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IL  SIGNOR 

D.  INNICO  DE  GUEVARA 

DUCA  DI  BOVINO, 

Conte  di  Savi gn ano , Barone  della  Baronia  di  Greci , Utile  Signore 
di  Panni  , Orfara  , Caftelluccio  de  Sauri.  &c.  Gentiluomo  di 
Camera  , e Cacciator  Maggiore  del  Re  delle  due  Sicilie, 
Cavaliere  dell’  Infigne  Ordine  di  S.  Gennaro , e Grati 
Giujliaiere  del  Regna  • 


lingua,  c 

Autori,  ammetterle 
ove  prima  andavano , 


' Opera  che  prefento  a V.  E. , egli  è lavorio , e 
magiftero  di  quei  famofi  e chiari  ingegni  , che 
dal  mille  c cinquecento  in  quà  fiorirono  in 
Italia,  c maflìme  in  Firenzc.%Fu  provvido  di- 
legno  di  quei  valcnt’  uomini , eh’  eiléndofi  adot- 
tate molte  voci  alla  noftra  favella  , ed  a que- 
lla , poiché  viva  , da  giorno  in  giorno  molte 
adottandoli , e le  unc  e le  altre  con  fot- 
elame  vedute  non  diicordi  dall  indole  della 
del  favellare  de'  piti  riputati  c facccnti 
Accademia  della  Crufca , e far  sì , che 
per  così  dire  , raminghe  e vergognofe  , ora  dal 
* gran 


gran  nome  ed  autorità  di  e doloro  che  1'  approvarono , franche  e leggia- 
dre facciano  il  più  bello  , il  più  nobile,  e ’l  più  macilofo  de'  Tofeani 
componimenti . 

Quella  per  l’appunto  è della  in  foftanza,  Signore  Eccellcntilfimo, 

1*  Opera  che  vi  confagro  j ed  avete  ben  donde  Icorgerne  la  dignità  e 
l' importanza  : perciocché  clfendo  la  Tofana  favella  di.  alte  nobililfimc 
doti  fornita  , come  chiaro  lo  mollrano  tant' illullri  fuoi  Autori , e fa- 
cendofene  ufo  e pregio  , anche  di  là  da’  monti  , e da'  mari  con  quel- 
r utile  e piacere  illellò  , onde  la  Greca,  e la  Latina,  al  par  delle  quali 
profittevol  li,  crede, , non  poteva  non  efler  di  gran  giovamento  un’Ope- 
ra , per  cut"  così  il  ben  favellare  , come  il  ben  intendere  gl’  Italiani 
Scrittori  s’apparalfe.  Quindi  mi  fono  ingegnato  di  giovarne  il  Pubbli- 
co con  quella  mia  edizione  ; e per  accrefcerlc  merito , valore , e credi- 
to , ho  Rimato  ncceflàrio  Scriverle  in  fronte  il  gloriole  nome  vollro , 
come  di  perfonaggio,  eh’ è ora  Capo  d'una  delle  più  illullri  famiglie  di 
quella  Città  Reale,  luminofo  per  li  novelli  onori  conferiti  dalla clemen- 
tiffima  mano  del  Re  nollro  Signore , e di  gran  Ciu (liniere  del  Regno , 
e di  Cavaliere  dell’  ordine  di  S.  Gennaro  a e di  Cacciator  maggiore  j e 
chiariflìmo  per  la  felicità  dell’  ingegno , e per  la  cognizione  delle  nobili 
facokà  , e feienze . 

E a dir  vero  qual  parte  mai  di  Europa  per  vicina  o lontana  , che 
Zìa  da  noi  anche  per  clima  , ed  ufanze  ove  farà  per  giugnete  quell’  ope- 
“ ra  , in  leggendo  l' altero  vollro  nome  in  faccia  di  lei  a prima  giunta 
non  B rammenterà  : che  la  nobilidìma  Guevara  famiglia  ufeita  dalle 
Spagne  a fecondar  venne  le  felici  nollre  contrade  co’  chiari  Eroi  o fuo- 
ri, od  in  Cala  , e divifa  pofeia  in  due  rami  Cotto  l’ombra  degli  Ara- 
gonefi  Regi  per  lo  non  mai  finora  interrotto  corlb  di  più  lècoli , l’avven- 
turofa  progenie  in  quello  Regno  meriti)  i primi  onori , onori  foliti  a darli 
a’ più  cofpicui  perlònaggi  del  fioritilfimo  Regno  nollro:  eché  imparenta- 
ta pofeia  colle  più  chiare  famiglie  di  quella  Dominante,  e colle  difiinte 
per  tutta  Italia  la  CIBO  , e la  BUONCOMPAGNO , contende  ora  a 
buona  equità  il  pregio  al  natio  fuolo  di  Spagna , donde  traife  la  glorio- 
fa  origine  ? E quindi  avviandoli  che  ficcome  dell’ ampie  follanze  e gran- 
di averi , così  della  gloria  e virtù  de’  Maggiori  vollri  trapalato  in  Voi 
l’ augullo  retaggio  , di  quelle  gloriofe  immagini  domeftichc  , e di  que* 
chiari  Eroi  nell’arte  di  guerreggiare  prodi  e magnanimi  , e per  le  virtù 
togate  conti  e riputati  fe  nella  dilfulo  anche  in  voi  l’ornamento,  e ’l 
decoro , non  giudicherà  quanto  a gran  ragione  facciate  ora  fra  noi  la  più 
magnifica  e grandiofa  mollra  ? 

Ma  comechè  la  memoria  degli  Avoli  illullri  faccia  una  bella  e di- 
llinta  lode  in  elfovoi , Signore  Eccellcntilfimo , rimane  però  ella  vinta 
e luperata  da  quella  nobiltà , che  è come  tutta  vollra , polciachè  acqui- 
llata  da  voi  colla  continua  pratica  delle  nobililfime  virtù , che  fanno  il 
lavoro  del  vero  Eroe . E certamente  fe  mi  fo  dappreflb  a confiderare  la 
ferie  di  vollra  vita , mi  Ibrprcndc  lo  fplendorc  e la  grandezza*,  che  fein- 
pre  accompagna  le  vollre  operazioni , nelle  quali  tutto  Cegfc  di  virtù , 
e di  fapienza  . Non  riftietto  tra’  cancelli  delle  fole  contemjJffftani  , tut* 
tochè  la  «olirà  naturai  inclinazione , c ben  culta  iftituzfooe  fin  da’  pri-„ 
mi  teneri  anni  vi  iòlpùtgelTcro  alla  ricerca  del  vero  e del  giullo  , vi 
diffondeltc  anche  nella  vita  operofa , che  par  propria  d’ uomo  nobile , c 
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generofo  . E peiciò  coftituito  dalla  Provvidenza  al  governo  di  fioriti 
Stati  c grandi  Baronie  (relè  già  famofe  per  le  nobili  càcce  di  Torrc-Giic- 
vara  onorate  più  volte  dagli  Augullilfimi  noftri  Regnanti  ) , vi  riguarda- 
ne come  capo  intefo  al  furio  reggimento  d'  una  focietà  civile  , per  man- 
tenere in  effa  la  ragion  delle  forti , dell'  ordine  , e delle  leggi  , e quel- 
la naturai  uguaglianza , che  fa  la  felicità  delle  foggette^  genti . 

Quello  fpirito  di  dirittura  nacque  in  V.  E.  dalla  continua  riflcITto- 
ne , che  fa  ce  (le  fu  i ben  faldi  principi  della  vera  morale , c della  civile 
feienza  , dalle  quali  apprendefte  ad  acquifere  l' umana  felicità  colla  fer- 
mezza e coftanza  del  virtuofo  operare  , il  quale  quanto  è proprio  del 
vollro  generofo  e magnanimo  cuore  , altrettanto  vi  i (lato  dalla  divina 
mano  agevolato  coll'opulenza  delle  famigliar!'  fortune:  indi  a quelli  ac- 
compagnando la  cognizione  delle  llorie , c delle  altre  utili  feienze  , vern- 
ile con  tanta  decenza,  a rapprefentare  le  parti  del  perlonaggio  commdio- 
vi  dalla  provvidenza  non  folo  nel  governo  degli  flati , ma  anche  ne'  do- 
veri di  fàggio  Padre  di  famiglia  . 

Chiara  teftimonianza  ne  danno,  oltre  a quella  nòbil  cura  da  voi 
ufata  d’ intorno  alle  proprie  folla nre , ed  al  vero,  e dritto  ufi)  , che  di 
quelle  avete  fatto , 1'  amore  e 1'  oflcrvanza , che  avelie  per  la  voftra  il- 
luflrc  Conforte  D.  Eleonora  de  Cardcnas  , che  rapitavi  anzi  tempo  da 
acerba  morte , ne  avete  poftfia  mai  Amprc  nel  decorfo  di  voftra  vita  re- 
ligiofamente  rifpcttata  la  memoria  ; e la  gencrofa  educazione  de'  voftri 
Figliuoli,  a'  quali  e cbll'efempio  di  voftra  vita,  e colf  iftituzionc  nelle 
nobili  arti  e feienze , ingegnato  vi  liete  di  formar  loro  la  mente , e '1 
cuore  per  renderli  a voi  fomiglianti  : ficchi  da  si  fatti  principi  ben  può 
la  Città  noftra  riprometterli  di  vedere  iti  effi  un  ornamento  corrifpon- 
dente  alle  concepute  fpcranzc  . 

Ben  con  ragione  adunque  doveva  io  a V.  E.  quell’  Opera  dedicare, 
la  quale  per  riguardo  del  fuo  naturai  pregio  c valore  è degna  della  vo- 
ftra alta  e fìgnorevole  protezione . E quantunque  mi  fgomenti  e difani- 
mi  il  poco  merito  di  chi  gliel*  offre  , m' incoraggia  però , c m'  aflìcùra 
del  gradimento  la  voftra  Angolare  umanità , nella  quale  affidato  , pieno 
di  veraciflimo  rifpetto  mi  dichiaro 
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D.  V.  E. 


Umiliti, . VivcHJi.  ed  Obbligatiti-  Servidore 
Giufeppe  Ponzelll. 
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Gl O SEPPE  PONZELLI 

AL  BUON  LETTORE 

. SALUTE. 


Gli  è già  un  anno  f (he  a confòrto  di  alcuni  fi.’rìficfi  delle  T o/la  se  lettere  io  feci  perfie 
F j ri  di  ridare  alle  /lampe  il  Vocabolario  degli  Accademici  dcltèrCrufi&ffìubblicoto  in  Fi- 
I 1 renne  j volge  ora  P ottavo  anno  . Ccjta  ( e ' mi  dicevano  ) il  Vocabolario  di  Firenze 

■ À de ’ ducati  prejfo  a trentotto  ; si  eie  del  numero  de'  letterati  uomini  , cui  poco  larga  è 

fin  luna  T&oben  di  pochi  , che  pofjàno  provveder  fette  fenza  [concio  , ed  oltracciò  potrebbe 
forfè  in  qualche  luogo  ammendarfi  : e lo  edizione  , che  fe  n*  è fatta  in  Vinegia  , oltre 
eie  manchevole  fa  di , efempj  , i ancora  pienifiima  di  [correzioni  . Soggiugnevoeo  , ejferti 
tra  noi  un  valentuomo  diligenti] fimo  ricercatore  delle  Italiche  voci  , e de'  varj  fortificati  di 
fife  ottimo  conofHtore  , fi  quale  quando  /’  opera  [ua  mi  prefiqffe  , avrei  potuto  dar  fuori  il 
Vocabolario  di  più  giunte  occrejciuto  t ni  ejjcr  da  temere  , che  i Signori  Accadutici  fe 


letanò  , che  qui  dove  nell ' anno  trentefimofefio  fovra  i mille  e cinquecento  per  Fabricio  da 
'Lutto  fi  compilò , forfè  il  primo  VocAfolarh  Italiano  contenente  cinquemila  voci  tratte  dal 
Dante  , dal  Boccaccia  , dal  Petrarca  , e dall'  Ariofio  , ancor  V ultimo  da'  fiorentini  me/fo 
in  luce  a p erfezione  fi  cor.ducejfe  . Coti  fui  fif piota  alla  nuova  edizione  di  quel  Vocabolario, 
alla  auale  prima  che  io  d./Jt  cominciamtnto  , e'  •mi  ricorda  di  averti  fatta  prom  fifa  in  ifiam- 

>*  »/  r'  tl  +.1.  .....  ir: .• .r 


ban  porrà  fperanza  ) che  mi  commenderai  della  imprefiF. , che  borbottò  J opro  dì  me  : anzi 
mi  prometto  tane'  óltre  della  fcbictteiiO  de'  'Signori  Accadèmici  della  Crafen-,  che  non  ho 
apprejp)  di  me  per  dubbio  , eh * e'  me  nt  farajf  diritto  , com*  altri  ; tanto  più  che  io  io  fi 
reverenza  del  lorq  nome  pofla  ogni  cari  , perchè  la  mia  edizione  , quanto  fi  potejfe  il  più  f 
alla  Fiorentina  fi  conformajjè  . Rejla  i vedere  , di  che  quejla  mia  avanzi  le  altre  . Pri- 
mamente le  giunte  , che  furono  gii  da'  Signori  Accademici  raccolte  infieme  in  un  Indice  del 


Imamente  le  giunte  , che  furono  già  da'  Signori  Accademici  raccolte  infìeme  in  un  Indice  del 
lA  Volume , nella  edidon  di  Vinegia  , ea  in  quejla  mia  tu  le  trevi  Jparfi  per  entro  l' opera, 
a ciaf  uno  nel  fitto  luogo  ,•  fe  non  che  pi  fon  tutte  mejfe  acconciamente  , ed  intere  , quivi 
parecchie  a difendine  , e tronche  . Io  mi  rimango  di  produrne  in  mezzo  gli  efempj  • ma  fe 
ài  leggere  non  ti  è greve  * vocaboli  cominciar,  ti  daUa  primi}  lettera  , e*  tt  ne  Jaran  prejli 
intorno  e trenta  . Stcondaniente  alcuni  voci  -,  che  nella  edizion  Fiorentina  fuori  del  prcplo 
luogo  fon  pqfle  y fi  fon  nella  mia  , com ’ e'  fi  conveniva  , allogate  Ultimamente  oltre  le 
[correzioni  di  quéllo  edizione,  delle  quali  ha  nota  qel  1 Vocabolario,  altre  ben  molte  vi fdr us- 
ciolarono , colpa  degli  Jiampatori  , majfme  nelle  voci  Greche  , e Latine  , di  cui  fi  è ora  per 
me  riparlato  . È perchè  tu  vegga  , effe  non  ferivo  a paffione  , recati  in  mano  , fe  non 
t'  ir.tr efìe , l'  edision  di  Firenze , e la  mia:  ricerca  i foli  vocaboli  Greci  del  primo  Volume: 
di  certa  tt  fìfion/rerai  in  ben  cento  errori  , che  fono  in  auella  degli  Accademici  , e nella 
mia  non  fono.  Delle  natp.>e  genette  non  accade  che  altro  fi  dica : ti  fi  daranno  nel  V.  Volume. 
Ma  tu  fe*  vagS  dì  leggere  innanzi , ed  io  traggo  in  lungo  il  tuo  d fiderio  . Pregoti  a rice- 
vere con  lieto  vi  fa  quefia  edizioo  mia  , thè  a prò  , ed  a piacer  tuo  tatit§  fatica  ho  prefa  , 
e rimanti  ton  Dio  . 


prefazione: 

HR1NQUE  vorrà  confiderare  I*  umile  comlnciamento  , che 
hanno  avuto,  e come  poi  col  tratto  del  tempo  fi  fono  anda- 
ti accrefcendo  i Vocabolari  delle  lingue  già  (pente  , vedrà  < 
che  e*  (ì  portfcno  a buona  equità. a i grandi  fiumi  ,1  ppr opra- 
re, i quali  comechè.  fipno  a principio  artài  piccoli  , e fcar- 
fi  , Tempre  dipoi  vanno  nel  córfo  loro  per  accrdlimcnto  di 
nuove  acque  ingrortando  ; ma  come"  di  quelli  fi  giugne  pur 
una  volta  a vedere  la  fine  , cosi  addiviene  di  quelli  , che 
a tal  perfezione  fi  portòno  finalmente  condurre  , che  nien»‘ 
te  in  c(fi  rimanga  più  oltre  da  defidcrarc  . Ma  non  co* 
sì  va  la  bifogna  nel  (atto  de’  Vocabolari  di  quelle  lingue  J 
che  tuttavia  fono  vive  , c che  da  una  intera  nazione  fi 
parlano  , Imperciocché  quelli  fi  poflòno  viemeglio  artòmigliire  all’  Oceano  , di  cui  fi  van- 
no tuttora  da’  fagaci  nocchieri  colle  loro  navigazioni  nuovi  , e fino  a’  loro  giorni  (conofoiu- 
ti  termini  difooprendo  . Laonde  vedendofi  ora  riftampato  quello  nofiro  con  molte  ammen- 
de dell*  antecedente  , e con  grande  , e notabile  accreftimcnto  , non  dee  ciò  Arrecar  mara- 
viglia , ma  è da  confiderai  , nell*  opere  grandi  , per  detto  d*  un  (bienne  mneftro  , cfc 
fcr  permeflo  , o almeno  feufabile  il  chiuder  talora  gli  occhi  ; c tale  diète  la  natura  di 
quelle  favelle  , che  fono  ancora  in  ufo  , di  poter  loro  tempre  arrogere  nuove  voci  , e 
nuovi  fignificati  . Nella  vaflità  adunque  di  queito  mare  ci  faremmo  lenza  fallo  fmarri- 
ti  , fe  ci  foflìmo  in  dfo  fenza  la  guida  d’ una  regola  tifiima  difpolìzionc,  c d’un  ordine  (la- 
bile , e cortame  incamminati . Per  la  qual  colà  abbiamo  di  continuo  avuto  I*  occhio  a quel- 
le regole  , che  ci  moftrarono  i nollri  maggiori  nella  compilazione  de*  primi  Vocabolari  , e 
a quelle  altresì  , che  da  noi  ftefiì  ci  fiamo  prefiflì  , per  non  andare  traviati  sì  nel  correg- 
gere, c sì  nell* ampliare  una  mole  così  vada,  che  tutta  I’ univerfal  moltitudine  dell’ opere deL 
ìa  natura,  tutte  le  manifatture  dell’ arti,  tutti  i penfieri  dell’uomo,  e di  tutti  e tre  le  azio- 
ni f e di  quelle  i modi , e le  circortanzc  in  se  comprende , e racchiude . Le  quali  regole  noi 
reputiamo  neccrtarlo  il  far  qui  palefi  a* torteli,  c benigni  leggitori,  acciocché  fapendo  il  ve- 
ro ufo  di  quell’opera  , portano  quell* utile  ricavarne  , a cui  'ella  è Ylata  indirizzata  , e per- 
ché attri  fentcndo  la  ragione  , che  ci  ha  molli  ad  operare  più  nell’un  modo,  che  nell* altro, 
no*  d acéufi  o d’errore,  o di  trafeuraggine  in  molte  colè,  dove  anzi  il  fovio  avvedimento, 
e la  dottrina  de’  nollri  partati  Accademici , e nelle  tante  aggiunte , e mutazioni  fotte  in  que- 
lli! ri  (lampa , la  fotica , e la  diligenza  , o almeno  il  buon  volere  de*  prefenti  farebbe  da  com- 
mendare . 

§.  I, 

Siamo  pertanto  nella  (celta  delle  voci,  che  In  quelli  volumi  fi  fono  collocate  , andati  dio- 
tro  all’  autorità , e all*  ufo  due  signori  delle  favelle  viventi  ; c per  1*  autorità  ci  fiamo  valuti 
di  quei  purirtìmi  (crittori,  che  nel  decimoquarto  lècoJo fiorirono , o in  quel  tomo,  c in  mani 
canza  d’erti,  d’altri  autori,  che  le  loro  foritture  hanno  dirtele  in  quello  Afte  , che  a’  buoni 
tempi  fioriva,  da’quali  gli  efèmpli  fi  fono  tratti  in  confermazione  de* vocaboli  più  moderni, 
e introdotti  nell*  ufo.  Alcuni  pochi  .però  nè  pur  coll’efempio  de’ moderni  fi  fon  potuti  confer- 
mare, per  non  c’erter  venuto  fatto  rincontrarli  in  alcuno  degli  autori  approvati;  ma  per- 
chè fono  comuniflin'ri , e in  bocca  tutto  dì  a quelle  genti  , che  pulitamente  favellano , e in 
tal  forma  fi  trovano  collocati  nc’  primi  neftri  Vocabolari , non  gli  abbiamo  nè  pnr  noi  lalciatT 
addietro  . Può  ben  cflcro , che  al  deliderio  d’ alcuni  appaia , che  noi  fiamo  fiati  in  quello  an- 
zi parchi, -che  no,  perchè  vi  avrà  forfè  perfona,  che  avrebbe  amato  , che  noi  avelHmo  ag- 
giunti tutti , o la  maggior  parte  di  quei  vocaboli  , che  paiono  buoni , fe  non  arche  necefla- 
rj-,  o almeno  certo  di  molto  ufo,  ma  lìamo  voluti  andare  in  ciò  ritenuti,  fino  che  da  terlì , 
e regolati  (crittori  non  (iranno,  come  il  faranno  perawentura  quando  che  fia , nelle  lorocom- 
pofizioni  adottati,  e per  tal  convenente  verranno  nella  noltra  Toftana  favella  ad  acquiltare 
[labile  domicilio , e allora  toccherà  a coloro,  che  fi  brigheranno  di  rirtampaic  quell’  òpera, 
ad  aumentare  di  erti  i loro  volumi . Pertanto  noh  tutte  le  voci , che  fono  in  quelli  notate  , 
fono  dcH’ifteflb  valore  , nè  fi  pofiòno  mica  lènza  differenza  alcuna  in  ogni  maniera  di  (frit- 
tura adoperare,  pefchè  alcune  fono  oramai  per  troppa  età  rancide,  e perciò  difofate,  e al- 
cune formate  troppo  di  (roteo,  altre  del  turto  poetiche,  c altre  prette  Latine  , e quali  co- 
tanto balfe , che  toltone  lo  ftil  giocolò,  o l’umile,  e dimeflò  quanto  eflcr  portà,  in  altre  oc- 
cartoni  non  fi  udrebbero  giammai  . Noi  non  crediamo,  che  a noi  s’ apparteneflè  il  difiingucr- 
le  minutamente,  effondo  (concia  cola,  che  un  vocabbiarifla  fi  p>n?a  a (piegare  gramatica  , o 
rcttorica  , ovvero  poetica  , dovendoli  lafciar  quella  faccenda  a’folenni  miefìri  di  quelle  fa- 
cilità, e anche  perché-  nella  (celta  delle  voci  fa  più  di  medierò  del  buon  giudicio  dello  (crino- 
re,  che  delle  regole  univerfofi  , le  quali  non  portono  comprender  mai  mttc  le  diverlità  delle 
occafioni,  delle  materie  , de’ tempi , delle  perfòne,  e de’ luoghi .•  Solo  alle  voci,  che  a guifa 
delle  antiche  fogge  per  la  loro  vecchiezza  non  fi  adoperano  più,  fi  è porto  il  contralfegno  di 
V.  A.  cioè  Vóce  Antica , e fe  di  erte  maggior  quantità  nc  abbiamo  tratta  fbori , che  altri  non 
reputerà  , che  forte  flato  neccffario,  fappia  , die  non  è da  darcene  carico,  perchè  così  fe- 
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cero  i noftri  maggiori  , e ne  diedero  la  regione  dioendo  d*  averle  Ariette  , non  gii  perchè 
l'adoperino  i moderni , ma  perchè  s’ intendano  gli  antichi.  A quelle,  che  fono  tolte  di  pelò  dal- 
I*  idioma  Latino  , o dal  Greco , abbiamo  apporto  VL.  o V.G.  Voce  Latina , o Voce  Greca  gab- 
biamo anche  avvertito  molte  volte,  che  alcune  fono  del  tutto  balle,  e dette  per  ifchcrzo.  Nè 
con  quelli  contrartegni  intendiamo  di  bandirle  dal  mondo,  ma  bensì  di  dar  lume  agli  ferittori  , e 
in  ifpczic  a’  foreflieri,  acciocché  fappicndo  il lor  valore , portano  ofchifarle  in  tutto,  o in  quei 
luoghi  con  fenno , epariìmonia  collocarle,  dovccrpdono,  che  fieno  per  aver  luogo,  per  non  fare 
un  tediato  per  le  molte  parole  antiche  affettato , c non  intelligibile , o perla  moltiplicità  delle  Lati- 
ne infililo , e pedantclco , o per  non  far  parlare  i grandiflìmi  Re  con  quelle  frafi , che  lolo  darebbono 
bene  in  bocca  al  fervo  di  quel  buono,  e faceto  brigante , che  ingannò,  come  narra  il  Boccaccio  , 1 
Certaldcfi.  In  quella  parte  dal  correggere  ha  avuto  principio  *la  nortra  fatica,  avendone  tolte 
molte  voci,  che  non  avevano  altro  fondamento,  che  qualche  errore  di  flampa,  o qualche  paA 
fo  (conciamente  letto,  o interpetrap) , o altro  fimilc  (cambiamento  . Cosi  in  quedo  primo  To- 
mo per  capone  d’ efempio  non  fi  troveranno  più  le  VV.  A calato , Afoliere , Aurizzare  , Bai- 
danzato  , Cadauno  ec.  e negli  altri  Tomi  Dipunto , Fornito , Forzo , S frogia  y e.  molte  altre  , 
che  avevano  avuto  origine'  da  pretti  abbagli . Per  operare  in  ciò  con  tutto  il  fondamento , non 
loto  lì  fono  rifoumrati  gli  efempj  addotti  dal  Vocabolario  , come  fi  dirà  apprertb , ma  qualora 
una  voce,  che  aveva  alquanto  del  nuovo,  non  era  confermata  fe  non  con  un  clèmpio  ledo  , 
in  quel  calò  non  ci  fiamo  contentaci  di  rifeontrarlo  su  i libri  Campati,  ma  abbiamo  avuto  ri- 
torto, quando  l’efompio  era  d' autore  antico , agli  ottimi  tefti  ferirti  a mano  per  chiarire  fc 
quella  lezione  era  giuda.  Per  quello  poi  , che  riguarda  l'accre (ci mento  , fi  può  ficuramcnte 
affermare  edere  quello  primo  Tomo,  il  che  proporzionatamente  lì  dice  anche  degli  altri,  au- 
mentato di  predò  a (cimila  tra  voci  nuove , e nuovi  lignificati , medi  infieme  sì  da’  libri  già 
citati,  i quali  per  poco  potremmo  dire  d’avere  di  nuovo  fpogliati  tutti , e si  da  tre,  o quat- 
tro autori  citati  nuovamente,  perchè  oltre  l’avere  fcritto  con  buona  lingua  Tolcana,  conten- 
gono molti  vocaboli,  che  non  fi  troverebbero  altrove  . Oltreché  i compilatori  dell’ultimo  Vo- 
cabolario non  folo  s’allargarono  più  de’ loro  maggiori  nel  numero  dell’ opere  da  loro  prodotte, 
ma  anche  affermarono  redar  luogo  di  fare  il  fimigliante  nella  futura  edizione,  che  fin  da  quei 
tempo  promiièro  di  voler  fare . È in  fotti  il  principio  delli  fpogli  di  quell i nuovi  autori  ci  fu 
Jafciaco  da  uno  de’  più  valenti  Accademici , che  lavoraffero  nell*  ultimo  Vocabolario  , li  cui 
feruti  fono  anclie  fovente  in  queft’ Opera  allegati,  che  forfè  lènza  l’autorità  d’ un  tant’uomo 
noi  non  ci  faremmo  arditi  cotanto . In  queda  ampliazione  di  voci  non  fi  comprendono  i nomi 
proprj  di  Provincie,  Città,  e fimili , e i loro  derivati,  nè  i termini  patticolari  dell* Arti,  do- 
ve non  vi  è da  apprendere  più  che  tanto  di  nodro  linguaggio;  e in  oltre  sì  gli  uni , che  gli 
altri  fichieggiono  ciafcuno  di  per  se  un  Vocabolario  a parte,  che  pcrawentura  una  volta  non 
mancherà  alla  nodra  favella . Ma  alcuni  nomi  d’ indrumenti , o d’altro,  quantunque  propri 
degli  artigiani,  perchè  fono  fovente  ufoti  anche  da* buoni  fcrittori,  e nell’ufo  del  favellare  lev. 
no  ornai  divenuti  a tutti  comuni  , noi  non  gli  abbiamo  tralafeiati,  còme  Afte , Martello , Se- 
ga ec.  Alcune  voci  fi  fono  replicate,  quando  hanno  due  fignificatl  in  tutto  divertì,  e che  ta- 
lora fono  follanti  vi  , e talora  addicttivi  , talora  nomi  , e talora  verbi  ; quando  poi  i loro 
fignificati  fono  poco  varj  , fi  fono  didimi  con  quello  fogno  g.  come  appretto  fi  dirà . Alcu- 
ne altre  voci  , che  fi  dicono  in  più  maniere  , in  tutte  quelle  fi  fimo  efpodc,  come  Deri- 
vare % e Dirivare , Flagellare , e Froge  Ilare , Gonda , e Gondola , Greve , e Grieva  ec.  Ma  dove 
prima  erano  unite  infieme,  le  abbiamo  aderto  per  lo  piu  divifo,  e fecondo  1’  ordine  dcU 
1’  alfabeto  difpofte  , perchè  ficuramente  fi  portano  trovare  . Perchè  pognam  calo  , che  chic- 
chcflia  per  fàpere,  fc  porta  mettere  in  ifcrittura  la  V.  Fumo  no  vada  cercando  nel  Vocabo- 
lario , non  la  trovando  , nè  fowcnendogii  pcrawentura  di  guardare  alla  V.  Fummo , dove  fi 
dice  Fummo , e Fumo , e d’amendue  fc  ne  allegano  autorità  , quel  buon  uomo  fi  darà  forfo 
ad  intendere  non  eflèr  queda  una  voce  approvata  , o pur  mancare  nel  Vocabolario  ; ma  ora 
o cerchi  la  V.  Fumo  ,0  la  V.  Fummo  , in  tutte  e due  le  forme  rederà  compiutamente 
appagato  . 

Traile  ricchezze  del  volgar  nodro,  in  coi  e II  Greco,  e il  Latino  vince  d’  affiti , fi  anno- 
vera meritamente  la  tanta  varietà  de’  foperlativi , diminutivi , vezzeggiativi , peggiorativi  # 
avvilitivi,  diminutivi  di  diminutivi,  verbàli , e altri  così  fotti  nomi,  di,  cui  chi  ne  vuol  ve- 
dere una  copiofà  abbondanza  di  tutte  le  guife  vegga  il  Varchi  nell*  Ercolino  a c.  a 74.  « aff. 
della  (lampa  de*  Giunti  di  Firenze  del  1770.  « troverà,  che  fono  lènza  alcun  follo  innumera- 
bili, e fi  formano  in  tante,  e tanto  diverte  maniere,  che  imponibile  affatto  è il  darne  regola 
generale  . Laonde  comecché  fi  formi  ottimamente  da  Crudele , Crudeliljìmo , Crudeletto , Crude  lac- 
cio , Crude  le  zza , e Crudeltà , non  perciò  fi  direbbe  Crude  liccio , Crude  Ione , o Cru  de  lotto  \ ficcomc 
ancora  quantunque  non  formeremmo  Supplicamelo  dal  verbo  Supplicare , non  pertanto  da  Tra- 
boccare fi  forma  Traboccamento . Perciò  il  Varchi  pur  nell’  Ercolano,  e dietro  ad  erto  i nortri 
maggiori  ih  fronte  dell'ultimo  Vocabolario  diedero  per  awertimento  agfi  Aranieri,  e men 
pratichi  dell’ ufo  nodro,  il  non  s’ arri  (chiare  lènza  efempflo  di  buono  ferittorc  a fome  de’ nuo- 
vi per  non  ertèroe  riprefi . E noi  fespiatpo , che  predò  i Romani  Cicerone  dilàpprovava  co«* 
loro  , che  diceano  Novif/imus  , e Noviffime  , e il  Varchi  nell’  irteflò  dialogo  a c.  f8.  avver- 
te * non  adoperare  la  V.  Bisbiglione.,  ma  in  quella  vece  valerfi  della  V.  Sufurrane , e a c. 
170,  afferma,  che  non  fi  può,  e non  fi  dee  ne  profferire , nè  ferivere  Bdumtffimo . Il  perchè 
noi  non  faremmo  mica  da  riprendere,  fe  nell’ acc refe imcnto  di  quert’ Opera  aveflìmo  fatto 
luogo  a queda  maniera  di  nomi,  imperciocché,  oltre  il  vederne  diedi  fotta  conferva  ne' Gre- 
ci dizionari,  e ne’ Latini,  per  altro  modo  non  potrebbero  coloro,  che  dall’ufo  apprendere 
noi  pofiòiio  , là  pere,  fe  alcun  diroinutiró,  o foperlativo  cc.  ha  ben  detto,  o no.  Perciò  dcu 
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• i {'u  marno  maJ  Atto  i’aver*  pollo  la  V*  B/tfmffìmo  (*)  coitcdata  coli’ autor  «a  dei  Beata  , e &>- 
njU’tno  con  quella  dei  Boccaccio,  donde  appare  la  prima  tenere  alquanto  del.fòrefticio , dove 
la  feconda  è più  nodi  ale,  c migliore.  Pure  noi  non  nc  fiamo  andati  in  traccia  a bello  porta, 
ma  qualora  nello  fpogliare  i buoni  autori  ci  fiamo  avvenuti  in  qualche  bell’  «riempio , non  ab- 
biamo traforato  di  porre  con  quei  foto  efempio  , o fx»co  più  un  tal  nome  ,•  il  clic  fi  è vo- 
luto qui  avvertire  , perchè  alcuni  non  fofpitaflèro  , che  tutto  l’accrelcimento  di  tante  voci 
con (] ftefle  nella  giunta  de* iùferlativi , e diminutivi  unicamente,  o pure  in  una  notabile*' (òm> 
tùk  di  elfi . 

Proprietà  della  nortva  favella  comune  con  altre  , ma  particolarmente  colla  Greca  è il 
convertire  gl*  infiniti  di  tutti  i veibi  in  nomi  fortantivi  , aggiugnendo  loro  1* articolo  ; per- 
ciò, avvertendolo  qui  una  volta  per  Tempre,  non  gli  abbiamo  tratti  fuori  da  per  se,  ni»  si 
bene,  full* innanzi  ae’  partati  compilatori,  lafciaci  co’ loro  verbi,  dove  efempio  non  le  nc  fi* 
trovato , ove  fieno  ufati  nel  numero  del  più.,  come  gli  Mr  acciari , i Parlari  ec.  fa  Ivo , che 
alcuni  pochi,  come  Fallire , Salutare  ec.  che  trovandoli  nel  vecchio  Vocabolario,  checché  ne 
forte  cagione,  fòlamente  nel  numero  del  meno,  tuttavia  filèno  laicisti  correre,  poiché  fiamo 
andati  a niente,  quantppiù  s’è  potuto,  in  ifeemar  nulla,  perchè  torto  fìuebbero  flati  in  cam- 
po i lagni  di  coloro,  i quali  vituperando,  e diTpregiando  ogni  cola,  fidamente  apprezzano 
ciò,  che  rodono  mancale,  quantunque  non  fia  in  muna  guifà  bifògnevoie  ; che  fe  noi  non 
aveflimo  avuto  in  piente  quello  rifpetto , fi  farebbe  prefe  maggior  licenza  per  ridurre  il  tut- 
to a un  diviiàmento  più  flabile  , c più  ordinato  . 


Appreflb  la  voce  fi  pone  la  definizione  di  erta  con  quella  maggior  brevità , che  è flato 
poflibile  ; nel  che  fi  è penfato  niù  a fpiegare  la  natura  della  cofa  definita , che  ad  attenerli 
ftrettamente  alle  regole  filofofiche  ; di  die  talora , quantunque  ben  làpeifimo  la  definizione  , 
che  di  alcuna  colà  ne  danno  gli  fètcntifichi , abbiamo  amato  meglio  per  maggior  chiarezza  , 
o per  altra  limigiiante  cagione , di  fame  una  definizione  non  tanto  rigorou , c che  anzi  fi 
può  appellare  dichiarazione,  o fpiegazione,  ma  che  maggiormente  ci  dà  contezza  del  «valore 
di  quella  coiai  voce.  Per  cagione  d’ efempio  fi  poteva  definire  la  Ciflòìde  : Linea  curvi  inven- 
tata da  Dioc/e  per  ritrovamento  delle  due  medie  proporzionali , « Jì  deferire  ordinando  a qnaijì- 
voglia  punto  del  diametro  d' un  mezzo  cerchio  una  quarta  proporzionale  alle  tre  già  continola- 
mente  proporzionali , eòe  fono  nel  mezzo  cerchio , l' afe  iffa,  fot  dinota,  e il  refi  9 del  diametro  j 
dove  oltra  effe  re  una  troppa  lunga  intemerata,  niuno  per  certo  intenderà , che  colà  fia  quella 
C tifoide , fc  non  chi  profondato  nelli  fludj  della  geometria  avrà  d’altronde  ft  puto,  che  cofa  fia 
quella  linea , fenza  ricorrere  al  nortro  Vocabolario  . £ l’ ilterth  làrebhe  addivenuto  all#  V. 
Concoide , le  fi  folle  definita  : Linea  curva  inventata  da  Nicomede  per  la  duplicazione  del  cubo, 
adoperata  ancora  per  divider  f angolo  in  tre  parti  , e Jì  deferive  , allorché  una  retta  indefinita 
paffando  feorpre  per  un  polo  fijfo  va  girando , e con  un  punto  determinato  in  ejfa  rade  una  linea 
data  di  pofizione , e con  un  altro  dijiante  da  ejfo  per  un  dato  intervallo  Juperiore  alla  data  linea 
va  dij'egnando  ejjò  curva  . Quando  ci  liamo  avvenuti  in  qualche  efempio,  die  ci  fomminiftra- 
va  la  definizione,  ci  fiaino  di  buona  voglia  attenuti  dal  definirla  , mettendo  in  principio  quel 
tale  efempio,  o pure  in  fecondo  luogo,  fe  è de’ Contentatoti  di  Dante,  cioè  dopo  I* efempio 
di  quel  divido  poeta,  che  allora  abbiamo  prima  di  tutti  collocato.  Per  quello,  che  rifkttN 
da  quella  parte  delle  definizioni , molta  fatica , e non  piccolo  Audio  fi  è fpefe  nell’  efaminarfe 
a una  a una  per  levarne  molti  errori,  che  erano  fcorli,  come  tutto  giorno  veggio mo nell* O- 
pere  grandi  intervenire . Cosi  per  via  d’ efempio  alla  V.  Eoo  , Occidentale , fi  è fatta  gran 
mutazione,  avendolo  tramutato  in  Orientale , che  tale  è H lignificato  della  V.  G.  Fon,  e taa 
le  fi  vedeva  edere  ‘dall’  elèmpio  del  Tallo  Ger.  i.  ir.  Sorgeva  il  nuovo  sòl  da'  liti  Eoi.  Pari- 
mente alla  V.  Fuoco , termine  de' geometri . linea  particolare  in  alcune  figure  , è bifognato  rac* 
conciare  la  definizione,  non  effondo  mai  il  Fuoco  predò  i mattematici  nome  d’una  linea,  ma 
bensì  d’ un  punto . Molte  volte  in  luogo  della  definizione  abbiamo  pollo  una  voce  deHo  ftef- 
lò  lignificato , che  comunalmente  s’appella  sinonimo,  ne  I che  fare  ci  fiamo  ingegnati  di  cercare 
i piùfomiglianti , ed  equivalenti,  che  per  noi  fi  è potuto;  pure  noi  non  ci  diamo  ad  intendere, 
che  quelli  finonimi  in  una  così  grande  immcnlità  df*vocatal» , e in  certe  differenze  infenfibili, 
comprcfe  foto  da  un  delicato  pentimento,  dietro  a cui  non  può  ire  la  favella  noftra  totalmen- 
te, Tempre  fieno  in  tutto,  c per  tutto  corri (pondenti  a un  puntino,  e da  poterli  ufire  feai#» 
bicvolmente  in  qualfivoglih  congiuntura.,  e metter  toro  accanto  i medelìmi  aggiunti  , i me- 
de timi  verbi  , e le  prcpofizioni  medefimc  , c infomma  nella  ftelft  guifà  , e , per  dir  così  , 
co’medcfimi  abbigliamenti  acconciargli  , c rivenirgli  . , 


Dopo  la  definizione*  o fpiegazione  abbiamo  foggiunta  la  V.  Latina,  e dopo  erta  la  Gre- 
ca, nel  che,  oltre  avervi  fatte  alcune  correzioni  dove  diceva  d’uopo,  abbiamo  molto  attefo 
all* accrefcimento , che  in  quella  pane  IL^roverà  aliai  notabile,  effondo  in  ciò  flati  affai  ri- 
ftretti  i nolìrì  anteccflòri  nelle  pàffete  imprcifioni  . E non  lòto  alle  voci  primarie  fi  fi 


• )La  Vcx.e_B itemi jjlmt  f:  ì levata  dal  Vocabolari? , e gli  efempj  del  Bembo  fi  fono  riportati  a Bmifrmo  , ficcoma 
" ~ dentici  ne'Ic  giunte  . e correzioni  fatte  al  materno  Vocabolario , per  la  ragione  ivi  addotta  , 
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poftc  le  loro  equivalenti  Greche,  e Latine,  ma  a’ proverbi,  alle  frafi,  e alle  diverte  manici  e 
4i  dire  altresì,  per  quanto  la  natura  deDa  colà  il  comportava , che  alcune  noi  pativano  in  mo- 
do veruno;  pofciachè  gli  antichi  fciittorì  Greci,  e Latini,  come  di  religione,  di  leggi  » d» 
dottanti,  c di  tempi  diverti  da*noflri  , non  potflwo  avere  ne’ loro  fcritti  certe  efprcrtioni  cor- 
rifpondemi  a quelle  ufate  da  noi  , che  abbiamo  alle  mani  cole  troppo  diverte  dalle  lo- 
ro, e troppo  da  elfi  divcriàmente  pentiamo.  Laonde  qualora  non  lì  fon  potute  trarre  da  au- 
tori del  fccolo  buono,  fi  ha  avuto  ricorfo  non  folo  ad  altri  più  balfi,  ma  anche  a quelli,  che 
hanno  fermo  dopo  perduta  la  Lingua  latina,  e in  quello  calò,  come  fecero  gli  ultimi  com- 
pilatori di  zjueft’  Opera , fi  è nominato  I’  amore , o ti  è molte  volte  contraflegnata  la  voce 
con  una  ftellctta  *;  il  che  quali  tèmpre  è avvenuto,  quando  fieno  Hate  parole  di  religione, 
o di  foienza  , perchè  allora  ci  fumo  valuti  di  quei  termini,  co’ quali  ti  (piegano  ordinaria- 
mente quelle  materie , come  fi  rawifa  ne’  nomi  dell’  erbe , c delle  piante , o in  quelli  appar- 
tenenti a medicina  , a filofofia , a rtronomia , geometria  cc.  ne’  quali  non  ti  può  ufoirc  dal  lin- 
guaggio de’  profdlòri  di  quelle  fòculti . Con  tutto  quello  però  certi  vocaboli , e certe  frali 
che  fono  totalmente  noftrc,  o che  elprimono  ufi  noftrali,  e alludono  a colè  notile  domeniche, 
è bifognato  la  foia  rie  lenza  i!  Latino , c il  Greco  corrifpondcnte , perchè  a ricercare  minuti  {li- 
ma mente  tutta  la  Latinità,  c la  Grecità  barbara,  cnon  barbara,  imponìbile  era  il  rinvenirlo, 
c il  circoforiverle  con  una  lunga  filailrocca  di  parole  era  poggior  rimedio  , che  il  lafuarie 
così  fenza  nulla,  come  nella  V.  Affittatone  Affibbiatolo , Affrico*  no  , Bellini  no , B-fftto  ec. 
Si  avverta  però , che  in  alcune  voci , che  hanno  aliato  un  finonimo  per  loro  dichiarazione  , 
fc  fi  c tralafc'iato  il  Latino , e il  Greco , fi  farà  fatto , perchè  era  flato  porto  a quel  finoni- 
mo, laonde  ci  è parato  lùperfluo  il  ripeterlo,  come  in  Arrangolare  , Bieta , ec. 
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Quel , che  rende  piu  pregevole  il  no/lro  Vocabolario  fopra  tutti  quelli  dell*  altre  lingue, 
£ è 1’efièr  ciafcuna  lua  voce  accompagnata  da  tuia  copiofà  ricchezza  d’elcmpj-,  il  perchè 
fonza  taccia  di  burbanza  perawentura'  più  giuftamencc , che  quelli  dell*  altre  lingue , quello 
li  pot|$bbe  appellare  un  gran  teforo  del  nortro  linguaggio . I noti  ri  maggiori  gli  prefèro  da- 
gli autori  antichi , e in  mancanza  di  elfi , o per  confermazione  de’  mede fi  mi , c per  maggior 
chiarezza  del  tignificato  d’ alcuna  voce,  o per  moftrarne  I’ ufo  de’ noftri  dì , da’  moderni  ;'  per 
la  qual  cofa  ti  fono  tèmpre  porti  prima  i luoghi  degli  forittori  del  i joo.  e pofcia  quelli  de- 
gli autori  de’ tempi  più  baffi,  il  che  non  era  flato  puntualmente  oflcivato  nell’ultima  ftampa. 
Da  noi  in  quella  parte  ancora  è fiata  notabilmente  accrefoiuta  queti.  Opera  ,^na  non  vor- 
remmo già,  che  altri  anche  qui  fi  faceflè  a credere,  che  in  ciò  folle  Hata  fuperflua , e va- 
na Al  noftra  fatica,  •fata  tènz»  ragione,  e fènz*  ordine , c Laddove  più  in  acconcio  ci  Veni- 
va, Picchè  ad  altro  non  ferva,  che  ad  ingroflare  il  volume;  perchè  il  fatto  non  irti  così  . 
Eccovi  quei  foli  cali , ne’  quali  ti  è (limato  ben  fatto  P arrogere  qualche  efèmpio  ; o quan- 
do egli  vi  mancava  dei  tutto  : o quando  ve  ne  era  un  f<>lo , e la  voce  non  folle  un  fu  per- 
la t ivo  , o altro  nome  timigliante  : ovvero  quando  P elcmpio  contiene  la  definizione  , o la 
fpiegazione  della  voce  : o allorché  gli  cfompj  erano  di  moderni , e ci  è avvenuto  di  tro- 
varne alcuno  predò  gli  antichi:  o quando  erano  tutù  di  protètori , e noi  ne  avevamo  in  pron- 
to alcuno  di  poca,  c così  per  Io  •antrario:.o  erano  tutti  di  tefli  a penna,  e noi  nefàpeva- 
mo  alcuno  cavato  da’ libri  Àampati  , che  fi  potfòno  ri  le  on  tra  re  . Nc’  verbi  fi  è un  poco  più 
allargato  la  mano*,  perchè  altri  vegga  , con  quali  cali  s’accoppino,  e porta  oflcivare  le  varie 
mutazioni  de’ tempi  loro,  delle  quali  le  più  tirane  non  lì  fono  tralafciate  giammai,  qualora 
trovavamo  d’averle  notate  ne’ noftri  fpogli  degli  autori.  Perchè  faccendofi  a con  fide  rare  tut- 
te quelle  ragioni  niuno  ci  riprenderà  in  quella  ampliazione , poiché  quello,  che  non  verrà  a 
uopo  a uno,  verrà  ad  un  altro  , e in  un’Opera  così  umvcrlàlc  non  li  può  nenfare  alle  per- 
itine particolari f ma  bensì  alla  varietà  di  tutti  coloro,  che  tè  ne  debbono  fervire,  e inilpe- 
aie  a'  forefticri . Ma  facciam  ragione  pur  co’ notiti  in  voci  ancora,  che  non  fieno  verbi,  c 
pognamo  calò,  che  nella  V.  Schiatta  non  vi  fia  altro,  che  due  ciómpi  del  Bocc.  Introd.  O 
quante  memorabili  /chiatte  ec.Ji  videro  ferita  /ucce ffor  debito  rimanere  l e di  Dant,  Par.  16. 
Udir  come  le  /chiatte  fi  disfanno  ; i quali  elèmpj  tèmbreranno  loro  a fiùKcicnza  . Ma  di- 
cane! addio  , fc  Schiatta  fi  polla  dire  degli  animali  irragionevoli  , e fè  non  lòk>  de’  dome- 
rtici , come  de’ cavalli,  e de’ cani,  ma  anche  de’ feroci,  e'  falvatichi,  come  de*  lupi  , oleo- 
ifl  : o tè  finalmente  delle  piante , c degli  alberi . Ceno  niuno , o poco  meno  che  niuno  faprà 
dircene  niente,,  nè  il  Vocabolario  darebbe  loro  veruno  aiuto  , lè  non  vi  fodero  altri  che  i 
due  mentovati  efempli . Oltreché  i molti  etèmpj , e di  varj  autori  danno  una  più  ficura  ri- 
prova dell’  ufo  comune , e indubitato  d’ una  voce , conciofiachè  quelle , che  dopo  di  se  non 
ne  hanno  che  un  foto , fono  da  adoperarli  con  cautela , come  avviene , per  dirne  pur  una  , 
nella  V.  Fon  tanto , che  difficilmente  fi  troverebbe  modo  di  ufàrla  con  garbo,  c in  maniera  , 
che  bene  ftertè  o nello  fcrivere,  o nel  favellare.  Moltirtimi  poi  erano  quegli,  e Dcr  dir  cosi 
innumerabili,  che  non  avevano  citazione. o di  libri,  o di  carte,  o dico»  fomigliante,  a’ qua- 
li in  quella  edizione  le  abbiamo  qu?fi  tèmpre o bene  fpeflò  aggiunte  , come  alle  Novelle  di 
Franco  Sacchetti , al  Dittanoondo  di  Fazio  Ubarti  Pataffio  di  Scr  Brunetto  Latini , e mot- 
te volte  anche  al  fuo  Telòretto,  alle  Pillole  di  Seneca , a*  Fioretti  di  San  Francefco,  aJIePi- 
flolc  del  Beato  .Giovanni  dalle  Celle,  a*  Poeti  antichi,  all’ Opere  diverte  di  Franco  Sacchetti, 
allo  Zibaldone  dell’  Andreini , al  Buri , al  Maertro  Aldobrandino  del  codice,  che  fu  di  Pier 
del  Nero  , al  Serapione  gra  di  Baccio  Valori  , alla  Vita  di  Barlaam  , al  Montemagno  , alle 
Storie  Plrtolefi  , alla  Cronica  del  Morelli  , al  Volgarizzamento  di  Lucano  , alle  Prediche  di 
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Fra  Giordano  del  codice  del  Salitoti,  alla  Cranica  del  Compagni  , al  Convito  di  Dante, 
alle  Lettere  del  Boccaccio  , e alla  Vita  di  Dante  feritta  dal  medefimo  , al  Cirirfb  Calvaneo  , 
al  Libro  di  fònctti , al  Morgantc  del  Pulci,  al  Burchiello  , alle  Rime  del  Bcllmctpni,  all’O- 
pere  del  Cali  , e del  Segretario  Fiorentino  , alla  maggior  parte  delle  Commedie*,  alle  Pro- 
le c Rime  del  Firenzuola',  a’Ddcorli  dd  Borghini  , aìl’Efcolano  del  Varchi  , alla  Nencia  , 
alla  Beta,  a’  Canti  Carraie  ia  talchi , alle  Storie  del  SeglR,  c del  Varchi,  alle  Lettere  del  Ca- 
ro, alla  Coltivazione  dell’ Alamanni , alPApi  del  Ruceilai,  alle  Stanze  del  Poliziano,  alle  Sa- 
tire del  Soldani,  e a molti  altri;  la  quale  a giunta  , avvegnaché  fia  piccoliflìma , e confitta  in 
un  numero  , o due  , ci  è ftara.#  d’ immenfa  fatica  , e non  è di  minore  utilità  , potendofii  per 
quella  guitti  fame  il  rifeontro  agevolmente , tanto  più  che  ora  per  opera  d’ alcuni  nottri  Ac- 
cademici molte  delle  fopraddette  fcritturc  fono  ftate  modernamente  date  alla  (lampa  , c mol- 
te altre  tra  non  guari  udiranno  pure  alla  luce . Oltre  quello  adiamo  uttita  una  malagevoli^ 
(ima  diligenza,  altrettanto  però  nccefforia,  di  rilcontrare  a uryfa  uno  tutti  gli  elètnpj  , per 
quanto  è (lato  pottìbile  , citati  nell’ultima  edizione  , con  che  non  folo  ci  è venuto  fatto  di 
correggere  moltilfimc  citazioni,  che  per  trafcui  aggine  4Mb  degli  ttampatori  , o dc’copifli 
erano  errate  (il  che  ci  ha  dato  più  briga,  che  altri  non  fi  faprebbe  immaginare)  ma  anelli 
gli  efempj  medèfimi;  la  qual  cofa  tanto  fpcttd  d è avvenuta,  che  chicchettìa  ne  potrò  rima- 
ner chiaro  confrontando  non  più  che  una  voce  , o due,  quali  ch’elle  fieno  , della  prefent* 
colla  pattata  riftampa  . Nò  erano  mica  gli  errori  di  .poca  importanza  , ma  di  grandiflima  4 
Veggafi,  (è  non  altro,  alla  V.  Infinità  1*  efempio  delle  Prediche  del  Segneri  , che  vi  fi  leg- 
geva così  : Ci  fmntirebbero  una  infinità  di  mortificati! fimi  amoretti . Dove  chi  non  Vede  come 
ben  calzi  a qu9  gentililfimo,  e delicati  vezzeggiativo  d* amoretti  l’epiteto  di  mortificatiffmni 
Non  i dritte  già  così  il  buon  Padre  Scgncri  : ma  si  bene  : Ci  fi mentirebbero  una  infinità  di  mor- 
tificatijfimi  Anacoreti , che  con  ifconcia  meta  mortoli  erano  fiati  convertiti  in  amoretti . Al  con- 
trario alla  V.  Cinico  nome  di  filolòfi  aulici  idimi  v’aveva  quefto  efempio  del  FRocopo : V al- 
luna parte  d' un  graffo  cinico , dove  dee  dire  ci  nifi  , che  vale  caprone  ; c cosi  ha  ia  (lampa 
de* Giunti.  Pei  quello  non  badando  T emendargli  , ci  è fcifognato  talora  tor  via  gli  cfcmpli, 
c talvolta  la  voce  tutta , perchè  corretti  non  facevano  più  a propoli to , come  netta  V.  Attrez- 
zare , dove  era  quello  efempio  .di  Franco  Sacchetti  : La  famiglio  del  capitano  p affondo  per  la 
via  [ente  quefio  remore  , corre  dentro  , a //rizza  , e caccia  in  terra  P ufeio  delta  camera  . Ma 
ritrovato  con  grande  (lento  quefto  cicmpio,  che  è nella  nov.no.  è^lato  ncccftàrio  il  cattar- 
lo , perchè  non  vi  è la  V.  aarizza , ma  dice  : ovai  za  , cioè  apri,  quà , contraffacendoli  qui- 
vi  il  parlar  fqrcftiero  del  capitano . Così  pure  qudio  di  Fra  lacoponc  da  Todi , che  nel  Vo- 
cabolario fi  leggeva  (correttamente  : Ben  aarizza  il  tuo  mercato  In  propria  tua  utili  tade  ; 
ritrovatolo  con  non  minor  fatica  , per  non  efier  nè  pur  qui  la  citazione  , li  è veduto , che  è 
al  lib.  a.  cantico  ao.  danzi  aj.  e dice  : D'agni  Irta  ti  t'  ha  Jpogliafo , £ di  virtù  [proprietà , 
Te/aurizzi  O tuo  mercato  In  tua  propria  volitate  . Perciò  fi  è trafportaio  alla  \.Tefauri zzare  . 
Allo  lidio  fine  nella  V.  Abbellire  fi  è levato  il  luogo  dell’  Allieto , perchè  nella  (lampa  de’ 
Giunti , di  $ui  lì  vallerò  anche  gli  ultimi  (^impilatori  del  Vocabolario  , fi  legge  cosi  : E con 
molti  altri fimi , de*  quali  la  terra  abbella  , e non  come  ha  il  Vocabolario  j 'abbelliva,  laonde 
fi  è pofto  alla  V . Abbellire . E fc  alla  V.  Affatturato  non  vi  è più  l’ efempio  del  Patta  vanti  , 
(è  ne  cerchi  alia  V.  Fatturato  , dove  veramente  fi  doveva  pone . Alcuni  però  non  fi  fono  né 
pur  traportati,  ma  fi  fono  laicisti  fuori  del  tutto,  perchè  al  luogo  debito  non  ne  faceva  me- 
dierò, come  verbigrazia  tra  gli  altri  molti  I’ «(èmpio  di  Pier  Crefcenzio  i.  /.  4.  Coloro , che 
dimorano  in  luoghi  alti , fono  foni , e fòrti  , e che  molto  affanno  fofiengono  , che  era  alla  V. 
Affanno  t il  quale  fi  è tolto  affatto,  perchè  la  buona  (lampa,  c i buoni  tetti  % mano  leggono: 
e che  molta  fatica  fofiengono , nè  fi  è trasferito  atta  V.  Fatica , perchè  vi  fono  elètnpj  in  (mon- 
dato. Con  quella  diligenza  fiamo  venuti  a curare  eziandio  una  troppo  più  (concia  magagna, 
come  era  quella  di  valerfi  del  medclìmo  efempio  a confermazione  di  due  voci  diverfe  leggen- 
dolo diverfemente , c quali  acconciandolo  a capriccio  fecondo  il  bifogno  , il  che  fi  vedea  "per 
cagione  d’ clempio  nelle  Voci  Abbigliamento  , c Abbagliamento  , in  àm end une  le  quali  io  ftcfc 
filfimo  efempio  fi  adduceva  di  Tac.  Dav.  4.  94.  e pure  in  quell’ elegante  Volgarizzamento  è 
fcritto  folo  Abbagliamento , che  appunto  corri  (pende  al  Latino  fu  Igor  em  . Così  leggendoli  per 

10  innanzi  in  quelle  voci  Scagliale  , e Scheggiale  il  medefimo  efempio  del  Bocc.  nbv.  72.  lì  è 
cancellato  in  quella  feconda  , e lafeiato  (lare  nella  prima  , perchè  così  hanno  dietro  al  Man- 
nelli le  buone  (lampe  . Nè  fi  può  mica  in  qucfti  cali  addurre  per  ifeufe  la  varietà  , che  t~r 
lora  s*  incontra  notabiliftìma  negli  antichi  libri,  imperocché  oltre  I’  eliège  la  Traduzione  di  Tc- 
cito  adii  moderna,  di  elfo  non  fi  cita,  nè  li  può  ragionevolmente  citare  altro  , che  la  (lam- 
pa di  Firenze  del  1657.  e nell*  efempio  del  Boccaccio  addiviene  lo  (ledo  , perchè  quantunque  del 
Dccamcronc  ve  ne  abbiano  molti  tetti,  pure  non  s’attende  ad  altro,  che  a quello  fcritto  con 
miracoloni  accuratezza  da  Francefeo  di  Amaretto  Mannelli  , e a quelle  (lampe  , che  più  gli 
fono  andate  di  pretto,  le  quali  hanno  collantemente  Staggiale,  e non  mai  Scheggiale  . Quan- 
do poi  della  (letta  opera  ce  nc  fono  più  copie  egualmente  buone  , egualmente  antiche , ed 
egualmente  pregevoli  , ma  infra  loro  molto  , e molto,  qual  che  nc  fiala  cagione  , diverfe  , 

11  che  lòvente  accade  ne*  nottri  amichi  autori,  noi  talora  l’una,  talora  l’altra  citiamo  fccon- 
dochè  in  acconcio  torna  del  latto  nollro;  laonde  non  è da  prendere  maraviglia  , 'fe  alle  VV. 
Dirupato , c Dirupo  vi  fi  riporta  lo  (letto  efempio  delle  Prediche  di  Fra  Giordano,  c così  in 
alcune  altre  Voci,  poiché  cotanta  è la  varietà  delle  copie  sì  di  quelle  Prediche  , sì  delle 
Pillole  di  Seneca  , e d’  altre  cosi  fatte  fcritture  , che  fi  polfono  meritamente  come  didime  , 
e diverte  reputi  re  ; c comechè  auefte  mutazioni  polfono  trarre  la  loro  origine  da*  copifti , non 
pertanto  per  efier  germogli  fioriti  nel  buon  tempo  del  300.  fi  deano  tra’  più  cari  ornamenti  di 
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noflra  favella  collocare.  Non  meno  otite,  per  nòftro  avvifo  , ma  non  di  minore  diftjcultà  ri- 
piena è (tata  la  briga,  che  ci  damo  prefi  d’apporre  il  nome  dell’ amore  a qucftf  etempj,  che 
ne  erano  lenza , Il  che  fi  può  vedere  nelle  VV.  Abbandonamento  , Ago , Av'ifamer.to  , Cafc- 
loraceìo  ec.  L’  ifteflò  appunto  fi  npò  dire  quanto  all* utilità  , e quanto  alla  malagevolezza 
deH’ aver  dovuto  rendere  molti  efempj  a’  loro  veri  autori,  eh’ erano  fiati  ad  altri  attribuiti  t 
come  alla  V.  Cerchiato  l’efernpio  afefitto  al  Libro  di  Sonetti  è de’ Canti  Camafcialcfchi  , alla 
V.  Incajiagnare  I*  c (èmpio  della  Storia  d*  Aiolfo  è veramente  delle  Storie  Piftolcfi  ec.  Nè  di  ciò 
contenti  un* altra  diligenza  abbiamo  adoperata,  ed  è,  che  quando  alcuna  Voce,  che  ora  non 
è d -l  tutto  in  ufo  ,era  corredata  d’un  fóto  efcmpio,  abbiamv  avuto  tempre  ricorfo  agli  otti* 
mi'  tcfti  a penna  per  non  edere  ingannati  dalle  ftampe  per  lo  più  (corrette,  c tempre  dubbie. 
Da  qucfto  è avvenuto,  che  è fiato  neceffiirio  qualche  Volta  cancellare  da  quello  libro  alcune 
Voci , che  erano  appoggiate  fepra  un  foftegno,  che  poteva  in  fallò  , cioè  su  qualche  fallo  de- 
gli fiamptflori,  o qualche  sb%lio  prete  ne!  leggere,  o nel  copiare  gli  antichi  manofcritti  , la 
qual  fòcccnda  non  è da  prendere  a gabbo.  Ciè»  fi  vede,  per  dirne  pure  alcuna,  nella  V.  Ci- 
viteria  . che  lì  fondava  full*  autorità  d’un  te!  luògo  di  Matteo  Villani  libr.  9.  can.  loj.jLr  bt/r • 
bónza  furo»  grandi  di  foprawejie , e eìmierie  ; e così  per  verità  fi  legge  nella  buona  edizione 
de’ Giunti  di  Firenze;  ma  nell’ottimo,  e unico  tetto  a penna,  che  contenga  gli  ultimi  libri 
di  quello  dorico,  donde  per  contenenza  fon  cavate  tutte  le  (lampe,  e che  fu  già  di  Giulia- 
no de*  Ricci,  e ora  appo  l'Innominato  nòftro  Accademico  Corte  dc’Ricci  diligentemente  fi  con- 
ferva , fi  legge  così  : Le  bur  bonze  fin  or.  grandi  di  fpraWrfie , e cimi  eri  , e tale  venne  in  fi- 
gura del  Re  di  Francia , tale  del  Ke  d‘  Inghilterra , e (osi  degli  altri  Re , e fochi , e Signóri. 
Al*  chi  il  lede , o il  trafcriflè  , congtungcndo  la*  parola  cimieri  colla  copula  7 che  ne  veniva 
dopo,  comechè  i tefti  antichi  fieno  teritti  univerfalmentc  con  pocoteniona  ortografia,  e con 
poca  diftinzione  tra  Puna  parola,  c l’altra,  creò  la  rtrana  V.  Cimi er  io ,*che  mai  non  fb  in 
Tofcana  . fc  nella  fletta  gitili  alla  V.  Diparto  vi  fi  allegava  qocrta  fola  autorità  del  libr.  10. 
cap.  ioo.  di  Matteo  Villani  : Luigi  Re  di  Cicilia  ec.  lafciando  P ufate  vanità  , dipunto  dal  giu- 
dizio di  fua  eofeienza  ee.fi  mife  umilmente  in  pellegrinaggio  ; c così  fta  nella  fiampa  da  noi 
pbntualmente  rifeontrata  . Tuttavia  quefta  voce  non  ci  tembrava  , eh’ avelie  punto  cera  di 
noftra!e,e  per  quanto  noi  ci  fotlìmo  lungamente  andati  avvolgendo  pa  le  fcritturc  di  noftra  con- 
trada , non  ci  eravamo  giammai  in  ella  avvenuti . Il  perchè  dato  di  mano  al  fuddetto  unico 
manoforitto  trovammo,  che  dicca  : Luigi  lo  Re  di  Cicilia  ec.  lafciando  P tifate  vanitadi , pun- 
to dal  giudizio  di  fua  eofcieuza  ec.  fi  mife  umilmente  in  pellegrinaggio  ; e cosi  fi  dovea  a di- 
punto togliere  é di,  e àggiugnerlo  a vanità,  facccndolo  dire  vanitadi.  Molte  altre  volte  pe- 
lò ci  Piamo  prcvaluti  dentelli  teritti  a mano,  quando  agio  ne  è fiato  predato , c quando  ci 
è paruto  neceffario  ,•  per  lo  che  alcuna  fiata  ci  Piamo  allontanati  da  tutte  1*  imprefifoni  , nel 
qual  calò,  qualora  la#  varietà  era  notabile,  non  fi  è tralafoiato  per  fio  piu  di  avvertirla  in  pa- 
remefi  dopo  Pcfcmpio  , come  fi  può  ofièrvare  alte  VV.  Cancellare,  Livrea  cc.  Nel  citare  i 
capitoli,  te  carte,  o altra  tlivifione  di  qualche  autore  fi  ampnto , feguitiamo  i numeri  di  quel- 
la fiampa,  che  vlen  reputata  la  migliore,  e di  cui  fi  farà  menzione  diflinta  nell’Indice  degli 
autori;  quantunque  per  inavvertenza  degli  fiampatori  fieno  quelle  numerazioni  flambiate , come 
incontra  fovente  nc’ Villani,  i fpezialmente  m Gidvanni,  nel  Filocopo,  e nclJ’Amorote  Vifio- 
ne,  in  Crefcenzio,  e in  alcun  altro  . Si  è fatto  così-,  perchè  fcguitando  la  numerazione  giu- 
da, bifognava , che  chiunque  voleva  incontrare  gli  e (empii , fi  prendefle  innanzi  tratto  la  pe- 
ra di  rattèttare  fopra  tutti  gli  autor:  fuddetti  te  numerazioni  ; cote  rincreteevolc  , e da  non 
ne  venire  a capo  così  di  fiibito  $ c trafeurando  quella  avvertenza  non  avrebbe  ritrovato 
nulla  , e lì  farebbe  fatto  a credere , che  il  Vocabolario  avertè  fallato  nella  citazione . Con  que- 
fta oc  cartone  fi  fono  allungati  quelli  etempj,  *chc  erano  cotanto  tronchi,  che  o non  aveanten- 
fo,  o l’avean  tanto  fconciamcnte  diverte,  c Arano  dall’intenzione  dell’autore  , che  era  prò 
priamente  un  cordoglio;  dove  ora  che  fono  interi,  è un  piacere  i!  leggere  tante  gravi  ten- 
tenze,  tanti  detti  morali  , tanti  bei  motti,  tante  argute  facezie,  tante  gentili  cfprcflìoni , che 
in  una  così  abbondante  copia  d’cfempli  fortemente  fi  racchiudono  . Óltredichè  in  elfi  così 
mozzi  non  era  poffibilc  il  rinvenire  qual  forte  la  forza  di  quella  voce  , anziché  talvolta  te 
nc  ritraeva  contrario  fignlficaco,  o tutto  diverfo,  come,  per  ifleglicme  alcuno  tra  un  gran  nu- 
mero, nell’ efèmpit»  di  G.  V.  libr.  a.  cap.  1.  che  fi  trovava  alla  V.  Ammazzare , e dicéa  cosi  : 
A uno  a uno  gli  ficea  uccidere  a un  volito  di  tornerà  ammazzandogli.  Il  quale  ftrano  tronca- 
mento fece  aombrare  anche  gli  ultimi  valentuomini , che  in  quefta  Opera  fi  affaticarono,  poi- 
ché avanti  a quello  ciompi o appotero  quefte  parole  : Secondo  G.  V,  par , che  voglia  dire  per- 
cuotere toa  mazza  . E di  vero  confiderà ndo  quello  luogo  così  dimozzato  , non  Umbra  , che 
lignifichi  uccidere.  Perchè  che  verrebbe  mai  a dire;  A uno  auro  gli  ficea  uccidere  a un  va- 
lico di  camera  uccidendogli  ? Ma  adducendoln  intero,  fi  toglie  via  ogni  difficultà  . Ecco  come 
la/ciò  teritto  quello  non  men  verace,  che  forbito  dorico:  A uno  a uno  gli  facea  uccidere  a uno 
valico  di  camera  , ammazzandogli  non  f intendo  F uno  P altro  . Alla  V.  Falcone  vi  ha  qucfto 
efcmpio  : Morg.  Gatti , grilli , e falconi , il  quale , per  e fière  così  mefehinamente  corto  , e co- 
tanto  manchevole  , non  può  dimofirare  il  verace  valore  di  quello  nome  ; nè  fi  può  andare  a 
vederlo  nelMorgante,  non  fi  tependo  il  luogo  appunto,  Picchè  tanto  può  lignificare  uccello  di 
rapina,  che  /Immento  militare,  anzi  pruttofto  pare  nel  primo  lignificato  per  efler congiunto  con 
due  altri  nomi  d’  animali;  di  più  ancora  ci  ponevamo  a mal  in  corpo  a ricercare  nel  Mor- 
gana di  quelto, efcmpio , dubitando  non  forte  la  citazione  forte  (cambiata , e che  dovefiè  dire 
Gii  irti  Calv.  1.4.  dove  fi  legge  : E gatti,  e grilli , e filcon  ficea  fare . Ma  non  perdonando 
a fatica,  il  trovammo  al  libr.  10. st.  17.  del  Morgantc,  c vedemmo  edere  quivi  voce  di  mili- 
zia, leggendovi  fi  ; E far  pel  campo  variati  frumenti  Per  Montalban , gatti , grilli , e falconi . 

V ave- 


L’avere  allungato  così  gli  cfcrapj  viene  anche  ad  edere  troppo  più  utile  in  quelli '«ratti  da*», 
di  a penna,  che  non  fono  Ife  non  per  le  mani  dì  pochiffiroi.,  laonde  è imponibile;  il  rtfcontrai* 
‘gli.  Alla  mancanza  di.  alcuni  tempi  è ulànza  di  noftra  favella  di  fupplirc  con  .gli  addicttivi, 
perciò  non  dee  recar  maraviglia,  fe  qualche  efcmpio  allegato  a confermazione  di  un  nome  , 
lémbi' a pnittofto  di  verbo,  ovvero  all*  incontra,  alcuno  di  verbo  appaia  di  nome,  come  ver. 
bigrazia  alla  V.  AJfaggiare  l’ efcmpio  del  Boccaccio  nov.  fo.  14.  Per  le  quali  cape  la  wpflro 
certa  turbata , io  non  /alarne  ut  e no»  l' bo  trangugiata  , anzi  non  P bo  pure  ajjaggiata  , fi  pote- 
va anche  addurre  al  nome  add.  Affiggiate  . 

§.  V- 

In  mnltiffime  Voci  appreflo  il  primo  lignificato , che  è il  proprio , e U più  comune , fi  è 
collocato  lòtto  varj  paragrafi  il  fignificato  mcn  proprio,  o.  qualche  frafe,o  proverbio, partici, 
lare  appartenente  a quel  vocabolo  , e fi  è notato  parimente  quando  èprefe  figuratamente,© 
p?r  metafora,  o per  fimUitudine,  avvertendo  d'olfèrvare  la  regola  tenuta  nell’altra  compila, 
zione  di  quello  Vocabolario  , di  non  con  fiderà  re  una  Voce  come  metafòrica , ma  come  ufota 
nel  proprio  fonlò , quando  la  metafora  non  nella  parola , m*  in  tutto  il  concetto  confili  e . I ven- 
bi  fi  traggono  fuori  nell*  infinito  attivo , ma  negli  elfempli  il  fendmento  attivo,,e  partivo  fi  è po- 
rto lènza  diftinzione . Pacando  poi  a’  neutri, o a* neutri  pallivi, allora  quafi  lèropre  fi  fono  porti 
a parte  lòtto  un  paragrafo,  e quando  per  altro  motivo  fi  fono  collocati  mefcoiatamente , non  fi 
è mancato  molte  fiate  di  avvenire  in  principio , quel  tal  verbo  ufarfi  attivo,  e neutro , e neu- 
tro partivo  ; e fe  talora  per  maggior  brevità  ci  damo  rifparmiati  la  briga  di  notare  la  mdti- 
plice  natura  di  qualche  verbo  , li  è confidcrato  , che  gli  elèrapj  il  mollavano  fenza  di  noi 
apertamente  . Neutri  chiamiamo  quei  verbi,  che  non  fono  accoppiati  col  quarto  calò,  in  cui 
fi  termini  d’azione,  il  quale  i G limatici  chiamano  paziente,  e neutri  partivi  quelli,  che  man- 
cando- nd  dqto  calò,  fi  coftruifcono  nel  numero  del  meno  colle  particelle  Mi,  Ti,  Si,  e in 
quello  del  più  coll’ altre  loro  corrifpondenti  Ci,  Vi,  Si,  come  vien  dlvilàco  dal  Varchi  nd 
fùo  Ercolano  a c.  177.  Ma  fi  dee  oflervare,  che  alcuna  volta  per  vezzo  dello  fcriwore  qua- 
rte particelle  reftano  foppreflfe,  e vi  fi  fottintendono  , del  che  fi  è fatto  in  qualche  calò  av- 
vertito il  lettorq  ; ma  qui  fia  detto  fenza  più  generalmente  per  fèmpre . Fallando  poi  a*  varj 
lignificati  d’ una  medefima  Voce,  quando  quelli  fono  molto  tra  loro  diverfi  , cioè  una  Volta 
nomi  fuftandvi , un*  altra  addicttivi , una  volta  awerbj , un’  altra  prepofizione , o fignificano 
coffe , che  non  abbiano  alcuna  copnelfione  tra  loro,  come  Buffò  albero,  e Hujfo  rompre , Bot- 
ta animale  , e Botta  per  corta  , allora  cotali  parole  fi  fono  notate  cVafouna  da  per  Ife  . Ma 
quando  \ loro  lignificati  non  fono  tanto' dittanti  j fi  fono  ordinati  lòtto  una  Voce  fteffà  , di- 
rtinti  co*  fiiddetti  paragrafi,  i quali  in  quella  edizione  fi  vedranno  tutti  polli  a principio  di 
verlò,  e numerati  a uno  a uno  per  maggior  diftinzione,  e agevolezza  , onde  fi  portano  più 
fàcilmente  citare  ( come  ci  addiviene  rovente  ) e ritrovargli  * 

$ VI. 

Ci  fumo  alterniti  in  unto,  e per  tutto  dall’  allignare  l’ etimologie  , e l’origine  di  qoaL 
fivoglia  Voce  difendo  per  lo  più  incerte , e dubbie , e fopra  cui  vi  è bene  fpdfo  da  piatire  ^ 
e anche  per  non  etìfer  colà  appartenente  a quell*  Opera  ; oltreché  ornai  ne  è flato  aflài  fcrit- 
to  da  molti  altri  autori , e in  particolare  da  alcuni  noftri  Accademici  . Per  quelle  ftefle  ra- 
gioni appunto  non  fumo  entrati  nelle  regole  , e ne’ precetti  gramaticali  in  modo  veruno,  le 
non  fe  forfè  in  alcun  calò  , in  cui  lènza  quelli  non  fi  poteva  {piegare  pienamente  la  natura 
d’ alcuna  Voce,-  ma  ciò  fi  è fatto  diradiamo,  e con  cautela,  e con  addurre  1* eccezioni  fon- 
date fopra  ottimi  , c copiofi  efempj  , fa  pendo  pur  troppo  , che  poche  fono  in  quello  genere 
le  regole  univerfeli . Ci  rimettiamo  pertanto  al  Bembo  nelle  Prole,  al  Varchi  nell’ Ercolano', 
aHe  Annotazioni  de’  Deputati  fopra  fa -correzione  dd  Decamerone , al  Salviati  ne’ Tuoi  Awen- 
timenti  pur  fopra  lo  ftertò  libro  , al  Buomraattci  nella  fua  Gramatica  , e in  ilpezie  al  Cino. 
nfo , o a chiunque  lòtto  tal  nome  $'  alcole  , che  foventemente  citiamo  , come  fecero  l noftri 
maggiori  nell’  ukiiteo  Vocabolario  , sì  perchè  le  fue  accuratiflìme  oftfervazionf  il  vagirono  , e 
si  ancora  perchè  fono  in  tal  forma  divilàte  , che  fi  adattano  totalmente  ai  noftro  lavorio . 
Non  per  unto  , quando  ragione  fi  richieda  , cì  fiamo  da  erto  liberamente  dilungati  , come 
nelle  VV.  Cari , c Quivi . Perchè  avendo  egli  detto , che  la  V.  Cui  fi  trova  nel  primo  calò, 
e portandone  efempj  di  Fazio  Ubcrti  nd  Dittamondo  , che  , come  alla  più  gente  è maniffe- 
ilo  , fu  llampato  oltre  ogni  immaginazione  feorrettiflìmo  , ci  attenemmo  al'folito  foccorfb 
de1  buoni  tetìi  a penna,  e in  elfi  trovammo,  che  in  quei  luoghi  non  altrimenti  fi  legge  Cui, 
ma  Chi.  Per  quefta  cagione  fiamo  flati  filli’ orme  de’  noftri  maggiori  , che  alla  V.  Ciri  difc 
foro:  Trovqfi  in  tutti  i ta/  tfièèr f-  che  nel  primo.  Ma  ci  fiamo  da  elfi  dipartiti  , dove  dico 
vano  nell’  ultimo  i della  Udii  voce-  : Nel  primo  et/o  pur  fi  legge  ufata  la  particella  Cui  , e 
particolarmente  da  Fonia  liberti  autore  antico , ma  non  offirvouie , Jbrfi  perchè  sbandito  in  gio- 
ventù dalla  patria  , la  naturale  fao  pura  favella  eolie  Jtraniere  forme  Confhfe  . Ma  quello  no. 
ftro  nobili flimo  cittadino  non  è poi  a buona  pezza  cotanto  feor retto  , come  uom  dice  , e al- 
meno in  quelli  verlì  dd  libe.  1.  can,  ap.  fu  corretto,  e regolato,  poiché  non  dille , come  ha 
dietro  al  Cimato  il  Vocabolario  : Cui  ti  potrebbe  dir  di  molti  danni,  Cui  ti  potrebbe  dir  la 
lunga  ftefo  , Cb*  al/or  Jofferfi  per  tanta  conte  fa  , Cui  ti  potrebbe  dire  i grèvi  affanni.  Ma  sì 
bene  come  hanno  i «erti  Laurenzi  ani , e molti  altri  non  meno  antichi  , ed  eccèllenti  : Cài  ti 
potrebbe  dir  li  molti  danni  , Chi  ti  potrebbe  dir  la  lungo  fpefa  , Chi  ti  potrebbe  dir  H gravi 
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qffjrtni , Ch'  al lor  fofferfi  per  tanta  (cute fa . E ii  luogo  del  Boccaccio  nella  Orifdda  nov.  100. 
4.  dove  fi  legge  : Affermandovi  , e he  crei  che  io  mi  tolga  , fe  da  voi  non  Jta  tome  donna  ono- 
rato , Voi  proverrete  con  gran  vojìro  danno  , quanto  grave  mi  Jia  P ater  contro  mia  voglia 
prefa  moviere  a*  vofiri  prieghi  ; che  nel  Vocabolario  è recato  come  per  teflimanianza  di  Cai 
nel  primo  calò  , fi  vuol  meglio  confiderai,  e vcdralfi  , che  quivi  non  ò mica  primo  , ma 
quaito,  non  importando  alno  quel  cui  che , le  non  qua  lune  he  , fe  non  è fùrie  detto  a quella 
medefima  foggia,  che  Virgilio  lattiò  le  ritto  nel  primo  dell*  Eneide:  Urbem  quam  fatuo , ve fra 
eli  . Parimente  l’altro  efempio  del  Dittamondo  libr.  f.  cap.  ai.  che  arreca  il  Qnonio  non  fa 
forza  , non  illando  come  egli  1*  allega  ingannato  dalla  rtanipo  : Dimmi  cui  fon  ccjìor  , fe  a 
mente  P hai  ; ma  come  i lòpraddetti  tetti  nominati  qui  (òpra  : Dimmi  chi  fon  cofor  , fe  a 
mente  P hai  . Venendo  poi  a ragionare  della  V.  Quivi  , che  il  Cinonio  , c il  Vocabolario 
folla  cortui  autorità  , c con  ricopiarne  lènza  altra damma  gli  cfcmpli  da  luì  recati  , voglio- 
no , che  lì  polla  tirare  al  fignificato  della  V.  Qui  denotante  il  luogo  , dove  è colui  , che 
parla  ; noi  ftimando  ciò  non  poter  eflèr  vero,  non  ci  liamo  appagati  mai  , finché  non  lì  fo- 
no rincontrati  gli  efcmpli  e del  Boccaccio  nelle  Lettere,  e del  medclimo  nella  Vita  di  Dante, 
i quali  malagevolmente  ritrovati  , fi  é veduto  folla  buona  edizione  di  Firenze  del  17*5.  che 
il  primo  elèmpio  , che  è a c.  a88.  ha  : Sono  tornato  a Ceri  aldo  , e qui  bo  cominciato  ec.  a 
confortare  la  mia  vita.  E l'alito  a 0.144.  Pervenne  aconofcere  dello  divina  effenzia , e delP al- 
tre feparate  intelligenzie  quello  , che  per.  umano  ingegno  qui  fe  ne  può  comprendere  . Perlochè 
da  quella  V,  fi  è levata  quella  falla  /lignificazione  , da  che  negli  efcmpli  fuddetti  non  quivi 
come  ha  il  Cinonio , c il  Vocabolario , ma  qui  corretcimcntc  fi  legge . 

. s-  vir. 

In  fine  di  quell’ Opera  daremo  gl’  indici  neceffarj;  il  primo  farà  dì  tutti  gli  autori  sì 
antichi,  che  moderni,  delle  cui  autorità  ci  damo  valuti  . Il  fecondo  di  tutte  le  abbreviatu- 
re , colle  quali  fi  fono  citati  gl»  autori  foddetti  , nel  qual  Indice  daremo  anche  notizia  di 
quali  impreflloni,  e di  quali  tetti  a penna  ci  fiamo  ferviti  , referendo  elettamente  apprettò 
di  chi  di  prefeote  fi  confcrvano  , perchè  fi  pollano,  quando  uopo  fotte,  rifcontrare , nel  che 
procureremo  d’  adoperar  maggior  clàttezia  , e puntualità  , che  non  fu  adoperata  nel  patti- 
lo , come  n potrà  agevolmente  vedere  confrontando  1’  uno  coll’  altro  . Delle  (lampe  fi  fono 
elette  quatte  , che  il  lungo  ufo  di  ette  ri  ha  fatto  chiari  ettèrc  le  migliori , avvegnaché , come 
detto  è , non  fiamd  loro  andati  dietro  ciecamente  , anzi  ci  rimembra  talora  cttèrccnc  allonta- 
nati per  feguire  qualche  ottimo  tetto  in  alcuno  particolar  calò , come  alla  V.  AJffa  nell’efem- 
pio  di  G.  V.  1*.  107.  9.  dove  avendo  abbandonato  la  flampa  de’ Giunti  , quantunque  buo- 
na , ci  fiamo  attenuti  a* libri  ferità  a mano;  così  alla  V.  Sì  Veramente  nell’ efempio  dell’ Al- 
lertano , e in  alai  moli*  . E perchè  affai  di  quefti  tetti  , che  furono  citati  I*  altra  volta , 
adefso  non  fi  trovano  più , almeno  pretto  coloro  ,*  che  accennava  il  Vocabolario  , perciò  in 
quella  vece  fe  nc  fono  ricercati  altri  della  maggiore  antichità  , che  per  noi  fi  è potuto  , che 
le  medelimc  opere  contenettèro , come  è avvenuto  del  Volgarizzamento  di  Lucano  di  Giovan 
Battifta  Strozzi  , in  luogo  del  quale  ci  fiamo  ferviti  d’un  antico  , e ottimo  de’ Signori  Ven- 
turi , e non  lì  fapendo  più  dove  fia  il  Codice  di  Giovanni  Villani  , che  fu  del  Picchena  , nè 
quello  dello  Speroni  , fiamo  ricorfi,  oltre  al  pregiatifllmo  del  Davanzati,  a uno,  che  fu  dell’ 
Innominato  noftro  Abate  Salvini,  e così  fi  è fatto  di  molti  altri  parimente  . Quello  Indice 
pure  fi  troverà  molto  accrcfciuto  , poiché  nell’ultima  flampa  molti  autori  , di  cui  fi  allega- 
vano le  parole  per  entro  l’opera  , non  erano  flati  per  trafeuranza  riportati  nella  Tavola 
deli’ abbreviature  , come  i Capitoli  della  Compagnia  dell’  Improneta  , e di  quella  de’Difci- 
plinati , che  fi  citavano  alle  Vv.  Traboccare , c Brevemente  : Romolo  Bcrtini  alla  Y.Pofare: 
fi  Libro  degli  adornamenti  .delle  donne  , che  fi  allega  alla  V.  Bollitola : Luca  da  Pan2ano  alla 
V.  Incignerei  Lorenzo  Lippl  nel  Malmantile  alla  V.  Gettare  : Michelagnolo  Buonarroti  nella 
Fiera  , e nella  Tancia  alle  VV.  Ballerino  , e Zoppicone  : Metter  Pier  da  Reggio  alla  V.  Den- 
telliere  : il  Re  Ruberto  alla  V.  Agbirone  : Francefco  Rufpoli  alla  V.  Gollione  : Ottavio  Ri- 
noccini  nella  Dafne  alla  V.  Inchinare:  il  Trattato  di  ben  vivere , c il  Trattato  di  cattiti  , e 
più  altri  di.  fimiglianti  Trattati  alle  VV.  Ingegno  , Giunart  , Infanzia  ec.  i Viaggi  al  Monte 
Sinai  alla  V.  Befiolmente . Come  ancora  di  mqlte  Opere  di  autori  citati  non  era  fiata  fatta 
menzione,  quantunque  i noftri  Accademici  n’ avellerò  da  ette  prefi  gli  efèmpj  •,  come  del 
Getto  del  Giambullari  , del  Trattato  di  Penitenza,  e detta  Medicina  dello  fpirito  dri  Caval- 
ca , de’  Proverbi  del  Cecchi  , della  Favola  d’ Orfeo  del  Poliziano  , c d’altre  delle  sì  fatte,' 
le  quali  fi  vedranno  tutte  notate  in  quello  Indice  con  ogni  maggior  diflinzione  . Tra  quelli 
autori  fi  comprende  un  gran  novero  d’  antichi  Volgarizzamenti  per  la  maggior  parte  tratti 
dall’antico  Franzefe  , benché  l’opera  fotte  feritta  in  Latino,  laonde  nell*  ufo  di  quefti  bifo 
gna  procedere  con  cautela  , poiché  per  la  rozzezza  di  quei  tempi  rotili  traduttori  non  har>- 
mo  ben  intefo  l’originale  , o fi  fono  avvenuti  a tetti  (corretti  , perciò  non  si  vuole  fempre 
valerli  del  Latino  per  Rpiqgare  alcuna  voce  di  detti  Volgarizzatori  , e cori  abbiamo  fatto 
noi , conliderando  le  loro  opere  non  come  trasiatate  da  un  altro  idioma , ma  come  dettate  da 
primo  in  volgare,  quantunque  in  alcuna  parola  fi  ravvili  eftèrfi  lattiate  ri  traduttore  trarre 
a molte  locuzioni  , che  (entono  del  forefliero  più,  che  non  ulava  per  ordinario  in  quell’ età. 
Il  terzo  Indice  conterrà  tutte  le  voci  Greche,  e il  quarto  le  Latine,  che  fi  faranno  pofte  a 
rincontro  delle  Tettane , acciocché  altri  -poffa  , quandoché  gH  bifogni  , trovare  nella  npflra 
lingua  le  voci , q le  maniere  di  favellare  a qualunque  di  effe  , per  quanto  lì  può  , e per 
quanto  a noi  è fowcnuto  , corrifpondenti . 

$.  Vili. 
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L’Ortografia  dell’  ultima  ftampa  del  Vocabolario  è quali  1*  ifteffa  , che  I*  Infarinato  no* 
ftro  propone  ne*  Cuoi  Avvertimenti  {òpra  il  Decamero nc  , e fèguita  ne’  tuoi  Ij^ri  , egroe  -prò**, 
tonarono  i noftri  maggiori,  i quali  Mio  da  eflà  fi  dipartirono  in  alcune  cafone  , c|je  tene- 
vano troppo  del  Latino  , a etn  per  anco  erano  gli  uomini  dì  quella  r '•  frtrrr^tnilf 
attaccati  . Noi  abbiamo  Arguita  tc  le  veftigja  medefìme  , toltone  folamente  dalìà^jjlpSIrA  al- 
cune foperfluità  , che  non  ardirono  di  abbandonare  adatto  i noftri  antichi  , perineo  offe»* 
dere  tanto  gli  occhi  de’ leggitori,  che  ad  efle  erano  di  troppo  gran  lunga  auliti.  Cosi  ferii!» 
{èro  tempre  buono  coll’ A,  dove  noi  abbiamo  tempre  ferino  uomo  tenz’èfia,  dimando  la  pri- 
ma guite  un  reliduo  di  Uttnilmo,  poiché  nel  noflro  idioma  1’  ufo  deH’  b in  principio  delle* 
vocfè  fuperfluo  per  quello,  che  riguarda  la  pronunzia,  e folamente  l’ ammettiamo  per  una 
diftinzione  da  una  voce  a un’  altra  , come  in  amo  nome  de’  dodici  meli , e hanno  dal  verbo 
mere;  nè  perciò  neghiamo  , che  altro  ct>ntraf  legno  non  fi  potelft  uterc,  ma  a noi  è piaciu- 
to quefto  , che  già  è in  ufo.  Ma  per  recare  ic  molte  regole  in  una  , abbiamo  procurato. 
Ognora , che  la  Icrittura  legua  fa  pronunzia , e da  dia  non  s’  allontani  un  minimo  che  ; c 
adoperiamo  gli  accenti , gli  apoftrofi , le  afpirazioni  , c gli  altri  legni  a quelli  fimigliatiti  , sì 
veramente  che  fervano,  ò per  denotare  la  mancanza  di  alcuna  lettera  , o per  acceffoà^«  co- 
me fi  debba  pronunziare  , o per  dillinguere  il  lignificato;  d’  una  Ceffo  voce-  , che  n*  abbia 
due  ; e comechè  ciò  dal  Itnfo  fi  potefiè  raccogliere  , pure  cotai  fognale  agevola  molto  T in- 
telligenza , e facilita  fcmmamente  la  lettura.  Per  quello  motivo  abbiamo'  fofitto  è coH’ac- 
centOy  quando  egli  è verbo  , per  diftingucrlo  daH’  e copula,  ed  ho,  e ha  verbo  coll’  b pep 
differenziarlo  dall*  0 difgiuntivo,  c dall' a prepofizlone  cc.  quando  è negativa,  fi  trovo» 
rà  tempre  coll’accento,  e lènza , qualora  è particella  riempitiva  , c coli’  apoflrofo  per  fe. 
gno  , che  vi  manca  l’articolo  # , e che  quivi  ne  è prepolizione  . D’  altra  parte  li  À uftto 
ài  feri  vere  pi  , paffèrd  ec.  coll’accento  , perchè  altri  non  pronunzi  gin  , pojfèro  ec.  che 
avrebbero  fenfo  totalmente  diverfio.  Per  lo  contrario  Ieri  vendo  /&,  no , *e  altre  voci  così  fat- 
te, non  vi  apponiamo  accento,  perchè  non  vi  ha  che  lare  colà  del  mondo,  pofciacbè  quell*, 
unica  regola  li  dee  offervarc  negli  accenti , di  non  porgli  iii  quelle  voci  , che  non  fi  poilbno 
leggere  altrimenti , nè  dare  ad  effe  altro  che  un  lignificato^  Circa  agli  apoftrofi  però  lì  vuol 
avvertire  , che  quantunque  fi  adoperino  per  la  mancanza  d*  una  , o più  lettere  , non  però 
tempre  per  cotai  mancanza  fi  è ricorfo  ad  effi,-  perchè  te  una  parola  , che  fluendone  cef- 
fonante non  perderebbe  giammai  la  lettera  finale  , per  l'affronto  ài  una  Vocale  viene  a per^ 
dcrla  , allora  fi  è notata  col  légno  dell’ apoftrofo  Quella  perdita  ,•  così  foriviamo  : Ond'  e/ha 
oltracotanzo  in  voi  t' alletta  . Ma  te  foffe  utenza  il  troncare  quella  parola  ancor  quando  in- 
toppa in  una  , che  comincia  per  confonante , net  qual  cafo  d’ ordinario  non  fi  fogna  con  a po- 
lì roti)  , allora  non  li  è nè  pur  fognata  Incontrandoli  con  vocale  ; perciò  cuor , penjìer , Veder, 
c altre  limili  voci  , che  lì  pedono  troncare  teguane  o vocale  , o confonante  , fi  fono  teiitte 
lènza  apoftrofo  ; quindi  non  rechi  maraviglia te  tenz’eflò  s’incontrerà  un  quando  è raateu- 
lino,  ma  non  già  quando  è femminino,  poiché  fi  può  tanto  fori  vere  un  uomo  , quanto  un 
diamante  , dlcndo  adibì  nomi  mate  uh  m , ma  npn  già  un  jiella  , nè  un  mifirieordia  ; laonde 
quando  poi  lì  forivc  un ’ anima  , o un'  ejfenza  , fi  dee  apporvi  l’ apoftrofo  . Molte  volte  fi 
trovano  de*  vocaboli  , che  taluno,  congiugne  infieme  flranamente  , e contra  1’  ufo  , e la 
regola  , talché  *u  non  potrefti  mai  vedere  cofa  più  (piacevole,  come  Daccanto,  DaddoJJò , 
Ognaltro , Attaltbè  ec.  c oggi  fembra  quell ’ abufo  efièrfi  moltiplicato  teoncia mente  ; altri  per 
lo  contrario  Arriveranno  difonite  quelle  parole,  che  noi  comportano  per  neftun  modo;  noi  per 
non  camminar  ciecamente,  e lènza  norma  veruna,  abbiamo  terittc  unite  folamente  quelle,  che 
ornai  fono  confiderete  , come  una  voce  fola  , e che  fi  traslatano  in  una  lòia  Latina  , come 
Concioffiacbè , Ognuno , Comecché  ec.  che  per  Qnum , Omni;  , Quamvii  ec.  nella  lingua  Latina 
s’elprimono,  e per  tutto  fi  fcontrano  nelle  corrette  teritture  congiunte  in  una  voce  , la  qual 
cote  non  addiviene  delle  poco  anzi  riferite  ; laonde  toltone  forfè  alcun  cafo  particolare  , che 
imponìbile  è il  legare  lòtto  leggi  generali,  nell’ accoppiare  le  voci  abbiamo  proceduto  incote- 
fta  guifi . I nomi  proprj,  come  Roma , Greco  , Alcibiade  , Malefpini  , e alcun  altro  su  que- 
fto andare  fi  terive  con  lettera  maiuteola  , ma  quando  i nomi  fono  comuni  , non  già  ; come 
padre , madre , Jiella  , cbiefa , poeto , morebefe  ec.  che  molti  lènza  certo  regolamento  , e con 
offclà  dell’occhio  , e oleurità,  e confufione  della  terittura  vogliono  a tutti  i patti  cominciarli 
per  maiuteola.  E'  ben  vero, che  negli  efempj  de* poeti  i principi  de’ verfi, perchè  fidiftingua- 
no,  fi  fono  te  ritti , come  fi  vuol  tempre  fare,  con  quelle  lettere,  il  che  era  flato  per  l’ addie- 
tro trateurato;  e quando  entro  agli  efèmpj  di  commedie  fi  trovano  teminate  delle  mahiftole, 
fàppiafi , che  elle  accennano  i nomi  degl’  interlocutori . Alle  regole  foddette  ci  fiamo  rtretta- 
mcnte  in  tutta  quell’ Opera  attenuti , e fe  forte  alcuna  volta  per  ifeiagure  ce  ne  fiamo  allon- 
tanati , ciò  fi  dee  aterivere  all*  immenfirà  d’ un  lavorio  cotanto  vario per  cui  e a’  copifti , e 
agli  altri  lavoranti,  e in  fine  a coloro,  che  all’  impresone  alfiftono,  quantunque  abbiano  ad<v 
perata  quella  diligenza , che  per  loro  fi  poteva  maggiore  , può  elfere  , che  qualcheduna  di 
quelle  minuzie  lìa  treteuratamente  fcappata  dagli  occhi  . 

S.  IX. 

Quelle  fono  tutte  quelle  cote,  di  cui  credemmo  dover  lire  avvertito  il  correte  Lettore  , 
acciocché  di  quell’ Opera  fàccia  il  convenevole  ufo,  e nericavi  quell'utilità  , che  ella  ne  puè> 
predare , e sì  ancora  , perchè  egli  feppia  tutta  la  noflra  intenzione , ed  il  fine  ooftro  nel  com- 
pilarla, 
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pilarla,  e con  qual  divifomento , e ordine,  e regola  P abbiamo  compartita,  e quale  indufiria,e 
diligenza,  e lenza  fallo  quale  fmiforata  ètica  ci  abbiamo  impiegata  non  con  verun*  altra  mi- 
ra k non  di  arrecare  giovamento  a coloro  , che  fono  del  dolci  filmo , e purifCmo  Tofcano 
idioma  innamorati,  c di contribuire  all* efaltazione , c nominanza  della  nollra  patria  , e della 
nollra  ornai  cotanto  illultre  favella  . Il  che  fìa  detto  non  mica  per  accattar  lede  , che  di  ciò 
non  fiam  vaghi  , nè  hramofi  in  alcuna  gitila  ; ma  perchè  altri  vada  più  confiderato  avan- 
ti di  biafimarci,  e darci  mala  voce  , c ciò  non  faccia  a tono  , c dove  degni  non  nc  fia- 
tilo ; anzi  penfàndo  , che  in  una  sì  llcrminata  imprefo  è quali  impolfibilc  veder  tutto  , non 
voglia  per  picciol  nco  dannare  da  capo  a piè  così  gran  lavoro  ; che  non  da  cuore  fcev- 
ro  di  animofità  , c di  gencrofi  pen fieri  gucrnito  , nè  da  occhio  ragionevole  , e che  rag- 
guardi  fonamentc  , farebbe  il  vituperare  un’  ampilTìma  fabbrica  , e ben  dilj^ofta  , e ric- 
ca d'  ornamenti  , e d’  una  beata  abbondanza  di  ben  mille  comodi  corredata  , pcr^  una 
leggiera  inavvertenza  de* lavoranti,  che  niente  noceflè  alla  ftruttura  univerfalc  d’un  così  va- 
fio' edilìzio.  E anche  fc  talvolta  alcuno  Incontra  coli,  che  non  gli  piaccia,  non  perciò  la  dee 
fobico  rigettare  , e dannarla  , perchè  quello  farebbe  un  troppo  prefumerc  del  propiio  giudi- 
rio,  poicnè  può  ben  eflcrc,  che  ella  piaccia  ad  altri  di  non  minore  intelligenza  dotati,  e che 
a quelli  dilpiaccflè  il  divilàrla  , come  colui  vorrebbe,-  e finalmente  fc  follerò  udite  tutte  le 
ragioni,  che  ci  hanno  molli  a così  fare,  crediamo  lènza  dubbio,  che  trarremmo  nella  nollra 
opinione  perawemura  anche  coloro  , che  fono  di  contrario  parere  . Non  già  che  noi  prefu- 
miamo di  non  potere  eflcre  in  alcune  cofe  avvertiti,  poiché  le  forze  dell’ingegno,  e i termi- 
ni dell* umano  foriere  fono  comunemente  in  tutti  affai  più,  che  altri  non  crede,  limitati,  an- 
zi il  gradiremo  lommamentc , quando  ciò  venga  fatto  per  bella , ed  onclla  maniera , e nc  fi- 
eremo  altrui  grado,  e quei  capitale  nc  faremo,  che  in  quella  flampi  fi  è fatto  di  tutti  co- 
loro, che  o in  un  volume  a parte,  o fparforncntc  ne  avevano  o delle  correzioni , o deljc  giun- 
te ne’ loro  libri  fomminillratc . Noi  raedefimi  pure  molte  colè  abbiamo  ollcrvate,  e nc  andiamo 
oflèrvando  tuttavia , di  che  Ineriamo  poter  fare  apprettò,  la  fine  una  non  dilpregcvole  aggiun- 
ta anche  d’altre  voci,  c d’altri  efempj,  in  cui  ci  fiamo  imbattuti  dopo  trafeorfà  la  fiampa . 
Ci  facciamo  adunque  a credere  , che  coloro  , che  faranno  d’una  gentil  benignità  dotati  , e 
gli  animi  avranno  dilungi  da  ogni  maltalento,  gradiranno  l’ottima  volontà,  ed  il  lineerò  cuor 
nollro,  che  tutta  la  più  forte  applicazione , e un  lungo,  e pertinace  lludio  abbiamo  impie- 
gato, per  adempire,  quanto  più  per  noi  s*  è potuto, 'al  carico  della  nollra  Accademia,  che 
fa  profeflionc  di  cogliere  tuttora  il  più  bel  fiore  di  nollra  lingua  , e all’univerfol  brama  di 
tanti,  non  che  Italiani,  ma  di  nazioni  flrankrrc , che  non  foloil  nollro  bel  linguaggio,  e la 
purità  del  medefimo  hanno  in  pregio  , e nelle  loro  fcritturc  con  non  ordinarie  laudi  il  com- 
mendano, ma  ancora  s’ingegnano  con  ogni  loro  sforzo  di  parlarlo,  e di  fcnvcrc  in  elio  cor- 
rettamente, e con  ifohietto  Itile,  c leggiadro. 
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txm  dtffe  panie  • 
•a  forza  , — “ ' 


Ifl/w/jyw/i  due 


A Agno 
ta  fin  . 

fi  j.  E dmo 


ver) 

tot  faceffe  alctmngdla  [i 

U I , Uhn  , 

A A , f »mt  A H RTO  A L I 


Fri  irto  lettera  cUlf  al- 
fabeto , perché  pii 

agevolarmi  i tfprt- 

mt  i e te ri  nei  adia- 
mo tu' fanciulli  mm- 
dar  puma  fatai  na - 
taro!‘itnat  qitefta  , 
thè  ninna  alti  a , co- 
me ‘fatila  y che  am 
ritma  fatica  . Appo 
i Latini  , turno  , eie 
nova  flit  di  dito 
dtvnJi  jmcHi  , tome 
male  Prijium;  fttf- 
fo  t loft  ani  fr  m 
finte  (H/fiaìmcnte  pii 
d uno , fi  Tirò  la  di- 
x affiti  dell  aecocf  ia- 
pnjf  mrU  tati  mol- 
, irne  AMICI, 
Do. 


a taj  < in  frwuèrziando  fi  manda  fimi  con  tan- 
che rndiktpia  la  anfanante  , che  figae  , Boa.  £.8. 
galla , infin-  ,!l— 1 — 


/•  ?.  b detto  audio  , nifino  all' ara  della  cena  liberti  con- 
cedette a dafeuno  . Dani.  Inf.  ij.  Ma  pula , e chiedi  a 
lui , fé  ptà  ti  piace  . Petr.  con.  ty.  i.  RdÌc  colei , che  loia 
a me  par  danna  . a ciascuno,  a lui,  a mb  rad- 
doppiano m pronunziando  la  confortante,  e di  due  dizioni  dal- 
la /criniera  diflmte  , la  pronunzia  confondendole  ne  fa  una  : 
ACCIASCUNO,  A L L U I , A M M K . Coti  dogli  antirhit 
la  cut  ortografia  mn  era  molto  di  finta , fi  trova  talora  filino. 
A’  pronunziata  con  menu  forza  , e feruta  con  apefirofo  , firmfi- 
r apofirofo  fa  f uficio  dell  articolo  , 4 


on  Al,  l AGLI,  dove  r apojmyo  / 
guai  s e figge  con  detto  legno  . Ma  avanti  a parola  comi  ri- 
dante da  vocale  , o dalia  s , a etti  futeeda  altra  confinante  . 
come  AMORI,  ERRORI.  STIMOLI,  SPIRITI  , fi 
pone  m fatila  vece  t k , coll  annoio  ot  li.  «"ne  agli  a- 
MORI,  AGLI  ERRORI,  A.Q LI  STIMOLI  . Gr.  adir. 
Bore,  noy.pt.  ti.  Quelle  donne  il  difiero  a'mAriti  cc.  ma  tra 
gli  alni  , a’ (piali  quella  cola  venne  agli  orecchi  . furono  i 
cognati  di  lei . Amm.  ant.  j.  8.  6.  Argomento  è di  dirittura 
lo  difpucere  »'ra.  f 7.1.IA1  (olleciti  cercatori  fpc/fe  fiate 
nella  faccia  fi  manifclìa  quello  . che  colla  lingua  fi  tace  . 

A frepofitrme  , 'fi  pronunzia  , come  1 figm  del  enfi  appunto , * 
fa  » fieffo  r fetta  del  raddoppiare  , quando  ferì  la  pania  , 
che  fr  gatti , cominci  da  confinarne  . Lat.  ad . Gr.  vpii . Noti, 
ant.  14.  1.  Fece  una  legge  , che  chi  andafie  a moglie  al- 
trui , dovefic  perdere  gli  occhi . Amm.  ant.  j.  a.  6.  L’ani» 
nofiro  fi  dee  chiamare  ogni  di  a render  anione 


ec.  riflette  a udire  la  contenzione  di  quelli  due  ciechi. 

^ II.  Talvolta  pur  nfuggn  lo  ‘morato  delle  vocali , * peo 
miglior  fuono  , vi  fi  agtiugne  la  con] oneste  d . Bete.  ncv.  Jt. 
19.  Li  .non  degni  ad  alto  leva.  Amm.  ani.  j.  7.  t.  Ad  am- 
iDonigione  fuol  feguitare  vcigogna  . £ 7.  j.4.  Sia  ogni  uo- 
mo pronto  ad  udire , c tardo  a parlare  . 

III.  Prende  firza-j  e qua  fi  colore  dalle  partir , aUe  qua- 
li i accofia  , dinotando , Ictthjj  che  quelle  lignificano  , moto  , 
• tempo , « perfona  , 0 fimih  . Bue.  nov.  38.  18.  A conve- 
nevole tempo  la  donna  partorì  un  figliuol  maichip.  £ no v. 
ji.  a.  Fu  prefo  da  due , e icgrctamcnce  a Tancredi  mena- 
to. F ncv.  ja.  a.  Di  notte  le  nc  fuggirono  a Rodi . 

A pub  in  uno  fieffo  temf-o  lignificar  lo  fieffo  che  le  peopofeejam 
elei  Lat.  adt  0 in  . Gr.  rei , volt  . Bore,  no v.  ad.  9-  Trovai 
colla  donna  mia  in  cala  una  femmina  a firetto  configlio  . 
Diat.  la}'.  11.  Fermi)  le  piante  a terra  . ed  in  un  punto 
Saltò . E Purg.  zV.  Come  li  volge  con  le  piante  (frette  A 
terra , cd  inni  fc  , donna , che  balli  . Petr.  con*.  *4.  d.  E 
vinta  a temi  uggia  la  bugia  . Non.  ont.pr.t.  Avranno  luo- 
go a prode  , t a piacer  di  coloro,  che  non  fanno  . F hkv. 
j.  1.  Effondo  poveramente  ad  arnde.  E Noi'.+A.  t.  A vo» 
non  farebbe  onore  , che  ’1  volito  legnaggio  ardafic  a po- 
vcrradc.  C.  K8.  ?*.  }.  E la  ravola  ritonda  U fece  a guila, 
e a maniera  della  amica  tavola . 

A in  vece  di  in,  0 sotto  . Lat.  in.  fui . Gr.  Ir.  NVu.  ant. 
47.  a.  A tornando  io  al  Comune  0 Bologna , che  le  pof- 
feflioni  de  mici  figliuoli  fieno  a mia  fignotia  . Fr.  Cmd. 
Fred.  K.  Tu  vorrdti , che  le  opere  di  D>o  fieno  a tuo  po- 
tete , e volontarie  . Mirar.  Med.  A pena  della  fella  glie  'l 
tnandaffe  . Ovid.  Pìfi.  Menata  a braccia  dalli  funi  familia- 
ri . l’k.  5S.  Pad.  Per  li  molti  miracoli , che,  Dio  fece  per 
lui  a fot  vita  . Sltr.  Pi  fi.  1 1.  Comparirono  dinanzi  da  lui  a 
pena  dello  avere  , c della  perfona  . E 70.  A pera  dello  1- 
verc  , e della  perfona  fi  partirono  di  Pillou  . Dav.  Scifim, 
4}.  Cromupio  comandò  loro  , che  a pena  della  vita  gl* 
condanna/Tono  immantcnentc  . 

A in  vere  di  SOPRA.  Gr.  òri . Bore.  nav.  19.  1 r.  E mon- 
t ito  a cavallo  x non  nel  fuo  contado  fe  n‘  andò . ma  ee. 
Dame.  Par.  1.  E di  fubito  parve  giorno  a giorno  Effac  ag- 
giunto .Fi*.  E moto  a moro,  e canto  a canto  colle  (^> 
potrebbe  ambe  tffrr  figno  del  terzo  enfi.) 

A in  luogo  eli  PER.  Gr.  vfòt , èri  - Bau.  nov.i^.  af.  Io  non 
fo  a che  io  mi  tengo , che  10  non  vegna  tar.giù  • E neu. 
54.  g.  E d gli  mandò  dicrndo  , che  a cena  1'  anoiliflc  , e 
govcrnaflela  bene  . F me.  ?4.  xó.  T»  avevi  quinci  fu  una 

Eiovinerta,  che  tu  tepcvi  a tua  polla  . F Brf.77.1j.  Or  mi 
acia  ben  mille  vo.'re  a veder',  fc  tu  di’  vero  . F imi.  yp. 
*8.  Mi  metterò  La  roba  ma  dello  fcarlatto  , ee.  a vedere , 
le  la  brigata  fi  rallegrerò  . F nov.  98.  14.  L*  avrebbe  egli  a 


f.  L Ma 
vme  f a ni 
Trasi. 


--  Ma  fi  ha  da  vocale  u cornine  lamento  pronunzia 

C a’  colf  apofirofo . Nev.  <mr.6{.  a.  Uno  cai'aba  del  Re 


' -r 


E d «11»  : a che  pur  rian&i , e ti  cfiAempie  J Dare.  Pur/.tp. 
E , guanto  a mio  avvilo  , Diece  palli  dii Uvau  que’di  fuo- 
iì.  t lnf. 7.  Cbc  pemwtilTc  a tempo  lì  ben  vani,  Di  gente 
in  gente  , e d’uno  in  altro  fangne.  J.a.  Federigo  - 


dò  a Vincita  al  detto  Papa  , c gindglili  a’  piedi  a mil'cri- 
tordu.  K:v.  ani.  78.  1.  E gucgli  a bai  dama  del  signore  *1 
il  battio  villanamente  . F Nov.  74.  a.  Molte  volte  fi  con- 
duce f uomo  a ben  fare  a (fiera  n. -a  di  mento.  SemPifl. J4. 
Non  terrclU  tu  a molto  folle  colui , cc 

A in  Offe  di  Di  . Bttt.  nov.  19. 15.  In. abito  di  peregrini  ben 
forniti  a danari  , e care  gioie  - E wr.aj.  7.  Etto  non*  ardi- 
va  s torture  addietro.  Daat.  taf.  1.  S eh  a bene  fpctar 
m'  era  cagione  . Mime.  Alni  Sopra  vclUto  a bunco  , co- 
me neve  • 

A in  vele  «b  per.-,  ti*.  C. /'.ti.  tu».  1.  Avendo  ec.  a 
unno  d trattato  con  M-  Matita  de  ia  Scala  di  comperar  da 
lui  la  cittì  di  Lucca  . Tr.ut.ftgt.coJ.cùm.  Quando  averanno 
a rnaoo  quello  medicamento,  nun  pallino  ad  altra  medicina. 

A in  vere  eli  noto  , cott  amaùtv  ai  tempo  manti  -,  come  : 
ivi  a pochi  dì  . Lat.  tamii  to)1  dirbuf  .'Bore,  mi.  jj.at.  Ivi 
a pochi  giorni  G trovò  colla  Ninetta  . Bum.  rem.  19.  Cu* 
uom  beo  vùTuto  a morte  m cici  » annidi . 

I.  Per  noto  . mvwrhAi  luogo.  Lat.  ad.  Barratovi. 19. 
I partorì  ditterò , che  ivi  forfè  a tre  miglia  era  un  cartello. 
ki  *'  — • Dèmone  a etUi  cui  , Otto 

Lat.  erto  fojì  aitimi 


A per  ik  . Mue.gr7.pri>  1 pefei  notar  vedean  per  Io  lago  a 
grindifiì me  fchicrc  . 

A per  1 s , o p t k . G.l'.y  ;.  j.  Rimale  uno  figliuolo  , che 
ebbe  nome  Arrigo , che  * fece  eleggere  a % de1  Rumini  . 
E cap.tt.  i.  Ritcgncndo  a loro  l'aouninillragtone  d’ ogni  al- 
tra cola  del  Comune  . Lat.  prò  Je  . Hov.ant. 8.  a.  Non  ven- 
déò  bene  la  mattina:  reco!»  a maTagura,  e a noia  . Doni, 
licer,.-.  Per  quanti)  ir  porto  a guida  mi  t' accorto.  Nov.ee ne. 
x.  Non  mi  riftondere  a grado,  dimmi  licurs  ’■ 
ventade  . Lat.  ad  grattata . Gr.  t pii  X"f** 

A per  per  , o d a . lXnt.lnf.10.  Veti  eh'  io  diffi  a lui  parlan- 
do a giuoco.  Boee.nov.fo.1.  £ udendo  a molti  cc.  commen- 
date la  Crirtiana  Fede  ce.  un  di  ne  dimandò  alcuno  . lev. 

lotto  alf  alma  Mover  mi  feuro  a 
chi  gu  ha  tutti  in  fona. 

a per  CONTI!».  Bore.  wv.  io.  6.  Una  galcorti  di  Pagania* 

da  Urna  71  L“ f-  3HZ-V 

a loraìii 

A wr  4 modo,  a SIMIIITÙDINI.  Buon.  Fier.xcf*  i. 

Pon  mente  a quel  Graziano  Con  quella  guarnì caccia  , 
Con  quella  bertitticaa  a gronda  . £ apprtffo  ; Bello  sbar- 
uf-  i : i..  • z..i  «_„n. n... . 


ato  cc.  lopravenne  , c vedute  le  barche  fi  dirizzò 


V IL  Dntèmi  : Orni  a 
dì  dopo  liti  nume  , o dopo  , _ 

A per  i MIT  K so  . Lat.  nonio, « , adètrfum  , ad  , in , ver  fui  . 
tega  . Gf-  t rie  , Bete.  nov,  69.  t j.  Credendo  non  altramen- 
te effer  farri  là'  fua  affezione  a Nicortrato  . E note  ??•  ts. 
La  donna  montata  in  falla  torre,  c a tramontana  rivolta 
cominciò  a dire  . Te/l  Br.  i.  49.  Ver  quella  Tramontana  , 
a cui  quella  taccia  giace  . Dant,  Purg.  4.  Volti  a Levante , 
ove  cravam  Caliti . Red.  lett.  a,  47.  Fra  le  altre  cofir,  che  ha 
Cfinto  il  mare  a fido,  fimo  alcune  ghiande  grotte. 

A ter  sr  con  do  . La t.ad  , iuxti . Bocconi 1.19.1?.  Racconciò 
il  farfetto  a fuo  dotto  . E nov.  8$.  *0.  Laluamiti  prim#  ve; 
derc  a mio  (cobo  . E nto.  87.  2.  Inumo  che  a Cenno  di 
ninna  perioda  voleva  Care  alcuna  cofa  , ni  altri  far  la  po- 
teva a Cuo.  Meni. TaJdJtvrgh.  Se  danno  vi  fi  trovarti,  don- 
de Iddio  noftro  Signore  oc  guardi , fi  debba  partire  finu- 
gìiantctncntc  per  meta  a volontà  di  ciaCchcdnao . M.  V.  4. 
18.  Tagliatile  i panni  per  luogo  inftno  alla  cintola  a loto 

- «alluma  , eoo.  vergogna  la  mandò  vis  («ojJ  ha  il  mf.  Ritei) 

A /»  vece  et"  IN  MI  A , IN  C A PO  , IN  TERMINE.  Nov. 
ant.  46.  t.  Torte  per  moglie  una  gentildonna  della  terra  , 
ne  potè  dell’  Arcivescovo  ; mcnoila , c fece  a due  mefi  una 
ùnciiilla  . E ap/rejjo  : Onde  la  donna  ha  cominciato  a far 
figliuoli  a Hi  due  moi . Gr.  P.Còr.  10.  Quegli , che  Cari  ve- 
racemente contcllo  a fua  vita>  e a fua  Uniti  , cd  havvi 
perle veranza  , a colui  (àccio  fidanza , eh’  egli  andrà  dinan- 
zi da  Dio  . 

A per  I N » 1 NO  . Lar.  ufyut  ad  . Bore.  mov.  jt.  la.  Dolente  a 
morte  alla  Cui  camera  fi  tornò . 

A per  come.  M.  V.  *-  ai.  I cavalli,  e Tarmi,  e l’altra  ro- 
ba partì  a botgno . 

A ptp.ìt.ifi  antera  ih  vece  di  CON  - Dant.  lnf,  9.  Baff cauli  a 
palme  , c grida van  si  alto . E la*.  1 1.  Rjv.oauodò  la  fua 
donna  pii  cara , E comandò  y che  T amattero  a fede  . G. 
V.  4.  j{.  j.  Furo  ricevuti  tutu  a grAfldiffimi»  onore.  Bore, 
mrv.  44.  11.  Se  egli  fi  vorrà  a buon  concio  da  me  parrire  . 
E mni.  79.  ac.  Vi  dea  tanti  malanni  , che  voi  fiate  morto 
s ghiado  . E nov.  98.  1 a.  Se  tu  non  fotti  di  conferva  bifo- 
gnolo , come  tu  fé’ , io  di  tc  a re  medi. fimo  mi  dorrei.  E 
m *y.  a 1.  1*  A coda  ritta  ci  v enfili , a coda  ntta  te  n aiv 
drai . OweL  Ptfl.  Pri  'ione  fatta  a giravolte , U quale  fi  chia- 
ma Labirinto  . E atinrve  Vcllitc  vdìimcnta  adoro.  Nov. 
anf.zt-i.  Io  auliva  per  grande  bi fogno  in  ferVigfo  della  mia 
donna  , e il  Re  fu  eiutito , c ditte  : Cavaliere . a c ual  don- 
«la  fi:'ru,  FJ  egli  rruoÉe;  Sono  alla  Reina  di  Cartella  (etò): 
cm  ifual  dorma  fai  tu  > Sto  un  lt  Rema  . eh*  ì la  fletto , 
thè  mtiam  cgp  Start  a f*dr<*ie  , end  ; tra  padrone.  ) 

fate  un  trio  , » u *1  podere  a fua  mam  , ì pagar  ehi  lo 
lavera  per  aver  per  fe  tutu  i frutti  •.  Rote.  nov.  7 a.  p.  In  un 
fuo  otto , eh’  egli  lavorava  a fuc  mani  . 

A per  con,  0 in.  Dant.  Porr.  6.  Ed  io  : baon  Duca  , an- 
diamo a maggior  fretta . Lttr.  fimdit.  Quando  « putii  lenti 
(anno  il  viaggio . Petr.  Ce».  18.  I pii  deferti  campi  Vo  mi- 
(hnndo  a patti  tardi . c lenti  . Frane,  da  Barò.  1-.  t.  E fc 
periglio  è porto,  Dal  lato  d'amie  a vita  la  difendi.  D.mt. 
lnf.  a-  Di  le  mi  loderò  tovcntc  a lui  . Fram.  Sucth.  nov. 
Che  novelle  avete  a Città  > 

A ter  CON,  • PER.  Noy.ant.  74.  j.  Allora  gli  nilitul  a 
fperanza  dell'  altra  maggiure  airomandigia  . E Nev.  ji  1. 
Non  gei . propria  lealtà  , e virtude  Metter  Imberal  del  Bal- 
zo ec  vivea  molto  ad  agura  a euiu  Soagnuola . Petr.eam. 
4.  t.  £ mi  fate  obbliar  me  I letti  a forra  . 

A/ff  CON,  IDI.  Dant.  lnf.  16.  E con  ella- pe  mài  slama 
volta  Prender  la  lonza  alla  pelle  dipinta . Sn\  am.  i.  a. 

» Cotanto  dico , -che  '{  cavallo  i nutricato  a Urte  d*  afina  . 
Star.  Pijl,  1 la  E Cubito. Ic  rotture,  che  avevano  fatte  per 
ufcir  fuori , furono  murate  a pierra , e a calcina . 

A Nt  CON,  0 cont  R a . Tmd.  diete.  Noi  fumo  tanti  , 
c|ie  tutti  li  potetoo  rollo  acchiudere  ; non  ci  converrà  gua- 
ri combattere  a sì  poca  gente. 

A per  d l eolia  covijfemdenza  drlT  i n . Bor.nav.  71.5.  A otta 
a otta  la  prefentava  ; e quando  le  mandava  un  miztuol 
d'agli  frefehi  ec.  c quando  un  canàlruccio  di  bacccgli  , 
( cròi  : di  ftmmdP ut  quando.  ) 


lette,  eh’  egli  ha  ’n  fui  ‘mnfhccio  Pur  vero,  e naturai  , 

eh’  e non  ha  mat'chcra  ! E che  bari»»  a lucignoli  ! E a.  J. 
i*.  E quelle  vecchie  loro  Col  fazzoletto  fui  vifo  a ùlteto 
ec  Ve’  com'  elle  ci  fan  gli  occhooci  torti . 

A ter  in  c u t s a , modo  comune  di  dtrt  a mi  , r a'  Greci . 
Lat.  mflar.  Gr.  Som*,  t».  Plot  fva-  Borc.mi-.St-  »»•.  E'  mi  par 
pur  vederti  morderle  con  coteia  tuoi  denti  fatti  a bifehert 
giacila  fua  bocca  vermiglium  . E urei. 71.  14-  Perché  alzan- 


doli i gheroni  della  gonnella  f che  alia  Nalda  noa  era  . 

A per  dopo,  o PER,  un  guantone  , thè  ferma  t avveri»  . 
NOV.OM.  65. 8.  Or  oom’  ebbi  rutto  affettato , c a fetta  a fet- 

/ -.1  r.  — * - • • 


ta  cercato*!  etti  . nu  fetta  dopo  I'  altra  , e a fetta  perfetta. 
Lat . frufliUatim . ) 

A aggiunta  a verbi , alcuna  volta  dn  rrffra  loro  totalmente  tl  fi- 
gtufuute,  tome  COM  ANDARE,  ACCOM  ANDARE:  TE- 
NERE, ATT  ERI  ERE  : COSTARE  , ACCOSTARE  : 
METTERE,  AMMETTERE-.  AUurm  volta  l > àtvrrfi, fi- 
ca in  parte , t in  Parti  lo  mantiene  , erme  BATTERE,  AB- 
BATTERE: OPERAR  E s A trO  PER  ARE'.  .Henna  Vol- 
ta mantiene  appunto  lo  flt[fo  , urne  OUUAII  , ADOM- 
BRARE: CUMULARE,  ACCUMULAI».*.  Alcun  al- 
tra aexrefct  Icr  feria  , cerne  BARBICARE,  ABBARBI- 
CARE. 

A aggiunta  a ’ nomi , opera  il  mede  fimo , che  ut  verbi  , come 
BATTIMENTO,  ABBATTIMENTO.  CUMULA- 
MENTO  , ACCUMULAMENTO  : BARBICAMEN- 

' TO,  ABBARB'CatfENTO. 

A aggiunta  a dtvrrfi  »'"*  , "M  nc.n  affla  : di  efft , e di  loro 
fi  tann. tm  vatte  Ueuzinu  , t he  fi  ad  errano  a marnerà  avver- 
biale t come  A MIGLIAIA  , A PROPORZIONE,  A 
MAN  RITTA,  r infinite  firma  ; rndtc  delle  inali  fitran 
timer  fuori  d fr  luigi.!  , altre  tofle  in  corpo  all  1 vxt  prin- 
cipale , e le  rimanenti  lafcialt  per  piu  brrjctà  , bufando  aver- 
ne dito  fu)  fuefto  erano  . ... 

A interine’,  ne  ( o vogliamo  dirla  tramerò*.  Per  di  firn  n-,Lt  dal- 
le tmmtre  , il  frgm  dtd'  «fpnaxtom  le  diamo  api  refe  , e fi 
pnmmJa  eptafi  due  a A , r ferve  alf  efiiefime  d influiti  at- 
terzi dell'  animo  . de'  gitali  vedi  a II  • Lat.  Ah  . Ha . fot.  é. 

\ r mietila  rimftùwm  pzr.11et1.a7. 14.  La  qual  m ure  10  Ho 

tanto  / M -armanti.. 

que  i 

Cr.  9ti  S 

A angioma  a verbo  di  fleto  tu  Inoro  . vale  IN  ,0  NEL  -Bafe: 
nov  a.  6.  Avvenne  , dMMrovandofi  egli  una  volta  a Pangi 
in  povero  (lato.  E »-■?.?.  Un  giovane,  et-  avendo  lun- 
gamente fludiato  a Parigi  . E n-  v.89. 10.  Un  buon  uomo  , 
il  quale  a capo  del  ponte  fi  iedea . 

A empi  unta  a verbi  eli  moto  , vale  A lar.  uri»  Re.",  mnr.  tf. 
tit.  Andreuccio  cc.  con  un  rubino  fi  torna  a cala  fu*  . £ In- 
rrei.n.  11.  Ora  a quella  taverna,  ora  a quell' altra  andando. 

A congiunta  con  gC  infiniti  hi  fina  di  ftgnaemfo  , t Pendi  viene 
a dar  loro  qua  fi  fona  di  fuflmtiv» . Bocc.ntv.  fi.  16.  fan.  redi, 
nè  a negare  , nè  a pregar  fon  difpo:la  . Eimu.i?^.  Comin- 
ciarono a vendere-,  • c impegnare  le  pofleflìnni . F mv,  79. 
30.  Che  cofa  è a favellar*  , C ad  ufare  co’  favj . 

A part  udir  mente  congiunta  con  gl"  infiniti  de  verbi , nmefigrat 
ferve  antera  per  c or.  y ebe  ì lo  fltfo  , che  CO  n lo.  Bere. 
»«i.4o.s.  A trargli  1’  otto  porrcb'.t-  guenre  ( eroi  cd  tr.tr gli 
f oflo.)  E.g. 4. f.  1.  Con  affai  piacevoli  parole  alle  belle 
donne  u feusò  di  ciò  , che  fino  aveva . ‘ 

A talora  pur  cxngiunU  con  pi'  mfmili  , vale  1!  I__3f.  r i . flore, 
nov.  ji.aj.  Or  vu  va  colle  femmine  a fpander  le  lagrime. 
E ino- 5.4.  Mandò  a dire  alla  donna  , cbc  oc.  T aticndettc 
a dcfnure . 

A ta  vece-di  Da,  ftgno  del  frflo  e a fi  . Lat.  a , ab  . R-vr.mrv. 
16.  18.  Amcndum  gli  fece  pigliare  » tre  fuoi  fervutoti  \ E 
»«i>.  11.  11.  Fatevi  a ciafcug,  che  mi  accula,  dire  quando, 
o dove  gli  taglili  la  borii. 

A t.dera  corri f pendente  di  da,  paflanM  da  rafia 'a  cofa  perdi- 
flingutrie  . Lat.  intrr  . Boec.  introd.  ».  f%.  Senta  fare  alcuna 
Ufitraione  dalle  cole  onefte  a quelle,  che  a nette  noa  fono. 

A agriugmfi  untata  alle  voci  p*  1 j*o  , LONT  ano  , e fi- 
mih  , per  miglù r Bum»  .Lar.  od  . Bete.  nov.  7. 7.  E dotnan; 
dò  guanto  egli  allora  dimoralfc  pretto  a Parigi  ; a che  gli 
tu  riporto  , che  forfè  a fei  mig'ia  . E wv.10.  j.  Il  quale  ef- 
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fendo  cti  vecchio  di  predo  a fettanta  anni , ec.  in  fc  non 
ikbifò  di  ricevere  1‘  arecsoie  fiamme  . 

A A 

AAlH^cniiO  - Portare  , a tetterà  a armacollo  , fi  dite 
, A , che  jeendendo  da  bum  {falla  alt  oppejlo  fiottio , altra- 
ver  fa  7 petto.  Cnrif.  Coiti.  j.pi.  Una  grolla  catena  a arma- 
collo ec.  Cial’cunu  avendo.  Fir.nov.6. *51.  Perchè  levata/!, 
c mettali  una  Tua  vcriicciuola  ad  armacollo , pian  piano  te 
D ina  j ad  una  porticclia  . 

A B • 

A Babbo  CC  IO  - Po  fio  m-verbi.thntnte  , tuie  A tufo  , ht 
eonfufo  . Lar.  t emù) , innnfideratì . Alain*,  j.  j 6.  Con  le 
fchieie  però  fatte  a babboccio . 

A BACCHETTA  . V.  BACCHETTA  . 

A H a C l'o  . pepo  avverbialm.  -vale  Oppa  (tante,  ae  al  fi.lt  ; t fi 
due  ài  luogo  , dove  non  baile  file  , e per  lo  più  qutila  ban- 
da , thè  riguarda  la  tramontana  . Lat.  ad  aqiulonem  , loco 
alato.  (Ir.  *r  4.*.*.  Ovvero  ( firn  ) quelle  C vi- 

ri ) che  «li  duri  acini , a bacio  più  ficurimcntc  nonlcuno  . 
Ltt.  Med.  tanz.  Non  voitù  , che  quelli  fiori  Sempre  ma» 
ilieno  a bacio . Dav.  Celi.  181.  Nelle  corti  lungo  1 mun 
a bacio  tanno  bene  . • 

Abadessa,  e abbadrssa.  Lar.  abbati  fia  , antifttU . 
Cnòt.leti.  10.  AbadflTc,  e Donne  religiofc,  uomo,  che  fer- 
vo ì voi , in  rcvercn7a  del  voilro  , c tuo  Signore  . 

A bada.  Pofio  atmerbialm.  vale  A tedio  . 

i.  I.  Tenne  a bada  , figntfica  Trattenere  , e Ritardare  una 
dal  [no  profeto  , e dalla  tua  imprelà  . Lat  remmirt , rttnt- 
àrre  , ditincre , fmfint  atiqnem  lobere.  Pttr.edr.fl.  Che  con 
irte  Anniballe  a bada  tenne . M.  V.  j.  69.  I Piiani  li  mo 
1 tritono  «li  volergli  addire  da  quella  pa ne,  c ccimincuron- 
vi  T attrito , per  icncTC  i nemici  a bada  . J ri.  bendimi.  7. 
1.  Non  ti  tettò  con  verfo  lungo  , c dubbi  Difcorfi , c va- 
ri adiramenti  a bada  . 

II.  flore  a bada  , vale  T rancare  fi  t * Baloccar  fi  . Lat. 
merini  , enn&ari  , merdài  traine  . Gl.  ti*rflSctr}  Xfnrlfne  • 
Ci'.i  1. 1 j?.  a.  Stando  a bada  co’  Fifàni , c termi , eli  llrac- 
cavano , e confumavano  di  fnele.  Bera.Rim. .i.p*.  Olii  ilcr- 
te  punto  pcT  camparla  a bada , Arcbbc  poi  voluto  «dlcre 
altrove  . 

élll.  Pipi iafi  per  Ad  a fretto , 0 A fpcratr-t  . Lat.  pre- 
ti . Doni.  lnf.  ?i.  Tal  parve  Anteo  a me , che  dava  a 
1 . Di  vederlo  chinare  - 

V IV.  Talor  pii  fi  db  f articolo  : Stare  allo  bada  d uno  , 
Lar.  etuBare  quid  altquit  a’ et . Bou.g.b.p.  5.  Stando  alla 
bada  del  padre  , e de’  fratelli . 

A BALLE.  V.  A BARELLA. 

A numi.  1.0  fieffo  cbt  a vanvera.  Lar.  inrnt- 
fidta . Gì  - tini  - A*i»/iw.  8.  <6.  Che  fc  a quel  luogo  a bambe- 
ra  *’  invia  , Potrebbe  andare  a Roma  per  Mugello  . 

A BANCO.  Pepo  avverbiali n.  co  verbi  Stare  , Sedere  , 0 fimi- 
li  , h termine  de'  l.epifii  , * t*»/e  Rifedere  per  render  r.tgicme . 
Lat.  fra  tributali  ( eciirt . Gr.  «ri  fi iuomc  xmZ&Zot , Sen.ben, 
Vorcb.ù-A.  Il  giudice,  che  Cede  a banco  ec  tra  ’J  debitore, 
e ’l  creditore  , non  dice  folamentc  , cc  . 

Ab  ANTICO.  Avverbio  eomftjlo  della  propofixkne  AB  , e 
A NT  ICO  , tr  come  AB  ESPERTO,  AB  ETERNO,  » 
me  Iti  altri  : t ale  Fino  da  antico  tempo  , Anticamente  . Lar. 
nntiquitùi , olim  Gr.  nò  iridai  . iC.i'.  ir.  19.  a.  Che  tempre 
ab  antico  erano  i Fiorentini  in  t^to  liberi . Dotti.  lnf.  tj. 
Che  diteete  di  Ficfolc  ab  antico.  Bem.rnn.i. 11%.  E ab  an- 
tico furo  una  eiomda  • 

A ■ A n . he  me  di  dignità  popolare  : e vate  Cote  , in  fi/nific.  di 
Guida  , {certo  , regolatore  , re.  G.V.9&9. 2.  Mctlere  Àdoardo 
I>,ru  tenne  minto  coli  Abao  del  popolo  di  Suona,  r oj. 
1.  I Capitani  di  Genova , e I*  Abao  del  popolo , c la  fi- 
dala, in  pieno  variamento  rinuntiarooo  ta  loto  balia. 

A BARATTO.  Pepo  awerbialm.  al  verbo  Fare  , ejfrtffo  , e 
jottwttifo  , Vede  Barattare  . Lat.  permutare  , tommut.ne  . Ar, 
Fra.  10.  E a chi  li  porta  , dicono,  ebe  prenda  Femmi- 
ne , t‘  a baratto  aver  nc  piote  . 

A BARDOSSO.  A bifdefjo . A cavati»  mudo . Ma*:.  Franz. 
R:m.  buri.  1.143.  Sebbene  allora  fi  corrda  a bardarlo , Sema 
cucino  , e colle  gambe  giue  ■ 

§.  Per  metaf.  vale  Alia  peggio  - Lat.  inevmpefiii  , mecnem- 
n?  . Gr.  «-ntteuf . tegr.  Fnr.  Chz.  q.  1.  Dipoi  cosi  vcltiri  a 
bardotto  , le  n'  andarono.  TaeitJiav.DialJlaq^ib.  Tanto  i 
mcelio  il  dicitore  in  roga  ruzza  a bardotto , che  in  cotta 
laici  va  da  meretrice  . 

A BARELLA.  A balie  , A mafie  , A {aera  te.  Modi  baffi  , 
e pioti* fi»  fikmafiy  e fi  dicono  generalmente  tanto  di  njt  < ir  po- 
rte , .mante  imeroiece.  Abbcmcìantcmente  . Lat.  largì  , ertici), 
Gr.  «V àfca^ue.  Mola*. 6.77.  Ringraziamenti  fattigli  a barella. 
A BASTA  LENA.  Pofio  avverbi, dtn.  volt  Per  quante  tafia 
la  lena  . Lat.  [ro  viriòu s , prò  forte  virili . ( h 1 queflt  eftni- 
fli.  Lat.  qtuousiì pnfit.  ) Front h.  Saccb.  Nav.t,  1 . Stia  dunque 
co'  Signori  a balta  lena  chi  vuote  ; che  per  certo , chi  non 
fi  fa  partir  da  loro,  e Ha  con  etti  a baita  lena,  rade  volrc 
nc  capita  bene  . Rata  fi.  e.  <.  A baila  iena  fa  monna  Impe- 
rierà . AtUg.  E fu’l  poggio  de’ Galli  a baita  Jena,  Corren- 
do per  la  man  prtio  mi  mena  . 

T«iw.  I. 


A BASTANTE.  Poflo  avverbialm.  tale  A bafiama . Lar.  fa- 
lli . Gr.  «ut.  Dan:,  lnf.  Vi  rifpufi  addietro  a ballante  . 

A bastanza.  Che  ambe  ab  cast  ani*  fi  fi  r‘f*i  fd 
ane-.ra  fi  ferivi . Pofio  avverbialm.  vede  A Jbfittema . Lat. 
Jatu  . Gr.  «Xif.  Fa.  A fi  A baitanza  ti  «lovrebbono  pur  gii 
aver  placati  le  mie  dlfgrazie  . Toc.  Dav.  fior.  j.  ju.  Ni  a 
baltanra  avventutb  , nè  ptovide  . 

hjftre  a bufiamo  , vale  Ba fiore  . Lat.  finii  effe  , fiuffi- 
tere  . Gr.  inerir  dm.  Sen.ben.  Farth.  16.  Chi  è pudica  , è 
legno,  eh' è brutta;  qual  troverai  tu  si  farariata,  c si  loz- 
ra , a cui  un  paio  d'  adulteri  (Sano  a baitanza  ì 

Abate  . Superiore  , t Capo  et  uni  badìa  . Lat.  abbai . Gr. 
àfidi* , ìcìfiuùt.  Bete.  nov.  1 j.  io.  Di  Bruggia  ufeendo  , vide 
11  udiva  iìmilmcntc  un  abate  bianco  con  molti  monaci  cc. 
e con  molta  falmeria  avanti . C.r.4.26. 1.  Videa  niiutare, 
e riitituire  al  Papa  tutte  Ic  'nvcftiturc  de’  Vefcovi , c aba- 
ti . £ eap.  J4.  *.  E coronò  il  detto  Re  per  mano  «li  Santo 
Bernardo  , abate  di  Cbiaravalle  . Ar.  Fur. 4.  ^5.  Beila  ateo- 
glicnra  i monaci  , e 1’  abate  Fero  a Rinaldo . 

^ I.  Abate  anche  fi  dier  Uno  , thè  ve  fia  abito  ehmcale  firn- 
pi uemenu . CafJcii.fi.  E'  qui  un  gcnuluomo  ec.  il  quale  ha 
un  tiglio  di  dieci  anni  abate. 

4-  II.  £ per  limila,  vate  Capo  , Principale.  IXnt.  Purg.26. 
Or  fc  tu  hai  si  ampio  privilegio  , Che  licito  ti  fia  f anda- 
re al  chiollio , Nel  quale  è Grillo  abate  del  collegio  ; Fa- 
gli per  me  un  ditdi  patcmoliro. 

Ab  a TOME  • Attrcfiai.  di  Abate  . fr.Gkrd.Prcd.  R.  In  quel- 
la badia  riledeva  uno  abate  , che  per  la  liu  grattcr.za  dai 
popolo  era  appellato  ’o  abatonc  . 

An  a T 1 a . Badia  , Abbadia.  CaJ.Utt.64.  Quanto  alt  abazia, 
mi  pare  , eh’  c‘  fia  un  negozio  da  farlo  hene  . 

Abbacare.  Armegrure  , in  fipni/iean  di  Avt.dufparfi , 
t Confi  udir  fi  . La  t.  falli , meditando  implicar ì , ineafium  me- 
ditar! . Gr.  à finui/ . v.  Fio t 1.  l'aech.  Erro!,  *7.  Quando  al- 
cuno fa , o dice  ateuna  cola  fciocca  , o biluinevoJc . c da 
non  doverli  per  dappocaggine , e larditi,  o piuttoito  tar- 
dezza tua  riuscire  i per  mollrarli  la  fciocchciza , c raenre- 
cairagginc  tua,  fc  gli  dice  cc.  tu  armeggi,  tu  abbichi , tu 
farnetichi,  tu  annalpi,  tu  t’  aggiri , c ravvolgi . Ftr.  Trio, 
a.6.  Ecco  qui  il  Dormi:  che  va  egli  abbacando?  AUeg. 380. 
A p.'i  affamati  ec  pare  fapcre  un  buon  «iato,  ed  abbacano 
il  più  delle  volte . 

Abbacchiare.  Battere  con  bacchio , batate  fio , 0 Pertica  ; t 
due  fi  tei  lo  più  delle  frutte  rei  gujcic , quandi  finn  ni  /ulf albero. 
Lai.  dei  Mere , perniò  ramni  Vulnerare . Ov*d.  Gr.  daxàiZtu  . 

Fu  metaf.  Buon.  Tane. 4. 7.  Amor  pare  uno  fcJterzo  al- 
le pe rióne , Quando  non  vi  fi  è drcnto  ; e un  legato  Da’ 
tuo»  vincigli , vinto  dalla  Fcna  , Abbacchiato  ne  va  , «love 
nc  ’1  mena  . 

Abbachi  era.  V.A.  Dtnna  , (he  fa  , 0 efuiita  f abbaco  . 
Lat.  arithmtkes  ferita  , in  ariti, mettiti  carrellata  . Ijtb.  204. 
Quantunque  più  vicini  a’  quaranta  , che  » trenta  folfono  , 
poflo  ctic  ella , furie  non  coi»  buona  abbacinerà , gli  di- 
cerie ven  tolto . 

A 1.  r A CH 1 1 R E . r.  A.  CUui . ebe  fa  , • t feruta  f arte  ddC 
abbaco  . Lat.  tatti*  autor  , ariti  meticci  ferina  . Gr.  Frateria. 
Fr.  Ck*d.  S.  Pred.  Il  qual  numero  ) tanto,  e li  grande, 
che  pei  nullo  abbachicre  del  mondo  fi  liuaagucrcbtK  . 

Abbachista  - Abbachitrt . Lat.  ratìeetmui  r , ariti  metìcci 
terital.  Cnai.l'cU.  Divemò  in  pocliriimo  tempo  buono  ab- 
bacinila . Bern.  um.  04  Non  taria  la  ragione  Di  quante 
tinnite  ha  egli,  e *1  fuo  muletto  Un  abbachila  in  cento 
anni  perfetto . 

Abbacinamento.  Lo  abbai  mire , yfri-ef*j»<7!n> . Lar.  ex- 
cedano.  Gr.  rt*Fò -ut.  Libr.cur.mjUtt.  E di  qui  nafte  il  to- 
tale abbacinamento  degli  occhi . 

Abbacinare.  Lat.  de  et  are , exi  arare . Gr.  nfosò  . Dtp, 
Dream.  7;.  Ma  l' abbacinare  è il  mcdcGmo  , che  1’  acceca- 
re; c pèrdi  fi  faceva  con  un  bacino  rovente,  che  avvici- 
nato agli  occhi  tenuti(  aperti  per  fona  , concentrandoli  il 
calore  , ri  reggeva  que*  piannicclli , e rileccava  l’umiitità  , 
che  come  un  uva  è intorno  alla  pupilla  , c la  riapriva  di 
una  colai  nuvola  . che  ali  toglieva  la  villa  , fi  avea  prefo 
quello  nome  d' abbat iiiare  . G.tA, a.ij.  1.  Ablacinaronli  gli 
occhi  y c tagliamosi i la  lingua.  £ 6.  az.t.  Fece  abbacinare 
il  favio  uomo  M.  Piero  delle  Vigne  il  buon  dettatore . 

Per  metaf'.  \uU  Indurre  alcuno  a credere  eeettmenu  , Far, 
lo  travedere.  Buon. FÀr.4.4. 10.  Un,  thè  con  Je  parole  inor- 
pellate M’incanti , c m’  abbacini  . 

Abbacinato  - Addala  Abbaanttre . La  l.cbraeatiu , excxcatut. 
Gr.  ortAaSù s . Fr. la». T.  Che  mi  fa  gire  come  abbacinato. 
Che  ha  li  begli  occhi , c non  puotc  mirare  . Ar.  Fur.  2.  *6. 
Cader  in  terra  allo  Iplcndor  fu  d'uopo  Con  gli  occhi  abba- 
cinati , c fenza  mente  - 

5.  I.  Per  finulit.  fi  di, e Aria  , Sole,  Sferri#  tr.  abbacinato , 
e vale  Con  pota  luct9  Ozi  reto  j)  lendcre . Lat.  tbfiuratus  . Ai. 

• C.tt.jo.  Li  quali , per  li  ‘nobili  fervigi  ricevuti,  loro  dona- 
rono quelle  colonne  abbacinate  . Fu.  dìfit.  an.  Sfi.  Uno  ani- 
nuluzzo,  che  ha  naturalmente  quello  tpicndorc  abbacinato. 

<».  II.  Pa  meta}'. A/.C.8.?8.  Prefa  baldanza  «teli’ abbacina- 
to popolo  per  lo  ragliamento  fatto  de'coufiglicn  del  Dalfi- 
no  . Al.  Lue.  da  Pai re.  prego  1 Dtp.  de!  nj.  a t.  7;.  Rimale 
abbacinata  qudU  famiglia  {parla  delia  morte  d alcuni  eie'  Ri- 
tafUi.) 

Abbaco-  Arte  di  fi tuie  ragioni  , e i remi  . Lat.  tcrishmtti- 
ca  . Gr.  «N^umx»  . ..C. I'.  1 1.  p?.  j.  I garzoni , che  (lavane» 
ad  apprender  1'  abbacò , c allonimo  in  lei  icuolc  et.  Ltbr. 

: Ju  ■ % d ftr  ed. 
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Affiti.  F.  che  fappu  altresì  !’  abbaco  , e fue  figure  , e 1 
multi  pi  icare  ; e come  fi  parte  un  conto  con  un  altro,  far. 
Tn*.a.f. Quando  e) fi  conta  , e' s'ha  a crcfccrc,  e non  s ba 
a fccnurc  i oh  voi  avete  il  poco  abbaco  ! 

Abbacare.  Badare . Lat.  nirntem  intendere . Gr.  mptaix»* 
? nt . Fr.  Lat.  T.  j.  jj.  aj.  Amar  sì  ci  conviene , E a cjì» 
molto  abbadar? . 

A B « A D i'a  . Lo  fleti » , thè  Badia  . Laf.  «mi»*  monaeho- 
rurii  . Ltbr.  Fiagg.  In  detta  abbazia  non  pollono  ertere,  ni 
(tare  ni  mofche  , nè  pidocchi . nè  pulci , nè  cimici  , 
AmDiL’OLA.  Dim.  di  Abbati*  . Fr.  GÌeod.Prtd.  R.  Sta- 
va di  llanza  in  quella  piccola  abbadiuola  . 
AbbaglIAGCINE  . Abbagliamento  , c Offa  fomento  di 
riffa.  La t.  allucinane  . Gr.  cxsatft*.  Berna.  Ajoi.  b.ibj.  Spar- 
ge amore  col  movimento  delle  fuc  ali  una  dolcezza  negli 
occhi  de’  funi  legulei , la  quale  d*  ogni  abbagliagginc  pur- 
gandogli, fa  che  elfi  Itati  fcmplid  per  lo  addietro  nel  guar- 
dare , mutano  tubilo  modo  . 

Abbagliamento.  L'  abbagliare  . Laf.  allucinatiti  . Gr. 
ew&fo e,  npófoftf-  Freme. fate».  Il  nollro  foie  ec.  quanto  è 
lo  fplendorc  , c 1‘  abbagliamento , eh*  e‘  fa  . 

$.  I.  Per  mctaf.  Toc.  Dav.  am.  4. 514.  Nun  aver  mai  am- 
bito abbagliamento  d’onori  . Bctz.  l’anb. %.  4.  Manifetto  è 

S"o  efler  abbagliamento  d*  oppenionc  , non  verità  di 
za  . 

§.  II.  Per  Off* frazione  . Laf.  peafligia  { Pa(f.  jjj.  Facen- 
do il  diavolo  ludiftca7tonc,  c fafei nazione,  cioè  con  incan- 
no v c con  uno  abbagliamento  così  parere  nella  immagina- 
zione , c negli  occhi  di  coloro  , che  ciò  vedevano  . 

III.  Per  Inconfidermione  . Lat.  incoufidcrantiti , errar  . 
Gr.  Lru.M.  Il  quale  hanno  falciato  i noi  In  nitri- 

ci per  abbagliamento . 

Alda  glia  n za  . Abbagliamento  , L' abbagliare , Abbaglio- 
re . Lat.  allueinatio.  Gr.  animtiut . Libt.ckt.  malate.  Pruova- 
no  una  continua  abbaglianza  di  mente  . 

Abbagliar  l.  Si  dite  delT  effetto  , che  fa  il  fede  , od  altro 
(erta  lumhtofo  , quando  fetifte  negli  orchi  , ò che  noi  puff  ano 
feflenerc  . Lat.  rodai  [erffrntgert  , otuks  praffiuguert . Petr. 
fon.  40.  E ‘I  fole  abbaglia  , chi  ben  filo  il  guarda  . Da ni. 
inf.  a?.  Di  fuor  dorate  lon  . tì  eh’  egli  abbaglia  . 

$.  I.  Per  mi  laf.  Si  dite  deir  intclletlc  , che  mu  pub  ben  ti - 
/cernere . Bue.  nnt.  69.50.  Così  tolto  li  laidi»  abbagliare  gli 
occhi  dello  ’ntclktto . G uid.G.  O magnanimo  He,  per  Dio, 
non  t’  abbagli  la  volomade  di  vendicani  . 

$.  1 1.  F in  fignific.  neper,  del  Pian  reggere  la  riffa  al  vede- 
re didimamente  le  afe  in  leggendo , o nt  far  altro  . Lat.  al- 
lucinali , caligare  . Gr.  ùufkiuérmr . 

AlBAGLtAT  ISSINO  ■ Superi,  et  Abbigliato  . Ubr.  rur.  ma- 
lati. Defidcrava  rimedio  per  la  fua  villa,  che  era  abbaglia- 
tirtima  . 

Abbagliato.  Adti  da  Abbagliare  . Lat.  ce  uticm , allu- 
cinatili . Guid.  G.  il.  Per  lo  fplendorc  del  quale  il  dragone 
Abbagliato  fi  rimare  di  gufar  fiamme  . 

$.  Per  metaf.Lab. 8.  Or  fé’  tu  si  abbagliato,  ec  che  tu  efii- 
mi  ec  Fr.  lae.  T.  6.  41.  Or  tome  il  vederaggio  a vitb  a 
vifo  è Pur  che  ne  pcnlì  si  ne  fo  abbagliato  . 

A t « a G Ui  o . Abbagliamento  . Lat.  alluun.ur>  . Gr.  ouboop** . 
Ditiam. t ;.  14.  Per  quelli  luoghi  dandone  travaglio,  PrdTo 
a Patullo  nove  colli  vidi , Ch'  ombra  v’è  fcrapre , c non 
di  fole  abbaglio  . 

$.  E in  figmflc.  di  Sbaglio  . Lat.  errcr  . Gr.  oprKua . Bui. 
Dimanda  Virgilio  della  cagione  del  Tuo  abbaglio. 
AbbagliORE  . Abbagliamento  ; che  oggi  du  tanto  più  comu- 
nemente B a giure  . Tr.  C imd.  PreA,  S.  Tanto  eh’  c’dà  quivi 
uno  abbagiiorc  all’ altre  flette  intorno  a quel  luogo  . 
Abbaiamfnto.  Lo  abbaiare . Iat.  Utratui . Gr.  ÒKngftit . 
Fav.  FJcp.  Teneva  un  catello  a guardia  d’erti  bottega,  ac- 
ciocché di  notte  lo  fveglulfe  col  tuo  abbuiamento  . But. 
Perchè  non  ti  levi  a fpaventare  ec  colla  tua  voce  , c con 
gli  tuoi  punimcnti , come  Io  cane  fpaventa  gli  lupi  coll'ab- 
baiamento , e col  modo  ? 

Abbaiare.  Il  mnkLir  fuori  , thè  fa  il  tane  la  fua  vare 
con  fina  . Lat.  late, tre,  barbari.  Gr.  flaùfttf  , vKUXTUr.  Bocc. 
nav.ts  a».  Non  altrimenti,  die  ad  un  can  forcl  fiere  tutti 
quelli  della  contrada  abbaiano  "addotto  , cominciarono  a di- 
re , cc.  Dant.  Inf. 6.  Oal  è quel  cane,  che  abbaiando  agu- 
gna,  E fi  racquera  poi  che  ’l  potilo  morde . 

$.  I.  Per  fimtitt.  BcjA - l'arrh.  1.  <;.  Pofciachè  ec.  ebbi  pii 
follo  abbaiato,  che  detto  quelle  cole. 

$.11.  Per  Chiedere,  Addomandart  con  veemenza . GellSfvrt. 
j.  4.  In  fine  , mia  madre  .frati  . e «tonache  vi  cavereb- 
oono  il  cuore  \ gli  altri  poltono  abbaiare  . Fir.  Lue.  E non 
trova  nè  can , nè  gatta  , che  abhai  per  lui  . 

§.  III.  Per  metal,  in  attivo  figmfuato , Manifepare  . Lat. 
fMef aeree  , offendere  , latrare  . LutT.Dam.  Inf.  7.  Attai  la  vo- 
ce Jor  Chiaro  T abbaia . ... 

IV.  Per  Favellare  fcmfx Aeratamente  . Lat.  vc-eifcr.rri , ob~ 
flre/ere  . Fort.  Imi.  sa.  Similmente  quando  uno  cicala  , e 
non  fa  che , nè  r«rchè,  fi  dice:  egli  non  fa  ciò,  che  egli 
% abbaia  . Frane.  Vai  eh.  rim.  Ciafcuno  abbaia  , c non  è chi 
glie)  vieti  . étarii.Or/.i.ao. ^-r.  E va  pur  dietro  abbaiandole 
gridando  Incontro  a Brandimarte,  t ad  Orlando.  Fir.Trin. 
3.1.  Siate  voi  chiari > adunque,  o lafctatcla  abbaiare,  o fa- 
te, e nt  bette  - r 

$.  V.  Abbaiare  metntro  a un  Ucgo  , vale  Aggirarvi /!  apjr ef- 
fe . Ambe.  Bern.  a.  a.  Non  creder  già  , che  lanaiuoli , o fi- 
nuli  uomini  intorno  alla  cala  m'  abbaino  . 
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VI.  Can  , eh*  abbaia  , poco  morde  fi  dèce  di  Chi  fr» 
molte  panie  , e pochi  fatti . Cmb.  Diffm.  a.  1.  Però  dice  il 
vero  , Che  can  , che  aflài  abbaia  , poco  morde  . 

$.  VII,  Chi  troppo  abbaia  , empie  d corpo  di  vento  ; dite  fi 
di  Chi  tife terre  molto  , e nulla  reca  ad  effetto  . Ben.  Ori.  1. 
io.  io.  Dice  il  proverbio,  che  chi  troppo  Abbaia  S"  empie 
il  corpo  di  vento , c noni  di  pane . 

$.  vili,  v abbaia  Li  volpe . r.  volpe.  $ II. 

Abbaiatore.  FcrbaL  mafe.  Che  abbaia . Lat  .latrata.  Gr. 
lixóKmp . 

$■  F per  metaf.  Maldicente  . L*t.  obtre&itar . Bocc.  nov.  a 7. 
jj.  A cui  Aldohrandin  ditte  : Va  via  . credi  tu  , ch’io  cre- 
da a gli  abbaiatoli  > Fardi.  Ercvl.it.  Abbaiatori  fi  chiamai» 
coloro  , i quali  abbaiano  , ma  non  mordono  ; cioè  ripren- 
dono a tono  , i lenza  cagione  coloro  , che  non  temendo 
de  i loro  morii  oon  gli  filmano  . 

Abbaiato  AB  Ilo  . Dim.  di  Abbaiatore  . Fr.  Cord.  Prtd. 
R.  Piccoli  cagnolini  allora  nati,  c abbaiatorclli  nel  covile  . 

A II  A t A T-R  ICE.  Fettoni.  Ai  Abbaiatore  . Fr.  Ctoni.  Prtd.  R. 
Si  agitava  fremendo  a guifa  di  una  cagna  abbaiatrice  . 

Aiiaiatuia.  Abbaiamento  . Lat.  latratut . Gr.  òkn^uii . 
Fr.  GiertL  Preti.  R.  Saria  uno  adirarli  contro  le  abbaiiture 
de’  piccoli  cagnolini  . 

Abbaino  . Apertura  fu  per  le  letta  per  far  venir  lume  . 
Lat.  impluvium . 

Abballare.  Fot  balle  ti  cbcctbeffia . Lat-  flruem  rerum  cer- 
nì mvc  flirt  , cacumvelvere . 

Abb  a ndon  amento  . L’  abbandonare  . Lar.  deflètutu  , 
deferì».  Gr.  ifàftuoit . Mac.V.Grtg.  Quando  noi  fumo  abban- 
donati dal  nollro  autore  , noi  allora  non  Tentiamo  il  dan- 
no , che  ci  Teglie  per  corale  abbandonimcnto . Fiamm.-p.ip. 
Era  fiata  confcnricntc  al  fuo  abbandoiuracnto  . 

Abbandonante,  che  abbandona  . Lat.  drferens  , defli- 
turni.  Amet.69.  Seguiterai,  gli  clcmpli  della  bcllittima  E le- 
na abbandonante  le  già  biancheggianti  membra  di  Mene- 
lao per  le  dorate  di  Paride  . 

Abbandonare.  Propriamente  Lafetar  per  affatto  , o con 
animo  di  nun  ripigliare , a di  noto  ritarruv  più  alla  coffa  , che 
fi  Uff  ta.  Lu.  deferire,  dcjhtueretderdinjurre . Gì.  uanvotrur  . 
Bocc.  Itttnd.  ij.  L’  un  fratello  1*  altro  abbandonava  , ed  il 
un  il  nipote  , c Ir  Torcila  il  fratello , e fpclTe  volte  Ir 
donna  il  tuo  manto.  E jp.  Noi  non  abbandonum  perfo- 
na  , anzi  nc  polliamo  con  verità  dire  molto  pìuttuilo  ab- 
bandonate . Petr.  Jitt.  io.  Le  qua"  vilmente  il  fccolo  abban- 
dona . 

I.  Per  Lafci.1T  femplicemrnte  . Lar.  relinpure  . Dant.lnf. 

1.  laut'  era  pitn  di  tonno  in  fu  quel  punto , Che  la  ve- 
race via  abbindolili . E y Amor  ec.  Mi  prete  del  coitui 
piacer  sì  forte , Cbe  , come  vedi , ancor  non  cri  abban- 
dona . 

$.11.  Per  Rimettere  nelle  mini , e nell  arbitrio  , Lafcùtr 
in  preda  . lat.  altiu/us  arbitrio  committere  , totum  fi  àrdere  . 
Tai'.  nt.  Niuno  me  nc  dee  biaiìmarc , le  io  gli  abbando- 
no a fortuna  . F cimm.  6. 8.  Elfi  piò  abbandonandoli  a lei , 
cagliano  in  maggiore  feoftio.  M.F. 7.74.  Furono  feonfitti, 
e rotti , abbandonando  il  campo  a"  nimici  virupcrevolmcn- 
te  . Lèv.  .VI.  Si  infinfc  d'etter  folle  , e cattivo,  c abbando- 
nò al  Re  (c  , c tuoi  beni  . 

§.  III.  In  figniffe.  neutr.paff.  V bigie  tir  fi  , Mitrar  et  anime. 
Lat.  ammum  ab  licere  , animo  de/ici  . Gr.  àbrfuùr . Dant.  la f. 
a.  Perchè  fe  del  venire  i’  m'  abbandono  , Temo  , che  La 
venuta  non  fia  folle.  Tav.tie.  Tullio  non  cttcndo  natio  di 
I^ma  non  s' abbandonava  di  far  di  Caterina  quella  giuJli- 
zia  , che  fi  conveniva  a fuo  misfatto  . Sen.  ben.Fercb.  55. 
Pigliate  pur  quell1  animo,  che  vi  fi  conviene , c non  vo- 
gliate abbandonarvi } c fiumare  a voi  meddimi . 

$.  IV.  Per  Life  me  fi  andar  jenza  ritegno  . Lai  .li  ab ff cere  , 

riabi  . Gr.  a^uaif  ivut . Ar.  Fue.  2.  io.  Ecco  Rinaldo  col- 
fpada  addotto  A Sacripante  tutto  s'abbandona.  Cjlat.80. 
Non  lì  conviene  anco  1’  abbandonarli  «opra  la  menfa . 

§.  V.  Per  lfecndert  , Profondar  fi  . Doni.  Par.  ji.  Da  quel- 
la region , che  piò  fu  tuona  Occhio  mortale  alcun  tanto 
non  dilla , Qualunque  in  mare  più  giù  s’  abbandona . 
Abbandonatamente.  Avverò.  Vena  riguardo  , Vmz* 
rifMBO  .Lat.  rffitiUm , effusi  , profusi , perdili  . Gr.  ub\iut . 
Ovui.  Pifl.  Dimmi , che  t’  ho  io  farro  , che  non  tomi  a 
me?  non  altro,  fc  non  che  troppo  abbandonatamente  t'ho 
amato  . Afar.  S.  Creg.  E ramo  più  corre  abbandonatamente, 
quanto  più  aperte  vie  nc  truova  . 
Abbandonatissimo.  Superi,  di  Abbandonato . Lat.  de-* 
frrtiflimui  . Fr.  Gsord.  Pred.  R.  Allora  la  femmina  fi  trovò 
shbandonatittìma  . 

Abbandonato  . Ariti  da  Abbandonare  . Lat.  eUfirtut , 
derthUui  , defìitutus . Bmc.  lntnd.  15.  Avendo  erti  fletti  , 
quando  làni  erano , efcmplo  dato  a coloro  , che  làni  rima- 
nevano, quafi  abbandonati  per  tutto  languicno.  E 39.  An- 
zi nc  portiamo  con  verità  dire  molto  più  rollo  abbandona- 
te . Anut.  40.  VcrgognoLo  con  atti  umilhmi  , fatua  voce 
cc  della  abbandonata  milizia  cercava  perdono  . 

$.  I.  Per  Privo.  Lar. careni.  Gr. « w , ìmttaKhpuùnt. 
Ann»,  ant.  it.  j.  11.  II  travamento  delle  ottime  cofe  , av- 
vegnaché fia  abbandonato  dadaraczza  di  parole,  attai  è or- 
nato foto  di  fua  natura  . 

V II.  Per  Avvilita  , Abbattuto  . Rim. ani.  M.Cm.ga.  Guar- 
date fc  f tetto  a cortei  mi  truova  Quel  gentile  amor,  che 
va  con  lei , Girne  gli  abbandonati  [pirli  mici , Nè  1 va- 
lor mi  riman  , che  gli  occhi  musiva  . 

$.111. 
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$.  III.  Diciamo  ancora  Abbandonalo  ‘d  fitti  fiatai  , a Ile 
fiu  j afflimi , fa  Immerfi  , Lafiiato  andare  fina  tutina . 
Lai.  in  Ubidititi  &e.  fro/tHus  . 

Abbandonatole,  l'erba!.  ma  fi.  Che  abbambina  . Lat. 
dtfmttr  . P«r.  uom.  ìli.  Con  parole  puniva  afpracncnte  i 
traditori  , e abbandonatoti  de  lotti  capuani  . Png.  M.  O 
con  quella  delira  manderò  ali'  inferno  tinca  abbandonatile 
d’  Alia , 

AbrandoNEVOLMENTE  . Avtxrb.  Abbandonatamente  . 
La t.effufi , penbiè  . Coll.  Ab.  Ifac.  La  difcgna  non  per  uma- 
ne , c rtretre  parole  , ma  ricolti  li  (entimemi , la  manda 
Cuori  abbaodoocvolmcnte . 

AllAN  DONO  • AbitanMmxmenu  . IjU.  dcjUtutio  , Affatto  . 

$.  in  abbandoni . Meline  , La  fi  tare  , o fintili  in  abbando- 
no , vagitalo  Abbandonare  . Boa.  Imrod.  11.  Aveva  ficcome 
le  , le  fuc  eofe  mefle  in  abbandono  . Red.  tfp.  noi.  8 1 . Tan- 
to quello  ( tomo  ) che  il  finitilo  ò (il  temo  ) gli  laida  in 
abbandono  a benefizio  di  fortuna - 
A R i a R B a GL  ! A u b STO  . Lo  abbarbagliate.  Lat.  raligatio. 
lata.  tur.  malati.  Sopravviene  frequente  abbarbaglumento 
d'  occhi . 

Abbarbagliare.  Abbagliare  . Lat.  caligare  , praflrtngt- 
rt  «ulta  . Deilam. Satiniti. C.  Molta  lungamente  piante  , che 
abbarbagliando  in  terra  cadde . Rete.  fon.  ab.  Poco  era  ad 
appellarli  agli  occhi  miei  La  luce  , che  da  lungc  gli  ab: 
barbablù  . Ar.  Fur.  za-  86-  Lo  feudo  non  pur  lor  gli  occhi 
abbarbaglia  , Ma  fa , ch‘  ogn'  altro  Tenta  attonito  erra  . E 
]8.  ir-  Ove  1'  arena  gli  uomini  abbarbaglia  . 

$.  I.  E per  metaf.  ben.  ben.  Pardi.  7.  10-  Voglio  , che  noi 
veggi-imo  le  tue  ricchezze  , che  non  tono  altro  , che  pia- 
ftre  d“  oro , c d'  atgento , alle  quali  i'  uigordigia  noilra  ab- 
barbaglia . 

IL  E neutr.  fa  fi.  Giev.  Doni.  Son.  al  Prtr.  E quanto 
volgo  più  la  fantasia  , Più  m’ abbarbaglio  , nè  me  nc  Cor- 
reggio . Pataffi  j,  E otta  per  vicenda  m’  abbarbaglio . 
Abbarbagliato  - Aid.  da  Abbarbagliare . Lat.  cacutient, 
attentila  . Gr.  izrirurypiint  . Antri.  94.  Non  conolccndo  , 
ai'pcttava  abbarbagliato.  buon.  Fur.  4.  1.7.  Giacché  nOn  fc 
ne  fono  ancora  acconi  Dalle  lor  Caci  Iteflc  abbarbagliati . 
E alt.  j.  6.  Ed  ha  creduto  Abbarbagliato  , che  noi  lìatn  , 
«red’  io , Some  di  mercanzia  per  niella  fiera  . 

$.  Per  metaf.  Stupido  . Paff.ggi.  narri  alla  perlbna  ec.cf- 
fae  ifmemorata  , e abbarbagl  i ira  , e feimunita  . 
Abbarbaglio  - L'  abbarbagliare  . Lat.  caligano  ora  (oro  m , 
mentii  caligo  . Damt.  Par.  16.  Quella  medeutu  voce , che 
paura  Tolta  m avea  del  fubito  abbarbaglio  . 
Abbarbicare.  L' appicnirfi  , che  fanno  le  piante  etile  ra- 
diti . Lat.  radica  agert , radica  frgtre  . Gf.  prj’x*  . Dani.  ìnf. 
a?.  Elica  abbarbicata  mai  non  tue  Ad  alber  si , come  l'or- 
ribil  fiera , Per  l' aitTus  membra  avviticchiò  le  fuc  . Cape. 
Boti.  Le  piante  , le  cjuaa  quanto  più  tempo  hanno  , più 
fono  abbarbicate  . Seder. Cefi.  19.  E' bene  ancora  cacciar  nel- 
le forte  iterpi  ecche  mantengano  il  terreno  follo  . c fofpe- 
fo  da  potervi  meglio  abbarbicare . Ar.  Fur.  7.  19.  Non  così 
ftrettamente  edera  preme  Piana , ove  intorno  abbarbicata 
1'  abbia . 

Abbarbicato.  Add.  da  Abbarbicare . Lat.  infitut , ins- 
ani rodici  bui  . Gr.  tufcTtc  , fóirStii  . Dittai».  4.  al.  La 
quaic ( elitra  ) abbarbicata  fc  nc  gii. 

V Per  metaf.  vùe  Stabilito  . Toc.  Dov.  ani.  r.  7».  Io  forfè 
li  coniigluva  a Ulciare  anzi  correre  i vizj  abbarbicati  , e 
crtlu -ili  , che  altro  non  Care  , che  feoprire  . B0rgh.Ong.F1r. 
114.  Alami  ec.  udendo  nella  voce  comune  del  popolo,  che 
come  giù  bene  abbarbicata  opinione  gli  è tempre  in  bocca, 
come  di  cola  puerile  fc  nc  radono*. 

Abbarcare.  Far  te  barche  di  grano  , o biade , legnami , 
o checché  fia  , Am<n.t  fiore  . Lat.  memore , coacervare  , agge- 
rtrt , 01  inalare  . Ltbr.mr.  malate.  I l udori  patiti  nel  battere, 
e nello  abbarcare  il  grano  . 

AbbaRKaRK.  Mettere  iharra  per  impedire  il  fafio  . Lat, 
viam  obfettre  , intercludete  . G.  V.  8.  48.  4.  AbUirrandoti  la 
etiti  in  più  luoghi . E cap.  *4.  f,  Gridando  in  lord  linguag- 
gio Fiammingo  ec.  abbinarono  la  terra  . 

Abbarrato  . Adi.  di  Abbonare  ; Sbarrato  „ C.hìu fi.  GV. 
8.  54.  7.  L chi  era  montato  a avalla  trovava  abbinate 
k rughe. 

Abbaruffare  , Confondere  , Scompigliare  , Mettere  fof- 
fipra  facendo  btrufit  . fax.  mi  fiere  , perturbare  , volvtre  . Gr. 
oupàrrm  . Libr.  W i8.Tu  peni  Unto  , Gigi,  a far  ripo- 
rta , Non  fo  , fe  e'  * è , che  troppo  t‘  abbaruRo  . 

E neutr.  pafi.  Altari gh.tr fi , Attuforfi . Toc.  Dov.  Jkr. 

».  $09.  Sani  con  feriti , moribondi  con  boccheggianti  s’  ab- 
baruifano  in  ogni  ifrana  attitudine . Mng.  14.  1 *<[.  Intanto 
tutto  il  ampo  i abbantffa  . Buon.  Tane.  2.  z.  Sono  imbu- 
fonchiate , Sta  a veder  . di'  elle  i’  eni»  abbaruffate  . 
Abbaruffato.  Ada.  da  Abbaruffare  . 

Abbassa  o ione.  K A.  L ' abboffate  , Contrario  if  Alza- 
mento . Lat.  dejrtffto  . Gr.  raaiman  . 

§.  Per  metaf.  vale  Deprefione  , Umilrtzione . Gtiid.  G.  In- 
tendi a confortare  , che  il  itolfio  Re  addomandi  pace  , in 
vituperio  di  tana  (oa  abballatone  > 

AlBASS  AMENTO.  Abbaffagmne  . Llt.  de fneffio  . Sagg.  noi. 

tfp.  t?.  Pct  I'  abbartàmento  dell'  argento  vivo  la  vefuebetta 
ri  marra  nel  voto  . 

(4  per  metaf.  Ttf.  Br.  7.  gì.  Infra’  tuoi  detti  mifchii 
un  poco  di  giuoco  si  temperatamente  , eh’  egli  non  ab- 
bai abbinamento  di  dignità  , oé  difialta  di  rivcreau  ■ G. 
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f . 6.  28.  1.  DilTefi  per  gli  idrologi  , che  la  detta  ram- 
inone annunziò  ec.  l’ abbinamento  , c (curiodc  , che  eb- 
be la  Chiefa  di  Roma  . Star.  Fur.  Grande  fo  I'  allegrezza  , 
che  li  lece  di  ale  vittona  per  Io  abbaiamento  degli  ia- 
Icdcli . 

Abbassare  . Chinare , Accollare  a terra  . Lat,  deprimere  , 
dcmittere  . Gr.  cumaKimr  . Petr.fon.ii.  E gli  occhi  m terra 
lacrimando  abballo  . 

I.  Figurata  r,i.  vMt  Umiliare  , Avvìi  ere  , Diminuire  , 
Scemare  ; ed  ufafi  anche  nel  fintini,  neutr.  Lat.  imminuere  . 
Gr.  muri*  . C.  P.  1.  19.  g.  Quoti  tu  di  mala  vita , e mol- 
to abbaisi)  il  reame  . E a.  ih.  1.  Lo  mperio  di  Ruma  , e’1 
reame  di  Francia  molto  ne  abbaisi».  Ftloe.  *.j9i.  Ecco  dii 
abbaiscrà  la  tua  fuperbia  . Pine.  Man.  Utt.  49.  Che  vogliate 
aderto  cc.  moiltirc  di  conformarvi  colla  giudi/.u  , e colla 
ragione  , e abballare  n grado  voi  fio  col  domandarla  , po- 
tenduvcla  pigliare  , mi  par  co  fa  nuova  . 

b.  IL  Per  Declmne  , Calare  . Lai .defutrt , mutui  , td  oc- 
enfum  tendere  . Gr.  . Pkv-  aru.  <4.  8.  Quando  venire 

all'  abballar  del  giorno  . Or.  9.  68. 4.  Poiché  T fole  comin- 
cia abballare  , c allentare  il  calda . 

§.  III.  Per  Profvn.lire  . G.P.  ti.  zi.  1.  Per  lo  diluvia  il 
lerio  d Arno  era  abbalfato  più  di  fa  bracci*  . 
Abbassato.  AdJ.da  Abbi  fiore . Lat.  derni  fiut , depteffut, 
Boce.  noti.  8,*.  S.  Abballata  la  fronte  ec.s'  ufcj  della  camera: 
M.P.  j.  101.  Veicolo  uno  cavaliere  ec.  mollo  colla  Lucia 
MeiTer  Frignano  abballata  vcrtb  il  tuo  fignure  , egli  fi  di- 
rizzò per  traverso.  A Wg.  *6.  ijo.  E li  vedeva  in  nuoto  di 
un  baleno  Tinte  lance  abballate  , eh  c’  parca  , Che  tremi 
lòtto  a*  avalli  il  terreno  . 

t^.  Per  metaf.  G.  P.c,.  ;.  1.  Vergendoli  lo  ’mperadore  Fe- 
derigo molto  abballato  di  fui*  fiato  , e (ignora  ■ 
Abbasso.  Avverò.  U fitffo  , thè  Baffo  . Lai.  infra  . ente  lo- 
to . Gr.  mim  . Dani.  Por.  i{.  Che  quegli  é tra  gli  itolzi  be- 
ne abbalfo  . Cr.  5.  4.  Deca  potaic  il  leccume  , ed  il  fra- 

cidumc  t che  in  erto  fotfe  , c quello , cb'abbaflu  averte  mef- 
fo  , acciocché  non  fia  cagione  di  ft-curla . 

A b a a T A C C H 'Ats.  Abbacchi. tre  , Batacchiare  , Bacchia- 
re . Lat. penicd  pe. mi  deflette  i penici  romei  vulnerare.  OxucL 
Patafi.  1.  Alla  ruffa  , alla  rafia  , ed  abbaracchia  . Bern.Catr. 
Che  tu  F atalli  abbatacchiar  le  mele  . 

Abbattere.  Gettar  gii  , Moviere  a terra  . Lat.  pnfitr- 
nere , mrtcrc . Gr.  xuaufiùAu* . Bete.  nyu.  1 7,  ta.  Non  pri- 
ma abbattuto  ebbe  il  gran  certo  in  terra  , chg  ta  agnine 
della  morte  de'  due  mifcri  amanti  apparve  . £ w.  41.  14. 
Or  quello , c or  quel  ferendo , quali  pecore  gli  abbattei . 
I »■/ tu  9;.  if.  I grandifiimi  Re  non  hanno  quali  con  altra 
arte  , che  d' uccidere , non  un  uomo  , come  tu  volevi  (are, 
ma  infiniti , od  ardere  i paefi  , ed  abbattere  le  città  , li  lo- 
to degni  ampliati . Pttr.  fin.x\.  La  nunfueta  vaila  . gentil 
agna  Abbatte  i fieri  lupi . Tot.  Hit.  Li  avalli , e li  uva- 
litri  fi  traficrono  di  (cudi  cc.  tanto  fortemente  , che  amen- 
duni  s'abbatterono  alla  reru  . Guid.  C.vs-  Gii  ninfe  1*  (uà 
tagliente  lancia  per  mcr.ro  delle  file  coite  , e abbatteìo  mor- 
to da  avallo . Dant.  taf.  9.  Gli  rami  fchunta  , abbatte  , e 
porta  i fiori  . 

%.  I.  Per  metaf.  Doni.  Par.  6.  E non  I*  abbatta  erto  Carlo 
novello  Co'  Guelfi  Tuoi . C.  P-  1.  ec.  1.  Nella  morta  città 
di  Firenze  fi  cominciò  a coltivare  la  vera  fede  , e abbatte- 
re il  pagincfimo  . E *.  n.  a.  Abiatico  in  tutte  parti  le 
forze  «Ilo  'mpcrzdore  di  Cortantinopoh  ■ l'arch.  4. 
Lfoantc  volte  abbattei  io  Triguilla  maeliro  di  afa  del  Re, 
c 10  rimorti  da  quelle  ingiurie , che  egli  ava  di  già  non 
pur  cominciate  , ma  fatte  . 

$.11.  Per  mandar  gii  , C alare  . Lat.  demittere  , detrahere. 
Kw.  ani.  61.  7.  la  gente  rallegrandoli , abbattergli  la  ven- 
taglia dinanzi  dal  vifo , e pregarlo  per  amore  , che  can- 
tauc . 

$.  III.  Abbatter  tenda  , termine  marmare  fio  , vale  Calar 
la  tenda  . 

$.  IV.  Per  Eccettuare , Detrarre , Sbattere , Cavar  della  firn- 
ma  . Lat.  detrahere  , deducete . M.  V.  4.  8;.  Gommiti;  loro  , 
che  abbattclTono  it  quarto  di  quello , che  montava  la  lor 
lega . E apprtffo  : Se  pure  ventimila  fiorini  imponeva  il 
Comune , più  di  cento  caie  fc  n'  abbattevano  in  Firenze  . 
Cren.  Merci!.  E quelli  di(X>fiurc  fi  debbano  , abbattutone  , 
c trattone  i danari  pagati  per  Don  Pagolo  . 

§.  V.  E ni  figmf.  neutr.  pafi.  Trovare  n cefo  , Dare  tn  ehi 
ehe  fia  , Incentrar  fi  . Lat.  rutnafa  , «trarrne  , cbviam  fieri . 
Gr.  imyxùmr  ■ Bare.  mv.  ri.  a.  Cavalcando  verfo  Verona, 

S abbattè  in  alcuni , li  quali  mercatanti  partano  , cd  era- 
no mafnadieri  . F.  ncv.  xoo.  4.  E come  dura  vita  fia  quella 
di  colui , che  a donna  , non  bene  a se  conveniente  , s’ ab- 
batte • E nov.  4;.  io.  Eden  do  già  vcfpro  , s'  abbattè  ad  un 
fentieroolo  , ec.  (cioè  : arrivò  , capiti  per  co  fi , Ijii  .forte  per 
vcmt . ) E nov.  7}.  il.  Noi  Ibbiamo  a ricoglier  tutte  quel- 
le , che  noi  v<drem  nere  , tanro  che  noi  ci  abbattiamo  ad 
erta  . E imi.  100.  jg.  Non  farebbe  furie  flato  male  inverti- 
to d'  riferii  abbattuto  ad  una  , che  cc.  l'it.  f.  G-  B.  10.  Io 
m'  abbattei  al  più  bello  prato , eh’  io  vederti  mai  . Amo. 
Ed  anche  di  Diana  ava  temenza  , che  non  fi  folfe  con 
lui  abbattuto  . Sen.bm.Varch.  c.iat  tanto  meno  fi  raffron- 
tano con  feco  rtcrti  t quanto  s’  abbattono  a maggior  mate- 
ria , che  gli  (rafporti . 

b.  V I.  Abbaxttrfi  . Accader  per  enfi  . Lat./crtè  , fatuna  ar- 
tidert  . Paff.  j»8.  Abbattcfi  di  dirne  alcuna  vera  , k#n'cbé 
non  la  fappu  per  certo  . E jyi.Non  faprebbe  , fc  non  s’ab- 
Uattef- 
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battette  gii  , o non  f uditte  dal  (ornatore  . 

AbbaTT'MENTO.  Labiato"  ; qui  Hattmento . Lat.rw»- 
fitlhu  . Paff.  Peti.  O per  abbattimento  di  rtgogliolì  marofi  , 
et.  fi  rompe  , e fiacca  . 

^ I.  E per  mct/i}'.  Lat.  depirffio , eanfiernotio  . Tifi.  min. 
Perciò  comanda , che  fieno  ri  fegato  quelle  cofc  , con  ab- 
battimento , e con  fòrte  sfòrzo  della  mente  . M.  V.  e.  8. 
Avendo  fentito  i rumori  della  città  , e l'abbattimento  dell’ 
ordine  de’  Nove . 

^ II.  Dittami  emana  Abbattimento  per  7*  {fa  , t Pi  [cen- 
tra di  battaglia  . Lat.  irahum  , (una  . Cani.  C.  vò.  Grande 
fue  r abbarrimcnto , e la  taglia  . Toc.  Dav,  l'it.  Agr.  ppa. 
Quello  abbattimento  fi»  feltra  fingile  . Eir.Af.  Vedendo  co- 
li per  tranfito  queir  abbattimento  . 

$.  III.  Si  ‘dite  amba  per  Rapf  rcfentarjcru  di  battaglia  far 
la  tiù  m teatri  . Lat.  fimulaerum  /urna  . 

§.  IV.  E per  r Abbatterli , nel  lignificato  del  §.  Vi.  Paff. 
*79.  E fe  pure  fotte  intervenuto  alcuna  di  quelle  cofe  , non 
farebbe  per  lo  fogno  , ma  per  altra  cagione  , come  tutto 
di  intervengono  le  cole , e che  col  fogno  concorrettc  t fa- 
rebbe per  abbattimento  . Lat.  ferinità , eafu  . E pi  8.  L fe 
alcuna  volta  gli  venillc  predetto  alcuna  di  quelle  , ec.  fa- 
rebbe per  uno  apporre  , o per  abbattimento  . E a pire  (fu  : 
L’  imo  per  abbattimento  , che  dicendo  molte  cofc  , e ab- 
battei! di  dirnq  alcuna  vera  . 

AmTTiTOSÈ  . Che  abbatte  . Lat. tverfia.  Fe. Gierd. Prrd. 
R.  Concedè  la  forza  agli  abbattitori  delle  mura  di  Geru fa* 
lemme  • 

Abbai  iuta.  Uh  fi.  Abbattimento  . G.\'.  tt.  t ? ?.  Gran  mor- 
talità v’ebbe  dò  cavalli , e abbattuta  di  cavalieri  . 

Abbattutissimo.  Saperla!,  et  Abbinato . Ijbr.eur.  ma- 
Utt.Si  trovino  fiacchi , e di  fòrze  abbattutilfimi . 

Abbattuto.  Adà.  ila  Abbattere  . Lat.  tverftu  . F.n.  Efip. 

0 mifera  , abbattuta  dalla  pighcrtà  per  le  fotte  . Amet.  11. 
Ogni  alno  penlicro  contrario  abbattuto . Dittar*,  j.  19.  Ma 
fe  or  vedi  Jc  città  abbattute,  E coperte  di  verdi  fpinc  , e 
d’erba  , E le  virtù  negli  uomini  perdute  . Marg.  i.  ;6.  Per 
te  conotco  la  vita  falvata  , Però  che  dal  gigante  era  ab- 
battuto . Sta.  ben.  yonb.  6-  $0.  Rotto , e abbattuto  per  tut- 
ta la  Grecia  , conobbe  quanto  fòlle  differente  una  molti- 
tudine da  un  cforcito . Lat.  frittili  . 

Abbatuffolare.  Ceadu/ómente , r feom figliai  amrnt e av- 
volgere infieme  , Mandare  in  un  fafua  , in  un  Lotus  ilo  , che 
ambe  fi  dite  Rabbatuffe.lare . 

A b b a z f a . Abbadia  . Gaf.  Ini. Si.  Vi  anticipino  mille  feudi 
(òpra  il  fitto  deir  Abbazia.  1 

AbbellaRE.  Abbellire  nel  primo  fignif.  Lar.  eternare . Ar. 
Far.  io.  103.  La  bilcia  , cc.  Dove  le  fpog'is  d'  aro  abbellì , 
e liftia  . • 

i.  I.  Nentr.  paff.  Amet.  47.  Con  molti  altri  firmi  , de’  qpa- 
li  la  terra  vicriìi  s’  abbellì . 

§.  II.  Per  abbellire  nell  ultima  lignificato  . Lat.  piti  ere  , ar- 
ridere . Dant.  Por.  *6.  Ma 'così . o cosi  Natura  lafcia  Poi 
fare  a voi  fecondo  clic  v’  abbellì . Rim.  ani.  p.  N.  Pena 
d'amore  palla  tutte  ambafee , E priò  fignoregRu  , e addo- 
lora , E nalce  di  piacer  fol , che;  gli  abbellì . t'ari b. Lev. a m. 
mi.  Perchè  avendo  I’  uomo  il  libero  arbitrio , certa  cola  è, 
che  egli  può  , e non  può  (,  inno  untar  fi  ) fecondo  che  piò 
gli  abbellì  . 

Asheil  ! mesto  . L abbellire  . Lat.inMAu  . Qui  in  [igni, 
fie  di  piacere  . Dant.  Coirti,  tx-  Seguito  io  alla  preghiera 
fetta  della  audicma  quella  pcTfualione  , cioè  dico  abbelli- 
mento . 

§.  Per  metrf.  Piartene  . Bear.  l’arch.  Uà.  j.  p.  1.  Io  cono- 
fico  benufimu  i var;  abbellimenti  , e diverti  inganni  di  quel 
moiiro . 

Abbellire.  Far  bello  , Ade.m.ne  . Lat.  exernare  . Gr.  xo- 
afidj  . Amie.  44.  Apollo  , tenente  del  Ciclo  quella  parte  , 
Che  ora  tnfconc , piò  i lavori  abbelliva  . Albert.  1.6:.  Ab- 
bellito la  vergogna  , e la  peritanza  1 delti . e fatti  tuoi . 

1.  E neut.  taf).  Lab.  in.  Chi  della  cagione  di  quello 
fuo  abbellirli  con  tanta  foHccitudmc  , domandata  1'  avelie. 
Dant.  Par.  zi.  Piò  s’abbclfivan  con  mutui  ni  . 

§.  II.  E per  Divenir  bello  . Dant.  Par.  ;i.  Cosi  ricotti  an- 
cora alia  dottrina  Di  colui  , eh'  abbelliva  di  Maria  ( eit.ì  : 

1 abbelliva  . ) 

§.111.  Per  piacere  , Aggradire , Giudicare  effrr  bene , Pa- 
rer bello  i.  Parer  eofa  beila  . \.\t. arenine  , geatum  effe  . Ln. 
Al.  S'  esili  t’  abbcllifce  di  vivere  in  quello  pencolo  , appa- 
recchiati , cc- 

Abbellito.  Adii,  da  Abbellire . Lat.  etonatus  . Gr.  xo- 
efrxjfunt  . Giuli.  Lett.  Per  lo  nuovo  velino  fuo  molto  ab- 
bellito . 

Abbellitura.  Abbel,  intento  . Lat.  ematiti , crnrmentum. 
Tnut.  fepr.  rej.  demi.  E fono  molto  cu  noie  nelle  nuove  ab- 
belliture delle  veiti . 

A B B ES  C H E'  . AWrrb.  Ancor, lì  , ^/fdnZliH'7Jif  ; ejn.tfì  vaglia 
d bene  eh . Lat.  ufi  , fiutmputm  . Gr.  Volg.  ir  r.xx*  xxi . 
Nmf.  Perocché  Amor  I1 aveva  già  ferita,  Abbcncliè  le  jsi- 
rtffc  eucr  tradita  . Cuitt.  Rii».  Abbenchè  lirett-mcnte  le 
dilpiaccia  ( oggi  : Benché*  ) 

AiìBFNHaRE  . Fa  fi  ut/ ' con  benda , n altro  . L».  alligare,  mi- 
lignee. UvJil.YLd  era  ulcito  della  mb,Rr «bbcndai  1 1 % a 1 
Gutd.  C.  Ma  per  I'  aiuro  de’  medici  . cne  tanto.to  abbelli- 
rono Ja  ferita  , ec.  tornóc  tantoiio  Menclào  alla  fcattarlu  . 

A Baiti  ESCARE.  Armarli/  butrjcbe  . E fi  afa  ancia  ut 
fignif  netto,  paff. 
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$.  Per  metaf.Bdheh.  1 .79.  RoflTd  , per  rimbeccarti  a fron- 
te a fronte  , Di  rime  , e verft  m’  armo  , e n»'  abbertefeo  . 

Abbeverare.  Dar  bere  ; e elieefi  PÀI  trotnamenu  delle 
beffe.  Lat. adafuarr,  pctum  prabere  . Gt.*rri(nr.  Boer.Nov. 
91.  t- E quivi  abbeverando  le  loc  beftic  , la  mula  fiallò  nel 
fiume  . G.y.  la.  101.  8.  Il  trovare  cc. con  poca  compagnia, 
a una  fontana.,  ove  abbeveravano  loro , e i tor  cavalli . 
Ln.  M.  Gli  abbeverarono  di  buon  vino , donde  tal  manie- 
ra di  gente  è defidcrofa  . 

§ I.  Per  Alloppiare  , P refa  dogli  effetti , thè  fa  il  vino  ha 
altrui,  bevetene  troppa.  Ln.fotarore,  [opere.  Amrbett . Qua- 
li beveraggi  di  Lete  abbeverarono  li  tuoi  fenfi  "> 

> IL  Diciamo  aurora  Abbeverare  a I Par  becca  a gualcire 
\\i)«  pten  di  lifucre  , e bevente  alquanto  . Lat.  libare  . Gr. 
ta»fftrr  . 

$.  III.  E neut.  paff.  Red.  Ditir.  Mentre  il  polmone  mio 
tutto  s abbevera  . 

AbbeVeRAT  ICCIO  . Lo  fleffo  , eke  Abbeverata  Sufi. 

Ab  severa  to  . Sub.  Quel  rimanente  del  liquore  , Li  fi  tatù 
nel  vtfo  da  ehi  ha  bevuto  prima  . Lat.  Ktio  libata  . Zibald. 
Andr.x 9 E fe  elja  bccva  , egli  bceva  il  fuo  abbeverato,  e 
altre  cofe  piu  laide , e vilipcfè  Iacea  . 

A B E K V FRato.  Allei,  da  Abbeverare  . Lat.  Poemi , a , unt . 
Uvy*d’  Rem.  Amor.  Quegli  ctfcndo  bene  abbeverato  , mn- 
llrottenc  forte  allegro  . ( .£?»/  avvernmato  . ) Fkt.  S.  Frane. 
160. Perocché  a me  [urea  rare  villania  , portare  l’acqua  ab- 
beverata a quelli  Santi  Monaci,  f ouì  vale  Coma* iato  a be- 
ir  al  mede  fimo  vafo  . ) Bnut.  Pier.  intr.  u t.  Abbeverar» 
lurbi  I fonte  aJ  vicin  , fatolla  levi  L'  cfoa  dinanzi  altrui  . 

AllBEVERAT  OlO  . Ot;ai  [arto  di  Vije.  , rt>-  beano  le  ir  dir. 
lur.  optar, am  . Gr.  ùtpàhu,  . Cr.  o.  <58.  ».  Spargere  frette 
volte  del  fate  ne  luoghi  delle  pitture  , o mi ichiarlo  con 
quel , che  pafoono,  o ne'  Irwo  abbeveratoi , 

. »•  Plf'  fi  dt't  Abbeveratoio  , 0 beveratoio  , a euri  vafo  , 

- fi',ene  a y'  ure rihai  nelle  gabbie  , a agli  nettili  de  fa ba- 
tu  • “‘fi-  untm.  26.  Sotto  j' abbeveratoio  della  volta 

gabbia  . 

Abbiadare  .Pafier  di  biada  . Fr.Gkrd.  Pred.  R.  In  quel- 
la Rina  che  fi  abbiadano  Ji  cavalli , e i'  altre  beflic  da 
Toma  . 

Abbiadato  . Pa finito  di  biada . Cernì,  corn.  Pati.  Off.  S4- 
biadata  Uni  lUr  U bell“  *n  P^10  “•  ^nc  ab- 

A e e 1 a t a .y.  A.  P ’ataff.  {.  Per  abbiati  fai  tu  che  unt» 
gracchi  . ( Qtu  fvrft  vale  lo  fleffo  . thè  per  ejp utenza  . ) 

Abbicar  e . Far  bica , Animitel  i /are  . Lat.  unterei  t . (cu) 
fn  fimiiit.  ) Darti.  Inf.  9.  Come  le  rane  innanzi  alla  nimi- 
ca micia  per  I acqua  fi  ddeguan  tutte  , Finch’  atta  tetra 
«alcuna  s abbica  . 

V Per  meta/.  Ditnm.  1. 1.  Quando  nell*  uemo  un  buon 
voler  t abbica  ( nei  : 1 ariana . pu)  neut.  paff.  ) 

A B B t C C I . Alfabeto  . Lat.  Intra  e le  mentori  a , abtttdor'tum  . 
Gr.  A edfiumt . Bvr.  mw.  Tt.  t.  Egli  il  crederebbe  allora  , 
Che  guarditelo  voi,  c*»li  crederebbe,  che  voi  larcfte  l’ab- 
biccì . t irete  79.  vp.  Voi  non  apparale  mi  sa  1 abbicci  ili 
fu  .le  mela , come  molti  fciocconi  , ec.  G.  P.  a.  1 •.  ?.  E fé 
«dihcarc  tante  Bidic  , quante  lettere  ha  nell’abbiccì . S,th. 
Avveri,  vd.  1.  top.  w.  Se  veramente  aila  To  iana  abbiccì 
manchino  cc -E  a f preffo  : Penfo,  che  alla  teatri  abbicci  cc. 
Alleg.  144.  Per  quello  ci  vale  Conte  nell’  abbiccì  moderna 
il  fio . 

S A""  fdpcTt  t abbici  e , vale  biancore  della  imrliif  etnea 
de  freneipp . Cwtv.  Dant.  E di  quelli  cotiii  fimo  molti  idio- 
ti , che  non  fapecbbono  1’  abbicu  . 

A B B I F.NDO  . r.  A.  V.  A $ v R E . 

Abbienti*  K.  F.A.  Abilitare  . Fare  abbiente  , abile  . Ijf. 
hkneum  reddert , idonea m f ..ne  . Tar.Dav.  pefì.  e.7.  Così  li 
I numvtn  per  abb-cnure  al  lùppdizio  un  •fiinciullo  il  ve- 
fiirono  di  toga  virile . 

Abbientf  .y.  d.Chf  ha dal  mbo  antica  Aita . Lat.  babent. 
Cr.  1 1. 1.  2.  La  Città  fennerta  dall'  Oriente  ec.  è lana  ec.il 
contrario  Ilio  abbiente  , è informa  . E rap.  4-.  z.  Il  cavallo 
abbiente  gli  orecchi  grandi , cc.  farà  pigro  .'  Seal.  S.  Agolì. 
Non  dico  vederlo  iWcRiaro , e vile  , e non  abbiente  la  bel- 
toza  m se  . Cimi.  0’.  i;t.  E appoforo  fopra  il  fuo  capo  un 
vau>  di  poro , e r-rcziolò  baliamo  , con  alquanti  altri  cc. 
abbienti  vinude  di  cooforvarc  . Fr.  he.  C rf.  E foe  for- 
mato in  forma  d’  uomo  abbiente  nella  mano  ritta  'l  mar- 
tello . 

§.  I.  Bene  finte,  Cepiofe  ef  avere , ehi  di  r,ba  . Lat.  di- 
va, rtetwojut . Gr.  %yur  . Frane.  Sauhfnrv.  77.  Egii  aveva 
un  luogo  bello  da  tener  bciìic  grotte  , e per  non  cttcre  ab- 
biente . non  ve  le  teneva.  Cren.  Me.r,lL  K' aliai  abbien- 
te , e vivcrcbbc  riccamente , fe  le  prellanze  non  lo  Icon- 
cuflerr) . 

§.  II.  Si  piglia  ambe  per  Abile  , e Sufficiente  a qu.ilunpje 
eofa  . Lat.  attui , idomus . Gr.  ir, mine  . Toc.  Dtv.  ufi.  e. 
7-  «ha  legalità  ottcrvata  per  feria  donna  , e abbiente  atto 
triangolo . 

A II  IETTARE.  Abboffa" , Fare  abbietto  . Lat.  deprimerei 
rV  F’ 3“'  T-  >a  >J‘  Non  fi  abbietta  per  timore , 
Ne  li  leva  per  onore  . 

Abbiettezza.  Abffmjmn . Lat,  abpeOio  . Gr.  «Wmi  . 
Sego.  Mann.  Seti,  i<.  1.  Nè  ubbidiitc  per  timore,  di  pena, 
perché  quello  è abbiettezza  . E Ott  9.  j.Tu  , aito  , fii  giun- 
to a un  fogno  di  abbiettezza,  di  avvilimento  , che  fupcr* 
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JViMlTTliitMO  . Sufal.  d abbietto  . La t.  obfdtifmàl . 
Taf.  Dav.ame.  14-  »*•  Né  anco  tacci*  , quando  il  Strato 
auX  fatto  ordini  per  adulazione  noviluni , o levità  ab- 
bictrifliraa  • , , . . _ , 

AltlITTO,t  !■  lITTfl  W)  . III.  «4«S«I  • '-C-Cr.- 
jca  Or  ha  muno  sì  abbietto  , e feugurato , e di  sì  yiliffi- 
mo  cuore , che  dUìderando  di  talire  m Cielo  pcnli  di  ripo- 
to  terreno  l In.  S.  Ara.  O Signore  , non  t'.  allontanare  da 
me  uomo,  abbietto . e peccatore  . Bem.  OrL  i,  if.7.  AJI  aU 
to  Tuo  valore  abbiette  , e biffe  . Toc.  Dav.  tour.  1.  16.  Di 
poveri  fatti  notiti  , di  abbietti  tremendi , trovarono  lo  al- 
trui, e al  fine  il  loro  precipizio  . Boex.  Patch.  Uba.  1.  f.  4. 
Che  egli  folle  da  potane  tanto  vili  , e così  abbiette  , e 
(celiente  ìtalo  acculato  . D.  Geo:  Celi.  lett.  ih.  La  ^triplicità 
della  cofócnra  , la  quale  gl'  ingiuri  dilprcgiano  , come  co- 
ti vile , e abbietta  • 

Aitili  tose  . Pdtk  . Lat.  ubidito  . Fr.  Còrd.  Pjed.  R. Co- 
me porci  nel  brago  fc  ne  fflnno  in  tanca  abbtc/ione  di  co- 
itami . C uie.  fitta  » 6.  E più  dannabile  in  un  tanto  Principe 
quello  che  procede  da  timidità , e abbicatine  d'  animo  , 
che  quello  che  nafee  da  gciKTolìtà . 

Abbigliamento  . AtfdMa , ot-wot» della  fnficmi  , e 
dille  taft  . Lat  tano  , fiufdUx . Ftr.ylJ.Si  traggo*»  tutte  le 
▼erti,  e rimuovono  tutti  1 toro  abbigliamenti . Toc.  Dav. 
II.  a.  19S.  Gli  altri  nelle  loro  centurie  rivendevano  con 
bella  nadìra  d at(ni  1 doni  « collane  , e abbigliamenti . 

Abbigliar!  ; . Ut. 

natt . Gn  ivrunr . Fn.  Di.il.  bell.  dmtn.  Molto  loaiuotamcn- 
te  s' abbigli  iJ'  on>,  e di  perle  , e dr  ricchifftmc  vriii  li  ri- 
cuopra  . Bue».  Fin.  ;.  4.  jj.  La  cala  abbiglia  , e ta  porte  , 
c-rimcffc . • • / 

Abbigliato.  Aid.  da  Abbigliati . Cor.  leu,  g.  8.  In  fom- 
m»  molto  riccamente  , e molta  vagamente  abbigliate  . 
Fir.  Afi.  fi 6.  Un  giovane  maelircvol mente  abbigliato  in 
quel  pattar  uccio  abito , che  g£  ta  folito  Paris  per  le  talvc 
portare . ..... 

ABBINDOLARE  • Algfare  , Traviare  ebt,  thi  fi*  , Ist- 
ruire . Li».  dtcipnt , l*Sne  , nrntkfcribnt . 

§.  E mi  ncntt.  fitjf.  Non  nwwre  ni  vm  , ai  vnfio  eh  fa- 
te.chicchi  fi*  . Lat.  * riM  tvJ  longc  mare  . 

A * V V ’ pdjf.  Abà/mdmorfi  , Avwltrfi  , e cuce  fi  eo- 

li dell'  multo  , tome  del  ceffo  . ‘Lai.  flacctfiiere  . Taf.  Day- 
jr.  »:  jao.  E fe  V iteli»  agevolmente  difponeva  i foni  , 
com'  egli-  s'  abbtafciò  *,  1*  dcrcito  , ec.  Alleg.  aao.  fc'  più 
dolce  , crtd'  b , ilare  in  fogrete  , Dove  almeno  un  s ab- 
bbfcia  in  • tal  pancone  , fc  donne  quanto  '1  Sol  gli  là  La 

Abbiosciato.  Add.  di  Abbtefciarr  . Lat.  emJUmatni. 
Tir.  Dav.  ari*.  1.  *4.  fc  quei  feroci , nella  bonaccia  abbio- 
(ciati  , nella  fempella  morieno . 

Abbisognante  . Che  abbifogna . S.  Agofl.  C.D.  E diffe- 
rente la  ragion  del  confidcrantc  dalla  uccelliti  dell  abbifo- 
gnantc  . O.  it.  41.  1.  I vmi'  medicinali  affai  a gli  abbifo- 
gnanri  fi  trovan  utili  . _ _ 

Abbisognare  - Bt/igtore  . Lar.  ofui  effe . Cr.l h,  . Gy. 
6.  4.  4.  E vcroffcro  a cittadc  , e in  offe  , quando  abbtfo- 
gnaffe  . Bm.  frorm.  ».  j.  E fe  non  a coloro  , che  me  ara- 
rono , alli  quali  peravventura  , per  lo  lor  tanno  , e pel  la 
lor  buona  ventura  , non  abbisogna  , te. 

4.  I.  Per  aver  Magno . Lat.  ercrf  , indigtre . Darti.  Ini.  1. 
E dille  : ora  abbiiagiu  il  tuo  fedele  D»  te . Metani.  L aria 
abbifognava  di  lume  .-Albert. taf.  4.  S"  alcuno  di  voi  abbi- 
fogna  di  tanno  , dimandilo  a Dio  . E taf.  ri.  Quegli  abbi- 
sogna di  poco  y che  poco  defìden  . 0. 11.14.  5.  Ogni  pian- 
ta abbifogna  di  quattro. cole  . E hbr.  it.  »p.  a.  1/  orto,  che 
a temperata  aria  fugace  . e umore  di  fonte  vi  feorra  , fi 
pub  dir  libero  , e non  abbifogna  d'  -alcuna  difaplina  di  fc- 

II.  Col  quarto  rafie  vale  lo  fitfio  . Guitt.  lett.  Mentre  il 
buon  Religmlo  non  abbifognava  gli  aiuti  di  lui  . F.  Gtrrd. 
Pred.  R.  Quel  pruno  tempo  abbifognava  1 miracoli  pm  fre- 

Abbi  SOGNO  IO  . V.  A.  add.  Bcfiogmfie  . Cr.  S.Gir.  la.  Metti 
nella  tua  magione  Io  povero  «bbifognofo  . .... 

Aniiutm  . Segue  dotai nj  a -Suferun  EttUfiafiifi  cm 
giuramento  mutlche  of  ottone  creduta  in  frema  . Lat.  ab] more, 
detrjhni . Gr.'  ì\aure*aitu  . Fr.  Gitad.  Pted.  R.  In  San  Pie- 
tro abbiurarooo  i falfi  Ibro  tantimcnti  . 

AbbiwraZione.  L' Abbonata  . Lat.  abiurate) , dete flutto. 
Fr.  Gterd.  Pred.  R.  L’  abburattane  fu  cagionata  dal  buono 
cfcmplo  degli  Hccfefiaftid . 

Abbo  v.  a vebe  ....  „ , . , 

Abboccamento  . L alhccarfi.  Rtfeontro . Lat.  eétgrefi 
fiut.  Gr.  . C,K  7.  a&  t.  Ne!  quale  abboccamento 

la  cavalleria  di  Bologna  non  reffe  . M.  V.  1.  ai.  E rotti 
in  più  abboccamenti  i ca valici  Francctcti  , fe  ne  venne  . 

§.  Per  Accozzamento  di  fià  infime  fn  trottare  infiline  . 
Lat.  telloquium  . Stor.Eur.  La  cagione  di  queita  dieta, 
«e.  ma  ben  pare  affai  vcnlimite  , che  per  benefit»  di  tut- 
ta Italia  , cc.  li  faceffe  1‘  abboccamento  . Pine.  MBft.  Ictt.i?. 
Ne*  quali  ( fètfini  ) farète  occupato  nell*  abboccamento'  di 
taa  Maeltà . Gsucr.  flcr.  Ponte  a Samo , luogo  ec.  fànvofo 
per  f abboccitOcnto  di  Lepido  , Marcantonio  , e Otu- 

A bbocc  a r r • Nnar.  pafi.  Rifcmtrarfi  , Avvenir  fi,  Axzjrfi 
far  fi , Batter/!  . Lat.  «e  ngrtdi , confine  mania  , ctMfitgne  . G. 
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r.  7.  m.  E abboccatone  infieme  per  combattere  le  dette 
due  orti  a Ponte  Tetto  . E 7.48.  t.  Si  fecion  taro  incon- 
tro al  Ponte  San  Brocolo , abboccandoli  a battaglia  . Du- 
tóm.  1.  8.  Dal  metto  giorno  con  Arbla  s’  abbocca  . Cuoi. 
G.  io*.  Con  gran  virtude-  di  combattere  , i abboccarono 
con  gli  cavalien . 

I.  E fn  Parlare  infieme  . I.at  .eolUfui  , e digredì  . Rietini. 
1.  fi.  S abbocca  appunto  con  Bandone  fteffo  , 

|.  IL  Abbottare  in  alt.  figntfu.  fi  dice  de'  con  leve  ini  , e 
altri  animili  frcfH  , e fieni  di  botta  ; e vale  Prendere  eol- 
ia bocca . Lift.  San.  1 ?8.  II  vero  lupo  cc.  Alle  deboli , e 
magre  mai  balocca  , Ma  le  gagliarde  feguc , e quelle,  ab- 
bocca . 

$.  III.  £ Abboccare  ì Finir  i tmfeert  il  xmjb  infitto  alla 
bocca  . ^ 

* Pn  cor/ì  a boera  . 8mi_  . „.  ,.  _ 1,  . 

1 zinna  Dei  tufeo , e de'.- 


IV.  Pn  forfi  a boera  . Buon.  Tm.  ?.  a.  ?.  t quand' 
ino  sbevazza  , E che  abbocca  La  1"  • e ' 


uno  s 
la  tana  « 

A 0 IO  C C A T O . Add.  da  Abbonare  . 

I,  E ultra  dite  fi  J nomo  , che  mangia  affai  , t S ogni 
: ma  fi  dite  fer  ifieberu  . ' . 

fj.  IL*  E aggiunto  a vino  '.ale  Amabile , e ficrjc  al  guflo  . 
Lat.  timam  lene  . Gr.  dm  fuiintiìi . 

5.  III.  fi  fer  lauro  , Saldo,  di  bona  , contrario  di  Sboc- 

AbboccONARV  • Partire  in- piccole  fimi  , flemme  fino  i 
bacione  . Lat.  obtr umore  , membra  articulatim  cadere  . Gr. 
(urr«uTTNi>,  Smiu*.lÌHr.  G.  P.  iLffilf.  E uno  notaio  Na- 
poletano, eh'  era  luto  capitano  di  targenti  a 'piè  del  Du- 
ca , reo , e ftJlone , tutto  fu  abbocconato  dal  popolo  . 

AuBOMlNàBlLK.  Abominevole  . Deteflalile  . Lat.  aborrii - 
nandut  , dettflabtltt  , execramby . Gr.  mitene  , furie  . Pire, 
tneul.  P.  N.  Al^foftutfo  abbominabilc  cola  è . Lev.  M.  La 
notte  appreffo  non  ebbono  niente  più  di  ripofo  , nè  d’agu- 
mento , eh' felli  aveano  avuto  il  giorno,  il  quale  fu  tanto 
fpavcntcvole  , e abbomi/tabolc  . Vfavmo  eli  Amidi  nelle 
fardi  di  fimil  terminazioni  mila  ptnult.' fillaba  di  mettnr 
nuli  gerente  niente  la  Uttna  O , od  I , «me  MOIOLE  , e 
MOBILE  t DEBOLE  , C DEBILE  ; UTOll  , t U T t- 
I.  E , de'  qu.dl  ì Timafi)  DEBOLE. 

AehominaMENTO  . Abbominaziane  . Lat.  abominarlo  , 
edium  . Rrtvr.  Tuli.  M.  Coodufione  ec.  fi  può  fare  in  tre 
modi  . Il  primo  , per  Via  di  novero  ; il  fecondo  t per  via 
d’  abbominamento  ; il  tene  per  via' di  mifcncordìa . 

Aiiomi  NANDO.  Abbonai-.  lUe  . Segn.  Cr ifl,  mftr.  1.4.  1 j. 
Balfercbbe  a.  condannate  k loro  fpcrantc  dinanzi  a Dio  , 
come  abbominande  . ... 

AbboMINANZA'.  Abbomcn-rcjane  . Lat.  abominano  . Efifefi. 
l'ang.  Avevano  tanto  in  abbominaqza  quello  vizio  , che 
non  foffenevano  , che  mun  Monaco  ffcltc  oriolo  . GutdjG. 
1.  S egli  dicdfc  : 10  voglio  fare  male , pgni  perfora  l’avc- 
rebbe  in  orrore  , e in  abbotmnanta  . 

Abbo  minare,!-  abominare.  Duellar;  , Abbonire  , 
Avne  iti  odio  . Lat.  abominati , odiffe  . dfojrn**) . r?p. 
Iddio  gii  ebbe  in,  odio  , abominandogli  per  la  lupctbu 

loro*  . . „ .... 

§.  Per  Tardare  , Imputare  . Lat-  tncufiart , cremini  dare 
Gr.  è ru fiorir , mnùd^nt . G.  V.  7.  Ut.  j.  Ma  quando  dovea- 
no  cofnixittcn:  icctano  fonar  la  ritratta  , onde  furono  ab- 
bominari  che  ’1  fecero  per  guadaxncria ..  E b.z^.j.  Prc- 
tanti  lieto  ambafeudori,  ahbominò  Fedengo  di  tutt  1 tre- 
dici articoli  colpevole  . M.  P.  8.  io.  Per  la  qual  cola  1 Ca- 
pitani gli  abbominavino  contro  alla  patte  . 

Abbominato  . Add.  da  Abbomman  . Cren.  Me*,  A 
lui  ta  tagliata  la  tetta  x e a Checco  Davizu , tutti  gli  al- 
tri abbotr.inati  ebbono  bando  dì  rubcllo  ( qui  vale  lo  fltffo , 
cht  ammbniii .)  „ ..  . 

AbbOMInReioNE,  e abominazione . . L Abbcmi- 
care  , Detefloùcme  . Lat.  abominati • , detefi.tl. 0 . Bnt.  Purg. 
18.  1.  Abbominarwnc  è ardente  , e intento  nfiutamento 
del  ben  proprio  affcntc  , p così  del  congiunio  . GJr. 7.146.1. 
Onde  molto  fu  rarefo . e in  grande  abbo trmu none  . C cm. 
Dune.  Ufi  G Si  fcriverà  prima  di  quelle  £0 fc , che  tanno 
ad  abbomiraztane  di  quel»  vizio  . Cavale.  Sfntb.  n.  Della 
rana  è contento  , e la  colpa  ha  in  odio , e in  abbommi- 
zionc  . Colin.  Ab.  lfiae.  77.  Se  noi  non  abbiamo  in  od»  le 
cota  , che  fono  degne  d'  abominazione  . 

Pn  Nanfe* , che  i conturbamento  di  flomaeo  , t verità 
di  vomitare  . Lat.  nanfe*  . Gr.  riarcn  . ùrtffiiia  Af.  Aldobr. 
O chi  hae  pieno  lo  (toma co , o hae  abbominazwne  , o ehi 
lue  troppo  giaciuto  con  femmine  . E altrove  E fc  e»  e , 
che  egli  abbia  tbbominazionc , non  maogi  mente , anzi 
gli  conviene  dormire  , e Soffrire  la  feme  tanto , che  I ab- 
bominaztane  fia  pallata  . Cr.i.  4.  ij.  L’  acqua  tiepida  gcnc- 
u abbommaziaoq  . ^ „ 

AbbOM  inevole,  e AiomiNtvOir.atwif  abbo- 
mimnitme  , LtX.abcmnanclui  , extnabiUt  . Gt.flf+umr  .Ben. 
rov.  1.8.  Come  vii  cota  con  abbomincvoh  partile  fchcmi* 
\-a  . C.  V.  7.  40.  a.  Effendo  1 detti  Signori  in  Viterbo , av- 
venne una  laida  , e abboni uicvol  ulta  , folto  la  guardia 
del  Re  Cario  . P*ff.  17»-  Non  dee  la  perfora  ricoprire  , ta 
nafconderc  qualunque  tao  peccato , quantunque  ua  feon- 
cio , o abbomìnevolc  . Cdlav.  Ab.  lfiae.  17.  Appo  gU  uotm- 
m è la  rovettade  abbomihcvolc  . At.  Fu r.  »6.  41.  Quel  Pi- 
llili ec.  Alla  *ctà  di  quello  non  ta  tutto  , Nè  tanto  abo- 
mincvol , nè  ri  brutto  ,. 

AccQMINEVOLMLNTF  , t ABOM1NEV  QLMENTE. 
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C«»  mbhommnknt.  Lat.  trapiter , indemi . Gr.  *lkf» r » A*- 
yieài . Bacc.  leu.  Non  vi  avertono  , confidrrando  con  titolo 
tosi  abbonine  voi  mente  , cacciata  . Gallati.  ab.  Ifac.  i;.  Non 
portare  abominevolmente  le  pene  degl'  infermi . 

Abbominio.  Abbommazhne  . Lat.  abominatici , detr  Batto . 
Gr.  un/tla  , «ì«<  . M>K  io.  xj.  Per  trarre  il  fratello  di 
pericolo  , e d’  abbominio  . t-'u.  Plut.  Iridavano  la  magna- 
rumiti  di  Timoldo  y come  avea  in  abbominio  il  male  . 
Paff.  sii.  Ha  a fchHo,  ed  in  abominio  la  fozzura  , ec. 
lo  ho  aitato  in  odio,  c in  abbominio  il. peccalo  . 

AienuiNtmutNTt  . Abbtmmtvri mente  . Lat.  fiuti  , 
turpitir  . Gr.  : Fr.  Gmrd.  Pud.  R.  In  qudle  cole  ab- 
bonii notamente  ii  diportano. 

Abbominoso,  e aiOMTNOso.  Abbominnxle  . Laf. 
abf.min.indi»!,  extcrabdis . Gr.  flfitoatrit . fiuti* . Anmt.Vang. 
Incom in riarono  a parlate  contro  di  Sulanna,  e dir  felli;  cu- 
fe  , c abbonii  naie  di  le» . Ar.  Fur.  1 1.  17.  Chi  immaginili  tl 
abbordinoli  ordigni?  E 41.51.  f^uel  brutto,  abbominolo,  or- 
nilo tolto . 

Abbonacci  A M toro  . Lo  abbonate  urte  , Bonaeiia  . Lai. 
rrjnjniUttai  , malati*  . Gr.  ;*un*  . ».  tilt od.  Prrd . R.  Co- 
me l'oole  accadere  nello  abbonattumcnto  dei  mare  dopo  la 
tcmpcila. 

AltONACClAlE.  Far  bormcria  , Render  rranpuillo  , e fr«  ir- 
lo , t dire /ì  propriamente  del  mare  . Lai.  tranquillare  , tran- 
qutUmm  redtùrt . Ovid.  Pifl.  Ti  pitelo  , che  tu  allora  non 
ti  lamenti , ma  pneghi  gl*  Iddìi,  che  abbonaccino  il  mare. 
F altrove  t parmi,  che  quanto  piò  tono  follccilo  a riguar- 
dare il  mare  , Ce  egli  s'  abbonaccia  , più  tempcJlofementc 
ondeggi.  (qui  nrut.  paff.) 

Abion  ACCIATO.  AdeL  da  Aootnara.Tr!  . bt  bonaccia  , 
quieto  , tranquillo  . Ut.  tun-juilUs  , florida!  . Gr.  fatarti, 
ibùfiaii . Ovtd.  art.  .1*.  Quando  il  mare  è abbonacciato,  il 
nocchicr  ficurtt  fi  ripofe  . 

A*  BONO  A MESTO  . K A.  Abbondanza  . lat.  nbmndimtia  , 
feria  . Gr.  ztpiaciia . I.ib.  Aflr.  Le  piove  , che  vengono  in 
nuc!  tempo  fon  benedette,  e fanno  prò,  c bene , c abbon- 
damene! nella  terra.  Stcr.Auif.  Avrebbe  ferito  lòpra  il  Re, 
fe  non  folle  il  grande  abUindjtr.ento  della  gente  . 

jA  iiovoASTt  - Add.  Che  ha  più  , thè  a fuffiaenza . Laf. 
abundaru,  affine  ni . Gr-  àpioni , Bea.  nav.yi.x.  De  beni  del- 
ta fortuna  convenevolmente  abbondante  . F nov.98.  )?.  Io 
ne  fono , non  come  cupido , ma  come  amato  dalla  fortu- 
na , abbondante  . 

§.  Fer  Cofhfo  , In  gr.m  copia . \Maeptofui , affiuent.  Fiamm. 
a.  9.  Abbondanti  lagrime  da'  fuoi  occhi  , come  da  due  fon- 
tane , cominciarono  a fearurire  . Bar.  cinz.  8.  t.  L‘  abbon- 
dante allegrezza  , cb'  i nel  cuore  , ec.  Non  potendo  capir- 
vi , dee  di  fuorc  . 

Abbonii  ante  MENTE  . I»  /mm  uria  , in  grande  ab- 
bondanza . Lat.  abundanttr  , copiosi  . Gr.  off:  mi . G.  V.  7. 
x*6.  1.  Il  qual  fece  abbondantemente  fanguc  si  , che  tutta 
r acqua  divenne  vermiglia . Paff.  i'q-  Iòdio  renderà  abbon- 
dantemente , a biipna  milura  , tormento  , c pena  . Albert, 
t.  4.  Nc  d'a  a tutti  abbondantemente  4 e non  lo  rimpro- 
vera . 

AlBONDANTtS  S IMAMENTE.  Paperi,  rf  Abbcndantem-n- 
tt  . Lat.  abimdantiffi  mi  , ttptofigimi  . Gr.  mpSirlrera.  Mar. 
S.Greg.  Per  avere  1 premuto  il  bene,  per  rtl|actto  di  coloro, 
in  cui  tono  le  virtudi  abbondannlfim.imer.tc  . Rat.  Lo  zaf- 
firo ha  certe  virtù,  che  abbondanti:iinamcnte  furono  tic  Ila 
Vergine  Maria  . 

Abbondantissimo.  Surrrl.it  Abiumdame  . -Lai.  mth- 
fiffmut , htrgigmut . Gr.  «*i«*r*T ir . Beecjav.ib.  ;B.  Voile 
EXimeticddio  , abbumlantiliirno  donatore  . F mv.  j6.  15.  K 
cosi  detto  da  capo , cun  abbondantiftimc  lagrime  , torta  ’l 
vilo  gli  fi  gittò.  Red. rf r>.  1.  In  un  viaggio,  ch'ei  fece  nel 
Monte  Baldo,  che  da  lui  fu  ofTcr  ato  clfcrc  aldxwdantufi- 
mo  di  vipere. 

Abbondanza,  ArONDÀNZTA,  e aciundakz  ta. 
L’  Abb»  nutrie  , Dm-rzt*  , Cerio  , Più  thè  a j'u  hritnza  . lat. 
abbandonila  , afflanti*  , uria  . Gr.  «pfnia.  Baer.nrj.fr. t6. 
E continuAthlo  jn  più  abbondanza  de’  ubi , cc.  G.  V.  t.  -.a. 
Onde  la  ci* rade  avea  grandi iTmia  abbondanza  . Puff.  itt^.  E 
non  però  di  meno  e maggiore  abondam-a  di  grazia,  e j»ù 
copirit'a  plenitudine  di  Spirito  Sanro  cc  ebbono,  ed  hanno, 
che  Ieremu.  CrJLtz.  Ab.  Ifae.-j.  Sicché  molte  vylte  per  J'ab- 
bundanzia  delle  lagrime,  fi  lavino  le  guance  tue.  Tar.Deev. 
ann.  1 5.  aoo.  Nerone  per  moBnrc  (ieurt/za  delle  cole  di 
fuora , e dentro , gittù  in  Tevere  il  grano  vecchio , c gua- 
ito  dall*  abbondanza*. 

((.  L'  Abb  ndamjt  fi  chiama  in  Firenzi  puri  Mafiflrato  , 
eht  fipraf.à  a!  fnwedimento  de  i grani , t delle  buxde . Lat. 
magi fir <nui  lumia ■ ann  ut  . 

A MONO  AZ  ET  T A • Dun.  di  Abbtnd.mfui . Llt.  renda  , mo- 
tiva afìlktmia  . fr.  Gitnd.  Prrd.  R.  In  ogni  foco  rfl  abbon- 
danzetta  vivono  contentilfimi . > 

Abbondane!  EXE  . Crini  , che  è fi  fra  r Abbondanza  . 
lai.  I raffilo!  annona  . Toc.  Dot.  ami.  1.  Sello  Pompeo  , 
e Scito  Apulco  Confoli  furono  i primi  a giurare  a Tiberio 
Celare  fedeltà  , dipoi  Scio  Strabute  cc  c Gaio  Tumnio 
Abbondazierc . 

Ab'bondare.  Avite  fcù  eht  a fieftirma  . Lat.  abusiate  . 
Pttr.  fin.  198-  Del  cibo  , onde  ’l  Signor  mìo  ferapre  abbon- 
da . Cavale.  Sfece h.  a.  Tu  abbondi  di  ricchezze  , c Criilo 
fu  pieno  di  povertade  . Bore.  g. 4.  ».  18.  Io  fi),  fecondo  TA- 
potloki , abbondare , c •necdfià  ferfTcriro  . 
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I.  Per  Sopravvenire  . Centrar  ere  eofiiofamertte  . l.it.afi 
flteeri  , Petr.  aMS.49.  s.  Ove  ii  fallo  abbondò , la  gratta  ab- 
bonda . Batte  V’  erano  mote  he,  e tafani  in  grandi^, 

lima  quantità  abbondati . Paff.  57.  Quinto  più  abbondò  il 
peccato  , unto  più  abbondò  La  grazia . 

S-  II.  Cai  fuarto  enfi  . Merg.  18.4.  Gente  , c trioro  il  mU> 
reame  Bbbonda. 

Abbondevole.  Abbondarne.  Lar.  upiafiu , afflimi . Gr. 
i^bont.  Boce.mn 1.7?.  1.  Nella  noflra  città  , la  quale  fempré 
di  varie  maniere , e di  nuove  genti  é fiati  abbondevole  . 
Fiamm.  1.  6.  Venni  io  nel  Mondo  da  benigna  fortuna  , e 
abbondevole  ricevuta.  Sen.btn.Parrb.u  ti.  Perché  alrTa.ni ca- 
le tocca  ’l  cuore , e fi  fe  fentirc  all'  animo  una  cofa  , che 
da  U via  ; che  una , che  la  feccia  , o più  bella  , u ptìi 
abbondevole . 

Abbondf  VOLISSI  M A MINTE  . Superi.  (F  Abbemdextlz 
mmtt . Lat.  abttidantiifrmì  , uptafiffim)  . Gr.  eiot-mineru . 
Fi  tmm.  j.67.  Nè  prima  il  concreato  furore  trapalava  , che 
le  lagrime  abbonderò  ùltimamente  per  gli  «occhi  non  ra'  u- 
fufTero  . 

A IBONDEV  OLISSIMO.  Superi,  d Abbondevole  . Fir.  A fin 
95.  E veniva  quell'  acqua  da  unai  fontana  , che  in  fulù  ci- 
ma del  monte  , Tempre  di  fonagli  ripiena,  e brillando  , ua 
abbondevolilfima  d'ogni  tempo.  Ser*.  Mann.  Marz.  4.  t . Af- 
fine di  ritrovare  materia  abbondcvoiilTima  di  umiliarti , noa 
accade,  che  vadi  punto  filor  di  tc  llefio  . 

Abbondevol  MENTE  - Abbondonlemenu  . Lat.  atundan • 
ter  , affluente  . Gr.  àtBieut . Bete.  g.z.  p.  5.  Niu. -a  n'  i lau- 
dcvole  , ec  dì  che  quivi  non  fu  abbonde  voi  mente  . Cd'.). 
4.4.  Apparve  in  Genova  una  fontana  , che  abbondcvolmcn- 
fe  gettò  l'angue  . Salufl.  l«g.  R.  Anche  fece  fu  foderi  di  le- 
gname abbondevolmcnte  . U'b.  Comperarono  un  belltllimo 
palazzo , cc.  c quello  abbondcvolincntc  fornirono. 

Abbondezza.  V.  A.  Abbondanza  . Cavale.  \Ud.  enee.  Co- 
nofeendo,  cc.  l'abbondczra  della  bontà  di  Dio,  c riceven- 
do li  fuoi  benefici  - 

Abbondo,  c.  A.  E uno  di  quei  fuflantivi  fatti  dalla  /rima 
voce  del  verbo  Uro  , ficcarne  Abbonitoti''  , Rmrno  , Perdano  , 
Accordo , e fintili , e vaie  quanto  Abbondanza  . Lat.  abun- 
danua  , copia. 

§.  In  abbondo  , ficco  me  anche  In  abbandono  ec.  hanno  fina 
d o'.zvrbio  . Fr.  Jac.  T.  Eletta  folli  prima  , Cfce  ru  vernili 
al  Mondo , Dc'U  virtù  foblinu  Tu  n avelli  in  abbondo  . 

A B BO  n DO  S A M F N T E . K A.  Abbondantemente  . Lat.  abuft- 
eiantrr  . Fr.Jae.  T.  Crefca  lo  vofiro  cuore  piccolino  , Che 
lo  riceva  piu  abbondofàmente  . 

AbboiìDOsO.  y.  jf.  Abbondevole  , Abbondante.  Lat  .copio- 
fui , uber  . F.lae.  T.  x v «9-  Povcmdc  grazbfe  , Sempre 
alleata  , ed  abbondala.  F 1. 14.80.  O povertà  r.ioiofa.  Così 
tu  fc'abbondofa.  £8;.  Sempre  fi  ita  abbondila,  Nulla  mai 
le  può  mancare  . Guitt.  leu.  15.  Salute  d'  ogni  felute  ab- 
bondofa . 

Abbonir?  . Prefeziaure , Benifitare , Render  buono  . Lat. 
perfette  . Gr.  TOnir . Lue . JVLtrt.  rim.  buri.  1.  aad.  Abboni- 
fcc,  fnodula,  e dà  l'urcita  A tutte  Tacque . Soder.Coft.  Dal 
dì,  die  a’’ principali  di  quel  paefe  fa  ruta  una  figlia  , gli 
trnaon  figiflati  , finché  h fpon  . perchè  gli  hanno  tuttavia 
abbiniti  • £ 5-  Sendo  ballante  T arte  a miglkrarlo , rettifi- 
carlo , c abbonirlo  ( d t mo . ) 

Abbonire  vale  anche  Placare  . Lat.  placare  . 

Abbordare  . Termine  npirmarefio  . AreofLufi  a un  t affilia 
per  combatterlo  : luveftìre  . I ut.  petere  . Tue.  Da v.  Germ.^8^. 
Le  navi  ferirà' vele  , con  due  jtuc,  partono  tempre  dinan- 
zi abbordare . 

<5.  Abbiadare  uno  , vaie  Acca  fior  fi  od  uno  , f-er  trattar  ficca 
di  e becchi  fin. 

Abbordo.  Termine  marinare  fin  . Baflh  . 

$.  I.  Si  dire  mete  Andare  alt  abbordo  , rioi  : Abbiadare 
uno  , Atta  fiorirgli  per  parlare  . Lat.  aliquem  congrctli  , conve- 
nire , adire , adorai  . 

<1.  li.  Ur.nu  dì  forile  abbordo  , rioi  : di  facile  .n ceffo  , cui 
fa-'il mence  fi  puh  parlare , e trattare  . Lat.  òbviut , O acceff » 
fittili  t homo  . Gr.  dlrpiorn* . 

Abborracciar*  . Fare  alcuna  cofa  fenui  diligenza  , e 
cauteli  , per  Ja  fretta  . • 

tj.  I.  £ in  flgmfir.  netitr.  paff.  vale  lo  fleffo  . Crm.  Mordi. 
Va  fedamente  nel  fidarti , c non  t’  abborracciare  . Vmtk. 
Fari.  7;.  Di  chi  favella'  troppo,  c frafiagluramenre  in  mo- 
do che  non  ilcolpilce  le  panile,  e rton  dice  mezze  le  cofc, 
lì  dice  : c i alio  ita , o e*  fe  un'  arfòltau  , o e’  a’  abbor- 
raccia . . . ' 

!>.  ] I,  £ per  Mm-i.ire  fmza  difli azione  , e lenza  riguardo , 
Mate.  Franz,  rim.  buri.  A bborai ciarli  fenza  altro  b:cchicre  , 
F.  tirar  fu  qualcuno  a bella  |*dla ..  Lue.  Mari.  rim.  buri.  Io 
oani  tempo  s’  uu  non  S*  abborraccia  . ( Maniera  interamente 
baffo.)  . 

Aitmutitr,  e a r.  o R R a r e . V.  A.  Errare , Smarrirli  t 
Confonder fi . Lat.  Aberrare  . D.mt.  Infi  )t.  Ed  egli  a me  : 
perocché  tu  trafeorri  Per  le  tenebre  troppo  dalla  lungi , Av- 
vi cn  , che  poi  nei  maginarc  abboni  . Dtttam.  1.  51.  Mara- 
viglia farà , fe  riguardando  La  mente  in  tante  cofc  , non 
abboni . Dant.  Inf.  a).  E qui  mi  feufi  La  novità , fe  fior  la 
lingua  abborra  . 

§.  Per  Metaf.  Metter  barra  , Riempiere  , Aggiugnert  di  fu- 
perfino  . Mtng.  16.  1)6.  Vedrai , eh'  io  nou  ci  lieve,  c non 
ci  abbono . 

AlBOR  unti.  Cbt  abbomfit . Lat.  abhcnem  . Guicc.  Star. 

u> 
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a Si  nduffon»  tutti  a Milano , tra  i quali  e (Tendo  inu 
parte  abbonenti  dalla  guerra  ec.  F 14.  li  Senato  abbwricn- 
te  dalle  occaliotu  di  ridurre  la  guerra  . 

AnoiMMtKTO,  t ABORRIMENTO  . /.’  abboni»*  , 
Olii».  LUL. abominati? , «dimm.  In.  Piai.  Quello  legnale  ven- 
ne molto  in  abbonimento  ad  Alclfaniio,  e ruroorti. 

•■vit.  efp.  ìt*.  Nè  pub  replicarti  , ebe  1’ abbonimento , che 
ha  tannatura  al  voto , ec.  contraiti  , cc. 

AbboÉrire,  e aiOHttti.  Abbominare . La». abborrere, 
nbmn.ru.  Gr.  /tfbwmrW  Par.  fan.  77.  E ’l  tuo  ooorrarìo 
abbone  . Dant.  Por.  » 6.  E lo  (vegliato  ,e§>  che  vede  ab- 
bone  . Tee.  An-mti.  1*1.  Trovala  per  terra  1 trama  tri- 
ta a piè  di  Lepida  fua  madre , che  nella  feliciti  1*  abboni- 
va , e nella  mi  lena  n'-  ebbe  pioti  . 

AbBORR.ITO*V  ABORRITO.  Add.  da  i fuot  verbi  . Stcr. 
Far.  6.  ili.  Il  Normanno  era  quali  che  tarlitelo,  e di  Bi- 
lione in  quei  tempi  ordiaariamcnK  abbui  ma , ed  odierà 
da  tutta  la  Francia  . 

AinORRtrORE;  Cheabberre.  Lar.  abhmtnt.  Srgn.b1.-min. 
Nnr.  io.  1.  Conviene  ir  gii  a trovare  gli  abbommri  della 
Croce  ila  Cnlto  penti  rutti  . Buen.  Far.  j.  a.  tj.  Con>  og- 
gi è pili  che  mai  lìil  4»^  poeti  Abbomtor  deli1  àmbito . 

Ab  BOTTINARE  - ZX i bottina,  Aetomumue  . Lat.  W putirai* 
confort*  SWia  Gramk  1.4.  Forte  ch’egli  Abbottina  'mai  nul- 
la col  compagno  1 ' 

§.  £ i»  jigmfiantr.  faff.-U  rtbdìiwfi  de  i folcirti  dai  ut  fi- 
lano . Ammutinarli  . Lat.  drEtfn , defei fiere  . Tot.  Dai-,  alta, 
x.  Sa.  Quali  ne’ mcddpni  giorni , per  le  tncdcliaic  c.yiom, 
le  legioni  di  Germania  abbottmarono  . 

A IBO  t T I N A TO  . AtU.  da  Abf  .ttirtrrc  . Lat.  a duce  defi- 
ciem  . -Toc.  fiero,  am.  1.  ai.  Non  temum  d'  un  gmvanaitro 
novello,  e d’  un  efcrcito  abbotrinato.  E 1.1*.  Quegli  ede- 
re Korrurulìri  dell' efcrcito  di  Varo,  abbortinati  per  non 
avere  a combattere  . ( f mi  nei  feconde  Jìguificatc  d Abbotti- 

Abboi  tonar»  . Affibbiar  n betoni . Lat.  gùbulit  rteBere, 
crhnbi  immetta*  . Frane.  Satth.mv.Ai.  Tornando  al  «tetro 
M.  Ridolfo  con  le  man  motte  , ditte  : Signor  mio  quello 
ho  n avuto  per  voi , ed  egli  nfpuofc  : all’ abbottonar  te 
n’ avvedrai,  (e  l’avrai  avuto,  o per  te,  o per  rtie . E Rim. 
Senta  eh’  10  veggo  gole  abbottonile  f E gozzi  Itrigacr  più 
che  di  randello . 

Abbottonato.  Add.  da  Abbott.-, ante  . Frane.  Saab.  tmu 
ir;*.  Ed  era  abbottonato  d‘  argento  «dal  capcaaalc  lino  al 
piede  . 

Abbottonatura  . AotrMwiim» . 

Abbozzamento.  V abbozzine  . Lit . adombrano . rudi - 
mtatum  . G r.anuomtU.  rit.  Pur. 81.  Oc  tutti  gli  ami  ec. 
erano  fiati  lludf,  al  abbozzamenti  per  difegnaie,  e colori- 
re . Sagg.nat.rfo.  ita-  Si  è chiamato  gelo,  e abbonamento 
di  ghiaccio  , cttendo  cqn.ee-  da  principio  affai  tenero . 

Abbozzare.  Dar  ia  frema  forma  cui  alia  graffa . Lat. 
informa»* , trimtt  imets  de /ignare , adtuabarr  ,<Varch.  mti.  /furi. 
1.  js.  In  foniti»  voi  direte  , ch’egli  abbozzi . Sage.nat.rfp. 
P7.  Potendo  tjù  iodio  dire  «T  averla  abbonata  , Aie  fatta  . 

Abbozza  r a . Abbattamene»  . Lat.  rudi  tantum  , Gr.  eum- 
•yfupia.  Mabn.  7.  y?.  Ma  i'  ti  vo’  dar  addio  un’  abbonata 
Qui  ptello  predo  della  fua  figura . 

AzrozZATtCCto.  Add.  No*  interamente  abbozzato.  Cetth. 
Mogi.  f.6.  E fari  'I  meglio  quella  llona  itia  , Come  la  fi 
Ita  ora  abbozzatitiaa  . 

Abbozzato.  Add.  da  Abbozzare . Lar.  adombrano . CafJett. 
tati,  yk.  La  feci  , e diedila  loro  mezza  abbozzata  , come 
cola  , eh’  amlUava  I’  onor  d’  altrui , non  il  mio  . f agi.  uat. 
e fi.  ita-  Non  derivando,  evia  da  altro,  che  dal  protettili- 

a mento  della  ratefazione  del  gielo  già  fitto  , o per  meglio 

‘dire  del  «piaccio  abbozzato  «tenne» Ja  palla.  Btn.nm.i.1  io. 
Onde  Virgilio  per  fai  vare  i fuo^  (Jompoic  que’  duo’diltichi 
abbozzati  . Alle/..  y.  Canzon  , s urta  llamiilta  N’  hai  fatta, 
che  non  è molto  finita.  Ti  fatuità  però  eoa  tenti  palli 
La  tua  Ibrelia , ch’abho/zata  itali)  . F 9.  Dirai  mal-abboz- 
zata  Canron  , fé  tu  vuoi  farmi  coda  graia  , Che  non  feci 
altro  imi  fin  dalle  falce , Che  appuntellar  co’  polli  le  ga- 
nifce . • * 

Abbozzatura  - Abbottarne?*»,  L' abbozzare.  Lat.  r./nw- 
br.itìo , deformitele  . Gr.  **mr,t*fi*.  Alleg.  170.  Io  che  fono 
come  dite,  una  abbozzatura  di  Filotefo , cinctfiiara  con 
r lice  grolla  , ce.  ( f*>  Figura  imferfetta . ) 

Abbozzo.  mben^antento.  Lu.ruciementum  . Gt.cxeayoaoi*. 
Red.  Infett.  Quella  grati  madre  accorgendoli  , che  si  fat- 
ti abbozzi  di  generazioni  Inoltniole  non  erano  nè  buoni  , 
nè  cc. 

Abbracciamento.  V abbrareeme  . lat.  amplenu . Gr. 
daxaouir  Boa.  iKV.41.td.  Sortcncndo  i fuo' abbracciamen- 
ti ,«con  lui  teneramente  comindò  a pugnerc  . E nev.69.  y 
Ho  per  partito  prefo , cC.  ebe  il  nofiro  Pirro , co'  fuoi  ab- 
bracciamenti gli  fupplilca  . Éut.  Per  I'  anpanmemo  della 
Luna  ec.  ebe  s’  era  lcvata  dd  Ietto  dall'  abbracciamento  di 
Titone . • 

Abbraccia  NT».  Che  abbraccia  . Jir.  completimi.  Amrt. 
45.  Nè  in  tutto  la  cuoprc  .'  abbracciarue  gramigna  . 

Abbracciare.  Citeandart  , e Strtgner  colle  braccia  tbetebb 
fi  a . Lat  .amplrth  . Gr.  dkrafwtm:  Boet.  nav.  1^.  a.  Come 
vide  Andreuccio  . ec  aficttuolamcnR  corte  ad  abbracciarlo. 
Dente.  Irf.  1 1.  Vinte  paura  (a  mia  buona  voglia,  Che  di. 
loro  abbracciar  mi  ficca  ghiotto  . Par.  firn.  118.  Mentre  le 
parla  , e piagne  , e poi  f abbraccia . 

Tem.  I. 
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?-  T.  Per  fi  milk.  CimmcLnt . Lat.  cirmmplt&i  . Doni.  In/. 
*a.  F vidi  un-  ampu  torta  m arco  torta , Come  quella  che 
tutto  I piano  abbraccia  . 

H.  II.  Per  autaf.  Pttr.  ran.  }p.  4.  Vorrei  il  velo  atibrac-  ‘ 
ciar  , L<  te  andò  1’  ombre  . Ow.  Mar.  E nondimeno  con  di- 
vozione fon  pie  difidcrìS  d’  abbracciare  la  l'anta  porte  Guel- 
fe «C af.  leu.  Prego  V.  E.  cc.  che  te  piaccia  d'  abbracciar 
quell  impecia  come  fua  . 

4.  HI.  li  proverò,  C.lu  molto  abbraccia  poco  fittene  : Dt- 
cefi , di  chi  lutile  eowbmde  per  troppo  imprendere . Albert,  a. 
aó.  In  provengo  fi  dice  : chi  troppo  abbraccia  p«xo  flrin- 
gc . Pttr.  fon.  ice.  E nulla  Ibùigo , e furto  ’I  Mondo  ab- 
* -r-  molto  abbraccia  poco  llrìnge} 


braoio.  irtft.Ó£fa,'i.  Chi 
e «-hi^ troppo  tira  Varco  , lo  (pezza 


Abbr.u  1 crebbe  un  uomo  fremi  che  «rn  cefo  : Dice fi 
il  fanciulla  gronde  , e d etì  nubile  . Lat-  mèdie  , ■yirefttcni, 
M.dm.z.r 4.  Che  avendo  ii  Re  una  figlia,  ch’oggimai  Ab- 
! >ricc crebbe  un  uom  , prima  che  un  orto  . 

Abira  carati  . Sufi.  Alóne,  rumumo  . Gl"  infiniti  ile'  ut  fin 
ferie , cm  f orticolo  intinti , hanno  , fienaie  è anche  afta  < 
Sirea  , fina  di  fiefiontroe  ,•  ira.»  di  più  d plurale  , come  1 di- 
ri , 1 Aao.ro  . t finteli . Lat.  ampie  tu  1 . Gr.  derma gù* . Bene, 
nex’.ti.  ij.  La  donna  ricordandoli  dell*  abbraccio  d’  Adru- 
no , fola  fcco  diceva  «T  aver  vegghuto  . E ncv.  it.  1 j.  E 
veggcmlo  le  tenere  lagrime  , gli  abbracciar! , e gli  onclti 
baci  cc  l'tder.  Maff.  Morì  nell’ ultimò  tempo  della  fua  vec- 
chiezza . e pa  lieve  generar  ioti  di  morie  , intra  li  baci , 
e gli  abbracciari  de’  figliuoli. . ’ l ir.  Af.  "t } J.  C<m  amorevo- 
li abbracciali  , e lieti  baci  pollo  cc.  freno  alla  doglia  . 

Abbracciata.  Vuendeinli  abbcocaori  tra  rmlti . Lat.  mu- 
tui ampUxtu  . Sta.  Aid f.  Quando  il  capitano  Ermi no. tenti 
quello , e vide  la  grande  abbracciata  , e fella  , ec  Dav.-.<a. 
Agr+oo.  Per  (uggir  la  pompa  di  molti  nlcoritn,  e abbracciale 
di  urenti  , e amici  entrò  di  notte Roma  . Fuorg+meo. 
1.  Giannetto  andò  a tei  con  molte  abbracciate.,  e fi  (aiuta- 
rono , e freerfi  riverenza  . 

V Per  Jcmfffce  abbracciare . Lat.  comflexut.  Gr.  #11 ftzztud. 
L*i»L  Med.  Bt-n.tap.y  Quel,  che  parlava  dille:  Dio  v’aiu- 
ti , E ’l  ftr  gli  fece  una  gralfa  abbracciata . 

Abbracciato.  Add.  ila  Abbracciare  . Guitt.  leu.  Non 
dunque  leggiero  t non  erto  amare  a chi  eoo  elio  abbraccia- 
to , e tiretto , continuo  prende  de’  fuoi  piaceri  . Ar.Fur.  aj. 
ioti.  (Alivi  folcano  al  piò  cocente  giorno  Stare  abbracciati 
> duo’ telici  amami  . E sy.47.  Orlando,  che  l’ingegno  avea 
lommcrfo  cc.  Cader  del  ponte  fi  lateiò  riverii»  Col  pagano 
abbracciato  , come  Itavi  . 

4.  Per  Abb&ulante , Ben  fintiti  . Lat.  abetidani , einum- 
ilatut . G.  V.  6.  iy.  a.  Veggendofi  abbnedato  di  figliuoli. 

A B B R a C 1 A R F . A.  Infilate  , Accendere  , fhiifi  ridurre  ut 
brute . Lat.  tncrniicre  . Gr.  ruouo\ì,<ir . 

4.  E per  meta}.  Ovid.  rem.  ,m.  Perchè  ’l  fiero  fuoco  dcU'l-  • 
more  non  t’a^braciallc . MtJzrbsr.  La  beata  Maria  Madda- 
lena era  abbacata,  e ardevi  di  tanto  incendio  «l'amor  divi- 
no, e «fi  tanto  affetto,  e «tekterio  fi  Itniggca  t«uax  che  ex. 

Aubracia.to.  sdii,  di  Abbruciare . Lat.  igmtat , mccafui, 
arderli  . Gr.  . 

4.  Par  toetaf.  ifirgtl.  FneuL  M.  Infanto  Cartandri  era  tia- 
ra per  le  trecce  Tuori  del  tempio  di  Minerva , e levava  al 
cielo  gli  abbazia:  1 occhi  . 

Abbrancare  • Ptctubt  co*  violenza  , r tener  fitte  fi al , 
che,  fi., (tende . Lat.  nr.guebus  imi  pere  , eoe  fere  . Gx.i)* urlata. 
Cnm.  Metri l.  «7.  Giovanni  tu  quello  »n  foouna  , che  più 
abbrancò , e Pagoto  ne  andò  di  peggio  , che  tutti  - Ber*. 
Ori.  ic.  »y.  Valfene  a kit , e lo  (nido  gli  abbranca  . 

q.  L Per  me  taf.  fttfa  dagli  ammali  taf  tut  il  d aria  , co- 
me di  terra  . Bim.  ani.  GuiJ.  G.^P.  N.  E Io  disfo  , eh’  10  bo, 
lo  cuor  tri  abbranca  . 

4.  II.  Ed  i ambo  termine  marinare  fio  , t fi  dict  del  Lega- 
re tnfiemt  la  brama  degli  fihuxvi . 

4-  III.  T Abbrancare  , va le  Unir*  inferme  moltitudine  , 
Mentre  in  branco  . . 

4.. IV.  I*  modo  proverò . Pataff.  t.  Tre  d’acci* , e duo  di 
porro  tu  abbranchi  ( detto  di  chi  avendo  per  le  nani  njè 
ihfpurotrffimt , ermfude  ogni  afa  . ) 

Abbreviamento  . L abbreviare  , Durwmtmo  . Lat. 
ciciTrmentum  . Gr.  •’  finis* 1 ■ Ttf.  Br.  a.  4:.  Ma  I altra  c- 
nualità  viene  in  Mano  , per  lo  abbreviamento  delle  na- 
ti , e per  lo  accTcfcimcnto  del  di . Rof.  l'it.  F.  P.  caf.  81. 
La  liifluria  è cofi  appropriata  a*  potei , e ancora  abbrevia- 
mento di  vira . ... 

Abbreviare.  Far  pii  breve  , « Tre  vgi  alcun .1  parte  del- 
la quantità  . Lai.  Itrevion  , eampendtfaan  , decurtare  , im- 
minuere  . Gr.  borrir  , Ofuifùmtr.  Flint,  j.  la.  Aftrertindon 
d’  abbreviare  il  lino  temi*»  con  quelli  pcniicn  un  giorno 
fub-.r «mente  f aliali , F.  alt, -ve  : Chi  ha  la  notlra  vira  eoi 
veleno  voluta  abbreviare . Off  4.  1*.  f:  Ma.  quelle  vigne, 
nelle  quali  infino  a un  piede  *’  abbreviano  1 tralci  cc .Da- 
tam.Qà  mi  diffe  ’tetin  : rivolgi  il  doflo  Inva  Scttentrion, 
che  in  ogni  vcr/o  M-  ingcgtvj  abbreviar  la  via  , eh  1 porto. 

Abbreviato.  Add.  da  Abbreviare  . Lat.  brtvtt , compen- 
diami 1 . Seti.  Pift.  Io  ti  farò  i cpmcnti , che  tu  defidieri  , 
cioè  fcrmoni  abbreviati . e t«»nclufi  in  poche  parole . Alltg. 

1.  Quali  che  quello  (U  T abbrevialo  contralfegno  della  mu 
fotartclbrilfima  dappocaggine  . 

-v  Per  metaf.  Celi.  Ab.  Ifae.  1 9.  La  mano  di  Dm  non  è 
abbreviati  a liberare  . Fr.Jae.  T.  j.  y.y.  E quello  è lo  ver- 
bo io  urne  abbreviato. 

B A»- 


! 


i 


* . 

\4:^  i *> 


% 


JO 


A B B 


A B B 


MnevuTiXE  {Striti  mtfi.  Che  abbrevia  . Lar.  epito- 
mile, Co m.  An.',  Fuc  una  abbreviatole  de’  di  tanto 
Aio.  tino.  Jut.  Come  laure  Ploro  Giulio,  abbrcviatore  di 
Tragb  Pompeo , nel  (irutso  libro . 

5.  £ oggi  anche  i Uj.xio  nelia  Cqrtt  Romana  dallo  firruert 
i tifivi  ' _ . , - 

AlBKLVUTUU  . randa  abbreviata  di  fini  caratteri  rul- 
la Jcrnnrla  , < anche  legatura  di  più  lettere  infume  par  fiù 
brevità  . Lai.  mta  , feri;  tara  compendio]  a . Gr.  n)«»  . Va. 
Piu t.  P.  S.  19.  Che  in  poco  fentto  racrteflon  fignihcariooc 
di  molte  parole , perché  in  quei  vmpo  ancora  non  s ulavin 
]’ abbreviature  . Bum.  Pier.  4*1. 7.  Gli  (creati  libricoh  a fica- 
tenie  , E faRgi  detti  ia  abbreviature  Rimetti , anzi  rattrat- 
ti a roo  di  punti . . ' . . . 

A b fl  & E v uiione  . Abemviamcnto  . Lat.  abbreviano  . 
Gr.  itnofté  . Cem.  Par,  6.  Alle  quali  f 'abbreviazione  , cor- 
rer ione  t e compilazione  , c ciò  , che  cT  utile  pcrtcndle  al- 
le predette  cofe  . . ' , ... 

Abbrivare  - Tremule  marmarefeo  . Dm  fi  del  Primipare 
0 muover  fi  il  Vajiclló  , pinta  eh"  abbia  prefa  tutta  la  velati- 
ti a fra  pozione  del  vento  , 0 de'  rami  , rhefl  fif tìngono  . 

AbbrIVIDARB.  Aver  de  brividi  , 0 capricci  di  freddo  , Pa- 
tir fredda  . Lat.  rigere . Gr.  piyi*.-  lofi.  (iti.  3.  10.  E però 
vavvi , ed  clune  , bù  . bù  , eh'  io  abbnvido. 

A B h a 1 v (DATO.  Add.  ila  Abbrevili  tre  . Laf.  algore  ctmft- 
tlut . Matt.  front,  tira. buri.  a.  14;.  E la  vernata  qualche  ab- 
brìvidato , Con  citi  tratteggiando  , il  loglio  inchioltra  . Ter. 
Dav.  ann.  4.  99.  Sovvenuto  f efercito  di  L.  Siila,  cc  guaa- 
do  di  fitto  verno  rìnulo  brullo  di  vcliimcnu  cc.  cuicu- 
00  fi  fpugliò  le  lue , c tnandaronii  alle  legioni  abbrivi- 
date  . - 

Abbrivo.  Temute  m trinare  fio  . Onde  Pigliar  f abbrivo  , di- 
re fi  ftulT  impeti . die  piglia  il  naviglio  , .tuonilo  i f pinta  0 
dalla  vela  , 0 duLi  voga  . Lat.  tmrvtui  novi!  , eancitatui  cur- 
Jut . Gr-  offri . Fr.Gkrd.  Preti.  R.  Ma  quel  vaifello  aveva  di 

giù  pigliato  1‘ aborivo  . ’ 

AmONZtMINTO.  /-  abbronzare  . Lat.  a.tujho  , itecelo- 
ratio  . Gr.  iVnuoei<  . Libr.  tur.  m.ilatt.  Vogliono  sfuggire 
I'  abbronzamento  del  fole  , cagionato  nella  tàccia  . 

Abbronzare  . Leggiermente  avvi  mpart  , Quel  /rimo  ab- 
itua àtt  , (he  fa  tl  fuoco  nella  fuptrficte  , ed  eflrrmnà  delle  co- 
ft . Lat.  adurcre  . Gr.  - attrae.  \ Ud.  JVf.  Ella  non 

ebbe  danno  nciluno , si  che  pure  un  capello  del  capo  tuo 
folle  abbronzato  . Set.  ben.  Porr.  7. 18.  Se  egli  in  prefent* 
de’  padri  ùr.ingola  i figliuoli , fe  non  contento  alla  ficmpli- 
cc  morte  Rii  fa  tormentare  , c non  tolamcnrc  abbronza 
^gegli  , i quali  Hanno  ad  cucr  giudiziali  , ma  gli  arro- 
tai. Per  firmili,  del  Difircar  , che  fa  il  fole  v udentemen- 
te . Lat.  ambuurt  . Dedam.  riuintìl.  P.  L’  erbe  furono  ab- 

• bronzate  dal  coccntilfimo  fole  . 

£ll.  Abbronzare  , direfi  ambe  in  lignificato  d Abbnt- 

Amni't  aro  . Add-  da  Abbronzare . Lar.  ambufiut . Gr. 
«f^xav^r . Lev.  dee.  5.  Alcuni  abbronzati  dallo  lVaporar 
del  fuoco.  Dav. Colt.  1 o. Con  pali  di  calbgoo gradfi  aH  ufian- 
za  , fctchi , in  pilota  abbronzati  . Rnett.  Far.  Mirabolani 
cùnni . indi , chcboli  netti , ed  abbr  .nraii'cc. 

b.  Abbronzate  di  tonfi  anche  le  carni  dell'  uomo  imene  dal 
file  . 

ARROSTIRE  . £ 'un  pochino  pii  , che  Abòrti  fidare  . Labe, 
tur.  malati.  I.'  orzo  fi  potrà  ahbruilire  in  una  padella  di  ra- 
me tenuta  fopta  carboni  auxli , continuamente  dimenando. 

AbiROSTITO  . Add.  da  Abòrrfiire  . Lat.  tofius . Ricci t. Fior. 
Cro.tc  di  pane  abbro.titc  , macerate  in  aceto  per  pczi' 
oq  . 

AiBROSTITURA  .Lo  abbhjìrre  . Lat.  adufln  . Libr.  erer. 
maUot.  Guarda  bene  , che  l' abbro.litura  non  fu  tivachia. 

ABERrtsTOHRE.  Abbnflirt.  Lat.  adir, re . 

AbbrostOLITO.  Add.  da  Abbrofioitre  . Lat.  adujlut  . Gr. 


Miuifao'x . • 

Per  Abbronzato , Maini.  6.  gl.  Le  (latuc  fono  abbro Ilo- 
lite  , c (cure  . . 

Abbruciacchiare.  Abbrofiire  , Abbrunare  . La  t.ujlu- 
late  . Gr.  vpjo$Kr/Hr . 

AlIHUCi  amento.  Lo  abbruciare.  Lai.  imtnliwn , exuflio. 

■ Gr.  ixTvpuou  . Fr.  Giurd.  Pred.  R.  Onde  frgul  grande  abbm- 
ciamento  in  tutta  quella  terra. 

Abbruciaste.  Che  abbrucia  . Lat.  exurntt . Gr.  t*-iyerr  . 
Cr.  4. 11.  ^ Con  quello  alimento  dalla  fona  abbruciarne  del 
cielo  s*  aiuti . . 

Abbruciare  • Cenfumar  ed  forco  . E fi  afa  anche  in  fi- 
gnifìe.  nrutr.  atf.  Lat.  comburere  , e r ut  ere  . Gr.  nrmtRi}*/. 
{Sta.  Cefi.  41.  S egli  intervenire  , che  f ulivcta  abbruciane 
infino  in  folla  tetra  . 

V I.  £ nrutr.  pa fi.  But.  Inf.  15.  Non  ofava  fccndcr  dalla 
fi  rada  , cc.  imperaceli  io  mi  farci  abbruciato  per  1'  ai- 
fori  . • 

<1.  II.  Per  Cuocere  . Dant.  Purg.  15.  E quello  modo  cre- 
do, .che  lor  baiti  Per  tutto  ’i  tempo  , che  ’1  fuoco  gli  ab- 
brucia . - , * 

Dicefi  anche  per  iperbole  , del  Sentire  fowrehto 

<).  IV.  i4tw  abbruciato  t alloggiamento  , diciamo  in  pnmefb. 
di  ehi  ha  fatto  m gualche  ' luogo  (òja  , che  non  convenga  , per 
la  gualc  e mn  vi  pofia  più  tornare . Lat.  frangere  t,  firma  . 

V.  Ed  Abbruciare  , m meda  bafo  , vale  Aver  b fogno 
grande  di  danari  . 


AbbRUCIATICC-IO.  Add.  Ar flauto  . 

Abbruciato.  Add.  da  Abbruciare  . Lat.  etmbufius  . Gr. 
pianini.  Boa.  mrj.  77.  54.  Come  veggi  amo  avvenire  4'  una 
carta  di  pecora  abbruciata , t altri  la  tira  . . 

^ I.  Per  Inutili,  Abbronzalo  . Lat.  femiufui . Gr. 
xfo'  • Dani.  Inf.  15.  Si  che  ì vifo  abbrucuto  non  difefe  La 
conofeenza  Ina  al  mio  ’ntcllctto  . 

V II.  F Abbrunato  di  danaro  , vale  Bifirmjà  , e Qua  fi 
mendico , lo  che  cg  pi  fi  ilice  anche  Arfo  . lat.  mendieoUus  . 

dcfcmdo  i più  leggieri  di  cervello  , 
abbruciati  di  danari  . f Scifm.  66.  \ tutto  nondimeno  dava 
fondo , e tempre  tlava  abbruciato  . 

Abbruna  mento.  Lo  abbrunare  . Lat.  decolorati!  . Fr , 
0 nrd.  Pred.  R.  Per  rimediare  allo  abbrunanvento  della  tàccia 
cagionato  dal  fole  . • 

Abbrunare.  Far  bruno  , Nero  .Lat.  * nigrefatert  . Sen. 
Ptfi.  E cosi  la  terra  è cibofa , e fruttuofa , imperciocché  1 
fuoco  non  abbruna , e non  arde  niente  . 

$.  E ne  tur,  pafi.  vale  Metter  fi  brut » . 

Abbrunato.  Add.  da  Abbrunar  t . Lat.  ptdlaltu  , at  ratta  . 
Gr.  Tiritene . Fr.  GiorcL  Pred.  R.  Si  abbrunano  eoa  veli  , e 
cosi  abbrunate  fi  fanno  vedere  ■ 

Abbrunire.  Abbrunare . 

V L Per  tuctaf.  Paff.  'g ij.  Malmenandola  troppo  ,.la,nfu- 

cidafio , e abbninileono  .*  v 

j.  II.  E neutr. per  Divenir  brune  . Lu.aigreferi  , exirri . Cr. 
fuwthi . Mtr.  S.  Gng.  la  mia  pelle  ì abbrunita  lopra  di 
me  , e le  mie  oda  per  lo  caldo  fon  difcccaté  . 
AbbRUSTIARE  . Dieta  mi  Per  lo  più  qu:i  mettere  alquan- 
to alla  fiamma  gli  uccelli  pelati , per  t>-r  uà  fucila  peluria  , 
thè  r'rmam  loro  <£>/«  levate  le  penne  . Lat.  uflulare  . 

A 1 1 B R U S T O f A R E . Porre  le  cefi  intento  al  fuoco  SÌ  thè 
i a fanghino  , e non  ardano  , ma  £ ttblnmzano  . Lat.  Jub- 
tirar  . 

AjiuostOIZto  . Adii,  da  Abbr* fidare  . Lat.  jraufius  . 
Soda.  Colt.  ; v Siano  tutti  sbucciati  (/  pali  ) colla  punta 
abbruflulata  in  fondo  . E ico.  L’incenio  arfo  , abbruflolato, 
o abbruciato  lo  fa  durabile  ( A vino  . ) 

Abbuiare  . Neutr.  fa  fi.  Far  fi  fiuto , U fiutar fi . Iat.  inj urge- 
re tenebra  , ebteneórej.ae  , nule  fiere  . Dant.  Par.  17.  Procac- 
ciarti di  falir  , pria  che  s abbui . 

§.  I.  Per  melar.  Dant.  Par.  9.  Giù  s‘  abbuia  L’  ombra  dì 
fuor , come  la  mente  i mila . 

V IL  Abbuiare  checofiì  fia  in  att.  fignifie.  vale  A fiondalo , 
t non  ne  tarlar  più  ; moda  baffo  . Lat.  filtrato  premere  , [op- 
primere . Gr.  vroKfónrHR  « . 

Abburattamento.  L’  abburattare  . Lar.  cribrati  . Gr. 
nò  xrtai'n»  . Tratt.  ftgr.  eof.  dona.  Si  vagliano  de’  refidui 
dello  abburattamento  più  grolTo . Inf.  u a leu.  EJlendo  in 
quello  abburattamento  nufoira  Ja  eroica  nella  milura  , fupc- 
Tiore  i tre  quarti . * 

A b B u R ati  are.  Cernere  la  farina  dalla  enfia  . Lat./àw- 
nam  a furfure  faernere  , formano  cribro  fuccernae  . O".  10. 

71.  SSi  faceva  pane  della  farina  del  grano  del  comune  fan- 
H abburattare  , o trarne  ctufca  . Tratt.  prete,  mori.  Abburat- 
ta la  farina  , e difoevcra  la  eroica  dal  fiore  dtfla  gentil  fa- 
rina . Butcb.i.  io.  Ch‘  avea  abburattato  allotta  allotta  . 

$.  I.  ter  fimilir.  Malmenare , Dibattere  , e Si  mure  alcuna 
toja  in  fuù  , c n là  . Lai.  mali  tra. lare  , mali  acci  pere  , ve- 
xare  . Frane.  Satch.  mv.  84.  Eccoli  Mino  in  terra  , c la 
donna  addnllo.'i , c abburattalo  . Toc.  Dav.  JUa.  1. 150.  Gal- 
ba  era  abburattato  quà , e là  , fecondo  che  la  turba  on- 
deggiava . 

hT  II.  Per  mrtaf.dictfi  Abburattine  uno  , cioè  Aggirarlo.  Lat. 
nullam  alituius  Toucnent  habere  , ve  x art  , area  inducete  . Forcò. 
Ercd.  io}.  À uno  , che  per  trailullarc  un  altro  , e aggirar- 
lo arile  parole  , lo  manda  ora  a cala  quello,  c ora  a cala  ' 

Jucll'altro  per  trattenerlo  , fi  dice  abburattare,  c mandar 
a Erode  a Pilato . 

Abburattato  . Add.  da  Abburattare  . Lat.  cribrami . 
Cr.  9.  *0.  1.  Appiedo  vi  fi  faccia  i oppiatilo  , con  farina  di 
grano  abburattata . * 

E per  htrutf.  Bocr-Varth.  %,  4.  Quella  della  provviden- 
za è nnìltionc  antica  da  M.  Tulflb  cc.  foctcmcnte  ricer- 
ca , c abburattata  . 

Abburattatore  . FerbaL  mafi.  Chi  abburatta  . Lat. 
cribrator.  Tratt.  ftgr.  eof  dona.  Conforme  fuolc  avvenire  «gli 
abburatattorì  della  farina  . 

A BEL  DILETTO.  Pofio  owcrbialm.  v.t]p  A filo  diletto . 

A bella  pofla  . Ut^nifUM  , dediti  opera  . Gr.  i^irrirehit . 
Al! cr.  io. Hi  concede  quello  rigrdTb  a chi  ha  con  tanta  folen- 
nità  data  la  dblta  al  canto  a bel  diletto  . E }8.  Qiieflo 
affrontava  un  cane  talora  a bel  dilcrto  . l’arch.ErcnP.  l^qua- 
li  fi  credeano , che  voi , efii  a bel  diletto  , du  per  capric- 
cio , cc. 

A bell’  AGTO  . Pofio  owcrbialm.  Con  comodità  , Pian' 
piano  f Or  grande  agio  . v.  Fiat  74.  Boti.  ncrv.  16.  6.  Perchè 
a bell  agio  poteron  gli  Ipiriti  andar  vagando . F ncrv.  6 j. 
ij.  Ogni  coda  udito  aycva  , ed  crafi  riyefiito  a bclj'  agio  . 
Cren.  Mordi.  E fermo  . c attento  cominciai  a bell’  agio  a 
penlarc  . T<*r.  Dav.  annr^.  8j.  Martoriato  anzi  il  coppiere  : 
cercato  chi  ’l  fece  fare  : andafo  a bell'agio , come  vuol  na- 
tura contro  a gli  firani , cc.  Per.  Difi.  ai.  109.  Chi  follo 
falla  . a bell’  a^io  li  «me  . Afcrg.  u.  114.  E come  fatta  ù 
la  feda , a bell  agio  Rinaldo  nc  menù  fcco  al  palagio . 

A BELLA  POSTA.  Po  fio  ovutrèùdni.  A pofla , ma  la  pa- 
rola bella,  le  aggiugne  un  po'  più.  di  forza  . Lat.  dediti 
■ operi. 


Arti 

tpetJ . Fir.  Af.  E motti  , «he  t beli*  porta  venivano  a ve- 
dermi ec.  Fu.  Tr»x.  Rertò'un  pochcrto  addietro  a bella 
fotta  . 

A BELLO  STUDIO.  PcH,  4WTW-.  Ih  trova  , A pnfla, 
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■ Et  IO  STUDIO  . rvjrv  mvvcvnnrm.  ,n  rma  , n 1 

A ftuàio  tiratoio  , Stuebofumente  . IM.ctmjHUè  , dediti!  e/efa. 
Petr.  top.  8.,  E Fulvio  Fiacco  , Ch’ agl' ingrati  troncare  a bel 
ftudio  crt*  ! 


Ausa  . V.  L.  Brama  . Frane.  Bari.  564- Perico  1"  aberra 
Dello  fao  primicr  nome . E 171.  io.  Coti  nel  od  di  ver- 
gogni non  peni  Chi  come  donna  la  ncn  per  I"  abena  . 

A USI  . Polle  avvabralm.Con  f Attui  , Frl}rramtntt  . Lat. 
feliater , pnfptrè  . Gr.iuixnr*  ut  àytà a.  Crm.MertU.la  pri- 
ma volta  fi  tafanò  , cc.  in  una  fanciulla  femmina , dipo» 
nc  fece  due  Animine  a bene  . Atlcg.  tyd.  Qonde  non  ne 
ctee  a bene  i Se  non  chi  è uno  Rivale  adatto  . £ 161.  Per 
l' animi  nortra  fi  (anno  mola  dilegui , die  tutti  noo  falco- 
no a bene  . , , 

A ben'  (itme.  Poflo  awabioim.  vale  Per  abbondare  m 
utut.  li , "Per  nm  mancare  tn  Aligero*  . Lat.  ex  ubandomi  , 
»r  ftr 1/  dee  Se  fojfit  . 

A lESEmi»  DI  natura,.  ‘Poflo  mmabiolm.  A tufo . 
ALiIih.  a ii.  Andonne  a beneficio  di  natura  , Con  due  fcr- 
vi  ccTtando  lua  ventura  . • 

A«  E SPRETO.  -Poflo  oxrjrrti.il  tn.  Per  efftnenxa  , mode  Loti- 
no  dannato  natole  , sì  come  Ab  eterne,  Ab  attico  , Pn  tnbu- 
mìi  ,f  finali . Lat.  ni  tipetto.  P,tr/  fui.  191-  O dì  veloci 
piil , che  vento  , c tirali-.  Ora  ab  cfpcito  voilre  «rodi  in- 
tendo . ( <rut  Lat.  expenns  . ) ; 

Abitua  • Selva  d' abeti.  Lat.  locus  obietthut  tmfitus  . Dttv. 
Odi.  19?.  Nelle  abetaie  , pinete',  e dove  fanno  na^fi  , h bi- 
rri alberi  di  raqi»  , non  accade  opera  umana  per  mante- 
ner ri  • furi.  tur.  malxtt.  Si  trovi  facilmente  nelle  abetaie 
intimo  ’1  piede  degli  abeti . Fr.’CmcL  Pred.  R.  L'  odore  , 
che  fi  (a  fcntfce  nelle  abetaie  ? c uc‘  upfefufti  . 

Abete  , « ABETO.  Albero  ,h  quei',  ebt  produce»  ragia  , a 
trevo  bene  nelf  alpi  . Lat.  -ritti . Or.  itoli».  Bota. j.  6.  f.  9. 
il  ph.*»o  era  pieno  d'abeti  ,*e  di  cipreffi  , d'allori  , e d al- 
cuni trini  . Daot.  Purg.  11.  E come  abete-  in  alto  fi  digra- 
da Di  ramo  in  ramo  . Petr.  fon.  ro.  Qui  non  palazzi , non 
teatro  , o loggia  , Ma  in  Icr  Vece  un  abete , un  faggio , 
un  pino  . 

Al  ET  vaso.  Poflo  avva  bini  mente  erme  Ab  effetto  . PUF 
eternità  . Lat.  al  atomo  . Gr.  il  ùifia . Bote.mv.  98428.  Non 
ragguariiodo  . die  ab  eterno  difpo.to  folle  cc  £ lab.  15». 
Ab  eterna  fe  la  preparò  , si  collie  degna  camera , a tanto, 
e ootil  Re  . Rie.  Mnlrfp.  c.  10.  Che  tutto  il  Mondo  fe  ne 
mari  vi*  tara  ab  eterno  . ( f*ì  i>f  eterno  . ) 

Abetino  . Adii,  da  Abete  . Lar.  abiegmu  . Libo.  exer.  malati. 
Si  tengiln  una  carta  fitta  di  legno  abetino.  • 

Aarito  - Abtte  . Lat.  abut . Gr-  iuàro  • Ruett.  Fior.  Rico* 
glicndo  il  liquore  , che  nc  ditata  , con  certe  iucche  , a 
modo  die  li  ritoglie  1‘  qlio  d‘  aberro  . £ altrove  : Olibano 
(y,ioponico  , ec.  olio  d*  abeazo  nncc  quattro  . 

Abile  . Atto  , , Dtffoflo  . Lat.  hobtlit  , aptxu , 

idoneut . Gr .Inni,  latratimi  ■ Ftamm.  1.  98.  E chi  non  fa 
egli  abile  ad  imparare  be'  coltomi  , e f*v;  ragionamenti  i 
Felce.  7.  *7.  Di  cooendo  il  cuore  per  far’o  abile  a quello: 
On.  Par.c.i.  Divenne  piti  abile  , e più  dif'pofio  a contem- 
plare . M.  f'.  4.  ip.  Lo  eletto  Impcradorc  , per  1"  animo, 
che  aveva  di  valicire  in  Italia  , fu  più  abile  alla  pace . 

Abilissimi.  Superi,  di  Abue  . Lat.  attifiiiku^.  Gr.  rrn»- 
brnsi . Red.  In  fot  . Trovano  in  elio  nido  un  /ufficiente 
alimento  , abmlluno  per  nutricarli . l'ro.  iìi/t.Am.  ir.Quc- 
rti  sì  r.'evanti  bcndir.t  con  fuo  tanto  vanrig-io  va  provan- 
do dall' ululai  vigilanti  di  quello  abiliflimo  Cavaliere .( 
vale  . Che  ha  trista  obìla.\  , etcì  talenta  . )' 

Abilita',  a b t l t t a t>  r , * aiilitati  . Aflratto 
et  abtlo  . Attitudine  , Diftrfhjmt . Lat.  babilitat . Gr.  ir*»- 
Ì'/c-b-i  , tm$ton  . Ftn.l.  Cnfl.  Amie.  40.  Una  donna  la  più 
bella  che  folte  fatto  il  ciclo , nella  quale  parca  , che  ffiflc 
polla  urta  1'  abiliti  , c tutta  la  piaccvolem  , e rutta  Po- 
ncilade  Teolog.  mifl.  Per  continua  abiliti-,  c difpcdiaione 
di  movimenti  , fi  trova  atto  a ciò . ( fui  vuol  forfè  dire 
E Jercif. intento  , e Addejlr.i mento  . ) 

<j  Pigliamo  aitai  Abilità  F*T  ff  rudegio  , e comedo  di  thrt- 
oPeJix  , reme  : Ei  gli  fece  abilità  ed  fatare , deb  gli  deede 
fprxja  di  tempo . Cerco.  Del.  pnJ.  E vuole  anco»  Farvi  due 
altre  abilità . • 

Abilitare*  Far  ubile  . Lar.  idontum  rrddrrr  . 

INTESTATO.  Sema  far  ttfl.ttmer.to  . Modo  I^ir;»o.  Laf. 
ab  imeflato . Sega.  Mona.  Af.  14.  1.  Quelle  «rediri  perven- 
gono ad  un  figliuolo  , mentre  egli  dorme , le  quali  con  la 
morte  dd  padre  egli  ha  ab  iniettato  . 

A moccio.  Pcflc  avverbio!  m.  A butto  , A trova fo  , eoa  fi 
OÌdifuammte,  Boeramente  . Alleg.  168.  E chi  potrebbe  rac- 
contare’ aderto  , ?cr  la  caduta  repentina  il  crofeio  Del- 
le rifa  comuni  a un  dipraflo  l Vmccnuo  fi  gettò  per  quel- 
le^ biofeio  . 

^1  Dinamo  Andar  le  refe  a biofeio , che  vaie  Alla  peggio, 
Lat.  in  pt/ut  rutre  , refluiti  or  . 

A BIOTTO.  Poflo  avveri  utlm.  Atrwo  a giocar  . Pataffi, 
taf.  A biotto  filila  paglia  c balende  . Oggi  ftà  comune- 
mente A biofeio  . 

A BISDOSSO  . Awabialm. poflo  , vale  lo  fleffo  . thè  A ca- 
vallo nuda  . I-AI.  mudi  equo  Berrt,  Ori.  3.18. 14.  Prete  Aem- 
rjiAntc  un  certo  riga /rune  , Che  lopra  un  gran  cavai  vie- 
ne a bistorto  . Red.  Dar.  E lui  ddfrirr  dd  vccchierel  Sile- 


no Cavalcando  a rirrofo^'rird  a bifdortb  . 

Ab  ISSARE,.  Profondare , Ktbifl.tr  e.  Lat..  ri  pnfundum  ai,,- 
eere . SAt.P1fl.91.  Quinte  volte  fono  abitate  cirtadi,  ville, 
e cafiel.’a  per  un  tremuoto  falò  } F.Jae.T.  Cristo  fócranra 
mia  , Abitami  in  amore  ( «ri  : Internanti  ,•  Pn fendami . ) 

Abbui  ito  / Aild.  da  AÒifl.rre  . Taf.  demerita  . Gr.  ««r«- 
. xa^iri  . Fr.lae.  T.  4.  40.17.  In  tuo  pelago  abitata  Elee  fuor 
di  fua  memoria  . 

Abisso.  Profriameott  frefendità  et  a'ftta  . L».  tip  fiat . Gr. 
àfiuaau  . Petr.  fot.  ipr.  Fu  breve  Alila  <f  infiniti  abiflì  . 

$.  I.  Pa  «Òfimdau , t luogo  profondò  frmtiurmente . Lat, 
lotta  fr sfunt fui . Gr.  flaSn . 0".  V.  A.  IJ.  L'  acqua  chiara  far- 
gia $ abiffij  con  granili  zampilli  , forra  “più  terréni  . 

II-  Per  mrtaf.  C din.  SS.  Pad.  Né  anche  negli  abiffi 
di  quella  materia  non  (ta  oppteta  la  ndrtr»  rulli  iride  . S. 
Crjfifl.  Mirando  alle  fimfuratc  muericonlie  di  Dio , ed'  a- 
biffo . e profondo  della  fua  bontà  , difeiolfcru  , ed 

S-  IH.  Pa  inferno  . Lar.  tare.xruj  , tartara  . Cr.  jflw  . 
Doni.  taf.  4.  Cbsl  fi  tnife  , c cosi  mi  fc  entrare  Nel  primo 
cerchio,  che  fabiffi»  cigne  . Petr.  fon.  j8.  Questi  far  fabbri- 
citi  forra  1*  acque  D'  abilfo  . 

Abitabile.  Di  tour  fi  ah/tare  . Lat.  btbieabdit . Cr.  t.  «. 
1.  Le  dilpofi/ioni  de' luogi  abitabili  fi  diverliÉcan  nc  corpi 
£ j.  I luoghi  abituili  cabli  fanno  i capelli  annerire,  e di- 
ventar creìjpi  • Cui  A.  G.6.  Quivi  pct  meno  il  grembo  del- 
la vqilra  abitabile  «erra  , fe  meddimo  infondendo  , ordina 
a voi  il  mare  Mediterraneo . 

Abitacolo.  Abituri , Abitavi  me  . Lat.  * iabnaodum  , A*. 
I itati*  . Gr.  ùuaett.  G.  V.  t.  2:.  j.  E cominciiro  a far  fon» 
ahiiaColi , e KWtcr/c  di  fi^i  . £ «6.  2.  L uno  abitacolo,  e 
l'altro,  era  chiamato  Sctu  . Lab. lyi.  D una  crten?ia  quin- 
ta fu  formp’i  a dovere  etfcrc  abitacolo , c Mie  Un  del  fr- 
gliuql  d’ Iddio.  T tf-Sr.^.p.  E però  ha^ri eglino  miglior  fare 
prati , e verzièri  , e pomièri  tn  furti  i loro  abitacoli  , che 
altra  gente  . Auma.  Fimg.  Raceuaria , Signore , il  tuo  fan- 
tuatio  , c l’ eccello  abitacolo  de'  ruo’  Cidi . 

V Pa  metoi.  Dam.Ctnxs.  {8.  Oh  quante  .notti  furono,  thè 
gli  occhi  dell*  altre  chiufi  dormendo  ii  polivano, 

che  i miei  nel!'  abitacolo  del  mio  amore  fifamente  mira- 
vano ! AIiv.  S.  Grrg.  I j morte  tale  nelle  fincflre  , e entra 
Mite  cafc,  quando,  venendo  la  concui-iftcn/a  pc' l'cnrimcn- 
ti  del  corpo  , entra  nell'  abitacolo  della  mente  . 

A B I T a r,  o f o . V.'A.  Abitazione  . Lat.  * hnbiuu  tdm n , habi- 
tatio  . Gr-  »I«w*r . Tov.  nt.  Non  potrerte  cavalcare  tanto  , 
che  noi  fbffimo  fuor  di  quella  farcita  là  dove  noi  trovarti- 
ano  alcuno  abiiagpio  > 

Abiiaoioke-  Abitazione  . Si.it.  Mere.  Sricao  a.  (indicare 
il  detto  uficiale  ec.  nella  cala  dell'  abitatone  del  detto  ufi- 

ciah; . 

Al  IT  AMENTO  • Abitatiine  fa  t ulto  Ai  alitare.  Vi».  S. 
Girci.  La  quale  tutta  incende  per  l' ardir  del  Sole , dando 
afpro  abita  mento  *'  Monaci . 

Abitante-  Abitatene  . Lar.  i alitar  a . Gr.  cnanii . Crefir. 
i.y.B.  Os-e  in  inora  anni  fono  vecchi  gli  abitanti . 

Abitane*  . Abitazione  . Gr.  oinw . Bore.  nav.  4t-  i*.  E 
come  ci  fono  abiiunze  prerto  da  potete  aJbogarci1  Firr^irt. 
jz.  Poco  più  avanti  trovarono  ammira  . 

Abitare.  La  far  he  bugiti , eie'  P pem  l' elegge  pa  domi- 
nilo. Lat.  kdbitate , rnttleri . Qt.a»uùt.  Aur.Hfc.Jo.1.  Quan- 
tun-joe  Amore  i lieti  palagi , c le  morbide  camere,  più 
vnlcmieti , che  le  ròvere  capanne  , abiti  . E uov.  60.  a. 
Qiiantunquc  picciol  fu,  già  da  nobi'i  nomm  e dà  aj-iifi, 
fa  abitato  . F nov. g 7.  -.  Fu  da  molti  , che  vicini  al  giaN 
dmo  abiuvano,  fentito  . £ »w.  11,  iy.  U quale  in  Tnvigi 
atritava  . Petr.  fan.  tyt.  Eli* è «1  fchiva  , eh'  abitar  non  de- 
gna, Più  nella  vita  faticala  , e viri.  F fi*. * 4.  Ne!  ouinfo 
giro  non  abitrebb’  ella  . C.K  i.*.».  E queisa  cotte  alitato 
1 difendenti  di  Sem.  £ 2.7.  9.  Quello  Gif-ilk»  . cc.  tutta 
Puglia  difabitò  di  Pacfani  , e abitò  di  Longobardi  . ( erri  ; 
fere  abitare  ai  ee.) 

§.  Abitare  , pa  Ava  commercio  , e Ufine  rati  femmina  . 
Af.  AldrJrr.  eap.  n.  Di  faprre  , come  fi  dee  iSitare  , ed  Mire 
con  femmina.  Rrd.  euif.t.  161.  Quella  Illuliriffima  Sigrtora 
iti  oggi , ancorcW  fieno  giù  qual»  fei  anni  ,_  ef.c  abita  con 
marito  giovane  , e fano , non  é mai  ingravidata  . Red.  l’i- 
ter. Nell' uova  non  rote,  «he  trovanti  nell'ovaia  delle  gal- 
line cartratc  , e dell'  altre  galline , che  non  hanno  abitato 
col  gallo  . . , 

Abitato.  Adii,  da  Abitare  . Pece.  wr.  do.  t7.  Io  capirai 
cc.  in  Truffi.»  , c ’n  Buffia  , paefi  medio  abitali . G.  V.  1. 1. 
1.  La  primi  , e maggior  parte  fi  cbiamò  Alia  , la  quale 
contiene  quafi  la  tnetade  , e 1 iti  di  tutta  la  terra  abitata . 
Petr.  r.mz.  {0.8.  Ogni  abiuro. loco  E1  nimico  moital  degli 
occhi  mici . 

$.  In  fona  di  fitfl.  Ditum.  i.tr.  In  breve  atai  t'  ho  chia- 
ro difcopcrto  Del  Mondo  l'abitato,  e come  giace  . 

Abitatore  . / "erbai,  m.xfc.  Che  bibita  . Lat.  habitat  cr , eneo- 
la,  irufuihnut.  Gt.MiVilf.  Boce.  In&nL n.  :8.  Stand-j  in  qoe- 
(li  termini  la  nortra  città,  tT  abitatoti  quafi  vota-  Doni. 
Purg.  14.  Ond"  l-.atino  tì  mutata  loc  natura  Gli  abitaror  del- 
la  mifera  valle  . Petr.canxc.it,. 6.  M’han  fatto  abitator  d'om- 
bro.o  bofeo  • 

Abitatrice.  Vabal.  femm.  Che  abita  Lar.  meda . ri- 
fmltna  . Mar.  S.  Greg.  Io  abitai  con  gli  aiutatori  di  Cedar , 
c I'  anima  mia  fa  molto  abifrattice  . Lab.  top.  Genitrice 
de*  vizi , e abitratricc  de*  vacui  petti . i 

Asitaiioscuu  - tìm.  it  Abita-*» tt.  Lar.  tugur'ulum^ 
B s eafy. 
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afa.  Gr.  oixlfii/ . Cit. S. Am.  U. mirava  contento  in  quelli 
fui  antu/ioiu-uU  • • . . 

Ari  «/.ione  . luogo  lii  ibitàre . Lar.  triturili*  m , faoì- 
usv . Gr  oiiuiait . Bure.  mov.oi.  }.  Ivi  fdh'c  uni  ba- 

leurua , ritolti  dm  atirc  abitatimi  dell»  terra  conierà 
uiu  {wnemqne  . Ttf.  Br.  i.  ja.  Egli  diviJcrà  prima  te  partì, 
eJ  abitazioni  della  terra  . 

Pn  f atto  dAf  abdart . Laf.  habitat»  . G.C.  i.ai.  i.  Di 

f Uomini  . , e Fu.  tòtani  iulicmc  , che  rimatelo  all' abita  non 
di  quella  . 

Alili  VOLF  . Da  TMtXjt  abitare  , Abitabile.  ..Lat.  hibtt  abi- 
li! . Cr.  i.  i.  tit.  De  luoghi  abittvoli  da  elessero . £ i.  Di- 
tò  adunque  nriitiicranKi'te  licite  bontà  del  luogo  abitevoic. 
I l.  oB.  i.  La  rapa  quali  in  ogni  acre  abitcyole  alligna. 

A s i T i no  . Diminuì.  aA-bno Bua*.  Pier.  }.  i.  H,  Mi  tenne 
il  braccio  , ficch’  io  non  potei  Altro  veder , che  un  abitui 
lafavo . E g.  i.  l»tr.  E con  quegli  abitini  Tutti  lì  furiali  a 
nodi , E gangheri  , e capretti . 

A »n  o . t'e pimento  . Ttgg/a  , r A teda  Pi  venire  .Lar.  inda- 
tmatum , ve  flit , vefiime^n-m , trnatut.  tu  . Gr.  «XÒP*  » 

Bai.  t ritmi,  tt.  ifl.  Uditi  li  divini  urej , in  abito  lugubre  . 
A»i'.<>9-*7-  Con  ruttoxh* chiavette  la  barba  «rande , c in 
aiuto  Arabeteo  fotìèr  . Dant.  luf.  16.  Ch‘  all’abito  ne  lem  bri 
tiltr  alcun  di  hot’ ra  terra,  prava  . htr.eanz.  4. 4.  Poi  te  ri» 
vidi  in  altro  abito  fola. 

J.  L f «1  queflo , ii  J entri»  : L airto  mn  fa  il  Mena- 
mi : cki  , che  f Aplarem.t  tfleriore  tua  ? indino  delle  qua- 
lità truunjtcke  . Lai.  barba  rxn  farà  PHlt.fi f bum  . v.  Plus 
jea.  B tUini.  Se*.  1R8.  L*  abito  non  h 'I  Monaco  fu  detto  . 

y II.  per  qualità  Ofjuifiata  per  frequenti  ufo  J atatruo- 
ni  ; ehi  , li  iteti mente  fi  fui  rimueUrt-  doljflo  fuggenti.  Lar. 
hubdtUi  . Cr.  U“  • Dant.  Pirg.  ;o.  Ch’  ogni  abito  deliro  Fat- 
to dVctcbbe  in  hai  tnirabil  or  uova  . Bue.  Abito  i difpofi;ir> 
nc  naturale  ; teumdq'che  r uomo  piglia  quella  Kr  Aio! ti 
atti , ma  in  Dio  i eterna  la  lui  dlpoGtirtnc . Te).  Br.  i.y 
Quando  te  beatitudine  i nell'  uomo  m abito  t e non  in 
atto , allora  lì  è v ir  ruote  . Prrr.ean.1K1.  E du  di  voi  ra- 
ri am  , Ticn  dal  loggctto  un  abito  gentile  . Ar.  Pur.  ?6.  1. 
Natura  inuma  al  male,  c viene  a tarli  L'abito  poi  diffici- 
le a nv.i'ferfi  . _ 

J.  III.  Pigliare  . 0 Ufi  ut  F abito  . Per  far  fi  di  C bufa  , 0 
Behrnfo  .0  fia  di  Chimo  . a RAigiofit  r emù  e [«dare.  Ci£ 
Lm.  il.  Con  intensione  che  voi  vi  ftelfi  a Padova  , o a 
Più  fama  pigliar  1'  alato  . 

A a 1 T U A L e - Che  pnetdt  ila  abita  , e da  difpo, fanne  . Cr.. 
tarali . Puff.  t.  76.  Non  fi  dee  intender  continuo , quanto 
ad  atnut  .memoria  , cun  artual  dolere,  ma  quanto  ad  abi- 
tua! diljiatcre.  Dant.  Coir..  la  nu.tra  lapiditi  i talvolta 
abiuulc  lolamcntc  , c non  attuale  . 

AjiTt'iKk.  natte.  feff.  par  abito  ; divenire  abituato  . 

Abituato.  Cb*  Ai  fato  l alito.  Lat.  aQuef'atlui  , aff ur- 
ini . Boet-g^.p.9-  Ed  era  sì  abituato  al  fervigli)  di  Dio,  che 
ce.  Fdor.  ?.  ej.  E già  gli  era  te  malinconia  si  abituata  ad- 
doflo  , che  cc.  Dant.  Puff.  *?.  E qucfti  tette,  col  prunaio 
duolo  Erano  abimati . ( enl  vrfliti  cldh  firfìc  abito.) 

AiiTUO'Nf.  t'.L.Vjo , t Modo  d'ir  e Sere  . Lat.  laiitmk 
Gr. T-ir , bmStait.'  Accidenti , e legni,  per  li  qua- 

li fi  conofcc  l’ abitudine  della  difjsnlW  i«*n  de!  corpo  dentro  . 
Cem.Pdr.79.  Sono  akune.cofc  , che  inchinano  iiq  bene, 
bolo  per  una  abitudine  naturate  lenta  altro  conolcrmcnto  . 
Coir.  Pott.  4.  5H  G.  K ehc  rota  è qnffu  abitudine , clic  tu 
df  ì A.  Una  certa  convenienza  , ed  inclinar  ione,,  eh' io 
ho  di  operare  in  tc  per  cominci  art  a nudare  te  mia  perfe- 

itùl  , di 

1 palagi , quante  belle 
birùti  nmateT.i  voti . f Boy.  *j.  ìp. 
Alte  quali , aliai  vicini  di  Cardia  fecero  bclliffimi  abitari . 


A B O 

A ance*  APERTA  . Pofb  awerhìdrn.  ni  verbo  flore  r 
tale  Affettare  , e Intendere  j Jitttbi  fio  con  grande  applico- 
viene.  Lat.  ini  tare  , Gr.  Rancar.  Vrn.  ben.  ì-’atth.  4. 10.  Cod 
coltili  ila  a bocca  aperta  lipctraodo  , che  l' amico  muoja  . 
Birn.  uri.  1.  ì.  1.  Che  le  dugrane  Iterino  a bocca  aperta. 

V Cale  ami*  Con  libertà . Ada.  Ho  Ulita  te  coìte  , Pe» 
trovar  un  , che  dica  a bocca  aperta , re.  * 

A bocca  BACIATA  . Pofio  avtrrbi.il  m.  vale  Urna  difi- 
iftà  . Lat.  eommoill , faetUimf  . Gr.  gma.  Lafc.SibiU.  1.  a .* 
Potendone  avere  a bocca  baciata  tremila  . 

A BOCCA  chiusa.  Pofb  auvabialm.  vale  Sema  peter 
parlare  . Lat,  are  eUufo  . Ai.  Fur.  i.  jo.  Retlò  fcn?a  n'poiU  ' 
A bocca  chtufa  . E altrove  : Non  ù potè  tenere  a bocca 


chiufa . 

Abol'RF.  Annullare , 
drojant mìm.  Segn.M 


or  Alare . Lat-  abrogare,  abdert . Gr. 


tirimi  EiA-r.grtrd.  )7.  Quanti  gran  5 
rate , quanti  nubili  dbiruii  nmaicT.i  > 

..  .1.  -n  j:  e- 1:.  .* 


C*.  4-  7. 1.  È crelccndo  borghi . c abituri  di  fuori  delle 

cerchia  piccole  . E *.  7.  a.  E quello  in  breve  tempo  pua'o- 
no,  td  afforzarono,  cc-  è partinmlo  ad  abtWrt)  in  nove 
coQtradc  . E io>  aoi.  1.  Dicendo,  che  ciò  ricci  per  !"  abi- 
turo de!  Papa , ordinandolo  ad  osni  atto  d‘  abituro  nobil- 
mente . Cr,  t.  7.  y E le  migiinn  cafe  in  una  parte  fieno 
deputate  aif  abituro  de  lavoratori  . E 0.  R6.  z.  Nel  quale 
due  gabbie  per  loto  abituro  congiunte  fieno  . 

A b »z  z e n r . Abbondante immtt , In  tran  enfia  . Lar.  abun: 
danter  . Gr.  mgSimt . Malia,  t.  E dove  ci  dava  a'  poveri 
a bizzeffe  cc.  Pacca  lor  dar  ih  pan  colla  baJcflra  . Bum. 
Pier.  4.  { • 5 1.  Ouel  quinto  ì fiato  ai  certo  Inventar  «fi  tal 
beffe  , Ch’  ufa  teme  a biiteflc  . Pult.Fnt.  Fior  di  pietra  a 
bÌ77c#rc . 

A a t a s M a r e . l'.A.  B ut  firn  u* . Lat.  vituttrare  . Gr-  -I  «,«». 
Fr.vm.  Barb.  in.  i.  Abtefmo  in  morva  lovcrchio  furiare  . 
Cwf».  nm.  Ond’  co  Involte  me  lento  abUfmarc  . 

Ablativo  . Kime  ilei  f«p»  tafo  . Ijt.  nÈUtnut . /tarJVg. 
15,1.  Quello,  come  un  ablativo,  fecondo  lo  granulici) , 
detenni  tu.  Salv.  Avverti  a.  r.  1 5»  La  fella,  c ultima,  la  qual 
non  ebbero  i Greti  da!  lenitivo  appartata  , i Luini  tra- 
inatici dcti't  minano  I'  ablativo  , c donnole  quello  titolo  , 
come  :c  ella  convenga  prtnciralmcnfv  al  ter  via  . 

A bocca.  Po  fio  avx'trbialm.  e»'  turbi  dire  , 0 riffiederr  , tt. 
vale  lo  flefl 0 , che  Prefemutlmerite  . Lar.  rtram  . Gp.S narra, 
litTforìti  . G.r.iT.  id.'ta.  Fceiooo  richiedere  a bocca  tutta 
buona  gente . .rlitef.  1 69.  Dite  a bocca  alle  Mute  dunque 
da  mia  parte  . «c.  c »ojt.  Per  non  averlo  a replicare  a 
bocca.  Caf.Lit.  Che  io  polla  tare  quello  officio  a bocu  a» 
Itibx,  ce. 


. Lug.iou.  L'  amare  Dio  non  at>- 
panicnc  a i precetti  cerimoniali , clic  furono  aboliti  «a 
Grillo  nella  fua  legge  . 

Abolito.  Adi.  da  Abolire . Lat.  abrogami . 

Abolizione  . Annullazione  , CamenUmento  . lat.  abro- 
gai» , abolii h . Gf.  àtànrie.  Guice.fler.  18.8:.  Ottenuti  tet- 
ti privilegi , cc.  cd  abolizione  per  ciafcuno  di  tutte  le  ccmb 
«ununeflc  per  il  paffàto  lontra  Jp  fiato  . 

AlojllN  ABILI.  . C.  A.  Abonunevlt . Pii.  1.  Margft.  ( fa.  O 
Icone  affamato  , abominabile  a Dio  , e odioró  . 

Abominazione,  v.  asso  mi  nazione.  Lat.  abo- 

tmnauo , deteflatio  . 

Abominevole  . ti.  «iiouinevole.  Lat.  abomi- 
nanda! , tuta  abdii . 

Abominevolissimo,  t abbominkvolissimo. 

Sutcrlat." if  Ab  mintele  . Laf.  nurim?  abcminandui  . Fir. 
Pag.  Nelle  parole  b(  Utti.Tuni  , diloneiìiffimi,  abbonii  ne  vo- 
li! limi- 

A n o R R 1 N T t . Che  abeai  fé  . Lat.  abheOreni  e alterna  . Gr. 
iaìrgat . Cane,  fler.9.  Il  Re  di  Francia  «borrente  di  far  la 
guerra  colte  Chicfa  , defidcrava  loounamcnic  te  pace  . E 
14.  68}.  Il  Manhcic  di  Pelcara  , cc.  aborrente  di  mutare 
te  prima  oondulionc . 

A BO  R R E NT  I > S I M O - Superi,  eli  Aborrente  . I^t.  alieni f- 
fimus  , maritai  abitarmi  . Gf.  ùurTguùramt  . Troll,  fegr. 
refi  dono.  Con  un  animo  » borre  nnlluuo  «te  quelle  opera- 
zioni . 

Aborrire,  v.  aeborrire  . 

A BQRRil  O . V.  ABBORRITO  . 

Abortark  , e ABORTIRE  . Difftrderfi  , Scmciorfi  . 
Lat.  obietum  faerte  . Ihneb.Frcal.  ij>«.  Non  aburtarc  , o dif- 
!<rderfi  , come  dite  voi  altri  , ma  fconcterfi  . 

Abortivo.  Sufi.  Scomutura . Lat.  abutus . tu . Gr.  Urpù- 
pm.  Mie.  S.Grrg.  Abortivo  è te  creatura,  che  natie  innan- 
zi lo  dovuto  templi  : 

Abortivo.  Adii  da  Abortire.  Lat.  abartivas  , a,  um  . 
Alce.  S.Grrg.  Q t poffoa  venire  all’  ethrna  requie  gl’  intenti 
abortivi  l Cenale.  Spreti.  Cr.  San  Pagolo  ancora  fi  Chiama 


abortivo  , — 

Aborto.  Saffi  Sromctoturj  . Lat.  abatui . Gr.  ar/m/u* . 

A ini  i'n  o . , Serti  di  fu  (me  . Dav.  Cult.  18}.  L’  altra  turba 
de'  perniami  cc.  tempieri , abosini,  et  cererà  non  te  ne  cura. 

A braccia.  Pofh  avverbiali*,  to'  verbi  penare  , ; trailer  e , 
t fimili , volt  Sullt  beaena  . Lat.  fcrre  intir  nnvmj  . Sfa. 
ant.yf.y  L|  dame  teefero  delle  logge,  c porr  ai  Ione  a brac- 
ca molto  iuavemcnic  . G.  C.  7.17.  8.  Allora  cominciarono 
a gridane , a prendergli  a braccia  . 

I.  A broglia  , Dire  a brama  , Predicare  a braccia  , Va- 
le Stavi  pre firn  menta  , e /inno  imparar  a mente  . Lat.  eatem- 
peat  . Gr.  airay  et  ine . 

§.  IL  Cale  anche  Colla  ferra  delle  broccia  , Per  ferva  et  uo- 
mini . Sega.  fior.  1.  19.  Erano  feruti  a fare  co  mulini  A 

A BRACCIA  ADERTE  • Poflo  avvtrbitlm.  V-tle  Colle  brac- 
cia e/b flètè  . I.»t.  f.tij-i  manibui  . Gr.  Ixiifuit . 1 affjicr.  ip. 
4}.  Suptn  , tremante  , a braccia  aperte  , c flefo. 

Q Pale  anetta  Con  gr.m  de  Aderii . Lat.  ovili)  . 

A braccia  QUADRE.  Pollo  envtrbiaìm.  vai*  A mifur* 
di  broglio  quadro  , eh*  ? la  fpozia  quuirolo  tt  un  bramo  di 
lato  . 

$.  E per  metaf.  Abbonimi  imeni  e , Largamene  , M-lùJfl. 
ma  . Lai.  abund ) , offluaeter  . Gr.  «>H»i . Alleg.  18.  Cono- 
fccndo  pur  che  lo  lare  per  un  volìro  affezÌDn.ito  c lervitorc, 
c amicò , che  vi  fi  raccomanda  a braccia  quadre . 

A B R aot  AX  E ,.  P’.  A.  Artiere  , Abbruciare  . Dittam.  a.  }t.  E 
fopraggiuhfc  i pente  , s’ io  ahragio  . 

Aura  vi  ato.  C.  a.  Ahi.  Bramofo  . Lat.  nfidut , ’mhiant. 
F.Jac.T.6. aj.}8.  Qui  lufpiro  a tu»' ore,  Sì  ne  vado  abea- 
maro . , •» 

A branchi.  Poflo  avverbiali*,  tate  A febirrj  , A imiti 
per  v ita , In  quantità  . LiT.  grrgatim  . Gr.  dyiiutòr  . Sm. 
ben.  Ktrté.  6.  ji.  Clic  «Uà  avea  tncffofi  in  cala  gli  adulteri 
a branchi . 

A brano  R aita  NO  - Pcflo  avverbiali*,  vale  Mi’iutan^fl- 
te  , A pezzi  . Lat.  mnnbr.titm  . jiruftaiitn  , mafie»  . Gf. 

//1  loiei.  Dant.  In?’.  7.  Troncando»  co'  denti  a brano  a bra-  » 
no.  E i}.  E quel  dilacerato  a brano  a brano  Poi  leu  por- 
tar quelle  membra  dolenti  . Ar.  Fur.  ai»  ja.  Coi  denti  te 
firacciava  a brano  a brago.  /Oow.Fio’.J^.i  1.  Ad  ufuróar  dell 
oro,  c dell'argento  A brano  a bran  le  vcilimenta  illuftn . 

A b R 1 r.  a . Pofh  awoiialm.  Vile  Aprano  . mulo  baffo  . La-', 
tv*.  Gr.  pint . Maino,  io.  }».  Ch’  e nbn  1'  ha  a briga  toc* 
che  , che  l' ha  l’coffe  . A iti- 
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A tUtfltl*  SCIOLTA  . Pofio  aWerbiaha.  Abb,tnfien.lta- 
rilette.  ÌJil.  fraeipieanter  f lauti 
bébenn . Gt*.  tvoFÌrufi  Sra.ben. t uuh. A.  ? o.  Tante  minacce 
di  gir -ri  ; e V empito  quali  di  tutta  la  Reiteratone  ulr*- 
na  , che  le  ne  va  a briglia  fciolta , (ridaranno  pochfffimi 
Mommi . Alleg.  77.  Quello  tu’  acccfc  la  collera  di  maniera 
icr  r altro , eh’  io  mi  condoni  a poetare  a briglia  fcblta . 

Abroga*  e . L.  Cagare , AnmaUrr  per  amati  pubbh- 
<a  . I at.  abrogare . 

Abrogato  . KL  AM  da  Abrogare  . Ut.  abrogati».  ■ 

Abrostine,  f Abrostino.  iTofriameme J)rzjr  iu- 
va  ; ferve  per  ovviare  il  dandogli  (fiere  , Z/iWW»» , 

«0?  1 hfjremiclo  , e dandogli  u bruficO  . Laf.  labrufca . Dav 
C.tit.iU.  L‘  abradine  i la  concia , e la  medicina  de’  vini 
graffi , e deboli , «e.  perché  gli  tira  , colonne  , e aggttn- 
diice  - Seder.  Celi.  ta*.  Ecco  I’  sbrodino , o -colore  'prodotto 
dalla  natura  pef  fupplimento  di  tutto  quello  , dove  ntajt- 
ciflero  l' ignorante  deeli  uomini  , ec  (e  ne  trova  del  buli- 
co ancora  , il  citale  n ì mede  limo  effetto  al  «in  banco , 
«he  ta  ’1  nero  al  nero  . 

V £ "Va  . Lat.  Ltbrufe a . fr.Jot.  Cefi.  NoO  tro- 

vò prima  la  vite  falvatica , ci riè  gli  abrollina . Ampmtt. 
Tempo  4 di  raccogliere  il  frutto  dalla  vite  : ella  diede 
sbraitino  , e m lungo  di  rota  lungamente  crebbe  fpt- 

na,  ec. 

AafOSTIVO  . V.  ABROSTINE  . 

Arrotano.  Smta  et  erba . AbrtFiao  . Lat.  abetcvann  . Gr. 
«dpi*/ J»  . 7 emit.  /epe.  tof.  detta.  In  quello  mancamente)  de’ 
languì  del  mefc.uli  la  bollitura  .dell' abrotano  . Soautz. 
Arca.!.  tgl.  10.  Che  tal  piò  pule  , che  «boli  , e abro- 
tano . ?j  ... 

A e ITI)  NO  . Pe< h avverbi. dm  to'  verbi  veflire  , « /inule  , vale 
Ufi»  <pulLx  velia  , che' ì ufo  per  onoranza  de  meli  . l.at.w- 
/Ir  lugubri.  Or-  neUftft.  Petr.  unti.  j.  7.  Tutte  vellitc  a 
bruii  le  d%inc  Perfe  . 

Abruotina.v.  ASRUOTlNO. 

AmudTlNO,  e a BtUOT  'N  A . Fri,»  medicinale  , eie  Ha 
qt tale  vedi  Jìtofuride . Iut.  aòittartum  . CT.d.  11. 1.  L'abruo- 
tina  4 erba  calda  , e Umidi  io  pomo  grido ^ e fotrigliativa, 
e aprimi  molto  . Pailad.  Se  quello  non  s abbia  , dipen- 
dali la  verga  dell'  abmotino  . 

Assenzi  a , * a tsrs  t.  k . T.  !..  Lontananza . Ut.  al  fin- 
u*  . Gr.  Jr**eU . Bendi.  Un.  In  quc'to  metro  non  ti  mara- 
vigliare dell’  abfcnzia  mia  . C*0.  bit.  fcp.  Ordinate  , che  vi 
6a  trovarti  una  cala  in  abfenu  . At.  Far.  iH.  16.  Che  né 
tempo , ni  abftnria  mai  dar  txullo  Putrì  a quella  memoria 
falda , e tòrte  . 

A BUCINO-  Pofio  avverbiali»,  ed  verbi  Laverare  , Intagli, ire 
te.  v ile  Cui  bulina  , Per  mezza  dd  bulini  . Sagfi.  *«*•  </>• 
i6y.  Com'  un  critWlo  ima  ;!iaro  a bulino  . 

A Buon*  SEDE  . Pofi»  owcrbiolm.  Binaria  mente  , Ada 
buona  :-B*.t\  Fter.  I.  J.  4.  Soo  ita  a buona  tede  : oiunt  , 
aio  . i • 

A BUONA  MISURA.  Pofio  MVlnrbiahijàtb  S*fT. Mandato- 
teme  ne  , A mi  fura  ialina  . Lat.  affi iuntcr  , teda  milita  . Pag. 
aj*.  Cliio  rcndwi  abbomtantcnuntc , a buon»  mdura,  tor- 
mento , e pena  a coloro , che  fanno  la  (bpcrbta  , òo4  eh' 
adoperano  con  foperbia  . 

A BUONA  stagione  . Po/b  avverbi  al  m.  A pr+pefito  , 
OpfnrfU’uvmitr  . i'ntd.  Cri  fi.  Andr.  4»..  Kiograaundo  lo  no- 
me di  Do , che»!'  aveva,  foccorto  a buona  llagiooe  , ed  a 
buon  punto  . ’ 

A 8UON  CONCIO  - Pofio  avverbiali».  Ce»  buoni  finte  t D'a- 
more e if  aerar,  lo  , Sema  iLtaa. . Lat.  eoo  a Art  a , imfitàfi  . 
Bea.  »"■.  44. 1 t.Se  egli  li  vorri  a buca  concio  da  me  par- 
tire , egli  converri  , che  pnoucrainentc  la  Itoli  . 

A buon  conio.  Pofio  avverbiali»,  dite  fi  alierà , (he  fi  M 
o fi  rireve  aduna  fumoir  , Ter  n^inflarfrne  nel  filli»  del  etn- 
ie . Saba.  Spia.  ; ;.  Egli  avri  pure  avuto  a buon  conto . 

<|.  £ figuratamente  . flern.  Ori.  j.io.  tt.  Menò  il  Gigante 
a buon  conto  ingioiti  Color  ee. 

A BUONISSIMO  MARCATO  . Suparlnt.  di  A buon  mer- 
cato . Lat.  viliàii ni  pr<uo  . Fr.  Citrd.  Perd.  R.  A buonilTimo 
mercato  vendono  le  anime  al  Demonio  compratore  : 

A BUON  MERCATO.  Pofio  avverbiali n.  vale  Per  pmo  prez- 
vt , rifpmo  alia  giafia  valuta  . Lat.  vili , etirue  f retto  . Gr. 
uàirtN  . A/.  V.  1. 18.  Per  quel  pregio . che  ’l  Re  di  Francia 
volle  a buon  mercato  . Sen.  ben.  t’arrk  6.  17.  Per  avventu- 
ra , non  dilidcrò  egli  di  vendere  a molti  . ma  di  vendere 
caro  , e comprare  a buon  mercato  . Alleg.  Ro.  Si  ’l  Po- 
l»l  fi  vedetta  addolorato , Che  vorrebbe  le  mele  a buon 
mercato . • 

A buono  a buono.' Pofio  aw.-erbi.tlm. Bwnsmone , iYi»- 
tA  Soperchiata  ; m i per  lo  più  vale  Sema  conte fa , Sema  pre- 
cedente rijja  , Ini;  r ewifamcmtt  ; e fi  dice  del  Percuoter* , t 
del  tane  . lat.  bona  fide  , $x  *<juo  . 

A BUONO  . Andare  a buono  , Si  dice  degli  uccelli  di  enctia 
quando  vanno  a dirittura  ,1  invefitr  f annuale  Al  cifrari» 
fi  dite  FHUgtiare  quando  vanno  a f puffo  per  f aria  gerundi , 
qua  fi  veleggiare. 

A buon-  OH  a . Pofio  ttwabialm.  vale  Nel  primo  principi  1 
di  qualfivegU-t  tempo , 0 /lagune  ; Per  lentgo  . Lat.  Irtutejh- 
vè  , ‘tempori . B0K.ncv.7H. 7.  Io  Ivo  altresì  a parlar  (eco  d on* 
mio  fatto,  sì  che  egli  mi  vi  conviene  pur  etlcrc  a buon' 
ora  . E tuAì,  7. 8.  Pensò' di  poter’  pKere  movendofi  la  mat- 
tina a buon  ora  . £ /.  6.  f.  ip.  Al  palagio  giunfe  ad  af- 
fai buon’ ora  , ad  ora  di  mangiare  . Alleg.  tji.  Perché , sì 
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come  al  enrtigun1  perfetto , Bifogna  «Ter  in  pid-  tempre 
a buon'  ora  . 

A buon’otta.  Pofio  avverbiali».  A buoni  ora  . Se»,  leu. 
Vmh{  g.  H.  Era  mcgCo  per  me  , che  me  lo  oc«alTc  a 
buon  otta  . Fie.  Trin.  PnL  E fumate  J’  anno  in  terreno  a 
buon’  otta  . Paff.  16.  Or  v’  avvedete  a buon’ otta  , amatori 
delle  coté  vane,  c non  perdete  piò  tepidi . Baec.neV.Hq.it. 
A buon'  otta  l'  avrebbe?  laputu  far  quelli  giovani  di  (rom- 
ba marina  . 

Abusare.  Servir  fi  della  tof»  fimi  del  buon  ufo  t,o  Ùfart 
alcun,*  co/a  male  , 0 inconveniente  mente  ; e fi  ajopra  per -lo 
più  in  figrnfie.  mute.  puff.  Li t.  alali  . Gr.  . Seti u 

Mann.  Sett.  ij.  j.  Alcuni  luqo  tanto  lontani  da  pi  piu  fcaìu, 
che  *nn  li  abuOuto  di  qnaio  detto  di  Criiìu . 

Abusatole.  Perlai,  tanfi.  Che  abufa  , Che  fi  ninfa . Fr. 
Gtard.  Precf.  R.  Si  fece  per  fupcrbaa  abulàtore  della  divina 
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A BUS  AZIONE  . Abufione  . Lat.  abufut  . Gr.  rumx:*cv  . 
Libr.  tur.  malati.  Vivono  con  affidala  abulazionc  delle  buo- 
ne medicine  . 

Abusione.  K.  L.  L'  abufart , Mal  ufi  . Lar.  abufut . Ca- 
vale. 1 ned.  cuor.  Onde  Agoilino  fcrivcudo  delle  abulìotti  del 
mondo,  fra  f altre  l'enc  ec.  Trarr,  gm.fant.  Pu.b»  che  U 
trilla  ulan/a , o ahuuonc  faccia  il  coonaria. 
Abusivamente.  Avieri,  Ut»  abufione  . Lat.  otaifiv)  . 
Gr.  t 


§.  Per  Ineiufiamrn’e  , Faffamrnte , ltaptop,  umotie . C.I\ 
10.70.  g.  Il  qua!  fi  faceva  abulivaiwotc  dire  Pipa  Gio- 
vanni XXII.  £ iap.  7i.‘  1.  Abulìvamente  fi  fi  dite-  Lu- 
pe radure  . bui.  htf.  ?.  Non  clic  propriamente,  li  chiami  cit- 
tì , ma  abulivamcqtc  . 

A t u si  v o . AtLL  da  Alufarfi  , Mal  ubato  , Devo  , 0 Tatto 
imirvln. unente  . Lat. <t bufixmi . Gr.  ■ Sega.  A Unn.Dir. 

71.  6.  Quelli  non  Tuono  clfcrc  le  no.i-  impropria  , ioiulfi- 
llciue  , abuGvo  , 

Abuso  ^Abufione , Mal  ufo  . Lat.  abufut . Gr.  invi £fueti  . 
fine.  E puniti  dire  , die  qui  fu  itolo  nella  Ugnilitauoae 
de!  comparatilo  . 

Per  Dìfufiimjt,  Trofinlrmenfo  . Lat.  dtfurtudo  . Gf. 
wi>jm  . £j?of.  5. 5,  Fatte  levare  l’crbe  , le  fiondi , c i pro- 
ni crcfduri  per  lungo  atofo  . £ pw.  FaUc  defiirar  quel- 
lo , che  per  lungo  abufo  avevano  obòUato  . 

A bussa.  Pofio  avverbiali».  A buffo  . Àmbr.  Ctf.  j.  4.  A vrem 
danari  a bulla . 

A tulio.  K/f.  Pofio  av-rrbìalm,  vale  A cafiffo  . Abhndonte- 
rn  nie  . Lar.  ófllmnter  . Gr.  z-!>*r  . Pataffi.  A ufilfo  » c * 
bullo,  e a fusine  . 

Ab  uri  AGO  . licer!  di  rapini , fintile  a!  nilc.n  ; che  anche 
fi  di  iuu  BnaAgo , 0 Bmadgio  . Lat-  buteo . Gr.  Tfdf  AU  • 
Mtrg.  14.  jr.  E gira  l' avoìtoiu  , e 1'  abuiiigo  . 
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ACacia.  Gaggia  c?  F/Jtto  . 1 ft. otaria  . Gr.  mania  . Rj- 
,eii.  Fior.  tj.  I.' acaca  fecondo  Diuùuride  i un  a rp ai- 
tallo  d‘  Egitto  r fpinofo  , di  rami  folto  . t appreso  : Del- 
la Iccoola  acacia  , che  tuicc  in  Cappaduua  , non  faremo 
menzione  . . • 

V £ Acacia,  dire  fi  ornerà  li  Sugo  premuto  da  frulli  di 
quefia  arbufceUo  . 

A (.'afuso  . V.  A.  Pofio  awcrbialm.  A fusti:!  , la  chiocca  . 
Lar.  affiumter  . Gr.  . Pat.iff.  A califfo  , e a buffo , e 
a furane. 

A cagione.  P»fl>  avverbtalm.  Per  fognar . Lat.  oò  , per . 
Gr.  tm.  Albert. 6.  Dio  non  fi  puote  mcffi’i  cpcullcerc  , che 
per  rompere  di  pane  a cagione  di  far  linvdma  . £ io. 
Che  noi  cc.  ondlc  cofc  a cagione  dc^’i  amiti  facciamo  . 
C r.  j.  xj.  I.  La  veccia  dopidamcotc  ulìamt  , avvero  per 
feme  da  cogliere  , ovvero  a cagione  di  legarla  pct  nutrica- 
mento  degli  animali  . 

A CALCA.  Pofio  avverò nìm.Cm  talea  . lat.c-rtif.m  . MA’. 
7 6.  Il  pooob  mobolato  per  paura  della  carolili  palla- 
ta et-  fi  fiwni  a calca  (iqd  ne  buoni  r.aoénn).  Satujf.  fug. 
R.  Tutti , armati , c dilaniati  a calca  fi  tragirtavajw  : 

A CALDI  occhi  . Pofin  aw erbialm.  ce'  ubi  Piagnere  , 
Doler  fi  , e flmdi  , vale  D; nera  mente  , Grandemente  . I_af.  ve- 
hr mentre  dolere  , Lurtnui  cdidas  fonder*  Gr.  Saxpe*  \qtd 
X**r.  Omer.  Alle».  i\x.  C-xiotco  ben  chi  llcttc  lur  fotto  . 
poco  , malvolentieri  , c di  rado , e le  nc  duol  comuttocii 
a caldi  occhi  . 

A cambio.  Pofio  avverbi»! ai.  ed  verbi  Date  , Pigliare , • fi- 
mi h , mie  Pagare  , 0 Rifiutine  t da  nari  tu  m luogo , Jet 
ri, merli , 0 darli  m un  altro  . DaV.  Cantò.  90.  Bilo'jna  aver 
gli  occhi  d’  Argp  in  avvertire  a «hi  tu  dai  a cambio  , a 
chi  tu  rimetti  , a dii  rifida  colui,  che  t»  tifoni*  il  tuo. 

t\  Dare  , Pigi-re  , 0 fiatili  a cèmbro  , vale  ambe  Dare  , 
Piglia  et  ec.  in  f re  fio  cLvutri  con  ìnterefie  . Lat.  fiuterai  1 . Gr. 
£«»♦>/  . Dav.  Cai  ab.  96.  Dannofi  1 danari  a cambio  non 
per  bifogno  «T  avergli  altrove  , nu  jxr  riavergli  con  unici 
« j'j^liahfi  non  pet  «arre  1 danari  luot  d alcun  luogo  , ma 
per  fervidi  di  qnci  d’ alrn  alcun  tempo  per  iprcrcffc.  Sen. 
bea.  l'arch,  4.  ìò.  Chi  dati  a cambio,  o Ivi  eri  1 inai  dana- 
ri a uno,  che  fu  utaio  a fallirò  f 
A CAMPO.  £o^i>  avverbulm.  co'  verbi  Ptafi , Metter  fi.  Ljiz* 
re  y r fiatili , rxiir  Accamparli  ■ Lat.  1 a firn  pule re , caflramt- 
um  . Gr.  e fa mdtm.  C.  1’.  t.jìlt.  Ccfarc  fi  pule  a caia- 
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po  in  Ibi  monte  -,  che  foprafìava  wnnù  . E 6.  6.  ».  Tor- 
nando , G puoibno  a campo  a'  Siena  . E 8.10.4.  Non  avet 
podere  di  uTetre  a campo  conti©  al  Re  di  Francia  . 

A C a M i NO . Par,  eh*  vagli*  Crudele  , dftto  per  ifcherxo  .e  per 
lr%/  alf  amarne  da  dami»  Ciciliana  , che  imo!  ntoflrorfi  bene 
oc  et  fa . Lat.  crudeli  1 . Botr.  nev.  80.  9-  Tu  <m*  hai  mite  lo 
foco  all’  aima  , Tofeano  a campo  . 

Acanto  . Som  J erba.  Lat.  acanthut  . Gr.  iuOrhf  . Ar. 
Far.  4;.  169. Pallido , come  coito  al  mattutino  , E da  fera 
il  Inulto  . e ’1  molle  acanto  . Vi*.  Btnv.  Celi.  Contraffanno 
le  foglie  d acanto  ce. 

A canto.  Poflo  mverbi-tlm.  Allato , Acromo  . Lir.  /metà . 
Cafr.  Soft.  Dormendo  in  una  camera  a canto  a lui  . Semi, 
fica.  6.  77.  Avendola  nel  mirr'ior  configlio  il  principe  Lo- 
redano  , e i fel  configticn  , che  gli  Hanno  a cauto  et.  fatta 
pronunziare  . 

A cANTONt . Pvflt  axnterbiolm.  Con  cantoni  , Lat.  annda- 
tim  \ -Or.  **Aì  -,0/nat  . M.  Bài.  rim.  buri.  Perocché  i lavo- 
rati , come  ho  detto  ce.  A cortole  , a cantoni  , a mand- 
iate cc. 

A e AfElth  . Poto  avvrrbi.ihn. prie  Per  l' ai f unto  , N’è  pià, 
ni  meno  . Lat.  ad  Kit  gatta,  ad  amujfim  . Fr.Jac.T.  Ve  'I  dt- 
lègno  ecco  a capello  , Perette  andiate  ora  a vedette  . Amir. 
Cef.  s..*-  Vi  icrvirò  a capello  . Saga.  nat.  efp.  9 1 . Si  metta 
T altro  , ma  talmente  compagno  , eie  vada  con  erto  a ca- 
ptileRed.  Off.  ria.  111.  Quelle  efpcTÌcnzc  ec.  tornarono 
tutte  a carello  . Malm.  1.  19.  Tanto  cran  fatti  uguali  , e a 
capello , Cile  non  fi  diftin^uea  quello  da  quello  . 

A Cubo  al  L*  iWGltf  • Po} la  avvitinola»,  vale-  Col  topo 
volto  vtrjv  terra  ; h thè  anche  fi  ilice  A rapo  , t Co!  capo 

X"  , V# forra  . Lat.  in  capta  pxxcept . J agg.  nat.  efp.  89.  Si 
un  termometro  di  cinquanta  «tradì  a capo  di'  ingiù  . 
A cavo  a L t-'  insù'.  Pofio  avverbio!  m.  vale  Col  capo  vol- 
to verfo  il  cielo  . Lat.  fupinui . Gr.  Sor.  re  . 

A capo  basso.  Poflo  avverbiali*/  vale  Col  enfio  chinata  . 
Lar.  dentilo  capite  . Gr.  eeetttrùi  . Frr.  Af.  1 14.  À capo  baf- 
fo tutti  a cafa  le  ne  tornarono  . A*,  ricr.t.  40.  PcnU/u  più 
d‘  un’  ora  a capo  baffo  Stette  , lignote  , il  cavalicr  do- 
lente . , 

A e a PO  CHINO  . Poflo  avverbi, *lnf.  tal le  Cel  tape  allo 
già  . Lar.  in  caput  Ir te*ft . Ar.  Far.  6. 4.  K fu  pur  ver,  che 
dai  faflb  mirino  Girtint  in  mar  lo  vide  a capo  chino . E 
14.  6 j.  Ora  la  caccia  ’n  terra  a capo  chino  . 

§.  Per  lo  flefio  y che  A caro  baffo  , Lat.  demi  fio  capite  . 
Gt.xà'*  . Ar.  Fatr.it.  js.  E'I  cavalier  di  Scotta  a capo  chi- 
no Ne  vieti  legaro  in  su  un  picciol  ronzino.  E f?.  7i.  La 
donna  , perché  ancor  ria  a capo  chino  Vadano , e più  non 
ftsn  cori  arroganti  , Fa  Jor  Caper  cc. 

A CAPO  'n  0 1 ®* Poflo  avyerbtalm.  A caro  alt  ragià  . Ar. 
Far.  s.  59.  Lo  vidi  a eapo'ngiù  fotto  acqua  andare.  E jj. 
48.  Indi  fu!  ponte  a capo  ’n’ij  Io  liete  . 

A capo  suoi)  . Po  fio  awerbialm.  vale  Cel  caia  fiatato. 
Lat.  aperto  tacite  . Ar.  Fu r.  1 a.-tt-  Ti  penfi  a csj»  nudoef- 
fer  bartante  Fare  ad  Orlando  cuci , che  in  Alpramonrc  cc. 
A capo  salvo.  “Pc flo  avverbiali»*.  Lat.  rum  patio  /abro- 
gami! , fatai»  penribus . Troll,  pere.  meri.  Danno  !<>r  be  ile 
a focci  ì , a capo  (alvo , liccome  licno  di  firn*,  ci-jé  »'  clli 
ne  muore  neuna  , quello  , che  le  tiene  , si  ne  metterà  una 
in  quello  fcambio  altresì  buona  . 

A C A P R re  C l O . f pi9o  aiytriìalm  vele  Di  fua  te  fin , Di  fuan- 
venule  . Lat.  ad  libidritm  . Allcg.  1 ; a.  Ed  io  lenza  un 
briciol  di  fate  nelle  mie  cote  , ed  a capriccio  ferivo . 

A c a a * a , e a CARRI.  Podi  ir--rbiabn.vaflir.no  In  gran 
quantità  . Lat.  ntubtrauter . Gr.  òSjS-j  . Dm»,  uri.  a.  a.  7?. 
Ma  pur  al  fin  di  vincer  fi  a-ntetta , Se  mfcefiero  a tome, 
a baile  , a cirri . 

A CASACCIO.  Poflo  awirbulm.  v tlt  A enfi . Lat.  tape  . 
Gr.  dei  . 

f|.  I.  Per  IncfmfiiltTJt amante  . l'ar.-h.  Fred.  94.  Favellare  a 
cafo , o a ci  làccio  , « a fata  , o al  bicchio , cc.è  non  pcr- 
fàrc  a quello  , che  fi  favella . 

y.  II.  Uriti , 0 fintili  , a cafitccio  , vale  Inerì  Mirati  fame . 
Lat.  impndtnty  inconfuitu  r . Gr.  ùnti  ne.  Fir.lett.  ibmn.Prat. 
j^d.Pu 1 nondimeno  per  non  jurcre  un  unmo  cnsl  a calar  - 
ciò  . Cape.  Bui.  E n:entcJimanco  era  un  urto  uomo  a ca- 
faccio , e fàntaftico  . 

A CAJO  . Poflo  avvirbi.ilm.  Am.lmtalmente  , Cafualmentr , 
Com'  ella  viene  . Lat-  ttmrr)  , fitti  , eal'u  . Gr.  «u . Fiamm. 
a.  >.  Poi  «gli  , ed  io  , ficcoine  a calo  venne  , efTcndo  il 
tempo  per  pioggia  , e per  freddo  rutefo  cc.  infieme  di- 
moravamo. Pctr.fm.  ipj.  Non  a cafo  è virtute  , anzi  è 
bell*  arte , 

I.  Per  Inemfidtrat.tntntie , Im'rnfatamente  , Scita  prn- 
farvi , Sena  riffe  frane  . Lat.  meemfmb  , imprudenti 1 , te  me- 
ri . Gr.  ùet penine  . Scn.  ben.  l'.nch.  1.  14.  Le  cole  da- 
te a cafo , c inconiidcratamcntc  , non  poflòno  piacere  a 
perfona  . 

§.11.  Verno  et.  a cafo  , vale  Uomo  ec.  inconfi, dento  . 

A C A l if  ASCIO  . Poflo  avvrtbiaim.  Sma  <rdme  , Alla 
peggio  . Lat.  tem/ri  . Gr-  «cwcaK  . Paiafr.  s.  Faccia  di  Voi 
ghirlande  a carafafcio  . Mait.  Frane - rim.  buri.  Io  non  .fu- 
mai , nè  fon  afi  gloria  vago , E vivo  a cafo  , e ferivo  a 
t^tafafeio  . 

A CAVALCIONI  , f A CAVAI- CIO  NF  . Pipi  OV.fr- 
bialm.  etì  verbi  Stare  , Pine  ,<*  fi  miti , vagitene  Star  ec.  fio- 
pra  autlfvr.tia  enfia  reo  una  romba  da  una  bornia  , e una 
Aalf  «i'trq  . Lat.  deduflts  mtrihts  infida*  . Frane.  Sardi,  ixv. 
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aj.  Lo  fece  faiire  fu  h botte  a cavalcioni  . Bccr.nov. 85.19. 
E faJfgh  addoffo  a cavalcione  . * . . . 

§.  E figuratale».  Malm.  j.  p.  Un  par  d‘  occhiali  affumicati, 
e rotti , f quali  fopra  il  nate  a petonciano  Colia  fua  lidia- 
ma  pofe  a cavalcioni . 

A CAVALIERE.  Pofl»  awrrbialm.  ©.  CAVALIERE  L 

XIV. 

A CAVALLO.  Popò  awrrbialm.  vate  la  fi  e fi  , che  A ca- 
valcami . Beri*,  rim.  1.  14.  Dove  fu  Bacco  su  1 tigri  a ca- 
* vallò . ‘ 

$.  I.  Effcre , Start  , Andare  , 0 fimili  , a cavallo  , vale 
Cavalcare  . bat.rguitare  . Red.  lett.  1.  74.  Io  non  ho  pretefo 
nè  che  vada  a 'cavallo , nè  ec. 

.§.  II.  Per  fintili t.  Bore.  nov.  pi.  tit.  Un  cavaliere  dice  a 
madonna  Oretta  di  portarla  con  uiu  novella  a cavallo . 

$.  III.  E per  meta/,  if  ogni  altra  10/a , che  i accavalci . 
Be.-cc.nrc.  14.  9.  Venutagli  alle  mani  una  tavola  , a quella 
s’  appiccò  ec.  c a cavallo  a quella  oc.  fi  fortenne  . 

§.  IV.  Catte  a cavallo  , vale  Solfiate  fra  a cavillo  , Cava- 
lieri . Lat.  equità  . C.  f.  4.  po.  1.  E nund<5vvi  il  comun  di 
Firenze  gente  d'  arme  a piedi  , e a cavallo  . 

§.  V.  E flirt  a cavallo  , dicefi  anche  degli  iteteli  1 di  ra- 
pina , quando  Panne  prefa  la  preda  , * lt agonia  fra  gli  ar- 
llgli . 

$.  VI.  £ per  meta/,  dicefi  di  chi  Zìa  al  fiifbpra  , t re» 
vantaggio  di  checché  fio  . Cren.  \Ureli.  509-  Aoornò  , C n- 
fcaldò  si  quello  fatto , eh’  a noi  prve  ellcre  a cavallo . 

•t-  VII.  F fiere  a cavallo  del  fofio  , dine  fi  ddC  E fin  prema 
a più  tarliti . 

§.  Vili.  Fare  il  latino  a cavallo  .©.FARE. 

§.  IX.  Mettere  a tawllo . li.  METTERE  . 

A CAVALLUCCIO.  Pcflo  owerbialm.  a!  verbo  Penare , a 
fimili  Penare  altrui  Julle  ffallr  r n una  gamia  de 

quii  , e ima  di  là  dal  cello  . Sen.  ben.  I VnirA.  $.  pò.  Gli  por- 
tarono a cavalluccio  fopra  le  fjpalle  . $ 

A CAUTELA.  Poflo  awrrbialm.  vile  Per  fictarm  , A be- 
ne tflere  . Lar.  cauli  . Marflruvc.  ».  4J.  Facciali  affolverc  a 
cautela  . 

A C A 2 I A . ÌJ>  flefio  Acacia  . Lat-  acacia  - Gr.  ùnta  in  . 
M.  Aldobr.  Se  voi  gii  volete  far  neri , prendete  acazia  , e 
feurze  di  noci  verdi  . 

Acca.  Dicefi  quel  Carattere , thè  fi  pone  nella  fcrittura  , a 
e fiato  0 Ai  far  pronunziare  la  Intera  profiima  , fé  i vocale, 
con  matti'*  forra  , 0 fe  fra  confinante  , mutarla  di  Jflcm  . 
£ perché  qneflo  carattere  non  i jegno  at>po  1 Tojiata  a allu- 
no futno  proprio , e coli  de  ter  te  nulla  impneta  , fi  prenda 
in  fipufie.  Ai  niente  , 0 di  Pirceliffima  toja  . Alleg.  ai:- Voi 
non  mi  negherete  cc.un  zero  , o un  acca  . Segr.F ire.. Mania. 
a.  j.  Io  ne  so  ragionare  , che  ho  cacate  le  curatdlc  per  im- 
parar due  acca  . 

Accadi.  M 'A  . Setta  di  fdoM  . Arno*,  ani.  o.  6.  8.  A me  è 
tempre  piaciuto  1'  ufo  de  fifofufi  peripatetici  » c di  quegli 
d*  accademia  . * 

§.  I.  Accademia  , iiteva/i  anche  il  luogo  dove  i adttnava- 
n.  . Lat.  academia  . Gr-  «<K*J'ituùc  . Sen.  ben.  i ’c.rch.  6.  il.  Ita 
mandai  ce  duoi  ragazzi  all’ accademia  a cercare  , c chiama- 
re Platone  . 

§.  II.  Uggì  per  Adunanza  cf  ut-mini  ffudiofl . Sfgn.Bar.xo. 
*71.  Nella  cirri  lù  altresì  autore  di  farvi  un'  accedimi»  . 
Red.  aimct.  Dira.  16.  Dante  fbmpato  in  Firenze  dall’acca- 
demia deila  eroica . • 

§.111 . E per  lo  luogo  flefio , date  1'  adunano  . 

5.  IV.  £ talora  vale  Studio  pubblico  \ Unr.-erfità  lat. 
Ipctorn  . Tacit,  Dm.  Però.  eltq.  408.  Così  ora  dalie  ac- 
cademie , c dalle  leene  ti  richiamo  a'  giudizi  , ed  alle 
caule  . 

Accademico  • Sufi.  D' al, -ima  accademia  . IjU.  acadenti  nu. 
Sugi.  nat.  tfp.  *4.  Sulle  quali  credettero  alcuni  de'  notiti  ac- 
cademici poter  f. indire  ari’umcnto  cc. 

Acca  i>  &m  reo.  AiU.  D .aeead-mk . Lat.  acahmicut . Ter. 
D.n.  pcrd.  eUq.  419.  Ciò , che  io  ho  d'  eloquenza , l’ho  cc. 
da'  palleggi  accademici  . 

Accadere.  Avverar:  , Addivenire  , Succedere  , Decorrere  , 
Iiaerv'ar  r.  lat.  arridere , evenire  , c 'Stingere ■ Gr.  OMÌnlme, 
•ttr/yman . Race.  nov.  (i.  4.  Egli  pcliimamcntc  , fecondo  le 
quiliii  delle  j>crionc  , e gli  atti  , che  accadevano  , 1» of- 
feriva . Guai.  ha.  Come  atcìdc  a'  buoni , cosi , fratello  • 
mi  pare  , che  accaglia  a'  univi.  Etri  A fi  lo  gii  tifpuofi  a* 
ogni  cola  . quanto  cr'.i  accadeva. 

§.  F m fignihe.  mutr.  pafi.  per  Convenire  . Lat.  decere.  Gr. 
àiuÌTTur.  Lèv.  M.  Più  contamente  e adornavg,  che  non 
s accadeva  a rdigiofa.  • 

Accadimento  . accadere  , 'Sucre fio  , Attonimento  . 
L»T.  funefiut , rvrntiu . Gr. m eopiialnr.  S.Ag.C.D.  Ma  pen- 
ianii'i  li  condizione , e gii  accadimenti  contrari , che  co- 
muni poflbao  addivenire,  s'anguilia. 

A c < Antro.  AÀd.  di  Ai  ridire.  Guicr.fler.  18.9A.  Efcmpi® 
ocrtarntntc.confideraàile  , c forfè ' non  mai  , da  poi  che  I» 
Chicfa  fu  Rande,  accaduto.  Buon.  Fitr. 4.  4.  a.  Bene  afcol- 
tato  ab'siam  d’  alcun  dùlurbo  Per  la  fiera  accaduto. 

Are  AFFALE.  Arraffare  . Lar.  ampere , ette rotare,  eri  rete. 
Gt.  xanux-tudàeu,  , uumuuimn-ar  . Dant.  lofi  11.  Difler  cover- 
to : convita , che  qui  balli  , Sì  che,  fc  puoi , nafeofatricn- 
te  accuffi  . Frane.  Sacth.  nov.  114.  Come  clic  bene  fi  fareb- 
be Iht®  , che  in  quel  tempo  , che  flette  in  Caffi  , un  al- 
tro fcl'  averte  accanito  . 

A l C A li  io  s a m imo  . L' accagionare  , Imputacene  ■ E»1, 
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Mtcuf'rtìo  . Gr.  But.  Io  vc*go  ora  l' avvtrfith , che 

mi  ver  venire  addotto , o die  io  debbo  perder  U sua  città 
per  fallo  acca;;ionamcoto  . 

Accagionare.  Imputate,  Incolpare. Lat. oou fare,  turami 
dar*)  tjufan,  cPinunari . 6r.  aÌTi*àai  . F tee. Fot,  A.  M.  Piefo, 
e menato  dinanzi  allo 'mperadorc egli  lo  domandò,  le  era 
vero  quello,  di  che  era  accagionato.  Fa.S.Gn:  Bat.  E do- 
mandava fornimento  , che  n era  detto , per  pòrcrlo  acca- 
gionare . Paff.  17*.  Conira  ciò  fanno  quelle- palone  , che 
o negando  il  peccato , o fallandolo -,  o accagionandone  al- 
trui , non  mani  tettano  i peccati , quali  , e quanti  fieno  . 
f Ar.  t.  ;o6.  Narra  cc.  in  che  maniera  il  veleno,  del  cua- 
lo  quella  innocente  giovane  fu  accagionata , fu  mandato 
davanti  al  Re-.  • 

Accagionatone.  Che  arrogiamo  . But.  Par.  6.  a.  Non 
fu  però  giurtrzia  ni  dalla  parte  «felli  cfecuton  , ni  «felli  ac- 
cagionatoti . 

Accalappiare.  Rmefaudar  mi  ad* jppio  . Lat.  dia- 
■jue.ae  . 

i Ter  fimtlk.  Dttram.t.6.  Che  la  terra  difcfc  , e per  cat- 
tivo IYcfo  il  Califfi» , e m prigion  I’  accalappia  . Pouf.  e. 
Mi  ruppe  il  favellino  accalappiando . Ben.  Coir.  *.. Sarei lu 
mai  di  nulla  accalappiato  ? 

Accalappiato.  Add.  da  Accalappiare . Lat.  filaqmatus. 
Ac  C A logn  a ut.  . V.  A.  C thonuxte  . Lat.  eatumiuati.  Gr. 
tm(bia»r.  Cr.S.Cit.f.  Pregate  per  coloro,  che  vi . pcrto- 

r'iano  , e che  vi  uccalpgnano . Fir.  Af.  lpp.  Accalognan- 
coiici  eoo  una  granchi  lima  uidignazaonc  , difpuuva  me- 
co mede  fin» . 

AccALORARC.  Rifcoldan  ì e Per  metaf.  da'  moderni  fi^ 
due  dtl  Sdlcxtt.trt  , iti  Porga  odore , •vemensJ  , ardue  a 
trattati , a’  aefinp  , et. 

Ai'calorir  e • ut, e.  , thè  Accalorare  . 

A e CAMBIAR  E.  ^ambiare  . Lat.  tgmutare  . Gr.  duù*n>  . 
Med..4rb.n.  Acca  ir.  blindo  con  -;inilc  lìoltizu,  ed  empier- 
la l' agnello  al  lupo  . Bete.  leu.  Pia.  Refi,  a 7*.  Non  dubito 
punto  , che  alte  loco  aiaicltà  ec.  le  loro  mifene  aHÌUgncn- 
do,  voi  accambialtc  a quelle,  che  per  Ip  volito  efilio  rice- 
vute avete*.  Frane.  Saetb.mv-  157.  Il  corpo  mio  non  ac- 
camperei al  tuo . 

Accampare.  Starr,  puff.  Pmfi  a tamia , Fermar  fi  crlt 
efereito  -,  e Pene  gli  allegiamtmi  alla  campagna . Lat.  capra  - 
ruttori  , capra  ponete  . Gr.  e.smroSL'*  . C.V.  1.  **.  a.  II 
quale  co'  tuoi  in  fu  li  colli  , ovvero  ripe  del  fiume  d'  Ar- 
no s accampò . 

V I.  In  fignifit.  art.  Bienne  in  campo.  Lat.  proftrrt  , edu- 
cete m aueru . 

Ji.  II..4T  firuratam.  Dame.  Purg. 8.  Non  le  farà  sì  bella  fe- 
tura  La  vipera  , che  i Melancfi  accampa  . Prtr.  ro*r..{ 8. 
y.  All’  ultimo  bitbgno , o tnifera  alma  , Accampa  ogni  tuo 
ingegno  , ogni  tua  forza  . 

Acca  m p a to..  Aid.  da  Accampare . G.F.  1.  fj.  »,  Rimafe 
ali'aifedio  con  fua  gente  nel  piano,  ove  era  prima  accam- 
pato . E io.76._1.  Il  detto  Bavero  cc.  ivi  albergò  , e rutta 
Tua  pente  intorno  accampata  . E 11.  59.7.  Trovarono  i ni- 
nfei accampati  di  fuori  del  cartello . M.  9.  to.  Come 
la  vidono  accampata , fi  ritornarono  ad  altre  frontiere  vi- 
cine . • 

Acca  N ALARE.  Fort , 0 Sfavare  ebetthefifia  a guifa  di  ca- 
ule . Lat.  priore  . Ubr.  e ur.’ Malate.  (Quelle  urte  , quando  fi 
lavorano , fa  di  mettici  accanalarlc . 

Acca  N ALATO.  Add.da  Atcanalarc . Scanalato  . Dav  Cele. 
166.  Il  tralcio,  che  tu  propaggini , o il  magliuolo,  che  tu 
poni , fendi  per  lo  dytto  mezzo  infino  al  vecchio , e ca- 
vane il  midollo  , e cosi  accanatalo  , e vuoto  rimettilo  in- 
ficine , e legalo  aia  buccia  di  moro . Bcrgh.Orii.  Frr.  1x7. 
Una  loia  colonna’,  che  varia  dall’  altre,  che  i laccanala- 
ta.  Sarg.aot.gfp.  4.  Ciò  $’ otterrà,  quando  la  parta  del  en- 
fia! lo  è rovente  , pachi  allora  fi  tira  in  fila  foctilirtime 
dentro  accanante  , e vote . Reti.  Fip.  t.  «a  Querti  den- 
ti fono  per  di  dentro  vuoti , e accananti  fino  all'  ultima 
puma  . 

Acca  n i a e . Propriamente  La f cure  il  cane  con  acconcio  mo- 
do dietro  alla  fiera  . Lat.  canon  irnmitten  . 

$.  Per  ijhxxjrfi  , invelenir  fi  , come  guarniti  f animale  l at- 
taccato da  cani  . Lat . tra f ci  . Frane.  Sarei. nov.  Ila  Li  potei 
non  fi  potcron  mai  jrar  di  quel  luogo  ec.  e con  quello 
erano  si  accanati  , e acccfi  , che  fu  gran  pena  a potergli 
cacciar  fuori . Crns.  Mordi,  xp*.  Erano  i fuoi  nomini  tutti 
accanati  contro  a lui . 

Accanato.  Add.  da  Accanare . Stizzito  , Invelenita  . Lat. 
fante  pircitui . Gr.  oirputùt . M.  V.  ri.  Difpcrando  , co- 
me un  verro  accanato,  fi  dirizzò' a Giovaccnino . Frane. 
Saecg.  nev.  {{.Qudto  Vcfcooo  non  volendolo  ncomunìcarc, 
il  renea  accanato  . 

^ Per  tatui f.  Aflrrtto  , Perfeguiuta  . G.  F.  II.  d*.  1.  Il  ti- 
raimo  Mattino  vergendoli  così  accanato  dalla  forza  della 
..  I«Sl  da  tante  parti , come  difperaro  ufd  di  Verona  . 

A CC  AN.EOCI  AR  f . Accanare  , Accanire . Fit.S.Ant.  Come 
lo  cacciatore  accancggia  f orlò  in  forerta  . 

A CC  A NEO CI  A TO  . Add.da  Acca  neppure . Ftcr.ltal.D.  Lo 
porco  forno  accaneggiato  fori  molti  di  quelli  giovani  . 
Frane.  Sacci,  nev.  140.  L’ofic  vedendoli  faneuinofi  , e a«a- 
neggìati  , fi  maravigliava  « Ar.  Tue.  18.  ij.  Immanfueto 
tauro  accaneggiato  . 

Accanire.  Accanar . 

§•  In  figmifiè.  acuir,  e aeutr.  puff.  Iti  e lenir  fi  . Lat.  rrafei . 
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Gr.  tpufiàai . Toc.  D.tv.  ann.  4.  Scntendofi  Cclarc  dirli 
troppo  crudo  nel , ptinue  l piò  s‘  accani . Cren.  Mudi.  1 p*. 
Erano  1 tuoi  uomini  tutti  accaniti  contro  a lui . 

Acc'anit  a MENTE.  Avverò.  Stjzzo/amentc  . Amvtlhtta- 
mentc  . Ijf.  r abusi  . ziòald.  Andr.  Per  tale  cagione  le  gli 
avventò  addotto  più  accanitamente  -.  ■ 

Accanito.  Add.  da  Accanite  . Cren.  Mordi,  «a.  Ed  «cc» 
venire  la  troia  lòlamente , rùcaldata , e accanita.  Tac.Dav. 
fiar-i.ìpb.  Oucrta  dimora  testava  per  Imtigarc  elfi  fo’Jati, 
accaniti  piroetta  battaglia  . Morg.  27.  *4.  E parca  quando 

I ortaccha»  accanita  Abbine  i rami  , e sforza  le  ritor- 
tc  . Alle  e.  58,  Com'  un  verro  accanito  Meco  fieflo  m’a- 
diro . 

Accannellare.  Avvolger  filo  fotta  i rtnndli . 

Accanto  . Avveri,  e i ufi  1 amie  a modo  di  prepcfiejme, 
e ferve  al  tene , e al  quarto  enfio  . Adiri . Lat.  /«tri  . Gr. 

, Beati.  Ar.  7.  j>6.  Duino  cartello , accanto  il  mare 
polb , 1;  rendè  . E puof.  t.  ed  altri  nel  mezzo  dd  fiu- 
me , o accanto  le  vérdi  ripc^  E nm.  Canzon  , qui  ve- 
di un  tempio  accanto  al  mare  . vfr.  Far.  a,  6r.  E quando 
lui  vitti  non  polla  tanto,  Alme»  reftargli  prigioniera,  ac- 
canto. . Fn.  Af.  Mettendoli  la  man  deira  col  dito  gtoflo 
lotto  a qlidli  due , che  li  (urgono  accanto  . 

§.  I.  Acuivo-,  per  Dietro  , Peto  dopo  . Soda.  Ci ir.  iq-.  Di- 
poi fi  lava  bene  con  vin  caldo  bollente  , dipoi  s’ imbot- 
ta ; ovvero  vi  fi  vendemmi  dentro  , e accani*»  vi  s.'  im- 
botti . • 

q.  II.  Accanto  actonto , coti  raddoppiata  è qua  fi  fu  per  lai. 
a Accanto  . Ar.  Fur.  78.  L’  elmo  , che  aclcbraro  m mag- 
gior canto  ronò  il  Troiano  Ertor  mill' anni  pria,  Gli  poe- 
ta il  Re  Marfilio  accanto  accanto  . Alleg.  0?.  Accanto  ac- 
canito , quali  a piè  d'  ogni '-prelibato  rccijx  cc.  faive- 
va  cc. 

ACCAPACCIATO  . Alid.  eie  ha  H capo  grave , • a fati- 
tato  . Car.lett.  1.  70.  Stiamo  ut  un  certo  modo  (temperati, 
accapacciati , infalvatichiri . E t.  ipi.  Trovaadomi  ancora 
accapaccuto  , e pieno  di  lafciami  itarc  . 

AcCaPELLare.  Ktuir.  puff.  Acca  pigliar  fi . Tefirrtt.  "Br.t  y. 
Clic  come  è largo  quelli , Clic  par',  che  s accapelli  Per 
una  poca  cofa  . 

Accapezzare  . Concludere , Condurre  a capo  , Finire  . 
Lat.  perficere  . Gr.  maKttr.  Frane.  Sdtcb.  nov.  i8j».  Si  trovò 
con  Biagio , e dilTc , che  credea  accapezzare  le  cole , in 
quanto  egli  conducendclfc  alla  dota  , la  quale  a lui  parca 
troppa  alta . 

Accapigliamento.  Propriamente  L*  arca  pigiar  fi , Il 
far  a'  capelli ed  uj%fi  anche  per  Cantra  fio  . Lat.  co ntmth  , 
tettatici . Gr.  *.xww*.«  Zib.iLL  Andr.  Ne  avvenne  un  lungo 
accapiglumcnti»  tra  di  loro . £ a p prego  : Gli  divifero  da 
quello  accapigliamento . 

Accapigliare  . Ntktr.  fajfi.  vale  prcpriamnrti  Tirar  fi 
t un  cdf  aino  i captili  , azzuffandoli  ; e fi  ufo  ambe  per 
Connafl.tr e . lat.  fila  mutuò  unni»  veliere  . Gr.  q<y<mt*jir. 
Bue.  Com.  Inf.  7.  Il  Ggnificaro  dt  quello  vocabolo  rabbuffa, 
pare  , che  imponi  Tempre  alcuna  cofa  intervenuta  per  net- 
ta , o per  Quittionc  , ficcomc  è f erterfi  1*  uno  uomo  acca- 
pigliato coii  altro  cc.  Pit.  SS.  rad.  F.flcndofi  accapigliati , e 
avendoli  percoflì  inficine  due  chetici,  lo  fantilfimo  Patriar- 
ca gli  (comunicò  . Beni.  Ori.  Mentre  che  1'  uno  , e 1'  altro 
s accapiglu . ‘ 

Accapigliato.  Add.  eh  Arcafiglùne  . Libr.  op.  divM. 
Trovò  due  giudei  accapigliati  inficine  ; procurava  di  ridu- 
cerli a pace  . 

Ac  capigliatura.  Accapigliamento . 

ACCAPPATOIO.  Manto  di  panno  limo , che  è inerrf/ato  da 
capo  , e cuojrt  tutta  , o forte  della  paffuta  . Lai.  invducrt  , 
PUmi 

Accappiare.  Legare , e Stngncr  con  cappio , e dutfi  per 
lo  uà  delle  fome  . , _ 

%.  F per  metafi.  Quifil.  File fi  C.  S.  Accappialo  in  rete  di 
molte  piuole , e con  moire  lufinghe  il  ine  a fe . 

AccaPPIATUR  a . Fune , thè  la  ra  lima  um  loppio  ficea, 
flio  . Malm.  6.  86.  Tuiungii  addotto  qualche  accappia- 
tura . 

Accapponare.  Capponare , Caftrart  1 /Wl» . Lai-  pullos 
calhnaeetj  e a fir  are  . 

AccapRICCIARE  . Rateaprietiare  , Lat.  koerere  . Gr. 
qdrrar . 

§.  £ aeutr.  fiaff.  D.nt.  Inf.  tu  Io  vidi  , ed  anche  'I  a»r 
mi  s'accaprkcia  , Uno  affettar  così  cc.  Bedani.  Sguernii.  P. 

II  cadavere  lo  (paventa  dicendo.,  io  m'  ««capriccio  per  lo 
carcame  . Lee.  A Ud.  O madre  imi , il  cuor  mi  s' accapric- 
caa  , eh’  io  non  pollo  inghiottir  quella  fallicela  - 

Accarezzamento.  Lo  actamzare  , Carezza  . Lat. 
biondina  , blandtmmtum  . Gr.  fnAoppsev».  Sega.  Ber.  9.  a*<. 
Era  infomma  tanto  1'  actarc  a /amento  , che  U Vitello  gli 
faceva , che  ec. 

Accarezzare.  Far  carezze  . Lat.  blanditi  . Gr.  sèna , 
aixóJlatr . Fir.  dtal.  jtll.  domi.  Batta  loro  j>er  cflère  accarez- 
zate , e anche  ps'r  «flfer  tcnure  belle  • 

V £ figuratam.  rat.  Cdt.  Lttt.  ded.  j.  Mi  pare  , che  que- 
fta  pianta  per  la  fua  vaghezza,  e leggiadria  menti -d'eOcre 
accarezzata  . 

Accarezzato.  Add.  da  Aetattxtort . Lat.  blandititi  il- 
Irtlus  . Sega.  Crifl.  tnfir.  j.  ja  xo.  Sapete  voi , che  colà  Ila 
cotcfta  carne  tanto  accarezzata , e adornata  da  voi  * 

AccaRNARB.  Penetrare  adentro  odia  carne  etri  artiglio , den~ 
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* , ferri i,  o fimili  . Laf.  (ami  penetrare , anipere,  perfirho- 
gerc  . Ani.  fornaio.  La  debolezza  del  morto  cc-  che  non 
Abbia  , fe  non  leggiermente  accanato , o abbia  Kcariuto 
in  luogo  rado  di  vene  . 

E per  mit  i/.  Dant.  Pure.  14.  Se  ben  lo  ’otendimento 
(un  acca  rivo  . Dietim,  a.  ;i.  Ma  rivolto  ver  me  mi  tete  un 
tifo  Tale  , che  l'atto  ancor  nel  cuore  accoro® . 

AcCarniRE.  Altomare.  . 

Accartocciare*.  Avvolgere  a fimilmuJine  Ai  ctr- 
toccto . 

VF  ili  fentim. mure.  fiaff.  Red.  lnf.  tee-  RaggnnzandoG , c 
accartocciandoli  ad  ogni  mimmo  taglio  , e puntura  . 

Accartoccia  to-  Adii  da  Accartocciare . Dav.  Cali.  1 90. 
Spegnere  1 bruchi  i cola  di  gran  fatica  ve.  le  loro  uova  To- 
no in  quelle  fòglie  Cecche  accartocciate  cc. 

Accasamento.  Le  attajàgfi , Matrimonio  . Lat.  m.ttri- 
mcwum,  naftia  . Gr.  yópat. 

Accasare.  Fabbricar  eafe.  Sek  Pifl.  89.  Non  rimarrà 
egli  neutro  lago  , lo;>r»  '1  quale  éoi  non  accafiatc  , e fac- 
ciate eafe  , c ville  f E apprifio  : Quando  voi  avrete  *c cala- 
to per  piano',  t per  montagne  cc.  lì  è ciafcun  di  vo»  un 
piccolo  corpo.  Cian.  li  11.  ».  Per  ordine  fatto,  che  mai  non 
vi  fi  po' die  su  né  murare  , né  ac  cala  re  . 

I.  E mure,  pafi.  Ajtir  taf*  Tornire  ad  abitare  in  mi 

i ebe  i S usi  mi  bum  fecole,  teme  molti  altri  verbi , an- 
tbt  forza  kt  particella  ,si,  vi,  et.  a guifa  di  Imomara- 
re  prr  Imam  tot  fi  , Rallegrare  per  Rallegrar  fi , v fintili . Lat. 
demutlàrm  editiate  . Bem.  Ori.  }.  7.  j6.  E-  tolCC  moglie  , e 
s'  secato  in  Ribbìeoa  . 

IL  Per  maritare ..  Bar  eh.  Vefc.  Fior.  378.  Ella  non  era 
firabocchcvolmente  ricca  , fiochi  ella  porcile  altamente  , 
c in  lomma  «randella  accanare  le  figliuole  » 

III.  F u nte,  petti,  vale  Maritar  fi . Ar.Xat.x.  Alla  quin- 
ta Torcila  eh'  é rimala  , N'  era  brfogno  apparecchiar  la  do- 
te , Che  le  fian  dchitnri  or  che  s’  accula  . 

Accasa  to  . Add.  da  Atta  fare  . Pira  di  eafe  , fomite  eh 
taft . Lat-  dom/bni  indo, Bui  . G.  t'.  9.  ? tb. Èra  »l  nu  bel- 
lo paefe  di  vjllate  , c tl  meglio  acufato , c ingiardinato  . 
M.  ('■  11. 1?.  Con  molte  belle  , e ricche-  poffertioni  nobil- 
mente aceafatc  . 

<j,  Attafato  (filiamo  ancora  per  Maritato  , 0 Ammagliato  . 
Cavile.  S per  eh.  ,r.  .Se  tu  Te  acc  arato  , c non  puoi  vacare,  e 
attendere  la  fcriitura , c gli  mitri  Temoni  , tienti  alla  ca- 
rità , nella  quale  pende  o jni  cola  . Gtcrb.  Incotti,  Pral.  Un 
Sanefit  oggi  accafatofi  in  quella  rem . Bum.  Fur.  4,  j.  4. 
Aecafato , per  non  dire  ammogliato  . 

ArcAiCARr  . Aet  aderì . Lat.  evoiiri  , {Mungere . Gr  evu- 
flei/ur.  Fir.  eh  fi.  an.i  >.  Acciocché  e' non  intcrvcnira  al  Prm- 
cipe  . come  fi  legge. in  una  novella  d'  un  moderno  , che 
a<cafcN  ad  Adriano  il  fello.  Alan.  Franz.  nm.  buri.  2.  1 ió. 
Com’  io  fui  dentro  f olle  pur  m'  infralca  , E mi  conforti 
ad  aver  paiicn.-a  , Di  quella , eh*  ogni  giorno  aver  m'  ac* 
calca  . 

AcCASCHMENTO.  Lo  arca  fetore . Lat.  emflemalto  , fro- 
fratto . Libr.  tur.  malati.  Quando  fono  in  quello  grande  ac- 
cafciamentn  per  la  lunghezza  della  febbre-. 

Accasciare  . Keutr.  pafi.  Aggravarli  , 0 btdebelk/t  le 
membra  per  età  , 0 prr  malattia  . Lat.  rravrfiere  ,.\iletudine 
gravati  , «rf.ifr  ingrave  fette  . Dant.  lnf.  14.  fc  peto  leva  fu  , 
vinci  I'  amhafcia  , Coll'  animo  , che  vince  ogni  hattaglu  , 
Se  col  Tuo  grave  corpo  non  s1  accalda  . 

$.  L' tifiamo  ambe  in  fignific.  alt.  /.dall.  A neh.  98.  I fuoi 
amici  infiammano  , c l' accaldano  , dii  non  ha  il  po- 
dere. 

Accasciato.  Add.  da  Aecafei.tre.  Lat.  cafitcf  . Dentei. 
P.  fi.  Altrimenti  dimofircrremmo  d’  effer  accalcuti , e ca-' 
dati  . 

AcCATARKAMENTO.  Lo  aetaterrr.ne . La  t.rbeuma . Libr. 
tur.  malati.  In  que'  mefi  freddi  (òpravvenguno  gli  accatar- 
ramcnti  , che  infreddature  fooo  appellali . , m 

AcCATARRARE.  Divenir  eatamfo  Effer  comprefo  da  fa- 
tano , Incatarrare  . ,j (Bufi.  Filofcf.  C.  X.  Ruote  avvenire  per 
grande  «ferramento  angofeiofo  , e durevole  , sì  che  l' uom 
di  ciò  ac  catarri . 

AcCaTARRATO  . Add.  da  Accotonare  . Lit.  rheumatieul . 
Libr.  pur.  malati.  Si  ce  uno  lambitivo  ottimo  per  li  acca- 
tarrati  . 

Accatastare.  Da  eotaflo  . Fot.  eotajla  di  legne  . Lat. 
flruem  lignerum  eompwert . 

I.  £ per  fimilit.  fi  direbbe  et  ogni  altra  tofa  , thè  s'am- 
maff*  , 0 f ammanti  . Varth.  Ercel.  adì.  Ciafcuna  di  cudtj 
cofc  vorrebbe  una  dichiarazione  propria  ^ e da  per  le , 
ricercherebbe  agio  , c buio , c toi  le  mi  fate  mefcolare  , 
quafi  accat aliare  tutfc  inficine  fenza  sfarmi  tempo  nclTuno. 
Buoi.  Fin.  4.  gè  5.  Quelli  accatalìi  Piali  re  , t reethin  quell1 
altro  . * 

$.  II.  Aec. ito  flore  , da  ratafià  x vale  , Addeeim.tr  e . Xegn. 
fior.  fibr.  E perché  nel  diltnbuuìa  i aggregavano  i beni 
di  ciafcuno  , il  che  i Fiorentini  dicono  accatafiarc , fi  chia- 
mò quella  gravezza  catalìo . 

Accatastato  . Add.  da  Accoratine  . Borgh.  Firf.  1*1. 
Ed  aiuterebbe  non  poco  quello  pcniìero . vedala  lotto  il 
medcGmo  Tribo  deferitta  , e per  dir  cosi , ccnfuara  , o al 
puro  modo  nollro  accarafiata . Buon.  Fin.  4.  a.  7.  Ed  alla 
varici!!  di  tante  fòbe  Su  per  la  molìra  di  quelle  botteghe 
Accataflate  là  cc  (iu>  ammalate.) 

AccattaeRIOHE  • Brigai. re  . Lat.  fflUit . Gr.  tAv- 


ACC 

■ Bum.  Tier.  4.  4 . j.  Oimé  , eh'  io  fon  fudato  Cod 
quedo  accattabrighe  . 

Accatta  MENTO  . Accoglienza  . Fir.  Dife.  an.  50.  Fu  ri- 
cevuto da  lui , .e  da  tutta  la  fua  baronia  con  grandifiìnio 
accanimento  . Cor.  lett.i.  18.  Poiché  gli  ebbero  tatti  glv ac- 
cattamene foliti,  cc. 

Accatta  mento  . L'  Accattare  , Limofinart , et. 

Accattapane.  Pezzente.  Fir.  Af.  ip.  Velbto  Tempre 
a guifa  d‘  uno  accattapane  . 

Accattare  ..prendere  in  pretto  per  rendere  ; t talora 
Prendere  femplìeemeitte  da  altri  alcuna  tofa  , che  non  ! abbia 
di  proprio  . Lat.  mutuar  1 , mutui  oca  pere  . mendum  euei- 
ptre . Gr.  «t'rwV . Ttf.  Br.  1.46.  Che  così  ua  vero,  cioè, 
che  la  Luna  accatti  il  Tiro  lume  dal  Sole , c la  fua  chiarez- 
za , ec.  è provato  certamente  per  gli  oTcuramenti  dell'  uno, 
c.dclT  altro  . E appiè  fio  : E per ‘quelle  , c per  altre  ragio- 
ni , provano  li  favj , che  la  Luna  accatta  dal  Sole  lo  ri- 
fplcndente  lume  cc  G.V.  6.  78.  1.  Si  provvidono  di  mone- 
ta , e accattarono  dalla  compagnia  de’  Salimbcni  . Boa. 
rum.  ir.  8.  E mancando  danari , accattavano  . E nao.  jz. 
tit.  Ed  accattato  da  lei  un  mortaio , il  rimanda . 

jj»  I.  Per  Mendicare  , Lemofinare  . Lat.  mendicare , meiuh- 
tah  , efiutim  vii  tu  m pttritart . Gr.  menili . Annue  l'ang. 
Conofccndo  La  gente  , eh'  egli  era  quegli , che  liar  fole  va 
ad  accattare  alla  |wrt».  GuicLG.  Vergognolamente  voc  ac- 
cattando ad  ufeio  ad  nfeio  , ’finch'  io  polla  tornare  a cala 
mia  . Molm.  7.  48.  E pereti  ci  fu  ndlr  accattar  frequente  , 

’ Per  nome  fi  chiamò  Fra  Pigolone  . 

V 1 1.  Twvafi  anche  in  f ite  fio  figmf.  pofio  atthurm.  eoi  quie- 
to enfi . Hov.  ani.  òf.  In  quello  tempo  due  nicchi  Davano 
ad  accattar  limofina  q<r  loro  vita  prefio  alia  cittì  di  Pari- 
gi . E appreso  : E polfiamci  mangiate  dell- altro , che  ab- 
biamo accattato . J-.  G mi.  Pifi.  E ngn  vidi  mai  uno  gìuito 
abbandonato  da  Dia , né  i tuoi  figliuoli  Rodare  accattando 
pane  . * 

III.  Per  Procacciare , Acquiflore  , per  lo  piò  , biafimo  , 
lode  , bmrjcJenyt , e /imiti . Lat.  captare  . Gr.  *afiùr . Dant. 
lnf.  11.  Incontinenza  , malizia  , e la  matta  Bcllialitafe  ; c 
come  incontinenza  Mcn  Dio  offende , e mcn  biafimo  ac- 
catta . M.  V.  j.  99.  Egli  per  accattar  la  benevolenza  dell’ 
Aruvcfcovo , cc.  f o.«8.  E per  fcrvire , e accattar  la  gra- 
zia del  Comun  di  Firenze  . Ir.  G ierd.  Prtd.  D'  allora  fen» 
le  rkehezze  accattate  con  peccato  ^ quando  fono  accattare 
per  ufura  , o per  furto , o per  rapina  , o per  mal  folletto, 
o per  a!m  modi  . Cr.  x.  4.  Pero  che  da  quelle  cofc  ac- 
catta nobiltà . GmV.j.  9.  9.  Trovatolo  il  detto  rubaJdo  , il 
puofe  attraverfo  in  fu  uno  afino , e venia  gridando  : chi 
accatta  Manfredi . chi  accatta  Manfredi  . ( qui  maniera  Ci- 
ciliana , pojla  in  bocca  d un  paefano  , r vede  Chi  compra  . ) 
M.  Offe  Rim.  Ani.  B.  M.  i;p.  Ch'  io  per  me  non  accatto  , 
Conf  più  viver  mi  polla  a nclfun  rutto  . ( qu)  vale  Kcn 
comprenda  . Lat.  rum  ptrciph  . ) Albert,  t.  Per  la  fperanza 
s accatta  l*  amore  , e la  dilezione  d’  Iddio . 

IV.  Per  Ini  pelrare  . Sav.  ani.  q-p.  x.  Pregandolo  per 
amore  , che  accattarle  parola  dal  Re  , che  fin  foto  tornea- 
memo  fi  faceffe  con  Tua  licenzia  . M.  I'.  7.  t.  Il  valorol'o 
frate  Andrea  , avendo  accattato  alagli  lendini  de’  Cardina- 
li , che  I'  ataffono  crmducere  al  freno  del  cavallo  del  Re  . 
D.  Caie-  Celi.  fin.  6.  Ma  quella  grazia  ti  conviene  chiedere 
a CriDo , cd  alla  Vergine  Maria  , che  la  t’  accatti  dal  lina 
Figliuolo  . 

Accatt  ATAME  NTE  . Avoerb,  Ccn  accattata  . 

Fr.  Giord.  Pred.  Non  penfano  ad  altro , che  a faUtdire  or 
quelli , ur  quelli  aciattatamcntc  . 

Accattato.  Add.  da  Accattare  . Lat.  cactus  , quafitus . 
Gr.*  untine  . Albert.  5*.  La  cofeienza  macchiata  per  cole 
male  accattate,  o pn  altre  Unte,  c pcfiirtt  opere,  fa  Ruo- 
tilo timorofo.  Toc.  Dav.  fior.  1.  Tener  1 Imperio  un 
vecchio  accattato  per  pochi  di . E eamb.  toq.  Né  di  fiere 
hanno  altro , che  i quattro  nomi , accattati  da  quelle  di 
Lione  - 5en.  ben.  Pareli,  a.  34.  Si!  motivano  molrifiime  cole 9 
le  quali  non  hanno  nome,  onde  noi  non  le  chiamiamo  con  1 
vocaboli  propri , tna  accattati  d'  altronde  . Malm.  r.  4 p.  E 
li  trovò  buon  pane  , c buon  formaggio  , Tutto  accattato, 
cd  erbe  crude  , e cotte  . ( qui  Lat.  co»i»ród,r;iii  . ) 
y Ed  oùrt  a'  Significati  del  verbo  , fi  dice  eh  tutte  quelle 
eafe,  ebe-figf  t fiere  /proporzionate,  0 mm  verifiknfi , non  pàio- 

oftrt , ma  iF  altrui  , come  xojle  , Jcufa  , e lode  accattata , 

" " anche  Starvi  « pigione  . Lat.  meengruent . Gr. 

.TORE,  l'erba! . ma  fati.  Che  ottona . Lat.  nu*- 
-.  tom^óimeot  .oFranc.  Sacch.nov.  jk  Gli  peefUtorì- 
. .» , C gli  accattatori  trilli  . M.  F.  7.  80.  Mandò  dì 
gli  predicatori  , e gli  accattatori  a fomrauovcrc  i 
popoli . F «a-  Ma  avveggendofi  tardi  per  ti  Tuoi  cittadini , 
che  avieno  già  piene  le  mani  a gli  accattatori  . 

E per  Mendicante  . Lat.  menda am  . Gr.  <n»*r«uwf  . 
Tratt.gov.  fam.  6,  Non  ifpira  cc.  al  profcflo  in  religione  di- 
venti accattatore  . Guitt.  leu.  ai.  Se  mcrciadro  più  gaude  , 
cuanto  piò  lènte  accattatori  di  fua  roba  venire . ( qui  vale 
Compratore  . ) 

Acc  ATT  ATU  R A • L*  accattare  . Laf.  mutuano  . fikutd.  Or. 
S.hlich.  A Bambctlo  da  Nuovoli  per  coppie  7t-  di  poponi, 
e per  aj.  di  bicchieri  , c per  accattalura  di  fiafebi . 

AccatteRi'a  ." Allattatura  . Libr.  op.  efiv.  P. N.  Ittluccn- 
dolo  , che  dovefli:  lafciar  queir atte  dell’ acca  tt  cri  a . Fr.  he. 
T-s.f.ji.  Se  per  loro  io  m‘ occuparti  A far  quella  accatterà. 

Coli. 


A C C 


A G C 


>7 


Cali.  Ai.Tfac.7-  Caudati,  che  m cc.  non  ec.  guattì  l'onore 
njd  fottoponemkrti  all'  accatterà  deìlq  cole  a nome  altrui. 
Accatto  . W«-ra.'«f*r.»  , Atcattanuiu*  . Chiù.  rem.  sia.  jrtf. 
Clic  comperato  accatto  , Non  fa  si  buon , com'  quel  cb'  a 
dona  é pino . Ltbr.  moti.  Una  vccchicrelìa  , che  itala  «a 
gran  tempo  in  accatto , per  fare  il  viaggio  di  S,  Iacopo . 
Maino.  I.  Ì7-  Non  litìQ  P*S*  » ^ 04111  0 4t4attojÉ 


L Per  lmaofi-jone  . far.  D, tv.  ■m*.  ij.  sid.  In  quello 
mezzo  gli  accatti , e i balie! ti  ipcTpérivano  l' Italia.  lega, 
fior.  i7«.  li  Duca  A letti ndm  , m .no  il  Papa  \<r  la  lua 


- , eie  affittita  f actegfi  al 

Arc^tmMtNTO.  L'  A* Aerar  . Laf.  rtcttler.tth . Gr. 
»**»<  ■ Sag 1.  mi.  tfr.  i6t.  E quivi  (refe  alquanto  d’  acce- 
leramento , benché  Icntilfimo  ec. 

ActfEttme.  Affiatare , Armfcrr  celerità  . Laf.  are  Aera- 
re , eelee.ne  . GtJt fatue  . Tae.D-rj.u.  a.  194.  Accelerò  l'ira - 
prcCt  di  Vcfpefiano  . l' etere  ito  d’ llliria  , venuto  dal  fuo  . 
Ar.  tur.  4.'  Accelerando  il  volafor  le  penne  Con  larghe 
por  fi  venne  . E 34.44. Perché  la  vita  non 


minai  fpedujonc  mette  un  grotto  acuito  a cittadini 
Accattolica.  Poe*  de  piena , e va  U Attorta  . Mal «. 
1.  80.  Trilla,  e timóni  poi  pò.  la  buccolica  Un  tolto 
mendicava  ali’ «acattolica . 

AcC'A  rnro  «B  . La  fallo  4 thè  Austen  : ma  dice/!  per  la 


> jj.  E natte.  r#f.  fati-  n 


. ..  „ 16  (.  Da  gradi  gì.  e metto 

» accelerò  lenfibil  mente  il  moto  del  fuo  livello  . 


AcCWttoiìe , u 

tot- ter  difterite  . Lai.  mmdusnt  . Gr.  T-ro^or.  Ir.  Cord. 

yrttL  x-  ' ' : — 


f.  Aborrendo  il  lavoro , li  mettono  ignommioùaicn- 
iq  ^ far  I'  accattone  . 

Acca  v alcuna.  Mar  fi  fi*  quaUfimlia  afa  tm  ma 
gamia  dj  uni  banda  1 0 I altra  dau  altra  . Staù la.  “ " 


°dnlfo  flore  a aviti*  . Salti.  Avveri.  I.  wL  u t a.  E di  caval- 

aMMjkA - - j* •“ — che  tum  quin- 


Accf  imi  a MESTI  . Avverò.  Ceti  acceìeramcrir*  . Laf. 
teUutrr  . Gr.  flfbt  . Mie.  atr.  febbr.  Ma  <c  aeceilium  più 
accelerai  ameni  c ritornano . E appago  ; Si  Gmmimiha- 
rc  aceelcratamentc  il  ntnedio  . 

AcCELEJt  A T 1 vo  . Che  aertlrm  . La t.fiflétuttdi  uh  /vieni, 
feflmntcr  . Cir.  m ter  cui  . Lite.  nr.  rnaìatf.  I medica  menu 
pio  fcmplvci  fono  più  accelerativi  detta  fan  ira  . 

AcCfUIUTO.  Add.  ilo  Anelerete  . Lati  , ni  Aeratiti  , Jtfit- 


H care  T e d' accavalcarle  , c d'acwvaitionc  . 
di  hanno  angine , il  limonante  addiviene  . 
AccAVUim.  Strappine  , lmtr.vil.tre  . Vanti.  Ln. 
a fo.  I lumi  cc.  Mungono  fpcmtt , Jebbcne  » «ctral- 


Mttu  . Pafi.  177.  La  quarradecima  condizione  , che  dee  aver 

mkWoat  *■  ' **-*  -mS*  K ' 


£ Accavallare  , dicano  1 cacciarmi , dAf  ambre  nafevf 
dietro  ad  hjv  (ovatte  , per  acca  flotti  coperti  wfì  a uro  il  ne- 
ttilo , • altro  animale  . 

Acca  muro.  Add.  do  éecav.dUrr  . Stgn.  Mangiari. 
it.  a.  Li  quella  Jar  fcpoltura  daranno  tutti  dopo  il  di  «ci 
giudizio  , ec.  accavallati  , ammaliati  ■ . 

AccavigluU.  Avvolgere  , • difendere  feto , • aitrt  ce- 
fi  filate , Jèjoa  io  cavirha  . * 

AcCECiUiNTO.  L accecare  . Lat  eri  Matto  . Sto.  Dopo 
I*  accecamento  del  Re  Edipo , venne  il  reggimento  a due 


la  conte  (none  , 6 è accekrau  , che  altri  li  confetti  

fatto  il  peccato  . dùce.  ir.  1 1.  Li  conferva  va  ordinati , ben- 
ché camminartelo  con  patto  accelerato  . 

$.  An  Aerato  : Si  tùie  di  mnti  contrario  del  mi*  equabile  . 
Gài.  liuti,  muti  ?8i.  Si  vcrifkhtno  nel  moto  de  i gravi  na- 
turalmente defccndcnti  ,e  acctdenri  . £ MÌm  .•  Moto 


umfiicmcmentc  accelerato  eflér  duetto  , nel  quale  la  vctoci- 
fi  anJilk  «cfccado , fecondo  cnc  cresce  lo  fparso , che  fi 


V*  lu'lumin 


AccÌlU  »TORt  . AtcArratcVO  . 

A CCB  LB  R A 7 10  N F.  . Acc  Are  .intento  . ìm.  fé fhn.tr io  . 7ii>tU. 


«j.  t er  tarimi  tatuano  . Lat.  aliaiimuio  . Gr.  rafóftqoa  . 
Gàid.  C.  Accanate  con  ■KpCtuu  accecamento  coniervaife- 


ro  la  gente  m cnorc . M.  V.  p.  aq?.  E ciò  fu  accecamento, 
che  ii  Re.  ricevuti  1 danari  , gli  dié  la  pkcolidìma  Con- 
tea di  Vergili  . 

A C C K c.  a*  8 . Privar  ddlt  late  dagli  occhi  . Lat.  excacare  , 
abescMc . Gr.*v»u/  ■ G.V.  3.4,1.  .Ma  poi  il  detto  Luis  fu 
pretti  a Verona  , c fu  accecato  . 

«M . Per  meiaf.  G.  V.  Il  dittino  orò  inaro  da 

Di*» , per  punire  le  peccata,  non  può  preterire , che  «cic- 
ca lamina  de  popoli  . flav.  «ev.65.11  Alla  gè  Iurta  tua  t'hai 
Ufciato  accecare  - Dittano.  6.  11.  Ufanza  è de'  Signor  , 
aiunt'  lun  piò  gloria  , Che  piò  accecati  gli  occhi'  della 
incute . 

V IL  Per  Ofearare  , Scancellare  . G.V.  ta.ot.  1.  E chiun- 
que avctle  dipinta  1'  arme  fua  in  «afa , .0  di  fuori  , la'  do- 
vette ifpignerc  , e accecare . 

$.  IIL  Accecare  uno  Jfiafiia,  o altra  co  fa  fimi*  , Volo 
Renderli  0 fura  di  lucida  , thè  quella  era  . 

V IV.  Accecate  ani  firn  fa  a : vale  Muraria  , a finii!  no n 
on 'n  la  luce  . Lat-  obflrucce  . 

V.  P attua re  le  piante  , viti  , 0 fintili , fi  diti  dA  gua- 
fine  lat  gii  «chi , r.  .-i.nufau  Ir  me  fa  . Dsv.  Colt.  ijx.  Il 
driegio(t' annetti) in  lui  cincsio  falvatico,  tpa  non  «mari- 
no , perché  quelli  da  prima  unno  gran  pruova  , per  ctter 
tanto  umorali , onde  chi  ù netti  a véndere  , gli  «ceca. 

*.  VI  .In  fignef.  neutr.  fa  IT.  D evenir  orco  . Lat.  txtaeari . 
Paìbd.  li  cavatore  fc  vedrà  gli  occhi  delia  vite  aperti,  ac- 
cechetannofi , fenxa  fremita 


.htdr.  Con  impenfata  accderarionc  fbpraggiunfcrO  noa  a- 
fpctrati . G.J.  Dui.  fi  fi.  157.  $ é contentato  di  leader  la 
ragione  dell"  ahcrimnnne . 

Accy,it«rr.  Per  Eumeni* . A'.  A Coll.  SS.  PafL  P mol- 
to occeiloitc  piò  che  non  è U foprahSor-alau/a  . 

ACCIND^NTE • tì.  . Lat.  accemhtn  . Gr.  amor  . 

Cr.  4.  40.  a.  A!cum  accendenti  le  fiaccole  , nel  motto  le 
fpcngotw» . 

Acceso  trae.  Mettere , « Apricene  fuoco  a t becchi  fi  fi*. 
Lat.  accendere  , in/Lvanta&  . Gr.  amene  . Bue.am.rx,  7.  rat- 
to con  la  pietra  , c con  f acciaio  , die.  feco  portato  a- 
vea  , un  pòco  di  fùcco  \ il  Tuo  torchietto  acccfc  - E 
aov.  ói.  xi.  Si  fece  accendere  un  lume  t e dare  una  radi : 


I.  Per  fimiln.  Petr.  or*%q.  1.  Ma  poi  che  ’l  Ciclo  ac- 
cende le  lue  llcUtfÀJtatf.  Par.  a.  Rivolto  ad  cflì  , tà  che 
dopo  'I  dotto  Ti  ftea  «n  lume  , clic  i tre  fpecehi  1 conia  . 


rapo  1 dL^,  _ . _ . 

II.  Per  muf.  Muór.  rrf  , Fiutatr,  e dierfi  J alnoit  af- 
-1.  j *.  1*.  Dìfidciola  di  volerlo  pia 


fati  dAf  animo  . Bue.  non.  ...  ...  ».  .v«w 

accendere  , e certificare  dell’ amore , che  ella  gli  portava  . 
E mcs.  ;{;  r.  In  ferv<ntilEmp  furore  accende  l anima  no 
fila  . E inni.  41.  jo.  Avendogli  !*ima  con  molle  parole  a 
fuo  proponimento  acce  fi  . Uanr.  Par.  t.  A quel , eh’  acccfc 
amor  tra  I’  uomo , t ’l  tonte  . Taira  dd  Poeti  fi  dire , oc- 


Accecato  . Add.  dir  Arrecare  . Qui  é rnttaf.  Bete.  nev.  13. 
14.  Accecata  dalla  fua  ira  , 1'  avvitò  colla  morte  di  R<(b- 


gncinc  1*  onta  , che  ricever  le  era  parata  , vendicare  . 

Accec  atri  ce  . 1 erbai  fama.  Che  mucca.  Lat.  * evexea- 
trix  , ebea.-atrix . Lab.  100.  Vedere  adunque  dovevi,  Amo- 
re ettcTt  una  paffione  accecatrice  dell'annuo  • 

A C C «DB  r„  K . /'.  neutr.  affilia.  Ateoflorfi , Affrefforfi.  G. 
V.  11.  aa.  4.  Il  popolo  non  vi  potda  accedere  , né  pattare . 
Da  n.  Puh-  10.  Come  degniUi  d’  accedere  al.  monte  > Cent. 
Par.  1.  Nell  ultimo  capitolo  fa  fua  oravione  a noetra  Don- 
na , pei  «cede  a vedere  quell’  ulnnu  félicitade  . Cr.  s.  at. 
ai.  La  quale  ( tagliatura  ) a poco  a poco  acceca , c vada 
alla  midolla  , c al  taglio . 

AccsifaRE.  Prender  col  ceffo  , Abboccale  .ma  ! proprio 
delie  belbe  . Ioit.  denttbui  ampere  . Da*.  Inf.  xf.  Ei , ne  ver- 
ranno  «Cerro  piò  cruddi , Che  cane  a quella  levre  , eh’  egli 
accetta  . Dittam.  1.  vJSc  ’l  fai  , noi  so  , dico  dal  p all’  ef- 
fe , Tra  i guadi  FalArona  un  ferpe  cotte  , Che  par  che  1 
corpo  A ciafcuiii  xcucfic  . 

Accioci*  • Ucullo  noto  di  bere*  lungo , e di  penne  fintile 


l'enfi . Prtr.uutrv.x.  9.  Mx  fui  ben  fumica  , eh’  un  bel  guar- 
do aecenfc  . E fai.  40.  E fpfffo  1’  un  contrario  { altra  re- 
ttole . Tar.  Da:-,  a.  4.  JRt.  Conficcando  kprio  , col  fat- 
to , e còti  cfompio  gli  acceniJcva  cóntro  gli  animi  de* 
padri  . 1 

§.  III.  tur  de  barn  , * n f deterrai  libro  , Piantar  la  parti- 
ta . La*,  nomea  f nette . Cere.  Stri.  Io  n.m  ho  altro  in  lam- 
ina , che  trdvarc  uno , che  m’  aettftda  ouctta  panita  . 

t|.  IV.  In  fignif.  neutr.  pali.  Lat.  accendi , ìMammori  . Gr. 
*xr>uimi  . Bete  mn<.  5.  6.  Tanto  nel  fuo  disio  più  accen- 
dendoli . E uhm.  0.  Come  difa weduta  mente  acceso  s m di 
lei.  Aureamente  ir  cri  da  fpetnere  . E ricv.  13.4.  Nondimc- 
’ \ • . 1 ! Ji 11.  a..»»»  ... ..1...,.  


no  gii  con  maggior  danni  » è nelle  donne  veduto,  per- 
ciocché piò  leggiermeiirc  in  quelle  t accende-»  Dant.  P*eg. 


Jflama  . Lat.  fcolopax  , anidra*  . fntaff. 

un  paio  di  none  , o guelfo  Dio  . Cant. 


. Di  adergile  i 


Crrv.458.Lc  fbrnc  , 1 tordi , laccegge,  e 1 fagiani  Non  fon 
giìi  buoni  in  tutte  le  tta ioni . Marg.  J:.  169.  Non  ti  cono- 
tee ogni  volta  l’acccggu  Al  berto  lungo.  Ar.  Fur.  34. 
po.Oua'  buon  aliar,  che  1'  anitra  . o i’.acceegu  , Starna,  . 
o celòmi»  , o finii  altra  augello  Venirli  ’ncontro  di  lon- 
tano veggi» . : *er  ' • 

b.  I.  Dece  fi  auffa  nettilo  arttht  Beccaccia  . 

£.  II.  fagliar  1 aatggu s . Dtctfi  ih  ehi  fax  pn  tempo  di 
nette  d verno  al  rrtxo  affittando  , trarrà  fa  mutateti  da  t 
Tom.  I. 


4.  E quello  é contri  quell’  crror , che  crede  , Qi  un'  ani- 
ma fbvr'  altra  in  Voi  s’  accenda  ( «ré  . frr avvenga  . ) E 
taf.  14.  Onde  la*  rena  s'  aaendea  . com'  cica  . 

V V.  Arrender  fi  arila  vtfla  , nella  faccia  , nel  tv/è  cc.  va- 
le Infiammar/: , Dormir  re  fio  Per  ifdrgm  . 0 per  altro  . Pur. 
tr.  3.  rag.  ».  Rifpofc  , e ’n  villa  rane  1 accetulcfli  . tutore. 
8.  8.  E poiché  tùf»  nel  vifo  1 acccfc  cc.  £*  16.  ao.  E 
mentre  che  cori  gli  rifpondea  , S1  acccfc  tutta  quanta  nella 
frana . 

Accendibile  • Atto  a arrender  fi  . \x\.  accendi  fatila  . Gn 
runrcadi  . \agr.  n.it.  tjp.tbb  Del  retto  traile  irmene  accen- 
dibili , la  polvere  d’  arehibufo  fi  leva  in  fiamma  . 

Accendibilissimo.  Saperl.di  Aermdibile'.  Laf.<r«v»- 
« ii  fatdlimui  . Gr.  raueaivm-rot  . Libr.  un.  febbr.  Sony  Corpi 
accendibiliffimi  al  fuoco  della  febbre  . 

Accendi  MENTO.  L Accendere  . Lxt.intrnfio  , t*4<rmma- 
tio  . Gr.  , pjpmw  . Ama. 60.  Quello  non  farebbe  al- 
tro , che  un  vano  ai  condimento  di  pi#  afpro  fuoco  . Or. 
».  14-  1.  La  fpinofitade  avvien  per  F umido  nurrimentala 
acceto  4 il  quale  t collrcno  d'*ndarc  dalla  midplla  alla  «sor- 
leccia  per  cagion  del  fuo  xccendimcnto  . 

V Per  meuf.  h*ru!  via.  Spesile , c raffredda  in  te  ogni 
caldo  di  lullima  , ogni  fuoco  d'ira  , ogni  acceodimcnto  d'a- 
van7ia  . Amm.  ma.  p.  9. 4.  Chi  al  fanf.>  uomo  s accolla , 
per  lo  continuo  vedere  , per  V ufo  del  parlare  , per  I'  e* 
fempfe  dell’ operare  , prènde  aceendimento  in  amore  di 
verro . 
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fiuti  non  *'  accertan  bene , le  non  quando  I'  altro!  alato  i 
ben  arto  f e ben  compiuto  (tiU  «mij  aggraffano  . ) Morg. 
ih.  {i.  Dirti-  il  Soldino  r e'  comico  di'  w m'  accerti  p * 
19.  tof.  Dimanda  delia  madre , e de'  jiarenri . E d‘  oyni 
coù  voleva  accertarti . Taff.  Gemf.  19.  Ut.  Poi  la  fpadn  flit 
Me  , e gli  riMc  Nella  vrtìm  , ove  accertò  la  via  ( e tur  ; 

. ' V™  ,ert*  btw.j  Taf.  Ufi.  109.  S”  alcuna  affettilo  In  prc- 

■».r  . Lev.  ‘Ire.  j.  E quello  giovane  . ficcoaie  una  fu-  ghiera  può  maggiormente  accertarmi  della  I14  volontà  . 
ru  , « una  ficcelluia  acccnditnce  di  quella  guctra , bo  in  Accertat-Ì.  Atti.  da  Afferrare  . Bu(.  mv.  17.  *4.  Il 
odio , e in  abbominaiiuiK . quale  per  piò  ahré  cofe  poi  accertalo  così  eircte  , c«ngre- 

JUcewnam  ENTÒ  . L’  act ftunTt  . Ut.  mtui  , md*N»i*»  . gb  una  bella  ec.  die  . 

Gr.  uirjua . M.  V.  a-  66.  Av  vedendoli  di  quoto  gli  amba;  Accesamente.  Con  grande  ardore , Ardentemente  . Lat.  ? 


AcCENIStTOtO.  Mmxji  , 0 tanna  per  ufi  di  Attendere, 
fra/u.  Soieh.  Rmt.  &».  Le  grate  , e 1 accenditoio  de'  lumi- 
ni , Perché  rt  tuo  loco  più  degno  ('allumini . 
Accenditore.  Virimi,  tanfi.  Che  an.nde . Lat-  nxnfir . 
Cum.  Dant.  Dovea  dfcrc  virtuofo  predicatore , e accendito- 
re di  diritta  , e vera  fede . 

Accendi  TU.  ce  . Vtrbal.  femm. Che  attende.  Lar. 


se:  cd  avendone  alcun  fcgjceo  acccnnauicnto  di  fuori 
da  lui  cc.(  f iti  : Sentire  , biotte  , Indndo  . ) 

Accennare  . Far  cenno  . Lat.  aunuue  , tnmm  , mute  fi- 
gnificarc . Gr.  ■ Dant.  In],  3.  X.*roa  dimooio  con  oc- 
clu  di  bragia  , Loro  accenna  odo  , tutte  k raccoglie  • E 
J.’.fc  do;»  le  4 folo  accennando  , inullt  Me  , e la  don- 
na . Ette.  fon.  »^6.  t '1  dolce  Igiurdo  , Che  piagava  il  mio 
core  , ancor  1'  accenna  . 

f.  I.  pet  Fingere  , M'ffrar  di  fare  , Far  zifla  , Far  vedu- 
to . Laò.  fimulàre  , feajtftert  . Feti.  fon.  144.  Dove  armato 
fier  Marte  , c non  accenna  - Mi  / ’.  8.  7».  Accennavano  di 
paitire  a lor  porta , e donde  lor  ben  farcite  . 

1 IL  Onde  d /rovtrbio  . Attenuare  m toppe , e dare  in 
donati , » ut  badimi , che  è Mediar  di  far  una  mia , e far- 
ne ini  altra  : tuta  La  mttaf.  Sa 1 pinete  delle  mine  ruote.  Snlv. 
Sin.  Co  e'  noq  » accenni  in  coppe  , e vogliali  dare 
in  danari  . Fir.Trn,  *.*.  Voi  avete  accennato  in  coppe , c 
dato  in  bilioni  . 

tj.  11L  Per  Dare  qu.Wt're  pera  d indizio  di  ebectk*  fi a , 
Heendonr  qualche  caròla  . I -lt.  Itvtler  attingere  . Puf.  147.  Di 
ceni  ptccatt  occulti  * ee.  o tacciali , o si  cautamente  s'  ac- 
cenni . e da  lungi  , che  non  s infegni  il  male  , che  non 
C sa  . 

A 1 1 f-N  N A TO  . Add.  da  Atrnmarr  . Lar.  indicarla  . Gr.  t><- 
x9«< . Red.  ufi.  ani’ w.  115.  Sempre  avvenne  la  motte  colle 
«elle  velociti  accennate  . Sepn.  hLnn.  AJ*r-_ij.t.Non  ti  fi 
ptiò  dare  altra  legge , che  1 accennata . 

Ac  c ESN  ATURA  . A, , t nnimrmo  Cenno  . Lat.  nutui , in- 
diente* , indicano  . ZibaU.  Anta.  Se  ne  acxurtCTO  per  una 
Acccnnatnra  . che  he  fu  a loro  tuta  . 

A ec  E N S 1 > 1 L E . Atte  ad  attender  fi , Diffnfle  md  acumi ce- 
fi. Taff.  Gtruf.  in  I5.  E le  fcvrtle  ST*pprcicr  tolto  all  ac- 
cenftbil  efea  . 

Accensione  . Attèndi  menu  . Lat  aetenfi» . Gr.  «xiyvcnr . 

( (to)  ì enrtaf.  ) ffutfi.  fdefof.  c.  j.  Ira  d accensione  d'  offen- 
dere altrui . é 

Accesso  • Add.  da  Attendere  ma  fole  del  vrrfa . Lit.  m- 
ctnjus  , inHammnaa  . Gr ,W«.  , . Petr.tanz. 

iH.  6.  t litcnompendo  quegli  fpini  auenn  , A me  ritqr; 
ni , e ai  me  lleito  pcnfi  . È fon.  17».  Pct  non  trovarvi  i 
duo  be’  lumi  accenfi  . Fr.. l*f.  T#d.  5.  18.  d.  L'  anima,  che 
ci  peow , Allor  diventa  acccnfa  'Quando  paté  per  lui . » 
Accento  - 0utUa  loft . eòe  fi  fa  mi  fronunxua  U parola, 
fin  in  tu  una  fiU.tba  . thè  in  fulf  altre  ! r dite  fi  antera  a 
quella  ritorta  linea  , che  dinar  tal  refa  . Lat.  ottenni  . Gr. 
neteytla  . v.  Satv.Ain<ert.tr.yU.  Pa[f.  jtt.'LNuli  coll'  accen- 
to aiptn,  e ruvido  I'  amiiuinifcomo  . Bu-.m  Fier.  1. 1.1.  Tal 
eh'  un  accento  , Un  titolo  <f  un  1 non  mi  s'  occulti  . 

V Fcr  foce , Pania  . Lat  w» , ve  ih  tini . Gr.  fifia  . Peti. 
Sem.  54?.  Pollo  hai  frcmio  a più  filavi  accenti  , Che 
mai  s*  udito . Dant.  Inf.  3.  Parole  di  dolore  , accenti  d’ ira  . 
Accentuare.  Man. tir  finn  le  fonie  eoa  quegli  atten- 
ti , eh'  tilt  nor  ma  . Ijt.  tiotn  twn  fuo  aceentu  /venun- 
tune . Paff.117.Qhc  fappu  ben  profferir  le  parole  , e bene 
accentuare  . 

Accerchi  AMRnIto  . U oceerthare  , Renata  .Lat.  «r- 
tumftfbu  , ctmutui  . Gr.  retlfiuat  . Fr.  Gi.ed.  Prt d.  R.  Afii- 
curata  con  nuovo  accerchiamento  di  muti . 
Accerchiare.  Crreundmt . Lat.  nriumUrt . Gr.  *y*x.V. 
Cuid. G.  Ma  Ella  per  line  li  Greci  f accerchiarono  , (ludian- 
dofi  di  pigliarlo  G.  V.  1.  7.  t.  Impcroecl/  elP  i quali  nel 
netto  intra  due  mari  , che  acoerchiano  Italia . Cr.  io.  36. 
1.  Allora  accachtando  coll'  altro  capo  , ritornino  alla  riva  . 
Frane. Sartfi.rràt.  Poiché  pazzia  con  si  nuova  maniera  T ac- 
«e reti  il  il  capo 


al  ieniti  . Gr.  Sfinii  . C*w.  Par.  9.  Qpanto  Coite»  1’  amalle 
acceCamcntc  , in  qnctla  cpilìola  appare . 

Accesissjmauf4te.  Saperi,  di  Atte  fornente  . Laf ;fla- 
grantiffmè  . Gr.  Nauatnm  . Ubi.  Simdu.  Allora  loglio*» 
accefillim» mente  amare  la  loto  donna  . 

Accesissimo.  Superi,  et.  Actefo  . Lar.  ìnttnfipffmui  . Gr. 
Stu.:-mai  . Sega.  Mann.  Ag.  a8. 1.  Il  Tuo  camino  invero  EC.  v 
celiffmio . i-  ' • 

<1.  Arre  fi ffmo  fi  dice  dei  rogo  , che  fia  emerito  mole  tifino  . 
La t.Jaturut  . Gt.  9\hmi  . Red.  Ufi.  ami*.  iH.  H tutrudduc  , 
ancorché  morti , m >llravano  quello  rteffo  accdillimO.  colo- 
re di  karUtto . £ 185.  Terminino  due  canaletti , uno  cc. 
é rollò  di  un  roffo  accclillimu . Ed  ann  i,  lìttrt.  1 quali 
Grotti  avendo^  pendente  dal  rortra  quella  loro  grandi  ili  ma  , 
e dominata  i;uny  ;a  di  coloac  di  accefrlimo  icarlatto  . 

Acceso.  A/id.  da  Attmdert . Lar.  tnfiaMm.ttut , tnctnfin  . 
Gr.  Uvpint . Bore.  nov.  --4.  14.  E giù  ere  fonte  il  fuoco  nell* 
accela  nave . Dant.  Inf.  13.  E vede  preda  a se  le  Damme 
accefe . , 

i-  Per  fintili!.  Chiabr.  rìm.  3.  uà  I piagati  arcanti  In 
lunga  pena  di  lufptrt  actefi , Pcrdear.  la  pace  deli’  amato 
tonno  . Sega.  Pred.  18.  Ben  può  Oloferne  da  ora  moni- 
li Ordinare  furiali  gli  allatti  , audaci  le  tortile  , acede  le 
onichie  . 

li.  Per  metaf.  Moffo  da  oleum  affetto  deli  animo  . Lai. 
flaprani  , etardeni , aumjui . Bete.  non.  17.  t j.  Accclb  non- 
dimeno della  fu»  bellezza  fmifununacnte . £ wtn.  aS.  it. 
Dimenticato  I'  am-xc-,  e in  fiero  furore  acce  fa  , .ditte 

— --  --  «-  , 


. oume  il  può* 
8.  6.  Che  '1  mio 


nov . 1?.  17.  Ma  il  Frate  accclo  Iòne  , 

tu  negare,  malvagio  uomo > Pctr.  tare, 

core  a virtute  Dotar  folca  con  una  voglia  accela  . Dant. 
Purg.  it.  Poi  vidi  genti  accefe  in  fuoco  d' ini  /Con  pietre 
un  giovinetto  ancidcr  f fonc  Gridando , ec.  £ /gf.  Cod 
parca  venendo  verto  I epe  Degli  altri  due  un  Kt [.entello 
accdo  , Livido  , e nero  come  ^ran  di  pepe  ( aoì  : Intailu- 
rito  . Lat.  fiotti  . Gr.  pampini . ) 

^ HI.  Aggiunto  a iol.ee  , vale  Allegro  , l’evo  . Lat.  fatto- 
mi . Calar.  77.  Non  dee  farfi  le  calze  di  colori  molto  ac- 
ccfi  , né  uva  Irò  vaghi . Allrgr.iiu  Perciocché,  quautunqile 
clic  abbun  quell'  accdo  colore  , che  le  fa  parer  belle  ( le 
tirhrtzilt , ) Fa.  diat.  MI.  din*.  194.  Il  color  biondo  è un 
Rialto  non  moto»  acccfo,  né  molto  chiaro  . £ 3f  5.  Trova- 
tene del  più  actefo , c del  meno  actefo  . 

V IV.  Aterfo  dite  fi  partieolarmeme  pet  Col  réte  di  odore  at- 
te jo  , t ben  vernatilo  . Lat.  miteni  . Bete.  n.v.  50.  2.  Era  una 
gidvane  cumprcrta  , e di  pel  rofjo , e accela  - E /umm.  4. 
Ora  uel  vilo  accefa  , c ora  pallida  divenendo  . 

V.  Attefo  fi  dice  antera  urnoifinmeutv  , 0 carta  , o de « 
biv>  . et.  non  papato,  non  annullato , e ma  rfimtv  . Frane . 
Sacch.  nov.  ti.  li  padre  lafciò  al  giovine  la  carta  acccil , e 
niuno  ricordo  lafciò  , clic  n*  averte  ferro  fine  , o che  fòrte 
pagato.  Cmu  MorelL  Dojvj  avete  ferino  i peccati  «pitali, 
dice  : IT  me  n é venuti  IcTÌtti  otto,  c non  veggio  quale 
ci  fi*  d' avanzo  : il  perché  gli  lafcto  turri  acccfi  . 
Mvtu.C in-,  u.  1.  Egli  v*d  n in  imr-nf cur.i  , che  avevi  e 
fuMisfatc  con  rigor  dij?iuil:?ia  queg.i  altri  debili , che  te- 
nevi acccfi  éon  Dio , tot t erti  rò  ec.  Buon.  Firr.  3.  1.  ».  Oh  le 
gli  erroT  di  quelli,  c io  ilrapazro  N’andailc  acccfo  al  con- 
to del  lUariu  ! 

AcCKSSARE  . V.  A.  Nentr.  paf.  Ctffare  , Arre  far  fi  , Fer- 
mar/i  . Lar.  reff.rre  | confili  ere  , q, defitte  . Gr.  rmiCSm  . Pere, 
uom.  ili.  Camminare  il  di  , c la  notte  , Jpi>cna  dormi- 
re un  picelo!  forino  s e non  accertarli  mai  per  alcuna  oc- 
ccrtuù . 

A CC  F » S 1 r r H . Da  polirvi  fi  ottonare . Lat.  atte  fu  fatila. 


Per  andare  intorno  interno , Girare  attento  . Lat.  e ir  tu  in-  Gr.  ìsfieme  . Iti*.  Purg.  a*.  1.  Non  é metro  avvertibile  , 

*-  *'-  — • — ' "•  fera  alle  né  che  -palTar  lì  porta  , le  non  dall'  aliro  lato  . 


he  . Gr.  . Nm.ant.  9?.  5.  Giunfe  quella  t 

mura  . Tutte  le  porte  cran  ferrare  , ma  tanto  accerchiò , 
che  s’  abbatté  a quella  porta  , ov‘  cra^  coloro  , ce. 

AccercheatO  . AM.  da  Aetenbiaer  . Lar.  1 ir; riadatta  . 
G.  F.  7. 108.  1.  Ciò  era  la  cappa  di  fopra  , accerchiata  at- 
traicelo eoo  larghe  doghe  bianche  . c hise  . 

Accerchi  belato.  Intorniato  di  imbulli . Lar.  erbitu- 
latui . Fa liti  Ftbbr.  30.  I c mele  rifonde , le  quali  fi  chia- 
mano orbiculate  , cioè  a cccrvh iellate  . 

Accertamento  ■ L‘  atterrare  , Il  far  arto  , Il  rentier  fi 
certo  , il  rim  mere  lenificata . f.  Ago#.  C.  D.  Non  accollati 
con  véro  aucnamento  a ninna  drik  parti  . 

Accertare.  Certificare  , Fot  «rito  , Affamare  < t fi  ufi 
in  figmfie.  ott.  t neun.  paf-  Lat.  tntmrrr  , temere  m foetr - . 
Bau.  mv.  r 7.  r».  Madonna  , checché  voi  vt  diciate  , io 
v’  accerto  , che  Tedaldo  è vivo  . Dant.  Par.  *7.  CSul  ven- 
ne a Clirocnt*  per  accertarli . Mimirm.tgn.fim.  1:. Tanta  vù- 
tù  fu*  gemile- tra  move  Ne’frmbunti  leggiadri  , che  m’ ac- 
certa , Che  farici»  , cc.  Ui>.  Afte.  E (àppi , che  tutti  quelli 


Accessi  OHE  . Accafiammto , Ccmgatgatmmu  , Venuta,  Ar- 
enata . ÌM.aueffia  , con /untila  . Gr.  nroBqua  . Te  fi  Br.  1. 48. 
fc  voi  avete  bene  udito  dire  , che,  dall'  una  acccrttooe  alf 
altra  è vcntinove  d]  , e fette  ore  , e mezzo , e la  quinta 
parrò  d un’ora  Sagg.  nat.  cfp,  159.  Dopo  pillata  quella  ac- 
ccrtmnc  di  freddo  , recatagli  dal  file . 

S-  I-  £ Actxffun  .di  febbre  , vale  II  rimetter  deli a febbre  . • 
Lat.  oetefiu  , inientto  . Gr.  roaK^opiie  . Com.  Inf.  so.  Si  co- 
me li  medici  Canno  le  acccllioni  , linai  , c recelfi  delle 
febbri. 

V II.  Piglia  fi  an.fr  per  la  febbre  fitffa  t duendefi  .■  tre  ac- 
tefiiem  , dot  ree  felOn  . 

Accesso.  Attrjfiene  , in  fmtimrnr  tT  aetefficne  di  febbre. 
Lit.  parotyjmut  Gr.  -ruxfrapù  Tef.  Pov.  P.  s.  Fanne  im- 
( nitro  (opra  palu  del  braccio , innanzi  I'  aocdlo . £ ab. 
mv*  ■ Anche  /aglio  legato  al  petto  dell'  uomo  . caccia 
la  coti  duna  , e La  terzana  , ma  vuol  cifer  fatto  uihanzi 
all'  accerto . 
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$.  I.  r termine  letale  .fin  La  vifit.r  , che  fa  7 gt fiditi  al 
lnw  Mia  ( Jttrr'.rr/m  . ijf.  OCCtffl,)  . Buon.  Fin.  J.4.  tj.lft) 
All  accoro  del  luogo,  e li  trovalo  L’afpite  . 

II.  Per  Mito  , Fattiti  i a- optarli  . I.ai.  odati , ncccf- 
fui , r,r.  d^dralbr  . fiatu*.  F«r.  Iute.  *.  lo  d'  ogni  loco  CÓ- 
rotehè  loot  militino' , c d’ accoro  Difallroro  , c difficile , 
/accolgo  Ciò  eh*  io  vi  veggio  d' utile  , e d'  acconcio  . Sera. 
hLmn.  Afr.  11.  j.  E perii  tanto  egli  coffa  io  cala  a ciafeu- 


ouanto  egli  vi  truovi  di  accedo 
III.  Dono  ih  fardi  acce  fio  , enfi  di  forile  abbordo  . ^r. 
fy  tupafitut  homo  . Gr.  dine****  . 


ACCSsSOt  IAMGNTC.  Fncnlfia niente  , S Ut  ceduamente  . 
Lar. dtiuctpt , ^ i rii  imam  loco  . Gr.»/  unSó*u  , «de*1  tir. 
dml.  bell.  donn.  Dunque  parleremo  principalmente  de  mem- 
bri (coperti , ed  ucclforumentc  de’  coperti.. 

Accesso  II  to  . Che  1 arrege  e t aveiugne  al  principale. 
Lat.  aeccfly) , arLhtamcnmnt . Gr.  . Bcigh.  Qng.  Fir. 

jz.  Attendftmo  al  principale  per  oca  , che  quali  iflcellurj. 
«'quelle  feguelc  verranno  uinfcquròicmcnrc  apeap . ( fui 
fujìx)  Quia, far.  tr.f.  Elicalo  valida  la  capitolazione,  oon 
retare  acche"  obbligata  la  jua  fede  accdluna  . 

Accetti  . cen  f t firrtta  . Arnie  /joule  alla  fette.  Lar. 
bipenni t . Gr.-róaxj  . Jiloe.  1. 1*5.  IWtaaa  nelle  mani  una 
tagliente  accetta  . Ar.  Far.  41.  1*.  L cimo , die  pai1  , ch'a- 
perto abbia  uri’  accttta  . 

Accjtt»  JfLE.  Da  e [frr  Mettati . Lat  atnttus  , gratti. 
Gr.  nmàfmrii  . l'it.  ÌT.  Anteo.  Parcou  quello  tuo  coni?- 
glio  mo'to  accettabile  . Ar.  Fur.  14.  •*.  Sempre  che  P ini? 
anico  è pili  poflencc  , Piu  chi  perde  accettabile  ba  la  folla  . 
f).  Per  A( cr.ru to  Opporm  i . Lai.  opf «turni s . Gr.  «***- 
. S.  G.  Gri/òft.  Ora  , che  è tempo  accertabile  , c di 

(alutc  . 

Acc  r TTAGfÒNB  • AecBtazjrnt . M.  P.  8.  41,  II  quale  ,.o 
per  ifiegno  prefo  della  folle  gccettagionc  , i}t  SancG  non 
efabdita , o jscr  altra  pa/m  , ec.  non  peendea  arme  . 

AfCiTTUt,  Accunfìntirt  alta  profferta  , alla  ihm.vula  , 
alla  (ommefonf  , alta  attuar»' , ex.  Lat.  aftipul.rn  , ampere  . 
ptlln  itati -ni  affettili  . Gr.  opto  ti  . G.  V.  6.60.1.  La  qual 

pace  da'  Fiorentini  fu  accettata  in  quello  modo  . A*.  I . e. 
95.  I quali  ulte; , c rettorie  , ec.  fenza  liccnitii-,  non  volle 
•eccitare  . K <" 

$.  1.  Per  Afpnnate  ,,Rttcvn:  , Ammettere  . Lm  neri  per  e. 
(tp’reòare  , admittere  . fratti' n effe  . Gr.  •wtti^iZaj  . C.  r- 
5.  1.  j.  Da'  Rotnahì  f irono,  onorevolmente  ricevati,  c la 
knj  petizione  accertata  benignamente  . F.  ib.pj,  j.  Perchè 
il  Re  di  Frano  1 fon  >4*  acce: lava  le.  die  adJimandc.  Dant. 


tu  loquela  , e di  Cinte  parole  , dicendole  molto  dubbiofe  , 
c accettevoli  a copamuovcr  gente  .. 

ACCETT  i |s  i M ».  Fuetti,  d Accetta  . Lìf.  -urephjimtn  , 
benn>  Ifntitfimm  . Fir.  <ùat.  btU.Aomt.  189.  Contorte  accc*n(- 
fmu  del  gcntilillimo , c modciliUtmo  S.  Alberto  . Gtmc. 
fine.  8.  Sc^uifandola  ec.  Matteo'  Lango  Secretano  aacttilfr- 
mo  di  Ctrire  . 

Accetto..  Sufi.  y.  A.  Anettazìmr  . Lat.  at cefi  io  . AH  y.  9. 
20.  Fatto  f accerto  , il  detto  Signore  fenza  ninno  in- 
tervallo di  tempo  , ne  cominciò  a far  foldarc  in  To- 
scana . , 

Accetto  . Add.  Accettevole , Caro  , Grato  . Lat.  a nefasti  , 
traini  . Gr.  f>X*<  , itie  . An>mT.  Vtem r.  Ogni  geme  , che  in 
lui  crede  , c teme  ..e  adopera  duilma  i a lui  è accetta  , 
l’aff.  xtj.  Che  fa  r opere  (ue  elkr  meritorie,  e a Dw  ac- 
cette , e gr^c  . AL  j.pp.Uomo  prò  , ec.  e di  grand' ani  - 
mo  , accetto  nel  cofpctto  del  fratello  fuo  Signore . Sai.  beo. 
yartb.  t.  14.  Quello  che  tu  vuoi , che  piaccia  , c tia  acce*} 
to  . allo  dì  «do  . » 

$.  Auetto  , RuevHtt . Marg.  17.  105 . Ma  dimmi  , o ‘ fi- 
gliuol  mia, .dove  è la  fole  Al  tempo  lieto  gu  data  , e 
accetta  1 . • . 

Acc tz  ione  . y.  beffa  . FccczJme  . Lar.  txtegtm  . Gr.«^- 
yp*$i . Frane.  Saccb.  mo.  t6j.  Andò,  al  Palagio  de!  PoJcita 


quel  di  mcdcfimo  per  dare  una  accezione  a uno  Collatera- 
le . E a Opre  fio  : Il  det 


lof.  16.  Ed  egli  a me  : hi  nu  preghiera  è degna  Di  molta 
■ ■ y I.raff.t f.  Ili  grande  fidanza. 


lode  . ed  io  però  1'  accetto  . . , 

che  Iddio  t’  ha  penJoAato  , e’accettcrì  la  tua  buona  pe- 
nitenza . * - . ' 

<).  n.  E fermine  ile'  legifii  , Accettare  t eredità  , dice  fi  del 
figliar  f eredità  1 Archi. ir  amie  fi  di  voler  efferx  arde  . lM.br- 
rtditatrUo  adire  , h.treAitafem  cerane  . 


III.  E termine  mrrcatautefia  , Alienare  le  lettere , pa- 
té c Promettere  l [agameiuo  dilla  fummo  eompreja  nella 


..  letto  Sa  Buona  vere  giugno  cf  1 fia- 
fchcttino  allato , e col  loglio  della  aur/innd  in  mano  . E 
attctffo . DilHs  Nleflier  Criilotaoo  : che  accczi«ftie , e che 
piicidgtone  I 

Acchetare  . Acfuietare  . Lat,  feda  e , errine  . Gr.«g^- 
mr  . FiUc.  5,i|7;  Ma  cercano  accheurc  il  lor  iibidinofo 
volere ,-  il  quale  acchetato  ec.  Fr.  lue.  T.  j.  8.  70.  In  colà  *1 
fccrtta  La  nollra  mente  acchcu  . 

^.•1*  fignif.  ncntr.  paffTStir  enntento  , Acftùetdr/ì  » Lat.  ar- 
guir [erre  . Gr.  eir/«r  . Caf.  Uf.  nm.  La  onde  a quello  è da 
acchetarli , che  una  fiata  piaoiue  . 

Acchetato.  A.id.  da  stri  lutare  . I^l.  feditili  , guietu»  . 
Gr.  ,ui>a*ib« < . Rok.  nev.  17.  p.  Venuto  il  giorno  chiaro , 
c alquanto  la  tempefta  acchcnm  . Fir»  f.  Gm  Hat.  La  cor- 
te i tutta  acchetai»  . 

Acchiappare  . Piglìm  im’trjoi fidente  , e nn  infamo, 
Carpire  , Co/Jirrr , Inceglftre  . Lxt.offnmere  , htfarafm  , ca- 
pere . Gr.  uix/tnv  . Ber». Ori.  1.12.10.  E l’acchiappò  , men- 
tre che  più  fuggiva,  .E  {.  6.  jo.  Fa  una  volpe  alle  to!- 
*rc  il  gattone  , Quando  vuole  aixhupj)ite  una  cornac- 
chia . Toc.  Dai),  orno.  16.  iju  E ghc  fa  ? acchiappa  le  lette- 
re d'  Ani  ciò . . 

t).  E per  metif.  Laf.  ttlptui . Fir.  Trm.  Mà  irtnanzi , d»e 
io  mi  lafù  più  acchnpjurc  a pilerie  baie  , tolamt . v^/a. 
108.  Che  iò  fono  aednappato  in  parola  . “ 

A c c H l E D E A E • y.  A.  Chiedete  , Rii ’ iedert . Lat.  eFfitpitarf, 
fojetre  , pòfintarc  . Gr.  ai  tur  . M.V.  9.  ji.  Noi  feiuendo 
quello  che  ^Jatun  , per  fuo  riciumcnto , a et  li  lede 

• *•'  ” i.Vmi//. 


lettera. 

ij.  IV.  Per  Aver  riguardo  , F.fftr  tarsiale.  Coll.  Ab.  tfac. 

• *4.  Imperocché  noi  avemo  in  Cielo  il  Giudice , il  quale 
non  accetta  perfora  . 

Accettato.  Add.  da  Aceettart . Lat.  autptus  , rectptut  . 
Gr.  danlftxiiurìt  . M.  y.  9.  4;.  Offcrfe  il  fcrvigio  di  se  , C( 
Tuoi  , contro  la  compagna  , c accettato  -venne  nell* 
Olle  . 

V Accettata  ^fatata  . Si  dite  guAla  fanciulla , che  le  mo- 
nche adunate  in  taritelo  hanno  convenuto  Ai  riavere  nel  lit- 
ri' Mena  fiero  . Mrrrik  Suor.  1. 1.  Monaca  , Signor  sì  , e 
giò  è accertata'.  • ^ 

Accattatore.  Verini,  mi  fi.  Che  acettta  . Lat.  aa  rfWf  . 
X* il  alla  lat.  Aaetutee  di  per/orn , Parziale  . Lat  * terfina- 
rùm  accettar  . Gr.  •cocurv.moc  • Ama.  yang.  In  v triti  io 
m' avveggo  ,.che  Iddio  non  è accettator  di  pctfone  . yit. 
SS.  Pad.  Lo  quale  i vcramcntc'l’rofcta  d'  lidio,  e non  ac- 
cetta tur  ili  t'ctjrutic  . Mar.  S.  Crer.  Al  Centurione  apctfc  la 


porta  del  Cirio  bc (Meramente  àn  Piero , dicendo  ; Io  ho 
trovato  , che  Iddio  non  i accettator  di  perfone  . ' 


Acci  TI  »T  t icr  . l'erbil.  femm.  Chf  arrena  . Lat.  acce  fi- 
ni e . Gt.  nouftf r««  $ibi!J.  J ’egn.  Una  bflona  anima  ac- 


_ IkiMIM.IlU/  , — — — * * .V  . 

Acc  Iti  NhJftt-  A. 'Umiliar^,  RnhLr  manie  . Lat.  temi  ri- 
mar . dct'wnere  • Gr-  «j« >,«••’  ■ Rnà.  ant.  P.N.  Sua  valen- 
za m acchina,  E fammi  fermo  (lare 
V l"  lirnif.  neut.paff.  UmAuffi , Cedere  . L At. cedati , cern- 
ii Me  . Gr.  dome . Amai.  ant.  C.  17».'  Non  i • in»  , ma 
vince  » chi  alli  fuoi  » acchim  . 

Aceti  tote  IO  iut  • Ac terrine  , Collocare  nt  gufa  di 
ihittcnla  . Lat.  eircumglohare  , ianmvUvert . ( fi  oja  fa  k 
fiiì  neon.  puff.  ) ■ 

Acchiude  A v • v.  A.  Chwdfre  , Racchiudere  , Mettere  ho 
Accerchiate  . Lat.  Illudere , ivoeluMt  . Taf.  dir.  Noi 
fiamo  tanti  « ^.he  tuui  |i- porcino  follo  acchiudere  ; non  ci 
converrò  guari  combattere  i si  poo  gente  • 

Acchiuso.  Add.  da  Auhadere  . t ir.  SS.  Pad.  Vedendo  con 
gli  occhi  Cuoi*  la  fui  moglie  peecar  con  riti  altro  avdlrcto  , 
acchiufo  d'  una  gi'anjlc  tnlluil  , non  dille  tor  nulla  . ( **> 
nmprtfo  . ) Lat.  ccrrcftut  ,.Gr.  HipiKafitiir  . 

Accia  . Lino , Stoppa  , Capecchio  , 0 Canato  filtri  . La t. 
forfè  : aria . Frane.  Sani),  rim.  Che  giammai  fufo  d’accia 
non  filò  . Lab.  ibf.  Non  ti  metteranno  in  difpuure  , o <^»- 
feutere  quanta  cenere  fi  voglia  a cuocere  una  manda  d' ac- 
cia . Itale,  nm.  ;.  prò.  Volendo  il  Tuo  parer  mandare  attor- 
no fopri»  la  feta  , e non  conofci  T tuxia  . 

' . __  ....  L ..  C.  .))* 


eettitrice  dille  malattie  , che  vengono  «4  Dio . 


Accettazione.  L accettare  . Iji.  atteptio . Gr.  a-nSt- 
. G.y.  b-  K làputa  l'accettazione  in  Firenze, 


■Acciabattare  . Far  rfofcM  fa  alla  grofa  , e frm 
diiìrrmtt , tolta  la  mrtaf.  dal  euibattino  . Lat.  incuria, il  , r. 

jil:l ^ . ....  C.r  Jl.i> J.  Hutluf  y*  ri»A  . fi-  «Linai 


gnpde  allegrezza  v’  cbl>e  . Com.  Purg.  9.  Quella  acCerta- 
zionc  , che  fe  l‘  Agnolo  , conolciuta  in  loro  la  prcdcilina- 


. Gr.M^tfeó-  - finf.1nf.  ap. 2. Cioè  , le  adusti» 
o To  fcrivcr  mio  t e I modo  <*  ’ 


_ , chaifeli  alti  gradi  , per  li  qua- 

li li  fale'  alla  purgazione  . ( ekì  ■ al  purgare  Mie  ler 


talpe.) 
AcCETTfcVOEK. Am 


r\  cc  et  tavoli  . /uremtAilt . fioretto  . Lat.  attenta  , era- 
lui  . Gt.  metal' ari, , «file  ._F'dpe.  1.  a^/Cqn  quella  umilti, 


cHc  pitùpoò  fine  i mici  preghi  accettevoH . Amm.  ant.  ii. 
6.  at-  Comunemente  lo  bneve  dire  è.  piò  aèocttcvqlc . Fr. 
Gior.l.  D.  I j compagnia  deLcuore , la  quale  è più  accette- 
vole a Dio , clic  I'  opqra  . Or.  9.6 p.j.  Quello  , che  nc  na- 
lecllc  , non  farebbe  accettevole  , c quelle  ri  attrìitcrcb- 


V Per  Attenuto  , Opportuna  . Lat.  r.pfcrtuiM  •'  Gr.»»»*tfiM. 
C.^T^.iiSlgli  parv  e temp  accettevole  <T  cohrir  nel  re^ 
gnA.  S 11.  sj.  j.  te  dette  lue  prediche  non  erari  però  di 
fottili  feraom  cc.  ma  c/ano  molto  ellicaci  , c d’  una  buo- 

Tamo  [. 


HI  . del  dire  , abborn cioè  ac- 
erba tu  , c non  dice  così  ordinato  , come  altrove  , tri  co- 
sì appunto . --  . 

5,  In  muffo  fignif.  diciamo  anche  Albert  aeriate  , Acciarpare. 

Acciaccare.  Ammaccar  , Soppeffart , Pepar  enfiami*, 
it . |jit.  attererr  , lumiere  . Gr.  iuirpifiut  . Rtertt.  fur.  I!  te- 
me del  tlapfi , c del  navone  f acCMCchiamri  rie!  mortaio  . 

A CC1  ACC  a TO  . Add.  da  Ac  ria,  rare  . Lar.  atcntui , nmtu- 
fun.  Gr.  rr» rpfiòiit**..  F{.  lac.  T.  2. 18.67.  Dentro  , C Mot 
tempre  acciaccato  Dar  mal  fiato  in  che  dimora  . PoO.  Colf. 
I.e  verdi  fi  mangiano  ec.  inaeri:  co'  lor  noccioli  vo  vero 
prima  cavatone  il  ftoaiolo , c come  fi  dice  . acciaccare  . 
Rtertt.  Firn.  3.  Radia  d’ altea  nette  , lavate  , ed  acciaaate  . 

ACCI  a eco  • Atto  dttakùtfo  , Soperchierai  .'  Lat,  bu/urià  , 
contumelia  . Gr.  Sfift  Tar.  IXn.  apn.  6.  * )<■£  G urlio  Ma- 
nno Compagno  di  Sciano  aU*acciaw>  di  Curzio  Africo. 
Fard).  Smc.  5.  l.tio.  Ho  uni  gran  paure , che  non  mi  vo- 
gliano Tare  qUaichc  acciacco.  ^ 
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$.  Per  Mela  mdifpofiziune  . Onde  -dtvr  «figli  acciacchi , <&- 

le  mtfialcie , , 

Acciaiato.  fteU.  Mediente  , « Aaouciato  rWT  ,i«ù»  . Lar. 
ehaljtht  medicai us . Uór.  mr.  mi.', ite.  Il  vino  acciaialo  A cre- 
duto medicamento  con venim  libito  agl' itterici  . TraU.fegr. 
cof.  ikm.  Giudizio  farà  del  buono  media»  il  rifolverc  a 'fa- 
vore del  vino  artcrtiifiato , ovvero  dell*  acciaiato  inficine  • 

Acciaio  . Fere»  rafinato  , Io»,  chalybs  . Gr.  Wn4  . GV. 
p.  p.  j.  E la  detta  corona  fi  dà  in  Melano  , ed  è di  fino 
acciaio  , forbito  a fpada  , fatta  a forma  d*  una  ghirlanda 
d’  piloro  . Nmj.  ant.  12.  j.  Una  graenuola  venne  , che  pa- 
rca cappelli  d’  acciaio  . Marg.  H.  58.  E’I  Danefe  p armò  con 
tran  furore  , E ’1  fuo  cavai  <f  acciaio  era  guernlko  . 

V Acciaio  , per  Acciamoh  , Acciarino  , Fùtili  et  actinia  . 
Pace.  nov.  al.  7.  Fatto  con  la  pietra  , e con  Y acciaio  , che 
feto  portato  aveva  un  poco  di  fuoco . 

Acciaiolo  . Futile  . Ctm.  Inf.  14.  piando  la  fal- 
da vi  cade  (ufo  , s'  appiglia  a modo  die  fa  f dea  f«to 
1*  acciaiuoio  . • 

^ l ’ale  anche  Velo  i accia  . 

AccitPPiNAM,  / ACCI  aPinaHe.  Adirarfi , Sctr- 
Tubbi.tr fi  . Inr.  mdigtmi  . Gr.  ù^luiti . P'areb,  Ercol.  Quan- 

’ do  acciappiaano  , o per  paura  , o per  illizza  , dimenano 
tolto» tptlo  le  labbra. 

, $.  Si  afa  ancata  fer  dinotare  il  Fare  alcuna  cofa  con  fret- 
ta , fonando  le  Mani . ' 

Accirii  NO  ^Acciainolo  . 

Acciaro)  Lo  fteffo  , che  Acciaia  . Lat.  chalybt . Gr.  £«- 
1*4-  Ar.  Ftq.  14.10J.  Ma  come  ben  compoffo , c valid  ar- 
co Di  fino  acciaro  in  buona  iomnu  greve  . E 1. 4?.  Di  sì 
forbito  acciar  luce  ogni  ione  , Clic  non  vi  pub  nè  russi- 
ne , nè  macchia  . Ala» ».  Aitar.  10,  6..  Indi  il  laido  braCcùl  , 
poiché  locato  Alla  gola  ha  l’  acciaro,  c ben  l'errato.  Taff. 
(in.  6.  92.  Coi  durilTuno  acciar  prcific  , ed  offende  IJ  «feli- 
cito collo  ,.e  r aurea  chioma  . 

§.  Poeticamente  vale  Sfatta  . 

Acciarpare  • Abbonati  iure  , Ateiabattart  . Da  riatta 
amtfe  vile  , 0 vecchie  . Lat.  intanai  ajrne . Gr.  ùpcitoìr  . 
Lit*- tur-  malatt.  Motlran»  d eficit  medici  diligenti,  ocula- 
ti , e che  mai  non  acciarpano.  # 

Acciarpatóre,  che  acciarpa  , ciarfene  . Lat.  ineurio- 
fut,  imfnvidut , negliggni  . Gr.  ùupfis . fntrej.  P'tr.  Giovani 
nelle  loro  opere  acciarpatori  , c lubitinci  . 

Accidentale.  Che  viene  te*  accidente . Lat.  accidenta- 
li! , firmimi Gè.  0 x*aù  mjufftSmii . Bore.  nov.  50.  1.  Io  non» 
fo  s io  mi  dica,  Ih’  c‘  fu  accidcntal  vizio,  e per  malva- 
gità di  coffumi  ne' mortali  fopravvenuto , o fc  pure  , «c. 
O.^.j. :{.  1.  E fu  favio , c valentrc  uomo,  e di  fenno  na- 
turale , e d’accidentale  . Cr. 9. 1 {.  1.  Di  fopra  è fiato  detto 
delle  infermità  naturali  de’ cavalli,  ora  fi  leguita  il  trattato 
delle  accidentali . 

A e,C  t D S N T A L M F n T E -•  Per  accidente  , Cafiutlmentc . !_ar. 
tafu  , f,  fluiti  . Tnmme  delle  fenile  atrofia  a Effenzialmcnte. 
Lat.  fer  accident . Gr.  xeni  eofc,1ifir*i< . Cr.  1.26.1.  La  ter- 
ra , cc-  è freddi  , e fccca  naf  «fralmente,  ma  accidentalmen- 
te riceve  mutamento  . C«m.  Purg.  11.  Né  che  fia  nuovo j 
o accidentalmente  di  nuovo  veduto.  Palimi  Ribalda,  c ri- 
fece! il  corpo  , e collina  accidentalmente  il  ventre  . 

Accident  ario.  Termine  dille  fi  tuie  ; e vale  Che  ? fer 
tendente , Che  de  ferule  accidentalmente  . Cai.  Qial.  mi e.  5X3. 
IfitenJendo  Tempre,  che  fi  rimuovano  tutti  gl  impedimenti 
acc.-dentarj , ed  cftcrni  . 

Accidente  . fiutilo  eie  er  fi  tr  nova  , or  mn  fi  nuova 
nel  Jubbtctto  forza  ctmzi/n  di  effe . Lat.  atcìdms . Gr.  pvj *- 
fioflweit . Ctm.  Inf.  10.  Accidente  è cofa  fi  rana  % che  ferrai}- 
giugno  ad  alcuna  a 'ira  cofa  , fi  come , è;  ferino  in  dialetri- 
ca . Dsyrt. Par.  3 3,  Nel  Tuo  profondo  vidi,  che  s’interna  cc. 
Sulla nzu  , ed  accidente  , e lor  cofiumc  . B<*r.  m.v.  47. 1.  E 
traendo  più  alla  natura  di  lui,  che  all' accidente , cominciò 
ad  riTer  collumato  . * 

- I.  Per  C,tfa  , Avvenimento  . Lat.  cafut , rrmtum  . Gr. 
««far,  cvfiói  iJuxif  . Li  A4.  Sopra  gli  accidenti  del  car- 

raie amor  cominciai ‘a  penfare  • Bocc.  nov.  ?.  t.  Per  alcuno 
accidente  foprav venutoli , bifegrundoli  una  bnnna  quantità 
<h  danari , cc.  E nov.  p.  1.  Una  rarola  molte  volte  [<f  ac- 
cidente , non  che  ex  propofiro  detta  , f lia  operato . E nov. 
i*.  1.  Degli  accidenti  di  N^ancliino  cc.  Tcnza  modo  riferp 
le  donne . f no v.  17.  La  donna  di  due  così  fatti  acci- 

denti , c così  Tubiti  cc.  tinto  lieta , quanto  altra  ne  folle 
mai  . F nov.  zi.  1.  ,Un  i»iciofe  accidente  , ami 'fventura- 
to , e degno  delle  voflre  lagrime  . racconterò  . E nov.  ai. 
aj.  Ed  «ali  il  matrimonio  per  diverti  accidenti  piò  volte 
frafiornaru  . E nov.  So',  ai.  Raccontò  ciò  , che  fatto  aveva  , 
ed  il  fuo  mifero  accidente  . Petr.  firn.  1;.  Sì  che  s’  altro  ac- 
cidente noi  diilonu  , Vedrà  Bologna  , e poi  ia  nobtl 

II.  Prende fi  oltre  a cìh  fer  Cafi  Te  tentine  di  malattìa  . 
Lat,  fymìtamn  . Gr.  cmutt*u*  . Foce,  lntrod.n  7)  E i piò 
lenza  alcuna  lebbre  , o altro  accidente  morivano  . E nov. 
37.  1 1.  In  quel  medefimo  ace^cutc  cadde , che  prima  era 
caduto  Pafqifino . „ 

A cc  ide.NT  UCCIA  Cr|0  . Ptyyiorat.  di  Accidmtuecio . . 
Trarr,  fegr.  ccf.  dmn.  Sogliono  fubuo  cflcrc  foeprefe  da'  fuliti 
accident uctiacci  uterini . • ‘ 

AcC  foi  NTUCCIO.  Dimin.  di  Accidente . Gf.  u- 

vi ’-/■  Aumt.  l-'ang.  In  ogni  piccolo  accidentuccio  di  cattiva 
fortuna  , conforme  cflì  la  chiamano  . , • 
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Ace  idenz  A<  l'  d.  Accidente.  Lar.  * accident ta.  Gr. 
fio.  Frane.  Barb.  *04.  1,  De  le  cole  R tavole  Che  la  crcdcn- 
7A  D’  dia  auùkn/a  Le  fa  mai  penale  . M.  Aldobr.  Alme 
coTe  , clic  per  altra  acciden-za  potano  ad i ventre. 

Accidia-  Un  de'  / citati  carnali , ed  ì fafiidio  , t tedio  del 
ben  fare  . Lar,  • aetdta  , tignila , defilila  . Gr.  nut'm . Mne- 
/Jraia.io.1.  L’raccìdia  è alcuna  trifiizia  , che  aggrava  l'ani- 
mo dell'  uomo  in  tal  modo  , che  nulla  gli  piace  di  fare; 
c perciò  f accidia  importa  alcuno  tedio  . Uurd.Cmfol.  Acci- 
dia è madre  de’  vfzj , e matrigna  delle  virtudi . Troll,  pece, 
nmt.  Accidia  è una  trillata  della  mente,  la  quale  aggrava 
f.  animo  , iicchè  alla  pedona  non  le  vien  volontà  , ma  le 
rincrtTcc  di  ben  lire  . Coll.  SS.  Padr.  Accidia  , cioè  anfieta- 
dc  , e tedici  di  cuore  . Dant.  Purg.  18.  Vedine  due  AH'  ac- 
cidia venir  dando  «fi  mono  . Bat.  ivi . Accidia  è trifiizia  . 
ovvero  rincrticimento  , ovvero  lentezza  in  dcfiikrarc  , cd 
acquifiarc  Io  Tornino  bene.  • 

A c C I D l A T O . Ad  kliofo , pien  et  accidia  . Lat.  aeediafut , de- 
fidmfut , f'grr  • Gr.  iubefioc , ùtyói . Fr.  leu.  T.  Ira  i fupcr- 
bi  infiamma  Con  invidia  acclduti  . 

Accidiosamente.  Con  accìdia , Con  f igrkia  , In  ozio. 
lat.  otrejì  , defidml  . Gr.  ìimxmn . fluiti,  lui.  Vivono  in- 
udiolàfncntc  in  uq  brutto  ozio  . 

Accidioso  . Add.  Pien  d'  accidia . Lat.  dtfidiofus , tedio 
ajfrfhu  .'Gr.  Ausptr.  Dant. Inf. 7.  Fitti  nel  limo  ditoni  «ta- 
fii  fummo  Nell'  aCr  dolce , ch^  dal  Sol  s'  allegra , Portan- 
do dentro  accidiofo  fummo.  Lab.  1 tv-  Quanto  quei  la  per- 
verta moltitudine  lì»  golofa  , ritroTa  , ambiriofa  , invidin- 
fa  , accidiofa  . Ama.  6?.  E per  quello  modo  la  notte  tutta 
cc.  fanza  Tonno  accidiofa -mi  fa  trapafiorc.  Cavale.  Medita*. 
Un  Santo  Padre  ad  un  Monaco  molto  accidiofo,  c malin- 
conico et-  dille  cotale  efe  molo  . 

A t Cl  G L 1 A R E . Cuore  in/ieme  le  tal  fibre  a gli  treccili  di 
rapina  per  atUimcflicargli . Lat.  pàlfeor.n  confinar . Com.PwK, 
15.  E però  loro)  accigliati  con/am  fil  di  ferro  tutti,  al  mo- 
do che  s accigliano  gli  uccelli  di  rapita,  quando  da  poma 
fon  prefì  . 

Accigliato.  Add.  da  Aerigli, tre  . Lat.  palfebrat  Albera 
tonjùtas » Cr.  10.  17.  ia.  In  quello  Tpozio  fi  tengono  colóm- 
bi, c tortole,  alciini  accecati  , ovvero,  alcuni  accigliati. 
La.  Med.Becn.caf.  7.  Se  Benedetto  accigliato  fparvicre  Pa- 
re cc. 

E Accigliate  , di  chi  per  ira  . accidia  , malinconia . per f 
fiero  , 0 fdcgm,  tinte  il  creilo  baffo  . lar.  tri  Bis  , tnuulcntut , 
fronte  torva,  miiiHtiofuf  fruito . Gr.  fruì  pernii  traefói . Frane.- 
Barb.iig.H.  Da  quel  che  guarda  rifiato,  E dal  troppo  ac- 
cigliato . Agn.  Panel,  to.  Una  d'mna  lieta  . Tempre  farà  piò 

• beila  , eh»  quando  l'ara  acciaiata  . Fu.  A*.  166.  fc  mentre, 
che  egli  le  n’andava  così  gonfiato,  e così  accigliato  per  la 
piazra  , Tac.  Dn-arm.  rj.  jjo.  Fife  fi  vede»  acciglia- 
to , c fido  in  gran  renlicro . l'.ncb.  Suc.e.  3,  a.  Egli  è mol- 
to accigliato , ella  debbe  fiat  male  , cha  fi  ralciuga  gji 
occhi . 

Accigli/uento.  Trifiizia  , Malinconia . La.  mfiitia. 
Gr.  . 

Acci  ONERE,  e accingere.  Nentr.  f/rft.  Metter  fi  alt 
ordine  , rt f tacere hi.tr fi  a oferare  . La.  fc  acuì,  -r:  , ascingi  . 
.Gr.  iae^iufiiai . Dant.  Comi.  $ accinfc  , c prtfc  la  icore  ad  ■ 
aiutare  ragliare  le  Icgnc  pa  lo  fuòco  . Bentò.  Fàm.  Accin- 
getevi dunque  SU’  alta  imprefa . 

F tu  alt.  fignif.  Per  Cinger/!  . L»f.  ; r scinger  e.  Gr.  {V- 
rÌAit . Piti.  S.  Gir.  Et  a lob  diflc  : Accigni  come  uomo  va- 
lente i lombi  tuoi . 

Accigmmento.  Lo  accigrurfi . Lat.  praeigduj,  frafara- 
t io.  Ct.vafanpù . Lèbr.  mr./ebbr.  Si  mettono  in  prepara- 
tivo accigmmento  alla  morte . 

A c U » CIGLIATO  . Add.  Ornato  di  tintigli  . Trote,  gerv. 
faQ-i.  A fai; , co  mantclluai  inariditati , gonnellucce 
.aceincigHa^e . 

ACCINCIGNARE  . Succi gnrre.  Legare  fitto  la  cintura  i ve - 
pimenti  lunghi , 0 avvoltoi-figli  fer  tenergli  ahi  ila  terra  . La. 
fuccingett . • . 

Accincignato.  Add.  da  Accincignare  . Alleg.  rap.  Io  , 
corti’ un  raarniffin  , che  vadia  a caccia  ^ Una  (era  caval- 
co in  fura  , c ’n  frena,  Accincignata  in  {arte  la  guar- 
naccia . 

A-C  CINTO.  Add.  da  Attignere.  Cinto  ottono  di  checrhì  fia. 
Lzt^frxeinflus  . Gr.  «ap fwtnpam.  Cavale,  file  A.  cute.  Vuole 
aver  compagni  li  Tuo’  fervi , anzi  , che  piò  è , dice  , cho 
gli  far  à federe  , cd  egli  accinto  fervili  loto . Mcd.  arb.  a. 
Quando  i piedi  de*  pescatori , c del  fuo  traditore,  il  Rcadi 
glòria  , accinto  d‘  un  Icn/uoletto  , devotiflì  ma  mente  e 

con  molto  (ìndio,  e follccinidinc  , gli  lavò. 

l'ale  ancora  Accinto  , quello  che  noiKdiacmmt>  Prrfio  , Ac- 
concio , In  punto  , e Apparecchiato  a operine  . Lat.  premuti , 
paratia  , accìntila  , cxfeditta  . Gr.  tubine . JJb.  cur.  ftbbr. 
Parca  Tempre  accinto  a quella  operazione  chirurgica-. 

Accio’.  Che  anche  a CIO*  fi  /riffe  da  alcuni,  vale  lo 
fieffo,  che  Acciacchi.  Cr.p.  2.5.  Acciò  fra  loro  non  fi  ptWfa- 
no  a/ tuffare  . birrai.  S.Greg.  Acci ò per  loro  cfcmplo  10  mi 
rifitignclfi  , ficco rfie  per  una  fuàe  di  ferma  ancora , alla 
placida  riva  dell’ orazione.  Dittam.  j.-*.  Acciò  per  fc  or  ni 
mio  dir  / imperli . \';nf.  Acciò  fapdTe  che  fprrar  dovrile  * 
E Am.  Pi  fi  11.  Acuì»  fruì  Tea  il  mio  bei  paradiso . 

Acciocché’  . Con/ itmzime  , dmea-antr  la  catione  , e ’/  fin 
deila  cofa  , A fn  che . Lat.  »</ . ad  hoc  ut  . Gr.  "ut . Bete, 
my.  zi.  j.  E perciò , acciocché  egli  niuna  fbfptziOT  puoi- 
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deffc  , come  uomini  modelli  , e di  buona  oondiiione , pu- 
re di  onctle  cole  , e di  lealtà  andavano  con  lui  favellando. 
E nov.  «7.  \p.  Acciocché  piò  avanci  non  Potefft  il  prone 
venire.  Dam.  hf.%%.  Pcrch’ io, 'acciocché*!  Duca  fterte  aie 
terno  Mi  pdi  ’l  dito  fa  dal  mento  a!  nato . Pm.  fi».  *87. 
. K or  fatta  immortale  >(  Acciocché  1 Mondo  la  conofea,  e 
nate-  ^ 


4.  I.  Truovafi  antera  in  fignific.  fi  Ptrtietthì  tiu  1 meda 
» . Avo.  aia.  1.  $.  Dille,  che  molto 
cciocchi  r 


attuta  . Lat.  nam  . in 

era  fivio  in  parofc  , ma  non  in  fatti  acciocché  non  avea 
domandato  delle  virtù  delle  pietre . E Nn  1.  6.  Lo  caval- 
lo conobb’  io , eh’  era  nutricato  a Latte  d'  alida  , fct  P®- 
prfe  fenno  naturale , acciocché  10  vidi , che  avea  fili  orec- 
chi chinati . hortJ.  afa  vói.  Pigliò  quella  • legge  , e comin- 
ciò oltre  mare  a predicarla,  acciocché  la  fède  Cruliana  era 
a Roma  , e a quella  dagianc  non  (e  ne  potdfc  avve- 
dete . 

§.  II.  Talora  fra  la  fatturila  accio'  , f la  CJfE  fi 
frappine  altana  fatela  . Albert,  f.  Aedi)  dunque  che  1 tuo 
parlare  ila  buono;  dritto,  e utile,  primieramente,  ec.  Paff. 
98.  Acciò  dunque  che  |#r  Ignoranza  non  li  ladino  . 

Acciottolam.  làfrbcar  cimatoli . 

Accipigliato.  Ada.  Lo  fieffo  thè  Aerip  latto  ,•  Che  ha 
il  riritim . Cult . Utt.  Rifpoode  Tempre  con  guardatura  acci- 
pigliati  . ... 

Accikoniuhe,  e ACCtllCUNiuM.  Càtondare . 
V,  A.  Lat.  t /riamiate  . Or.  nuota ir.  G.  P.  lo.  I7{.  1.  Per  la 
Qual  cefi  1 Fiorentini  ordinarono  al  tutto,  fette  accircun, 
«urte  la  terra  intorno  inrorno  . 

AcciìUAKE.  Da  Scifma  , che  lignifica  propriamente  divi- 
frane,  e drjtvJia.Duix.tal  deuider  ferendo  . Iati  tibidert  , 
di (f trarr  . Dant.lnf. alf.  Un  Duvolò  è qui  dietro,  che  n’ac- 
citma  SI  crudelmente  al  taglio  della  fpada  . Bui.  rat  : Che 
n'  «cifrai  , cioè  che  divide , e taglia  noi . 

Accivanzake  . Intuir,  paff.  Cnmutr . Cnw.  velli a*. 
Vendè  delle  loro  ppflclliom.  e poi  fi  i acci  vantato  per  mo- 
do , eh'  egli  co'  fuoi  nipoti  fi  pfla  adii  bene  . • 

Ac  CIUM1  ARE  . Cinffare , Ptendtrt  ftt  i tuffo  , Bua».  Fur. 
a.  4.- 16.  elicile  acciuliaro  , e come  tra  gli  ugno  ni  Ne  Ip 
rapirò . 

A ce  tuo  A . Putiti  pefee  mirine  , thè  per  lo  più  fi  manpia 
/alato  . Iat.  alee  , Mettila  . Cr.  potrò . tram.  Saich.nm.  La 
legge  tieit  valer-,  mcn  eh*  una  acciuga . Butti.  1.  uó.  Po» 
darò  colie  rotte  per  acciughe  .'  • 

Accivettato.  A tU.  Due  fi  ih  putir  nettila  . eh'  avendo 
veduta  altra  volta  la  civetta  , ovvero  , thè  avendo  dot»  altra 
vòlta  mila  pania  , td  tff enfia  finte  volala  via  , /ugge  dipoi  le 
mfiJie  del  cardatore  . 

§.  E per  meta fi.  et  ogni  uomo  , tui  il  proprio  peritolo  abiia 
renduto  accorto  . Lat.  t yrjnxui  , eallidui . Red.  Rin K Oucrto’ 
tuorc  accivettato  Schernirà  zimbelli , e fifchlo  . Maini,  9. 
2:.  La  Dama  acàvettati , anzi  civetta , Lo  burla,  che  gli 
è coda  la  berretta. 

Acciriu  est  O . Provvedimento  . Ijf.  apporatut . Tra». 
Fartene.  Maflhibccnu  è di  alta  Infogna  beato  accivimento. 

A e C 1 v t a E . Provvedere , 'Pneotcìoet  , TVotar  meda  di  f are  , 
0 et  avere  . Lat.  parare  , comparare  , confiate . Gr.  rofì^Ht . e 
fi  afa  anche  tome  nrutr.  pa(j.  G.  f'.y.  jot.  8.  CafhucCio  con 
gran  fatua  f acci  vi , tra  di  danari  , e dì  proracOc  di  mer-' 
catino , fei  mila  fiorin  d’oro.  £ 11.91.1.  E quando  bìto- 
gnavi  , come  dicemmo  addietro  al  cominci  ir  della  gnerra 
del  Maliino  , s*  acciviva  per  predante , e importe  a mer- 
catanti . £ eap.a9.9-  E ceni  fi acciviva  eia  ferino  per  lo  det- 
to modo , e fi  forai  la  Ipcfa  onoratamente  . Sov.  am.  jo.  a. 
Stando  alla  riva  , brigolli  d‘  accivirc  in  quello  modo  t che 
vide  uno  pelea  toc  povero  , con  un  fin  bure  niello  a dilmi- 


camicia  anco  I’  accocca  . Ftt.  Tri».  4.  4.  Ceno  che  godio 
trafure.'lo  me  f ha  accoccata-,  fare  di  trofia  lega  , -fittoli' 
que flettilo  fltfro  frgiujkata:  Attaccarla,  Barbarla,  CignerU, 

$ III,  In  panieràio  : Tal  ti  ri, ir  Ai  bocca  t eie  dietro  te 
t ai  cocca  . L'alt  : Bum'  farcir  , e tu  fi  fatti  : 
AcceccqiAlE  . Por  modani  , guó/t  Actbibcetolare  . Lat. 
mnxart . Cimi.  S'dl.  jt.  Se  avertè  predi  qualunque  giovane 
Più  atante  in  fu  1’ omero,  T avrebbe  fatto  accoccolate  . 
Libr.Son.  48.  In  fu  la  tarda  tua  pian  pian  t‘ accoccolo  • 

5.  £ fi  ufi  anche  nel  fitnif-  mute.  tafi.  hur*..  Sjuh.rim. 
Aj  tuo  rifeonrro  non  s’  accoccolò  . Am.  Al.  rim.  fini  14.  Di- 
rai a lui  : Se  tu  vi  t* accoccoli,  Come  a làcaur  «die  raccol- 
ga de’  bioccoli  , Dirmi  lotto  me  manca  U pelle . 
Accoccolato  . Add.  da  Acrxfdare  . Pauff.  2.  E volta 


tema  , e Ila  accoccolato  . Aileg,  128.  Un  altro  «coccolato 
in  fulla  panci  Soffrirli  '1  Italo . Buon.  Pier.  4.  2.  6.  Eccola 


là  , che  piagne  Accoccola»  Col  capo  fr»  ginocchi  in  «pici 
cantuccio . 

Accodare  . Direfi  delle  hejke  da  frutta  , thè  nell  andare ' 
molte  in  firme  fi  legano  t*  numera  , (he  hi  tefla  ti  una  .fra 
Viano  alla  cotta  deli  altra  . 

$.  Si  dìtt  per  meta/’,  in  fignif.  nhar.  paff.  di  ehi  vi  dietro 
imapediatameruc  ad  alcuno  . MaJm.j.fR.  Co  1 pelcatori , e I 
Mula  ora  s’ accoda  Don  Meo  treccon  de'  ghio/ti  , e delio 
laiche  . 


Accoglienza.  Una  «ria.  ddnofir.nÌM  S affett  i , che  fr^ 
fa  ad  ricever'  perfine  frale  , o nell  abboccar  fi  eoi  e fio,  lev 


Gr.  dmotfdi , ptettnoùn.  SU'.  10.  ?■  Fattagli  illegu  ac- 
cosiicnrii  ec.  fogli  detto  , cJ»'  era  prigione  . Doni.  Ptexg.  7. 
Poiciacbè  I"  accoglictfte  onefle  , e lictt  Furo  iterate  tre . 
e quattro  volte  . £ xó.  Torto  che  raèton  i'  accoi-.licnm 
amica  . Petr.  fin.  144.  Con  fertna  accoglienza  ibllecura  . 
Bere,  nor.27.jo.  Egli  non  è or  tempo  da  far  .più  lirei  te 

A<«  OOLItRE,  e ACCORRE.  Fafunore , Cenprejmrt  , 
Menar  inficine  . I^t.  cenprtpare  , come . C»r.  , è i^«- 

olm . Petr.  canz.  8.  \.  Uàù  folta  lettera  di  lòfpiri  accogfu  . 
Dant.  lofi  fi.  Vero  è che ’n  fulla  proda  mi  trovai  Ddla  val- 
le d'  Abillo  dolorofa  , Che  tuono  accoglie  d' ioti  ulti  guai  . 
E fa  Se  più  .avvicn  , che  Fortuna  t'  accodi»  , Dove  fio» 
genti  in  fimi", lume  piato  : £ Pnrj.  tS.  Che  buoni  t net 
amori  accoglie,  e viglia  . M.  Pi  i.  18-  Di! ideando  d' acco- 


glier moneta  , cJ  avere  auito  del  Re  • «li  Francia  . £ 2. 4. 
A et  oli  L,  e farri  aecoglicrt  , quafi  tutti  i foldati  oltramon- 
tani d’ Italia'.  £ li.  15.  I Rettori  di  Roma,  diffidati  dì 


loro  flato  , au.nl l'ino  coirtiglio  . 

I.  in  fignif.  neutr.  pap.  Petr.  rane..  6.  8.  Qual  cella  è di 
memora  , in  cui  i acCoglia  , fornata  vede  vittù  , quanta 
bcludc  f 

II  .Per  Aeevfiorfi  . Avvi  tm.tr fi  , Unte  fi  . Lat.  accedere  . 
aptrifinquore  . Gr.  tyyi^tu . Dant.  taf.  xo.  Gli  uomini  jxn  , 
che  ’ntorno  erano  l parti , S accolfcro  a quel  luogo,  eh  era 
forte  . £ 29.  lai  buon  marilni  a me  tutto  s'  accolte , Di- 
cendo : «fi  a lor  ciò  che  tu  vuoli . Ben.  Voreh.  t-  j..  <^ul 
Dio  ral  guerra  tra  due  veri  pone  , Ch'  a quel  che  Ita  per 
le  e folo,  Quando  alno  vcn>  acuSlo  , Giugncrti 


w 


r .il.  Per  Fare  accoglienze  in  att.  fignif.  Lit.  cowutrr  atei- 
pere  , txtipert . N0v.ant.i9. t.  Propoofeu  d andare  a lui  cre- 
dendo, aie  f acóoglicllc  a glande  onoro . Dant.  Purg.  14. 
Dimawhl  ni , che  più  gli  t avviaci , F.  dokementc  ù , 
che  parli , actrtto  ( riè . ar coglilo/) 

$.  IV.  Per  Cogliere,  Avvenne,  Sopra fgtugntre . Tef.Br.j. 


fura  piu.  io  lino  , si  che  cc.  a 

A cc  t V l TO  . Provveduto  . f>.n»r.  Sor  eh.  Se  cotefio  è , Dia 


tOb”  CKe  tu  .h*i°  protneffa  ad  un  uomo  «K  ertogli  adiutore 
in  una  fua  cola  , ed  in  tra  ’l  termine  accoglie  ai  tuo  tt-'. 


ti.  ci  ha  mandato  , e farai’  bene  aedvito . Ambe. Bernard.  1. 
3.  Dare  ia  mano  voi  fiate  accivito. 

5.  I.  EJfer  Atctvna  .nrlf  ufi  ha  anche  ftma  ti  efftr  Av- 
vmtiaato  , pecchi  tale  fi  reputa  , du  ì provveduto  di' avello  , 


che  gli  hi/ìigna  . 
$.11.  f 


. Per  De  fin  , Pronto . Lat.  promtus  . MjJm.9.40.  Se 
vicn  frittata  ognun  ili  va  accivito  , Che  per  aria  ehi  pub 


fc  la  Icinffa  . Buon.  Fier.  lnxrcd.  g.  x./r.  j.  Ve'  come  pron- 
to il  guardo  ella  sfavilla  : Coro'  ella  Ila  accivita  , £ in  at- 


to «F  operar  move  le  dita  . £ 4.  4.  18.  Non  è rampo  N 
d’  afpcttargli , aè  d'  andar  perduto  O la  lor  correzione,  1 
il  lor  galhgo  ; Stiamo  accivui  . 

Acclamare  - Dictfi  id  fare  a viva  voce  detiene  x apr  bu- 
fi , a fintili  . Lat.  acclamare  . Gr.  . 

ACCL  AMAttOJll.  L' acclamare.  Lat.  aceLimatio.  Gr. m- 
foinrfts . Red.  arme.  Dixir.77^  Quello  Evoè  parrebbe  una  fot- 
ta di  acclaminone  , che  volcìTe  dire , Bene  a lui,  fecondo 
la  Tenitura  Greca.  • » 

A C C L INO.  Dedito  l Intimato.  Lu.  frodivi i . acchitti.  Dant. 
Por.  1.  NeU’ urtine,  ch'io  dico  tono  accline  Tutte  ni-* 


gliuolo  grande  oraiattia . 

Accoglimint  accio.  Peggiorai.  ,n  Accoglimento . Lat. 
inurbami  tengrtffus  . Cukt.  lett.  G accollerò  con  uno  Joro 
accngltmeniaccio  iiirtico  , e adirofo  . , 

Accoglimento  . Umane  , Adiramento  . lat.  rtUeBu  . 
Gr.-ruA *j».  Labe.  am.r.  B.  j.  Gcnmzmnc  di  fangue  , nqbf- 
le  non  ti  fa , ma  fitti  nobile  1’  accoglimento . che  fanno 
in  te,  di  prodezza  , e, di  colinoli . Com.  Par.S.  FJ  è citrato 
accoglimento  d’uomini  , e ordinamento  di  polii icair.cofe 
vivere  («/  cratifpandt  al  Lat.  focietat . tatui).  TtJ.Br.S. 9. 
Ed  alla  fine  delia  fqa  lettera  fa  e*l»  l'  accogmncnto . 

Per  Accogliènza  . FiUc.  4.  4 6.  E ricevuti  con  imcoli 
accoglimenti , a’  mercatanti  li  loro  ambafoata  contarono  . 
T eforett.  Br.  17.  Tcnea  fuo  parlamento  Con  belio  accogli- 


mento . . 

Accogliticcio.  Botante  m frana x e frr.zi  ,h fanzi- 
ne . Lat-  colletìuna  . Gr.  c»-*A*yftiro< , Ltv.  d-x.  J.  Ajipin-c- 
chiar  la  fui  gente,  che  fi  chiamava  acwglmctia , ficcarne 
di  fopra  avemo  detto  , pcrootli'  era  muuu  .di  diverte  con- 
trade, e non  aveva  avuto  cenino  oommciimcnto . Tau. 


ture. 


A C co  CC  A R E . Allattare  alla  cotta  . Iat.  erma  afrgerr, 

$.  !.  £ per  finuLt.  Mare.  4.  68.  E unte -volte  b fpada 
v*  accocca , Che  gficl  cavò  con  fatica  di  bocca  . 

$.  II.  Arroccarla  a «do , vale  fargli  malti»  danno,  /tifi 
piacere  , 0 beffa  . Lat.  imporne  alia u . Gr.  . Dant. 

Inf.  ai.  Ei  cbinavan  li  raffi  , e vuoi  eh’  i i'I  tocchi x Dice- 


dic.  Piimpeo  (àrà  fcinprc  fignort  d»  Roma  , per  la  forze  , e 
* - Kcosftrica 


. _ . _i  con  1’  altro , in  fui  groppone  > E rifpondcan  : il  , 
fa  , che  gliele  accocchi . C */  rim.  buri.  1. 7.  E fpdl'o  alia 


per  lo  vuorc  d«  gente  accoslrticcu . 

Accogli  TORE.  Per  hai.  mafie.  Chrarerbe  , Aduna . Lat. 
edeOer  . Dant.  hff.4.  E vidi  il  buono  accogluor  «lei  qÙRle, 
Drofcoridc  dico. 

Accolito  . Colui,  eh*  ha  H ifuarto  degli  enfimi  nùmri  . 
1 jr.  utdjiut . Gr.  òuihymc  ■ £ t.iUta  / tedine  mede h no  . 
Mrnpu^t.  12.  Nofa  che  da  feti'  anni  'infima  a todici  fi 
può  piegare  la  prima  tonfura , e gli  ordini  minon , fiI*o 
che  farli  accolito  ..£  15.'  All’  accolito  s’ appartiene  frmrcc- 

dua- 


a 


ai 


A C C 


AC  C 


ehure  i lumi  io  fagretUa  , c porta  il  cero,  e tpparecchù 
•!  Soddiacono  quelle  tuie , che  Iati  bbogoo  per  lo  Corpo 
di  Grillo . 

Accflum  . Ntter. 'paff.  Addoffarfi . Lat.  fibi  immtri , 
fida  fimo» . Toc.  Uro.  aim.  x.  5 a.  E nel  mettere  ii  pago 
alle  Germanie  , che  gii  per  tante  vittorie  lo  lì  accollava- 
no , fu  impedito . 

i I.  £ Aevallarfi  tea  dtbuo  diciamo  per  Obbligar  fi  ^ per  Ad- 
dogar/? il/  pop, are  qualche  dettilo  . Lai.  txjromttac  , altra.*» 
MtiMkntm  « fi  traniferre . 

‘vi 


l ì.  Ufi#  a/K-wa  ari!  *ft. /igni/.  , 

III.  Vj.tnL  anche  i Litoranei  m jìginfi  di  Fare  l alio  a 


wio  IgO  ’l  gogf  . 

Accollato.  AiU.  Ja  Auvllan  . - 

V £ Vfiire  tur dt.no  i lu  i.airarm  di  SnlliaMta  . D tv. 
Sufi  11.  tifa  , e le  lue  diluiscile  , che  prima  fcollaccùtc 
a andavano  . vdUrouo  accollato  . ( qaì  p.<fio  anverbiAm.) 

Accolga  70.  Incolpalo  , Auufitu  ..Lat,  .».  ruflntu  . Gr-  »«- 
xetfiini.  yjbald.  Compagno' fi  fa  della  colpi,  chi  difende 
1'  àcculpato , le  già  egli  per  la  fua  fallite  non  lo  facciic . 

Accolta  . Renna* , Raccolta  , Afembleà  . Lat.  editai» , 
congregati*  . Gr.  evùJW.  JVf-K  io.  57.  E un'  accolta  li  fece 
▼erto  Lione  l'opra  Rodano . 

I.  Vale  totem*  Aaoglùma.  Gr.  *».jo/>.*u»  . TefiLL  E 
poi  che  licta^  e graziola  accolta  Fatu  séuban  tra  lor  quan- 
to convenne , Preti  per  mino  ec.  . 

Accoltellante.  Aftolullatart . Lat. gladiator  . Gr. 

. Tee.  Olir.  aan.  ;.  67.  Homi  rio  Cortjulonc  ce.  li 
do'.fe  in  Senato , che  L.  Siila  nobile  donzello  , allo  Spetta- 
colo desìi  accoltellanti,  non  gli  aveva  ceduto  il  luogo . £ 
4. 19I.  Un  certo  Atiho  LibcrtW  prete  a celebrati;  lo  fpct- 
tacolo'4y»Ji  accolttJUnti . • 

Accoltellare  ■ Ferir  di  iclulln  . lor.  r/r  Auree  gladio. 
Gr.  a ardii ‘ti  ìrp^wM.  CuwtC.  Tutti  gli  uccidono,  ac- 
co! renandogli , o dirupandogli . 

ACCOLT  ELI.  ATO  R E . Colui, , thè  aerali  rl!t  . Lat.  gladio- 
ter  /Gr.  ftjrlfutx*1  • T*r.  Dav.ann.  1.  =7.  Orafo  celebrò  lo 
frettatolo  già  pfcmKfTo  ec.  degli , accoltellatori  . Seti.  ben. 
Varchi  2.  «4.  E nondimeno  chiamiamo  forte  uomo  uno  ac- 
colecUarorc , cc.  . 

Accolto.  V.  /#.  Sufi.  Atcoglierrza , Accoglimento  . frane. 
Barò.  254.  *j.  E paino  pronti  molto  Di  farti  bello  ac- 
colto . 

Accolto,  Adi.  da  Acngliert . lai.  'téuBm . Gr.  n&*)*ir; 
Dani.  Vnrg.  7.  Di  cuetio  balzo  meglio  gli  atti , ci  volti 
Conofccrctc  voi  iti  rutti  quanti , Che  nella  lama  fiò  tra 
efli  aciolti . hi.  V.  i.  j 9.  .V  accozzò  in  Abruzzi  con  la  ca- 
valleria accolta  per  lo  grin  Sinil'cAco  . Pm.  fot-  94.  E fon 
di  là  vi  dolcemente  accolti.  ( qui  nel  figmfic.  del  <>•  IH.  di 
Accogliere . ) 

Accomanda,  * accomandita-  Confermi  > Cura, 
Cujìodi.i  . Lat.  Clara  , Cu  fiuta  . Gr.  *.A«ui,  inulta**.  C.  !’. 
1 1. 87.  2.  Anzi  gli  aveaso  in  accomanda,  e in  de  polito  di 
pili  cittadini , e forclìicri . Trar(.  /ire.  eofi  dova.  Come  fc 
gli  folle  Hata  data  in  accomàndita  la  oiraqionc  . Fr.CiorJ. 
Pèdi.  R.  Uomini  , a quali  fu  (lato  dato  l'ovile  in  acco- 
mindita . * 

I.  Ari  omini  ài . Tremale  mtrcatttSe  . C tmragnla  di  ne- 

rio  , nella  quale  alcuno  da  certa  fimm 4 a tra Jaart  , oltre 
quale  OM  varie  r fiere  obbligai.-  a ae/hiori  elei  negereja  . 
Per  godere  di  11*1 1 irmUegiv  in  F trema  fi.  de t regimine  la 
feruta  allibro  delle  aeamdpdite  nel Miriftr.no  de  Su  ili 
bimane j a . Lat.  terra  f*cunu  urtai. etto  . 

II.  Die r fi  Fare  accàm.lntiira  , Dare  in  araumdnlita  , t 
vaù  D>ne  una  fornata  di  if.tn.in  , f «di  negato  colli  delle 

tuffami  • 

Accolta  NO  A'dlflNl..  Tuie  Li  ,Prot:vianr  . I-it.  defenfie  , 
tutela  . tfirxcl».  C.  lr.  6.  %6.  1.  TmpiMCClvc  era  a lor  lega, 
e oocotnao.lagi9nc  . 

Accomandare.  Rucem-mAare , Lat,  eomuundare , aliat- 
ili fidei  romminfit . Gr.  hirpnui . Beat.  Nera.  j.  9.  Acco- 
mandandolo ella  a Dio  , a Genova  ,fe  a’  andò . XXutr.  r.**n. 
jf.  Allotta  , eh’  odo  , eh’  b si  ptòirimana..  Lo  /pirico  acco- 
mando al  mio  Signore  , Poi  dico  a lei  > tu  mi  par  dolce  , 
e piana  . Diruta.  1.  ?.  pi  - osamente  acuimandai  a Uio  . 
M.T.  *-  62.  Che  quella  città,  che  gli  era  tUta  accoman- 
data per  la  fanti  memoria  dello ’mpcudarc  Arrigo  Coati 
hmn*  } migliati  T.  a / ernia  . ) 

S-  I-  Pn  Lafciare  ut  ftetexjaeie^  in  eufiodia  . La?,  tfpwurn- 
dare  . Gr.  co.-nìrm  , New.  ani.  74.  ».  E glj  fece  dire  a udo 
altro  r che  sii  voleva  accomandare  ,un  gran  teforo  jn  molti 
fcriqni  # Ovili.  Pifl.  Perchè  fi  dice , che  tu  tenni  voglia 
andartene  , e accomandi  le  vck  alti  rabkioll  venti . ( qui 
pet  fimiitt.  ) 

i I L Keutr.  pafi.  SS.  V.  ».  47.  Ma  f uno  % era  accoman- 
dato all’  una  parte , e f altro  ali'  alti»  di  lo*  maggiori . 

%.  III.  E pei  lunare  , o A: -attor  fune , 0 altra  u fatta  (tr 
fa  axtejchP  fi  ha , pena,  e Lf  tenga ^ ìhr  il/itàm  tinche 
Jtaeeemau  l.n'c . lit.  eehgat  . LB.'fxnir  . M.P.t  43.  Arri- 
ghctio  tela  la  uirda  a"  ni  eli  li-licri  , eli' erano  a pii  «lei  mu- 
lo con  una  Scala  leggiere  di  fune , tirò  futa  i iiho  de’ capi, 
e aixomandolto  a uno  de’ merli'.  Din.  Canate  l^l  A)U>- 
rq  Io  pofe  allq  colla  , 'e.accoraapdò  la  conia  alf  afpo’ . 
Accomandato.  A-Lfd^  .Ariumandare  . Lai.  commenda- 

g* Mi  «wUV.  ■ Gì-  »,  v- 

I!  di  dopo  la  natività  di  Cnflo  per  lonffietudinc  d una  com- 
pagnia degli  accomandali  di  Madamu  Santa  Marà  .ff:. . 


J.  ii.  b.  Adunque  accom aulito  il  Regno  a Ruggieri  fa* 
gliuolo  prefe  per  mare  viaggio  . C beiti,  g.  I Sancii  ban- 
dirono ode  fopra  il  Catello  di  Monrateino  , il  quale  era 
acofmindato  del  Comune  di  Firenze  . £ H.  44.  egli  avieno 
ricevuti  loro  accomanditi  , e promeffo  di  nmcttcrgli  in 
ArczzoT.  E 9.J7.  E per  quello  modo  munto  tanto  tua  nomea, 
che  cattino  fi  ficca  filo  accomandato.  Boti.  mrv.  ji.  9.  E‘ 
accomandato  ben  1 un  de’  capi  della  fune  a un  forre  bron- 
zo cc.  li  coflò  nella  grotta  . (qui  nel  figmfit.  dei  ^ uh.  ai 
Accvrrundtre  . ) 

Accom  ÀNUiiilA  • Aacn/nvttUgiam  . AL  K'8. 45.  Elice* 
v ut  1511  ui  loro  protezione  , e aocomanJtgu  con  nula  m- 
tcnLumc  . Ma',  arte.  74.  E allora  gli  rcllitul  a ipcranu 
dell'  altri  maggiore  accomandila  ( emì  , Dtp; fila  , Scrii .) 
AcCOMANDITA.il.  ACCOMANDA. 

A'C  C O M » I A T A A E - V.  ACCOMMIATARE. 
Ac-COmionolaae.  Congiugnere  a mulo  di  evmignaU . 
Accommezz  a RE  . V* A. Ntutr. pag. Congiagmpfi.  e Unhfi 
nel  mezzo  di  tbeethi  fio.  lat.  m nudi»  /ungi.  Gr.  utile  . 
Labe.  Aflrd.  Pont  la  lidia  fo^xa  ’l  qerehio  del  mezzo  Ciclo, 
e guardi  in  quii  grado  de  legni  /ftcomniezn  il  Ciclo  , e 
qual  làrac  il  graJo  de' legni , in  che  5'  accorai  mezza  il  Cic- 
lo con  quella  liete  . 

Al  COMMI  AT  AIE,  e ACCOMIATARE.  Licenziare  , 
Dar  commiato  , C mgeàart  • Lat.  di  autiere  , a brandi  poi  e fin- 
lem  dare  . Gr.  a'tiMu . Boa.  nov.  7.  1 1.  Avrebbe  voluto  I'  A- 
bate,  che  Primato  da  se  HcfTo  ii  (otre  partito,  perciocché 
aecomiitarlo  non  gli  pareva  far  bene  . o.  P.  7.  14.  6.  (Jucl- 
U cavalleria  ù Rratjdc  , e si  potente  nóra  ctan  combattuti; 
non  cacciati , ne  accomiatati  . So y.  ani.  ói,  t.  Ora  avven- 
ne , che  ritornò  per  prender  gioii  di  lei  , unuc  era  ufato, 
e la  dama  1‘  accommiatò  . £ 99.  a.  E poi  come  elli  farà 
guanto , ella  lo  farà  accommiatare  dpi  reame  di  Cornova- 
glia.  Porr.  (6.  1.  Di  Jone  cc  eon  quelle  ultime  parole  lo 
aqcommiatò  . Dant.  rim.  ili  E quando  quella  aocoramiitar 
fi  vede  Di  quella  parte  dove  amore  alberga  , Tutta  dipin- 
ta di  vcrgo£  nede  . Taff.Cenf.  15.  a.  lo  v’  tecommuto, 
ci  dii  Fé  , ite  felici . 

In  figntf.  HCktt.paff,  Tor  commi  at , Pigliar  lumia  . .Lat. 
ah  lindi,  fi  cullai  nn  fetore  . Bue.  mv.  99-  E gli  altri  Ba- 
roni apMViroTutti  , di  lui  i atconi  miai  ai  ona  . frip.  Dial. 
am.  7.  0a  poi  che  ebbero  buona  pezza  di  quei  giorno  tra- 
|ulTiin  untando  , e carolando,  e fonando  , tutti  imalmeri- 
te  fi  fhrono  accomiauti . • 

Accommiatato,  e accomiatato.  A.U.daAe- 
cofnmu.ve  . Bocr.g.  io./.  9. 1 tre  giovani  cc.da  die  accora - 
miifàrili  , a loto  altri  bùceri  attefeio  . .Mw/,  *9.  IQ 

quc.t  \ tempo  Rinaldo  cr  armato  , e dal  Re  Car adoto  ac- 
comiatato . 

Accommiatato  re  . Che  nero  mmi.ua  . Lat.  dime  fior  , 
diluitimi  . Fri  C/t ad,  Pred.  R.  Si  volti»»  tubilo • con  viù>  bru-* 
Ico  a!  rozzo  auommùt|torc  . 

Aclomm'atatura.  Commiato  , Licenzia  . lor.  mi/fin^ 
elmi: dio  . Gr.  09*01 1 . Fr.  Gnrd.  Pred.  R.  Ebbe  grandulimo  • 
(degno  di  cotanto  villana  acaimmiatatura  . J Wbr.  A UjeaU. 
Prima  dell'  accommùtatura  , orterva  bene  la  ferratun  del 
cavallo  . 

A e co  mod-a  « rsTK  . Avveri.  Aetmeiammie  . lui.  «■*- 
n»<li . (ir.  . Ar.  Negr.  {.*.  E tu  all' albergo  ad 

uno  ad  uno  auomodamente  Io  porta  . 

Accomoda  me  tufo  ■ Aeemtuumìut , AgghtfiuutuM. 

A e co  moda».  Aac/nttare  . 

§.  I.  Per  Predare  . Lat.  re«w»id«iirr  . Fri.,  Af.  IX.  Noi  fu- 
mo (òpra  le  grafce-i  dite  allora  Meter  Franccfoo , e le  ti» 
vùoi  niente  da  godere  , noi  te  ne  faremo  accomodare  . 
(Ufi  leu.  06.  Mi  avvili  dove  vuole  i centocinquanta  (culi , 
che  io  ne  accomoderò  (ui  Signoria . Amia.  e/.  4.  1».  An- 
dar pel,  vote»  cofhflo  La  rr|mi  «fc  t poi  accom»! irglie- 
ne Ud'  altra  volta  . E 5.1.  Era»  il  premi»  Dell*  aver  io  ac- 
comodato Iopohro  Non  fai  delle  mie  renfe , e di  quel  Co- 
fano . Ma  oc'  fuot  panni  . 

V II.  In  fitnif.  nnttr.  puff.  Accomodarli  a r becchi  fin  , vale 
l'ndnrwfi  , Adatiarhifi  .'Fu.  Af.  ?tz.  Nondimeno  io  m’  ac- 
comodava al  correr  volentieri . C af.  le».  Noculmfcno  10  mi 
vo  accomodando  , e con  fola  ni.»  come  io  |xdto  . 
Accomodatamente.  Airjirb.  Acconciamone  , Agia- 
tamente . Lat.  atti  , coma**#  , cjrr.mi  , cotièpofn}  . (jr.u- 
Jvi»,  dimixme.  . Va. Barn.  Celi.  j*«.  In  ete  nave  accooìodi- 
tamente,  e bene  , flava  mólto  (ale  I Bern.  Rim.  Non  *v- 
vicn  quesh»  a’  rfofiri  can  cacciando , Perché  cacciamo  a cto- 
ni ovatamente  . 

Accomodatissimo.  Super!. di  Acemodaio . Eit.aptif- 
fimut  f compofitfjjimui  . Gr.  inmtaóngni  . Vi/.  Ben v.  Celi, 
tby  l atto  che  10  rebbi  tutti  gli  acconci  delti  àn» , e dell* 
bofrega  accomolaridìmi  . Bore.  Enfi.  Rom.  fibg.  Dietim  pur 
d’uno  accomodatilfimo  a quello  propofito . 

Accomodai  o . ALI.  da  Aere  madore  .Lat.  arcomodatut  , 
optai  , lettemi . Ct  inwfd»  . Fit.'Af.  4.  lo?-  Anzi  feci® 
per  appunto  il  tempo  accomodato > a far  faccende.  F i«f. 
Delle  rótte  del  padre  tuo  non  cc  n'é  alcuna  , che  fia  alle 
tue  arti  accomoilara  . Nat».  Firr.  4.  1.  11.  Spjirfc  bocce  Di 
cocomeri , C chiodi  Accomodati  colla  punta  all'  erta  . 

A < C p M O n A T U R A . AftamdnnunR  . Buon.  Fier.  4.  ;.  j. 
Come  de’ capi  i'  aixomydatura  Duficilc  è de'  mondi , E ma- 
. Ugevol  là  foddisfcnura  . . 

AccomodivoiuistI  . Avveri.  Bene  , Acconciamen- 
te , CcmadamnXc . Lat.  comandi  . Gr.  itiminni  . Cr.  è.  x 
8.  E 
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I V.  potfoflfi  aecomodcvolmcnfc  icminar  l'  eri*  feparata- 
mente  , c mcKolaiamcoic . 

AccimPAON  amento  . Atrompa/nauira  , Ommogila  , 
Là  ai-omiarnare  . Ut.  rnou/jiwj  . Girai.  leu.  44.  Vorrebbe 
femore  lo  accompugnafncnto  di  uno  Ante  Cavaliere . Libr- 
ine. m-datt.  La  bevanda  purgativa  fu  lenire  con  lo  Ante- 
cedente. accompagnamento  «fi  un  eri  .Ticre  . 

AcCOMPAGN ANOMR.  Ji'nmùi.  tanimalHaie  , toma  l/w, 
AUum  , t fimtli . 

AcCOMPAOKA  RE  . AntUr  eoa  uno  fer  lo  pei  per  morirlo, 
, 4\ju ict.trk  . Lat.  rMiiltn  , comttem fi  rr/bire , prefefui,  de- 
dnen: . Gr.  . ««o.Nif  , kiàn  . £«v.  '••nr-  95«  * ?• 

Benignamente  f avea  ricevuto  , e familiarmente  accompa- 
gnato . Dant-  pirg.  6.  Oefare  mio  , perchè  non  m'  ac- 
compagne  } Pur.  tane.  5.  j.  Le  ’ntegne  Cnltianiilìtnq  ac- 
compagna . 

V l.  E per  CwrjrtigNor,  Appaiare , Unire,  .Mettere  tnfie- 
me  . Ut-  <**gerf  , ligure  . Gr.  («MMir  . C>-  9.  64.  ».  !»  ac- 
compagnino tnlìcmc  buoi  d ugual  poi  mia  - Saig.  *-<t-  'Il- 
io. E andare  fuccrlTivamcnte  accompagnando  i livelli , dò-' 
ve  etlì  a mano  a mini»  li  trovano  . 

II.  fc  nent.  Pag-  Fa/ fi  comis/rm  . Rxe.tecv.  11.  z.  Cpn 
li  quali  ragionando  , incautamente  % accompagnò  . Pii.  S. 
Cu:  H it.  b ao.umpagiMlli  di  tnoSta  compagnia  , e leggia- 
dra genie . . 

$.  111.  E jet  Cengrugrmfi  in  matrimonio  . Ut.  mimmo- 
n io  fingi . Gr.  . Crtn.  Marell.  Sccnqdu  , che  j» 

qu(l  tempo  era  mania  l' accompagnai  fi  di  lenii  timo  mitri- 
monio  . E nitrirne  : E venne  accoro  .alludi  bene  . c onore; 
voi  mente  , e con  buona  dota.  Ciré.  Ceti,  b quando  una  di 
noi  v u >1  accompagnarli  con  voi  , per  dire  a modo  volìro  . 

<).  IV.  £ termine  della  mutua  , e vale  Somare  alcuno  feri- 
mento al  concerto  del  tanto  , Accompagnare  eoi  Jmm»  chi  tan- 
ta . Ut.  coneinm . Gr.  ffuftamùr  . 

V.  A.cvmzagnirr  , du  e fi  genera!  mente  fa  lo  a mirato  di 
Som  fognar*  . Lat.  foni-rc  . 

Accompagnato.  Ahi.  da  Atrompatnirt . Ut.  romita* 
lui  . Petr.  fon.  186.  Liete  , e pentole  , accomunate  ,.c  Io- 
le . Do ex.  ìmrod.  n.  j».K  accompagnati  , e di  di,  e di  not- 
te . O.  i.  j.  ».  I venti  fcitpntr.onali  cc.  fono  lecci  1 , per- 
chè non  tono  accompagnati  di  m -Iti  vapori . Pag. 6H.  Man- 
dai gli  A polirvi  miei  accomin  :nati  a due  a due  all'  oifi.io 
delia  dottrina  ( «oè  ateo f futi . ) 

$.  In  torta  di  fkfl.  frr  Compagno  . Lafr,  Pìirz.  5.  {.  Vr  Ito 
mandato  Riccardo  con  un  fon  accompagnato  , corti’  io  vi 
dilli , Che  fingano  di  legarlo  . 

Accompagnatore  . Cbt  aceomptttna  . Ut.roww  . Gr. 
ìxointx  . Bit-  Pnrg.  19.  1.  Tutto  quello  ,*chc  è detto  di 
(opra  dei  carro,  c delle  mute  , e ‘degli  accora  pugnatori  , e 
delle  accompagnatrici , 

A C C o M P a òs  a't  a l C E . l 'erbai  fimmaf aere mpeignateet . Bit. 
P1rg.t9.x-  Del  carro , e delle  ruote  * c degli  accompagna- 
tori , e lidie  accompagnatrici . Amm.  ani,  ip.  2.  io.  0 in- 
vidia accompagnatrice  di  vinude , la  quale  l buoni  legniti, 
e tempre  li  perteguiri . 

A c c ou  RAGNATURA.  Areomp.ignamcMt^CompagitU.  Ut.* 
fonala*  , umici  tà  . Gr.  «tsx*£i* . La  fi.  Sf, 1.1.9.  Bell?  cofa, 
una  fanciulla  nobile  andar  fuori  con  una  accompagnatura 
fola.!  ( fi)  Confava  , Servnor  . Ut.  iomn  . Gi+mirS,  .) 
Art.  i’et.  Ker.  14.  Multo  più  belio  albi  che  cc.  Icnzi  1'  ac- 
compagnatura di  quello  tale  di  Tartaro . Red.  OOerv.imm. 
»rv.  9-  Alni  mctton  capo  odi'  inreliino  tenta  I'  accora pa- 
Hiuura  de'  (addetti  canali  pancreatici  . Buon.  Fin.  1.  s.  a. 
bella  accompagnatura  d'ufiru;i'  li  (inali,  piloti,  c capitani. 

Accomunare.  Far  tonmnr  fitti  eh’  è fri. fruì , Mentri  a 
fontine  . Ut.  in  jnedum  emftrre  , in«m»w  facce/  . Gr.iww, 
i-jf/dnA m . Bue.  ani.  79.  .1.  Poiché  le  donne  alquanto  cb- 
ber  cianciato  dell*  accomunar  le  mogli  . Cui.l.  C->od.  E ac- 
cooviiiando  le  tur  re  Menda»  , e Telamone  ptefero  Poli- 
dama»  . lar.  D,n\  fler.  4.  544.  Ma  voltandoG  a Vibio  Cri- 
fpo  , che  lo  ferrava  colle  domande  , accomunando  fcco  le 
colpe,  che  non  poteva  difendete  , mitigò  l'odio  . 

E nenie,  fag.  Gr.  lUirit  ir«  . Lab-  Mt tt.  Perocché  *'  in- 
cl.ina  , c accomuna  , e ap pareggia  a quelli , che  Ino  vni- 
nort  leciti  : accomuna  li  fica  ma&&tcram.t  , amorfa  del 

Accomuna TO.  Add.  da  Accomunare  . Ster.  E ir.  j 58.  Bi- 
viio  , o accomunato  il  Regno  tra  il  figliuolo , e il  marito 
della  nipote . 

Acconcezza.  Ornamento,  Adotnevt*.  Ut.t armflas,  oma- 
tm  , mwuìn u Gr.  *i>.»*>.i«  . l.ib.J'Amor.  ;.U  ricevuta  fo- 
fpcxcionc  «kl  romore  «Ha  giov  incita  ù porre  maggior  guar- 
dia , c ogni  acconcezza  di  parlar  leva  via  . Salufl.  lig.  R. 
Si  diede  non  all’adorno  parlar  Greco  , nè  a mondizie  , ov- 
vero acconcezze  cittadinefchc . 

ACCONCIAMI  NTK  • Avveri.  Malto  bene  .Con  odine,  Or - 
Ainittamentr  . Ur.  ariè , r ct&  , coichmì  . Gr.  za/àc  , iim 1- 
»r>  . Bue.  nov.  16.16.  Con  Currado  Malafpina  fi  mtfe  per 
fam;*;liatc  , lui  a Gai  acconciamente,  e a grado  fervendo  . 
t m ■?.  7.  ir.  Bergamino  , scoar.cia mente  hai  mollrato  i 
danni  tuoi . 

Per  Cemcxiimmte , Con  de  firn  modo  , Sema  fioatto  . Ut. 
cen'nmr-dùm  , of  lutunè.  Gt.xnfjii  , Lutine  , Lxifàe  . Bocc. 
nent.  jB.  16.  Quando  acconciamente  poteva  , volentieri  col 
fante  Abate  li  ritrovava  . E mv.  19.  ».  Guardando  di  met- 
tervi tali , che  comportar  poteffono  acconciamente  le  fpefe 
A rune.  pj.  j.  Le  venne  in  penlkro , le  acconciamente  po- 
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tepit  , di  volere  il  fuo  amore  , e *1  fuo  proponimento , 
prima  che  murtlfe , fare  al  Re  fcritire  . Cri  pi.  Cd  carri . 
e co  buoi  pollano  acconciamente  andate  a tutte  le  parti 
de  campi  . 

Acconciamento.  Accendere  , Accomodamento  . Uf. 
erborano,  refiibo  . Gr.  irxdfimnc  . M.  lr.  6.  61.  Avendo  i 
Dicci  del  Mare  lungamente  trattato  col  Comune,  di  Siena, 
di  voler  ùr  porto  a Tali  mone  , recato  1'  acconcumcoto 
del  porto  , c del  ridotto  in,  terra  , 

^ Per  Arte  , Artificio  . Lll., tri iflciim  . Gr  . O.  tt. 

1.  1.  Gli  efercizj  della  villa  richieggono  furicz/a  d’  abi- 
tatori , iniuilria , c acconciamento  d oneratoti  . A nm.ani. 

1 1 • j.  6.  Kiutu  cola  è .cosi  contratta  al  dicitore , come  U 
m imfc 'to  acconciamento  . 

Acconciare  . Ridurre  .1  bene  efftre  , Mettere  in  feflo  , t'n 
buon  termine  ; il  eie  diciamo  anche  , A icone  dare  , tirar  mìo  di 
Ciuftart  . Ut.  c cincinna: t , affari  . Gr.  immite  , UfanA.fi 
mm  tbe  mW  tu.  ma  nel  figmf.  nentr.  rag.  ggn,  mv,  50.  11. 
Come  nitro  dì  vcggiimo  che  Canno  far  coloro  , cIk  le  lo- 
ro caie  acconciano  , £ *;v.  9;.  aa.  lo  non  mundu  di  gua- 
Ilare  in  lui  quello,  che  in  me  io  non  so  acconciare  . Nero, 
mt.  jt.  1.  Voi  , che  avete  i cuori  gentili  , c nobili , .fra  gli 
altn,  c acconciatele  vollre  memi,  prininacntc  nel  pu- 
cer  d’  Iddio  ( dot  cmfvm.ur  , ) £ NW  94.  1.  Meflcr  , 
per  cortesia , acconciate  li  Catti  voli  ri  , c non  iteantùte 
gli  altrui  . 

V I.  Per  A damare  . Ut.  oniire  , ewnore  , con»  re  . Gr. 
a of/tdr . Bocc.  mn\  ?8.  17.  b lei  così  ornata  , come  s'accon- 
ciano t corpi  motti  - f ,65.9.  Venuta  la  mulina-  della  Paf- 
qua  , la  donna  fi  levò  in  fulf  aurora  , e acconviqlfi  t c an- 
A«iU ne  alla  chicli  iriywllalc  dal  marno.  Polir.  .King.  P.  N. 
Acumciofli  a guifa  di  Caccrdotc  . Lab,  aoj.  Fra  di  ridere, 
che  l'averla  veduta.,  quando  1 acconciava  Li  iella  . 

li.  IL  Per  Accudire  infume.,  Pacificare  . Ut.  coni  il  tire  . 
Gr.  eviaJkimrim  , «vaaa.»mo  . G . P.w  7.  7^.  r.  Alla  fine 

rpoco  ix>J<tc  , e feguito , s’ acconciò  co  Fìprcniioi . i' 
tu.  t.  Si  li  tramifooD  d'  acconciarli  Lniisme  , c prcfiM 
la  fignoria  della  terra  - E to.  *{.  1.  Il  popolo  della  cieta  di 
Modana,  pcr  tratraio  del  legato  di  Lombardia,  fi  levò 
a remore  , gridando  pace  ec.  c acconciarli  col  delio  Le- 
ga>o  . 

HI.  Ac  cane  uri  la  raparne  [et  Accomodare  1 comi . lat. 
rottomi  [Mare  . Gr.  Kay^uiv  . Bocc.  ucv.  7t.  9.  Arda  levi 
pur  con  Dio , che  io  acconcurò  bene  la  vofira  ragione . 

IV.  Per  Maritare.  Ut  . n»  mamm-nnm  a! lucore  1 Gr. 
ymu.'ui  B’xr.  *1.  Ti  ixitevano  con  me  voi  mente 

acconciare  in  cala  i Conti  Guidi  , con  iui  pezzo  di  pane  . 

V.  Per  Apcn fiate  , Preparare  , Mettere  rn  tinta  . Ut. 
[more  . Gr.  . Bocc.  inoc  99.  *7.  Fattili  tutti 

1 Tuoi  vdliracnu  m una  camera  acconciare  , vcl  menò 
dentro . ...  t 

J.  VI,  Per  Pi  ree  , r Metter  iato  al  fervi  fio  altrui . Lat. 
atipie*  ili  fimuium  allocare  . Beer.ncv.1H.1B.  Avendo  dun- 
-.  r-  --  k.  -1-  c-::uoia  acconci . £ mti.  67. 

, ebbe  con  lui  acconcio 


qoc  1!  Conte  il  figliuolo  , e la  fieliuola  acconci . E nov.  67. 

».  Acanti  che  da  Egano  fi  partilic  , AL 

Anichino  . 


V VI  I.  £ AcremiatR  , pm fi  a 'far  am  altri . Ut.  fi  ali- 
mi in  familotuin  tradire . Boee.tMt  19.  *4.  Col  quale  en- 
trata in  parole , con  lui  » acconciò  per  Urvidore  . Frane. 
Sotti,  nm.  Eziandio  da  uomo , che  vi  folk  Acconcio  eoa 
lui  di  picdol  temi». 

§.  Vili.  Per  Iflamiore , Alitare  , Aexafarfi . Ur.  d'mui- 
lium  collocare . Bue.  wv.80.sK.  E «urne  io  ci  farò  acconcio, 
voi  ne  potrete  elfere  alia  ; ruov» . 

V IX.  Aormiorfi  dell  anima  , Prer.tr, refi , t otnnfodoe fi 
alla  mate  , rei  ricevere  i Sagramcnti  della  Cb fifa  . Pag.  19.  . 
Fu  cc.  indotto  , che  doveife  acconci irfi  dell'  anima  , con- 
felbndofi  . Croi*.  MortU,  t*o.  AcconuolTi  bene  , c devota^ 
mente  dell' anima  , come  pd  fuo  tcilamcnto  fi  vede.  Sur. 
Pi  fi.  17*.  Fetta  dire  a lui  c agli  altri  , che  s’  accoaciaflono 
dell'  anima  ■ 

X-  Dtctfi  antke  in  fignif.  cf  Accetnc.iorfi , per  Ruiurfi , 

0 Adattai  fi  a fare  checché  fi  fij  . Ut.  fi  apaarr  . Gr.  turi- 
Strìm  , tmriHmt-  Frane.  Barb.  ^.  F.  per  quello  accoo- 
riarfi  A tutto  ciò  x che  fi  conviene  al  loco  . G eli  Vr,«.».». 

10  ci  ho  penfato  dtroolre  volte  da  me  a me  ec-  ma  io  non 
mi  a fo  acconciare . Dant.  Rim.  14.  AUor  fi  ilruggc  sì  la 
mia  virtute  , Che  I'  anima  , che  muove  li  fofpiti  S' accon- 
cia , per  voler  da  lei  parure  . 

A XI.  Acconciar*  mo  p*  cO  delle  fefie  , rlictfi  per  ironia  , 
t vale  Ridurre  altrui  1 mal  termini  , Ridurlo  in  cattivo  fia- 
to. Lai.  nulo  mafiote . Ca.  unir.  Ambe.  Bm.  z,6.  Dicmcne 
guardi  cc.  M'  atconccrcili  pd  dì  delle  felle  . 

X 1 1-  Acconcial  e d fornaio  , 0 f nova  mi  paniemaa,  Ac- 
crnun.iare  1 Jttoi  fatti  . Buon.  Fier.  j.  j.  e.  Dice  ’1  prover- 
bio : Acconcili  ’l  fornaio  , E l' dìe , e s abbia  legne  pel 
Gennaio  . v.  uovo 

Accosciato.  Add.  da  Acconnart , Lat.  cane  miai  ut  - Gr. 

uoffftì Me.  _ 

AccONCtATORB.  Che  Ai  concia . Bit.  Significa  cc  qu*L 

11  , che  furano  li  vciìimenri  de'  morti  , c acconciatori  di 


Acconciata  ice  - Verbal.frmm.  Che  acconcia  , 

datti.' e . Lat.  * ccncnmatrix  , omtrtrix  . Gt.  utefinTfla . Ftbc. 
U fortuna  acconciatrice  de’  mondani  accidenti . Amct.  7J. 
Ma  la  fortuna  acconciatrice  de’  piaceri  de’  pdfenti . 

Acconciatura.  L Accanare . Ut.  concimano . Gr. 

RjVpx , 


- 'c.  Dig 
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*\eu3> . Qoad.  Con.  Ne  pagava  a Brina  Pennaiuolo  per 

Jibirc  in.  di  penne,  c per  acconciai»»  delle  dette  i etnie. 

%.  I.  Per  gli  Uriti  tornii  , thè  fi  pongom  k donne  m (.reo 
nutrir.  a taf  (ih  , t ftr  lo  'fUntuaMento  i t^i  tattili  K Ut. 
redimii  oli.  m m ermet  , minano  piena . Gr.  «Ambisi  Uh. 
mute.  Fu  Veduta  da  una  bertuccia  , la  quale  fc  n.  innamo- 
rò , e tanto  le  andò  dietro  , che  le.  cavò  f accAnciatura  di 
capò  . La  donna  rimate  (coperta , ed  era  tignate  . Uvtd. 
Art.  am-  Non  fi  conviene  a tutte  una  mcdefmu  figura  , e 
acconciatura . „ 

£.11.  Peni  refi  f acnmnxtura  , o la  lifoatuht,  fi  line  , 
Mamk  vira  "ine  t otta  fon  di  far  pnifg  , a thè  alni  t tra 
preparato  . Lar.  elei M>  , t>  eteràm  pèrdere  : lujut  h{at . tir. 
rféMisZe* . lidi.  Sport.  5.4.  Eitnè  , eh’  ci  (i  perderà  1'  acena- 
cutura  . Dep.Doeam.  la».  Ella  a nwRL'tor  cautela,  o per 
non  fi  perdere  [ reme  noi  fogliam  dire  J 1‘  acconciatili»  , o 

Rr  (sfogarli,  volle  pur  foRRÌURncr  poi  et.  Qtttk  fervig.  frrl. 

1 chi  1’  avea  imparata  non  vollf  l’crder  1 acconcii- 
tdt*  • , ... 

Acconcime.  L tterenetme  , Attimi  lame** , m.»  Airi  fi  fer 
le  / ii  di  t-tfe , e federi . Lai.  tnptmaùo  , ifdlii.  Gr.  èia- 
rióne.  C.K  tt.  11R.4.  Stojitandune  1700.  che  *1  Comune 
f ave*  fpefo  in  acconcime  . Apn.  Pana.  $1.  Tutto  l'anno 
alia  famiglia  accagliamo  fpcl'c  minute,  per  acconcimi , ma- 
nifatture cc. 

Acconcio.  Sufi.  Comedo , Pn  , Utile , Beneficio . Lat.rrm- 
mednm  y militai , rnulummum  , niMW*  . Or.  ip#A*  • Baie. 
irn-.  7.  j.  Subitamente  10  acconcio  dc'fatti  Ami  dille  quella 
novella . F ima  Po.  Vedi  . Salalxactro,  odili  tuo  accon- 
cio mi  piace  . £ n^v.  Rr.  1.  fi  quale  ella. avvisi»  dovere  in 
parte  cllcr  grande  acconcio  dtl  tuo  jicoponi mento . G.P.  7. 
44. 1.  E tutto  quello  riconciliamculp  de  Greci , fece  il  Pa- 
pa per  acconcio  del  palfaggio  d’oltecrnare-.  Lnr.iiee.f.  Co- 
me più  rollo  poteffe,  in  quanto  con  acunoa»»  della  Repub- 
blica cflcT  potette  , venine  a Roma  . Fiamm.  7.  *.  In  al» 
mi  Intuiranno  due  acconci.  M.V.  i.61.  Corata  i!  cammi- 
no dall'  una  città  all' altra  , in  grand1  acconcio  dy'  Filini  . 
Tot.  Dm.vit./pr.  504.  Perchè  polla  PI  berma  fra  la  Briran- 
nia  . c la  Spagna  , comoda  ai  mar  di  Frihcia  , farebbe  di 


bc»li  acconci  a quella  pollenre  parte  J'  Imperio  . 

G Dierfi  in  /ytverhn  : Mu&vi  Ut  , memeto  mn 
tve  airrrde  . l.»f.  mmhtfho  . (ir.  tja Mr>*  Dtp.  D't.tm.  Si. 


0 mn  ti  falla  , 


I%foé  ci  fono  i proverbi,  che  hanno  muli  autorità  di  giu- 
dice , non  che  forra  di  teilunonio  : Muovi  la  lite , accon- 
cio non  ti  falla  . 

AY  cosi  • et  . Aihi.  Affettate  , Aeet.modato  . Laf.  if,r  tur  , em- 
tinaia  . Gr.  *ìf(j ifiw , irrwSatt . Btde.  wv.  so.  11.  Ed  ella 
velina  , e acconcia  ufei  d'una  amera  . F * v. 49.  i t.  ll  fe 
prciiinu  nre  pelato,  e aeconcin  mettere  in  uno  fchiimne , 
c arrwlw  dtlrjintenv.iic  . F nm-.pR.  »X.  Con  aliai  accon- 
cio modu  1 parenti  di  Gifippo , e quei  Hi  Sofronia , in  un 
rem  u<  fé  rapunare  ( rrd , defiro  m-de-  ) Bot.  ConiH'Ilu- 
cofach^  in  quella  ««pera  ,ru  .irtrnda  ad  acconcia  brevità  . 
Ovai  Pift  il  verno  cfa  acume  tu  àt|i  mannari , c non  a 
me  amante  . (tri  , fittiti}  d òtfigne  de'  m. timori  . ) 

I,  Per  Diffifb  , Atf.trrf  hutn . I .ir.  fnm:<n  , farottu. 
Gr.  iei+iìtui , Bete  ayv.  t6.  a:  Li  i?rnrc  i più  acconcia  a 
crede»  il  nule  } che  1 bene . F ifcv.8o.?i.  E io  per  me  fo- 
no acconcia  <P impegnar  j-er  te  tutte  quale  robe.  Ntv.rmt. 
et.:.  Io- fono  acconcio  di  mo'.lrarc  a rutila  betlia,  lo  quale 
fi  moiira  si  rigogliftfo  , c tanto  fiero  verfo  gli  altri,  cb'  io 
tono  mio  di  quella  (chiarra  . 

V 11.  Frotte  , e uve  a cerane  , tiri  <ict.:-medtte  relfareto. 

Il  ì.  F-  ir-'-fvr  atitnic  , noi  i-.n  zueti-rre  , t aere  , t ode* 
ri  fer  bere  liuti  alami  ntt  . Laf.  ,npa  dotta  , a;*a  medi- 

■ tota.  . - 

AcroKfiiml»MFSTV.  Suor!.  ,T  At-iw’mmtr  . Laf. 

art.’Sj.m  ' , elefanti, ^mi  . Gr.  K’-u-J  s a«  . Fr.  G/rrd.  prrd.  R. 
La  colonna  ec..«ni  polla  acomcitfmsamnte  nel  meno  del- 
ia pumi  . c*/«.  Uto.  Le  quali  tulle  piumeno  nel  vauiii 
acconiùlirmnientc  . 

A'c  c O N c 1 ' > r M o . Superi.  ttAetimm . Lir.  artigimm , ifti- 
rmn  . (>r.  Valer.  Maff.  Marco  l'uno  Cjmmil- 

lo  , il  quale  fu  aceòiRillima  regola  della  remperan/a  Ro- 
mana . Gr.  1.  r.  14.  La  aual  polla  c acconeillima  a gli  equi- 
■ noziali  levamenti  del  Sole. 

A c C O S > O M A R E . f irmine  mrrinar'fte  : dierfi  del  ruba- 
' re  i remi  in  paleo  a ap/mpaitdcli  a trovirfo  ef  efja  in  meno  , 
ebe  feto , 0 nulla  fi tr pano  m Jiuea  . Lat . Temei  infjbrrt . 

Acconsentimeni  o . L'  Aeetnftnotrt . Li t.  apot/ks  t 
aptnfio  . Gr.  e v,  nòmina  n . PO  fi.  froi.  Che  non  adelfono 
nella  vita  U>ro  in  acc'miint intento  di  mortai'  peccati» . 

A C CONSENTIRE  • Ct  njmtire  . Lat.  aQentne  , tenjeiilire  . 
Gr.  mi 'icSai . C.V.-j.ì*. ?.  E p«r  m->ncta,  che  li  J»Ifc  , che 
ebbe  da  Paglialoco,  acconfenri . F 9.114^  La  qual  oxaj'cr 
lo  po;ioto,  non  fi  acc<>n(cntia.  F 11.40.  f.  Alidi  potrà  com* 
peiivleic  per  compara /ione  di  quelle  fono  pallate,  c pro- 
no) tiare  dette  future  , acconfentendu , che  cc.  . 

b.  I-  Da 1 hn<t. gli  1 mpiupne  mie  vlu  la  jartirella  ili, 
e s » , /mi» 1/0  fa  l'rminmorte  del  nmcr.  fofl.  /or.i  frrò  mu- 
tar ih  il  top  Olivata  . Nov.  ;6.  17.  Dove  «di»  a’  luo*  |uaceri 
acconfcnrrrfi  voictte  . F wv.  Pt.  rjv  Non  lì  ver’ognU-di  n- 
chicdemii  , eh'  io  dov  di»  a'  fuoi  piaceri  acconlcnrirmi . E 
■ov.70. ip..k»  le  volli  dare  dieci  bo.ir.-nin  grolii,  cella  mi 
a’  accordino. 'fi; , c nnn  volle  . 

^ li.  E si'tnaftntirt  , dite  fi  ait^toe  di  forile  materie  foie, 
de  premute , • peni.fi t tdctn  . Lat.  cedere  . -Gr.  ninnar . Ftr. 
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diri.  bell.  domi.  1 71.  Che  percuotendo,  che  t faeil  co*  , pei 
efler  tinto  rilevata  , non  nccva  molta  olfcnltonc  , acuì»- 
temendo  alla  percoli»  . 

Ili.  proverbio  : Chi  tote  attomfrme  1 e 1 «te,  che  Chi  ma 

I off  eoe  fi  frefumty  che  tonfenLt  . Làt.  fui  latti , tenfenuH 
•juictur . Dam.  .un.  io.  Cbc  tace  quando  l*  anima  accoa* 
lente  . 

Acconsentito.  Aihhda  Aemnfmtirt . 

A C CO M EX  1 1 E N r*  . Cbt  ateenjerue  . Laf,  tmfenutiu  , 
a /ì  minili  . Cairi,  hit.  *<r.  i'aciimentc  li  m mirano  ac  confai-  i 
rienti  all'  op  era  . Ft.  Gitati.  End.  R.  Al  che  non  volle  mai 
elicla'  acconlcnrientc  . Ri..  Mal.  117.  Alla  quale  pace  iyoo 
fi»  aceoofenaiante  il1  Legato  del  Papa  . 

A'c C ONl'lNta  • !’■  A-  tio 'A. nottate  . Accecamento.  Laf. 
i^tft/fuf  , t atrofia  famiiiam  , famSiaritat . "tefiatn.  Br.  «9. 

L innann  luì  andai,  E fc«i  uno  faluro,  E fili  ben  ricevu- 
to ce.  E cuti  dolce  acccmtanra  U domandai  del  nome  , E 
chi  egli  epa,  c to<Jts  Si  itavi  <1  lòjcrtu  . Iran.  umil.  In 
onciU  aecoatanra  , el  in  quali  dimcliuAetu  , che  ha  la 
'anta  minia  , comincia  cita  cc. 

A <_  CO  NT  AIE  A.  Nani,  fa  fi.  Abbore.tr/ì  , Rifeantrarfì  , 

Tmin/ì , Aeram;j>  ose  fi . Lar.  riami  fu  y eairrdi , di/vagr, 

* .eden  . Gr.  Bme.  n^v.  io.  y.  La  icgucnte  mat- 
tina Mcff.  Riccia:  , vcggoilio  l’aganino  , con  lui  1 ac* 

coniù . E nav.  17,  r.  E_  quivi  coti  un  ncco  mera  tante  ac* 

1 -intitoli  ,*con  lui  li  «naie  per  fcrvidcac  . E aev.6 7.  5.  Ef- 
lendoli  accontato  coli’  ulte  fuo  , gli  dille  - E mm.  jy.  y.  Lo 
(colare  trovato  modo  , s'  accontò  con  la  Cinte  di  lei , c 'i 
fuo  amore  ie  fcoperic . SUilay.  E infegnata  la  cala , dove 
mi  pòlca  don  loro  accontate  , ditte  . 

<J.  I.  In  alt.  figmf.  Lar.  mvenert . Boer.  mv.  pi.  1 J.  Pef- 
c tocchi  tra  gli  altri  uomini  vaiatoli,  c da  molto,  ch'io 
accontai  mai , egli  i per 'ceno  uno  de'  più  ( tnt . td  Suo- 
li mi  aciumtai . ) 

$.  U-  Per  .mnntrtrr  . Lat.  wnrrare  , Gr,  *m fuùt.  Mer.. 

S.  Gr.  Per  la  malvagità  de'  cotlumi  loro  , citi  pedono  ede- 
re accontati  tra  li  ricchi  malvagi . 

Acconto.  V.  A.  Sufi,  intrinfen  , Confidente , t duegfi  furfea 
che  oggi  u-ò  dieta 'd>  CurrifjxnJeate  . Laf.  firmtlutni -,  a mina 
mitrata  . Gr.  t^rive . G.  ?.  iLjpik  Mandando  lovente  io 
Fircure  foc  icttcìe  4 certi  luo!  acconti,  dando  loro  fpcran- 
ia  di  fuo  rtfuruo . f io.  j.  Il  ditte  a nottro  fratello  , fuo 
grande  acconto , a Napoli , per  la  forma  per  noi  tenni  di 
•opra  . 

Accoppare  • Uuid*rt . Lat.  cadere , tautfimt . Gr.  ai* 

mi» , unirne . 

Accoppiamento.  Lo  Atrtppuirc . Lat  tmifvnBio  . Gr. 
e» £v?a».  Bufh.  rh 01.  f.tm.  ; K Cercandoli  nell’ accoppiamene 
lo , c melculaiv/a  di  e(U  *ce.  una  dicevole  va, ‘‘berrà  . iign. 
Mam.  bini.  4.  4.  Credi  tu  , che  in  un  tale  accop|aamento 
Ji  cote , egli  nnn  parlile  1 

Accoppiare,  prafttamnar  Aeeoma.un.trf  , 0 Cdnpiurnert 
enfiente  due  effe  , Far  evffu  . Lat.  juàftrr  , cc.mttn.rt  , co- 
p alari  . Gr.  ^X^rMr.  G.  ta.  11.  *.  (Wmaro  , che  forte 
otto  Prkfi  cc-  accoppiandoli  inficmc  in  quello  modo.  Vant. 
Purg.  iò.  Nella  Icnicnru  tua,  cbc  mi  fa  uno  Cui , e al- 
tr  v.c  quei!-» , oft'po  I'  «icojipm . Eflnf.  a-.  Cbc  I'  un  coli' 
altro  fa  , . te  ben  x'accop/ia  I'nncipio  , c hoc.  Pett.  fin. 

Mcntse  che  r un  coll  altro  veni  accoppio.  Bern.nm.  1. 
6f.  lo  pon  v'  accoppierò  , come  le  pere  , E come  J'uova 
frclche . 

Accp  P Pi  A to  . AdeL  da  Atteggiati . Lar.  /anSia,  tempo* 
fitut . Gì.  ■ C.  K 7.  m.  6.  Aiutando  per  li  Uni 

ballando  aJoppitti  con  ordine  ( f«>  ccrriffvndrnu  et  lamio 
bini .)  F 10.  M4,  Con  frt  ;i  di  perle , c di  bottoni  d'  ar- 
gento dorati,  l^clfi  a quattro,  o fei  fila  accoppai»  iofie- 
mc  . par.  Irti.  a.  175.  Ni  anco  quelle  ^ue  duioni  trOii»  co- 
si aunppuie . 

Accoppiato*  e.  Che  Accoppia . Guitr.  lett.  Erano  venu- 

II  gli  Accoppi  itoti  della  CttitratcTSiU  ( <fsu  far  tubate  ufxj* 
ehi  ir  Confraternite  . ) 

§.  {tonfo  tra  anche  un  Ufoio  nella  RtpuMIna  Fior  muta  . 
yarth.  ftr.  it^atr».  Fitriino  qmti  in  FirenTr  dalla  Bslti  , c 
anoctfi  ventiquattro  actupputùn  per  un  anno,  t 4*8.  Que- 
lli vcnfiqiuttr  » accopputoa  Turano  eletti  principalmente 
per  far  In  fquitrino  generale  . 

Accoramento,  to  Attirare  , jtffinàuir  . La: . ccnflerar- 
t to  , de  fritto  animi  . Gr.  . Uir.  ftoni.it.  Per  lo  avve- 

nuto mettono  l' anima  in  auorameuto  lungo  , e tribo- 
Info  . 

Accorar»:  - Affliggere,  Trafiggere,  Cottiijlare.  Laf.  affli- 
gerc  , ct.ntriflare  . Gr.  Utà;  L,a!.  iti. he  itti  miai.  fato.  C. 
y.  11.61.4.  E colla  giunta  del  dolore  dell*  morte  di  M. 
Piero,  t"  accntò  duramente  1*  animò  . Dant.  Inf.  ij.  Ond* 
ìj  1 lui  : dimandai  tu  ancora  cc.  Ch'  i'  non  potrei  : tanta 
pietà  m'accora  . Par.  fin.  «i.  M’ agghiacticL dentro  in  'gui- 
làd'nom),  ch’alcolra  NoveHh , che  di  fubiro  l' accora. 
Boa.  igni.  10.  4-  Quello  m'accuora  , c 'yolcnticT  morrei. 

Per  Rimirare  , Dare  animo  . La t,  ànimo  a.idert.  Dant. 
Por.  8.  Se  mala  fi  4 rior  fa  , che.  tempre  .iccuora  Li  popoli 
(oggetti.  Poi.  Che  tempre  accitora,  cioè  la  gagliardi  li  po- 
poli Allibititi . Dii".  Ama.  Non  11  maravigliare  tu  , tettia- 
te. c uditore,  di  mia  loda,  che  tanto  m' aggotta,  l tri  ac- 
uiora  (f  mi  urie  - mi  toctg  1/  eucrr  , ) 

Al- CPU  ITO..  Adii,  da  Attorni  . Segn.  Mann.  Ftbr.  1S.  1. 
Scixdri  in  un'ala  disperinone  , immobili  di  fitoa  afflitti, 
accorati . 

” Acc» 
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•A  C c O R A T a t o - V.  A.  Add.  Abile , ? otta  a,l  stanate  . 
Lat.  tontriffandi  vha  babau . But.  Odi  parole  accoratole , che 
r autor  finge . 

AccoiaUons.  Aeteramenro  . far.  umfiematio , eleicflio 
animi . Trai*,  ftgr.  eof.  dona.  Nc  hanno  grande  adorazio- 
ne , e la  nutricano  col  pianto  . 

Accorciamento.  Ifi Attorciate . Lar.  e-ntraflio , rlimi- 
nutro  . G r.fumrir.  Libr.  tm.  febùr.  Dal  farine  prov  viene 
lo  accorciamento , e lo  allungamento  della  febbre  . Libr. 
MafeaU.  Quando  comincia  I’  accorciamento  dei  giorno  . 

£ Ber  Figura  grammaticale  , allora  thè  toghendofi  nella  fi- 
ne della  Voce  alc*m  lettera  , ella  fi  rimmt  tesi  eia  ateista  . 
Jat.  apocope . Gr.  àroxixé.  Sala,  atixrt  j.  ej.  E molte  vo- 
ci di  due  lìllabe  corale  accorciamento  (ottengono  mal  vo- 
lentieri . Variò.  Ermi.  voi.  Diteli  ancora  per  accordamento 
glifi. 

Accorciare.  Accanare  , Sminuire , Scorciare  , Abbrevia- 
re . Lai.  * decurtare  , immimtere  . Gr.  roto fii> , f/ulr  . Petr. 
fon.  ipa.  Per  accorciar  de!  mio  vìver  la  tcla_.  Tranci).  Sani, 
nm.  Quello  m’ accorcia , e ’n  voi  par  che  fi  ttcnda . MA'. 
i -8?.  Perocché  difpcntava,  e accorciava  i termini  della  vi- 
cirazione  a'  Romei  - Mer.s.cree.  Confiderai a , come  li  tuoi 
giorni  lì  debbano  accorciare  . 

E unir,  a fi.  Dine.  In!.  *f.  E i duo’  piè  della  fieri  , 
eh'  crai»  corri , Tanto  allungar  , «punto  atcorciavan  quelle. 

Accorciato.  Add.  da  Areerciore . lar.  ecntrafìus,  dtrm- 
nutul  , decurtatili  . Gr.  pivbi  t . Libr.  eia.  febbr.  Conolbooo 
la  loro  febbre  accorciata,  Sen.  Pi]}.  p{.  Ma  i' dirò  , che 
n cu iu  cola  m'  è fallita  alla  vita  beata,  perchè  ’1  luo  fpazio 
mi  Ila  accorciato  ( qui  d T.  Lai.  hi  : fi  jpatiùr.  tua  ina- 
dina . ) 

Accordatore,  Vrrbal.  mafie.  Che  accorcia  . Lat.  drmi- 
nutor  . F r.  CivrJ.  PtnL  R.  Peccato  veramente  accordatore 
di  quella  vita  . 

Accorciatura,  la  Accorciare  . Lat.  caute, iFho , demi- 
maio.  Gr.  ftduoa  . Libr.  cur  . f ebbr.  Di  quella  accorciatura  di 
lebbre  non  è da  potertene  fidare  . 

Accordamento.  L*  Accendere  , e ditifi  ài  eonfonarrza 
di  flrummti  , e di  voci  . f.M.  concertila  , harmonia  , ffntpho- 
nut  , eomentus  . Gr.  ieff-.nu , oja/pneia  . Ltbr.  di  He  pub.  Sic- 
come nelle  corde  degli  linimenti , c nelle  trombe,  c net 
canta  fi  dee  fare  uno  accordamento  di  tuono  . 

fi.  Per  Caneordiim.!  d oliatone  . Lat.  communi!  opimo  , re- 
cti m fentewia  . Libr.  A/ir.  Secondo  1'  accordamento  di  tut- 
fi  li  lavj , che  in  quello  fcppcro  favellare  , li  Cieli  fon 
nove  - 

Accordante.  Ore fendente , Che  ranca  da  . Lat.  etm~ 
/emani , confimi  , conient  i neui . Tef.  Br.  H p.  Ma  conviene 
llabilire  le  primate  punite , e le  dirvtane , fe  egli  vuote  , 
che  '1  fuo  detto  fiabene  accordante  a fui  materia  . 

fi.  Ae.tr, Unte  .Che  oc  cerila  fluì  metili  , ® Che  oncoda  con 
gli  altri  frumenti  . Iat.  ttmperans  , con codini  reddens  , re®- 
chtens  . Gr.  nuca  dfu i,1ut , c-M/pmn . 

AccOR  DANZA  - V.A.  Acrm  dammi! . Lar.  crafen  fio.  Dadi. 

■ rimani.].  E fe  con  turti  vo'  fare  accordanza . Libr.Afir.  E in 
quella  accordanza  , che  (lava  ivi , come  detto  avemo , di 
quella  figura  . Guilt.  rim.ant.  P.  N.  Ahi  tallo , che  li  boni, 
c li  malvagi  Uomini  tutti  hanno  pedo  accordanza  Di 
mettere  le  donne  in  difpregiarwu  . Vii.  Benv.  Celi.  1 1 -,  Vi 
aveva  accomodato  a federe  il  Dio  Padre  in  un  certo  bel 
modo  fvoito , che  diva  bellkltmi  accordanza,  c non  occu- 
pava la  gioia  niente  - 

Accordare-  In  ate.  fieni/,  frotrivnmie  Unire  , t Cwttcr- 
eLae  finimenti  , t faci  u thè  enfimi, -vj  . Lat.  trmtm/e  , 
ccmcnrdem  r ràdere  . Gr.  Anace.  nC;a  dttrifinr  . E nell  ifieflo 
fientim.  fi  ufia  anche  nel  fi entf.  nrutr.  tali.  Lir.  conti  nere . Gr. 
iuifamr.  Tef.  Br.  I.  f.  La  feconda  lì  è mufica  , che  c’  in- 
fegna  a far  voci  di  cantii  in  cctcte  , in  organi , c in  altri 
flrumcnti  , e accordar  !'  un  coll’  altro  , per  diletto  delle 
genti  . Sang.net.  ejp.  tW.  Accordammo  una  minugia , ri- 
rata in  una  grufi»  -r  iffa  di  vetro  all*  ottava  d’  una  chitar- 
ra . Dant.  Puro.  7.  Quel  che  par  tì  membnito,  e che  s'ac- 
corda , Cintando  ce>n  colui  ec.  f ir.  Ora  accordiamo  A 
tanto  invito  il  piede  ( fv>  per  fi milit.  ) 

$>.  I.  Accordare  anche  fi  dur  , MttUr  tf  accordo  , e ^pieli- 
te . lat.  nrnpenert  . Gr.  JVtA*  7 in/  . 

fi.  IL  In  fi gnif.  nrutr.  M fi.  Convenne  % Cantar  dire . Lat.W*- 
eerdjre , cene tr, lem  ifie  . Gr  J'Mlldmebai , ifnrayny.  Beccale/ v. 
*1.  1*.  Poi  mutato  configlio  , c cop  loro’accurdatefì , jxtr- 
tefici  divennero  del  podere  di  Muletto  . E nerv.^6.  j.  fc  a 
quello  s’accordan  tutti  i fifofoti , c ogni  uomo,  che  gli 
conofcc  come  lo  io  . F.  w.  6.;.  io.  Le  voflrc  parole  poi 
s'  accordino  colle  mie  . Par.  fon.  40.  Cori  il  disio , che  l'e- 
co non  fi  accoda . M.V.  4. 14.  S*  accordarono  con  loro  d'  a- 
ver  panno,  e vefiiment»,  e caliamenti. 

Accordatamente.  Avverò.  D’  accordo.  Di  concordia , 
Concerdevdmente  . Lat.  concordi  ter  , tnunimircr.  Gì.  ipspiy»- 
ftinre  , iuo&juafir . Hic.  \talefp.  40.  I Fielolani  ufcirono 
fuori  a pane  a parte,  c i Fiorentini  accordanmentc  il  v’ en- 
trarono entro . 

Accordato  . Add.  da  Aceordare  . Lat-  rancori . Gr.  ei'.u- 
i*ri< . Calai.  7 6.  Come  difforme  , e male  accordato  eoo 
gli  altri  coftumi  di  lui . F Orar.,  lod.  Veneti  Come  elle  han- 
no virrù  di  dilcemcrc  le  accordate  voci  dalle  ditcordi . Sagg. 
noe.  eff.  190.  Similmente  due  minuge  d’  ottone  accor  iate 
all’  unirono  , lice h è toccata  J’una  rifonalle  I’  altra  , fi  difac- 
•aniivano  egualmente  . Red.  annoi.  Dit.’r.  77.  Quando  que- 
Tmm  1. 
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fio  Dio  fece  r imprefa  dell’  India,  il  degno  accordato  della 
battaglia  era  Eroe  ( *?«>  Im.  te  fiera  . Gr.  oCrìnua.) 

Accordatore,  f "erbai,  ma/c.  Che  accenda . Irat-  tempera- 
ter,  m/.drralor  , conci  tre.  a tur  . Fltimm.  1.71.  Febo  vincitore 
del  gran  Pitone , c accordatore  della  cctera  di  Panwio  . 
Bui,  Putfl.  fi.  1.  Fu  infegtufore  del  Tcltamento  nuovo , e 
accordatore  del  vecchio  col  nuovo  (piè  per  fimiltt.  Lat.cant*- 
It.itar  . ) 

Accordatura  . Accordamento , ma  forfè  fi  diio  fnà  pro- 
faiamente  ile  fili  firumemi  mu  ficai  1 , • fimiti.  Sagg.  noi.  e/fi. 
ipo.  la  curda  ne  fu  tirata  talmente  , che  il  tuono  fall  io- 
pra  la  prima  accordatura  . 

Accoro  evoif.  Add.  Atte , Acconcio  ad  accordare  , Cerri - 
/fonderli'.  Profcrócouto  , Di  mede . lat.  confinarti.  Gr.  v^t- 
Te).  Br.  7. 17.  In  tal  maniera  , che  tua  bocc  , e tuo 
detto , e tuo  portamento  iia  fempre  accordevolo  alla  maic- 
ria  , c tua  portatura  . 

Ac  COR  D IO  . V.  A.  Accordo  . Lat.  rw^c r. Va,  par.  Gititi aita, 
ant.  R.  E boniratc  amar  tutra  in  Maria  , E non  mai  col 
tuo  parto  aver  dùcordio , Nè  ad  alcun  punto  accordio  Col 
fcrpcnte  inferirai  , che  Soddufic  Eya . 

Accoltilo  . Corrvai  -.t-.w  , etnee* dia  . Iat.  paRio  , concordia, 
trarif  tS in,  par  , conciliano  . Gr.  fifóni,  G.V.  s.  II. 

1.  Per  f accordo  , che  'I  Re  Pipino  avea  tatto  con  Teolo- 
fre  . E 4. 16.  j.  Poi  avendo  tenuto  in  prigione  alquanto  il 
detto  Papa  , c i Cardinali,  fu  accordo  da  lui  al  Papa.  Fn. 
Lue.  1.  a.  Se  tu  non  fai  pcnficro  ff  accomjdarti  alla  voglia 
mia  , noi  avremo  poco  accordo  inficine  . Mag.  ;.  69.  Poi- 
ché 1 accordo  cosi  li  fermava . 

fi.  I.  Efier  d atccedo  , Star  fi  aererà* , e fiwili  , /igni fica- 
ia-. Ccm  or  lice  . Sen.  ben.  Varcò.  7.  4.  Eflcndo  oggurui  d’  ac- 
cordo , che  tutte  le  cofe  fono  d1  un  favio  , cc. 

fi.  1 1.  l’otre  d acculo  : vale  Accordare . Lat.  imcilìarc  . 
Gr.  SaxxTTnr.  Ar.  Tur.  »d.  nj.  Marfifa , che  volca  porgli 
d'  accordo  , DiccR  : Signori  udite  il  mio  confutilo  . 

fi.  III.  In  Pr:, Terbio  : £'  meglio  un  nfci^ro  accordo  , che  una 
griffa  jcntnrva  : Vale , che  ì più  utile  ti  cedere  qualche  fifa, 
ehe  aver  tutto  per  via  di  piato . Lajc.  Streg.  4.  1 . E però  fi 
dice,  eh’  egli  è meglio  aliai  un  magro  accordo , che  una 
gialla  fenrenza  . 

fi.  IV.  E’  ancora  termine  della  mufica  , e fi  dice  delle  eon- 
fan.tm a <jr u.imio  ben  can/Mn.tt»  . Lat.  cemcevtut  . Gr.  e-efe- 
parin. 

fi.  V.  Termine  anche  tirili  pittura , e fi  dite  de'  eden  . 
quando  fon  ben  dii  raffi , t accordati  ; dice  fi  da  Plinio  . Iat. 
harmojc  , ornimi f) i r x colcrum  , Ctr  iran/itui . Gr.ùffxn». 

Accorgere  . Venite  al  co. i‘, /amento  d una  rafia  rolla  een- 
ghiitiiif  1 d uri  aitra  . Lat.  fitnfree  , frxjentifcrre  , prrciprre  . 
Gr.  do  Zittii*!.  Si  ufi * per  In  più  m fignif.  neulr.  fa  fi.  Ben- 
eli  tabe  a fi  farri*  la  fòrthella  SI  , \ . , c 1 , m r , pe<  la 
figura  detta  alpe  e /fa  di  nm  1r.fi.ifc:, imam  . Ber.  ucv- 16.  in. 
Più  roefi  durò , avanti  che  d<  ciò  muna  perfori»  fi  aoux 
gc Ile  . E nov.  18.  a?.  Il  non  porcria  fare  accorrere  , non 
che  picrofa  del  mio  amore . Dant.  tufi.  io.  Quando  s’  accor- 

• fc  d'  alcuna  dimora  . F la.  Dille  a'  compatni  : liete  voi  ac- 
corti, Che  quel  dì  netto  muove  ciò  , eh'  crocea  * Petr. 
Mira. 4.}.  Qual  mi  fcc'  io , quando  ptimicr  m‘  accorfi  Del- 
la trasfigurata  mia  perfon»  . F t<-  v Per  quelle  , che  nel 
manco  Lato  mi  bagna  , cl  i primier  fi  accorte  , Quadrclla  . 

A C C O R G f V O l E . V.  A.  Alto  ed  ara  rptfi  , Cuid.  G.  1 J9- 
Ufdo  fuori  alla  battaglia  con  moltitudine  di  lagrime , le 
quali  correvano  lotto  il  fuo  elmo , con  naftoli»  rivi , c con 
accorge  voi*  mormorio  de’  compagni . 

Accorgimento.  V aceerper fi  , Avvedimento,  Avtcr- 
tema , Aoittcr.va  . Lar.  collidimi , fagocitai,  fndentia  . Gr. 
tvnvo  , • Bccc.  nav.  %o.  io-  Non  avendo  accorgi- 

mento di  mandarlo , o di  farlo  nafcondcrc  iu  altra  parte  . 
E nav-  64.  1.  Qual  filosofo , quale  attilla  mai  avrebbe  pò- 
luto,  0 potrebbe  motlrare  quegli  accoramenti,  quegli  av- 
vedimenti f Doni.  Par. 4.  Ma  perchè  p;»*c  vollro  accorgi- 
mento Ben  penetrare  a quella  ventare  ( etti:  il  ‘.offro  in- 
gegno, e dijoefo  ) Elnf.yr.  Gli  accorgimenti , c le  coper- 
te vie  I’fcppi  tutte  - Tef.  Br.  ?.  j.  E oltra  Tile  y"  è il  ma- 
re commiato , e tegnenre  , e lì  non  ha  nullo  divifa mento, 
nè  q-.illo  accorgimento  del  Levante  del  Sole  , nè  del  Po- 
nente ( .7 n)  ncirvia  . Lat.  netti . ) 

Accorre,  v.  accogliere. 

Accorrere.  Correre  con  prefltvta , per  lo  pii  per  nari 
aiuto.  Lat.  accorrere , apem  fecce  . Gr .SvAh*.  l.:v.  M-  Accor- 
rete , che  i nemici  hanno  la  rem  affa  lira  , e hanno  il  Ke 
manomclfo  . Vii.  S.  Gir.  Accorrete  qui  ogni  gente  . Dant. 
lnf.  1 ;.  Quel  dinanzi  ora  accorri , accorri , morte . Lr.\  dee. 
t.  SI  che  innanzi  , che  ’l  terzo  f arrivaffe  , che  non  era 
molto  lungi,  e aceorrcalo.  1*  ebbe  morto  ( qui  ih  figntj. 
att.  e vale  : Seguitar  anremio  . ) 

fi.  I.  Pir  Occ  irtere . M.  V.  1.  6}.  Partendo  dalle  battaglie 
fatte  per  gl’  Italiani  nell»  firmi  paefi  , ci  accorre  I’  inicfii- 
no  male  dell'  itola  di  Cicilia, 
fi.  II.  Per  Soccorrere . Vit.S.Margh.  I4C  Merzè  ti  chiamo, 

' caro  M effe  re  , Accorrimi , che  m' i mcilicre  . 

Accorr'  uomo.  Puffo  avverbiali»,  Ffilama/joru , eolia  qua- 
le Marno  chiede  pronto  fine  cor  fio  ; corri /pendente  alla  maniera 
de'  Latini  : qumtes  , quintale  ; che  è gri.-iire  attore  uomo  , 
qu.ifi  gridar  sì  , che  corrano  gli  uomini  a porgere  aiuto  . Liv. 
M.  Gridò  accorr' uomo.  Signori  Cavalieri  foccorrctcmi . E 
oàreve . la  balia  cominciii  a gridare  accorr’  uomo , (occor- 
rete buona  gente , lóccorrctc  vicini . E feto  ap/refo.  Se 
D Sor- 
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fona  le  farie  fatta , io  gridcnb  accorr’  uomo . Sa&i.  Spi*.  E 

* gridsnb  a tuo  diipctto  , c gridcrrò  accorr  uomo  . 

AcCOtaiMKNTO  . Ccmorfo  . Lat.  cvnturjtu  , ama  fui . 

Accorso.  Add.  de  A‘ correre  . barn.  Ficr.  3.  $.  a.  £ gcntq 
accorfa  A frapparli  de'  vcftìri  aequofi  . 

AccoaTAMtNTE.  Avveri.  Cm  accorgimento  . Lat.  cau- 
ti , prud enur  . Gr.  4rhaSùe.  Petr.  fon.  a. “Ritraimi  accorta- 
mente  dallo  ftrazio,  Dal  quale  oggi  vorrebbe,  c non  può’ 
aitarme  . Boet.  aw.  tp.  $.  Niuno  fcudicre  , o famigliare  , 
che  dir  vogliamo , cicca  trovarli  , il  quale  meglio , nè  più 
accortamente  fcrvillc  . But.  14. 1.  Accortamente  parlavamo, 
e non  i impedia  lo  parlare  per  I'  andare  . 

ACCORT  aie.  Acevtuatt . Lat.  decurtare  , Gr.  finir . Mer. 
S. Cìrrg.  La  cui  malvagità  fpefTe  volte  accorta  la  vita.  Fir. 
Af.  »tj>-  Amore  , cc.  gli  accortafle , e appianafle  la  ilrada  . 
Vini.  Mare.  Itti.  io.  E vi  faprct  confortar»,  a non  accor- 
tare  il  viver  volito  , per  allungare  la  ricca  tela , che  tgf- 

Accoatkzza.  Accorgi  mento  . Lat.  collìdila! , fagocitai . 
Gr.  ngiruu,  •yxmìr:c* , Sala  fi.  lag.  R.  E opere  avea  di  gran- 
de accortezza  di  fon  no . Petr,  mm.  ili,  Con  molta  accortez- 
za , c continua  follecicudine  infegnando  mmunrtìmc  cofe  . 

Accoatinato.  Adii.  Incarna, ita  . Lai.  evenni  1 anunue- 
Bici  ■ Uri.  Nell’  accortioato  letto  lieti,  c graziofi  1'  uno  , c 
1'  altro  entrarono . 

Accouissiu  AMENZE  , Avveri. fitptriat.  tf Accortamen- 
te . Lat.  fugaci  fimi , le/tdiffimì . Gr.  , >^4”“™- 

Cor.  g.  7-  Accortiflìmamentc  m’  avete  giù  due  volte  punto 
di  tepide»  ra  d’ amore  . 

Accortisi  rato  . Saper  lat.  dì  Attorto . Lar.  lallidiffimu, 
fagaciffimai.  Calti.  Disi,  mai.lcc,  559.  Il  che  forfè  fu  avver- 
tito dal  mio  aunrtinimo  Poeta. 

Accorto.  Add.  da  Accorgere  . Lat.  cauta  t , pruduti , fa- 
g.tx  , colhdui . Gr.  aopic  , 9 testò t . Baci.  mrv.  4.  ri.  L'  Aba- 
te , che  accorto  uomo  era , prelUmenrc  conobbe  cofhii . E 
nev.  ifc.  I)  valente  uomo  più  accorto  , che  cc.  E wm.jj.t 
Ma  ancor»  per  farvi  accorre  cc.  Oant,lnf.j.  Ed  egli  a me, 
come  perdona  accorta  . E 34.  Apprellò  porle  a me  I*  accor- 
to palio  . E Pwg.  c.  Dicendo  imratc , ma  facciovi  accor- 
ti , Clic  di  fuor  toma  chi  ’ndictro  fi  guata  , Petr.  carrz.  1. 
Ma  poiché  Amor  di  me  vi  foce  accorta  . E «ne.  j.  1.  Oc- 
chi miei  lafli  ec.  Presovi  fiate  accorti . F eant.i.  1,  Nuo- 
va angektta  , fovra  I ale  «corea,  Sccfa  dal  Cielo. 

AcCOsCIARE.  Sente,  pi  f.  Rffìrtgner/t  arile  cafre  r.kbaffan- 
,dofi . Ltt.  roxenìiiri  defieilere  . Doni.  lofi,  18.  Dj  quella  lòz- 
M , fcanigliat*  fante  , Che  fi  graffia , cc.  Ed  oc  1 acco- 
feia  , ea  óra  l in  piede  llante  . Stór.Aidf.  Dicronfi  due  gran 
colpi  . Tabor  li  piegò  ,c  i cavalli  s’  accorciarono  . Mtrg. 
j. 68. Quello  cavai  t «cofcia  per  la  pena  ( ne’ eat<alli  è fatti 
prt  t#«i  viUorza  . ) 

A ccqiT  amento.  V arenfiare  , t.ar.  arceffut  , odore»  , 
Cam,  Par.  n.  Contemplazione  l accertiamomi  d'animo  a 
Dio  , per  elevazkm  dalle  cole  terrene  . Tevl.mtjì.  La  qua- 
le armili , c acculUmento  l di  octellità  tagliar  per  gran- 
de «fenili©  • 

Accostante,  che  iteeofia  bene  . Lat.  cabjrent , congrue*!. 
Cr.  6.  ?{.  1.  E I fuo  firme  ( del  mefitico  ) colle  fue  conec- 
ce fi  mette  nelle  medicine,  imperocché  egli  è si  piccolo, 
c accodante , che  appena  le  ne  pub  partire  . 

fo  I.  Per  conforme , che  fi  confi  . Lat.  congrue*!  , a pitti  . 
Am.no.  ECuuinata  la  condizion  del  Ciclo , umile  , c acco- 
llante alle  loro  compleffioni  la  trovarono . Lab.  ipj.  Bcvi- 
rrice , cc.  de!  buon  vin  cotto , della  vernaccia  da  Comi- 
glia  , del  greco , e di  qualunque  altro  vino  morbido  , e 
«collante  . Lat.  lene  , nulle . Gr.  . 

V IL  Per  Aceonfcrmertie . Cren.  Peli.  109.  Facccndovi  ve- 
nire di  que’ , che  buona  pezza  erano  flati  difcttiiófi  , e 
non  vi  ventano , i quali  erano  accollanti  a ciò  , c fccionci 
giurar  credenza . 

Accostare  . Fitr  vicino  , Avvicinare  . ÌJH.admovere.  Gr. 
rrtfd(ur  . Bare.  nov.  3 1.  30.  E al  cuore  accoftù  quell©  «lei 
morto  amanrc  . 

% I.  In  fignìf.  natte,  paff.  Lat.  accedere  . Da>it.  Purg.y.  Per 
quanto  ir  pollo  a guida  mi  t’accollo  . Petf.eop.  1.  M acco- 
llai lor  t che  l'un  Ipitito  amico  A!  polirci  nome  , e l'altro 
era  empio , c duro . 

V IL  Per  ecUtgarfi , Lat.  fadert  lungi . inite  pugna  focìe- 
tatetn  , inire  focdut . G.  !■'.  ».  4f.  1.  Altri  di  lor  letta  di  par- 
te Bianca  , che  t accodavano  co’ Ghibellini  . 

III.  Per  P intere  , Quid/. ir  e , F.rr  prò  , 0 utile . Frane. 
Sacci,  imi.  191.  Se  Dio  mi  dia  bene  , che  codella  ragione 
molto  mi  s'  accolla  . Am m,  «ni,  ri.  6.  15.  Le  poche  parolq 
più  lofio  entrano  , c acco. tanfi  . 

Accostato.  Adii,  da  Arcoftate . G.  K ».  z.  a.  Si  vende; 
mito  le  mura  vecchie  , e' Terreni  dentro  , e di  fuori  , a chi 
v’  era  acccrtlaio  . (t«i>  hanno  gli  ottimi  mjj.  ) E 11.  ut. 
Avendo  la  citta  di  Tornai , che  é si  foTtc , e pofTcnrc  , e 
atcMllata  a Fiandra  , a Analdo , c Brabante  , e altre  rene 
dei!'  Imperio  ( <ju)  vale  Di  eofltt , vi citta  . ) M.  V.  %.  38.  Co- 
lloro  fanza  ufurpare  il  reggimento , accattali , c tratti  in- 
nanzi da  buoni  eiitadini  di  Pila  per  loto  operazioni  paci- 
fiche , c vertuofe , divennopo  i maggiori  ( più  Fiancheggia- 
U , Affliti  . ) 

Acco  statura  . Aeròflamenta  . Lat.  tmwe  rio  , cthomtia% 
funHurj  . Ubr.  Aftr.E  accolla  l'un  mezzo  a)f  altro  in  mo- 
do , che  non  rimanga  intra  loro  niuno  fiutato  , c che  paia 
li  congiugnmira  , ovvero  Kco.lacura  , che  ha  infra  loro , 
<bc  fia  in  «rchio , 
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AccOJTiroif.  Che  s atrofia  , Alto  ad  aetofior/ì . Vai. 
Pilaf.  Ma  per  cofoienza  di  fua  novità  non  fu  laviamone 
accostevole  a gli  antichi . 

Accosto.  Vede  Allato  , Prtff* . Dagli  antichi  migliaci  att- 
uai tifato  pon , 0 non  mai  . Lat.  prope  , fu  eia  . Gr.  iyyót  . 
Ar.  Tur.  io.  toc.  Volagli  intorno,,  e gli  Ila  tempre  accollo  . 
E iHixa-Giùngean  molti  di  quei  di  Noanduso  , Ma  trop- 
po non  arduo  venire  accolto . 

Accostumanza  - Coftumama  . Lat-  emfuetudo  , ufta . 
Gr.  avnSntt . Lthr.  Sacr.  E cosi  le  cofe  , che  vengono  da  na- 
tura , fonino  provate  per  accolta  manza  . 

Accostumar*.  (Spumare  m fipùfinào  di  Dar  enfiami, 
Ammaepron  ■ Lat.  chcrre  , erudire  . Gr.  twJivhz  . 

I.  fi»  figmfk,  nrutt.  1 nrutr.  taf.  Per  Aj]t.efdrfi  : E fot 
follia  . Lat-  afta  fiere , afmfai . (ir.  . Vd.  Pini.  Al- 

lora delle  trai  uni  ila  intimi , c comandò  , che  apprende!- 
feto  lettere  Greche  , e che  s’accofiumartero  in  fatti  d’arme 
alla  maniera  Macedonica  . Se*.  Pip.  La  fama  , che  fpdle 
volte  lue  accodi  mi  aro  di  vincere  le  battaglie  . 

<5.  IL  Per  (ri flit  more  , Aver  ht  cefhtme  . Scéer.Celt.io-j.ln 
Ifpagna  , e altrove  accolfomano  «1»  confovvarc  i vini  ne’ 
vali  di  terra  invetriati . 

Accostumatamente.  Per  tofane , Ter  eenfurtudi- 
»c  . Ijt.  prò  nn/ùtiudme  , ex  con  fucinili™  . Gr.  aurei  «ri  . 
Cow.  In/.  »?■  Ni  il  Infante  per  grandezza  di  corpo  é fica- 
ro  , perocché  nafoondendofi  citta  le  vie , per  le  quali  1 li©- 
fanti  accolli! maramune  vanno , ce. 

Accostumatissimo.  Superi. di  Acrofbtm.no  . hit. opti- 
mi moratui . Fr.  Gnrd.  Pred.  R Sono  Reìigiofi  «ortluma- 
tiirimi  , e di  grande  cfcmplo  nella  via  del  Sujnotc.  v-co- 

STU  \Ut  T ISSI  MO  . 

Accostumato.  Co  fiumani . Con  buon  enfiarne . Lat.  be- 
ne meeattts  . Gr.  areni  burnì  . Com.  Gente  nuova  , e non 
regolata,  e non  accoitumita  . Cr.  t.f.f.  E vegghiano  mol- 
to , e fono  male  accofiunuri , e non  ubbidienu  ( parla  de- 
gli abitatiti  de'  luoghi  baffi  . ) 

$.  Per  Avvezzo  , A fi  uff  etto  . Lat.  a fuetti  . Gr.  dierfti- 
ror . Vii.  Piai.  Il  mio  figliuolo  i accofiumato  d'  afcoJtarmi 
fempre . 

ACCOTONARE.  Arrkeiart  il  pela  ■ al  patino  . Cane.  Cor*, 
xSi.  Chiaro  fia  rollo  a voi , Che  maefiri  fiam  noi  d’  acco- 
tonare . E appreffo  : Ma  bitogna  , menando , «cotonare . 

Accotonato.  Add.  da  Accotonare  . Sego.  por.  158.  Por. 
fava  indofib  una  tappa  ài  panno  nero  accotonato . 

Accotonatole  . Maeftro  i aeeowwe . Cani,  Com,  M. 
i8x.  Canto  degli  «cotonatoti  • 

ACCOTOVE.  L'  necr.tM.ire  , Coni.  Cam.  183,  I voltò  nuo- 
vi pcfoi  Sol  da  un  lato  fan  far  I’  «cotone  . 

Are  O.V  A C C ! A R K . Aceouacciolare  , fua  fi  Per  fi  nel  covo  , 

F.  fi  u fa  per  lo  più  in  fi/pufie.  neutr.  puff.  Lat.  procumbert . 
in  fernet  cemtofvi , in  fernet  lonvolutum  tacere . Tane.  j.  7.  Il 
fuo  petto  è di  marma  una  macia  , Dov‘  Amor  s’  accovac- 
cia, e ita  appiattato  ( ?*>  figur.it a m.  ) Pcitx,  Sua*.  1.  »», 

L‘  un  coniglio  coll’  altro  $’  «covacela  , 

Accovacciato.  Add.  da  Accovacciate , Lar.  jaceni , ih  . 
fernet  ipfum  convolatiti , cubani  . Libr.  Ma  frale . Come  il  fel- 
pe , che  ai  freddo  fe  nc  Ita  accovacciato  nella  foia  grot- 
ticella  . 

AccovaccioiaRe.  Sente,  puf.  Entrar  nel  eo wcitls , 
Pataffi  c-  E s'  «covacciolb  di  mietitura  . 

Accovonare.  Fare  ì tnxmi . 

A c CO  V ON  A TO  . Add.  da  Acrovmare  . 

Accozzamento.  L'  Accozzare  . Lar  .emiregatio , unltas, 
Gr.  AftfstRp*  , i3yxm r . Siur.  s.  Greg.  £ diventano  uniti 
nell’  accozzamento  della  cariti  . Cren.  KUrell.  3*8.  Sentito 
quello  fomplicc  «commento  . il  quale  non  giovò  mente. 
Ftr.  dial.  Un.  dona.  343.  La  bellezza  «c.  eli' è una  certa  pro- 
porzione conveniente  , che  ridonda  da  uno  accozzamento 
delle  membra  diverfe  ec. 

Accozzare,  Adunare , Mettere  ìnfieme  , pia  fi  Accoppiare. 
Lat,  ergere  . colUgere  , fungere  . boec.  83.  11,  In  mille  anni 
non  filerebbero  «cozzar  ire  man  di  noccioli  . G.V.  6.jo.  x. 
Innanzi  gli  accozzarono  co’  nove  di  Siena , i quali  infin- 
tamentc  fccion  veduta  ec  Frane . Stuth.  Oc.  drv.  Oggi  vi  fi 
va  per  accozzar  mercati  in  fur  ogni  peccato.  E 108.  Co- 
me accozzare  la  luce  con  I’  aere , che  non  tiene  luogo , 
ed  in  ogni  luogo  entra  . Ambe.  Cff.  1. 1.  Egli  fi  dice  , ebe 
la  più  ditScàle  Cofa  che  fia  a fare  , i «cozzare  Domi- 
ni , F.  a me  par  che  Ga  più  predio  mettere  Inficio'  da- 
nari . 

V I.  E neutr.  puff.  Accompagnar  fi  , Unir fi . Cron.McrAl.YA 
Ivi  ad  alcun  di  crefoiuto  il  fofpetto  , e’ s'accozzò  colla  p>ar- 
tc  nimica  . Se n.  ben.  Vanh.  7.  1.  Ni  perché  la  larghezza  de* 
portici  a chi  li  guarda  da  lontano  non  mantenga  la  pro- 
porzione fua  , ma  I’  ultime  parti  fi  vadano  rcllrignendo  , e 
gli  Ipazj  etlremi  delle  colonne  s’ «cozzino , e congiungano 
inficine  ce- 
fo II.  Accozzarli  per  Abboccar  fi  , Trovar  fi  inférme . D.Gff 
Celi.  D’  «cozzarvi  con  lui  non  bifognerà  adoperare , poi 
che  fàtf  t . 

Accozzato  . Add.  da  Accentare . Lat.  /uitBns . Gr. 
XBdt.G.V.  io.  iff.  1.  E turti  i forti  fieni  d’  acqua  accoz- 
zati inficine  ec-  Cren.  MortU.  1J7.  E s ella  è di  temperata 
natura  , che  accozzata  colla  condizicne  tua  tu  penfi , che 
ella  porta  ftar  vedova  . Cml.  Fua.  7 9.  Ma  tutte  e quattro 
le  dette  cofe  accozzate  inficine  nel  favellare  fi  notarono  . 
Galat.  j j.  Di  quelle  accozzate  inikme  , fi  compone  quel 
Uvei- 


A c a 

Stellare  , d*  i)a  nomo  enigma  . fri.  rim.  E che  accorra- 
to  mir caie  ugni  telerò  , . 

A e C a l D I » f . ' A-  Ctutert . But.  Ini.  l?.  i.  Avvcnn  roli 
con  lettere  ulfc  per  sì  Curo  modo  , che  ’l  fcnno  *«ru*crc 
all’  Imp<  radete  . 

Accarhirm.  Porre  m ifiim»;  tn  eredito  . Magnifico*. 
Lai.  auèìoritaccm  cnactliarr  , ctiibrarc  , cxxdete  . Tee.  li.ro. 
fftt.Agt.  i%.  Indirò  ’t  vero  di  quelle  cote  , che.  gli  antichi 
boti  le  ùprodo  , accruditarucvcoil  eloquenza  . 

Acc  Ardii  aio.  de  Auiubtxre  . Lat./r Uba 


A C C 
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rh , paHépiyrv)  Piane , quadrivi , logge  . 

Accoyui  \m-»  sto,  I.'  Accunàdare  . LxY.  nlleflio  , ru- 
muLuip  . Gr.  c 9ÙA$$if , «ùj Iprit  . Foga.  enfi,  inflr.  {. 
• 6.  Ricuperando  i meriti  perduti . «i  a.qullandonc  u* 

nuovo  aicuroulamcnto  ne!!»  fui  cardi . 

AcCUMfimi,  * AC  CU  MOLARE  . -Propriamente  A no- 
mi fiore  ,Auiimrj.iTe  . La t.  atamndarr  , cenge* re  , xdAert  . 
Gr.  . llrnt.  Inf.  zti.  -Perch’  cjtli  actumul.tndn  duol 

con  duolo  Se  n «io  . Cej.  Utt.  rj.  La  quale  accumulerò  eoa 
gli  alili  obblighi . 


cantatiti  . tir  h^ùftqaós/  . Red.  lit.  «.  78.  Mi  rido  lidia  Acòjul'l  sto  . Adit.de  A/attmdarr  . Lar.  attenui . 
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poca  cipcricn/a  di  quel  unto  accreditato  Balìlit»;  Valentin®. 
F anaci.  Dit.r.  «{.  Vi  erano  ponti  , i q«tfi  cc.  tj  lenivano 
do'  verfi  di  qualche  antico , v avetcditaio . 
AcciESUKii.  Acer  ciume  ut»  . l^u.  eui  ho  , ab  , autmen. 
Gr.  aS&Krti  . Rim.  am.  P.  N.  Btitotgg.  Urò.  Spermio  lun- 
gamente in,  aecrefceara  Crar  cou'.cnfctua  d alto  lìgno- 

. I £ 

Acci  rimii  Aumentar  , Tur  *>uggare , Dire  etere /et 

mento  . La*  aiuert  . Gr.  «„;*»*/  ■ Wréf,  d 
mi  .muti.  H»ff.  irvi.  watt.  17.  4.  Aotoa  eoo  mata . uftiò;*  ar- 
te quelle  cercate  d’ acavfccre  F ara.  »r.  *.  S;  credono  la 


g<)Uo  . Gr.  o/vUr . Fdfic.  7.  jza.  E iurte  1'  accumulate 
(dia  , Ijustc  trovarmi*  . Ano*.  or.  Mal  cqrwfccrrn  ci  te 
me  deli  au  |<r  gli  «proemiati  beni  . Fiamm.  4.  •»$.  pii» 
volte  avvenne  , che  gli  vaghi  giovani  di  se  , «f  intor- 
no a.r.oi  accumulati  , quali  tacevano  una  corona  ( cui  : 
a iutati  . ) 

Aceti  hv  l Kt  ione  - V Acnomìaro  . Lar.  amtmtdatio  , 
idioti»  . Gr.  rreru/weir  . Fiunm.  7.  da.  Accumula/ kta  dt 
pene , nu  non  di  nuove  parole  vi  potrei  dare  . j&ùft.  fiJo- 
J*f:  c.  ).  Qnetb  _ «ilio  è grave  per  accutnuLaitwne  , e adu- . 

— -, __  . naiione  di"  multi  vtMr 

kir  vertutili  l'cemuc,  dove  c.lì  I'  accrUconu  ta  inr.pjto  . Accum  r. . F.  A.  1 krufare  . Cremebat.  tf  Am.rr.  1.  <^uefl» 
Dj>n.  l'or.  a.  Per  allegre^  nuova  , fkc*%  aeatbhe  . Feti.  cominciò  ad  aecuparc  ì reami  alimi , t torre  quelli,  drlli 
tip.  9.  lauto  par  eh'  onei’ù  fu*  laude  aeerejca  . G V.  -e.  tuoi  vKin»  . 

1 $.  j.  Quello  Carlo  accrebbe  molto  Santa  Chicli , c la  Cn-  Acculata  mente.  A-*x t£.  Dii/ mite  mente  , Con  nera* 
Umiiì:j>ìc  , a luti/»  , <1  apprdlb  . Frane . Sacth.  «me  181.  Iat . emeriti  , fedulii , ddigiutrr  . Gr.  èxpìiSùi  . 

Verocch'  c'  popoli  « c Comom  , c ione  Id  ditti  vivono,  Antmun  v . . Lat.  ddigmiia , fediti  ita  t . Qr. 

c accrcjco.'vj  della  pace  , c eglino  vivono  , e «cerei cono  **e,3ù*  . U.irr.  Coll.  4*.  impercib  conviene  cflcgniie  quelle 

della  coerra  . porti  con  ogni  accuftueaaa  . E 97.  V ofemlo  tue  no  viti  buo- 

V I.  A.-  refeerc  ter  Edaqort  , Avoaètme  . G«u.i,  C.  Concio-  -,  no  ccufcrai  quella  accurqtena. 
ittcoljchè  »o  v*  abOu  nubtlmciUd  Accrelciut*  , tifa»  da'  te-  A t c u g A t i % > ' M A m «.  s t p . Superi,  dt  Aitvr.v<trmnu  . 

Lar.  atnratt^imi  . Gr.  1 . RtJ.  Viftt.  1.  Gli  auto- 

ri , -«he  di  quella  grotta  lcrpcntifera  accuraliflimamcnte 


neri  «nr.»  -, 

V II.  Per  Crtfctrt  affalutamentr  . M.  V.  j.  pc-  Era  Mct- 
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fcr  Carlo  rìgjLujlo  che  Vii  di  Mcllcr  Aliuuto  di  Spa'iu 
accrclciuto  ii*]p  intanila  in  cumuagiui  del  Re  Giovan- 
ni di  Franca  . Otri.  Alf nU.  ;47.  Per  La  villa  dikiltvole  , 
nella  quale  eri  allevato , e nc  tcmoi  dilettevoli  accreicm- 
to  , c dove  ti  lolevt  , come  giovane  , della  villa  dilet- 

ESC  TUE  sto  . L’  ettcrefttn  , Aumenta  . Ag/junta  . 
Lat.  autiu» , ut  , Mgin.Titem  , mrrenvmi.nl  . Gl.  misuro  . 
C.  K 4-7-1-  Alti,  «die  le  Un  gora  , c idtrcicimcnti  di  fuori 
per  le  guerre , che  app»rr.**.ìo  10  Tolcatu  tc.  bon  poteflie- 
ro  ctiòr  preti . £mH;.vE  così  in  ceno  termine  (1  tatn- 
btò  1*  fu*  rótruna  , per  acoeiu mento  di  maa^ior  nuli , 
in  Melano  . E Mcr.  S.  Creg.  renavano  clic  lui  fono  date 
da!  (òmm3  Giudice  per  leatctuùa  di  correzione  , non  per 
accrelcimcnto  di  mento  . Cavale,  mal.  eucr.  lo  quarta  li  è, 
perocché  menta  a«Xrcicimcntu  di  grazi t.  TeJ.  bt.i.yx  Ac- 
ci  vici  mento  E quell'  opera  di  uà  tui  a , che  fa  «refeerfi  il  pic- 
c vomì  tantino  , u altra  urta  di  tua  generazione  infino  a tan- 
to > et»'  du  tkc  eretici  e . 

Acc*tsctTi»o.  Add.  Ciò  actrtfet . lur.  augndi  vi  fra- 
lùtui . Gr.  nù^mut  . Liàr.  aa.  militi.  Il  vino  fi  pofe  tra 


hanno  Tcrittò . 

AcClUTilHUp.  Superi,  eli  Acaenxtp  . Lat.  a na-tti fi- 
umi . Gr.  ÙM/ipùrmot  . Bui.  In/.  {4.  S'  ingannò  altrcti  l'ac- 
curatilGmo  Giovanni  .Sperinolo  . F OJi.,an,  45.  E'  Italo  _ 
aoccnnato  d.t  Maufino*  Lillcr , accurati! fimo  , c reati  ifG-’ 
rao  fautore  Inglde  . Iglò.  Mann:  A/r.  17.  4.  No®  baila 

. tifare^  affine  di  tnaiucncru  , luu  fcqvplicc  diligenza  , vuol 
dfere  accuratilfima  . 

A reti  a A T o . Diùfente  . Lat.  dilìgerti  , éeturatui  , fe  duini  . 
lìr.  ànitdtt . Re.!,  tfr.  n.n.  a j.  Se  diligente  , ed  accurata  vi 
fi  fiftu  v Iof®  !®  rillcffione . E tff.  in/..  Per  mezzo  di  ac- 
curate , c continue  qfrprienze . Buun.  Fitr.  1.1,»,  Non  fol# 
vedervi  effetti,  c vigilanti  , Solleciti , accurati . 

Ac 


vedervi  effetti , e vigilanti  , Valicati , accurati  . 
Accusa-  La  fiejjo  , epe  S^uertU  , . ht  e quello  % ti»  ì • det- 
to , 0 fritto  dòli  atittfaltitt  davanti  al  giudice  . Lat.  tucu/a- 
tio  . nomini t delitti  . (iè.ai-ir  . Dani.  Inf.  18.  Fot 'e  per  in- 
dugitr  ci'  ire  alla  pena  . Ch  ^ gii^ficata  in  sa  le  «uc  accu- 
fc  Pmg.ti.  Di’ , di’  >t  !je  quoto  è vero  : à tanta  accu- 
la Tua  confdlkm  ojmipn  eifer  oonghlnfa  . C-  F,  a.  ty, 
2.  Difpuoicio  Luti  dello ’mpcrio  con  cèrte  accuic  fatte  eoa- 

— — — J — (Bj  tra  lui . 

le  colie  atcmeitivc  del  dolore  . Heel.  annoi.  Ditte.  **o.  A C CH  «AMENTO  . L' acca  fare  . \jf.  acxufili»  \ retrelenflt^ 

k — u_  : i-.~  * — — .: — n_  r.:.:...  -•  r..™_  aiuta .c  , namyopi*  ■ .'twi r»..fvf-  sri?-».  E chi.é  che  non 

fi  cootorbi , quando  egli  vede  iulbtzarc  le  virtudi  oer  ae- 
cufamento  de  viziofi  1 TeJ.  Se.  6. ad.  Quelle  ami  la  fon  ne- 
gli uomini , che  ricevono  fervi  gr»  l’un  dalf  altro  ed  fiati- 
no intra  l uno  v e l'altro  grande  acen.'amento  ; c dice  I uno 
all'  altro  : io  4'  ho  fiuto  coiai  fcr  vigni , c non  ac  ho  twe- 
. — . vuto  ctmòio  venuto  . 

pulci*  chiamato  Augnilo , uod  actrctciiorc  . regrz.ll  quale  Accusante  ■ Aetujìxtcrt , C$c  -ter ufo.  Lat.  nfttar  . Gr. 
fu  pofcia  Auguilo  cioè  accrcfator  nominar.»  . Bui.  Inf.  4.  1 .mnrppii  . Ta*.  Ani.  tj.  afta-  Affanna ndofi  gli  acculanti , C 

Democnto  cc-  que.'ìi  fu  acdclcitore  dell’  anc  magica  , le  prove  . .... 

dopo  Zoroailio  Re  , che  fu  primi  trovatore  di  quella.  Accusare.  Pnjr'uunentt  Mtntj'rflart  in  gmdim\  0 nlnu- 
Accresci  T A 1 C k • FctiaLftmm.  C/O  aure  Jet . La»,  antìrtx.  ^r  f altrui  colf  e u mhfatu  x In.  Apetre  , Querelare  . Lat-  ev- 

Filoc.  {■  95,  Piottollo  della  lot  gioia  folle  au  relatrice  , che  tu  fare  , mme-i  deferte . Gr.  «iviSei  , xuwyapir  . F.  jrirevr  ta- 
gli Ularrice  . . Ite. t.  b figmf.  dei  ueietr.  p.tfi.  Bore.  uov.  1 1.  1 1.  Signor  mio  tc. 

Accresciuto.  AdJ.tla  Attrefirre  . Lat  .«fior,  adulati.  fittevi  a cuftun  .che  rn  accora  . dire  , quando,  c dove 

Boct.^pr.  1 {.«Quando  colui  .che  nmlnro  ,'a'lcyatn  , tare-  gli  ragliai  la  boria  . 0 fiord,  csw/ài.  Voglio  anzi  effe  re  accu- 

fciuto  lopr*  un  monte  lai  valico  cc.  Si.  L'.t\.  lina  gaita  fato,  che  acculare  , c fqlìcncre  infuna  ,.che  fari»  . Drnt. 
aceretciuta  , c nutricata  in  quella  cria  , 1:  ne  and  ì>  al  fan-*  • /af.{o.L'un«  è1!»  falla  , eh' acuisti  Ghi'.cppo . F jr.Poi  dii  - 

— te  a me  egli  Iteffo  s'  acculi  'Petr.  indie.  ±.  d.  Ivi  accu- 
lando il  fuggitivo  raggiq  Alle  Ujrime  iriitc  allargai  il 


Anche  i Latini  aggiungono  particelle  acucfcitive  a'  fuper- 
lacivj . 

Accrescitorf.  Ferini,  mafe.  Che  actrrftt . Lat.  autkr, 
7«z  e tir  ri . Gr .n^»  or  ir . Ditta  di.  ?.  1 7.  Accrcfcitorc  della  runlra 
fede  , Vago  di  darmi  pace  , c buono  fiato  . Fra Ketch,  rim. 
Acuriciror  della  fua  fchiatta  , e duce  D'animo  ghnlo.  Fati. 
OroJ.  Pig.ura  fa  Signor.*  di  tutte  le  cofc  del  ftunalo  tue 


- .*-«  * quqUa-cafà  % 

ciuiitr,  e comitkiogii  a rodere  la  re  ta  . .Cute.- far.  14. 

I quali  accretti  iti  di  numera  di  fujdzii  volpataci  iniinc»  ài- 
la  lomntt  di  dn  icnto  uomini  d arme  , cc. 
AcCKEvPaRF.  Infrcfbttr:  . L*t.  e annuito C , rèi  fiat*  . Boi. 
Guardavano . I'  un  i alno  fieramente  , c accrct'pavano  !c  ci- 

5 li  1 come  fa  lo  Urtare  , quando,  è vecchio  , nella  cruna 
eli  ago  - 

A cg  ut»  ire  - Fare  >le!T  ufi  i di  1 fi  dell  Attendere  a chectii 
fin  , Cooperarvi  , Aiutare  , Ainlltre  . . 

Accuurn.  Oztsfu , CO-  f t.h  frev fatato' . fi.v-w.  Fit r.  j,  1. 
14.  Quivi  acculati , C tufi  beri  , whi  , c .balogi  Sbaviglian- 
d > briachi  , e fu  ir  di  se  . « 

ÀCCÙ  LATTARE  . V.  CUIATT  ARE.  Aerullttarr  i liete»-, 
alt.  è farrù  Stile re  ti  culo  in  terra  , prenàvtMo  uno  ter  le 
nun  , e T altro  fa  gli  pmb  .Strino.  4K.  Chi  con  I*  ami- 
co fa  a ilac. abburatta  , Chi  all'  ilta!cna  ; e chi  a bec- 
calaglio , Va  quello  a predelluLLC  , un  i acculata  ( ]*) 

iiyjkiiavat  le  tanche  : «4  baffe  : e ut le  Start  txir- 
fo  . jtùctc  àtei  . Malta.  1.  7.  Vcdcaoli  1,  bravi  ac- 

oilatta^ie  panche  , E dpi  menu;  ib  mah  fu  .'a  tovdglu  . 
Bimo.  Pier.  4.  a.  a.  Tica  fuon  a pailcRgur^ piazze , c qua- 
drivi, E pincp» 

Tonto  1. 


fieno  . 


» b.  I.  Dirinmdo  anche  in  fgmhcnto  di  Cenftffare  , teme  A», 
cu Jare  il  fatto  , Atcajaic  ma  Intera  . 

. L IL  In  fiffA.  netìtr.  patì,  viri  Intel f (teff . Ct~n.  Mo- 
rdi Ultimamente  in  prcten/a  di  lutti  < accusò'  cc.  ave- 
• ré  tratto  do'  danari  delle  ffièfc  , c melfi  m tuoi  (ani  pro- 
pri , area  di  dicci  , o doma  fiorini1,  c,  come  i dvtto  , 
in  prelati*  di  tuttisa»xuratoIj  , lafciò  fi  nmetteffimo  nella 
carta  . . . 

Arf  liSVTlVO.  Termine  de  gram ilici  , (he  efprimt  Ut  ito- 
mi tl  quarto  dt  enfi  . Laf.  aeeujdmm^  . Gr.  aiei**»ù  . Snlv. 
avecrt.  a.  1.  tc.  JLa  quarta  pongono  I acqtfativo , che > FÌÙ 
che  d'  Altro  letnhta  .'or  pr^FÌ®  del  fcnfimqnto  dell*  ac- 
culare, pollo  che  meglio  per  avventura  le  convenire  *1 
panre  .. 

Aecut  ITO  . Adi.  dt  iVtuf.tr  . Gr.  «misuri*  . K'V.  snt. 
8;.  «.  Cemppno  l1  acculato  «cdilfc  : mandate.,  Mdieré  , a 
(ape  re 'cc., Bore.  mm.  ìj.  o.  rv^^prelfi»  l'innocente  per  falfa 
futpiiionc  acculato . L n.  Di"  ama.  69-  Se  la  qualità  del 

_ . , . peccato  fi  conviene" all'  acculato . 

accattar* £ *??"£•■  Panche  acculane-  Accusatore  - FàSd.  mtfe.  Che  treufa  . Lat  aeru^ta. 


*6  A C C 

Gr.  «*»> 9,ssf  . c./’.  6.»;.  z.  Né  trattandolo  carile  fiictiuolo, 
fece  nifccr  fallì  adulatori , clic  cc.  Mn.'S.JCteg.  Temono 
l favj  uomini  In  quciU  via  il  'ipinau  giudice  , acciocché 
Rprcndo  aoa  lo  trovino  per  ^collature  ■ 

Accusatorio.  Add.  Che  con: tene  accula.  Ut.  itccufa- 
tcnuf . Gr.  **»>  ifnvxii  . va.  Piai.  Come  Caro  nfpuofc  ai- 
ta lettera  adulatoria  . 

Accusa  Tltict  . ftrbol.  ftmm.  Che  .aceuft  . Lat.  ac  en- 
fiane . Gr.  * pmviytfot  . Ma’.  5.  .Grrg.  Vulefle  Iddio  , eh'  io 
tolti  vi  .".ito  in  tal  maniera  , eh'  io  non  avclti'la  pro- 
pria cofcisnza  per  mia  acculai ricc  dei. ito  a me  mede- 

AccusaxtOMCELL  a • Din*.  A Ateufau otte.  Ut. aecnfit- 
tio  rvmrmncnda  . Fr.  (jtord.  Prcil.  R.  Inventarono  acuì  lai  ioti - 
celle  di  poco  rilievo . . „ •*  Ve 

Accusatone.  Acmfitm.-nto  . Ut.  .tc.ni, un  . Gr.  raturyo- 
. stn.  detUm.  Il  perché  m dirooftri  d‘  elfcr  pazzo  , e 
non  vai  ia  tua  acculinone  . fu.  fluì.  Quando  quelli  diceva 
la  iua  accufazionc  , Altifaiulro  li  turava  t uiu  orecchia - 
A far.  S.  Grtf.  la  pena  , che  f uom  folliene  , per  propria 
fui  qccubuonc  aggrava  . 

Acefalo.  Add.  Grccifnup  huroduto  ridi  ufo  nel  vigor  m- 
jko  , r t iole  Sona  tufo  . Ut.  nceptaiut . Gr.  . 

A CE  R • a M i s T E *Awerb.  Innanzi  lem/*  , Jr» maturamen- 
te , Avanti  il  deh  ito  trefiimenu  . Ut.  immuta)  , t man  elic- 
vi . Gr.  T«a*  Arar  . Pttr , tate*.  qj.  E mie  1 peonie  acerba- 
mente ha  Ipcnte . 

1.  Ih  ve*  di  Patin-ier  mente , Cru^s  mente  . Ut.  pati- 
fi.u iter  , ob  fintali  . Gr.  àride  . Boa.  uà t».  19. 19.  E ninna  cx>- 
b poT'.bilc  è così  acerbamente  da  negare  ,u  di  affermare 
il  contrario  a quella  . . 

<s.  II.  Oggi  più  comunemente  in  vere  di  CtuAe! mence  , Re- 
fluamente Severamente  , Afprament*  , traendo  la  metafora 
,UJ  Saper  delle  frutta  fafizknau  ’,  ni  fendette  a matu- 
rità . Ut.  me rii  . Gr.  Wttfà*  . 

AcElimn.  Dim.  ti’  Acerbo  . Ut.  Jubaccrbut  . Bere,  itoti. 
sj.4.  U quale  an/i  aceibctta  che  nò  , non  ptr  milizù , 
,rtia  per  antico  ethfumc  , cosi  cominciò  a patine  . ( qui  i 
‘metaf.  e vale  : Alquante  rarefo , e fotvalm  ) Tufi.  Grr.  17. 
jj.  Che  vigor  dalle.,  e cruda  , ed  accrbctu  , Par  che  mi- 
nacci , e minacciando  allctta  ( diremmo  amie  in  fuefio  fi- 
gwf.  Sthhùmjk . ) 

Acerbezza  . Afìratu  et  Acerbo . Ut.  ambita! . Gr.  riv- 
irimi . C r.  4.  18.  i.  L'  uve  , le  quali  cooTcrvar  vogliamo  , 
li  voglion  coglier  lenza  guallarlc , die  non  fieno  per  Acr- 
.bez/a  afprc  , né  per  maturczza  magagnate  . 

§.  Per  metaf.  Fu.  dui.  MI.  don».  .421.  Dove  le  frcfchc  , e 
fattami  mammelle  ce.  t «Inno  con  una  acerbezza , e con 
una  rigoroliù,  che  sforza  gli  occhi  ^luui,  a porvili  su,  per- 
clié  die  non  tuggano  . ' - . . 

Acerbissima  m ►.  ste.  ìnferi,  di  Acre  burnente  . Ut.  a- 
eerhj.mè  . farei,  per.  1.  Soffertelo  accrbilfimamentc  tutte 
le  maniere  di  mitene.  Guice.flur.  a.  Uracnundulì  accrbif- 
fimamente  i Pilini . 

Acerbissimo  . Superi,  di  Acerbo  . Ut.  aeerbijftmui . Gr. 
v«frà«<  . Cr.  4. 16.  1.  LUgrclio  lecco  cosi  da  fare  è : To- 
gli f uve  accrbilfimc  , e rclìa  . 

Sf.  Per  Furi  fimo  , Cucirli  fimo  . Cavale.  Sfrteh.Cr.  Conve- 
rivafi  alla  giustizia  di  Dio,  che  quella  morte  tanto  aeer- 
bifTima  , e quello  bene  , e quella  obbedienza  fofTe  rimu- 
nerata . Guiec.  fter.  11.  501.  Patendo  a cufcuno  aceibifl»- 
mn  olirà  mifura  , che  cc.  E if.  7«.  Riconci ItatoG  ec.  con 
gli  antichi  , ed  accrb tifimi  rimici  fisoi . Segu-ftue.  vpi.  Poi; 
ché  lem  irono  effer  priv  o di  vita  il  principale  aurore  di 
tutte  le  loro  mifeue  , e fuprattutto  a un'  accrbillima  ti- 
rantùde  . • , 

Acr-HlfA',  «CnllTADt,»  ACtlBITATI  . A- 
ctrbrsxa  , mt  in  fenfo  metaf  orica  . Ut.  au tinteti  , , tf peritai . 
Gr.  tarpimi  . Filoe.  f.  ioa.  Mi  fi  detta  tua  vita  dubitare  l’a- 
cerbità del  miq  padre  ■ Amet.  54.  Quanto  viò  ve  rio  -me  la 
fua  acCTbiutc  indutava  . t>w.  Pur/,  n.  Nullo  male  è in 
quello  mondo , lo  qual  li  potrà  aifomigùrc  a quelli  in 
acerbità  de  . » 

ÀCRSto.  Aild.  New  rmtitrnr.i , e dite  fi  fr  et  ria- 

male delle  frutte  . Ut.  aereo  tu  .’  Gr.  rrvfrie  . Cr.  4.  ai.  j# 
L’  uve  ec.  colte  trop|v> • acerbe  fanno  il  vino  piò  acerbo. 
Lab.  ts6.  Abbi  per  certo  , eh'  egli  non  v'  é 1 toppa  , né  ai- 
tro  ripieno , che  la  carne  fola  «li  due  bozzacchioni , che 
gii  forre  acerbi  pomi  furono  a toccare  dilettevoli . , 

§.  1.  Per.  metaf.  Lat.  mautmu . Gr.  «gvvptt . Pttr.  eoa «. 
*4.1.  Acerbo  ancor  mi  Italie  alla  fua  fclntra . Beu,£.±.pt. 
17.  Nel  arcar  d*  aver  pi*  pj''4-'  «.  petuuno  acerbi . tot. 
Dav.  ann.  4.  K7.  Ma  in  Senato  avverti , che  un'  altra  vol- 
ta. noii  levalfonu  i lievi  animi  de' giovanetti  in  quelle  Su- 
perbie <f  acerbi  onori.. 

A-  li-  Per  fimilit.  Affa*  , Fiero  Crudele  , Brfliale  , ifrae- 
n» , Rimilo  , Zotào  j hitmii.ibile  , o flirtato  , Pertataee  , Du- 
ro . Lai. acerbo s , afp*r  , fetus  . Gr.  irvi» . Bere.  noti.  61.  Po- 
fciaché  io  veggo  te  Dar  fermo  nella  tua  acerba  crudeltà., 
F.  twv. 77- Ih.  Il  |ungo.,  e fervente  amor  portatole  , in  cru- 
do , e acerbo  odio  trafmirtò  . Valer,  bla  fi.  Mentre  che  con 
acerbo  fìudior d*  uccidere  il  porco  erano  attenti  * ed  eccoti 
T acerbo  dèlia  viole  " ' ' 


violenza  , che  tossita  va.  Djne.  ìnf.  p.  Pena- 
-- , - . quel  fummo  é più  flrrbo  . E ai.  Ah  quant’  egli 
era  nell'  affetto  fiero  , E quanto  mi  parca  nell’  atto  acer- 


bo ! E 15.  Éd  io  vidi  un ‘Centauro  picn  di  rabbia  Venir 
gruUodo  : ov’  é , ov’  è l'  acerbo  ? Pur.  Jut.  e.  boi  per  ve- 
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nire  al  lauro , onde  C coglie  Acerbo  frutto  . £ fin,  «t.  Dol- 
ce alla  line  , e nel  principio  acerba  . E fon.  1 14.  Quel  fom- 
prc  acerbo , e onorato  giorno , Mandò  sì  al  cuor  1 imma- 
gine fua.  viva  ( I furile  metafore,  fino  natte  dal  fapirt  dtfU 
frutte  acerbe  . eh'  ì fueU  afpro  , e Lizza  , e al  gufi»  f pen- 
inoli. , ehr  fi  l'ente  nei  mordale  , che  fa  arriuiat  'la  fauty 
al  fluì  atto  usi  dinamo  , Far  vi  fi  ani/'»  . ) 

A CERCO  ,e  A CERCHIO  . Fofli  Avtttrb.  vaglmm  In 
giro  , Interno  intani . Ut.  in  ^ jmm  , in  orbai I . Gr.,««>.» 
Pttr,  cap,  t Sgombrar foro  , e menar  la  fpada  a cerco  . 
Ar.  Far.  16. 14.  Corre  ’l  6cro  , e ferri  ai  .'e  Rodomonte  , E 
la  fanguinoia  Ipida  a ccrci.id  mena . £ 16,  5.  Menar  La 
fpada  a cerco  , o correr  1'  alla  . 

Acara  . Acero  . Saaaazz.  Art.  tgL  6.  Che  non  gli  giova 
ombra  di  pino  , o d'  «erra  : s 

Ac  ero  . Lat- 01  cr  , nt . Cr.rpirlgpfimt  . Cr.  j.  jt.  1.  L’ace- 
ro è arbore  aliai  grande  , il  quale  là  truova  ndi'  alpi  > ot- 
timo per  far  nappi  , e icodcUa , e taglieri  , e vivuo|p  da 
fonare  . PoL  Sianz.  U 8j.  Ma  l‘«ccr  d'  un  ^plor  non  è 
contento  . 

Acerrimamente.  Avveri,  da  Aarrimo . Con  pnunm- 
t in  , C«w  fierezza  . Ut.  acerrimi  . Gueet.  ftpr.  15 p.  Ave- 
va acerrimamente  conrradcuo  alia  liberazione  del  Puqte- 
fiee . . 

Acerrimo  . SutuL  di , Aero . Ut . aetnimut ..  Guiee.  firn.  6. 
Il  Duca  di  Glielo  eri  acerrimi»  nimico  iuo  . 

Achteilo.  Cheppia  , necci  di  rt/rna  . Ut.  trnmmeulut  . 
Gr.  utyxpif  *.  LA.  Amar.  B.  io.  Adunque  ie  nibbio  , ovvero 
accrrcil*  ardito  fi  trova , e da  viltà  di  fuo'  parrnn  difvia, 
è degno  di  polare  in  pertica  di  falcone,  o if  alture.  E it. 

. Awcgnadio  che  lo  accncllo  vaicntre  lari  xliiamato . 

A CE  ITO  . 'Pojfi  avyetbtalimQpto  , Per  certe,  Al  reti».  Ur. 
errtì  , plani  . Gr.  ti  . G'.  f.  9.  >14.  j.  A catu  Caltruecio  , 
e fua  gente  rimanevano  morti , e prelì  . £ 11. 1jj.5j.Crc- 
dettonu  a ceno , che  i ooliti  fonano  rotti . 

Acervo  . /•'.  L.  Meme  di  roba  . Llt.  acereta  . Gr. 

c*,eó<  . Urne ti><  . Ar.  Sat,  1.  EntiTJ  pel  tatto  Del  muro , 
ove  di  grano  era  un  «cervo . 

Acetato.  Che  ha  pttfi  t odor  deiC  aceto . Sud.  Colt.  too. 
Invafcllalo  in  beste  acciaia  , e farà  buono  ( f atrio  ) 

Ackti'aì  . Da  auto  . Dnentre  aceto  , tafanare  , inaceti- 
re . E brachi  fi  dica  di  moke  altre  coli  % non  per  tanto  è 
fiottio  riti  v/no . Ut.  orefice*  \ Gr.  àlùniuu  . Cr.  4.  45.  t. 
Se  I vaio  oon  è pieno,  ed  è in  luogo  cajdo , e li  teme 
dell’  acci  ire  , prèndali  , ec.  Pallad.  lebbr  18.  Balla  que- 
llo vino  tutto  verno , ma  nel  comiuciamcntu  della  Hate 
acetifcc  ! ■ * ■ 

V Quando  il  vino  roméni  ia  ad  enei  tre , fi  dice  Pigliar  la 
fuma  e Pigliare  il  fuoco  . 

Aceto  - fino  infinito  , che  ferve  ter  condimento . Ut.  aee- 
rum.  (Jr.i{ii»cr.  4.  jf.  u Quando  fi  tramuta  il  vino  a 
Luna*  piena  , diventa  aceto  . Doni.  Purg.  ia.  Veggio  1 inno- 
vellar I’  aceto , e ’l  fole  , E tra  vivi  ladroni  clfcr  aitato  . 
Ltbr.  Som.  9*.  Timido  aceto  avemmo  , e olio  arduo , Infi- 
lata anzi  feiocca  , paiTa  . e dura  . 

In  fnouerb.  Dal  mal  pagati-re  , 0 aceto  , 0 (eredi te  ,•  valet 
Che  da  ehi  /Unta  a f agore  , fi  da  prtndrft  tutto  . M.  f.  9. 
97.  Seguendo  il  proverbio  : dal  mal  pagatore , o aceto  , o 
cercóne . , . « 

Acf.t  o'n  e . Specie  di  malattia  . Ceech.  EJalt.  cr.  $.  6.  L‘  aec- 
tón  venga  alla  falla  . 

Acetosa  . Erba  , eh*  prende  il  nome  dal  fuo  /opere  , eh ’i 
act tefi , Lit.  svitili  . Gr.  9%aKÌ< . Cr.  4. 46.  4.  Si  prenda  l a* 
celata  , e lecchili  v e polvcrizufi  , e di  quella  con  fotte 
aceto  U tatua  pane  . 

Acetosella  . Sfivìe  a erba  . Ut.  tridium  asctofum  . 
l.ibx.  tur.  molari.  Al  male  del  legato  nltaldato  ufa  la  deto- 
zioue  dell'  aceto. e Ila  dal  fior  bianco , che  da'  contadini  è 
detta  alleluia. 

Acetosità’,  acetosità  de  , e acbtositate. 
AjeraUo  rf  uietofo  . Ut.  arar  . Gr.  M.  Aleitbr.  I fon- 

limimi  «foli  aJiafer.iAincnto  della  lingua  tuo  quelli , in  ot- 
to fpc/ic  , Cioè  «Iqlcezia  , amai  nudine  , talli  i/o  , immoli- 

• là,  àcefontà  , difcipidc-zza  cc  Cr.q.  q.  Convieni!  adun- 
que trafmunre  in  tdli  il  vino  cc  acciocché  non  s' affoghi, 
ed  abbu  icfpiravione , le  «folfncetofità  non  Interna.  E cap. 
45.  Otumamcntc  fil  -unto  ) dall’  acct oliti  li  difende  . 
Birat.  Enr.  j9-  Il  ribes  è una  pianta , che  lui  il  gambo 
rotirftgiantc , che*  volge  al  verde , tenero  i il  tópoec  dd 
quale  e dolce  con  alquanto  d‘  acetofiù  . 

Acetosissimo  . Superi,  di  A cete  fi  . Ut.  itudifinmu  . 

• Trotto  figr.  cef.donn.  Pruovano  nel  ventricolo  liquori  aceto- 
lillimi  , e quali  fcorticativi . 

Acetoso.  Adi J.  Di  fatua  d meta  , ed  aAcfir  Condilo  con 
aceto.  Ut.  aiuim  . Cr. at ó<  . Lab.  191.  U carne.,  e ogni 
altro  cofa  acetofa , o Agra  cc  erano  fuc  nimichc  morali  . 
Cr.  1. 4. 7-  E quando  le  ente  acctqfe  li  mapgiano  , comra- 
llano  alla  putorinionc  . Pota  fi.  y.  A cbiozzati . guafeorti  , 
ed  acetoli . Bern.  rim.  iy  Nuu  aueaic  alia  palla  dopo  pa- 
ltò , Che  vi  fori  lo  ftomaco  acetoni  . 

A CHE?  Per  fuol  cttufa  ? Pachi  r Llt.  (ter  ? fuma  ? Gr. 
ira  y . Fraise,  fateb.tw.  Quella  Attica  , a che  ci  diari)  nd  i 
ALtim.  4.  17.  À che  tenera  al  fianco  oueito  peto  ? 

A ebe,  finza  UH  irroga  rivo , A ih*  cofa . Per  fual  con- 
fa . Frane.  Saeth.  mv,  E pure  così  non  lo  a tèe  t lèi  ten- 
ga , che  10  noi  locai . Bocc.  nov.  15.  a^.  Io  non  fo  a che 
w ni  tengo , ebe  io  non  vegna  laggiù  , e deati  unte  ba- 
ttona- 
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Aortite , quanto  io  ti  veggia  muovere  . 

À ClltTICH  ILI.  I , * A CHtTICHIllt  . Piti»  *lf 
verbuim.  volt  Sdutta mente  , Di  •n.i/cvf  'e  . Laf.  cceulti  . Gr. 
tLfoftmi.  Caniùlfet.  ty.  Per  le  calie  II  feccvano  «Ielle  ragù- 
nate  a chctichelii . Mari».  9.  ix.  Fate  , che  la  «astone  al- 
mcn  s intenda  . Ch’  a chericflll»  a quello  ma  non  vale  . 

A CHETO  . Poflo  avverbiali*.  vale  lo  fieffo  , thè  A fitto  , 
Di  (beta,  C hetanonte,  Patfieam-nte,  Lai.  quieti.  Gr.  w»f. 
Q.K.f.<y.  1.  Che  quando  avelie  a, dico  la  (ignari»  di  Ge- 
nova , li  erede»  racquittait  la  Cicilia.  Fr. me.  Sottri,  rm.  41. 
Coti  fu  Re  il  buon  Ptjiin  a elido  Di  Francia , e di  tutto 
Tuo  acquillo . ; 

Achillea  . Spezie  d erba , dilla  anale  v.  il  W«ff.  Lat. 
athdlta  . Gr.  W^uui*  . Ltbr.  tur.  molai:,  li  fugo  dell*  achil- 
lea bevuto  riiUgru  il  (angue . E- altrove  : Si  può  valere  an- 
cor egli  del  mentovato  fugo  dell'achillea-. 

A CHINA.  Po  fio  awerbialm.  sole  A pentito  . Lat.  m detti- 
vi,  dttrfi.ru  . Cr.y.7. 1.  Ma  ddìdmno  i più  luoghi  «chi- 
na , ed  erta  . • 

A CHINO.  Poflo  e-.firrbiolm.  Lo  fleffo  , thè  A china  . Cr. 
*.  >1.7.  Nell' arida  tèrra  . o in  quella  , eh'  è p>ilLa  1 pen- 
dio, ovvero  a chino,  piu  profondameli! e li  puntino  ( te 
roditi .)  ai  . • ’V. 

A Ch  ! O C e t O L a-  • Poflo  amtrhialià,  vale  Fugato  a minie- 
ra di  ehrstetUa  . Sagg.  "Jt.  tfp.  7.  Il  quarto  termometro, 
col  camtdk»  a eh  io  conta  , anta  egli  li  fabbrica  nell'  riletta 
numera  degl»  altri  . 

i Sfilo  a rimettila  , jt  dite  folla  , che  rimonde/!  irf  fe 
fltffa , 1 appoggia  ila  ma  portt  al  muro  , e dal/  altra  0 /*• 

rfejlejfa  , p [opra  un»  «Avana  . E fi  chiama  anche  Star 
a la  maga  . Lat.  rothha  . Gr.  . Libr.  tur.  malati. 
Soprani. infero  le  vertigini  mentre  icenJca  pcé  una  («afe  a 
chiocciola . 

A e MI  ir  s'  occjtc.  Poflo  awerbialm.  vale  lo  fieffo  , thè 
Alla  atta  . Lat.  operiti  cenili  . Sm.  ben.  Catch.  4.  j 7.  Soglio- 
no i Re  donare  alcuna  .volta,  e malli  ma  dltntc  nelle  guerre, 
molte  cole  a chius'  occhi  . Miei.  105.  E come  dir , quali  a 
chiusi  occhi  andar  fit  muruciuoli  del  vivere  umano  . 
Acidezza.  Ij»  flejfo  , che  Acidità.  Gr.  tffioo* . 
Acidità',  aciditadk,  < aciditate  . Aflratto 
it  Alido  . La*,  additai . Gr.  «feto . 

Ac  I DO  .'  Adi.  Che  ha  aridità  . La*,  ardui  . Gr.è&t . Sago, 
thit.efp.in.  Quei,  che  h>  tanno,  fono  uim'cfulmcnte  mire 
l' acque  naturali , e itili  are  ce.  tutti  i liquori  addi , e i fughi 
di  tuo»  gii  agrumi  . buon.  Fier.  Lei.  Nè  Auvkìo  ( ciao  ) 
n'  appretta  agii  givi  Adii,  E nè  agli  adulti  acrimonico  , 0 
Acido . g ' . . ' . 

$.  E Acido  Jptzn  di  fole  apfreffo  fi  chimici  contrario,  fi  Al- 
ti r imo  . Poflo  awerbiolm.  vale  Scmm.finente  . IaI.  fam- 
mi , mirimi . Gr.  fin.tr  e . Tir.  Trin.  Da' gonfi  di  voi  a «ìc- 
• k»,  e hanno  ragione  in  venti  . Catch.  Suoi.  1.4.' Credendo- 

li ac.  che  ella  Ita  forchi  della  ftgnora  , □’  irebbe  un  dÙpia- 
ceic  a cklo  . Cor.  Un.  1.  6,  Metter  Lodovico  è tutto  vo- 
lito , e vi  celebra  a cielo . 

Acino  . U Cranrilo  dir  uva.  y*.  acvmt . Gr.  fiX  . Cr.  4. 
zo.  1-  Da  apparecchiare  , e lanciar  fon  le  fina  in  que' 
luoghi  , dove  utanu  e*di  bollire  il  vino  co’ tuo'  rafpi,  e 
aunt  . E tap.  ai.  a.  Altri  le.  pmovan  cosi  ( f irte  ) d uno 
telo  già  proto  ae  traggooò  un  «ino.  Pailad.  QticUe  , che 
intra  le  caligini,  e nebbie  fioriscono  puf  licore , e con  do-, 
ri  acini  . 

Jb  Atioj  viene  anco  chiamata  D urlio  fpene  di  feme , eh'  l 
tranello  dell'  ma  , detta  mpnppaemrntt  Cidoeumolo  . Lee. 
fitti.  Ccm.  169.  E du  crederebbe  , che  d'uno  pìccolo  acino 
di  uva , nel  quale  non  fi  vede  colore  , odore  , o dipo  re  , 
certo  fi  generali:  la  vite  con  rame  degne  qualità  > 

A ciocca  A CIOCCA.  Poflo,  ovvtrbi.ilm.  vede  Una  fiot- 
ta per  volta  . Ac.  Far.  io.  Jt.  Le  mani  li  cacca»  Ne  capei 
d'  oro  , e 1 ciocca  a ciocca  (traccia  . 

A CIOCCHE  . Poflo  ovveròixm.  In  alboadacrvr . X# ■ m/m- 
fe . Gr.  dotimi  . Màrg,  ij.  Lucifero  te.  trangugiava  a 
ciocche  L anime  , che  pio  veto  de  Sirnin» . 

A CODA  l>1  IONDINK.  Si  due  di  Alcune  commettiture , 
che  afono  gli  artefici  , tur  tenere  ntficme  parti  di  Ugno  , fer- 
ro , e f imiti , che  per  la  figura  , che  fi  ci\  loto  , thè  va  dal 
largo  allo  pretto  , non  toffono  facilmente  difeiugnerfi . 

A COMPILI  1 NI  o . Poflo  awetéfalm.  tWr  Computili  mente. 
.Diti.im-. 4.  Qui  non  ti  pollo  dire  a compimento1  Di  Clco- 
papa,cc 

A COMPI  TO  . Poflo  awerbialm.  tei  ver Im  Leggere  , ì quel- 
lo Accoppiar  le  Utt.fr ^ t le  fiLabe  , ehi  fanno  ì Jancitdlt  , 


A C O 


a» 


le  , A patti .,  I*t.  fui  condanne  . Amet.  4.  Gli  rcndeo  U 
cercata  Euridice  a condirione  . • 

Aconito.  Sorta  fi, erba  v dotte  fi . Lu.  acemitnm  . Gr.  ira- 
nno . Guàr.  pafl.fuL  5/  Aconito  , e cicuta  Nateci  da  Sa- 
lutifera radice  non  fi  vuicr  gumnui  . 

A COSTANTI.  C fi)  andatamente  poflo  . vale  Ce!  paga- 
mento premo  in  Motel»  efltuna  . Lat.  frajtnu  tetuntà  , nu- 
merai A peroni;!  . Bete.  nrj.  80.  ly.  Avvenne , che  egli  ven- 
dè' i panni  Cuoi  a ««tanti , c guadagnarne  bene  . Allei. 
«}.  Ognuno  1 «fluiterebbe  a comprare  a confanti  delle  fuc 
non  lutiate  Rammendale . 

A cosi'  radio.  Pojh  avurifalm.  Lo  fieffo  , thè  A eoo- 
tratto . Lat.  tonfa  . 

$.  E Cale  eziandio  , A defletto  f,Mal  grado  : G.  C.  0.  pt.t. 
Fu  fetta  da  que'  d'  entro  con  lottile  ditiCiò  di  canapi  certo 
ordigno , «che  venia  dalla  torre  a una  cocca  del  jiurto  di 
Genova , perdo  quale- fi  ferola  , e rinfiefcava  a cangadio 
di  tutu  I*  otte  . È 1*.  1 9.  j.  Fu  prelb  da'  Tuoi  confetti , e 
vicini , c mandato  a Ino  oontradio  fuori  della  città . 

A coNT-KAKtO.  Poflo  awerbialm.  vale  fi  nua  , lo  odio , 
come  Recarfi  urto  a centrane  . Lat.  toma  . C.  V.  6.1J.  Pei 
ia  qua!  colà  lo  'mpcradotc  il.  fi  tee à>  a contrario . 

§.  CaU  arnia  A di f petto  , Mal  grado  , r«nr  A contrario 
de  m min  . Lat.  Pf-rtn  hofltbut.  G.C.n.  tj.a.  Si  motte  d’A- 
lamaena  a contrario  della  madre , ch  era  figliuuà  del  Du- 
ca d' Oltcrkh  . 

A .CO  A b a . Poflo  awerbialm.  vale  A dirittura  , A un  pari , 

Lat. «afe.  Gr.DWri’ 

£ a corda  to'  verbi  Tentare , Stare  , e fintili , vale  Ter- 
nate te.  a-  dramma  , Stare  a permeilo  . Lat.  ad  amufltn  , ad 
HitfUem . 

Acoro  , lat.  aemm  . Gr .iuopn.  Rtcett.  Ffr.  14.  L’ Acoro, 
fecondo  Diofconde , produce  le  toglie,  yomc  quelle  dell' In- 
de , ma  più  (berte  . 

A corpo  a corpo  . Poflo  awerbialm.  tale  A filo  a fo- 
le, A tefla  per  te  firn . G.  C.9.94.  ;.  Metter  MaiCp  ebbt  tan- 
ta audacia  in  fe  , che  fece  chiedere  il  Re  pubertà  di  com- 
battere con  lu»  a corpo  a corvo*.  Afro.  ani.  91.  a.  Veglia  in- 
nanzi il  più  forre  di  tutti  i Romani  , e combattali  meco 
a corpo  a corpo . Guid.G.  Si  offerte  di  voler  combattere  a 
coreo  a corpo  con  qualunque  yoielfe  dire  , che  egli  fotte 
traditore . 

A com  . poflo  awerbialm.  V.tle  Furiofamentr  ^.Correndo  . 
Lat.  eurritulo  , tur  fi  ni . Gr.  t&ftitar.  G.C.  Annotti  di  tut- 
te armi  a cavallo  , « 4 córta  coll'  cimo  in  teiia  , e colla 
lancia  abballala  lì  moiré  per  fedire,  far ».  Ffip.  Gtugnend® 
a una  gran  balta,  mudi  a corta  ec.  cd  clG  tranporo . 
Tot.  Dov.  im.4.  89.  Allora  fpunti  a caria  , lenza  faper  do- 
ve , i nostri  fanti  ec.  foro  addotto  a que'  batban  - 

A cosa  a cosa  . Poflo  avjctbìdlM.  yalt  A am  tofa  per 
vita  , Dipintamente  . Lat.  fingtdatim.  Gr.  *'■-*'  frint ».  Segr. 
Fie.t.  cUz.  x.  2.  Adagio  un.  poco , a colà  a cola  : dille  il 
Mirra . 

A cosa  PER  CO*  A s Poflo  avverbiali *•  vale  A una  tofa 
per  velia  tyA  eofa  a co/a  . Lat.  fingillatim  . G r.  tmju  uimt 
Cibai. i AmU.  Non  bifegaa  acciarpare  , tqg  lavorare  adagio, 
a cola  per  coti  . • 

A coscienza.  Poflo  annerbtam.  vaU  Secmdo  la  propria 
cefi  tema  . Laf.  fttuitJum  tonfi  intìiam  . Bemo.  flor.  1.  sa.  I 
quali  k.  a Ruidoiìa,  cd  a cofcienxa  , ma  in  grani  davano 
il  più  delle  volte  il  fnffragio  apertamente  . 

A coita.  Pomfdverbia/m,  vaie  Per  fianco  , r per  lo  più  fi 
tffeo  in  fona  dgWUpgfflucme . Lat.  fina  , pnpter  . Gr.  orafi. 
G.C.  9r*yd',  1.  Si  cominciala  i barbacani  cw  c forgi t a co- 
lla alle  dette  mura,  e al  di  fuon  de' firili  . Frane. Barb.rrr. 
so.  IiV  un  puntorripolla  Nella  tua  torre  a cotta  ( U>  Pom- 
pate per  ernie  ha  accolla  ) tìemh.  AC.  a.,  E nel  vago  pon- 
ticello , 4 coffe  la  feste  , e fiotto  gli  dthbrofi  allori  feden- 
tifi  ec. 

A corro 


Poflo  ovvttbislM.' \ 


.‘Vede , Con  ‘ffptfa  • Allei. 

A liio  cotto  mangiar  poche , e feondite  Vivande  in  fret- 
rife  vino  , Che  di  canapo. la  pia  , .che  di 


qiuìodeC  'torfinctanv  a imparare  a Uff, eri  ; che  fi  due  anche 
CoNiMtq*.  Ar.  Lct.a.1.  Non  fapea  leggere  Nella  tavola  il 
Pater  pure  a campito  . Malm.%.  jB.  Ch  a campito  leggen- 
do finalmente  H fumo  apprende- 
4.  E Fare  un  lav.ro , 0 alfa  qualunq**  tofa  a timpito  , 
vuc  Farne  tuta  quantità  affegnata  dtirr  minatamente  . Cetth. 

• e fili,  tr.-z.  4.  Tre  tute  al  feuo  ha  da  fìiar  fe  finte  A cam- 
pito ec. 

A COMUNE.  Poflo  awerbialm.  t ale  H t -.inune  Di  più  in- 
firm*  . Lat.  rommuniter  , in  armmwv:.  Gr.  ori  vurtr.  SntJien. 
Catch.  7.  11.  lo  ho  guittamente  quivi  {net  teatro  ),  un  loo- 
go,  perchè  io  patto,  fe  mi  piace ,.  fodervt  i e non  ve  J'ho, 
perelid  egli  i da. quelli  (lato  occupato,  co' quali  egli  m’  è a 
comune  . 

A CONDIZIONE.  Poflo  amtxbitln.  iute  Ctndruonatamm. 


c ber  con 
vite  . 

* §.  Per  A natte  fe  , A tifiti  4 . Lat.  fintare  . Gr.  ini  v/y. 
Cren.  Manli  27?.  Noa  torre  danari  a collo , inrtanzi  ven- 
di il  meglio  , che  hai  4 perchè  togliendo  a coìto  tu  ti  di- 
sfarcih . . 

A costole.  Poflo  awerbialm.  vaie  A foggia  di  enfile  . 
Al.  bn.  rim.  buri.  arò.  Péro  che  i lavorati  , come  ho  detto 
ec.  A cottole  , a cantoni , a martellati , Non  ci  laician 
mai  fico  , eh’  abbia  foglia  ( pmcla  de'  buthmt  . L 
AtQU  a • Um  de'  fuatf»  eU mentì  . L»t.  aqua  . Gr.  -liuti . Or. 
1. 4. 1.  L’  acqua-,  ec.  è 1'  uno  degli  clementi  delie  cole  ge- 
nerate ec.  la' quale  è freddi , e umida  . 

il  .E  generalmente  fi  prende  per  ogni  fiata  di  aequa  na- 
turale . BtKC.nov.TT-  T9*  Tanta  acqua  avrai  da  me  a fellc- 
vamento  del  tuo  caldo,  quanto  fuoco  io  ebbi  da  tc  ad  al- 
lcggiamcnto  del  mio  fredoo  . Cr.  a.  14.  4.-U  acqua  piova- 
na , avvegnaché  La  fredda  , ìaipctumo  uon  ha  eccellenza 
di  freddo  . Alar.  S.  Crea.  Eglino  geouinoraono  , cioè  feran- 
no  frutto  fr*  l'crbc,  ficcotne  i mi*  ipf  retto  ail'afiquc  eoe. 


fide . Ffini.  lofi.  22/  E com'  all'  uno  deli' acqua  d'  un  fatto 
Sun  gli  ranocchi  pur  col  mulo  fuori . E aj.  Non  cotte  ma* 
ri  lotto  acqua  *paMoccia  A volger  mora  di  ifruiin  rem- 


rno . Petr.  tanz.1 7.  t.  Chiare , fre&hc,  c dólci  acque  , 
Ove  le  belle  membra  Pofc  colei , che  loia  a me  par  don- 
na . Sen.be*.  Corti. 6. gl.  L' armala  tuppè  piò  volte  ita  nar*. 
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re  r fra  pochi  «n  ne  fu  in  «opri  una  nuova . Ito*.  Dkh. 

Su  Jhir  l' acqua  ; o bianca,  o frefca  , ()  oc’  ronfani  fra 
bruna,  Nel  fuo  amor  me  non  invita  . f apneffo  : Lodi 
pur  f acque  del  Nilo  II  foldan  de'  Mammalucchi . 

L IL  In  vece  dì  Pioggia.  La t.  imber  . Qr.'faf^r  . Pace, 
nn.  jf.  j.  Ma  dopo  alquanto  , non  facendo  f acqua  alcu- 
na ruta  di  dover  aliare  , e certoro  volendo  cflèr  jl  di  a 
Firenze  ec  cominciarono  a camminare  . JI&K4.7.  Confcguà 
f uno  di  apprcfTo  f altro  et.  una  acqua  ininuu  , e cheta  , 
«he  iurta  s impinguavi  nella  terra  . 

A IH.  Per  JJquter  .ttaur» , tho  fi  cava  Aiti!  erbe , da  fio- 
ri  t finirti  , ter'  via  di  dtfltiktmne  , e per  altre  Atft  tn- 
tijviau.  fw.i1v.4a».  I e la  manina  re.  iiillarc  (inacqua, 
la  quale  1 avèlie , bevendoli- , Unto  a tar  dormire  , quanto 
erto  avviliva  di  doveri!  poter  pulire  a curare.  £ «ne»». 
11.  Tratti  <M  paniere  ottani»  d'  ancuto  bclliffimi , e pie- 
ni qual  <f  acqua  rofa  ; qual  d'  acqua  di  fùif  d'  aranci,  qual 
fi  acqn»  di  fior' di  gclmmii»  , e quii  il'  acqua  «unta . • 

£ IV.  F Atma  fi  Atte  a anelli  anuria  , eie  /temperata 
,.>»  ir.  ;** , fi  di  a etra? pi , per  trtftcr  loco  lueemtvu  , e de- 
fenderli . Allei-  Non  dovrebbe  parere  olìico,  le  non  a qual- 
che Uomacuno  di  taffettà  lena  acqua  . 

L V.  Acqua  per  Orina  . Dine.  da  Mai.m.  Rim.  ant.  r’j. 
Ceni  rifatto  meo  parer  ri  rendo  , Né  cangio  mai  d’  erta 
fcnteiwa  mct , Finché  tua  acqua  al  medico  non  fluido . 
Franf.  tour.  ncv.  1 67 . Porta»  V acqua  tua  , e dilli  il  tuo  di- 
fetto . F trac  4S.  Se  gli  com;rict.*>  a uno  a un»  a retare  in 
maoo  ( gir  trinali  ) e guardando  Tacque,  li  diede  poi  a* 
finii . F-  .at'ftcfiv  1 Avehdo  confidente»  re.  quelle  urne  , e 
diverte  acque  , né  più  ni  meno , che  taccile  un  medico  . 
>•  arftrffa:  M'  avete  in  quella  notte  apprefcaftto  le  vo- 
firc  acque,  li  votiti  fegni  in  quelli  orinali  . E «*9. 

■ H con  ‘poca  Icjctfty  * L“ 


fu  ’l  ronzino  vecchio  procunddo 


ali  Ifc 

k.  yi.  Far  orafa  , va/e  Orinare  . taf-  mr/rre  . Gr.  tftir  . 
Uh.  nr.  nulatr.  Hanno  cotanto  impedita  T orina  , che  al- 
vo!:» Ilinno  tny  giornata  iniera  lena  poter  far  acqp  . 

Ij.  VII.  yeair  t atquo  .tUk  Atre.»  ee.  (he  anche  eia nmo  Ve- 
nir t at^nclrtu  , vatq  Appetire  gramiemrmc  al, una  afa  . lar. 
Jalivam  m imi . Cerei.  Imam.  (.4.  Voi  mi  tare  venir  l’ac- 
qua in  foli'  ugola . v.  acquouHa  . 

VI  IL  Sfitte  in  ehi  acquo  fi  pejra  , vale  Sapere  furi 
eh'  ucm  fa  . Afieg.  y?.  Ond’  lo  , che  io  in  quanta  acqua  10 

refeo  «e-  , * , 

§,  IX-  F Tate  tuona  da  cechi  , vale  Storpiare  a lam  «ero, 
X.D  . Feerie  male  . !.«.•  mi  A opere  . Pitta  fi.  1.  K'  ne  ti  gran 
burba  nza  , e lalamoia  , Da  occhi  abbiain  farro  acqua . 

V X.  f.  fan  grafi»',  (le  t a equi  di'  unte  cianai  , e fi  dui 
fi  ut  tu’  Jetmuniio  . V.  M (C(Hi  no  N r • 

XI.  F l 'nirr , « Far  riha  ih  full  arano  fi  due  ef  ut- 
in»  iurta fìrnf- . Vane  Spia.  1.4.  Virerebbe  in  l'u  I acqua  . 
Segr.  Fica.  Un.  a.  J.'  fio  è un  uomo  , che  virerebbe  tu  lidi’ 

“J  XII.  laftior  andare  f acquo  alla  eterni  , » olla  ’aqià 
or.  vile  Lt fruire  andate  le  cefi  , enti'  elle  vtmn  . Cneh.  dee. 
j.  1.  late  tar  andlf  l'acqua  alla  'ngiù . Varth.fler.fL  Gio- 
vamb:.:! ".a  le'  Nmifi  ee  v.Jrofi  ad  Aldlandro  Segni,  qua- 
li ripiguindolQ  , lo  confortò  a tatuar  correre  T aó|ua  ver» 
il  chino . •. 

Fkggn  f arcua  fitto  le  grondaie  : firn-urti»,  thè 
figùfaa  Prtneriir  Ai  {aprire  uh  peritolo  , e aiutare  ineuuro  al 
mrfiefimj  , 0 .ul  ' un. altro _ fimite  , » m^nm  . Lar.  dtfium 
iti  flamini  n . Malia.  1.  ^4.  Crede  tom.ir.fta  genti  quiete,, 
e gaie  , E fogge  f acqua  Torto  le  grondaie  . SalueCramb. 
«.a.  Uh  miti  a me!  paip , che  noi  AvriLmo  fuggita 
f acqua  fi*tto  Le  grondaie  . , 

$.  XIV-  Dot  f ÀtCfu.-i  alle  moni  : vale  Far  lavar  le  tmni 
J etmmcujoU  prima  che  nottua  a meni a . Lar.  tede  o-yuant 
marni:-,  . Gr.  i/tuf.  ir  v«>  . Cinfi.  t ah,  4.  Fece  di  fatto 
dar  l'uoqva  alle  mani  Per  allcttar  la  brigata  a lederti . v. 
dai  r acqua. 

% XV.  L atipia  rn-ma , o rempt  1 ponti  U Atrmo  pro- 
verbiala!. i belateti  di  vi»  fnfie  , per  Anunat  t ufi  ef  ann.tr- 
quote  .A  Vino  . ReA.  Ditir . L'  acqua  rompe  ì ponti , x gfi 
Argini  . 

^ XVI.  Dice  fi  ambe  nel  mede  fimo  fi unificala  : • V arano 
fa  moreirt  ì pah  . Moira.  7 . a.  S avveri.!  a ber  del  vino  a 
poco  a poco,  Ch’  et  fa  che  f acqua  fa  marcire  1 pali. 

^ XVlL»  Laverai  flap"  acquo  . vale  fiiegmtrt  intuì  coment  e. 
Lat.  ncrun-li!  oppugnar* . 

^ XVIII.  tare  un  buco  nell  acqua  : Tentare  un  operazio- 
ne , che  mn  rie  fra  , Afaiìioafi  fotta  fruii»  . Lat.  nt  ajua 
fri!  ere  . cnii"  aouam  fumine  . 

%.  XIX.’  Fe flore , * Batto  f cruna  nel  mortaio  vale  Affa- 
talo fi.  imdrvme  a prrJuatlrT  eh  ehe  fia  . Crai.  efaJt.  tr.  a, 
11  Ch'  celi  è un  bàtter  T acqui  nel  motraio  . Fon.  Ori.  1. 
p.  14.  Cale»  , e Pugni  le  mena  , e non  ifcbcrra  , Ma 
r acque  nel  jnonat».  peita  , c diguarta  . 

$.XX.  Flirt  nell' 'acqua,  fatta  l cape  , 0 fata  a pela  , lot- 
ta , e fimi;  vale  E flit:  in  un  RiandilfliHo  trovagli»,  e ari- 
t.rrj-ne  **.thrtma  Aretffxtì  , » perno/*  . Crea.  MirrJl.  ; 39. 
Mal  non  farò  d’nlrra  voglia  per  infinto  cb'  io  futli  coll  ai- 
qua  alla  bocca  ; e roccavafi  um  la  mano  tra  la  bocca  c '4 
nife  . Ceni,  linoni,  4.  4.  lq  fun  nell*  acqua  fopta  ’l  capo 
p<r  me . noo  porto  ire  a cenar  di  lei . 

' XXI.  i”  nrleudr  acqua  t e mn  tempeflo  : e fi  due  Di 
ehi  ai -tu  etceff»  neif  »fctmt  . Lat.  dum  vuoi  lumum , un- 


ici , & nonio  taf  tar . C*r  r.  * fori.  a.  7.  Ma  pur  «i  t in- 
terni' acqui  , c non  tcmpciU  . 

.V  XXII.  fioier  vederne  f acqui  chiara  , réti  Pmfeguìre 
eh' ti*  fi  e mettniueian  fin»  alruUim  punto  . I nt.  ad  ex  tre- 
ntun rnfequi , a.1  lutedi  uftpu  radere  . 

\ XXIII.  Star  fra  le  duTacque  : Star  fifftjò  , in  dubbio. 
Lat.  bifilari . 

V XXIV.  Pure  ht  prtverbi»  : in  (mi  anni  , e et  in  me  fi 
torna  l orano  a‘  f tetti  fot  fi , tf prime  la  tr.nthtui  rnxdhHieme 
delle  afe  . Freme.  Itoèh.nov.  r6?.  Rimanendo  in  quello  quel 

roveri»  , che  dice  : in  cent’anni  , c cento  meli  (urna 
acqua  in  Tuo'  patii  . 

XXV.  Far  a, qua  ì termine  mot  .non fio  , t fi  due  di 
nove  , mila  quale  per  quale**  apertura  rutti  /acqua  . Lat.  ex- 
ripete  a > tram  ; rintii  fatiftrvc  . V'etg,  C.fi.  i a.  45.  a.  Perocché 
per  lo  lungo  tempo  la  coperta  prima  di  marmi  in  alcuna 
parte  era  rotta  , e guida  - e nata  acqua , e gualca  le 
pinture  dentro  ( qui  per  fimiht.  ) 

L XXVI.  E dice  fi  ancora  Far  acqua , Provveder fi  d acqua 
dolce  per  ferriolo  ddle  navi  . Lat.  aprati . Gr.  Ucdhtiu . 

$.  XXVI I.  Acqua  cheta , Acquo  Armante,  ite  per  efftt 
/'.•ui  di  imi e , mn  fa  tomut  . L4r.  JUtgnum  , aqua  phot  . 
Gr.  Ltu»  fàeUAIr  . 

V XX  VI  IL  f per  filmili,  dietfi  tT  Ù»ino , tl*  bruci  A fiat 
cheto  , e mal  dimslki  , oftu  con  /mwi  «vernaci . Lifi.Lt- 
lef.  1.  io.  In  quelle  acque  chete  fi  rimane  fpetfo.,  ebe  non 
moflrano  . c fon  profondiffime  - Cecxh.  Stiòv.  4.  5.  Perchè 
tc  bene  e » la  gatta  motta  , Da  quelle  acque  chete  ti 
guarda  . 

$.  XXIX.  Acquo  merla  , Aequa  Augnante  . Lat.  fla^num , 
nana  piagnoni  , Ia  lina  . Gr.  ù tue  eón/iai ..  Rsm.ant.  Uva.',  1. 
la  terrà  là  un  Tuoi  , che  par  di  tmalto  , E I acqua  morta 
fi  converte  in  vetro , Per  la'  freddata  , che  di  fuor  la  fer- 
ra . Dife.  Cai:.  Se  orti  uftamo  con  ragione  di  nominare 
acqua  morta  quella  , che  da  le  non  oorrc  , e non  è da  al- 
ta né  attinta  , t#  agiata  . 

§.  XX  X.  Orni  acqua  nnrncllt . v.  immouuf  ^ I. 
t.  XXXI.  Ogni  acqua  fregne  d fune»,  v.  fuoco  J.  XX. 
t;-  XXXII.  Aver  mantello  da  igni  acqua,  v.  »!  usi  at- 
to VV. 

AcQ.UA  AR7KN1K,  » aCQVARZKNIE  Acquami» 
in  nitn.t , qua  fi  ardente  . Lat.  ,aqua  ardeni  . Gr.  5f  yp  nw 
fiorir.  Seder.  Celi.  toc.  Se  nc  Ciccia  II ilMndplo  acqua  atten- 
te . Sagg.uat.ejp.q.  Dove  il  lòrtiùllimp  fpinto  del  vino,  o 
acqua  arzente  , che  dir  vogliamo  , fi  ouiitienc  Tempre 
bella  . Red.  off.  an.  »(.  Quando  in  vece  d'  acquavite  uuò 
acqua rzcnre  fine , trovò  dfer  vero  quanto  fu  profferito  dal 
Vcrulamio . 

AcquaborK  a •-  Stette  ef  qrqua  mimerale  . Bum.  F ìrr.  t . r. 
*.  L’ acquaborra  5 ciji  T legno,  a chi  la  caflia  Si  richiede- 
va , ha  dato  il  reobarloro  : 

A c qu  ACCHIA.TO.  Add.  Abbattuto  , Infiacchito  , Staffate. 
Rea.  OJt.  an.  10;.  AnWirebè  parellcro  ( 1 lombrichi  ) mqlto 


A CQ.U  ACCIA  . Pepfjtrat.  ef  acquo  . Tir.  fìat.  1 *{.  Che  piò 
piacer  di  qucH' acquacela  loL  Aveva  avuto  , die  s’un  bot- 
tieino  Di  trrbbian  gli  pai^c  per  la  gola  . 

Ac  Q.U  A CEDRATA  Sprue  d dcqii  ammia  celle  turche- 
ro  , r alle  . /terze  di  cedro , (idrato  , e finiti: , Red.  Dit'ir.  >t>. 
L'  acqua  cedrata  , Di  li  monte  ! lo  , Sia  cbaiufcggiara  Dal 
«olito  otlcilo  . E «mi.  ».  4.  I z loderei  il  bue  manina , « 
l'era  cc.  una  giara  d acqua  ecdrau  . 

Acquacedrataio  . Che  vtn.lt  acqui  cedrali  , 

A QUA  COSCIA,  e ACCONCIA.  Acquo  fatta  con  zue- 
(/.ero , r altro  per  ufi  di  betonilo  . Lar.  apra  malfa  ; aqu.i 
fot  dar»,  O-  teiere  condita . Riddiate.  ,D»  mij  mafnada  Lun- 
gi Icn  vada  Ogni  bieoocu , Che  d’  acqua  accui.ua  Colma 
li  Ila  . , 

Si  dire  anche  dell  A equa  preparata  per  medicamento  , 
per  hjetarfi , o Per  alni  ufi . Sep’i.  Cfifi.  mfl r.  11.  it.  j.  Se  U 
madre  in  cambio  di  menarla  ad  ogni  bado , m cambio  di 
lavarle  il  vite  colf  acqua  concia  cc.  • 

Acqua  v angioli  . Acqua  dt- fornì ffvm  f icee , per  lo 
mefiuament»  di  ihverfc  acfue  odarofe  , rcw  eiifliUazitne  a' am- 
bra , mufihto , zibetto  , e a aUtt  tagt , e le? vi  edere, nei . 

Acqua  della  regina  . Acqua  vi  trote  difitlLua  Vm« 
canfora  , e «ai  fieri /h  r a merino,  ritrovata  per  MeJu-ouni»  il* 
una  Reputa  tf  Ungheria  . 

Acq.ua  DI  LATTE,  fiera  cavato  da  lotte  . Lat.  firum  . , 
Gr.  iòta c.  l'olg.  Mef.  L’acqua  di  latte  fi  fa  dal  latte  , quan- 
do n’é  flato  cavato  il  burro , c quando  li  é tolta  dii' latte 
Ja  pane  grida  , clic  nuora  (opra  . E api  ceffo  ■ L’ acqua  ó» 
latte  cc.  h alfottigliativa  , c ailcTfiva  p<r  la  fua  nitrofili . 
Libr.  aer.  melati.  Per  lolvcre  il  ventre  fi  è ottima  1’  acqua 
di  latte  chiamata  fiero  . 

A C QU  A l>  1 mare.  Scola  di  colere  turchino,  affai  chiara  . 
Lat.  cataletti  coUrs  Alleg.  Canzoncina  per  Calcio  in- 
carnato , ed  acqua  di  mare  . 

<).  E‘  onde  gioca  di  quefio  altre  , thè  pur  fi  dice  Àcquei 
marina . ; 

Acqua  forte.  Acquo  thè  fi  fa  cut  fiali -,  e fintili  mate- 
rie airi  , a effetto  di  partir  metalli  } e fare  'ttlcre  ipcrjxìcnì 
fallenti  , altrimenti , Acqua  da  partire  . Buon.  Fier.  t.  4.  18. 
Ch’  ufaro  in  Jor  per  .ranno  f acquaforic  . Cor.  lett.  g.  4,  Mi 
par  di  vedere  tuttavia  qualche  grimaldello^  .qualche  acqua- 
fòrte. qualche  Ungheria  , che  me  lo  lievi  dinanzi.  Fir. 
dia/  bell.  domi.  40".  Anzi  non  pare  altro  , fc  non  un  duca- 
to d’  oro , flato  nell1  acqua  forte . $.  2»- 
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4.  lataflr • et  acquafòrte  , 9 ad  acquafòrte  , vile  Rame,  in 
fui  /Sano  delineate  per  \ sia  et  marea  fatto  eoli  acquafòrte  fi- 
gure , paefi  et.  per  imprimere  in  carta  i e fi  dice  anela  cosi 
la  carta  fttffa  in  tal  moda  tmprtjfa . Buon.  Fior.  j.  x-  p.  Nel- 
la Cui  prima  carta,  o frontefpiuo  , Che  i opra  d'  muglio 
d*  «cqu* forte  , Stampato  è 1 Tempo. 

Acquaio  . Sufi.  Condotto  , fatto  per  le  taft  per  rkevert 
F acque , thè  fi  gettan  via.  Lat.  aquatutm . Gr.  ùSfax^e . Libi, 
fan.  88.  E quel  fatta  arricciato  in  full*  acquaio  . Burri),  r. 
jo.  Ch'  egli  è difetto  dei  -vento  marino,  Ch’entra  in  cafa 
pd  buco  dell*  acqua» . 

j.  I.  Si  dea  anche  il  luogo  , o armario  , ove  i la  pila  del. 
f acquaia . Muti.  Franz,  rim.  bari.  a.  i8f.  Un  pkp  rinfrelcatoio 
fpegne  la  fere,  Di  qualunque  Gigione  orna  l'acquaio. 

$.  IL  Andar fene  pel  buco  deli  acquaio  , vale  Smagrire  , 
Seruggerfi  tnfenfibUmemt . Lat.  tabtjcert , mmftere.  Gr.ft*- 
nùnltat  . 

5.  IIL  Oggi  ehi  ami  amo  fuflantivam.  Acquaio  orni  folto  a 
traverfo  al  tu  aspa , che  riceve  i aequa  degli  altri  mela  . Lat. 
aqutrmm  . Date  Colt.  ija.  Bifogna  adunque  fere  per  la 
( acqua  ) piovana  acquai  fpclli  a traverfo  a’  campi  • 

Acqu  a to  . Add.  Che  mena  aequa  . 

f.  Solco  acquaio  è quello  a traverfo  al  campo  , per  ricever 
f acqua  degli  alui  felchi  . e itamela  frema  . Lat.  aquariut  fui - 
tue  . Gr.  ùv  payeryie  . Pallad.  Miglior  rimedio  di  tutti  nè,' 
mettere  un  folco  acquaio  per  lo  meato  del  campo . 

Acqu  AIUOLO.  Add.  Acquatilo  . Lat.  aquatili!  , aquaxictU. 
Gr.  ini  poi . O.  a.  ij.  7.  Lo  lìcrco  degli  uccelli  non  acqua- 
inoli,  e maffi marne ntc  de*  colombi,  U melcoli  col  letame. 
Ltbr.  vugg.  Ed  è pietra  fpugnofa  , acquaiuula  , cd  è in  al- 
am  luogo  fefla.  Morg.  14.  58.  Li  merla  nera,  c la  merla 
acquaiola . 

L I.  Favellando  eli  piante  , vuol  dire  , Che  nafte , « vive 
nell'  acqua  , e che  naturalmente  F ama  , tome  /'alte  , alberi  , 
ontani  , aliga , e fintili.  Lat.  aquatili t . Gr.  Irjtpoi  .Or.  li. 
16.  1.  Le  piarne  umide,  acquaiuolc,  c molli  in  qualunque 
molo  fieli  fitte  in  tetra  , agevolmente  mttton  radici  , c 
diventa»  grandi. 

$.11.  Dece  fi  anche  Acquamela  a una  tórta  di*eirtgia  pri- 
maticcia , per  e fere  affai  acquidrfa  . AJleg.  714.  Quando  e* 
comparve  folcnnemenrc  accompagnato  in  Calimara,in  un 
faion  vellutato  di  fuo  capriccio  , c d'opera  a coppie  di  ci- 
liegia acquaiuota  . 

V IH-  Acri. aiuola  , dire  fi  a Colui  , che  di  t aequa  a’ drap- 
pi , ed  a Ce  lui  , che  dà  f acqua  a'  prati  . 

§.  IV.  E Bolla  acquattala , else  ì usuila , thè  ì piena  et  ac- 
quo. Lat.  puffula  aquam  lannntnt,  kjtd.nts . Gr.  Starli.  On- 
de il  proverbio  , Far  eF  una  bollo  ac /smistala  un  canchero,  thè 
vale  , //  far  ftguire  da  una  lieve  cagione  un  male  tnemtdta- 
hele  , coli ' iienajprirla  . S.tlv.  Spia.  4.  ai.  Siete  da  voi  da 
voi , che  d’ una  bolla  acquaiuula  avete  voluto  tire  un  can- 
chero . 

i V,  E dicefi  anco  per  ignominia  . Libr.  Sm ».  16.  Ancor 
cinguetta,  e miagola  Bolla  acquaiola.  E jx-  Stitiche  fan- 
tasie fon  pelle  pelle , Bolle  acquaiuolc  , e pillole  caprine. 

Acqua  lanfa  . v.  Lampa  , 0 acqua  nanfa  . 
Morg.  *5.  aia.  E acqua  lanfa  è trovata  alle  mani  . 

Acqua  marina  . Sorta  di  colore  raffomigliante  f acqua 
di  mare . Art.  Petr.  hit r.  ix.  Il  colore  detto  acqua  manna  è 
uno  de'  principali  colori  , che  fi  dia  al  vetro  . E appreffo: 
Per  fare  un'  acqua  marina  di  garbo , e bella  , fi  piglie- 
rà ec. 

A C QU  a nanfa  ■ Volgarmente  lanfa  , Jòrta  eF  acqua  odoro- 
fa  tavata  per  difhllaxionr , t oggi  emendiamo  propalamene  di 

Sella  .else  fi  difilla  dal  fior  A mane  io  .Bore.  nov.  80.  lo. 

tal  a acqua  di  fior  d’  aranci , qual  di  fior  di  gclfomino , 
e qual  d'  acqua  nanfa . 

A C QU  Alt.  V.  A.  Inondare  et  acqua , Adacquare . Bue.  Purg- 
ai. 1.  Acquò  tutto  lo  mondo  , e indufie.lo  diluvio. 
Acqua  RE  <11  a . Acqua  forfè  fan  a più  gagliarda  , fella 
giunta  del  fole  or  maniaco  per  fervrut  di  fe  toglier  F oro.  Art. 
Vele.  Pier.  fr.  Leti.  Molte  altre  , che  tutto  '1  giorno  trova- 
no , e fanno  oltre  alle  acque  forti  , ed  acque  regie  tanto 
nccelfarie  a i partitori  , e mieliti  di  pecche  de’  Principi  , 
per  affinar  ori,  ed  argeati  , e ridurgli  a Jor  perfezione  . E 
eap.  aq.  A fare  1’  acqua  regia , che  lo] ve  1‘  oro , e gli  aldi 
metalli  dall’  argento  . 

Acqua  rosa  . Acqua  tratta  per  difiillazhne  dalle  refe  . 
Lat.  aqua  tufacea  . Gr.  Unp  pitsnr  . Bete.  nov.  80.  11.  Ori- 
canni  i’ariento  betliflimi  , e pieni  qual  d'acqua  rufa, qua- 
le cc.  Af.  Aldobr.  Se  ne  (tempera  una  ,0  due  con  acqua 
di  fior  di  nipitella , c con  acqua  rofa  . Pier.  Spati,  teff  ptv. 
Se  nc  disfi  un  poco  in  acqua  rofa  , ovvero  piovana  ec. 
Acqua  rosata  . Acqua  rofa  . O.  6.  6q.  *.  A colorir  la 
faccia  , prendi  le  raberofitadi  delle  radici  del  giglio,  e fcc- 
calc,  cc  e diilempera  eoo  acqua  rofara  . E 6.  tip.  1.  E di 
quello  , con  acqua  rofara  ec.  fi  faccia  epirtimazione  . Vie. 
S.  Ant.  Gli  porr  oc  un'  ampolìuzu  piena  di  aequa  rofa  t a . 
Pier.  Spato,  tef  poy.  Stempera  con  acqua  rotata,  ed  albume 
d'uovo  , e metti  negli  occhi  . 

A C QU  AT I CO  . Add.  Che  fio  nelt  acqua  , Che  è di  acqui  . 
Lat.  aquatica! . Gr.  irvtpii.  Fior.s.  Frane.  jo.  Benedetto  fìa 
Iddio  eterno,  perocché  piò  l'onorano  i pelei  acquatici,  che 
non  fanno  t>lt  uomini  eretici  . Ftr.  Af.  tff-  Allora  quel 
bianco  uccello  , che  fuole  del  continuo  colle  acquatiche 
anitre  guerreggiare,  tuffatoli  ec  v.  a qu  at  i co  . 

Acqu  ATI  V O . V-  A.  Add.  Acquaiolo  C m.lnf.  17.  E da 
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Capere  , che  nelle  parti  della  piò  profónda  A'cmagna 
hae  un  uccello  , ovvero  animale  acquativo , chiamato  bc- 
vero.- 

A c QU  at  TA  R c . Neutr.  puff,  dimorfi  a terra  il  più  baffo 
fhe  F uom  pub  , per  non  effer  vtflo  , fenxa  peri  por/!  a gia- 
cere. Lat.  fefe  occutere \ deoTimerc . Dani.  Inf.  21.  Acctoccne’ 
non  fi  paia  Che  tu  ci  fii,  mi  dille;  giò  t’ acquatta . Frwnr. 
Sadh.  nov.  qi‘.  Matteo  acquattali  dietro  all’  appoggio  del 
banco  , c cala  ciò  le  brache  . Buon.  Pier.  4.  a.  7.  Che  un 
deliro  fchcrmo  L‘  acquattarmi  mi  fu  chinando  il  capo . 

$.  I.  Per  frmplieemente  nafeonderfi  . Toc.  Dav.  Vii.  Agr. 
I9y.  Acquattavaofi  , ufuvan  fuori  , configiiavanfi  infiecne, 
difuni  vanii  . 

' $.  li.  Per  me  taf.  Stn.  Pi  fi.  Que*  vi*;  *'  acquattano  , che 
oon  hanno  altra  utilità  , che  burbariza  , c vanagloria. 

Acquattato  - Add.  d.t  Acquai  tare  . Lat.  fummiff in»  ot- 
culiaiui.  Imeni.  Com.  Inf.  at.  Qui  chiamò  Vergilio  Dante 
acquattato  , fecondo  '1  comandamento.  Buca.  Pier.  4.  1. 1*. 
Stando  acquattato  in  quello  abito  bigio  Non  farò  riguar- 
dato , nè  veduto  . 

Acquavite  . yim  ftillato  . Red.  Efper.  nat.  te.  Avendo 
letto  nella  fioria  naturale  del  Verulamio  , che  1 acquavite 
fia  a galla  fopra  l'olio  di  mandorle  doki . £ appreffo  : Quan- 
do in  vece  di  acquavite  usò  acquancnte  fine  cc. 

Acqu  a viva.  Acqua  di  vena  . In  Seneca  Uggiamo  : vi- 
turiti  aquam  . Boec.  nov.  96.  4.  Avendo  d'acqua  viva  copia, 
fece  un  bel  vivaio  . G>.  S.  Gir.  4.  Io  gli  farò  ufcirc  fiumi 
di  acqua  viva  del  fuo  ventre. 

Acquazzone,  e a c qu  a itone  . Crai»  pioggia, e con- 
tinuata, Inondazione  . Lat.  imbtr  . Gr.  iftfir-M  ■ Cr.  4.  *7.1. 
Se  per  li  piovevoli  acquazzoni  , molto  fopravvegnemi  , 
l'uvc.ec.  G.y.6. 84. 1.  Per  grande  acquazzone  (chc'l  ter- 
reno d’  intorno  , eh'  è forte  , male  per  la  piova  li  può 
ollegfiare  ) convenne,  che  fi  partine  1'  ofie  . E 7.  96.  1.  II 
fiume  d'Arno  crebbe  tanto,  c si  diverto,  che  allagò  mol- 
to della  dttò  predo  alle  rive  fue  , c per  lo  detto  acquaz- 
zone, il  poggio  detto  de'  Magnoli  di  lotto  a San  Giorgio, 
e fopra  a Santa  Lucia  fi  commolfe  a rovina  . Morg.  24. 
148.  E bifognò  , eh'  e’  decite  , che  '1  vjfehio  D‘  Orlando 
non  temeva  l’acquazzone  . Crtnichett.  ef  Amar.  ijo.  Il  fiu- 
me d'  Arno  crrboc  , cd  allagò  gran  parte  della  citta  , c 
per  la  molta  acquaziooe  il  poggio  cc.  fi  commolfe  a ruina. 
Seder.  Colt.  xx.  Con  ordinare  le  fofle  per  li  (rutti , e per  le 
viti  fimilmentc  con  capaci  , e larghe  fogne  , e maQima- 
mentc  ne’  luoghi , dove  concorra  molta  acqvazione . 

Acquazzoso.  Add.  Piovofo . Lat.  pluvius , hemidus , aqro- 
Jui  . Gr.  utopìe . Cr.  q.  j.  1.  Il  Ciclo  di  mezzana  qualità 
caldo  , anzi  che  freddo  , effer  dee  , fuco  piu t lofio  , else 
umido , ovvero  acquazzófo  . Amet.  62.  Picciolo  fiume  ne" 
tempi  citivi  povcrillimo  d'  onde  , e abbondante  di  quelle 
negli  acquazzofi  . Alleg.  Mei.  £ quante  volte  la  prima- 
vera caccia  '1  verno  , c *1  Montone  fucccdc  all’  acquazrofo 
Pelcc  . 

Acqu  eo  . V.  L.  Add.  Aqueo.  Lat.  aqueut . Gr-  òtarmòt.  Cr. 
t,  tj.  la  Noi  ancora  vedemo  leccar  molte  piante, quando 
il  letame  lecco  , «c  non  ben  corrotto  farò  pollo  appreffo  di 
loro  , fe  non  s'  aiutano  , e provveggono  di  molto  umido 
acqueo  per  continuazione  d'  immollamento  . 

Acquerf.ccia,  t acquerfccio.  Iat.  aqualit .Vn. 
Btuv.  Celi,  Diedi  da  fare  un  vafo  grande  da  acqua  , chia- 
mato una  acqucreccia  , che  per  f ufo  delle  credenze . e ’n 
su  effe  lì  tengono  per  ornamento  ec.  E Ore/.  84.  Quell» 
fona  di  vafi  ec-  fono  chiamati  acquerccci . 

Acquerella.  Dnw.  et  acqua,  piada  pioggia . lat  aqui- 
la . Pallad-  Geme.  ?.  E'  da  guardare , che  non  s ari  il  campo 
cc.  quand'  egli  e , dopo  grande  , c lungo  (ecco  , bagnato 
da  piccola  acquerella  . 

$.  Per  Acquerello  nel  fignrfic.  del  $.  I,  Car.  lett.  t.  2.  L’altro 
( dtfegno  ) fchizzato  «1  acquerella  è d'  un  uomo  dabbene  , 
che  non  li  cura  d'  effer  nominato  . Bue.  Nella  prima  re- 
gione poffnno  anche  convertirti  in  picciola  acquerella  ( di- 
ciamo anche  , e più  comunemente  , Acquerugiola  ) 

Acqu  tmutE.  Termine  di  pittura,  vale  Toccare  i dì- 
fegni  con  acquerelli . v.  ACQUERELLO  $.  I, 

Acqu  UUIO  . Bevanda  fatta  et  acqua  , meffa  m Mie  ve- 
rta a e , cavatone  prima  il  min,  altrimenti  detto  Vinello.  Lat. 
hra  . Gr.  Sisreq/rte . Cr, 4.  *4.  j.  Secondo,  che  quello  vino 
mifchiato,  che  è chiamato  acquerello,  migliore,  o Peggio- 
re t'  ama  . Pataf.  eap.  6.  E ricord olfi  il  mollo  , c l'acque- 
rello . Burth.  t.  ai.  A dir  che  vo’  vogliate  pur  cb*  i buoi 
Conolcan  l’ acquerei  dii  mollo  cotto.  Dav.  Colt.  160.  Non 
pigiar  piò  la  vinaccia  per  niente,  ma  {avvi  fopra  un  buo- 
no acquerello. 

V 1.  Acquerello  ehiam.mo  anche  i dipintori  i Ite  colori  f tem- 
perati colf  acqua , co'  quali  ufano  toccare  ì dtfegni . Rnjf.  Bargh. 
Tip.  ij8.  Adombrare  con  acquerello  , che  fi  fa  mettendo 
due  gocciojc  d‘  jnchiofiro  in  tant’  acqua  , quanta  llarebbe 
in  un  gufeio  di  noce.  Cai. lett.x. t.  L’altro  (difegvo)  fchrz- 
zato  d acquerelli  è d’  un  uomo  da  bene  , che  non  fi  cura 
d‘  efier  nominato . 

h-  li.  Andane,  0 Mettervi  il  mofio,  e F acquerello , dicefi 
quando  per  fare  qualche  guadagno,  ed  utile,  fi  manda  il  tut- 
to in  rovina.  Malm.  ti.  47.  Non  prò  il  vino  (li! landò  , 
ma  il  cervello  , Per  mettervi  poi  il  mollo  , e l*  acque- 
rello . . 

AcQUERUC.rot  A - Pioggia  mmitjjfima.  Spru--jrplia . Lat. 
teismi  imbtr . Gr.  • ».  GtercL  Prtd.  R.  Quelle  acquc- 
rugio- 
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rubale  f che  vengono  a cicl  fereno  . 

A<  Q.Of.T**£  • Ijuctaro  . Lit.  fidate, Marre  . Gr.  roùoBat . 

Prtr.  fon,  1 j.  Verq  é,  ehe'l  dolce  nunfueto  rifa  Puro  acque- 
ta gli  ardenti  mici  diiin.  C^.7.14.  t.  E ch'egjino  acquc- 
*cre boemo  il  popolo,  c Farcbbono  , che  i faldati  farcbbono  Ac 
pagati  .In.  E tolto  fi  farebboao  acquetati  , c tornati 
alle  lor  cade  ( qui  neutr.  puff.  ) 

Acquatta  . Di’*  £ acqua  . Ut.  a fiuta.  Fr.  Ciotti.  Preti. 


A C Q_ 

/tator  deile  virtudi , e di  molte  provine*  . Pia.  Par.  < 7 
f‘n*e  . che  fi  rapprcfentino  gli  (piriti,  che  fono  Itati  »-* 
t>vi  ne!  mondo  , negoziatori  , c mercanti  , acqui  1 latori  dì 
ricchezze. 

c<tui  STAT»  tCE  . Verbal.femm.  Che  arquifla  . Lat.  " ae- 
quifitrix  . Data.  Comi.  6t.  L opcrazion  della  virtù  per  fa 
dee  effere  acquillamce  d’  amici  .Quid.  J’ifl.  4i.  tifando 


fa 

'citilo  de'  va^hi  drappi  di  sidonia  delia  tua  a*cquStàtnce 
donna  . fa  i/.  S.  Ag.  L orazione  , che  fi  fa  ai  votamene  , è 

» . . s . acqmltatncc  , c guadagnarne!:.  . 

ja.  E guazzata  un  acqueta  , li  papero  10  fuga  ( qui  pie-  Acquisto-  L acqmfimt,  Acquiftamnto.  Ut,  adequo.  G*. 
ctoi  fine  ) .......  , „Be“*  nov'  *7-  *«•  L coovennciG  di  far  l'acoui- 

— Ai. di  queflo  amor  comune.  fl«*.  Purg.  10.  Di  nuovo  ac- 

2u»llo,  e più  d amici  peno.  G.  V.  9.  jò.  a.  Altro  acquilo 
terra  alcuna  non  fece  . 

A CQU  IT  Ri  NO  . Acqua  , thr  geme  dall*  terra,  per  lo  meni, 
mento  dell  acque  piovane  . Catti.  Da.  j.  j.  Un  acquitrino 
ancora,  Che  l'f  (coperto  farro , apre  Li  cala.  Tane.  ?.  1». 
Fungo  di  pino , che  nato  urica  . Che  nato  iarfera  a qucl- 
1 acquitrino,  flati.  CcU.  ija.  S* eli*  ( fa, qua  ) non  ha  di- 
to , o acquitrino  , o vena  , v*  cova  , il  campo  i difutile 
re.  E appetto  : E per  le  vene , o acquitrini  far  fafle  dì  no- 
fU,  o ulivi  ( unì  per  lo  luoto  , dove  il  acqua  uno  ) Putti. 
Fior.  6*.  Lo  feordeo  ec.  tulle  negli  acquitrini  de'  monti . 

A cqu  IT*  INO  so  , e A C QU  I D a I N oso  . AÀd.  Che  ha 
acquitrino  . Lat.  reflagnantibm  aquit  refenut . goder.  Colt.  19. 
J>e  u cognofca  , che  I acqua  vi  covi,  o Ha  punto  acqueti- 
nolo il  terreno  cc. 

A C o u oli  N a . Dim.  £ aequa . Pioggia  minula  . Lat.  tauùt 
linoer . Gr.  -Unni  . 

*•  Diaamr.  pmuriialm.  Avere,»  l adre  f acquolina  m hoc. 
ta  , 0 alla  bocca  , quando  s appetti»  grandemente  chicchi  fi 
fia  , r fpeztal  mente  aho  , 0 bevanda  , onde  fiprabbonda  fina- 
liva  in  botta  . Lat.  Jahvttm  iutieri  . Marni.  7.  io.  Sente  ve- 
nirli I acquolina  in  bocca  . 

Acquosità'  , acquosità  de  , « acquo  sitati. 
Afiraito  d AeqUofo  . La aquofnat  . C.r.  a.  4-  io.  Alcun* 
volta  cagiono  in  idropisia,  imperocché  fi  ritiene  acquofi- 
tadc  in  erti :.  Red.  tfp.  tue.  ji.  fcra  necellario,  che  l’acqua- 
vite (offe  brulli  ma  , c fcparata  da  ogni  minima  particella 
di  acquonta  . 


e dal  ciclo  un  acquetta  fimile  ad  una  faporita  ru- 
giada ( §>)  vale  S^r tersa  glia  , Acquerugiola  ) Perni,  fior.  4. 


§.  I . E Acquetta  dlctR  una  fona  di  vino , cui  per  render- 
lo più  gentilt.fi  mefeola  quando  è vergine  . alcuni  quantità 
£ acqua  . Sud.  Colt.  77.  Alcuni  volendo  fare  acquetta  alla 
Romancfca , dirompendo  il  vino.c  diguazzandolo  bene  cc. 

V IL  Acquari  1 anche  una  f petit  di  veleno. 

A c QU  ICELL1  . Acqua  corrente  in  poca  quanti  lì . Lat.  aquu- 
h . Gr.  tiara*  . Star.  Bari.  E ave  va  vi  acquicelle,  che  paf- 
favano  per  mezzo  di  quel  prato.  Ic quali  erano  molto  foa- 
viflimc.  Dittam.  j.  ai.  Per  quello  un  acquicella  fi  di.ima, 
fia-znaado  1'  erbe  . 

$.  Per  pota  pioggia  , r leggieri , thè  noi  propriamente  ditta- 
mo Sr  minigli  a . Lat.  imhtr  levit , trioni  . Gr.  4quó  . Pat- 
tali. Dopo  grande  , e lungo  lecco  , bagnato  di  piccola  ac- 
quicella . 

Acquidoccio  . Canal  murato  , per  lo  quale  fi  conduce 
f acqui  da  luogo  a luogo  , che  anche  fi  dice  Acquedotto  . Lat. 
aquadulìut . Gr.  ùlt*)tryur  . C.  V.  a.  1.  j.  Poi  gli  iacea  gir- 
are negli  acquidocci  del  Camp-.iioelio . E atirtffo  ■.  Se  non 
che  alla  ufeita  della  città  , ove  i detti  acquidocci , ovvero 
gora,  fi  (coprivano,  cc.  fi  vedea  tutta  l'acqua  tolta, come 
fangue  . T ac.  Dav.  ann.  ì.  27.  Tra  f altre  cofe  Aurelio  Pio 
Senatore,  cui  fu  rovinata  la  caia,  per  fare  una  via  , e un 
acquidoccio . Sod.  Colt.  **.  Con  fare  ne’  luoi’hi  da  fmaltirle 
buoni  acquidocci , con  i Tuoi  (colatoi  ben  fognati  . 

A C QU  f D O S O . A‘id.  Che  ha  in  ft  deir  acqua  , umido  . Lat. 
uJut , kumidut  , aqueut  . Gr.  ùyfii . Cr.  1.  ij.  <5.  Se  il  Icra- 
mc  è trop|x>  umido , c grano  , la  pianta  tira  a fe  molta 
umidità  acquidofa  . Pallàd.  Non  vuole  caldi , nè  acquidosi 

' l!  ' — — 1..— v.  Tot.  Dav.  ann. 


luoghi,  e (penalmente  luoghi  maremmani . 
1.  a*.  Intorno  all' aquile  fa  ’l  travaglio,  le  1 


tare  fi  poteano  contro  alle  voltate  punte , nè  nel  Cuoio  ac- 
quidofa ficcare  . 

A cqu  1 dotto  . Acquidoccio  , Condotto  . Lat.  aqua.lufhu  . 
Beni. rim.  tu.  Il  campani!  mi  pare  Un  pezzo  di  frammen- 
to d"  acquidoso  , Sdrucito  , fello,  (caffinato  , e rotto.  Ki- 
cett.  Fitr.  Quel'c  acque , che  fono  condotte  per  acq aidotti, 
cc.  maifimamente  fa  gli  acquidosi  fono  di  piomba 

A C QTJ  IDRINOSO  . t».  ACQUITRINOSO  . 

A CQU  t ITA  M INT.O  • Lo  aiquietarfi  . Seppi.  Mann.  Lugl.  8. 
1.  \la  quello  acquietamento  sì  neceiTario  di  volontà  , dif- 
ficilmente fi  pub  mai  confeguire  . 

Acquietare.  Acquetare,  tir.  Af.  Teme,  (pera,  diffidali, 
adirali , s acquieta  ( fui  neutr.  puff.  ) 

Acquisiti  on  C . L.  L’  acqui fì.tre  , Acqui  fio  . Lat.  em- 
ferutio  , adepti 0 . Gr.  urnan  . Albert.  44.  Lo  ragionamento 
enamdin  è mcfiierc  nella  (cienu,cioé  in  acquilìzionc  del- 
la ragione  . 

A c QU I s T a MENTO  - L'  arqvifiare  , Acquifi».  Lat.  confceu- 
tio  . adepti 0 . Amm.  ant.  16.  1.  4.  L'  a equinamente  delle 

Siali  ( rii chezze  ) fi  truov»  pieno  di  fatica  . Mar.  S.  Crrg. 

nzi  piurtoilo  , per  1’  acquiitamcnto  , gli  aefee  maggior- 
mente quello  , clic  dee  venire . 

Acquistare  . Ventre  in  f epe  fan  di  quel , che  fi  certa  . 
Lat.  acquifere  , tonfi  jm  , adipìjct . Gr.  *rio3«a  . Boct.  Intred. 
n.  10.  E così  faccende,  fi  credeva  ciafcuno  afe  medefimo 
(«Iute  acquifere  . Dora.  ìnf.  1 . E quale  è quei , che  volen- 
tieri acquili»  , F.  gìugnC'1  tempo  , che  perder  Io  facc_ . E 
11.  D’  ogni  malizi»  , eh'  odio  in  Ciclo  tcquiila  , Ingiuria 
è il  fine  . Pttr.  enne.  a.  1.  Rimbomba ’l  (uon  de' mici  gravi 
fafpiri  Ch'  acqui  lì  an  fede  alla  penofa  vita.  Boct.  nov.gp.g. 
Spendendo  adunque  Federigo  , cc.  e niente  acquiiìando  , 
ficcomb  di  leggieri  avviene  , fa  ricchezze  mancarono. 


juafi,  nè  por-  Acquoso  . Add.  Aquto  . Lat.  aqmfm  . Gr.  . O. 

1.RÌ4.  I!  giunco  fattile  cc.  e molte  altre  cole, die  di  mol- 
to  acquofa  umore  fi  generano  . E 4.  14.  4.  E da  lapm  è 
ancora,  che  qiunto  1 uve  più  graffe  , e più  acquofa  fono, 
tanto  meno  co'ralpi  bollir  debbono  nc'  tini.  GW.  C.  Con 
crudeli  fiamme  ardono  le  navi  nel  mezzo  dii!' acquofa  oo- 
de  - E altrove  : E cosi  clTcndo  fa  nugole  mfietne  firetre  , 
(pan dono  icquofi  venti  . Alam.  Colt.  1.  6.  Ma  l 'acquofa  val- 
le, Fin  che  più  aldo  Sol  non  verta  il  Tauro,  Non  fent* 
oltraggio  . 

Acre.  Add.  Acro , Agro.  Lat.  acre . Gr.  tgtqtùr.  Rieett.Fier. 
*4-  Di  frporc  alquanto  acre,  ed  amaro  , on  un  poco  d'a- 
flnngcnza  . E 11.  Deono  effere  ec.  ( i u fittoli  del  enfio  re  ) 
quando  fono  ficfahi , d'  odore  grave  , e faibdiofo,  di  fapo- 
re  aere,  e mordente  . £ 41.  I garofani  ec.  migliori  fono 
quegli  , che  fono  gravi  ec  £ odor  valido,  cd  acu-o  , e di 
fapore  acre  gagliardamente , con  un  poco  d'ailrin^cn/a. 

A c RE  DEH  ZA  . Pofio  awerhialm.  co'  verbi  dare  , Inorare . , 
pigliare  , t fimi*  , vale  Pi  tempi . Sema  aver  di  f ubilo  la 
mercede  , A credito . Lai.  ntn  fra/cwibus  nummif  . Cavale. 
Dtft.fptr.  Lavorano  a credenza  con  Domcnedio,  affettan- 
do 1 pagamento  dopo  lungo  tempo,  to*.  ben.  Varth.  7.  jt. 
Un  certo  della  fetta  , e ordine  di  Pitagora  awca  tolto  a 
crcdenta  da  un  calzo'aro  un  paio  di  bortacchini. 

I-  I-  Diciamo  in  proverbio  , Chi  db  a credimi  , fi  oc  eia 
affai  . Perde  1 amuo  , e i donar  non  ha  mai  . 

fe  II.  Vale  anche  Senta  propofito  , • fatta  fondamento  . 
Vanh.  rim.  buri,  Chi  ha  fquadrato  ben  la  quimeffenza.  Di- 
ce . ch  ella  non  ha  color  nettino  . E che  quel  Rullo  v'  è 
jK>i!o  a credenza.  Malm.q.gy.  Cod  a credenza  inUca  nel 
frugnuolo . Alleg.  aip.  Al  tutto,  < quanto  quel  che  pare  a 
voi  , Chc  vorrcjje  più  titoli  a crcdcna,  Che  non  ha  peli 
addo  (lo  un  pa  di  buoi. 

ia . Gr.  «fljvrrr . Picea. 


me  acquilìa  ( uol  , avanza  maglio  ) Taf.  Ceruf.  ic.  pa.  La  Ft\t.  *8.  Lo  averlo  ( il  cinnamomo  ) aflbmigliato  al  a ruta, 

coppia  ornai  vutoriofa  il  dodo  Della  montagna  lena  in-  non  è rifperto  all  odore  nel  cinnamomo  faaviflìmo,  cd  in- 
toppo acquirta  . gratirtìmo  nella  ruta , ma  per  1' 

VII.  Acqui  fior  figliuolo  . vile  Avere  un  figliuolo  . Cren.  Acremente.  Avieri,  in  modo 


l/atiflìmo  nella  ruta , ma  per  l'acredine  del  fapore’. 

...  .„.**■»•  vaie  avere  un  jignuoto  . cren.  ACREMENTE.  Avveri.  In  modo  atre.  Finamente.  Lat.  ocri- 

Mmtti.  Acquimi  in. ora  il  detto  Paolo,  di  madonna  Teida  ter  . Gr.  ni *f*ii . Bemb.flor.  $4.  A Pifa  le  n’andb  c acrc- 
fua  donna  , un  figlino!  inaici. io.  mente  adaicndola  , nel  borgo  delia  città  fi  pofe  . 

Acquistato  . Sufi.  V.  A.  Acqui  (lamento  , Acqui  fio  . Lat.  A CREPA  corpo.  lofio  r.-verbialm.  Col  verbo  mangiare  , 
acqui fitio . faiuìiatet . Amet.  25.  Non  fon  da  por  giammai  « fimili , vale  Ma  urtar  qua  fi  più  , che  non  fi  può  . l.r 

- - •.*  - « -a  • • -•  - • - " ‘ • .71... ir  a Irriti  C.r  u J.  - dì..  n r 


..  ■.miiniu  . juiaiiuiti  . .ima . 2,.  nun  ivu  ut  }iu* 

per  acquillito  I tuo'  agne’  cc.  Rim.  ant.Cuitt.  98.  Adunque 
co  fallo  in  povertà  tornato  Del  più  ricco  acquilìa to_,  Che 
mai  faccffc  alcun  de  *1  meo  pa  raggio.  C.V.u.jf.  E'I  male 
acquiifaip  non  palla  le  più  volte  terza  teda . 


mi  moderati  . Gr.  upairùug  • ^'S-  *79  . Ifacvano  ordinaria- 
mente poco  vino  , tracannatilo  1 difendenti  loro  a crepa 
corpo 


T A crepa  PELLE.  Pofio  awerhialm.  Col  verbo  mangiare , 
2p.  X*.  Io  ^ vai*  Mangiar  tanto,  che  qua  fi  la  pelle  crepi  . 


A Cqu  t stato  - Add.  da  Acquìfiart . Becc.  — , — ...r 

ger  me  vi  tornerò  allora  ad  effere  con  ici  , che  ella  que-  Acrimonia  . Aflutto  di  Acre.  L»r.  atrii 


Ho  anello  avrà  in  dito  , cd  in  braccio  figliuol  di  me  acqui- 
nolo . £ Antri.  72.  Ad  cfli  per  merito  dopo  f acquilìatc 
vittorie  colla  cittadinanza  luoghi  nobili  diede  in  Roma  . 

V.  12.  84.  Perdendo  parie  del  paefe  acquilUto  . CuiJ.  G. 

E (anta  quelli  il  detto  Re  Priamo  avea  trenta  figliuoli  na- 

turali  , acquirtati  di  divczfc  femmine . , 

Aiè.^U  ,STATO  * * • Nerbai,  mafe.  Che  acqujfia  . Lat.  acqui-  praticando  , avrei  potuta  . 
fi*".  Gr.  autieri.  Ovtd.  Ptfi.  Smetto*  di  Tiranni , e acqui-  Ace  1 moni  co  . Add.  Cb*  ha  acrimonia  . Ut  ami.  Buoni 

Ita*. 


Ricrtt.  Fior.  24.  Nel  fapore  fi  fante  una  certa  acrimonia  aro- 
matica , che  non  offende  il  gufln.  Sega.  Mann.  Nov.  24.  «. 
Tutti  gli  altri  rtefli  fupplizj  , che  non  Iran  fuoco , avran- 
00  ,L.,"cnKJ , amiRgere,  un*  attività,  uriacrimoni* 
anch  cfli  di  fuoco  . Buon.  Pier.  *.  ?.*-  Che  1’  acrimonia  , 
bccome  ognun  fa  , In  me  pur  unto  aorta  , Temprar  , tc 


ACJi 

ria.  t.  *.  *.  Ni  dovuto  ( aio  )ff  appretta  «li  alvi  fàcili , 

E ni  a gli  adulta  acrimonie» , » afiqo . 

Ac  a • i s i m o . Super!.  a Atro . I.ar.  acerrimi . Gr.  fimómme. 

Fttmm,  e.  6y  Coidi  che  hi  del  ma  Irò  peccai»  cagione  . co- 
lui dì  cucilo  i (tato  acri  .Timo  purgatole  ( coti  homo  .ih  ut* 
inette  fiamft  .) 

A C io  . Adii.  Aero  . f jt.  ater  . Gr.  tfnfM . 

$.  Per  met.rt.  Daat.  Pur*,  jt.  Volgendo  fuo  parlare  a me 
per  punta  Che  cut*  p8  ràglio  ni  era  pamt’  acro . E.  f. 

Non'rajy.ii»  ci , tic  fi  morirò  sì  aera  T>rpea  . Petr.  taf.  4. 

Che  par  dolce  a'  cattivi , ed  a’  buoni  'atra  . . 

Acrostico.  Conipmimerno  perir.  0 . nclfuale  h frème  let-  adacquata 
ine  £ orni  v:rfo  far. iup>  mmi  , ■iter  panie  determinate.  Abacqjj 
\jtt.  acrofhchon  . Gr.  e£jM%ir  , ngtcì^ii  . a.  5.  Per 


ADA 
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Acuita',  acl-jt.ade  , (.acu  ì i « t t.4r' fr:;-.r.  Lat. 
acrimonia  . Gr.  . Cr.  L tb-  :.  Per  fe  fòla  non  fi  dà 
( la  Ltmevln  ) pennelli  Iva  natura  d’ ulcerar  k budella  , pe» 
la  fua'  troppa  acuità  (tttèjh  Lat.  acume»  ) E 6.94. 1.  La  po- 
rtulaca cc.  meno  nuirilce,  chi  la  rtpa  , ma  ha  altana  acui- 
tà r onde  lottigìia  . e fa  fofbzfckòc  cc.  IW.  AhLbr.  l'ugpc  * 
detti  membri  per  la  lua  acuirle  . 

Acutft . Acutezza  . Lat.  a/iimen  . Gr.  W ri-ià  Bare.  mv.  r. 
{.  Coe  non  prendo  l'acume  dell'occhio  mortali  nel  fc- 
grctt»  della  divina*  mente  trapanare  cc  Darti.  Par.  18.  Acu- 
to sì , ch?'l  vilb  , cn  egii  amico  , Chiuder  convieni!  per 
lo  Ione  acume.  fl*r.  IT  acume  fi  pone  , per  la  funzione  , e 
per  u tKmotarionc  . Dav.  Scif.  71.  Con  ordine  , e acume 
Inecolaiio  'a  gerita  . Be  n. Ficr+t.\  j.Ma  si  di  (guardo  mai 
«f  occhio  linceo  Val  effe  acume  « fiottar  là  notte  . 

Acutamente  . Avveri,  Ccm  vutezza  ifettPnuntt . lat. 
acati  , JulhLttr  . Gr.  :'£«•(  '■  Dant.P0r.14.  E fil.'ogiimo . ere 
la  mi  ha  cpnchiufa  Acutamente  . f.  Ato/L  ,C.  D.  Chi 
le  oonfideri»  più  attentamente  , eh»  fé  dillinfc  pii»  acuta- 
mcntc  ? 

AcUtizza  - A firn  età  et  Aneto  , Lat  .mia  ■ Gr.  j*ùu><  . ritte. 
Marte  lett.  ai.  Pcf  far  poi , come  T acuita  , che  dall'  altez- 
ca  ftu  , coll' acutezza  dtl  tuo  vedere  .-fi  ritolte  . dove  .ma- 
le andare  a ferire  - Fnreh.  Fred.  174.  Tanto  » Latini . quan- 
to i Greci  nel  comporre  I loro  verfi  , e le  lori»  prole  ave- 
vano rifguardo  primieramente!  Itila  brevità  , e alla  lunghez- 
za delle  fitlabe , onde  na  te  il  numero  \ e poi  fccondana- 
menre  , e quaG  per  accidente  , all'  acutezza  , e gravezza 
degli  accenti , onde  f armonia  . 

V lp  [tufi  m trittico  . Lat.  acumen  . Cr.  1 u y a.  E 'm  to- 
ro , in  battaglia  (rutena  , e nell' atti  fqllccmidinc  , e acu- 
tezza . Goto.  Purg.  ft.  Per  r acutezza  de!  toga»',  ['“uomo 
fpeffe  volte  fi  fregila  . > • 

Acutissimo.  Uteri,  da  Aiuto  . Lar.  atutiffimus . G r.oTò 
imi . Fr.  Cicrd.  Prtd.  R.  L'  acuriffimo  corno  della  beltà 
internate. 

I).  E ftr  mttaf.  Fiimm.  ».  Ma  vinta  da  nuovo  configli» 
mi,  tacqui,  e con  ©echio  acuii  (fimo , e con  orecchio  cc. 
Lthr.  cur.  malati.  L delie  febbri  ve  ne  fono  delle  acute  . e 
delle  aaitilfintc  ( fui  iole  : maligni  finte , ircàfito/iinrtpr  ) F 


non  aggèufunla  . Bore.  nov.  l,  40.  td  fin.  VÌ  comincia», 
no  le  genti  ad  andari,  e ad  accender  lumi  , e.  ad  ado- 
rarlo , e per  «onfcguenic  a botarli , e ad  appiccarvi  1'  im- 
magini della  cera  . Dior.  Inf,  a.  Non  pare  indegno  ad  no- 
mo d' intelletto  E y Amor  coodulle  noi  ad  una  morte  . 
Gatti.  Irti.  ri.  Dio  vi  appella  , e vi'  vuole  ad  amici  funi, 

’ ( Vile  per  ) 

Adacq.ii  amento  ■ L adacgn.ne  . Lai. rrngaito  . Gr.ùT/4- 
oh  , Affiti, 1 . Cr.  y.  la.  a.  Il  qual  terreno  non  tanto  lofi* 
mente  riceve  umidità  per  adacquamelo , ma  pò*  natura 
maggiomu-nrc  . E jv  1*.  j.  1.  meli  cc.  amano  tentrenri 
adacquameli»  . 

Ad  AC  QtJ  a ièi£,hoi*fimr.  Lat. irrigare  . Gr^JiV.'*r.  Ditta m." 

X5.  Per  lungo  corio  gran  terreno  adacqua  . Cr.  5.  r».  4. 

wengono  ad  elfi  molti  nocumenti , onac  fc  dmmlRmo 
aridi,  non  t'ad.i  equino  fpcUo  . FyLr.  C*.  sR.Il  peto,  me- 
lo cc.  vppicdtCMtino , e fe  fu  terreno  akiutto  ',  '.'adacqui 
in  fondo  il  pcrtufo , e durando  !'  afSijttijre  ,•  1',  adacquino 
del  continuo  , pcrèhé  nulla  & più  afferrare  , ebe  1‘  adacqqa- 
rc  da  prima . t >.  . 

t>.  Per  melar.  Rim.  Ant.  Fot.  Iti.  io;.  Per  h doglia  cru*- 
def , eh.  al  cor  follcgno , Di  lagnine  cunvien  , cheJg.i  be- 
chi adacqui  . 

Adacquato.  Adà.  da  Adori***  . Cofiofi  J aonu  . Lit. 
a^frofaf  ^ a^mJ  nfiam  Frient , irriga tu  . Gr.  Atpipfim*  . Cr. 
1T1;.  a.  Se  *t  Iva  copia  di  lavoratori  , fe  i bene  adacqua- 
to , e.fe  ivi  apprcllo  ha  forte  taiicflo- 
Ai»  affitto  . p-n-  — —a  -*—  --T- 

ro.-Lat. r*  locato  .1 

«fic.ofi  dà  ad  affitto  alcuna  cola  . 

A D At.  I A R F . Dare  altrui  t fu<ù  agi  . * le  fae  nrmdità  , Ài- 
tam'dart  almt  ap irtamente  . Oggi  pii  cr.muirewtèitie  Accomo- 
dare. Lat.  'rete fùria  fuRfedilare  , attore  . Btee.  n*v.  16.  li». 
Gli  ebbe  «fi  tutto  cib  , che  brio  >nò  loro  , e «li  pùccrè 
era  , tatti  adagiare  . E nw.  86.6.  Ncll’ajbergbctto  catratfcj 
peitnuTamenre , i lor  ronzini  adagùuono  - E MOv.oz.yitL 
ogni  altro  uomo  < fecondo  la  io»  qualità  , 'per  locatleilo  fu 


. Pofh  .nverin.iim.  vote  lo  fleffe  , eie  A />/-* 
■n  . Sm.  in.  Farei.  ;.7.,Gomc  quando  fi  to- 


affai  bene  adagiato. 

§.  I.  E neurr.  roff.  Pèndile  t firn  agi e cimili  -,  re.  Pere, 
vtz.  p.  Ivi  fcqr*  penlìer  i «d rata  , e dorme  . Don*. 
Purg.  fe.  Ma  perené  dentro  a tip  voler  t*  idage  . Ttf'.  9r. 
yKt*i  Elle  ardono  molto,  del  vento  all'  Ofiro.  ficeomc  elle 
nvothano;  e molto  s’  adagunn  del  vento  a -Tramontana  , 
perché  è lecco , e rno'ro  téggiao  . . ,'  v,  ' 

S-  n.  Trattener  fi  Fare  tttitgia  , Bah  .enfi  . Lat.  nmilan . 
Gt-pt***  ■ &snt.  U>f.  Batte  col  remo  , .[adunque  s’ada- 
gu  . Ar.  Fu a i4.uA  Che  qualunque  s*  adagà  il  Réd'Ai- 
■ Ricrc  , Rodomonte  cruda  uccide , e fiere  . 

A I)  A O » 4 TO  . Adii.  iì*  - Adagiare  . Che  fio  m fin  agi  , * 
nelle  fur  tcn\l'tà  . Amm.  ant.  ;d.  7.'  io.  Chi  a colon}  ebe 
mal  tanno  Badia  d’  adutarc.,  q'ufi  pone  guanciale  19, V»  ’l 
capo  del  giacerne  , ficché  queni  , che  ócÌJa  colpa  dove*  ti- 
fere  corretto  , in  dia  fi  pofe  eolie  lode  adagiato . 

$.  Per  Comodamente  frinito  ài  beni  di  [croato.  Lat-  iburt- 
dant , lauta . . Gr.  Hi?* . F.  !x.T.  1»  ton  ricco, 

e adagiato  . Ar.  fot.  ;.  U ultici , di  badie  , A ricca  chicli 
Forfè  Smagrito  iicfin  vive  giocondo. 

Adagio  . de  anche  ad  a rito  fi  frrtfit . Atmrtfp.  A- 
g iota  meni  e , Comodamene'  , Con  agi 0 , Ceti  co  mediti  . IaT. 
lommd)  , atti  . Gc  lati* ir , pi  a.  G.  F.  j.  jé.  fi.  E canea  v 1 
' — ji -u  - — £ li  di- 


apprefia  : Come  tono  quei  purganti  di  lapore  acutijlimo  ,* 
pcnetrartte  . Rittaim*.  Ditir.  87.  E fra  qochi  dello  Accolti 
ve  ne  fono  moiri  «cut  tifi  mi  , e futi'  andare  de’  buoni  epi- 
grammi de’  Greci , e de'  Latini  . 

Acuti»,  c a c»u  T n . Add.  Apr  untata  , Aj.nzia  , Pugniate . 
Lat.  annui . Gr.  sJSr  ; Da'nt.  Irif.  14.  Crucciato  prefe  la  fol- 
gore acuta  . E ai.  J.'  omero  fuo  , eh'  era  acuto  , e ropcr- 
bo,  Carcava  un  pcccator  con  ambo  l' anche* . È 17.  La 
fiamma  , dolonmdo  , lì  partlo  , Torcendo^  e dibattendo''! 
corno  aguto.  Baee.  g.  4.  pr.4.  L>a  cosi  fatti  foffiamenfi , da 
cori  atroci  denti  , da  cori  acuti  cc.  fono  fbfpintOj  molelta- 
to . ed  infin  nel  vivo  trafitto . 

i.  I.  Pn  fintili*,  fi  dai  delle  ntdotAe  maligne  , e jrrtipi- 
tofe  . Lat.  marlmt  aeutut , etìer  . Gr.  *$n*  aiate  1 Dant.  'Inf. 
go.  Per  febbre  acuu  , girtan  tanto  leppo  . Bum.  Pier.  1.  a. 
a.  A quell’  infermo , clic  febbricitante  Di  male,  acuto  fem- 
prc  ime  di  fete  . 

IL  Per  mrtaf.  Petr  (aj>.  ip.  Porfirio , che  <f  acati  fillo- 
Rifmi  Empiè  la  dialettica  ùrètra  . Dant.  Inf.  u>.  Li  miei 
compagni  feei  io  ri  acuti  cc.  Ch‘  appena  pofeu  gli  avria  ri- 
tenuti . But.  Acuti  , cioè  Pronti . Baie.  hov.  14.  4-  Il  qua  te 
affai  giovane  , e beilo  della  perfora  era  , e ff  aguro  inge- 
gno . Ftlg.  \fef.  TI  medicamento  di  fa|\»c  «Curo  taci.’mentc 
infiamma  , morde -cc.  F apgreffa  II  medicamento  infipà- 
do  tempera  , e reprime  quello  di  fapore  acuto  , fc  la  ama- 
ro, e il  lalfo  . Red.  rfg.  nat.aR.  Con  un  dolore  così  afflitti- 
vo , od  acuto  odia  punta  del  gomito  , che  ' foi  neccffitato 
a mirar  fubtto  la  mino . 

L HI.  Aggelo  .unto  dìrefi  f angelo  minare  del  retto  . 

v.  IV.  Suono  , e vxr  muta  , a differenza  dilla  grave.  Se». 
Pifi.  Tu  mi  rnlegni  , come  le  gravi  , e acute  voci , s'  ac- 
cordino inficino . Gal.  Dio!,  mot.  541.  Il  libili»  riufeiva  di 
Tuono  or  più  acuto  , «d  or  più  ?rpvc . E ar/rrffo.  Sarà 
più  totale  ( la  renda  ) che  la  tua  nfpondcntc  al!'  beava  più 
acuta  . E ;4;.  (jiiaudo  la  vibrazione  acuta  fari  pervenuta 
al  termine ( cioìla\tbrazicne  , che  fa  fumo  «nrtv.i). 


adagio  infinita  moltitudine  di' gente  . E 7.  ijp.-i. 
cca  in  Firenze  per  proverbio  : Tu  lta[  più  adagio , che  ’l 
Conte  ut  Poppio.  flore. tgov.  5.  Acciocché  quivi  più  ada- 
gio, e eoo  meno  tofpetb»  potrifero  ertere  iqjTieme  . Cr.  1. 
i;.  t.  Ancora  dee  vcvfere , 111  eh©  modo  gli  vicini  d‘ attor- 
no fileno  adagio  . Oièd.  Ptfi.  Poiché  tu  il  mi  diedri  , ft»n 
fo  adagio,  e incontanente  comincili  a-  fremere < e a trema- 
re ( diremmo  og/ff , ma  fu  nf.ii  'fili  he  fi- ài  me  . ) 
t).  I.  Per  Lniranttnte  , torneano  di  SilIrcUamette  , t di 
Lat.  < influii rr  tJtnfim  ..Gr.  a Ignite* . flrer.  g.  7.  fi  1. 
Acciocché  por' adagio  fi  porcfftrq  al  patap.io  tornare  . D/n- 


A . D 

A Di  muramenti  io  fitjfo  ',  thè  , a , aggiuntavi  la  lift,  n , 
/a.  allora  thè  m .1 Irta  vocale  1 /tuonerà  , ire  miehtramemo 
di  formo , t per  una  «dal  vaghetz.fi;  n fintar- fi  anche  t.dtrj  il 
0 Fama.  I. 


- S»pra  il  Tuo  cara»  veniva  adagio,  Coll’ ordinati 

modo  cn'  hai  udito  .* 

V II.  onde  frovrrhialmente  : Adagio  a mi  fai fi  , liti  nel- 
le cofe  ffijfindnfe  va  aeetrto  . Lat.  in.  tnduu  tuntiaiitit . Gr. 
•etti  ine . Fir.  Trm.  1.  a.  Pian  barbiere  , adagio  a’  ma 
paffi  . •Salvò ».  prof.  7 ofi.  x.  ni.  Piano  , piano  un  poco  : un 
j»’  più  adagi»  a"  tn*’  paffi . 

i.  1 1 f . Prego  gli  antichi  fi  trova  aria  S’Ó*  m vece  di 
Adagio.  Gtun.rtm. rmt.R.  $ eo  lo  teneffe  affilio  Beu  è fcoM 
pre  mio  afio  . v.  asio.  . 

Ad  alta  VOCE.'  Pofh  awrrb/An.  Ccn  rran  voce  . Lat. 
magna  twr,  ilartAwt . Prtr.  firn.  117.  Talor  tace  la  lingua, 
e ‘1  cor  li  lagna  Ad  alta  voce  Fu.  Af  tfj$.  Vergendo  , 
che  non  tornasi , lo  chiamarono  ad  alta'vocc  più  volre  . 

Adam  ante  . F.  !..  U M*  che  Didhumre  . Lat.  adamar . 
Gr.  Dant.  Par.  1. . Qfta fi  adamante  , che,  lò  tot 

feriffe  . Fa..  Af.  i&r.  Con  aliai  maggior  empito  (pezza  le 
porte  . anenreh’  elle  fieno  di  dunft-mo  adamante  . Mare. 
Non  tarò  ingrata  a ri  fciele  amante  -,  Cb'  10  non  fon  clt 
diafpro  , o a adamante  . 

AoAMANT  ino  . AÀd.  Di  lUfllitA  a adunante  . Diam.ni- 
tmo  , Duro  come  diamante  . latÀa.i  imiitiimc  . Gr,  nPt^ikr- 
m . Petr.  cartz.  4.  z.  E d’ in'oM*  al  ziu»  cuor , penfier  gi>- 
lati  Fatto  ascari  quali  adamantina,  fault».  Caffi* Pcn- 
fier  feiVagifi  , adamantinn  copre.  Non  adefea  puccr-,  nè 
^■"r  - r - 00  E pur  fu! L’  elido  il 


punge  fuga  TajJ.  -Getuf.  7 
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j4  ADA. 

f'.ie , e ’ndarno  Tempre , Che  Pelino  adamantine  avea  le 

A l'”1  R T E . Pojh  avv/riiaJm.  Cài  aru  , Artificcefamnrtc  . 
Lat.  ctn/'ulto  , dediti  offri  . Or.  «up . M-P.9-  fd.  Le  qua- 
li nrennono  ad  arte  , c con  ingegno  a)  (olilo  loro . Pur. 
uro.  41.  s-  Negletto  ad  arte  , e 'nnanellato , ed  irto . 

Adasio  . t'.  A.  V.  AD  AOIO  v IIL  . 

A 0 a i p r/  A a E . Far  offro  , tnaffinre  . Ut.  txafferate  . 

k.  E ter  metaf.  Rettor.  Tuli.  C.  S.  E uo  altro  ornamento, 
ebe  t appella  raddoppiamento , il  quale  fi  la  quando  vo- 
eliendo  aggrandire,,  o adafpcrarc  alcuna  co(a  . 

Ad  a * s a 1 .•  P»p  avverhJm  Di  gran  lunga  Ut.  multum. 
Ionie  valde . Gr.  cpifpm  . No t*.  ani.  97.  1.  La  quale  non 
amava  neenfe  lui  , ma  amava  a difmiiura  un  altro  giova- 
ne lo  quale  amava  anche  lei , ma  non  tanto  ad  aliai  , 
quanto  collui . C.  V.  7.  af.  A-  t non  Chino  tanti  cavalieri 
Idiicnui  ad  aliai , quanti  que’  del  Re  • 

At.ir.11.1;/.  »m.  ef.  r-mmt , J.mo-ft . Bxc. 
iff  4.  Velli to  d umiltà,  pudico,  c callo  Boemi  fi  vedeva, 
c Aviccna , E altri  motti , i quai  s'  a 'dir  m'  adallo  , Non 
tulle  troppo  nocrefccvo!  pena  Al  lettor , dubbio . . 

Adast  1 AMENTO  . E odoftiort  . I.at.  mvtduttm  • Gr. 
domani* , All’or- V-  t Ul  tua  le  nc  perde  un  . re- 

gno , c tramutali  da  gente  in  sente  per  la  non  guilluia  , 
e per  le  ingiurie  , e per  gli  adattamenti.  E 48.  *mp»c  thr  • 
contro  alla  furerbii  porrai  1 umiltadc , acciocché  tu  poi» 
Cchiùr  tutti  adaliiamcnti . , - 

Adutuu.  Avere  aflio  , hudur  e . J_it.  invine  . Gr. 
9hm, . u-.r.  Pift.  44.  Li  Tedia  , c Larari , ave  erano  li 
ma  muti  , adailuvano  molto  P uno  l’altro.  Rem.  am.P.  N. 
Ruote.  Iir.  Donna  , ir  cantar  piacente , Cn  » feci  dolce- 
mente , Fue  idillìaco , Peri  m è grato  Farne  dimottran- 
u ••  Rim.  aia.  Dani.  Moia».  Lodo , per  ben  Ccrvir  fono 

^tbF°»Mr.  taf.  C.V.f-ì-l-  F-  tempre  v'  adafiiavano  , cd 
erano  in  continua  guerra  mfteme  Ini)  legge  un  <ittmo  T.  a 
faina  ) Tef.  Br.  7.  *7.  Quelli  , che  fono  contcndirari , Con o 
nòia  città  orti  come  li  marinari , che  * adunano  meta  lo- 
ro di  governare  la  nave  meglio,  che  la  conducono  a mor- 

Ada^tTaVo  . Aid.  da  Adagiare  . Gatti.  Un.  Pollò  dire  a 
voi  che  me  miovo  ce.  molto  adafliato . 

Adatti  «t  O Adi.  Da  ronfi  adatta  . Ut.  «far , idc 
non  . Gr.  jr rfi&mt . Vn.  .lift.  Am.  *7.  E chi  fa-,  che  tutti, 
o parte  de'  qui  cfpofti  ripari  non  fia  adattabile  ancora  , 
com'  io  bramerà , a prò  deli'  augufla  , e trionfate  Vc- 

At>  ATT  amento  • E adattarti  Lat.  attintilo’.  Gr.  il  3»- 
uoaim  La;u73 ia  . Bui.  Puri.  0.  Ecco  1 adattamento  del- 
la lìdiilitudinc , noi  : non  altramente  fi  focile  Achille , 

Ada  T°T  ANI  A.  r.  A.  Adattamento , Adottavo* - Lat. ani- 
aAi  eounmntaJ . Gr.  , ilfifXKiU.  Rim.  ani.  R.  Per 

gialla  , c convenevole  adaitanza  . 

AdattaRIi>  Accomodare  una  cefo  ad  un  altra  , mediante 
la  convc/uema , 0 troftaurme  ; Affili  are  Affettare , Ac  eva- 
da molte  dii fon . Ur.  accomodare  , a,rr.fre . Gr.  mptoioont . 
Bete.  WJ.  s 6.  il.  Subitamente  diede  tede  alle  Cue  parole  , 

« certe  cote  Hate  davanti  cominciò  adattare  a.  quello  latto. 
OtvrCr.  turi.  cuer.  A quelli  tre  eradi  polliamo  adattare  tre 
Ilari  , che  pone  fon  Bernardo) , di  canti  - Som.  S:Ag.  On- 
de ogeim li  pplfiamó. adattare  , e intender  per  001  quella 
prateria  d Amos  Profeta  , eh*  dice  : io  mi  palco  in  luogo 
dilato  . Ftamm.  1.70.  Il  fotte  arco  reagendo  Covra  I tira- 
tostavo,  adana  le  Cue  làcttc  da  noi  fabbricate,  c tempe- 
rate nelle  noilrc  acque . Polii,  ftaaz.  ap.  Al  nervo  adatta 
del  fuo  tirai  la  aicta  . M erg.  cr.  f 6 . Gano  in  fu  quello  n- 
' " * *«to  Ce» 


preCe  fjwan/.a  , E le  vele  adattò  fecondo  1 vento. 

L E aeutr.  paff  Aicomodorfi  . Af.n.  Pani.  %.  Adattatevi 
col  tempo y c eoo  ragione  . c con  prudenza.  Scn.btH.l’suh. 
6. ii.  Colui,  che  vuol  rendere  ’l  merito  s’adatta  al  codfedo 
dclP amico,  c afpcrra,  che  venga  *1  tci*l|»o  a propollto.  Beni, 
um.  ijo.  Se  mi  vedefle.  la  fcgrctcria  cc-  Com'  io  m'  adatto 
a bollire  un  bucato  . . 

A n A TJT  A X I S 5 tuo  . Superi,  ir  Adattalo  . Lat.  afuffmnt . 
Gr.  torni . ' 

Adattato.  Adi.  da  Adattino  . Lat.  aciomnmLitut . Gr. 
inane , txmtii . Bum.  fin.  5.  j.  8.  Ceìcbri.eicmpli  apprc- 
kutb  di  danno  Cadente  lei , c d’  utile  regnante  , Adattati 
‘S  propulito . 

A»  ATT  A 2 IONI  . L’  adattare  . Lat.  oftetudo  . Gr.  ilhiyocnl- 
rr  . Cavale.  Fruii.  Imf.  enfi.  li.  Sogliono  ancora  molli  faic 
una  adattazione  delle  fette  ore  Copra  quelle  puro.' e »lgl  Sal- 
milla  . BucuE  pA  1’  adattaiione  del  tolto  fecondo  la  lizio- 
nc  . F Par.  u.  1.  Ip  quell"  mezzo  x che  io  .Dime  dico  l'a- 
dattarìone  della  coli  , 'di'  io  voglio  afTuni&lurc  a quella 
immaginazione  . 

A »jv TTiillHO  . Sufnl.  di  Adatto  , Adattai ijfimo  . Lat. 
.tftijjimui . Ct..rrrari  itimene . Librmur.  mdaie.  Si  nuova  lem - 
prc  medicina  adattiltima  a quello  malore  . 

A D a T I O . Adi.  Atte  , Abtit , Jkeeateior.  Lat.  afta  1 , iiouem. 
Gr.  •ViW'nh.  l.ibr.  Viap/f.  Cun  elio  li.'j-ig.'u  ogni  animale, 
ed  t elle-  cacce  adatto  , udir  il  cane  . Cf.  j>.  jf.  ?.  Pofiano 
Cofiencr  le  fatiche , che  buogoA  , cantre  , c lanciare , per- 
ché ognuno  a qutiV  qficio  non  é adatto.  Co»,  f'urg.  1.  Pe- 
rò icnza’eiTa  mai  uomo  non  poi  cCTcre  adatto  , né  abi- 


A D D 

le  a peniteau  . Cete b.Mcgl.  t.  j.  Un  po'  di  faranno  adat- 
to , adatto . 

AddaXAUTO.  l'.A.  Adi.  Donatofn  . L it.fiemn-.tfut  t io- 
ne nummatiu  . Gr.  o:Ks%pijtarc: . I rane.  Sacci,  nm.  77.  Ave- 
va una  poficllionc , la  quale  era  bella,  e buona  , ma  Coo- 
mo  non  era  addanauto  si , ‘che  di  buoi  la  tcnefle  ben  for- 
ma . ^iig.  Pohd.  17.  E quando  bene  forte  addanautfl  ^ 
forfè , che  ’l  pudron  fuo  , allora  siù  li  lamenterà , e d 
povero  . 

AddaRF.  Neatr.  paff.  Aeecogirfi , Avveda fi . Lat.  fi 
Gr.  eynirtu  Bore.  itti.  Pr.  S.  Ar.  J17.  Come  e'  s"  Mwn  , 
che’  1'  non  voleva  fori  ver  favole  per  iilone,  immantinente 
a lui  odwfofui-.  Cron.  Mcrell.  PiCani  il  feotirono , 

prefero  Colpetto  , c addicronli  dei  6tfo  . M.  P.  j.  15.  Con- 
venne , che  con  Cui  iudullru  ìl  braccio  deliro  di  quella  ■ 
Canta  fi  ^rocauiaflc  d’avere,  per  modo,  che  i terrazzani 
non  fc  riadddiono.  Fr.  Cifri.  Pred.  E non  s'addamto,  che 
rutto  quel  difideno,  c tutta  quella  fama  ina  dell’ anima. 
Lrj.dee.  1.  Perocché  la  gente  meno  s' addenc  della  lor  ai- 
pidigù,  eglino  biafimavano  il  confentimcnto  de’  padrt. 

Per  Applicar  fi  , contrario  di  Ciarli  . I..it.  antmum  ad--.ee- 
rr  , eoumum  .,f federe  . Gr.  opoor^ttt.  Fr.  Cttrd.  Pred.  Gli 
uomini  *non  penfano  quello  fatto,  c non  ci  fi  addanno . 
Rim.  ani.  P.  N.  Amor.  Fu.  Quando  all’ amar  s'  addanno  A 
lor  compagni  mento  . 

Aontiiti*!  , Lo  fitffo  , eie  Addebeirtc  . Lat.  debilitare . 
Gr.  lEttz-Wfus . 

S-  S"  u/o  anche  neutr.  paff.  f matti,  offri.  Apam.  arte.  I.  a.  j. 
Per  molta  fortezza  delle  membra  lo  vigore  della  mente 
addcbililce  molto  . 

A r>Dl  bol  1 m e sto  . Debolezz.1 , Tiaatbtvut . Lat.  laffttu- 
M . Gr.  tcooor . Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Lo  fpinto  adiebotifee , c 
per  cotale  addfcholimcnfo  nafccT  fi|olc  il  peccarti  . 

AnriEBOLIEE  . IndtMire  , Debilit. ire , 'tufievclrrc  . I jf.  de- 
butare. Gr.  S,aiiu^u, . XI.Atdebr.  Fa  venir  dolor  di  fian- 
co, e addcbolucc  li  gerhi  . 

i-  E ufo  amile  neutr.  paff.  e nrutr.  affai.  Cr.  10.  4.  f.  Se 
quelle  fogerchur  non  potcrtc  , addeboJirtbbc  il  fuo  ardire  . 

AuDEcni  ari  . Menino  detona , Dannare  . Lat.  decima- 
re . Gr.  tnutrtùa/ . 

Addecimato.'  Aid.  da  Addecimare  . Lat.  cenfui  ai  feti - 
fluì  .Gr  tuonigli.  Toc.  Dav.  ann.  1 j.  I7p.  Lé  navi  mer- 
cantili non  addecimate  . E Gtrm.  j8o.  Tra  1 Germani  noti 
conto  cc.  quei , che  lavorano  i terreni  addecimati . 

Addentare  . Prender  co'  demi  . l_ir.  dentrbui  ampere  . 
Dant.  bof.  sj.^Co’ piè  di  mezzo  gii  avviale  la  rancia,  E 
con  gli  antcriar  le  braccia- prefe  , Pòi  gli  addentò  e l’ima, 
e faitra  guancia.  Fi.tiam.6. 58.  Come  da  infiniti  cani  forti 
nell’  anima  a ddcnr.ua  , mi  (limolavano  centomila  pénfieri. 
Red.  Ofi.  ita.  15.  Con  una  dèlie  lor  tale  foci  addentare  un 
altro  colombo  torraiuolo  nel  peno  cc.  Lo  feci  addentare 
di  nuovo  da  un  altro  capo  di  vipera  nella  cofou , e fe  ne 
morì  un’  on  dopo  edere  (lato  addentato  . 

\ F f*t  fimilit.  Dxm.  htf.  ai.  Poi  f addentar  con  piò  di 
cento  raffi  . 

Addentato.  Adi.  da  Addentare  . Lat.  denubut  fametatut. 
Gr.  Sùyfitii . 

Per  Arcamn  . F.-awim.  4.  léR.  Alcuna  Volta  a loro  tn 
rioù  rivolta , non  altrimenti , qhc  1’  addeutaro  cinghiale 
alla  turba  de’  cani  , nlpondcva  turbata  . Urb.  Avvenne  , 
che  un  addentato  cinghiale  tutto  (chiutenfo,  c con  rabbuf- 
fato pelo  davanti  a lui  correndo  , tra  parta  va  . 

Addentellar^.  Lafetan  nelU  fabbriche  f addentellate . 

Addentellato.  Sufi,  fi  <hc<  negli  cM/izf  Duri  rlfalto 
eli/uruaU  di  muragli!  , che  fi  Ufiia  per  pelimi  tulfgare  r.uo- 

V Per  metof.  Srgr.  Fier.  pr.  £ Sempre  una  mutazione  la- 
foia  lo  aideutcllaeo  per  la  edificazione  dell'  altra  . 

Addentellato.  Aid.  da  Addentellare  . 

V Per  mefaf.  Mtrg.  >6.  104.  Or  iafoiam  le  parole  adden- 
tellate , Che  tutto  il  mondo  <}ui  ti  veggo  a pcrto. 

Addentro  • Avverò.  Lo  fleff.  rf*c  Indentra.  I.at.  intuì,  ta- 
nfi . Gr.  lit*rt  io*.  Paff.  zot.  Nc  mettendo  il  piede  trop- 
po addentro  nel  pelago  della  fenttura-  Sen.Pift.st.  F.  quan- 
to piò  li  cava  addentro  , tanto  pii  fi  nuova  . Solva,  prof, 
lofi.  1.  Ko.  Qùal  maggior  regoli , che  dell'  ufo  corrente  del 
parlare  , ii  quale  è il  vero  padrone  delle  lingue,  che  dkr: 
addentro) 

A D DE  s t U A at  t.  s TO  . La  addrflrare  . Lat.  rnftntllm  . Gf. 

. ialina  . Tran,  fitte,  cof.  dona.  E nctdlario  , che  abbiam  Io 
addcllramcnto  delle  forò  vecchie  cullodi . 

Addestrare.  Profilami ntr  AffiAnc  al  fin tonfo  drl  cavali 0 
de'  gran  ferjinaggi  , quando  r*  t avite  a ne  . I.at.  principi  viro 
od  rfieuof  tnjetvirr  . M.  P.  f.  84.  Fu  nervo  to  con  grande 
onore  co  e addcllrato  al  freno , c ada  folla  da  gentili  ca- 
valieri di  Firenze.  Fio e.à.^sò.  Ma  Parmcnione,  che  d’ad- 
dofirar  Bancotiorc  a cala  del  novello  fpofo  s'  era  al  pavo- 
ne vantato  cc.  al  treno  di  Biancofiore  vennero , e querta 
infino  al  rea!  palagio  .^delirandola  aecqppagnarono  - G.  V. 
io.  sd.  ».  A coronarlo  furono  f*.  del  popolo , e 1 perfetto 
di  Roma  , Tempre  andandoli  innanzi , come  dice  il  titolo 
fuo,  cd  era  addcftrato  da'  fppraddctti  quattro  capitani . Lìb. 
Am.  B.  jj.  Da  ciafoun  Iato  uq  adorno  cavaliere  avea  per 
compagna  dì  feji,  c un  altro  cavabere  a piè , che  l’ adde- 
flrava,  perché  più  foavcmcntc  cavalcane,  e lenza  ma!» 
incappo . 

\ I.  Si  fende  ancora  per  Aoheu-firarc , A forfore , ed  Ffer- 
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pure  ; r fi  uft  imrt  m fratini.  mute.  fhff,  lat.  mfiram  , 
rrxtyr  . Cr.  n/fi#**.  Bete.  vif  <•.  Vicdcaafi  poi  viipiò  clic 
itevi:  aJpdlra  Quattro  bianchi  delirici’,  che  eulccn  torte  In 

„ tirar  I’  uòpo  cirro  arde  , e s‘ addillr  a . J anmtzv.  Atei  In  »d- 
dedraefi  ne’ìicvr  falci,  e hpllc  forti  torre.  Satj.nai.tffi.t6i. 
Confitte  quelli*,  nclf  addclirarfi  due  compagni  a Icoprirfi  a 
vicenda  due  lumi . 

4.  I£  Adite  Jfr.ru  per  Render  de fin , àgile . Crea.  Morti!. 
Saira  . e cqm , e lincia  , e là  .altri  limi  i giuochi , che  *1- 

■ 

Aimumio.  Alti.  ,1*  Adir fir  are  . M.  K j.  8.  Cavalcò 
il  Re  io  abito  reale  grr  la  citta  di  Napofr , mcairato  in  fu 
, uno  grande . e ppdtnjfo  ddbócrc  , 4ddatrato  aì  freno  , ed 
*Ua  fella  daf  fuor  Baroni . 

A,  Ji.mroiu.  / erbai.  ma  fi.  eh  a.Urflr.t . Lat.  (>to- 
u*i  -j/ro  ad  r iuitm  iiifmtem  . Pu.  Grifi.  Quelli  fono  li  ba- 
reni , couti , donzelli , e addciioiyi . 

A dui'  • v.  k pi'. 

Addiaccio  . Ag/hu i : » . Ftr.  rim.  ? Del  nuovo  addiac 
ciò  i (empiici  pittori  Mentre  spiegano  liciti  muto conal- 
ti .E  9i.  Non  ti  veggia  Pattor  del  neutro  addiaccio  Aver 
mai  in  grembo  /Oppa  pecorella  . - 

A . i»  I i ino.  Avveri.  La  jh  Jl"  , i h indir  tra  , {centrano  eì  In- 
nanzi . I at.  rrtrò  . Cr.  imitar BKt.  nou.fi.  p.  Tornandoli  ad  - 
dietro  'comandò  , tbc  la  carni ra  fulTc  ferrata . pam.  Pili/’. 
ni  E pi  le  quii tro. ancelle  cran  del  giorno  Kimafe  addie- 
nti . Peti.  ows.  8.  4-  Latrai  di  me  la  miglia»  patte  ad- 
dietro. 

j.  FJferr  addietro  cen  aJ<u<i.i  refe } o « nlain.r  cefo  ^ vai: 
Sap<r<.‘jwj . inf.  a.  jn.  Vedete  «.  io  era  adii  idrico'  pre- 

A n :•  i i t 1 1 v a i ION  e . V.  A-  Aggiunto  , pinomUfiùcat  , 
La».  «Aia  . Cr.  *An>it fiatila  . Pai.  Ogni  adihctuvazju- 
nc  , e «Jinounna/iooe , quantunque  guade  , fi  conviene  a 
Virgilio  . •.  v,  . 

AliBiTTltO.  Afjiwuv  i termine  t grama!  irai:  . Dictfi  di 
nome , <ht  wa  fi  retjt  da  je , ni  t atnppuo'eati&flarnivo  . 
Lar.  adjetu-.um  . Cr.’  iviitmr  . Bui.  Ben  li  coShcn  loro 
quello  addicttivo  ; pie  . E Pjttg.  14.1.  Qui  t adJicttifo  è di 
fopcfdiio.  , 

A r»  u M,  A S I>  A . t «J'DOMINDA.  Sufi.  I.'  atlAàm. indi- 
re . Làr.  ! età  io  . Gr.  •;.**!■  . G.F".  *.7*4..  Efandl  la  fui  arf- 
domanda , e fcceti  privilegi . E 1*.  pj.  Il  Re  di  Frància 
non  gli  accettava  le  fise  iddiinande . 

A I)  D 1 M A f.  :>  A«  I n s r . A Wimnitp  . £at.  perdio . Cr.  «.*»■ 
oh  Lev.  M:  Perciocché  iir  tale  addimanda l’ione  ciafcuno 
può  appellar  la  corte  . i’ttr.  mm.iU.  fcf.onelluno  nel  fenato 
Je  addinundagionf  del  Re  . Coli.  Ah.  ifif.'  La.  nqttra  adrii- 
maadagiouc  cosi  minuzzata  , e fottile  t fegoo , e moflra- 
nicnto  ili  protiima  punradc  ■ 

Ai>DIMAN3\MEN  ri.  L’ addi  rnvuLtr;  . Addamam baien- 
te . Iju.  fetiitj . Semi.  r.  Ag.  L‘  oraziane  è folamente  nell' 
ac.Jim.uuli:nen!o  atfctuiofo,  d’  avere  quella  dolcezza  . Bui. 
E però  dice , chinando , pcT  lignificare  umile  addint^nda- 
mento  . 

A l'DfU  AKDAMIA  , « A DDO  M AND  A N7.  A • I’.  A.  Ad- 
dimanda  . Hat.  pofhdauo  . Cr  Jw«if . Fr.  Gkrd.  Prrd.  Pregò 
Un  ÌGrezorio  per  lui  , e I'  anima  trairc  dello  'nferno,  e 
I Angelo  venne  a lui , e dille:  Porterai  penitenza  di  que- 
lla iddi  mandati  za  . FeJ.  Jmp.  Utt.  Alla  per  fine  noi  all'  ad- 
domandanz»  di  meficr  I'  Apoilolico  vcmmma , e folainc- 
niente  ricevemmo  la/mpenrl  corona  . OJL  Ab.  Ifae.  Le 
' olire  adJimand.ntJc  lict>)  manitctlc  appo  Dio  . 

Amiiuaudue  . AdlamamUrt  . I-«1  gturtogart , Aft«re, 
pojlulare  , acrttfrrt  . Gr.  ainir . Hate.  uri-.  z\.  Fu  di»  gli 
dicellc  , che  Ce  egli  qucl’o  wWinpindalIc  , che  cgli-l’Avtd»- 
bc  . Dant.  Par.  1 1.  Addimjndò,  ma 'contni  ’l  .mondo  er- 
rante , Incerti  ii  di  tombarrcr  . 

A D p r u a N-  DATO  A r . AdeU  . f 'erbai,  mafe.  Ch* 

aJdimmàa  . Iju.  ffflalmt  , irT  erro  gara  . Gr.  «rtw  ..  Glint. 
C.  la»  Dio  Aixdlo  diva  le  lue  rifpolìc  nell'  ilo'a  di  Dclos 
sili  aildimandatoti . Boi.  la  CDiii.tUo  fi  vuol  dimandare  da 
el  i la  e \'t»l  configlure  , e ama  ilinr^mentc  .1'  addimag- 
diture.  . . 

A I)  DI  MA  SD  ATR  I C F . Fcmm.  do  Adlh’it  Uldntcre  . I^f,  /»- 
tfrr  j.itni , iMcrpellatrit , pugnarti . Gr.  oÀaioa. . Tmu.  /ègri 
tof.  nitrii.  Perché  fono  le  donne  importane  addimandatrici 
di  nifjvi  rimedj . 

Ann  im  i'nh  ita.  AdJimami*  . Ijir.  ferino  . Gf.  elusi  / . 
Sri.  Dr.-Um.  .Onde  non  debbo  acccturc  la  tua  addiruip- 
dita. 

Anni  M a'sd  170  . K A.  AddimUiiiU . Fr. Gnrd.Sah.Pred. 
il..  E però  quello  addimindito  fu  tornir»  lloitóia  per  mol- 
te ng|oni . 

Addi  ai  faticare.  Dimrflirare  . Iat.  manfuefatert , tin- 
tore , t KÙrpn  reddere  . Gr.  mSaooieatr . 

§.  E mote.  puff.  vile  Divenir  {anuit-rre  . Lut.  familt.rrit.i- 
te  jun/i  . Gr.  ai xnirfm!  1at.  Pn.fka.  a.  jpa-  Perciocché  »’ 
poefani  que'  foldatr  , con  edi  »'  eré‘lu  addiitfollicati  , e ipi- 
parenrati  , erano  cari . 

Addimhst  1 e a T o . Adii,  da  Addirne flint/e  . l’it.  Plot.  F. 
coti  addjmciliiatA  f noia , che  dei  tutto  «a  fatta  fclvagguj' 
per  gli  infiniti  nuli  de  tiranni. 

A ri  di  M E s T I C AT  i’  R.  a . Dime  (beamene).  Lat.  cnltmea.  Gr. 
ìttdrm.  Dir.’.  Celi.  1-%  Io  1 tf\o  il  femenzaio  , j*rché  qui- 
vi con  tutti  i no.lri  io*m»od»  gli  poffumo  allevare,  e per- 
che quelle  tramute  non  fono  mia  l trite  cadute , ma  tan- 
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te  colture  , e per  ctàtfcquenza  tante  addunefticature  . 

Addio,  v,  a ora. 

Addir  t . \'rutr.  fin.  Affarli  t Confali,  Ben  cometuret  I-if. 
de.en  , lynvrnrre . Cit.  notrti’.  Tane.  Non  mi  «'addice 
entrare  in  limi!  cóli.  E j.  V E l’andar  per  le  tic  non  mi 
i addice  . 

Addi  r im  petto  , e adirimi* et t o . ' Pofio  ovate- 
bum.  lo  flrffo  eh  Dirimietto  . Lai.  «aiti* , e tritane  . Gr. 
Gn  riunì, .1’ . Alle*.  1^4!  Aver  un  fabbro  , e un  legnatolo 
allato,  Un  fon»  col  frullone  addirim petto  . 

A du  1 a 1 / z a m e s to  . L'  adJèrtmte  , e fi  ufi  m tutti  i 
fi  (ni filati  insufflo  verbo  . 

_ E fer  nu taf.  Ly.  direttiti , nrrefht  , emendo! te  . Co. 
rx  ori  fina  n . G.  V.  10.196.  a.  E m qudti  tempi  li  fecero  in 
Firenze  moiri  buoni  (sdipi , e a.totmzj menti  fopra  ogni 
virnnglia.  iVr.  Ftor.'Veggcndo,  che  gli  nomini  li  tirava- 
no a'  mali  toltomi , W avevano  piellicm  di  grande  addi- 
rtztamcnro . 

Addirizzare  . Dirizzare  . Lar,  diri  fere  . Gr.  rrehf/Zr  . 
' C.  i’.  11.  u.  a.  E rifece  rii  di  nuovo  le  mura  fopn  la  riva 
d'  Amo  , dall'  un  Iato , e dall' altro,  per  addirizzare  il  cor- 
to del  fiume  . * 

V I.  F mila  Jkffa  fiènififa nto  fi  ufi»  amile  nel  nrutr.jmff. 
G.  V.  9.  i|8.  j.  Ei  ciò  fi  prete  per  fretta  , e fondoffi  in  fu 
i fofli  fcnij»  addirizza  rii . ' ' ’ • 

^ II.  Per  mttaf.  Ritorteggere  , Ridurre-  al  giufio  . Lar.  rer» 
ridere  , emendare  Gr.  ivanpit.  M.  J'.  j.  8».  Il  Cornilo  di 
Firenze,  e quel  di  Perugia  niandaruqo  toro  «mbakùdnri  a 
Siena  , per  tar  co  preghi  addirizzar  quello  lotto.  Cran.Afo- 
rell.  Ingegnati  addirizzare  chi  fi  partiflc  dalla  ragione,  fol- 
le buone  parole , fe  poto  . fa??.  E pare'  t addirizzò,  affai 
col*  , ma  e'  n’  andò  tempre  col  Cai®  rotto  . f 
S-  IH.  Per  Mettere  ft’  Fa  burnì  firada  Ridurre  in  buon» 
fiat» Lat.  rpfirurre  , erudite  , dirigere  , nm/nture^  Gr.  i»«- 
mpiir . G.V.  a.  6.  1.  Per»Sddìfi/iar  to  ’mjéno  (fi  Roma  , 
fece  Pjuìcc  , < i.uogorcr.entc ’dc,lto  'mierio  de’  Romani  , 
Bdilano  tuo  maote.  .I‘it.  Fine.  San  e certo  giuda  cola , 
che  quelli,  che  non  lancia  , fiera  al  fegnRic  fcii/a  bucare, 
né  «hè  uotoo  oztoto  polla  bette  addirizzare  i fuòt  fotti , «ié 


che  malvagio  ita  bcnavvcntur.tro  . 

§.  I V.  Per  Ri  diari1 , Condurre  , IfuioWr  . t 
Quel  Saturno  favfo  dieoltomi^  e dlTcntrura  per  tuo  fcnrtt», 


. G./:  t.  a?.,  t. 


e conligl  _ _ n 

na . A io.  100.  6.  E non  lmàinenre  Iddio  ci  guarenti , ma 
ci  addirizzò' 1 ri  vinone  v proferiti  , e buono  flato  . 

V.  Per  AjuiuJltrr  , Fare  altrui  ragione  . G.  P.  8.  (4.1. 

E lafcraro  cc.  cl*c  gli' artefici  annuiti  dr  Brupgia  cc.-  torto- 
no  uditi  a ragione  , per  la  loro'  petizione  data  al  Re*,  e 

• addinvzari  di  lem  pagamenti,  per  Ir  toro  lavorìi  cc  la  "det- 
ta geme  della  Connina  non  fu  udita , né  addirizzati  . 

V VI.  Addirizzare  Ir  gambe  a'  enti  : Zf!e  lini  rendere  Io 
'mpofilbìle  , 0 Rafia  tare  ‘fallo  eh  ì.  W al  fona  . 

$.  vii.  In  fi:ntf.  tnutr.  tufi.  Iftatiymaiarfi  . ìmiaifi , e 
neutr.  a fio! ut.  volt  lo  fleffo  eh  Fuggire  . Lat.  nerfunt  dirigere, 
iter  dirigere  . M.  FV 4.  si.  Con  le  galee  totpli  per  mare  , ed 
i cavalieri  per -terra , 1 ad  Aiuto  alla  toner».  Cam.  fikrAI. 
??t.  Ed  ecco  venire  la  troia 'fidamente  . rifcaldara , e ac- 
canita , e addirizza vafi.rcrfo  di  me . MafM.ia.jj.  Giti  per 
le  leale  ognun  pretta  addirizza . • , 

V Vili.  Per  me  taf,  in  fignjf.  ift  Pjfarfi . Red.  dima.  Ditir. 
Sileno  pretto  Euripide  beve  foruvamentc  il  vino  al  Ckldper 
H'Cklopc  Je  ri  avvede,  e àdd  rizzahdbti  a lui  gir  dice  cc. 

Addirizzato.  Afid.  da  Attiinvdre . lar.  dàtfìut . Qui 
volto  a fame  . G.V.  10.  iod.4.  Sfera  mio  che  la  fortuna  pro- 
fpcra  folle  addirizzala  . 

Addirizzato!!*,  f affilino , « jafilmdrpi  fa  fa  Paddi- 
montura  ri  caprile.  Lar.  aifttmmliiia  , apa  ennaui  . v.  d i- 
IIIZZATOIO. 

Addiririatu^a.  v.-  dirizzatura. 

A l>b  1 1 1 A R E - y.  A.  Uefiderate  . Iar.  cupree  flore  . Gr. 
ixtSfar . Tefmu.Bi.  ij«.  Se  fu  vuoJi ' effer  mio  Di  tinto 
t’  addifio . 

A DOIt  AMENTO  . L’  additare  . 

Due  fi  anima  i"  fifpifi  di  Giunta  , At/tuntrt  . Lat.'  ad- 
dkameniuni.  Gr.  ■ufoofimut . Pblg,  Raf.  La  ma mcc  cc.  ha  an- 
cora «lue  addiramcflti.  cioè  due  agi’.iugnimenti , i quali  fon 
chiamati  lue  corna  . 

Additare,  filofotr  ed  dito , oecennande. . Lat.  ditiee  mtn- 
fh.vre'.  indicare . GhAarn-teT'anif.  D.mt.Phrg  j.  (fi  fit;’n»0^  ' 
dille  iniìn  quivi!  ri  tira,  Addtumtomi  un  balzo..  E Far.te. 
Pongono  il  fogno,  c3  effo  to' m'addita  . Sego,  fia.'t  fi.  I 
quili  erano  turri  additali  come  per  pcrfonc , clic  non  li  cu- 
riflcro  «Iella  vittoria  . 

•f  M Mefiti ne  fren( iuruteipe  ■ Laf-  demonflrine  e eflrmle- 
re . Gr.  taxnótr  . Dant.  Porgi  1 6.  Ma  pitgo , che  m'  additi 
li  cagione  , Si  ch'io  la  vegga.  Pur.  fa.  -1  Che  per  cofa 
mirabile  s'  addita  Chi  vuol  far  «T  Elicona  nafeer  fiume  . 

Additato.  Add.  di  'Addir  nr  . eh.  DifF.  -Arm  jp.  AfTi- 
curaiill  fin  qui  dell' cfnlcir/a  dd’difnrdtoc  , e additatene  le 
cagioni',  palio  alle*  proonfizinfli  «je'  rimedi  . 

ADDtTA.TOR  r . Ptrbtl:  mafe.  Che  addile/  . Puf.  Perclié 
veder  può  Arillof ile  edere  addieatorc  delle  genti  a quello 
lego*. . 

A D n r v F n t R e a D r v e \r  r e . Z#  fhfio  ehe  AwBnhe. 

Lu.r.faat.nHtingere,  fai.  Gr.  cjftfiahnrr  ytfaSm  . Boeri 
wc1.17.j4.  Di>oc»ic  pcrfonc  farebbe  ixwifn  addnTnire  d'aver 
vedute,  della  quali  io'  tanto  contenta  Sdii.  Emv.x j.j.  Quel- 
E * lo  , 
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lo  , eh’  a un  «vali»  Rilìolefe  n’  addivenite  ec.  mi  piace 
di  raccontarvi  . £ introni,  $4.  Muti  la  ,_fc  a voi  cosi , come 
a me.  adivicre  . D.int.  Par.  4.  Molte  nate  gii , (rate  , uli- 
veti ne  , Che  per  fuggii;  periglio  , contro  a grato 'Si  fc  di 
quel,  che  far  non  fi  convenne  . Pel*.  fin.  15.  Quando  in 
voi  «divieti , che  gli  occhi  giri . tàvole.  mrfi.  eurr.  Neuna 
coli  addiviene  in  quella  vita  viabilmente  , e fcofibilmcn- 
te  , che  in  prima  non  fi  detti  nella  cancelleria  fdel  giu- 
dice etimo  . PolbtJ.  E quando  addiviene  , che  1 incappi 
nella  vile  con  ferro  cc. 

Addi  2 IONE  . V.L.  O nenia,  Aggiunto  . Ut . odditamentum. 
Or.  «fMfp  . C.  V.  F.  feciono.  addizioni , e cor- 

te ? ioni  ai  u Irgge  prima  . Cren.  b U <fil  Prudute  cc.  anche 
una  carta  daddizer-oc  d’inventario  fatta  pte  li  delti . Buon. 
Iter.  j.  4.  4.  Minimamente  Per  le  molte  addilwn  , che  vi 
fop  nuove  . 

Add'ob  «AMENTO  . Aboiylumenio  , Ornamento  . Lat.  cma- 
menta m . Gr.  *:tuit , i>S»< . tr.  Grrd.  Prrd.'R.  Lo  taglia- 
rono del  Li  addobbamenti  reali  • Ber  a.  Ori.  1, 1. 14.  Vedevau- 
lì  corfier  con  paramenti , Con  .fògge  nuove  , peregrine  , 
e tirane  , D'oro  e di  gioie  tanti  addobbamenti  cc.  lue. 
Uav.  Jhr.  4.  jjp.  E fcoptcndoli  alcuno  apparente  per  addob- 
bamento > .0  per  ardire  , te  1'  imberciavano  . 
Auboimi  - Ornare  , Abbigliare  . Lat.  eternare  , errare  . 
Gr.  xicfuu  . Parti.  Pur.  14.  Che  con  tanto  lucore , e tanto 
robbi  M'  apparvero  fplcnaor  dentro  a'duo  taggi,  eh’  io  dif- 
fi  o Eti<s  , clic  A gli  addobbi  . Ftr.Af.  pi?-  Velina  in 
quella  guiia  , che  gli  antichi  addobbavano  Giunooc  . 
Addobbato  . a M.  do Addobbare . Lqi . fimum . Gr.  *»• 
e turi*.  . Pag.  lòfi  Contri  a ciò  (anno  tutto  dì  .'e  vane  , e 
le  lupdrbc'uonr.c  , le  quali  vengono  parate,  è addobbale 
■f:c  v esimenti  . e negli  altri  ornamenti  , alla  cqnfcHionc  . 
C.  V.  7. 4.  4.  Molto  C maravigliarono  , clic  ufciti  di  loro 
terre  potdiono  diete  covi  n obliente  addotteti  . Frane. 
Sani),  rhtv.  rrv  11  OJcnb  addobbato  il  meglio,  che  potè  , 
a Santa  Maria  della  tromba  . Srrn.'Or/.  1.  11.  j8.  Fece  dar 
loro  un’ ottima  magione.,  Ricca,  addobbata  , e,  predo  al 
fuo  palagio  : £ 19.  17.  Turbato  forte  Barigazzi*  fiero.  Sen- 
za dir  altrd  in  man  piglia  Ufi  baione  , D arme  addobba- 
lo , e fupra  un  gran  detliifto  Detto  BatcdJo  Ubava  in  ar- 
cione. T tu.  Dav.  141.  Paflarnno  tri  ma  le  corti  del 

Re  , con  me  he  collane  , e cavalli  addobbati  . 
addobbo  . MoJJtrrùa  , ul  'Ar»tft  feria  ftù  per  ufo  ed  at- 
ri,munto  delle  fiume  . Lat.  [uftUtx  . Gr.  4 -.*//><  , rumarvi»  , 
preti-*..  Sega,  b'.a/tn.  Seti.  4.1.  Chi  {XMclfc  penetrar  entro 
a vedere  ia  funtuolita  de'  loro  addobbi  . Moìrn.  8.  13.  Che 
s ni  vi  pongo  addobbi  un  po'  ordiiurj  , Non  lìa  per  dir 
buqjc  , ni  lira  vagante ..  • t 

Addogato.  Adi.  Lifiot  > a fimilttudine  di  dora  . lat.  vie- 
f.ttut . Gr.  fmiitnit , GJ'. ia.8t.a-  F.  fece  trarre  di  S.  Dioni- 
gi la  ‘nlcgoa  d'oro,  e fiamma  cc  la  quale  i addogata  d' 
oro,,  e di  vermi?  io  . E.  4.  a.  4.  E prèmo  la  tua  arme 
addogata  , rolla  .,  e bianca  . F ù.  41.  i.  Quella  del  Scilo 
di  Borgo  , addogata  »ci  lungo , bulica  , e -azzurra  . 

A D DO 01. 1 ni  . V, A..AdiMcrare  , Affittar  doglia  . Lat.  do- 
lorali affare  , dtlart  offutrè , Gf.  Averi).  Petr.ianz.  6.4.  No- 
velli delia  vita  , clic  ni'  addoglia  . 

Audoic  a | E . V.  A.  da  Delta  , cioè  Dolce  , Addolcire.  Lat. 
tettili  are  ,4Cr.  yteuiÌM ir  - 

I.  Fuji,  nietofcricantentg  vale  Ammirbuhrc  , Molli fic are . 
Lat.  meline , Unire-  . Cavale.  MeA.  iute.  Ma  , come  veglia- 
mo. che  la  cola  aridi  , e dura  non  s'addolca,  e diventa  ar- 
rendevole , le  non  ilti  molto  in  molle  ndC  acqua  . But. 
Lo  fabbro  barrendo  lo  Icrro.io  filila  ‘ncudinc,  tra  per  lo  fuo- 
co , che  1'  addolca . e conticnlo  , che  non  crepi  , e tra  'I 
martello  , che  lo  llriugc  in  filila  'otudinc  , lo  reca  alla  (ua 
intenzione  . Frane.  Sa«h.  Oper.  Aiy.  p’r.  JJiamantc  ec  per 
(angue  di  becco  , fi  addolca  , e rompe . 

E u.  Dieta  aio  , U tempo  a. hit, La  , « r addile,  t , .puntilo  ili 
/{fdtla  grande  egli  fi  fa  più  tnnter.uo  . Lat-,  ott epe  fiere  . . 

A i>  Dot  e La  KB  . F\  A.  Da  dtJev  , Addili  ne  . Lat.  eduleare  . 
Gr.  yr.Miónr  . 

4.  Per  metaf.  E vai  Miiig,rrete  Placare  .leu.  folate, miti?  are. 
GpaptVw,  G'uid£^i.  E che  «li  non  hac.  potuto  addolcia- 
re gli  animi. defili  Greci  a rdtituzianc  d Lllione  . F av- 
/rr/lov  Mi»  pqr  Io  aiuto.de'  Mèdici , che  tanroilu  ahfcenda- 
rono  la  ferita*  e addoluaron  la  piaga  ve  l.iy.  M-  In  coiai 
inanicta  oon  ikcendo  oltraggio  alla  ^ilqbe  di  fatto  , ni  di 
^jéctto  ,-l‘ aveano  umiliata  , t addolciata-.  Doni.  Jnf.6.  Che 
^r»n  «fino  mi  ritinge  di  fapcrc  . Sc*’l  Ci#:f  gli  .addolcia , e 
io  il f.  tuo  gli  attotea  ( enè  uà  lem  dtlrfvr.*  , e rw^nrt*  ,) 

Addolcire  * F"  ■ I ai.  edmlum  . Gr.  . 

§.  Per  metaf.  lar,  meline  , rmtr&ere  , Arurrr  . Gr.  *rmì tur  . 
Petr.  eanz.  11.  4.  L dolendo  adcki.tilCC  ij  mio  dolore  Citoi 
mitiga  ) iG.V.  11.  {.  10.  la  quale  non  pur  liptvfldq  glLpro- 
IpmuqD'pcr  arnmaedrargii  , ma  'addo'.wfce  "gli  afflitti -fr»* 
ra.imfolk  ) Leti,.  i4é.  E pórciò  ad  addolcire  4*  tuo  d riordi- 
nato app-.-tito  , alcuiia  colà  , eome  udito  bai  , parlar  mi 
cnnvicpp  (eUi  mitigare  ■)  Dati.  Par.  ft,'  Qumu  adaolciicc  ia 
viva  gliwoia  In  noi  f xffeno  (eieè.umtua)  Alinrt.tar.  194. 
Si  . «mone  dice  , che  le  (polli  parole  addolci  (cono  , e hrdu- 
re  malpriicono  lo  furore  ( riti  mitigano  . ) 
Addolcito.  Add.  da  Addolcire  . Lat.  dtlÌMiis  . Gr.  iut- 
, . » 

Jp  Per  meutf.  CafiOtav  Carf  /'.  i?j.  folcano  t addolciti 
la  vorira  benigniti  , * defidcrarc  la  vofi»  felicita  , e la 
Voiira  dalia/ ione  . Sin,  boi.  t'nr.h.  4.  io.  La  bellezza  del 
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quale  intenerire  , e ricerca  gii  animi , ed  addolcitigli  col- 
la martviglia  della  late  ev.  gli  rapi  tee  . 

Addolorare  . In. et.  figwf*.  Dar  dolere  . Lat.  Jolarem. 
afferri  .Xjr.kvrùi . 

V E neptr..  m forza  Ad  nrutr.  puff.  Cerne  Innamorare  por 
Innamorar  fi  , (fintili,  e vale  Prtaétni  ,1  Lee  . I^t.  r rijl.vt  . 
Gr.  to/Tuei* u . Site.  Pthal.l.  Mintali.  Allora  Ciano  addolo- 
rò , che  avea  fpcranza  della  'vittoria  . Onn.  Inf.  ij.  Ia) 
'mperadorc  molto  addolorùc  , Eccome  egli  morirà  in  quel- 
la lettera , che  comincia  ; Pii  parrei . Tr/.  ffr.-.  15.  Lo’n- 
vidiofo  tempre  addolora  delle  cole  graziole.  Ondi. Or ig.  Tu 
non  ùpcvi  altro  fiirc  , che  amate  il  ,tu®  diletto , né  altro 
che  di  lui  addolorare  . 

A 1» do  l o RATISSIMO:.  Superi,  di  AtLlaitrato  . Lat.  mo- 
ftifftmuf  , trtfUijimai  . Gr.  vifiVv»:-  . ».  G aerei.  Piede  R. 
Confiderà  qiut  poteva  edere  il  cuurc  dell*  addolpratiffli^à 
madre. 

Addolorato  . Addi  tLt  AaMarah  - L»r.  ddent , nifiiti 
/arreni  . Gr.  «i»c«<  Pii.  Grifi.  Ceno  elle  erano  ripiene 
d'  amaritudine  , e tutte  addolorate  , ed  incbfiate  •d'àdcn- 
ziò . Fu.  Af.  aoo.  Mentre  ameudue  noi  , cosi  addolorati  , 
cc  ne  venivamo,  egli  ci  fi  fece  invóntrO  un  certo  uomo 
cc.  Merg.  ;.  K infido,  che  lo  vidde  addolorato > Dille  1 
novella  non  debbi  a ver.  buona  . . 

Addolori  VOLI  . I'.  A.  Add.  Alt  > a Adibitone D'Ae- 
re fa  , Di  fidare  , Dolente  . Lat.  trtfin  , nule  fini  , grava  , * 
ddee i fino . Gt.dxyurii  . Saiufl,  Cai.  R.  Andava  (pedo  di- 
cendo cc.  parole  magnifiche  jxtr  fc  , e per  loro  molto  tfi- 
dolorrvoli  . 

A D DO  M A N D A . V.  A D D I M A N D A . 

A uDovjaad  AG  io  se  e LI.  a . Ptccda  aildentiifiaoiane  . 
Lat.  intOTogatitmatla  . Gr.  ifprmftdv>t  . Traet.  ftgr.  taf.  denn. 
Il  Medico  fi  è da  effe  importunah/  .con  non  de  adduman- 
dagionccHc  dì  nuovi , e continuati  medicamenti . , 

A DDOM  « NO  A<)  IO  SP.  AMmumda  prete . Frane.  Sotti. rnk. 
Vadanfi  a letto  f iddomandagiotii , Fatte  a Sci  PaJariin  . 
Fedo,  luffiglett.  lv innuova  jìia  addoaundagione  , che-pur 
voleva  in  lui  ti  comprometti !!c  del  latro  loro  . 

Addomas-damcnto.'  Addìmanda . Lat.  petmo.  Gr.  «i- 
«vffu.  Albert. yr.  Gerir  funere  gli  turbati  ramimcnti  dell'ani- 
mo , e fargli  obbedienti  agli  addottili)' lamenti  della  ragio- 
rc  . C Aid.  (i.  L quale  con  tanto  crudele  addomindamcoto 
confidamlofi  nella  liu  alprczza  dell  armi  , nui  :n  prima 
tempettoc . 

A i)  d o M a n p A N T t . Che  adda  monda  . Lui.  petmi , ft>finT 
la< u . Gr.  finir.  Bete.  noy..  19.  Lei , in  vano  merci1  ad- 
dumandantc  , uccifc  . Lèv.  dee.  $.  E però  ni  a'  fuo’  figliuoli 
medefimi  quelle  addomandanti,  darebbe . F atprtffo:  Man- 
donne  Appio  a Roma  addomandantc  il  Conlolatico . 

Addomandanza.  y.  A.  V.  A I)  U.  1 M a n d a N 2 A . 

AddomandaRR.  Dimandare  . Lar.  interrogare  , peltri , 
to  fiutar  e.  Gr.  firnr . Boet.  MOV.  17. 4J.  Alcune  cofc  , le  qua- 
li Balano  addoinandava  cc.  no«v  aveva  volute  (are  - E »-v. 
18.  aj.  Quali  d’  alcuna  cola  volerle  la  Giannetta  addonun- 
dare  . G.  K a.  7. 4.  E liberò  la  Chiria  come  Teppe  addo- 
in  andare . 

I.  t tir  Chiamare , e Rie  ludo  e uno  per  tèrza  perfino. 
Lat.  aerei firr  , Gr.  fit^uripmnr . Ènte.  nm\  ».  4.  E dovendone 
venire  in  Tofeana  con  M.  Carlo  Senzatcrra  cc.  da  Papa 
Bonifacio  addomatidato  , e ai  venir  premorii)  . F Tir.  Af. 

Eccoti  venire Ja  fanticclla.,  e dirmi:  Pctrooio  t'  a-Jdo- 
manda . . 

II.  Per  Nominare . F'n,Af  ad.. Un  calzolaio,  che  s'ad- 
dunundava  il  Eapccndicrc  , gli  li  acereti» . . 

Ad  DOMANDATO  .1  Adii,  da  AdtL<mmltre  . L»t.  interro- 
tatui  , pofitdatut  . Gr.  n'nrf«<  funauipbip  . ytntrf.  7J. 
Mentre  la  donna  cerca  la  grazia  addoniandata  . Amm.  oift. 
ap.  a.  8.  Simonidc  addomandato  da  uno  cc.  Kirctt. Fior,  la 
pianta  di  fuori  cc.  una  parte  dura  ec.  addomandata  le- 
gno . fir.  Af.  tr?.  E Pliche  , fenza  indu-.;io,  andatafene  da 
venere  , le  porri»  1‘  addomandato  prefente  . 

AddomandaTORE  . Addurla».'!  trae  . lat.  petitor . Gr. 
finrfit . bui.  Sì  poco  ti  colla  il  (oddiclare  altrui . cioè  «II* 
addois andatoie  / felice  te  . Frane.'Soech.  wv.196.  Menando 
J'.addomandatore  con  lui . Mar.  S.firry.  Poco  davanti  ave- 
va temuto  le  parole  degli  addomandatoii  . 

A D DO  M A'N  D A T R I C E . Vcrbal.  femin.  Che  oddumanda  . 
La*,  periteti . FficfPang.  Salvo  quello,  clic  non  può  nega- 
re alla  natura  , profontuoù  addonundatricc  . 

A IV'OM  AN  DITA.  Dimandila  . Lat.  reg.uio,.  Gr.  lUjy  . 
Èfp'if.  Sah m.  In  prima  dille  , che  ia  fua  adorni  od  ita  s'  ap- 
prolfi malie  nel  cofpctto  di  Dio . 

Addomesticare  . Lo  fir  fi"  , che  Additar fin  are. . Iat. 
.detenne  , manfidacrre  . Gr.  dxuùr  . Tane.  1. 4.  Poi  cerchi  ,' 
ufecndo  fuor  col  luiingarla  , S egli  è j olfibil  d’  addomcfli- 
corla  ; 

h.  £ nrutr . paff.  Buon.  Fin.  Intr.z.^.  Ma  giil  non  voglio, 
Ch'  una  -petfona  inutil  , qual  tu-  fei  , S'addomeDichi  meco 
^9»/  vale  Prender  amfioenxa , 0 famiiunt.i  ) E 1. 1.  r.  Le 
infamità  deli’  animo  fon  tali  , Ch'  altrui  vi  s'  au-Jomc- 
fiica . . ‘ 

AmiOMINE  . Vate  Latina  , ufato  da'  mediti  , e Vale  lo  firf- 
fi  , (he  J ’entte  inferiore  . lat.  abdomen  , itmu  venter  . Gr. 
xmrm  . L/ir.  tur.  m.tlitr.  Con  elio  tutti  la  calla  dello  ix^do- 
minc  grolTamcntc  impiantando  . Red.  Ofi.mim.ii.  Ma  ne 
trovai  ee.  .racihiulì  Da  '1  peritoneo,  ed  i mufcoli  dei!’ ad- 
domme  . £ 150.  Vagavano  nella  caviti, dell'  adeumino  cc. 

. Addo- 
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A»mmr  NV-.f'.  /«f/-.  Ver  fi  d«  , « A'rtra  . Bua».  Fin. 
4.  t.  11.  Poi  m'  adJopo  ad  un  canto  d’  un*  caf»  . G di.  Crfl. 
|4i-  Nel  bKMHlBunUie  li  addopb  * un*  rupe  delle  men- 
tirne di  PtClTij'ÙlU. 

Addoppi*  ■■  r . Cf  e fiere  una  eofa  altrettanto , eh'  ella  r.cat 
è . Lit.  du  filiate , pruina n , nifi  minare  . Gr.  fn*b  ■ Pere, 
tap.  11.  Si  ere  a:  mio  volo  I'  ir*  addoppi  i vanni  . Cuil. 
G.  Per  la  qual  tufi»  credo , che  le  loro  for/c  corti/»  noi 
s addoppi,  riuno  . Albert,  is  La  doglia  s’  addoppia , quan- 
do da  colui , da  cui  tu  non  T har  ferviti  fi  viene  . 

j».  Atldopfure  il  due  flit  fnjuamentt  At  filo  , fanti» , « 
mina  tv  fa  , *a.uxìo  /r  me  mrtfm»  ih*  infittir  , o*  ani  in  fa 
medefinu  fi  fifraj . teste . Frane.  S.tieh.  -ÌfAv'i66.  Addoppia 
apiri-’O  (paghe tto , e t*'  nel  capo , tif  lidio  , un  nodo  (cor- 
niolo . 

Addoppiato.  Add.  da  Addoppiare  . Gr.  tnKoBde . Bai. 
l arg-  a.  Piega  le  mani , cine  chinale  piè  addoppiate  a &r- 
gli  revcrenria,  (<rcè  grame)  Albert.  (I4.  'Malagevolmente  fi 
rompe  lo  funiccllo  addoppiato  • Red.  Ofi.'ànìm. 
vai  di  tali  vejniicciuoli  nello  ttomaco  et.  grotti  quanto  un 
grotti»  filo  di  refi:  addoppiato . 

Addoppi  a Ve  H - t.  adJ*r;:  nr  . ,Lat.  dulia  atta  ,_  gemi- 
nai», Gr. • nello» . Da-  , CdV.  Pipai  doma  ogni  pian- 

ta, un  braccio  I1  aoJuppiiturc  , e Quattro  bragia  lontane 
1'  unc  ditr  altre  ( vàle-k  refe  nÀS'-ifittr  . ) 

A DDnfipio  . A :irrb.  (ha  ani  he  lì  ferite  A (loffio  . Doppia- 
mente . hitedufluiter . Gr.  Imi  . Salv.  Som.  j.  ».  O quoto 
si  fa'rj»  un  lavoro  addoppio 'di  que'  fini  ( ini  ingoino  fatto 
,ij  «Sii;  ir  farti  . ) 

ADDORMtNTAMFNTQ  . V a.'Lkement  tre  . ’But.  ìnf.  {. 
Per  lo  fu»  addormcntamento  , e pafTamenro  de’  fiumi . 

AiiDORMcnt  * 11  e . Ih  fignif:  neutr.  j tfi.  bauli  ultra  eol- 
ie patti;  rii t s t , MI.  T t Ve.  mn  efprrgc  . Addarmhe  , Pi- 
gi i, tee  d firme;  . Lat.  obdt.rmrlure  .'Gr.rCatf/ , xaieLSm . Bore. 
hl-j.  17.  h.  Non  s'  era  ancora  potuto  Tedaldo  aJJormcnrirc. 
fmrv.64.10.  S’addpt  media  per  le  lavane,  e potei*  torna  a 
queila  otta.  £ mv.  «6.7.  Dopo  alquanto  fpazio  parendogli, 
che  ogni  uomo  addormentato  folle  , le  rimandò  al'  letriceL 
lo.  Dam.  Ptag.it.  Come  pintor , che  con  e lem  pio  pinna  , 
Dileguerei  coiti’  io  ni’  addormentai, . Par.  unti.  J7.  6.  Deh 
or  ibis  io  col  vaio  della  Luna  Addormentato . 

fi.  l.  Pii  Anni.dittirfi  , Infingardafi . Lai.  pigre fcrrt  , dr- 
mutetri . Gr.  ivmirai  . R'ec.  nov.  16.  1.  f un  dettar  delle 
Fiorire  menti , te  quali,  Iciit'icrmente  s’  addorrnentano  nelle 
lue  kifinghc  . Libi,  di  Repub.  Noti  fieno  vane , addormen- 
tandoli a vanagloria  t ' 

V 11.  In  figmf.  att.  lignifica  Indnp  formo  hi  alluno , cerne 
Addormentar.'  un  bambino  n.  Lat.  (operate  . fvmmm  ntduee- 
re.  Merg.  E dubitò  ce.  Che  non  avelie  arrecato quaJdi' op- 
pio , E voltile  con  elio  addormentarlo . 

fi.  111.  1'  per  meta;'.  Boa.  hit.  hi.  Ptn.  La  povertì  è clcr- 
cita^ricc  delle  virtù  lenfitivc  , e Julajricc  de'  nottri  inge- 
gni ; laddove  la  ricchezza  e quelle  , e quelli  addormenta. 

IV.  Per  meta {.  bar  de  fi  (ere  , • fermare  afruno  da  ‘jùal- 
ehe  nnprefa  , tuli  altre  j;  traine  . % 

Addormì  statici  io.  Add.  Qyafi  et*  aildtmmtjto , 
Mezza  tuh  ter  militato  . Lat.  Jàmntmttfui  \ Gr.  -erivrrur . jr. 
Gì  ad.  prtd.  K.  Vi  fi  t'ermano  addormentataci  , o ricg- 
ghicnti . ' 

Addormentato  . Aiti  da  Addormentare , Offre  fio  dal 
Jone»  . Lat.  fioratiti . Gr.  x*&£’JW'.  Or».  Meriti.  ^49.  Cosi 
-addormentato  , tn  appurve  in  viltone  1*  iniraferitte  cole  . 
At-  Pier.  24.  6.  In  tara  un  paio  addome  orato  liete  Ch’  al 
nov  itti  modi  forfè,  fi»  detto  ( qui  morto  )'Merj.  10.79.  Ad- 
dormei.tati  ; litoidi  a ducere  . 

tf.  I.  Pi*  fimdn.  Bore. »‘.v. 41.1  x.  Amor  cc;  cctitltorc  de- 
gli addormentati  ingegni . M.V,  1.4.  Nla  i Governatori  del 

' Comune  di  Eircnvc  addormentati , <r  fuori  della  mente  , 
non  procuravano  di  lentir  qdclle  cofc  . F..  lo.  7*.  Pcnlava- 
no  jx:r  le  bette  de  trattali -rum' veri , trovare  1 Priori  ad- 
donttcntati'.  Calai.  Di  avete  addormentalo  animo,  e fon- 
naccliiufo . ' 

II.  •Far  I oiiii ■.rm.'vtato  , vale  Firtgerfi  balordo  . Taf. 
•.  ann.  j.  66.  Fu  d animi  vigorofò,  e < 


ADD 

non  occidore.  Per  dolerlo  a.ilormirc. 

Addormii  ta.  Aitl.dt  AA.Pnn.ie.  Atldarmentato  s hxt.fi- 
fimi  , fornito  gr. ry  ini , firmo  lorrepttu  . Gr.  tali,  tu»  r Ha,. 
Am.  ieJ.  i-.*R»gidÌT  poi  quel  òcr  radar  feurgea  Trarfi  di 
lotto  un  ntortò  coltello  , Col  quale  ! addormito  Argo  uc- 
cide* . 

ADDÒ»»  AMENTO  - L’  addogare  . Im.  amrit  impafith  . 
Fr.  C fini.  Pr:d.  R.  Lo  cariuno  di  gravi  addullameuji  n in- 
giurie . 

A nriot  TARE  . Pane  addogo  , Infatuare  ..  Ijf.  bumerietm- 
pamre  \ Gr.  invaimi . Tot.  Dai.  ami.  t&j.  A Celfu  , e 
Paulinu  iotcndtnriiCmi , e da  ninnò  adoperati , il  nome 
vano  di  capitani  addaziava  gli  errori  altrui  . 

fi.  I.  I»  fiffùf.  acuir . puff.  Per  fi  addogo . Data.  Ptrrg.  ».  E 
ciò  che  fa  la  prima, , e f altre  fanno , Addogandoli  a lèi'  , 
? ella  t‘  arrctta  . Mali.  Fr.t^z.  tir»,  buri.  Hi  Ioana  fopportar 
gualche  difagw , Per  addoflirfi  un  cod  &rtd  Gene  ( 7*/  per 

metaf . ) 

• $.  II.  Per  mrtitf.  in  .»rr%  figmf.  Adtiaffare  uH  Htgtuo  a 
uno  , vale  bufi  itegliene  la  cura , e I4  hrigi  : Sihjfare  vale 
il  hntrario  : ■ * 

AnimisATf».  Add.  da  Adii  fiate  . Fp.  Ciad  PteiL  F. 
Soffrire  pa/icntcmcntc  Iff  ingiurie’ addogate ■(  Lat.  V* 
latiti . ) 

Addòsso.  Avverò.  Sopra  la  perfmu , /«  fu!  dogo . Ufito  talo- 
ra in  Juxj  tir frepc fiuto*  . Rote.  ma-.  Hsv  18.  Io  - vi  giuro  per 
1'  abito,  di’.  10 'nono  addolfo,  ch'ut  vidi  volale  t pennati  . 
E mrv.6p.'  ir-  Vedeva  voi' addotto  alla  donna  vosi:»  ’.F  td- 
troii.  ?4>  Impaunleo , e quali  tutti  i capelli  addalo  mi  feri- 
to arricciare  . Dim.  taf.  ai.  O Rubicaote . 6 , che  tu.  gli 
metti  Gli  unghioni  addotti»  sì , fchc  tu  lo  (cuoi  . G alai. 
Dee  f uomo  rccarfi  fopra  di  « , e non  appoggiarli  addof- 
fo  altrui  ' • 

fi.  1,  Per  bnvrfb  . Alla  volta  della  Perfora . Boa.,  nov.  4. 
8.  Metta  l'Abile  portole  l' occhio  addalo  , e va^gcmlola 
• bella , e frefea  , ancora  che  vecchio  folle,  lènti  luwrabicn- 
tc  cc.  £ nov.  17.  1J.  Non  altramcnti  , che  ad  un  enfc- 
rcihac  rutti  quelli  della  ermi  ri  da  abbaiano  addotto  . Jt  noi-, 
rr.  44.  Apparecchiandoli  egli  d'  altra,  parte  d' Adirgli  a^r 
dotto  . F nov.  10.  f.  Con  uiu  lancia  l opra  mena  no  g!i  ulti 
addtfffo  . Dmt.lnf.it.  Qon  quel  turorc  , e con  quella  tem- 
iseli* . Ch'  èfeono  \ canr  adilolC»  al  -poverello  . Pit.  Crtfi. 
186.  V.  gridatogli* ad&jlibj  e in  tdla  . Ftf.  Afw-  Laonde 
eglino  fctr.iromi  immediate  addolfo  gli  ufci  , e le  nnc- 
ttrc  , fi  deliberarono  (Spermi  attediato  ( f«>  futfi  m fui 

ì £ vojqtfi  metaf.  Bue.  non.  6.  7.  E /e  non  fotte  , 
che  buiimo  portava  di  quello,  che  fatto  ava,  un. alno 
procedo  gli  a '.crebbe  addotto  tino  . £ i*V.T7-  8.  IJ  morte 
«li  Tedaldo  Eluéi  i ttita  provati  di'  fratelli  addotto  ad  Al- 
dobrandin  Pilermmi . 

fi.  III.  È de  dm  bf  Nell  animo  .è  Nel  peufitr*  , e In  tarpo  . 
reti.  I.tnz.  18.  4.  Stimmi  Addotto  cól  poder  , clC  ha  


Dav 


da  gran  nce^- 


aj,  e pa  fare  l’ adJormXnuio , e il  freddo,  "di  cotanto  piu 

A TiD.ig  MESTATO  RE  . l'erba!,  mafie. . Clè  addormenta  . 
Lat.  I"pvrifer  , fommfer . Gr^Ctetrsxu  . Arbigl/itt.  Io  non  fo 
quale  aih1ormcntatorcparavi.ro  ec'. 

AdDOIÌMENTARIONeI  I.'  adikrmenjarfi  . Lat.  Mimi- 
t:o  . Cjr.  15  vrnr-Bx.it . Ce.m.Purg.  8.  Ch’  è tanta  la  fiir?»  del- 
la  fantasia , e ri  debole  radJaemcntazioDc  de  r ipofati  mem- 

* bri  «e. 

A d n o R M i R e . tteuir.pag..  benihb  talora  eolie  partitelle  mai 
cifri [1  e . Addormentar JT.  Lat.  vbdermrre  . Gr.  »twi#5kìFh»  . 

. Prie.  min.  -9.4.  /hic.Ui  «Hallor  , di'  io  m’addormiva  in  ù- 
fue  Venuto  e di  in  di  crcfccmlo  meco  . Giteti.  Irti.  So- 
naci dice  : -Ngcnrc  fa  all'  omo  jw  ntolti  cttcr  fihitato  , e 
che  ’n  letto  prcziofo  addormì  , e bea  con  coppa  bella  . 
Buon.  Fier.f.  4.6.  Sovente  il  padre  min,  eh’ ora.s’ addor- 
rac  Sotto  un  bei  nurmu  nell’  diremo  tonno  ( fui  per  me- 
taf. v ile  Maire  ) F.trch.  Suvse  t.  Per  ciò  che  infino  quan- 
do m'  addormiva  in  culla  , fe  non  era  I»  buona  memoria 
di  M.  Grifaido  cc.  aa  viva  forza  , o’dic  io  mi  morirti  di 
fame  , o die  le  fiere  mi  divorattcro  . 


raccolto  .fiag.  Ch'  entra  '1  diavolo  addotto  ad  alcuòi  , 
e pei  U lingua  loro  predice  le  cofc  , di'  egli  sa  . 

t».  IV.  F Rtearfi  addogo-.  Addogar  fi . bi<r.  ;. -n.  US.  0.  Egli 
è lo  ìlimol  di  FifippeHo,  il  qual  lu  ce  m ha»  fiuto  recaro 
addotto .’  ' • . " 

fi.  V.  gfitnrr  .addogo  , loro  tare  . L»t.  imrutitre  . Gr.A»- 
eHoBai  C.  V.  ff.  71.  s.  E furono  piti  di  tfio.  a cavallo  j>pr 
ifculàrli  al  Pisa  .di  qufillo  , che  1J  Cardinal  da  Prato  Aveva 
Jor  metto  addotto . * '•*>■.  c • . . 

fi.  VI.  Fair  ambe  Importunarr  eo  1 nrvu  , e trt  via  Satm. 
rtua  . Ut  aOegrrr..  Fa.  Lue.  4.  1.  NT  è bifognato  andare 
al  governatore , -e  meitergli  addotto  tinta  Bologna  . 

fi.  VII.  Far.  fi  uomo  adibir»  ad  almi  . due  fi  % cIh  per 
fivorrt'i  rte  alitino  ritta  atterrirlo  eolie  muuieee  . 

fi.  Vili.  Avere  , * Tenere  adJofi»  altuna  refa  a dicefi  del- 
t Avere  alle  fue  fp<fe  thbeefiejfia  ; lo  che  fi  tùie  àtui ^Ave- 
ri {ulte  fidile  , fòlle  bra  tta  . Firn.  Mari.  hit.  75.  Mi  fono 
rifoluto  , non  ottime  eh,  io  tenga  fri  cavalli  add offa  in 
Roma  , afocttdrc  quella  ntofinionc  . 

A/>oo.f  T o . Albi  di  Afibacre  . Lat.  adduami  . Gr,  nvjèir;»- 
«/■  :: . Sur.  Fra.  4.  9;.  I.e  cofc  da  lui  addotte  nel  principio 
de!  luo  parlare  potrcbbotio  torvi  forfè  - troppo'  di  ardue  . 
Sue.  art.  (fr.  id*-  Eilcndofi  potuta  vcdac  abbattanza  la 
corri fpondenia  tra-qùdli  di  pafeuo  liquore  negli  cfcm.’j 
addotti . 

'Ai»I>o  T TORÀ  AB  - Dare  almi  Ir  dotterai,  rn  leene  , Fario 
, beute  . Ur.  iWìcrem  e fiuti  e .•Itami  nuipifrali  donar*  , 

\ r neuer.  pag.  Farli  ikrùre  . Fardi.  Suo..  2.  ».  Par  pro- 
prio , che  rune  abbiano  rtudiato , e fi  fono  addottorate  in 
una  (cuoia  medefina  . ' V 

Addottorato,.  Add-da  AdiUtttrart . 

Ad  DOT  TRINAMFNTO.  L'  addottrinate  . Lìt. mflitutto , 
in  prudi»  . Gr.  vaiti*  I>  . L/ir.  Smilit.  Per  li»  libile  addot- 
trmamcrito  detti  più  antichi  fito&fi  . ì 

Al>  DOT  TRINANTE.  Che  adlottrm.i  . Ut,  mbunu  •.  m.i- 
fificr  . Gr.  ratte' m Contò  Par.  ».  Se  io  hb  cotale  addottri- 
natile , fc  io  fin  cotal  conducente  ._ 

Addottrinare  . Anfinacfi.ir.-  , Influire  . Ut.  influir- 
le , tijttikr  . Gt.  *at t&uv  , O.  6,.p.  I quali  ( cavalli  ) 
di vcrfamente'  lì-  dcono  ■Rddottrinare  a'  loro  uficj  . Va. 
Pi:::.  Ed  in  quello  fu  amato  nòn  tanto  per  amor  di  boll- 
ii , quanto  peréti’  egli  'gii  addottrinava  in  bene,,' e in 


itine.  , U UIV  it  lltlt  fili  UlVtliJlIklU  • I . , ...  W ,.iw  , I.  ku 

fi.  In  firn, fu.  att.  hr  . lddermeitfart  , Indur  fermo  . Lat.  onore , 
favore  . Gr. mpauwfu'f»/  1 Fr.lae.  T.  1.  ,i.  ;i.  Lo  'menno  Addo  JTRINAT  amenTR  • Avveri.  Cmt  addeurinamof 
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fn  . crii.  1$b.  Sfar.  Non  ricevendo  mi  «e  , ni  mandan- 
do  fuori  da  se  venuta  co  fa  addottrinatamente  , ne  conve- 
nevolmente. 

Annoti  n i n a Tt  ss  imo.  Superi,  rii  Adaotnm tra  , Lat. 
ebBìffrimu . Gr.  etfémaér . l.ibr.Simth.  Si  vogliono  far  cre- 
dere uomini  addonrtnarilTtnu  , e veramente  fmeno  addai - 
triiuiiflitni  ; ie  cc- 

Aniiom  I-UTO  . Alili,  ili  /tófcrimwrr , Sfitmjato  , Pe- 
nto. Ut.  doQtts  , erudititi  , hrpótoei  . Gr.  e+i<  . t *vwJX- 
fi ini  . Smr.  Ria.  Montali.  Perché  Li  dama  era  addo/innata 
in  graiiunua  . Rnn.  uni.  p.  fC  Mutuiti.  Jo  vco  lalir  I» 
nptt  figgi#»  m monnui/a  , r f.ivraftar  fi  favi  addottrinati  . 
Star,  fiori.  E tu  nobile  giovane!]»  , nell*  anima  , e ne r car- 
po bene  addbftn  nato , guardati , die  non  ti  parti  il»  di  qtle- 
«•«gloria  • - * 

Attuo  n » IJtATtMl  A . Addotermamirjn  . IJt.  mflitutn  , 
ta /Indili’ . Gr.  muftì*  . Zibold.  Amie.  Confidato  Della  buona 
addati  rinatu  ni  Cattagli  da  quei  buon».rc!ifTioli  . 

Anno  TIR.  INC  VOL*  - Add.  Alti  a effere  addettrinate  ^ Do- 
tile . l ai.  doniti  . Gr.nL‘TM3»(  . Set.  Pifi.  La  natura  t’ ince- 
nerò addottripevolc  . 

A D D a A V l*  A 7 O ..  r.  A.  Add.  Pn>i*t.-nnnr!r  Orni?  di  iriarpi, 

• dì  filimi . Lat.  t immoto  i . Gt.xrofra&if  . JJbr. Mttt  Mcflcr 
Venedico  da  Caffi  ri  «Tendo  ambili  udore  con  mcflcr  Ubcr- 
tin  da  Ci.-rara  , eh’  era  m(dro  addrappifo  di  vellimcnti , e 
l*rdfb  gli  ira  fatto  onore*  quando  gli  fa  detto',  perché  non 
portava  vii  , dille , che  fi  voleva  vender  per  la  carne  , 
non  pei  la  pelle  . Py>.LOrtd.  And.  t j.  Prrtero  uno  fanciullo, 
Jo  quale  parve  loro  meglio  velino  di  tutti  gli.  Altri , Io 
quale  era  «ddrapptp  a rnrpere  . • 

A nnu  AH*  . /■’.  A.  Addoppiare  . Lat.  gemtnnre  . Gr.  <rm*- 

d iLt'ur 

JF  neutr.  tifi,  Dtxnt.  Par.  7.  Fu  Hifo  a me  cantare  «fTa 
anza  , Sopra  la- qual  doppio  lume  i' aditi».  But.  Dop- 
pio Jumc  s’  addita  , cioè  doppio  fpleiidorc  s'  addoppia  . 

A l»  d Ó C à R r. .'  V.  L-  Addurre  . Lai.  "nddutrrt  . Gr.  > 

btreb.  Rie.  jo.  Dato , e non  conceduto , che  quella  agio-, 
ne  li  pendìi?  addurre  . 

A«> b U C f f <»  n fc  %.l  nJutl.  mtfr.Cbe  ddriuet . Ut. allat-r  \ Gr. 

. Fitte,  t-  ttf.  Egli  è d‘  cmor  pii  valore  , addutitor 
d'  affanni , ddlitor  di  vizj . ▼ 

Arpnctl'ict.  f rum.  ili  AcLInriftur  . Jat.  • alfatrix  .Gr. 

* •PAtyii  ■ Flint,  j,  184.  Conciolìacofachè*  ella  (m  /«tvrfd  ) 
fu  cc.  adduutricc  d'  amara  l'olleeituifme  i 
A r>  l>  U R A R t - Indurare  . Lat.  durare  , indorare  , Murare  . 
Gr.  onXumiinr . 

§.  I.  Per  .nteurf.  C.l\  8.  61.  7,  Avea  conccputo  , e «ddu- 
rato  nell'  animo  il  dolore 'della  fua  mvvcrfiradc  . 

11.  In  fignìfit.  n\utr.  puff.  Stare  «pinato,  Dnrnórr  opi- 
nate , Durare  . Lar.  ini  rum  no.  el  femore  . V.  P.  7 .M.  4.  S' era- 
no addurati  , e md!>  alla  ditcntìortc  . JWI I'. +.66.  Vedendo 
i rettori , che  lo-'iitpeibdor  s'  addurava e che  le  terre  vi- 
cini s e fan  daje' liberamente  Alla  fui  fignOria  , aveano  ca- 
gione di  pii»  femert . 

§.  Ili  l'rr  Induttore  . C.  V.  9.  214.  4.  E addurindo  di  pi- 
gliar partito  di  configlio  in  configgo  , il  pópol  minuto  , 
eh’  era  di  fuori 'cc. 

A II  D U A A T O . Add.  da  Ad  durare  . Indurate  , ri  periato  . Lat. 
duratili  . Gr.  <TM>jrw»2<>r  . 

i.  F per  mrt.rf.  -ale  Aff affatto  . C-  V.  p.  jj.  4!  Si  ritenne 
{ il.  Re  Fili  tre  ) una  fchicra  di  cinquecento  cavalieri  rulli 
vecchi  . e «sdorati  in  battaglia  , è in  torniamenri  . Borei). 
Col.  Mdà.  4JI.  Erano , ficcarne  cfpcrti , e fidatati  mirar- 
mi ; a capitani  molto  cari  . 

A DDliajC  /.mente  , Ctmdmre  , Portate  . Ijit.  affm  , od- 
\-eimt  ,&ifi*irre . Gr.  u^tl(ti)tj  Barn.  tif.  •j.’vil  crant 
delti,  e ! ‘ora  sappreflàva  vCbc  'I  cibo  ne  fdlcva  eflcr  qd-, 
dòtto  . C.P.  1.  ip.  j»  Venne  cc.  una, colomba  , che  in  bec- 
co. f addatfe  ( In  (re/, non  ) al  beato  Remino  . f K.  pS.  5.  Il 
carreggio  del  Re,  ché  adducca  la  vivanda  all* òde  ,'tje»  li 
slqndari . cammini  nnu  pofea-  venire  . Cr.  *tì  vf.  ?.  Per  li 
quaU  « cani , ovvero  navi  poBàn  ponir  via  , e iddur  le 
coft  ncceiranc  . ». 

S I.  Per  metaf.  Dam.  tnf.  14.  .Non  dee  addur  mani  viglia 
al  tuo  volto . Refi,  farri. 6. 1.  A ftii  vien  manco  Conliglio, 
ove  fi  man  ir  1‘  adduce  in  forfè  1 

V H.  per  Dere.,  Porre  avanti  , Alle  tare  , Citare  .Tar. 
Ddv.jkt.  i.fió.  Noi  ftmprc  che  verri  a propofitp , addar- 
ono Amili  antichi  efempj  i 

IU.  p T Ridurre  . Peter.  17.  a.  Tagliata  la  teda  al  bea- 
io  Miniato,  per  miraeoi  di  Dio,  colle  fuC  nikni  l'addufle 
al  bqlio  (un , e con  fuoi  piedi  pafsf»  Amo . 

A DEGÙ  A MI?  tltò  . Pare^ianunto  . Lat.  ryuttlil.n  . Gr.  i 'oi- 
net , Sega.  Mann.  Giugn,  17.  j.  Ij  venti , la  nulle  conti- 
li® in  quello  adequami  nio  , pur  ora  detto  , tra  > giudizio, 
e le  cblc  v 

A HEÓ-0  A R F . AmwUnrr Pareggiare  . Lafi  ecxanirr  . aqui- 
r. Trarr  , a-fmre  . Gr.  itrir  . Prrrì'cairz.  in.  1.  Per  Adeguar 
eoi  rifo  i *>lor  fami  . K fok  afe.  Che  Ir  difaggtiaqiianrt 
nofirc  adegua  . Tdar.  s.  io*».  La  chiariti  del  «mi  v;fo  paffi 
la  luce  d*  Apollo,  né  Ja  bellciM  di  Venere  fi  poi*  adegui- 
le alla  fua  . Frane.  Socth.  rhn.  F.  f atfW  Tnciobra  p<cfe  Del 
loto  y ov‘  cran  firette  ad  adeguarli  . 

V Per  Potatore  . Stimtftr  , Giuduarp  . Gr.  si fiàr  . G.  P.  II. 
*•  1}.  .Sicché  a filmare  a valuta  cq.  io  , che  vidi  quelle 
•eofc  , per  nullo  rumerò  le  potrei , nè  rapici»  àdeguare , nè 
P<*vi  fumma  di  fiima . 


Anrcu  ATO  . Aid.  da  Adeguare  . Taff.  Crr.  1.  14.  E fi  li- 
brb  fiali*  adeguate  penne  . 

A r>F.  MP  IRA  K . Mettere  , e "Mandare  ad  effetto  , Effettuare, 
Compiere  . Lat.  perfette , eretti , 1 in  pi  ere , euplere  , rampate. 
Gr.  : Puff.  11».  CootufucoCachi  nel  Sacramento 

ddla  penitenza , che  propriamente  fi  compie , ed  adempie 
nella  coafelfione , li  dea  la  grazia  ec.  Beve.  nov.  u.  «8.  E 
inprte  volte , anri  efee  *1  giorno  vernile , i loto  dilli  adem- 
pierono . Dior.  Par.  1 f . Ma  perché  '1  latro  Amore , in  che 
io -Veglio  Coti  perpetua  viila  , ,c  che  m dot , Di  dolce 
difiar  *’  adempia  meguo  . 

Aiumi  IMIMO.  ì .‘adempire.  Lat.  erplrtio  . Gr.  Utrif»- 
ou.  Filar.  4.  199.  Iiifiu»  a tanto  che  la  ior  fatiti  termina- 
ta folle  con  Èraiiofo  adcmpiroeqro  d«l  loro  disio  . C anali, 
med. jm.  Egli  fari  fine  , e adempimeo^o  d'ogm  noli»  de- 
uterio . 

Adempire.  Adempiere.  Lat.  perfette , eieijw  , et  fiere  . 
Or.  iurtofie . Orari',  ftttektr.  Tanto  mi  .diletto  d olrcrvj- 
rc  i comaivdatneriti  u Idifib  , e d’ adempirli  . Film. ,f.  79. 
DifpòfTo  fono  piutroilo  il  votlto  piacete  , che  il  mio  a*lcm- 
pìre,  Fri.  Afe 1 6S.  Non  gii  per  adempite  il  rigido  cuntao- 
• > , ma  per  dar  fii  itichc  . 

A |i  1 m | rr  o * t . Perini,  ninfe, -Ckt  adempir  . lat.  eref untar, 
mrnjjler  f Gr.  òctamt.  Bue..  R|!uce(  ne!  fuo  fpcqchio  , cioè 
in  Crilfo  figliuol  di  Dìo,  ne!  qual  rtldce  la  divina  giuiii- 
m,  ficcome  in.  upccchio,  che  rcrfottamcnic  la  rapprclcnra, 
imperocch'  egli  fu  adempitole  dj  qftclla'.  1 

Ad  ENTRO.  Avveri,  i i ufo  anela  a Miai*  di  prepcfizicm. 
internamente } PrrAmdameme  , A fonde  . ^at.  intuì  , intra  . 
intimi  . Gr,  fon,  • aulir.  T ef.Br.4,^.  Li  morUoni,  die  ne 
bcono  , incontanente  comiadano  a mutare  la  luta  di  co- 
lore infino  adenrro  alla  pelle  . Darri.  Par.  io.  Apprefio  ve- 
di ‘1  liime  di  quvnccTa , Che  giulo  in  carne  più  adchtro 
vide  17  angelica  datura  , e ì mmilicro  , 'pett.  fn*x*8.  \.  Nè 
cpf*  è , che  mi  locdu  , O fentir  mi  fi  faccia  twi  «dentro. 

F 17. 4.  Ma  me,  che  cosi,  «déntro  non  dikemo,  Abbagl* 
il  bel  , ché  tm  0 mollra  .intorno  . Tiri.  ndfl..  Quello  anche 
appari 'le  negli  arbori , i quali  , acciocché  filano  fiabili , e 
fermi  nel,  dicroilamcnto  . de  .ventu  nettano  In  ferra  le  ra- 
dici molto  adcmro  . B<xr.  mnx  bo.  ift.  E in  bri  e ve  tanto 
andai  adentro , cti?  io  pervenni  mei  infìno  in  India  ndh- 
nau  . Perni,  per.  1 a, 4 70.  I nimici  eziandio  chp  'a  Cadére 
erano,  dalla  Muone  di  due  eferciri  1 mairi  11 , Lucutala, 
adentro  nell"  alpi  fi  ricoverarono  . 

A I»  tifi  U A Z I O N t.  . Pareggiamento  , AgglIlfitmUtU  . Lat.  /#- 
hraruentum  , amiati*  . Gf.  ÌMI , - . . 

5-  Per  Col  tufo,  C «mfu'to  . Lat.*  nwfoieno  . Gr.  urpffjit . 

G.  r.  11.  4Ò.  1.  Nell*  artno  ijai.  addì  :KV  di  Marzo  poco 
dopo  1*  ora  di  nona , fecondo  1 adequazione  di  maefiro  Pa- 
go'o’di  fcr  Fiero  cc.  fue  la  congiunzione  di  Saturno , e di 
Giove  • 

Aderbare.  Pafeir  eoli  aia  } Mettere  a irla  . Lat.  l/pLA 
jafùft  .Frane.  Pari.i^i,  *j.  Non  aderbar  in  via.  Pan-uree. 
are.  9.  Ed  io  nel  Solco  un  bel  giovenco  aderbo . 

A I»  f.  a R p T R . Che. tu iatfu  . Lat.  fruter  , fbtdtcjui , ritmi . 
Gr.  yaxìfsvi . /l/wt.79.  -Uruto  con  forza  a lulTun'  altra  egua- 
le Uccifc'i  figli  aderenti  a Tarouino.  M.  fV  j.  70.  Per  J'er- 
marc  la  pentoli' Arci vefeovo  di  Milano  , e co  fuoi  aifc 
remi  Ghibellini . Petr.  urti),  ili.  Fu  mandato  a Roma  cògli 
luoi  aderenti  j r meffo  in  prigione  . 

Aderenza  . yf//J7frzie»tuj . Lat.  adiunBum  . GT^u^vyia . 
Fir.  ilòti.  MI.  detin.  .;8o.  /Joefin  è quanto  }*r  ora  m‘  occor- 
re dirvi  della  imivciul  bellezza , 'e  di  tuuc  Je  lue  Rdc- 
n-nze . I • — 


/eri 


\%  Perini! marame , De  fideria,  Pogha  . Lat.  appetitili,  ai- 
ut  ti . Gr.  owr.  Red.Pip. -1.7*.  Non  ha  mai  in  quefio 
tempii  avuta  (ete,  ma  nè  meno  Ederrma  al  bae. 
AdRRGeRR.  Ergere  . lat.  e tiritere  , ergere  . Gr.  riffe 

I.  E ruutr.ta! T.  Darri.  Purg.  ir?.  StccorDC  l'occhio  no- 
flro  non  s’  aderfe  In  alto.,  fiflo  alle  cote  terrene  , Cosi 
giudi  zia  qui  a tetra  il  merle  . 

V PL  Pft  metrf.  Alitrt.  ni  Nprv  ricev'ono  gli  finiti  ga- 
fligantf nty , ma  alta  tot  vie  s‘  adergono.  • , ' 

A D k R f MtK TO  . Lo  aderire  . Lat. arili* fit . Gr. a pyraoAuoie. 
Segni CfljrSnffr.  al  Ira.  Quefio  aderimento,  a cui  mira  la 
carifù  , non  jconfitle,  m altro  ec.  ’ • 

AdeAiR  i • F avarie  , e Sef/uriare  una  parte  , Actofìarfi  a 
snella  , laMpW  . C^r.  favère m Rudere  , ndkarerg .Gr.  **u- 
KtSrir , ’rwSii  Sur.  tur.  4. 81.  Aderivano  gli  altri,  a que- 
lla fua  fotfia  . Tao  Dav.  ano.  19R.  Nerone  aderiva  p*ù 
«’  [xfltfòn  • E Per.  J,  jij.  E fpergndone  grandezza  , aden- 
v»nq  a quella' «rione  . few.  *at,  efp.  té.  Ma  quelli  . Che 
aderjvafio  alla  prelfione  dell'  aria  , rispondevano  a quelle 
clpcricnzc  con  dire  .che  ec 

AriER  ITO  . Add.  da  Adèrrit.  Ruta.  Fin.  *.  j.8.  Eflì  di  Cu- 
ro Con  quella  autorità  privilc^tara  et.  E. da  voi  aderita,  e 
rjlègnjfc  Cpiivocaru  il  configlio  . * 

Adescare-  Propriamente  Allenare  aff  a ftd.  Afrore,  Per - 
re  F tfea  feti  amp  ; "Star.  Burl.  ìf.  Corre  il  peicalnrc  adc- 
fca  f amo  d’algmo  morlcjlo  ^er  prendrre  i péfei  ^ec. 

h.  J.  Per  metàf.  Imitare , e Tirare  uno  atte  veglie  fue  em 
lufinehr,  emt  aUrtt.imenii , e eoa  fn ranni . La t.allkrire  , tHicrre. 
Gr.f«»i f'ir  ■ Lai.  f 17.  Non  d'circrC  fiato  fchctnito  ,.come 
forfè  ti-Cn,  tu  ti  tsigncru  , e Utriemcrai , ma  d’  averli , 
a modd  eh  un  niobio  , lafciatq  ùdekarc  , e pigliare  alle 
btilcechic  . Bete.  ncai.  ^a.  6.  ' Egii 'leppje  in  si  falla  fiuifi  li 
Viaizupi  adcfcarc  ] che  egli  qdafi  d ogni  tefiunenro  .che 
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Jjl  ’ CM«^Uyt*  ' iU  " **i;,c?ie  y <■  P«»J«fl*  col  fuo  nia- 

E 1 ™.KO  ! " ««*  «Mcfe  da  rn'adcfchi  ,?Ch’ 
Wo  pollo  fJCCT  . Trf.'  /,.»•.  /I.»  . , .1/  U _ Ì e.  *3Ì\ 
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Ir;  fe'Esg,4*  wn-af  r„ 1 
s Ms-clt.sjga  ^ fc 

«o,  * ognuno  pare  , che  a difetto  gl,  ntt:cUn  ; 

t CtJUé*m'?'+  "A*  » 

■'KZ,  » 


ro  ,V  ££*  E 1 *r*K0  5i  co‘  drf-'«  d,f  nt'adcfchi  iti 

«Eprc^  Per  adddSU  , 

_ KaL*  *%'■  Be?’  ,m-  Fd  10  £ lui  penfando . ti 

m addico  , Che  .redo  <ft  monr  fc  mai  v*  arrivo  . 

Ag*fC^TO--  *^-d.THd-rc*t  Ut.  alUQus  , uk-fej.  Gr. 

*“ •“•■'*'  Airr.  /nnvA.  i.  Ove  addicalo  Non  lìa  che 

«e  kn1^2S;2w2£?'**'  «“•&  <** •*>» • e* u«?tós  ‘^tóscss :£s 

Arnftb-  d‘  *n»m.fn/nat . Ora  , /«  «,/fe  <**,  ° <,nquc  dl  *“  f*  ' 1 - 'J ' * 

,o '/V  r*!'  **'*'  » *!£*/**".  Gr.  r^,  iv/.  • JJ.:»t.  Pur*. 
ir, ,v  senn-' , m cui  fervore  acuto  adulo  Ricorone  forte 
"d“*'°  • Co* Addio  intende  tut- 
i,  tf'-i  ' **,“»  della  gola.  Rtm.  ant.  Datarla  Muta  -t 
Uno  amorolo  , e lui  confidcrarc  Mi  viene  al  cor  eh*  adef- 
io  m innamora  . 

r.  ***Jb  "potuto  ha  forza  di  fdpèlax.  Ar.  Un. 

/w- Li  . Lena  mfdmma  ha  la  coda  , c per  fannia  Veder 
«at- «iclfo  ukoI  in  puiiblKn  f. th 
P«2^ec.  le  tu  non  vuoi  cipcrimcntan;  le  mìe  forte  adulo 

Fri J1h  fi  tT'Ta  an!‘:‘  m &*•"** o dt  Mòto , All** . 

}•  Lcva  , ehi  folk  addio  , E pomici  an- 
& r fultcr  *'«•  «i»:  DomMi  Mairi. 

fJlll  im  *!!  |*^b|io  , e pauroso  Divano  addìi.  , 

JtiPS.lSr  £&  •£  ItJ ? m vottra’ 


^ ràn  "lTr« n i.llU  <XWCI<;  • ^ }*•  -ìì  !*•  t«»uiu  >4  Vuota 
SS  r r^’  !l*  ? Gentil  mia  donna  , al  onta'  eh’  io  V av- 
n^n  aifrj  adeflb  n’  nbGùi  , E dkmmi 
Ka  frdfo  rion“-“"‘l  'J4&  R F luU'  bja  t.-niU 
D/tr,«  . ’ r'J  mi  h“  di,l  > e gu>  ricadde  adulo  . 

Untata,  j.  jj.  JCUttag0n:s  fi:  faa  nlpoila  addio  . 

TX  A ‘ vale  IXtlLt  LviìU  Jrfira  . Ut. 

deri,.,_unt  . Gr.  « ì^i,  . OoAt.  Pur.  - Anime  loco  a 
delira  «jua  remore.  Mie  uhi.  2f.  Stando  Io  'mpcmdgK  un 
?UC!  ' duC  Hf*  ’ U,,°  lbvj  ? dc(,f4  » e I' 'altro 
r^a  liniitrt  *'*'  **  Vol«tllJolc>  W»  coi,  a delira,  co- 
A E* £Tr°;  Pofl*  "vvrròMm.  In  fronto  , In  punto  . Ut. 
u-  t£u  CJ\ 1 V 6y  i-  E chl  cr»  > avallo,  ifec- 

i 4 ’,%?  Ua  1 1 dciiro  • P”  PrcndcT  *ena  . Af.  f'.  i. 

rasrfiS-g*.  *•  - «*“. 

A deità.  Pojh  .ivi'  ré: alni.  v.  detta. 

Or‘  &Zrc7\  “ '"‘6‘ »w  ^ . UlJir. 

i’  t:hù  - G;  !•  11  d«‘o  mulo  addi  j ».  dr  Mar- 
rq  CJ 1 VIU  ll  • M.  7. 44.  E valica- 
rono • AkttTna  a di  14  Dwcmarc  . ^ ^ 

• dutaUM?'7^U  ^ nu^’°rC  * Cn'  a'  dl  dc‘«ti  ‘tu.  ve- 
AtifACENTE.  ^ràw  , » cir  «urr  vtrÒM  . Ur.  àdtruau 
S TdT'rV  Coll1  cicittpk»  diS3& 

”*>_?  »Wfc  , dette  iveroaclc,  o Br^pte , le  quali 

fninciii  crcdu,tIUI,-vr'  daeù  a.Ucn . o da  lor  irutù  JJé? 
S ? ài  ri  1^  c c0¥h,ì?c  ncIlc  «ote  adiacenti  alla  Sot 
fe%la!d  ^d.nnrm.  lyJ.  Molte  altre  pur^ 

tra  unAc?no • 5 Vltro «wrwSo . 

fc mentir?  " I,i‘uq  djnno,  degli  aduteiiti  campi 

la?  « • E 4‘  °,tfc  ehc  1 “"orfjSccmi  de  panK2 

ArA'  '/•  SI  A • UrgoMiimtr.  Ut  .aditi»  , k«u  Wm- 
Gr.  u SfcÀJiTfi  «SSuST 

rv  per  una  parte  , o *dutcrì/a  dell’  Italia  . 

ss?  • ^>34^  ter/r 


AH£’rmt:  HPvT  :,U'-  "■■■'■ ■*»«•  Cr.  <r*r«  . 

s gilsr  -1"*? “ rswtt 

I,  V A «r/»  dirium , A /itunuro  dirów . r 

r 1/^^*  ’ !**  Jd-  1.  Ma  pei  cuAiuctudinc  i Bologne 

li  a rtomaco  digiuno  gli  afTagriano  . «wogne- 

ApJ';,'  />'  • P*  darti»  , ?tr  pùtfrrc 

%‘l  1-  ì-  ;.-  BagiunAjfi  a diletto  in  UopwuJ 
»7«.  Chi  poti&òc  dire  ijuaoti  già  a diletto  lafeiaroao  £ 


iST-Ti  ft  ‘ ( 

vj?  » e guai  da  , come  tu  fc'  volto  7 F Phrr 

A?mL2°òft'  /-  »ST*uf^i 

Au  l>o  AI)  IMO  . J'isrf/ir.  ,A.  . 

a&ì.t 

m lmCim'(lm'K»?iK*,“Ko0  ,iic  «IùmÌmSs» 

irfiu”  • N ' **■  f°“"'  • ew  I PA*.  fu 

fcvff1.  : t,-  il 

^ à dn?  > ni.  » diavolo  , a guisa  di  due  finir n ‘ 

Si?,  iiw 

che  han  detto  a dolci  amici  a dui  Fror  / la  J ’ 

lo  l ai.n-  a le  , .cJcr„  , c *m  , Jio)  “ <l'tac  u ■- 
Aon  AM  IATO.  L u.iir.Ji  , Lai.  a.  . 

SÌTiSisf^' 

gvnkyfar^eaeai-s- 

^.4-  timc  dille  : «u , pereti  u»  m adm  , Non  tbkAt. 
w/  !•*  mente  stole*  S «dira  , c r"t~r 

«tiS“drtbop^r°  ’ c ‘ra"'"'  di  e 

Adiratamente  . . Awrri.  Unauvnu,  Ceji  ira  .‘  Ut.  n.i- 
u . Gl.  ari,  *Mr  oryr A*r . sw.  «ni.  dA  9.  E pervenuto 
nclk  camera,  adiratamente  «cnmitò  a due*.  CrnSS? 

«T“  fr«‘4  muli  ai  Senato  , che  divellerò 
che  t Volfci  venivano  adiratamente . t'n.S.Marg.  Muti  li 
factu  lua  m Cftldcicira  , e adiratamente  comandò  , ch'tl- 
k^vaufe  dinas»  a Uu.  l'a^Li.  Antigono  gii  rifjioic  adi. 

A D 1 * a T l s s I M o . A, IL  Superi,  di  Adirato  . Ut.  nni&. 
mfu  , uu*ime  nomi . Gr.  «r>>j4Mr  . Fr.  Civrd.  Pred  R 

ran(^^°  U<,°  J f”tC  d,vcoac«  ,»ntro  l'uocoilumc.  ’adi- 
A DI  RATO.  Add.  da  Attirare  . Ut.  hatui . Gr.  intrìdi 
,6  .,9‘  Nftn  pot ondo  uò  comportare  , «vaici *n- 
dofi , fopogAii^nic  adirato  maruo  .£  40.  1,.  U don- 

na  che  da  altro  dolore  limolata  era,  rirpofie  ad:rata.  GuJ 
O.  IJ&  t con  animo  adirato  allentine  tr*  ciucila , che  era 
no  prclcnti  , che  il  mutamento  ce. 

Adi  fi*  voi  r.  AU  ad  in . h u.  dam  onci. 

SìSèSSST"'  C^'C* Q,,viKfuWti  *****  sS: 

A DimiPEuo.  Poflo  (twcrhalm.  Alt  iaamrro 
/avente  a modo  d,  prepone  . Ut.  r«rro  , e reoLr  G. 

Ar.  Un.  f.  t.  Come  fu  a nue'  pòrtici , Che  fonò  L 
d,,3aVf?,0.d,  ^*1*  Stefano  , còtofidato  da  ouattro 
\ Duri,  *,u he  Al  dmnwtto  . Bemù.-Jlcr.  4.  ,p.  p . 
collidi  Libkautta,  che  Vi  « dmmpenó.  u^Xc  fahr'l 

A diritto,  r A DRITTO.  Pollo  atktriiàlm.  Pr*  ,v 

T r»?4  ' ^ > m 'Lrrcium  . Gr.  di$ù  \ 

Tef.  Br.  J.  $1.  h la  nnchiudcffi:  dentro  da  fc  si  CBualmenl  ' 

U , e SI  a daino,  che  non  toccalfc  più  da  una  parti,  che 

dall’ 
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altra . Ar.  Tur.  ft.  Colpi  a di  irto  , e a riverfo  lira 
«([ai , Ma  non  ne  lira  alcun  , che  fera  mai . 

b.  Per  uni  fi  firn-ut  e , Cwwwft'witt  , A tofane  . Ut.  fa 
«v,  mmiì  . Gr.J'i*4rt>».  G.C.  io. 6i.  ;.  E però  è da  guardare 
da  offendere  chi  i in  luogotenente  di  Gillo  . nè  Sama 
Chicli  , a diruto,  ni  a tono  . F.  ia.  ji;  a.  Molti  ne  furo- 
no condeoruti  ec.  c chi  a dintto , c chi  a tono . Aibm. 
tatù  lya.  Tolga  Iddio  ira  , colla  quale  qon  puotc  uomo 
fer  cofa  ni  a diritto  , nè  a ragione  . 

A DIRITTURA  . Poflo  avverateti  .n.  A diritto  , Drr  inamen- 
te\ TQflo  . I-it.  retta  , darti  è . Gr.  JL$ini  . Seder.  Colt.  yz. 
Che  dal  zaffo  del  uni*  , o canale  a dirittura  currifpoiidano 
fopra  U cocchiume  dé.lc  botti  . Atirg.  i pd.  Perché  ri  prioci 
phl c la  (ine  delle  mondane  cofe  , a dirittura  cc.  fi  va- 
gheggiano « 

h.  A dirittura  , Senza  /infitte  , Subito  , Serri  ititi  o , Senej 
fallo  , Certamente  . Ut.  prvf  eHi  , funi  , fintini  . Cr.  . 
Mairn.  i.  7|.  Che  Mahiutmlc  è noffro  a dirittura . 

A n r R o s a m e s i ».  . Ax-Jfifk.  Adaatamentr , Irai. unente , Con 
tra  . Ut.  «rari  , ir.ut.ndi  . Gl.  «Aaii . Trfitt.Jegr.  toj.ch.nu. 
Prendono  il  tutto  lubito  adirofamcntc  . 

A Diro  1 1 » * 1 M A MI  HT  E . Superi,  di  Adcrofiamer.tr  . Tratt. 
fiegr.  taf.  donn.  Ann  prendono  il  tutto  fftnprc  aJirolilfinu- 
mcntc  , c k>  mollano  . 

A D i Ro  s i s s i no  • SuppLàt  Jitnfi  . Ut.  maxirnè  tracim- 
ai . Gr.  if/iKummi . Amm.  óra.  40.  to.  7.  Adirofiffitnc  fono 
le  api , c fecondo  lo  It  i - unn 

battimento  . Albert.  44.  Adiroliftime,  e ili  pieciol  corpo  fo- 

Atll  nolo.  Add.  Indi  Unto  alt  ira  , StttXnfy  , C oiltrofio  . Ut. 
ir.nundat  . G r.Siyùat' . M.  ALU.tr.  Inferma  balia  uccide  il 
fanciullo  anzi  ora  , e dee  cìTct  ben  eofiumata  , e dee  «fie- 
re umile  , e non  adirata  . Amm.  ani.  aa.  a.  fi.  Non  è mio 
viziò , eh  10  fono  adiralo , è eh'  io  non  ho  ancora  ordina- 
to il  modo  di  vivere  . Jvm  . mt . 7 6.  3.  Il  Donno  il  conob- 
bi , e con  adiralo  animo  il  fc  venire  dinanzi  da  fc  . 

A DIROTTA.  * ALLA  DIROTTA.  Pii fio  .nirrlindm. 
vale  lo  fleB°  tot  Dirottamente  . Pit.  SS.  Pad.  Perché  piange- 
va sì  a dirotta  , c (inghiottendo,  che  non  poteva  avere  la 
voce  . Cavale.  Dilc.fr.  Sicché  il  lavorici  boi»  fi  piali  allodi- 
rotta  per  cupidità  . E aitivi*  : Che  10  punge*  alfa  dfcxta 
fi  nghiot  tendo  . - 

A Ditelli  ione  . Poflo  avjtTùialm. vvr  Con  dtfuKont  , 
t falera  anthe  fi  ufi  f«r  lo  fi t fio  , tir  Seetfao  la  diferixtfi- 
ne  . fatante  fare  ti*  .avvenga . Sagg.  n.u.  efif.yt.  Impcdifca 
n«ll"empierfi  la  fua  irradio»  sferica  dilatazione,  |m  pelo  a 
difcxi/ionc  attaccato  cc. 

A DISFAVORE.  Uffito  avverimi*!,  jet  lo  temano  di  A 
fovee  . Som.  nat.  e /fi.  34.  Sulle  quali  credettero  alcuni  de’ 
nolìri  accademici  poter  fondare  argomento  eopfiderabilc  a 
disfavore  della  preffume  del!  aria  . . k 

A disgrado.  Pi  fio  avveebùdm.  \ale  A odio  , A di  fatto  y 
Conte'  a veglia  . Ur.  invito  alifuo  . Gr.  «W  ivi . 

In  fu  ui  et  aggiunto  , fer  Non  gradito  . Ut.  mpettus  , 
nn  ■ Gt  .'Albtn.tk.  A difgrado  è quegli, 

che , timoHi  via  gli  arbitri , in  un  cantone  dalle  ad  orec- 
chie molte  grav»  . 

A DISMISUR  a • Poflo  tvwrkmm.  vale  Grandemente  , Stai- 
furata  mente , Tute  di  mtfura  . Ut.  J*fitcr  modano  . Gr.  epi- 
Kfvt , vTff pyùi  . Kev.  ant.  f®.  a.  Stando  alla  riva  cc.  vide 
uno  pdeator  povero  con  uno  fuo  burchicllo  ardilmitura 
pieciol  ino  . F imi.  fi.  l.  Rii  car  Lnghcrtio  cc.  tu  grande 
gentiluomo  di  l’raven»,  c di  grandi  aiJirc  , g .Bfodeùa 
a dìfmifura . Solufi.  htg.  A.  La  fiu,  vitti  ilTuta  grandiffima 
a dìfmifura  . Tot.  Da ».  ami.  6.  isj.  Rifcrifcono  1 padani , 
1'  Eufrate  cflcrc  lenza  pioggia  imbrodato  a dìfmifura  . 

A t?  t S*R  T T O ■ Poflo  avveroifiim.  vale.  A tutta  , Conte'  a VO- 
rlta  ! r fi  ufi  a modo  di  fteto/ixime  Ut.  invito  ahtjuo  . 
Gr.  «staff iv ; ■ C.l'.  lo.  81. 1.  Col  favore  di  Caiìrucuo  l'avea- 
no  Tubclìato  a difetto  de'  SaDcfi  , ebe  v'  andarono  ad  oilc. 
Boet.  j*7U.  8<.  18.  Malvagia  femmina,  a difetto  di  te  io'so 
ciò  , che  tu  gli  dietili  . Afa»  9.  ap.  E (e  ripara  ’n  là  , 
pii  quii  fracàiTa  , Tal  ch’ella  rompe,  e a lor  difetto 
paffa  . 

A DttfTES  A.  Poflo  awerbutlm.Vfile  A dilungo , Contornamela  e. 
Sema  tmtermitìitmc . LotfimeJIantir , in.lt/mrnter  . Cx.ùSm- 
x»iTT ui  . Tejorett.  Br.  19.  Si  partì  a dilìcfa , E andofTenc  a 
Prodezza  . C.  T.  «•  «17-  >-  Un  fotti  le  raaettrw  di  Siena  cc. 
fece  fonare  la  gran  campana  del  popolo  di  l ircmx  ec.  eh* 
nullo  macflro  avea  faputo  farla  fonate  a dirteli  . 

A distri  TT  a . Poflo  «wWm.  Ante  F fiere  .»  dt flutto , 
che  vale  E firn  ferrate. , racthufo  , A fretta  . Ut.  flriiìi^ar- 
fìi  . Gr.  nnzuter  . Ttf.  Br.  2-  ;A.  Se  la  terra  è fi  graffa  ec. 
allora  conviene  per  vera  tona  di  quella  dibqtumcnto  dell’ 
acre,  e delle  vene  dell' acque,  che  fono  a difi  retta  li.  den- 
tro , tàccia  tremare  , c muovere  ( U vento  ) tutta  la  terra  , 
che  v'  é d'  intorno  . 

A nrsVANT^COiO  . Poflo  nwerbudm.  tale  Cem  difirv 
vantagfto  ■ Ut  Mufud  Scudettcw  , mrcnmpili  . Sue,  E*r. 
a.  4;.  Non . volendo  combattere  a difvantaggio  si  naoi- 
fc(ìo  . 

Adito  . Entrata  . Lat.  tngrrfiui  s addai  . Gr.  mmV.  Tir. 
Afiii.  E nc*  dava  per  quello  libero  adito  a'  mici  pcn- 
ficn  . ’ ' . 

Adi  v ekir  e . v.  addivenire. 

Adiutore  . Aiutatore de  aiuta  . Ut.  adf-Jtm  . Gr.  8w- 
h*r . Beati,  flcr.  j.  34.  Si  poferfe  al  senato , s’  egli  dluzu- 
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va , thè  da  difender  Piti  folle , per  feto  compagno  di  un , 
c per  fuo  adiutore  . 

Adii» to*  to  . K L.  Aiuto . Ut- aulitimi , gdiuteuum . Gr. 
f!uAn.  Rined.  Stale fg.  12-,  Menando  iti  toro  adititorio  ì 
Saracmi  di  Noterà  . 

A D I U T R 1 C E . F emm.  di  Adiutore  , Annottile  . Ut.  odru- 
trix  . Gr.  i fiuAit . Ar.  Sui.  i.  C*  è mano  adiumee  , Che 
fovvienc  alle  povcr  (ìifqgnofe  . 

Adi  IIlNtl.  Che  adrzza  , Che  jovveva  . Ut.  meit.vti.,  ir- 
ritmi  . Gl.  Tujdbimr . Strofi.  U fua  virtù  fi  è adizzante  » 

lumina  . 

A D ! Z E.  A R E . Ammettere  , latitare  il  cane  a moderi  . Llt. 
/«ftkr  , irumittert  . Or.  r» tofCmr  . Filoe.  1.61.  E nelle  lo- 
10  interiori  metti  adjr.zando  gli  acuti  denti  de- feroci  cani  . 

S-  Per  n*rtaf.  Premuori  britart  . Ut.  frenjoatre  , mi ima . 
Gr.  -nettuni-.  De...im.SJu:nfil.P.ll  popolo  , fecondo  ch'egli 
è adulato  , s’adira.  Rttcr.  Tuli.  Adi/tava  l'animo  delle 
genti.  Strofi.  Se  l’ uomo  la  ferri  in  mano'  s’adrzu  la  tuf- 
nuiR , e fc  li  bcii  1'  adizzcTi  vie  più  . 

Atro  CCM 1 AHI  STO  adot.kt.iu  . Lat.  aitata  1 . Gt.afi- 
«ilv  . Tratt,  fegr.tof,  dnnv  Mirano  con  certi  frcqutnt  - 
bili  adocchiameli  . Fr.  fwrf.  Pred.  «,'  Aw  ’ " 

adocchiamenti  di  quella  femmina  . 

A no  Cc  11 1 a R E . Aectmarc  . A fi  far  f rcrhic  merfo  tf' r- 
ehefia  , Guardar  fifa  . Ut.  fluii  eeù fit  affiti ere  . Gr.  ànry.fat. 
rtant.lnf.  18. Però  t'adocchio  più  , che  gli  alni  tutti.  Bue*. 
Pur.  4.  a.  7.  Uoni  nini  lontano  Offerì' are  aduednb  d'intor- 
no intorno  Que  hi  mondo  . 

Per  l'edèr;  di  flint  a mente  , R a! fi, •arare  , Rteennfirrt  1 Ut. 
arrnfeert  . Gr.  yru;.ifat  . Dani,  tófrio.  E rcn’  dee  ricordar, 
fc  ben  r‘  adocchi^.  Bui.  fa  ben  1’  adoochio  , cioè  t » ben 
n veggio,  ficch’io  ti  ncognofot. 

A DO  C C li  t a TO  . Adii,  da  Adocrkixrc  , Ut.  nuftrfh/i . Gr. 
xrmgttjiòp  D.-.rt.  inf:  1^.  Q«J  adocchiato  da  corsi  fa- 
miglia Fu  cohe  feiuto  . Bui.  E così  adocchiato  da  eofloro  (A 
cugnofeiuto  da  uno . 

Adolesc  enti  . l'.JL.  Sufi.  Ch'  è . Ur. 


Avvedutofi  degli 


adolfjfftns  . Gr.  nuiiut . Cr.  4.  48.  ?.  L’  opcuzton  del  s 
non  »doiTa  in  un  modo  né’  'vecchi  , c nc'  giovani  , e 


gli  adpldbcntt , c fanciulli  cc  agli  adòJcfecnti 
è cibo , t;  mctluanaV 
A DOL  E s c »K XI..  V.  L.  AcfiL  Apparti 


' * 

fanciulli 


....  add  e ferma 

p'  adtiefeema  . Ut.  adolefcevj  . Gr.  rior . C-f.  10.70.  *•  La* 
fciando  il  regno  fuo',  e i figliuoli  piccioli  in  adolefcente 
ctade  . Bui.  Piu.  6.  1.  Campato  dalla  morte  per  lo  figliuo- 
' che  era  ancora  adolescente  . 


A D 0 1 1 s c e N T u L O . V.  L.  Dim.  di  A.ìtÀefttMt , Gitumet- 
t»  . Ut,  .uldefeentulas  . Gr.  nenia . E ^ 

do  ammnefirò  in  queffo  luo 


UD.fnr.Cibf.aoi.Quan- 

W^-. — W quello  luogo  Afcanio  fuò  iigliuolo  , con* 

gli  altri  adolc(ccntuli  armcp.Dundo  . 

Adolescenza  . Eli } nella  quaL  fi  è pr-  terminare  di 
erefeert  . U(.  addeftentia  . Gr.  ni» « . M.  Aldobt.  Dicono H 
filofofi  , eh'  elle  lono  quattro  ctadi  .cioè  adolefccnza  ec. 
Ftr.  AJ.  z88.  Egli  gmdicò , che  c’  luffe  bene  riferire  odo»' 
cofa  ad  un  faggio  vecchione  , appreffn.  del  qtftk  egli  avea 
uti  . mente  coni  amara  la  fua  fanciullezza  , « ora  foriate  va 
la  fdnwciolevolc  adolefccnza  . 

$.  E tre  fiutilii. Cr.  1 i.a8.  1.  Dalla  adolefcenza  delle  pian- 
te , innno  a debito  compimcnro  . 

Armata»  IM^TO.  L'  adombrare  . Ut.  einmirraui  . Gr. 
ir  tornar  pai  ■ Afe*.  C.  Grtg.  Apnrrlfo  al  quale  non  è trafmu- 
taziooc  ,'  nè  adombramento  di  viciffitudine  . 

A no  USUANTE,  eie  adorni eh , de  t adombra . Lar.«éi.iw- 
irani  . Gr.  li.tr.mfin  . A al  fi.  8a.  t>u!e  id  Aiìiagc  par- 
ve,, che  Mandane  una  vite  tutta  Alia  adombrante  pA- 
torufe  . 

A DO  at  an  A R E.  Aontirart , Ctjrmd?  fa  ombra  , e furare  il 
luffe  . Ofiufearc  i f fi  a] a anthe  in  fi  grufi,  neutr.  faff.  Ut.' 
oh  ti  mi  rare  , uenlnai  offundrtt . Gr.  rrilruè'.n  . fetr.  nnaj. 
i.  De’  be'  vqftr’  occlu  il  dolce  lume  adombra  . F fin.  5fj! 
Come  a dot  ’t  (d  , fc  tua  forar  1*  adombra  . Dani.  Purjr. 
3.  Ora  fc  innanzi  a me  nulla  s1  adortjora  , Non  tf  maravi- 
gliar . E m:  Là  dove  armonizzi ndo  il  eie!  t’  idombra  . 

V 1.  Per  metaf.  Bptlnpv. T7.40.  Le'tuc  lufinghc  non  m'a- 
dorabreranno  gli  occhi  delio  ’ntcllettn  . 

V II.  Per  (iwin.ife.irr  , r Figtaare . metaf.  tolta  dal  difr- 

gno  , eomjoflp  ili  lume  , e & ombra  . Lit.  figurare  , ìrfir/me- 
re  . Gr.  . tot r.  cant.  jo.  4.  Tbnto  più  bella  il 

mio  penlier  F atfombra . Ar.Fur.  1.  ^8.  Non  tiara  per  rìpiif- 
u , o finto  (degno , Ch’  io  non  adombri , c 'ncarni  ’ì  mio 
(lilègri® . ' * 

III.  lo  fifa  fu.  nrutr.  fer  Ombrare  . Ut.  exterrqi  . Gr. 
txetKÙrmZai  . Brìi.  ma.  89.  9.  Per  ventura  v‘  ebbe  un  mu- 
lo,, il  quale  adombrò  , ficcarne  fov.cnic  gli  veggiam  fe- 
re . Petr.  fiat.  193.  Cum'  animai  , che  fatto  adombra,  e 
'nafte. 

§.  IV.  In  /roveri.  Adombrar  ne'  regnateli  , vale  lo  fle fi- 
fi  , eie  A forare  ’n  un  bicchier  d.  acqua  - Certa.  Miei.  s.  t. 
Non'  vf  cfiw  «0  • eh*  quefia  belila  adombra  ile  ragna- 

teli^ 

A dome*.  ATp.  Add.  da  Adembfdre  . Ut.  daminomi . Gr. 
t»i axmoidt . DrtUm.  t.  17.  Corc‘ti  q^ufi  di  color  fomi- 
glia  Cor»  certe  vene  di  nera  adombrata  . Scgn.  Rftt.  j.  A'h- 
zi  vi  è fpeffe  volle  C d vero  ) adombrato  dal  puceré , e 
ditpiaOttc  proprio  ter  nrttnf.) 

imi.  Ptfi  l/fa 0M0.  Sfsrg.  il.  iti,  Poco  mù  oltre  quat- 
tro gran  hóm  Trovava , c Vegliar.tin  tutto  è adombrar 

to, 


( 
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to  , Q.iando  ha  veduto  quelli  compagnoni . 

!)-  fi.  Per  l fratti  atto  , e Confujo  . lai.  allenititi . Gr.  «ot- 
ti h}  utrjf  . Uve*.  » v.  97.  i a.  Partano  uomini  adombraci  , sì 
tuta  itavano  tacili , c fofpefi  ad  ascoltare  . 
AnoutKiUiONt  . AdvMtoitNtcìv-j  . Lai.  obumbr.ttia . Gr. 
hmuujtii  . 

$.  Per  Ifiufefmirote . Co».  Par,  Cedala  cotale  adom- 
brartene , nulla  Opta  ridire  di  quello , Uve  avea  veduto , 
o letto . . 

A dosamento.  L' ad.rt.fe  . Ria.  ani.  Untai.  Uri.  Anco 
Sto  n gioia  di  voi  del  volito  adonamento  , Cb’  io  porto 
in  rimembranza  . 

ApONARK  . Ahi  a fiore,  Dtm.tr e.  Lat. ofprimrrt ^licm.irt . (jr. 
f>Wr  - Dmt.  lofi.  6.  Noi  pallavam  su  per  ombre  , cb'aJo.u 
La  greve  pioggia  . Bui.  Adoni  , cioè  là  ilar  £tù  , e doma. 
Dani.  Purg,.  1 1.  Nolìra  virtù  , che  di  leggici  s adona  , Non 
fpcrmemar . G.  fi.  6.  So.  7.  L.  così  adunò  la  labbia  dello  n* 
grato,  e fupetbio  popolo  di  Fittine . 

5-  In  fomite,  natte.  [a fi.  Prender  onta  , rabbia  , Invelenir/!, , 
fijegnarjì . Lai.  u mtmycri , àtri , mila  nari . Gr.  izZtSxi  . 
C.  fi.  12.  58.  1.  Come  il  Re  d’  Ungheria  , e quello  di  Pol- 
loni.» foppono  la  vago»  no  la  morte  del  Re  Andreas  luto 
fratello  ec.  furono  molto  trilli , e adunati  contro  alla  Rci- 
na  fua  moglie . Rim.  aai.  e uni.  P.  hi.  Ben  m avena  per 
fervidorc  avuto , Se  non  folle  di  fraude  Adunata  di  quello 
gran  do.’ rote  . 

A DO  N A t O . Adii,  da  Adunare . S.  A g.  C.  D.  Adorati  dun- 
que li  vicini  , di:  fondendoli  con  accrefoimento  oi.Fav.ljop. 
Nondimeno  tu  vieni  adunata  con  un  notevole  inganno. 
Ad  onta.  Pojiu  JWtrùialm.  tuie  A dijjitit >.  Lai.  invito  ali- 
ano . Gr.  «* acini  . 

Adontare.  Acuiate  , Fare  mia  , fìttila  tare  , Offendere  , 
yìlulrrart . Im  itfunam  in/ erre , infuria  ajttttc . Ct.àtauir. 
Cini.  O.  La  diramala  tentar ta  di  tutta  la  vostra  gele- 
rà t ione  per  numicilamenio  del  parlante  vituperio  è adon- 
tata . 

V L In  figniff.  npdr.taN.  Pigliare  onla,  Sdegnar  fi,  Gr ne- 
ttar fi  . Lat.  indtgn.ni  . Gr.  < ì^StBat . 

$.  IL  E acuir.  aftei.  w ie  iu  pi  fio  . Dina.  tifi.  6.  Come 
che  di  ciò  pianga  , e che  n adonti . £ Jurg.  17.  Ed  è chi 
per  ingiuria  par  , eh*  adonti . 

A DON  1 A T o . And.  da  Adontare  . Armato  . Lat-  infuriti  afe- 
iiui,  1r.1t us , indignami . Gr.  h*F auriti < . Pag.  ti  1.  Della  qual 
cola  la  figliuola  aduntata  diede  'I  veleno  alla  madre , onde 
ella  ne  muri . C.  V.  9.  aób.  1.  Il  Re  li  tornò  in  Francia 
molto  adontato  . 

AdqkTOSO  . etdd.  eht  fa  onta  . Lat.  in/miui  , rnjuriofut  , 
ccntumAtùjus . Gr.  rffeeit . Ut.  S.  Am.  Quelle  jxrfonc  11u.l1- 
nate  ai  lo  elitre  adontotc  . Rtat.  am.Min.  Fav.  Perfido  amor, 
crudele  , e adomofo  . 

A d o Pesamento.  L‘  adoperare  . Iar,  ufut , opus  t adio . 
Gr.  ipytr  , , Xfàrte . iMert.6.y.  la  torma  dell  uomo 

ha  molto  a vile  .'adojcramcnro  delia  rocca  . Amia. ani.  1 1. 
1.  v.  Di  molto  adopera  mento  , di  ju  j provamenti  , d'  altif- 
fimo  lenno  , di  pretcntulimo  conitelo  viene  f arte  del  di- 
re . Rim.  ant.  hi.  Buon.  Vrb. Che  ehi  comincia  , ha  inve- 
ro compimento  , Se  si  perlevcrare  Lo  tuo  adoperamento. 
A pop»  SANTE  . ohe  adopera  . Lat.  sperati  , a gens  . Gr. 
óv*  T'rer  . G.  y.  ò.  64.  6.  Ogni  non  dovuta  vergogna  te.  fu 
corona  perpetua  delia  fua  betona  fama  , e obbrobrio  , e ver- 
gogna degl'  iniqui  , e malvagi  adoperanti  . E 7.  1.  i.  Que- 
llo Carlo  fu  favi.»  ec.  fermo , e veritiere  d' ogni  tua  pro- 
meffa  , poco  parlante  , e molto  adoperante  . £ 11.  117.  a. 
Benché  non  lia  però  Luti  di  mali  adoperanti  contro  al  co- 
mune . Dar. >.  Afro.  1 1 s.  Se  alcuno  l' adopera  male,  non  l'a- 
doperato , ma  1'  adoperante  lì  bufimi , o li  corregga  . 
Adoperare.  Ae-petarc  , U/are  , Servirli  , yahrfi  di  (be- 
chi fia  . Lit.adbbere  f uti  . G r.^u  , «pàrtw.  Fior. 'A ni. 
iR.ToL'e  moglie  , e tu  la  ingiuiu/u  , ed  ebbe  fette  figliuo- 
le cela  feti  ima  tu  lutluria  ee.  ma  latcioila  pruttana  , per- 
chè ogni  uomo  la  porcile  adoperare  . G.  V;  pr.  t.  Acciocché 
e;, lino  s‘  efercirino , adoperando  le  vertudi . Xov.  ant.  b.  j. 
Gli  altri  dodici  danari  adopero  per  le  mie  prap  rie  Ipcfe . 
Boec.  nev.  ai.  ai.  Mafetto  vecctuo  ce.  avendo  Capetto  la 
fua  giovancna  bene  adoperare  , donde  con  una  tcurc  in 
eolio  partito  s1  era , fe  ne  tornì» . E *a>.  50.  9.  Alle  qua- 
li tro|jpo  più  fi  conviene  d’  adoperare  il  tempo  , quan- 
do 1‘  l*inno  , che  agli  uomini  . £ «va-.  75».  14.  Eglino  mai 
non  la  rendono,  e noi  la  rendiamo , come  adoperata  lam- 
biamo . 

(f.  I.  Per  Operare  . Iat.  orerari  , rfptm  , agire  . Gr.  ìpyà- 
è’iòtì  . C.  A.  7.  j7.t.  Sempre  adoperando  in  gran  favore  di 
fanti  Chiefa  . C>.  1.  1.  4.  Ma  s’  egli  ( /'  etere  ) è reo  et.  ado- 
pera il  contrario . E 6.  86.  t.  L'  origano  è caldo  , e lecco 
nel  terso  grido  ee.  ed  enne  di  due  maniere , cioè  faivati- 
co,  e diinellito  ; it  lalvatko  ee.  adopera  più  fòrtemente  j 
il  dimtilico  ee.  adopera  più  loavcmcutc  . AM  taf.  14.  L 
come  quei , che  adopera  , ed  intima  , Che  tempre  par , 
che  innanzi  fi  provvegga  . Boec.  nmr.  lt.  6.  Il  ùnte  di 
Rinaldo  vergendolo  aifalire  , come  cattivo , mutua  enfa  al 
fuo  aiuto  adoperò.  F.  nav.  17.  aó.  Conofeo  il  mio  duet- 
to cfterc  fiato  grande  in  ciò  , che  contro  a Tedaldo  ado- 
perai . 

fj.  IL  In  fignife.  nrutr.  f-aff.  Imriegmfi  , Affaticar/! . Lat. 
latrare  , agere  . Gr.  irofùr  , ifi . Pitr.eanz.  17.  a.  S'e- 
gli  è pur  mio  deliino , E ’!  ciclo  in  ciò  s’  adopra  , cc.Pafi. 
£46.  Hanno  alcuna  effiatii  ( le  malìe  ) adop-.randoviLi  il 
Jota.  /. 
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ditvolo  . fàh  nife.  .in.  ja.  Fccelo  di  Tuo  coofiglio  reale  , nel 
quale  egli  poi  al  tempo  fi  adoperi»  con  tanto  amore,  fede, 
e di:  tre  norie  , che  ce. 

A t»o  l» »;  R a TO  . Add.  da  Adoperare  . Bote.  Irti.  Utili  cole  fono 
ie  bene  adoperate  ricchezze , ma  molto  più  la  untila  povertà 
è |xwtabtlc.  Bem.  rim.  96.  Egli  ha  una  berretta  adoperata. 
Dav.  Afim.i  15.  Il  danaio  tu  un  trovato  ottimo  , uno  llru- 
nicnto  da  far  beni  infiniti  ; fe  alcuno  l’adopera  male , non 
. adoperato , ma  1‘  adoperante  fi  biafimi  , o fi  corregga  , 
A io  l'if  ATORf  . i 'tròtti,  ma  fi.  Che  adopera  . lat.  ejfeihr. 
Gr.  i'oftìspyci . Riami  A Ltlefp.  1 1 *.  Farle  fu  promcUtc.nc  di 
Dm , perdi’  erano  fiati  adopcratori  i rcttnri  di  Unta  chic- 
la  , eh  egli  naiceiTe  di  GoJtanza  monaca  Tigrata . C.K  ìa. 
v J-  Tu  folli  traditore  , e adopcrator  delia  morte  del  tuo 
lignote  . 

Adopehàtrtce  . Femm.  ih  Adnperatere  . Lat.  efieient  t 
effefutx  . Gr.  l 'amari  . Libr.  tta.febbe.  Per  potere  refiilcrc 
alla  cagione  adoperatiiee . 

A i»o  t*  t R azione  . Adornamento  , La  adoperare.  Opera- 
mene . Lat.  operatili  Gr.  t.a;caix  . Libr.  tur.  malati.  Lo  el- 
leboro file  violenta  , e lunga  adopera/ muc . 

Adoppi  amento  . V adoppiare  . 

Adoppiare.  Da'  ? oppto jlmifero , Lar.  apio  foptretn  , 
opto  finiitum  inducete  . Gr.  ària  isryl'tii . Bere.  40.  5. 
Il  medi  io  avvifàniìo  , che  l’ interino  lenza  cflerc  adoppiato 
non  toilerrcbbc  la  pena  ee.  fe  la  mattina  ce.  lìiilarc  una 
acqua . 

A no  PP  IATO  . Add.  da  Adepti  tre  . Addormentato  per  forca 
ifojrm  . Lat.  e.pio  Jttuaiui . (ji.ò-rip  musimi  . Buc.mv-go. 
tit.  La  moglie  d'un  medico  per  morto  mette  un  fuo  aman- 
te adoppiato  in  un  area  . 

A per  In/njo  d oppio  , Che  induce  finito . Boec.  nov.  40. 
ai.  Gli  avea  data  bere  f acqua  adoppiata  . 

A do  mie.  Lo  fltfo  , ile  Adoperare  . lat.  adhibere  , vti. 
Gr .•/j-icSm  . Salv.  Avveri.  1.  a.  ij.  Adoprare , fgojnbrarc  , 
temprare  ec.  |>er  adoperare,  ^omboarc  , temperare  ee.  (1 
laieianq  il  più  al  serto  , e (uhi  ad  Alcuni  tempi  opportuni, 
che  e internano  i maetlti  del  ben  parlare  ; ma  rade  volte 
fon  mefii  in  opera  dal  fave! laro  (ciotto  . 

Adora.  Pojto  avvtrbialnt.  -ode  Ora  , Adelfo  . Lat.  mute  , 
f.im  , h<x  m. mnila  temi  crii  . Gr.  lùr . Bete,  Plf.  ».  Ma  dimmi  , 
che  luce  E'  quella , che  là  dentro  i'  veggio  ad  ora  f 
Adora  adora,*  a ora  aora  - Pulì)  avverbiali», 
vale  Ad  epura  , A ogni  foco , Cti  ì cìf  i . Ijli.  ftejuentir  , 
jtfau  } iAeatidfin  , jubmde . Cit.  seiAdtue  . Ulne.  a.  1JJ.  I 
paurofi  animali  , e 1 feroci  inlìcmcmente  gli  parevano  per 
paura  fuggire  nule  caverne  della  terra  , e gli  uccelli  a ora 
a ora  cader  morti . Petr.  ean a.  8.  7-  Però  eh'  ad  ori  ad  ora 
S"  erge  la  Ipcme  . Dant.  Inf.  jc.  Ad  ora  ad  ora  M' infogna- 
vate come  l"  uom  s‘  eteri  a . A*,  tur.  »f.  6.  Che  ad  or  ad 
ar  in  modo  egli  affrettava  , Che  ncifun  tempo  d indugiar 
le  dava  . 

Adorabile.  Add.  Degno  di  e fin  e adirato  . Lit.  a dorai  ili s. 
Gr.  taerpdrrii . Sega.  Criji.  infir.  1.  »8.  11.  Bencr.è  per  altro 
tcmcilc  unto  quei  giudirj  di  lui  più  adorabili  , che  fcru- 
tabili  . 

Ado  a AMENTO  . L ‘adorare  . Lat.  aiirr.uio . Gr.  Z*rjw<  . 
Paff,  J41.  E molto  più  grave  è a fargli  ( al  diavdo  ) alcun 
facrificio  , o rcvercnm  d’  adoramento  . Bue.  P.er.H.  1.  E 
di  quinci  pinna  venne  I'  adoramento  delle  fiaruc  . Tue. 
Dm.  mn.  4.  9 Seguitò  ne'  tuoi  privati  ragionari  amera 
di  ntijtarc  limili  raomiwntì  . 

Ador  ARE.  R marre  rat  atti  fieni  di  umiltà  , e di  darru. - 
ne  , t fi  ufo  inr.nxfo  Dir  ; batik?  fi  fremii  talari  anche  fir 
fip  ni ftare  il  mito  de’  {tutti , t delle  enfi  fatte  . Iaf .adorare. 
Gr.  tvscKau.ii’ . Dant.  Inf.  a.  Non  adorai  debitamente  Dio  . 
Tot.  Dav.  ann.  1.  5;.  Delle  immagini  , e luoghi  per  lui 
adorare  non  lì  rictbmbbc  1 novero  . 

I.  Per  finulit.  Senirlirrmatte  cn.rare  . Iaf.  ethre  . p,tr. 
fin.  ipj.  L’  adoro,  e 'neh ino , come  colà  (ùnta.  i’i<xJ\Aart, 
nm.  5.  Che  ’n  citi  1'  eterna  , e qui  fra  noi  s adora  . 

VII-  Per  Orare  , Far  empiiate  . Bete,  wu  jo.  7.  E po- 
fefi  inginocchionc  , a guifa  che  adorar  volefle  . Set m.i.Ag. 
vi.  Quando  adora  , caria  dolcemente  con  Dio  . 

A DO  RATO  . Ariti,  eh  Adorate  . lat.  thicvatkl  . Gr.  «Vintw 
tùume . Ft.  Giuri,  Pnd.  R.  Senza  rilpctto  alcuno  de*  pri- 
ma adorali  altari  . £ altnve  : Si  miic  a’  piedi  dello  adora- 
to Crocifitto . 

Adoratore,  l'erbal.  mafie.  Cb  adora  . lat.  adorai  r . Gr, 
®pxrx/et*-rii<  . Meo.  S.Greg  Non  diventate  idolatri  , ci»*'  ado- 
ratori d'  idoli  , D.GtorCell,  I tuoi  adoratori  conviene  l'ado- 
rino in  ifpirito  . 

Per  Coiai  % che  frrga  . Amia.  ani.  8.  ;.  7.  Niuna  cofa 
puotc  elscre  più  ficura  , che  commettere  tutto  a colui  , 
che  fa , che  fi  convegni  dare  , e che  giovi  a*  Tuoi  adora- 
tori . Effofi  Pang.  E’  bilugno  , che  ’1  d >mandatqrc  , e adi»- 
ratorc  in  prima  fi  diletti  del  datore  , fe  vuol  ricever  quel, 
eh'  e'  domanda  . 

Adorazione  . A.Ur.munta  . Lat.  ad'tr.ftis , rtjtus  . Gr. 
tari eia  . Fr.  CùW.  Fi  ed.  R.  Coftumavano  per  legge  I’  ado- 
razione degl’  idoli  . Libr.  Pred.  Predicami  f adorazione  fola 
del  forimi!)  , trino  , e unico  Dw  . 

AdorezzaRe.  Perbo  tra  per  fiutale  . E fiere  re~.v  , F fiere  r, tu- 
ba . Dam.  Pure.  1.  Quando  noi  fummo  , dove  la  rugiada 
Pu,,»na_  col  fole,  e per  cfserc  in  parte  , Ove  adorcz/a 
poco  li  dirada  . Bue.  Dove  adotxtza  , cii  dove  i ombra  , 
licchè  ‘I  fole  non  la  vede  . 

F Ador- 


Digitfied  by  Google 


42  A D O 

Apertamente.  Avveri.  Co»  adornamento  . Lat.  crmaì  * 
Gr.  xjefiàn  . 

Adorna  MENTO  . Ornamento  .hit.  omatus , ornamentar»  . 
Gr-  xieft*  . C.  io.  iu  3,  E agli  uomini  tolto  ogni 
adornamento  , c cintura  d argento  . Puff.  ìoa.  Sari  ador- 
namento , e perfezione  di  tutto  *1  noilro  libro  ,Sm.  Pifl . 

E mi  pi re  , che  quel  fallò  , che  dilsc  , che  La  virtù  è piò 
graziola  in  un  bel  corpo  , ina  di  certo  non  ha  bifogno  di 
niuno  adornamento  . lìant.  Porr.,  n.  Come  Alatone  a 
fua  madre  fe  caro  Parer  lo  fventurato  adornamento  . 
AdORNanza.  Kd.  Adornamento , Ornamento  . Lat  .smetto . 
Gr.  xiofxu  . Fr.  lar.  T.  a.  ip  io.  Se  non  ci  hai  piò  ador- 
nanza , Già  non  ti  pimi  beila  . 

Adornare  . Ornare  , Riceve  oltre  ali  alt.  ani  he  il  fenttm. 
nrutr.  raffi.  Lat.  rx ornate  , truirr  . Gr.  xxfidr  . Diti.  Purg. 
*7.  Eli’  e de*  fuo'  begli  occhi  veder  vaga  , Codi'  io  della* 
domarmi  colle  mani  . F Far.  9.  Qui  li  rimira  neri  arre  , 
eh'  adorna  Con  tanto  affetto  . G.P.  5.  7.  a.  E quello  di  ric- 
che mura  , e porti,  e torri  di  pietre  adornarono  .Par.  fin. 
9.  Le  rive  , e » colli  di  fioretti  adorna  . F 2$.  Il  fuccdsor 
di  Carlo  , che  la  chioma  Colla  corona  del  tuo  antico  a- 
dorru  . 

Adorn  zitamente  . Avveri/.  Con  ammezza  . Lat.  eie- 
ganter  , atti , amiti  . Gr.  aw/ilar  . Albert. 6 Non  fellamen- 
te è da  armare  lo  corpo  delle  predette  anni , ma  è da  ve- 
nire adonutanientc  di  vcllimcnta  , che  fon  bilogno  . 
Adorn  RIISSIMO  . Inferi,  di  Ad-.rn.iro  . Omitifimo  . Lat. 
ormi ijj. mai  , Gr.  . Fr.  Gmd.Prtd.  R.  Nelle  ve- 

lli compariva  tempre  più  del  dovere  adornatilfimo . 
Adornato.  Sufi  A narri  J mento  , { 'maio  . Lat.  eletta  , em.1- 
ini . Gr.  aie  fot . Fr.  lat.  T.  Miracolofa  fède  Veggio  nel  fuo 
adornato  . 

Adornato  - Add.  da  Adontare.  Lat.  exmatut  . Gr.  *»- 
e finiti  < . C.  I'.  la.  10H.  9-  Con  tante  ani  , con  tanti  co- 
lon adornati , con  fumma  ragione  noi  provveduti , e cauti 
ci  rende  . M.  AlJobi.  1.  1 1.  La  terra  riceve  interamente 
lutti  1 filai  adornamenti  , c tutte  le  fue  bellezze  , ficco; 
me  (poi*  adornata  di  varj  colori  . Guid.  G.  Con  torri  di 
battaglia  adornate  con  intagli  . F altrove  : Alquanti  volle- 
ro affermare  , che  quella  folle  la  prima  nave  , che  pri- 
ma adorna: a di  vele  ardine  d’  andare  ne’  lontani  paefi  . 
Rtm.  ant.  Guài  Cavale.  61.  Come  non  mandate  Fuor  della 
mence  parole  adornate  Di  pianto  doloralo  , e sbigottite  f 
Se »».  Btn.B.M.ny.  Carneo  mia  adornata  d’umiltadc  . 
AnORNATORF.  . /'erbai.  mafie.  Che  adorna  . Lar.  exor  aitar  . 
Gr.  /uefurrie . Bui.  L’  accompagnano  , come  fuoi  baroni  , 
e adornatori  . 

A DOR  N A T R'I  C E . Fritta*,  di  Adornatene  . Lat.  cenntrix  . Gr. 
xy/uMTfa 1 . Dati.  Comi.  199,  Adomatnce  della  fua  perfona 
li  morirà  . 

Adornatura-  Adornamento  . Lat.  emitui . Gr.  zbauit  , 
xnJkimafiàt . Libr.  Op.  drv.Tratt.  Fr.  Cù>  Mangn.  Corrotte, 
e disfatte  tutte  le  veih  , c tutta  P adornatura  da  petto  . 
Libr.  Stmtl, t.  Con  tali  adomature  lì  dilettano  d’  andare  a 
morirà  . 

Adorne*  ZA  . Adornatura  . Lat.  cullili  tltrantia  . Gr.  ««A- 
lut , piKnaKin.  Albert.  108.  Lo  tuo  modo  «e  cfferc  in  cin- 
que modi  i cioè  in  parlare  , in  vigortzza  , in  quantità,  in 
adorncr.za  , in  qualitade  . Ditti.  (.i.rrv.  69.  Si  vedrà  la  fua 
virtù  ec.  manifellarc  nelle  cote  rimate  , peT  le  accidentali 
adornezze  , che  quivi  fono  commcHe  , cioè  la  rima  , c k> 
rimaro  , c lo  nome  regalato . Lod.Mcm.nm.  Di  *1  alta  ador- 
nczza  par  , ebe  abbondi  . 

Adornissimo.  Superi,  di  Ademo  . Adomatiffiimo  , Orna- 
ti fimo  . Lat.  rrnatijimar . Gr.  Kìp-lorant  . Ffpefi  Salm.  le- 
u-mia nella  loquela  adorniflimo  , c divoto  . Tr.«tt.  figr.  cof. 
demi.  Compari  cono  adormlTime  della  perfona  . 

Adorno  . Add.  Adornilo  , Ornato  . I m.  rxvmolur  , elrgsnt , 
irretita  . Gr.  ***»<  , xrqu* itane  . Bue.  wv.  69.  j.  Aveva  tra 
gli  altri  fuoi  famigliari  un  giovinetto  leggiadro , c adorno, 
e bello  . Demi.  Purg.  9.  Ouando  1’  anima  tua  dentro  dor- 
mia  Sopra  li  fiori  , onde  laggiù  è adorno  . Prtr.  carne.  17.  r. 
Tutte  le  cofc  , di  che  ‘1  mondo  i adorno  , L’fcir  buone  ili 
man  del  matlro  eterno  . 

Adorno  . Avirri.  lo  pepo,  che  Adornamente,  hit.  ornati  .Gr. 
uooftiaf . Toc.  D.rv.Perd.el.vf.^i&,  Oratore  è colui,  che  fopra 
ogni  «da  propofla  può  dir  vago,  c adorno. 
Adottamento  . L’  adottare  . Lat.  atiottie  . Gr.  vr&uti*  . 
Arar*.  Vang.  Pnchè  riceveflimo  adotramento  , c dclìdcrio 
di  figliuoli.  Tar.  Dav.  min.  la.  148.  Entrati  confoli  G.An- 
tillio  , c M.  Suilio  , s'  avaccib  I’  adottamento  di  Domi- 
zio  . 

Adottare.  Prendere  alcuno  per  fuo  figliuoli) . Lat.  adottare . 
Gr.  ùidirdr.  G.V.  11.  j.  j.  Ma  fpczialmente^  liete  da  lui 
in  figliuoli  adottati  . Pttr.cap.  ij.  Che  ficea  d‘  adottare  an- 
cora il  meglio  . 

A DO  TTATO  . Add.  da  Allattare  . Lat.  adof  tatui  , Gr.  Cidi- 
lù;  . Maeflruvt..  1.  77.  Laterza  fpezie  è quali  legale  affini- 
tà tra1]  padre  adottante  , c la  moglie  del  figliuolo  adotta- 
to . Tir.  Afilli.  Un  bel lifli mo  giovane  cc.  adottato  da  tut- 
ta la  citta  come  pubblko  figliuolo  . 

AdotTRTORE  . Per  hai.  mafie.  Che  adotta  . Lat.  adofwcr  . 
Gr.  ùeàtrùr  . M-ieflmx.  1.  7".  IJ  pidre  adottatore  non  può 
eontranc  colla  figliuola  adottata,  n#  colla  nipote  dell'adot- 
tato . F apfreflo  : Il  padre  adottatore  mai  non  può  con- 
traete con  quella , che  fu  moglie  del  figliuolo  nell'  adot- 
tato . 
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Adotta  Z IONE  < Adottamento  . Lat.  adof -torio  , adotta.  Gr. 
viaòteùc . Salufl,  lug.  R.  I colai  rii  puofe  , che  ciò  gii  fiacca  , 
perocché  ì terzo  anno  dinanzi  I'  avea  Miciria  per  adotta-* 
zionc  fatto  pervenire  a reame  . Bui.  Pure.  ;i.  11.  Finge 
come  poi  vioe  l-  adottazionc  della  Chicfa  latta  da  Colia  ra- 
tino Imperatore  . 

Adottivo.  Add.  Che  attiene  per  adozione  , Adottato  . Lat. 
adoftivMi . Gr.  wmi vòn'c  . C.  V.  1.  jp.  j.  Suo  nipote  , e fi- 
gliuolo aJottiyo  .-Mitcflriaz.  1.70.  Quattro  fono  le  manie- 
re de'  figliuoli  cc,  alcuni  fono  folamcnte  legittimi  . Ik co- 
me gli  adottivi  . • 

t>.  Per  Jimilit.  Alar ».  Ce/t.  1.  17.  Nè  lì  fdegna  ella  ( la 
j tanta  annrfiata  ) ma  guardando  in  giro  , Sì  bella  fcorge 
1*  adottiva  prole  . 

A DOVERE.  Pojk  awerbialm.  vale  GiuPamrnfc  , Cd»  giufteZ- 
z a.  Convenientemente  . Lat.  riti , ac  rctfl . 

%■  Stare  a dovere  un  cento , una  finitima  te.  volt  Star  iene  . 

Lat.  ratienem  ronfiare  . 

A DOVIZIA.  Poflo  aweritetlm.  vale  In  abbondanza  , Abbon- 
dantemente . Lat.  abundantcT , copiai  . Gr.  Asxifm1  • 

A do  v r a a e . 1‘.  A.  Adoprare  . Lar.  adhibe re,  uti  . Gr.  yju- 
eiat , tftrrvr  . Dtnt.  Purg.  17.  Conrra'ì  fcttor  adovra  ma 
fattura  . Frane.  Bari.  114.  ai-  Per  cui  natura  in  tal  manie- 
ra adovea  , 

A DOS  ION  E . Adottamento  . Lat.  adefth  . Gr.  inAioia  . C.  P. 
io.  8.  8.  Noi  non  fumo  folaraente  de'  tuoi  progenitori  , c 
di  te  figlinoli  d'  adozione  , ma  più  torio  congiunti  di  vcm 
natura  . Maeftriezz.  1.  77.  Impedimento  fettimo  del  paren- 
tado legale  , lo  quale  li  fa  per  adozione  , onde  i da  fape- 
rc  , che  tre  fpczie  di  parentado  locale  na icona  per  adozio- 
ne . F apfreffó  : Cuncioirucofaché  canonica  tura  parlino 
dell’ adozione  cc.  Par.  eap.  1 >.  Che  per  varco  D’  adozione 
al  grande  imperio  monta  . 

AdragaNti  . Sarta  di  gommi  , eòe  filila  da  una  fpnfi 
particolare  di  Tragaeanta  : Di  tirante  . Lat.  tragofanthum  efi- 
fiinarum  . M.  Aldobr.  Faccia  cuocere  una  gaifina  vecchia  , 
od  un  tortore  in  acqua  , dove  egli  abbia  gomma  adra- 
ganti . 

A d R p - Add.  Atro  . Lat.  ater  . Gr.  piuMi  . Pctr.  cap.  ti.  Lo- 
blivion  gli  afpetti  ofeuri , e adri  . Buon.  F«r.  j . «fr.  j.  Far 
ferma  parer  la  magion  adra  . 

Per  Me  fio , Luituofo  . Lar.  ater , fi  flit  , lu&uefot . Gr. 
xwiiuiwf . D-int,  Purg.  jo.  Nè  quantunque  perde*»  f anti- 
ca madre  Valle  alle  guance  nette  di  rugiada  , che  lagri-  , 

mando  non  tornalfero  ad  re  . 

A DUE  A due.  poflo  awerbialm.  A coppia  a coppia.  Due 
dopo  due  . Lat.  bini  . Dant.  Purg.  io.  Ventiquattro  fignori 
a due  a due.  Coronati  venian  di  nordalilo  . Pttr.cap . j.  E 
tciKnJì  per  mano  a due  a due . 

A DOCCI  A ME  STO  . Uggia,  Le  adugg'urre  . IaI.  adumlri- 
tk  . Libr.  tur.  malati,  l'aiilcono  lo  aduggiamento  de'  vrcizii 
alberi . 

A D 0 GG  1 A R E . Far  uggia  . Lat.zwwèr«rr  , tembntm  induce- 
te . Gr.  irtmófar . Dant.  Purg.  io.  I’  fui  radice  della  mala 
pianta,  Che  la  terra  Cnlìiana  tutta  aduggia.  f J^ipt'l 
fummo  del  rufccl  di  fopra  aduggta  . Fitr.  fon.  45.  Qual 
ombra  è sì  crudcl , che  ’1  feme  adugge , Ch’  al  defiato  frut- 
to era  sì  prerio? 

^ I.  Ufi  fi  ancora  in  fignif.  neutr.  fa  fi.  Seder.  Cele.  79.  H 
fe  1 gran  pampam  , c f perii  le  foffocalicro , e infieme  coll" 
altre  viti  frappo  fe  n’  aduggialTcro  , sfrondinlì . 

V IL  Per  metaf.  Lat.  lum.-nibus  otpetre  . Gr.  irizffixrnr . 

Pctr.  ennz.  ?o.  t.  Ma  quell’  altro  voler,  di  eh'  io  fon  pieno. 

Quanti  prcrio  a lui  nafcon  , par  ch_  adugge  . Lad.  Mari, 
rim.  Non  è adugi^iato  in  noi  1'  antico  teme  . Toc.  Dav. 
ann.i.f.  Ma  inviJundo  l'altezza  di  lei,  come  la  fua adug- 
giallc  . 

Aduoqiato.  AiU.  da  Aduggiare  . Lat.  obtembratut . Cr. 

1.  5.  5.  Dal  freddo  del  luogo  sduggiato , c adombrato  . 
Aducnahe  . pigliar  colf  unghia  , Agri. fruire  . Lat.  ungui- 
bus  arri  pere . Gr.  xamfiófmft . Ar.  Fur.  10.  le}.  Ma  da  ter- 
go I'  adugna  , c batte  1 vanni , Perchè  non  le  fi  volga  , e 
non  l’  azzanni  . 

Adulare.  Proceder  con  adulazione . Lar.  aditimi  , affittua- 
ri . (ìr.  unu07 . Maeflruz,  1.  1 1. 7.  Ma  fc  alcuno  . per 
folo  dilìderio  di  dilettare  , ovvero  di  Ichifare  alcun  male  cc, 
adulerà  , e lauderà  alcuno , non  è contro  alla  canrà  . Fr, 

Grnrd.  Pred.  R.  Con  lufinganti  parole  adulano  alla  moltitu- 
dine del  popolo.  Toc.  Dm.  fine.  2. 191.  E perché  vegghi  , 
eh'  io  non  1’  adulo  , 1'  crierc  eletto  dopo  Vitellio  t'  è ver- 
gogna più  che  onore.  F amt.f.^S.  E piagnevano  non  orian-  | 

tc  I' allegrcrza  di  Tiberio  mal  celata,  a nitri  nota,  della 
morte  di  Germanico , non  potendola  adulare  { <rui  f emplie . 
fingere  ) Far.  Afi  140.  Con  allegro  volto  , coli  1 andavano 
adulando . 

Adulatore.  Nerbai,  mafie.  C he  adufo  . Lat.  adulata  , 
afienta tot . Gr.  . Ffifof.  Salm.  Addomanda  David  , per 
le  parole  degli  ailQlaton  non  fi  lievi  in  fupetbia.  Marftruz. 
i.  11.7.  Il  terzo  modo  per  occafionc  di  peccare  , ma  non 
fu  intenzion  dell’  adulatore  . Galat.  ^8.  Egli  farebbe  avuto 
per  malvagio,  e per  lufinghiero  , c come  io  tento  dire  a 
quelli  letterati , per  adulatore  . 

Adulatorio.  Add.  Che  adula  . Lat.  adulandi  vitti  ha- 
beni  x blondin . Gr.  uoiuxJAnòt . Segn.Mann.Chtg.  ih.  1.  Per- 
chè le  l’odi  prorompere  in  parole  ardite,  adulatorie,  cc- 
ÀDULATRICE.  l'erb.  fitmm.  Che  adula  . Lat.  adulatux  . 

Bice. leu.  Perciocché  io  allora  vedrò  le  inique,  c aduUtrici 
lingue  , 
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,’ingue  , drlfe  qtrari  vi  timida.  r___ 

amful’o  ucce*  . Ir  irt,jpv.  /.//«.  Norù  fu* cc.  a&tlatncc  , non 
femminile  di  di/confi*  . Ae.  Fur.  19,1.  Se  poi  fi  ongi*  in 
torto  il  litui  Alito  . Voif*  la  i-iztu  adulatruc  il  piede  . 


Adulai  ion;,  L'  aebfitar . Lar.  orhdJtbrp  effl wtBa.'Ci. 
HiKxmip  . Bui.  Adulazione  . ovvero  Infinga  e comfiRCCma 
moia-iti  col  ptollimo  con  lumie ,'  o con  arti , contro  alla 
venti  . Amen.  7.  t.  Adttla/ioix-  fi.  dice  ima  falla  lo- 
de ùn>  per  paventerà  , li  quale  tHatc  non  fa  dee  . E ib*- 
> 2,  LaduUitoiw  è a' ogni  virtù  nimica.  Matfinm  il .11. 
7.  Comuiicihcntc  if  nome  del.''  adulazione  n£  cifri  e *r- 
fr.buiro  a tute  coloro  t i quali  (opra  '1  debito  modo  della 
vini  vogliono,  o con  pipile  , o.cbn  fatti , giijjtn  dilet- 
tare : e co»l  i peccato  . All'  adulazione  sappili  ieri  laudile 
4icur.11,  in  quelle  cote , che  non  è da  dTcr  lodato  . Trarr, 
/w*.  iwwr.  fattama  fa  .lodar  fc  in  paiole  , e in/  farti , adtf- 
litwiic  fa  iodate  altri . 

A \ì  01 T »:  n a m t n rt  . Atroerb.  A mvjo  J adulta  . Lai. 
m wtnftn  édmUm  , Cr.  ^wivixvr . Mir.  S.  Grrg.  Pufiiam  di- 
te , che  adulteramente  r abbracciala  . 

A t>  L'  L I E R A a E . Ajfiffi MI»  , Cemnuatre  Adulteri  j . Lat. 

Ai.  F* r.  18.7*.  Se  provi: 

tdlc  , eh'  una  volta  Avelie  adulterato  il  140  coniurte  * ' 


Paff,  iizjk  F eoo  tutte  quelle  coté  noti  rintuzza  , ne  adu- 
niti» U nollra  Superbia  . 

A»  uve, e A USA.  ip«  «ver.  btalm.  Infime  D'  *a<*- 
>L  . I^t.  uni  , fimulu  Gr  «**  . D*nr.  P ir.  is.  Degno  è , 
die  do/ 4.  f un.  l'alato  v‘  induca,  Siccrtfc  cam  elli  ad  una 
militarci.  Cosi  2*  jgfcru  loro  iribemc  luca'.  E Purg.q.  Vc: 
rimmo  tonvc.qupji  anime  ad  una  ftjyt  a n ** 
ella,  ' 


noi  . E 9.  Poi 


ella , e 'I  fon  nò  ad.  una  fc  «'andato  . T .ir  Dtr.Uit.A&.too. 
Tutto  T popolo  a una  chiedeva  per  capiano  Agricola  (ritrf 


a m>  vece  . ) 

Aduna  ai»  .to  k a ■ 


V.  AD  USO  AD  DVDv. 


5).  Ere  Bfth, T.  Falfified ré  , Cunmten 

*dU*u£*trt  rii&fiu  Dint  /«ri  19.  I 
che  Ji  lionate  Dow  elTcrc  fpoìc  , e 


e rtu  attento  adulare  . Rii  Al.  fiat.  1 
adultera  co!»  fcgwur»  ,dcl~fuo  lajno.  ‘ 
nodi  fi  adulterano  colla  polpa  delie  fui 
A UDII  r.UTO.  .dii.  di  vtdu.'l.r  tee  . 

empSUii/i.  . Frjnr.S.c.r/i.r/iii.  jó.  Cinta, 
rati  feggia  Ne  va'.  Riatt.  Fi  or.  7 li  ; 

rarb,  non  in  il  colore  duino.  F io^Aì  

k credi tm  > - he  Ha  la  leccia  delia  toma, 
modo  adulterata  . Bn-n.  F/,r.  4.  4;  ic>.  Dnrrttzàtc  la  Te/.  1,1, 
li  ali 
A DUI  I I * A 

IL..  

itfotitamcntc  alla  carne  dell  altrui  marrimoriio  f Libr.Am,*. 
54!  Chiello,  eh'  uwleftato  /ia  tinta  voiafln  «amate  , uhe 
con  rdefideno  di  quelle  i^h  abbracciarne  .iti  d una 

' pub  , mi  Quante  ne  vede  , dcfidcra  con  animo  di 
, non  anu-.bre  , ma  adulterato-  Ajjiorc  dee  elici 
eh  innato  , e incanna  ture  BCg»:o  , che  cape . S.  Agefl.  e.  D. 
Colmi  e chiamato  adulterato?  delle  mogli  altrui  . 

Adu  L.1  L n A r io  SK  . I.'  .*«..> -r.rrr  . Lat.  apu^teii  . Gr. 
♦>**•  U- J.  Scjpn  finfilituilioc  dnfi^JÌra  l’adul- 

fcT/zumc  de!  fapa.coJ  Fc  di  Fruitia  { «mi  far» al.  tenti- 
-~j  r*  . ) • ■ . - - 

A D u.frT  F R I so  . A-  Ltmn:, , jJète  tl  aduL’-riaf  » Afpottt- 
nmtt  4 mutilino  . Lai.  atitàrrtmu  . Gr.  miifetot , nbtt . 

S-  Per  mi  taf.  iVroz  IrjAtiniu  , Fui  fidate  . Cr.  1.  16.  1.  Se 
fata  Abbott  Imre  jn  tal.  modo,  che  l’ahboodinza  (Ielle  «dui- 
terme  punte  fi  tema  , fi  lemmi  coni  imamente  ogni  an- 

Fir.  //;*.  105.  Noi  iwtitnrammo,  inljemc  con  quelle 

“ f la  gabbia  del  nolho  Trifiliode  . f idp. 


j -mi  iìa  fulcofio  l’adulterino  auto- 


lettere  adulte 

Aoi’iTF.K'O,  f yiqtTSlO.  Menu  mn^rrur^cw  rami 
ir  di  ronfiai*  , « tf  ammialmte  . Ijr.  aJulittuim  . Gr.  in. 

n.  But,P*>.  9-  Adultero  d quando  lo  fpolo,  o la  lji«i.- 
conqtùgne  ad  altra  pprfoua  • - '* 


lato  4» fede  matrimoniale. 


che  a quella  , a cui  lui 
Paffaw  Adulterio  è d' tmino- 


■„riato  con  nuiiuta  , o pur  idie  l'uno  lia  iegarò  x nutri- 
manm . $<*c.  *-u  57.^.  Cito,  dai  marito  torte  eòa  Alcuno 
tuo  attunfi^ trovata  «1  adulterio.  Doto.  Por.  9.  To!To  libe- 
re ficn  delf  adulrcro  . tur.. firn  107.  Nc^i  adultcrj  tuoi  , 
nelle  mainate  Rigeli* ne  uhm  . 

A DO  t te.  IO.  eFr  f. ‘in  inette  adaltetk. . Lat.  .i.lulrmi.  Gr. 
P*X>'  } i«0-  i«s.  Or» le*  come  i detto  adulte»  quegli  , 
che  abpan Jonapdo  V iiu  jnppria  fpobe,  dell»  quale  dee  Vu- 
Icre,  tórni  mudo  ui  hi,  risulte  r burto,  le  femma  nell’al- 
nup  p*r  frutto ‘(cgittjmo.  ma  pa  difonello  .piacer 
‘a*. 4.  ConihwefcjCf 


Adumm  i nV  O t X mitmarr . Lat.  tt/URìo , , . „ . . 

• 1 hnÙ/mi  . Gr  ruAtja . Croil.-.  <\frrf.  «nr.  Dive  Huc.io  , che 
l>9|tiru-V..  ù llai»  petLtto  'per  aduoamaifo , e copu  d la- 
gni ben.  i-ang  laf.  7.  Nulla  è a.'tro  , che  adunamcr.to  di 
ricche/ rv  • , . . ' t -a  "t 

Adu  N A Sf  A ■ L aJa  irte  , mi  ter  le  fi  dtnUe  d u-.mi- 

ni.  Lar. irrtPf,,  «ri#».  Gr.  tfwraLr  Al, V.  10.  7J.  U ili 
di; Jan  Mi.he.'aC!-(olo .li  fece  I adunanza  generale,  de  noi 
ditiim  padamenr» . Gen.  fi  P.  N.  E quella  dove  piima  fu 
aihfuama  di  genre  a ltire  . 

An'UNUt  . Alt'  VMtr  , FÀgMtart , Unire  , Mentre  enfiente. 
LUm  O'nt , «di/**K,  '.rrmete , flnMp-  Ci.  oja*:  «- . Abtc  - 

ani.  4.  a.  Lo  padre  adunò  fio? ufi  , e-  favj  di  grande  icicnza. 
DW.nor.  193.5.  Feofltfìualturi  tutti  1 lubijfmia*  ticllì  con- 
trada -Jiinaiv.  D.tM.htf. 4. 'Covi  vidi ^dunar  a licila  H«o- 
la- . 5 7,  Ed  epia  a me  : vana  Delibero  aduni  . £ l'or.  1. 
Quelli, la. tetra  io  te  llrinec  , e aduna  . retr.  e&rz.  ji.  6. 
Vèggiara  quando  col  Tg|ru  il  Sol  X aduna  ' ( fa)  nevtr. 

f<!Ù-  ) 

A d 0 N A t A . Adunami  , ''Radunala  . Ut  #4,K.  qj.  Di’  que- 
ll} adunata  * e di  tua 'mala  parlanza  , gran  fofpctto  fi  pte- 
fc  a Firenze . 

ApqNATO..  Add.  da  Adunare  . l.ar. «'Hciff’ìnitt , nlle&ut . 
Gel  c-.MjfJint . Albert.  1.  J4,  Tea»'  «^ntcntono  quelli,  ch’io 
notai  ditopra,  ciaf  molli  giovani,  vicini  congregali,  t.  adu- 
nati • F s.  4ft.  L'  ouefij  .kpa  mente  trapalia  le  ricchezze 
adunale  . Af.  r.  1.  tì.  hi'pofono  la-  km»  imbardata  fblca^K- 
mcntt  dinanzi  a' Signori  , ‘e  a'Ioro  Co(fqy,  e a ntolù- al- 
tri . gracidi,  e buoni  cittadini  di  Firenze  i*tb:cili,  e aduni 
ir  Ki  Ja  .detta  oglùaà,  Cafi.  Ora*.  IcJ.  Fen.  148.  Adeioethè 
aisracuruti  «.  psertero  rc/difendcffi  . 

A n usa  Tour  . FeriktL  irtaft.  C'ir  atét »r.  Ijt.  truUrr  . rvf- 
letk{ . Ltèr.  fintila.  Come  fanno  ceni  aduqitori  del  po- 
polo . ' 

AbUNATtlCE.  feria!,  frmm  eie  aduni  . Fr.  Ciard.  Fred. 
R.  Una  fetta  adunatnee  d'  ugltì'ftOcriter.Ta  wù  nctanJa  . 

Ad  una  voti.,  * a n una  «o'c  t ytefravitrtuairri. 
volt  Ctatccr.levohm .ite  , Cfrtt.tmntr  . hit.  ituo.tre  . ta,coaev. 
41.  iv.  Quafi  ad  uni  vJh?  tinti  li  coF.fcf&ron  prigioni  . 
Ktnt.ant.6i.-.  Tmiì  gridino  ad  una  bocc  inetuede  , e non 
fabiano  a cui  la  fi  chiedete  . * 

Adu. nazione,  .-l.iun.riy  ato  . La».  ttUtHi o,  angnoak  , 
tu  multi  1 . Gr.  rAktyti,  Fijr<.  gdf.  E mentre  che  io  dell'  a- 
dunavion  di  qucdi  uctclh  in  me  mede  limo  parca , che  Ibi 
maravigiufli  eli  C'jwu.  fin.  1 6(y.  Al.  rumoic  della- quale 

adulili  ione  et  tendali  per  fdtyetto  di  fc  armato  per  mate  , 
e per  iena  Ottaviano  fregolo  . 

Adunco.  L.  Tetto  in  /iurta  , 4 fimildmimr  di  rrflnuf  ac- 
eri taf. ire  . Lat.  itdtuuuj  . Gr.  d>iu>)> . Peti,  fin  1 y.  Ljlcl 
mio  campo  mieta  l.ap|\dc  , e Ile  veli»  con  la  falce  adunca. 
Ulte.  Ant.  vi, fi.  14.  Olire  {trattando,  il  mónte  dimorava  Con 
unghie  adunche  imo  eh’  al  mio  p».-\re  In  molte  volte $0- 
cO  ne  waftiava  . Fà.  Hifii.  f nrm.  p.,Lc  vennero,  veduti  -«le 
‘ " ?-i  coq'àielli 

Kr.1j.4i.  Non 

WM  H cateng  in  capo  adonca»Vf»z  arltmo  ytr  ia  urna.) 

Adunghia  r e - AéRpune  . 

Ad  ut*o  aD-Vno,  « ad  ir  ni  ad.  una  - Pefii.av- 
rrhialm . xn/jitmu.  Un,  dafa  f alnv  , Ad  *n  fin  irlta  'Lar. 


1 


P 


po  duetto  . ,G.Vr. i 1.  ni-  4.  Con  frode  . e fidile 
ira  quella  rea  femmina  adullcra.,  e traditrice1  del  . 
!»nrc  , e marito  . Lrb.  \\j.  Taccufi  adunque  <;i»qfla  gel 


razirftìq  |hava  , e adultera,  n<!  voglia  il  lue»  petto  Ar.ii  a. 
trai  ineriti  adornare  . vt-,  L-m  Far  fi,  6.  t\.  Cl-c.tfi  le 
■f  Andav-a  ogni  Riufoo  a tifa  dì  Mari  il  . ;>crcj5Pd,  a Ju.'u'ri 
divenuta  meretrice,  voleva  fott' un  ruffiinn  , non  «ogtf,>- 
fciuta  , potere  uforc  quUtinqnc , jt.i  biuta  , e difonetri  li- 

fia  le  pArcue ...  1 

>L  T & R D ♦ O Ft  A.  Add.  Adultrr.ifojt  , Adulterò  . Lat. 
-ter  mr.r  .ti  . Gr.  . Ovd.  Refi.  l.  Vo!c(fc  Dio  , 
I adultetoU)  Punk  hiiK  affogato  . 

Aduli  !vn.  Adii  Che  erefiet . 0.s.,;:  is.  I j qual  co- 

A du  l t o . Ad l:  Creumt  • Lat.  '«Ubi  . Gr.  r,-~pi. . Dont. 
Par  -.  Qji=0o  fegreW  fiale  . ih  fcpulto  A gli  «echi  di 
«alcuno  , il  cui  ingegno  Nell*  fiimma  d'  Amor  non  f 
aBblio.  SeKa.  enfi,  mjh.  t.  14.  0.  te-: li  .benone  , cìa-  li 
adopera  co:le  pcrlonc  piu  .capta  di- diluirlo,  quali  ptefup- 
pongo  i vortri  figliuoli  adujti  . 

AnuaitllK!  . An  'itti erre , UtmiUah  , F.nn  umile  . Ami». 


gli- occhi  fpavcmari.te  quel  fupcralio  qudc'.c.f 
Piedi  Urani , fc  quelli  unghie  «tfimiAe,  **  Fr<r  1 
biJbgnò  cateng  in  capo  idonei»  { fui  mancò  jtr 
Adunghi  a re  . fiale  Atktgn.ii e . 

\n  uso  »i>;vxo,  1 ad  una  ad.  una. 
xerbiahn.  wqgfinwq  Ln.Jtf*  F alav  , Ad  im  fri  '.eira  . A»r. 
j Sigilla um  , finttJaiii»  . Gr.  E4fc  In».  Su-,  ont  e-,  n,  Gudn- 
iio  gli  ebbe  veduti  ad  uno  ad  uno . Ani,  ^6.  M*  f"«»  « 
faticnum  noi  di  votargli  ad  yno  ad  uno  narrare  - lìaut. 
htf.l.  SimiIcmenK-il  mal  teme  d'zUapio,  Gitimfi  di  quei 
lini  ad  una  ad  una  . hfrtr.  18.  r.  Ad  una  ad  uru  an- 
noverar le  delle  Forte  cufica.  F.  fin.  ija,  I.e  Siavi  |-arn!e  , 
e i dolci  fcuizdr  Ch’  ad  uno  ad  un  deiaitti.'  e dipinti  bai  . 
FiffiAfi9b.  Potete  giubbe  baciati  eòa  ut»  gnn  fella,  tutti 
a I uno  ad  uno  . 

Air  UN*  ora].  Pafle»  Opt'rrbiaim.  vale  A m :rrafitKd  trfi- 
defimc  imat-o . Bear,  mv,  18.  u.  F.  cmt  detto  ad  uri  ora 
meflefi  le  mani  ne  capelli  e*.  a>minu6  » Gridare . F mv. 
19.  n.  Tu  puoi  et.  a«  tifi  ora  fiacre  a Dio , e al  tuo  fi- 
tjnarc  , e a me  in  quella  maniera  . ' , 

A DU.NQ.U  e‘.  Particella  cmrtuntn»  , ette  ùtftnfte  tmArfimr. 
Lat.  tre* , ifhttr  , Arthur  . tir.  àfm.  Ir.,  Hoee.tt soni. 4.  Jfagi;»- 
itafi,adnnqUe  , che  eDén<ta>  Mufeiatto  LraViiCfi.ee.  cava.'ìcr 
divenuto  . £ mv.i8.it.  Fate  adunqn*.  dnlct  ftwanza  n»u,‘ 


per  me  quello  , die  Io  fb  volcnticr  per  voi.  E r 
Auuhqjic  , diffe-  la  dpnna  , debb'  io  r.izuiirr  vedova  > F 
nunt,  p.  • Adunque  et-  mi  donne»-  voi • ÌT > voiho  amote 
Oaat.Jn/.  jH  Quei  un?hio,  e'.. esimane  , adunque  ii  ton- 
do . Perr.foir.  368.  Adnnque  Beali  gli  .ocelli  , che  la  vide: 
viva  . ‘ -a 

b.,  Ttnifi  'ornerà  tolvelia  tr-ffio  rlt  ant uhi  Adunile  . per 
Adunque  . JM8r.  T.  Crrg.'  Adunche-  fc  fol  non  ha  fatte  fc  co- 
le , che  egli  dille  di  forra  cc.  puh  dire  ficuzatatfjcatc  cc. 

F * Stgn. 
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4 


««  ‘ 
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Sun.  Jtax.  i.  Sirebbe  «tanche  ben  tuta , 
leggi  e “ 


A E S 

$.  I.  Affitti  . Vdt  and w £mv  o 

JairÀ.  nvv.  198.  E ben  dicci  il  vero,  tr  

I'  alluminilo  illi  lenta , ideando  cento  fiorirti  et  riavi 
gli  altri . 

§.  II.  Prr  metter  F tfea  nelF  ami  . C rad.  T.  Cri.  ti.  Eco. 
si  come  il  peccatore  adita  i’  amo  per  pigliare  il  pclbc ,. co- 
sì fa  il  nimico,  che  Sempre  ila  accorto,  e nu«  non  dorme, 
per  prendere  , e legar  C uomo  . 

Alle  A TO  ..Add.  fin  Affitti  . IjJt.  tùli  lidinrtut.  Gf.  tf 
i**fi*‘  - Ult.  finititi.  Cpmc  accade  nello  genu  acicatc , fe 
quali  non  ne  fanno  conto  . ' 

A F 

AF  a . Un  rato  affarne  , eh*  -per  pavese*  £ atta  , a fe- 
vtrthiejtaltio , fare,  thè  .renda  di //itile  la  rr/pmmitMjN 
l'ataff.  i.  Tu  mi  dai  afa  , deh  levati  Quinci  (rii  diuni  MB. 
fi  legge  Ntfa.) 

Ij.  Fort  afa  , diarie  a mìa  . Lat.  fafìiffio  effe  . Gr.  %v»l. 
Tot.  Dav.  ann.  i.  :x.  Fargli  afa  i cibi  della  pam»  . F VJidf. 
Fftfv ♦«»:.  La  malignitadc  umana  Sempre  le  cole  antiche 
mctitie  in  Ciclo  , e le  predenti  Carle  afa  . fnr.  bere.  l 'aids 
r.  JV  E quinci  d , che  a gli  uomini  ricCnifwroi  cjtliCifli- 
mi  fa  ala  ogni  cola  . Loft.  rim.  Che  u fànpo  ala  tf  anioni, 

. Poflo  mvnbialtn.  Dteefì  tìt  gemma  , * £al- 
r fieli  fia  temi  fofia  ih  fai  tt  , t fimi  timer ff. 
BfMwpr.  TWt 

A f A eri  a,  Ptjtkra;.  di  Afa . Gtun.Jetc.  QucAo  giorno  gtil 
fa  , e voi  la  (cnrirctc  . una  sfaccia  li  rana  e faitidwla 

A FACCÌA  A rACC». a.  Pofto  ir.vrrtulm.  PiYfenti-meBirt 
A vifo  -a  vifo . Lat ,Jbtam  . Gr.  iaomv.  ( Cri  scrimfi  fttcrt 
due*»  fatte  atl  fai  lem  ) (i.  I\  il.  lo,  j.  F.  veggono  Iddio  , 
e la  divina  cffeiuia  a faccia  a facci^  . Petr.ia».  9,  Pòi  quei 
eh'  a Dio  /umiliar  fu  ranto  In  grana  a partir  Seco  a faccia 
a faccia  • f.-U lyfì.  Dove  T anima  tornando  alla  propria 
gentilem,  con  nduci/  poni  vedere  a faccia  a faccia  telilo 
Signore..  -A.  . -te  • 1 * • 

A lieti  A . A P-E  RI  A . Poflo  avverbiali».  Serfertammh  f 
A frinii  frepeg*  • Lat-  fdam  , Qtimfnfiis . Ar.  Far.  lì.  *71 
Puteh'  ogni  prego,  ogni  Jufuig»  clgcm  E" 
ce  , e non  potein  giovarli , 

A pati  X a . PcP»  *w  nkfalm.  vale  Cài  fatisa  , Appai.. 
I-at.  api  Gr.  p:>if  , uéKii  7 ac.  Dav.  fiat.  ,.  m4.  Olone 

contro  alla,  dignità  deli  imperio  fi  nato  in  fui  letto  , e 
A V-MPirKi  ^Ailttr, fiere . \M.  fxrfii'rt,  txe^i.Cr.k  ix»-  con  pròli  i , e lagrime  gli  raffrenò*»  fatica  . Fir.Af  ji  A 

J \ pp  D-Gk- Celi. Irti. a<«  Per  Jj^ual  cola  s acmpie  quel-  fatica  nl}x)|p^  io  g.t  ho  potuti , per  un  grullo  nuovo  , cac- 
io che  dille  Tiara.  Cr.vLfiGir.  1.  Ben  i vero  fc  la^uo-  cip;  di  maiio  a un  pe  Seat  ore  . Mirg.,  2-7.  za-.  E a fatica  fa 

guanto. 

A F A T n . Aliti.  Due  fi  delle  frutte  , tfie  /irrite  da  nebbia  , • 
fvcrihm  calde , nen  jeflon  «nàuff,  a perùximt'.  Buon.  Far. 
j.  V4.  E le  et.  non  veggo  io  tavola  Venirmi  i primi  fi- 
chi , o fpcffd  volte  Afati  o mal  nvaturi 


. _ t che  le  buone 

.1  . 

Adus  Alt  . All /are  . Lai.  apuefaeevt . Gr.  ffi’ur . Frane. 
Pati.  11.  10.  Ch  ella  fi  jiuò  , come  vuoti , adulare . 

L E rtrei',  faff.  XM.agurfcat  . Gr.  i'i^nitiu  C.r.ah.meii. 
aitt.  Quando  I'  uomo  s' adula  alle  triboUrioni,  par  ebe  vi 
fi  fortifichi.  Faff  101.  Tanto  fi  può  1 turno  adulare  a' pec- 
cati veniali , die  cade  jxjfcia  agevolmente  ne  marMli . 

Adusato.  Adii  da  Ailuj  ut  Ut.  nffaemi  . Gr-  iSi'itnm  . 
Amm.  irta.  22  $.  v-  SpclTo  ad^vìcnc  , che  la  meute  adula- 
ta a.’ lievi  mali,  non  teme  1 più  gravi,  i ;a.i-4-  La  mcn- 
rc  noilra  cc.  per  lungo  adoperamento  adulila  ce. 

AdUSTARI  - Pare  ■ Ut.  a furare  . Gr.  ~>rxa*,r 

Hiiett.  Fi.r.  8f.  U adutlare  , o abbionrare  i iridare  certe 
medicine  ec.  mcttindolc  loj  ra  un  trito , o un  farò  ben 
calco,  tanto  che  le  parti  di  <i»«a 'fi  Secchino  . 

AduitUZ*  • Adùfi.ne  . Lat.  allupa  , aadti.ti . Gr.  fyfi- 
ari . LibT.rut.maLm . Per  rimediare,  e toglier  via  r aduifcx- 
u de.  loto  tcmpcT*nwnto  . 

Adustione.  Dtfu.amentn  prrpefanjtn  <S  inane  . Lat. 
hhflio  , ariilit.il  . Gr.  f»®»> . Or.  a.  sp.p.  E pero  non  aco>- 
tuniiùfi  le  parti  dei  luogo  inficine  per  camion  'dell'  aduJUo- 
nc  , ovvero  1 1 ardimento , i impollihilc  cc.  . 

Apustiss'Mo.  Saperi  £ Adkfk. . Lat  .tidhjiiffmvi  . Gr. 

Fr.CwnL  Peni.  R.  Come  fanno  certe  anime  adu- 
lriffimc  . F altrove  Hanno  avuto  d* Ha  natura  un  ttmpe- 
ramcnio  di  loro  complrifione  adullìfiim»  . 

ADUbTIUUlNU.  .■r.-.sb.  Coi  aduflrnt  . Lat.  "tee  ri- 
de. G T.xta^iinn . lÌtr.foeuht.  ^omc  il  iole  , per  rosi  di- 
re in  quella 'JUgionc  adulHvamentc  ri'calda  V Affrica  . 

Atittilivo.  Adii.  Che  ha  (dotiti  £ nutruire  , dijetntri , 
riardere  ~ Lat.  * adiftn'iu  , * orefaBnui  . Ct.  2.  u.  7.  Ma 
1*  a'cqua  falla  , cc  i diieccativa  , e adulliva  , e il  poltutfo 
contjaris  al  pullulare. 

Adusto  - A ài.  Riarfo  , Aridi  , Ri  fi  frate  - Lat.  aihtPuj  , 
.tridui  . Gl.  loffi I , incunei . Cr.  a.  t.j,  Smughantemente, 
fc  '1  luogo  Mitemente  fia  aditilo,  fari  diletto  d arene,  « 
di  morto  fabbionc . Alpi  Me/.  Lo  cpimno  purga  ctlicacc- 
mcrrte  b W-inconu  , e gli  umori  adulti  . Pera,  urt.%.  j.j. 
Vetta  un  altro  fyiritcuo  adullo,  E con  indurtru  fajtcra>:(i 
* ariJoffo '.  Tap.Gmf.  ?,  sa.  (Xul  con  le  chiome  fanguujodc, 
orrende  Splender  cometa  fini  t*r  f aria  adulta  • ‘ * v 

Dinamo  IJum  adujìa  a eh  t di  ermjUffuaie  , e di  fot- 
eia  oiiufla  , e fetta  . 


lufin^a  e^pcrra  E W*e  , e minag- 
li; St.ridufic  alla  forza  a ùccia 


A E 


a credenza  ac  rupie  per  opera  . Cran,  Marti/.  Per  acmpicrc 

A ».  at  n m F.h  to  . /Memponpoo.  Gr.  in%Qi , Ctad.S.Cn. 
1 /.  Lo  umore  del  noli  10  Signore  è lenimento  di  Ca- 
pienza-- ; 

A r.  ut  P 1 T o a f , Che  atrof  ìe  . Caf.  Impr.  Sieno  efecutofi , e 
aenipituri  J’ ogni  noilra  roHituttOne. 

A i n r « o . hj.  AÀenuo . CiW,  IVI.  ifp.  La  jnalaula  era 
cntiata  più  aentro . 

Aere.  Ano  . I^t.  aer  . Gr.  «y»f . E 1 afa  nel  genere  maft.  e 
fetnm.  tìut.  lurtvd.  i,'.  ConciotoficcoJachd  I'  aere  rutto  pa- 
rriTe  dal  puz^o  de’  morti  corrà,  e orile  infermici,  e delle 
mediane  compralo , e puzzolente  . E j&  Ed  etm , oltre  a 
quello,  l'  -ere  aliai  più  -frefeo  . Aipet.  ico.  Ma  poiché  l'ae- 
re a.divcnu  br.m#  Incominciò  . Dani.lnf.9,  Per  l' aer  ne- 
rbi e P'f  i®  nebbia  tolta  . .F  C v/n.  ai.  Siccome  afferma  ., 
chi  ha  gli  tìcchi  chiufi,  l'aere  aflcr  Juminuta.  Petr./<m.iyo. 
K oro t-cneo  cu  i folcir  _f  aer  8‘  appreffo.  £r.  i.  j.  9.  La  cit- 
ri  di  Ioogl.i  abitabiu  orientali , la  quale  é aperta  dall*  o- 
rientb,  e polla  in  ocpofiro,  è Sana,  < di  .buono  acre^  Dite 
r.tni.  4.  15.  L?uì  fon  be’  porti,  armenti , e prateria  , La  ter- 
ra di  gran  muto,  e l'ara  lana  . 

Aereo  - Alid.  D lina  .Lat.  arreni  ; Gr.  vanii , ùt/w . Cr. 
io.  l Pcrilirowi , in  die  modo  gli  animali  aerei , tcrrrilri, 
ec.  pigliar  ideilo ru>.-  Sp.  'ConciofliccoJacbè  di  fopra  abbia 
finto  -,  che  : ci’tpi  aerei  dell’ anime  lian  vifivi. 

Per  Jinuht.  Sema  fàidavìmie  . Lat.  itt.mii  . Gr.  A*"?'- 
Bum.  Fièr.  4.  x,  7.  Tanta  è dell’  oro  , e dell*  altrqi  ricche t- 
x«  L*  opinione  aerea,  e fallace. 

AmuUn.  Cario  , tAe.indeviné  per  via  £ mia  . Lat. 
nmm.inus . Gr.  aififidrat.  Fr.Gierd.foc.LR . Conforme  dan- 
no a credere  di  potere  indovinare  i Geomantt , e gli  Aen- 
rfianfi . . ■ . , -,  - * • - • 

AkimaNI  IA  • lnfTvin.i<nTnto  fa  vtd  £ an.i  . Lai.  * aere- 
manna  . Qt.  avuoraa  . Motfl'uz.  2.  In  quapli  modi  fi 
la  te  ’ndovinanunto  per  inWja/ion.  di  demoni  ce.  alenila 
volta  «e.  appai  Iterino  in  cole  innani  male  -,  onde  egli  ap- 
jatilrono  in  ungila,  o fono,  o véro  pian»  nidita  , i^Sia- 

: 1:  „ r.  #cre  ^ . pàjr 


^ Pn  jimiht.  ambe  degli  ammali , « mire  et fe  fatate . 
A FATO,  e a FATA  - Poffi  m~.rrbi.dtt.  A ventura.  Co 


iuta  Ecomaiizfi’  ce.  fc 
Le  quali  le  4[ 


10  6l.  ih  aria,  li  chiama  uri  minili . 

- - , C a RE  ; Ade/iort.  Ut.  aluerrr  % . illunr  . Gr.  t ***<*/ . 
Frani.  Kaeth,  mv. i 9.  £ (pelle  volte  II  lalcuva -vincere  , per 
•efearè  la  gente  ., .e  dar  maggior  colpo.  E Of  de uff.  Chi 
fa-motljo  aclcare  , e chi  ìy»  più  di  dare,  rotei. ha .pjù  vo- 
lt d 'cilcrc.vfit»  Pasa  . Datam.  i,*a-  E'pctCbd  dolce  più  il 
mio  dà  t aderii , Diro  cc.  % 


ella  viene . Ut.  temere.  .Gr.  «rnroii . Pataff.  ?.  Per  via  l’ac- 
concia foma,  a fare  a fato . l'orih.  Friti: 94.  Favellare  a ca- 
lo, o a gì  taccio , n a faia,  o al  bacchio  cc.  è non  pensa- 
re a quello  che  li  favella  . 

A FAVORE.  Pollo  avvpbtalm.  vaie  In  fovea , e fi  a.» fera 
a fmta  di  /refo/rvone . 

Afe  - Enfio  .nvnf.iini.  Srrta  di  g‘-tpt , Per  la  fede  . Lat. 

Far.  ry  ,’g-  Cu' a fe  ti  giuro, -Ch* 
in  ciò  penfai , eh’  ognun  ft«rtc  pergiuro . • 

V Affi  buona  1 1 . io  fieff . Bore,  nw,  16.  Ej.  Ma  che  tì  a- 
vefii , fotiu  I alla  buona  le  avcAihe  lei  . 

A fede  Troflt  avvttpiaim.  Fedtffui^t  , Cm  ffde  . Lar.  fi- 
letti a fede  . bimani,  tot.  Se  ptinu  lo  fcrviva  a lede  * lo 
fervi  poi  molto  m<dio . . • Jb 

Aff  a»  ILI;  • Adii.  Olà»  afa  affalo .'■■■d  . Lat.  affabili}  . Gè. 
dòm*oéyagV  .'Saivfttt.  Tu  te  amabile  . afta  hi  le  . e riilctt*- 
vute  a tqrti  . Medit.  orji.  ir.  Rendendoli  alfabilc  . p marcito- 
le , e gra/iufo  a'  pubblicani , e a'  peccatori , e dicendo  ebe 
■ yenuto  nel  mondo  . Paff.  ìjr.  ( Il  ttitfeffafoy 

rio  , pudico  cc.  affabile  , liberale  . 

|AFd*»IL  ITA,  AFfARItlTAUE,  t APFAR1LITA- 
1 t . l'tttù  , ter  là  fonte  I lama  > fimevrlr  ut  potimi 
eratvofmf , e in  ufm  tedi-  genti  . Lat-  uff  ab  detto  . Gr. 
ejtjour  ■ p!-<r.,uoh.  ili.  Il  capitano  de  Romani  aveva  ut. 
fibiw,  e una  rad  vita  di  rottemi  cc.  «rie  ronUngneva  a fe 
amare , e ammirare . Um.  htf.  it>.  la  quale  ha  m fc  giu- 
lìi/ia,  naodeilia  oneflade,  buoni  rolUmti,  cqnofcen/a,  af- 
ùliilitadc  . Mar  fan,  1.7.8.  E rosi  (:  fa  il  litigio  , il  qnale 
è contrario  all'  amium  , e all'  aftàbtlm  ■ 
AffaCCFNDARE.  PCixtr.  faff  Far  fan  rude  . Affauearff  . 
Ut.  orm/rti/  • Gr.  . Srgn.  Pnd.  *.  8.  Non  le 

did  a quella  , che  fi  aa  affacccn-iita  nel  Cult  migliora 
Ipefc.  -,  *»• 

Aff  ACCRND  A-to  • Add.  che  ha  eh  mdtr  fratruìc , Infitt- 
e fidate,  Qunpato  . Gattarie  di  jV  * * /y~U'~  ' 

3 r leni  {«e  f“  , 
ivi  da- vedere  ec.  uh  . 

alvea- 


i» 


0 


M.  ■: 


> 
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i'  api i inMjflofc , che  ec.  tutte  «f  un  medefimo  vo- 
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Icre  affaccendate 


n,r^*Mk  ! f***"*  ' W'  *.'•’»  *fm Mkv  . af%  ta*. 

“'f1*  “>  **»  ■■«*  «SS- 


* ”* 

T O . Mi.  da  Affaccettare . Lat.  nudufams, 
rxidttmul.u  , »w/r.f  j ./rio  fritta  . Gt.vtKiàtt*  . 

Affare  H l N A » t . v'  ufo  tabta.iwmr.  paff.  Dinar  fata a 
jmoa  di  faci  hma  , /’rar.or  dajkehno  . Lat.  Listare  . Gr. 
twm/  . Ambe,  Hi  in.  r.  ò.  Piglia  almanco  un  eanone  , c di 
lui  ferviti , E non  t.  affàcci  (linai  così  tu . 

Affacciai  amfn.tk.  Airwrù.  L (teff»  , ci*  fatti*  U- 
menu  . Ut.  tmf  nJnn  , MvnecHHd?  . Gf.'wiwi,  mnuti,. 
labe.  mori.  Un  gnXolarc  ioiUva  uu  cava  le  Juiinahco 

le,,  e iffaecutamcntc 

A 1 1 A C C I * K l 


<*».  or:^T^’ATi:^XÌ&‘S 

terreno  , c guaiti  ogni  femenu  : allora  le  terre  affangaro- 
oo  si , che  pio  anni  appretto  quali  non  fruttarono  ( T. 
aJ.ni»r.'t.  /«.  affogarono  ) 

apernnhehnu  , snhefao  . Gr.  .Lòrr»-**  . jijw;  Cotale 
medicina  punta  con  fovvcrlwnc  di  (fornico , e con  vomi- 
to , e con  a-uuru menti  grandi , e con  granile  calore. 

”***•  iiv/n.  fin.  rof  Mvm.  |,c  femmine  nule  incliniate  f 


Kidmrrt  k J.  j - . • ■ . , r ’ >-c  lenitane  nule  meli  mate  fi). 

*a*°  ài  , U-  f=B»£W  bramano  rimcJj  grandi , vto- 

Jtl'  !”  ** -£f **4 *****  lf  fa"  * A f*Fa  s s S'ìT.'lXt Tafanno  . Ut Imh/bani  infmr,  „«»« 

f».  **•!.*  /rr  --./«t-  , ciwir  .1  finrjìre  , r /imiti  Gr.  wi-  hahert  . tiriarr  . Gr.  x>t.ò  (V  1'  Jt  -H.  » 

avrr,,/  t ati4.  Mi  feti  a una  finora  , die  nativa  bc  , c «abete  al  conW»uo' , «3»  |3»  JlSSSi  v SS' 


cri.  w/;  j«4. 

nétta  Itapi  ».  5?  pria  

**"'*•  Alenando  con  £ramlc  aniieii’  il  fucccttb  dc?la 
«P  . » attaujo  ^una  Snella  del  luo  ical  palazto . 


fui  a una  hiicflra  , che  nulciva 
poma  ini  fili  affacciato,  che  cc.  Eòi/ 


É 


O.  v%.  BVfurtanenic  gli  oSsndoao  , e affannano  , e codTafc 
tannati  per  loraa  gh  coitnufero  a tornare  indietro  . 


*•  '*•  $ affacciano  a!  veder  comparii  gente  . 
i.  II.  1 [et  Arti Lu  o.i  njfrtpu,tre  il  nimico  . Ster.  tur.  4. 

“ " Man  a cala  , o affacciarli  io- 


9».  Se  era  mcg.'io  attendere  i 


contfo  a combattergli . 

>Jrl  1 Aj.uaaefi  , r ole  antera  K*?frt fatar  ti  /fanne, 
md nUm.1  frrjuu  . Lat.  f,(U  , adire  r~  : C 


WSE 


IJav.mn.  1.  17.  In  pciibua  ' dovei  ir; 
nudtt  ifnpcnala 


V V.  //  ««J.  i>i  in,m.  ienfo  del  primo  V 

«w».  11.  14»  Artacc.avanh  alla  porta  della  cittì  i comuni 


„ ....  .. . r.  5,  xr.  _ t 

it:c  tu  11'  affanni' , Fd  in  cercarlo  non  fii-  negligente  . Da- 
T iV  r “ . j -i  a.-  ..  ; , tjrH-  '•  '•  *'*  zolcrnu  affannare  in  afeun  bene  . 

rrtrsr  ..ime.»,:  Di*.  IA  i.  S toitó  come  j «calo 
“■  ‘ Wofn  la  voce,  O anime  affannate*.  F 1. 


- «-a  «gli  jntga  , pwi  <a  vote  , o anime  anonnate  . t 
fc  come  ttue^,  thè  con  U lena  attannati  , Ulcito  ftxe  def 


figliuoli  CC. 

A ;f  acciaio  • Adà'  ài  Affamare  . Bnon.  T ter.  r.  4.  6. 

Mentre  eh  10  veggio  a lem  Delle  prigioni  affacciati  non 
pochi  de  carcerali . 

V T b Beffa  ,/e  Sfatò*  . Lat.  ìmpn'dmt , inveetwelm. 

**L* . Gr.  ntmìm  . Amm...t»u  % 1.  i j.  Come  a laviq  uo- 

Aff  aitasi,  i Li...  '»  .a  , . Enbun;  affannatoti  e riotroli , e capi 'di  difcor- 

V r * • 4 ♦n,/r-  F.aS-  Afazxewrr  . Cnrrt.  lett.i  ?.  tu , thè  due  volte , 9 tre  erano  nritn  . 

liete  ec.  a a,,  s affa.un  tue-  Aff  a «no  Ambafi* . Uu  nnbefau , nnbfah  . Gr.  rim 
Aifaiuaie  . Metter  falda  fitèa  falda  lenì  ^ fan)  | *\hP*fa«'  f^M-Non  ha  od  MonJo  «ente  us.- 
Btereb.  1.  jù.  Al  beIli<b''Una  pittima  t'  affalda  f Pollala 


pelago  alfa  nva  , Si  volge  al!'  acqui  peligliela  . t guata  , 
Hox.mxK  7v  19.  Calandrino  tulio  fedito  , Mfò  , e ifiin- 
nata  fi  fece  alla  findira  ■ f 97.it.  A qttcgli , die  Ini  net» 
tatuo  affannata  . PctS.eaHZ.  il  7.  Unni  a bòna  parto  faf- 
t innata  vela  . 


------  ...  m«i  pittima  t'  affida  | Polla 

fut  una  pelle  di  fpmoiò  . * 

M mfr Sgnnmf , RìArfi  , R„u,^,. 

f.  At.  u.  ..Il  fo.irmtu  , ,.l,  ilio  u.-in  niluldi , Di  ckc 

fc  ÌAtlibìS!  ’mp“°  * ‘ *rauri  ■ F“ *»*  a Milo  ìi »- 

zWf  v r <f/rr/i  affila  feto  . Oggt  fiu  comunemente  Sfati- 

Ai-fALDUUTO.  Add.dn  AffaldtlLm . 

AZf1*A.V\’  ' AFFALStFtcaiir  . la  fleffo , eie  Fnl- 
sTl'cfje  TJfA  ^tfarQt^Afaaimr  . 


fa'*  A/olfittr  , l Afalfifenre  . Tot.  r;f.  Si  puo- 
fLdlrCr^/Zro  ’ l ‘C-  6W,,1i,'a  nu*  l^r  voi  non  foc  afiU 

vSùi . ' L fC  ” conh;lTo  11  ««‘chuo  , a&llifico  la 

AfFlALSIFJCARE  - U AFFgLSAKF-  . 

Affamare.  M,,  /JWr , Fjf  w ^ r rjr  trnjT  ^ 
^/iw  , e u^ffaft.  dt  monture  . La,.  /rtnWJ„  „/fTTr 
Partii.  Gn  oa  in  ammirar  .che  si  gli  affama  , Per  la 
camion  ancor,  non  mamtidta  Di  Irir  mamma  PalLd.  Il  ca- 
varlo , che  noo  viìbìr  il  fr«n--  - ■ r‘uT,  u « 

W»  gii-fi  g 1‘ 


^ _!•'  in  JW"7-  ntutr.  affdut  . 
i>,f%  fae.  Geni  Cni 


, affamiìì , e dopo  ’f  vaijtro» 


. Lat.  e farne  . Gl. 
.omanda  dulr.butrc  alle 


, D • — , -a  «d  -MonJo  gente  ngr». 

le  a Romani,  nel  foffcnre  affànoo  . Bete.  mv.  12.  12-  A 
cltmundo , che  qualunque  fixllc  colui  , che  e ih  fatto  av'ef- 
**i>  dwina  dueva  ; imo  gli  fiMfc  ancora  ii  «dia, 

C^l  bunmewo  del  cuore  , per  lo  durato  affanno , potuto 
r ipofa  re  , et.  *7 

*.  IL  Per  tana/,  éf/faene  , Tormento  , Fattidio  . Bore, 
froem.  4.  Perchè  dove  faticofo  eftvr  folca  , ogni  affanno  to- 
gliendo via  , dilettevole*  il  femo  effe  rullalo  . F mrò.  ?r. 
‘-»*0*  thè  tu  in  grand. ffimo affumo  .J  ameno- metto  m'hai. 
Pitr.  Jòn.  u.  Se  la  rn:a  vua  dall'  al  prò  tormento  Si  puh 
tanto  le hcrmite , e dagli  affumi  . I)  .-ir.  inf.t.  Io  sii  nfpo- 
f»j  Cucco,  ri  tuo  affanno  Mi  peli  si  , che  a lacrimar 
m un’ira. 

A M1IU.O  KE  M,  , ,h,  e „f,  fi 

brilli  . Marnate  deffe  m Lat.  ardeì»  . 

Affannone*  i>  . Afte  atti,  di  Affannoni.  Sr  dite  dt  ih  fi 
mt&a  y e t affatica  di  fa'jejcbui  tn  ,vtt  , ,b  non  k li  alar- 
ne . Cairi,  leu.  45.  Per  vane  affannimene  fi  brigano  venire 
al  hne . 

ÀFFANN-os  AMENTE  . Avtrrb.  Cen  affanno  . Lat ■ nnxtì  . 
Gr.  . Bri.  Pur?.  Tanta  fu  f affinone  fiu-tTef- 

fcf  tua  , quandi,  uvea,  ch'ella  te  ne  pregò  -,ì  attannofa- 
menie  . Sera.  Mani,  fal  li.;.  Ma  pena  , «i  v«e  di  con- 
trai  tare  con  ella  affannòfanfttire , penfa  dio»  alfa  bara  . E 
Oetobr.  id.i.E  tu  tante  volti-  t' knc'aghifà  delle  altre  affluì - 
«WBBentc , e trafeuri  quella  ec. 


dui  , ««rwu  o»  agretto  , 0 altra  , m/a 

fon.  ,A, 

ASé£tS.’--?  • muu>a- 


- sap 

ASSélSrr  • ^Afkmrr.dk  ha  pera  fame.  Lat. 
ja  fiuar . Gr.  *****  • Bv  imo.  .;6.  o.  L’na  veltri'  nera  co- 
me cai  bunc  affai  tur  4 . e t;>jvcntei-ole  molto  nell'  àproren> 
,6-  »'-6-  f4lm>  Venutolo  d-etea  , che  l bt- 
ndKio  dato  wm nte  , e um-afpram  fi  era  come  pane 
pctrolo,  b quale  me  vere  all  affamate»  è per  nccettirade 
wvegnad.q.chc  fia  mutato  < in)  m fona  tu  lattaia.)  Tn'. 
ft  '4  tc  n.ini!rV  * queitz  affamitA',  e felfoocfca  otte, 
che  i a'jcrta  può  -^r  dare  nini Wr  , r anaMfai.) 
^riU/r°L  affamato  , e fi  dimnfrifieJjL 

fieerfmxa  m eh  ha  fame  . fa  S.  U10-  Bat.  E tllora'tllu,. 
uMIo  tornava  a cau  tutto  affamar uzzo  . 

S Daemma  anche  »rtC fattamente  tf  mm  fan»  , dì  /*. 


'«sullo,  tue  non  aver  cki  atunncKo  imoii. 
Amet.fr.  Molti  gli  «ffànnofi  pencoli  di  Ciro  cc.  afcn.tano  . 

'•/>•  7- rct  lo  contrario  poi  «love  il  primo  ne’  di 
piò  afunnou , «:  nelle  maggéon  vampe  della  no  lira  clfatc  ' 
c -non  paffa  gli  80.  gradi  . 

Aff  a R U i t ,L  A E E Far  fardello  , Ridirne  la  fardello , F,ar 
la  rotte  . L.it.  VofS  aUt&at , rwr.i»/.W  . Gr.  anioifitta,  . Fr. 
Gami.  Pad . B.  1 htloiu  uomini  iffmleflaroiw  ,-e  lubiro  die 
ebbero  affardellato  t partirono  dàlia  Terrà  . 

Affare.  l*rròe  lutar,  faff.  Commòr  bene  una  cefi.  Ad 
itirfi  \XonfHrfi  . fa. anfore , decere  , Mrv*mreì%  /un?.  Gl. 
«sr»r*/  Con».  Par.  **.  Nota  . che  tale  ef^ofi/tonc  lì 
1 afu  al  luogo.  Fia.nm.  r,  ad. Gli  onori  fimi! mente  a me 
futi  cc(  ancorché  fbrfe  alla  mia  ridbiljà  f affai eflri no  quali 
debiti , euiuiiKt»»  a vitali . rìt.jfa.  E gùflud.é  di' 
di  molti  anni  , e Dim.trio  era  più  giovane  , che  non  le  li 
affacci' a Come,  ehi  VhIiii  ilranamrnte  , e pur  s' at 
fanno  . Sod.  CJr.  %,  E vtcn  bene  ( lo  vii*  ) e li  bonifica  ne* 
liti  de  paefi  , ohe  fe  le  affanno  . 

Affare  . 19» mt . t ule  Ceikfhmr  , Effert  , Ouaìtti  . 1.. 
Andò*.  *v>».  Bore.  nirj.  95.  M.  Arifaldò 

Gradcnlc  uomo  d alio  ffrarc , e |frr  arme , e per  cortesia- 

eono- 
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ennofinit©  per  tatto  . IrisM.  Allora  dentava  Aia  firixcfcia, 
cric  avw  marito  di  ù alto  aliare.  G ./'-«•  74- 4- Goò  fece  cc. 
1 pii  aJtn  di  ballo  aliare  . £ a.  1 a.  1.  ImpcruocJic  <2ucit<> 
Carlo  Magno  fu  di  si  gradde  afliirc  ce.  TtJ.  br.  3.  a-  « (*v> 
antichi  J Altro  molte  cole  dcU'aftif  del  mucido  , e di  moiic 
ditterò  la  ventade  - • 

V Per,  Urlavo  , fatto  , Faèeatda.  La»,  nrtiixm  . Gr. 
XW*  • • &**•  >»•  OSLV  tenendo  1;  Re  u 


A sf  a r uccio.  Diminuì  a After;  . Ut.  mula . Gr. 

•jpànir  ■ Arii.  K Noo,Tapete  cor  di  voi  (ledi  con 
quadro  ficure  regole  vi  guidare  m tutu  gli  affini  tei  di  ca- 
la vedrà# 

Affa  se  I A Rii  . Par  /«/?«  , AffnfMhre  . Lat.  teiàfrre  , z.-u- 
//jjffrr  , Gr,  »i*uJrò  Samatz.  Areati, egl. 6.  Priini  eh*  1 rate- 

APRA  ICIMMÉ  STO  . Malia  , Fafitms  . Lat-  finfientu  , fa- 
fiMOtn  . Gr.  £*ex*>**  . tornii.  J«f.  V.  Avviene  per  lo 
malvagio  diabolico  affi- Linamente»  di  occhi  . 

A F P A »C  I VA  tt  p • F/jr  figlio  . Tratte.  Sètti.  ncv.  1*6.  Io  vo- 
glio ^ thè  noi  Inanimo  bfne  quel  porco  grandie,  e mct- 

Srvi  dentili  quel  fittolo  , e poi  I’  affale  ineremo  ton  que- 
1 allòro  . « * 

V Ter  Ammaliate I.  \M.fafefMnt  .Gt.Pamaitot . fr.  GiprJ. 
Preti.  K.  (ducile  femmine  , che  iògliqno  affate  inali  le  pove- 
re creature  . 

Affascinai  tONr  . Agafima  mento  . I m.  fafamt  , fa- 
fi  utfiw  . (ir.  firmarla  . Sanuaz.  Are.  'prvf.  9.  Altra  cantra 
al  fttddo  . altra  coptra  alle  {ovoft  affaicùuzioni  i'  invi- 
diosi occhi . 

Affastellale.  Far  fanello  . Lat  fafia  Jkufre  , tom- 
jwnrrr  , eoagmentate  . Gemmar  ìnm  . Ubr.fimilH.Gi li  ittaUcl- 
lano  coirle  fogliono  affai lellart  di  Maggio  .Sftaf. 

rota.  Correggere  i fuoi  diletti , si  che  non  lu  affaficluto 
cotHc  manie . ' , 1 

A F F A t T t D ' a R E . K A.  iKfitflùfar  , A pf  attor  j iprdt»  , { 
ferfiUtxtà  . 'Lat;  fqjfdmm  mnrre  . Gr.i»o^>^/  . S.betn.PAy- 
iil,  animi.  Ufciva  loro  si  grande  porro  , che  patta  , che  af- 
. fiitiJuffuno  il  mondo  . ■ / . * i 

Affata  MESTÒ,  P.  A.  Ferft  Affaitammto  , Affazxona- 
mcnto  '.  Lai.  rtdthi  , . Gr.  * bum  c.n.,tl;.  Frmtt.  line. 

*tr.  15.  E quinti  i quello  che  fi  vede  continuamente  ; tini 
affiatamento  di  Mitratoti  , obito  di  huflohi , e meni  mento 
di  Re , e di  Batuniv  , . . 

Affai  a PPi  A RI'  ■ Adof fiore  , Affofiinare  m fenfò 
Tratte.  Sacci.  OT.  it*.  E come  che  s aodaflc  la  coù , affa- 
tappiato  , o aoppiato  thè  fede , giammai  non  fi  ricordò , 
ni  di  quella  bone  , ni  éefl  Vino  . * 

Affai  a T o . Allei.  Fatate  . Lat.  PttmUmtbfiis  . Ci^rfuun. 
Ar.  Fue.  so.  63.  Che  Orando*  nato  Tmpcnetrabi!  enr^  ed 
affiatata  . F.  ^r.qo.  E pcahi  gli  lacean  poco  me  liete  L ar- 
me , eh'  era  ifiviotabtfc  , c'afhtito  . Ben t.  OrtA.  il  7.  L'el- 
mo affiatarli  a quel  braiuio  tagliente . 

Afta t'k  ime  afi  atirai  fi  ..Lai.  rxerataito  . Gr. 

yufitacia  Albrrt  49.  L»  qual  memoria  dei  aiutile  don  pen- 
lanicnto  , e aSwamehto  «IcUo  'n^cgno  . loie.  'Am.  B.  78. 
Adunque  perdete  fonnn  è affatùaiucnui  delle  virtudi  con 
menomamento  di  natura!  forza  . 

A f Fa  t 1 r a n t r . Dt/h/ì 0 a fatica  t e tite  Dora  fatte a . 
Lat.  labi-rii  fui  . Gr.  aw.iae  . FLt  10.87-6.  Oucfto 

Cafimccu)  lue  un  vaLirolo,  e magnammo  tiranno,  lavio , 
accorrò  , e foUiato . e tfatuantc,  e prode  jn  arme  , O. 

'.  7.  C8.  Il  liane , ore  temperatamente  ha  fòrmenro  , e,fil- 
Ic  ec  agli  iffinicanti , ed  eVerntami  è inroiAcncvolc  . 
Affai  ! 

vriurt . Gr.  jtmb  . Dan.  ìnf.  sé.  Lo  maggior  torno  della 
fiamma  antica  -Cpminciò  a.crolfarfì  mormorando  , Pur  co- 
me quella  cui  vento  affatica  . Bete,  letti  Pia.  Beffi  i7J>-  Con 
grandiffima  guerra  affatici»  i Romani  . 

b.  I.  Per  htrtàf.  Affai  tur  atro,  Arrrovarlti , e Rteftùdftlo 
di.  denti?  fio.  • ' . , 

^ II.  In  fyxtf.  neutr.  raffi,  l'ale  Dorar  fttim  , Sforami  ^ 
'Ingranar fi  lf  eptrarr  , Arrabattarti  . Lat.  liberare  . Gt.  Tanti 
Bue.  30.  In  che  m'  affatico  io  1 éfiUnf"*'  amano  , 

(oflor'tì  coitnicono  ec.  Daat.  Pi/rg.aC.  Sopra  gridar  datomi 
!•'  affatiti . Pier r firn.  6vr  Si  cH*  a mirarlo  Indarno  tri  affati- 
co , Albert.  38.  Tu , Crilìppò,  t’affiatKlu  troppo  di^ludiu^i 

A I C A T I S S r M O . Saperi.  ,f*Aff,ttreàt'j  . I u»r.  tofiafiui 

fitflaiut  . Gr.  Tur.  Ajrr.  .ttw:  14.  108. -E'  ano 

compagno  ntfle. guerre  , e riJtrn  affatKatifffmo  »n  Roma, 
avevano  avuto  di  lor  {Iran  meriti  ampie  mercedi.'. 


A F F 

Veli.  jo.  StAlo  giucatore  , e grande  affiancatole  , e I 
fini;-»  affai  buie  . 

Affai  icntitr.  F cuna,  eli  Agattecttòn  . Lat.  L 

fi 1 , Margina . Gtutt.lett.gg.  Ec  donna  affaticamele  e mol- 
lo valente  . 

A F r A t r uh  £ v o L f.  . Atld.  Affaticante  . Lat . Uberi  afta . Gr. 

Cr.  11.47.  *•  I*  cavallo  abbiente  le  gambe  , e 
delle  gambe  le  giunture  ben'  pilole,  e i peli  lunghi , < at- 
fauchcvole ...  . * 

Affatico» is v 1 m<>  • lo  fieffe.  tl't  A fiat  irmi /(fimo  . 
Lat.  Ijffitriv/itfinmt  .'  Gu  -roKarKoi..  Pitr.  inrm.tH.  Giovane 
pKcntiffimu  , e aflitKoliilìim» , 1!  quale  eia  flato  righivi 

Affai  to.  Axtvtrk.  Interamente  , In.  tutta  , t ftr  tutto  . 
Lat.  amniHa  , fnr/uj  . G i.àptor.  » AcoikcW 

non  cernì pidfuno  !»  loro  mfbnuna  Aciku  alVatro  fcoofk- 
ti  . Cr.  10.  1..  1 cacciatori  quelli  'arbori  tifegano , mi 

non  affatto  . Poff.  z 77Ì. Quanto  inno  le  Lami  degli  nummi, 
e 'delle  femmine  fiate  acuito  pim  fimo  Arra  , mnanri- 
di*  die  li  coòlummo  affatto,  cc.  htr.jòn.  iy  1 . Amor  V in- 
gegna , Ch’  i'  mora  affitto  v e odò  icgue  luo  Itile  . 

k.OtetJi  , Pi /hare  affatto,  nel.  caute  aitare  , e •.•ale  Senta 
fi  effemini' , « Sema,  dijtinrj-.nt  . Lat.  indi/,' 1 on.-Mini  . Gr. 
eeujrux'PÒo, . 

Affatto  affatto.  Attuti.  Coù  rethe^u  Aerata  ano 

ietto  ma /fine  Jena  , guelfi  fulcri.* dt  Afta  Ito  . Ter.  Afi.  9 «. 
Entro  ai  mio  euf»9..  die  non  era  ped»  «T  aiìno  affano  af- 
fattq , nacque  un  pallierò-.'.  Alleg.  jó.  Mi  jiocacàatc  una 
.'ingioia  pcnfìonccjla , ce.  jicidd  lo.ottn  abbia  a calcar  dd- 
li  fame  affatto  affitto  . 

AlMTTUtOltMO.  Le  affatowarr  , 

netLam  . (ir.  **-'.«*«* fr.  Coni,  Inf.  io.  Fecero  malie  , e af- 
fa tturatr. enti , e legamaiti  con  erbe,  e con  loitougini, 
Rati  Jiamertto  , borii 

ipocrisia  . 

Aff  \T-T»  H A 1 1 . Far  malie , Nuatr,  um  fattura  . LÌt.  w 
nr fieni  a liftt. - . Cr.  nmÉifcfi».  Doni.  lui.  ir.  Opdc  .m! 

, cerchio  leflotido  '.'anuirli  Ipocrita,  lufihgjtc  , e chi  affatlu 
ra  , Falfiik , Udroncccio  ec.  Bum.  Fur.  4.  Iute.  Forfè  »en 
(uccio  lor  . le  . (eoe  J Non  gli  affatturo  fiolidi  I B' 
indolenti ; 


idi  l Gli  l'ostico 


A F I-  A T t C K TO  . Arili,  ih  Aff  aticare  .*  Aff  i nato , Stntcen  frr 
fi. atta  . Llf.  drfrflnf  , AefirtifiotUi  , fefltu  , ■)rtfJtn..i'rT.  raffi»- 
«*<  Bete.  «it>.  8.  4.  Con  bella  ttmM»  » e'IirgrolrìMrermc- 


„.i  animi  degli  affaticati  . F «nn*.  8;.  6.  Ed  etri»  enfratdene 
lutto  affaticato  nella  camera , dille  alla  moglie  . Nbth  nnt 
Ri.  iV  F.  ntirandoG  verlò  u , per  npofarfì  ; perocch’  cn  af- 
fai affaticato. 

AFr  AT1C  ATORE  - TAtcarttt  Gr.  mejnt mnireét  . Cren. 


AifattuRa.to.  Acid.  Aa  .Affatturale  . Ut-  veneficio  ufi- 
fediti  . Gr.  tovftxxàAtti'  . Tav.ra.  E incito*  di  le,  :rava 
come  cavaliere  -ifictnirato  . M,  /’.  4A8.  Ma  o'xl  c folle  af-, 
fartnrain  , o occupato  nella  mente  d,'  altro  peccato  cc.  pii 
li  devi»  da  laro  . lafé.'Div.  non.  1.  jf,  Andnffcnc  dipoi  in 
Sckucia  per  aitender  la  fin*  <1  eliti  acidula  di  Germanico,  U 
qtatìc’  s aure  Itevi  i!  maligno  nfaic  co l tehcxfi  da  Fifone 
affatturato.  , . . ’ 

Affati  UR  ATOA  p Perini,  tanfi.  Chi  affattura.  Strego- 
ne  . Lar.  venefino . Gr.  uaffimLt  . cem.  lift.  ir.  Gli  affiat- 
tùratoh  , e indovini  , e limile  lordura  . 

Affai  t ukaz  ioni  . Jlgatturnm-ntn  . \m,  tmtfiàtem  . 
Gì.  Wfiomia.  Bui.  hmilct  n peccato  de  l iffamlnr/tcne  , 
ovvero  maleficio  . £ Putf.ig.  Mck-agro  s ‘ efféndb  per  fif- 
lat  tarai  ione  , eh'  è operazioit  del  Ihmonio  . 

AFFaiiON4iuN.ro.  AbMhmm:-.  , Adornamento  . lat. 
Umtint*m\«*fktfirfei  definita  . Gr.  ***  ■mio flit . Coti*  Bar. 
ij.'Alf  allindila  de' Ilici,  e affazzona  meni) , e altre  viltà 
di  corporali . - ' * , 

Affazzonali  - Abbellì rt , Adunare  Lat  creare  , 
irci  rrpdirc  . Gr.  xxAOTiytnr . Bini. enti. Gu.tr.  F.  R.  Nè  pii 
inoltra  , che  regna  Lo  temo  aio  caro  uom  , eh’  a'  ladroni 
Lo  nfodii , e affazzona  . 

Affi'  ih  are.  Ait<  rarfi , aua/i  C-tfimre  il  franti . Lat.  «ri 
m eimadtre  . Cren.  Muta,  Alierà  ci  accordammo  Coti 
lui  , e lafeiimmo  quel  naditurardd  fignorc  di -Lucca  , il 
quale  affepatli , quando  lènti  , arami»  e onci- mio  con  atel- 

A FFE  I M A M L N T ° . l^Merfi-tre.  Lai.  jffu motta.  Gr.  um- 

t*1  F fer  CmftrttUtànm.  Sed.Aitff.it4.  altri. ca- 

pitoli, che  erano  affermarne  .ito  di  pace.  Bui.  Purg.-yu  t.  Si 

Af F F n M A N T t eh  afferma  . lat.  a ’.rmapt . Gx.CtSotùr. 
amM;  ice,  bui  merci  pullaflimano  a lokn  vermi  alla  Sen- 
tenza d’  Affltetilè  affermante  r che  *l' in'em  aquatici  qon 
naituno  tcstjfrr.  t*.  Vien  rtprefo  di  quella  lua  critica- da 
Ha, 'do  Angelo  Abati  affemiantc>  che  ec.  * 

A r F E R M a NT  f US  NT  F.  Avveri.  Con  cerlriza  , Afferà ».»-*• 
f.'MJfKWtr1,  Affeimtumrirte . L»\.  affrivr/ntrt .Aftitmotì . Gr. 
fUjfkivi . Fr.  Gkfd.'Pred.  R.  Lo  dicoaa  , e io  replicano  ai- 
Icrimumcnte 

AFlflMA-tTIMIM  AMFNTR  . Sut  tri. ‘di  Ajftrur.tnu- 
merttc  . Lat.  tuA:V  affnnamr  . Gr.  (Ulmerv,,  Cuitr.  Irti. 
18.  Lo  ferivo  affcrrnantrtlimamcute  per  Voltai  paca.  Trarr. 
ftfeffr.  enfi,  liana.  Al  loro  medico  raccoot ani  i malori  affisr- 

■ 

A F fi:  R M a It  *J  C^riil-nr-  . Dir  >ù  lì  , ninnano  eh  latrare. 
Li  fi  .ti-rmre  '.  Gr.  k«  wi«wu  , fittoti t . Dani.  Par.  t-..  Che 
quegli  è tra  gli  fiotti  bene  abballò  . Che  lama,  -li.tuinonc 
afferma  , o «ile  :-  a . Pnr.  cima.  R»  7.  Ma  ricadami- > afferma 
Di  mai  non  vede:  lei.  Bete.  rms.z-\6.  La  pomi  no?»  a ri- 
guvdarc  pieno  di  m*rav»gl«  , (eco  affermando , inai  si 
bella  Of.a  nort  aver  veduta.  F rem.  xAr.n.  Tutti  comrócra- 
ronoa  ridere  ; e affermare  , che  la>Sed!ri  aveva  la  ragio- 
ne . Pag.  185.  Quello che  non  fi  fl,  s'cgli  è , o no  ..ec. 
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*lin  non  <ke  pertinacemente  o affermare , o negare  . 

,%■  I-  E neutr,  frjlf.  wr  t^tifiearfi.  Llt.  ccafifitee . Gr.a'vv 
. Al.  F,  j.  101.  Rifrande  a una  porta  piccola  della 
atti  et.  c quivi  c'affermi»  xneffer  Gran  Cane,  Lèv.  M.  Se 
un  poco  di  diiconiu  vi  foffc  venuta , umana  ch’eUa  fi  for- 
te ben  barbata  , e affermata  et. 

§.  IL  E panmentt  ntutr.  paff.  Affwrarfi  , Confermar/!  , 
Stabilir/! . Lai.  fe  in  tuta  ponrrt , firmare . Gr.  «ra*»d£*rA «- 
Cr«.  Mudi.  *07.  Dopo  ciakuna  delle  toprafcriite  novità 
s affermò  lo  fiato  con  levatfi  dinanzi  de’  Colpetti,  accrcfcc- 
re  t prov visionati  per  guardia  dello  fiato,  e de'  buon  uo- 
mini ce.  Cujd,C  té.  Acciocché  iti  quelle  cole  la  mia  men- 
te li  affermi  , che  rilucente  fermamento  di  piò  licura  de- 
cimane , addottando , che  rcr  tuo  uramentu  fi  fermi  ciò, 
«he  detto  bai  . 

AnE»MAT*Mf  MT E . Avveri}.  Con  rettezza  , Affermati- 
veimenlr  , Lat.  certi , affeverouter . Gr.  éopakùs  , fiuSaimi  . 
B<mb.  prof.  t.  44.  Ma  io  fono  fiale  troppo  ardito  , Giulia- 
no , che  .di  quelle  cole  eoo  voi  cosi  affermata  mente  ragio- 
no . rarefi,  iteti.  1 j<S.  Quelle  cole  non  fi  pollo  si»  nò  fapqre 
appunto , nè  dire  affcTtnatameorc  . 

Affermativamente.  A voerb.  Con  afetmaztone.  Lat. 
a ff eversala  . Gr.  zrmtamxùe . Cac.  Celi.  Dicendo  afferma- 
tivamente , il  corno  è iullanza  . Bum.  Pier. {.  a.  lo.  Gii  ar- 
gomenti Dal  fimi! , dal  minore  , Affermativamente  , dall’ 
efempio  Gli  vi  tiran  leni'  argani . 

Afferm  ATI  v o . Add.  Che  affama  . I.at.  a^frwwi  , e«t- 
firmans  . Gr.  fitfiatm».  C.V.  6.  ji.  }.  I quali  ( mirateli  ) fo- 
no molto  efficaci , e affermativi  la  nottra  fede.  But.lnf.  1$. 

1.  Avea  le  due  chiavi  dei  tuo  cuore , cioè  I’  affermativa  , 
che  apriva  lo  cuore , e la  negativa  , che  lo  ferrava . Vru. 
Dtp.  geem.  ari.  Elcgantiffima  è la  dimofimione  affermati- 
va . Bum.  Tur.  j.  t.  j.  Una  novella  finii,  Clic  gli  altri  af- 
fermirivi  rcitcraro  . 

Affermato.  Add.  da  Affermar . ÌM.Jirmatmt . Gr.  1 Si- 
Hata.  Dant.  Con.  147.  Fallo , ciò i n medio  dalla  verità  i e 
vile , cioè  da  viltà  d'  animo  affermato , e fortificato  . 

.§•  T per  Fortifico» . pttar.  105.  Stavano  affermati , futu 
dirimpetto  all’  altra . 

Afferm  atorf.  Vaiai,  mafie.  Che  afferma  , Ctufermatwr, 
Approvante  . Lat.  ctnfimtator  . Gr.  ih3atft»t . Amm.  aiti.  {*, 
j.  14.  Gige , quando  dcfidcrava  d’  av«rc  f 1 formatore  del- 
la vana  oppinionc , apparò  dove  folle  la  làida , c pura  bea- 
titudine ■ 

A ff  cimatrice»  Forni  di  Affermatele  . Iat  affirmant . 
Gr-  dtdaùau . Fr.  Ciad.  Pred.  k.  Farla  con  lingua  di  fede 
aformatricc  del  vero . 

Affermazione.  L' affamare  . Lat.  affamata  . Gr.  **- 
Albert,  tap.  2.  Non  fa  differenza  tra  la  tua  Icm- 
p*ice  afferma/ ione , c lo  lata  mento.  Antri.  78.  Lo ’ndtulriy- 
fo  intelletto  riconobbe  il  vofito  vifo,  e con  afferma/ iorc 
diffx. 

Afferra  mento.  L'  afferrare . Bui.  Letteralmente  debi- 
ta  pena  è f afferramemo , e firacciamcnro  dcl-’e  Rambe  . 

Afferrante.  Tuli.  Covali*  . La  t.jompa  . Gr  .pur/',  ci- 
nff.CalvK».6 7.  E Griffo  lardava  In  fujie  sbatte  fopn  J'af- 
ferrantc . E nlmrjt  : Tanto  fi  fcaglia  col  fiero  afferrante  . 
A lag.  12. 4P.  E montò  Copra  un  feroce  afferrarne . 

Afferrare.  Pigliare  , e Tettar  con  fiera  . Lat.  tu  ape re- 
hai  fu  m rninere  . Or.  uamfidptrnr  . Fr.  Cimi.  Pred.  Il  dra- 
gone mi  tiene,  ed  fammi  colle  lite  fanne  afferrato.  Dant. 
Jjff.  to.  E non  rcltò  di  minare  a valle  Fino  a Mino*,  che 
ciafrbcduno  afferra  . Petr.  tap.  4.  Eranvi  quei , eh'  Amor  sì 
Leve  affeira  . Ben.  Ori.  a.j.  7.  Se  Colo  un  tratto  a fuo  mo- 
do J afferra , Fcffo  in  due  pezzi  lo  difiende  in  terra . 

% L Ter  metafi.  [ nfianu  per  Ben  comprimine  il  detto  al- 
trui . Ulv.  Craneh.  1.  1.  Ora  affen'  10  . Ambe.  Cefi.  3.  1.  Tu 
non  afferri  bene  ii  punto  . 

$.  IL  In  figmfuat.  mute.  puff.  Azzugarfi.  M. I'.  j. 59.  Tro- 
vandole ferrate , c bene  in  concio , non  le  invcllirooo  , c 
non  fi  afferrarono  con  loro . 

• ^ UK^  Ter  metafi.  m fignìfic.  neutr.  puff.  Frane.  Saech. 
nm.  14.  Ma  tl  mal  ? che  in  te  s’  afferra  ,"T  ha  pur  guida- 
to  a far , che  tu  ti  dclli . E 5?.  Perché  nodiro  intelletto 
non  s afferra  Sopra  natura . 

§.  IV.  Agenore  , fi  due  antera  de  amili  , ehe  piglia n por- 
• piglia»  tetra . Lar.  appellar  . Gr.  rwimii^n»  . ihee. 
nov.  *«.  *0.  Nè  poma  s'  accorfen»  fe  avere  a-'l  ilota  di  Ro- 
di afferrato , che  forgendo  1’  aurora  ec.  li  videro  ec.  vicini 
aJia  nave  . Dittane.  4.  i«.  Oual  farem  noi?  qual  piò  ri  pia- 
ce afferra  , KifpoTi  ; ond’  c fi  volle  inver  la  Fiandra  . Tae. 
Dav.  fior.  a.  171.  Con  effe  ( galee  ) afferrò  a Cinto . 

Afferrato.  Adcl.  da  Afferrare  . Segn.  Cri  fi.  inftr.  j.  jt.  4. 
Ed  in  pecfema  de’  circoilanri  afferrato  quell'  infelice , fe  lo 
portò  a proicguire  !c  fuc  bcfiemmic  . 

Afferra  roio.  C afa , alla  inai  e t afferra  . Bue.  taf.  io. 
a.  Si  vuol  parlare  apertamente  , e ordinatamente  , licchè 
non  abbiano  afferratoio  muno , 

Affettare.  Colf  E firma  . Tagliare  in  fette  ehathì  fio. 
Llt-  di  ffecare  , in  firn  fio  fiecare  . Gr.  foeÌAnr . AVni  ant.6\.-?. 
E quando  ella  cominciò  ad  affettare  il  pane  col  coltello  , 
alla  prima  fetta  cadde  in  fui  defeo  un  tornefe  d'  oro  , c 
viene  affettando  , ad  ogni  fetta  nc  cadea  uno  . Fr.  lac.  T. 
Tanto  pane  innanzi  affetto  , che  bafieria  a un  porehetto , 
Din  fi  anche  per  filmiti,  del  Tagliare  gli  uomini  a pere- 
ti . Lat.  radere  . Mtrg.  t-  7i.  Ed  Ultvicr , eh’  è pur  di  que’ 
<U  Francia  , Que’  Saracim  affetta  come  pani . E 75.  Rinal- 


do tanti  quel  dì  0'  affettava  , Che  in  ogni  luogo  pel  fan- 
guc  fi  fguazu  . 

Affettare.  V.  a.  Dar  te  pieghe  a’  panni  , Termine  dire- 
te di  Lina  . 

Affettar.!.  Coir  E larga  filo  neile  fine  voci  trifillale  , 
Bramare  con  anfietÀ  , e oltre  al  eeavenevde . Lat-  capere  . Gr. 
rxiK>«*;»  . Com.  Purg.  17.  Colui , che  difordinatamentc  af- 
fetta gli  cibi , non  mangia  per  vivere,  ma  vive  per  man- 
giare. AL  Co»,  rim.  Ch’ai  tra  già  non  affetto,  Che  veder  lei. 

£ per  metafi.  t ufiamo  mfigmfie . tS  V)ar  troppo  artifici^ 
e f^ui finezza  . Lar.  affienare  . Gr.  ammobm  ■ Ben.  rim.  «4. 
Dice  le  cole  fuc  fcmpliccmente  , E non  affetta  ii  favellar 
Tofcano . 

Affiti  at  AMENTE.  Avveri.  Con  grande  anfietd  .Lat.  ' 
mtxiì . Gr.  àa filimi . M.V.  u.  101.  Molti  buoni,  e cari  ut- 
tadini  avendo  prefo  fofptzione  , c gelosia  del  dire  del  detto 
Giovanni  cosi  affettatamente  in  con  figlio  ec.  s'andarono  ad 
armare . 

V Affettatamente  , vale  eziandio  Con  affettazione , Con  fio- 
vrrehio  artificio  , t figufitez-a  . Vanh.  E reti.  99,  Favellano  in 
punta  di  forchetta  , cioè  troppo  fquifiumcntc  , c affettata- 
mente . 

Affettato.  Add.  da  Affettare.  Arti  fui  ito  , Ricercato  . 
Lai.  anifietofus  , affeSaius  . Gr.  àmercieStie . Matfhuzz.  1.1$. 
Qualunque  vdcovo  ordipa  cherico  d altra  diocefi  fanza  li- 
cenza del  fuo  fuperiorc  fcientemcntc,  ovvero  con  ignoran- 
7a  afoguta,  è fofpcfo  per  un  anno  di  non  potere  orditure. 

£ cap.  67.  Ma  non  è cori , fc  contrafiooo  celatamentc , im- 
perocché pare  , che  fia  ignoranza  affettata  . F cap.  71.  Al- 
trimenti farebbe  affettara  ignoranza  . la  quale  non  ifeufa . 
Fir.difc.an.  1 9.  Con  una  certa  umiltà,  c tommcfiionc  non 
affettata  . 

G I.  Dieefi  anche  Affettato  Quegli  , che  ufia  negli  atei  , 
nelle  parolt , t negli  abiti  fimetthu  artificio.  Fr.  Ciord.Pred.  Le 
femmine  , che  vanno  per  la  terra , per  le  pinze  ec.  affet- 
tate, e imbambacolUte  . Cy.  Utt.  1.1^7.  Vorrei  la  fcrittura 
appunto  come  il  parlare  , cioè  , che  avelie  ec,  del  corrente, 
piti  che  dell'  affettato , 

II.  E Affettato  per  Tagliato  a fette . Lar.  dtffeflus.  Gr. 

4 nuioSdt . Ltbr.  tur.  malatt.  Un  poco  di  pane  affettato  , c 
bollito  in  acqua  . 

AfFETTATORE.  f.  A.  l'erbal.  mafie.  ^ Chi  affetta.  Chi  fa 
C urte  d affettare  , 0 di  dar  te  Pieghe  a panni . A lem.  Taad. 
Bergh.  A Giuntino  , c Lapo  affettatoti  . 

C I.  Si  prende  anche  per  Quegli,  ehe  taglia  infette.  Lat. 
filmar  . Gr.  aoftdlt . 

§.  IL  Per  metafi.  Buon.  Tur. ai.  Di  quei  bravi  a cre- 
denza , e primaticci  De'  nugoli  , e dell'  ana  affé  tutori . 

III.  Per  Anfiofo  , Bramo/i  cifre  al  convenevole  . legnrr. 
Pred.  *j.  1.  Erode  lidio,  quel  sì  fuperbo  affettarore  di  ono- 
ri eziandio  Divini , fu  da  Dio  percolio  bensì,  ma  per  man 
di  un  Angelo . 

Affettatura.  V.  A.  V Arte  d affettare , 0 dar  le  pie- 
ghe a panni  . 

Affetta  rioni  . Li  affittare  , ehe  è Ufare  fieverrhio  arti- 
fizio j 0 fifuifitezza  . lat.  a fellatio  . Gr.iu raxTv>i«  . Tue.  Dav. 
vit.  Agr.  Ne!  principio  della  fiate  Agricola  ebbe  in  ca- 
ffi un  gran  colpo  per  la  morte  d' un  fuo  figliuolo  d’un  an- 
no ; ctò  comportò  non  già  con  affettazione  d’  ambiziofa 
cofiauza  . 

Affetto,  lofi.  Pattiate  d animo  , nata  dal  defiderio  del 
bene  , o dall'  odio  del  male  . Lat.  affeéìut  . Gr.  tiahaii  . 
Dant.  Purg.  *5.  Secondo  che  ci  affigon  li  difin  , E gli  al- 
tri affetti  l'ombra  ii  figura  . E Par.it.  E poi  f affatto  lo'n- 
te-letto  lega  . Petr.  mire.  4.  1.  Che  allenar  non  lafciava  il 
duro  affetto  . Puff.  Sono  occulti  nel  cuore  , ne’  ddidcri , c 
negli  affetti  mentali  . 

jp.  I.  Per  Defiderio  fempheemenu . Lrt.  eiiriditas  , de  fide  • 
rium . Gr.  tridui»  . Dant.  Par.  Li  n culli  affetti , che  fo- 
to infiammati  Sun  nel  piacer  dello  Spinto  Sarto  , Leti /un. 

0’.  K7.41.1.  Per  lo  «rande  affetto  , c volontà  , eh’  avea 
del  fotcorio  della  Terra  saota  . 

II.  Per  Affezione  nel  fignific.  del  §,  Lat.  benrvdentlt . 
Gr.  £rv*  . Petr.  firn.  144.  Spello  a me  torna  coll*  ufaio  af- 
fetto . Amm.ant.  17.1.  9.  Non  mira  Iddio  il  dato.,  ma  l'af- 
fetto , e però  meglio  riceve  chi  dà  piccole  cote  con  affet- 
to grande , che  cnì  dà  le  grandi  con  affetto  piccolo  . 

Affetto  . Add.  Di  figo  fio  v /iwwYjyioiMtt  . Lat.  affeffui . a , 
um  . Gr.tuenSdì . Paff.^b.  E però  fecondo  le  paifioni  , e 
J' affezioni , più  , c meno  , fecondo  che  la  perfona  é piò  , 
e meno  affetta  , c pafiionata,  intervengono  vari  » e diver- 
ti fogni . Dant.  Par.  Affetto  al  fuo  piacer  quel  con- 
templante , Libero  uficio  di  dottore  affunfe . Cor.  Irti.  La 
mala  mia  affetta  coraplcffione  . 

Affiti  uosamente.  Avverò.  Con  modo  affettuofo  , Con 
affezione  . Lat.  benevoli , benigni . Gr.  «Jf . Bai.  ikv. 

15.  ?.  Lafcilta  oltre  la  giovane  andare  , afotiuofamcntc 
corfc  ad  abbracciarlo  . Mot.  S-  Crrg.  Quanto  più  affetturaa- 
mente  fi  fpande  dalla  pane  di  fuori  , tanto  più  è acceca- 
to nelle  cofe  interiori  . 

$.  E per  Cordialmente  , Svi  ferratamente  , Di  cuoce . Lat.  tv 
animo  . Gr.  U Botc.no v.6o.  11.  Ed  altre  cofe  affai  , le 

quali,  quantunque  molto  affetnwfamcnte  le  dìccffe  ec. tor- 
narono in  niente  . E nov.  99.  54.  Se  voi  affettuofameme 
amate  la  donna  voflra  ec.  io  in  parte  alcuna  non  ve  nc  so 
riprendere  . Cafi.  Un.  9.  E lo  raccomando  affettuofamentc  a 
Vofignona  . 
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ArrtTTOOJMUM  amenti:  . teatri,  di  Affettunfirrnm- 
t- . Lai.  bmewdtntifrmt . Or.  fAMMi*  - B<*c.  mv.  is. 
Nc  quali  primi  coogiugnimcnri  »ffcrtuofiffimamcnte  dal 
conte  cercati  cc.  la  donna  ingravidò  . 

Affettuoso.  Add.  Pien  et  «/erro  . I Jt.  bmevdus  ,amt- 
t-, rmi , Gr. iftmi*  . Barr.if/v.  tv  io.  La  donna  ec.  mufferò 
I'  affcttuole  parole , dette  dal  ferventiffimo  amante  . Vani. 
Inf.  v Si  forte  fu  I'  alfettuofo  grido . 

AmttONAtE.  Rendere  affezionilo  . Lat.  fiudnfitm  reti* 
deit . Sego I Mm.  hUjtr,.  fi.  4.  Qualunque  volta  ti  avven- 
ga o di  vedere  , o di  udire  ciò  , che  può  affezionarti  alle 
vaniti  . 

E nitrir.  paff.  Tei. le n.  Sono  flato  lungo  tempo  affezio- 
nato alle  voli  re  virtù  . 

A t F r Z I n m 1 «MENTI.  Avverb. Con  affezione  . Caf. Irti. 
*4.  Si  rimanda  la  minuta  della  replica  dettata  dal  si*.  Am- 
bafendorc , che  tratta  con  noi  cosi  affezionatamente  . E 
pi.  Mi  ha  (murato  , c accomodato  , ancora  che  elio  il  nie- 
ghi , al  buon  tempo  cosi  affe/ionatanrenre  . 

Affezionatissimo.  Superi,  et  Affezionilo . l.xt.bcne'jo- 
lentiffimui . Sri.  ben.  l’ctreh.  5.  17.  Parimente  farebbe  cola 'ri- 
finita , (c  cominciati»  a raccontare  , quanto  ella  Repubbli- 
ca fia  ella  (tata  ingrata  verfo  i buoni  cittadini  , e che  le 
erano  affczionatillimi  . 

Affezionato.  AM.  Che  peseta  affezione  . I jt.  bentvolus , 
ftuAiofits  . Gt.  picjf . Af »«.  Pan  A.  6 1 . In  quello  tempre  fui  10 
milto  affezionato  a razionare  della  matlcrizia  . Tac^Dav. 
ani.  4.  Elfcndogli  Tiberio  largo  , c tale  affezionato  , 
che  cc.  lui  celebrava  per  fuo  urite  compagno . 

<j.  I.  Pei  C aro  , Diletto  , Favnto  . Buon.  Fitr.  1.  4.  7. 
Nò  no  , co  ben  io  quale  ( novella  ) E‘  la  tua  affezionila. 

$.  II.  E m firza  di  /uff  Amico  , Che  ha  delt  affet- 
to . Ce uh.  Ctrr.  4.  8.  Chi  picchuva  ? E"  un  vofbn  affezio- 
nato . 

Affezione  . Affetto , Pacione  . Laf.  afflìtti  . Gr.  *«3»« . 
Ben.  nov.  fa.  a.  Pampinea  cc.  pò  perla  fu»  affezione  co- 
gnobbe  I'  animo  delle  compagne  . che  quello  del  Re  per 
le  parole  lue  - Paff.  »«6.  E però  fecondo  le  Milioni  , c 
f affezioni , più  , e meno  , fecondo  che  la  pcriona  i più  , 
e menu  affetta  , c pallkmau  , intervengono  vari , e diver- 
fi  fogni . 

I).  Per  Auree,  Bencvtlrnza  . Lht.amrr , benevolenti*  . Gr. 
£r:nt . -Pace.  ».v.  18.  v E eoo  grandilfima  affezione  la  pcr- 
fona  di  lui  , c i Tuoi  calumi  cunliderando  , d occulto 
amore  ferventemente  di  lui  s accefc  . Dm.  Inf.  16.  I.'  o- 
vra  di  vui , e gli  onorati  nomi  Con  aifezion  ritraili  , e 
ascoltai . 

AffumM«EE.  Infiammare  . Lat.  infiammare.  Gr.*»»;*». 

AfMAMHATO.  Adi.  da  A fiamma' e . Lat.  infiammatiti  . 

Gr.  . 

t).  F /rr  mttaf.  Mtr.  S.  Grrg.  La  santa  predicazione  non 
diventa  afliimmata  , fc  non  (blamente  per  I'  ardor  della 
canti.  Frane.  Saeth.nm.  Rodi  la  velie  fu  tutta  affumma- 
ta  D amore  . 

Aff  fato  . A Ad.  Di  quattro  fi  fiabe , Ci, e papa  fio , Feuda- 
tario . Lat.  flit  radiar iur vetìigalit,  clienr.  Gr.  *•>«»«  . G. 
V.  «a.  ;&  8.  E più  altri  cavalieri  oltramontani  v'  andaro 
per  avere  il  perdono,  c chi  affiato  della  Chicli  . £ 7.  8f. 
1.  Ciafcuno  per  se  teneva  gran  corte  , e con  molti,  cava- 
lieri affiati  cavalcava  . 

Affato  vale  anche  Dato  m feudo  . Guitt.  Ira.  tS.  Obbe- 
diente ad  alcun  buon  signore  ce  da  cui  tentile  tutto  il  po* 
dcr  «offro  affiato . 

Affibbia  CLIO.  Fermaglio.  Lat.  fibula,  bulla.  G r. moine. 
G-  V.  io.  1^4.  i.  Affibbiagli  di  perle , c di  pietre  prcriofe  al 
petto  con  diverti  fegni , e lettere . 

Affibbiamelo.  L’  apMtarc  , e f A fòie  rtura  JU: fi- 
fa . Lat.  urtili  mi  , adfibulatio  . Am>t.  1;.  I veliimcnri  cc. 
infino  alla  cintura  con  fimile  affibbiamento  xiiìrctti , com- 
menda . 

Affibbiare.  Protri emme  Congiugnere  in  firme  eoi  fibbia , 
e anche  con  a ghetti  . ftringht , beatemi  , gangheri  , e fintele  ; 
e fi  ufi  ancora  ne!  fintini,  neutr.  paff.  Lat.  adfibcfitre , ttnne- 
fìere  , Gr.  timki  . Frane.  Socrh.  Op.  div.  LTm  ita  allato  a 
san  Piero,  e va- la  mulina  in  sin  Piero  affibbiandoti  due 
borioni , c ha  il  perdono . D*nt.  Inf.  ji.  Dal  luozo  in  giù, 
d'tv*  uom  s'  affibbia  ’l  manto  . Beilm;.  fin.  aiR.  Cb’  all’  af- 
lìbbiarfi  fpelfo  e’  s'  erra  ’l  buco  . 

tp  I.  Per  Tirare  , e elice  fi  di  percoffe  . Cecrh.  Ine.  4.  4.  Io 
fcnto  cogliermi  Qui  Tulle  corde  una  mazzata  j ed  ecco  Af- 
fibbiarmene un’  altra  . 

II.  Affibbiarla  a uno  , mie  Accoccargliela  . 

$.  ITI.  As-bbc.tr fi  Lt  giornea  . t\  giornea  §.  II. 

Aff  i ut  t a TO  . Adi.  da  Afiébiart . Mer.S.  Crcg.  1.  4.  Ecco 
cc.  Equizio  colla  falce  fienaia  , calzato  di  calzali  affibbiali, 
e vi'i  . 

Affieb*  ATOIO  . lat  Pane  del  yefli  mento  , dove  i a fib- 
bia . Ltbr.  Afinl.  Nella  gamba  diritta  , e nell’  affibbiatolo 
delle  brache . 

Affibbiatura.  La  Offa  , con  che  i a fibbia  . Lat.  fibu- 
la , bulla  . Gr.  Ttflim . Amrt.  if.  Eqli  le  ben  fatte  braccia 
in  itlreitiflìma  manica  dall'omero  infitto  alla  mano  , aper- 
ta , ed  in  alcune  pani  con  islòrrarc  affibbiature  congiunta, 
in  se  le  loda.  labe.  Amer.  B.  67.  V «inaura  può  riceve- 
re lietamente  difcriminaJc  , trcccicre  , ghirlanda  d'oro  , 
o d‘  argento  , affiobiaturc  , cinture , fpccchi  , borie  , e cor- 
delle . 
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% I.  AfibbitUtra , fi  dice  emthe  L'  affibbiare  ■ * 

ji-  IL  F.  vale  amora  la  Pane  iiA  vrflimento , ove  t a fib- 
bia i e propriamente  gli  Occhielli  , ( Occhiellatura  . (tua A. 
Ctut.  Euro  per  fregiatura  , c affibbiatura  d'  aricnto . e per 
due  and  la  , c per  bottoni  d'attento  , die  tolfe  per  la  mo- 
glie d'  Amfa-a  . 

AFFfCCARt.  Ficcare  . Lat.  figere  . Gr.  . 

§.  Ptr  metaf.  in  fignifie.  neutr.  taff.  vale  Applicar/! , Poi- 
gerfi , D rr/i  , Immerger/! , Profintd.tr fi  , Ficcar  fi  . Cam.  Inf. 

S>n  > popoli  , che  molto  5'  allietano  nel  guadagno  . 

Affidare.  Ajficmare . L»t.  fitum  recidere  , Gr.  òaton  iu- 
*wir  . Prie.  fon.  ijp.  Che  s'  ella  mi  Ijm venta  , AmtT  m'af- 
fida . 

I.  Per  Fidare  , Commettere  alt  altrui  fede  . Lat.  aline- 
fui  fidei  rem  mettere  , detenere  . Gr.  •Jlh***  uro?  irai  . l'it.  SS. 
Pad.  Io  ti  voglio  affiJarc  una  credenza  , c credimi  , le 
tu  la  rivelerei  , e non  tarai  corri  io  ti  dirò  , io  ti  venderò 
a'  barbari  . 

IL  In  fignifie.  neutr.  paff.  Affiorar  fi . Lar.  fèdere  . Gf. 
tafffir  . G.  K S.  tx  4.  Il  Re  Adoardo  cc.  non  s‘  affidò  di 
dimorare  in  Fiandra  . Croi».  MmtU.  Però  dico  , di’  in  lei  in 
tutto  non  t’  affidi  . 

V III.  Per  Creder  fi , Confidtt/i  . Lat.  fc  credere  ^ cemUrrr  . 
Gr.  ine  fair  . Sen.  Pili.  S’cUa  a quelli  beni  fuggcniiffimi  s’af- 
fida , di’  i rollo  abbandonata  . Amet.  70.  Ma  affidandoli  di 1 
dare  a ciò  riparo , deliberarono  cc. 

Affidato.  Sufi.  Chi  è fidato  all'  altrui  fede . Fr.  leu.  T. 
Amor  con  mcni'c  llcfe  Fai  ilare  »i  tuo  affilato. 

Affidato  . Add.  da  Adulare  . Lar.  eonfijiu  , fretta  . Gr. 
huppfir  . Fr.  Cur  i.  Pred.  R.  Stanno  quieti , e col  cuore  affi- 
dato nella  fua  mucricordia  . 

Affiebolare.  Inbibdi'e  , Seemtr  di  forze  , Staffare  . 
Lar.  debilitare . Gr.  ì&StmZtn  . Red.  leu.  occh.izg.  Trito  va  ti 
novellamente  ( gli  occhiali  ) per  comodità  ddli  poveri  vec- 
chi , quando  aliicbolano  del  vedere  . 

Aintruiu  f:  sto  . Firvdezta  , Debolezza  f Fiacchezza, 
Anafctanumo  . Lat.  debilitai  , latfitudc  , infamità 1 . Gr. 

Affiebtlire.  Lt  fleffo  , che  A fieboUte . G.  V.  9.  ».  r. 
Per  fjrtificar  lo  tlato  del  popolo  , e afficboline  il  podere  de' 
g rendi  . 

In  fignifie.  neutr.  affai.  Lat.  debilitare  . defieere  . Gr.cdt- 
rfir . G.  r.  ?.if7.  a.  Per  la  qual  cagione  la  forza  dei  reime 
d'  Inghilterra  molto  affiebotio  . 

Affiebolito  . Adei.  eia  Afebùlùt . Lat- eteri fiu  . Gr.*A«- 
rit . G.y.  b.  14.  1.  I Sanefi  vagendoti  molto  guaiti  di  hw 
contado,  c la  lor  forza , e potenza  molto  affìebolita  , si 
ridddoD  di  pace  i Fiorentini  . 

Affievolì  mento.  Lo  firffo  , thè  A Se  foli  mento  . labt. 
iter,  malati.  Frinivano  Tempre  grande  ailicvolimento  nella 
pcrioiu  . 

Affiivolire.Lo  fleffo  , che  Ajfieb.Jore  . Lat.  debilitare. 
Gr.  tS*vriri£«w  . 

A P P I E.V  o l 1 TO  . Add.  da  Aificv'hre  . C.  V.  1.  f^.  ».  E per 
più  difetti  lccnuti , « affievoliti  , sì  fi  partirono  dall’  af- 
fedio  . 

A F F ! c E R E . V.  L.  Anatrare  . 

V Per  Marnare  , Su  melare  . Dani.  Purg.  aj.  Secondo  die 
ci  affigon  li  dilati  , E gli  altri  affetti . 

Affiggere.  Ajifiart . Lat.  figere  , afigtn  . Gr.  «izwiftir . 
Derni,  laf.  «8.  Perciò  a figurarlo  gli  occhi  affiffi  . 

V I.  F neutr.  paff.  Dani.  In/'.  11.  Poco  più  oltre ’l  CCnlau- 
ro  s’alfiffc  Sos  ra  una  gente  . 

§.  IL  Pure  neutr.  pafi.  vale  Firmar  fi  epuafi  immobile  . Lat 
fe  figere  , ctnfijlerr  . Gr.  «pievi}  n/du 1 . Dant.  Purg.n.  Libe- 
ramcnic  nel  campo  di  Siena  , Ogni  vergogna  depoJla  , 
s'  affìlle  . E 14.  lo  fono  Orcllc  , Ptlsò  gridando , e anche 
non  s affiffe . Fff</'.  l'ang.  La  (Iella  cc.  andava  dinanzi  a 
loro  , infino , che  «munendo  1 affitte  , c flette  di  (òpra  a 
quel  luogo , dov'  era  il  fanciullo. 

AirrouR  amento.  Lo  a. figurare  . Lat.  reeegnitio  . Gr. 
luixeifK  . Guitt.  lett.  Prtxcum  di  affamarlo  in  quella  fin- 
ta moltiiudine  , ma  lo  aifiguraminto  non  ebbe  effetto  . 

A f figurar».  . Dijccrnere  , Raj  gufare  , Rkemfare . Laf. 
agntfitrt , di je  cenere  , fttegncjtiee  . Gr.  Sera  fimi  . Dant.  Inf. 
14.  Che  come  io  odo  quinci , c non  intendo  . Cosi  giù 
veggio , c niente  affiamo.  Boct.  i’if,  17.  E il  detto  Dvo  in 
forma  il  minile  In  un  fronzuto  boia»  affamai  - 

$.  £ noi  ir.  fa  fi.  vale  Figurai  fi  , Immaginarli  . 

Aff'c  urato.  Add.  da  Augurare . Affemigliato  . Frane. 
Sardi.  Op-  drv.  1 1 j.  La  feconda  mclfa  cc.  affamata  alla  fe- 
conda legge  dntta  «itile  tavole  di  Moiles  , che  fu  parte  tra 
chiara  , c torbida  . 

Affigurazio.se  . Argutamente  . Lat.  Teeognitio  . Gr. 
imyruttafiii . Fr.  Giard.  Pred.  R.  Molto  li  fuc  allegrato  nel- 
la a (figurazione  del  finto  maeiiro  . 

Affilare.  AfftUfolieirr  d taglia  «'  ferri  taglienti , Dare  ri 
filo  . Lat.  acuire  . Gt.  e$w«r  . Ani.  Alani,  fon.  iK.  Io  porto 
mdoflo  un  così  lìran  mantello,  Che  mai  barbicr  v‘ affilerà 
raf  no . 

<).  I.  In  fignifie.  neutr.  paff.  Afflar  fi  , vale  Far  fila , AfcKrr- 
fi  m nrdtnanza  per  lunghezza  t un  dopo  f altro  . Lat.  or- 
dinari fe , in  tnerem  tmlagtnii  fr  tonflituere  . Gr.  r:«jr«T- 
lir  ìinu . M.  K 9,  45.  Se  ri  andarono  in  su  la  Magra  , 
c t affilarono  uomo  innanzi  a uomo  , c mtlonfi  in  cam- 
mino . 

V II.  Affilare  , vale  anche  Mettere  a filo , Stimolare , In- 

voglia- 
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llflluttt  . Lit.  rtJìrnuLrrc  , onere  , infiitucre  . Gr.  cap*- 

Affilato  . Adi.  do  A fidar  e . Acuto  , Moie»  tagliente  . Lai. 
annui  . Gr.  c'jri/Ainc  . Dittano,  j.  17.  Duo'  ik'nii  grandi  , 
qual  di  Jwfauii  , Gli  uTden  di  bocca  , affilati  , c ra- 
glienti . Fr.  Gòra.  5.  Prtd.  u.  Conviene  ,'che  lia  di  buo- 
no terrò  , c bene  affilato . Mcrg.  18.  55.  E iiilìo  è quei  , 
che  durindana  affetta  , Che  Rii  ficca  lentie-,  s’cH'è  af- 
filata . 

%■  I.  Per  Di  nitro  . I M.rcfht  prcgtrdient . Gt.iifiói  . Morg. 
18.06.  Vcrfo  Riruldo  n'andava  affilato  . F sa.  n*.  Che 
quello  tradito!  ne  va  affilato  Per  tir  qualche  trattato  a 
Montalbano  . 

6.  II.  Per  Ifchietta , Dmno  , e rer  confi  ruma  Ben  fatto; 
ed.  < proprio  del  tufo  . Armt.  «7.  Vede  affilato  finger  l'odo- 
rame  nafo  . C nifi.  Calv.  a.  6*.  Rilicdc  molto  ben  propor- 
zaiinato  II  vago , onclto  , c bel  nato  affilato  . 

III.  Qtuvtdo  diciamo  Volto  rifilile  , vale  A fàune , Scor- 
no , Magro  . Lat.  maàltntut  . Gr.  iV^rar  , ófc'*  . 

Affilatura  . Si  due  t agouighaiura  del  taglio  de  ra/à, 
e et  altri  fari  di  taglio  . 

Affile!  tare  . Legare  1 fdetu  delia  rama  . 
Affinamento  . L afjimre  . Lat.  fafeciio  . Gr.  «aimr . 
Bnn.  ant.  P.  hi.  lngbiljr.  Pelò  volli  conine  Lo  certo  affi- 
namento . 

Affinare.  Ridar  fine  , fatile  . , 

§•  L E per  O».  farri  a percezione  , Purificare  . Ltt.  ftrfi- 
cere  . Gr.  orzali  . Date,  Purg.  s6.  Po»  % aicufc  od  fuoco  , 
che  gli  affina.  Ce».  Purg.  1 ?.  Onde  chiaro  appare  , come 
l'uhmu  buona  difpofiuonc  falva  l’uonto  , libero  dalla  per- 
dizione torma  , ina  poi  la  giufhzu  di  Dio  eolie  pene  l'af- 
fina , finché  ce.  /, re.  VtU.  Met.jroem.  Acque  foni , e acque 
regie  tanto  uccellar»  cc.  per  affinare  gji  ori , c gli  argen- 
ti , e ri  fori»  ajl.i  Jor»  perfezione  . 

IL  In  figli  fr.  neutr.  e neutr.  puff,  vede  Dr.enir  puro  , 
Ai <jmi/Ìot  perfezione  . Petr.  candii,  1.  Ivi  eom'  oro , che  nei 
fuoco  affina  Mi  mppfcfcnfo  carco  di  di»' ore . Data.  Par.  io. 
Perchè  ’1  beo  noli»  in  quello  ben  s affina  . Sagg.  noi.  efp. 
$.  Eilcndo  che  !'  arre  da  per  ac  lìdia  s' affina . 

$.  III.  Per  Anziane  , e Far  far  nenie  . Lat.ni -uert . Gr ,d*ó- 
rw  . Petr.  fin.  118.  In  clic  i Jtioj  lira  li  Amor  dora  , id 
affina  . 

5.  IV.  Dicefi  anche  m proverbio  : Per  dimenar  la  pa- 
pa il  fan  i affina  ; ite  vale  1 Ve/  fare  , 1 aepuifla  ftirfe - 

Affinato  . Aùf-  da  Agitare  . Butti.  Fier.  ?;  4. 1 S.  Ed  eran- 
vi  affinate  «Ila  lima  ce-  I.c  feline  cirimonie  . Saga.  mi. 
efp.  ?6.  Simile  a quella  fu  la  fecondi  prua  va  , anzi  1 ilìcifa 
appunto,  fe  non  eh*  maggiormente  affi  iuta  , Sega.  Mann. 
Si».  9.  j.  Il  mal  di  quell'  opere  , a cu»  tnJcorrano  gl*  kivi- 
diofi  , non  è mal  fatto  a calò  , ma  fatto  ad  atre , c alti- 
nato  dalla  malizia  . c avvenemuo  dalla  maligniti  . 

Affinatole  . che  affina  . Dm.  Come.  1.  *0.  E con  lui 
era  un  figliuolo  d'  uno  iffjnatorc  d' iricnto  , Fiorentino 
( fai  afinaure  1!  ariete  o fini  firn  nini . ibe  fa  zi»  a'  arte 
lo  purifica  , f ponendolo  dag u olire  metalli.  ) 

Affinché  , e AFFINECHS'  . Cotte ruvzicnr  . Aerinoci  c . 
Lat.  »» . Gr.  I«t  . C.V.  7.  7j.  s.  Lafcìò  in  guaio  fuoti  di 
Mdlina  con  due  capuani  duemila  cavalieri , affinché  leva- 
fa  i'  otìe , fc  quei  di  Mdlina  uftìfRm  fuori  ce.  ulcilTono 
loto  addoffo  . M.  y.  7,  f6.  Egli  coiwfcendo  la  neccffità , 
affinechè  I'  acquiilo  fatto  per  lui  pigliallc  pii  fermezza , 
accontenti  . 

A F p t N E . V.  L.  Parente  per  affinai  . Lat.  afinii . Gr.  **t- 
entn  . fitaeftnz.  t.  8+.  Tutti  i patemi  della  moglie  mia 
fono  i mici  affini  cc.  c i confanguinci  mici  tono  affini  del- 
la donna  mia  . 

Affineche’.  v.  affinché'- 

Affinile  . Andar  verfo  la  fine,  Matrtne  . Lat.  dtficor  . 
Gr.  x*n*A*j.«r . Liòr.  ama.  mia  vira  fraeilc  più  affi- 

ni fec  , c .vico  meno  . l'it.  W.  Pad.  Ecco  , MefTetr  , venu- 
to é mcn  Jo  fpirim  mio  ; c la  mia  iofdice  anima  , e lo 
mio  corpo , lo  quale  lordai  peccando , è gii  per  dolore  af- 
finilo . 

j.  Per  Divenir  fóto  , Affinare  . E dicefi  ambe  in  neutri 
Mcrg.  18.191.  Morginre  nfpondea  : tu  mi  chiarirci,  Di  be- 
ne in  meglio  , e come  oro  affamici . 

Affinità’,  affinitade,*-  afftnitatk.K  t- 

Parentela  ^ che  nafte  per  manti gg  10  tra  1 eemf.mguitm  della 
moglie  , e 7 marito  , e tra  i cvnfmguinei  del  marno  , e la 
maghe  . I ut. a fiwt*r . Gr.  «vyyirtim  . Mtefiruz.  1.  84.  Non- 
dimeno rimane  I’  alfinitade  la  qual  era  de'  confatigli! mi 
fuoi  . E appr-ffo . Non  fi  contrae  affinili , e non  $ impc- 
difee  il  matrimonio . Ar.  Fut.  44.  p.  A fare  altro  non  teib 
cc.  Che  come  )'  amicizia  è tra  voi  fatta , Tra  voi  fia  an- 
cora affiniti  contratta . 

Ij.  I.  Aifùtità  fi  dice  anche  ni  t\wrntctAe> , *he  nafte  da 
qualfiveeltt  naturai  coagiug’iimenlo  ".  Maeflrttz.  1.  84.  S]  e' 
muore  la  perfotu  , per  la  quale  fi  coeitraffc  j affiaita , cioè 
muore  il  marito , o la  moglie , o la  concubina  , o il  con- 
ci! binatoie  . 

VII.  Per  melaf.  Convenienza,  S imi  diana  . Cr.  9.  4.  A 
ouali  molte  cofc  dette  de'  cavalli , fi  porranno  adattate  rcr 
r affiniti  della  Jor  natura  . 

Affi  si  to  . AiLLda  Affinrre  . Tratte.  Socck.  nov.  ieo.  Avca 
il  battito  dql.a  morte  , pur  con  una  voce  affinila  , t af- 
fittata dice . G.  V . io.  17;.  to.  E cosà  tonò  in  vano  U’nv 
Temo  L 
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prefa  Jo’Fiorehtint , che  nel  eominciamento  fu  cosi  profpe- 
ra  , e Lucca  co-i  affinità  . 

A FFtOC  A M E NTO  . Lo  .tffioc.rrr  . Lat.r.firrrdrt.  Cir.fipn^oi, 
ti&r.  eur.  malate.  Se  nc  può  valete  nel  tempo  del:'  affitta- 
memo . 

A F F 10  r.  A R E • ^Divenir  fioco  . I^t.  roueum  fieri  , rauerfiere  . 
Sahereg.  C01F  le  nollrc  grida  ti  muuvuma  a compaflìooe, 
c |<er  qudlo  griJarc  femo  affiocati.  ^uift.  Fdoftf.  C.  S.  Se  ’l 
lupo  *i  guar.u  innanzi  ili'  uomo  , che  l'  uomo  ad  elfo  , 
nr.dando  l' uomo  . incontanente  affitta  . 

Affiocato  . Add.  da  Agite  me  . Divenuto  fine» . Ut.  ran- 
etti . Gr.dmy^uJn  . Frane.  Smeli,  nere.  100.  Avca  il  bàtti- 
to della  morte  , pur  con  una  voce  affinità  , c affiocata 
dice . 

Appiccatura  . Aifitcrmento  . Lir.  rautedu . Gr.  ftrhX“\ 
J.tlr.  Maftale.  In  onctri  verni  pruovano  ancora  i cavalli 
frequenrementu  le  affilature  . 

Affisare.  Guardar  fifo  , noi  internamente  , t con  occhio 
fermo  . Iat.  f*n  oeuhs  anneri , mi<mit  aulii,  itntemrlaii  . 
(it.inrijw  . Cr.  io.  8.  1.  Il  quale  ( fatane  ) u»  rotando  l'a- 
le , e di  folto  il  ragguirdamento  affilando  . Frane.  Saetti. 
ani.  198.  E »n  brnve  e’ c' aveorfe , che  quello  luccio  par- 
lando avca  affifato  , c lottilo  in  vcrfo  il  Geco  padre  . Tac. 
Dav.  orni.  t.to.  Non  piangeva,  beudié  vinta,  non  chie- 
deva mercé  , nu  con  le  mani  itreite  al  petto , affilava  il 
filo  Gravido  corpo . 

E colle  particelle  vi,  % t re.  pur  nrilr  fteQo  firmimene*. 
Pile.  fon.  ««.  Ma  vidi!'  io  , eh'  altrove  non  m aflifo  . Dani. 
Pine.  t.  Con  ai  vifb  mìo  s’ affilar  quelle  Anime  torto- 

A f F r's  AT O . Adi.  da  A bfiwe  . Toc.  Dtv.  antt.  14.  i8f.  Srct- 
te  lo  rima^ncnte  di  quella  notte  .affilato  , e mutolo  . 

Affissa  mente  . Avveri.  A miu-r  t d‘  . l'anh. 
End.  179.  Non  poneva  dire  flrn-nn  affi  ila  mente  , e con  uno 
accento  fofo , per  cagione  di  quel  [tooontc  a t zi , 

Afpissamfnto.  la  AgiB.nr  . 

Affissare  - Lo  flrffo  rie  Aifipnt . 

Affissato.  Add.  da  Adiffarr  . C or.  Irto.  *,  sa 9.  Nell  uno 
farei  I'  aquila  fola  affiliata  al  fole . che  lignifica  in  coiai 
guifa  fpocul-azione . 

A ffiss  a z ione  . I.  affi  fi m e , Fi  finiate  . Bum.  Tur.  t. 

*.  4.  Stolidiri  , com'  io  diceva  , umore  * Bizzarria  , Arava- 
ganza  , affilfazmne  . 

Affisso.  Add.  da  Affiggere  . Confinala  . Lar.  afixuj  , jun- 

. fluì . Petr.  fon.  11;.  Li  j«ro  fpirtn  , od  a fuoi  membri  af- 
fido. Ce».  Purg.  aj»  Nulla  vtrtude  fenfitiva  è reflefliva  lo- 
pra  se  medi  li  ma , perocch'  è virtù  affilila  ad  organo  . 

Affisso.  Add.  m fitzi  di  [ufi.  Il  nome  dtiC  .1.:' , per  !» 
anale  il  Cittadine  f intentine  , che  fi  dueva  pagate  tre  U 
mimrr  , era  tkiamat . 

V E termine  granutnnlc  , ter  Sfiatile  parrirciir  , eie  fi  rtit- 
ginngono  ad  altre  veci . P'anh.  Etcì.  17;.  Affili!  <t  chiamano 
certe  particelle  , k quali  $'  affittirono  , cioè  fi  cnngiunroni» 
nel  fine  licite  dizioni , in  ftutu  che  della  dizione , c di  lo- 
ro fi  fa  una  parola  fola  fott'  un  accento  mciitsimo  j come 
dammi  , cioè  dà  a mt  . 

Aff’TTARE.  Dare  a fitto.  Allogare . Lat.  locare  . Gr.«T«- 
fi,!rit . ritte.  M,ae.  fin.  iK.  Il  quale  egli  affitta  ad  uno  qui 
di  Salerno,  perfona  eh' è mercante , c non  cura,  le  non. 
di  cavarne  trotto  . Sen.hen.  l'un  fi.  6.4.  Uno  , il  quale  cai- 
pellaffie  'I  frano  , c tapJiaJlc  i frutti  del  fuo  indcrc  , noi» 
avrebbe  oVùùgato  colui , a dii  egli  affittato  i avcflc  per 
contratto . 

Affittato.  Add.  da  Affittare  . 

Affitto  . Sufi.  Lo  fiefio  thè  Fitto  . Sen.  ben.  l'arch.  r.  7. 
Quando  fi  toglie  ,0  fi  dà  ad  affitto  alcuna  cofa  . Buon. 

P ter.  1. 4.  6.  F.uc  incette  Ghuzbiizofr , torre  affitti , appal- 
ti A occhio , e croce  . Caf.  lert.  pé.  Quanto  a'.a  Ridia  di 
Cariar»  , attenderemo  M.  Donato  ec.  per  conto  dell  affit- 
to . Ber  eh.  refe.  Fior.  471-  Contenendo  la  maggior  parte  af- 
fizti , e' allogai; ioni . o riconofcimenti , e ricevute  di  cenfi, 
c altre  così  fatte  minute  hilogne  . 

Affla  M mare.  r.  A.  Infiammare  . Lat.  fi.tinm„rr  . Gr. 
taiiBai . Rim.  .mi.  Dernt.  da  Maio»,  78.  Ed  co , per  lei  ama- 
re , ardo , C affiamo  ( ?*>  affiamo  per  la  rima . ) 

Afflare-  l'.  L.  So  fin  e , Sprr.ne . Lat  .afflare  . Gr .xnùaot, 
Sonn.rz.  Anaci.  9.  Che  torna  ali'  ombra  pien  d'  orgoglio  , 
e d’ ira , Col  nafo  adunco  afflando  amaro  tofeo  . 

Afflato.  Sufi.  I - Srir.1  menta  , Infetidì  meteo  . Lat.  af- 

fli tu  ! . Gr.  frimai  . Puf},  jit.  E Rii  conofcc , e sa  delle 
(Ielle , e delle  pianetc  et. le  loro  influenze  , e virtù,  affla- 
ti , ec. 

Affliggere  . Dire  affUr.mif , Travagliare,  Donneggiare . 
Lat .affiigerr  , dhxn.rrt  , affiniate  , ■oexare  . Gr-  Kunde . B*tc^ 
fioem.  7.  tifi  , fe  alcuna  malinconia , o grivezza  di  pen- 
licri  gli  affligge  , hanno  molti  modi  da  alleqgure,  o da 
jsalfar  quello . £ *9.  16.  ar.  Fammi  ritornare  alia  prigio- 
ne , e quivi  quanto  ri  piace  mt  fa  affliggere  . Sen.Pift. Sci- 
la ncn  fi  tempera  , affligge , e s'clla  a quei!»  beni  fuggen- 
tillimi  s’  affida  , ella  è mio  abbandonata  cc.  p.K.n.  ^ 

1.  Avendo  la  lega  di  Lombardi»  cc.  molto  afflitta  la  citi» 
di  Parma  . Dwnr.  Purg.  *o.  Vi  dii  mi  alla  fimlìra  col  ni  pii  to , 
Col  quale  il  fàntplin  corre  alla  mamma , Quando  ha  paw. 
ra , o quando  egli  è afflmo  . 

(5.  In  figntf.  neutr.  puff.  Prtndrrfi  affinarne  . Lat.  etnei 
mutiti , fe  affidate  . 

Affìiggitivq.  Add.  Affimene  . Lat.dolerem  affercnt  .Già 
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Kynpit . Guai.  Uà.  Come  affliggi!  iva  a perdere , e tribù- 
k A. 

A F FL  I TT  l ro  . Add.  Che  affliggi  , Che  indù ce  offlrziont  . 
Lat.  Mtrtrrm  infanti . Gr.  \vmauMi . Va.  SS.  Pad.  L avve- 
gna  che  'I  medico  toccarle  la  piaga  col  ferro , o con  altre 
code  afflittive , egli  non  lafciava  può  di  lavorare  . Ma.  S. 
Gag.  La  prima  compunzione  fa  lagrime  afflittive  . 

Afflitto  . Add.  da  Affliggere  . C he  ha  afflizione  . Lat. 
ager , metfius  . Cr.  wigihinm  .Bitte.  /rem ».  1.  Umana  cola 
è aver  compoffìonc  degli  afflitti . Dune.  Inf.  i-j.  Come  il 
bue  Cfeilian  , che  mugghiò  prima  cc.  Mugghiava  colla  vo- 
ce dell'  afflitto  ec.  G.  V.  i.  yj.  i.  Illato  J alfe-dio  a Ficlòic 
la  detta  feconda  volta  , e consumata  , e afflitta  molto  la 
emide  cc.  i arrandeo  la  eirtade  a Celare  . 

V Per  rn.-taf.it  contrario  di  Veloce  , Rigotliojb  et.  Lar.agrr, 
Unguidus  . Gr.  »«***»'  • Bore.  noti.  6|.  j.  Le  vigilie  lungnc, 
I’  orare , ed  il  «Titcìpiinarii  dover  gli  uomini  pallidi , e af- 
flitti rendere  . Petr.eanz.4.  5.  Né  tacendo  polca  di  tua  nun 
trario , o dar  foccorio  alle  virtuti  afflitte  . , 

AFFLIZIONCLLLA  . Dim.  di  Afflizione  . Lat.  txigM  xget- 
mde  . Ltbr.  tur.  nudati.  Soffrono  in  tal  calo  vane  afflirion- 
celie  di  cuore.  Fr.  Gtord.Prtd.  A. Ogni  atóizionceJla  li  é lo- 
ro un  grandiilimo  diilurbo . 

Afflizioni.  Datare  , Tormento,  e dicefi  tanto  del  corpo, 
quanto  dell'  arami  . Lat  .animi  affli  dio  , ajflt&us  ut , agni  li- 
do . Gr.  Kón  . Bore,  mtred.  sa.  £ in  tanta  afflizione  , e mi- 
feria  della  nolha  città , era  la  reverenda  autorità  delle  leg- 
gi cc.  quafi  caduta  • £ w.  17.  ti.  Che  fai  tu  «li  pace , o 
di  mia  afflizione  t G.  V.  1.  6x.  1.  Effondo  la  noi  Ira  provin- 
cia di  Tolcana  fiata  in  quella  afflizione  . J diufi.  lug.  H.  Li 
quali  poiché  videro , che  li  bolzooava  il  muro  , e ’1  tatto 
loro  andava  ad  afflittone  cc. 

Affluentemente  . Avveri.  Con  affluenza . Lat  .afflttcn- 
ter , uberi  im  . Gr.  «>*;«••  . Libr.  tur.  malati.  Onde  affluente- 
mente poflòno  quello  rimedio  adoperare  . 

Affluenza  . Se  fr  abbondanza . Lat.  affluenti* . Gr.  a?  ’j-aia . 
S.  Grifiofi.  Come  la  ncceffiù  de*  grandi  , e continui  «invi- 
ti , la  molta  potenza  cc.  l' affluenza , e la  pompa  rega- 
le cc. 

Affluitudine.//.A.  Affluenza  . Sm.  Pi  fi.  In  quelle  a- 
le  di  marmo  , e d'  oro  abita  I'  affluitudine  . 

Affocare  • Mettere  , 0 appktm  fuoco  , Infiammare  , e qua- 
fi  far  danniate  di  fuoco  , Abbruciare  . Lat.  incendere  , ignrm 
m/ictit , ignea»  infine  . Gr.  ixavpm  . G.  V.  4.  jo.  j.  I Fio- 
rentini <ln  mandarono  Je  colorale  , e i Pliant  le  mandarono 
loro  in  Firenze , coperte  di  Icariano  ; e per  alcuno  lì  dif- 
fe , die  prima  che  1 Pliant  le  mandalfero  , per  invidia  che 
n'  ebbono  , le  feuono  affocare  . M.V.  a.  j o.  Lavorando  con 
gran  follcatudioe  , pervennero  alla  cava  de'  nimici  cc.  la 
quale  di  prefcntc  trovata  I’  affocarono , e caccuronne  1 ca- 
vaion  ( coti  fi  legge  ne'  buoni  T.  a /runa  ) E 1 1.45.  Ma  co- 
me uomini , per  lunga  cfperienta  di  guerra  dotti  , cc.alf.i- 
carono  di  fotto  lo  Spedile  . Dani.  In/.  Sopra  le  l pai  le 
dietro  dalla  coppa  , Coi!'  ale  aperte  gli  giaceva  un  draco  , 
E quello  affuoca  qualunque  s intoppa . E 8.  Il  fuoco  eter- 
no , c.V  entro  F affuoca  , le  dimuitra  radè  . Ltbr.  Manab.m 
M.  Si  mone  ancora  , e quelli , che  erano  con  lui  , u fa  fo- 
no della  cittadc  , e affocarono  gl'  ingegni  ( cui  le  mete- 
chine  . ) 

V.  Per  mrtaf.  in  fignif.  nrutr.  puff.  Lat.  intendi  , inflam- 
nutri . Amet.o.  E quanto  che  egli  immagini  il  nuovo  disio 
non  dovere  a!  difiderato  fine  retare  , cotanto  più  di  quello 
I'  appetito  s’ affuoca  . 

Affocatissimo’.  Sur  eri.  di  Affocato . Lat  .ardenti ffmut. 
Gr.  àrvftifune  . Fr.  GiarJ.  Pred.  R.  Cun  un  petto  nel  divi- 
no amore  allucatifflmo . 

Affocato.  Add.  da  Affinare  . Lat.  incenfiui , infiammami, 
ignimi . Gr.  ruprit  , tvW»i  . Dant.  Purg.  8.  E vidi,  ultir 
dell  alto  , e fecnder  giùc  Du*  angeli  con  duo  fpadc  affoca- 
te . Ttol.  Mifl.  Il  quale  affocato  affetto  i arato  con  tanta 
ampiezza  . e dilatamento  , o prontezza  della  parte  di  (o- 
pra,  che  fi  leva  con  maravigiiofa  cotianza  de  movimenti. 
Rum.  Fu».  Spremendolo  con  due  lame  di  ferro  affocate  . 
Ma.  S.  Greg.  Io  ti  conforto  , che  tu  comperi  ora  affocato 
(rieé  f tergalo  d al  fuoco  ) Fav.  FJop.  Hac  il  Tuo  veder  rotti- 
le , e ragguardevole  . ed  io  I’  ho  grullo  , e affocato  (ad, 
come  fr  (offe  guado  dal  fumo  . ) 

4.  I.  Per  dt  cole»  de  fuoco  . Laf.  igntus  . Gr.  tv**'.  Dant. 
rat.  14-  Ben  m accorr  10,  eh  1'  era  piò  levato,  Per  l'af- 
focato nfo  «Iella  Della  , Che  mi  porca  più  rooiiio  . che 
1 ufatn  ( porla  di  Marte  .)  ’ 

VII-  Per  Abbruciato  . Lat.  rruftut . Sm.  Pi  fi.  pi.  Quando 
una  Terra  è per  forza  , e affocata  per  li  nemici  . 

Affocaooine  . Affogarne  aio  , Soffoga  meato  , ma  dicefi  m 
Ijeher-.;  Lu.  fuffocatta . Frr.  Lue.  $.  a.  Che  venir  gli  pofli 
il  mal  della  affogatine  . 

„ V Affogaggme  , ì and*  Voce  ammirativa  , tome  Canehka . 
Capperi , e firmili  Lafi.  Getaf.;.  io.  O egli  l’ ha  baciata  in- 
nanzi tratto  : affogagcinc  . Stgt.  Fior.  Mandrie.*.  L.  Da- 
tegliene dicci  . N.  ,*•* — 


Affogamento.  V affogare  . Lat.  [affogano  . Gr.  riyot . 
Cr‘  ?"  ♦ l,*r  Affogamento  , è ammortamento  dello  fpirito 
vitale  inchiufo  nella  midolla  . Coll.  Ab.  Ijae.  41.  Quella  par- 
tonfee  ib  lui  potenzia  forte  d’  accidia , nella  quale  culla 
1 affogamento  dell'  anima  . 

Affoca  RE . Uccider  altrui  col  chiudergli  la  r^f/ trazione , il 
che  fin  cimuntmente  4 insanie  del f acqua  , /ad)  non  vi  fi 


ber  rei  Molte  fiate  più  , eh'  io  non  vomì , Laffo  d:  pian- 
ger si  la  donna  mu,  Ch'affoghericno  il  cor,  piangendo  lei. 

V I-  F.  nrutr.  fa  fi.  t per  metaf.  Cren.  Marrii.  Della  dota 
non  volere  per  ingordigia  de!  danaio  affogarti,  perocché  di 
dota  mu  li  fece  bene  niuno  . 

VII-  E per  fi  nulit.  Rimaner  coperto  dalf  acqui , e da  chrtm 
ihrffia . Acr1.1wu.tf.14.  Io  ho  tante  borie,  e tante  cintole, 
cIk  io  ve  I affogherei  giuro.  C.V. 9.  78.  x.  Allora  le  tene 
affogarono  lì  , che  più  anni  appretto  quafi  non  fruttarono 
( tos)  1 buoni  T.  a pernia  ) qui  nrutr.  affelut. 

V III.  E in  fignif.  nrutr.  Mcrjrt  per  foffoaaziao*  . \M.Juf- 
filari . Gr.  vri>«rSw  . Poco.  nrv.  14.  9.  Sperando  che  forte 
Iddio , indugiando  egli  T affogare  , gli  mamtìffe  qualche 
aiuto  allo  fcam.n.1  fuo  - £ num.  1 x.  A quella  guiCa , che  fu 
reggiamo  a coloro  , che  per  affogar  fono , quando  prendo- 
no alcuna  cola  . 

V IV-  Dinamo  in  proverbio , a ehi  in  paco  far  itelo  [Mett- 
ila gran  danne , Affogare  in  un  buthtrr  et  aequa  , ehe  volt 
a: /MUo  il  mede  finte,  , che  quelf  altra  , Romper  il  rollo  in  kn 
fi  di  paglia  . Sotti.  Gran^.H.  E fi  rompe  il  collo  in  un  fi- 
li» Di  paglia  , e s1  affoca  in  un  bicchiere  D’  acqua  . Buon. 

4-  ■■  Ma  quelli , a coi  crude!  volta  le  punte  Que- 
lla  anaffina  micidiale  , affoga  N'un  bicchier  d'acqua  , rom- 

N'  un  ni  di  paglia  il  collo . 

V V.  Si  due  amba  di  ehi  per  ogni  piccole  intoppo  fi  [ga- 
mi aia  : Fpli  affogherebbe  in  un  buihcr  fi  arcua  . l'jrth.  Er- 
ri. K7-  Tu  affogherdli  alla  porticciuola , o in  un  bicchier 
d acqua  . 

V VI.  Affogare  una  fanciulla  , fi  dire  , quando  tilt  fi  mo- 
nta nule  . Tae.  ùav.  ami.  t.  64.  Maladivano  ec.  chi  aveva 
h dettmafa  gii  per  mogliere  di  L Ccfarc , e per  nuora 
d Augurio , affogata  a cotal  vecchio  fenza  reda  . contadi- 
110  • Lffi.  Gtlef.  1.  x.  Vedi  ingorda  cupidità  de  mortali  ? 
piattono  coniente  affogarla  , e lottcrTarla  in  tutto . Ler. 
Mtd.  ranz.  9;.  Rgfia  mia  , io  t*  ho  affogata , So  , eh*  io 
r ho  mal  maritata  . 

V VI  I.  Affogar  nelle  faeeende  , Aver  mdtiffimr  faccende . 
Frr.  Trm.  t . x.  lo  fono  tutto  in  faccende  , e affogo , e dò 
«.'tifine  tuttavia  . 

V Vili.  Affag/tr  ne  motti  y dicefi  et  Mensa  dappoco , che  iav- 
flint- ri , e fi  perda  per  egm  pània  faccenda  . Fir.  di  [e.  amm. 

5 p.  Tanto  paurofo,  e pigro  , che  Tempre  pareva  , eh’  affo- 
gane ne  mocci . 

V IX.  Affogar  m ehtechì  fia  come  ne'  debiti , nella  roba  , 
ne  danari  ec.  wfe  Averne  grande  abbondanza  . 

\ X.  Affogar  mila  bonaccia  ,■  Perderfi  nelle  frlieiti  . Di[t. 
Cale.  ioì.  Fare  come  certi , che  affogano  nella  bonaccia  . 
■ft'ftt;  *4J-  SI  m’  abbagliava  Amor  foavemente  , Ch’  io 
feci  ( ed  affocai  nella  bonaccia  ) Come  ’J  barbi  cr  , che  ca- 
va un  altro  dente . 

tXI-  Affogare  una  copi  , Celarla  , Sopprimerla  . 

XII.  Affogar  di  fitte  ; Aver  grandi ffma  fitte  . Murato. 
77.  Dille  Rinaldo  10  affogo  di  fetc . Fir.Afi  zi.  Cóme  eb- 
be mansiato  molto  bene  , cominciò  affiliar  di  fetc. 

• V’olii-  Eijegna  bere  , e affogare  . fi  dite  di  chi  fi  trova 
rn  e (frema  angu fluì , e in  necrffità  di  rifilvere  di  maniera  che 
a qualunque  partito  s appigli  , 0 grande  , o pieeoi  danno  ì ca- 
pretto a J offerire  : detta  da  fuetti  , ehe  andati  fiat  acqua , ise- 
ec  Nanamente  a bevono,  o affogano.  Lat.  inter  factum,  forum - 
que  fiore. 

Affogato.  Add.  da  Affogare . Nov.ant.  4?.  Videro  il  bel 
Natolo  affogato  . Beni.  rim.  1.  jj.  Come  dir  btìfie,  td  uo- 
mini affogati  . 

V I.  Per  nutafi.  Tae.  Dav.  orni.  69.  Nel  detto  anno  co- 
minciarono le  cittì  Galliche , affogate  nc’  debiti , .a  ribe!  - . 
larii . Segr.  Fkr.  dtfit.  }.  a.  Uomo  ec.  affogato  in  la  mala 
fortuna . ^ 

V 1 1-lMia  affogate  , ik)  (We  , e [omrnerjt  neh"  acqua  bol- 
lente . Gr.  du  untimi . 

Affocat  U * a . Affogamento  . L'  affogare  . Lat.  fiuffrxatm . 
Gr.  »rif.  Zibald.Anar.  Nella  piena  incontrarono  raffogatu- 
ra  m-ùte  pcrlònc  . 

Affollare.  Opprimere  , Calpefiart , UrtÀrfi  in  fitta  . Laf. 
falcare  , f mietere  . Gr.  uurùr . Ufiafi  nell  alt.  e nel  nrutr.  puff. 
G.  V.  8.  g<.  tj.  Di  modo , ch'eglino  medefimi , per  Terge- 
re , c cadere  de’  loc  cavalli  , f uno  fopra  T ahro  *’  affolla- 
vano  , ciccano  affogare , c morire  gran  parte  . Lev.  M. 
Aeoocebé  tan*!  prodi  uomini,  i quali  erano  rinchiufi,  non 
follone  affoìfati  . £ altrove  : Ch’  ella  fece  il  corpo  del  fuo 
padre  a pk  de  cavalli  affollare,  e fcalnitare.  Boee.vifi  18. 
(piando  fari  eh’  io  pofi  quello  pefo , Che  si  tri  affolla? 

J-  E per  Anfore  , Anelate , Riff  trote  certi  forza  , e prrfirz- 
za  , per  frequente  battimento  di  pdmene  . lat .anhtlarr  . Gr. 
utorrur.  Dant.  Puro.  14.  Finché  fi  sfoghi  f affollar  del  caf^ 
fo  ( Off)  a»  ferzo  Al  moie  . ) 

A»  follato  . Adii,  ili  Affollare  . Laf.  coltami . Gr.  »»»  • 
C- ix.  60.  E l'peculmente  gl*  impedirò  ec.  cavalli 
*“ -n  1 '•  n,'OTtl  * caduti  . £ mi».  66.  4.  rtfendo  affollati  , 
e nilretti  al  canino  da'  Jor  cavalieri  medefimi . Bum.  Fier. 
'•  V f*  Innanzi  che  la  fiera  Crcfciuta  , anche  più  fpaccio 
a’j.iuno  1 pazzi  Affollati  del  poool  cunolo. 
Affoltamento.  A ffoltata  . Fr.  Gued.  Pred.  R.  Lo  fot 
pr«  le  con  grande  affoltamento  di  colpi  , c 1'  alla  in  tanto 
affollamento  fi  ruppe . 

Af- 
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AffOiTAUK.  K.-tr.  f.ig.  Far  furia  . \Al.fmm  , immi , 
Jatfrri . Gr.  t xpre-ìr.  Lèi.  fan  prùwrrrt  * Ln.  M.  Peroc- 
ché !i  r.wi-'i  àtfnltavaoo  ec.  E apprefo  L o#  le  Inule 
«ratte  % affollarono  (opri  li  nimici . CW.C.  ii>.  Quando 
Diomede?  vide  , die  Poixdjim*  coti  i ino) live,  conti  o i 
CI  reti  . Fit.lMt .',.7.  Non  v'affoltatc  unto,  padrone,  cop- 
tefle'èt! , distó-gàtevi*  a poco  1 poco  . Al;»?;,  7.  44.  E tutta- 
via la  turb*  s'  affolla  - f 

fc.  tliiMfo  amie  del.  Mangiare  faiffatt  , t -.urie 

Jcrtf  tu  irta&de  . Ut- 1'  i<W£(t<tie  . 

AUiOtm  a ••  PrefhiiA  , r furia  fmndr  in  far  (bacili 
r Afdtarfi  . Pem.  Òri.  i«.  ^7.  Echi  «vai  d‘  ogni  3 
pfcyto,  c cima  Intorno,  voi»,  c fa^raqdc  affollarli.  Carli. 
Etri'.  -74.  Cóme,  per  io  contrailo  di  ehi  tavella  troppo , e 
trtiudutamcnic  , in  Sveche  oan  ifcolpilic  .ertole,  e 
npu  mie  mette  le  cofc,  fi  dice  e"*  affolla,  oto  un’af- 
foluta. 

A r PO  1 t 1 r O . Add.  da  Affollar  . Lat.  erta  , fefieaui  , din- 
fui Gr.  «!/*«.  . Sagg- net- lui  altre  voghanouno 
iruinun.iiticply  tosi  fonile,  e tuo  per  vibrazioni  coti  af- 
fatane 1*  un*  ili’  altra  .-e  velici  , che  4 faticai  «cb»  di 
dii  le  novera  , vi  rdì.tc  . 

A FHOH IJ  A u a s t o . L’  agfitdkt . Ut.  o . Cri  ««- 
, mtajitfai/-:.T4c.  Da*,  ,140.  14.  *8*.  Nerone,  che  novello 
alienava  deli’  affai  da  menu»  , ebbe  òdio  (campo  . 

Affondare.  .Wt«.wrr  m fittila  , Sommergere . Iot. 
i/trt , jueruagnt  . (ós.  •.noi  wafaur.  Par.  e. arieti,  s,  Trac; 
Re  a fc  ài  fou'  , e 'l  tura  , Da!  legno  m gpifa , cbc.i  na- 
vigi  affittile  . Unni.  Par.  1-.  .O  cupìdiuii,  clic  1 mocrili  af- 
fondi Si  lotto  te  , che  neQuno  ha  poaac  Di  rirrar  fcl*  òc- 
chi fa«»r  del)c  tp' onde;  Coi».  Il  404!  fiume  molte 

vgltc  apice  si , die  affonderebbe  «piali  mcny.il  contado  «li 

§.  I.  In,  fa* tf.  netti*.  Scptmergrrfi . Li! Jftl >n  > £i . gema- 
ti* Gr.  «*•*»«. . G~V  p.éi.  ;■  K pili.  M «Ielle 
fue  affo  fidarono  in  maro  e die  «enti  Pen.iaftì  : 1.  ».  l.«>n- 
dotta  ,'  ove  affollar  .<Jnvi<n  mia  vi»  . Tef.  Ux.  vqoj  E al- 
lora conviene  , che  la  ter»  cangia , e affondi  con  tutte  le 
mura  . , _ • 

K IL  Dar fì  «neh  Alfa-io*  *fl  foga , *//'»*,  <"■<  fa- 
ta firn  fonda  , n ì-nfenfr  . Ut.  faffam  exfovjre  . (Ulti tarili 
di  fa  : fateti  trulla  e ■ Gr.  e fatimi  .* 
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Alfabr.  Contri  li  detti  vizi  refiffo  , e combatto , e affor- 
7omi  ordinando  ciafeun  di  l*  anima  mia. 

t).  ffaktr.  pag.  fa  hfirearfi . Lai.  nya;r, . Gr.** far.  Fr. 
Pu.r.T.  i.iy.  En .audio  che  gli  piace  Te  poocre  ri  bue 
eia  t< Perchè  non  Vii,  procacci*  , Quando  che  t’athioalD. 

Affor  c ato  • Am.  di  Ajfcrsau  . Lat.  mumiui . Gr . **j- 
Ttgerfói»  . y<r-.  aat.  80.  1 . Noi  Uamo  affurrarì  , la  città  è 
utatta  , L amili  a noilra  è grande  . G.r.  5.7.  •.  AffottMo 
il  detto  «AlteJio  , i fiorentini  ne  furono  mylto  a uccio  li  . 
U r.  Piji.'^A.  Dove  era  Calìruccw  colla  fua  brigata  afforza* 
to  alfc  tale  degli  Oncl'fi . 

A n o a / iTo'ai:  . renai  mrfe.  Fatìfeatar.  Lat.  * munita. 
Gr.  irÌTayf(ai.  Ln.  dee.  j.  E lui  ponente  il  campo  impu- 
gnando da. ogni  parte  gli  affor/itan  di.  tacilo  . dal  llwxfio 
gli  ìIor' ;cva  . 

A g?o  \ s v M t d t o . La  affogare , Foff.i . Ur.  mova!*  ■ 
Gf.  saìà*7*n . Libi.  tir.  malati.  La  noverai  uulmcntc  nuli 
ajKdlaoMnti  acqpujolf  , «J>c  fi  fanno  intorno? alle  mura- 

A FFOS  iA  ri.  Far  fòga  ritter,,»  a un  luogo,  Cimalo  di  {òf- 
fa. \M.  fòM . rirrui icirrr  « Jwh#  aitmrre  . Qr.  tu>mi*ir.  C r. 
O^a.  ij.  Ma  fc  fati  troppi  lecco , e arido  ( fato  ) non  fu 
intorno  affbAàio  . G.r.  S-tii.  ».•  E poco  apj  tcBo  f iffolfam, 
e ficp careno  {la  etiti  ) al  di  tilon  «Al  più  Ixmifblli . 

Affossato  . Add.  da  Ago  gore  . |;at  .fofui  erre  nati  Mas  . 

■-  G|l  'imi j . Cam.  Inf,  8.  Dice  , ohe  è affali -.n  di  grandi  fa(- 

ff,  e profondi  .*  J.iSr.  ring/;.  Bctlccm  è itivi  beila  citudb  , 


A FPOMI  AIO-  .ilLi.  da  A gelare  . Sembea.l’artk  4.  il.  La 
quale  (/,»  cofiirm.t)  ar.c 

tnii  citalcrie , ha  piacere  di  fc  nledcfitna . . 

Afi.dm>  a m A.  L'aghidire  . Lat.  »*  r.Mi.»  . Zibafd. 
Andr.  Nafee  nelle  novoile  alfuiulaturp  «le!  le  mTc  . 

Affondo  . f*,).  DHt'ì  tu  mi"  mi , cV  fnfomdmo  dì  ma- 
niera eòe  acni  fofdhoo  rifarne  . l.at, , u<*U  emergi 
non  fi  ufi . Gr-  iSdioi  . Crvt.  Mare  IL  adì.  Che  faccia  buon 
credili,  che  non  s avventi  alle  cofc  , oc  il  metta  troppo 
nell*  affondo  (.«rè  al  di  fato  : ut)  ne  T,  a prona . ) 

Affondo  . Ada.  PnfKido  . Lat.  frrfundàL.  Gr.  dadm . O. 
9.  8«.  a.  La  pi.ci.  li  pileina  vuol  efTere  affonda  , induanro 
da*  cavatori  tar  fi  paure . Fò.  timi.  UH.  d*mn.  acx.  Quella 
folti  , che  circonda  l'occhio  , non  vuol  edere  molto  affon- 
da. F ai?-  E quella  «nfafi  valle  , che  dalla  collottola  alle 
reni  •'  abbaila  , vuol  dlcre  poco  affonda  . . 

A f t o a t s 1 11  a A a E,.  Far  jire/lnro  . f ifa.  éwnt.  t.  *.  1 s. 
Ma  non  fi  «può  nafeonderc  , che  nacquooo  di  forcilirro , 5 
che  da  forclliao  ; in  copiandogli , furono  afiorcùicrati  ai- 
tai pih  . 

Afioineu  ARF  - Terniow  mn/ntnefeo  . Dtafi  dei  ferma- 
ta il  remo,  eolia  fata  in  aria  , atimebf  non  regi  tettar  lat- 
■ 

A F FO*  T I 1 1 C A M E NI  <>  . Ftrlifieament-  , F cm# aitine  , 
Ln-oÉtruft ■ne  . Ijt.  mniMmutn  . C»t  èrirN xtfim  . Fr. 
GioiA.  Prrj.  R.  Sii  padano  nel  buono  «Roti «filamento  dèi 
prapm*  cuore. 

Affo  a t r f re  a x e.-  Fortificare . Lat-  manne . Gr. 

Prtr.  »cm.  1/:.  Non  pigliavano , e non  aflorrjlkavan  quel 
luogt> , v ou^c  non.  era  ancora  òccuputA  * lit.  Fìat.  Penhè 
egli  aa  luWccito-di  congrcgarc^gcntc  , ed  apparecchiale  ar- 
mi , ed.  affor  tifiate  drta  . fegr  Fm^fja/.  1.  ft.v.-  Erano  le 
fue  cafe^e  ie  .ic  d'intorno  Jh/qndk , date  sbarrate  da  lui, 
V at  parliguni  ai&ryficatc  . E Ari.  gnor, 
le  poitc  con  k fòjpndcbc  * 


iuc  «are,  irrc  vie  a intorno  & 
e di  :M,«f.  domini  funi  parligui 

ABuni  acinèf 

A FFÒ  a t IflCATO.  Add.  da  A fn  intére  . fcfn.  {far.  16. 
Ed  elfo  fi  voltò  con  tatto  f e fari  ito  et.  a Mcln  et.  febbe- 
ne  a*>rtifi«M  mi, 

A*FO*,t  I dV. . Agoriare  ,■  Ferii  fede  e . Lar.  «Aerare,  confò - 
moie  . .Gr.  nom  . Litr.  còcrr.  maiatt.  Se  lo  l'omaco  «ie  di 
duro,  e diaici  e iniliffcamento , fa  di  hilogno  affhrnrc  la 
fuo*  «cbolc  ria  . 

Ajpoe-tVn  irn  . Add.  FttiwaM,  Cht  ha  fami,  Lat. 
fortunati!  . Gr.  Afavxfi . 

AsfOUcursro.  L agantre  , Fmt'tfuam  xto  . Lat.  nm- 
nitia , mawnatmm  . Gr.  «rtnè^uà.  M-F-  a.  54-  Le- quali 
tenute  eoli  pibiola  fpefa  d aiforramcntn , erano  grande  di- 
luiti a tutto  ’I  Mugello.  Uv.  Jtt-  ■■  Olia»  per  lo  rag- 
gredevoU:  lupgnpc  jw  k>  naturale  a^taanicnto  . ■ 

A Fiottali  n.  y<  tifa  ore . Lae.  m tari . Gt.  "«*»>'?'•/  • C. 

I V;  J.i. ?.  E vennero  con  quanti  nuditi  avea  1^  Roma  per 


ed  è piccola,  ed  è lunga,  ed  è dritta:  tjì  è bene  affòffan. 

J.  Ocelli  ago  ff  alt , ’ vale  laedvntì , Ag  tifati  . 

Affra  ONERE,  r AFJR  A NO  ERI.  Sfuafi  lOj'tagrute  . Lat. 
frangere  , infrenine  . Gr.  gwitj^w».  Erme.  Samù 

noi),  ao.  E dn:  ci  hanno  a fare  1*  all]e,.ihe  t'afìrjnfta  Dio, 
e fa  Marre  f f mete  ite.  Dove  ci  pungili  qutila  barbo»  , 
ebe  t‘  munga  Cnib',,c  la  Màdie  f Fr.  lat.  T.  a.  1.  Se 
la  ofiKUpifocnra  mai  lo  affragno , Da 2 Li  rimedio  nella  tua 
gnrantura  . M>rg  p.  11,  Oc  poiché  pur  «1?  «tuoi  la  mcaic 
aff rango  , 0>n  tato  inficine  me  ne  menerai. 

«(.  Per  omègi  vale  Slamare , affarxiete . Lai.  debilitate  , 
litigare.  Gr  rar-r.run . Dam.Pt.rg.  *?.  Che  la  natura  del 

. monte  t\  affrante  La  «rifl»  del  falic.  E go.  Non  era  «ti  llu- 
iw  tremando  afframo  . 

Al  tltAi  A-U  1 . IJ  fallo,  eh.-  Affralire  . lAt.f.aq.irr,- la  fò- 
ie . Gr-AinCr  ■ Cai»,  l’eli  tSi  cobvertiron#»  gS  muori , che 
ciò.  crcaVano -,  ih. gotte  4 ie  quali  molto  mi  hanno- sdra- 
iato » : < , » 

A*  a LIIU.  In.  1-  * Ifa.  T*  Ir  fine  . Ut piaga- 
re . Gr.  i^7«><  Titv.  Ah.  Egli  per  fenati,  rffentu  , tanta  lo 
dolore  l*  aveva  aUjaljr.v  . , . 

Affrancar  'e.  F-'r  fr/tneo , iibog,.  Lai.  libirtatr  dcoune . 
Gr.  faJUéfir,  l'it.  Plxt.  r.S.zg.  Spirano  Calo  quindici’ tcr- 
itdor»,  e aliò  lyc , e ho  filrooo  innanri  affranca»  . 

4.  I.  Per  Dar  vigore.  Avvallare.  Lat-  inatte . Gt.fajp 
a«K mr.  Fia mm. 4. 1 4 f.  L'aere  rifunaare  et  t itr  U paruof- 
fa  del  rivcrbéraiue  mantello  del  catalfo  , e «h  fc  , a me- 
glio , e più  vigapfn  cattgft  r!ì  artiuncava  . 

V II.  E ntutr.  fag.  Lev.  dee.  i.  Siicome  quegli  * Gh*  con- 
firravano  i loro  bdftag  Iteri  , Gtpaegji  s'  afltjflcò  ik  «z» 
pi  ere  fna  battaglia  . 

AfM’ANCaro.  Soli.  Liberto  , Stfarvn  fatto  film.  Lat. 
liberila  , (Jr.  . Fk.  Plkt.  L' uno  porta-»  Filhr^r 

lo  l'uo  affrancali) . 

AFFR  ANfìERE.  V.  aVFRAONRRE- 

Affranto.  - Add.  ila  A frangere  , * d.t-Agr.ttnert . htfaùn- 
ilio.  I-lt.  ile  fé  gai , Ùr/|.'^.V«A< , Gr.wwa*'".  Fr.1 r-Aiotf.  Gli 
afflqiuti  hatdli  , è aotanri,  rotti,  «.'  ilanclit , di  liingi 
l'uno  dall'altro  dqe  irte  di*  lancia  fi  h-rraurono  . l'iti  SS. 
Pad.  *.*8.  Man  giavano  , come, affranti , r-npancnicmeotc. 
ed  in  fretta  . BufrC.  S.  ? ».  E indura»  icher.nfce  gii  affran- 
ti Dalla  fua  ruota,  e piò  con  beffe  ri<k-,  Quanti»  piò  /fan- 
no col  fno  mal  plorimi . 

Affra  n tura.  L'  a grugnirà  *Ofgngma  . Lat. . »n,J'r.rÉta 
Gr.  ÒXiQk  . Fr.  In.  f . 1.  4T.  Se  il  concnpilccnra  mai  jo 

affragne,  Digli  rimedio  bella  fua  afframu».  F. /dno-jet  Lo 
vici  11  perdi , e 'I  munito  , Il  corpo  in  uluntur*'. 

A FT  RAPI-  ARE.  Franare  , Trinciar < . Lai.  1*  minutai  par- 
in  neaid/V'  . Ar.  Fur  40.  xè.'  FÀijita  ha  iocqnMo  af- 
frappa  , e torà  , e raglia  , Come  soffra;  j a , e tara  , I ta* 
ijiia  il  panno . 

Affa  ATCLL  a m RNtV»  . .'frt.v.'f.iTM  . Lat.  firtnfarroa- 
fustinlo',  finfdffm.tr . Gr.  m'um »»«  : G ma.  Un.  Atti  ùie  tb-  • 
leva  con  fui  di  affratelfamcnto . Fr.CkrA.  Pre/L  P.  Per  lo 
fovcrehio  , e’ non  laudabile  affratella  memo  , che’  conduci- 
lo liomo  fi  prendeva  . 

Affra»  il  LA  ni  t».  Familiarità  ; Dimrfìklmia  come 
da  franila  : Lat.  familtantat . fid/tat  ■ Or.  e.W*<  . T.»r. 
Dry.  ami.  1. 13.  Celare ^gittò  (a  prima  rolla  per  Io  fe potere»-, 
graiilfinu  pietà  a'  dèwnti  , 'e  a i * vivi  arfnitcllanta  nd 
JBKB ■ 

Affi  AT^tt  are 
Tralf.tr  da  fratello 


più  tolto  murari»  » e afforcarla  . E j».  jo».  x.  Conligluva- 
no  di  porli  a Satini  \faria  1 munt.c,  e aliuntare  il  'campo, 
e Avvicendate  | «ttaami . e ì fttrcrticri . Aielf  E tor- 
nando vcrib  Mónte  Marmo  , fero  anoVzare  il  caffcllo  .‘Af. 


'Kcutr.  pag.  Dimrfliaarfi , Af  farentoafi 
. da  urtale  . Lat.  fiiaalntr.tbr  avere,  (fr. 
óùisàSiai.  Toc.  D-ru.  mn.  ij.  169.  Tn  eafa  fua  non  comanda- 
va ebe  per  cenni , 'e  bffognrndo  fpnmfcr  meglio  , per  noq 
% affraleJUr  eoo  e (Tt  parlando  , fin  ve  va  . 

Affa  FU  PARE.  Freddar r . Fu T dhmir  fredda  r In-fatr  fifa, 
fa  . Lu.  fatti f. u.r,  . Gr.  . Ar>N.t:«n».i*7.  V.  con  af 
feedda»  lo  còrprt  dell  qceh.o  con  acqua  chiara  riviBf,  li 
virta  difgrcga».  Frane.  Saeeb.  Of.dw.91.  E jnctffc  «U  con- 
0 > fci- 
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fervarc  la  clfliA  , « af&tdda  chi  la  .porti  • , , . 

$.  1.  In  fignsbc.  »'»*-  t*B-  D*VC*"  freddo.  Lat .fngefien, 

mt TfAÌmS.Grrg.  SI  che  tanto  l'uomo  *’ af- 
frcddi  nello  (iodio  del  fecole,, quanto  dio  piu  ardentemen- 
te fi  leva  nell'  amor  di  Dio. 

Afjreddato  . Ali.  doAfnddart-.  Uà.  fhftfa8tu . Gr. 

. Li  ir.  Dftrrr.  Coocwjizto/aciié  carcm  di  vera- 
ce amore  fi  trovi  affreddata  non  follmente  nelle"  umori  , 
ma  nelle  radici . „ . 

y Per  Infreddato . Bui.  Inf.;.  Voa  c<-  fioche  , come  par- 
la f uomo  , quando  é affrettato  • , 

A FF  R E N AMENTO  - L affrettato  . Lat.  wrM.n  . G ir.  X* 
xjrdr.  Cr.  9.6.9.  Se  fi  IpdlegRna  1 “fu  dd  correre  , diven- 
ti fl  cavallo  agevolmente  più  ardente  , e lurabbuto , e 
imponente  , e perderà  la  jnactyor  pane  del  ino  iflrcru- 
ntento  ( i<ù . f ubbidiamo  deifrcao  ) 

A f F R r.  N A A E Rajnncttt , /'rrrr  il  fieno u Lat-  /r^wrr  , rr- 
•,  . rf  , cph«re  . Cr.  vox»./.  . 
v 1.  Per  »//r«*>  . Cr?  9.  8/  r.  I!  cavallo,,  la  cu» 

bocca  è grande  , e le  iniicellc  fottìi» , e magic  , e che  ha 
ii  collo  lungo , e fintile  vedo  il  capo  , ,i  abile  ad  affip- 

Til.  Ter  metaf.  Pfrr.  '***■  18.  j.  Ma  fc  migjuof  paura 
Non  m'  affrettine  , via  corra  , e ipcdita  Trarrebbe  a fan 
quell'  afpra  pena  , e dura  . Din*.  Inf.  a 6.  E più  lo  ’ngegno 
affieno  , eh  1'  non  foglio  . 

Arpionato.  AdrLda  Affienare  . \AX.ftMot*  t . Gr.  >mm  - 
m%i . Fr.  he. T.  4-  JJ.  6.  La  bocca  dei  aver  chiula  , E la 
lingua  affrettata  . , 

Affretta  me  sto  - L affrettare , fretta  . lai.  fi  frutto . 
Gr.  «r»f*  . Lev.  dee.  1.  E ancora  cust  ftrabocchcvplc  affret- 
umento.  Amm.  ont.il.  z.  j.  \liffirtumoirc  al  coniglio  fo- 
no cohtrarj  affretramento , ed  ira  . Trf.  Rr.  6.  j 1 . La  diter- 
tarinne  non  è movimento,  perocché  cufe  una  coda 
pub  muovere  , ha  rardimcr.ro , e affretttmento,. 

A r f R F.  T T a K z a . K A.  Affretta  matto  . Ut.  . Gr. 

«•T*.  Xniw.iwr.jo.-j.  La  lcconda  d affrettanti,  e rnco- 
I fan  ria . . 

Affrettare.  Far  fretta , Sdleatate  . Lat  oprletor*  . .Gr. 
nujynn.  Sarr.aro.9p.40.  Il  nigronttnte  afpetraddò  lo  Spac- 
cio, e affrettandolo,  venne  un  medico  còn  un  beveraggio. 
l’it.  enfi.  OU  fi  truova'  mai  nuino  sì  f^ellerato%  la  cui 
morte  loffc  coti  affrettata  , e sfiSigarati , con?'  é futa  quel- 
la nel  figlimi' mio,  latita  nulla  ttTefa1? 

<>.  Infigntfie.  nam.  pia.  La X.  feflmore  . Gr. 

ttLìrtr.  Di'ti,  pttff.'ìo.  Ed  ella  : lignoT  mio  . Còme  per- 
dona , in  cui  dòlor  s’  alfrcAa  , Se  tu  non  turni  > Bea.  uro. 
41. 17.  Pi  li  monda  cc  qjfcpro  pub  , s affretta  di  celebrale 
le  none  della  tua  Efigenia  . Petr.  casz.  9.  t.  La  ftaoci 
vecchierelli  pellegrina  Raddoppia  i parti,  e piu,  « più  s af- 
fretta . . ^ 

AbFR  ETT  A T A M ENT  E Avverò.  Spaccuuamtntc  , Con 
finta  , Cm  prrfitx^t . Lat.  / ejìmtnttr  . Gr.  w^mu  . Fa.  Crifl. 
Veililo  ora  , come'  è menato  da  quelli  ma  bidet  ri  fufo  in- 
vaiò leruuùetnme  affrtttatamenic . Lfu.  M.  Eli*  si  fuwho 
affrett ai{i mente  alle  tende  . Cam.  P.tr.  6.  Molle  il  campo 
iffA-tutatnentc  , e. finto  le  radici  de)  monte  i accampdc  . 
Vtt.pl ut.  Dimimo  fi  fuggi  affrettatamente  ad  Efebi . * 

Affrettato  .Adi.  da  Affrettate . Ut.  /w/<r«i«u  . Gr. 

I r*fr>fiim.  1.  La  donna  aff:cttaiAU  d»  v edite, 

ciictàmenre  (cguitb  meffer  Lino  . Lai.  jfr.  Se  tempo  da 
troppo  affretuta  morte  non  m‘  è tolto  , 10  lo.  farò  ce.  ri- 
cieOCntc  della"  lui  bclluitti  - G.  K 9.1  re-  4-  Promette  (are 
quattro  libri  , ma  non  fe  ne  trffva  fc  non  due  , tbn<  per 
lo  affrettato  fuo  fine  . Buon.  ha.  1.  > a.  Toppo  breve 
è lo  itar , troppo  affrettata  , Metter  Iiafio,  d ia  v offra  par- 

AfERETTatoRE.  Vaiai,  afta fi.  Che  aitata  . Ut.  asce- 
imeni  , urgerti . Gr.  inéyvr . Fr.  Giani.  Fred.  R.  Sembrano  af- 
frettMori  4«H*  l«o  morte  ■ • 

A FFUTT  r ATM  CC  • Femi».  L Affrettata  e . Qvtd.  art.  am. 

La  dimoranra  e una  gra/ioli'fima  affrctiaukc  . 

A FFJCET toso  . V.  À.  AcLL  Frettai* fa.  Pira  dì  fretta.  Ut. 
tela  , frapnptrut , fhfaut . Gr.  <myyt , Him.  am. 

P.N.Pta.Vi/n.  In  Creila  m’é  la  morte  Per  alfrcttofa  forte  . 
AffricA.  Nóme  Hi  vemt) , thè  tua  uà  f 1 tu  firn , e 7 tr di- 
re . .Ut.  afrktu  . Gr.  kll  . Jtf.  Br.  t.  jr.  Di  racuodl,  vie- 
ne un  vento  * eh’  l della  natura  dell'  altro  di  mezzodì , ed 
ha  nome  affrico  , ma  li  mifùuri  ly  chiamano  affricino  , e 
anche  F appellano  per  due  alrri  nomi . 

AffricOCSO.  Nóme  ‘ili  una  fjxiktf  «ij  . Cr.  4.4. 7.  Ed 
enne  una  ( dclf  uve  J eh'  è detta  affneogna  , che  non  £ di- 
lettevole a manicare  . ’ . 

Pa  Sapere  , die  ha  delf  afro  . deir  aufleto  .*  Ut.  au fie- 
nu  Gr.  uàe*{ii  ■ B'd.  IJrtir.  sK.  Quel  gran  vino  Di  limi- 
no Sente  un  po’  dell  affhio^no  . 

Affrittellare.  Dfufi  mtriamtmt  del  Cucca  t uova 
Iteli  oim  intere  utter.-  mila  tatuila  , e a foggia  delle  frittelle . 
Lat.  ava  fogne  . Gr.  dd  e,v>«o . 

b.  £ per  me  taf.  Vati  enti:  e Uctiffhe  a ghiado  . 

A ir  R t ttIuaTo.  AdJ.  da  Affralii:  ut . Ut.  /r»vw».Gr. 
mymtabtit . Tir.  loie.  4.  i.  Aveva  UufctVa,  ehp  upeva  far 
fuova  afftittcllaie  • 

A 9 P rVfn  r AMEN TO . "La  afjr  nt tre . Ut. aggrtffio . Gr. Sir. 
Fr.  Ginr.i.  PmL  F.  Fatica  la  quel  luogo  molti  , e copiinui 
affrofiumccci  di" federi». 
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Affrontare  - ProfrìMteme  Affah.tr*  il  nimico  a frotte  . 

' K%  J-  l—  -J — : Gf.dj5p«Cfa  Marj. 


ih.  fin.  q.'jj.  Lr- 


, oturBdk- 
, e ftivvì 


Veggiam  » urdjro  Cult  d! 
varo  un  gtandiflimo  grido  I affromb. 

^..1.  E neutr.  paff.  Lai.  rcnflte.ee  . Gr-  feduth 
Knr  . C.  V.  6.  ’y  t.  Quivi  s’  affrontarono  infici: 
grande  battaglia  • 

5-  11.  Ptr  Abbatter  fi  , Refe  entrar  fi , Unir  fi  . Dittam.  I.  ir. 
Ma  perché  d‘  oim  dubbio  ti  diiilm  , £ lappi  ragionar , le 
mai  r affronti  Con  gente, -a  cui  diletta  lcifgcr  libri.  Dant. 
Par.  •* j.  Poiché  pa  grazia  vuol-',  che  ty  t affinoti  Lo  no- 
ilro  ìmpcradorc , an/i  la  motte  « Nell'  aula  più  teoreta  co’ 
fuo'  conti . Bem.OtL  1.  <.  j.  Peni  è quando  intcrvtco,  che 


non  V affronti  L’  un.  eoli'  altro;  voler, , 1'  amor  non  dura  . 

<>.'111.  £ AffYvotorr  , per  fitrult  va le  Fra  fi  m.ontte,  Pa 
rarfi  datasti , Abbte.hu  . ytgM.  Pand.  48.  Quando  do* vano 


venire  i parenti  cc.  allora  la  donna  mia  liiciata , impomi- 
ciata . molto  lieta  fc*  affrontava  a ehi  veniva-  Fir.  Ina.  *. 
6.  Bella  orrcvqlcu  ta , arti  ornar  le'  donne  per  la  via  ' fi  Lar. 
;.  z.  lo  lo  voglio  affrontare  il  trillo  , e guaitarg'i  1'  uova 
in  bocca  . fin.  btp.  Vanii,  6.48.  Siagli  intorno  un  molcllo, 
e poffcntc  a v vcrlatio  cc-  affrontinlo  1 creditori  . 

Si.'  IV.  Dice  fi  anche  di  fife  inanimate  . che  fino  fintate  dò- 
• rimpetto  , e « fende  . Ut.  r effondete  , eb/i.-i  . Cjt. annuita. 
G.V.  1.  5.  2.  E pane  , di  Spagna  iniuo  alio  ifretto  di  Stin- 
g u , ove  $'  affronta  con  Affrica  . * 

$.  V.  Talora  fi  fende  per  Perrt  a frante , C<m forare . Ut 
comparare  , <1 mitre*  . Gr-  aefityttr . fìnti m.  1.8.-  Quell'  offe- 
mu  paefi:  , eh  io  u conto.  Tanto  fi. chiude  ver  ItflcntfSo 
ne  , Che  al  padu  c mcotidc  I’  affronto  . 

Affrontai  a-.  Spfl.  Affrtotamtvto  l th*  ergi  più  eemune- 
mentt  .fi  dice  -^Affronto  . Ut.  totgreffut , txmfiiCiui  . Gr.  ngp- 
efltìd,  i**xr  C.  V.h,  t *Q. 7-  Stimando,  Conte  valcnrrc  gen- 
te d‘  arme  , per  loro  buona  ponga  , di  rompere  alla  prima 
affrontata  1 Eiotentini  . -£  9.  jo^  ai.  il  danneggio  de. mor- 
ti'all'  affrontata  punta  fu  piccolo  .Tu.  18.  3.  E dopo  fa 
prima  affrontata  alquanto  litcnuu  i cavalieri  Perugini  fu- 
ron  rotti , e feiinfit;i 

A F F a O si  »TO.  Add.  da  Affrontare  . Bete.  rtov.  If.  44.  Col 
. Kc  di  Caupodocia  dopo  alquanto  tempo  affrontatoli , com- 
battè . U fc,  lo.  197. 1.  Le  quali  olii  liciterò  affrontate  più 
giorni  lopra  la  riviera.*  " 

S-  I.  Battaglia  affrontala  , il  di ffr  per  G ornata  campale  . 
G.  V.f.tf.f.  Mai  non  s' ardirono  idi  venire  a battigia  af- 
frontata co’  crilìuni. 

b ThLDifiamo  in  proverò.  Urm%  affrontato. ì mezzo  mortai 
e •.■ale  , ih*  Gli  a finiti  imprcvifi  ròttUrdifirno  . 

AfigONT  A T0RF  . Virimi,  mafie.  Cht  affronta . Lat. aggref * 
fir,  Gt.  òfimeor . Vorrò.  Smoe.  1.4.  Nè  v orici  ec.  mi  tcnefle 
un  affrontatorc . 

Affronto  . Affamato , Li  affrontare  . Ut.  rmflkhu  . Gr. 
nr»j flati,  fiò-jct  . Tac.Dsv Vttjigr. 19 8.  E corfero  a (una  all  af- 
fronto, cosi  ordinati . Inf  or.  jet  .•<•.  Collifione  in  altro  fen* 
lo  , che  di  pcrcuot  intento  , e d' affronto , non  adoperò  mai 
aurore  . 

Per  Ingiuria  , Soprufo  . Ur.  infuna , contumelia  . Gr. 
óflgu  .•SaltuSptn.  j.  j.  U rabbia  , I affronto  , eh  w rrii  ve- 
deva fare  , cc.  m'  avcano  accecato^  Brttn..her.  ;.  4.  9.  Per 
gli  affronti  Sufficiente  ho  (che ritto  , e non  gli  temo  . 

A f;FU  M A/I  O , r AFFUMMAIO.  Affumicato . Ut?  fumo. 
Juì  , fusto  tmtìui . Gr.  xmi^iuirn  . Brerfnsv.óo:  9.  Con  un 
paio  di  poppe  , che  parevau  due  cdkm  di  letame  , e*con 
un  viti» , che  parca  de'  Barooci , tuttrf  lodata  , unta  , c'at- 
tumata.  Sperun.Oraz.  Sotto  a poca  calcina  Ja  lividezza  d' un 
muro  ofl’unuiu  fi  miti  ilei  ri  . Vtt.  SS.  Pad.  1.  194.  Era  tutto 
tinto  , ed  affùmmaxo  , perché  fetviva  a cucina . 

y Per  tuttofi.  Abbietto , Vii*  . Snr.  Atti/.  O affilatalo  , 
fmonta  che  tu  comprerai  la  mu  vergogna  . 

AffVWIC  amento.  L.iffumieorr  . Lat.  fuhginis  obdtSio. 
Gr.  xaaili  . Fr.  Còrd-  Prid.  R.  Nee  per  le  mura  de!  tem- 
pio per  io  antico  affumuaiiicnio  del  toro  intentò  . 
Affumicare.  F ■”  turno  , E da,  fiume  a una  cefo  . Ut. 

Laido , e lecco  ec.  ( la  tufi 

di  canfora  , e di  laudalo  . Md.  Bf lan.  Poi.  E lunno  tneenfo, 
e mirra , e affumicano  . e alluminino  tutta  la  vaia  . Cr. 
>a.  I.  6-  Ancpnt  di. quello  mefe  li*poffon  comprare  Je  pco- 
chic , e deano  elitre  affumicale  più  volte , e da  o"ni  lor- 
uura  nette  . £ taf.  j.  $.  Domare  i cavalli , e i buoi  , af- 
fumicar  le  pccdoc , e purgar  l' arnie  di'  vermini  , e dal 
M!  tulio  . 

Affumicata-/'.  Ài.  Sufi.  Affumiramnea  , V affumicato. 
Ut.fumu.ua  , fujitui . Ct.i-^iiufni  . Mtl.  UaetJ’d.  E quan- 
di» quegli  incantatori  hanno  tatto  quello  - (ùnto  grande  af- 
fumicata dinanzi  a.  gl'  Idoli , di  buone  lpcric . 
Affumicato.  Add.  da  Affumic.ne  , Mota butto  * Trota 
iial  fumo  . Lai.  fumojus  ,"  fumo  cbhtui  . (ir.  ture r dia t . Boeri 
ntrj.jyt,  fc  come  * he  egli  gli  vedeffe  »l  Vaio  tulio  affu- 
micato in  capo  . Sto.  PiJÌ.  U cala  , che  e piena  d‘  imma- 
Kini  antiche  , e affumicate  , non  fa -f  noni  gentile  . Farà*. 
Batz.  L pr.  1.  Come  li  vede  nelle  «fatue  affumicate  dal 
tempo  . Mofg.  ai.  46.  U faccia  bruita  , affumicata  , ar- 
fiscu'.  • • 

A,»»  boat  . b\.A.  Avieri.  Fuortl-d  . Ut.  fletter  . Gt.  *aid  , 
TAér  . GmdJwf  * Jt-  Vcffito  de'  foo»  profr?  vcffimcnti , af- 
(non  1 effremitade  de'. piedi  ^ 

Aff  U scare  . V.  A.  Ofju fette  . Lat.  tenebttU  effondere  , eh- 

feuro^ 


I 


A*Ff 

fonare  . Gì.  , mkpmXr  . -Cavai.’.  Mei.  mar.  Mf.  In- 

Kiu  ufluiuitdo  io  cuore  , lo  qa*!c  non  pentì  lo  grande 
ro-di  colui , che  fa  , c che  vuole  fere  penitenza  . ' 
A^UtOUII  . Jtuff  alienare  , Abbellire  . 

Per  mtaf. 

bruito  ( <u.ì  gU  m-n<jb  addogo  , gH  «ir,. 

\r/  fuó  fro/rn  figntficMo  tu,  turno  jtu  trmuuudcnte  Raffn- 

A F fu  5OUIO.  Ajfi.  di  Afffifol.rrt . Mttrg.  il.  55.  E chi 
fediva  tamburo  , t»  chi  nacchera  , Balduu  , e cicutrtn- 
na  , e zufoi  letti , e tutti  affuiolati  pii  fcamburn  . 

$-  Tnipr.1  tato  Durili  1 imito  , /tyifoto  . Nftf.  Puf.  149. 
Ch'  egli  tohifaUc  tl  dardo , che  volando  Venia  ve#  lui  per 
I'  acre  affo  io  aro . Par.  fa  itti.  j.  t.  Ma  etto  Sunone,  che 
ne  viene  tutto  affol'olato  a trovarmi  . Or f.  letti  U.  àri  è 
venuto  qui  affusalo  per  impetrare  la  ma  A Ulani  di 
Somma  . 

AffUTAU  .KX.  Confutare  . Lai.  eenfuiart . Gr-  inmar  . 
Ttfint:.  Br.  1 p.  Ma  maciltu  condnude  La  forra , e la  vcr- 
tude  , £ fa  indiziar  vendetta,  £ fa  allungar  la  fretta  > £ 
mettere  io  obtia,  td  alluta  folla  . v. 

A macca  tjuuo  . Pofio  uve.  < butta.  Pec.ifitfamentt  , 
Abbandonai amasit  . Lat.  fraàfitsMer  . Gì.  svine*.  . Rem. 
Òri . Ognuno  a bacca  collo  ivt  rovina  . T ac.  Dai ».  and.  a. 
?j.  Due  I chicle  di  nemici  ( miratili  coCr  f ) A Iucca'  collo 
dell»  iclva  nel  pano,  e del  puro  nella  lelva  lì  fuggivano 
incontra  . 

A Pi  DANZA.  Pofio  awerbialru.  Confidenti  mente  . Bore.  mv. 
79,18.  Non  voglio,  che  tu  ti  maravigli , fé  io  tv  dimeni • 
camcnte  , e a fidanza  richiederò  . 

Pare  a fidanza , trattare  eoa  ficurtà  , e di  me  fini 
Tot.  Dav.  fiut.  5.  570.  Egli  » e 1’  cloruro  facevano  a fidan; 
con  gli  ordini  della  milizia  . Altig.  *jj.  La  patria , che 
può’  far  feto  a fidanza  , Lo  vi  contar*  et. 

A FILO  • Pop  avverbi Jlm.  m le  A writti&a  frefa  la  meta- 
fora da'  mu/jt .ri , t fintili , eh*  tirano  uh  filo  f et  andar  drit- 
to ; Lat.  .ni  hneam  , ccamujim  , in  dirrtìum  . Gr.&l&v  . Ar. 
Pur.  4 % 146.  E quindi  a tifo  alla  dritta  riviera  Cacciano 
il  fogno  , e fan  parer , elle  voli . 

ri.  I fiere  a fida  , vale  Pfier  franto  , opfareetbiato  , tojto, 
1»  fot*»  ftr  far  rkrnU  fia  . 

II.  Mttnre  a filo  altrui  per  far  thtcchi  fi 'a  , vale  Far- 
gli vaur  voglia  di  fare  et.  Maini,  z.  6j.  Coti , perché  tu  a 
filo  pili  mi  meta , Voglio  far  io , e poi  darti  la  Uretra  . 

$.  IJL  A filo  , vale  yPe%  taglio  . Ar.  Pur.  1 1.  Hf.  Che  '1 
ferro  erodo  In  nun  d’.tìrlando  il  venir  grò  voltolfe  : 'Pi- 
tare  i colpi  a Ino  ognur  non  lece  . 

A FINE.  Pofio  mmabudm.  vaia  Con  fine  , Per  fine  . bit. 
ranfia  , gratta . Gr.  iniur  ,Af.  I'.  j,  106.  Luaodio 

che  I competitore  ù taccile  a fine  d’  aver  1"  utile  che  'ì 
Comune  avea  ordinato.  £ 7.  60.  £d  ivi  aerale 'il  Re  di 
Kaóni  a line  di  combatterli  con  lui . 

$.  Tirare  , Condirne  a firn  , vale  Paure , Campiere  te. 

A FINE  ionia  . Pofio  owerbudm.  tufo  totalmente  a fòr- 
za , In  tulli  e fer  tulio  . Lat.  jundant , frorjtu  , ytUent-r . 
Gt.-fiif  , ■ Cinti.  Itti.  14.  Coronando  volito  leoiie  , 

poi  toiv-jurfo  1'  avete  a line  forra . Fr.  (fiord,  Pud.  R.  Ri- 
mato per  lui  quei  parie  defilato  a fine  loru . 

A fior  b udì*,  v.  noti  5.  XVI. 

A FITTO.  P* fi 0 .rwvbialm.  co'  verbo  figliare  , torre  , « da- 
re t ai  ) figliare  , urte  , o dare  t entrate  tietie  fefimiié  , fer 
un  tetto  frtzMi . r fiate  a fitto  , lo  duta-no  annue  Afj,tt.m  . 
f Pigliare  a fitto  fi  dito  do  Lai.  r«uU*uw<  . Dare  a fitto  . 
Lat.  locare  . Gr.  f insiti,  M.  P.  S.  6.  t picfono  a fitto  dal 

A FACCIA-  p*fia  av'verbi.itm.  vale  A Maniera , In  gnif.i  . 
Lab  aV>rr  . Gr.X.w  . .illeg.  58.  Avete  voi  hniltimi  capelli, 
Che  piiun  tam'orpcln  , v^Ruli  a loggia  di  lidie  . i'agg.nat. 
e/fi.  169.  Runanerido  pety-.piìi  polli  da  una  parte  , e più 
acuri,  e (fcglu'Mi  dall  altra , a foggia  di  culnUi . 

A fOi..  10  A 1*01.10.  Pojio  ai-veriualm.  Ceni  A f affi  io 


A F O 


A F OR  T V w A ■ Po/lo  ovverbealat.  vale  Perfette , A e ufo.  laf 
feetnitò  , fono  fortuna  . Gr.  ; Puff.  ja8.  ImperoccW  av- 
vcugooo  a calò , e a fortuna  » e di  rimbalzo  . 

A f a R t A - Pop  . nnerbialm . Panata  meni  e,  per  fina  A 
ili/fem  . Lat.  violemtr , vi  lfer  vim.  Gr.  fila . Bcee.nov.  ad. 
:o.  Io  rp  Bene  che  oggi  mai , poftochè  tu  conofci , chi  io* 
f<®o  , die  tu  ciò,  eoe  tace  Ili , latrili  a foca  . Tef.  Br.  a. 
ri?;  Ma  quando  1‘  uomo  uccide  a f*r/a , quel  non  f muta- 
mento di  natura.  Petr.fim., aya  Coti  dnciolto  dal  monal 
nno  velo,  Ch’a  forza  mi  tien  qui  . QvieLPtfi.i.  Egli  s'ap- 
parcechuv  a d' andare  a Pi  lon  quali  a nqtipa  forra  . 

rfi.liuefi  onere  A vrva. forza  -,  A «Mi  su  forza  , e vale  al- 
ifuomo  /«>,  thè  ,1  filo  A forza  . Cabale.  Utfe./yn.  Se  egli 
non  e occupato  in  bene , Infogna  a marua  torta  , di  el 
pcnli  male  \Sen.  fai.  ; areft  1.  j.  Trac  c^taalà  a viva  forra 
anedrt  de  peni  iforc,,-e  non  noórdvvoJi  la  graijtudinie^ £ 
6.ì9-  Iqaicui  vegliò  tenerti  a viva  lorti',  fon  cornea»  ec 
Alani.  Cult.  *.7 j.  f^ucllc  cofe  mfcrnitli  accolte  mlicrtk  Con 
^hema  , a viva  fórra  iqChhide , Dentri»  ai  tenace 

A FRAC  asso  . Pop  arjvetbu'.m.  Urtate: -fio.  Conforta. 
A furore  . Lat.  t fluii  , fraeifitanter  . Ar.  Tue.  t.  7 ».  Ove  fai. 
ta  macchie  , e rivi , c,a  tracaflb  arboti’fhvoi , e ciò  che 
vieta  il  palio  . 

A freno  . Pofio  awerbiaim.  Tenere a frena  , /tonifica  Ritar- 
dare , e.  tenere  in  tifimi- altrui . La X.mto finii  detinere  . Gr. 
XaMm  ..  o*.  <•',  8-  jz.  1.  Perocch’  cri  mólto  forte  , e in  iftia 
contrada  , che  tcnea  molro  a (reno  gli  Aretini  . Petr.  fon. 
;p.  Larg»*’l  oefio , eh'  io  tcogb  or'mollo  a freno  . 

^Oic?JÌ  mafie  Tiare  a fieno  Ai  ihi-.t  riUjiUto  , e tenuto 
in  u, torre  . Lat.'fw  odino  permanete  ^ 

A FR  E ITO.  Dim.  d Afre  . Lat.  fubaufimt  . Gr.  i'~rarWr  . 
Af.  Aldobr.  e.  fg.  E-  perchè  elle  ( fortella/ie  ).fonn  airctte  , e 
forterurze \.  confoitaf»  lo  ilymato  . Tra»,  ftff.iofi.  dunn.  A- 
mano  il  vino  più  ptcllo  afrerto  , che  amabile  . £ aptref- 
/o . Mangiano  V aatofa  cruda  , e più  óè  afretta  , piik  Iotq 

A f R E z z A . Saturi  offra  tht  ha  in  re  del"  acerbo  , conte 
fucili  delle  fere  cotogne  . .Lat.  dufintt.it..  Gr.  aùoapvtet  . Or. 
5.  ur.  i.  In  qualunque  cól»  lì  méttano  a cupcvrc  ,.il  iuo  odor 
grandemente  accréTcono  , c per  l‘  odor»;,'  t atre  ira  , che 
hanno  in  loro , confortano  lo  tionuco , e 1 uìabrò  . 

Afrissimo1.  SnteH.ff  Afro  .*  Lar.  ajltrrimui . Gr.  * 
mi  . Libr.  cu r.  tnahtt.  Le  cotogne  , allora  Chp  fono  , 
fono  atTilfimc  piò  d'ogni  alia  pera  . 


: fono  accthe  , 


ta-fiffiiofi  Diflmgnmmr  MMuiagfitat  . Im.  per  fi, 
yagmas  ..DJni.  Par.  i».  Ben  dico;  chi  ccrcatfc  * 


fd£io  Nottro  volume  t ano  ir  trov  erra 'carta  , Du‘ 

■ ebbe  , : 

A FOmio  Ohe  Olle'*  Jt  fi'. va  A fionda  . Pofio  avveri. -alm. 
vale  tiri  fornii ,,« etmano  ut  A galla  . Li t.  ad  trama  . in 
noi . Gr.  ir  nbìffii  . Tra.  ben.  I nerti.  7.  K Tutto'  qifello  , 
che  puh  farci  o migliori  , o beati , fu  da  lei  pollo  , o allo 
feopértn , n poco  a tondo.  Dov. Colt.  155.  L»  folla  vuol  cf- 
ferc _a  foi^o  un  br.iccu» , e mezzo  ( ctob  abita  /rfionitiià 
if  tòt  tritati)  e mano  . ) 

6»  An-lart  a fonia  , vale  Sommerger/; . Ltr.  fabtAttgi . Gr. 
ùtJmeifi.  Or.  9.  Hi. a.  {L'inno)  piene  vanoo  a fondo , e 
le  lic’mé  nuotano  a 

Aforismi».  4Je*t  òtto  . Magmui , Tentenni  . I medili  Ai- 
tato in  Lat.  apbmjiiim  . Gr.  npifiafooi . AQtiuc.rnnite  frejày 
f m tende  di  ifutlli  ti  I f fonate . Dvtt.  Par.  1 i.Chì  dietro  a 
iura , e «hi  ad'  «fonimi  Scn  giva  , 'e  ehi  feguendo  Sbeerdo- 
zi®-.  Hot. £d  alcuno  le  n andava  rfiricm»  ad  aforifmt , cioè 
breve  fcrmone  : quelli  afónimi  fece  Ippocntc  , « Ga licito 
fenile  to|/ra  elfi  ; < per  q«cltò  intende , die  alcuno  s'aopc- 
rav»  nella  medicina  , per  «fiere  ricco . Peh.eap.  io.  LqUel 
di  Co»,  che  & viè  miglior  l'opra,  Se  ben  nudi  foUer  gli 
afofifau 

A FORMA,  pofte  emetbuLtt.  In  firma  , A foggia  . Lai.  m 
modAm . ' 


Afro  - Add.  eie  ha  ta  Je  afinxJT,  Lat.  acètbu  1 , aufltrus  , 
acitbu  . Qiimùnpie.  Cr.  5.  jt.é.  Delle  dinftflìchc  » dtre  fo- 
no nere  p<iftttamenK  mature,  e dolci,  altre  crude { s acer- 
be , e fono  dure  , e vcpdi , c laize , ovvéro  aire  - £ «i/.j. 
1.  E delle  cinegc  , cèrte  fono  doki,  e cene  atre.  £ cr}. ia. 
1.  fc  certi  fon  dolci , e certi  ac  e tori  , e 5'cm  afn  ( parla 
de'  /nati  de’  meli  ) M.AldUr.  b non  mangi  mota  coli  alfa 
{*1^  agra  .) 

Anosmo.  Lat.  .ipbnwrrum.  Gr.  dipinTr.*  ■ i’4&.  Mtf. 
11‘ rotto  artificule  i chiamato  per  Iuo  nome  a troni»» , cioè 
f puma  di  nìtio.  Airi ta  Più.  5».  1J  nitro  , e I afroplro  fi  ó* 
trovano  ne'  lagoni  di  Vojtcna  . 

A fronte.  Pop  avverbiali*.  Dirimpetto  , ftinnath  i e 
fi  mj'a- (eventi  a nuda  ai  fetpofiùone  . Lai.  coi.tra , Ràtei - 
Jits  . Gr.  amtr.y  Pii or,r..ii4.  Vidi  a fronte  alla  mia  came- 
ra in  un'  altri  dimorar  due  donne  . £'7.  la  accalda  ce. 
chiamara  , qui  a Irontp , dove  h vecchie  radici  del  me  io 
granaio  vedete , s.  alide  . Ar.  Pur.  15.  96.  Quici  lo  trovai), 
che  ddegna  a ftontc  Del  Calile  tTEgitro  udk'fort'czu . 

A fronte  A FRONTE.  Pop  awtrbulm,  Rine. rara  tufi 
all’  altro  . Lai.  adveifii  frentibui . Gr.  òrme J . Data.  Inf.  15. 
Che  duo  nature  mai  a fronte  a frante  N«»n  frafmutò . Ai. 
fim.tù  j.  Finché  con  lui  condotto  a fronte  1 fronte  Avea 
quivi  il  gelalo  Rodomonte  . , 

A FRONTE  scovi  R T A . Pop  av.erbialtn.  twr/z.  Cella 
fi»*t  /taferta  , cioè  lenza  temer  di  vergogna  . Lat.  -tudader. 
finguDi  falcai tr  , rxporrrdd  fruite  . Gr.  . Rote,  nvv.  77.  7.  Si 

foggio  A conviene  guardaré  1 oociti  ma  , a eh’  iq.colf  altre  dounc 

j*  legge-  polla  andate  a fronte  fooperta  , 


A FRUSTO  A FRUSTO.  Pofio  avtrrèttlm.  vale  A pezza 
a Ptvo  , A boccone  a focone  . Lat.  fiu/hH  utm  . Dam.Par. 
ò.EJe  'J  mondo  lapcfle.il  cuor  eh.’  egli  ebbe  , Mendicando 
fua  vita  a fruito  a trodo,  Aliai  Jo  loda,  e più  So  loderebbe. 

Diremmo  api*  A UVu  a r*«a  . 

A F R U z / ó . Amta, . Dim.  et  Afro  Ubr,  tur.  malati.  Mangi 
k foibe  quando  fono  afmzzc , e non  bqac  mature  . 

A FUOCO.  Pop  avverbiali tu  vale  Cfl.fiu-v  , ftir  yta  di  fua. 
et.  page.  ntit.  ejf.  q.  Abbia  ancora  in  cima  uri  altra  jallina 
vota'',  e ferrata  a fuoco . 

I.  Tonare  a fuoco  , ,luefi  del  dar  cerna  , celle  e.imfang. 
a alcuno  iruen.lt ù , [et  cbbemarc  le  gatti  adficjtinpueilo  . 

Ij.  II.  Andare  a fuoco  . v.  animcr  e . 

III.  Andare  a fuoco  , e fiamma  . y.  ANDARE. 

A FURI  A . pop  ayvitbialm.  Tuttofamene  , Pteàfitpfamtn- 
te  . bai.  fepnantrt  . Gr.  Mpii  ■ C.  V.  •j<fu  ».  A furia  , (*n. 
/a  ordine , e provvcdlqjenro  , montarono  in  gakfo  . 
Day;p,.(.  il 5.  Fabbricò  galee,  a furia.  Riardi  a8. 7 y.  Car- 
lo v indo  con  lo  cfercito  a luna  . 

h..i.  A fatta  di  ferxoStat  finuli^valt  A frnd  eli  p_ 
ngt  te.  Ar.  Pur.  14.  » io-  Lornaivi  1 Sanicin  giù  ncllf  fiu- 
to , A forra  di  4nte  , «f  di  i crcolCf-  Malm.  j.  jo.  ^ 


da  'fuori  a furia  di  Iputtom . 
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II.  / furia  di  fofido  , di  cbtttbtfia  fatto  eoa  im- 
peto , r eoa  vidima  di  mdi'ttudint  . , 

^ J II.  Canato  , o Andare  a furia  nel  far  chete1»  fim  , ua-r 
0*rdvr  fecnfùhraumcnu  . .Lat.  hmcmfulA , imprudcatn  «gire. 
Gr.  «Arrvàt  ifim  . Belline,  jm,  4.  Chi  corre  a fona  , ten- 
de rete  al  vento . E don*:  C:u  non  pentì,  e cotte  1 fu- 
ria, D’  ogni  cola  al  fin  lì  peni*  . Ar.  Segr.  S-  >\  Catte , 
Abbondio,  Per  volita  lede,  e non  coirete  «funai 
A FURORE.  Pop a avverò  taira.  vate  Cui  furore  , Con  impe- 
to . Ut.  furriUcr  . Gr.  »>,!*•«.  Boci.nfO.  «<M?-  Il  {«^b 


R Yuso'ne  . a/.  A.  Pejlo  ouvtrbialm.  tri'  AbbpnL'.nt  tenente, 
la  topi*  . Dice  fi  atuh.  A if,t , Aliz*jfr  , A labile  , r*o- 
Ji  fim  . Lai  affati*  , tduTtnu  Or.  * C.  K,  8. 
7H.  4.  Leggieri  d’  arme  , con  balcfln  , c danp  , c gMVcl- 

|C  E oltre  a queUo , pece  , olio , c àfone  »pra  lo  rtqul 
giravano  a iui«Sne . • • 
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, Pofto  atmertùlia.  vile  In  tfJ’en»  , Per  Im  i , 

Per  gmoto  Ut- fùo  . Gr- t,  Li v.  M.  prcn- 

dcai®  urna  la  Icg*e  a gab^o  . S-v.  ani.  :*  * l.0qn  n- 
fpofe  a Babbo  : lavvi  un  appello  , Daut.lifi  Clic  non 
i ’mprtfa  da  pigliare  a gabbo,  Deferì  ver  tondo  a tutto  1 u- 

Acau  " pcfl»  inverila}**.  ,vdft  Sulla  fupttftie  , Jtr  k 
più  A Ui«tdo  ■ Lat.  in  fuperfatt  C.r.  ira;'*.  Boa.  tomi. 
1*.  Anta  fon  io  Ai  lieve , die  io  Ho  a galla  nell  aequa . 
Cr.jAffo.*-  A voler  conoscer  P Uova' piene  dall' alt  re,  quan- 
do le  vieni  a porre  , fi  è da  metterle  odi  acqua,  impe- 
rocché le  piene  vanno  a fondo,  e h Awnc  nuotino  a gal- 
la . Un-  carta.  rr.J.  B.  Diedi , chfc' quello  legno  vernile  a 


$.  Aerate  et  ulano  , diet  im  Cul/ù , che  (a  1 fac  , 0 ri* 
tratta  I UtgftoJ  di  tpte!  tale . Ut.  nteeJurum  gefier  . fu.  Af. 
A vcndu  ■ ’ropmdar?,  fJaf. 

Irti.  *8.  Se  il  mio  agente  ricorrere  'a  volita  Eccellenti  , 
provvegga  , che  *0  non  fia  peggio  •degli  altri  funi  valTaHi 
f so.  Ha  qualche  pernierò  di  tenerti  apjeelfo  a sua  Mar- 
ito per  qualche  tèmpo  fuo  agente. 

A t.KK  Z i\  RI  . F.  A.  Piacere  , Aggradire,  Agirmi  lire , A bòri  - 
Irte . £ fi  ufa  in  fipufic.  ut.  e ntutr.  tufi.  Gain,  letr.u  Cre- 
do. che  piaceffc  a in  di  ponrr  vo  tra  nm  per  (ire  mera- 
vigliare, c pefl.be  tulle  iipecchio , c miraJorc , ove  fi  (tfo- 
vcddic  , e agenzhm  ciafeuna  valente,  c piacente  donna  . 
Rim.  tpi.  Mona  Sma  140.  Molto  iri-igcnacrfa  • voliti  par- 
venza » Piane.  Bari >.  jjp.  r*.  Io  di  lor  dottrina  ho  prove - 
«lenza  , Che  lo  'tire licito  agenia  - Ria.  ani. Qout  Mdfat **. 
In  cui  futtv ora  agefira  Pregio,  e valore  più  che  in  don- 
na mai . ,<r  • •• 

A o e f*  l . Mnùfiero  dì  agente . 

AoitroUMCKTO.  L'  agevolare  . Lat.  leotmen  . Gr.  èpa- 
cult.  Ftamm.g.gt.  Gù  1=  voci,  e f preghi  per  li  fimi  age- 
volamenti ufati  rivolfi  in  MÙttìccv. 

A (.  I V O t ARE  ■ ReudAe  agrv.lt  , mtn fiuto , certe}:  . Lat.  le- 
nire , molte re  , (hnlrv*  1 elìdere  . Gr.  tfii'ur  trauìr . Bùi  c.  ani. 
77.47.  E quello  pcefi  non  per  agevolarti , ma  per  cflcr  più 
torto  lieto  . Dane.  Purg.  9.  LaltisTcnti  pigliar  costui , die 
•lorrie,  S r agev«5lcrì»  per  la  l'ut  via  . 

AodVOU  a TO  - AtìeL  dà  Agevolare  . Buon.  Pier.  l.aS:-  Dd - 
IC' capa  fallami  Si  Ipianan  le  queftinm  Agevolale  molto. 
Auv.ole.  A etri.  CbP  no»  hfi  dijìtdtà . Lat.  (amò  . tir. 
■fcfldJiit . Bwt.n/n.tyu.  Le  cofe  m al  fatte,  c di  gran  tetn- 
Tx>  ixUTatc  fono  .tròppo  più  JgWfM  a ri:  rendere  . che  a<l 
emendare  . Cf.K7.1a;.  2.  Il  qual  fiume  in  quel  tempo  efa 
molto  fonile  d'  acqua  , agevole  a poffare  a que'  da  piè  , 

non  che  a que*  da_  Cavallo  . 

I.  £ Agevdf’m  figni  fu.  muoia  di  Min  fiuto  , di  Do-» 
ito  , di  Trattabile  , e /inule . i>t.  man  fiutai  , putii . Gt 


tòr-iaf 


galla 


'meuf^Patpf.  6JE.  qui  non  mi  ripigli  la  briga- 


fa  1 Perché  ’ì  cervello;  a galla  mi  conduo» . 

1.11.  Dittamo  £ fitte  « raU,* , rJl»  r ralla  , E fiere  al 
di  fofra  , Averne  il  indie,  e tuie  F. fiere  Jufrmre. 

A o a 1/to  . tinto  .r.vtH'trfn.  ftr  lo  Beffa  , che  A galla  dal 
Pdn.  Uanv.  1.  tfp.  Talvolta  fopra  all  acqua  un  pò  guizzan- 


do. "Mentre  I'  un  »'  altro  Iqtue , cfcuno  a lyllo 

A 6 ALLOCO.  I-at.  ngnUmhum  . . Rteitt.Tm. 

4e  II  kgno  aloè  , thuinafq  aga«l«xo  di  Diufcondc  , i un 
kglio,  <£«  viene  dell'  Indie , c dell  Arabia  . Lrbr.  eue.ma- 
Imi;  Si  faccia  per  le  fianze  un  fuffiimigio  collo  agii  loco. 

A gamie  ALZATE.  P'-fio  avverò  lai  m,  vale  Col  ea/o  alt  in- 
giù , t gàie  gambe  n*  cria  . Mabu.%.  E Jton  fi  trovan 
l>t»i  tempre  le  tate.  Che  vengano  a levarti  il  mal  d’addof- 
fos  Come  al  Garani.  quando  a 'gambe  alzate  Andato  era 
la  notte  giù  nel  fòrti» . 

A OAMRE-L  ARCHE.  Pofiomn&fiìaim.  eoi  verbo  Sedere , 
0 firnili , dntfi  di  tkt.  vhe  ftenfiento  , e in  fag&fa  lo  thè 
anche  fi  due  Cr«rr  Hi  un  tede  . Mal.n-  0.  js.  E mentre»- 
gnyn  . l’ avanza  a gloria  iiuento  , Ei ‘ficee  a gambe  larghe, 
e u fa  vento . f , . 

A gamie  LIV  ATI . Pipo  avverbi  ai  m.  co  verbi  Caftan, 
Andare  , 0 fintiti,  lale  lo-fitfio,  eie  A gambe  alvat* . 

A gara-  Pefi»  owroiialm.  wle  Con  gjeteggidmriM'.  Lar. 
crrtAtii*  . Gr.  ifmd^ui  . C.T’.  b.  ic  a.  fuionvi  1 Guelfi  , 
e Ghibellini. di  f uture  a gira  al  fcrvigK»  dello  'mneradutr- 
E ii.  71.  11.  ftx  quello  frtbitn  calare  del  grano  c r for- 
nai , c chi  lacca' pane  a vendere  , innarravano  il  gnno  1 
gara. 

«I.  Fare  a gfi'*  , Gottfgjttr*  - Stn.  ben.  Patch,  t.  9.  Fanno 
a gara  di  fondere , c fciatocquare  le  loro  facoltà  pcodiMiil- 
funami  me  . F 7. 24.  Fu.  fallo  da  loro  a gara  , c combat- 
tuto per  Chi  do  velie  dargliele  . 

Acari  Cf>  • Specie  ih  fungo  1 medicinale  , che  nafte  fui  ta- 
rar , del  inule,  v.  Man.  Lat.  ogSicum  . Gr.  dyàma».  M.  Al- 
dobr.  PrendcTÙ  appre/lo  total  medicina,  che  fari  cunfcre  in 
acqua  , polipode  ec.  agàrico , burba  di  linocchio  . Lthr.  -tur. 
malati.  Ma  !'  agarico  fi  concgga  col  ccnnimo . 

Agata  . Cu II  accento  in  fùUa  frena  fdiah  . Pietra  mbife  , 
t>  affare  rete  ,e  di  V*t  "Ieri  ; la \jtù JUmata  > l'  onent.tlt  per 
la  Jiia  dure  via  ..  Llt.  minuti  . Gr.  «*»*r  - Ditemi.  ij. 
Affato  .fiume  dair  i^ata  pietra.  Frane.  \atd\  ipe.  dU  pf. 
Agata  è una  pietra  nera,  c forme  delie  bianche  vendiate, 
c pare  , che  1 uomo  vi  fi  vegga- entro.  Sogg.  u.rr.  eff. nfh. 
E 1 enfiai  di  monte  , c 1 Agate  ce.  danrto  fin  hime  diu- 
riflìmo  . 

Agat>  . C*/T  accento  fuUa  (rància  fdlaba  . Quelli  guonttt.ì 
di  fio  , -thè  ruote  t affi  da  (or  le  irli  . 

Agazzino,  tetta  ai  frano  , eh*  fu  le  rottele  rafie  . Llt’. 
Pjrtotuntha  . £ir.  *t 1, m»drta . 

Agente.  Ofietmu , Battente  . Lit.  arem  . G».  Suukupfét. 
Cadi  Purg.  7,  Dio  agente  di  fumata  vtnó  , c infinita  , la 
quale  non  richiede  la  materia  innanzi  .diporta  , .li  tome 
gli  agenti  naturali  in  produrre  rx-Cafr.  fiuti?.  i79.  Si  co- 
me cagione  , fen/a  la  quale  non  ttjpK»  fare  , e tome  pa- 
aicoic  , ma  non  tome  agente  , c principale  . 


HBl..  . / a Faceva  una  grande  litania  per  voler 
fapcre  , come  io  era  UevM  • Altee,  rp.  Quello  avrebbo  ai 
fluirò  Guaito  rtql  far  cotti  Una  muraglia  a boxai  , 
Tant'  ebbe  ’1  «reo  delle  corea  duro , - Becco  m erba  , o 
maturo  , Becco  leu  vero  , o rodono  , Becca  agevole  , graf- 
fò . o becco-  zite  co  . 

$.  Jf.  Per  Apple . Lat.  ogilu . Se*  Area  Agevoli  fono  i 
membri  a’  corner» . 

Agevole  menti  . Aw-rh.  lo  Jlrfio  , -»the  Agevolmente  . v 
DanWurg . 1 1.  (Jil  fon  preflb  i erwv,  h agevnlciMkttc  ornai*^ 
fi  Tale.  Pad.  190.  Peccato  vrniafe  è detto  quello;  th'  è leg- 
giere , t di'  é «legno  di  venia  , enrf , efie  agovo'emxntc  li 
perdona . f . 

ÀCEVOLm  A . Aflrntto  et  Agevole.  Lui  facilitai  , camme- 
Aitai , manfuetudo.  Gr.  fremi».  Cr.  9. /t. -,  Prefono  primie- 
lamentc  le  pecore  per  i'urilità,  e agevolezza,  le  quali  cc. 
Dane.  Purg.  ji.  E quali  agevoferze  , o quali  avanzi  Nclla^ 
front*  degli  altri  fi  mofiraro  . C aj.  Utt.  07.  Ed  oltre  à que- 
llo puoi  umilmente  fapcre  quanto' danno  ti  ha  fatto  «pretta 
agevolezza  , e quella  prontezza  di  Jaftu:  lo  fkudio  . 

AoEfpLISSIM  IMF  NT  E . f»prr/.  cf  Sgrvnhnnn  . I.Jf 
•ni /Itimi  . Cjt.fita  f r.  Cned.  f'rèif.S.  Figliano,  tutte  le  vir- 
tudi , c tutta  la  religione  immantencnte  agevoliliimaaieii- 
tc  . Albert  di.  A *0 «dilli immette  pórrai  pafTare  daI6  vita 
attiva  alla  oootcmpifliVa  . 

Ai.EVOL  issikfO  • Superi,  rt  Agevole.  Itìt.  f.ufilnm . Gr. 
pfeoi.  V'nl.  M*f.  Empiafinfid’  ArcJtigenc  molto  agev«d«8- 
mo  a gneSrc  li  kràrgKi'.  L'nnAjJ'v.4.51.  AgcvoliOlnu  co- 
la era  cc.  aflalire  da  óui  la  pane  1 mmici . 

E.  In  forra  fi  avveri.  Fon  e.  Erra !.}y  Gran  faccenda  èfa- 
vell»*;  c come  t -malagevole- mandar  feda  la  voce  , ma 
molto  |>iìl  la  loquela  -,  cosi  è agcvolirtimo  corromperla,  e 
gqallaria  . , 

Agi  V Ol  kt*N  Tlt  . Avveri.  Cat  agexaUzra  , Senza  dt.f etti- 
t.i . Lat.  fittili  . Gr.  ffPtUr  <7.  F.  11.  ntì.  ».  Sperando  co- 
me Fatma  forte  tolta  a -metter  Mallino  , 'di  j**er<r  aw^-e 
agevolmente  la  citta  di  Lucca  OtA.  mv.  4.  <j.  Li  ruota- 
ne , thè  non  era  di  ferro , né  di  durtlante,  air»i  Saeàol- 
nf-.cnte  fi  piegò  a’piactm  dell’abate  . Pere,  fin.yej.  Poiché  fc* 
fgontbro  della  maggior  lifm  , L’ altre  puoi  'giub  agevol- 
mente porre. 

Ago*  imi.  Acca  fiere  . Lat.  prebende*' . Gr.  Kaudómr  . 
Pataff.  x.  Aggaflàla  , eh'  eli'  è buona  gemm/cra  . 

Actya  v ICS  A a E . Pigliar  por  U (tÉtugae  . fe  ’4  Uh  f ed 
anche  "Prendere  con  farvi , r teneri  Jbrett  .•  Falie.  Mafie  IKra- 
valicr  R«fmano  aggavignandoii  il  coltor  rodcnd.»g!i  col!» 
bocca  il  nafo,  e gb  oiedcbi,  disonnato  il  foce;  e ■nc' morii 
pieno  di  vendetta  fjò tb.  Ovid.  Pifl.  Certo  Ih  l'-altmi'tmic- 

1 1 minio , il  nuovo  amore  . 

del  ttfitro  amore  farebbe  fide  . . . 

V Per  Pigliare  MM  Co  fa  in  maniera  ,’  eie  la  mono  U ^ 
fi  fi rirnm  con  balia  . Lu.  comenbtndere  , tontUBi , 
pere.  Gr.jW.  Mr  .SS.PaiL  II  mioor  diro  'dclU'-tia  1 
era  *1  groffo  , <*e  1*  uno  di  Ben  no!  -potevamo  czm’amen- 
duC  le  mani  àggavfenare  . Vodrr.tzéa  6 'Prcwfafi  un  pan - 
none  <H  terra  cotta , di  ronghezu  di  due  palmi',  c «fi  graf- 
fetta quanto  avvigna  una  mano  . 

Ago  a v rG  nato  . Adi.  da  fitggaèwforr  . Pmr.  g,  a.  »m-.  ^ 

E eoa!  ió  prefe  aggavigiaro  , "e  mfftìb  «*f!  bagno  . 

AgGECCUIMENTO  . r.  A.  L' aggetebre  . Lat  dcMtfim  , 
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atfrfho  . Gr.  ma inmt . R,m.  ani.  Re  Eia.  1 1 j.  Cbc  pregai 
mi  varn'a  , Vedendo  iJ  mio  ornile  aggecchimento  t 

ACCICCHIIU  . V.JL  Keutr.  paff.  Umiliar  fi  , Abbi  [far fi  , 
Dukeaarfi . ljt.fi  deprimere  , ab  fu  ere  . Cr.  . C.  V. 

6.  j.  *.  Alla  (ine  *'  aggredirono  a (amo  i Fiorentini , che 
mandarono  pregando  i Pumi , che  in  luogo  di  quella  mer- 
euanzta  mandalfcro  loro  altrettante  tome  di  qual  piò  vii 
coti  vi  forte . 

Aggelare.  Indurre  /.telo,  Raffreddare  . Lai.  telare  , frigt- 
facete  . Cr.  • fi™-  Pffl*  Non  credi  tu , che  la  neve  , 
che  T uomo  beve  di  (late , non  aggeli , c agghiacci  dentro 
le  ìitenora  1 Bue.  In).  j*.  i.  Trova  in  fu  gli  occhi  rintop- 
po  , cioè  rifeontro  delle  lagrime , che  vi  (uno  aggelate  ■ 

In  figmfic.  neutr.  paff.  A /gii  tee  iar fi , Congeiorfi . Iat. 
gilafiere  . DM.  Inf.  {4.  Quindi  Cuciti»  tutto  i aggelava  . 
Ar.  Far.  1;.  64.  Seme  dentro  aggelarli  , e trema  alquanto. 

Aggelato  . Add.  da  A/gelare . Lat.  conglauatut . Cr.  **- 
r«aj.ò«[ . T ratt.figr. tof , dòmi.  Truovarooo  quell'acqua  tutta 
aggelata  in  quel  vaio  . 

AggelaZ'one.  Le  aggelare.  Lat.  cmgelatio  . Tratt.  fi  gè. 
cof.  dom.  Il  foto  freddo  dell'  aria  cagionò  quella  aggela- 
tone. 

Aggentilire.  Aggmgntr  granfivi*  . Renda  gentile  . 
Lit.-txiin/bari'iN  reddert  , jmkhritidinem  addtre  . (ir.  wrtuv- 
ii(eo . Giuri.  G.  Aggentilivano  la  fuiunzia  del  detto  oro 
quinci , e quindi  1*  appofitc  nazioni . 

Aggettivo,  t acchikttiVO.  La  frigo,  ehe  Adirt- 
ene . Lat.  tpiiketen  , odjrdcvum . Gr.  «ti  A tu  , m/adormàr. 
frane.  Saech.  mv.  11.  Alberto  cominciò  , c non  accordando 
l’ aggettivo  col  rullanti vo  giunte  balbettando  a uno  (curo 
palio  . BurrJj.  1.  Xo.  Fior  di  borrana  , fc  vuoi  dire  in  rima, 
Convienti  elfcr  piò  graffo  d’  agghietnv  1 . 

AggHERWIGLIARE;  Pigliare  , emenda  et»  fona  . Frane. 
Sotti,  u<w.  ao8.  Uno  di  quelli  granchi  cc  è ululo  del  car- 
nieri , che  poli  fui  letto  , ed  hatu  coti  agghcrmig’uta . 

Aor.lt  ERONATO.  Add.  Fatto  a gheroni  . 

$.  E per  fimifit.  Lat.  ftg  meritatili  . G.f.fL  <7.  a.  E quc‘ 
primi  conti  portaron  f arme  agg  betonata  galla , e nera  . 
Bue».  Frir.j.t.  17.  E tutte  quelle  ‘nlegnc  cc.  Fregiate,  ag- 
ghenuufe , tcmpellate  . 

AoGHl  ACCI  amento  . L’  A/thiaec;  ut  . Sa//.  noi.  rfr. 

1 47.  Efpericnze  intorno  al  progredì»  degli  artifiliali  agghiac- 
ciamenti , e de’  loro  mirabili  accidenti . E 154.  Quindi  av- 
viene , che  quella  maniera  d*  agghiacciamenti  non  chi  an- 
ice , quanta  tia  f ultima  rarefazione  de'  lluidi  . 

Aceti  1 ACCI  A R E • Far  (rivenir  ghiacciate  . Lat  frigtfattrt  , 
gìauorc , ring (Lnt . Gr.  xf-jcxAlr  . petr.  tanr.  18.  5.  Ma  la 
paura  un  poto , Ghc  'I  fangue  vago  pcT  le  vene  agghiac- 
cia, Rifilila  il  cor,  perché  piò  tempo  avvampi  . 

I.  E mn  ehe  nel  figntf.  mute,  affo! tu.  ufafi  ancora  nel 
fintim.  nttur.  paff.  Paff.  7.  biava  co' panni  inietto  coti  molli 
aj  vento , e al  freddo , e al  fcreno  , c fate  vagliti  uggnuc- 
cure  alle  carni . 

V IL  Per  divenir  fredde  a gii  fa  di  ghiacce}  . Lar.  algrrr . 
Boct.  nev.  ;8.  io.  Tanto  che  alquanto  ribaldar  li  potette  , 
eh'  era  agghiacciato  . E nera.  77.  1 1.  Credi  tu  . che  io  , (e 
quel  ben  gii  voltili  , che  tu  temi , foderi  ih  che  egli  iicife 
foggi  ufo  ad  agghucuarc’  E n.  19.  Egli  n‘  ha  tutta  notte 
tenute  in  bilcnto , c te  ha  fitto  agghiacciare . Vane.  Pur/,. 
9.  Mi  foggio ’l  fotinn  , c diventai  (morto  . Come  fa  l'uom, 
che  (paventato  agghiaccia  . Petr.  fu».  15.  Ni*  gli  fpiriti  mia 
s’  agahiacuan  poi  Ch‘  io  veggio  cc. 

$.  III.  Pef  mtaf.  Petr.  fin.  18.  PeTÒ  lo  ’neegno.,  che  (u*. 
forza  eliima  , Nell’  optrazion  tutto  i agghiaccia  . 

Agghiacciato.  Adii,  da  Ag/htacciare.  lù  fleffe  ehe  Chiar- 
ente , Lat.  gin: latri j . Gr.  *tnr>«r<  . Fior.  S.  Frane.  1 6.  Quan- 
do noi  latrino  a Santa  Maria  degli  Agnoli  cosi  bagnati 
ver  la  piova  , e agghiacciati  per  lo  freddo  ec.  Ricett.  Fri a- 
So.  1 gradì , le  midolle  , gli  oli  agghiacciati  , i quali  fi 
Ifruggono  con  poco  fuoco,  o al  Sole  . Sogg.  nat.  tjp.  114. 
Non  chiaHfce  quanta  fu  J'  ultima  rarefanone  de’  fluidi  , 
fortemente  agghiacciati . 

_ I.  Po  fio  neh'  aggi, Lucio  . Tir.  rim.  pj.  Indi  agghiaccia- 
ti tu  f erbetta  verde , cc.  Ne  fcaccercm  da  noi  (a  'ngurda 
foste . 

$.11.  Per  metaf.  Bem.  Ori.  1.  10.  j.  O agghiacciati  den- 
tro, e di  fuot  caldi . Ar.  Far.  14.  67.  Sente  il  core  Fende- 
re in  mezzo  all'  agghiacciato  petto  r 

Agghiaccio.  Sufi.  frate , 0 campo  , deve  i priora) 
rtnchucrgmo  il  gregge  ccn  tata  rete  , thè  le  emenda  , Giaci- 
glio . Lat.  manica  . Gr.  fùrie*  . 

A g c H 1 a D \ m r sto  . Lo  agghiadare  . Lat.  horror  , mem- 
brpram  tarpv  e fingere  . Gr.  piyef  , tei**  . 

Agghiadare.  Sentire  , e patire  ecceffrvo  freddo  . Lat.  al- 
gore . Gr.  pi yìr  , Ed  altre  il  figntf.  nenie,  hi  l ibra  il  lutar, 
paff.  Covale,  med.  cut ».  La  qual  cofa  quella  mifera  femmina 
conlidcran'lo  , per  lo  grande  duporc  agghiaiò  , e cadde 
moria . Liòr.  fon.  J5>.  Che  pur  penlando.  a’  tuoi  pmcclli  , 
agghiado  . Capr.  Bctt.  j.  17.  Ogni  volt* , eh*  c’  mi  viene 
ora  un  duol  di  capo  , e’  Rii  s‘  agghiada  il  cuore  . Lod.  A Urt. 
rim.  buri.  a.  57.  Tal  eh’  in  pcnlando  , pur  tremando  , ag- 
ghiado . 

§.  Per  Trafiggere  . Frane.  Saech.  rim.  19.  O duol  , Che  pii 
v*  agghiada  Di  fei  (confitte  . 

A OGM  1 A D a TO  ■ Add.Ja  At/h :odar e . Lat.  algore  epnfcthu  . 
Gr.  iryùr  . Lod.  Miri.  rim.  buri.  a.  57.  Ivi  lìedc  la  Dea  . eh* 
io  dilli  pria  , Che  Ggoorcgga  f agghiadate  genti . Red.  off. 
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an.  t j.  Le  vipere  cc.  ancorché  llicno  acquattate  ntfi  lo- 
r»  covaccioli  , abbnvìdatc  dal  freddo , c quali  cbc  dirti  ag- 
ghiadate cc. 

*)•  I Per  Trafitte . Omel.Orig.  E la  Maddalena  agghiada- 
ta dì  troppo  dolore , c tutta  polla  quali  fuor  di  te  , non 
riceveva  alcuna  confala 7 ione  . 

S-  IL  Ptt  metaf.  Ufi.  Siétll.  z.y.  E hanno  anche  certe 
ane  anamate  , feadute  , agghiadate  , che  piurtotlo  K»nnr> 
vili»  di  becchini , che  di  dottor  di  mediana  . 

AflOltlETT  ! VO  . V.  AGGETTIVO. 

Aqqi  acsni  I a . Appar tentata  , Perttnema  . Lat.  * ad/.t- 
tentia  . Gr.  iVSmui , . M.  V.  8.  Guglielmo  Con- 

te figliuolo  di  Metter  Lotticri  Conte , c di  Madonna  Ada- 
lagu  Cornetta  , diede  per  rimedio  ddl'  anima  (uà , e de’ 
fuoi  genitori  alfa  Chiesa , c Munafleto  di  S Salvadure  cc. 
con  ogni  ragione  1 e aggiacenzia . c peninenna  fua  cc- 

Aggi  AC.IRE  . Star  bme  , E fin  ben  fatte  , Efier  convenien- 
te ■ Lat.  reflf  facrre  . Gr.  tuìlfm  . TtfirtU.  Br.  17.  Ch‘  uomo 
molto  pregiato  Alcuna  volta  focili  Cola,  che  non  sog- 
giaccia cc.  Non  ne  pigliare  cfcmplu  . * 

A Ta ginocchi  amento  . K A.  hegiaocthiaxkm  , Lo  in- 
gmetthmfi . Lat.  gennfLxto . Gr.  yoMMain  . Fr.  Gmd.  Prei 
R.  Il  Re  benignamente  comandò , cbc  lurgcttctu  da  quel- 
lo agginoediumenro  . 

A G GIN  OCCHIARE  . V.  A.  Inginocchiare  . Sente,  paff.  Lat. 
gc-mfleffere , /end-ut  aderivi  . Ct.yeovrrrdr  . Ft.Gtord.Prcd. 
/(.Umilmente  lì  agginocchiarono  a piedi  del  Re. 

AGO  IO.  Quel  vacane  gtey  thè  fi  dà  , 0 riceve  per  aggtufia- 
mcnta  dalla  valuta  a ina  moneta , a furila  et  in  altra  , po- 
lir# per  barattare  la  mutria  peggiore  colla  migline  . Bu-.n 
Ftcr,  g.  4.  lntrad.  E'  danari  contando  So  valermi  deli 
aggio . 

Aggiogare.  Mettere  il  grige  ? fi  dire  p ternamente  de"  buoi, 
thè  fi  dice  anche  Cintici  e , r i Ino  contrario  Di/giugoere  . 
Lat.  fungere . Gr.  cv££%ai . Ovui.  Pifi.  Onde  ru  divenuto 
ardito,  per  lo  mia  in  gennaio  ardimento , aggiogali!  i tori . 
Bari.  Ben.  Stane.,  ma.  S tu  mi  vedetti  un  eiovcpco  aggio- 
gare , Con  un  bue  vece  li  in  1'  aratol  tj sancire  . 

Aggiog  ato  . Add. da  Aggrigart . AL/.  S.Greg.  Per  li  buoi 
aggiogati,  pigliamo  noi  il  popolo  Giudico  , l'ottopollo  al- 
la legge  . tot.  Dav.  Gena.  777.  Ciò  fi  unificare  lo  palafreno 
triennio  , i buoi  aggiogati , le  armi  donate  . 

AoGtOGLIATO  • Add.  da  Alloglotto  , Gugliate  . Lat.  rum 
lofio  . Gr.  oimficyiic  . T ratt.figr.  cefi  dutn.  Stanno  confa- 
le di  mente,  come  fc  avellerò  mangiato  il  pane  aggua- 
gliato . F offre  fio  : Il  pane  aggiogluca  cagionatole  della 
gravezza  della  tetta  . 

Aggiornar»  . Affegnoet  il  grinte , Trainare  . Iat.  dirm 
(licere  , ditm,  renfiaurre  . Ntv.  ani.  io.  Aggiornato  il  gior- 
no , che  ctailimo  moli  ratte  fuo  tefaro . Tot.  Dav.  .in».  4. 
87.  Cdare  ditte  , cbc  1'  aggiornare  le  parti,  ila  va  a'  Magi- 
limi  . 

$.  In  fignifi  ncutr . e neutr.  paff.  Far  fi  grimo  . Lat.  rilute  fie- 
re , diem  litui  ere  . Gr.  ifii;.ne  yirdtai  . Ltv.  AL  F.  ditte  eh  ci- 
ti voleva  la.  dimane  far  lacrincio  , quando  etti  aggiornerà . 

E apprtffo  Quando  egli  t'  aggiuma  , i Romani  s avaccia- 
rono  un  poco  piò  d'  ordinare  loro  battaglie  . Petr.  firn.  p. 
Ma  dentro  , dove  giammai  non  s'  aggiorna  « Gravido  fa 
di  se  il  tetrettrc  umore  . E fon.  94.  Degli  occhi  è 1»  duol  , 
clic  rollo  .che  s'  aggiorna  , Per  gran  difio  de'  be’  luoghi  a 
Jor  tolti  Danno  a me  punto . Ar.  E ir.  17.  1*.  Cavalca , c 
quando  annotta  , c quando  aggiorna  Alla,  (refe!  alba  , c 
all’  ardente  ora.  diiva  . 

Ac  cioriuto.  Add.  da  Aggi  mare , Che  gli  ì fi.-ite  af- 
Jegnato  ri  giamo  , f refi ffo  il  termine  . Ltv.  M.  Deliberaro- 
no d’ aure  , c di  dilcndcrc  gli  aggiornati  per  chiunque 
minici»  . 

Aggiramento  . L’ aggirate . Lat.  * in  pjrum  riatfio  . 
Gr.  y ilpomic  . Slot.  Atdj.  Libanoro  , per  1’  aggiramento , c 
per  la  cadura  , effondo,  in  feria  , era  mezzo  fuor  di  se  . 
Bit.  In/’.  5.  Pillerà  é aggiramento  di  venti,  la  qual  finge 
fautore,  che  femore  fra  od  fecondo  cerchio  dell’  Inforno 
a debita  cena  de’  ìulfoiriofi  . Sen.  ben.  fan h.  6.  ai.  Nondi- 
meno io  ho  a fa  pere  , che  ne  ho  a pagare  anch'  io  alcana  1 
parie  ; Perchè  egli  dopo  lungo,  aggiramento  arrivò  anche 
a me  ■ 

Aggirandola.  Girandola  , Adiramento  . Ceeth.  Mogi.  j. 
a.  S io  lo  polfo»  da  difooflo , nccn  egli  non  mi  vegga , fc- 
guitare  , » non  fana  per  avere  manco  , cbc  bel  tempo 
«ielle  fue  aggirandole  . ' 

Aggirar»:  • In  ott.  fi/nif.  Ciremdart  , Circuire  , Cuore  . 
Llt.  rircumdare  , rireunure , ambire  , Gr.  renimi  . G.  f.  t.  y. 

».  Aggiramlo  il  paelc  d’  Italu  , Romagna  , Ravenna  , c la 
Marea  d‘  Ancona . Danr.  Uff.  ,6.  Noi  aggiiaramo  a tn;iJo 
quella  ttrada  Parlando  piò  tifai , eh’  io  non  ridico  . 

I).  I.  Per  metaf.  diciamo  Aggirare  uno  , tpufi  Traviarlo  dot 
buon  fintino  , Ingannarlo  , 0 con  parie,  0 tori  fatti  . Lar. 
eireumvenuc  . Gr.  rtfr,pét«'  . Fri.  Di  fi.  an.  Il  Re  , clic  eia 
entrato  in  («tipetto , anzi  teneva  per  certo , che  colini  f a_ 
vdfe  aggirato  . Dav.  Srifm.  19.  Il  Papa  vedendoli  «lai  Re 
aggirare , ec. 

Ij.  II.  In  fi  mi f.  neutr.  e muti.  paff.  Muovnf!  in  giro  y An- 
dare attorno  . Lat.  errate  , tbrre  . Gr.  rifilimi  . Sua.  Atolf.  V. 
molto  gli  andò  attorno , c molto  il  fc  aggirare  . Cr.  pr.  . 
Ed  impcrciò  per  diverte  provincie  m"  aggirai  per  ifpazao  «li 
trenta  anni  . Dant.  In),  f.  Facevano  un  tumulto  , il  quai 
£ aggira  Sempre  in  quell'  aria  v fonia  tempo  tinta  ■ f 7.  k 
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fanno  pullular  queft’  acqua  al  fummo , Come  f occhio  ti 
«lice , v clic  t aggira  . tram.  Barò-  r».  11.  Nè  troppo  t' ag- 
girare Coli  , dove  per  tc  fi  leva  gente  . Ar.  Fia.  n-  1 6. 
Confufo  , c laffo  «f  aggirarli  tanto  , S'  avvide  che  quel  luo- 
go era  incantato  . ........ 

§.  III.  £ Aggirar/! , fi  die  e Ai  chi  ufi  ilo  fuor  , iella  retta 
firtuLt  , m tn  tjuà  , e nt  là  , cercando  dt  rmw-rgarla  , Lai- 
temer  i laguri  . 

$.  IV.  Per  mrtaf.  Non  ritrovar  n è via , ni  verfo  Ai  fin 
chetiti  fin  , che  diremmo  ani  Se  Avvolger  fi  , Avtylf  occhiar  fi, 
Non  ne  ritrovare  il  bandÀo . Lat.  a retiti  «ri  Ungi  errare  t 
aberrare  . Gr.  òtta? *»»  ■ P*rtb.  Freni.  <7.  Quando  ai- 

ermo fa , o dice  alcuna  cofa  (ciocca  , o biafimevulc  , c da 
non  doverli  per  dappocaggine  , e tarditi . o piurtoifo  tar- 
àeiu  lua  nule  ire  , per  mo'.lrani  la  fciotchezza  , c mente- 
cattaggine fua,  le  gli  dice  in  Firenze:  tu  armeggi tu  at>- 
btkhi , ru  farnetichi , tu  annaffi  , tu  Raggiri , tu  t'avvol- 
gi , tu  t'  avviluppi  , tu  t’  avvolpacchi  . 

Aggirata  -Sufi.  Aggiramento  . Latrò* nitui,  emuilio . Gr. 
*wi Kntir  ■ Doni.  Inf.  8.  Non  fenu  prima  far  grande  aggi- 
rata , Venimmo  in  pane  , dove  'I  nocchicr  forte  , Ulule  , 
ci  gridò  ; qui  è F ennata  . Serd.  per.  16.  6{o.  Con  fare 
fpdTe  aggirate  , e piegare  or  qui , or  là  ec.  fecero  piò  di 
cento  leghe  di  cammino  . 

Aggirato.  AAJ.  eia  Aggirare . I.at.  eirumvinitit , derep- 
lui . Gr.  ntrywÀum  . Fr.  Giced.  Fred.  R.  Dopa  aver  lun- 
gamente trattenuti  gli  aggirati  compagni . 

Aggiratore.  Colui , e/re  aggira  . I ar.  r natta ferì}  ter  . Gr. 
aietytà**.  Uhi.  Spia.  i.z.  E quantunque  e'  fia  tenuto  un 
aggiratore  , tuttavia  in  quetio  fatto  cc.  Buon.  Pier.  1.  2.  ?. 
Imbrogliatoti  , aggirator  , rapaci  . E 4.  2.  7.  Aggiraior  di 
cani , e d'orii  ec. 

Aggiudicare  . A /(ignare  a qualcuno  checché  fia  per  fin. 
tanta  . Lat.  adfudicare  , adducie  . Gr.  »» il noterò  . AJ.  !’.  1. 
69.  Fece  loro  ratificar  la  vendita  fatta  jict  li  tiranni  , c di 
nuovo  aggiudicarli  fedeli  dell'  Arci  velano  . Cune.  Bit.  h. 
Spogliare  1 Vimziini  di  tutto  quello  , che  gli  era  Itato  ag- 
giudicato per  la  Lega  di  Cambiai.  Sega.  (ita.  i.  160.  Venif- 
fono  in  polTeflionc  de’  beni  Ecclcfialìici , cd  i propri  luto 
s aggiudicalkro  alla  camera  regia  . 

Aggiudicazione.  L'  aggiudicare  . Lat.  ad/udicatio  . Gr. 
rtSiuasuòi  . Stai.  Rlerc.  Cutter  ioni  , aggiudicazioni  * Icntcn- 
tìc  , dazioni  in  pagamento  cc.  la  quale  il  detto  uficiaJc  ec. 
farò  , ovver  farà  fare  . 

AGGIUONERE,r  AGGIUNGERE.  Aererete  , Atcrrfcert. 
Lat.  adde re  , aA/irtre  , adjungere  . Gr.  «pin.inu  . liner,  nrv. 
t.  t.f.  j.  Accioccltè  quello  , dw  a me  par  di  fare  , cono- 
idale , e per  coqlcgucntc  aggiugncrc  , c menomar  polliate 
a volito  piacere.  Dant.htf.  1 i.Pcr  l’altro  modo  quell’ amor 
* ubbia  , Che  fa  natura  , e quel  eh’  è poi  aggiunto . £ 
*8.  Kd  10  v'agRiunfi  : E morte  di  tua  (chiatta  . G.  P.7. 57. 
6.  £ con  quello  aggiunte  cagione , perche  il  Re  Carlo  nun 
avea  voluto  imparentarli  con  lui  . 

$.  I.  Per  Congiugnere  nifi  ente  , Unire  . Lat.  ad/ ungere  , 
ron /uitr  ere  . Gr.  a uri*  r*w  . G.  P.  7.  1 16. 1.  K che  fc  armata 
li  Caccile  a Napoli,  non  (i  porcile  aggiugncrc  con  quella 
di  Brandir.10  . ÀI.  P.  i-  a.  FI  nell'  ultimo  di  quello  tempo 
*'  aggiunte  ( La  petìtUma  ) alle  nazioni  del  Mar  maggiore 
( aui  vale  i al  latti  ) Te/.Br.  j.  1.  Al  fiume  Giordano  , eh' è 
così  appellato  per  due  fontane  , ond'  egli  e. ire  , che  r una 
fia  nume  Geor , c 1'  altra  Dan  , cl  c i aggiungono  inlic* 
me,  e fanno ‘quel  fiume.  Dant.  inf.  14.  Noi  dirécndem- 
mo  I ponte  dalla  teda  , Ove  s’aggiugnc  con  l’ ottava  nna. 
Perr.fin.1r9.  Amor  sé  in  lei  con  aneliate  aggiunto  . Guid. 
G.  15.  O voltile  Iddio,  che  quello  barbato  fatto  mio  fpo- 
lo , con  maritale  legamento  meco  R aggiugnelTe  ! 

9.  IL  Per  Arrivare  . Lai.  f alere  , f-ert inere , pervenire, 
a Bmc.  ncv.  I j.  4.  Quantunque  il  migliore  a diciotto  anni 
non  aggiugncfte . £ nuv.f\.  ;.  I,  fonj  j loro  infino  a rttez- 
2 a gamba  gli  aggiugnea  . £ mv.  7-.  41.  In  quanto  la  ven- 
detta dee  trapalar  )'  offe  fa  , c quella  non  v'  aggiugnctà  . 
£ ntv.  etf.  7.  Amenduc  nel  vivaio,  l'acqua  del  quale  loro 
infino  aT  petto  aggtugnea  , fe  n'  entrarono  . C r.  p.  14-  *•.  E 

* delidcra  ( d moro  ) le  folle  alte  , e grandi  intervalli  , cioè 
di  trenta (picdi , vcl  circa  , acciò  che  l'ombra  dell'uno  non 
aggiunga  l’altro.  Petrjap.r.  Ivi  n' aggiunte,  c ne  congiun- 
fc  Amore  . E eap.g.  Dura  legge  d' Amor,  ma  benché  obli- 
qua , Servar  convieni! pcioeth'ella  aggiugne  Di  cielo  in 
rerra  . £ fio 1.  7 9.  E ’1  fiero  palio,  ove  m’aggiunfe  Amore 
( tpà  mi  frefie  . Lat.  ìnfere , fr  ri  e adire  ) £ 1 Bó.  Che  ni 
ingegno  , nè  lingua  al  vero  aggiugne. 

5.  III.  Aggmtperfi a una  tefia  , vale  Aftluareìfi.  Ijf.  am- 
munì  aA/itt re  . Gr.  autoiynr . CtU.  Ai.  l/ac.  {8.  Come  rile- 
ga f uomo  da  fc  la  prima  ufanza,  cd  aggiugncli  alla  vita 
della  Religione  , e della  verità  l 

Ar.ctl'ONUttNTO.  L'  ngemgmert,  Lat.  adiunlìio  , addi- 
li!» , em/untiio  . Gr.  fedirà > Mv.  S.  Greg.  Lcviatan  , è 
interpetraro  aggiugnimcnto  loro  . Di  qua'  loro  ì Certo  de- 
gli uomini . lòir.  Afir.  In  modo  che  . quando  quella  tavo- 
la fonile  li  ponac  nella  cavatura  , vi  la  cmpicrac  tutta  da 
or‘nt  parte,  con  l'uo  frallagliamcnto,  lenza  ag;;iiignimento, 
o ìccmamcnto  . 

Per  Cetigingnìmenie , Conghmiim  . Lat.  tmfmBh.  Gr. 
aurini*  ■ Tefi.  Br.  7.  *8.  L’  una  , che  1'  aggiugntmcnto  lia 
d'  uomo  con  femmina  . 

Aggiuc  NITORE.  Perlai,  mafie.  Che  eggiugne  . Ijf.  ad- 
Aent , fiufirtuLleru  . Gr.  aaeu'.m  . Pfpof.l'ang.  Non  lati  po- 
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co  aggiugnitofc  di  pefo  . Ft.Gtord.Pred,  R.  Sopravviene  Sa- 
tinano , atigiugnitorc  di  Icbcrm  a tanri  tormenti  . 

AggiugnjtriCE.  Perfidi,  firmai.  Che  aitinone  . Ltt.  ad-' 
dent . Gr.  mgtfiJSam  . Bore.  leu.  Pi a.  Refi.  i9g.  Satira  ratit- 
maricarli  della  corpulenrij , aggiugninkc  a quella  di  gravi- 
ta reverenda. 

Aggiungi  mento  . Agtmpn mento  . Lat.  addiho  . Gr. 
fidimi . Pur.  Par.  6.  1.  A fare  alcuno  aggiungimeli»  gl- 
ie parole  dette  di  lopra  . ■ • 

Aggiunta.  Sufi.  Ajfgiufpumemo  ; Giunta  . Lat.  additarne*- 
tnm  , aaeffio  , teroll.tr mm  . Gr.  mtuaSùui . Bere.  nov.  77.  U- 
FJfcndo  dal  caldo  incltimabile  ec.  e per  aggiunta  da  mille 
noiofi  pcnQeri  angolciata  , c (limolata . c tulitta  , in  piè 
dirizzata , cominciò  a guardare , fc  vicin  di  fe  rcdclTe  , o 
udiHc  alcuna  perfona  . C.  P.  1.  60. 4.  Ma  al  tempo , che  ì 
detto  duomo  era  tempio  di  Marte  , non  V*  era  i aggiunta 
del  capannucao  . 

Aggiuntato  re  .Lo  fieffo  che  Giuntatore  . Lar.  frauda- 
ta , dei  e/ter . Gr.  tèneri  ir . Ar.  Supp.  4.  5.  Nè  tu,  nè  in  ag- 
gi or  di  tc  potrebbe  fare , che  tu  filili , quel  che  fon  io  , 
n baldo  , aggiuntature  che  tu  fei . 

Aggiunto  . Add.  eia  Aggnif.nrre  . Amrt.  6.  In  breve  da 
lui  li  trovaifero  aggiunte  ( parla  di  fiere  , ed  è nel  fintone»- 
lo  del  $.11.  tf  Aggtugnrre  ) Boti.  mv.  8{.  6.  E con  loro  ig- 
i iuntoi:  Nello  con  Calandrino,  fc  nc  tornarono  a cala  fua. 
t.uid.C.  La  Grecia  con  poche  terre  aggiunte.  C.K  11. 
up.s.  Con  dia  ptllolcnza  tcgul  la  fame,  c *1  caro,  aggiun- 
ta a quello  dell’  anno  pillato . 

$.  Per  Cengnmto,  Ditta m.  1.  a.  Cosi  mi  polì  allora  in  gi- 
n-Kchionc  Le  mani  aggiunte,  e con  férmo  dilio.  Gr.S.Gtr. 
».  La  lunga  terra  non  diparte  , nè  difcevcra  coloro , cfac 
uno  aggiunti  per  f amore  di  Dio  . 

A e.  t,  1 u N T U R A . p.  A.  Aggiuntone  , Agoiugnimenu  . Lar. 
.rlìitamrntam  . Gr .fiaSàut.  Guai.  kit.  Vi  volle  l'ag  giun- 
tura di  multe  preghiere . 

Aggiunzione  . Aggiugrumento . Lat.  adinntho  , ad /r elio  . 
Gr.  fifèin.  Cr.p.41.  Della  fua  cenere  li  fa  il  verro,  coir 
aggiunzion  di  cene  altre  cofc,  rcr  la  vinò  del  fuoco.  Bui. 
Ed  è aggiunzione  del  proprio  addirti  ivo  . 

A gg  t U R A R E . ('.A.  Giurare  , e loia  a anche  fixngiurare . 

A G C.  I U R A I O . Add.  da  Art  un  ore  . 

§.  Per  l/rongiurato  . Pii.  SS.  Padr.  1.  71.  F.  dopo  ec.  che 
(lette  con  Ilarionc  . aggiunto , anzi  sforzato  da  lui  per  .la 
lua  fantrtadc  , lo  demonio  ufeette  di  quel  giovane. 

A r.  o I U R A Z I O N K . P.  A.  Congrue»  , CoJfrtaxjtne  . Lar. 
t.m turano  . Gr  oorfivi*  . Arrtgh.  sa.  Tutte  le  cofc  fanno 
ar-'iurazione  contro  di  me  ( alcuni  T.  hanno  congiurazione . ) 

Aggiustamento.  Aerarmdmmento , Aeermiamento  , Ri- 
. nidimoue  , Attendo  tra  le  fieni  , thè  fono  fiate  m dtfeerdia. 
lar.  /vn,  tmnrdia , tr.inJaReo  . Gr.iuinn.  f fifofi.  Pang.  Ac- 
cioccliè  feguir  potdlc  lo  aggiuilamcnto  tra  I un  popolo,  e 
J’ altro . • 

Aggi  II  ST  ARE.  Ridar  le  cofc  al  giu  fio  , e debito  termine , 
Pareggiare  . lat.  trafilare  , 9d  tnfiam  «enfierai*  redigere  . 
Gr.  ìrangSii.  M.  P.  10.  i?.  La  legge  ec.  per  tutto  ciò  am- 
mendata non  «u  , né  regolata  , nè  aggiulfata  in  muna  (ua 
parte . 

$.  I.  Per  1 mutilare  , e Centra  fiore  . Doni.  Por.  ip.  Clic 
male  aggiullò  ‘I  conio  di  Vrnegia  . 

$.  IL  In  fignifu.  Iterar,  fa  fi.  Accomodar/!  , A f‘f  re  fi  or  fi  . 
Dant.  Par.  Colui,  che  da  finulra  le  s’aggiulla , E'  'I  pa- 
dre , per  lo  cui  ardito  gallo . L'  umana  Tpccic  tanto  ama- 
ro guita  . Bui.  ivi  : Cbc  da  finitlra  le  s’  aggiuAt , cicli  co- 
lui , che  dalla  parte  finitlra  le  Da  predò , ficchi  nclTuno 
altro  v'è  in  mezzo.  lolla  è dizione  grammatica,  che  vie- 
ne a dire  allato , c però  aggiullarc  è Dare  allato . 

$.111.  Agginflar  fede , vale  Apgmgner  fede  , Dar  fede  , 
Credere  . Lat.  fieicm  adhihere . Gr.  irrdi  ir  . Sur.  Eur.  j.  77. 
Anri  fe  voi  m'  aggiuDate  fede . c conofcctc  cc.  eleggete 
uniti , e d*  accordo  , per  volito  Re  della  Germania  1!  pru- 
dcntifTimo  Arrigo. 

$.  IV.  F fiere  aprite  fiata  . E fiere  in  cattivo  grado  . Buon. 
E ter.  E fe  tf  altro  vi  ol  , ftete  aggiullati  . 

$.  V.  Ptr  Pagare , Saldare  il  ronzo.  Buon.  Pier.  ?.  t.H.  E 
lo  feotto  aegiultar  pagato  fcarfo  Q del  tutto  frodato  . 

Aggiustatamente.  Avvero.  Con  aggite fiate ve*  . In 
modo  aggiufl.it 0 . Lar.  1 eneiuuh,  evrjtnienier . Gr.  «v-tc  ex  irate  t. 
Sagg.  nat.  efip.  1 p.  Ed  ili-  ordinarie  indicazioni  delle  nature 
di  oue’  venti  fs  troverà  affai  aggiuDatamentc  riljtondcrc  . 

Agg  ti'tTATKZ  z A . Puma  , e anr.<enrvole  monterà  d ope- 
rare , Puntualii.) , Efatletz».  Lat.  cane  imitai  . Gr,  - 

Sega.  Mann.  Oit.  ;o.  E con  tanto  di  aziiiullatezza  , c di 
anubilità  , che  i circolfanti  in.  vece  di  Ipaventarfi  ec.  gli 
corfero  rollo  attorno  . 

Aggiustato.  Add.  da  Aggiu fiore  . Lat.  adequimi  , tua- 

ritui . Gr.  foorxirr  labr.  età.  moliti . Il  fiore  del  rame 
è un  rimedio  molto  aggiullato  [<er  corali  piaghe  . 

$.  Dice  fi  Uomo  jipr  iu fiato  , di  ehi  fi  governa  nelle  fue  azio- 
ni ern  mifiiru  . L>t.  móderatut , frodati . 
Aggiustatore  . Colui , che  aggiu fia  . 

$.  £ Apgtuflaitre  è quegli  , che  mila  zecca  aggiu  fio  le  mo- 
nete col  fèfio  . Lat.  il , ad  yuem  fermici  menci a puulut  ex a- 
minare  . Gr.  opyogufeoeflii . 

Aggomitolare.  Fot  gomitolo  . Lat-  gbmtrarc , agglo- 
merare . Gr.  radiar  . Alleg.tq;.  Cioè  , che  dove  quello  ag- 
gomitolava allotta  , quello  fpcfTo  fpcflo  annafpi  . 

$.  I-  Per  fimiltt.  S.  Agofl.  C.  D.  Pollo  che  ì mondo  fia  in 
figu- 
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fifiu-a  monda , e aggomitolata  una  fpcra  Copi*  1'  altra  . 

j).  II.  E nrute.  fianimueehiarfi . Cr.  9.  tòt. I. 
cc.  allora  fi  difrompono  con  curii , c mitchiatc  i agguuri- 
totano,  c falli  uu  gran  fuono  . 

Aocomitiuto  . Add.  da  A fi  mi  flirt . Lat .giaurro- 
tal  ■ Gr  axedufum . O.  y.  i ut.  t.  Multe  innanzi  al  foro  del 
loro  ufeire  a moto  d’  un  grappo!  a uve  cc  agqu*tiituÌAtc 
pendono  ( yu)  Lu.  rattmotim  . Cr.fin.-oSii  ) Ciu.Gell.i.^6. 
Per  ditte  tiara  i verno  fenda  , e aggomitolata  fono  !a 
terra  (iW  tJmuuhuu  > 

A opo  T T ARE.  Curvar  t acqua  aarala  nel  ntx.il.-o  con  tflm- 
mort»  atto  4 raì  , e ngru.irli  in  aure . I at.  fintuwn  eùhau- 

wt  • Gr.  «>rx«ò-.  Afe rg.  jp.  ;j.  Ogni  tota  rimbomba,  Mnr- 
gante  aggotta  , e ha  tolta  la  tromba  . E fi.  {?.  Montante 
pur  colla  tromba  aggottava  ,.T«.  Dav.  am.  1.  {6.  Non  po 
levano  Ilare  fu  f ancore,  né  aggottare  la  tanta  acqui  , che 
por.  fora*  entrava . 

Acci  «DARE.  t».  AGGRADIR,!. 

A g<j E adf.v  ol  e . Allei.  Che.  è a frode , Che  tua r , Che 
fiddàfè  . Lat.  ^rj tki . Gr.  £%•.•>  ■ ha  mima.  fa.  Le  quiò  co- 
te , le  io  alcuna  conoscenza  ho  di  te  , tutte  alla»  ti  tono 
aggradevolt  . Uh.  zar.  maAtti  Si  cnapwraj'  lo  donno»  di  vi- 
vande ài  Rullo  aggradevolt . 

A e,  0 a » n 1 s.a  , r aooMDAAk  . I fiere  a grado  , 0 in 
grado  , Piacer e , Seddiifan  . Lai.  piante  , .irridere  , rratdm 
effe  . Gr.  òfiakt* . Boet.  nei1.  19.  E perciò  tempo  è , d»c 
per  me  Q ùccia  quello  , che  v'  aggradirà . £ nov.  \.  Li 
eguali  tanto  ali,'  una  parte,  e all*  altra  aggradirono,  die  cc. 
a dovervi  edere  li  liceva  incontro  1’  una  all’altro. »£  nov. 
9f$  17.  Prendila  adunque  , s'cìla  t’  aggrada , io  le  ne  prie- 
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' . Doni.  In/,  t.  Tanto  to'  aggrada  ’l  tuo  comandamento, 
ic  i'uòlndif,  le  gii  folle,  in  0 iarda  . Prlf.fon.yy  Che 


mal  fi  feguc  ciò , eh'  a gli  occhi  aggrada  . Run.  ani.  Q.iat. 
Àt  Moian.  So.  Che  mai  ruta  fu  , né  tu  akun  giadaggio  , 
Più  m' aggradarti;  , che  di  voi  fervine  . 

§.  Per  Gradire , Avere  tri  pregi*  . Prore ff.  Iw*c.  II'.  Av- 
vc.Rtu  anoon  ha  fatta  antialade  co'  Stracani  cc.  e aggradiva 
le  lóro  alarne  . don.  ani.  linai,  da  fliian,  «a.  Cli  co  non 
fino  pcnuoHp  ec.  Com'  co  puffi  feryire  , Ed  aggradile  vo- 
ffra  benvógitenu  . A'.  Far.  i.  {.  Piacciavi  gcncmfa  Ercu- 
lea prole , Ornamento  , e fpfendor  del  (cròi  adiro , Ippo- 
lito , aggradir  quello  die  vuole , E darvi  hai  può  l'  utnil 
fervo  voltro . 

Aggradito.  Ad.l.  de  Aggradite.  Stn.Pifi.  78.  La  vivan- 
da i più  .Aggradirà  dall'  affamato  . 

AooraDUUI.  - {venir,  puff.  C aitar, 1 ben- ve  lenza  , Forfè 
/raro..  Lat.  rovinar.-  fili,  ddtffe  Tarilo.  ine.  Dav.ann.i.iy 
E onn  vocabolo  foUatel'co  dettq  Caligò.'»,  cioè  Calratino, 
portando  «gli , per  aggraduirli  i loldati  menomi , i loto 
calzari  . 

Aggraffar  r Da  graffio  , Aggr.tntire . Lat  .aeri  irte.  Gr. 
àifxi^mr . Ben. OrL  a.  *1.  58.  Aggraffa  i fiat»  j.w  gli  fca po- 
lari ..Bttcn.  Ftrr.  4.  (.  i|.  Acciocché  un  pubblicano  Ne  cir- 
condi od'  graffi  De' privilegi  insùulìi , o (ottomano  Ogni 
mio  acquato  Aggraffi  . At.  Far.  15. 74.  Pur  che  U man  , 
dove  t aggraffi  giunga  . 

Acorampare.  v.  Acr.R  a tpar  1:  . 

A G G R A M A R F. . A.  Gr  alette  . Frane .Studi,  um.  la  «erra  i 
frutti  per  noi  aggranare  . 

Agorà  kcjk  are.  Setti',  foff.  Si  due  piate  ip,  tlmoce  del- 
le d(lJ  , quanti*  jet  favori  no fredda  ì afftderàno  . I at.,ohege- 
frigo re  tornir  ah  . Gr.  frymr  . Lev.  de t.  }.  Vanne  to.!o , e 
di  che  erti  là  cavino  il  fcgoo , le  per  paura  lùn.  loro  ag- 
granchiare le  mani  a divellerle»  . Cai.  Ini.  1. O quelli 
nomi  ioli  non  fanno  aggranchiar  le  nuna  di  frcdJo  -a  quel- 
li , che  vi  fcrivono  di  quù  J 


Aoo»*»CHIATII$IMO.  Superi,  tJ  Aggrandivo  . Atra/. 
Franz,  rei n.  buri,  e i».  K piodi  , e bum  , E freddi , e Ag- 
cranehiatirtKnc  fenttre  . 

AgGRAMCHIATO  . Adi.  da  Afftxtmh.ue  . Affider.Uo  , 
Freddo  . Bete.  Irte.  Pr.  5.  Ap.  1911  Gii  tenendo  noi  mezzo 
Novembre  , ed  ogni  cofa  aggranfiata  per  1’  «re  fretta , e 
cnntratu  e 

AguRANCIRB  ■ Une  icore  , Granar  f . 

AogRANDIMENtO  . 1.'  aggrandire  , Il  divenir  pramie  . 
Gold,  pi  fé.- non.  Io  non  veggo,  che  altro  fi  puffi  nella  co- 
meta inferire  dal  luo  poco  aggrandimeoto  col  telclcopio , 
fc  non  eh'  «II*,  è cofa  luminoU  . 

Aggrandire  . A erre  fiere  , Far  grande  . I.at.  etagere , ,un- 
ffifv.11  e . Gr.  miéùw . G.F.  1.  *8.  1.  Quelli  aggrandì  mol- 
lo Roma  - E 7.  jr.  1.  Per  la  qual  cofa  gli  aggrandì  molto 
4i  poilelTiiKie  . 

In  Jìgmf,  lutar.  Dhenir  grande  . Lat.  aligeri  . rrtfim . 

Aggrandì  rissi  aio.  Superi,  di  Aggrandii»  . Lat.  m.i\i- 
me,au8m  . Labe,  cor,  molale.  Ma  Tempre  ne  pruovano  il  do- 
lore aggranditiflimo  . 

Aggrandito  . Add.  da  Aierandinr  . Dèvrtmg  grande  . 
Lat.  Media . Cr.aèiamuuti . Zmdd.  Amie.  La  città  di  Ruma 
aggrandita  dava  loro  «dulia  non  poca.  &K.4.I&  Effondo 
la  città  di  Fircote  affai  aggrandita , c montata  in  iliaco . 

Aggr  APPARA, .e  ÀGOAaMFaRL-  Pigliare,  e Tener 

£te  un  eefa  Adonta . Lat.  ttrrif  ert , vuboeden  , tentu  wi.fifr- 
1“  * " ‘ * 


gctvfo  quello  ptppktaaecio  tenero  Pone'  aagrampai'o  . 

% 1.  la  figml.  neutr.  paff.  APfìrearfi  etile  mini  adunche 
eh:  am  he  diaatep  Inarj-i.ars  . Lat.  unen  nuotimi  prenfart , 
prrl-cndere  f tnrirere  . Paia.  Inf,  za.  D'  un  ronthionc  , av- 
v Ha  va  un  altra  fcheggjj  , Qsccn.iu  fovra  quella  poi  t*  ag- 
graffia  . £ j*.  E aggiappolfi  al  pel , com'  uom  , thè  falc. 

Aggrappato  . Aild.  di  Aggrappare  . noce.  itev.  4 4.  7.  E 
a^grappatofi  pa  parti,  che  non  vi  fi  larcbSun®  appiccati  i 
l Reni  , nel  giardm  fen*  entrò..  Sego.  Prtd.  18.  Ora  aggrap-  - 
pitofi  ttolle  mani  ca 

AggRATARl  Effcr  grato  , Aggradare  . Lai.  pUeere  . Gr. 
aliarne.  Dani.  Inf.  11.  fu  mi  cunftmi  sì  , quando  tu  ful- 
vi , Che  non  tnen  , che  la  ver  , dubbiar  m'  aggrata  . 

AggRaTiccuiu  . Neutr.  paff.  \fittauarji  tenue  mente  , r 
aivùlgrt/ì  m quella  grafie  , tèe  fimo  la  vite  , e f elitra  , al- 
le topi,  dove  1 appigliano  . dal  firmare  qu.x/i  un  gratin to  . 

Lat.  o.l«p<rt  . Gr.  v«/yrA«Wftj*.  Morg.  a;.  14.  Agajaiicriof- 
fi  al. colio  a tuligarto.  Fir.tim.  loft.  Di  nuovo  s Aggratic- 
cia su  pa  gli  olmi . 

L I.  per  rètta/.  Cof.  Irti.  77.  O che  fu  la  (lartchczza  d’a- 
vere lenito,  aliai  , o la  infingarda  , che  au  lì  i>a  aggratic- 
ciata addoflò  cc. 

V II.  E in  alt.  fignif.  Avvolgere , Sed.  Cefi.  6.  I Turchi, 
ed  i Greci  puntando  nelle  folle  i magliuoli , nc  aggrittc- 
eiand  nel  fondo  di  effe , due  o tre  inficine  . 

A f_.GR  a T fOi.  I A A K . htr.it  (lutee  , Imprigionare  . Lat.  vinci- 
te . Bear.  uh-.  By  sa.  Tu  m' hai  aggratigluto  il  alare  colla 
tua  iibcba  . Pataffi  1.  Egli  c un  bebo  , c fu  aggrangliato . 

Ago R A T I G L I A T O . ...kL  da  Aggranfiare  . pjtaff.  1.  Al 
palio  a Vaiamolo  aggraiigliato  . ‘ 

A ggr  ato  . T.  A.  Add.  Grato . Lat. gratti  . Gr.  ito-  . Dant. 

Par.  sj.  In  die  i gravi  Labor  gli  fono  aggnii . 

A G G R A V A MSNT  O . /•'  aggravare  . Lat.  rami  , opfrej/o  . 

Gr.  . p. C,to  Crii,  l’cr  aggrava  me  tiro  delle  mie  uri- 
che fanciulla  femmina  partoeiilc  . Cr.  9.  19.  t.  .Similmente 
avviene  per  troppo  aggravamento  , c quella  infermità  scap- 
pella fpallaccc  .Pi!.  Pitti.  Volevano  fare  altri  capitani  per 
affrancarli  dopo' aggravamenti  di  Dionr  ( thè  àule  du;m-  , 
«»  aggr.n-t  ) 

Aggravante  - Che  aggravo . Seppi.  Cafi.  mfir.  J9.  1 j. 
Alcune  circostanze  più  aggravanti  di  ducile  , clic  infcrvqp- 
ncro  nella  vera  .riKifilfioue  J«1  Salvai! Ose  . 

Aggravare.  Propriamente  Spignere  in  gii  con  pefi , t’v» 
vicleme  .lai.  p remare  , aggravare  , pavtre  , pr  operane  , 
cnuiart . Cìr.  iSaaJe.it . Par.  carez.  6.  7.  Ove  non  f;iira  folgo- 
re , al  indegno  Vento-  mai  , che  a aggrava  , Sfigg.  nat.efp. 

254.  La  quale  perchè  itnmcru  nell'  acqua  non  vi  lì  proto» - 
dava  , fi  aggravò  clieiìuripeatc  eoa  tanto  altro  piombo  , 
che  andarte  a fondo  ■ 

I.  Per  meta/.  Dtm.Jnf.  7.  Divcrc  colpe  giù  gli  aggra- 
va al  fondo.  Boa.  n/v.  70. 7.  Una  ufcnllitì  oc  gli  fopra- 
venne  , la  qual  dopo  alquanti  dì  sì  I'  aggravò  fotte  , che 
non  putendola  folicncre , tra-zafù  ili  quella  v'ita  ( aoi  ep- 
prrffe  ) Cr.  j.  2.  i *.  Ix  {tundo(ic  cc.  aggravano  il  caipo  , c 
mitntaou  la  feunù  de!  vifo  . Bccr.léer.  Pur.  Puff.  271. 
Quello  v*  agevolerà  la  noia,  dove  l'altro  raggraverebbe 

1 alcuni  T.  a penna  làuda*  : la  graverebbe  ) G.  P.  7.  ay  1. 

Cardinali  Legali  di  Cicilia  fupemeatc  aggravato  il  rea- 
me di  Cicilia  di  fcomuniche  (.tufi  glijulmiuaroru  molte fio- 
municbe  ) 

$.  II.  lu  fìgntf.  n.-uit.  paff.  Dr.entr  grave  . Lu.  grave  fiere. 

Gr.  fiagùn^at  ■ Oc  9.  1..II  petto  del  cavallo  per  foper- 

chic»  lànguc , o per  fatica  , o pelo  s'aggrava  intinto  , che 
par , chetila  impedito  «»cl  moeiuiento  diOAoai . 

!>.  IH.  Muutru  0 . in.  (e  in  ptovetlno  . Aggravar  fi  in  in  la 
fune  , • in  ni-l.i  ivtiLt , utd  "Dot fi  tour.  , e [re  giudicar  fi  , 
Peggiorare  le  fue  aotdhioni  , Malm.  6.  14.  Perché  il  vizio 
ritiglsa  , c mette  i!  tallo , Vico  leroprc  più  » aggravarli  ' 
in  su  la  corda  . 

IV.  In  figptifi  ne  tur.  Peggiorare  nella  malattia.  G.T.  4. 
io.  10.  E là  jwrtato  no»  migliorava , ma  quali  più  fot  io 
aggravava  . More,  wuc  qp.  14.  Io  temo , che  c,,:i  non  ag- 
gravi unir»  nella  ’nfci  miti , (a  quale  ha,  cH4p)i  nc  fegiu 
colà  .per  la  quale  io  il  perda  . 

J.  V.  Aggravar/  , D.erfi  li.evagltn  , Pena  , Adirar  fi  , Sifi- 
guarfi  . l^l.  graviti t fine,  indigna a%  duuge  . Gr.  topodae  . 
rie.  Piu.  Annerino  non  fi  aggravava  de' diporti  di  Dimi 
trio  . E ap  puffo  : K gli  altri  di  Macedonia  che  v'  erano 
l’cr  li -luoghi  t non  fi  aggravarono  di  quello  mutamento  di 
quella  Signoria  . 

Aggravato.  AcLl.da  Ag.xra~.are  .‘lai.  freffni,  tnnatus , 
preparami  . Gr.fi*gor$*i< . GV.  10X7.  E lui  aggradato  ordi- 


nò luo  tdlamcnto  . Ciré.  Geli.  7.  tdj.  Tenendo  iempre  ag- 
gravata in  tma  .to'  legafni  del  corno  quella  nane  . che  fi 
elcc-prebbc  infino  al  Gelo  . Bemb, /br.4.5}.  K poco  da  poi 


'bui  pamfbre  . Gr.  urmqnìgr  rnr . Dvti.Inf.t6.  Siccome  torna 
confi  , che  va  grafo  Talora  a folvcrc  incora  , che  aggrap- 
pa ,.,Q  fcoglio,  o altro,  che  nel  mire  é chiedo . Frane. 
Sacca,  nov.  xeep.  Ed  aggrapparli  la  tonaca  y c gli  litri  panni 
ec.  (^u)  vai  Prendile,  0 Affinare Ctub.  Stroig.  s.  6.  V'cg- 


tonure  , gliele  concerterò  . 

A GGR  a v a r.  ìOfif.  . Agftr.raamentn  , Ajigr.rjio  . S.  Agofl.  c. 
D.  la  cagiun  d «fra  aggravazionc  fapprciulo , che  non  è t» 
futura,  c la  fullagzia  dc(  corpo  , ma  la  lua  corruzione 
non  voglia rrio  diete  lpottliati  da!  uirpo  . 

Aggravio  . Ingiuria  . Lat.  ia feria  . contumelia  , anta  . Qr 
. Sega.  Prcd.  }.  4.  Riputili»  mici  .tutti  gli  aggravi 
mici  tutti  gli  affronti  . ’ 

V-’  I.  Per  Danno  , lactmotio  . Taf.  Dov.  una.  1 j.  , 
Egli  con  gran  gente  , c aggravio  d'  Italia  , c GallU  pjyj 
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$.11.  l'ale  anche  ìmjofivtmt , Gravezza  . 

AoGKAIUTO.  AtLl.  Crauejc  , Vi  maniere  grate  . Lat. 
vatu/lui  , tlegmu  ■ Gr.  £%uph  . Pena.  g.  4.  a.  i.  E nato  tan- 
to aggraziato  , c unto  coflumato , che  gli  uomini  , c le 
donne  di  quella  terra  erano  innamorati  di  lui  ; e non  ci 
venne  mai  m quella' città  nelluno  tanto  aggraziato  , quan- 
to era  cutlui 

Aggregamento  . Aggregazione . I m.  eemplexui  , c«ag- 
nuittaM  . Gr.  «■{<(  , cùyxftoit  . Fn. cimi. bell.  (finn.  jaó.Quel 
vocabolo  importai,  un  ceno  ordine  dolce  , c pieno  di  gir- 
la) , e quali  vuol  dire  un  attillato  aggregamento  . Red. 
tjfrr.  injett.JDttie\  da  enti  mimmi  gruppetti  i ed  aggrega- 
menti di  atomi,  i quali  aggregamenti  lìcno  i feosi  di  tut- 
te' quante  le  cole.  - . , 

AggR-IOARE  . Unire  , Aggiugnere  al  Numero  . Lat.  aggrega- 
re . Gr.  . Arir.  f.  G>rg.  Non  riceveranno  f all'op- 

zione dei  lor  peccato  , fc  eglino  per  mezzo  de'  iene  doni 
dello  Spirito  Sanro  non  fono  aggregati  alla  pace  cattolica, 
dalla  quale, erano  itati  prccifi . 

Aggregato*  Umvne  , Actotx.imrnto  di  giù  enfi  . Lufc 
ctmflexui , ai  . Gr.  eis>xfuei<  . Cere. Celi.  8.  ipH.  Imperocché, 

0 elle  fono  principi  , o clic  fono  condufiom  confcguenti  i 

detti  pnncipj  , o elle  fono  uno  aggregato  dell' uno  , c dell’ 
altro,  E p.  ali. -La  giutlizi»  é un  aggregato  di  tutte  le 
virtù  . *‘  ' * 

AGGREGAZIONE.  V aggregare  . Lat.  compUxft , ut  . Gr. 
<ris)XDiou  . Pr.  aceti.  S.  Prrd.  L’  altra  per  P aggregazione , 
clic  tutte  fc  pene  furo  in  lui  a un  tratto,  infume  . Dant. 
Con.  fc<.  Secondo  , ebe  nel  libro  dell’  aggregazion  delle 
lidie  epilogati  li  truova  - 

Aggreggiare-  far  gregge  . E fi  afa  ambe  nel  fipntfie. 
retar." puff.  Bui.  Pure.  6.1.  Le  troie  cc.  le  gli  aggreggiarono 
addnlfo  tutte  iniicmc  , cd  ucdrfclo  . 

F per  me  taf,  nei  fi  grufi  nrutr.  puff.  Lat.  rmgregart  . Gr. 
frix&ir  . C.  I'.  7. 17.  1.  E perché  avea  le  lopranfegne  reali, 
tutu  gli  s’  aggreggiarono  addotto  . 

AggrevaRE  . Lo  jìeffo  tkt  Aggravarr  voce  afata  talo- 
ra M Feoti  . Ar.  Far.  ai.  67.  Ma  »l  dolor  della  paga  si 
f aggreva  . fi 

AggRE  ZZARE  .'Agghiadare  . Lat.  fngefittert  , perfrigerare. 
Gr.  fair  . Tane.  4.  1.  Crc' , che  fia  meglio  il  onnior  dell' 
amore  , Che  quel  freddo  , eh’  aggrezza  un  che  li  muore  . 

A G G R E Z Z A T O . Add.  da  Apprezzare  . Agghiadato  . Lat . 
/ rigore  libimi . Gr.  tfimr  , gtyàr  , Malia,  p.  7.  Lafciato 
s'era  anch'egli  rivedere  Tutto' quanto  aggrczzato  al  pappa- 
lecco . buon.  Ftev.  j.  ?.  1,  Come  apprezzati , C come  Tre- 
marti al lìd -.rari  cc.  Noi  ritornammo  . 

AcGRrccHi'ATO.  Add.  Agghiadato  , Aggr.1nch1.1to  . Can. 
Cam.  460.  11  caldo  temperato  Fa  ctcfccr  nella  Aula  , e di- 
lungare Ogni  membro  aggricciato*. 

Ac  G R l N‘  z ARE.  Ridurre  tn  trine  , Inarfitare  . Lat.  cetra- 
gare  . Gr.  puaf»r  . Batch.  1.  4*.  Perché  aggrinzando  il  voi- 
ticel  becchile"  Col  borbottar  mi  parti  launmando . 

-Acori NZ  »TO  . Adii,  da  Aggrinzare  . Firn  di  grinze  , di 
ere/fe  , GV/ifio/i  , Crtfpo  . l at.  rugo  fui , ragli  etntro&ui . Gr. 
«W*ut*w;.  Decina.  Potuti!.  P.  Àppoggianfi  f aggrinzata 
buccia  agli  fpogliari  om  di  carne  . 5.  Agofi.  C.  D.  K npofla 
più  di  trenta  dì  , fu  trovata  pur  coti , e così  dopo  f an- 
no , le  non  che  era  aggrinzata . e fcoca  . 

Aggrondare  . r.  A.  Admtrfi , Aggrottar  le  eigii.r . Lat. 
jufereiiium  addurne  . Gr.  iyitbm  . Fr.  lat.  T.  A quello  , 
che  covelle  mi  dona  , Dimnitrogli  lieta  perfona  , Ma  mol- 
to mi  aggrondo  fé  fuona  La  voce  eh’  io  Ita  via  mandato . 

AgGRONJ)  ATURA  . V. A.  V aggradare  . Lat.  habitat  ar- 
redimi . Gr.  Spuri . Fr.  Gk*A.  Erta.  fi.  Alla  dimandila  di  fi- 
rn ufroa  li  mettono  fubito  iti  agiyondatura  dj  dlfpetto . 

Aggroppare  , e aggroppi  are  . Fnmarziutt  iclt  o 
/ritiro  . Ravvolgere  , Far  rroppo  . lat.  impili  are  , meritare  . 
Gr.  .'Frane.  Barb.  it.  L dii  tua  lingua  aggrop- 

pa Per  lo  corrente  parlar  , ce  inciampa  . 

§.  'Per  Rannate  , Amimi  fiore  . Lat.  congregare  , eonger  ere  . 
Gr.  . Ditiam.  3.  11.  Ma  perché  .dove  riccHrtra 

1’  aggruppa  " l.uflória  , ira  , gola  , e avarizia  , Accidia , 
invidia , lupcrbia  nc  feoppia  ( Oggi  più  volentieri  Aggrup- 
pare ) 

Aggroppato.  Add.  da  Aggroppare  . Aggruppato  . Lat.  im- 

1 hiatus  , mira  att/i  . <ìr.  cóltri  fan  ■ Dant.  Inf.  16.  Portila  a 

lui  aggroppatale  ravvolta.  E 14.  CJucljc  ìiccavan  r*r"c 
rcn  la  coda,  E f capo  ; ed  tran  dinanzi  aggroppate ( par- 
l.i  di  ftrpi)  Car.lett.g.  8..Con  certi  caluretti  di  tela  d‘ ar- 
gento morello  fino  a mezzo  iliaco  , con  certi  naftri  ag- 
groppati di  oro  . ‘ 

Aggrottare.  La  diciamo  in  fignif.  di  far  la  gratta  , citi 
. t glu  ne  . _ • 

b.  I.  Onde  ter  fimìht.  Aggrottar  le  figlia,  thè  è Tener  le 
ciglia  in  furil.t  fa  filar  a ; eh  fi  fa  nrl  mefirarfi  grazie,  0 
Jinftfo  . LAt.  fapernlium  additene  . Gr.  òfpjfr  . Mute.  Franz, 
run.  liuti.  Vccgonlì  certi  palleggiar  lui  fodo  , E fputar  ton- 
do , e aggrottar  le  ciglia  . Sen.  ben.  Pareh.  1.  1.  Chi  lotpct- 
tando  di  ^ovcr  dfer  nchidlo  d' alcun  piacere  , non  aggrot- 
ta le  ciglia  ? £ 6.7.  Il  tuo  vite  cc.  fa  le  grinze  , « aggrot- 
ta le  ciglia  . 

Ji  II.  E neutr.  paff.  Per  AppCgrr.rrfi , Aceoflarfi  a checché 
fia  . Lat.  munì  , aetedere  . Fai.  Tfop.  Chi  a vecchia  t ac- 
colla , a mala  ventura  s’  aggrotta  . 

A o G R O V 1 G L t A R E . Neutr.  r a fi.  AvvilmPpaxfi  , Ritorcerti  in 
it  mede  firn»  dijbrdmatamcnsc  . Lat.  imi  fuori , meritori . Gr. 
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turi  ir.tSai  . Red.  Ofi.amm.  51.  L'  altro  canale  tc.  er>n  etto 
1 1 attacca , s iatreccia  , c per  coi:  dire  , s'  aggroviglia  . 

Aogrovigli  aro  . Ritorto  a ie , tu  i fi  1 '*“■  v eh  fa 
il  filo , quando  i troppe  mu , Ani  Ofi.  itn,  rrt.  Xjn  Juu- 
gljjfinui  cc.  filo  , che  li  avvolge  in  moiri , c moiri  gin,*0»- 
c s intriga  a foggia  u'una  icnaipàgliau  nutaisa  di  refe  ag- 
grovigliato . • > 

E per  fiatila.  Lxt.1niru.1tu1  , /mpl/tatru  . Gr.  -rUra/mfX 
Front.  Saeeh.  Op.  dn\  57.  Uno  de  detti  fonctti  , in  ufi  loglio 
tutto  aggrovigliato , G trovù  in  uno  de'  detti  guanti  Pa- 
taffi- {.  fc  foniti  le  madorine  aggrovigliate  ■ ' *- i • \ 

Ac.GR  U MAL  A ri  . Far  gtttràm  , Mettere  inficine  . Izt.M- 
hgerr  , aofunmlart  . Gr.  oatam  . 

A GG  a l tn*,A  Ri  . Aggroppare  , Far  gruppo  . Lat,  implica re  . 

(ir.  eufinyiuHr  . Berti.  Uri.  ».  17.  14.  le  cMta  infieme  incro- 
cicchia , c aggrupio  . Guett.  Ie.-t.  ij.  Fuggite  x c in  la  città 
di  Dio  ricoverate  , e non  ogni  volilo  laccio  foriere  fo-  . 
Ipcttaie  , che  toltone  voi  uno  , il  Diavolo  ri  aggroppa  due. 

E in  fignpf.  nAar.  pafi.  Morg.  ay.  88.  E da^c  c veik  ha 
gente  **  aggroppa. 

A<.  ORUPPATO.  Add.  da  Aggruppare  . Ij,t.  colletìèi  .e fa- 
bui , 1 ut p inatta  . Gr.  cufoeKm-.fimi  . Red.  0ft.an.  «jj.  Mol- 
te altre  profondàmentc  nate  olle  , aggruppate  a muOchi  , 
c legate  infieme . E 145.  Lombncmn  cc.  che  fe  oe  «a-  - 
vano  cliiuli  , c aggruppati  dentro  a tutto  il  canale  degl» 
alimenti  . Sega.  Crtfi.  n «pr.  j.  6.  Si  rilcaldano  J’  uno  l’al- 
tro come  le  ferpi  aggruppate  infieme . 

Agguaglia  mento.  L'  agguagliare  . La:,  etng.irji»  , 
equiparatici  . Gr.  ipiuhan  , icótui  . C r.  a.  ic.  j.  E rtu.lt i al- 
tri agguagliamcati  bèlla  virtù  della  tcrtA  fi  fanno  , pcc.  lo 
cavar  della  ferra  , e per  lo  arare,  Ltbr.  Ajh.'Tf  omtma  cc. 
lu  die Imara  alla  parte  della  latczza  della  vilTa^,  c quel  la- 
ne il  die  delf  agguagliami nto  di  primavera,  o d'  ai. furi- 
no , cc.  dunque  .Quel  die  fu  dell'  apR.ui’.l  umili  tu.  di  pri- 
mavera : c fe  forfè-  la  tua*  finezza  nicndiodaie  , quel  die 
fu  di1.;'  aggnagl lamento  <f  autunno  ( rrté  tklC  eqtutu  zjé  ) 

AcfiU  A.O  LI  ARI  A | e AGU  AMI  A N E A . IfU.idlà  , Pa~ 
111À  , A pgia fomento  . La»,  acuitili  , afuaiitai  . mui teatro , 
parilitiu  . Gr.  ìaàwr  . G.r.  t-i.  ^4.4.  E 1 mifcri  creditori  di- 
letti , e poveri  per  ld-fo.'li  aedenre  , e le  malvage  xuua- 
Rlianrc  degli  ordini  , c ntormagioni  del  rotini  corrotta 
reggimento  del  Crini  uni  . Palio  l.  Sguardando  a tutte  que- 
t1.-  cooìliztoni , fimprc  li  mezzolana  aggiugluna  del  lìto 
é utile  . Sita.  -Rati,  lo  ti  prometto  .di  torre  da  me  ira  , e 
cupidczZa  , c tu  fai  sì  , ch'io  ubbia  favièzza  , c agguagliar.- 
7x  ■ T*f.  Br.  6.  itaE  dietro  inguailo  quegli  , die  Uc  contili 
alia  legge  ,'e  quegli , che  pai  fa  la  natura  deli'  aggtiagJ  inal- 
za , e Quegli , d»e  fi -mette  a guadagni  non  leciti  , né  one- 
ri! Coll.  SS.  Pad.  Pone  tome  una  bilancia  d'  a.-;; :ug( unta 
nella  lladcra  del  noliro  coijo . Sin.  ti  fi.  66.  Nell  altre  co- 
li non  ha  punto  d ai-uaglianza  . Tificeli,  he.  tc  Che  la 
lor  dilcordanza  Ritorni  in  agguagliami  A 

Agguagliar».  Fa*,  eguale  , pareggiare  , Aggmflart , Po- 
.•.pinate  . Lat.  apui parare  , comparare  optare  . Ur.  loia  . 
Pere,  conto.  18.  a.  Ch’  i'  vidi  quel  che  '(  penfier  non  pareg- 
gia , Non  che  l'agguagli  altrui  parlare , o mio  . Anun.ant. 

G.  146-  Quegli  , che  nel  fallo  t apparegguno  , nella  pena 
fi  debbano  agguagliare  ■ Cw.  Inf.  11.  La  moneta  per  fua 
narura-é  difpulìa  ad  cITer  mezzo  <n.'amcnt<  in  agguagliare 
ogni  mercato.  GJ'.n.f.o.  Una  torre  è agguagliata  alla  dr- 
ude. BAc.  mv.  ao.  11.  Efiire  Ihto  da  agguagliare. a]  fiuto 
di  M.  Gentile  . E mv.  tc.  ao.  F.  certo , 10, flirti  pur  bene, 
fe  ru  alla  moglie  d’ Ercolino  mi  vòlefii  agguagliare.  Demi. 

Inf.  18.  E qual  foralo  fuo  mcml»ro , e qual  mozzo  , Mo- 
itrafle  agguagliar  farebbe  nulla . Covale.  Fruì.  ling.  cap. 

10.  E però  foggiungc  1 c dice  : agguaglia  infieme  , c i ori- 
la quale  é maggior  tc(òro„ 

Agguagliata  mente.  AourLCat  agguagliano -lux. 
dfué  y ex  oquo . Gr.  iti . TraA.  fegr.  co/,  dèmn.  Accioc- 
ché 1 languì  vengano  loro  agguagluiamente  I'  un  mele 
coll'  altro . 

Agguagliato.  Add-  da  Agguagliare  . Mi  Bht.  rim.  fiori. 

».  no.  Quanti  per  tener  su  bine  1 difetti,  Ha». le  gi- 
nocchia come  provaturc  , Ed  ailc  colei  agguagliati  i Ra- 
nni . ronfi.  Ermi.  1 6f.  La  quali  non  é altro  , che  la  mv*  • 
tura  almeno  di  due  movimenti  agguagliati  l' ano  all’ 
altro . 

V Fila  agguagliato  , eie?  per  tutu  rruaìe  . 

Agguagli  atore.  l’eihal.  mafie.  Che  agguaglia  . bar.  • 
aaunhj  . Te  fi  Pr.  6.  a6.  L'  uotne  giuilo  è agguagliatole  rad 
fiata  , c tal  fiata  ammcizatorc  m comparazione  i é det- 
to agcuagliatore  infra  due  , e ammezza  tori  mira  moire 
ente  , c poche  ■ Libr.  AflrJE  quefti  due  ponti  laranno  li  po- 
li dell'  agRuagluróre , fopra  fi  quah  é moeimcnro  gene- 
rai della  (pera  . E altrove  : Quello  , che  rimane  , fi  è in- 
clina mento  del  fole  . o allargamento  della  licita  dall'  ag- 
guagliatole del  die  dalla  parte  di  mezzo  die  ( etti  equu- 
urr , o affini  -iole  . Ijt .menila  aqamotuilrt  . Gr.avaAx  ìon- 
^ ’ ' 

Agguaglia  zio*!  . Agguagkdm*  . làtr.  apuaim  . Gr. 
irin.  Cm«.  Pnrg.  a.  Lo  dì,  e ia  notte  li  é tanto  Ipazao  di* 
temvio  I'  uno  , come  I'  altro  , c a notitidr  tal  agguaglia- 
1 ione,  dice  l'autore  tc  labr.  Afa.  £ dentrp  in  qOeflò  «et-* 
chio  n'fcac  un  altro  , e cinamaft  ij  centro  faìiend  , «4  é il 
cerchio  dclf  .agguagliazion  del  Sole  . , 

Agguaglio  - Sufi.  Pungine  . Lxt.  equi  rarorh,  ctanrmktM, 
ajuotio  , ecmpenfatit  . (gt.'ìoijpvtia.  Pifl.  S.  Gir.  Nullo  uo- 
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ma  Civio  fi  nui  agguaglio  dii  nule  il  bene-  PaJ.ftf. 
Contri  quei!*  difjierazionc  , efficace  rimedio  è coclideraxe 
la  Vitina*  miicnconiia  di  Dio  , (a  guale  (enti  ninna  com- 
parazione , e agguaglio  avanza  ogni  umani  imquitadc’^fc 


miteni . S.  Grifi]*.  Che  co^ipesfationc , o agguaglio  fu  pax 
cih  . Seifg.  me.  ufi  199.  Mi  aliai  meno  Intubi. mente  a pio- 
porzione  della  tua  minore  attività,  in  agguaglio  del  fooca 
Aceu  ANT  Afte*  Abbrancare,  Afferrar*,  Aggaytffitrre  t Pren- 
der etn  vidima  thtctkf' fi' premia  , e tener  fate  . 

$.  £ Tartufa  m,snp.ntfio  , due  fi  liti  fermate  aat  mano  fi ». 
Inumate  una  funi  , fi umek  fiore  . 

A G G U, AJl  t)  A Ut  RTO  . C a ’jtfuxularr  . Lat,  *0 nermtlttio  , 
firyihtu, . C r.Vpv»  Albert.  4J.  La. ragione  è un  agguai- 
Ja  mento  della  mente  . 

AfìGUlIPiac  - Cu.ir.Ltr  liihfr  me  mente  , Cmfiòtrare . Lat. 
lun-uìverurc  , cnntemflan  , Jfeeal.ni  . CJt.  >*•(*•  • 0,1'.  IX. 
j.U  Aggitóidiantó  inficine  adunque  lo  Spaventevole  giudi- 
ciò  ,'e  pcnfiaxao  di  cercare  il  runèdiò  . Albert,  de.  E an- 
che agguard*  la  coi'*  » che  Seguita  , e vedi  quello  , che  (ó- 
pt  ave  iene . . 

Agguatare  . A fanfare  . Lat.  mfidian  , infidiat  temi ere. 
Gr.  óJ '(fini.  Cutu.  leu.  Sempre  agguatano  la  via  delle  no- 
(Ire  vite . • 

Ar,  aUATEVOLt.  Da  agguato  f Infide  fa  . Lat-  mfimfta  . 
Gr.  ir., •‘«Adonti.  : Chi. i.  C.  17 6.  Trovando  aggiutevolc  , e 
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tmlfeofo  inganno  , ùlfemcnte  colorato  . • 

Agguato.  A gnau , Infùha  , Inganno . Lat.  infidi  a , falla- 
ti* , teck» a . Gr.  ifiip*  . Baci,  nov.  4.  Mcfchilcdcch  per 
lo  fuo  Cenno  , avere  le  tue  ricchezze  dagli  agguati  del  Sa- 
ladino dticfc  . C.  4.  j.  *.  E legrctamt  ute  una  notte  mi- 
fero  agguato  di  fot  genie  armata  da  pia  pani  di  Fittole  • 
Tef.  Br.  4.  6.  E vjc  addietro , quando  vede  f uomo , nei 
paura  , che  non  gfifàqci*  alcuno  agguato  . Afc»g.7.j8.  Ma 
furon  prette  Scoperti  gli  agguati  . 

Per  mte.ìf.  t:<m.  taf,  4.  Per  airnucfiramento  dt  filo.'O; 
fia  dispregia  le  dilbaetkf-ic  corporali , e li  doici  agguati 
della  jmd]  ■ 

AcouFFMtf  . /•'.  4.  1-M.  odjunirrc , addire  . Gr.  ofoetSi- 
nu  . Dant.  fnf.  iz.  Se  I'  (opra  I rn.il  voler  i aggueflà  , 
Ei  ne  verranno  dietro  più  crudeli  . Bui.  ivi . Cioè  aggiu- 
gne  : aggueflare  , t filo  a filo  aggiugncrc  , come  ti  fa  po- 
nendo So  filo  dal  gomito  alla  mano  innaspando  coli'afpu. 

Agguerrire.  Ammaefttare  nella  guerra  , Rentier  ubilo  iti- 
la guitta  . 

Agguerrito.  Add  da  Agguerrire  . Seggi.  Marni.  Kw.ia. 
{.  Il  quale*  proprio  non  di  un  principiarne  , che  appena 
fa  menar  l' armi , ma  di  un  comandante  agguerrito . 

Aggu  INDOL  A mento  • li  ugguiudnlarr  . 

V-  Per  metaf.  Lu.  frani  , tei  Ima  . Cr.ròr»  . Allfg.  j[8. 
Se  non  era  1'  agguiodolamcuto  di  certi  cerve'  fatti  a ori- 
vuoli . 

Agguinoolare  . Formar  U mata  [fa  fui  pnndilo  t 0 ar- 
ialato . 

§.  I.  £ [rr  ntetaf.  Aggirare  . 

i ir.  £ netitr.  paff.  Aggirar? 
gio  intrafinefacta  agguindolarli 


V ii.  £ neuir.  puff.  Aggirarti  . AUeg.  jt{ 7.  Perdi*  io  veg- 
o intrafinefathi  agguindolarii  gli  uomini , che  fiatino  in 
Milla  volubil  terra  , quali  altrettanti  tornatoli  fioriti . 


Acc.UINDOIO-  Guindolo  . Bum.  Firr.  1.4.9.  Che  fe  ne 
folle  un-  fot  pur  per  paefe  , Sarebbe  il  mondo  rutto  un 
grande  aggui (idolo . E fe.  12.  (giunte  tantaferate , E quan- 
ti agguindoli , Quante  paliocchie  , nan/anc  , e fcandume 
Han  coltor  ptonrc  tra  la  lingua',  e 1 ugola. 

ÀGGUSTARF. . Dar  g.vfh  , Pavere  , Dii  et  (o  , r CmftLre. io- 
ne . Lat.  deletìare , chUtlore  , yaluftafem  afferri  . Gr.  àtSr- 


ti  maravigliar  tu  , lettore  , nè 
che  tanto  m aggulla  , e ra  ac- 


. Libr.  Am.  E perì» 
uditore , di  mia  loda 
cuora  . 

Agii  f r b 1 N o . Nane  dì  vento  , che  tira  tra  Ponente , e Mk- 
aagterno  . Ut.  dfritui . Gr.  »i‘4-  C.  P.  7.  83.  ?.  Si  levò  una 
fortuna  , con  vento  A scerbino  sì  forte,  e iinpetuofo  , che 
fciarrì»  (una  la  detta  armata. 

$.  Oggi  Garbino  , t Ltbtceto  . . » 

Aghetti  . Sfurilo,  ehe  oggi  gli  /bevali  ctiamano  Terra 
a/ letta,  LitatgUto  , 0 Piombo  arfo  . Lat.  htè.rrgyium  , Gr. 
tdagyjpiì-  '."..Aldobr.  Aghetti  once  due,  biacca  once  quat- 
tro, olio  rofaro , e aceto  quanto  fa  mcilierc  , la  biacca  . 
e I*  aghetti  licno  trire  , e molto  menate  nel  mortaio  cult 
aceto , e coll*  olio  rotato  . 

Aghetto.  Cordellina  , Mxj?n>,  a Paramano,  con  guata 
d inemc  , 0 altro  nelC  rflremuà , a gai  fa  a ago  , per  ufo  d'af- 
fibbiare . Libr.  San.  rj.  Saporito  bocchin  da  Iciorre  aghetti , 
Aver  ti  debbo  ornai  aliai  fufferto . £ 7?.  Con  calze  a mer- 
li , corte  a un  aghetto . Morg.  xa  64.  O pigliar  quelli , co- 
me pecorini  -Sem*  arme  , eoo  le  punte  degli  aghetti  . 
Malm.  a.  10.  E non  dar  più  quagro  un  puntai  d‘  aghetto  . 
E 7.  7*.  E con  un  fuo  bocchin  da  feiorre  aghetti  Chiede 
da  ber,  ma  non  già  fe  I*  afpctti . 

A GHIADO  . Poflo  awcrbialm.  quafi  A gladio,  »mie  Metto 
a ghiado , Tagliato  a ghiado  , elei  di  e citello  . lat.  gladio  . 
Gr  5‘R*r_.  Bocc.  nov.  79.  4p.  AnZi  [neghiamo  Iddio , che  vi 
dea  tanti  malanni,  die  voi  fiate  morto  a ghiado.  G.l'.t. 
71. 1.  Quello  fanciullo  l'era  rmufo  in  ventre  dopo  la  mor- 
te del  padre  , di’  era  fiato  mono  a ghiaia . £ 8.  pi.  Nof- 
fb  fo  impiccato,  e *1  Priore  morto  a ghiado  . Gufi. G:  Più 
di  ventimila  uomini  uccilen»  a ghiado.  l'irg.Fnnd.  Il  qua- 
le fon  qui , per  a ghiado  mono.  M.  V.  r.  7.  Rimala  vedo- 
va di  due  numi  tagliati  a ghiado  . Trami. Saetto.  irr.\  ;a, 

S Tomo  i. 


Deh  merto  fia  egli  a ghiado , che  dee  effe  un  ciurma- 
dore . 

^ Priffo  lU  alluno  antro  fi  legge  poflo  m fona  di  nome . 
Grati.  S.  e ir.  o.  L'  uomo  prega'  Dio  per  lo  danno  del  fuo  ni- 
mico , 'di  colui  cui  non  |\nri  uccidere  a ghiado  tuo . 

Agii  IRÒ  NE  . Uccello,  .heufit  ne  luoghi  , ed  hit  pài 

Jpeteie  , tenuto  mède  per  la  fra  raaia  , e per  le  penne  nere 
di  pregio  , thè  alluni  hanno  pi  teJLt  . te  AIRONE.  Lat. 
orata  . Gr.  . Cr.  10. 7. 1.  Ptgluna  permei , coturnici, 
e fagiani , e aghironi . e molti  fimili  ifocelli . Filte.  j.  66. 
Mi  pareva  ec.  una  calandra,  e un  picchio,  e poi  un  gran- 
de aghtrone . Re  Rub.  Vince  piani  falcon  Rande  aghiro- 
nc  . Mffg.  14. 48.  E f altro  fi  coli>'aghirun  giù  ’1  remo- 
Aguhlniu.  emuliti  , Agto.l'anuggto  . Lat.  armmtdi- 
las  . Gr.  dioadia  . C.K  j,  5.  j.  E tornarono  ad  abitare  in 
Etrenze  , per  T aeumcnto  det  piano  . F -.  43.  ».  E pia- 
cendo al  Papa  la  danza  di  Firenze,  fi  ordinò  di  foggiana- 
re  , e fare  la  fiate  in  Firenze  , pei  1‘  agio  dell'  acqua  , e 

Cr  la  fan»  ana  , e perchè  la  Corre  avea  agni  leniremo.  ( 
v.AL  La  notte  danprdte  non  ebbon  niente  più  di  ripolo, 
nè  d agiamcntu , eli  cìli  avena  avuto  il  giorno,  Scn.Pifl. 
La  virtù  fola  non  fa  l' uomo  buio , lenza  gli  agtamciUi , 
che  di  fiion  ventuno  . 

AciaMINTO.  Lo  fleflo  , thè  Privato  fu/l.  Lucro  da  fare  i 
Jmi  agi  altrimenti  Ceffo  , Luogo  i ornane , Ntrrffarto  . Lat. 

I, -arimi  , doata  . Gr.  ajjJ'ar . Far.  nov.  7.  ió8-  Chiamati  la 
Sabatina  \ la  menò  di  quella  camera  nell'  agiaracnto  . Ga- 
la. 1 ».  E.  conciano  in  galla  le  rovaglmolc  , che  le  pezze 
degli  agùinrnri  fono» più  pulite.  Dav.  Tae.pofl.  443.  Loren- 
zo de'  Medici  a uno , che  volea  d4r  nel  (angue  , ricordò  , 
che  gli  agiamem  < a Firenze  fi  votano  di  notte  . Ad  ce.  169. 

E tutti  quanti  gli  altri  (cartabelli  , Ch'  io  ho  (arto  per 
I*  addietro  all*  agiamcnto  , Mutderò  quanto  prima  pc'  fug« 
gelli  . 

Acmi.  Lo  Jhffo  thè  Adagiare  . Ijt.  curare  . Gr.  Si*- 
aiìnr.  A4.Kr.p2.  Anzi  fi  parti  di  là  , e per  potere  agiate 
la  ciurma  in  terra  s'  apportò  al  caHctlo  dell’  Uuvo  . E to. 
57.  E in  quel  rei  io  dèlta  notte  aliarono  le  pertbnc,  e i ca- 
valli , come  poterono  il  meglio  . Rim.  a ne.  P.  N.  Guai.  Ai 
tallo,  ebe  li  buoni,  e li  malvagi  Uomini  tutti  hanno  pre- 
te aitordanza  Di  mettere  le  donne  in  difprcgianza  , E ciò 
più  eh'  altro  far  par  che  Sor  agi  ( ?a>  torni  .om oda . ) 

£ tteutr.  paff.  Li v.  M.  Allora  * agiam  di  mangiare  , e 
di  bere , e fi  (ipufatn  quella  notte  . 

Agiatamente.  Awerk.  C..  moda  mente  , Con  apio , Age- 
volmente , Lat.  commodi  , opti  . Gr.  ófifìtet 9.  jor.  7. 
Agiata  min:  v polca  \entr  l olle  di  qua  da  Guiicnna  . Liv. 
M.  Difbztq  erano  (àtri  a modo  di  conio . per  più  agiata- 
mente balùgli,  e volgergli.  Cavate. f greco. ev.  La  cala,  die 
è lata , riceve  molte  cole , e agiatamente  . . 

Agiatezza  . Attratto  d Agiato  . Lat.  inètiarum  afta  , 
vuiritum  icnnt  affi  ve  ni  li  . Gr.  acr^aiui. 

V £ ftt  Comodità  . Lat.  aomrmoditai , Gr.  l'empia  . Firn, 
l’iti.  Ninna  può  dl.r  maggior  tri. Ima  ai  Mondo  , che  cf- 
(crc  fiato  in  beatitudine v e agiatezza  . Dav.  tìro^Cof,  t. 
itd.  Con  limofmc  infinite  pmvvìddc  al  vivere  , alle  fabbri- 
che , *11'  agiatezza  de'  MltfUlierj  e e. 

A Gl  A T I SSI  M AAt  r NT  e . Saperi,  di  Agiatamente  . Lar. 
(vmmoiiiflimì  , aptiijint*  . Gr.  fifmiseunt . Cor.  Ult.  t.  tot.  Se 
vi  pare  , che  la  rilpofia  (ia  (liti  tardetta  et-  ricordatevi  al- 
meno della  licenza,  che  mi  avete  data  per  la  prima  vulu, 
eh'  io  lo  fàccllì  aguiiilimamcntc  . Bemb.  A/U.  2.  96.  Nelu 

Juil  tua  credenza  «love  a te  piaccia  di  rimanerti , Icr.za 
ilio  asiautlimamcntc  vi  ti  puoi  fpaaiarc  a tuo  modo . 
Agiatissimo  . Superi,  fi  Agiato  . Lat.  eommodi/pmut  , 
molli Ijimu  1 . Gr.  . Libr. twr. malati.  Dee  fiore  in 

un»  letto  agutilliiDo  . 

$.  £ per  Pigri  Mimo  , Lenti /[imo  nell  operare , fitteti,  fi  Agia- 
to , thè  pur  fi  iure  nello  fiefjo  stufo  . Lat.  tardifiimut  . Gr. 
fifèttùnuroi . 

Agiato,  t asciato.  Adii  da  Agiate  . 

I.  Per  Ritto  , Bene /lime  , Cernerlo.  Lar.  ctodcntus  , af- 
fi ut  nt  , !(« urici . Cr.  £tuk.  Bore. nov.  1. 10.  Set  Cuppeller- 
to,  che  Scioperato  (i  vedea  , e male  agiato  delle  cole  del 
Mondo  ce.  fi  dilibcrò . £ nov.  do.  a.  Il  quale  quantunque 
picciul  fia , già  di  nobili  uomini  , e d'aerati  fu  abitato  . 
Kw.  om.  46.  j.  Io  non  fono  si  agiato , fe  1 fiuto  dee  cosi 
andare , eh’  io  /t!i  pendìi  nutricare  . Fiwak.  Sacri),  nov.  i{$. 
Uomo  di  buoniifinu  condizione , e afgiato  contadino  . 

$.  IL  Per  Cumulo  , Attomndato  , Spento jo  di  fiume  . Lat. 
eommodut , opportuna!  , rapar  . Gr.  é'vopie , difòyjunt . Bore, 
nov- 96. 4.  Sopra  ia  qiule  un  bet  cafamcnto,  e àguto  fece. 
C.K.j.j. 3.  E in  piociol  tempo,  per  lo  buono  (ito,  e agia- 
to luogo  ce.  la  ptcciola  città  di  Firenze  fu  bene  abitata  . 
Cr. 9.08.1.  Ap|Jrcfio  che  fieno  in  agiata  lìalla  , e non  ven- 
tofa  . Ou».  h tordi.  ***.  Calici  la  cc  ebe  dentro  fon  bene 
agiate  da  poter  ricevere,,  uc' tcnfpi  de' bifogni  e uomini  , 
*<  uerfonc  . e la  ricolta  tutta  col  brillarne . 


, , V U .UH*  . 

q.  HI.  Per  Aggiunto  proprio 
nuli  , allora  thè  fono  dovizifft  inumo 


tfprcjfivo  delle  vefli  , et  fi. 
■10  alla  perfino  , 0 a rhee- 


ehì  fia  . 

§.  IV.  Per  Acicntio , Mantpjuibùe  . Lat.  oabHìt , tiptirs  . 
Nòv.ant.  92.  {.  Egli  prefe  uno  fèudo  di  pedone,  e 11114  1^' 
di  Spagnuola  , agiata  a combattere  «li  più  prclfo . Gititi.  (;, 
La  qua!  concede  le  agiata  a quelli,  clic  defiderano  di  com- 
mettere colè  celare. 

J.  V.  Per  Grande  . Lat.  rmigiuu  , eommodeu  , largut  . (]r 
H * ter*. 


«o 


A C ! 


A Gl 


inmi, si . OuJ.  Pifl.  Per  troppa  dimertichewa  ricevette  tan- 
to ajtiita  cortcfia  , t unto  dilettevole  , e gioioto  amore  , 
eh'  eli*  intravidi»  , Ttf.  Br.  7.  49.  Allora  dee  l‘  iwfho  par- 
lar grandemente  , e dire  agate  parole  , 

$.  VI.  Per  turo  , Lenti  , Tardo  , come  fi  afa  talara.  Lit. 
figer , (.traili  . Or.  . Fir.  tufi.  ou.  da.  Ma  il  pove- 

ro pellegrino  pei  elitre  agiato,  c pocq  atto  a correre,  non 
potendo  fuggire  rimale  alla  Huccia  . lina».  Fkr.  j.  4 it.  ou  volerti'  bianca. 

Compagno  agiato  , e mercante  di  fretta  , Qfolìo  rado  fa  tarficnto  diffondcfi 


nura  la  qgtte  , 4 giorno  appari  nuova  foggia  di  combat- 
tere . 

AoiTiMEKTO  . V alitar:  , Mnnmenu  . L*f  rrit.itio  . 

*m 'rte  . Bat:Pu*g.  *p  t.  E per  tale  agitamento  fi  t . 
fuocb  aleuta  volti  , e U Uctra  , e alcuna  volta  no,  fct>._ 
do  La  forte . e debile  refutenza  delle  nuvole,  e la  quaittlk 
de'  vapori . sagg.nat.efifi.  » tg.  I quali  vi  fanno  apparire  una 
nuvoletta-  bianca  . or  più  alta , or  più  balla  , che  per  agi- 
tamento diffonde!!  per  tutta  I*  acqua  . 

Agitante.  Che  agiti  . Lat.  a/itant.,  agou  . Corri.  Dot. 


ben  , quel  tempre  male  . 

Aomu  • Adii.  Che  tmfilk  matto  , 0 ni  operatomi 
artiiiu  . Gr.  *f****i<  ■ Agn.  Pomi.  {8.  Quelle  cofe 
piuttmlo  fi  conofcoTW  per  pruova  , che  per  rtacnr* 

Agiiri  ..A.r.  Amt , aria  . Cren.  Mitili.  J48.  t dove  ti  Agitare.  jVfnjvrre  in  <ju*  , t in  là  , Ommmf 


erazime. Lat.*  prd.f.  li  agitanti  [che  non  vogiron  più  Farvi  Ilare  a di- 
te urte- agibili  ligio  ] mi  commettono  ec.  ch’io  fattili  un  po'  di  ciarla  Pér 
làcm\.  prologo  (f»)  vali  Recitami  , « latiti* uteri.  J 

48.  E dove  ti  Agitare  . Muovtre  in  <juà  , e in  là  , Commuovete  . Lat.  ' 


fetevi  . come  giovane,  dell*  villa  dilettare,  cori  mutando  „ . . , . . 

agicre  contrario , ti  comincia  a difpiacére  . «do  , e I onde  , M andava  tconolauro  , c pellegrino  . 

Agili  . Add.  Che  ha  agilità  , Dtfiro  , Stralli  di  memi**  . Star:  tur.  6.  IJ4.  Fatto  pigliare  uno  de  luot  porri  , io  frfee 
Ur.  ai‘ln  ■ Gr.  Tifui . Ar.  Far.  79.  L’  uno  , e V al-  agitare  , e battere  in  folla  porta  del  cartello . 
do  d’  accordo  il  ferro  traile  , E fi  venne  a trovare  agile  , 
m c deliro . In.  Af.  177.  In  quello  metro  I*  agile  amatore  , 
anelo  d‘  uno  incomportabile  dcfiderio  ddla  tua  donna  cc. 

^ Per  r arili  . Agende  . Frane.  Sateh.  Op.  dev.  La  fecon- 
da ( vigilia  ) cioè  dalle  tre  ore  alle  fei  , vegghìavano  1 
giovani  dell  olle  , perocché  a’  giovani  era  piu  agile  . 

Agilissimo  . Superi.  S Agile  . Fir.  Af.  Imperocché  qui: 
vi  erano  bcliillimi  giovani  ec.  agililfimt  , c riccmiluni  di 
vcQirocnn  . 

AOILIT  a',  AGILITÀ  DE,  t AOIJLIT»TE  .Deprezza, 

Frtflrzvi  <u  membra  . Lat.  agHitai  . GtlJi^w  . But,  Colle 
doti  della  fottigliczra  , dell*  Militi  , della  'mpaflibiUti  , 

. e delia  chiarella  . Izbr.  Pred.  Per  quello  , che  dice  dijner- 
r nt , fi  nota  1'  agititi  . 

Agilmente.  Avveri.  Con  agilità  . Lat.  agilità  , ex  puliti. 

Gr.  ifltuf . Libi.  tur.  maLu:.  Cominciano  a operare  un  po- 
co piu  agi' niente 


b I.  £ «rj.fr.  paff.  Tue.  Dov._  vii.  Apr.  598.  E benché  re- 
cali ero  nuovo  f pavento , c per  la  ilici  terra  delie  fehicre  , . 
e alprctia  del  luogo , non  potevano  agitarli  . Dov.Camb. 
96.  Quanto  più  gli  uomini  s'  agitano , e in(rammcttcii|ò  , 
c quali  s*  arruolano  inficine  . 

£ II.  £ Agitare  due  fi  del  Trattare , Fare  negozi  , 1 finte- 
li , perrtiealor mente  di  lai  . Lat.  «r getta  enfiare . 
Agiatissimo  . Superi,  d Agitate  . Lat.  ruttimi  aria- 
na , maxjmi  faSatut . Gr.  . lubr.  tur.  ftbbr. 

IVuovano  fempre  fornii  del  cuore  àgitatiffimi  . Sahtit.  di/è. 
a.  *u.  Efcmpio  ifluilre  di  ciò  ne  fia  la  qmllione  rr*  mo- 
derni , c tra  gii  antichi  fiGci  agiutifliraa  , del  voto , ov- 
vero del  vacuo . 

Agitato.  Add.  da  Agitare  . Fiaipm.  4.  $S.  Siccome  le 
fiamme  da’  venti  agitate  , crefcono  in  maggior  vampa  , 
Red.  Tip.  14.  Tutta  la  bava  , che  quello  fervente  Uo  agita  - 

r._  t°  , percqffo  , premuto  , imuto  potè  rigettare  ec 

A Gl' SA  . I’.  A.  Fretta  , Prrfirtza  . Lat.  cela  ita  1 , xeL.itat,  Agitatore.  Che  agita.  Lit.agit.ittr  . Gr.  iAjmot. 

Gr.  nàuti  . Tov.  rèi.  Quello  non  è dolor  da  portare  inpa-  Agitaiioncrlla.  Dim.  di  Agitazione  . Lat.  leva  agi- 
« , m*  è che  fauu  dimoranra  , c in  grande  agina  li  con-  t ino  , madie*  / itimi? . Gr.  pu*foi  au$a%ai  . 1 rati,  figu  taf. 
vicn  uvalcarc  . ,Lmt.  Nella  ctadc  giovanile  nutrirono  quelle  agitai lomcclfe 

* — — — ■ — — — — — ‘ — “*  ' * — — «l'ampio. 

Agitai  ione  . Movimento  . Lat.  agènti  0 . Gr.  xxim . Tac. 
Day.  va.  Agr.  $8p.  Credo  , che  I5  poche  terre  , e-  monti -gli 
levin  cagione , c matcru  di  tempelle  , e la  continua  pro- 
fondità di  così  ampio  mare  gli  ritardi  f agitazione  . Stgn. 
Mann.  Ftbb.  15.  1.  Quand'  è mai , eh'  egli  non  fu  mMto 
amareggiato  , o da  inquictudmi  , o da  informità  ,0  da 
(paventi , o da  liti , o da  livori , o da  redj , o da  amWcc , 
o da  agita  noni  , o da  rabbie  f 


, riti  Fona , Lena , 


q.  Dii  uni"  pn;  riamane  avere  agina 
t Goni  . 

Agio-  Comedo  . Lat.  nmmodiut , etite m , eppentunnas , h>  ru- 
na , faeultat . Gr.  Se***  , TFvpi  . Boa.  nov.  18.  9.  Elfcndo  io 
negli  agi,  c negli  ozj,  acquali  voi  mi  vedete.  DantJ'urg. 
14.  Le  donne  jc  i cavali <j,  «li  affanni,  e gà  agi-  C.T.  y 
ai.  1.  E tornarono  ad  abitate  nei  piano  cc.  per  clTcr  piuc 
ali*  agio  del  piano , c deli'  acqua  . 

1,  Avere , Dai  e et.  irto  a far  eheetki  fia , vaie  Avere,  Da- 


re et.  tempo  <1  jufetftnfi  , rvmodiià  di  tempo  , opportunità  . A MTio  . Pofio  avfiHialm.A  dirittura  , Appunto  , Di  lato- 


Lat  itmmcdttai . Gr.  L'xaifU  . Bocc.  nov.  èj.  7.  Ma  fotti»  la 
coverta  del  comparatico  avendo  più  agio  , perché  la  fofpc- 
zionc  era  minore  , più  , c più  volte  li  ritrovarono  inde- 
nni.. £ nov.  67.  18.  Anichino  , e la  donna  ebbero  aliai 
agio  di  quello  , pera v vernina  avuto  non  avrebbero  , a fo- 
ie ec  G**l.  C.  30.  Abbandonano  4c  loro  cale  r«ene  di  rie-  „ _ 

cheti*  , le  quali  tutte  li  Greci  occupano  ec.  avendone  gran-  A GIUDIZIOSA  GlUDicto.  Pófli  avverbutJm.  Per  gia- 
ce agio  ■ £ 56.  E perù  culcuno  di  noi  vegga  quello  , che  dtzio , Serenilo  l parere  . Lat.  ex  raduto  -.  Gr.  Kami  ->r*fi*r  . 


. Lat  reth  . Gr.  tL*i  . Cani.  Cari t.  fó.  Donne  , f abito, 
c I fuoco  Motlran,  che  fiam  perfetti  fcoprietticri , Atti  tan- 
to ai  mcirieri , Cn  a gitto  fempre  in  tanto  dum  di  loco . 
£ 279.  Perde  nel  metro  vi  dum  fempre  a gitto  Senza 
odierno  errore . Ambr.Cif.i.  j.  Alla  lìbera  Entrare  in  cafa, 
C a gitto  alla  camera  Andar  della  fua  donna . 


Bemb.  Jier.  1.  1 a.  I quali  temendo  f odio  de'  candidati  non 
a giudi:  10 , ed  a conlcicnzu  , ma  in  grazia  , davano  il  più 
delle  volte  il  foi!ragio  apertamente  . Se»,  ben.  Tanfi,  t.  jr. 
Quello  paradello  cc.  non  è a giudizio  mio  punto  né  mara  - 
vigliofo  , né  'ncrcdibilc  . Ar.  Far.  24.  1.  Che  non  è in- 
fiamma amor  , Le  non  inforna  , A giudichi  de'  fovj  ui li- 
vellale - • 

V Per  mttaf.  A giudizio  del!  cerbio  , A giudizio  drl  tat- 
to , et.  vale  Secondo  che  fi  giudica  per  mezzo  ddla  vi  fia  , - 

_ del  A 

nell'  agio  di  quaranta  anni  fu  per  invidia  da'fuoi  mede;  A c 1 


noi  abbiamo  a fare  , anzi  che  l'agio  di  quello,  che  noi 
]>enlumo  di  fare  , fi  parta  . Ovid.  Ptfi.  Anzi  fc  ne  è ito , 
per  darci  agi»  . 

II.  £ in  vece  di  A giumento  , Cameretta  . Lat.  latrì- 
m . Gr.  fi*.-  ):»  . Nov.  ani.  t/j.  j.  Quell’  altro  poi  caval- 
cò |«ù  volte  , tanto  che  ud)  il  padre  , e Fa  nuore  for  ro- 
nior  odi  n o , c miele  dalla  fonte  ec. 

J.  III.  Agio  , per  Età . qua  fi  Staggio  . T.  A.  Lat.  atat  . 
Gr.  vge’rtt  . tì.  T.  8.7.  Rendè  fi  anima  ra  Dio  in  agio  di 
j iù  di  ottanta  anni  . £ Tit.  Maom.  E quando  Maometto 


fimi  avvelenai»  . Ttf  Br.  7.  Lurturia  é laida  in  ogni 
agio  di  tempo  , ma  troppo  laida  è in  vecchiezza  . 

£ IV.  A bum  agio  , A bel fi  agio  , A mal  agio  , A grandi 
agio  , A gr.imuifimo  agio , A fmo  agio , t fimih , fino  po- 
pi avverbialmente  . Bore.  1 ruv.  19.  16.  E ilatofi  la  maggior 
patte  della  notte  per  la  amerà  a Tuo  agio , una  borra’,  cd 
una  guaina ica  d1  un  foo  forziere  traJlc  (cr*é  tcnjuo  comodo  ) 
F nov.  ù{.  la.  Enfi  rivdlito  a bpifiagio  . Nov.  ant.  99.  io. 
Dall'alrn  parte  la  Rcina  ne  fia  a troppo  mal  agio  , quan- 
do ella  lapcrrà  volita  òolorola  morte  ( cioè  ne  Jemirà  gran 
- ter  dopilo  , e gran  [afone  . ) 

fo  V.  Fare  1 fuci  agi , rieè  Andar  dd  corpo  . Lat.  ventrem 
\xamare . v.  fare  a'g  io  . , 

§.  VI.  Prefio  gli  Antichi  fi  nuovi  ASIO  . v.  al  fui 


prezza 

Ver  è 

kvar  per  1 acre  a volo  . Rim.  ini.  M.  C™.  5 0. 
tener  la  mone  a ‘giuoco , Da  che  mi  vtea  da  così  alto  lo- 
co . L:or.  die.  Ma  intende  a dùìniggcrc  chiefc  , c mettere  a 
giuoco  le  nerfone  cccfolUAichc  . 

V I.  Tatare  a giuoco  . fi  dite  degli  uccelli  da  preda  , quan- 
do lajeiati  da  naif , che  gli  cufir.difie  , fi  poderi  per  1 aria 
la  libertà  , guafi  trafluHandofi  , che  con  propri 0 voce  (Imam 
Serate  . e TtUeggiare  . 

V II.  In  /era.»  d aggiunto , 1 n punto  , Aeeomedato , Dif- 
pojto  . Lat.  in  premptu  , trafilo  . Gr.  ir  rniptp  . Doto.  Inf. 
a 7-  Come  la  navicella  elee  rii  loco , Indietro  indietro  d 
quindi  fi  torte , E poich’  al  tutto  fi  fentì  a gtuocb  , La  ’vr 

mago  . era  il  petto  , la  coda  rivolfc . 

A f.io  R N A T A Pofio  avuti  l/iilm.  Tufo  À)  , Quoticlianamen-  A GLADIO-  T.  A.  Pofio  awerbialm.  Le  fir  fio  che  A ghia- 
ie , i>r  /1  dite  .truffe  Cioemtlmrnte  , Per  tutta  la  giornata  . do.  Lat.  gladio . .Ct.  S.  Gir.  4.  Ora  G fomifeadun* 

Lai.  :.ittdii , loto  die  . Gr.  óeu/iipai  . Fr.  aera.  Nelle  qua-  qua  IO  Mondo,  ora  no’ dia  tuttd  Io  male  , che  egli  .po- 
li tutto  di  lì  beflemmia*  Iddio  a.  giornata  . £ altrove  : »à  per  lingua  , ora  no'  perfcgu»li  a gladio  . 

Noti  fi  ennofte  quell»  tempo,  eh'  hannolo  le. genti  per  Agli A.T A . Savore , ufujbvi  dentro  dell  aglio  . Tràtf.  g'v. 
- "*  *■*-  -—  r-1-' - — **  ' r — ìa^Oón  fi  ruk— *-  nomàu  — ’ _a  .ai:. 


jam.  24.  TJ»n  fi  richiede  mortarda  co’  poponi  . nè  aglia- 
ta corte  poche  - Frane,  iaech.  nov.  7*.  Non  vi  balìa  man- 
giar le  polliniche  frate,  che  voi  le  mettete  ancor  nell'  a- 
gliata  cotta  l Bureb.  i.iji.  Poi  la  mangiato  inficine  colf  a- 
giura.  • .1 

V Fare  un  agliata  , 0 una  grande  cigliata  ; Modo  Jtnrr- 
bialt  : Fare  una  maiala  , 0 gridata  nttcja  , lunga  , e 

w . . . _ /ciotta . 

fo  ,‘cfm  ri  lifdft 1 . Tare.  Dtrj.  JUr.  4.  jjy.  Coti  confo-  A 6 Li  ET  TINO.  Dim-d  Aghetto.  Llt.fian.um  album.  Libri  tir. 


runa  , c «uno  iaiau,uanu  a giornata  . uro*. nrerfii.  1^4. 

Che  dovè  per  lui  li  guadagnava  , c fi  avanzava  , noi  ve- 
nimmo a perdere  a giornale- 

£ Lavorare  a p ur  nata  , «tri  per  un  tanto  il  gicmo . 
l*f.  diurna  mercede  opera m fuam  locare  . Gr.  z*f  ipeìpo*  lo- 


fi GIORNO  . Pofio  ayverbunm.  vale  Allo  /fi untar  del  turno, 
Alt aptanr  dell  alba  . Lai. prima  lue,  dilucido  . Gr.  Su- 
v.  ' — - -r..,  tv—-  . ...  1 ... 


AG  L 


AON 


61 


nMi4ifCendifcoao  il  paltò  co» gli  agliettmi  minati , e tcncn.  L Per  torta  di  moneta  amica  Mi  Francia  . G.V.  n.  7 ». 
Aglietto  ■ Dm.  d'  Aglio  : nè  fi  dui  mfietto  , ft  am  ».  E poi  Vanno  J40.  fece  un' altra  moneta  d’oroehitnu 

quando  egli  è feèfio  , t nc  n anca  infanto  . frane.  Sccih.mv.  fa  agnoli . 

Xf|.  E conforuvali  la  brigata  molto  con  gli  aglietti  ( detto  AunusuCi,  • agnuspeo.  C era  emftgrata  , nella  qua- 
proverbiale , r iole  caafn  tot  fi  em  deboli  fijeranu)  Atfi.  Pazz.  le  V unire  (fa  F immagine  deir  agnello  di  Dio  . Lat.  iigmu 

* a 1 y T“  f r 1 - « .a  * ita*— ••  ' J _ . i _ i • a ~ ■» f.  r....  - . t _ - f-L...  r _ 


Chi 


n gli  aglietti  ( 

xerewe.  rune  myii i«/'  un  onm  nerume  J A 1f.  f 
...k  bici.  fon.  4.  E Ce  gli  aglietti  andartelo'  «ti  urfetto  , 
follerebbe  il  molo  allo  Stradino  ? 

Aól  io  • Agrume  notò  . Lat.  album  . pr.  onipArr  .'  Puff.  zòo. 
Come  dicono  i favi , eh*  c’  pòrri  , cipolle  , c agli , e ogni 
agrume  crudo , le  Cave  , cd  ogni  legume  tanno  avere  i 10- 
gni  tmibili , e noioli . Bue.  nov.  ip.  j.  E quando  le  man- 
dava un  maiEiioI  sfagli  &rfctù,  che  egli  aveva  i più  belli 
della  contrada  in  un  Tuo  orto.  Cr.  6.  L'  aglio  è caldo, 

-Sm 


c ( ceco  nel  mezzo  dei  quarto  grado.  £ d.aij. 

Aleatico  è caldo,  e lécco  nei  terzo  grado,  il  ... 
medicinale  . T*f.  Puv.  P.  S.  Capi  d'  aglio  cotti  in  olio  , % 
imputimi  , tolgono  la  rtranguru  . 

f L Efier  Verde  eoaf  un  tglio  ; vale  Effe*  di  fitnit.ì  per- 
fetta . Mairn.  a.  17.  Ciré  rr.cr.tr'  di'  è verde  anch'  »u  allo- 
ra Sem  vivo  , fri  leu , c verde  tom'  un  aglio*. 

V .IL  la  modo  prevei.  Tenne  il  tuffa*  deaero  , e gli  agli 
fuora  . V.  CAPPONE  . 

$.  III.  Pure  in  ftovrrb.  Tomo  fe  tu  fi  a meuutarne  ano 
[picchio  , guanti.  'un  taf*  i aglio  , e vale  ehe  bit  va  lo  fttfio 
a fan  un  male  0 un Jota  fri  purolo  . • un  foto  fiu  grande. 
Ceccb.  E fall.  ir. }.  ».  Tanro  fc  nc  fa  A mangiarne  uno  (pac- 
chio , quanto  un  capo  . 

A GLORIA  . V.  ASPETTALE  . 

Aon'a  ■ K L Agneìla  Femm.  et  Agno  Mjt.  qgna  , Gr.  iìr  . 
Pttr.  fin.-  a j.  La  maoluctt  volita  , c gentil  agna  Abbine 
i fieri  topi . 

Agnato  . K L.  Parerne  in  linea  mafcul'ma  . Lat. «gitano  . 

Agnazione  - l\  L.  Termine  di  Ghanffèudrw , e firwfica 
fecondo  le  leggi  il  legame  di  parentela  m linea  mafeuima. Buon. 
Fiet.  4.  ».  j.  Fin  qui  cógoiu  bo  ben  la  mia  agnazione  , 
E la  mia  cognazione  . • 

Agnelli  . v.  Agnello  . 

AgnellaCCIO  . Peggiorar,  et  Agnello  . Lat.  agmu  meta- 
lenta  1 . Fr.Giord.  Pud.  R.  Doni»  a lui  per  gran  affa  un 
agncJUcdo  magro  , e mal  laro . * 

Agnil  letto  . Dim.  tf  Aratilo . Ut. agnellai . Or. Infuno. 
Bete.  noti.  87.  6.  La  comincio  a poetar  va  , come  ut  luta 
fede  un  piccolo  agnelletto  . 

Agnellino,  Su/.  Dim.  d Agnello ' Lat.  agnellai  . Gr. 
ifunr . Cr.  9.  Ó8.  6.  Quando  fata  1'  aurora  apparita  , incon- 
tanente li  menino  alle ‘madri  gli  agnellini  . May.  «a.  *47. 
Tu  dovqrelli  conoscer»  appretto  , Che  il  Uipo  non  va  mai 
cogli  agnellini  . 

Agnellino  . Add.  i Agnello  . Lat.. arnimu  . Gr-àfinric . 

4.  E aggiunto  a fanno  vaie  Di  Arsa  J agnello  . Cren.  Mo- 
rdi. ***-  tace  del  Mugello  gran  quanta i di  fiotmaggw , c 
molto  panno  agnellino  . 

A G N E L LO  . Airi*  tenero  della  ferma  . Lat.  agnu  1 . Gr.  àfoni . 
Doni.  l'or.  j.  Non  fate  come  ignei , che  laida  il  latte 
Della  fila  Madre  , c feroplke  , c lakivo  Seco  medefmo  a 
filo  piacer  combatte  . Petr.  eanz.  jj.  4.  Felice  agnello  alla 
pinola  tundra  Mi  giacqui  un  tempo . Cr.p.67.  1.  Le  buo- 
ne pecore  fi  conoscono  III'  ctadc  , cioè  fé  non  fon  vecchie, 
non  del  tutto  agnclle  : imperocché  l'agnclic  cc.  ( y ui  alato 
in  forvi  d Add.)  Ftane.  Saeeb . Of.  dm.  pi.  L’  agnello  è la 
più  umil  beitiuola  , Che  fia , e però  nella  finta  Scrittura  è 
figurato  per  I’  umiltà  . Ar.  Far.  Come , poiché  la  luce  è 
dipartita  , Riman  nel  bofeò  la  fmamta  agnclla . 

I.  Dn  unno  ri  proverbio  qu*n.lo  t mule  punta  il  figliud, 
eie  V padre  , « la  m.Bre  : $ ' n ì ito  prima  t agirei , ehe  U 
ferma . 

L II.  H lupo  ma  iota  agnelli  . «.LUPO.  §.V. 

Ao  nel  LOTTO.  Mangiate  fatto  di  pafta  mjirtw  di  tome 
battuti  , thè  fi  tuaee  ut  bordo  per  far  wivj^Im  . 


dei.  Gr.  d{mò<  5ù.  yareb.  Sane.  5.  j.  Quanto  a Guafpam  * e 
Gualtieri,  s'é  ntrovato , mediante  i agoufiloo,  che  io  por 
Lava  al  collo  ec. 

Vi . Per  r Opn  confutata  . Ar.  Tur.  18.  40.  $1  che  per 
dirlo , c non  far  danno  1 lei  f II  Re  fece  giurar  fulT  a- 
gnuldci . 

V II-  Talora  intende  fi  miete*  della  figura  ded  agneB»  ih 
Dm  . benché  non  empreffa  in  etra  . Beee.mv.79. 16.  Gli  ave- 
va dipinto  nella  tua  tua  la  quarrlima  , c un  agnufdei  all' 
cntTar  della  camera  . Efp.  P.  N.  *E  imi'crtan»»  »'cn  quella 
figura  di  umthà  ; un  agnello  a fìmititudioc  d’agnui  Jci  con 
una  a oc  etra  (opra  fc  - -Mmg.  Ivi  entro  dipinto  un  agoul- 

dei . 

Ago  . Strumento  pii  croio  , t fittile  d etterato  , nel  nule  t in- 
fila  il  refe , la  fitta  , e fimdì , per  cuctu  . Lat,  aeus  . Gf, 
fùrJro . 'Vii.  r.  Ciò  Bai.  Non  ci  ha  nè  ago  , nè  refe  , non 
ci  ha  forvici , nè  coltello  . Bore.  fa.  8.  Perciocché  all"  altre 
è affai  f ago  , c *1  fulo  . e 1’  arcolaio . D*<u.  lofi.  ao.  Vedi 
le  trille  , che  Utcuron  I’  ago  , La  fpuols , e '1  tufo  . Ovtd. 
Pift.  E fica  ne'  milcri  fegati  1-  aguzzate  agqra  . Lafi.  fibre. 

1.  j.  Oltre  a quello , gettò  pct  bocca  ciocche  di  capelli  , 
agora  , fpillctu  cc.  .... 

v I.  Ago  direfi  per  finfrlit.  Quel  fretti  ferro  calamitata  % 
ehe  fi  volge  verfe  Tramontano.  ■ Lat.  cuoi  vetjoria  . Gt. /Sun- 
to . D,mt.  Par.  la..  Del  cuor  dell’  una  delle  luci  nuove  S» 
molle  voce , che  I'  ago  alla  lidia  Pater  mi  foce-  Cam. Par. 

1.  Clio , £utcrpc , Calliope  cc.  fono  la  mu  calamita  , c 'I 
mio  ago , le  quali  m’  addirizzano  ec  Te/.  Br.  x.  49.  E lap- 
piate , che  a quelle  due  tramontane  vi  rapprende  lajxin*  . 
ta  deli’ ago,  ver  quella  tramontana  , acuì  quella  ' Letta .4 


§ IL  Due  fi  eziandio  Ago  a infila  pie r-ir firn  1 /pina  ,(bf 
hanno  nella  rad*  le  vtfipt , le  pecchie , e 1 eaiaér/m  e fimr- 
li  cmimaluvxj  , col  gode  fungàto  . Lar.  aeuleut . Gr.  «W» 
Dant.  Purg.  jx.  E «ime  vdpa  , che  ritraggo  1 agp  » A le 
traendo  la  coda  maligna  . 

$.  III.  Ago  ancora  a pad  ferra  aguzza  , che  l appiccato  al- 
la toppa  , e entra  nel  buco  dilla  chiave  , t guidala  ag“  inge- 
gni delia  fatatura . . ....  * 

IV.  E Ago  a furi  ferro  della  {federa  arpicato  allo  fit- 
to , ehe  fiondo  a piombo  me  firn  t equilibri»  . Lat.  examen , 
anima  , . Gr .rpauin,  unir . 

S.  V.  E Ago  a quel  rifallo  , che  ha  1 or  fumé  , nel  quale 
entra  l alleila  della  bandella  . 

L VI.  E Agot  negli  or ivutli  a fole  , è quel  ferro , 0 finu- 
li , fiB°  *tl  frano  , thè  manda  1 ombre  a Jegnat  { ere  . Lag 
trumen  . Gr.  yrùuMr  . 

VII.  £ Ago  l alerei!  multo  frumento  di  legno  , fri  qua- 
le 1 adatta  dimolto  filo , e fanfi  le  reti  , la  qual  yi tanta J de 

^V^VIII.  Da  * 'ago  tl  iletto  proverbiale:  Cefi i mi  cadde  t a- 
go  , che  tra  gli  eden  [enfi  ha  qnefiv  , «sé  tu  Je  caduto  appun- 
to , dove  io  m affettava . Salv.  Granth.  1.  i.  Vidi  ben  10 
dove  La  cola  appunto  aveva  a riufeire  : Colti  mi  cadde 
1'  ago  . l’arcb.  End.  8-r.  Dimandare  ipf«nto  di  quelle  o>- 
fc  , o mettete  materia  in  campo , che  egli  ddkicrava  , e 
aveva  caro  di  fa  pere  , onde  s’  ufa  dire  : cotti  mi  cadile 

TiX.  Pure  in  proverbio:  Dare  un  ago,  per  ònere  un  pa- 
lo di  ferro  , vale  Dai  poco  per  riavete  an.u . 

Ago  . Spezie  di  ptfiet  mirino  detto  Af.uglia . Lar.  acuì . Gr, 
Red.  O/i.  an  175.  Ma  la  vclcica  d aru  ec.  la  fardi- 
na  , f ago  primo  del  Rondclezto  , 1 ago  di  Animile  , ov* 
vero,  ago  fecondo  del  mcdclimo  Rondeuvio  . 

. - i....  . • r d.,A  ,,u  , r Ai 


, erte  ji  carne  in  ew»  per  pii  .m  . velo.  -»•  — . 

Aonino  . Albi,  da  Aggotti»  ■ Lat.  agmnui  . Cit.  àfunòt . Cuitt.  AcOCCIII  A . Ago  . Fram.  Barò.  158.  *j«  Agocchie  , C Ca- 
* ’-*  *■'  * ■ r la  quale  fot-  nav accio , Fullagno  è buono  impacuo . 

A GOCCIA  A GOCCIA.  Poflo  awcrbialm.  Una  gcenda 


htt.  i|.  Apparve  ec  fénxiti  di  Leon  ^uafi 
ro  agnina  felle. era bccultara  . 

Agno  . foce  in  tutta  lai mt  . Lo  Beffo  , ehe  Agnello  . Lat. 
agnui . Gr.  . Dant.  Par.  4.  Si  li  .tatchbc  un  agno  in- 
tra duo  brame  Di  fieri  lupi  qualmente  temendo  , SI  fi 
flarcboe  un  cane  intri  duo  dame  . 

I.  Agno  fi  dice  anche  a un  enfiato  . ehe  viene  ntlT  angui- 
naia . Gr.  gofirie . Can. Con. E gli  ago»,  e le  cancrene 
Curar  con  arte  ec.  labe.  Sun.  57-  Convicn  T agno  tifigli , e 
fé  rifiglia  cc. 

L li.  £ di  qui  proverbialmente  Tagliar/!  F agno  , cui  m 
enfia  malate-- <>  far  ammofa  rifihcuone  . Ambe.  Futa  Ta- 
gliatevi l agno  , cavamvcla  .di  caia  più  pretto  \ meglio  è 
«on  Gifmoodo , che  art  anCh’  egli  la  fua  . Buon.  Fin.  x.  1. 
1.  Auiuflar; , e tcrmir  ragion  di  foooti,  Per  tagliar  l’agno 
a quarti  voglia  lite. 

Agn^cjlìTO.  Eat.  wrrx  . Gr.  iytor . Cr.  t-  gx,  1 . L'  agno- 
# Carta  è uno  rterpo  , ovveip  bronco,  cioè  pica» «tbufee Ilo, 
il  quale  d’  ogni  tempo  li  truova  verde , e jau  in  luoghi 
acquofi,  c negli  asciutti  meno:  c’1  fuo  degno  è durò,  c le 
fuc  foglie  looo  come  quelle  dell'  ulivo , ma  più  morbide  , 
e lifee . 

Ao  Nolo  • Angelo.  Lat.  angelus  . Gr  .nyyoXot.  Bore.  nov.  09. 
14.  In  mezzo  di  due  li»oi  figliqlctu  , che  paravano  due 
agnoli  , fc  ne  penne  davanti  a 'colloro-.  E t.  4.  pe.  11.  Elle 
fot»  più  belle,  die  gli  agnoli  dipinti . Burèh.  1.4 9.  Per  rif- 
q nitrii'  due  a^noLi  da  altare  . 


appre fio  t , riera  . lat.  guti.unn  . G /■  »»»  rnyms  . Dant. Purg. 
xo.  Die  la  gente  , che  fonde  a goccia  a goccia  Por  gii  oc- 
chi il  iqal  , che  tutto  il  Mondo  occupa , Dall  altra  parte 
infuor  troppo  i’ approccia  - Ar.  Fu.  xj.  hj.  L’  umor,  che 
voraia  uùir  tanto  s'  affretta  cc.  Ch’  a gocaa  a goccia  fuo- 
ri  efee , a fatjpa . , , _ . 

Agognante.  Che  agogna . Lat.  rddut . Gt.jum / . Fuxmm 
%.%b.  Nè  al  tuo  lacerato  corpo  lu  dato,  o fuoco,  o fcpol- 
tura  , ma  divifo  , c sbranato , lazi  gli  agognanti  cani  . 

Agognare,!  agognare.  Bramar  em  auditive  yia- 
fi  ftruggnfi  di  difiderto  . Lat.  neprtere . Gr.  oyunqr.  Fr.Gnrd. 
PredlT.  Vanno  cercando  , e agognando  Jc  ricchezze  del 
mondo.  Albert.  ix/La  pecunia  non  Czzia  lavaio,  ma  fallo 
agognare  .*m.  Pifl.  Io  mi  lamento  , contemo  , e croccio, 
che  tu  ancora  agogni , e dcfidcri  la  «Ha , che  la  tua  balia, 
c tua  nutrice  ti  dtfidcrava  . Pur.  c.vn.  ju-  Che  s afpct- 
ti  non  fo , nè  che  i agogni  Italia  , che  fuoi  guai  non  par 
che  lenta  . F tana.  jp.x.  L’  un  penfier  parU  eoo  U menu, . 
c dice  Che  pure  agogni  H Dant.  Inf.  6.  Qual  è quel  cane  , 
eh’  abbaiando  agogna  , E G acqueta  poi  che  I parto  mor- 
de . E 16.  Tu  (enfiai  di  quà  <U  pu-ciol  rampo  , Di  quel 
che  Prato  , non  eh’  altri . r agogna  . Sen.  ben.  l’or  eh.  7.  u 
Tanto  più  (’(antmo)  piglia  in  filiidio  qUèlfc  cofe  , chc  egli 

Agognato  . Add.  da  Augnare.  Ambito. e-v/rtiftuA 


fi 


AGO 


Gr.  rnJtpapu?; . Dav.  ijj.  Infinto  VkeHio  ec.  toc- 
cò un'  accula  di  Mac  tu  danneggiata  , c d'  Imperio  ago- 
gnato . 

Ar.OONA.TORK.  Vaiai.  mali.  Che  a gogna  . Lat.  modus  . 
Gr.  fiz-dmeet  . Cam.  taf.  6.  Qui  la  ragione  di  quello  vizio 
agognalk.ee  getti  1 terra  . 

A coi  a . P * (h>  nw erbialm.  Fino  alla  fila  . Ciritf.  Calv.  i. 
jj.  Cai  corpo  i gola  , non  che  di  lei  meli , Ella  pareva 
gravida  d*  un  anno  ititi  ni  eetpo  greffffmo  . ) 
fo  Ot de  prtfiada  fi  nu  laudine  , da  t hi  fia  trama  fa  fiat  alla 
gela  , Fffat  uamctpq  , runeslto  ni  fiatai , t difiptaten^  a co- 
ir , vele  Ava  /tra»  quantità  degli  un t , e degli  altri . Gr. 

t*  {tuffai,  tir.  difi.  an.  yi.  Or  che  noi  IfllfBp  nell'  o- 
ro  a gola  . , . , 

A GOLFO  LANCI  ATO  .*  Po  fio  awerbialm.  T eimme  mari- 
nale fi;  , e vette  A defitto  , Fa  linea  retta  , Dirutamente  . 
Tot.  D-rv.  ann.  J.  57.  Navigò  Agrippina  di  verno,  a golfo 
lanciato , in  Cotto . 

Agone  . Aqrtfck.  ef  Alt . Liv.  M.  Affnjp  quelle  preghie- 
re , quali  cóme  fc  la  Dea  1‘ averte  punto  d uo  agone, jx. 

Agone*  HH  fignefie.  Gr.  Fa  io  campo  . ove  fi  «Aabattt  . 
Lat.  ofin.Gi.  d/ir  . Ar.Fur.  17.86.  Audace  entrò  nel  mar- 
dale  agone  . Mori.  14.  146.  Or  chi  vcddfc  il  fanguinofo 
agone  , Dove  fu  la  battaglia  . 

h.  1 altra  far  la  battaglia  . Lat.  certame» . G T.d-,v».  Bit» 
Ori.  i.  >4.  14.  Vicino  a loro , a un  , 10  quel  Hello  loco , Si 
(a  un'  altra  mifchia  , un  altro  agone  . 

Agoni'»  . Angtfita  , Anfèttà  , P affine , et*  nafte  da  eetefi- 
fiva  timcre  , o fintile  affetto  , e fro]  riamente  fi  quel  deifitr  , 
eie  va  innanzi  al  avene . lai.  anrntai,  filatimi; . Gr.  «>*■>, 
■dna.  Fimi.  Se*.  Dttlam.  Egli  è maggior  pena  quella  ago- 
nia , e afflizion  del  cuore  . di  llar  folpcfo , chj  la  morte 
frmplicemcntc.  Cavate,  mnl,  tua.  I.’ Angelo  allora  apparve 
a Crillo,  quando  eli*  fu  tenuto  nel  difetto,  e la  lira  in 

v agonia  . F af  puffo  . Orde  , e orando  vinfc  I agonia  , ciò? 
'la  tentazione,  che  gli  dava  la  fcnfualiti  del  timor  della 
morte . 

(.  Ptr  Avidità  , De  fida;;  grande  . Tae.  Dav.  fltr.  fio. 
Oltre  alla  naturale  agonia  della  preda,  la  voleva  (piantare, 
r 5.  jd7-  E chiedevano  i pericoli , du  per  virtù  , chi  per 
(crochi , o agonia  di  prem/  . 

A f.  <*  N I Z Z ante.  Che  afi.ar.vi . Lat.  mn,  bandai . Gr.  eM>ir- 
1 ilòti  . Lii*.  eur.  malati.  Nello  addolorato  volto  fembrano 
agonizzanti . 

Agonizzare.  Iffar  in  age mia  di  mate.  Lat.  animimi 
ergere  . Gr.  it.iyrrO.wi . Troll,  fiegr.  ctf.  riann.  Quando  erte 
nello  diremo  della  vita  agonizzano . Fr.  Ciad.  Fred.  R. 
Quando  il  eruttano  povero  llcnutamcntc  agonizza  , e 

' ra'iore  - 

Agoraio.  CAr  fa  , 0 vende  l agora  , tki  gli  aghi . T ratt. 
gov.  fam.  Chi  é atto  al  macello  , farebbe  indo  agoraio , e 
farsettaio  peggiore . 

Et  ambe  d bocciudo , ntl  quale  fi  tengane  t agora . Lat. 
atùs  theta  . 

Af.osTARO.  Nome  di  moneta  et  oro  amica  , di  valuta  ifun 
fiorino  , e un  quarto  eC  tn  , da  una  banda  della  quale  era  im- 
paniala ( per  e/e m fio  ) h fella  dello  'mgeriuLe  Federigo,  dall’ 
altra  l’i  amila  al  inaio  degli  antichi  Crfari  Auguffi,  dal  qua- 
le ebbe  tal  nome  . Ira  /goffo  , e di  venti  carati  di  paragone, 
ed  ebbe  al  Jue  tempo  gran  or  fio , »?  fi  ne  traeva  oggi  fin  , 
Jcrbitndtne  , ehi  n ha  , /<r  medaglie  . C.  V.  6.  11.  *.  Ordinò 
idi  dare  cc.  una  (lampa  di  cuoio  di  fua  fieura , miniandola 
in  luogo  di  moneta,  ficcome  la  valuta  d un  agollaro  d'o- 
ro . Br.  Tifiteli , 15.  Che  fpcnde  lo  danaro  Per  ladvar  l’ago- 
llaro . 

Agostino.  Dite  fi  a cedui  , ehv  fia  nato  J A goffo  , ma 
t ufiam  fidamente  / orlando  ef  ammali  èrragionewi , come  ca- 
vedii ec. 

Agosto,  bienne  del  fiefio  mefie  . Lat.  auguflui , fextilis . Gr. 
«ù?«r«r.  Bocr.  ncv.  60.4.II  quale,  fecondo  la  fua  ufanza  , 
del  mele  d’  A «olio  tra  l’ altre  v'andò  una  volta.  Bem.nm. 
1.  1.  Fu  a’ fette  d’  Agodo , idcfl  di  (late  . CraiffBm.  ef  A- 
mar.  175.  Del  Mcfc  d'  A godo  lo  ’mperadore  fi  parti  di  Fi- 
fa per  andarne  in  Puglia  . 

Ferrare  Agoffo  , diciamo  quando  1»  imitavi*»  Ile  ferie 
nuguflali  , il  finn»  turno  di  quefto  mefie  fi  formo  e gozzovi- 
glie , c ronviti.  fiarèh.Jkr.  11.  Il  di  primo  d' Agollo,  il  qua- 
le per  la  cardila  di  tutte  le  cofc  cc.  non  II  potette  ferra- 
re , com’  i ufanza  . Buon,  e irai.  frim.  1 }.  Quantunque  voi 
anzi  gnidi  che  nò  , chiamiate  ferrare  Agodo , quando  pur 
da  FcrngoAo  voi  rtdfi  ferrati  ficte  . 

A Gl  Alio  • Puffo  awtrbealm.  In  grado  , In  piaerre . Lat. 
gratili?  , ad  grntiam  . Gr.  *Wr  >«/»»  . Prtr.  rana.  18.  j.  Per 
It  quali  io  ringrazio  1 4 vita,  ere  peraltro  non  m'è  a gra- 
do . E cap.  a.  O felice  colui,  che  trova  il  guado  Di  que- 
llo alpcdro , e rapido  toncntc  , Ch’  ha  nome  tifa  , che  a 
molti  è $ a grado . Nov.  ant.  1.  4.  Non  mi  ri’pondcrc  a 
grado  : dimmi  ficuramente  la  veritade  (rio?  , nt  per  pioterà 
mi  , ni  per  .ulularmi  ) Bear.  ip.  24.  Lo  incominciò  a fervi- 
re  si  bene,  c si  acconciamente  , che  egli  li  vehne  oltre 
modo  a Rrado.  £ Introd.  11.  E molto  più  ciò  per  l'altrui 
cafe  facccndo,  /blamente  che  cofe  'vi  fentifléro  che  toro 
vcniiTcro  a grado , o in  piacere  . E Fiamm.  1.  Il  die  rom- 
anamente mi  fu  a grado  . 

$.  Servite  et  grado , vale  cen  gradimento  del  firmar  , Bere. 
»ov.  16.  1 6.  E quivi  per  ventura  con  Cucaado  Malcfpina  fi 
<BUc  per  famigliare  , lui  aliai  acconciamente  , c a grado 
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fervendo  . I mv.  *7.  5.  Tanto  bene  , e si  • gradoVomin-  • 
ciò  a lervirc  Egano  , ebe  c^jli  gli  pofe  unto  amore  , eh* 
lenza  lui  mupa  .«ria  Capeva  fare  . * 

A grado  a GRADO.  'Po fio  a-jver6i.fi  m.  Grado  [<r  gra- 
do , Suettffivjmemi  . Lir.  gródatim . Gr.  . Cr.  4.  p.  4.  E 
a grado  a grado  quelle  ( viti  ) che  pi  attuilo  fi  matuAno  , 
pnnw  ripone. 

Voto  anche  Adagio  , Untamente  . 

Agramente-  Awetb.  A file  amenti , Finamente  , CntArl- 
mentt  : me  1 f.  dalla  n./.rd.uiti  , t acntezta  del  fia p* e aero. 
Lat  aerila  . Gr.  «moie . Btct.  nov.  9.  4.  Cominciando  dalla 
ingiuria  fatta  a quella  donna  , la  qu^le' agramente  vendioò. 
£ mi  6.  Agramente  cominciarono  a ptdhrc  a ufura 
r nov.  40.  to.  Gl'  incominciò  a Ibtgncrc  agramente  le  car- 
ni . C.  V.  p.  1 14. 1.  E l'opra  Carignano , combatterò  la  tet- 
ta agramente • Lev.M.  Agnimmc  lì  faticò  in  mantenerla 
franatigli.  Ubi.  mi  a.  Chi  intende  a uno.*  di  cavalleria  , 
de  volere  , de  fia  quilti  agramente  punito  . 

A GRANDI  imo  - Poi le  owerhudm.  (Jun  gran  comodità  . 
Lat.  pernmutulì  . Gr.  r;»a«ì.  Jfocr.imcdz.4.  A grande  agio, 
e con  molto  piacete  cenò  - Sov.  ant.  99.  Ancora  potrdlc 
efler  con  lei  a grand’  agio  . 

A GRAN  Ufi  ANDARE  • Poffo  avverbiali»,  vale  De  butti 
faffo  , A gran  /-affo  . Lat.  citato  fteffu  . Gr.  *ifi . Lev.  M. 

* Conciofoficcofach?  egli  folle  crucciato , e partifu  dd  tem- 
pio a grande  andare  . 

A grandi;  STENTO  . Poffo  awerbialm.  vale  Stentati  (fi- 
rn., mente  , Cen  gran  eLffxcltà  . G.  T.  &.91.4-  Tenendogli  piò 
tempo  in  prigione  a' grande  (lento  . 

A GRAN  FATICA.  Pojh  awerbialm.  A mala  pena  . A 
gran  pena  . Lat  agri . Gr.  pùkii . finte,  nov.  89.  I j.  Li  don- 
na cattivella  a gran  litica  fi  levò  di  terra  . Segn.  Prtd.  1. 

1 2.  Di  centomila  a gran  ùrica  uno  Colo . 

A GRAN  F a T fio  ■ Pollo  avverbiale,  tufo  Di  gran  lun- 
ga . But.  Non  fono  ancora  tanto  vani , quanto  cc.  a gran 
ratto. 

A GRAN  FURORE.  Poffo  itworbialm.  vale  lo  ffeffo  , thè 
A fiacre  . Frane.  Saceb.nov.14.  Fu  prefo  , e menato  a gran 
iurore  , dove  c’  fu  ferrato  . 

A GRAN  PASSO,  piffu  awerbialm.  vale  Preflo , In  fretta  . 
Tae.  Dav.  am.  z.  70.  E vanne  iU  Autun  a gran  pi/fo  . 
Buon.  F,er.  j.  1.  9.  A gran  palio  io  m’ ariana , e come  fai. 
Tomo  a te  brancolando  . 

A GRAN  PENA  . poffo  awerbialm.  qua/i  fu  peri,  di  A pena, 
A mala  fpta  . Lat.  w.t , agri  . Gr.  fio  Kit  •.  Boa.  nov.  79. 
il.’ A gran  pena  fi  tcnróerò  in  nfcrvarfi  di  richiederlo  - 
che  efferc  il  vi  taccile.  Par. fon. 219.  O noiln  viu,  ch'i  si 
bella  in  villa,  Com’ perde  agevolmente  in  un  mattino  Quel* 
che  in  mnlt'  anni  a gpan  pena  s'  acquilla  '.  Lev.  AL  II  con- 
folo  a gran  pena  tenne  la  fua  olle  in  pice  . 

A GRAN  TORTO.  Poffo  awerbialm.  vale  !ng  tuffamene  , 
Cen  gran  t.rto  . Lat.  in/ujhffiml  . Gr.  ùSir.v-atm  . But.  nov. 
18.4;.  Gii  narrò  ciò,  che  per  Jci  a gran  torto  il  conte 
d’  Àngucrfà  ricevuto  avea  . Don.  rim.  ji.  A tanto  fono 
feuno  Dagli  occhi , che  m'  incidono  a gran  torto  . 

A grato.  Biffo  awerbialm.  lo  ffrffe  , eoe  A pfaxlo  . Ijf. 
rratum . Gr.  «pd<  X*‘*r  . Don.  Tini.  Se  cl  v i a grato  * 

10  parlaò  di  voi  in  ogni  lato.  • 

Valica  vale  Senza  rùompenfa  , Senza  menade  . Lat. 
frani . Gr.  tuffar  . Doni.  Conv.  Rilpondo  , fitcome  dice  il 
nollro  Signore  , a grato  ricevo  , a grato  m'  i dato  . Rim. 
ani.  Quid. Cavali.  ó$.  Gù  perì»  fede  il  cor  non  abbandona  , 
Anzi  ragiona  di  fervirc  a grato  Ai  dilpictato  core  . Rim. 
ani.  Ginn.  91.  E panni  bello  di  fcrvirc  a Rrato . 

A GREMBO  A Pi  R T-O  . Poffo  awerbialm.  vale  lJberalmrn - 
te , Con  largjezza  . Lat .[dute  fimo  . Sm.ben.l'mtb.o.  24.  Nin- 
na virtù  vuole  diete  amata  da  uno , il  quale  fia  tozzo , 
ed  avaro  : alla  virtù  li  debbe  andare  a grembo  aperto  , e 
col  feno  (cinto. 

z\  G restata  - Bevanda  fatta  evn  a gre  fi:  a , e con  zucchero  . 

Agreste  .V.L.  Add.  Sabatico  ; che  nel  femmiwno  fi  dice 
talora  anche  agr  est  a . Lat.  agrtflii  . Gr.  ayi»*  . t'it. 
enfi.  L'  altro  modo  li  ? . che  Deano  ritti  colli  ballimi  in 
mano,  mangiando  l' agnello  colle  littugnc  agrcfle . Palimi. 

11  fugo  della  mora  agrctla  farai  un  pocb  fcaldarc , e bolli- 
re . Amn.  6s.  Sopra  il  quale  agrcili  iatiri  furono  ne’  primi 
tempi  d'  abitare  coiltimati . 

§.  'E  per  meta/,  vale  Fiero  , Affro  , Rufino  . Lat.  énfieetut, 
flfer,  rudit  . Gr.  iy/aizn  . Tcj.  Br.  6.  21.  L’  uomo  , che 
viene  meno  in  quelle  convcriazioni  , fi  i detto  agrclìe  , c 
mitico  . Antet.  sj.  Un  giovane  di  graziofo  afpctto,  benché 
agrdlc  , c fatilo  . 

Agreste  zza  . Affratto  di  Agrefle  4 

JhenAefi  ambe  ‘per  quel  Sapere  aiuti , e mordace  degli 
agrumi , al  quale  me  dieiam  Forte  . Lai.  tu  redo  , atrtmonu  , 
atritas  . Gr.ogparc  . Pallad.  Gemi.  17.  Serbanti  le  noci  tra  la 
raglia  ed.  «oirvero  tra  le  cipolle , alfe  quali  tolgono  della 
loro  agrdtetf  ■*£  Ftbbe.  27.  Non'  mcfcolino  fece  millg  _ 
afprexza  y Mordi  cria  . 

A 1.  r e s T iVl>  . AdtL  Che  ha  fafer  i agr  e fin , Lat.  tmphaep- 
ni  fin per  if . Gr.  * fifa*  ir*  . Seder.  M.li.Tltìini  cc.  tutti 

Sii  acini  agrdhm  , e non  mamn  . £'  taj.  K quella  lam- 
rufea  n'  è un'  altra  razza  cc.  che  conduce  1'  uva  femore 
agrdlina  ,•  minuta  , c rollicela  . E iìj.  BSfogna  corìc  ( le 
•ve)  fané  , non  punto  maculate  , o mal'  menate  , nou 
fuor  del  dovere  mature  , né  agreflmc  . 

Agresto.  Sufi.  Uva  'acerba . Lat.  uva  emphaema  . Gr- 

f4* 
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. AM'.  a-  io-  U miglior  Aiflidio,  che  a vedono , era 
l a gr dio  , e le  fruttai  non  mature  . vede».  Cfit.x  14.  L’ agrc- 
Ilo  vuol  diete  d uve  ratte  il'  uiu  fai» , 9 li  deoiio  co- 
gliere i grappoli  avanti , dhr  abbono  punto  del  tmturo  . 

I .■  Ditti*  «mie  Agre  fio  , ìl'UjWt  , thè  fi  iava.  iltlCa- 
gpefio  fr» notte  , d yale  i infida  , e fi  ferita  ftr  «.udimtf- 
te  . Lat.  amph^u.111  . Gr.  òfe^xai  . Cr.  ì;.  b.  Anche  iq 
Qnctto  WOipo  lì  pub  far  I*  agretto  . Butth'.  1.  aj.  E Velletn 
in  brodetto  ionia  agretto . Seder.  Coti.  114.  1.  agretto  vuol 
eficee  il'  uve  tutte  <1  una  futa  , e lì  dcono  cogliere  i grap- 
poli a vanta,  che  abbiano  punto  del  maturo. 

V II-  >'*•  «gfcfio  , nudo  f roveri,  din  fi  juelf  Afimzàro  , 
thè  fa  tjJur»  fr r ie  nello  [paniere  , e tu!  [art  i falli  alimi. 
Bnrtb.  1.  <1.  Che  dormiva , fognando  Far  agretto  . Buca. 
Pier.  j.  4/5.  Ivlè  l' albèrgo  comporta,  Che  tlando  a bia- 
da , 10  laici , cat  i garzoni  Ali  taccilo  piò  T agretto  io  tu 
gfi  tdorti . 

III.  Menar  f ngrrfio  , e Menar  fi  1 agretti  ^ vale  Tene- 
ri a bada  , 'Patdert  il  tempo  forza  fa’  mdm  ; midi  baffi  . 
Berti.  rhn.  l.Yv  Trattò  altri  tram  Aiutatile  ha  quello, 
Che  non  vuol  , che  gl'  ingegni  (ordì , c lacchi  , E U ca- 
naglia gli  meni  f agretto  . Malm.  4- 18.  Volendo  tifica»  pri- 
ma un  capretto  , E morir  celio  i toma  cu  l'atollo , Che  tritar 
quivi  a.  menu tt  I'  agretto  . 

$.  IV.  Cor  f acrcj! v . V.  COGLIER  g . . 

Aoiino.  Adii.  Lo  fiefio  , che  Agrefie  . Lat.  ogreflù  . Gr. 
ape**  . firn.  Pravi’.  Non  fimicc  di  Ipaventare  di  paura  !’•  a- 
gictto  enuno  . 

$•  Per  Atiro  . Agra  . Ben.  liti.  Pr.  S.  Ap.  294.  Per  riflo- 
ro  delle  fopraddette  coft  fòpav  vedi  vano  vini  o agretti , o 
(nudi , Ovvero  acctOli  . 

AcMitoIo  .Aiid.  Agre  fino  . Lat.  additi . Gr.  èu+iemt  . 
Libr.  are,  [ebbe.  Quel  Vomito  ha  Uforc  molto  ag  rèi  tufo  . 

AoiCUUMt  . Agtrfkxza  rtd  firmfi.  del  Ut.  cifra  , 
vei'tUul  ondulai . Gr.  è«p«óci:r  , Tratt.  fegr.  cefi  dove.  \i  fo- 
o bqpoi  ni",  c Smurai.  Libr.  ti 

.nuno  molto  f v “Tf  -J— ■*- — : 

Aomtto.  Kt 

PalU.fr.  Ftbbr.  », J _ .^r.J  _ 

ciòcchi  d‘  Aprile  fi  pitta  trafpiantarr  , c ‘1  tullurcio  , cioè 
1"  agretto 

Acuito.  Add.  Dtrp.  fr  Agro „ Lat . fubauflerui  ^jmfrlui  . 
M.Aldtbr.  Vino  At  ro , c grotto,  che  hae  lapori  agretto  , si 
non  è sì  caldo  . « 

Agi  Kti  A . Aprano  dir  'Agro  . Lat.  acftdo  , arnmema  . Gr. 
•V»« . Cr.  j.  14.  7.  Avvegnaché  f agrezza  del  Jale  fia  rot- 
ta nel!*  orarlo  acqueo  , iaifqnanto  col  caldo  del  Iole  li 
convene  in  agrcna  , e in  amaritudine  . 

> Per-  "A  taf . rù.  Moka  Celi.  44;.  Mi  fi  volle  eoo  mag- 
gior agrezza  che  prima , c mi  dille  . 

Agrico'l/'  ' *— 

Dani.  Par. 
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tarlo.  Be.rph.Vefc.  Fter,  ji8.  Ma  non  fi  creda  etncrolmcn- 
tt,V»  qiu-i  nomi  cc.  agricola  , e ruttico  de  Komani  cc. 
cotrifpoadano  Tempre  cc.  a noi  In  , con  radino,  villano  , la- 
voratore cc.  Bit.  n.  Fin.  j*.  5.  Sudi  al  ghiaccio  , e alla 
canicola  Indettilo  “ il  duro  agricola  . 

Agr 'Colto  re.  CeLu  p el*, fière  ita  t agriioltun «.  Lat.  agri- 
ndtcr  t-  .irritila  . CiT.-)i»py>-  . Ór.  x.  ip.?.  (>uetto  coiai  cam- 
po dicono  gli  agtioolton  , che  è da  abbanÀ>iurl©  . Fi/.  Mie. 
an.  jj.  Contento  1‘  agricoltore. delle  jidtìc  fqncntc  dei  tuo 
poefe  , non  fi  affaticherebbe  ' di  mandate  qui  , t li  per 
averte  di  ttrane  lesioni . 

A OH  l CO  L T l)  a A . L‘  arte  del  foltraare  . Llf.  agra  altura  . 
Gr.  . Cr.jr.  t. Tra  “tutte  Iqcofc  , dello  quali  s acqui- 
lU'tkuna  cofa  , ninna  è miglior  ,tkll  agncnJiyra  . Salvia. 


Amano  molto  più  gli  agrcltumi  , die  i dolciumi . 
GRETTO.  tHemoif  rrù.x  . Lai.  nailon  rum  . Gr.  migto^eoe . 
i'alU.t-  Ftbbr.  15. -Di  quello  mele  fi  (emina  la  lattuga , v 


1 - i'-l-  Agneoltcre  . Lat.  aeritela  . Gl  7**^»»  . 
jjj'u.  rur,  1*.  Dontenico  fu  detto,  ed  io  ne  parlo  . Sto- 
rne dell'  agneoh  , die  Cri.to  Elette  all'  orto  suo  per  aiu- 


dijr.  2.  44v  LS  gflcrra  è maeilta  d‘  o*tragi;i , 1 osntoaura 
li  «milizia  feguc  la  guerra  il  volere  de'  Monarchi  , e 
ieiMt,  J-‘  e I — ì ** — 


.•*&'*•*****  ; & K‘  1 1 • . Sfi-  Perchè  il  fegno  ivan 
vernile  alle  mani  de  Piiani,  agriffimamente  fi  combine 
rono  . 

Agrissimo  . Solierl.  di  Agro.  Lat  acerrima.  Gr. 
mm  . Arde».  4».  In  quelle  ( pad  fu  ) da  mulo  looo  tt«tu  , 
c fono  upuuto  dgriffimo  pu -tutore  . Vaia.  Malf.  Quell» 
inumò  il  Duca  vcgghuntifliino  , l' otte  agnffim»  con 
larghi  mangiari  , c con  abbondante  vino  , con  odoriferi 
unguenti  , con  più  sbandita  u fan  za  «fi  lufluru  ai  fanno , 
c delicatezze  , c allo»  rotta  , e mtnuara  fu  la  fierezza 
d Attrici  . . \ 

Agro  . Sufi.  Sago  , thè  fi  [preme  dalla  felpa  de'  imeni  , e 
d altri  agrumi  fimih  . 

Prr  net*,  vale  Ttiflevea  , Malmnml.t  . Lat.  mfrm  . 
SLtlm.  x.  68.  Raddolcì  I agro  de'  lur  metti  vili  . 

AoRO.  Add,  Aggiunto  di  uno  de  Jàfon  murar  / al  Dolce  ,/e» 
tno  delle  frulli  mm  ben  motore  , reme  Jitfiae  , uva  , e firn/-  . 
li  . Lat.  atte , oau  . Gr.  ogùi  . Lab.  191.  Le  gelatine , la 
caruc , e ogni  altra  cofa  actfrof»  , o agra  cc  erano  lue 
mrnicnc  mortali . Gobi.  71.  Cuw  ugni  cibo  cc.  pare  agro  , 

V*'  P(T  feuero  , Bugiente  . Lai.  4»,  /rumai . Gr. 

• Prtr.  tome.  40.  4.  Che  caadia  di  doltrtza  ogni  a ero 
itile . E 48.  6.  Il  nna  avvertalo  con  voghe  rampane  Co- 
mma» . fluir,  noi-.  8.  4.  Con  agre  riprenfiuoi , si  ‘tome  pa- 
dri , mordere  1 difetti  de'  Cattivi . . 

§.  II.  Per  Fieni  , Crudele  . ÌM.ferui  t cruldu  . Gt.ootfii. 

■ MA’.  1.4».  Che  per  cupidità  di.  preda  iarebbe  contro  a'iuoi 
agro  nimico  . fluir,  mv.  ioa  {4.  Come  thè  troppo  rcpntattc- 
f"  agre , e mtoilcraLiJi  l' efpcricnze  peefc  della  Aia  dounà  . 
Dani.  M.  04.  E con  tcrapctla  impctuofa  , cd  agra  Sopra 
campo  Piccn  fu  combattuto  . 

i-’HI-  V«v.  de  dodi 0 , %8avio  , Seenr/i.  ,' Impornàto  . 
Lat.  MMrnrof , afper  . Te],  flr.  7.  47.  Sii  largo  in  donare  , 
c non  cllcr-agro  in  domandare  . . 

V IV.  Per  MalàgovoL  , Difilli  ■ LÌg  diftiUt  . Dhrt- 
Purg.  15.  Se  f atnmcntiffi  come  Meleagro  Si  epufumb  al 
comumar  d un  ttz^o , Non  fura  , ditte  ^quello  a te  d 
agro  . Bui.  ni  . SI  agro  , tòni  sì  malagevole  , che  tu  00! 
vedetti*  come  fia  poilTbUq  . 

V V.  Partir  altrui  agni  duale  fia  , vale  At retar gjT difpea- 
rete , Effcrgle  ri’t.Ttfi ovale  . Srn.  ben.Varth.  y.  6.  Ad  uno  , il 
quale  è fu  nerbo,  jiarc  più  agrà  effere  dupreguto  , che  non 
cttcr*tcjnuto  . 

A GRONDA  . Poflo  awerbialm.  V.  GRONDI  §1  III. 

Agrume.  Some  gmtrttod  diami  tfr.tr  gl , che  I:  tino  fa  per 
finte , o acuto.,  rermt  di  umile  + agli  , firn-  ; r fintili  , Fer- 
mine . Lvt.  Urrà  aeriti  , aerimotli a allei  , CaluM.  Gl.  « !'/»?««. 
Pafi. -;6o.  Dicono  i fav» , che  porri  , cipolle,.*  agli,  e ogni 
agrume  erodo , le  fave  , e ogni  legume  fanno  aver*  i fo- 
gni tenibili , c noioii  . D.mt.  Par.  17.  A molti  fia  favot  di 
Ione  agrume . JW.  Aldobe.  Primicramcnrc  fieno  ruardari  da 
tutti  1 Uliuou  , e agrumi , c pnnupalnicnie  dell  alar  della 
femmina  . 

b.  L Per  metóf.  vale  Cafra  ne.  ufi , rmertfttv.  fr , e fafitdio- 
fa  . Mòrg.  ix.-  44.  CacviaicJ  via  , c’  debb'  elitre  un  paz- 
zo , Domi'  è ulcito  quello  ttianu  agrume  1 Gala:.  6u  An- 
zi e 1'  agrume  , c 1 aloè  • della  loto  ruilica  natura  , cd 
alpe» . 

^ IL  Oggi  didamo  Agrume  a 'imeni , melar  ante  ceder  rv, 
t altri  frutu  ai  fuefla  jprzie  . Calai,  ai.  Come  gli  agrumi, 
die  altri  mangia , tc  veggente  , allegano  1 denti  anco  a 
te  , cosi.  vedere  , che  altri  fi  cruccia  , turba  noi . Sagg. 
n.u.  ejp.xfi.  Quei , che  lo  fanno,  Inno  univcrialmcntc  tut- 
te le  acque  naturali , e fidiate  cc.  tutti  1 liquori  acidi  , s 
i fughi  di  tutu  gli  ognuni.. 

JO  . rapo  tnvrrbndm.  lo  fiefio  , che  A guazza . 


ticnde.dal  fiero  ceqno  de  i pqienii  ; V agricoltura  è figliuo- 
la ridila  ovile  uguaglianza  , t della  pacifica  popolare  li- 


A tìUADO.  , I , JI  | 

l' agricoltura  A guaio.  V.  A.  Amtrbtalnv  Infino  al  gu.utf.  Lat.  va  . 
Gr.  m> 


tLvtJa 

romote  , montarono  a galèe . 

A G R . r oc  L to  . Atbtefttìlo  , che  ha  L foglie  frfmoft  ; detto 


A giudi.  Poflo  twer budm.  vii  A furia , Unitamente  pii- 
tuia . G.  P.  7.  91.  x.  | Pifam  fornendo  ciò  a grido  , c a 

_T_ — _ , • ha  le  frogia  ,, — 

vi  eri  mente  ’AUoto  J/inbJ'o  .Lat.  aejtfrhum  . Gr. 
labe.  tu*,  malati.  Ulano  la  decozione  delle  loglierello  agri- 
ttigfio  . Da v.  Colt.  196.  Poni  re. agrifogli , bettoli  , monel- 
la cc. 

AoR'MtSJOR*.  f'.  Z_  Mifuratare  de'  campi , de  terreni  , 
tc.  Lari  mgumedfbr . Gr-jiaJòcrr  . fr.  GiorJ.  Prtd.  /{«Fan- 
no grande  Rima  .degli  agtiincnfbri  , e degli  a^ricolttHi  . 
Bengh.  One.  Ftr.  Se  alcuno  in  quello  cafo  ci  poteffe  dare 
aiuto , ùrfebber  gli  agnmcnfoei , c ferii  tori  dell*  condizioni 
d<  terreni . 

Agri  Mrt  n i a • Sorta  d'erta  nota  , di  cui  u iDifraride  . Lat. 
He  fatai um  . Gr.  ièammpn/  . Rum.  Fi,  ».  Urimiono  de’ 
Greti  è Ouell»  juanta  , che  volgarmente  fi  cttqtoaaigTimo- 
nia.,  cd  è affai  nora  . Tefr.  Ptp.  P.  S.  enti.  yf.  litiga  lo  ’n- 
fenno  nove, di  continui  a digiuno  ft/gn  è'  asriolonia  . 

Aoiil>ra.  Senta  et  uugurntv  , 'detto  imi,  tome  \ egida*  ol- 
eum , .lai  nome  Mllo'nvrneare  . Jefi  Pov.  P.  S.  top.  iH.  Anco 
in  cagione  fredda  bolli  in  Vino  forte , marziaron  , Rgripju, 
c dulrca  . 2ih.rld.  AnJr.  tu.  Agrippa  iè  un  unguento  bian- 
co , eh*  tengono  gli  fpeiuli . 

Ai.tiiiiMAUL.su.  Infitti,  di  Agramente  . Làt.  acmi- 


$.  Per  Pier  intente  , CnAt inerite  , Cui»  tfhento  fr  i-ere  . Dant. 

Inf.  5.  Cosà  li  steli  del  cerchio  prunaio  Giu  nel  fecondo , 
che  men  luogo  cinghia  , E tanto  piò  dolor  , che  pirone  a 
guaio  . But.  Pugne  a guaio  , cioè  , che  la  puntura  , cd  tor- 
mento fa  guaiulare  I*  unirne  tormentate  . 

Aguale  . I\  A.  Avverò,  eh  tempo , lo  fieffo  , che  Avole 
Ora  , Ade  fio  , Tifi  . Lat.  fruite  m , modo  , «u  per  ,.  Gf.  rùr 
uh  . Fr.  cùnei.  Prtd . f.  Le  quali  Jafciatno  per  aguale  . W 
frifi.  Iq  non  ti  voglio  aguale  recare  a mente  tutte. le  ilo-’ 
rie  tanche  . Ovtd.  Mei.  E ritornò  per  quegli  archi , eh'  di’ 
era  aguale  venuta  . flore,  ««e.  2.  Di  fui  m'  accefi  tanto  , 
che  aguale  Lieta  ne  canto  tèco , signor  mio  . 

A GUARDANE  STO.  Cuanlamento  , Sguardo  , Guardatura  , 

L atto,  e’i  mdo , col  tm/c  fi  guarda  . Lat.  afreéìui^  rw.- 
frpttìui,  Gr.  fixiufia  . Tratt.  Jept.  enfi  dona.  Stanno  fempre 
con  uno  aguardamcirto  di  occhi  malinconico  , e (bfpcccìo- 
fi) . Rim.  aia.  F.  R.  Amor  con  lofeo  aguardamenta  volge 
L'  areo  ver  me  cc. 

AgU.ARJ>a\  u . V.  A.  Gu.rrd.rr  dilige ntrmrute  , Por  niente 
Aver  ami , Aver  f occhio  . Lat.  obfervatt  . Gr.  Aróor  . 

M.  Perchè  egli  fece  pattare  nella  prima  fchiera  le  coorti  foc- 
coTrcvuli,  le  quali  aguardavano  : avvenimento  della  hatta. 
giia  . Fr.  lare  T.  5.16.  Colta  mente  ci  aguardai , E1  a f,j.r 
vi  in’  infiammai . . ' 

A GUASTARE  . I’.  A.  Cinfare . Lit. . .rrumfere . Cir. 

Rhn.  ant.  F.  R.  E con  quel  unto  foco  il  fen  me  akUaHa 
AuuataRe.  Metterli  m luogo  nafiofe.  , per  ‘<ncrrflJre  . * 
[piv  gli  andamenti  del  w» firn  , fa  afi aliarlo  alla  ftr ovveilu^ 
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U i Par  fi  m attuato  , Mittat  agguato  . Lat  inficimi , infiliti 
tendere.  Gr.  InSUiàr.  Crad.  S.Gh.  il.  Altresì  come  il  pe- 
satore , che  aguata  lo  pefee  al  gran  filo , o allo  cigolo  , 
o alla  lenza  , ovvero  alfa  rere  . Sea.'Ptfi,  il  Ladrpne  , c lo 
fcfecrano  laici»  I'  uomo  ignudo  pattare  oltre  ; nè  tanto  fari 
la  via- additata.,  pi  aguatata,  clic  non  le  tre  parti  il  pove- 
ro tutto  m pace  . Lihr.  ,liea.  Informasi  tutte  fe  volte , die 
ru  m’  hai  all'alito  , le  aguatato  , io  ho  disfarti  i tuoi  .argo- 
menti • Tratt.  Sa}.  I ladroni , che  aguatano  il  cammino  . 

$.  Agualare  Cu.tf.rrr  , Guardati  , Ofin-.  nrr  . Lat.  triti re- 
te . Gr.  <arfit  . ini  ih 1» . Arngh.  6K.  Vilade  aguata  if  li» 
Orette  , c la  malvagia  moglie  fi  fa  berte  «le!  luo  manto. 

Aguatatore.  I Vt&i  t.  ma/i.  C/x  font  , « fi.i  in  agnati  . 
\xt.  tn fidiatta , mfidxfut  . Gr.  ir ié «>£.**  . Piti.  tttm.  ili. 
K cosi  lo  famofilfitpo  aguatatore  fue  vinto  con  gli  altri 
aguati  . Ovai  rrm.  .i  n.  L'  amore  aguatatore , abbonda  a' 


A G U 

5-  ^rr  agguato  riti  aafo  Arti  nomo,  ehe  fia  adunco  a fi  <*►' 
htudme  tiri  becco  deir  aquila  . Frane.  Sarei? ■ rrm. 40.  Re  Car- 
lo prima,  fu  grand’uomo,  c fiero,  Naiò  aguglino,  e vif- 
fe  anni  fcllanta  . * 

AnucLiONi  . Pxattffimn . Lar. «atleta  . Gr, «tra» . Pai- 
Lui  E Hanno  un  capello , quali  nel  ventre  di  fuori  , come 
aguglione  , il  quale  non  ufan  però  per  trafiggere. 

Aouoilfinò.  r.  A.  AqutMK  , Apuli**  ■ Lat.  /nrtdj 
aquila . Gr.  amiti  Gmtt.Utt.  Come  agugliotto  non  (ormo 
dal  nido  . 

§.,/«'  termine  marinare  fio  A fughetta  ? un  ganghero  , eh* 
a firmila  1 aguglia  , confino  al  fintine  , forchi  j /fa  voit.tr fi  . 

A G UGNARE.  V.  ACTION  A*  E. 

A GUISA  . l‘ofio  Avveri >.  A fimrlttudme  . Lat,  infilar  . Gr. 
«porti . Dant.  taf.  17.  Ch1  a guifi  di  korpiàn  la’  pinta  ar- 
mava . E Pm/.  15.  Velando  gli  occhi  y c colle  gambe  av- 


Ago at  atr  ice  . PttbaLfiemm.  Che  ftor , e fla  in  «gua-  54.  Cedono  per  ogni  verib,  e fpupgltanli  a giuri , che  nni 


Mi  ijt. infuiiacrtx.  Gr.  i«\iìtt*Jsrt\».  Arrigh.  «4.  Che  i ciò, 
die  tu , importuna  aguatatricc  , cc.  affliggi  la  mia  iella  1 

ÀGUATtrOU  . Alili.  Atto  agli  agnati  Pini  el  agnati  , 
InfuLofo  . Lat,  mfidm/ut . Gr.  iuifitiÀxót  . Gitoci.  G-  La  ma 
dignità  reale  non  li  dimeni  lotto  gii  aguarcvoti  cali  della 
fortuna  ■ E altrove  : Trovando  aguaicvolc  inganno  (alta- 
mente colorato . ' 

A O U a 1 o . l.o  die  fio  thè  Agguato  . Lat.  infilila  , fallacia  , ir- 
rima . Gr.  trito» . Dant.  Inf.  a 6.  E dentro  dalia  lor  fiamma 
fi  geme  1.’ aguafn  del  cavai,  che  fc  La  porta,  Ood'ufd  de’ 
Romani  I gentil  lènte  . Albert,  a.  fi.  Chi  tutti  gli  aguati 
teme , io  nenun.cAde . Fa.  nov.7.  170.  Volle  fare  un  gran 
rombano  , pur  penandoci  poi  meglio  pèr  non  difcopnrc 
I'  aguato  cc. 

A r,  u a 1 1 o . Pofto  amtrtmlm.  A guado  , tome  Paffor - un 
fiume  .1  guasta  , vale  Guazzarla  , Guadarlo  , Lat.  Va, lari  . 
Cr.  ngfr  ■ Onice,  fico.  Pallando  I'  Adicc  a guano  fottO 
'Verona  . Srgn.  fico.  it.  a88.  Avca  (in elio  capitano  dilegua- 
to , partendoli  da  Airi  , poffare  il  Po- a guazzo . v.  cut- 
DARE-  ' 

$.  A guizza  fi  dice  angora  del  drfngarrt  con  nitri  finn  fe- 
rali con  acqua  , e con  iella  /imfhcr mente . 

Agucchiare.  Cucii*  «v  ago . Bmn.Fia.ì.ui  j.  Agora  da 
agucchiare , c far  lavori  Arrendevoli , c dolci.  E 5.  i.#E 
veduto  ho  dagli  aghi  da  cucire  , Per  dir  «od  , venirli  A 
quei  poi  da  agucchiare . 

A c-C'CC  HI  A TOlt  . hlaep.ro  eh  Inverai  rem  f ago  . Canti 

Cara.  tot.  Canio  degli  agucchiatoli.  Donne  noi  lum  m.ic- 
firi , che  coll’  ago  Facciam  lavor  sì  bei  , Ch'  ognun  ri  i 
vago  . Eutn.  Fur.  a.  1.  i.  Legator,  pelatoti , veditori.  Con 
fimi , con  lìadcre  , con  mifure , Menar  vedrem'  ’n  un  trat- 
to , c piedi , e mani , Che  vo'  direte  : c fono  agucchia- 
ton . 

AcucLTA-  Aquila  . Lat.  aquila  . Gr.  dome  . Cr.  10»  ij.  t. 
L‘  «guglia  £ Umilmente  ucce!  vivente  di  ratto , che  per  la 
fua  fortezza  , e fuo  ardire  èchiamata  Re  degli  uccelli. 
Dant.  Purg.  10.  D*  intorno  a lui  parca  calcato , e pieno  Di 
cavalieri  , e faguglic  ncli’  oto,  Sovr’  dio  in  villa,  al  ven- 
to lì  movicno  . E -ja.  Pofcia  |jcr  indi , orni’  era  pria  venu- 
ta , I.’  iRuglu  vidi  fernder  giu  nell'arca.  G.V.  7.9.4.  Uri 
aguglia  d'  argento , che  v'.cra  fu  per  amiero , gli  cadile. 

t.  I.  Per  Piramide  . Lai.  tbthfiui  , f ytamu  . Gr.  tjmuiÌ  , 
iguana’ . Fr.  Ggord.PrnL  L'  aguglia  di  San  Piero,  c ’J  fe- 
polcro  di  Giulio  Celare , che  è alta  rom  una  torre , ed  è 
un  fallo  intero  eCj,  Tur.  Dora.  am.  z.  49.  Viliii»  I’  anticaglie 
di  Tebe  la  grande , dov‘  erano  ancora  l' aguglie  con  lettere 
Egizie , che  ec. 

II.  Oggi  più  eomunementr  in  qui  fio  fintila,  fi  ilice  Gu- 
glia . 

V III.  Ptr  ifprzit  Ai  ftfir , di  eolae  trmìrnte  al  verde  , 
eoi  beerò  filmile  alC  affinone  . Lat.  acuì  , belane  . Gr.  fiiWm . 

Aguglia  . V.  A.  Ago  . Lat.  acuì . Gr.  fituóm . Rim.  ant.  P. 
A’.  Roffo  da  Me  fi.  E farete  futura  , Che  le  vofirc  bellezze 
Mi  cpnvitan  per  fona  , Com'  là  la  calamita  , Quando  l’a- 
cuglia  tira  per  natura.  Zibald.Anfir.6 4.  Se  la  calamita  non 
(offe  , non  lì  potrebbe  ben  navigare  ; le  genti  cc-  non  U- 
rrebbono  dove  andare,  fc. non  avellano  V aguglia,  e la  ca- 
lamita*. Merg.  18.  a*.  E rilevare  il  poao  per  «guglia,  Per- 
chè la  fonda  alle  volte  ingarbuglia . 

(j.  In  termine  marmare  fio  Aguglia  fi  chiama  quel  tanghero 
di  ferro  allietato  olla  meta  Hi  loppa  , /f  qual  ganghero  ron- 
fiarne , » regge  il  limone  per  farlo  ano  a fugar  fi  , ed  al- 
zjxrfi  . . 

Agugliata  . Parila  quantità  di,  rtft  , fila  , e fintili , 
thè  ì infilerebbe  mila  muta  dell'  aguglia  , per  cache  ( oggi  più 
lomunemente  Gugliata  ) Red.  Vip.  1.  h;.  Avendola  il  valente 
notomilla  TiJmanno  ferita  in  pelle  in  pelle  cc.  con  un  ago 
infilato  d'  una  agugliata  di  refe  inzuppata  in  quell'  olio  . 

A o U G L I N A . Sufi.  Dnn/  J Affiglia  . C.  V.  6.  47.  f.  Egli 
portò  il  cani| ti  d argento  , e i'  aguglina  nera  * 

AoUGLINO  - !'■  A..  Sufi.  Il  Picrici  fu liuol  ridi  aquila  , oggi 
Aquilotto  , Aquilino  . lat.  pullut  nquiìtnut  . Gr.  ami ie . GM. 
7.  80.  a.  E portava  in  lua  arme  il  campo  verde,  c.gliagu- 
glint  ad  oro . 

E per  if pesar  di  moneta  antica  , di  valore  di  cinque  quat- 
trini m arca  . puad.  cvnt.  E ha  dato  lire  6.  6.  b.  cc.  intra  i 
quali , ebbe  quaranta  aguglini. 

Aouglino  . Add.  if  Afupha , cf  Aquila  , elx  die  e fi  anche 
Aquilino  . Lat.  aquilina!  . Gr.  àtrùloi , 


volte  , A gmia  di  cui  vino  , o tonno  piega  . Sagg.nat.cffi. 
4.-  Cedono  (19;  ogni  vcrio,  e tyuipagliahfi  a gmS , che  nni 
cggumo  1'  acque  , da  ogni  nummo  bruitolo  , che  (opra 


vi  caggia , dirómperti 

AguMENTARE  . Aumentare,  f Ac  ere  fur  e , Aggrandire  . Lar. 
augere  '.  Gr.  **;« imo . 

Ar, umentativo.  CAr  agummta  . 

A g U MESTATO.  Add.  da  Agumentcne  . Boce.  vh.  Dant.  7. 
La  quale  ( città  ) in  proceffo  di  tempo  aumentata  , e di 
popolo , c di  chiari  uomini  piena  .cc.  comincio  cc. 

AiiUMCNTO  . Accrcftimento  , Aumento  . L«.  acirrmmtum , 
i i.rrmcntum  . Gr.  «££i«r.i . Sagg.  Hat.  tfp.  1x9.  La  condente 
zionc  cc  partorifee  diminuzione  di  majc,  cd  augumeoto  di 
gravità . 

Agora.  I'.  A.  La  fleffo  che  Agurio  . taf.  annata  , rrunt  . 
Gr.  . Nini.  out.  8.  a.  Non  vèqdco  .bcne  h manina  , 
rccolfi  a Inai  aaun  , e a noia  . F.  za.  a.  Mcflci  Imbcral 
del  Balzo  grande  Cartellano  m procura  vivea  molto  ad 
agun.t  RUilà  Spagnuola  . E apprefie  Andavafi  pirendendo 
guardia  di  qudli  ‘.uccelli , pcrtnè  fi  temea  inoontTarc  agu- 
rc  . E a;  tre  fio  : Allora  Mdler  Imbcral  temeo  l'  agura  , .e 
ditte  a lua  compagnia  . Frane.  Barb.  81.  io.  Piò  tion  parlo 
qui  Tufo  ; Che  varria  poco  : ma  volgo  fcrmonc  A'  cèrta 
gente  eh'  hune  Trovata  viver  per  agura  fpeffo . 

Ai.urazo.  Sufi.  Dignità  cf  augure  . Iat.  augurata *.  Gr. 
ìlunouniq.  Tae.  Ani.  ann.  1.  aa.  Nè,  aver  dovuto  f impe- 
radorc.  coll'  agurato  , c (agri  ordini  antirhirtìftii  addotto, 
brancicar  moiri . f 

A g U R a T O . A^d.  Lo  fleffo  che  Augurato  . Lat.  aafpieatta . 
M.  1 1.  g Li  governatori  del  fatto  av«n$  lÒfpettà  la  via 
di  Borto  Santo  Ànoìiolo  , come  al  noi  irò  comune  male 
smurata  contro  a'  Pilani , li  feciono  volgere  per  Mercato 
nuovo.  Toc.  Dav.  vit.  Atr.  401.  Perchè  fc  bene  egli  non 
fi  condotto  a veder  la  bramata  luce. di  quello  felicittìmo, 
da  lui  [come  diceva]  agoraio  incoio,  c mperadurc  Tra- 
iano . • 

Agur  atore  . Auguratore  . Iat.  augur  . pr. oìmnJani . 
lit.  plut.  E poi  ordinò  , che  fottè  ùcerdotc  delf  ordrne  di 
quelli  , che  indovinavano  per  gli  uccelli , che  fono  chia- 
mati agurarori . . 

A G U RI  A . r.  A.  Aupeetìb  , A furio  . Lat.  augur  ioni , omcn  . 
Gr.  tUini . Crrtff,  Calti,  a.  66.  Fu  quello  a Jirlacon  cattiva 
anuria  . E f.  71.  E per  cattiva  aguria  Riputerà  fraudo  in 
quello  firo,,  cc.  . . * 

'Il  volgo  due  . Una  . 

A GU R io.  Si  due  generai  menu  a ogni  fepm  , indizio , pre- 
fati:  di  eofa  futura  , che  ccrnhiicnunte  gli  antichi  lo  prende- 
vano dal  aiutar  degli  uccelli  . Lat-  augurittm  , omen  . Gr. 
dunt  , xhulrnr  . he  e.  niv.  gì.  9.  In  fc.  lìdia  prefe^buofio 
atjurio  , d'  aver  quello  nome  udito  . G'.  /'•  a.  7.  a.  Pqr  acu- 
ito, c contìguo  d' Apollino  luo  allrologO.  Ditjam.t.t.  Tan- 
to dolce  diletto  ri  ebbe  al  core  De!  bello  igeino  , in  che 
fpennu  mite . 

AgO  RO  . Ami  uno  . I.ar.  augur  tu  m : Gr.  o/urv  . Dav.  fìraz ^ 
Cofl.  ia6.  Nel  fuo  nafccrc  fi  viddero  molti  legni , cd  ago™ 
ro  del  fuo  principato  . 

A OJUAO  s O - Add.  Super fliziefo  , Che  va  dietro  agli  ag  un , t 
che  erede  loro  . L»r,  fuperfljttofui  . Ci*.  (iieiS<ti/i*r  . G.  t\  13. 
55.  1.  Onde  molti  agurofi  , per  li  dejti  due  fegm  , temet- 
tero di  future  novità  alla  noìtra  città . 1 

Agust  ale  . Add.  Lo  diffe  il  Dav.  per  aggiunto  aBr^ feria, 
che  fi  facevano  in  onere  if  A tufi 0.  Lat.  au  tu  fi  ài  11 . Gr.  otfiùa- 
fti-i . Tae.  Dav.  aun.i.  7.  I Tribuni  delta  plebe  chicdcrorio 
di  fare  ogni  anno,  a fpefe  loro,  ina  fetta  da  dirli,  dal  no- 
me d'  Agii: io  , Agurtafe  , cd  aggiungerla  al  calendario  . 

Agutello  . Dim.  fi  Agata  . Lat.  clayiadut  . Gr.  fuufài 
ulte.  Palladi.  Indi  titratru  fuori  quello  acurcllo,  incontanen- 
te fommcttcrc  ivi  r in  quel  toro  , il  ramuccllo  . 

Acuì  ETTO  . Add.  Dim.  it  Armo  per  aiuto  . I Jt.  aeututùs, 
fubamus  . Gr.  òisugot . M.  Alaobt.  Abbiano  buonp  odore  , 
c ’l  livor^vn  poco  agur  erto  . 

Acutissimo  • Sur  eri.  di  Agata  . Lat.  acuti ffimui . Gr.  flfv- 
mtnt . PallaÀ,  Sega'  il  legno  cavato  di  folto , c di  fopra  con 
agutilfinM  •&*',  poi  lafcia  ec. 

Acuto  . Sufi,  chiodo  , Chiotio  , Chiavello  . lat.  clami t,  . 
Gr.  . Cr.  a.  9.  4.  Ma  le  nc  mandorli  mattìmamcntc  , 
quando  l'umido  ioptabbondattc , fi  ficca  unaguto,  o fi fcr- 
tu;;ia  cc.  E s.  a.  io.  E fc  li  chiava  con  molti  aguti  la  det- 
ta pianta,  molto  aiutorio  riceve  quanto  a frutttfiearc , mal- 
tìnumcntc  fc  1 chiovi,,  ovvero  aguri  faranno  d’ oro  . Fa- 
ta]}'. 7.  Non  dice , che  c*  è dato  aguti  , o ferri  - Er  tqg. 
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terri. mv.ìtt.,AndS  ai. detto  corredo,  e portò  feto  io  na- 
no un  grande  aguro  Spannale  . 

Acuto.  Add.  Lo  Jkffo  - rh»  stata  . Lat-  mutui . Gr.  »{i« . 
>-«i.  g^lf.uA  1 1.  E fa  guardia  più  aguta  Da  quel  ^the 
fpeiTr»  muta  Signore  , o compagnoni  Sm.  Pifl.  Tu  m'  in- 
fcgnt  come  le  gravi  , c le  agure  baci  * accordano  inficine. 
A tiri,  >8.  Loda  le  rilevate  parti  in  a tuta  , e tonda  forma 
molirafc  - Rem.  ovit.  Pier.  rifa.  114.  A me  Cerio  d‘  un  dar- 
do Pungente  » si  forte  a# Pro  - Ititi  .mi.  P.  JV,  Mtf.Rm.  Pa- 
lei. Al  cor  m'  ha  data  mortale  fenati , E si  aguti  , Non 
credo  campar . Br.  Riti.  L' astuto  favolate  ifooncia  la  bo- 
cc  . Fr.imr.  Saerh.  ne;-,  Ora  cV- diremo  della  ’ngegno 
della- raririi  fcmmiftiear  più Vguto  hanno  l'intelletto,  che 
gli  uomini.  * •• 

AdtimàKNTO.  L'  agin»nt t , A interza  . Lai.  exacusto. 
Gr.  Or.  f>.  t.  i.  Niv  :1  l’ecdo  patterebbe , fc  non  ricc- 

vette  fottilità  daff  umido,  e aguzzamento  dal  caldn,  e la 
relincnia  dal  freddo.  Toc.  Dm.  firn,  :.  186.  Mandavanglm 
di.  Ruma  , c d’Italia  gli.  aguzza  menti  dell’ appetito  ( Ta- 
rilo Jiffe  , imt  ara  ruta,  fai*  ) 

Aguzzare.  Fan  arazzo  , Arpionare  y Far  la  fui ita.  Lat. 
mentre  , ut ulum  rtddert  . Gr.  i^iaar  . hìamni.  I.  E l pelli  mi 
ciitr.liiari  per  amore  fputnoil , aguzzano  li  eburnei  denti . 

V I.  Via  fi  Mie  tu  UÀ  fi  puf  - del  nrerr.  puff.  Amm.  ani. 

*©.  t.  11.  Schiumati  la  bocca  1 porci  Ut  valichi,  c aguzzanti 
i denti  . 4 , _ . 

§,  II.  Per  mefaf.  Dot*.  Inf.  te,.  E U ver  noi  .aguqjavan 
k ciglia  , Come  vecchìó  fattor  fa  nella  cruna  . Bete.  avo. 
é4.  7.  Li  donna  , alla.quak  gii  amore  aveva  aguzzato  , 
co  fuoi  configli- So  ’aiegno , nipote  • Ì*J>.  I *8.  Incontanen- 
te prendono  fpcranra  , e aguzzino  i denderj  alla  Signoria. 
Piu.  c.»r.:  4 «.  1.  Sempre  aguzzando  il  giovemt  desio  - 
i III.  ùtili  TU'  ut  ; parino  Ariette  i fuo  fermvu,  Che 
tede  A fiotti gtiar  la  ‘ngt/no  , Indufriarfi . Lat-  cmncm  lnli- 
dem  mcvire  ■ Gr.  aànm  >,iier  xuòr  . tir.  Triti,  t.  *.  Egli  e 
forza  . eh’  io  vadiar  ad  aglrrvare  i miei  ferrai;  ?i  . Sa  tv. 

' Crarub.  j.  1.  Ognuno  aguzzi  i funi  Femrtti  . fifag.  ì;.i*. 
Che  dovette  aguzzar  tutti  i fuoi  fori.. 

,i  IV.  Aguzzar/!  , forza  altre  Apgamto  , va te  mg/ gnor  fi  , 
Indù  fruir  fi  a far  chceihl  fia  . Lat.  {udore  , eptram  dare  . 

V V.  A puzzar  fi  il  rata  in  fui  gineeehie  • Far  tifa  e«n 
evidente' ri  film  di  fot  fi  male  . Lat.  m Jiutm^Aulnm  lunam 
dedurne  . 

$,  VI.  Aguzzar  F appetite  - Pmnear  la  fame  . Sen.  ben. 
Vertth.  4 .6  Donde  cotefic  cofe  , le  quali  con  ifquifiti  fapori 
l’aguzzino  sì  l'appetito  , che  tu  mangi  fenza  lime  , e pò-, 
foia  che  fei  ripieno  tutto  * 

VII.  Per  metaf.  Tae.  Dmv.  finn.  14.  1P7.  E d<VC  tonfa- 
rono con  quella  indegnità  , a picn  popolo  -(ameli  ufeir  l' ap- 
petito , 1’  aguzzarono . 

Aguzzato.  Add.  da  Aptvzare . Appuntata  . Lat.  annui . 
Gr.  é?vmtiw  . Lab.  ip.  Quali  dagli  occhi  della  mente  ceni 
ofciirirl  levatami, 'intanto  la  villa  di  quegli  letiziar^  rendi 
chiara  , che  ec.  OtdcL  Pifl.  li  ficca  ne’  miferi  fegati  l‘  aguz- 
zate agora  . Pallad.  Meglio  i il  ramo  lungo  un  braccio , 
netto  , e aguzzato  da  ogni  capo.  Tae.  Dai’.  Cena.  48^.  Le 
frecce  d’  offa  agurzate , jetchi  non  hanno  ferro  , foco  la 
loro  fperanza. 

Acuii  *T  t>R  a - V 4^»*-rHWi7rte , Punta  . Lat  amtus  .Gr. 
èS,Cmn  . Seder.  Celi,  si-  Piglia  un  tralcio  della  vite , che  tu 
propaggini , e fàgli  un  agtf77atura  tome  fanno  i contadini 
a quelle  cjnnc  , che  egli  adoperano  a nettar  le  vanghe  , < 
le  marre  . 

Acu  ZI  tTT»  , e AOUZZKTTO  . lntrinfeea  dì  perfetta  po- 
lente , eie  ferve  per  mirati , e fru Aleuta  a mettere  a rfeett- 
vitme  fi  fue  imi  refe . G.  lr.  8.  48.  Mcffcr  Cariò  dopo,  la 
fpofrzionc  di  fon  aguzrerra  , di  fua  bocca  diffe  . F 10.  7. 4. 
Prcfero  il  Vefcoxei  di  Silctcftri  , eh'  era  aguzierra  del  det- 
to MclTer  Ugo  . F 11.  re.  Fccìonlo  per  Aio  difperro . ed 
enfa  dirisncrc  ec.  con  Meffer  Cenetticri  de’  Visdomini , e 
Meffer  Mcliadirifo,  e il  Ak>  cnnfervidore  Meffer  Rienicri 
da  Saneimigniano  fiati  ttadirori , e fue  aguzzette  , e con- 
figlieli a memoria  . e afetnpro  perpetuo  de'  fuoi  cittadini  , 
f oli)  fi  teppe  ne'  ètimi  T.  a renna  ) flou».  Re»,  in  print. 
Siccome  fono.  li  buoni  rarladori  . c dettatori  . ficcome  fu 
il  maefhn.  Pietro  dalle  Vigne , il  mule  perciò  fue  aguz- 
zaetto  di  Federigo  fecondo  Impera  dot  e di  Roma  , c rutto 
lire  di  lui  y t dello  ’mperio  . 

AruiZITTO  ■ Add.  Dim.  di  Aguzzo  . Lat.  anetulut  . Gr. 
ó&npi' . Liir.  Ma  fi.  Prendi  ouattro  lunghi  fufcelli  di  feopa, 
e rendigli  un  joeo  acurzetti  in  puma  .* 

Aguzzino.  C«W , che  ha  in  eujhdia  gli  fé  biavi . Lat.  re* 
leu  Rei . Gr.  «iiAoit  . « 1 

fi.  F per  fimitit.  Alìeg.rim.  tao.  La  fptt  facendo  inikme, 
e I’  aguzzino  . 

Aguzzo.  Add.  Amzo,  Acuto  . Lat.  arata»  f . Gr.  «R.V . Dant. 
Inf.  1 7.  Ecco  la  fiera  colla  coda  aguzza,  Che  palt»  i monti, 
e rompe’  mnii , e I’  armi . Tae.  Dav.ann.  T^i-4.  E un  fal- 
dato detto  Caluììdio  gli  porfe  il  coirei  Aio  , dicendo  : que- 
llo è piò  aguzzo  . Stufi r.  cdt.  8t.  E di  più  piglierai  dica , 

6 più  faccbetti  di  tela  ec.  aguzzi  in  fondo,  a ufo  «f  una 
•guglia  rotonda  di  tela  di  panno  lino  . 

§.  Per  me/af.  Dam. Par  t6.fi)  quanto  fora  meglio  efier  vici- 
ire  Quelle  genti , eh’  io  dico  , ec.  Che  averle  dentro  . e 
fbflener,  lo.  puzzo  Del  viUan  d’  Aguèlion  , di  quel  da  $i- 
gna  , Che  giù  per  barattare  ha  l’ occhio  aguzzò . Ldv.  Se». 
iift.  Tu  ruoli  pure  aver  fanufa  aguzza  . 
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AH,  AHt . Intniczkne  , 0 tramezzo  , t afa  per  e ftr tenero 
drverfi  a fari  . t nelf  tf prèmagli  femprt  devtrfifita  il  fu  0. 
no  , e vale  quel  tòt  appo  1 Latini  : ah  , prtb  , oh  , vah , èri, 
papa  , bah. t , e fimth  , t appo  i Greci  •,*£,«<,  ovvero 
m , r SÌ  falle  . 

il-  f™  figno  i c filo  morfine  . Ijf.  oh  , pnh  . Dani.  tifi. 
**-  Noi  andavam  con  li  dicci  Dimnnj , Ah  fiera  compa- 
gina I F jz.  Ahi  dura  tetra , perchè  non  t' aprifii  ì Bui. 
Pnrg.  6.  1.  Ahi , Quella  voce  è una  parte  d’  orazione  , che 
in  g ramai ica  fi  chiama  intcrictione  cfdaroativa  , c fignifi- 
ca  tra  , c corruccio  . 

i IL  Infogno  di  Ma  fi  . Li t.  ah . proh , eh  t bei  . Gf. 
0&.  Peir.tanz.fi.  Udì'  dir  alta  voce  di  lontano:  Ah  quan- 
ti pam  per  b feiva  perdi  I 

$.  III.  In  ftgna  dt  mlbtnepgùm  , dir  vtllàhia  , garrire  . 
Bocc.mm.67.  16.  Ahi  malvalli  femmina  , dunque  ci  fe' ve- 
ttura f Dint,  Inf.  ff.  Ahi  Pira  , vituperio  delle  genti , Del 
bel  paele  li  , dove  *1  si  fuona  f E apptefio;  Ahi  Genove!! , 
uomini  diverfi  D' ogni  coJhime , c pien  d'ORni  raagagtu 
Perchè  non  liete  voi  del  móndo  (perii? 

y-  IV,  In  figno  di  preporr , di  raccomandcipfi  . Bete.  nrv. 
19. 11. Ahi,  mercè  per  Dio,  non  voler  divenir  micidiale  di 
«ni  mai  non  t’  oflcic  . 

f*  V.  In  fogno  di  gridar  minacriqncio  , Beco.  nov.  4^.  g. 
Tratte  le  fpade  fuori  gridaron  tutti  : Ahi  traditori  voi  fie- 
le moni  . 

L VI,  In  fogno  dì  minacciare  . Zibald.  Andr.  Ah  s’ io  ti 
pofib  avere  nelle  mani .’  (pero , che  te  ne  farò  pentire  . 

§.  VII.  In  fegno  di  fa/ tirare  . Porr,  carte.  9.  j.  Ah  crudo 
Amor , ma  tu  allor  più  m’ infixme  , A feguir  d’  una  fera, 
«he  mi  flnigge , La  voce  , c i |sflì  , e f orme  ! Dam.  par. 
ij.Aln  quanto  nella  mentc'mi  comroofli , (piando  mi  volli 
rcr  veder  Beatrice . Per  non  pater  vederla  ; bench’  io  folli 
PrefTo  di  lei , c nel  mondo  felice  ! 

£ Vili.  In  fegno  di  /gridare . Ah  pur  ci  venifli  . 

V IX-  In  fogno  di  maravigliarfi . Lai -ah  , prcé  , eh  , -Mh. 
Gr.  «*t  . Dam.  Inf.  9.  Ahi  quanto  mi  wrea  ^icn  di  dil'de- 
gno  ! Rim.  ani.  Ciati.  99.  Ahi  Deoi,  cire  doloroia  Ragione 
aggio  da  dire! 

X.  In  fegno  i imitare  al  fare . Ar.  Tur.  18.  />.  Al» , 
dkca  , valent  uomini , ah  compagni , Ah  fratelli , tenete 
il  luogo  v offro  . . 

XI.  In  fegno  di  {degno  . Lat.  ah  , pnh , oh  . Dant. 
Purg.  6.  Ahi  ferva  Italia  f di  dolore  die  Un  ! Petr.Jtn.  t?d.  • 
Ahi  .morte  na , come  a (chiamar  fe  ftcfla  , Il  flutto  di 
mnV  anni  in  si  poche  ore] 

§.  XII.  In  fogno  di  deferirai  e . Lat  ah  , eh  . Gr.  «’i'i . 
Ann»,  fin». 40.  Ahi , cruda  morte  t come  dolce  fon»  Il  col- 
po tuo,  fe  fpcnto  un  degli  amanti,  Così  i' altro  tradii 
alf  ultim  ora  ! 

§•  XIII.  In  fegno  di  riprendere  . Lat.  ah  . Gr.  <!  . Baco, 
rum.  18.  a{.  Ahi , figliuol  mio  , dunque  per  quello  t’  hgi  eia 
lafciato  aver  male  1 

XIV.  In  fegno  di vendicar fi . Ah  ah  dioditela. 

V XV.  In  fogno  di  rimfwvtr.ire  . Par.  cono.  40.  a.  Ahi 
orbo  mondo  ingrato.  Gran  -cagion  hai  di  devcr  pianger 
meco!  Bore,  mv.77.7.  Ahi  cattivella  , cattivella  , cita  non 
fapeva  ben  , donne  mie , che  cof*  è il  mettere  in  aia  co- 
gli feofari  . Ar.ì'ur.  io.  6t.  Al»  f dille  a lui  Ruggier]  lenza 
più  bafli  A mofirir , che  non  meni  quella  iqfegoa,  Ch’or 
tu  la  petti , e dianzi  la  tagliarti  . 

XVI.  In  fegno  et  abbeerire  , e et abbommare  . Boet.ncv. 
é;,4-  Ahi  vitupero  de!  guaJìo  mondo:  efli  non  fi  vergogna- 
no re.  d' apparir  morbidi  ne'  vcflimenti  , ed  in  tutte  le  co- 
fe loto  . 

§.  XVII.  In  fogno  di  rammemorar/: . ì areh.  Fred.  14J.  V. 
Io  mi  fono  (dimenticato  a qual  parte  io  era  . C.  I a lin- 
gua volgare  effere  una  lingua  da  se  ec-  V.  ah  ah  4l . 

%.  XVIII.  In  fegno  dt  nmmoventm'o  per  allerrrr.iA.  Gukt, 
Un.  ti.  Ahi  che  gioiofo  gaudio  , e che  gaudinfa  gioia  in 
amorofi  tutti  fpiriiuali  cuori!  E atttrfiot  Ahi  che  mirabi. 
le  , e che  magna  mutazione  graziofa  ! 

§.  XIX.  In  fegno  di  lamentar  fi  , rammaricar  fi . Bear.  nov. 
a 6.  16.  Ahi  quanto  è Bufera  la  fortufia  dèlie  donne , c co- 
me è male  impiegato  F amor  di  molte  ire'  marjti  ! F nov. 
jt.  ad# Ahi  ddeiffirop  albergo  di  tutti  i miei  piaceri!  Par. 
..  . iu  - -* ì eroici  vira!  L’una 


canz.  4J.  a.  Ahi  difotetara  morte  , ahi  ( 
m'  ha  porto  in  doglia  , ec.  L’  altra  mi  ticn  quaggiù  corftra 
mia  voglia  . 

$.  XX.  in  fegno  tri  beffare , pronunziato  tea  prefiezza  : ah, 
ah , ah . 

Ahimè'  . Voto  di  dolere , « di  campacene  . lat.  hti  mihi . 
Gr. «Ì/MI  . Doni.  Inf.  16.  Ahimè  , che  piaghe  vidi  ne'  lor 
membri , Recenti  , e vecchie  dalle  fiamme  inccfe  . NVu, 
ont.  99.  7.  Ed  ella  , ahimè  , Metter  Trifiano  ec.  come  feto 
voi  còsi  (confortato  miramente  è • 

§.  I.  Fra  ne/U  due  vari  , aht,  tMt,  vi  fi  frappofe  al- 
cuna vere  , Atmtante  maggiore  affetto  . Bore.  wu.  (t.  IS-  Ahi 
latta  me  , eh’  affai  chiaro  conofeo  , conte  io  ti  fia  po- 
co cara  ! F rnv.  té,  ao.  Ahi  latto  me  , che  pattili  fono  ao- 
ni  quattordici , che  io  fono  andato  tapinando  per  lo  moiv 
do  . Pwv.  91.  k.  Ahi  lafso  a me , quando  agtiuRntfo  «> 
alla  liberalità  dalle  gran  cofe  di  N*tan,non  che  io  »•  traj^ttiè 
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$.  II.  Legge  [t  ar uh*  nella  fecondi  per  [ma  . Bore.  nav.  77. 
«.  Ahi  rollerà  re  , che  ad  un’  ora  avrai  perduto  il  ma- 
le amato  giovane  , e ì tuo  onore  ! Lai.  Ahi  cattivello 
a te 

A I 

AI  a . Spazio  di  terra  [fumato , t ammollato  prr  battervi 
, il  grano  , e le  binde  . Lat.  area  . Gr.  ikmt  . Cr.  j.  1.  1. 
Dell’  aia  da  baiccrc  ■ L'  aia  non  dee  clfere  di  lungi  dalla 
villa,  per  1‘  agevolezza  del  portare  . M.  F.  8.  71.  Temendo 
della  ricolta,  che  'la  maggior  parte  era  in  full’  aia.  Cnm. 
MortU.  jij.  £ le  raccolte  erano  tutte  nelle  biche,  c ’n  full* 
aie  . Calar  65.  E come  noi  vegeiamo  talvolta  fu  per  1’  aie 
de' contadini  , I’  un  pollo  torre  la  (piga  di  becco  all’  altro. 

§.  I.  E per  ogni  auro  iffaxjetto  di  terra  pulito , e [piana- 
io.  Cr.  5.  8.  a.  E farai  piccole  àie  , acciocché  da  u alcuna 
parte  I'  acqua  polla  correr  pc'  canali , c in  quelle  aie  apri- 
rai la  folsa  d‘ un  palmo  . 

§ II.  Meline  in  au  , dicefi  elei  difendere  i cervoni  fui.  aia 
per  battere  , Inaiare  . 

§.  III.  Per  meia[  Cimentar fi  , lntrigarfi , Venire  in  prao- 
va  . Bcet.nov.n-7;  Ella  non  Capeva  ben  , donne  mie  , che 
colia  è il  mettere  in  aia  cogli  Icolari . 

IV.  Menar  il  fan  per  ( aia  Mandare  le  co[t  in  lun- 
go , ter  non  venirne  a cyulu/iont  . Lat.  temfur  elatere  . Gr. 
vpw.'^ar . Ctteh,  Cut.  z.  {.Quella  vedova  mena  il  can  per 
Paia  . Mal m.  6.  94.  Mentre  cotlui  a ogni  cofa  appella  , E 
co’  tuoi  punti  mena  il  can  per  I'  aia  . 

$.  V.  Pagarfi  m Julf  ara  ; Pigliar  congiuntura  fi cura  di 
[enfi  fregare  , Papar/i  pronta  mente  . Ambe.  Oef.  4.  6.  I panni, 
che  io  aveva  indolio  re.  ho  avuto  in  animo  ee.  vendagli , 
c pagarmi  InH'  aia  . 

VI.  Mettere  floppia  in  aia , Far  cofia  , che  non  [ave  a 
niente  , Cenar  via  il  tempo ; perché  della  [oppia  , me  [a  in 
aia  , nrr  [e  né  pub  trarre  aievn  [rutto  . Lat.  operane  perdere  . 
Gr.  ft-ren  uoeùr  . .V ah.  Granch.z.y  Io  non  fono  ufo  4 met- 
tere Stoppia  in  aia . 

Al  A T A • l'anta  quantità  di  gr,n 0 , 0 ih  biada  in  paglia , 
quanta  bafla  a empier  { aia  . Pallad.  Poiché  battuta  1 una 
aiata  della  paglia  , sì  che  ne  fono  ufeire  le  granella ,che  ve- 
rino et.  Cani-  Cane 455.  Canto  de' bali  ri  di  grano  . 
Doonc*non  v impacciare  con  vecchi  mai , Se  volete  far 
bene  , Perché  aljc  due  aiate  Duol  !or  le  braccia  , le  gam- 
be , e le  fchiene  . Dtp.  Deeam. 78.  E le  vanno  leggiermen- 
te fregando  (opra  la  malfa , o come  dicono  I’  aiata  . 

A I A T O . Andare  aiolo  , Andare  attorno  prrdemlo  il  tempo  , 
il  (he  dinamo  ambe  , Andare  aume  , e a toni  . Iat.  vagati , 
eiununxrlori  . Gr.  uKkeòShu  . Bore.  ntev.  7*.  4.  Per  k qua- 
li cofe  Melfcr  cc.  ne  'nvaghV  « forte  ; che  egli  ne  me- 
nava smanie , e tutto  ’1  dì  andava  aiato  , per  poterla  ve- 
dere . 

A r E R e - !'■  A.  Aere  . Lat.  oer  . Gr.  «fo  . Al.  Alde.br.  Il  ven- 
to,, che  noi  appelliamo  rovaio,  ovvero  maeltro  y sì  caccia 
i nuvoli  , e riicniara  I'  aiete  , c l' uomo  é di  miglior  com- 
pierti onc  , quanto  1'  aicrc  é pili  chura  , e pùra  . F.  altrove : 
Conviene  , clic  c^li  lia  raffreddato  per  f aiuto  dell1  aiac  , 
c avvcgnadiochè  I aicrc  di  fua  natura  Ha  calda  , cd  umi- 
da . Telateti.  Br.  7.  E 1'  aiac  creati,  E gli  Angeli  formao  . 

E net  ma  fi  bile . M.  Attiche.  Lo  maligno  aierc  é tutto 
il  contrario.  Pace.  vit.  D.im.  18.  Chi  fare'  colui,  che  del 
dolce  aicrc  d’  Italia  mcnalie  alcuno  nelle  cocenti  arene  di 
Libia  a rinfrescarti . > 

A I ERI  NO  . Alili.  Aggiunto  di  Cedine  turchino  , azzurro  . Lat. 
ttrrultus  . Gr.  àipm  . Art.  l'itr.  Ner.  ij.  Quella  fi  dice  Ra- 
mina di  tre  cotte  , colla  quale  fi  fa  l'acqua  marma  , il 

Serde  fmcraldino  , il  colore  arabico -detto  turchino,  ovve- 
» aicrino  molto  viflofo  . E jo.  Si  ferba  per  l’ ufo  infra- 
faitto  dt'-  fare  il  colore  detto  aicrino  , ovvero  di  turchina. 
E jt.  Il  .fiale  vetrificandoti  fa  perdere  al  vetro  il  rralparcn- 
tc , e gli  di  un  poco  di  sbiadato , c cosi  a poco  a poco  fa 
il  colore  detto  aicrino  nell'  a Uc  vetraria , che  é il  colore 
della  pietra  detta  turchina  . % 

A 1 E T t A . Dim.  et  aia  . Irai,  otee.lt  . Pallad.  Farai  piccole 
aicttc  , ficchi!  per  catuno  canale  1'  acqua  corra  . 

Aicua  • V.  A.  Acqua  . Lat.  aqteex  . Gr.  vii?  . Quitt.  lett.  io. 
E apprenda  vertute  come  aigua  fpungra  . Rim.  am.  Cutd. 
Cnimzz.  top.  Perì»  prava  natura  Incontra  amor  fa  come 
faigua  al  fuoca. 

A IVDI'STRIA-  Poflo  avverbialm.  Con  indù Aria , Indi 1 firiofa- 
mente . Lat.  e on finito  . Gr.  torrenti  ir  . Cova».  Fiuti,  ling.  A 
lludio,  c a indullria,  non  mi  voglion  condlccrc. 

A INGANNO.  Poflo  avverbialm.  Con  inganno , bigaimned  men- 
te , Con  [roda  , Con  triflrzia  . Lat.  drdcsé  , dda  . eum  dolo  - 
Gr.  iiap.  Dani.  Inf.  19.  Non  temerti  torre  a nganno  La 
bella  donna  , e di  poi  farne  rtrazio  > Filar.  4.  Rcioa  , non 
voler  porgere  ora  con  lulinghcvoii  parole  conforto  coli  , 
dove  ad  inganno  hai  tu  niello  traditi* . Cavale,  med.  euyr. 
Onde  li  facevano  le  quilìioni  , c i dimandi  a inganno  . 

A INGEGNO,  poflo  aWrtbialm.  A itilo  flndio , A pofla , Ad 
arte.  Dittam.  2.  il.  Truovo  , che  domandato  fu  a ingegno, 
Rifpondi  tu , che  fai  tutte  le  cote.  Se  a Ccfar  daxé  il  con- 
fo è Rtulìo,  c degno. 

Aio.  Cìi linde  , * Sarrimendenie  all  educazione  di  ptvfinaggia 
grande.  Lat.  educa:* , il  de  [e  Tacito  . G j.r/ot£<.  Tae.IXrv. 
onn.  n.  tip.  Egli  ec.  lece  cc,  Claudio  quali  per  canta  av- 


A 1 O 

venire  da  Sofibio,  aio  di  Bnrtanico  , che  quefli  tanto  rac- 
chi, e potenti  non  tanno  pc'  principi.  E tj.  ia{.  Chi  non 
fa  pera  la  crudelA  di  Nerone  ' né  dopo  la  madre,  e ’1  fra-' 
fello  rimanergli  chi  a uccidere,  che  ! aio,  e 1 maertro* 

AtONE.  Andare  a*#,  v.  a t a TO  . 

A iosa.  Poflo  avverimi  m.  A fu  fune  , In  copia  . L«t.  afatim  , 
abundé  , affluenter.  Ga  MÌt» , fóto»  . M.  Ria.  rim  buri.  ». 
i9{.  Forfè  bifognA  fornimenti  a icA.  E altrove  Ch'aven- 
do ingegno  , c del  cervello  a (ola  . A hrg.  iH.  1^6.  Vedrei 
s'  io  lo  ritrovare  ogni  cola  , e s io  farh  venir  pii  roba  a 
fola  . Salv.  canz.  Le  fuc  non  han  mifure , Sì  da-  dir  e?  è 
ruba  a iof*.  E Craneh.  2.  4.  A gli  uomini  grulli  Btfogna 
dare  de!  macco  a fola  . Alleg.  iq.  Ed  egli  Tacitando  ficca 
(are  a gl'  innamorati  fdmunitaggini  a iota. 

AiiiMENTO.  V.  A.  Latrare.  Cr.  S.  Gir.  4.  Chi  non  vuo- 
le I offerire  l'airamcmo  oèi  mondo  , ficcomc  Dio  fece,  non 
rari  li,  u'  Dio  é . 

A I R A * K • Odiare  . Lat.  culto  baine  . Gr.  pi  rode  , 1 . 

G'nsd.  S.  Gir.  4,  Fate  bene  a coloro  , che  voi  aleranno . F 
Grati.  8.  Pcrciotcné  voi  non  ficte  del  mondo  , lo  mondo 
v'  aircri. 

§-  E neutr.  paff.  Adirar  fi  . Laf.  trafili  . Gr.  òfyìftism  . Al- 
bert. 2.  1,  Vedendo  quelle  cofe , incominci?)  totem  cor  e a 
piangere,  e tirarti.  E 2.  17.  L’uomo  (àvio,  fe  con  io  Hol- 
to  contenderà  , ovvero  s tirai  , ovvero  ridcri  , non  tro- 
vcrri  ripolò  . F.  i.  47.  Prudenza  allora  rifpofe  : non-  m'ai- 
r»  coltro  di  tc  lenza  cagione  , ma  per  la  tua  falute. 

A 1 R E . V.  A-  Aere.  Fit.  SS.  Pad.  1.  *s.  Non  é la  nolìra  bat- 
taglia con  uomini  , ma  contro  agli  principi  , e rettori  di 
quelle  tenebre  , e di  qudìo  aire  caliginolò. 

Airone.  Lo  fleflo  che  A pinone  . Bem.  Ori.  1.  1 j.  ad.  E poi 
a idort'w,  o anitra  , o airone  , Q*al  gravt  fallo  , a piombo 
giù  cadca.  Buon.  Pier.  4.  4.  2.  In  airon,  che  fogge  alzar  la 
mire,  Pcnlicr  fallace. 

A isonne.  Poflo  avverbialm.  lojleffo  che  A u[o  . mode  buffe . 
Alleg.  77.  Spello  ipcffo  ec.  gli  accadeva  riportartle  un  rt- 
. -llm  di  mazzate  a ilonne  ■ E a{j.  Se  apprezzate  il  cina- 
bro Del  voitro,  un  uttadm  direbbe  labro  Poetando  a 1 fori- 
ne . C cab.  Efatt.  cr.  4.  6*.  Ballati  , che  noi  film"  iti  a ifon- 
nc  . Red.  Delie.  46.  Ma  i làtiri,  che  avean  heutoa  ifonne. 
Buon.  Fin.  }.  1.  io!  Ch'  et  ii  recallct  da  far  cbliziore  Una 
volta  a ilonac,  e a fov vallo. 

A 1 s s a R E . Attizzare  , Aizzare  , Incitare  il  'cane  a mordere. 
Lat.  incitare  ,.imrmtterf  . Gr.  uapt^ómr  . 

A I T A • Aneto  . Iot.  Auxilrum  . Cir.  flotint  . Prtr.  firn.  104.  E 
bramo  di  parie  , c ebeggio  aria  . E canz.-  .9.  t.  Ma  non 
fo  cominciar  lenza  fui  aria . Buon.  Rim.  27.  Cambiare  amqr, 
pietà  , fervi  zio  , e fede  A flrezj , a pene  , a mone  fenza 
aita  . F ji.  Quarta  pictofa  aita  , Che  feco  adduci  con  gli 
(guardi  inficine  . Fd  a/ frego:  F.  lana  , e l'affcfa  m'é  mor- 
tale , Né  fo  qual  fu  pcgfiior , l’aita , o 'I  male. 

Aitante.  Che  aita  , Falorofio  , -Bravo  , R,-.f-u flo  . Iut.  pre- 
mati , aeer  , [rem ptii  . Gr.  vfòtvftoe  . C tri/.  Calv.  2.  66. 
Nertuna  fu  sì  bella  , o sì  aitarne  . E 2.  68.  E qua!  fu  più 
aiunte  Ali'  altro  prefe  pel  cammino  i pffi  . Rim.  am.  Gmd. 
Cavale,  ijj.  E fe  la  donna  gli  lontra  aitante  . v.  aiu- 
tante. 

Aitante  di  Camera  , lo  fleffo  thè  Aiutarne  di  Camera  . 
Lat.  cubiculario!  . Buca.  Fier.  4.  f.  2.  Non  pur  T Aliante  , 
Non.  pur  il  portiac  Mettere  il  becco  in  molle. 

A I T A.R  E . Aiutare  . Iat.  auxiUari  . Gr.  fienili*  . Boec,  nov.  >9. 
8.  Se  m'  aiti  Iddio , diffe  il  cavaliae , fo  il  vi  aedo.  X*v. 
am.  ij. 6.  Vedendo  il  Re  , eh’  c'  fi  pur  rammaricava,  tc- 
ncali  mqrto , che  noi  polca  aitare  . Doni.  Purg.  4.  Se  ora- 
hfonc  in  pnma  non  rn  aita  . Petr.  firn.  2.  Dal  quale  oggi 
varrebbe,  e non  può.aitartne  . E canz.  11/7.  Quanta  glo- 
ria ti  Ira  Dir  : gli  altri  “aitar  giovane  , c forte  , Qucfli  in 
vecchiezza  la  (campò  da  mone  ! 

V Eflcmr.pafl.  Petr.  fin.  14.  Quanto  piìi  può , col  buon 
vplcr  s‘  aita  . 

Aitato.  Add.  da  Aitare  . Antri.  90.  Da  akuno  Iddio  non 
aitata , cnnfoiruta  da  molto  focco  a pena  fu  la  cenere  ri- 
ferbò  1 funi  vellig»  . 

A l TOR  IO  . F.  A.  Aiuiorio  . Lat.  ouxilium  , ad/utorenm  . Gr. 
fiv*5»*  . Albert,  cap.  as.  Lo  peggiore  di  tu/ti  li  mali  , è 
provato,  quindi  ava  danno,  doiide  fi  fiera  va  aitorio. 

Aiuola  . Aia  piccola.  Lat.  /ircela  . Dam.  Par.  a».  Chiami 
aiuola  il  Mondo  in  camparazian  del  Cido  . L'aiuola  , che  ci 
fa  tanto  feroci  . Volgendomi  fo  cc.  Bui.  ivi  . V arimla  , 
cioè  la  piccoU  aia  , cioè  la  terra  , che  appare  fuor  dell’ac- 
qua . E 27.  L ni  mi  fora  dilcopcrto  il  fitn  Di  querta  aiuo- 
la . flw.  hi  . Dr  quella  aiuoli  ec.  cioè  di  quella  nolìra  zo- 
na abitabile  . Bcrz.  Patch.  2. 7.  Se  tu  a quella  pa«c  leverai 
ec.  tuiro  ouello , che  ne  ingombrano  i mari  ec-  appena  ri- 
marrà a gli  uomini  una  rtrettiflima  aiuola  per  abitare  . 

Ptr  Porca  . Or.  6.  2.  5.  Ma  quando  laTà  da  le  minare  , 
con  una  fine  fi  facciano  aiuole , quali  due  o tre  pive?  An- 
pie  , 0 lunghe  , quanto  vorrai . F 6.  2.  6.  E s‘  alcuna  coli 
.di  terra  . dura  nqUa  Iqperticic  lari  rimala  , fi  triti  , c di 
nuovo  1 aiuole  , cioè  le  poraK  , fi  cuoprano  di  ietame. 

Aiuolo  . Rete  da  pigliare  Metili  , che  1 adatta  im  Al  pomi , 
o aia  , dove  ì f atto  [enfiato  . Cr.  io.  ig.  1,  Bl'd'un'  altra 
gcnerazion  di  reti  cc.  che  comunemente,  è chiamar o aiuo- 
lo t che  è di  due  reti  non  molto  grandi  , ma  (Vcfle  , e 
, forti , che  in  ciaiculf  capo  fi  congiut^ono  , e fi  fecano  ui 
terra  , dilungate  dalla  parte  di  mezro  , e Ranno  quattro 
mazzuole  , con  le  quali.fi  Bevano  in  alto  , ad  fi  chinano 
* terra. 
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* «rrr»  , quando  fi  fin  U eroda , ma  llanoo  alte  , oermiun- 
fc  inficine  a modo  d'  um  capinna  , c la  rete , e fe  funi , 
c le  mazze  (T  cuopvono  co.i  libarne  , o paglia  , c net  mez- 
70  fi  ncr tono  granella , che  piacciano  aql*  uccelli  t che  fi 
<peri  , che  vi  vengane.  E io.  17.  j.  Sicno  due  reti  gremii 
polle  in-  uaJain  capo  , ficcarne  reti  aiuoli  , i quari  alcuni 
chunano  copertoio. 

$.  L M Tirar  [ muoio  diciamo  m fnygrUo  ; fcr  v-i  fi  la- 
filtri  ufitr  di  man  nuli 1 , ni  petJcre  .dama  tua  fiat»»  , * gioì- 
djj'.to  , per  di  fMlfivtitif»  ri»»  uaputanza  , eh’ uh  fi*.  Ma». 
*C  tqs.  Dove  tu  vai  , to'  Tempre  qualche  caia,  Ch‘  io  ti- 
wrei.i’  aiuolo  * una  chiofa.  Buon.  Fin.  j.  *.  ».  Ma  il  ne- 
equo  mio  Sari  col  pigliar  aria  trai  J'  aiuolo  Dei  mia  giu- 
dizio. Frane.  Sactb.  imi.  t|.  E coll  tiri»  T aiuolo  il  priore 
Oca  , andando  (petto  Berto  a bere  . E mn>.  17 {.  F.  quando 
era  cavaliere  , e quando  medico  , e quando  giudice  , e 
quanJo  uomo  di  corte  , e quando  ba ragie n , tome  meglio 
vederti:  da  tirare  1 aiuolo. 

II.  Per  Allettar» , Aef.tr  e , * lnfi.vm.vr  allettando . Lai. 
*77.  Non  vorrei  , clic  tu  crcdclfi  per  udire  divino  uficao , 
o per  adorare  v’  cntrallc  , ma  per  tirare  I'  aiuolo. 

V 1 1 1.  Taar  t mudo,  Marne,  moda  baffo  per  fimilitudi- 
ne  Adii  ultimi  annui  firmi , e movvmmi , fiutili  a qudh  di  tn- 
fin  , che  tnan  t aiuola  . Mtlm.  9.  17.  L gii  faccau  titat  pte- 
llo  l'aiuolo  O col  ferirlo,  o col  tirarlo  a balte. 

Aiuta  M ENTO..  Aiuta.  Lat.  aucilmm.  Gr.  fiuFou*  . Fav. 
JFfip.  Polliamo  intender  quegli  uomini  , che  Hanno  molti 
danari,  e poco  (unno , e aiutamento. 

AiBante  . Sufi.  Aiutatore  , Che  aiuta  aliti  , C he  rinfila 
umld*  ufisto  ;Yrc"«r  Aiutante  di  fluido  , dei  lampa  , dì  ffire- 
teni  , te.  Lat.  ad/utue  munnii  , vteariam  tftram  pia  firn  . 
Tr.  (fiord.  Fred.  R.  Nella  lomma  ncccrtiti  non  ebbe  per 
mifericordia  nè  pure  un  foto  aiutante  . E appreff»  : Uno 
aiutante  di  fummo  follicvo  ùrebbe  dato  . 

V Aiutanti  di  camera  ■ £ uni  canea  , 0 ufixto  della  cartina 
iet  Principe  . Lar.  iulncidatnts  . v.  aitante. 

A t 0 T A N T E • AdJ.  Padrrojb  , Capii. Utili , Forte  , tir  puh  aiti- 
lar  fi . Lat.  roba  fiat , u» fidai . Qr.  iffiitiry  . Sin.  Pi  fi  Allo- 
ra fi  mori  in  poco  d'  ora  : un  poco  dinanii  avevi  fatto 
ciò  , che  *'  appartiene  a uomo  fano  , e aiutante  . Serri. Ori. 
1.  i.6s.  Voi  dovete  Caper , eh'  Adolfo  Inglclc  Fu  del  fuo 
corpo  bello  , e aiutante . E a.  j.  5.  Ma  era  tanto  deliro , 
e aiutante , Che  di  fe  un  buon  conto  le  rendeva. 

A | UT  ARE.  Porpore  , o dare  aiuto  . Lat-  auxdtari  , adfuvare. 
Cm  fiuàur,  duryen  . Darei.  Inf.  i.  Vedi  la  belli»  , per  cu’ 
io  mi  volli  : Aiutami  da  lei  famofo  faggio . Bore.  nov.  h. 

?E  di'  le  medefimi  dubitando  , non  ardivano  ad  aiutarlo. 

neo.  6R.  14.  Ora , che  verri  dir  quello  ? Diamine  aiutaci. 
Dine.  Inf.  ».  O Mtifc  , o alto  ingegno  , or  m‘  aiutate . E 
appreso  : E con  ciò , che  ha  mediai  al  fuo  campare , L'a- 
iuta « eh'  f ne  fia  conlò'-ata. 

^ I.  ii»  figmf,  aerar,  puff.  FaUr/ì,  Servir  fi.  Lar.  ut/,  adiri- 
ben . Libr.  Aflr.  Per  la-  qual  colà  , hae  media  colui , che 
di  quella  figura  fi  vuole  aiutare  , che  ponga  mente  nelle 
maniere  di  lei , come  i fazìooara . e alla  parte  del  Cielo, 
in  thè  ella  dac . Bore.  nnr.  7J.  8.  Io  fi)  boto  a Dio,  d'aiu- 
farmene  al  findicato  . Cren.  Mordi.  s;7.  E però  dico  , che 
i Javj  hanno  vantaggio  , che  cono  (cono  Iddio . e aopcrano 
bene  , e aiutanti  meglio  . Fardi,  fior.  9.  *»6.  Rifletto  alla 
molra  grai Terza , non  poteva  aiutarti  troppo  della  perfona. 

V 1 1.  Per  A finu.tr fi . Sega.  Pred.  t.  Aiuta  s' aiutano  più 
che  poflòno  a darli  bel  tempo  . 

AlUTATIVO.  Jdd.  Arto  ad  aiutare  . Lat.  adimxtnt , etd/rt- 
vendi  vim  baimi . Gr-  (SmSrauie  . Or.  4.  48.  4.  E adunque 
( ) coatra  due  cagioni  contrarie  aiuurivo. 

Aiutato.  Sufi.  F.  A.  Aiuto  . Ijt.  aiuilium  . Tr.  Lv.  T.  1. 
io.  Benché  io  giaccia  in  prigione  , Dammi  rutto  ia  tuo 
aiutato . 

A 1 u t A TO  R E . l’erbal.  mafie.  Che  aha 4 ; Lat.  auxilÌMtr  , 
adfutar  . Gt.  0m$ie  . Boec.  nav.  89.  j.  E r«ii  abbiam  noi  go- 
vernatori  , e aiutaton  , fe  non  gii  uomini  ? G.  FMt.  »o.4. 
Mentre  fummo  làvorevoli  , e aiutatori  del  detto  fuo  Le- 
gato . ftrm.  S.  Apofl.  Sarebbe  impoiTibilc  , che  uomo  mife- 
ncordiofo  peridc  , pcrocch'  egli  ha  molti  aiutatori  . Mcr. 
5.  Creg.  Iddio  non  e aiutatore  degli  sforzati. 

A l U T a t R i C E . Ferini,  forni  Cor  aiuta  . Lat.  anriliatrir , 
adfiunx  . Gr.  • fimòii . flore,  nuv.  54.  1.  Quantunque  il  pron- 
to ingegni»  ec.  parole  predi  e utili  , e belle  cc.  la  fortuna 
ancora  alcuna  volta  aiutarricc  de’  paurofi,  fopra  la  ter  lin- 
gua di  quelle  pone  , che  mai  ec.  per  lo  dicitore  fi  farebber 
lapute  trovare. 

A 1 ut  e v o’i  e . F.  A.  Aiutante  , Favorevole  . Lat.  eurdiater. 
Gr.  fimAradt.  Amtt.  8é.  E tu  , o santilfimn  Dio,  e aiute- 
vole  ne’  bisogni  , fìi  prefente  : (avoreggu  i doni  premerti 
al  tuo  fuggetto  . 

Aiuto  , Mezze  , ter  lo  fuale  1 aUtgterifieono , 0 fi  [campana 
i mali  , 0 i agevolano  f operazioni.  Lat.  aw^fiam  . Gr.  tri- 
ta* . Bore. imi.  1.  11.  Ma  cigni  aiuto, era  nullo  . E mrj.  14. 
9.  Sperando  , che  forte  Iddio  , indugiando  egli  1*  affogare  , 
gli  mandarti:  qualche  aiuto  allo  fcampo  fuo  . Dam.  Par.  * . 
Perocché  ’1  cibo  rigido  , eh’  hai  prete  , Richiede  ancora  aiu- 

Ea  rua  difpeofa  . Pev.  fiat.  4:.  Che  quando  pili  ’l  ruoaiu- 
mi  bilogna  , Per  dimandar  mercede  , allor  ti  rtai. 
i.  Aiuto  di  cofla  , dice  fi  di  <jud  fnoenimmto  drap  altrui, 
altre  al  commuto . Fine.  Man.  fin.  66.  Si  degni  far  lettera 
all’  erario  fuo  di  Salerno,  di  qualche  aiuto  di  colla , e dica, 
che  V.  Ecc.  me  gli  dona  . Red.  kit.  i.  J7J.  Io  gli  ho  fat- 
Tom  U 
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fi  dar*  moiri  aiuti  di  coffa  . E 2.  do.  Cima  a quell'  aiuto 
di  colla  , che  dcfidcratc  , fpcro  di  avcrvelo  a fare  ottenere. 

4.  II.  £ Aiuti  ; per  U [fidate fiche  mandate  in  aiuti  da'  con- 
federati , che  ì Lat.  differì  : ait\ihx  . Tae.  D tv.  mia.  1.  ao. 
Altrettante  legioni , e doppi  aiuti  guidò  egli  . F Fit.  Apr. 
j9&  La  fanteria  d'aiuti,  che  erano  ottomila  nel  m.-zzo. 

Aiuto  RE  . Aiutatore  . Lat.  ad /ut or  . Gr.  fimi-fi  , * 'I»y4i . 
Af.  F.  2.  j».  Lafciandqgli  faro  r infi  no  che  cominciarono  a 
faiire  fopra  effe  , e avicno  già  ì loro  aintori  a piedi . Mor. 
S.  Creg.  Chi  mi  darà  imo  aiutore  , acciocché  Dio  onnipo- 
tente cùudiica  il  mio  difiderio  é ec.  avendo  detto , dii  mi 
darà  uno  aiutore  ec 

Aiuto*  rò  . Aiuto.  Lar.  auxìlium , adjuterium . Gr.  ffu&tut. 
Aliert.  4.  La  fede  é fondamento  di  religione  lantiHima,  le; 
game  di  carirade  , aiutorio  d'  amore  . Fit.  Cr.  Tu  gli  hai 
tolto  1'  aiurorio  del  fuo  coltello  . Fr.  Cicrd.  Pred.  V.  E con- 
fidarli colà , ove  non  è lo  aratorio . OviJ.  Rem.  ant.  Voi  , 
turba  forte , addinundcrete  migliore  aiutorio.'  Libr.  amor. 
L’amor  non  fa  tener  li  fuo’  freni , ma  incontanente  pro- 
cede all’  arto  colf  aiurorio  . flarr.  vi/.  Sovra  ’l  pié  tal.  qual 
nel  fiderei)  coro  , Ciunon  moveva  i palli  , a cui  dif.  io 
Pensando  di  provare  ’l  fuo  aiutoro  ( fu)  aiutino  f*r  la  rimi) 
Curie,  fior.  148.  Dove  in  favor  loro  mancaifi.ro  le  forte 
umane  , averte  a lupplirc  1'  aiutorio  Divino  , F i{.  £49. 
Pareva  , aggiunto  raartiinamentc  I'  aiurorio  Du  ino  , po- 
terli fpcrare  di  guerra  ramo  pictofa  fciicUlimo  fine. 

A 1 u T R t e e . Ferial.  firmm.  Che  aiuta  . Ailiutri.  e , Aiut irrice, 
Lat.  adfutrix  . Gr.  i fin-ór.  • Ciré.  Celi.  Dove  le  virtù,  non 
elfcndo  contrarie  , ami  piuttollo  aiutrice  J*  una  dell'  altra  . 
Fu.  Af.  261.  Ora  volendo  una  volta  fra  1'  altro  una  certa 
vecchia,  mezzana,  c’aiutricc  de'  fuoi  adulteri  cc.  metta- 
le per  le  mani  non  lo  che  altro  bel  giovane  .' 

Aizzamento-  L'  aizzare  . Lat.  imtamentum , hricath, 
infligatio  . Gr.  **ed£oifi.if . M.  F.fL  6t.  Ma  piuttollo  colf 
aizzamento  gli  avicno  tatti  indurare  . Tae.  Dav.  fin.  ».  »%>. 
Nella  città , e nel  foro  erano  aizzamenti  di  guerra  civ  ile  . 

Aizzare.  Adh.we  , per  Irritare  , infligge , Fate  ftizxì- 
re  , l ned  fi»  ve  . Lar.  irritare  , inaiare  , mfiipn^e  . Gr.  Twogir- 
mr . M.  F.  9.  »{.  Sanza  V‘ù  Milite  1 Francelchi , gli  pu- 
cclTe  porvi  rimedio  . Lèv.  M.  E più  furono  aizzati , e.  in- 
talcntati  di  combattere  .che  non  vi  folle  fatta  altra  cola  . 
Dtnt.  Inf. 27.  Dicendo,  irta  fen  va,  più  non  t'aizzo.  I te, 
Dav.  am.  q.  tal.  E li  Tuoi  liberti , e partigiani , ere  non 
vedevano  I ora  di  farti  grandi , l' aizzavano  a farii  vivo  , 
inoltrare  ’l  dente  ec. 

<►  Per  Attizzare  . Ser.rt.  S.  Ag.  A quella  pentola  il  diavo- 
lo aizza  il  fuoco,  Jc  legne  fono  i mari  guadagni . 

Aizzato  . AdU.  da  Aizzare  . Lat.  vntatus  , [areni . Gr. 
T*s:furf«; . Frane.  Sor  eh.  nev.  74.  Quello  cavallo  , che  'I  Si- 
gnore avea  fatto  venire , Tempre  andava  aizzato , e intra; 
vaiando  . Dav.  Seifm.  77.  La  gira  pafrò  ne'  mariti  fratelli 
aizzata  da  Giovanni  Dudleo  Conte  di  Vcrvico  . 

Aizzatore.  Che  aizza  . Lai.  trcvocator , Uceffitcr  . Gr. 
raa^iaiuuoi  . Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Era  un  grande  aizzatore , 
e provocatore  del  poi»lo  . 

A l z z A T R 1 et  . Ferodi,  fiera  m.  Che  aizzo  . Lat.  infilzati  ix . 
Gr.  mapo-.tinuini . Tae.  Dry.  fl-r.  1.  nf  E la  parte  de  Galli 
ec.  era  contro  a'  Galbiani  cmdclilliou  ai / rat t ite  . 
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A La,  Ut,  e ALIA  . Membro  ,cal  quale  volano  gli  uc- 
celli , e ami  animali  .Lat.  ala  . Cr.  zar  gir . Dam.  Purg . 
70.  Fd  erto  tondi  a fu  J'una,  e l' alti' ale  . Cr.  9.  jto.  2. 
Traggono  ter  le  renne  d’  un'  alia  . D.mt.  lofi.  f.  Quali  co- 
lombe dtl  disu  chiamate.  Coll' ali  aperte  ■ flore,  mm.  ;». 
17.  Molte  volte  la  notte  voli*  fenza  ali . Petr.  eap.  5.  K la 
faretra  , e I*  are?  avean  fpezzato  A quel  protervo , e tecn- 
lUCchiate  1'  ali  . D-mt.  Infi.  17.  Come  ’1  falton , eh' è ffato 
aitai  full'  ari,  cc.  Fa  dire  al  falconiere  oimé  tu  cali.  Marg. 
1.  {4.  Volgiti  addrieto , che  s'alia  non  hai  , Non  puoi  da 
me  fuggir  , can  rinegato  . 

».  I.  Onde  fi  dice  Stare  in  fiulfi  ale  , State  in  punto  per 
par:  ir  fi  . Lat.  dili  e [fui  promptum  effe  . Farrh.  fin.  1 619. 

Meffer  Piero , eh’  attendendo  il  feguito , llava  fui j’  ali , fi 
morte  fubiro  . 

L II.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  26.  De’  retili  facemmo  are  al 
filile  volo . È Purg.  »».  Allor  m’  accorti , che  Troppo  aprir 
l'ali  Rotea  le  mani  a fpendere , e pcntemi  . Prn.eanz.iR. 
*.  Clic  con  l'ale  ani  oro  le  Levando,  il  jarte  d’ogni  pcn- 
ficr  vile.  Mtr.S.Creg.  Lo  fpandere  l' alte  Tue  al  vento  aqui- 
lonare, fi  é,  per  te  avvenimento  dello  Spirito  Santo,  apri- 
re per  conferitone  i vofln  penficri  . 

C III.  Per  cerno  d ejcreit*  , anche  da'  Latini  detto  alt  . 
C.  F.  7.  ijo.  j.  Fafeiando  di  corta  ciafouna  ala  della  fchic- 
ra  , di  pavclari , e baleJiricri  , e pedoni  a lance  lunghe  . 
F mrm.  7.  Ma  però  non  fi  rimagliarono , né  ruppono , ma 
collanti , e forti  ricevettono  i nemici  , e coll'  ale  ordinate 
da  ciafcuna  parte  rinchiufono  tra  loro  1 nemici . 

§.  IV.  Per  lato  di  muro , che  fi  difenda  , a guifit  itala, 
thè  propriamente  fi  dice  cortina  . M.  F.  g.  96.  Fece  fare  una 
larga  via , coperta  enti  due  alie  di  graffo  muro . 

§.  V.  E dalla  fimilit.  dell  alia  quando  fi  fienile  , fi  dice 
Far  ala  , eh'  > aliar geet fi , damiti  luogo  a ■ ehi  falla  . Lat.  tiro 
facete  , pitbcte  ita  . Sag$.  nat.  efp.  24.  \ guifa  , clic  noi 
v uggiamo  l’ acque  da  ogni  mimmo  bruffolo  , che  fopr*  vi 
la  ca&- 
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raggia  , dirompere  , e ritirandoli  d'  ogni  intorno  fagli  ala,  Cr.  a^b»»  luitnc  . Red.  Qft.  an.  8.  Ho  avara  l* 
per  cosi  dire  , in  ordinai illìmi  cerchi . bene  rodio  di  toccarlo  con  mano  cc  ne  palotoi 

Alabarda  . Sorta  d arme  IH  ufi*  . Lat.  alab.rrd.i . Stgr.  bardcolc  , ed  in  molti , e molti  altri  uccelli . 
fior.  Art.  gnu.  Alabarda , 1*  alla  della  quale  è lunga  tre  Al  barlumi.  Peplo  awubutlm.  vale  A purd 

braccia,  ed  ha  il- faro,  ritratto , come  una  fan.  Parrò.  — * " ‘ — ’ ‘ ’ L~ 

flor.  8.  Lunario  Bartolini  cc.  dille  ec.  fc  tu  vieni  in  qui  , 
io  farò  '1  primo  a fpcrtarti  quinta  alabarda  in  fu  la  (ella  . 

Spu.  ani.  L armaiuolo  cc.  qualora  lavora  a fuo  modo  , & 
le  alabarde  , c le  picche  d' una  raifura  ordinaria  . 

Alabardiere  . Soldato  armata  .{alabarda  . Lat. fpkula- 
lor  , dtffe  Tatto . Tot.  Dav.  firn.  146.  Prefe  tant'  animo 


luogo , ove  fi  vede  poto  lame  . Lat.  luce  dubta,  ebfcnn 
die  . Cr.  Kam  06  Kjtuejyii  . Frane.  Sanò.  acro.  18.  Come  lt 
vide  al  turlumc  , la  donna  archimiata  , con  grande  amba- 
(eia  cc  gli  dille  . Tot.  Dm.  «ut.  1.41.  Andava  egli  (tifa- 


to Agrippa  ) per  le  terre  al  barlume  , in  pubblico  non  inf- 
tacciava  . AUcg.  99.  Volete  voi  vedere  , 

Proconfolo  al  barlume  > 


i io  pefeava  pel 


che  Coceeio  Prodo  alabardiere,  litigando  de' contini  col  vi-  Aleatico.  S patte  d m\i . Cr.  4.  41. 1.  S1  arraffa  , o 


cino  , comperò  , e donagli  tutto  'i  podere . E 248.  Gli  ala- 
bardieri sbrancarono.  E im.  Rilcontrandolo  il  palagio  Giu- 
lio Attico  alabardiere  grido  cc. 

Alabastrino.  Add.  da  Alabafln  . 

k.  E per  finitili.  At.  F».  a.  Nc’  bei  vofiri  occhi  , e 
nel  facno  viio  , Nel  fen  d'  avorio , c ilaballmu  poggi  Se 
nc  va  errando  . 

Alabastro.  Spade  di  marmo  firn  filmo  , e trafparentt  . 
Lat.  alabafintes  . Gr.  ùtogae  piene . Pttr.caan. *4.2.  Muri  cren 


nera  ottimamente  nel  tempo  della  vendemmia  , eoa  uve  , 
che  fi  chiamano  albatichc  ec.  c coll'  annerato  vino  molte 
volte  fi  lavino  i nfpi  del  detto  albatido . 

Albeggiamento  - L'  albeggiare  . fagg.  nit.tfr.  a jd.  Sva- 
nito quello  albeggi  mento  ancora  per  piccola  dolc  di  (pal- 
tò di  zolfo . 

Albeggiante.  Che  albeggia.  Lkt.albicant.  Gt>Ja afmr. 
Cent.  par.  18.  Qui  pone  il  color  della  (Iella  di  Giove,  ch'è 
albeggiante  . 


d’  alabastro  , e tetti  d'  oro  . Dani.  Por.  1 f.  Che  parve  fuo-  Albeggiare.  Tendere  al  bianco  . L»r.  albicare . Gr.  xXmi- 
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.3  dietro  ad  alabafiro . Bmt.  Alabafiro  i fpc7ie  di  marmo 
bianchii  fimo  , c punifimo  ; e pollo  dentro  in  vafello  dala- 
bafira  un  lume , riluce  come  una  lanterna  d'  odo  . A rime, 
l'ang.  Un  va(cllo  d'  alabafiro  , nel  quale  era  un  unguento. 

A L a C R r T a‘  . I'.  L.  Baldanza  , Prauuxxa  , Ttflanexta,  Vi- 
vezza . Lat.  al.icrrt.il  . Gr.  «refi* //eia.  Cune.  flit.  17.17.  Ef po- 
nendo con  tanta  alacrità  in  compagnia  de'  foldari  le  nollre 
perfone  . Sejm.  Pud.  1.1.  Non  fiele  voi  , che  ballavate  con 
tanta  alacrità  ne'  falini 1 

Alamanna  . Snalamanna , Scria  d ma  bianca  , graffa  , 
e dolce  , ned  odore  fimi  gitanti ficma  ad  uva  moftadeila  . 

Alano.  Some  d una  Jfèzie  di  ione  grande  , e valere fo  , 
che  nafte  rn  Inghilterra  . lat.  alarmi  . M.  I'.  7.  48.  E man- 
dato per  gli  Tuoi  cani  alani . nella  (uà  preferirà  il  fece  mo- 

. j:i 11:  r- .t  . .u  r :i 


ri  re  ,‘c  dilacerare  a quelli  . At.  Fur.  tfi.  17&  Come  il  ma- 
li in  (otto  ’l  feróce  alano , Che  filli  i denti  nella  gola  gli 
abbia . 

Alare.  Ferramento  , che  fi  tiene  nel  cammino  . , 
feftrje  le  legno  . Burch.  1.47.  E Giuppiter  in  fur  un  pa’  d'a- 
lari . Ar.  lat.  a.  Mangia  i tuoi  polli  sili  uio’  alari  cotti  . 
Malta.  1.  \f>.  E in  fu  due  (affi  polii  per  alari  Sopra  un  al- 
tro fedendo  i piè  diilefe . 

A larga.  Puffo  awerbudm.  Alla  larga  , furia  guardarla 
minutamente  . Lat.  /Trino  intuiti 1 , fine  ex  alla  cura  , lati  . 
C.V.  11.  so.  1.  E il  vafellamento  , croci , corone  , e mi- 
me , e alni  gioielli  tf  oro , con  pietre  prczjolc  , fi  ilimò  , 
a larga  , di  valuta  di  fette  milioni  di  fior  d’  oro  . 

A L A T E R ! A ■ Forfè  Molla  dal  Lat.  datuium  . Butn.  Ftu.z. 
1.  16.  Opre  . forme  , firn  menti , Alaterie  , ingredienti,  Si 
divecchìn  talora  , c fi  rinnovino  . 

Alato-  Add.  Che  ha  ale  . Lat.  alato s , aliger  . Gr.  nutrie  t 
tir**?' . Petr.  firn.  304.  Or  ri  ha  diletto  II  Re  celefte , e 1 
fuo’  alati  corrieri  . Ftr.  Af.  no.  E avuto  a fé  quel  fuo  fi- 


gliuolo , Quello  alato,  c temerario  . il  quale  ec. 

y Per  fintila.  Alani.  Colt.  t.  Con  carri  alati , c di  ra- 
fìrclli  in  guifa  , Van  raccogliendo  fot  le  (ornine  fpighc  . 
Jac.  Stld.  Sai.  6.  Il  breve  ri?o , c 1’  ostinato  affanno  , La 
gioia  alata  , e collante  il  dolore  . 

A LATO.  V.  ALLATO. 

Alba.  Ora  tra  7 mattutine  , e 7 levar  del  Fole  . tosi  detta 
dallo  'ntbìantar  y che  fa  il  Cielo  , emendo  il  Stle  1 approffma 
ad  erezzente  . Lat.  aurora  , dihuulum  . Gr.  iùt . Dant.Pnrg. 
1.  L‘  alba  vinceva  I'  ora  mattutina , Che  fuggia  innami  . 
E 9.  Diami  ncir  alba , che  precede  al  giorno  ec.  Ven- 
ne una  donna  . Petr.  eanz.  j.  t.  Per  aver  pofa  almeno 


. Ubr.  cur.  malati.  In  quel  punto  , nel  quale  il  giorno 
comincia  ad  albeggiare  . 

Alberare-  Dm  fi  dell  alzare  alt  aria  .introna  , mfegna  , 
0 fimilt  uff  e , Inalberate  . Marg.i  o.  J4.  Ed  albera  l'antenna 
di  rifpettp  . 

Al  ber  cocco.  Albero  noto  , le  cui  frutte  fi  chiamano  rrff 
ifleffo  n-me  , ma  in  genere  femminino  . Lat.  malti  mnfa. 
ta  . Dax-.Cclt.  i*»i.  Comincia  alla  luna  di  Gennaio 
frutti  prima  , che  muovon  prima  , per  eflcre  piti  caldi  t 
mandorli , pefchi , e albcrcocchi  tutti  cc. 
y Oggi  più  comunemente  Albicocco . e il  frutto  Albicocca  . 
AleerelleTTO.  Drm  d alberello  . Alberelline . Lat.  al- 
zrclui  . Gr.  eufiApe».  Red.  Inf.  nj.  Racchiufo  in  un  picco- 
lo aibcrclletto  di  vetro  ben  tcrrato  con  cana  . 

A !.  » » R E L L 1 N O - Dim.  d Alberello  . Lat.  alveolut  . Gt. 
exiatfor . labe.  eur.  malati.  Si  riponga  in  uno  piccolo  albe- 
rdlino  di  verro  . 

per  tener  Alberello.  Voto  ptenio  di  lena  , * di  vetro  .Tot.  petit, 
’ “ vetfndum  . Gr.  vc?n . Bone,  wep.é}.  l.afciamo  lare  a aver 
le  lor  celle  piene  d*  alberelli  di  lattovarj  , e d'  unguenti 
colmi  . Lab.  19^.  E Tema  che  la  cala  mia  era  piena  di  for- 
nelli , c di  lambicchi  , c di  pentolini , e d'  ampolle»  e 
d1  alberelli . Ftr.  dtfe.  an.  ito.  Quanto  i Signori  fi  debUM 
guardare,  ec.  da  coloro  , che  , come  è nel  proverbio  anti- 
co , imbiancano  duo’  muri  con  un  rucdelima  alberello  (fai) 
Lat.  eadrm  fidelia  duci  ponttet  dealbart  ) Burek  1.  t.  Od 
gli  ha  barattati  in  alberèlli . 

Alberello  , I anche  dim.  J Albero  Bergh.  Mcm.  145. 
Poiché  quelli  alberelli  fon  due.  e non  un  fòlo  . , 

Alberese  . Pietra  viva  di  trjan  . che  tende  al  binato , e 
fa  Urne  cataria  . Lat.  film.  Pallaei . fc  ne’ falli  albcrefi  , buo- 
ne , Cane  , abbonile  voli  , e fredde  fono  . M.  Aldebr.  Sia 
fptnto  acciaio  rovente  , c pietre  albcrefi  nel  detto  latte 
caldiflimo  . Buon.  Pier.  g.  % . mtr.fi.  r.  La  leali)  le  trafie  una 
(ailata  , O (offe  d'  un  diafpro  , o d’aibcrefe  ■ 


y E Albeuft  fi  dice  terreno  , che  fnelmee  1)  fatti 

fa  fi  , il  quale  I fertile  , t buono  . 

Albereta,  t ALBERETO.  Luogo  pien  d alberi  , e fn A 
propriamente  d alberi  coti/  cinti  . Lat.  arbernum  . Gt.  tiri  porr. 
Cr.  7.  j. a.  E fe  ’l  luqgo  far)  umido,  e baffo  , e foiuto  , ri- 
ceverà pi)  convenevolmente  il  falcete  , I*  albereto , P on- 
tano, e ’l  pioppo.  Lee.  Med.  canz.  10.  Vatten^ dalf albere- 
to , Li  l'  appiatta  , c (latti  cheto , Ch‘  i'  verrò  a f» r gra- 
migna . Vtv.  Difc.  Am.  jj.  Vi  fi  tarebbono  dentro  tante  tl- 
bcrefe  . 


infino  all’alt»  . E E le  tenebre  nollre  altrui  fanno  alba.  Alhergagione.  Albergo . Lat.  dnerfietum  . Gr.  Evsf»- 
Bo re.  rnv.  717.  18.  La  notre  dopo  molta  , e lunga  dimoran-  X""-  Mare.  Poi.  E per  tuito  quello  luogo  non  fi  mio- 
la , s’  avvicinò  al  dì  , e cominciò  l’alba  ad  apparire  . Ter.  va  albergagione  , nè  abitarione  . 

Dav.Vit.Agr.  tpf.  Vidcrfi  in  fui  fa  dell'alba  le  infegne  Albe*  Amento  . Alleggiandolo  . Lat.  hrfpitmm  . Gr. 
( thè  fullo  ) puntare  , nel  principio)  (irla.  Zcbald.  Andr.  Attirarono  al  loro  (olito  'albergamen- 

t . - -1:  a.  : • i.n  un  (0  gr  fa  ^ 4.  J|  Diavol  fa  in  lui  alhergin.tnto . 

Albergare.  Alloggiare , e nervtre  una  in  e Afa- a dormi- 
re, 0 ad  albergo  . auu.ee hi  fi  npofi  , e f adagi  . Lat.  hoftò- 
tan  , dtverjari  , beffino  crcpar  . Gr.  ft rifar  . Bete.  mv.  W. 
a.  Alcuna  volta  per  un  bifogno  grande , non  ogni  penona, 
ma  alcun  conofcente , albergava . £ num  j.  Vedi , a re 
conviene  fianotte  albergarci  . 

y I.  In  /ignif . neutr.  1‘ untar  fi  . e fior  ned  albergo  , Di - 
murare , Abitare  . Lat.  incoine  , habkare  . Gr  iVaoinr  , Petr. 
eanz-j.  1.  A qualunque  animale  alberga  in  terra  ec.  Tempo 
da  travagliare  è , quanto  è ’l  giorno . £ j.  8.  Che  non  pur 
fono  bende  alberga  amore . £ 8. 7.  Ove  alberga  ondiate  , 
c cortesia  . £ 11.1.  Spirto  gentil , che  quelle  membra  reg- 
gi , Denrro  alle  quai  peregrinando  alberga  Un  Signor  . £ 
57.  1.  Nc  tanti  àtiEcl’i  atbergan  per  li  bofehi  , Qtunt*  ha 
il  mio  cor  renfier  eia  fama  fera  . £ fon.  9.  Ouandó  ’1  ph- 
neto , che  difiingue  l’ ore  , Ad  albergar  col  Tauro  fi  ritor- 
na . Doni.  Inf.  so.  Dove  ronca  Lo  Carrarefe  , che  di  rotto 
alberga  . 

y II.  Per  metaf.  Bau.  noti.  |R.  Ma  tolga  Iddio  via 
quello , che  in  Romano  fpirito  unta  viltà  albergar  foffa 
giammai  . 

y HI.  Per  Durane  tnfitmt  tm  tfi  rht  fia  . "Lsr.  mfkm 
arud  alifuem  tronfi gtrt . Bete.  mv.  g|.  17.  Ad  albergare  fr 
n andò  (egro  airi  ente  colla  MaJdalcna  . £ mn.  ài.  4 A 
• grau- 


y I.  La  Domenica  , c gli  altri  guani  della  felliniana  ded 
ottava  dopo  la  Pafqua  di  Re furr eviene , thè  la  CJnefa  nomi- 
na In  Albi/  , gli  antichi  di  fiero  D'Alba  . C.V.  11. 6. 6-  Traf- 
ilano del  callello  il  Legato , e Tua  gente  , e amefi  il  lune- 
dì d’  Alba  , adì  z8.  di  Marzo  . 

y II.  Alba  de  tafani  : Mezzo  dì  , detto  pu  tfeberzo , per* 
ehi  allora  ecmtaeiano  a ronzare  i tafani  . Malm.  io.  8.  Per- 
chè il  nimico  all*  alba  de’  tafani  Vuol  trucidare  in  (ingoiar 
battaglia  . 

Albagia  . Buia  . Lat.  faflut  . Gr.  diafonia  . Pataff.  8. 
Squittendo  in  albagia  rimbrottatoti . Satv.  Craneh.  2.  a.  Al- 
cuno lo  pailura  d umor  di  poesia  cc.  altri  D’  albagia  . 
Ambe.  Furi.  4.  14.  Come  quel,  ch'ha  quell’  albagia  nel  ca- 
po. Allcg.  39.  Il  qual  per  quella  via  Crefauto  in  alba- 
gia ec. 

AlBAOIO.  Sorta  di  panno  Inno  profittano  , rhe  furie  ejfer 
bianco  , e conferva  il  nome  ambe  negli  altri  colon  . AUtg.  sp. 
Un  che  ’1  pan  di  legname,  c ’1  via  cclellc  , Il  canavaccio 
baratta  , e I’  albagio  . 

Albanella  - Spezie  d uccello  di  rapina  . Rtd.  O/t.  ange- 
li bozzagro  , c 1'  albanella  , e tutti  gli  altri  limili  uccelli 
di  rapina  non  coll  umano  d’ inghiottir  volontariamente  le 
piotimele. 

AlbaRDeOLA.  Colf  occulto  ned  antipenultima  . Sorta  d uc- 
cella per  altro  nome  chiamato  Paletunt . Lat.  alba  ardala  . 
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e eoo  motto  piacere  ceni)  , e attergò  cola 

A l b e a o * T o • aU  Albergare . Lai.  hofpnh  txceptut . 
Gr.  > . Bete.  mn>-  u.  4.  Pur  fono  la  norre  poi  luto  ia 
buon  luogo  , e bene  albergato  . F:.  GiarJ.  Brut.  R.  Lo  tro- 
vò poveramente  albergato  m quei  caJtcllo  . 

%.  E ter  fnen  d alberghi  . ii. k,  n.  9j.  g.  Eli*  era  dentro 
bene  albergata  di  molti  belli  palagi , e cafe , e al  contino* 
vo  Moquetti  tempi  s'  edificava  . £ 1 1. 1 J1.4.  L'otte  de  rio* 
renrini  li  dovea  porre  al  tulio  Argon ico , che  era  bene  al- 
bergato . 

A i a R G a t o r r.  . Nerbai.  mtfe.  che  tiene  f albergo  , Che 
alberga  altrui . Lat.  buffai*  txtipient  , hofphator  , tanfo  . Gr. 

,kòx»ku  . Bocc.  nav.  ty  jK.  Dove  gli  Bum  coro  pa- 
ini , e 1 albergatore  trovò  tutta  la  notte  (iati  in  follecitu- 
dme  de  (atti  tuoi.  £ w.  rp.  fy  Io  lui  pruno  Tonno  i due 
traiclli  albergatori , e il  lor  tonte  , a man  ulva  prefe.  Sen. 
P*fi-  L o.le  di  qua  entro,  cioè  T albergatore  , è apparec- 
chiato , umano  , c corteie . Bue».  Fur.  j»  a.  1.  Ecco  l albcr- 
gatur , che  torna  fuori , E Tccu  ha  ’l  c ir  cenere  ; L'  alber- 
gatore , e '1  carecritrc  inficine  Sua  due  albergatori  . • 

Arata  r,  ai  a;  ce.  terital.  /emat.  Che  tiene  albergo  , Che 
aà  alberga  almi  . Lat.  be/fita  , eopa  . Gr.  . Bete, 

mv.  xp.  ty  A cui  !■  tiMrgatricc  rilpufe  : Quelli  è un  gcn- 
Uluotu  tòt  .-.iure  . Pafi.  jj;.  Furano  due  albergatrici , che 
dando  agli  uomini  certo  calcio  incarnato , gli  facevano  do- 
ventar  I anneri  . 

AltUidtta  :'a  . Ali c'g)  . Llt .diverfirium,  hofpitium.  Gr. 
«**^/«»  - Tj-j.  R.t  Lo  Site  della  contrada  tacca  fate  , a 
certe  poùe , granit  ura:  aitargliene  . M.  V.  6.61.  Recato 
l' acconciameli. . tei  porto  ce.  c del  diruzameoto  del  cam- 
mino , C llc.l  ai  jet  jr.-.;»e  . 

LE  per  f neii  Mitiga  0 Merlare  , e per  furi!  ita  d ef- 
fere  albergalo , eoe  ontano  1 Maecbefi , i Conti , i Giudici , 
I b'ejCJVi  , e j invìi  dignità  , e talora  anche  certe  partittimt 
famiglie . Borgo,  i'ejc.  Fior.  476.  E per  ritoccare  in  breve 
Quei  cne  s' è altrove  largamente  ragionato . per  chi  non 
Intendili*  quoto  voce , era  albergheria  T alloggio , che  li 
dava  a Mirandi , c alle  Roderti  . e limili  Ufiziafi , quan- 
do andavano  nveggendo  le  loro  radicane  . 

. $.  IL  £ per  al h^ga mento . Lat.  * Oojpnatio  . M.  P.  J.  78. 
Ellenia  il  popolo  Romano  ingoffaco  delle  albergherie  de* 
Romei . 

Al  B laghetto  . Dia r.  d Albergo  . Lat.  dtverjoriolum . Gr. 
u's«p*sw  , fiat/òr  «o»oìa  . Bore.  mm.  17.  5.  Col  fante  Tuo 
le  nc  verni*  appretto;  ed  in  Firenze  giunti  , fon’  andò  ad 
uno.  albcrgnctto  di  due  Fratelli  ec.  £ mw.  xy.  ty  In  uno 
albergherò  ec.  a gu*fa  di  povera  pere  et  ma  fi  (lava . l'arch. 
Invi.  194.  Giudicate  ora  voi , che  differenza  è da  un  pic- 
cato , e diionclio  albcrghcttu  a Babbi! onta  . 

A 1. 1 ta  o O . Propriamente  furila  cala  , che  riceve , e alloggia 
FnkbivamtMt  i keejberi  per  danari , e vale  ambe  cgm  altro 
luogo  , deme  t alberghi  . Lat.dhrrjtriicm , hofpaium  . Gr.  xn 
mynym  . tace.  ocv.  1 ».  4,  Ho  Tempre  avuto  in  cullarne  v 
camminando  , di  dii  la  mattina  , quando  dco  dell'  albcr- 

r,  un  pater nollro  , e un'  avemaria . Nov.  ani.  6.  7.  I lavi 
partirono , e tornarli  a’  loto  alberghi . Par.  con.  a 7. 
fc  dove  10  prego  , che  '1  mio  albergo  Jia . 

Ir  H.  hocc.  nov.  61.  4.  nfa  futfio  fu/l . per  lo  'nfinito  . E 
Cianai  alcuna  volta  vi  veniva  a cenare  , e ad  albergo 
. C <ld  albergare  t t così  fi  ufo  comunemente  ) 
Alberino  . Pietra  nojbìdt  Macchiata  a forma  d albe- 
ri . Lat.  dendrite!  . Gr.  ìvtfims  . Trovanfene  rn  molta  ay 
renzé*  l0Ca**  » 9 panie  ilarmente  a Rimeggio  prefio  eh  Fì- 

tp  Alberino  , è ambe  Dim.  d Albero  ; Pinolo  albero  . 

Al  BECO  . Nome  generico  d ogni  pi  sma  , che  ha  Ugno  , e 
J panda  ,/uoj  ,ami  ad  alto  . tat.  orbo r . Gr.  Strt/m  . Bon . 
Ì-6./.9.  W erano  a utile  piagge  , ec.  tutte  di  vigne  , d' ub- 
vi,  di  mandor!! , di  ciricgi  , di  fichi  , e d’  altre  maniere 
aliai  d alberi  Tnitufcn  piene  ec.  bofdietti  di  qocTciuoli , di 
firailuu , c d altri  alberi  verdiflimi , c ritti , quanto  piò  cf- 
ler  pulcino . Doni.  Inf.  ij.  Fanno  lamenti  in  su  eli  alberi 
«rani  . Day.  Cari.  189.  E più  ti  (alcune  ( patifce  ) che  è 
^ iK10  » <*e,to  Munenti  oppio  . 

L Per  una  /'perde  particolare  d albero  , fimtU  al  pioppo. 
Lat.  almi . c r.  7.  y 5.  L’  albero  i utile  , che  ’ngrofli  nel 
pedale , per  le  tavole . k quali  acconaamente  fi  fanno  di 
«odi*  in  molti  Lavorii . Bem.  Rim.  i.jj y Querer  sbarbate, 
uki,  "ben  , * «etri . Rum.  Firn.  j*.  fclcggcli  quello  , che 
«alce  All  cedro-,  dipoi  quello  de  popoli  chiamati  volga/- 
mente  alberi , e poppi . 

, ^ ii-  *>rT  **  P**  » cf*  k i*l*  n*U*  navi  . Lat.  ma- 
ini . vir.  KDf  . Bore,  a 1.  e.  li  ilhnn  « A | vda  , C dì 
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are  alberi , c pioppi . 
h H-  P**  lo  fide  t che  regge  le  veU  nelle 
T~  • Gr.  eròe . Baci,  41.  y D albero , e di  vela  , e di  remi 
la  trovò  tornita  . Dam.  taf-  7 . Quali  dal  vento  le  gonfiate 
vele  Caggion  avvolte  . poiché  f albcr  fiacta  . 

V '**■  Huen  eziandio  per  fimdit.  Albero  , alla  defcrrzio- 
nu  de  nomi  delle  famiglie  , po/i , per  ardtm  di  dtfiendenza. 
t.  flemma  . Bmgb.  £j'c.  Alo.  F amisi.  Ficrrnt.  <.  La  via  del 
iv*rc  I'  nrnrim-  /-.UIE  1.  . 


Lar.  J'.mrn*  . omgo.  auc.  au>.  tamtgi.  Harem,  y La  via  det 
trovar*  1 origine  colle  defeco dcnie  continuate  , e come 
corre  1 ufo  del  dire . far  albero  delle  famiglie  noiìrc  ec. 

■e  l'efc.  Far.  «yy.  Sebbene  nell'  albero , come  li  chànuno 
ora  le  foccefiiooi  delle  caie  in  onlmc  ridotte  , non  fi 
vede  . 

$.  IV.  E m proverbio  fidire:  Al  primo  edpo  non  cade  f albe - Albori  CELLO  . Atbujicllo  . Lat.  tn  bufala  . Gr.  ScJ"™ 
n , ette  vale  , tir  e bi/tgna  umore  a ritentare  pili  J una  velia  Salali,  lue.  R.  Erano  ornati  , c pieni  di  «àcooli  alboticcllì 

4 modo  d mena*  alcuna  co/a  . Lai.  mxUu  lUibux  dejiciur  C di  bdlamc  . 


valida  piarvi  . Gr.  voUeùsi  vKayeùt  rtppd  IpCc  t qua 'crea  . 
Bocc.  nm.69.7.  Lirica  , tu  fai  , che  per  io  pruno  colpo  non 
cade  la  quercia  . Pttor. g.  i.nov.  x.  No a temere  , Bucciuo- 
lo  , che  V albero  non  cade  per  un  colpo  . Liùr.  Amor.  4 6. 

£ fatte  rii  poi  le  1 icmmine  nillicane  falciare  dovete  , le 
quali  folcano  dire  : per  ano  colpo  non  cade  i'  albero  . 
(Jet  eh.  e foli.  <r.  y a.  Al  primo  colpo  Non  va  l'albero  in 
terra  . 

J.  V.  Due  fi  anche  Andar  su  fa  le  rime  degli  alberi , cui 
fa  fiere  , 0 colle  pretenfioni  , o eoi  penfiao  , 0 col  difcwfo  , 
ciac  al  comunale  , e al  nnfueta  : fi  mi:  e al  Lat.  nubei  , tir 
puma  captare  . t'ari h.  ErcoL  99.  Di  colon)  , che  parlano  in 
punta  di  forchetta , cioè  troppo  iquaitamcntc  , e affettata- 
mente  , e ( come  li  dice  oggi  ) per  quinci  ,_e  per  quindi , 
fi  dice  andare  su  per  le  cime  degli  alberi , limile  a quello: 
cenare  de'  fichr  in  vetta  . 

Albiccio.  Dim.  d Albo , Bianchetto  . Lar.  fubalbidut . Gr. 
ócokAjou  . Gal.  Crdfl.ayi.  Vcggiamo  nell'  acque  torbide  , le 
quali  rijxwtc  in  vali  ad  ufo  di  bere  , ed  cllcndo  dopo  U 
acpofizioae  d' alcune  ore  ancora  , come  diciamo  , albicete  . 
Rsd.  efp.  nat.  g\.  Anco  I'  acqua  di  l’ila  diventa  albiccia  . 

V £ per  fimilit.  due  fi  di  ehi  ì alquanto  alterato  dal  mnoy 
Che  ì metta  cotto  , Che  ma  ì chiaro  . Lu.  ebrklus  . 

Albicocco.  Alberane*  . Albero  noto  , 1 cui  pomi  fi  dico- 
no Albicocche . Lat.  maiui  armemaca  . Gr.  pausò  òffutun*  . 
Red.  O fi.  on.  1 10.  Si  rrullichi  delle  mele  , delle  pere  , delle 
albicocche  , delle  pcfche  . 

A L ■ l T R A R E . I’.  A.  Arbitrari  . Lat.  per  pendere  , animati- 
vertere  , tti/hmare  . Gr.  rifu  (ut  . G.  K.i  *-  71,  9.  Ornai  po- 
tete avvilire  , chi  sa  albitrarc  t come  innumerabiic  popolo 
era  ritratto  per  la  careitia  in  Firciuc  a pascerti . £ eap.  8j. 

1.  Ma  albitrando  al  graffo  , che  altrimenti  non  lì  può  la- 
pere  appunto  in  tanta  citta  , come  Firenze  . c™»».  MertU. 
a 18.  E rl  nome  di  elio , e dove  primamente  abitò  , ci  in 
che  tempo , alberandolo  ùnta  ingannare  . 

AlbitRaRO.  I'.  A.  Add.  d AlOitrio  . Di  libera  , * d af- 
Jbluia  autorità  . Lat.  arbitrarmi . G-lf.  ti.  $9.8-  E venne  me- 
no il  detto  ulìcio  , il  quale  era  alhitraro  . £ appiè  fio  : Non 
fieno  mai  vaghi  di  fare  utìciali  al  birrari . Stor.Èift.  170.  Fi- 
ccano li  procelli  loro  albicra/i , c non  affervavano  né  leg- 
ge , nè  (tarato  nettuni)  . v-y 

Ali  ITE  aTO  A.  Arbitrato,  Arbitrio,  latiaobirrium  , or- 
bitratns  , tu  . Gr.  1 Lumi  . G.  V.  8.  1.  a.  Facccndofi  in  Elica- 
le ordini  d‘  «Jburato , a correggere  gli  Statuti . 

Arbitra  tou  . Che  albata  , Chi  ha  facoltà  d albume. 
Cren.  Mrtil.  A far  coroproairiCi  ec.  in  albùn  , c albicrato- 
ri  , e amici  comuni , c buon'  uomini  ■ 

Aliitrio.  p'i  a.  Arbitrio  . Lat.  or  bituma  , f e cullai  , fo- 
le fias  . Gr.  i\ifOÌu  , Siaim  . 3oee.nov.6j.  4.  Avendo  alquan- 
to d’  al burio  più  colorato  di  poterle  parlare  . Ovvi.  rim. . 
am.  Nel  cui  alenino  fu  tutto  Grecia  . G.K  ii.jp.  1.  Il  det- 
to di  entrò  in  fignoria  ec.  con  grande  albitrio  , e balia  io- 
pra  li  sbanditi . Duiam.  a.  1.  Ma  per  legge , che  fc  Pom- 
peo fra  i mici  . E per  T albinio.  da  se  Itidlo  prete  , Il  m:o 
tonato  il  giudicò,  tra  i rei . 

AlbitrO  • V.A.  Arbitro  . Lat.  arbttcr  . Gr. Fiatarne  . G.  V. 
p.  1X8. 1.  Si  Cecero  in  Firenze  albatri  (opra  il  correggere  gli 
ordini , c ttatuu  , c farne  di  nuovo . Cren.  MerelL  A far 
cumpromeffb  ec.  c generalmente  d-  ogni  altra  lite  , c qui- 
fiionc  , che  folle  , o potette  ettcrc",  c nafocrc  tra  loro  in 
albitri , c albitraran  , e amici  comuni  , e buon'  uomini  . 
£ altrove  ■■  Occultò  dinanzi  a gli  albini  la  vcrirò  . 

Albo  . !'■  L-  Add.  Bianco  . Lat.  albus..  Gr.udaùi . 

q.  I.  £ turi  talora  , Alquanto  torbido  . 

$.  II.  Si  due  anco  di  ehi  ì alterato  dal  vino  . Lat.  t emu- 
latati . madsdfa  . Piata.  Gr.  oiròwrwt . 

III.  Alba  .aggiunto  di  Sorta  Ai  fin  di  buccia  bianca  . 
Da v.  Cari.  196.  Fichi  Tenia  fine , albi  tnattìmamenre  . 

Albore  . Da  alba.  1‘  proprie  fucilo  fplemUrt  bianco  del 
Ciclo , che  appari fet  , fuando  fi  fùtrtan  le  tenebre  delia  notte. 
lat.  dilueuhìm  . Gr.  nsplopipn  . Dam.  Purg.  1 6.  Vedi  f albór, 
che  per  lo  fummo  mia  Gii  biancheggiar . £ 14.-  E quale 
annunziarrtee  degli  albóri  , L'  aura  di  Maggio  muovclì , c 
olezza  . Gmd.  G.  E vegnente  T albór  nel  leguente  di , tu- 
ta la  mattina  ec. 

5.  Per  /empiici  biancheggiammo  di  fpltndire  . lat.  al - 
bar  . Gr.  sX*»»!  . Sta.  Aitilf.  Quando  il  vidono  , ellen- 
do  un  poco  d' albór  di  lume  di  luna  , allora  crcdeuona , 
che  ec. 

Al  BORE  . la  Beffo  che  arbore  . Lat.  arbor  . Gr.  Fiatine  . Cr. 

, pr.  7.  Il  quinto  ? libro  ) è degli  albori . Bocc.  g.  7.  «re.  Ma 
poiché  1'  ora  del  mangiar  fu  venuta , mette  le  avole  lotto 
t vivaci  albori , e agli  altri  belli  albori  vicine  ai  bel  laghet- 
to , come  al  Rè  piacque  , cori  andarono  a federe  . M.  Al- 
dobr.  Siccome  fono  uccelli , albori , e etbc  . £ arirctir Al- 
tre malvage  erbe  , e malvagi  albori , ficcarne  fono  fichi  , 
e noci , e altri  malvagi  albori  . Guai.  G.  Stando  in  un  bo- 
rio , accottandofi  allato  alle  radici  d'  uno  albore  . Rim.ant. 
P.  N.  he.  Mofi.  Come  albore  , che  d’  cllcra  è forprelo  . 

E in  genere  ftmm.  Guid.  G.  Nel  mezzo  della  detta  fa- 
to , avvero  foggi»  , riguardavano  una  albore  fatta  con  roa- 
no , comporla  con  fonile  ingegno  d'  arte  matte  malica  . 
Guitt.  Irte.  Starli  ripulito  lòtto  una  ombtofa  albore  , eccella 
molto . 
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Albugine  . Male  Mia  mw«  Mt  occhio , che  le  fa  /arde- 
re la  tri  fraterna  e tu  tutu  , n in  qualche  f atte  . I at.  cubu- 
fo  . (ir.  >d,**f**  . Ldr.  (ter.  mtlatt.  Medicamento  giovevole 
alla  albugine  . Tef.  Pop.  P.  S.  eap.  8.  Lo  luteo  dell  erba  ? 
cl*c  fi  chiama  mordigallina  ^ con  lo  fucco  delle  erme  de 
proni , toglie  lo  l'angue , e 1 albugine . 

V Per  la  terne  a fieffa  delt  acche,  . Frane.  Sa;  eh.  Op.  dèa. 
il».  La  fella  è la  albugine,  o’I  bianco  dell’occhio  cc.Qpc- 
flo  bianco  dell'occhio , quando  comprende  per  amori  , o 
per  altro  la  luce , cioè  quello  , che  noi  chiamiamo  il  ne- 
ro dell’  occhio , fiochè  fa  macchia  , accieca  la  luce . 

Al  buio  . Pofio. awtrbiiém.  vale  *(/■>  feuro  , Surra  lume . 
Lat.  in  tbfcuto  . Gr.  ù ar.~,Tury  . Bore.  aiti.  28.  sa.  Anche 
non  ci  ha  mandila  candela  niuna , ed  emmi  convenuto 
mangiare  al  buio  . Frane . Sarch.  Op.  drv.  5A  Notilo  Signo- 
re , c la  Vergine  Maria  Hanno  dipinti  di  lotto  ralente  ter- 
ra, c aJ  buio  lenza  alcuno  lume  . Alle e.  170.  Che  quelli 
animali  veggon  Se  cofe  al  buio . Sten.  ben.  Patch.  2.  to.  A 
quello  modo  non  lo  feampcrciti  tu  di  notte , c al  buio  , 
non  eifendo  veduto  f 

f}.  I.  Dice f Fm  le  ee>fe  al  tu» , t Vivere  al  buio  , e fimi- 
li  , e vaglia»  Far  le  cofe,  e Vivere  aca/o , e fernet  confùU- 
tazione  . Lat.  temer ? ah  quid  opere  , temere  vrvere  . etra, 
fatui,  j?.  Non  domandare,  non  rivedere , lafdar  partire  al 
buio  troppo  nuoce  . 

11.  ’F, Ocre  al  buio  et  una  afa , vale  Nen  effeme  infor- 
mato . I.at.  ienir um  effe  . 

Albume,  il  bianco  Mt  uovo , al  qu.1 1 dui, tato  anche  Chia- 
ra . Lat.  albumen  . Gr.  t-dxJr . Or.  j.  17.  j.  Della  polvere  , 
ovvero  de’  tuoi  fiuti;  ami  con  albume  d'uovo  , fi  l'ac- 
cia impiallro.  E 5.  48.  io.  Dibatterai  I'  albume  d1  alcuno 
uovo  con  acqua  fredda  affai  , infino  a tinto  che  fàccia 
fchiuma . Tef.  Br.  a.  ?f.  Se  ’l  tuorlo  non  follcndlc,  l’ albu- 
me , certo  egli  cadrebbe  nel  fondo  dell’  uovo . Ster.  Toh. 
Allora  cominciò  a uicir  degli  occhi  a Tobia  un  albume , 
come  d’  uovo . 

$.  Due /i  pi  modo  baffo  a figlimi  di  duna  im  futi  ira  , me- 
diante la  'ncertrzza  del  padre:  Salo  di  cento  albumi . Lat. mo- 
rrà ut  cafra  duina. 

Aleusceli. o.  Aibu fello  . Lat.  athuPula  , arbufii-m  . Gr. 
Sdirne . Boa.* tot»,  g.  <.  A,i.  Fummetta  da’  dolci  canti  de- 
gli uccelli  ,«li  quali  la  prima  ora  del  cromo  fu  ncr  gli  al- 
bufccllt  tujti  lieti  cantavano,  incitata  , lu  fi  levò..  F Imr. 
tt.  47.  Era  il  detto  luo*?>  cc.  di  vari  alhufcclìi  . c-piantc  , 
tutte  di  verdi  fronde  ripieno.  Ditum.  ».  31.  Gii  Pentivamo 
fu  per  gli  albolcclli  Gli  ufìgno'i  cantar . Vii.  S.  Git  Bit.  E 
avcvavi  un  albuiccllo  dall'  un  lato  , clic  aveva  k ramora 
Sulle  balle  • Sta.  ben.  Varth.  4.  5.  Donde  tanti  albufccgli , 
che  producono  divrrfi  frutti  I \ 

Alcanna  . Radice  ef  erba  } che  vìen  doli"  Indie  , eolia  ana- 
le fi  fa  una  tinto  roffa  : oppi  Me  lentia  . M.  /lldobr.  Ancora 
alcanna,  c galla  , dillcmrcrate  in  olio  d’  uliva  , annera  i 
capelli . Volg.  Mef  Olio  d’  alcanna  ec.  conforta  , c cuopte 
la  canutezza  . Scrap.  57.  I l'aio  Ebem  Amarrtm  dice  , che 
le  foglie  della  alcanna  fono  limili  alle  foglie  della  morfina, 
fc  noci  che  lono  più  late , e maggiori  . 

Alce  -Animale  quadrupede  , del  quale  v.  t Aldrcvondo  . Lat. 
alce  . Gr.  i>.n»  . Tr.at.  fette,  taf.  demo.  Porti  nel  dito  indice 
1 anel  o fatto  della  unghia  doli  alce  , che  dal  popolo  è 
detto  gran  belìia  . Botfh.  Orio. Tir.  Conduce vanfi  dunque  in 
quelle  cave  liofanri  , lioni , tigri  , liopazdi , pantere  , alci , 
iene , bovi  . Mmg.  2*.  3 io.  Altri  animai  appellati  fon  alci. 
Cavai  aJvcftri  , c traggon  di  gran  calci. 

-Alce a . Spezie  di  malia  . Lar.  althua  . Gr.  àku la  . Ubr. 
eur.  naiettt.  Potrai  Panare  il  mal  de  pondi  colla  decozione 
ne  chilcri  farta  con  quell’  erba  , che  da'  medici  è detta  ai- 
cca , c dal  popolo  vieti  chiamata  bifmalva. 

A L e t R T O . Pofio  ctvvrrbtalm,  Per  certo  , Crrt.tw.-wfr  . Lat. 
certi  , plani  . Gr.  fftffaim  . Bum.  Pier.  a.  4.  a?.  Gli  ha  pa- 
glia in  becco  al  certo. 

AlcheNna  . Radice  tf  erba . T rott.  fegr.  eof.  tlcmt.  Per  la 
fovcrchu  quantità  dell'  alchenna  bollirà  in  acqua  . u.  a l- 
CANNA-  . 


Al  chermes.  Serto  di  lottovcm  . Ricett.  Fior,  174.  Latto- 
varo  a 'chermes  di  Mcfue. 

Alchimia  . Arrhmia  . Arte  del  raffinare , alterare , e me- 
fio/are  1 metalli  . Lat.  * alchymia  . Gr.  yyuùr  . Dant.  htf.  iq. 
Ale , per  I alchimia  , che  nel  mondo  uiài , Dannò  Minai. 
But.  lnf.  *9. 1,  Ancora  qui  è da  notare  dell'  alchimia  , qfie 
alchimia  i intorno  a metalli  , operarion  d'  arte  od  imita- 
2ion  della  natura  . 

tabu  tai<T4  >n  * Artificio  , e d Inganno. Lit. 

$•  II.  Alchimia  . Metallo  lavorato , e rompo  fio  ter  via  d al- 
chimia . • 

Alchimiato,  r archimiata.  AM  .da  Alchimia. 
Fritto  , Tal  fato  . Frane,  Saeth.  nev.  18.  Più  nuova  , ed  archi- 
muta  moliti  fece  colui  , che  fi  mofitò  femmina  , ed  era 
uomo  . 

fy.  Per  metaf.  vate  Fìnto  et." 

Al  c H t M 1 s t a . che  efercita  f alchimia  . iAf.  * aiehjrmifla. 
hit.  xiqtaùt . Or.  *,  1 io.  Quello  ancori  dimoArano  le  fot- 
liglieiic  degli  alchimilli . Cui».  Inf.  19.  Fu  quelli  fotriliili- 
mo  alchimifla  , fc  perocché  operando  in  Sitna  quella  alchi- 
mia , fu  arfo  ec.  xn,,  74. Scrine  d'  uno  , che  s'  era 
ingannare  a uno  alchimilla  . lae.  SM.  Sat.  6.  Al- 
ciunulLa  divicn , poi  a’  un  ilUmc  Empie  la  cala  di  fornel- 


li «e  boote . Maini.  ?.  54.  E con  un  far  di  iin^te  orrendi 
vula  , Soffiivan  , eh’  i’  ho  fioppato  un  alclùmi  ia. 

Alchuiiiiire.  Fjn'utar  t alchimia  . Lat.  * aUhjnmimé 
ex, rene . 

Per  fai  fifone  . Lat.  fai  fine  . Gr.  xifitat-bnr  . Ohm.  Inf. 
fc.  Poiché  I autore  nel  precedente  capitolo  ha  trinato  di 
gudia  rarte  de’  falfar/ , che  meno  offende' , alcSinfinufo 

I metalii . 

A l t H 1 M 1 2 1 a t o i e.  Che  alchimizza . Segn.  Pref.  al  Queir* 

II  voler  10  comparire  più  del  convenevole  ora  fiiofofc^0?* 
tifico  , ora  Icgdla , or’  alchimizratorc  cc. 

Al  C ly  no  . Pope  awecbtalm.  Alla  figiù  ■ Lat.  cime  firn , in 
declive  . Gr.  *f1<  nò  tuemmic  . Frane.  Saeth.  Op.  div.  Se  que- 
lla terra  ,. corri  eli’  è formonuta  , non  va  al  chino. 

Alcione.  Sorta  d uccello  attutino , fintile  atf  oe .-  rm<a  in 
grotte  Julia  marina  . Lat.  t'ali ym  , haUrdrm  . Gt.  àKu'jdr  . 
ì-ibr.  eur.  malati.  L’  alcionio  , di  cui  fanno  toro  nido  gli  al- 
cioni , fi  renda  in  polvere  , e fe  ne  faccia  impulito  coit- 
oli*» - filante  Cali.  6.  H{.  Nè  fui  lito  afeiutto  Spànde  il  tri- 
llo alcior  le  piume  al  Sole  cc. 

Alcionio  • Ffcrememo , 0 Ripmganuuto  del  mare  , del  qua- 
le fi  crede  , thè  facciano  i foro  nuli  gli  alcioni . Lit.  haìcponium. 
làbr.  eur.  malati.  L’  alcionio , di  cui  fanno  loro  nido  gli  al- 
cioni , fi  renda  in  polvefe  , e fc  nc  fàccia  impulito  con 
olio . - 

Al  COLMO.  Po  fio  avverbtalm.  vale  A mi  fura  colma  . Lat*. 
cumulati  . Gr.  aufntir,  etet rfdqxir'uf.  G.  V.  12.  il.  i.  Ancona 
li  retò  la  mi  l'ara  dello  li  aio  , ove  fi  Pacca  al  colmo  , per- 
ché vi  s'  ufàva  frode  , fi  recò  a rafo  . 

Al  continuo,  e AL  CONTINOvo.  pofio  tr.zurbialm. 
lui  fieffo  che  Di  cmmuo  , o Continuamente  . Lar.  afluitii.  Gr. 
à-jn-^ùc . G.  io.  1 ji.  4.  E al  continovo  v’  era  pieno  di 
belle  doone  »’  balconi  . E io.  s.  A!  continovo  mcrtea 
tavoli , convitando  cavalieri  , c buona  gente  . F u.  48.  I. 
E al  contìnuo  erano  in  A rezzo  Puoi  ambafciaJori . 

Al  contrario.  Pofio  avverbialm.  A rovefeio  . Lat.  rra- 
tra  . adverfiu  . Ct.  trarr  in  . Cr.  5.  10.  11.  ì*oi  fi  volgane 
( / fichi  ) al  contrario  delti  lor  tagliatura  , acciocché  cori  t 
loro  cuoi  , come  le  loro  polpe  fi  fccchiqo  . Fir.  Af.  117. 
Imperciocché  , oltre  a Che  tu  devi  Capere  , che  le  imma- 
gini de’  fogni  del  giorno  fon  vane  , eziandio  quelle  dell* 
notte  riefeono  al  contrario  il  più  delle  volte  . 

Al  cqKVt.NEVOlI.AA  itmtrbialm.  Ce nyenrvo! mente f 
A Juficicnza  . Lif . dee  caler  .,  Gr.  fetrpìni , . G.  V. 

tv  72.  10.  Mt  «ì  continuo  pafeiuri  di  liinofine  al  conve- 
nevole , conlidmndo  il  dtfoidinato  caro , c fame. 

ALCORANO.  Libro  contenerne  Lt  u-pr  di  Mi  omette  . Datam- 
5 . 1 a.  Ed  egli  a me  : molte  cofe  fi  legge  Nell’  alcorano  di- 
fondte  a dire  . Rem.  rim.  Il  dottor  <Ì'  alcorani  , c d'alqu- 
nacchi  . Red.  ef».  nat.  20.  Avcan  letto  , c riletto  il  capi#- 
lo  del  bugurdiffimo  alcorano . 

ALCORNOCH  . Dalla  voce  SpaertMa  Alccmoqn*  . Sughero. 
Lat-  Jiibtr  . Cr.  <?«*sV  . f'it.  Fluì.  Cat.  Ed  in  ciafeun  vaflct- 
lo  potè  uno  grande  akornoch  , acciocché  fe  il  legno  pcrif- 
fe  , per  lo  fegnalc  dell’  alcornoch  fi  conofceflc  dov’  era  i! 
teforo  . 

Alcuna  volta.  Avverbio  di  tempo  indeterminata  , To» 
fora  , Talvolta  , All e volte  ■ Lat.  mterdum  , quamfoque  . Gr. 
òrbi*  . Bore.  mv.  1.  8.  Golofilfuno  , e beviror  grande , tan- 
fo che  alcuna  volta  fcontiamcntc  gli  ficea  noia.  Petruanz. 
17.  a.  Ragion  è ben  , eh'  alcuna  volta  i'  canti . Cr.  9.  79. 
1.  Alcuna  volta  fi  dee  riducer  la  gregge  al  fuo  luogo . Dant. 
Purg.  3 a.  E badavanfi  infieme  alcuna  volta  . 

Alcuno  . Nome  umano  di  qu-rmith  indeterminata  , e vale 
Qualcuno  , Qualcheduno  , 0 Qualche  . Lat.  aliptit . Gr.  tit . 
Acwy.  nov.  8.  t.  Lauretta  ec.  fornendo  a lei  convenir  dire 
alcuna  cola  ec  piacevolmente  così  cominciò  a parlare  . 
Dant.  Inf.  1 a.  Clic  di  cima  del  monte  , onde  fi  molle , AI 
piano  è si  la  roccia  dilcofccCt  , Ch’  alcuna  via  darebbe  a 
chi  fu  forti:  . F.  tt.  Talor  coti  ad  alleggiar  la  netta  , Mu- 
ltava alcun  de'  peccatoti  ’l  dodo  . Petr.  firn.  78-  s alcu- 
na Tua  villa  a gli  occhi  piace  E"  per  laJIar  più  1'  animo 
invefeato . 

I.  Accompagnato  da  particella  , che  nev, Iti  , vale  N«w , 
e Pie  fimo  . Lat.  nullut . Bete.  nov.  7.  ?..  Senza  eflerc  d‘ alcu- 
na coli  provveduto . E lntrcd.  jj.  Nè  vi  poteva  <f  alcun* 
parte  il  Sole  . 

I I.  Ma  quella  regola  alcuna  volta  non  ha  luogo  , e majfi- 
ma  mente  , quando  viene  acanti  pannata  da  qualche  avverbio  .9 
partkella  , come  , Se  non  , Domim  fe  , 0 Almeno , e fintili . 
Pere,  fon,  il.  Non  fu  en  almcn  non  giunga  ai  mio  dolore 
Alcun  foccorfo  di  tardi  fofpiri  . 

III.  Vale  alcuna  volta  lo  fieffo  , che  Uno  , aeeomtegnano. 

me . Va.  enfi.  Che  gli  meftartero  I’  afina  , e ’l  poi  miccio , 
eh' erano  legati  in  alcun  luogo  in» pubblico  . Miraeoi.  Meul. 
M.  Alcuno  chericn  della  città  di  Cattania  , avvegnaché 
peccatore  , aveva  in  gran  reverenza  la  Donna  nofta  - F 
aggrego  : Alcuna  donna  lifciay*  la  fàccia  fua  di  varj  co- 
lori . , 

Alcun*  ORA  • Pofio  avverbiali^  JlAm  etra  . Lat.  mterdum. 
Gr.  triti*  . Frane.  Sacci),  rim.  Benché  alcun’  ora  paia  , che 
tifpiarmi  . Fr.  Ciceri.  Preti.  R.  Potrebbe  edere  , che  al- 
cun’ ora  fc  ne  pentirtelo  . Frane.  Barb.  12.  18.  Vengon  vizi 
dallato , Che  femblan  noi  alcun’  ora  verniti  . E t8.  ai.  E 
fc  caìb  leggiero  Dopo  alcun"  ora  t»  vico  di  partire  , Folk» 
con  alcun  dire  cc. 

Alcun’  OTT*  . Pofio  avverbiali».  Alcuna  volto  , Talora  9 
X aiuti- 
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Talvolta  , Lit  liti rrAum  , c.uandeque  . Gr.  c tirar . ».  Curri. 
Pud.  S.  La  lidia  di  Mane  , di’  è una  delle  pianerò  , che 
ha  potenza  di  fare  flelte  oomaté,  c fanno  nrzuoli,  alcun’ 
otta  invertì  Levante  , e raJnra  inverfo  ’l  Ponente,  e quan- 
do iqvcrfo  il  Settentrione  , c alcun’  otta  inverfo  'I  Merigge, 


I Muffo  Quelle  comete  appaionne  alcun’  ona  dr  gran- 
diflimc  .'E  dCtrwt  : Egli  è ben  tanto  frigido , che  non  $ 
rollo  ferente  dj  tanta  frìgidiradc  , c però  bene  Ila  alcun’ 
ott*  in  fuoco  . 

. A L C tl  NQ^U  E • V.  A-  Nome  portano  , ficcarne  Alcuno  , e vale 
Qua!*»] ue  . Lat.  qutdquid  . Gr.  stiù-  . Sen.  Pip.  Nc-Una  cofa 
i 'vergognata , pur  eh'  ella  piaccia  per  akunque  , che  n'av- 
venga . 

Ac  dace  . V.  A.  Sufi.  Audacia , Ardire  . Lat.  audacia  . Ct. 
Spanai  . Ninf.  Fief.  ro 8.  Che  tu  puoi  far  dì  me  ciò  che  ru 
vuoi  , Pereh*  ho  perduto  ogni  fona  , ed  aJdace  Contro  d’a- 
more , c contro  a'  preghi  tuoi. 

A L D A C t • Add.  K A.  Audace  . Jjlt.  audase  . Gr.  Spanar  . 
Guitt.  hit.  14.  Mostrando  alle  genti  voltro  obbrobrio,  fpar- 
gendo , che  non  è meretrice  a.'dace  più  ec. 

ALDACU.Kd.  Audacia  . /'ri.  *Plut.  S.  1.  Il  buon  tempo 
gli  dac  atdacia  . 

Al  da  stiro.  Poflc  avverbiali*.  PIA t ultimo  . Lat.  re.  pre- 
mi , ad  extremam'.  Gr.  rihai . Mote.  mv.  1.  n.  Quivi  fuor 
di  fua  natura  benignamente  , e manfuctamentc  cominciò 
a vola  rilcuoferc  , e fare  quello  , per  che  andato  v’  era  , 
quali  fi  riferbarte  I'  aduarfi  al  da  ferzo  - Dant.'  laf.  7.  Ve- 
nimmo appiè  d'  una  torTt  al  da  lezzo  . Sai.  Pifl  54.  Noi 
erriamo  grandemente  , che  cTcdiartto  , che  la  morte  venga 
al  da  ferzo . Sai.  ben.  l'or  eh.  7.  t.  Se  io  avelli  me  rft  didi- 
mo voluto  piaggiate  , doveva  fere  , che  quell’  opera  andaf- 
fc  crcfccndo  a poco  a poco  ,>e  rifeibare  quella  parte  al  da 
fer  ro  , la  quale  a enfeuno  , ancora  che  (atollo  , potdfc  far 
gola  - 

Al  DESTRO  . Pepo  awerbislm.  reme  F fiere  al  definì , vale 
E fine  accomodate , Proni  1 , Acconcio  . M-  !’.  *.  18.  I Gene 


veli  pei 


quello  fi  pcn faremo  ce.  d’  efferc  più  al  deliro  , c 
pii  forti  contro  alla  luto  armata  ( coi)  più  acconciamente  feg- 
gei»  ; migliori  T.  d poma  ) 

Al  DI  c K i'no  . Pope  avoeròialm.  come  Addire  al  dii  lino , eict 
In  ietUnntkne  , In  /eggiaraiticnta  . Lat.  declinare  , tradire  ad 
intmtum . Frane.  Santi.  Op.  dm.  Il  mondo  i ito  , e tutto 
dì , va  ai  dichino  . G.  K 1.  19.  j.  E d’  allora  innanzi  lem- 
prc  parve  , che  andalTc  al  didimo . £ 1 1. 115».  j.  E perù  co- 
tnirciù  ad  andare  al  dichino  il  ttortro  Comune  . 

Al  Di  DÉNTRO.  Pofio  efwcrbiaim.  Dentro  , Di  daino . Lat. 
mini . Gr.  W , 

Al  DI  dietro.  Pofio  avxv’biatm.  Di  dietro.  Lat.  raro  . 
Gr,  toiòiz . G.  K 1.  }4-  2.  Fiorino  , il  qual  era  colla  fua 
gente  nel  guato , come  vide  cominciata  la  battaglia  , ofcl 
francamente  al  di  dierm  aJ  dolio  de’  Fiefolani  . 

Per  Al  ila /izze . Amia,  ani  fr.  1.  Al  di  dietro  diremo 
intorno  alle  cóle  , che  looo  da  ventura  . Garrii.  G.  p\-  E 
che  urilitadc  è all  uomo  forte , adoperar  bene  nel  princi- 
pio , il  quale  al  di  dietro  lì  termiti*  con  difcttuolò  Hoc  l 
Cam.  Pur/;.  ?o.  Il  parlatore  fratrie  dee  ritenere  , c rilcrvi- 
rc , al  di  dietro  deita  fua  orazi^.:c  , le  più  forti  ragioni  t 
che  egli  hac . 

Al  di’  d’ogci.  pofio  <n  1 bialm.  O egide  . Lat.  hoc  tempc- 
flate  . Gr.  «ipipot . Caie!.  G.  4%.  Voi  tarate  , o carminio 
mio  padre , che  al  di  d‘  oggi  tutra  l’  Amica  , c 1’  Europa 
ii  quali  (oggetti  alla  Greci . Altrg.  41.  E eh'  dfer  bello  fpi- 
rito , c poeta  , Al  dì  d'oggi  non  vai  , non  giova  punto. 

Al  D t FUORI.  Pofio  awtrbialm.  Fiati  y Di  fumi  . Lat. 
tutra  . Or.  ffodir  ■ G.  V.  8. 8*.  :.  Fi  poco  aprrcrto  J’  a (loda- 
re . e ilcccarono  al  di  fuori  con  pia  batiifobi  . F.  9.  i<6. 
1.  t fargli , a colla  alle  dette  mura  . c ai  di  tìluri  de  forti. 

Aldilu  NOI  . pofio  awnbiatm.  Di  lungi . Lat.  irocul . Gr. 
tipfiiSir.  G.  y.  8.  76.  t.  Parte  di  foro  *1  giungi  dell’  olie 
fi  milono  in  guato  una  none. 

Al  dilungo.  Pofio  er.-vs-rhi.ilm.  Senza  fermai  fi  , A dirittu- 
ra . Lat.  nulld  mera  fatili  . Gr.  evnyit  . G.  K rt.  *8.  4.  Ba- 
kilricri  Gcnovdì  ec.  andando  a!  dilungo  per  la  terra  con 
le  bandiere  levate  ( più  comuni  mime  A Mun,y.  ) 

Al  dimane.  Pofio  awcrbialm.  Il  dì -vegnente  . Lat.  die 
età  fi  uro  y pofiridie  . Gr.  aùfm . t.m.  dee,  j.  Al  dimane  aven- 
do la  gente  grande  fpcrtnza , che  pace  dovtfle  dlcrc . E 
apprtffo  : Al  dimane  quando  egli  ebbe  fagnfitato  . 

Al  dinanzi.  Pofio  ainerèialm.  Dinanzi , Dalla  tartr  di- 
nanzi . Lat.  ante  .aniermt  , m autenm  parte.  Gr. 

C.y.  9.  goy  lo-  Intorno  di  i^a  a cavallo  , eh'  erano  al 
dinanzi  alla  fchicra  de'  feditoti,  fedirono  vi^orofamenre . 

Al  DIRIMPETTO.  Pofio  bz-verhialm.  Lo  fiefio  thè  Dirim- 
petto . Lat.  centra  , e regione.  Gr.  mungi.  Ftt  cimi,  beli  A un. 
?;8.  Invitarongii  a (édere  fur  una  panca , che  era  lOru  ai 
dirimpetto,  v.  A dir  ini  retto. 

Al  DIRITTO  • Pofio  avverbiali».  Dirittamente , A dirittu- 
ra . Lat.  reflex  . Gt-  diòi . G.  V.  9.  44.  4.  Lo  ‘mpcradorc  pre- 
fc  conhgiio  la  notte  , di  venire  al  diruto  alla  citta  di  Fi- 
renze  . Pace.  mv.  77.  {4.  U fole , il  quale  tra  ferventiUimo 
«c.  feriva  afta  fcopctu  , c al  diruto  il  tenero  , c delicato 
cerai-  di  cortei . 

Al  tu  SOPR  a - Pofio  awerbialm.  Sopra.  Lu.fitpm  , fu/<- 
rfor  , ri»  furami  parte  . Gr.  Irvi»,  hunu . G.  l\  lo.  tip.  1. 
Perchè  in  quella  forte  al  di  (òpra  il  raftrdlo , e l'arme  del 
Kc  Rubctto . E ti.  ji.  i.  Froniqlc  è dq  più  foni  cartelli» 


e rocche  di  Tofcana  , c cova  , c foprafti  • 'Poppi , al  di 
fopra  poco  più  d’  un  miglio . 

%.  È fiere  re.  Al  di  /opra  , vede  E fiat  fu  paure  , e più  po- 
teate  . Lat.  petentiacem  effe.  G.t/.  '6.9.4.  1-^  foa  pane*  Ghi- 
bellina era  al  di  fopra  in  Tofcana  . Lev.  M.  I Tribuni  vc- 
nicno  al  di  fopra  della  riotta  . 

At.  Òt  SOTTO.  Pofio  OTÀ>al>ialm.  Opto  fio  allo  /ff  di  /opra  . 
La».  ìnf  amt . Gr.  **r»*»>i . Crow.  Mirrll.  Sicché  e'  venne  al 
di  fotto  in  tutto  d'òjgm  cofil,  prima  fùflc  vinto.  Tae.Dav. 
fior.  ì.  *75.  La  &ma  delP  eferciro  mcnomaja , gli  aiuti  am- 
mazzati^ fe  da  Piacenza  cacciato  c al  di  fotto  , lino  ne‘ 
più  Ipeflk  clic  notabili  atìiomi  de’  riconofcirori  . 5m.  bai. 
P'ànjaf&fc.  Tu  farai  vinto  molto  prima  , che  tu  t'  accor- 
ga a tficr  al  di  fotto  . 

E Al  di  fopra , 0 al  di  fitto , vale  A vantaggio , 0 di- 
finmvit.iggio  . liat.  timore  , vet  mipuiore  loco . Libr.  dica. 
Come  colpi , che  al  tutto  volca  dlcrc  a!  di  foto  , o al  di 
folto  (iella  battaglia  . 

Al  disteso.  Pofio  axnxrèialm.  Alla  dijlcfa  . Lat.  nulld 
vivrà  fa9J  . Gr.  ùiupm-ruùcui  . hi.  y.  }.  7ji.  Krh  ’ al  diltcfo 
fuggito  con  diciannove  galee  . • 

Ai.  di  su  ,r  al  di  suso  . Pofio  eruvabvtlm.  Al  ài 
fipra  . Lat.  fu  ferini , fu’ra  . Gr.  ùhiÌu.  Tav.  Rit.  Triflano, 
che  ha  volontù  di  venird  al  di  su  di  s)  alta  ventura  , si 
dona  al  cavalicr  sì  gran  colpo  ec.  Ubi.  dna.  Come  colui , 
che  al  tutto  yoIca  ellcrc  al  di  foto,  o al  di  fotto  della  bat- 
taglia . 

A L E . V.  A L A . 

A LEGA-  Pofio  avverbialm.  vale  Con  lega  e dicefi  della  le- 
ga de  metalli  ufandofi  in  fina  di  frepefizione  . Dai.  Scifm. 
66.  Fece  tuta  la  moneta  del  Regno , a lega  d'  unticci  on- 
ce d' aricmo  fine  per  Ubbia , portar  in  Zecca,  c la  ren- 
deva ribattuta  a lega  d'  once  lei,  c quattro  , c due  final- 
mente . 

AlecGEKE.  V.  A.  Tic;  erre  , Lat.  ridere  . Gt.  Ù(3« . GV. 
*.  »a-  j.  E per  li  fiatoni  delio  ’tnperio  fu  aletto  un  Atn°L 
fu.  E tj.  a.  Levarono  lo  ’mpeno  di  Ruma  a' Greci  , c 
ale-dono  il  detto  Cario  Magno  Impcndor  di  Roma.  Grafi, 
S.  Gir.  1.  Non  alerte  dunque  Iddio  lo  povero  al  luo  uopo, 
eh'  era  ricco  in  fede  ì 

§.  Per  /fagline , Cantre  . l’end,  Grifi,  A.  Tifò  SÌ  fece 
altggere  tutu  li  Principi  dcHi  Giudei , c giudicolli  allo  ’iu- 
picurc . 

Aleggiare.  Muca^rA  <*  modo  ^ ala  . chiabr.  part.i.canz. 
1.  Un  aleggiar,  leggiero  Di  remi  in  mare  ulati  A far  lpu- 
me  df  argento  in  funai  ili  MI.  ) 

Alena  . Fiato  . Lat.  tnlvliaa . Gr.  àitut . M.  Aldobr.  Fac 
venire  duolo  di  riandò , fieboìczza  di  nervi , e fpelTe  vo’te 
avvenire  malvagia  alena  , cioè  puzzolente  alitare  di  bocca. 
È altane  E per  li  denti  imbiancare  , e per  far  buona 
alena  , cioè  buono  alito  di  bocca  . /•'ri.  S.  Ani.  E cammi- 
nava con  sì  avacccvolc  parto , che  appena  porca  ritrarre 
1*  alena . 

Alena  ME  STO  . Anfanano  . Lat.  anhclatio  , anl-dittn  . 
Gr.  «5/a».  Ltbr.  mal.  lUan.  Quelle  corali  in  quello  rempo 
anfano  forte  con  alcnamcnto  Itrcpizoto  . 

Alenare.  Alitati,  Lar,  lijlitum  cnuitae . M.  Aldobr.  On- 
de’conviene,  che  egli  marfgi  in  tal  maniera,  ch’egli  non 
fi  fenta  pelante  apprellò  mangiare  ec.  c che  egli  non  polla 
leggiermente  alenare  . E altrcve  : Ancora  è re.»  quell’  aie- 
re  , che  è riparto  .infra  valli,  c dentro  magióni,  che  T 
vento  noi  punte  rimuovere  , c che  non  è dilettevole  ad 
alenare  . 

V In  faxa  di  nvmr  fufl.  M.  Aldobr.  La  s ena , che  è in- 
tra T mento , e ’1  iabró , c buona  a legnare  a quegli , che 
hae  malvagio ‘alenare  di  bócca.  Ealttmt.  E fanno  buono 
alitare  ovvero  alenare  Hi  bocca  .. 

Al  » NO  SO  . Add.  Ani-mie  . Iar.  anhelut  . Gr.  uSurtna  . 
Ube.  tur.  maini.  Quando,  f uomo  fi  éc  alcnofo , molta  hac 
difficoltà  a giacere  - Libr.  hUJcede.  Per  i cavalli,  alenòfi  ufa 
la  decorsone  dell'  orobaechc  . 

All  P*  8 DO  . Leopardo.  lat.  leopardo!  . Gr.  !arjatl'*>ut  . 
A krg.  at.  jx.  E corfo  cervi , alcpardi  , e cavalli . t fi.  90. 
Del  parco  ancor  moiri  deliri,  alcpard;  , Che  ’n  pocln  falci 
raggiungon  k fiere. 

Al  e p p e . lìant.  In}'.  7.  Pape  , Satan  , pape  r Satin  , alcp- 
pe  ; Cominciò  Fiuto . Bui.  Quello  nome  è Ebreo , c chia- 
mati così  la  prima  lettera  del  toro  alfabeto,  cioè  a,  e per 
quello  vuol  dimolfrarc , che  Ptoto  diverte  , ah,. che  è vo- 
ce , die  lignifica  dolore  . 

A US  S 1 1 A 8 M A C O - Propriamente  rimedio  rtmrro  il  veleno . 
La 1.  aleaiphàrmaeum  . Gr.  Red.  Pip.  1.  ' E- 

rano  moriiuti  da  ferpemi,  c per  guarire  tveano  biiogno 
degli  aldlìùrmachi . È Efprt.  nat.  uy  Sono  ancora  da  far- 
li nuove  cù’tiienze  intorno  alla  radice  di  calumbc  , credu- 
ta un  graniiillìmo  alcffifamuco. 

Aletta,  Dim.  d Ah  . Lat.  aedi a . Red-  Off.  nn.  t*.  In 
fua  vece  ile  ode  due  alette , o riialti , o efpanlioni  mem- 
hraitofe  * 

A LETTERE  maiuscole  - Pofio  avverbiali.!.  v.ile  -jua- 
fi  lo  fleffo  , (he  Ci tanff. manunte  , ma  ha  ma£\:ot  fina  *,  A 
lenire  di  /'catch  . I,af.  a tetti  fimi  ^flmuffinù  , uaa.r/mir  rifr- 
ri/  , ififcialibui  Inerii.  Aiìcf . 170.  Cric  è , dovc  cll/i  Scrive^ 
lettere  maiulcole’,  e di  cinabro,  d avere  coh  1(011(01*1» 
ragion  conceduto  alle  civette  ce. 

Alfa.  Primo  demerito  della  >dj  tinto  Greto  , « qui  vai  Etto- 
ci  fio- . Lat.  a!/ La  . Gr.  ■.-.(« . Dan:,  par.  z&.  Lo  ben  , che  fa 

tuo- 
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contenta  qnefla  corte , Alfa  ed  Omega  è di  quanta  fcnttu- 
ra  , Mi  le? pc  amore  , o lievemente  , o forre  . Va.  S.  Ant. 
E,  come  hanno  detto  li  noilri  padri,  tu  fc  I Asta  , e IO- 

A i.  fimi  e to  . bienne  del  narrato  degli  ritmerai  de  linguaggi, 
detto  tot)  , dalle  due  frirae  lettere  Greche  a , fi  ; T nei  al 
tre  fòro  ftà  emmamnente  , dalle  ree  fri  me  fue  lettere  gli  dn  ra- 
na* Abbini  . Lat.  aìfkabttum  . Gr.  mkpafitmr  . C.  I - t,  i.  o. 

E ancora  vi  rtmafero  le  alfe-fotti  , ovvero  templi  (conati 
per  alfabeto  . M.  V.  ?.  toA.  raccendo  ec.  fin  vere  i creditori 
per  alfabeto'.  Ci.  j./r.  In  audio  reno  libro  diro  lingular- 
mente  d<!  coltivamento , e utilità  di  ciafcun  le  me,  c frut- 
to , che  in  effi  fi  femina , e fi  raccoclic  , e principalmente 
w ordine  d’  alfabeto.  Morg.  aa.  *6.  Io  gH  ho  r«  ambeto 
ì tuoi  difetti  ( qui  vale  fa  fere  ter  J apptmto) 

Air  usa.  Ber».  Ori.  x.  4.  80.  Però  d un  (afro  monta  in 
full'  alfa  ni , Cb’  era  una  gran  cavalla  , e wlorofa  , Morcl- 
la  rutta  , c*  da  tre  piè  balzana  . F 1.4.  Un  gran  «igan- 
re  Be  di  Taprobaiw,  Che  ha  fatto  un»  giraffa  per  affina  . 

Al  fermo  . Beffo  awerbialm.  Del  etrto , Del  fiate»  . Lat. 
ceni  , plani . Gr.  Malte r,  r«i<  ; Ami*.  Caf.  1.  1.  Il  oual 
promeflb  avermi  Di  prellarmcsli  al  fermo . f 1.  k Che 
nel  medefìmo  Tempo  vi  è al  fermo , per  dare  un  ro  d a- 
gio  Di  far  quel  che  volete . Allrg.  9.  Bifasna  fimi  mente  , 
Che  1 far  qualcofa  al  fermo , Sic  la  cagion  eh’  altri  diven- 
ti infermo . * , 

Alfiere  . Grado  di  milizia , ed  ? futi  eie  feria  la  rt(e- 
gna  , Gtnfalrnrcre . I jt.\'exJI.irÌMt . Gr .tufittonéfot . Tae.DuV. 
arm.  i.i».  Cecina  modo»  la  lettera  fcgretamentc  agli  alfie- 
ri . E ».  ^4.  Avea  cominciato  p follevare , e tal  commof* 
fo , che  un  alfiere  della  Ixp.wwi  feda  gli  portò  I*  infegn.i  . 
Bum.  Firr.  ?.  4. 7.  Volete  voi  compir  qualche  catena  Da 
far  comparfa  nobile  un  alfiere  » 

Al  riS’K.  Puffo  awerbialm.  Finalmente,  Alla  fine  . Taf. 
tandem  , denigue  • Gr.  min  . Bete.  fin.  ir.  Lanata  al  fin 
colf  amoro/e  chiavi  L’  animi  elee  dei  cuor  rcr  fe"uir  vnL 
Dora.  Par.  1?.  E legno  vidi  già  dritto , e veloce  Correr  lo 
mar  per  furto  fuo  cammino  , Perire  »!  fine  all’  entrar  del- 
la face  . Alarti.  Celi.  1.  il».  F jruova  al  fine.  Che  l’arte  al- 
la natura  è madri , e guida  . * • 

Alta.  Alita  . Iat.  aliga  . Gr.  putrì  Ja>«rw.  Ovid.  Pi  fi. 
Certo  la  allegrezza  di'  quella  notte  non  fi  potrebbe  raccón- 
ti re  , fe  non  come  1*  erba  alga  , clic  nafee  intwnn  al  mi- 
re . Caf.  rim.  f<m.  <7.  E come  fue  fembianre  fi  milchìaro  Di 
fpurne , e conche , c ferii  al*a  file  chinine . 

Al  g a r 1 a . V.  A.  Fa  fa.  Lat.  animi  riatta . fitfivt . Gr.  dee 
fatai!*.  Amai.  aat.  t.  i.  iA.  Algaria  è nelle  perfane  belle , 
perocché  1 bellezza  fuperbìa  va  dirietro.  E liKtle- 

liderofa  dell'  onore  , sì  rollo  come  è promodo  , fi  leva  in 
fuperbìa  ec.  sigari»  mortra. 

Aloaroso.  V.  A.  A Ad.  Che  ha  algarids  Faflofo  . Lat.  ela- 
t*s  . fafofùt  . Gr.  rrafhit . Amm.  ani.  17.  1.  c.  Bene  è da 
mettere  innanzi , c bene  è grande  colui , al  quale  nella 
prof periti  almeno  rifa  (convenevole  , o parola  algarofa , o 
ifmodata  cura  di  vertimcnto , o del  corpo  notli  avvenne  . 

Aif.Fi**  . Jote  et  aritmetica  , che  tratta  de  numeri , delle 
raditi , e de'  imadrati  re.  e fraeede  Per  via  di  rifelmime . Iat. 
ait’kta , Ufi  fica  . Gr.  Xs>«rr*ii.  Cetl.C.emf.ìt.  E lineila  ohe- 
rarione  ce.  inrendafi  eflér  la  regola  <Tono  de' capitoli  di  al- 
gelira , cioè  de'  cenfi  eguali  al  numero  . 

Algente  . Add.  da  Altere.  Lat. algens  . Gr. }r)£f . Petr. 
fan  ift.  E ’1  tacito  foci1?  D'  amor  traete  indi  un  limiidn 
lottile  Fuoco  , che  m'  arde  alla  più  algente  bruma  . Diri, 
rim.  ?4.  Signor  , tu  fai . che  per  lo  algente  freddo  , 1.'  ac- 
qua diventa  crillallina  pietra  f 

Alf.*l*  . V.  L.  Interamente  Raffreddar  fi  , Agf  buttiate  . 
Verbo  defilino  , thè  »'zr  fi  dire  fi  tn-o  nel  tem'o  r affato  . 
Lat.  altere  . Petr.  fan.  189.  I.'  alma  , eh’  alfe  per  lei  s".  fpef- 
fo , ed  arfe . Vtneh.  rim.  ?.  Alfi  , cd  arfi  gran  tempo  . 

Al  ni  r R t a.  V.  A.  Algaria.  Pataff.  io.  fbn  alghcria  mi 
diflon  con  ifcritto . 

A 1. 0 II  E R o « o . V.  A.  Add.  Che  ha  alfaria  . Lat.  animo  ■ 
riatti!  , fafkfus  . Gr.  trttfigarte  . Cukt.  Irtt,  FfTendo  uomini 
•Igherofi  , e vini  . E apftrfio  : Perché  farci  creduto  al- 
gherofa . 

Algore  • V.  L.  Freddo  , e fiafe  ave!  ehe  nei  diremmo  fhi da- 
re . lat.  al  per  . Or.  fryor.  Vttrrh.  rim.  ?.  Alfi  , ed  arfi  gian 
tcrtlpo  , e fu  r algore,  F f arder  così  dolce.  T 10.  Ti  cuo- 
pron  folte  nebbie , e freddi  almi . 

Algoritmo  . Z.n  /le  fio  eh  Arttmrtirn , e Abbaio , ma  eh 
romtrmde  giù  , eh  la  volpare  aritmetica  . lar  • alptritmui . 
Gr.  àpiiwit  ■ G.  V.  11.  o-.  ?.  I garroni . che  davano  ad  ap- 

Fnder  f abbaco  , e Afporifmo  in  fei  fcuole . T tf.  Rr.  r.  ?. 

di  ciò  fono  gli  ipfegnamenti  dell'  abbaco , e dell'  algo- 
rifmo . 

Al  n Oso  . Add.  Piene  ef  alfa.  Buon.  Fier.g.l.lt.  Oliale  io 
mirar  per  quei  profondi  nidi  . Per  quelle  cave  alpofe  , 

Al  GROSSO  . P'flo  awerbialm.  A lar  fa  , (>>  pianamente . 
Lat.  era  fieri  folade  , fintai  mmert-J  , er  affé.  Gr.  *«-,vtncft. 
C.  V.\  1.  Rj.  1.  Ma  albìttando  al  grrffo  , che  altrimenti 
non  li  pud  fapere  appunto  in  tanta  città  , come  Fircme  . 
Alta  - v.  ala. 

A V A R E . Muovere  F ali , Volare  . Lit.  telare . Tae.  Dtrv.JUr. 
4.  Oudio  non  mette  come  gli  altri  in  mare  ec.  non 
mena  pcfci , non  v alia  uccelli . 

Per  Affirarfi  ftù  eh  tam  ntn  furie  interno  a cheti > 
fi*  . Lat  crrnmtvcUtctTt . Tot.  Dav.  emt.  a.  jj.  E ,B. 


A L l 

tomo  a Sona  per  entrimi  . Fir.  rw.  7.  *6i.  Perchè  iole 
vegeo  aliare  intorno  certi  iiccellacci  di  ciucili  cittadini  tut- 
to, il  di.  Ceuh.  dot.  1.  s.  Si  io  f bo  veduto  Aliare  attorno 
Più  di  fri  vplle  . 

A LIBITO.  Pepo  awerbialm.  vale  fh>ando  , r teme  fare  , 
e tiare  . Lat.  ad  libitum.  Gr.'«pi>  «fliry . M.V,  1.4.  H 
minitVi  popolo  uomini,  c fe  trilline,  i»er  la  foocrchia  ab- 
bondanti , die  fi  trovava  delie  cole , cc.  le  riù  care,  e 
dilicate  vivande  voteano  per  laro  vita  , d a libito  fi  mari- 
tavano . 

ALICETTA.  V.  A.  Spezie  tf  arme  d.1  fifire  . Ciri  fi.  Cairn 
}.  90.  Una  roteila  rrcic  , c uti' Elicetti  Aveva  in  manb  il 
cavaliere  accorto  , t non  ti  dico  fc  faglia  , cd  affetta  . 

A L I H 1 A E . Difettare  , Ba fanf  are  , Privar; f urm.ee  . Vfafi 
anth  in  fignif.  nrutr.  faff.  Ct.  a-  >7.  C-  UlH  picciola  piova 
ec.  molte  generarion  di  viti  in  tal  maniera  lì  alidifcp,  che 
il  loro  frutto  a niente  al  tutto  riduce  . 

Alido.  Add.  Di  ferro  , Rafe  tutto  , ifuaft  fervo  tf  umore  . Lit. 
aridnt  ^ Gr.  hfót . M.V.  4.7.  Nel  tempo,  che  le  biade  han- 
no maggiore  bifogno  delle  piove  «c.  erano  quelle  cià  in 
tutta  Toscana  alide,  cd  in  diremo,  da  fiorare  fierilità,  e 
fame  . M.  Aldetr.  Quando»!'  aicrc  falle,  troppo  caldo  , mol- 
to letto  , cd  alido . * 

Ai  ipnir.  Aprano  et  Alido  , Strette . Lat.  peritai,  arìditai. 

Gr.  Ji ’pòont . Alleg.  no.  Ho  veduti  in  queeii  orti  ec.  annaf- 
fiare ad  un'  ora  medefima  , ed  a certa  mifura  , fecondo  la 
grandena  loro  , e de(f  alidore  le  verdi  j iantertllc  diverfè. 

A L 1 FGG  t A R E . Aliare  . 

$.  E ffr  mrtaf.  vale  Andare  aitonto  . Buon.  Pier.  1.  4.  *7. 

Sì , si , i’ vidi  ben  io  là  tra  cucefi  olmi  Aliegeìare  uda 
pecora  sbrancata  . E 4.  1.  1.  S*  ode  romor  di  fulli . e lan- 
teraoni . Perchè  la  guardia  alleggi  quivi  intorno  . ;E  fefi.  E . 
la  guardia  alleggiar  non  rado  ho  villa  . 

Alicnamento.  Alienazione  . Lat.  alienai  io . Gr.  aitar  tin- 
aie . Libr.  tur.  malati.  Per  lo  aliciumcnro  dalle  buone  re- 
gole , che  a poco  a poco  l’ Introduce  ■ Fr.  lae.  T.6.  18.  Ri- 
ccvon  muramenti  , Grandi  alicnamenti . 

A L » r n a R f . Tratfertrt  m altrui  dominio  , e dite  fi  de  beni 
/labili  . I.af,  alien.rrr  , ab  alienare  . Gr.  aAcr.Ncr.  Maeflruz.'l. 

6*  Ij  do*i , e la  dona7Ìone  per  le  norte  alienare  non  fi 
piti . Gn.  ben.  Vareh.  r.  io.  Perchè  vendere  , cd  alienati  al- 
cuna fui  cofa  è trasferire  in  altri  quella  ragione  , e domi- 
nio .che  vi  ha  fopia  egli  . 

§.  fn  fignif.  nenie,  fa  fi.  anrh  far*  le  particelle  mi  , * f, 
er.  Set  arar  fi  , Alimi. mar  fi  . I at.  recedere  , deferte  , alimum 
finì . M.  V.  r.  69.  F (Tendo  di  natura  Guelfi  , per  la  tiran- 
nia erano  quali  alienati  dalla  l’arte.  Cui-e.fitr.  ((.'Avevano 
comincialo  innanri  alla  viroria  desìi  Spagnuoli  ad  alie- 
narli colla  volontà  ogni  dì  piu  da  lui . 

AlU'NATAMENTF  . Avtyrb.  Quajl  em  alien  oziar. 1 di  men- 
te . Lat.  dementer  . Gr.  irrov imcw  , aMdrflnt  . 
Alienatissimo  . Superi  di  Alienato . Lat.  (n-rfiff<mt,i , 
animo  ante  fi  fi  me.  Gr.  d.»w.'«*snrir  r . l.jòr.  firmili.  Stanno  Col- 
la .niente  alienatifTima  da  tutte  oucllc  cqfe . 

Alienato  . Add.  da  Alienare  . ! jt.  a/imatut , erternatus  . 
Gr.  ds.zTttuiti; . Al  9.  9R-F.  le  teme  . alienate  per  lo  Re 
<f  Inehilirrra  ad  altrui , le  quali  folTono  venute  alle  mani 
del  He  di  Francia . 

i.  Per  Alienato  , Set  arato  . Lar.  alienatiti . Filce.  6.  1 69. 
Egli  tirate  indietro  le  cortine,  con  più  aperto  lume  la  ri- 
guardava , c foventc  T anima  alienata  richiamava  . Amet. 

9.  Amerò,  poiché  de' cani  gii  fuggi  la  paura  cc.fifo  la  can- 
tante alienato  mirava  . Amm.  ani.  jo.  10.’*.  Che  prò  è in 
quel  tempo  ammonire  I*  adirato  , ne!  quale  egli  per  la 
alienata  mente  appena  può  foilcncrr  <c  medefmo? 
Alifnatork  . Verbo!,  mafie.  ■ Che  aliena  . Lat.  rrtulfir  , 
averfar . Or.  ttikgrfeir  . Libr.  cur.  malati.  Sono  medicamenti 
alienatoti  del  fanno  . 

At  tFMATRTCF  . Verb.il.  femm.  Ch  aliena  . Lat.  erTtdtnx  . 
Gr.  ùAtTfncn  - J.ih.  cur.  malati.  Medicina  alienatrice  vera 
del  dolore  . Fr.  Qkrd.  Pred . A.  Tale  immondizia  alicnatri- 
‘ ce  di  ogni  buona  opera  . 

Alienazione.  Serenartene  . Iat.  ftparittio  . Gr.  dMoTfin* 
vk  Mete.  T.  Oreg.  Il  perchè  dica  il  noftro  Inb  , ora  non  è 
perdizione  all*  ipinun,  c alicnaiionc  a quelli  ,'Che  _flhno 
milc  • la  qual  parola  alieni7Ìone  fonerebbe  nt’  noftri  orec- 
chi prò  duramente,  fc  lo’nferpctre  l4tino  1*  avclTe  potuta 
dire  ,'eome  dice  in  lingua  Fbtea  : perciò  quello , che  mn 
dieia mn  alienazione  , gli  Fbrei  dicono  anatema  , cioè  fe- 
para2Ìone  f <?»)  /cambia  dalla  voce  Getta  alt  Ebrea  ) Gal. 
Gali.  aao.  Farti  «n  comporto  di  rame , e d’  acqua  più  gra- 
ve in  fpecie  dell*  acqua  fctnplice  ec.  per  la  gtavità  propria 
del  rame  , e per  I alienazione  'dell’  acqua  . 

i}.  F per  lo  Alienare  , termine  de'  l-rgifii  . Mae  fir  nr..  1 . Ad. 

La  dora  , e la  donazione  per  le  nozze  alienare  non  fi  |iub, 
c non  vale  1’  alienazione , fe  la  moglie  non  giura  di  no* 
contravvenire . • - 

At  r F N t S S 1 MO  • Suptrì.  di  Alieno  . Lat.  alienifiimut  . Gr. 
dnyrttdmmr.  Galee,  fior.  6.  FAfohdo  ma|rimaTrente  l’  animo 
delle  fue  genti  alieniffimo  dal  partire  in  Italia  . E apfrtfio: 
Aveva  per  natura  t'animo  alieniffimo  dall* arme.  F tA.798. 
Ctmciolfiachè  attenirtimo  per  (114  Vutura  dal  concedere  qua- 
lunque grafia  dimandatagli,  non  fapeva  anche  difficuhar- 
le , o negarle . • *'  * 

Alieno*  Add.  Straniere . Iat.  alienai  . Gr.  aAbrrnt  . Libr. 
amet.  NefTuno  per  prendere  abito  alieno , t modo , non 
potrà  ad  aouflZA  fava  piacere  . 


AL  I 

Fffcr  alimi  , # Aver  t animi  aliena  da  ima  rofa  , vani 
, » ?,  •V<‘"  v '*ffere  «irò*»»  , « Nnm  ptitfer  panie  .»  /jrfu. 

Lit-  ai  vabfJht  re  effe  , ahhorr»'  . Gtucr.flor.  6.  Pan- 

dolf>  Perrucci  avendone  l animo  alieno,  benché  le  pa- 
rale lonaifero  m contrario  f Allegava  che  cc.  Ziri».  OtMm.pt. 
Pelota  di  grai  e domina  ce.  ed  anche  da  quefo  lettere 
più  leggiadre  non  alieno  . 

A l l e t r \ . Di' n.  rt  .line  . Ciré.  Celi.  8.  .191.  Facendo  1 re- 
ni a fiaulitmiinc  d'  alcuni  piedi  loro  , e le  vele,  inearabi» 
a. alcune  alìettc  . che  hanno  ceni  pelei . AiUr.  z+i.  /Vfifo- 
butdi  n tanfo  k karpette  II  poitiglion  de’  cicli , il  vet- 
turino Degli'  Dei , fpuzolatu  il  bcircttino,  E meikm  Pa- 
llette , Me  la  toc  della  maria  . 

Aliga,  ird»  ajuatitn  . Lat.  alga  . Gr.  pCnoc  Wrrw.  Cr. 
J-.tJ-.4-  Altri  ec.  cavano  intorno  alle  Aie  radici , e lòctton- 
vi  aliga  marina-,  cidè  un’erba,  che  nafte  in  mare,  così 
1 cc.  c fe  Ritraile  il  fiore , tempera  la  detta  aliga 
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le  ut  , — 

C«i  ìgtu!  mifora  if  acqui  . Boa.  litt.  Pr.  f.  Ap.  avi.  Volel- 
jc  Dio  , che  piuttolfo  aliga  ,0  ulva  di  paduic  cc.  vi  folle 
luta  polla  . Satvuu  prof.  Tofc.  1.1 97.  Perché  , o s‘  intenda 
delle  alighe  , o altre  traodi  portiate  a «iva  dall’  acqua  , » 
delk  foglie  (laccate  dall’  albero  traparrat»  fui  mare  «lai 
vento  cc.  non  ho  tanta  difficultà  d’  accordarlo  al  poeta  . 

A L I Ut  STARR  . Porgere  alimento  . Lat.  altre  , nature  . 
Ci'-  rpòpar  Atontrm.  un».  f>m.  16.  Qui  dolce  aura  d'  a- 
nur  , quanto  i'  disio  , Sol  mi  nomea  , tri  alimenta  , e 
nafte  . 

A L I Al  E M T A T O . Add.  efa  Alimentare . 

§■  Per  Elfnomtato  . Frane.  Sacté.  ap.  elèo.  taS.  Adam  fu 
creato  fecondo  natura  , c alimentato , c fatto  mortale  . 
Alimento,  CawrWawTitt  ogni  c/òo,  di  che  i animale  fi 
nutrita  . Lat.  altmentum  , alimonia  . Gr.  -rprtó  . Fiumi».  1. 
57.  Per  quello  veechjp  petto  , e nelle  molte  cure  affatica- 
to , dal  quale  tu  pria»  gli  nutritivi  alimenti  prenddli  . 
Doni.  Inf.  aj.  E q .iella  parte , dande  prima  è prclb  No- 
ftra  alimento  , al/'  un  di  lor  trafiilc  - E Pttrg.  45.  & ri- 
mane , Quali  alimento  , che  di  menta  leve  . Petr.  tanz. 
«5-  4-  r mi  («ocaccio  Quinci , c quindi  alimenti  ai  viver 
orno . 

Per  Elemento  . F.  A.  mutata  la  prima  E in  A » Lat.r/e- 
mentum.  . M.  Aldobr.  1.  1.  Dotitcncddio  ec.  primieramente 
fece  il  ciclo  , appreso  foce  li  quattro  alimenti , cioè  la  ter- 
ra , I'  acqua  , l'aria , cì  fuoco,  e si  gli  piacque  , che  tut- 
te 1 altre  cole  dalla  Luna  in  giufo , follerò  fotte  per  la 
virtù  di  quelli  quattro  alimenti . E appreffo  : Perchè  que- 
lli quattro  alimenti  fi  naturano  tutto  giorno  F uno  a na- 
tura dell'altro  t e fi  corrompono,  conviene  , che  tutte  le 
cofc , che  fon  latte  di  quelli  quattro  alimenti  ec.  Dani.  Par. 
«p.  Nè  giugnenefi  n.im.rando  al  venti  Si  rollo , come  de- 
gli Angioli  patte  Turbò  il  fuggetto  dc'voflri  alimenti . Tt- 
firttt.  Br.  ap.  E tutu  terra , e mare  , E’I  foooo  fopra  l'aire, 
Ciò  fon  quattro  alimenti  «Che  fon  foitenimcnti  D»  tutte 
creature.  G.F.  7.  144.7.  E turcimanni  v' avea  di  tutte  le 
lingue  , si  eh’  eli'  en  quali , come  uno  alimento  al  mon- 
do . F 11.  87.  j.  Condivano  con  li  lor  traffichi  gran 
parte  dd  traffico  della  mercatanti!  de"  criiliam  , ed  erano 
muli  uno  alimento , onde  ogni  altro  mercatante  n«  fu  fo- 
Ipctro  , C mal  creduto . Bete,  t ut.  Dant.  io.  Avendo  gii  i 
primi  alimenti  delle  lettere  imprefi  . C mff.  Calici. >5.  Ov- 
ver  nello  alimento  arlon  del  fuoco . 

A LINGUA  . Pojh  OVV-rbialm.  v.  L I N G.L'  A $.  I. 

Al  co  s *0  . Offa  , eoi  inule  irafiu.laic.Lfi  gmoe.no  i fanciulli. 
Lat.  tolta  . Gr.  òrgàynKci  . Cren.  Mordi.  170.  Fa  gli  giuochi, 
che  mano  i fanciulli , agli  aliolfi  , alla  trottola  cc  Cane. 
Cara.  j«.  Chi  vuol  di  voi  giuocarc  agli  aliolfi  Vengane  , 
che  noi  ium  parati , c moni . Lafc,  Stre.t.  1.  Il  Tcri  giuo- 
cava  agli  aliolfi  a fuq  tempo  meglio , che  giovane  di  Fi- 
ttine. F apftcjjt  : F.  O chi  non  riderebbe  a'  giuncaie! , 
che  voi  contare  1 T.  Giuncacei  gli  aliolfi,  c i ferri  ? 

A L 1 q.U  A STO-  F.  L.  AcLl.  Vermene  delia  dottrini  delle  prò- 
porzioni . Fèti,  Pro p.  1.  A differenza  dell'  altra  detta  parte 
incanta,  la  quale  è quella  yandem  minore,  che  rcpli- 
cita  non  milura  precifamentc  h maggiore  . 

Al  t q'JOTO  . V.  L.  Add.  Ternane  della  dmtrma  delle  propor- 
zioni . Piare b.  Trmt.  Prop/rx.  Parte  aliquota  cc.  fi  chiama 
quella  , la  quale  prefa  alcune  volte  , ovvero  multiplicara 
per  alcuno  numero,  fo  il  (uo  tutta  appunto  . Fir.  Rag.  i *8. 
Quel  numero  è perfetto,  le  parti  aliquote  del  quale  cc. ac- 
collate infiemc  rilevano  detto  numero  . /'ri»,  prop.  a.  Ma 
pero  meglio  da  altri  è detta  parte  aliquota  . 

A LIRA  , E SOLDO.  U ANDARE  A LIRA,  E SOL- 
DO ■ 

§-  1"*  dice  ancora  del  pagare  ognuno  la  fu 1 perniane  in  oe- 
tafione  di  convito  , 0 et  nitro  . Lat.  fgménlam  dine  . 

A L 1 s MO  . Spezie  (f  erba  . Ijt.  alifma  . Gr.iurft»  . Dittar». 

4-7-  Che  1 erba  alila»  vi  nafec  in  gramigna  . 
Alitare.  Propriamente  Mandar  fuori  f alito  , a borea  aper- 
ta . Lat.  baiare  , inj; trote  , halitum  eméttere  . Gr.  ùaorutr  . 
Fdóc.  a,  «pd.  Colla  lira  mano  gli  alzò  la  ville ra  dell’  elmo, 
e alirogli  nei  vifo . Fiamm.  i.  87.  E poi , quale  il  follo  A- 
Kvuo  , nella  bocca  a Didonc  alitando  , accefo  f occulte 
fiamme  , cotale  a me*  in  bocca  fpìrando  , fece  i primi  di- 
lli più  focali . 

Alimi  . Sufl.  Alito , Fitto  , Refptra  con  affanno  . Se». 
Pifl.  jò.  Quando  quelli  giovani  forti , c rubeiU  s'  eferrita- 
no  in  gittarc  la  pietra , o in  fore  alle  braccia  , e in  tra- 
vagliandoli , o forse  fomliiimi  , io  odo  guai , c raoumri- 
Ttmo  I. 


eh  ii  con  aeerbrITìmr  loffi  ari  , c alitati  ( <ju)  il  Latino  ha  • 
oeertnjjtntas  refi  imitanti  ) 

Ai.no-  Fiato . Lat.  iraUtut , ftirnus  . Gr.  rnù  . Cr.  f . 8.  6 . 
La  corteccia  ( dd  cedere»  ) ec.  aiuterà  la  virtù  digeriva  . 
e fora  buono  alito  . .\Vc.  ani.  68. 1.  Volgi  la  faccia  nell'  all 
tra  pane  , che  1'  aldo  tuo  non  offenda  il  Kc  . 

<j.  I.  Per  firmili.  Toc.  Dot),  am.  6.  124.  O per  vederne  il 
vero  in  quello  fpccchio  de’  Cuoi  vituperi , non  appannato 
d alito  d adulinone  . 

5.  11.  Per  Lieve  foffiar  di  venti  . Lat. aura  . Gt.uùf*  . Fr. 
Ctoni.  PrttL  S.  Ad  ogui  vento  fi  volge  , e ad  ogni  alito  fi 
muove  « 

5.  Ili»  Per  Papere . Efalaztone  . Lat.  Aurica*.  Gr.ùwSvpla 
o,i . Dant.  Inf.  18.  Le  ripe  cran  grommate  d'  una  muffa 
Per  f alito  di  giù  , che  vi  *'  appalla  . Sagg.  nat.  efp.  aój. 
Quclf  alito  ancora  di  fimlTimo  tpinro  , che  sfuma  nel  ta- 
gliare la  buccia  d'  un  cedrato  acerbo  . 

V IV.  Rhtvero  , o Battagliere  t alito  , vale  Kefphare  . 
Lafc,  Pormi.  Corri  , 10  non  pollò  riaver  I'  alito  . 

ip  V.  Per  mttaf.  vale  Rimar  fi . Cren.  Mordi.  158.  E fon 
tuate  a dietro  in  tutte  le  virtù  , fiati , e ricchczic  , ac- 
ciocché non  potila  nui  raccogliere  1’  alito  , non  che  ven- 
dkarfi  . 

fi.  VI.  Rubar  con  F alito  , dite  fi  Del  rubar  , thè  faccia 
ladro  fine , ed  accorto  . Lafc.  Sibili,  a.  j.  Io  non  gli  voglio 
in  ufo  1 non  fi  veggon  mai  fot; , nè  pieni , c rubcrebbon 
coll’  alito. 

A l ito  so  . K A.  Add.  Che  mutili  fuori  alito  . Rim.  ani.  P. 
AI.  AtratL  di  Neto  di  Mtff.  E la  becca  alitofo , Che  ren- 
de maggio  odore  , Che  non  fa  d'  una  fera , Cac  ha  nome 
la  pantera  . 

A L ! T T E R A . Po! lo  avoerbialm.  valr  Per  f appunto  . Frane. 
Sardi,  nw.  54.  tèi.  Quella  feufandofi  fe  a fitte»  quello  , di 
che  è fiato  ragionato  in  una  brigata  . 

A LIVELLO  . l’ofìo  avverbi  alni.  Allo  /Itffa  livelle , A pianat 
Fffoiriyiawrr  dui  piano  dell  orizzonte  . Lat.  ad  hbellam  . Al- 
tee. pj.  Ch’  avendo  un  piede  in  terra  , un  nell’  avello  , 
L’  anima  , e 'I  corpo  a quel  punto  dirizzo , Che  le  como- 
dità batte  a livello  . Sagg.  nat.  efp.  66.  Per  modo  che  i ter- 
mini delle  decine  uguali  dell’  uno  , e dell’  altro  tornino  lira 
di  lor»  a livello  . Strd.  par.  ;.  Con  m inni  pezzi  attutici 

■ da'  noftri  a livello  dell'  acqua  , furon  mefiì  in  fondo  molti 
navilj  . 

A livrea.  Poflo  am>ab  ialm.  ed  verbo  veflat  , 0 fintili  , 
vale -Portare  abiti  alla  fle(}tr  foggia  , e drvifa  ; Portar  la 
Uyrea  ; l'epir  colla  livrea  . Scn.  btn.  Fard.  «.  18.  Dove  cora- 
lli tuoi  fiaffieri  veiliri  a livrea  , dove  ti  portano  , dico  } 
i F per  /inula.  D'  una  ftrffa  manina  . Allrg.  ipo.  Far 
nulladimctw  , come  «lire  a livrea  , tra  « mcdefimi «co- 
loro , i quali  pur  hanno  , ec.d'  una  mede  fi  ma  fotta  1 a- 


mma  . 

Alla.  Foce  esmpcjla  dal  fegno  dei  terzo  cafo  , « dell  arde, 
fermi», 

I.  Alla  m forza  di  In  . Vie.  SS.  Pad.  SI  comandò  alla 
virtù  di  Gesù  Chilo , che  quella  pecora  bclafie  in  ventre 
di  chiunque  1‘  aveva  tolta  , e mangiata  . 

§.  II.  Aggiunta  a'  non w add.  derivanti  da  ritti  , 0 previ n- 
eie  , come  Albi  F rance fe  , Alia  Fremitala  , forma  un  modo 
ainrnbt.ile , fignifeante  Alla  ufanza  Franée/e  , Alla  ufonza 
Fiorentina  . v.  Flet  -jjq.  Pece.  niv.  7j.  14.  Alzandoli  1 ghe- 
roni della  gonnella  , che  alla  tulJa  non  era  ec.  non  dopa 
molto  eli  empiè  . 

V III.  JET  gittata  a molli  foflamhn  ^ ed  aggiuntivi  , firma, 
pure  dtverfi  modi  avverbiali  , molti  de  inali , 0 ptà  frequen- 
ti nel T ufo  , « più  ficuri  per  t ejèmilo  , faranno  notti  fiuta 
a'  lor  lunghe  i gli  altri  , per  la  frù  , fitto  alle  veti  proprie  fa- 
ranno dichiarati  . 

All  A • F,  A.  Sufi.  Piazza  , 0 Luogo  dove  fi  trattano  le  cofe 
del  pubblico  . C.Fl  8.  14.  P ridono  , e fornirono  i palagi 
dell'  alle  dei  Comune , e tutte  le  fortO  rc  della  terra  . £ 
a Apre  fio  : Ln  menava  prefo  alia  piazza  dell’  alla  , ove  tut- 
ta la  comuna  era  raurara  armata  . C ar/refio  . D‘  cf- 
fcr  gittatt  dalle  (indire  delle  torri , c de'  palaci  , e dcl- 
t alle . 

Alla  .Nome  et  ir»*  mi  fura  et  Inghilterra  , eh'  ? due  braccia 
alla  Fienenuna  . Quad.  cane.  E dee  dare  et- fiorini  tre  d’oro, 
e mezzo  , per  fette  alle  di  fata  d'  Irlanda  , per  ma  lua 
guarnacca  . D.im . Inf.  ji.  E venimmo  ad  Anteo  , che  ben 
ctnqu'  alle  , Senza  la  iella  , ufeia  foor  della  grotta  . 

Alla,  a a i.  o r n a . Po  fio  avzrrrbi.il  m.  Senza  confidetazìcne  . 
Lat.  inronfiiitr.it}  . Gr.  arTiaivarTror . Moina.  6.  14.  Bada  a 
tirare  innanzi  alla  balorda  . 

Alla  bel  L A.  P R ' M A . pojto  mverbialm.  Subito  fubito  . 
Lat.  fimm , tllùb  . Gr.  d.'Svi  . Fir.  dift.  an.  101.  Perchè  io 
(ò  molto  bene , come  voi  altri  uomini  fcte  fotti  , che  a! la 
bella  prima  peiifetc  ogni  male  delle  povere  donne. 

V Dice  fi  anche  talora  Al  bel  primo , e vale  la  fieffo  , che  Al- 
la itila  Orimi . Lat.  primttut . Gr-  «ffcww  . Dav.Atruf.i4a. 
S'  al  bel  primo  t‘  avrò  (pianato  m terra. 

Alla  BESTIALE.  Po  fio  aiverbìalm.  vale  Reflialmentr,  D.t 
òrfici  . Dav.  Colt.  18;.  Non  gli  lalcixre  aggraticciare  addof- 
fo  tralci  di  vite  , perchè  il  villanzone  , quando  pota , tira 
a tetra  que'  tralci  alla  bell  fole. 

Alla  brava.  Po  fin  avverbiali».  In  mod„  di  bravo  , Da 
fg furio . M.  Bin.  *im.  buri.  Con  una  zappa  bandata  alla  bra- 
va . Bum.  Fier.g.  g.6.  Porta  si  alfe  brava  Quel  appe'lin  di 
paglia  Coo  quel  Tuo  peonaccl-mo. 

K.  Alla 
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ALL 


ALL- 

lufL  Cai.  R.  E tutti  Rii  altri  prefi  , fodero  tenuti  , • guar- 
dali alia  correli-  ( d Lat.  Ha  : Uba  i eufbdia  ) . ’ _ 

A i.  L AU  i L A C A T A . P*fi°  awerbialm,  vale  Ùiiaratamrnt» * 
Con  furia  , Con  impeto  . Frane,  Sacch.  nov.  i va-  1-4  cjri  \\ 
ruppe  , e come  vidde  , ufcl  alla  dilagar»  («ari  per  firma  « 
che  le  bufecchic  fona  rrafeorfe  per  ulcumi  del  corpo-  ’m 
Alla  d r r o t T a . Poflo  awerbialm.  A ftù  non  poflo  , Cd~ 
t ateo  delf  effe  . Lat.  obmxi  . Gr.  nemrit , Cavate.  Dtfe. 
/bit.  Che  lavorio  non  fi  pigli  alla  dirotta  per  alcuna  cupi- 
diti,  ma  pine  tolto  per  fervi’ io  dello  franto. 

Alla  disperata  . Poflo  awerèiasm.  Difper,itanunt*.t 
Sema  modo , Scnzi  ter  min-  . Lat.  im  moderati  , immodkì  . 
Gr .aprimi  . M.y.  7.  51.  Ardendo  ville  , calali  , e m mieti 
in  gran  quintili  , c uccidendo  , e predando  alia  difpcrata  . 
Fir.  d Itti.  Non  fon  n urite  le  prometti  , che  mi  faesiti  , 
Pillante  , che  mi  dicelii , che  non  ri  eittcrciti  alla  deperi- 
ta tra  gli  ferri . Vii.  S.  Giu-  8- ir.  aoj.  E da  fette  innanzi, 
mi  penfo  , che  facdTe  alla  difperàta  . 

Alla  distesa  - Poflo  awerbialm.  DiflefamnMe  , Difiin- 
: amenti  . Lat.  fingillatim  . Gr.  utd  maroi  . Reti.  Tuli.  84. 
Sicché  viemeglio  è mettere  in  fofpoione  1'  uditore , e dar- 
gli le  cofe  ad  intendere  tacitamente  , che  fpccificare  alla 
•liltcfa  le  cofe  . E 96.  I!  fecondo  fi  dice  pii  alla  diiteri  , 
per  due  contridie  tentarne . 

%.  E in-  vttt  di  A ddungo  . Lat.  fitlieko  tur  fu  , continui  . 
Gr.  tfium . Paff.  *6.  E prendendolo  per  le  redine  , e traeo- 
dolou  dietro , correndo  alta  diltefa  , il  menava  fu  rer  1‘  a- 
rii , reggendolo  tutta  la  Città  . Fdot.  a.  *8r.  Le  fcirze  del 
volcntcrofo  cavallo  fono  molto  maggiori  ud  cominciamcn- 
to  dell'  aringo,  che  nel  mezzo,  quando  col  diitcfo  capo 

r _ cottc  alla  difida . 

Allacciare.  Propriamente  Legare , e Str ignee  eoa  laccio  . Alla  DI  VOLGATA.  Poflo  awerbialm.  Alla  libera  , Se*t*r- 

' — :u ' — a_; n—  K — A‘—  rJ  ~r-e  ti  mente  . Lat.  palane  , maniftflì  . Gr.  *■*,*»'  . Pad.  Orof. 

Ufcendo  di  fobito  alla  di  Volgata  , colla  tua  apparecchiata 
olle . 

Alla  do  MESTICA  . Poflo  a wrrbidlm.  Fomiti  armeni t . Di- 
mrflicamerrte  . Lat.  familiarità  , Gr.  s«mmw  . Ceteh.  Mogi.  i.|. 
Colta  quale  molto  alla  domenica  Ridolfo  (avella  foto , e 
... -----  . - - . , » accompagnato  . 

Ts‘  allaccu  Un’  anima  gentil  , quand'  ella  è fari  . Alla  DURA.  Poflo  aiverbinlm.  Col  verbo  Stare,  vale  Star 
I.  Per  metal.  Ttf.  Br.  7.  t8.  Li  doni  allacciano  li  folli  l'aldo  , Collante  , Non  fi  hfeiort  andare  . Lat.  ccnflann  annuo. 


Alla  buona.  Poflo  awerbialm.  vale  Semplicemente)  Schiet- 
ta mente  . Lat.  candidi  , fintevi  . Gr.  «»*>-».'  . AUeg.  l^j.  Da 
valenr’  uom  , riferito  la  do  fuori  alla  buona  i c fe  co , cog- 
ga  , fe  no  , faccia  paura . 

ri  I.  Ceni!  alla  buona  , e Uom»  allo  buona  ; dice  fi  di  gente , 
e d uomo  Jcbietto  . firma  malrua  , e fetta  cerimmie  , nemico 
del  In  fio  , t delle  furie  . Lat.  fine  fuco,  <ir  fallatili  , more  mi- 
firum  . Maini.  8.  19.  Che  la  gente  alla  buona , c politi  va  , 
Sempre  gli  piacque  , e la  commenda , c loda . 

h.  II.  Alta  buv.no  , talora  vale  Ct riamente  . tfarch.  Freni.  195. 
Alla  buona,  che  M.  Annibaie  feppe,  che  dirli , quando  cc. 

Alla -CARLONA.  Poflo  etwerbialm.  T rafeuratamcMe,  Sptn- 
fieratamente  , Alla  buona  . Seri»,  rim.  1.  Hj.  Vo  dir  , eh’  io 
credo  , eh'  ella  non  s’  intenda  ; Voi  chiamatela  vita  alla 
carlona  ( i*>  inforza  dadd.  ) Mail.  Franz,  rim.  buri.  Buono, 
e hello  mi  pare  Vivere  a cafo , e ire  alia  carlona  . tbr.Af. 
97.  E tratto  per  Ione  , chi  avelie  a fervile  , mangiarono 
così  alla  carlona  . Alleg.  184.  ConfiderandooB  , con  tuo  iìu- 

re , nuovamente  ritirato  da  quell'  antico  mio  vivere  al- 
carlona  cc.  E 1*7.  Non  fanno  certi  inatti  da  cavezze  , 
Che  quel  modo  di  fare  alla  carlona  ET  pregno  d'uuliUimc 
dolcezze . 

Alla  cavalleresca.  Poflo  awerbialm.  Cratllerefca- 
rrterue  , Da  Cavaliere . Paiajf.  5.  Alla  cavallercfca  fcat or- 
zane . 

Alla  cc  e v ole  . Atto  ud  allacciate . S.  Agofl.  C.  D.  Quel- 
le vittorie  non  furono  fode  allegrezze  di  beati  , e quieti , 
ma  vani  (bllazzi  di  milcri  , e allacccvoli  incitamenti. 
Allacciamento.  L’  allacciare  . S.  Agofi.  C.  D.  Gli 
antichi  avrebbono  il  vano  aUaccumcnto  della  infedel  fu- 
pcnhzione 

Allacci . _ 

Lat.  ilfanueare  , laiueo  ccnflringae  . Gr-  Sio  tediar  . Ed  ufafi 
anche  nel  feiteim.  neutr.  paff.  Paff.  *68.  Nella  via  , doodc  10 
andava  , dice  il  Profeta  , m’  hanno  nafeofo  il  lacciuolo  pct 
prendermi  , e allacciarmi . Cavale,  med.  cuor.  Iddio  agli  elet- 
ti fottrae  le  cofe  defidcrate , c fcioglienegli  j c a’  reprobi  , 
e luperbi  gli  para  innanzi  come  lacciuoli , acciocché  peri- 
tano in  citi  , allacciandoli  . Pttr.  taf.  j.  So  di  che  poco  ca- 
1 t..*  .... — ..11.  a c‘\. 


principi  . Ambr.  Furi.  ;.  i.  Ktaggior  barballoro , che  non  è 
quello . ci  farebbe  fiato  allacciato  . 

1 1,  Per  Legare  fcmrlttrmcnxt . Calar.  84.  Nè  allacciarli 
anco  le  calze  in  prefra/a  della  gente  . 

5.  III.  Allacciarfela  vie  fu  , me  fu  , Prtfumcre  di  te  affai 
piu  , che  non  comUru  , ni  la  Jiut  cmdeztonr  , ni  i tuo  menti. 
Lat.  fibi  nonni  ni  artvgxre . Allcg.  1 54.  Egli  avereobe  fatto , 
in  componendo , non  manco  bene  di  molti , che  fe  la  al- 
lacciano vie  fu  , vie  fu  . 

IV.  E Allacciarfela  , a (folliti  mente  peflo  , vale  aljuanto 


còflcmto  animo  . Gr.  . Mag.  Stava  pure  a vedere 

alia  dura  . Toc.  Dav.  ann.  i\.  *10.  Lucano , Quinriano  , e 
Senecione  iìettcro  alia  dura  ( fu)  vale  rum  confefiarew  ) 
Alla  FE,  r alla  FEDE.  Pofli  awerbialm.  Spezie  ai  giu- 
ramento . In  verità  . Lat.  htrelì  . Gr.  . Tir.  Af.  1 99. 

Alla  fe  alla  fc  , che  egli  fi  pare  bene  , che  tu  fchcnti  Co- 
pra la  pelle  altrui . Bete.  noti.  68. 19.  Alla  fe  di  Dio  , fe  me 
ne  folte  creduto , e'  fencgli  darebbe  sì  fatta  gafiigamu , che 
gli  putirebbe  . E nov.  7*.  10.  Alla  fc  di  Dw , non  farete  , 
eh’  ella  n"  è divenuta  femmina  di  mondo  pur  per  ciò  . E 
nov.  8*-  18.  Alla  fe  di  Dio,  egli  non  era  ori  la  Trita  quel- 
la , che  t' impregnava  . £ g.  6.  pr.  5.  Alla  fede  di  CriUo, 

....  . . m . che  debbo  Capere  quello , che  io  mi  dico  , quando  io  giura 

Allacci  ATIVO.  Add.  Atto  ad  allacciare  . S.  Ago) L C.D.  Alla  FIATA.  Poflo  awerbialm.  Alcuna  volta  , Alla  zrlta  , 
Gin  quello  'mpcrio  della  voloptb  lì  muovcrcbbon  quelli  Alle  volle,  T abita  . Lat.  inindum  , deineepj  . Gr.  tmr*. 

membri  , come  gli  altri  , Tema  allacciati  vo  ardore  . Dant.  Par.  14.  Come  da  piò  letizia  pinti  , e tratti , Alla 

Allacciato.  Add.  da  Allaccine . Frane.  Saeeh.  rim.  18.  fiata  quei  , che  vanno  a ruota  Lcvan  la  voce  , e rallcgra- 

Piìl  allacciati  fon  , che  lbettc  baile  . £ ao.  Ma  quei  , . no  gli  atti.  Bue.  ivi:  Alla  fiata  , cioè  alcuna  volta  . 
ch’hanno  le  mani  rozze  , e dure.  Vi. tengono  allacciato  Alla  fila  . Poflo  trwerbialm.  Succtffrvammu , Senza  ór- 
in  quelli  duoli . termiffumc  . Lat.  ordine  % deinceps  . Gr.  *£»«  . Tur.  Dav.  am. 

§.  £ / vr  met.if.  Cuid.  G.  17}.  Toante  , allacciato  per  la  1.  a.  Augnilo  per  Suoi  rinforzi  nello  trito  , alzò  tc.  M. 


chi  del 
verno 


, che  Allacciar fila  vie  fu,  vìe  fu  . Allcg.  {04.  Rado  v'ha, 
d pubblico  s'  impatti  , Vivono  a liberti  circa  ’1  go- 
j , Nè  v'  è gran  luupotticr  , che  fc  1'  allacci. 


cupidigia  dell'  oro  , fpontancamcnrc  cauccdctte , che  1 Pal- 
ladio folte  tolto . Li b.  11 9.  Poiché  le  Jurq  perfone,  c le 
loro  camere  cc.  veggiono  ornate  , c i miferi  mariti  allac- 
ciati , fobicamente  cri  Boec.  vif  10.  Oltrc^qucl  loco  vidi  fi* 


A grippa  ignobile  , buon  foldato  cc.  a due  Confidati  alla  fi- 
la . Bem.  OrJ,  d 4.  ??.  F.  lor  dietro  alla  fila  Fcrraii  ne  me- 
nava trentamila  . Crii.  Sport.  %.  1.  Chi  gli  vicita  trenta  di 
alla  fila , poi  da  loro  una  grazia  fecondo  e*  fuoi  bifogni. 


curato  Mercurio  Dio  con  Eric  molto  filetto , Di  le' in  Alla  FINE,  folto  awerbialm.  Finalmente  . Lat.  tandem , 
- i/r. - n.,,: — • r.,  . t . A all.  G c^t.  j I 


amor  dolciir>mo  allacciato  . . 

Allacciatura  • Allrtcìamento . Lat-  arHum  vmadum  , 
tmax  Ugamrn  . GtQuuóc  . labe.  cut.  malate.  Stringono  la 
cofcia  rotta  con  foni  allacciature  . 

In  fignif.  di  Brachiere  . Lat.  jubligamlum  . Libr.  eia.  ma- 
late. Quando  fono  allentati , fac  di  mcllicrc  prendere  fubi- 
to 1'  ufo  dell'  allacciatura , che  per  altro  nome  è detta  bra- 
chiere . Buon.  Fier.  1.  %.  11.  Al  tifo  Converri  eh'  egli  al- 
lenti tutti  i freni , E clic  1’  allacciatura  fe  gli  drappi . 

Alla  CELATA  - Poflo  awerbialm.  Celatamrnte  . Lat.  elam. 

Gr.  tdSpa  . Lèv.  M.  Si  parti  di  notte  alla  celata  . 

Alla  CIECA.  Poflo  awerbialm.  Ciecamente  . Lat.  hxcmful-  

lì.  Gr.  ÙTipnalrrui . Tae.  Dav.  ann.  4.  84.  Quale  uomo  Al  la  c.  amento  . V allagare  . Lat.  alluvto  . Gr.  iutm- 
di  prudenza  mezzana  , non  che  Tiberio  di  cotanta,  avreb-  zKstpii . Cr.  j.  17.  *.  E allora  quella  tanto  dura  abbonde- 

bc  cosi  alla  cicca  porto  la  morte  al  figliuolo  di  foa  mano,  volc , quanto  (la , che  per  allagamento  di  pioggia  non  (e 

da  non  poterla  ritirare  1 All/g.  a 18.  Che  la  pungente  fin-  ne  Icori  fuor  f argilla  . 

gita  fa  talora  aprir  gli  occhi  della  mente  alle  brigate , che  Allagare.  Inondare  , Coprir  d ntfua . £ f u fa  in  fignif. 
vivono  alla  cieca . Red.  Vip.  1.  6.  Dalla  maggior  parte  di  att.  neutr.  e neutr.  paff.  Lat.  inondare  , undii  obruere  . Gr.  **■ 
••  ' - • — ‘ n v c . ti  ,1,.  'ir,  .11*  


drnique  . Gr.  rixw  . Bocc.  mv.  16,  16.  Alla  fine  forfè  dopo 
tre  , 0 quattr1  anni , appretto  ri  partita  fatta  da  M.  Gua- 
fparrino  . G.  F.  1.  *9.  1.  Ma  alla  fine  li  Romani  rimafem 
v incitori  . Segr.  Fier.  Cl.  Perchè  poi  airi  fine  , padrone  è 

egli  • 

$.  Dice  fi  anche  Alla  fin  delle  fini  , Alla  fin  fine  , e fintile  ; 
e vale  Infomma  tirile  /emme  , Finalmente . Iat.  tandem  , po- 
fremo , ad  exnrmum  , in  fumata  . Gr.  rùw  . Fir.  lou.  4. 
Chi  vi  date  voi  ad  intendere  , eh’  io  fìa  alla  fine  delle  fi- 
ni . Bemò.  fior.  8.  lai.  Rifi/cgliamoci  nggimai  , c quello  ti- 
more notturno , ed  umbratile  de'  cuori  nollri  alla  fin  fine 


coloro  cc.  alla  cicca , c fenza  cercar  altro  è fiato  creduto . 

Alla  CONFUSA.  Poflo  awerbialm.  vale  Confufamente.  Lat. 
citi  futi  . Gr.  ùrmcTuc . Sod.  Colt.  19.  Avendo  avvertenza  di 
porre  nel  fondo  buona  quinari  di  fallì  , accozzandogli  in 
foggia  di  fogna  , fc  li  cognolca  , cbc  i'  acqua  vi  covi  cc. 
fc  no  r alla  conlula  . 

Alla  coperta  . Poflo  awerbialm.  Nafcòfamentt , (he  an- 
che diciamo  , Di  flrafvro  , e Per  tflrafcn  , Di  foppiatto  . Lat. 
cium  . Gr.  kefapa  . M.  V.  10.  74.  tifo  in  quelli  giorni  lavo- 
rava alla  coperta  colla  lima  fonia  . 

Alla  CORTESE.  Poflo  awerbialm.  Certe fem-nte  , pro  ma- 
niera certe  fe  . Lat.  fama  ni  , lemiir  , rt,';frr . Gr.  ùrmt . Sa- 


odor . G.  K.  6.  J7-  1.  Il  fiume  , che  foprifià  alle  pianu- 
re d’  Egitto  , incontanente  allagò  tutto  ’l  piano  . £ it.  aa. 
1.  Per  modo,  che  fe  le  pefeaie , eh’  eran  nel  fiume  , in- 
nanzi a!  gran  diluvio  , Ridono  fiate  in  piede  , gran  torte 
della  Citt'i  farebbe  allagata  . E top.  ;.  17-  Sc'l  fiume  t am- 
xninifirò  tanti  diicttamenti , e'taor-.  grandi  utilità  dai  co- 
rri invia  ir  vnto  ec  perchè  gravemente  -porri  f fc  una  volta  , 
con  difofato  allagare  , ti  fece  alcuni  danni  l ( ^ui  m forza 
eb  fufl.  ) Dartf.  Por.  la.  Per  fo  parto  , che  Dio  con  Noè 
po(c  Del  Mondo,  che  giammai  più  non  s'allaga  . But.ìnf, 
ir.  1.  Per  difender  lor  ville,  e lor  caficlla,  che  allaghc- 
rebbooo. 

5-  Prr 


• ALL 

$ Ptr  mrtaf.  Frane.  Sacib.  rim.  Per  quello  un  tuonrotp 
■mor  m'  alloga  Tanto  il  mìo  cuor  , che  mai  non  mi  rin- 
franco . 

Allagai  inat  , t Aiiaotoioxi  . Allagamento  . 
L'  -Minare  . lai.  mumlatio  . Gl.  mammAuapai*  . But.  taf.  ». 
Fiumana  è pò  che  fiume  , cioè  allagazione  di  molte  ac- 
que . labe.  ut.  »mAjk.  Come  avviene  in  quei  pnui  , ne 
quali  i Data  allagazione  di  pioggia. 

Alla  co  una  t a . ffoflo  avVrtbtalm.  Giornalmente . Lat. 
im  Ma  . C t.  m*f  »ur»  . Red.  Vip.  i.  6.  Cosi  alla  giornata 
fi  narla,  tome  i pappagalli . Iran.  Mann.  Gtngn.s.  i.  Con 
abbracvMi  volentieri  futile  otpaftoni  di  paure  , che  ti  ac- 
cadono alla  giuntata.. 

Alla  grossa.  Pojlo  awerbialm.  Geofiamptit , Alt  ingof- 
fo . Lat.  cijfi)  . Gr-  ■ 

Alla  CROSS  <\LAN  ti-  Poflo  awtrbialng.  In  meda  grofitbt 
m.  Rei.  tf/er.  nat.  50.'  Ma  per  le  moire  occupazioni  lo  fe- 
ci in  fretta  , e , come  fi  luol'dirc  , alla  giuilolzna  . 

Alla  LARGA  - Poflo  òvuerbuilm.  Untane  , Di  lontani  , ro- 
« jffài  : Sur  Umano  , Sur  M lontano  . frane. 

Sazeh.  rnfi.  47.  Che  e divifa,  e combatte  alla  larga  . E nev. 
14$.  Aveva  uao  coUretto  a urtò  iuu  guainacconc  , ovve- 
ro coìhraccio  ",  che  ara  il  largo  , e 1 punto  , che  arerebbe 
temilo  due  llaia  aJU  larga  ( yù  vati  l*rg .unente ) E Op.  dtv. 

<6.  In  quella  brevilTinu  vira.  ec.  lui!»  quanti  et  

iute  alla  uy»  , e nell'un,  a tue  (.ftw* . lorfl 
. iantine  \ Malm.  {.  40.  Trova  la  via  di  liai 
E ii.  io.  Gli  aliti  faldati  a gambe  l'c  U t 
dice  alla  larga  libelli  ( ttU  ailonUatomui  : modo  bufi 0) 


ALL 


71 


rii. 


trfìnunu  , nmo- 

Jtlcnc  alla  larga  . 

fc  la  danno  hd  ognun 


Ambi.  C<f.  4.  6.  Ho  in  mauo  tal  pegno  Che  gli  vale  alla 
larga  ( cui  di  pan  lunga  ) 

Alla  Ltoot  IRA  . Pollo  awerbialm.  Leppimamte . Crete. 
Hall.  C tot.  a.  j.  Ordinerò  in  cala  alla  leggiera. 

Alla  L T » fa  a ■ Pepo  avverbi dm.  lautamente  , So rei  u- 
fatto  . Lat.  liberi  . Or.  óMiicon  . Fu.  AJ.  90.  Io  me  d'  au- 
liti dentro  alla  Ubera  . e.mln.  Cefi.  1.  ;.  l’otrà  etili  ce.  alla 
libera  Filtrare  in  cala  . Alle/.igfi.  E" non  ci  i tempre  mai 
negato  i!  vagheggiar  gli  «netti  alla  libera  . 

Alla  l L’  m g»A  - ’Pofm  avvaóipdm.  ‘••ale  Di  Untano  . Lonta- 
no . Lat.  long)  . Gr.  «óppéSv,  ofbto. . Vii.  SS.  Pad.  E molti 
udirono  il  UHM»  della  guantiaU  , bene  una  balctlrara  al  a 
lunga  . e.lbi/t.  ».  »i.  Non  entrare  in  via  con  alcuno , ic 
prima  lui  pim  cunoitj  , e le  a te  in  viq  *’  ttranpagnerà  , 
e dimandcratii  , ove  vai , di  , che  tu  vai  pjAlla  lunghi, 
che  tu  non  vai . 

Alla  Uino.  Ufitu  inforza  dadi.  Appunto  ad  uomo  , va- 
le Trattabile  v Pia, etnie  , Garbato.  Lat.  tenui , affabili}  . Gr. 
MmpmijOfat.  fh.dtil.  bill.  dom.  t$?.  Gemo  d alli'  buone 
lettere  , perfona  dì  qualche  giudizio , molto  alla  mano , e 
mo  to  accomodato  alle  voglie  degli  amici . 

^ Dare  alla  mino  , Sitar /art  a tonto  nell  atto  del  mena- 
to , 0 (Ut  contratta  . Lat.  ad  manum  . Gr.  noti  yùar . 

Alla  'mrUa'cCIAI  A . Poflo  awerbialm.  vale  In  un  f,l- 
fcio  . Lat.  ; m;  te.henfim  . Gr.  autkaflSir  . Pataff.  7.  Alla  m- 
bracciara  1"  acerbo  , e '1  maturo  . 

Alla  mescolata.  Pojlo  awerbialm.  MrfiolataMente  . 
Lat.  {nomi fruì  . Gr.  rrxu'anon . Frane.  Saech.  rum,  177.  E cosi 
divedi  vitigni , come  nd  pili  delle  vigne  polle  , alla  me- 
feoiau  fi  trova  . Cune.  jhr.  9.  Alla  mcfco.ata  infamie  con 
loro  entrarono  in  Porto  . E la.  Ó97.  I quali  cc.  mancò 
poco  , che  inficme  alla  mcfculaia  eoo  loro  non  cnt tal- 
lero . 

Alla  MODA.  Topo  envtrbtalm.  Serenile  la  moda  preferite . 
Lai.  mor*  prafmti  . Gr.  x«W  ffv >*£«*/ . Malm.  ».  14.  Avendo 
un  vcilituccio  di  dobretto , Ed  un  eappd  di  brueioli  alla 
moda  . £7.,4a  Perch"  egli  è lira  vagante,  ed  alla  moda  , 
Che  non  le  ne  rinvicn  capo  , ne  coda  . 

Alla  moderna,  polio  awerbialm.'  Come  1 afa  ora . Lat. 
na-rr  recenti  . Gr.  nontpuMt,  Tir.  Lue.  ».  4.  Io  la  vo'  portare 
al  farro  , chele  muti  le.  maniche  , e gli  altri  fornimenti , 
e radetti  gl'  imbuiti  alla  moderna  . ^.'ìy.Hi.  Un  gentiluo- 
mo amico  vecchio,  e padrone  , per  favellare  alla  moderna 
del  prefato  Ser  Accomoda  . 

Alla  'MPimpay  all*  impazzata.  Poflo av- 
verbialm.  D.t  pavze  , Innn fi derni Anter.u  . Lat.  temer}  . Gr. 
««f jrarrvi . Fir.  Af.  a»;.  Montata  in  fi^  le  furia  , meflàii  a 
correre  alla  'torturata  per  le  pofolole  pu7#c  . Toc.  Dav. 
per.  4.  ?;9-  E fecondo  che  cràn  caldi  dal  vino  , corrono  a 
combattere  aUa  "mpamta  , mando  a vanvera  nel  buio. 

Alla  ’m  prò  v v i*t  a , r all'  improvvisi  a . 
Poflo  ax/Vtrbialm.  Alio  'mtrtrmifo  , !mpm  vifiniente  . Lat. 
ex  impnmifi  . Gr.  , Fa.  Af.  {y.  Così  copta- 

mente , e alla  "mpruvv  uh  ferviti»  , die  egli  non  •.  1 fi 
defiderh  cofa  alcuna  per  maggiore  inicrtcnifncnto  de’  con- 
vitati . 

Alla  mutola.  Poi lo  awerbialm.  Senza  parlate  , Tacita- 
mente . La»,  filenti ? . Gr;  vi>p  , Toc.  Dav.  Jhr  1.  »f«.  Die- 
de no  giuramento  lolennc  a Galba,  le  prime  file  molto  ada- 
gio , e con  panie  ticntatc , ali  altri  alla  mutola. 

All'  anaLDa  . Poflo  avverbiali».  Alt  u/ama  it  Anali! ■>  , 
ckì  di  furi  tirila  città  rtSAujI,'..- , oppj  } temuti  . tome  Ali* 
Fiorentina  , Alfa  Pipano  , ? fitti,.:  : modo  ili  portar  fautMo  . 
Beet.nm.  7j.  14.  Alzandoli  i gheron:  della  gonnella,  thè 
all'  analda  non  era  . 

i AV/  Boee.  fi  posa  fentfo  alla  i Nabla  , e mi  gudidua- 
mb , ck*.  la  lezi**  vulgata  fi*  tutta  dall'  ortografia  dt  (/ni  tem- 
pi, che  non  comf1  rv*  Tapofirid* 

Tomo  l. 


Alia  '.scontra  , che  and*  all'  l N CO  VTR  A fi  fittf- 
f*  . Pojlo  awtrb/alm.  Lo.  fltflo,  thè  / lif  incuoro  , Alla  patte 
intonerà-.  Campo  . Lat.  ì regione  . Gr.  «rtnuv  . G. V.  1 1,98. 1. 
i Saucini  veni  ioni»  per  comuiK  alla  nContra  de  Criltiam. 
£ tap.  100.  1.  Prela  V itola  del  Gagguute  , che  è alla  ’n- 
coiura  della  dciu  Suina  . 

Alla  *n  finta,  pofio  awerbialm . Fintamente,  Con  incur- 
ia infinta  . Lai.  fìtte  , fimulatì  . Gr.  uoiKpmùi  . G.r.  1 a. 
i«.  4.  Con  tutto  die  il  più  d^  ioni  il  "dicevano  alla  ’n- 
finta 

AlLA.’nOIU',  all’  INO  tu'  , t ALLO  NOI  u'  . Poflo 
.nvrrt  ulm.  VPfo  alla  rane  bafla  . All*  Ornia  . Lat.  dtor- 
fom . Gr,  xaty.  Boei.nov.o6.  18.  Ma  iodato  iia  Iddio,  e ’I 
mio  avvedimento,  l'acqua  b pur  coffa  alta  ’ngiù  , coan' el- 
la doveva  . £ mv  60.  iX.  Da'  quali  "alle  montagne  de'  Al- 
leili pervenni  , dove  tutte  1’  «eque  corrono  alia  ngiù  . 

Anime  alla  ’« giù  ■,  Alt  mgm  , e Allo  ng/ù  , « alt  Anda- 
re m ,iiuunuzuM  , In  fr enfino  . Vng.  In  perni  Ubi , at  jt- 
tTo  JublafJa'rrfem  . Toc.  Dov.  fior.  »ca-  Andando  le  cofc  di 
Vucllio  aO’  ingiù  , prete  a fcrvirc  Vef pallino  . £ >.  {04. 
F ite  loro  fuggita  l' armata  cc.  e cnm  cola  dt  V iteli  io  all* 
ingiù . 

Alla.'nsu' , « ALL*  INSÙ*.  Poflo  awerbialm.  Lo  flctfo 
ckt'Allo  ’mu  . 

All'  antica,  poflo  awnbialm.  Alla  u fama  antica:  avi- 
do di  da  figurate  . Lat.  mere  ontipno  , mcrtbui  aatuftui . Gr. 
cùvaiau . v.  FU -s  Jtq.  Rote,  no o.  12.  4.  Mi  vivo  ali'  antica  , 
e U(c  10  .correr  due  Ioidi  per  ventiquattro  danari . 

Alla  'sviluppata.  Poflo  awerbialm.  Avviti.  PI  at  anem- 
ie , S tomo figliotamente , Con  vdmpfa  . La f.  perturba fjk  , irnrdi- 
n*tì  , H/mutiumi}  . Gr.  àoàu-an.  M.t'.  8.  ut.  U furono  fuo- 
ri alia  ’nviluppau  , e con  poco  ordine  , e lenta  il  far  ca- 
pitano . 

Alla  peggio.  Poflo  awurbiatm.  fi. ■m  fu. t Nd  pregiar  mo- 
do /«fidile  , e t. riera  fi-  prende  a fidulj  niente  per  Malamente, 
Dijaeomeianttnte  . lar.  inmriot}  . .Gr.  mziX .'»»  . Toc.  Dov. 
ann.  15.  205.  Forfè  fvcroarli  con  più  agio  nel  confino  di 
Cappadocu , in  capanne , alla  peggio  , die  nella  tedia  de! 
dianzi  tenuto  regno  > 

%•  Dt  fui  t are  .dia  pege.ù  , dm  tir/»  Fare  ogni  nude  fet- 
ta riguarda  aitar»  . Lat,  per; tram  faine  , neauttrr  fiatai  . 
Malm.  6 . t.  Mifer  chi  mal  oprando  fi  confida  Fare  alla 
peggio , e eh'  cliq  ben  gli  vada  . 

Alla  per  fine,  poflo  awerbialm.  Le  fltBo.  thr  Alla  fi- 
ne . Lat.  t raderti . Gr.  nt**< . G..F1  4.  18.  ».  E alla  par  fine 
non  potendo  Carlo  i Norauudi  di  Francia  cacciare , con- 
cedette loro  ragione  di  là  dalia  Scoria  . Emg.taetd.  Gi'in- 
dovini  alta  perfine  nii  mandi -oc  o all'altqre.  Dcelanu^um- 
ni.  Alla  per  fine  il  (angue  caldo,  ch'ufcia  della  lenta,  t av- 
rebbe lilurmcntata  . O.  4.  *».  1.  Se  '1  granello  deli'  uva 
gù  non  Sa  verde,  ma  m quella  nerezza,  ovvero  altro  co- 
line , nd  quale  alla  per  fine  efier  dee  . Bum.  Fin.  {.  4.  y. 
Dopo  motti  raggiti , alla  per  fine.  Fra  ipcranja,  e timot , 
rigiri  , e ìngaiuu  . 

All  aPi  i>  amento.  Ja  aUatndare  . Lat.  lapidata > . Gr. 
iiliwa . Fr.  Còrd.  Pred.  K.  Nel  tempo  dello  ». Umidamente, 
alzava  gli  occhi  al  Ciclo. 

Allapidark.  Lapidata  . Lat.  lapidare , lapuddui  a/ peli- 
le . Gr,  lAir.  labe.  óp.  dm,  A.  9s-  E cacciandolo  fùon  del- 
la eittade  , sì  1'  41  la  palavano  . Gr.td.  V.  G*r.  f.  Siccome  face 
Smto  IficCuto , che  pregò  par  coloro  , che  lo  » l lapida - 
vano . 

AiuriDiTO.  Add.  da  Atiatid.rre  . L»r.  lapidami . Gf. 
>jìu4,t> . Fr.  Gnad.  Predi R.  Ed  in  lak  maniera  mono  alla- 
pidalo  . 

AllaPIDATORE  . Laptdnte.ee  . Lat.  lapidane  . labe.  Op. 
dii.A.pi.  E Saulo,  come  detto  i , guardata  le  vetiimeara 
degli  allapidaton  . . 

Alla  Piu'  trista.  P*fl*  awerbialm.  Alla  meno  , Al- 
meno . Cafi  Un.  87.  A cala  fua  s'  impana  alla  più  trilla 
ogni  dieci  anni  un  colpo  . B<jn.  rim.  1.  py  Rincara  il  gra- 
no , Alla  più  thlfa  una  volta  un  carlino . 

All’  APOSTOLICA.  Poflo  awerbialm.  Alla  maniera  , Irgli 
Apeflclt . 

fa  £ per  me  taf.  vale  Rettamente  , Keghgentemmte . Coni. 
Cam.  ss.  L’  ammanto  air  apqtlolka  , e 'I  cappella  . 

Alla  prima,  poflo  awerbialm.  Da  primi , Fnminamni- 
te  . Iar.  primi  , fnmum  . Gr.  eoi  «wlou , ai  nomar  . C.  W.  1 1, 
94.  2.  K alla  prima  fu  capitano  di  ribaldi  frguendo  Azzoli- 
ik>  a p*è  nelle  lue  cavalcate  . 

fa  Duiaum  anth*  Alla  prima  m fifn'tfit.  di  Snbho , e Nel 
pnjnto  prmctfto  , t he  .mie  fi  due  , Alla  bella  / rima  , rd  ha 
aii»v>u  /in  flava  Lat.  flitt/m  , irintiptì  , di  nò  . 

Alla  priaia  giunta.  Pejlo  aitrrmdm.  Lo  fltff«  , 
thè  A prima  giunta  . Lat.  flati m , primo  nf/rtlu  , ì t effigie. 
Gr.  All . F ir.  A fi  4.  06.  A rifar  na  di  mio,  le  alla  prima 
giunu  tu  ndn  1'  avelli  giudicara  una  iiania  da  Udii . 

Alla  reale.  Poflo  ayverbtaìm.  v.  reale  VII. 

AllaRCAMENZO.  L'  allargare  . Lai.  propagano  , amplia- 
teu,  ampli fie.uio . Cìr.  . C..K  11.41.  2.  Il  quale  fu  un 
belio  acquili©  a'  Fiurentim  , e un  grande  allargamento , e 
acconcio  di  lor  contado  . l*br,  Afir.  Quello  , che  rimine  , 
sì  è inclinamento  del  falc,  o allargamento  della  (Iella  dell’ 
agfiuagliatofc  del  dìe  dalla  parte  di  mezzo  die  / 

Allargare.  Propriamente  Acaefter  per  Lirrh^ta  , Ddata- 
*>  Ampliare  . lai.  pedalar  e,  profane  , amplme  . Gr.  an- 
avotr.  Sta.  bend  arci).  7.  j.  Chi  troverai  tu  , il  quale  fi  con- 


T« 


ALL 

i del  Suo  impero?  che  r 


morétte,  pen- 
ali. Deh 


: potette  allargare  i confini . 

^ I.  fa  lo  emettano  « Stagnai  . Par.  fa 
pochi  |acque  , ed  allargò  la  putto  ? 

y IL  Dia  fi  Mitro  fa  Allungar*  . Tue.  Dav.  ut.  Agr. 
tao.  La  guerra  , finita  la  fiate , non  fi  poteva  allargare. 

UH'  E nel  /enti m.  nata.  fafl.  Allargarfi  a fot  (ficchi 
fi*  , vale  La  fina  fi  anelar*  u far  tbeethl  fin  . E rane.  Bari. 
7 4.4.  Che  non  fi  dea  troppo  tallo  allargare , In  lui  troppo 
onorare . 

L IV.  I par  mutr.  puff.  Dilatai  fi  . Bore.  g.  6./.  4.  Per- 
chè * le  alquanto  a allarga  la  votba  oneilà  nel  « 
j lìunJ.  n.  t?.  Non  utrignendofi  nelle  vivande 
primi , ni  mi  bere  * e nell'  altre  diiibiuzioni  " 
quanto  i fecondi . _ _ 

5.  V.  Allargar  fi  em  uno  : vale  Scoprire  f /noi  pen fieri  a 
alni  , Dire  liberamente  il  fu»  J enti  mente . Lat.  animi  Jtnfa 
fot  ef  eitre  , arcana  commuovale  . Gr.  aufirtfor  urùr . Peter. 
ti.  ball.  Con  lor  t allarga  a ciò , che  tu  fai  dire  .Con 
, nè  poco  . Cafi  Un.  65.  Perciò 
~ “1  materia  . 


gli  altri  non  parlar  troppo  ■ nè  poco 
non  vi  allargare  con  S S.  di  quella  1 
• y VI.  Per  Allentate  . Lat.  remi  Iter  e . relatore  , latore  . 
Ct.  ànimi  . Dant.Purg.tt.  Se  troppa  licurtò  m' al  larea  il 
freno  ■ Pttr.  am.  4.  6.  Alle  lagrime  tri  ile  allargai  I freni 
i.  VII.  Diciamo  Allargar  la  mano,  per  Largheggiare  , 
UJur  liberalità  . M.  M.tl.  Pregandolo  , che  allargasse  la 
fua  mano , di  dare  all*  olle  del  Re  vettuaglia  per  li  loro 
danari  ■ Dav.  Cambi  97.  Ognuno  vorrò  allogare  1 fqoi  {.da- 
nari) e ih  non  potrò  a un  per  cento,  allargherò  la  mano, 
egli  dar**  un  mezzo  , a un  quarto , al  pari , c con  per- 
dita . 

y Vili.  Allargar  la  piaznt . Dav.  Carni.  96.  La  mer- 
catura chiama  Mazza  tutto  ’l  corpo  de’  negozianti  in  una 
urtò  ec.  Quando  fi  dice  la  piazza  riiirjgncre , o allargare  , 
% uiteode  clfcr  pochi  , o multi  danari  ne' mercanti  da  cam- 
biarli . 

AUAtCATO.  Adii,  da  Allargare  . 

A.  Per  Abbondante  , C opiofo  . Laf.  affiurni  , npnfiut . Gr. 
iHont.  M.  V.  1.70.  Per  tutto  quitto  la  città  non  era  al- 
largata di  vettovaglia  , ma  piuttofio  aggravata , c li  fonda- 
ti erano , per  li  ilatichi , che  avevano , e per  li  ventimila 
Sonni , allargati  di  fperanza  . 

Allargatore.  Che  allarga  . Lat.  larptor  . Gr.  à-rokw.- 
»»<  . Tran»  fiegr.  cefi.  dona.  Medicamenti  allargatori  delle 
oilruzioni  . 

Alla  metta.  Poflo  awttbialm.  lo  fi.tffo , e he  A rutta  . 
Lar.  fixrupcì  . Gr.  àxmifun  . Mmg.  aa.  }6.  Per  bofdu , e 
(elve  alla  rici  fa  « a I bacca  , Donde  cretticno  accollare  ’l 
cammino  . Butto,  ai  6;-  Bcllcmmia  ogni  potenza  alla  ri- 
dia . 

Alla  RIMPA ZZATA  . Awerbialm.  Sema  confi deraxjcne, 
Pazxtjcamente  . Lat.  temer  è . Gr.  amarmi . 

Alla  rincontra.  Peflo  uvvttbtalm.  A rincontro  , in 
fona  di  petfofirjont  . Lat.  centra  , aehrrfus . Gr.  «nwfJ  . 
ti.  V.  8. 78.  a.  E puofonli  alla  nncoatra  del  Re  , c di  tua 
olle . 

Alla  RINFUSA  . Peflo  awerbialm.  Canfu/amente  . Lat. 
aeeriaUm  . Gr.  puyfur  . Cam.  Cara.  Traendo  alla  rìnfula  , 
ove  bifogna  . Toc.  Dav-  ut.  Agr.  $*4.  Cavalieri  , e Soldati 
di  mare  alia  ri n tuia  , fue  pruovc  , c pencoli , tutti  allego 
aggrandivano.  Alrg.  xss-  Non  altrimenti , che  G cerchino 
i lunghi  culi , dove  le  bcllic  , c i CnJtiani  ilare  alla  rìn- 
ffila  pollano  . 

Alla  RITROJA.  Peflo  awerbialm.  A ritnTo  , A rmnfeio . 
Lat.  r errar /um  . Gr.  àruuukv . Dinam. a.  ìp.  Penla  s’ io  giva 
bene  alla  ntrofa. 

Alla  rotta.  Pofle  awerbialm.  A negozio  ni to , Sema 
cenelufione  , Rottamente  . Italamente  . Lat.  re  nfetìd  . Gr. 
•amotw ».  Paff.  141.  E fc  non  trovalfe  la  perfora  ben  dif- 

Elta  a portare  la  penitenza  , che  fi  conviene , non  la  U- 
partire  alla  rotta  lanza  penitenza  . 

Alla  scapestrata  . Pofle  awerbialm.  eome  Senza  ca- 
pe ftro  , Sfrenatamente  , Lnenzjofiamenl*  . Lat.  1 firmate  , difi- 
filine  . Ci  ayaKinrnn . M.K.  8.  87.  Correndo  alia  fcapel Ira- 
ta , c lenza  ordine  niuno , caddpno  nell’  agguato  . Bete. 

14.  i{.  Ruzzando  ec-  colla  donna  , troppo  alla  fcape- 
ll rata  , cd  ella  con  lui  , parve  a frate  Puccio  Sentire  alcun 
dimenamento  v , 

Ai.  ; » scoperta.  Poflo  umumalm.  Pole/ememe  . Lat. 
paia  ai  . Gr.  taneùe . tank  firn.  p.  E procedendo  oggi  mai 
alia  I coperta 


^ I.  Pale  .nube  Sema  eofrimento  . Boi r.  noti.  77.  54*  II 
...le  , il  quale  era  fcrventi/fimo,  ec,  feriva  alla  feoperta,  e 
al  diritto  lopra  ’J  tenero , c diiicato  corpo  di  cufici . 

y li.  E jeu-jt  rifan  . Ct.  1.  j.  15.  Perocché  uuaode 
ta  Iòne  , fc  avviene . che  Spiri  vento , che  adduca  alcuno 


sole 

il  d r , - - ..  -, . . 

y li.  E Jtuza  rifan  . Ct.  t.  j.  15.  Perocché  uuaodo  ven- 
.a  iòne  , fc  avviene . che  Spiri  vento , che  adduca  alcuno 
contrario  , piò  agevolmente  fi  caccia  , perchè  i(lu  villa  ) 
alla  feoperta  . 

Alla  seconda  . Pofle  awetbmlm.  Seguine  alia  fittomi*  . 
Andar*  a ver fi  , Piaggiare  . Secondar  t attriti  voghe  ; metaf. 
dati'  andar*  a /notula  nel  fiume  . La»,  ebfir.und.ire  , ebfifjai . 
Gr.W*ùM»<  . flore,  g ■ j.  /.  ?.  Ni  il  fcguirlo  in  tutto  ciò  , 
che  per  me  » i potuto , alla  Seconda  in  tutti  i fuoi  cofiu- 
mi , m i valuto  . 

Alla  sfilata.  Peflo  avverbiaim.  vai * Sem’  infime  , Un 
dietro  f altro  , e A fuebt  ter  volta  . Prtfit  dal  marnar  ad- 
ulta de  jddati  finta  obbligar  fi  alle  flit . Lat.  tUfiatt  tedine. 


ALL 

Gr.  àmixmn  . Tue.  Dav.  ano.  1.44.  E rappiceavanfi  , fi  Ma- 
raboduo  non  li  ruttava  alle  coltine  : Segno  che  impauri  : 
onde  1 rifuggiti  alla  sfilata  il  piantarono  . rarefi,  fior.  0.  E 
ad  ugni  ora  comparivano  alla  sfilata  nuovi  Soldati  Spa- 
grnioii . E . io.  Se  nc  tornarono  alla  «filata  con  rotta  la 
gente . Malm.  4.  jk.  ' Alanti  vi  fono  cc.  A poco  a poco» 
a truppe  , e alla  sfilata  Partendo  , in  breve  dnùran  1'  tf> 
mata  . 

Alla  sfuogiasca.  Detto  awmbialm.  Di  na fico  fi  \ Nafimfu- 

"MO»r„  I ut, ita  fremente  . Lat.  eUntulum  . Gr.  kdìfe  . f.n.lr. 
Er.id.  ip^.Si  leggerebbon  loUmcnte  di  nàScolò , e alla  sfijg- 
guica  . E Stn  bru.  l’uri  b.  1. 1 Certi  nngrari*no  nalcofamen- 
tc  chi  gli  benefica , cd  alla  sSuggialca  in  qualche  canto- 
♦ ? *'}  orecchio  . E fl ct.  io.  Ora  alla  s^uggu'ca  me- 
Icolan  co’ Soldati,  e ora  ottenuta  la  ìiccnia  daTW  capitani. 

All  V sfuggita  . Pollo  uwrrbtalm.  Cpn  turo  utn  , a- 
Vuafl  èrmamente  . Lat.  Ulentrr  , funtm  , per  tran/^nam  . 
GVf  Boct-  mv-  44-.  V-  E .quello  dcfto  , Ut»  vol- 

ta Ma  li  bacarono  alla  Muggita  . FU.  nov.  \j  i*t,  li  quale, 
avendo  non  » che  volte  veduta  quella  giovane  cero  alla 
sfuggita  v gli  parve  conofcejia  . 

A \ 1 V «vverbiulm.  A modo  di  /ghette  . 

Cetrb.  Mogi.  f.  4.  Egli -è  molto  alla  Ighcrra  . 

AaL>  s ICUR.a  . Peflo  awerbialm.  S ^mummie  . Lat.  tari. 
fieUnut . Gr.  mooetdn  . Tue.  Dav.  1.  Partivano  *li«  finirà  l 
cavalli , e le  fcgtoru  le  acque  prime  . e balle  . 

A ÌÌS0*?**  ^ •VtìtrMm.  Alla  maniera  le- 

beta  dejildait.  Lu.  militarne* more  militari . Gi.ogutmmuit. 
la*.  Dav.  1.  Al  centurione  venuto  a dirgli  alia  (oldatcica 
aver  tatto  quanto  comandò  ec.  ( fui  ti  Lat.  ut  me,  mùnta  ) 

Alla  spartita.  Pofle  awrtbtalm.  Sparutamente  . La*. 
Jeraranm  , jtceflm  . Gr.  tmrmtnefiim,,  . Sur.  Pur.  E,  t»t.  I 
Merubun  cc-ntrovandofi  alla  Spartita  , dove  fei , dove  die- 
ci , per  diverti  luoghi  del  campo  , non  fi  poterono  unire 
mucine  ..Inh  Coi  Lui.  411.  De’  terreni  ancora  , che  alla 
(partita  fi  dividevano , li  vede  pure  il  medrliroo  . 

Alla  SPEZIATA.  J>eflo  awrrbialm.  Alla  idiota  . Lut.Ji- 
mnmtim  Gr.  S.taxuaofiiru.  Malm.  1.  70.  Di  notre  tempo 
SCIU  *?  fu.‘  *<n,c  A R>a»ia«o  alla  Svola  del  romito  , 
Ma  vada  alla  Sperata  , e re  fragriti  . 

Alla  spicciolata  . Pofle  awerbialm.  volt  StfaraU- 
mrnu  . Lat.  fing.llatim  Gr.  *-c  morir  . Toc.  Dav.  arm.  t. 
11.  Rimivat^iro  1 piò  feandalofi  , c parte  da'  centurioni , 
c (òldan  di^prdu  tuoi  del  campo  alla  Spicciolata  t agita - 
'ti  a pezzi 

Alla  sprovveduta.  Poflo  Awerbialm.  Alla  ùmv, - 
fla  . Lat.  nupeovub  . Gr.  finoemome*  . Stor.  tur.  4.  gì.  Anala- 
fò  ec.Sc  nc  venne  in  campo  dai  aio  , per  vedere  fc  e'  po- 
tette in  manici»  alcuna  ammazzarlo  alla  ‘Sprovveduta  . 
Brmb.  flar.  4.  ji.  Agcvoitrtiiqa  Cofa  era  ec.  airalire  da 
quell»  parte  1 ninno  atta  Sprovveduta  , e porgli  in  gran 
paura  . 

Alla  sprovvista  . Poflo  awerbialm.  Improvwfamtn- 
te  , Alla  non  pekfiata  . Lat.  impnvnb  . Gr.  «vt^v»*r»o>.  Tir. 
Afi  E giuntomi  alla  fprovvifi»,  mi  diede  tante  balWtc. 
*0*  Tff-  Dav.  a un.  11.  14^.  Lucio  Pomponio  Legato  vi 

mandò  1 Vangioni , c Nemcti  aiuti  nolln  con  una  banda 
di  cavalli , c ordine  d’  arrivar  prima  , o lasciarli  sbrancare , 
e cigncrli  alla  Spio v villa  . 

Allassamento  . V.  A.  Stanebexta  . Lat.  defatigai io  .Gr. 
nówot  . Coll.  Ab.  Ifiue.  16.  Ricordati  delti  di , che  faranno 
dopo  la  morte  tua  , c non  n verrò  mai  allattamento . 

Alla  SSA  RE  .Slamar t , 0 Sfrattare  . Lat.  la  fiore  , fiat, gare. 
Gr.  *»•» . Ovtd.  Pifl.  1.  E la  penderne  tela  della  porpora 
non  allatterebbe  le  mie  vedove  mani. 

y » firnif.  nevtt.  paff.  Drvemr  fievole  , Perder  la  lata  , 
Straccar  fi  . Lai.  lafiar,  , (uttgari . C r.  p.  14.  Si  menino  da 
mane  , c da  fera  continuamente  , intanto  che  due  giova- 
ni , per  cufcuna  volta,  vi  s'  allailino  . E 9.  100.  1.  Le  pcc- 
t.kl«  «•  *!.  IP»®  Icguitano  , dovunque  sa  , c quando 
s allatta  , il  follicvano  . E 11.  j.  a.  Vengono  loro  continue 
febbri,  e quando  t esercitano , torto  s'  allattano  . Sm.  pifl. 
Io  cn  giovane  , e forte  , c non  curava  ncentc  , poi  m'tl- 
lafui , c lottottctti , e venni  a quello  , ch«  io  mcdefimo 
andava  dilgocciolando  , c*  vegnendo  meno  . 

Alia  sta  gl  1 a t a . Poflo  awerbialm.  v.  staglia- 

to  y 

All  aste  ic  #R  I . Luflricart  fui  mutr.  puff.  Riceul.  Ma 
lefip.  a 16.  In  quello  tempo  li  foce  per  lo  Comune  La  log- 
gia lopra  1»  piazza  d'  Orto  San  Michele  , ove  fi  vende*  il 
grano  , c aUalIricnfC  , c ammattonoffi  intorno. 

A L L A TO  . eh*  ambe  A lato  da  alcuni  fi  ficrrue  . Awtrb. 
t vaie  peoptiumnat  A canto  , Attui h , e intende  dalla  parte 
del  fianco  , u/nie.  finente  a modo  dt  prtpMtm  . Lat.  fitti  , 
prue  , all  Litui  . Gr.  . flore,  nov.  1 . i^.  E allato  rotto- 
glifi  a federe  , prima  benignamente  il  tominaò  a confer- 
taze  . E UVL.  za.  M.  En  il  luogo  , il  quale  frate  Puccio 
avea  alla  fua  penitenza  detto  , allato  alla  camera  , nella 
quale  giaceva  la  donna  .'E  «s  Hò.  à.  E nell'  altro  s entrò 
egli  , e la  donna  Sua  , Ja  ipialc  a iato  del  letto  dove  dor- 
tmva,  pofe  la  culla  . CeeJ  . t.  V.  I quali  piantamenti 
cc.  fi  leghino  ove  bifozno  Caàhfc  non  fi  taglino  allato  al- 
la terra , ma  un  pjè  lopr  clfa  . Dura.  Inf.  ai.  Lo  Duca 
mio  gli  s accollò  allato . Pttr.  ean.  ty.  Jt  Che  col  là  mor- 
te allato  Caco  del  viv^r  mio  nuovo  configfio  . At.  h.r  ■ , 
ft.  Avca  quel  Re  gran  tempo  defiato  et.  D aver  la  bùo^ 
tu  Durindaua  a lato . 


'ALL 

_>k  K M frfif*.  * A T*  » lm  n"»*nimr,  la 

ngMtdc  , b,  rifiat-j  . Lat.  frx  Gr.  tenui  . Amrt.  -18.  Nella 
qual  due  ci^u  toltili  con  debita  di.ianza  difftum* , rac- 
cuttc  ìnlienw  accano  un  tondo  cerchio  , allato  alle  quali 
/'*  <pSmÀ_5a,J>onl  *'  «tmeno  bianchi  da’  riguardami . Pttr 
“ - "mica  villa  ogni  atto  umile  Fan  uno  fde- 


•%.  *.  r*ui|ii»c»  , eoe  ic  uno  aliato 
,-J  ce.  qud  ,che  dovette  dire  , cominciò  a 
peniate  . ZiboU.  Amie.  ga.  L’  anno  fi  ùc  jój.  di  e tre  arv- 
ni  allato  aliato  , e '1  quarto  li  la  ;66. 

Alla  TRAVERSA.  Pofio  av-.aihtlm.  A trentefi 


ALL*  ?? 

All  eo agisse  . L'V.bt  proLm,  , edlega t* . Gr. 

. C.  K li.  «.  p.  E aceti , per  chi  leggerà , Sia  pià 


*•  $>•  t aceti , per  chi  leggerà  . 
chiaro  , e aperto  a intendere  di  molte  , e lunghe  regioni, 
e tonili  allegatami  de  detti  favi  . Re^r.  Tuì!.  i ul  Nelle 
q coloro  , che  lem»  avvocati . £ altrove  : 
: lamento  Ino  d‘  aleum  .11 : 


, turi  Avergli  metti  utfe.i  . Lat.  11» 
v . r-7-:- ■-  - — K-  nov.fi.  10-  lo  non  gli  ho  al- 

lato , ma  credimi , che  prima,  che  Cibato  lia  , iq  Curò,  che 
tu  gii  avrai  molto  volentieri . 

All  a TO  a LL  a to  . La  refi ha  gli  dà  ferve  di  Cuprei  erme 
.1  molte  mirre  parole  , per  profeterà  de  Unga. tggio  . Lai.  ,1 
Or.  . Bue.  «u  iq.  a.  Pampinea 
a Fitoltnto  — x~  J * * ” 


gntfea  . Lat.  im  e , toryum  . Gr.  ìèritpu , Omero  . Ncv.  aro. 
la»,  u.  E riguardò  il  marito  per  mal  talento  alia  ria- 
verla . 

Alla  trista.  P»Jb  avtnrbùd*.  vale  Freddanuntr  , Con 
t attiva  maniera  . Lat.  agri  , «grandi  . Gt.  . Noce, 

nov.  76.  4.  Calandrino  gl'  inviti»  a cena  colale  alla  trilla , 
si  che  col  toro  noo  vi  vollon  cenare  . frane.  Sarei,  amr.ix. 
Alberto  accennandogli  cotale  alla  tolta,  noo  lo  potei»  mai 
fare  andare . 

Allatta  mimto  . Lo  editarne  . Lat.  Uffit  mando . G». 
SiMaftit . Tran.  fere.  taf.  Amai.  Quando  ia  femmina  ha  ter- 
minato il  tempo  de  Ho  adattamento  et. 

Allattar  f • Nutrir  re*  latte  , nette  fanno  le  meriti  . e le 
bobe  ! ferrioli  figlmdi  . Lat.  laOarr  , La  praberr  . Gr.  V^ 

• note-  rate  8d.  L‘  altro  era  un  fanciid  piccolino  , 
che  ancora  ma  aveva  un  amo  .il  quale  la  madre  licite 
allattava  . Se*,  ben.  Tanft.  j.  ip.  tou  non  farci  potuto  ir 
friù  innanzi , fe  la  mia  balia  altettaro  noo  m’  avefie  . 

V 11  fentim.  ruote.  Pimilerr  A latte  , noi  Poppare  . Lat.  la- 
Rare  , lat  fogne  . Gr.  Bai . Cam.  Inf.  »p.  Vendetta  di 
cento  anni  tiene  i lattaiuoli , Ikcomc  il  ùnciullo , che  al- 
latta . 

Alla  TV*  onta.  Pofio  avverbiali».  vede  A imo  difftUt . 
Lat.  re  unito  , Gr.  ai  óum < . AXrro.  Imf.  et.  Malvagio  «*- 
d«or , ch’alia  tua  onta  Io  porterò- di  te  vere  novelle  . 

V Dm  fi  ambe  A tua  onta  . 

Alla  Vintola  . Polle  avverbio!*.  Per  forte  , 4 fiate  , 
4‘^Me  .Uvfimn  Gr.  rd*. - , . Pag.  J<4- 

Come  fi  & degli  uhciali  Alile  città  , che  s eleggono  per 
parecchi  anni , e ferirti  in  certe  cedole  fi  mettono  mi  un 
lacco  , o camita  , c poi  a ceni  tempi  li  traggono  alla  ven- 
tura . 

Alla  VILLANESCA.  Pofio  awerbialm.  l' ditene franante  . 
Lat.  rafitll . Gr.  #>*«•<  . Star.  Eoe.  j.  57.  Tra  rum  il  Prin- 
cipe foto  t v et; ito  da  contadino  et.  con  cappello  , e fcarpc 
alia  villanesca . 

Alla  volta.  Pref.  vide  Imerfo  dove  fi  dirizza  d moto  , 0 
t affetto  . Lat  vtrfat , erga  . Gr.  «r òt  . Ftr.  Af.  4.  pi.  Ac- 
cortoli di  sì  gran  danno  , con  un  barn  baffone  fe  ri  era 
corto  alla  volta  mu  . Allea.  Chi  ila  per  affogare  non  deb- 
bi^afpcttarc  , che  gli  amici , andindo  alla  volta  lisa'  cc 

L I.  Alla  volta  . Pojh  aweeùi.Am.  vale  Infette  , Nel  *e~ 
dtftmo  ttmro  . Lat.  firmi  . Gr.  ìpea  . At.  Fur.  19.71.  Ni  cal- 
zar quivi  ipron  , ai  cigner  fpadc  , Né  cote  d*  umq  pon  gli 
uomini  avere  , Se  non  dieci  alla  vòlta  , per  rispetto  Dell' 
antica  coitunu  , che  «i  J10  detto . 

H.  Alia  volta  ali,  tolta  , Di  mano  m mano  , r Alla 
urne  atti  mano  , noi  Settndo  t cedine  un  ilopo  t altro  . Lar. 
per  tua*  tu,utiue  vterm  . Gr.  nùuKf  , Mfyn  . 

All'  avvinante.  K A Pofio  aùxr&dn.  AJrobenmu. 
A ^M-fro  '<••**'  , prò  pontone  Gr.  MA iymt  . 

Q.v.  11.  71.  a.  K fece  fare  nuova  moneta  d'  oro  , «tic  fi 
lega  iella 


v dominai 

I _ . ^ -.  -.  v-  — - òro  , «he  fi 

chumavano  ioidi  , piggumuido  1»  lega  iella  buona  mone- 
ta af.  per  cemo  , c .lc  monete  dell'  argento  all*  avvenirne. 

,I*  7x‘Jl  l1j,°  dcJ  5™°  «•  montò  a fiorino  uno 
d neo  to  Ario  1 c lo  fiato  dell'  orzo , c dette  fave  in  foMi 
cinquanta , c I alfre  bade  all'  awcnante . E tap.  8?.  {.  La 
detta  mortali*  « maggiore  in  Pillola  , e Prato , c nelle 
norirc  1 ire >1  fatue  «II'  avveiuiiic  della  gente  di  Fftenrc  . 

A l L a v o K \ R E . V.  A.  Lm.or.trt . Lat.  tndere  . arare  . Gt. 
, dfie  . 

All  AVOR  ATO  . r.  A.  Add.  da  Allarmare  . D.  Gru  Celi, 
lui.  14.  Seminano  il  icme  edefiiate  della  parola  A Dio 
nella  terra  , e nel  campo  del  asorc  ec.  allavorato  col  bo- 
mert  del  Santo  Evangelio. 

A LL  E>  7*  *■  :?*"  MT  "fi  ■ » Lm*  » Cmgmmcne  . 

Ut.  /Mu  . Gr.  . * 

Ausato.  CAv  i in  alleanza  . 

AlueccorAire  - V-  A.  Far  rlfotgUart  f appetito  della 

5*  EJT  ■ **-  *"*- 27 ■ *•  Virgin© 

vedendola  Ilare  duro  , 1 al  leccornie  u>l  nome  di  Beatrice. 

A L L E s t C a R S . Allignare , ABegore.  E fi  ufo  nnn  eh  nrlf.nt. 
fyof.  antera  pd  ftnum.  mote.  t*JJ.  Dov.  Colt.  tot.  I capperi 
+ alteficano  in  tre  modi . AiUp.  199.  L'  alfenao  vi  l’  allc- 
hc*  , c 1 ortica  . 

i Per  filmiti.  Ufi.  Panne.  1.  a.  Qucfii  pappatori  «cefi 
dovrebbe  no  fuggire , come  la  peilc  , e non  allcficarfcglt  in 


r77  “‘““..mi  iuw  a - Vinati . i altrove: 

L É»  lo  nominciamcnto  tuo  d alcuna  ferma  allegagione  . 

mrnto  tir  frutte  . 

All|C*MiNTO  . L*  allegate  . 

X E ***  +*  ■ Ut  gufar  denùem.  Gr' 

?*Z-(Je‘±rL  V?‘  volcfe  nmuovcr  P alicgamen- 

lo  de  dciài , che  ipcite  volte  avviene  .madiate  la  our- 
CCu  ' » noce,lc  « o attui  rito  , c VM. 

caldo.  Cr.  6-95-*-  Avicenna  dice  , che  la  poiveilaa»  dt  lua 
pruprietà  eradica  le  verruche  , fe  fi  llropicccranoo  con  db, 
c rimuove  1 allegamento  de  demi  - 
Allaga  RI  . cóme  , optatitene  C altrui  autorità  <1  emobtret- 
vont  dedotte  opmun,  . Lm.  afferri  preferre  . dieta., , extra- 
[hi  ut,  . Gr.  pa*V»,m  xpobm  . Ed  ammette  oltre  la  fignif  . .ut. 
e nentr.  amara  d fentnn.  neure.  txtff.  mlle  marni, re  effmofiran 
fh  tfcmple . G.y.  io.  7a  a.  Allegaojo  , (opra  qltdla  i.ton- 
tadc.  molte  belle  parate  Icrmonando  . CiM  Metili.  E, 
considerato  tutto  ciò  , che  le  dette  parti  hanno  voluto  di- 
i^Ji*  molbare  . Puff.  ?p.  <>,  conviene  dire  , che 
«da  é con  teli  ione  .del  a quale  dice  S.  Tomnuto  , c allega 
. l*S?®*ao  • ^r?**  •m.  Partii.  7.  1».  L clcmtuo  , che  tu  al- 
iegalri  , del  debitore,  i dilfimtglunte  . Bordi.  1.  4?.  Alle- 
gando Boezio  m alcun  trito  . tir.  deal.  bell.  <W-lYl.  Non 
mi  i parato  incanvcmtiuc  avergli  allegai» , come  non  mi 
parrà  crundio  zllegarvcnc  d»  nuovo  qualcuno  altro. 

> L dMmnn  a fof petto  , Nm  voler  uno  , ni  per  gmehce, 
ne  per  tefirnuam  , Come  perttna  fr/pnta . Tar.  Da-,.  [trd.ol^. 
404..  Io  non  aspetterò , dille  Secondo,  che  Apro  m'  alleghi 
a kApcito.  Amh.  O 9f.  g.B.  Io  vo'  tornarmene  A gii  Otto, 
c Rilegai  lofpctto  il  giudice  . 

* II.  AUempr  meri,,  ude  Come  automi  , du  fi  poffon 
«rg-rr  , a dt  tot  turn  i ha  nfeamtn  . Toc.  Da  v.  Peti.  don. 
406.  Voo  morve  . f«  quelìo  MaiecRo  Kprio  cc  e Colpo 
Vibro  (P«  non  Rilegar  moro)  non  looo  in  capo  del  mon- 
do que  mcdcGmi , che  ut  Capta  , e Vercelli , ove  fi  di- 
cono nati. 

*.  Ul.  Allegare  tombe  Queir  effetti,  , rht  fanno  le  enfi 

•ifiptfiwydflupefiere  . (ìr.amedè,  Mor.S.Crrg.  Uden- 
ti di  ciafcuno  uomo  , il  quale  maagtrà  l'uva  acerba  , sai- 
legheranno  . Albert,  s*.  Non  gii  credere , accroah’  c'  non  ti 
d>  dicrro  te  ri  a’teqhuio  li  tuoi-aenti  . 

>•  IV-  Gode  d ptoverb.  Tal  fera  x o td  uva  mangia  A pa- 
dre , eh  al  figlimi*  allega  1 dei t,  ; V vale  , eh  de'  dtfmdmtx 
, degl,  enee,  del  padre  ne  terra  a fa,  L,  fan, Irma  d pià, 
tttlr  1 ohe  a figluteJt  . La»,  patret  urne -lem  ut  uva*  arerbam. 
Cr  dente,  fiàcum  obfiupe/ruul.  Ufr.Ureg.  w.  Dite  il  pro- 
verbio: che  tal  pera  mangu  il  padre,  ch'ai  figliuolo  alle- 
ga i denti  . 

S-  V.  Allegar*  1 denti  , ditefi  quando  il  ventre  , e lo  fio. 
"*•"/  fiTT?  **  ftme*."T  ‘•rfttuc  . Matm.S.20.  Dal 
che  fcntiiofi  allegare. 1 demi  Si  peni.,  che  vi  iicn  gtand  ap- 
par  cechi . 

$•  VI.  Allegare  , vede  ambe  Ctdkgarr  , Far  lega  , Unir  fi 
per  gurrrtggune  . Lat.  belh  forutaum  imre  . Gr.  avftpm-glao 
jndelm.  C.  t*.  a.  4.  a.  Il  Irqnddctto  Ttodenco  ioIsò  in 
Itala  , e allegofli  con  Leone  Imperadorc  di  CoHanrmo- 
P9*1  • r t*  «•  4-  In  quel  eoocilio  rutti  li'  Re  . ’e  rigmiri 
di  Ponente  fi  ptomitono,  c aJJcqaroiifi  con  Luis  Re  di 
Francia . 

%-  VII.  T AUtgon^  due  fi  dell  Aggiuflar  la  Itga  delle 
monete  . pav.  Me*,  uà.  Ei  ella  ( U tetra  ) il  prende  , e 
Pria  , c ùggia  , e nota  , c fonde  , e allega  , c coU  , c 
Schiaccia , e taglia  ec .E  uà.  t giuiliricanllTme  fi  faricn© 

( fi ‘ ' ''  ' 


r ) fe  gli  uficuli  llrifora  a vedette  fondere,  alle- 


gare , c fiutare . 

i Vili.  Allegare  fi  dire  pure  Ad  Refi.trt  full  albero  i 
frutti  nuovi  al  rader  Ad  fiore  . Tar.  Dar.  f’erd.  eh-f.  407.  K 
recitato,  ch’egli  é,  quando  ella  gli  vada  bene  , tutta  quel- 
la lode  dura  un  dì , o due  , come  erba  Segata  , o fi<irc  , 
che  non  allega  . -E  Ceri.  187/  li  moraiuolo  vuote  itar  lar- 
go , chiaro  , in  vermene , altrimenti  non  allega  . 

Allegato  - Atti.  <Lt  Allegare.  Gatte,  fior.  4.  itq.  La  qual 
cupidità  cc.  aveva  pò  forza  , che  la  cunlidcranone  alle^a- 
Mndalfo  . JT  ìibr.  9.  Era  fiata  una  delle  cagioni  alic- 


Gr. 


ta  da  flbndoMb . JT  Uh.  9.  Fra  tiara  una  delle  cagioni 
gata  principilmcnrc  da  coloro  . 

V I.  Per  Collegato,  Alitato.  Im.  fidai , f'a.bmtu. 


, . . G.  V.  y.  j<.  4.  Lo  giovane  Lutv  cc.  ebbe  batta- 

glia col  Re  Arrigo  d'  InghHtcna , e Sun  allegati  . 7 de. 
Dav.fi*.  r.?!*.  In  Germania  in  quello  tempo  li  travagliò 
cc.  per  forre  di  Ultori  , c dificaltà  d'  allegati  ebbero  a farla 
mate  le  cofe  noflre  . 

v II.  £ Allegato  m!  finfi  Ad  %.  Vili,  d Allegare  . 

V III-  Alleo  trof  trattandoti  At  moneta , vale  Di  lega.  Ce*. 
Inf.f O..H  fior,  dell  oro  d»  Firenze  é alìcRato  fine  di  ij.cirati. 

Allegazione.  Alle  gagime , V allegate  . I jt.  allegata  . 
C.r.  guerra . Oro  S.  Cui.  Ctififi . Con  churc  aUe?arioot 
gitn  t terra  le  ragioni  , avveri aac riè  antiche  di  quella 
opinione  . Ft.Guud.  PreA.  R.  Voi  attendete,  che  10  ve  nc 
faccu  una  autoreyote  allegazione  . Car.  Quella 

tentenra  mi  par  tanto  thiifa  , che  non  ha  bilogno  d'  alle- 
gazioni , né  di  ragioni , né  d esempi . 

Alla- 
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Aitinoti  K *■ 

leva  menta  m t tamtam  io.  Gr.  Pu.fi/at.  fonando  culi 

avcv»  la  febbre  , lUva  foto  due  di , inlìno  eh'  egli  lentia 
zlleggerirnento  della  infermiti.  Bemb.Afi.  Nccciiitin  c agli 
uomini  alcuna  fiata  dire  a' lo»  guai  allcggciainciito . 

AufCOUUI,  r ALUùljl  tllAIK.  P.A,  Aìlffmat- 
u . Lat.  butte  , imminnem . Gr.  *•*'«*;  : Boti  Utt.Pr.  Ì.Af. 
2fó.  Così  dal  pelo  min  il  tuo  Mecenate  alleggctr.it . F/ftf 
Saba.  Nella  prefente  non  fi  leva  quello  pdo,  ma  ulìcayic ■ 
rati . e quello  alleggerire  li  è per  aumento,  c icarfcimca 

10  di  grazia . Cm.MtrelLiiA.  Onde  nccrimn  Aulitomi  fjfei- 
fo  4 Dio  , quando  il  ra*ituar  lava  , mi  parca  tuffo  di  ria- 
vermi , e quello  f<Ao  allcgfccreva  •. 

q.  i neutt.  fi  fi.  Frati.  ConfigL  Drifc  un  Paolo  : molto  S al- 
legrie ra  il  travaglio , quando  1’  uomo  ha  f pelanti  d’  aver- 
ne gran  merito . Affi.  Boati,  fp.  Dirai  : potere  ìopcrdùarc  , 
storiare  , rubare  con  qualche  onetiS  licenza  , alìeggcram 
delle  graveue . 

Alligo!  ai:  . P* A*  Tlqyr . Ut.  ehgm  . Gr.  àia*!. 
Aiam.  adt.  G-  7-  I o favui  uomo  i loounio  di  le  medefi- 
ino  non  in  maniera  , eh' elfo  Rilegga  d' edere  fama  amico. 
Albert* ij.  Alleggi  dunque  gli  buory , e gli  umiJi , co'  qua- 
li tu  ufi , e farai  buono . 

AlUCCtliMtMO.  alleggerire  . L*r.  immoti*,  txtr- 
mmù,  Uumm:  Gr  tapu/pòn  Amtt.-f.  Col  quale  portando 
la  pelante  preda,  a’  funi  omcfi  alcuno  alleggerimento  pòr- 
geva. Ge/r. Bott.rag.o.  Alai  Anno  allogccruncnto  (//rot- 
imi) di  tprt»  i notln  penficTÌ,  e un  ripeto  dotcìilimo  a tut- 
te le  ittiche  mie.  silfo.  9;.  O fenaa  alleggerimento  ritor- 
nava a lui , o còn  più  dolore  . 

Alleo  e erre,  fie.prraprmu  Sgravar*  , Render,  leggieri  ; 
1 fi  afa  ih  ali.  nel  nenie.  r mi  man.  fafi.  Lai.  mtmtnrntrc  , 
levare  . Gr .óaAtpifar.  Moim.8.  t.  Si  può  in  cambia  d yn 
altro  cITir  offefo  , O dar  in  un  , (e  tu' bai  monete  m ta- 
lea , Ch’ alleggerir  ti  voglia  di  quel  peto  . 

q.  I.  Per  metri.  Cr.  9.  59.  1.  L aline  pregne  fi  debbono 
dalle  Mitene  alleggerire  . Cavale.  Sftteb,  ir.  E ’l  contrario 
fanno  natiti.,  che  tempre--  li  cfcuùno , e aUqggenfeono  i 

t forò  Peccati  . Tot.  ùav.  va.  Ag*.  jpj.  Alleggerì  le  rifcoliìo- 
m de  grani , e altri  tributa  . 

§.  II.  Si  aiit  nrlF  ufo  Alleggerirli  afialutamente  , t vale 
Seemv/f  1 Panni  di  dofio . 

AlLIG-OERIIO.  AeU.  da  Alleggerire . L*r.  levami . Gr.ùtn- 
..n-*,  . Bofigfi.  Col.  Lat.  \96.  A Roma  (i  vede»  quieta  la 
plebe , fcartea  , e alleggerita,  nella  tua  moli  nudine  per  le 
Colonie  in  que1  giorni  miniate  . Buon.  Ft*r.  1.  s.  4.  K tutti 
gli  (Vaniti , lutti  gli  Jllcitgoiri  Di  mente,- e di  cervella 

All  reo  l A RI  ÌNTO  .-  Alleggerimento  . Lat.  levnmm  , int- 
intemi^ , JeLnmm  ..Gr.  &■***(»< . Btee.  mv. 64.  *5.  La  don- 
na datarti  cc.  non  veggendo  con  lui  altri  , che  Pirro , 

11  pregò  ve'  alleggiaiAcrito  della  fila  noia , che  aiutar  O do- 
v ditto  ad  andare  infino  nel  giardino.  t Lai.  ?*i.  lipjg tr 
rò  ec.  che  tu  a contoU/ion  di  me,  e ad  alleggi ìmcaetvqtl- 
la  mu  pena  , alcuna  limofina  facci . 

Alleggiare.  All'ggmee . Lat.  alleviare , levare,  filari . Gr. 
«Wo,','n».  Btee.fr. 7.  Elfi,  fc  alcuna  nu.  incorni,  o graWz- 
■u  di  pcnlìcn  gli  affligge , hanno  moiri  modi  da  alleggia- 
re , o d*  pallar  quello.  Doni.  Inf  2j.  Talor  cuti  ad  alleg- 
giar la  pena  Morirà  va  alcun  de  peccatori  il  dorio.  Pai). *7. 
Fate  limoline , e dir  mede . acciocchì?  fi  allegamo  1 poltri 
martiri . Lev.  M:  Pcrucch'  dii  avea  alleggiati  I onta  della 
lumfitta  . F airroye  : fucilo  incarico  mise  egli  l'opra  i ric- 
chi, e n1  alleggiò  1 pòveri.  Co m.  Pmg.  vti  La  fpcrenzadel 
premio  allegria  la  pena  . Q-  V-  8.  fi.  4.  ti  dum  uri  irono 
grana  , che  foUono  alleggiati  delle  importabili  gravezze. 

V £ meun.  rati-  G.  V.  0.4?.  j.  In  cucila  fluita  i Fioren- 
tini s alleggiarono  di  gran  parte  della  loco  amidi,. e al- 
lo 'mpc radar  mfcacftni<'  nuotò  gente  . 

A Lt  » C G » A m . Adii,  da  Alleggiare  . Beex.  G.  f.  \ yj.  Non 
i collui  molto  piò  infelice  da  giudicare , che  colui , la  cui 
nuferia  per  parntipa /ione  di  bene  ò alleggiala? 

Allego  istori  . r 'trivi,  ma/t.  Che  allergia . Lar.  fui  le- 
vamento efl  . Gr.  Rnn  aat.  F.B.Panae,  F.  delle  pe- 

ne voilre  al  leggitore  . Lakt.Lu,  15.  Cooofeo  lui  tote  àl- 
leggtatore  de'  miei  mali  . 

AiLEGGIATR'CK.  F emm.  ‘di  Allei  e nere  . Lt».  levrtrie , 

Ci*  . Gr.  %*9‘'--tra  . Com.  laf,  {»  O 1-olifcju.,  fola  aJ- 
arrice  dclli  mici  piami . 

A l l e cg  1 e R a r e . V.  alleogerarC. 
Alircotù.  Concetta  .nata  ft  fetta  velame  de  (.irife  , ere 
vagliene  Letteralmente  enfia  lineria  . Laf.  allegoria  . Gr.  «*#- 
ytfia.  Mtr.SXireg.  Che  non  foW  10  clanimatfi  le  parole  del- 
la ltoru  per  lo  ’ntcìriimciwo  delle  allegorie  ; ma  ancora 
lo  ntendiibcnto  delle  allegotie  to  rtducdh  ad  dercino  di 
moralitadc  . Dane.  Crani.  {.  E oafeofa  folco  figura  d'  allc- 

A l 1 1 r.ORic  AM  ENTE  . Avveri.  Cca  alfotrh . L it.alle- 
geruè  . Gr.  «JM> t,iix4i  . Cem.  Inf.  \.  Qpi  BMfìxc  I'  Tutore 
quello  Mine,  allegoricamente  . Hat.  fr.  E aUegoriamente, 
ovvero  mor«imentc  è lo  premio , ovvero  la  pena  , a che 
f uomo  s' obbliga  . F arfreflo  E *H«otica «tonte  la  ra- 
gione ammoniicc  la  fenfualiii  , che  di  sì  ferri  non  cerchi. 
Al  LEGOt  1 co  . AiU.  eia  emtitnr  allegoria  . Lat.  allrgon- 
4 HI.  Gi.dAajtgmè r.  Mee.S.Greg.  Cuefle  parole,  «e  noi  vor- 
remo pure  stonare  a intendimento  atteso» no  , g«h  patri  , 
«he  noi  annulliamo  tutte  F opere  della  mifcnccitdia  Ina  . 
Vane.  Carni.  76.  Pennelli  mu  nricnuanc  i qui  fo  muffo 
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àtìUjocù  feguitarc  , prenderò  il  Cento  allegorico  , % 

AiLtr.O-Rtjtats.  Dire  per  affigmii . Lat.  alfoeriJ  rv- 
ituare  . Gl.  daayofd* . Uvld.  Meta rmafi. fitte m.  t.  Sotti,  le  coi 
favole  allegorizzando  dichiari  fotte  brcviti  l'effetto  del  li- 
brò . K opffc/l*  : LHieita  favola  diihntamcnic  i polha , e 
aocric  alfegOn/zat*  tu  altro  modo . Cora.  làf.  R Siccome 
pongono  li  poeti  Profcrpiaa  , la  quale  4 allegonz /.ira  f<- 
me  untato  nella  tetra . 

A |.t  I G R A G fi  1 O . P.A.  Ralle  ira  mento  , Allegranti!  \ jttìe- 
riexs.t  . làt.gaadmm  . Gr.  *«4 . Rim.  noe.  ami.  Mai.nt.Ui. 
Che  n si  grande  allcgraggio  mi  ritrae  L»  vorìra  in  fumo 
rana*.  Rina.  ani.  Lntu.  99.  Forte  ancor  fpero,  che  voi  ritor- 
nate Là  V 10  tornar  non'  dcggio  , m alfegragRin  . 

Allegramente  . Avveri.  Ctm  allegrezza' . Lar.  hla- 
raer  , late  , alai  /iter  . Gr.  ÌKaftl 1 . C.  r.  7.  jat.  a.  I quali 
avuta  la  novella.,  allegraiitcntc  già  anefono  al  cartello  di 
Laurino  . E ttep.  1 -a  4.  Ricevuto  da’Fforcmihi  alltgramtn- 
« il  gagtfu  della  battaglia,  di  concordia  fi  Ithioarono  . 
far.  Af.  ao-.  Mi  moitrò  aliai  aliegramente  in  sì  crude!  ca- 
lo il  volto  fuo . 

V Pt*  Prontamente , Sena  timer*  . Lat.  impaludo  . Gr. 
•Imn . Maini.  1.  74.  F poi  venite  vi»  allegramente  . 

A Lete  RANCA.  1'.  A.  AlUrrczzt  . Lat.  Lentia  , gaudio  m . 
Gr.  Awtvww  . f«r,  Ifm.  Chi  ìruoVa  la  buona  femmina  , 
truova  bene  , e'alleghmza  j e chi  difcaccia  La  buona  fem- 
mina, ducacela  lo  ben  da  fc  . Dani.  rim.  1.  Di  fuor  mo- 
lto» allegranza  , E dentro  dalla  cor  mi  rifuggo  , e ploro  . 
Fr.  bit.  Tfcj,  17.14.  Io  ale  n andrà  Jier  lui  con  alìcgranza. 

Allegrar^.  Rallegrare . Lar.  lltttfu  .erg. , ewhtlarare  . bela* 
ime.  Gr.  drpuuim» , Rem.  ant  toun.  Mamn  r].  O fretta  ro- 
ta , a voi  chcro  rapwde  , Che  la  mu  vita  degniate  arie- 
»;/«e . £ 77:  Lo  qual  m incnm  , che  io  ifeggia  alfegm- 
ir  Lo  core  , e'fo  Ulctito  a cufcila'  ora  . Htm.  ant.Cunt.ia. 
t tortezza  alcuna  n di  vo2c , o di  tuono  Lo  ateo  cuore  al 
legar  non  può  ijuronui . Tot.  Din.  am.  f.  77.  Quante  rii 
rade  fodd^faziom  dava  Tìbdrio  al  popolo , tanto  piò  l'allc- 
,.rò  con  quello  parlate  . 

^ I-  la  fi&ittt.  urtar,  puf.  Lxt.. fondere  , latori  . Gr.  yrd- 
fH*;  Ben:,  n cv.  j.  E per  li  loro  fogni  lleffi  s'  atrmlano, 

e s'allegrino , G.  F'.  11.  j.  ia.  Si  che  noi  avemo  maggjar: 
mcaie  onde  ci  allcgnuc , .arie  onde  mormorare  de  notiti 
tempi . Dam.  Iiffi  ìó.  Noi  a alk-grammu , e follo'  tornò  in 
pianto  , Che  dalia  nuova  terra  un  lurbo  tacque  . far. fan. 
uf.  Onde  ’l  cor  lalfo  ancor  » allegra,  e teme-.  Pii. Hat.  E 
allegruUt  molto  di  quella  vetraria  . 

> IL  Per  nutof.  Diint.  Inf.  7.  «Litri  nel  limo  dicon  : tri- 
lli loinmb  Nell’  acr  dolce,  che  dal  sol  V allegra  . 

$.  II L Prr  Contrai  alar fi  . Lu./rat  alari  . Gr.  cv,%*if*r . 
hrmb,  fia.  6.  Pi.  Creò  il  senato  due  ambatoiitori  et.  die  a 
Ferrara  andartero  a rallegrarli  a nome  dcll\  repubblica  con 
madonna  I.u. rem  et.  e parimente  allegrarli  con  lui,  e col 
fuoccro  di  lei . 

I V.  In  fi  giu  fu.  ueutr.  affo!,  emiro  neutr.  fa  fi.  firmi  II 
punirli*  MI  , TI  , SI  . Quitl.  lett. IrioltetU  è ùniquc 
«..cerare  di  tante  vane  cofc . 

Allegrezza  . Gmhbila  , Ctm<  ntrzvi  di  nrorr  , per  la 
inale  fi  muove  F animi , fitti i ne  mujh  1 fono  nrlF  eflinme, 
r /oevenlmenir  nel  vita  . Lat.  latina  , aandmm  ■ Gr  Lf  i- 
con.  Fi*.  Pirt..  Allegrezza  , che  é erotto  d“  amore  , lì  è 
un  npoiamento  d‘  animo  in  allcgrarfi  in  alcuna  di  le  nazio- 
ne , liccume  li  coni  iene  . Bore.  nn.  1.  7.  Aveva  oltre  mo- 
do piacete  ec.  in  commettere  tra  amici,  e parenti,  e qua- 
lunque altre  perfona  mali  , ed  mimiuzie  , e Scandali  , de* 
quau  quanto  maggiori  ma  i vedeva  feguirc-,  tanto  prì»  d’ai- 
legtozza  peendea  . Peti  imn.  18.4.  Mi'urar.v  allc-gtxzaa  Non 
a.ru  ri  cor ,,  però  .ferie  4 remora  Dal  vi:;<q  naturai , che 
v apre  , e gira  . Dine.  Par.it>.  Fer  tanta  rivi  «‘empie  d’al- 
Ir grai/a  La  menre  mia  , che  di  te  fa  k.-uzia  . tini.  Ptag.  7. 
1.  Allegrezza  ha  (Tirai  movimento  nell'  animo  , e efia- 
mail  giubbilo  ; e jh>i, Alce . nel  w4to,  e dilatali  nella  fatua, 
e chuoufi  letizia  , e m f>  barge  per  tulio  1 corpo,  • 
muu.cfo  , e chiamali  et  ut  a itone  . 

Allegria.  AUegmvt  , RaUegr.tnumn . Lai.  fai.» irai  Gr. 
Lino ùm  , yard  . Ben.  (hi.  I.  «7.  jp.  Fuochi . baldoria,  fe- 
ria , ed  alldifoa  . Taf.  Dov.  onn.  6.  ut.  Chiedeva  ,*  non  fe- 
celierò  criminali  le  paròle  , mariimamcntc  dette  nell'  alle- 
grie delle  menfc  . £ fiat.  ?.  !H.  L'  apparecchio , e I'  alle- 
grò , e ‘1  baccano  , e 1*  altre  cofc  gli  furali  dipinte  mag- 
giori del  vero . 

AlGEGRISs'M  Alt  BKTI  . SafrrL  et'  /tUegr*mo:ie  . lar. 
laudimi  . Gr.  boptimm  . Sainfi.  lue.  A.  Metello  , infra  .que- 
llo \ giunto  a Róma  , contra  la  iua  fperènza  , fu  ricevuto 
molto  aUegririìmamcnrc  e dal  popolo  , e dà'  padri  . 

Allegrissimo,  lumi,  di  Allegra  . Ur.  lonifimai , m- 
1 un. h flirtivi . Gr.  liapoimm  . Fa.  Af.  74.  E quello  alìcgrilfi- 
ma , e dolce  affetto  acumqagna  cc.  lo  too  lu torse  . 

Allegro.  AtU.  Ck*  ha  .è  aijngta  allegrezza  . Lat.  Lena  , 
Adoni  , imnmlaA  . Gr.  pdintob  Bore.  /r.  6.  Seco  rivolgo- 
no diverti  peni  ieri  ( le  -Wg iJF  quali  non  è poflìbUc,  che 
icmnre  fieno  alice n . Petr.  fon.  fh*.  Dodici  donne  oneria- 
rocnte  lalfe  cc.  Vidi  in  rio*  forchetta  alicgre  , e fo.'e  . I' 
ait.  Deporta  avea  F toàta  leggiadria , Le  perle  , le  ghirlan- 
de , e 1 (anni  allegri  . 

i.Frr  ktgi-gltt'Jo  . Ptdl.id.  Otteb.  Se  f albero  noa  k alle- 
gri 1 foa  frutto  , tocchili  lutino  al  midolla,  e niciMvifi  « 

lUwtto  una  caviglia  t!'  uòvo  ùivatico  . 
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Alu  ouagnele  .Sorta  di  giuramenti  . v.  GUACHI- 
IO.  i 

Alleluia  . Lai.  • alleln-facb  , alleluia  . Gr.  aiAaXait r . 
Du.it.  In f.  iu  Tal  fi  parti  da  cimare  alleluia  , Che  i>e 
commifc  quello  utlkio  nuovo  . But.  Cucito  alleluia  è no- 
me Ebreo  .e  lignifica  : loda  di  Dio  , ed  allegrezza  , e 
fpoafi  m molti  modi . Serm.,S.  Ago  fi.  Adunque  oon  pigna- 
,nw  di'  cantare  alleluia  . Ru/p.  fon.  9-  Fare  un  dir  lire  , Ma 
s’  «li  è tra  ugaizi  uh  alleluia  * 

Alleluia  . SpetM  <f  erba  \ Lai.  otfUtum  euetofum  . Or. 
rpifuM.-» . Libr.  cor.  malati.  Al  tòvodlio  calore  del  fegato 
ufi  la  decozione  dell’  alleluia  dal  fiore  giallo  . E appreffè  : 
Ufi  ancora  l’  alleluia  , che  fa  il  fiore  bianco  . E offre  fio  : 
Ula  la  decozione  dell’  acctofclla  dal  fior  bianco  , clic  da 
contadini  c detta  alleluia  . 

Allenamento.  L'  allenare , Ritarda  mento  . Laf.  remif- 
fio  . Or-  inni . Sen.  Pifi.  54.  Dopo  tutto  quello  il  iuipiro  , 
che  a poco  infteme  cominciava  ad  allenare  , fece  maggio- 
re allenamento  , c rimate  ec. 

Allenare.  Perder  la  iena  ye  le  fona  a poco  a poco  , Stenta- 
re , Allentare  , Appiacevolite  . Lat.  decreftae  , remati , im- 
moliti , leniti . Gr.  *3i»«» . Cr.  9.  77.  4.  Poi  dopo  il  me- 
riggio , quando  il  caldo  è allenato,  vadano i(  r verri  ) all* 
pastura  . Pataffi.  8.  Quando  io  fon.  colla  landra  molto  alie- 
no . Fr,  lat.  T.  6.  j-  7.  Da  poiché  nou  allena  , Nè  cella  fuo. 
calore  ec.  £ a.  t-  *4-  E’  amor  die  non  allena  , M?  ha.  fat- 
to fprccatorc  . D.itam.  a.  la.  Ma  poiché  il  pianto  luo  ama- 
ro , c l'euro  Vidi  allenar  ce.  Toc.  Dav.  ano.  11.  140.  Per 
quella  parola  vedendofi  1’  ira  allenate  , tornar  1'  amore  , c 
temendoli  della  notte  vicina  , c del  letto  , Narcilo  lubito 
ordinò  a‘  Centurioni  , che  1‘  ammaizajlero  . 

$.  E Allenire  cel  quarta  cafo  dopo  Ot  fi  , vale  Cemtrilmir  for- 
za , e fatuità  di  durare  nella  fatiea  , teme  Alienare  *n  cavallo 
al  torfo  , vaie  Renderlo  ano  cilf  ijerchio  a correr  molto. 

A L L E N A T O . Add.  dm  Allenare  . 

Allenire.  Rammtubidart  , Raddolcire  , Mollificare  . Lat. 
lenire  , dtltnae , medine  . Gr.  apaótmr  . fiatar».  7.  1.  Le  mie 
tribolazioni  ec.  mai  da  me  con  unguento  debito  non  eJlèn- 
do  allenite  , per  ogni  ora  inafpriicono  . 

Allenito  . Add.  da  Alienai . Lai.  delinitut . Gr.  ptaKem- 
àeie  . Filoc.  6-  99.  Ascoltando  le  parole  da  Panncnionc  det- 
te , (uno  rimafe  allenito  . 

Ai.  lent  amento  . Lo  allentate . Lat.  rehvtatio , remijfn  . 
Gr.  èrterit  . S.  Ciò.-  Crifoft.  Perchè  £a  , che  non  dee  aver  fi- 
ne , nè  impedimenti»  , nè  allentamento  per  quel  cotai  be- 
ne . Amm.  ara.  ja.  i.  1.  A lhidio  li  ilende  1'  arco’^  accioc- 
ché nei  fuo  tempo  utilmente  fi  tenda  , perchè  $ c'  non 
riceve  allchtamcnto . c ripolo , perde  la  viri  il -del  fedire. 

$.  Per  Lrntcv.i  . Lat.  ìrmtudo  , lattina,  . Gr.  flpnti-mt  . 
T tf.  Br.  c.  4 j.  Arnct  fono  di  due  maniere  ec.  di  dialetti- 
che non  è aita  da  conure  , fe  non  la  Iua  negligenza  « c 
f'I  fuo  allentamento , che  gli  uomini  ne  contano  mi  S 
proverbi  • 

A l LENT  a R E . Render  lente  f e fi  ufa  non  file  nella  fif.ntfie-. 
alt.  e muli,  ma  amora  nel  fcntim.  neutr.  fa  fi.  Lar.  rtmitlire  , 
relaxare . Gr.  àttimi  . Dant.  Par.  15.  lì  fece  quietar  le  un- 
te conia,  Che  fa  delira  del  cielo  allenta  , e Mra  . Petr.  fon. 
69.  Piaga  per  allentar  d’  arco  non  lana  Boez.  rarefi.  1.  j. 
O qualunque  tu  lu,  signor  gentile  , Ch’  allenti  , e ftrigni. 
delle  cofc  il  freno  , Volgi  alla  terra  ornai  gli  ocelli  picto- 
fo  . Sagg.  nat.  efp.  191.  Quello  allentandola  rendei  tl  più 
grave  tuono . Buon.  Fter.  intr.  ».  a.  Sbracciatevi , allentate- 
vi. La  velie  a!  fianco  alzatevi. 

$.  I.  Per  Ritar.lare  , Scemare  . Lat.  immtrmi  , retardare , Te- 
nutari . Gr.  dàiwìr  . Dant.  Purg.  j.  Perchè  1’  animo  tuo 
tanto  t impiglia  , Dille  ’1  miettro  , che  f andare  allenti  ? 
E ;i.  E La  voce  allentò  per  lo  luo  varco  .Petr.  eanz.  4.  x. 
Fatto  avean  quali  adamantino  fmalto,  Ch'  allentar  non  la- 
feiava  il  duro  affetto  . M.  9-  41.  Nondimanco  per  non 
potere  per  ooellà  offendere  palesemente  > finte  era  allenta^ 
ta  la  guerra  . 

$.11.  Per  Lafiiarfi  andare  et  far  checche fiia  . Frane.  Botò. 
184.  tè.  Ancora  è peggio  chi  per  prezzo  allenta  . 

$-  III.  F Allentate  fi  dice  dìi  Cominciare  a cadere  gt  inte- 
fiini  nella  coglia  , Sbenvlare  . 

Allentato  . Add.  da  Allentare  . Fiamm.  a.  4f.  Le  mie 
lagrime  quafi  nel  mio  parlare  allentate  , altra  riSpotia  at- 
tendendo cc.  crebbero  m multi  doppi . Ltbr.  /m.  malati.  Se 
ne  vagliono  con  giovamento  gli  allentati  del  bellico.  Bum- 

• Fier.  1.  5.  9.  E le  la  porta  a cfiuviilel  ferrata  Non  fuffie 
coni'  eli’  è , o li  vedelfe  Delle  fineffre  alcun  feno  allenta- 
to , Io  direi , eh’  i prigioni  ec.  Prefa  a veder  la  fuga  . E 4. 
1.  11.  Alle  cui  bande! Iacee  fuor  di  fello  Fin  gli  allentati 
arpion  chino  foftegno . 

Allentatura.  Lat.  firma  . Gr.  . Ltbr . rur.  malate. 
Da  quelli  eccedenti  sfòrzi  nafee  l’  ernia  del  bellico , che 
volgarmente  fi  dice  allentatura . F altrove : fi  cotali  allen- 
tature giova  1’  erniaria  pelia  , e 'input Irata  Sopra  . 

Allento  .V.À.  Sufi.  Allentamento  . Lat.  levarne n ..  Gt.  ait- 
ali . Rim.  ant.  ine.  117.  Tu  ricordar  tcn  dei , Che  mi  chia- 
mali col  vilò  Soave  ; Ond'  io  fpcTai  allento  al  maggior 
carco  . 

Allegamento  . L'  allentare  , Legatura  . Falciatura . 
Frane.  Saech.  nov.  156.  Prclò  il  braccio  con  iltcccnc  , con 
fue  poltiglie  , e allcnzamcnri  1'  ebbe  fasciato  . 

A llenzare.  Limare  . Lar.  tinta  ùnsotve re  . Frane.  Sacch. 
nov.  if.  Gli  aveva  Catto  dar  tanti  colla,  che  furie  mai  non 


farebbe  (ino  delle  braccia  , e fecegli  mettere  uno  frugatoio 
al  collo  , c alicr.zare  il  braccio . 

Alle  prese.  Per  fio  awerbuum.  co'  verti  fata  e , Starr  , 
Eli  ere  , 0 fimtu  , vale  {ruffianante  Stngncre  altrui  , Pi- 
gliarlo . 

$.  I.  E per  metaf.  fi  dice  del  Tkovarfi  alle  Jhette  , o tn  ponto 
per  trattore  , e far  cketcheffin  . 

$.11.  Venire  , Trovar  fi  ec.  alle  prefe  , vale  anche  renne  alle 
lumi  , Azzufiarfi  . Lat.  mutimi  confane  , cimentare  . Ben. 
Ori.  *.  1.  *8.  Noi  ci  trovammo  con  cfli  alle  prelc  , Quan- 
do pafsò  tu’  avo  il  Re  Agolantc  ■ 

All  essa  mento  . Le  fi  attera  , Il  legare  . Lat.  Aerano  . 
Fulg.  Mef.  La  corintie  è di  due  maniere  ; una  fi  è per  al- 
knamento  , 1’  altra  li  è pct  arrotlimcnto  . 

ALLESTIRE.  Preparare , Mettere  m.  punto  , Addeftrart . Lat. 
parare  . Gr.  *«/wrnX»£o/.  Malm.  10.41.  Gii  quello  , c quel 
lì  fpoglia  , ed  alleluicc  II  fuo  braccale  , e li  comincia  il 
giuoco . 

$.  E neutr.  {off.  Aff  orecchiar ft  , Metter  fi  in  punto. 

Alle  a t R ET T E . Poflo  avveriteli m.  tale  In  fumo  . Proffi- 
mamente  . Lat.  frortmè  , tn  tpfi,  art, tuia , ,am  ,am  . Gr.  r>. 
yut . Petrcfi.  fi*.  9-  »**•  I-a  pratica’,  che  era  , le  non  con- 
duufa , alle  llrctte  di  doverfi  conchiudere  , lì  condiiufc  cc. 

AllETaMARE.  Letamare  , Le  f animare  . lait.  fiera, rare  . 
Gr.  aavpi {ur . Cr.  a.  ij-  4-  Quello  tsruuvano  f opcrazion  de’ 
villani , 1 quali  alleunuriò  collo  Iterai . 

ALLETTAMENTO.  Lo  allettare  . Lat.  iileeebra  . illiciutn . 
Gr.  filmi  . Cri/.  51.  Sari.  Il  feebudo  Adamo  tu  tentato 
lenza  allettamento  d'  alcun*  materia  . M.V.  8.  61.  Ingclo- 
lito  ( d itmunr  tit  Firenzi  } che  per  loro  riottc  non  furgef- 
fc  allettamento  di  signore  torelliere. 

ALLATTARE  . hnutiirc  , Chiamare  , Incitare  ccn  fuuevolez- 
za  , e Con  lufinghe  , Lat.  aUictre  , allettare  , telhtere  , invita- 
re . Gr.  {tKut^ur  . M.V.  9.  $0.  Li  noli  ri  gli  afpettaronn  al 
piano  . allcttandogli  alia  battaglia  il  luogo  . Petr.  tanz.  44. 
j.  Vede  cofa  . che  gli  occhi , c ’l  cuore  alletta. . 

$.  I.  Per  (MtaMJie  1 cani  , 0 altri  animali  . I.af.  allteert . 
Gr.  «wdmAh»  . Cr.  io.  28.  j.  Con  qualunque  llranc , ed 
inufitarc  voci  s’ allettano  {gli  uccelli)  Pdiz.  Stani.  19.  Chi 
feria  in  coppia  i can  , chi  gli  Scompagna  , Chi  già  'I  fuo 
ammette  , chi  ’l  ntluama , e allctta. 

$.  1 1.  Allettare  , per  nutaf.  vale  Alloggiare  , Albergare  . 
Lar.  hofftterrt  . Gr.  *«/>■« . Doni.  Inf.  2.  Perché  tanta  viltà 
nel  cuore  allcttc  > E 9.  Ond’  dia  oltracoranza  in  voi  s al- 
lei ra  > 

$.  II L Dinamo  anche  .allettare  , per  Abba fiore  , 0 Spiana- 
re a terra , e finto  , che  fornir  la  pioggia  , e 7 «uro  alle  biade  , 
ekt  fono  (opro  la  Urrà  . Ijf.  frofienctt  . Gr.  tupmjànmr. 

Allettato  - Add.  da  Ali  stare.  Lat.  tlletiui  . De/ ut.  Dt- 
tam.  yt.  uà  Par  quali  , che  ei  voglia  cljdimere  la  voce 
de’  noitri  lavoratori  , che  parlando  dei  e ' bade  già  mature 
ne'  campi , c abbattute  dall'  acque  dal  vento,  con  pron- 
to . c naturai  trafpurr amento  di  voce , le  dicono  allcttate, 
cioè  Spianare  per  terra , c diilefe  a guifa  di  letto. 

Allettativo.  Sufi.  Allettamento  , che  ha  fina  di  aiut- 
iate. Lai-  blatuitmentum  , alletlai/o.  Gr.  Sixutf  . Sega.  Cri  fi. 
htfir. }.  21.  17.  Nè  pur  con  quello  allettativo  fi  polfono  cc. 
tirar  più  gli  uomini  alla  chic  (a. 

Aleettatork.  Verbo'.,  male.  Che  alletta  . I jf.  illert . Gr. 

. Buon.  Pier.  4.  1.  1.  td  a chi  nella  Sua  Delia  d'a- 
verli  , vdco  allettatore  Da  ularvifi  agevole . 

Aummici.  Fm»,  di  Allrtianre . Lat.  illex . Gr. 
Ji/w'otf»  . Tafi.  Cer.  16.  17.  Fra  melodia  si  tenera  , e fra 
tante  Vaghezze  allettatoci  , c hifinghicrc  - Bue».  Firr.  Intr. 

2.  1.  Dove  1'  aura  aUettaince , Ch’  dee  di  quella  valle  Mi 
Infingili  1‘  oblio  . 

Alletterato.  Letterato . Lat.  hneratus  . Gr.  mcSL- 
fiint  . C.  V.  io.  70.  i.  E ciò  fatto  , li  lece  al  perhio  uno 
abate  d’  Alamagna  molto  alletterato , e propuofe  in  latino 
quelle  parole  . Fior.  Cnm.  Kra  favio  uomo  , e bene  allet- 
terato . 

AlletieraTuRA  . Letteratura  , Litteratura  , Dottrina  , 
Scienz.1  di  lettere  . Lat.  litter.xtsera.  tlóllreus  . Gr.  a ad  ài  .Ltbr. 
Simili 1.  Era  uomo  profondo  in  intona  , c grande  allei  tira- 
tura,. 

Allevamento.  /-’  allevare  . Lat.  educatio  . Gr.  «j*>»  • 
l’rt.  Plus.  E per  quello  non  voleva  vivere , memorandoli 
delle  virtù  di  tuo  padre  , c dell'  allevamento , nel  quale  fu 
allevato  . But.  Inf.  14.  a.  Scc.'fc  già  per  cuna  fina  , cioè  per 
fedele  allevamento  , imperocché  cuna  è culla  , in  che  sol- 
levano i fanciulli . 

Allevare.  Kmetre  , Alimentare  /feerie  creature . Lar.  ale- 
re  , nutrire  . eelurerre  . Gr.  rdpar  . Boee.  non.  100.  16.  Aveva 
i figliuoli  latti  allevare  in  Bologna  alla  Sua  parente. 

£ I . E far  Umili:.  Doni.  Par.  17.  Non  fu  la  IjxjSa  di  Cri- 
flo  allevata  Del  l'angue  mio.  di  Lin,di  quel  di  Cleto,  Per 
elitre  ad  acquillo  d'  oro  ufata  . Ditti m.  g.  19.  Pcnfa  ove  è 
Roma  , che  fu  allevata  Con  tanto  fludio  . 

$.  IL  Per  Ammaefireae  , C ofiumeere  . Lat.  infinteci , erudi- 
re . Gl  tojTLh}  . Boa.  nero.  68.  14.  Siccome  colei , che  ia- 
lino da  piccolina  1'  aveva  allevata.  Frr.  Af.-i^y  Ahimè  , 
che  tu  raffi  troppo  male  allevato  nella  tua  fanciulle; ra  . * 

§.  Ili;  E neutr.  pafi.  Nulrirfi , Rilrteirfi . Becc.  mv.  19.  {. 

E con  lui  altri  fanciulli  della  fua  età  s’  allevavano . But. 
Inf.  14.  Cuna  è culla , in  che  s allevano  i fanciulli  - 

$.  IV.  Allevar  fi  la  ftrpe  in  feno  . ti.  serpe  • 
Allevato.  Sufi.  AiUevo . Lat.  ahi  rmut . Gr.  ntnpiu# . Stgn. 
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fldr.  7.  10$.  Andò  a trovare  Baccio  del  Tavolaccio©  ee.  al- 
levato loro  di  cito  . Corri.  Ine.  f.  1.  Sa’  tu  a chi  la  mari- 
tai I A quell'  allevato  «ti  cafa  gli  Ermini  . 

Allevato.  Add.  da  Allevare  , Lar.  edneattu.  Gr. 

Rote.  nvy.  8.  4,  Sc*n  piuttoflo  da  ^àreafioi , nella  bruttura 
ili  tutu  U cattiviti  de  viiirtìmi  uomini  allevati  , che  nel- 
le corti . Galat.  64.  Manterrai  if  grado , c la  dimoiti  , Che 
lì  conviene  a gentiluomo  bene  allevato  , c coflumato  . 

A LI.  s v a t R ice  . NMr«v , Balia  - Lar.  ".atri*  . Gr.  àfcr--v . 
Cittì).  Ine.  t.  1.  Credi  tu , che  io  non  mi  ricordi  , che  ma- 
donna Nobile  allevatrice  avendo  , coni'  ella  dille  , alleva- 
ta quella  , eh'  era  iuta  et. 

AllevatuIla  . Adevoipertte  . L e ollevire . Lat.  «Sitai» . 
Gr.  *j*o*  ■ Lite.  Snmla.  Si  gloriano  della  ben  collumats 
alkvarura  avuta  dal  padre  ■ 

All£vhtjjr*ccu:  Peggiorai,  di  Minutar*  . 1 4*.  pra- 
va edusatu . Gr.  *’-«»  »>*>».  Libr.  SimUìf,  Sogliono  dare 
loro  una  pdtum  alievamractia . 

A J.  L E V 1 A 6IONE  , e ALLE  V IR  I IO  tt  . AlUvta'tUH*  , 
l.r  alleviar { . Lat.  lei  amen  . GL  ìURuroj:  . Effaf.  Sali»,  Da- 
vid addo  manda  quella  alleviamone  et.  e di  quella  allevia- 
rne dice  f Appallo!©  a'^ompi  . 

Alleviami;  » va  La-alleviate  . Lat.  Ifnian , tmminx- 
iw  . Or.  . Lth.  5*9-  Giovamento  , e alleviamento 

debba  elitre  della  pena , la  qual  tu  tolleri . f Futmm.  4. 
Ai.  E quale  alleviamento  di  corpq  punte  le  pa  Aloni  dell'a- 
nima alleviare  i Tot.  DAv.  **/>.  4.101.  La  penitenza  del.’ ac- 
culi: ogni  dì  più  lenta  alftrvunicnto  fioccava,  e incrudeliva. 
Alleviare.  Alleggerire , Sgravare  ; ‘e  falène  fi  afa  aiate 
nel  jrn/iit.  neatr.  fa  fi.  Ij!  levare  , rilevare  , ermer.m  , in*, 
nir lune  . Gr.  k/riCnt.  Bore.  /wp.  60.1:.  Ir  fluido  la  pena  al- 
leviata , s ufd  deìla  amera  . lAmt;  Bare.  50.  SuiKCTan  pro- 
li! ognun  di  Ina  caverna,  Ut  riveJbts  carne  alleviando. 

I Por.  ió.  Al  parto  , in  che  mia  madre  , eh' è or  tonta  , 
S"  alleviò  di  me  , orni  era  grave  , Cr,  1.  a.  t.  L’  clferc  del 
quale  ( aere  ) nelle  cote  generate  la  giovamento , c prode 
t orinarle  , ed  alleviale  , ed  in  alto  mandarle  . (Juitt. 
le «.  av  Amore  di  l'uà  natura  ogni  grave  allevia  , e ogni 
tauro  addolcia . 

Alleviato.  Add.  da  Alleviare  . Lat.  levitai  . Gr.  lun- 
ari» . Fhmm.  j.  Ma  pur  quali  veramente  arguilfi  , alquan- 
to alleviata  ec.  da  tal  penlìer  mi  Scottava,.  CUI.  Ab.  Ifae. 
41.  Secondo  la  tua  pazienza  torà  alleviata  la  gravezza  del- 
la tribolazione  . 

Allevi  azione  . t>.  alleviaotonf. 

Alle  volte.  Poflo  avveri)  tal  m.  vale' Altana  velia  . Lat. 
qaaadvput , mtrrdam  . Gr.  irian  . Bemb.  [tufi  1.  In  maniera 
che  voglia  mi  veniffe  di  Scrivere.  alle  volte  volgarmente . 
£ Af.  1.  Se  pure  fi  con  ceri  cifc  alcuno  poterli  trovare  , 
il  quale  viziofaroentc  , e lenza  lume  d’  intelletto  vivendo, 
otìu  sat trillallc  alle  volte  del  luo  mal  vivere  . Ar.Far.  la. 
44.  Occorrono  alle  volte  Penila , che  pinna  non  5'  avea- 
. no  in  petto  . 

AlleZzaRE  . Poziore  . Lat.  male  olere  , borrendo  odore  ef- 
fe . Gr.  xàevrfta»  dea*  . frinita,  il.  a;.  Ma  porco  ! oibò  { 
quello  ccucuccio  altezza  , E fa  di  refe  azzurro  , eh'  egli 
appella  . 

AllibhiMENTO  . Li  allibbirt . Lat.  nmfienaiìo  , flupor  . 
Gr.  . Fr.  C krd.  Pud.  R.  Si  trovarono  tutti  per  U 

paura  in  un  grande  aliibbimcnto  , ni  potevano  profferir 
parola . 

Allibbire.  Impallidire  per  afa  , che  ti  fonìa  reflar  con- 
fufo  , e ammutolito  . Lat.  eh  Rape f cere , ffupore  percelìi . Gr. 
•xTtójmw  . Fh.  Af.  25*.  Ne  allibbì  almanco  per*!o  difoh 
primento  di  cosi  fatto  fagrijegio  . Sédv.  Sfin.  5. p. Com'egli 
c allibato  fubito  al  luon  di  quella  paiola  . 

Al  Li  RB  ITO.  Aid.  do  Allibirne  . Lat.  wtflcrnatas  , exter- 
notai , obflaprfaSat . Gr.  wfirpi'' . Barn.  Ficr.  1,4.  ir.  Tut- 
ti a un  tempo  Inchiodando  il  parlare , a bocca  aperta  Re- 
carono allibenti  . Molm.  5.  *d.  Re,  Un  quivi  allibbiti  , e 
mezzi  morti . * 

Allibramento.  V allibrare  . iM.aftriptio  , cenfat  , pro- 
feto . Gr.  àroppofi  . Pool.  Orafi  Nel  quale  allibramento  co- 
lui, che  rutti  gli  uomini  fece,  volle  cfTcr  trovato  uomo, 
« tra  gli  uomini  fcritto  ec.  la  quale  fpetial mente  volle  , 
che  folle,  quando  venne,  che  fi  dicelfe  cittadino  di  Ro- 
ma , c allibato  efler  dell’  allibramento  di  Roma . 
Allibrare.  Mettere  , Porre  , Seriveri  al  libro , Dtftr'ne- 
re  . Lat.  aftribrre  , età  fere  . Gr.  àneypófat  . Pool.  Orafi  Que- 
llo è quello  primato,  e chiatiflìmo  dimollramento  , che 
ogni  uomo  s’  allibrane  , che  Celare  d'o?.ni  uomo  forte 
principe , e signore , e i Romani  di  tutte  le  cole  del  mon: 
do  forteto  signori  : nel  quale  allibiamcnto  colui , che  tutti 
gli  uomini  lece  , volle  dfer  trovalo  uomo  , e tra  gli  uo- 
mini fcritto  cc.  la  quale  toezialmente  volle  , che  forte  , 
quando  venne,  che  fi  dicefle  cittadino  dì  Roma,  e allibra- 
to elTcr  dell*  allibramento  di  Roma  . 

All!  CENE!  ARE  . Lee  (nuore  i t fi  afa  nel  feirtim.  alt.  ed 
ambe  nella  fignific.  ntutr.  pali.  Lai.  dmittere  . Gr.  àptém  . 
Tav.  Rd.  $1  a allieenzia  dal  Re  , dicendo , che  voJca  anda- 
re B parlare  al  duca  Bramante  . 

AlLìCHtsaRE  . ICA.  dì  fignjficarJene  perduta  . Bore.  Cam, 
lv-  J.Gran  parte  del  tempo  (pendendo  appo  il  barbiere  in 
farli  palmare  la  barba  cc.ed  io  ifpecthuriJ , azzinurfi , al- 
hchjfarfi  , fermarli  t «pelli  ec 
Allichtsato.  Add.  da  AUkkifàrt . Parafi'.  1.  Aliichifi- 
u> , d;C  fetopre  la  beca  . 


. Uf. 


Alt  r EVO  . Qaept;  , thè  ì allevato  , » ommaefirat*  . 1 
alunnati  Gr.  r/dpyeir  . Toc.  Dan.  etnn.  1.  41.  Vìvendo  r , 
o Celare  , darai  degli  onori  a’  bifhipori  di  Quinto  Qrten- 
7Ìo,  agli  allievi  d'  Augullo.  E ij.  tip  CotRù  fa  uno'ltf 
più  infami  motlri  di  qucl|a  corte  , allie#oid'  un  farto 
©a  , byffon  migro  . Bon.  l'arch.  1.  j.  O all>e,.'o  mio^  ril>*- 


fe  clla^  doveva  io  abbandonarti  , 
con  elté  >eco  quella  tornai 

$-  I.  E per  firn, la.  Fir.  Af  Abbiate  compiutone  , o fnel- 
li  allievi  della  onnipotente  terra  . Tot.  Dav.  Peti.  rio*.  4* j. 
Quella  grande  , e notabile  eloquenza  è allieva  della  licen- 
za , che  gli  le  tocchi  chiamavano  liberti  . 

§.  II.  E Allievo , parlando  di  btjue , vale  Parto , Reda  . 
Allibante.  P.A.  Elefante . Xat.  elephat , Gr.  « vie*'  • Te-' 
forett.  Br.  U.  Le  tigri  , t li  grifoni , Allifaoti , e rioni.  , 
Cammelli , e dragamene  . 

Allignare  . Appigliarfi  , Ventre  innanzi  ; proprio  dette 
piante  ; che  anche  fi  dice  Provare  in  neatr.  figmfie.  Lat.  W- 
Wt  , nafet , crefctrt  . Gr.  %ùr  , orxrrdàu  . Cr.  1.  6.  li.  Sei 
luogo  è di  tanta  freddura  . che  ’1  melagrano  non  vi  pofl» 
durale  , né  allignare  , sì  li  dee  d’  attorno  chiudere  cc.  E j. 
p.  8.  Nè  può  dalla  parte  dclto  terra  , nè  dalla  parte  della 
pianta  vivere  , né  allignare  . Ditum,  2.  ir.  Come  tu  tot 
che  la  mal  erba  alligna  , Sodèr.  Oolt,  ».  Nelle  alrirtime 
colle  delle  ripide  montagne  laflòfe , febbene  in  non  g^an 
copia  , non  ricutono  ( le  viti  ) di  allignare  in  octun» 
vino  . 

V I-  Arr  finititi.  Red.  amai.  Ditir.  ig.  Pofficde  tutte  le  bel- 
le arti  , e tutte  le  belle  'fetonte  , che  in  un  animo  no- 
bile poffooo  allignare  . E 207.  11  Mignon  ec.  ria  una  dt 
quelle  voci  , che  allignarono  nella  Gairia  portatevi  da* 
franchi . 

> V .II-  E P**  metaf.  in  fitmfie,  neatr.  paff.  M.  V.  6.  16.  Vi 
s*  allignò  un’  afpra  battaglia  di  più  di  mille  cavalieri  di 
catuna  gente  . Dntam.  i.aj.  Perch’io  pentai  , fc  colici  s’al- 
ligna SI  prriTo  a me  . 

Allignato.  Add.  da  Alligane . C af.  Or.iz.  Ceni.  V.  141. 
Siccome  nobilillìma  pianta  peregrina  del  nollro  terreno 
tramlata  , cd  allignata  . 

All*  impazzata  . v.  4LL  a’m  razzata  . 

All  IMHOtVIJT*.  V.  ALLA  "mPROVVTJTA. 

All  incontra,  che  anche  alla  scontra  fi  frif- 
Je  . Prtpofiuont , che  vale  Incontro,  Invcrfe  . Alla  veli  e , fer- 
ve al' feconde , ed  ai  tene ‘ de  taf  . Lat.  obwm  . Gr.  ver- 
dot . Petr.  firn.  174.  Morte  ebbe  invidia  al  mio  felice  flato. 
Ami  alla  ipeme  , e fipglifi  all’  incontra  A mezza  via  , có- 
me nimico  armato  . 

I.  Per  Dirimpetto  . Lat.  e regime . Gr.  àrnàpò  . G.  V. 
0.  7®’  *•  E yenura  la  data  olle  de’  Fiorentini  in  v»J  di 
NievoJe  ali*  incontra  di  quella  d‘  Uguiccionc  , più  dì  fia- 
terò affrontati . 

II.  Per  Contro  . Lat.  centra . G.  V.  1 1.  98. 1.  I Stracittà 
vennooo  per  oomunc  alla  'scontra  de'  aiitrani . 

All*  tKCONTRO  . Prepofiejme  , che  vale  A dirimpetto  , 
Di  rincontro  , In  vece  : ferve  al  fecondo  , e al  terzo  di'  cali  . 
Lat.  contro , adverjum  , e regione..  Gr.  àmpi/  . Ciré.  Geli, 
Nientedimeno  abbiamo  infra  noi  all’  incontro  di  quello  l'a- 
micizia . 

§.  E in  fata  S amerb.  Cére.  G«U.  Che  il  marito  , quan- 
do mena  moglie  , metterti:  all' incontro  tanti  danari,  quan- 
ti gli  dà  la  moglie  per  dota  . 

Allindare.  Allindire , Far  linda . Lat.  concinnare  , «r ca- 
lere . Gr.  aaAtm'ifai  . 

In  figmfic.  neatr.  paff.  Lat.  tenari  , Gr.  xxrftààat . Trott. 
f*p.r.  eof  demn.  Ne'  giorni  delle  felle  maggiori  più  i allin- 
dino . 

All’  indietro.  La  fltffs , che  Allo  'ndietn  . 
Allindire.  Lo  fieffo  , che  Allindare  . Lat.  txolett , orna- 
re . Gr-  xa\irwi(ar  , xiOfuìr  . 

§.  E neatr.  paff.  Far  fi  lindo  , pulito  . Lat.  comi , amari  . 
Gr.  «Wjuriàaa  . 

All’  t Nfc  1 u’ . v.  alla  Voto*. 

All'  INGROSSO  . Poflo  aw.rbi.dm.  vale  Gramamente  . Sega. 
Crifi.  mflr.  q.  1. 17.  telivi  è dove  errano  all'ingrorto  i pec- 
catori ignorasti  . 

All*  insù'  .0.  alla  ’n s u‘  . 

All*  intorno,  v.  allo  ’n.to r no  . 

AllINGUATO  . V.  A.  Add.  Lmgaardo  . Lat.  linguai , hn- 
gaofai . Gr.  ykuecoKyii . Mor.  S.  Greg.  L'  uomo  al  linguali» 
non  torà  dinifo  topra  la  terra  . 

A l l l <*u  1 D 1 R E . Lipuidrre  . Lat.  limtfcert . Gr.  . 

§.  Per  rnetof.  Fr.  Cierd.  Preti.  R.  Il  buono  uomo  dillrug- 
gc , e alltouidifte  di  compartìone  , e di  {rietà  delle  avvafi- 
tadi , e delle  tribolazioni  del  pulliimi . 

A L L l QU  IDITO  . Add.  da  Auifaidére  . Lat.  lifaatut  , li- 
quefatta! . Gr.  mxipvu  . jr.  Ag.  C.  D.  Altri  tagliano  , c 
martellando  lavoreranno  i metalli  allicuiditì  nel  fuoco . 
AlLISTARE  . Uflare  , Fregiare  a hfle  . Dittar».  I.  2.  Li 
bianca  barba  gli  aìiillava  il  petto . 

AllistRato  - Add.Pnfit  a li  Are  , Fatto  • li  lire  . Dittar», 
x.  jo.  E l’ oro , c il  nero  alliltrato  in  travato , Che  por- 
tin  quelli  - a cui  le  piaghe  bagna  Benaco , ferri , -re  li  tono 
iti  a «ria. 

Aluviuimento  . La  allividire . Lat./éwr  . Gr.riXij/w- 
nr . T/i itt.fegr.  cof  dona.  Di  qui  nafte  lo  allividimcnto  del- 
le carni . 

Allividire-  Divenir  laida  . Lat.  Uvefore , adliveferrr t 

Ftfl. 
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refi.  Gr.  . T*.  lac.  t.  PrcgatcJ  , che  non  avvegna  ; . 

Del  tremore  allividifco  . 

A l i.  i v I DITO  . AeuLda  Allividire  . Lat. livens  . Gx.vtXJV»*- 
àtii . Trarr,  fier.  tofl  dona.  Pollano  lungo  tempo  gli  Ofchi 
gonfiati , e allividiti  ■ 

AlLOCQACCiO  . Peggiorai.  <f  Aliano  . Ctceh.  Seri*,  j. 
4.  O-  roti  quello  Allocatelo  a quell'  otta  , c‘  fallo  ar- 
milo . 

Aluoccu;  - Adeetkvnd  per  tendete  mfidie  . Par.»/.  1. 
Cadati  bizzocon  , che  t"  ha  allocato . 

A l LO C CHEA  i'a  . Il  girar  degli  allocchi  . ' Ctecb.  Servtg.  a. a. 
Si  levava  D'  attorno  quelle  rame  allocchcric  . 

Allocco.  Un  dia  notturno , /ìnule  itut  fi  al  barbagianni , t 
al  gufo  . Lat.  * aiuto  , hello  ut  . Gr.  fiùae  . Cam.  Carn.  4^9. 
Certi  uccellacci , che  la  notte  , e '1  giorno  , Come  cornac- 
chie adi vuoti  , e allocchi  , v aspirali  tempre  intorno  , 
Fuggite  donne  , che  fon  vili , e fciocchi . Marg.  14.  61.  L 
degli  uccci  notturni , e sbandeggiati  , L’  allocco  , il  bar- 
bagianni , e T alliuolo  . Allt( . 114.  Un  buono  in  corte  A 
quafi  uno  tiivale  , Come  dia  è la  merda  dell'  allocco  , La 
qual  non  sa  nè  di  ben , ni  di  male  . 

Per  /ùntili,  fi  dice  d Uomo  goffo  , e balordo  . La  fi.  Pmz. 
*.  5.  Deh  vedi  aria  d"  allocco  ! Amia.  Furi.  4.  6,  Ma  quella 
è nulla,  perchè  ingannare  limili  allocchi  non  è gran  cola. 
Qtcch.Scrvig.  i.j.  Che  quello  allocco  di  roller  Gentile  Mio 
padrone  non  Ila  o qui'  fui  canto  . O in  su  quella  piatta . 
Malm.  1.  68.  Che  per  leu  ire  a dame  , tali  allocchi  Cerca- 
no 1’  occafion  col  iuicclhno # 

All  ODO  l a • Untilo  mila  ; è di  tre  fie-ue  , cittì  cappelluta , 
panternna  , t Maledenti  . Lat.  alami!  , galerita  , camita  . Gr. 
nosutmàc  . Cr.  io.  tj.  t.  Pigliano  ( gli  / merli  ) mai! imamen- 
te allodole  , e di  tanto  dciidcrio  ,c  animalità  fono  a quel- 
le prendere  , che  cc.  Libr.  Antn.  Più  bella  colà  è aito  Ipar- 
vicrc  , allodola  prendere  nel  fuq  volare  mgegnolà  , che 
prender  pigra  quaglia  nel  tuo  diritto  volare  . Amet.  ij.Lal- 
Iqdote  imitanti  I'  umane  cerere  col  loro  canto  gaie  comin- 
ciarono a ^prendere  il  ciclo  . 

^ I.  Per  meta/.  Belline.  1 1 1.  Allodole . e viole  Mi  da’  in 
Fiorenza  pur  su  per  le  puzze  , E ne  cintoli  mi  Tuoni 
colle  mazze . 

II.  Dalla  fimilit.  del  nome  , fi  dire  in  freverb.  Mangiar 
carne  d allodUa  , thè  ì compiacer Jì  dell*  /ut  lodi . v.  [Li  9. 
in  fin. 

$.  III.  Ed  alla  fteffa  fimditu.li/ie  fi  dire  ; Dm  f al  lodila t 
e Li  carne  lidi'  allodola  . Varch,  Erte!.  $6.  Ulani:  ancora  m 
vece  di  adulare  , Ibiare  , o dar  la  foia  , e cosi  dar  1'  allo- 
dola , dar  caccabaldole  , moine  cc.  c più  popolarmente 
andare  a Piacenza.,  ovvero  il!a  Piacentina  , c talvolta  li- 
giar  la  coda  . F ir.  Lue.  4.  t.  Deh  vedi,  come  il  valent'  uo- 
mo le  la  ben  dare  la  carne  dell’  allodola  . 

Allodole!  t a - Dim.et'  Allodola  . Fn.eUfi.an.  la  Fug- 
gendo , fi  riicoatrò  in  una  allodole»!  . Morg.  14.  49.  Quivi 
e I'  allodoletn  | volteggiare  ■ 

Aliodoluiza  . AlLdoleOa  . La \ Med.  eam.  48.  6.  Cosi 
qualche  zacchcruzza  , Spello  qualche  allpdoluzza  ■ 

Alloóagioke.  Lai/gare , m ftgntf,  di  appigionare  : e d af- 
fittare . Lai.  locata  . Gr.  dryoUtuau  . Pajf.  116.  Molti  altri 
dicono , «.he  fono  allogagioni , compagnie  , focci , vetture. 
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Allogatore  . l'erbaL  ma  fi.  Che  alloga . t jf,  * cdlotator, 
lùcattr  . Gr.  ftdbtauh.  Amm.  mt.  ’o.K.f.  In  meno  che  ono- 
revole luogo  pollo , ri  cornine  ulti  ad  adirare  al  convitato- 
re  , al)'  allogatore , ed  eziandio  a colui  , che  r'  era  pollo 
innanzi  . Seat.  Mere.  PolTa  ec.  coi  ìng  nere  cc.  allogatori  di 
Tome , c di  mcrcatanzie  della  città  di  Firenze  » 
Alloggiamento  . Da^  alloggiare  , c.be  l il  mede  fimo , 
thè  Albergare  . Lucgo  dn*  i alleggia  , Cafa  , Magione , e piu 
propriamente  Luogo  ove  è fermo  C c/crcit»  . Lar.  hofptttum  , 
dtvrtfmum  , j latto  militimi  , rafie a . Gr.  (vm,  eptnòrtiv . 
Sur.  Aid/'.  Saettando  molte  fiere  falvariche  , e recava  le 
all'  atluggumenro  . Fin.  Af.  4-  9 j-  Io  m’  era  accorto  per  lor 
ragionare,  che  f alloggiamento  non  era  lontano  . Dav. 
Colt.  190.  Perchè  maggior  danno  vi  farebbero  le  formiche  , 
le  quali  piglierebbero  lubito  1’  allogglanlfcnro  . Cune,  fi r. 
ra,  776,  Una  pane  de' Tedcfchi . lido  per  ava  pii  gradi 
alloggiamenti , aveva  pillato  il  nume  del  Po  . 

§.  Diciamo  m proverbio  , quando  urto  in  gualche  luogo  ha 


fatto  gualche  cofa  , che  non  convenga  , e da  non  v e/Jer  più 
ricevuto  : Foli  ha  abbruciato  F alloggiamento  . Lat.  teff  tram 
(t.nfregit . Alleg.  9 4.  Ma  per  mollrargii,  ch’io  non  folo  me 


comperare  a novello  , c piu  altri  rmxli  . M.  l'.  9.  49.  M. 
Buoio  degli  Ubcrrini  cc.  non  potendo  lotto  altro  titolo , 
che  d'  allogagionc  a fitto  , a di  7.  di  Settembre  1^9.  al- 
logò al  Cornuti  di  Firenze  cc 

Alloga&emo.  AlLgagicne  . Lat.  Iccat'n  . Gr.  ùruàiSut- 
ou . Ubr.  Preti.  Accomodano  in  proibiti  allogamenti  le  u- 
fe.,  e le  vigne  «c. 

Allogare.  Dare  il  luogo  a cketthì  fi  fia  , Porre  , e Ac- 
comodare m luogo  . Lat.  uditore  . jGr.  W^idcu . Btct.  ntnj.  ai. 
4-  E quantunque  lenza  alcuna  fjéranza  vivcflc  di  dova 
mai  a lei  puccrc  , pur  fcco  fi  gloriava  , che  in  alta  pane 
avelie  allogati  i fuoi  ocnficri  . E nov.  40.  ij.  Ne  la  porta- 
tono  in  caia  loro,  e allogaronla  aliato  a una  camera.  Amm. 
am.  9.  fi.  xR,  Di  quelle  cole  , che  volano  memoria  avere, 
dòvemo  in  certi  luoghi  allogarne  immagini , c limilitudmi. 

I.  Per-  AnMcitire  uno  al  /ervigio  d altri . Lat.  tn  firvi- 
tutnn  dare  . Boet.  rum.  18.  16.  E così  avendo  la  figliuola  al- 
locata , e tappando  bene  a cui , deliberò  di  più  non  dimo- 
rar _ quivi  . 

II.  Per  Dot*  a fitto , e a mrr.ru  le  [offe fimi  , e f en- 
trate ; 0 le  tufi  a /àgame  . Lat '.locate  . Gr.  àrofu^i/  . MV. 
1.7.  Le  poilcilìoni  della  compagnia  allogavano  per  aniillà, 
e buon  mercato  . E 9. 49.  Allogò  al  Comun  di  Firenze  per 
certo  fitto  «annuale  . 

t).  III.  Per  Dar  marito  , Lat.  in  matrimontum  dare , in 
matrimcnium  collature . Gr.  pi^tu. 

IV.  Allegare  i dinari  . Dare  a cambio  danaro  . Lat. 
peruniam  femn  acrupdrt , f entrari  . G r.  Fantine.  Dav. rimi. 
97.  Ognuno  vorrà  allogare  1 fuoi  ( danari J c le  non  jxirrà 
a un  per  cento  , allargherà  la  mano  ec. 

Allogato  . Àdd.  da  Allogare . Lat.  Leatus  . Cr.  àrru  am- 
ine. C.  P.  10.  iiR.  1.  Le  quali  ( e.ifi  ) fi  trovarono  alloga- 
te a<  pigione  . Amm.  ant.  jo.  x.  9.  fn  quello  medclimo  mo- 
do r alto  animo  Tempre  cheto , c in  riposata  magione  al- 
logato cc.  Red.  O/i.  an.  9.  I membri  genitali»  allogati  nel 
foltto  (ito  della  coda  . 

Per  Maritato.  Im.  m;trim:njo  /M/tfbu . G r.yaunFdi . Ctc- 
ch.  Dot.i.  1.  Pur  lenii  riufcillc  di  lalciare  Mia  lureila  al- 


ne  patti'  volentieri , e predo,  ma  n' abbruciai  I'  alloggia- 
mento , ecco  ec. 

Alloggiare  . Lo  fleffo  , che  Albergare  in  tutti  e due  i 
figmfieati , dicendo fi  tanto  di  chi  allargu  un  altro  ( Lat.  ho- 
{pittai  ; ho f pitia  exnpere  ) come  di  ehi  alloggia  m t/nalfi voglia 
luogo . Lat.  incolere  . Gr.  tiri (a>  . M.  V.  1.  j 9.  Trovandola 
piena  d’  ogni  bene  , quivi  $ alleggiarono  . E 9.  1.  Pairaro 
in  paefi  forallicn  per  acquillar  filo , dove  fi  poterono  al- 
loggiare ( etti  hanno  1 migliori  Tefli  a penna  , e non  allo- 
gare , come  hanno, gli  pompati  ) E 9.  io;.  Le  donne  ne’ca- 
famenti  d'  intorno  ciano  ordinate  , e alloggiate  a vedere  . 
F io.  4.  Dagli  Ungari  , i quali  alloggiati  erano  fuori  del- 
la città , tcnuri  erano  a fieno  quelli  deila  baita  da  Caia- 
lecchio  . Cccih.  E/ab.  rr.  i.  4.  E fi  pcnla  anco  , che  e i» 
abbia  a alloggiare  Soldati  per  le  cafc.  Ftr.  difi.  an.  14.  lài- 
co lontano  ,'dove  quello  omuxiatto  faceva  queil'  cfacizio  , 
alloggiava  una  lamia. 

Dittamo  a chi  arrivaffe  tardi  in  luogo , dove  non  Peteff- 
adagiarli  b ,wr  «è  dt  mangiare  , «è  et  ali ro  ■■  Chi  tarai  arri- 
va , male  alloggia  . 

ALLOGGIATO.  Add.  da  Alloggiare . Lat,  hofpit'm  eectptuc. 
Gr.  foiÒMi  . T.rr.  Dav.  fi».  ».  xjó.  Ma  nell'  ctcrcito  di  fo- 
pra  . la  quarta,  e La  diuottefima  legione  inficine  alloggia- 
te il  medefimo  dì  primo  dì  Gemuio  Ipczzano  le  immagi- 
ni di  Galba  . E vtt.  Agr.  ;p:.  U citta  d’  Otdovico  tagliò 
a pezzi  quafi  tutta  una  banda  di  cavalli  , aUoguiara  in  que 
confini.  Guicc.  pernii.  Combatteva  l'erèrcito  V iniziano  al- 
loggiato alla  porta  di  S.  Giovanni . 

Alloggio.  Lo  fifffo  , che  Alk&giamertto  . Lar.  capra . Gr. 
cyawraf'w.  Tae.  Dav.  Jkr.  j.  ;oo.  Aver  loro  la  vutoria  tol- 
to, e non  dato  vigore,  come  Ilari  fuor  di  tempo,  per  rut- 
tò'le  terre  d'Italia,  in  grandi  agi,  terribili  a ioli  alloggi, 

J Dice/i  in  proverbio  : La  bottega  non  vuoi  alleggio  , e 
La  bottega  ncn  vuol  gente  , che  vi  fi  fermino  a acalare , 
* 'nterrompano  il  lavorio  . 

Allogliato.  Add.  da  Loglio  . Lat.  IJiaetut . Gr,  «igme. 
Ubr.  curi  maLitt.  Come  avviene  a adoro,  che  hanno  man- 
giato il  pane  latto  di  grano  allogliato  ■ 

Per  meta/,  vale  Stupido , fertili  tl  mangiare  del  loglio 
dicono , che  induce  fimde  effetto  . Pataff.  8.  h allogliato  ta- 
lora mi  pilucco  . , 

Allo’mprovviso,  che  pur  all’  IMPROVVISO  fi 
finve  . Peflo  awerbtaim.  lmpr.-j\Hjamentc  . Lat.  tmpr.vitb  . 
Gr  uiprdtui , àurooi’uunue . Birn.  Ori.  1.  9.  t.  Quando  for- 
tuna avverta  gli  làetta  AJIo  'mprovvtla , c quando  mcn 
s’  afpdtta . 

Onde  Cantare  allo  'mprerjvifa  , ImfTnrfifare , e fimtit  , 
fi  d'ut  , quando  finv  altro  fiutlio  , o frtparaxjune  , fi  fa 
aurlla  operazione  , (becchi  dia  fi  fia  . Lat.  cauert  ex  tempore, 

Gr.  tufB^eSiut . 

Allo  ’n  contro.  In  ferra  di  prcpofiv.  D'matn  u , Da  fron- 
te , Dirimpetto , e fi  ufa  ed  fitundo , e ant  he  col  terzo  ca/b. 
Lat.  lontra , adver/um  , ohviam  . Gr.  àrvxfù.  Becc.mv.tf.  6. 
Giotto , a che  ora  , venendo  di  qui  allo  ’ncontro  di  noi 
un  forellicre  , che  rrui  veduto  non  t’  averte  cc.  C.  F.  1.  5. 
x.  E vanne  mfino  in  Calavra  , allo  ’ncontro  di  Mcflina  . 
E 9.  x 56.  6.  Non  è -la  detta  torte  della  Sxrdigua  appunto 
allo  ’ncontro  alla  torre  delle  mura  d'Oltrarno. 

§.  E poflo  avverbialmente  per  In  ivftraecambio  . Lat.  cow- 
penjatumit  gradii , hcjìimcmi  loco  , centra  . Bete.  nov.  8?.  14, 
Faccendolì  talvolta  dare  , ficcarne  dònundatù  dalla  fua 
donna  , quando  un  pettine  d'  avorm  , e quando  una  borfa , 
e quando  un  coltellino , c corali  ciance  , allo  ’ncontro  re- 
candogli cotali  anelletti  ec.  Satv.  difi.  x.  su.  L’età  novella 
allo  'neon irò  , godendo  il  vantaggio  del  lungo  tempo  , ed 
alle  antiche  le  nuove  notizie  aggiugnendo  cc.  non  vuol  ce- 
due all'  antico  tempo  ne’  fuoi.  pregi . 

Allò  ’ndietro,  c alla  ’ndrkto.  pffli  avverbtalm. 
vigliano  Indietro  ; c per  metaf.  vagliato  Al  contrario  , A ro- 
veìcio  . Frane.  Saetb.  ncv.  161.  La  dipintura  fia  per  mudo  , 
cn  el  dipintore  v’  ha  ben  fervilo  alla  ’ndrcto  . 

Allo  ’noiu'.  Poflo  awerbtaim.  In  gii ì . Lat.  derapa n . Fu. 
Trm.  ;.  x.  Io  gli  vo’ mettere  in  fu  un  carro  , che  vadia  da 
fe  allo  'nsù  , non  che  allo  ’n^iù  . Sul.  Colt.  t9.  Si  dee  fare 
il  furo  per  ifcancto  , a fchimbelcio,  pendente  attraverfo  al- 
lo ngiìi . 

L Allo 
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Allo  ’v s o'  • Po/!* awerbialm,  In  su  . Lat.  furfum , Gr.  irti. 
Far.  T un.  2.  Io  Rii  vo*  mettere  in  su  un  cario , che  va- 

da dai  Te  allo  'usò , non  che  allo  'ngiù  *. 

Allontanamento*  La  dlmunrre . Lat.  rete  dui , 4 b- 
fie flki  . Gr.  aTj^wurjjr  . ‘Jjfi.  PreA.  Si  de  ncccllaftO  Io  al- 
lontanamento «quelle  nule  franche  . . 

A L LOM  a V A R F . Difnflare  , Diluite  ut . Lat.  amovere  , 
dimcnxre , fecetnere  , frgregare  . Gr.  àxi^iv/uPur  . Petr.  cinz., 
19. 1.  Quella  è la  villa  , eh  a ben  far  m induce,  cc.  Quella 
fola  «lai  volgo  m'  allontana  . » 

In  fignif.  mute,  fa  fi.  Lai.  refedere  . Boee.g.g.  pe.16.  Nè 
dal  Ponte  Parnafo  , nè  dalle  Mule  non  m'  allontano  . £ 
nov.  {7.  j.  Dalla  quale  quello  di  cc.  cotanto  allontanati  ci 
fumo . 

Allo  “storno,  i ALL  INTORNO.  Poflo awerbialm. 
vale  Ff  miirnv  . Lai.  e in  nm  , cu  ut . Gr.  . Aitai.  Colt. 

I. 4.  Dunque  al  crinfipiu  fuo  con  terrà,  e pietre,  Conno- 
doli  virgulti  , e Icsni  aguti , Serri  tutto  ali§  'ritorna , ove 
elio  veggi!  Nuovamente  fallar  1’  invitto  umore  . 

Alloppiare.  Fare  addormentare . Lat.  «pia  ftporare . Gr. 
lexn'nv . in.  Af.  ìoo.  ^ avendo  nidcolsto  non  fo  che  nel 
vino*  cc.  gii  gli  aveva  per  moda  alloppiati , c lottami 
nel  vino,  c nelle  molte  vivande,  eh’ e' piacevano  per  ter- 
ra ((ramazzati , che  tu  avrcili  detro  :•  e fon  tutti  morti  . 
Salv.  trami.  1.2.  11  gaglioflacqo  11  crcd*  ora  D^rmi  la  loia, 
e volére  alloppiarmi  Colle  moine  . ' , 

Alloppiato.  AdJ.  da  Allappine  . Pene.  g.  9.  nov.  2.  Tb- 
bc  un  tul'co  di  vino  alloppiato  da  far  dormire  - 

Alloppio.  Scnnrtm > tempo  fio  di  fugo  di  papavero  ccaeu- 
lato  , {tuo  , e fdiirrvzato  , thè  fi  due  amo  oppio  . Lat. 
opium  . Gr.ww . Maini.  1.  qg.  E di  io  (piatto  come  fame 
Itilo  , Cavi»  di  talea  certi  cirtoccini  Pieni  d'alloppio  cc. 

V Pigliar  t alice  fio,  talora  figuratamente  per  Morire.  Mali n. 

II.  ;o.  Di  mudò  eh  ci  calcò  cajioiovcfcio  , Pigliando  an- 
eli’ egli  un  Icmpitcmo  alloppio . 

All'  OP  PO  sito.  Poflo  awerbialm.  Al  cenerario  , Offofi- 
r amene  , Con  oppofizMme  . Lat.  e (murario  , ex  contrarrò,  Gr. 
tiara  zi . Lutee,  fh-r.  io.  117.  Ftcftntenckifi  molto  innanzi  la 
veduta  Ina , falle  luto  trattato  che  San  Polo  li  anda/fc 
all'  oppofito  , 

Allora.  Colt  O largo  . l'cet  eolia  quale  la  mflra  plebe  bur- 
la , J et  ifthcrm  , le  maf chete  . forfè  dal  Lat.  ad  fera  . , 

Allora  . Colt  o largo  . Dite  fi  una  fotta  di  pera  , dal  cola- 
re dello  alierò.  • 

Allora.  OlF  o fluita  . Afferò,  di  tempo  , e vale  In  qud 
temiti  , In  qqrt  tanto  , In  quello  panie  , r talea  a fi  trova 
mjato  nei*  tauro  m ra fiato  , quanta  cc!  trcftiileì  e futuro  . lat. 
lune  , rum  . Gr.wi*.  Bete. nov.  7.  q.  bergamino -allora,  fefl- 
za  punto  penfare , quali  molto  tempo  p calato  avclTe , futu- 
ramente et.  dille  quella  novella  . petr.com..  4.  ?.  Ailor  ei  e 
fulminato  , e morto  giacque  II  mio  fpcrar  . £ 9.  r.  Ahi 
CTudo  Amor,  ma  tu  ailor  piò’i»  informe  . F 18. 2.  Verro 
gemile  fdeguo  , Fprfe  eh’  alloT  mia  iodignitatc  offende  . JS 
fon.  ii.  E prendo  ailor  de!  veltro  aer  contòrto*  E fetida. 
AHor  riprende  ardir  Saturno,  e Marte  . £ fon.  aio.  AMor 
dirà  che  mie  rime  fon  mute.  £ cap.  11.  Parranno  ailor 
I'  angeliche  di  vile  . Dant.  Inf.  1.  Ailor  fu  la  paura  un  poco 
queta  . 

V I.  T pepici  à di  Unguaptto  il  dar  talvolta  agli  avver- 
bi r articolo  , e V frgno  del  cafo  , ficamt  fanno  ambe  i Gre- 
ci , e dieumlo  nei  tulio  dì . G.  V.  1.42.  1.  In  poco  tempo 
fi  frte.biiona  cittade,  fecondo  il  temivi  d’ allora  . £ «4/147. 
1.  E dii  allura  innanzi  fu  chiamala  Arezzo . £ io.  114.  2. 
Che  da  allora'  innanzi  nulla  li  por  effe  vclìit  di  feiamito  . 
l’et*.  tam ..  Jp.  4*  Quello  d’  aìlnr  eh’  io  m ' addormiva  in  fa- 
lce , Venuto  è di  dì  in  dì  crclccndo  meco  . 

!).  IL  Mie  Rim.  ant,  Dant.  142.  di  fi  e Allerte  Per  Allora , 
fcrjè  per  la  rima  . Dico  pollando  l’ ovra  fua  d’  allorc  . 

$.111.  Alierà  quantìo  . vale  In  quii  tempo  nei  quale . Lat. 
tur»  cum . Gr.  i-rc-n . Pttr.  firn.  uh.  E ’n  fu  ’l  cor  quali  fe- 
ro Icon  rugge  La  notte  aliof , quand'  io  pofardevrei.  Bemb. 
rim.  Ailor  quand’  10  eroica  viver  ficuto  . 

$.  IV.  Allora  che  - vaie  lo  flefio  . Ucce,  introd.  n.  50.  Gli 
miei  { penficri  ) lafciai  io  dentro  dalla  porta  della  città  , 
allora  che  io  con  voi  poco  fa  me  n‘  ufo’  fuori  . 

Allora  allora.  Avverbio  cerne  fera  , che  , replicato  , 
la  ferva  di  fu  peri.  Pttr.  canz.  iS-ó.  Allora  ailor  da  vergine  man 
colte  . Fd.  Afi  E allora  allora  partendomi  di  quivi . £ $6. 
E ferratolo  poi  in  camera  , vicntcnc  allora  allora  . £ 101. 
Avendo  Ritto  la  porr»  d’  una  caletta  d'  una  addormentata 
vccchicrclla  ec,  c alltnra  allora  dovendola  il  rantolare , }»ri- 
ma  voile  gktare  d’  una  hncllTa  tutte  le  fuc  bar/icatorc  . 
Sen.  ben.  l’arch.  7.  ri  Ad  uno,  di  chi  io  lia  debitore,  pa- 
gherò il  debito , ancora  che  fu  per  andare  a fpcnderlo  al- 
lora allora . \ _ 

A L LO  R 1 NO  • fu/?.  Dim . et  Alloro  . Alloro  piccolo  . Lat.  lauri 
arbufcula  . Or.  fàqnzr . Liòr.  aer.  m.ilait.  Prenderai  le  ci- 
me tenere  de’  ramiceli»  deli’  allorino  piceoio  non  finito  di 
ctefccre , , 

Allorino.  AdJ.  d Alloro  , Cefo  fatta  d alloro  . Lar.  lau- 
rina! ■ Gr.  Sòfrirti . Cr.  9.aj.  ?.  A quei  medcfsmo  vale  l’o- 
lio allorino  niellò  in  pezza  di  lino , e acconciamente  lega- 
to al  morto  del  freno  . 

$.  Ofg!  fi  direbbe  pià  comunemente  Laurino  . 

Alloro.  Arbcr*  atto . Lat.  Lucuti . Gr.  X*>«r . Cz.  j.  1 1.  ». 
L’alloro  è un  arbore  aliai  grande  , le  cui  sronde  fono  lun- 
ghe , c falde  » ovvero  dure  , c lempre  verdi , c culorilcrc 
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molto , il  quale  arbore  produce  I’  orbacche,  fratto  piccolo, 
c nero  . Box.  g.  i.  f.  2.  E trattali  la  ghirlanda  ddl1  alloro, 
a lei  re verco temerne  la  milc  .-Dant.  Par.  1.  Fa  me  del  tuo*1 
valor  s)  tatto  vaiò  , Come  dimanda  dar  l’ amato- aHaro. 
Pttr.  tam.  4.  9.  Nè  pdr  nuova  figura  il  jTimo  alloro  Seppi 
UlTar . • 

V I.  Itoli  ornar  U Chiefe  de  rami  di.  qui  fio  albore  mlle 
m fèflrvità  , ne  traiamo  t tra  gli  altri  , un  Proverbio  f che 
due  f Citi  ftza  vuol  Li  ftJLr  , lebr  fallerò  , ciré  vale  Cht  non 
vucle  una  cof.i  . Irvi  /“  ceca  fio  ne  . Qeeeb.  Efiilt.  cr.  1.  j.  Se  la 
fella  avdc  a durar  rmppn  , l’ leverei  1’  alloro*. 

$.11.  ‘Per  la  fleffa  cagione  fi  dice  anche  : Egli  è come  . 
I alierò  i d uomo  eòe  è a tutte  le  fefle  , a , tutti  ì‘  ritro- 
vati . 

Allo  SCOPERTO  - Poflo  awerbialm.  vale  Sema  coperta  , 
In  palejc  . Lat.w  frompta  , Cr  in.  afa . Gr.ù  firn, 

ben.  i'arcb.  7. 1.  Tutto  quello , che  può  farti  o migliori , o 
beati , fu  da  lei  palilo  aito  (coperto , o poco  a fondo . 

$.  Rimanere  allo  fioferto  , tud  in  danno  , Senza  chi  (li- 
fenda  , 0 rilevi . Lat.  fraudar 1 credito  ; omnibus  fa  a fidili  de- 
fluiti . 

A L L o SCURO.  Poflo  awerbialm.  vJle  Sema  lume  , Sema 
cognizione  . lat.  in  oh  finn  , in  ideato  , Gr.  *■>  anyqt  . ya. 

S.  Ant.  Di  quelle  cole  auriche  fono  tutti  molto  allo  fturo. 
Ubr.  cur.  maini.  Non  nc  fcnvcrò  allo  farro  , ma  con  «va- 
ne la  netdfaria  cognizione  . 

Allotta.  Avv.rb.  vale  Allora  . Iat.  Dm  . Gr.  . G.y. 

9.  1.  Tutte  le  cailclla  , che  i Lucchcfì* accano  de  Pifa- 

ni  pofTedute  mfino  allotta  , rendeo  al  Comune  di  Pila  . 
Dant.  Inf.  ji.  Noi  procedemmo  più  avanti  allotta . £ ^4. 
Veder  mi  parve  un  tai  dititio  allotta  . Buon.  Fra.  }. 

2.  Pcrcotcvannc  il  fondo , il  quale  allotta  Servii  tor  di  fo- 
Inio . . 

Allotta  allotta  - Axtoob.  come  fipra , che  rrplita- 
to  ha  ferva  di  Juferl.  Batch.  1.  14.  Ch'  aveva  abburattato 
allotta  allotta . 

Alluci  AfU  . Attentamente  , e fifamente  ^guardare  . Lat. 
ecnfpkere , mfpiccre  , intrcfpkcre  . Matt.  Franz,  rrm.  buri.  2. 
1K9.  E dica  , quclt’  è cuna  , E ’l  voto  fialco  odori  , c den- 
tro aliucci  ( qui  Allueaare  m grazia  della  urna  ) 

AllUCIGNOLARE  - Acconciare  a gufa  di  lucignolo  , Gual- 
cire . ... 

ALLUCtONOLATO.  Add.  Fatto  , 0 acconcio  in  fui  fa  di 
lucignolo  . Lat.  in  fie  ipfum  convellimi . im; Ictus  . Gr. 

. Buon.  tur.  4.  1.  a.  Abiti  si  difformi  , Lunghi , 
a.iucignolati , e picn  di  fpccchi  . 

A L L U I»  A • Cuoio  fonde  . Lat.  Biuta  . Buon.  Fin,  1.  5;  7.  E 
con  cctcinc  ’n  fella  E gran  rilconm  abbottonato  il  petto  t 
E'n  calzari  d'alluda  Pare  il  Bafcià  di  Buda  . 

Alludere  . Accennare  col  dtfhrfo  a qualche  cefi  bue- 
fa  , e non  if piegata  . Lat.  alludere  . Gr.  ixmrfiairHr  , ai- 
rÓTtue  . 

All'  ULTIMO.  Poflo  awerbkilm.  Uìitmarn^ee  , AlLt  fine  , 
Finalmente  . La f.  tandem  , deni.jut  , pcflremù  . Gr.  «Sa e . 
Petr.fon.  196.  L’  ira  cicco  del  tutto  , non  pur  Itppo  , Fatto 
avea  Siila  , c all'  ultimo  !’  cllinfc  . G.  K if.ioi  o.  All'ul- 
timo awegnadio  , amantiilìmo  «principe  vchc  u nuel(> 
reale  la  circonvenzione  degli  emuli  ec.  lucci  cc. 

$.  Alt  ultimo  degli  ultimi , vale  lo  flrflo  : Cetch.  Plagi.  1. 
z.  All'  ultimo  degli  ultimi , fe  Spina  è mia  lòrella , è vo- 
ttra  donna . 

Allumare  • Alluminare  . lat.  illuminare  . Gr.  qudfcir 
Dant.  Por.  i*.  Perocché  ll  Sol } die  v'  allumò , c Jrfe  Col 
caldo , e colla  luce  cn  sì  iguaii , Che  tutte  limiglianze  fo- 
no fearfe  . £ 20.  Quando  colui . che  tutto  1 mondo  allu- 
ma , Dell'  emù  peno  no:  irò  fi  difeende  . Petr.  fon.  14J.  E 
cosi  di  lontan  m'  alluma  ,.c  ’nccndc.. 

$.  I.  Per  Attendere  . 'Dant.  Pur  fi  *t.  Al  mip  ardir  fòr  fe- 
ni  è le  faville  , Che  mi  IcaÙar  della  divina  fiamma  j Onde 
fono  allumati  più  di  mille  . Amtt.  10.  Credendoli  forfè  poi 
fine  a quello , col  riguatdarla  , più  fotte'  gli  apparecchia 
principio  , e più  1’  allunga  . . 

J.  II.  f Allumare  un" pezzo  d artiglieria  , n fintile , dicefi 
dir  fuoco  alla  polvere  del  freme  , Accendere \ Sagg.  nat. 
tfp,  242-  Donde  fi  Scopriva  bcniifimo  il  lampo  , che  fa  la 
polvere  nell' allumare  il  pezzo. 

Allume  . Sfate  di  tubiera  , fimile  al  criflallo , ed  è di 
j in  maniere  , urne  di  rocca  , di  piuma  , f àrùuolo  . Lat.  ha- 
Utmen . Gr.  peroupùt . Rutti.  Fior.  14,  Gli  allumi  naturaìi 
tono  piò  , cioè  1'  allume  iciflilc  , il  rotondo  , lo  llronRÌle  , 

J'  aiiragoLotc  , il  liquido  , il  piante , c il  pi  tot  ite  . E as- 
pe fio  : I fattizi  fono  ancora  mólti , cioè  to4clShuoio  fat- 
to della  pietra  fptxularc  , che  è piuttoifo  gdTo  . che  allu- 
me . Pfdlad.  Perocché  l[x(Te  volte  ha  lotteria  follo , o allu- 
me , o bitume  . M.  Afide . Se  della  Temenza  della, nepitel- 
la volete  far  polvere  Tortile  , sì  la  mefcolare  ani  aJhpnc 
di  piuma , e con  Un  poco  di  plilio  . Tef.Br^.  4.  Ma  dritto 
verro  Mczzodic  fono  li  difetti  d’  Etiopia  fui  mare  Oceano, 
c '1  fiume  del  Ttgro  , che  ingenera  allume  . Cr.  4.  40.  4. 

L’  allume  Icagliuolò  fa  1 vinijlirichi  . £ 4.  41.  8.  fc  detto 
di  perfone  cli>crte , che  il  fu»  è ben  chiarificato,  c rimof. 
fo  dal  mal  faiwre  , fc  li  ponga,  in  vafo  errano  una  mez- 
za libbra  d'.tilumc  dirocca  chiaro  ec 
Allumi  N amento.  L' alluminare  . Lat.  iHmminatto  . Gr. 
9w3su.it . Coll,  SÌ.  Pad.  Da  Dio  fono  , quando  per  lo  a]- 
luminamcnto  del  Spirito' Santo  degna  di  vifitar  noi  . 
Lr.id.  S.Gir.  8.  Compunzione  i aiiutr.ùumcnto  dell’  ani- 
ma . 
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mi  • Libr.  Amar.  Ah  luce  incomprcnfibile , mandatemi  il- 
luminamento, e disiate  coloro,  che  in  ciò  avevano  vaniti- 

Alluminaste.  Che  allumina  . Cuid.  C.  97.  La  mattina 
nella  levata  del  Sole,  alluminante  la  (accia  della  lena  col- 
li Cuoi  raggi  • 

Alluminare  - Dar  Iure , lume  , e fplendare  1 » chtcch 'è  fi 
fi a . Lat.  illuminare  , Infinte  t eollHjh.tr e . Gr .pvu'ar.  G.P. 
j.  1.  Dicendo , che  due  lidie  orierebbono  in  allumi* 
nando  il  mondo  . Te/'.  Br.  j.  6.  Ed  abbia  alcuna  finelln  per 
alluminare  inverfo  Settentrione  . Dmt.  Bure.  sa.  E prima 
appretto  Dio  m'  alluminarti  . Cavale.  Frutt.  ha  e.  Il  qual  do- 
lore dice , che  purga  1'  anima  , come  la  medicina  amata 
il  corpo  ; c allumina , e dilchiara  'I  corpo  , come  il  colli- 
na gii  occhi  infermi  . Cre*.  Merell.  147.  Prie^o  c talamo 
d liccio  di  Pigolo  , che  almeno  il  dì  de'  morti  vada  a ve- 
dere il  luogo  dove  ella  giace  , facendo  orazione  a Dio  in 
(alute  della  Tua  anima  , alluminando  il  Tuo  fcpolcro  d'  un 
poco  di  lume , come  fi  ufa  per  molti  . 

<1.  I.  Per  Accendere  . Sta.  Pi  fi.  £ in  ciò  contraddiciamo 
a'  Preti  , eh'  egli  non  alluminino  , ni  accendano  le  lam- 
pade . 

<).  IL  Per  metaf.  Ovili.  Pifl.  Ora  chi  è quelli  , che  celi 
r ardente  lume  , poiché  continuamente  allumini  della  fua 
fiamma  ( etti  ardi  ) E altrove  : Giove  , che  allumina  tut- 
ta la  gentilezza  cc.  del  mio  lignaggio  ( ekè  iltuflra  ) 

111.  Per  Miniare  , e in  queflo  lignificata  l vote  Franze- 
fe . Jjant.Purg.  11.  L'onor  d‘  Agobbio  ,e  l'onor  di  quell'ar- 
te , Che  alluminare  è chiamata  in  Parili  . But.  In  Pari- 
gi , diti  Reale  del  Re  di  Francia , lo  miniare  fi  chiama 
alluminare  . 

$.  IV.  Alluminar , fi  dice  ancora  il  dar  f allume  a pan- 
ni . innario  che  fi  tingano , acciacchi  ricevano  il  colere  . Lat. 
haiumme  commi  fiere  . Art.Petr.  Ner.  ino.  Poi  allumina  que- 
lla cimatura  in  quello  modo , cioè  , piglia  once  quattro  di 
allume . 

ALLUMINALE.  N^me  . Lo  fleffo  che  ljtme  . Lar.  lumen  , 
luminare  , fax  . Gr.  pàt  . Mèi.  filare.  Poi.  Fanno  le  loro  te- 
de le  migliori  del  Mondo  agl'  Idoli , cogli  maggiori  can- 
ti , e cogli  maggiori  alluminati  cc. 

Alluminato.  Add.  da  Alluminare . Che  ha  luce  , Che 
vede  lume  , Illuminato  . Frane.  Sacch.  nov.  pi.  Quella  i ben 
gran  cola , che  gli  alluminati  foglion  guidare  i cicchi , e 
quello  cieco  vuol  guidare  gli  alluminati  . E nsrv.  198.  E 
ben  diceva  il  vero,  ch’elli  avea  pedo  l'alluminato  alla 
lenza  , aefeando  cento  fiorini  ncr  riavere  gli  altri  ( tn  que- 
fti  Atte  efimpf  pare  che  fin  in  forza  di  [ufi.  t oppofto  a cieco) 
Dittam.  j.d.  Ma  rwrehè  alluminato  dalla  Fede  Fu  prima 
eh'  altra  città  di  Tofcaoa  . 

$.  I . Per  metal'.  Cavile.  Frutt.  Uug.  io.  Vergiamo  ec.  mol- 
ti idioti , e fempliei  clTere  molto  alluminiti  di  buon  con- 
figlio . Cuid.  li. <7.  Nondimeno  in  ciafamo  efercito  furono 
molti  di  molta  vi rtude  alluminati  ( qui  adontali  ) Celi.  Ah. 
lfa;.  6.  I detti  libri  dirizzano  la  mente  cc.  e (annoia  atta 
ad  acquifiare  intelletto  alluminato  . 

II.  Che  ha  avuto  lo  allumi  . Alt.  Petr.  Ner.  100.  Piglia 
poi  la  cimatura  di  fopra  alluminata  . 

Allumina TOaK.  Ipriti,  mafie.  Che  allumine  . Ijt.  illn- 
mnatar , MujlraM  . Gr.  pvd(vr . Lihr.  Piagg.  Spirito  Santo 
alluminator  di  tutte  le  cole  create  . Qnn.Par.tf.  Per  la  di- 
ibnzia,  eh'  era  da  dii  ali’  alluminature  , non  di/ccrnea  il 
principio  , d’  onde  movea  il  raggio  divino  . 

A 1.  l u m t N a z 1 o n e . jtìinmtiUmnto  . Lar.  iiiufiratio  . Gr. 
pmieuìi  . Ma.  S.  Creo.  In  quella  ai  laminazione  non  uri» 
la  durezza  della  difienfione  .Co«n.  Purg.  9.  Li  notte  lignifi- 
ca cedi i rade  ec.  il  die  al  laminazione  , c cacciamcnto  delle 
male  operazioni . C di.  Ab.  t fa:.  Lo  rtuporc  della  tubila  illu- 
minazione inchiude  a!  "o  tutto  ogni  luon  di  voce  . 

AlluminosETTO-.  Dim.  ci  Allumino  fi  . Li  òr.  tur.  malatt. 
E T acqua  iia  un  poco  allummolerta. 

Alluminoso.  Add.  Cht  tten  di  qualità  J allume  . Lar. 
balumtmfui  , haluminatus  . Gr.  rvwvefmfuc  . Cr.  1. 4.  td.  An- 
cora dopo  l’acqua  alluminola,  c politica  , è da  bere  tut- 
to quello , che  la  natura  lol ve  . /tirar.  Fica.  if.  Si  ix{t al- 
lume di  rocca  ) cuocendo  certe  acque  alluminole  in  caldaie 
di  piombo . 

Allungamento.  L"  allungare . 

$.  I -Per  Dijioflamrnto  . Lai.  abfieffut  , abfctjfi  o , rrctffut. 
Gr.  àntyttfuaie . Ttf  Br.  ».  44.  Sono  allertanti , c piò  di- 
ferti  in  Settentrione  , cioè  (otto  la  Tramontana  , ove  nul- 
la gente  abita  per  la  grande  freddura  , che  v‘  è , cioè  per 
f allungamento  del  Sole , che  fi  dilunga  da  quelle  terre  . 

$.  IL  Per  Diffama . Lar.  di  {lamia , mtcrvailum  . Gr.tiù- 
raàic . Libr.  Aflr.  F.  quello , che  fia  tanto  , è la  fua  lungu- 
ra  deir  allungamento  , eh'  è dall'  una  Udii  ali'  altra  , c la 
carte , in  che  follerò  quelle  (Ielle  in  Settentrione  , o in 
Mezzódi'e  : e (appi  , che  quello  allungamento  è filfo  , e 
uguale  d’  una  maniera  . 

Allungare.  Attrefiert  una  rafia  , eoi  farla  più  tutta  , 
a dia  non  i . Lat.  producete  . Gr.  misurar  . Si  ufa  e ^fri- 
C alt.  e nel  nrutr.  e nel  ntutr.  puff.  Bare.  lett.  M.  Pia.  Roff. 
179.  La  lunghezza,  e cortezza  del  tempo  allunga  , e rac- 
corcia la  noia  . Doni.  lnf.  a*.  I’  vidi  entrar  le  braccia  per 
r afcclle  , E i duo  piè  della  fiera  , eh’  cran  corti , Tanto 
allungar  , quanto  accorciavan  quelle  . Pctr.  fin.  91.  Sor» 
foggit'  io  per  allungar  la  vita  . R'd.  arma.  Ditn.  140. 
Troppo  lungo  (arci  , fc  volcfit  allungai  mi  in  coti  fiuta 
materia . 

Temo  J. 


ALL  S; 

$.  I.  Per  Difiofiarfi  , Allrmianarfi  . Dilungar/!  , r Qu.rff 
dileguarti . Lar.  recedere  . abficdcre  . Gr.  Sùrarsi  . Pere.  'fin. 
174.  Ma  com'  più  me  n allungo  , e più  m'  anpreffo  . New. 
ani.  97.  f.  Ed  è tanto , che  puote  bene  dfer  bene  allunga- 
to , e andarne  per  cotale  firada  . T ef.  Br.  y.  jt.  La  pernice 
ec.  fa  Icmbianza  , che  non  polTa  volare  , infino  a tanto 
eh’  eli'  è allungata  dal  nido  . Dxnt.  Purg.  7.  Poco  allungati 
c'  cravam  di  lici . 

$.11.  Allungare  i liquori  , volt  II  crtfirr  li  quantità  colf  in- 
fusone ii  un  altro , che  gli  renda  rii  deboli  . 

III.  Alluna  art  i denti  , due  fi  di  cofa  , che  at fia  di  for- 
za , e I autorità . Tac.Dav.  am.  1,45.  La  legge  di  fiato  al- 
lungava i denti . 

§.  IV.  Fare  allungare  il  collo  : Fare  affettare  altrui  il 
mangiare  . v.  collo  , e di  qui  vaie  Tenere  altrui  a difa- 
gio  , prolungandogli  il  cenfiguimmto  di  ch'ubi  fia  ardente- 
mente dc/hi erotti . Lat.  urauerc  dcfiJerm  . EraJrn.  hnginquum 
effe  ahetu  . Plaut..  buon.  Ftcr.  4.  j.  9.  Peniate  voi , le  ’1  col- 
lo altri  allungò  . * 

§-  V.  Alluni. or  la  tela , figuratamente  , vale  Allungare  il 
di j c; r fi  . Berfh.  Pefe.  Fur.  $7}.  Ma  venendo  ora  , per  nota 
allungare  più  la  tela  , a faorre  il  dubbio  ec- 

V VX  Allungar/!  ; vale  anco  Di jlen.hr fi  , Malm.  6.  aj. 
Ond’  ci  fi'  allunga  in  terra  a far  la  nanna . 

Allungato.  Adii,  da  Allungare . 

£ nel  figtù}'.  ci  Allungar  i liquori  . Lat.  dilutut . Gr.  ut- 
K fa  flint  . Sagg.  nat.  efp.  a?p.  L acqua  carica  di  zaffera- 
no , allungata  con  un  po'  d efiratto  di  coiur  di  refe  cc. 

Allungato  re  . Che  allunga. 

AlLUNGATRICE.  Per  hai.  femtn.  Che  allunga  . Sega.  Reti. 
j.  io».  Che  Jc  chiamò  De'  giorni  delle  nozze  allunga- 
toci . 

Allupare  .Da  lupo  , Aver  gran  fame  . Malm.  4.  i».  Se 
morte  è fin  di  tutte  le  (ciagurc  , Come  allupar  mi  fento , 
ancor  che  morto  ’ 

Allupato.  Add.  da  Alla]  art . 

$.  Cavallo  allupato  ; chiamali  il  cavallo  mar  fi  dal  lupo. 

All'  usanza  ."  Pofio  «voerbcalm.  Secondo  che  ufa  . Lar.  à» 
mirrin  , de  mere  . Gr.  turai  W vini* t . Ar.  Fu*.  21.  tó.  Era 
I'  un  l'ano  , e picn  di  nuovo  idcgno  , Infermo  f altro , cd 
all'  ufanza  amico  . 

All’  usato.  Pofio  cnnerbialm.  Se  tenda  d fillio  . Lat.  de 
more  . Gr.  xaaù  m rinàte . Btmb.  lett,  a.  Stia  vofira  Madia 
fana  , io  fio  bene  all’ tifato  . Frr.Af.  i8j.  Nè  rcilò  mai  con 
un  bidone  picn  di  nodi , che  egli  aveva  tra  mano , di  dar- 
mi all’  ulàro  di  ftranc  tentennate  . 

Allusingare.  y.  A.  Lufingare  . Cavale.- Sfetth,  cr.  9.  Se 
alcuna  profpcritadc  , o dilettazione  ti  allufinga  , o trac  , 
non  è da  abbracciare  . 

Allusione  ■ Sufi,  da  Aliatine  . Lat-  allufio . Gr.  aufutla , 
wufanfiuriu . 

Alma-  Lo  fiejfo  che  Anima  . Pece  per  lo  pii  poetica.  I.at.  ani- 
ma . Gr.  4-**  . Dotti,  lnf.  8.  Bactommt  ‘I  volto , e dille  al- 
ma (deenoù  . £ Par.  4.  Non  fur  quell’  alme  per  ella  (cu- 
late . Pctr.  c.tnz.  18.  5.  Felice  1'  alma  , che  per  voi  Sofpira  . 
Pn.  Plut.  Entrò  Caio  , c puofefi  in  fui  letto  , e prete  il 
dialogo  di  Plato  , il  quale  Itrive  per  f alma  . Libr.  Afir. 
Zodiaco  ec.  luogo  , che  il*  amar,  u h iato  per  dar  alma  a 
tutte  le  cofe.  Pàté.  Mart.  rim.  1 f . Levate  , oye’i  valor  gl' in- 
vita , Gli  occhi  deli'  alma  a più  fcrena  vita  . 

$.  Alma  fi  chiama  am he  il  j ime  di  frutti , ma  pik  contano, 
mente  anima  . Rem.  rim.  1.  ai.  O frutta  (bora  all’  altre  egre- 
gia , eletta  , Utile  dalla  Teoria  infido  all’  olio  ( parlando 
delia  pefia  ) L’  alma  , e la  carne  tua  , fia  benedetta. 

AlMANACC  ARE.  W.ALMA  SACCO. 

Almanacco  . Eftmende  , che  è un  libro  , che  cenatene  le 
cefiituzimi  de  pianeti  giamo  per  giorno . Lat.  ephemerit  , ka- 
iend-mum  . Gr.  ifqfunt . C.  P.  la.  40. 1.  Secondo  ralmAoao- 
co  di  Profàzio  Giudeo  , c dell»  tavole  Tollerane . 

I.  Prende  fi  oggi  per  lunario  . 

V II.  Fare  almanacchi , e Almanaccare  ; lo  fleffo  che  Fare 
iiftgni  in  aria  , che  fi  dice  anche  Far  de'  lunati  , Indovinar * . 
Lat.  har alari , mania  meditati . Gr.  uurrtLtàei  . 

Almanco.  Almeno  . Lar.  faltem  . Gr.  ùk Kù  y*  . Cr.  t.  9.  2- 
Ma  più  falutcvolc  , e utilmente  fi  mena  per  doccioni  di 
terra  cotta , li  quali  ec.  fieno  appuntati  in  tal  maniera  , 
che  f un  polla  entrar  nell'  altro,  un  palmo  almanco  . £ 
eap.ij.j.  Per  tutte  le  volte,  che  vi  va  , fe  può,  circuifcal 
podere  , e fe  no  , almanco  il  feguente  giorno  . 

Almeno.  Congiunzione , che  cofiituifce  termine  mi  meno . Lat. 
faltem , minimum  . Gr.  «AA*  yt . Bore.  mv.  77.  58.  E fc  tu 
quella  grazia  non  mi  vuoi  fare  , almeno  un  bicchier  d'ac- 
qua mi  fa'  venire  , eh’  io  pólla  bagnarmi  la  bocca  . Dant. 
Purg.  16.  Convenne  rege  aver  , che  difeemefle  Della  vera 
cittadc  almcn  la  torre  . Par.  eanz.  j.  1.  Per  aver  poia  al- 
meno in  fino  all'  alba  . 

A L M I R A NT  E . Lo  fleffo  che  Ammiraglio  . 

<5.  Dicefi  anche  di  quel  Pagello  , ove  naviga  la  perfino  elei 
Cena  alt  . Lat.  nardi  pretoria  . Gr.  epxvryit . 

Almo.  P.  A.  Sufi.  Animo . Lat.  ammui  . Gr.  • Morj. 
5,.  5.  Se  volea  la  battaglia  A corpo  a corpo  con  almo  tu- 
rile . 

Almo.  Add.  Che  da  anima  , e vita  : e per  quello  talor  fi  pi- 
glia  per  Eccellente  , per  Singolare  . Lat.  almut . Gr.  lùSmptt . 
pctr.  fin.  155.  Almo  Sol  , quella  fronde  , eh’  io  fola  amo 
Tu  prima  amarti  . £ canz.  29.  1.  Ti  volga  al  tuo  diletto 
almo  paefe  . £ Jat.  184.  Di  aual  Sol  nacque  i’  alma  luce 
x.  a altera 
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l'tcra  Di  que’  begli  occhi  . Dant.  Par.  14.  Poiché  I uden- 
te ipirto  vi  fece  almi  . E lofi  a..  Ch’  ci  fu  dell’  alma  Ro- 
ma , e di  fuo  ’mpero  Nell’  Empireo  Ciel  per  padre  det- 
to . Bui.  Almo  lignifica  alcuna  volta  eccclfo  . Ftr.  Af.  ijp. 
L’alma  Cerere  fopraggiuntala  in  un  tratto,  gridò  forte. 

Al  netto.  Pofio  avverbialm.  v.  netto  §•  Vili. 

Aloe'.  Frba  ammifiima  . il  cui  figo  è mah  (trulle  . Lat.  alca  . 
Gr.  ùàn  • E pigliafi  anJx  per  lo  fugo  , che  fi  (ava  dalla  me - 
defima  erba  . Riera.  Pier.  15.  L’  alni  é il  fugo  d una  pianta 
cosi  detta  , la  quale  è in  Italia  per  tutto  , benché  non  at- 
ta ad  averne  i!  lugo , come  di  quelle  d Egitto  , e dell  In- 
die . Bkc.  nov.  7 6.  10.  Le  quali  egli  fece  confettare  in  un 
alci  patii»  frefeo  . Petr.  canz.  48.  a.  Oh  poco  mel  , molto 

ÀL  Per  meta/.  Calai.  6y  Ma  egli  non  è quello  la  cagio- 
ne di  ciò , ami  è 1’  agrume  , e 1 aloè  della  lor  mitica  na- 


§.11.  Alni  fi  chiama  antera  il  legno  d un  albero  tot)  detto 
di  prcvofi fiimo  odore  . Lat.  agaHoclmm  , xjialoe  . Gr. 

X* . Nm.  ant.  7 p.  a.  Intra  i quali  gli  mollraro  palle  di  ra- 
me Rampate  . nelle  quali  ardeno  aloè  , ed  ambra  . E ap- 
preso : Ed  ellt  dille  , che  ’l  fumo  dell’  aloè  , e dell  amba 
lollci  loro  il  buono  odore  naturale  , che  la  femìtu  non  va- 
le necntc  , le  di  lei  non  viene  come  di  luccio  ìilantio . 
Bocc.  nm.  So.  1 ?.  Poi  nella  camera  entratitene  , fentì  quivi 
maravigliofo  odor  di  legno  aloè  . , , 

Alone  . Quella  ghirlanda  di  lume  non  fuo  , (he  vedefi  talvol- 
ta intorno  alla  Luna  , 0 ad  altro  pianeta  , ter  la  rtf  razione  de 
raggi  loro  nelF  aria  vaporala  , 0 altra  nuvoletta  Jottile  frappefia 
fra  inerii  , ed  i no  fin  occhi . Lat.  halos.  Gr.  i\t>c  . Di  fi. Cora. 
Al.  G.  144.  Quel  cerchio , eh'  è talvolta  intorno  alla  Luna, 
o al  Soie  detto  Alone . Gali!.  Sagg.  8?.  Quali  fono  I inde  . 
E alone  , i pareli , c le  riAeilìotu  del  mare  . E 15*.  Clic  il 
Sole  . c la  Luna  fi  moArafloo  grandi , quanto  1'  aurora , c 
gli  aloni  interi . . . 

AlOPEcfA.t  *LO  P E Z 1A . Infermiti  , che  fa  cadere  1 pe- 
li , Tigni . Lat.  alopecia  . Gr.  «Xvtik in  . M.  Aldobr.  Sicco- 
me per  malattia  , che  la  filici  appella  alopecia  . Cr.  5.  6. 
io.  I gufa  delle  albine  arti , e polverizzati  , c tempera- 
ti con  tapi , c polli  al  capo  de  giovani  per  modo  d im- 
pulito , 1 loro  peli  conforterai , e accrcfceri  , e vale  contro 
all’  alopezia  . ( _ . , 

A LO  R E . y.  A.  Olore  , Odore.  Lat.  odor . Gr.  iSuu  . Rim.  ant. 
R.  Pucciard.  da  Ptfa  . Lieto  gode  all’  alore  De  tanto  bella 


fiore . 

AlorOS  O . y.  A.  Aid.  Odorafo  . Lat.  odorui\  bene  olens . Gr. 
dlmtìn  . Rim.  ant.  Dani,  da  Maia»,  33.  Kola  , e giJJio  , c 
fiore  alorofo  . v.  oloro so . 

A LO  SC  1 a . Bevanda  fpagnuola  , fatta  di  acqua  , di  miele  , e 
di  fpezie . Lat.  hpdroóuh  aromaticum  . Gr.  ytpòfuxi  àpufucTi- 
xir . Red.  Ditir.  Dell’  alofcia  , e del  candit-m  Non  ne  bra- 
mo , e non  ne  cheto . F.  annoi.  198.  Alolcia  bevanda  costu- 
mata dalli  Spagnuoli  , e introdotta  in  Italia  . 

Al  pari.  Pofio  avverbiali «.  vale  Allo  fieffo  piano  , Ugual- 
mente , In  comparazione  . Lat.  aqué  , pariter  , ex  equo  . Gr. 
tE  ór*  . Cr.  3.  fi.  1.  la  pianta  di  due  anni , aguzzata  nel- 
la parte  di  lotto,  tagliata  (Diamente  dalle  due  parti , for- 
temente nel  pertugio  fi  calchi,  e ’l  fuo  pertugio,  quali  in- 
lino al  pari  della  terra  , s cpipia  di  (abbiane  , o di  terra 
fuJura  . Alam.  Colt.  1.  ip.  F.  tanto  piò  , che  nulla  cofa  al 
pari  Addolcito  il  lapor  , eh’  il  dotto  innefio  . Alleg.  141. 

. Tafch’  10  non  pofio  , al  par  delle  mie  voglie  , Avvilirne, 
correndo,  la  fua  moglie  . 

<j.  I.  E Al  pari,  duo!»  1 mercatanti  , allora  che  ne  ter  traf- 
fichi non  correi  ambio  . Dm.  Carni.  97.  E gli  diri  ( danari  ) 
a un  mezzo  , a un  quarto , al  pari . e con  perdita . 

§.  1 1.  Dicefi  anche  A paro  . e vile  lo  fieffo  . Alata.  Colt.  a. 
46.  Che  ’l  fcntirli  talor  nel  loto  involto  Co’  piò  vili  ani-» 
mai  vivendo  a paro  ( qui  del  pari  ) 

Alpe  . Montagna  alti  fi.  ma  , propriamente  quella  , che  fafeia 
f Italia  eia  Tramontani!  . Lat.  al  pii . Gr.  itane . Bo te.  nm. 
30.  a.  Non  è egli  perciò , che  alcun*  volta  efio  fra’  folri 
bnfchi . c fra  le  rigide  alpi  , c nelle  diferte  fpclonchc  non 
faccia  le  (Uc  forze  fentirc  . Dant.lnf.  14.  Come  di  neve  in 
alpe  fama  vento  . Petr.  fan.  44.  Lafio  , le  nevi  ficn  tiepi- 
de , e nigre  , E ’1  mar  lenz’  onda  , e par  I’  alpe  ogni  pe- 
fcc  . E con.  *2.  1.  Gii  fu  per  1’  alpi  nevi  d'  ogni  ‘marno (. 
E fon.  114.  Udrallo  il  bel  paefe  , Ch’  Apcnnin  nane  , e ‘I 
mar  circonda  , e 1'  Alpe . C./.  1.  1.  Prefio  alle  monta- 

gne deli'  Alpi  Apcnninc  , nelle  contrade  di  Modona  . 

§.  Per  Qualfrvoglia  montagna  generalmente  . Din.  Ccmp.  1. 
•j.  Pungano  a luci  cittadini  formati  di  bella  fiatura  ec. 
pofiediton  di  così  ricco  luogo  attorniato  di  belle  fiumane  , 
c cf  utili  alpi  , e di  fini  terreni  ■ 

Alpestre  . Add.  Di  qualità  et  alpe  , Rozzo  , Salvatilo , 
Afro  . Lat.  afper , /pive fi ni  . Gr.  ayfiof  . Petr.  carrz.  8.  7. 
Mi  «clan  quelli  luoghi  alpelìri  T c fieri  . E 9.  1.  E con 
parole , e con  Rjpeilri  note  Ogni  gravezza  del  fuo  petto 
igombra . „ 

AlmfRO.  Aid.  Lo  Beffe  (he  Alpefire  . Lat.  alumit . Gr. 
à\f«< . Dant.  Inf.  1 2.  F>a  lo  loco  , ove  a feender  la  riva 
Venimmo  , aJpcftro  . But.  ni  : Alpcflro  viene  a dire  d’  al- 
pe . Petr.  fin.  ai.  Fu  per  mollar  , quanr’  è fpinofo  calle  , 
h quanto  alpefira  , c dura  la  falita  . E firn.  17  j.  Rapido  fiu- 
me , che  d’  alpefira  vena  Notte  , c dì  meco  defiofo  fccn- 
di . E *<ó.  Porto  il  cor  grave  . c gli  occhi  umidi  , c balfi 
Al  moudo , eh'  è per  me  un  addio  alpcllro  . 


§.  E per  fimilit.  Lat.  finente . Gr.  Adirne  Teocrito  . Bore- 
nm-  19.  16.  Avendo  udito  lei  cficrc  così  cruda  , e alpefira 
intorno  a quelle  novelle  , non  %'  arrifehiò  . 
Alpigiano.  Aid.  Abitattr  d alpi , che  ha  domicilio  ned  al- 
pi , D'  alpe  , Montanaro  . Lat.  alpnwt . CT.igurie  . Leo.  dee. 
J. .Li  quali  non  erano  molto  meno  di  lingua  , e di  cofiu- 
mi  , che  gli  alpigiani , orribili , dfendofi  con  ragionamen- 
ti , mcfcolari  co'  montanari  . M.  y.  1.  a$.  Fidandoli  nelle 
loro  alpigiane  fortezze  ( mi  ne'  migliori  T.  a penna  ) Paff. 

fi f.  Altri  con  favella  maremmana,  rufiicana  , alpigiana 
arroz/.ifeuno . Frane.  Sacth.  nov.  17J.  Ma  non  s’ avvifaro- 
no  mai  , come  gente  alpigiana  , e grafia  , come  il  fiuto 
fofic  andato . 

Alpigno  . Add.  D’  alpe  . Lat.  alpinus . Gr.  ifotric  . Lrv. 
dee.  j.  M olirò  loro  Italia  , c i campi  circumpadani  , (og- 
getti a monti  alpigni . 

Alpino  . Adi.  Ù alpe  . Lat.  alpinut . Gr.  iptrit . Libr.  cur. 
febbr.  Dell'  erbe  fono  migliori  le  alpine  , che  quelle  colte 
ne  piani  . Ar.  Fia.  24.  6$.  Sembra  fra  due  montagne  un 
vento  alpino . Taff.  Gr 1. 15.  52.  Se  non  fe  in  quanto  il  ge- 
lido , e P alpino  Delle  rigide  vie  tarda  ’l  cammino  ( ou/  in 

forza  di  [ufi.  ) 

Al  8iu'  • Avverbialm.  fi f ni  fiat  lo  /tremo  di  checché  fi  voglia  o 
dire  , 0 fare  . Lat.  ed  jummum  . Gr.  èri  . GuicL  C.  9. 
Rapporta  al  tuo  Re , che  al  piò  ci  partiremo  domani  del- 
la tua  terra . 

$.  Al  pii  al  più  . Avverbialm.  vale  lo  fieffo  , ma  in  forza  di 
fu/'erl. 

Al  piu'  alto.  Avverbialm.  Al  più  al  più  , e jw  fi  rifnifu 
a numero  . Lat.  ad  jummum  . Gr.  uxirx  , tri  rxùror  . Tav. 
ut.  A me  pare  il  meglio,  clic  noi  andiamo  foJi,c,  al  piò 
alto  , due  , o tre . 

Al  Possibile.  Pofio  avyerbialm.  vale  Quanto  far  fi  poffa . 
Lat  quarti um  hcet  . Gr.  tit  Sùrxtur  . Tac.  Dav.  wr.  Agr. 
3 9 .?•  Giulio  Frontino  valorofo  relfe  bene  aJ  podi  bile  quel 
carico. 

Al  POSTUTTO.  Pofio  awerbirlm.  Modo  antico  , Qua  fi  fofl 
1 moia  , In  tutto  , e per  tutto  , Per  ogni  gufa  . Lat.  omntno  . 
prtrfut . Gr.  mira . Fiat  $o.  Nm.  ant.  1.  a.  Per  volere  al 
pollutto  provar  , fe  lo  ’mpcradore  folte  favio  in  parole  , e 
in  opere  . Cr.  1.  8.  2.  Ed  imperciocché  egli  è divifo,e  par- 
tito dal  vigore  dell’  arbore  principale  , pullulerà  in  arbore 
vile  , ed  ignobile,  c alcuna  volta  non  txillulerà  al  pofiut- 
to  . Albert.  4 9.  Al  pollutto  fuggi  la  'nvidia  , perciocché 
. maggior  danno  fa  a colui  , che  la  porta  , che  a colui  , a 
cui  è portata  . Tratt.  C enfiti.  A tener  f uomo  bene  a men- 
te , come  dee  morire  , al  pollutto  fi  è molto  buona  me- 
moria . Frane.  Sacch.  rim.  Sara  forfè  afeiutto  Del  mio  amor, 
che  poco  n’  ha  al  pollutto  . Boez.  l'arch.  3.  o.  j.  Chi  man- 
ca cc.  d'  alcuna  cola  , non  può  chiamarli  al  pollutto  /uffi- 
ciente , c battevate  a fe  medefimo . 

Al  PRESENTE.  Pofio  avverbialm.  vale  Di  preferite , Ora , In 
quefio  tempo  , In  quefio  punto  . Lat.  in  fra/entia  . Gr.  ni»  , •> 
ny  Tafòm  . Boec.  ncv.  1.  9.  E perciò , conciofiiecofachè  tu 
niente  facci  al  prefente  , ove  a quefio  vogli  intendere  , io 
intendo  di  fani  avete  il  favore  della  corte  . E nm.  8.  3.  Li 
quali  al  prclentc  vogliono  efier  gentiluomini  , e (ignori 
chiamati  , e reputati  . E wr.41.16.  Diiiberò  co'  fuoi  com- 
pagni non  efier  da  tornare  in  Cipri  al  prefente  . Cuti.  C. 
134.  Veramente  le  loro  lamentazioni  fmgolari  non  fi  fpe- 
cifichcranno  al  prelcntc  . Ftr.  Af.  78.  Al  prefente  di'  arde 
cf  un  giovane  , il  quale  è lómmamcntc  bello  . 

A L Q.U  ANTO.  Awerb.  di  cui  v.  il  Ctncmio . vile  Un  poto  .Lat. 
aliquantum  , altquandm  , faululum  . Gr.  ri  òKiyor  , fxofrr 
ri  . Bocc.  nm.  14.  13.  Fattali  alquanto  per  lo  mare  , che 
gii  era  tranquillo  , con  tutta  la  cafia  il  tirò  in  tara  . E 
Infreni.  29.  Effondo  oggi_  alquanto  le  lcgg^  rifirette  al  piace- 
re . Dant.  Inf.  4.  Da  eh’  ebber  ragionato  ’nfieme  alquanto  . 
Petr.  canz.  18.  6.  E fe  quello  mìo  ben  duraffe  alquanto  , 
Nullo  fiato  agguagliarli  al  mio  potrebbe  . 

A L Q.U  ANTO.  Ada.  di  Quantità  difereta  , che  in  tal  enfio,  ag- 
giunto a numero  plurale  , 0 /ingoiare  , che  figufieln  pluralità  , 
vale  Alcuni  . Lat.  ahquvt  . Gr.  riAt  . Bocc.  nm.  af.  io.  E 
quinci  tacendo  , alquante  lagrime  dietro  a profondilfimi  fo- 
Ipiri  mandate  per  gli  occhi  fuori , cominciò  ad  attendere 
ec.  C.  y.  7.  114.  J.  Ritornò  Mena  Prinzivallc  dal  Fiefco 
Vicario  d’  Imperiose  d’  Alamagna  con  alquanta  gente  , 
che  ebbe  dal  Re;  Ridolfo  . Petr.  cam,  3.  I.  A qualunque 
animale  alberga  in  terra  , Se  non  fc  alquanti , che  hanno 
in  odio  il  Sole,  Tempo  da  ^travagliare  è quanto  è il  giorno. 
E canz.  io.  j.  L’ indulìria  d’ alquanti  uomini  s’  avvoìfe  Per 
divedi  patii  . • 

§.  I.  Talora  nel  numero  del  più  ha  forza  di  fufi.  Bocc.  nm. 
17.  42.  Alquanti , che  ritentiti  erano  all'  arme  corri  , n'uc- 
cifero . E 17.  43.  Per  la  qual  cofa  da  alquanti  il  divifo  , c 
lo  invito  del  peregrino  era  flato  biafimato . Petr.  tap.  5. 
Ma  d'  alquante  diro  , che  ’n  fu  la  cima  Son  di  vera  one- 
fiaic  . Ovid.  pi  fi.  Alquanti  dicono  che  Achille  di  lei  non 
nu/e  cura  . 

§.  IL  Trova  fi  anche  infitta  di  fufi.  col  fecondo  cafb  dopo  di 
fe  , che  e'  fembra  reggere  , ma  con  effe  i accorda  ; come  fi  tro- 
va prego  1 Lat.  aliquid  , ahquantum  . Gr.  ri  , rtrit  . Bocc. 
g.  1.  fi  1.  Chi  alquanto  non  prende  di  tempo  avanti , non 
par  che  ben  li  pofla  provvedere  pa  1’  avvenire . E nm.  14. 
13.  In  lui  ritornò  lo  (manito  colore,  e alquante  delle  per- 
dute forze  . E appreffo  : Con  alquanto  di  buon  vino,  c 
di  confetto  il  riconfortò  . Petr.  fin.  32.  Ma  però  che  mi 
manca 
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manca  a fornir  r opra  Alquanto  delle  (ila  benedette. 

§.  III.  S'  afa  a flirt  a con  ogni  altro  nomo  fujlantn»  , eoa  cui 
pur  fi  va ria  per  generi  , r numeri , e vale  Alcuno  , Un  poco. 
lrar.  aliquantum  . Gr.  « , avi»  • Bore.  nov.  77.  I.  Io  . intendo 
fervi  avere  alquanta  compaflfiooe  d'una  giuila  retribuzione. 
£ Fiamm.  6.  ai.  Ma  dopo  alquanto  fpazio  > cHa  a me  ri- 
tornò con  mito  vifo  , e lento  pafso . C.  V.  7.  134-  1.  Per 
dare  alquanto  filenzio  alla  guerra  , onde  erano  aggravati . 
£ 11.79.  1.  Soffrii  il  guaflamcnto  del  fuo  Regno  , polfcn- 
dolo  correggere , e falvare  con  alquanta  giustizia  . Cr.  9. 
4f .1.  Mefcola  con  le  dette  cofc  alquanta  calcina  viva . Pal- 
ladi La  prima  fua  mietitura  s’ indugi  un  poco , ficchi  di 
quella  calchi  alquanto  Teme  . 

AlQ.U  ANTONI  . K A.  Alcuni  , Alquanti  . Lat.  quidam  , 
aliqui  . Gr.  mrtt  . Fr.  Giani.  Pud.  R.  Alquantuni  o! imita- 
mente  mai  non  lo  vollero  aéderc  , ma  alquantuni  lo  cre- 
derono con  facilità  . Libr.  era.  malate.  Alquantuni  fogliano 
rimanerne  curati . Tratt.  fegr.cef  donn.  Provano  alquantune 
gli  fconccrtamenti  prodotti  dal  fudorc  . 

Al  $ I*  fiaccato  , 0 come  forfè  più  correttamente  fi  fcttvc  AUI. 
Particella  affamatevi  . Altresì  , Similmente  . Lat.  indetti  . 
Gr.  j|p*(w  . Tar.  Dav.  ann.  3.  da.  E airi  per  lo  contrario 
s’  aguzzino  gli  acculanti  . £ 4.  96.  Siccome  Publio  Rutiiio, 
alsì  bandito  per  legge  . E Cek.  187.  Cinege  alsì  non  ti  toc- 
chino . . 

Al  SICURO  • Avveri.  Sicuramente  . Lat.  in  tino  . Gr.  ir 
àrqaxà . G.V.  i.  j 6.  ».  Fcciono  due  rifedj  a modo  di  Ca- 
lici li  . ove  è oggi  il  pili  alto  della  cittì  di  Siena,  per  iilar 
più  al  ficuro . taf.  lett.  57.  Monfignor  lulHniani  non  vuo- 
le fcuoprire  1’  animo  fuo , le  non  al  fituro . 

§.  I.  Oggi  Più  comunemetiu  diciamo  Sul  ficuro  , Alla  furerà. 

§.  II.  Al  ficuro  , Al  certo  , Sì , modo  di  affermare  . Lat. 
tetti  . Gr.  ti.  ... 

Altalena  . E*  un  giuoco  , che  fanno  i fanciulli , 1 quali, 
fedendo  fopra  una  tavola  fefpefa  tra  due  f umi  tendenti  da  al- 
to , 0 in  altra  guifa  , la  fanno  ondeggiare  . Lat.  ofuliaiio  . 
Gr.  aitlpa . Fior.  S.  Frane,  irò.  Erano  ivi  due  fanciulli,  che 
facevano  all’  alralena  , cioè  , che  avevano  attraverùto  un 
legno  iopra  un  altro  legno  .,  e cufcheduno  tkava  dal  (uo 
capo , c andava  in  fu  , e in  giù  . Frane.  Saab.  noy.  ipj. 
Non  è quello  un  fare  all’  altalena  f Lod.  Mart.nm,  buri. 19. 
E tu  mercurio  all’altalena  fai . Stanz.  tabb.MM.6.  Mercu- 
rio allora  in  men , che  non.  balena  , Nc  venne  giù  j<r 
via  dell1  altalena  . Lod.  Mart.  rim.  buri.  57.  Chiamali  quello 
giuoco  f altalena  , Perchè  e’  condite  a chi  la  vuol  far  be- 
ne , In  levare'  alto  , ed  aver  buona  Iena  . 

Altalenare.  F<trf  alf  altalena  .Lat.  ofiilLtre.  Gr.  «ua*- 
fii'àai.  Fior. S.  Frane.  150.  Va  frate  Ginepro,  c rimuove  uno 
di  quelli  fanciulli  dal  legno  , e montavi  (ufo , c comincia 
ad  altalenare.  Intanto  giunge  la  gente , e maravigùanfi 
dell’  altalenare  di  frate  Ginepro  . 

ALTALENO  • Strumento  militare  antico  . Lat.  tollcno  . Gr. 
xjKùm?r  , . t'egez.  Altaleno  è detto  , quando  una 

trave  alta  fi  ficca  in  terra , alla  quale  nel  capo  di  fopra  , 
un’altra  trave  più  lunga  , per  lo  traverfo  , e nel  mezzo  . 
mifurau  , fi  commette  in  tal  modo  , che  fe  l’ uno  capo  h 
china  , 1’  altro  in  alto  fi  leva . 

Altamente.  Avverò.  Con  altezza , Con  modo  alto  ; ed 
ha  più  altri  fignificati  , reme  fi  vede  dagli  tfetup]  . Lat.  al- 
ti . excelti  . Dant.  Purg.  i j.  La  prima  voce,  che  pafsò  , 
volando,  Vinum  non  habent , altamente  dille  (cioi  con  al- 
ta voce  ) Bore.  nov.  19.  7.  Noi  vi  mariteremo  bene  , e al- 
tamente ( croi  nobilmente  , e ance  elei  mente  . Lat.  exceifo  lo- 
co)  E ntrv.  qt.tit.  Gli  moflra  non  elTer  colpa  di  lui,  ma 
della  fua  malvagia  fortuna,  altamente  donandogli  poi  (wè 
magnificamente  , e filendidamente  ) Petr.  canz.  4.'!.  Poi  fc- 
gunb , ficcomc  a fui  ne  ’ncrebbe  Troppo  alramcnte  ( croi 
molto  ) E firn.  79.  E ’l  volto , e le  paiole  , che  rai  Hanno 
Altamente  confìtte  in  mezzo  ’l  cuore  , Fanno  le  luci  mie 


di  pianger  vaghe  ( eioi  prefondamente')  Sen. ben. l'atch. 1 ? . 
Truovami  uno , il  quale  fcampaife  mai  il  fuo  padrone  piu 
altamente  ( cioè  onoratamente  ) 


Altanto.  Lo  fteffo  che  Altrettanto  , nome  . Lat.  tantun- 
dem , totidrm  . Toc.  Dav.  per d.  eteq.+io.  Tito  Crafib  di  di- 
ciannove anni  accusò  Caio  Carbone  : Celare  di  ventuno 
Dolabclla  : Alido  Politone  d'  aitanti  Catone  . 

Al  tardi,  / al  tardo.  Puffi  Awcibulm.  In  fulgo- 
ra tarda  , Picim  alt  ara  tarda  , tì  da  fera  , e 1 ì da  mattina. 
Lat  .ferir . Gr.xjpnt  Sdktr . Boccjwv^c.t  1.  Madonna  , io  vidi 
quefta  fera  al  tardi , dirimpetto  alla  bottega  di  quello  le- 
gnaiuolo noJìro  vicino,  un  arca . Petr.  canz.  18.  5.  Se  ’l  Sol 
levarli  Guardo  cc.  Se  tramontarli  ai  tardo  Parme!  veder  , 
quando  fi  volge  altrove  . 

5-  Due  fi  anche  Al  tardi  , la  mattina  ùmerfo  fi  ora  del  mez- 
zo dì  . 

Altare.  Menfa  , fopra  la  quale  1 offerì fie  a Dio  il  {acri - 
fido  . Lat.  ara  , altare  . Gr.  jìofróf  . Boee.  nov.  1.  ja.  A me 
vegna  quel  vcracillimo  Corpo  di  Crilìo  , il  qual  voi  la 
mattina  fopra  l’alar  conlccratc  . Petr.  canz.  1 1 . 4.  E tra  gli 
altari  , e tra  le  ibruc  ignude , Ogni  imprefa  crudel  par , 
che  fi  tratti . Cavale.  Fruii,  ling.  Come  l eggiamo  in  figura 
di  ciò,  che  il  Prete  fi  para  , innanzi , cn  e’  vada  ali*  al- 
»are . Bern.rim.  1.  ni.  Non  che  tovaglia,  c non  v’  è pure 
aitate . 

V L Aitare  fi  diffe  dagli  antichi  ancora  in  genere  femmi- 
nino . Cap.  impr.  j.  E fingu burnente  ogni  pnma  Domeni- 
ca di  ciafcuao  mete  a udire  alla  lua  altare  la  ordir.au  fua 


mefia  . E aptreffo  : Alla  detta  altare  , o all’  altre  d'  effa 
pieve  fi  carni  . 

5-  IL  Scoprire  gli  altari  , in  modo  baffo  prrrvetb.  vale  Dir 
le  eofe  , che  altri  varrebbe  , che  fi  tarifferò , per  non  effer  di  fuo 
fervtgn , che  il  pubblico  le  [oppia  . Ar.  Sat.  6.  Ma  fc  degli 
altri  10  va  feopnr  gli  altari . 

. $■  UI.  Scoprire  ma  altare  per  ricoprirne  un  altro  ; fi  dice 
m modo  proverbiale  , [penalmente  di  quegli  , che  per  paga- 
re un  debito  ne  contraggono  un  altro  . Lat.  Penelope!  teiam 
rt  lecere . 

Altarino.  Dim.  J altare  , Piccolo  altvt , e Inginocchia- 
toio. ehe  fi  tiene  in  camera  per  farvi  orazione  . Sport.  Geli .f . 

*•  Vcggcndo  forfè  verni  polirne  Ginocchioni  innanzi  a un 
altarino.  Malm. 2. 1.  Era  in  Ugnano  il  Duca  Penone,  Che 
fempre  all’  altarin  fidccommilTo  Faceva  notte,  c dì  tant'o- 
razione  » E tante  carità  , eh’  era  un  fubhiilò . 

A l T A Z Z O SO  . t'.  A.  Add.  Lo  Beffo  che  Altezzofo.  Fr.  Giord. 
Salv.  IVed.  18.  L'  umile  perù  è pceflo  a Dìo  , pcrocdiè  in 
vend  i fuperbi , c g|i  altazzofi  , tutti  fono  in  bugia  pelli - 
•ma  . E altrove  : Io  ti  làccio  grazie  , Padre  , cb‘  hai  nafeo- 
le  quelle  cofc  a’  fuperbi  , e agli  alletterati  altazzofi  . Com. 
Ab.  Ifac.  io.  Non  avere  mente  altazzofi,  e non  ti  confida- 
te della  tua  vertude  . 

Altea  . Erba  iuta,  Bt /malva  . L »t.  ahhaa  . Gr.  *kS<Ùm  . 
Tef.  Pov.  P.  S.eap.  u.  Ma  ufa  cofc  maturativc  , ed  ingrof- 
fative , e divifive  , ficcomc  radice  d’  altèa  . E a opre  fio  . 
Anche  fa  impiallro  di  radice  d’  altea , cotta  con  farina  da 
firn  greco  . l'dg.  SUfi  La  barba  dell'  altèa  tenuta  per  una 
notte  alla  fcrcnata . 

Alterabile.  Add.  Atto  ad  alterar  fi  . Lar.  alteratimi  eb- 
mxius . Gr.  etikoiuzi  < . Com.  Par.  1».  Giunone  fi  prende  per 
la  parte  fuprema  di  quello  noi  Irò  aere  alterabile  . 

Alteramente.  Avverò.  Superbamente , Magnificamente . 

V.  ALTtER  AMENTE. 

Alterante.  Che  altera  } Alterativo . Lat.  perturbarti . Gr. 
«ftodr . Libr.  cut.  malate.  Sfugga  i medicamenti  alteranti  : fi 
vaglia  de’  più  piacevoli  , c benigni . 

ALTERARE.  Muovere  , o Mutrre  una  co  fu  dall'  effer  fuo  . 
Lat.  * alterare  . mutare  . Gr.  ù&xlr  . G.  I'.  11.  2.  io.  Mag- 
giormente Iddio  può  tuiro  fare , c alterare,  mutare  , c 
disfare  . Sagg.  nat.  efp.  7.  E abile  a fare  apparire  in  cf- 
ft  graadiffimc  diforbiunze , ed  alterare  la  proporzione  d’u- 
gualità . 

$.  In  figmf.  neutr.paff.  Commuover  fi  y Perturbar  fi . Lat,  nw>-  . 
mover i , perturbar  1 . Gr.  òAuiStm . Fiamm.  1.  j8.  Chi  crede- 
rX  polTibilc , in  un  punto  un  cuore  cosi  altcrarfi  > 

Alteratissimo.  Superi,  di  Alterato  . Lat.  maximh  prr- 
tutbatus  . Gr.  iBtp«;c*rJrfafw<  . Tran.  ftgt.  tof.  donn.  Stanno 
col  cuore  altcratillimo  di  paffionc  . Lai*,  rur.  malati.  Dico- 
no avere  lo  ilomaco  altcranilimo  , e male  operante  nel 
concuoccre. 

Alterativo.  Add.  Che  ha  virtù  di  commuovere , e di 
perturbare.  Lat.  pcrturbandi  un  habent.  Gr. «ajmntxìi  . But. 
Purg.  j j - 1 ■ Non  fcffc  flato  alterativo,  e infettivo  della  tua 
mente . 

Alterato.  Add.  da  Alterare  . Lat.  fubdatus , perturbata!, 
eommuut . Gr.  «Am nòe . CUI.  Ab.  Ifac.  is.  Diventano  alie- 
nate, e alterate  le  cogitazioni  fue.  E 16.  Coloro,  che  ine- 
briano del  vino  , immaginano  le  figure  alterate  . Fir.  dife. 
an.  13.  DìiTe  al  cugino  : non  t’accorgi  tu  , come  il  rtolìm 
Re  ila  alterato/  E 8{.  Il  miglior  configlio,  die  egli  mi 
paia  poter  pigliare  in  quella  cofa , è non  moli  rare  a tua 
òlaeiu  fc  murante  d1  alterato  . Guiu.  ffer.  9.  Cominciò  cc. 
con  parole  alterate  a ribattergli  , e dimoi  trare  qua  fi  di  di- 
fprczzargli  ( qui  vale  fdegnofe . rifattile  . Lat.  veròa  indi/ nan- 
na , furgamta  , afferà  ) Malm.  8.  11.  Nè  per  quello  alte- 
rato egli  nc  reità  . 

A L r E R a z I O N c E L l A . Dim.  di  Alterazione . Lat.  medicei 
perturbavo  . Gr.  ficzpei  a'AjiWir . Tratt.  fegr.cofdeetn.  Le  don- 
ne di  ogni  lieve  alterazioncella  di  itomaco  fanno  gran 
conto.  Gal.  Mtccb.  JU.  Infimo  da  ogni  piccola  altcrazicii- 
cella . 

Alterazione.  Lat.  mutuile , perturbaià>y  eonimtio .. Gr. 
«AoiWn.  Tef.  Br.  a.  jo.  Alterazione  è quell’  t^cra  di  natu- 
ra , che  muta  un  colore  in  altro , c una  cofa  in  altra  , 
ficcomc  noi  vediamo  una  figura  , o altra  cofa  , che  infoi- 
no di  color  verde , e natura  gli  muta,  e falli  di  color  ne- 
ro, o rollo  , o d’  altro  colore  , Ikeomc  è li  frutti  . Félce. 

5.  ito-  Facendo  un  belliflìroo  ngliuol  raafchio , di  tale  af- 
fanno , c perìcolo  fi  liberò  , rimanendo  (carica  , e fuori 
4’  ogni  alterazione  . Dant.  Purg.  ai.  Libero  è qui  da  ogni 
alterazione.  Com.  Alterazione  non  è altro,  che  mutazione 
per  fopravvegnente  addente  . 

A L T E R.C  A R E . Contendere  , Contraddire  , Qitifironare  . Lat. 
altercali  , firmari  . Gr.  aiAoraxiù , lielixa'iànt  . t'arch.  ftcr.p, 
57.  Onde  allertandoci  aliai  , c nulla  rìtòivcndofi , cc. 

AlterCAZIOne.  Conte], r . Lat.  aiuteatto . Fet.  ài  fi.  an, 
94.  Il  quale  dopo  una  lunga  alrcrcazione , e molte  eme 
dette  di  Qua,  c di  là  lenza  conclufionc , domandò  fe  alcu- 
no loffie  Italo  pccfcnte.  quand*  e’  lo  nalcofero . Sen.benJ'arih. 
j.  19-  Ma  per  n fpu aderii  , come  dottore  , polla  da  parte 
l’altctcazionc  , c combattimento  de'  draloc i , fappi  cc. 

AlieKELLO  . Dan.  d Alto  . Alquanto  afta  . Lat.  altiufcu- 
lus , patrio  editke  . Pallad.  cap.  8.  E ’l  fino  firn  fra  alquanto 
più  altcrcdo.  Cr.  10.a5.11.  Il  gufo  fi  ponga  in  terra  in  luo- 
go un  poco  altere  Ho , Inchè  fra  da- li  U[CC|'i  veduto  me- 
glio . Lev.  M.  tali  fi  pofe  m un  luogo  più  aitcrello  per 

riguar- 
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riguardare  meglio  che  fine  averte  la  battaglia  . ee.  altezze  penfa  ( ehi  tcft  gtnatfe , t met/nanimt  ) 

Alterezza,  e alti  e rezza.  Superbia  , Sopraffino-  HI.  Oggi  Titolo  di  gran  Signori . Tir.  tUfr.  /mi».  14.  Noi 

za  , Imperio  fui  . Lat,  Superbia  , fstfiut.  G. P.  il.  ijó.a.  Sfi-  due  , fecondo  che  a me  pare  , fiiamo  affai  bene  con  Sua 
mandili)  di  certo,  che  i Fiorentini  per  loro  alterezza  cc.  Altezza  . Pine.  Man.  Un.  19.  aio  l'otcffì , coir  ioddidcro, 

reg  alleno  la  fua  dimanda  . Bue.  «ra.  91.  6.  L’  Abate , che  Serenilfimo  Signore  , effer  così  vicino  a ftrvir  I Altezza 

come  favio  aveva  I'  alticrezza  giù  polla  , gli  lignificò  do-  Volita  colla  perfora  ec.  Urb.  69.  Gloriole  , ed  cccclfo  Si- 

ve  andarte  , e perchè  . Par.  taf.  f.  Domita  1'  alteiczza  de-  enore  . voi  m'  avete  richiella  di  «ola  , che  ec.  ma  a Vo* 

gli  Dei . lira  Altezza  con  brevi  parole  ec.  £ TtftiJ.  4.  Alla  fua 

Alterigia  . Alterezza  ; Punpefa , ed  ttuffn/a  tftimazìm  Altezza  Divenni  fervidor  con  fuinma  cura  ( cni  al  Re 
di  fe  fieffo  . Lat.  fafiai  , arre panna  , infoimi u . Gr.  ùonpnfn*  Te  fin  ) 

ria.  Mer.S.Creg.  Proffenfcono  con  una  certa  alterigia  quel-  Altezzoso.  P.A.  Add.  Da  Altezza , e prende  il  j Ignifh 
Io  , che  fingularmcnte  egli  fi  credono  intendere  : c fòrte  calo  da  Alterezza  , Alterco  . Lat.  infila» , jutabus  . Albert. 
allora  predicano  elfi  I'  umilili  , quando  erti  , per  lo  gonfia-  16.  Quello  lappiate  y che  nel  li  temporali  difiezzo  , fopra- 

mcnto  dell’  alterigia  , dimollrano  gli  efcmpJi  della  fuperbia.  ftaranno  a noi  tempi  pciicololi , e faranno  gli  uomini  ima* 

M.  y.  ff.  59.  I Perugini , per  loro  alterigia  , mai  fi  vollono  tori  di  se  medefimi , cupidi  , fuperbi , altezzofi  , beflem- 
dichinare  ad  alcuno  accordo.  miatori . Paff.  156.  Un  altro  rimedio  ciTicacirtimo  fi  truo- 

AlteRN  AMENTE.  Avverò.  Alternatamente  . Lat.  vici  firn,  va  contro  all'  altezzofi  fuperbia  . Atr.  S.  Grrg.  1.  4.  Per  lo 

alterni  . Gr.  . Taff.Ger,  16.  6.  Vedrefii  lui  fintile  toro  fi  lignifica  l' altezzofi  protervia  della  fuperbia  , per  lo 

ad  uo.-n  , che  freme  D' amor  a un  tempo , e di  vergogna,  muntone  , la  guida  delle  greggi . 

e d’ ira  , Mirare  alternamente  or  la  crudele  Pugna  , eh’  è - Altiera  mente.?  alteramente.  Avverò.  C m 
in  dubbio  , or  le  fuggenti  vele  . alterezza  . Lat.  Superbi  , infolentcr  . Gr.  imt+pàmt  . M.  P.  8- 

AlternaRE.  Operare  fiambievol  matte  , e a vicenda  . Laf.  94.  Perchè  per  la  mala  informazione  turbato , fenile  al  no- 
alternare . Gr.  . Pctr.  fin.  147.  Lo  qual  fenza  al-  Uro  Comune  aliai  altkramcnte. 

ternar  poggia  con  orza  cc.  L'  acqua , e ‘I  vento , e la  ve-  fi.  Per  Grandemente  . Lat.  magnifici  , generati  . Gr.  ytt* 

la,  e i remi  sforza  . Ber*,  rim.  1.6.  Alternando,  a me  (Icf-  mine.  Petr.cam,  8.7.  E gli  atti  luoi  foavemente  alteri,  Ei 

fo  i mollaccioni  . Alani.  Colt.  2.  4?.  Che  le  nevi , il  calor,  dolci  Ideimi  alteramente  umili  . E fin.  14/S.  Perchè  del  cor- 

la  notte  , c 'I  giorno  Non  pon  loro  , alternando  , olrrag-  no  , ov’  cn  nido  , e morto  , Alteramente  fc’  levato  a vo- 

gio  fare  . Boez.  Pareli.  ì.  p.tdt.  Ella  ancora  (la  provvidenza)  lo  . Bene.  Pif.  15.  Vaga  negli  occhi  , e alteramente  umile  . 

alterni , e muti  le  vicende  cc.  fi  Altiero,  e altero.  Add.  Che  ha  alterezza  , Superbo. 

§.  Per  Cantare  vicendevolmente , come  i ufa  ne  ceri  delle  Lat.  fulerbut  , infoia»  , arraparli  . Gr.  >«m*H , incrfaroc . 

Cluefir , Salmeggiare  . Lat.  pfaUcte  . Gr.  Dani.  Boee.  «ra-  aj.  8.  La  vita  ec.  fe  a’  mie’  preghi  1"  altiero  vo- 

Purg.  a.  Deus  venerunt  «cntcs  , alternando  Or  rrc  , or  Uro  animo  non  s’inchina,  fenia  alcun  fallo  veni  meno, 

quattro  , dolce  ffUmodia  Le  donne  incomincino  , lagri-  G.  P.  11.  14.  1.  Perchè  alla  maggior  parte  de’  Geno  ve  lì  t 

mando  . eh*  erano  d’  animo  Imperiale  , c naturalmente  fono  altie- 

Al  ter  nata  mente.  Avverò.  Coi  alt  emozione  , Sram-  ri,  e difdcgnofi,  rincrefcea  la  Signoria  del  Re.  Dant.Purg. 

binamente , Pùendeval mente  . Lat.  virijtm  . Gr.  . 12.  Or  fuperbitc  , e via  col  vifo  altiero  , Figliuoli  d'  Èva. 

S.Agnfl.  C.  D.  Nc' quali  tempi  alternatamente  ebbono  o Petr.  firn.  12.  SI  ch’io  vo  gii  della  fperanza  altiero, 

villi  di  fatica  , per  li  lor  peccari  , o profperiti  di  confola-  4.  Talora  fi  prende  in  buona  parte  , e vale  flebile , Mae* 

noni  , per  la  mifcricordia  di  Dio  . fio/o  , Stntuofo  . Lar.  nobilts  , fpùndidut  . Gr.  fctynt  , ù4#AÌr. 

Alte  r n a t i v a . Alternazione  . Lat.  vieiffitudo  . Gr.  àptn-  Dani.  Pmg.  6.  O anima  Lombarda  , Come  ti  ilavi  altera  , 

fià  . yit.  Piu.  7j.  Fu  ben  femplice  colui , che  fece  di  que-  e difdegnoia  , E nel  muover  degli  occhi  oncfla , e tarda  . 

fio  legato  1’  alternativa  . Tiamm.  4. 170.  Ove  le  nobili  robe  , ove  fon  gli  altieri  por- 

Alternativamentf.  Avverò.  Alternatamente  . Lat.  tamenti  ? Pur.  firn.  17.  Son  animali  al  mondo  di  sì  altera 

alterni  , alterni! . Gr.  •%!**•  Fr  Giord.  Pred.  R.  Godono  Villa  , che  ’ncontra  ‘I  Sol  pur  fi  difende  ( noi  forte  , aiuta ) 

alternativamente  in  pcc  di  quel  bene  . E 218.  Oimè  , il  leggiadro  portamento  altero  . E }qf.  O 

Alternato.  Add.  da  Alternare.  S.Agofl.  C.  D.  Con  ri-  delle  donne  altero  , e raro  moilro  cc.  Vedi  il  mio  a- 

votuzioni  inccfiibilmentc  alternate  . more  . 

Alternazione.  L'  Alternare  . S.  Agoft.  C.  D.  Nume-  Alttre.  P.  A.  Salire , Montare , Àlzarfi  . Lat.  afemdere , 
ra  lenza  ahemazion  di  cogitazion  di  tutte  le  cole  innume-  fimdere  , e fendere . Gr.  dtafiaimr  .Rim.  ani.  P.  N.  GuiJ.G. 

rabili  . Gii  per  voi  lo  mio  core  , Altifce  in  tal  Jucor  , che  fi  ral- 

Alterno  . P.  h.  Add.  Scambievole  . Termine  geometrico,  che  luma  , Sì  come  falamandrl  in  foco  vive  . * 

vale  Di  Qui,  f di  li  , Dalla  porte  oppofia  . Lat.  alternai . Altisctmamente.  Suini . d Altamente  . Lat.  ahi  filmi. 
Gr.  ùam  xop  «a*  , iiuAàZ  . Gol.  Maech.  fil,  iji.  L’  angolo  Gr.  . But.  Gitta  r acqua  grandilfimamente  , ov- 

MC  A (è  egu.de  ) all'  angolo  A , perchè  fono  alterni . Pro.  vero  altilli  inamente  per  due  fori  , eh'  ha  nella  tclla  . 

di  fi.  Am.  60.  La  quale  coll’  alterne  incidenze  , c riflcrtìoni  Altissimo.  Su  uri.  d'  Aho.  Lat.  altifimus  . Gr.  folnfcónewt. 
delle  battute  cc.  Boee.  ncv.  14.  & Ma  nel  far  della  lera  fi  mifc  un  vento 

Altero,  v.  altiero.  tempeftofo  , il  quale  , faccendo  i mari  alttffimi , divife  le 

Alteroso  . P.  A.  Add.  Pien  d alterezza  . lat.  Superòtti  , due  cocche  1’  una  dall’  altra  . E 41.  4-  S"  avvenne  ec.  in  un 

infoiali  . Gr.  vrtalfane  , M.  P.  9.  44-  I Perugini  pregni  pratello  d' altilfimi  alberi  circuito  . Pur.  canz.  9.  ».  Onde 

d'  animo  , atrerofi  , e fuperbi  crearono  otto  ambafeiadori  . dilccnde  Dagli  altiffimi  monti  maggior  f ombra  . E 49.  4. 

Vct.S.  Aitt.  Lafcia  quello  corpo  , befiia  alterata  , c fuperbaj  Che  per  vera  , e altilfinu  umiliate  .Salirti  al  Cicl.  Dani. 

fuggi  di  quac  , o dimenio  fallace  . lnf. 4. Onorate  l'altiflìraq  Poeta  . E di  fitto  : Così  vidi  adu- 

Al TETTO.  Atterrile  .Lat.  altiufiuha  , potilo  editier  . Gr.  nar  la  bella  fcuola  Di  quel  Signor  dell'  altirtìmo  canto 

(htn>.»7r«w . Lro.  M.  Egli  fi  puofe  in  un  luogo  un  poco  al-  f chi  eruca  ) Boee.  tr.  2.  Oltre  modo  effendo  acccfo  fiato 

tetto  . Fìr.  A fi  28.  Vedi  tu , rifpofe  ella  , quelle  ultime  fi-  d’  altilfimo  , e nobile  amore  . E nov.  48.  Gli  parve  udi- 

neffre  la  fuori  cc.  e quelle  jiortc  un  poco  altettc  , che  fo-  re  un  grandilfimo  pianto  , e guai  altiffimi , mcrti  da  una 

no  a dirimpetto  di  quel  portico  ì donna  . 

Al  TEZZ  a . Affatto  d Alti  . Diilanza  di  baffo  ad  alto  ; e §.  F Alt;  fimo  , affolut.pofle  . Significa  Dh  . G.  P.  II.  a.  9. 
fi  r rende  tal  ra  per  t e\ tremiti  alti  di  din  dtfiinzjt  . Lai.  Non  è poflibile  d'  antivedere  I’  abiffo  . ed  eterno  configli© 
altitudn.  exetlfiùa  , proeeritai , (ubi imitai . Gr.  Hot  . Dani.  dd  predcffinD  , e prefcienZA  dell’  Altiffimo  . E agite fio  : E 

InK  t.  Quella  mi  porle  tanto  di  gravezza  , Con  la  paura  , dò  piacque  all  Altiflimo,  per  olfcrvar  giudizi!  . 

eh  ufcfa  di  foa  villa  , Ch’  i'  perdei  la  fperanza  dell’  alrcz-  Altitudine.  P.  L.  Altezza  . Ut.  ottùndo  , froeeritat  . 
za  . f.  Pttrg.  ji.  La  chioma  fui  cc.  fon  dagl’  Indi  Ne*  bo-  Gr.  . Cr.  8.  4-  *•  I rampolli  ec  fi  mandino  su  diritti . 
felli  lor  per  altezza  ammirata  . Boee.  g.  6.  f.  8.  I!  piano  cc.  infinitranto  che  faranno  crcfciuti  otto  , o dicci  piedi  : cd 

era  di  giro  poco  più  d*  un  mezzo  miglio , intorniato  di  fet  in  quella  altitudine  , quando  laranno  alquanto  ingrolliti  , 

monragnette  di  non  troppa  altezza  . Cr.  8.  4.  ?.  In  convc-  fi  taglino  . E appretto  : Le  quali  ( piante  ) quando  faranno 

nevolc  altezza  fi  porri  «alcuno  anno  ragliare  . F num.  s.E  alla  predetta  altitudine  pervenute , con  l'  aiuto  delle  perti- 

mafiimamentc  , (c  deile  dette  colonne  verdi  fi  facaa  ver-  che  ec  fi  pieghino  . 

<,CTf°  * fe,fo  dei*1  taf»  , d'  altezza  cf  un  uomo  . Alto  . Sufi.  Altezza  , Contrario  di  baffo  . Lat.  altitudo . fu • 
I.  Per  m taf.  Boee.  no v.  17.  ?.  Saliri  all’  altezza  de’  re-  blhnitai  , locut  editai  . Gr.  . Bue.  nov.  i<-  a 6.  E su 
gm  cc.  cognobbero  cc.  che  ncir  oro  alle  menfe  reali  fi  bc*  per  una  via  , chiamata  la  ruga  Catalana  , fi  mife , e ver- 

veva  il  veleno  . E mv.  98.  4.  Ciafcuno  d‘  altiffimo  inge-  ’ fo  I*  alto  della  città  andando  , per  ventura  davanti  fi  vide 
gno  dorato , fa  .'iva  alla  gloriola  altezza  della  filofofia  con  due  . E nov.  17.  7.  E poiché  cenato  ebbe  , inficine  col  fan- 

pan  palio  , c con  maraviqliof»  laude  . Doni.  lnf.  io.  Pian-  te  fuo  quali  nel  più  alto  della  cafa  fu  mrffo  a dormire  . 

guido  dille  : fe  per  quello  cieco  Carcere  vai  per  altezza  Dant.  lnf.  7. Vuoili  nell’alto  li  , dove  Michele  Fc  la  ven- 

" ln?lC^n,°  ' F.  JO.E  quando  la  fortuna  volle  in  baffo  L’al-  detu  del  fuperbo  firupo  . E Purg.  x.  Dell"  alto  fccnde  vir- 

lezza  de  Trown  , che  tutto  ardiva  . Frane.  Parò.  174-  r.4*  tù  , che  m’  aiuta  (Lar.  ex  alto  . Gr.  «9'  ) C.  h'.  t . 

Mon  crede  quel  , che  non  prova  I* altezze,  Effer  pefo  in  a.  Ove  è oggi  il  più  alto  della  città  di  Siena. 

S^Hdczzc  ( <ju)  principati , dignità  ) A L T O • Add.  5“  apgtugne  propriamente  a luogo  , edifici , pian- 

fi  II.  Per  Fortezza , Cenrre.fiti,  Magnanimità.  Ltt. magni-  te  , monti  , e fimili  , e vale  Elevato  dal  piano  , Sublime  , 
tua* , grmrofitas , magnanimità*, magnai  animiti  .Gx.t^ot*  Eeeetfo  , Eminente  , contrario  di  baffo  . Laf  altut , editai  . 

■T.rv.Bo,  {.nrv.  17 . 14.  Avvifandofi , die  a lungo  andare  Gr.  v4»>Jr  . Boee.  mtrod.  56.  Come  voi  vedete,»  Sole  è 

ec. le  converrebbe  ec. con  altezza  d'animo  feco  propofe  dica!-  alto  , e ’l  caldo  è grande  . E g.fi.p.6.  Giltava  tanta  acqua 

t.r  la  milcna  delia  fortuna  . F iwy. ap. 7.  Adunque  , fc  così  e si  alta  verta  *1  cielo  ec.  che  di  meno  avrii  macinato  un 

voiiro,  come  udite,  che  fono,  non  immeritamente  ar-  mulino  ■ E g.  4.  p.  1.  Lo  ’mpetuofo  vento , ed  ardente  del- 
c 11  o <11  porgete  1 pneg!  : miei  alla  volha  altezza  . Amm.ant.  la  invidia  non  doveffe  percuotere  , fc  non  1'  alte  torri  , o 

19-3-A  lo  diuderofo  dello  onore,  sì  torto  come  è promoffo  le  più  levate  cime  degli  alberi  . Dam.  lnf.  i.  Quelli  pare», 

die 
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che  centra  me  vendTe  Coll*  tetta  atta . F appago:  Qui- 
Si.  è la  lisa  citiadc  , e l'alto  leggio  • f $•  Venimmo  al  pi è 
A'  un  nobile  caiicllo  Sette  volte  cerchiato  d'  alte  mura  . 
Pttr.  fan.  ».  Ovvero  al  poggio  faticelo , c alto  Kitrarmr. 
.Teff.  br.  4.  4.  Mauritania  finifce  nell'  aito  mar  d‘  Egitto  , e 
comincia  in  quello  di  Libia  . 

I.  Alt*  tra  a.  1 t»i  Tarda . ,Liv.  M.  Quando  egli  foc 
alta  era  , c li  nimici  non  (?  buzzicavano  cc.  fu.  Af.  Mi 
fece  intendere , eh'  egli  era  alta  notte  ( «oè  mi  more  dell» 
notte  ) 

II.  Qì  alto , Dopo  I'  alba , i /manta  la  Amata  del  Spie  . 
Tran.  ffegr.  eef.  dona.  Non  prendono  il  medicamento  , fe 
non  t ir  di  alto , c ben  chiaro . Ftr.  Af.  ado.  Pofciadw  a 
di  alto  ella  s era  levata  dal  ietto  . 

> III.  Per  figura  difettiva , quando  ì goffo  a [filma  meni  e , 
t ' vi  s intende  Luogo  , Mare  , Culo  , e f imiti  . Bore.  nov.  15. 
19.  N Urna  nule  fi  fece  nella  caduta , quantunque  alquan- 
to cadette  di  alto . Tot.  Otto.  ana.  }.  6j.  Il  -che  m’  invita  a 
dire  piti  da  alto  l'origine  «fotta  giuilim  ■ M.t'.'l.  pi-  Col- 
le lue  galee  fi  teneva  in  aito  , (opra.'l  porto  di  Napo- 
li . Ar.  Fur.  idt.  19.  Fa  entrar  nell'  alto  , c abbandonar  il 
lido. 


IV.  Per  metaf.  Sublime  , Eccellente  , Singultire  , Prezm- 
fo  , Egregio  , Grande  . Lat.  magma  , nobiht } rminnti  , fra. 
flint  . Or.  ftiyiu  . AL  Aldobr.  t non  bea  vino  troppo  vie- 
ta , alto , ai  potente  , ma  fia  infra  vecchio  , c novello  . 
Boce.  nov.  18.  yj.  L'  aita  belletta  , c le  lauJcvoli  maniere 
della  nofira  Giannetta  m'  hanno  condotto  dove  voi  vede- 
K.  E nma.46.  E quando  Giachetto  prclc  gii- alti  guiderdo- 
ni .per  I'  avete  inlcgnati  il  Conte  , e figliuoli , gli  ditte 
il  Conte . E nov.  aj.  6.  Le  quali  avrebbon  fona  di  piglia- 
te ciafcuno  alto  animo  di  qualunque  uomo..  E uro.  19.  io. 
Molto  più  lieta  vita  con  lei  avrete  , che  coij  una  dama 
di  più  alto  lignaggio  non  avrcltc . Petr.eanz.  *6.  j.  Caro, 
dolce  , alto  , e faticelo  pregio . E jp.  6.  E quello  ad  aka 
voce  anche  richiama  La  ragione  fviata  . D m:.  Inf.  j.  Giu- 
flizia  motte  il  mio  alto . fattore  . E 1 8.  Per  li  Troiani  , c 
per  la  lunga  guerra  , Cltt  deli'  anclla  fc  si  alte  fpoglic  • F 
}t.  Mi  so  lenti’  fonare  ul  alto  corno  . E Far.  6.  O»'  a più 
alto  kon  trailer  lo  vello  ( cioè  altiero  , t feroce  ) E 16.  Per- 
ché .non.  dee  parer  mirabil  cofa  , Ciò  , eh'  io  dirò,  degli  al- 
ti Fiorenti  ai . Nov.  ani.  sa-  tj.  E lappiate  , che  certi  vo^ 

Ìliono , ebe  quello  M.  Agabko  forte  de  nobili  Cofonnétì 
•Ila  città  di  Roma  , grande , e alto  cittadino  . E Nói.  58. 
3.  Dio  ri  filivi  t uomo  di  grande  fapienza  , (a  quale  non 
può  eifvr  piccola  , poiché  li  Romani  t’hanno  commetta  co- 
ti alta  rifpo.ka  ..diente  è quella  , Frane.  Barò.  io.  i j.  Fan- 
no nc'vuj  mirare  cc.  Alta  ricchezza , c di  gola  diletto  . 

V.  Per  Di  ut  de . t Ptrinlofi  . Ijt.  definiti  > ferirtele  fur. 
Gr.  ^«xerar  . Dant.  inf.  ».  Entrai  per  lo  cammino  alto , e 
filve.tro  . E 8.  Più  di  lette  Volte  m’  hai  licurti  rcnduta  , 
e tratto  D' alto  periglio  . E »6.  Poich’entrali  cravam  ncl- 
1'  alto  patto  * 

Vi.  E pure  in  proprio  figntf.  vale  anele  talora  : Profón- 
do , Affondo  , Baffo  . Lat.  attui  , pmfundus  . Gr.  Baivi  . 
Dant.  Inf.  8.  Noi  pur  gi-.igncmmo  déntro  ali'  alte  folle  , 
Clic  vallan  quella  terra  iconfolau  . E td.La  giteò  giufo  in 
quell’  alto  burrato  . 

VII.  Per  mctaf.  Intimo  , Interno  } Pref anelo  . Boce.  nov. 
gì.  6.  Seco  fommàmente  di  fiderà  va  di  vedere  gli  occhi  , li 
quali  effa  , da  alro  fanno  gravati , teneva  chiufi  . Doni, 
inf.  4.  Ruppemi  1’  alto  fonno  netta  celta  Un  grave  tuono . 

Vili,  E Alto' dal  vino,  due  fi  di  colui  , ebe  I alterato 
per  lo  Jtrvrnhio  bere  . 

§.  IX.  E nella  jìeffa  giti  fa  dicefi  eziandio  A'l  ’»o  , Aitic- 
elo , r fintili . Gr.  àapAdfnl . i 

<).  X.  Per  Superbo  , Altiero  .'Lat.  fuperbui  i,  elatut  . Onde 
Tenere  , 0 Avere  la  tefla  alta  , vale  Effer  Jufvrbo  . Lat.rLrrif 
fronte  incedere  . 

XI.  Dire  f alte  coft , per  'ironia  , fili  Strane  . Lat.  to- 
lte: del m.i menta  , lapidei  lofui  . Gr.  ùtet/au yràr  . 

§.  XII.  In  allo  mare  : Lontano  ehi  litio  . 

Alto  . Avverò.  A luogo  alto  , Altamente  . Lat.  alti  , altum  , 
exeelti  . Gr.  ìhle\ie  . Boce.  sto.  7?.  16.  Calandrino. fenten,- 
do.il  duolo  , levò  alto  il  mi  . Dant.  Inf.  9.  Lartcanft  a pal- 
me , c gridava^  sì  alto  , Ch'  i'  mi  ilrinlì  al  porta  per  <0- 
fpctto  . Petr. fm.  1 1.  I'  benedico  il  loco,  il  tempo  , e l’ora, 
Che  «i  alto  miraron  gli  occhi  mici  . F 18.  Ma  qual  fuori 
potria  mai  falir  tanto  alto  > E canz,  1?.  j.  Vaghi  |«eu- 
uer  . che  così  pattò  palio  Scorto  m avete  a ragionar  tan- 
to alto . 


L I.  Farr  alia  , e baffo  , vale  Fare  a fuo  forno  . a fuo 
arbitrio  , a fu 0 nuda  . Lat.  fuo  modo  fatare  , fuo  arbitratu  . 
Gr.  Tante  autìr.  M.  P.’$.  57.  Nondimeno  cenò  rottamen- 
te , con  Icgrctò  narrato  , offerendo  di  fare  alto  , e ballo  , 
quanto  fotte  piacere  del  Comun  di  Firentè,  di  torlo  in  ìiio 
aiuto  . Tot.  D-rv.  am.  6.  1 16.  Attcnncli  a quello,  perché 
A bdagcfe  faceva  alto,  e ballò,  c Tindatc  non  era  Ipcrto. 
Maini.  9.  4;.  Ed  etti  andaron  colla  lor  patente  Di  poter  di- 
te, c fare  c alto  , c baffo  . • r 

§.  f I.  Diciamo  Fare  alto  , che  vale  Fremir  fi  , Pafàrfi  : td 
i proprio  degli  efferati . Lat.  confi  fiere  . Gr.  ìeadai.  Srea.  Fur. 
6.  I».  Nqn  tanto  ferie  per  ftir  quivi  aitò,  e mottrarii  più 
amtnofi  . quanto  per  efferc  i Primi  a bucare  « c a guada- 
gnare in  fui  paefe  degli  tvvenarj  . Ar.  Fu/.  15.  68.  Davan 
fogno  di  gire  , or  di  ù re  alto  . 

.5.  IIL  Alto  [ ufiamo  mora  tm  fignif.  di  ToJh>  , Su  via  . 


Lai.  ria  , age  ■.  Gr.  iyt . Ftr.  Trin.  s.  2.  Orsù  dimque  fa  mia 
Pòrtila  , di  lu  , alto  , bene , clóne  . E f.  8.  Or  fole  voi 
chiaro  l ^Ito  , ben  , indiani  via  . 

Altoxiamhnto.  Pi  A.  Aiuto  . lat.  au*il inni . Gr.,4»*- 
s*n  . Zibaii L Andr.  E pure  ghinde  attonimento  attende- 
vano . 

AllORIUE.  V.  A.  Dar  aiuto  , Aiutare  . Lat.  auxiliari  , 
cjem  frrre ..  Gr.  (Jvdtìr  , àpuyetr  . petr.  uom.  ili.  Ma  eh’  egli 
fptrava  c già  avea  provato  Per  effetto  , che  gl’  Iddei  al- 
toruvano  qucìli  , 1 quali  combattevano  guidamente  . E al- 
trwe  : • S*  10  non  ho  compattionc  al  vortru  fiato  , io  fmen- 
tico  la  fedele  amicizia-,  c s'  10  voglio  altnriar  voi , io  fmen- 
tico  il  fatto  della  Rcpublica , e ’1  mio  . Ztbahl.  Andr.  Non 
trovoc  alcuno , che  lo  potette  altoriarc  . 

AlTORNO  . r,A-  Avverò.  Intorno.  Ijif.  e tri  lem  . Gt.  rj/nXp. 
G.  V.  1.  >6.  Poi  fi  cominciavano  gradi  da  federe  tutto 
attorno  . 

ALTlfA  MENTE,  ALT  R AMENTI,  ALTRIMENTI-  /» 
.TJnru  modo.  Lat. alitrr . Gr.  inmt , Boce.  liKrod.y.  S’avventava 
a Uni,  non  altrimentt  che  faccia  1 fuoco  alle  colie  fccchc. 
E num.  si.  Prima  col  l’uzzo  de’  inr  corpi  canotti  , che  al- 
trimenti , facevano  a vicini  fciuirc , fc  effer  morti.  E 
num.  yj.  Vcggohvifi  verdeggiare  i òolli  , t le  pianure,  c i 
campi  pieni  di  butte  , non  altramente  ondeggiare  , che  ’1 
mare  . Dant.  Inf.  9.  Un  fracattb  ^’un  (boa  plcn  di  fpa ven- 
to cc.  Non  altrimenti  fatto , che  d’  un  vento  Impelitelo  . 
Petr.  J'cn.  146.  Se  ciò  non  folle  , andrei  non  altramente  A 
veder  lei , che  ‘l  "volto  di  Meduta  , Che  ficea  marmo  di- 
ventar la  gente  . 

Aim  VOLTA.  Av.rrbialtm,  lu  altro  tempo , In  altra 
ftagiene  . Lat.  altìv  . Gr.  udite . Boce.  nerv.  17.  1.  E come  al- 
tra volta  tra  noi  i fiato  detto  . E rum.  87.  1.  Altra  volta  , 
piacevoli  donne  , delle  verità  dimofirarc  da'  fogni , s’  è fra 
noi  ragionato  . E Fiamm.  t.  fi.  Tu  munt  ora  trapatti  len- 
za folpiri , la  quale  altra  volta  lieta  , c lenza  alcuna  ma- 
linconia fempre  veder  tòleva  . Dant.  Pio;.  ».  Calcila 

. per  tornare  altra  volta  Lù  , dov'  io  fon  , fe  ki  quello 
viaggio  . 

Altresì'.  Avverò.  Similmrntr  , Coi),  Parimente.  Lat-  Pa- 
rure , nidem  . Gr.  époiui . G.P.  t.47. 1.  La  detta  città  d’Au- 
reiia  fu  altresì  dittrufta  per  lo  detto  Turile  . D.:nt.  Inf.  19. 
Laggiù  calcherò  io  altresì,  quando  Verrà  colui,  ch'io  cse- 
dca  , che  tu  folli . Boce.  nov.  io.  10.  Perciocché  voi  10  non 
conosco  , nè  lei  altresì  . fi  nov.  26.  »».  f.  potrebbe  sì  andar 
la  cola,  che  u> ucciderci  altresì  torto  lui  , come  egli  me  . 
Patti».  Aanf.s8f.  Altresì  è Provenzale,  non  IwgMolo  , 
e gii  antichi  noitri  il  ri  ve  vano  altrcsic  . c non  altresì . 

Altrettale  . AJJ.  Altro  tale  ; arAnuto  una  parola  . 
Lat.  talis  , bupifmodi  . Gr.  muòve . Bete.  Introd.  ^4.  Nè  àlira 
cola  alcuna  ci  udiamo,  le  non  i colati  fon  mòrti  , c gli 
altrettali  fon  per  morire  . Libr.  ffagram.  Però  dovete  guar- 
data verfo  .li  voli  ri  lcrgciui , ch’e  voi  fiate  altrettali  verfo 
lonT,,  chcritc  v<w  volere  che  Geno  verlò  voi  . Or.  6- ai., a. 
Se  metterai  acqua  in  vaidia  aperto  due  paìmj  fon' ette  , 
diventeranno  altrettali  ( le  granella  ) Tae.  Dav.  ann.  j.  77. 
Così  1’  animo  quando  è iniettato  , c infetta  , e di  fecole 
libidini  arde , o Unguifcc,  con  altrettali  ridicdj  li  vuole  at- 
tutare . 

. Pofio  trwcrbialm.  vale  S.mulmentt , Parimente . Lit.  pa- 
tii cr  , nidem  . Gr . '»»•««*’,  ipiiut . Tuli.  ni.  Il  primo  , che 
lcontra  , ù gli  dà  un  colpo  di  fua  lancili  , che  f abbatté  a 
terra  morto  , c altrettale  fece  *1  fecondo  , e af  terzo  . Sen. 
Pifl.  L’  altro  hac  il  vento  si  repente , e si  forte  , che  fpi- 
gluiamcnlc  il  ne  porta  : penfa  , che  tutto , e altrettale  a 
noi  avviene  . Stpr.  Bari.  E fe  tu  mi  credclfr,  tu  faretti  al- 
trettale • Ttfiid.  7.  7j.  E coronò  di  quercia  Cereale  Fata 
venire  aliai  p violamente  , Il  tempio  tutto , e ’l  capo  l'uo 
altrettale . * 

Altrettanto.  Home.  add.  correlativo  , c vale.  Altro  e 
tanto  , cioè  Quanto  l'  altro  correlative  . Lat.  tantundem.,  tali- 
dem  . Gr.  mouWj  G.V.  9.  ^4.  a.  Mandaranvi  i Fiorentini 
cento  cavalieri  , e cinquecento  pedoni,  tutti  fopnttcgnari 
a gigli  , c di  Bologna  altrctumi  . Petr.  rane..  24,  1.  Una 
donna  più  bella  aliai , che  ’1  Sole,  E più  lucehte  , e d’ al- 
trettanta ctade  (.  lioi  uguale  ) £ fon.  1 66.  Così  ayefs’  io  del 
bel  velo  altrettanto  . Boa.  nov.  24.  9.  E la  mattina  appref- 
lò  fi  vuole  andare  alla  Chicli , e quivi  udire  almeno  tre 
niellò,  e dir  cinquanta  pircmotlri , c altrettante  avetiuric. 

Altrettanto  . Avverò.  Lat.  tantundem  . Gr,  . 

Bore.  nov.  19.  24.  Tanti  belli , e cari  gioielli  , che  valevano 
per  avventura  altrertanro  . E nov . 85.  ».  E benché  mille 
volte  ragionato  ne  fotte  , altro  che  allcttar  non  debbia  , 
altrettanto  parlandone  . £ nov.  11.  17.  E pokjiè  mille  s’ol- 
tc  , difidcrofamcntc  llrigncndoìq , baciato  f ebbe,  c altret- 
tanto da  lui  fu  baciata  . Se».  Pifl.  Demetrio  adiro  amico 
fuolc  nobilmente  dire,  che  altrettanto  gli  è delle  parole 
della  folle  gente  , quanto  de’  Tuoni  % che  bollendo  , c rom- 
bando gli  eicon  di  corpo , impanò  che  mi  cale , fe  bollo- 
no in  giù  , o ’nsù  > Dant.  Pter'g.  4.  E tutu  gii  altri  , che 
venirno  apprètto  , Non  Uppiervdo  1 perchè  , fo-o  altrettan- 
to , E Par.  i.  Una  fola  virtù  ùicbbc  in  tutti  Più  , e mcn 
d:lln buia , cd  altrettanto  . 

Altri.  Pron.  Puma  caffo  dfl  prime,  numero  , pofln  [affanti- 
vanii  vale  Aiti  »*?iw  , Altra  per  fona  . Lat.  alter  Gr  ìax 
Bore.  nov.  8.  8.  Nè -voi , né  altri  con  ragione  m‘i  potrà  piò 
due , che  io  non  1 abbia  veduta . £ noti.  jj.  ig.-  Per  Dio 
tanto  li  alni,  quanto  altrt.  £ nov.  64.9.  fi  vuoi* 
inacqua- 
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inacquare  , quando  altri  il  bee  . Petr.  fin.  ita  Ottf  avvieti, 
eh'  eìu  muore»  altri  fi  duole  . ùant.  Inf.  tt.  Ma  Barbino- 
ci., il  chiude  colle  braccia  ec.  Dimanda  , ditte  , ancor  , fé 
pij  riifii  Saper  «la  lui , prima  eh’  altri  1 disfaccia  . £ **• 
E ’n  che  conviene  ancor  , •»’  altri  li  diiuda  . Ojw.  MartlL 
Come  avviene  a‘  pupilli  , altri  fpende  , e logora  , e 
contorna  , c 1 pupillo  paga  . 

$.  I.  E*  ta!nra  midi  di  Arre  , tht  ehi  pirla  , porge  tn  terna 
ver  fina  , irtmien  ida  per  la  prima  - Altri  no*  farebbt  ( itti 
io  kwj  farri  ) li.  Annoi,  7}.  loy.  E ai)  ufiamo  Altri  per  lo, 
t diciamo  : le  ve  lo  din  a fine  di  ime , per  chi  altri  mn  uà- 
rrbhe  /ci  aver  cagione  (k  adirar  fi  . Dove  fuejb  Altri  fìt  fi - 
o,TnmeHU  per  fa.  Baie,  mv.  19.  Non  fappiendo  chi  que- 
flo  fi  fu , alt* -non  li  rivolgerebbe  cori  di  leggiero  . 

^ 1 1.  Trvii htfi  alami  efcmfii , ne  g vali  fatila  voce  par* 
nfata  ne  or  fi  tbiifuì  . Boce.  uov.  59.  1.  Sentendo  la  Rema  , 
OC  Emilia  della  toa  novella  * era  dilibctata , e che  ad  al- 
tri *rit>n  rettavi,  a dire  , cbe  a lei  et-  cori  a dir  cominciò. 
C.  fi  11.4-5.  Si  veilieno  i giovani  una  cotta,  ovvero  gon- 
nella corta  , c Arcua  , che  non  fi  potea  vettire  lanza  aiu- 
to d’altri . 

$.  III.  E alanti  aliti  , ne*  fuali  per J , reme  ben  avvi  fa  il 
Ctnunio  , in  futfla  voce  mal  fi  difetrne  , fi  fia  del  numero 
del  mene  , <*  del  pii  • 

AlTIUCHE*.  V.  ALTtOCHl’  . 

Alt  MEI!  . Irrlaltro  . Lat.  nudati  tertna'  . Cr.  «róyòtf  . 
fitteti.  Fin.  5.  i.  9.  Avvengaci  una  certa  pazzcrclla  L*  al- 
trkr  nello  fpedafe  ec  Chiamalfe  un  Ino  Tirinto  disleale . 

Altrimenti  . v.  altramente. 

Altro  . Dtverfi  , Cht  e differente  m fualjrvegha  manie- 
ra da  futile  tifi  . di  cht  fi  parla  , 0 i intende  , Che  m/n 
} lo  fiefjo'.  Lat.  attui  • Gì.  à*ai  . Bore.  Intnd.  9.  La  cola 
«kll‘  uomo  infermo  iUto , o morto  di  tale  infermità  tocca 
da  un  altro  anin^le  fuori  della  focaie  dell’  uomo  cc.  quel- 
lo infra  brcviiTimo  fpazio  occidefle . E ani.  te.  6.  Qua»  al- 
ito bel  giovane , che  egli . non  fi  trovafte  allora  in  Napo- 
li . F ime  17.  57.  Pochi  ’J  Duca  , e C oliammo , e gli  al- 
tri tutti  , fecondo  f ordine  dato  , d’  Atene  ufeiti , andaro- 
no a contrattare  a certe  frontiere.  É bit 'od,  n.  sa.  Tindaro 
al  fervigio  di  Kilottrato , e degli  altri  due  , attenda  nelle 
camere  toro,  qualora  gli  altri  «c.  attender  non  vi  potette- 
ro . Petr.  firn.  1.  Quind'  era  in  parte  altr’  uom  da  quel, 
eh’  1 fono  . E nana-  18.  6,  Una  dolcezza  inulitata  , c nuo- 
va , La  quale  ogni  altra  falma  Di  noiofi  penficr  dilqom- 
bra  allora . E 51.7.  Altro  amore,  altre,  fiondi  , e auro  lu- 
me , Altro  falire  ai  Citi  per  alto  poggi  , Cerco  , che  ri  i 
ben  tempo,  e alni  rami . 

$.  I.  !-a  terra  di  fu  fi.  e vale  Altra  eofa  . L»f. 

aliud  . Gr.  «*u.  Dmi.  Inf.  14.  Tra  tutto  f altro , ch'io 
t’  ho  dimottrato  et.  Cufa  non  fa  dalli  tu’  occhi  icona  No* 
tabilc  . Petr.tanz.8.6.  Cbe  mi  conforte  »d  altro,  eh’ a ir.ir 
guai  . Bore,  nero.  14.  10.  Niuna  colà  , altro  che  nuvoli , c 
mare  vedea  ■ E n.v.  H6.  8.  Temendo  non  fotte  altro  , cori 
al  buio  kvatafi , com'  era  , fé  ri  andò  là  . Mta  ant.  9 4 . g. 
Le  genti  vi  .trillerò  l'mcm.itatc , credendo  , che  fotre  altro 
( In  futjh , r nell'  efem/lo  di  [opra  , m fi  fittimlemle  , cht 
perù  il  /regio  i imperi. tizi , r così  denota  , tome  avvefono 
nelle  Uro  anaci,  i Deput.  del  7j.  117.  dove  a maggior  chia- 
rezza di  fucjla  maniera  di  Atre  , dichiarano  furi  modo  frt- 
fntntifnn  appreffo  di  ni  : Se  Iddio  faerffe  altro  di  me , che 
vale  A’  10  mi  moriffi . Ma  per  isfustir:  ti  rallevo  di  co  tal  vo- 
te , ama  fi  mrgin  furila  primi  formi  di  dite  ) 

§.  II.  Per  altro  , vale  Selle  altre  eofe  , Quanto  al  rima- 
nente . lm.  (itera  , tHerùnt , aliofuin . Gr.  4**r  .*  Sorr.  mrv. 
s*.  1.  Ricco  , e favio  , c avveduto  per  altro  , ma  avarilfi- 
mo . £ nni.  88.  2.  tllendo  per  alrro  aliai  coltumato  cc.  A 
diede  ad  elfer  non  del  tutto  uom  di  curte  , ma  morditore. 
Petr.  tana.  18.  5.  Lumi  del  Ciri  , per  li  quali  io  ringrazio. 
La  vita,  che  per  altro  non  m'  è a grado  . 

III.  Per  (oerrhtrvo  del  primo  termine  . Lat-  alter  . Gr. 
ierpte.  Dant.lnf.  18.  Dal  vecchio  pome  guarda vam  la  trac- 
cu  , Che  venia  verfo  noi  dall’  altra  bandi  . E 11.  Ch’una 
rata  rimane  , e f altra  fpiccta  . 

IV.  Per  Rimanente  , Rejiantr  . Lat.  relt-juum  . Gr.A- 
).b  , korràr . Doni.  Purp.  f.  Tu  te  ne  poni  di  cottui*.!’  eter- 
no . Per  una  lagrimctra  , che  ’l  mi  toglie  , Ma  i’  farò 
dell1  altro  altro  governo  . Petr.  cap.  1.  Sopra  gli  omeri 
avea  fol  due  grand*  ali  Di  color  mille  ^ e tutto  1‘  altro 
ignudo  . 

Altro  CHE  , t ALTRI  CHE  . Awerbialm.  Se  non  , 
Fuor  (ho  . Lat.  nifi  , prater  , praterfuam  . Bere,  tntred.  n.  fS- 
Egli  mi  pare  , che  niuna  perfona , la  quale  abbia  alcun 
pollo , e dove  polla  andare , come  noi  abbiamo , ci  lì*  ri- 
mala , altri  che  noi . E m 0.1.  6.  Aveva  grandiifima  ver- 
gogna , quando  uno  de’ funi  linimenti  ec.  felle  altro  che 
tolto  trovato.  E nov.  la.  a.  La  quale,  peravventura  noo  fit 
altro  che  utile,  avere  adita-  Frani.  64.  1».  Altri  che  la 
madre  del  fanciullo , non  può  clferc  a cori  fatto  fervido. 
Petr.  firn.  1 $8.  Opd'  k>  non  potè’  rifai  formar  parola , Ch  al- 
tro che  da  me  lidio  fotte  intda . r 

Non  effrr  eia  altro , thè  te.  eioì  , New  effer  bacio , fe 

no*  a re.  Lab.  *08.  Va  via , tu  non  le'  da  altro , che  da 
livare  fcodclle  . 

Altronde.  Avverbio’ , che  fignifica  unto  da  luogo  , r zaf- 
fe Da  altro  Itioto  < Lat.  ahandi  . Gr.  «AjSii’  . Bue.  ipev.  ac. 
8.  Dalla  qual  foia  ogni  mia  pace  , ogni  mio  bene  , e la 
mia  fallite  venir  mi  poo(c , c non  altronde  . E mv.  oj.  17. 


A LT 

Facendo  fembiante  di  venire  altronde  , fe  ne  fall  m ca- 
la toa  . Ci J.  nm.  firn.  3 J.  Ni  con  tal  forza  ulcir  potrebbe 
altronde  . 

fc.  I.  Deglifi  ancora  talvolta  il  Jeg*K>  del  fifh  eafi  , 0 firn 
del  fecondo  . Jrnza  alterare  il  figmficato  . Boce.irrv. 40. 1*.  Chi 
in  quella  il  trovcrri  , non  fo  , perchè  piò  : di  quà  entro  , 
che  d'altronde  , vi  fcl  creda  metto  . TefeuLj.ioSL  Per  que- 
lle entravi  11  tutta  la  gente , D’ alrronde  nò , che  non 
V*  aveva  entrata  . Pag.  nj.  Ghi  i ri  Molto . che  credei 
avere  d'  altronde  , che  da  Dio,  quello  , eh'  egli  bai 

II.  Per  mote  per  luogo  , e a luogo  , e vale  Per  altra 
pente  , Altrove  . Lat,  alià,  ahi  . Gr.  àÀoòtr.  Petr.  fon.  ^9.  Ed 
ip  cantra  toa  voglia  altronde  '!  meno.  /'ine.  Mari,  rtrn.16. 

E fe  nell’  ampio  mare  un  raccio!  fiume  Perde  fe  llcffo  , 
c non  gli  accrefce  f onde , Dà  quanto  egli  ha  , nè  là  vol- 
tarli altronde. 

Altrove.1  Avverbio  , thè  fignifica  moto  a luogo  , vale  In 
altra  luogo  . Lat.  aliò  , alicubt  . Gr.  *V  • Petr.eam.  18.  j. 
Parroci  veder , quando  lì  volge  altrove  , Lafciando  tene- 
bro lo  , onde  (1  muove  . he*  r.  mv.  1 z.  8.  Non  fappicndo 
perciò , che  ’J  too  fante  là  . o altrove  lì  fette  fuggito  . E 

50.  w.  Pietro  di  Viociofo  va  a cenare  altrove  . 

I.  £ nila  prepofixìone  t N . Albert,  li.  Volgi  in  altro- 
ve gli  occhi  tuoi , che  non  veggano  fa  vaniradc  ■ 

II.  Dagli  fi  ancora  talvolta  il  fegn » del  fecondo , 4 fin  del 
fi  fio  taf»  , e viale  furilo  , che  Altronde  . 

III.  Significa  anche  L’  egire  in  luogo  . Dani.  Par.  1.  In 
un»  parte  pii , e meno  altrove  . Petr.  topo..  «.  6.  Io  par- 
lo a tc  , pcrocch’ altrove  un  raggio  Non  veggio  di  vinò  -9 
eh*  al  mondo  i fpenra  . E fin.  rat.  In  cui  naturi  Si  fpec- 
chia  , c ’l  Sol  . eh’  altrove  par  non  truova  . G.  P.  ti.  40. 
6.  Vorrà  invcltigarc  delle  mutazioni  , che  fono,  Hate  per 
li  tempi  addietro  in  quefto  notlro  paefe  . 

Altrui  ■ fiale  fkanto  Altro  , mi  mn  ha  relazione , fi  n™* 
all'  uomo  , e regUaumentt  nut  s adopera  nel  eafi  retta  . e nel 
Je tendo  , e nel  terzo  enfi  fi  pub  paure  fona  ftgno  affolutamente  t' 
ma  ncn  nel  fifi> . Lat.  alterila  , almi  . Gr.  rripu  , <ÌAa  . Boce. 
inrrod.n.  11.  Ciò  per  l’altrui  cifc  faccende  , fola  mente  che 
cofe  vi  tcntilfcro , che  a loro  veniflero  1 grado  . £ mv.  4- 
9.  Io  eliimo  , che  egli  fia  gran  tonno  a pigliare  del  bene, 

Juando  Domcnedio  ne  manda  alrrui  . E mv.  ty.  4.  Che  io 
a altrui  - che  da  lei,  udito  non  fu  . Doni.  Inf.  t.  Che 
irfena  dritto  altrui  per  ogni  calle  . E 4.  Ufcinne  mai  al- 
cuno , o per  tuo 'metto  , O per  altrui  , che  poi  folle  bea- 
to ì Petr.  canz.  j.  ?.  E le  tenebre  notlrc  aimn  fanno  alba  . 

F fin.  6.  Acerbo  frutto  , che  le  piaghe  altrui , Cullando  af* 
Ai.  «e . 

%.  I.  Pur  fi  legge  nel  eafi  retto  , ma  fi  reputa  mere  , /vichi 
i migliori  tefli , e moire  Jlampe  leggono  nt  luoghi  mede  firn  a L- 
TM  • Fiamm,  7.  8.  Avvegnaché  a^mii  tenga  , che  ella  , 
per  benefìcio  dette  Ninfe , pictafe  de*  tooi  danni , in  fon- 
te , ancora  il  too  nome  fervantc  , fi  convenille  . Pag.  to;. 

Si  perdonano  cc.  i menali  , i quali  altrui  avelie  dimen- 
ticati . 

$.11.  Talari  fi  pone  in  forza  di  fuft.  e vale  CA , che  non  i 
prtifrio  .mad  altri . Lat.  alicnum  . Gr.  ikirpot . Bete. -nov. 
40.  Per  potere  quello  da  cafa  rii'parmurc  , fi  dilpofe  ùi 
gittarfi  alla  ilrada  , c voler  logorar  dello  altrui  . 
Altura.  Altezza  . Lat.  aitando  , fublimitas , votele . Gr. 

. Lrp.  AL  Che  i Romani, non  fccndeano  dal  monte, 
e eh’  etti  lì  guerniano  in  quella  alrura  . Doni.  Purg.  9.  Su 
per  lo  balco.  Si  molle  , cd  io  direno  ’qvcr  l'altura  . E 
18.  Poi  come  ’l  fuoco  muovefi  in  alrura  , Per  la  tua  for- 
ma . Frane.  Stuch.  rim.  £;.  Volge  la  ruota  al  batto,  chi  è 
in  altura  . Fit.  f.  Gh:  Hat.  E penfomi , che  le  folle  rivela- 
to da  Dk>  , come  quello  dove»  efler  figliuolo  di  grande 
altura  ( (ivi  affare  ) fìcee,  tfif.  1.  Laida  , diri’  ella  , adunque 
i van  diletti , E feguitamì  verta  quell  altura  , Clic  polla 
vedi  inanti  a nollri  afpetti . 

AltuRetta  - Dim.  tf  Altura  . Piceni, 1 Altura  . Lat.  loaet 

punii,  u litiat . Or.  ficnpSr  ’à4’r  - Fr.  Ghud.  Fred.  R.  Arcete  in 
una  piccola  aliti  retta  «li  quel  cotte  . 

Al  tutto.  Ppfio  awcrbiahn.  In  tutto  , e per  tutto  , Del 
tutto  . Lai.  pcnitui  , pM'iino  . Gr.  rirr*  . Pag,  no  Se  il_ 
Prete  folle  al  tutto  ignorante  , elfo  non  Capette'  tìifeemete’ 
i peccati  ee.  G.  fi.  *.  6.  3.  Sconfittelo  , c vinfelo , e al  rot- 
to cacciò  lui,  e ma  genie  «!’  Italia  ,£(,  1,  E dilpuofe 
quegli  detta  Colonna  di  Roma  , che  mai  tri  «alino  , nè’ 
loro  tue  Lettori , potettero  aver  dìgnirà  in  .Santa  Chied,  per- 
ché al  tutto  fi  tennero  con  Federigo  lm;<radore  . Fir.  Af. 
170.  Volata  co’  lenii  in, altra  parte,  la  quale  «Rendo  rico- 
pi-tual  tutto  dalia  1 nei  limabile,  macchina  del  mamfello  pc- 
riiilw  , era  eziandio  privata  delle  lagrime  ultimo  (olla zzo 
del»  mifetie  <jc  morta. 1 . 

A L v t a t io  . y.  L.  Arata  . Lat.  alvcarium  , alveare  . Gr. 
hàgri $ , zj-fixe  . t>.  9.  514.  j.  Gli  alveatj  fieno  piallati  ,ae- 
ciocché  Iflcertole  , o altri  animali  falir  non  vi  jiojrano . E 
«ci ec  9t-  ••  Gli  alveari  fono  , ficcomc  dice  Palladio,  meglio 
di  cortecce  ,d’  arbori  , nullìinamente  de’  toveri  . 

A 1.  v eo  • fi-  L.  Al  ve.  tris . Lat-  edvpn  , alveare . Gr.  . 

(>.  9 98.  5.  Il  vano , cbe  i miEliorc  , fi  vuol  ferbare , « 
il  nero  uccidere  nd  melario  , imperocché  delf  altro  re  è 
traditore  , e corrompe  f alveo  . £ ma,  R Anche  dicono  t 
che  le  f alveo  è gratto , lifcifi  il  verno  fopra  fa  toc  ftdic . 
E cap.  io:,  t*  E qua  mio  tutte  quivi  faranno  appiccate,  quel- 
le in  terra  |»nga  , e !’  alveo  fopra  quelle  alluoghi  , nel 
quale  estenuano  . ,. 
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•4-  £ Alveo  alla  Latina  , fot  la  Letto  del  fiume  » fi  ufa  corna- 
mene Me  , Fr.  lì u»d.  Pud.  IL  Quì  Io  » covarono  morrò  nell’ 
alveo  del  fiume  . Libr.  cut.  maiut.  Si  trovano  nell'  alveo  di 
Arno  , quando  1'  acque  mancano  . Viv.  dijc.  or*,  a.  Non  lì 
replicherebbero  di  tempo  in  tempo  gli  icavxmcnii  de  lor 
alvei . E 37.  Per  le  quali  quelli  alvei  furono  desinati. 

Aa  VEOIO.-K.L  Dtnt.d  Alveo  . La».  alvcdus  , alvtar  . Cr. 
kmfmMir  . Cr.  9.  ioa.  3.  Si  ponga  un  alveo  piccolo  , e per 
alcuno  gran  foro  (òtto  all'  api  nuovamente  fatto  , lì  met- 
ta fummo  , acciocché  nell'  alveolo  fughino  di  topo,  allo- 
gato . 

Alvino.  Add.  da  Alvo  . Lat.  alvinum  , <juod  ah » continuar. 
Trote,  fegr.  co/,  donn.  Mal  conducono  l’  utero  non  lòfemcn- 
te  , ma  ancora  tut/c  le  altre  vilcere  della  regione  alvina  . 

. Libr.  cur.  malati.  Ottimo  fi  é il  diftiene  per  tutti  li  mali 
della  regione  alvina  E appreffo  : Poru  Tuoia  tutte  le  fec- 
ce alvine . . 

Al  viventi,  e a y I VESTE  . V.  A.  Pojìo  àwnbialm. 
■ailt  Ftn  thè  dura  la  viLr  , In  vita  . Tav.  ut . Rivcdcroyvi 
mai  al  mio  vivente  l Rina  /vtt.  P.  N.  Re  Enz.  Non  fallerò 
niente  Pur  altra  al  mio  vivente  cc.  Bocc.  Trite.  Lor  pro- 
mettendo , che  a lor  vivente , cc.  E 54.  t dico  ceno  die 
al  mio  vivente , cc  £ y8.  Che  a dire  il  ver  gu  nut  al 
mio  vivente  ,'  cc 

Al  vivo.  Pojìo  •rwcriinlm.  {'rumente  , Pr  t affamo.  Lat. 
veri  , graffaci . Gr  ygnpm^t , imtyùf.  Sua.  Eur.  7.  136.  In- 
gegnati di  ritrarre  1 voleri  de'  J^ncipi  Italiani  ranto  ai  vi- 
vo , che  c’  li  polla  deliramente  al  ritorno  tuo  deliberare , 
e pigliar  ponilo  , o d'  ufeir  di  quella  milcria , o di  polare, 
e quietar  V animo  , quanto  piace  alla  noitra  Iurte  - * it.  Pnt. 
4.  Portò  all'  mcoiuro  ParraUo  una  tavola  .(opra  cui  era  di- 
pinta una  tela  uni  al  vivo  , che  gonfiandoli  Zcuii  per  lo 
giudici»  degli  uccelli , fece  litania  a Patullo  , ciuf  ri  inolia 
la  tela  mottraflc  la  fua  pittura  . 

A LUMACA  - U.  a CHIOCCIOLA.  Lai.  in  nurem  tochii- 
dis  . Gr.  xf.ifuui tir . , » ■ . 

A LUNATA.  Pofio  awrbìalm.  A forma  di  Luna  , In  giro. 
Pataffi.  9.  A lunata  impiccati  i bugiarJuoli . 

A LUNGA  , e a LUNCH  . Pofli  avverbiali».  Lontano  , Lun- 
gi , Difcojìo  . Lat.  fenati  , lungi  . Gr.  iuàt  , uipputu  . Danti 
inf.  9.  Che  I'  occhio  noi  -potei  menare  a lunga  . Ricord. 
Malefp.  147.  Manfredi  cc.  crebbe  molto  la  fua  tona  a lun- 
ge  , e appreffo  . », 

V E in  fona  di  frepofizóone  : Tef.  Br.  j.  a.  A lunga  a Ie- 
nifaJemmc  trenta  giornate  fono  le  cinque  cittaji  , che  pro- 
fondato per  lo  peccato  contr  a natura  . 

A LUNGI-  Pojìo  awetbtalm.  A lunga  . Lai.  lungi  . Gr. 
tir  . G.y.-i.  ir. 5.  Quello  Carlo  accrebbe  molto  Sanra  Chic- 
fa  , c la  CniuauitàBe  a lungi , e appretto . 

A L U ngo  andare:  .'Po fio  avverata!’*.  Con  lunghezza  'di 
tempo . Lat.  allevando  , tamlcm  . Gr.  Tirai  > ùt  iri  aaKjr 
. Boa.  itov.  17.  14.  Avvitandoli , che  a lungo  andare, 

0 per  forra  , o per  amore  le  converrebbe  venire  a*  dovere 

1 piaceri  di  Pcrkon  fare  . E g.  3.  /.  3.  Perciocché  io  a lun- 
go andare  P afpetto  infcliciuimo  . Petr.  fan.  8,'.  PanooUb 
mio  , quell’  opere  don»  frali  A lungo  andar  , ma  'L  aulirò 
Audio  é quello  , Che  fa  per  fama  gli  uomini  immortali . 
Sega.  Preti.  18-  9.  Tale  cc.  conviene , che  a lungo  andare 
fia  T dito  di  coluro  ec. 

. 4-  E Dopo  lungo  andare  , vale  Dipo  lungo  tanfo  . Lat.  mul- 
to pofl  tempere . Lai.  1 j.  Uopo  lungo  andare  , vincendo  la 
naturale  opportunità  il  mio  piacere  , (oa veniente  ra'  addor- 
mentai . 

Alunno.  Scolare  , Allievo . Lat.  alunna  . Gr.  v/ó&P*  . 
Buon.  Fier.  3.  4.  u.  E dd  più  degno 'alunno  Prende  ‘1  mai 
fortunato . 

Alvo.  P.  L.  Ventre  . Lat.  alvtu.  Gr.  um>d*  . Petr.  cap.  io. 
U qual  feco  venia  dal  materno  alvo  . Libi,  eu r.  rn.tl.nr. 
Medicamento  ancor  elio  ottimo  per  fere  (caricare  1'  alvo 
aggravato  dallo  Itero»  , Ar.  Far.  1.  yy.  E che  ’1  fior  vir- 
ginal  cosi  area  (alvo  , Come  fc  lo  portò  dal  materno 
alvo  . 

Metafcrìcam.  Dant.  Purg.  17.  Credi  per  certo , che  fe  ' 
dentro  all'alvo  Di  qucAa  fiamma  Itali  bea  miti  anni  ( noi 
nel  mezzo  , e nel  centro  di  efja  } 

A LUOGO.  E A TEMPO  , e \ LUOGO,  8 TEMPO. 
Pofli  ctwerotalm.  Con  opportunità  , Con  or  a finite  . Lat.  fua 
tempore  , opportuni  , tempori  . Gr.  ir  muffi  . Bore.  nov.  84. 
13.  Quantunque  da  lui  non  folle  a luogo  , c*a  tempo  la- 
folata  impunita  . Ovid.  Pifl.  11.  Cefalo  fu  cacciatore  , c 
molto  Drcgiato  , e molte  fclvagge  btìtie  pnrndea  , c però 
non  laida  vi  , che  colla  bella  aurora  fua  vaga  donna  , < 
amante  , a luogo , e tempo  non  prenddTc  diletto  . Bore, 
mv.  98.  ai.  Poi  a luogo , e a tempo  manifeitcremo  'I  fet- 
te . Caf.  U}.  Com.  105.  Ciò  £ai!l  egli  , »*  io  non  m' ingan- 
no , agevolmente  , fc  a luogo  , c tempo  , c di  quafehe 
vantaggio  loderò  quelle  cofe  cc 

Alzaia  . Stuelli  fune  . che  aUMcata  alt  albero  de'  navicelli 
ferve  per  condurgli  pc  fiumi  cmtro  acquei  , e Colui  , che  lira 
tal  fune  . Lat.  neliiariui , falciar  . Ve *.  dife.  Am.  38.  Per  ot- 
tenere una  corata  navigazione  , praticabile  d'agni  tempo 
dal)'  alzaie  a piedi  , d a cavallo  . E 6f.  Per  comodo  paltò 
dell'  alzaie  . 

Alzamento  - V alzare  , V elevazione  . Lat.  aggelilo  , 
atrer,  ilevatio  . Gr-  , ioan  . C.  V.  11.  1.  14.  I più 

dilloao  fc  cfie  J'  antico  non  fu  quali  molto  meno  acqua  ,• 
ma  per  T alzamento  fetto  dd  letto  d'  .Arno  cc.  la  ut  ti  fu 
Tm.  L 
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più  allagata . Libr.  Aflr.  Vedrai  la  divediti  della  notte , e 
del  dì , fecondo  che  folle  J’  alzamento  del  polo  l'opra  I’  o- 

cmoiite  . 

Alzare.  Levare  , • Sollevar  rhecihi  fin  da  baffo  .-e  man- 
darlo , c porlo  tn  alio  . Lat.  tdlcre  , adducete  , fu  fieli  ere  , eri- 
gere . Gr.  mene  . Bocc.  itov.  15.  36.  Tentò  piu  volte  col  ca- 
po , C colie  fpaHe  , fe  alzar  potdlc  il  coperchio . £ g.  y.  # 
).  3.  Aitatevi  i panni  monna  Lana  . Dant.  Purg.  ».  Per 
correr  migliore  -acqua  alza  le  vele  Ornai  la  navicella  del 
mio  ingegno . Taf.  C 'cr.  17.  77.  Che  può  la  feggu  , e va- 
lorofa  donna,  Sovra  corone  , e feettn  aitar  la  gonna. 

<f.  I.  In  figmfic.  ncutr.  pati.  Bocc.  g.  6.  p.  a.  Infinatlanfo  , 
che  gii  più  alzandoli  il  Soie  cc.  a tutù  parve  di  dova 
vedo  cali  t or  aire  . 

§.  IL  Per  metaL  Aggrandire  . Par.  canz.  4.  9.  Alzaùdo 
lei , che  ne’  miei  detti  onoro  . 

In.  Per  melai,  tdta  dagli  e ferini  , Alzar  Li  bandiera  y 
lo  jUndardo  , <1  finii  t vale  Dar  principia  » checché  fia  , Far  fi 
capo . Toc.  Dav.  ann.  1.  *6.  E divenuto  potente  appalla 
uno , olitolo  a lutti , lo  ileodardo  alzò  a coloro  , che  fc- 
guicandolo  cc- 

IV.  Alza  La  vece , Gridar  forte  . Lat.  voci/ erari  . Gr.  * 
tfafr.  Dant.  Purg.  10.  Ma  quì  d' appallo  Non  aitava  la 
voce  alita  peTfom  . Galat.  6z.  Non  illi  bene  alzare  Ja  vo- 
ce a guife  di  banditore . Sàlv.  Spiti.  *•.*•  Ma  fu  (ubico  al- 
ruta  fe  voce  , 4h'  egli  eroi  morti  tutti , 

§.  V.  Alzar  le  rifa  , Rider  con  iftrepito . Fn.  Af.  idy.  La 
quale  un  altra  volta,  alzando  le  rifa  , diilc  ■ 

4-  VI.  £ Alzir  1 • toma  , Infuptrbirc  . Lat.  fuprrbire  , tof- 
Ure  cornila  . Gr.  à>a£irLur  . Petr.  fon.  107.  Conila  i tuoi 
fondatori  alzi  le  umtim-  . 

§.  VII.  Alzare  i mazzi.  Rubare,  Portar  via  . Ambr.  E un. 
4.  6.  Io , mentre  che  egli  andava  a civettare  altrove  ,4-oa 
altra  chiave  contraifima  bo  altari  i matti  , c voglio  ven- 
dere quelli  drappi . 

V vili.  Alzare  / mazzi , vale  anco  Aditarfi  , Gridare  . 
Pataffi.  5.  Alzando  i mazzi  feci  zibaldone  . Salv.  Gronih.  ; . 
y.  E tenterò  con  un  mio  amico  , fe  Io  non  approderà , io. 
alztrò  i mazzi  . y.  mazzo. 

IX.  Alzare  i mazzi  , vale  anche  Andar fi  ton  Dio  , Lat* 
foltim  vertere  . Gr.  iMaurleuSai  . 'Fluid. 

tX.  Alzare  il  fianco  , Manri.tr  lautamente  . Fi*.  Lut.  3. 1. 

per  un  tratto  alzato  il  fianco,  da  Ri . 

4.  XI.  Alzar  la  mangiatoia  . v.  MANGIATOIA  4.  II. 

5.  XII.  Alzar  le  mani  . v.  M A NO  $.  XII.  e XIII. 
Alzata  . Sufi.  L*  alzare  , Alzamento  . Segn.  Mann.  Die.  ti. 
1.  Perché  lenza  lungo  precederne  dil'corfo  alfe  prima  alza- 
ta di  mencé  vengono  totio  ad  unirfi  con  elfo  fui . 
Alzato.  Add.  da  Alzare  . Lat.  fublatut  , erUhn  . Gr.  «or- 
pine . M.  V.  1.  33.  Al  figno  daiod’  una  lumiera  alzata  fo- 
rai ogni  lume  molto  . £ appreffo  : Era  venuto  a guife  di 
iionc  colla  fella  alzata  . Cr.  a.  17..  9.  Acciocché  ixr  li  rac- 
coùi , c alzali  argini  s impedifea  l’abbondcvol  ritomamen- 
to  dell'  acque . 

AlzatuRa  . Alzamenti . Lat.  dalia,  levano.  Or.  t»  alf*y. 
Fr.  Ckrd.  Prcd.  R.  Conliltc  nell’  aratura  dclli  otchi  al  Cic- 
lo . V».  S.  Ant.  Grande  nel  flagello  li  era.l*  alzatuia  del 
buccio  . Libr.  ita.  maiatt.  Se  il  dolore  venga  io  afe* tura  x 
toc  4’  uopo  replicare  fe  medicina  . 

A M 

« 

Amabile.  Add.  Degno  i t fiere  amato  , e Atto  ad  effere- 
amato.  Im.  amabili! . Gr .ipóffMt.  Bocc.  nov.  48. 1.  Ama- 
bili donne  , come  in  noi  è fe  piai  commendata  . cosi  ec. 
C.  V.  4.  io.  a.  Per  tutte  quelle  cofc  era  tutto  amabile  , e 
graziofo  • » , 

I).  I.  Per  Affezionato . Lat.  fiudiefus  , amimi . Gr.  ioàapar, 
fOvnif  , ifùr  . Tef.  Br.  y.  34.  La  tortola  é sì  amabile,*! 
fuo  marito , che  quando  ella  U perde  , per  alcuna  cagione, 
mai  non  s’  accolta  a nrtluoo  altro . 

4.  II.  Amabile  i ^Hel.fapore , che  forfè  i Latini  die  con:  fua - 
zìi , lenii  , JubduLis  , fine  [ attribuiamo  al  vino  , contrario  a! 
Irufco  , e furante , e pende  piuttofio  al  dclce  . Pit.  S.  Ant.  Ed 
il  mcrcadantc  donde  al  Tanto  barone  un  barlionc  di  vino 
di  Cipro  , molto  amabile . Ricett.  Far.  199.  Il  vino  Faler- 
no lì  lugli  ,,che  colf  aromatico  abbia  dell  amabile  , c con- 
favi lungo ‘tempo  ufi  qualità  , cofe,  che  più  fi  verifica 
nel  vino  di  Spagna  , in  qualche  ttulvagia  amabile  , cc. 
ReJ.  Dace.  a.  Se  dell'  uve  il  l'angue  aifiaKic  Non  rinfranca 
ognor  le  vene  . Buon.  Fia.  a.  3.  4.  Vini  amabili  fcarfi  , 
baile  hi  in  copia . 

4.  III.  Dicefi  anche  delle  vivande^  . M.  Aldobr.  Ancora  dif- 
fe  Ipocras  , che  fe  la  vivanda  é piacente  , c amabile  allo 
Uomaco , con  tutto  che  cita  non  lu  così  buona  , com'  un'al- 
tra , imperi  anco  fi  valq  ella  meglio  . 

Amabile  men  te,  e amabilmente.  Avverò.  Con 
omorevolrzza  . Coti  amore  . Lat.  amaùdder  , ! -umani  . Gr.  ♦*- 
xad< . Liv.  M.  Egli  (aiutavano  cortefemenu:  gli  uomini 
della  plebe  , e parlavano  toro  araabilcmcnte  . 
Amabilissimo.  Superi,  di  Amabile  . Lat.  amabiliffmui  . 
Gr.  iftauimutT-A  . Tran.  fegr.  cof.  deatn.  Ed  era  di  coltomi 
amabiliffimi . l'tv.Prop. 88.  I’cr  dottrina  , c per  bontà  ama- 
bdilìimo  . Oar.  leu.  2.  137.  Come  le  egli  foì9  foffe  degno 
d cllcre  amato  , o che  ella  non  folle  amabiìdUma  da  chiun* 
que  4 vette , o la  fentc  pur  nominare  . 


Aia- 


90 


AMA 


A M » 1 1 L I T » ■ Afiratt.  A Amabile  . Lat.  amabilità}  . Gr. 

. Ciré.  Geli  Supera  di  bontà  , di  bellezza,- 

di  amabilità  , e d’  ori»»  altra  perfezione  , tutte  le  cole  buo- 
ne , belle  , amabili  , ec. 

A»  A I I L M ENTE  . V.  A M A IILIM  ENT*  . 

A macca  • Po  fio  awerbulm.  vale  Con  abbondanza  : modo 
, baffo  . Alfig.  ul  Non  vi  fi  danno  i marzapani  a macca , 
Come  fi  erede  qualche  nuovo  pefee  . Mt*g.  ip-  74-  Ch'  io 
cenerò  pur  a macca  ihfera  . Batch,  *.  74.  A macca  d«'  lor 
ben  convien  , che  goda  La  gola , e i dadi  , e ’l  pivo,c  la 
puttana  . 

A MACCO-  Lo  fieffo  tbt  A macca  . Mcrg%  18. 157.  E comin- 
ciato a rimangiare  a macco  . Caf.  rim.  bari.  1.  3.  Chi  non 
ba  'n  capo  dei  cervello  a macco  , Vada  a fenttr  lodar  le 
mele  cotte . ...  • 

A m a 00  a e . Che  ama  ; e figlia  fi  m cmtfio  , e in  lafcivo  figni- 
ficato  . Lat.  amatm  , ameni  , ama  fiat  . Gr.  ipmrót  . C.  Kit. 
74.  1.  Che  infra  gli  altri  Cuoi  amadori  .tenea  M.  Niccola 
Àcciaiuoli  ivo  tiro  cittadino  , Bete.  mn>.  in.  19.  La  domandò, 
fe  ella  avefle  alcuno  a madore  . Ben.  taf.  9.  Giudit  la  ve- 
dovetta  ardita  , Che  fe  '1  folle  amador  del  capo  feemo . 
Celi.  SS.  Pad.  Renderà  bello  , e fplcnd lente  l‘  amador  fuo  , 
dopo  la  fine  di  quella  vita  . Dav.  Stifm.  la.  Gli  amadon 
del  varo  , e delToncrto,  la  cauli»  ec.  difenderanno  '. 

A MALA  PENA.  Pofio  omerbiolm.  -fuafi  furcrlal.  d Affata , 
A gran  pena  . Lat.  w<  . agri  . Gr.  ftóyit  . Fa.  Tr/a.  2.  a.  A 
mala  péna  gnene  voglio  dar  uno . S/or.  Far.  2.  37.  Gli  cqn- 
dufTe  pur  finalmente  , ancora  che  a mala  pena  , ad  ulcere 
degli  fiati  l'uoi  . Sen.  bea.  /'neh.  8.  Ma  anco  infegnarc 
uo  fonte  a uno  , il  quale  fi  muoia  di  fete  , e. non  polla  a 
mala  pena  riavere  lo  (pinco  per  la  fecchezza  della  canna , 
è benefizio  . 

A MAL  CUORI.  Lo  fieffo  che  A malincuore  . Lat.  aeri  , in- 
vito a rama  . Gr.  «miri  loft?  . Crad.  S.  Gir.  9.  In  due  ma- 
niere tono  perdute  1’  orazioni  dell’  uomo  , fe  egli  le  fa  a 
ina!  cuore  , o fe  egli  le  fa  , c non  perdona  a colui , che 
male  fi» . 

Amalgama.  Sii  libri  de  chimici  vale  Mellificazione , Cai - 
cmazient , Imp.iflmiemo  eie'  metalli  colf  argento  vivo  . il  dite- 
m in  Lat.  amalgama,  amalgamati* . Gr.  (tuXjrjfea  . Art.  Petr . 
Ser.  44.  Once  uè  a argento  fine  calcinato  in  quella  ma- 
niera , cioè  ; amalgamai  quello  argento  con  mercurio  al 
Polito  i quell  amalgama  mrfcolava  con  altrettanto  peto  di 
Pale  . 

Amalgamar!  . Far  t etera  delt  amalgama  . Art.  Petr. 
Ser.  44.  Amalgamai  quello  argento  con  mercurio  al  Po- 
lito . 

A MAL  GRADO.  P$fio  awcrbialm.  A Affetta  . Amet.  rot. 
Lì  non  fi  ride  mai  , Pc  non  di  rado  j La  caPa  ofeura  , e 
muta  , e molto  trilla  Mi  ritiene  , c riceve  a mal  mio 
grado . 

A MALINCORPO.  Pofio  owrrbialm.  Di  mala  voglia , Mal- 
volentieri , A malmnerr  . Laf.  agri  . Gr.  àxaalmt . Ltv.  tire. 

1.  E fe  elli  li  confortava  di  P»rc  alcuna  cola  , clli  la  face- 
vano a malincorpo . Crw».  Manli.  3$$.  Diclfi  al  famiglio 
un  cavallo  coverto  di  drappo  a oro  , ed  e’  fu  vellico  del 
meddimo  drappo  . tutto  Pi  Pece  a malincorpo  . Tac.  Dav. 
per.  3.  314.  Delle  quali  molti  centorioni , c faldati  tirati 
innanzi  da  Vitellio,  a malincorpo  mutavan  principe.  fri*. 
ben.  l’arch.  1.  7.  E nni  a vetro  più  cara  una  cofa  , che  ci 
fia  data  volentieri , ancora  che  piccola  , che  una  , che  ci 
fia  data  di  mal  talento , c come  li  dice  volgarmente  , a 
malincorpo . . • 

A MALINCUORE.  Pcflo  avverbiali».  A malincorpo  . Cavale. 
rr.rd.  tata.  F.  quelli  fon  figurati  per  quel  Simon  Cireneo , 
lo  qual  potlòe  la  Croie  dt  Còlio  in  angheria  , cioè  a ma- 
lincuore . 

A malizia.  Pago  awcrbialm.  vale  Con  malizia  , Malizio- 
fornente  . Lat.  malitioiì  , fitbdoli  efoio  . Gr.  fi*.?  . Ar.  Far. 

?7-  Semplicemente  ditfe  le  parole  , Che  forfè  alcuno 
ha  già  prete  a malizia  . TVc.  Dav.  oan.  36.  208.  Dicen- 
doli , che  il  ponte  era  fatto  a malizia  , da  cadere  cari- 
cato . 

A MALO  STENTO.  Pofio  awcrbialm.  Appena  . Lat.  vir  . 
Gr.  pò}«  . Malm.  9.  5$.  Perchè  gli  par  d’  averle  dato  pia- 
no , Anzi  d’  averla  tocca  a malo  Dento . 

A MAL  PUNTO.  Pollo  awerbiaìm.  Incattivì  congiuntura. 
lat.  in  fummo  n rum  Aifcrimine  . Gr.  ir  tua*  xnjr*  . P affa  7.  - 
Se  noi  confidcraffimo  bene  ec.  che  fc  ec.’(  Dio)  giudicaf- 
icci  fecondo  f opere  notlre  , come  faremmo  noi  amai  pun- 
to v c male  arrivati  , noi  ci  vergogneremmo  della  no, Ira 
ingratitudine  verfo  la  bontà  d’  Iddio . 

A mal  TEMPO-  Pofio  awerbulm.  v.  A TEMPO  §.  III. 
IV.  e V. 

A mancina.  Pofio  awcrbialm.  vale  lo  fieffo , che  A fini- 
fin  . Dant.  Pure.  a.  E vedemmo  a mancina  un  gran  pe- 
trone , Del  qual  nè  io,  ned  ei  prilla  s accorre . 

A MAN  DESTRA  . Pofio  mFUtniafm.  vale  Dalla  banda  dt- 
firn j l'erfo  la  farle  deflra  . Lat.  dextrar/um  , deuctrà  . Gr.  ir 
Lk4  ■ Bocc.  tura.  4;.  4.  Dovendo  a man  deflra  rtncrc  , fi 
mifero  per  una  via  a Infiltra  . Petr.  cap.  5.  Giunfc  a man 
delira  , e ’n  terra  ferma  ialfc  . Ar.  Fur.  ai.  io.  Or  corre  a 
delira  , ora  a finifira  mano  . 

§•  I-  Dieefi  ancora  Alla  de  fica  m.tno  , ed  in  altre  gaife  anco- 

• ra  , tutte  fig»! fiumi  1 lo  fieffo  . Fdoe.  6.  gì 4.  Saliti  tutti  e tre 
in  parte  , che  da  tutti  potevano  efler  veduti , Filocolo  al- 
la delira  mano , c Liincofiore  alla  finifira  jefi‘aoi.nirag;io. 
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$.  II.  A de  firn  , fenx  altro  aggiunto  , vale  lo  fieffo  . 9ant. 
Purg.  7.  Anime  fono  a delira  qua  remore  . I Par.  10.  Gu«- 
fli , che  n i 1 delira  più  vicino  , Frate  , e mac:Wo  fuin- 
mi . Cr.  9.  $7.  1.  Se  ’l  cavallo  , che  zotica  dinanzi  , e nel 
volgere  a delira  , o a finifira  zoppica  più 3 avri  dolore  nel- 
le (palle . 

III.  Ciò  fi  due  anche  A man  dritta  , 0 A man  ritta. 

A MAN  DRITTA.  Pofio  awerbulm.  lo  fieffo  che  A mm  de- 
fila . Lat.  dexnb  . Gr.  ir  19  . Dant.  Plug.  14.  Ragionava!! 
di  me  ivi  a man  dritta  . 

A man  GIUNTE.  Pofio  avverbiali»,  celle  palme  congiunte  in- 
fitme  per  lo  lungo  , cui  m atto  A Preghiera  , AJ'peftando  , Bra- 
mando . Bocc.  mm.  97.  9.  Mercede  , Amop: , a man  giunte 
ti  chiamo . * _ . 

I.  A man  giunte  ; Senza  far  nuda  . I jt.  mantbus  fiufinit, 
ignavi  , Afiduti  . Gr.  ùrrieet  ruu  xvnlr  . Tac.  Dav.  ann. 
1$.  ioj.  Non  fi  reggere  i grandi  Itati  collo  Darli  a man 
giunte  , doverfi  cimentare  i‘  armi  , e gli  uomini . 

(f.  IL  Da  alcuni  fi  Alfe  ancora  A giunte  mani , e he  vale  lo 
fieffo  . OvuL  Pifl.  Sì  farò  k»  , eh’  egli  t’  adorerà  a' giunte 
mani . E altrove  : Frega  gli  L)ci  a giunte  mani  . 

A MANIERA  . Pofio  axyerbiaJm.  vale  A modo  , In  geùfa.  Lat. 
in  fior  . Gr.  ùc , ohr  . M.  Aldobr.  E u fa  re  acqua  di  finocchio, 
fatta  a maniera  d'  acqua  rotata  . £ altrove  : E la  detu  poi-  . 
vere  fu  mcltoiaU  , ed  incorporata  appretto  , Picchè  diven- 
ga a maniera  d'unguento  . t altrove  .-Saggina  li  è una  ma- 
niera di  biada  , che  crefcc  in  Tifica na  , cd  ni  Proenaa  a 
maniera  di  canna  . 

A MANO.  Pofio  avverbiali».  In  tratto  . Lat.  aà  nutnum  . Gr. 
«r»£wf«fc  . Amm.  ant.  9,  $.  6.  Suole  fate  più  prò , fe  tu  ab- 
bi pochi  detti  di  Capienza  in  pronto , c in  ufo , che  uon 
fa  le  tu  hai  apparato  molte  cote , c non  f abbi  a mano . 

<j.  I.  Talora  viale  In  mano  , In  potere  .'Lat.  nt  manum  , in 
potefiotem  . Gr.yit  Bendi,  fior.  4.  $3.  Molti  de' quali 

fuggendo , per  non  Paper  le  vie  , a mano  de’  itimi  J cc. 
pervennero . 

§.11.  Farea  mino  maefirati  , od ulte uh  , vale  Crearli  per 
tkzeone  . CW  Merell.  }{8..  Feccli  quello  primo  ufficio  a 
mano  , c dipoi  fe  ne  fe  boi-fa  . E 337.  Gino  Capponi  fu 
fatto  Capitano  di  Pifa  a mano  per  mefi  atto  . 

$.  III.  Menare  » mino  , vile  Condurre  con  mano  . Cr.  9.  6. 

1.  Poiché  ( il  cavallo  ) avrà  ricotto  lanza  malagevolezza  il 
freno  , fi  meni  alquanti  giorni  a mano  , infino  p tanto 
che  otnmamèntc  feguiti  colui  , che  ’l  mena  . Ar.  Fur.  53. 

18.  Poi  di  menarli  dietro  gii  diè  cura  I duo’  cavalli  , un 
carco , e f altro  a mano  . E 29. 70.  Sentendo  poi  , che  gli 
gravava  troppo , La  pofe  in  terra , e volca  trarla  a mano 

( fu)  Jh.1/1  maria  ) 

IV.  Dicefi  ancora  Fare  a ma no  , e vale  Fare  artificial- 
mente . Lat.  opere  m-inuttm.  Gr.  Zftfit  »oi»  • Cr.-7.  a.  1.  I 
prati  naruralmentc  allignano  in  uaicuna  pòrte,,  dove  la 
terra  è illufirau  da’  raggi  del  Sole  3 fannolt  ancora  a ma: 
no  , o *di  luoghi  falsatici  , o bofcfrerccci , 0 di  campcfiri 
campi  . 

§.  V.  Fare  a fur  mini , e fintili  , Actfi  drl  lavorof  terre  , « 
fintili  a proprie  fpefe  , t ne»  darle  altrui  a lavorare  a mezzo 
Bue.  ncv.  7*.  5.  t quando  le  mandava  un  mazzuol  d’  agli  . 
firdchi  , eh’  egli  avea  i più  belli  della  contrada  in  un  fu» 
orto , eh’  egli  tavolava  a lue  mani  ec. 

Vi.  Accennare  ec.  a fina  mano  , vale  Acconciare  da  frr 
fe . lime.  tini.  1.71.  Guelfo  era  un  bello , c gentil  fparvic- 
ri  , Ch’  ci  s’  avea  prelò  , e acconcio  a fua  mano . 

A MANO  A MANO.  Pofio  awcrbialm.  Succejf.vametue , e A- 
cefi  cafiì  A luogo  , tome  A tempo  . Lat.  eie  metri , fubmde . Gr. 
t*iì<  , iptlit  . Bocc.  uÀ\  1.  37.  Seppellito  fu  onorevolmente 
in  una  cappella  , c a mano  a mano  il  di  Tegnente  vi  co- 
minciarono le  genti  ad  andare  . E /szriJ.  ».  38.  Quali  , 
quindi  levandoli  da  federe  , a mano  a mino  dovelTono  en- 
trare in  cammino . E nw.  99 ■ *4-  Quafi  a mano  a mano 
cominciò  una  grandilfinu.  infcrmeria  . C.  K 4.  16.  a.  F.  in- 
ficine a mano  a mano  intrando  in  San  Puro  cc.  il  Papa 
domandò  al  detto  Arrigo  il  (aumento  . Petr.  cap.  io.  A 
man  a man  con  lui  cantando  giva  II  Mantovan , che  di 
par  feco  giofira  . F appreffo  : Cnlpo  Salullio , e Ceco  a ma- 
no a mano  Uno  che  g!i  ebbe  invidia  ( in  juefii  tre  ultimi  \ 
tfrmfli  pare  che  vaglia  al  pari  ) Ar.  Fur.  11.  6.  Del  dito  fe* 
lo  leva  , e a mano- a mano  Se  ’i  chiude  in  bocca  . 

§.  I .U fa  fi  per  A poco  a foce  . Far,  Trm.  a.  f.  Tu  vorrai  • 
tenere  a mano  a mane  fcgrtti  1 bandi  . £ Ani.  bell.  Ami. 
41$.  A mano  a mano  cc.  io  farò  la  pietra  dello  fcandilo  . 

V II.  l'alt  anta-a  l'rusamente . Lat.  fremiti  . Gr.  •*>/*; 
pali  . Crad.  S.  Gir.  30.  Dacché  tu  non  fai  quanto  tu  debbi 
vivere  , levati*  a mano  a mano  da  tutti  i mali  . 

A Mano  manca.  A ma»  Seni  firn  . Lai.  fimfinrfum . Gr. 
Knia  x*ipl . Dant.  Inf.  aj.  Noi  ci  volgemmo  ancor  pure  A 
man  manca  . 

A mano  STANCA.  A man  Salifica  . Dant.  Inf.  19.  Vol- 
gemmo , e difetndemmo  a mano  fianca  . 

A MAN  salva.  Awyrhi  dm.  Sauramente  , Senza  perirete  . 
Lat.  abfput  ptruulo . Bue.  nev.  14.  7.  E quello  ec.  con  tut- 
ta la  ciurma  cc.  ebbero  a man  falca  . E mm.  i«.  y Un* 
galea  di  corfati  fopravvenne  , la  quale  rutti,  a man  fai  va, 
gli  prete  . Pataff.  7.  A man  fatva  pur  ebbi  Mona  Mafa  . 

Si  c.  Fur.  4.  84.  E cosi  lenza  tumulto  , c lenza  fatica  gli 
a-,  cremo  ame-ndue  a man  falya  fuori  della  terra  . Ambe. 
Furt.  a.  1.  Si  da  vanto  al  primo  aliale»  darci  I*  tetra  a 
man  ulva  . Fa.  Af.  140.  Pigliavano  1 palli  per  allagare  a 
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min  (alvi  il  difermato  animo  della  fcmplice  Torcila  . 

A MAN  sinistra.  Cerfio  la  parti  fimjtra  . Lai.  lava , fini- 
firn  , fimjWarfium  . Gr.  . Bore,  nov,  1 5.  ì6.  Driidcrofo  di 
volgeri»  al  mare  per  lavarli  * fi  torfe  a man  filtri  . Ar. 
Tur.  4fi.  iok  Che  Carlo  a man,  fimi  Ira  Ruggicr  Itone  , E 
Bndajnante  avea  dal  deliro  Lato . 9 

b A fimjka  fienz  altro  aggiunto  , vale  h fa  fio  . Boee.  «ov. 
4$.  4.  Si  miTero  per  una  va  a finiilra . E mv.  9;.  »t.  Non 
per  quella  via  , donde  tu  qui  vernili , ma  per  quella  , che 
tu  vedi  a Tinnirà  ufeire  fuor  del  bollo , n andrai  . Dan*. 
Inf.  18.  E’1  poeta  Tenne  a finiitra  , ed  io  dietro  mi  modi. 

Amante  • Ch*  ama  , e e he  ami  per  amsre  . Lat.  anunt , 
amajius  . Gr.  igacii  . Pttr.  eanz.  17.  a.  Oh  me  beato  fopra 
gli  altri  amami  ! Bore.  nov.  13.  17.  Non  altrimenti  , che 
fogliano  lire  le  vaghe  giovani , i loro  amanti . £ hov.  ji. 
30,  E al  Tuo  cuore  accollò  quello  del  morto  amante  . Dan:, 
luf.  5.  Quando  leggemmo  il  difiato  riio  Eiler  baciato  da 
cotanto  amante  . • 

Amantemente  . Avveri.  Concimaie . Lat.  amantrr  . Gr. 
ftxmdr . Fr.  Ckr.l  Pud.  K.  Amantemento  ho  fervilo  voi 
tutta  mia  vita  , e Ter virò  . 

Am  A NT  ICS  IM  A MENTE  . Avverò.  Superi  Con  grandi/- 
firn»  amore  , Affezàmotifiimamenu  . Lat.  amantifiime  . G 
ti.  108.  a.  Quella  è orazione,  per  Ja_ quale  1 Fiorentini 
ycglievoli  con  animata  devozione  a"  progenitori  tuoi , 
ig  ua  I mente  , e a te  , la  tua  eccclfitudinc  a mani  illima  men- 
te della  no  . 

Amantissimo.  Superi.  S Amante  , Anwevalifiimo  , Be- 
nigniamo . taf.  amantijf.mus . Gr.ft UmIwbi  . G.K.  1 1. 108.  4. 
A te  ancora , aanantifiimo  principe , fi  conviene  di  quella 
benivotcnm  dea  tuoi  progenitori  cc.  Guitt.  lett.  31.  A ma  ti- 
tilli mo  amico,  e dilettiamo  Frate  , Frate  Alamanno  . 
Amet.  ji.  Quelli  cciebramifi  in  Tebe  amantifiiraa  terra  al- 
la Tua  deità',  i Tuoi  lacrificii , venne  a'  templi  Tuoi . 

A M a v vote.  Po  fio  avverbiali».  Senta  alami  cefi  m mo- 
no . Lat.  vaeuit  minibus  . Gr.  ivai  t*»(  **f*i  . G.C.  1 1. 

91.  4.  La  gabella  delle  luffe  a man  vote  fior d’oro  . 

Tir.  Af.  173.  Ma  egli  non  fi  debbo  andare  per  quelle  lune 
tenebre  cosi  a man  vote  , perciocché  in  «alcuna  delle  ma- 
ni egli  ti  & mdHero  portare  una  fchiacciata  . Malm.  7. 
103.  Vuol  dare  aHi  fponfali  il  compimento  , Ch’  è quel- 
lo che  la  fpofa  àbbia  la  dote  , E che  non  vidi*  a marito 
a man  vote  • 

Amanza  . y.  A.  Donna  amata  . Lat.  a mafia , amica  . Ca- 
tullo : de  fi  derni  m . Gr.  yodme  .«.MANZA.  Bore.  Cif.  17. 
In  bracca  filetto  Te  l'avca  pigliato , La  bella  difiola  aman- 
za Leda  , E in  camera  vii  parato . Bant.Pat.^.  O aman- 
za del  primo  amante  , o diva , Difs*  io . Puff-  31.  La  not- 
te'vegnente  , rifondo  egli  coricato  con  una  Tua  amanza  , 
lieto  , e ficuro  . Stal.  .V.  Ag.  S egli  (aprile  , che  tu  avelli 
prefo  altro  amadott , incontanente  fi  partirebbe  da  te  ..  e 
prenderebbe  altra  amanza  . Ld*.  Amor,  t in  tal  galla  ali  a- 
manza  fi  mofira  trai  mutato  . £ apprefio:  L’  amanza  può 
ricevere  licitamcntc  diferimrnato  , treccicn;  , ghirlanda  , 
ed  oro . 

§.  I.  Oggi  'ytaejb  acme  et  Ammara  , per  la  donna  amato  % 
non  fi  direbbe  , che  in  burla  . 

V li.  £ 1 T Amore  , Semplice  difiderio  . Frme.B0rb.y7.fi. 
Ma  per  paia  Amanza  A'  rifa  vcrtò  pofiideic  . £ 371.  6. 
Queir»  poter  un  gran  dono  ci  parve  , Che  noi  traile  ad 
amanza  D’  ella  novella  donna  , eh'  oc  avana  . Rim.  anr . 
P.  N.  Me  fi.  Rin.  da  Polena.  Cosi  m'  bai  meritato  di  tua 
amanza  ? Rim.  ant.  Vani,  da  M ima.  81.  Ed  co  guardando 
voi , che  fi  mi  gluma  Avere  di  oafeuna  gio'  piacente  , Mi 
preu  oltre  podcr  di  voi  Ira  amanza  - F.  toc.  T.  Amor  con- 
traffatto , Spogliato  di  vertute  oc.  SI  fa  La  falla  amanza 
Senza  virtute  andare  . E apprefio  Lacrime  il'  amanza  Ci 
far  tante  Renate  . Rim.  anu  Gmd.  Glume.  108.  Non  mi  Tue 
fallo  f io  Te  puofi  amanza  . Meff.  C in.  rim.  1 j.  Chi  gli  oc- 
chi , quando  amanza  dentro  é chiufa , Riguardarlo  non 
ufi , Fa  come  quei  , che  dentro  arde  , e la  porta  Contro 
al  (occorfo  chiude  . 

Amariccio.  Add.  Peggiorai,  di  Amaro . Lat.  infiuavircr 
amami  . Gr.  é*  nrxfàamjn  . l.ibr.  cut.  malati.  Danno  certe 
loro  bevande  amancce  pdlìijrc  . 

Amaramente  . Avverò.  Con  gran  m fionc  ^ e cordoglio  : 
meta f.  dal  fiatare  am.ui> . Lar.  amori  . Gr.  rmw  . Bore.  m 
17.  10.  La  donna  amaramente  e della  Tua  prima  feiagura  , 
e di  quella  feconda  fi  «lolle  molto  - £ nov.  35.  7.  La  gio- 
vane defiarafi , e data  fède  alla  vifione  , amaramente  pian- 
fe  . G.  r.  io-  i .*4.  1.  E compiagncndoci  inficme  amaramen- 
te cc.  uno  de  nollri  compagni  cc.  ,mi  fece  quifiione  . 

b-  Olir  non  fi  parlo  di  cordoglio  . Amaramente  lo  fteffo  eh» 
A/pramenu  , Con  am.nent.1.  Arabamente  . lai.  afipetì . Gr. 
vpa'jem'  • dr.  Firr.  13.  33.  Sotzife  amaramente  in  pii  l'alito 
Orlando  , e fe  nfpolta  al  mafcalzonc  . 

Amaranto.  Spezie  di  fimo , per  nitro  nome  , letto  Se  torni- 
to . Lar,  amor.iniiis  . Gr.  . Red.  ufi.  .»>».  84.  Sciami- 

ti , ovvero  amaranti . Il  di  terzo  d'  z\gotlo  vi  nacque  una 
feda  molta  ordinaria . 

S-  Amaranto , è anche  Sorta  di  colere  . 

Amarasca  . Mara  fe. 1 . Sorta  di  Ciri.-gia  . Lat.  eetafum 
andini  . Gr.  xlpnoar  ìffiitoor . Malm.  j.  5S.  Ha  nobil  barda- 
tura tinta  in  broda  Di  cedri , di  ctriege  . e d'  amaraTche  . 
Buon.  Fter.  3.  4.  Vin  d'  amarafchc  , lacrime  , e i^Tm* 
ti  Fiò  che  da  contentarli  . £ fe.  ta.  Oh  bellezza  di  ira- 
gole,  oh  dovizia  Più  che  altro  di  prugne , 0 d'amarafthe! 

Temo  l. 


AMA  91 

Amarasca.  Sorta  di  cititi!»  , e l'ino  fatto  iì  tmegia  ama. 
rnjta  . Lat.  ctrafiut  oeiilitr  ..  Gr.  xieaatt  à^tnptr  . 

A MARAVIGLIA  . Avveri.  MaToviglie/timentc  , Grande- 
mente . Ijt.  mrnmlum  in  mylum  , mirar»  in  ntevùim  . Gr. 

-ir  iene  . Doni.  Par.  1 9.  Se  la  fcrittim  Copra  voi  non 
♦offe  , Da  dubitar  farebbe  a maraviglia  . M.  !'.  8 74.  Dove 
era  la  via , la  quale  fi  leva  dopo  alquanto  di  piano  , re- 
pente. ed  erta  a maraviglia  . £ io.  a;.  Per  la  revelazion 
di  colmi  generale  ; c oleura  , il  fofpctto  prefo  di  Mri- 
fcr  Niccnla  crebbe  a maraviglia  . Merg.  3.  49.  Rinaldo 
1’  ebbe  alla  fine  in  dilpctto  , Però  eh’  c’  diluviava  a mata- 
viglia . , 

Amare.  Coler  bene , Penne  affezione  , E fiere  ntnamrnornto 
re.  Lat.  anatre  , diligere , bennraìentìd  prefittili . Gr.  «jmr  , 
ytxàr  , ippr  . Bete.  ne. v.  1 v.  9.  l’er  la  l'uà  bontà , c piacevo- 
lezza , vi  fu  , c.l  è ancora  da  quelli  , che  ’l  conobbero  , 
amato  aliai  , ma  tra  gli  altri  .che  molto  l' amatone  , mia 
madre  ec.  hi  quella  , che  più  r amò  . E num.  19.  E di  tin- 
to T amò  Iddio , ctie  niuno  mal  fi  foce  nella  caduta . £ 
tura.  31.  17.  Egli  i il  vero  , eh'  io  ho  amato , c amo  Gui- 
!car«lo  , c quanto  io  viveri» , che  farà  poco  , f amerò  ^ c 
le  appreffe»  u morte  s’ ama , non  mi  rimarrò  d'  amarlo  . £ 
itero.  86.  j.  11  quale  molto  ufava  per  la  contrada  ,'c  foco  fa* 
mente  T amava  . Tav.  rn.  Cotcfia  derrata  non  farebbe  per 
me  , che  amare  non  é altro,  die  fua  vita  vanamente  me- 
nare . Pttr.  eanz.  8.  3.  Nuovo  piacer,  che  negli  umani  in- 
gegni Spellò  volte  li  truova  , D'  amai  qual  cola  nuova 
Più  folta  fchicra  di  fofpirì  accaglia  . £ Jon.  3?.  L‘  arbor , 
eh’  amò  già  Febo  in  corpo  umano  . Dan t.  Inf.  j.  Amor  , 
eh'  a nullq  amato  amar  perdona , Mi  prefc  . Bui.  Imponi- 
bile i 1 che  1’  uomo  ami  Iddio  con  più  cura  , che  debbia^ 
impcrocché%iol  potrebbe  tanto  anuze  , che  anche  più  noi 
doveffe  amare  . 

I.  Amar  d amore  , Amar  per  amare , f abbiamo  trova- 
to fitmpre  in  pentimento  et  amar  loft  evo  . Bore.  nov.  96.  14. 
M’ i si  nuovo , e sì  Urano  , che  voi  per  amore  amiate  , 
che  quali  un -miracolo  mi  pare  . Nov.  ant.  97.  1.  Un  giova- 
ne d»  Firenze  amava  d'  amore  una  gentile  pulzella  . Tue. 
Day.  ann.  4.  81.  Finlc  amarla  d'  amore  ( Stiano  ) e confe- 
guitolo  cc.  la  'ndulfe  a «lar  veleno  al  marito  . 

b.  II.  Amar  meglio  , volt  Coler  piutufto  . hit.  malie  . Gr. 
(Ridai  «òsa  n • C.C.8.  79.  J.  Meglio  amavano  di  morire  al- 
la battaglia  , che  vivere  in  fcrvaggio . Bore.  nov.  1.  17.  lo 
amo  molto  meglio  di  difpkcere  a quelle  mie  carni  , che 
faccendo  agio  loro , io  ncerti  ec.  £ «mi.  18  31.  Amando 
meglio  il  figliuol  vivo , con  moglie  non  convenevole  a 
lui , die  morto  lenza  alcuna  . 

§.  III.  Amtre  , per  Colere  , De  fi  Aerare . Laf . cu  pere  y eie  fi- 
derare  . Gr.  91  uùr  , rvihfiHr . Di<il.  S.  Greg.  Amava  molta 
di  llar  foto.  Bacc.n0v.9X.  14. Qualunque  ahro  avuta  l'avef- 
fe  ec. l’avrebbe  egli  a se  amata  piutto.lo,  che  a te  . Ltbr. 
Sagr.  Ma  egli , che  dee  amare  la  lignotia  piutroilo  1 se, 
che  ad  altrui  . Cr.  3.  >1.  3.  ( / meli  -)  amano  temperati 
adacquamenti  , c ad  efii  è convenevole  acconcio  il  potare. 

$.  IV.  Diciamo  ant  he  del  terreno  , yuan.!}  ut  e fio  alligna 
bene  una  pianta  , Il  terre n C ama  . 

Amar  EGO  ia  M e NTO  . La  amareggiare . Lat. aruorn- , am>i- 
rttudmit  afif  erfi 0 . Gr.  , roooimH  . Libi \ cur.  malati. 

Si  lamentano  dello  amareggiamento  della  bocca  per  cagio- 
ne della  bile  . T raft.  fiegr.  tifi.  domi.  Dicono , che  fon  tono 
amareggiamento  m tutte  quelle  cofc  , che  mangiano . 

§.  Per  tuttofi.  Cuitt.  lett.  Sofpcitufo  vive  eoa  grande  ama- 
reggiamento di  cuore  . 

Amareggiare  - Tormenéve  , Affliggere  , Adebl-r  tre  , 
Difigufitrc  : mctafi.  prefa  dalla  fp  tacevi  e y uniti  à del  fa- 
pare  amaro  . Lat.  esacerbate  , angere  , mirare  . Gr.  roiuu- 
rur  . Che  anche  fi  ufo  nel  fiignìf.  neutr.  pafi.  Rim.  ant.  C uid. 
Cavale.  66.  Quello  tormento  «Jilpieta»  , c foro  , Glie  finig- 
gcndo  m‘  incende , cd  amareggia  . 

Per  Divenire  am  no  . Lat.  amare feere  . Gr.  ntxfmn  Sai . 
Bum.  Fier.  3.  a.  8.  Tu  hai  Tn  capo  Qualche  boccon  della 
medefma  palla  , che  ti  fà-’l  gufio  amareggiar . • 

Amareggi  ATO.  Add.  da  Amareggiare  . Bruì.  Ori.  3.  6. 
4».  Però  che  ’l  dolce  amore  in  gentil  petto  Amareggiato  ò 
Tempre  di  fofpctto  . 

Ama  rkila  . Spezie  ef  erba  , Matricole  . Lar.  rarthenium , 
Gr.  vapZinv  . Tratt.  fiegr.  cofi.  dona.  Quale  fi  è quell’  er- 
ba , die  in  Firenze  ce  chiamata  amarrila  , ovvero  matri- 
calc  . 

Amaretto.  Dim.  et  Amaro . Lat.  fiubetmarus  . Gr.  livóri* 
uni . Trarr,  fiegr.  refi.  dona.  Dar  loro  a mallicare  delle  cole 
amarette  . CUg.  Mrfi.  L’  aloè  nel  primo  Papere  fu  «tolte  al- 
quanto , e amaretto  , poi  gagliardamente  amaro  . Rieeto. 
Fua.  51.  Multo  cc.  di  odore  gratilfimo  , di  faporc  acuro  , 
cd  amaretto  . 

Amarezza  . Affatto  et  Amaro  . Iaf.  a mari  tu  do  , amorer  . 
Gr.  t «pimi . M.  AlcUfir.  E fe  procede  da  collera  , avvie- 
ne fete , c amarezza  della  bocca  . Colf.  Ab.  Ifiat.  Acciocché 
peé  turbamento  di  furore , io  non  fu  menato  in  amarezza 
di  fiele  . 

Per  metaf.  Gala:.  33.  Hanno  perduta  gran  parte  dell» 
loro  amarezza  „ 

Amarezzare.  Lo  file  fio  che  Amoreggine  . 

§.  I.  Dicefit  in  proverbio  : Poco  fide  fa  amaro  molto  me- 
le. Fwr.fVrr.  Guai  (redo  dice  , poco  fiele  fa  amarezzare  mol- 
to mele  , 

IJ.  Amarette  i anco  lo  fleffo  che  Marezzare  . Dare  H 
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mm lezzo  a fogli  ; onde  f f.li  Marezzati , e Amarezzati , thè 
dittamo  comunemente  M arriviti  . 

A MAREZZATO,?  AMARIZ2ATO.  Add.  Aggiunta  , 
eh*  fi  dà  alia  Carta  tinta  a onde  eun  fui  di  bue. 

A M A A I C A T o.v.  A.  Add.- Amareggialo  . Lat.  tri  fin  , affit- 
tita , a maritatili  , Gr.  tapi:  . l'it.  SS.  Pad.  ».  394.  Stando 
c?li  così  a mancato  , cc.  «die  una  voce , cc.  Mor.  S.  Greg, 
Àia  tal  cuore  così  amaricato  , quando  che  fi*. fi  ridut- 
t«*  al  p.au dio  fuo . Fr.  Ut.  T.  Abbi  compadrone  Con  f iati- 
lo amancato  . 

Amariccio.  Add.  che  ha  un  feto  dc.r  amara  . Lat.  fub- 
anum  1 . Gr.  watfiime  ■ Rtd.  atenei.  Ditir . j a.  Il  cacao  cc.  è. 
di  colore  lionaro  (curo , ,c  di.làpore  amariccio. 

Amauno.  Stane  d'  una  (finn  dt  Cmegio , la  tui  frutta  è 
di  Japtre  aire,  mej  (datola  alquanto  <T  amaro  , e chiama  fi 
U frutta  allo  fiejjo  nane  . lat.  etra  fui  adda  . Gr.  rifar  n 
Me.  Cr.  4.4.1.  1.  Tonili  càriche  amarincin  buona  quanti- 
l a , c tutic  intere  nella  botte . dove  è il  vino  volto  , le 
metti  . if  5.  f.  a.  F.  quelle  fi  chiamano  amatine  , ovvero 
maralchc  . Dav.  Celi.  17*.  Il  ciricgio  (.  i annejta  ) iti  fui  ci- 
riepio  (al valico , ma  non  attutino. 

Amar  I R e . y.  A.  Amareggiare  . Rim.  ant.  P.  N.  Ingbilfrcd. 
In  fpcrienza  amirifco  mia  fpeme  . Rem.  ant,  F-  R.  Non 
folto  lo  meo  cor  Tempre  amarirc  , Come  amari feono  i 
poeti  in  verfi  . . 

§.  £ neutr.  Trarr,  fegr.  tof  dut n.  In  cotah  affanni  a gran 
fegno  amarilce  loro  il  cuore  . 

A ma  ri  s S 1 MAMESTE.  Sutei!.  <f  Amaramente  . Lat- 
rtfimì  , vehtmentifiim?  , G r.»«MW»  • Anmt.  P'ang.  Pieno 
ufei  fuori , c piante  a mari  dima  mente . l'tt.  S.  Rtarg.  17.  Per 

10  molto  (angue , che  1'  ul'cia  del  corpo,  tutti  quelli , che 
Iq  davano  dinanzi  in  qttcllo  luogo , sì  Piangevo  atturillì- 
niamcfltc  . It.-mt.  l à.  nu  v.  13.  Mandato  è , che  qudU 
donna  fu  amariitimamcnte  piena  di  dolore . 

5.  Per  Agrttfunamcuir  , Rigcrvfijfimamtnte . Laf.  acerrimi  . 
Gr.  ragi-mm  . Petr.  n tra.  di.  F.  non  avendo  veduti  i mini- 
ci , lue  riprefo  dai  Confolo  amariiTimamcntc  . 

Amarissimo.  Superi.  </  Amerò  . Lat.  amarijfimt»  . Gr. 
npifimot  . Cr.  6. 31.  1.  La  ccnuurca  , cioè  ficl  di  terra  , 
è calda , c lecca  nel  terzo  grado,  ed  i erba  amaritlìma  , 
ed  enne  di  due  maniere  . Rote.  mv.  7 6.  a 4.  Se  la  pnma  gli 
era  panata  amira,  queila  gl»  parve  am.iri:Iima  . tmy.77. 

5 ?.  E cominciò  , accompa  '.iuata  d'  amanrfimi  pcnfieri  , ad 
afpcttarc  . Pitr.  ta\  1 ?.  Nel  cuor  pten  d'  amanUifli*  dol- 
cezza , Kitonavanó  ancor  gli  ultimi  accenti  - 

A ma  A no  . y.  A.  Add.  da  Amar  tee  , Amare  , Amareggiato  , 
Amarti. ito.  Lat.  amarvi  , amarratiti  . Cr.  ti xft'n*  . L/ir. 
tue.  malatt.  Pruavano  foventc  in  bocca  un  faporc  amanto , 
proveniente  al  fegato  zuppo  di  fiele  . 

Amaritudine.  Amarezza  . Vat.amaràadc  . Gt-Toipbm, 
vinci*  . Bere.  nov.  76.  tq.  Calandrino  , il  quale  ancora  non 
avea  fputata  l’ amaritudine  dell’  alai  , incominciò  a giura- 
re . TeJ.  £r.  1.  6.  Dee  cfl’cr  prima  bagnata  d acqui  dolce  , 
che  ne  cavi  1’  amaritudine  del  mare  . 

1,  Per  me  taf,  Appanno  , Affinarne , Cordoglio  . Lat,  a ma- 
ritici , ajpidto  animi , nutrir  . Gr.  t ncasfiit  . Bore.  aov.  77. 
ai.  Elfa  in  lagrime  , e in  amaritudine  li  confutila  va  ; A ter. 
S.  Greg.  pili.  Su  quello  dì  oscurato , c fieno  d'  amaritudine. 
Gran.  A tirili,  ajq.  Io  nc  voglio  avere  la  contoUzione , e 
l’ amaritudine  , per  potere  riparare  , e rimediare  dove  bi- 
fogna  . Paff.  15  9.  Per  quello  avere  [cioè  1'  amaritudine  del- 
la contrizione  , per  la  quale  li  dimetta  , e perdoni  il  pec- 
cata ] ogni  fatuo  orerà  nel  tempo  del  bifogno.  CaJ.lett.6B. 
Quello  bisogna  , clic  lia  tatto  c #n  diligenza  , c con  pazien- 
za , inghiottendo  quella  poca  amaritudine  . 

s-  li.  Per  AJf razza  , Rigete  . Lai.  afferàns  . Gr.  Tfm- 
X*mt  • 

Amaro.  Sufi,  amarezza  . Lat.  annera  , amaritude . Gr.  ti- 
xpir  , mafia  . Petr.  fon,  fi 4.  L l'io  ho  akiln  dolce  , è dopo 
tanti  amari  , Che  per  disdegno  il  gutlo  li  dilegua . E 191. 
Sì  dolce  è del  mio  amaro  la  radice  . Caf.  rim.  jm.  8.  Poi- 
ché ’n  breve  ora  entro  al.  tuo  dolce  hai  muli  , Tutti  gli 
amari  tuoi , del  mio  cuor  efei . Taff.  Am.  prot.  Infipido  è 
quel  dolce  , che  condito  Non  è di  quaknc  amaro  , e tulio 
lar  ia . 

Amaro.  Add.  Un  de’  fapori  contrario  al  dclet , ed  ì quello, 
tic  fi  cava  daJf  afimzio  , dall  alti  , dal  nutricale  , e fimi- 

11  ; r per  meta  fi  dir  e fi  di  tutte  le  refe  dtjfiarcvdi . Lat.  ama- 
rai. Gr.»* *fài.  Diint.l ufi.  Tanto  i amara,  che  poco  è più 
nvjftc  . E p.  Salvo , che  ’I  mudo  v’  era  piu  amaro  , E sS. 
Che  & colui  dalla  veduta  amara  (,  ani  elclnttr  f E fiutg.s. 
Tu  ’1  lai , che  nnn  ri  fu  per  lei  amara  In  Ut  tea  la  morte. 
I X.  Era  una  bilcb , Forfè  qual  diede  ad  Èva  il  cibo  ama- 
ro . £ ip.  E nulla  pena  il  monte  lui  più  amara  . Boa.  In- 
trid.  /r  i 9.  Pocbttlimi  erano  coloro  , a quali  i pietofi  pian- 
ti, c l'amarc  lagrime  de  Tuoi  congiunti  follerò  concedute  . 
E rurv.  76. 14.  Calandrino fe  la  prima  gli  era  paruta  ama- 
ra , quella  gli  parve  anuri  III  ma  . Prie.  rap.  7.  Fanno  Partr 
la  morte  amara  più  ch'  alfcnrio . E fan.  1^.  Piovonmi  ama- 
re lagrime  dal  vdo.  E ita.  Fi,*!  doicc  amaro  lamentar  , 
ch'io  udiva.  Kav.aut.6.  8.  Tu  lui  nunifellato  quello, 
ch’io  ti  comandai  , che  tu  il  mi  rcnelli  in  crcdcma  , c 
però  io  credo  , che  amaro  il  compcrrai  ( cioè  caro  ) M.  K 
3.  1 1 i.  E con  grande  empito  d amaro  cuore  afialiruno  i 
Guelfi  ( 1/1  è crudele  J e nut  temj reale  ) 

§.  I.  Amaro  di  J-de  , dei  Troppo  fidato. 

5-  II.  Saper  tf  amaro  , Arrecare  , 0 far  prevale  pentimento, 
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difpiaeere , te.  Fir.Af.  ift.  Ma  io  ti  prometto  di  trovar 
via  cc.  che  cornile  tue  nozze  ti  Sapranno  d'  amaro . 

A M A ROG  NO  U fl  • Add.  Ammani , Che  ha  dell  .mure  . taf. 
j u Ira  marni . Gt.vrórtxfm . Ttatt.  fegr,  cefi  donn.  Le  medicina 
fieno  di  laporc  amarògoolp  . Rutti.  Fu*.  19.  Il  liquore  è 
di  colore  tanè  ofeuro  quali  Amile  al  mollo  cotto  , di  fiipo- 
rc  amaragnolo  , mo'to  acre  , c penetrativo . 

$.  4'  per  mctaf.  t tale  Mezzo  /degnato".  Buon.  Fìer.  4.  j.  16.  1 
Torcon  quelle  boccucce  , Fan  que'  vili  amarognoli . 

Amarore  . Amarezza  . Lat.  am.m*  , amaritin  . Gr. 

• Cr.9.  98.  1.  E i frutti  fieno  rofe  , rimenno  , ellcT# 
d’  arbori , mandorli , pcfchi , pai , meli , c rutti,  arbori  po- 
tniferi , lenza  amarore  . 1 

Per  mri.tf.  G.  K io.  a 15. 1.  La  feda  , che  i Lucchefi 
fcciono  della  fua  venuta  , tornò  loro  io  amarore  , e dan- 
no . Rim.  ant.  P.  S.  Saladin.  Amore  m'  è tornato  in  ama- 
rore . l'tt.  Plut.  O uomini  d* Atene,  non  guardate  follmen- 
te, eh’  io  fono  amaro , ma  guardate  , fe  ’1  mio  amarore 
giova  , o nuoce  ( etti  rigidezza  ) 

A martello  . Pofk  Awcrbtjlm.  varia  ì figmfiarti  fie~ 
tendo  i verbi  , to'  quali  i accoppia  ; onde  Sonare  a martello 
fi  dice  , quando  fi  dà  alla  campana  un  colpa  ter  volta  , a 
puijà  , thè  '1  martello  fa  in  fu  la  'ruudme  , il  ene  fi  fa  quan- 
do fi  vuoi  t, lunare  fi  pepalo  : e sì  fatto  fuetto  fi  dice  Rm lot- 
tare . t 7 trainarlo  fi  è Striare  a diflefii  . C.  V.  7.  il?.  1. 
La  detta  Podcila  fece  fonare  la  campana  a martello.  Burch. 
1.30.  Che  ’n  fu  ma  mio  migliacci  con  un  remo,  SOMTOO  tut- 
te a mirtei  le  campane  . E a,  j.  Battaglio  non  fonò  tanto 
a martello . 

I.  Reggere , e Star  forte  a marnilo  , vale  Star  fòrte  al- 
la frufiki  . Ambr.  Bern.  9.  In  fine  oggidì  fon  fatti  gli 
uòmini, Come  1’  oro  archimuto  ; in  apparenza  , E in  pa- 
role fon  belli , c poi  non  reggono  Al  martello . 

$.11.  T altra  vale  Stare  a dovere,  Star  bene  . Buon.  Tane. 

*•  t.  A far  qual  enfa , Che  non  paia  così  fiate  a mar- 
teli. . 

A MASSE.  Po  fio  awrrbialm.  vale  Abbondanti ffimamrnir  , 
Lai.  largita  . Gr.  nffionémm . Tot.  Dav.ann.  1.  a.  Tiberio 
Nerone  cc.  aver  bevuto  il  latte  di  cafa  reg natrice  , quali 
con  dio  io  Iwcca  «ferglifi  confolati , c trionfi  gittat»  a 
malTe  • Xìalm,  o.  13.  Va  in  quello  all  aria  un  gran  rumor 
di  gente  , Che  a terra  feende  a mafie  dalle  leale  . 

A m a T l s s 1 m o . Superi,  tf  amato  . L»t..amatifi.mus  . Gr, 
ut;.a  pi xófMtor  . Petr.  ufi 1.  di.  Jl  qual  capitano  avea  nome 
lodo , nobile  , e amatilfimo  intra  '1  popolo. 

A M a T tfi  I » . Gioia  di  cckr  del  fior  del  pefeo.  Lat.  amethy- 
Jhts  . Gr.  à/tifivr*.  Frane.  Saah.  Op.  dtv.  9?.  Amatiile  fono 
di  cinque  qualità  : qual  ha  color  di  rota  , qual  di  viola  , 
e qual  è porporina.  Le  più  funo-di  vino  inacquato  «mol- 
to . La  tua  virtù  non  Calcia  inebriare  . M/l.  M.  Poi.  Qui 
nascono  zaffiri  , topazi  , c amatiile  . Libr.  l’tag.  L’  altra  fi 
è d-  una  pietra  chumata  amatilb  . Buon.  Fter.  3.  4.  9.  Un 
vaio  D'  atrnt  li  la , o di  plafma  fa  che  tocchi . 

5 . Qpujia  pietra  i di  paco  -pregio , t di  lei  , t del  erifoiito 
fi  dice  : Cr /fiditi , e amati J ?r  , Ha  le  gioie  le  rii  trijle  . 

Amatiti.  Pietra  tenere* , rotar  pefio  , ene  della  tura  , 
e della  roga  , delia  qual  tv  Dhfeorute  . Lat.  battuta rj  . Gr. 
aiuMÓntt  . M.  Aldobr.  Recipe  ntifiicc , ìnccnfo , (àngue  di 
dragone  , armnuiaco  , pietra  amatila  . 

.5-  comunemente  Matita  t e fe  ne  fervano  « di- 

pintori , per  dife gnor  e , mettendone  in  uno  firn  mento  piccolo  di 
metallo  , fatto  a gu/ja  di  penna  eia  fermata  , elette  Mati- 
tatoio . 

AuaTIVO.  Iia  e fiere  amato  . Lat.  a mandili  . Gr.  . 
Et.  lae.  T.  Dell'  amarivo  amabile  Efce  l’ amor  mirabile  . 

E 6.  11.  st.  Dimofirali  l'obietto  Dell’  amativi)  amabile  . 

Amato.  Add.  da  Amare  . Lat.  amatut , thanu  . (ir.  ifdpu- 
nt . Petr.  torri.  4-  4.  Coti  lungo  I amate  rive  andai  . Bore, 
nov.  ;t.  ió.  O molto  amato  cuore,'  ogni  mio  uficio  verio 
te  è forò  ito  . E ncv.  ?8.  11.  Dove. ora  , amara  da  lui , -in 
bene  , cd  in  tranquilliti  con  lui  mi  dimora  . Dant.  ìnf.  y 
Amor  eh’  a nullo  amato  amar  perdona  , Mi  prefe  ( qui  ut 
fotzn  di  fu  fi.) 

Amatore.  Amadore . Lat.  amate r , Gr.  igearti* . Bore.  ncv. 

6.  ».  Santo , c tenero  amatore  della  Cfi.liaru  fede  . G.  y, 
z.  10.  ?.  Il  qual  Pipino  , fedirle  amatore  di  Santa  Ciudi , 
lo  ricevette . Petr.  rap.  *,  Ivi  il  vano  amator  , che,  la  fua 
propria  Bellezza  difendo  , fu  difirutro  . 

A M a T O-R  I O - Add.  A mondò  : per  lo  più  tu  fenfo  ramale  . 
Vi t . amator iut . Gr.  ipnnat . Gatte,  fiòr.  18.  31.  Non  fi  di- 
Uftiva  il  Re  d’  Inghilterra  «bile  cure  amatorie.  Buon.Fi-.r. 
a.  4.  6.  Ciurmatrke  «fi  pouih  amatori. 

A M A T R I C E . l’erbnL  femm.  da  Amatore  , Cht  ama  . Lat. 
anatri*  . Gr.  ìf£m  . Onul.  Orig.  In  che  ha  offefa  la  dol- 
cezza del  vofiro  cuore  quella  vufira  amatrice  , che -voi  vi 
fiate  nafeofo  da  lei  ? F.  offre  fio  Ecco  , dolce  Gesù  , che 
quella  tua  amatrice  fedele , cc.  TeoL'Mifi.  La  quale  fe  mi- 
Lricordiofifiìnu  cc.  c amatrice  de’  peccatori  . 

Amattamento.  Aticiniirpmin  . Lat.  nutus . Gr.  fCp* . 
M.r.  a.  ?7-  Di  che  (paventati  s' arrecarono  lónza  ftrignerfi 
l'ivi  alla  tetra , c già  per  legni , e amattamenti , che  que’ 
uclU  pona  faccfiono,  cd  eziandio  chiamandogli  ad  alte  bo- 
ri , non  s'  attentarono  dr  venire  più  innanzi  ( così  hanno 
attuti  Mis.) 

Ambage  . I"  I-  Ctrept'tto , Rrwlturj  di  parole.  Lat.  amba- 
ge*. Gr.  •*****)»■.  ù .JJant.  Par.  17.  Nè  per  ambage  , in  che 
la  gente  folle  Già  s involtava  . Bm.  hi  : Non  per  amba- 
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ge , cioè  non  per  circuizione , e in  votoli  One  di  parole  . Ambe,  ambo.  L’uno  e f .tino  di  due , Titti  e thè . Lai. 
■Ambasceria  . Ufkia  , Cr.uk  <(  ambajciaanre , td  eziandio  ambo , ambe  . Gr.  «7/4* . Ambe  femore  femm.  e Ambo  fo- 
gli nettuni , (be  efieràtan  tale  ufìe io  . Lat.  legano  . Gr.  «vt-  nume  . D.tnr.  lnf.  8.  Allora  Itefc  al  legno  ambe  le  mani  . 

gff ««..G,  V,  9 • 7*  «•  Lo  ’mpendorc  Arrigo  venne,  a Lofan-  £ i{.  I'  fon  colui , che  tenni  ami»  le  chiavi  Del  cuor  «li 

na  , con  poca  gente  , attendendo  tuo  sfotto , e l'ambalce-  Federigo  . E 14.  Lo*fondo  Ilio,  e ambo  le  perdici  , Fatte 

rie  delle  città  a Italia  , c ivi  dimorò  più  meli  ; temendo  erari  pian  Petr.  con.  8.  $.  E Ileo  nel  cuor  punite  ambe 

ciò  i Fiorentini , ordinare  di  mandargli  una  ricca  ambalce-  le  luci , Ch’  alla  ftrada  d'  Amor  mi  Gran  «luci  . £ 48.  xi. 

ria  . Tot.  Oay.  ami.  15.  aio.  Fccclì  poi  per  ordine  del  prin-  AI  Ape  ambo  convertì  al  giulto  feggio  . 

cipe  , che  nc  configli  delle  provino* , mimo  proponcllc  di  £ Ambi  in  ifirittura  antica , thè  acmi  fij  r non  ti  i av- 
ringraziare  del  benlcrvito  , chi  tornallc  di,  reggimento,  nè  venuto  incontrario  gi.imm.ii,  bene  hi  ne'  deriviti  , 0 rampolli 

nc  vcnillc  amtalccria.  Ar.  Fur.  4 6.  4S.  E vi  trovò  , che  la  s adoperi , due  mio  fi , coli'  autorità  de  migìiiu  feritori  , dm- 

pa-fau  fera  L’afa  bafccru  de’  Bulgari  giunt*  era  . Efitmvj%.  bidtte , Entrambi , e fintoli . Si  travi  nc  moderni  Ai  buoni  le- 

Tanti  (ignori  , e amba  feerie  mandate  Di  tutto  a mondo  ga  . Tot.  Dav.  inn.  ir.  xxo.  Ma  la  moglie  di  Milito  av- 

non  aveano  fine  . vertl  , che  Antoni»  Natale  , c Scevmo , ambi  anima  , « 

Ambascia  . Di  fienili  Ai  refferare  , che  nafte  di  foverchi * corpo  di  C.  Pilone , /avevan  fitto  un  gran  ragionare  in  fe- 
dirò . Lat.  aulici  atto . Gr.  ìómpua  . Pi  fi.  {óx.  Il  migliore  greto . Pine.  Mart.  rim,+.  Quelli  ligustri  qui  , quelli  ama- 

giaccrc , e ‘l  più  fino  . è il  giacere  boccone  , o quali  cc.  rami , Ti  die'  pur  'diami  fl*  tuo  vicin  Fileno  , E quelle 

te  non  fulTe  già , che  la  perfona  avefle  rolla  , 0 alma  , o rolè  , che  tu  porti  in  fono  , Da  Tini  avelli  , ambi  novelli 

altra  infermità , che  le  (acrile  arubifcia  , o noia  lo  Ilare  ansanti . 

bocconi . Kta.  0*1.94.5.  Quegli  il  dille  loro  con  tanta  am-  Ambedue,  ambedui,  ambeduo,  ammdue, 
bafeia  ^ che  appena  poteva  . Data,  lnf,  14,  E però  leva  fu,  auimdui,  ambi  duo,  ambedue,  amboduo. 
vinci  1 ambalcia  Coll'animo,  che  vince  ogni  battaglia  . C«mtoJli  da  Ambo  , e Due  ; viglton  lo  fìeffo  che  Ambe  . 

§.  Per  metaf.  Travaglio  , Noia , FafltAto  . Lat.  htcitfiìa  , Ambo  . Lat.  ambo , amba  . Gr.  «u»t#  . petr.  cinz.  ;a  4.  H 

mimi  affittirò  , ma-ri r , auxiitat . ffir.  <mm%" . MctL  Arb.  cr.  temo  , eh'  un  fopolcro  ambeduo  chiuda  . £ fin.  m.  Che 

L'aqima  è ’n  « forte  ambafcta  , e con  tanta  anlictà  prega  pietà  non  avelie  fpcnte  1*  ire  , E lor  dell’ ufat' arme  ambe* 

il  Padre  , c Ila  in  orazione . Sahxreg.  Lo  noltro  cuor  lente  duo  fonili  . £ 107.  Beata  fc' , che  può'  beare  altrui  Colla 
grande  ambalcia  , lo  nollro  donneo  è voto  . tua  villa  , ovver  colle  parole  lordiate  da  noi  foli  ambe- 

Amb-A  sciatore  . Propriamente  megli , che  porta  f am-  dui  . Km.  a».  a.  L!  uno  , e 1*  altro  favio  dieta  vero  , 

bafinta  Ai  Signori , e Ai  Repubbliche,  Lat.  moietta,  legitus.  perciò  ad  amfiidue  «fonde.  £ }<«  j.  Allora  ambedue  entra' 

Gr.  aptafiót.  Bete,  non,  16.  jd.  Vr ergendo  gli  det-  n>  nella  folla  . Albert.  44.  E chiamali  per  lo  Vangelo  fa 

ti  della  balia  , con  quelli  dello  'mbafeiador  di  Currado  ot*  legge  d'  Iddio  , quando  dice  d'  Elifabcrta  , e di  Zacthcria  , 

rimamente  convenirli  , cominciò  a dar  fede  alle  parole.  £ che  ambiduc  erano  giu  Ili  appo  Dio.  tiuar.pafi.  fui.  4.  p. 

mv.  16.  Per  un  cauto  ambafeiadore  gli  lignificò,  fc  cf-  Cosi  feriti  ambulilo  fiete  : oh  piaghe  E fortunate  , ccaref 
fere  ad  ogni  fuo  comandamento  < tu  diano  ) Cren.  ytli.  Ambi  . v.  ambe  . 

81. • Fai  per  lo  nodro,  comune  iniicme  con  Francefeo  di  Ambi  adura  . Ambio.  Sai.  Pi  fi.  Imperciocché  io  non  fo, 
Meo  Acciainoli  cc.  a Samminiaro  al  Tcdcfco , con  certi  s*  ei  va  all'  ambiatura  , o ai  trotto  . Bore.  n-v.  7.;.  u.  L 

Arabafcudori  Pifani . noi  avremmo  perduto  i!  tratto  per  P amb  tdura  ( etoì  /rr- 

^ Dinamo  in  (rmabio,  Ambtfeiadcr  non  forti  fetta,  ed  detonino  quello  , che  fot  marno  confetture  , tv  irrio  frotur.t- 

ì fi  ufi  di  ibi  aatta  , e nferijot , per  altrui , nfa  , che  fof-  re  evn  modi  flriordtnatf  : tolta  li  metaf,  da'  (avalli  ,a  quali 

fa  aver  fi  per  mi!  e . ut.  eaduceaton  ntmo  homo  noett . Fare.  fi  può  malamente  dar  f ambio  , contro  L\  lor  n.itura  , fieni  tir 

Leoatus  rum  re  .'iter  , matte  viola  tur  . Gr.  » afte 6òt  où  r-àvot-  fin  l andar  naturale  , il  thè  fi  dite  antera  Perdere  , 6 Lafliaie 

-rat  , oùjri  ùfin^rru . 110199.  Ar.  Fur.  a 4.  iojn  Tra.  lor  però  il  trotto  per-  C ambio  . 

non  ofa  entrar  , ctie  inerì , C*ie  fra  tant’  ira  fecurtà  li  pre-  Ambiaste^  Adi.  che  tu  A ambio  : e dicefi  de'  cavalli,  de- 
lie L’  eiler  mello  del  He  j né  fi  conforta  Per  dir  die  am-  gli  afini  , < de'  muli . Lat.  uluum  incedent  , t Jutariui  x pra- 

ba'ciador  pena  non  porta  . dir  tu  t , Gr.  TVtTsrùr  . Libr.  Amor.  B.n.  E vai  meglio  ad 

Ambasci  Apomizzo  . Dim.  £ Amòrfi  iadott  : £ firn-  onore  , cavalcare  un  «ronzio  magro  , c che  trotti  , che  un 

frr  f uefli  nomi  fi  nienti  in  u HO  , avvili /nate  . e dinnfi  per  alino  graffo  , e bene  ambiarne  . Stor.  Atolf.  E montò 

ifibejrxn  . Frane.  Sauf.Hcv.p  4.  Il  quale  udito  dal  giallo  am-  fur  uno  palafreno  ambiarne  . Pur  eh.  t.  1x7.  Andando  mi 

balctadonirto , com'era  ilato  trattato,  s'avvisò,  che  Mcf-  pareva  ambiarne,  il  mulo  , Ma  l'ulta  fella  mi  trottava  il 

fcr  lìa rubò  cc.  culo . • 

Ambasciare.  In  fignifie.  nrutr.  offri.  Ai*r  f amba  feti  . Oggi  a cavallo  ambiarne  diciamo  Còrnea  . Lat.  tifi  ureo . 

Lat.  onhdort , onci , Gr.  *;  yiDu . Fr.  Ine.  J . Del  tuo  Cri-  Ambiare.  Andar  col  paffo  drlt  ambia  . I-zt.  toltati w incede- 
va amor  mio  , Per  cui  amiuiu  1 , e vo  ratio  . Fr.  Gtord.  n,  rolutim  earpert  ime  (fui . Gr.  rtpcrnrtir . Cavale.  1 ned.  tu  r. 

preti.  R.  Lo  trovò  per  la  llrada , che  fortemente  amba-  Come  dice  il  proverbio  : Cavallo  vecchio  male  imprende 

foia  va.  ad  ambiare  , e come  La  cola  infracidata  non  fi  può  bene 

Ambasciata  . {futi  eie  riferifit  f ambifiiiiLrt , 0 altro  imitare  , e La  verga  indurata  fccca  non  fi  può  ben  pic- 

m mirto  . Lat.  mtnctui . Gr. iyyódn.  Bue. nov.  19.70.  Giun-  gare.  Cr.9. 18.  j.  Tollamcnte  li  cavalchi,  lungamente  tròt- 
to adunque  il  famigliare  a Genova,  e date  le  lettere,  e tando  , ovvero  ambiando,  verrò  luoghi  montuofi  . Libr, 

fatta  I’  ambasciata , fu  dalla  donna  con  gran  fella  ricevuta.  Am  e.  la.  Cavalcava  un  cavallo  graffo  , e ben  formato,  lo 

E n-.v.  a».  %.  Nè  per  ambafcùia  di  femmina  ^ né  per  let-  quale  ambiava  Soavemente  . 

tera  ardiva  di  fargliele  fcntirc . £ nem.  16.  8.  Egli  1 ha  da  Detto  per  metaf.  di  una  donni  ..  Peter.  j><  nov.  1.  La 

non  troppo  tempo  in  qua,  fcgrciiirtmamcntc  con  più  am-  fece  rrottarc  , e ambiare  parecchi  volte  in  qua  , c in  là. 

baciate  Inilerìtata,  ti.fi.  7.41.  u E fornita  Tua  ambalcia-  per  la  l'ala.  • 

fa,  il  detto  Abagà  Cane,  jl  quale  era  molto  amico  de’  Ambidestro.  Che  fi  vale  ugualmente  de  !f  una  , e deir  ai- 
Ciilkiaiii  cc.  il  ricevette  . tra  mano  , Lat.  ambidextcr  . Gr.  àup£ i%in  . Efpof.  fiang.  Si 

E per  Amba  fieri, 1 . Lat.  legath . Gr.  nftafiia.  Cren.  fidi.  era  uomo  ambideilto  , c gagliardo  . 

84.  Quafi  del  continuo  farei  tura-  in  ambafeiau  , ma  non  .Aubidui.  v.  amicdue. 

faccano  per  me  , che  era  mio  dilatamento  . ti.  fi.  ix.  107.  Ambiente-  X Ardii  mutiti  liquida  , che  c'nemda  alcuna  eo- 
J,  Non,  fi  ricorda  a*  noilri  dì  si  ricca  , c onorevole  amba-  Ja  ; fi  dice  comunemente  delt  atta  . Lat.  ambimi  aer  . Gr.  rd 

feiara  , che  ulcilfc  di  Firenze  . Fr.  tihrd.  Pred.  R.  Quando  *1  • %•  nat.eff.  j.  Non  effendo  tra  di  loro  altra  dif- 

arrivò  1’  ambaicim  alle  porte  di  Roma  , cc.  fetenza  , le  non  che",  polle  nello  lidio  ambiente  , quello 

Ambasciatore.  Lo  fiefio,  che  Ambafiiadere  . Lat.  le-  cammina  alquanto  più  di  quello.  £ 7.  I quali  ( urm.toe- 

patuì  . Gr.  noto  di' . Gran,  fieli.  81.  Fu  più  volte  a Pila  , in-  m ) citcondati  dallo  ìlcllo  ambiente  caramiiulVero  lemure 

lìeme  con  Tommil'o  Dictaiuri  amhalciatorc  di  quciio  co-  del  pati  . 

mune  v Bemb.  Jbr.  4.  44.  Gli  ambafcuiori  del  Re  Carlo,  c <5.  F.  tome  add.  Sagg.-nat.  rfp.  xo8.  E perchè  faria  ambicn- 
dclli  Re  di  Spagna  cc.  fecero  triegtia  per  lei  meli  nell’  A-  tc  , trapelando  tra  k due  fuperfìcie  , non  impedita  la  fqui- 

quitania  - £ apprrffc  : Per  le  quali  cagioni  il  Senaro  creò  litezza  del  roccamcnto  cc.  Red.  fiip.  1.  tp.  Quc;  tanto  che 

ambafeutori  «Hi  Re  di  S[U''na.  € appreffo  : Aveano  i det-  la  caldiflìma  aria  ambiente  nc  avea  potuto  lùcchiare. 

ti  Re  di  Spagna  ne  meli  pailafi  m Andato  |>cr  mdfer  Fran-  Ambiguamente.  Avverò.  Con  ambiguità . Lat.  ambigue. 
ccfco  Cappello  ambalciatore  dell»  Retiub’ica  . Gr.  aqvtidóuit . Fr.  Gkrd.  Prtd-  R.  Ne1  loro  ferrarmi  parta- 

A M n ASC  1 a T Ri  et.  Femm.  A Ambi  filatere  . Dav.  Scìf.  no  ambiguamente. 

ai.  L‘  ira  de’  Principi  è ambai'ciatricc  dell»  morte  {qui  per  Ambigue  zza.  Ambiguità  . Lat.  ambiguttat . ambiguum  . 
metaf.  ) r Gr.  aupifhrìr  . Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Gli  favellò  con  atnbi- 

A meascio  . Amba  fili  , Pataffi,  j.  Che  in  prigìoo.  mi  vi-  guerra  di  parole  . I fifofi.  fiong.  Con  troppo  dubbiofa,  c fe- 
de con  ambafeio  . * fiilica  ambiguczza  . 

A M 11  ASC  toso  • Bien  £ Ambofcia  . Lat..  coir  itti  , motrent  , Ambiguissimo.  Superi,  di  Ambiguo  . Lat.  maximt  hx fi- 
dar. ‘ . Petr.  uem.  ili.  Ambalciola  , c con  pietofi  pre-  tant  r fu f pentiti , ambigua  . Gr.  •ut‘do.ùartiot  . c uni.  ht t, 

ghi , c lagrime  , ritenne  quello  pieno  di  peni-i  ti . Uomo  ée  nel  rifolvcxe  ambiguiitimo  , e nello  fi»  opc- 

Amiassi  . Ambo  gii  affi  . Si  dice  de'  dadi  , quando  due  r-ue  . 

bormo  ficoperto  f aQe  . Bue.  Pwrg.  6.  1.  Non  poffon  veni-  Ambiguità’  , Ambiguitade  , e ambiguita- 
xe , fe  noa  in  fin  modo  * etme  dare*  ambalfi  , tre  , due,  t e . Afiratto  £ Ambiguo  . Iat.  ambiguttat . Gr.  u/cpifiski*  , 

« riTo.  T dupiafinmoir . Amet.  78.  Dalia  debita  fede  in  ambiguità  ca- 

Dice  fi  Aver  fatto  ambafft  in  fonilo  , di  chi  ha  rondato  dura  . Difend.  Pai.  Per  i\  lutare  ambiguità  dottola  . 

mòle  ogni  firn  cofa  : figura  trotta  dii  giuoco  di  sbaraglino  . Ambiguo.  Adii.  Che  fui  prender  fi  fi,  ,Uverfo  lignificato  , e 
Lat.  liceale  purificavi*  , ad  incitas  redaiìui  e fi  . Buon.  Pier.  nederfi  variamente  . lat.  ambiguui  . Gr.  •t/.pld-Jat.  Paff.'\6. 

j-  1.  y-  Gli  fpirti  mici  reilar  fot  tavoliere  , Per  aver,  tolto  Sama  eh*  egli  avvilifcanò  la  ftnttura  , là  nua!c  ec.  condo- 
li ferzo  imballa  in  fondo  . caboli  ambigui  , c dubbiofi  , dimezzando  ^ la  dividono  . E 
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Diri  parole  mozze  , e doppie  ec-  c limili  pafc  ambi- 
gue , e dilboiofe  • > 

Duantia  ì ngramUi  ad  uomo , lignifica  Dubbtefo  , e Irre* 
fciut*  . uni.  citai.  met.^± i.  Sarei  reilato  tempre  ambiguo , fé 
veto  fi>i!c  , che  la  corda  dell'  ottava  ec. 

Ambio  . Andatura  di  tavtilo , afim , a mule  , a paffi  ceni , 
t veloci  , mojfi  in  tenirattempo  . A ftufin  tale  andai  mi  fi  dite 
anche  Penante , e Traino  . Lat.  incefiui  tdutariui  . Gr.  x«- 
flzami  Wvn  . Fav.  'Ejbp.  Cavalundo  il  vetturale  in  rulla 
ina  mula  ec.  tecevala  andare  in  un  forte  ambio  . Ar.  Pur. 
iò.  aj.  Beato  chi  '1  cavallo  ha  corridore  , Che  quivi  non  è 
in  prezzo  ambio , nè  trotto  . Ar.  C-tO.  a.  u Che  bdìia  non 
• è di  trotto  si  duro , thè  a prendere  Nun  avelie  dovuto  un 
tua  ve  ambio  . 

<>.  I.  Lafitare  il  trotto  per  P amilo  .V.  AMBIA  PURA 
ILI  Pigliare  > e Dar  [ ambio  , vale  Fort  tifi 
via  . Certi.  Incanì,  i.  4.  Ma  ella  darà  toi , di  ctuu  , » «.li- 
bici A me  , e lei . AUrg.  jon.  M’ tu  detto  un  , che  muta- 
la fantalia  , Per  amor  di  non  fo  Che  garzoncello,  Avete 
dato  l' ambio  alla  Maria  . Matm.-j.  17.  Cori  ribeve  un  col- 

r trino  , e in  cambio  D andare  a letto , $'  arma  , e piglia 
ambio  . * . 

Ambire.  Pregare  con  gran  fregatura  , « chiedere  entri  , di- 
gnità , e fimdi . Lat.  arnbrrr , prerdare  . Bentb.  fter.  11.  151. 
Perciocché  nel  creare  i Signori  Dircc  , c i Settanta  della 
Giunta. cflendo  quello  anno  il  a ia  utera  grande  ambizione, 
di  maniera  che  nell'  ambire  i cittadini  , che  nel  gran  con- 
tiguo il  fuffragio  dar  doveano , da'  candidaci  , c da’  loro 
parenti , c amici  nrifuna  regola  ti  tenta  . 

EJ'on;  hi  cruente  per  DcfitUrare  antri  , maggioranza  a. 
Lit.amSire,  ptenfare . Tat.Dtv.  ann.  4. 94- Scritte  al  Principe 
ec.  non  aver  mai  ambito  abbagliamento  d'  onori . 
Ambito.  Adii  da  Ambire  . Sega.  Cnjl.  infili.  ?.  $0.19.  Non 
farò  facile  a tacciarlo  di  ambito  iJolatramcnto. 
Ambizione  flla  . Dim.  di  Ambttam*  . Lat.  trarr  ambi- 
ta . Fr.  Cord.  Pred.  R.  Si  perdono  in  tate  vane  ambi  zian- 
Cclle  di  niuno  momento  . * • 

Ambizione.  Soverchia  cupidigia  <F  onere  , e di  maggkrariza, 
L'  ambire  . Lat.  ambili 0 , ambttui . C r.  f iKuripùn  . Bore.  Itti. 
Al-  Pm.  176.  L’  ambizione  degli  animi  non  temperati  tro- 
vi» le  ricchezze  , c rccplle  a luce  . 6.  K »k  «}i.  $•  L'am- 
bizione dell’  ufitio  de  io.  e degli  altri  reggenti  ebbono  a 
fchifo  il  fav  io  conftglio  del  Re  Ruberto.  M.V.  1.9.  t l’a- 
more matrimoniale  , per  ambizion  della  Signoria  , e per 
inzigamento  di  pcrvtrh  , e di  malvagi  configli  , non  cqn- 
fcgui  va  le  fuc  ragioni . Borgh.  Orig.  Fu.  198.  k però  fu  chia- 
mata- gentilmente  da  Plinto  la  colà  delle  llatue  umanillinu 
ambizione . 

Ambiziosamente.  Awtrb.  Con  ambhàme . Lat.  ambi- 
timi . Gr.  poor  iua>( . Fr.  Gkfd.  Fred.  R.  Ambiziofamcnlc 
fi  portano  m ogni  loro  open  . 

A'.m  b r z I o s 1 s s l U o . Superi,  d Ambixitfo  . Lat.  ambitàfifi- 
Jimui . Gr.  BiX»TiioWwr  . Pine. Alari.  Itti.  1.  Badivi  dunque, 
che  in  conoscere  le  vollre  divine  parti , in  onorarle  , c in 
predicarle  io  fono  ambiziofillìmo  . Gir.  Itti.  ijg.  Procurate- 
mi la  grazia  di  Monfignor  Rcvcrcndillirao  volito  , della 
quale  i gran  tempo  , che  fono  ambizioliflìimo  . 
Ambizioso.  Aad.  Che  ha  ambizione  . Lat.  ambitkfut , bo- 
ntà t mfiilht . Gr.  . G.  K 1 1.  44.  5.  Il  tradurr  Ma- 

li ino  , giovane  d'  età,  c più  di  fenno  , c fellonia,  e tra- 
foorato  , c ambir  info  . lab.  i<jp.  Ora  io  non  t‘  ho'  detto  , 
quanto  quella  perverte  moltitudine  fia  goloù  , ritrote  , e 
ambinola  , Cavate.  Spetch.tr.  Sono  molti  ambiziofi,  difide- 
rofi  di  prelazione  . Puff.  {05.  Ma  e'  fi  t movano  alquanti , 
che  tono  tanto  ambiziofi , c volcntcrofi  dell’  edere  maeltrt 
ec.  Caf.lett.  6p.  L’ambizione  t nome  pollo  a un  vizio , c 
chiamali  ambii  iofo  colui  , ebe  è vano  , e che  palli  i ter- 
mini in  dcfidcrare  onore , o laude  , 0 dignità  • 

Ambo,  xc  ambe. 

AMIOPUZ.  V.  AMBEDUE- 
ÀMIOPUO.U  AMJfDOE- 

Ambra.  Materia  di  frezio/ifftme  «dar  , che  fi  trova  nel  mare. 
Lat.  ambar  , ambir  um  . Gr.  iteffap  . v.  Matt.  Fr.  Gtord.  S. 
Pred.  40.  Della  balena  elee  l'ambra  , che  gii  efoe  di  corpo 
per  bocca  , eh’  è così  ulimote  cola  . Kcv.  orse.  79.  a.  Iurta’ 
quali  gli  moftraro  palle  di  rame  (lampare  . nelle  quali  ar- 
deno  aloè  , ed  ambra  \ e del  fumò  , che  n ulta  , dorava- 
no le  camere . Serap.  80.  Ambra  ec.  diedi  , che  nifee  in 
mare  , e gehera  in  quello  , (iccomc  li  genera  la  fjpczic  de’ 
funghi  nella  terra  ce. 

I.  Ambra  i materia  di  color  atali*  , traf parente  , tome  tri- 
futi  : mwfieae  ancora  di  dnurfi  mimi  . Lat.  eleihum , futa- 
num  . Piti.  jen.  164.  Là  've  ’l  Sol  perde , non  pur  l’ ambra, 
e P auro  * Dant.  Par.  tv.  L come  in  vetro , in  ambra  , 00 
in  cuilallo.  Raggio  ritplende  . B ut.  I.’  ambra  , che  è Umil- 
mente corpo  lucido  , < trafparente  ec.  L’  ambra  nafee  di 
gomma  di  certi  arbori  . e riluce  come  il  vetro . Sagg.  noi. 
tfit-  *■-!•  Kicduilima  più  d'  ogn*  altro  n è f ambra  gialla  . 
t azb.  Apprdfo  le  gioie  , vengono  i vetri,  i crillalli,  l’am- 
bra bianca  , c la  itera  . 

§.  IL  Inpruverb.  Libr.5im.gi.  E fen  chiaro  come  ambra 
• per  un  temo  { tisi  fon  punto  , pacifica  ) 

I II.  St  dice  amvrd  d ima  ràfia  tr  idente  : FJfrr  chiara  co- 
me f Ambra  . 

Amba  r t A ttt . Sorta  d Ambra  odorifera  . Matt.  Tram.  rim. 
buri  Che  farebbe?  mille  llranc  Pra  un  eie  di  lor  roba  , c 
mcruuzie  , De’  pappagalli  , tumaue  , c ambnuuc  l Sv 
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molti  Pùmn  pure  cfler  pazzia  Lo  (pender  troppo  eC.  Maid. 
nm.  Se  fputallero  mulchù» , e ambracane  . 

Ambra  re  . Dare  edere  tolf  ambra  . 

Ambrato  . Add.  da  Ambrate . Red.  Ditir.  J7.  I forbettt 
ancorché  ambrati , E mili’  altre  acque  odorofe  , Sun  bevan- 
de da  (vogliati , t da  femmine  leziofe . 

Ambretta  - Stata  di  fine  0 dcanfia . Lat.  darmi  perfida.  Gr. 
mimmi  ente  ah  . Red.  Off.  an. 84.  Fiori  di  damo  pcnioo  odo- 
rofilTìmo  , volgarmente  detti  ambrette  . 

% Ambretta  . Pelle  cent  tata  con  odore  d ambra  . 

Ami  R o SIA-  Pianta  fimile  alla  mia  , che  nafee  alla  marina  z 
V.  Dwft.  Lat-  ambrafia  . Gr.  ùftfipaoia  . Dant.  Pttrg . A4-  E 
ben  fentì’  muuvy  la  piuma  , Che  le  lentir  d’  a m broli» 

I'  orczza  ( i poeti  de'  Gentili  favoleggiano , effert  il  cibo  de'  lo- 
ro tddei  ) Peti.  fan.  ido.  Pafco  U mente  d'  un  sì  nobil  cibo, 
Ch’  ambrofu , e nettar  non  invidio  a Giove  . 

AMBULARE  . Fuggire , Scappare , Andar  zita  . Stdv.  Grane», 
j.  11.  Toc  le  carabattole  , c ambulare  per  la  calcate  . 
Amia.  Furt.  j.  j.  J[  meglio  fia  , eh’  io  filli  eli  l , ed  am- 
buli . ^ 

A M e l L O . Erba  , che  fa  il  fier  gialb  , e roffeggiante  . Lat. 
a media  . v.  Dioft.  Cr.  9.  99.  a.  Mele  darai  loro  ec.  Ovvero 
radici  d'  erba  , che  da’  lordi  li  chiama  amclio  . 

A memoria.  Pofh  avuerbialm.  lo  fleffo  thè  A mente . 
i §.  I.  Avere  a memoria  , Ricordar  fi . Lat.  tn  memorié  habe- 
re  . Gr.  fui  fmiiatt  iyur  . Boec.  g.  lo.  fi,  I.  Il  fenoo  de’  mor- 
tali non  conJìiic  lolamente  nell'  aver  a memoria  le  adir 
preterite  . Dant. Purg.  15.  Se  ciì>  non  foffe  , eh'  a memori» 
m'ebbe  Pier  Peti  inagno  in  fuc  fante  orazioni  . Caf.lett  Ai. 
L'  uomo  abbia  a memoria  le  dizioni  , v le  ligure  , che  fi 
leggono  negli  Autori . 

1 1.  Tenere  a memoria  , vale  Ricordarli  . Lat.  mmtorid  te- 
nere . Gr.  utfcrùàai . Ar.  Ne gr.  Pi al.  Alcun  vocabolo , Par- 
tendo , udì  a Bologna  , ov’  è lo  lludio  , Il  qual  gli  piacque, 
e lo  tenne  a memoria  . 

§.  III.  Due  fi  Ridurre  , Ritentare  a memoria  , t fintili , to- 
gliendone fievente  f amido  per  proprietà  di  linguaggio  i bene  hi 
lair  articolo  eziandio  fi  tifino  comunemente  . 

A menadito  . Po  fio  awtrbialm.  Per  C appunta ,_  Benifftmo . 
Lat-  in  numerato . litlcg.  170.  Che  andare  a cala  i preti  per 
le  Ielle  (Aulì  un  mrtigiar  lupini  a menadito  , E cqme  far 
viaggi  nelle  celle  . Afar Im.  1 1.  51.  Ed  ella  fc  ne  va  licur*  , 
e franca  , Sapendo  ogni  traforo  a menadito  . 

AmenaIE  . y.  A.  Alenare  , PcrcwAcrc . Frane.  Barb.  110.4. 
Hai  molti  reco , e 'Combatter  convieni  Con  altri  che  t‘  1- 
vieni  : Non  far  ragion  , eh’  a te  ognun’  ameni . 

Trova  fi  eziandio  per  Minacciare . Frane.  Barò.  170.  io. 
•Lo  primo  raprefenta  quel  dal  grembo  , Secondo  quel  «he 
amena  . 

Amen  DUE.  Le  fleffo  che  Ambedue  . Lai.  ambo  . Gr.  «fu*  . 
Bete.  nov.  16.  2 r.  Elle  fecero  amendue  maravigliate  teli* 
alla  nuova  fpola . Dant.  Inf.  1.  Or  va  , eh*  un  fol  volere  è 
d’  amendue  . £ 9.  Un  ftaciflo  d’  un  (non  pien  di  fpavcii- 
to  , Per  cui  tremavano  amendue  le  fponde  . Cafi.  lètt,  17, 

Il  Gran  Mallro  non  concederebbe  mai  licenza  per  amen- 
due  le  Commende . * 

A m E N D u N t . Amendue  : ha  tutti  i cafi  , e anche  & genera 
fiemm.  Lat.  ambo  . Boec.  Introd.  ».  9.  Ameodum  fopra  gli 
mal  tirati  (tracci  , morti  caddero  in  terra  . £ noti.  16.  iB. 
Senza  alciuu  cote  dire  del  perchè-,  arnenduni  gii  fece  pi- 
gliare . £ rm>.  di.  il.  Nella  voltra  elezione  (la,  di  tocm 
qual  pii  vi  pace  delle  due , 0 volete  amendune  . G.  P..p. 
115.  ».  I quali  erano  arnenduni  eletti  a Re  de’  Romani . 
Trait.  gw.  fam.  La  verità  t’  infegna  , che  fc  ’l  cieco  guida 
il  cieco  , arnenduni  caggiono  nella  folte  . 

Amenissimo  . Superi,  d Ameno  . Lat.  armeni ffmut . Gr. 
zàuirn  . Ar.  Pur.  6.  ai.  Vaghi  bolchetti  di  foavi  allori , Di 
palme  , e d’  ameni.Timc  mortelle  . Fh.  Afi  ajj.  Pofcia  che 
noi  fummo  oltre  un  buon  pezzo,  noi  arrivammo  ad  uno 
amcniflìrno  luogo  . £ difie.  an.  15.  .In  una  Aia  ìmcnilTima 
villa  , polla  ec.  Bttn.  Ori  1.  17.  11.  Un  giardino, Ita  ame- 
mtfm'.n  , c felice , Non  difefo  da  fotta  , nè  da  fjnna  . Sm. 
ben.  Parth.  4.  j.'  Che  diremo  dà  quei  fiumi  , che  con  ime- 
nilfimi  giri  cingono  i campi  ? 

Amenità',  a me  nitide,  « Amenitatf.  Bellez- 
za , e Piacevolezza  di  paefie . Lat.  amemitat . Gr.  xàarr . labr. 
Amor.  B.  34.  La  pane  a entro  fi  chiama  amenità  , che 
è tanto  a dire  , quanto  luogo  di  diletto  . Cavale,  med. 
euor.  Dobbiamo  làpcre  . chc'l  gaudio  degli  eletti  procede 
da  fei  porti  , cioè  dall  eternità  , dati’  amenità  del  luo- 
go ec. 

Ameno-  Add.Che  ta  amenità  , Piotatale  , ■ Bello  . Lat.awof- 
nus , jutundus  . Gr.  uftit , . Bo*c.  Pifi.  19.  Ahi  come 

poi  tufeuno  apertamente  Liber  pigliava  ogni  piacere  ame- 
no . £ Tefieid.  Fra  Gclia  , e NiLa  nelle  piagge  amene  . 
Fir.  Afi.  j.  Mi  venne  veduto  un  orto  afte>  ameno  , entro 
al  quale  ec.  £ 106.  Non  tei  tu  , che  quella  Torta  di  bellie 
dimorano  Tempre  tra  folti  bofehi  , tra  rozze  fpelonche , fre- 
fchi  colli,  c ameni  fonti  ? Alom.Calt.  1. 1.  Il  barbato  guar- 
dun  degli  orti  ameni  Non  retti  indietro  . Tae.  Daz.ann. 
pf.  Pitie  a perfuader  Taberio  , ch'c'  vivette  filari  di  Roma, 
in  luoghi  ameni  ■ 

A M E N|T  E . Awtrbialm.  Per  fina , e aiuto  di  mtrmia . Lar. 
menwiter  . Gr.  Jid  utù/mi . G.  K.  7,  i j.  j.  Un  Saracino  , 
che  avea  nome  tìuzzecca  ec  giucb  ad  un;  ora  a tre  fcac- 
chitri  co’  migliori  tnacttri  di  (cacchi  di  Firenze  , giocando 
con  dite  a mente  , e col  terzo  4 veduta  . Boa.  nov.  17.^9. 


A M E 

La  donni  , U quale' ottimamente  gli  lm  miei!  romeni  i d' An- 
tigono avea  tenuti  a mente  , appretto  al  padre  così  comin- 
ciò a parlare  . £ mv.  yo.  tj.  Chi  tc  la  fa  , fagliela  j c fe 
tu  noo  puoi , ticnloti  a mente  , ti  acni  tu  polla  . £ Filoc. 
4-  j7-  Io  unnugiuava , che  egli  piò  non  fc  ne  ricordaJTe . 
Poiché  ancof  gli  è a mente  , Ibcconiamo  eoa  un  pronto 
argomento . Ditta.  In fi.  9.  E altro  ditte  , eoa  non  i ho  a 
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mente  . £ 18-  E fe  di.  ciò  vuoi  lede  , ,0  ratimonio  , Reca- 
ti a niente  il  nofiro  miro  feno . £ Par.  io.  E quell'  ano 
del  Oc!  mi  venne  a mente  . £ firn.  d.  Ed  i negli  atti 


fuo^’tanto  gentile  t Che  nelfun  la  li  può  recare  a mente  . 
Che  non  fofpm  in  dolcezza  d'  amore  . Run.  ani.  Dant.  dà 

JMaian.  8j.  E m'allegra  lovcnte  , (Ruanda  mi  vene  a men- 
te , Che  voilro  amore  difirctto  mi  tene  . 

h.  Sapere  , Dire  . Fare  , Realare  et.  checchì  fia  m mente  , 
inde  Saperlo  , Dirlo  , Farlo  , Reeirarlo  et.  eoi  fuo  aiuto  della 
memoria  . Lxt.cx  memori  J,  me  invaler  . Gr.  fueumufic  . Boce. 
note  70.  10.  Fratei  mio  , equa  io  giunfi  .di  li  , fi  fu  uno  , 
il  quale  pareva  , che  tutti  i mici  peccati  fapelfe  a mente . 
Beta.  Ori  1. 7.  jy.  E tutto  Melai  tape  va  a mente  . £ j-  7. 
41.  Era  faceto  , e capitoli  a mente  D’  orinali , c d'  anguil- 
le recitava . 

Amenza.  I'.  A.  Demenza  . Lat.  amentia  . Gr.  «Tot-**  . Fr. 
Ise.  T.  j.  ia-  8.  P«t  molta  amenza  cadctli  in  errore  . 

A MEZz’  ARIA  - Fello  awetbettlml  vale  Net  mezzo  della 
truffiate  , e minore  altezza  . Lat.  medio  fu od  tir*  modo  . Gr. 
Itittùpui  . Alit^.  9.  E che  chi  non  era  razzo  adatto  , avel- 
ie uno , o due  di  que'  cornetti  a mczZ  aria  . 

A MEZZA  bocca  • Fofl 0 axnxrbtalm.  v.  PARLARE 

Ì V. 

A MEZZOGIORNO.  Po[ìo  (twerbialm.  vale  Alla  metà  del 
fiorito-.  Lat.  meridie  . Boez.  Parch.  1.  j.  Sta  Fcho  afeofo  , e 
dal  gelato  Arturo  Orribil  notte  a mezzogiorno  cade  . 

§.  £ a mezzogiorno  vale  Perfio  la  parte  meridionale . Lat. 
ad  mer  filiera  . Alleg.  144.  E fc  ne  fia  ec.  in  camera  liutai, 
dirutamente  volta  a mezzogiorno  . 

AuritiO,  « ANFIBIO.  V.  G.  Epiteto  di  animile  , thè 
neve  in  acqua  , e in  terra . Lat.  ampbtbtut  . Gr.  àftflihx  . 
Ruta.  Fior.  $.  Gli  ammali  ce.  altri  ( perché  vivono  indiffe- 
rentemente in  acqua  , cd  in  terra  ) fon  detti  da'  Greci 
amfibj . 

Amianto.  Spezie  di  pietra  . Lat.  ami.mtus . Gr.  ùfaiuemi  . 
Hicett.  Fkr.  14.  Lo  allume  feiffìle  ec.  adulterali  colla  pietra 
amianto  , detta  volgarmente  allume  di  piuma  . 

A m 1 c a a 1 l k - Ada.  Amichevole  . Lat.  anu.xbtlit  . Gr.  oj>4- 
xoc . Sor.  Pii I.  Era  gioiofo , allegro , amicabile  , domciltco 
a tutte  genti  . Guiec.  flar.  16.  789.  Orferi  va  , che  quella  dif- 
ferenza li  trattarti:  per  via  di  giuitizia  , o d’  amicabilc 
compofizione . 

Amicamente.  Avverò.  Amithewl  mente  . Lat.  amiti . Gr. 
pixaai; . Taf.  G er.  6.  tot.  E Teppe  in  gàia  oprar  , eh' ami- 
camente , Entro  a i chiufi  ripari  fra  raccolto . 

Amicare.  Nentr.  puff.  Farfi  amico  . Oppoflo  di  Nimicare  . 
Lat. amicare  ; il  di  fi  e Stazio  . Gr.  «v?r«,t»  , conacmju .Pareli, 
fior.  1 y.  6oj.  Con  tutto  che  Celare  , per  amicando , averte 
donato  la  cittàl  di  Novara  al  figliuolo  , ec. 

£ in  àttrja  fìgmfi  Bemb.  rim.'  116.  Ed  hanno  in  guar- 
dia lor  tutta  la  legge.  Che  le  belle  contrade  amica  ,-e 
regge  . 

A M 1C  C A • Poflo  awerbialm.  In  abbondanza  . Lat.  abundan- 
ter  . Gr. . Pataffi.  1.  A bacchio , a micci , a gratta  i 
cui  Giannino . 

A MICCINO.  Poflo  awerbialm.  A poco  per  volta  , Con 
gran  rifiparnm  . Lat.  pauLtttm  , partì  , fenfim  . Gr.  fwJV- 
uiemt  . Alltg . ut.  Senza  che  qtu  fra  noi  Del  buon  fi  deb- 
be  far  foropre  a micdiio . v.  miccino  IL  e III. 

Amichevole  . Add.  Conveniente  ad  amico  , Da  amico  . 
Lat.  amicabilis  , annate  . Gr.  «Uuxm  . Boce.  nov.  17.  49.  Fe- 
cero la  dirnertichczza  , non  folamente  amichevole  , ma 
amorofa  divenire.  £ «ro.-ay.  y.  Un  fanre  , che  Crivello 
avea  nome  , perfona  follazzevole  , cd  amichevole  aitai  . 
Nov.  ant.  7j.  a.  E cosi  oelli  amichqpoli  modi  de'  nemici 
non  fi  dee  uomo  fidare  . G.P.S.  48.  *.  Ed  egli , con  belle, 
c amichevoli  parole  rifpondendo  ec. 

Per  Piac-'vUe  , Dedito  ali  amicizia  . Lat.  humtntts  , lee- 
iwalui  < Gr.  e»M9.*.3<  . Fit.  Fi  ut.  E che  Diraitrio  fòrte  uomo 
amichevole,  c ch'egli  amllfe  bene  li  fuoi  amici,  poiTiim- 
lo  inoltrare  per  cotale  crtempro . 

Amichevolmente.  Avverò.  Da  amico  , Piacevolmente , 
Ammevolmenu  . Lat.  amici , biondi  . Qr.  piXvuìi  . Boce.  nov. 
a.  j.  Amichevolmente  lo  cominciò  a pregare  u£  i*ca'.  16. 
24.  Laddove  trattandoti  io  bene  , e amiche vnlmcnte  ec.  tu 
dovevi  il  mio  onore  , e delle  mie  cote  tempre  c cercare  , 
ed  operare  . 

ÀMICISSIMAMENTE  .Superi  £ Amt-amentr  , Con pan- 
dijJ-.ma  airufià  . Lat.  amiotìiml  , benevotbntill>ml  • Gr.  pt- 
MmriBMB  . Trarr,  firp.  cofi  domi.  Colla  infermi  trattarono 
pofeia  amicilfimamente  , c lenza  rozzezza  . Serd.  fior.  8. 
11 5.  Per  lettere  lentie  amicirtimamcmc  al  Re  Emanue- 
le aveva  dato  in  poter  fuo  c se  , c tutte  le  cofe  fue". 

Amicissimo.  Superi,  tt  amilo . Lat.  amtcilfinmi . Gr.  9*14- 
ejiomm  . G.  V.  ii.p.  j.  Dolce  Signore  , c amorevole  fu  , c 
amiaffimo'dc!  noltro  Comune  . DetUm.  Quotiti.  P.  Io  di- 
rò in  vcritade  , «odili  fue  padre  del  mio  amiciflimo  . 
Ambe,  c f.  1.  j.  Sai  quel  mio  amicilfimo  , che  ogni  dì  era 
meco . 

Amicizia.  Stami  ir.,  le  antere , nato  da  ccnfcrmàà  di  vo- 


leri , e da  lunga  ecnv* fazione  . lat.  omìeUìa  . Gr.  *iAm  . 
Boce.  nov.  v 4.  Tuttavia  , o I'  amicizia  grande  , che  con 
Giannotto  avea , che  '1  movcrte  , o ec.  £ nov.  pH.  4.  I 
due  giovani , ulando  inficme , tanto  li  trovarono  i cortami 
loro  erter  conformi , che  una  fratellanza , e un'  amicizia  sì 
grande  ne  nacque  tra  loro , che  mai  poi  da  altro  calo., 
che  da  morte  non  fu  l'eplrara  . G.  P.  y.  7.  4.  Mandati  per 
lo  Comune  di  Firenze  a penatila  memoria,  e fegno  d'a- 
micizia . Salo,  chal . Am.  yó.  Quella  vera  amicizia  ec.  è così 
diluita  , oheila  comunicanza  di  vofentò  perpctiu  . 

Amico.  Sufi.  Che  JOU  £ amicizia  . Lat.  «nini . Gr.fiUf. 

Bore.  pr.  $.  Nella  qual  noia-.tanto  rifrigcrio  gii  mi  porlcro 
ipiacevoli  ragionamenti  <f  alcuno  amico.  TVurr,  Confiti. 
Chente  è il  corpo  fa  tua  I’  anima , cotale  è I’  uomo  Tanta 
gli  amici . Dant.  Comi.  jp.  Ncuno  dee  biaiìmare  I’  amico 
iuo  palcfementc  , pcrocclvé  a se  mrdelimo  di  del  dito  ncl- 
1’  occhio . Pctr.  fimi.  20.  Io  era  amico  a quale  nollrc  dive  . 

£ ranz.  10.  1.  Noo  mia  , ma  di  pictl  , la  fàccia  amica 
( cioè  anùtriee  ) • 

I.  Diciamo  in  proverbio  : Amico  da  bonaccia  , àoìjlmi- 
to  tu  buona  ventura , e per  intere (Je  . Lat.  ««.mij  jertuna  . 

Gr.  pìKoc  nòe  rix M • 

§.  IL  £ anche  queir  alno  - Chi  vuole  amici  affai  , ne  pro- 
vi pochi  i thè  vale  , Che  nel  provargli  , molti  mancano  fra  U 
mam  . Parch.  Suor.  1.  4.  In  fine  tutti  c’  proverbi  fon  pro- 
vati , c quello  i piò  vero  che  tutti  gli  altri  : chi  vuole  af- 
ta amici  , ne  provi  pochi  . 

$.  III.  Diciamo  Ti  ho  fervilo  dall " umico  , noi  da  amico  . 

Lat.  annetter  , il  dtffe  Plauto  , Gr.  P<Ktx»f . La]:.  Spir.  4.  4. 
Albino  va’  via,  e fervimi  dall’  amico  . . 

§.  1 V.  E di  afa  fijuijcta  nel  fitto  genere  , e perfetti  . fi  di- 
te : Elfi  l dall  amico  . 

V.  Amico  anche  in  di  fané  fio'  lignificato  . Lat.  a ma- 
fia! . ami fia  , <1'»^*  . Gr.  . Boec.  n:v.  16.  15.  Io  fo- 
no dil'po.lo  dove  ella  difonc'rtamcntc  amica  ti  fu  , che  ella 
oneilamente  tua  moglie  divenga  . £ nov.  17. 18.  Non  elfen- 
do  la  forte  contenta  d'  averla  di  moglie  d'un  Re  , fatta  di 
venire  amica  d'un  Calcitano  . E nov.  19.  ? f.  E'  tanto  l’amo- 
re , che  T amico  , e '1  marito  le  porta , che  con  lei  lunga- 
mente dimoriti , ninno  la  cortofcc  • (f  ■ P.  1. 1:  Menolla- 

lene  in  Grecia  , e tcnnela  per  Tua  femmina , q.  ero  amica. 
Dant.  Infido.  Quella  l l'anima  antica  Di  Mirra  fcellexau, 
che  divenne  Al  padre  , fuor  del  dritto  amor:  , amica  . 

A MI  ICQ  - Add.  Favorevole  . Lat.  profiptr  , fucundut  , a mina  , 
catta  . Gr.  9>’A»r  . Boec.  nov.  69.  5.  Io  diiibcrai  meco  di  non 
volere  , fé  la  fortuna  m è fiata  poco  amica  in  dirmi  cosi 
vecchio  rairito  , clferc  io  nimica  di  m:  mrdcfmu  . Petr. 
fon.  146.  Un  amico  pchficr  tc  moilra  il  vado . 

A M t D O . Materia  fipremut.t  dt  grano  , o da  barba  in  gtthero 
nxtcer.ita  nell  ae-jua  . Lat-  amglnm  . Gr.  «pvK v . M.  Al- 
dvr.  Dietro  da  quello  fia  farina  d orzo , latte  di  mandor- 
le , e amido  . 

A M 1 o L 1 A 1 A . Poflo  awrrbLilrn,  Dimaflra  quantità  irmume- 
r abile . Boce.  littrod.il.  Standoli  nelle  loro  vicinanze  , a mi- 
gliaia per  giorno  infermavano . 

A M t u E A MILLE-  Pojlo  awerbialm.  h fleffo  , Che  a 
migliaia  . Daw.  lofi,  is.  D intorno  al  lòlfo  vanno  a mille 
a mille  ■ Porr.  cavi.  11.  y.  E la  povera  gente  sbigottita  Ti 
fcuopre  le  fue  pu^hc  a mille  a miUe . E canz.  1;.  1.  Pc^ 
lagrime,  ch'io  lpar;o  a mille  a mille  . 

A MINUTO  . Poflo  aweihulm.  Minutamente  , In  dimoile 
particelle.  Lat,  minuutiin  , fruflatim.  Gr .«>  \erwmtm.  Foce. 

> mv.  77-  J.  Non  per  vender  poi. la  Tua  feienza  a minu- 
to , come  molti  Unno  . Cavile.  Fmtt.  ling.  Pare  , che  fia 
quafi  un  martello  , che  rompa  , c triti  il  cuore  , e urv 
coltello,  che  agli  a minuto.  Ftr.Afi  ao.  Che  non  piutto- 
llo,  la  mia  lirotchia , tagiiam  noi  quello  a minuto  ? ( farle» 

£ un  uomo  ) 

h.  Si  dice  anche  Pendere  4 minuto , ciò?  a libbre , a emey 
a braccia , ec.  M.  P.  2.17.  E chi  vendefie  vino  a minuto , 

<lo vctfc  pagare  de'  due  denari  I'  uno  al  Comune  . 

Am  isti',  a MISTA  de  , e amisTate.  Amicizia. 

Lat.  amidi ia  . Gr.  qikI*.  . Albert,  yj.  L'  tmifiade  é buona 
volontarie  , inverlb  colui , che  l amaro  ; e fecondo  Tullio, 
che  dice  : 1'  amidi  non  é altro  ; che  un  congiugnimento 
delle'  cOfe  divine  , e umane  con  benevolenza  , ed  amore  . 

Tef.  Br.  7.  yy.  Armili  è virtù , non  mcrcacanzia  . Amm. 
ant.  G.  ta.  1/amiili  fa  gli  uomini  conforti  in  tutte  le  co- 
fe . Boec.intrad.  aH.Si  ritrovarono  fette  giovani  donne  , tin- 
se l’ una  all’altra  o per  aimrtò , o per  vicmoiua , o per 
parentado  congiunte  ■ £ nov.  16.  ay.  La  Spina , la  quale  tu 
con  amorofa  , avvegnaché  a tc  , e a lei  (convenevole  ami- 
ili  , prenderti , è vedova  . G.  P.  x.  y.  1.  Avendo  lega  , e 
ami-lsron  Zeno  lmnmdnre  di  Coftanrinopol» . t 4.  y.  ». 
Avvegnaché  i Fiorentini  foriero  più  genti . c di  maggiore 
amiiiade,c  aiuto. Dant.  Oro. {8. Concioffieenfaclié  tra  ì dif- 
fimili  tmilti  elTcr  non  porta,  dovunque  amillà  fi  vede,  fimi- 
htudine  s' intende  , c ifovunquc  fimilitudinc  s'intcndc,  corre 
comune  la  loda  , c lo  vituperio  . Cnvi.  Purp.  iz.  Amilladc 
non  é altro,  che  un  conlcnri mento  di  cofe  divine  , c uma- 
ne con  benevolenza  , c caritadc  . 

§.  I.  Per  Confa  Inazione  di  Piter&tti  . Lat.  belli  focietat  v 

firlmtio . Gr.  . e r.  7.  14.  I.  Il  Conte  iiovcll. 

mandò  per  gente  a tutte  1 amiili  vicine  . come  etano  I 
P.tani.ec.  f ».  (1  S ( ; accordarono  mSeme , eVceiono 
‘‘l  f“"n-  so. La  gente  dell’ ami- 

Ili  ile  Guelfi  da  rofcaca , c Lombardia 

itt 
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i IL  Ptr  fimP.it.  Dent.  tim.  47-  Deh  «>«"’  f«rebb« 
compagnia  , Se  quei  la  donna  , amore  , e pleure  , reni  ero 
infiemeqon  perfetta.  ambiate . 

A M i s i * N i a - Ampi  . R,m.  am.  P.N.  Ra  £«•.  Che  .io 
per  arti  litania  rinovafli  L amorolo  diletto  , eh  »o  Jafciai 
Perché  aveva  dottanza  . I jbrxtmndcu.  Il  consiglio  di  altre 
fémmine  , colle  quali  hanno  Arena  amitlama  . Ma»*.  *.  8. 
Oiello  guemer  , ch'ave»  canta  portapza  Pel  parentado  an- 
tico , ed  amiflanza  . 

A MISURA  . Pepo  aweròialm.  vale  Mijuratamente  , eoo» 
ta/jxrn  . Lat.  fitundwn  mmfiuram  ■ Gr.  yWpm  , dmKo- 
fifi,  . Tr.  Cera.  Fred.  S.  Tutti  la  plora  , e » dont  a miUira. 
Tt/.  b'  }■  40.  Dunque  conviene  crii  , come  per  ncccwta- 
de  , eh  dii  fieno  tatti -a  numero  , e a mi  fura  . 


J 


jt  mrjurj  ài  < aiòane  , t A mi futa  de  crufta  , 0 finii ì , 
A fefrabbtmtLu&A)  t*]fiabbmd*Memaite  . Morg.  ai.  5. 
mura  Hi  eroica  , e ni  carboni  . Fri.  Lat.  j.  1.  Che  io 
uni  porta  mangiari:  tordi  gradì  «.  fe  io  non  me  nfe  ven- 
dico a mi'ura  di  C -itoli!  . Malm.  1*.  14.  E’ fi  vorrebbe , 
Dio  .me  lo’  perdoni  , Gaitigar  a mtiura  di  carboni . 

Ammacca  MB  MO.  li  ammaccare  . Lar.  «mafia  . Gr. 
*<W»4<r . Sfar.  Eur.  6.  tjo.  Perchè  Arrigo  ne  fu  ferito  nel 
gomito,  con  un  colpo  canto  pelante,  che  fe  bene  la  bon- 
tà dell’  arntfo  uon  Jafeib  pvnctnirc  il  taglio  alla  carne  , lo 
ammaccamento  della  pcrwjlla  fu  tale , e tanto  r che  con 
tutto  il  fapcrc  de  medici , non  le  ne  potette'  levate  U li- 
vido jx:r  lo  Ipazio  d’  un  anno  infero. 

Ammaccare  • Attiaesart , alju. imo  manto  thè  Infragnere. 
Gl  aiuto  fi  snelle  nel  neurr.pa[S.  Lat.  «Munàtrt , fiubigere . Gr. 
u*oaur.  Cr.  t.  »o.  8.  Fall»  il  vino  delle  pere  in  quella  ma- 
niera ; che  s*  ammacchino , e potino  le  pere , ea  in  radif- 
fimo  facco  fi  mettano,  e fi  fopprclfimi  con  pefi  , e con 
illrettoio  . Boa.  »w.  68;  9.  Tante  pugna  , e tanti  cale»  le 
diede,  tantoché  rutto  ’l  vifo  f ammaccò.  Gai  itLti.  Tutti 
li  tuoi  crudelmente  periranno,  e quella  tua  nobile  cittade, 
tutta  *'  ammaccherà  di  rovine  . M erg.  j.  48.  Io  temo  Ibi , 
Rinaldo  noe  fi  «ricchi  Tanto,  eh  un  fratto  quel  ballon 
f ammacchi . £ 7.  61.  Col  mio  battaglio  coimen , eh  io 
t’ ammacchi  • 

Ammaccato.  Add.  da  Ammanare  . Lar.  etmufiat . Gr. 
mvnJtti * - S«gg.  nat.  efip.  *49.  Veggaf»  poi  qual  delle  due 
palle  IT  trovi  efl'ere  riti  ammaccata  . Red.  anmt.  Dan.  1 j4- 
Scelgono  le  più  grotte  radiche  ec.  poi  le  ammaccano  gen- 
tilmente tra  due  pietre  , e a quel  modo  ammaccate  et.  le 
tengono  per  molte  ord  in  infuGone  . Cu*.  Cabu  185.  La 
bambagia  ammaccata,  Duello  lavoro  qui  folleva.,  e feoo- 
tc  . Bue*.  Pier.  1.  {.  9.  E lì  fcioglu  il  giubbone , e le  pia- 
ghe Vadia  moilrando  dell'  archibufatc  , Che  fieno  o more, 
o coccole  ammaccate . 

Ammaccatura  • Ammaeaimento  . Lat-  eantufio  . ur. 
nerbiti.  Sagg.nat.tfìi.ìw.  Non  già  fperandolo  contro  una 
pietra , per  offervarc  l’  ammaccatura  della  palla  , ma  ec. 
Red.  tfp.  Rirt.  16.  Muffava  l’alabardiere  la  delira  fuacofua 
fegnata  di  cinque  livide  ammaccature  cc.  imprefle  da  cin- 
que colpi  -di  pilloLi . 

Ammacchi  Alt'  Neatr.  paff.  Kafitonderfi  rulla  macchia  . 
Lat.  zvf  telo  fe  abdert . Tat.DttV.  orni.  >.  70.  Floro  S iffl- 
macchibi  vedendo  poi  prefi  i parti  dell.ufcita,  s’uccifc  . 

Ammaestramento  « L1  ammaefirare  . Lar.  erudii  10. 
proci]  tum.  Gr.  mJW«  . Bocc.nev-  itì.  i«.  La  qual  «Ha  >1 
fanciullo  , che  intendente  era  , fedendo  1’  amrnaeitri  mento 
della  favia  balia,  ottimamente  faceva  - £ m 66.11.  II 
quale  , fecondo  f ammaeilramento  della  donna  avuto  , 

ni  la  l'era  m ed  clima  parli»  con  Mdfer  Lambertuccio.  Al- 
. <0.  L‘  ammaciiramcnro , e lo  lludio  cuocano  1 cibi 
tuoi  Ipirituall . Caf.  int.  5?.  Io  aveva  orimi  molta  obbii; 
gaztor.c  a Senofonte  per  unti  ammaeAramentì  , che  mi 
aveva  dato . . * * 

Ammaestra  KZ  a.  Ammaefiramento . Lat.  rruditw  .infine- 
Un  . Gr.  iiSam*\Ì»  . Albert.  60.  Ammacllranza  è virtù 
d'  ammadlrar  coloro , che  non  fanno . 

Ammaestrare  . AcLUttrmate  , Infinite  , ed  Efmitare 
uno  in  arti  , 0 « altra  enfia  . Lat.  erudire , mfiruere  . Gr. 
vculdsff , Sdamar-  Bocr,  rtn<.  1.  ir.  A gran  valenti  uomi- 
ni il  fi*e  compiutamente  amtmeJtrar  nella  noilra  fede  . £ 
«ro.is.  j-  La  quale  erta  affai  bene  a cosi  fatti  lervigj  avea 
ammaccata  . Cr,  9.  6.  1.  Il  cavallo  ec.  apprortimandolì  il 
tempo  freddo,  *'  ammacifri  in  cotal  manieri  . Ttfi.  Br.  3.4. 
Il  nollro  Stanor  Gcfueriilo  , che  vide  gli  ctrori , eh'  erano 
flati , e quelli , .che  erano  , e quelli , che  dovcino  cflcrc  , 
al  ammaertroe  ciafcuno  nel  fuo  Vangelo , che  fi  guardalfe 
d'errore  . Di tt.  z.  Qui  t’ animaci  irò,  che  non  pìgli  bri- 
ga Cc-n  uom  , eh'  abbia’  più  alti  di  te  1 merli  . 
Ammaestrata  14  E N r K • Avverò.  Coir  ammacflrjrtza  . 
Lat.  dei ilitfr  . fr.  Gitati  Pred.  R.  Tutto  caritativo  annue, 
fintamente  gii  dee  trattare  . ’Ailald.  Aned.  Di  quel  die 
innanti  fi  portava  piti  MlumeffaiQUOcntts 
A m M A E s r R A T J S * t M o . Saperi,  di  Ammetfit aio  . Lat. 
mdaifptma,  eU8ì$imt . Gr.  » atpdmtr e, . Par. 

kc'm.uL  File  ammaellratiflimo  lumconfulto , Orasse  ekt- 
t tifi  ino  , Scnator  gravi  (fimo  • Fila.  5. 1.  11  volcn«ryilo  gio- 
*vane  et.  follccitsva  1 palfi  de' compagni  , legucndi»  uujlli 
di  Afeai ione  amoiacfirarirtimo  duca  dèi  lor  camminò  cHtd 
cnfiTrt.r.’iffem  ) Bar.  Quello  Avide  ima  fu  ammaéHiatiJÈnjo 
nella  ilien/a  naturale,  e nella  medie  ina  . a 

Am*maestrato.  Add.  di  Amnmefirart . Lai.  mditas , 
tlUiui , eJ cfìsa  . Gr.  -r* rmSdfiim  , Boet,  mv.  io.  4.  Qusfl* 
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ultima  novella  di  quelle  d' oggi , J«  quale  * me  tocca  dt 
dover  dire,  voglio,  ve  ne  renda  amrrueiirate  . £ «ro.i8.j- 
K ancora  che  alfai  ammaetlrato  forte  nell*  arte  della  guer- 
ra , cc.  Dan*.  Infi-tx.  Paniti,  belha  , che  quelli  npn  viene 
Ammacflrato  dailrìua  forella  - Reta.  Tuli.  E faccialo  tale, 
che  adoperi  I*  una  di  quelle  tre  cofo,,  cioè  , o che  c*nda 
f uditore  più  attefo,  o che  ’l  renda  più  ammacflrato . 

Ammaestratore,  l'orbai,  mafie.  Che  ammaefira . Lat.  _ 
thè) or- , mjgifler  . Gt.  . Anmt.Vemg.  Fece  noi 

convenevoli  ammaeliraiuri  del  nuovo  teflarecnto . Pii. Cri] l. 
Come  guardano  anthe  volentieri  quelli  grandi . e altri  Ap- 
jtwfoli , guidatori  , e aiòmadlratori  del  popolo  d'  Iddio  . 
l'tgn.  L'  ammacilrator  dell'  armi  artende  , che  con  grati 
forza  fi  lanci  lancia. 

AmmaestraTRICE  ^ l'erba!,  .firmnt.  Che  ammaefir.i  . 
Lat.  mogiftra  , Gr.  * SiìdeyuiXaf  , Com.ParA.  Qnfi  una  mqde- 
razìofi  di  virtù  , e carrctricra  , e ordinatrice*  degli  fpiritl  , 
e de’  cortumi  ammactlrarrice . 

A M M A E S T R a T u R a . I'.  A.  Ammatfitamertto  w Lat.  tra- 
dirlo , mfiridiio  , di  ! a pinta . G T.veiSùa.  Rim.  ani.  P.  N.Gituf. 
G.  E nrifuna  faenza  , Senza  ammacltracura  , Non  fògli* 
in  grande  altura  . 

AiutAMmtlONT  . AmmaeftrameM»  . Lat.  deeilitas  , 
documentimi  ,n fi  Unito,  di  fin  pinta  . Cr.  ScSoaxukia  Fr.Gierd. 
Pred.  R.  Vi  sTntroduite  con  caritativa  , c indiana  anunac- 
ll razione , che  fu  gradita  . 

A m maestrevole  . Add.  Atta  a e fiat  ammatfintto  , 
Detde  . Lar.  dotila  . Co m.  l/fi.  19.  Prima  odora  la  colà , che 
la  mangi  ; aruma  cifre  vote  è a fattore,  c a giucarc  : cogli 
fanciulli  fchenra  (favella  della  bemeei.i ) 

Per  Ammaefiraiue  . Lat.  et  aduni , i/ijlrumi . Gr.  »«f  A- 
mute.  Mor.S.Greg.i.t.  Quetlq  bcaurtìmo  «c.  ebbe  la  vini| 
deli' ammaellrevole  difciplina  < Fiamm.  4.  104.  Tu  non  de^ 
111  giammai  , 0 Fortuna,  più  ammacirrcvolc  riempio  di 
me  , de*  tuoi  mutamenti . 

Am  m aestrevol  m ente  . Awerb.  C<m  maefiria  , Ccn 
arre  . Lat.  erudii  è . Gr.  vtviwir . Mor.  S.  G erg.  Acciocché 
paia  , come  àmmacflrevolmcntc  gli  riprendono  , alcuna 
volta  fingono  , di  che  gli  poi  fan  riprendere  . 

Ammagliare.  Profmmrnte  Legar  le  balle  inferno  , e dee 
1 lati  con  legatura  a guifa  di  rete  , Frr.  A fi.  a ;.  Preti  la  fu- 
ne , con  che  egli  era  ammagliato , da  un  canto  1'  attaccai 
a un  travicello  ■ 

Per  fimilìt.  Lar.  Med.  Note.  ai.  Che  non.  mi  chiedi 
qualche  ucchcrclla  cc.  O vuoi  per  ammagliar  la  gammur- 
rma,  Una  cordella  a feta  cclcflrina . 

Am  MA  ORARE  , e aaiMAGRiRE  . Divenir  migro  . e 
Render  magro  . Lat.  maecfctrt  , macrtfeete  , madore  . Gr. 
Aiv Turar.  AL  Aldibr.  Elle  ammagrilcono,  c difcocano  . Fr. 
lor.  r,  A me  venga  la  pedagra  , Mal  dì  ciglio  I'  occhio 

am  nUf’ra  . 

A M M A I A R E - Kttur.  fa  fi.  Ornar  fi  tm  maio  . Fir.  dial.  brìi, 
doim.  4Óy.  Quando  io  era  fanciulla,  noi  non  ci  ammalava- 
mo , come  fanno  al  dì  d’  oggi  quelle  nollre  , che  fi  met- 
tila, tanti  fiori , c tante  foglie  , clic  cc. 

Am.MAIATO-  Add.  da  Ammanite  . Contato  dì  rami  fron- 
zoli . Lat.  frondofit  tamil  "tribù  . Gr.  Sut ptjopir . Fav.  Ffiep. 
Ammalato  aJ  cajx»  d una  rama,  sì  pareva  pure  il  Diavolo 
a vedere. 

Ammainare.  Termine  della  animazione  , dietfi  del  riti- 
rar le  vele  ut  modo  , che  non  operino  . fot.  vela  caUigerc  , 
veht  cemtraktre  . Gr.  ionia  cuoii/uer  . Buon.  Pier.  a.  4.  7.  Io 
veggo  , 10  veggo  a riva  Una  barca , eh'  ammaina  . £ *.7. 
8.  Ixco  il  porto  , ammainate  , Salutate  : Ecco  il  porto  , 
approdiam  là  . • 

Ammalare.  Perder  la  finititi , Divertir  nfiermo  . Lat.  m 
mhIii m incidere  , agtotare  . Gr.  nodi . G.P.  a.  17.  a.  All* 
fine  il  detto  Cario  il  GrofTo  ammalò  per  modo , che  quali 
era  perduto . £ {.  14.  a.  Avvenne , che  ’l  detto  Pattiate» 
ammalò  a morte . 

q.  1.  In  alt.  fignìfi.  Gaio.  ip.  Ma  le  altrui  malattie  han- 
no ammalato  anco  noi , e di  quella  infermità,  e di  multe 
altre. 

y IL  in  fignifie.  neutr.  pafi.  Lat.  rii  medium  incidere  » 
campi  morbo  . Gr.  dt  rieir  iun. rfir  . G.  T.  6. 41. 1.  Federigo 
Impera  dorè  et.  fi  ammalò  forte  . Liòr.  ar.  malati.  Per  lo 
frequente  fovcrchio  bere , e fovcrchio  mangiare  fi  amma- 
lano.  E altrove  : Incorale  acre  cattivo  fi  ammalano  li 
uomini  facilmente  • 

AMMALATICCIO.  Quali  ammalato , Mezzo  ammalato  , 
/■Wi»  men  che  ammalato  . Lat.  vaiccudinaxm  . Gr.  me  nini  . 
Libr.  tur.  malati.  Nella  gioventudine  fogJìono  fcmpre  efTe- 
rc  ammalaticci  . 

Ammalato.  Add.  da  Ammalare . Lat.  agratm . Gr.  nei* . 
Dam.  Inf  . *p.  Parto  parto  andavam  fonia  fcrmone  , Guar- 
dando , e alcoltando  gli  ammalati . 

AmmalattiRE.  y.  A.  DiVenrr  malta 0 . Lat-  in  merita n 
incidere * tgrxsarc  . Gr.  nane  . Efp,  pat.  Plofi.  Avea  virtude 
di  guaraarc  la  vita  a quelli  , che  ne  mangiavano  , fan  e a 
morire  , c lènza  ammalattire  . 

AmMALATUCCIO.  Ammalaticcio  . La t.  valttuAmarius  . 
Gr.  mùtue . yù.  Bcnv.  Celi.  pr.  Fanciuliino  di  età  dì  anni 
quairmdiei  in  circa , ed  «a  amouiatuccio  . * 

Ammalazzato.  Ammalatitelo . Lai . mubofut . Gt.Rf'N- 
ràe  . tjbr.  cut.  malati.  Ville  ammalazzato  piu  di  due  me  fi 
tra  ’1  letto  , e '1  tettuccio . 

Am  MAL  I amen  ro  . L'ammaliare.  Lat  venefumm  , /Tt- 

fico- 
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frmttm  . Gr.  papfucrùa.  Declam.  Quintil.  P.  Il  giovane  CC&ò 
d'  amare  : accula  colei  d'  ammailamcnto  . 

Ammaliare.  Fare  malie  . Lar.  tafanare  , venefith  a fi- 
cere . Gr.  p*,yur*ild r . Ovili,  rem  am.  Perfeo  le  aveva  info- 
gnato quell'  erba  da  ammaliare  . C.  V.  8. 71.  io-  Ma  parve 
opera , e votomi  d‘  Iddio  , che  fuffono  ammaliati . Buon. 
Pier.  j.  4.  4.  Il  medefmo  bicchier  tutti  ammalia  . 

$.  E ter  mrtaf.  Terre  il  difeorfo  , ii  cervello  , Far  divtm- 
re  flufide  . Dan:.  Par.  so.  La  cieca  cupidigia  , che  v’  am- 
malia , Simili  fatti  v'  ha  al  fantolino,  Che  muor  di  fame, 
c caccia  via  la  balia  . l'orxh.  Ercoi.  jj.  Cioè  ammalia  ; che 
i Latini  dicevano  tafanare  , fe  bene  fafttmtrt  è proprio 
quello  , che  noi  diciamo  far  mal  d'  occhio  . 

Ammaliato.  Add.  da  Ammelmate . Lat.  fafcmatut  . Gr. 
ayy* niAit.  Paff.j+i.  Quando  per  tal  arte  , col  favor  del 
Demonio  , alcuna  perlboa  , o uomo , o femmina  amma- 
liata , e fatturata  ufeirà  fuor  della  memoria.  Declam. Genn- 
ai. P.  Ammaliato  chiama  , chi  per  alcuna  ccchitaaè  fi 
fannia  . 

V Per  Attonite , Stupide,  Stupefatte  . G.V.  p.?o$.n.  Pri- 
ma furo  da'  nemici  attilili  , che  dettar  colpo  , e parvono 
liarditi , c ammaliati . 

Am  maltatore.  Verbal.  mafe.  Che  ammalia  , Maliar- 
da . Lat.  venefica: . Gr.  $*#***:• , . Croi.  Inf.  17. 

O per  ippocrìti , o per  lufinghicri  , o per  amauLurori , o 
per  fallar/,  o per  ladri  . 

Ammaliatmcf.  Ver  bai.  femm.  Che  ammalia  . Lat.  ve- 
nefica  . Gr.  pafftauderpia . Dtilam.  quintd.  P.  Dunque  in  te 
(blamente  tono  ammaliatrice.  Com.lnf.t6.  Quella  fue  una 
magia  , e incantatrice  , c ammaliatrice  . 

Ammaliati;  R a.  Ammahamento  . Lat.  fafimoth  . Gr. 
faffiaiuia.  Fr.Cicrd.  Pred.  R . Per  mitigazione  del  Demonio 
pensi»  di  fare  a quella  fanciullata  una  infernale  immalia- 
tura  . Tratt.  ferr.tof.  derni.  Temono  grandemente  le  amma- 
liature  infernali  . 

Ammanettare.  Metter  le  manette  , e dkefi  cesi  delie 
mani , cerne  de'  piedi . 

Amman  NAIARe.  Uccidere  colla  mannaia  , Ta  flirt  la  te- 
fia  . Crcmchett.  et  Amar.  180.  Come  c furono  fuori  della  por- 
ta del  palagio  , furono  ammanai  iati  amendue  . 

Amman  NAMFNTO  ■ Ammanmm-nto , Apparecchio  di  f van- 
titi di  tofe  , a fine  di  far  eheethì  fin  . Lat.  fuptlUx  . Gr. 
oJffrirxtoi  . Diri.  S.  Greg.  Mentre  che  i marinari  acconcia- 
vano gli  ammannamenti  della  nave  . 

A M M A N N a R E . Ammemnire  , Aff  orecchiare . Lat.  prepara- 
re . Gr.  *f'xnei(eir , u^^cxiA'tir . Doni.  Pur/;.  1 ; . Di  quel, 
che  'I  Ciel  veloce  loro  ammanita  . E 19.  La  virtù  , eh' a 
ragion  difeorfo  ammanna  , Siccome  egli  eran  candelai»!  1 
apprefe  . Intrad.  voi.  Nella  battaglia  , che  *'  ammanna  ec. 
dobbiate  cffer  prodi , e valenti . Petajf. 9.  A caricarli  il  ba- 
do tu  t'  ammanto . 

I m proverò . ironicamente  : Ammanna , eh'  io  Ufo  , fi 
dice  a colui , che  / affetta  a contar  ‘gualche  gran  maraviglia: 
prefa  la  metafora  da  mietitori , dal  far  U nume  , noi  1 co- 
voni . v.  Fltt  429. 

Ammanna  10.  Add.  da  Ammanare . Lat.  paratia,  jrom- 
ptus  . Gr.  ugigupot  . Fr.  Cterd.  Pred.  S.  Che  fempre  farae 
ammannato  a tutte  1' ore  , che  'I  Signore  il  nchiedciae  . 
l'rgez.  E fcriftato  imprima  , eh"  egli  (c  n avvegga  , o di 
ditendere  Da  ammarinato.  Coll. SS. Pad.  Acciò  non  caglia- 
no in  quello , che  noi  con  tutta  la  virtù  fumo  ammaniva  - 
ti  d’  oflcrvarc , per  lo  comandamento  del  Signore  • 

AmmannIMEnto.  Le  ammannite  . Lar.  apparanti . Gr. 
•&****'»  • Fr.  Giurd.  Pred.  k.  Facevano  per  la  guerra  gli 
amminnimcnti  nettila  ri  . Fu.  Pai.  64.  Coti  fòdero  vedute 
le  preparazioni , gli  ammannimenti  ec. 

A m M A NN  r r r . . vili tannare  . Iat.  preparare  . Gr.  Uf9>"oi- 
(nr  , r ofmndjct'tir  . Coll.  Ah.  IJac.  Avendola  d mann  agli 
occhi  , quando  noi  ci  fentiremo'  caduti  da  ella  , abbiamo 
tolto  ammannito  , a che  noi  dubbum  ritornare . 

AmmaNNIto.  Add.  da  Ammanane  , e elice  fi  pii  comune- 
mente , che  Ammanato  . Lat.  parami , promttut  . Gr.  <%■»- 
jfcA.'Mt  . Fr,  Ine.  I.  1.  jo.  i$>.  Colui  è ben  amtrunniro,  Che 
di  Grillo  lì  i velino  . Burch.  1.  is.  Si  Davano  ammannite 
co’  grembiuli  . Ltbr.  fon.  1 28.  E Mona  Betta  , che  nc  va 
ammanmta  . Sm.  ben.  Vareh.  7.  1.  Perciocché  Demetrio  Ci- 
nico ec.  ula  di  dire  , ec.  che  egli  è più  utile  fapcrc  pochi 
ammadlramenti  di  ben  fare  ec.  che  averne  apparati  mol- 
ti , e non  gii  avere  ammanniti  , e in  un  punto  . 

Ammano  ammano.  Poflo  ovverbialm.  lo  flejfo,cbe  a ma- 
rna mano  . Cren.  MtrtU.  255.  Se  prendi  quello  partito. cioè 
di  volere  una  volta  moglie  per  averne  figliuoli  , deliberi 
ammano  ammano  volergli  levare  da  i (opradderti  peri- 
coli . 

Ammansare.  Fot  manfueto  . Lat.  manfuefacerc , ntanfue- 
tum  recidere  , moline  . Gr.  fiatàaamr  . Vii.  Plut.  Ma  gli  al- 
tri sforzavano  di  tradire  il  configlio , e di  pigliare  i genti- 
luomini , che  per  quella  ragione  ammanferebbono  l’animo 
di  Celare  . E appreso  : E ammantava  , c diradicava  li 
ferpenti  grandi . 

Ammansato.  Add.  da  Ammanfare  . Manfuefatto  , Dime, 
ficaio  . Lat.  monfuetus , molìttus  . S caler.  Colt.  28.  Nella  pri- 
mavera ec.  qudla  tem  freddofa  , c piena  d’  umido , am- 
mantata., c addomcilicata  cc.  accetterà  ec.  non  pure  Ut 
barbate  , ma  i magliuoli . 

Ammansire.  Lo  fieffo  che  Ammanfare  . Lar.  monfuef scere , 
monfuetum  r elìdere  , moline  . Gr.  fuCKàsaur  . 

Tom.  I. 
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§.  F : ufo  neutr.  e neutr.  paff.  Toc.  IXtv.  fior.  1.  288.  Man- 
dò la  legion  prima  , che  era  in  armata  , in  Ifpagna , ad 
ammanile  nella  pace  , c nell’  ozio  . Segn.  Mann.  Sctt.  y.  *. 
F vano  tperare , che  mai  fi  mitighi  , o che  mai  s’amman- 
fifea , come  fa  il  leone  ritolto  . 

Ammantare.  Mettere  addogo  il  manto  , 0 vefie  fintile  a 
manto  . Iaf.  terree , pallio  tegere  . Gr.  ti fitfimAur  . E oltre  al- 
la figntf.att.  e la  pafj.fi  ufm  anche  ne!  femtm.  neutr.  paff.  Ltbr. 
Op.  diy.  Andr.  tot.  Ammantati  lo  tuo  vrilimcnto , e fe- 
guitamt  . Io*.  Pifi.  Levare , c tolte  ti  fieno  tutte  quelle 
cole  , delle  quali  tu  fe'  ammantato  . 

§-  Per  metaf.  Sen.  Pifl.  La  natura  ha  affibbiato  , e Amman- 
tato il  coraggio  del  corpo  , altresì  , come  d'  una  roba  , e 
quello  è il  (uo  mantello  . Petr.  fon. 256.  L'  una  è nel  Ciel, 
che  fe  ne  gloria  , c vanta  , L*  altra  tur  terra  , che  i belli 
occhi  ammanta  . Dant.  Pax.  8.  Un  corollario  voglio  } che 
t'  ammanti  ( cid  una  giunta , che  morra,  e talea  via  ogni  dub- 
bio) E ai.  Difedi  tanto  fot  per  farti  fdla  Coi  dire  , o col- 
la luce  , che  tri  ammanta  . 

Ammantato  . Add.  da  Ammantare  . Lat.  ve  lat u:  . Gr. 
vifiamiMm  . Tratt.  fegr.  tof.  dtmn.  KfconO  di  cari  colla  tdia 
molto  bene  ammantata  . Buon.  Fter.  e.  5.  Intr.  fe.  j.  E tu 
d'  oro  ammantata  , Delti  (centi  più  degni,  E de!  1“ alte  co- 
rone Le  infelici  cadute  , e i palli  infidi  cc.  Rapprcfcnti  . 
Red.  fon.  Quando  ammantata  del  notturno  velo  , Per  le 
ccldli  vie  palla  la  Luna  . 

A M M A N T A T U R A . L'  ammontare  , e il  Manto  fleffo  . Lat. 
tegumentum  , pallium  . Gr.  lunato  flit . Fr.  he.  T.  Da  un  lu- 
me prendiamo  ammantai ura  , In  ver  lo  Mondo  non  ci  ri- 
voltiamo . 

Ammantellare.  Coprire  . Lat.  tegere . Gr.  uniù-rrar. 
T afi.  leu.  Sicché  infomma  1'  ultimo  fuo  penderò  fu  l’  am- 
mantellare La  feeleraggine  del  fuo  minidro  col  mio  palcfe 
vituperio  ( fui  per  metaf.  ) 

Ammanto.  Manto  . Lar.  rndumrntum  . Gr.  trSlun  , i(in- 
tiì r . C.  V.  8.  5.  E di  prefente  fi  fece  parare  dell’  am- 

manto di  San  Piero . Mor.  I.  Creg.  Lafciaro  1‘  ammanto  li 
fuggi  , volendolo  quella  adultera  urir  difonellamente.  Dant. 
Inf.  s.  Intefe  cofc  , che  furon  cagione  Di  fua  vittori*  , e 
del  Papale  ammanto  ■ M.  V.  j.  44.  Prcfe  T ammanto  di 
San  Pirro , c la  corona  del  Regno . 

Ammaramento  . Lo  ammarccre  . Lat.  pari:  eonftBio  . 
Gr.  rvn  . Libr.cvr.  malati.  Quando  le  piaghe  hanno  termi- 
nato 1‘  ammara  memo  . 

Ammarare  . Marcire  . Lar.  putrefeci  , marcefeere  . Gr. 

. Ltbr.  cur.  malati.  Con  tale  maniera  la  piaga  co- 
torneerà  ad  ammarcire  con  facilità  , e con  prdlczza . 

Amm  arginare.  Nenie,  paff.  Riunire  le  margini  , Congiu- 
gnerli bificme  . Lat.  eoalefcrre  , torre  , glut inori . Gr.  xjJkiSnr. 
Dav.  Colt.  182-  Volendo  pcfchc  mollo  grofle  , fratina  tre 
noccioli  ìnficme  , intrecciali  quando  fon  nati  , e poi  di 
mano  in  mano , ficchè  crcfccndo  s a m margini  no  ìnficme  ,* 
e -faccianfi  un  pefeo  foto  . 

A m M ARTELLATO  • Add.  da  Martello  ; e dkefi  di  fuelfa- 
madore  , cui  la  dama  travaglia  con  dargli  gelo  fio  . Lar.  xeletj- 
pu: . Gr.  Kinrror  . Salv.  Granch.  t.  i.  Vn  vecchio  decre- 
pito ec.  vorrà  fare  Lo  Inafimato , e I'  ammarrcllato  D'  a- 
morc  . Maini.  1.  42.  Talché  fenza  un  quattrino  ammartcl- 
lato  Alla  guerra  nc  va  per  difpcrato  . Cor.  leu.  1.  96.  Pen- 
iate ec.  quanti  affetti  fodero  negli  animi  de'  poveri  arn- 
mart diati . • 

Per  fimilìt.  Bern.  Ori.  t.  16.  jj.  Perché  e'  fu  l’uno  , c 
1’  altro  ammartcllato  D’  altro  , che  d*  amorofo  ftruggi- 
mcnto  . 

Ammassa  mento  - Aduna  mento  , Mucchio . Lat.  acrrvus . 
Gr.  ov,xptoi<  . Red.  Off.  an.  ij6.  Intorno  al  rene  finiilro  fi 
era  raggruppato  un  grande  , e duro  ammollimento  glan- 
dulofo  . E aggrego  ; Tajc  amrmtfamento  glandutofo  era 
cosi  flerminato , che  arrivava  al  peto  di  cinque  libbre  . 
Vtv.  tratt.  Prop.  89.  I quali  ( colon  ) da  chiunque  non  ne 
vide . c non  ne  feppe  mai  I’  ufo  , o farebber  creduti  tanti 
piccoli  ammadàmenti  di  tozza  mitcria  , ec.  E dife.  arn. 45». 
Per  trovarfi  appliata  ad  un  altro  ammaflàmento  di  corpi 
componenti . 

Ammassare.  Far  maga  , Mettere  mfieme  , Adunare . Lar. 
tonferete  , rogete  , colligere  , accumulare  , afferete  . Gr.  «uf», 
ejriynr  . Bocc.  nov  9j.  tj.  Il  quale  non  ad  ammaliar  dena- 
ri , come  i miicri  tanno  , ma  ad  ifpcndcr  gli  aramalTati , 
fe'  dato  . Frane.  Saecb.  rim.  io.  Cieco  è colui  , che  nell’  a- 
vcr  fi  fpecchia  , E che  ben  viver  crede  , quando  am  malta. 
Tef  Br.  7.  i.  Secondo  che  1*  uomo  truova  per  molti  fav/  , 
che  tanto  , quanto  1’  uomo  ammalTa  , e aqgiugne  più  di 
buone  cofc  inficine  , tanto  crefee  quello  bene  . 

V In  figntf.  neutr.  paff.  Adunar  fi  , Congregar  fi  . Lat.  fe  Od- 
dere , convenire . Gr.  avruytHiu  . G.  1A.  6.  77.  2.  E a qudlo 
( carroccio  ) s am  malfa  va  tutta  la  forza  del  popolo  . £ 7. 
14.  7.  S*  ammattirò  i popolani  in  grandilfimo  numero  , c 
feciono  ferragli  a pié  della  torre. 

Ammassato  . Aild.  da  amnuffare  . Ijt.  coUeSlus  . congre- 
gatili . Gr.  fugdjitii . G.  I'.  7.  48.  a.  Il  qual  jiopolo  a piè 
abbandonato  dalla  toro  cavalleria  , fi  tennero  ammaliati 
gran  pezza  in  fui  campo  . C r.  6.  a.  Appreffo  ( le  rafia- 

gne  ) tramutate  in  iJtretto  luogo  , e ammattite  diligente- 
mente fi  cuoprano  colla  rena  del  fiume  . S*gg-  nat.  efp. 
24.  Premuta  anche  etti  da  tante  miglia  d’  acre  ammaf- 
faio . 

Ammasjatoee.  l'M  mafe.  Che  ammaffa  . Lat.  ruma- 
N latta. 
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/«far  . Cr.  angùrie  . Toc.  Dav.  «n.  j.  66.  Fu  cc.  del- 
le fmifurate  ricchezze  di  quella  famiglia  primo  ammalia - 
ture  . 

Ammassicciare.  La  fi* fio,  che  Amma fiore  . hit.  cumu- 
lare . Gr.  eufiita  . Dant.  Purg.  p.  Lo  terzo  , che  di  fopra 
i aimnalficcia  , Porfido  mi  parca  . In.  S.  Amt.  Tu  ammaf- 
licci  peccali  (opra  peccati  • Cor.  lett.  t.  100.  Ci  ammalile- 
ceremo  ne’  difagj , e al  ritorno  ti  fàpranno  meglio  le  no- 
flre  camere  , e 1 nollri  lettini  . 

Ammasso-  Ammaramento  . Lai.  (mirriti , finti , acervuu 
Gr.  cùiAait  . Fr.  Giord.  Pud.  R.  Avca  latto  grande  am- 
malio di  grano  . 

Ammatassare  . Ridurre  tn  malaga  . Moti.  Franz,  rim. 
turi  2.  168.  Perchè  le  Parche  .che  lume  vitale  Ammalai- 
lan  filando  , il  Tuo  tagliorno  Scora  riguardo  di  far  tanto 
male  . 

§.  E per  metaf.  Moti.  Franz,  rim.  turi.  Tofi»  ec  E anti- 
vede , dove  I’  umor  pecca , Lo  qual  par  , eh'  ammatalTi , 
e lo  rivolti . 

Ammattire.  Far  divenir  malto  . Lat.  ad  infaniam  adige- 
rt  , infami m reddere  . Gr.  giufaimr  . Rim.  ant.  M.  Cui.  5}.  E 
par  , eh'  e'  fogni , e fu  com’  uomo  fuore  Del  felino, e che 
fe  mede  fimo  ammali  io.. 

§.  In  fignif.  neutr.  Dnznir  matto  . Lat.  infanire  , delirare  , 
de  fi  fere  . Or.  fiainHat  . Petr.  uom.  HI.  Com'  io  menai  in  mia 
cala  una  donna  di  Cartagine  , allora  lenza  dubbio  io  co- 
minciai a ammattire . 

Ammattito.  Add.  da  Ammattire  . Segn.  Mann.  Settemb. 
9.  4.  Non  è però  quello  un  traffico  da  ammattito  ( fui  ut 
forza  di  fufiant.  ) 

Ammattonamelo.  Lo  ammanettare  . Libr.  tur.  ma- 
late. Per  lo  troppo  fatto  di  frelco  ammactonamcnto  della 
zambra . . 

Auu  ATTONARI.  Far  patimento  di  mattoni  . Lat.  flmtere 
mrtreum  lattribut . Cr.  rr\ir9on  r>(àr  . G.  V.  7.  98.  1.  Si 
per  lo  Comune  la  loggia  ec.  e illirico!!!  , c am  mat- 
to nolli  intorno  . 

$.  E fot  metaf.  Bem.  Ori.  a.  jt.  ap.  Ma  trafTe  il  brando, 
e mena  a quella , e quella  Schiera  , e <k  morti  ammatto- 
na la  ftrada  . 

Ammattonato.  Add.  da  Ammattonare  . Lat.  latertbut 
firatut . Cr.  9.  76. 1.  Sono  migliori  le  Halle  , le  quali  guar- 
dano ai  levamento  .del  Sole  di  verno  , e che  hanno  lo 
f pazzo  laftricato  , o ammattonato  . Ben.  Ori.  a. 8.  ? 1 . Am- 
mattonata d’  una  pietTa  viva  Era  la  piazza  , e d’  intorno 
ferrata  . £ nm.  1.  j.  Ci  trovammo  in  lala  , Che  non  era  , 
Dio  grazia , ammattonata  • 

§.  Colf  attualo  , li  tome  tutti  gli  altri  addiettivi  , figlia  fòr- 
za di  J'uR.  e vale  Luogo  ammattonato  . Frane.  Sacci),  nov.198. 
Credendo  ec.  mettere  la  boria  de'  cento  fiorini  lotto  un 
mattone  dell’  ammattonato  . Rarefi.  Fred.  91.  Temendo  di 
non  eHer  prefi  per  debito  cc.  non  ardiicono  fpalfeggiare 
I*  ammattonato  , cioè  capitare  in  piazza  . 

V II.  Diciamo  Re  fiore  in  fui  mattonaio  , 0 in  fui  lafirìeo  , di 
ehi  rim.tr»  ferrea  niente  . Lat.  ad  merlai  redigi  . 

Ammazzamento.  Lo  ammazzare  . Lat.  radei , oceifio. 
Gr.  foni  . fegi».  Crifl.  inflr.  ?.  ja.  15.  Dall’  ingiurie  fi  paf- 
fa  all'  armi , e quindi  alle  ride  , alle  ferite  , ai  fraudi, agli 
ammazzamenti . 

Ammazzare  . Uccidere  . Lat.  interfieert  , octidert  . Gr. 
uzùmr  , pirdiur  . G.  P.  2. 1.  5.  A uno  a uno  li  tacca  ucci- 
dere a uno  valico  di  camera , ammazzandogli  non  fenten- 
do  I'  mi  ' I'  altro . Puff.  1 10.  Giugnendo  egli  alla  cala  , ri- 
cevuto lblo  dentro  dall’  ufdo , il  cherico  l’ ammazzò . Bere, 
trai-.  15.  18.  Come  prima  addormentato  ti  loffi  , faredi  fia- 
to ammazzato  . Sen.  ben.  Pardi.  7.  IO.  Io  veggo  , che  ’l 
ferro  fu  cavato  dalle  medefime  tenebre  , che  1*  oro,  e l’ ir- 
emo , acciocché  non  mancade  nè  con  che  ammazzare  l’un 

altro  , nè  perchè  . 

%■  I.  In  fi gnf . neun.  paff.  Marne , Uccider  fi  . Pecor.  g.  16. 
itoti.  2.  I ‘quali  perchè  non  avevano  ancora  le  piume  , non 
potendo  volare  , cadere  no  in  terra  , c 1'  ammazzarono  . 
Bem.  Ori.  1.  16.  1.  E forfè  che  non  par , eh’  ognun  s’am- 
mazzi . 

$.  1 1.  In  fornimento  più  mite  , ed  è della  plebe  , vale  Far 
naufea  ; onde  eliciamo  : Egli  ammazza  , et  un  che  retiti  male  , 

0 favelli  a fprepofito  , 0 di  cote  /piacevoli . Lat.  obtundere  , r»e- 
cart . Gr.  crac taiur  . Sen.  ben.  Pardi,  a.  io.  Perciocché  il  ri- 
cordare a ogni  poco  i benefizi  fatti  affligge  , e ammazza 
altrui . 

).  III.  Ammazzar fi  in  alcuna  co/* , vale  Ffftrvi  tutto  at- 
tento . Malm.  8.  66.  Che  mentre  vi  ti  ficchi , e vi  t'  am- 
mazzi , Tu  fpendi , e paghi  il  boia  . che  ti  frulli . 

$.  IV.  Il  potai  t ix  i ammazza  : fi  dice  di  quantità  di  popo- 
lo \ che  t affolli  in  gran  numero  . Malm.  a.  j6.  Che  per  ve- 
der il  popof  vi  s' ammazza  . Dav.  Sci/m.  8 9.  Il  popolo  cor- 
reva , c fi  ammazzava  per  la  calca . 

AMMAZZARE.  Da  Mazzo , vale  Far  mazzi  , Ridurre  in 
mrzze , Ammazzatore  . Malm.  1,57.  Poich’  eli'  ammazza  gli 
agli  , e le  cipolle  ■ 

Ammazzato.  Add.  da  Ammazzare  . Paff.  1 io.  Tagliato 
a pezzi , c ifmembrato  il  corpo  dell'  orafo  ammazzato , il 
gittaro  giù  per  k>  neccdano  . 

Ammazzatore.  Perbal.  mafie,  da  Ammazzare  . Lat.  or- 
cijvr  , interfeQor,  pemffer.  ficauui , Gr.  morder  hi  . Tae.  Dav. 
ann.  ti.  141.  Configliavala  , non  Bfpcttafle  1'  ammazzato- 
re. £ 14.  199.  Siila , il  (elio  giorno  giunti  gli  ammazzato- 
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zi  a Marfilia  , prima  che  averne  fentore  , o paura  , fu 
morto  a menta  . Bem.  Ori.  1.6.*.  Anzi , fé  quello  irnmaz- 
zator  di  Cicco  , E quel  bravo  da  Troia  non  t'  adira  , Di- 
rò dove  il  giudizio  mio  mi  tira  . 

Ammazzitrice.  Perbal.  femm.  da  Ammazzare  . Lat. 
interfefirtx  . Tratt.  Sap.  Un’  aria  quali  pei  tiferà  ammazza- 
tricc  di  popolo  numeralo  . 

Ammazzerà  T O . Add.  Indurito  , Raffilato  : Die* fi  del- 
la terra  , e propriamente  della  palla  , quando  fi  [tee*  da  fi*  . 
Anna.  Deput.7g.71.  E la  rena  fi  dice  a mm azzerata  .quan- 
do clic  odo  molle  , è calpetla , o battuta  , onde  fi  rafioda  , 
c fa  com’  uno  Ima  Ito  . Sod.  Colt.  ai.  Siccome  non  fi  pian- 
ti mai  ( il  terreno  ) ammazzerato  , e con  tempo  piovofo  , 

0 inumidito  . 

Am  MAZZOLARE.  Far  mazzi , < dite  fi  di  fieri  , * d erbe  . 
Lat.  in  manipola  , in  fafiieulos  (Diligere  . Gr.  eumigo‘(ur  . 
Mail.  Franz,  rim.  buri.  a.  171.  Va  attaccando , cc.  pere  , 
Profciutti  , e finocchi  ammazzoiando  . Borgb.  Mon.  178. 
La  natura  ama  ridurre  inficine  le  cole  fparte  , e come  di- 
re , ammazzolarle  , per  por  cric  ne  con  buono  ordine  valere. 

AmmemeIaRE,*  AMMELMARE.  Affogar  nella  melma. 
Lat.  limo  magi . All.  $28.  Perciocché  in  quel  mentre  , che 
! uomo  , non  lenza  pericolo  d'  ammarinare  , fpaficggu 
per  la  terrena  fanghiglia  ec. 

Si  dice  per  meta/,  di  uomo  , che  1 intriga  , e non  fa  ufeir 

1 un  affare  , re. 

Ammemmato  . Add.  da  Ammemmare  . Lat.  limo  merfut  . 
Buon.  Fin.  4.  4.  Smalliti  altri  per  fclvc  , e liberimi  Per 
peduli  ammarinati  . 

A m m f.  N . Pace  Ebrea  , colla  male  fi  conferma  il  detto  , e valer 
In  tarili  , Coli  fia  ; equivalente  alla  particella  giuratila  d* 
Greci  iu*t . Lat.  amen  . Gr.  «uov  . Dant.  Par.  14.  Mi  par- 
vcr  fubiti  , ed  accorti  E 1’  uno  , c f altro  coro  a dicere 
ararne . Dittam.  a.  17.  Come  fu  giunto  al  fine  , ove  fi  di- 
ce Secula  fcculorum , grida  amine  . E z.  t8.  Onde  padri , 
c fandulli  colle  mamme  Di  Catania  fuggir  con  tanta  fret- 
ta , Che  appena  dir  potellc  piuttollo  amme  ( in  quefii  tre 
t/emff  l accorciato  per  la  rima)  Dant.  Inf.  lò.  Un  ammen 
non  lana  «potuto  dìrfi  Toflo  così , com’  ei  furo  fpariti  ( in 
fu  e fi i dur  luoghi  è detto  proverbialmente  , t lignifica  grandi  fii- 
ma velociti  . Lat.  diSo  rit htt  , aiuti  cogitalo  ) 

Si  dice  anche  Ammmrse  . Marg.  17.  84.  E non  iftare  a 
dire  al  cui  Vienne,  Che  ia  battaglia  è gii  prcfTo  aHammcn- 
ne  ( qui  vale  alla  fine  ) Malm.  io.  aj.  Dice  fra  se  : no 
no , non  tanto  ammenne  , Sarò  meglio  qui  far  da  lepre 
vecchia . * 

Ammenda.  Emenda  , Rifiero , Rifacimento  di  danno  , Ri- 
tompenfa  . Lat.  emendati» , mmpenfatio . Gr.  òfenfii  , tri mg- 
òufia  . Nov.  ant.  80.  a.  Mandiamo  a'  Greci , che  ci  facciano 
l'ammenda, e che  ci  rendano  notlra  fuora  Enfiona.  Bocc.nov. 

1 6.f6.  Vergognandoli  del  vii  trattamento  fatto  del  garzone, 
in  ammenda  di  ciò  avendo  una  fui  bella  figliuolctta  ec.  con 
un»  gran  dorè,  gl:  diè  per  moglie-  G.P. z-io.a.  F.  tolfe  per 
ammenda  del  misfatto,  allo  ’mpcrio  il  Regno  di  Puglia  . 

^ I.  Per  Correzione  , e Moderazione  et  errore  . Lat.  multi*, 
cajligatto . Gr.  oufrmffoit  . Bocc.  nov.  70.  j.  Ad  ogni  am- 
menda , che  comandata  mi  fia  , mi  proflcro  apparecchiato. 
M.  P.  8.  101.  Avendo  di  ciò  per  più  riprefe  richiefio  il  Re 
d’  Inghilterra  , che  vi  mctteflc  ammenda.  Doni.  Inf.  17. 

J’  fui  uom  d’  arme  , e poi  fu'  cordigliero  , Credendomi  ìt 
cinto  fare  ammenda  ( qui  penitenza  ) E Puro . io.  Carlo  ven- 
ne in  Italia , ej*r  ammenda  Vittima  fc  01  Curradino  , e 
poi  Ripinfe  al  Ciel  Tommafo  per  ammenda  . 

II.  Trova  fi  talvolta  per  C enfio*  , 0 Condannagione  . 
Ricord.  Malcfp.  204.  Egli  cn  caduto  in  ammenda  della 
Chicli , pcrch’  egli  non  avca  attenuta  la  prometta  a Papa 
Ghirigoro . 

Ammenda  bile  . Add.  Da  Ammendar/!  . Emendabile  . 
Lar.  emendabili  1 . Gr.  xàkttroc  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Tengo- 
no un  modo  di  vivere  , che  non  fembra  punto  ammen- 
dabilc  . 

AmmendaBìLISSIUO  . Superi,  di  Ammendabile  . Fr. 
Giord.  Pud.  R.  Uomo  dopo  li  lun  trafeorfi  ammenda  bili  (Ti- 
mo . T rati.  fegr.  cefi,  don n.  Dolori  , che  nel  laro  comincia- 
mento  fono  ammendabiìiffimi , polca  divengono  ufficiati 
( qui  facile  a me du or  fi  ) 

Ammendamento.  Ammenda . I jf . emendatio  . Gr.  »»*- 
ripUnan . Bocc.  nov.  50.  4.  Vergendo  che  quello,  Tuo  confo - 
mamento  piuttollo,  che  ammendamento  della  cattivili  del 
manto  potrebbe  cficre . Ptgtz.  L’errore  delle  battaglie  non 
riceve  ammcndamenio  , conciofiìacofachè  la  pena  feguiti 
inioatanente  1’  errore  . Cr.  a.  j j.  6.  Il  campo  forte  , tena- 
ce , e firetro,  e di  malvage  erbe  ripieno,  non  fi  lavora  ad 
ammendamento  , c fottigliamento  , cc. 

Ammendare  . Correggere  , Ridurre  a migliare  e fi  ere  , * 
firma  . Lat.  emendare  , cpmgere  , Gr.  rraro/Aa  .G.P.  r.  a?. 

1.  Quelli  fu  favio  di  feienza , c di  cofiumi . c ammendb 
molto  le  leggi  . Tef.  Br.  2.  48.  Ma  fecondo  li  rontatori  di 
Santa  Chicli,  che  vogliono  ammendare  tutti  difpenfamcn- 
ti . fono  1 9.  anni , e un  dì . 

b-  I.  5*  ificnde  altresì  a'  peccati  , e agli  errori . Bore.  pr.  8. 
Acciocché  in  parte  per  me  s'ammcndt  il  peccato  della  for- 
tuna . Fnpv.  2».  Ma  tu  ti  le*  molto  bene  ammendato 
per  li  mici  galìigamenti  - E *ro.  27.  ij.  Se  voi  il  laperc  , 
ducimi  , ed  io  nc  farò  dò , eh’  io  potrò  per  ammendar- 
lo . Dant.  Purg.  6.  Non  s ammendava  , per  pregar  , di- 
fetto . 
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fi.  TI.  Per  Rifiatare  i darmi . Laf.  dtfnia  finire  . Gr.  I» 
t-y/àir , àxiaoSti  . par.  fon.  jo;.  Dunque  per  ammendar  la 
hinga  guerra  , ce.  Prega  , cn  »'  venga  torto  a rtar  eoo  voi. 

$.  IlL  in  figiùfi.  neutr.  G.  V.  4.  24.  1.  Effondo  la  noJHa 
cittì»  di  Firenze  molto  ammendata , e accrctciuta  di  po- 
polo . 

Ammendato  . Add.  da  Ammendare  . La»,  emendanti. 
Gr.  . M.V.  7.  1.  Avendo  memoria  de’  commef- 

fi  mali  non  ammendati  per  tempo . F 8.  108.  I peccatoti 
non  corretti,  nè  ammendati  cc.  Serm-S.Agofl.  La  peniten- 
za fi  dà  all’  uomo  ammendato  . 

Am  m end  a z ione  . L‘ ammendar*  . Lat.  emendano  . Gr. 
rrxfip&ran . S.Crifiofl.  Piacenti  la  confcflionc , ma  le  è con 
ammcndazione . Ben. Ori.  t.  17.  4 La  quale  ammendazioa 
h via  Caxebbe , Da  far  tornare  il  fecol  d' oro  ancora  . 

Ammendue.  Ambedue  , Ambedue  . Lat.  ambe . Gr.  ufi**. 
tHdfi.  Fitf.  90.  O mirerò  Mugnone  , c ifvcntorata  Nin- 
fa , quanto  dogliofa  penitenza  Vu  data  ad  ammendue  quel- 
la fiata  ? 

Aumentare  Nel  fentim.  neutr.  puff.  Rammentar/! , Ave- 
re in  memoria  . Lat.  metri;. 110 e . retar  dori  . Gr.  puptiiSStu  , 
àtafuiAifoamr . Dora.  Purg.  1 4.  C buon  farà  coltui  , s'  anoor 
s’  ammenta  Di  ciò  , che  vero  fpirto  mi  difnoda  . E 24.  Se 
t'  ammanarti  , come  Meleagro  Si  confumò  al  consumar 
d'  un  tizzo . 

Ammettere  . Innedune  , Accettare  , Rieevert  . Lat.  ad- 
mettere  . Gr.  àreti^diat.  G.l'.  11.41.  a.  Che  da  niuna  Si- 
gnoria di  Comune  forte  udito , nè  ammetto  . M.  V.  8.  14. 
E portata  la  iniqua  petizione  ee.  parendo  loro,  eh*  ella  for- 
fè iniqua  , e inguilla  , non  la  vuilono  ammettere  , nè  de- 
liberar tra  loro  . Red.  annoi.  Ditir.  t».  Un  gcntilifiimo  . e 
pulitUfimo  fcrìttore  efalta  la  moderni  lingua  Franzcfc  , 
perché  non  ammette  i diminutivi . 

6.  I.  Per  Commettere  . Cem.  Purg.  t.  Lo' veniale  ( peccata ) 
fi  è quello , che  , quando  1'  uomo  lo  ammette  , gii  rima- 
ne alcuno  ordine  virtuofo.. 

II.  Per  Infili  gare  , Sfngnrr  eemtro  , Incitare  a offefia,  che 
diciamo  Ai  fiate  , Aizzare  , che  propriamente  fi  [a  a cani  . 
Lar.  merlare,  admdten . Gr.  <»<tà«u  , . O.  p.78.6.  I 

catellini  cc.  non  fi  difgiungono  .dalla  madre  , e menanfi 
molti  in  un  luogo  , c ammettònfi  a combattete , accioc- 
ché più  afprt  di. -aitino  . £ 10.  7.1.  Pigliano  anitre  , oche, 
cornacchie  , c quali  rutti  uccelli  , a*  quali  $'  ammettono 
( i*l  parla  degli  a fiori.}  Pdiz.fi.  1.  tj».  Chi  ferba  in  cop- 
pia i can  , «hi  gl»  I compagna  , Chi  già  *1  foo  ammette  , 
chi  il  richiama  , e alletta  . 

$.  III.  Per  metaf.  Lrv.  M.  I principali  d’  una  parte , e 
<f  altra  ammerteano  la  battaglia.  e foltcneano  la  mislèa. 
Cren.  Mcrell.  2*8.  Avea  a contendere  colle  donne  parenti  . 
co’  fanciulli , che  erano  già  grandi,  ed  erano  ammetti  {citi 

t E Ammettere  il  cavallo  , a fino  , toro  , e fintili  ani- 
mali , vale  Mandargli  alle  laro  Jemmme  par  generare  . Lat. 
admittere  . Gr.  Pifferar  , foiidau  . Cr.  9.  61.  Ut.  Come  , e 
. quando  i tori  fi  debbono  ammettere  alle  vacche  . 

Ammezz  a MENTO  . L' ammezzare  . Lat.  dimidiatio  , di- 
vi fio  . Gr.  Spumi . 

b F per  Mezzo  , Metà  . Lat.  dimidium  . Gr.  Fixonpiia  . 
Cr.  z.  11.  4.  La  Luna  cc.  dall'  ammezzamento  dol  fuo 
lame  mfioo  alla  pienezza  , è calda- , c Pecca  , come  la 
fiate  . 

Ammezzare  . Delùdere  , t Partir  per  mezzo  , e talora 
Pervenne  alla  metà  . Lat.  dimidiar e y dividere  . Gr.  tixpm- 
ponr . Snr.Aktf.  Tu  fé*  colui , che  ci  hii  data  la  vittoria  , 
e però  vo’  teco  ammezzar  la  mia  lignoria . Rinrd.  Màlcfip. 
*14.  Kifpuofooo  a’  Fiorentini  , che  qualunque  ora  ufeiflono 
fuori  contri  di  loro  a otte , che  ammezzerebbono  loro  la 
via  ( cioè  li  nficxmtrerrebbono  a mezza  via  ) hit*.  S.  Crrg.  Gli 
uomini  di  fangue  , e pieni  d'  inganni  non  ammezzeranno 
i di  loro . Cr.  a.  at.  4.  La  luna  ec.  dal  primo  avvenimento 
infino  all' ammezzar  del  fuo  lume  è calda  , e umida  come 
la  primavera . 

Ammezzare,  «ammezzire.  Colf  e e finti*,  r te 
ZI  afprt  . Divenir  mezzo , E fiere  tra  'J  m.itw">  , e 7 fra  di- 
eta . Lar.  matftrrt . Gr.  nrdndM  . Cr.  4.  17.  4.  E poiché 
cominccnnno  ad  ammezzare  , fi  derno  mettere  in  creino 
li  di  terra , e empiergli,  e di  fopia  fi  deono  coprir  di  gri- 
fo . Attui».  Pier,  2.  4.  11.  S inaliditalo  /muffati  , 1 ammez- 
zirono . 

Ammezzato.  Add.  da  Ammezzare , Dividere  per  met- 
to . Lat.  di  mi  Ami , déntuiiatut . Gr.  ìiympumit . 

Ammezza  TORE  . l'erba!.  mafie.  Che  divide  pel  mezzo  . 
Lat.  dimidiarr  . Gr.  i/eiwftot  . Icf  Br.  6.  *6.  L’  uomo  giu- 
tto  è agguagliatofc  tal  fiata , e tal  fiata  ammczzatorc  in 
comparazione  : E'  detto  agguagliatore  mira  due  , e am- 
mczzatorc  intra  molte  cofc,  e poche. 

A M M 1 . Sorta  di  pianta  . Lat.  ./n»wi . Gr.  iuui . Rieett.  Fior. 
17.  L‘  Arami  ci  fi  jwta  il  migliore  di  Candia , e d*  Alcf- 
landria , c fa  1 furti  folcili  d' altezza  d' una  (panna  eoa  froa- 
di  minute . 

Ammiccare  . Accennar  ccgii  occhi  . Lat.  nidore  , acini - 
Bare  . Gr.  mwU/  . Dani.  Purg.  ai.  Io  pur  forrifi  , come 
1 uom  , eh*  ammicca , Perchè  1*  ombra  li  tacque  . Bue.  ni  : 
Ch‘  ammicca  , cioè  come  chi  accenna  ad  altri  . l'arck  Er- 
oi. 84.  Solcmo  ancora  , Quando  volcmo  tllcre  intefi  con 
cenni  fenza  parlare , chiudere  un  occhio , il  che  .fi  chiama 
far  d' occhio  , ovvero  fare  l’ occhiolino  cc.  cioè  accennare 
Tomi. 
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con  gfi  occhi , il  che  leggiadramente  diciamo  ancora  noi 
con  una  voce  fola , ufapdofi  ancora  oggi  frequentemente 
il  verbo  ammiccare  mqueHa  lidia  figiuhcazionc  , che  l’u- 
<ò  Dante  . • 

A M M I N f STR  AOIONE  . Amminifirazjane  . L' a anni  ni  firme. 
Lat.  admim/hatio  , oubematio  . Gr.  J 'lanari*  . G.  V.  4.  za.  a. 
Kitegnenito  a loro  f amminilìragionc  d’ ogni  altra  .cola  del 
Comune.  Tratt. Confini.  Gli  altn  non  fon  (ignori  , ma  mi- 
niliri  , i quali  non  pottono  amminiilrare , fe  l' amminitlra- 
gionc  non  è Joc  commetta  da  Dio  . 

A M M t N l S T R A N Z a . K A.  Amminiflragicme  , A mmim /fra- 
zione . L»f.  admini fifrat io  . Gr.  ùvonaia  . lahr.  eur.  malati. 
Lenta  , e giudiziofa  fia  1’  amminiltranza  di  quello  medica- 
mento . 

AMMINISTRARE  . Reggere,  e G<n<cTnare  , Aver  cara. 
Lat.  admrmflrrnc  , gubemort  . Gr.  imocerHr . Cren.  Merell.-  Il 
detto  Paolo  fece , cd  ammintllrò  i fatti  della  detta  compa- 
gnia . Fir.  iift.  an.  84.  Il  lafciarii  molte  volte  governare 
alle  donne  loro  , cd  a*  mariti,  cd  a*  figliuoli,  ed  a tutta  la 
cala  , è molto  più  utile , che  volere  eglino  amminiilrare 
oi?ni  cofa  . E Ai  298.  E un  di  loro  lo  fcrviva  a fare  ber- 
lingozzi , cìambellcttc , zuccherini,  e altre  coti  fatte  cote, 
e I altro  gli  amminiitrava  la  cucina  . 

$.  Per  Sornmmi firme  . che  è Porgere  , 0 Dare  aloni  chec- 
ché fi  fia  . Lat.  fiuppeditare  , pemgert  . Gr.  %*j myàr  . G.  V. 
11.4.  16.  Se  il  nume  t'  ammimtfrò  tanti  dilatamenti , e 
tanto  grandi  utilitadi  dal  cominciamenro  della  tua  cittade; 
perchè  gravemenre  porti , fe  una  volta , con  difufato  alla- 
gare , ti  fece  alcuni  danni  > Cr.  a.  1.  j.  Quello  è il  fecon- 
do umore  , che  ammimllra  , e porge  il  nutrimento  all» 
conccpuu  pianta  , tutto  a limile,  come  ammimllra  la  ma- 
trice ec. 

Amministratori.  Verhal.  mafie,  che  ammari  firn . Lat. 
odmmfbatar  , gubern.it or  . Gr.  1 rófw  ■ Mi r.  S. 

Greg.  Ora  fono  quelli  fpiriti  amminiilratori , c mandati  in 
fcrvigio  di  coloro  , i quali  debbono  prendere  erediti  della 
ùlute  . Ama.  41.  Il  quale  ( giorno  ) non  al  fon  no  , ammi- 
nillrator  de'  mondani  vizi , nè  alla  fredda  pigri  zia  , nutri- 
ce di  quelli  . fi  dee  donare  . Trtitr.  Coafiol.  L uomo , eh*  è 
ncco,  e vuole  efler  tenuto  cortefe  ec.  fa  bene  del  fuo  ave- 
re non  (blamente  a*  faoi  amici  , ma  fpefTe  volte  agli  Ura- 
ni , fecondo  che  gli  s' acconcia  di  &re  : la  qual  cola  fac- 
ccndo  , pare , che  non  s’  appropri  I*  avere , 'ma  che  nc  fia 
quali  un  ammmillrator  tra  le  genti . 

%.  E termine  legale  , per  Celiti , che  tir»  tura  degli  altrui 
affari  . Maeflruzz.  1.  ir.  4.  Chi  adunque  vince  a cotali 
perfonc  , è tenuto  a rertituzione  , non  dico  a colui  , che 
perde  , ma  al  tutore  , amminiilratore  , curatore  , o al 
fìgnore  , al  Motullerio , al  padre  , al  marito , ovvero  alla 

Chieù . 

AmministRATRICE..  Nerbai,  fanno.  Che  amminifika  . 
Lat.  admini fhatnx  , admmifira . Gr.  ùnptnt . Fr.  Gicrd.Pred. 
R.  Scienza  amminirtratricc  di  ogru  conofeimento  . 

Amm'NISRAZIOne  . L’  ammmiftrare  . Lat.  admim /ba- 
tta . Gr.  vrtpoaia . i>^«n  . Tr*Kr.  Confici.  Non  l'ucccden- 
do , pervenne  alla  mia  amminiilrazione  , e oiKtazionc  . 
G.l'. 9.  jap.a.  Carlo  Duca  di  Calavra  ec  avendo  la  fieno- 
ri*,  c amminiilrazione  della  città  ec  Maefinmz.  1.  4^ E fe 
vaca  la  Chicfa  . può  Ih  dare  il  Capitolo  , ovvero  colui  , a 
cui  s’alpetta  allora  1*  aauoinifbmzione  delle  cole  fptrituali. 
Fir.  Afi.  1*4.  E pa  maggior  diinortrazione  del  fuo  doloro  , 
vieta  con  pene  univtrfali  I*  ammsmilraziorte  della  ragione. 
Toc . Dai.  ann.  14.  »n.  A Ciooo  fu  data  T amminiilrazione 
in  Soria. 

Amminutarf.  . Sminuzzare  , Far  minuzzoli  , Tritare . 
Lat.  center  ere  . triturare  . Gr.  aiarpifiui . M.  Aldobr.  L'acqua, 
fecondo  che  dicono  i filolufi  ec  hae  virtù  d‘  amminutar  la 
vivanda,  e’I  nodrimcnto,  acciocché  vada  leggiermente  per 
tutto  ’l  corpo . 

Ammirabile.  Add.  Mirabile . Laf.  admirabilit . Gr.  bao- 
pUai*.  Bete.  nati.  1. 1.  Cbnvenevole  cofa  è,  ec.  che  ciafclie- 
duna  cota . la  quale  1'  uomo  fa  , dallo  ammirabile  . e fin- 
to nome  di  colai,  il  quale  di  tutte  fu  fattore,  le  dea  prin- 
cipio . 

Ammirabilissimo  . Superi.  cT  Ammirabile  . Lat.  m»- 
nfieiffimitt.  Gr. Sentrcmneac  Tratt. Sa p.  Aitar  li  occhi  ver- 
to  lo  ammirabibiTimo  ctlerno  manto  del  Cielo  . 

Ammiraglio  . Titolo  di  capitano  d armate  di  mare  . 
Lat.  eia ffn  praie&HT  , archithalaffki  . Gr.  . Bore, 

no v.  4 6.  14.  l/omo  d.  valore  incitimabile  , e allora  ammi- 
raglio del  Re  . GuùLG.  In  un  ammirarlo  de' Greci , il 

5 itale  primo  konmic  , con  furore  fece  iflalto;.  F altrove  : 

I Duca  Menelao  uccife  un  ammiraglio  de’ Troiani.  Dant. 
Purg.  14.  Ma  più  vi  metteranno  gli  ammiragli  . Bui.  hi i : 
Ammiraglio  è nome  d'  ufido  : chiamali  ammiraglio  Io  ca- 
pitano delle  galee  m mare  , quando  n*  ha  folto  di  fe  da 
venticinque  in  fu  j c dkefi  ammiraglio , perchè  dee  rag- 
guardate,  c provvedete  (opra  tutto  lo  duolo.  Tae.Dtmvit. 
A gr.  4bp.  Hidullc  t efercito  negli  Ordii , ove  cc.  comandò 
all  anmuraglio  , che  giraffe  la  Brittannu  . 

§.  Per  l/Ptupto  . IM.fipetulum  . Gr.  KnTvrrpir  . Dant. 
Ptag.yi.  Ma  mia  fuoca  Rachel  mai  non  fi  drusa  Dal  foo 
ammiraglio-  e ficde  tutto  giorno  ( dei  non  fi  pane  mti 
da  rimirar  la  faccia  d Iddio , nella  nkal.  fi  fi ^ iena  . ficea- 
me  in  ut  fretthn , tutte  le  cvfie  . Alami  T.  a penna  Lem* 
Miragli»  1 dal  Mirare  ) 

Ammiramene!)  - L’  ammirme  . Manrtuglia  . Lat.  aditi- 
N a ram. 
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ratto , Gr.  2*  fa-  !>"•  Purgai*  L’ aurore  fa  fpexittc  men- 
tane dell’ ombra  , che  rendeva  lo  fuo  corpo,  e dell  ammi- 
ramento  , che  fi  laccati  di  ciò  quill’  anime  . 

Ammarando  - y.L.  Add.  Ammirabile . Lat.  admèr.tnJut . 
Gr.  Àr_u*ir(-./.  Fir.  Af.  7.  Ed  in  Firenze  effe  odo  Italo  Pie- 
tro mio  atavo  con  aulpicio  di  Quell'  ammirando  Colimi» , 
il  quale  fu  meritamente  padre  «Ila  patria,  appellato  nel 
sumero  de’  cittadini  . £ dtal.  bell.  fan.  589.  Ogni  opera- 
zione debbe  edere  ammiranda  , e rivcrenda  . Ai.  Sm.  i.  Il 
mefehin,  eh* avea  moglie  d’ammirande  Bellezze,  e ne  vi- 
ve» geloib . . 

Ammira  S ZA  . V-  A.  Maraviglia  . Lat.  ad  mastio  . Gr. 

. Fr.  lae.  T.  V ammiranza  il  ù pigliare  : L’ anuni- 
ranza  mette  il  freno  Alf  amore  impetuolo  - 

Ammirare  . Ma  are  , o Offri  vare  rem  maraviglia  . Lat. 
oda ur.tr/  . Gr.  $*41* 'tir.  Dant.  Furg.  4.  Di  ciò  ebb'  io  efpc- 
rienzia  vera  , Udendo  quello  fpirto  , e ammirando  . E ap- 
piè ff»  : Polca  gli  aiui  al  Sole , e ammirava  , Che  da  lì- 
niilra  n cravam  feriti  . E 7.  Allora  ’1  mio  signor  , quali 
ammirando,  Menane  dunque,  dille,  ili  've  dici,  Ch'aver 
fi  può  diletto  dimorando,  t io.  Di  contra  effigiata  ad  una 
villa  D'  un  gran  palazzo  Mieoi  ammirava  , Siccome  don; 
sa  dif  petroli  , c mila  . E aj.  Venendo,  c trapanando  ci 
ammirava  D’  anime  turba  tacita  , c devota  . 

$.  £ neutr.  puff,  per  Iflupirfi  . Lxt.obfiupefiere , mirari  . 
Gr.  èaifafur  - G.  V.  7.  1 jo.  11.  Tutti  i Fiorentini  % animi- 
raro  , onde  ciò  (òffe  avvenuto  . £ 11.  jj.  1.  E molti  am- 
mirandofi  di  ciò  , diffono  , fu  opera  d’  alcun  maligno 
fpirito  . tir.  S.  Cto:  Bai.  S ammiravano  d'  udire  le  paro- 
le lue  . 

A M M IRRTIVO.  Add.  Di  maraviglia,  hot.  admirativui  f ad- 
mirebundus . Gr.  iavfturmii , espiò . Bui.  Pone  una  ammirati- 
va efclaraazione  , verfo  la  immaginativa  potenza  . £ altro- 
ve: (Quello  oh  i una  interiezione  eldamarrva,  ovvero  arti; 
mirativi  . Cmf,  Imfr  Preem.  Che  ancora  regna  pavento  di 
tale  ammirativo  tuono  . Ar.Supp.  1.1.  Io  come  lo,  ch’egli 
i Scncfc  , fubito  Facendo  un  viio  ammirativo  dicoli  : O 
voi,  liete  da  Siena?  Mirg.  15.  69.  _ Poi  lì  vedea  Nettuno 
col  tridente  Guardar  con  atti  ammirativi , e (chili  . 

I.  Ammiratevi , enfiava  di  fuft.  vale  Che  ammira.  Cap. 
lmpr.  Protm.  Onde  rilpondendo  affi  ammirativi , e diman- 
dami di  tali  cole  , cc. 

II.  £ Ammirativo  , dirtfi  affdutameme  per  quel  fe- 
gno  , che  fi  patte  dopo  qualche  mtcnnac me  ammirativa  , in 
qutfia  formi  ! 

Ammirato.  Add.  da  Ammirare  . Lat.  admkatime  percul- 
Jea  . Gr.  . Fr.  Ine.  T.  %.  1 1.  4.  Che  I’  ha  così  cura- 

ta II  medico  ammirato.  £ altrove  ; Lo  nrclleiro  Ila  am- 
mirato , E l‘  affetto  entra  in  tenuta  . Ctriff.  C fa.  9?.  E 
poi  della  preterita  battaglia  Tutti  ammirati.  Ahvz.14.tpt. 
Nel  tuo  partir  ti  Jafcìallc  ammirato  . 

Ammiratori.  I erbai.  ma/eh.  cht  ammira  . Lat.  admi- 
ratcr . Gr.  Pttr.uom.  ili.  Non  vceniinjo  qui  co- 

me rubatoti , pu  come  ammiratori  di  virtù  . Buon.  Ferr.j. 
4.  1.  Delle  cole  mutare  ammiratore  . 

Ammirazione.  L'  ammirare  . Lat.  admiratie  . Gr.  ifa 
p*  , «wraj^ir . Bore.  mrv.  i»,  1.  Furono  con  ammirazione 
«(coluti  i cafi  di  Rinaldo  d Arti . £ 41.  s.  Con  ammira- 
zione grandiirmu  la  'ncomintiò  intcntiffìmo  a riguardare . 
Darti.  Pttrg.  at.  Ma  più  d’ ammira 7 ion  vo  , che  ri  pigli.  £ 
Par.  a.  Certo  non  ti  dovrien  punger,  fili  Arali  D*  ammira- 
zione ornai . A/or.  S.  Grog.  Tiene  in  pitele  quello , onde  ef- 
fo  porta  nutrire  i par  voli  , e nel  fegrcto  ri  ferva  quello  , 
donde  erto  levi  in  ammirazione  !’  alriflìme  menti . 

Am  misera  Re  . I'.  /I.  Neutr.  puff.  Far  fi  nufiro  , ed  in- 
felice . Lat-  mifenan  fieri . Sm.  Ptfi.  Ma  veramente  e'  fi  la- 
pea  ammilcrarc  , e atrapinarc  , cateivcggiarc  , e non  vi- 
vere . 

Am  MI  STI  ONE.  biffati. inva  , Me  faglie  . Lat.  admiflio  . 
Gr.  pilli , » pàa,e . pere.  uom.  Hi.  Ed  era  ogni  cofa  confufa 
in  tanta  aromillionc , che  appena  fi  pofea  udire  , o inten- 
dere . Cavale,  iftrd.ttir.  Ma  quello  non  ha  feufa  nell  una  , 
ni  ni  una  aromillionc  di  bene  . 

Am  MISI' RARE.  Ridurre  a mifeera  , Mi  furare . hit.  tempe- 
rare . Gr.  ptrprrru-'ìfìr . Sen.  Pi  fi.  1 1 6.  Gli  nollri  gli  bulina- 
no, e cacciano  del  tutto,  e i Peripatetici  gli  ammifu- 
rano  . 

A M misuratamente  . Avixrb.  MifurMamente  . Lat. 
moderati  , temperali  . Gr.  prrp'mc  . Sen.  Ptfi.  Igual  cofa  è 
ammifuratimcntc  rallegrarli , e armmfuraramciuc  dolerli. 

Am  MISURATO.  Ada.  Che  vive  con  mtfura , e con  re  gela. 
Lat.  moderata! , temperami . Gr.  oófifurpoi . M.  AldoW.  In 
guardar  la  /tinti  dello  llomaco  , convien  prender  guardia 
in  mangiare  , e in  bere  , che  f uomo  lia  ammifurato . 

Amm  ITTO  . faci  pomo  Imo  , con  due  najbi  eia  legare  , 
che  V Saerttìaefi  pane  in  enfio  , quando  fi  para  . Lat.  anu- 
8*t , hi  . Gr-  pia  . zi  bah  l.  Andr.  109.  L’  ammitto  A 
quel  panno  lino , ebe  ’l  preti:  fi  mette  in  capo  quando  li 
para  . Ordina m.  fileff.  L‘  ammitto , Io  qual  fi  pone  lo  Pre- 
te in  upo , quando  li  para , per  dir  la  Meffa  , lignifica 
quel  panno , col  quale  tue  a Gelucriffo  coperto  il  capo  , 
quando  lo  (errane  li  Giudei  . £ f ri  furo  : Lo  camice , Jo 
quale  G mette  lo  Prete  dopo  1*  ammitto  cc.  Cìriff.  Ctdv.  j. 
97-  Torniamo  a Siladigi , che  parato  A pillola , e vangai 
lenza  I'  ammitto  , O manipolo  , o Ilota. 

Ammod  amento.  Madtraxune  x modo  da  terra  fi  uri  fare 
nUunaepjd.  Amm.  ant.r.  i.trt.  Dell  arutsodamento  dd  tifo. 
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AMMObATAMENrK.  Avverò.  Con  moda,  A modo,  Me* 
derafamottc  , Medefiamente  . Lai.  moderati  , temperai  . Gr. 
pò* fa* - Amm. ant.  14.  4.  Allegrezza  d'attimo,  e di  cup- 
re  e ‘J  vino  ammodautnente  bevuto  . 

Ammodato.  Add.  Moderato . Lar.  eoMpofitui , wndaatui . 
Gr .oifauTfiu.  Ammaitt.nj.y  Di  Santo  Augulfino  tneddi- 
roo  li  legge,  che  lue  vcltipicma  , e calzamenu  ni  troppo 
erano  forbite  , od  molto  difpfegiate  , nu  erano  a maniera 
ammollala  , e convenevole . £ xp.  2.  11.  Niuna  ben  ay- 
veoturanza  i sì  am  moda  ta  , che  1 maligni  denti  d'  invidia 
poffa  Uhi  fare . 

A M moderatamente.  Avverò.  Ammcdflt. tenente  . 

Ammodernare  . Ridurre  alt  ufo  nudano  . Lat.  ad  pra- 
Jentem  Hjum  flettere  . Gr.  neurone  fai . 'far.  Dav.  aun.  4.  B*. 
Siccome  anche  Augulìo  ammodernava  arte  ruvide  anti- 
chitadi  . 

Ammodernato  . Add.  da  Ammodernare.  Saiv.  Avveri, 
voi.  t.  tib.x.  c.  ta  .cent.  105.  Perchè  è manifeffo  , che  la  co- 
pia della  llampa  in  uno  lidio  tempo  ammodernata,  e fmoz- 
zteata  dovette  elitre  da  chicchi  ila  . 

Ammogliare.  Dar  moglie  , Lat.  uaerem  dare  . Gr.  ya- 
pi&r  . Ltbr.  Marcali.  M.  yìenmi  incontro  infine  1 Tolo- 
maida , ficchi  noi  ci  vegliamo  inficine  , e ammoglierò' ti. 
Boti.  va.  Dani.  119.  Il  clic  affai  fpeffo  vegliamo  addiveni- 
re a più  , li  quali  o per  ufeire , o per  effer  rratti  d'  alcu; 
nc  fatiche  , ciecamente  o s' ammaliano , o fono  da  altrui 
ammogliati . 

i.  £ netta,  paff.  Pigliar  moglie  . Lar.  uxorem  durar  . 
Gr-  yafar  . Fratte.  Saceh.  rim.  E li  gentili  con  loro  in- 
fardarli , E f pei  lo  ammogliarti  . Sta.  tur.  a.  87.  Non  ifpc- 
ratc  mai  onore , o comodo  alcuno  da  chi  è tanto  vitupero 

10 , che  lì  ammoglia  alla  fua  cognata , c si  cupido , c aro- 
biziofo,  che  per  accrclcerfi  domìnio,  c llato,  contro  a tut- 
te le  leggi  umane  , macchia  il  Ietto  del  fuo  fratello  . Tae. 
Dav.  ann,  z.  41.  Ubbidii  allo  ’mperadorc  , e ammugliimi. 

IL  £ per  fimiltt.  Congiugna  fi  . Dant.  Inf.  1.  Molti 
fon  gli  animili , a cui  s'ammoglia  . frane,  iaeeh.  rim.  E 
molte  volte  con  loro  ammogliarli . £ La  fede . che 
di  voi  a me  rifuona  , Fa , che  la  mia  invertì»  voi  s am- 
moglia . 

Ammogliato.  Add.  da  Ammogliare  . Che  ha  moglie  . 
Lat.  * uxeraius  , Gr.  yt/toBrie  . Maefhuzz.  1.  j*.  Il  cberico 
ammogliato,  fc  contraile  con  loia  una,  c vergine,  e por- 
ta la  tunfura  , c 'I  vciiimeiuo  chericale  , ritiene  il  privile- 
gio dicricilc  in  due  cofe  . Tae.  Dav.  ami.  1.  74.  Diceva  le 
buone  qualità  del  giovane  , moderate , ni  oltre  al  vero  : 
di  ere  ammogliato  con  tre  figliuoli . Certh.  Don.  1.4.  E io 
Ho  praticato  cotanti  ammogliati , Ch‘  i'  mi  fon  dotto- 
rato. 

A M M 00  L l 4TORE  • Che  ammoglia  . Lat.  coucUiatta  . Gr. 

.Zibald.  Andr.  Contraile  a mirti  con  un  di  coloro, 
che  (anno  il  mdiicre  dello  ammogliar  ore  . 

A M M o r n a K f.  , e AMMUINARE.  Far  marne , Accarez- 
zare . Lat.  demulcert.  Gr-  xamfipi(nr. 

Ammoinato f t muui nato  . Add.  da  Ammalia- 
re . Lac.  doniti fus  . 

Ammollami:  nto.  Immollamento , L*  ammollare  . Or.  j . 

11.  ir.  beffando  quelle  in  acqua,  acciocché  per  l'acqua 
tragga  P umidità  , c ammollimento  . 

Ammollare.  Immollare  , Bagnare  , Far  molle.  Inumidi- 
te . Lat.  madefacere  , humeclart . Gr.  J y faina  . Sadèr.  Crir.57. 
O veramente  tenendo  ( la  marza  ) in  un  bicchier  d’acqua 
Ire  Ica  chiara  ad  ammollare  • 

^ I.  Pa  Effa  mtJle  , Effae  umido  . /A  fign'tf.  neutr.  Lat. 
mode  fare.  Qr.  vyfatttòm . Cr.4.6.*.  Imperocché  . per  trop- 
po umore  , ovvero  Sole  , ovvero  troppo  ammolla , ovvero 

troppo  fecca . 

II.  Pa  RaddoUàt , frlolit filare , Fare  manforte  , Tare 
lubrico , Ammollire . Lat.  moline,  lenire.  Gr.  fdafarrnr.  Dm. 
Ci.mf.  Ammollarono  le  carole  . M.  Aldobr.  Fragole  ec.  di 
loro  natura  , quando'  clic  fon  ben  mature  , sì  ammollano 
il  ventre  . £ mimmi  L’acqua , ove  egli  fono  cotti,  sì  hae 
virtude  d' ammollare  il  ventre  . Paff.  87.  Lo  'nfracidare 
dclfolfa  fienifica  b ^oJote  intimo,  che  immolla  la  durez- 
za degli  effetti’ del  peccato,  M.P.  io.  67.  I Fiorentini  veg- 
gcndo  , che  ^e  raro'e  non  ammollavano  le  parole  finte , e 
mal  difportt  del  tiranno,  cc. 

III.  Per  adclvhirfi  , Ammollir  fi , neutr.  paff.  Lat.  molli- 
li ■ Ct.  uauòmbei . Lev.  At  A quelle  parole  s ammolliro- 
no, e li  cambiò  1 cuori  de'  Baroni  . 

IV.  Pur  neutr.  paff.  vale  Intenerir  fi  . l'it.  S.  M-  Mari.  I. 
79.  Non  paia,  che  ’I  cuore  s'ammolli  di  grande  pietadc  . 

V.  Aitimeli, nt  fi  dite  anche  f allentar  del  canapo  , eoi 
quale  fi  tir  ino  fit  i Refi  > 0 altro  chetiti  fia  . Làt.fuuem  Te- 
nuti ree  , brute  . Gr.  mnmu . 

AmuOLMTIVO  . Add.  Atto  od  ammellorr , o a raddol- 
cire . Lat.  moUiendi  vim  babau  . Gr.  Rarar.iu.il.  O.  6.  ijo. 

2.  Le  viyuole  hanno  vinù  d’ ammorbidare  ammollativa  , 
refrigeratìvt , c laffativa  . 

Ammollato  . Add.  da  Ammollare . Lat.  nudtdus  . Gr, 
fifa-gip**»  ■ 

Per  Placato  , Lat.  lerùnu  mSUitut  . Gr.  fuùatjffklt  . C. 
V.  7.  iji.j.  Per  la  qual  colà  il  popolo  , e i combattitori 
ammollati , li  ritraffon  da'  badalucchi , c dalle  guardie  . 

Ammolliente  . Add.  che  ammollijie  . 1 medut  di- 
cono in  Lat.  emollieni  . Gr.  juaRÒmortr , patmomiài  . Ltbr. 
cur.  malati.  Giova  lo  applicarvi  fopra  il  cerotto  amnaonia- 
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tato  ,>e  altri  medicamenti  ammollienti  . 

Ammollir!»  . Ammollare  . Lat.  humebìare  , mcìlire  , leni- 
re , Gr.  fiMbàoanr  . Ed  oltre  al  Jenitm.  alt.  ammette  ancora 
la  fignif.  netta,  paff.  Cr.  6.  ioj.  i.  Gli  fpinaci  fon  freddi , e 
umidi  nella  -fine  del  primo  grado , c amraollifrono  il  ven- 
tre ■ M.  Aldota.  (Quando  I'  uomo  gli  mangia  fenu  feorza  , 
*1  1'  aramollifce  , e ingenera  buoni  umori . 

§.  Per  fimilit.  C ovale,  med.  fuor.  Bi  fogno  è , che  s'  egli 
avelie  quaG  cuor  di  pietra  . *'  ammolli  ad  amare  unto  be- 
nefattore , c liberatore.  Fiìot.  t.  106.  Ma  amore,  che  am- 
mollilcc  1 duri  cuori , mi  fa  alcuna  volta  credere , e alcu- 
na altra  dilcredere  , che  tu  , cc.  Lru.  dee.  1.  Il  didimamen- 
te con  picoolc  circuizioni  in  sì  fatta  maniera  ammollirono 
( tà*  renderono  agevole  ) 

Ammollito.  Add.  da  Ammollire  . Lat.  mollitus , Imitai. 
Gr.  Bore.  non.  25.8.  Che  la  vortra  benigniti  Ita 

tanca  , e sì  ammollita  la  vollra  pairata  dun.ru  cc 

Ammoniaca  10  . Add.  Compollo  con  ammoniaco  . Libr. 
ear.  nuìrn.  Giova  lo  applicarvi  lopra  il  cerotto  ammonia- 
cato , c altri  medicamenti  ammollienti  . 

Ammoniaco.  Lo  flefio  thè  Amumaio  nel  primo  /igni fica- 
io . Rum.  Fu».  18.  L’  ammoniaco,  chiamato  ancora  am- 
moniaco timiama  , è una  lagrima  d’  una  ferula  , fecondo 
Diofcoride  , c fecondo  Plinto  , d‘  un  arbore  detto  Me- 
top» . . , 

Ammonio  fon  E.  L’  ammonire  . IjW.  admonitio  . Gr.  mi- 
cia . 0 uni.  leu.  1.  Di  mate  conofciuto  dipartire  : non  dee 
edere  milliero  ammonigione . Amm.ant.  j. 7.1.  Ad  ammo- 
nizione fuole  fcguitarc  vergogna  . 

Ammonimento  . Ammcnigiene . Lat.  admonitio  , prore- 
ptum  , mandatavi  , difaplina  . Gr.  mi  tour  ir  . G.V.  il.  J.  17. 
Perocché  noi  dicemmo  d avanti  , che  le  -tribolazioni  ne 
fono  ammonimenti , c correzioni  . Nov.  ani.  p+.  j.  Il  mag- 
giore ammonimento , che  le  dava , fi  era , che  non  lì  po- 
urte  in  San  Giorgio  , perché  v’. aveva  femmine  ladre.  Vk. 
SS.  Pad.  E ricordandomi  dell'  ammonimento  di  Salomone  , 
che  dice  : va  alla  formica  . Fir.Af.  ijo.  Acconfcnti  la  ma- 
glicra  agli  ammonimenti  del  marito  . 

Ammonire.  Avvertire  , Awifare  . Lat.  admontre , infine- 
re  , ta figari . Gr.  etrpftoi^tu  , nitrii»  . Bore.  ncv.  12.  i$. 
Con  una  fola  parola  d'  ammonirlo  , e di  inoltrargli  , che 
avveduto  fe  ne  forte  , gli  piacque  . boni.  tnf.  17.  Ed  io  te- 
mendo , noi  piil  dar  crucciarti:  Lui , che  di  poco  dar  m’a- 
vca  ammonito . E Purg.  11.  I*  era  ben  del  fuo  ammonir 
ufo  . Pur  di  non  perder  tempo  . G.  K ?..  5».  U E ciafcuno 
de'  detti  Signori  ammonita  fìu  gente  di  ben  combattere 
«c.  ( coti  ne  buoni  T.  a penna  ) E 1*.  106.  6.  Appretto  l'am- 
monio , che  contro  alla  fignoria  di  Santa  Chicfa  cc.  non 
doveire  ular  fìgnona  , nè  dominazione , fenta  l'adcnto  del 
Papa  . Cavale.  Sptah.  cr.  Acciocché  confortalfero  , c untilo- 
niliero  il  popolo  . Ovtd.  rem.  am.  O Iddìi  , ammonite  voi 
cotal  cofa  , meglio  che  non  portiamo  ammonir  noi  : am- 
monitele voi , acciocché  facciano  prò  . Grad.  S.  Gir.  20.  Or 
non  dica  dunque  neuno  di  voi  : io  non  fo  ammonire  , né 
predicare  , 

V P* r Privare  altrui  dell  omo  de'  magi  frati  , qua  fi  con  quel- 
la privazione  avvertendo  a non  prendere  alcuno  u feto  . M.  V. 
9.  si.  Si  pcrt'cguia  I"  ammonire  chi  prcnddfe  ,0  voleffe 
rrendere  ufido  , c non  folle  vero  Guelfo  . Croi*.  tAcrell. 
Nell’  ultimo  s'  ammoni.  Segr.  Fior.  /fcr.j.  ìjg.  Molti  citta- 
dini ammoniti , e confinati  furono . 

Ammonito  . Add.  da  Ammrnht . Lat.  admom'tui , cafìga- 
tui . Gr.  oupponàài  . Libr.  Fred.  Ma  poi  con  occhi  piefoG 
conGdcrava  gli  ammoniti  peccatori,  Rum,  hier.  imr.  1 . Am- 
manito da  lei  pria  co'-’  tem  .noni  A talleri  d'  appretto  . 

Ammonitore.  Verini,  m rii . Che  ammoni fcr  . Lat.  moni- 
tor , ad  meni  ter  . Gr.  ouprri^oir  . Se».  Pifl.  Non  avrà  egli 
cura  di  confortatore  , e d'ammonitore  alle  cofe  (insulari. 
Amm.  ant.  j.  6.  8.  Non  fi  conviene  ad  uomo  di  grande 
virtude  di  Schifare  ammonitore  . Ovtd.  rem.  am.  L*  animo, 
eh’  è impaziente  cc.  ha  in  odio  le  parole  dell’  ammoni- 
tore . 

Ammonitrice.  Veri.  femm.  et  Ammonirne  . Salvia,  prof. 
Tt fe.  2.  2,  Rimbombano  pure  ancora  nelle  noi  tre  orecchie 
le  lue  voci  ammonitrici . 

A M ho  niz  tONCtllA  . Dim.  di  Ammoniziem . Lat.  tenue 
rrvmtum  , levò  admonitio  . Efpof.  Salm.  Non  fanno  nè  me- 
no una  piccola  ammonizionccMa . 

Ammonizione  . Ammomgione  . Lat.  admonitio  . Gr.  m- 
òmaia  . File».  7.  «2.  Allentando  a poco  a poco  la  voce,  fi- 
nì. le  fanre  ammonizioni  . Libr.  amor.  Ma  lo  dee  prima 
con  fua  ammonizion  revocare  . Maefirtezz.  2.  55.  Come  fi 
dee  fare  ia  fenrenzia  della  fcomuntcazionc  ì cc.  debbono 
andare  innanzi  tre  ammonizioni , ovvero  una  per  tre  cc. 
c debbono  avere  convenienti  intervalli  di  tempo  cc  e de- 
fi dare  ileritta  , e contenere  la  cagione  della  ifiomunica- 
zione  . Scn.  ben.  Vafek  j.  iti  Non  vedemo  noi  , che  me- 
diante P ammonizione  il  padre  corregge  molte  volte  il  fi- 
gliuolo ec.  ed  un  amico  ammonendo  1*  altro  , fa  che  , 
dove  egli  era  quafi  per  abbandonarlo , gli  diviene  fedele  ■ 

Ammontare.  Fot  menu , A lettere  in firme  , Rammenta- 
re . Lat.  eongerert  , aeeryare  . Gr.  àuf  r , ouuóymr  , empiimr. 
Mer.  S.  Creg.  Si  pub  dire  , che  dinanzi  a loro  ammontino 
il  letame  , ovvero  lo  rterco  . Day.  Cult.  201..  Cogli  l' ulive: 
non  T ammontare  , perchè  non  ribaldino  . 

§.  Per  ftmtlit.  vale  II  congiugnerli  dette  belile , per  ragion  di 
gennazaone  , che  oggi  t ujo  dice  Montare  . Lat.  faine , taire . 
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Gr.  nifliéta  . Pa.’lad.  E così  i montoni  guardando  le  ver- 
ghe , ammontano  le  Pecore  . Cr.  9.  69.  j.  Non  lì  dee  la- 
fciare  ammontar  la  pecora  , di  minore  etì  di  due  anni  . 
Com.  ìnf.  12.  Qucjli  fece  lamicare  una  vacca  cc.  menato  il 
tauro  dalla  lumina  , ammontò  quella  , inchiufa  nelle  im- 
belliate lcheggc  . Ovtd.  rem.  am.  Paiifc  cc.  procacciò  di  far- 
li ammontate  a un  toro . 

Ammontato.  Adii,  da  Ammantare  . Lat.  acervatus  . Gr. 
cupdAii . Skn.Enr.6.  1 fa  Ammontate  nel  mezzo  tutte  le 
loro  bagaglie  , c fatto  buono  animo , fi  difpofero  a morire 
onoratamente  . Alleg.  254.  Quei  che  _ ralfettan  I ulive  ec. 
perciocché  quetti  fe  le  veggon  dinanzi  ammontate . 

E per  fimilit.  Sen.  ben.  Varcò,  a.  2 9.  Ricevemmo  final- 
mente tante  biade,  tante  ricchezze  , taiu’  altre  varie  cofe 
ammontate  1’  una  (opra  1*  altra  . 

Am  monticare  . Far  monte  , AmmafJjre  . Lat.  congarre, 
accumulare  , cumulare  . Gr.  empiimr  . Leo.  dee.  j.  Non  fola- 
mente  dall'  uccifionc  erano  anunont icari  , ma  ancora  dalla 
fuga  . 

AmmokticellaRE.  Dim.  et  Ammontare  . Lat.  tmgere- 
re , aeeryare . Gr.  àttfr  , auuày ur  . Lev.  M.  E ammonticel- 
larono  1’  armi  fecondo  lor  collume  . PalLtd.  Petricciuole 
bianche  mimuiiTimc  con  rena  fi  ammonticcllino . 

Ammonti  cullato.  Add.  da  Ammoni  tedine , Lw.  ater- 
vntia  . Gr.  vwtotrpde'ìùt . Pollaci.  Febèe.  30.  In  fu  la  paglia 
ammonticcllatc  le  mele  feeretamente  , e non  percotcndo- 
fc  . Tac.  Dav.  ann.  1,  22.  Biancheggiavano  per  la  campagna 
l’ oda  ammontftellatc  . Red.  Off.  an.  144.  Un  gozzo . o fo- 
no ec.  era  tutto  pieno  di  così  gran  quantità  di  piccolirtìmi 
vcrmkciuoli  vivi  am.montkcllari  inficme  . 

Ammonticchiare.  Ammontaci  ore . 

E per  Unir  fi  Prettamente  mfieme  . Cr,  9.76.4.  Il  contra- 
rio Ayvien  delle  pecore  , le  quali  fi  ragunano  , e ammon- 
ticchiano inficine  in  un  luogo  . 

AmmonzicCHIARE  • Amm  nticcliiare  . Lat.  nngerere  , 
accumulare  . Gr.  àf*àr  , trumiyur  . Cr.  8.7. 8.  Si  turi  con  ce- 
ra , e con  loto  il  fuo  pertugio  pcrfettiiTimamcmc , e s'am- 
monzicchi  la  terra  infili  fopt'  elio . 

Ammonzicchiato  . Add.  da  Ammonticchiare  . Lat. 
aeeryatut . Gr.  intani/» t . Cr.  f.i;.i.  Si  colgono  del  me- 
le d'  Aprile  , e di  Alaggio  , quando  fon  mature  , e fi  la- 
fciano  ammonticchiate  otto  giorni  , acciocché  fi  mace- 
rino . 

Ammorbare.  Effer  nmprefo  da  merlo  , da  infermiti , Am- 
malare . Lat.  agr ilare  . Gr.  miài . Pen.  cap.  5.  Com'  uom , 
eh'  è fano  , e ’n  un  momento  ammorba  . Ben.  rim.  Che 
s*  ella  ammorba  , ed  et  la  laici  fola  ec.  Si  vede , eh'  ei 
mentiva  per  la  gola  . 

Amm.  r bare  fi  due  del  Patrie  de’  peffimi  odori , quafi , ch'e- 
gli inducano  morbo  col  lor  fetore  , Arpe  fiore  . E oltre  al  fi/nif. 
neutr.  fi  ufa  anche  nell'  alt.  Frr.  A/.  9;.  Adattatola  mercè  di 
quelle  bidonare  , dj  una  fdrucciolcvolc  l'occorrcnza  , fchiz- 
zando  com'  un  nibbio  , di  loro  una  parte  ne  ricoperte  , e 
un’  altra  nc  ammorbò  con  quell' odore.  Malm.  1 1.35.  Sbruf- 
fi fetenti  fcaricando  , c rutti  , I11  un  tempo  fpavc&U  , c 
ammorba  tutti . 

4-,  II.  Dicefi  anche  delf  e fi ere  eccedentemente  odteojb  . Bue tt. 
Tu r.  4.  3.  j.  Non  vai  di  dir , che  folle  ben  veitito  , Ed 
ammcrbalfc  di  molcado  : 

Ammorba  TELLO  . Dim.  et  Ammorbato  . Ben.  Catr.  8. 
Brutto  , impiccato  , ghiotto , ammorbateli»  . 

AmmoraatiSSIMO  . Superi,  il ’ Ammorbato  . Fr.  Cicrd. 
Prcd.  R.  Si  molili  vano  ammortùrirtimi  dal  lezzo  di  tanto 
enorme  peccato  . 

Ammorbato  Add.  da  Ammorbare  . Toc.  Dav.  ann.  }. 
311.  Ma  per  lo  fetore  dell'  ammorbato  terreno,  poco  po- 
terò dimorare  nelle  rovine  della  fcpolta  città  . Buon.  Tane. 

. 7.  Altro  ci  vuol , che  nutricale  , o ruta  A un  immot- 
ato d' amor  medicare  . 

$.  Per  metaf.Tae.  Day.  fior.  %.  289.  Quanto  piò  t*  appref- 
fava  , piò  era  il  viaggio  ammorbato  di  mandrie  d'  [linoni, 
eunuchi , e del  redo  della  fcuola  di  Nerone  . 

A m MOR  bi  n a m ento  . L’  ammorbidate  . Lat.  Imitai , pal- 
pai . Gr.  pióaayfia  , róma/ta  . Cr.  9. 4,  3.  Cavallo  ec.  fac- 
cialo diventar  manfueto  con  grande  perfcveranra  di  lifcia- 
mrnto , e ammorbi. lamento , infinattanto  che  diventi  tnan- 
f ucto  ( rfcè  con  Infingimento  , e accarezzamento  ) 

A M mo  R R r D a R E , e AM  MOR  udire  . Far  morbido  , 
T or  tifi»  la  durezza  , Mollificare  . Lat-  lenire  , moline  . Gr.fut- 
KàTTttr  . Ed  ufa  fi  nelf  alt.  finùf.  e neutr.  puff.  Cr.  j.  11.  8.  Le 
( pejche  ) mature  ammorbidano  il  ventre  , e le  non  matu- 
re lo  llnngooo . E y 12.  6.  Quella  arte  I’  ammorbida  , c 
matura  , c dà  loro  faporc  , c velocità  a fmafiirc . E 5.  12. 
jt.  Appiccandole  (òpra  ’l  fummo  del!1  acqua  calda  , accioc- 
ché ammorbidino . Ruett.  Eia.  80.  .Quelle  medefime  medi- 
cine , che  li  ttniggono  , fi  ammoriydtfrQna  fraudandole  leg- 
gili mente  o al  fuoco  . o al  fole  . 

I.  per  ntetaf.  Addolcire  . Boec.  nov.  50.  8.  Figli  non  è 
alcun  sì  forbito  qc.  né  sì  duro  , o zotico  , eh*  io  non  am- 
morbidilca  bene  . 

V IL  Per  Dar  fi  in  preda  alle  la  fi  èvie  , e alle  morbidezze  . 
Dav.  Sci  fin.  7 j.  E colla  fua  moglie  monaca  ìì  buon  frate 
s’  ammorbidile  . 

Ammorbidito.  Add.  da  Ammorbidire  . Bum.  Fin.  2.4. 
17.  Chi  porta  fimil  nuove  a{  fuo  padrone  , Apparecchi  il 
proemio  Coif  butto  ammorbidito  A paJTarèli  gli  orecchi 
lenza  duolo . 

Am- 
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Ammors il  L »TO.  Manicaretto  dì  rame  mknt*0aye  <f un- 
ta dibatta»  . Fav.  Ffop.  La  cicogna  tc.  andonne  a un  bic- 
chieraio , e halli  fitto  fare  utu  r. nitida  , ed  balla  piena 
d'  uno  odorifero  , e delicato  ammarfellato  . 

AmuOITìMCNTO  . L'  aMMcrtare  . LlT.  rxtmfìh  . Gr. 
detrórmo it  , ufiion  . Fav.  Efip.  Andando  , per  ammorta- 
mento de’  peccati  , in  pellegrinaggio  . C>.  ».  4.  ra.  Ed  è 
cola  probabile  , che  quella  fu  una  delle  cagioni  della  cor- 
rottone , che  li- fa  deturo  alle  gran  piante  , cioè  dell'  affo- 
gamento , e ammortamento  dello  Ipirìto  vitale  inctuufo 
odia  midolla . 

Ammortare.  Lo  Beffo  che  Ammana»  . Lat.  extmguere  . 
Gr.  e durian  . E fi  ufa  an.  t neutr.  paff.  Doni.  Inf.  14.  Che 
fopra  le  tutte  fiammelle  ammorta  . Filor.  f.  i8~.  Quanto 
più  fi  foffia  nel  fuoco  , più  $’  accende  , e Lenta  foffiàrvi  , 
a ammorta  . Front.  Saith.  Op.  dru.  j>7.  Il  digiuno  ammorta 
molti  vitj  , e leva  f anima  verta  Dio . 

E ftr  m-taf.  O.  u ».  ».  Accrefcp  la  Lete , e rifolvc  lo 
fpiriro  , e debilita  , e ammorta  le  virtudi . Peer.uam.ill,  Le 
cole  fine  nop  ammortan  la  ’nvidia  concetta  prima . Albert. 
41.  Nel  quale  voi  polliate  tutte  le  Grette  affocare  dell'  ini- 
quitfiico  Diavolo  ammortare . 

Ammortato  • Add.  da  Ammortare  . F.  Tot.  T.  7.  X.  3 a. 
E ’n  te  ('  è annegato  Dcfidcrio  ammortato  . 

Ammortire-  Stramortire . Sagg.  nat.r/p.  1 ip.  Un’ anguil- 
la vi  llctte  un  gran  petto  Tenta  ammortirò  . 

%.  E per  Ammanare  . T tf.  Br.  ».  37.  Egli  cade  immanti- 
nente , eh'  egli  è appretto  , in  ver  la  reni  , tanto  che  fi 
fpegne  , e ammonirceli  • M.  Aldobr.  Imperciocché  1 calor 
naturale , eh'  è afficbolito  , fi  porrebbe  ammortire  . Rim. 
aat.  Guai.  ioa.  E ben  tace  ammortire  Onore  , prode  , e 
gioia  ove  fi  tiene  ■ 

Ammortito.  Add-da  Ammortire . UbrAicer.  Fa  si , che  *1 
iuo  tofeo  non  pigli  mai  fora  , il  quale  é ammortito  per 
divina  grazia . 

Ammorv  iDtRE  • Ammorbidire  . Lat.  mellire . Gr.  ino* r- 
rt2r*t  ■ Ritta.  Firn.  19.  Il  Bdcllio  é lagrima  d’ un  arbore  ec. 
ebe  nel  maneggiarla  ammorvuiifcc.  Red.  Off.  an.  ip.  ]|  ve- 
leno leccato  (òpra  il  fulcdio  fi  amtnorvidifce , e li  rinviene. 

Ammorzare.  EJUnguere  , Spegnere  . Lat.  estinguere . Gr. 
afi tnvar.  Ufafi  anche  nel  neutr.  paff.  Bore,  «su  309.  Subito  al- 
lor , com'  acqua  il  fuoco  ammorza  , D’  un  lungo  , e grave 
Tonno  mi  rifveglio  . Dar».  Par.  4.  Che  volontà  , le  non  vuol, 
non  s ammorta , Ma  fa  come  natura  face  in  fuoco . Bemb. 
per.  1.  7.  I quali  incendi  la  definizione  della  nobiltà  , che 
ne  feguì  appretto  ec.  appena , e diùgevolmentc  poterono 
ammorzare  . 

V I.  Per  Attutire , Rintuzzare  . Lat.  contundere  . Gr.  afilr- 
K&m  . Doni.  Inf.  14.  O Capando , in  ciò , che  non  s’  am- 
morza La  tua  fuperbia  , tu  fc'  piu  punito  . M.V.  9.  *6.  La 
rabbia  del  tiranno  non  lì  può  ammorzare  per  acquillo  di 
fignoria  . 

<»■  IL  E neutt.a  ff ni.  per  Ammutite  . Tar.  Dav.  ami.  1.  16. 
Con  quanta  arte  di  Tiberio  un  fuoco  crudelittnso  s'appic- 
cò , ammorzò  , poi  levò  fiamma  . 

Ammostante  . Che  arnmefie . Crttb.  E fi!/,  re.  4.  1.  O 
gli  é fiato  pur  buon  quell'  ammofiante  ( qui  volt  vino  ) 

Ammostare.  Pigliar  f uva  nel  tino  , per  cavarne  il  ronfio. 
Lat.  (.tirare  uvat . Gr.  ragade  ramir  . Dai-.  Cali.  '161.  E per 
dargli  il  frizzante  , Tenta  cui*  non  ha  garbo  , ammorta  .co- 
me di  fopra  . .ferire.  Colt.  74,  E con  quella  farai  ammollare 
il  vino  parecchi  giorni  . 

Ammostato'.  Albi  da  Ammoflarc  . Dav.  Colt.  1 61.  Poi 
mettivi  una  bigoncia  d'  uve  pigiate  , e ammollate. 

Ammostatoio.  Legni , ad  quale  i ammofi.t  . 

AmMOTINaRE.  Ammutinare  . i’artb.  flar.  l ».  444.  I Corfi 
ce.  s‘  immoti narono , c corfi  a furore  Tulli  puzza  di  S.  Cro- 
ce gridarono  lacco  , Tacco  . 

Ammottare.  Lo  fiofiendtrfi  , thè  fa  la  terra  ne'  luoghi  a 
pendio  : Smottare  , Franare  . 

A M M o z z I c a r O . Tagliato  a pezzi . Lat.  trucidanti . Lh>. 
dee.  i.  Segregati  in  monticeli!  i corpi  degii  ammozzicati 
nemici . 

Ammucchiare.  Far  mucchio . Lat.  roacervart . Gr.  rv<- 
eapdàtr , 

Ammucchiato  ■ Add.  di  Ammurebiare  . Lat.  eoacerva- 
tu  1 , conglobata  . Gr.  iwiom.tdAùt  . Red.  Off.  an.  ìjj.  Mi  é 
avvenuto  di  trovar  di  limili  vermi  ammucchiati  nella  ca- 
vità di  rutto  il  lungo  canale . E 184.  Cotali  mentulc  lì 
trovano  ammucchiate  , e abbarbicate  fcambicvolmcntc  in- 
ficme . l 

Ammuniminto  . Àmmenimento  . Lar.  admonitie  , pra - 
ctptvm  . Gr.  fuufairr  , vn3òur  . Valer,  Maff.  O Catone  , 
Urica  è uno  ammunimenio  del  tao  chiariamo  pam  men- 
to di  quella  vita  (qui  m frati m.  del  Lat.  mmìmentum  ) 
Coll.  SS.  Pad.  E però  004  foao  da  feg aitar  l' orme  , nè  da 
Ricevere  gli  ordinamenti , e gli  ammonimenti  di  tutti  i 
vecchi . 

A M M UNIRE.  Lo  fltfto  che  Ammonire  , Avvertire  . Grad.  S, 
Crè.  10.  Egli  ammumlce  lo  Tuo  proflìmo  , che  egli  fi  levi 
dagli  fuoi  peccati . , 

V E net  fecondo  ftgntpuftQ  . Lat.  relegare  . Gr.  ifoìfc  , 
r«4,wi'<i;  . Cren.  Mordi,  »q».  Vedrete  innanzi  \ come  m 
Firenze  pc’  noftri  Capitani  della  Pane  s’ ammuniva  . Segr. 
Fior.  fine.  $.  60.  E fc  pure  ne  ammoni  vino  alcuni,  erano 
pochi . F 7.80.  Che  molti  dc’loro  cimiti  fulflfto  confinati, 
c ammunui  voliamo . 
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Am  MUNITO  . Add.  da  Ammanire  . Lat.  trkgatui . Gr.  àm- 
ftoi . Cren.  MerrU.  »8p.  I detti  Signori  prefano  balia  cogli 
ottantuno  di  poter  rdìiniire  gli  amimi  turi  . Segr.  Fior.  firn. 
j.  d8.  Tutti  quelli , che  in  Firenze  fono  pnvi  di  potere 
efercjtare  i Migifirati , fi  chiamano  ammuniri  . > 

AmmuNixione  . Ammnigiene  . Lat. ad nomiin  , mcnitum. 
Gr.  niriroit  . G.  V.  4.  8.  a.  Onde  clli  per  quella  ammoni- 
zione fi  levò  da  olle  . 

$•  E per  Significazione  , Monitoria  . G.  V.  9. 340.  t.  Faccen- 
de» per  Tue  lettere  ammuoizionc  a tutte  le  città  , e Signo- 
ri di  Tua  Legazione  , che  lo  dovettero  ubbidire  . 

A M M U R I C A R E - r.  A.  Ammollare  , e ammontar  fafft  in- 
torno a /becchi  fa  . Lat.  congerere , aetryare  . Gr.  eufunw  . 
Paltad.  E pietre  bianche  minutilfime  , mifebiate  con  iena, 
v‘  ammurica  Tufo  , c d’  intorno  . 

AmmuaICATO.I'.  A.  Add.  da  dmmurìeare  . Lat.  tonge- 
flut , ai  ematiti  . Pallad.  Là  ove  cori  ammuncate  incomin- 
ccranno  a diliquidarc  . 

Ammusare.  Rtjiontrarfi  mufe  em  tanfo  , e dar  fi  di  muf». 
Dam.  Pterg.  26.  Così  per  entro  loro  fchiera  bruna  , $>  am- 
mula  f una  coll'  altra  formica  , Forfè  a fpiar  lor  via  , e 
lor  fortuna  . Bui.  ivi  ■-  S ammufa  , cioè  tocca  lo  mulo  dei- 
1'  una  lo  mulo  dell’  altra  . 

Am  MUTARE  . Ammutolire  . Lat.  obntutefeere  . Doni.  Purg. 
16.  Non  altrimenti  fiupido  fi  turba  Lo  montanaro  , c ri- 
mirando amiti. ita  , Quando  rozzo  , e lalvatico  s’  inurba  . 

Ammutinamento  . Sollevazione  de'  foldati , 0 del  popo- 
lo , L'  atto  d ammutmarfi  . Lat.  fidalo  mditium  , tumul- 
tui , mnfpiratio  , d cfeSio  . Sega.  ftor.  4.  1 14.  N'  era  iofoTpet- 
lito  per  un  ammutinamento  cc.  di  cui  celi  era  capo  . 

Ammutinare  . Ne  tur.  paff.  Ribellare  . Lat.  fidutonem  fa- 
cete , tumultuare  . Gr.  xlnan  . Gutic.  fhr.  io.  1 18.  Dover- 
li ori  dare  a’  tredici  di  dì  Luglio  nuovo  afialto  a Lodi  , i 
Tedefchi  i ammutinarono . 

Ammutinato  . Add.  da  Ammutinare  . 

Ammutire  • Ammutolire  . Lat.  obmutefctre  . Gr.  xnphSìu  . 
Grad.  S. Gn.  Però  fi  confondano  , c ammutifeano  tutti  quel- 
li , che  fi  fiudiano  di  lodare  altrui  in  ùccia  . 

Ammutito  . Add.  da  Ammutire  . Lat.  obmuufcent  , Gr. 
xufùfiànc . Fr.  lue.  T.  j.  1 ».  8.  E rapito  in  tanto  amore , Che 
ammutito  lo  fa  ilare . 

Ammuiolaie.T'.A  Ammutire  , Ammutolire  . Lat.  ob- 
mute fiere  . Gr.  ùxir  iyimrm  onrtf  , Omero  . Frane.  Saetb. 
nev.  41.  Gli  ambalciadori  Torri fono  un  poco  , ma  quali  am- 
mutolarunne . E nmj.  8®.  fri.  BoninTcgna  Agnolini  effendo 
in  arringhiera  buonilfimo  dicitore  , su  quella  ammutola  co- 
me uomo  balordo  . E appreffe:  lafino  co  io  giunfi  al  parto, 
dove  io  ammutolii . 

A M M UTOI  AIO  . V.A.  Add.  da  AmmuteLtre , Che  ammu- 
tolì . Lat.  mutui  . Intrad-vàt.  Il  decimo  di  ufuranoo  le  pcr- 
Totic  delle  caverne  , come  fmenvware  , e ammutolite  . 
Fav.  EJop.  170.  Ma  ugni  amia»  tri  i ammutolito  , è fta  da 

AMMUTOLIRE.  Perder  la  favella  , divenir  mutolo  . Laf. 
tb  mute  fiere  . Gr.  zupidat  . Fr.  lar.  T.  Ond1  io  s‘  i’  va'  parla- 
re Di  te  . ammutolito  . E altrove  : Ammutolito  alquan- 
to Nel  dimollrar  di  fuore  . Tac.  Dav.  fica.  p.  joa.  Prima 
ogni  coTa  ammutolì . Mtr-  S.Grtg.  4 . fr.  Vide  gli  amici 
gridare  cc.  viddi  per  rifpctto  delle  Tue  percultiom  anunu- 
toUre . 

§.  E Ammutolire  dietfi  degli  occhi  delle  riti  , e degli  al- 
beri , aitando  perdono  le  mefft  . 

Ammutolito.  Add.  da  Ammutolire  . Laf.  obmutpfcens  . 
Gr.  xuqdftom  - Dav.  Ace.  1 jp.  Voi  lo  vedete  colà , come 
egU  è cc. attonito  , sbigottito,  ammutolito  . AiUg.  181-  Una 
volta  Ilo  quali  ammutolito  : Uri  altre  grido  , c forfè  don 
più  lena  , Che  chi  bandite  f afino  smarrito  . 

Amo.  Piccolo  finimento  ef  acciàio  da  pigliar  ptfii  , uncinato  , 
con  ruma  a tuffa  et  amena  : legafi  ad  un  filo  di  fetale  di 
cavallo  y tht  fi  chiama  lenza  : m effo  t infilza  T tfi*  . ue- 
ntndo  tl  pepe  a 'n tenaria  , tu  rtfia  prt/o . Lat.  hamut . Gr. 
iyxerfm  . Quid.  Pifl.  Ore  ingannate  gli  uccelli  colle  reti  , 
ora  1 pelei  cogli  ami . O.  io.  pr.  ».  De’  peti  anche , conte 
s' ingannino  coi  reti  , celie , amore  , e calcina  . Lab.  117. 

I cattivelli  , che  attorno  vanno , avendo  nell'  cica  nato- 
ito  f amo  , prendono  Tenza  lafciare.  - ^ 

V Per _ fintila,  Fett.fcn.  tó?.  Nè  però  ftnorib  i doti  ine- 
fcui  ami  ■ Dira.  Purg.  14.  Ma  voi  prendete  1’  età , sì  che 
1'  amo  Delf  antico  avvertano  a ,»e  vi  tira  . Fr.  leu.  J.  x. 

3 1.  p4-  Che  all’anima  eh’ è prefa  Gli  ami  getiattrhai . 

A M o DO.  Po  fio  awerbialm.  vale , Come , In  gufa.  In  maniera. 
I_ar.  enfiar , ad  » aduni  moda r»j , astkiv.  Gì . S i*nr . B « t.  rem. 

04.  t{.  A modo  del  vinati  matto,  di >]t>  danno  fé  patto  . 

£ ncn. r.  A tnoao  che  fé  lìcite  tortele  , vi  recate  le 

mam  al  petto.  M.  Aldc.br. Jf. he  al  Taporé  fono  dolci  a mo- 
do di  zucchero.  G.l'.  1. 56.».  F.  fccionti  due  rifedii  a mo- 
do di  caficll^  . Tei.  Br.  j.  ».  Altra  gente  v'  è , che  hanno 
la  refia  a modo  di  cane  . ' * 

tj.  I.  A modo  alluno  , tnfe  far  alcuna  maniera  . Lar.  uffa 
. Gt-  fórme . He.  Af.  r j8.  Nè  fc  nc  poteva  dar  pace 
a modo  alcuno  . 

tf.  IL  F fare . 0 dirt  *»  modo  ri  alcuno , vaie  Tate  , e di- 
te ficando  la  veivntk\  0 il  emfigln  di  ibi  che  fin  . Lat-  pa- 
ro f alimi . Gr.  uditali  un  . 

4.  III.  E con  alium)  affimi»  , come  A mal  modo  t f fi- 
ntiti , Iter  fi  ufa  fregitele  emerite  . 

5.  IV.  A modo , e a vecfi  , vale  Cwcrnvoimcuie  . Lar. 

metto. 
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mìtili , rie  fetmit . Gr.  iimucmi  . Mdm.  t.  39.  Fitto  a Bie- 
co un  rabbuffo  a modo , e a verfo  ( fui  ì fpczie  d ironl.*y 
e. vaie  Rjfentkamtnte  ) E 7.  i.  Vino  tempera  tc  , diffc  Ca- 
tone , Perchè  fi  dee  berne  a modo  , e a verfo  {fui  tu- 
fo moderata  mente  , trmperat. unente  . Lat.  moderali  ■ Gr.vif*- 

) ...  , 

Amomo.  ArbufceUo  aromatico  ,i  cui  frutti  fi  afono  ne  me- 
dicamenti , r ne  prefumi  , e ritengano  f ifleffo  nome  . Lat. 
a me /num . Strap.  104.  Amomo  cc  lo  cqlorc  del  Tuo  legno 
nde  in  mffo  , ed  hae  molto  buono  odore  ■ £ apprefie  ; C 
amomo  entra  nelle  grandi  confezioni,  e odorifere  . Dant. 
In f.  14.  Erba , ni  biada  in  fui  vita  non  pafee  , Ma  fol  d' in- 
cenfo  , lagrime  , e d'  amomo  , E nardo  , c mirra  fon  l' ul- 
time falce  . Ar.  Far.  54.  46.  Riguru  falli  , e molti  albe- 
n tronca  , Che  v'eran  , qual  a amomo,  e qual  di  («epe. 
A monte  . Poflo  nverbralm.  Ad  alto  , In  alto , Allo  «ni, 
oppeflo  ad  A valle  y Allo  ‘ne là  . Lat.  furfum  . Gr.  «fot»  . TeJ. 
Br.  *.  $7.  Allora  n’  elee  fuori  un  gran  vapore , come  un 
fummo  , e vanne  nell’  aria  a monte,  li  ov  eglino  s’accol- 

f;ono  a poco  a poco . E appiè  fi»  .-  Nel  verno  u Sole  fi  dis- 
unga fotto  a noi , perciò  è 1‘  acce  a monte  affai  piò  freddo, 
che  dinanzi . 

t).  Andare  , e Mandare  a monte  ; metafora  prtfa  dal  giuoco 
delle  carte  ; vale  Abbandonare . 

Amor,  accio  . Peggiorai,  et  amore  . Ber»,  ritti.  1.  61.  £ for- 
za eh'  io  v’  adori  , non  cb'  io  v’  arai , D'  amor  pciò  di 
quel  lavio  d“  Atene  , Non  di  quelli  amuracci  fporcki  , c 
infami  . 

Amor  amento.  V.  A.  Innamoramento  . Fr.  Ciord.  Prrd.  R. 

Quando  il  padre  ebbe  cognizione  del  loro  a muramento . 
Amomnu.  V.  A.  Amore  . Fr.  lac.'T.  Per  quella  allegrez- 
za , Che  dura  in  imoranza  . £ 6.  jo.  11.  Con  1'  affetto  si 
pieno  Di  divuu  amoranza  . 

Amorazzo  • Innamoramento  , per  ifcherm  . Lat.  amerei . 
Bocc.  nov.  37 . 6.  E quivi  fatto  un  amorazzo  nuovo  tra  lo 
Stramba  , e la  Lagina  . £ n.v.  71.  *.  E perciò  io  intendo 
raccontarvi  un’  amorazzo  contadino  . Frane.  Saeeh.  nov.  73. 
Ben  venne  ad  aveic  il  fuo  intendimento  d’ uno  amorazzo 
Berto  Folchi  . £ nov.  typ.  Non  elTendo  ancora  attutato  il 
caldo  dd  beffiate  amorazzo  del  cavallo  . 

A M OR  e • Lat. amor  . Gr.  lpt1.  Bus.  Purg.  18. 1.  Amore  cc.  è 
inclinazione  naturale  dell’ animo , cioè  della  volontà,  muf- 
fa dall'  appiedivi  della  cofa  piacente  . £ apjnrffo . Amore 
è una  potenza , che  ha  1*  amino  , la  quale  li  muove  in  at- 
to, quando  l’ approdivi  gli  prefenta  colà  piacevole  . Dant. 
Purg.  17.  Ni  creator  , nè  creatura  mai , Cominciò  ei , fi- 
gliuol , fu  l'anta  amore  , O naturale  , o d'  animo  , c tu  ’l 
fai  . Tran.  Confai.  Nè  la  morte , nè  1*  amor  non  fi  può 
foegire . 

\ L Divide  fi  in  divino  , e umano  j il  divino  ì lo  flefip, 
che  la  virtù  della  carità  . Lat.  amar  , dtle&to  , ehmitas.  Gr. 
àyàrrn  . Albert,  r.  L’amor  d’  Iddio  <fc  caritade  di  cuor  puro, 
e di  cofcienia  buona  , c di  fede  non  fittizia  . £ apprefio  : 
L’  amor  d’  Iddio  è forte  application  di  cuore  , d'  anima  , 
c di  mente  a Dio  amare  . Filar.  5.  *50.  Quello  è ’l  buono , 
il  diritto  , e ì leale  amore  , il  qual  da  tutti  det  effer  prc- 
fo  : quello  il  fummo  , e primo  Creatore  tiene  alle  fue 
creature  congiunto  , e loro  a lui  congiugne  . Dant.  Inf.  1. 
Ch'  cran  con  lui , quando  I*  amor  divino  , Molle  da  prima 
quelle  arie  belle  . £ 3.  Fcccmi  la  divina  potcJlate  , La 
fornata  fapienza  , e ’l  primo  amore  . Rim.  ani.  c uitt.  Hp. 
Infondi  in  me  di  quel  divino  amore  , Che  tira  Palma  no- 
ti» al  primo  loco . 

II.  Per  amore  umano  , prrfo  in  buona  parte  y Sanifica 
Benevolenza  , Armenia  . Iju.  bénevolentia  . amar  . Gr.  iptu  . 
£«r  di  Vnt.  Amore  , benivoglienza  , e dilezione  , fon  qua- 
li una  colà  . Cavale,  med.  cuor.  Amore  è virtù  unitiva,  che 
trasforma  1*  amante  nell'  amato . Bocc.  nov.  31.  $.  II  padre  , 
per  r amor  eh’  egli  le  potava  , poca  cura  fi  .dava  di  più 
maritarla  . £ nov.  44.  11.  Donna,  guarda  per  quanto  tu 
hai  caro  il  mio  amore,  che  tu  non  àcci  morto . Dant. Inf. 
**■  Qucfto  modo  di  retro  par,  ch’uccida  Pur  lo  viocol 
d'  amor  , che  fa  narura  . Petr.  ranz.  8.  6.  Ove  i raggi  d’  a- 
mor  sì  caldi  fono  , Che  mi  fiono  anzi  tempo  venir  me- 
no . £ fon.  107.  Bendi'  io  non  fia  di  quel  grand’  onor  de- 
gno , Glie  tu  mi  fai  , che  te  ne  inganna  amore  . Dant. 
l'terg.  iK  E fe  rivolto  in  ver  di  lei  fi  piega  , Quel  piegare 
è amor  , cc.  Dant.  Con.  108.  Amore  , veramente  piglian- 
do , c fot  rilmente  confiderando  , non  è altro  , che  linimen- 
to fpiritualc  dell’  anima  , e della  aria  amara. 

§•  IH-  £ frejo  in  mala  parte , fignifica  Dr fiderio  libidtnofoy 
e appetito  dtforti nato.  Ama  carnale  . Fia  eh  Veri.  Lo  quarto 
amore  , che  volgarmente  fi  chiama  innamoramento,  ovve- 
ro intendenza  ec  fi  è amore  di  concupifccnra.  di’ è quan- 
do 1’  uomo  ama  la  donna  (ok>  per  diletto  , cn  egli  voglia 
da  lei  j e non  per  altro . Fdtc.  e.  adì.  Noi  vogliamo,  che 
tu  fappi , che  quello  amore  muna  altra  colà  e , che  una 
«razionabile  volontà  , nata  da  una  paffione  venuta  nel 
cuore  , per  libidioofo  piacere  , che  agli  occhi  è apparito . 
nutricato  per  ozio  , da  memoria  , e da  pcnlicri  'nelle  folli 
menti  , cc.  Lab.  iop.  Vedere  adunque  aovevi , amore  cf- 
fcre  una  paffione  accecatricc  dell’  animo  , difviatrice  dcl- 
lo  ’nScRno  , ingroflatricc  , anzi  privafrice  della  memoria  , 
dmipatncc  delle  terrene  facultò  , guaflatrice  delle  forze  dd 
corpo",  nemica  della  giovanezza  , e della  vecchiezza  mor- 
te ec.  Amm.  ant.  34.  a.  12.  U vizio  della  lulTuria  legger- 
mente oafee  d'  ozio  j die  amore  vetamenta  è detto  pallio- 
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ne  d'  anima  non  occupata . Albert.  S.  L’  amore  è una  puf- 
Cone  , nata  dentro  dall’  anima  , che  proviene  per  la  v mo- 
ne . c per  troppa  pcnfàgione  di  forma  femminile  , o ma- 
rchile , per  la  quale  Ja  mente  sì  defidcra  , ed  elegge  fopr* 
tutte  le  cole  d’  abbracciare  quello  , che  ama  , e di  volon- 
tarie dell1  uno  , e dell’  altro  , ogru  cofà  effer  comprcfa  ne' 
comandamenti  di  quello  lidio  amore  . £ p.  L’  amor  rid- 
i’ uomo  , come  lagrima  , dagli  occhi  nafee  , e nel  petto 
cade  . Nov.  ant.  44.  Uno  cavaliere  pregava  un  giorno  una 
donna  , d’  amore  . Dant.  Inf.  y.  Noi  leggiavamo  un  gior- 
no per  diletto  Di  Lancillotto  , come  amor  lo  finnfc.  Petr. 
cap.  2.  Tra  quelli  favolo!}  , e vani  amori. . 

IV.  Dt  aui  Andare  m amore  , fi  dece  degli  animali , 
fiondo  fi  fvegha  m loro  t appetito  hbidimfo  . Lat.  in  vene- 
rem  rapi  , In  furiai  ignentfuc  rum  , Virgilio  . Gr.  ipufiurnr  . 
Ltbr.  cut.  maina.  Le  vipere  fono  da  prenderli  prima  che 
vadano  in  amore  . Berti.  Ori.  t.  1.  3.  E da  Urano  piacer 
commofle  drcnto  Van  le  fiere  in  amor  per  le  forelle. 

$.  V.  £ viver  d amore  , vale  Vivere  di  far  fervi gj  amore- 
fi . Lat.  torpore  fuaflum  /acne  . Fòt.  dife.  amm.  35.  Ed  al- 
loggiò in  cafa  d’  una  certa  donna , la  quale  viva  d’  a- 
more  . 

VI.  Amore  diciamo  anche  al  Drudo  , alt  A manie  . Bem. 
rim.  1.  ita.  Che  fa  Io  mio  amore  l 

§.  VII.  E Bere  in  amare  t E fiere  in  grazia  . G.  V.  8.  70.  t. 
Il  Cardinal  da  Prato  era  ut.  Firenze  , c in  amore  dd  po- 
polo . Va.  Plut.  Se  n’  andò  infino  a Napoli , la  quale  flava 
in  amore  delti  Romani  . 

§.  Vili.  F fiere  m amare  . Neutr.  pafi.  vale  F fiere  in  piaci- 
mento . Amm.  ant.  j.  io.  6.  A hoc  lo  ragionare  degli  anti- 
chi è fempre  flato  10  amore  . 

$.  IX.  Amore  per  lo  Dio  Cupido  . Petr.  firn.  a.  editamen- 
te Amor  1’  arco  nprefe  . £ catte.,  iz-  ».  Amor  regge  fuo  ’mr 
peno  lenza  fpoda  . Bocc.  mtv.  41.  8.  Effondo  dunque  a Ol- 
inone nel  cuore  cc.  entrata  la  faetta  d’  Amore  . 

5.  X.  Per  Amare  vale  Per  nfpctto  , Per  cagione  . Lat.  rra- 
tid  , caufsd  , ergo  . Gr.  lr*>u«  , . Bocc.  nov.  80.  30.  Dia 

il  fa , che  ben  me  nc  rinerdee  per  tuo  amore  ; ma  che 
giova  egli  tribolartene  tanto  ? G.  V.  li.  72.  }.  Per  amore  , 
che  con  Cailruccto  ci  fa  a feonfiggere  , ad  Altopafcio  . 
D-  Ciò.  Celi.  lett.  zy.  Avvegnaché  del  peccato  ci  dobbiamo 
vergognare  appo  no»  , c con  vergogna  confeffirlo  i tutta- 
via , per  amore  della  verità  , e della  giullizia  , non  dob- 
biamo della  vergogna  di  fuori  curarci  . Fn.  Lue.  3.  2.  Do- 
natemi per  vottra  correità  uno  feudo  , che  por  quell’  amo- 
re , io  turò  .mille  beni  di  voi  alla  (ignora  • 

§■  XI.  D amore  , e d accordo , Poflo  awetbialm.  v.  1 1 a- 
MORE,  E d’  ACCORDO  . 

Amo  RECO  t A M e n TO  . L’  amoreggiare  . Lat.  amor  . Gr. 
ifmi . Cura.  Un.  In  vani  amoreggiainenti  , c folleggiamen- 
ti (pender  lo  tempo  . Vu.  Pnt.  31.  Se  realmente  vi  erano, 
dipinti  gli  amoreggia  menti  , 

Amor  EOO  (ARE  . Fare  alt  amore  . Segn.  Cri  fi.  infk.  ip.  1. 
?•  Perunto  dopo  aver  nui  condannato  il  pcrnickrib  coflu- 
me  d’  amoreggiare  ec  £ 3.  27.  ty.  Hanno  per  loro  origi- 
ne quello  abulo  di  amoreggiar  vanamente  . Vit.  Piti.  3 1.  Si 
prende  Penelope  per  1’  opera  , nella  quale  ella  fi  vedeffe 
amoreggiare . 

Amoretto  . Dim.  d Amore , Amorino  . Gr.  igùrar  , <«* 
tdóf  , Anacreontc  . Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Alla  loro  allegrez- 
za fono  accompagnati  gli  amoretti  più  teneri  . Menz.  rim. 
1.81.  Tal  rollor  nunzio  è di  quelli  Amoretti  lufinghieri  . 

Amorevole.  Add.  Pioto  di  caritatevole  amore  , Benèvolo  r 
C ortefe  . Lat.  humanui  , benignai , coma  . Gr.  pttdr^/mrri  . 
Bea. nov.  36.  zo.  Mcffcr  Negro  , che  antico  era  oramai , e 
uomo  di  natura  benigno  , e amorevole  , cominciò  a pia- 
gnere . E nov.  py.  14.  Che  direni  qui . amorevoli  donne  A 
G.VAz.0.  J.  Quello  Re  Ruberto  ec  dolce  Signore,  c amo- 
revole fu . JVfoi.  Arb.  et.  Prendendoli  affàbile  , amorevole  , 
e graziofo  a’  pubbliani  . 

5-  I.  Per  Amar  ufo  . lat.  amai  ermi . Gr.  Ipmratit , srsXvtiV- 
iftìi  . Fila c.  a-  74.  Nè  il  rifplcndicntc  Apollo  cc  ebbe  al- 
1' amorevole  paffione  refiilcnza  . £ num.  87.  Ciafcun  fa  , 
che  niun  può.  dar  legge  all’  amorevole  atto  . 

$.  IL  In  fona  di  Jufl.  per  Amorevolezza  u fol  lo  il  Fir.  Af.  16. 
E al  prcfcntc  quel  povero  vecchio  notando  per  un  doglio 
del  fuo  vino  , tutto  divenuto  fioco  , chiama  con  certi  amo- 
revoli fdocchi  a bere  i limi  avventori  . 

Amore  VOLECGI  ARE  . Fare  amorevolezza.  Lat.  blandi - 
tini  facere  ; perbtmgnì  , anumter  rratìare  . Gr.  pOaparrùr  . 
C uru.  lett.  Cortcfemente  amore voleggiano  con  li  amici  . 

Amorevolezza.  Afiratto  d Amorevole . Affezione , Ef- 
fetto di  benevolenza . Lat.  humanhas  , benignità s , tornita s , 
Gr.  pi>arb(nrrÌM  , ptrapfaavm  . Bocc.  nov.  z6.  17.  M*  ha  più 
dà  carezze  , 4 d’  amorevolezze  fatte  in  quello  poco  di  tem- 
po , che  qui  Data  fon  con  lui  , ebe  in  tutto  r altro  rima- 
nente , che  Hata  (on  (ua . £ nov.  71.  y.  Guatatala  un  po- 
co in  cagncfco,  per  amorevolezza  la  rimorchiava  . C af.fett. 
ip.  Riconofcendo  ut  Quell'affare  quella  (leda  virtù  ec.  Buon. 
Fin.  j.  z.  17.  E ri  gli  è grato  , e fcvorevol  unto  Di  fue 
amorevolezze  , offcquj . e grazie  . 

£ Amorevolezza  . dice  li  Pictiol  regalo  , a galanteria  , che 
talora  fi  ehm  altrui  . Lat.  beneficami . Gr.  y«>if. 

Dav.  Seifm.  66.  Olite  al  detto  non  più  udito  balzello  de 
quaranta  per  cento,  puofe  l’anno  del  fuo  regnare  34.  uno 
accatto  , e 1’  anno  fcgucntc  una  amorevolezza  ( cosi  li  bat- 
tezzò ) che  fùlkxo  fecondo  lo  flato  di  cial'cuno  onorevolL 
Amo- 
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AuoXEVOimiNA.  Dim.  d Amerevderxa . Laf.  deli- 
aci* f Manditi*  . Tratt.fegr.  cof.  don».  Mentre  maneggiano 
t figliuolini  con  tenere  amortvolezzine  . 

AMOitEVOLEiioceiA.  Actrejiit.  d Amorevolezza  , fat- 
ta feri  altrui  coi  poro  gatto . Lat.  hu  manti*  t nulla  . Frr.  nov. 
& t?6-  £ fingendo  Santolo  colle  braccia  con  certe  amo- 
revolczzocce  fvc  ne  votone  cc. 

AmorkvolissimamENTE-  Saperi,  di  Amorevolmente  . 
Lat.  kumjmjiml  . Gr.  ti>jtt6f*rr6'nna  . Vote.  Mori,  leu . 1 5. 
Dopo  la  panna  volita  io  tardai  in  Roma  pochi  gior- 
ni , c venni  in  Napoli , dove  fui  accollo  amorcvolilìmia- 
mente  • » _ ...  -, 

Amoaevoussimo  . Superi  d Amorevole  . Lat.  humanif- 
Jitnus  , optici  fitfmus  , bemgniffimus  . Gr.  viKatiptrrinmt  . 
Alleg-  106.  S >0  noo  vi  dclTi  cc.  contet/a  delle  cc.  corte- 
fie , che  m‘  ha  fatte  nuovamente  il  M.  Reverendo  Padre 
D.  Gregorio  Rampefchi  mio  fpcmlc  padrone  amore volilfi- 
mo  cc.  Caf.  leu.  jj.  Per  fua  cagione  no  ricevuto  1'  amore- 
volilfima  lettera  di  Voilra  Signoria  . 

Amorevolmente  . Avverò.  Con  amorevolezza  , Piaee- 
wlmcnie  , Benignamente  . Lat.  bumanittr , benevoli  . Gr.  #<- 
Xarifoérnt . Bete.  nov.  ?8.  j.  £ fàttofi  chiamare  il  fanciullo 
nel  fondaco  , gl’  incominciò  1'  uno  a dire  affai  amorevol- 
mente ••  figliuol  mui  cc.  Frr.  Af.  17*.  Noi  arrivammo  alla 
potfeflìonc  di  quel  valentuomo  , dal  quale  noi  fummo  ri- 
cevuti tanto  amorevolmente  . E difi.  an.  6j.  Il  Biondo 
amorevolmente  li  difTe  . Stn.  ben.  t'arcò,  ai.  Non  richie- 
derò il  benefizio  da  perfooa  , fc  non  da  chi  me  lo  vorrà 
dare  amorevolmente  . 

A ai  orino  - Dim.d  Amore  . Trr.Af.\\p.  Che  maraviglia  a 
mirare  que'  begli  amorini  , che  non  eran  fé  non  larre  , e 
fangue  ! E altrove  : La  iìcfTa  Venere  nel  mezzo  delle  gra- 
zie accompagnata  da’  fuoi  amorini  . 

Amorosamente.  Avverò.  Con  affetto  amorefo  , Lat.omu- 
torti . Gr.  iffTKÙt . Bue.  ìntmd.  54.  Si  mifero  per  un  giar- 
dino , belle  ghirlande  di  varie  frondi  farcendoli , c amoro- 
famentc  cantando  . E nov.  ta.  16.  La  donna  al  filoco  tor- 
natali , dove  Rinaldo  foto  lanciato  avea  , cominciatolo 
amorofameme  a guardare , gli  dilTe . E nov.  6y.ii.  E git- 
i itogli  il  braccio  in  collo  , amorofàmente  il  baciò,  c Ani- 
chin  lei  . 

♦).  Per  Carnalmente  . Lat-  * naturaliter  . Gr.  ìparamt , Ster. 
Età.  4.  88.  Uberto,  che  egli  amorofameme  aveva  acqui  1 la- 
to della  nobilillireu  Guandclmoda,  fece  Principe  della  To- 
fana . 

Amo  rosane  a . V.A.  Apatto  d Amore fio . Fr.  Ine.  T.  E 

gii  aflaggcretc  , Quanta  è I'  amorofanza  , Che  vicn  da 
rifio  . £ altrove  : Guarda  cn  fu  I*  amatore,  Dov'  è lamo- 
rotànza  . 

Amorosello  . Dim.  d Ammfo  : eletto  per  vezzi  . Laf. 
venuflulut . Fr.  lat.  T.  E 1’  agnello  amorofclto  , Che  è si 
innamorato  , Ben  fi  può  tener  beato  , A cui  ne  rilbv vie- 
ne . £ ó.  1.  Di  latte  ubcrtofa  Dolce  amorolclla  . £ 7.  6. 
L'  Angelo  amorofdlo  Quando  1'  ancl  mi  mife  . 
Amorosetto.  Dim.  d Amarofo . 

§.  F per  Grazio/»,  Gentile.  Lat.  venu fluivi.  Gr. 

Petr.  fin.  tip.  Amorofettc  , c pallide  viole  . Frr.  Af.  fa*. 
Ma  Venere  tutta  allegra  , e tutta  contenta  , falcando  per 
la  letizia  , colla  fua  amorefetta  famiglia , ne  faceva  palctc 
ì piaceri  fuoi  . E Ragion,  a 9.  O fiere  alprc  , e fclvagge  , 
Amorofetti  augelli  cc.  Che  in  quelle  verdi  piagge  , Lun- 
go i frefehi  rulcelli , Vivete  con  amor  lieti  , c contenti . 
AMORnstssiMAMENTE  . Superi,  d Amorofameme  . Lat. 
amanttffml . Gr.  ipmrouómm . Fr.  Gierd.  Pred.  R.  La  mi- 
rava amarofilfimamcnte  con  occhi  lafcivi . 
Amorosissimo.  Superi,  d Amorofi  . Lat.  amantiffumu  . 
Gr.  ipenrutrmn-u  . T eoi.  Mift.  Truova  Iddio  fuo  Creatore  , 
fpofo  amoronifimo  , e fenza  mezzo  io  lui  fi  ripofa,  il  qua- 
Ic  è fonie  di  tutto  amore . 

AmOROSITa'  , AMO  AOSIT  ADE  »f  A MOROSI  TA- 
T E . Amonfama  . Lat.  arma  , òr nrvelentia  . Gr.  Spai  . Fr. 
lac.  T.  Se  tua  utilitade  Ti  trae  a anaorofitadc.  Poca  d‘  av- 
verGtade  Ti  fa  d’ amore  . Bttrei.  Con  amorolìù  d’ intendi- 
mento . 

Amoroso.  Add.  Pien  d amate  , ma  per  l»  più  in  fenfo  d a- 
mcr  carnale  .Lat.  a mai  crini . Gr.  igoruoi  . Boee.  pr.  6.  Effe 
dentro  a'  delicati  petti  , temendo  , e vergognando , tengo- 
no 1’  amorofe  fiamme  nafeofe  . £ no v.  98.  8.  La  giovanez- 
za è tuna  (ortopofla  all'  amorofe  leggi . £ nnm.  f 9.  Solro- 
na  , per  lo  laudcvolc  fenno  del  mio  Gifippo  , e per  la 
mia  amorofa  aftuzia  , i mia  . Dani.  Purg.  *.  Ed  io  r fe 
nuova  legge  non  ti  toghe  Memoria  , o ufo  all'  amorofo 
canto  cc.  Petr.  cam.  1.  E I*  amorofo  (guardo  in  fc  raccolto  . 
£ 16.  2.  Qual  fi  leva  tator  di  quelle  vaili  r Serrate  incon- 
tro agli  amorofi  venti . £ fon.  1 2.  Da  lei  ti  tyen  l'amoro- 
fo  penderò.  £ ip*.  Tu  fiat  negli  occhi  , onde  amorofe  vc- 
fpe  Mi  pungon  si . Buon,  rim,  6.  Ob  che  miferia  è 1’  amo- 
rofo (Iato  ! 

§.  F.  per  A mani  r , ed  ha  forza  talora  di  fufl.  Dani.  Inf.  5. 
L'  altra  l colei , che  s'  anche  amorofa  . Mar.  S.  Creo.  Non 
fi  conofceva  bene  affannata  qiKlla  amorofa  , per  la  tua  for- 
tezza , la  qual  diceva  nella  Cantica  . 

A MORTE.  Po  fo  awerbialm.  Mortalmente  . Aggiunto  a'  ver- 
bi odi  ne  , nimicare  , ferire  , e fi  nuli , acertfce  grandemente  il 
tonati*  . Lat.  capatali  odio  . Toc.  Dov.  fior.  4.  jjd.  Chiamati 
da’  voilri  maggiori  , che  fi  nimicavano  a morte  . 
Auojcin  A • Spezie  flifttfina  . Lat.  prunum  Damifccnum  . 


AMO 

Rieett.  Fior.  189.  Amofcine  frefebe  numero  cento  ; bolli  in 
acqua  comune  quanto  balla.  £ ipi.  Amofcine  numero  fcf- 
fanta , pattale  purgate  once  Tei  ; infondi  ogni  cola  in  fiero 
di  capra . 

Amostante.  V.  Arabe  fica  , dinotante  dignità  dì  per  fona  tra 
Saracmi  . Bern.  rim.  1.  104.  Arcavola  maggior  delT  a mo- 
llante . 

A MOTTO  A MOTTO  . Pofto  awerbialm.  A parola  a paro- 
la , A eofit  per  cefo  . Lat.  fingillattm  , ad  ver  bum  . Gr.  i»x 
«fdr  fnr . Kov.  ant.  7.  4.  Al  padre  furono  raccontate  quelle 
novelle  . tutte  le  domande  , e le  rifpofle  a motto  a mot- 
to. l’end.  Cnfl.  j.  Gli  contarono  a motto  a motto  ciò, che 
Tiro  avea  loro  di  vitato  . 

Amovibile.  Add.  Che  fi  pub  rimuovere  . f'év.  dific.  Am.  48. 
Sopra  '1  tenero  , ed  amovibile  del  fondo  ( ou)  full  ) buon. 
Fier.  t.  4.  18.  Un  clifirc  , cd  una  quintclicnza  Di  titoli  ; 
di  titoli  addettivi  Variabili  , amovibili  , alterabili. 

Ampiamente.  Avverò.  Largamente  , Coptofamente  . Lat. 
copioil . Gr.  . Lab.  94.  Ampiamente  delle  fuc  cfi- 

mic  virtù  meco  parlando  fi  difiefc  . ».  Ragion.  119.  Che 
cc.  io  non  parlalfi  ampiamente  delle  fuc  innumcrabili 
vinù  . 

A M Pi  a RE  .Lo  fleffo  , che  Ampliare  . Lat.  ampliare  . Gr.«ù- 
Z*rur . Albert.  Non  lono  da  ampiarc  i benefizi  . Sen.  ben. 
l’arth.  j.  7,  Tutti  i benefizi , che  dii  hanno  fitti  , ezian- 
dio menomillimi  , ampiano  , cd  accrcfcono  . 

Ampiezza  . Afiratto  d Ampio  . Lat.  amphtudo  , latitndo  . 
Gr.  ri  dipi  . G.  K 9.  .156.  6.  Troviamo  , che  dalla  torre 
della  Sardigna  , che  i in  fu  la  riva  d'  Arno  dalla  parte  di 
Ponente  , infino  dall'altra  riva  d'  Amo  dalla  contrada  det- 
ta Verzaia,  1’  ampiezza  del  fiume  d’  Arno  fi  è braccia  $50. 

( coti  ne'  buoni  T.  a penna  ) labr.  Aftr.  Una  linea  , che  par- 
ta T ampiezza  di  quelle  armilie  m due  poni  eguali  . 

Ampio  . Sufi.  Ampirzvi  , larghezza  . Lat.  latum  . Gr.  djpó. 
l'tt.  Plut.  Trovarono  il  ferro  deliramente  , che  aveva  d'am- 
pio tre  dita  , c di  lungo  quattro  . 

Ampio.  Add.  Largo  , t Grande  per  ogni  verfo  . Laf.  amtlui  , 
fpathfut  . Gt.  di  fui . Bue.  nov.  61.  1$.  In  quella  guiiaj  che 
negli  ampi  campi  eli  sfrenati  cavalli , e d amor  caldi  , le 
cavalle  di  Patria  aruJifcono.  £ ncv.j}.  14.  Alzandoli  i «he- 
rooi  della  gonnella  , che  alla  Nabla  non  era , c tacendo  di 

Juclli  ampio  grembo  cc.  dopo  non  molto  gli  empiè  - Dani, 
nf.  x.  Dall’  ampio  loco  , ove  tornar  tu  ardi  . £ 1 ».  I'  vi- 
di un  ampia  folla  in  arco  torta . ».  Plut.  Il  piè  dell'  in- 
gegno era  quadrato  , c ciafcuna  fàccia  era  ampia  40.  brac- 
cia , e I’  altezza  era  40.  bracca . 

I.  Per  fi mil it.  Bue.  nov.  17.  1.  Trovarono  chi  per  va- 
ghezza di  cosi  ampia  rcrcdità  gli  uccifc  . £ nov.  tj.  26. 
Con  molte  ampie  promclTc  racchetò  il  frate  . G.l'.  M.3.7. 
Noi  leggiamo  d’  altre  citudi  , le  quali  , per  li  loro  gravi 
peccati  , con  ampia  vendetta  dittano  cilcr  disfatte . 

IL  £ Ampie  , diiiamo  di  eòi  è /ottimamente  magnifico. 
AmpissimaUENTE  . Superi,  d Ampiamente  . IM.  am- 
ilijunl  . Petr.  ucm.  ili.  Elio  \idc  ampilLmamcntc  tutto  ’l 
filo  della  terra  . 

Ampissimo  . Superi,  d Ampio  . Lat.  ampìiffimus . Gr.  fii- 
>j  fot , dpSitómTO* , di  eviterei  . Bore.  nero.  18.  2.  AmpilJimo 
campo  è quello  , per  lo  quale  noi  oggi  fpaziando  andia- 
mo . £ g.  ?.  p.  4-  Eflo  ava  d'  intorno  da  fe  , e per  lo 
mezzo  in  affai  pani  , vie  ampiflimc  , tutte  diritte  , come 
(Irati  . 

Per  firmiti.  Petr.  uom.  ili.  Ed  era  tanto  defunta  la 
fua  ampilfima  nominanza  in  quel  tempo  cc.  Bue.  nov.  98. 
si.  Chi  averebbe  Tito  fenza  alcuna  dilazione  fatto  libera - 
1 illimo  a comunicare  il  fuo  amjilfimo  patrimonio  con  Gì- 
fippo  1 

AMPLESSO  . v.  L.  Abbracciamento  . Lat.  amplenu  . Gr. 
maruofiU  . Fr.  lac.  T.  4.  *8.  Dolci  baci  , e fanti  ampleffi  , 
Sento  , che  nel  cor  m'  ha  melli  . Segn.  Grifi.  Infir.  j.  jj.  5. 
Per  arrivare  agli  amplcfit  della  caditi  . 

Ampliare.  Acne  {cere  , Dilatare  , Rendere  ampio.  Laf.  dm- 
f ilare  , augire  . Gr.  n^Mr.  £ fi  11 fa  antera  nel  fentim.  1 tra/r. 
puff.  Bue.  Inrrul.  4.  Vcrto  f occidente  mi.'crabifmentc  s'cns 
ampliata  . Lab.  x^y.  Riguardili  a quanta  viltà  fi  fottomct- 
tono  , per  ampliare  un  poco  le  dote  laro  . 

Ampliato.  Add.  da  Ampliare  . Lat.  ampliami . amplifi- 
catiti. Gr.  ri-ariuint . Amet.yi.  Di  popolo  ornatilTimo  pie- 
na fi  vide  , e di  tanto  ampliata , die  I*  una  coll'altra  del- 
le antiche  terre  congiunta  , fono  una  città  divenute  nota- 
bile a tutto  il  mondo  . £ 91.  Ed  oggi  più  potente  , che 
mi  in  grandinimi  fpizj  fi  veggono  ampliati  i Tuoi  con- 
fini . 

Ampliai  10  ne.  L’  ampliare . Lat.  amrluitio . Gr.  «^mi . 
Cuiec.  fior.  libr.  7.  Ni  gli  moveva  a defidcrarc  nuovi  tu- 
multi la  fpcrama  propoila  della  arapliazione  dello  im- 
perio . 

Amplificare.  Aggrandire  , Magnificar  etm  panie  . Lat. 
amplificare  . Gr.  altana.  Petr.  uom.  di.  I quali  Tempre  am- 
plificavano colf  animo , e colle  parole  i benefici , e gli 
onori . Bui.  Faccifc  quella  cfdamauone  cc.  per  amplifica- 
re la  cofa  , di  che  parla  . 

Amplificato  . Add.  da  Ampli  fame  . Lat.  amj  lifitant . 
Gr.  mì^oidf  . Segn.  Crifi.  infir.  ;.  12.  la.  Nc  riportarono 
al  popolo  un  avvito  altrettanto  amplificato  , quanto  ft»- 
nclto . 

Amplificatore,  l’erbd.  mafie.  Che  amplifica  . Lat.  am- 
pli ficater  . Gr.  avvinte  . 

Per 
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Per  0»iWj  eòe  amplia . C0m.lnf.9-  Quarto  nome  Gor- 
gone , ebe  è Greco  , che  viene  a dire  amplrficator  di  ter- 
ra , ec. 

Amplipicatr'Ce  . Femm.  di  Amfhfieatere  . Lat.  am- 
plifieatrix  . Gr.  . Red.  Off-  an.  i.  Fu  de'  Grccicc. 

fln  favotofo  trovato  , ed  una  iperbole  di  penne  amplifica- 
triti . 

Amplificazione.  L'  amoltfaare  . Lat.  amiti  fa*  to . Gr. 

Ceni.  Par.  a}.  Nella  terra  I'  amplificazione  dell'au- 
tore , per  poter  ricevere  tanta  luce  . 

Amftifa.7Xi.me  ì anche  fi  fina  rettorica . Lat.  ampli fieatio. 
Caf.  Uu.7i.  Ma  la  beila  elocuzione  , e la  vaghezza  del 
parlare  , e le  amplificazioni  , e gli  altri  ornamenti  non  vi 
nano  porti  da  pcrtbna  . Butti.  Ftrr.  j.  5.  4.  li  menante  avrà 
luogo  Per  amp.rficazKVi  da  empier  fog:i . 
Amplìssimamente.  Saperi,  di  Am/ amenti . Ampiffì- 
ntimrmt . Lat.  ami  tifami  . bacc.  vii.  Dan.  49.  Nel  uualc  «1 
piccolctro  agnello  con  li  piedi  vada,  c il  grande  elefante 
amplifiìmamentc  nuoti . 

Amplissimo.  Suturi,  d Amila  . Ann  fame , Lat.  amfltfi- 
. fimus . Bore,  intrad  ÌX.  Quante  ampli  Hi  me  erediti  cc.  fi  vi- 
dero lenza  fuccdfor  debito  rimanere!  Fir.dife.an.  17.  Gua- 
dagnarofi  per  loro  gli  orrevoli  gradi , e pc'  toro  figliuola 
gran  teforo,  e ampliflìmi  flati. 

-A  MH  ITUIH  N E • Afiratto  dì  Amido  . Ampiezza . Lat.  am- 
phtudt . Gr.  > *'  • Cune.  Jkr.hùr.  6.  Si  dcro- 

galfc  alla  giuilizia  , e alla  potenza  di  Dio , 1’  amplitu- 
dine della  quale  non  [Uretra  a termini  bricvi  cc.  £ t]. 
<47.  Prìncipe  cc.  potentifismo  per  1’  amplitudine  «lei  do- 
minio . 

Amilo.  Lo  Beffo,  rbe  Amtn.  La tampina.  Gr.iìfai.  Cuìee. 
fior.  hit.  6.  Non  avere  voluto  uùre  si  ampia  , c si  libera 
Scolti . 

Per  fimìlii.  Caf.lett.  7.  Ben  lo  ampia  fede  a V.  Exccll. 
che  la  nielli  del  He  è ottimamente  fervila. 

Ampolla  . Fafitto  di  vetro  di  varie  fogge  9 Lat.  amtuU.i . 
Gr.  . Boa.  noi',  é*.  4.  Laviamo  Ilare  f aver  le  loro 

celle  piene  d*  alberelli , di  lattovarj , ec.  d’ ampolle  , « di 
guailadctrc  , con  acque  lavorate  , c con  ni) . Cavale,  nord, 
ture.  Rifpuofe,  clic  andava  a tentare  i fiati,  che  (lava- 
no nelle  valli  , c quelle  ampolle  lignificavano  diverte 
tentazioni  . tir.  Far.  $4.  8j.  E li  vedea  raccolto  in  varie 
ampolle  . 

In  proverb.  Avere  il  diatelo  nell  ampolla  , fi  dite  del 
Prevedere  afiutamente  cgm  firattagi  torna , e invenzione  . v. 
DIAVOLO  V VI. 

Ampolletta  . Dim.  rf  Ampdl.1  . Lat.  ampuihda  . Gr. 
Ancorar  . Bocc.  nov.  60. 10.  Dunommi  cc.  in  una  ampollet- 
ta alquanto  del  tuono  delle  campire  del  tempio  di  Saio- 
mone  . 

£ E termine  marmare  fico  , fi  dòte  all  c.wurto  a polvere  di 
rinfiora  et  un  ora  , che  fia  fofpefo  nel  Vajjtilo  per  dar  regola 
al  cammino  . 

Ampollina  . Dim.  et  Ampolla . Pinola  ampolla  . Lit.am- 
pullula  . Gr.  uuuóhm.  Fa.  S.  Ant.  OfTcrio  all’  altare  un’am- 
pollina d'  olio  d'  olive , che  foc  da  Dio  accertata . £ altro- 
ve: Trovde  in  quell*  am  pollina  un  ragno  vcncnifaro.  CmA 
Con.  8e.  Bofibictri  , e ampolline  Abbuiti  pien  di  buoni 
unguenti. 

§-  Ampolline  , gli  attui  ditone  ancora  multe  Pdli ente  vuo- 
te, che  fi  truavana  per  entro  a’  vetri  , e thè  pii  rendono  difet- 
to fi  pt  tara  laveri , txve  derivata  da  /intagli  del!  acqua  , det- 
ti ri*  Lat.  ampolla  . 

Am  POLLO*  a M ENTE  . Avveri.  Con  ampoUofitì  . 
Ampollosità*.  Afiratto  ri  AmtUhfo. 

Ampolloso  . Add,  Dicefi  del  Parlare  , « dello  Scrive- 
re , allorché  è troppo  gonfiato , a grande  . Lat.  rafia  tot . Gr. 
àyndìat. 

i E aggiunte  di  parole  , a tira  li , vale  la  fie fio . Lxt.anr- 
fuila  , fitjpmptdalia  verta  . Gr,  iyutifae.  Fir.  difie.an.  19.  Il 
confortare  tua  madia  all'  cfaeuuonc  con  belle , e ampo'lo- 
fc  parole , non  A errore  v crono.  Bum.  Fitr . j.  4.  ri.  Fan 
Ihr  altri  a ricever  le  vefcichc  , Ch'  ei  fputan  dalle  catte- 
dre ampolla» e . 

Am  POLLI)  ZZA  . Amoelletta  . Lar.  amtulhdà  . Gr.  Xmtù- 
iar . Lab.  »o*.  E quivi  dall’ una  delle  parti  fi  faceva  la 
fante  (lare  , e dall'  altra  aveva  forte  Tei  ampolluzze  . M. 
jìldabr.  E queili  foghi  fieno  mdfi  in  due  ampolluzze  di 
vetro . 

Amum*».  F.L.  Manilla  . La r.  a marea . Gr.  dfapyi  . Alam. 
Oi/r.  4.81.  Difcioglial  tollo,  che  dranoggio  avrebbe  Dalla 
v il  compagnia  dell'  atra  amurca  . E 4.  86.  Mi  (òpra  ogni 
al/ra  al  fin  la  negra  amurca  Per  ingranar  gli  armenti  ha 
piO  viryide . ‘ 

A MUTA  . Pafie  avverbiali*.  Ficendewlmeme  . Lat.  vieifam . 
Gr  .traodi  . C.  V.  ri.  1 ?&.  j.  Ed  al  continuo  v’  era  per  co- 
mune i due  quartieri  di  Pila  a mura  . 

A muta  a muta.  Poflo  ennyrbialm.  vale  h fiefio  , che 
A muta  . Dam.  Inf.  14.  O s’  egli  fianchi  gli  altra  • muta 
a muta  In  Mongibello  alla  foctna  negra  . Boa.  A mura  a 
muta  , cioè  [cambiandogli  a brigata  a brigata  . 
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ANa  . Termine  proprio  delle  ric.ttc  medicinali  . per  mi  è 
medici  efiprimmo  dover  fi  prenda  e delle  cefi  ordinate  ugua- 
le quantità  , 0 pefio  te.  T tfi.  Pera.  P.  f.  eap.  4^.  Orbacche  di 
alloro  , terra  figiJtara , ana  , confetti  con  olio  . File.  Mefi. 
Kccipc  perle  bianche  dramme  tre,  ffammenti  di  zalfiri,  di 
giaciuti,  di  berilli,  di  granati,  di  fmcraldi  , ana,  dramme 
una  , c mezza  . 

V Ad  ana  ad  ana  , frflo  awerbiaim.  Per  e guai  porzione  . 
Parafa.  1.  la  diffalta  parecchi  ad  ana  ad  ana. 

Ana  CARDINO  . Add.  da  Anacarao  . Lat.  anaeardinut  . Gr. 
mnatipl noi . Rutti.  Fior.  94.  Simile  i quello , che  è chiama- 
to mele  anacardino  . 

Anacarpo.  Sorta  d albera  , di  cui  v.  Diofia'.  ed  anche 
il  frutte  del  hv. ir  finte . Sernp.  1 j6,  Ana  cardo  è fruirò  dello 
àlbero,  lo  quale  lì  chiama  anacardo  ec.  lo  cui  colore  decli- 
na un  poco  a rofiezza  , c dentro  a lui  fi  i una  colà  fimi-1 
le  al  (angue . T ef.  Pw.  P.  f.  Lo  beveraggio  dell'  anacardo  è 
propria  medicina  a quella  informità  . £ eap. 4.  Dalli  a bere 
anacardi  col  vino. 

ANACORETA  . Eremita  . Lat.  anaeboeet  1 . Gr.  àrayiifiyi . 
Segn.  Preti.  1.4.  Ci  [mentirebbe  un'  infinità  di  momhcatillì- 
iri  anacoreti . 

A N A C ROM  I1MO.  Errore  , 0 Ttapm  amento  dì  tempo . Lat. 
tempori!  fio  tempore  po/itio  , * anaihnmjmut  . Gr.  àmpjn- 
ri tpùe  . 

A s a o a L 1. 1 D E . Spezie  d erba  . Lat.  anapaUii . Gr.  àra- 
ynaùr . Libr.  eur.  malati.  La  decozione  dell1  anagallidc  , e 
lo  'nl'ermo  la  bea  . Ruett.  Fhr.  Sugo  d'  anagallidc  , che  fa 
il  fiore  azzurro , quanto  (ulta  . 

A N a G ' Ri  DE  . Sorta  d erbt  di  cattivo  ode e . Lar.  anagjrrit. 
Gr.arxyjpti . AHcjr.X?.  Il  contenuto  delle  quali  mi  fa  nè  più, 
nè  meno  quel , che  farebber  le  foglie  dell'  anagirìde  frate» 
gualcita  dalle  prime  dita  della  roano . 

Anagooù  . AJtratte  di  Amaagtee  . Riduzione  a Die , ter- 
mine tetlcguo.  Lar.  anagogia  . Gr.  ànyuyin . Teol.  Mi  fi.  Ana- 
gogia propriilimamcntc  è detta , ed  è un  atto  , il  quale 
li  fieva  volontariamente  nell-  anima  innamorata  invcrlo 
iJdio . 

A N A co  G icaminti.  Aw*  rb.  Con  anagogia . Lat.  * an.t  • 
gogité . Or.  tirrya^mùi  . Teol.  Mi  fi.  Avvegnaché  in  quelle 
cote , c in  moire  altre  la  mente  , che  a fi  lieva  anago- 
gicamente , fonia  comparazione  fia  differente  dalle  menti 
glorificate . 

Anagogico  . thè  gli  antichi  di  fiero  anche  anagor*- 
CO-  Add.  Che  ha  aiugogfa , o riduzione  alle  eofie  fuperm.  Lat* 
anattguui . Gr.  ««)*)«»( . Dvtt.  Couv.  76.  Lo  quarto  fon- 
(o  li  chiama  anagorico,  cioè  lopra  fenfo,  e quello  è,  quan- 
do fpirituaJtnentc  s'  cfponc  una  Icnttura  , la  quale  ezian, 
dio  nel  fcnfo  letterale  per  le  cofc  lignificare , lignifica  delle 
foperne  cofc  dell’  cianai  gloria  . Teol,  .vi/;?.  Il  corno  non 
può  [ottenere  gli  empiti  anagogici  fonia  grande  afflizione, 
fe  ’1  gaudio  MO  fpmro  non  remperallb  per  Jo  tuo  dirittò 
andamento  . More.  27.41.  Andate  dritto  al  fcnfo  Incerale  , 
E troverete!  per  le  Itrade  piane , Ch'  io  non  m'intendo  di 
volito  anagogico  ( qui  in  ferva  di  tufi.  ) 

Anaoaamma.  Fi  di  due  fitte , letterale  , e numerico  . Il 
letterale  é penfiero  covato  da  una  , 0 riè  voci  0 per  divi  fili- 
ne , 0 per  nrotrfiene , • per  trafmutotJme  delle  lettere  , che 
l'un  pongono  il  medefinti  nome  . Il  numerico  é audio  , cht  fi 
ricava  per  via  di  numeri  cavati  dalie  lettere  . lat.  ano  fiam- 
ma . Gr.  ùraypuvpta. 

Anaci  AMMATIlgO.  Foce  in  anagramma  , nella  quale 
ì quali  he  litenza  , o mutazione  , 0 giunta  di  lettera  . Salvia, 
prof.  Tofc.  a.  11.  (Quante  belle  , e nlofofiche  re  Beffi  oni  ! cc. 
Hitj  , cioè  Giunone,  per  anagramma  tifino  die  re  lo  lidio, 
che  1 acre  ec 

Ana  LOG  i’a  . Termine  de'  mrttrmiiiti , de'  gramoliti  , e de’ 
logici  . Proporvcne  , Cr.nvenrnrzt , Proporzionalità  . Lat.  ana- 
logia , troùortio  . G r.Jrakryì*.  SMi fi.  Filofi  fi.  Quello  è chia- 
mato aa’  Latini  con  nome  Greco  analogia  . Sagg.  nat.  rfp. 
i^o.  Se  «li  alterazioni  rucàcffer  tra  loro  alcuna  fpczie  d'a- 
nalogia . 

Analogo  . Add.  Di  propeazion  fimde  . Lar.  * analogus  . 
Gr.  mnArpot . l’areh.  Frcol.  149.  Qudlo  agguaglia  mento  è in 
genere  , le  non  «quivoco  del  nitro,  almeno  analogo  . Sal- 
via. /rof.Tqfi.  1.117.  Sono  analoghi , e corrifpo adenti  a no- 
firi  calati . 

A n a p p o . F.A.  pioppo  . Libr.  tur.  malate.  Stea  per  tre  ore 
in  uno  anappo  fatto  di  legno  di  edera  , e poi  fi  bea  . 
Anassarca  . Spezie  d idrofilia  . Lat.  anafore, 1 , «qua  in- 
teri us  . G T.àmoàpea.  Libr.  /ur.  malati.  Imperocché  tre  fono 
le  dropilie  , una  fi  appella  anali  arca  , 1 altra  fi  appella 
afeite  , e la  terza  fi  appella  da’maelhi  timpanite. 
Anatema  . Scomunica . Lat .anathema  . Gr.  ùtàhufta . Bum. 
Fitr.  r.  1.  *.  Ch'  ci  dirian  poi  ladrone  , Sordido  , lenza  fe  , 
cane  , mare  ma  ( qui  vale  : feomunuata  ) 

An  a T OM  i'a  - la  fiefio  , che  Ancromia  , e Notmnla  . Ixt. 
di  fillio  . Gr.  «rum fui.  Folg.  Raf.  Noi  mollcrretno  , onde  t 
nerbi  nafeono,  quando  noi  tratteremo  della  loro  anatomia. 
Rue.  Ap.  148.  Io  già  mi  poli  a far  di  quelli  infatti  Incifion 
per  molti  membri  loro , Che  chiama  anatomia  la  lingua 
Greca . 

Anatomtc  amentt  . Avotrfa  Secondo  le  leggi  deffana- 
O tomi* . 
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tcmh  . Red.  Oft.  m.  Avendo  anatomicamente  ofTervate 
tutte  quante  le  interne  lor  vifcerc  . 

Anatomico.  Add.  Di  anatomia.  I.at.  anatomicut  . Gr. 
memoquuii.  Sa&.n*t. efp.it.  Scrive  il  Pecquet  nel  libro  del- 
le lue  nuove  efpencnrc  anatomiche  , etterfi  per  molti  of- 
fervato  CC. 

$.  In  fona  di  fall,  par  Mae ftro  di  anatomia  . Red.  Ditir.  ja. 
E far  fede  ne  poma  L'.anoromico  Bellini , Se  deli’  uve,  c 
fe  de'  vini  Far  volcffe  notomia  . 

Anatra.  Lo  fieffo  , thè  Anitra  . Mari.  Frmz.rim.  bari.  ?. 
101.  Muovcfi  allora  il  cacciatore  in  fretta  cc.  E baldanzofo 
quando  un  airone  , Quando  grughc , quand'  anatre  inveiti- 
la, E ne  fa  bel  la  groppa  , ovver  1'  arcione . 

Anca.  L'  Off O , t he  è tra  7 fianco , e la  cofcia  . Lat.  coxcn- 
dix  , caxa  . Gr.  i)cue  . Bocc.  noi*  8 p.  ij.  G lofeffo  per  tutto 
quello  non  rifiniva . ani)  con  più  furia  I’  una  volta  che 
r altra  or  per  lo  coluto  , or  per  f anche  , e ora  fu  per  le 
fpallc  battendola  fòqc  , 1*  andava  le  colture  ritrovando. 
Dant.  Inf.  ip.  E ’l  buon  macltro  ancor  daila  tua  anca  Non 
mi  dipoli  . Voli.  Raf.  Ne’  quali  fono  i bofloli  , uoé  le 
concavitadi  dell  anche , nelle  quali  concavitadi  entrano  i 
capi  dell’  offa  , che  fono  nelle  cofcc  . Libr.  Dir.  Incomin- 
ceri  quelli  a cantare  con  una  bocc  fioca  , e con  turpilTi* 
m<>  incido , e fconciamcnre  moverà  Tanche  , i piedi , e le 
mani . 

€.  Batter  fi  f anta  , fi  dire  per  mofirare  di  fentir  duolo  , o 
difputimento  di  altana  tofa  . Dant.  Inf.  24.  Lo  villancllo , a 
cui  la  roba  manca  , Si  leva , c guaida , e vede  la  campa- 
gna . Dav.  Seifm.  44.  E Cromuello  di  loro  morte  si  dolce , 
1 bando  T anca  . 
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Ancaione.  Awrrb.  Dite/i  Andare  untatone  ; che  vale  Ag- 
gravarli più  in  full'  una  , che  in  full  altra  anca  . 

Ancella»  r ancilla.  Fante , ferva  , Servente  . Lat. 
anelila  . Gr  tufo.  C.  V.  vii.  Maom.  limaci  figliuolo  d’  A- 
braam , e d’ Agar  fua  ancilla.  Mor.S.Grcg.  Giammai  non 
fuggii  di  fottomcttcrmi  a giudicio  col  fervo  mio  » e col- 
J' ancilla  , quando  movevano  quiilionc  contr'  a me  . l'it.SS. 
ì‘aJ.  Icfu  Grillo  Re  , c fattore  d'  ogni  creatura  , non  mi 
fraudare  del  mio  dcfidcrio  , ma  concedimi , che  io  vegga 
ancora  quella  tua  anelila.  Petr.canz.yi.  A Dio  diletta  ob- 
bediente ancella  . 

$.  Per  metaf  . Dant.  Purg.  ra.  Vedi , che  torna  Dal  fer- 
vido del  dì  f ancella  fella  . Albert.  eoa.  8}.  La  pecunia, 
fe  tu  la  fai  ufarc  , A ancella,  fe  no  , è donna  . 

ANCHE-  Lo  fieno  , eie  Andrà  coll  accento  Julia  fillaba  penul- 
tima . Lat.  etiam  , quoque  . Gr.  xai  ùtt.  Bocr.nov.to.  19.  An- 
che dite  voi  , che  voi  vi  sforzerete , c di  che  I Dant.  Inf. 
7.  M aci  irò,  cidi  lui,  or  mi  <11  anche.  E 54.  Sicché  in  In- 
ferno io  credea  tornare  anche . Frane.  Sacch.  xov.68.  Guida, 
voltoli  , dille  : Tu  ne  vuo'  pare  anche  ? Vattene  a ca fa  , 
per  lo  tuo  migliore  . 

$.  I.  Si  ufa  in  luogo  di  Altro  , pronome  relativo  , denotan- 
do perfine  , 0 cofa  iti  qualfijìa  tenere  . Dant.  Inf.  ai.  Met- 
tete! lotto,  eh'  1 torno  per  anche.  G.V.  E con  anche  gen- 
ti venne  da  Lucca  . M.V.  6.  64.  E cattare»,  con  anche  die- 
ci di  loro  feguito  , fece  morire  . E 7.70.  blandì»  per  certi 
cittadini  cc.  e avendo  i primi  mandi»  per  anche  , c raunon- 
uc  in  fua  forza  cxx. 

II.  Alcune  notizie  di  tal  particella  fi  pofiono  vedere  nel 
Chtomo  fatto  la  voce  Ancora  . 

A n c I DE R E . Lo  ftejfo  , che  Uccidere  : ma  é poetico  . Lat.  or- 
ridere , ne  care  , rntrrfuire  . Gr.  t m'iar  . Dant.  Inf.  5.  L’  al- 
tra é colei , che  s’  ancife  a morula , E ruppe  fede  al  aner 
di  Sichco  . F Purg.  14.  Vende  la  carne  loro  , el fendo  si- 
va , Pofcia  gli  anude , come  antica  belva  . E 10.  Veggio 
nonovcllar  l aceto,  c 'l  fole,  E tradivi  ladroni  efigre  an- 
ello . Pctr.  fin.  104.  E non  m’  antide  Amore  , e non  mi 
sferra  . Rim.  ani.  P.  N.  Ugo  ,la  Mafia  di  Siena  . E cena- 
mente  è ver,  ch’io  fono  Amore,  Chi  m’ancidcflc,  Amor 
ancidcna . 

A N C l D l 7 O R E . Che  emide  . Rim.  Jutt.  F.  R.  Quel  gran 
villano  anciditor  d‘  amore  . 

Ancilla.  «-.ancella. 

A N C l f l t E . V.  L.  Lo  fieffo  , che  Amfibio  . Lat.  amphibiut , 
ancepi  . Gr.  àpplgoi.  Ricrtt.  Fior.  $.  Altri  ( perché  vivono 
indifferentemente  in  acqua,  c in  terra]  fono  detti  da  Gre- 
ti amfibj , c da’  Latini  ancipiti , ed  ambigui  . 

Vi  .Per  Di  mezzo.  Ut . aneepi . Col.  Di, il.  ma.  557.  Ac- 
uì» fi  nduccflc  allo  fiato  ancipite  tra  il  reggerli,  e lo  fpez- 
zaru . 

$•  II.  Per  Di  doppio  taglio  . Lat.  ance  pi  . Gr.  ùftolrofior  . 
Saimaz.  Anad.egl.  11.  E per  ferirfi  prelc  il  ferro  ancipite. 

Anc.  tso  . Add.  da  Anchine.  Ucci fi  . Dant.  nm.  yy  E' Tuoi 
begli  occhi , ond'  cfcqn  le  faville , Che  m"  infiamman  fi 
cor  , eh'  io  jx»no  ancifo , Guarderei  pretto  , c filò  . Rim. 
ani.  F . R.  Gran  numero  d'  ancifi  il  piede  intorno  . Trarr. 
Sap.  Si  trovarono  la  mattina  in  quei  campo  molti  uomini 
ancifi . 

Ancisorf.  Amiditore.  Rim.ant.F.R.  Arride,  e poi  fi 
fai  va  1 ancilorc  . 

Anco  . La  fieffo  , che  Antèra  , poco  in  ufi  nelle  antiche  trofie 
migliori  , frequente  nelle  poefie  . Ut.  etiam  , quoque  , adhuc . 
Gr.  k»  . Pur.  otnz.  6. j.  Di  quanto  per  amor  giammai  fof- 
Icni  . Ed  aggio  a foffnre  anco . E cap.  9.  Quando  mi  fece 
una  leggiadra  villa , Più  vago  di  veder,  ch'io  ne  fofs’ an- 
co . Dant.  Inf.  tu  Era  Io  loco  , ove  a feender  U riva  Ve- 
nimmo , aJpcllro,  c per  quel,  di’  ivi  era  anco.  Tal,  eh' o- 
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gni  villa  ne  farebbe  fchiva  . Mar.  S.  Greg.  Quando  io  ert 
anco  nel  monifiero  . Col.  Sagg.  174.  Si  attribuii**  anca 
fàlfamente  l'invenzione  de'  loro  movimenti  penodia  . 

V Anco  , E più  . Ut.  item  , hoc  ampltut  . Gr.  ìm . 

Anco  l • Voce  Lembai  da , e vale  Oggi.  Ut.  badie.  Gr.  aifta» 
mc  . Dant.  Purg.  1 j.  Non  credo  , che  per  terra  vada  anco» 
Uomo  sì  duro  . E 10.  Tempo  vegeh'  10  non  dopo  molto 
ancoi , Che  tragge  un  altro  Cariai  mor  di  Francia  . E $j. 
Or  ti  rammenta , Siccome  di  Leteo  bevetti  ancoi . Dàraw 
1.  15.  E la  piìr  parte  ancoi  Un  Capaneo,  ed  un  Nero* 
fomiglia . E cap.  ap.  Collui  fu  tal , che  certo  al  di  d'  an- 
coi fi  par  non  trovcrelli  per  virrure  . 

A’s  CORA*  C oli  accento  Julia  trnma  fillaba  , Strumento  do 
ferro  con  rajfi  uncinati  , ccl  quale  , pittato  ne  fondi  dell  acque y 
fi  fermano  1 navHi  . Ut.  ancora  . Gr.  iynjpa.  Dant.  Inf.  16. 
Siccome  torna  colui , che  va  giufo  , Talora  a folvere  in- 
cora , eh’  aggrappa  , O fcoglio , o altro  , che  nel  mare  é 
chiufo  . Petr.  tanz.  ai.  6.  Ch'  i'  farri  vago  di  voltar  la  ve- 
la , E f ine  ore  gittare  in  qualche  porto  . Mor.  S.  Crea.  Ac- 
ciocché quando  la  tempclli  della  paura  lo  tirava  nel  pela- 
go del  peccato,  vi  folle  prefcntc  f incora  della  dolcezza  , 
che  ’l  ntcocffe  . Ar.  Fur.  11.  14J.  Chi  T ancore  apparecchia 
da  rifpctto . 

Ancora.  Coll  accento  falla  fillaba  fenoli.  PartictUa  copula- 
ma  , che  figmfica  ceni  umazione  , vale  lo  fi/ fio , che  Di  p'A  , 
Parimente  , Altra)  , Eziandio  . Lat.  etiam  , quoque . Gr.  ra. 
Bocc.  nov.  7.  j.  E appretto  foprafiando  ancora  nwlto  più  , 
convenne  gli  dette  la  feconda  . E nov.  10.  j.  Acciocché  , co- 
me per  nobiltà  d'  animo  dall’  altre  divife  fetc  , ancora  per 
ccalicnza  di  collumi  fvparate  dall' altre  vi  dimollriate  . E 
nov.  17.  }p.  Da  quegli , che  quUi  al  fcrvigio  di  lei  erano, 
fu  lietamente  riavuto  , c ancora  dalla  donna  . E nov.  15. 
i).  Come  che  buona  opinione  avelie  della  donna  , ancora 
ne  la  prefe  migliore  . Dant.  Inf.  11.  Ancor  un  poco  indie- 
tro ti  rivolvi . Petr.  fio.  ijt.  E le  cofe  prefenti , c le  paf- 
fute , Mi  dannq  guerra , e le  future  ancora  . . 

I.  Vale  eziandio  Pure  in  quefta  tra , in  qttefio  tempo  , 


in  queflo  Punto  , e in  quefio  figmficato  pare  , che  ehmojlri  la 
fua  etimologia  , citi  anche  , » ora  . Ut.  vel  nane  \J,unc  ?“<>- 
qui , etiam  mine  . Gr.  in  tv* . Doni.  Inf.  & Che  Dio  ancor 
ne  lodo . e ne  ringrazio  . f 15.  Sieri  raccomandato  il  mio 
teforo  , Nel  quale  io  vivo  ancora  . E 18.  Quanto  afperto 
reale  ancor  ritiene  . E ir.  Così  fofs’  io  ancor  con  lui  co- 
verto . Bocc.  nov.  11.  14.  Il  quale  coloro , che  per  lui  an- 
darono , trovarono  ancora  in  camicia  . Petr.  fon.  14-  Per 
mirar  la  fpmbianza  di  colui , Ch*  ancor  lattù  nel  Ciel  ve- 
dere fpera  . E Jo».  ni.  Ancor  torna  fovente  a trame  fùore 
Lagrime  rare  . 

J.  II.  In  vece  S Anco' chi  . Dant.  Inf.  8.  Ch'  i’  ri  conofco. 
ancor  fic  lordo  tutto  . Tir.  dife.  an.  26.  Il  corvo  , ancora  il 
conofcciTe , che  dia  dkette  il  vero , non  fi  volle  attenere 
al  Tuo  configlio . 

$.  III.  Colla  particella  negativa  , vale  Non  per  anche  , 
Ut.  nomium  . Gr.  oCrru  . Bocc.  nov.  io.  y Egli  non  fono  In- 
cora molti  anni  pattati  , che  cc.  Dant.  Inf.  18.  E fa  , che 
foggia  Lo  vilo  in  te  di  quelli  altri  mal  turi,  A' quali  an- 
cor non  vedetti  la  faccia  . 

fo  IV.  Ancora  ancora  , replicato  , come  molte  altre  parti- 
celle , ha  forza  di  fuptrl.  E'  non  ha  avuto  ancora  ancor  quel 
eh'  i ! enfia  . 

S-  y.  Per  lo  fitfio  che  Nova  meni  e , Di  nuovo  . Ut.  iurum. 
Gr.  ILrtfor , la  . Vit.  Cr.  Ora  é menato  ad  Anna , ora  » 
Caifa  ce.  ora  a Pilato  , e ancora  a Pilato  . E appiè  fio  : L» 
Maddalena  fi  (lava  a piedi  del  monimcnto  , c piangeva  , 

c guardando  ancora  nel  mommcnio  , si  vide  due  An- 
gioli . 

V VI.  Per  Mai.  l’ìt.  S. Ciò:  Bat.  104.  Io  andai  più  aden- 
tro , che  io  facctti  ancora  . 

Ancoraché',  r ancorché'.  Congiunzione  cantrarinn- 
te , e manda  per  lo  più  al  fabiani  ivo  , e vale  lo  fieffo  , che 
Brachi  , Quantunque  , e gli  altri  di  quefia  fcbtera  . Ut. 
etiam  fi  , tamctfi  , quamquam  . Gr.  « vpi  • B0a.nev.7d.  An- 
coraché per  villa  in  ogni  parte  conofoiuto  non  fotte,  per  no- 
me , e per  fama  , quali  ni  uno  era  , che  non  faprifc  «hi 
fotte  Primatto  . E g.  6 ./.  16.  Ancorché  tutti  fi  nunvigliaf- 
fcr  di  tali  parole  cc.  E nov.  gì.  AJeffandro  , ancorché  gran 
paura  a vette  , llcttc  pur  cheto . Dant.  Inf.  ?o.  Ancorché  mi 
lia  tolto  Lo  muover  per  le  membra  , che  fon  gravi , Ho 
io  il  braccio  cc. 

<).  Talvolta  manda  ornerà  all  Indicai.  Bocc.  Filee.i.y.  Ma 
fcn7A  li  miri  compagni  , co'  quali  voglio  conferite  le  udi- 
te cofe,  niuna  cofa  farci , ancorché  facendolo  fenza  loro , co- 
nofco , che  lana  ben  fitto . F.  Tefcid.  1 1.  E tu  fiera  Duna, 
e Citcrea’,  Delli  cui  con  il  numero  minore  Far  mj  convie- 
ne , incordi'  io  non  volca. 

$.11.  Ufafi  altra)  Ancora  che  in  due  parole  . Buon.  rrm. 
i6.  Ma  tua  mercede , ancora  Che  ’l  mio  fio  fia  dappreffo, 
Non  mi  rende  a me  (letto . 

A NCO  R A QU  A K DO  . l'ale  lo  fieffo , ehe  Aneorchi  , Bendi  , 
Quantunque  . Lat.  Iteti , quamquam  . Gr.  • *ji  . Cafi  Irti.  9. 
Ancoraquando  fieno  negozi  pubblici . 

Ancorché*,  v.  ancoraché'. 

Ancoretta.  Dim.  if  Ancora  . Cali!.  Sift.  jpR  Forfè  voi 
avcrctc  veduto  quello  medefimo  Pezzo  ( di  calanuta  ) nel- 
la galleria  dd  Sertnittìmo  Granduca  ec.  fottcocre  due  an- 
corcttc  di  fono  . 

Ancudine-  Incudine  . Strumento  di  ferro  , fipra  il  quale  i 

fab- 
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fabbri  bitttm  H ferra  per  lavorarla  . Lat.  incili . Gr.  Supur». 
Mot.  S.  Gtg.  U fabbro  foto  ficca  la  ancudine  per  percuoter* 
Uri  L'  anodine  falò  è icrmata  nel  luogo , acctocch'  db  fi» 
ferita  di  ipcrtc  pucoifc.  A quello  moda  Fermali  fi  è ilrct- 
» , .come  I'  ancudine  del  fabbri  cc.  Copra  1'  ancudine  Rii 
«Un  vali  pigliano  forma , ma  1'  ancudine  per  tutte  quelle 
percoli  e non  fi  Aiuta  in  altro  Vaio  ■'  ficcai  dimuiuente 

rio  Lrvùtan  e allòmtgliato  all' ancudine.  CkidG.  E per- 
ii non  tascabile  lafooe  non  li  rimane  del  colpeggiate 
tricorne  martello  filli'  ancudine  . Trita  rie.  E trovalo  più 
forte  , ohe  ancudine  : in  niente  il  può  danneggiare  . Fr. 
Giord.  Pitti,  J.  Sin  Paolo  fu  un’  ancudine  di  pa nenia  ( fai 
per  numi)  Domi.  Por.  *4.  Non  l’caldò  fono  mai , nè  bat- 
tè ancudc  ( fa)  per  fincape  ) Smnaz.Ar  end.  prof.  ij.  Li  ignu- 
di Ciclopi  fovea  le  fonanti  ancudini  battono  i tuoni  a 
Giove. 

4/  Dieta* m in  proverbio  : Effer  trai?  ancudine  , e 1 mar.- 
•fello  , e vile  Aver  mai  fare  da  tutte  le  bande.  Lat.  inter  in- 
cudini , CS r malli  um.  Gr.  punir, i ni  Superni , iji  ***** . Uri- 
lene.  Sorelli  infra  1'  ancudine , e ’l  inanello  . , 

A NCOS  A • Spezie  d erba  . della  ■■naie  v.  d Mattini  t . Lat. 
andnifa  . Gr.  ùyg*o*.  labi.  .ut.  niilatt.  Al  morfo  delle  vi- 
pere adoperavi  f ancufa  bene  maiikata  . E appntfio  : Op- 
portuno ti  è il  fugo  dell'  ancufa  . 

A n Dame n taccio.  Peggicnat.  d Andamento  . Fr.  Giani. 

PrttLR.  Si  governano  con  sozzi  andarne n tacci  di  viu  . 
AnuMINTO.  L’  andare  . Lat-  dm  , iter . Gr.  Tu>ir*mi . 
Decimi.  (Annui.  XI.  Ma  nel  mio  campicelo  non  h alcuna 
ufeita  , fc  non  una  Oretta  viottola , La  quale  appena  balla- 
va a’  miei  andamenti  . (>.  q.  19-  10.  Similmente  gli  è no- 
civo il  troppo  andamento  fonia  ’1  fuo  terreno . 

4-  I.  Pighafi  anche  per  la  luogo  , dove  li  va  a fraga.  Lat. 
ambulano  . Gr.  « pinomi . Cr.  10.  ai.  j.  In  quello  modo  lì 
pigiano  cc.  i fagiani  negli  andamenti  de*  bofehi , per  gli 
quali  partano . Amm.  arre.  :a  i.  i$.  Dee  I'  uomo  traJtulù- 
re  in  andamenti  aperti , acciocché  per  l' aere  Ubero , e mol- 
to fpimo  l‘  animo  s’  accrclca  , ed  innalzi . 

4.  II.  Oltf  a eib  vale  Azione  , t Modo  di  procedere . Lat. 
affia  , infiitutvm  , eonfilium  . G.  V.  7.  6.  4.  Quivi  fogniornò 
il  Re-  Carlo , e tua  gente  alquanto , per  prender  npofo  , e 
fapcre  gli  andamenti  di  Manfredi . £ 9.51.5.  Tutti  i Criiìia- 
m , ed  eziandio  i Greci , e i Saraci  ni  guardavano  al  Tuo 
andamento  , e alla  tua  fortuna  . stor.  tur.  u ?7-  Ed  oltre  a 
ciò  ce.  dopo  molti  andamenti  gii  condnllc  pur  finalmente 
cc.  ad  ufeue  degli  fiati  fuoi . 

Andante.  Che . va  . Lat.  imi , profieifems  . Gr.  ìtir  . Liv. 
dee.  j.  Annibale  andante  alle  mura  della  Colonia  Roma- 
na . Bue n.  Fter.  a.  4.  ir.  Gli  lboci  in  ftctu  andanti , e ri- 
tornanti • 

§.  Aiutante  , vale  per  lo  lungo  , e più  comunemente  fi  di- 
te alla  Kli fura  , allora  che  fi  mifura  che  et  hi  fin  per  la  lun- 
ghezza , a fema  interrompimento  . E fimile  delle  pareti  de 
muri,  quando  fi  mifura  la  Ur  lunghezza  , fenza  aver  riguar- 
do all'  mitezza  , a differenza  del  braccio  quadro  , t fimili  , 
di  terreni , * altro  . Red.  amot.  Dìtir.  108.  Eri  lenito  il  pn- 
xno  quadernario  dipersè  andante  tutto  infieme  , come  fe 
folfc  profa.  £ appreffo  .11  primo,  ed  il  fecondo  verio 
del  fonato  nella  prima  riga  tutt’  andante  . Vini.  (fife.  Ara. 
70.  Per  finir  di  porre. in  ficuro  1'  attaccatura  del  mura  an- 
dante . 

Andantemente.  Amerò.  In  modo  andante.  Senza  in- 
terrompimento  , Con  feguito  . Vru.  dife.  An.  {7.  E riocal/arie 
per  tutto  andantemente  con  grandiflima  (carpa . E 65.  Fi- 
np  alle  fponde  laterali , che  gii  vi  folfcro  andantemente 
colini  Ite . 

Andare.  Verbo  , tu  alcune  voci  difettivo  , ma  ft  fnpphfct 
con  quelle  , 0 diftefe  , 0 accorciate  , che  fumo  , dell  antico  ver- 
bo v a D E R E • offendo  fi  di  qutfli  due  verbi , qua  fi  dall  ufo, 
formato  fene  u»  fola  . 

4 Lf  ifleffe  firnificazioni  del  verbo  Andare  , riceve  anche  il 
verbo  IRE  , che  difu  fato  in  moltiffyine  delle  fut  Parti  . fi 
adopera  fidamente  in  alcune  voci  particolari , di  che  vedi  a 
fuo  luogo  . A maggior  chiarezza  de'  figntficaxi  , locuzioni  , e 
maniere  , fi  lorrqmo  patera  qui  atprefio  in  corpo  del  verbo 
Andare  , anche  gli  e (empii  del  verbo  he  . 

Andare.  Muover  fi  dà  luogo  a luogo , Camminare  , proprio 
degli  ammali , che  f . inno  1 piedi  ; contrario  di  Stare  . Lat. 
ire  , incedere  , gradi  , nofinfei,  ft  cenferre  . Gr.  iina . Comi 
dagli  tfempli  fe  manì/bfto  , ritevt  anche  la  tcrminazJone  , 
a /ignificama  del  neutr. tm fi.  Bete,  hurod^.  Egli  non  fi  difdice 
più  a noi  l'oncftamcntc  andare,  che  àccia  a gran  parte  dcl- 
J'altre  lo  Ilare  difoneilamcnte  . T.  nev.  1 a.j.  Nè  mi  parrebbe 
il  dì  ben  potere  andare  , nè  dovere  la  notte  vegnente  be- 
rne arrivare  . E g.  z.  fi  4-  Reputo  opportuno  ili  mutarci  di 

Sui , c-  andarne  altrove  . £ »ot>.  80.  ij.  EHcndo  Shlabactto 
a lei  andato  una  fera  , enfici  incominciò  a cianciare . Petr. 
e/tnz.  4.  4-  Coti  lungo  f amate  rive  andai  . C.  V.  4. 7.  t-  E 
per  quella  via  *'  andava  a Roma  • No t».  am.  8?.  e.  Mdicre, 
è pui  olaro  : anddlo  ad  impcndcrc  : come  , Mcilere  che  è 
un  olaro  > cd  10  ucrò  dico,  che  voi  riddiate  ad  impcn- 
dtlt . Frani.  Jaee>>.  nov.  8j.  Allora  il  Signore  dice  a'  forvi, 
andi  addurre  un  boccale  d'  Orlando  ( in  qutftt  due  tftntpj 
fecondo  la  pronunzia  Lombarda  vale  : andate  ) • 

4 L Come  pure  in  vece  de  l’odi , feconda  perjtma  del  fubiun 
fri»,  fu  detto  An in  . D int.lnf.  4.  Or  'ufi  che  Tappi  innanzi 
che  più  Andi  . Ft.  lae.T.  7.  1.  jj.  Tu  corri , fc  non  andi . 
Sali  com’  più  deltoidi  . Batch,  t .61.  Bello  , quando  andi 
Tom.  1. 
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alla  cittì  Stncfc , Saluta  per  mia  parte  ciafcun  beffo  . 

4*  II-  Dite  fi  ancora  Vado  1 n ea>nbto  di  Vo  , il  che  è più  in 
uff . Dani.  Inf.  9.  Faccia  il  cammino  alcun  , pel  quale  io 
vado  . Rim.  ant.  Guitt.  pn  E 11  , qnd’  io  Vado  , trovo  la 
trita  hwrte  , Pctt.  com.  8L  j.  S”  io  dormo  , vado  , o leggio . 
Ttf.  Br.  7.  ;6.  Ovunqdc  io  vado  , tarò. nella  mia  tetra . 
Andare.  Trapaffar»  , Scorrere  , propriamente  del  tempo.  Lat. 
fraterne.  Gr.  vapipjmBm . Éoec.  nov.  17.  7.  Effendi)  giù  la 
metà  della  notte  andati , non  t*  era  ancor  potuto  Tedaldo 
addormentare  . Dant.  Pure.  u.  Ma  poco  tempo  andrà  , 
e be’  tuoi  vicini  Faranno  si  , che,  tu  potrai  chiofarlo  . Petr, 
firn.  ij.  Più  veggio  il  tempo  andar  vc.'oOe , e lieve  . £ t?. 
Quelli  avea  poco  andare  ad  dl'cr  morto  ( r»)  poteva  fior  po- 
co tempo  ad  tffer  morto  ) fri.  Afi  141.  Nè  vi  andò  morii 

Somt , che  parendo  a’  mici  padroni  il  tempo  accomodato 
lare  la  lor  vendemmia  cc.  Sen.  ben.  Vi neh,  j.  6.  Ma  po- 
co andrà  , che  la  velbcttà  di  cffi  porreri  1*  un  pianeta  in 
quà  , e 1'  ajtro  in  là . E 7.  1.  Conciollia«il*d»è  quegli  , i 
quali  tufeono  inficmememe  , hanno  diveriì  fori  -,  che  tra 
coloro,  fra  i nafeimenti  de’ quali  non  andò  ijnafi  nefluno 
ipazio  di  tempo,  fono  divcrfità  grandillìmc  di  cofe.  Ambr. 
Furi.  a.  7.  Io  la  perdei  , fon  quarrr  anni  finiti  ,c  vi  pd 
cinque  , quanto  è da  Settembre  in  quà  . 

Andare.  Parta  fi . Lat.  decedere , àhirc .’  Gr.  «viàu . Boce. 
nov.  1.  10.  E lui  uc  vedeva  andare  , che  fuo  taiìegno  , c 
ritegno  era  lungamente  llàto  . E nov.  iq.  j.  In  prefenzi  di 
chi  andava  , e di  chi  veniva , traile  fuori  quella  lua  bona. 
Bint.'.lttf.  4.  Andiam  , che  Ja  via  lunga  ne  fofpigne . Ovid. 
Pifi.  Oimè  , madre  , lafciami  tu  , c vKtene  I 

4 I.  E neutr.  paff.  Bete.  nov.  84.  6.  Volendo  , per  andar- 
fene  , I’  olle  pagare  , non  li  trovò  danaio  . Petr.  eap.  6. 
Sen' andò  in  pace T anima  contenta  . Vie.  S.  Ant.  Quello 
udito  dal  santo  vecchio,  le  ne  andò  multo  conlblato. 

4.  II.  t panqpntr  urtar,  paff.  I*  Scappare  degli  uccelli  dal • 
le  nfi'die  deU  ucctUapert.  bu.  evadere . Gr.  ixfvym . Dav.  Colt. 
19S*  f-  nunticnla  ( la  rag  naia  ) alta  , c fonda  . perchè  gli 
uccelli  vi  dimorino  volentieri  . e ficuri  , c paji  di  fopn  , 
perchè  di  vetta  iri  vetta  non  lene  v»daiK> . • 

4.  III.  Ambirtene  i peccati  , fgur.tt.im.  vale  Efier  cancellali ; 
e fi  due  anche  delle  macchie  , e et  altre  cofe  fintili  . Bore.  nov. 
14.  8.  E quelli  ( petenti  ) che  tu  farai  poi  , non  faranno 
ferriti  a tua  dannazione  , anzi  fc  n'  andranno  coll'  tequa 
benedetta  . Fr.  Giord.  Preti.  E ancora  li  feri  ve  con  pen- 
na di  ferro’  in  pietra  di  felice  , acciocché  (uno  lettere  ca- 
vate iri  pietra  fortiffima , che  non  nc  vanno. 

4 IV.  Di  qui  Addome  col  pezzo  , fi  dice  propriamente  di 
quelle  nutcthie  , che  ncn  fe  ne  vanno  itti  panno  , a fimdt , fe 
non  tagliamlone  tutto  d terzi  muchutto  . Onde  figuratavi.  Cren. 
Marcii.  if6.  Di  gran  bottoni  vi  fi  attacca  , tali  , che  non 
nc  Vanno  , fc  non  col  pezzo  . 

4.  V.  E And.tr e colla  pattuglia  NE,  vale  Morire.  Boct.nov. 
46.  14.  Acciocché  morendo  io  , vedendoci  vifo  fuo  ne  pof- 
fa  andar  conlblato  . 

Andari  • Succedere  , Pa fiore . Lat.  procedere  , Gr.  «fa finirai. 
Boce.  nev.  i.  14.  Cosi  n avverrebbe  come  voi  dite  , dove 
così  andarti;  la  .infogna  , come  avi  ilare  ; tm  ella  anarà  ai- 
tramenìi  . E npv.  17.  41.  Mentre  quelle  cole  andavano  in 
quella  guifa  . £ asta  ab.  17.  So  bene  , come  il  (atto  andò 
da  una  volta  in  fu  . 

Andare  . Figurai.  Camminrre  , Tarare  avanti  , Operare  , 
come  per  efimplo  : Quel  negozio  va- fatto  nome  dii  tale  et.  Piero  ’ 
fa  andare  una  bottega  ( cioè  fa  tirare  avanti  , fa  operate  una 
bottega  et.  ) Lat.  procedere  . Gr.  upifiuimr  . /abolii.  Andr.  I 
due  fratelli  con  felicità  facevano  andare  una  bottega  di  la- 
na'. £ altrove  : Ma  non  avea  tanto  danaro  da  poter  far 
andare  quel  tpllìco . 

4.  I.  Andare. per  figurai.  Appagare  . v.  g.  FlLi  mi  va  , Ella 
non  mi  va  , Quello  mi  andrebbe  , Queflo  non  mi  andi.ì  mai  ; 
cui  Ella  non  mi  appaga  , Fila  mi  appaga  , Quello  mi  appa- 
gherebbe , Queflo  rum  mi  appagherà  mai . Lat.  piacere  Gr. 
ùpitrutr . Bèfn.  rim.  Or  fc  quelle  ragion  fon  mamfofic  , Se 
le  tocchi  con  man,  S"  elle  ti  vanno , Cohchiudi  cc.  Ambr. 
Cof.  $.  6.  S.  La  non  mi  va  . P.  E ci  farà  rimedio  lenza 
die  egli  feriva  . 

§.  fi.  Andare  per  fimilit.  V.  g.  Come  va  la  flrada  , Co  me 
va  il  muro  . Caule  va  la  montagna  . e fimili , vale  Secondo  il 
fito  , Secondo  la  dirittura  della  flr.tda  , del  muro  , deli .1  mon- 
tagna 1 te.  G.  V.  j.  a.  6.  E divifcfi  , come  va  la  linda  fnae- 
fira . . 

Andare.  Muover  fi  di  molti  finimenti  ,*ehc  abbiano  moto  ar- 
tifieialt , come  orninoli , mulini , e fimili  . Fr.  Giord.  PrtèL  R. 
Conobbero  che  1*  ori  volo  del  Qomune  non  andava . 
Andare  . Sìufa  in  alcune  locuzioni  coti  particolari  , che  non 
vi  fi  adopererebbe  , fc  .non  fe  forfè  in  alcuni  tempi  , e voci  prt- 
afr  y come  : Va  .e JùLtti  della  fortuna  : ciò?  non  ti  filiate  del- 
la i'ic'fl'VTZi  della  fortuna  . Vd.  r fa  la  tal  cofa  maniera  pur 
di  riprendere  , •*  azmitirr  a fimiglLmza  de  lat.  Iuvrn.it.  I 
mmc  , O"  venta  anima m nmmitte  . Ovi.l,  I mmc  , Cr  cupi- 
di itomn  amanti»  bobe  . Gr.  «7* , ìòi . E ni  queflo  modo  ro- 
mandatrvo  a fono  aieunc  maniere  comuni  co'  luti  in  1 , e to'  Gre- 
ci . Boce.  nov.  1 : 28.  Va  va  figliuol  , clic  è ciò  che  tu  di  ? 
Lat.  apage  . E nov.  17.  4{.  Tolto  leva  fu  , va  abbraccialo  . 

E nov.  di.  8.  Va  , donna  . non  aver  paura  , le  ciò  è’-  £' 
neri'.  71.  8,  Deh  andate,  andate  : ob  fanno  i Preti  con  fat- 
te cofc  f E nev.  7 9.  <o.  Va  Denti  ogei  mai  tu  di  non  far 
ciò.  eh  et  vuole  . Paff,  17 6.  Va  , donna  fvaliata  , c leg- 
giadra , cc.  fguarda  nelle  folfe  de'  cimtten  . 
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A.VTttiK.  Cacare . Iat.  tgeterr  , alvmm  exonrrart  , vrntrrm 
anatrate  , catari  . tUvvm  dr/ietrt . Gr.  tufi/* ‘9  XF*3*^*  ; 
M.  Aldoh.  i.  i*.  Se  menatone  viene  a oltraggio  , che  egli 
vada  , più  che  egli  noiydce  . Trf.  Poti.  Poni  follo  lloma- 
co  La  radine  di  malva  trita , e fritta,  con  fogna  vecchia  di 
porco  , ammanendovi  crufea  ; fa  andare  aJfai  bene  . F ap- 
preffo . Anche  lega  fopra  il  bellico  un  mezzo  gufciodi  noce, 
pieno  di  butirro  , tenendolo  tutu  notte  , e andrà  futfiaen- 
temente.  Uh.  tm.  moliti.  Il  titunaglio  impallino  con 
fiele  (fi  bue  , fa  andare  liquido  . i npureffo  Ala  lo  éUc- 
boro  pigiato  per  bocca  , fa  andare  di  fovcrchio  , c con 
Violenta  . E appreffo  : Alcuni  .ancorché  prendano  grandi 
medicine  purgative  , contuttooò  tal  bau  non  vanno  pua- 

A N n A RE  . Drl  frfo  , e delia  mifiura  , e'ihl  numera  , fi  ufo 
per  distarne  la  areojlanxa  dei  furor»  , carne  : La  tal  rota  va 
unta  alla  libbra  , ah  In  una  libbra  fi  contiene  quella  mate- 
ria in  unto  numero  et.  Lar,  mai.  non.  E 1'  una  dice  II  mio 
panno  c andato  cinque  braccia . 

Andare.  Tremine  ni  gtuoev  , cui  ulani  fi  aggiugnt  la  fmth 
erlla  s f , per  lo  fieflo  , che  Invitare  , aoì  PTefcmere  la  fiam- 
ma , che  debbi  correre  per  quelli  fofia  nel  giuoco  , come  rada 
del  refio  : Vada  il  primo  invito  . Ciri  fi'.  Qt Tv.  f.  77.  E perchè 
vede  , eh’  c’  nc  va  il  foo  rette  , y^ver  buon  motìra  per 
cacciar  collui  . ' 

Andare-  Aggiuntavi  la particella  Ut  nei  fino  proprio  fignifi- 
tato  . Boee.  nov.  14.  a.  Comperò  un  grandiffimo  legno  , e 
quello  tutto  di  Tuoi  diniri  caricò  di  varie  mcrcatanzie  , e 
andnnne  con  effe  in  Cipri . 

V Ir  Anche  fi  afa  per  dinotarne  ppna  , » limili , mute  per 
e finn  ■ lo  : f me  va  la  galea  , 0 la  vita  et.  ciò)  E'  ì incorre  nel- 
lo pena  della  galea , 0 della  vita  re.  Bocr.  nov.  08.  46.  Come 
fottii  si  folle,  che  ec.  tu  confcffafli  quello  , che  tu  non  ta- 
ccili giammai  , andandone  la  vita  f Fa.  Giord.  Preti.  R.  A 
chi  commette  cosi  gran  misfatto  , ne  Va  U vira  per  giu: 
ftizii . L/h-  eia.  malatt.  A coloro  , che  commettono  cotali 
difonlini , per  lo  più  ne  foole  andare  la  vira  . Amh.Cof.  1. 
).*  In  qbelfe  cofe  bifogn'  clTcr  cauto  , Ma  dove  de  va  il 
capo,  cautiflìmo'.  Morg.  ir.  é.  Ogni  Crillian  , eh’  uccide 
un  Albicante , Second  i noilra  legge  morir  dchbe  j Tu  nc- 
cidcili  dunque  quel  gigante  , L»  .via  al  no. Irò  modo  te 
n andrebbe  . 


b»  II.  E figuratala.  Andarne  il  tolto  . una  gamba  , 0 limili^ 
“ di  omtmio  facrmdofi  0 no  qualche  determinata  enfia  , fi 
corre  rifehio  di  perdere  il  collo  , una  gamba  , 0 fintili  ■ fcn. 


dice/i  di  ‘ 


ben.  ranl.  e-  io.  Ma  fc  n'  andrà  la  fatele  de'  miei  figliuo- 
li ec.  io  comanderò  alla  vergogna  mia  cc.  Malm.  $.  47.  £ 
fe  n'  andailc  il  collo , Tempre  1!  vero  S>n  per  dirti . 

( III.  Andarne  il  mafia  , e l acquerello  , modo  baffo  , di- 
notante f Andarne  tutto  in  rovina  . Lat.  olnCm  , CT  opefam 


perdere  . V.  A CQ.U  E R H L LO  ( II. 

Andare.  Aggiornavi  la  particella  c 1 , v » , o u 1' 
unte  fa , fi  ufia  in  figntf.  ili  Convenire , Richieder/ ì.  B 
. Qui  farebbe  ora  andato  un  paraguanto 


•.  ofiot- 
Buon.  Pier. 


Andare.  Confiflere  , Bafi.nt Antri,  jg.  Loda  le  braccia  . 
dallc  quali  . fc  per  chiedere  andailc  , domanderebbe  cosi 
tolte  cc.  eflcrc  (fretto  . 

Andare  . Retto  da  altri  verbi , fi  ufia  in  drvrrfie  mauirrr  , e 
lignificati , come  per  efiemtlo  : Avere  dove  andare  j EJJer  fi  eu- 
ro di  trovare  alloggiamento  ec. 

( I.  F fiere  m na  enfia  an.iata  : E fiere  già  perduta  , F fiere  ne- 
gozio difi: irato  . Lat.  attum  effe  . Gr.  oi^iAu  . Bern.  Ori.  t. 

»6.  L'incanto  fu  dello  fcampo  cagione  Del  giovinetto, 
che  altrimenti  era  ito.  Toc.  Drv.  rh.  Agr.  $91.  Se  Paoli- 
no , faputo  ul  movimento , tolte  non  (occorreva  , Bn tin- 
aia era  ita  . A • 

( II.  Fare  una  tofia  andata  : Averla  per  perduta  . 

%.  III.  Laficiare  andare  : Dare  d principio  del  mot 0,0  Con- 
cedere il  partire  . Bern.  Ori.  1.  4. 17.  Però  poiché  vuol  ir,  la- 
fuamlo  andare. 

§.  IV.  Laficiare  andare Tralaficiare  . Lati  emdtere , mifi- 
fum  facete , prò  derelitto  habtrt . Gr.  àpiiim  . Lab.  156.  Ala 
falciamo  andar  quello  . 

V.  Laficiare  andare  un  pugno  , un  ctffone  , un  fiaffo  , 0 
fimili  .•  Percuotere  altrui  con  pugno , ceffone  , fiaffo  ec.  Lat.  ce- 
dere , iafligrfe . Gr.  ipo/o*  . Hate.  1100.7$.  l7 ■ Vedi  bel  ciot- 
tolo : cosi  giugnellc  egli  tellé  nelle  reni  a Calandrino  ; e 
falciato  andare  , gli  diè  con  elio  nelle  reni  una  gran  per- 
colfa . 

y VI.  lafieiare  Andare  T acqua  alla  duna  , al  chino  , al- 
la ngh  cc.  Lafietare  operare  le  cofe.  fecondo  la  loro  prot  ria  na- 
tura . Cecch.  Dea.  1.1.  Alfa  fine  (tracco  Vergendo  , eh'  era 
un  predicar  ira’  potTÌ , Lafuai  andar  ¥ acqua  alla  ’ngiù  . 
l'arco,  fiar.  8.  Giovambatiila  de’  Nobili  , cc-  voltoli  ad  A- 
Icllandró  Segni , quali  ripigliandolo  , te  confortò  a falciare 
andar  1'  acqua  venò  ii  chino . 

VII.  Lafiiarfi  andare  ih  idre  checche  fia  , lafiaarfi  an- 
darr a checché  fui , vale  Indurfi  a fare  checche  fia  . Lat.  con- 
lUfcendcre  . Gr.  oiaxainw  . And».  Furt.  1.  1.  Dica  loro  il 
tutto  del  parentado  , e come  io  mi  fono  lalciap  ire  in  do- 
tarla , fino  aha 'fornirti  di  cinquecento  fiorini 
Andare  • Congiunto  cogf  infiniti  de  veri»  unì  .ittivi.  come 
f affivi , 0 neutri  pagroi  , precedi  net  La  p/v  tic  ella  a , figrufita 
Muover  fi  per  fare  quella  tale  otooatàone  \ come  Andare  a Itg- 
* grre  , Andare  a fi*. (tare  , Andare  a lavarfi  , Andare  a npofa- 
re , e finuli  . Bocc.g.  q.f.  8.  Comandò  , che  cufcuno  infino 
al  dì  fcgucntc  , a tuo  piacere,  i andailc  a riposare . Malm. 


AND 

4.  fa.  Ed  io  firn  ita , fciocca  , a fame  un  bando. 

Andare.  Agimmo  d gerundi  de  verbi  , come  per  tf empia  , 
Andari  leggendo  , Andare  enntamia  , vale  d far-  quelle  tate 
operazioni  , come  Leggere  , Cantare  ec.  Boce.  Innod.  1?.  A me 
medefimo  incrcfce  andarmi  tanto  tua  tame  mifirrie  ravvol- 
gendo . E j}.  Ed  in  litri  zio  di  noi  -,  andar  cavalcando  , c 
decorrendo  per  tutto  con  difondlc  caitzogi  , nmj-roveni»- 
doci  i noltn  danni  . E 41  / Gli  altri  cc,  vanno  l uggendo 
quello  , che  noi  cerchiamo  di  fuggire  . E non.  4.  *.  La  odi»- 
le* andava  per  li  campi  certe  erbe  cogliendo . E nov.  Ai.  f. 
Domandolo  quello  , efe  egli  andalTc  faccendo  . E wp.&B. 
19.  Quello  valentuomo  ec.  fon  poche  fere  , die  egli  non 
li  vada  inebriando  per  le  taverne  , cd  or  eoo  qudla  catti- 
va femmina , ed  or  con  quella  rimefeofando  . tir.  Afi.  ijo. 
la  mifcrclla  con  amare  lagrime  tutto  '1  vegnente  giorno 
5’  andò  i oti  fumando  . F 1 $8.  Già  le  tue  iniquilfimc  Croc- 
chie colie  ipadc  ignude  non  vanno  altro  chicggcndo  , che 
la  tua  gola  . E 147.  Mentre  che  ella  quell'  arme  andavi 
tocca  odo . £ 197.  E fervendo  a cad  vituperate  efercriio  , 
Tenta  antere  andarli  più.  fuggendo  in  quà-,  e ili  là  . E |U. 
Ecco  , che  noi  pan  remo  addio  , che  un  alino  vada  fiJofo^ 
fando  . Seni  ben.  Par  eh.  6. 4.  Se  non  rtllò  (k  rin  facciario  , di 
vaatarfene  , d’  andarlo  dicendo  per  tuttp  . 

Andare  . Aggiunto  ad  alcuni  particolari  nomi  di  fini  , W* 
ght  , o altro  , come  Andare  a Piacenza  . Andare  a Lodi  ,/»• 
ilare  in  Piceardla  ec.  fi  due  in  modo  baffo  rre'.irbiaU  , Jcl 
Piacere  , Lodare  , Fffere  impiccato  cc.  Varch.  ErrW.  J 4.  Ufanfi 
ancora  in  vece  d‘  adulare  cc.  andare  a Piacenza  , ovvero 
alfa  Piacentina . 

à.  I.  Andare  a Volterra  , tfprihe  il  Morire  . 

(II.  Andare  a Scio,  vale  Perder  fi  , Andare  in  malora. 

Andari.  Congiunte  a drverfi  nomi , retti  dalle  fr-re/irjoni 
A , IN  , CON  , < fintili  , • pure  co  ftgnaeafi  . o talora  unita 
a modi  avverbiali  , forma  molti  fiime  maniere  di  dire  , uvarie 
fra  fi  , la  più  parte  delle  quali  farà  fipie  tata  alla  voce  , che  ve 
fi  ef prime  , come  Andare  a zambra  . UlàMlRA  ec.  puro 
afiai  dille  mede fune  loevzjemi  , 0 più  frequenti  per  fu/o,* 
più  proprie  per  la  Rgnificanva , 0 più  (onfiderabùi  per  f ef  empio, 
fitran  tratte  per  alfabeto  qu)  appreffo  . 

Andare  a rareoriveogolm  . Modo  biffo  , qua  lì  a 
rivedere  il  babbo  . Morire  . Lat.  morì  , diem  funm  oboe . Gr. 
oì^i^ta  . Salv.  Grancb.  t.  ij.  Se  io  vo  a babborìvcggoli , io 
non  ci  ho  A penfar  piu  . 

Andare  a banco.  Andare  al  banco  , ad  effetto  di  tener- 
vi ragione  . Lat.  tribuna!  fìtbire  . Burch.  1.  80.  Stilla  tre  pipi- 
ilregii  , E begli  quando  il  giudice  va  a banco  .• 

Andare  a bastonare  i PESCI  . Andare  in  galea , 
Andare  a remare  . Modo  baffo  . Ceeeh.  F fiali,  cr,  s.  i.  S*  io 
fendili , tu  andalTi  a balloolrc  I pefei  in  una  galea  . 

Andare  A BATTUTA.  Termine  della  mufica ; * vale  An- 
date , o Cantare  a tempo  di  battuta  , eioì  Tenere  le  note  il 
tempo  giuflo  fecondò  il  loro  valore  . Lat.  fionum  voeit  ad  appai - 
fium  1w.11 v,f  modulari  . Gr.  «fs'(  ago»  , usi  Sio*.. 

Andare  a bell’ AGIO.  Andare  con  comoditi  , pian  pia- 
no , con  grami  agio  . Lat.  paulatim  incedere  , emittori  . Gr. 

0 salmi  fimi  . Bete.  nn\  1 6.6.  Perché  a bell  agio  poterono 
gli  fpirin  andar  vagando  . Ambr.  Cof.  4.  ij.  Agabito  ec. 
v’  andrà  a fuo  bell’  agio  . 

§-  per  metafi.  Andare  con  cirro fpeuom  . Toc.  Dav.  ano.  4. 
8s-  Martoriaro  anzi  il  coppiere  , cercato  chi  ’l  face  fare  , 
andato  a bell’  agio , come  vuol  natura  , contro  alli  (In- 
ni . 

Andare  A bene.  Pagar  con  feliciti  , R'wfiiir  profilata- 
m-nte  . Lar.  retti  evenire  . Gr.  aarspò»»  . Lthr.  tur.  malatt. 
Senza  quello  fa  cun  non  può  andare  a bene  . Albert.  30. 
Giulio  giudizio  ée  , che  cc.  non  vada  a bene  quello  , che 
non  vita  di  bene.. 

Andare  a,  b l.s  o o no  . Abbifiognart  . Lat.  ufiu  venire . Gr. 
lui  . Zibald.  An.tr.  Ogni  anno  andava  loro  a bifogno  que- 
lla mercanzia  . 

Andare  a boa  DO  . Termine  marinarrfeo  , Andate  4 «<*■ 
barrar  fi . 

Andare.*  bottino.  I fitte  fiacchegguto  ..  Lat.  diripi , 
de  popolari  . Gr.  vopSiUtai  . 

Andare  a brace.  Quafi  lo  fieff*j  e » Andare  ho  ern- 
quajfo  , Andar  con  eh f tràine  . Lat.  peffum  ire  . Gr.  tot ri- 
dai . , 

Andare  A BRIGLIA  "SCIOLTA  . Andare  eoa  ogni  pof- 
fibile  celerai  , 0 Abbandonata  meni  e . Lai.  laxatn  habrnit  prò- 

5 redi . Gr.  àpafiUtai  . Srn.  ben.  Tardi.  6.  30.  L’  empito  quali 
1 tiuta  Ja  generazione  umana  , che  fa  ne  va  a briglia 
fuiolta  , foilcrranno  ppchìJlimi  uomini  . 

Andare  A BRODETTO,  far  fi  fi  ogni  enfia  un  mefcuglte. 
Lat.  mìfeeri . Gr.  . Stor.  Atolfi  La  notte  anaò  que- 

lla olliera  . e la  Tua  figliuola  a dormir  con  loro . Pcnfa,  fe 
le  cofe  anaaro  a brodetto  . Pataffi.  7.  Ha  xnedo  mano  in 
palla , e va  a brodetto  . 

Andare  a budr.  Morire , modo  baffo.  Malm.  5.  tj.  Per 
far  si , che  Baldon  dia  vola  i drcto  , Ed  anche , fc  fi  può, 
eh’  ci  vada  a Buda  . 

Andare  a BUE.  Maniera  baffo . Quafi  lo  fleffe  ,che  Anda- 
re al  difiotto  , Andare  male  , Andare  alla  peggio  . Lat.  /*  pcjus 
mere . J 

Andare  A buon  VI  a GOTO  . Andare  felicemente  , Con 
prof  penti  . lat.  prgfpero  itinere  uti  . Fe.  Giord.  Pred.  R.  Spe- 
ravano in  Dio  di  andare  a buon  viaggio  nella  loro  pelle- 
gruuzionc  . Cecch.  Ffialt.  cr.  1. 1.  S.  Va  via  A buon  viag- 
gio. 


AND 


AND 


109 


dio  . -R.  -Io  ti*  bacio  te  mani  ( fui  mudo  di  cqpgedare  ) • 

Andare  A CACCIA.  Cactnm  . Lat-  vanni . Gr.  ingoffir. 
i><f m.  Imf.  h.  Come  folcan  nc!  mondo  andare  a caccia  . 
Kutf.  F iefol.  *t 9.  L'arco , e’1  turcalfo  prcfc  , e foor  fi  cac- 
cia , E dille  alte  fua  madre  : io-  vo  a caccia  . Stor.  Sorbo- 
uuf.  Per  avventura  reni  di  loro  andarono  a caccia  in  que- 
llo bofco.  E appreffo .-  Quando  tra  loro  dicevano;  dove  an- 
dremo a «accia  ? andremo  , rifpondcva'no , dove  i la  bella 
carbonaia  ■-  «. 

i Andar*  a tanto  a checché  fa  , dia  fi  di  chi  f mette  a ri- 
fchio  de  checché  fia . Ltbr.  Simili.  Tu  vai  a caccia  di  rilevar 
qualche  fedita  . . 

II.  Andare  a cacci* , vale  anche  Procacciare  , Andare  m 
cerca  , * 1»  t roccia  di  chicchi  fio  . Lat.  anafore  , indagare . Gf. 
i pedino . 

Andare  a CAMERA.  Vale  lo  Jltffo  ,.  che  Andare  a zam- 
bra  .M.Aldòbr.  La  mora  ec.  ùp  bene  andare  a camera  . 

Andare  a CAMPO.  Andare  a ofle , Guerreggiate , Accam- 
par fi  . Lat.  caflramctari  , expedmonem  facete  ■ Gr.  dàuflautu  , 
ànejoav  vmnV  . G.  I'.  io.  gl.  1.  Andarono  a campo  a pti  del 
Cerruglio . Crtn.  Mcrc/I.  jia.  Diffono  , che  a loro,  parca  ij 
peggio  , che  egli  andafTc  a campo  . Ceriff.  Calv.  z.  55.  Et 
fette  Re  , eh’  a udirò  a campo  a Tebe  . . 

A n f a R t.  A CANE.  Sollevarli  nella  cagna  il  prurito  de!  ge- 
nerare . Lat.  eanlirc . Gr.  cuufft  • Libr.  cut.  nudati.  Co- 
me avviene  alle  cagne  nel  tempo  , che  lògliono  andare  a 
cane  - 

A ND  A RE-a  CAPO  CHINO.  Ambire  coltalo  chinato  . La». 
demi  fio  capite  incedere . Ar.  Fur.  jj.71.  La  donna  , perdi  an- 
cor più  a capo  chino  Vadano , e più  non  firn  così  arro- 
gano > Fa  lor  l'ape  cc  , cc. 

Andare  a è a PO  INO  iu\  Andare  colla  perfona  catoyolta, 
noi  col  capo  nella  parte  inferiore  . Lat  in  caput  convplpi  .pra- 
ripitrm  agt  . Gr.  tumafnur^t&ai  . Ar.  Fur.  5.  59.  Così  di- 
cendo, di  cima  d'un  fililo , Lo  vidi  a capo  .in  giù  fixt*  ac- 
qua andare  . 

Andare  a capo  rotto , e andare  col  capo 
ROTTO.  RimaneVe  al  dtfotto  , Rilevar  pregiudizi . Creai.  Afo- 
rtll.  *57.  F.  pure  s’  addirizzi»  aflài  cole  , ma  e.  ri  andò 

' Tempre  col  capo  rotto  . Malm.  f.  55)  Ma  fc  la  forte  fuf- 
fe  a me  contraria  , Vuol  eh'  a me  tocchi  andar  col  capo 


Andare  a-  CAPRICCIO.  Far  checché.  fi a , fenza  riuflt 
motivi,  per  filo  capriccio  . Lat.  foli  cu}  idi  tale  min  , ad  Ubidì  - 
rum  venere  . Gr.  kfit  òwAiptiar  (pi  . * 

Andare  a c aso  . < And  a r e a casaccio.  Fir 
checché  fio  finca  con fider azione . Lat.  incmfultò  agni . Gr. 
nrrw  . 

Andare  a CAV  allo  . Andare  portato  dai  cavallo  , t fil- 
mili , Cavalcare  . Lat  esultare  . Gr.  izr  ditti  . G.  V-  1 i-  J 6.  }. 
Gente  d‘  arme  di  Gcnòva  , eh’  erano,  iti  a cavallo,  c a 
piede  a Porto  Morici»,  ftlronp  «atti.  Frane.  Saeeb.  rnn.  Che 
va  a cavallo  chi  andava  a piede  . 

ANDARE  A CAVALLUCCIO.  Andar  tortaio  da  altrui 
falle  /palle  . Lat.  fibeollari . Gr.  uaoudutìi  . 

Andare  A chius*  OCCHI . Andare  cogli  occhi  ferrati  . 
Lat  cUmfit  oculis  ambulare  . 

Figuratam.  vale  Fare  checché  fin  fenz  altra  cinfidcrazio- 
ne  , e con  fiducia  . Lat.  ficurum  incedere,. 

Andare  a.  CIVETTA  . Andare  alla  caccia  colla  civetta  . 
Lat  aueupium  rum  no&ud  facete  . Gr.  fura  yfjuaut  indiar. 

Andare  a competenza.  C omfturc  . Lat  concurrere. 
Gr.  tic  SfiiAur  dm  . 

Andare  a COMUNE.  Appai  tenere  ugualmente  a tutti 
gf  intere  fiati  . Lat.  m cornimene  efie  . Gr.  «ir  iiwic  rjfipifo- 


Andare  a CON  co  r so  ■ Sottoporli  ali  (fame  , in  concor- 
renza ì altri  , per  ottenere  checche  fa  . Lar.  conturrere  , exa- 
mint  un  A atm  compctitonhus’fubfict . Gr.  vun£ir<c£idcu  ■ 

Andare  a C q >N  P • N O . Andare  nel  luogo  , ove  fi  fia  con- 
dannato dal  giudice  di  fiore  , in  pena  ci  alcun  delitto,  commefi 
fo  . Lat.  in  relegationem  ire  VM  txihu  m ire  . 

Andarj»  * conto  di  chi  ch|e  sia  Eficrt  pofio  in 
conto  di  chi  che  fia  . Lat.  m atiae/ui  rationem  trOnfire  , ad  ali- 
fuem  attincrt . Gr.  ir  Kóyp  timi  » pii  uh  Sai ..  v 

Andare  a coppia,®  andare  a coppia  a coj»- 
p l A . Andare  accompagnato  con  altro  di  fati  , in  coppia . Lat. 
hinottroctdcrc  . Gr.  vi»  t\m  iegpfiirp  dm.  Red.  annoi.  Dirir. 
95.  Certe  llanze  ec.  le  intitola  coplas,  perciocché  vanno  a 
coppia  a coppa  > 

Andare  a CORDA  - Efiere  m dirittura  per  appunto  . fe- 
cóndo che  mofirafie  la  corda  tirata  a diritto  . Lat.  in  linai 

Andare  a corte,®  andare  aula  corte. 

Andare  al  t alazzo  del  Principe . Lat.  ad  a ulani  yVcladcu- 
nam  frofieifei  .-G.  V.  7.  119.  1.  Poidid  età  ulfito  di  prigio- 
ne , e andava  a corte  a Rieri  , dove  era  il  Papa  . E la. 
114.  4.  Il  Vefcovo  d‘  Firenze  , che  era  degli  Accùmuli  , 
ec.  andò  con  loro  a Cotte  di  Papa . 

V Andare  aka  Corte , Andare  a'  magistrati  , a oggetto  di 
porre  richiamo  ad  altrui  , Chiamarlo  in  giudizio  r Moieflarlo  . 
Lat»»  fufiiaum  , in  piu  vocart . Gr.  uoùynr  , uam yofàr  . Se n. 
Pi  fi.  Ni  giù  avtefii  amico  ri  caro  , per  cui  mallevare  tu 
andafli  a corte  . Sen-ben.Varch.  ^.7.  Se  io  mf  n*  richiamo, 
fe  io  ine  ne  vo  alla  corte  v e’  comincia  a dTcre  non  bene- 
fizio , ma  credito  . 

Andare  a CROSCIO  . Andar  cadente  , Andar  piombando. 


Patafi.  j.  Ed  ha  enfiata  T epa , e vanne  a erofeio  . 

Andare  a.  tpo.RE  . v._  andare  all  animo.  Lat 
piacere  . Gr.  uifàiur  $1 qtv  . 

A sp  ARE  ADAGIO,  \1uoverfi  lentamente  . Lat.  lente  ince- 
dere , tardo  grada  incedere  . Gr.  fipatùu , finirne  . 

Andare  adagio  a checché  fia  , vale  Non  avervi  imUnatìo- 
nc  , Procedervi  con  riguardo  , e Cautela Toc.  Dav.  am.  14. 
194.  Andava  quella  gente  bcltiale  ancor  più  adagio  alla 
pace  . Ambi-.  Co fi  j.  7^  Ma  fe  fapclfi:  quel  , cKe  importa  il 
mettervek)  , Certo  cll-'aodrcbbc  forfè  più  adagio. 

Andare  a d a iiergo  - Albng.rre  . Lat  ho/ ettari  , ho- 
/pitium  actìperS . Gr.  xaràpiàai . G,  P.  9.  jp.  a.  t andonne 
a Santa  Savina  ad  albergo. 

Andare  a dar  vkcca,L(  a’  polli  al  prete. 
Maniera  baffo  dinotante  Morire  . Lat.  diern  fmm  obrrc . 

Andare  A DDOisO  . Invefiire  . Lat  aggredì  , (omnùi  ag- 
gredì , c digredì  , aderiti  . Gr.  éxi-rihiSsm  . fioic.  imo.  17.  zg. 
meflo  mano  alle  coltella  , furiofamentc  s’  andarono  addof- 
fo  . E b*w.  44.  Apparecchiandoli  egli  d’  altra  parte  d‘  an- 
dargli addollo.  E ntrv.  99.  17..  Non  che  tanti  ^quanti,  per 
aJdofiò  andargliene , veggiam  , che  fi  apparecchiano  . Sei 1. 
ben.  Porck  j.tj.  Combattete  uomini  da  bene  cantra  le  vo- 
lìrc  mogli  cc.  contri  i figliuoli  vofiri  : andate  coll’  arme 
addofib  alle  chicle  , agli,  alt  in  .alle  cale  vofire  mcdcfimc. 
T«r.  Detv.  am.  1.  18.  In  quegli  ancori  accaniti  animi  en- 
trò fmania  «T  andare  addai fo. a nimiei . Bem.'Orl.  1.  4.  6. 
Vannofi  auldolTo  a gùifa  di  dragoni  . 

Andare  addiètro,®  andare  a retro.Cot- 
trario  ei  Andare  innanzi  . Dant.  Purg.  II.  A retro  va  , chi 
più  di  gir  s’  affanna  . 

Andare  a de  N t R O . Internar  fi  , Profondar  fi  . Lat-  pro- 
cedere , progredì , penetrare  . Gr.  Komfótbca  . Bore.  ami.  60. 
18.  E in  btieve  tanto  andai  adeniro , che  i’  pervenni  mei 
fino  in  Indù  parti  naca  . ifit.S.Gio:  Bar.  Giugnendo  a que- 
llo bofco  , va  più  adentro 

Andare  a diletto  .Andare  attorno  , col  fio  fine  di 
dilettar f..  Lat  ff aliati . Gr.  itavii  gùf*r . Bue. 

nov.  {5.  5.  Sembianti  facce ndo  d’  andare  fuori  dcHa.cittù  a. 
diletto  tutti  e tre  * ffeo  menarono  Lorenzo . 

Andare  a dilungo  ,r  andare  al  dTIunoo., 
Andare  a dirittura  .fenza  firmar  fi  . £.  V;  tl.  18.  4.  Da  1 50- 
balcrtricri  Genoveli  cc.  andando  al  dilungo,  per  la  terra  , 
colle  bandiere  levate  ec 

Andare  a diporto.  Diportarfi . Lat  .fpatierri . Gr.  w- 
terurùr  itine  v«',au- . Boee.  nov.  97.  1 j.  U.Rc  cc.  fcmbiante 
Éicccndo  di  andare  a fuo  diporto , pervenne  lù  , dov’  era 
la  cafa  dello  fprzùle  . Alam.Colt.  1.29.  Or  nell'  erbaio  cal- 
le , or  lungo  il  rio , Or  lento , or  ratto  a tuo  diporto  vai. 
driff.  Calv.  a.  gz.  E ptefi  a braccio  con  altri  baroni  An- 
dare alquanto  a diporto  pel  campo. . 

Andire  a diritto,  al  dritto, e andare  a 

D l R i t T U R a . Andate  per.  la- firada  diritta,,  forza  torcere, 
0 voltar  fi  in  altra  parte  ,,che  verfo  il  luogo  , pur  fi  vuole  arri- 
vare . Lat,  reila  fergert  . Ar.  Fur.  41.  *4.  E ( la  nave  ) do- 
ve col  nocchier  tenne  vù  incerta  , Poiché  non  l'ebbe, an- 
dò in  Affrica  al  dritto  . 

§.  Frguratam.  Incamminare  negozio  , 0 fimili  fenza.  diver- 
tir fi  da  effo  ,.e  fcrrza  cercar  mezzi  , 0 aiuti  . 

Andare  a dirittura  .«.  andare  a dirit- 
to. 

Andare  a disotto  , t andare  al  disot- 
to . Rilevar  pregiudizi  , che  anche  fi  direbbe  Toccarne  . 
Lat.  in  deterius  traiti  / atiuram  fatare  , deteriore  loco  effe  . 

Gr.  ùfiràuz.. 

Andare  a doma  N dita.  Modo  biffo  , Andar  doman- 
dando . Ambe.  Cefi.  a.  i.  E'  fi  va  a donundita  infido  a Ro- 
ma . II.  Io  non  vo  eh'  a domandila  Vada  io  • 

Andare  ad  una.  u andare  a una..  Lat.  una 
he  . Gr.  ini.  fi m. 

Andare  a faccia  scoperta.  t>.  andare  a 
fronte  scoperta . 

Andai  F.  a falcone  . Andare  alla  caccia  col  falcone  . 
Lat  ium  falcone  , aui  aidpitre  aucupari Gr. [imi  iìfmoi  òu- 
fàr.  Ncv.  atit.  88.  Lo.'mperador  Federigo  andava  una  vol- 
ta a falcone , ed  avevane  uno  molto  lovrano-,  che  1'  avea 
caro  più.  d‘  una  cittadc  1 lafciolla  a una  grue  cc. 

Andare'i  fare  i fatti  suoi  . Maìo  baffo,  Par- 
tìrfi ^ Lat.  abirc  m rem  fuam  , abrre.  Gr.  Sigr.Fhr. 

Manda.  4.  4.  Tu  , Callimaco  , vicn  con  noi  per  poter  ire 
a (irc  i fatti  tuoi . 

$■  Sì  ufn  anche  per  Morde  ..  Lat.  mori  , idem  fuum  obhe  . 
Gr.orx***-  1 

Andare -a  ferro,  e fuoco.  Effcr  difirutto  per  vio- 
lenta di' ferro  , t di  fuoco  . Lat.  ferro  r ignegue , ex  cidi . Gr. 
nufanKùitai . Bemb.flcr.il.  j6$.  Prefa  quella  terrà,  tutti  que’ 
popoli  gran  paura  ebbero  ,'  che  a-fciro  , e fuoco  , per  la 
natia  .feutù  , c cnnthliù  di- quelle  genti , non  giffero  . 

Andare  affilato.  Andare  a dirittura  . Lat  .rtóa  per- 
gere  . Gr.  i'hi  dm . v.  affilato. 

Andare  a filo.  Andate  fecondo-  ri  Pegno  , che  fi  fa  col 
filo  tinto  nelle  tavole  , a.  oggetto  di  fegarle  dante  . ^at.  rii  li- 
nea effe , ad  amo  fim  procedere  „ Gr.  ir  ytmfzuf  dm . 

L 1.  Figuratam.  Andare  dirittamente  , fenza  pendere  né  di 
qtàà  , né  dì  lì  , r 

> IL  hndare  a fil  di  fpa.lt , dice  fi  de  pae fi,  c populazio- 
ni , dove  dagl  Mimici  fono  interamente  uceifi  tutti  gli  abitan- 
ti , Lat.  ad  /«rcrwrrwfleiM  dtnft  . Tac.  Dav.  arm,  1,  a».  Lt 

gen- 
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gente  andò  a Si  di  f^jada , quanto  ne  volle  Tira,  e ’J  J?i0r* 
no  . Bern.  Ori.  i.  7.  4 6.  E che  qucjla  infelice  terra  vana  A 
(angue  , a Tacco  r.a  fuoco , a SI  di  fpada  . 

Andare  a to/bo,  r andare  *ì  pondo.  Som- 
mere  r fi . Lat.  fubfidert , demtrti  . Gr.  xtvttì ’jtàra..  Cr.  9. 86. 
%.  L’uova  piene  , cc-  vanno  a fondo , c le  feeme  nuotano 
a galla  . Dm».  lùf.  *4.  I*  era  volto  in  gaia  , ma  gli  occhi 
vivi  Non  potean  ire  al  fondo  per  l'ofcnro . Btm.  Ori. x.14. 
7.  Al  fondo  fe  n andò  con  effo  addotto. 

I.  Ber  metnf.  Inoltrar/!  in  (becchi  fa  , Rtconefeert  1 fem- 
damenti  , Volente  JapeTt  il  vero  . Lat.  ahmt  mve  fìigare  Jun- 
dftui'tegnofcere . Gr.  ruffe-  Darti.  Pmg.  io.  Color  , che  ra- 
gionando andare  al  fondo  , SI  accorfcr  d erta  innata  liber- 
ate . Dav.  Otaz.Ce/.l.  1 74.  MagittratQ,  di  che  la  citti.n^ 
flia  mancava  . e pur'  i da  coloro , che  , de' governi  civili 
trattando,  andato  al  fondo , pdlo  fra  i nccdlarj  {farla  del 
tqatifir  tio  delf  Archivio  . 

{.II.  Andate  '•  fonde,  per  metafora  , Rovinar/ . Frane. 
Soci h.  rint.  66.  Canron  , egli  è predicar  nel  difetto  A chi 
per  feguir  Marte  è ito  a fondo . £ turv.  ita.  Oh  fventurati 
ordini  della  cavalleria  , quanto  fiere  andati  ai  fondo  ! 

Andare  a fretta,*  andare  in  frutta  - An- 
dare frettale  fornente  . Lat.  iter  attelcrare  , gradoni  accelerare  , 
maturare  graduai . Gr.  mtiiSur.  Dont.Purg.6.  Ed  io,  buon 
duca  : andiamo  a maggior  fretta  . M.  V.  4.  jp.  Non  come 
Imperadore,  ma  come  mercatante  , che  andaife  in  fret- 
ta alla  Sera  , fi  fece  conducrrc  fuori  del  diltretto  de'  ti- 
ranni . 

Andare  a fronti  «coperta,  * a faccia 

SCOPERTA  . Maniera  . con  che  i accenna  il  non  avere  ver- 
gogna , rimar fo  , umore  dir  ef/tctbì  fio  . Lat.  exporrefU  fronte 
incedere  . Boee.  nov.  77.  7-  A me  fi  conviene  di  guardare 
Toneilà  mia,  ficcò'  io  coll' altre  donne  polfa  Rodare  a fron- 
te ('coperta. 

Andari  a ixvovvoto  . Andare  a fare  la  caccia,  det- 
ta del  frugando , dal  portarli  in  tffa  il  lame  in  certo  volo , 
tot)  chiamato  . Sah-  Grand/.  ?.  ?.  Egli  i il  ragazzo-,  Che 
debbe  andare  in  volta  a frugnuolo  . Cam.  Con.  746.  Chi 
s'  aflòttiglia  dietro  ali'  uccellare , Gli  infogna  a frugnol  la 
notte  andare . Cor.  lett.  1.  189.  Vi  farei  genti , che  andJ fe- 
ro a frugnolo  , fpie  , adulteri  , ec. 

Andare  A FUOCO.  E (fere  emendiate  . Lat.  incendi , in- 
cendio eorrifi  , va  fiori  . Gr.  tfi&ut.  Bern.  Od.  1.7,46.  E che 
quella  infelice  terra  vada  A fangue-,  a facco*,  a fuoco , a 
ni  di  fpada  . 

§.  Andare  a favo  , vale  anche  Correre  velocemente  . 

Andare  a fuoco  e fiamma  . Effere  i paefi,  0 luo- 
ghi interamente  dt frutti  ter  la  violenz.1  degl’  martiri  . Lat. 
tumidi , dirigi  - Gr.  xjndu  . Ir.  Giead.  Fred.  R.  Tutto  il 
Kegno  di  Gcrufalcmmc  andrà  a fuoco , c fiamma  , e farà 
deliziato . 

§.  Per  tftetaf. , Andare  in  renino  , t in  precipizio. 

Andare  a (furia  • Andare  con  velocità  , 0 freficzza , 
Correre . Brm.  Od.  a.  jo.  6.  L' una  ver  I'  altra  a gran  furia 
ne  vanno  . 

V Cominciar  checché  fio  ccn  impeto,  e fr ett ole fornente  , fra- 
na dar  tempo  , 0 affettare  maggior  maturità  . Lat.  tnconful- 
ti  quidptam  a r gretti  . Gr.  frrvmt . 

Andare  a galla  . Muover  fi  -fu  liquidi  galleggiando  . 
Lat.  innate  , fluitare , ' limatore  . Gr.  FroytiSai . Sera.  Ori.  a. 
xj.  68.  Baiardo  a galla  va  , come  una  nave . 

Andare  a gambe  levate.  Volt  Andare  a baffo 
colle  gambe  alC  insù  ; t fi  dice  anche  per  meiaf.  del  Rovina- 
re , Precipitare,  e Andare  in  rrwiw  ec.  Lat.  praeipitem  ire  , 
pratipitem  agi , ptffum  ire,  everri  , fubverti . Gr.  zamtsóu- 
>.i£u . fio.  A fi  164.  E f aveva  a fare  per  ogni  modo  anda: 
re  a gambe  levate  . Buon.  Firr.  1.  {.  io.  Tutte  le  boni  . 
N’  andavano  in  un  dì  a gambe  levate  . 

Andare  a OARA  . Gareggiare  , Concorrere  con  altri  , 
Competere  . Lar.  concertare  , Accertare  , contendere  . Gr.  fiAo- 
Hofit , ùiuXìt  3i« . 

Andare  ^ genio  ■ v.  andare  ale'  animo; 

Andare  a girone,  e andare  gironi  . Qua  fi 
lo  fieffo,  thè  Andare  a zonzo  . Lat.  hut  , C-  illue  vagati  , 
pajfim  errore  , palanUm  ir/. 

Andare  a oltto.  Andate  dirutamente , Andare  a dì- 
. rittura  . Lat.  refla  p ergere  . Gr.  tL'àvi  <utw  . Aulir.  Cefi.  t.  $. 
Alla  libera  Entrare  in  cafa  , c a Ritto  alla  camera  Andar 
della  Tua  donna . 

Andare  a grado.  Effere  aggradilo  . Lat.  f lacere  . Gr. 
eifàrxM . Fr.  Gàad.  Pred.  R.  Cosi  buòne  opere  non  andarono 
a grado  nell'  empia  firugoga  . 

Andare  a grembo  aperto.  Maniera  dinotante  il 
Pfoetderc  con  targtx-zza  } «m  ingenuità  . Lar.  aporlo  gr  ernia  , 
/liuto  fina  procedere  . Gr.  itAàopimt  . Sta.  ben.  Vani,  4.  14. 
Ninna  virtù  vuole  cflcre  amata  da  uno,  il  quale  fia  Toz- 
zo , ed  avaro  ; alla  virtù  fi  debbe  aftddrc  a grembo  aperto, 
e con  Ceno  (unto  . 

Andare  a gran  PASSO  . Andare  con  velociti  . Lat. 
ore  grada  /ergere  , magmi  itineribut . Gr.  nati f . Tot.  Dav. 
ann.  j.  76.  E vanne  ad  Autun  a gran  pafTo  . 

Andare  a grucce,  0 a c r u c c i a . Fffere  florpia- 
to  . Lat.  depravatimi  effe  , claudiiare  . Gr.^AMuiw. 

t).  Per  metafi  fi  dice  di  Qualunque  enfia  malfatta  . Malm. 

$.  *7.  Ma  quaot’  ei  fece  mai , n andava  a gruccia  . 

Andare  a ousto.Lp  fieffo , che  Andar  a Jlomaco . Lat. 
piacere  , arridere  . Gr.  àpiezur  . Ubr.  tur.  malati.  Le  medi- 
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cine  dola  noe  vanno  foto  a gufto . Bern.  Ofl.  a.  j.dd.  Ma 
a quella  donna  non  andava  a Rutto . 

Andare  auto.  Addate  attorno  fctdewde  il  tempo,  An- 
dare aioni  . Lat.  vapori  , circumverfitrt  . Gr.  aparààai . Bore, 
ncv.  7*.  4.  E rotto  li  dì  andava  auto  per  poterla  vedere  . 

Andare  a 1 ai  ficcarsi.  Effer  ccndato  al  patibola 
per  epere  imputato  . Lat.  m moneta  troia , in  trucem  trabt. 

Gr.  . 

Donde  hguratam.  fi  effrime  L'  andare  in  dtfptrmàem. 
Bern.  Ori.  j.  11.  Or  cof  mio  efempio  vadafì  a impicca- 
re Vecchio  , che  ha  moglie  , e crtdela  guardare  ( qui  ma- 
niera d imf  mozione  , e di  abbommro  ) 

Andare  a ingrassare  e petronci a nt.  Mai» 
baffo  i e vale  Marne  . Lat-  dtem  Juum  (dure  . Malm.  j.  14. 
Mollran  , che  benaffetto  agli  ortolani , Ei  vuoi  ire  a in- 
giallare i p«  trancia  ni . 

A n d ARE  Al  O^n  e - Lo  fieffo , che  Andare  Aiolo  ■ Lat.  vaga- 
ti , circumVerfart . Gr.  aXutiÓai . Matr.  Franz,  rem.  buri.  z. 
tot.  Quello  è quel  modo  propio  d'  ire  alone  . Varch, Erttl. 
68.  Significa  andare  a zonzo  , ovvero  aione,  ovvero  alato, 
cioè  andare  quà , c là  Tenta  làpere  dove  andarli  , come 
fanno  li  fcioperati  , e a chi  avanza  tempo  . 

Andare  a isonne  . Far  checché  fia  fenza  fptfa  , An- 
dare a ufo  . Ceffi.  FJ'alt. cr.4.  6.  Battiti,  che  noi  uam.  iti  a 
ifonne  . 

Andare  AL  BARBIERE.  Andare  alla  bottega  del  bar- 
biere , ad  oggetto  di  far  fi  radere  la  barba  Lat.  ad  tonferà* 
ire  . 'Gr.  *001  od  Kepi  or  Urne . Srgr.  Fior.  Clrz.  1.  j.  Va  al  bar- 
biere , lavati  i!  vifo  . 

Andare  al  barlume  . Andare  fra  ’/  giorno  , e la 
nette  , in  quell  ora  ^ che  fi  vede  foco  lume  . Lar.  dubid  luca 
incedere  . ór.  nifi  nut  ftì/ar  Hmt.  Toc.  Dav.  am.  7.  41.  An- 
dava egli  ( il  finto  A grippa  ) per  le  terre  al  barlume  , in 
pubblico  non  fi  affacciava . 

Andare  a l barone.  Si  ufo  in  alcune  maniere , game 
nel!,  imperativo  : Va  al  barine  , modo  con  eh  fi  mefite  de- 
rilione di  colui  , cwi  chi  fi  parla  , e fi  denota  rifoluzime  di 
non  voler  pii  trattar  feco  : fimile  alla  mamera  Lat.  abi  t* 
malam  crucem  . Gr.  ifp  it  xipecuMt . 

Andare  al  bosco,  ec.  ranche  ANDARE  affohita- 
mente  /afta  , parlando fi  de' ba:  hi  da  feto,  /igni  fu  a L' e fiere 
ifii  già  in  punte  , per  cornimùne  il  lavoro  del  bozzolo  . 

Andare  al  buio.  Andare  fenza  veder  lume  . Lat.  ht 
tene brh  merde  re  . Lafe.  Gel.  j.  $.  Tra  che  i'  non  fon  molto 
ufa  di  andare  al  buio".  Cam.  Cam.  40».  L’  andare  al  buio  , 
e per  cammin  fegati  Par  gran  cofa  agli  fcioccbi. 

V Fìguraram.  vele  Far  checché  fia , fenza  avere  Ir  conve- 
nienti notizie.  Fr.  GiortL  Fred.  R.  I mifcrabili  io  quelle co- 
fc  di  Dio  andavano  Tempre  al  buio. 

Andare  al  caìsone  . Modo  baffo,  Morire.  Lat.  mo- 
ri , die m fuum  obhe . Gr.  nEfàcat.  Malm.  1.  86.  Che  tutta 
la  mia  gente  andò  al  catione , Come  tu  fai , eh'  i'  era  fan- 
ciu  Detta  . 

Andari  AL  cesso.  Andare  a fella . Albert.  X.gg.lf  ty- 
netto  per  neccflìtà  i coftretto  d'  andare  al  celfo . 

Andari  al  contrario.  Andare  non  per  lo  cammi- 
no dovuto  , mix  per  t oppofh  . 

§.  Figuratam.  Non  camminare  negozio , lavoro  , 0 fimili  , 
fecondo  il  dovere  . 0 fecondo  il  defiderio  . Lat .Jetut  evenire . 
Gr.  inèrme  vjygumr  , «Vo riey/firnr  ■ Toc.  Dav- fior.  5.  tot. 
Tanto  (parlò  di  Viccllio,  che  s’  ella  andava  al  contiano  , 
s'  era  giocato  ogni  fperanza  . 

Andare  al  corteo  . Intervenire  al  corteo . Lat.mn«- 
mero  contitantium  effe . 

Andare  al  cuore.  Quafi  lo  fieffo,  thè  Andare  a fan- 
gue ee.  Lat-  cordi  effe  , piacere  , arridet  e . tir.  àptaume . Puff. 

• }«o.  Studiando  di  raefeolarvi  rectonchi  colori,  che  diletti- 
no gli  orecchi , c non  vidano  al  cuore  ( qu)  muovano  la 
volontà) 

Andare  al  dado.  v.  dado  §.  X. 

Andare  AL  diavolo.  Maniera  di  albommio  .od  im- 
pretqzitne  . Lat.  abete  m .malam  truce m . Gr.  It  eJ franti . 

Andare  al  d>chino,  r andare  in  declina- 
li o n e . Lo  fieffo , (he  Declinare  . Lat.  declinare  , in  peiut 
mere  . Gr.  ùotfpàe  . Q.l'.  1.  tp.  ?.  K d'  allora  innanzi  , 
Tempre  parve  , che  andaife  al  dicbjno  . F it.  1*9.  j.  E 
però  cominciò  andare  al  dichino  il  nottro. Comune.  Frane. 
Saceh.  Op.  dm.  ioj.  Il  mondo  è Wnt  ito , e rotto  di  va  al 
.dichino  .. 

Andari  al  dilungo,  v:  andari  a dilungo. 

Andari  al  disotto,  v.  andare  a disotto. 

Andare  al  drutt  o . v.  andare  a diritto.* 

Andare  a legnaia.  Modo  baffo.  E fftr  bafiomtto . Malm. 
6.94.  Ma  e’  non  Io  crede  , s’  ci  non  va  a legnaia  . 

Andare  A letto.  Metter  fi  a giacere  nel  letto  , Coricar- 
fi  , Andare  a dormire  . Bern.  rim.  Ed  a i maggior  di  fe  non 
ha  riipctto  Quello  poltrone  per  andare  a letto  . E appreffez- 
Andare  a letto  còme  fi  fa  (era  . Ce  ufi.  EJdlt.  cr.  j.  4.  Afa 
voi  dovete  Andare  a letto  di  buon'  ora  . Malm.  1.4.  Che 
vi  daranno  almen  qualche  diletto  , Le  monachine  quando 
vanno  a letto . 

Andare  al  fondo  . v.  and  a re  a fóndo. 

Andare  al  fonte.  Figuratam.  fi  due  delf  Andare  al- 
F origine  dille  r>fe  , al  principio  di  cljoee/jé  fa  . Lat.  ab  origi- 
ne ruminare  , Juneiitui  cogncfiere  , rem  alrhu  ref  etere  . Gr. 
«V  ip%*i . 

AMARE  A LIRA,  E soldo.  Concorrere  a pagamento  , 


AND 

natamente  . Lat.  prò  rati  teapert , prò 

_j\  ftipet  vip*».  Sen.  ben.  Patch.  4.  }j>.  Se  egli 

e fino  cedofaoms  , andremo  a lira  > e Ibldo  cogli  altri 
creditori . . 

Andare  a LIVELLO.  F fiere  allo  ftefio  firn»  . Lat.  tali- 
mi  effe . 

And  A RE  ALLA  BANDA.  Andare  U MOV»  futi  aeque  non 
ni  lor  corpi  diritto  , ma  pendente  . Lat.  navem  in  panetem 
intimati , demergi  . Gr.  di  mix3*  aumaKima.  Beri.  Ori  z.17. 

4 6.  Va  ]a  galea  Unitamente  alla  banda  . Tae.  Dm.  ann.  a. 
gti.  Fecefi  getto  di  cavalli  , giumenti  , (alme  , c armi  per 
alleggerire  1 gufei , che  andavano  alla  banda  . Ciriff.  Calv. 
*.  Il  grippo  pel  foverchio  grave  poodo  Andò  alia  baada  , 
e ritrovo!»  in  fondo  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Ben.  Oriti.  1 j.  66.  Schemodo  la  bale- 
na va.  alla  banda . 

$.  IL  E per  Tracollare  , e dietfi  così  del  corpo , tome  dil- 
la mente  . 

§.111.  Andare  alla  banda  , vale'  lmùriacarfi  , c Fare  an- 
dare alia  banda  , cioè  tmbriatare  . 

%.  IV.  E Andate  alla  banda  , pigia/!  anche  Per  Perire  , 
Mancare  . Ceceh.fifak.tr.  ?.  8.  Di  modo,  Che  s io  non  fa, 
eh'  egli  efea  ( dì  prigione  , il  parentado  N'  andrà  alla  ban- 
da ( ad  il  trattato  del  parentado  perirà , onderà  a monte , non 
j'e  ne  farà  altro  , andrà  da  banda  , da  parte  ) 

Andare  all’  asso  a DO  . Termine  marinarefeo . Abbor- 
dare . Lat.  aggredì . 

§.  Per  fimltt.  Andare  alt  abbiado  di  chi  tfx  fia , vale  An- 
dare alla  volta  et  uno  per  parlargli  . 

Andare  all  a brocc  a . Andare  gli  uccelli  di  rapine 
a pofarfi  fu  gli  alberi  , 0 fimdi. 

Andare  alla  BUONA.  Operar  con  ingenuità  , e fehitt- 
trzza  ■ Pine. Mart. rim.  jj.  Don  Furor  Caro  andkanccnc  alla 
buona. 

Andare  alla  BUONORA  . l’ale  Andare  in  buonora  . 
Modo  di  licenziare  . Ar.  Negr.  Addio  va  alia  buonora  , poi 
Domenica  Toma. 

Andare  alla  CARLONA  . Andare  rrafeuratamenu  . 
Mate.  Franz,  rim. buri  z.  toó.  Buono,  e bel  mi  pare  Vivere 
a eafo,  od  ire  alla  carlona. 

Andare  all’  ACCATTO.  Accattare  . Lat.  mendicare  . 
Gr.  ratgLur . 

§.  Figuratavi.  per  Andare  in  traccia , Prendere  checché  fia 
da  altri . L»t.  mutuar  1 . SegruFref  Più  volentieri  però  fono 
andato , quando  ho  potuto , all'  accatto  di  addobbamenti , e 
di  arredi  da’  libri  Uscri» 

Andare  alla  cerca,  / andare  incirca. 

Cercare.  Lat.  quante . Gr.  (irrnt.  Frane Sacch. rtmAo.  Quan- 
do il  cavaliere  va  alla  cerca , Guarda  non  faccia  altrui  co- 
fa  fovcrca  . Toc.  Dm.  ann. 6.111.  Schiavi  andavano  alla  cer- 
ca, e conducenti. 

§.  Per  Cenare'  la  limofina  . Davi.  Par.  16.  Là  dove  anda- 
va l' avolo  alla  cerca . 

Andare  alla  china.  Andare  air  ingiù  ; contrario 
et  Andare  alt  erta  . Sen.  Pi  fi.  la}.  Tif  vedi  bene  come  k 
datura  del  corpo  di  que'  che  vango  all'  erta  , è diverfa  da 
que'  che  vanno  alla  china  ; que' che  vanno  alla  china  van- 
no piegati  addietro,  e que  che  vanno  all'cru,  vanno  pie- 
gati innanzi . 

Andare  alla  corte.  «.  andare  a corte. 
Andare  all'  ACQ.UA  . Andare  al  fiume  ad  oggetto  dì 
bagnar  fi  . 

Andare  alla  dura,  ladurfi  cm  dijvultà  . Lat.  imiti 
agere  . Gr.  buie  itatard  ó-.-ufi . 

Andare  alla  fossa.  t>.  andare  alla  sepol- 
tura . 

Andare  alla  giustizia,  0 a giustizia  . An- 
dare a'  tribunali  od  effetto  di  far  fi  ammmfirarc  Ut  giuflnia . 
Lai.  ad  fudietm  acarfere , m fitt  t «care. 

§•  F per  E fiere  condotto  alt  ùltimo  [appiedo . Lat.  m mor- 
tevi rapi . C.  P.  7.  1 1 }.  1.  E andando  alla  giuilizia  ( alcuni 
T.  dicono  a guafiarfi  ) Mcfler  Corto  Donati  con  fuo  feg ul- 
to il  volle  torre  per  fona  alla  famiglia . Lafc.  Firn. }.  1.  E 
gli  par  propio , che  voi  abbiate  a ire  a giustizia . 
Andare  alla  LIBERA.  Andare  liberamente  , a dirit- 
tura . Fir.  Af.  90.  Perchè  avendo  veduto'  apprdio  della  Ital- 
ia un  orto , e morendomi  di  Cune , io  me  n andai  dentro 
alla  libera  . 

Andare  all*  altare  . Andare  il  facrrdote  alt  abate 
ad  Aggetto  di  celebrarvi  la  me  fia  . Lat.  ad  altare  focrificatu- 
nem  accedere  . Cavale.  Frutt.  Un g.  Come  vergiamo  in  figu- 
ra di  ciò , che  il  prete  fi  para  innanzi , eh  e vada  all'  al- 

Andare  ALLA  LUNGA.  CwNrnwo  et  andare  a furia  . 
Proceder  lentamente . Fr.  GiortL  Fred.  R.  Le  Cofc  della  guer- 
ra andavano  alla  lunga . 

Andare  alla  mazza  . Efirr  condotto  coi  inganno  a 
far  checché  fia  di  proprio  fvontaggio  . Lat.  frauda  trahi  , dr- 
op! . 

Andare  alla  messa.  Andare  ad  ajfificre  al  facrijaio 
della  me  fia  . Lat.  rei  forra  intere  Qc  . Calie,  ja.  Una  colai 
snagrctti , che  andava  alla  meffa  a S.  Lorenzo . Stgr.  Fior. 
Cltz.1. }.  Sofronia  , ove  G va  I S.  Alla  tnelfa  . Celi.  Sptrt.t. 
1.  Ma  lafoami  andare  alla  mefla , che  egli  è ardi . Lafc. 
Gel.  z.  ip.  Guarda  un  poco , come  tu  la  vedi  mai  ec.  an- 
dar fuori  , làlvo  che  il  giorno  delle  felle  a una  mcrta 
Ibi a. 
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Andare  alla  mpazzata  . Andare  a maniera  dì 
pazzo  , Pazzamente  . Lat.  fefimanttm  cunert . 

Andare  alla  ’ngiu  . x».  andare  ingiù*. 
Andare  all  animo,  andare  a cuore,  an- 
DARE  A genio,  ANDARE  a sangue  rr.  -lt*r  gè- 
mio  y lodar  fi  di  buona  veglia.  Far  volentieri,  lat.  piacere,  ani - 
Non  feci  cola  mai,* che 
pw  ali  animo  M andalle  che  quella  . Fa.  Trio.  i.a.  Quan- 
do ella  non  mi  piaeeffe , c non  m'anddfc  a lingue  ec.  io 
la  voglio  per  difpctto  di  Giovanni  . Cenò.  Do. nz.  j.  1.  Po- 
llo eh  c fia  tutto  Buon’  c bello . però  non  mi  va  a lin- 
gue . Tot.  Dm.  ann.1j.161.  Perù  molto  gli  andava  a fan- 
guc.  £14.197.  r.  Sofamo  Tigellino  andatogli  a fangue  pcT 
k /porche  infamie  fue  antiche  . l’arch.Suoe.  t.  *.  Molto  mi 
[piace , che  quei  povero  vecchio  , che  mi  par  amo  da 
bene  cc.  c mi  va  tanto  a l'angue  , abbia  avere  cc.  cosi  fat- 
ti dii  piaceri . 

Andare  alla  nsu*.  v.  andare  all’  insù’. 
Andare  alla  Palla.  Termine  del  qiuoev  della  palla , 
Muover/!  il  giocatore  per  dare  alla  palla  . 

A N D A RE  ALL  ARIA.  Le  fiefio  , che  Andare  a gambe  I4 
urte  . Lat.  m enttium  ère  . Gr.  **iu3mA*3n . 

§.  Si  dite  anche  de  menanti  quando  falliftono  . Lat.  eìectt- 
quert . 

Andare  alla  rora.v.  andare  a roba. 

And  a re  al  las  ciò  . v.  l asc  ro  §.  II. 

ANDARE  ALLASCUO Li  . Propriamente  Andare  dove  fi 
tiene  [cuoia  , ad  effetto  d apprender  checché  fia  . Lat.  in  gvm- 
nafiutn  vernante . Gl.  9 uri?  ut  ni  tduoxojiof . 

§.  Onde  fi  piglia  talora  anche  in  [affo  et  Adibì  trinar  fi  . 
Bern.  Ori.  t.  4.  io.  Ch  or  mi  ricordo,  eh'  io  vo  alla  fcuola. 

E ho  in  feoo  il  mio  libretto  cc 
Andare. alla  seconda,  e andare  alle  se- 
conde. Seguitare  altrui  per  , [coprir e i funi  andamenti , » 
altro  . Ben.  Ori.  a.  jo.  15.  Rinaldo  va  pur  dietro  alla  fe- 
conda, raccendo  fquarct  andar  di  là  dal  Ciclo. 

$.  Figuratam.  vale  Secondare  t opinioni , 0 i defidtr/  al- 
trui . Lat.  obfecundart  , obfequi  . Gr.  Lab.  ^ 16.  Se- 

guire i tuoi  collumi , cd  tifarti  arrendevole  , ove  tu  con 
ogni  follccitudinc  dovrei  li  i fiioi  fegmre , x andargli  alla  fe- 
conda . 

Andare  alla  sepoltura  , e andare  alla 
FOSSA  et.  E Ber  portato  a feppellire  . Lat  .in  ftpuburam  tolti, 
effetti  . Gr.  mirini  . Sego.  Crifi.  inflr.  }.  1.  ij.  Perchè  di 
certo,  fc  voi  loderete  alla  forti,  non  tornerete  più  in  quel- 
la cala  nimica  dei  Ciclo  . 

Andare  alla  sfilata,  e andare  alla  spic- 
ciolata . Andare  pochi  per  volta , e non  in  ordinanza  . 
Li».  fingdlaliM  ire . 

Andare  alla  sicura.  Procedere  nm  /buretta  . Lat. 
ir.  luto  effe  , fecurum  incedere  . Gr.  ir  nera**  dai  tur  . Fr. 
Croni  Fred.  R.  Per  le  linde  abitate  dagli  alfaflim  non  li 
può  andare  alla  ficura  . Ciri ff. Calv.  108.  Fatta  la  triegua, 
vanno  aiia  ficura  IV  empi  morti  1'  una  , c l’altra  parte. 
Andare  alla  spicciolata-^  andare  alla 
sfilata  . 

Andare  alla  staffa  . Andare  a piedi  fervendo  a eh* 
fia  a cavallo , A òde  fir  are  . Lat.  ptdtbus  equitantem  [equi  . Gr. 
indirà  nfw  trinai . 

Andare  ALLA  strada.  Rubare  i paffeggieri  per  le 
firade,  Afiafimare  . Lu.  graffati . Gt.KtmSsriir.  Fr.Ciord. 
Fred.  H.  Si  accoppiano  co  mafhadieri , che  vanno  alla  lin- 
da . Citi  fi.  Calv.  1.  91.  E dilpofcfi  al  tutto  ire  alla  linda  , 
Allàllinar  chi  parta  con  la  fpada  . 

Andare  alla  STUFA.  Andar  a far  fi  flufart . Cron. 
PeH.^i.  Perchè  lì  fappia  come  mori  udì'  dire  a mio  padre, 
che  gli  venne  voglia  andare  alla  Ihifa  , c cosi  andò , nella 
quale  ilufà  t’incoflè  il  piede  . 

Andare  alla  taverna.  Mangiare  nlf  ofierla  . Lafc. 

Pirrz. 1. 1.  In  fine  chi  va  alla  taverna  va  in  via  eterna. 
Andare  ALLA  ventura  - Abbandonarli  (dii  fortuna. 
Lat.  fortuna  fe  tradere  . Cron.  Mordi,  jj*.  Mi  morti  , e an- 
dava alla  ventura  , ma  non  per  la  via  . Rem.  Ori.  r.  j.  $7. 
Quantunque  andalle  in  volta  alia  ventura  Cercando  il  mon- 
do per  terra , c per  mare  . 

Andare  alla  vita,  lave  fi  ir  e da  virino  altrui , per  of- 
fenderlo. Lat. adori'/,  nmimu  aggredì . Gt.  . Maini. . 

Ormai  areiva  il  toro,  cd  alla  via  Con  un  lancio  mi 
vico  tutto  infuriato  . 

Andare  alle  belle.  Andare  a'  ver  fi  , Compiacere  . 
Lat.  obfeqni  . Gr.  upientw . Sport.  Geli.  5.  ?.  E malli  diamen- 
te di  quelle  , che  non  vogliono  ir  loro"  alle  belle  , come 
fa  io . 

Andare  alle  buiose.  Maniera  buffa , Efirr  condotto 
in  prigione  . Lat.  in  carerrem  duci  . 

Andare  alle  femmine,  andare  a puttana, 
et.  Andare  alle  femmine  et.  a oggetto  di  congiugner  fi  carnal- 
mente con  loro  . Lai.  ad  lup.vtar  tre  . Ingrati  end  muliercm  ; 
fi  ha  nella  Scrittura  . Gr.  yjMintf imnìr.  Bocc.  nm.  zi.  6.  Ac- 
ciocché vedclfc  in  che  manica , e in  che  abito  il  Re  , 
quando  a lei  andava  , andalle  . E nm.79.i6.  Quando  i’ an- 
dava ulvolu  co'  mici  compagni  alle  femmine  . E mnn.  44. 
To  en  ito  a qualche  altra  femmina , c volevi  comparire 
molto  orrevole  colla  roba  delio  Icariano  . Nm.  am  14. 1. 
Fc«  una  legge  , che  chi  andarti  a moglie  altrùi , doverti 
•perdere  gli  occhi  . 

Andare  alle  forche  . P fiere  condotto  alle  forche , 
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per  offerta  impìu.ite  . Lxf.  m extrtmnm  fitpfliàum  trahi  , 
Gr.  drdy^u.  Ceeth.  Mogi.  4.  8.  Per  Dio  , CU  anelerai  «Ile 
forche  , fc  tu  non  parli  altrimenti  • , 

$.  £ figurata*.  Moment  imprecativa  , e di  abbarrt  mento , 
erme  quell. e appunto  ài  Latini  m mxìam  croce m abtrt  . Gr. 
off  » xi;«x*r\  Ar.  Stéppa),  t.  6.  Va  alle  (orche  , lieviti  Di 
qui  .*£  Negr.  j.  Ora  col  Diavolo  Va  ladroncello  ^ va  al- 
le forche  , c impiccati . Cecch.  Servig.t.  1.  Se  tutti  1 d.rt- 
tor  fottio  come  me  , Bartolo  , c Cmo  andrebbero  alle 
forche . 

Andari:  alle  Oiu  butte  . Fai-  lo  fietfo  , che  Andare 
alle  forche  . Lat.  m extremum  fuppliaum  trahe  . Gr.  *»«>£«- 
dot.  Cirif- CaJv. 88.  Quant’era  per  me  meglio  alle  giub- 
betto La  (curri  andare  , c non  farei  sì  grama . 

Andaii  alu  orila  , e andar  preso  alle 
OR  r d a . Far  1 tacchi  fio  , fui  fmdamu.tj  di  furi , che  h è 
/ imito  , trema  di  tfiimmarne  la  verità  . Lat.  rumori  credere. 
Ceah.F/ali  er.y  1.  Ch'  io  non  me  nc  voRl'ir  pref»  alle  grida. 

Andare  alle  nozze,  v.  anjjare  a nozze. 

Andare  alle  parate,  «alla  parata.  Ono- 
ro di  riparar  fi , di  difender  ft  . Buon.  Fnr.  1.  2.  4.  Convicn  , 
eh'  io  taccia  Della  accettiti  vitti  , buon  vi  lo  , Star  fu  le 
volte  , andar  all»  parata  . 

Andare  alle  PRESE  . Strignerfi  addogo  alt  awerfane, 
a oggetto  di  figliarlo  per  qualche  fatte. 

§.  Figuratane.  Strignere  negozio  , e fiatili . 

Andare  all’erta  . Andare  all  tutù  . v.  andare 
allachina.  . 

Andare  all'  esame  . Smoporfi  aJoggrtto  eh  tonfi gut- 
rt  dignità  , alfitj  , 0 fimile  . 

Andare  alle  seconde,  v.  andare  alla  se- 
conda. 

Andare  alle  spalle  del  crocifisso  . Modo 
biffo  , Far  ehecebì  fia  a fptfa  altrui . 

Andare  alle  stelle.  Sollevar/;  affatffimo  . Iat.  alta 
petert , fiderà  ferire  . Gr.  nei*  mSipa  iziiai.  Bene.  Ori.  j.  4. 
56.  Fanno  i colpi  faville  , anzi  fiammelle  , Che  fin  di  fo- 
pra  il  lampo  va  alle  llellc  . 

fj.  Trattando fi  di  canto , vaie  Cantare  in  nano  alto  . I at. 
voces  ad  fiderà  /.{fiore.  Gr.  uiiic  iuiSat.  Maini.  1.  {o.  (foli 
nuove  canzone  ognor  cantando  ec.  Alle  lidie  n andava , 
e ’n  vifibilio . 

Andare  ALLE  STRETTE.  Andare  alle  prefi  . Ar.Fur. 
a}.  85.  Andò  alle  llrctte  1*  imo , e l’ altro  : e pretto  11  Re 
pagano  Orlando  ebbe  ghermito  . 

Andare  alle  SUE  faccende.  Partir  fi  per  aptlica- 
rt  at  troprj  rttercji . Sa! V.  Sftn.  u 1.  E and’,  io  andrò  alle 
mie  faccende. 

Andare  all’  INCANTO.  Vtnderfi  per  via  delf  incanto. 
Lat.  Jub  baflà  vendi  . 

§.  Andare  , come  la  bifeta  alf  incanto  a c buchi  fia , vale 
Farlo  malvolentieri  , t cantra  gemo.  Lat.  agri  f aceri  . v.  IN* 
C ANTO . 

Andare  all  INDIETRO.  Contrario  fii  Andare  untan- 
ti . Lai.  Tetngrtdi  . Gr.  iutt  òtiSu  litui  . Se»,  ben.  Parrò.  6. 
32.  Non  fi  va  all'  indietro  con  ciuelia  medefima  parte , e 
proporzione  , colla  quale  si  a k ernie  in  altezza  . 

Andare  all'  ingiù',  v.  andare  ing»u’. 

Andare  all’ insù',  andare  alla  'stu',  an- 
dare insù',  e ANDARE  su'.  Salire  , Andare  verfo  la 
parte  fuperiort , Andare  olii  erta  . Utt.afien.lrre  , Jierfum  ire. 
Dant.  Inf.  ai.  £ fé  1'  andare  avanti  pur  vi  piace  , Andate- 
vene  fa  per  quella  grotta  . Cren.  Mordi.  35 a.  Ma  ben  mi 
parca  appretti  imi , perchè  io  andava  invi  , c a (zollando  fc 
io  nienti  va  f uccello,  cc.  Frr.  irm.  z.  2.  Io  gii  vo’  met- 
tere fu  un  curro  , che  vadia  da  fe  alla  ’nsù  , non  che  al- 
la ’ngtù  . 

§.  Figurata*.  Penne  in  prò  finità , Crefeert  di  grada  , di 
fiata  , di  finve  et.  Lat.  prvficere , crefeert . Gr.  uaro/àir  , rri- 
fifoni  ■ 

Andare  ALLUME  DELLA  LUNA,*/  altro , Cam- 
minare coli  aiuto  del  lume  di  Luna  , 0 firmili  et.  Man.  Franz. 
rim.  buri.  1.  148.  Quali  tutta  notte  Si  va  al  lume  o di  lu- 
na , o lanternone . 

Andare  AL  MACELLO.  Effer  condotte  U btfit  a macel- 
larli . Lat.  in  lamentm  duci . Gr.  «<  . 

$.  Figuratala.  Effere  condotto  , o da  Jt  ridurfi  in  iftato  , do- 
tte fi  fia  per  rilevarne  gravi  pretiudrzf  ■ Frane.  Saeeh.  my.  i jt. 
Salvcttro  diire  : andiamo  al  bagno  , benché  io  potrei  dire, 
che  io  vo  al  macello . Toc.  D/tv.  far.  1.  259.  Etti  innanzi 
al  perìcolo  feroci  , in  fui  fatto  codardi  , fc  ben  fecero  lor 
capa  Claudio  Severo  oc.  combattendo  con  praticbiffimi  , 
andavano  al  macello . 

Andare  al  morto.  Andare  ad  accompagnare  il  cadavere 
del  morto  alla  fepoltiaa  . Lofi.  Fin x.  ?.  lo.  Va’  li  , eh'  c’  mi 
pare  andare  a nozze . C E voi  andate  al  morto. 

Andare  AL  Palio.  Andare  a vedere  i cavalli  , 0 altri  , 
ccrrntti  per  guadagnare  il  palio  . 

V I.  Antl.fre  al  palio  , vale  Scoprir/! . Lat.  in  propatulo  effe, 
palaia  a perni  . Gr.  ir  fmgp  y**ìhui  . 

jp  IL  Andare  al  f.ilto , fi  tute  anche  per  moflrare  la  ffnrva- 
gana  , 0 il  ridicolo  ef  alcuna  tofa  . Salv.  Granch.  1.  1.  Buono 
a fe  i Oh  cucila  si , che  va  al  palio  , ah  ah , Odi  cafo  da 
dar  nel  nafo . L afe.  Spàr.  4.  j.  Diavol , che  '(  diavol  s1  ab- 
bia menato  moglie  ! quella  andrebbe  bene  ora  al  palio  . 

$.  III.  7 altra  vale  anche  Avvenirne  quei  più  , che  ne  {off* 
atcaiurt , figuhxc  di  belle  cofi  . l'at/h.  Sue*,  a.  1.  Non  nil’o- 


AND 

gnerebbe  altro  a voler  far  correre  la  ctvalKna-,  fe  non  che 
0 io  fulD  bella  , e giovane  , tome  fe’  tu  , o tu  fulli  ftai- 
trna  , c feozzonata  , come  fono  io  ; io  fo  ch*  ella  andreb- 
be al  palio  , 10  . Cm fi.  Calv.  a.  jp.  EH*  andrà  pure  al  pa- 
lio in  ogni  coft  . 

Andare  al  suo  viaggio,*»  a suo  vr aggio  , 
alla  sua  VIA, e fintili  , Andorfine  , Partir  fi  . Btet. 
mv.  99.  24.  £ detto  ad  ogni  uomo  addio  , andò  a fuo  viag- 
gio. Dant.  Pure.  15.  Perché  , come  fa  l' uom  , che  non  s' af- 
fligge , Ma  vaffi  alla  via  fua  , checché  gli  appaia  . 

Andare  ai.  tasto  . Andare  con  rtconafecte  il  cammi- 
no per  via  Jelo  del  tajìart  . Lat.  pr  et  rotar  e iter  . Gr.  ófepn- 
. b/tn.  tìm,  1.  »*.  E troverete  l*  ulcio  , andando  aJ 
tallo . 

Figtcratam.  T affare  . 

Andare  alto,  andare  basso.  Trraune  della  pai- 
fica  , Altare  , 0 Abboffate  la  voce  . 

§.  I.  Figuratam.  SUlnxnfì , Abbaffarfi . 

t|.  II.  £ per  lo  ftefio  , che  Andare  in  alto  , e in  baffo.  Laf.. 
furjum  ire  . deer/um  ut  . Gr.  ara  , o$ì  zóru  lime  . Bem.  Ori. 
g.  4.  6.  Un  gregge  fembra  irata  la  marina  , Un  gregge 
bianco  andar  Or  alto,  or  batto. 

Andare  a luce.  Seoprirfi.  Lat.  in  lurem  venire. 

Andare  AL  VENTO.  Maniera  fintile  a!F  Andare  in  dile- 
guo , Andate  in  Torve  . Lat.  mitum  ahqutd  venta  ferre  . Gr. 
rii  ùriuut . Bem.  Ori.  a.  $.  19.  E mena  colpi  orrendi  ad  am- 
be mani , Che  tutti  al  vento  vanno  voti  , c vani . 

Andare  alzato.  Andare  celle  vefli  alzate  . Lat.  fubc ra- 
ti t>m  incedere  . 

Andare  a MANO.  Propriamente  dice  fi  del  cavallo  , quanti» 
è condotto  colia  mane  da  uomo  a piede. 

Andare  a mano  , lo  flrffo  , che  Venne  a mono . 

Andare  a marito.  Mantarfi  , e dutfi  frequentemente 
dell  Andate  la  fpofa  la  puma  velia  alla  eafa  del  mordo  . I At. 
trafugati . Gr.  yauàStat . Bue.  g.  6.  p.  6.  Io  non  ho  vicina  , 
eie  puicelia  ne  lia  andata  a marito . Boa.  OH.  z.  2 6.  ?o.  b 
intanto  il  tempo  arriva  , Che  d'  andarne  a marito  era  mc- 
iìicro . 

Andare  A MAZZA.  Andare  atteggiato  alla  mazza  . Laf. 
bacalo  nriuti  . Gr.  nirerg»  exrtrtàui  . Fr.  GietreL  Prtd.  R. 
Era  ridotto  , che  non  andava  fc  r.on  a mazza  , c quello 
con  difficultk  . Buon.  Fnr.  j.  t.  1.  Così  da  una  man  va  it 
mondo  a mazza  , Dall’  altra  leva  infegna , che  trionfi . 

Andare  a mensa.  Acroflarfi , o Par  fi  a tavola  per  renare , 
e definare  . Sten.  Star.  9.  234.  Per  1*  allegrezza  ito  a merla 
con  gli  altri  (ignari  , avendo  difordinato  , fi  morì  . 

Andare  A merenda.  Panar  fi  in  ah  un  luogo  ad  effetto 
di  merendare  . Bem.  mn.  Per  non  peccare  in  ozio  va  a me- 
renda i 

Andare  a messa. v.  andare  a prete. 

Andare  a modo  di  alcuno.  Cui  Stando  d vedere 
ef  alcuno  . Dav.  Sa  fin.  18.  Ogni  colà  andrebbe  a modo  del 
Re  . 

Andare  A monte.  Termine  del  giuoco  , e vale  Plon  con- 
tinuare il  giuatti , ma'  ru/tmnaario  da  capo  ; tolta  la  mamme 
dalle  carte  , thè  in  tal  tafoji  ripongono  nH  mante  . 

£ L Per  nutaf.  Bem.  rim.  1.  70.  E furti  i Paiadin  fareb- 
bon  meglio  , Poiché  fono  fcartari , andare  a monte. 

§.11.  Di  qui  Andare  a monte  , d ter  fi  del  Non  fi  profrgtiire 
negozio  , 0 altre  , lafcumtkio  coti  imperfetto  . fona  affinarci 
eh  vantagio  . Lat.  rem  drferert  . Toc.  Dav.  fior.  1.  254.  Aven- 
do tollerato  milizia  ec.  leverà  per  gli  ordini , che  nella  pa- 
ce non  fi  perdonano  , nelle  civili  difcordie  vanno  a mon- 
te . Cetch.  E/alt.  cr.  2.  a.  Altrimenti  E’  re  va  via  , e ’1  pa- 
rentado a monte . 

$.  III.  Talora  per  Cadere  in  un  monte  . Bem.  Ori.  I.  b.  27. 
Che  tutti  sbigottiti  andammo  a monte . 

A.S  d a R e a MOS  T R a . Mojharfi  , a effetto  di  rffer  con  fide- 
rate.  labe.  Smulu . Con  tali  adornlline  fi  dilettano  d'anda- 
re a mottra  . 

Andare  ancaione.  Andare,  con  aggiaveafi  più  far  una 
anca  , che  Jùlf  altra  . 

Andare  a nozze,  e andarb  alle  nozze.  Che 

fi  dire  anche  ANDARE  A UN  PAIO  Dt  NOZZE.  /<»£*- 
te  a conviti  , thè  fi  fanno  in  tcrafwn  delle  nozze  . Stn.  ben, 
Fardi.  4 .39.  Io  Dii  leverò  di  letto  per  andare  a un  paio  di 
nozze  , fe  io  I'  averò  prometto . 

Figuratam.  Far  checchi  fia  con  allegrezza  , di  buona  vo- 
glia , di  genio . lat.  hbenttr  agere  .'Gr,  hi  yùfioe  limi  . Ciriff. 
Calv.g.  97-  £ ciafeun  pronto  alia  fua  obbcdicpza,  Clic  jtorem 
proprio  , di'  andattòno  a nozze  . Bem.  OH.  1.  17.  49.  Che 
quanto  gli  cran  più  dipinte  fozzc , Tanto  più  a lui  pareva 
andare  a nozze  . 

Andare  a NUOTO  . Andare  notando  , Netart . Lar.  nate . 
Gr.  rixd**  • BfTn-  b-  1-  ì ?-  Mena  le  gambe  , e !’  u- 
no  , c 1'  altro  braccio  , Come  s'  andatte  per  un'  acqua  a 
nuoto . , 

Andare  A OFFERTA  . Termine  degli  EetitfiafUei , dire  fi 
quando  i Fedeli  vanno  ad  offerire  alla  Chieft  ehetrbè  fia  . Lar. 
off  erre  , oblationem  facete  . Gr.  nmafinBot  . Dm.  Ceéatp.  1.  20. 
Andando  una  vii»  di  S.  Giovanni  V arti  a affetta  , come 
era  ufànza  . Il  Dav.  d deffe  eie'  Gentili.  Tue.  Dav.  orni.  2. 
Propoli  ec.  L.  A proni»  , che  s'  andai  Fc  a offerta  • Giove, 
a Marte  , alla  Concordia  . 

Andar  F A onde.  Nw  andare  dirittamente  , Pendere  de 
yuà  , e di  là  . Lat.  limitare  , tttub.ru  , flullwc  . Gr.  Ttaeylue 
luce  , guaimi . Frane.  Sacco,  mv.  82.  Il  bevitore  del  Si- 
gnore, 


AND 

non  , non  fi  poteva  situare  , e «odavi  4 onde , còme 
te  fune  in  fortuna. 

AndUE  a ORECCHIO.  Termine  della  mafie*  . Secondare 
r altrui  canto  frana  vedere  le  note  . 

Andare  a ORZA  . prendere  li  vento  pd,  parte  onde  Li  nave 
pende  , verjn  la  parte  , dove  1 legata  fi  crvp  . Ben.  Ori.  ».  9. 
5.  Con  tanta  pena  , c con  tanta  ùrica  , Che  va  , come 
pel  mare  un  legno  a orza  , Fugge  la  Fata  , che  par  Tua 
nimica  . 

jfc.  Figuratati.  Non  andare  diritto  . 

Andare  a oste.  Andare  a rampo  , Guerreggiare  , Accam- 
par fi  . I.Ù.  Mitre  , erpeditianem  far  ere-,  taflrtt  tenere  . Gr. 
rpaei,&m  , àm&rurei? . G.P.  6.  89.  ».  Onde  molta  gente  fe- 
deli li  crociarono , c andarono  ad  olle  copilo  dt  loro . E 
io.  8».  ».  Col  favore  d»  Cartate,  io  I accano  ribellato  , a 
difpctto  de  Sancii  , che  v'  andarono  ad  o le. 

A no  a R E a PADRONE.  Atctmodarfi  injcnnto  di^dtnu  . 
Lat.  in  aUtufiu  famulitio  tccum  capere  . 

Andare  a p a r ao  OHt  - Paraginarfi , Comparar/: . Lat 

Tarati . Gr.  kidm  . 

E Andare  a paragone  , e. al  parasene  checché  fia  , afidi,  - 
tam.  pofio  , àree  fi  per  dinotarne  tendenza  m fummo  grado . 
Cam.  Cara.  87-  Chi  avèlie  in  fc.  difetto  , Furti:  minio  da 
fcocpionc  , Noi  abbiam  olio  perfetto  , Che  pub  ìk  ai  pa- 
ragone . . •» 

Andari:  a parare,  t/.  parare  $■ 

Andare  a P aat  ito  . Effer  metto  al  partito  , ad  effetto 
di  approvazione  , 0 reprova  tiene  co  pubbli,  1 fuffragj  . C.  V.  7. 
*7.  i.  £ poi , che  per  quel  conìglio  fi- vincerti: . andava  a 
parafi»  al  confidilo  delle  Capii  udì  ni . Crea.  MoretL  )ix.  Chi 
averte  anni  xc.  torte  mcrtb  nella  boria  del  98.  in  calo  non 
vi  follóni)  entrati  prima  , c di'  minore  di , non  potcrtc  cf- 
fere  imborùto , nè  etiandio  ire  a partito.» 

Andare  a Patrasso.  Lo  file  fio  , thè  Andare  a Scia. 
Lat.  in  exitium  ire  , peffuui  ire  t ire  in  malam  \nuem  . Gr. 

dnmiim  ■ 

Andare  a pitti  - Far  funi,  Stanca  fi  eoa parti . Lati 
fnb  condii  ione  effe  , convenire  , paufti  . Gì.  Alitai  . 
Andare  a PAURA  . temere  , Far  ebete!  1 fia  con  appren- 
dete . Lat.  in  timor  effe  . Gr-  pìfiv  line  Fr.  iliord.  Preti.  R. 
Nella  via  dei  peccato  camminano  s’ac -latamente  — ;- 
quella  del  Signore  vanno  a paura  , c !;.  clic  fiate 


and 


MJ 


mani  vitrndevol mente  incrociate  . Mnlm.  ».  48.  Chi  fa  le  iuc- 
rcnducce  in  fui  bavaglio  cc.  Chi  all’  altalena  , e ehi  a bit* 
calagho , Va  quello  a predellutcc  , un  »’  acculatta . 
Andare  a Prete,  andare  a messa  ee.  Ordinarti 

al  Sarerdczjo  ee. 

Andare  a PROCE  SSto  ne  . Andare  attorno  in  «rdtHamat 
per  confa  J opere  pie  . G.  I'.  c.  14.  j.  Con  tutto  il  popolo 
uomun  , e femmine  , andando  a procedi onc  incontro  con 
gran  l'olcnnità  . 

P*r  fimilit.  Frane.  Satch.  rim.  $7.  O bevitori  , andate  A 
pnxcuione  Pregando  Giove  .che  temperi  il  Cielo  . Tae. 
Dav.  ann.  ».  g9.  Propolc  cc.  Pomponio  Fiacco,  che  in  cer- 
ti giorni  a procclfionc  s'  andarte  . 

Andare  a proda  - Approdare  . Lat.  apptllere  . Gr.  *o>- 
e<>mK«r 

Andare  a prova.  Set  tappe  fi  al  cimento  di  effer  provata  . 
Ur.  p,  danna  ne.Gt.mfuAdòai  . Ubr.  tur. malati.  Quefia  me- 
dicina  pub  ikuramcntc  andare  a prova  con  ogni  altro  me- 
dicamento . 

Andare  a putta»*,  v.  andare  alle  fem-r 
MINE  . 

Andare  a quartiere.  Termme  militare  . Rnir.tr fi  i 
folcititi  al  luogo  de  fintato  per  lo r quartiere  . Lat.  biberna  pure  . 
Gr.  . 

Andare  a rassegna.  Raffrguarfi  . Lat.  laniferi  , ad 
anfora  ire . 

Andare  a retro,  v.  andare  addietro. 
A.NRAIJf*  RILtNTI  , e ANDARE  a RILENTO. 
Andari  un  cautela  , con  riguardo  . Lat.  candori  . Gr.  fMjknr  . 
Toc.  Dav.  ann.  1.  4.  Nè  mai  andò  a niente  » fé  non  favel- 
lando in  Senato  £ Jhr.  ».  19}.  Vcfpafiano  nel  principio 


del  Tuo  imperio  v andava  a rilento  . E Seifm.  Il  quale 
14».  la  chiarezza  dèi  Angue  , «f — * *- — v *'  --1-- 

I fipnft  — ' 


, dottrina , e borni , ci  andava 


Andare  a P e lo  . Lo  flefio  , e/ie  Andare  a capello  . Lat. 
ad  amufiim  precedere  . Gr»  ànpfiihai  . 

§.  E andar ( a pelo  , fi  dite  dt  m/a  , che  fi  confacela  al  gufio: 
tolta  la  meta),  da  pezzi  del  pomo  , ciré  fi  animo  , ove  fi  ha 
riguardo  , che  7 pelo  fi  canfhccio  , e vada  per  un  mede  fimo  ver- 
fo  . Lat.  piacere  , arridere  . Gr.  affinai*  . Fri.  Trai.  >.  «.  Se- 
condo eh  io  potetti  vedere , voi  le  andavate  molto  a pe- 
lo . Ivaft.  rim.  Perché  altrimenti  a volerli  ire  a pelo  , Sareb- 
be come  date  un  pugno  in  Cielo  . Ceceb.  Imam.  1.4.  Non 
vi  era  ditola  , che  mi  andalte  a pelo , eh'  in  .non  le  attac 
caffi  f ornino . Cmfi.Calv.  ^.98.  Or  vedi  ben  , fc  par  ch’el- 
le gli  vadi  A pelo  . . • 

Andare  A PERDITA  M ANIPESTA  . Eficr  certo  di  ri- 
levine pregiudizi  . Lat.  in  manìfefiam  permeiem  praperart . Gr« 


Andare  a PER  icolo.  Cumt  pericolo  . Lat.  •Réumori* 
Gr.  xinfwd.ro  Tae.  Dm.  fior. 4. 142.  Nel  ritorno  fi  andava 
a -pericolo  maiufeùo  , crtendo  i frumenrteri  carichi  «.«po- 
chi . Lór.  Mtd.  And.  ».  4.  Non  Va  ella  a pericolo  d’  effer 


1 pericolo  d 

Andare  aperto.*.  Andare  s-chidtto. 
Andare  a petto.  Andare  m confronto  . 

Andare  a Pezzi  < Cadere  fh  perni , fiafi  o per  ifirappa- 
mentc  x udente  , « per  confumexicnt  naextrale  . Tot.  Dav.  ann. 
tj.  iSt:  N’  andarono  i giovani  a pezzi , jt  rullo  in  preda. 
A N D A R|  A PIAN  P A $ SO  . Andare  lentamente  , rei*  corto 
“ “V>-  daimr  . Lab.zff. 

, 1 tromba  di  

alle  giofire  fi  va*  a pian  paltò  . 


Andare  a pian  passo.  Andine  lem, 
pago.  L*t.  lento  gradu  incedete.  Gr.  fifdtw,  . 

Dove  fai/»  cÒrfo  di  cavallo  , o fuon  di  ti 
lite  gì  oltre  fi  va*  a pun  palio  . 

V-  Figuratam.  Incamminare  negozio  , Lny.ro . 0 fiutili , con 
eaiJtla  , ca  dinata  mente  . Lat.  accurati  opere  , fe fi  inare  lenti. 

Andare  a piedi'.  Andari  to'  propfp  predi  , t n*n  portato 
da  altri  . Lat.  ptdibns  ire  f pediitm  ire  . Gr.  rrCLnr  . Nnj. 
am.  7t,  NAn.  voglia  il  fitto  Iridio  , che  cosi  nobile  uomo, 
come  il  Re  Ricciardo  , vada  a piede.  £».■'.  la.  j6.  f.  Gen- 
te. d arme  Genova,,  eh'  erano  iti  a cavallo  > e a piede 
a Porto  Murici  , furono  rotti  .' 

V Andare  a pii  di  Dio  ; Morire  . Lai.  meri  , (dure  , t vita 
migrare . Ga^t^i-Ìvu  . Crwt.  Muretl.  *^8.  Oucsti  tuoi  fratelli 
Biorirono  dt  pcfnfen«*a  nella  mortalità  «onda  del  6?.  che 
fc.dmnde  , c andaronfene  a'  piè  di  Dio  in  ifpamo  .di*  von- 

Andare  a pie'  zoppo,  indetta  teppttando  . Lat. claudi- 
care * fiore  pede  in  un».  Gr.  , 

Andare  a. placebo.  Modo  baffo  . Seguitare  t olirti. •■pa- 
rere , per  compiacenza  . L^t.  obfatu  . . ' 

Andare  a POj  1 A . Andare  per  futi  fido  effetto,  ti,  che  fi 
tratta  . Gaf.  letr.  78.  Va  a polla  a trovar  Monlignordt.Mon- 


^ « baciagli  la  mano  a mio  nome  - 

Andare  a povertà"  - Impoverire  . Lat.  m panffiUgftm 
%ad  menar  redigi.  Gr.  jm  variar  x*nrr errar  . Noi-. am. 

non  farebbe  onore  , che  v offro  lignaggio 

Efia  portalo  da  ette  falle 


Andare  * R : n co  n t Ro  . Andare  a 'tmonpr/rrt  , Andare 
.»  dirimpetto  . Lat.  ex  advtefo  effe  . Gr.  òdrnsi  lina,  refi  br. 
».  yv*  ®c  ! “no  andRflc  verfo  Levante  , e f altro  vcrlo  Po- 
nente , c indailaro  dirittamente  »'  uno  a rincotMto  all’  al- 
tro , certo  ellino  fi  tifeontrerebbero  dall'  altra  parte  delia 

Andare  a r 1 re  n t a q i.  i o . Andare'a  nfchio  , a. peneri,,. 
\ja.  per  ulnari  . Gr.  x»nf  wdins  . Pataffi.  Meglio  è pincione 
in  man  , che  tendo  in  frafea , Che  a llrangolarfi  è ire  a 
ripe  maglio. 

Andare  a riporsi  . Non  poter  pai  comparire  , per  aver 
perduto  il  credito  , la  . efUMajone  , 0 per  e fieri  Juferar 0 . Lat. ab 
ivminion  commercio  je paraci  . 

Andare  a riich  ro , e and  are  a risico.  Cono, 
re  ti  febèo  . Lat.  pendtlan  , Gr.  xieSurddir  . peto.  fon.  144.  On- 
de vanno  à gran  rifehio  uomini  , cd  arme  . D.  Gm'  Celi, 
le r».  19.  O perché  vuogli  andare  a rifehio  d’  cifcrc  cibo  de' 
pelei  del  mare  ? 

A N 1»  a R P a Ritroso.  Andare  al  cenerario  . Lat.  retro  re- 
ferti . Fr.  Gùud.  Pred.  Pare,  che  tutte  l’onere  degli  uomini 
vadano  a ri  t tufo  . 

Andare  a rosa, e andare  alla  roba  - Gei- 
care  di  oecupjtt  in  roba  . Lai.  avaritui  grafi  ari  . Gr.  tMi w- 
ktù>  .Toc.  Dav.  fior.  1.  250.  Vìnio , le  forte  llaio  Impera 
dorè  , non  poteva  andare  più  a roba  di  tutto  uomo . 

Andare  a Roma  per  uv  oblio  . Fari  una  fb.ida 
del  lutto  contraria  . Maini.  8.  56.  Confidcrando  poi  nel  feo 
cervello  , Che  s’  a quel  luogo  a bambera  s’ invia  Potreb- 
be audace  a Roma  pc*  Mugello  , Perdi  ei  non  li  linciai 
dovV  n lia  j 

Ankare  a ROMA  PER  Piu'  *T  R a D E . Vale  Poterfi  fa- 
re , fi  ottenere  (becchi  fia  per  pm  modi  . M erg.  7.  *7.  E va/fi 
pure  a Roma  per  pii  linde  . 

Andare  a roàiore.  Smevarfi . Lat .,r.\ uW.ii.jr/ . Gr. ra- 
pó-TTojfiat . tir.  Af.  1&4.  E-  fu  .po'  andare  a remore  tutto 
qucl'pufe  . 

Andare  a rotta,  huatknrfi  , Romper fi . Lat.  nafii . 

Gf . òpyi{t&at  . 

L Andartene  a rotta  , Partir  fi  a negozio  rotto  . Lat  re  urfe- 
SIJ  ab  ire  . Gr.  ànmacroe  attira»  . 

Andare  a rovescio.  Andare  contrariamente . Si  dire 
A'  uomo  , che -fa  cammino  contrario  al  bifogno  , al  difegno  , al 
fine  et.  ■ 

(j,  E Andare  » rovtfeit ^ fi  dite  dà  enfia  , che  riefta  <W  c’-'ntra- 
r/W.  Lai.  wbparmm  efietfum  forttri . Gt.  inondi  ytidàa».  Ltbr. 
cut.  malati.  In  quell  altra  maniera  , tutte  le  cofc  vanno  « 
rovefeio  . AL  V.  4.  fa-  i fatti  cc.  andavano  a raveido  con 
molto  fdegno  da  tatauna  pane . 

Andare  aiovua.v.  andare  fp  rovi  n ». 

Andare  a RUBA.  Effere  rubato  , E fiere  Jatcheggi.vo  . Ma 
propri, incute  fi  dice  di  tatfe  , città  , enfia  , 0 fintile  Lat.  dhi- 
pi  , fhiltan  . Gt.  «/Tè'trt»  . Hotc.  nov.  *<•  l ?.  Ounndo  qué- 
ita  (itti  da  Federigo  Itni'cradore  fu  prefa  , andataci  a ru- 
ba ogni  cofa  , egli  enfiò  cc.  GaUt.  ;•>.  Levatoli  iJ  popolo 
a tomore  , andava  ogni  cofa  a ruba  . 

§.  Andar  vta  a tuba  , dice  fi  dello  Spacciar  fi  le  mera  a gran 
emeorfo  di  compratori , e ccn  toflantjjimo  fpactio.  Lat.  celerrime 
di  fintiti . 

A n n*R  E A SACCO  . Effere  farcbeggiata  . Lat.  dinpe  , fpn- 
hdn  , doppiatori . Gr.  Aji9vi»j.v)«3«u  . Belline,  fm.  A6.  E 
peti)  vada  la  cucina  a lacco  . Feo  Belr.  Tutte  le  eofe  da 
mangiare  fon  ite  a ficco.  Cirìff.  C«/v.  4. 1 1 ?.E  I*  citta  va 
tutu  a lacco  , e a fuoco  . 

P An- 


114 


AND 


AND 


A»o»ic  » «»£,»;»  MB  »to  ' 

rS.  Lil»x  ,(,»., /«.'/»•»/<(<.  tir.  Ano 

6.  ;7.  i.  l'o  i.«!  okkIo  , ui=  molti  n AHnq«<0«0 , c /», 

I t*  1.  L.-.mt  ( ir.'A  A U IN 


im  «argino  indin  a imilw  ...........  - — 

Of.  JoTt  poi  fc  U ’iuvt  '■'4  a lalvamcato  , tu  ricevi  li 


fu  .amento  Fra»c.  S.icci  Andare  a tentone  » e andare  tentone 

■ M.  hmJi  .1  . . ki  u ■ I ».  _ / .ii.M.t«nwiflri.  it-LtJ  _ 


Andare  a sangue  . v.  *»M»t  »u  ' 

fi.  ;;  Mi  f if'<  /aita  grande  uttnfimr  IM.  ekpfiddan  - Uff*. 
Ori.  i 7-4*  Il  Riorno  a/pettan  con  mo  ta  paura. . E che 


».  ».  t.  4-  • • s-viii"  “r";-." — i * iv 

notili  iole  ite  imm  vUa  A Onsoc  , • f«eu  , i (noto  , 
fi|  di  (inni»  . 

AnOAIE  « !C»IIW»cotHl.  A»»>e 

I,  , m.  «rii*  i /«•-.=»»>  « W/t.  «IT..  Cittì-  I.  I*.  41. 
Eli  col»  > .odcr  dolrnuc  , « pou  Come  4 Sa.  (.-incollo 
ognuno  andana  • . . , 3® 

Andare  a * cime  * a . Andare  «r^mi  di  "«*<•  Ut 
,«.«/*  ire  . Or.  «>.MÌ  ir  . Crai.  ii.  Adunque  andare- 
^ fchicra  a’  temi»  «egli  Idfii  fii  onorare  le  loro  Certe,  «. 
Varck  Fred.  E Altri  ammali  vanni»  a Ichiere  . . 

A t.  » A « » » • C t o . f. i MA  U Apr.  A. 
armila  . thè  ondando  sii  im/reja  di  Sao , w fi  perde  . 

Ut  Mrik  . Gr.  àvm-tfim  • . , . . 

Andare  A seconda  . Navigare  fttpndo  b «rem» * dri- 
r ge-fuc . Ut-  ft curdo  flamine  navigare  . Gr.  **r«  N»-  un». 
OMt.  /W-  4-  Tinto  che  1 (ti  andar  li  U leggero  , Come 
a feconda  giq  1 andar  per  nave . Beta.  Ori.  ».  5.  8j  Pur  di 
trovare  Orlando-  U giudo  fpe»  , E lungo  1 fiume  fe  ne 
va  a feconda  ( qui  per  urrà  , rajènu  U anemie  del  fia- 

F 'tarmar»-  lai*  Ctmmmart  negano  , è 

thexthè  fia  1 

Andare  a mi  a . Amine  a rotare  . L*  «**»  . Ad.Xi- 
date.  Dicono  Rii  auton  di  «fica,  che  1 aceto  ha  .quelli 1* 

tura  che  fc  cali  nuova  lo  Itoitaaco  pieno  , si  il  la  bène 
andare  a Iella  . Tifi  Pirv.  P.  L Acqua  Irafida  , dau  m qiun- 
mi  a quegli , che  vanno  Opppo  a fella  ,-ec.  Md.  AL  *W. 
Si  gir  danno  a bere  1 ramanu  li  per  (irto  andare  a fella. 

I k /lodare  a JeUa  ditefi  di  t avallo  da  cavallari. 
y IL  E ditefi  a armo  , eh*  va  a onorilo. 

Andare  a » 1 n d a c a t o . Satoporfi  al  findaeaio  , Egee 
/indorato . Ut  Cernieri  , anrig, , paunu i repetmtdu  rafnmm- 
ripeti  . Gt  Jt&etòm  ■ 

And ar-fU  lOiUnn  . Andare  a f pago  Ut.  fpouan. 
Gr.  t ipimài  . Seti.  Nprbon.  Deliberò  d'  andare  in  quella 


rr„’Z 

^ ■ . e cornò , e • 

ente  al  letto  , dove  il  manti»  dormiva,  fc 

con.  91.  Acciocché  non  la  lapcndo,  a «tr- 
io . Lnfc  Pini.  4 ?•  Tu  , che  andavi  colte 


TENTONI  ■ Andari  al  tajh  ti 
gran  riguardo  L»  t.  pedi  tari  mm  he  . Gr. 

X6.  8.  Garrito  alla  gatta  , nella  cameretta  fc  uc  tornò  , e * 
tentone  dinttamcntc  ‘ 
a andò  . Caf.  Uf. 

toni  non  anduniL  . _v  . «. 

mani  in  nauti  a quello  modo  tentoni  , come  coloro  , che 
fatui' » a «netti  l'unvo-  .• 

Andare  a tòcc  a , t non  tócca  Eafmart  tra  i 
lì,  e 1 nò.  Lit.  n dui*  rflt . 

Andare  ^traverso  Sdmmngtrfi  Ut.  fubmrrn,dn 
ÉgÉBdÉl  ^.  1.  Cmìcfi  m co- 


altri  1 


j/  . Gt.  turnover.  (&<u  Ambi.  Cefi  ? 

la  cert%,  che  egli  invaiteli  Con  quegli 
dello  Spinola , Che  andò  a «averto  . 

VI.  Peritoti.  Mng.  14.  1.  Non  mi  li 
a «averli»  ^ 

$.  II.  Ftf'tratam. 
co  fi  , *Ar  ara  tmnrmòamo  , a r 

Andare  attorno  .J/ata 

r turarti t . Btie.  fr.  7 

• tendo  dii , I’  andare  i . _ 

dò  garzone  attorno  , Che- fa  ritornato  in  fucduo  . 

VI . E per  girale  intono  a tbttiid  fia  . Sm.  Ani/.  E mol- 
to gli  andò  aitomo  , c molto  il  fc  aggirare  . 
i»  IL*  figa  totani.  Tot.  p.tv.  ann.  5.  108.  Sentenze  an- 


a tr.rvirfo  , Àuefi  àt  tatù  f vriU 
e /cono  Jrccndo  7 dt  fiderà 1. 

* vfigari  , Uicamire.Cr. 
an»  non  manca  , vo- 
tine attorno  . Lot.  Mtd.  cane.  18-  Poco  i«- 


rt  a f.i'Sawo  , cacciando  , con  molti  baroni  . Ha/e.  un-.  Andare  À V ider  b a V 
X.  Si  incominciò  ad  andare  alcuna  voha  a lòllalao 


r £ figuratimi.  Bjufctrr  profnurmeme  alcuna  cefo  Fu. 
Ttm.  *.  f»  Berteggia  , che  la  ti  va  a vanga. 

I_ir.  progredì . Gr.  » óppa  iìiaótut . Doni.  Inf.  ai.  fc  fc  i'  an- 
dare avanti  pur  vi  pao* , Andiu  venc  fu  per  jqacrt»  grot- 
ti . £ l'nrg.  a 9.  F.  vidi  te  fiammelle  andare  avance  , fea- 
Iciandn  «lituo  a fe  1*  acr  dipinto , E di  tram  pennelli  area 

Andare  a trovare  i gran  Signori  r 
Miflnma*.  \ ' ‘ " 

A R L-  n RII 


And* 


G ranch,  g-  »f.  Quelli  n'  and«-  a natir  ’o  un  golfo . c quegli 
Da  una  torre  a veder  ballar  l'orlo  . filnlm  a.  15.  Dì  eh  re 

■zo  , c c<r  la  «Ita  , e di  rnonja  mattina  per  lo  ittffp  . G0n*  a veder  ballar  1‘  orto  . ; «■ 

AniiaRB  a s O*  PE  TTO  . Soffittare.  LBÙJafpuari  . Gr.  Asom  A VEGLIO,  et.  Amdjrt  a tmfa  altnu , a tlftt- 
J-wttAW.  ..  ah  u toditnfm.  -—** — — 


p*A  rb  ir  Tela  • Cantmmàrr  la ■ 

mia.  prof  pero  . Ut.  fra} pero  tpttv  1. 

XOroaBai  . bocce  mov.  *7.1?.  Andando  un  di  a vela 
(imamente  la  nave  . 

INI  C • 


ir  farro  di  vtU.com 

’~*.SSS 


li  terra  . Cnn.  Mordi.  284.  Se  hai  avallo  , vani  a 

‘ ■ ‘•i»la  mattina  ucr  lo  fedfep 

Svjftttart . Lit,  fu /pie  a ri  . Àjr.  ai 

;-nvn£a>  . "t-di  pagar  gann  / or, t, peóne  della  notte  , operando 

AsiDARR  a usuo  . Far  fino  a filo  agirne  di  fpagarfi.  landa. 

Ut.  ambulare  , fp avari . Gr.  vifi.iaTiir . Dm.  Compi  ig.  E 
Giano  fc  n aiùfeva  a ipaflb  par  1’  orco.  l'or.  Dm.  va.  Agp, 

X&T-  Phr  darli  ouofa mence  buon  tempo  ; t andare  a Ipailo. 

Bmt.  Ori.  j.  8.  «8.  E par  > eh’  ci  vada  per  la  rttada  a (imamente  ha  nave  . 

Inailo  ■ A NDAR*  A DDK  BO  » e «Nba  R K A*  . 

fi.  I.  E il  Rimanere  1 fenduti  femAi  padrone  . lu./cntqt  n.  Ut.  eéfigai  Gr-  dpiotum  . Ort,  fo.  E f oro  , e il  net tu 

attufat  vettori . GKJatof  «ri'nnriro»  vKaràdm.  ec.  Che  portan  quelli^  a cui  le  piaghe  bagna  Benaio  Rm- 

■ -»  *»  - • -■*'  pre  li  -fimo  m a vCpfe  • On&a  Sturo, g.  Ho  bifogno  d jn- 

r.  ■ SÉ  S» 

i non  poter  grÀre  ufixp  p abbini . veS  tu  , Come  la  hbeità  morti  , <T  ! andare  ciascuna.  * 

AndaRS  a stinte.  N'w»  andare  ago.' Intenti  , ma  vana-  vcrù  come  fc-fchiavi  lortono  , gli  fa  rovinare  cc.  mentre 

mente  , per  forza  di  f finte  . * cc  fanno  • gara  a clu  più  g.i  piaggia  , e-  don,  itUigiora 

Andare  a tv  AON  battuti  . Andare  ceeto/pii  poffibil  adulazione.  . - , 1- 

/ritorti  . Ut.  adorili  ealtanbnt  ire  . Gt.  rnmVpifm  .Fyne..  Areici  * VETTUR  a Ì3:trfi  del/  andari  calle  pnOnt  èr- 
gateli. mm.  ;6.  E ceni  filiti*  a cavallo,  a fpron  temuti  n an-  fi òr  da  fama  , gr  pania  pattuite  , m alte  ut  fine  geo  . Ut.  V- 
dò  al  palagio  de'  Priori  . tUram  lacere. 

A re  A r B A * toma  c o . U fieffn  , che  Am  bre  a genio  , a f Sfiguminm.  m^emiere  perfMe  pcr 


T li  * Perderli  dace»  fia  . Ut.  uteri- . Gr.  »ìt»^«u. 
Andar  e a specchio  Fù™  definita  mi  libro  , « nò 
deputato  , detta  b Specchio , come  debòatr  del  Camme  , ' 

h-i  a effetto  di  n 


f mi  ,ewb  .allogando  t opera  * 

/-Oe. 

Andar 


. Epe  opefat 


f, lagne  1 Confarli . Lai.  arridere  , piacere  . Gr.  mpioarn, 

A n dar  e a sYméafea  mrnpd  ft  u mo-,  Andare  ad  alfa  r-r- • ».  a - * 

no  Vntvufiti  , 0 luogo  , dove  fi  tenga  finito  pubblico  , a «*-  Ano*  Re  a U f O . Andare  fina  fp-tfa  . P/tgarfilo  Tenga  m 
ge*tt>  di  fi Man  . 0-K  a 8x-  »•  Scomumcò»  qualunque  fi»  gare  la  fan  una- . Ut  aUfmi  impinfii  cdùpud  fiottìi . Gr,  U - 

Ino  Andttbe  a Bologna  a f Indio  ..Crai.  Crii.  71.  Andai  in  finrat  rtm*  . 

filmilo  a Bologna , oVc  rt«liala  otto  a rtoye  anni  - A N D*R  R a v 1 6 non  e . Modo  bafia , Andine  alle  Vfgne , 

A n-d  A R B A IUON  ut  c a M P AMILO  . Fole  H mede  fi - a «filetto  di  eabart  f uva  . Maini,  t.  75,  Che  pane  par  ix 

mo  , che  Andare  a tamia  apjxercakiata  . via  vanno  a ivignood  , E parte  fanno  un  ioaao  a p»è  d' un 

Andare  a tastone  .-La  fte0o.t  thè  Andorra  temane.  hco.  — ' . , 

Seri.  fior.  - »c.  6oj.  Aitavano  a tallone  per  le  lolla  tene-  A v»à  re  a dna  - Andare  infic- 

L—  ' - 1 - • me  . Lot.  mtd  /ergere  ,.und  abete  . Gr.  ifo*  o'>X*±m  ■ Dan* 

tfia  -,  a effetto  di  ci-  Pprg.  9.  Poi  ella  r c i fi>»oo  ad  una  Te  tr  andari» . 


A»h*»c  A ratei*.  Andare  a tpornfia  , ^ 7 ... 

batfi.  Bocc.  naù.  2 9.  if.  .Sentendo  Ic.donpc  , e'  cavalieri  nel 
palagio  dei /Conte  adunati  per  dovere  andare  a tavola  , là 
firn’  andò  . Fumé-  Saecb.  Or.  dra.  Uuundn  il  Vdfcovo  Andò 
A tavola  per  mangiare,  domandò  che  recafle  il  pc^c.  Ca- 
lai. 17.-  Anri  quando  cufuioo  ò jn*  ire  a tavola  , e fono 
t lo  vivande  I ac  |ua  dati  alle  mani  , 

a C >P  WijPBH  ■ I 

ire  • tavola  , perciocché  allora  u umvicQC  levartele  y pa 

Andare  a tavola  a pp srec ch t a t a . Effn  nu- 
de*.- , ittatriiimiM  aaftrfi  à altri  . Ut,  annui  mdttfinJ 
■fivttd  , eris-né  -.-cvnc  «Mtdrd  . <ir.  -r mfiotrnr  . I rati.  gap. 
foni.  Va: ino  fpcflUcMMOientc  mattina.,  e' feu  i tavola  ap- 

paicccniam  . 

Andare  a tavola  rot  o.sapm:  Camparne  fi  partii 


I teilOO  Rd  urtt  Te  n 
v U NO  - Andare  a un. 
ì aaX  mi  . Ufintd  Pmrg.  t\- 


«inverna  dii  lato  fchiufo  «Vd  uno  ad 


gom»  , cho  loro  Tu  portato  da  feriverc  , o da'  opnurc  . 
E 84. -Salvo  (iodico  del  ferace  moni  ) qoRndolwuole 


Andare  a volo.  FoUrg  . La*,  volare  . pnvdorr,  cedro-  4 
lare  . Gr.  tinàe  . Cam.  Càm-jn.t.  Fa(t>ioli  r nrrt  in  pià 
vane  mamere.  Quelli  qui  ftoppun  foto,  QgClV  ateo  van- 
no a volo  VerlÒ  le  (Ielle  «.  • - . * ■ » l**> 

y tm  a,  jor-rnr ■ * tri  **1'  « 

Andare  a voto  *fe  ArnLm  m . re»,  e A» 

dote  f etera  fiorfireit  effetto  , Ifimdalm  . Uf.  WNfta» 

m • Gr.  Tnd  '■  « • I'-  »:  . 

ma  collo  urei  un  voto  , àbito  ufcl  vebc  vada  il  colpo  a 
voto  . . 

Andare  a 7 A *1  r r a . Lo  fleffo  , che  Anime  a firii 
orni  . Ut.  egire ».  . M.  Aldabr.-i.  * 


w- 


AND 


AND 


"J 


ftwrMCo  , e 6e  bene  indire  a «mòra  . F i.  p.  Nè  chi 
Avrà  duro  ventre , o pieno , che  non  patri  bene  andare  a 
timbra  . T<]'.  Pov.  P.  S.  cap.  64.  Togli  viole  dramme  due, 
e»l ila  fttluja  dramma  una  , tamarindi  dramma  mezza  , di 
al  mattino , quando  la  materia  è diveda  , c andrà  Tei  , o 
fette  volte  a umbra  . ifa.  f.  Ani.  E quello  mifcrcdcntc  pro- 
voc  lo  fdi^namento  di  Mettere  Domencddio  , perchè  nel- 
lo gire  a timbra , ufcitrcro  a lui  le  minugia . 

Andari  a ZONZO  . Andar  vagandi  in  </uì , e ’*  li , a 
grafia  , ohe  ferme  le  tornarti  e le  vefipe , e Jimih  ammali . Lat. 
vagare , dificurrtrt , errare . Gr.  AwiSo  . Bea  eh.  a.  5 a.  Se  ’I 
tuo  gattuccio  vede  Battolino  , (Quando  c’  va  a ionio  Ten- 
ia vangaiuole  , E’  crederli  , eh’  e‘  fia  un  topolino  . C iriff. 
Caìv.  f.  8*.  Ci  ritto  non  intende  quella  pratica  , E quali 
che  ’l  ccrvel  gli  andava  a ionio  . Mmk  ri».  Suri.  1.  $7. 
Andare  a zonzo  in  quello  mare  , e ’n  quello . Varch.  Preti. 
68.  Anfanare  cc.  è verbo  contadino  , che  lignifica  andare 
a zonzo  , ec.  cioè  andare  qui  , e li  lenza  fapere  dove  an- 
darli , come  fanno  gli  (ciòpcrati  . Alleg.  >86.  L1  andare  a 
zonzo  , par , che  v’  utriachi  . 

Andare  bandito. u andare  esule. 

Andare  basso  . v.  andare  alto. 

Andare  bel  BELLO.  Andare  pianamente.  Lat.  lenti  pro- 
gredì. Gr.  navone  duine  . ZikiLL  Andr.  Andavano  bei  bel- 
lo fenza  volerli  (iraccare . 

§.  Ptoctilere  guittamente,  con  cautela,  fon  riguardo . Lat.  nim 
maturante  agre  e , cunllari  . • 

Andare  bene.  Mm/vctfi  aggiufiamtnu  . Lat.  redi  incede- 
re . Gr.  Miài  Stimi  . 

I.  Andar  bene  : Camminare  profiferamente  negozio  , la- 
voro , imprefa  , 0 fintili . Lat .profferì  federe  . Gr.  rotali  «ei- 
dtuiHi . Cmff.  Calv.  a.  4».  Ch’  10  fon  difporto  nettare  il 
paefe , E vada  come  vuole  o bene , o male  . Toc.  Vav. 


mi.  1 j.  ia5.(  E lecofe  ora  non  gli  andavano  bene. 


. Andarne  bene  , e Andarne  a bene  : R tu  fin  re  ne'  futi 
a fiori  con  fro/rer  tìt  . Lat.  fielinter  evadere  . Gr.  xartgàir.  Fr. 
Card.  Se  allora  hai  ben  guadagnato  , bene  ne  vai . 

V III.  Star  bene  , Effe r ben  fiotto  , e conveniente  mente  .ÌM. 
ime  fitdum  , vi  fatatura  effe  . Cenò.  Ffialt.  cr.  5.  1.  Come 
andna  bene  , che  1’  uomo  fi  potei  Te  qualche  volta  Far  le 
ragioni  da  fe  Delfo! 

Andare  brancoloni.  Brancolare  . Man.  Franz,  rim. 
b*rL  a.  116.  E col  cappello  FT  andava  per  la  terra  branco- 
loni . 

Andare  capace  . Capacitar  fi  , Intendere  , Approvare  . 
Lat.  ertdtre  , v/ r.éarr  , per  fu  ad  eri , ferrifere  . Gr.  tmw  . 
Fr.  ciord.  Pred . fi.  Non  pollo  andar  capace  , come  tal  co- 
la addivenga  mai . 

Andare  carpone  , e andare  carponi.  Cam- 
minari eolie  nutrii  per  terra  , a guifia  ef  animai  quadrupede  . 
Lat.  rtpere  , te  piar  e , frmuot  ire  . Gr.  iprur  . Bore,  no v.  7?. 
41.  E andando  carpone , infin  predo  le  donne  di  Ripete  il 
conditile  - Beri.  Ori.  1.5.81.  Prima  con  quattro  p-iè  comin- 
cia andare  , E poi  con  lui  , quando  non  va  cirpouc  . Sm. 
ben.  Varth.  5.  la.  E talvolta  metter  loro  innanzi  alcuna 
inala  via  , piena  di  ciottoli , c di  niinc  , per  le  quali  ab- 
biano ad  andare  carpone  . F 5.  14.  E certo  mi  farci  mor- 
to di  fere  , perché  non  pollcndo  andare  a un  fonte  , che 
era  quivi  prcffo  , voleva  andarvi  carpone  . Stgr.  Far.  Afi.j. 
O voi  , eh’  andate  alle  vojrc  carponi . 

S-  Per  metaf.  Poli z.  fiata,  i.  8j.  L’  ellcra  va  carpon  co’ 
piè  «Filoni. 

Andare  cercando  di  fa  io nuccio  . Modo  baffo. 
Andare  ftuzzieando  , con  peritolo  eh  riportarne  pregatila;  , thè 
fi  dice  a oche  Andar  cercando  il  male  come  i media  , 0 cercare  il 
m.rit  col  fefctlltnt . 

Andare  COL  CALZAR  del  PIOMBO.  Procedere  con 
maturiti  , e toltela  . Lai.  cum  mona  itale  procedere  , accurati 
itgcre . Batch.  1.  81.  E fu  vi  va  cogli  calzar  del  piombo  • 
C/*«.  MceylL  aót.  Se  ti  iicuraflc  bene , c tu  veggia  di  po- 
terlo fervi  re  , fallo  , ma  vawi  fu  col  calzar  del  piombo  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  16.  Ma  que'  primi , che  fon  ufi  d’  andare 
nelle  cofc  loro  col  calzar  del  piombo , vorrebbono  autorità 
certa  , e chiara  . v.  calzare. 

Andare  col  capo  alti.  Andare  con  portamento  fa- 
fiofio  , Procedere  «su  /uteri i a . Lat.  rreBà  t frate  progredì , fiu- 
per  bere  . Gr.  vetfngmnr  , *k*(ìi . 

Andare  col  ca.po  rotto  . sa  andare  a ca- 
po rotto  . Malm.  5.  55.  Ma  le  la  forte  filile  a me 
contraria , Vuol  che  a me  rocchi  a andar  col  capo  rortn. 

Andari*  col  cbmbolo  in  colomba  > k.  Pubblica- 
re i propri  fatti  , guando  d dovrebbero  e fiere  firgreti  . Salv.  Spm. 
?.  .7.  Si  troverà  modo  , che  fenza  andare  co!  cembalo  in 
colombaia  ec.  Ctrali  Me  gl.  4.  1.  F.  Oh  cofiringctcgli . Alf. 
Come  I F.  Fcr  via  dcllr Arcivefcovado  . Alf.  O quello  sì. 
che  farebbe  un  andare  lu  colombaia  un  po’  più  che  col 
ccmbolo  . tL  COLOMBAIA  . 

Andare  col  cuore  in  ai  ano.  Procedere  con  inge- 
nuità , e fcbieitezza  . Lat.  ingenui  ergere  . 

Andare  COLLA  CO  r rfnte  . frgurrr  f opinione  y la 
modi  cc.  tbe  arre . Lat.  nn  etterd  fimi  tre  . Gr.  rd  roA ir 


fientire.  Gr. mi  tkHu  irièu.  Dtp.  Dteam.79.  E cosi  il  buon 
libro , come  » miglior  pircri  fanno  fpelTo  nelle  ragunate 
communi  , era  fattone  andar  dietro  a'  più  , e come  noi  di- 
ciamo , con  la  piena  . 

Andare  colle  belle.  Qu.fR  lo  flrffo  , che  Andare  cel- 
le buone  \ ma  denota  maggior  Rnnrj  ; prof  riamente  Andare 
con  Utfinghe  . Lat.  obfiegui , adbUndtri  . Gr.  Hom.  p.n>ixiourt . 
Fir.  Lue.  5.  5.  E vedere  te  io  poterti  andar  tanto  colle  bei- 
le , che  ella  mi  renda  la  verte . 

Andare  colle  BUONE.  Trattar  con  altrui  con  buona  ma- 
niera , dolcemente  . con  cmtfia  , Lat.  obfegut , molhbut  ver  ini 
opere  . Gr.  p*Kix*M<  . 

Per  ironìa  : U/are  Jbprufi  , violenze  . Lat.  vim  fiat  ere. 

Andare  colle  peggio.  Lat.  interminati . v.  Anda- 
re COL  PEGGIO. 

Andare  colle  spi  no  arde  . Operare  con  difficoltà  , 
centra  voglia  , e gumfi  per  fona  .Lat.  nr.  itum  ttaht . Or.  nmy- 

ua  'idai  . 

Andare  colle  trombe  nel  sacco.  Sì  afa  fio- 

io  nel  acuir,  paff.  Partirfi  fenza  conclufitne  , fenza  avere  dato 
effetto  al  nc/fczio  , di  eh  fi  trattava  . Lat.  re  htftcid  abire.  Gr. 
à^eauTor  òr dtai . Lafic.  Sibili.  4.  4.  Andiannc  colle  trombe 
nel  Tacco  . 

Andare  col  MAESTRO.  Andare  i»  compagnia  del  m*c- 
fin  , Stare  fiotto  Li  rli/ciplitta  del  maeflro  . La l.  jub  fadag  go 
effe  . Gr.  ùrò  TmSuyuyù  tirai  . 

Andare  col  M eoi  io  . Contrario  i Andar  col  peggio  . 
Morg.  18.  17.  Chi  fuggi  prima , fe  a andò  col  meglio. 

Andare  col  peggio,  e andare  colle  peg- 
gio. Rimanere  ed  di  fiotto  , Andare  a capo  rotto  . Fr.  Ciord. 
Pred.  R.  In  audia  battaglia  fi  avvide  di  andarne  mani- 
fcllamcnte  col  peggio  . Toc.  Dot-,  por.  j.  jo8.  Ove  i 
Flaviani  andavano  col  peggio , elfendo  i nemici  a cava- 
liere . 

Andare  col  pezzo.  Die 'fi  di  eofia  , che  i impoffibile  a 
ter  fi  via  : tratta  Li  metaf.  da’  panni  macchiati  . Creai.  Morti!. 
156.  E di  gran  bottoni  vi  fi  attacca  , tali , che  non  ne 
vanno  , fe  non  col  pezzo  . 

Andare  COL  Viso  scoperto  . Andare  a fronte  /co- 
perta . Libr.  Sbnilrt.  Era  uomo  d’  onore , e poteva  frana- 
mente  andarvi  col  virò  feopertq , c fenza  erubefeenza  . 

Andare  con  DIO.  Modo  di  licenziare  altrui  , e ambe  Par- 
tire . Lat.  valere  , Gr.  Xpipnr  . flore,  rtav.  io.  10.  E pcrcib  , 
come  più  torto  potete , vi  andare  con  Dio  . E nov.  a*,  n. 
Chi  ’l  fece  , noi  faccia  mai  più  , ed  andatevi  con  Dio  . 
Nrt>.  ant.  6.  Chiamò  il  fabbro  , c dille  : vaiti  con  Dio  • 
Fir.  Afi  *43.  Fatta  la  preda  , fc  n’  arularon  con  Dio . Brm. 
Ori.  *.  17.  *5.  Cum’  un  giovan  cava!  graflò  llallio  , Che 
rotta  la  cavezza  nella  rtalla  , IV  campi  aperti  fc  nc  va  con 
Dio . ^ 

V.  Modo  di  indurre  maraviglit  . Boec.  no tv  7;.  7.  Gli  fme- 
raldi , de’  quali  v’  ha  maggiori  montagne  , che  Montemo- 
rello , che  rilucon  di  mezza  nette  , vaiti  con  Dio  ( tre 
penfa  gran  eofia  ) Frane.  Satch.  nov.  151.  O vaiti  con  Dio  , 
dicca  eia  felino , che  quella  è delle  gran  novità , che  fi  ve- 
dere r' 


Andare  CONTE’  ac O u a . Amlart  tonno  alla  corrente 


... .... . ..  acou  a . 

dell  acqua . Libr.  Similit.  Come  avviene  a coloro  , che  rol- 
la barchetta  vanno  contr’  acqua  , e contro  ’1  verno  . 

§.  figuratala.  Fort  ckcctbì  fia  contro  alf  ufo , od  opinione 


Andare  CONTR*  a pelo  . Andare  , 0 Operare  centra- 
riamente  . Buon.  Fier.  j.  4.  11.  Ove  n’  andare  , Se  la  Fie- 
ra è coli  , si  contr'  a pelo  ’ Malm.  6.  1.  Perchè  chi  pi- 
glia il  vizio  per  fu*  guida  , Va  contr  a pelo  alla  dintta 
strada . 

Andare  cotto  di  checche’  sia.  Lar.e£nw»n  amo- 
re effe.  Gr.  i porri  unióne,  v.  andare  Pazzo  di  chec- 
che’ SIA  - 

Andare  dava  N da  . Andirc  dalt  una  delle  parti  . Lat. 
in  forte m decimare  . Gr.  tèe  pimi  «trmAfrw  . 

Andare  d’  accordo.  Andare  di  concordia  , Ccnerrdare. 
Lat.  concordare  . Gr.  Cp'.Koytir  . 


Andare  da  per  se.  Andare  fido,  fenza  compagnia  , fe- 
paratamente  . Lat.  fiolum  incedere  . Gr.  crrù  pimi  . C.  V. 


Andare  colla  piena  . Vale  Fffcr  trapanato  dalla  me/- 
t inaline  , 0 furia  del  popolo  . Malm.  6.  aj.  Per  la  gran  cal- 
ca nel  pattar  le  porre  Convenne  a ognuno  andarne  colla 
piena  . 

F per  metaf.  Seguire  f opinione  de  pii  . Lat.  cum  pluribtu 
Tom.  1. 


8.  87.  1.  Prima  fi  andava  ciafcuna  delle  ai.  Arti  da  pur 
fe  . 

Andare  n'  attorno.  Girare  attorno  a cbecch  fia  . Lat. 
tmumirt . Gr.  mptrmr . Boec.  nev.  4.  j.  Andandoli  tutto  fo- 
rò d attorno  alla  lira  chicli  . 

Andare  del  corpo  . Curare  . Lat.  egerere  , ventrem 
txoncrare  , cacare , alvum  de/ttcre  . Phlg.  Diofie.  Vanno  del 
corpo  frequentemente  , come  coloro  , che  hanno  i pondi  . 
Guai.  Cam.  104.  E abbiam,  per.  chi  va  dei  corpo  a (lento, 
Con  riverenza  , cartoon  d’  argomento . Beni.  Ori.  1.  4.  50: 
Va  del  corpo  una  cena  cola  molle  , Che  come  gli  occhi 
tocca  , il  veder  torte  . 

Andare  dentro.  Andare  nella  parte  interiore  . I j|.  pe- 
netrare. Gr.  molimi  . Ben.  Ori.  a.  j.  71.  Anzi  dentro  il  g tar- 
di n voglio  ora  andare  . 

Andare  DESTRO.  Procedere  cm  defirnxa . Btm.  Ori.  j.  7. 
6;.  Alla  riva  n’  andar  deliri , e leggieri  . 

Andare  DJ  bene  in  meglio.  Prosperare  fiemire  pià  . 
Lat.  profiptrari  , profferì  precedere  . Gr.  xera&r  . Boti.  nov. 
»?.  18.  Le  parca  , che  il  fuo  avvilo  andalfc  di  bene  in  me- 
Riio  . 

Andare  di  brigata  ■ Andare  in  compagnia  Andare 
P * inRe- 


f 
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AND 


rifa w . iM.fimd  m,  grtgatim  ™ - <*■  *****  **■  • Swe- 
nov.iy  17.  E poi  , fc  pure  indue  te  oc  volcllì , ve  nc  po- 
trete tutu  andare  di  bngau  . 

Andare  di  buona  .0  mal*  voglia.  Andare  rm 
vanii  , 0 con  inflitta  . Lat. , Itbmti  antan , vd  imito  animo 
in  . (jf.  *»&*■  , i àttimi  Sitm  . . 

Fururatamr  fare  chea  hi  Jut  di  voglia  , veleni  ter  1 , 9 pure 

malvolentieri  , finir*  filmato  . 

Andare  di  iuone.o  male  gambe  . Fort  checché 
jm  di  buona  voglie  , volentieri , o fare  di  mala  voglia , mal- 
volerne, i . Lat.  librati  animo  , vtl  imito  aamo  , agre  tacere. 
Segr.  f*t.  M**ar.  1.  a.  Ma  a dirti  li  vero  , non  ci  vo  di 
buone  gambe  . Toc.  lav.  ami.  «4.  *°°-t  che  mudati  a 
Ut  1'  efferto  noo  turon  tanti , n l v andaron  di  buone  gam- 
be J?  fior.  pò.  Egli  debole  per  la  vecchiaia  , non  et 
andavi  di  buone  gambe  . £ Stifln.  14-  Vedradoki  andare 
di  nule  gambe  - Émm.  Tur.  4.  a.  Che  (e  di  buone  gambe 
io  non  pollo  irci , Debbo  per  ubbidirvi  al  fin  venirci. 

Asnm  DJ  CONCORDI  A . Andare  e ancor  èrme ‘He  , An- 
date unitamente  . Lat.  firmi  ere  , imrf  tre.  Or. ifàJiMmto»  nrm. 
h«ce.  ito.  40.  so.  E ii  le  nc  andarono  di  rincorata  a caia  t 
predatori . Amrt.  18.  Il  quale  veduto  da  loro  , di  concor- 
dia , dove  egli  era  , n*  andarono  . 

Andare  di  conserva  . Ambre  mfieme  . Lat.  firmi 
irr  . Gr.  itti  . G al.  Mairi),  fri  100.  E per  lungo  fpa: 

HO  vadano  di  conferva  . .vWin.4.15.  E dove  egli  era  ,Di 
con frr va  n*  andar  con  gli  aìtn  dai  . 

Andare  di  dentro.  Andate  per  la  torte  interiore . 

Andare  dietro.  Se&narc  . Us.JcOan  , /rf*u  . Gr. 
I rihai  . Bhc.  nera.  8*.  19.  Volle  1 palli  vedo  la  cafa  della 
pi/lu  , dove  la  Nictolou  gli  andò  dietro  . Dant.Purg.  16. 
Siccome  cieco  va  dietro  a lua  guida  . Per  non  Jmamrfi  . 
PaQ.  ad.  il  quale  cc.  tremando  li  levò  , e andava  dietro  a 
quedo  feonolciuto  cavaliere  . Sen.  bea.  Vaecb.  f.  1.  Pare  che 
egli  avvenga  , che  i benefizi  vadano  dietro  a coloro  , die 
non  gli  richieggono  . iac.  Dav-flor.  a.  189.  Vitcllio  ammi- 
rava ancora  lo  lidio  Nerone , c andandogli  dietro , quando 
e’  cantava  ec 

i.  Per  a tundre  . Lat.  tmnmbere  , [ettari . Boa.  Introd. 
4*.  Perché  fe  alla  no  tira  falute  vogliamo  andare  dietro  , 
trovare  fi  convien  modo  ec.  E g.  4.  f.  {.  Alia  mia  cri 
non  idi  bene  1’  andare  ornai  dietro  a quelle  cole  . Sen. 
ben . farth.  7.  i.  L'  andare  dietro  a^'  altre  fti  trovato  , non 
per  mediana  dell'  ameno , ma  per  cfcrcitaziooc  dello  ngc- 

IL  PerJ’reflar  fede  , Seguire  f mitrai  odimene  . Ut.  a» 
al  toupet  fene  naie}  effe  , Jriuemiam  ahenpii  ferii . Gr.  trt&Ni . 
Boa.  mv.  >7.  a;.  A quegli  dunque  cosi  (atti  andrem  die- 
tro ? 

III.  Andar  dìe no  goffo  goffo  , Andar  dietro  alla  lontana: 
Seguitare  Untamente  , e da  finitimo  . Lat.  finge  fe^ui  . Gr.  xip- 

£ IV.  Andare  di  dietro  : Aitatane  altrui  dalla  parte  di  do- 
no , alla  tradoura  . Lat.  aver/ ara  aggredì  . 

Andare  di  filo.  Lo  fleffo , che  Andare  a diritto . Lat. 
retta  {tergere  . Gr.  d’SJ  Uni  . 

Andare  DI  rotti  . Fot  checché  fia  eoa  tutta  la  fona  . 
Lat.  totum  meumbert  , letum  cfle,  ncrvei  amati  intendere . Gr. 


Andare-di  fuori,  andare  di  fuori, «an- 
dare fuori  . Andare  per  la  parte  tfltrtace . 

Per  and, ne  in  campagna  , funi  delia  città  . Lat.  in  agrum 
ire  , cuflicari . Gr.  *>'<  «ypt*  lina  . Ceeeh,Efalt.  et.  t.  1.  Anda- 
te Suori  Della  poru  cc  che  voi  Vi  chiarirete  anatro  di  Li- 
tandro , Che  fi  trova  colà  col  Patriarca  . 

Andare  d>  galoppo,  Galoppare  . Lat.  tolutim  incedere. 
Ubr.  Mafie.  Se  lo  farai  andar  di  galoppo , fari  meglio  . Ci- 
rii'.  Cab.  a.  57.  Sinico  s’ afletta  col  fuo  gran  bilione , E 
ferra  i denti  , c verfo  quei  pagani  Un  lancio  prete  , e poi 
va  di  guaio?!'»  . E 2.  02.  Non  v*  è nelTun  , che  vada  di 
galoppo.  Ma  fuggon  come  patti  pel  farocnco. 

Andare  di  oiorno  in  giorno  . Poffare  daìf  un 
giorno  alf  altro  . Lat.  M dtet  progredì,  protra  fintare . Gr.  òro- 
fiàMo&m  ■ 

Andari  DI  OIU-  Andare  per  la  parte  inferiore  , 0 verfo  la 
forte  inferiore  . Lat.  inferi ut  ne  . Gr.  uàrm&w  ffaiimi . 

Andare  Df  Gl  u’,  e di  iu.  Andare  per  ogni  parie.  Lat. 
bue , dine  vagati . Gr.  vtpurmr  . Nei»,  ani.  6 a.  5.  Valletti  ve- 
gnono , c vanno  di  giì) , e di  tù  . 

Andare  di  mala  voglia. t».  andare  di  iuo- 
](a  , O M AL  A VOGL  I A • 

Andare  di  male  gambe,  tc  andare  di  buo- 
ne, O MALE  GAMBE. 

Andare  di  MALE  in  PEGGIO  . Aggravare  neUe  difgra- 

xse  , Peggiorare , Aggmgnere  male  a male  . Lat.  e»  detenuti 
nere , {ubl.ibi . Gr.«<  y*>*  «AiàwW  . Bocc.  imi.  t.  u.  Se- 
condo , che  i medici  oìccvano  , andava  di  giorno  in  gior- 
no di  male  in  peggio  . Amrt.  fé.  Niuna  era  futura  i mi- 
gliore della  prefente  ,.le  rofe  vanno  fempre  di  male  in 
pegzio , 1’  aurea  età  dì  Saturno  non  tornò  mai . Fr.  Ciord. 
Pud.  R.  In  tal  vizio  fue  così  (atramente  rotto  , che  andò 
fempre  di  male  in  peggio . 

Andare  di  mano  a m ano,  « d i m a no  in  m a- 
NO  . Amine  fuceejfivemciixr  . Lat.  progredì  e manu  in  m.t- 
mm  . Gr.  H*Ìi* . iti»,  rum.  5.  6.  Andò  quello  anello  di 
mino  in  mano  a multi  fueceilori . 

Andare  ut  mezzo  . Rilavar  pregiudizi  . 


AND 

Andare  r’  intorno  . Raggirar/! , 0 Effe*  i il. 
checché  fia  . Lat.  ttracmin  . Gr.  xopmra*  . O.  1.  a.  I.  Il  OM 
naturale  luogo  i quello , che  va  d' intorno  all'  acqua . 

Andare  DI  pari,  o del  pari  . Camminar  rm  ugum- 
glioma  , Efftr  uguale . Dairt.  Purg.  12.  Di  pan  come  buoi, 
che  vanno  a gioco , M'  andava  10  eoo  quell'  anima  carea . 
Ar.  Far.  id.  68.  La  fiera  pugna  un  petto  andò  di  pare, Che 
vi  fi  dtlccrnca  poco  vamag^io  . .Aiiim.  Colt.  j.  12».  Ch'an- 
dar la  fece  Altera  oggi  di  pari  al  Tcbro , e '1  Xante. 

Andare  di  portante  . ^wiw»r  . yk.  Benv.CeU.tx7. 
lo  avevo  un  cavalletto  (òtto  , il  quale  andava  di  portante 
(uriofilfimo . 

Andare  di  punto  in  bianco  . Andare  difubin. 

Andare  di  Qua',  e di  la’.  Andare  per  tutte  le  farti . 
Lat.  bue.  dive  ve Ivi  . Gr.  Ika  *j u it$u  ri  nàia  . Stn-benVanh. 

x.  in.  Allora  dura  il  giuoco  , quando  ( la  polla  ) tra  le  ma- 
ni dell'  uno , e dell'  altro  , va  ora  di  quà,  c ora  di  là,  be- 
ne da  quello  mandata  , c bene  da  quello  ricevuta  . 

Andare  di  là  ; Moda  baffo  , che  fi  dite  anche  Anelare  nei 
móndo  di  là  , vale  Morire . Lai.  meri . 

Andare  di  retro. «di  metro  . Lo  fleffo , thè  An- 
dar di  dietro  . Ovni.  Pifi.  5.  B.  Ella  volle  tonan  ti  uno  ftra- 
nicrc  , che  alcuno  uomo  del  fuo  paefe  . Vadagli  adunque 
di  netto  , e vada  ad  imparare  . 

Andare  diritto,  « andare  ritto  . Andare  cri- 
la  perforai  diritta  , e anche  Andare  per  la  Brada  diritta  , An- 
dare a dirittura  . lat.  rettum  incedere  . Gr.  cgfiir  flaimt . G. 

y.  8.  78-  6.  Mefler  Guglielmo  cc.  fe  ri  andò  diritto  alle 
logge  , e padiglioni  del  Kc  di  Francia  . Dam.  rim.  1 1.  Càn- 
zon  , vattene  dritto  a quella  donna  , Che  iri  ha  ferito  il 
core , c che  m' invola  L!ueflo  ood'  io  ho  piò  gola . Ar.  Pur. 
ai.  50.  E lei  Smontar  nd  prato  Fece  , c provò  s’  andava 
dritta  , o zoppa  . 

§.  Figuratala.  Operare  con  rettitudine  , Operare  am  cautela  . 
Lat.  retti  agert  . Gr.  £ tfd-rmr  . Dam.  Purg.  8.  Che  per- 
ché 'I  capo  reo  lo  mondo  torca  , Sola  va  dritta , c ’J  mal 
cammin  difpregia  . E 18.  Che  t amore  è di  fnorc  a noi 
offerto  , E 1 anima  non  va  con  altro  piede  , Se  dritto , o 
torto  va  , non  è fuo  meno  . Croi*.  Mordt.  *78.  Quivi  iiti 
forte  , noo  ti  lafciare  frolgere  , e va  diritto . 

Andare  DI  RONDONE.  Succeder  bene  checché  fia  .finta 
averne  briga  : Modo  baffo  . Fir.  Lue.  u x.  O ella  va  di  ron- 
done ! Gli  ofli  tornano  a ddinare  innanzi , che  le  vivande 
fono  in  cucina  . Salv.  Granth.  ».  4.  O guarda  , S dia  va  di 
rondone  ! 

i £ per  ironia  . Fri.  Trin.  t.  5.  O ella  va  di  rondone  ! 
può  fare  il  mondo  ! di'  io  non  polli  colorir  cola  , di’  io 
difegni  ! 

Andare  di  sopra.  «.  andari  sopra  . 

A N D A R C Di  SO  P R a ingiù.  Andare  dalia  pine  fuperio- 
re  alla  inferiore  . Lat,  defeendere , deorfum  tendere  . Gr.  iutt» 
fluirne. 

Andare  di  SOTTO  - Andare  alla  pane  . 0 par  la  pane  dì 
patto  . 1 ab.  108.  Leva  quello  fpillctto  , du;  mi  hai  (opra 
1‘  orecchio  pollo  , c ponto  piò  là  un  poco  , c fa  più  met- 
ta la  piega  a quel  velo  , che  andar  mi  dee  di  fono  il 
mento  . 

h.  I.  Per  Cacare . M.  Aldcér.  t.  la.  Se  egli  gomifrt  piò 
volentieri , che  egli  non  va  di  Cotto . 

1 1.  Andare  di  fono  , t Amìarc  al  dì  fotte  figuratum.  Sca- 
pane , Toccarne  , Perdere  .Rilevar  prtgtudizf  . Lat.  marino 
[ubere . Sopì.  Pred.  j.  Dite  , che  fc  nou  vi  late  voi  la 
giuitizÌA  di  voflra  mano  , ne  va  di  fono  la  voflra  riputa- 
wone  . 

Andari  DI  «OTTO  IN  su*.  Andare  dalla  parte  inferrirt 
verfo  lafuptrkrt . Lat.  afeendere  , tendere  in  Jublime  , [can- 
tiere . Gr.  àruflauM  . 

Andare  DISIESO.  Lo  fleffo,  che  Andare  mflfia»  . Lat.  re- 
tta  tergere.  Gr.  Uhi  ì irmi.  Bem.  Ori.  j.  48.  A Bradanun- 
te  le  nc  va  dii  telo , E Cenila  afpramentc  nella  tefla . 

Andare  Di  tu'.  Andare  per  la  partefup  tricot , 0 verfo  U 
parte  fu  per  me  . Lat.  fu  penai  incedere  . Gr.  ùrmhv  Stime. 

Andare  di  trapasso.!/  dire  di  una  particolare  anda- 
tura de  cavalli . Bem.  Ori.  1.  4.  64.  Perchè  quella  giraffa  or- 
renda , c fiera  Via  ne  lo  porta , c va  si  di  rrapaflò  , Che 
giunge  al  padiglion  del  Re  Gradaflo  . 

Andare  DI  TROTTO.  Trottare  . Lat.  funutrrt , fuccvf- 
fart  . Libr.  Ma  fiale.  Avverti  , che  il  cavallo  non  vada  di 
trotto  , ma  di  paflb  . E spfreffo  : Fallo  andare  di  buon 
trotto  , che  fidi  ■ Ciriff.  Cab.  *.  67.  Che  ti  converrà  ir 
d'  ambio . e di  trotto  . Bem.  Ori.  z.  6.  »?.  E per  un  pezzo 
(ugge  a origlia  feiolu  , Poi  va  di  trotto  , e trottando  fi 
lagna  . 

Andari d ogoi  1 n domani  . Anidre  puff  andò  da  un 
giorno  m un  altro  , finta  terminare  avello  , thè  fi  ha  fra 
mano  . Lat.  m dia  p rotrabert , procraflinmc  . Gr.  drufiaJXo- 


Andare  dove  se  ne  vendi.  Modo  baffo  , Rieterr- 
rt  a tribunali  per  ottenere  la  giufitzia . Lat.  en  pufinum  va- 
care. 

Andare  errato.  Errare  . Lat.  falli , errare . Gr.  opiK- 
X, rim  . Segn.  Pred.  19.  t.  Va  troppo  errato,  (è  v’è  chi  pen- 
fi  , potete  al  Mondo  trovarli  un  uomo  dabbene , tenia  qual- 
che cattivo  , che  lo  pcrfeguiti . 

Andare  esule,.!  andare  bandito.  Ufàrt  da 
un  luogo  , do Vi  fi  dimorava  , per  condannatone  de  fu  pe- 
rnii . 

An- 


A*t>  A R * PTKTO  • Procedere  con  finzione  . Laf.  filmiate.  Gf. 

óra mnAu . 

Andare  porti.  Ontrérie  d Andar  fiotto.  Doni.  Purg.  si. 
Come  , diri’  egli , e perché  andate  forte  ) 

Andare  fra  raiante  , e ferrante.  Effert  Ai 

fi*%t  ugnali  , Pettrne  ugualmente  . Ber».  Ori.  i.  }.  y.  E tri 
munte  andava  , e tra  Ferrante  . 

Andare  fra  q.ue’  piu'  . Modo  ònffo  . Mona  . Lat  .mo- 
ri , od  plutei  otite  . 

Andare  fuora.  e andare  fuori  . Ufik  di  caffo  , 
Andare  per  luoghi  putti  tri  . Lat.  domo fede  m efferrt . Gr.  *vo- 
ìoftòf.  Fiamm.  i.  tp.  Quel  , che  fuori  non  fi  cfprimeva , 
il  ctrar  lo  'nrcndeva  feco  , in  fe  ritenendo  guelfo , che  fé 
di  fuori  folte  andato  , forfè  libera  ancor  farci . Cete»,  efale. 

а.  1. 1.  Non  lo  volendo  laiciarc  Ir  fuori , né  ferrarlo  nelle 
carceri  . 

§.  Figuratam.  Dane.  Inf.  1 6.  Condii  , c valor  , di' , fe 
dimora  Nella  notba  città  , fìccotnc  fuole  , O fe  ari  tutto 
fe  ri  é giro  fuori . v.  andare  di  fuora. 

Andare  aio'  g to'  ■ Modo  baffo  de'  contadini . Andare 
con  poffo  latto  . Llf.  lenti  incedere  . Gr.  $ pedini  aofdASat  . 

Andare  gironi  . v.  andare  a girone- 

Andare  giu’.  Andare  in  luogo  tuffo  , fonder* , Ca/iare . 
Lat  dcfcmdert  , cadere  . perni  . Gr.  tnovl-rrm  . Bem.  Ori.  i. 

б.  ip.  Che  mentre  andavo  gii)  con  quel  fracaflb  , Mi  fu  di 
pruno  un  ramo  in  man  venuto . 

Andare  gtt « figuratam.  vale  Calare  , r dicefi  di  mite  coffe , 
ma  particolarmente  de' fretti  , delie  compie front , de' fiuoni  ,del- 
l interiora  , e altri  . # 

Andare  giusto.  Andare  con  intera  efattnx. a . 

ANDARE  grida.  La  fieffo  , che  Andare  bando  . Lat.  pro- 
clamar i . Gr.  **fvrarSm  . Toc.  Dov.  amt.  4.  89.  Per  le  fqua- 
dre  andò  grida  : Ciafcuo  fi  difili  a Tacfarinaia. 

Andare  ori  do  . Lo  fieffo  , thè  Andare  voce  , Effer  fama , 
Lat.  fumar»  effe  . Gr.  SpoAùSm  . 

Andare  grosso.  No»  capacitar  fi  , Non  intendere.  * 

Andare  trofie  em  chi  che  fia  : Avere  con  lui  principi  di 
[degni  , e fio]  petti  . Lat.  fimultatcm  habevt  . Gr.  . 

Pota  fi.  j.  E yami  graffo , e tutto  m’ha  (lorprito  . Brm.Orl. 
s.  8.  51.  Ed  io  ferie  , s'  egli  ha  quell'  in  «tinta  , Ch'  ave- 
va meco  , e non  mi  va  piò  g rollo . 

Andare  ignudo  - v.  andare  nudo. 

Andare  il  l ANDO  . PubbUcarfi  , con  pubblico  bando,  leg- 
ge , c decreto  di  chea  hi  fia . Lat.  proclamati  , edaci . Gl.  w- 
pi/rrtf'  . C.  y.  8.  70.  1.  Sicché  il  giuoco  da  beffe  avvenne 
col  vero  , come  era  ito  il  bando  . 

Andare  il  mondo  incar  sonata  . Andare  il  mon- 
do futufopra  , Abbruciare  , Rovinare  . Biodo  baffo  . Malm.  6. 
jj.  Quivi  Gi vede  un  prato  , eh'  é un’  occhiata  , Pien  di 
mucchiati  d’  un'  allegra  gente  , Che , vada  pure  il  mondo 
iu  caroonata  , Non  fi  piglia  un  (aiiidio  di  menre  . 

Andare  il  mondo  sot  TOSOPR  a . Maniera  dinotan- 
te Seguire  rovina  irreparabile  . Lar.  I:ttom  igni  mi  fieri . omnia 
fufdeque  ferri  , agi  . Gr.  dm  tòni  9tf*2m  . Fr.  CioriLPred.  R. 
Credono . e temono , che  il  mondo,  lenza  alcuno  riparo  , 
polla  andarne  fortofopn. 

Andare  il  sangue  a catinelle.  E ff ere  in  grado 
di f perato  : Aver  bi/ogno  di  prefiiffmo  focarfo  : Andare  eem 
Jomma  celerilà  m ruma  : Sentire  natabilifimo  di  futile  . labe, 
tur.  malate.  Se  ne  difperano , come  le  n indille  il  fangue 
• catinelle . Malm.  1-61.  Gli  affretta  il  Duca  cc.  Come  che 
ne  vada  Già  la  vinaccia  , e il  iangue  a catinelle . 

Andare  inamore.  Dicefi  degli  ammali , quando  fi  [al- 
leva in  Un  il  prurito  della  generazione  . Lat.  amore  conni  . 
Gr.  eh  ifunm  fpiSoi . Brncb.  1.  tp.  Vanno  1 granchi  in  amo- 
re . e non  fi  trova  una  vivuoia  al  mondo  . Brm.Orl.  s.  1. 
j.  Vin  le  fiere  in  amor  per  le  fertile,  Lafciata  l'ira,  e la 
difeordia  ria.  Teff.  Anum.i.t.  Van  le  tigli  in  amore:  Ama 
il  leon  fuperbo . 

And  ARE  IN  AIUTO.  Andare  ad  aiutare . Lat.  auxdiari . 
Cr.ópu rynr. 

Andare  in  aria.  Levarfi  in  aria  , Sollevar fi . Lat.  in 
acrem  tulli , alta  petrrt . Gr.  *7  C4»<  multai  . 

Andare  in  «ANDO.  Andare  tjule . Lat.  exulare  . Gr.  S^o- 

wfes  ; 

V Figuratam.  Bem.  Ori.  1.  j.  di.  Verfo  Levante  di  fe 
Hello  in  bando  Piò  giorni  é gito . 

Andare  IN  berlina.  Lo  fieffo  . che  Andare  in  gogna 
in  luogo  pubblico , Effer  condono  in  luogo  ignomemofi  , per 
pena  di  delitti  commeffi  . 

V Figuratane.  Far  fi  porgere  , Effer  vituperato  pubblica- 
mente . Lat.  per  oca  bammum  traduci  . Gr.  ó- 

Andare  IN  bestia  - Andare  in  collera  , Imbeflialirt . 
Lai.  vehementer  trafei  . Gr.  Sogmlùs  ipyì^t&iu . 

Andare  in  bilancia  . Start  in  equilibrio.  Lai.  aguili- 
brari  . Gl.  looppnùr . 

Andare  IN  bilico.  Andare  in  pericolo  di  cadere . Lat. 
penditari . Gr.  ir  {vfni  órpq . 

I.  E Andar  Jul  bilico  della  bilancia  , vale  lo  fieffo  . 
C/ri/.  CWv.  4.  np.  Che  ’n  fui  bilico  fui  della  bilancia  . 

II.  E Andare  in  bilico  fi  dice  di  ibi  andando  appena 
tocca  terra  . 

Andare  IN  BOCCA  - Mudo , con  che  fi  efprimt  f Anda- 
re in  preda , Rtfiore  in  pcCtre  . Lai.  in  marni m ventre . Gr. 
«7  xdpm  • Bocc.  nov.  V).  1 f.  Io  ri  andrei  in  bocca  del  dia- 
volo , ori  profondo  del  nudano , c farci  mella  nel  fuoco 


• Tot.  Dav.  flar.u  spj.  E dietro  siT, curare  l' Acari, 
e 1 Alu  aifarmatc , che  non  fi  guardando  , andricno  in 
bocca  a ViteUio . 

Andare  in  lOCCA  al  LUPO.  Andare  in  potere  del 
nimico  , Incentrare  da  fi  d pelitelo  . Guai.  leu.  4i.  Ma  Ja 
povera  femmina  , accollandoli  a quell'  uomo , fi  accorte 
d efiere  andata  in  bocca  al  lupo  . 

Andare  in  bordello,  e andare  al  bordel- 
lo. V.  ANDARE  IN  CHIASSO. 

V Per  Andare  in  malora . Lat.  in  malam  crueem  . Gr.  *7 
uópuuMi.  Bum.  Fin.  1.  a.  s.  Sci  volte  tallii  ’1  polfo  al  chia- 
villcjlo  Delfo  fpeda]  per  andarmene  via  , E lardare  i ma- 
lati ire  al  bordello  . 

Andare  in  broda.  Disfar  fi  , Liquefar  fi . Lai.  liquefati, 
liquefine  . Gr.  «xiriau . 

§.  Figuratam.  in  modo  baffo  : Godere  affai  eh  checché  fia  , 
Averne  parttcolar  compia  erma  . che  pure  , ma  co n maniera 
anche  ftà  vile , fi  dice  Andare  in  broda  di  facciole  . Lat.  vo- 
lu piatii  tè  hquefetre  . Gr.  «aia  ùf  itieit . 

ANDARE  IN  BUONORA.  Andare  con  auguri  di  profpcri- 
tà  . Lai.  bona  avibut  ire  , tre  fede  fauf.o  . Gr.  «><<*7'  <nx9 

$.  Modo  dì  Uctmiare  altrui  . 

And  A R E I N I U s C * • Modo  baffo  : Cercare  . Lat.  yuarere . 

Gr. «ni»,  ù Amuìf 

Andare  in  caccia.  Andare  in  fuga  . La  t.fugan,  fu- 
gam  ampere  . Gr.  me  puyùr  , «7  Ni/un . G.  I’.  io.  p8.  1.  ónde 
il  Bavero  ebbe  gran  paura , e andonue  in  caccia  , c con 
vergogna  . Poln,  fiam.  js.  Qual  ài  ccniaur  per  la  ncvola 
fclva  Di  Priio , e d‘  Emo  va  feroce  in  caccia  . 

Andare  IN  caldo.  Amlare  in  amore  . Lat.  in  venerem 
rune  , attuine  . Gr.  atuffpr  . Ubr.  Mafie.  Ciò  fuole  addive- 
nire , quando  la  cavalla  comincia  a andare  in  caldo.  Ubr. 
cut.  malori.  Fa  di  meltiere  prenderle  prima , che  le  vipere 
vadano  in  caldo . 

Andare  in  camicia,  v.  andare  nudo. 

Andare  in  canzona.  Effer  meffo  in  ridicolo.  Lat.  fa- 
bula m effe  . Gr.  to/optòSai . 

Andare  in  carcere,  v.  andare  in  prigione. 
Lat.  pi  careerem  duci . Gr.  d ghigna  . * 

Andare  in  Carovana.  Andare  in  Compagnia  . Lai . 
/intuì  tre  , gregali m procedere  . Gr.  «?*Awjo»  iuu  , cuetlam- 
pdr. 

Andari  IN  CENERE.  Inctnaafi . Lat.  i»  eincrtm  verti  , 
dilabi  : c mere  fiere  , diffe  TertulL 

JK  E per  metaf.  Bore.  Itti.  Pr. S.  Ap.  ìpa  Quafi  quel  prima 
ore  uà  ito  in  cenere . 

Andare  in  cerca,  v.  andare  alla  cerca. 
Lai.  qturert . Gr.  (,<rrùr.  Sega.  Man».  Febb.  s.  s.  Non  fi  di- 
ce ; che  tu  gli  ctVhi  incontro  , che  ti  adoperi  , che  ti  ag- 
giri andandone  quali  in  certa  . 

Andare  in  chiasso^  andare  in  bordello. 
Propriamente  Andate  alle  caffè  delle  meretrici  . Lat.  ad  lu  pa- 
nar ire  . Gr.  apri  Frai/av  Una  . Lia.  Med.  And.  ».  j.  Dove 
drivoj  trovcrrò  io  quello  fcrigurato  ì Io  credo,  che  farà  ito 
in  chialfo,  con  rcvcrcnzia  parlando.  UbrSon.j.  Conolconfi 
le  fette  Ai  levar  delle  tende , e s"  io  vo  ’n  cimilo  Chi  tu 
ti  fai , tu  vuoi  in  duìno  allo  . 

à.  I.  Figuratam.  modo  d imprecacene  , e di  abbermnie;  fi- 
mìe  al  Lat.  pi  malam  crueem  obi  . Gr.  S pf  «7  kìcouuì  . 

II.  E pur  figuratam.  fi  dice  del  Perder  fi  chet.hì  fia  , 
Andare  in  malora  . Lai.  peffum  ke , perire , differire  . Gr. 
àntoSm. 

Andare  incielo.  Figuratam.  E fiere  efaluto  grande- 
mente . Lat.  in  icelum  ferri . Gr.ii^òBm  ■ Tac.Dav  Perd-eloq. 
41  ».  Chi  avea  furo  di  fifofofia,  e mciteale  in  qualche  luo- 
go accattato  nriU  fui  diceria  , ri  andava  in  cielo  per  la 
nuova  cori . 

Andare  in  collera.  Adirar  fi . Lat.  tralci  . Gr.  òppi- 
fid*  . Fr.  Giord.  Preti.  R.  Alcuni  vanno  in  collera  per  ogni 
leggi er  parotuzaa , che  non  fi  contaceli  al  lar  cuore . fegn. 
Cnfi.  Inffr.  1.  ».  io.  Quando  fomite  però , che  alcuni  del 
popolo  fanno  minore , c vanno  in  collera  per  le  parole  dei 
Sacerdote  cc. 

Andare  IN  comune.  Appartenere  al  comune  , 0 dover  fi 
/partire  tra  tutti  . Lat.  in  commina  confort . Gr.  «7  xatriv  avp»- 
pipiStui.  Toc.  Dav.  au».  j.  6 ».  La  metà  de’  beni  and  alfe  in 
comune,  l’altra  fi  cooccdclle  a Gnco  . 

Andare  in  conquasso  ■ Andare  m rovina  . Lat.  m 
exitium  are  , peffum  tre  , mere  . Gr.  mpómBat  . Salv.  Spia. 
4.  1.  Non  vedete  voi , che  qui  é andato  in  conquido  ciò, 
che  c’éé 

Andare  in  conseguenza.  Succeda  e neet Sanamen- 
te , fecondo  le  preme ffc  . Lat.  neeeffe  effe  , eonfcquens  effe  . 
Gr-  mSm . 

Andare  in  contegno.  Andare  con  portamento  grave  % 
e fio  firmilo  . lat.  fiuperòum  incedere . Gr.  òr ympurdaòoi . Bore, 
nov.  jz.  5.  Coiai  falvatichetta , tacce  odo  villi  di  non  avve- 
dertene , andava  pur  oltre  in  conlegno  . 

Andare  IN  CORSO.  C orfeggiare  . Lat.  piratica»!  faepre  , 
piraticam  exercerc  . Gr.  mpamit  «Vi tir  . G.t'.  io.  176.  x.  Per 
cagione  di  piò  ruberie  fatte  in  mare  per  li  Gcdovdi  an- 
dando in  cario  fopn  i Caldani , e Veneziani . Bore.  nov. 
79-  *■  Né  voglio  perciò  ,_che  voi  crediate  , che  noi  andu- 
mo  ad  imbolare , ma  noi  andiamo  m corto  ( qui  in  fen- 
Iim.  equivoco ) Ar.  Fur.  io.».  Deh  pur , che  da  color,  che 
vanno  in  cono , lo  non  fia  prela  , c poi  venduta  (chiava . 

An- 


1 1 8 AND 


AND 


Andare  in  declinazione. 


ANDARE  AL  DI- 


CHINO  . ■ , _ r f' 

And  A RF  IN  dtleouo  . Dilettar/ • - Lai.  ttxmefeer*  . Gr. 
ùpuiSiZ* . Fr.  G'tord.  Preti.  R.  Vadanffne  in  dilegw»  qucite 
Bulvagiiadi  del  noflio  cuore  . Ambe.  Bernard,  a.  5.  I*  credo 
fonia  dubbio  , Che  a quell’  or»  /ària  eoo  c»o  itane  In  di- 

Andare  in  disuso  . Difufme  . Lat.  m defuetudjnem 
abile  Gr.  davrohm*  fieómr  . Red.  annot.  Ditti.  84.  Oggi 
eod  fatta  forti  di  compotìtionc  i andata  quali  totalmente 
in  difufo . _ . , .. 

Andare  in  esazione.  Effere  forzato  y per  vta  dola 
corte , al  pagamento  dovuto  . ., 

Andare  in  esempio, e in  esemplo,  e firn  aiuta- 
to per  tf empio  . Lai.  in  cxerutlum  adduci.  Gr.  tit  aapàtuypm 


Ano  a re  IN  estasi.  Effere  rapito  tnefiafi.  Lat.  in  erta- 
fin  rapi . Gr.  fc'r  incanir  Wxibiu  . Fr.  Ghrd ’.  Prtd.  R.  Come 
allora  quando  i buoni  Keligioli  nelle  loro  fame  orazioni 
vanno  in  diali . 

V Dicefi  figuratati,  dì  ehi  Timone  fotta  fiotto  dallo  mara- 
viglia , 0 dire  . Salv.  Groncb.  t.  j.  ÀmiDUtoJifco  . E ira  la 
gioia  , e lo  llupar  mi  temo  Di  non  andare  in  eltaG  . Red. 
armai.  Ditir.  115.  Onde  andare  in  viGbilio  , per  andare  in 
diali , quaG  llrafecolato  . 

Andare  in  fallo.  Termine  del  giuoco  della  palla , pian- 
do va  in  luogo  , dove  fin  folla  . 

C Figuratati.  Andare  fumi  del  dovere , delle  eemvtnietna, 
del  defiderh  , e fimih  . Beta.  Od.  t.  1 6.  48.  Che  tutt'  1 col- 
pi Tuoi  lafc  ire  in  (allo , Per  la  delirezza  di  quei  buon  ca- 
vallo ( ph  a voto  ) 

Andare  in  f a s ciò.  Andare  in  emana  fio  , Andare  m 
rovéto  . Lat.  dòiPé  , peffum  tre  . Gr- «r?» i'»r«» . MS?.  1 i.toa. 
Perchè  vedif'no  le  cofe  de’  Pifani  per  ire  io  falcio . Dov. 
Seifnt.  79.  Vedendo  Coi  per  le  fiichiatc , e batter  di  ma- 
ni , e piedi , che  Martire  n‘  andava  in  falcio , fece  finire 
la  difpuia  ( fu)  vale  : era  /operato  ) 

Andare  IN  fiera.  Dieefi  de’  ertditi  , e delle  partite  , 
thè  per.  via  del  Cambio  fi  traggono , e fi  umettano  in  fiera. 
Lat.  vèrfuram  facete . 

Andare  in  fisco,  0 nel  fisco.  Effere  incorporato 
dal  fifa  checché  fio  , • per  difetto  et  erede . 0 per  fraude  , 0 per 
delitto  di  chi  prima  il  poffaiea  . Lat.  ad  fifeum  devolvi , ru- 
bli,ari  . Gr.  lui tdìtUue  . Toc.  Dov.  onn.  a.  45.  Diede  la  ricca 
rediti  d’  Emilia  Mula , mona  Tenta  celiare , che  andava 
net  fuco  , ad  Emilio  Lepido . 

Andare  IN  fisima.  Andare  in  collera  . Lat.  irafei , et  A 
tntume fiere  . Gf.  ifryi  f vfiàai . 

Andare  in  FORAI  a.  Andare  fecondo  le  firme  dovute  : 
Andare  fecondo  il  dovere . Lat.  f olmate  effe  . Gr.  rapU'i&ai. 
Andare  in  forse.  Dubitare  . Lai.  dubitare  , dubmm  ef- 
fe . Gr.  àitourSuròepM  Arai . 

Andare  in  FREGA  . Effere  in  appetito  carnale . Lat. pru- 
>ire  , m funai  ignempit  ruert . Gr.  xri(iBai  , ipumxit  min 
. Bem.  rim.  E farmi  andare  in  frega  come  un 

gatto  . 

Andare  in  fretta  . v.  andare  a fretta  . 
Andare  in  frodo.  Effere  evnfi/iato . a cagione  di  fron- 
de nel  pagamento  di  gabelle  ee.  Lai.  ad  fifeum  devolvi  , <*»►- 
mitii , commi  fium  facete  . 

Figurati m.  Malm.  1 1.  fa.  Ma  colto  poi  vi  refta  ad 
ogni  modo , Mentre  addio  gli  va  la  vita  in  frodo  . 
Andare  in  f RO  T T A . Lo  fìtffo  , che  Andare  a fehiera  , 
Andare  in  carevana.  Lat.  fimul  ire.  Gr.  «> Voi  ir  Uri.  Bem. 
Ori.  a.  17.  *J.  . Adiloflo  al  Re  Agramante  ognun  li  ferra  , 
Per  fargli  difpiacer  ne  vanno  in  frotta  . 

And  a r e i n fuga  . Fuggire  . Lat.  fugete . fugam  orripere. 
Gr.  eie  pr,i>  ryrrimu  . Bem.  Ori.  a.  7.1}.  Vanno  in  fuga  le 
bellie  , c le  pedone  . 

Andari  IN  FUMMO.  Svanire  , Dileguar  fi  . Lat.  evanefet- 
re  . Gr.  àpari'thm.  Toc.  Dov.  ami.  14.  aio.  Nel  quarto  me- 
fe  la  creatura  morì  , c tutto  andò  in  fummo  . Bem.  Ori.  1. 
j.  fi.  Il  diavolo  in  un  tratto  in  fummo  è andato  . 
Andare  INFUR'A.  Andare  frettolojameme  . Andare  con 
furia  . Lat.  troterare  . Gr.  mrdlfnr. 

$.  I.  Andare  in  furia  , In/ urtar  fi , thè  fi  dice  anche  Anda- 
re lulle  furie . Gr.  (Àainòiu . 

IL  Andare  in  eoi  eia  , e » furia  , vale  Andare  / abito  , 
con  fretta  grandifjtma  . Lat.  profetare  . Gr.  aa4,far  . But.  Fa 
una  Gmilitudine  , dicendo  , che  quella  andava  in  caccia  , 
e ’n  furia , come  andavano  i Tetani . 

Andare  in  gai  ea.  Effere  condeeto  alla  galea  , per  po- 
tervi fervire  di  /chiavo . Lat.  ad  triremes  damnati  . Ce  cefi. 
Dot.  f . a.  Quanti  vanno  in  galea , che  non  la  meritano 
Alla  metà  ? 

Andare  IN  GATTESCO.  Andare  olle  femmine  : modo 
baffo  y e figurato  . Lat.  ad  multerei  ire  . 

Andare  in  giro  ee.  Andare  attorno . Lat.  circvmrre , fpa- 
tiari  . Gt.  Tienimi  . 

Andare  ingiù*,  andare  alla  ’k g r u*  , e an- 
dare all' ingiù’.  Andare  alla  china.  Lat.  dtor;um  ire. 
G r.  mommi  . Bete.  nov.  6\.  \g.  Calandrino  ec.  li  Icv5  , e 
chiamati  » compagni  ec.  e nel  Mugnonc  di  ledi  , comincia- 
rono ad  andare  ingiù  , della  pietra  errando  . tir.  Trin.1.2, 
Io  gli  vo‘  mettere  in  fu  un  curro , che  vadia  da  fe  all'  in- 
sù, non  che  all'  ingiù  . 

V Figurata m.  Decimare  . Lat.  in  detcriut  veni  , mere 


Gr.  tallirai . Tae.  Dov.  fior.  x.  174.  Andando  le  Cofe  di  Vi- 
tcllio  all'  ingiù  , prefe  a fervire  VefpaGano  . Dav.  Canto. 
iof.  Non  pedono  anco  i pregi  «W  ambio  ftar  férmi  in  fu 
la  pari , ma  vanno  insù , e ingiù  fecondo  le  Grettezze  , o 
larghezze  ec. 

Andare  in  gloria  . Modo  baffo  : A-Oer  fimma  tempia- 
cema  . 

Andare  in  GOGNA  ■ Andare  in  berlina . Effer  poflo  nel 
luogo  eoi)  detto  , per  ignominia  , a (agame  di  alcun  celino  . 

Andare  in  governo.  Ijo  flefio  , thè  Andare  inufixìo. 
Lat.  he  in  fmmtiam  . Gr.  unir  >.rpxmmr  . Tae.  Dav.  ann. 
].  75.  L’  andare  nc’  governi  tu  loro  tolto  gii  da’  Pontefici , 
per  private  malevoglienzc  . 

Andare  ingroppa.  Andare  fulla  groppa  del  cavallo  , » 
fintili . Lat.  pofl  tquitem  federe  . 

§.  E figurai: un.  £ fiere  a,  ce  fiorio  . Ceceh.  Servig.  a.  4.  Egli 
dovette  Accettar  rollo  avendo  a ire  in  groppa  . 

Andare  IN  infinito.  Crefeere Jmi/uratamrtne  , Non 
aver  fine  . Lat.  in  infinitum  progredì  . Gr.  hi  ùpupa*  ■ 

Sen.  ben.  l’/rreb.ó.  17.  la  co  fa  le  n'  andrà  in  infinito  ,'fe  io 
andrò  cerando  di  qui  , e di  li  efcmpli  . Beno. Ori.  5.1.6?. 
Se  ben  la  cola  and  alle  in  infinito  , la  voglio  a fin  con- 
dor , poiché  f ho  prefa  . 

Andare  in  ts Q.U  idra  . Effere  in  una  dirittura  di  Ih 
nea  , che  fio  eoa  con  altra  angolo  retto  , thè  fi  dice  anche  A 
/quadra  . Lat.  ad  normam  . 

Andare  in  i stampa  . Effer  tifa  vulgata  , Efftr  enfia 
nota  , filmile  alla  maniera  de'  Lat.  notum  effe  lipfit  , atout 
t/pfonbut . Gr.  rei  xuuimr  KiyiUtu  . I or.  Meri.  Arni.  trd.  L ar- 
gii mento  va  in  iltampa  , perchè  il  mondo  è llato  Tempre 
ad  un  modo  , ed  egli  dice  , che  non  è poflibilc  a trovare 
più  cofe  nuove  . C t.  1.  I ragionamenti  de’  giovani  inna- 
morati vanno  in  iftampa . 

Andare  in  istudio.v.  andare  a studio. 

Andare  in  la'.  Andare  verfi  pieliti  parte , che  fi  ace  cri- 
na . Dant.  Purg.j.  Rilpofe  : andiamo  in  li,  che  ci  vcngoti 
piano . 

$.  I.  F parlando fi  di  tempo . vale  Andare  innanzi  . Iat. 
progredì . Bem.  Ori  i.  16.  a?,  rugge  con  dio  1'  accorto  dc- 
1 Inero  , Ma  molto  in  li  non  va  , che  fi  rifente  . 

V II.  Pale  anche  Campare  . Lat.  durare  , ontani  producete. 

5.  III.  Andare  in  là  cogli  anni,  vale  Inveì  chiare  . Iat. 
fenefetre  . Gr.  uòpi*  i\tahnr  mi  óhixiae  . Milv.  11.  57.  Che 
al  certo  [ tuttavolta  ch’ella  viva]  Può  franuniente  andare 
in  li  cogli  anni . 

Andare  in  lista.  Effere  defecato  nella  Uffa . Lat.  ho 
indice  effe  y in  indicalo  effe  . Gr-  oraypùetiTm . 

Andare  in  lunga.  Procra/hnare . Lat.  procrafltnart . Gr. 
ÙM/JùAiSat . 

Andare  in  malora . e andar  e colla  malo- 
ra. Andare  eoa  auguri  di  di f grazia  . Lar.  malis  avtbus  ire. 
Gr  ,V  xipaxat . Ninf.  Tufi.  Per  Dio  ti  prego,  ti  fappi  gtur- 
dare  Da  quelle  ccrbie  , che  ora  m'  hai  deiro  , t'd  in  ma- 
lora via  le  lilla  andare.  Buon.Fier.  i.j.io.  Se  ne  fon  iti  pur 
colla  malora  . 

$.  I.  Andare  nella  malora  , talora  è Modo  di  impure azio- 
ne , di  abbonimento  , ttrnjjpendent e al  Lar.  ubi  in  mola n 
emeem  . Gr.  it  nipaun.  Chij/.Cah.  a.  Iriacpo  difle  : va  nel- 
la malora  , Se  non  che  ti  farò  preilo  impiccare . 

II.  In  fignif.  di  Perderfi  . Iat . ptfium  dori,  peffum  he. 
Gr.  rroKiStm  . Tot.  Dav.  fior.  a.  i9*.  Polcia  i_  fuggiti  delia 
battaglia , accertarono  eflcr  ito  in  malora  ogni  cola . Malm. 
1.17.  Bifogna  qui  pigliar  qualche  partito  , Se  noi  non  vo- 
gliam  ir  nella  malora. 

Andare  in  mano.  Andare  in  potere  . Lar.  in  pet'ffaxan 
dtvenrre . Gr.  tit  \iipa(  bài*.  Guitr.lett.  41.  Non  paftò  gua- 
ri di  tempo  , che  !o  alleilo  andò  in  mano  dei  Tuo  nimi- 
co . Ar.  Far.  14.  10.  Fece  morir  diece  perfone , c diecc  , 
Che  fenza  ordir»  alcun  gli  andare  in  mano  . 

A M D A R e I N MASCHERA  . Andare  raajiherato  . Lai.  prr- 
fonatum  incedere  . 

$.  Figurar  am.  Effer  levata  occultamente  checché  fia  . 

Andari  IN  MAZZO.  F.fftTc  unito  .Effer  poflo  in  mafia 
togli  altri  . Lai.  cum  citerà  tenjeri  . Gr.  ole  ter  nkvr  IpuW 
ànifimhm  . Ifocr. 

Andare  innanzi  - Andare  avanti . Lat. ulr/nat  progre- 
dì . Gr.  nfvrplxur  , triffm  ila wir  . Petr.  emp.  4.  Che  il  pie 
va.  innanzi , e T occhio  toma  indietro  . Coll.  Ab.  1 fi.  cap.  9. 
Domcntddio  giurda  gli  andamenti  di  cedui  , che  teme  i 
peccati , e nel  tempo  della  rovina  gli  andrà  innanzi  la  mi- 
fericordia  . Ar.  Tur.  18.  17.  La  notte,  eh’  andò  innanii  a 
qjeU'  aurora  , Che  fu  »!  Termine  diremo  alla  partenza  . 

$.1.  Per  Allignare  , Crefeere  , Lat.  ere /'erre , vira  acci  pere  . 
Gr- Utili imi.  Cr.f.tp.*.  L’ulivo  fchifa  la  creta  ec.  e 1 ina- 
uro fabbionc  , c la  nuda  ghiaia  , perocché  in  effe  , benché 
s appigli , non  vi  va  innanzi.  E 9.  69.  1.  Gli  agnelli  , na- 
ti innanzi  al  verno  , vivono  , e vanno  innanzi  . 

<J.  II.  Per  Tharfi  a fmty  eftguhfi . Lat.  et  epa.  Gr.  iarmui- 
Hat-  Bore.  nov.  47.  19.  Do  ve  egli  non  voldlè,  vada  innan- 
zi la  feotenza  tetra  di  lui. 

$.  III.  Andare  innanzi , e 'mdictro  , lo  fleffo , che  Aggirar- 
fi  y a oggetto  di  fiar  checché  fia  . Lat.  htte  , illue  vagaci , »p- 
gotiunt  naviter  ebire  . Gr.  «Avrrur.  Nov.  ant.  99.  15.  E così 
andò  tre  dì  ec.  ora  innanzi,  ora  indietro  ec.  come  ventu- 
ra k>  porta  . 

Andare  tn  opera.  Effere  adoperato . Iat.  adhiberi . Gr. 
iatrtP  dm. 

An- 


S.xHtttt  dinne  jidbt  prrfmi 
t&é  ftDfOt  tmtdtrt  . Gt.  àf 
Cecina  cc.  be'  giovane- , 


compagnia  . de' 


AudaM 
anta  tré 


visibilio  . £ dmrc  aij.  Ai 
ertali  , quali  rtrafccoiaro  , c. 


Il . Ami  ite  n tégroh -fer  f .r/r  tutto  . Modo  di  t n*tì*rr 

\nrnte  ArfoncpX  , qui  t/i  Fàre  «miro  mrtunt  . L JC.  frape- 

ftftrrroti  nir.  50  j.  (.'«itilo  dolerne  abbandona 


me,  per  io!oc  colle  lue  dilònelKc  andane  in  zoetuli  por 
i afe  narro  , ed  io  to’  ingegnerò  di  portare  arra  ut  nave 

per  lo  pio  volò . • Afe'  •T 

Amie  l » 1 1 .i  1 ENZA  . D*r/i  I4  fernet  . Lat-/r» 


«o  bilann  a un  fno  am 

ineaggio  cc  nubuono-, 

NO* a'*  1 N ko  1 ra 


Repubblica  , ebe  anelava  la  rovina  ■ Brm.  ùn.  ?. 

terra  Rita  andò  tona  a rovina  , Arie  le  caf<  tur. 


M»  A N D 

A K IUH  I MEGLIO.  Ftfrrc  in  muliert ^SbTLu.  meliuj 
fi  baiare  . Or.  li»  . fw.  à'r.  l'arth.  6.  19 • Nc  CO- 

«orci  . fe  non  da  altro  , al  meno  da  quello,  che  colui,  ne 
va  meglio  , a!  quale  tu  fei  ingrato  . Cttek  Con.  7.  Orsù 
La  00U  non  potrebbe  ir  meglio  . 

And*  HE  Molto  . Imlogiare  . Ar.  Tur.  *4.  4*.'  Né  molto 
) orrii  andar  , che  non  fu  mono  ■ 

Asruiit  NAUtUGO.  Naufragar*  , S ommergtrfi  . Lat. 
ftfotarfi  , mAagari  . Gr.  r*j*yd,.  *«*"  Pred.  14.  Nel  qua- 
le irti  ira  menta  ano.'  naufrago  ec.  tutro  il  genere  umano  . 

Andari  nula  ai  t noi  i a nei  1 animo,  t 
II*  la  mi  moria,  r per  l animo  et.  Ptnfate, 
Ricopiar  fi  . Lat.  in  mente  effe  , in  menu,  ni  effe  , animo  ob- 
ver/an  . Gr-  tm  pmf*»<  i***'  , hynui  . Boti.  noi-  a.  5.  t a 
lui  non  andava  per  la  memoria  , <*u  tanto  malvagio 
uom  fòlle  , in  cui  egli  porcile  alcuna  fidanza  avete  . E 
nov.  \6.  14.  E già  per  f animo  mi  va  quello  , che  noi  art- 
bramo  in  ciò  a tane  . Caini.  j8.  h vammi  per  la  memoria 
Ì a ver  udito  dire  oc. 

Andare  Netti  RINE  . Lo  fieffo  , thè  Andare  in  uba  . 

Andari  nell  un  v t,s  un o . Lofieff»,  eh* 


AND 


aianÈfgjiaìsr  ••  r — • «ws? 


■ 


rentt , Refiat  Litro  . Lat.  exei- 
. Croi*.  Mcell.vp?. 


imtmqnn  efft . <W , W 

E « vedi  per  quella  vu  andare  netto  , c lare  piacere  alle 
parti , fallo  . 1 or.  Dav.fi ■<•.*.  :«a-  Ninno  ne  andò  coti  net- 
to . dit  non  pungcllc  qualcuno  . 

A n o d R l'NUUO  , 0 IGNUDO.  Andato  fan*  ve/li  . Lat. 
nudum  ivtderf  Gr.  kiw  ù.-ri  . timo?..  Ah.  If.it.  toh.  ti. 
Chi  per  lui  va  nudo,  da  dio  iddio  farà  velino  del  velli- 
u.cnto  della  gloria  ., 

^ I.  Per  Andare  fiat a amar  . Lat.  inrrmtm  effe  . Gr. 
ioó*>ardrm  ■ tega.  Ptrd.  6.  Non  parendo  moralmente  poffi- 
bilo  , che  un  rai  uomo  , il  quale  all'  ufanza  di  que’  paefi 
■'  andava  ignudo  oc.  fe  la  pii*  luffe  cc. 

%.  IL  Andari  fatta  altre  vefii  , thè  la  fola  e.i mieta , di 
etti  Andare  in  tamia*  : tome  anche  Andate  calle  foie  coke* 
t Irma  fotta  , fi  chiama  Andare  in  peduli  , e m u fiate  u 
ulano  di  Umili  minine  , thè  in  gran  parte  u twneànn^  iM 
'barate  fiato  le  Uri  , tht  tu  fi  'adottano  . Cani.  Cam.  481. 
Se  d vèdete  andare  Coti  »n  camicia  , donne  * lo  faccia- 
mo Per  piti  chiaro  motore  L arte  , ebe  con  piacer  eferai- 


la  fantaha  . 

Andare  per  la  e ava  alce  treori 
ver  Siale  haljo  , e f pii  mente  Andare  all a libera  , 
dnefi  dt  donna  brutta  1 ° vtuàia  . Ufi.  Od.  4.  9.  t. 
io  potete  andare  per  la  fava  alle  tre  ore  . CectK 
a.  Tu  puoi  ir  per  la  Ava  «Ile  «re  ore  . Maini.  ». 
tea  di  none  , quanto  a mezzo  giorno  , Andar  É 
la  ‘fava'  al  forno  . % 

ifSSL  ,v?- . ràrwRUtwss 

Di  quei  libton,  Che  van-per  la  maggiore . 

Andare  perla  u a-j. a , • andare  p.e r la  ma- 
la VIA.  Andare  m lenjtnrfft  , Andare  in  rovina  Lai. 
itOtnri  ~ " ‘ 

Wiham 


Ankare  ORNATO,  t ANDARE  lindo.  Andare  ador- 
O , Effitre  con  ‘ 


8^  Imdiffj  , n<  itime  ne  . Lat.  rrnatnm  in- 

cedere , .omptum  irridere  . Gr.  riTuù&n  , Boeri  nov.  ih.  4. 
Era  il  più  leggiadro,  e il  pio  dalicato  cavaliere  oc.  e que 


Uu*U  n«W  PARRÒ.  Atleta  con  lento  puffo  . Lat. 
lenti  incedere  , prdrtmmm  . GL  fi f attui . DaM.  I nf.  àp.  Paf- 
fo  palio  amLvam  lenza  fcrmonc  • 

V e-  o»  •£»  , «.  ««mia  . Ut.  mMr» 


Andare  pazzo  , cotto  «m.  dj  checche'  eia  . 
E firme  invaghito  firabKthrvolmtnte  . Lat.  perditi  amare , do- 
perire 

Akdaee  re  PATTI  suoi . A ndaee  fnceemU  , fan. 


njud  e*' u (.num  proferire. 


......  . jtfum 

V W»  Potter  fi.  Lat  - ■ _ , JBI.., | 

dare  . Gr.  Tipdn&ai  . Boti,  mthjg}-  *1-  E manguto  , c be- 
vuti , •’  andar  or.  pe’  fatti  lóto  . Ato  ant.  va-  A ncuno  il 
diccano  , fc  non  che  andavano  oltre  per  li  farti  loro  . E 

ah — r. a.  c jadgjj;  per  jj  ^,,4  («pi. 

. non  mi  guatar  la  fella  , 
tono 

Andi 


Andari  PELLEGRINÒ.  Andate  m ptlìegrimigin  . Lat. 
Peregrinar!  . Gr  , jjf n,  itnu  . Pttr.fon,  1 j.  L (uggia 

le  tue  mani  , e per  camino  ce  M’  andava  fconofciuio , c 
pellegrino  . 

An  d a « f PER  AC  q,U  a . Camminare  fnS  arpia  ìf * «me, 
• finuli . Lat  navigate  , «tei  iter  fata* ■ Gr.  tu homi'.  Bore. 
Pr»a*o.'i8.  Perciocché  da  indi  in  là  li  m 

deperire  Cf.  e fòt  fa  ipft  , y*u?. 


ime  con  guadagno  ufuraio , cd  il  povero  luccio  «fe  va 
pei.  1»  nula.  Ber*.  Ori.  1.  7.  Dovc  tette  frate  per  mala 

via  Pacatiti  andar  da  ghiotto  , e da  furfante  . 

Andare  per  t a'memwr  » a . u.  A'Np  a r e nella 

memoria  . I-at.  m matte  effe  , m meni.  , 

ohvafari  . dr.  éuguumamn  . . 

Andare  Per  la  m t N'O  r E . Otte  fi  in  Firenze  dillo  fi* 
nugfit , « mi  m.  legnai  erano  drftuui  nelle  matrnoie  minSi, 
e nelle  finn, re  pMlahe  fi  dà,  vana  M {fiondo  ordine  . Ut- 
«>.-  fruendo  nobilitata  oefim  efifi . ' _ y, 

Andar  t m t’  animo  . v.  andar  » NULI  ut- 
c Lai.  mrntem  fidate  , m nuntem 

AnilarL  PFR  LA  piana  • riddar  ptt  la  fin da,  e per  1 \ 

An'DRRi  tir  LA  POETA  4 IN  POSTA  , lUJ.ll  PO- 
RTE a.  Andare  eolia  guida  fu  .auilh  mutati  a ogni  lofi* . 
Lat  thutgtn  epun  fefhnì  Csnere  decer,  g.  jo.  m v.  i.  I qua- 
li  erano  andati  in  polla  , cd  accano  avvitato  V intimo,  di 
Ciò  clic  era  accaddto  . r.mh.  flte.  10.  Egli  U cruna  cofa 

jà^lgiy  « j2f  s tshsf.  se 

Andare  per  le  tratte.  Andare  m mw.  Ltòr. 
UmdAttaa  quella  cori  feto  maniera  òt  (pendere  , fogliono 
andare  per  le  fratte . . • , * 

Andare  Per  lo  c,uokf.  Pnfiar  fa  f aamo  , Cirag 
per  la  mente  l.at.  tn  mente  hafine  Gr.  àtaptgummir  . Fi- 
lm, 7.  41*-  Gfr  andavano  per  k>  iniquo  cuoi*  perniai  di 
nuoccrl;  ancora  . 

Andare  per  lo  mondo  ^kut^gntrt  . Dwm.  lnf.no. 
Quella  gran  tempo  per.  lo  mondo  gio. 

Andare  per  LO  PEN  RIERO.  Lo  Jleffo  .che  Andare  par 
r animo  ÈUoc.  6.  lot.  Per  lo  penficro  del  Cartellino  muoa 
cofa  andava  ,fc  non  fa  gran  nobilù , che  gli  pam  quella 
di  Filocopo.  ... 

Andare  pbr  MARE.  Navigare  . Lar.  navigare . Gr.  tot 
taKuroe,  atXam  Bm.  Otl  1.  ad.  a.  Q11  va  per  imT,  chi 
per  tetra  , chi  brav»  «c.  . ...  ‘ V - 

Andare  Per  oper-A  . Andare  a lavorar*  ad  akm  per 
rèexKo..  Lai. oeeritm  puam  locare.  Gt.puodiim.  Eir.nowpAht. 
galla  , che  eli*  ritrovò  un  certo  garzoualtro  tuo  vicino , che 
andava  per  opqra  . Srn.  ben.  kenth.  6.  18.  Ufiamu  «li  dare 


Andava  perduro  di  quella  rea  femmina  cotì  fattamente  , 
che  oc. 

Andare  perduto  dietro  a checche  sin.  La 
fieli»  1 thè  Andate  per, lato  £ tbciSd  fio  . fi*».  AmL  14.  io. 

no  a «erte  aomu  _m  . 

Andari  per  pilo  de  R segno  . Andare  don  me 


di  giunta  a un  barcaiuolo  , c a chr  ci  lavata  di 

mano  , c 

Asn  ar  f m 1 e*  r a . Ai 
la  terra  . I»Jt.  repur  , repiare 
M*  Ma  ancora  andando  col  corpo  .per 
'*  volare 


odati  perda!»  di  cbcèld  fio  . Ci *n. 
bilognn  per  popolarti  , di  andar  | 
nime  , di  (e  nulli  curanti  f 
NDm  PER  PILO  , li  ti»  SEGNO  . And 


Andare  per  im  a p T tu.' Andare  ron  cavali,  m u- 

V *d  «ai  /offa  . ma  finta  pida  . ^ ' ~ f ‘ - 


iatiadmmp  ojla.  rà  fom  W,  . C.vn.  Cam.  Poti,  ot- 
fon.  jj.  San»  cavalfart  , e andtam  per  iilafletta . l’rno.  Ori. 

sSttSs'  rjjamìj&ft  7s. 


*r  tftberm 


ure  U colo  diede  1 
fimÀ.  Ben.  riin. 


1.  io».  Avere  rm  1 


> col  corpo  .per  urrà,  Rancura  òsa 

'r  L Camminari  JNtr  rem»  '.a  dipingane  del  enmmmae 
per  .rcfia,  Lai.  terrefir,  itinere  procreili  . Gt. *e(t£,«.  Barn. 
Otl.  1.  tfi.  a.  Chi  va  per  mar  t chi  per  terra  , ehi  bnwt  j 
Chi  fa  il  ncco , «hi  il  nello  , ce. 

II.  Por  Cadere  in  temi . Lo  firmi , tt/nùdue . Gn  «ir 
W»  yier  mltt rm  . Bem.Ì)rl.  Ch’  Uberto  ai  primo  colpo  andò 
per  urrà  . 

IIL  Per  Perire , Manegre  , fiati»  . Da  ut.  nm.  A. E 

toaa  a tal  «h.è  morto,  e va  per  terra  ( parò»  drilli  genti - 

Andare  per  vita.  Ettari  auantp  E ili  eoe  fi  boario 

Hello  veto  . Stia  NerLn.  Se  tu  vai  per  vioi , to  farai  valea-, 
tuomo  . * - iV  > - 

Andare  p «a  una  cosa  . 

1.  jj.  E la  mattina  tutu  e 
c con  grandiflima  felli  , e 
chicfa . “ , C /W  • 

Andare  per .u n'o , e andare  d.»  un 
ìhiarMte,  Ambirle  a' trovate,  ec.  Ijr  «tijtiem  a 
. *«<■  ~t.  : . 

coitavi,  eh*,  per  lui  «ndarjn»,  uovmdo u «noi 


Di 


AND 

$.  Andare  par  uno  , vale  alle  volte  : And.it*  m veti  rtuno. 

Andare  Pe’  suo’  PIEDI.  Di refi  delle' afe,  thè  vadano 
fervido  t ordine  detta  grufata  , e della  convenienza  . Lai.  re- 
tti progredì . Gr.  r*rtfdir  . Malm.  p.  61.  Cod  , pcrch'  dia 
vada  pe'  luoi  predi  , Fartlli  a te  • 

Andare  PH-ho.  Andare  rem  pa/J>  lenn  . Lat.  le.it>  incede- 
re  . Gr.  grufi*  ieyiim  . Ben.  Ori.  a.  16.  **.  Scontrò  cc. 
una  donzella  , Che  vedo  Jci  venendo , andava  piano . 

Andari  PIAN  piano.  Andare  tot  pago  agai  lento . Lar. 
Imtigiml  rmrdtre  % Gr.  gfmtùmm  1/x.ibai  . Bmwu  Tane.  j.  7. 
Poi  culaia  pigli  per  mano  La  foa  dama  , e andtam  pian 

con  cautela  . Lat. 


Figurai  am.  Procedere . con  lentezza  , e 
motori  agett . 

Andare  piu’ avanti  , Pro  oltre  re.  moururp , 
Avomarfi  di  vantaggio  . Lat.  ultmhi  progredì . 

Andare  ramingo.  Andare  per  lo  mondo, errando  . Lai. 
vag.ru  , aberrare . Gr.  auiriBm  . Malm.  1.  n.  Dille  ( vedu- 
to avendo  a un  fiafeo  il  fondo  J Volertene  ramingo  andar 
pel  mondo  . Tue.  Dav.  ami.  x.  K.  Gracco  ce.  andò  ramin- 
go per  1’  Affrica , e per  la  Sicilia  , £acen<fo,ptt  vivere , il 
ferravecchio  . . ‘ 

■ *./ò «.re,  Ut.ra- 

dtre  . Gt.  ir  typl  **&  . j 

And  AR  E R ATIO  . » R 4TIO  . 

Andare  ratto.  Andare  con  prtfiezxa  . Ut.  ft  fi  maniera 
mrrderr  . Gr.  milita  . Bifct.  mry,  47.  5.  SÉ  mifcro  jn  VU  per 
corna  re  in  Trapani  , c andavanhc  atti  , quanto  pascano. 
Alam.  Colt.  r.  19.  Or  nell’  erbofo  colle,  o ì lungo  u no,  Or 
tento  , or  atto  a tuo  diporto  vai . 

Andare  retto  . v.  andare  diritto  . 

Andare  saltellone  , t saltello nt.  Andare 
/aitando  . Ut. /abiure.  Gr.  inumai . Berti. Ori.  1.  Ha 

-gù  la  fiera  irt  man  picfo  1 tallone  , E va  intorno  a Ri- 
naldo faltcUpne . 

Andare  s a n o , 1 s a t,  V o ^Andare  con  attera  /abete , e 
/tortezza . Lat.  incolume m evadere  . Gr.ipryaD  «rtuai.  Gl 
K 8,  8C.  e E que'  che.  v’  cran.  dentro , I'  abbandonarono  , 
e andaronne  fani , e (alvi  , E 9.  70.  7.  E quelli , che  den- 
tro v*  erano  , fe  n'  andarmi  fani  , e alvi  .per ‘patti  . 

fi  1.  Andare  /ano  , Per  Proceder*  rantelatameme  . Ut.  accu- 
rati arert  , tanti  agett  , cau/nem  effe  . 

IL  t-’a  Jano  . t alora  ì modo  di  bemniare  altrui. 

Andare  scalzo.  Andar*  <à  pii  nodi . Lat.  nttdepedtm 
incedere  . Gr.  >i#i*sir  «ir  rovi  nfd, làmi  . Bore.  oro.  «o.  *1, 


lo  vorrei  innanzi  andare  cogli  bracci  indoifo  , c fcalza , cd 
effer  ben  trattata  ec.  che  aver  tutte  quelle  cofc.  Ban.  Ori. 
si  iz.  jo.  Or  nel  mar  2'  incatena,  c ben  nel  fondo,  Or  (ò- 
pra’l  vento  fcalse  le  fa  ire. 

fi  Patti  /balza  : ' Maniera  dinotante  ammirazione  . Buon. 
Tane.  j.  11.  0 vacci  fcalzoj  fó  che  e’  m’  are'  concio. 
Andare  scarso.  U fare  far fnza  m /are  ebeethi  fid.Tae. 
Dtr.\  per.  3.  3 9i.  De'  donativi  a’  foldatt  , c Muciano , nc^ 
primo  aringarc  , andò  Icario  , cc. 

A N D A R F.  S C H I A V O . Egire  fatto  /Muovo  . Lar.  in  faptrvi- 
r rtem  redigi,  m / mitutem  agi . Gr.  ut  fakdar  àytB «a  , oix.ua- 
XnriftBai : 

Andare  SCHIETTO,  APERTO,  re.  Procedete  eoa  inge- 
nuità Lar.  ingenui  trattare  , agire  . Gr.  #«pv  , diati 
Andare  «coll  ACCIATO  . Amine  col  callo  /coperto  . 
Dav.  T cifra.  1 1.  Efl» , c le  fue  damigelle  , che  prima  (col- 
lacciaie  n andavano  , vetìirono  accollato. 

Andare  SCONOSCIUTO.  Andare  m forma  de  nomeffer 
tomo  fiuto  . Gr.  dyiwru  dna  . Peti.  fiat.  jj.  M'  andava  feouo- 
foiuto , e pellegrino  . 

fi  E ne'  gran  Perfmaggi , fi  dice  dell  Andare  , come  depofla 
la  propria  qualità  , fenxa  ricevere  1 trattJkenti  , a lem  per  al- 
tro dovuti  . 

• Andare  seònatò  , k penedetto  . Modo  di  ben- 
tiare  altrui . Pit.  I.  M.  MadeL  10.  Marta  nipote  cc.  e tu  te 
ne  va’  legnata  , e benedetta  . 

Andare  sghembo.  Andate  flonendef  per  alcuno  natura- 
le impedimento.  Bua*.  Fier.  }.  5:  y Andava Tghcmbo  , E 
zoppKofn  . 

Andari  Sitino.  Andare  eoa  fcumka,  Effer  fumo  ; thè 
ambe  fi  dtre  andare  Ai  sicuro,  sul  srct'RO  , 
e ALLA  sicura  . Lat.  certuni  effe m luto  tgc . Ore» 
Mentii.  }jj.  E la  Itrada  andava  fiaira  per  loro , c per  noi. 

*•  80.  Vn^c  '*  «onrado,  e il  patte  d’  intorno  fc  ne 
H^Pc,  per  u atto  modo  r che  per  niuno  cammino  dei  lo- 
to didietro  li  porca  andare  ficuro  . Cecck  Ffab.er.  ih.  Per 
ite  In  fui  nc uro  , 10  Metrò  d»  fpendentli , E gl*  terrò  ncl- 
la  borfa.  Tar.  Dav.  ann.  14.186.  Andaife  ficuro,  eh’ e'  ve- 
drebbe adora ne.  E fior.  4.  341.  Andarono  h-  prima  volta  fi- 
tun  , non  el fendo  Ovile  ancor  ben  guarito.  Bcm.  Ori  2.  ?. 
14-  L tu  iicuro  in  quelle  patti  vai . 

Andai»  sino  a un  t.al.srqno,  et.  Come  ptttfan- 
pio  : r vt  fi  va  fino  al  gmoeehm  , trti  fi  va  a pancia  £ ta - 

«*•  e «>  *** . r.w  fi  ««»  fm  4 gmOm , 

fino  alla  /anni r del  cavallo  ec.  tir.  Af.  154.  Quando  tu  ti  cre- 
devi riterc  ufeito  dell'  acqua  , tu  trovavi  certi  paiudacci 
che  n fi  andava  fino  alle  cignc  . 

Andare  rofRA  , e andare  di  sopra  . Andare 
znrfi  Ar  pana  fmftrim.  Lar.  fyrfkm  pergtr/  . Gr.  . Sugai*»  . 
BePn.  ori,  j.  6.  ij.  (^ii  j»ar  thè  i’  onda  al  Garin  vada  di 
/opra . 

i E per  Riptatme  avvantaggi,  rinutmr  fuprriorc.  Lar.  fi) 
Tom:/. 


A N D Ia, 

parimi  evadevi  . Gr.  nearùr  , ufdrm  irm  . Dant  Par.  re 
Vedendo  Ronu  , e l ardua  fira  ocra  , Smpeòcdnfi  ,qurii- 
do  Larcr^no  Alle  cote  moruli  andò  di  fopn  . 

AnDìIr*  so  p r k »r,  e andari  sopra  di  se.  A* 
dare  Jemn  t mtaa  altrui , <•  tahylu  Andar  fofirm.se  . Bore, 
atra,  77.  4«  Colle  carni  pii»  vive , e colle  barbe  piò  ocre 
gli  vedete  , e fqsra  te  andare  ,.e  carolare  , e gioltrve. 

s.  figurata»,.  Andare  eolia  mente  ritma  d,  perirti . Lat.m- 
fiubu/idum  mcrAne  . Gr.  eòrmu  ftoi.'m,  . 

Andare  sossopra  , 0 sozzopra  , e andari 

gTTOSOPRA  . Ire, ru  figliar  fi  , Diferdmarji  . Lat.  prriwù 
bau  , confondi . Gr.  mfmrreùai  . Gre»  Mordi.  Andonnc  Fi: 
tenie  fottofopra  , c tutti  fi  doilono  . Itor.  Eur.  6.  148.  El- 
icono egli  luto.  Papa  m un  tempo  , che  luna  Itaba  andò 
e r I-  7‘  »*•  viwrti  , e eavalier  vanno 
faflopra  . Cecth.  FfaU.  et.  j.  1.  O guarda  Ghiottone , fe  gli 
i mancato  modo  Da  Armi  andar  tutto  foazopra. 

% £‘  figuratala.  Toc.  Dav.  fior.  t.  *6?,  Otonc  foce  va  nobii 
■‘“"K  ■ *. 

And», E lOTTilu.  AmUri  f.a.  Jj  f.ttrfitit  Ma  w- 

r.  Ltt.  , mmlri:  Gr.  IMI.  . LiTS,!.  TZ.  l. 

Io  «r  altre  pjute  non  lktii  a dormire  . Ma  per  la  tomba 

'fa  Llnd,U  'n  c"?  ’ f .v  J?‘  Ì5;.005»  tempre  durò  , fin- 
ctó  fottem  II  Sole  andò , la  aifmerau  prova  . c ai.  nm 
carrz.  2.  ;.  O fortuna»  chi  firn  gJO  fottem  l cioè:  andò)' 
Andare  SOTTO  . Tramontare  del  Sole  , e de  Pianeti  Ut 
vendere  , ad  tecafnm  tendere  . Gr.  x*wJui3ui  . Bore.  t.  t. 
f^  .Coine  ’l  Sole  lari  per  andar  fatto  , cereremo  po  lo 

* ij.  Sommerger  fi . Ut.  mergi  . Gf.  . Bore.  nov. 

t7.  8.  Nun  potendone  per  Ja  contrancti  del  tempo  tanti 
reggere  il-  pablcalmo  , andato  fatto  , tutti  quanti  peri- 
rono . 

V IL  Figuratam.  lo  firffo  , thè  Andare  al  Agoìto  . Lat.  tu 
dArnoi  turbe  . Gr.  umwrA  . l'anh.  Emi.  148.  Q11Ì  * for- 
za , fecondo  me,  che  voi  andiate  fatto . v.  a.vdaKe  di 
sotto.  * .re  . 

^ RL  Infignrf.  acuir.  AnJdr  fatto:  Ho»  effer  meffo  m con- 
to , nm  fetta  parlar*  . 

A Kb  4 IifE.,soT  T, 0 COPERTA.  Andar*  nrlbt  parte  intcriore 
del  vagello , detta  nave  , te. 

§.  Figmatam.  Andare  *on  finzione  . 

Andare  sottosopra.  t>.  andare  sossopra  . 
Andare  stretto  . Wtdàrc  unito , accoflo  . Lane.  Cam 
61.  Prima  conviene  aver  dove  fi  metta  La  neve , c far  la 
pal'a  andare  Uretra  . Am.  Alam.  fon.  »6.  E'  fammi  andar 
nelle  bandiere  H retto  . . * - 

Per  t i/are  finitezza  in  fare  alcuna  afa . 

Andare  su',  v.  andare  all’  insù?. 

Andare  sul  GRAVE.  Andare  nm  gratuli  . Lat.  menine. 
Gr.  oòdugdi  ffoSi'tee  . • 

Andare  suii,a  fede  . v.  andari  sulla  pa- 

IOI  A . 

Andare  sulla  parola, andare  sulla  f e- 

D e , re.  F tdarfi  /otta  la  /.omega . Lar.  f/mfione  alter  Mi  miri. 
Gr.  òrien  ririr  bue/*/  . 

Andari  SULL*  ASINO.  Egrr  condotto  attorno  ignemima- 
. fameme  far  un  afino  , in  pena  di  defitti  corame g\ . 

Andare  sulle  cime  dIgl.i  aìberi.  Sollevar  fi  di 
fi» ferrino  . Lat.  nuòti,  Cr  inama  captare,  rarefi  Emi.  99.  Di 
wWo  t che  favellano  in  punta  di  forchetta  , ci  od  troppo 
fquilitamcptc.  c •artatamente  cc.  fi  dice  andare  fa  per  le 
cime  degli  alben  . v.  albero  V. 

Andare  sulle  p’òste  . v.  andare  per  l a po- 
sta - 

Andari  sull'orlo.  Andare  r .1 frate  t rRremit.)  . . 

$.  FignrMam.  Effer  froffimo  a.fcgurre  thè  che  fa  . 
Andare  tentone  . v.  aitare  a t’bntone. 
Andare  terra  terra.  Andare  ra forte  l*  terra  . Lat. 
re  piate  . Gr.  \prur  . * 

S*  Figuratam.  Andar*  con  àmihà  . Lat.  burnì  Idre  agrre,  Gr. 
jpmai  tome  . 

AND  A,lfE  TIRATO;  Andare  dirutamente  r fenza  far  metto 
ad  aitano  . La/c.  Sfar.  j.  a.  F ne  va  ora  tirato  alla  volta 
della  Notniara . 

A NbA  RÉ  TORTO  - Contrario  if  Andar t ditino  . Dant. 
Purg.  18.  S*  amore  è di  fuorc  a noi  offerto  , ,E  f anima 
non  va  con  altro  piede  , Se  dritto  , o torto  va  , non  è fu o 

A ND  a R E t R A que’  P i u’..  Morire . Ut.  ire  ad  patta  firn. 

Gr  rw  . V-  Piu’  §.  XV. 

Andare  verso  ,♦  inverso  checchfssja  . 
Muover  fi  per  apfrolfim.Tr/egTi  . Nmf.  F*Jbl.  Ma-  corf  al  cube' 
Ninfe  fi  partieno  Su  pei1  lo  coffe  , e verfo  Fiefal  gieno  . 

E apprego  : Che  quando  vidi  il  dardo  ver  lui  gire  . Non 
fo  perche  , pictadc  il  cor  mi  mofTc  . F appceffo  : Affrico  fe 
nc  giva  verfo  il  pano , Mehfofa  al  monte  fa  pel  colle  fi- 
ni . Non  ant.-fò.  j.  Trovò  colui , cui  dii  avea  così  battu- 
10,  mite»  , t ortivo  : prtfe^licnc  juetadc  : andò  inverfq 
£ , « <lué,a  t0T«  • Sm  Nerbo».  Arnaldo  ec.  fa  w- 
dò  inverfo  Amcngo . E aggrego  . Santa  niente  parlare,  il 

mÌ FfaMMAdi  w'  VCru  U fcaU  • 

lar  tal  <*/*»  Accoflarfcle  . 

n ,1  SrlSraO.  "2  J&frTsJtifi 


Difi 


xa» 


AND 


da  du«  forte , uba  bianca , e una  toflignt  » che  va  verfoii 

a r e V ■ * - Fa rtrrfi , Andaefene  . Lat.  Me  , 4 (federe. 
Gr.  àoiy*fùr  • £«v.  uro.  ii.  14.  Porfe  pneghi , «he  , in 
luogo  di" Comma  «ratta  , via  il  lafciallc  andare  . Nro.  am. 
1.  7.  E dilette  «iti  f€t  le  giadora  , « andoffi  vtt  . E 19.  1. 
E monta  a cavallo  , e fprona  ,-e  va  via  . Pe*.  fin.  aia. 
M*  che  > vkn  tardo  , e lubito  va  .via  . Nmf.  fkfil.  Però 
mi  venni  ’n  fui  letto  a potare  . E parrai  alquanto  la  do- 
glia  ita  via  . Uriti.  C alv.  a.  E la  notte  «alcuno  ali  ombre 
giacque*  E il  giorno  vanno  vi*  (enza  pignzia.  Eqpprtfr. 
Va-  Bru  Aadoro  via  , fenza  foggiorno  . fiero.  Ori.  1.  j. 56.  La 
gloria  , £ fama  tua  fe  ne  va  via . 

y I.  Andar  ina  a tuia  . v.  A N DA  R t A.  « U > A . 

' % II.  An-larr  via  lunga . FBre  un  funge  Viaggio  . Lat.  lan- 
guiti art  aggradi  . Gr.  pcxosr  -ngdABm  . P^e.  cap.  4.  Con  tar 
piò  lunga  via  tymv>cn  *n  ***•  •* 

V ili.  ^nUr  la  firn  vta  . Andata  , Settatore  il  fio  Viaggio. 
Lai.  ire  v/arn  . Vrrg.  Gr.  iti/  il  Ime  . temi.  Afil.  a.  Rij«fa- 
tamente  le  loro  umide  bellezze  feco  menandone  , pura , e 
cheta  k ne  vanno  la- tar  v ja , 
y IV.  AAdm  tù  dì  vela  : aoì  velocemente , arme  fa  u na- 
ve quando  va  a ve la  . Malm.  6.  io.  Onde  a trovarlo  andata 
vii  di  vela . . . 

y V.  Andar  via.  Arcoflarfi  allò  morte  . Berti,  un a.  Ognun 
mi  guarda  per  trasecolato  , E dice  eh*  io  Ito  male  ,e  eh’  10 
vo  via  > 

Andar*  UNIAKDO.  Andare  il  bando.  Cecch.Efilt.  rr.  1. 
4,  Egli  andò  ieri  un  bando , che  li  debba  Digiunar  per  tro 
giorni . 

Andare  VOCI.  Pgrlarfi , E Ber  fama  . Lat.  eynlgan , fi* 
ma  in  effe  , munirmi  mmbrefiere,  Gr.  JutfyTaiA*  . Nov.  a /te. 
54.  k.  Da  che  tutta  la  gente  l’avrà  Caputo . la  boce  andrò- 
innanzi  gii  otto  dì , o quindici , o un  mefe  il  paue  . 

Andare  zacconato  ,'t  a n d a «e  z az  2 e»to  . 
Maniere  de'  contadini  di  quel  ficaio  , di  che  , infume  eUf  ufi  , 
fi  ne  è Perduta  la  fignifiècArza  . Boa.  nov.  fi.  4.  Andando  il 
Prete  di  fitto  meriggio  per  la  contrada.  Or  quò,or  lì  zat- 
zeato*  (fcontrò  Broli verna  ddl  Mazzo, ( v.  A'Varch.  Ertol. 
08.  ) E num.  7*.  7.  O Sere  voi  Ilare  il" ben  venuto -,  che  an- 
date voi  zocconato  per  quello  caldo  f 

Andare  zazzbato.v.  »>d»*e  zacconato. 

Andare  zoppiconi.  Andare  zoppicando . Buon.  Fjqr.  j. 
f.  q.  Andava  f'betnbo  , E 20  pròni  . 

Asiurt  ZOPPO.  Camminari^kr  della  naturate  fi  fiuta  , 
per  alcuno  impedimento . Lat.  claudicare  . Gr.  . Ar. 

Tur.  11.  qó.  fc  fci  fin  notar  lui  prato  Fece  , e provò  s‘.  in- 
divi dritta  , O zoppa  . , 

Andarsene  . Scemare  , Diminuire  . Lat.  evanefiere . Gr. 

P<rff-  11$.  Come  comincio  a dire  i peccati*  e l’ar- 
(ione  cominciò  a fermare  , c lecoodocbè  procedeva  nella 
tonfeflionc  , così  a poco  a poco  il  dolore  , c il  colore  del 
fuoco  fcn\  andava . 

y I.  Andarlo*  : Morire  , Perire  , Cuafl.fr f * 0 Confumar f 
ili  cheexkì  fa  , che  intanili  cA  terna  mi»  molte- celerità  , dictfl 
Amltrfene  per  U ppfle  . Lat.  olire  . Gr.  *%•£*<  . , 

§.  1 1.  Andar  fine  : termo*  di  giuoco  , vale  Sin  tenere  F in- 
vito. . 1 

Andarsene  or  • ut.f a in  «affa.  Proverbia  concepito 
feti  : Quel  efx  vìe*  tà  ruffd  rag*  , Se  ne  va  di  buffa  in  baffd. 
Significa  , ehc  del- male  acque  flato  , fi  ne  va  poco  innanzi  t mo- 
do baffo  . Lat.  mali  parta  , mali  dUabumur  . 

Andar'sene  in  che  CHE  sia.  Qtflvuggcrfi  dietro  a che 
che  fi*  , Perder  fi , Pagare  il  tempo  . Tir.  Day.  fior.  1 187. 
Se  n’ andavano  in  banchetti  i Grandi  delie  citta  . E ,*.jo6. 
Affettando  il  $orno  fc  n'  andrieno  in  accordi  , è la^rv 
— r-_  j*  ...  w-^njnic  fili  certo  che  tu  m a- 
i era  nàto  di  ndVc  , poiché  (u- 


m|i  • Far.  cty'i . an.  io^.  Veramente  fin  certo  che  tu  m a- 
vevi  detto  il  vero  , che  «gli  era  nàto  di  ndVc  , poiché  (li- 
bito , che  e*  vide  il  Sole  , c’  fc  n'  andò  in  acqua  ( etti:  fi 


-ti 


r . Andartene  in  fare  tbtetèi  fi*  ; Non  applicare  ad  altro , 
ite  et  quella  tal  e fa.  Perdervi  fi.  Toc.  Dav.  an%  1 j.  161.  I^»'n- 
gégno  di  Nerone  degli  anui  teneri  fc  n‘  andò  in  diptgnc- 
rc . intagliare-,  cantare  , cavalcare  , ec.  • . 

y 1 1.  Andartene  in  [azionamenti  : Decorrere  affai  forza  va- 
nir mai  all  operazione  . • 

Asdar^ne  pe!  FATTI  sv  01.  Andare  raccolto  Jbnada- 
rc.  faflidro  ail  alcuno . 

y Talora  per  Andar  fine  a ffclutamente . Bete.  noi),  tq.  ty. 
Mentre  eh*  10  peserò  ad  ùfaire  dell*  arca , elfi  fc  n’  ande- 
ranno  pe*  fitti  loro  : 

Andarsene  pel  buco  dell^icouai  n.i'altPtr- 

derfi  , Dileguar/!  , Con  fu  mar  fi  ~ Muffine  infenfibdmènu 
cbtfAi  fia  -,  mocf.'  baffo.  , 

Andare-  Fuff  Palla  . ,L vgreffut , inctffnt  . Gr.  fiipu.  C. 
r.p.  114-  ?•  r-  fenza  anello  » c di  buono  andar  di  galop- 
po ; fi  ridotte  a Scrra^allc  ■ Lrv.  M.  Conciofottccolaoh'  elfi 
foire  crucciato,  e’-parùtti  del  Ifchipio  a grande  andare. Sen. 
Pifl.  Io  non  dico  , che  1"  uomo  vada  Ictaprc  di  un  an- 
dare-. • - ■ . • Cm 

V I-  PO’  Andamento  , nel  fignific.  dei  y IL  Lat.  aRm  ,.«► 
Ritutum  , eon/dium  . Gt.  *■'  me»  t/*»w  M»  . Sorgb,  Ftr.  fi. 
ùer.jqi.  PtKlié  difaminando  tritamente  gli  andari  Cuoi,  c 
eopfidcrando  chi  «gli  avelie  intatto*  a llreno  configlio,  cu 
t’arth.  Etcot.  Vt f.  Non  fi  ricopiava  delle' proprie  parole  di 
quei  icrfi  , ma  avea  nel  capo  il  Ibono  d‘  etti  , cioè  1‘  aria, 
« quello  , che  noi  diciamo  1 andare  -(  qui  figurata™.  ) 


AND 

y IL  Di  quelf  andare  . Poflo  m-verbiabn.  vale  M quel  tor- 
no . Lat.  (inule  rottone  . Gr.  nmen-nrnnt . X>.  b.  q.  1,  Pian- 
tami udtc  loro  porche , per  duUnzìa  d'  un  plmo  , o di 
quell’  andare  . 

y III.  Andari,  diremmo  a retti  PhttJi  bene  accomodate  w1 
giardini , cagnaie , 0'  he  il  faiti  luoghi . Lat.  fimita . Gt-  ù-rpn- 
retto!  . Dav.  C?ìt.  ip<.  E manticnla  ( la  ugnata  ) fu  , • 
fonda  , cc.  con  andari  coperti  . 

Andata  . I.' andare.  Ln.t-rrfiibe,  ino , ma,  ùj  . Gr.  m*o- 
tOfoia  . Bore.  Im rad.  u.  45.  Potremmo  dire  , la  fortuna  elic- 
le alla  noi  ira  andata  favoreggiarne  . E nov.  77.  6.  V inco- 
minciò a*  pattare  , con  vane  cagioni  colorando  I’  andate  . 

80.  so.  E dove  prima  era  libera  F andata  alla  don- 
na ogni  volta  che  a Salabactto  era ‘in  piacere  , cc.  Domi. 
Inf.  t.  Per  quella  andata  , onde  li  dai  tu  vanto,  Intcfe  co- 
fc  , die  furori  cagione  Di  Tua  vittoria  , e del  papale  am- 
manto . E Purg.  «a:  Po|‘nu  premile  ficura  I'  andata . Pttr. 
<ap.  1.  Così  1'  andata  mia  dubbiolà  , c tardi  Faceta  gli 
amanti. 

y 4'  Andata  di  corpo , vale  Soccorrermi , Fluffo  di  corpo  . 
Lit.  diarr/eza  , vaimi  fluttui . Gr.  tnlàpom . Rfd.  Tip*.  1.15. 
Un  metto  grano  d'  odia  unta  con  olio  di  ricino  ha  fatrq 
ad  un  omiciattolo  vomiti , andate  dr  corpo  , e fuperpur- 

gaziòni  angoiLiolc  , c terribili  . 

A n D A T A C C I A*.  Peggiorai,  ovvero  Aecrefat.  di  Andata  T mi 
figrtrf.  del  §.  Ltbr.  air.  malati.  Per  guarigione  'di  quelle  aiw 
dataoce  fanguinolo  di  corpo  , che  l'oghono  dlct  frequenti 
d*  autunno . - • , * ' , 

A M 6 A T O . AAd.  da  Andare  . Paffàto  , Preterito  . Lar.  prote- 
ritui  , anteaffut . Or.  oìyó(mr»t  . G.  fi.  lo.  idl.  f.  La  Óppofì- 
zionc  andata  dinanzi  della  Luna  , e del  Sole,  fourò  la  Lu- 
na nel  sagittario  . Al.  P'e  1.  j8.  Non  làppienoo  , che  deila 
torti  gente  andata  a'  palli,  fi  fotte  avvenuta» . Pttr.  cairn  11. 
z.*E  trema  ’1  mondo  , quando  fi  rimembra  Bel  tempo  an- 
dato . E cap.  4.  L"  alma  , che  ’l  gran  defio  fea  pronta  , « 
lieve  , Cantala]  con  vedere  cofe  andate  . Buon.  rim.  60. 
E ’l  tempo  andato  L'  ora  m’  appretfa  , perché  gli  occhi 
chiuda  . E 6 1.  M’  é caro  Ciafcun  pender  , eh’  a memoria 
mi  riede . Del  tempo  andato  .;Tfff.  Ceri  14.  64.  Obiilii  lo 
noie  andate,  c non  affretti  Le  fue  tmferie  in  afpettando- 1 
mali  . 

A N DATORE,  ('erbai,  ma  fi.  Che.  t ut.  Lat.  a miniar  or  ,•  iter  fo- 
rimi . Gr.  itoerofiàr  , fiatiate  . Hoc*  nov.  1J.-M-  EÓ»  onc- 
llo  uomo,  eh' è divenuto  andator  di  notte,  apritor  dr  giar- 
dini , cc. 

.y  I.  Per  Camminatore  .-Ft.  (fiord.  Preci  S.  Ritornarfi  poi 
in  Naizarette  , che  v'  avea  ben  lei  giornate  a comunale 

andature.-  , . . 

y IL  Andature  di  corpo  , vale  lo  fleffo  , che  Cercatore  . 
l.tbr.  cur.  malati.  Cotale  maniera  di  cibo  nuoce  a*  rrop- 
jxi  frequenti  andatoti  di  corpo , perché  gli  .rende  piò  lu- 

A N D A T T A L O . V.  Ai  Dattero  , Palma . But.  Par.  8-  a-  Chi  . 
porrò  1'  andatalo  in  Italia  , non  ne  riceverò  frutto  , come 
(arò  citi  lo  porrò  in.  Bwbaria  . , 

Andatura  - fi  modo  deir  andare  . Lat^  ince  ffut , itu  . Gr. 
fióan  , fiottato m . Àmet.  16.  Le  quali  vegnenti  , non  altra 
andatura  (accendo , che  foglia  fare  novella  fpofii , s'appmf- 
fimano  alla  fonte  . Tef.  Br.  1.  40.  Però  non  é maraviglia  , 
fc-  le  jianete  vanno  léntamcnie  , che  la  loro  andatura  è 
attbmigJiata  a una  formica , quando  ella  indille  intorno.* 
uni  grande  ruota  girando  . Albert,  a.  Si  come  allo  favio 
uomo  fi  oonviene  andatura  temperata,  cosi  parlare  potato, 
e non  ardito  . Ltbr.  Dica.  Imprcie  li  ftio'  ooltumi  , e an- 
datura , e vizi  • . 

Annuii  ACCIO.  Peggiorai,  e a ras  flit,  dt  Andazzo  . labe. 
Ita.  malati.  Quaodd  còttc  quel.. pelli ono  andazzaccio  della 
fèbbre  maligna.  . 

Andazzo.  Trattando/!  di  fogge  et  abtu  , di  taflumt  , t flrm- 
It , figniflea  Ufama  ricevuta  tu  un  tratto , t con  graa  fieqpem 
za  , ma  di  poca  durata  . 

y Ed  Effcre  andazzo  dt  mi Unir  , o J cdtrì  effetti  naturali, 
fi  dia  dei  tempo  , iieU'  annuale  , thè  fimdi  effetti  dominano  , 0 
corrotto  più  che  f n fato  , U che  diremmo  anche  Infittenti . Tram. 
Sacri f mix  «L  Quello  mondo  corre  per  andazzi  ; c quando 
corre  un  andazzo  di  vaiitalo , e, quando  di  peililenzc  mor- 
tili •:  quando  é andazzo  , che  n guallano,  tutti  i vini  : 
quando  è andazzo , che  in  pocò  tempo  s’ uccideranno  .mol- 
ti uomini  : quando'  é andazzo  , che  non  lì  (à  ragione  a 
pcrlbna  ; e cosi  quando  é andazzo  d*  una  cbfa  , c quando 
d'  un'  altra  . E ma.  Per  tale  andazzo  di  cervella  vote  . E 
<q.  Con  calze  contiglatc  van  ragaz.fi  , E con  si  fatti  an- 
dazzi i (ami  vanno  . E Op.  dexA  éx..  Mi  dicono  molti,  che 
quello  non  é andazzo,'  che  veglia-. pcr-mio  difetto  , o na- 
tura . E appreffo  : Quello  milero  andazzo  levi  da  tpt.  Fir. 
Imc.  1.  1.  E fe  mai  fu  andazao  di  poeti  ( e di  improvifan- 


• 11 . né  flato  in  quella  (tm  quelj'  anno . Inf.  fii.qio.  Itoi- 
ché  fi  Velie  , che  n'  é andazzo  , . 

And'  FER  UT  A»t  • TfTnune  filofofin  . Antiprriflafi  . Lat. 
antifcriflafit  . Gr.  nrrmtirnaih.,  Dav.  Celi.  17 8.  Procede 
dalla  ragióne  dell’ andiperillafi , che  quando  una  cdfa  a un  al- 
tra fi  contrappone  , ritira  fui  virtù  per  un  poco  ,-e  poi 
con  piò  valenti  forze  corre  , quali  mirato  montone  , 4 - 
urtare  il  nimico  : cosi  le  mani  bollono  a chi  ha  aaincs- 
ghto  la  neve  : cosi  fpAizuti  d'-  acqua  i carboni  fi  fan  'piò 
cocenti . 

z\  UDIRI  v ISNI  , t AN  ORI  V SENI  . Anditi  tn  rifiontm  , 

Moffette, 


iOO 


AND 

...  rr-.  Lat-  amhtut , finta  vt .num  . Gr.  '«K- 

&.  Pouf.  (.  A bailalem  fa  Monna  Inyiencn  .Bfcfl 

vieni  . Bus.  Fcccvi  molte  Diteti  con  molti  ufo»  , che 
tutu  aprivano  indentro  , e molti  andirivieni  , < poli;  nct- 
V entrate  molte  imiWflW  , che,  facevano  grande  p»u™  » 
eia  m entrava  ec.  e chiamali»  quella  prigione  lo  labe- 
noto. 

fi.  Dittamo  anche  Andirivieni ter  Inveirne  ài  panie  . Lat. 
verhorum  amhofu  .onfiaéiui . Gr.  m/mtmydi.  Tat.  Dav-arm. 
j.  ft.  T^eno  a Padri  ne  fa:  richariio  co’  tuo'  andirivie- 
ni ..SefFtkr.  Munir,  j.  ».  Quanto  egli  era  meglio  , che 
lenta  tanti  andirivieni  ella  aqetfc  creduto  al  primo  ■ Salv. 
Grand,.  a.f.  Gooofei  tu  ora  , Fonunio  , ove  volcvan  fiu- 
tare Còl»  andirivieni  , e le  rivolture , e t tanti  Cartelli  in 
aria*  . 

Andito  . Slama  flrrtta  , e lunga  a ufo  rii  p.iff.nr . Cren.  Mo- 
rdi. xjj.  Ripofcii  ài  coq»  fuo  in  S.  Croce  , in  Una  fcpol- 
tnra  li  ndl'  andito  degli  uomini . l’nreL  fior.  9.  Tutte  le 
comoditi  , che  partono  avete  le  cale  , come  iemali  ec. 
anditi  , ritetti . , _ 

V'  E per  fintila.  Piattola  , 0 Piale  «r.  Ama.  45.  Con  più 
piacevole  réfi ilcnia  toghe  ali*  andito  gli  acuti  raggi  d zi- 
pollo  . But.  Inf.  j.  Come  coirò  ned  •Infèrno  , e quel  , che 
trovò  nel  primo  andito  ■ ... 

A N D O s : A . Sorta  ài  drappo , Melo  fingo  % che  hédofia . Crea. 
Manli.  150.  Qudla  non  fl  medico , pia  tcnndr  caldo  ri  ca- 
po con  una  berretta  foderata  <f  andoCa  . 

AsDKOSr.  Andito  lungo  .1  tarmo  , per  lo  quale  dati;  ufnaAa 
via  ì annui  a tortài,  delle  caft  . Frane.  Sarah,  un.  70.  Il 
porco  uftito  loro  tra  le  branche  , corte  per  uno  androne  . 
Uh.  sinula.  In  quella  foggia , nella  quale  fono  ammatto- 
nati gli  androni  delle  cale  . Buon.  Fin.  1.  1.  p.  E fai , chq 
incontro  all’  ufcio  Di  coiai  noftro  fordido  canile  Pacca  ri- 
feontro  un  certo  andron  mal  chiaro  . 

' fi.  E per  fintila.  Lat.  ,1  diluì . Gr.  «vjnfM  . Palla J. Man,  n. 
E altri  fono  , che  ne’  loro  androni  fanno  i lacciuoli  di  Te- 


A N fi, 


■*? 


S.  DUI  IUW  . w» 

•fole  pendenti  ( parla  delie  tal  fa  ) 
AneoMTTOsO  • Adà.  Negòittofo , Anneghittito  . 


taf*  *7- 
i fuoco 


175.  È ritnangonjì  al  lume  di  candela  La  fera*  al 
ancghittofì , e tardi  . ■ . 

Anelante  . Che  anela  .’  Lat.  amàrlmu  . Gr.  >VWm*/  . 
Tufi.  Gct.  7. -i.  Qual  dopò  lunga  , e fintola  caccia  Tornan- 
ti meflr , ed  anclanrv  i cani . VA.  Pur.  f».  L'altra  (figura) 
che  nel  pofar’f  armi  fi  fattiva  anelante  . 

A N SLA  S E . Ahfart  , Amar:  De  fide  rat  e vivamente  . L»r. 

adulate.  Sega.  Pmi.  prol.  Se,  io  averti  io  pure  gialla  la  mia 
debole  poli»  , anelato’  à eia  ec  . 1 . 

Anelito  . Anfamento  ■ Lat.  anbelatio  . Gr.  Uput  . OmeJ. 
Orig.  L'  anelito  interrompe  Jc  parole  , quando  e favella. 

ANELLETto  . Vira,  rf  Akello  . Lat.  andini  . Gr.  (empir 
laxrùta»  . jKAMij.  8j.  14-  Allo ricomro  recandogli  colali 
ancl letti  contraftatti  , di  niun  valore  . 

An  Et  L 1 no  . Andiate  , Trav.  fegr.  cefi  domi.  Sia  una  tur- 
china legata  in  fin  piccolo  aneli: no  . Vit.  Berrà.  Celi.  Le 
quali  cole  facevano  il  dettò  anellino  . 

Anello.  Cerchietto  iter*  , 0 i argento  , 0 tC  altro  metallo  , 
che  fi  porta  in  dito  , per  ornamento  . lat.  rmulus  . Gr.  taxr-j- 
Kne  . Bore.  nov.  j,  tit.  Me'chifedach  Giudeo  con  una  novel- 
la di  tre  snella  certi  un  tran  pericolo  . E nln 1. 44.  15.  Fat- 
toli predire  a Madonna  Gucomùu  un  de!- tuoi  anelli,  qui- 
vi ec.  per  fui  moglie  fpo»  la  Caterina  . Eipv.  prp.  ri.  E 
coltegli  cene  aneUa  in  mano  , a lui  non  ricufamc  di  far- 
lo , foce  fpofàr  U Lifa  . Doni.  Inf.  18.  E per  la  lunga  guer- 
ra , Che  dclT  anella  fé  ri  alte  fpoglic  . Petr.  fon.  294.  Scn- 
2a.  fior  prato  , o fcrna  gemma  anello  . 

V I.  Due  fi  anche  Anello , a molti  altri  ftrumemi  fatti  a 
quella  firn: laudine , e m particolare  n quello  , che  tengono  nella 
puma  del  dito  i cucitori  , per  ifpigner  t aro  , detto  Anello  rii 
mene  . Lat.  digitale  . Morg.  14.  19.  Sari  come  chi  infegrta 
al  buon  fattore  Tener  I'  anello  in  dito  , o lire  il  nodo. 

fi.  II.  F Anello  , Per  fi  nuli  1.  alia  piega  de'  caprài  , piegati 
a forma  di  anello  . Lat.  conciiytus  .^Ct.  Tlàgaftai . Tug.  Cer. 
16.  i;>  Torte  in  anella  Lcrin' minuti  ,<  in  erte  , Quali 
inulto  full'  or  cofparfe  i fiori . 

III.  Anello , vaie  anche  una  certa  mtfura  di  ftm  di  ha- 
eh!  da  [eia  . che  i quanto  ne  cape  in  un  anello  fia  cutére  . 

fi.  IV.  Anello  dal  Lat.  ama  . Pel  buco  del  culo  . Pataf.  10. 
Fin  vo'  far , che  vi  ficn  roai  gli  anelli  . Bure//.  ».  i7.£h’io 
Ali  cercato  in  ogni  manichino  , In  ogni  luògo  fuor  che 
nei  1' anello.  , 

fi.  V.  D.rr  r anello  , vale  Confermar  lo  fpoufahùo  , eoa- 
giungendo  in  matrimonio  , 4I  che  comunemente  fi  fa  col  metter  fi 
dallo  fpofo  tot  anello  in  ■ dito  alla  fpofa  . Fdoc.  6.  fio.  Invo- 
cando imprima  con  pictofc.  vou  Imeneo  ,ec.  la  feconda 
visita  J' anellp  faccende  dare  a Biancofiore  . Ar.  Fur.  *7.-6j. 
E dato  fin  , eh’  al  licrificm  fia , Alia  fpofà  1'  and  lo  fpo- 
fo  dia. 

Anelo  ■ Add.  da  Anelare  , tot  vale  Anfatt  . Lat.  tmhelui  . 
Gr.  ùdfiaimr  . Doni.  Par.  a».  Come  madre  , cho  foceurrc 
Subito  al  figlio  pallido  , e anelo  . Poln.  9^.  In  cui  già 
foro  .Aneli  , e fianchi  d^ptro  a ùlongibdlo  Stcropc  , e 

®*°ntc  ■ ..... 

An  E lo  so  . Add.  Che  patifee  et  anelito  r di  rtfpiro  , Safm.t  . 
Lai.  alihmatuui . Gr.  ahfmTput  Ltbr.  tur.  malati.  Lambire 
il  mele  h giovevole  per  gii  aaclofi  . 

Anemone.  Sorti  di  fiore  Red.  lett.  ».  41.  Farò  confcgnarc 
la  fcatola  cn trovi  cc.  le  radirho.  degli  arieinopi . F 4».  Gli 
Tom.  I. 


. che  nella  fcatola  non  fon  contrtlfegnati  di 
numero  , foci  rau  ordinar;  de'  fopilddetti . 

A»  r.T  1 no  . Add.  Di  Aneto  . lAdg.  Mef.  Ugni  il  pettignonc, 
c,i  granelli  avi  olio  incrino  , e camamillmo. 

Aneto.  Pronunziato  colf*  larga . Pianta  . che  fi  coltiva  ne- 
gà  ut,  yt  tanto  fintila  al  finocchio  , che  diamente  , fe  non 
i afiapoea  fi  tomfee  da  efo  . Lat  amthum  . Gr.  irolkr.  Gr. 

5.  j.  Certe  cole  fpengdno  la  ìulTuria  ec.  fiocome  la  ru- 
ta , la  maiorana  ,-J  agnocallo  , il  cornino  , la  nepitella  , e 
1 aneto . E 6.  6.  1.  I.’  aneto  difidcra  comune  terra  degh 
oro  ec.  I aneto  è caldo  , e lecco  iB  fecondo  grado  et.  (a 
continuami  dei  mangiar  ? aneto  addcboliicc  la  villa . Amtt. 
^Quin  malva’,  nallurc»  , aneti  , e I faponto  hijoe- 

AmuiiiUa.  Ddatrrzjune  cT  arteria  . Lat.  anetmfma  . Gr.  « 
ùedlnOfin  . uh.  cui.  malati.  Avea  una  ancurifma  nel  brac- 
cio detiro  beo  grande  . E appnffo  - Nelle  aacu rifine  h fa- 
lciatura è grand  opera . 

Anfan  AMENTO.  L’  anfanare  : Ln.  etrsr  aberrata  . Gr. 
pn . Alltg.  Gian  tufi  i adunque  , lafciati  que'  parti 
anlanamcati  in  am  , che  chi  alice  di  buona  Ichiatta , di. 
generi  - 

Anfanare  . l'or. h^Fnxl.  68.  Anfanare',  non  lignifica  an- 
eli' egli  cariare  , e fi  dice  di  coloro  , o a coloro,  che  dar- 
Iioo  troppo  , e fuori  di  propoftto  I V.  Che  fappia  io.  no  , 
perchè  è verbo  contadino  . che  lignifica  andare  u 2on/o 
ovvero  none  , cc.  c»è  andare  quà  , e Ib  lenza  fapcrc  do- 
ve  andarli , come  lAno  gli  fciopcrati  , e.  a • chi  avanza 
tempo.  • * 

fi.  F per metaf.  Aggirar  fi  tn  paròle  : Non  Venire  alia  tmclu- 
fione  , Parlare  a vanvera  . lat.  blaterare  . Gr.  . Bone, 

lett.  Pio.  Roff.  174.  Quale  con  npn  dire  mai  parola  . e chi 
coll,  andar  grattando  ijnedi  alle  dipinture  , e molti  coi- 
1 anfanare  , e mofirarfi  tcncrirtimi  padri  , e protettori-  del 
comun  bene  . Lad  147.  Tu  farnetichi  a fama  , e anfani  a 
lecco.  Altrg.  7j.Tr  perì»  non  pare  a me,  che  egli  intana* 
fs  molto  quegli  v d quale  volendo,  con  modella  fcoKWt, 
dire  ad  uno  : vilo  di  godo  .cera  di  medico  gli  dille  piutv 
rolla  clic  di  fpcaaJc  . Salv.  ìprn.  y 1.  Far  le  votìrc  faccen- 
de , e non  andare  anfanahdo  a quoto  modo  . • 

Anfanato  re.  Cicalone , che  favtUa  fenka  fondamento  0 
cane  Ih fieue  . La  t.xuntloquus  . Gr.  fumr.yjyec . p„jj . j-g.  £ fe 
mai  gl'  intervenne  quello  , che  quelli  anfanaton. pertinace- 
mente allentano  . 

A M A s e 1.  G l A a l . Anfanare  . Lat.  vina  Jmu,  . Gr.  -Udo- 
tayi*  . Paff.  }8i.  Iniwprcti  di  fogni  cc.  più  altre  colè  di- 
cono , anfaneggiando  , come  fono  ubili . 

An  PANIA  . L anfanare  . Lat.  vomloqmmia  .■  vanirai  . Gr. 
fiat . Patì.  t47-  Dicono  , che  fono  incantatori  , e 
indovini  , C coll  loro  oulfolc  e infame  , ingannano 
molta  gente  Icmplicc  . E altrove  ■ Schiudendo  tnrrc  1*  altre 
cuiftolc,  e anlanic . Fr.  Ctord.  Salti.  Pred.  4».  ln  quell»  ha 
potenza  il  nemico  in  farti  vedere  certe  cofe  cc.  e di  re- 
carli molte  infame  dinanzi . 

A n f e 1 1 a e .N  a . ber  perni  con  due  te  Re  t una  da  pii . e una  da 
topo , e cammina  per  ogni  verfo  . Lar.  amphiibaua  . Gr.  du- 
oirflau*  . ùant.  Inf.  24.  Che  fe  cheiidri , iaculi  , e fàrce . 
Produce  , e ceneri  , èbn  «delibera  . Dtttam.  Ancora  -vi  fi 
vede  In  molta  copia  delle  anfelibcnc  ( i*  ha  per  favola  e 
ditene  òche  per  non  andar  diminuendo  verfo  la  ceda  come,  fan- 
no gli  olia  fittemi  , a gnifa  de'  hnub,  , tu*  fi  drf cerna  . dote 
abbia  il  capo  , 0 la  eoi la  ) 

Anfibio,  v.  amfirio. 

Anfibologia  . Dtfeorfo  , tlx  ha  fini, mento  deppra  e.i 
equivoco  : Lat.  amphMngta  . Gr.  «>p tfoKtyU  . Pardi.  Ercoi. 
107.  Dovunque  fi  fuggiti*  r anfibologia  , cioè  lo  fairo , c 
dubbio  parlale . Srgn.  Pott.  J47. .Sol veli  awora  per  l'anfibo- 
logia . Buon.  Pier.  1.1.2.  O nli  s inculchi  un  effe  Fra  fa- 
lcio , e 1 mur  d uri  anfibologia  . • 

A NFItOtOGIC  A MENTE  . A-.-atrò.  Coq  anfibologia . 

Anfibologico.  Add.  che  ha  anfibologia . 

Anutea  TRO.  rubrica  di  figura  ovale  . Lat.  amthiteatrum. 
Gr.  «‘•bSmtp».  Toc.  ùav.Jwr.  ».  »88.  La  rrodicclima  im- 
piego in  fabbricare  anfiteatri  . Bargh.  Orig.  Fir.  14-. 
quello  anfiteatro  ec.  in  capo  Ja  via , gii  luogo  tempo  det- 
ta anguillaia.  Arai.  Fur.  1.3.  ».  Vedete ^prerto  un  am- 
pio atihteatio  111  marmi  muli , e d ordine  compolito  . 

Anfora.  Fafo  <£  ima  ctrtq  tenuta  di  liquido  . Lar.  amthora 
Gr.  xtpùmtr  mypyft '/  • Or-  4-  }P-  y E tutte  cucite  onfe 
(lacca,. e mcfcol*,  e in  e» cuna  -4 fora  di  vino  metti  due 
cuceluai . Red.  Dtttr.  7.  E tra  i'  anfore  valle  , <e  l' ingnùla- 
rc  Sari  di  nollrc  Rare  Giudice  illullre  , e fpcttator  wTlie- 
to  . Bergh.  Oug.  Fy.  6y  Cap,tolmo  tòlfc  di  Maflimino  , 
che  bevve  già  u di  una  anfora  capitolina.  Buon.  Fur.  ,.2 
17.  Gli  fono  offerte  di  più  forte  vini , L'  anfore  d‘  on>  è 
le  «Uilccizc  d 1 bi^  ■ ’ 

Anfor^TTA.  . Dim.  S Anfora  '.'Uh.  tur.  malate  Se  Ili 
fommimftn  un  anforetu  piena,  di  vino  vermiglio  non, dà- 
ce . Tra*».  Jegr.  eof-  dem.  Di  quel  gilcmmc  ne  yomrao  fem- 
prc  a loro  vog.ia  un  anforetu  . . 

Anporumo  . V.  a.  Aforijnio  . Dan:  Cobh.  a,  i» 

tomi  gB  uifan'r.^d’  V' 

cup.  nnfiw  dell» 
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entra  ra’.m  Ut.  vi  atri,.  Gr.  «7? vnim  . Toc.  atv.fr. 
1.  j5j,  it  fizcultcdò  era  piu  Grudamelite  anfanato.  I Germ. 
j7y.  Ballottano , incatenano  , e angariano  i fervi  di  rata. . 
Angari  aro  , t a no a i a t o Add.  da  Ut  y*m  . 
Paff.  66..  .11  peccatore  ec.  provocalo  , rifponde  manlucta- 
mentc  : armature  , nòo  fi  difende  . . 

A NO  A’R.  LA  TO  R I • Che  angaria  . Bua».  Ti*.  J.  J.  t.  forfè 
un  pubblicano  , un  angariatore  Di  qua  , pa  cui  lue  celio 
E oggi  tinto  male  . ' _ r 

Amo  a Ri  M»QÌ  A a a . tdngarjm  - Lat.  vi  fogna  . Gr.  uyyu- 
fdjmr  . far  -u.  Fin.  i\  ».  a.  Che  I mio  danaio  , che  non  di 
rapine  t Né  d’  a'ng*rie§gi*r  raccorrò  furio . 

A 'voltino  ■ Prfio a-.verbialm.  Ingannevolmente , AJiutamm- 
le  tA  > nganm  . Lat.  afiutl  , mate»*  . Gr.  • H * 7- 
8.  Gf  Inglefi , mae<W  de’  baratti  , avevano  mandati  cava- 
lieri de’  loro  a ’ngcgiio  , che  tornariono  la  notte  per  quel 
cammino . . . . 

Angela  , * ANGIOL  * . Fra»»*.  rii  Angelo  , ed  Angelo . 
Dtni.'im.  «.  L’.urtn!  penficro,  che  parlar  mi  mole  A)  un 
Angela  , cne-'n  Cicfo  è coronata  . E l'tt.  mar.',  a.  Egli  mi 
comandava  molte  volte  Per  vedere  quelli  angiola  giovar 
mllinu. 

V Angiola  2 ancora  una  fpezie  tt  uva . Fritm.  Sacch.  no v. 
177.  ÀndaHon»  a {fatare  certe  fuc  pergole  d'  uve  angrale , 
c verdoline  , c fancOtombane  . Veder.  Coir  tip.  Altre  ce  oc 
ha  ec.  Quelle  fono  ancora  di  tre  volto , e di  cinque,  C l'u- 
va angela',  e zibibo  .bianco  , e nero . 

Angelesco  • Add.  Angelico  . Angclfiato  . Lat.  annuali. 
Gr.  . Marg.  ip.  6t.  Morganrc  dcrte  una  gran  taz- 

za piena  Alla  fanciulli  , eh'  ha  ']  vifo  angelefco . 
AngeLETTA  , t ANGtOLETTA  . Dna.  d Angela . Prtr. 
cetn.  13.  i.  Nuova  angclctta  fovr*  !’  ale  accorta  Scctc  dal 
Ciclo  in  full#  frtfca  riva  . E fon.  168.  E non  fui  piu  co- 
llante Contri  lo  sforto  fa!  d'  un’  angioletti . Detti,  rem.  ig. 
Quelle  paiole  fi  leggon  nel  vilo  D’,uri  angioletti  ,thc  ci 

2 apparila  . Vit.  S.  Ant.  Venne  a lui  in  figura  d-  una  pul- 
celU'vaga,  ed  avvegnente  , come  un  angioletti  . Bende, 
rem.  La  mia  leggiadra  , e .candida  angioletti . 

A NGF  L ICA.  Spezie  et  erba  . Lat.  angelica  . Ree  eli.  Fior.  87. 
Le  radici  odorate  , come  f angelica  , ec.  fi*  pellai»  nel  me- 
defìrbo  mtxio  . , * ^ * 

Angelica  2 anche  tura  fetta  di  pera  coi)  detta  . 
Ancflicaio  • AeU.  Simile  ad  Angelo  , e Che  ha  delt  An- 
gelo . Lat.  angelo  fenili t -,  Gr.  ■»«xW»r . Dame. r ini.  11.  Che 
liete  albicata  creatura  . Sr.lac.T.  a.  11.  18.  O hio  cor,h 
cui  Dio' ha  darò  Tanto  ben  , Oón  fii  ingrato  j Vivi  fcn\- 
prc  innlmorato  Colla  vita  angelicita. 

A KCEl  TCHEZ  Z A • V-  A.  Si  Militanza  . Co  fiume  , Maniera 

3 Angelo  . Lat.  •fimilitkelt  angeli  . Gr.  . Libr.  A- 

mor.  Il  volito  colore  mi  ricrea  , 1’  angelichczza  volita  mi 
lana  1 »*• 

Angelico. A .tdf fa  , » fimilm/dène  et  Angelo  . Lst.  angeli- 
cui  . Gr.  . ilare,  mm.  58.  i.-La  quale  ancora  efie 

bella  .pedona  ivclTe  , e vifo , non  pai)  di  quegli  angelici , 
che  già  molte  volte  vedemmo  . Dant.  Inf.  E corniti- 
ciommr  a dir  loave»  c'piana  Con  angelica  voce  in  fui  fa- 
vella . E Purg . 10.  Non.  v'  accorgere  voi  , che  noi  fiam 
vernai  Nati  a ftìrmar  1’  angelica'  farfalla  » Prtr.  cangi.  8.<*6. 
Che  l’ cfTcrmi  conte  fa  Quella  benigna  angelica  fatate.  Buco, 
nnr  45".  Rendimi  ’j  volto  angelico  fereno . Ar.  Fnr.  1.  11. 
If  angelico  fcmbtanrc  , e quel  .bei  volto  , Che  all’  amoro- 
fa  rete  il  tenea  involto  . 

Per  D'  Angelo . Dant.  Utf.  di.  Piò  non  fi  della  Di  qui 
dal  fuon  dell’  angelica  tromba  . 

Angelo  ,r  ANGIOLO  . Creatura  intellettuale  , t nunzio 
tt  Iddio  . Lat  angelus  . Gr.  . Tt f.  Br.  1.  1*.  Angio- 

li fono  fpiriti'  naturalmente  , e la  natura  loro  è vitale, ma 
la  cariti  durabile  gli  guarda  /enza  corruzione.  Biei.nov.o6. 
11.  Pareva  , che  tutte  le  gerarchle  de«li  angeli  quivi  fof- 
fer  difccfc  a cantare  . Dant.  Inf.  j.  Mifchiarc  tynó  a quel 
cattivo  coro  Degli  angeli  , che  non  furon  ribelli  , Nè  fur 
fedeli  y Dio  . E Purg.  5.  L'  aogef  di  Dio  mi  prefe,  e quel 
d' Inferno  Gridava  . Petr.fon.  184.  Da  qdali  angeli  mode  , 
c da  qual  fpcra  Quel  tdellc  cantar  , che  mi  disfacc  ' Mae. 

S.  Crei.  Quegli  tre  fagioli , che  vennono  ad  A bramo , et- 

Cavale.  E ruu.  Ime.  Orazione  viene  a dire  . doma'hdita  d'al- 
cun  bene  6 da  Dio  . o digli  angioli  , o dalli  tanti  . Taff. 
Ce 1.  ti.  71.  Or  qiu  I'  Angel  cuflode  , al  dool  indegno 
Morto  di  lift,  colfe  dittamo  in  Ida.  Ben.  Ori.  1,4.90.  Che 
fe  non  era  I’  cimo  di  Mambrino  , E*  Io  mandava  con  gli 
angdli  a cena  . . 

AngELUCCIO.  Dim.  et  Angelo  , dinotante'  affetto  . Fr.  lue. 

T.  Mio  cor  , non  trovi  loco  Per  I*  angcluccio  amore  . E 
altrove  : L'  angcluccio  quello  dice  . 

A NGtftfc  . V.  L-.  Affliggere  , Affannare  . Lat . antere  . Gr.Jdy- 
gw.  PeiA  fon.  a }6.  Tanta  pura  , « duo)  I’  alma  mila  aa- 
6«'>  Che  1 defir  vive , c la  fperanza  2 morta  . 'fr.  iaf.T. 
4-  40.  .18.  ElU  il  cor  cotanto  I auge  , Che  d amor  vt»cr  al- 
te piange  Con  gran  gaudio  giubbilando. 

ANGH  %8  14  . Sforzamento  fatto  od  altrui  evi tir  a fa  gioie  : Ag- 
gravio . Lat.  miti M , téa2«»o«..  Gr.  (Sia  . Mar.  K.Ctrg.  Quel- 
lo , che  noi  facciamo  pa  angheria  , doè  a dire  , che  noi 
iuiM  COIlrem  di  fare  a 7pra  *,  Yù  noi  non  lo  facciamo 

Etìlud»  d amore  . Sur.  Eur.  1/40.  hd  egli , per  uomini 
1 , ricercò  amorevoliBìtpte  LahaHp  , che  Itcrtc  contento 
a'  dazj  o: dinari  , lana  mettere  nuove  angherie  . Cavate. 


ned.  ernie.  E quelli. fon  figurati  per  quel  Simon  C«rtb«rt 

10  qual  porttfe  la  croce  di  Callo  ut  angheria.,  cioè  a ma-» 

linuiorc  . » 1 

A NC  il  E R.  1 a A p . Ufnre  angheria  . 

AkgHFII  1 Al  O . Add.  da  Au  e lunare.  . 

Angina  . Seturauma  , Fauinauzim  .‘Lit.  angma . Gr. 

X*--  Libr.  cm.  malati,  li  matore  dell'  angina  viene  cagio- 
nato dpi  lingue  . 

Anginoso  . Colui  .che  puufte  et  angina  . Lihr.  eur.  notate. 

11  rimedio  dalli  aiigmofl dii  fi  2 I'  allinenza  dal  mpo. 

AnqIOLA.V.  ANGELA  • 

A NO  I O LE  V L A . Angioli  Ito  . Frane.  Satth.-nm.  F.  nul  ve- 
line parete  ingioici  le . Marg.  1%.  68.  Hifpofe , to  credo  tu 
finii  mindiu  li  pruno  dì  dal  oc  In  una  ingioi  e Ila  . Lor. 

Mtd.  Urne.  j».  Sicché  a un’  angiolella  tu  m’  ailembri. 

ANptOLETT  A • V.  ANGELETTA. 

Affo  fo  LJJTTO  . Dm.  et  Angolo  . Lat.  parvuhu  ante  Un  . 
Gr.  àyjòjiKii  . Fr.  lai.  T.  Gli  angiolcft»  d'  intomo  Se  ne 
givan  danzando  . Cmff.  Calv.  4.  Clic  parcan  angioletti , e 
cherubini . Burcb.  1.  81.  Muove  dal  odo  un  (favello  an- 
gioletto , Che  penetra  per  fe  1'  antica  forma. 

A NOlOLO  . t».  ANGELO  . 

A N'GO L a a E . Add.  Che  ha  angoli  . 

^ Che  2 lofio  in  angolo  . Lat,  angufirii  . Gr.  yuraitm . 
Mor.  S.Crcg.  Citò  2 nunifèilo , per  la  grazia  di  Dio,  a ci»- 
feuno  , che  ama  la  divina  (cattura  , la  pietra  angolare  . 
hiorg.  *5.  134.  Perocché  Marte  angolate  é in  ifcwpu». 

Angolarmente  - Avterb.  Con  ungili , Dalla  pone  degli 
angeli  , Per  via  d"  angoli . Vaech.  dure.  Piti.  Ma  non  mai 
angolarmente  , a per  travedo  come,  pigliano  le  pedone  , 
o i dalfim  . 

Angolo  . Stuella  cnehaamne  , che  fanno 1 due  linee  , conrod- 
ronfi  fmr  di  /tiratura  in  un  mede  fimo  fumo  . Lai.  angoli/ 1 . Gr. 
yuna  . CqM.  Purg.  ■ 1 j.  Quando  2 alto  ec.  li  raggi  non  fan- 

. no  angolo  alcuno. 

§.  Per  Cauli-  ,'wurfv  Cantonata  . C.  P.  9.  157.  J.  Ivi  fi 

il  muro  gomito  , ovvero  angolo  , t fi  mollra  vedo  'Wa- 
montaoa  . . 

AhcOLSin.  Add.  Che  ha  anodi . Lar.  otngulofut . Gr.  ?*»- 
nàlot  . l Ug.  Mtf  L’  alar©  2 uri  erba  di  montagna  con  le 
foglie  angolofc  , come  quelle  dell’  elle»  . Ricett.  Fur.  14. 
Nel  ou.-itiore  è un  feme  aneolofo  pieno  di  grinfe  . E ap- 
fre'jt,  : Mei  la  noie  fi  fente  una  certa*  acriitronia  aromatica, 
che  non  offende  il  giHio  , ed  2 alquanto  duro  , ed  ango- 
lofo . 

A N g O N l a . Agonia  . Lat.  anoirtat , folhtitvdo  .'  Gr.  dyo/t’m . 
l'et. S. GhP  fiat.  L’  angonia  del  dolalfiroo  amore,  che  avea. 
Fr.  hu-T.  6.  19.  3.  Guarda  come  m’  ha  bagiuro  II  mio 
punto  d’  angonia  . Ar.  Fur.  30.  Jl.  Si  lamenta,  q li  duci, 
che  per  lui  ua  Timida  Tempre  , c piena  d’  angonia  . - 
fp  E per  Agonia  di  ‘mone  . 9 

A N G O R k . V.  L.  Paffiome , e dice  fi  ami  Se  IT animo , che  del  corpo. 
Lat.  anger.  Gr.  àrìoifb** . OmeL  Orig.  oth VE  fe  voi  1’  rinate, 
come  voi  folctc,  perché  indugiate  tanto  il  difidcno  fuo,  c 
r angore  , che  ella  ha  al  grande  , di  vedervi  1 

Angosce  vole  . V.A.Add.  Che  “apporla  angofàa  . lat. 
animi . Or.  *mufàt . Ovìd.Pifi.  L’  anaoltevoJe  paura  coflri: 
gne  di  penfar  rune  quello  cole.  E altrove:  Veramente  mi 
piaceri  di  fctivcni  ancora  più  perfettamenre  , ma  la  mia 
mailo  gravata  dall’  angolcevolc  pefa  della  catena  , c la  ti- 
mida paura  mi  tolfer  la  forra  . Guài.  C.  93.  E con  certa 
navigazione,  or  quò , or  li,  lotto  molto  angofccvol  te  ra- 
pata ci  tribolòe  . 

Angoscia  . Travaglio  , A Sfanne  , Afflizione . Lat.  anger  , 
anxietat  , melrflia  . Gr.  Mero  . -Bete.  ncev.  1.  *.  Siccome  le 
cole  temporali  tutte  fopo  tpanfitoric  , e mortali , cosi  in 
fe  , c fuor  di  fc  effer  piene  di  noia  , e d‘  angofeu  , e di 
fatica.  E nov.  17.9.  Siccome  quelle  , che  tra  per  grave  in- 
goiti» di  (toma co  , c per  paura  morte  s erano  . Doni.  Inf. 
4.  Ed  e4i  a me  : 1’  angoic»  delle  genti  , Che  fon  quag- 
giù , nel  vifo  mi  dipìgne  Quella  pini , che  tu  pa  tema 
femi  . Petr.  canz.  4.  t.  dfcufinla  i martiri  , E un  penfia  , 
che  fola  angofeìa  dalle . Lod.  Mart.ftanz.  Balta , che  al  na- 
fta; noli  no  angofeia  , e pianto  , Al  morir  fi  c onvicn  la 
gioia  , e ‘1  canto . 

Angosci  a Mento  . Angofeia  . Lat. anger.  Gr.  uùwu.  Tr. 
Shed.  Pred.  R.  Immolo  ne  continovi  angofciamcnti  della 
noilra  vira . • 

Angosci  a V x a • V.  A.  Angofeìa  . Lat  .anger.  Cr.zùn, 
dt mania  . Fr.  lae.  T.  z,  ir  9.  E n croce  Io  nehiodato  , E 
fccervel-  nrorir  con  afigofeianza  .• 

A NOOSC  tare  , Dare  angofeu  ^Travagli. tre  , Affamare  . 
Lat.  anger  e , 1 zzare  . Gr-  Mt’r-  C^eg.  Chi  e aflN»- 

fuato  dall’  avarizia  , e elfi  2 infiammato  dal  caldo  tarila 
lufluria  . Va.  Crtfi.  Onde  perch’  egli  lia  cosi  angofcuiò.oc. 
(.uni.  6.170.  Meglio  2 , che  fi  dutnOMlolori  alle  pccuntane 
borfe  , che  angofeiare  colli  continovi  dolori  il  cuore  - 
£ JT  M fignef.  neuir.  paff.  Mor.  S.  Greg.  E piò  dobbiamo 
temer  dall’anime  di  tali  ratton,  che  angofciarci  ad  difen- 
da le  cede  irravionabili  . f'ir.  Cnfi.  F.  (uigofcÌRvaC  con  eflo 
Im  inficine  . Amm.  anu  ad.  1.  *.  L’  avaro  prima  s angofeu 
di  raunarc  le  defidcrate  cofe . 

Angosciato  . Add.  da  Angofàan.  Lat.  fabeitm , anxa et. 
Gr.  kuwdtoo"1  • Sore.  nov.  771  55.  Da  mille  notofi  penhen 
angofeiata  cc.  cominciò  a guardare  . Dant.  Purg.  1 1.  An- 
davan  fotta  ’l  pondo  , ec.  Difparmcnte  artgofuate  tittte  a 
tondo.  * • L 

An- 
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i per  noi»  poter 

A HC.Q  se  I o > a mesti  . Avmrb.  Cón  anwfct . Las.  «»- 
*rè  , mJefil  . for.  Cr.  Si  dia  i!  filo  «ago.  il  qifole 

■ 

t o',  t quando  Telefono  lo  'mete  , angofeiofamente 
I . Jbtn.  ivu.  Guitt.  ida.  L tutti  vu  untò  angoftiO- 


53,‘i 


gndóe  . 
(«nenie 


A NOO  SC  IO»  I S S I M 4 M E Nf  t . Superi  'di  Ang.i fàéfatnen- 
U\  Lal  arwmmftffmì  . Fr.  €,ord.  Prtd.  R.  Pillavano  li.  vi- 
U angofcioàtlimitncnrc  . . 

Angosciosissimo.  Superi,  d Atmqfinfc  . "Lit.  *r«*ui«- 
fiffimtu  . Gr  ,»^T^aBc»(  . I r.’GnecL  iW.  R.  Per  ufcirc  di 
quella  .augolciohtli  ma  ufo  . 

Angoscioso..  Adfi.  Punì  d angafiì., . Lat.  , mo- 


. Gr.  . Bete.  mv.  49.  9.  Oltremodo  adgoiciolo , 

feto  Afeflb  nuladiccado  Ja  fin  fortuna  .E  “ 


SP"'*"  * /“T**  * '■"fio»  ■ Gr,  — > .KM.  e»  J.  c. 

h-.i  tormentata  d.  molta  anguilla  . Uutn.ittt.  si.  Tulio 
<di«  : angmttt  umduna  quali  come  uno  colio  a dolore 
(tee  • r 

H.  fin  Ifirmmn  , tnl  . FI t.  ./;  ,, ,.  £ ,ij,lto  u. 
ojjf  corsilo  , e toltoli  dii!'  ingmlu  del  tempo  ogni  oc- 
ditone  di  pollare  alcun  rimedio . 

A;X£:*c 

cogita,  e fcrmem  avverto  coloro.  Che  eli  hanno  an- 
guitiau , e molatati  . 

y /"  Cqnatr.  meri.  e**.  Noi  nitiin» 

tnbolaaaooe  , ma  nofi  cc  bc  angui  turno  , ma  frtegoa- 

Anoditiito.  AM.4*  gw fi.,.  rr.lic.T.  vivai 

Kr-s.-'ir'  s*  * 


-T  1WV.70A  Sqn  bene 

p«r  li  peccati  da  me  commetti  in  gravilfime  pene  r e an- 
■Olciote  molto  . Dant.  Inf.  tg.  Che  lì  turbava  d’  angafeio- 
fi»  pianto  . E Par.  5.  Come  t a amiti  .Di  più  (avere  ango- 
fouafa  camu  . Par. Jan.  i*.  ftovonmi  amare  lagrime  dal 


foglio,  nisof  mio  angui  litro  > Coll.  Ab. 

“f  '?■  Gndv«  fi  Uditi  « Dio  «ntoduti  dello  oeT 
del  colpo  , e in  doline  ottimo  i Dio  I,  loto  pSe-ni. 
*00.  rm.  a.  1.  -,  Anguituu  llran.m  nte  i petti , Ld  lm 


gonfia  vien 

Anguitioio  . AqLL  Piem  d angui, e , Se.  /*,f.  . 
Se  n peccati  | gu ma  involti  , Sari  P alma  anguftfofa 

t,  Prr  \ Ji.-i  ifi  Jlinnd'  ,1  _ /!_ r.  1 --  . — 


- ■ • - : ■ 

, .... u peccati  i;ijiuj  invom  , oara  1 aima  anaulliofa 

volo» ,.  £uo  un  verno  angotaofp adì*  fofpin , Baex.Va,ch.  2.  Ì-  Prr  Mieta*  , A*m»n*fo  , . Lat.  «ntr^r  » Cr. 

4-  Sappi*  che  la  condizione  de  beni  umani  i cofa  ango-  #***('.  Cr.pr.n.  2.  Adunque  10  Piero  ,de' Crefeenri  nato 

tciola  . finr-i.  r/w.  iS.  lu  nolha  eterna  quiete  , Fuor  d o-  cKtwmo  di  Bologna  , ansulìiofo  di  quella  cofa  ce.  ' 

gni  tempo  è pnva  D’  invidia  amando  , .e  d'  aogofciod  Angustissimo.  Superi.  A,  Angmjlo  . Lit.  aueufLfimùt 

Gt.nrnòm^.burm.  Fur.  j.  1.9.  So  per  le  ’fpòndc  D‘  un* 
argine  angulbiriiuo  , che  quinci  Abbia  un  fiume  cor- 


A W«U  K . Serpe  . Lae.  nnguù  . Gr.  I*»i  .'  Dan*  btf.  7.  Chéd 
i occulto , come  in  erba  1 angue  . Par.  4».  4.  punta 
poi  ocl  raHon  d'  un  picciol  angue  ce.  Licia  fi  dipinto. 
Dittato.  2.  aa.  Annunzio  tue  pcjgìor , che  morto  d’  ao- 


gue 

ANGyitta 
gue  ; JU  volentieri 


Pefte  fernet  [taglia  , di  ferina  Umile  alt  no- 
veri m luoghi  ntarfi  . Lat.  adguiU.:  . Gr,  J> v »- 
. Darei,  taf.  17.  E quella  tela  , come  anguilla  molle  , 


E.  colle  branche  r aere  in  fe  face  alfe  . Te/.  Br.  4.  1.  Àu* 
gialla  A -uh  pefee , che  nafte  di  limaccio  di  tcrt» , cioè 
ai  mota,  e pah  quando  la 'pigli,  quanto  più  & Itnngi 


fi 


ti  fogge  , di, ciurli  anruni  dicono  , ette  chi  beveflj 


del  vino  , ove  ella  (aiTcu^egdaT  non  avrebbe  mai  più 
voglia  di  bere  . Pit.  Pia.  Intofido  glia  città’  fono  alcuni 
luoghi  biffi,  dove  l'acqua  fi  lU^u.  C'fanbovifi  moire  an- 

I.  Tener  ! anguilla  per  la  t*ù , vale  Avere  alle  mani 
tmfrtfa  dijiale  , ed  e farne  aliene  : nome  quello  de'.Uuau- 
rw  tenere  lupa m . Gr.  airi  usurài  eie  KAn  .■  Frane.  Saab. 


Op.  dm.  ^6.  Similetnente  Alellandro,  e Ottaviano  Auguifo 
hanno  rcnuciT  anguilla  per  la  coda  . i 

y IL'  F Ocre  , 0 Fort  la  ferpe  tra  f anguille  , dicefi  di 


thè  , etfcnrb  arrena.,  tratta  tu  frmplia  : Potagi.  4.  La  (eroe 
. S si  quella. 


i mcfcoùta  coll’ Anguilla'.  Buon.  Fier.  %.  4.  *7. 
che  dianzi  tra  I'  anguille  Fu  interpretata  ferpe  . 

<F  111.  Pigli*"  l anguilla  , vale  Dnerttr/i  , t Scappare 


per  un  poto  arti  laverò  ; modo  ha  fio 
> ly-c  In  modi  proverà  Ceceh.  Efalc  cr.  I.  }, 


...  r . — - pngtou 

tunchein  All(  guardie  non  é»  per  la  bottega  ec. 


Perchè  àti'  anguilla  come  ha  prcto  l' amo  , Bifogna  andare 
dove  1’  i mata  ( qui  voli , tir  i donatoli  fanno  fina  alD 
volontà  di  du  gli  riceve  ) * 


A N G«H  L-L  A JU  . Dicono  i no flri  lavoratori  a un  diruto  , t 
lungo  filar  di  Viti , legate  'enfiane  con  pali , e pertiche.  Borgh. 


Ong.Fip.  167.  Da  quelli  orduuZdi  viti,  clic 'fi  mettono,  di- 
ti tu  in  Tulle  vie  , c viottole gli  diciamo  angui  Ilari  . 


Asnulurm  . Dim.  d Anguilla  , Anguillma  . Salvai. 
cbje.g.81.  Cecoline  dm  Uno  f aaguiliettc  piccole  « c mum- 
tuli  me  . 


Ancuiuin»  . Dim.  d anguilla  , Anguilla  piccola  . Lat. 
anguilla  panda  . Gr.  òvsfo/or  . Red  Oft.m.  6H.  Poco  do- 


po che  fon  nate rle  piccole  annui! fine  ec  effe  auguillme  (al. 
gotto  per  le  foci  de'  fiumi  . £1171.  Il  volgo  de'  petcuori 
porta  crcdcnia  , che  l' anguillàie  fiano  partorite  dalfe  fej». 
pie  , da'  totani , c da'  polpi  . 

A no  u l N a o L 1 a . Anguinaia  . Lat.  rnguen  . Bem.  Ori.  1. 1 j. 
17.  E colla  punta  gli  sfonda  la  maglia  , E dietro  lo  patà 
per  1 anguituglia. 


Anouinai*  . {bella  parte  del  corpo  umtho , che  ì tra  la 
coftia  , e l ventre  , Ululo  alle  par  ' ' 


..  . no  alle  parti  tfrrgogmfe.  La f.  ingurn, 

lignina . Gr.  fiufien . BotrJntrod.t.  Nafocvano  nel  coaunoa- 
Dicnio  d’dla  a mafehi  , c.alfe  femmine  parimente  , o 
nell  anguinaia  , at  folto  le  ditella  , certe  enfiature.'  Mot. 
S.Greg. i.ij.  E (crcndofo  nell' anguinaia , 1 ucofono  . Dm. 
Inf.  }o.  Purch  egli  avelie  avuu  1’  anguinaia  . Titxica  dal 
lato  i che  i;  uomo  ha  forcuto  . Cr.j.  17.  j.  La  mortella  ec. 
le  fue  foglie  .fccchc  rimuovono  il  puzzo  della  direJU , c 
dell'  anguuuia . - • , 

i Anguinaia  , fi  Marna  falera  un  poto  d enfiato , thè  per 
qualche  tucii/fo/raonc  viene  altrui  mi?  anguinaia  . detta  al  tu- 
menti  Bubbone  . Lat.  bubo  Gr.  M»r  . Segn  Piar.  Che.  ».  • 
5.  Mi  doleva  il  capo  , aveva  un'  anguinaia  , e partami 
aver  la  febbre 

AMOULOchE  . Add.  Angolare.  Lat.  angularù  . Gr .purmot. 

Angolo  . Angolo  . Lat.  angulut . Gr.  )wi«.  Ama 46.  L’ib- 
gufo  a quello  fcqucruc  teneva  la  frigida  noce  . 

A n ovioio  . Add..  Che  ha  angoli . -Lai.  ungule  fui . Gr.  yu- 
mito*-.  Ta£.  Cer.  ijT  6j'.  Che  angulofa  non  ù barre,  e 
piegata  . ‘ 

Angusti  a . Ì/Uftna  , Affanno  y Affiruont , Travaglio.  Lat. 


* 

\ 


renre . 

A2°°  iTp  inf**’  Stteno  ■ V"-  • Cr.  o,,is .,  Data. 

Pm.  ib.  E diUc  : ceno  a piu  angpJo  vagì»,  T.  conviene 
fchiaar  ec.  Petr.eap.n.  In  cosi  anpnJli  . r c.u.f.r..  .-.ir. 


— - - r*“  —b vigno,  11  conviene 

fihiMr  ec.  fnr.  rV.  In  coel  , , fetori.  Vllu 

che  li  Alfine.  1 appelli . l.oVa/1». 

Itrc  dtc,a  madre  rnn.  Ini.-  • > '.-««kl. 


Era  il  grand'  upm,  « nana  s appena  . y .(Sn/ull.  em- 
me pirvole  nel  ventre  delta  madre  coifdufc  in  tcuehfc 
c in  angui  lo  , c fretto  luogo  , e vile  I * 

A 3 1 *M  1 . Foce  *Mla  quafr  fi  rinomano  , é.  allettano  f ani- 
tre . Parafi . ».  Dea  male  , peten  ,.e  ani  ani  . 

A N l C E • Pianta. , li  cui  pannocchia  , detta  aorta  . 0 raooa 
e finti,  . w M.  MJmOi.  . Ut  ’.^n  . Gr.  ’ ÌJSUS. 
6.  1.  I.  ance  lf  tan  ben  ‘ht.nu  , c enlb , e 

1 C •'  . c co.  W, 

tame  . M Mèda.  Ca  man  giare  tto  d anici,  e di  bottina  e 
d.  bietole  . Buon.  Tane.  j.  7.  P*r  cop-gff  anicf  ,Tl 
un  zuccherino.  ’ * 

y f A”*'  •n  » die, tato  gli  anici  confettiti . Mulo* 
Wlu  *ucU*  .au*n*  abbietta  , c sbriefa  A mena- 
te ttorrT  amu.  in  camicu  . . , * 

Amie  . l . L-  Add.  Vecchio.  Lit. and, t.  Gr.  ; i/u n..  Buon. 
Fier.  y.jntt.  Qusnie  ho  10  maladctro  Volte  i miei’ occhi. 
c,po  i\  pai  , che  gh  alluma  , Mirando  un  ceffo  »iil  prè^ 
gno  di  Ipuma  t.  ■ ■ . ’ 

Anima,  Forma  hun n fica  .de'  viventi , vita  degl,  animami 

Lui. nanna  . Gr.  W-  1.  ji  ‘ - ’ 

che  Lldr  ‘ • 5 
malie  a 


guir  voi . 

ta  dell’  anima  . v-om.  t-urg.  p.  L'  a 
tualc  , che  non  ha  dimemionc . . 

> L ?*•*  - .toc.  ««K77.-4I.  R^uardando  a 

che  partirò  tu  pónelh  I anima  mia. 

~y  ll  * fef  dal  corpo  r Dant.  Inf.  S. 

Che  gridava:  or  fc  giunta  anima’ fella!  OV.  &70.Ì.  A vai- 
no thiuri  d ammt  iL'iuidr 


— , ^.jiva  . or  ic  giunta  a 
no  figura  d anime  ignudc  ■ 
y b toflrw  * thè'  votole , e àppettfee  . Liti 


> »*i.  ree  ».i  rtecnxM  , ette  vuote,  e àppet, fi  e . Laf.*»i- 

■“  rfwt  *1 *-  aninu  fua  * ^ vi  (rade  off«fa  . 

MV  Ufo .fi  fljut  f.  CmfiJrr^tm,  , , finfitra 
-n-tjmt  , r,Uot,  „ n„ 

fi.  firn.  d™*.  ,m  mmrmtm,  dnim  . (j,,  „„„  . Z,. 

— »—  ■'  *l.ehmn»iAa«.J  -t. 


> rornuocmentc  animo.  {Jt  nu 

• toc.  nyv.%  u.  Deb  quella , che  novità  i oppi,  efie 
nell  animi  m i verni*.  , I ,.±  ,.  14.  £ 4i||,  mV  - J 

niu  1 lninu  vi  ^>/nr.lì 


■ <111111.  IO  C TUM,  

rizza  l’anima  vi.difpofi . “ ’ ‘ 1 *?**' 

L V.  Pefc hi  r ani» ir  P nella  , eht  dù  vii,  fi/m, 
d eectffvo  attore  , e.  benevole uz.i  attribuiamo  altrui  il  nome 
d fio» ma  , r»a»£  anche  r Iftb»  r v*  i Grea  . Ut. 
amma  , nu  . Gr.  (m,  vu  -la.*  • Carenai,  v.  FI 

fidare  muti  m.  i.  A rum,  m . 1 . 1 _ i 


Flit  aj».  50.' 
òr  ■“ 


» v,w  • ai u lux»  ■ t>*nxnal.  v.  Fio 

— e nov.  10.  14.  Anima  mu , dolce  tpcmnaa  mia  , 01  non 
nsooofu  tu  Riccundo  tuo' , che  r’  ama  più  che  fe  unc- 
deumo  ' f canzj 7.  ».  Dimmct , caro  mio  bene  , mima 


i VI.  Egea  amma  ,-e  toppo  d uno  , vale  E ffer,  fio  firet- 
“d,mZ-  am“*i  fttfi  una  cofa  mtcùjima  . TW.  Dav.  ann.  i 
ts.  E ‘r mio  Caro  Settatore  , animi  , e corpo  di  Libonc  , 
E ij,  ìao.  iV»»nu>  Natale  , c Scevino , ambi  anima  . e 
cc^j-di.Gao  fofooe,  aveafro  fono  un  gran  ragionare’ « 

> V(l  E uomo  d amma . vale  Uomo  Devot„ , e di  co- 
fneaaa  . Lat.  nW«,/w  . Gr.  dindio  . Paf.**  t ner 
la  bontà  , la  qu*!c  d -Come , eh  era  uomo  d’an.ma  ™ 
d...  , vcnrrt  il  Cn&c . cdùfegli  i.  5gl  SL**  > ^ 
ti  avea  veduta  . B » chc  Ire 


i VI  IL  Pighéfi  mata  Anima  tn-vttt  di  Prrfm. 

Ori.  Dentro  non  vi  fi  Vede  anima  nata  r.oi 
tallel  non  rdlla  anfnrf  viv*  . Toc  /j*,,’  f •Il»j quel 


taflel  non  rdfra  anfnrf  viva  . Jor  rv_‘  **IF  j8-  •li  qtel 
focamere  , non  vi  t animar  nata  . È *'  JJ7,ICcre‘“ 
dati  per  tinto  a nconolcere  na,  e,r~-Vn-  AKT:  199-  I man- 


dati per  tinto  a riconoscere  i99'  1 nu0* 

rono  anima  nata  ( e in  queL  Tan» , ^QVC,IC>  1100  ,rw^ 
dar  , che  ,n  finimento  negativo  ) * *****  **u  > *"•  A 


y IX. 
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Fittane  fa  tanti  migliai*  et  sai- 


i IX-  D*M*t  « 

tm.fici  di  petfrmt . . . * 

fc  X.  ,«iim  fi  dice  a iodio  atmadura  fatta  a fieagUe  , 
fa  ur/u.»  /«««  • M.  F.  li.  fa.  Laro  armadura  , quali  di 
tùfii , cràn  aanzeroni , c riavuti  ai  petto  in*  anima  A ac- 
cìlio  . S.ll'g.  44-  E perì»  chi  fWpett»  di  quelli , non  ha  Mi- 
tro rimedio  , che  il  provvederti  d un  anima  a pruova  . 

k XI.  F Anima  ci, cefi,  per  U Farti  imcriore  d,  mofte  egri, 
tome  vati,  imm, , «.  Sogg.nai.efp.UOr  Apertala  nd  «hfct 
10  , cavammo  fuori  f anima  di  ghiaccio  . 

V XI I t ter  I. l Faru  fune Ir  , *w  /I  nm pretura  H 
fJLmiat»  % tifi*™  * ***  >-  • Web.  fttr.hU.  de 
die  E adendo  ella  ( k flou*  ) per  formi  . o volano  dire 
anima  . U vaili  ce-  Uga.nM.eff.  ioo.  Onde  per  non  man- 
care  di  quella  nonna  , che  parca  cito  re  T anima  di  tutte 

•ucllc  efraicn/c  , ticorTcmmo  al  criiUllo  . * . 

4.  XIII.  E Anima  fi  dtcr  d Sem,  A ì frutti  , che  ì rari- 
thiufo  dentro-' *1  mucido  , dal  -piede  a* fi  od  le  putntt . Tef 
Pn.  ear.  ir.  Contro  la  gotta  roda  togli  amcndorler  * no- 
celle, c anime  da  jxfche  ec.  E 4?.  Per  pilcurc  togli! ani- 
me del  pcico,  e lai  un'  amandolata  , e danne  a bere  al- 
lo 'menno  . Pataffi  6.  E f anime  «fcl  nocciolo  amorofe  . 
Dsv.  Ce.it.  181.  1 noccioli  Tarn  in  fui  temeuq»  fcopcrti , e 
f anime  portevi  col  dito  jacn  a dentro  , nalcqn  bertifumo 
al  Marto  . Buon.  Eia.  a.  4.  10.  Che  nel  gulcio  L bimo 
delle  mandorle  non  caltano  . - 

i.  XIV  . D nndt  fa  /inula,  di  due  anwijfim,  fra  Ufo  At- 
eìsmo : t fon  dut  anime  ih  un  nocciolo  . Ceteb.  Ohm  5.  I. 
Sono  Due  anime  in  un  nocciolo . 

a,  XV.  Per  la  Porte  attenui  delle  matti . Lat.  tmeJulla  . 
Ltur.  tur.  inaliti.  Pteodi  le  rodici  della  cicoria  , lavale  bc 
ne  , tagliale  . e leva  ! anima  . Rteert.  Fior.  Le  radici  ec 
parte  tagliate  in  peni , parte  levata  l’anima  di  dentro  , e 
tettate  le  fcorz*  . u 

k XVI.  Fino  alf  anuria . Poflo  awerUalm.  volt  Gfaqdtfi- 
fi  inamente  . Ffltemameme  . Lat  gaaanmauimì . Gr.n  iuui. 
Btrnè.  lett.  ìibr.x.  Io.  m era  doluto  fino  all' anima  della  pri- 
ma novella.  . * * . . 

Ani  malaccio.  Peggiorar  A Animale , Btfiuuci.t  . Tir. 
Af.  87.  E infino  a quanto  foilcrTcm  noi  quello  ammalac- 
elo ’ £ io  a.  E mourofi  1'  uno  all'  altro  la  difonrfia  gola 
d un  con  fatto  aoimalactio  fc.  E Alfe  an.  18.  Ogni  volra 
che  ella  la  feritivi  fonare  , cominciava  a cremare  per  .a 
paura  , penfandofi  , eh»  e'  forte  qualche  bdliaie  aninulac- 

$.  E per  firn  idi  àtttfi  etlf  uà uto  per  ifcherm  , quando  ì 
fusa  ragione  , -o  dijcorfo  . Lat-  felina  . Gr.  Bafiar  . Coprite. 
Boti.  E 10  «ni  rimandi!  cc.  fc  nori  morto , almeno  come 
uno  di  quelli  aninttiacci  .,  ijr.Trm.  j.7.  Oche  «Inutile  am- 
malacelo ! . 

A N 1 M AL  i • Sufi.  Da  Anima  • Ciò  thè  ho  anima  JenfilM . 
Lat.  animai  . Gr.  (ùw  . Foce-  Introd.  $».  Toeda  «la  un  altro 
animale  fuon  della  foczic  dell'  uomo  . Dsm.lnf.jt.  Natii 
ra  certo , qu  indo  laido  lk arte  Di  sì  fatti  animali , affai  *c 
bene  . but.  Ogni  animale , che  opera  per  natura  , non  gli 
è faticelo  1’  operare,  anli  gli  è diletto  . Fr.  leu.  T.t.  19. 10. 
Gli  animai  mici  favidori  Tutti  in  mia  btfolchcna  . Dit- 
tam.  v 16.  Gli  altri  animai  da  lor  fon  lefi,  e idnrti  • E %. 
vj.  Sopra  quanti  ammai , che  gli  &n  guerra  , Si^d  la  mu- 
flclla  , che  l' uccide  . • 

k I.  Untatale  ptù  propriamente  Aiftamo  <1  Quello  , ce* 
monco  della  porte  razionile  , nel  qua!  lignificato  ufioronà  i 
Lat.  anima!  . Gr.  Seri»  • Degli  uccelli  lo  iliremmo  men  prò- 
priamentt . i etr.  fon.  17.  Sono  animali  al  mondo  «li  sì  alte- 
ra Villa  , che  ncontra  ’l  Sdì  pur  fi  difende  . dote,  nov.1.9. 
Af  ventre  ferventi  a guifa  <T  animali  bruti  . Dont.  Purg. 
se.  Ma  come  d'  animai  divenga  fame  , Non  vedi  tu  an- 
cor cc. 

§.  11..  Animale  fi  due  alt  uomo  per  tfthemo  , e quando  > 
forza  ragion: , e dtfiorfo  . Bete. mrv.19,  5.  Bruno,  conofcen 
dolo  in  p«xhe  di  -volte  , che  con  luì  flato  era , quello  me- 
dico e ile  re  dn  animale,  cominciò  ad  avere  di  lui  il  piò  bel 
tempo  del  mondo.  Tae.Dav.ann.  a. 44.  Ecco  quii»  gloria 
de'  Cbcrufci  : per  li  coflui  configli  s’ è fatto  ogqi  bene  , e 
non  di  quello  animale  d'  Armai  io , die  fc  ne  fa  belio  . 
Brm.  rim.  D‘  onde  «liavo!  cavò  quello  animale  (Quella  be- 
fliaccia  ce.  E olirne  : Vivendo  non  fu  uom  , nè  ani- 
male . ... 

Animale.  Add.  da  Anima  , vale  Cd  , eie  appartiene  alla - 
ni  ma  . flore,  rem.  Doni.  l}i  che  adiviafe,  che  le  forre  fen- 
fibili  fi  dileguano  , e le  animali  nfoggono  al  cuore  . 
Anima l ESCO  . Add.  Di  animate  . Sega.  Crift.  Inftr.  ?.  ai. 

LNon  vedete  voi,  che  un  inférmo  non  fa. fare  le  anede^ 
te  azioni  piò  amnuldchc  di  mangiare  , di  muoverli , di 
dormire  . ' * » . . 

Animaletto  . Dim.  A Animale  . Lat. bejhola  . ammalai- 
liuti  . Gr.  fallir,  doti.  i8{.  A guifa  druna  unciullctaula- 
ftàva , con  certi  aoimaletti , che  in  cala  tiene  , fi  Raffili- 
la . Tir.  di  fé.  an.  ji.  Un  lionc  ebbe  bifogno  duo  vile am- 
ma  letto  . 

Ammalino  . Ammalato  . Lat.  btftuda  , ammaladum  . 
Gr.  lidA.au  . Bum.  Fimi  4.  a.  6.  Animalm  da  rape  fc  fi 
treggea  . I ■ 

A Ni  M A IONE  ■ Anrtfert.  A Animale  . Buon.  Eia.  j.  *.  j. 
Oh  -tu  pari  II  goffo  animalone!  Rufp.fim.  Egh  è in  Firen- 
ze un  ceno  animalone,  Che  fi  il  poeta  a vento,  e ì dot- 
toracelo . 


ANI 

«fifercto  Ì1  Ballo  a queltoTnccolo  amauluzzo . Fu.  Dffi-m*. 
6t.O  mi  iena  dell'  umani  condizione  , poiché  tro  «lue  v»- 
li(fimi  qniouluxai  fi  divide  la  preda  de!  lingue  d una  fan- 
ciulla più  bella  , clic  ’l.  Sole  ! £ 88.  Quello,  che  voi  vede- 
te rilucere  , non  è fuoco , ma  uh  ammahizzo,  che  ha  na- 
ruralmente  quello  fplendorc  . Boez.  Pmch.  L u%pi  6.  Il  qua- 
’k  fpeffir  volte  un  morfo  di  mofea  , non  che  altro , o al- 
cuno- ditegli  animaluzzi , che  fcrpono , e entrano  pa 
tutto  , titfipge  , e ammazza  . Lds.  tur.  malati.  Lo  aloè 
llcrmma  tempre  tutti  gli  ammaluccr , che  s' acquattano  ne- 
gl'  inaettini . ~ ....  a 

Animante.^.!..  Tutto  ed  , che  Uamm-a.JJH.anrmaAs. 
Gr.  ifi4vx«r  . Cr.  j.  aj.  8.  Le  q\«h  fon  cagion  di  viu  in 
tutti  gli  ammanti  . 

Animare  . Dan  anima. , ardimento  , Incitine  . Lat.  ma- 
rnare , incitare  . Gl-  Mvrjàun,  . M.  K 9.  47.  Si  n (Inule  co 
Governatori  <W  rvdUro  Comune  , fegrctarncoic  a th mando- 
rli a.r  im prefa  di  Bidbicna  . Alar.  J,W*.  ptft-  Niente' di 
manco , effendp  io  ira  loro  , per  la  continua  ufaau  ddle 
lezioni , era  animato  a defideno  <^i  continua  compuiriiooc 
0 uid.G»  Se  la  rial  gentilezza  T animale  ^ «fovea  comanda- 
re , che  ci  forte  fatto  onore  ( riaè  --  /’  egli  ovtjfe  aitano  fpt- 
uio  di  reni  gentilesca  ) 

$.  leale  abeti  Dar' fi  anima  . Lat.  animare  . 

Arciu  ati  ssi  m.o  . Superi.  At  animato  . Lat.  andoafimaf- , 
optimi  ammutii  . Gr.  m»Tfmrónimt . Ft.Cusd.Pred.B.  Cor- 
rerò ammatilfimi  alla  battaglia  . . 

Animato.  Add.  da  Animare  . Lat-  «tnzm.trai . Gr.  . 

Lèv.  M.  E- così  animati  , come  udito,  avefe  . 

k I.  Per  Colmi, .elle  ha  anima  ■ Ln.  ammd  pradettu . Gr. 
i«4vx»«.  Dani.  tjm.  17.  Sua  bild' piove  fammeli*  di  fuoco 
Animate  d’ ùn  spirito  gentile  . Bee*.  Ifareh.  l.'s.  p.  5.  F«U  é 
ben  vero , che  i fratti  della  tetra  fono  fatti  per  quirite  fa 
cvfe  animate. 

II.  E per  Affettuofo  , e Di  cuore . Lat.  fincata  . Gr. 

è« . G,  fi.  t*.  108.  a.  Querta  è orazione  ; -per  la  quale  » 
nttni  vejtlicvoli , qon  animata  devozione  a'  progenito- 
ri uioi , igualmento  e a te  , la  tua  cccdfirudinc-  amdntiffi- 
inamcnte  dcflano  . '' 

A n i m a V v g R s 1 o M t . KL  Punizione  , Cafttgo . \M.  an*- 
mi  Aver  fio  , caftigatio  . Gr.  rainoit.  G.V.  10.70.6.  (omet- 
tendolo a ciafcpno,  ec-  che  lo  potdTe  punire  d animar  vpr- 
fione  , fecondo  chq  eretico,  e commettitore  della  tela  tnae- 
lladc  . Sur.  dije.  arm.  41.  Le  prette  animavveTfiooi , oneri 
giuilizic  de’  Rettori  generano  più  ffapento  nelle  menti 
de'  popoli  , die  quelle  , che  fi  nono  «fecondo  la  tela  giudi- 

Animazione.  L’  atto  del  dare  , 0 del  riaver  l anima  . 
Lat.  ammalio  , vivificati»  . Gr.  Ip4i/x**ei<  . Coll.  Ab.  //.  49. 
E liceo  me  la  piai  ma /ione  è prima  , che  T animazione  } 
così  T opere  corporali  fono  prima  che  T operazione  dell  a- 
nima . , 

Animella  . Una  delie  partì  del  corpo  dell  animale  , bian- 
ca , e di  Ibftanza  molle  , e f pugne  la  , eòe  da  media  fi  àt- 
ei in  La{.  glandtda  . Gr.  dtm  . Belline.  E animelle  arroifi» 
da  far  palle  . Bum u Fier.  j.  a.  8.  Donde  ha  e fatto  venir  d» 
fottetra  cc.  ’N  uh  punto  il  pollo  faddo  , e po»  1 palnc.io 
Dell'  animelle  . E apprejfo  : O tu  loda  la  toru  con  qu«J 
polb.  E f animelle  éc.  - 

i-J.  Per  quello  trdinpo  demo  a tbtethi  fio  , d quale  fa- 
cilita , « impedtfee  /'  mtr.n^o  f ujeire  deli  mia  , e di  jual- 
cht  liquefi  : Lat.  «zi , Vitnnno  . Coni.  Q un.  4^0.  Ma  «opra 
tutto  fare  Loro  una  buona  vantaggiata  , e bella  , Soda  , 
gagliarda,  e morbida  animella.  E appretto  9 Molte  «uffici- 
le fperto  sfonda  , e Ipcwa,  Off.  aat.  eh.  98.  Chiudendo,  • 
ogni  cavata  la  chiavetta  , «ooocché  nello  .chinare  n 
per  T animella  P.  col  npigncrc  in  giu  lo  ittntuffo  ,1  ani 
aitratta  cc.  E 100.  La  figura  ai-  nraoUr»  più  m grande  I a- 
mmcila  P.  fatta  per  dare  dito  all'  aria  . 

V II.  Per  firmiti,  del  fino  ufi  m Ist.yahmlè. 
i mtomipi  moderni  . Sagg.  nat.tfp.  ut.  Manifdto  le 
che  la  maggior  parte  dell  una  delia  vefeichetta  ( /•n 
pe/ct  ) o . aprendo  , o {tracciando  T animella  , d ajL  .ino  id- 

vi  lì  bile  meato  fc  n'  era  ufeita  . 1 , 

Ani  METTA  . Armatura  di  do  fio  fatta  di  fpm  , a /aie  ttì 
fpada  , t talvolta  di  piftola  , che  euepre  l petto  , e hnm  , 
0 tutta  A un»  putftra  , 0 a ftqglie  , perché  ma  1 <1 prèfica  tl 


no  pia  fi 

moto  Arila  petfona  . - 

Animo.  Propria  mr  ut-  la  Parte  intrlktdva  AeU  anima  ratio - 
nevoie  . Lat.  amimi, . Gr.  rii , , 4*X‘  ■ fi"*- 

nera.  zi.  u.  Ma  pur,  quella  viftà  vincendo,  il  tuo  animo 
altiero , il  vitti  fuò  con  maravigliofa  forza  fermò  . a.  mv. 
57.  N«m  fo  perciò  di  r.ì  povero  animo  , eh  ella  non  ar- 
fica  ricevere  amore  nella  fua  mente  . E mm.  7.  h mol- 

“ . J' ...ì.  r l...  an  mi.!  I rtffri  _ 


(U  ..vendo  ragionato  d’  una  mcrcnihi , Che  in 
•ai  animo  tipofato,  m tonde  van  di.kre  ( e mi  fa 


F «01*41.18.  E a I uggite  taqdL  ìagnirra  , e tanta  ikba  «lei 
la  fortuna  , ninna  via  ci  veggio. da  lei  crtcn:  fata  Ufaaia 
aperta , le  non  la  viuù  «le'  notiti  animi  . Dant  lnf.  1.  tq» 
tir  animo  mio , eh'  an«»r  fuggiva , Si  voffe  Wdictro  a ri-  . 
mirar  lo  parto . E Inf.  x 4.  Vinci  1'  ambataa  Coli  mimo  , 
che  vince  ogni  battaglia,  Se  <»l  firn  grave  corpa.non  s ac- 
ca foia  . Sta.  Pift.  ro.  fc  animo  del;'  uomo  tanto  piu  leggier- 
mente* riceve  fortuna  , qtfanr..  egli  è più  ubbidiente  , e ar- 
rendevole d ogai  ornare  , perchè  1 animo  no! fio  non  d %\- 
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tre  cfit  ire»  !»■«*,. kc  in  noi  fi  ora.. 
incutere  di  t jtt  altre  amene  , quab»  cj|U  è piu  IbtU.c  . 
Sem.  ben.  l'or  eh.  6'.  41.  In  grande  erróre  fono  colorò  , i 
quali  fi  penfwò , che  il  tire  gnu  doni  «e.  fu  aiti  J‘  ani- 

irti  fantasia  . Pfttfiero  . Lai.  meni , cogita  fio  s Gr. 
tòt . Boct , nov.  o.  Venuto  adunque  quello  Sor*  Ceppareb 
Io  nell’animo  • M.  Slufuattq  ...-•  *M-  4-  Le  quab  pa-1 
fole  pel  si  lana  maniera  bclt'animui  del  Re  di  Francia  en- 
tratoti che  ec  la  corttnbb*  ad  aliare  . E «0V.i7.j8.  Aven- 
do tempre  Costantino  I*  animo  , e '1  pensiero  a ciucila  don- 
na . E «rat».  so.  t.  <Jni  patte  della  novella  della  Rema 
m’  ha  folio  mutar  con  figlio  , di  dirne  una  ; che  all"  animo 
m era  di  doverne  un*  altra  diro . Dm u.  Uff.  14.  Ma  drizzò, 
veno  me  r animo  , e ’l  volto . 

% II.  Pfr  Difnrfb , Rugarne  . iat.  [ertemi  j 3 meni  » Gr. 
y •*(**,  Suirx*  . Bue.  nov.  ig.  sa.  fallino  ad  ora  -colla  mia 
benedizione  ti  do  |a  parola , che  tu  ne  -àcci  quello , che 
f animo  ti  giudica  ; che -ben  fu  fatto  . . 

«f.  III.  Per  Volontà  , Dtfidena  . Lat.  volt ÀUi  , animus  . 
Gr.  4<t>y  %moouiptoti.  Bkr.nov.  s.s.  Acciocte?  quello,. che 
noi  crediamo,  con  piò  ter  me  ria  d'  ambio  icsuitutno . £ 
nnm.9.  Quali  Iddio  ed., Uj 'menzione  de* pedini;  animi  non 
conoiceff*  . Cpr.  7.  quali  modi-  cufcflno  ha  forza  di 
trarre  . o in  tutto  , o in  pine  ) J-  animo  a fc  . Petr.  tati*. 
4.  4.  Quali , che  eoi  tuffar  gii  unita  tura  , M*  apule  il 
petto  . E *0.  }■  Ch’  aj  vero  onor  fitr  gli  animi  ti  accefl  i 
«W  Pifl.  Orme  fracd  mio- , che  animo  credi  tu  , dì'  io 
a vedi  allora? 

IV.  ber  proOornmento,  Lat.  wbì,  ccnfihum . • Gr.  Beta , 
apóAfiocie.  Bur.Krv.iuri.  'Fattolo  legare  alla  colia  , parec- 
chia unte  delie*  butac  gli  fece  djuc , con  ànimo  di  fargli 
confettare  ce  * ' . > ,r 

% V.  Per  * Affetto  «fi  b<ncvtdenz.t  . , BoC^  Jntrad.  4*.  Pregia- 
gli po'  pane  di  tuue  , che  con  pur»?  e fratcllcvotc  ani- 
mo , a tcoer  lorb  compagnia  fi  duvèfjic  disparte. 

$.  VI.  Per  Anum'ità^en*  P.rrzmlad  , e botri  Se  . Petr. 
mm.  iU.  £-  diri  , che  quello  fra  detto  pili  ad  animo  *,  che 
pet  verità  . 

> VII.  Prr  foraggio  , Ardi., senti  ✓Lai.  animai , animus 
Us fini  , animi  frsfentia  . Gr.'  bvgSl  JVeet.  nov.  77.  }}.  ÀI-* 
Iota  quali , coora-fe  il  mondo  lotto,  infili  le  (offe  venuto 
meno  , \ e fuggi  1*  animo  , evinta  nude  (opra  il  battu- 
to della  rone  . Se»:  ben.  Fmeh.  5.  1.  Percìoepé  egli  mai 
funerea  forte  ) non  urlerà  d*  animo , mai  non  i airen- 

.$•  Vili.  Di  fui  Soffrir -f  aymo  , fìat  attinto  , Bafiaj  t ** 
uhm  , Perder  fi.  et  amata  , Far  animo^  Aver  animo  , a.  Bop., 
mm.  40.  11.  Piacque  alla,  donna  il  jcbofiglio  della  finte  , 
fhorchidi  dargli  alcuna  fedita  , dicendo  , che  ^on  le  po- 
trebbe per  cosa  del  mondo  fonerir  I’  animo  <p  qò  fare  . F 
*wt>..  jo.  ip.  Q fe  di  re  dir  non  v6icvi  .come'  ti  ioflcrivd 
I*  animo  di  dir  di  lei  ì Fh.  dtJc.  an.  4<.  lb  vorrei .,  che  fu  . 
mi  diccifi  .come  e'  ti  baila  1 animo  di.  metterlo  ad  efeeu.- 
ntono  ec.-Tae.  Dti  . ihnt.  16-114.  ErtVmdp  adunque  corfi 
tutta  la  cittì  * far  corte  >1  Principe  ec.  a Talea  fu  vie- 
tato ; non  lì  .perde  d!  ararti©  . £ fior.  1. 14*.  Tu  non  .ti  dei 
perder  d’  animo  r (e  due  legioni  in  avello  tram  balio  del 
snondo  non  fi  (juierano  per  ancora  . ff  1.  /4X.  Pcnlcrebbefi 
d animo  ancora  Orione  , che  af^ofamentc  patlitofl.ee.  pi- 
glieli cuore  m!  fare  il  Principe  . Bentb:  fior.  j.  so.  Mentre 
cefi  faceva  anjmo  a'  funi , tu  da  una  tuli  otta  di 'ferro  tra- 
firlo  Partii.  6.  1-».  Egli  contorundomi  deliù  la 

mente  , che  domwm  ^ a ben  fare  , e ora  mi  diede  ànimo 
W tettarmi  , ora  co1.'  avvertirmi.  - 
Rr.-rrfi  ' * ' 


A N 1 


none  animi 


tmf 

wn*.  \Hk  Gaio  Ctt., 
Ho  d?T 


fitfìo,  ed  cloqucnti/Trma  del  collegio  di?  Tri- 

s.f  4.  Oline  lineando  U danno  loro  , per  f acum  olita  , che 
amaci,  concia  1 loro  mrtl.ci  . Pet>.  som.  i!L  Con  gr«U« 


W vorrai  tenui,  «aimofuà  giudicare  , tu  duai  lui 


$.  Per 'lineila 
Lat.  tmimtat 

»L  4e  tu  * 

nobiliffiibo  . 6.  arai  ».  Anzi  la  contradaarOou  in  fatto. 

1 «,  ic  nife",  le  contenzioni  ,’f  anirnoW,  f£ bS& 
ni  , le  prcfunziom  , le  brighe  , gli  fpèrgiuri  , e molti  alni 
G4p  l?Hff-6-  Ponc,ulo  <i»  P^  ogm  ammof"  p,/. 

Ini  ai  OSO  .-ÀAd.  Rtohn  di  Inainomi  e if  ardire  . Cerarmi* 

{•  : Ut.  mimr„  «W*  ■ Ot.  Ì.*À., . 1«. 

Là-quàle  , acciocché  tu  t ufate  forre  npujli,  e diventi  ani- 


lui  . J’etr.  fon.  IS.  Ua  Jet  1 


npayli , e diventi  am- 
LMHt.ìaf.  io.  E l'animo- 
pmfer  tra  le  fqìtalturé  a 

- vie*  1 bnmwl» leggiadria,  Ch'ai*  . 

Ciel  ti  Jcorge  . E tanz.  n.  7.  Ch*  agli  ammofi  latti  uni 
s accorda  . , ..  ™ v 

y.  I.  Per  Temerario  . Seri.  beri.  Vanii.  1.  id.-  Voce  vera- 
mente ani  mola  , ed- ancata  che  ufufle  da  un  Re  , imini- 
dcntilfitna  . . ^ 

L\  » lntertffnm. .lat.  mupms  , m/ufius. 

Jue  fanntì 


7r>.  Dice,.  La  deità  fcotcnm  foc  fmiiUfttameoti  animo- 

ssSE  : sa 

enerebbono  ogni  altra  eofa 

A N t M u C e i a . Dilli,  tt  aruiKa  . -Llt.  animala  . Gr.  -ivvd^ 
far  . Cr «A.  Don.  a.  ,Chc  ella  non  Caco  a calti  4 ave*  ’ 
re  unti  Attempatotto  r che  ntìu  è per  farlo  , Che  eli*  é 
un’  animacela  % eie  fa  molto  , Ch©  Wa  il  vuol  dir  ma- 
nto . 

a«mt»  A . ik.rji)  / »m, MniriMi ,,u 
IJUmun.  1 dcm.jt.to  . Lai.  J.U  . Gr.  firn  . T.f.  Br.  t. 
lA.inm  ,.e  «4e  , qu.ma  foni,  più  bianche  unto  fon. 
mishcyi , e piu  dmndfi(che  . M.  Aldobr.  Cime  d*  anitra -ii 
tiene  alla  natura  di  carne  d*  Qfig  t ed  Augmep  gn.ii,  un,o- 
n . Da> e lrif.11.  Non  altramcou  E anitra  di  butto,Uian- 
fin  I foKon  s'  appreda. , (ili  s’  «luffa  . 

b.  Du  tarpo  Tirare  , o Itane  alt  anitre,  «vai,  Mtrbr.lM. 
•hem.fitam  ubiti ytx  fiat  bue  .eoi£m,e  . SMv.fyanrh.  1?. 

Ora  il  maggior  di  tutti,  Che  li  chiamava  il» Truffa  , traf- 


fc  ali  ami  re  Sopra  una  ruota  in  Lumtgna  .■CetchiEjals.tr. 
4.  y.  Per  voi  noa.  potuvanrtùarc  all*  an*“- 
AniTr  accio.  ^ ' 


K.  ktearjb  una  eofd  ad  Animo  . Val*  otaria  fer  male  , 
_ ^ 1 rodi  rrurdarfhtt , affine  di  peferfem  votavate.  Alfieri. 

1.  »S.  Se  per  ventura  10  ti  dirò  alcuna  colà , che  ti  dtlpiac- 
cu , non  te  lo  reara  ad  animo . , . 

A.  F fi  ire  aif  animo  , vale  Effer  gradita  r T.ffert  aattre. 
Lai.  arridere  , 07  li  effe  . Gr.  . lab.  ta«.  Ben  farei 
cicca 4 fc  io  naf\  tu'  accorgerti , che  aliti  t'd  all'animo  più 
■che  io . • • 

V XI.  Oi  fioco-*  0 di  grani  animo  , vale  D' animo  rimi  fio. 

• U » mofto  Uttre  , Temide  A ni  fio-  Bentb.  fior.  là.  >71-  Dai 

qual  Senato  fc  riprelo  dTcte  , e di  poco  animo  tenuto  , 
ebanment^  intenda  • * ( 

Animosamknte  . Avtetb.'  Arditamente  \fión  fortezza  . 
Llt.  vtribtn  , animai}  .-Gf.  ifyihm  . Buie,  no u 41.  js.  Cui 
Aimnofamcr-tc  Cimonc  fbpra  la  teda  ferì  . Crrr.  Celi.  Io 
ntf  voglio  fidare  delie  pattile  fuc  , e andare  immotamente 
vesto  di  toro.  .>* 

Ifi.  Trtarvafì  amara  , e fin  fogo  , per  furilo-,  Jx  noi  dir  ut- 
■nu  -A  fiaffione , e Po  tmergfft . Lat.  nuful  fin# fi*  .Bete, 
erotti,  n.  14.  E perciocché  animofatdeatc  ragtonan  quelle 
coofi  v vaglio  , che  quello , dhc  è d«to , balli  lor  per  n- 
fporfj  . ttor.  S.  Greg.  Ri  freni  ut  fc  mcdclimo  il  modo  del 
corr^Rcrc  .inimolimenfo  , e ogni'  dpordmato  movimen- 
to di  quello  furate  difponga  con  vera'  gmrtizu  , ed  c- 
• ■ , . 

A s i M o 5 1 1 s IM  a M 1 1»T È . Saperi,  et  AmMefamente  , Lar. 
forti  funi  , maxima  attimo  fune  . Gr  Katnfcèmmn-  P<a-  "am. 
ilL  Difendendoti  ammolilfirnapiente^  al k . fine  cadde , Bemb. 
ftur.t.76.  Jfocraroo©  animnliflimamcnfc^c  fcItufTunapicn-' 
re  Jc  mfcgi.e  ìtel  foro  Re  *,’ tfovc  ntìfuno  per  intunzi  pe- 
i.etp/o  era  giatomv  I 

Animojuji  jAo  . Sti feri:,  i AthmofV.  L«.  fartijfimus  , , 


- 2 - -,  f1'*'?  gmum^filtroetedo . tir.  matita/*. 

Gr..  ornai*»  . tibr.  Piagg.  SeJ^e  fonq4?rmn  abboMm- 
temente  di  poiialifl , «li  paperi  -,  e d amtracJ  . 

Amtiuu.  am.  di  •Amtra  . Ut.  amunuit  . Gr  ..roooi, 
m*  . Mvf  14.  ^5’  Qp*n  tojjerbo  fi  moTlra  il  pavone  , E 
grida  come  gii  occhi  in  terra  abbarta  , Garretto  , © f a*i- 
t fella  , e '1  grande  ooonc  . 

A n IT  arti  A . L>ftt  coi)  detta  daW  anitra  , thè  Volentieri  fé  ut 
pajse . Cr.  in  Ut.  dite  : birba  aaattna . Or.  9.  «5.  r.  £■ 
nure  volentieri  jaafcono  erba  anitnna,  che  nafee  «ella  1.1- 
pahcie  «foli  acqua  fertpa  , nel  tempo  dell  adudton  del 

A n lt  RINO  . FÙpmdJr  IMrc.lM,  r*l!u 
rMOtiStts  . Ubi.  nagy.  In  tre  fettunaae  le  «ette  uova  fan 
ben.  covate  ,'e  nitj'i  puJcin»  , i papermi  i e gli  anurini  . 
Mmg.  sy  aqk.  E guazza  quella  come  ua'anitnno. 

Avi  Tito  .U  annette  dei  {avalla  . Ut*  Antmtuj  fremititi 
• Cr  -1 dc.Om.Mm.  5,fc,,.,no 

gli  andati  a nconofcert  ^ aver  fcpoto  d arpraffo  grande 
amtriò  ai  cavalli  . j — 


N IT  aia  E . Ih  mandar  fate  Arila  vota , rhr  fa  .7  àavuUo 
ULU+r,  . Ct~p.T,f...  iM-ft»  liiiS 
li  ...  le  dette  viethe  .1.- detti  triini  , aaciocaM  .rlTcnn 
vedere  J»  fon  oufin»  e vedendole  , meomu.d«i<Fdù. 
(nugghiire  , e ebrad  uuenrc  , Cr.*  * i.  Oi*nd.  ‘lc.var- 
to  «y.dMàifoe  , a b ***&.,  <d  foono  alre^  colli  boc- 
“ ’ ì-'1*?4  th.  « 1 fi»  fi»d»  ■ f"ne.  S**.  Or.  dh‘.  ep.  Uno 
cavaITo  sire  luto  .71  qusle  eo.  tjounuo  fi»  relHò',-e  mor- 
de«fo  , e «utreinfo  , e efopetfonaa  . Me g.  |.lrao  . 

.ÈSSE  *?• 

.-inni  S-r 


Non  domandar , te  e raccoglivi  »-Jj 
gtftzr  d anitroccoli . Bum.  T«Zr.  n 

mtmrnnlt  Pk.  ’ /' 


gvtu  « *uu roccoli . tsmn.  Tane  « -■«,  ^«  7 — ’ *7  —— 

nit roccoli , Che  ììanào  a digma-lrij'.i  cov*t^,i*' 

tuaccaru.  m yjj  patino  .* 


is8 


ANN 


•Av»*»«TT<«T»  . »,  *»4««TTIST».  LM. 

/to'.  Gr  muffa*** «* 


--  — , — , — , — .Jij BlViiru. 
I>  puccvokzra  temperando  cc.  Uri,  tono  ricevere  , coire 
faporob  , e bevile  , U Umu  et.  deli’  impero-  ( jui  fo- 
ratala. ) 

Anna  c o u a r t # limai gumfe  . Lat.  *jud  dilani , ontÀ  lem- 
fatare  . Gl.  rifar**"  ■ Cete*.  Ffrh.fr.  a.  1 1.- Venderai  Jo  per 
vin  , tnufcohrrollo  , Che  li  faldati  , fu  tu  , non  V grume- 


ANN 

«tra  Riè  rovinar»  . ped  i fra  troppo  mnebbiata  valle. 

r f • fot ut am -Tir ni  Di*  Per  nfpcteo  del  prefente 
tempo , an turbatalo  da  nebbu  della  'nvtdja  . 

V n.  A mete  iole  , vali  ambe  Guafo.  , e mal  nncu  dall* 
nebbia  . come  nell  Annebbiare  delle  bride  , e delle  fiuUt  ale- 
biavi  atte » . 

Arni  ima'Ie.  V.  A.  Ridurre  al  mente , Annui /lare . L»*. 
ad  nihlunt  redigere  . Gr.  àt.ilèr  ìf\*!i*i . M.  Aldobr.  Simil- 
mente avvicn  «elfi  femmina  : nel  primo  mele  , e nel  fe- 
tori ilo  , o nel  r«7X>  Innecnta  fua  grolle  m , * ella  non  fi 
Co  guardare  . labe.  far.  malati.  Dice  la  Filila  , che  quando 
k>  i tornato  non  ch.Tif.ca  , la  toniti  fi'annccnta  . 

^ f-  mM  a Od.  ‘teforelL  Br.  ~ 


quano.  Buon.  Tgr.  5.  5.  Cn  alt»  volta  bifagna  annacquar  > F watt,  a Od.  Trfctrti.  Br.  t 1.  Cho  dall’  incoipmcian* 
lo  stUegr,. 41.  S alcun  nella  taverna  et.  © gli  annicquaf-  Mortra  grande  abbordatila  , Pòi  4 poco  a poco  allenta 

fc  , ^ gl»  togheflc  ri  vmo_.  m . • Tantoché  anpeenu . 

Annega  mento  . J.’ amegart  . Lat.  fubmnfio  . Gr.  kutm- 
t\me . 4 ■.«'/■•  « * * • 

$•  l.  F foratili.:,  frr. Renana  , e Dnfanmmto  . Amm.  arft 
J5-  >•  5-  Circola  è femmina  <c.  teropefta  di  cab  , anne- 
gamento defjhon  contenente  uotao. 

V IJ.  Pn  Imgaxjtme  -,  fregarne  :te  . 0.  Già:  Celi.  leu.  »$• 
jy.  Odio.de'  putiti  , c defli  amici  temporali  , -annega- 
mento della  cura  del  proprio  con»  . 

Annegare..'  Vendere  altrui  ed  fi.mnuyp.nio  : Affogare . Lat. 
frbnurgere  . Gr.  davmtuw  . G-  K 6.  io.  x Molti  ne  an- 
e..  ^ c ^ ]„  nmrc  an'  jfaictta  della  M«- 


A 11  na*q  u a TJ  c C IO  . Orto.  eTi 

$•  TiguT.nam.  ger  Debole  , Freddo  . Allrgr.  >dj.  Monfi- 
gnnr  nccveud  bori  un  ghigno  Annacquaticcio  la  brigata 
Varia  . ■ 

Anna  CQ.U  ITO  . AdfL.da  Amaeguare, . 'Capr.  Boti.  Si  PUÒ 
chiamare  vino  annlcquato.  Dav.  Cele.  160.  Sicché  nel  tón- 
do <f  òffa  pani  annacquato  . Buon.  Fhr.  j.  a.  4.-  £ tanto 
ama  ’1  vin  nuovo,  die  ’i  ventilo  , E lo  bec  innacquato,  c 
lo  bee  mero . 

y I.  Sdt  annacquato  , vale  Che  1 di  Idee  debole  a ta gioire 
de  nuvoli  . 

, • $.  IL  Nella  fleffm  maniera  dtetfi  lume  annacquata  , eroi  di 

gora  lue* . Jegr.  Fter.  frìandr.  5.  ».  E*  vi  era  un  certo  lume- 
annacquato,  c gitavi  un  poco  d'albore  in  modo  ,chc  non 
mi  porca  vedere  in  vifo  . 

Annaffi  imskto .-Innaffiamento  . Cr.  t.  11.  ii  I coco- 
meri ,t  1 ccdfiuòli  cc  non  s',  annaffino  , impctao«5clii  per 
« multi  amento  agevolmente  fi  dii  traggono  . , 

Annaffiare  . hufaBmre  . 1 ji.  irrigare  . Qr.  uffLur.  Cr. 

1 cocomen  , e i cedmaali  cc.  non  s*  anpgfino  . 
fjr.  df-  17'-  Zappoa-a  , c annaffiava  , 0 faceva  altro  etor- 
cftio  per  P ono  . Dav.  Colf.  181.  L*  fiate  Innaffiali  , cre- 
feofto  ( / ft/ih  ) a giomatf  . 

Annaffiatoio  . Cefo  , eoa  fhr  l' annaffia . Lat.  na forma. 
Gr.  Ufi»  . Red.  am*t.  Daer.  >1.  La  cantinplòta  cc  ha  un 
lungo  , c graffo  collo  ,'che  forge  da  uno  de  fianchi  a fog- 
gia d' annaffiatoio! . 

A NX  a L t . Rdd.  Annue  , a appartenente  ad  Annali  , onde  Li- 
bro ornale  , (iti  ove  fi  re/jfoam  le  refe , efo  fotte  deno  agfthe- 
Jan  am io  . 1 en.  l ift.  Non  abbcctidò  i libri  annali , eotnpu- 
fcrò  gli  anni . 

Anna  ai  . Suri»  , thè  dift.ngnr , per  ordine  £ anni , le  afe 


neg^o. 


^ I-  ' In  figuif.  nnat.  pajf.  Doni.  Hf.  jo»  E qileHa  * anne- 
gò coli’  Altro  Incapo  . > 

'IL  tu  fignif.  itevi»,  affol.  Lat.  fubmergf  . Gr.xamtùdbaM. 
*-•  17. 55.  Lei  in  mare , g&  eran  più  anni  pallai  1 


Rote.  na\ 1.  17,  (j  j.  l.ci  m mare  , gfl  eran  piu  anni  pailan  , 
effere  anricsau  . g.  C.  1.  'iti  :.  Il  qual  Tibcrion  annegò 
nel  fiume’. a Albata  , paflandòlo  . Don:.  In f.  1 p.1  L on  dclli 
quali , ancor  oòn  è.molr  apiri  , Rnpp'  io  J — 

tra  v'  annegava  Sut.  Cioè  per  oualchi 
s'  era  rinchinfo  ikntro  . ficcM  vi  fi  fpafi| 

Ir  V Innmati  ' nj-r.  NA  ir'  m ardii!, 


, Rupp'  io  per  un  * die  dcn; 
laiche  fanciullo  , che  vi 

vonro  « iiuic  vi  u>fpafipMva  , o vcranKO- 

te  v*  annegava  ,* perché  v’  era  acqua. 

$•  UI.  Annegare  ufafi  «irrora»  in  fxgnrf.  di  Negtge  , Dinega- 


— PPP  Wfo -r.,.0.,.  _ \ Dvteg 

Rènne frtre,  Lat.  abrogare . Gr.  ùrnfrèimSsmi.  Fut.f.  Fr.n 
Imperocché  i«tJUb»mcnte  ave 


C cpnfblatione 
y lV.'Firiirjt  im.  pn  Soffocare  t 'Tate  andar  male  . Cr.  a. 
id.  1.  Abbonderà  «a  umore  in  tal  manieri,  che  dio  umo- 
ri troppo  a0Kffidantc  anncgllofy  la  dirtjf  de'  femi  . 

Ann  e g A TO  . Adii,  da  Amufepe  . Lat ./ubmerju  . G.V.  1 1* 
iop.  j.  E nmafoovi  tra  morii , c annegati  pio  di  òicccrai- 
la  Uomini 

A HNe  o AZIONE  ..  Negazione,  , e ambe  Negainento  della 
protra  volontà  . Som.  Manu.  Frbbr.  ,t4.  ' t.  Confiderà 
quanto  gifn  totica  a vuole  ad  alzar  di  ‘terra  un  Rito  edt*- 
fvirio  fpirinuJe  , quanti  atti  di  anneg^zionk  vi  fi  richieg- 
gono . 

Anneghitt/ R k . Divenir  leirtoy  negligente,  pigre  , nrfbt- 
guide  . Lat.  pigreftere  . Gr.  ir  . E oltre  al  neutr,  affo*,  fi 
ufo  uneora  nel  neutrypaff.  Albert.  »».  Ma  non  porre  loro  fo- 
rra tè  , ficchi  a loro  amore  t’  anncghittifete  . 1 

A N N g CM  itt  iTO.  AdeL  da  AnnegUMife  . Amig/nttao . Lgt. 
piger  , etto  detiàui  . Gr,  ùfukdf..  p ' 

An-NPGR  A RE  .'  Annerare  , Annerire  . Lat»  denigrare  . Of. 
fiifnirtit.  * * ' * ' 

y F neutr.  pagatole  Divenir  negro . Ditum.f.f.  E poiché  *1 
di  , andando  a noi  fi  anhegra  . 

A N NE-R  a M e NTto  . V Ohnnare  . Lgt.  nipredo  . Gr.  fukarle . 
Crr.p.  11.  8.  ( Li  rhele  ) dlmofirano  la  loro  maturai  per  ca- 
dimento di  molte  non  corrotte  , e per  annerammo  de* 
fcrlir. 

Annerare  ,r  annerire'.  Far  furo.  Lat.  nigrtfatrrt , 
nigntre  . Gr.  . Ad.  Aldobr,  Ancora  latte  ci  alti»  an- 

nera i capelli . But.  Efcenc  W fummo  , che  va  annerando 
lo  lacigoolo  , e poi  % accende  nell’  annerato  fuoco  . 

$.  I.  k figuratam.  Albert.  };.  Cui  una  voira  annera  la  ma1 
la  toma  , a -ben  forbirlo , molta  acqua  s'afiàtica. 

L II.  In  fighi}-  brutr.  Divenir  nero  . Lat.  m gre  fieri  .Gt.  fio— 
ivntoi . Cr.r.t.  *.  I luòghi  abitabili  caldi  fanno  i capel- 
li annerite  , é tb ventar  acipi  . E runa,  4.  Ne’  luoghi  abi- 
tabili caldi  h -difeccano  Ifc  complcffioni  desìi  abitanti,  e il 
lur  buccio  anrieritee  , e fi  lecca  . Ttf.  Br.  5.  1.  Un’’  altra 
gente  v"  ij  che  immantcncntc  ebe  nafeono  , li  loro  capel- 
li fi  diventate  blandii , e canuti , c in  loro  vecchiezza  an- 
neri leppo  . r 

$.  HI.  li»  fignif.  neutr.  pati.  Lat.  ntgreferrr,  mprefifU  ; Gr. 
ftOJùnBei  . Dant.  rurg.  R.  Tempo  era  già  , che  l.aer  i an- 
nerava . E rg.  Mentre  , che  l’  qccidènte  non  Vanno ti.tef- 
Br.  f.  so.  E vedeteo  , che  quelle  penne  vcogqo»  anntran- 
dofi  , fi  li  cpmmaa  da  capo  « nutrirgli . 

Annerato.  Add.  da  Annerare  . fatto  nero  . Lat.  denigra- 
nti , nigruAni - Gr.  fufMMOfiterr  . Cr , 4.  41.  i.  E énfi’ annera- 
to vino  molte  vòlte  fi  'davi  qp  i fifpi-del  detto  altetico  . 
Bui.  E poi  s*  accchdc  ndl’  annerato  fuoco  ■ 

A n N£  R l M t N T 6 . Le  annerire  1 Lat.  denigrata , offofentm  . 
Gr.  (Utkii*  . Libr.  nrr.  malati.  Hanno  nfguanfo  a queftò  co- 
ti le  anneri mhito  <f  dctpmcnti . 

Annerire,  t1.  annerare. 

A smuto  . Add.  da  Annmrr  . lat.  denigranti . Gf.  fi ufrao - 
rifuru  . Uh*,  cor.  malati.  Gittate  gli  cfatmenti  del  vèntre 
molto  anneriti  . . ' • 

A.vNEUITURX.  Annerimento  . Lat.  demgratio  . Gr.  auaW*  . 
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i avea  annegato  ogni  diletto» 


Annalista,  la  fermar  tirili  àmiali . Tot.  Dav.  da*.  ?. 
7 6.  Sii  mando  officio  principale  d'  anqalilia  il  non  tacv  le 
virtù . • • 

Annata.»  E » Anafore  fohKrre  . Lat.  cifrerei  , odorati  . 
Gr.  xf.-aiitBai  . M.  Aidofi.  Si  dee  ripotore  , e anna<4r  co- 
fa  di  cukRui  odore  . Ar.  Fur.  17.  44.  Pilo  eh’  c'  Riut-nc  , 
d ogri  intorno  innato  , E feote  fino  a un  topo  , che  f»  in 
cala  . 

§•  P*r  metaf.  Anna  fare  uno  , vale  l'mifi  alla  prava l.  Ci- 
menta: fi  rt.n  uno  . Tétt.  Dav.  anni  4.  yj.  Se  forfè  i barbari 
per  I orgoglio  di  quella  notte , li  annatoffero  . 

Annaspar  k . Avvolgere  il  filato  bgfid  m/m  per  formarne 
in  maraffa  . InUafpare  . Lat.  in  alabhem  camrahere  . Fir.rim. 
buri  1 17.  Pipata,  e annafpa  per  fette  nerfone  ( </u)  m emti- 
vare  ) < lecth.  Ffrlt.  cr.  1.  4.  Tre  fitto  al  buio  ha  da'filar  la 
tonte  cc.  E 'I  vecchio  ei  folftóta  , e 1’  annafpa  . 

J.  Per  mata),  mfeunài.  neutr.  Aggirai  fi , Cefronderf!  . Al- 
leSr.  146,  E quei  io  "fa  , cbc  un  foto  ( uomo  ) in  te  mafcli- 
mn  innaffia  . E.altrn*  t E cori  cufchedunqdc.  divcrtomen- 
/ 1*^rrrw  - 1 qu»f|  atmafpandt)  a Crtdcrwa,ilu- 
tediffimt  trafccolano  . Buon.  Fur.  j.  j.j.  E va  Annaffiando, 
E che  tu  mai  non  dorma  , , 

Annaspato  . Add.  da  Anna fp are  . Altegr.  j*.  Non  ho 
potuto  m*j  ntrovtofe  I bandolo  a quefia  locò  , par  a me  , 
uflu  male  annafpata  ntatoffà . 

Aurata.  Li  Ipazio  £ un  anno  intero  . 

y-  £ l"  Vei  Dtrtttt  , rèe  fi  intarlante  ( nttrfiaffuV 

anno.  DaVrSftfm.  un.  Con  automa  pteniffima  di  rlferttiatc 
» Cnteto  cc.  tutte  t annate  cc.  tirare . 

Anne  A . V.  A.  Anno  . Lat.  annui  . Gr.  «tic  . Lev  M.  Alla 
nné  di  quella  arme» , vennopo  mfllaggi  da  Poffeq» . 

A N NE»  lt  AMENTO  . Lo  annebbiare  . Iju.  mebutd  eoo f per - 
fio  Gr.  «Rt>jr  . Libr.  Elafe  al  e.  Tollòno  ne'  tempi  ddn  an- 
nebbu menti . 

Ann ER*  r a n e . Qfiufear  con  nebbia  . Ut.  obnubditrr  . Gr. 
*u*uya(óè,  . 

' f L P«tfi  Dittami  rf. .Fu  iflofttri  Uva- 

to'  e fc  nei  ver _pm  non  m'  annebbi  , Trenta  anni  , o 

rn  fiori  , tfx  , ojfcfe  dalla  nebbia  , na/dono , e non 

A*Ntt»r  taro  . Adff.  da  Annebbiare  , Che  patife*  di  nebbia 
Sogfrttoa  nebbm  . Ut.aubnfr  . Gt7^£^Ll 

E noa  tu  uoppo  dinipmàro  , ficch’  ella  fcocra  , c non  fia 
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lifr.  tur.  ma Lift.  E puce  quefta  anneri  tura  degli  efercraemi 
procede  dalla  milza  offefa  » 

Annessa  . AdA.  da  Annettere.  Attaccate , Cm^mmo , Lat.rf«* 
nexus . Gc.  imhni . C Unte.  (ter.  io.  Perché  colla  |x:rdita  di  Ro- 
ma non  fi  perdevi  il  Pontificato  anneffo  tempre  in  qua- 
lunque luogo  alla  perfooa  del  Pontefice . B ij.  r/on  oncn- 
dere  il  nome  comune  della.  Germania. , il  quale  pareva  an- 
dcHo  a quello  movimento  .. 

6.  Anneffo  , t Cormeffo  : che  comunemente  fi  ufia  mi  numera 
iti  più  . Termine  dinotarne  tutte  le  cofit  , da  per  nettati  t tanna 
unite  em  quella  , di  che  fi  parla  . Tiv.  dtfe.  Am.  Completivi 
tatti  gli  annerii  , e connefli . 

Annestamento.  L'  Annettere  . Lat.  enfiti» , muoiano  . 
Gr.  , iy.pj tho..  Dato,  Celi.  i7<.  Anni-umen- 

m ridicolo  , da  Saperlo  e non  altro  , fi  ù d‘  ogni  forte 
c«  marze  in  fu  cavoli  ngoguoiì  tagliati  tra  le  due  r<tr«  . 

Annestare.  hmefiare  . hit.  infime  . macular*  . Gr,  tpqur 
riittr  ^ ù>pS*\fit;{nr  . Dati.  Cult.  1 5 e-  Anncllali  la  vite  per 
ùria  di  miglior  rizza . £ 170.  Onde  annelìando  Copta  Fan- 
tic  fiata  più  volte  , quinto  più  foprannerii  , tanto  più  de- 
cite , c erotti:  e nobili  frutte  fai  . f altrui*  : Cu  ine  fu 

nella  nonra  coltivazione  1* amie  tace  .£  finto  : Pianta  fichu 
Lumia  ogni  fruito  . C«uM.  fi vn,  Donne  , noi  liam 

mactiri  d'  anndiarc , In.  ogni  modo  lo  Cappi im  ben  lare. 

fi.  Eigpaftam.  Aggiungere  , Cangi  unga  e , Jctactart  . Tee. 
Dav.ana.  16.  atj.  Peccati  vecchi  , a’ quali  annelto  Quelle* 
nuovo . l'arch.  flrr.  1 4.  Al  clic  a.meiUmno  arxhe  quell'  al- 
tra calunnia  ac  trenta  idudi  . Fir.  Af.  141.  Ma  egli  non 
furon  perù  cosi  dolci  , che  egli  raàtmorbid  afferò  U perfidia 
delle  J celierà  te  Scannine  , le  quali  annelìando  men- 

ti , che  condii  celierò  la  povera  Pliche  ne'  duilsnati  lacci 
delle  lor  frodi  ec.  Seti.  ben.  l'msh.  ».  6.  Quegl» , che  mentre 
fanno  qualche  benefizio  ad  alcuno  , lo  riprendono  , fi  pal- 
tone chiamare  pazzi  ; e ciò  Sare  d un  volere  anaeflare  le 
villanie  fu'  benefizi  . Dav.  Oraz.  Cuf.  I.  iti.  Fece  quella 
gran  fabbrica  de'  Magiflntì  : I’  annetto  al  palàgio  fuo  . 
Satg.  n.tt.  rfip.  19&.  Empiititi  ambidue  quelli  vati  u acqua 
comune  tino  in  D.  E.  ed  annegandogli  intìerne  alla  lucer- 
na , cc. 

ANNESTATO.  Add.  da  Annegare . taf.  infettai , infinti . Gc. 
ifigurdfibtit  . Dav.  Celi.  170.  Attediando  fopra  1*  annclbto 
più  volte  ec  ( qui  in  forra  di  futi.  ) 

LE  pet fimdu.  a un  fi  1.  itp.  (o  era  in  fi»  un  a uno  an- 
te ( dai  : fnr  un  moda  ) 

Annestatila  . Lo  fleffo . che  Inntfhtura . Laf.  infili 0 , 
inorulatio . Gr  y «fdrfw  , inoSauptiOfmi  . Dav.  Coir'.  169.  Le- 
ga , e tiriq ni  eoa  falci  , c far*  con  cencio  1'  annrììaiur*  • 
E 174.  Però  ti  fiaccano  di  Icqsitn  in  tuli'  anturi  Ltura . 
Annichila  mento  . Annichilazione . Sega.  Mano.  Otubr. 
14.  4.  In  neifuna  cofa  1’  anima  finta  fperitnenu  maggior 
b.  confoiaiioDe  , che  nel  proprio  abbaiUmcnfo  , c nel  pro- 
prio annichilimento . 

Annichilane*.  If.  A.  Amjtbdaxicne  . Tr.  tot.  T.  4.  40. 
1$.  O divina  aonichilanza  % Quanto  a'  oollri  viti  uma- 
ni La  tua  Comma  ionamoranza  , Gii  non  Sentono  i cuor 
vani . ... 

Annichilare  r « annichilire.  Scemare  , Dunrm*;- 
rr  , Ridurre  qua  fi  al  tuenu  , Gonfiare  . Lau  txinankr,  cor- 
rimi pere , ad  nihiìum  redigere  . Gr.  rii  è S'ir  ij«/  . Lèv.  M. 
Per  la  dlfubbidienra  avdno  guarii  , e annichilata  la  manie- 
ra del  guerreggiare  . 

§.  In  fignif.  neon.  paff.  Abbap.tr fi  » l Imiltarfi . Paff.  a 66. 
Di  qociìq  nichiio  ammadìrava  Gefucritio  , il  quale  per  noi 
s‘  annichilò  , come  dice  I’  Apposolo  . 

AnniCHIL  ITO  ,e  ANNICHILITO  . Add,  da'  lem  ver- 
bi . Lat.  iT d nitiilun»  redaBus  . .Gr.  •$ trotti t . Fr.  lac.  T.  7.  7. 
7.  Uomo  annichilato  Vive  nel  tuo  abitare,  frw.  mfl.lnfir. 
».  4.  11.  Ridotto  ad  uno  (lato  di  si  firma  umiliazione , che 
ti  può  quati  dir  come  annichilato  . 
Annichilazione.  L' Annichilar».  Bui.  Inf.  {.  Sono  pri- 
vati della  rperanra  della  feconda  morte  t per  la  quale  * in- 
tende i’  annichilazione . 

Annichilire  . v.  annichilare. 

ANNICHIL  ITO  - t».  ANNICHILATO. 

Annidare  ? e annidiare.  Neutr.  paff.  P^farfi  mi  ni- 
diw . Lat.  in  nido  confi  fiere , cubare  . Doni.  Par.  19,  Ma  tale 
uccel  nel  becchetto  s annida  . Cr.  9.  87.  ?.  Ma  per  efperi- 
mento  apparii  alcune  colombe  cifcrc  , che  più  volentieri 
in  muro  covano  , che  in  cestelle  s’  annidino . 

§.  Per  metaf,  F legger  fi  luogo per  abitare  , Pofdrfi  , e Fermar 
fina  flanza  . Petr.  tane.  1.  Qual  toma  a cala  , e qual  s an- 
nida in  felya  . F canz.  aa.  6.  E vo  contando  gli  anni  , c 
taccio  , e grido  , E ’n  bel  ramo  m’  annido.  Infi  11. 

Onde  ucl  cerchio  fecondo  s’ annida . E Purg.  7.  Prima  che  ì 
poco  Soie  orna»  s*  annidi . E Par,  5.  Io  veggio  ben  , ficca- 
rne tu  t’  annidi  Nel  proprio  lume  . Bardi.  Tofi.  j*j.  Clic 
nuova  gente  fpczulmcntc  intorno  alte  Sue  pendici  li  anni- 
diaiCe . 

Annidato.  Add.  da  Annidare  . Segn.  Mann.  Magg.  39.  a. 
Pur  troppo  Hanno  non  già  annidati  , ma  publici , ma  pa- 
lei! , nel  cuor  del  crii  lianeli  mo  . 

Anni  domini,  fi  maniera  in  tutto  de ■ Latini  de'  tempi  baf- 
fi , e vale  Anni  del  Signore  . M.  V.  4.  78.  Il  mercoledì  ve- 
gnente , il  d]  della  sama  Annunziazione  di  noflra  Donna, 
suini  domini  if  jf.  * 

fi.  Ami  domini  diciamo  t fiora  , per  fitrùficart  Lunghezza 
mdet  ermi  nata  di  tempo  , Quantità  cf  anni . biodo  baffo.  Malm. 
Tom.  1. 
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li  °9n  lufto  8^  armi  domini  , Ch'  io  oon 
ti  viddi , lo  come  u uomini. 

Annientare.  AnnulLtrr  , Ridurre  a nulla  . Lai-  ad  nihi- 
inui  redigere  . Gr.  fif  ùV  à,*v  . Seta.  Pud.  6.  Quando  rice- 
vette dall  Angelo  quella  rotta  a lui  ri  fetale  che  annicn- 
tngli  l’ cibato. 

Annichittire  . tosar,  paff.  Divenire  Unto 


pigro  , infingardo  . Lat.  pi  ere  fiere  . Gr.  una  me , npi^ui  . Si 
ufi  anche  finta  le  tartuellc  , M 1 , t i , s 1 , re.  come  fi  ì no- 
tato A altri  verbi  finuh  . Paff.  50. 1*  altra  titilira<Jc,  che  fan- 
no le  tentazioni  , fi  i , che  clic  fiuino  f uomo  follccito 


cd  efercitanlo  , e non  lo  lalciano  annighittirc  , ed  eflcr 
oziofo . Amm.  SS- Pad.  Non  annighittirc  di  tutto  fc  mede- 
limo.  ColL  SS,  Pad.  Non  è altro  ramo  di  fuperhia  , armi- 
gli n tire  il  frate  per  lo  digiuno , come  per  lo  mangiare  f 

ÀNNIOHITTITO  . Add.  da  Annìghutne  . Lat.  puer  . ne- 
gLibii  , iiuultut . Gr.  ffiufiìf. 

%.  Pte  Trafiurato  . Pattaci,  cap.  j.  Più  c'  di  frutto  la  ricol- 
ta piccola  , e ben  lavoata  , die  la  molta  annighittita . E 
apprtffo  : La  vite  novella  cc.  annighittira  torio  fi  peidc. 

Annitrire.  Nitrire  . Lat.  Jùnmre , adhinnice  . Or.  vryu- 
Vi^tir,  yard».  Eresi.  6 1.  Ringhiare  , non  G dice  egli  ancori 
de  cavalli  > V.  Rigogrc  lì  dice  , ma  il  proprio  i annitrire. 
Dav.  Oraz,  Cefi  1.  ìay.  Lo  cavai  fuo  in  certo  luogo  anni- 
trì . Taff.  Ger.  tó.  aS.  Se  ’l  delia  o (ùon  di  tromba  , o la- 
minolo  Acciai  , coli»  torio  annitrendo  è volto,  /.t.  Fot. 
pi.  Non  per  ragion  , ma  j>:r  fuo  gran  ddlino  Sentì  anni- 
trii il  buon  deliri  ir  vicino  . 

Anniversario  - Ckrm  cUtermman  , nel  quale  fi  rinmeovi 
agni  ama  la  màmria  di  checché  fia  . Ut.  dia  nrvuverfanùl , 
Ptt.  SS.  Pad.  E venendo  1 annivcrSnrio  deir  oidiavrione  del 
detto  Monarierio  , faceva  gran  feria  . Dma,  Cor.  . 101.  Sic- 
come dice  il  predetto  poeta  et.  qhc  fece  Enea  , quan- 
do fece  li  giuochi  in  Cicilia  , per  V aoniverfario  de!  pa- 
dre. 

Anno.  Quel  tempo  , eh  ce^fitma  il  Seie  nel  gnau  il  xndiàro  . 
Lat.  annus  . Gr-  »v«f  y Boee.  ncm.  WS.  16.  Alla  fine  (òde  do- 
po tre  , o quattro  anni  , appresi?  la  partita  fatta  da  M. 
Cuatpanmo  ec  pervenne  in  Lunigiana  . Dant.Inf.  i».  Ciu; 
fe  Cicilia  aver  «Jo’ortifi  anni . Petr.  fin.  1 1.  Qua'  fono  riali 
gli  anni  , e j giorni  , c f ore  . E fin.  79.  E la  nuova  fia- 
gion , che  d anno  in  anno  Mi  rinfresca  in  quel  dì  1‘  anti- 
che piaghe. 

V h fi  per  la  Slattane  , 0 Parte  deir  armo.  Boee.  nev.  I.  fy> 
Olire  a digiuni  delle  quarctime  y che  nell’  anno,  ti  fanno  - 
E nov.  49.  t-  Donna  Giovanna  , com’  ufanza  è delle  noiìrc 
donne  ._  1’  anno  di  fiate  et.  fe  n'andava  in  conqdo  ad  una 
fùa  polìeflìone  . fiiterg.  »i,  E difTe  . dove  appicchi  tu  gli 
occhiali , O con  che  fiuti  cu  f anno  fc  rafe  f 

fi.II.  Poflo  aJJoluutm.vaU  L'anno  f re  fama  mente  paff. no  . Nei-, 
arti,  flamr.ant.  pj.  Confcffafiiri  tu  anno?  E appreffo:  Quel- 
la raedefima  ragjpnc  ti  fo  uguaooo,  che  anno.  Frane.  Sacci, 
nov.  iti.  Tu  fai , che  noi  vi  andammo  anno. 

fi.  111.  Auro  . per  Età  di  uno  . Sfga.  fior.  14.  Era  Genera- 
le il  Coutc  deila  Mirandoli , che  giovanetto  d‘  antri  , gli 
faceva  guidare  , c comandare  al  fuo  Luqgotencnce . 
fi.  IV.  Anni  canni  . fi  gai  fica  Molti  fimi  anni . 

Annobilire  . S’ohfttare , Far  nobile . Lat.  nobilitati . Gr. 
dùìom ftiCur  . Semusz.  Artad.. profi.  1.  Alberi  di  tanto  ri  rana  , 
cd  cccclUva  bellezza  cc.  li  .quali  colla  loro  rarità  la  natu- 
rale bellezza  del  luogo  olirà  misura  annobilirono. 

Annodamento.  L' amudare . 

fi.  E m/sm  lo  fitffo  , che  Legamento  . Lit.  figamen  . Gr, 
PtOffis  . 

Annodare  . Fare  il  nodo  , Lrgare  , Slrigner  ren  nodo  . E ol- 
tre al  ficntim.  art.  e paff.  fi  adopera  nel  neutr.  tuff.  Lat.  nedari, 
rndart . Gr.  Staili, ur  . Bocc.  nov.  81.  8.  Madonna  , fc  Iddio 
v*  aiuti  , annodatevi  la  cuffia  . E nov.  100.  4.  Ma  poiché 
pure  in  quelle  catene  vi  piace  d'  annodarmi  , e io  voglio 
eflcr  contento  . Petr.  carne,  jv  6.  Onde  l’  anuotU,  c preme 
Quella , che  con  tua  forza  al  fin  mi  mena  . Frane.  Sacth. 
nm.  a?.  Onde  tal  mofla  nacque  Per  disfar  di  Liguria  la 
gran  ferpe , Ma  come  fiera  flerpe  Gittò  veleno,  ed  anno- 
dò la  coda  . 

fi.  I.  E figurata*!.  Ditemi.  1.  ro.  Perocché  (a  mìa  voglia 
non  è fola  , Anzi  parlando  teco  ri  ri  addoppia  KCh'  allo 
sfidar  ri  annoda  nella  gola  . 

fi.  IL  Per  Congiugnere . Lat.  / ungere  . Gr.  ùfftiPu/  . Dan:, 
lnj.  14.  S1  avventò  un  lerpcnte  , che  '1  trafilfc  , La  dove  il 
foL'o  alle  fpallc  s’annoda.  G.  P.  8.  se.  11$.  Che  per  lor  inc- 
dclìmi  convenia  , o che  traboccartelo1  co'  loro  cavalli  , o 
iofloao  ri  tiretti  , e annodati' a Ichicra  , che  non  ti  potea- 
no  reggere  , nè  ondare  nè  innanzi  . ni  indietro  . Afor. 
S.  Greg.  Gli  argomenti  de”  Aio’  predicatori  fooo  annodati 
da  calunniole  ragioni  . Gkid.  G.  Or  dunque  , perchè  voi  a’ 
comiociamenti  fatti  annodate  dimoraaze  . taf.  Uh.  Com. 
93.  Gli  animi  de’  buoni  , e virtuofi  colla  fomi*lianza  de* 
cotiumi,  di  fermo,  e caritativo  amore  annoda  inGcmc. 

fi.  Ul.  Dicefi  di  ehi  parli , e operi  fian.z  cons Infime  , de  t 
mn  amala  : pmendefi  altera  m forza  di  neutr.  affai. 

Annodato.  Add.  da  Annodare  . Legati  con  nate  . Lat.  no- 
dotui , modo  religotui . Gr.  naia» . Soci.  canz.  6.  4.  Se  que- 
5o  S»>  non  vuogl.  , ,<nMo  .1  logli  l'irmi  imlodoli  K 
, ;!t'  ■ loooo  dell,  itombcira  in 

fulk  navi  &&ono  , j:  r annaUlt  f„m  fci„.  ,100  . jSUm. 
Colt.  - 44-  Allor  tra  i bofchi  le  correnti  fere  l;u  trovato  il 
piqhar  oin  laect,  c «di  , £ U tfHZi  ? li“- 
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vi  auge!:i  Di  «paci  faJcoo  , di  vifco  , e ragne , E f anno- 
dare irti  a i man  F«<ct . 

V Per  ■ F frittate  , Comebtufo.  G.  V.  4.  *0.  %.  Quan- 
do '1  confratto  del  matrimonio  non  annodato  ii  manifcllò 
per  lo  mancamento  dello  'rigenerare  . 

AnsodaJIONE,.  Annodamento . Lat.  he, intra , nexus . Libr. 
Muffale.  Nacffatio  fi  c al  taglio  della  vena  fare  una  buo- 
na falciatura  con  una  diligente  a nnqd  azione  . 

A N NO  I A M E N T O . L'  annoiare  . 

i.  F.  per  Noia  , Dii  pia  erre  , Fafiidii  , Rrnrrrfeimmto  . Lat. 
mdefiia  , txdiutn  . Gr.  ària . Sea.  Pifi.  K tn  quello  annoia- 
mento medefimo  ci  ammaeflra  la  filofofia. 

Annoiare  ■ Appettar  moia  . Lat.  molefitam  infime , iodio  af- 
fare , 1 antri  fiore  . Gr.  » -.  E ora  il  morir 

mio  , che  sì  t'  annoia  , l i farebbe  allegrar  . Buon.  rim.  *8. 
Amor  mi  fpcona  , c ilringc , Nè  lo  qual  doglia  più  m' af- 
fligga , c annoi  . E ^ E m'  annoia , c tormenta  Ncll’ul- 
tim  ruc,  c corte  Infinito  piacere  in  breve  faazio.. 

(>,  I.  por  avere  a moia  . Pala  fi.  7.  I t ammiri  , c li  bu- 
giardi annoio. 

i.  II.  E ncutr.  pajf.  ni.  Pimi.  E una  volta  t annoiò  , e 
dille  . Ir».  Ptfi.  Ho-  Io  udì'  un  gran  grido  di  coloro  , che 
vedevano  il  giuoco  , c che  tolta  ne  fono  annoiati. 

ANSOIOtiMRNTI.K  A.  Avveri.  Con  moia  , Coi»  nnnor.i- 
mento.  Lat.  fafii, itoti  ,mv. efii . Gr.  ferrame,  armgùf  .Fr. Grotti, 
Fred.  R.  Perché  Tempre  annoiofamcntc  procedere  folcva  con 
lui  . 

Annoio  ìo  . n A.  A/U.  Ntiofo  . Lat.  91  ole  fin  1 . Gr-  90  praói . 
Amm.  .tnr.  G.  tj.  Coll’  amico  o*m  cola  è maggiore,  e più 
dilettevole  , c ogni  male  minore  . e meno  annoiotò . Rim. 
ani.  GiiuL  G.  P.  N.  Clic  mi  (guardar  , come  fofli  annotalo. 
Gmm.  leu.  9.  Ver  cui  é fu! idiota  , e annoi. dii  ogni  frutto 
terreno  . E *1.  filanto  doiorofa  tnffczu  , e annoiofa  tri- 
llare dea  noffro  cuore . 

A N NOMARE.  A culi  tare  per  moine  , Nominare  . Lat.  decanta- 
re . Gr.  Imffoàr . Amm.  ant.  40.  I.  ir.  E più  faceva  per  lo- 
ro non  effere  veduti , che  con  beffe  di  molti  effere  in  no- 
mati . 

Annona  . n L.  l'ilio , Orafa  , Vettovaglia  . Lat.  menoma  . 
Gr.  . Cr.7.*.  j.  Se  farà  fieno  fonile  . e tagli  uro,  odo- 
rifero , e laudabile  , farà  quali  annona  agli  animali  coti  nel 
caldo,  come  nel  freddo  . Borgb.  Vtfe.  Fior,  s co.  E biada  an- 
cora , che  in  quelle  carte  fi  dice  per  proprio  fuo  nome  an- 
nona . 

Per  Biada  . Or.  9.  t.  4.  Danno  troppo  impedimento  al 
cavallo  al  roder  1'  annona  . 

Annonario.  Add.  Appartenente  alt  annona  . 

Annosissimo  . Superi,  di  Anmofi  . Rad.  lett.  jo  j.  Potrà 
certamente  arrivare  ad  una  annqliffima  vecchiaia. 

Annoso  • Add-  che  hi  molti  ami . Lat.  amo  fui . Gr.  voMa- 
rt< . Troll,  geni.  fan*.  La  balia  ec.  fia  onclla  , e di  buona 
vita  , ed  efemplarc  , annota  , e non  fanciulla . Caf.  fon.  40. 
Qual  dura  querce  in  felva  annota,  od  elee  Frondofa  in  al- 
to monte  ad  amar  fora  . Frr.dife.  m.  17.  Le  fommità  de- 
gli alti  templi  , e le  citile  dell'  annota  querce  . AUm.  Colt. 
1.  14.  La  ghiandifcxa  quercia  , il  ceno  annota . 

Annotazione.  Offervazione  , che  fatta  intorno  a ebree  hi 
fia  , fi  nota  per  ricordo  . Lar.  amctatio  , meta  . Gr.  aititi  non  , 
ònemuinait  . Dtp.  Deca m.  proem.  Refla  ad  alfcgnarc  breve- 
mente la  cagione  , e il  fino  rc  propofito  di  quelle  noi  Ire 
annotazioni . 

Annottare  . Sente.  pafi.  Far  fi  mite  , Divenir  notte  . Lat. 
advtfperafcert , nodefetrt . Gr.  atOfut  ìxòùt . Dant.  Purg.  10. 
Ala  quando  s'  annotta , Contrario  fuoe  prendemo  in  quel- 
la vece . G.  V.  9.  tof.  j.  Ma  al  fine  , tra  per  tapcrdno  di 
gente , e perchè  * annottava , que’  de  Fiorentini  li  ritraf- 
fcro  alle  Ichicne  lóro  . 

V ,H  fif. 'n>ft-  ’*»*'.  affoi.  Dant.  Inf.  ra.  Come  quando  una 
groffa  nebbia  fpira  , O quando  I’  cmifperio  nollro  annotta 
letol  : l ricoperto  di  tenebre  ) Taff.  Ger.  1 t.  48.  Vernò  in 
quel  punto  , ed  annottò fc  il  giorno  , E la  fcrenità  po- 
Icia  ritorno  . Ar.  Fur.  17.  u.  Cavalca  , e quando  annot- 
ta , e quando  aggiorna  Alla  érta’  alba  , e ali'  ardent'  ori 
efuva . 

AnhOTT  A TO  . Add.  (Li  Annottare  . 

V Figurata*.  per  Sopraffatto  dada  nette  , e dal  forno.  Tae, 
Dav.fioe.  4.  jjj.  E quando  gli  vede  bene  Annottati , e al- 
legri . 

Annotti  re  . V.  A.  Nevtr.Jpaff.  Annottarti  , Rabbuiar/!], 
Lat.  wc deferte  . l'irg.  Éneid.  É in  tanto  il  Sol  fi  corica  , e 
gli  tauri  monti  s’  annoi  dicono  . 

Annotale,  u.  annuale  Sufi. 

AnnOTFLLATO  .1'.  A.  Add.  Da  NovdUytn  figmf.  di  fa- 
vola : Rijrtn  di  favole  , e di  «MÈI . Lat.  deeeptm  . Gr.  {%*- 
nrrnfiyy  . Efpof.  Vane.  Balliamo  adunque  aila^porta  del- 
la verità  , imperciocché  innovellati  da.'le  fallaci  opere  del 
fallo  mondo,  franto  caarati  * c allungati  dalla  verità. 

AnnoveRamento-  L' annoverare  . 1j|.  rmmeratto  . Gr. 
•rrcn^wK . Sem.  Età.  6.  $.  Dopo  I'  annovcramcnto  de' 
quali  abiti  tc.  comincia  a trattare  della  faenza  , c mollrar 
» natura  Tua. 

A.  noverare  . Raecor  per  novero  , Numerare  , Contare  . 
Lat.  numerare  , annumerare  . Gr.  nmrnpdfme  . Boa.  httrod. 
ji.  Se  ne  fmeno  aliai  potute  annoverar  di  quelle  , che  la 
c.  nc  contenieno . E nm.  71.  6.  E di 
prefcntc  ?M  annoverò  i danan  . Lab.  it6.  Li  quali  per  cer- 
to non  fono  «la  cffcrc  annoverati  tra  gli  uomini . Dant.  Inf. 
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19.  Penfa , fc  fu  annoverar  le  credi  . Peti.  tam.  18.  7.  A«j 
una  ad  una  annoverar  Je  lidie  ec  Forfè  credea  . Tran. 
Confai.  Quando  farai  in  buono  fiato  , molti  amici  po- 
trai annoverare  , e quando  turbcralfi  il  icmpo  , rimarrai 
foto.  ' , 

Annoverato  . Add.  dp  Annoverare  . Lat.  annumeratili  . 
Gr.  moAfoèfum  . Agn.  Pand.  94.  Ancora  vi  dico  , che  io 
non  vorrei  avere  ogni  anno  a feemarc  danari  annoverati 
in  cafa  . Varth.  Eroi.  adj.  Numero  numerato  « 0 piuttofto 
numero  annoverato  non  è efiò  novero , che  annovera  .co- 
me il  primo  , ma  effe  cofe  annoverate . Red . tfp.  inf.  Uo- 
mo per  umveTfale  confcniimcnto  annoverato  tra  j mag- 
giori , e più  rinomati  medici  . 

Annovero  . Sufi.  Novero  } Computo  , Conto . Scn.tifi.  An- 
noverare m’  inregna  1'  arifmctica  , c all’  avariria  prefia  i 
diti  , piurtollo  che  ella  non  infegna  , che  quelli  annoveri 
niente  fanno  al  fatto  ( d T.  La*  ha  computati 0 ) 

Annuale,  t a n no  v r-l  E . Sufi-  Tutto  7 eorfo  del?  anno  . 
Lat.  annui . Gr.  irti  . Cr.  5.  19.  1 j.  Imperciocché  dannifi- 
cari  quelli  , gli  annuali  taguenti  fi  fà  molto  danno  al  flut- 
to . Buon.  Tane.  x.  5.  E*  fi  fa  poco -io  quello  temporale  , 
Non  fendo  1'  annua!  di  piovitura. 

Per  Annrver fono  . G.  V.  1.  xx.  I.  In  quel  luogo  fec« 
r «innovale  del  padre  con  gran  giuochi  , e fàcrilìcj  . CW. 
C.  140.  Già  era  venuto  il  tempo  , quando  nella  città  di 
Troia  fi  doveva  celebrare  f annuale  dei  nprto  Ettore. Or/’. 
Impr.  1 1.  Vogliamo  , che  fieno  tenuti  mindare  i torcili 
grandi  da  fcppellire  eia  fc.  una  pedona  , che  paffetà  di  quella 
vira  , fiata  di  notlra  compagnia  , e del  detto  Piviere  , ed 
eziandio  agli  annovali  , le  faranno  chiedi . 

Annuale  - Add.  che  fi  rimuova  ogni  anno  . Lat  armala  . 
Gr.  irtene  . Dant.  par.  16.  Dóve  fi  truova  pria  l'ultimo  fe- 
llo , Da  quel , che  corre  i!  vortro  annual  giuoco  . C. 

12.  40.  ).  Perciocché  ella  é grave  congiunzione  ec.  c sì 
per  la  figura  annuale  a ciò  concordevole  {etti  : del  preferi- 
te anno  ) 

Annualmente  . Avveri.  D'  armo  in  anno  . Lat.  fingula 
arma . Gr.  % or  irte  . G.  V.  li.  }<>•  j.  E che  avellano  dai 
Comune  annualmente  , per  loro  provvifione  ec.  cinquan- 
tamila fiorini  d’oro. 

Annuario  . Aedi-  Annuale  , Che  fi  rinnuova  ogm  anno  . 
Lat.  annala  . Gr.  iriiwi.  Fr.  Giord.  Pred.R.  Altiai  per  le 
nab!:  pe  tato  ni  annuario  , che  godono  . Idre.  epr.  molati. 
Suole  edere  uno  accidente  annuario  , c non  di  meta  in 
mel  e . 

A N N U a ! L A R E . Annuvolare  , Annuvolère  . Lat.  obnubilare  . 
Gr.  ovrnoìr  . Samum.  Anad.  egl.  ix.  E'  par  che  i tori  a me 
muggendo  dicano  ••  Tu  fa  , che  con  fofpir  quell'  aria  an- 
nubili  . 

Annu  COLATO.  Sufi.  Foggia  antica  di  parato  . Frane.  Sactk 
noe.  tèi.  Altri  dice^no:  e pare  uno  annugolato  di  quelli, 
che  fi  folcano  portare. 

Annullaci  ONE  • AntaJlamento , Annui!  azione  . Ubr.  rur. 
malati.  Medicina  ballante  a produrre  1'  annuJlagiooe  di  que- 
lli accidenti  . 

Annullamento.  Amullap/tone , Annull.ezir.ne.Tratt.fegr. 
eof.  tlcnn.  Pruovano  totale  annullamento  della  potenza  ap- 
petitiva . - 

Annullare  . Ridurre  a nulla  , Fflinguere  . Lat.  ad  niki- 
lum  redigere  , trraum  faeert  , abrogare  , defkuert  , abclrre  , 
Gr.  me  tfù  iyur . Bore.  nev.  9?.  4.  Seco  prcpofc , con  mag- 
gior liberalità , quella  o annullare  , o omitaare.  G.  V.  :•  4. 
1.  Il  quale  fu  furto  contrario  di  collumi  , c di  tutte  cote 
di  Lione  , e la  lua  fi. butta  annultóe  , e confumóe  . E 9. 
48.  x.  Fece  grandi  , e gravi  proteff  contro  a’  Fiorentina 
ec.  dilponcndo  , e annullando  tutti  i giudici  , c noaj  , e 
condannò  il  Comun  di  Firenze  in  centomila  marche  d'ar- 
gento . E eap.  49.  1.  1 quali  proceffi  fiiron  poi  caffi,  e an- 
nullati per  Papa  Giovanni  - Mote.  17.  a;j.  Carlo  dieta  , 
eh*  ogni  cofa  u (tragga  , Purché  Marrilio  , e ’1  regno  fuo 
s'  annuita  . 

Annullato  . Add.  da  Annullare  . Lar.  ad  mfulum  reda- 
dut , infraBui . rvtrfia  . Gr.  àmoxLaàtit  , òxuùfttioi  . G.  P'. 
9.  t* 9.  1.  Quelli  dentro  annullati  non  avendo  fpcranza  di 
fbccorto  ec T abbandonato  . E 1 ij.  a.  Per  la  qual  morte 
tutto  quello  cfordio , e accordo  rimata  fofpcfo  , c annulla- 
to . Segr.  Fior.  Pane.  il.  Effcndo  cc.  per  le  battiture  d' A- 
leffandro  annullate  quelle  fazioni . Giure,  fhr.  6. 504.  Inten- 
derli annullate  tutte  le  coofifcazioni  . 

Annullatore.  Nerbai,  mafie.  Che  annulla  . Lat.  definì - 
Sor  . Gr.  mmniurrnit . Ama.  9?.  Siccome  Morii  co'  fuo t 
veraci  Del  mondo  annullator  rivolti  a Dio  . Fitmm.g.  jj. 
à che  egli  nel  mondo  , per  cfcmplo  d'  inRinnitort , e 
d'annullatore  delia  vofira  potenza  non  rimanga  a più  Ishcr- 

Annullazione.  Annullamento,  Lo  annullare.  Lat.eyer- 
fio  , retrodatio  . Gr.  unaneAni  . Guiee.  fior.  8.  In  breriffimo 
(pazio  di  tempo  rifultcrebbe  la  totale  annullazione  di  quej- 
V impeno.  E io.  Ne  liceva  dilficubà  nella  annullaziorie 
del  Concilio  Pifano . 

Annullire.  Ammaliare.  Lxt.  abrogare . Gr.  uvjfùt.  Futmm. 
x.  16.  Elli , ficcome  più  forte , 1’  altrui  leggi  non  curando 
aAnullifcc . 

AnnumiRarf-  Annoverar t . Lat.  admmerore  , enumera- 
re . Gr.  ruemoduùr . Peti.  uom.  ili.  Il  quale  foe  annumerato 
intra  tre  aèvcrlità  di  Celare  nelle  guerre  . Cavale.  S pece h. 
tt.  E però  S-  Paolo , poiché  ebbe  annumerato  molti  alni 

doni 
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ioni  et.  D&it.Ctm).  Annumetando  li  Cieli  mobili  da  qua- 
lunque fi  comincia  . 

AnnuN(U  MENTO.  L' annunziare  , < f Annunzio  Beffo . 
Lat.  pranunctatio  , pradiHio  . Gr.  iiayyàKOftse  . l'it.  V , Gto; 
JS.tr,  Infino  nell'  annunztamemo  delia  l’uà  generazione. 
Cpm.Purg.  39.  Annua  zia  meato  della  venula  del  trionfo  di- 
vino. 

An  su  s z 1 a t E . Predire . Lar.  pràmamatt  , prxdictre . Gr. 

Puff.  j?o.  Annunziatoci  le  cofc,  che  fono  a ve- 
nire e fapremo  di  cerio , che  voi  fiate  Iddìi . G.  V.  11.  3. 
3.  Ma  conciolliacofaché  molti  pencoli  gii  annunziati , e 
compiuti  fieno  . Dvx.  Inf.  Ben  fé*  crudel  , fc  tu  già 
non  ri  duoli  Pcnfando  ciò  , eh'  al  uria  cuor  s’  annun- 
ziava . 

Per  Portar  novelle  , Far  fa  pere  . Lai.  mneiart , denun- 
ciare . Gr.  apikiyar  , uyyi&etr  . Petr.  eap.  11.  Mi  io  v’  an- 
nunzio , che  voi  fiere  offe  fi  Di  un  grave  , e mortifero  le- 
targo. riamar.  g.  1*7.  Per  fa v io  mel faggio  , con  viva  vo- 
ce gli  annunaialfimo  i mici  martiri  . G.P.  io.  ja  1.  Solen- 
nemente , e con  belle  dicerie  annunzili  la  fra  partita . Taf. 
Ger.  9.  6.  Ma  prima , eh'  egli  aperti  mente  loro  La  defiiaa- 
u guerra  annun  zuffe  cc 

Annunziato  . Add.  da  Annunziare  . Lat  promneiatut , 
prtAidus . Gr.  •ìyytM.ifunt . Ama.  86.  Per  trovare  eoo  pace 
le  annunziata  cote  dalla  Santa  Dea . 

Annlan'Z  l ATOK  E . l'erba!.  mafie.  Che  annunzia  . Lat.  pra- 
nunctut  . mattiate <• . Gr.Li*j}t*.ire<  . Tiloc.  7.  416.  A no un - 
xiator  dell'  eterna  gloria  vi  voglio  cffcrc  - Tef  Br.  1.  a. 
E quelli  Aie  annunzutor  di  Gesù  Cròio , e fu  la  fine  dei- 
li Profeti , e profetò  Iddio  , anzi  che  egli  nafccffe  . 

Annunzi  atiiCZ.  Vcrbal.femm.  Che  annunzi,  t . Lat  .pra- 
mancia  . Gr.  «rj->tA»<r*  . Fiamm.  1.  8.  Orini  die  le  mie  pa- 
role cc.  furono  del  futuro  e augurio,  e ycriflìmc  annunzia  - 
trici . Dant.  Purg.  14.  E quale  annunziatrice  degli  albori 
L’ aura  di  Maggio<  muovcu  , ed  olezza , Tutta  impregna- 
ta dall’  erba  , e da'  fiori  . 

ANNUNZI  ATURA  . V.  A . Annunziamertto . Annunzi. azione. 
Lai.  annunciano  . Gr.&ayyiX utpeòe.  Fr.Giord.  Prtd.  R.  Gran- 
de avea  devozione  alla  annunziauira  della  Vergine  Saotif- 
fitna  . 

Annunzi  azione.  Annunziamenu  . 

$.  I.  Per  Avvertimento , Avvilo  . ZibalcL  Andr.  107.  An- 
nunziazione  come  il  fedele  ailuano  debba  Ilare  riverente- 
mente alla  melfa . 

S-  II*  P*r  la  F e fruiti  della  Madonna  y che  fi  celebra  a'  af . 
di  Marzo  . Lat.  annunciano  . Gr.  àiayy*>uoui< . C.K  12.  lai. 
j.  Correndo  gli  anni  del  Signore  fecondo  il  corfo  della 
Chiefa  1348-  indizione  prima  , ma  fecondo  il  noffro  corfo 
dell'  Anmmziizionc , ancora  nel  1347.  M.ff.  4.  78.  Il  mer- 
coledl  vegnente,  il  dì  della  santa  Annunziazionc  di  nollra 
Donna  , anni  domini  ijjj. 

Annunzio  . Ambafcìata  , Novella  . Lai.  mencia!  . Gr.  ày- 
>i»J« . Dant.Ptag.w.  A quello  annunzio  vegnon  molto  ra- 
di . Ar.  Pur.  aj.  fi.  Beato  è chi  correndo  fi  conduce  Prima 
degli  altri  a dirlo  alla  Regina  f Da  lei  fpcrando,  per  l’ an- 
nunzio buono  , Acquillar  grazia  . 

1.  Per  Augurio . Lai.  omen . Gr.  ùyyr xia  , uXfftlr . Dant. 
Inf.  1 i.  Con  trillo  annunzio  di  futuro  danno  . frinii.  1. 
37.  Di  quello , che  noi  non  dcfidcrùmo  , che  avvegna  , 
non  tentiamo  con  tròli  annunzi  gl’  Iddci  . E 6.  :a.  O tol- 
lera , quaù  annunzi  , quali  empiri  , non  bifognando  , ven- 
turi t infigni ; 

$.  1 1.  Diciamo  in  proverbio , « chi  burlando  in  fatti , 0 in 
parale  , i augura  nude  : Primi  f annunzio  , t poi  il  malan- 
no . S alv.  Grandi,  j.  3.  Prima  l'  annunzio , e poi  il  ma- 
lanno . 

An  nuo.  Add.  Lo  fieffo  , che  Annuale  . Lat.  annuiti.  Gr.  iou- 
an< , rriruv  . Gmcc.  fior.  6.  Dargli  ec.  provvilione  annua  , 
e- condotta  perpetua  di  gente  d'  armi . 

Annusare.  Annafare  . Lat.  olfacere  , odorati  . Gr.  iatom- 
nàa  . Buon.  Pur.  3.  t.  j».  Benché  non  fian  di  quella  fòrte 
cani.  Che  T annufaro  ieri  . E Tane.  1.  4.  Ma  or , eh'  io  ho 
colto  una  infilata  bella  ec.  J io  1'  annutb , uh  1'  ha  pure  il 
buono  olore  ! 

IL  Per  Accorgerti . Buon.  Pier.  4.  j.  j.  Egli  ha  annufato  , 
Ch  io  meri  era  venuto  alla  ragione  . 

A n nuvola  re, rannuvolile.  V ofeurat , thè  fan- 
no i nuvoli  la  chiarità  del  Ciclo  . Lat.  obnubilare  . Gr.  eur- 

m ùe. 

E per  metaf.  Mor.  T.  Greg.  Così  effendo  conturbati  i 
noilri  ]>enficri,  tale  confufionc  annuvola,  c ofeura  U men- 
te nollra  . Amm.ant.^7. 1. 1.  Profpcrità  annuvola  sì  la  men- 
te dell'uomo,  che  in  tutto  non  fa  modo  avere.  Com.Purr. 
$>.  Quella  nixi  fi  turba  per  paura  , non  %'  annuvolifce  per 
affezton  d'amore,  non  arrouìfee  di  vendetta  di  propria  in- 
giuria . 

Annuvolato,  r a n su  volito.  Add.  da'  Ut  verbi. 
Lar.  tbnubilatui . Gr-  ovmpépmof . 

%.  E per  metaf.  Ofcurato  . 

Annuvolile,  v.  annuvolare. 

Ano  . V.  L.  Culo  , Orifizio  di  quella  parte  deretana  , dalla 
quale  gli  animali  f rrtan  fuori  lo  fiato . Lat.  anus  . Gr.  ««*>- 
unit  . Libr.  cut.  malate.  Hanno  riguardo  a quello  cotale  an- 
neri memo  d'  efcrementi,  che  efeono  dall’  ano  . E apprtfjo: 
Quelle  vene  , che  fono  intorno  1'  apertura  dell’  ano".  Red. 
Off.  an.  19.  li  quale  non  penetrava  in  dii  né  per  la  boc- 
ca, né  pel  forame  dell"  ano  . 

Tom.  I. 


ANO  iji 

Anodino  / Add.  Mitigatile  del  dolere , Lenitivo  . Lat.  ano- 
d/w  . Gr. ambine.  Tratt.  fegr.  cof  don».  Indarno  fi  adope- 
rano 1 medicamenti  anodini . E appiè  fio  : Ufi  qualche  im- 
pia! irò,  che  fu  anodino. 

A NOIA  - Pofio  awabialm.  Dittamo  Retarfi  « noia  Vcnirt 
a noia  , Avere  a noia  , e fintili  , per  Rtcarfi  in  faflidio , « 
nnaefamento  , in  odio  . Lat.  odiano  m olujHcm  contipere  . Gr. 

Dant.  Inf.  $0.  Che  fi  recò  a orci-,  Forfè  d’effer  no- 
milo si  ofcuio . Afe»,  ani.  & 1.  Recolfi  a malagura  , c a 
noia , e prefe  quello  povero  Saracino  , c diffegli  . Sm.  ben. 
y certo.  i.\.  Quinci  nafeono  quelle  voci,  che  il  dolore  fa 
mindar  fuon  agli  animi  generofi  , quando  venuto  loro  a 
noia  il  unto  afpcttare  , cominciano  ad  avere  in  odio  il  be- 
nefizio . 

A NOLO  . Dare  a no lo  , Pigliare  a nolo  . fi  din  elei  Dare , 
o Pigliare  alcuna  cofa  per  tempo  determinato  , e pel  prnx o 
pattuito  di  tale  ufo  . Lat.  poBJ  mercede  . Gr.  Età  unii.  Xen. 
ben.  l'oreh.  7.  r.  E fe  io  torrò  da  tc  un  mrrhjri  t ll0j0 
tu  avrai  benefìzio  da  me  . 

Anomalo.  y.G.  Add.  Termine  grammaticale  . Che  non  fer- 
ve regola  . Lat.  anomilui  . Gr.  ùnifie\»i . 

Anonimo.  KC.  Add.  Senza  nome.  Lat. oófcwuj , ignotus, 
inccnui . Gr.  emirjun . 

Ano  TOM  l A . propriamente  quel  minuto  tagliammo  , che  fi 
fa  delle  membra  drjlt  ammali  da'  medili  , per  veder  la  com- 
politura  interna  de  loro  corpi  } oggi  pai  comunemente  Noto- 
mia  . Lat.  analome , difieého  ceuporum  n màfie  . Gr.  «nr- 
muu. 

. V I-  1°  deir  animale  preparato , e tagliato  per 
tfiudio  d anatomia  . fitalm.  6.  ji.  Spargo»  le  rame  in  varia 
architettura  Scheletri  bianchi , e rode  anatomie  . 

§.  II.  E per  fintila  , Cr.i  5. 1.  E quello  fi  canofce  , per 
una  uiiuta  anomalia  , nell’  ortica  maggiore  . Fr.  Ine.  T.  3. 
?-  9-  Pena  grande  gli  daia  Tal  puerile  anotomia  f qu)  par- 
la della  cmomi firme  ) 

§■  HI*  Fa,  ‘ anatomia  et  una  cefa  , é il  Confiderarla  mi- 
nutamente , ed  efpu/namente . Lar.  rr*i  rer/eBè  ex  plorare  . 
exafii  pctpendexe  . 

Anoto M 1 sta  . Quegli  , che  tfercka  forte  delf  Anatomia . 
Laj.  anatomicut  . Gr.  ù/uosuaie. 

A NOTTE.  Pofio  ax/vcrbialm.  vale  Allo  'mbruntre  delf aria 
per  la  foprawegnenta  notte  . Lar.  notlt  , fub  noUrrn  . Gr. 
mutai . ftt.  S.  Gkc  Batt.  33.  Entrar  nella  città  la  fera  a 


Ansasi  e sto  ■ V anfore  . Lat.  onheUtio  . Gr.  ùaiuu . De- 
eiam.  Qunud.  P.  Per  gli  adenti  anfa menti  ripercoffe  piò 
volte  le  menare  . Red.  inf.  <7.  Con  frequenti  anfamenti  , 
e tremiti  andava  quali  balordo  mpvendofì  m giro. 

Ansante.  Che  anfa  . Lat.  anhelvu  . Gr-  ùabuainrr  . Toc. 
Dav.Perd.tl0q.gn9.  Non  mi  rompa  ’l.fonno  llrepito  di  fa- 
lcanti , né  mdTaggio  anfànte  . Buon.  Pier.  1.  e.  n.  I naT. 
zi  alla  lorica  Giunti , c fopre  il  lafiron  chiamano  anfenti . 
Non  mica  pazzi  allor , barche  a accofhrfi  . E 4.  j.  1.  Par 
che  'manto  rcfpirino  affannali , Tutti  infanti . 

Ansare.  Rrfpnor  con  affanno  , . ripigliando  il  fiato  frequen- 
temente . Lat.  anhelare.  Gr.  dahuaimr.  Boce.mv.  36. 1 1.  Ga- 
brio* lo  non  rifpofe  , ma  anfondo  forte , e furiando  tutto 
dopo  non  guari  fpazio  paltò  della  prefente  vita  . E 73.10. 
E d altra  parte  Calandrino  (ciato , c infondo  , a guifà 
d'  uomo  laffo  federfi  . Dant.  Inf.  34.  Diffe  il  maellro,  an- 
fando  com’  uom  laffo  : Grnvicnfi  dipartir  da  tanto  male  . 
EtrgU.  Enetd.  Ma  il  petto  anfando , e la  rabbia  sboglicrv 
tando  i fieri  cuori  , né  mortalmente  parlava  , cc.  VaGnfi. 
E menato  inverfo  Gerufalcmme  , ec  e amando  , c colle 
mani  legate  di  dietro,  fpogliato  il  mantello , cinto  in  gon- 
nella lconccnnatamcnte  , c col  capo  Icopcrto  . 

§ Pale  àncora  Avere  anfietà  et  alcuna  cofa  , Agognare  . 
Lat.  anxium  efie  . Gr.  àpm ir. 

A N s ata  . Anjumento  . Lit.  anhelatio  . Gr.  Isb/t*  . Metam. 
Strad.  E grande  anfau  di  bocca  loffia  va  nella  benda  dc'caJ 
pelli . 

Ansia,  v.  A.  Anfietà  . Lat.  anxietat . Gr.  JApw  . Ifit.  Pine. 
E veggendo , che  ì tempo  palCiva  , non  avea  piò  forza 
nella  fra  pcrfoiu , ma  a poco  a poco  s' indeboliva , ed 
avea  anfia  nel  aiore , per  U paura  .che  ella  aveva  . 

A SS  l A R E . Anfore  . Lat.  aithel/rre  . Gr.  dàpioimr.  l'ir.  Crifi. 
E quella  fofpira  . c anfia  , e guarda  lo  figlinolo  così  fedito. 
E appetto  ; Vedilo  ora  , come  é menato  da  quelli  mala- 
detti  fufo  invcrfo  Iemfalemrac , affrettatamente , c anfian- 
do  . Mor.  S.  Greg.  Fra  quelle  cole  ella  anfia  , e bolle-,  c 
sforzali  di  fahre  lopra  di  fe  , ma  vinti  dalia  fatica,  ec 
§.  Prende  fi  ancora  per  Avere  anfietà  . 

A N$  1 ATO  . Add.  da  Anfiare  . Mor.  S.Grtg.  Nnina  altra  co- 
fa  figura  m audio  vagamento  , fe  non  1’  anfiaro  pènficro 
de  santi  Predicatori  ( cioè  : ardente  ,e  fiffo  ) Fr.  he.  T < 
18.  iz.  PeTÒ  l’uomo  (la  andato , Finché  non  é (aimo' 
Pter.S.  Frane.  147.  Frale  Ginepro  vede  colini  cerò  anfiaro’ 
c diffe  : Non  ti  turbare  ec.  * 

A NS  IRTA  , ANS1ETADE  , f ANSI  E TATE  . Trovarli* 

gru  '“i’Tfi’m  r**fafe‘- Cu..vm,m,pìiMh. 

firn”  £ ' 

L anfietà,  e la  paura  vanno  innari;  .S*  AnoSailc  - 
righe  e.  46.  L'  aniictadc  m'  è cibo  |r  i4  l*r' 

Sm.  ben.  l'oreh.  6.  40.  Quando  Se’»  fa  beveraggio  . 

mente  , non  debbe  flore  rtur  in  anflet'/^  **  * ,IU  ’,n" 

^ a A^ 
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Aniima  - Afmat  Diffiditi  di  rcfpiro . Lti.  aflhma  , Gr. 

i~l i%  . 

A n s i vf  il  t • Anfore  . Llt.  anfyitrrt  . Gr.  à&fiaimn  . Sagg. 
sui.  efp.  1 1 6.  Un  uccelletto  , appena  era  fatto  il  voto,  ebe 
jet  Rilanciò  (tòmo  a boccheggiate,  e quafi  intimando  ricer- 
car lk  aria  ■ 

Ansio.  Add.  Pieno  a anfietà  . Lat.  anxms  . Gr.  •npuA.yii  . 
Fummo.  5*.  Dapèmm  m'  era  c*lì  nel  tonno  appunto  , 
con  immagine  omoik , Ila  neo  , pauroso , e con  anfio  pet- 
to . GuuL  G.  Perciocché  con  ansj  lludj , e con  rjvi  di  la- 
grime s’  acquitla  T onore  , 0 la  vendetta  . Se».  ben.  Panh.7. 
1 j.  Qui  i un  ccrtiflimo  bencficatore , il  girale  ec.  vergen- 
doti loUccito  , ed  anfio  per  (òdd  tifarlo , dice  cc. 

Ansiosamente.  Avverò.  Cm  anfietà , defittolo  et.  Lat. 
anxil  . Gr.  nptomramt.  Red.  fi»/  a.  La  venti  della  fioria  na- 
turale anfiotimeatC' ricercando . 

A N a I o so  . Add.  Anfn , Bramo fo  , Dt  fiderò  fo , Lat.  mxius  . 
Gr.  Ti!i*a>a«.  Vit.Pat.  158.  Dimorava  quclH  in  Rodi,  do- 
ve sbarcando  A pelle  infialo  di  vedere  r opere  idi  colui  cc. 
Buon.  Fitr.  1.  1.  Della  quiete  pubblica  antiofo  . 

Antartico»  Agiunto  del  pori  Sto  idimale  .oppofto  ni  Set- 
tentrione , 0 ai  Mio  Artico  . Lat.  antariUcui . Gr.  «««p amie. 
Gat.Dif.  Con.  li 5.  Di  quello  che  ci  là  di  pre lente  ciò  che 
fi  tratta  lotto  il  polo  antartico  . , 

A NT  e - V.  L.  Avveri.  Avanti  . Lat  ante  . Gr.  noi  . Par.  fin. 
tyi.  Per  quanto  non  vorrefle  , o pofeia  , od  ante  , LÌTer 
giunti  a!  cammin  , jc  he  si  mal  tieni) . 

Antecedente  . che  va  avanti , Precedente  . Lat. ante, 
etdens . Gr.  . Ffpof.  Saim.  Intendi  tu  , letterato  , 

della  volontà  a Iddio  antecedente  , ovvero  iiifleguente  . 
7 ac.  Dav.Fit.  Ap.  ?p7-  Valicati  i lertnini  10  de’  capitani , 
voi  degli  eferuti  antecedenti , poffediaroo  ec.  f dtrema  Bn- 

1 <).  Antecedente  , e anfrgutnte  : Termiti  delie  fatele , va- 
girono La  prima  , e feconda  propofizrine  deU  entimema  . Lai. 
antecedersi  , {>  catfeqtunt.  Gr.  mttyiftm or,  eoi  rrifunr. 

Antecedentemente  . Avvera,  da  Antecedenti  . In 
tempo  emuce  dente  , Cm  antecedenza  . Lat-  anteime  - Gr.  m*- 
mpsr.  Sega.  Cri  fi.  tnfir.  p.  *.  *6.  7.  E’  neccifanllimo  il  pre- 
paraci antecedentemente  alla  morte  . 

Antecedenza.  Protettomi  , Il  peti  di  re  . Lat.  antecejjio. 
Gr.  mpoyoria  ■ 

tf.  Per  Profittici  . Ubr.  Simito.  Si  fpctehiano  odia  chia- 
tìflima  antecedenza  digli  avoli . 

Antecessore,  e antecessoro  - Colui , eb«  ì fia- 
to aventi  alteui  nei  mr de  fimo  pad»  , • u fiero  , per  lo  ftà 
immediatamente  : opfofio  a Soece fiore . Lat.  antecefior , dece/- 
fir . Gr.  ufcuyiftint.  Dora.  Inf.  17.  Però  lon  duo  le  chiavi. 
Che  ’l  mio  aniccciror  non  ebbe  care  . li - R 1i.47.rn.  Co- 
me Papa  Benedetto  determinò  l’ opinione  «li  Papa  Giovan- 
ni. Aio  antecefioro. 

F per  Antenato  . I al.  pormi  . Gr.  nróycm . C.  V.  t.  8.1. 
CcrcaBc  il  ]ihcfc  d Italia  là  , onde  erano  venuti  i tuoi  an- 
tecdfori . Fileu.i.  j.  Abbattendo  la  innalzata  Tua  fuperbia, 
come  quella  degli  anice  dio  ri  aveva  altra  volta  abbattuta 
con  degno  mezzo . 

ANTELUCA  NO  . Add.  Voce  in  tutto  Latina  . Lat.  untela- 
tornei  . Gr.  . Doni.  Purg.  vp.  L gii  pei  li  iplcndo- 

ri  antducanr  , Che  tanto  a’  pcregnn  lurgon  piò  grati  ". 
Quanto  tornando  albergan  men  lontani . 

Antemurale  . Di/'rfii . l'iy.  dijc.  Am.  Se  fi  forte  ro  co- 
finn  ti  quelli  antemurali  llabiliflimt  , che  da  due  anni  in 
quà  ho  attelò  a proporre  in  carta . 

Figtrrataru.  liuue.  fior.  17.  41.  Con  grandiffimo  pregiu- 
dizio di  totta  la  crilliamtà , della  quale  quel  reame  era  ira- 
to moìtiffimi  anni  la  feudo  , c I’  antemurale  . Dov.  s et  fin. 
77.  Colà  che  non  farebbe  avvenuu  , le  fulfcro  ne!  princi- 
pio fiati  antemurali  foni  a difender  la  cafa  di  Du>. 

AjCTE  N ITO  . progenitore  . Lat.  parati  . Gr.  mpi-fOrot  . M. I'. 
li.  7 9.  lì  padre  era  gentiluomo  mercatante  , e antico  bor- 
gefe , c coù  li  Tuoi  antenati . T de.  Oav.  ano.  a.  101.  ÀI  fi- 
ne dell'anno  morirono  due  legnatati  uomini.  Anni»  Agrip- 

, pa  , d’  antenati  più  chiari , che  antichi , ec. 

§■  Antenati  , e Animati  : ditefi  di  coltro  , che  firn  nati 
ertami  di  nn  . Lat.  natoti . Gr.  npiyomt . Bergli.  Quella  di 
Mane  Unto  tentiti  ricordare  a’  loro  animati  . 

Ante  NI  TORIO,  l'afa  per  ferrar  la  tocca  delle  boere.  Ri- 
eett.  Fior.  Metti  in  ormale  di  vetro  con  fuo  antcnitono  per 
ore  ventiquattro  nella  cenere  caSda  . E appreflo  : Qual  va- 
fo  dee  erti  re  , o un  orìnalino  con  fuo  amcmtorio , o una 
cucurbita  . RecL  Inf.  La  quana  volta  ne  foci  la  pruova  in 
orinaletto  da  (liliale  ben  ferrato  col  fuo  antro  itane. 

Antenna  . Pro;  rumente  gufilo  fida  , thè  i attraverfa  alt  al- 
bero de!  nenùlto  , ài  quale  fi  le  gei  la  vela.  lai.  . Gr. 

*4j***.  M. y.  n.  ;a.  Fece  a «lue  galee  levare  a‘t<>  «li  albe- 
ri »,  c metti  rvi  J’ antenne  . Pru.  fon.  144.  (Alali  fenza  go- 
vetoo , c lenza  antenna.  Legno  in  mar  cc.  Remi.  fior.  4^ 
45.  Vogliono,  ciré  le"  navi , che  elfi  intorniano,  iri tratten- 
gano ii  corso  , c giù  mandino  i’  antenne  . hUrg.  »o. 
(ìrulò  Scirocco  .-  aiutaci  Maconc  , Ed  albera  i'  antenna  dt 

Ijy.u'.  ^ 

V *!.  E per  fimtiit.  d cgne  legno  Inetto  , e diritte,  , come 
fide . O.  kl  6.77.  t.  E aveva  vi  lu  coiti  meffo  due  interine 
v intuglic,  in  (ullc  quali  slava  , c vcntolava  il  graiuic  llcn- 
daìc . 

II.  C Per  Lamia  graffa  t hanno  ufnta  i fotti  . Ar. 
Pur.  jo.  48.  Quauto  fia  l uno  , c I'  altro  ardito , e franco, 
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Moda  il  partir  delle  imflTuxe  antenne . Taf.  Gtr.  1. 16.  Il 
buon  Tancredi,  a cui  GoBredo  accenna,  Sua- fquadn  maf- 
ie , ed  arredò  i antenna  . 

Ante  N netta  ■ Otm.  d Antenna  . Boa.  turo.  46.7.  Nel 
giardino  fc  n*  entrò  , e in  quello  trovala  un'  anteunetta  » 
alla  fineilra  dalla  giovane  infognatagli , 1‘  appoggiò  . 

Antenori  . Dante  diede  quefh  nome  a un  luogo  d Infer- 
no , dove  r fa  punire  1 traditori  : detto  da  Antenore  , jtguto 
tondo  f opinion  di  coloro  , che  tengono,  che  A menar  e tradì  fa 
Troia  fiat  p.itua  . Doni.  Inf.  ;a.  Or  tu  chi  fc  , che  vai  per 
f Antenori  l 

Antirenuitimo.  Add.  Cfie  i avanti  al  penultimo. Farri* 
Enol.  299.  I Latini  ponevano  1'  accento  acuto  , il  quale  è 
quello,  che  folo  fi  legna  o in  foli' ultima  fillaba,  o in  fili- 
la penultima  , o in  full'  antepenultima  , e non  mai  altro- 
ve . Salvia,  prof.  Tofr.  a.  27.  Hanno  1'  accento  acuto , ben- 
ché non  fegnato  nella  antcpenutiima. 

Anteporre.  Antiporte  , Porre  avanti , Dare  il  primo  gra- 
do . Lat.  anttferre  , ptaferrt . Gr.  novaZinu . E Hoc.  2.  422.  Se 
la  pietà  fi  doveflè  anteporre  alla  giuitizia  , certo  ella  non 
farebbe  mai  di  qui  entro  , per  si  fatta  cagione  , ufiira  . 
Fumm. a.22.  Vomì  tu  ec.  1 pochi  anni  al  vecchio  padre  f er- 
bati , a' molti , ebe  ancora  a me  ragionevolmente  fi  tetta- 
no , anteporre  ! 

Anteporta  . f'  A.  Lo  Beffo  , che  Antiporta  . Dior. Menai, 
jtg.  Vennero  gf  In«le£i  a combattere  co  i nollri  infino 
all’  anteporta  di  san  Gallo  . 

Ante  posizione.  Lo  anteforre , Il  preferire  . Lat-  pedia- 
tri . Gr.  «wyowii  . Fr.  Gund.  Preti.  R.  Si  fdegnava  di 
quella  antcpobzionc  , che  vedea  clTer  fatta  alla  fui  pcr- 
fooa  . 

Anteposto.  Add.  da  Ante teme  . Preferito  . Ltt.  frafitUet. 
Gr.  oouneifupmr  . Ir.  GwrJ.  pred-  R.  Sempre  mirava  lo 
anrcpofto  emulo  con  occhi  torbidi . 

Anteriore.  Add.  Che  é nella  pane  dinanzi . Lat.  ante- 
r/pr  . Gr.  artàni  . Dant.  Inf.  ij.  Co’  piè  di  mezzo  gli  av- 
vinte la  pancia  , E cogli  antenne  le  braccia  prete.  Ar.Fur. 
4.  18.  Simile  al  padre  avea  la  piuma , e l’ale  , Li  piedi 
anteriori  , e ‘1  capo , e ’I  grifo  . , 

Dietimo  F fiere  anteriore  , per  efemflo  , ne'  pagamenti  , 
di  chi  dee  e (fere  fi  primo  a effer  pagato  . Tot.  Dav.  ami.  1 j. 
ito.  Ma  piu  largo  allora  , perché  lafciando  loro  per  te- 
llamento  più  debito , che  avere  ^ i creditori  ctido  ante- 
riori . 

Anteriorità'.  Afiratto  ef  Antera re  , Preminenza  , Prio- 
rità dt  tempo . Gal.Sdgg.x74.  Onde  altn  porta  far  concetto 
delle  foa  anteriorità  . Bum.  Pier.  2.  1.  17.  D'ogni  parte  ra- 
gioni D'  anteriorità  s'  odon  gagliarde  . 

Antescritto.  Add.  Scrino  avanti  . Lat.  fatta  ferì  fiat  ■ 
Gr.  nrsyr.ìufmtni . Rictti.  Fior.  Ed  in  ultimo  mdTavi  l’al- 
tra metà  delle  coffe  amefcrictc  . 

A n r 1 . V.  A.  Avanti  . Dant.  Mariti.  72.  Anti  la  pena  conto- 
rni dolzore  . Gr.  $.  Gir.  2.  Diffe  Iddio  nel  Vangelk» , che 
ami  fallirà  lo  ciclo  , c la  lem  , che  cc  Tran.  l’ut.  Card. 
Arni  al  grave  accidente , che  s'  afpeiu , convienfi  prowe- 
dare  . 

Anti  andare.  V.  A.  Andare  azanti  . Lat.  praeedere  . Gr. 
nfurjdtàai.  Albert,  u E dinanzi  ad  ogni  tut>  tatto  antivada 
configlio  tèrmo  , e ihbilc  . 

Anticaglia  . Some  generico  di  cofe  amico* , come  Edifi- 
ci , Inferizrini  , Statue , Medaglie  , e loro  frammenti  . I .ar. 
raderà  , io/ cri  pii  onci , fragmema  , nummi  , •S'r.  Gl  mi  tu- 
Koue.  Fdoc.  7.  ip.  Cercarono  di  vedere  ec.  l'antico  Porr  no- 
lo colle  cireofianti  anticaglie . C.  K 1.  *8.  j.  Ancora  oggi 
in  Termi  fi  vede  dell’  anticaglia  . Ber»,  rim.  Io  ho  mia 
madre,  due  zie  , e un  zio  cc.  t mofierrogli  a chi  gli  vuol 
vedere,  Per  anticaglie  naturali*,  e vere . * 

Antica  r.  liaCCIa  . Peggiorai,  di  Anticaglia  . Lat  tra- 
rr ita  aiti  fiatatu  reliquia  . Gr.  «i  dinjti  Ktidm*  • Libr.  S imi- 
to. Vanno  eherendo  cene  guaik  anrieagliaccc  tra  le  ro- 
vine . 

Anticamente.  Avveri.  K’el  tempo  antico Per  antico . 
Lat.  antiquiiw  . Gr.  «nv«»«i  , G.  ^ 1.  f.  J.  L’  ifola  d In- 
ghiltara , che  la  grande  Brettagna  fu  amicamente  chiama- 
ta . Filar,  t.  1.  Anticamente  difccfo  dal  Troiano  Enea  . 
Da»t.  Purg.  18.  Quelli  , che  anticamente  poetaro  L’ eli 
del!'  oro  cc.  Caf.lcit.  Conciofiaché  l'animo  mio  già  amica- 
mente é tutto  dovuto  alla  foa  benigniti . 

ANTICAMERA  - Stanza  ritirata  dietro  alla  camera  . Lai- 
penetrale  . Gr.  utsxuw . Lèv.  dee.  1.  E trovarono  Lucrezia , 
non  ec.  ficcome  egli  aveano  trovato  1’  altre  nuore  del  Re, 
anzi  la  Trovarono  nell’  anticamera  Tua,  che  vegghiava  cul- 
le lue  camcnere  . Sai o.  Gr.mrh.  1.  2.  Intinro  Che  la  Cla- 
rice fi  «oodullè  un  dì  A dirmi  nella  fui  anticamera , Ch  e- 
ra  cc.  . „ . 

§.  f anticamera  fi  dite  nelle  Corti , alla  Stanza  , c/u  è 
avanti  alla  camera  del  Signore  . Lat.  pnevtton  . Gr.wmormr. 
Semi.  fior.  t.  J7.  Un  familiare  del  Principe  di  Bi»?nano 
[ il  «jual  Principe  con  molti  alni  Signori  «fpcttava  ii  Re 
nell’  anticamera  di  luì  ] perudlfe  il  fuo  Signore  , di  tro  fe- 
rite eoo  un  pugnale  . . 

Amicato  , e antiquato.  Add.  Affuefituo  per  lun- 
ghezza di  ttmto  . Amili  ^ Invecchialo  . Lat.  diuturno  tempe- 
re affuetui . Gr.  t . Fritmm.  7-S7-  SI  filmo  nella 

avverfità  anticati , che  con  quelle  fpalle  , colle  quali  le 
maggiori  cofe  abbiamo  fofietmte  , c fofleniamo  , fculerre- 
mo  le  minoti . E 4-115.  Suole  adunque  efler  quei  a a noi 
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confoctudine  antiqaata,  che  cc.  CrmMerrUjéu  E di  nuovo 
ebbe  molti  contrarj , e grandi , e gravi  ,c  pia  di'  tuoi  fa  teli  4 
camici  inficiti,  che  dagli  Urani  . M.V.q.  1.  Per  le  opera- 
zioni inique  , e crudeli  naie  da  invidia,  c da  ioni  ma  ava- 
rilia de'  Reali  di  Francia  dello  Hocco  amicato  nella  fucccf- 
fione  reale  ■ Gal.  Dui.  mot.  580.  Ma  fi  pana  il  mobile  da 
una  antiquata  quiete  . 

AnTICESSORO.  V.  a.  Anttceffort  . C.  V.  7.  104.  J.  Andò 
l’opra  lo  Re  di  Spagna  cc.  con  più  potenza  , che  mai  fuo 
anticelToro  avelie  fatta  . Frane.  Sacch.  rim.  E'  fooi  anticcllor 
di  quello  fide . 

An  TIC  metto  . Adà.  Dim.  di  Amico  . Gr.  »«x méatfac  . 
Borgh.  Ong.  Fir.  184.  In  pochi  verfi  con  ponili  ma  là  velia 
Romana  , tuttoché  un  poco  antichctta  . 

Antichezza.  V.  a.  Anuchaà  . Lat.  antiquitas  . Gr.  -**- 
aaiiiff.  Fav.EJqp.  Per  amichetti  di  tempo  non  dimentica 
il  ricevuto  fervigio . 

AntiCHIìsim amfnte.  Superi,  di  Anticamente  . Lar. 
antiqui  fami  . Gr.  na^ximun.  D.mt.  Cam».  Siccome  è fapcre, 
che  quello  nofiro  fine , clic  dafeuno  detìdera , fia  natural- 
mente , anticbillitnamcnte  hi  per  li  favj  cercato  . 
Antichissimo,  e antiquissimo.  Superi,  if  Anti- 
co . Lat.  aruiquiffimni , viiufii/jimut  . Gr.  Tafani  nnoi  . Bore. 
wa  77.  41.  Te  ev.  come  anricHiilimq  nimico  , con  ogni 
odio  , e con  tutta  la  fona  di  perfeguire  intendo  . C.  K 1. 
45.  i.  L’  antichifflm*  città  di  Sutri  . Fttr.  fon.  {4.  L'  anti- 
qui (lìmo  fabbro  Siciliano  . 

Antichità’,  antichitadi,  t antichitate. 
A (fratto  i Antico  . Lat  anttqmt.ii , ve  tufi  ai  . Gr.  TaXaii-nc  . 
C.  K j.  ?p.  1.  La  cafa  de’  Cìiacoppi  s détta  Rolli , non  pe- 
rò di  grande  progenia  d'antichità.  Amet.bq.  Pcnxchè  quel- 
lo dall  antichità  roto  cc  il  debito  urie  io  ricufa  d'  adope- 
rare. 

$.  I.  Per  gli  Uomini  di  finii  antichi  : ii  che  u ile  anche 
Mitra  la  v te  Latina  : Ant  multai . Gr.  tUiow  . Lab.  164. 
Il  quale  ordine  , 1'  antichità  ottimamente  ancora  ferva  al 
mondo  prclcnte . 

§.  1 1 Per  io  Par  fi  , r he  anticamente  altri  abiti  . Cren. 
Alerefl.  Cbe  già  in  quel  tempo,  o molto  di  prima,  trovia- 
mo i po  ir.  antichi  avere  avuro  terreno  nell  antichità  no- 
tira  , cioè  nel  Mugello  . A’  tn.  E comperò  nella  fua  anti- 
chità , cioè  in  Mugello  , aliai  terreno  , come  accadeano 
de"  venditori . 

§.111.  Antichità  i Anticaglia  , Studio  di  cofi  antiche  . Pine. 
Btrgh.  Pir  poco  fi  perle  anch'ella,  e per  cura  degli  ama- 
tori dell'  antichità  fi  i fparfa  oggi  per  tutta  Europa  . 
Anticpaminio.  Anticipazione.  Lat.  antree  fiat , At. 
Cr.  wóm-lu.  Tmtt.fegr. cof. dom.  Suole  avvenire  in  calo  di 
antiupamento  nelle  meliruali  purgagiom . 
Anticipare.  Vantaggiar Ji  mi  tempo  tn  fate  checché  fia  . 
Lat.  anticipare  , provenire  , / r avertere  , praverti . Gr.  «rat a- 
ouXMiSóme.  U r.  Fur.  5.  jqo.  Coolidcraado  prudentemen- 
te di  quanta  importanza  fultc  lo  (tare  provvuto , e k>  an- 
ticipare le  pruwiliom  avanti  al  bilogno  . Salt,  Sptn.  a.  5. 
Potrc  ti  efier  veduto  ufeire  , però  *’  anticipa"  ’1  tempo  del 
mettervi  in  caf4  neutra.  Tac.  Dov.  fior.  ?.  joj.  Se  Antonio 
antivedendo  , rum  anticipava  il  combattere  , e vincete  . E 
amu  12.  15$.  Nel  Confidato  cc.  s'  anticipò  la  toga  a Ne- 
rone . 

A N T t C r P ata  mente  . Avverò.  Con  anticipazione  . Vtv. 
ài  fi.  Am.  2j.  Scolando  erte  in  Ombrone  , come  ho  detto  , 
molto  piò  anticipatamente  di  prima. 

A NT  IClPAlhi'MO.  Superi,  di  Anticipato  . Lat.  mente- 
flh’Ut , f refe  flirtati» , praproperut  . Gr.  notar*  «rauraucup*- 
mr.  Iran,  jcgr.cj. dome.  In  alcune  femmine  fgorgano  que- 
fti  laneui  anriupatillimi . E appiè  fio;  Vorncno,  che  il  me- 
dico veniffc  anncipaiiirimo . 

An t t c 1 P at  o . Add.  da  Anticipare  . Lat.  praimtut  . Gr. 
neoxa-mxafifiàrmr.  I at.  Dav.ann.  14.192.  Ferro  , tuo  co  , pa- 
li , croce  , che  afpettavan  da  noi , li  (ludiavano  renderci 
quali  per  anticipata  vendetta  . Buon.  Pier.  5.1.7.  E giugne 
anticipato  uom  conofciuto . 

'ANTlCiPAZiOKCtUA  ■ Dim.  di  Anticipazione  . Lat. 
modica  anticipano  . Gr.  (unga  nfxuoui>jo4.<‘  ■ Tratt.  figr.  cof. 
donn.  Ma  le  femmine  d’  ogni  piccola  anticipazioncella  de’ 
languì  fi  conturbano . 

Anticipa*  ione  . L‘ anticipare . Lat. anticipalo . Gr.  «ri- 
>j-4“  ■ But.  Significa  cc.  acuiti  d‘  animo , c anticipazione 
nelle  cofe  . Ltbr.  Prtd.  Godevano  Tempre  nelle  loro  opere 
della  pofpofizionc , giuriti  nemici  della  anticipazione.  Baryfi. 
Tofi.  J5-;.  Nè  per  mio  avvifo  ha  luogo  qui  , che  fia  det- 
to da  Livio  per  una  cotale  anticipazione . 

Antico  . Sufi.  Da  chi  fi  trae  f un  ture  , Progenitore  . Lat. 
frimus  parer».  Gr.  aoóyant . C.K4. 1 2. 1.  I maggiori  etano 
gli  Liberti  , venuto  il  loro  antico  d’  Alamagna  . E 7.  7<s. 
i.  L'  amico  loro  ec.  fu  feonfitto  , c mono  da’  Franfie- 
fchi . 

§.  E nel  numero  del  pii  per  Antenati  . Lat.  perente! . Gr. 
sì  x« tXotol.  Darri.  Par.  16  <>uai  fon  li  voOn  antichi  , c qual 
fur  gli  anni , Che  fi  fegtbro  in  voltra  puerizia  > E apprej- 
fo  : Gli  antichi  mici , cd  io  nacqui  nel  loco,  Dove  fi  uo- 
va pria  f ultimo  Scilo  . 

A NT  IC  O . Add.  che  ì fiato  affai  tempo  avanti  : Trapaliate 
dt  prà  fitoii  . Lat.  antiqui»  , prifeut  . Gr.  0 apayr^umtne  . 
Botc.pr. p.  Avvenimenti  fi.vederanno  cosi  ne'  moderni  tem- 
pt  avvenuti , come  itegli  antichi  . E introd.  24.  Volendo 
dare  a «alcuno  luogo  proprio , fecondo  l’ antico  coflumc  , 


A N T i3J 

fi  facev-ano  per  li  amkcrj  delle  Chiefc  ee.  fbffc  grandiffi- 
me  . Buon.  rim.  4J.  Amor , gli  antichi  danni  a tc  per- 
dono . r 

§.  Per  Vecchio  fimpUtemcnu  , r i agemine  a eofa  , che  fia 
ancora  in  e Ocre . Boa.  nov.  J.  ij.  E Tu  loro  dato  un  frate 
antico  , di  unta  , e di  buona  vita . Dant.  ìnf.  5.  Un  vec- 
chio bianco  per  antico  pelo  . E 8.  Segando  fc  ne  va  I*  an- 
tica prora  Dell  acqua  più  , che  non  fuol  con  altrui  . Petr. 
yen.  14.  Indi  traendo  poi  I antico  fianco,  Quanto  più  può, 
col  buon  voler  s aita  . Buon.  rim+9.  Già  vecchio  c d'an- 
ni  grave  Nell'  antico  defio  tomo  , e sent ro . 

AnTICOoniz  IONE  . Previdenza  , Antmedimmto  . Lat. 
pracognitm  , provtdcmta , Prafctenua  . Gr.  «p óyme»  . Box. 
C.  S.  127.  Eziandio  , fé  )’  anticognizionc  non  folle  fiata  , 
certo  farebbe  , gli  avvenimenti  delle  cofe  fiiture  elfcr  ne- 
ceflarj  • 

Ant  icognosc  e r e , e anticonoiceze  . V.  A. 
Antivedere  . Borz.  C.S.  tjt.  Troppo  par  contiariarfi  , difli, 
c repugnare  , Dio  anticognofc-.rc  le  cofe  umvaft  , cd  efTe’ 
re  alcuno  arbitrio  di  libcrtadc  . E iJ?.  In  che  modo  an- 
ticonofcc  Dio  quelle  cofe  non  certe  tutore  ? E 1 j8.  Quali 
come  noi  quelle  cofe , che  la  preftienza  clfor  fruire  aiui- 
cognotcc  , non  cfter  ad  avvenir  crediamo . 

AnTICOONOJCIUTO,  t ANT  ICONOSCIUTO.  1'.  A. 
Add.  da  Ant icc gno].  ere  , e Anckonofiere  . Btez.  C.  5.  i-g. 
Quelle  cofe  adunque  eziandio  amiconofciute  hanno  liberi 
avvenimenti  . ' 

Ant  ico  nosc eni  a . Amkegnhiont . Lat.  pafriauia . Gr. 
nfiymaic.  Boez.  C.S.  1 57.  Se  adunque  l' anticanofccnza  nul- 
Ja  neccmtade  aggiuene  alle  cole  future  ec  E appreso  : 
L anticonofeenza  efler  fc^no  di  quella  necefliradc  '.  Botz. 
Varcò.  I.  j.  p.  4,  Adunque  I anticonolccnza , cioè  il  conofce- 
re  le  cofe  innanzi  , non  aggiugne  necdTuà  netTuna  alle 
cofe  future . 

ANTtCORRERE.  V.  A.  Correre  avanti . 

i Per  mctaf.  Boez.  C.  S.  149.  Ogni  coli  futura  anticorrc 
o fguardo  divino,  e alU  prefenza  della  propeia  cognizione 
lo  nrorce , ‘t  richiama  . 

Ant  ICO  r ri  e r E . Che  teme  innanzi  . Lat.  prmirfir  . Gr. 
nedifmo'  ■ Albert,  gy.  Un  poco  ripoCifii  le  mani  ruc  , e 
venne  quali  anticorriere  la  tua  povertade , c la  tua  mendi- 
citade . 

. V Oggi  più  comunemente,  in  queflo  lignificato , diciamo  Fu- 

. «ere  , ma  è proprio  delle  C orti  de  Principi . 

Anticorte  • Luogo  avanti  alla  torre  . Lar.  vefiibulum  . 
Gr.  •ornerà . Libr.  Viagg.  Ed  è quella  valle  tempre  piena 
di  diavoli  e quegli  del  paefe  dicono,  che  egli  è ranticot- 
«e  dell  Inferno  . 

Anticuore.  Malattia  di  cavalli . Cr.  p.  *5.  j.  Imperoc- 
ch'  è prof firnana  al  cuore  , crudelmente  gli  fa  contrario  . 
e quetta  infamità  da’  più  volgarmente  fi  chiama  anti- 
CHorc  . 

A NT  l DETTO  . Add.  Detto  avanti.  Xjtt.trxdidut.  G T.fx, 

Sdwf.  G.V.  4. 17.  1.  E fiato  anoira'yinto  in  battaclia  in 
mbanla  dall  antidetta  Contesa  Marchia  . 

Ant  1 Dici  mento  . Il  dire  aventi  . Predici 'mento  . Lat. 
prediate.  Gr.  /ut num.  ValerMiff.  Q:e  lo  aniidiciroenro  noti 
fu  vano. 

A NT  t D I R E . Dire  ovanti  , Predire  , Pronoflkare  . Lat.  fra- 
dKeTer-  ,Vr;  *»h~-Com.  Ìnf.  4.  DkcQ  , che  egli  primo 
V*  Ri»  nloun  trattò  daJlronomu,  e antidive  l’oicu razioni 
del  Sole . 

A N T 1 DO  T A R t o . Libra  , ove  fimo  f rìtti  antulotì  . Lat.  bre- 
vtavtum  antidetomm  . Gr.  mmtrnii  flifikm  . Vota.  Mtf.  Con 
un  bell’  ordine  fcrivcric  io  un'  opera  derra  Grafndin  cioè 
antidotario  . Buon.  Fur.  a.  a.  a.  Leggi  1 fcmpltcurj  Studia 
gli  antidotarj . 

Antidoto  . Contrnr.-dem  . Lar.  antidotut . Gr.  dedito- 
mi.  Red.Vip.  1.  jj.  Damocratc  medico,  e poeu  greco  fcrif- 
fc  degli  antidoti . Buon.  Fur.  4.  4.  aj.  Sogliono  avere  anti- 
doti ficun  . Cai.  Sagg.  >7 6.  Ma  mu  ventura  , che  lo  T an- 
tidoto , e rimedio  prcfciuaneo  . 

§.  Per  fimàit.  Ben.  Ori.  j.  7.  46.  Che  non  fapea  cc.  Né 
piu  conforme  antidoto  ,0  conforto  , Dare  a tante  fatiche 
che  lo  fiarfi  . * 

Antifona.  Quel  ver  fitto  , che  fi  rada  , o coma , avanti 
che  fi  cominci  ti  fanno  . Lit.  anuphma  . Gr.  ori  aWww 
Efpof.  Salm.  ‘Quelle  fono  fette  antifone  facramcnrali  , che 
gridano  I avvenimento  di  Criilo  . Fr.  iar.T.s.  ,v,ia.  Lcb- 
gì  tutte  efie  antilune  Per  fine  allo  mattino . 
Antifonario.  Colui , che  nel  cero  dio-  I antifone  . 

, * f Antifonario  quel  libro  , che  fi  adopera  nel  coro  , ove 
fino  deferute  ! aibifonc  . Lat.  anttphmrtjnm  , Gr.  ùnturó- 
far. 

Ant  tc  RADO  . V.A.  Titolo  di  figooria  in  Germania  ; lo 
fieffo,  epe  Langravio . Lat.  cornei  «giorni , prmin.  it , carnet 
prmmcialii  c.  r.z.  19.  ».  E in  quello  contrailo  per  frode 
dell  antigrado  il  detto  Filippo  fu  morto  . Rdwl  Mtlefp. 
¥■  L fnngrado  della  Magna  si  diede  al  detto  Ubato  una 
fiia  fig huola  per  moglie  . E vegeendofi  fornito  di 

figliuoli  , che  della  prima  figliuola  dell’  Antigrado  della 
Magna  avea  Amgo  , c Cunado  . 6 * 

AnTIOU  ARD  a RE  . Guardare  armiti i Prevedere  Lat  tra 
Vtdere  , prendere  . Gr.  WWtt  u,.  Coml^Z  *IWI; 
guarda  , c : confiderà  le  cofe  fpi rituali  ^ ?àltn  antiguar 

«la  aò , che  ne  puotc  avvenire  . ’ 1 “,tra  an,IKlur 

Antigu  a rdi  a . Aitami  gnor  dia , Vanguardia . Beni.  Ori.  t, 

1* 
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14.  69.  L'  antiguardia  é Orlindo  , e Brandimarte  . Varch. 
bar.  b.  Dove  egli  rotta  prima  la  retroguardia  ec.  a gran 
fatica  coll'  antiguardia  ft  cunduJfe  . Guiee.ftoc.  2.  88.  Pafsò 
medcfiiiiamcnte  per  il  paefe  della  Chicfa , come  j<r  paefe 
amico  , eccetto  che  f antiguaidia  . 

ANI  IOUA1DO  . Ami pundia.  Avamiguardia , Vanguardia . 
Sete.  Fra.  art.  Guerr.  Benché  dii  pongano  tre  nomi  alti  loro 
cloriti , c gli  dividano  in  tre  Ichicre  , antiguardo  , batta- 
glia , e rctroguardo  ec.  Grufi.  C alv.  Ed  in  fu  1'  antiguardo 
«Ili  affrontorno  Coll'  arte  balle  due  giganti  fieri . E 
fo  ; Avcvan  fatto  inficine  l' antiguardo . 

Antim  ATTERE.  Mettere  murai  f Preporre  , Anteporre  . 
Lar.  ; rapature  , onte foie  . Gr.  TpodaXmr.  G.  V.  li.  J.  J.  Pe- 
rocché poi  la  verità  di  Dio  antimcdc  le  (confitte  date  da' 
nemici  , loggiunfe  i diluvj , e dalle  temprile  (cioè  premi- 
fi  ) E nnm.  18.  Quelli  di  vero , per  quel  medclimo  errore, 
antinutreranno  per  fuo*  ineriti,  il  Re  Salomone  ec.  al  fuo 
padre  Davit  rantitnmo.Ccai.pHrg.it.  Per Jo conculcameli- 

10 , c raddoppiamento  d'  dii  , intimile  le  predette  cote . 

Ani  I M O N I O - Minerale  . col  quale  fi  purga  t ero:  e talora , 

preparato  , ferve  ter  mediana , eh e evacua  . Lat.  fitbtum  . 
Gr.  rifilar  . M.  Aidclr.  Prendete  antimonio  , e tuzia  , e fa- 
tele lavar  molte  volte  in  acqua  . Serap.  145.  Antimonio  , 
Galieno  dice  , che  lo  piìi  forte  é quello , che  fi  rompe  age- 
volmente , ed  hae  nelle  rotture  fue  chiaritadc  , e lumino- 
Jitadc  . E api  re  fio  : Galieno  dice  , che  la  virtù  dello  anti- 
monio fi  é di.eccativa  ec.  E appre/Jo  : Ardefi  l’ antimonio 
in  quello  modo , unito  con  graffo  , e (ìa  meffo  nella  bra- 
gia , tanto  che  fia  infiammato  , d_  indi  li  tolga  dalla  bra- 
fcia , c fi  fpenga  in  latte  di  femmina . che  abbia  partorirò 
fantino  malchio , ovvero  in  urina  di  fanciullo  , ovvero  in 
vino  vecchio  ec- 

Antimuro  . Muro  avanti  alt  altro . 

§.  I.  E per  quello  .che  noi  diremmo  oggi  Parapetto  : forfè 
in  Lat.  antemurale . Gr.  apiSupor . 

§.  II.  E figurata*.  Mar.  S.  Crea.  Il  nolìro  muro  è colui  , 
che  non  falcia  il  corfo  de'  maligni  fpiriri  giugnere  infino 
•'  nollri  cuori , il  quale  ha  pollo  eziandio  1 antimuro  ec 
ficché  dirittamente  per  lo  nome  dell’  antimuro  fono  chia- 
mati coloro,  i quali , predicando , come  doveva  incarnare, 
fono  (lati  quali  innanzi  al  muro  . (juitr.  fior.  8.  SI  gloriofa 
patna  Hata  moltiflimi  anni  antimuro  della  fede . 

An  Tt  NO  me  . Nome  , thè  .va  innanzi  agli  altri  nomi  . Lat. 
pronome» . Gr.  jfùaor  input . Ltbr.Dieer.  Il  primo  é antmo- 
mc , il  fecondo  fopraniHimc , e 1 terzo  nome . Chifi.Calv. 
4-  iz8-  Ma  fece  dir  Leon  , perché  dedina  Quello  anti- 
nomc . * 

Antipapa  . Papa  fatto  tomi  ed  Papa  vero , e legittimo  . 
Lat.  • antipata . Gr.  ■ILftnràrar . G.  V.  18.  *.  E punio  gra- 
vemente i Romani  , che  aveano  favorito  il  detto  Arrigo , 
e 'I  fuo  Antipapa  . E 10.7$.  tit.  Come  Lodovico  di  Bavie- 
ra , col  popolo  di  Roma,  clcffono  Antipapa  contro  ‘1  vero 
Papa  . Cnnicbttt.  i Amar.  177.  Quello  Antipapa  fendo  ri- 
mato in  Pifa  , i Pifani  fi  riconciliato  col  Papa  Giovanni , 
e mandarono  1 quello  Antipapa,  e l’Antipapa  chiefe  mife- 
ntordia  , e 1 Papa  gli  perdonò . 

A N T 1 Pa  s T O . Si  dice  di  quelle  Vivande  , che  fi  menano  in 
tavola  nel  principio  delia  menfa  avanti  f altre  . Dife.  Cale. 
E quelli  fono  antipafli  della  fua  cena.  Tir.  rim.  52.  Rifred- 
di , e lenza  pepe  gli  antipalli . Buon.  Fnr.z.  1. 17.  Un  gran 
garbuglio  Per  principio  di  Fiera  : un  ma!  augurio  Per  anti- 
pafio  . E j.4.5.  Ci  portò  gli  antipaHi  : De' berlingozzi  col- 
le melarance,  E latticini  inzuccherati  . 

A NT  I PAT  I A . Dittfi  quella  aver (ione  , 0 contrarietà , che  ab- 
biano le  cefi  tra  loro  . Lat.  * antipatia  , difienfus.  Gr.  ùm- 
Buon.  Pier.  j.  j.  ìa.  Che  $'  agli  amici  tuoi  Qudie  , 
o tai  narri  occorfe  antipatie,  Gli  tieni  in  rifo  , e in  fella 
tutto  un  die . Red.  Inf.  xqrr.  Ed  in  tutte  le  cofe  calzante  , 
e non  mai  manchevole  rifugio  dell'  antipatia  . 

ANTIPENSAIO  . Add.  P enfiato  avanti  , E fiammato  .Con fi- 
derà lo  . Lat . prone itatus  . Gr.  ifurot.  M.V.9.0.  Per  po- 
tere la  fua  non  diritta  intenzione  antipenfata  adempiere  . 
ZioaU.  Andr.  96.  Iddio  per  la  fua  grazia  gli  foffiò  nel  vol- 
to ifpinto  di  vita  anxipcnfato  in  fe  , ed  egli  allora  fi  mof- 
fe  , e diventò  uomo  . Buon.  Fier.  *.  a.  *.  Ben  prepara- 
to a tale  Domanda  antiveduta  , antipenfata  , Quello  mi 
tacqui . 

A N T 1 P E R I s TA  s t . Lo  fiefio , che  Andiperiflafi . Lat.  antìpe- 
rtftafis  . Gr.  «iwvi fienaie  . Sape.  nat.  efp.  2*8.  Per  far  qual- 
cosa in  grazia  dell'  antiperiflan  empiemmo  ec.  E altrove  : 
li  che  col  famofo  vocabolo  d antipcriHafi  , alcuni  fpic-. 
gano . 

A NT  I PO  PI  . Abitatori  reciprocamente  delà  parti  delle  terra 
opptfle  nel  globo  . Lat.  antipode!  . Gr.  àraoroSu . Ceeeh.Efolt. 
er.  *.  j.  Iq  andrei  , per  vita  mia  , fino  agli  antipodi . Al- 
leg.  74.  Si  che  venuto  un  a fino  dagli  antipodi  , egli  é coti 
bene  incelo  al  raglio  di  quà,  come  di  fa  dall*  equinoziale. 
Morg.  27.  zi*.  Credo  , che  quegli  antipodi  di  folto  Dubi- 
taflìn  fra  lor  più  volte  il  giorno  , Che  non  filili  del  cicl 
T ordine  rotto . 

AmtipoRRe.  Porre  ovanti , Dare  il  Primo  grado , Antepor- 
re .■  Lat.  anteferre,  praferre  . Gr.  vpodSt^at.  Guai.  G.  Tanto 

11,  fece  F™  dilicato,  che  egli  l’antipofc  alle  legioni  di  mol- 
ti Angeli  . Mar.  j.  Grtg.  Però  die  attefe  il  santo  uomo  , 
che  la  femmina  gli  era  fuggetra , e non  antipodi . 

Prr  Proporre  . Lat.  confiituere . G.K  11.  *0. 1.  Antipuo- 
fooo  con  o^ai  loro  opera , e coll’  aiuto  degli  altri  legati , 


ANT 

di  levare  M.  Azzo  del  filo  proponimento  . ' t * 

Antiporta  , t ANTIPORTO-.  Andrene , 0 Andito,  eba 
i tra  t una  porta  , e t alita  , 0 di  eafa  , 0 di  città  . Lat. 
vrJUbulum  , ornimi . Gr.  apóòupn  . te  Flot  ear.  43.  G.V.  6.6. 
2.  E per  forza  combatterono  l’ antiporte , e ruppono  i fer- 
ragli , ed  entrarono  nelle  borgo»  . E 9.  1*1.  1.  E con  aiu- 
to di  certi  Tuoi  amici , eh’  erano  nella  città,  entrò  dentro 
all’ antiporte  nc  borghi . E 10.59.4.  E mifcr  fuoco  nel 
ponte,  c porta  dell’antiporta  . Con».  Inf. 4.  Abitóe  nelli  li- 
mitari  delle  porti , e negli  antiporti  delle  cittadi . 

V Per  Ricetto  nel  figntfic.  del  tv.  Quid.  0.  81.  quando  egli 
pervennero  all'antiporto  della  fpaziofa  fata  . 

Anti  qua  RIO.  Celai , che  attende  alla  cognizione  delle  co- 
fe amiche  . Cor.  Un.  Oratore  r dorico , antiquario . Red.  an- 
ace. Ditir.  128.  Se  però  co’  migliori  , e più  eruditi  antiqua- 
ri non  fi  volcde  affermare  ec.  Buon.  Fier.  1.  j. }.  Ma  favo- 
le effer  qucflc  SogUoa  de'  gjiardarobi  , O d’  antiquari  o 
aeduli , o mendaci . 

ANTiqUATO.V.  ANTICATO. 

ANT1SAPEKE  . Sapere  avanti  . Lat.  prafrire  , pravi  de- 
re . Gr.  ufoyyòrat . S.  Agofi.  C.  D.  Certo  fc  colui  antifep- 
pc  quello  , che  dovea  c (fere  nella  nodra  voJontade  , non 
certo  nulla  , ma  alcuna  cola  antifeppe  . Mer.  S.  Grtg. 
Ciò,  che  è prefentc,  può  I'  uom  fapere  piuttollo , che  an- 
tivipere , o antivedere  . Bore.  Varch.  L q.p.  j.  Onde  fe  al- 
cuna cofa  dee  avvenire  , ma  talmente  , che  1’  avvenimen- 
to fuo  non  fia  certo  , e necelTàrio , che  ella  avvenire  deb- 
ba , come  fi  può  antifaperc  > 

A NT  I S A PE  V o L E . Add.  Atto  a fapere  avanti  , Che  enti- 
tà . Boex.  G.  S.  150.  Su  eziandio  di  (opra  lo  fguardatore 
antifapevolc  di  tutte  le  cofe'. 

A N T 1 SAPUTA  . V erbai . ferma.  Lo  antifapert . Lat.  francti 0, 
provultntia  . Gr.  vpòyrucu.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Per  f anti  Ca- 
puta eh*  ebbe  del  fatto  , potè  riguardartene . 

Antisaputo.  Add.  da  Amtfapere  . Lat.  pravifut . Gr. 
rporymoftinc . Boex.  Varch.l.  q.p.j.  Onde  feguita  , che  l’av- 
vcnimcnto  della  cofa  antifaputa  Ichifarc  non  fi  poffa  . 

ANTISERRAOLIO  . Serraglio  pofih  avami . F.  V.  II.  69. 
Fe  fare  ferragli,  e antifcrragli  innno  a Ricottoli. 

AntisPODIO.  Polvcrrexamcnto  . Gr.  oniìm  . Rum.  Fior. 
84.  La  mortella  fi  abbrucia  per  fare  l' antilpodio  de'  Gre- 
ci, pigliando  le  Tue  foglie  co*  fiori , e colle  coccole  acerbe. 

ANTISTE  .KL  Capo  , Direttore  . Iat.  anti  flit . Gr. 
rtc  . Ama.  gì.  Darò  per  lo  tuo  effetto  forma  nel  ragio- 
nare al  graziofo  coro  , al  quale  tc  abbiamo  eletto  an- 
elile . 

Antitesi  . V.  L.  Figura  reuorica  , Comrappofio  . Lat.  art- 
ttthefs  . Gr.  àrdìian . Sega.  Mona.  Ottobr.  2 9.  $.  No»  per- 
tanto 1’  antitefi  prodigiofa  . . 

ANTIVEDERE  . Vedere  avanti  ; Pronoflieare  , Indovinare  , 
Amrgerfi  . Ltt.  pravidcrr,  provider c,  prajentire  . Gr.  nfenpfr. 
Bcer.  g.  io .f.  1.  Ma  per  1‘  una  , e per  1 altra  di  quelle,,  (ir 
pere  antiveder  le  future.  Petr.tan.  19.7.  Nè  pollo  il  gior- 
no , che  la  vita  ferra  , Antiveder  per  lo  corporeo  velo  . 
Bem.OrLi.9. 1.  Se  i miferi  mortai  fulTer  prudenti  In  peti- 
fare  , afpcnare  , antivedere  I vari  cali  , e gli  drani  acci- 
denti, ec.  S:.;icbbon  fempremai  lieti  , .c  conrcnri  .Tajf. 
Ger.  19.  9.  S'  antivedendo,  dò  timido  dai , E '1  tuo  timore 
intempedivo  ornai . ... 

V E neurr.  patf.  Tef.  Br.  4.  *.  E quando  li  mannari  vc*- 
giono  ciò,  si  li  antiveggiono  della  fortuna  . Gutd.  G.  11*. 
E avvedevafi  bene , che  , fe  egli  non  fi  anrivedeffe  , leg- 
giermente potrebbe  morire  per  la  mano  di  Ettore  . 

Antivedere.  Nome.  Antri*  di  mento,  Pronojhco . Lat.  pro- 
feti fio  . Gr.  ter ooffr  . Cren.  Mordi.  Non  fi  può  provvedere 
alle  cofe  future,  fenza  grande  antivedere,  e quali  bisogne- 
rebbe edere  indovino  . Dani.  M\  28.  Che  fe  I'  antiveder 
qui  non  é vano , Gittati  faran  fuor  di  lor  vafcllo . Varch. 
flvr.  1 2.  440.  Rare  volte  hanno  gli  uomini  unto  antivede- 
re , che  eglino  cc.  ... 

Antivedimelo.  L' antivedere  : Promflico  , Indevota - 
mento  . Lat.  pr a firn  fio,  prognofticum  . Gr.  WfoyoucóUr  , api- 
ymait.  Com.  Inf.  28.  II.  quale  all'  autore  dice  un  fuo  anrt- 
vedimento  , acciocché  «*gli  lo  faccia  noto  a'  due  Marchi- 
giani . 

A NT  I V E D t TO  R E . Verbal.  mafie.  Che  antivede  . lzt.“  pre- 
cognita . Gr!  t palpar  . Mti.  S.  Grtg.  Antivcditor  delle  cofe 
future . 

ANTIfEDimCl.  Verbal.  femm.  Che  antivede  . Lat.  prò- 
videa!  , pnvida , peavident  . Gr.  <*•  topica  . Libr.  fimiltt.  Se 
lo  conlidcrano  con  mente  antiveditrice  dell’  avvenire  . 

Antiveduto  - Add.  da  Antri* dere . Lat.  pracoemtm,  pra- 
vifiut . Gr.  rpoopóftiri: . Boce.  nov.  too.  jt.  Conoscano , che 
ciò  eh’  io  faceva  , ad  antiveduto  fine  operava  . Peir.  tap. 
11.  Che  piaga  antiveduta , affai  men  duole  . Mor.  S.  G re*. 
Come  é prelcio  , c antiveduto  , condolfiacofaché  nulla  U 
può  fapere  innanzi , fe  non  quello  , che  non  é ancor  fat- 
to . e debbi  fare . Crea.  Mordi.  E con  quelli  favi  , e anti- 
veduti modi  e’  Teppe  si  fare  , ec.  Sen.  ben.  Varch.  4. 51.  Quel- 
le cofe  , le  quali  penfiamo  , che  fieno  repentine , c fiibitc  , 
fono  a loro  antivedute  , c familiari . 

§.  Per  Accorto  .G.V.  8.  tot.  4-  Allora  il  Cardinale  mot- 
to antiveduto  , non  tanto  Solamente  per  la  libertà  della 
Chicla  , quanto  a fua  proprietà  , c a fua  parte  Ghibellina* 
rilevare  in  ItaUa  dille. 

Antiveggente  . Amrveditorr  . Lat.  prxvident  , rmrn 
fitiurjrum  ■ previdut  . Gr.  tfoipamif  . Et.  Giord.  Pred.  R. 

Uomo 


<1 


A N T 


A N Z 


Uomo  nell»  cefo  mondine  prati»  , e antiveggente. 

AntiteoheNte  . Che  diviene  . Lat.  p aumo»  , fùb 
verterti  . Cr.  ofiàr  . Carni , Inf.  xt.  A1,  vegnaché  ec,  quplla 
' donna  è poto  in  figura  a una  grazia  aou  vegnente  . 

Antivenire  . Prevenire  , Armati  innanzi  , fan-  uhm  re- 
fu  avanti  eh*  altri  t abbia  premeditala  : thè  ambe  drrtmmo 
finteria  della  mane  , Furar  U mofie  . Lai.  provenire  , pre- 
occupare , i nrtevrrtere  . Gr.  thdrnr  . Saluji.  Iogurt.  R.  Spiava 
li  viaggi  del  $e  , « i guati  loro  antiveniva  . Albert.  14.69. 
Ottima  co  fa  è antivenire  al  dciidenó  di  colui  , a cui  dai  , 
ma  meglio  é antivenire  al  pnega  . Mar.  S.  Greg.  9.  }8.  Pe- 
rocché per  lo  dono  della  fua  grazia  egli  l' antiviene  col  Tuo 
aiuto . * 

Antonomasia  . Figura  retorica  . Lat.  tntonomafia.  Gr. 


1» 


quella  , che  fu  fitta  dinanzi  aJ  diluvio  . 

A V 1 fa  a:ubc  fi.  fa™  ANZICHÉ'.  Vale  Prima 

maMo  Ctoibino . 6.C.  t.  t E db  fu  Uiru  Sui.rac^  ’ 
totrenu  ,anzi  che  fi  toaunciattc  Roma  . Pctr  eanz  8 7 F 
non  fo  a 10  m,  (pai  Vederla  anzi,  df  io  mora  Vii'.  5. 
Margh,  15».  Anziché  Critlo  fotti;  nelle  tue  membra  Tu 
parevi  temv». e cenere.  » *“ 

J-  f ■ Cr* 


». 


$.  per  untemmafia , ufato  a merlò  cf  avverbio  . Crrijf.  Calti, 
t.  19.  S*  intendea  quello.  in  Affrica  , cd  m Alia  Per  difcrc- 
zione  , e per  Ari  t rinomali»  . Sega.  Mann.  Giugo.  7.  t.  Confi- 
derà. qual  é quello  errore  ; che  per  antonomafu  è dilania- 
to T et ror  degli  empi . 

Antrace.  Carbonchio  . Lat.  antkrax  , carbunculut . Gr.  Jr- 
ipah,  . E dtctfi  e della  gemma  , e delt  enfia* ione  . Ttf.  Pov. 
P.  S.  L'olio  di  pelce  cane , ungendo  fopra  & antrace,  rom- 
pete rotilo  , e manda  fuori  per  ifcoppiatuu  . E altrove  : 
L'  erba  coda  cavallina  minore  ce.  pedi , c legata  ' 
f antrace  . 

Antro.  Spelonca , Caverna , Grotta  ansata  . Lat.  antrum  , 
fpeeta . Gr.  irrpu.  Par.  fon.  16 a.  Fior  , fiondi , erbe,  om- 
bre , antri , onde , aure  foavi  . Ar.  Far.  10.  a*.  E al  no- 
me di  Bircno  Rifpondcan  gli  antri , clic  pietà  n’  avieno  . 

Ante  or  opaco.  V.G.  Mangiatore  d uomini . Lat.  anthro- 
pophagut  . Gr.  ùttprropàyx  . Ditlcim.  4.  io.  Qui  appretti» 
gli  antro|x»fagi  fi  Hringono,  I quali  vivon  tanto  crudelilli- 
mi  , Che  d' tifar  carne  umana  non  s’ infingono.  Buon.  Pier. 
1.  }.  a.  Un  prefepe  grandiflìmo  di  bcllic  Stramlfime , an- 
tropofighi  , centauri.  Lamini*  , e «nfagr; 

Anzi.  Avverò,  e vale  Ma  piuttojb . I^t.  i 


tu  pieflo  frati  m.  fra  U due  particelle  anzi  e 
C Hi  , fi  frappone  per  lo  più  4«  voti. -Dadi.  Purt.x o’o 
buon  Fabbnzao  , Con  po vetri  volerti  >nzi  virtù:*,  Che 
gran  ricchezza  pofleder  eoo.  vizio.  Bete.  nov.  60.  io.  Pofiofi 
jNcflb  ai  fuoco  a federe , cominciò  con  cortei , che  Nuta 
avea  nome  ad  entrare  m parole,  e dirle  ec.  <àc  «U  avea 
de  horuu  ptu  di  millantano  ve,  fenza  qiarili,  che  egli  avea 
a dare  altrui 1 , che  erano  anzi  piò  , che  meno  . E Fiamm. 

J141  larebU:  quella  *ì  poco  favi»  , ch*  una  cofi^ 
che  amattc , non  voleflc  , anzi  che  lontana  , vicina  1 a£- 
ArMjjpj.  Al  favio  uomo  appartiene  anzi  di  tacere  , dre 

fina  Anzi  cukW  . P.Ù  lofio  che  altro . Bar.  rum.  ,0.  io.  Ch’*’ 
mi  pare , anzi  che  nò  , che  voi  d ftiarc  a pigione*,  zi  ti- 
fieuzzo  , c trulanzuol.mi  parete  . E nov.  tot.  Di  che  la 
giovane  ec.  mormorava  anzi  che  nh  . Eaov.  ,1.  il  il 
g*»  » Anzi  che  nò,  un  poco  dohx  di  tale . 

5.  Talora  vi  /,  frammette  alcuna  voce  . Bocc.  nov.te.  1.  U 
quale  aim  acerbetta  . che  nò , ec.  cosi  cominciò  a patti 
Lìcita  , che  ancinpatctta  era,  e an- 
zi fuperba  che  nò  , ec.  dtlfe  . E mv.  9 o.  Io  , A quaS 

fitnm  anzi  dello  fetmo  , che  nò  , ec.  più  vi  debbo  ettcr 

A SI I PETTO  . 


- -!&•  Antidato  t Antedetto.  Lat-  pradùlui  . 
ptàAsr  ti.  Bore.  nav.  li. p! Non  ardivano  ad  aiutarlo  , ao-  confcrvaiìiu  delle  Ctìfa^anddcttc^  fcr*X,Urt  “***  antichi 
xi  .cogli  altri  inficine  gridavano,  che  ’1  fette  morto  .Al-  Anzi  nato.  AxLl.  fiato  trtma , Primogenito  Tar 
beri.  ij.  Quelli  neehi  cc.  non  h vogliono  obbligare  a be-  mtut . Gr.  rponoyum.  M.V.  r.  9.  Onde  avvenne^  Ch 


neficio , anzi , che  maggior  cofa  è , quando  egli  avranno 
ncevuio  da  tc  qualche  gran  dono,  egli  arbitrano  ec.  Dant. 
Inf.  1.  E non  mi  fi  pania  dinanzi  al  volto , Anzi  impedi- 
va tanto  il  mìo  cammino,  Ch'io  fili  per  ritornai’  più. vol- 
te volto,  fetr.fon.  111.  Quel  dolce  pianto  mi  dipinte  Amo- 
re, Anzi  fco.pio  . Seye.fior.ig.  In  quei  cartelli  entra- 
to tenia  alcuna  contradai/ionc  , non  fece  alcun  danno  a' 
terrazzani . anzi  cc.  promettendo  a'  popoli  rimuneratezze  , 
e libertà  alla  città  di  Firenze  . 

i Per  Anziché , Aymtuhé  . Lat.  anteyustm . Gr.  or*.  Fr. 
Giord.  Preti.  R.  Anzi  fi  fàccia  perfetto  allettamento  , fieno 
tutti  nati. 

Anzi.  Prepofi-rJme  . Imuno  , Aventi  . Lat.  ante  . Gr.  «f« . 
F fi  ufa  col  fecondo  , e terzo  % e quarto  ettfo . Bcce.nov.  15.9. 


Iddio  mi  ha  fitta  tanta 


grazia,  che  io  anzi  la  mia  mor- 


te, ho  veduto  alcuno  dc'tnki  fratelli . Dam.  Inf.  8.  E dif- 
fe , chi  fe*  tu , che  vieni  anzi  ora 1 E 15.  Ei  cominciò  t 
qual  fortuna , o dcltioo  Anzi  fi  ultimo  d)  quaggiù  ti  nic- 
na,  Petr.  cap.  1.  Tanto  eh’  io  fui  nell’  ettcr  di  quegli  unu, 
Ch  anzi  tempo  ha  di  vita  Amor  divifi  . 

V I-  Ptr.  Dovimi  , Alla  frtfenza.  Dant.  Purgai.  Perché 
dovetti  lor  pattcgt-idr  anzi  . Ftr.  <*f.  t%9.  Abbaudonara  Ja 
propria  cala  . fe  n eran  venute  anzi  al  pofpetto  de’  lor  ge- 
nitori a condolerli  con  loro'  di  tanta  fortuna  . 

AhtlANATICO.il.  A NI  I AKITICO  . 

Akz  lANAto  . USzao  degli  Anziani  , Anxianirieo . Star. Pi  fi. 
1 14.  A furore  di  popolo  li  cacciò  dell'  uficio  dell'  anzia- 
nato . 

Akz  1 a N ts  s 1 NO  . Superi,  di  Anziano  . Lat.  *niv?uitfim*i  . 
Gr.  ugeaffvm  mi . Ltbr.  Prtd.  Fanno  pompa  del  iulfio  della 
loro  anzumrtinu  cala . 

Aniianit*',  aniianitade.  e a Nrr an itat i*. 

Aftratto  a Anziano  . Fr.  Giord.  Preti.  R.  Fanno  mollra  e 
hanno  burbaozA  grande  della  loro  anzianità , 

Anz  ianituo 
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A°a^r  APE*TI  ■ FtP*  trwarbialm.  tale  Cogli  occhi 

§.  E figuratam.  Con  confiderazione  , Con  vigilanza  . Accu- 
ratamente . Lat.  cauté  . Gr.  lynryoasmt  . Fr  Giord.  Pr.A  o 
Nelle  diaboliche  lufingbc  fa  d'uopo  vivere  a occhi  aperti  * 
Lifc-.  «r.  malati.  Fa  di  mellicre  , che  il  medico  femore  fia 
a occhi  aperti  vigili nnttimo  offervatore  . ^ 

A°rf  HAA.Rt‘  iM.fais  oeulit  affi, erre.  Gr.  dn- 

rttu''r^rtam-‘  l}‘  Q-uando  031  pofe  mente  per  lo  vifo  . 
Ove  fixrto  s toccala  un  malcontento  . Frane,  laccò  nov 
214.  Avvenne  per  cafo  , eh’  egli  ebbe  tocchiate  un  porco 

di  Sw ■ \$mòr  l*?  +6'  ^occhiai  tre 

di  rafo  . E Cf.  a.  1.  V «occhiai  un  giovaa*- fifibs  mja 
ticcA.  Toc.  Dav. orni.  ij.m.  Fu  aocchata  da  Olone,  suo- 

J3W&*  ' T“-  ‘■4-  ** 1 

A OCCHIO.  Pofii  avverbiali».  Lo  fiefio  , thè  A villa  . La U 

■ Pt 4-  H quoto  fuiov- 
parti  mento  u potrà  fire  a 1 


riNZiANiTico  , e anz  ia  nat  ico  . p\  A.  Uficio  degli 
Anziani  ; Piume  di  Sfagt firato.  Bue.  Inf.  ai.  1.  E però  dille  ; 
Ecco  un  degli  anziani  cc.  fotte  perché  altera  nell’  ofi/ia 
dell  anmnmco  di  Lucca  li  foka  uur  baratteria  , dando 
gli  unc;  per  danari . 

A N z l ANO  . Sufi.  Più  vecchio  , f più  antico  degli  altri  . Pi. 
Fr'c  a‘^)ra-  ln;,an*  f avevano  per  male  . Tef.  Br.  4. 
».  Oli  anziani  dicono  , che  chi  bevette  del  vino  ove  ella 
di  hac^  ^ anncgiU  » 00,1  rtiai  più  voglia 

. §»  I.  F ambe  Chi  ! del?  Anxianatko  . Lat.  antifuior  , ft. 
*Bf  \ rtfmat  yopthnm  . G.V.  j.  ja.  E allora  fi  cnò  fiufv 
«0  degli  Anziani . E 6. 40.  ».  Lcvaron  la  fignoria  alla  Po- 


S-  E Amuflare  a occhio  : termine  et  agricoltura  . Lat  1 

culaie . Gr.  . Dav.  Colt.  1,5.  Annertafi  la  vite 

cc.  1 modi  fon.  quattro  i a propaggine  , a capocarro , a 
marza ,,  a occhio.  £ ijd.  A occhio  s’  annettano  le  viri 
come  1 frutti  a feudicciuolo  .^occhio.  * 

A OCCHIO  , E CROCE  . Pofb  awerbialm.  Lo  fiefio  che 
Ad.  rnl..  U I.  «U|  . Cr.  «mi*  • yfPlrS. 
«'.l  «iudra,c  di jjucde  taft  vuole  egro,  rloo,tn«i 
fi  pjb  are  , torre  fi  d»e  , . oeeh, , e enei  . MUm. , “ 
lo  dito  lui  perdi!  ce  n'è  uuu  mauo,  Cfi-  ,nfi|„  ^ N 
cene  a occhio  , e croce  . B—,  r,r,.  4.  ...  C.JcuUu  A 

occhio  , e croce  la  valuta  loro  , Ve  uè  6rò  poi  U ddk?. 
b unonc  cc.  Che  finuliacnto  a occhio , c croce  fpdlb  Va 
lutate  anche  voi  le  mercanzie . *” 

A OOCHi  VEGGENTI  . Pofio  avverbiali»  Di  veduta  /- 

-CT-Jf;  m.’i  "hhf»-  ■ 

dell’  elmetto  quatti 


i»9-  É poi  a miei,  occhi  veggenti  ; » 

tino  denti . 


detlà,  che  allora  era  in  Firenze , c tutti  gli  ufiuali  rimol-  A OGNI  modo.  Pofb  aiverbialm.  vale  lo  He  fia  eh, 
fiuto  ce.  e fecutuo  dod.e,  aotuto.  d,  popolo , due  per  fello,  re  ii  ~»r.  , Nu,  um.  . Lat.  tomo, , Lh.h^t, 

Ini.  ai.  Ecco  un  An l.  nmi  . Sen.  ben.  Punk  4.  1 J.  Che  fe  » me  rh^^n  mi 

Caco  «fai  . beuefitj  1 a ogni  modo  nt  *lb  fcg™, Z. 

&‘^d.I-,°^‘Z2,h,uc  * »-»  <*** 

,s  <rt  iìsts»»  «*» 

OHI  PII  SOSPINTO  . Pollo  mn.Zl.f-I-.  e-mC— 


1 quali  guidavano  il  popolo  . Dant.  iuf.  ai.  Ecco  un  degli 
Anzian  di  saura  Zita  , Mettaci  fotto  . 

> II.  E ancora  oggi  alcune  città  / Italia  chiamano  Anzi», 
ni  quelli  del  fu  premo  lor  Mtgiftrato. 

Anziano  . Add.  Antim  fempUcmentc  . Lat.  antiguut  , 

Pffaf*  - Gè.  vaiarne . Ltv.  M.  E tutto  fia  qudìa  cofa  U più 

intra  fe  cote  anziane  , tuttavia  f uomo  cc.  A og 


T»y:jrr.j.t.  La  pii  andana  cuti’  M 'otàrio  Tfan»  "ili"  Ordì?.  rllÀr—h^p.  ’^*  Ipt/fifi".. 

• tela  — . . sui.  p.  6.  A osti»  pw 

. loffia- 
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fonino  con  idririft , e remore  minacciavano  il  no.lro  Co- 
mune • • « , 

E Ad  ogni  pii  /o/finto , ehi  vale  U fleffo  : aggiunto  al- 
ta lettera  a 1*  D,  per  proprietà  di  linguaggi»  , tome  m al- 
tre molte  v et  fremii , * fm  melar  mente  in  iuelle  d una  fiUa- 
ba  fola  . Miei.  63.  Quel  che  già  fece  comunioni  al  buio, 
»d  ogni  piè  fofpiuto  le  fuc  (marcite  chiacchiere  » magnifi- 
candole , pugnerebbe  a credenza  . 

A ogni  foco  ■ Poflo  owerbialm.  vale  Speffiffim»  . Lat. 
fjptffmì  , identultm  . Gr.  «Mw  uihu  . Sto.  ben.  Votili. 
«.  io.  li  ricordare  a ogni  poco  i bendi ìj  fiuti  , affligge  , 
ed  ammazza  alma  . 

A OLTRAGGIO  • Poflo  awerbudm.  vile  Troppo  . Soprab- 
bondante mente  , Oltre  mifura  . Lat.  ai  mu , immtdui . M.  Al- 
dote.  r.  8.  Latte  gagliofò  , chi  ne  prende  a oltraggio  , li 
ùe  male  al.'o  lionuco  . E altrove  : Così  dovete  tapcrc  , 
che  egli  ( d vino  ) fa  male  a colui  , che  ’l  prende  a ol- 
traggio , più  che  egli  non  dee  . E altrove  : Ciafcuno  dee 
penfare  , che  ’l  pctiùrc  ,'c  ’J  travagliare  a oltraggio  , dj- 
Hniggc , c mette  ’1  calor  naturale  a mente  . E altrove  : Do- 
vete faperc  , che  ’l  «barbero  , quando  egli  è prefo  di  lo- 
pcrchio  , ed  a oltraggio  , offende  , c nuoce  . 

Aombrare.  Adombrare  . Lat.  ebumbrare  . Gr.  innu m(ur. 
Cr.  4.  17.  8.  Le  viti  ec-  alcune  fon  sì  liete,  c graffe , che 
per  la  grandezza  de’  pampini  le  vigne  chiuggono,  e aom- 
bratto  . Dutam.  1.  za.  Papir  curlor  del  fuo  corpo  t'  aom- 
bro Forte  , leggiero  , e d’  animo  sì  magno.  E}.  n;  Aom: 
brati , c coperti  di.  bel  fiori  . Bui.  Purg.  3.  Ora  fc  innanzi 
a me  nulla  s'  aombra , cioè  fc  10  fono  trafra rcntc  , c non 
aombro  . 

t).  In  fignif.  neutr.  per  Ombrare  . Lat.  erte  neri . Gr  ier  Arr- 
•r idea  . M.  V.  3.  8.  Certe  donne  cc.  Binarono  (opra  lui 
dalle  fineffre  rofe  , e fiori  di  grande  odore  ec.  il  deftrierc 
«ombrò  . Frane..  Sacri,  nero.  4.  Soffiando  , come  un  caval- 
lo , quando  aombra  . Calne,  ji.  Perocché  tratto  tratto  fono 
rinculati  a gnifa  di  ronzino  , che  aombri  . 

Aombrato  . Add.  da  Aombrare  . Frane.  Saech.  nov.  171. 
Collui  gridava  , e ^uaC  come  aombrato  fen’  andò  al'  Ve- 
feovo . 

Aoncfnare.  Toiwe  m punta  . 

E neutr.  paff.  Tir.  A}'.  8x.  I.’  unghie  appuntandoli  , 
s'  aoncinarono  ■ 

A ONDE.  Poflo  owerbialm.  A /coffe  , Ondeggiante . Fu/o.  fon. 
4.  Se  flc  va  per  Firenze  un  gallionc  Col  capo  a onde  , e 
gli  occhi  di  fonagiio. 

4.  I.  Andare  a inde  , vale  Andare  ora  a deflra  , era  a (ì- 
nijrra  : Pendere  . Lat.  vacillare , titubare  . Gr.  vloyiui  limi, 
xixmirur . Frane.  Saab,  no v.  81.  Il  bevitore  del  signore  non 
fi  poteva  azzicare  , c andava  a onde  , come  fc  (offe  in  for- 
tuna . 

II.  £ per  fimiht.  Buon.  Pier.  j.  z.  17.  Armi  a Tacchi, 
a rombi  , c armi  a onde  . 

Aonestare  . Coprire  fitto  /perir  ef  eneflo  . 

E neutr.  paff.  F.rrfi  lecito  . Toc.  Dm.  arm.  1.  7.  Tibe- 
rio s' aonciìo  di  proporne  quattro , e w>n  pii)  . 

Aon t_a R IN  Adattare  . Lai.  m/urum  inj&rc  , infirmi  ajfice- 

$.  E neutr.  paff.  Pigliare  onta  . Lat.  indtrnari  . Gr. 

Hat  . G.  V.  io.  za.  1.  Il  detto  Bavero  molto  s’  aontò. 

A O (V  T ATO  . Adii,  da  A orti  are  . Lat.  infuriA  afftBut  . Gr. 

òxIrBui  . G.  V.  ir.  x8.  a.  Per  la  qual  cofa  i Perugini  mol- 
to aootati  non  fecero  tome  gente  sbigottita  cc.  M.  V.  1. 
rp.  I cavalieri  aonrari  delle  loro  bandiere  prete , d’uno  ani- 
mo li  difponicm)  per  forza  a vincere  la  Badia  . 

Ao  PARARE  . Adoperare  , Ufme  . Lat.  adhibert  , utu  . Gr. 
jCfiàm  , TfirTur  . Fr.  Cimi.  Prtd.  S.  E’  anche  la  canna 
cosi  debole  , e aopcrafi  taiotra  per  appoggiatoio . 

$.  I.  Per  Operare  . Lat.  operati , eguere  , egee  e . Gr.  %pyù- 

. C.  V.  6.  16.  1.  Federigo  Impcradore  era  quegli  , che 
piò  vi  poteva  imperare  di  bene  . Cr.  ó.  1.  p.  Due  piante 
hanno  due  qualità  eguali , fecondo  f cffcnzia , e nientedi- 
meno difagguagliatamente  aoperano  . E iap.  110.  1.  & 
vuogli , che  I’  odimele  aopcri  più  fortemente  , non  cuoce- 
re la  (quitta  nella  palla  . 

V IL  F neutr.  paff.  A ffatic.tr fi  , Impiegarti  . Lat.  lobata- 
re , agm  ■ Gr.  rwnr , . Albert,  care.  1 ty.  Dunque 

a figliuol  mio  Giovanni , lo  quale  t‘  aopcri  nell’  arte  di 
cangia . Dm.  Cemp.  Predandolo  colte  braccia  in  croce  , li 
aorcrallc  nello  fumpo  de  tuoi  figliuoli  - 

III.  Per  Cooperare  . M.  V.  7.  t4>  Sofpetto  fu  , che  1 
configlio  del  Re  avefle  aopcrato  alla  fua  morte  . 

AoPERÀTfVO.  Add.  Atto  a operare  . 

<J.  Per  Cooperatore  . Cnn.’Vell.  6a.  Io  ne  fui  aoperativo 
per  rendergli  cambio  di  mio  padre  . 

Aorta  Ato  . Add.  da  Aoperare  . M.  V.  4.  1.  Il  fenno  ag- 
giunto alla  nobiltà  dell'  animo  ec-  aoperato  con  piena 
provvidenza  ec.  non  poter  pervenite  tx. 

AopMamlnto.  L’ ao? piare , Adoppi.tmmto . frane.  Saech. 
rum.  zip.  E dedali  dallo  aoppìamento  , le  fu  detto  per  lo 
manto  , e per  lo  cognato  , a che  panico  per  la  Tua  Uni- 
tezza a'  età  meda . 

A o r P 1 a R e . Dar  t oppio  , Adoppiare  . Lat.  apio  /operare  , 
opto  foimuim  mduerre . Gr.  ini?  ìrwul(m  . Frane.  Sacth.  ncrj. 
zip.  Pcnfaro  d’ avere  configlip  di  ralenti  medici  , li  quali 
©giu  cofa  veduta  , c intrfa  , aoppiarono  la  giovane  . 

AoPPl  ATO  . Add.  da  doppiare  . Adoppiato  . Lat.  opto  fo- 
potatu)  . Gr.  ótip  vrrMt.  Front.  Sauk  nov.  top.  E co- 


AOR 

me  che  s’  andaffc  la  cofa  , affuappiafo  , o aoppiam  ebe 
folle  , giammai  non  fi  ricordò  . 

Aora  a ora.  v.  adora  adora- 
Ao  R A RE  . V.  A.  Orare  , Pregare  . Lat.  orare  . Gr.  r putii- 
X'^e*  . Qrad.  S.  Gir.  ip.  I ere  mia  Profeta  per  loro  aorò  al 
noilro  Signore . . 

A O R C a R e . Strangolare  colf  ’ar  randellar  e una  fune  al  rollò. 
Lat.  /; ine  prafotare  . Gr.  *?x"'  ■ Curz.  Mar.  Pnnu  m’  aor- 
chi  i!  boia  , ch’  io  confcnta  cc.  C«*A.  Dot.  1.  5.  E una  fu- 
ne di  più  , che  t'  aorchi  . Alleg.  1x5.  Ella  ( la  Certe  ) è i 
Wt  legni , ove  f uomo  s’  inforca  Da  fc  propio  ; la  fcala  è 
la  fpcranza;  L'ambizion  la  fune,  che  l’ aarca.  Buon.  Fier. 
4.  a.  j.  Scannato , c aorcato  farai  tue  . 

A O R C A TO  . Add.  da  Aorcare  . 

A o R m n R s . Vote  de'  tacciatoti  , e vale  Cercar  la  fórra  , fe- 
guendone  f orme  . lat.  vejUgut  m/e  fui . Gr.  ixrdiur  . 
Aorta  . Nome  di  una  delle  arterie  . Lat.  aorta  . Gr.  àigrò. 
Red.  Off.  an.  lóp.  Dall’  alto  di  cifo  ( cuore  ) nafte  va 
I'  aona  . 

AORTARE  . Lo  SteMttarfi  delle  beflie  . V.  SPERDERE 

*•  Il- 

A otta  A OTTA  . Poflo  owerbialm.  A ora  a ora  , Di 
filando  in  fuando  \Cb'  ì , eh’  è . Lar.  fubmdi  . Gr.  SapU  . 
Bene.  rum.  72.  5.  Per  poter  più  avere  la  dimcllichezza  di 
Monna  Belcolore  , a qtta  a otta  la  prefentaya . Salvia,  prof. 
To/c.  z.  4;.  Orazio  giudiziofo  quanto  altri  mai  ec.  le  cui 
forbite  canzoni  fpirino  1 otta  a otta  (entimemi  profondi 
di  morale  filofofia  ■ 

Ao  vai  o . Add.  Ovato . Lat.  tlliptkus  . Gr.  Uarruéi  . 

A P 

AP  A . V.  A.  Ape  . Lat.  apit . Gr.  imXittc.  Dittai».  1.  ij. 

E per  prendere  il  mele  , uccife  I’  apa  . v.  a pe. 

A PAR  AGONE  . Poflo  owerbialm.  vale  In  evmparaxjonc  , 
Appetto  . Lat.  comparai  urne  . Gr.  -rapa  . Vjafi  anche  /avente 
in  fona  di  frepofiziene  . 

Diteli  : La  tal  cofa  i bella  , buona  , 0 fintili , a para- 
ffine ; altera  ebe  ragliamo  e/fnmert  , Quella  non  c fiere  , ap- 
petto ad  ogni  altra  del  fuo  genere  , per  i/cadere  di  bontà  ^bel- 
lezza , 0 checché  fio  . 

A paro.  Poflo  owerbialm.  DA  pari , Al  fan  , A un  pari  . 
Lar.  fimii l , panter  . Taff.  Gcr.  1.15.  Quando  a pafo  col 
Sol  , ma  piu  lucente,  LT  Angelo  gli  appari  dal^  onmtc. 

§.  A paro  a pòro  . Lo  fleffo , che  A pàio , e 'l  raddoppia • 
mento  aggiunge  forza  di  fupcrl.  Dant.  Purg.  24.  Io  perdo 
troppo  , Venendo  tcco  ri  a paro  a paro  . Pece.  esc.  4. 
Una  giovane  Greca  a paro  a paro  Co’  nobili  Poeti  già 
cantando  . 

A parte  a Parte.  Pupo  avverili!  m.  Minutamente . Lat. 
parttiulaum  , mcmbratim  . Gr.  nord  ^fkipoc  . Bai.  nov.  pS. 
lf.  E che  quello  . eh'  io  dia  fia  veto  , cc.  riguardili  a par- 
te a parte  . f Lab.  Leggendo  F altro  la  lettera  , e a parte 
a pane  guardandola  , te  fentì  nominare  . Petr.  fon.  16.  ET 
m è rimata  nel  pcnlicr  la  luce  , Che  m'  arde  , e iìrugge 
dentro  a parte  a parte . Alam.  Colt.  1.  39.  Quando  ’l  bifo- 
gno  viene , a parte  a parte  Colle  fue  verghe  in  man  (dio- 
tono  '!  grano  - 

A passo  A Passo.  Poflo  owerbialm.  A poto  a poco  , 
Adagio  adagio  . Lat.  gradatim  , panini m , petUtentm  , /en- 
fi m . Gr.  hot'  òhi  vìi  . Petr.  fon.  50.  Che  a paffo  a pillo  è 
poi  fatto  lì  gnor  c Della  mu  vita  . Com.  lnf.  14.  Ad  intel- 
ligenza di  quella  lettera  , a pillo  a paffo  procederemo . 

I.  Per  A igni  pvto  , A ogni  piiTo/pmto  . Coll.  SS. Pad. 
E non  fi  vergogna  di  parlare  a palio  a paffo  cofc  foncé, 
c fonvenevoli . 

<).  IL  Figuratane^  vale  ancora  A co/a  per  co/a  . Frane. 
Saech.  nov.  160.  Fu  detto  loro  rutto  a paJfo  a paffo*. 

A PASSO  LEN  TO  . Poflo  avvcrblilm.  Lentamente . Ar.  Tur. 

24.  15.  E molfe  a paffo  lento  il  fuo  deffriero . 

Ape.  Pettina  . Lat.  apit  . Gr.  pl\irrva  . Te/.  Br.  e.  17.  Api 
lon  quelle  , che  fanno  ri  mele  , c la  cera  , e nafeono  fen- 
za  piedi  , e lenza  ale  , c poi  le  mettono  , quando  fon 
grandi  . Frane.  Saech.  Op.  dev.  po.  Ape  , ovvero  pecchia  , 
è piccolo  animale  , il  quale  ordina  , e giudica  fecondo  ra- 
gione • Dant.  Purg.  18.  Che  fono  in  voi  . ficcomc  ffudio 
in  ape  Di  far  lo  mele  . labr.  Amor.  Quando  la  roba  man- 
ca , è F uom  difpregiato  da  loro , come  ape  fenza  frutto . 
A PELO.  Poflo  owerbialm.  Appunto  , Per  f appunto  . Lat- 
ad  amuffim  . Gr.  TUfià  caBftp  . Frane.  Saech.  rtm.  60.  Que- 
lla figura  a pelo  Può  dimoitrar  delle  potenze  trine  . E al- 
trove : Ma  il  lodar  non  pir  che  vegeta  a pelo  . Nov.  am. 
tot.  Io  ho  a Marcia!!.!  una  mia  rcndituzza , di  che  oc \v- 
vo  affai  a pelo. 

§.  I.  A pelo  a pelo  vale  lo  fleffo  , ma  ha  (orza  di  /operi. 
Pataffi.  6.  A pelo  a pelo  mi  jatlò  gli  orlicei . 

§.IL  E Andare  a pelo  , fi  dice  di  cofa  , che  fi  confi tetti  et 
al  guflo  : tolta  la  metafora  da'  pezzi  del  fanno  , che  fi  cu- 
ciono 3 ove  i ha  riguardo  , che  l pelo  fi  tonfacela  , e vada 
per  un  mede  fimo  ver/o  . Fk.  Trio.  1.  t.  Secondo  , che  io 
potetti  vedere  , voi  te  andavate  molto  a pelo . 

A PENA  .Lo  fleffo , ebe  Appena  . Lat.  vie , agri  . Gr.  ftó- 
Ki  f , uéytt  . Dant.  Purg.  31.  Dopo  la  narra  d’  un  fofpiro 
amaro  , A pena  ebbi  la  voce  , che  rifpofe  . Petr.  cap.  iz. 
Un'  ora  fgotnbra  Quel  che  in  riMlti  «ani  a pena  li  ra- 
guna . 

A PEN- 
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A-MM*»fo  .Bafto  ave rbiahm.  Di  taf  della  Jefiura  di.gmlL 
«A  , <k  m aefdMiUftiimfda* 

divi,.  Gr.  -vpnfe*  JlUTMr.  *..  Ma  piò  delidcMDO.fc 
•cttc  e pendio , e elle  piogge  . Or.  ».  a».  7.  0 ip  ouMta  « 

Ìe'è  Dotta  a Pendio  , dvvcio  à eh  ma  , più  profundairtaa- 
r>'PWu»  . -M  g.  1 9.  a.  L‘  ulivo  dilettili  edere  meni* 
lume  aie  » pendio. 

A PENNA  • fi»  ifcritto  , contraria  di  flamr  aio  •.  Z)/rr/i  Ttflo  , 
ofiodict  4 pwÉ  , r i*»/r  /mò»  , e ira  rfla  topati  - La*.  "»P-  - 
wafer n tua. . Va.  fio.  y-}.  E cori-  parimente  è.  nel  tetto-* 
pensa  de!U  Vaticana  . Red.  Inf.  j8.  Avendo  confrontato 
quel  palo)  càia  molti  artfiohi  telai  a penna  . 

A PINNA  , i CALA  m-a io.  Poflo  amrrbialm.  Per  f ap- 
punto . Lat.  ad  unguent  . Mai ut.  io.  jf.  Ma  ritornalo  a- 
penna  , i.  calamaio  Pur  quello  llcttò,  a Paride  fi  volta. 

A PE  li  E NT1 1 . Che  apre , A primo  . Lat.  aptnhtt . Gr.  ò«J- 
y*>t  . Li  ir.  Mafcalc.  In  quel  modo  operano  le  medicine 
apertemi.. 

Aperitivo.  AdcL  Aperti no  , A prelevo  . Ijhr.  cur.  malàtt. 
Metti  in  ufo  tutte  quelle  erbe,  «he  fono-aperitive  . Ttatr. 
fegr.  tof.  dona.  In  que'  giorni  buona  de  la  aerazione.  delle 
radiche  aperitivo. 

A PERPENDICOLO  - Poflo  awerbialm.  Perpendicolarmente , 

A piombo  . Lat.  ad  perpmdictdum  . Gr.  wpòt-  xattri*  . Si 
adopera  talora  a modo  di  prtpofizitne . tfrv.  Orar.,  delti.  147. 
Ricordami  , come  tutte  quelle  cofc  , ec.  Hanno  ec.  a pet- 

C ridicolo , e a piombo  fopn  le  tette  noibt  . M.  Bm.  rim. 

ri.  t.  ni.  Qual  dando  a pcrpenaicot  della  bocca  , Spet- 
ti) Vi  cade  fu  qualche  cofetta  . Saga.  nat.  tfr.  14  R.  Labiata 
( la  ptÈa  ) Tenia  altn^  impuJfo  cader  femplicemente  giù  a 
perpendicolo  . 

A PERPETUO.  Poflo  awerbialm.  Perpetuamente  ,'  la  ferrea 
no  . Lat.  perpetuò  , perpetuo m , ih  perpetuum  . Gr.  de  «*»**. 
C.  r.  J.  J.  ».  Con  patri  , che  ciò , che  fi  trovalTc  in  quej 
di  , che  la  Chiefa  tenelfe  nel  Regno  , a perpetuo  forfè  di 
Santa  Chiefa  . E 6.  60.  1.  Che  a perpetuo  i Fiorentini-  fof- 
fero  franchi  in  Plfi  , lènza  pagare  ninna  gabella  , o di- 
ritto di  mercatanti»  . £ 11.  tu  7.  Dichiaratoli  dal  Cpa- 
figlio  del  Popolo  , dee  a perpetuo  etter  rimétto  tra'  Gran- 
di. ^ • \> 

Aperta.  Verbaì.  da  Aprire  . ÌJngo  aperto , per  dove  fi  pof- 
fa  entrare  ; Apertura  . Lat.  hiatut  . apertura , il  diffe  Titru- 
vio  . Gr.  tòpo  . G.  V-  1 2.  66.  6.  Ufcì  fuori  del  carri  no  , ptr 
un’altra  aperta  , che  léce  (are  a fuo  carreggio.  Dora.  Purg. 

4.  Maggiore  aperta  molte  volte  imprima  Con  una  forca- 
tella  di  fqe  fpine  L'  uora  delta  vilb  , quando  I'  uva  im- 
bruna . 

Apertamente  . Awerb.  chiaramente  , Momfeflamtnte  . 
Pale  firn  ente  : e in  aueflo  amerò, 0 la  metafora  ha  derapato  il 
Logo  del  proprio  . Lat.  attrtì  y manfftì  . Gr.  *«*»f . Bore, 
fr.  7.  Il  che  degl’  innamorati  uomini  non  avviene  , ficco- 
me  noi  portiamo  apertamente  vedere  . E Introd.  n.  jj.  Veg- 
gionvifi  verdeggiare  i colli , e It  pianure  ec.  e 1 cielo  piu 
apertamente  . Dirum.  g.  Al  quale  ùdilfc  apertamente 

Ape Jt  TISt  rM  A DENTE  . Sauri.  <P  Apertamente . La t.  aper- 
tami , manifef.it], mf  . Gr.  cugtrupm  . Boti.  nov.  4.  «.  Ad 
un  piccolo  pertugio  puofe  1’  occhio  , e vide  apertiftìma- 
meote  ec.  E 4 a-'P-  Le  quali  cofe'  io  apertiKimamen- 
te  confetto  , cioè  , che.  voi  mi  pacete . Fr.  Gtord.  Salv.  Preci. 
Ii.(  Porri  dare  tanta  virude  a quelle  parole  , che  dafeuni 
|o  ntenderanoo  apertifTimamente. 

A P E R T ! S S 1 M O . Safari.  S Aperto  . Lat.  patentijfmut , ma- 
mifefliflirmti  , farillimus  . Gr.  flrv»r  . Lab,  44.  Quantunque 
J*  entrare  ut  quello  luogo  dìa  apertiflimo  a chi  vuole  en- 
trarci ec.  egli  non  è cosi  agevole  i!  riufcime  . 

i.  Per  mrtaf.  Beat.  Introd.  n.  j6.  Noi  ne  vedremo  aptr- 
tiffimo  argomento. 

Ape  tTIVO  . Add,  A pritrvo  . Lat.  vim  hahent  aperiendi  . 
Cr.  {.  4.  4.  Il-ccce  nero  è più  diuretico  . e aperti vo  , c 
perì)  vale  più  in  aprire  f- espilazione  della  milza  , e del 

fegato,. 

Ape  g TO  . Add.  da- Aprire  . Lat.  fatent , a perni  . Gr.  <m- 
yòfunf . Borc.tmrv.  ia.  17.  Faitolefi  incontro  colle  braccia 
aperte  , diifc  . E iwu.  69.  io.  Una  volta  Tenza  più  fuole 
avvenire  , che  la  fortuna  fi  fa  altrui  incontro  col  vifo  lie- 
to , c col  grembo  aperto  . Doni.  Inf.  a.  Quale  i fioret- 
ti, dal  notrurno  gick»  , Chinati  , e chiufi  , poiché  ’1  Sol 
gl'  imbianca  ,_Si  drizzan  ‘fu«i  apeni  in  loro  IWo  . E hf. 
£ Quali  colombe  dal  disio  chumate  , Coll'  ali  aperte  , e 
fame  al  dolce  nido  Volan  per  I”  acre  dal.  voler  poetare  . 
Buon.  nm.  jp.  Occhi  miei , ec.  Pictù  dolce  di  Voi  vi  ten- 
ga apcni  • 

S.  I.  Per  Ifpmofi.  Largo , Ampio  . Lat.  fpatiofiu  , am- 

«ri  , pianta rampe frir  . Gr.  iipjyune  . Bobe.  nov.  6 9.  I g. 

icollrato  j’  è levato , e l'alito  a cavallo . col  Tuo  fparvie- 
l<  in  mano  , n’  è andito  'alle  pianure  aperte  , a vederlo 
volare  . Dant.  Inf.  4.  Tracmmoci  cosi  dall’  un  de’  canti  , 
Jn  luogo  aperto  , luminofo , e alto.  > 

II.  Per  Valefe , Chiaro  , Mamfeflo  , Pronto  , Apporre - 
chiaro . Lat.  cima  , manifefiut , aperti, s , patera . Gr.  aapit. 
Bete.  nov.  ij.  12.  Il  contratto  matrimonio  fra  Al  diandro  , 
c me  (blamente  nella  prcftnzia  d’  Iddio  , io  fecctfi  aperto 
nell»  volka  . Darti.  Inf.  11.  Com’  udirai  con  aperta'  ragio- 
ne . C.  V.  & ai.  1..  Avendo  Iddio  molimi  per  lui  vifibili, 
e aperti  , c manifelli  miracoli  ( eoi)  leggono  i Suoni  T.  a 
pernia  ) Bete.  ianx.  ic.  a.  La  frale  vita  , co  ancor  meco  a!- 
Tom.  I. 
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bori  , Fu  de  tagli  oteta  volM  .peno  don»  . Io.,  «o. 
Vare*.  4..  a*.  Anco  a malvagi  , e rei  uomini  lì  leva  ’l  So- 
le j « le  manne  anche  a radali  danno  aperte . 

$.  III.  Per  Ardati  : Lat.  aptruit , nudar  . Gr.  druemyrn  . 
Bocc.  nera.  *».  »6.  Qm  afeiutto  vifo  - e aperto  , c da  niu- 
na  pane  turbato  6.  Metter  Ruggren  eoa  ape» 

to  viti»  gli  ditte . ^ 

§•  IV-  f^dj  /Jcftantiw,  t vale  Luogo  fnpmo.  Toc. 
Da*  orni.  a.  45.  Non  giovava,  come  in  tali  cafi,  fuggi- 
re  all  aperto . 

> V.  ;r auml.fi  Ji  tul»  U Jbffo  , thè 

C W t ,Mmrm  d»  fan..  Fn.  t,M.  kit.  Jm*  m.  U ,aC- 
to  d and  idorc  Jcccto , che  dipi**  U t n m* 

tato  del  puh  .ceda  , c ni»  «Udo  , c J*  pii  >p«r»  , < 
IMOO  .pcn»  . F .fprrì.  : 11  vermi*!»  « ,i»C  u„  (p„» 
di  rotfo  , ma  meno  aperto . 

V VI.  e di  knfi  t mU  ,f 


•Petto  , i 
fretto  . 

V VII.  Conte  aperto-,  v.  CONTO  $.  J. 

Aperto  . Ameni.  Afonamente  . Lat  rlarh  .aperti  . Gt. 
e*fut  . Boti c.  nov.  a. -mi.  Ora  farro  aperto  ri  dico  che  io 
per  muro  cofe  lafeecei  di  Cfillian  tarmi  . Cnm.  • Moó-tf.  E 
come  chiaro  , e aperto  vidi  . Firn*,  a.  *a.  E perciò  ben 
confiderando  , al  fu  aperto  fi  vede  la  morte  mia  . 

A P E R t o RJt  . Perirai,  mafe.  Che  apre  . Lai.  ù«ii , dilatanu 
Gr.  urìiymt.  Uùr.  rm:  melai.  Penhè  lo  actiaio  è apcrtort 
de  canili  , che  pru  nelle  vifeere  fooo  ferrati*. 

Apertura  . Aderta  - Lat.  apertura  4 Gr.  -**$,  . S/hrf 
Salm.*Nna  è ruma,  nè  apertura  n«  muri  , ovvero  nette 


fiepi  , nè  rumor  nelle  piatte  "loro  * 
y Per  Tagliatura  , 1 


. - - . • • Cr.  a.  A*  Spartirebbe  il 

feme  , per  aglutura  , e apertala  , dalla  cane  de'  (rutti  , 
che  cagliano.  . 

A péso  ..Comperare^  e vendere  a pefe  , età  Seconde  d peftu 
C.  K io.  196.  a.  Ogni  carne  , e pefcp  fi  vendétte  a pefo  , 
e ogni  volano  a certo  pregio  conventuale  . 

La  no  fra  plebe , d ma  legìttimi , due  , Non  etfert  di 
pejo  : e lo  fteffo  vaie  E fere  et  undici  enee  . 

A petizione  . Pojh  avveri, alm.  Per  AthcrHa  , A renUi- 
fivont . Lat.  canU , cn  gnuiam  : E fi  ufo  anche  m forza  de 
• Cavale.  Spttth.  or.  Non  voleva  operare  la  vir- 
tù <i  Iddio  a petizione  d uomini  indegni  . Se*.  DetLfm. 
U falu  il  fuoco , il  quale  tu  non  puoi  fpegoere  , nè  ufwe  , 
a tua  petizione , * . . 

A PETTO,  Che  anche  fi  fenfe  A P P il T TO  Atnerbio  ufo- 
to  fpeJSo  in  forza  de  prepafimont  . Alt  incontro  , DirmpettO  . 
Lat.  contro  , adverfui  . Gr.  iwnv . G.  V.  is  zi.  ».  Ed  avr- 
vanvi  fatti»  a petto  il  Chllello  dei  Montale  . E 11.  t^  ?. 
Metter  MalateiU  trovò  il  rocco  a pctro  al  cavaliere. 

I.  Per  In  riguardo  , In  campar. azione . Bete,  urro.7p.v0. 
Alle  guagnde  , cgh  non  ha  in  qneil*  tetra  medico  , die 
s intenda  d orina  d almo , a petto  a coltili  . Fdoe.  a.  ala 
Tele  oc.  a petto  alle  quali  , o mtf«u  Ar^ne  , le  «e  fa- 
rebbero parure  oflufcatt  di  ne bu Iole  macchie  . Bore.  Tef.  4. 
Ma  tutte  V allegrezze  forno  nulla  A petto  a quando  vide 
la  fanciulla  . 

y II.  Stare  ,0  fimdi  a Petto  . tafir  , vale  Starr  a fronte 
per  combattere  . RJt.  adverfit  fremi, bus  . <?.  /'  7.  27.  7 Stet- 
tono  amngati , 1'  una  federa  a petto  all’  altra  , boom  pez- 
za . B VmJoj.  6.  SteKono  lihicrati  oafcuno  trombando  a 
wtto  l uno  «UH  altro  .'£  to.  6.  a-  Venne  a Pùloia  per 
fornire  la  fila  olle  ,-per  illare  a petto  al  Duca  e a’  Fio- 
rentini . M.  Y.  g.  48.  E ttando  loro  a petto  , 1 Genowrfi 
ec.  gli  follecitavaoo  tanto  co’  verrettoni  , eh’  e’  Saracin» 
aule  armati  non  gii  pcuicno  folte  nere . Toc.  Dau.  nm.  te. 
log.  La  guerra  fi  è differirà  , perchè  Vologcfc  avelie  a 


petto  ajirt  , che  Corbulonc-.'  Sen.  ben.  Varch. 


cbè  egli  non  fi  può  dire  , che  to  (a  men,  forte  ,*  e valoro- 
fo , fe  tu  mi  fai  combattere  , e mi  metti  a petto  uno  , il 
quale  (ia  fatato.  • 

S-  III.  Stare  a petto  a uno  . Contraddirgli  ! ir  fermai  norme  1 
lo  fteffo  , ripe  Stare  in  comradcttano . Ambe.  Fùrt.  4.  1 ».  Sono 
parato  di  non  darli  a petto  in  prefenzia  voftra  , ma  da- 
vanti a qual fivoglu  giudice  . T ac.  Dav.  Stette  il  vecchio  ‘ 
padre  a petto 'alla 'figliuola  minore  di  venti  anni  . 

§•  IV.  Potere  fare  a petto  a uno  : E ferii  e guai  di  forra, 
y V.  Pigliate  a petto  : vale  Proteggere  , Aver  cura  . 
y Vi:  Aver  fanciullo  a petto  , vale  Allattare  . Lat.  LBan. 
Gr.  ytea  oafixm . 

A PETTO  A PETTO.  Poflo  avve\bialm.  A fedo  a fedo.,  Jf 
frante  a fremo  . M.  V.  io.  tot.  Quivi  fecondo  il  fuo  «ttere 
fo  1 afpra  baruglu  a petto  a petto  • 

A PEZZA.  Poflo  amerbutlm.  A un  pezza  . Per  grande  freni* 
dà  tempo  . Lat.  multo  pofl  tempore  . Gr.  Wr  parrà  y^„r  . 
Bou.  nvv.  1?.  16.  Iddio  ha  mandato  tempo  a miei  difiri  * 
fe  io  noi  prendo  , perawentura  fimile  a pezza  non  m» 
[»r.crh,E;r.«.£  *,]  cmlc..no  ancor  fenmnKmc.nè 
forfè  avrebber  (atto  a pezza , fc  un  calo  avvenuto  noa  fof- 

A pezzi.  Poflo  olmeti:. dm.  vale  In  prati  . 

S “’iT'TT  * n'il  HV*m  a,^>  w>rri»o«,  ; , 

&zr.  £.  sct 

• Q'-  «v  . ar*  iijù^ 
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della  malva  tagliale  a pcuuali  minuti  . MiL  M.  Poi.  Gli 
tagliarono  a pelinoti  quali  d'  una  libbra  il  petto . 

A mot.)  e a Piu' . Poflo  awerbùdm.  vale  C*'  propoi  Putii, 
Se» s i ef}u  tutto  , o infitto  da  altri  . Bue,  nav.  i *.  6.  E lui 
a pii  , e in  camicia  UfctKO  , partendoli  , ditterò  . Dani. 
Puri-  t-  Fungendo  a piede  , e ónguinando  il  ptano.  M.P. 

».  Ordinarono  , che  rn  total  dì  lì  corrale  ila  palio  di 
braccia  orto  d’  UQ»  caldi  naie  (co  di  lieve  coito  , a pii  , te- 
nendoli al  Duomo  , e movendoti  i corridori  dì  fuori  della 
porta  di  S.  Pier  Gattolino-. 

Gè m a pud*  , vai*  Fa  uteri*  . Lat.  pedftn  . Gr.  retati . 
CJ7.*.  ?»  t.  E nuudovvi  il  Comuo  di  Firenze  gente  d ar* 
me  a piede  ,e  * cavalle  . f H iy.  n.  Con  piti  d'  aigri 
trentamila  Tergenti  a piedi . Ah  Far.  ai.  tu  E chi  non  ha 
deftrier  , quivi  «'  avvede  , Quanto  il  mertier  dell'  armi  è 
trillo  a piede  . Bemb.Jhr.  r.  io.  ltoldaii  a piè  certe  no* 
ne  di  ferro  adoperavano  , colle  quali  canne  pallottole  di 
piombo,  per  impelo  'di  fuoco  con  gcan  fona  mandavano 
fuori . 

A PIEDE  , * A VTJE'.  Pttpm/rxMae  . Nella  [iti  inferivi  parte  : 
prefa  la- metafora  dal  finì*  , come  la  pdtbifla  pati*  del  tarpo . . 
Lat.  od  rodttem  . Gr.  uofid  aita  f terrà  uòfat  . Boa.  nav.  tu 
A.  piè  di  quello  riunito  alquanto  di  pagliericcio  , che 


ogni- firn  forza  . Lat  qusmmoximb 

" ' ’tfiSafiW 


es*Sp  . Fate  EJop,  ^ vendo  ri  ^rpo^tocul 


vkw  v’  era  , trillo , e dolente  h pqfe  « ({are.  Dant.  Inf.- 
Venimmo  a -piè  d;  una  ione  al  doflczio  . S Pax.\  Nafte 
per  quello  . a guift  di  rampollo  , A piè  del  vero  il  dub- 
bio . Petr:  [oa,  8.  A piè  de'  colli  , ove  la  bella  vetta  Prefc 
delle  terrene ‘membra  cc,  Nov.  a ut.  ai.  i.  Trovò  un  pol- 
trone io  fembianti  , r piede  d'  una  fontana  . 

A f r E D t A t if.DB  . la  fogo , che  A piede  , e 7 radtbppia- 
mento  gh  dà  forza  di  fiuperlat.  Lat.  ad  imam  radietm  '.  Doni. 
Inf  17.  A piede  a piè  della  {tagliata  epoca  . 

A PIENISSIMO}  Z AFFIENISSIMO  . Pofii  aWerbudm. 
Super!,  di  A putto  , Pièni  [fi  ma  nume  . La»,  plemffimè  . Gr.  an- 
imar* . Ambi.  Ctf.  ?.  5.  Orsù  «oo  li  dica  altre  , eh'  a pte- 
niifimo  Sa  ogni  oda  . 

A P'iNO  ■ Poi lo  awerbtalm.  Che  ambe  fi  firn*  appieno  . 
Pienamente  . Lat.  fa  tu , pieni  . Gr.  vanii  , àliti,  . Petr.  fon. 
110.  Dir  lì  puì>  ben  per  voi  , non  forfè  a pieno  , Che ‘7 
noJro  flato  è inquieto  , c folco . 

A P t EN  PO  POLO.  Poflo  avverbiali*,  vale  In  preferita  di  tat- 
ti . Lat.  conti»  pepalo . Gr.  TinÒ90iK  àytfà<  . Toc.  Dov.  ami. 
a.  *47.  Con  pucore  de-’  nobih  , a pien  popolo' fu  incorona- 
to. Vi  POPOLO  Vili'. 

A Pi  a P A E t .'  Poflo  awn 611/m.  vale  Co’  piedi  del  Pari. 

E figurata  m.  Con  comodità  . Frr,  Lue.  1.  a Che  noi  ci 
ficchiamo  in  qualche  lato  , (c  noi  ci  doveflimo  ficcare  in 
up  forno,  dove  noi  dclinia/no  a piè  pari  . Mah».  1.81.  Bd 
allegro  , a piè  pa«  , cd  in  pancione  Senza  briga  viveffe  in 
pace  , e in  ozio  . 

A P i G 1 ON  E . Stare  a pigione  , Pigliar!  a pigione  , Dare  a pi- 
gione refi  dicono,  Ài  cht  ùbero  in  taf*  noti  faa  , 0 dà  altrui  ad 
abitare  la  faa  ter  previ»  . Sem.  ben.  Patch.  7.  5.  Io  ho  tolto 
da  tc  una  cala  a pigiane  r in  queifo  calo  alcuna  cofa  è tua, 
alcuna  mia  : la  cola  è tua  , e,  1'  ufo  della  tua  cofa  è mio. 
Ailegr.  58.  Colà  {tonno  a piqion  forte  gli  Dei  , E.  qui  a ca- 
ia. e bottega  i pender  miei. 

E p*r  fumiti,  dttefi  di  tutte  h enfi , 0 mal  «Morate, 0 fuo- 
ri dei  proprio  luogo,  Boct..mv.  io.  19.  Andfte,  e sforzatevi 
di  vivere  . cte  mi  pare , ajrti  che  nò , che  voi  ci  diate  a 
pigione  i si  cifkuEM  , e tn danzimi  mi  parete  . Bem.  rim. 
Una  brachetta  attaccata  a pigione*  , Cne  pare  a punto  un 
nafb  di  montone  . - , 

A PIOMBO  , t APPIOMBO  . Pofii  avverbia!  m.  A dirittura. 
Per pendict-ltr mente  : detto  eoi ) dal  piombina  , frumento  de 
muratori  . Lat.  ad  perpmdieulum  , ad  ItAeam  . M.  V.  11.  5. 
Si  trovò  in  una  cafi  del  .monte  ec.  la  cui  findira  appiom- 
bo venia  fopra  il  capa  di  Leggieri  . Pteor.g.  4.  nm.  t.  Me- 
jiò  U nave  ‘mia  a piombo  a ferire  in  uno  taglio  , eh’  era 
predo  a terra  . Ben. -OH.  m_  7.  jt.  Perocché  quel  calici  da 
ogni  lato -A  piombo,  com'  un  muro,  era-  tagliato . Ar.  Far. 
a.  .50.  Quando  gli  parve  poi  volfe  I delirino , Che  eh  iute 
i vanni , c venne  a terra  a piombo . Bemb.  Af.  t.  Mentre 
«Ile  così  fi  bagnavano  fuori  , «f  ogni  tremeaza  lìcure,  una 
rapace  aquila  , di  non  fo  onde  , fcefa  giù  a piombo  , pri- 
ma ec.  Ailegr.  16.  Il  qual  riterna  a piombo  In  giù  caden- 
do tramutato  in  pioggia. 

A Piu’  A piu’.  Pojh  owerbitlm.  Di  mono  in  man job . Lat. 
nomi . ac  maga . Dam.  Inf.n.  Così  a più  a più  fi  fqeea 
baffo  Quel'  fangue  sì , che  coprii  pur  li  piedi  . E aopreffo- 
DilTe.  J Centauro.:  voglio- che  tu  credi  , Che  da  qódV  al- 
tra a piò  a più  giù  prema  Lo  fondo  filo  , infin  eh’  ri  li 
raggiughc  , Ove  la  tirannia  convicn  , che  gema  . 

A Piu’  NON  PO  S SO  . Poflo  avverbiali*,  A più  patene  , Ab- 
bmicm.itttmcntt . Fr.inc.  Sacth.  rim.  Divorando  datano  a piò 
non  pollo  . Bem.  Ori.  a.  18. 14.  Che  fopra  a un  cavai  vie- 
ne a bi Jclofio  , E corre  a tutta  briglia  a piò  non  polfo  . 
Mnlm.  a.  7V.  Si  lanciò  fuori  y e quivi  a pia  non  poflo , L» 
cominciò  a menar  le  man  pel  dodo . 

A p tuo  LO  . Poflo  awerbtalm.  A bada  . Lat.  in  mori  , mora- 
ri  . Gr.  Star  fidar  . 

L Onde  Porre  , Metèore , 0 Tenere  altrui  a pinolo  , prover- 
bmlryvdt. Fave  af  pattare  uno  più  , eh’  « non  v mebbe  , 0 
eh  * non  amarne  { Tenerlo  ferme,  firn*. a far  l udì*  . Pataf.  4. 
Tu  m hai  polio  a ptuolo , e dai  idi  nafo . Utv.  Spia.  ».  4. 
Quel  poltmnt  ec  mi  mclic  a pinolo  per  due  ore. 

A Piu’  POTERE  . Poflo  avvcrbialm.  Cop  ogni  fogUii/ità , Con 


omm  matta 



Ar.  far.  ra.  fa.’  Li  va  dietro  corufodo  a più  pari  a JM» 
rim  vf.  Tuonava  , e balenava  i piò  potei»  . *\ . ' • J9 
placido  . IT.  L.  Poflo  mverbidm.  Lat.  ad  piatirà  ma-. 
l’arch.  Eroi.  1 50.  I nomi  non  erano  ' dalia  natura  , BU  • 
placito . 

Apocalisse  , apoca  l tsst  , # APPricatrodjif  « 

Uno  da  Labri  della  fagra  Scrittura  . La t otoettppfit , rrvehn- 
tu> . Gè.  òryiuiìifltt . Pad.  m.  E Santo  Giovanni  r. vango-' 
lillà , come  dice  ndl’  A pocalifli , vide  f ufc*o  aperto  iti 
Ciclo  . E 141.  Quella  fiera  belila  y delta  quale  dice  Santo 
Giovanni  nell’  A pocalifli  , che  ave a fette  capi  r Mar.  S.  Gre», 
pud.  5.'  Onde  Giovanni  nello  Apocafifli,  vergendo  ec.  Borgo. 
Rtp.  z 96.  In  molte  cappelle  ( dipmfi  ) iftonq  del  Tcua- 
mento  vecchio  . c d*H  Appocalifle. 

A POCO.  Tener  fi  p poco  di  ( are  : vale  fiutilo  , che  pii  «m 
ne  mente  dkt-inm  , Mancarne  peto  Stàr  par  fare  , Efftr  lem*-  , 
ta  da  pachiamo  tifi  petto  dt  non  fan  . Boa.  dov.  46.  9.  A po- 
co lì  tenne , Che  quivi  eoo  un  coltello  , che  allato  avaa  , 
amendunì  non  gli  uccife  . E nov. .79.  ad.  Io  fo  boto  all'al- 
to Iddio  da  Paugmno  , che  io  mi  tengp  a poco  , che  io 
non  ti  do  tale  in  falla  tata  fiche  7 nàlo  u citai  nelle 
calcagna.  . V ì’5# 

V Nello  fltffo  fi t ràfie,  diciamo  anche  : lo  non  fio  ehi  mi  tm  -, 
eh  1 non  fatevi . . 

A POCO  A POCO.  Poflo  avverila!»  Adagio  adagio.  Co n 
Umezrj  . Lat-  paulittm  fifiènfim  . Gr.  flood»*  . Bete.  n»v.  ri* 
gì.  A poco  a poco  levò  quella  fcala  , che  tali  va  in€ul  baf- 
futo . E cinz.  g.  4.'  Già  mi  conlumo  amando  , e nel  mar* 
tire  Mi  sfaccio  « poco  a poco  . Par.  jem.  6t.  Se  bianche  J 
non  fon  prima  amoe  le  tempie , Che  a poco  a poco  par  ». 
che  7 tempo  muchi  . Dim.  tufi-  ti.  Che  venendomi  in- 
contro , a poco  a poco  Mi  ripingeva  là  fi  dove  7 Sol 
tace  . y. 

Apocrifo  . Adì.  Non  autentico . Lat.  apocryihut . Gr.  évi- 
% pepli  .'Bunu.  Fkr : 1.  4.  io.  Quello  anch’  egli  è apocrifo  » 
Farto  indi’  egli  alla  macchia  . 4. 

Aposlemmatismo  . Mtdkamento,  eh*  può  cavar  la  pi- 
tuita dalla  bara  per  via  dijpuo  1 Lat.  apopUeamattfuuu . Or. 
mroptaypoTiniàl . Libr.  eur.  *041 'alt.  Sono  utiii  gli  apoflem- 
m.iti'mi  in  forma  di  gargarifmi , e di  nuitkatorj . 

APOFTEGMA  .V.’  kPOTSPUu  . 

Apogeo  . uit.  npogtm  . Ot.àróyami . Col.  Sagg.19.  Apogeo 
dichiamo  del  Sole  , o.  altro  Piaocn  , quando  e nella  fui 
maffima  diilanza  dalla  terra  , ficcome  nella  mafluna  di  Itati - 
za  dal  Sòie , .Afelio ... 

Apologetico  . Add.  Chi  appartiene  ad  apologia,  0 ehfe- 
fia  . Lat.  auoUigeticuj  . Gr.  dvokoyara.6< . Gal.  df.  Capa.  171. 
Sarà  nel  fine  di  quella  difefa  nominata  la  detta  lettera  apo- 
logetica . 

Apolooi'a  . Difcorfò , chi  fi  fa  in  difefia  di  ehetefà  fi a . Lat. 
apoLgia  . Gr.  drikayia  . Infiori».  I.  Può  dfer»  che  là  rifo- 
luzion  fbflc  lubita  , ma  1*  apolbgia  fi  vede  bene  . che  non 
è llata  gittata  ec.  in  pretelle  . f apprefle  : Dello  ’ndugìb. 
del  darb  in  pubblico  f apologia  , davin  la  colpa  aJlo  sum- 


FavoU  , „ 

ammali  a peniate 


fi.  dite  propriamente  di  quelle  , . 

Lat.  apologui  . Gr.  uro 


Apoplesia  , • APOPLESSIA  . ImptAtipotnto  dd  nervi  di 
tutto  7 eterei , con  prtuazìm  del  [énfio  , e del  moto  . Lat.  afv- 
pleria  . Or/ànooNfiìa  . Or.  6.  i-  4.  Genera  lebbra  , t apo- 
p telili  , fmania  , e molte  altre  cote  . But.  Parlala  è una 
infermità  , che  ha  di  llorcere  alcuni  parte  del  ootoo  uma- 
no , o offendere  -,  e fc  offende  tutto  lo  corpo-,  u chiama 
apopteflia  . 

A P o p l à T re  O . SafLApoplelfia  . M.  jidobr.  Ma  certo  di 
divenire  ebbro  , f|«R»  avvengono  di  molpc  malattie  , fio- 
come  parktko  , apoplctico  , e foafime  . 

ApoPLETICO  . Ada.  Infermo  ti  ApoNefia  . Lat.  apopl»Bo- 
cus  . Gr.  irttrimvaàe  . M.  Aldebr.  Fa  il  corpo  tremare  , e 
fa  r jpomo  divenire  paralitico  , c apopleticc^ . Và.  S. 

Lo  barone  Miflcr  S.  Antonio  fanóc  uno  uomo  apo 

V Solfiamo  apopletieo  , fata  di  balfamo  amtr  all"  apopUfia  . 

A PO  S T X . Poflo  avverbiali».  A felle  Jbuiio  , In  frenava  . La*. 
eoa  fluitò  . dediti  operi  . Gr.  ujriiuiit  . Toc.  Dov.  atm.  ij. 
iój.  Tiberio  del  pelar  le  parole  aveva  l’ arte , concetti  vi- 
vi , ofcuri  a polla . , * ' 

I.  Paté  ancora  A requifizime  » In  grazia,.  Lat.  in  p*. 
ti  am  . Gr.  wpie  xdfn  . G.  P.  8-  $p.  1.  Fulcicri  da  Cai  voli  di 
Romagba  , uomo  feroce  , e crudele  , a polla  de'  caporali 
di  Parte  nera  cc.  fece  fubittmentc  pigliare  Certi  cittadiqi 
di  Parte  bianca  vf  eap.  96.  j.  E le  naafnade  de’  Catalana 
col  Militata  del  Re  , che  erano  g polì»  di  quc’chp  gui- 
davano la  terra . E 11.  i,?6.  Che  la  detta  ncbieJla  fofic 
opera  dilfimulata  polla  de’  Fiorentini  . 

$MI.  Diciamo  Lrvorart  a ppfla  , dei  , quando  fi  fa  na  la- 
voro detti  minatamente  per  qualcheduno  . - . 

(L  Ut.  X/Mifmnirtf  Mandare  uno  a pcjfa  , ehi' per  un  tal* 
affare  deier  minali  meni  t , e non  per  altro  . Cafi.  Itti.  90.  Man- 
da quanto  prima  la  tua  fpodiziooe  per  uomo  a ì-.hU  . E 
ai.  Kiferba adorni  ancura  a darne  più  particolar  notizia  per 
*i*  uomo  a polla  . 

IV.  Onde  A farlo  a pofla  , vale  quante  a dire  : A fa- 
{■  *e 


4 


WM  a p o 

rt  /ri ro/l  dnsmunatutufiu  por  v «Urta  fare . 

\ V.  Afu*  p*fU  , , A tu,  pnfia  , rA  mta  fofia , vale 
Qu.™.,*  tema  brut , o A fu»  itmuiiì  . Boto.  nov.  44 lo  non 
BolTa  (mi  calilo e Irritilo  1 *11»  rviiìa  c,.  LST-^r/T: 


A P O 


*•39 


Scinde  tona»  bott  , 0 A fue  comèdo  . Ènte.  nav.uÀ.6.  lo  non 
Porto  *«r  caldo,  e freddo  a mia  polli . Se».  bnfy*tch.  6%?. 
Oltre  i ^uefto , «u-puoi  bufitzure  1 tua  porta  tutti  coterti 


mcTcarinti. 

S-  VK  E Temere  , 0 jMrr  « pojìa  d alarne  , m fenrtm.o. fu- 
32  9&  1 fa'  *'*?•  p*8'  »4*  Ufciandcfle 

chiavi  tn  Olii  alttre  , fi  fatti  ( la  mente*  ) dal  MonaHero, 
« (lette  1 polli  a un  chenco  alcuno  tempo  , il  quale  pòi 
kfciMl^pi*  .,  «lU.fi  <viò  intanto  ,.che  diventò  comune  , e 
palcff  peccamo* . Bete.  net  . 76.  ,6.  Mi  diflc  , che  tu  ave- 
vi quinci  fi»  un»  gì ovanett»  , che  tu  tenevi  a' ttu  polla  . 
r.mu.  ay.  4;  U qùalc  un  frifl»  a fui  pofta  tenendola  in 
un  c^  a CannUUi , prclìava.  a vehura. 


£lL9» »•  Ufa-ec.  uno  colore  ret- 
PTnrnV^ni  ^u—M.^Uiyua  «reo  apoi  troia  . E jj.  t. 
k cotott  rettorato , dw  li  chiatti»  eUJanazione  , o veto 


A ceVj  5Ì£fà^jffi"JÌt  mancamrtm*  * strale  t e ci,* 

. tjJZ,  §?£  •<*r  ” *?*.*«*  fi**  *.  fifa* ,.  L*. 

£rfàtS°  Ì’T?*  1 « . 

Ipoltrofo  , po0o  fopr  allo  foazio  , do^c  manca 
U 'u1I2l? 25ifo.rm\  d un -piccolo  e,  colla  pancia,  cori  ri- 
N°jfe  **&  *^rtra  ,.&Mne  fi  vede'  nefta  Greca  scrittura  a’ 
nollri  tempi  generalmente  fuoic  coutraflecnafc  . 

l'OsTuao  .l'.  / tu.,!  rh,  ...r..  r?*_\  . 


— 3S  evi»  2^*  *£4.* 


Arp  ut  ah  e 


r~t . » /•*••  AM3-—  «fflW,  Vit/f  - 

. Gr.  vriwf  . Arar.  taf.  »<>,  Dentro  a quelli  cava  , 

Dove  10  teneva  gli  oscht  ri  a polla  . K Pun.  *.  Ma  vè-  

di  ù un  anima  , eli  a porta  Sola  foletw  vctfo  noi  ri-  Apotbgm  a 
guarda  . , * — 

A PO*  TA  P ATTI  . Po  fio  owàtialm.  A refe  tonfato  . tat. 
amfuitò  , datoli  ormi  . Gr.  Q.  y.  ^ ProV. 

vedutamente  , a porta  {atra  , furono  forprefi  da  500.  cava- 
lieri1 di  Pi&m  . *.  posta  $.  XVI. 

A Pp  STA  MA.  Lat.  afOjljfi.  1 , . Gr.  «W«r<«  , ufi- 

eoa,,'.  f apoiblu  ? ec.  6 Uno  temera- 

ri ! pulimento  dallo  fiat*  della  féjc  ^ c deli’  obbedenu  , 
c della  religione  . Mar.'  I.  Creg.  Apoltafia  , cioè  rinnega- 
mento di  fuo  fiato  , c condizione  . 

, thè  ita  affittato 


/ *fO>r«e«iA.  r.  C.  Morto  . Uf.  np». 

Cfr/.  fier. ■ ja..  Siete  piò  arguto  , 


7;v2wB  • *g»T  • Ter  fi"  r*c*  • Lat.  potare 
òarr  , ymtdunt . Gr.  . Lrv.  Atf.  Io. ho , difri  eli»  .• 

dii  partita  • c inaimi»  ima  .imd.iM»  r*  w . . 1 - 


e ancne  ic  s ontano  , elfcndo  apolUta  dalla  relicmrie  . 
A»^ijp.  Io  fono  a portata'  ddU  religione  » rio  rubator  di 

S:  Infarto  ri  Add.  Myr.  f.  Crrr.  Il  Sonore  giam- 
mai non  nvoea  a penitenza  quello  mirilo  «ixjltata  . 
Apostatar*!  .Lat.  -pn/w-i.r  , decere  . Gr.  ■Varar «•#'. 
Puff.  t«\.  A portatare  è propnameotc  parurfi  dalia  religione, 
e non  volere  eflcr^oggertv  , nè  obbediente  alfa  regola; 


* f 1 • cir.  (4Mfr «...  uv.  w 

duparttra  , e appaiata  una  quirtiorie . G.^.  ir.-,,  u E fu 
Ben  ritto , per  appaciare'  l' ir»  «f,  Iddio . v ; 

> an  fiamf  neutr  pafi.  G.lf.  io.  nv  4.  S-uppÀdò  il  pò- 
pirio  , c fuggì  U furia , c fi  contentò  la  povera  gente  ~ 

A ’ZlmJd's.  ‘°"i  * * * • • *"“'•  • HSSì.  fn 

AppaDIOL  in  K AT  ò .*  Alici-  ti,t  «f  mrfò r .ftCmi 
0,4  biSt?  ^.^irc01  d Ifnelle  coii  ^PM'lliooari  , e utia- 
A PP  mS^EH 


uitmu  ui  iik»  iretu  , _ _ _ . 

Ass«cv  ® ^atr#  Mi  m, 

HV<  dwii  Mumnl,.  , c min  U fcoi.ni- òeBl,  .po*».,  c 

7L  *r‘  r^°  *_chc  quella  virtù  -è  Ornamento 
A ÌJITu  r ■ ’ dc  rUOr  «‘^taamema  . ' 

A r ,?a*r?  R ‘;  ad  altrui  vUaatA  Centpnore . hu. 

fatfyaefte  , pitorr  . Gr.«Ri^«ri».  a*rf.  .3  nit. 

n'“lwc  • • «*  fc"»*  ra». 

e ..£  r-wd-A».  k qual  meco 


fcfjU 

vea  a porta  tare  dall  Ordine  . * 


vca  apoitatare  dall  uwme  . 

V nUUtUU.fit.fU,. 

t.  e.  -Il  inoun^mruo  JtlUlupci  bi*  adì'  uomo  lV 
rtatgre  di  D»  > ^ 

/ V II.  Prr  -fiimlit.  Com.  Pura.  o>.  I A vj^)  . € 1,  rCB,. 
min»  fanno'apollatarc  11  fav,  f * ^ » ,c«- 

A POS  r AT  l co  - r.AAcii  Affiata  . Ma,.  S.  Crea.  Partcn- 
dofi  gli  angeli  aportatici  , gli  «letti  rtmafono  foli T 
ApostaTAICiV  Cfir-  atojlata  . Trati.  Civ.  fX.  E cori 
invecchia  1 ipdlajpse  narura  nel  grembo  degl’  infedeli  .* 
A 5°  * T * M A ' PJ?fitm*  ■ ^ apfflrmj , tameca  , ab/le ffui  . 
Qr.  onerate*  . Cr.  j.  % u.  La  farina  cc.  gli’  milturorrm  , 
« »po««ni  matura  . £ apfeff,  HJ  no 
con  falc  mi  dilato , Id  apoficmc  matura  , 0 apr-  . Ef.xB. 

V«  *4  . S"  rrvmutr 


t*  v ’.  f ‘ • »«icva  dici 


r-  >T7.— TP  • ownmm» 

• •-  ^ 4r 8.  li,  pcnJiè  d altra  viflm 

non.  m appago  , Stott»  a mirarla  JsenlSemyarrky.ic.  Co- 
» SU  fo  ingrato  } fo  > colèi , il  quale  ri  appaga  della  bontà 
tua  fol»  , non  rati  maggibrmcntc  debitore; . • ’ 

I»\LA™  ^ I Contenta 

L4t.rawmi»u  . Gr.  r^.  tatt.mo.6tL  1*.  lo  non  mi  tcr- 
aul.  mai  nè  contenta,- nè  appalta  fc  10  noi  levarti  di  ter- 
ra . £ fai 1. 106. 1 1.  Egli  li  teneva  il  più-  contento  , e '1  piò 
*3SP®°  “ 11 17,(1  indnefo  . 0’.  K oJoh  furono'  uditi  , c 

. cosi-  il  paturoo  ntolc  appagati  de’  Fioremfm  . 
f y'  '•WS****'*  , L appagate  ; Ctntekterza  , 

. Il  erano»  Ufiftfmmm  . Dtttarn.  t.-f„.fe»  mie  llrade  chuv^c 


»7.  *<u  mpuum  acne  roie  cotte  , e perte  . non  •wfn11fi 

ptóe  far. 1 cito  .totani  lo  Voluf  ' ' ’roTpr^?"^ 

50.  a.  Le  lue  cime  ( del  rovo  ) cc.  vtoliono  ec.  contro  le 
calde  apollcme  . £ appreso  Codtro  1 caldi  apertemi  vi  fi 
pongono  tufo  le  foglie  delle  foc  fommitadi  ^ 
APOSTEMATO  . Add.  Infetto  de  tofieme  Lat 

i».  *; 4- ■ Arv^hi  Lft, 

ca  » coloro  , ^lic  fdno  apofteituti. dentro  •’ 


HI  » onero  , iono  a poti  emiri,  dentro  « 

ri&iv"  jio.  Rimangono  interi  , « fallii  , ini 

Sto».  , c .tortora.»  o<  cuon  .,.po  l»  ma»  cur.  *l'J. 

A.O.T.MO.O  fai  . Cr.  ».  il,  r„  ■_. 

pulirò  ddjc  noe.  t.  oral/Llc  ratoimellt  ..«.lemoft 

A ro.ro LO . . Ur  .poju,, . gl  ^u, . Cfll. 

, Vs-  ;“?■  , tr  » vini  rtell.  pcn.'tmT.  lei.  ArortolV 

e l«  Protal . e™.  Morii.  1 


J P;  ; r“  “ vlriS  »a.*  pcmfeozu  lc.1.  Atollo 


iti  mi  un  2 npuiiou  . i-7f.  J.  A*. , 

Itola  , t futricc  del  Vaogclio  è 
Apo'stroi  a .•  v.  apostrofi  . 

D.OK  f imo'  Siri1’'tVd?tolra 

ri,  toc  «die,  l'ira,  tollerili  pnirSie  effer ’£utt  One 
ril''.tortS.ra°.'  10  f“  “mt  S orila  Usura  C conviene 

4 • "«“• 

aSos.T*?f*to-  a*»  *•  ir •>(»:■  xiL,  fa  , ... 
antbe  tane  .neon  lo  rfu^e' T 


òTtl  ‘ , *•  *v-  rei  « mie  tirane  chuvipHc 

tid  c ’ i £ * ,tutfl  1 mj*1  fu  grande  appago.  Cune. 

shSftfi  BSs  sriss  jaf.rf- 

Appaiare  > Acfopptan , Aatntfagnare  . Las.  /neutra  , /ò- 
«wrr  . Gr.  * 7 

- Ltof  '*r*^  PnS  Aetonttagnorfi , Aaepfurfi . Lar.  evt- 
/**pt  figar»  • Gr.  a^ic/rjm,  . Dotti.  Par.  i?.  Per  Unti  mo- 
ì m "«P»  t f»n  f*«  fplendtorr  a che  «’-ap- 

RUi'  ^an’  ^ L trovò  i!  finto  non  aver  amico  s 
Ma  O.WI  dlcrc  ognun  prrfiò  s’appaia 

* »■  . ' 1310  Ej*  •navrlJ  , e poi  gli  appaia  . ovvero  , d» 
i appaltano  iti*  i^^orte  fintile  fardmeMa.s  *nefce /Ut. 
pn*S  ftene  panino  faedbW  magi rlgamfur  . G».  TÌf  S&*  iym 
fmi  ut  no,  Iftont  . Saiv.  Spot.  a.  y.  Dioafo  gli  Uomini  .V 
c s appaiano  . 

AFV't  LM'ui  . Palefarr  . La t. . tomifefare  ‘ patrfatere  . 
G v Salar  Bete,  rn*  uy  6.  U.ive^w  Crederti i , che  tu  a 


i-  Petr.  cap.  7.  Ma  l’un 


.,  Bare.  nov.  *4.  6.  D ii 
niuna  nerfona  del  mondo  1’  appai 
1 «palesò  , I'  altro  f alcole  . 

, f i M-  *&/>.*  «&  fo.  ri  appalesò  a tur- 

iszTirazsxdsx  narsi,0'-  2^‘sic0  • • ^ 


S^^sw3?sffi!Sb 

A PO  E T 


lfo|Tf  os  AZIONE  . _ L*  ape  firmar  e . Salvia,  trof  Taf,  » 
a?.  Illuoiimrc , c dirtrngucre  con  quefti  piccoli  fegni  di 
runraturj  , d ^poilrotaaionc  , e di  accenti  £ ftrmulcfeoj- 
bra  a prima  forare  greti  , c annua  '(accendi . 

fwfaZfa.,*» 


uuau:  grata  , e min 

AP°St/»°;  * * * apo*trop» 


. ■ v.  il  .ui^umc  ra  lealtà  nuovo  CAvaiiere  appailidifcc  . 
A P PA  L,L  OTTOLA  R e . Kappallettolart  , Ktdurrr  Ut  pallet. 
uU  , e ./i/i  u«A,  »»n  /./irai-  » «lolita 

.»<Ctar, . Ttei.  frp.nf.  Un. 

tain  l.  neve  od  «nhnra  ec.  fa.  JAn-Mt,  ,,”''5.  uni 
cc.  ri  rame  lenirò  uni  rrg.nic  connnuimenie  , accioccbè 
non  G uiKchi  .1  tedine  , tri  fi  jtrariUaetnlt  idìcrae  ' 

/riera  ra^to..,  . CrM.ffp.  „f.  fa.,  AKi.llottol.no  In 
’ e C0n  <Iuert®  fortemente  appallottola- 

+ per  lo  pi*  fi  dite  eUl 

7l,'*t  «ciocci*  parandone  fom- 


neve  col  zucchero 
ta  la  mangiano 

Appalta-re.  — 

Ctnitederr  ad  altrui  i 
"J « determinata  di 


\>  determtnata  di  tUuuó  !^in‘rL*‘s 


r 


A P P 

,*  «m*  , **  ‘•4*”'  «•  /»'<*  «to' 


a,»»**..;., 


1 40 

ff  , fi  dite'  » I* 
a fa*  chrahr  fi* 

(Appaltatosi-  - - . 

Mkmw  . Gr.  raJUMM  . Buon.  >i«. 

A JTto  , A a /W,  «*-»*.  -Al 

A issìs  :w?£iz  à »«£«■!  ' rSfa.  i*  “j- 

4/  , • al  Pienti p<  . Lai.  n*«ttf  , MowfxJjup  . Gr, 

ZJrjjL,  . T-»r.  ^Xro.  4«<-  M 1^.  *-c  compagnie  dcgtl 
appalti  t'uron  crratefepiù  J»'  CoafobAA***"*-  «*•  4i-  P"- 
*/  ^ tutti  vurrcbWnocc.  far- 
* li  lì'ftnljJc  nell'  appalto  delle  wgi-jo»  dell.'  umane  «tocoa- 

Ap^a'ltos  atO  . rJ.  Aèd.  D*  f-jj», 

1 .»  nenùtit  iie.ittui  . in  ig/arvibia  immrrjià  . Fr.  Ite.  1. 
O nprotat*  mence  PnUa  in  amor  e tan>  , Ribaldai  aja- 

JrrBSKtatóet  m 

ì'i&fivkgl*  «««A:  Lai.  griffa  •J*-Jn**ff**m  • 

' 2 Valer*  vdtChc  appalta  , lopraf/*  10U e • 

Amunsoo.  MaPMmo^lo  . Si  .ili.  Franz.  rtmHmJ&AJl. 
Fa  *a”bun  , 'fa  palle  il'  appwnondi  , Fa  .datai  aia  fetnar- 
Rli  fino  MI  fole-.-  Auon.  fW.  s.  i- 10-  Lune  , e grantbi  co-, 
H , qui.':  •«'•mondi  Vtjtom.  artov—oj.  . E '■£"£}: 
Que'  ravcggtqli  graffi , grulli.,  c tondi  , £hc  panjn  FcHv 

At?a  gAr  ridine  , té.  ferma  fli  fenr  , e <É> 

v tix  limarono  tl  guadò  . fav.  Ffof . li  color  del  Uiù 
•biro  di,  die  fu  lumaio,  o cartonalo,  oappauator  di  gua- 
dò. j>  inaeliro'dlmdiiortro  . - • 

AppÌnnauesìtoSL  2 .T-^faTi; 

81  Lava  , e rcxgc  mirabilmente  la  feroc  ila  °*>o*  aP" 

A r pTvVIYb  S»  Tfnn.^ìUJuff. 

Uù  Z aiù , ' ■U’  I»5  M «<*■ . <-  ««li  #'»'•<  » 

Sm.:  < «A  #.;i«  . on*..  Lu.  .«.««,  W*» 

etìun-irre . Gr.  rri4P4<*a.  Par.  (afa.  n.4-  Se  mortai  velo 
il  imo  vederi»  appanna,  Che  .colpa  ideile  lidie ^ fa* Un»- 
E txir  lo  Ipccebìb  Non  mente  , * .atpor  prdpio,t»t»n 


l appanna  , rag.  ut/ » - . — . , 

vòf  tlcnfo  Di  v olirà  umanità,  che  imorno  avvolto  Adom- 
brando t'  appanna  il  morrai  leale» . Buon-  Fnr.4-4.11.  Norj 
fon  novelle  no  , t.hc  (volaizajwo  •' 

d’  uom  . cn'  abbia  itTUcgbo  . 


, Appannino  il  ìCaryci 


t 


1 uom  . cn  aooia  • , , . , , , 

t I.  Appo****  Jummo^dl  tutte, .le  <oft  InaJe  , oftu- 

■ano  a fa' f ali tarvr  dentro  , 0 Per  Condurne  . Hut.  Por.  j.t. 
-he  non  ftano  ( » .etri  ) macchiati,  ai  appagar. . 

* IL  U d.ee  ami*  elei  Tee»  /*  d ffam,  * «<«  , 
trZ-F  una  .e  f altra  magi  ut  dell  armadura  . Burfk.  J-  78- 

Td  pielwrat  de  gnltr  1 hi  apjmau  . ' 

a,  IH.  t Jnl  Habanere  > che  V forno  denteò  gli  mcriii  , 
c altri  fimili  ammali.  Belimi.  Ann  mi  par  ili  mofchc  (ma 
mMu.  Però  , di'  elle  v'  appannm  tutte  dentro  . AUeg.14, j. 
Pcitib  io  lono  in  tutto ,'  Com  uccelli* , che  nelia  ragiu. 
appaona . » fi-  , ■ 

\ IV.  F.  per  metaf.  4*  celerò  , che  rimangcmo  nlU  , / in- 
gannati . Dav.  Sei/m.  do.  BcUo  fu  , che  egli  appanno  ncHa 
(uà  ragna  . Merg.  ss.  40.  Rjn'.  do  non  volta  rifiutar  polla  , 
Tanto  clic  tutti  appannare  jila  ragna. 

ArracNATO  > diLL  ,Lt  Apfrmnare  . L«.  obumhratui  . Cir. 
èrmioBnt.  Seder.  Colt.  87.  Quanto  pii  bollono  1 Vii»  , PW 
diventano  duri  ec  c <Ji  P‘ù  «fturo , abbietto  /t  appannato 
colore  . Tae.JXrv.  tnn.  A.  U4.  O per  vederne  il  vCro  Hi 
quello  fpeediio  de'  fuot  vituperi  non  appannato  d alito  »*• 

i*Ehrtfi  latteo  in  fedina,  di  Grande , Maften  , e finteli. 
Lat.  fUnita  , .magneti  . Gr.  fUyae  , v*»v<  • Cork  D*m.  j.  6. 
Togliete  grolla  U catena  , che  Quelle  donne  Jc  vogliono 
appannate  . ...  * V r~-  ' 

Appannatura-  Apfannamento  . Leòr.  eur.  maLtrt.  Giova 
a duella  appannatura  , ebe  nell’  arie  nebbie  luol  ventre 
agli  occhi  degli  abitatori . - 

Apparare.  lm  forare . Lat.  di  fiere  , addtfctre  . Gr.  ^«r5«- 
. boa-  g.'ì-f  a- -Filo finto  ,•  v-n  avrefie  V 'Volondo  a noi 
infermare  ,'potntd  apparar  lenno.  «pme  apparii  Mdirtlo  da 
Lamporecchio  . Doni.  Pmg.  1?.  E forte"  a lei  fari  buon  , 
k'  f r apjuro.  £ rim.10.  Coù  i , voi  dovete  Vie  maggior- 
mente  aver  cura  di  lui , Che  quei , da  cui  convien , che  l 
ben  % appari , Per  l' immagine  tua  ne  i*Cn>iù  can.  Amm. 
ant.o.i.  1*.  Fa  ragione  ,’chc  tn  dilpa»  ,•  fc  tu  non  appa- 
n . E 9.8.5.  Malagevole  li  dii  pan  qiaeìlo , che  1 uomo  ap- 
pari» neila  tcntra  cu  . 

<>.1.  fgfif.  * Pr,U,.,  . Arivmhm,  Aff.rftrt.lAt. 
traforare  , forar»  ' Gr.  •*« stdfar*  . Bere.  tv».  Oant.  za1- 
Biaiimando  co  Viro,  li  quali  gran  panq  del  toni  llud»'pun- 
gono  e in  ayery.  (c  éofc  dette  t i quelle  fare  «on. fornii» 
diligenzu  appiMR  . Coll.,  Ab:  Hat.  0M.4d.-JR  occh»  vuk, 
ne  orecchio  udw  , ni  cuore  pub  penfaic  qhellfc  cole  , .du: 
Iddio  Ine  apparate  a-  coloro  , chk  1*  «mano . M*g-  W.  i®. 
Vii  par  tutto  ycoef  gii  il'Cido  aperto , "t  gii  Angeli  ap- 
parar fu  eoa  gran  fretta  Il  iaco,  jBc.mfbi.  I*  ngrata  fet- 
ta . f ,8.  oo.  *L'  Imperjgor , efie  gpparaio  gii  era  , Non 
. alpcirb  del  nemico  la  ’nfegna  . • _ . 

Apparato  . Sufi.  La  fai* , ‘h  Afttrrtdm,  Ptefararmn. 


A ir,  Pi 

LaL  fftfaeattt . Gr-a^g trio*  1 Gru*,  firn. 6.  Al  tempo 
dU  rotti  crino  m Roma  per  ordine  Ino  quamità  graodc 
i danari,  cd  aupararo  grande  di. vettovaglie  . 

.6.  I.*F;r  Oriwtv.  iM.afpatoius  . (dr.J^txld , liupn. 
FHAf.  i$*.  Il  qual  poteilc  con  lulliacnti  paròle  efpnBJ*r» 
il  magmlico  apparirò  di  quelle  felle.  Toc:  Dra.  Jk*.  1.  *8g. 
Fabio  V aleuta  gfr  (ccc  pòi  la  feti*  .da'  giaòiaton  in  Bolo- 
gna* con  apparalo  £*Po  venire  da  Roma  . E sfa,  E un- 
to appaiato  cu.  che  [Urea  bene  enervi  carte  d'  Impcra- 
dorc . • • - ' > 

V IL  X Apparate  , trattandofi  di  milizia ,.  vale  Apuejla- 
mento'S  ef eretto  . 0 dì  robe  ,«  thè  per.  effe  foam  di  m-jinn  , 
e aot)  in  tutte  f edtec~*tfì  . Gtutt.  fìt*.  6.  Quanro  li  tulfc 
vanamente  premei»  aegli  apiurati  falli  per  allaltatló  da 
unte  bande . fj.  Né  li  vedevano  quali  altri  appesati  ài 
. lui , che  movimento  d’ artiglierie  . 

A f J*a  R RXO  . Adii,  da  Apparare.  Imparato  . Lat,  fertepnu  » 
traditili . Gtciàtt/ìde.  77-  6 • Il  Cajio  Colare  ec- 

crèdcadpS  doverle  piacere  , la  ftia  tafa  apparata  , davanti 
v'.  incominciò  a pallarc  . Albert,  j.  9.  Da  npctere  i f appa- 
rata Icicnua  , acciocché  1'  af>bi  apparecchuta , c in  ufo  . 
Bentb.  Afa.  1.  1.  Delle  <ofe  ad  cl Ir- avvenute  , o da  «Uri 
apparate  , o per  le  medefimi  ritrovate. trattando . Caf.Uf. 
com.  io>  Le  cofe.  arrificiofamence  , c feto  lido  gli  iitnuc- 
firamenti  con  grandilfune  litiche  apparati  fette  non  ^tace- 
raiteo . v ; . . t J 

AmttCCHl  AMtNTO  appàreexhmt  , Prepararne*. 

■ te  . LyL  pr  eparano  , infantila  . Gr.,  eàp.ger&à  . Bort.  M(V.  48. 

4-  N artico  ec.  fatto  fare  un  prati  le  aiparccchiapientt»  , 
come  fe  in  Francia  , o in  KfBgni,  o in  alcuno  altro  luo- 
go lontano  andar,  volcffc  «c.  di  Ravenna  ilici  . Fr.  G/  rd. 
PrttL-f,  Ma  ben»  pjiò  dfere  dalla  no'Ira^nne  alcuni  dffpo- 
fii-ioQe-,  c alcuni»  apflgrccchumcmo  a ricevete  4 gnu» 

É.'ina  , Ai  Ahiebr.  Li  quaru  avvtrfiti  fi  l dell'  apparM- 
ìa mento  Fratte.  ÉatL  145.  9.  Vuo’  ir  cominoamepto 
Dall'  apparecchiamento  . Tef.  Br*  7.  ìp.  Guardati  dunque  di 
taverne  , è di  tuo  grande  apparecchiimento  di  mangiare  , 
fc  non  i per. tue  norie,  o per  ruqj  amici,  o per  alzar  tuo 
onore  . F ;&  Lungo  apparecchiamento  di  battaglia  fe  fu- 
bica  viuora.  , ' e 

i Poe  Abfagitamriffa  . fa.  K 4.  J9.  Affegnaronli  file  , « 
camere  foriiitc  nabililfimimcnte  da  ktu  , e di  ricchi, appa- 
rrcchtamcoti  . * , ^ 

A^PARtccMlAR  t • Mettere  m ordini,  nt.puntx.  Prepa- 
rare , Ap farfare.  Lai.  polire  . / taratore . Gr.  tAprCxdfan,  . 
fan.  rem.  % i. Io  non’lb  da  me  medefima  vedete,  che 
pi»  in  qucflo.fi  peccai.,  ó.la  natura  . appartctl  iinrit»  ad 
una  nobile  aniip>-  un  vii  carpo , o la, fortuna  apparecchiai^» 
iti  tei  un  airpo  durato  dVanima  nobile , vii  medierò . Afar. 

J.  Greg.  1.  14.  L' intelletto  allora  appaitcch».  iT  fuo  convi- 
to , quando  ec.  Pk.S.  Gt*  Boi.  at.  Effcndo  4 mattina  ap- 
parecchiato il  definire  grandtllimo  , ed  efiaido  jiofic  le 
genti  a tavola  ecco  che  li  rappresene ò quella  mitcra  tan- 
ciulJa  nella  corit  del  Re  . 

. fc.  t.  fi  mente,  puff.  8ocr.  g.  4-/.  Ciafcun  s apparecchi  , 
di  dovei. domati  ragionare  di  Ciò  . Dani.  làf.  i.  Lo  giorno 
fc  n andava  ec.  cd  io  fol  uno  M’  apjurecchuva  a fotte  ner 
la- guerra.  Prie.  caos.  4.7.  Che  non  ben  fi  npcnte  Dell  un 
mal  , chi  dell  auro  «'apparecchia  L Bua*,  rjm.  10.  Q_qclt* 


fol  1’  occhio  porta  a quell  aJrciza  ,_Per-  cui  fcolpirc  , e pin- 
Ecr  m' apparecchio . f jj.  E "1  primo  grado  da  faine  al 
Qeio^Uodc  poi  grazia  a^>li  altri  s'  apparcco-i  - 


JCI4J  , VUUC  -..Il  -‘HI  * - 

fc.  II.  Apfar-.crhnrc  aQolulam,  vaia  Preparar  convito.  Lat. 
tmmtmm  parare  . Gr.  nfda^oe  . Plw.  ani. 

97.  a.  (Juanido  ebbero  còsi  onhnato , «ree  grandemente  ap- 
parccchuTe  a un  fub  luogo  . Dom.  Conv.  1 . Perchè  ora  vó- 
Icndo  loro  api>arcccluàre  , intendo  fere  ita  generai  convitti 
di  ciò  . eh'  10  ho  loro  raoilrato  . 

fc.  111.  Le  dinamo  anele  per  Aetvnetar  la  tavola  per  man- 
giare . Lat.  menfam  rifflruert , Fin.  Af  t«8.  \x  veni»  vedu- 
to 11  vicino,  entro  ad  un*  bella , c ricca  ilan/a  , fetta» ut 
guila  d'  una  luna  , ipparecchiata  una  tavoletta  , cd  cln- 
maodolt  , che  (lò  forte  apparecchiato  ,#c  ptdvvifto  p«r  fua 
ricreazione  , ratta  allegra  li  entro  fe  n entrò  . 

ArCAIECClUATO  . Add.  da  ApparrcrUare  . Bore,  nev.91. 
9.  E per  4 man  prcfolo , nella  camera  apparccchiaiaii  nd 
menò  . Gntd,  G.  144.  Navi  ec.  acciò  potcllcro  meglio  coo- 
fcrv-are  . e per  averle  meglio  apparecchiate  nell»  fopnr- 
vcf.ncnu  bifogni  . G.J^  7.  8yl  1*  E»che  di  ciò* era  appi- 
rete Inaio  di  combattere  corpo  a corpo  . Cinff.  Cah.  1.  <• 
E fottO  un  «Ho  rovci  ce  n andammo  Con  una  trabac- 
chetta apparecchiata  . AL  K «.  é|.  S apparecchiarono  al- 
la difda  cc.  combattuti  nell’  animo  dalla  apjfcfecchni*  li- 
berti . 

AnPAREcfcHiATORF.  Per  bai.  ma  fc.  Che  appamifat  ■ Lat. 
praparaur  . Gr.  ~«rxXfc*r . Uk.  5.  Gto  Bai.  Pace  teco  , 
apiurccch fetore  della. mia  via  . X ap/refo  . Appreodna- 
torc  dèlia  via-foa  . E «•«.'  loTàrci  apparecchiatore ddla  tue 
via  . Fr.  Qtard.  Safa,  Pred.  48.  Ancora  non  Ci  ha  pofic 
guardie  ,.ma  proffcritón  , e apparccduaton  1 »n«»  An- 

Ap>aRECCHI ATRtCI  . l'erbal.  femm.  Che  op/arcahut. 
Lac  fraparotri*  .'Gr.  ■rofafiAf*fàm  . Troll . gov.  fam.  1 t.-O 
fante  tobofeùani , de'  peccati  nmeflione  : della  vu  diritta 
apperccebiMrici  t «ofiritriei  di  luco. 

ArPAIircCMIATURA  • Lo  afpatttthiort  t Af) 

Appara dnamento  . Lat.  menjg  gf parami  , 
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Aadr.  Fece  lina  glande  apparecchiatura  delia  menu. 

A p v A * fc  C C H i O . AupareuhutMenm  . La».  appurami  , coti* . 
Gr.  . <£,#'.•7.  91.  ut.  Lo  Re  Qarki  unirlo  a Ho- 

pòfl  , leve  grande  apparecchio  per  parare  hi  Cicilia  . Dit- 
to»*. 1.  a;.  Ma  poco- approlTo,  ù grande  apparecchio  . Fir. 
Af.  144.  Uiftimtfuw  tutto  quello  apparecchio  , ifpcttcrai 
U fc^a  . E dife.  ah.  &s-  Andrò  confidcrando  i egli  . avelie 
apparecchio  .alcuno  in  tata  . Tot.  JMv.  fior.  i.'ajSj.  I ioide- 
ti  storcano  (a  porta  del  palagio  , corrono  alf  apparecchio . 
E'. j.  ffx.  € f apparecchio  , e 1’  allegri^,  q ‘1  baccano  , « 
I'  ahrc  oofc  gli  turno  distare  miggiori  dei  Vero  . 
ArP*»looukt . Pareggine  . Lai.  excfuare  . Or.  icu'nr . 
Si  nfa  nuche  nel  fightf.  menu.  puff.  Bocc.  nov.  70.  1.  Che. io- 
intorni)  a sì  Citta  mircrii  di*  jxiteffì  colà  , cl\e  aiie  detto' 
**  *ppantggia(fc  . htbr.  M41.  Perocché  *’  inchina  , e acco- 
muna ; x appartagli  a quelli , che  fon  minori  . Ttf.  Br.  7. 
Ì4 ->£  J coraggio-,  ette  i agparcaguto  ai  pencolo , ì efii  è 
cpnVipufo  di  fuo  prò , pili  che  dei-comune , egli  ha  nome 
follia  j Amm.  mt.  C.  146.  Quegli  » che,  nei  (allo  l' appareg- 
qiano',  nella  pena  fi  debbono  agguagliare. 

A P P a R I fi  T*  R a . S'eo/r.  /affi.  Imparentar  fi  . iaf.  afinittitt 
piafii  , pvm  alùjuo  fe  a finitale  dormire  . Gr.  ov^d^rimr 
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sr.  tttorlt 

altra  parte  del  corpo  apparivano  a molti . E ««1.7.1.  Quan- 
do  ikuna  coì.  di  fiihUo^tf  inJSJ- 

Mi  poiché  .ad  apparir  confine  ibi  aurora  ec.  £ »«..  6).  4. 
tifi  non  fi  «agognano  d apparir  graffi  , d*.  aiiparir  colorii 
t,  nel , «do  1 d apparir,  morbidi  ncTO^cntiVTm  tmtlr 
citofe  ^ 7i*  *4.  Noo  le  aveva  detto  , che  cl- 

“J*  pSESu-  i,tpPK'r«l •«*«**  *4 jm  - p**.  Inf. 
14.  ‘Otre  le  cola  n'appanlce  njjv-a ,'N.m  dee  addur  da- 
ravvia  xi  tuo.  volto  - E £»*;*.  VÌfi  1,  d^na,  ctfe  pria 
cjn~  18.  7.  f ugge  ai  voliro  apparire  40- 

«T5i""r  • ?**•  **u  «,  *8.  Ma  perciocché  qux- 


rial  matrimonio  fi  coogiunfe  , e apparcntotfi  cogli  cri-  A iy>A  ikcintI.  Add.  IraadsVf  Di  bella  Tee  fa- a 1 ,, 


£ Afpàraaarfi  diciamo  del  PHeeder  cc » alcuno  ori  fui  fi? 
tutti  f eie  ni*  comporta  la  Jy ‘‘ -*■-  — 


- , ietti re»  , ni  7 anumeuede reie  an- 

che diremmo  A firn  filar  fi  . 

A 17*1  r VTE  . Add.  Che  mffiarifet  , ed  i ntrjaardevtlc . Lar. 

Pttfp intuì , cinfpieuus  . Gr.  t »Gf  » 9»r*f»*  • Bocc.  i/nfod.  5 1. 

Di*  quello  alenai  ranp. cólti , ne  le  fece  unr  ghirlanda  000- 
rovole  , e apparente  , O-aitL  Pifi.  lo  ngusétio  fpcfl*  volte  , 
fe  le  tue  pedate  appari fu>no  netta  fofficc  rena , ficcoincxl- 
la  mi  ferbaifi:  di  te*  apparenti  fegnali . . ■ -v 

Si  Pn  'Jùtlla  , c/k  fra  fotti*  di  ureo  . ljf.  vrrifimfrf,  fpe- 
(io finn  . Gr.  dJvfèatrrTi  . (Jr.  10.  iW  a.  Molte  cofe  di  quel- 
le , che  dicono , fon  fenra  ragione  , è fon  piu tt orto  appa-* 
retiti , che  'efirteoti'-  CiùL  Cvt^.'Th  non  ti  morcrti.  con 
apparente  ragione  , mi  con  paaaia  . Citpr.  Boti.  Sjcclié  fe 
tu  non  hai  ultre  ragiortr  migliori  ,•  quella  i h{o  apparente, 
e non  conclude  . 

A PJUTt  ENTFMtNTl.  Avveri,  ytrifiuiilmqtìt , Con  faccia 
di  vero  .•  Lat.  verifimilUpr . Gr.  . fimm.  emù  14. 1.  j. 

Tomo  -db  , che  apparentemente  contra  tc  componete  , « 
dir  fi  pgote . • • 

5-  Vale  anche  In  apparenza 

Apparenza'.  L'  appare*  , Quel  thè  apparifee  , ed  i b*  vi- 
fio  . Lat.  ffiettes . Gr-  ri  patri  ut  m . Dani.  Par.  6.  Diventa 
in  apparenza  poco  . e.  Tsoro  . E 14.  Cori  quclh*  fulgor  , 
che  gli  Ite  cerchia  - Fia  vinto  ii\  apparenza  dilla  carne  . 

£ a».  Tanto  vi  trafwxta  L'  amor  dell'  apparenta  , e'1  («o 
pedficro  . lab.  164.  Aveiwio  tu  il  viro-,  come  gli  altri , «{» 
diritto  «r  appareaaa  , die  all'  difterrta  . 1 

y i.  Per  L affetto  . Lat.  fnort,  f rette t , vtfiuc  Gr.  pòrte,  che  qm 
rfnterig  . Bete.  toro.  tj.  14.  AidUndro  fplcndidamhme  ve-  Appari 
(hto  , in  apparenza  , e in  columi  non  miga  giovane  cc. 

E nov.  16.  9.  Una  vckra  nei» , cbme.  carbone  , affamata  , 

r Inaurnfl*  ,'nlr  mnlr.-  ni. I I*  --.nir.-n->  r....-  C . ..  /.  ' 


C fpa «ente volr  molto  nel I' apparenza.  Frane.  Saecfr  nn>. 7*. 

S avvisò^ctie  J^lclfer  BernaoS  aveva  ciò.  (aldo  per  la  limi- 
ta , c doldrofa  apparenu  dd  fuo  ambaleytore . 

i II.  Per  Ornamento  . Bocc.  nov.  79/  re  I nortri  dttadini 
<y  Bologna  ci  tornano  cc.  cogli  icailatti , c co’  vai,  e con 
altnr  affai  apparenze  grandillimc  . , 

§.111.  Alcuni  amichi  in  f,ma  di  fino  Apparano  . Trofie. 

Sacca,  rim.  fj.  E I àggio  cavalier  fahza  apparenza  Arnal- 
do, e meffer  Bindo  cìafcun  orto  Degli  'Ai rum. 

i IV.  In  alcuni  antichi  fi  trova  and»  Apparano  per  Appo- 
rana  . Star.  Pi  fi.  170.  NoHa  tua  apparenza  parca  molto 
lavio.  . 

A p p a R E R e . Apparire  , Compdrirt . Lat . apptAert , tmfpiei. 

Gr.  painàm  . Bocc.  nov.  ?«.  7-  Lortfnzo  le  apparve  nel  fon- 
no  , pallido , e tutto  rabbuffato  . £ nDv.  97.  14.  Senza  al- 
cuno indugio  apparircr  fogni  grandiffimi  della  fua  finiti  . 

Dant.  Purg,  *1.  Ed  ecco  , si  come  ne  Icrivc  Luca  , Che 
Criito  apparve  a’  duo'  eh*  erano  m via  , ec  Ci  apparve 
un’  ombra  . Cuor.  Pafi.  fid.  fini.  Or  quii  mi  appare  Mira- 
colo rtuocndo  t Red.  fm.  8.  Ove- egli  potè  Infn  del  beh, 

«he  in  Raradifo  appare  . 1 

§.  I.  Per  Sembrare , Parere . Boa.  nov.  dj.  1.  Botteghe  di 
^ezuli  , o d’  unguenta*)  , appaiono  piurtoiio  a’  rjguai- 

> ihltoCmfmif  ma*  .fim.-ìt.  li.  - E camm. 

ab  a dilettarli  d apnarerc  , c di  vcihr  di  buoni  pumi  . £ 

6.  Di  lana  graffa  (atti  , e di  naturai  colare  a caccia- 
re il  freddo  , c non  ad  apnarerc  . 

K M L f.irn  Cm,*^rfr  - t-  8-  f‘  »•  Commendato  il 
eonfiglio  di  Pietro  Canigiino  > che  apparve  dal  liso  effetto 
buono  . Maefirfcz.z.  1,41.  E cori  per  contrario  con  cui  non 
comunicammo  vivo  r non  dobbiamo  comunicare  motto' ec. 
fe  gii  nun  appartile  , corèe  con  lui  comunicare  fi  dovei  . 

C.  V.  6.  »ó.  1.  Mortrando  come  era  iniqua  , come  aiutare 
per  la  Aia  piftda . . . ■ ’ 

Avpar  imìnto.L'  apporne  . Lat.  momfefiaup , apporti*, 
oru,  , yifnm  ffeOrum  . C.  V.  11.  z.  Traftione  di' fi! 

».*  “ ,'ettc  » e *PP»n mento  d'  alcun  Profeta  . Lite. 

Aflrtd.  Il  grado  del  menni  Gréto  , che  é nell’  ora  deU'  ap-  w campo  i ni 
panmemo  ddLali»  lidia , con  lui.  Puffi  ììf.  Altre  volte  ApR*gfÌK* 


, e « note  s auomigua  :.  perocché  ltindu  cade  . c quan- 
i pi  i a m>ir urente  , allora  fpanfee  , e vicn  menoT  E 
a8f.  bd.  ertcndoli  pure  affermato  , che 'egli  «>a  dallo  , s! 
«Wto  p 10  irli  credeva  , die  folle  un  uomo  mode , e tppa- 
rifefnte . Boa.  nm  ai.  q.  Temette  di  non  dover'-i  tìTcre 
ricevuto  t pcrcocché  troppo  era  giovane  , e anpan  ceme 

fi  " •*“  • « 3»  «VS5SS3S 

fi-  Ber  i 1 fròlle  , Con  fida  aiti  e 1 ÌM.vifibrlu , arcarmi  afra. 
Qabilii,  Albert.  4.  La  qual  fede  è lp danzi  di  cofe  da  Vpó»- 
-c  l,rtK>va  non  apparsemi .\8v. 
M.  Uucua  cqla  nuggiurmentc  tue.ippanlcente  . Sem  Un. 

W \ ■} W Pcra*,vcnt*,ra  alcun?  cufr  , ec.  die  hin- 
no,  toc  neri  di  chi  le  icuopri,  c dichiari , mi  quella  t tan- 
io  a^>«ilccdtc  ad  ognuno*  c Unrq  bella  , clic  oc. 

* ; Aflr.tno  tT  'Appari fi  ente  . Lat.  facies. 
pari  fcc  ozi  <*"£■' a.  L uomo  parca  di  non  grande  ap- 

A VP  a & IT*..  Appartmtmo.  Lar..mpr  Gr.  òro nifi  . %l  V. 
nqttt,  innalzi  l apparita  del  giorno  . 

S*‘h-  nm-  *«•  ro^im  rtirdatu 

per  grmdc  apparai . 

ArpaRJTO  • Add.  da  Apparir t . Lar.- irai  Ime  oetoènir  fìr 
PotAfunt  -(cfeid.  fib Si  bel  {Olpo  voli  alla  mia  vi*a, Quan- 
to fe  quella,  mnfa  qui  «ppanra  . Bue.  14.  j.  Dioc  wlnja 
che  que.io  apparito  «gli  ofcchi  tuoi  , Ji  nùwlé.  • 

R p a a r*  10  N « . Apparimmo  . Lat.  atit , appara*  Gr 
’V^V.y  B*e'  Aom  quali,  tutu  infra  ’f  terzo  gior- 

"^i1*  »Pl«nz«oc  de  {opratimi  fegpl  «.  «orivSo  . 

^9.^.  to* ricuce  f-aiiparizion  dcil'.Angc- 
to , che  .1  pacato  ddta  nvuka  sofie  . ^ 

Apra  *sion  e . V.  4.  Aitandone  . Dora.  Pro.  n.  Pofa- 
iMluclk  bclk  OC2WK  Da  . loro  appaifioo  I'  'occluo  corn- 
prcic  . ■ : v. 

”■ Cm* P"J*-  o*  fc“"> 


fe»  *.7- 

Cwyé.  1. 4.  E quedq  Appinamcnro  é quali  un  altra  cala. 
Bergli.  Vtfu  Fior.  j-?8.  Di  copia  di  ftanze , o come  ossi  «fi 
chiamano  , appammem. , e di  xeni -agi- , « comoditi,  non 
aggiungono  a grin  petto  alfe  delicatezze  di  alcuni  mezza- 
ni gentil jomiui  di  quello  fecolo  . • 

A IL*  ' KIr  ll  ^ & p™  , Segre, 

saffi  . MI.  difredert , J, feeder • . Gr.  vr iymnir  . Kit.  Nut  Ed 
Duocoio  non  cio.v.  O .«ort.tG  di  quivi , do.'-sll  a.  . 
5*r. £*1^  *•  lo*  Avvedutoù  pure  , che.  tutto  era  tempo  per- 

fe  . * “rr?nf>  «niiiJom  dalu  f-oofiin  , t iroJuSoli 

tutto, foto , fi  ritraile  m una  gran  felva . 

A ,.LK  Vili."  3E-fe4  e...  rn««- 

r«  , mfmtu  , lonfm  . in.  Cm:  v-  ioo.  M>  omid'  non 
obbumo  I«r  .neon  , fe  non  in  confido  , nn,- 

gUodol.  ,01  .pjortu.nien.e  , rjjn»™.  .lqo.n'0  lì  & 
S;  K»ducCT»loIu  .1  p.il  eh'»  po.ro  , (o.,o  ,0.1- 

lht  "Pl-rainnentc  , e d.  fc  . Con.  Ùir. 

W*  Volendo  «pcumumcnto  i/iienderc  il  eafo  , ed' eden 

IS?  4 ° 1,lon'  • n *?“  fermoiv  ic 

itìSSSISì^JsfSa 

que  apparunli  alquanto  fa  lui  , d<^  mnrie- *?!?" 
^ute , convennero  finllrtìcntc  c dl* 

aynov.x.  La  maggior  parte  dif£f  „ ««orto  ec.  Pt**r>  g. 

Add.  etn 
appese. 


<KJX  PW'Ruadagnarc 
PPa«tioke»ti  , 
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APP 


aerartene  .Lat.  amvmitm  . Gr.  - Ben,  «re- A}.  p 

Alle  ovtali  ( gotte  ) fi  fuoie  per  medino»  «hi*  la  cattiti  , e 
octii  altra  tota  a vita  d.  modello  Frate  appartenente..  C/re. 
<pil.  Più  comodi  , e più  beni  appartenenti  alla  conferva- 
rione  , e al  ben  .clfcrc  di  elfo  corpo  . 

S.  lì»  feti*  de  /ufi.  Per  Potute  , Cngnntto  . I-at»  Jfopm- 
«pus  . Gr.  rrfoeipmr  , gvy,trm  . SfK.  Pt/t.  La 

1 : ...il:  ' r iimnor pnf 


yiu  • vii*  rt’T  ^ 

generati  tutti  patenti  -,  e appanegnenu  I uno  all  altro. 

ArMllTF.NKN.ZA.  Afitm»  dm  A/par mere  : Attenerne  .Co- 
fa  thè  appuntarne . Lat.  ambigli , acetfa  , adffto.  Or. 
Iifiwi  , . afeM.  8*.  Ma  pet  «vino  pffionfo  , il 

Iuoko  con  tutte  «utile  appartenerne  ad  Italo  fu  concedu- 
to.Cuitt.  Irti.  Voi  avrete  la  vostra  cat»  eoa  tutte  le  lue 
appartenerne  . M.  y-  «>»•  £ P»ù  Jcc  ayóe  il  dotto  Re 
ri  Tnghiltcxra  la  villa  , e cartello  di  Catefe  ec.  eoa  Wta 
terra  , vie  , marefi  , livicré  , rendite  , f^norlc  , «ale  , e 
cbiffc  . e tutte  artuqcncnjc  ec-  8 apprjfio  : Dee  laftxare 
libere  CC  le  callefta  'e  ville  della  Coritea  d Apenw  e 
loro  appartenente  . Qvtd.  hfl.j.  La  Rocca  di  Trota,  chia- 
mata IJion  , è dillnuta  oon  tutte  le  fi*  appartenente 

4.  Per  fimdk.  Frode.  Sartie,  non.  116.  Die  di  pigliò  allitc- 
flicoti  «oll’alnjf  appartcneirac  . t . 

A PM  t T-rNEMr . Conveunfi  , Rtehttderfi  . Lat.  pattate*  y 
t)  edere  . Gr.  *«*rè*r . Q.  r.  ».  api  *.  Ma  lafccrcmo  ornai 
r ordine  ddllc  ilforic  de  Romani  , e degl  Impciadon  , fc 
non  intanto,  in  quanto  apparterrà  a no! Ira  maceria. dote. 
Intped.  u.  A'  lui  la  cura , c Ja  follccitodinc  di  tutta  la  no- 
tlra  famigha  commetto , e ciò  eh’  al  fcmgio  della  fala  ap- 
partiene . £ «c*.  f.  8.  Dopo  alcun  riporta  prefia  in  camere 
ornati ifime  di  ciò  , cbè  a quelle,  per  dovere  un  cori  fatto 
Re  ricevere  , * appartiene  . F nov.  a7.  a?-  Non  era  egli 
rfa  gli  altri  rtioi  cittadini  bello  ? non  era  egli  valorofo  in 
quelle  cofc,  ehc  a’  giovani  <*  appartengono  > Drttam.x.  zy. 
A’  quali  appartcnca  per  giullo  metto . Cren.  Matti.  Anche 
dice  il  detto  Pa  -ul*  , che  il  retaggio  di  Dino  , per  addie- 
tro fuo  fratello , per  la  meri  a Un  « appartiene,  e afpct- 
ra  . Ltv.  M.  S"  appartiene  egli  molto  a difciplina  di  caval- 
leria 4’  ufarc  i noltri  cavalieri  a male  durare  , c follcncre 
inercfcimcnto  al  bifogno. 

4.  J‘,r  E fin  forense  . Lat.  (inguine  , fognatimi  , affmitate 
miu ut  in  . Gr.  t focinta*  , Bore,  lmrod.  18.  Le  donne  parenti, 
e viarie  nella  cafa  del  morta  fi  -radunavano  , e quivi  con 
quelle  , clic  più  gli  appartenevano  . piangevano  . 

AvPamtE.  I»  figmfi  att.  Far  divenir  t*W  . Cr.  ». 
10-  Sogliono  le  formiche  co  raggrinzar  le  foghe  , c appaf- 
farlc  . 

4.  I.  F nenie,  puff.  Appafiirt  , Divenir  pafio  . vrzzo  \ ed  i 
quamlo  r erbe  . • / fièri  , 0 1 frulli  vanno  f adendo  del  toro 
tintore  , e qua  fi  langtufir.no  Lat.  langueferrt . Cr.  4-.rp.  1.  E 
quivi  per  un  ora,  fecondo  che  a tc  meglio  parrà,  le  lafctà 
tanto  . che  alquanto  s"  appartino- . 

\ II.  per  mtt.et.  Con.  Pittg.  ti.  La  vortra  fama,  che  na- 
fte di  cofe  mortali , a poco  a poco  s’apparta  , (colora,  lec- 
ca, c vico  meno,  perocché  non* ha  radice  (labile. 

ApMSSATO.  Aid.  da  Affipare  . Ói  •hi.  Mrt.  Sternale  fc 
arctm»  rompa  le  vivuolo  , c 1 papaveri  nel  verde  orto  , c 
quegli  appallati  fubitamentc  mandano  giufo  . Frane.  Sarei, 
nov.  pi.  Dice  il  Minonrta  .•  come  > egli  frano  cosi  belli  . 
F.  questi  dice  c'  fono  furti  appartali  da  ieri  in  qui  (par- 
la ri  alcuni  agli  ) . 

Appass'OvaRF.  A ’eurr.  faff.  Provar  paffunc  di  {lecchi  firn. 
Lat.  rum  anitra  ,t>i nudine  aliqu!>  propendere  . 

Appassir» NATAMENTE  - Avveri.  Con  patfam  . Lat. 
linee  a reeli  raifeote  . Gr.  n ni  ter  tuie  . Fr.  Giord.  preti.  B. 
Non  favellano  mai  con  liberiti  , ma  lempre  appailioiu- 
tamerte  . Baffi.  Orig.  Fir.  171.  Mentre  favorirono  a p- 
palFionatamcnte  quella  coatra  quell'  altra  , e quella  contro 
a quella  . 

Appassionatissimo.  Superi,  eli  Appafion.it  - Lat . fer- 
ver tJ  animi  inrliiutretu  molimi  tropenfus  , or pi  lliate  vehe- 
m.-nttr  muta  tur.  Fr.  Cardi  Preti.  K.  Maraviglia  fi  è la  com- 
prendone di  quanto  vi  fieno  appalfonatirtimi . 

App*  Ssion  aY-O  . Add.  Che  fi  la/eia  vincere  dalle  fa  front  . 
Lat.  aftijus  . Gr.  n mirrarne  Smd filini  . Ciré.  Otti.  Fanno 
bene  ipcrfo  , non  folamente  quello  , eh'  e'  non  debbono , 
n»a  quello  che  eglino , quando  non  fono  appfalionatj , non 
vorteobono  aver  fitto  . 

\ Per  Affimi  , Mef lo  . Atleg.  Tutta  nnfuocoUta  ap- 
parifee  in  fui  -buon  dello  finali  ire , Stanotte  una  gran  don- 
na appallìonara . . * , * 

Appassire.  Appo  fare . Lat.  lanpu/itrr  . Si  afa  , oltre  tf 
fintini,  neutr.  anelo  neiLi  finitici  mua.  rag.  Sodar.  Coll.  8y.  Il 
vino  parti)  , che  da'  Greci  i tanto  lodato  , fi  fa  c6ll  uve 
laicale  ap, adire. 

Se  Per  nut.tf.  Toc.  Dnv.  Peni.  F/0J.  41J.  Quando  la  lun- 
ga pace  ec.  c gli  ordini  de!  grandimmo  Pnnape  aycvin 
fatto  ella  eloquenza  , come  tutte  f altre  cofe , appaiare. 

Appassito  .Add.  da  Appafire  . Buon.  Fin.  al  j.  4.  Secche, 
alide , appartile  , trasparenti  . _ 

Appastake.  Negar,  patt.  Apputflrueurfi , a guifa  , thè  fa 
la  pafia  i Lat.  intuire re,  denfan , eoalt fette t Gr.  ■rooauiààòm. 
Dani.  btf.  18.  Le  rip«  cren 
I'  alito  di  giù  , che  vi  s'  are 

A PPEll  ACORI  . Appellai 

la/io . Gr.  ò fasori*. 


x d'  una  muifa  , Per 

L' apptUme  1 Lat.  apprt- 

k"  Pef  Appello  . Lat.  protaemio  . M.  F,g.  98.  Il  detto  Re 
ancia*» c fuo  primogenito , non  pollano,  nè  debbano 
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in  erti  ufare  fovramrì  , o fcrvigio  y nè  domandare  alcun» 
faggartiont  , nè  querele  , nè  appéllggioni  in.  kro  totfi  r»-  - 
cevcrc  . C.  V:  li.  yj.  t.  Il  Giudice  dtil'  dppcllagtoni  fopra 
le  tagiooi  del  Comune  . 

A P P « L L A M C N T o . Appellacene , Apptllagteeie  . L»r.  appef 
larjp  . Gr-  » atxXjir»»  . Cuitt.  lev.  »{.  Chi  non  f apparecchi* 
a unto  alfemph)  , a tanto  appcllamcnto ; 

AppbllarV.  Nominare  , Chinai  ere  , Imitare  . I Jt.  appel- 
lare , nominare  , nxauutart , ve  tare  . Gr.  tutuìr  . Batti  ne.'. j. 
17.  Al.  Domandare  dalla  maggiore  di  qoclle  donne  , la 
quale  elle  appdlan  BidtHa  , fc  in  Cipri  ttkmrmnie  volcf- 
fi  , rirpofi  ^ "«•  Ay-.^-'Fu  già  un  nobile  uomo  , il 
quale  appellato  fo  Nicrirtrato  , Dani.  fnf.  14.  In  metto  ’I 
mar  fiede  un  parte  guado  , Difs'  egli  allora  , che  s*  appel- 
la Creta.  F io.  Mantova  1 appellar  fcnza  altra  forte. Pen. 
fon.  ab.  E gli  armmi  pungea  quella  Ragione  , Che  per 
ufatrtu  a tagrimar  gli  appella  . G muL  C.  aj.  Tutte  quelle 
cpfc  , enr  hai  immaginato  , che  io. debba  tire’,  wUJibrf- 
m etile  a voi  premetto  di  Compiete  , e ali  Dei  n af^dlo 
■ rertimomo  . Fir.  Af.  1.  Cfllimo , il  quale  fo  minumcnte 
padre  della  padri»  appellato  . 

$.  I.  A predar  e a bjttdgpa  , Sfidare  . M.  V.  7.  ti.E  venne 
tanta  montando  la  Jor  riotta,  che  s' appellarti  per  quetio  a 
battaglia  . 

^ 1 1.  Per  Ineoi  pare  , Aeeufare  \ Richiamare .,  Far  richiamo». 
Lat.  imufarr  , appellare  , acculare  . Gr.  umcoryòfcii . Stn.  Pi  fi. 
Altri  f hanno  avvelenato,  altri  l'hanno  appellato  di  rredi- 
gionc  . 

§.  III.  7»  figmf.  neùlr.  vale  Domandare  , 0 Chieder  muovo 
giudi  fio  a gmJtte  jurtnnrc  . Lat.  a p tafiare  , priore  ar  e . Gr.  fx- 
xjtarir . C.y.  A.  »*.  1.  Di  quella  fcotenza  Fedcriuo  appellò 
al  fucqclforc  di  Papa  Innocenzo  . Liv.  M.  la  appetto  : cosi 
il  dibattito  dell'. appéllafronc  fu  ec.  Cavale.  Fruir,  lini.  Io 
appello  da  quella  nunifdla  grave?-*»  , che  voi  mi  fate  , e 
coti  Appellando  mori  ;c  il  |-rete  ritornò  alla  chicli  col  Sa- 
cramento ; ficchè  quello  mifero  ,'chc  aveva,  alle  Copi  for- 
te focllo  arpcllaro  , appellò  allóra  pure  in  fuo  danno. 

IV.  F Appellare , dtetfi  del  Porro  la  palla  Jdfia  f appel- 
lo nel  giutuo  etn  maglio . • . 

Appellativo.  Adii  ‘Denominativo , Capare  et  HHtllaxicu- 
ne  . *Lat/  * appellàtn-ut . 

L F termine  grhmmatieale  , e due  fi  i Una  fotta  eB  wo- 
rd! . Alltg.  •fs-  Ballivi  per  ora  , eh.’  io  vi  ricordi  \ che  la 
fon»  de'  nomi  noltrali  dalla  determinata  vainoti  degli  uò- 
mini , 0 dal  cafo  ordinariamente  depende , c particolarmen- 
te degli  arpcllativi . 

V II.  in/ e tare  'I  proprio  per  T appellativo  : pvterhh  ufatif- 
ftrno  : vale  Laftiare  le  cofe  ente  , e /itine  , per  le  mente  , < 
Oubhiofe  i lottala  mi  taf.  ,Lp!f  ufare  jperde  vecabeli  non,  ime  fi  , 


lafnarfda  gli  anni  là  figmj  canu  , c chiari  . Torti.  Feftl.  114. 
Senza  dubbio  cotefloru  lilciano  , come  fi  Òkc  , il  proprio 
per  I’  appellativo  . Malm.  0.  j.  E laftia  il  progni»  per  lajv 
pellativo  , Celiando  miglior  pin  , che  qpa  di  grano. 

A i-  mi  A 1 10*1 1 ..A ppcllagtonc  , L‘  appellare  . lat.  appel- 
latici . Gr.  ù fxxfarrer . Com.  hf.  }{.  Il  figliuolo  è immagi- 
ne del  padre  , c nell'  appellazione  del  padre  , c nell'  appel- 
lazione del  fie Ittiolo  fi  contengono  1 nipoti  . 

V Per  Af  pelle,  pel  primo  figmf.  Lu.  trovocaiio  . Ltv.  M. 
Io  appello  : cosi  il  dibattito  dell'  appellazione  fu  intra  ’1 

Efo  ec.  Gutet.  fior.  17.  48.  Aveva  in  Napoli  fitto  pub- 
e appellazioni  , ed  appellato  al  futuro  concilio  . 
Appello.  Sufi.  L‘  appAl ire  . Si  piglia  per  lo  più  net  fignif4 
del  §.  HI.  if  Affettare  . Lat.  trenmano  . Gr.  forzi r . C.  T.  8. 
5*.  4.  Mal"  Àduc  di  Ceilclla  non  volle  conlcntirc  all'ap- 
pello . • . . ' 

I.  Per  CentraJizionc  . Lat.  erèrtrerverfia  . Gr.  lì  1191? 2 ren- 
ate . M.  T.  ri.  e.  Leggieri  d' Andriotto  fu  tl  giù  beilo  dici- 
tore fi  mivarte  , c tanta  appello  il  maggior  cittadino  , 
che  averte  città  d"  Italia  . 

II.  Per  Disfida  . Taff.Ger.  ty.  115.  Qiund’  affrontò  il 
Circartò  * e per  appello  Di  battaglia  chia mollo  , infume 
egli  era-.  *• 

4.  IH.  F Appello  fi  dice  a quel  pierei  cerchio  , fopra  7 quale 
fi  porte  la  palla  , avanti  di  ilarle  nel  gluteo  del  maglio  . 

A ppen  a . Avtnrh.  Òhe  onci Sé  talora  a PEN  A fi  /àree,  A fa- 
tica . Con  di  finità .-  Lat.  vie  . Gr.  uópn . Fare.  /tot/.  *.  t.  L‘u- 
tu  I altra  guardando  , appena  del  ndcre  potèndofi  al  lene- 
re  , fogghignando  afcoltarono  . Din.  btf.  8.  E uri  altra  da 
lunge  render  cenno  , Tanto  eh"  appena  il  porca  I’  occhio 
torre  . Petr.  con.  8.  z.  Appena  fpunta  in  oriente  un  raggio 
Di  Sol  ec.  Sego.  fior.  (4.  jó^.  Kit  irai  ufi  in  Pirtoia  con  tutte 
le  genti  , dove  non  era  vettovaglia  dentro  appena  per  un 
ibi  giorno  . 

igt  L A gran  pena  , pollo  awerbialm.  qua  fi  fuperl.  et  Appe- 
na . Bere.  imv.  79.  1 s.  A gran  pena  fi  temperò  in  rifervar- 
fi-  .di  richiederlo  , che  ertere  il  vi  faccfTe  . Petr.  fon.  i;.  Io 
mi  rivolgo  indietro  a ciaftun  parto  Col  corpo  rtanoo , che 
a gran  peni  porto  . . . . * . 

4-  II.  £ A mola  pena  , l«  fieffo  . Fir.  Trai.  ».  s.  O volete 
voi  dar  flue  mariti  a una  fanciulla  I M.  V.  A nula  pen* 
gnenc  voglio  dar  ano . , 

4.  IH.  Appena  Appena , eh*  Appena  pena  anele  eia  alcuno 
fi  di  fie , cosi  raddoppiato  ha  in  ft  maggeer  fina  , che  di  per  fe 
non  avrebbe  . Brmb.  fine.  t.  j.  La  cut  corazza  appena  pena 
la  pcteorta  fortenne . 

Appinzile.  Neutr.  affo!.  Pen,irr  , Patir  pena.  Lat.  lavorare , 
ài  fruttati , Gr.  «»» . fr*.  Pi  fi.  A7.  Por  elicle  battuto  , o 


Di 
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tormentato  folla  coda  , e appena  to  di  gotta . C«,  Par.  a* 
A noe  , che  nufcrabjJmcnic  apponiamo  per  fame  .,  e per 
freddo  , che  «torneo  tante  vette  di  mutare  , Itele  ta  folk 
pertiche , o piegate  nelle  cade  ) 

In  fimi-  att.  f n Onr  pena  . Frane.  Saab.  rim  Latto  noi 
redo  quella  , che  m'  appena  . 

APPEN  aT  I lituo  - Superi,  d»  Appello  . Ut.  trifiifinm  , 
Mxn  tonfeBat  . Gr.  affilavo  >t  . Fr.  Gaed.Pftd.  R.  La  con- 
Colazione  introducetela  nel  cuore  appcnatillimo . 

Appi  Nato.  Add.  do  Affinare  . 1 cementalo  , Tubolata . Ut. 
di freu.- tatui , vexotui  . Cr.  aatuffum  . Mnoe.  Mod.  f>.  N.  Av- 
venne , che  uo  lebbroio , molto  appettato .,  venne  alla  ca- 
ia di  collui  . Afar.  S.  e rag.  to.  ab.  Noi  leggiamo , che  u 
povero  Uzzato  co  venuto  al  luogo  di  ripolo  , e il  net» 
Superbo  era  appcnato  di  tormento  . Cavale.  PanptL  U fe- 
conda derilione . dtlG  , e dico  .e he  e aitai  peggiore  , cioè 
di  fer  beffe  degli  appcnati , infermi , e otturi i , 

per  Affaticai  ) , t Stracca  . Petr.  liam.  tu.  Non  follmen- 
te irinti  , ou  appcnati  liberamente  , e fpcdi temente  fol- 
lecitarono  dare  ogni  cola  a Romana . 

Appendere.  Scfpendete  . Ut.  a}  fendere  . Gr.  apor^rpe  . 
Petr1.  fon,  i6c.  Dov'  è chi  morte  r e vua  miicrnc  fpdlc 
Volte  ut  frale  bilancia  appende  , e libra  . Sagg.  mt.  efp. 
5».  E colla  bocca  voi»  allo  agiti  *'  appenda  in  aria  a 
piombo . T off.  Cer.  7.  jx  E la  lolita  fpada  al  fianco  apr 

^yValaca  vale  Imporne  , < lmpendcre  . Ut.  fkfpendert. 
Gr.  dwiygtBm.  Dant.  Inf.  i{.  E per  la  metta  Selva  faran- 
no i nollri  corpi  appelì . Af.  R 9.  tj.  Prdònc  nel  namero 
di  centoventi  . per  vendati  del  mitili  io  k gli  fece  appen- 
dere per  la  gola  . 

Appendice  . P.  L.  Aggiunta  . Ut.  appendi*  . Gr.rpaSA». 
Red.  Off.  an.  180.  E lotto  il  ventaglio  pende  dall'  inteiU- 
no  un  alno  iniettino  , o appendice  -cieca . 

Appendicetta  . Dfm.  X Appenditi  . Ford.  fica.  Ci  pa- 
re adeffo  di  dover  raccontate  inettamente  i fini  particolari 
delie  fazioni.,  quali  un’  appendicela  cc.  Red.  Inf.  ijt. 
S allungavano  due  appendicene  , quali  folTcro  due  code 
deli'  ale . 

APPENNECCH  T a EE  . Far  pennecchi . 

AppeniaRE.  Qamfi  Premeditare  , Poffare  avanti.  Ut  fra- 
mediton , pace  girar  e . But.parg.il.  Noo  mi  appettava  ora, 
che  tu  co  ombra. 

fe  I.  E neaer.  puff.  Aram.  ant.  li.  J.  1.  L mali  , quando 
attalifcooo  le  pcrCooc  , che  di  ab  non  s'  appenfarono  , più 
fe  vincono  , e fiaccano. 

V IL  FJJer  appenfato  , vale  Fffer  tmpenfiertio  , Aver  (ara. 
Tcjmrtt.  Br.  yr.  Siene  tu  ti  appenfeto  , E del  piò  , e del 
meno  , Che  tu  non  perda  freno . 

APPgNS  ATAMEM  E.  Avverò.  Con  tonfigbo . Con  Aifmf», 
Canfideratamente  . U t.  afflittati  . Gr.  fatemi  ir  . TtJ.  Br.  8. 
x E brevemente  l' ufiao  di  rettorica  è di  parlare  apporta- 
ta mente  , fecondo  io  ’nfegnamento  dell'  arte.  .imm.  ani.  ij. 
1.  Appcnlar amcntc  prometti , e p»ù  che  quello,  che  tu 
promet ititi , fe. 

A PPENIAT'SSIM  AMENTE  . Saperi,  di  Aptenfatamente  . 
Ut.  tonfali  intoni  . Fr.  Gtord.  Pud.  R.  S"  introducono  appcn- 
fatiirimamcntc  netta  pietosa  determinazione  . 

A P Pensato  . Add.  da  Appenfare  . Ut.  prttogaatus  . Gr, 
wporat^Ht . Amm.  ant.  ta.  y a,  1 nimici  , quando  dflahlco- 
no  coloro  , che  non  fono  prowcduu  , nè  appenfati , fono 
malagevolmente  fot  tenuti  . f 11.  z.  9.  Molle  è il  colpo 
dell  appcnlato  male  . SainJL  lag.  R.  Ni  un*  colà  appcnMu, 
nè  buona  aveano  . M.K  io.  aj.  Il  calo  , che  parca  appal- 
lato , e i'  uomo  .per  la  grandezza  Tua  nella  città  per  tema 
di  tirannia  venfimil  mente  fofpctto  ce. 

APPESO  . 4dd.  da  Appendere  . Sofpefo  . Ut  appenftu  , fn- 
fpmfai  . Cr.  4.  17.  io.  Con  funi  , e fcgoi  terribili  appelì 
pef  La  vigna  , e da-  pedone  g ridanogli , e fpayentantign  li 
caccino  . F cap.  18»  io.  Me  t telagli  in  vafelli  di  terra  , i 
quali  fico  coperti  di  fopra  , e da  una  parte  feraci , e lìeflo 
appetì  . E j.  48.  zi.  Pongati  et.  in  caldaio  pieno  <f  acqua 
appefo  , e tanto  bolla , che  la  terza  pane  li  confumi . 

Appaetaee.  Appaiare  la  fofit  : e antma  Fiaamtnu  puti- 
re . Malm.  11.  ry  (fletto  cene  uccio  allena  , E fe  di  refe 
azzurro  , eh'  cab  appetta  . Buon.  Fier.  1.  x x E fe  pel  dof- 
fo  Penetrato  n è il  lezzo , e ci  lia  appellati , Andum  di 
grazu  a fvaporarlo  al  fiume  . 

Appest  ato  . Add.  da  Appeftart , vale  Che  è 
pefie  . Ut.  contagiane  infettai. 

> E Pieno  di  mal  od<ae  . 

Appetire  . p.  L.  Lo  Beffa,  thè  Appetire  . Lai.  "appettre  , 
Gr.  ònàufai» . Seal.  S.  Agofl.  La  meditazione  cerca  diligen- 
temente , che  cofe  noi  dobbiamo  appetcre . e difidenue . F 
afprego  : U meditazione  le  motìrava  , eòe  ella  dovette 
desiderare  , e appetcre  , e addomandarc . 

Appetenza  . Appetito  . Ut  apattum  . Gr.  . Libr. 
mtloir.  Pcrdogp  t appetarla  del 
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Gli  uomini , e rii  animali  fea za  ragione  per  natura  foa 
vaghi  di  libati , e 1 appctifcooo  come  lor  proprio  bene  . 
Puff.  «R.  Secondo  11  difordinamcnto  de'  lor  vizio!]  dcfideri, 
«pperifeooo,  e'dcGdcraao  d’avere  oppomutitade  . C af.htt. 
70.  lo  ho  voluto  dire  , che  fu  non  .lei  ancora  ben  tempe- 
rato in  quella  virtù  di  appetire  gli  onori  . 

Appetitivo.  Add.  Che  appeufee . Ut.  habent  vtm  app r- 
lendt  . Gr.  ofmnrau . Tef  B r.  xj».  Sappiate  , che  io  cialtu- 
no  corpo  cc.  fono  quattro  vutudz  cc.  formare  per  li  quat- 
tro elementi , e per  loro  natura  , cioè  appetitiva  , reteoti- 
va  , difettiva  , ed  cfpulfiva  . Com.  Dam.  L'  appetitive  fi 
dividono , perocché  alcuno  appetito  fomùta  il  fenlb . 

§.  Appettino  . pigliamo  anela  ,n  figmfit.  di  Cofa  , che  de- 
fla , e danze*  i appetito  del  mangiare , e diciamolo  cuand* 
Appetì  tifo  . 

Appetito.  Parie  fmfim»  dAT  pnima  , la  tfuale  a defede- 
rò oggetto  , ebe  le  piaccia  , e tòta  ma  fi  cono,  p,J  cibile  ; 0 fi 
muove  coatta  T oggetto  , che  le  dijfaatc,  , Anamnfi  nafabtle. 
La.  appetita!  . Gr.  ipct«  . Dam.  Pnrg.  16.  Non  fervemmo 
umana  Imm , fcauendo  tome  bettie  l'appetito,.  Bau.  lm 
rrad.il.  E il  fodditfare  d ogni  cofe  all’appetito , che  li  po- 
tette cc.  elfcte  mediana  ccrtiiUma  a'  tanto  male  . F it.  A 
fo&acnu  , fecondo  gli  appetiti , le  cofe  ufavano  . . 

i.1.  E per  Onalftvoglia  ardente  de  fidino  . La»,  ttìde . 
Gr  reiiuftm  . Dam.  Pnrg.  I».  PcnJbè  Don  reggi  tu,  o facra 
fame  Dell  oro , 1 appetito  de  mortali  > Baco  pr.  xKlh 
verehio  fuoco , odia  mane  concetto  da  poco  regolato  ap- 
petito ■ F mv.  ij.  j.  Al  fob  appetito  fornire,  con  urta  fotr 
.di  malizia  , fopra  quello  fondò  la  Tua  intenzione  . E noe. 

S I».  E la  coropailione , e '1  carnale  appetirò  cacciati  . 
ttc  nel  fuo  gr°  poni  mento  fermo.  Cavala.  Spteeh.  et.  Ogni 
uomo  per  naturale  tppepto  cerca  beatitudine  . 

> II-  Diciamo  Af}  itilo  • a fj  alala  mente  , per  Dtfidene  di 
ubo  . Ur.  appetititi , arextt  , amor  attendi . Virg.  Gr.  igne  tì* 
tv*» , Omero  . Cr.  1.  x j.  M*  l'acre  freddo,  fe  tornare  il  ca- 
lore innato  ec.  e fe  rcddtrt . l’ appetito  . Ben.  rim.  Ed  ha 


Appetibile  . Sufi.  Capa  da  e fiere  appetita  . Ut.  appetiti- 
li! . Gr.  ò/aar it  . Dant.  Pnrg.  18.  Però  li  onde  verna  lo  'rv 
tclktto  Dcl!è  prime  notizie  , uomo,  non  Tape  , E de’  1 
mi  appetibili  f affetto  . Fit.  S.  Am.  fuggi  agni  appetii 
mondano 


Appetibile  . Add.  Da  e fiere  appetito  . 

Appetire.  Affettuojamente  de  fiderare  . Ut.  appettre  . Gr. 
fruNjawr  . Botc.nuv.  ya-x  Quantunque  ogni  uomo  natural- 
mente appetii!»  vendetta  delle  ricevute  offcfc  . M.r,y. 7*. 


perduto  il  gutto  , e f appetito  . 

V in.  Apptuto  conino  .(fede di  malattia  . Ut  appeù- 
■tnt  cantoni  . lratt.frrr.tif.aoan.  Come  fuo  le  avvenire  nella 

appetito  cattino  . Ul>r.  cur.  melate.  I]  buiimo  éc  differente 
alquanta  dall#  appetito  canino. 

Arrs-r  ' roso  . AM.  ML  Fr.CmA 

pud.  R.  Ga  allctta  il  demonio  co  funi  appetitoli  inf  tea  men- 
ti di  diverti  fa  pori . Ufi.  Sibilìi,  j.  Non  fi  può  torre,  che 
d Itilo  non  fia  feno , e appalto  io. 

V Per  De  fiderò fo.  Ut.  ea fidai  . Buon.  Fin.  }.  x le.  E fi 
rifece  bella  , appetitoli  0 dell’  uno , o -dell'  altro  ferii  mo- 
glie. 

Appetii  io^e  . V appetire , Appetita  . Lai.  opprime  . Gr. 

Avr.  Buona  appetizione  di.  regno,  e di  fqdditi , e 
grandezza  d amore  in  oro. 

A fHT'rat  ■ RI  Sur,  . piu.  Sm.H/  vr,.  Noo  no- 
vq  ehi  1 appettane  . 

tid  alcuno  % vale  lutai  fatarlo , Ap- 

A» PETTO.  Jvverè.  che  fi  af*  ambe  in  fiera  di  prtpofiz. 
lo  A' fi  \ebe  A f*uo  • Picard.  Maltfp.  tg.  Madonna  1 vortri 
pricghi  fonò  a me  comandamenti , e tutte  l' glire  cofe  dor- 
miranno appesto  a quetto  . Ben.  rim.  Q altro  appetto  a 
quel  della  moria  Non  è bei  tempo  . 

App  1 A e E R E . Safi.  Pioterò  . Ut.  od  Prougm , m gratiam  . 
Gr.  nfit  yapu.  V».  Pini.  Perchè  egli  livellavi  alla  volontà 
di  quelli  di  Macedonia , g in  appiaccrg  del  detto  Antida- 
ta. Scra+S.  Ag.  He.  Non  potac  fare  A Dio  maggiore  ip- 
pfecerc  . Pti.  S.  M.BleJd.  57.  Com'  cKa  gli  potcileurc  ono- 
re,, e appuccrc  . 

Appianare.  Spianare  . Lat.  complanare  . Gr.  if*ayi(tv . 
G.F.  u. ita.  6.  E ruppono  parte  degli  ttcccati  , e aw.iana- 
tano  i fotti , e firma  contatto  entrarono  in  Lucca  fani  , e 
fai  vi  . Af.  P’.  j.  S7.  E fece  tutto  ‘1  cammino  cc.  appianare, 
e allargare  . Cr.  j.  x 14.  Mandarle  amare  et.  appiana* 
la  contrazton  della  feoria.  Dant.  Purg.n.  Ed  io  a lui  ; la 
ino  ver  dir  tri  incuora  , Buoiia  umiltà  , e gran  iunior 
OX  appiani  . Ovut.  PiJ ì.  Vcnui  cc.  appuocrac  le  vk  del 
mare . 

Appianato.  Acbl.  eh  Appianare  . Lah  compimotai . Gr. 
ófimKìBni . Cr.  5.  14.  z.  E meglio  co  pedali  «f  un  piede  dà 
t alcuna  parte  Rppunari , e puliti . 

Appi  AST  R ARE  . In  figmfit.  negli,  poff.  Appiccar/!  ; dkefi 
di  cofa  morbida  , e vtjcvja  , thè  s oppia  hi  a checchi  fi  fio  ; 
e fi  dite  ambe  Apptafirictiare  , e App  infinte  icore  . Ut.  m- 
horere  , oAghtiirupe  . Gr.  ur  , . Pollati.  Cap. 

ip.  b guardili  molto  , clic  non  $'  appai  Inde  loro  fotte  fe 
lingua. 

§.  I.  hi  figntfie.au.  vele  Di  Refi  mente  appiccare , Applica, 
re  fopra  . Fr.  (fiord.  Salv.  Prel  ij.  Coii  d calzolaio  , che 
dinzu  ti  calzato  per  l'arte  fita;  10  che  non  fo  l'arte,  non 
feprti  fere  i ben  mi  pocrci  io  appiattiate  un  roao  di  cuoio 
al  piede  . e non  larcbbc  Però  calzaio  . Dav.  Colt.  i««  l« 
cotenna  fu  per  la  botte  distendi  , e colle  num  appiattn 
e fopra  la  cotenna  impiattra  cenerata  . * 

5.  IL  T,«uf  uU 1 fa  Am,!Un,  . vtku.  Cr. 

Q11.1  j 8COTO , che  , ipputo  ,,  riKhmU,  e ticnio  ii 
luogo  della  pr»ma  gemma  levata  . * ^ 

Appiastrato.  Add.  da  Arpufirare  Trr.Ud  ».  1 
Non  fono  porolo  .,pWtói  . ^ ^ 

A»f.4«THCCUM£»T0. 

Ar« 
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fufa  wwww  . Gr.  Otri.  T'm.  E dove  ha  lo 

fpiaccvol  tuono  , ovvero  f appiuilncria  mento  in  quelle  pa- 
role ì 

Aprii  astricciar*  . Appiattare . lat.  amglutaoari  . Gr. 
mrmu^kfio  . Alleg.  34.  Perchè  non  ha  diletto  Ta  va  jen?'  o- 
] 10  , o colla  morchia  (ciocca  , Che  fi  apptallnccU  in  boc- 
ca . Buon.  Fter.  1. 1.2.  Non  vo’ , che  $'  appiaitpcci  punto  iJ 
giudo . 

Appi  astriccicare  • Afplafirmrt  . Lat.  conglutinare  . 
Gr.  «rwuVr-  ’ 

Appiastro.  Erba:  Cedratila , 0 Metiffm  . Lat.  apiafbmk, 

ettrag » . Gr.  fMjocupoAv  , vAoe . Cr..  9.  p8.  a.  S come 

rote  , (er pillo  , appu.'tro  , papavero , lente  , fava  , pifeik»  , 
baflìhco , cedrangola  , che  imbuirne  fono . 

Appi  atta  mento  . L'  appiattine  . Lat.  occulmio  \ Gr. 
àwóud*l*t  • Fr.  O'iord.  Preti,  S.  L'  una-  per  f appiatt amento 
della  ragione  , come  detto  i ■ But. Inf.  13.  1.  Il  volto  vir- 
ginco , c la  piuma  lignificano  f appartamento  . E altrove  •. 
Lo  immaginare  , non  che  pMbrc  I irebbe  appiattamcDto  , 
non  man  ifeit amento'  di  quello  canto  , che  detto  i . 

Appiatta  li  5.”  NÌqfcondètt  t Occultare.  ÌM.  occultar  e , arde- 
re . ..Gr.  «MMiirw  . E fi  uja  anche  nel  neutr.  pafi.  Fr. 
Cierd.  Pred,  S.  E fopravvenendovi  gli  perfidi  Goti; , al  gli 
n a icole  per  ).;r  paura  , e campigli  -dalla  morte  , appiattan- 
dogli . E appretto  Quanto  errore  c è appiattato  fono  ; ve- 
deri , che  MaJacoda’fi  tira  dietro  et.  Lrv.M.  E nmprovc- 
ravalt , cb’  egli  % era  tnnccuto  , e appiattato  lotto  1’  om- 
bra de  Tribuni..  Dóni.  Inf.  1 j.  In  quel  , che  s appiattò 
mifcr  gli  denti . E quel  dilaceiato  a brano  a br^no  ; Poi- 
fen’  portar  quelle  membra  dolenti  . Pttr.  cairn.  9.  3.  E t JCi 
non  Itringi , che  t appiatta , e (ugge  . But.  Mai  non  sar>- 
puttano  a ndluno  , che  11  voldie . Te/l  Br.  7.  tp.  Nullo 
aguattf  non  è sì  ripollo,  come  quello,,  eh' è appiattato  fat- 
to fpczie  di  fcrvigio  . Fri.  rim.  Se  tra  le  mammelle  San 
gli  amorini , e le  grazie  appiattate  • 

APPI  ATT  Af  AM  ENTE  , Avverò.  Nafcofamcnte  , Occulta- 
mente  . Lat.  clam  , latebrosi  . Gr.  Xfu&ter  , upuuàntùt . . Fr. 
Coorti.  Pred.  R.  Ma  tetano  la  open  molto  appattata- 
mente.  ■ - . • 

Appiattato.*  Adi.  da  Appiattare  . Lat.  cccnllatuj  , abdt- 
tus , latent . Gr.  xftrmófunr . Fior.  Ital.  E Vttfcnao,  ch'egli 
era  bello,  • tutto. graziofa -,  tenrielu  appiattato  tre  meli  . 
But.  Inf.  7.  Cqmc  T ferpentc  da  appiattato  nell’  erba  , e 
punge  «iifav vedutamente  ; coti  lo.  gtudicio  della  difpenfa- 
crice  ila  appiattato  lotto  la.  feliciti  , c pugne  colf  avveri^ 
tàl  I'  uomo  ,'  quando  gli  pare  dar  bene  . Taff.  Cor.  1 1.  ;6. 
Che  non  ufeite  a mamfcllo'  aflaito  , Apputun  gucrner  , 
s io  non  m'  afeondo  1 

Appiccagnolo  . Qualunque  cofa^  ove  altri  pofia  appic- 
tarfi  , 0 eh»  tenga  fojrtfa  ccfa  appurala  . Lat.  anfa*.  Or. 
lofi»  . l’altr.  Ma  fi.  Cadde  dinanzi  al  fuoco  dell'altare  la  cu- 
rata , con  due  appiccagnoli  . Liòr.  A fini.  Ma  nella  lingua 
della  bilancia  , ne  nell'  appiccagnolo  , non  ne  ha  neuna 
( cioè  , nolf  ururno  , dove  t'  appicca  ) 

ApMcCAUENTO.  L’  appiccare  . Cr.  1.  1 1.  4.  La  virtù  di 
.«quello  fi  comunica  al  lume  del  Sole , e della  Luna  , per 
appiccamento  , ovvero  congiunzion  della  Luna  a quelle.. 
S.  Ago/L  C.  D.  Fa  -r  uomo  , che  tocca  per  peililenza  , ap- 
pkcamento  si  arrabbiato . 

Appiccante.  Add.  Chiappini.  Lat. glutinofia  . Gr. *a- 
Kùlur  . Cr.  x.  26.  j.  Bagnerai  la  zolla  , ovvero  ghiova  con 
acqua  dolce  , e rimcmla  alquanto,  e le  farli  vilcofe , e ap- 
piccante , i maoifdla  cobi , che  ella  i graffa.  • 

Appiccare  . Attaccare  , Unire  , Congiugnere  C una  cola 
alt  altra  , 0 Colt  altra  . Lat.  fungere  x affare  . Gr.  «favxoAf». 
Boa.  mv.  71.  16.  Le  fece  il  Prete  rincartare  il  ccmbal  fuo, 
e appiccarvi  ui\  foqagliuzro  . E nov.  90.  10.  Perché  nòn  di- 
eta vate  voi  a me  , fiilla  tu  f e anche  ! appiccavate  troppo 

Ufi. 

\ I.  Per  Impiccare  . Ma*  E.  Gttg.  Egli  vide  k>  fine  de! 
difcepolo  traditore  j si  come  per  lo  peccato  commelfo,  egli 
appiccò  fc  medefimo . Bocc.nmj.  u.ri.  Per  Carlo  poi  appic- 
car per  k gola . 

$■11.  Diciamo  anche  Appiccare  , e Attaccare  per  Porre  . 
• Riporre  , di  tutte  le  afe  , che  fi  fofpendono  a checché  J 
fio  , cerne  ad  or  peone  , 0 a gufo  . pinolo , 0 fintili  ; tome  Ap- 
portare , • Attaccar  f ava  , o altre  eofi  s)  fatte , ÌAt.fufpen- 
dere  . Gr.  urxrafwàr  ntsaxolkfi,.  Cn6.  8d.  1.  Cogliefi  (feri- 
tane ) qcl  tempo , che  pgbduce  i fiori  , e appiccali  alfom- 
ora  , e fi  fetta  . 

§.111.  In  fignrf.  neutr.  puff.  Lat.  adhrrere  .inharere  , ad- 


§.  IV.  Per  Appigliarli  , Aggrapparli  . Lat.  marnimi  arri- 
pere  . Gr.  np»apmòat%  agaà'u,.  Bore.  nov.  14-  9.  Si  incomin- 
ciarono ad  appiccare'  a quelle  cote , che  per  ventura  loro  fi 
paravan  davanti . E apprtjfo  : Venutagli  «Ile  mani  una  ta- 
vola a quella  s’appiccò . 

§.  V.  Per  Imprimere , Penetrare  , neutr.  puff.  5 en. ben. Patch. 
s-.s*  Né  il  ferro  fi  può  dire  . che  noti  abbia  virtù  di  ta- 
mure , fc  con  elfo  non  fi  può  un  latro  dividete , il  quale 
fia  unto  duro  di  fua  natura  , e casi  rodo,  che  i colpi  non 
*»  *’  appicchino . 

$.  VI.  Appiccar  fi  , dtctfi  anche  de'  mali  contagio  fi  , quan- 
do 1 avventa*  da  uno  ad  altro  . Lai.  invadere  , compire , 
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1 net  fiere  . Or.  npoartmìai  . Bore,  tntrod.  R.  Di  Unta  effica- 
cia tu  U qualità  della  pillofenza  narrata  nell'  appiccare  da 
uno  ad  altro  . Libr.  Ma  frale.  Manuca  gli  altri  ammali  , e 
appicca  loro  la  rabbia.  £ altravi  : Molti  animali  della  greg- 
gia per  lo  appiccare  di  quello  male  fi  muoiono  ( f uì  in 
fona  di  nome) 

$■  VII.  Dice  fi  anche  di  fimi , e delle- piante , che  Aìrfca-  - 
no  , t i apprendono  alla  terra  . Darti.  Inf.  ij>.  NdF  OTTO  , 
dove  tal  feme  s appicca  . 

§.  Vili.  E de'  arili  . Dai'.  Co U.  170.  Riannefla  nuda  *- 
di  fufino , pero , melo  , àrtegib  , e limili  cc.  fc  la  mag- 
giore prie  fi  appiccheranno  , io  verno  fegucntc  cc.  E 171. 
Pochi  fe  n'  appiccano  , per  elfer  pefeo  , e noce  ambo 
caldi . 

§.  IX.  Appiccare  un  colpo  , 0 fimilt  : Pemuterc  , Dare* 
Lat.  vu/uus  itmprnrrre  . Gr.  e/aoihrme  . A '.erg.  18.  j».  E pe- 
fclic  lenza  nocciolo  apy cibava  , Qie  fi  ritlbiTc  ognun,  che 
n'  allitgguva  ( modo  tatto  , noi  percuotevi  nel  ufo  ) £ zi. 
30.  Rinomo  un  colpo  alle  zampe  gli  appicca,  E tagliale  U 
carne  , il  nervo  , e 1'  olio  . 

§ X.  Declamo  in  proverbio  : Appiccare  4 e Attaccar  ferra 
addo  fio  a uno , che  vale  Trovate  , « Coglier  cagione  et  med- 
iarlo , 0 calunniarlo  . Pareli.  Emi.  92.  Parlare  , e rifpondcrc 
in  guila  , ch‘  egli  non  abbia  onde  appiccarti  1 ferri  addotta, 
e pigliarti , come'fi  dice  , a mazzacebera  . 

§•  XI.  Appettare  , 0 Attaccar  fonagli  , Infamare.  Lat.  fro- 
brum  alièni  impiagete  . Gr.  0XMOpafiùr  . i anh.  Fred.  69.  Di- 
re acutamente  alcun  motto  contro  a chicchi  fta  , per  tor- 
li credito,  e riputazione  , e darli  biafimo , e mala  voce', 
il  che  fi  dice  ancora  appiccar  fonagli  , e affibbiar  bottom 
lenza  ucchiclli  . , 

LXIl.  Appiccarla  a uno , vile  Attaccarla  a uno  i Fargli 
la  , 0 male . Frane.  Sacch.  nov.  148.  Che  per  ceno  tal 
mel  avrebbe  appiccata , che  io  1'  ho  appiccata  A lui  dicen- 
do : fiedi  , c gambetta  , e vedrai  vendetta . £ nov.  *53-0 
pur  bene  voi  men’  avete  appiccai  una  cc.  fe  voi  non  pi- 
gliate altro  partito  , 10  veri  appiccherò  più  di  quattro  . 
Lofi.  Sii.  5. 5.  Parti  , eh'  c me  r aveffono  appiccata  l Toc. 
Dav.  fior.  4.  341.  Lo  tiran  fuor  del  letto  . e 1'  uccidono  : 

1’  appiccavano  aochc  'a  Vocula  , fe  travedilo  da  fchiavo  , 
di  notte,  cheto  non  ifeappava . Ambe.  Cof. 4.  14.  Non  feti- 
doci  Venuti , vo‘  potete  ornai  conchiuderc  , Che  ve  T ab- 
bia appiccata  . Caf.  lett.  73.  E Cai , che  anco  a Murano 
glie  I ^ appiccarti  piu  d'  una  volta'. 

fi.  xrn.  Appiccare  f amicizia  : enunciare  f amicizia  . 

Safa.  Dial.  am.  4 6.  Non  fi  può  mai  appiccare  amicizia  , fc 
pnnu  negh  amici  non  i fiata  quella  brtiivolenza . 

’§.  XIV.  Appiccare , 0 Attaccate  C onemo  : dm  fi  per  ifchax» 
tu  fent imeni 0 ofeeno . V.  ATTACCARE  §.  IX . 

V XV.  Appiccare  la  zuffa , Appiccare  la  battaglia  , .vaia 
Cominciare  il  combattimento  . Star.  Eur.  3.104!  Lo  eierrito 
de’  nemici  ne  veniva  alla  volta  loro , con  proposto  fermo 
di  appiccare  la  zuffa  la  aorte , a col  ferro  , e col  fuoco  , 
non  vi  falciare  petùnia  vivente  . Fir.Af.  99.  Appiccando  La 
battaglia  con  un  folo , noi  non  avremmo  diffidila  ad  efpu- 
grnr  tutta  quella  roba  . 

§.  XVi.  Appiccare  zana  , Ingannare  . Afeli,  ant.  tot.  Al 
nome  di  Dio , e d‘  appiccar  zana , da  Firenze  fi  partirono. 

£ apprcjjo  . Egli  mente  per  la  gola  . Ha  egli  appiccata 
zana  veruna  a Firenze,  come  qua  ? 

§.  XVII.  Appiccare  il  fuoco  , volt  Dar  fuoco  , Figliar  fuo- 
co , Cominciare  ad  ardere  . fri.  Af.  100.  Diceva  che  in  cala 
lua  era  appiccato  il  fuoco  . T a*.  Dav.  vìi.  Agr.  309.  I Bri- 
tanni cc.  abbaòdonavan  le  cale  , appicca vaavi  fuoco,  per 
ira  . 

§.  XVIII.  Appiccar  bari  , lignifica  Baciare  . Fri.  Af.  1 31. 

E appiccandoli  certi  conforte  voli  baci  , c faporiti  cc.  ag- 
giunte quelle  così  fette  carezze  . 

§.  XI*.  Appiccar  la  bocci  al  fiafeo  •,  vale  Accodarvi  la 
bocca  'per  bere  . 

§.  XX.  Appcctarfi  , 0 Attaccati*  a una  eofa , vale  Elegger- 

fiTXXI.  Appiccar  fi , e Attaccar  fi  a'  rafia  , t alle  funi  del 
cieli  ; vali  Ricorrere  per  difptrazione  anche  a cefi  notiate  , » 
imponibili,  l'arch. fior.  1 3.611.  Il  quale  cc.  fi  farebbe  appic- 
cato , come  fi  fuol  dire  , alle  funi  del  rido  . Ed  Emi.  8 9. 
Di  quelli  , che  hanno  poca  , o nelTuna  fperanza  fi  dice  r 
e*  s*  appiccherebbero  ,alla  canna , o vero  Alle  funi  del  riefa 
E sali.  'Come  cucili , che  affogano  , s'  appicchercbbooo  , 
come  fi  dice , alle  funi  del  rido  . 

§.  XXII.  Appiccare  , 0 Attaccare  le  toglie  alt  arpùme  , 
vale  PatirfeU  . Malm.  a.  il.  Ancor  ch'io  non  ne  feccia  al- 
cun difegno  , E tal  voglia  appiccata  abbia  all'  arpione , I* 
n vorrei  donar  mezzo  il  mio  regno  . 

J XXIII.  £ Appurare  alle  mani  . 0 fintili  neutr.  fa  fi. 

Rubare  . Lat.  mania  cajìat  non  habrre  . Frane.  Sacch. 
rn ».  Convien,  che  fia  «itelo  Di  quel,  eh’  c’piglia  per  an- 
noverare . Che  nulla  a lui  fc  ri  abbia  ad  appiccate  . 
LXXIV.  Appiccare  il  moto  adr  ogni  ufo»  ■ w.  MAIO 

Appiccaticcio.  Add.  Che  agevolmente  i appicca  , Ui- 
fieft , Tenace  . Lar.  tcnax  . Gr.  iVJat  , y^KPÓ‘  * T tf.  Br.  3. 
a.  Sappiate , che  'I  bjtpmc  di  quel  lago  è sì  tenente  , e ap- 
piccaticcio , che  fe  I*  uomo  ne  prendere  una  manata , ella 
non  fe  OC  fpkchcrtbbe  giammai  . 

Y I.  Apj uattm io  anche  fi  dice  cf  Uomo  importuno  al- 
tri dsjficilmtnU  fi  J*b  Uvar  dattorno  . 

§.  II. 
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$.  IT.  Si  dice  anche  delle  Malattie  eontaghfie  . Tir.  Dav. 
ann.  6.  li}.'  I più  quali  per  male  ìppiccaticcio  fodero  ràp- 
portatori.  Buon.  Fin-.  3.  4.  v Per  fa!  varrai  da'  mali  appicca- 
ticci , Ch’  a tutte  1'  ore  praticar  convienimi  . 

ArPtcCATiVISSitao.  S Uteri,  di  Applicativo  . Lai.  coma- 
gmfiffumi.  Gr.  . Ltbr.mr.  malati.  Il  tifico  è ma- 

lore più  di  tutti  gli  altri  appiccati  vittimo  , come  più  che1 
appiccati  vitti  ma  de  la  lebbra  , e la  contazione  . 

Amccuivo,  Adi.  Appettaticelo , Lat.  contagiefui  - Gr. 

* br.  sufi.  Quella  ratta  di  fcabbia  è un  male 
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l’ranamcntc  appiccamo. 

A P M C.  C Al  O . Add.  di  Affinare  . Lat,  cubarmi  , adharenu 
Gr  i gfifàum  . Boet.n ou.  iy.  38.'  Fu  non  fedamente  ucctfo  »• 
ma  loliivo  all'olla  divorato»  le  quali  bianche  rimate  a'  ner- 
vi appiccate  oc.  delia  lua  malvagità  fecero , a cluunquc  le 
vide,  tetti  moniinza.  Cirenei!.  Quell»  , o lia  l'uà  [urte,  o 
l'u  una  virtù  fpeciale  commetta , e appiccata  a lei , è chia- 
mata da  noi  religidhe  . Malta.  1.  8.  Goal  Marte,  che  vede 
Tarmi  a un  chiodo  Tutte  appiccate,  malamente  sbuffa. 

%.  L Per  ImPtctato  . CuU  ù.  61.  Quel  Pari  commettito- 
re di  tanti  mali  cc.  ficcomc  malvagio  ladra , appiccato  al- 
le forche  , anurilTime  pene  ib.lcrrid  . . 

§.  II.  Affittalo  colla  cara,  t colla  ftdèvs:  dictfi  di  c:f.i 
affittata  ad  un  altra  iggur  mence  , e thè  con  facilità» foja 
dijiiusnerfi . v-  cera  £ III. 

§.111.  E Per  mttjf.  jtìltf..  jat.  Gencraufi  pdr  lo  più.  dal 
ievcro  profferire  delie  Ciceroniane  eleganze  appiccate  loro 


TSPl 

ievcro  prò . . — - 

addotto  colla  fciliva  . T#r.  Dav.  vtt.  Agi.  ;p6.  Degli  erron 
de'  nimiu  fa  Tua  gloria  il  loro  diruto  di  senti  divcrfiilì- 
me  , appiccato  inficine  colla  cera  d*  un  po'  ah  fortuna. 

§.  IV.  Affittato  fra  le  dita  et  alcuno , dictfi  di  afa,  che 
da  etto  matv.lotticri  fi  fia  per  inficiare . Sen.  ien.Varth.  t.  t. 
Quei  ben  eri  A) , che  fono  Ila  ti  appiccati  un  pezso  fra  le  di- 
ta del  donatore  CC.  non  ci  fono  grati  . 

Appi cr.  atoi|o  . Appueagnelo  . Liér.  Aflr.  E lafcia  in  effa 
qual  luogo  vuoli  , thè  fu  in  meato  dell'  appiccatolo  . E 
affretto:  L' appiccatolo  fi  chiama  le  due  armclle  , che  fono 
nella  fella  deir  attrolabio , e la  corda  , che  ila  nell'  una  di 
toro  i e chiamali  cosi , perchè  f attrolabio  fi  tiene  arreca- 
to con  dfc  , e Ipetialmcnrc  quando  fi  vuol  pigliar  T allu- 
ni . Pollati.  Settemb.  17.  Allora  gli  appiccami  del  picciuolo 
G bagnino  con  pece  , , 

Appiccatura  ■ Affilatoio , Congiugni  mento . Infar.  frtm. 
L*  A audigl  è un'  appiccatura  di  molli  corpi  : ha  più  capi , 
che  I'  idra  , e più  piedi , che  un  ccntogamhc.  Red.  0 fi.  an. 
99.  Un  grotto  canale  cc.  fembra  come  vanente  per  le  fre- 
quenti appiccature  . E ifp.  La  prima  apertura  trovali  im- 
mediatamente fono  f appiccatura  della  coda  . 
APPICCIARE  - Affittare  . Lat.  inhxrtrc  »• 

§.  I.  E ncutr.  puff.  Sen.  Pifi.  La  parola  de’  piagcnticri  , e 
de  lulinghicri , che  lodano  le  cote  perverte  s appiccia  , c 
dimora  ne!  penfamento  più  lungamente,  che  nell’udire. 
Sannaz.  Anad.trofi.  5.  Ma  le  pecore  . e le  capre  ec.  comin- 
ciarono ad  andarli  appicciando  per  luoghi  inacccttibiii , cd 
ardui  del  falvatico  monte  . 

II.  Appicciare  il  fuoco  , il  lume  , e finuli  , Si  dice,  del 
Dar  fuoco  alle  materie  rombuftibdi..  Lat.  attendere . Gr.x«w. 
T rate,  fiegr.  cefi.  dona.  Allora  -quando  appicciano  la  lucerna 
col  zolfanello  , o'  che  appicciano  il  fuoco . 

Appiccicante  . Add.  Che  i affittici . Lat.  adharent . 
Gr.  ì’ófot . O.  4.  31.  a.  Altri  mettono  un  poco  di  mollo 
in  -mano  t e fregante  , e fe  è puro  , e vifcolq  , o glutino- 
so , è appiccicante  ; c fe  ha  acqua , non  è appiccicante  . - 
Appiccicare.  L' affittar  fi  , che  fanno  le' cofe  vifeofi , e 
Judit , che  fi  poffon  di  iati  olente  fiutare  . Lat.  inherert.  Gr. 
mfooxìAjr . E fi  adopera  .anche  nel  fignif.  mute.  paff.  . 

$.  £ per  metaf.  Albert.  63.  Quel  cotanto  poco  cattivo  , 
che  noi  a verno  acqui. tato  con  fatica , e con  mala  ventura 
ec.  perdiamolo  con  grande  tormento  , e con  angófda ,'  per- 
chè vi  ci  appiccichiamo  con  , e l'amia  tira  cotanto,  che  ec. 
{tot)  ha  l'ottcmo  T.  a penna  dell'  Accademia  ) Pataffi.  7. 
Così  appiccicando , gli  accordai  . 

Appiccinire  . Appianare  . Lai.  inminurre  , mtruure  . 
Gf.  iuarnùr,  ùpaLfdnr.  Dcmet.P.S.  Tutto  ciò,  che  9 ci  pri  - 
me  per  modo  volgare  , s’ appiccinifce  . 

Appiccinito  . Add.  da  Appiccinire  . Lat.  diminutus,  con- 
traSus  , attenuati!  . Ot.o/MiftnSili . Iac.<Sofd.  Sat.  3.  E non 
l' abbaglia  Più  con  tee  lustro  lo  llrigflbr  la  bocca  , E il 
trlrne  fuor  la  voce  appiccinita  . • 

Appicco  . Attaccamento.  Infar.  fu. 91.  Se  quella  chiofa  de- 
gli accademici  fu  appicco.,  ftccnmc  dite. 

§.  Dare  appicco  . Dare  finanza  . Lat.  anfitm  frahat  , 
fifem  ini  tene  • l'ctrch.  Errai  89.  Dare  appicco  è favellar^  di 
maniera  ad  alcuno , eh’  ggli  poffa  appiccarfi  , (ioè  pigliare 
fperanza  di  dover  confcguir  quello , che  chiede  - £ Suor.  ?. 
j.  L’avermi  detto  tante  volte,  che  io  vada,  che  buon  per 
me  , mi  di  qualche  apbìcco  . Dav.  Scifm.  1;.  Nè  ( (braca  ) 
dare  appicco  veruno  auc  cofe  , che  il  Papa  non  puù  mai 
concedere  . Buon.  Tam.  x.  *,  Vuo’  veder  quel',  che  e (à  , e 
quél , eh’  e’  dice , E a’.ella  gli  di  appicco , 0 gli  «Kfdice  . 
Appi  CC  pL  AMENTO.  Onuanfon  . Scema  mento . Lat. 
mmjnKf/o  ^ Gr.  fuUou.  Lio.  AL  Che  ciò , che  fi  facattc  in 
franchigia  della  plebe  , fol5p.  appiccolamcmp  del  lor  po- 
dere . . . f > 

.Appiccol  are, v appiccioiar*  , Far  piccolo,  tìi- 
minuire  , Scemare  k Lat.  im minime  , minime  . Gr.  burnir  , 
Ofuifónir . Nov.ant.Jiamp.ant. 6.1.  E cosi  Io  foemò  , e ap- 
Tom.  I.  . 


piaiofo  1 novero  . Libr.  Sagr,  I beni  attrai  gT  invilite  , e 
appisolagli . Liti.  AL  E la  ’nvidia  , eh’ io  avrei  avun  di 
continuare  il  migiiìrato , (ia  ^ipiccolata  . È altrove’:  Nè 
i Re  , non  Ch’  altri  , mai  appKcolaro  la  madia  del  Sena- 
to . A l-  Aldobr.  Galicno  lue  addo  manda  to , perchè  egli  ap- 
psccolava  tiafcun  giorno  tea  vivanda  . 

h.  £ neutr.  Sen.  P,fl.  Ma  ancora  le  grandi  rfionlagnc  lì 
ftruggnna,  fi  confumaito  , c appiccolano  . 

Appiè'  , < APPIÈ  de.  Prepofiztone  . Loflejfio , che  A pii  , 

A piede.  Botc.tnov.i9.x.  Lo  ’ngannatorc  nmanc  apmè  del- 
lo incannata,  frane.  Sacth.  nov.  i?8.  Appicdc  di  quella  no- 
vella fi  dimtelpTÙ.  Segn.  fiat.  14.  367.  Il  Marche  fe  tu  fu 
forzato  ad  alloggiar  quelle  gemi  appiè  del  monte  . 

Appieno  . Awcrb.' Pienamente  . Ijt.  cumulati  . Or. 
firam  . Bore.  nov.  17.  dj.  Delle  quali  cofe  , fc  iò  volcf* 
li  appten  dire  ab  , che  éfli  mi  dittero  , non  che  il  pre- 
fentc  giorno  , ma  ia  fegiaemc  notte  n0o  ci  battere  blu- . r 
g.  u /L*.  Non  potendo  cori'  appieno  in  quel  di  f ordine  da 
noi  prete  nel  vivere  feguiunr,  ce.  Danf.tnfa.  Io  non  pof- 
lo  ritrar  di  tuttr appieno.  Pur. fin.  no.  Dir  li  poh  ben  per 
voi , non  forte  appiano , Che  1 nolho  Gaio  è inquieto , e 
fofeo . 

Appigionamento.  appigionare  . Lat.  Ittatio  . 

Appigionare  . Dare,  e Allogare  a pigione  . Lat.  locare. 
Gr.  crMudiT/ . Sen.  ben.  P, neh.  7. 1 1.  Io  ho  nel  teatro  un  luo- 
go tra’  cavalieri  , non  eh’  io  polla  o.  venderlo  , o appigio- 
narlo , o abitarvi  , ma  foto  per  iilare  a vedere  le  fette  . 
Trarr,  gov.  fam.  8%.  Per  la  quale  s*  appigionano  le  parole  , 
c fc  quiliianj  fi  competano . 

§.  In  proverbio  : Chi  imbianca  la  cafa  . la  vuole  affìgio- 
nate  j e fi  din  delle  femmine , che  oltre  al  emrvmnyde.  fi  tafi- 
fazsonano  ; e prende  fi  in  mala  parte , come  quel  detto  cT  Ari - 
fiiffo  : Lat.  mulier  forum  (tornane  , animi  deformitatem  tn- 
ilicat  . Gr.  youi  ry  n^oùay  ma umuim  nr  ait  -lvX*s  à/ttpfiaf 
ite. paesi!  . V.  Flot  571. 

Appigionasi  . Dictfi  quella  Polizza , rulla  quale  i eoi) 
ferino  , i fi  pone  nella  facciata  dò  luoghi  , che  fi  hanno  da 
appigionate . siili  g.  40.  F.’  par,  che  Tappigianafi  licvin  qual- 
che volta  il  credito  alle,  cafe  vote  . £ appreffo  : Per  quello, 
io  mi  fono  invaghito  di  mettere  in  tei  frontefpitio  di  que- 
lla mia  poverella  canzonetta  ec.  il  volito  nome  »,  quafi  che 
un’  appigionali  llampata  in  fulla  camice  dell'  ufcio  da  via. 
Malm.  4.  ij.  Quello,  è colui  , Ch’  in  zucca  non  n*  ha 
punto  , anzi  ragionali  D’  appiccargli  alla  -tetta  un’ appigio- 
nali . , • 

AppictONATO.  Add.  da  Appigionare  . Lat.  locatiti . Gr. 

Appigl  (amento  . L. appigliate  . 

5-  £ per  Abbarbieamento  '.  Lar.  a.  i ha  fio  . Gr.  fiT**v<r . Crv 

4.  9.  9.  E quello  fi  farù  fan  za  dubitanza  d’ appi^ìiamento  , 

Appi  oliare.  Affittare  . E ■ ufo  fi  nella  fignifcazcme  alt. 
ed  ambe  nel  fan  un.  neutr.  puff.  D.  va.  Infi.t  5.  E un  fcrpentc 
con  tei  piè  fi  lancia  Dinanzi  all’  uno  , c tytto  a lui  s*  ap- 
piglia . £ 3 4.  Appigliò  fe  alle  vellute  colle  . £ Purg.  7.  fc  , 
abhracciollo , ove  '1  minor  s*  appiglia . 

5.  1.  £ per  metaj.  Pii. SS.  Padr  Temo  d'eflèr  difiibbidìen-’ 
te  a mio  padre  , onde  non  te  , che  mi  ùccia  , ni  a che . 
m’  appigli . Prtr.canz.  py.8.  E veggio  il  meglio,  c al  peg- 
gior  m appiglio . Buon. nm.^7.  Ch’io  cerco  in  un  momen- 
to Di  loto  il  meglio  , ed  al  peggior  m*  appiglio  . 

> II.  Per  Avvicinar  fi . Petr.  cap.  1 2.  Al  .cui  faper  non 
pure  io  non  m'  appiglio , Ma  gli  Angeli  rie  fon  lieti , c 
contenti  Di  veder  delle  mille  parti  I’  una  . 

§.111.  Appi fhar fi  farlandofi  di  piante  , vale  Barbicare. 
Lat  .radice!  agire  . Gr . pJJH  . Da  nt.  Purg  18.  Quando  alcu- 
na pianta.  Scora  feme  palcfe  vi  s’appiglia.  Cr.f.14.  t.  Il 
moro  cc.  in  tute , o in  argilla  vpena  s appiglia . 

<j.  IV.  Affigliar fi  al  parere  a uno  , vale  Seguire  la  fia 
opinione  , 0 il  fino  con  figlio  . Lai-  fentmtiam  aheujui  ftqui  . 
Gr:  Tf  yrdun  uni  PwtSSai . 

Apprgjiire’.  Neutr.  raffi.  Impigrir fi  . Ljkt.  pignfcete  Gr. 
f*$jfiHr.  C ofcSJlem.  Ma  cosi  Gcuro  m’appignfco,  come  Je 
io  non  fapelfi  il  danno  , eh'  io  patilco  ( f.  Bernardo  dijft  : 
pigritarj  ) ,<  . 

AfP  ILLOTTA  R E . Neutr.  faff.  Fermar/! ozdfamente  in  un 
luogo  fienzB  fia  fere  ufittme  . Lat.  emfifltre  eurldabundum  ; itio- 
tì  , cunSaneer  camminari . Gr.  finrpifiur.  Buon.  Ficr.  4.3.7. 
Orsù  eccoci  .qui , Ve  che  colei  non  ci  fi  anpillottb  *. 

Appio.  Erba  di  più  maniere  . Lat.  apium  . Gt.  oihinr . Cr. 

6.  7.  1.  L’  appio  del  mefe  di  Febbraio  fi  può  luminare  . £ 
tap.  106.  Il  fatirione  fi  tiene  , che  fia  V appio  fanatico,  ed 
è caldo , e fecco  nel  terra  grado . AL  Ahlobr.  Metti  a Mi- 
lite in  acqua  di  fopfc  viva  , con  radice-  d'  appio  . 

Appiombo,  v.  a piombo. 

A P P IO  R ISO  • Erba  aquatici t , della  quale  ir.  Matt.  Laf.  ra- 


nuneuiui  gmujiru  , ajnm  njum  . vji.  e ■ 'ir;,  ayoior  , [tarpa- 
gli* Kifumor.  Cr.  6.  7.  *.  Appio  ec  il  falvatico  è detto  ap- 
piorifo,,  perehè  purga  il  malinconico  umore  . £ appreffo  : 
L’  appi  onte  , m vino  , 0 in  acqua  decotto  , , diflojve  .là 
ftranguria,  e la  dittùria  . £ n.3.  L appiorifo  per  bocca  non 
fi  dee  prendere,  imperocché  w alcuni  luoghi  fi  truova  vio- 
lcnfilfimo . \ , • 

APPJTtTO  - Voce  baffa.  Appetito  . zihaÙ.  Ande.  4r.  Con 
appnifo  fi  leva  dss-  menfa  . s 

AppiUOLO  . Sorta  di  melo  : frutto  noto  .Lai.  moki  no. 
ftanui  . . - r 

§.  A f pimla-,  t Meli  apfmola  , L,  & fjrt  , Lat.  me- 

T l*m 
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« Gr  uÀt'  àtanafii  . ZJzru.  Celi . \ $6*  Altro 

A SmjuT»  « t.(  ' » » H-»  « » I » t„/hZlZ,i‘u!';i 

Mff  Doni  ?*'■  '9-  Q,iafi  ft!cone  » Ch  «fc«  di-ciroeJto  , 
Tae . jWjfcrTS  Per  uùrto  , c vano  applaudire  a quU- 

fivogfi*  principe  (gulmjonm,  j*  **”*  > 

tXÌiX  S diede  rat*  amenamente  » foivert  di  fui 
mino , e a mettere  inGcrac  1’  ippUud.uff.au  cd.uone  del 

VttUÌfimm.  CU  -Wj*^£ 

Crijl.  tnjh. ..  */.  ir.  L' ambizione  promette  d ben  della  tt- 

Itti, . Gr. .«Jk.  *«■  Coir  «li  apotc,  die  feluca  .p- 
a . e letizia . rat.  Beo.  «a».  IJ.  al|.  “W*” 
Acàia  , e fervili  indorature  ec  per  avere  maggiore  ap- 

AprMCAwAiTO  . A rplie azione . laoPpliear*  ■ I ir.  appo- 
Cr  ” /SfL  Libi.  tur.  mal".  Ver  lo  appiattata» 
dello  tmphflito  molti  mirisi  il  dolore  . 

4 miclat  ■ 

mfco.if»»'  • Or.w?*“  V .' 7'.>r,  „£JL 

ti'  della  poh  » e coodcnnagiooe  folle ^ applicata  alia  came- 
ra dello  Imrcradorc  . Ce*.  }nf.  6.  Mi  vuole  , che  cerchi 
lì  lua  firnificazione  , e applithila  alla  miteni , fittomi:  U 
propria  intcnìion  ddf  autore . . r. 

* §.  I.  Aletta UT.  zt.r  Porre  , Pw/hpr*  . 

remo  uno  ’m,"  ialini  da  poterlo  aprica* 

le  . £ apprettò:  Bifogna  applicarvi  fopn  .1  «medio.  *»«• 

a«.  7/  * . £.  Fu  n imito  bene  applicare  il  pcndo.o  all  onuo- 

lo  full’  andar  di  quello  . 

à.  II.  Applicare  per  lfindme  tm  attovóm*, 

Applic  ata  miste.  Awf.,C»i  *t>rlmnj»tr  . »-af.«r- 
rmré  . £«*  Afinw.  O/ieAr.  «.  4 Avrà,  comodai  d ipen- 
fiic  appluatamcnte  a quello  , che  folo  importa  fopra  u 

A r.'c  aror.  AU  J-  */)!"•' ■M‘“  * 1 • „Uc 

/ffjfw/m  rei  Jrdzr» . Gr.  • ®««w-  f "r:  v J;  *•  E 

io  elfo  affai  inifure  S1  imparai»  applicate  a vane  cofe. 

» - - - - A-  ~nr!,,4  , Rueat.  F trr.  \.  io.  Appll- 

, e vitti  . 

■ *«K. 


Avelie  ATORE  . OÀm  tifi  affina 
• datore  , Or  di  quelli , or  di  quei  difetti  . - — ■ 

Afpncit  io*  r - Va'ti. e, re  . Lat.  rf»M*  . Gr. 


Albert,  x.  L'  amor  di  Dio  i fori*  applicano.»  di  cuore  , 
d’  ànima  , e di  mente  a Dio  amare  . tomi.  p.  Per  que.to 
amore  , in  quella  allegoria . femore  s intende  etto  ludio  , 
lo  qua1  e é applicar  ione  dell  animo  innamorato  della  cola 
4 quella  coti.  Ut».  mila".  Dalla  applicazione  del  n- 
me.Uo  ne  pmovano  Tubilo  1!  giovamento  . 

A PPO  . Frefafiz.  vale  Aipre0o  ; /invtfi  or  T una,  er  f altra, 
frtwtdc  eh'  ella  ncn  fri  ut  aramero  ama  dopo  eh  fé  il  quatto 
cafo  ver  lo  rrù  . Ijr.  a pud.  Gr.  Lalv.  Awnt.  a.  *.  57; 

Dkdi  appretto  di  noi , come  appo  noi  , e piolte  per  limil 

6Ui[Ì  f.  Talora  vale  Nel  gindie  io  'Nei  concetto  . Bere.  fr.  1. 

« ’ . ......  .L.  li..»*,  mnn  in  ne  tulli 


lodato  . Dan 
nuravisliole 


. 14. 18.  Ho  io  grazie  Glandi  appo  te  , anzi 
TÌZÌChb'mtMl  C*l,  C!»t  fff»  . Bm.  !■  Dio 

adunque  , che  aveodo  Bonifazio  Papa  t appo  I qiuia  M. 
Gerì  S ...ni  fu  in  gran-Jilfuno  ttato  ce.  *Pttr.  fon.  io*.  Che 
mi  (culi  appo  voi  dolce  mia  pena.  G.  P.  7*  *J>-  S4  reroctb* 
Ruberto  era  molto  grande  appo  ’1  Re  .. 

fc.  Ul.  In  vere  di  A petto.  In  comporazjome , h rigparHo.G. 
I'.  7.  70.  1.  I Baroni  veggendo  il  pwciol  podere  del  Re 
d’  X ranni , appo  la  gran  portanza  Tlel  Re  Carlo,  fi  fnrono 
molto  sbigottiti  .In.  «ap-v  Ma  ««  wmptnvano  .« 
Ferrara , appo  f Fiorentini , d aliai  , di  nobiltà  , e di  or- 
revolFtza . , , , - , . 

h.  IV.  Vitando  igmfiea  In  bn  ,o  , meta  ■ 

atud  Roman,  , t ferve  alt  oceufotivo  , ujando/.  alcuna  finta 
fiuta  Tartufi*.  G.y.v.txy.i.  Papa  Giovanni  lopraddetto  ap- 
ro Vinone  in  Pfocnza  in  pub»a)ico  Coooftoro  dvede  fenten- 
tx  di  ionmumcarfonc  contro  Lodovico . Dog»  «li  Baytera  . 
E eap.  x\,x.  1.  Papa  Giovanni  api»  Vtgnooe  fece  >uv.co 
nuovo  proq^fo  cohtra  Lodovico  Dog»  di  Baviera  . B 15. 
fo.-i.  Nel  deuq  anno  Papa  Giovanni  ec.  ajpj»  U città 
d'  Avignone  in  Proenza  &■  V-  dgofl.  C.  D.  Si  dqlea  quel 
ricco  *r po  i’  Infreno  , quando  dieea  : fono  tormentato  in 
ducila  fiamma  . / . . 

V.  Oltre  alt  aemfativfi  trwroafi  accompagnato  con  akrt 
enfi  . Paff.  8*.  La  'villania  5 fatta  altrui , pruova  chetate. ha 
J uomo  dentro  appo  a le.  £ 18;.  So«o  contenti  di  voler- 
li tener  vili , e difpetti  nel  parere  altrui  ,comc  fono  appo 
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a fe  nel  parer  loro  . L»v.  dee.  x.  Attutato  alla  .fine  il  frp- 
mtfo,  fii  rhpoflo  agli  ambau.ia«ltìri  ,.non  ertete  appo- di  fo- 
ro alcun  mento  . Òr.  >5.  a.  Ed  .111  pere*  il  pttnurio  {il 
fere  ) appo  di  noi  è di  munì  utintade  . 
Apropaiut«-«-  *Pnc*u»$E.  ' «.  * ■ 

Appoco.  APPOCO  . Aiterò.  Lo  Ma  tebe  A poco  a fceo  . 
Lat.  racla tnn  . fin firn  . Gr.  Urèi**1  .\fiuott.  rtm.  5*.  Dol- 
ce mia  morte  , e fortunata  arlur* , Se  in  ecncV  mt  con-t 
vci.'u  appoco  appoco  , Più  non  vivrò  fra  1 numero  de 

A pPoooi  am*nto.  V appoggiare . Bue.  hff.  19.  a.  Si  par* 
tì  i*  uno  appqggiamcnto  dally  altro  . , - * , 

Appoggiare  • Aere, flore  una  to/a  alt  altra  per  lo  tuta  , a.- 
ottanta  a fendi*  , acemthi  flta  fofLnuta  . Ut.  melinoti , od- 
movere  . Gr.  «rnXirtV  . Bore.  mv.  14-  8-  Una  ujfola  Itoli o 
larga  ordinata  in  guila  , che  dando  tu  in  pi*  , vi  porti  le 
reni  aaiwggiarc  . I nov.  46.  7.  C in  quello  trovata  un  an- 
tennetu  , alU(  fincftra  , dalla  giovane  inl$gn*Uii  , f ap- 

PT I-  l"  fi pùf  "eun-  P*B'  «jwri  , meumben  mfifie- 

rt . Gr.  %>*KÌ*dm  .eCnm.  Mordi.  Trartolli  per  modo  , non 
poi  fono  ttaroutire  , le  nqh  s appoggunq  al;  muro  , si  forno 
indeboliti . Doni.  l*t-  a 9.  Gotne  a fondar  » appoggia  teg- 
ghia  a tegghta  . . 

• i.  II.  Per  metaf.  Petr.  fim,  to.filoriofa  colonna  , in  cua 

s’  appoggia  Hollra  fpcianta  . F fini  40.  AJ  quale  un  alma 
in  due  corpi  s’  appoggia  . G.  K io.  100.  j.  Vile  penice  , 
chi  a viltà  *’  appoggia  . M.R  11.  78.  Il  P«rcW  la  Con- 
t ci  Ila  impaurita  , cerei»  follcciramente  potrence  m Alcnpa- 
giu  , a cui  li.’pocclfe  appoggiare  : . 

III.  Aff  oppiare  il  corpo  al  defeo  : Vile  Andare  a -tavoli 
per  monture r , « Andare  a rifeuotere  . Mi Im.  9.  6-  Appoggiò 
lietamente  il  corpo  al  defeo , E ( come  » ftiol  dir  ) riebbe 

* flV.  Apteertar  la  Ubar  da  : vale  Andari  a mancare  m 
tafa  d all ri  finta  f fendere  . Maini.  9.  48.  E -pecchi  I*  la  bar- 
da anch’  egli  appoggi  , Staffieri  attorno  a nccrcqr  fi  man- 
da , Chi  1 abbia  ricettato  , e chi  f allòggi . 

V.  Appoggiare  un  colpo  . e fi miti  , V-tU  Percuotetelo  Col- 
pire. Mf}m.  : ì-  id.  Ma  fe’per  non  aver  buon  corridore  ce- 
ti t‘  appoggialfc  qualche  colpo  irt  tetta  . . 

A P P o o o 1 at  o . Add.  da  Appoggiare  . Lai.  minata.  Gr.  tpm- 
Iumi.i  . D-int,  Inf.  19.  Io  vidi  due  federe  a te  appoggiati  , 
Cóme  a icaldar  s appoggia  tcgghia  a tcgghia  . Futaua.  1. 
aò.  E oltre  a tutti  folo  , e appoggiato  ad  una  ci-omu 
marmorea  ec.  un  giovane  oppilo  vidi  , Aforg.  17.  n.  A 
pid  d'  un  moro  getti  in  fu  la  linda  In  fui  pomo  appog- 
giato della  ipad*  . Sega.  por.  14.  ^64.  Certe  corde  ec  elle 
quali  appoggiatili  i finiti  , benché  f acqua  dette  fot®  fop» 
il  petto  , con  quello  aiuto  partirono  Calvi . 
Appoggiatoio  . Ctfa  , a ebe  l { appoggi*  1 ^fi*~ 

r.  Lat.  fiiltiaet , firmamenlum  . Gr.  • b r ■ Lmed.  D. 

anche  la  unni  cosi  debole  , e ao^rrt»  talotta  per  ap- 
uoggutoio.  l anh.fkr.  1 1.  ?6*.  1*\  cfciclà  dopo  I ultime  co- 
lonne erano  porte  per  lo  lungo  , e a tiavcrfo  alcune  pan- 
che cogli  appoggiatoi . 

A ppoggio  ■ Ap foggiatolo  ■ Lat.  fui  rum . Gr.  Ivxmvi»  , ifato- 
ua  . Frane.  Sacci,  nov.  7®.  Matteo  acquattali  dietro  all  ap- 
poggio del  banco  , e cala  giù  le  brache.  Dota.  Pttgg.  3.  Lo 
Sol , che  dietro  fiammeggiava  roggio.  Rotto  m era  dinan- 
zi alla  figura  , Ch'  aveva  in  me  de  Tuoi  r»?.p.i  I appoggi*. 
Jìor.  Eur.  5.  ioa.  Quello  umuUcro  si  fatto  dava  m una 
cappella  ce.  ma  fcparata  , e l'ciata  d’  intorno  da  ogni  ap- 

T 10  di  effo  tempio  . , 

ter  metaf  Aiuto  , t Favore  . L*t.  firmamenlum  <,ux,~ 
Itum.  Gr.  fimdmm  . G.  V.  io.  117*  *•  E coll  appoggio  del 
Vicario  , che  v’  era  per  lo  Bavero , con  armata  roano  ,cc. 
ricadono  la  tetra  . M.  V.  9.  lo.  Tentavano  in  Arezzo, col- 
l'appoggio degli  amici  di  R/LCino.  Frane. Saccb.  rim.  Aven- 
do appoggio  di  Signor  Lombardo , » . 

AppoiaRE.K  A.,  Appoggiare  . Neutr.  Paff.  Lat. 

IXtnt.  rim.  ?.  Lo  vifo  moina  lo  colo*  de!  core  , La  e tra- 
mortendo dovunque  s'appoù 
APPOLLAIARE.  i*  figntfie.  * 


irwlia.  » - - . — . ’•  P*ff  zWr  L' an- 

dare \ che  fanno  1 pèlli  a dà  mire  . Cercò.  Mogi,  U 1.  Ma  che 
ucce’  nuovi  io  ‘fu  le  ventitré  Veggh  10  di  qua  ? oh  par  che 
eli  abbiau  voglia  Di  appollaiarfi  . , . _ 

; L Per  metaf.  Pofaefi  , t Stare  m <palche  luogo  : nudo  biffo. 
Barn.  Iter.  a.  18.  Vè  dove  cran  duo  polli  di. mercirolM 
ad  apnallaiarfi  v E 4.  a.  J.  Se  quella  feccia  di  gente  Qua 
pcnlailc  apportatale . . . 

Apponi  MUNTO  . Pemmento  . Lat.  ad, celia  . Gr.  frif««ti-  . 
Albert.  4?.  Se  le  ricchezze  v'  abbondano  , non  v apponete 
lo  cuore , che  non  vietò  Je  ricchezze  , tpa  apporumento 
di  tuore  nelle  ricthrtzc  . But.  Ptpg.  15.  ».  Eftafi  é eleva- 
mento di  mente  da  ogni  operazione  , e appooimcnto  ad 
alcuno  ftngular  penfiero . 1-  ->  JHÉttbd 

Apponizionf  . Appomninto . Qjftfi.  Edoftf.  Cf.  Alain* 
' - • ■ * -1 m due  moda , o per  appo- 


cpik  fi  paote  lauti  re , e forzare  ti. .— - , - . . 

nizione  d’  alcuna  fozzura , ovvero  per  re  mozione  d alcun* 

Apporvi  È . Per  fopra  . Lat.  apfimere , alpe  ere.  Gr. 

nu  . Danti  Par.  tó.  Sicché  fe  non  s Appon  di  die  m die  , 
Lo  tempo  va  d’ intórno  colle  force  . E apprtftn  ;.  Sempre  1* 
contufiou  delle  petionc  Prina(ao  fu  del  mal  detta  attade  , 
Come  «kl  corpo  ii  -cibo  , che  s’  appone  . ffor.  Eur.  6.  *R4- 
Ma  per  trovarli  con  più  prettezza  al  foccotfo  di  quella  bau- 

*■*  » 
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i»  , eh*  egli  aveva  apporta  ad  E/icco  . 
j f *' J*"  dar'bmrt  * i lutilo  , che  il  Bcec.  altrimenti 
dtp*  ■ Cor  cagione  . Lat.  vitto  vertere  , infimuLvct . Gr-JW- 
fiuAtu  . Boa.  nov.  *7,  14.  Io  amai  fommamente  lo  fventa- 
mogiavanc,  lacui  morte  6 appaia  al  mio  marito.  E rum. 
de.  I4.  II  marito  poteva  ce.  avole  finto  male,  e ora  appor- 
le quello  per  iicula  di  le  . Dant.  Inf.  14.  Pcrch’  1 fui  Ladro 
alla  fagrtrtta  de’  bej;i  attedi  , E falfamintc  già  fu  apporto 
altrui . G.F.6.  1*.  j.  Fece  abbacinare  il  favto  uomo  Mae- 
tjto  Pier  delie  Vvtoc  il  buono  dettatore  aprendogli  rra- 
disioitc  . Farci.  Fud.  68.  Che  vuol  dire  apporre  1 V.  Dire 
el:c  uno  abbia  detto , o fatto  una  cofa , la  quale  egli  non 
a,.  *4  fatta.,  nè  detta  , il  clic  1 Latini  dicevano  tonfare 
oltv.1  m alicjttcm  , o temferri  tulfwm  . 

V IL  Per  Oppone  . Lai-  obfitcrc . CJr.  mmràinu . Paff.to. 
Alla  qual  rifpolta  non  (apprendo  apporre  , il  padre,  e 1 pa- 
renti Ufcuronlo  in  pace  . 

$•  III.  £ ncur.  paff.  frr  Indovinare  . Iat.  drvcn.irr , rem 
"*1». sere  , am, 'Avrà  affetti  . Gr.  . Paff.  {*8.  E 

fc  alcuna  volta  gli  venirte  predetto  alcuna  di  quelle  , non 
farebbe  , che  c’  ne  avclTe  però  fetenza  , ma  farebbe  per 
Uno  apporre  , c per  abbattimento  ( «ni  tm  forra  m nome  ) 
flk.zM.  *'  7S’  ^ v?00®  immaginandoli  , e t appofe,  Ch'el- 
la folle  fui  moglie  , ci  fuo  marito  . Mtrg.  19.  140.  Mar- 


mitte gli  rilpuofe  tra  i calerti , E tra  le  (copc 
t apponcflt  . Ar.  Fot.  18.  14.  Ma  non  v’  è chi  «’  apponga 
già  .fi  molto,  E porta  penetrar  nel  fuo  fcgrcto . 

§•  IV.  Abbiamo  in  pnvtrbio  , Far  eajclU , frr  a f por  fi:  thè 
i Attirare  altrui  cu«  parole  , per  cavar gl,  di  borea  qwl.th'uom 
dt/ultra  i tratta  In  mrt.tfra  dagli  nblaehfU  . Le  cafillt  fono 
cent  fittoli  //«=/ , compre  fi  da  «nitrirò  liner  , dentro  a quali  fi 


ferivo*  »«nte„  , fcr  certificar  fi  delle  ragioni  . Farti.  Frcoi.  71. 
L quando  alcuno  per  ifcalurc  chicchcrtia  , c farlo  dire  , 
moilra  per  cerio  al  boccone  di  fapere  alcuna  cola , fi  dice: 
lar  cafcllc  per  apporli . 

$*  V-  AMme  ^ , 0 al  Fole  , die t fi  citi  B taf, ma- 

re qualunque  eofa  , per  ottona  thè  Ma  fi.t  . 

i-  v I.  Termine  degli  abbachili  ; ehe  dicono  Partire  per  ap- 
forre  , 0 fer  dicci  all  insù  , ed  e una  finte  dt  partire. 

Apportare  . Portare  , Arrecare  . Lat.  far*  . Gr.  «ifmr  . 
Boec.  nov.  1.  j a.  E farebbe  .che  di  prelcntc  gli  farebbe  ap- 
portato. C.  F.  7.  104.  1.  E prefo  , cd  arfo  luo  navilio  , 
cl»c  gli  apportava  La  vittuaglia  nell'  olle  , si  fi  diè  molta 
malinconia  . Dant.  Par.  27.  Cosi  fi  fa  la  pelle  bianca , ne- 
ra Nel  pruno  afpctto  della  bella  figlia  Di  quei , ch'appor- 
ta mane  , c lafcia  fera  . Diftnd.  rat.  • Ducheffa  , tu  Itai  a 
voler  danzare  , e 10  t'  apporto  lc  peggiori  novelle,  che  tu 
averti  mai  . e fccetc  I ambafeiata  \ 

V />nf  • La*,  ctferre  , rcnunnart  . Gr.  pii**.  Dant. 

lnf.  10.  E t alfn  non  a apporta  , Nulla  favem  di  voilro 
flato  umano . £ Par.  *j.  £ quello  apporterai  nel  mondo 
vo:  ro. 

> IL  E per  Cagionare  . Lat.  affare  . Gr.  npmpifno  , irty 
%mr.  Pur.  /«»,  *15.  O dolce  inganno  , cd  amorofa  froda  , 
Darmi  un  piacer , che  fol  pena  m‘  apporre  . E fon.  198.  E 
col  fuo  dir  m apporta  Dolcezza,  eh'  uom  mortai  non  (en- 
ti mai . 

Apportare  . Da  Porto  . Pigliar  porto  , Approdare  . Lat. 
appeUrrt , f*  applicare  Gr.  . G.  F.  9.  48.  ».  I 

Quali  apportarono  a Pili,  e vennero  a lui  a Poggibonirzi. 
hn.  ant.  Hi.  j.  Maravigliandoli  fotte  molti  , che  lenza 
nhina  guida  quella  navicella  era  cosi  apportata  ivi  . E 84. 
2.  I conduciteli  (uro  prcrti . diedero  mano  a'  remi,  ed  ap- 
portarono in  Sardigna  . Detlam.  Dumttl.  P.  Colui  andò*  , 
e comperò*  , e apportò*  , per  fortuna  , ad  un’  altra  cit- 
tade  . 

Apportato  .Add.  da  Apportare  . Lat.  aliami  , importa- 
lat.  Gt.  HomASnc . Ltbr.  cut.  malati.  Nella  febbre  con  ma- 
le di  petto  (000  infanabili  i nocumenti  apportati  dal 
vino  . 

Apportato.  Add.  da  Apportare  in  fignifi  dì  Pigliar  peno . 
Lat.  apfalfnt . Gr.apooa^H,  . M.  f.  ! 1.  14.  Lo  Re  di 
eoo  *«  galee  apportato , andò  a Vignonc  al  santo 

Apportatore.  Ferini  ma  fi.  eh  apporta  . Lar.  qui  atm- 
lit . Gr.  òr  Je*,t  . Toc.  Dav.  ami.  j.  62.  Celare  maninamt. 
fo , domandava  al  Senato , fc  tal  morte  s’attribuiva  a lui; 
e al.  apiortatore  dello  fcritto  di  Pilone , quel  , che  ci  fe- 
ce il  dì , c-laoottc  ultima  . E Jhr.  4.  j{8.  Rifcaldandofi 
inficmc  con  qSérti  parlari,  gl'mnammò  una  lettera  di  Ve- 
fpafiauo  , che  FUcco  , non  la  potendo  nafeoodere  , Ielle 
m^pRtìanigm0  , c mandò  prigioni  a Vitellio  gli  apporta- 

A r PORTATRICE,  l 'erbai,  fimnt.  Che  apporta . I.af.  ollatrix. 
Filoc.  2-  1x9.  Elle  «uclla  mattina  ri  furon  iloUnti  augur; , 
c oggi  ri  faranno  dolenti  apportatrici  del  fuoco , ove  tu 
Blifcramcnre  ardere  mi  vedrai . 

Appositivo.  Add.  Che  fi  pub  opporre . Lat.  adira*  s.  Gr. 
•róder v , narrar  . Buon.  Fter%  2.  4.  18.  Titoli  , dico  , ap- 
politivi , aggiunti , E non  fullanziali  . flofei,  molli. 

Apposizione  . Appanniate  , Apponemmo  . Ijt.  appo  fitto. 

’ A,*-  44*  96-  Che  non  nc  cacciò  fiiori  la  nc- 
cnlitadc  Domcncddio  .01  utilitadc  , ma  la  volorttadc  , c 
la  troppa  appofizione  di  cuore . E apptrjfo  : Non  dimife  la 
nccclutadc,  o I utilitadc,  ma  la  troppa  volontadc,  e trop- 
pa  appofizione  ai  cuore  . Tratt.  fier.  cèfi  domi.  Come  potrai 
vedere  [>cr  appofizione  del  rimedio  . 

Tarn.  1. 
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Appostamento.  Ù appoftare  . Ut.  infidut.  Gr.  irifim. 
Cr.  9.  98.  r.  Inutili  fono  per  gli  appoflamenti , c guerre  , 
che  fanno  loro  . M«r.  5 L Gre?.  Dentro  alla  mente  egli  fo- 
llcncva  gli  apportamentt  de  maligni  (piriti. 

A '‘POSTARE  . OJJervar  cautamente  , dove  fi  nemeri  , 0 fio 
rtfofio  chtfdì  fifa  : Centra  Berme  «/f  occhio  . Lat.  infidut- 
n , mfidtat  tendere.  Gr.  crnSpidu.  Cr.  9.  86.  8.  E1  da  llirpar 
tutte  erbe , e atbofcelli , dove  le  volpi  fi  Rifondono,  per 
appo! tare  oc.  imperocché  la  malvagia  volpe,  fi  dice  , eli 
apporta . £ «.  p.  Anche  fono  apportate  da'  nibbi,  c da  al- 
cuni altri  rapaci  uccelli  . Frane,  farri.  Op.  dm.  90.  Gli  cac- 
ciatori fuggonli , e nafondonfi  dietro  ad  un  arbore . il  qua- 
le egli  apportano . n 

> L Per  fimplieemmtr  O (ferpare , e Corre  il  tempo  ^Laf. 
objcryarc , fignare  . Gr.  mpu . Conv.  17.  Quefto  è quello  , 
ct>e  11  lettori  deono  intentamente  andare  apportando  perle 
fentrure  oc.  fiume  appoihrc  fi  può  nell'  Evangelio.  Bore 
*ov.  7i.  8.  Gulfarao  avendo  apportato  , che  inficme  colla 
moglie  era  cc.  E Lab.  tot.  Che  lei  diceva  in  fuo  di/petto 
andare  fugando  , e ajiuortando  di  guartarl*  il  fuo  bel  vifo 
amorofq  . Ftr.Af.  17.  ito  vcifo  il  humitel'o  , c arportan- 
do  la  piu  baifa  parte  della  ripa  . 

‘ M-  P“e/,Jn  p™*b-  Appojbr  ( allodole  , • Appoflar  la 
Jutnm  * dt  tòt  J pende  il  tempo  in  codiar  gh  andamenti  altrui  . 
*.  ■ T ^”K  odoojfo  a checché  fin  ; metaf.  tolta  dal  ca- 

dute dtg U uccellatori . Bum  Ficr.  2.  4.  27.  Badum  , perchè 
Tinnto  Apportata , ha  la  Ibma . E 4.  1. Quel  ladro,  che 
apportò  la  !uma  il  die  Per  defio  di  pelarla1  non  veduto  , 
Crepa  di  rabbia , che  fente  un  ragazzo . 

.>  Ul.  r»  mift,  mi  tuo.  M $.  IX.  C Mf.nh.  >. 

“ “ «1  8U‘»lo  una  fori»  g\i  appolU  In  full'  nrtcchio  , 
ed^halTd  pollo  al  piede  Mono  , che  non  baili  renio  , ni 

A |.  PO  a Tara  ai  a uri  . Avmrl.  A f.ju  . Lai.  em/ulil , de- 
.Oli  operi  ' U nUft  rii  . Gf.  ilnroln  . L.iòr  .Mere.  A ve  a 
un  luo  tante  rtato  anticamente  : appollasamcnte  gania  con 
lui  , perebe  gli  nipondca  arguumente . 

A p PO  S TATO  a E . Feriti,  m afe.  Cht  appoflà  . Lat.  i* fidiate* . 
Gr.  *nffd,iur . Mot.  f.  (,'reg.  1. 17.  MollrandoErt  fegreramen- 
te  il  vizio , quali  come  uno  apportatore  uccide  . 

A p POS  t 1 c C I o . F.  A.  Add.  Polliceli . Lat.  aptHìthius . Gr. 
«v»a-rrM  . labe.  Amar.  Ed  in  effe  fémmine  color  naturale 
piu  , che  apporticelo  vederne  , che  è onorato  . 

APPOSI  O . Adel.  da  Apporre  . Lat.  appofitus  . Gr.  «rvr»Mr. 
Cr.  j.  is.  1.  Il  loglio  , ovvero  mania  cc.  alle  fcritc  putre- 
Uttc  apporta ? mondifacalc  , c fanale. 

5.  Per  Attribuiti  a torto  . Lat.  Hiatus  , irrogaci*  . Toc.  Dav. 
ann.  2.  ji.  Dove  per  (riga  tentata  , ovvero  apportagli  , fu 
uccifo  . (lutee,  fior.  17.  17.  La  giuftificazione  delle  calunnie 
appo!  teci  farebbe  forfè  necci  lana  , o conveniente. 
Appostolat'Co  , e ipostoutico.  F.  A.  Papato. 
Pontificato  . Lat.  fomifieatus  , afvjlelatui  , pentifinum  . Gr. 
•vorsiJi . Mer.  f.  Grrg.  Chi  è quello  villano  , c rozzo  uo- 
rao  , lo  quale  prefumc  d'  ufiirmre  1‘  uficw  dei  uoilro  ap- 
portolatico  I r 

Appostoiato  , e APOSTOLATO  . Grado,  e Dignità 
d Apofiolo  . Lat.  mpofielaims . Gr.  drooouà . Fa.  SS.  Pad.  Giu- 
da ciTcndo  in  gloria  , c ut  onor  d'  apportolato  per  Catto  % 
si  il  tradì*  . % 

Per  Papato  . Pontificato.  Lat.  pontificami.  Mer.  f.  Crei. 
E apprelfo  d fendo  alto , c onorato  per  lo  flato  dell’  apco- 
ftolato  . 

APPOSTrfllCALB,  e APOSTOLICALE  . Add.  Ponti* T- 
cale  . Lat.  pontificala  . Gr.  ùrr.'oKaux  . fjbr.  Diter.  Sc’l  giù- 
dicio  dell’  apportnlical  fede  pcn defle  da  tuo  arbitrio . 
ApPOSTOL  ICA  MENTE  . Avveri.  Alla  maniera  degli 
Appo  poi, . Lat.  m,  ofiolieì . Gr.  Fr.  còrd.  Ptrd. 

R.  Viveano  in  que  tempi  con  cfcmplo  ,c  apFortoJicamente. 
Appostolico  , e APOStOL  reo  . Sufi.  Paja  , Ptnttf- 
cr  ; e nelle  antiche  fritture  fi  trevo  Jfefio . Lai.  pontiftx  \ • 
demnut  afofloheut . Gr.  ururroyoij, . Ltbr.  Diete.  E quando 
1 Apporto! ito  vide  , che  non  potei  contartarc  et.  Trf.  tir 
a.  25.  Silvdlxo  fu  fiuto  Vcfcovo  . e Appoflolico  de’  Roma- 
ni . £ ap/reffo  : E tenne  quello  inpeno,  ehe  noi  fixroini- 
fc  all  AnpoJtolico  , ficoontc  fece  quello  di  Roma  . .Ttor 
di^Roni  f’artl°  da  Gcnova  * e a "donne  di’  Appoilohco 

Appostolico  , « apostolico  . Add.  pertinente  ad 
Appoflolo  , Che  fa  ufin«  d Appofhlo  . Lat.  apoflolù ut  . Gr 
ueontaxic.  Doni.  Par.  ir.  Poi  cor.  dottrina , e con  valete 
inficme  .Coll  ufiao  appoflolico  fi  morte  . puff.  ab.  Kgjj 
e.i  fuo'  dcfccndenti , come  uomini  evangelici  , e apolloli- 
a , ftirpcrtnno  1 vai  , femincranno  le  virtud»  , c ncOe ut- 
ranno  frutto . 6 

i.  Per  Papale  , Pomi  ficaie  . Lat.  pontificò*.  G.  F.  4.  »»  , 
Eflcndo  l*apa  Urbano  II.  in  Sedia  appoflolica . EH  Ho.tn 
Ln  (Un  y...ntc  la  tota  Apoflolica  dicci  „di . /«.'  °' 
Adopiwda.  ab  le  chiavi  , e r .munti  auoltolica'  dclfe 
fanti  Chiefa  . Frane.  Sacri,  rim.  A te  . che  tien  I’  nrw...»  * 
lico  ammanto . 1 “ ao'  1 >PP»‘I»- 

A p n n IT  oi  o • dw>4 . U*  (rtmfdmm.  *’  m 

rnmi.U  dai  enfi,  a predicare  ,1  Vanni.  Lat  JZSj 
Gr.  «TK-aaa. . Paff.  14.  Ami  come  in  uno  * 

r Appoflolo . in  uno  altra  luogo 

Sc  S&isxiSSotJ: 

T » in 
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$.  II.  Affollilo  , t Apoflolo  , ìtale  olirei)  Tentar  io  , Biz- 
zoco , o fnj/i  come  Frate  , o Romito  vagante  . Frane.  Sacri, 
n/v.  tot.  VA  era  di  quelli , fi  chiamino  apolidi , che  van- 
ito colle  fògge  vedi»  di  bigio  (anzi  levare  mai  gli  occhi 
m alio  . Covrir.  Fmtt.  hng.  a.  Per  le  predette  tutte  cofc  fi 
mandola,  che  llolti  , anzi  eretici,  fono  quelli  poveri  , che 
comunemente  fi  chiamano  apolidi  . 

Ai- PREGIARE.  Apprezzare  . Lat.  < /limare  . But.  Porg.  a 8. 
i.  La  cui  opera  è da  elfoic  apprcsiata,  c lodata. 

APPREMERE.  Premere . Con».  Inf.  i a-  Impongono  taglie  , 
e gravamenti  a quelli  fudditi , eh'  cita  appricmtmo . 

Apprendente.  Add.  Che  offrendo.  La t.  addifiem  , di- 
steni , tiro  . Gr.  fi*hri< . Bui.  La  memoria  della  mente 
-apprendente  fi  ricorda  della  memoria  delti  fpinti  apprefi  , 
quanto  fu  ferma  al  Tornino  bene , onde  era  difccfa , e ave- 
va avuto  origine  . 

Apprende  NTISIIMO  . Superi,  di  Ap prendente  . Lat.  od 
difiendum  aptiffimm  , promptifiimus  ; ingenio  acerrimo  , t*- 
lacijune  . Gr.  £fiab*anav»i  . Zibald.  Andr.  Sogliono  ell'cre 
in  quella  aria  d' ingegno  chiaro  , c di  mente  apprenden- 
ti Hi  ma  . 

Apprendere.  Imparare  , Comprendere  , Intendere  . Lat. 
difetre  , addi  fiere , perlìfere  . offrebendere  . Gr.  fiadlfr*/. 
Bue.  mot.  ji.  p.  Avendo  queito  cammino  apprefo,  più  vol- 
te poi  in  procedo  di  tempo  vi  ritornò.  E iteti.  j8.-6.  Vcg- 
gcndo  <;ue  Signori  cc  e de’  lor  collumi  apprendendo , poi 
te  nc  potrai  qui  venire  . E nov.  49.  a.  Pcrehè  apprendiate 
d'  effer  voi  medefime  , dove  fi  conviene  , donatnri  devo- 
Uri  guiderdoni . Dant.  Inf.  io.  Ma  i volln  non  apprefer 
ben  quell’arte.  E J'urg:  16.  Quei  fono  fpirri  , Mietilo, 
eh’  i’  odo  ì Difi’  io  , ed  egli  a me  : tu  vero  apprendi . E 
Par.  ì.  Non  ti  maravigliar  , che  ciò  procede  Da  perfetto 
veder , che  come  apprende  , Così  nel  bene  apprefo  muove 
il  piede.  C.  P.  11.  p}.  j.  Quelli , che  llavano  ad  apprende- 
re grammatica  , e loica  in  quattro  grandi  icuolc  . 

I.  Trovo  fi  amara  in  fignif.  d Injtgnore  , ma  è maniera 
antico  , e thè  viene  dal  h rance  [e  . Fare  apprendere  . Lat.  do- 
art . Gr.  t dònne  . Nov.  a ut.  66.  a.  La  virtù  ragionevol- 
mente manca  , ma  per  la  tua  bella  provvidenza  . io  t’ ap- 
prenderò , come  io  potrò  . Efpof.  Salm.  Il  padre  e natural- 
mente tenuto  al  figliuolo  cc.  ammunirlo  di  Dio , c d"  ap- 
prendergli buoni  collumi , perché  iia  buono. 

II.  Invece  eli  Prendere  Jt  mf  licemcnte  . Lat.  af  prebende- 
re  , prebenda  e . Gr.  futSòw  , Knfitir  . Dant.  Purg.  14.  An- 
ciderammi  qualunque  m’apprende. 

$.  III.  Apprenderli  £ antere  , Innamorarli . Lat.  amore  ta- 
li . Gr.  òtjùnu . Lèv.  M.  Appio  Claudio  s apprdc  dell’amo- 
re d’ una  pulcel'a . Ovid.  I tfi.  E così  fono  10  apprefa  cl  amo- 
re , come  fu  ella . 

G.  IV.  In  fignif  neutr.  puff.  Appigli. ir  fi  , Attaccar  fi  . Lat. 
inaarere  , ttalefurr . Gr.  vwymoòat  . Boa.  nov.  jo.  ij.  Av- 
venne « che  un  fuoco  »'  a pire  le  in  Capta  . E mv.  j).  j.  Il 
fuoco  di  tua  natura  piurtolio  nelle  leggieri , c morbide  co- 
le *'  apprende  , che  nelle  dure  » Seri.  ptfi.  ho.  Ma  poi  che 
gli  i apprefo  , c cresciuto  ( /'  nino  ) egli  è bello  , verde  , 
Ione,  e vigorofo  . E apprefio  : E vidi  di  quelle  (viti)  che 
facon  piantate  non  folamcntc  di  Febbraio  , ma  all'  ulula 
di  Marzo , c appreforfi  , c mantennorii , c abbracuaro  gli 
olmi  , c fecero  frutto  . Dant.  Inf.  e.  Amor  , eh'  al  cuor 
gentil  ratto  $'  apprende  . Rim.  ani.  P.  N.  Gm.  G'wv.  Fuo- 
co d'  amore  in  gentil  cuor  s‘  apprende  , Come  virtute  m 
pietra  prcziofa . 

V.  Per  meutf.  C.  7.  54.  a.  Àcciocclvè  i Colonncfi 
non  s' apprendertelo  all'aiuto  degli  Aruiibaideklii. 

VI.  Per  Temere  . Lat.  t •eteri . Gr.  aiìùoìmi  , 93 fiòoiat. 

Art»  RENDEVOLE.  Add.  App  renfibtle  . Lat.  appnbenfibilu. 

comfrehtnfibilu  . Gr.  KetròKrxrai.  But.  A me  Dante  , cioè 
al  mio  intelletto  veniva  , cioè  apprende  volc  , c intelligi- 
bile « 

Apprendimento.  L'  apprendere . Lat.  diftiplina  ap- 
trthenfio  . Gr.  xavò>a4  o • Teol.  Mi  fi.  Non  pcrch'  ella  non 
Da  4oona  , e nobile  . ma  pcrch'  di'  è lupe-male  apprendi- 
mento . Fav.  Efop.  Abbandona  quella  propria , on/è  mae- 
llro  , c leguita  quella  , onde  non  n’  tu  alcuno  apprcndi- 
mcnto  . Con».  Porg.  ir.  Per  I'  ammmillrazione  de'  fonia  ti 

Tradimenti  di  quelle  tre  forclic. 

Per  timore  . Lat.  mrtui  . Gr.  fifin . Scn.  PiJI.  Follia  è 
uno  apprendimento  di  pencoli , c fatiche . 
Apprenditore.  Apprendente  , che  apprende  . Lat.  addi- 
feent.  (ir-  xarainpefiarur . Fr.  Gitad.  t'red.  R.  Ma  di  quella 
dottrina  egli  non  volle  mai  effe re  apprenditore. 
Apprensibile.  Add.  Atta  od  apprender  fi . Lat.  • apfre- 
hsnfibilu  , eomprehenfibilu  . Gr.  nor òtarrnt.  Tip/.  Mift.  tgli 
è tutto  dcfiderabilc  , ma  non  è tutto  apprenfibilc  , nè  nel 
prefente , nè  nel  futuro. 

Apprensione.  Apprendimento . Lat.  difeiplina . aptrrben- 
fio  . Gr.  *mtòx»±u  . Doni.  Coro.  58.  Perocché  da  lei  aver 
non  poi  fono  alcuna  apprcnlionc . But.  La  noltra  apprenfio- 
ne  è atto  finito  , bcndiè  pei  potenza  fu  infinita  . Con». 
Inf.  14.  Odio  è un  movimento  d appetito  , che  difoende 
da  alcuna  apprenfionc  , ovvero  coguofubiìitadc . 

Per  Timone  . Laf.  nutuj  . Gr.  fifiu  , fin. 
Apprensiva  . Ita.  MI  .pprajat  . r.l.  no.  Beni 
naturali  dell  anima  fono  ec-  buona  immaginativa  , buona 
apprensiva  , buona  rcminifccnia  cc.  Doni.  Purg.  iS.  Vollra 
apprenfiya  da  clfor  verace  I raggc  intenzione  . Armi.  47. 
t con  diligcQua  dandoli  r aj<|  rcniiva  , m la  memoria  le 
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guardava . But.  Hanno  quelle  virtù  luogo  appropriato  nel 
capo  umano  , cioè  nd  ccrebro  , cioè  1’  apprenfiva  , ovve- 
ro fàntailica  che  fi  chiami. 

Apprensivo.  Add.  Atto  ad  apprendere . But.  La  poten- 
za apprenfiva  dello  'tudlcturè  atta  a fcrvire  alla  ragione» 
c a’  fornimenti. 

Per  Inclinato  a temere  . Lai-  meticulofut . Gr.  u tutori . 

ApPresentaRE.  Recare  alla  preferivi , Porre  avanti . Lar. 
afferro  , reprxfentare . Gr.  rapieàeaà  . G.  V.  6.  a a.  a.  A chiun- 
que apprdcotò  delle  dette  (lampe  , le  cambiò  F una  ari 
uno  agofiaro  dbro  . Dant.  Pufg.  ai.  Mai  non  t'  apprcfcritò 
natura  , c arte  Piacer . E Par.  7.  Ma  perchè  P ovra  tanto 
è più  gradita  Dell'  operante^  quanto  più  apprefenta  Della 
borni  del  cuore , ona'  è uicìra . 

$.  I.  Per  Rapprefrntare , eioi  Tenne  il  luogo  , • la  vece 
et  altra  perfino  . Lat.  aUcuput  via  fungi  , refrafniarc  . Gr. 
r/n»  r »*r . C.  /fi  fio.  70.  4.  Onde  volendo  attendere  alla 
piai  de  Romani  , e della  Santa  Chidà  di  Roma  , che 
a*  apprefenta  tutto  1 mondo  , e’  ta  fede  crii  liana  , proce- 
dette fopra  il  detto  Iacopo. 

S-  IL  E neutr.  paff.  Morg.  j».  top.  E che  ne  debba  an- 
dar cercando  Tanto  di’  a lui  fi  polli  apprefontare  . Cuiet. 
fior.  17.  if.  Approntatili  adunque  gli  fcoppc«jcri  alle  due 
pone  cc. 

AppresenYato.  Add.  da  Apprefattare  . Lat.  reprtfenta- 
tUI  . Gl.  vapiròfltr»t  -a 

Appreso.  Add.  da  Apprendete . lntefo  , Compre fo  , Impa- 
rato . Dant.  Par.  j.  Non  ti  maravigliar  , che  c»ò  procede 
Da  perfetto  veder  , che  come  apprende  , Cosi  nel  bene 
apprefo  muòve  il  piede . But.  La  memoria  della  mente  ap- 
prendente li  ricorda  della  memoria  ddji  f pinti  apprefi. 

$■  I.  Apprefo  fa  Addottrinato , Iflruuo  . Lat.  dethu  . Gr. 
vTwatSiufurtt  . 1 e fateti.  Br.  10.  Colai  n’  andò  in  Tua  terra 
Ikn  apprefo  di  guerra  . Dant.  Inf.  18.  Che  tante  lingue 
non  fono  ora  apprefo  A dicer  fipa  tra  Savena  ,e‘l  Reno. 

V II.  Prr  Rapprefo  . Lat.  coagulatili  . Gr.  uojrvpotot . Ri- 
cord.  Malcfp.  118.  Prendendo  il  detto  calice  , trovò  dentro 
(angue  vivo , fangue  apprefo  , incarnato , c ciò  fu  mirate* 
ilo  a tutte  le  donne  di  quello  momltcro  . 

y 111.  Per  Attaccato  , Appiccato.  C.  P.  li.  j6.  rit.  Di  fuo- 
chi apprefi  in  Firenze. 

Appressamento.  L'  a: predar fi , Avvicinamento  . Lat. 
acce  fi.  0 , adventui  , acce  But  , ap  propmgvatio  , vicinità t . Sm. 
Pifl.  Acciocché  lullcnga  la  Veduta  , e 1 apprcliamento  di 
lei . Cr.  2.  ai.  4.  La  qual  s'a^icca  ec  per  l'apprefiàmento» 
c dilungamene»  da  elle.  Tel.  tir.  j.  4.  Li  ove  lono  le  gen- 
ti nere  come  mora , e però  fono  égli  appellati  mori  , per 
l’ appreflamento  del  fole-. 

Appressare.  Aecojion , Awirnure.  Lat.  odmovae . Dant , 
Inf.  28.  Quando  diruto  a piè  del  ponte  tue , Levò  '1  brac- 
cio alto  con  tutta  la  tclla  , Per  apprelTanic  le  parole  Tue. 

§-  I-  lnfignti.  neutr.  fa  fi.  vale  lo  ftefio  . Lat.  accedere  , ap- 
propùufuare  . Gr.  tnKÒ'u/.  Petr.Jon.  4.2.  Poco  era  ad  appref- 
l'arti  agli  occhi  mici  La  luce  , che  da  lunge  gli  abbarba- 
glia . i'a.  S.  C io:  Bat.  S'  apprefoò  la  fera  . Alar.  S.  Creg. 
1.  15.  Spelli:  fiate  ne'  beni  , che  noi  adoperiamo  , noi  cà 
apprcfTumo  a mala  parte. 

IL  E talora  fona  il  1 1 , come  neutr.  affelut.  Drjcmr 
vu ino  . Dant.  Inf.  24.  Clic  la  fenice  muore  , c poi  rinafee, 
Quando  al  cinqucccntclìmo  anno  appretta  . Nov.  ant.  22.  1. 
Prcltami  tuo  barbone  . cd  io  bcrò  per  convento , che  mia 
bocca  non  v'  appellerà . 

AI'PRIIIATISSIMO.  Superi,  di  AffreJJato  . Lat.  prexi- 
mut  . Gr.  uKoaurrarot . Tratt.  Jegr.  toj.  ctonn.  Per  la  prolfi- 
ma  venuta  delle  apprelfatubmc  purgazioni  mcllniali. 

Appressato.  Add.  da  Approdare  . Lat.  apfrofinmamti 
Gr.  » urom^ifunt . Boce.  mrv.  ji.  24.  ApprefTatordo  alla  boc- 
ca, il  bacio  , e poi  dille  . lar.  Dov.  vit.  Agr.  jpp.  Appref- 
tati  ( i faldati  y a'  botchi  , fatto  tclla  , accerchiavano  i 
primi  lcguitanti. 

A l' P R E s J l M A R E . / ’.  A.  Lo  JteJJo  , che  Apfraffimart . Amm. 
ant.  25.  6.  8.  Partendofi  da  quelle  di  giù  , s'appretlima  al- 
le Amane  . Coll.  Ab.  lfat.  12.  Siccome  la  grazia  e'appreffi- 
nu  all'umiltà  , cosi  s apprclfimano  alla  loperbia  li  ca fi, 
che  ampliano  l’ uomo  . E apprefio  : Non  ti  apprcffitnarc 
alti  Imitatori. 

Appresso.  Prtpofizione  , thè  ferve  al  fecondo  , a!  reno  , r 
al  quarto  tafo , e dinota  vicinila  , e vaie  A canto  , Allato , 
Atrofia  , Poco  cupo  , Dietro  . Lat.  a pud  , pnpe , pena  , po fi, 

J carni um  , ad  . Gr.  fiorò , èri  . Bore.  nov.  15.  6.  Or  via  , 
mettiti  avanti  , io. ti  verrò  appello  . E nv.  16.  16.  Alla 
fine  forte  dopo  tre  , o quattro  anni  apprefio  alla  |>artita 
fatta  da  Mcls.  Gli  a fpamno  , pervenne  in  Lunigiana . E 
twv.  4 >•  >7.  Martuccio  la  ringraziò  , e apprefio  la  alla  fua 
cala  le  n'  andò  . Dant.  taf.  r.  Come  d' Autunno  fi  levan  le 
foglie  , Luna  apprefio  dell  altra  , infin  che  ’1  ramo  Ren- 
de alla  terra  tutte  le  fue  fpoglie  . E p.  E noi  movemmo 
1 piedi  in  ver  la  terra  , Sicuri  apprefio  le  parole  fante . 

5.  I.  Per  In  fu 0 dominio  , » balta  . Lat.  Perni , apud . Gr. 
tifò  . Bore.  mv.  60.  19.  Volle  , eh’  io  vederti  rune  le  (an- 
te reliquie  , che  egli  apprefio  di  fe  aveva. 

V 11.  In  vece  di  Con  . Lat.  apud . Bice.  nov.  ai.  tj.  Il 

anale  in  Tnvigi  abitava,  c apprefio  al  fignore  aveva  gran- 
e fiato  ( noi  nella  fua  corte  , 0 al  fuo  fcrvtgto  ) E g.}.p  z. 
Colla  falmcru  n andò  , e colla  tàmiglra  rimala  appretto 
delle  donne  , e de'  (ignori  . £ uro.  pi.  2.  Prcft  per  partilo 
di  volere  un  tempo  cllere  approdo  ad  Alfoofo  Re  di  Spugna. 


/ 


A P P 


A P P 149 


V in.  Aptrtffa  alcuno  , u* k Nel  c effetto , 0 ndli  mente  APPROB AZ IONE  . V.  L.  Lo  approbart,  Approvazione  , Afi- 
di far l tale  . Dame.  Putg.  zi-  E prima  appreflo  Dio  inalili-  pr  ova  mento  . Lai.  apprettano . Gr.  irtene.  Cune  fior.  uAu. 

minarti  . Caf.  leu.  E aiutar  la  fua  fpcaizione  ec.  appreflo  Gii  follerò  fata  onori  involici  ec.  con  approbazione  di  tutti 

il  Cnrtiamflimo  Re.  i popoli,  E 16. 779.  Con  fontina  approbazione  di  quello 

$.  IV.  Per  Dopo  frm  finemente . Lai.  pe fi  . Gt.rtfi*  Bore.  che  era  flato  fatto . 
nov.  ji.  17.  Se  appretta  la  morte  * ama  , non  mi  rimarrò  Approcc  iauento  . L»  approcriarfi  . l^t.  appropingua- 
<f  amarlo.  G.V.  pr.i.  Far  memorie  delle  notevoli  cofc  , che  no  . Gr.  iyyettt  . Trarr,  ftgr.  cof.  dona.  Non  vi  giungono  , 
addiverranno  per  li  tempi  apprelTo  noi . ma  vi  n approcciano  con  frequenti  approcciamenti . Gatte. 

h.  V.  Per  lo  fleffo  , (he  Circa  , Intorno  . Lat.  eireàer , pUs  lett.  j*.  Tentare  ogni  forza  per  venire  almeno  al!'  appnx- 
mmui . Gr.  v*gi , npót . Cr.  io.  17.  a.  Nella  predetta  fotta,  ciamcnto  di  quella  . 

appreflo  di  dodici  , o Tedici  anitre  dimettiche.,  il  di, e la  Approcciare.  Neutr. puff.  ancorché  talora  fi  taccia  il 
notte  vi  dimorino  di  verno.  il  • Approffimarfi  x ApPrtffarfi  . Lat.  accedere  , appropvtqua- 

Appres  $0  . Avverò.  Vicino.  Lat.  prope  . Gr.  iyyòe  . C-  V.  re  . Gr.  iyyó^mr  . E fi  afa  eolie  particelle  mi,  ti  , si  , 

a.  i?.-  q.  Quella  Carlo  accrebbe  molto  la  Tanta  Chiefa  , e ec.  eflreffc  , 0 Jottintef r . Dente.  Inf.  1 1.  Ma  ficca  gli  occhi 
la  Crilìiaoitade  a lungi  , c appretto.  a valle,  che  s «proceri  La  riviera  del  lingue.  £ a*.  Non 

§.  I.  la  vece  di  Pofeia , Dipoi , In  pei . Lat.  pofiea  . Gr.  corte  mai  si  torto  acqua  per  doccia  , A volger  ruota  di 

laura  , (torà  , Si . Boce.  Int rad.  9.  In  piccola  ora  appref*  tnulin  terragno  , Quando  ella  più  verfo  le  pale  approc- 

fo  , dopo  alcuno  avvolgimento  ec.  fopra  li  maltinti  Arac-  età  . Gold.  G.  Iafon  della  fpoglia  dell’  oro  allegro  , i ap* 

ei  , morti  caddero  in  terra  . £ nov.  16.  18..  In  ciò  dalla  proccia  alle  prode  dell’  ifola  . Vclg.  Raf.  Sono  alcuni  di  lo» 

madre  della  giovane  prima,  e apprelTo  da  Currado  foprap-  io,  quali  a citnnitade  approcciano. 

preG  furono'.  Dune.  Inf.  za.  Se  voi  volete  vedere  . o udì-  APPROCCIO.  Dati  ramo  di  trincea  . che  fi  fa  per  accofiar- 
re  : Riconti  "ciò  lo  fpaurato  apprelTo  , Tofchi  , o Lorabar-  fi  copertamente  alle  fortificazioni  dell  mimuo  . 
di  , i'  ne  farò  venire.  M.  V-  j.?.  Da  quell*  ora  appretto  il  Approdare.  Da  proda  . Acrfiarfi  alla  proda  , Venire  4 
detto  Metter  Luigi  fi  rcJTc  in  tutto,  e governò  per  le  ma-  riva  . lat.  ad  ripam  appellere  . Gr.  «r xtofufar.  But.lnf.11. 
ni  di  Metter  Niccoli.  1.  Approdare  i alla  ripa  arrivare  , e venire.  Liòr.  Vìagg. 

t).  II.  In  vece  adi'  aggiunte  Vegnente  , 0 Seguente , e fi  pof  Ad  uno  porto  , dove  apportano,  ovvero  approdano  le  coc- 
pene  a parola. , thè  figmfirhi  tempo  . Lit.pofterui  , proximui,  che  , o navi  grotte  , 

fequens  . -Gr.  It*f  , iffytt  . G-  V.  61.  1.  ónde  ferivo  per  h §.  I.  Ap/ rodare  da  prò  , vale  Far  prh  , utile  , e gienvrmm- 

tempi  appreflo,  molto  malei'  Bere.  nov.  ix.  14.  E come  leg-  to  . Lat.  prode fie  . Gr.  IpoAr . Dant.  Inf.  zi.  Tutti  gridavan: 

giermente  la  mattina  appreflo  ritrovare  il  potrebbe  . Dani.  vada  Malacoda  ; Pcrch  un  fi  morte,  c gli  altri  fletter  fcr- 

ìnf.  j j.  Però  non  lagnmai  , nè  rifpoli  io  Tulio  quel  gior-  mi , E venne.  a lui  , dicendo  : che  gli  approda  ? Merg.i t. 

no  , nè  la  notte  appretto  . ...  E- furto  *1  petto  al  Saracino  intruona,  T“ito  che  nul- 

y HI.  Alcuna  volta  vi  i interpongono  i predetti  aggiunti . la  lo  feudo  approdava  . Qav.  Cantò.  100.  E tre  e tre  quarti 

Bocc.  IntroJ.  17.  Che  poi  , la  fera  vegnente  appreflo , nel-  a*  padroni  de’  mobili  approdano  . 

l'altro  mondo  cenarono.  E nov.  14.  11.  Il  di  leguente  ap-  \ H«  i»  figfl'fi1  - neutr.  afid.  Acqui  flore  . Profittare  . Lat. 
prciTo  , o piacer  d'  Iddio  , o forza  di  vento , che  l facdfc,  pnfictre . Gr.  tril/Sinu . G.V.  9.  548.  >.  Ma  j>oco  v'  apprtv 

collui  ec.  pervenne  al  lito  . darono  di  raequillar  fortezza  niuna  . E lo.  li.  1.  Ma  poco 

Appresso  a poco.  Pofio  amerbialm.  Qtutfi  , In  riera . approdò  , che  1 nuovo  eletto  ec.  non  avev»  un  danàio  di 
Lat.  profemodum.  rendita  . Frane.  Saeeb.  rim.  Io  non  veggio  fignor,  che  me- 

AppressOCHe-  Avverò.  Lp  fieffo  , tbt  Dappoiché  . Lar.  gho  approdi . Toc.  Dav.  vit.  Agr.  jp  4.  Paflandofi  *1  verno 

poflfHam,  polle  equa  m . Gr.  fiora  . G,  V.  a.  18.  1.  Appreflo-  fenza  paura  , cufcuno  guardava  il  fuo  , i nimici  nulla  ap- 

chè  fu  difpolto  dello  ’mpeno  Carlo  il  Graffo  ee.  i Baroni  predando . £ Coli.  158,  Come  la  vite  è pafeiuu  , mai  non 

eleflcro  Impera  dorè  Arnolfo,  ovvero  Arnoldo.  Demi,  rim.z.  approda  . Tir.  Tua.  x.  a.  T fo  come  il  porco  , 1 meno , i* 

Con  dolce  Tuono  , quando  le'  con  lui  , Comincia  elle  pa-  meno . c non  approdo  nulla  . 

rote  , A pprertòch’ averai  ebefla  piente.  ^ HI.  Approdale  , in  /tonificato  attivo , Far  proda  . On- 

Apprest  amento  - Apparecchiamento  . Lat.  tre  par  ut  io  , de  Approdare  i campi,  vale  Fare  i ciglioni  , 0 por  le  viti 

apparatiti  . Gr.  aapaexd*  . Bete.  nov.  41. 1;.  Ma  Palitnunda,  lungo  Ut  froda  . 

quanto  poteva  , I'  appaiamento  folkcitava  delle  future  Approfittare.  Far  profitto , Profittare;  E fi  afa  anche 
nozze  . Frane.  Barò.  aj8.  15.  Ritorno  al  fornimento  , E neutr.  pai f.  Lat.  proficrre  . Gr.  «pjmTn/  . Zibald.  Andr.  C re- 
tutto appreflamento . devano  di  poter  approfittar  molto  in  quella  fcuola  . 

Apprestare.  Appartcebiart , Mettere  in  Punto  , Prepara-  ApproPiare.  Attribuirò  , Far  proprio  , Recare  hi  pro- 
re . Lat.  parare , profittare  . Gr.  »«1*rA<w’  . Bocc.  nov.  frinii  ; contrario  d Accomunare  . Lat,  affienare , attribuire  , 

iz.  iz.  Lz  donna  gli  fece  apprettar  panni  , flati  del  mari-  fiòi  vendicare  . Gr,  ofunpdfur.  Ed  oltre  agli  altri  lignificali , 

to  di  lei  , poco  tempo  davanti  mono  . £ nov.  48.  14.  Na-  fi  adopera  comunemente  anche  nella  fignif  nrufr.  p.iff.  C.V.  j. 

ttagio  fece  magoìfìcamcntc  apprettar  da  mangiare.  jai.  abbono  il  cadetto  di  Simifonti  , e fcuonlo  disfare,  e 

il.  £ neutr.  fafi.  Bene . «ot>.  J4.  it.  Vcggendo  di  lontan  il  poggio  apnropiarc  al  Comune  . £ p,  sp-  1.  Rcndeffero  i 

venir  le  galèe  ce.  s*  apprettarono  alla  diteti . Dant.  Purg.  loro  beni  a Ghibellini  , e Guelfi  di  Lucea  , che  fc  gli 

lz.  Vedi  colà  un  aogci  , che  *' appretta  , Per  venir  verso  aveano  appropriti . Fìloc.  6.  105.  Benché  quello  a me  non 

noi  . Buon.  Pier.  4.  t.  iz.  Apprettati  fcolar  , feotar  appre-  porta  appropiare  . Dant.  Par.  6.  L*  uno  al  pubblico  fegno  i 

flati  I tuoi  cali  a ridir,  0 gigli  gialli  Oppone  , e !’  altro  appropri  quello  a pane  . 

Apprestato.  Add.  da  A opre  fiore . Segn.  Mann.  Sett.  1 j.  z.  Pafi.^o.  Come  ha  fiuto  delle  parole  fagramentali  ec  non 
Infino  a tanto  che  morendo  ne  andaffc  a pagar  le  pene  , è lecito  a uomo  vivente  diputarie  , o appeoptarlc  a cotale 
che  (lavante  già  apprettate  nel  fuoco  eterno.  ufo  di  portarle  fcritte  addorto  . 

Appresto.  Appreflamento.  Lat.  praparatro  , infiruBio.  Gr.  §.  I.  Appropiare  una  enfi,  diciamo  Affermarla  co  fante- 
uapaoxLó.  Bete,  nov.99.  x\.  Hi  avendo  ogni  appretto  fatto.  mente  , e fernet  ninna  dubitazione  . Lat . afftverare  . Gr. 

cd  elle ndo  per  cavalcare  , dille  alla  fua  donna.  L/v. M.  Ef-  , SizStfiaùBui. 

fendo  tatto  V appretta  della  guerra  . ...  t».  II.  Pa  I nuore  . Figurare  perfettamente  , Ritrarre  per 

A P P r e z z a a l L E . Add.  Da  apfrexxarfi  . Lat.  afitmabilii . t appunto  . Lat.  exaBé  exprinurt , fimilitudmem  reprimere  . 

Cìr.  m/Mi , v punot . _ Gr-  puftdBat  zaKùt . Vit.  Plut.  Dim.  Il  quale  irguardo  figno- 

Apprezzabilissimo.  Superi,  di  Apprezzatile  . Lar.  «ile  , e reale  difccndea  per  modo  , che  forte  co(a  parea  a 

honaeahiliffimut . Gr.  upm<ueu>t . Segn.  enfi.  mflr.  j.  io.  1?.  Ma  quegli , che  ’1  volcano  dipigncre  , o intagliare  , d'  appro- 
checche  ha  di  tali  conlidcraziom  per  altro  apprezzabiliflì-  piarlo  bene . 

me,  certa  cofa  è , che  ec.  APPROPt  ato  . Add.  da  Appropiare  . Lat.  aecomwlttur  , 

Apprezzamento  . L'  apprezzare  . Segn.  Mann.  Nm.  j.  aftut . Gr.  •posn-W  . Dirtam.  z.  z.  L*  oro  , che  è giallo  , è 

z.  Quanto  fu  Dio  meritevole  per  fe  fletto  di  un  fommQ  aópropiato  al  Sole  . £ y jo.  Dimmi  quale  è approprilo 

apprezzamento . Ora  a crifcuno  di  quei  dieci  per  fe  . Cren.  Mordi  Piglia  ec. 

Apprezzare.  Avere  in  pregio , Fare  fiima  . Lat.  afiima-  o una  pillola  appropiata  a ciò , o un  poco  un-iici . 

re,  curare.  Groppe.  Dant. Par. Lo  maggior  don,  che  D»  Favellando  di  alcun  medicamento  diciamo  Eff.re  appio- 

. per  fua  litghezza  FdTe  creando  ec.  c quel  eh'  c’  piò  ap-  piato  « un  malore  . cioè  avere  propietà  di  fonarlo  . Lati  vim 

preaza  , Fu  della  volontà  la  hbertade  . Pttr.  con z.  z8.  4.  famtndi  habere  , altrui  morbo  convenire  . Gr.  arrenar. 

M*  infiamma  sì  , eh'  obblk»  Niente  apprezu  , ma  diyen-  Appropi  azione  . Li  apprettare  . Segn.  Pred.  19.  1.  Suo 
ta  eterno . £ fon.  zia.  Non  fi  pareggi  a lei  qual  piò  s’ap-  padre  fleffo  , fe  non  per  natura , c per  verità , almeno  per 
prezza.  appropiazione , e per  apparenza  . 

In  fignific.  di  Stimare , per  Giudicare  il  pregio  t e la  va-  Appropinq.UACi'one  . A p propinquamente  , V apfropin- 
luux  d una  cofa  . Lat.  aftimare  , fiatuert  prctium  . G t-mp#r.  quote  , Apfroffmaxjont , Avvicinazione  . Lat.  appnpinauatio. 

Bete.  nov.  99.  4».  Gli  fece  una  fpada  cignrrc  , il  cui  gucr-  prcximnat  . Gr.  ìyyvm  ..  Fr.  Cimi,  Preci  R,  Lo  traia'ciano 

mmcntQ  non  li  riria  di  leggieri  apprezzato.  per  1*  appropinquagionc  delle  fante  fette  del  Natale  . 

Apprezz  ativo  . Add.  da  Apprezzare  . e vale  Che  apprtz-  A P P R O P I N Q^U  AMENTO.  Appropimpu.tgione . Lat.  appratiti - 
**  . Segn.  crifl.  mfir.  j.  xf.  16.  E non  è quello  ec-  amarli  quatto  . Gr.  «y>òi»f . Tran.  ftgr.  cof.  demi:.  Dolori , che  fo- 

con  amore  non  folo  mtenfivo , ma  apprczzarivo?  girati  ventre  nello  appropinquamento  de'  meflrui . 

Apprezzato.  Add.  da  Apprezzare  , e vate  Che  è filmato.  Appropinquare.  V.  L.  Neutr.  paff  Appreffarfi  Avvi- 
Lat.  afirtnatui  . C a f.  lett.  Io  ho  perduto  per  lungo  fpazio  il  itnarfi . Lat.  appropinquare  , propini  accedere . Gr.  i--ifn:- 
piacere,  che  ora  fento,  d’effer  amato,  cd  apprezzato  da  SÌ  Dan:.  Por.  j*.  hd  10  , eh’  al  fine  di  rotti  i difii  PTanprol 

nobil  animo,  e da  sì  gentile  ingegno.  pmquava  . E Vit.  nuov.  zj.  Dimenticando  quello,  che  per 

ApPRomi.KL  Approvare.  Dant.  Par.  xx.  E quel  con-  appropinquarmi  a tanta  genti  lem  m’  addivenfa  £ Ctorj 
figlio  per  migliore  approbo . Dittam.  z.  io.  Coftui  per  prò,  zc*.  Il  buono  marinaro , come  dTo  appropinqua  a]  porto  * 

e per  ficuro  approbo  . cala  le  fuc  vele  , e foavcracntc  con  debile  conducimento 

entra 
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gl.  appropinquati  mfa».  „„  . Lxt.  .afe, fce- 

Appropriare  . Lo  flrfl»  p^fl,  appropriare  U Virtù 

JkS^SKT  JutoSS, W®  SS»  d,  iru- 

m»  £ Hate  quello , di  clic  dee  vtverc  il  verno . 

* I iwwK"  w “!*  ' «*  &**??' 

“ HU donazione . Lai.  agevcrqrc  . Or.  /»**<•*»«. 


A P P 

ij,  che  fono  di  natura , non  ccITano  di  tentare  gli  appro- 

vatijruni  Monaci . . . , _ . 

A PPR  ovAtO1.  Add.  da  Appianare . Lat.  probanti  , fpeti^uf. 
Gr .tiupae.  Amm.  ant.r,.  \a.  L*  allegrezza  de  giovani  è da 
correggere  colla  gravezza  deIJi  più  approvati . Albert,  x.  io. 
Dunque  dalli  buoni  amici , e dalli  lavi , e amnueUrati , e 
approvati  ec.  è da  dimandar  lo  configlio.  C4f.Un.7i.  Ral- 
legrandoti delle  tue  medefiroe  intimlechc  laudi  conolciutCt 
co  approvate  dalla  tua  propria  infallibil  coutenza  . * 

Approvai  OR*.  Nerbai.  mafie.  che  approva  , Che  pudica. 
Lai.  apprebator  , iufpeQar  . Gr.  ismu*-#<.  N«.  a*,  di-  *•  * 
cavalieri,  e i* donzelli,  che  erano  giulivi,  v gai  , si  lacca- 
no di  quelle  canzoni  \ e ’l  fuono  , e 1 motto  i e quattro 

- : ii.Ltii.t  . L ..  .....tu  ri.  ii'finA  vilnn. 
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*d_-r- 

d'  annuii*  , cne  u 
propria  , che  cc. 
ApPROPR,!  AT 


va  I’  anno  fiorini  150.  d'  oro  . 

« 4, LI  da  Appropriare  . Pagi tl.  Il  dia-  Appkovatrici  . l'erbal.Jcmm.  Che  approva.  LU. proba- 

ppitora,.  « . o . Adii.  da  Apprpr  m ^ Cubito  cfc  nix  . Gr.  Smqui^aau  . Cuitt.iett.  Avcrctc  approvarne*  i* 

agSSfSftjirstóT^t  sirt  r Su 

^.t^rse  afsftr.-..». . 

iroz/M.  2toz.  Di  icconda  loda  , e approvazione  . Toc.  Dav. 
ami.  i.  ad.  Nè  fi  lafciò  , come  ’l  Senato  volea  , giurare 
l' approvazione  de’  fatti  . . . 

ROVECCIARE.  Net Or.  pag.  Avumtaggiarfi  . Ritrai 
icr.  ìntr.  x.  4.  Io  mi  protetto , Che  te  tu 


tó»  male  Gate.  »■  A«™  .«to- 
ma diete  le  prole  il  p.ti  che  U può  appropriate  a quello . 
che  altri  vuol  dimottrarc 
Appros 

quatto 


se  tti  AMENTO  • L’  approgtmar/ì  . Lat.  apptopm * 1 *] 

, fnxhmtas  . Gr.  ,**?  5^vjì{^  ‘ L* 

[lamento , di  nccelfilS  è illuminata  . Maeftnm.  ‘Quello  ** 


i^Tggl1*^  ài  ienro’  oprai  M. 

igiene  . Lat.  aptrolatn  . Gr. 

approveria  , ovvero  tonfer- 

magionc  degli  llatuti  . Slot.  Mere,  Cane  di  quella  appro- 
verà apparifcc  per  caro  fatta  . _ _ 


incommuj  1 , , c 1' 

. <*  < — • 

Lat.  proximus 


Appioviiù.  y.A.  Aprrovagiant 
fii/Saiuau . Libi'.  Or  irmene.  Nell’  appio 


5 Tir.  V ti  vieoecTche  AeVoLca.aV.r.  juMM.,  ta  «7» -Uj; 

. • Gr.  ornili  mante  alla  feccia,  io-  ex  ornare  . Gr.  rurpur  . Datti,  btf.7.  Quale  ella  fia  , parole 

refio  a profondo,  ovvero  «ppnXlimante  ‘ noo  d appu|cro  .7„.  Gioì  000  ci  abbellito  parole  . 

A I'oTsim  In  z a . /'.  A.  Approgmamento . Lat.  approp,*-  A P p u n T a m e n t f.  . Avveri.  Per  f appunto  . Bem.  Coir.  E 
Appros sim.^  a^  z ruam  P/ir  ApDarc  in  ai-  Irebbe  appuntameme  1!  furo  mio. 

* o . Atcordamento  , Convemtont . Lat.  pa- 


CSK.;.  «Sul-ee.eo.  Apparo  m al-  Irebbe 

Ioni  l&£  che  nel  levar  ed  Sole  •'  aprono  , e nell  anJar  A t p u n 


cuni  fiori  , che  nel  levar  del  r -r ».  - -,  ,.»•,« 

fotto  chrnan  la  tetta  , e quali  fi  chieggono,  fecondo  la  fu» 
elongazione  , o approflimanza  . 

AptROSSIMARE.  Appn  gire  , A te  meli  attui»  fi  trovo 
ancora  APPRESSIMI  Ri  • Lat.  appropinquare  . Ct. .«■*- 
/w.£  fi  ufa  ambe  nei  fentim.  nentr.  pag.  Cr.9.6. X.  t do- 
po quello , api'rofiimandofi  il  tempo  freddo  . s ammacttn . 
C.f . 7.  i7.  6.  Quando  fi  venne  approffirrundo , conobbe  la 
fthiera  dc'ocmd.  OM.  SS.  Ani  tllendo  approAiinaloi  al 
monallero , «ette  fermo  , e levò  le  mani  al  Creta  . [.Gri- 
/,«.  Io  fono  Iddio  J appreso,  e da  lungi  , eroi  clic  lo 
m approfiimo  al  pcccaxorc  . ...  „ T 

ArPROSStMATO  - Add.  da  Approgmsre . Ap;  re  fiato . Lat. 
man»».  . Cr.  re.  te.  T.  >Iuovo  tempo  d ardore, 

Che  tanto  è deluto  , Veggiofo  approfiimato  . Albert.  44. 
oS.  Lo  cavaliere  alle  fegrete  tofe  del  giudice  approflimato, 
la  fua  fama  txl  egli  1’  adorna  , od  egli  la  forza  . 

Approssimazione  .Ap;- $ marnano . Lat . approp, nqua- 
ito  , premontai . Gf.  r»^»‘  • Com.  Pur g.  11.  D fecondi  to- 
no in  aprtortimazionc  J'  eterna  fcliciudc  • . 

Approvacione.  L’  approvare  . Lat.  apprtbauo  . Gr.  ao- 
uun-rix,  irnuoi . . . 

A.  I,  Per  Cimento  , Fruiva  . Lai.  ex f nienti  a , frbatio. 
Gr.  rrufjfxir . Anna,  l'ang.  La  virtù  fi  compie,  e fina  nel- 
le infiimitadi , e nelle  approvagioni  . Coll.  Si.  Pad.  La  fe- 
conda cagione  dell’  approvagione  fi  è , che  fi  provi  la  no- 
i(ra  perfevcranza , e l dcfidi.no  della  fermezza  del»  mente. 

II.  Per  Con/etmar.ione  . Lat.  onfirm.it  10  , f rovai m.  Gr. 
Pffi Aues.i  . Pafi.  ;66.  Per  manifcftar  la  giura  d Iddio , o 
per  apptovagiotìe  della  fede  . . _ . 

APPROVAMENTO.  L approvare  . Lat.  approdano  . Gr.  ih- 
fimbrie  . oW.  C.  Onde  Priamo  , ricevuto  approvamezito 
da'  fuor  fedeli  , dlefTc  per  fuo  ambafeiadore , e legato  An- 
tenore . Amm.  ant.  8.  j.  Il  btafimo  de’  rei  i PAnde  »P* 
wovamento  di  nollra  buona  vita.  C a»,  lmpr.  prU.  Hae  Id- 
dio operati  molti  miracoli  in  accrcfcimcnto , e approva- 
mcnio  della  nollra  collana  fede . 

Approvare  . Giudicar  per  buono  , Tener  per  buono  , 0 per 
vero  , Ricevere  , e Arrenare  . Lat.  %p probare , eomptobare  , 
frcbarc  . Gx.  Svupi'ar . C.V.  1.41.  Qicflo  non  troviamo 
per  autentica  cronica  , che  per  noi  s appruovi  . Bcce.  g. 
f.  j.  E pere  iti , fc  voi  il  mio  configlio  appetivate  , 10 


f vtu  f ifc  twi  „ r j 

ferverò  la  corona  donatami  . Marg.  io.  1 jó.  Il  tuo  fignor 
famofo  , alto , e giocondo  Per  vero  amico  , e molto  caro 
approvo . Caj.  Un.  riprovando  colla  fui  moia  automa  1! 
buon  volere  del  Re  . _ 

i.  I.  Per  Confermare  . Lat.  eonfirmarc  , prefitte  . Gr.  0%- 
un  . Bocr.nov.  j6.  18.  Lodando  prima  la  giovane,  e la 


fi»  , etunentio  , patlum  , 1 ameni  uni  . Gr.  cMopa.  Sto.  tur. 

7.  ijp.  Berengario  . avvrfato  dal  fuo  figliuolo  dell  appun- 
tamento latto  ec.  fece  fubrtamente  por  mano  fu  i bem  del- 
la Chiefa . 

Re  ilare  in  aptntntamento  di  rilecchi  fia  .vale  Re  farne 
d accordo  , Concordare  . Fr.  Giurd.  Pred.  R.  Dopo  una  lun- 
ga contcfa  , finalmente  iella  tono  in  appuntamento  . 

Appuntare.  Congiugnere  , 0 Attaccare  con  punti  di  cucito^ 
con  1 jp  liletto , 0 fimili  : quafi  Cùctr  leggiermente  . Lat.  Uve- 
ter  annettere  , aeieuld  fungere  . Gr.  atfotfe  . Nov.  ant.  «.  t- 
Il  dxlccpolo  mollandoli  d'  acconciargliele  da  piede  , d gli 
appuntò  la  camicia  col  farfetto , e poi  dille  : traiti . 

V I.  Appuntare  da  Punta  , vale  Agusxart  , e Far  la  pun- 
ti a checche  fia  . Lat.  acuere  . Gr.  i\ónu.  Fer.Af.&x.  L un- 
ghie aprunandoli , s'  aoncinarono  - 

C II.  Per  Ferma  e . Dant.Purg.i 5.  Perchè  * appuntano  t 
«votili  defili  , Dove  per  compagna  pane  fi  fccmi  : Invidia 
muove  il  mantaco  a’fofpiri  . Sfar.  6.  Or  qui  alla  quiflton 
prima  s’  appunta  La  ma  rifpofla , ma  la  condizione  rvu 
Il  tinge  a*fe£uitarc  alcuna  giunta  . . 

V i IL  Per  lo  Sego , thè  Puntare  . Tot.  Dav.  arm.  4.  100. 
Sciano  appuntò  ginocchia  » capo,  e mani,  e lece  fopra  Gc- 
farc  di  fc  arco , e riparo  alla  cadente  materia . 

V IV.  Per  Bufimene  . Riprendere  . Toc.  Dav.  ann.  4.  91. 

Io  lono , o Padn  colenti  1 , si  di  fitti  innocente , die  co- 
floto  m’  appuntano  in  parole . l’it.  Piti-  86.  Sojtra  di  che  , 
forfè  per  allio  , prefe  occafione  d appuntarlo  Liuppo  cele- 
bre maeflro  di  getto . Varcb.Ereol.  75.  Appuntare  alcuno  , 
vuol  dire  riprenderlo  , e ttufiimamcnrc  nel  fivcllarc  ; on- 
de certi  accentimi  , che  vogliono  nprendcrc  ognuno  , u 
chiamano  Scr  Appuntini  • , _ , , 

i V.  Appuntare  checcbì  fia , vale  Scrivere  per  rtcardmm» 
per  lo  più  le  tofe  , che  fi  danno  altrui  a credenza  , en  pre- 
go , 0 finuh . Ditiam.  E ’l  più  bel  da  notare  fermo  , e ap- 

PT  VI.  Per* Convenire  , 0 Fermare  , e Rifohert  infirmo  eoa 
altri . Toc.  Dav.  ann.  a.  J*.  Appuntoffi  , che  faccfJero  mal- 
U nell'  ifola  de'  Baravi  . . . ^ - 

k VII.  Appuntare  una:  Ri  Far  nota  di  ehi  non  i ito  a far 
r ufieio  fuo  , per  ritenergli  il  premia , 0 fargli  pagar  la  pena  : d 
che  fi  dice  anche  Dare  una  appuntatura  . fia.m.6.  74.  Ma  11* 
in  orecchi  , che  mi  par  eh  e tuoni  II  .nomo  tabcllicno 
del  Srnato , Sicché  e’  mi  fa  mcfiicr  , eh  io  t abbandoni  , 
Però  ch’io  non  voglio  circre  appuntato. 

tv  Vili.  Appuntar  gli  orecchi,  Porgerglp  attenti.  Bmrn.Fier. 
a.  x.i.  Però  fia  di  meflier  ec  Appuntar  ben  gli  orecchi  A 
Succhiellar  per  tutto  . 


Au  roto» , per  .pp.ov»  quella  , venne  a Un  elò  , che  A M« f flgTAp£ Si,/,  che  li 
””  minuti  fon  gravi , di  porgli  bene  appuntatamente. 

Appuntatissimo  . Superi,  di  Appuntato  . Ut. 

. Gr.  i&mrtt.  Ftr.AJ.  n.  Per  la  ghtottonua  di  pochi 


fatto  avea . 

%.  IL  Per  Far  prò  , Approfittare  . Cron.l'ell.  Giunfc  10  fui 
terreno  di  Mantova  , ove  poco  approvò  altro  , che  a fuo 

AmTy’aL’S?!!?.'  . AwH.  C.»  toteteto  . Lat.  ^eM'i^hiteirf.  l&VÙn&ri,  „ta  madia 

A;”  °,  a.'WKtf 't  ■ e». ..  ► »•  » - »» 


\ 
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puntiti  in  Ul  miniera  , che  f uno  ratta  entrar  nell'  altro 
un  ( limo  almanéi»  . Otti,  Art.  àm.  Ponete  giù  (ili  (pun- 
tati coltelli  , c combattali  cogli  appuntati . Tae.  Dav.  vit. 
Agr.  jpg.  (Àiando  Agricola  mife  animo  ec.  di  venire  al- 
le mani  colle  l'padc  , arme  appuntata  , c loro  antica  , c 
delira  ' , 

£ IL  F*r  /mila.  Lrv^  M.  Poi  fectooo  una  fcluera  ap- 
puntata a guifa  d'  un  conio  . Lor.  Mei.  Beoti.  L*  altro  , ebe 
dietro  vico  con  dolce  rifu.  Con  quel  nafo  appuntato,  luo- 
go, e Urano. 

£•111.  Pori  me  , Sucverr , e Leggere  appartato,  citi  freon- 


dò  la  invita  min  rumanti  Lat.  «mi  mter punii  urne . Bum.  Fier. 
«.  {.  8.  Hai  veduto  ,S  ella  parla  appuntato  > 

IV.  Parale  appuntate  , .t  Parlare  appuntato  , ffinù- 


V IL  Talvra  ferve  por  negare  fin  iftrapazzo  ; 
drupe  : Appunta  , fanno  molto  qucfli  , " " 


lf , vale  Ritmat  i ",  Affettato  . Lab.  147.  Tu  farnetichi  a 
Unti,  e anfani  a lecco,  c cotali  altre  lor  parole: tc  appun- 
tate . . ", 

A PPU  stato  a E . Premi.  ma/.  Che  appunta.  Cùid.  C.  Egli 
veramente  tue  appuntatore , che  , per  paura  di  fé,  tempre 
j'  appuntava  a colai , di  cut  più  temeva  , c a lui  rutto  li 
riferbava  . Tae.  Day.  non.  16.  zz8.  Eiicndovi  molò  occulti  , 
e pai  eli  appuntatori  di  chi  vi  mancailc  . 

Appu  NTATU  » A . L'appuntare. 

£ I.  Appuntatura , fi  uja  anche  nel  fignific.  del  §.  VII.  a Ap- 
puntare . 

IL  Per  Riprendimento  , Cenfuta  . Lat.  re  pube» fio  , Gr. 
merini»  . Toc.  Dav.  Per  l.  el»p.  404-  Rivedevi  tu  , o Ma- 
terno , coietto  Catone  tuo  , per  riderti  delle  appuntature 
de'  maligni . 

Appuntellare.  Lo  ffeffo^U * Puntellare  . Lat.  fulcire  . 
Gr.  igUPnr  . All<g.  p.  Che  adepti  altro  irai  fin  dalle  fa- 
lce , Che  appuntc.Iar  eo'  pollile  gamtee . 

Appuntino.  Avveri.  Lo  ftrffo  , (he  Appunto  , ma  la  al- 
guanto  pià  et  rfprcfflme  . 1*1.  od  amuffm  . labe.  San.  70.  Chi 
vieti  di  colarsi  , giugno  ben  pretto  , Perch’  e'  non  paghi  il 
fatato  appuntino.  Lor.  Mul.  tome.  48.  6.  Una  cola  ^ncòr  ci 
retta  , Deh  auliate!»  appuntino. 

Appunto  .M  ptù  ni  meno  , Nè  pili  -pad  ni  rii  là  ; c.-ujb . 
Lat.  a LtntuQìm  , examuffim  . Gr.  a»;  eòi pai  . Bore.  mv. 
7.  9.  Fu  metro  a federe  appunto  dirimpetto  all’  ufeio.  della 
cimerà  . £ nov.  64.  11.  E -.li  dice  appunto,  eh'  io  ho  fatto 
ciò , cV  10  credo  , eh'  egli  abbia  •fatto  egli  . Dant.  Inf.  1 9. 
In  quella  parte , Ch'  appunto  fovra  'I  metro  (odo  piomba. 
Vr*.  bm.  l'atch.  1.  t i.  Almeno  Piano  grate  , per  lo 'dine 
Hate  donate  appunto  , quando  ve  n‘.  era  il  bilogno  , o la 
voglia  maggiore. 

£ I.  Per  Compiutamente  , Per  bene  . Bue.  mrj,  40.  1 j.  Kc 
la  panarono  in  cala  loro , cd  alìogaronla  allato  ad  una  ca- 
mera , dove  lor  femmine  dormivano  ftota  curarli  d'  ac- 
conciarla troppo  appunto  allora,  c [attutala  ilare,  fc  n’ an- 
darono a dormire  . 

ifirapatxo  ; tome  fc  fi 
i (col  gite  (li  non  panno 

Tftì-  Appunto  appunto  , detto  raddoppi  rumente  fignihea 
il  mede  fimo  , che  Per  f appunto  , t tale* a anco  ha  faxa  di  fu- 
ptil.Ar.  Fur.  $8.  i{.  Appunto  appunto  f ordine  , che  te- 
glia Tutto  il  vecchio  fantini  mp  gl*  indegni  . 

£ IV.  'Metter/!  in  appunto  . ville  Metter  fi  in  arneft . in  et- 
diae  , ut  affetto.  Cron.  Munii.  091.  Nq)  mcdclimo  anno  ap- 
partcchiatoQ  di  gente , c mettali  bene  in  appunto. 

A P P-u  T 1 D A R E . P . A.  Appuzzare  . Lat.  olidum  recidere , pa- 
lare affieefe . Noti.  ami.  54.  8.  Se  voi  ci  tornerete  più  con 
elio  , noi  vi  getteremo  de’  fatti , che  tutta  la  terra  avete 
apputidatl  . 

Appuzza  mento  . V appuzzare  . Lat.  fina  . Gr.  ««>- 
«ru.*  . Ltbr.  cur.  malati.  Natte  un  grande  appuatamento  in 
tutte  le  iUnzc  . 

Appuzzare  . Indurre,  e Apportar  puzzo  . _Laf.  putrrem  ho- 
{erre  , potate  afftecre  . C.  P.  1 1.  8$.  j.  Piovvono  grandifTima 
quantità  di  vermini  , grandi  un  fommaflo,  con  otto  gam- 
be , tutu  neri,  c caduti , e vivi  e morti  , che  appuzza- 
rono tutta  la  contrada  cc.  e cui  appugnevano,  attoflìcava- 
no  . Dant.  Inf.  17,  Ecco  colei  , qhc  tutto  ’l  mondo  appuz- 
ta  . Intrad.  Vnt.  E gli  altri  fece  ardere  incontanente  iq  un 
fuoco  , il  quale  iacea  un  si  fiatofo  fumo,  che  tutta  la  con- 
trada appuzzò. 

Per  meta  f.  Bum.  Tane.  1.  1.  Cecco , il  morbo  d’atnor 
tanto  m appuzza , Ch*  il  guarirne  fard*  dìfficiJ  cola. 

Appuzzaio.  Add.  da  Appuzzare  . 

%■  E per  metaf.  Buon.  Firr.  j.  j.  t.  Per  darci  poi  ttd  mu- 
lo Appuzzati  col  fumo  di  lucerna  Qi*i  filogifmi. 

Ap  PUZZOLA  R E . Appuzzare  . Lek  »6j.  Spira  un  fumo 
sulfureo , sì  fetido , e si  fpiaccvoie , che  tutta  la  contrada 
intorno  appuzroU. 

Aprico  . P.  L.  Add.  Aggiunto  eli  Luogo  arato  , tf puffo  al 
Sede  : pii  comunemente  A folatlo . Lat.  aprieut . Gr.  ÀloKuu  . 
Petx.cap.  1.  E cosi  n afccndcmmo  in  hio&o  aprico  . £ lem. 

1 08.  Il  cor  , che  mal  fuo  grado  attorno  mando  , E con 
voi  femprc  in  quella  valle  aprica . £ *6j.  Valli  chiufe, al- 
ti colli  , e piagge  apriche  . Toc.  Dav.  Pofl.  447.  Qid  di 
Palo  in  Cipri  in  fui  mare  aprico. 

Aprui.  Nome  del  fecondo  me  fé  dell  anno,  fecondo gli  alba- 
logi . Lac  aprica  . Gr.  duglie  . Bac.  g.  a.  /.  1.  E tal  nel 
vifo  divenne  , qual  fretta  rofa  d'  iterile  . Petr.  fon.  tu  Gli 
altri  attntgatte  un  piif  cortefc  Aprile . £ eanz.  44.  x.  Ch’e- 
ra dell  aiutò  , c di  mia  cute  Aprile  . 1 
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A 'tIMf  monti,  r.f.  «vnriidm.  trf.  A 

ni  ' r-H','  rr'“"  ' Gl  K,J 

IrSÙ  * W““  m 

Tn  dL  Ì s » •*""  r (ÌJ‘™  • Cr.  dSZ. 

,Vcrc.fic,*^l!  fempo  a f»  : iute 
di  uetifien  il  Pitnclpe  a prima  giunta  . £ flor.i.  ^.g.  u-aT 
U legione  di  mare  n9n  fi  fidava  , odiindeio  per  q$, 

e*/  cuJch”uno  1 f r,ra>  fiunta  galloria  a tir* 
quadre  . Saly.  Sjm.  iv  e.  Che  cofhài  ec.  faltattc  così  a 1 
ma  giunta  in  taiuta  della  cafa  . f 

Z\  P X 1 M A V E R A . Detto  coi)  n vverbiafin.  vale  Nel  emiro  Ad- 
ii Primavera}  e eoi)  de  tutti  glt  altri,  tenti  diufi  affeluta- 
r C 'A?UU,a  t d Perno  , efimìu  . Lt.  VimfST 
*'  r,mi  6'  Chi  vuol  r almo  ’iquorc  , Per  cui 
rane  rniiem  , c Ipeme  nede  , Kol  cotle  a Àùm»ciT 
Che  Bacco  foto  all  Amàrao  il  diede  ma  età  , 

A PRtMA  VISTA  . Poflo  azverbialm.  vale  A tnma  fronte 
A prima  giunta  . Lat.  pruno  ritutu  . Red.  Off.an  *1  J| 
matoiK  marmo  ec  (i  cml  a jinma  viil/m  iaV  JkS 

Se  'errX1,’  '^  C™*nC  me'fderu 


.VJ'IW  aa.aai|i|«  , 

Ar™“n™T  . Gr .,ó_ 

cr*  2 * V 3=^ 

Tf"  ~ nifi  1 . •».«*  fan 

JJ'P  , }",.''1'  ’ * *•  ■ W « im  fi/m. 

firmarne,  e fpefio  ancora  con.-  w*  teff.  Lat.  operi*  . Gr 
«wF>an’  . Dant.  Ir. fi  p.  Gtunfe  alla  ;wta  , 0 corf*  una  vcr- 
ghetra  L ^aperte  , cte  non  v ebbe  alcun  ritegno  . £ ??. 
Aì  hou  gli  occhi  , ài  10  non  gliele  ancrlì  . Pur  fon.  li 
Più  votte  già  , per  . le  f^br,  «ffi  . e ZuL^Ì  Ù 
Re*  fitte  i nirMa  Da!  v!,or  narnnl,  cM  .'apre,  c «?• 
Ili»  f,  1 1.  ArnB  b.Pn3j-“c<.  •»  ™ fi»!  e!iiafo(.,J»£e. 

n v.  aa.  7.  Iu  tornerà  da  una  camencra  tuna  f.nnuccfù M. 
tu  aperta  . L n v.  6u  n.  Egli  non  é in  cafa  ufeio  sì  fcr- 
P?®  » 1 c|ic  » co,ne  cgli’ìl  tucu  non  s'  apra  . £ 60.  io, 

W*.  * mi-  E!'  fec  aprir  la  bore.  . C,  ,. 

I®  ’ “cc,uccW  cbiapti  non  carri  net  vino  : nu.  le  la 

Sìa  ’ r,vh"d  EU.nl.™  al  inaia 

ocv*  Luna  , che  non  venga  ai  vino  . 
s tlffT  ' dieefi  deir  Aprirgli  lo 

KnrSa.’  *’ " f‘  ' K '-.8l-  {U  «ur. 

V 11.  Per  I /far mre  , Fendere.  Ut.  di  finite.  Gr. 

Pe  r.  eanz. 4.  4.  M apcrie  il  petto,  c 'I  cuor  prefe  con  nu- 

n\Ù*ÌT'~0V'  ,4"  9’-L  'Klf'  che  un  coro  per- 

colo ad  un  muro,  tur»  s 3* ne  , c li  l.ntolò  . £ ncv- 48. 
io.  b nuan*  volte  1»  .a  giungo,  nate  con  quello  ftocro, 
FA*?*  imL  ’ lci  ’ c *ProU  P^  i cbitna  . 

£ S JmASs'  * **7  ’ •mclk'  mano  *d  un  cartel  0, quel, 
n,  iPÌlUx  er ”"•*  e fu“n  ,rahot,5  •»  o»re  , a due  n&tti- 
n il  Ritti» . E nov.  77.  J4>  Non  lolamcntc  le  coire  le  cat- 

Zn[T^ria  n,;  Vftka  » cu  *luc:!c  aimo  a1*#* 

%.  I U.AfrhfidS  muri:  0 de  Ugnami,  vale  Crepare,  Fai - 
IXriJS  *£**!$"*  • lM  rtuut  ■ ben.  P.nch.  6. 

pritti  ?Ch*n  ^ ,Cna  ‘ 1 Si'  Ahl  dtfr4'**rr*  » perché  non  t'a- 
dprtrfi  nelle  bracchi  . o femplkemrnte  Aprir/!  : Al- 
targarle  brace  ut  LuexpanJert  brachta  . Bue.  mn,7r.  U. 

LnhVraH'’  C K. ipiì,r!  » c 1 •far  <*cl  ciotto  tir  cal- 
«gnb  a Calandrino , fù  turi  imo . pxant.  pure.  zi.  U bel- 

mi  “a"™*'.1  ' '?"®  * Abl,n,“i»0“‘  b Kil. 

£ VI.  Per  pilotare , Ali.tr/sre  . Cr.  1.  a.  j,  L’  acre  fonc- 

um!!ri  .nfcaWa'°  4prC  ^ g,unlure  » e a-:*a,Sa  , e tSvc  gii 

>s'';'  ÓibntAiUmnU  ■ lat. 

mera  di  CvVt^’S£,Z  ' ì » F • .*•  Rl  W“  ««!«  K- 
pietà  di  verdi  erbette  , e di  hon  , li  quali  per  k>  fawmv- 

cammfno  ^°8  *uffl  * ttKomincuvano  ad  aprire  , prore  il 

5.  Vili.  Po.  ma 4.  PWr/irr  , M 

re  , .fata  . Gr.  l.».r  . Boa.  Imod.  itTE  a lui , tiara  al 

ftJSg  Sì? 

»mamr  reco  , c ttco  mi  oonlialiava'  F.fli.  S , > 

StSi'is  ••  ter* 

• a-  a.  é.  Udir  noa  vuol  le  mie  querele 
'Cóntro 
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Cotttro  divqudU  , mentre  io  m‘  apro  feeo  .Di  qudìt  ifl- 
llJ  V IX.  Aprir  r arco  , vale  Caricar  [ arco  .Teleria  . Ear. 

arem  *n>> , c^m  ■ Of-  «4»  £*5  le  W « nM”c  a eémmt:  fm.  /*.«•  V»  • 

doli  mito  Oupte : di  tri  tana»  . c i ™Z  affanei.  m p^  .oliVT»  l'.m,  di  mano , Tramate  m Stapbej: 

« un  ateo  ; onde  eli  ne  irai Comìttet-  lo  a tutte  prave . Pria,  a E appallo  alt  velli  un  farad. 

Pareo  vi  adatti  li  .Mlro^c  . yr.ytm.  reca.  re.  e-ome  Icuicnliimc  puliti  coperte  ce.  e lini  ad  ogni  pruova.  Ar. 


A P R 

t prova  et.  affi***.  E però  eh.  «peto  di : quelli  ) 
noo  ha  altro  noieiio  .,  che  1 provvederti  «’  un  amnoa  * 

Tlt  tutta  prova  y Ad  ogni  prova,  e A tutto  prove, va- 
le  Atto  a rtSIÌne  a pvdun pu  1 1 menti-.  Prtr.  fon.  xa.  Ch  • 


utore  hello  aprir  1’  arco  G affanna  - 

c Y Aprir  la 'via  W‘  Dar  luogo  . Guai.  G.  8f.  E Ogni 
uorno  uccST,  cbTVnZ  gli  fi  para  , c chi  ne!  ho  pfc- 

«ift»  !/*  i>«r«rr  • G*«4  C’  *7®- 

tv|i  cc.  confonde  tutù  quelli,  che  aveano  pecunia  ec.  che 
culi  aprano  le  mani , per  rilevarti  da  rum  dolori. 

^ Al.  Aprir  li  mente  a rM<4?  fi*  , tjafc  fW*r  *««»», 
j-jrr  . Lati  mrirrrro  adhtbcrt  , attendere  . Gr.  JV*avr  , 

Aur.j.  Apri  la  mente  a qQcl , eh  io  ti  rv 
kfo  . Prtr.  ran-o-u-  4-.  Della  tua  mente , Amor  , che  po- 
ma apnlla , Mi  dice  cole  ec-  . , . r„_ 

a fili.  Aprire  oli  oeth,  a uno  in  [enfi  metaf.  vale  . Far- 
lo ravveduto  , e attorto  . Lat.  cautum  redderc  . Boce^mrv-  1 J. 
5.  Aperfc  loto  gli  occhi  la  povertà , li  quali  la  ricchezza 
avea  tenuti  chiufi.  . ..  „i 

a XIV.  I mutiti  hanno  aperto  gli  extbt . nUOCINO  5. 

toccmo  trai.  ...... 

§.  XV.  Dinamo  Afnr  bottega  , firn*  I [art itolo , thè  VuU 
dire  , Cominciare  gua(fivagl-  — — 1 at-  “dùnimm 

f offeria  , Ch'uomo, , o donna  neffuna  ®D*  ---7*--  ... 
K XVI.  F P* gita  fi  talora  il  nome  drtT  arte  . Lor.  Med. 
nz.  La  mia  moglie  ha  aperto  un  defcQ  . E haitym  pollo 


Icggicnlfimc  pulire  coperte  cc.  e fini  ad  ogni  pruova.  Ar. 
Fia.  41.  91.  Vantaggio  ha  ben  affai  nell  armatura  4 A tut- 
ta prova  l' ha  ouona  , c perfetta . 

A muovo . " io"  * 
quella  virtù  , 

vaggia  lirada,  nanne  un  uc  iuoi,  • «*•  r~~~- 

vo . Bus.  tu  : A pruovo  , cioè  a probazione  , cioè  che  ca 
abbia  cari  cc.  ovvero  alla  guida  del  quale  noi  m»  » P»* 
vare  , cd  avere  Tpcnenzia  di  quel  che  è in  quella  lotta . 

A Q. 

A QUANDO  A QUANDO  . Amerò,  di  tempo  . Dant. 
Pure,  iv  Pcpch'  io  guardava  a loro  , e a miei  palli  , 
Compartendo  la  villa  a quando  a quando  . But.  A quando 
a quando  , cioè  a tempo  a tempo  , imperocché  parte  del 
tempo  avviliva  gli  fpiriti  , che  erano  nel  fuoco  , c parte 
inavvibva  a i piedi. 

J — LiL  optarmi. 


Gr. 


. . diana  neffurrtS*  bara».  ..  , » . 


al  beccaio™** r «3  £ dÀrEbe  di  tutte  f àru  ) 

Apriti  vo  - Add.  Che /m  virtù  eT  ffnre  . Ut. 


' aquario  tempra  . G.  K.  1 

a.  5*  la  pianeta  di  Ciov^hk  in  quell  o|»  fi  trovò  nel  le- 
gno dell’aquario . . r 

Aou  AT  ICO  .Add.  S,  dice  agli  ammali  , db  ptrnm,  e fil- 
mili , ehe  utfeonn , e vnx-no  mlf  arqut , 0 intorno  mi  “?*r- 

Vi? c «5ÈS  'tX’S£?.Z  SSSSSS  » s ìmRS 

ri  ipni.v» . * >■  y aqraid  ve',  piclira  pocdTmp  Darr-Oh.  ,»■  tom  rign 

«tri  i ra*f'cb‘v>  , lo  .qo«.v.  , e lune  le  piarne  , che  roo  hanno  weot  mo». 

ina . Ben.  Rem.  èon  % Per  Varale  , Che  rrumaa  Frane  . G. K . Ira.  4.  E I dee 
1 t u-  .nnrtiir»  r mnliali  n pianeti  aquatwni  , Venia , e Mercurio  , erano  in  ilcor 

dator  di  notte  , c apritor  d»  gurdmi  , c Ul.tor  d allori.  _ Aqu  It^i  ÀW Jì lg  J , A£UqE0l|c  pjr  la  fui  ter- 

A&'X5,*.':  »nSf?Xrt«,W  I*  «menade  i mori, ficai, va  , c 

ff fjaira  mss  r,?;-.  -i® 

del  lato  moilra  la  dnlcerza  del  foo  crÉorc  . Fr.  lat.  T.  Le 


mida  in  primo  grado  , c fotnglutiva  , c apniiva  molto . 
Cernì.  In  fi.  so.  l.o  freddo,  è collrettivo  , però 
caldo  è apritivo  , germina  , cd  è tcmmina . 


J.  Agofi.  C.  D.  Acque  i dilnvj  , baleni  , tuoni  , grandini  , 
laette  , trtmuoti , apririoni  di  tcrya  . Qui fl.  flofi  C.  S. , In 
proceffo  di  tempo  è cagione  per  l’aprizione  de  pori  del.  ap- 


proccilo di  tempo  i w 
zente  caldo  > di  radere  , c cadere  : 
capo. 


A QU  E T O . Pofio  avverhialm.  Paafiea avute , finamente  Lat. 
A itati  . Gr.  Jmrmùi.c.  V.  8.  49-  iE  che  quando  la  Chic- 
fa  , e’1  Re  Cai  lo  . li  atallcro  acquiltare _ altro  reame  , che 
Uiccrcbbc  a queto  al  Re  Carlo  I ifoL*  di  Cialu  . ■ E Ì;  * 5- 
i.  Venuto  in  Tofcaru , egli  avea  a queto  Bologna,  firct\- 

A QU  ' ^^Fftzitdì^efee  marino  . Rtd.Qfi.rm.  ìs.  N^oC* 
fa  untuofe  di  differenti  maniere  di  pcfci  marmi  , « 
colarmcnre  ec  rieUa  tenia,  nell  aquila  , nel  polpo 
Mi  fono  imbatru;o  a vederne  un  altra  volta  negl  internai 

uno  P*  . w.ve.v  «V...  . d‘un  ^SS.Pv?Cr-X1^ lmto  Lxt.'aouiia  . Gr.  dorò*  . 

«?  ® *s9  me*".-  isS  i > \iSB . <■«  T a 

' che  quando  piglia  uccelli  , in  su  eh  ella 


capelli  , c incalvile  il 

A 'fRO POR Z foNt  ■ Pofio  mnabtalm.  vale  Propo neonato- 
mente  : r talora  vi  fi  pone  anthe  C articolo  , e due  fi  A L LA 
PROPORZIONE  , e vali  lo  flefio  . Lat.  proptrtione  . Gr. 

§.  I.  A maniera  di  frepofiziont . Cr.  i.  9.  1.  La  cui  gran- 
dezza fi  dee  fare  a proporzione  dell’  acqua  . f n.  i._  Si  riz- 
zino pile  , ovvero  archi  t alti  alla  proporzione  dell  acqua, 
con  che  fi  dcono  agguagliare  . Ar.  Fur.  7.  fi.  S accrebbe 
pKr  d'  un  pal»»o  di  natura , E fc  le  membra  a propor/aon 
più  grolle  • Dav.  CoJBé.  99.  Il  Confolo  le  & \ le  fil'tf*  ) 
diffribuenikvlc  a’  fuoi , a proporzione  di  lor  faccende. 

§.  II;  Vi  l aggiorno  talora  il  relativo  ,od  altro  . Dant.  Infi. 
jl.  E a fui  proporzione  cran  f atti  olia.  , ■,  .. 

A PROPOSITO.  Pofio  , rwerbialm : vale  Secondo  1 termini , 
Secondo  la  m, iterici  propeftd  : Star  ni  tetmini . Lat.  ad  rem  , 
appetiti  . Gr.  «pò»  i™  . C.  V.  7.  50. 4.  Elfcndo  cc.  doman- 
dato di  quello  , eh'  n parlava  , rifptHideva  loro  a propon- 
to, c tuttavia  dormii.  Morg.  16.  73.  Rinaldo , eh  aVca  il 
cuor  dato  in  dipofito  , Non  nfpon*»  a Orlando  a propo- 

Diteti  ancora  di  rvfii  cenvenevett  . e ehe  fi  confacela  . 
Gire.  GAI.  Porgendogli  la  natura  di  clic  cibari! , fenza  ave- 
re a ricercare  , qual  cola  gli  è a propofito  . c qual  no. 

A PRO  v a , e a Pi uo  v a . Pofio  Avummm.  A gira , A 
nncorrema  , A cimiPetnna . Lat.  certaiim  . Gr.  it-fziA.»"  . 
Petr.  fon.  in.  Le  Belle  » e/1  cielo , e gli  clementi  a po- 
V*  Tutte 
lume . 


mai  tatua  fame  . 
fi  pafee  , che  non  lafci 


|iqSfwStf Sii  cibo  agj'i  uccelli  , che 

giilono  prefld  • Bere,  nov.77.j7.  N»ma  gloru  è ad  una 
aquila  l’aver  vinta  una  colomba  t Dam.  Jnfi.  4-  Chf  fowa 
eli  altri  , eoa’  aquila  ' bla . F.  Purg.  9.  In  logno  mi  par» 
Ceder  fofpclaljtf  aquila  ne!  Ctel  eoo  t*nnc£  oro  . Prtr 
LSTn.  r Orli  , lupi  . leoni  , aquile  , e lem . fav.EJop. 
Avendo  tolto  1’ «quivi  fuoi  /ìgUuo^la  v°^,  c 
meff!  nel  nido  a filo»  aquilini . c gabbava  li  con  elfo  1 vW 
pioni . Tefi.  Br.  c.  8.  L' aquila  è colla  miglior  veduta  , che 
neffun  altro  uccello  del  mondo  , e vola  si  m alto  , che 
r uomo  perde  la  fin  veduta . ' . . 

h.  Apula  : lmprefa  nelle  infinte  de  Romano  , 
h'mtrrio  . DanrPar.  6.  Pofcuchè  Goflantm  I aquila  volle  , 
Contri  1 corto  del  Cicl  ( cioè  t impano  ) Tac.  Dav.  ann.u 
24.  Intorno  all’  aguilc  fti  ’l  travaglio  , le  qual»  nè  portate 
r.  rr  r>i  nrl  fuoio  acouidofo  ficcare.  1 — 


Batch. 
pnipva  . 

pruova  di  bere  con  coma  f 

§.  I.  Terre  , Dare  . Volere  et.  a prova , cioè  per  farne  tfre- 
ritnza  , r cimento  . Lat.  acci  fere  ad  npenmeMum . Gr.  M 
*m ff.  Mar.  S.  Crea.  1.  a.  Qucflo  «anto  fu  chiedo  dii  nimi- 
co a prova  . Burri.  1. 18.  Che  qua  , che  danno  te  ovaie 


aamlimu  . Gr.  àrfdtnt . Boee.  vit.  Dant.  no.  1- 
lungo  » il  nafo  aquilino.  Fir.dial. MI. don*. ai*-  Ma 
do' al  ^nc  della  artilagihc,  e 1 principio  «tei  W«do  del  na- 
to ?’  «balte  un  poeti  i-oco  d»  rilevato  non  aquilino  cc.  da- 
rebbe grazia,  anzi  Arebbc  la  vera  pcrfczioa  dd  naio.^ 


A QJI,. 

«.  II.  Pietri  i QutU.1  ,e£ e credano  (he  fi 

trevi  nel  nule  dett  ofma  , «é*  ha  deaero  d,  fi  un  altre  fi* * 
if«  fiutate . Lat.  aetittt . ' 

Aquilonare.  -ddd.  Divarfi,  o verfo  Aqu, lene . 0.1.9. 
9.  Drogo  freddo  molto  , e umido  , o per  monti  , o per- 
di’ è molto  preifo  al  polo  aquilonare  . Sajf.  ma.  */j>-  15. 
Una  volta  fra  l'altro  combattendo  inficine  venti  aquilona- 
ri, e libecci . 

Aqu  ILONE  ■ Nome  del  vento  ai  Tramontana,  Roveto,  Tra* 
mattana  . Lat.  optilo  , bareni  . Bu:.  Pur g.  j*.  a.  Aquilone  è 
vento  , che  viene  da  Settentrione  • fax-  ».  »>4-  Lo  Rio- 
vane  oppio  non  pub  refificre  a*  veloci  aquiloni . 

L Per  le  Parte  jcttcntr tonale  . fico.  Ut!.  In  quel  medeti- 
mo  pregio  fono  i laudevoli  collumi  10  Aulirò  , che  in  A* 
quilonc  . Data.  Pure.  4 Ben  s*  avvide  il  poeta  , che  io  (la- 
va Stupido  tutto  al  carro  della  luce  , Ove  tra  noi  , e A- 
quilonc  entrava,  G.ti.  a.  t.  t.  Nelle  parti  d’  Aquilone  fu 
un  Re  di  Vandali  , e <li  Gotti  . ebe  fi  chiamava  Bela. 
Aquilotto.  Ajuglino  , Aquiline  Aquila  parola  . Lat. 
pullui  aquilina  . Gr.  dtrtSaét . Fr.  Giani.  Preti.  R.  L aquila 
allora  tolamentc  intenta  a procacciare  il  palio  a’  funi  aqui- 
lotti del  nido. 

Aqu  oso  . Albi  Acquofo . Lat.  aquofits  . G.  V.  il.  1.  j.  X c- 
nus  , piancto  aquoiò , fi  troro  nella  fine  dei  detto  scor- 
pione . 

A R 

Ar  * . Altare  . V.  L-  Lat.  or. t , altare  . Gr.  Huftu  . Ciriff. 

Colo.  i.  lo  tacca  Cacnfriio  alle  unte  are. 
Arabesco.  Rabefco  , Fregio  formato  da  foglie  , e fieri , e 
per  lo  uà  em  tirate  di  ferma . frM.  enfi  inftr.  f.  ji.  7.  Il 
dipigncr  le  navi  ec.  il  fregiarne  ai  bizzarri  arabefehi  tutte 
le  fponde  è fiata  un’arte  finilfima  ec.  Maini,  ts.  j8.  Di  qui 
fi  parte  , ed  apre  uno  fiipctto  D'intagli , c d’arabcfchi  or- 
nato , c ricco.  , 

Arabico.  Add.  Strano  , Barbaro,  [totani,  f.  1.  Palliarti  fra 
gente  acerba,  cd  arabica  . Vartb.  fin.  ir.  4 jp.  Girolamo  di 
Gio:  Hariiia  Gondi  ec.  uomo  fpigolifiro,  ed  arabico»  e rin- 
crefcevolc  fenza  fine. 

A r a b t L E . Add.  Acconcio  a e fiere  arato  . La f.  arabìlii  . Gr. 
dorrir  . C r.  a.  1 6.  4.  Coiati  campi  non  fi  chiamano  nè  ara- 
bili, nè  fativi.  Con.  Par. xa.  Perocché  allora  è la  terra  ara- 
bile . • 

A RACCOLTA.  Pofio awerbtalm.  vale  Con  rattegumeme,  e 
rammento  di  cheeefxfia  i onde  Macinare  a raccolta  , dice  fi  del 
Macinare  , che  fi  fa  tu'  mulini  , che  non  hanno  acqua  conti’ 
rtua  a fujficima,  mandandovi  li  acqua  della  gora  , dopo  aver’ 
la  raccolta  m un  ricettacelo  fatto  alla  fine  della  medefima  go- 
ra a guifa  di  vivaio  ,0  di  pefihtera  , che  fi  chiama  Colta  . 
Bore.  imi.  71.  8.  Perche  noi  maciniamo  a raccolta  ( qui  per 
metaf.  e in  fenfo  ofeeno  ) 

Sonare  a raccolta  . Lat.  rettMui  tanert . v.  SONARE. 
Ar  ag  Ateo  . Cr.  9.  aj.  1.  Quella  infermità  , che  volgar- 
mente s’appella  aragaico  , fi  fa  nel  ventre  del  cavallo  , la 
quale  induce  unzioni , e fa  rugghia  mento  nelle  budella,  e 
collrignc  il  cavallo  a mandar  fuori  lo  (letto  inducilo  , e 
liquido  a modo  d‘  acqua  f forfè  qut fi  1 infermità  ì fintile  a 
quella  , che  i Latini  dicevano  Tot  mina  . Gr-  epofii  , ajw 
TtyM  . 

A Ragione.  Pofio  Awerbialm.  Con  ragione , Meritamente , 
Giuflamentc  . Cerarono  di  A tono  . Lat.  jure  , meritò  . Gr. 
unirai . Boct.  non.  6q.  q.  Vegzcndofi  a torto  fare  ingifiru 
dal  marito,  s* avvisò  ec.  fe  alcun  ne  porcile  trovare  , di 
far  sì , che  a ragione  le  folle  farro . Derni.  Inf.  fa.  Che  fe 
in  a ragion  di  lui  ti  piangi , Saporendo  chi  voi  liete  , ec. 
.Voi.  ben.  Varth.  5.  16.  Fu  ingrato  Antonio  verfo  ’l  Tuo  Dit- 
tatore , avendo  detto  , eh’  egli  era  fiato  morto  a ragione. 

%.  1.  Jf  per  proporrà  anela  mriUe  . Fronde.  Sani/,  nov.  19I. 
Non  vegliando  la  donna  ( la  pentola  era  fiata  Tempre  in- 
filata a ragione  . Alleg.  Lana , c "l  fuoco  a ragione  Nelle 
flellantì  rote  , Tali  convicn  che  fieno  ec. 

II.  A ragione  di  tanto  per  remo , « fintili  : vale  A tan- 
to per  cento . Bore.  nov.  80.  jo.  Egli  non  nc  vuol  meno , che 
a ragione  di  trenta  per  cento. 

_ §,  III.  A rag'nmt  , per  A conto.  Bore.  nov.  80.  f.  E gli  det- 
ti doganieri  poi  fenvono  in  fui  libro  delia  dogana  a ragio- 
ne del  mercatante  tutta  la  fua  raercatanzia. 

£.  IV.  Dicefi  ambe  A gran  ragione  ; e vale  Molto  giuft  f 
enetue . Rim.  am.  Guai.  pj.  A gran  ragion  mi  movo  a la- 
mentami. 

§.  V.  Il  fio  contrario  ì A torto  : donde  il  proverbio  : Ni  a 
torto  , ni  a ragione  , non  ti  lafiiar  mettere  in  prigione  . 

Ar  ac.i  a » e A i AGNO  • Ragnatela  verme  . Lat.  araneut. 
Gr.  ùpdxmc.  Tilùt.  j.  117.  Era  quella  caia  vccchiflima,  e af- 
fuonmicata,  nè  era  in  quella  alcuna  parte,  ove  Aragna  non 
avetTe  , e copiolà mente  le  fuc  tele  compofte  . Amet.  I pic- 
cioli «ragni  (accenti  piò  proziofe  fila  , ufi  di  eoo  fu  marii  in 
effe. 

Araldo.  Quegli  ? che  parta  le  ditfide  delle  battaglie  , e le 
tanclufùjni  dèlie  paci , e efr  mamfefta  a'  popoli  i comandamenti 
de  Principi  , e de  Magi  fiati  . Lat.  fatai  n , mtemuncmi . Gr. 
fuéxrtfot  • C-  *'•  8..  70.  ?•  E per  loro  araldi  ( ób  fo- 
no uomini  di  Cotte  ) (éciono  richieder  lo  Re  , di  battaglia. 
hdaeg.  27. 1 39-  Sappi , ch'egli  è di  Belzebù  giù  amido. 
AramaTizzaRE.  y.  A.  Fulminare  fio munita  , Snmum- 
Tom.  L 


ARA 


|J3 


tmc  . Ijf.  dint  demtrc  . Gr.  tirAtfcra^rtr  . C.  V.  10.  79. t, A 
Come  Papa  Giovanni  aramamzò  di  icomumca  il  Bavero. 

E appreso  : Nel  detto  anno  addì  fa.  Marzo  Papa  Giovanni 
ec.  aratnatizzb  Icomunica  il  Bavero  , c’  fuoi  feguaci  . 

Ara  MENTO.  L'arme,  Aratura.  Lat.  arano.  Gr.  ipoit . 
Cr.  a,  17.  4,  Tutte  le  folle  de’  campi  farai  dirivarc  , e di- 
fendere a una  Coda  maggiore  ^ e più  china  , ovver  balla 
per  gli  aratnenti  a traverfo  fatti. 

Arancia  . Melai j/uia  . Lat.  * malum  mirane ìum  . Gr.  ni- 
tor  pafiud  . Cfiiff.  C ah.  z.  86.  Mentre  fiutava  un’  ara  nei 
Andando  in  quà  , e in  là  forto  il  frafeato  ( qui  aroma  in 
vece  d arancia  , per  regnai  della  rima  ) Ben 1.  rim.  Premer 
i arance  fin  che  I fugo  n efee. 

Aranci  at  a . Sufi.  Confe-acne  if  arane  Li  bollita  in  zucchero . 

Aranciato.  Add.  Di  color  d arancia  , Rane  tato . 

Aranci  NO . Piccolo  Arancio  , e dicefi  ir opiia mente  d alcuni 
aranti , che  vengano  dalla  China  con  piade  foghe  , e piccolo 
frutto  . Buon,  Fia.  *.?.  1 ».  E fofiengon  vafdii  in  fu  la  fron- 
te D arancio  della  China . 

Arancio.  Sufi.  Melarancio.  Lat.  * malus  arer.rmia.  Gr.rW* 
fitti»* . Boce.  mv.  ij.  8.  Nella  fua  camera  feri  entri),  la  qua- 
le di  relè,  di  fiori  d'aranci , c d’altri  odori  tutta  oliva.  E 
nov.  80.10.  Oricanni  d’aricnto  bcllilfimi  , c pieni  qual  d’ac- 
qua di  fior  d'aranci  ec  Frane.  Barb.  156.  a.  L’ arando  auli- 
re tutto  Davanti  al  pome  fuo . 

A R A N C I O . y.A-  Add.  Arane iojo  . Zibald.  AndrM.  Bc V itorc  . C 
mangiatore,  c di  colore  ventaglio,  c giallo,  c arando,  c bigio. 

Arancioso.  Di  coltre  d araneux , Rancio  . ZtLaid.  And,. 
116.  Chi  li,  ha  neri  , c un  poco  vani , e non  fono  rolli , 
nè  arandoli . 4 

A randa  A randa.  Pofio  Avverbiali».  Per  è appunto  , A 
mala  pena  . Lat.  examufim  , adamufim  . Gr.  rpoi  càSfuir  . 
Dune.  Inf.  14.  Quivi  fermammo  i piedi  a randa  a randa  . 
But.  A rania  a randa  , cioè  ralente  ralente  la  rena  , cioè 
tanto  accollo  , e tanto  ralente  , che  non  fi  poteva  andar 
più  lù  un  mimmo  che  . Marg.  17.  aay.  Era  apparita  1 alba 
a randa  a randa  . Srgr.  Fior.  Af.  taf.  1.  E poi  gii  raife  in 
bocca  Una  gocciola  dàcqua  a randa  a randa. 

V Due  fi  anche  finitine  mente  : A randa  ; t vale  F ifieffo  , 
thè  A r.tnda  a randa.  Toc.  ùav.ann.t.qó.  Ij  lègge  ( chi  noi 
li  fapea  ? ) fu  vinta  ; ma  tardi , c a randa  . A Urg.  ?j.  Alle 
mulina  a loon  di  tromba  gli  mandano  ( 1 cavalli  ) là  do- 
ve la  farina  a gran  pefo  .vettureggiando  , hanno  tanto  di 
eroica  a randa  che  cc. 

Arane»  .RI»  Una  delle  tuniche  deìf  occhio. 

Arante.  Che  ara  . Tratt.  Gov.  fam.  fa.  Dio  comandò  nel 
UiUmento  vecchio  : Non  legherai  la  bocca  del  bue  aran- 
te , cioè  non  mancare  alla  vita  di  quello  , che  colla  bocca 
lavora  per  tc , e ara  la  terra  deir  anima  rua. 

Arare.  Rompere , e lavorar  la  terra  coti  aratolo  tirato  da' buoi, 

0 altri  animali  . La t.  mare  , terrai»  profondere . Gr.  ùpùa  , 
àpnrprfi  . Cri  a.  io.  1. 1 campi  grilli . e feccbi , nc  luoghi 
aridi , ne  meli  di  Gennaio , e di  Febbraio  , fi  pollon  rom- 
pere , c arare  . Dant.  Inf.  16.  Fbrtc  colà  dove  vendemmia , 
e ara.  G.  V.  1. 47.  1.  Fue  altresì  difirotta  per  lo  detto  Ta- 
rile , c feccia  arare  e feminar  di  fa!e  . Frane.  Sau  h.  nov. 
fè.  Dicono  noi  abbiamo  feonfitto  li  nemici , come  là  la 
mofea  , che  è in  fui  collo  del  bue  ; quando  le  folle  detto  : 
che  fai  mofea  ? c quella  dice  : ariamo . 

$.  I.  Per  firmili.  Fiamm.  6.  70.  Anzi  con  tagliente  unghia 
il  vifo  piaciuto  agli  occhi  falli  arerei  . M.ti.  u.  j._  Avemo 
arato  il  foglio  con  lungo  fermone  di  lieve  materia  ( qui 
Lat.  cxarare  ) Fr.  lae.  Cèfi.  Tutto  il  volto  fi  venne  arando 
con  lanciuole  , e con  fcrnizzi . 

§.  IL  Arar  diritto  , vale  Far  ehtcebì  fin  per  F appunto  : tol- 
ta la  metafora  dalla  dirittura  de'  fdchi  fatti  nell  arare.  T af. 
Dav.PoJ J.4JO-  Onde  conveniva  a’ poveri  Senatori  arar  mol- 
to dritto. 

Arato-  I'.  A.  Sufi.  Lo  fleffo  , che  Aratolo . Declam.  Quintil.  6. 

1 celli  vedovi  di  lavoratori  , e neunc  zolle  travolte  GoUV 
rato  . Oti’V.  Met.  Allora  quivi  colla  crudcl  mano  roppc  gli 
arati  volgenti  le  ghiovc. 

Arato  • Adi.  da  Arare  c Rotto  coti  aratolo  : aggiunto  pro- 
prio del  et mpo  . Fiamm.  a.  Pnma  la  terra  porterà  le  ftellc, 
e il  ciclo  arato  da’  buoi  cc.  C.  V.  1.47. 1.  D’  allora  innan- 
zi fu  chiamato  Arezzo  , cioè  Città  arata  . Amet.  88.  Nc’ 
Colchidi  campi  , arati  dal  Tcfiilico  giovane  ec  fi  videro 
fingere  armigeri . Bem.  Od.  1.  14.  57.  Poi  nell’  arato  cam- 
po feri  è ito  . 

Aratolo.  Strumento  , eoi  quale  l'ara.  Lat.  aratrum.  Gr. 
marrpor . Vtrg.  En.  E non  fapeano  congiugnere  i buoi  all’a- 
ratolo . Cr.  1.  1 1.  4.  Protoni  aver  buoni  aratoli  , e buoni 
vomeri  . Dav.  Colt.  118.  Saper  dei  , che  nc’  campi  , per 
fa r bronconi  , fon  meglio  le  barbatelle  , che  } magliuoli  , 

rnthè  dFcndo  già  viti  fatte  , e palate , fi  difendono  dai- 
aratolo  , e dal  bue  . 

A R ATOR  E . I "erbai.  m.tf(.  Che  ara  . Lat.  orate*  . Gr.  iwm. 
Stor.  S.Eufi.  Nel  quale  ciano  aratori  , che  ira  va  n la  ter- 
ra . GuuL  G.  ai.  Sf  li  cofirinle  d‘  arare  , non  difpregiand» 
il  comandamento  dell'aratore  . Alam.  Colt.  1.  7.  Ma  poa- 
ga  cura  in  ciò,  che  quella  ( la  vena  ) fuolc  Vie  più  dan- 
no portar  , fcccatido  1 campi  , Al  non  faggio  arator  , che 
fpighc  , c Brame  . 

Aratro.  Aratolo  . Lat.  aratrum  . Gr.  irsTp,  . Boce.  io v. 
7.5-,*-,  Paiono  uomini,  piu  tofto  levati  dall'  aratro,  o trat. 
ti  iilla  calzolena  , ebe  delle  fcuolc  delle  leggi . Cr.  5. 1* 
*•  L coprami  Q 1 lupini  ) colle  marre  , ovvero  con  araui  . 
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tufi.  ?6e.  H villano  fogni  r imro , i buoi , il  marrone  , 
e li  vanga  . Vtrg.  En.  M.  Siccome  il  porporino  fiore  fucci- 
fo  dall'  aratro . morendo  languide  . Ala*.  Coirai.  »o.  Or 
U feure , or  f aratro  , or  falce  , or  marra  ce.  Quand'  è ‘I 
tempo  miglior  folcito  adopri  ■ 

Akatuha.  Arammo  . Lat.  «rat» . Or.  ipoott . Cr.  a.  15. 
5,  Dicono , eh*  c»fcuru  delle  tre  , o delle  quattro  aratu- 
re , proporzionai mente  aggiunga  a’  flutti  la  quantitai  del 
fuo  numero , acci  occhi  la  feconda  aratura  aggiunga  l al- 
tra parte  ec.  perchè  a quattro  arature  è attortigliata  la 
terra  . 

A R a 2 1 o N E . Aratura  . Lat.  aratro  . Gr.  Sgtau . Cr.  4.  6.  ;. 
Nella  qual  s’  è ncecflìtà  , che  fia  avvignata  , prima  con 
molte  araaioni  *’  eferciti  . 

A R A z z E t l'A  . Quantità  et  Arazzi  . Cetrb.  Donz.  j,  7.  Ma 
deb  fla  : che  arazzerle  Son  quelle*  qui  ? E Magi-  * 1 J-  Po* 
fare  voi  Li  dentro  in  cala  quell1  armerie  . 

$.  Armeria  , dtttfi  ambe  il  Luogo  dove  fi  tefio.no  gli 
arazzi. 

Arazziere  . Il  fabbricale  re  degli  arazzi  . Lat.  poljmh 
ferini . 

Arazzo.  Parma  te  fiuto  a figure  , per  ufo  di  parare  , e ad- 
dobbare : detto  rari  dal  far  fi  mila  citta  et  Arazzo , onde  fi 
dìffe  ambe  panno  d’  arazzo,  t t>  a R a z z a . Lat. 
auleum  , Amiate* fe  tapetum  . Gr.  ateirpau*  , rfift*  , rù- 
*»r.  Agn.  Pand.  36.  Come  è avere  begli  libn nobili  cor- 
ficri , argenterie  , arazzi . E 4».  E ferrato  1 ufeto  , le  mo- 
Arai  tutte  le  cofe  di  pregio  . gli  alienti  , gli  arazzi  , le 

Semine  , le  velUmenta  . Bank  1 . 17.  Peri)  chi  troppo  ba- 
a I#fu  le  liorie  de1  panni  d1  Arazza  ec.  Fir.Af.  144.  Ab- 
bi buona  lucerna  piena  d'olio,  che  faccia  il  lume  chiaro, 
e nafcondila  dietro  ad  un  panno  d’  arazzo . 
Arbitrante,  che  arbitra  . Dav.  Camb.  IO*.  Subito  que- 
lli arbitranti , che  Hanno  alle  velette , c fu  gli  avvili , ve- 
drebbono  che  ec 

Arbitrare.  Benfare , firmare  , Giudicare  . Lat.  arbitra- 
ri , exifiimarr  . Gr.  *sui(nr  . Lab.  18.  Oprilo  pernierò,  fic- 
come  10  arbirto  , dal  piilTimo  padre  de'  lumi  mandato  ,ec. 
f 19.  Dj  meno  . eh'  io  non  arbitrava  , mi  reputai  . Vagì 
En.  Arbitrarti  , che  gli  eccellenti  farri  ec.  C.  V.  1.  4?.  6. 
Ouerto  Annibaie  moilra  per  nortro  arbitrare  , eh'  etti 
(cendeflie  I’  alpi  , tra  Modena  , e Pitloia  ( fui  m forza  di 
/ufi.  ) 

§.  I.  E Arbitrare  , ambe  dicefi  il  Giudicare  alcuna  tufi*  , 
no»  di  tutto  rigore  di  rmgim  civile  , ma  et  arbitrio . Buon.  Fòt, 
a.  t.  t-  Che  comandi  opportuno,  Arbitri  rifpeitivo,  Spaf- 
fionato  giudichi , e rifoiva  . F (.  1.  19.  In  voi  figgi  fco- 
iari  , Gratifico  arbitrando  , Sentenzio  favorevole  . 

§.  IL  E tiù  generalmente  , il  Rifdvere  alcuna  taf  a dubbia  , 
forza  tane  le  con  fi d erezioni  . 

Arbitrariamfnte  . Avveri.  D'  arbitrio  . Pr.  Gital 
Fred.  R,  Operano  Tempre  arbitrariamente,  e mai  non  vo- 
gliono coniglio  . Cor.  Un.  a.  140.  Monfignor  Giuli iniano 
mi  tiene”  ineiurtamenre,  e arbitrariamente  una  commenda, 
la  quale  è tanto  mia  di  ragione , quanro  ora  è Tua  per 
forza . 

Arbitrario.  Add.  eie  depende  daif  altrui  arbitrio.  Lat. 
arbìnarius  . Gr.  ttaeovaUt . 0'.  11.71.  4.  Fece  in  Firen- 

ze , e nel  Contado  difconce  cofe  arbitrarie  ( così  fi  legge  m 
alcun  buon  T.  a penna  ) Buon.  Fin.  a.  4.  18.  Siedi’  ci  s*  a- 
pfa  la  via  verio  i Tuoi  fini  Più  arbitraria  , c ferra'  alcuno 
intoppo  . 

Arbitrato.  Sufi.  Gìudìtio  et  arbìtri . Lat.  arbitrium.  Gr. 
t iun . Paff.  1 16.  Sono  malagevoli  cali  quelli  de’  matrimo- 
ni ee.  degli  arbitrari , de’  giudizi  , ec. 

Arbitrato  , fi  dice  ambe  a Tutte  ’l  tarpo  di  fargli  uomini , 
et  fuali  i dato  f arbitrio  . 

A R B ' T R AT  o . Add.  da  Arbitrare  . Aggiunto  di  Cafri  fatta 
if  arbitrio.  Lat.  atbitrarm  . Gr.  ìtmvraàt . M-P.  0.44.  L' ar- 
bitrata temenza , data  fopn  la  pace  tre  '1  Comune  di  Pe- 
rugia , e quello  di  Siena  . 

A R ■ 1 T R ATO  RE  .Che  arbitra  . Lat.  arbrtraMr  . Gr.  P. ana- 
tri',. Agn  Pand.  j8.  Fra  i vecchi  migliori  eonorcitori  , e 
arbirrarori  di  tutte  le  cofe  . Crei».  Mordi.  Sommariamente  , 
e di  fatto  cofirigncre  a chiamare  arbitri  , e arbitratoti  , c 
amici  comuni . 

Arbitrio,  Albitrio  , t'olenti . Lat.  arbitrium . Gr.  fiinan. 
Bore.  ImroeL  50.  E quello,  cotale  , fecondo  il  fi»  arbitrio  , 
del  tempo  ec.  ordini  . e difponea  . Dant.  Purg.  lt.  Se  coni 
forte  , in  voi  fora  dirtrutto  Libero  arbitrio  , e non  fora 
giuftrm  . E Par.  j.  Ma  non  rtifmuri  carco  aHa  fua  fpal- 
la  , Per  fuo  arbitrio , alcun  . Petr.  eanz.  6.  1.  Che  mi  fpo- 
glia  D*  arbitrio  , e dal  cammin  di  Iibemde  Seco,  mi  ti- 
ra . Buon.  rim.  II.  Dal  vortro  arbitrio  fon  pallido  , e 
Torto  . 

V tI.  Per  Autorità  , Podeflà  . Lat.  arbitrium , pcte/lat  . Gr. 
il*aia , timm  . M.  V.  z.  5».  Il  Re  Luigi  fi  maravieNb  del 
Duca  , che  riceva  di  fi»  arbitrio  quello , che  non  gli  era 
cotti  me  (Tb  . fen.  ben.  Parti,  j.  ir.  Nd  fi  (degnò  <f  urtar  ri- 
cevuto la  vira  da  coloro , ne’  quali  ella  aveva  avuto  pieno 
■rbitno  infino  d’  ammazzarli . 

§.  II.  Arbitrio  , dtttfi  U Giudizio  delf  arbitro  . Guid.  G.  4 6. 
Ecco  , eh  10  hi>  menare  a te  tre  Dee  , imperciocché-  tre 
Imo  ora  nuovamente  è nato  un  heigamenro  , del  quale 
hanno  deporto  di  commettere  a!  tuo  folo  arbitrio  . f ap» 
freno  : Uafcuna  di  loro  ti  promette  per  me  dono, per  gui- 
derdone di  tuo  arbitrio . 


$.  III.  Per  Capriccio . Caf.  lett.  Sprezzerà  le  lodi  , e fcli 
onori  , e lc  dignità  , che  il  moneto  toglie  , e concede  a 
fuo  arbitrio,  e non  1 diritta  ragtime . Ar.  Fur.  vp.  45.  In- 
di all'  arbimo  dell*  inrtabi!  Dea  Li  fece  trarre  . 

Arbitro.  Proponente  Giudice  eletto  dalle  furti  . Lat.  or- 
biter  . Gr.  JW nerit . M.  y.  8.  p\,  I quali  furono  terminati 
per  M.  Alderighi  da  Siena  , àrbitro  intra  i detti  Comuni  . 
hitmin,  4.  1 <7.  Niuna  fagrata  pietra  fu  arbitra  a dividere 
i ccrapi  a’  primi  popoli . 0'.  7.  17.  a.  Fecero  arbitri , e 

cofTcflero  tutti  llaruti  , e ordinamenti  , t ordinaro  , che 
ogni  anno  lì  faeelfero  i detti  arbitri  . 

A fuefit  , oggi  direttimi.'  Riformatori . 

Arbore  . Albero . Lat.  orbar  . Gr,  Sirtpor  . Bore.  g.  7.  p.  j. 
Mefle  le  uvole  fotto  vivaci  arbori  , e agli  altri  belli  va- 
bori  vicine  al  bèl  laghetto.  Amm.  arti.  G.  198.  Arbore  tra- 
f portato  rovente  , non  prende  vita  . Dant.  Puro.  a?.  Che 
quella  voglia  ai?  arbore  ci  mena  , Che  menò  Cnllo  lieto 
a dire  eli . Perr.  nwre.  19.  j.  Ond’  ogni  mio  ripofo  Vien  , 
cotn'  ogni  arbor  vien  da  fue  radici  . O.  ?.  pr.  1.  In  prima 
diciamo  del  cultivamento  di  tutte  in  comune  , e pofoa  dei 
cultivamento  delle  {iugulari  arbori  , le  quali  fi  truovano 
nella  nortra  regione  . Pollai.  Badifi  per  1'  arbore  una  veg- 
gia  di  letame  . Rim.  am.  Bortag.  Uriìe.  10 9.  Come  arbore, 
quand'  é frutriférofa  . 

Arboreo.  Add.  D' arbore  . faanaz.  Aread.  prof.  8.  Offeren- 
dole ora  la  fiera  teila  del  fetofo  cinghiale , ed  ora  le  arbo- 
ree coma  del  vivace  cervo  . 

Arboscello  .la  jkffe  , che  Arbufctllo  . Lat.  arbufada  , 
atbufium  . Gr.  Sóuroi  . Fior.  f.  Frane.  7.  Entrò  in  una  Ge- 
pc  molto  folre  , la  quale  molti  pruni  , e arbof celli  avea- 
no  acconcio  a modo  d'  un  covauiolo  , ovvero  d’  una  ca- 
panne! ta  . 

Arbucello,c  arboscello  . Dim.  d Arbore  . Lat. 
arbufeula  . Gr.  iàf* ni  t Dant.  Purg.  io.  Vedi  là  il  Sol , che 
in  fronte  ti  riluce , Vedi  T erbetta  , i fion  , e gli  arbrifcel* 
li  . Petr.  fon.  117.  Colf  arbufccl  , che  'n  rime  omo  , e ce- 
lebro. Cr.  i.d.  ti.  Perchè  qoe.lo  arbucclJo  dì  picciolo  mt- 
trimenro  fi  contenta  . P 4.  1?.  ».  Se  la  vite  dee  erter  forw 
mata  come  arbocello  , fia  recata  ad  un  pedale  . 

E ArluefitUi  tbtamanfi  fucile  wi  , eie  fogno  fittoli  ar- 
brn  fi  fi  fingono  . Dtv.  Colt,  tfp  La  vigna  fa  vino  mi- 
gliore ; fa  pancata  , arbufeello  , broncone  , e pergola  ne 
fanno  piò  . 

Ami  SCELLA  . Lo  fie fio  , che  Arbufidlc  . Lai.  arbufada  . 
Gr.  Sifoni  . Cr.  19.  8.  Si  ùccia , che  la  meglio  nutrire 
axbufcelia  ec.  fi  trafponga. 

A BRUSCO  . Dim.  tf  Albore  , Ar  bufiti lo  . Lat.  arbufada  . Gr. 
SòfirM . Pollali.  Peri  ri  (valichi , e pruni  rovi  , e fomiglian- 
ti  arbufehi , li  quali  per  fe  medefimi  fi  producono . Or.  t. 
d».  ».  L'  olmo  ec.  quell’  arbore  è ottimo  per  le  viti  , che 
1'  ordinano  ad  arbufeo , acciocché  falgao  fopr  erto . 

Arbuscolo  . Arbujidlo  . Lat  arbufada  . Gr-  Slum.  San- 
naz.  Arcai.  egL  li.  Ma  cerca  ben , te  v’  è pur  altro  aibo- 


ArbusCULA.  Ardtfca  . Lat.  arbufitda  . G».  Sùftm  . Cr.  4. 
r».  7.  I remi  quivi  nati  riò  lievano  io  alto , 'ormanti  una 
trbufcula  vitifere  , a modo  di  campana  rivolta. 

ArbusTino  . Epiteto  , de  fi  dà  alla  vite  faivntica  , eh 
va  in  full  albero  . Lat.  hhufea  . Gr.  WWv  «urAt f . Pallai. 
Ufifi  anche  il  fior  della  vite  , che  va  lu  per  gli  alberi,  ov- 
vero la  vite  arburtina  , e agrafia. 

Arbusto  . K L.  abufio  , che  erediam  , eie  fio  le  ftefio, 
che  Fruuer  . Lat.  ad» firn  , ffutt*  , Gr.  tófirn  . Cr.  t.  z6. 
7.  U fettimo  dove  fi»  fclve  da  tagliare  , l'ottavo  dove  fra- 
no aibulli  . T off.  A mini.  ».  i.  Ivi  difegr.o  Tra  i ccfpugli 
appiattarmi , e tra  q!i  arbufii  . 

Arca  . Propriamente  i^afia,  tornate  fa  a doghe  ima  fiate  tu- 
tta ndt  altra . L»r.  area  . Gr.  Rara*®  . Bore.  mn.  40.  11.  Io 
vidi  quella  fera  al  tardi , dirimpetto  alla  bottega  dì  quello 
lecnaiuofo  noitro  vicino  , un'  arca  . Dant.  Purg.  L'agu- 
glia  Aldi  feender  gii)  nell'  arca  Del  carro  . Con.  Inf.  19. 
Ben  lo  fae  , chi  fi  ùc  conceder  le  decime  della  Chida  „ 
per  empierne  Jc  proprie  arche  . 

$.  1.  Per  mciaf.  D.Ckv  Crii.  t^.  E1  arca  di  beni  immorta- 
li , e wa  illuminazione  di  Gesù  Córto  . 

b-  IL  e-rta  s fi  due  ambe  a furila  , che  fece  Kob  . G.  PI 
»i.  ».  io.  Ditte  Iddio  a Noè:  fa  l'arca,  ch'io  voglio  miq- 
darc  il  diluvio  . Bucci.  1.  io.  E f arca  di  Noè  fra  due  co- 
lontre  . 


h-  III.  F Quella  del  Teflameuto  vecchio . Dant.  Purg.  to. 
Era  muelato  lì  nel  marmo  ileflo , Lo  carro , e i buoi 
traendo  I arca  tanta  . 

5-  IV.  Per  li  Dipeliti  , che  fi  fanno  nell*  Chtrft  per  met- 
tenti dentro  1 morti . Lat.  fepulemm  , rmmumentum  . Gr.  gtnn 
nin . Bore.  nev.  1 j.  jj.  E furono  all*  area  , la  quale  era  di 
marmo  .C.K  t 1.  lE  levaronfene  miti  i monumenti  , 
c fcpolture  , e arche  di  marmo  . Dant.  imi.  9.  Quii  fon 
quelle  genti , Che  fenpellite  dentro  da  queir  arche , Si  6m 
lenrtr  co»  gli  fofpir  dolenti  f 

V.  Per  fimuiit.  fi  dice  { Area  di  frenerai*.  Frane.  ìaeth. 
rtm.  so.  Nnn  v’  accorgete  , 0 gente  in  vizj  carci  Dov'  è 
n tappeto  fopr»  lui  , o f arca  I 
6.  V I-  duumanfi  ambe  Arehe  , certe  pietre  .(he  fi  % 
nel  finda  dt'  puzzi  a mantenimento  idi  at fu* . 

,/V  VII.  Da  Arca  in  proprio  fignif'.  viene  il  proverbio  , eh 
,ì  me*.  *[  ? w pecca  tèe  è fuafi  f manto 
guelf  alno  ; La  comodai  fa  [ uomo  ladro  . Lat.  ocra  fio  ho- 
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mùnti  m delti Imi»  troia  . Gr.  natpit  me  JftafWftx  Uxu . 

Arc ACCI  A ■ Peggiorai.  d Ara.  Lit.  ter or  vetut . G 'uitt.Utt. 
Lo  hanno  pollo  ia  un'  aoiica  , e coalumau  arcaica  del 
cimiteno . 

A A C A DO  A e . TitJW  li  art 0 , Arciere  . Lat.  /agiti. treni . Gr. 
rjftw  . 1 Vgra.  Quanta  un  Iliade  i buoni  arcai!  un  abbiati 
fatto  , Cato  ite’  litri  dell'  ammaeilramcnto  apertamente  il 
dimoltra  . Con.  luf.  tS.  La  prima  fchiera  di  Manfredi  , 
eh'  era  di  balellricn  , e d'  arcadori  . Sttr.  Bari.  Tutti  co- 
loro , che  adorano  gl'  idoli  , fono  fimiglianti  a un  uo- 
mo, eh*  era  arcadorc  , il  quale  una  volta  prefe  un  ufigno- 

10  cc. 

$.  Per  Ingannateci  . Truffatore  . Lat.  fraudator , dettftor  . 

A AC  AITO  . V.  A.  L titola  dì  fignona  tra  i Maomettani  . 
Morg.  ij.  j.  Che  la  corona  l'uà  Tempre  onorata  Combat- 
ter non  è ufa  mai  in  Levante  Con  qualche  vile  Arcaico  , 
o Ammirante  . E 8.  Se  co  no  [celli  ben  chi  a tc  mi  man- 
da , Noi  chiamcrdli  Arcaito  pcT  certo  . E xp.  176.  E la- 
cci graodc  Arcaito  in  Sona  . 

Arcale  . Propriamente  Ateo  di  porta  , « fintili  , e onde 
quella  parte  et  una  volta  , thè  pojdndofi  Julle  /tu  baffi , 9 bci- 
catelli  . fa  un  noezcsl  areo  . 

$.  1.  £ per  la  Catena  , che  fi  pone  nella  pane  inferme  de' 
tavolimi , fatta  pur  ili  legno  , come  le  tram  . Tef.  Br.  ;.  6. 
Tutte  le  travi,  c gli  arali  del  tuo  edificio  ficn  tagliati  di 
Novembre. 

$.11.  Per  queli  Offo  del  petto  , 9 fio  eartilagint  , det- 
to più  tonmnemcnte  Parcella  dello  fiomaeo  , peniti  ila  a 
goffa  d arto  , thè  alcuni  Afferò  in  Lat.  tnfifoanùs  . Gr. 
poniti . M.  V.  9.  61.  Nel  quale  allàlto  il  Farinata,  eh’  era 
di  quegli  dinanzi  ( fu  fedito  d’  una  lancia  nell'  arcale  del 
petto  . 

A AC  AL  IP.  e a R CALIFFO  . Califfo.  Titola  dd  Signor  de' 
Saracuu  . Lai.  calipha  . Gr.  ua>óoui . G.  V.  6.  61.  1.  Sconfif- 
fc  Arcalil  di  Baidac  , ciò  era  il  Papa  de'  Saraaui , c prefo 

11  detto  Arcalif , e la  città  di  Balilac  , cc  il  detto  Arcali! 
roife  in  prigione  . Chiff.  Calv.  j.  99.  Eccoti  giunger  con 
molti  trombetti  In  campo  d' Arcaliffo , che  il  rapato  Te- 
neva tra'  pagan  di  Macomccto. 

$.  Figuratane.  Pataff.  8.  E fonvi  l*  ArcalifTc  per  co- 
nigli . 

Arca  ME  . Vale  lo  fleffo  , thè  Carcame  nel  punto  fignipc. 
Morg.  j.  41.  Trova  colà , che  feccian  colazione  , Se  v è 
reliquia  , arcarne , o ca mollo  Rimato  , o piedi  , o capi  di 
cappone . 

Arcanamente  . Avveri.  Segretamente  . Lat.  arcano . Gr. 
f iarotùt  . Dora.  Purg.  jp.  Quando  fu  Giove  arcanamente 
gioito  ( tini  nella  Segretezza  del  Juo  con  figlio  ) 

Arcangelo.  Spinto  deli  ordine  primiero  Agli  Angeli . Lat. 
archangelut  . Gr.  àoxmyyo>ai . D ine.  Par.  xS.  Pofcia  ne' duo* 
penultimi  trjpudj  Principati  , c Arcangeli  fi  girano . Morg. 
18.  85.  Ma  innanzi  a quelli  le  Dominazioni  , Poi  Princi- 
pati , e gli  Arcangcl  con  loro. 

Arcano  . Sufi.  Segreto  . Lal  arcanti m . Gr.  fMrfgmr . Data. 
Par.  16.  -Sr croi!  mi  tu  ancora  incominciando  L alto  preco- 
nio , che  grida  1‘  arcano. 

Arcano.  AdeL  Segreto  . Lat  aretmum  . Gr.  (uicaùr  . Red. 
annot.  Dittr.  88.  E perciò  limili  poche  di  fenfo  arcano  , e 
nuiknofo  pofToa  piacere  a Bacco  . 

Arcare.  Da  Arco  , Tirar  i ano  , Saettare  . Lat.  inculati  , 
/agitiate  . Gr.  vo^Ur.  Albert,  j.  ipj.  Le  parole  fono  forni- 
giunti  alle  flette  , che  fono  arcate  , che  non  potfon  tor- 
nare a dietro . Va.  SS.  Pad.  Ecco  fubitaincntc  giunte  fopra 
.noi  molti  uomini  Smaellin  Saraci  ri  1 in  fu'  cammelli  , con 
archi , e flette,  e correndo  , e arcando  contro  noi . Sur. 
Purg. 28. 1.  Nettuno  litote  innamorare,  fé  non  Marcato  colla 
factta  dell'  010  da  Cupido  . 

$.  Per  Ingannare , e Pigliare  ad  inganni  con  bagattelle  , 
Truffare  . L»t-  deeipere.  / rondare . Gr.  àwarffr  . Frane.  Sacth, 
rtov.  18.  A quello  Bailo  capitarono  cc.  coti  Gcnovcfi,  che 
andavano  arcando  con  certi  loro  giuochi  . E nerv.  60.  Paf- 
feia  del  Gherminella  , credendo  trovar  gente  grolla  per 
arcare  , nc  va  in  Lombardia  cc.  giunto  a Melano  , dove 
etano  buone  botte  , gli  era  detto  : roo  guarda  , chi  crede 
arcare  li  MiUnelì . Pataff.  6.  Bcnch'  e’  fu  fcaltcrito , e fu 
arcuo. 

Arcata.  Spazio  . quanto  tira  un  areo  . Lat.  faglila  jaflus  . 
Gr.  rgii  pax#  . Star.  Rinald.  Montali.  E {lavano  di  lungi 
ionia  arcua  . M.V.  io.  tot.  I filini  levarono  un  cartel- 
lo di  legname  , Torto  la  guardia  di  loro  battifblli  , un'  ar- 
cata vicino  alla  torre  • 

$.  Dictfi  proverbialmente  Tirare  , 0 Samare  in  arcata  : 
ohe  vaie  Interrogale  acutamente  , e jitg.y  finamente  : pnfit  la 
meta/'.  . lai  Tirar  f arto  , fieno  cor  la  mira  , e a ventura  . 
Tram.  Sacci,  rim.  Chi  ciò  non  vede  , (ietta  in  arcata  . 
yard.  fior.  11.  A lor  ballava  trarre  in  arcira  , e cercare 
eziandio  con  bugie  maniferte  di  pervenire  alld  'mento  lo- 
ro . Buon.  Pier.  4.  a.  t.  In  quella  guila  tirando  in  arcata 
Co'  pronortici  voliti  equivocali. 

Arcato.  Add.  da  Artare  , e da  Arco  . Piegato  h 1 arto, 
Curvo  . Lat.  ftexut  in  modui n arcui . Gr.  restituì . Scgr.  Fkr. 
AJ.  Sottili  , arcati  , e neri  erano  i cigli  ■ Alam.  Colt.  a. 
Ì9-  Son  di  mieter  più  i modi  , altri  hanno  in  ufo  , Co- 
me i nortri  Tofcan  , dentata  felce  , Che  di  aovctla  Lu- 
na in  guifà  è.  fetta  , Arcata  , c ilrctta  , e colla  man  fi 
prende  . 

Arcrtore.  Tiratele  tC  arco  ; Au.uìorc  . Lat.  fagitsariut. 
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Gr.  rd&mt . Bui.  Purg.  6.  *.  L' arco  feetu  , e percuote  do- 
ve vuole  1 arcatorc  . 

§.  Per  Ingannatore  , Truffatore  . Lat.  fraudator  , decretar  . 
Frane.  Sacci,  nov.  18.  tit.  Bado  dalla  Penna  inganna  certi 
Gcnovcfi  arcatoti  . E apprejjo  : Onde  gli  amarori  furono 
arcati , arnie  avete  udito. 

Arcavolo.  Padre  Al  iifinolo  . Lat.  airvut.  Gr.  mrrdv 
t*  rmr*>  . Bem.  nm.  Arcavola  maggior  dell'  Amortaore  . 
Toc.  Dao.  ann.  11.  17*.  Il  cui  biùvolo  Corvino  I' oratore, 
fi  ricordavano  1 vecchi  , cc.  cfTere  (feto  in  tal  nucitraro 
collega  d Augufto,  arcavolo  di  Nerone  . Vatd.  Le*.  Al- 
cuna volta  lomigliano  non  i padri , o te  madri  ma  gli 
avoli , c 1*  avole  , e coti  bifevoli  , ed  arcavoli . 

Archeggiare  . Tontre  , o pttgtrt  de  eto  fio  , a guifa 
et  arco  . Ut.  arcuare  , m arcuai  /ledere  . Idbr.  AflroL  Met- 
tendola in  arco,  ed  eziandio  archeggiala  in  modo,  che  poli 
fopra  la  rete  , e di'  ella  tenga  in  ogni  luogo  . 

Archeggiato  . Add.  da  Archeggine  . Morg.  1 6.  ?8.  La 
feccia  {Alierà  , angelica , e modella  , I duo  begli  occhi  c 
I'  archeggiate  ciglia  . 

Archetipo  . V.  G.  Prima  forma  .Modelle  . Lat.  archety- 
pus . Gr.  . Tef.  Br.  1.6.  Quella  immaginazione  è 

appellata  Mondo  archetipo , cioè  a dire , Moodo  in  limili- 
f udine  ( qui  in  forza  di  adii.  ) 

Archetti  NO  . Dim.  d Archetto,  labe.  tur.  felbr.  L’  un- 
guento fi  dilìcnda  fopra  la  fronucina , Calvi  gli  archcttini 
nelle  ciglia  del  bambolo  . 

Archetto  . Dim.  di  Afro  . La t.  arculus  . Gr.  . 

Pallad.  top.  jp.  Con  archcin  di  mattoni  , fe  (opra  loro  un 
palco  di  inulto  . Cor.  lett.  1.  1 6.  Non  i però , che  il  va- 
lico tufo  non  fia  il  bcrùglio  dell*  arco  , o dell'  archetto 
d*  Apollo  . 

$.1.  Archetto  è anche  quello  frumento  ni  quale  fi  fuema 
la  vola  , il  violino  , il  buffetto  , e altri  finimenti . Ut.  pie- 
Srum  . Fior.  S.  Frane,  ttj.  tifo  menò  una  volta  f archet- 
to in  fu  fopra  la  viola . 

Ì IL  £ Archetto , anche  wu  fotta  di  finimento  . ni  qua- 
le fi  pigliami  gli  uccelli  . Ut.  pedica . Cr.  Affé  in  Lat  arcu- 
lus . Gr.  uit»  . Cr.  io.  a a.  1.  Nel  luogo , dove  prelfo  di- 
irwano  gli  uccelli  ,rapaa  , ovvero  donde  pattano  , lì  ficca 
fortemente  da  ogni  parte  un  archetto  mollo  piegato , pref- 
fo  al  quale  , da  una  parte  fi  ferma  una  verga  , nella  cui 
fettina  fi  fica  una  coda  di  topo  . 

$.  ili.  In  mi  d archetti  marnerà  A nf pendere  ufiata 
quando  0 per  tfdegno.  0 Per  teAo  non  vagliamo  die  U modo, 
nn  au  fi  fia  fatto  checché  fia  . Pataff.  a.  Ih  mo  d’archetti, 
e’  non  e motto  Bocchio  . 

Archibusata  . Colpo  A palla  lanciata  da  Archibmfo  . 
Varcò,  fior.  a.  D una  archibufara  nella  delira  gamba  feri- 
to . Dav.  Scifim.  88.  Seni’  altri  fi_aodo!i  , che  d'  avere  ec. 
tratto  al  predicatore  uno  il  pugnale  , un  altro  un’  archi- 
bufata  . Buon.  Pier.  1.  j.  «.  £ fi  fcioglu  II  giubbone , c le 
piaghe  Vadia  mofirando  deli'  archibufete,  Che  fieno  o mo- 
re , o coccole  ammaccate . Segn.  fise.  A.  - r4.  Rinrandofi 
elio  Signor  Camini  lo , fu  morto  , e fi  ditte  d'  una  archi 
bufata  . F 14.  *67.  Piero  Strozzi  re.  ebbe  una  dolorofifli- 
ma  nuova  , come  il>  Priore  tuo  fratello  a Sariino  era  fla- 
to ammazzato  da  un’  archibufara  . 

ArcHIBUSIERa  . Piccola  apertura  nelle  muraglie , per  cui 
poter  trarre  ardiiufitit  , Feritoia  . Vard.  fior.  11.  ;8y.  Tu- 
rarono le  bocche  di  certe  piccole  linde  , clic  riguardavano 
la  fortezza  , c nmurarooo  tutti  gli  ttfei  , e le  fincflrc  , 
di’  erano  volte  verfo  di  quella  , c ne  fecero  archibuficre 
per  poter  quindi  tirare  a'  foldati  della  cittadella  . 

ArcHIBUSIERE  . Soldato  armato  d ordtbufo  . Pur.  Afe. 
Cole.  16.  Siccome  eià  negli  eferciti  antichi  de’  Romani  i 
fonditori  , cd  oggidì  nc*  moderni  gli  archibuGeri  aiutano 
le  icaramucce  . 

§.  £ più  comunemente  per  Colui  , che  lavora  gli  arehi- 
bufi. 

ArchibUSO  , e ARCOIUOIO  . Strumento  da  ferire  . fi- 
milt  alC  artiglieria , ma  di  ferro  . e maneggiabile  A un  uo- 
mo foto  . Cune.  fijr.  Numero  infinito  di  villani  cc.  gli  per- 
coteano  cogli  archibufi  - Sagg.  nat.  tip.  149.  Noi  abbiamo 
fitto  quella  prova  con  un  arthibufo  ngato  . Ar.  Fur.  1 1. 
if.  E in  foalla  un  feoppio , o un  arcobugio  prendi  . Buon, 
rim.  8a.  S accade  mai  che  tu  mi  rida  un  poco  , O (aiuti 
cc.  Mi  levo  come  polvere  per  fuoco , O <f  arcnibufo,  ov- 
vcr  à'  artiglieria  . 

ArCHIDI  ACOKO  . V.  ARCIDIACONO. 

Archimandrita  • Vota  Greta  ,r  vale  Guardiano  , v 
Capo  di  mindna  . Lat.  archi manAita  . Gr.  mpxqemtpi- 

j.  I.  Per  metaf.  Vtfcovo  , 0 Anr.rfiwo , 0 altro  Capo  di 
Setta  , 9 Religione  . Lat.  frtful  , ani  fin  . Gr.  «VvmAjdW- 
w . Dora.  Par.  ti.  Di  feconda  corona  redimita  Fu  per 
Onorio  dall’  eterno  fpiro  La  onta  voglia  d'erto  'archiman- 
drita ( farla  di  S.  F rance  fico  ) 

,MW  *yV-  vnh  cv  fmtifU.  . Man. 

Sai.  ;.  Archimandrita  degli  fciaurati  . 

Archimi  a . /lUhìm*  Daum  s.  ,s.  Skcrane  jl  fuoco 
vuole  leoipmio  Co!ui , che  fi  I'  atchimo  . u.,  u.  lo  ■ 
Scmo  Jue  fpeMc  d Mchinuj  , 1'  uni  è ven  , f a|m'd  W 

S-  E f"  r'«"c.  S«eh.  voce  ,8.  Da  quell-  ora  in- 

Diau  non  bttognò  troupo  archimu  a congiugnere  i pia- 
neti ( man, /mura')  E rim.  Archuma  maladetu  , 
V a die 
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che  la  vera  Carne  fan  Sbucciare  ( puri*  del  Ufciarfi  dell* 
donne  ) Morg.  16.  8p.  E quando  bène  alla  tua  intenzione 
Non  riufciva  il  difegno , e 1’  archimia , Dicevi  'I  Pateroo- 
ftro  della  (cimù. 

A R C H IM1ARE  - Ter  r are  hi  mia . 

§.  Per  mttn  f fai  fi  fu  are  , Trattare  , e Maneggiare  con  in- 
ganno . Tratte.  Satch.  wv.  6c.  E chi  archimia  si  Ènte  cole  , 
ne  porta  pena  in  quello  , o nell’  altro  mondo  . 
AtCHIMUTO  . AdtL  da  Artbhmart . Ambe.  Bem.  j.  ff. 
In  fine  oggidì  fon  fatti  gli  uomini  , Come  1‘  oro  archi- 

E per  metaf.  Finte  . Fratte.  Saceh.  nov.  28.  Più  nuo- 
va , e più  archimiata  molìra  fece  colui  , che  fi  moiirò  in 

Sella  novella  elTer  femmina  , cd  era  uomo  . £ appreso  : 
me  la  vide  al  barlume  , la  donna  archimiata  eoo  gran- 
de ambafda , e afeiugandofi  il  vifo  , gli  dille  • 
Alchimista  . Altbtmifla  . Bui.  inf.  29.  ».  Ebbe  nome 
maellro  Gridellino  , c fu  molto  fonile  archimilla  . Bue  eh. 
1.  64.  Quanti  configli  con  quanti  archimilli  Fur  fatti  . 
Cor.  lett.  g.  4.  Quel  filofolb  medicallro  , llregonc  , arohi- 
milta  . 

ArchÌPenzolo  . Quello  firn  mento  . eoi  fuale  » muratm-i, 
0 altri  artefici  aggiùJUm  d piano  , 0 il  itami»  de’  lor  lavo- 
ri . Lat.  perpendiculum  , libello  . Gr.  tu&int  . Moti.  Franz, 
rim.  bari.  Spago  ec.  Serve  anche  all'  archi  penzolo  attacca- 
to . far  ih.  Lez.  104.  Il  muratore  adopra  1’  archi  penzolo,  il 
legnaiuolo  la  fquadra  ■ Buon.  Fin.  5.  t.  9.  Che  bocca  foc- 
tofquadra , e tufo  ufeito  Del  fil  dell’  arcnipcnzolo  ! 

. §.  Figurai  am.  Alleg.  ;i*.  Senza  difeemere  dove  batte  il 
piombino  dell'  archipcnzoio  delta  nollra  intenzione  . 

A RCHI  sikaoogo  , e AtcìiiNAOOGO  . Principe, 
e Capo  della  Sinagoga  . Lat.  arthij/nagcgut  . Gr.  irgroura- 

Architettare  ■ Da  Architetto  . Fabbricare  , Edificare  . 

Lat.  fila  aure  , moliti  . Gr.  /*»; feoft , c.'oTjuh,  . 
Architettato  . Adi.  da  Architettare  . Borgk  Orig.  Tir. 
1 99.  Alcuni  perciò  credono  architettato  da  quel  Vitmvio  , 
che  fi  tiene  per  principe  degli  architettori  . 

A R C H I T F.  TT  o . Sufi.  Che  e fenda  f Architettura . Lat.  orehi- 
teBui . Gt.òfx>,ri*‘reer.  Pen.cap.p.  Da  imo  Perdufic  al  fom- 
mo  1'  edificio  Tanto  , Non  tal  dentro  architetto  , corri'  10 
flimo  . Toc.  Derv.  fior.  1.  24^.  Poco  flette  a venire  Ono- 
mallo  a dirgli  , che  T architetto  , e i capomaeilri  1'  afper- 
tavano  . Buon.  Fier.  j.  1.9.  Il  piò  deforme  mafchcronc  Di 
che  lontana  , o frontefpizio  mai  Adoraa/Te  capriccio  d‘  ar- 
chitetto . 

Arch  itetto  . AdJ.  Attenente  ad  architettura  . Lat.  archi- 
utlonicvi  . Gr.  «'axirtxrvnuf . GW.  G.  Edificatori  dell’  ani 
marmoree  , c degl’  intagli  delle  pietre , c delle  dottrine  ar- 
enitette . 

Architettonico  . Add.  d Architettura  : e tatara  in 
/enti mento  di  principale  . Lat.  atchiteSonicui . Gr.  «>;fc*Ti*To- 
nui  . 

Architettore  . Il  medefimo  , che  Architetto  Sufi.  Fir. 
Af.  L’  altre  parti  della  cala  , ec.  erano  (late  da  buono  ar- 
ch:r errore  bcniffiino  compartite  . Borgh.  Orig.  Ftr.  199.  Al- 
cuni perciò  credo*»  architettalo  da  quel  Virnivio  , che 
fi  tiene  per  principe  degli  architettori.  Ber»,  rim.  Da  far 
da  Euclide  , cd  Archimede  Palliar  1’  architcttor  eoa  uno 
fpiede . 

ARCHiTETTRtCE  . f erbai.  femm.  d Arcbitettorr  . Salvia, 
dife.  1.  i*i.  Nel  capo  ec.  vendono  ad  clTerc  dalla  provida 
arcbitcttrice  natura  ec.  collocati  i loro  fenforj  . 
Architettur  a . L'  arte  delf  roventare  , e difporre  le 
firme  degli  edthcj  . La»,  architcilura  . Gr.  àfxirtzrmxó  . 
Brrn.  rim.  Codili  , crcd-  io  , che  fu  la  propria  idea  Della 
• (cultura  , e dell'  architercura  . Ben.  Ori.  1.  17.  ai.  Io  ho 
un  Libro  là  , dov’  è dipinto  II  giardin  tutto  coll7  architet- 
tura . 

Architrave  • Quel  membro  d architettura , thè  pofa  im- 
me chetamente  [opra  colonne  , 0 foprn  Ripèti . Lat.  epiflyhum  . 
Gr.  inav\a r . Coprici.  Btit.  Volendoli  feufare  d’  un  archi- 
trave , che  egli  aveva  farto*fopra  la  loggia  degl’  Innoccn- 
ti  . Mah"-  9 • Gli  pipiti , le  foglie  , c gli  architravi  A 
quell  effetto  avendo  già  (murati  , cc 
Archìvio  . Luogo  . dove  fi  confinano  le  feritture  pubbli- 
che . Lat.  grammuephylacium  . Gr.  ywefucrtOJKÙxne  . Dav. 
Oraz.  Cof  1.  1*4.  Gclofo  della  fede  delle  fentture  pubbli- 
che , le  ferrò  quali  in  lìcuro  armario  colia  Tua  chiave  dcl- 
1' archivio  da  lui  ordinato  novellamente.  Red.  anace.  Di- 
tir. 1 96.  E di  qui  intendo  quel  che  fi  dice  in  uno  antico 
libro  coofcrvato  nell’  archivio  principale  di  Tolofa  . 
Arcidiacono  . f.  A.  Arcidiacono  . Lat.  archidiaeomt . 
fit.  SS.  Pad.  x.  2*7.  Comandò  al  fuo  arcidiacano  , che 
quanJo  quel  dùcano  vcnilfc  la  Domenica  mattina  all  ufi- 
cio,  incontanente  gliele  Jovelfe  mollrare.  E appreso  : L’ar- 
cidiacano  t*  accollò  al  Patriarca  , eh’  era  già  all’  altare , c 
motlruglide  . 

Arcidiacono  , e archi  di  acono  . Quegli , thè  ha 

la  dignità  ded  Arciiliaconato  , che  l un  grado  ec  de  fa  fino  . 
Lat.  oriludiaconus  . Gr.  «i^ifinini . t l.f.  8.  óa.  j.  Mandò 
in  Francia  per  fuo  Legato  un  chcrico  Romano  arcidiaco- 
no di  _ Nerboru  . Borgo,  fife.  F,or.  452.  Oggi  fon  quelle  le 
dignità  -■  1 arcluducono  , che  i capo  , c principale  di  quel 
collegio  , e d ogni  colà  ha  la  cura , c tiene  per  tutto  il 
potalo  luogo . 
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$,  r detto  da  Ani , e Diacono  .■  t s'  aggiunte  euefla  por* 

Iterila  Arci  , a molti  nomi  fintiti  , teme  Arciduca  , Arci- 
tmfclo  , e fiutili  , e vale  il  Principale  m f ned  ardine  , v. 

rioi  a. 

Arciduca  . Titolo  di  principato  . Lat.  arcfudux  . Gr.  «> 
xdóxar . Alleg.  187.  Con  tanta  amorevolezza  , e fella  mi 
raccolgono  , che  ella  farebbe  fiata  troppa  a ricevere  un 
Arciduca  . 

Arciduchessa  . Fri*»*»,  di  Arciduca  . Red.  anno:.  Ditir. 
2.  Fabbricata  dalla  Screnifiìma  Arciducheflà  Maria  Madda- 
lena d’  Aulirà  Granduchefla  di  Tofcana  . 

Arciere.  Tmttor  d arco  , Soldato  armato  d arto  . Lat.  fa- 
gufarmi  . Gr.  àdffitrn  . Bore.  nov.  7.  2.  Quella  £ cofi  rru- 
ravigliofa  . quando  alcuna  cola  non  ufati  appanfee  di  iu- 
bito  , fc  uibitamcnte  da  uno  ardere  ì ferita  . Or/d.  Pifi. 
E le  promeflìoni , che  tu  mi  faedìi  alla  Dea  arciera, quan- 
do tu  la  volevi  adorare  . G.  f.  7.  é.  4.  Tra  i quali  aveva 
molti  Smòrti  arcieri  di  Noccn  . 

I . E per  Soldato  di  guardia  d alcun  principe , armato  duo 
cohcll  ucio  , thè  è fotta  a arme  ht  afia  . 

§.11.  Per  fintila.  Arciere  , per  Colai  che  freccia  richiedertela 
or  guefto , or  anello  di  denari  in  preflanza . Nov.  am.  tot.  Per 
certo  collui  dee  eflere  qualche  arciere  , che  va  cercando  il 
mondo  . 

Ascierò.  Lo  J le  fio,  che  Arciere  . Lat.  fagittanui . Gr.  *<»• 
rn  . labe.  Afir.  E però  1’  arciera  anzi  facttcri  tre  flette , o 
quattro,  che  ’1  baJellricre  una  . Sei t.  ben.  farch.  2.  zi.  Se 
uno  trairore  dà  in  quel  fegno , dove  egli  avea  polla  la  mi- 
ra , egli  ha  fitto  1*  ufi  zio  del  buono  arderò . 

Arcifanfano  . fece  , colla  quale  chiamiamo  per  ifcherm 
colai  , thè  milì amando  fi  de  grand  unno  , fi  fa  altrui  canofcere 
per  ifcrmjio  , * per  vano  . Lat.  vmloquus  , joBator  , orde- 
li^  . Gr.  •Km^u/  . Morg.  1^.  285.  E dilfe  : 1’  arcifanfan  di 
Baldacoo  F.'  venuro  madonna  a vifitare . Salv.  Gramh.  2.  c. 
Io  non  vorrei  Lafciarc  il  mio  per  qud  del  l’arcifanfano  Di 
Baldacco  . 

ArcioiullaRE  . Codiare  noto  : Codiare  faceti  fuse . Lat. 
/refi  It  lane  . Gr.  . S.  A gufi.  C.  D.  Un  fageio  ar- 

cigiullare  « vecchio  inveterato  , ogni  dì  nel  Campidoglio 
faceva  le  ciulterie  , come  fe  gr  Iddìi  llefrero  volentieri  a 
veder  quello , che  piace  a gli  uomini. 

Arcignamente.  Avverò.  Cem  antgnetxa . Con  afprevta, 
Lat.  afpetì  , torvi  . Gr.  rpaxtai  . Fr.  Ciani.  Pred.  IL  Gli 
accolgono  arcignamente  , c con  difpctto  . 

ArcigneZza  . A fratto  di  Arcigno  . Lat.  afiperitas  , torvi- 
tas  . Gr.  emdeunnt  . Fr.  Còrd.  Prtd.  R,  Larcignezza  dò 
volto  non  manca  mai  loro  . 

Arcigno  . Add.  Afprv , Lazzo . Lat.  afper  , ambia  . Gr. 
axóòfmroe  . Pataffi.  4.  La  prugnola  trangugiò  , eh'  era  arci- 
gna . Ctriffi.  Cani.  z.  Anzi  fian  (òrbe  rigide  , ed  arcigne  . 
Morg.zt.  1.  Ancor  fi  motlra  arcigno  Innanzi  a!  temi»  non 
maturo  il  frutto. 

§.  I.  Per  metaf.  Pataffi,  y.  E la  milizia  fitta  è troppo  ar- 
cigna ■ E 6.  Diavol , che  filò  Berta  colà  arcigna . 

§.  II.  Far  vifo  animo  , vale  Far  vifo  acato , t firmile  a 
quello  di  chi  mangia  frutte  arcigne . Lat.  torvo  valla  af  piet- 
re . Fia.  Af.  75.  Non  coila  faccù  allegra  , non  col  parlar 
piacevole  , ma  col  vilb  arcigno,  colla  fronte  piena  di  cre- 
ine ec.  Mag.  19.  Margotte  gli  faceva  un  vifo  arcigno, 
Dicendo , tu  Cai  feorgerti  un  briccone  . Alleg.  261.  Monfi- 
gnor  ricevette  con  un  ghigno  Annacquaticcio  la  brigata 
vana  , Con  vifo  fra  piacevole  , ed  arcigno  . 

ArcilUN  atico  - Add.  Che  i molhffimo  lunatico  . Batch. 

а.  zj.  E diventato  fono  arcilunatioo  . AUeg.  200.  Ma  tu  mi, 
fuggi , e mi  fc  più  fai  valica  , Che  t una  bellù  folli  arci- 
lunatica . 

Arc {mentire  . Mentire  ifacciatamente  . Pataffi.  4.  E gii 
non  ardmento  per  la  llrozza  . 

Aro  ION  ATO  . Add.  Che  ha  arcione  . Segr.  Fior.  Art.  Guetr. 
Rifpetto  mille  felle  arciotute  . 

Arcione  . Quella  pane  della  fella , t de'  bafii  , fatta  a gai- 
fa  d aro  . Ucce.  mv.  43.  j.  Tenendogli  gli  (proni  firmi  al 
corpo  , attenendoli  ali’  arcione  , il  ronzino  frinendoli  pu- 
gnerò , per  quella  felva  ne  la  portava  . C.  f.  7.  9. 4.  Un'a- 
guglù  d argento , che  v’  era  fu  per  cimiero , gli  cadde  m 
luir  arcione . 

h E tatara  Arcione  fi  piglia  per  tutta  la  fella  . Dant.  Purg. 

б.  r.  dovrefii  inforcar  li  luoi  arcioni . Bem.  OrL  1.  19.  rt. 
Turbato  forte  Barigazzi)  fiero,  Senza  dir  alno,  in  min  pi- 
glia un  tallone , D arme  addobbato , e fopra  un  gran  ae- 
nriero  Detto  Batoldo  fallava  in  arcione  . 

Arcjpresso  . Ciprt  fio  , nome  d albero  noto  . Lat.  cuprtf- 
fiut . Gr.  xurófuett . Dittam.  a.  4.  Di  ramo  in  ramo  fu  per 
I’  arciprefib.  Pallad.  Rimedio  contro  a ciò  fi  è fpargere  «vi 
colombina  , ovvero  foglie  d’  ardprdlo . fit.  Plot.  Nel  cam- 
mino , per  lo  quale  egli  andava  , era  la  Ha  tua  d’  Orfeo  , 
ed  era  d iraprefib  . Dav.  Colt.  196.  Volendo  nilfi , o ar- 
ci pròli  , pogii  piccoli  d’  Ottobre  tra  le  due  terre  . Sodar. 
Colt.  124.  E volendo  Ilare  più  in  fui  ficuro  , facendo  fa- 
re urta  cadetta  di  cai lagno , o d'  arciprcffo  , o d'olmo. 

A&CIPRKTaTO.  C rado  , t Dignità  icclefiafiua . Lat.  * m- 
cbipresbneratui  . Fr.  GmtL  Pred.  R.  Molto  prima  , che 
gli  forfè  conferita  la  dignità  dello  arcipretato  in  quella 
cfaida . 

Arciprete  . Quegli  , che  ha  la  dignità  ded  Arcipretato . 
Lat.  * archipteibyter  . Gl.  àpx>artafiirtpot . G.  f.  9.  168.  1. 

Ucó- 
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Ucci  fero  f Arciprete  di  Ravenna  lor  cugino  , e conforto  % 
Va.  SS.  Pad.  a.  *24.  Venendo  I*  ora  undecima  , cioè  dopo 
vel'pro  , mandò  per  Io  fuo  Arciprete , dicendo  cosi . Borgo. 
Vtje.  Fior.  448.  L'  Arciprete  , iJ  quale  ec.  fi  potrebbe  dire, 
che  allora  renelle  il  principale  luogo , poiché  fi  vede  muli 
tuttavia  dopo  i Vcfcovi  (ofcrivcie  il  primo  . E 451.  E 1 
lui  vengono  dietro  l' Arciprete , che  è come  dire  il  proprio 
parrocchiano  delta  ditela , di  cui  è fpecialmente  il  pernie- 
rò dell'  anime  de  popolani . 

AaCISIN  AOOOO  • V.  ArCHISINAGOCO  . 

A a c 1 v e a o . Vcriffimt . Alieg.  144.  Mi  lari  dir  liberamen- 
te , eh'  c'  fia  arci  vero  quanto  k>  v’  ho  detto  » 

Arcivrico  . Sufi.  Annie/cove  . Lat.  aremepiftoput . Gr. 
ùpv/aaentmot . M*r/bwt.i.i&  L*  Arciycfcq  può  celebrare, 
c radunar  ti  concilio  (anta  richiedere  il  Primato.  Ar.Ftet, 
rfe.  a-;.  Venne  in  pontificale  abita  litro  L‘  Arci  veti»  Tur- 
pino  , c battcncilla . 

Alci  UiCtìV-i  DO  • Dignità  fuprcmt  di  chtrfm  metropoli- 
tana  ; e Luogo  d-vc  ! Arcniefctvo  ha  fua  giurtdèzkm.  Lat. 
auhiept/cc fatui  . Gr.  KSXttr i<rr.tró,  à^nztouoaHOe  . C.V-t. 
45.  1.  La  cittì  iii  Pili  » il  quale  è Arcivcfcovido  per  gra- 
na , tome  in  ouqfto  libro  uri  menzione  . E n.*o.  Ma 
promovea  un  Vcfcovo  in  uno  A rei  vescovado  vacato  . E 
apprtfio  . D’ una  vaca  aio  oe  d'un  Vefcovado  grande , o Ar- 
Ctvclcovado  , o Patriarcato  tacca  fei  , o più  promozio- 
ni . Caf.  ini.  78.  Tu  mi  arai  più  obbligo  di  cucilo  cordi- 
glio , di'  10  n dò  , ebe  s’ io  ti  avelli  bucato  i*  Arvivefco- 
vado  . 

A RC 1 V ESC O VA L E . Add.  d Arena  fi  ove  , Appartenente  al- 
S Archi* flavo  . Lat.  «rchupifcopaìn  . Gr.  ùpyimtxaraiif . 
òald.  Andr.  La  (ella  lì  dove»  celebrare  nella  cbic£i  am  ve- 
dovale Fiorentina . 

Arcivescovo.  Quegli  , che  ha  la  digititi  del!  arcrve- 
fcvoado  . Lat.  tenhicptjcopa]  . Gr.  dg^naiauaroi  . Paff.  1 17. 
Con  certa  rapprcfcnmione  , c reverenza  , che  fi  dee  fare, 
per  gli  Prelati  de'  detti  ordini , a’  Vcfcovi  , e agli  Arcivc- 
Kuvi , ec  Bo ce.  nov.  15.1 9.  Era  quei  di  teppelSito  uno  Ar- 
civefeovo  di  Napoli . Msefiruzz.  1. 18.  L'  Arcivefcovo  non 
può  coétnngcTe  alcuno  fitodito  del  Vcfcovo  fuffraganco  a 
ricevere  le  commi  flìoni  fae  ne' piati  . I appreffo  : L'  Arci- 
vcfcovo  non  ha  giuridizioae  ne  Sulfraganei , fé  non  fé  io 
certi  cali . E appreffo  : Nota  , che  1’  Arcivescovo  non  può 
altrui  prdlarc  il  pallio  fuo  , imperocché  aon  parta  la  per- 
fooa  fua , e dee  crtere  feppellito  con  erto.  Dant dnf.u.  Tu 
de'  1*  per  , eh’  i‘  fu  il  Conte  Ugolino , E quelli  1 Arci  ve- 
lai vo  Ruggieri  . M.  V.  7.  1.  Il  detto  Re  di  Francia  mandò 
a Corte  di  Roma  , per  Tuoi  amtufóadori  ,1’  Arcivefcovo 
di  Roano  ec.  il  quale  Arcivefcovo  fu  poi  Papa  Clemente 
VI.  Star.  Far.  ?.  p*.  Comandò  , che  i faldati  fi  apparcc- 
chuflero,  e che  allo  Arcivefcovo  di  Magunzia  fubitamen- 
te  fatte  levato  ciò  , che  e teneva  nella  Turi ng Li , e nella 
SalUmia  « 

Arco  , frrararuw  piegato  a guifa  di  mezzo  cerchio . per  ufo 
di  tirar  (rem  , polle  , o altro . Lat.  ami . Gr.  «rw,  fidi . 
bue.  rarv.  41.  14.  A voi  con  vieti  far  fere  corde  rock»  piò 
fottiJi  adì  archi  de’  voltri  arcieri  . Demi.  Inf.  ta.  Ditei  co- 
lmici , fc  non  , r arco  tiro  . Petr.  fon.  {.  Non  li  fu  onore 
Ferii  me  di  feetta  in  quello  rtato , E a voi  armata  non 
mo ir.tr  pur  l'arco  . buon.  rim.  45,  Amor  , che  te  que- 
Iti'Ju  oo.trc  recide  cc.  Dia  l’ arco  in  mano  a chi  di  me  fi 
ruk . 

V-  l.  Kei  numero  del  pii  , di  fiero  gl 1 ami,  hi , Archi  , e 
Ar>.r.i , ta  ,uai  de  fincata  fi  troia  ulula  anche  ve  molti  altri 
nome  fu  fi.  r.  7.  5. 1.  E roti  i Saraceni  di  Noterà  con 

ai '.oc . , t .jilciira  , c con  molto  factramento  . 

$>.  li.  r-.no  diti  imo  a qual fivogha  parte  del  cerchio , onde 
Are.  ..1  >.r.te  , Arto  di  porta  , 0 di  parti  fimdi  degli  edìfi- 
»t  • \,u.  fotta*  . Gr.  . ri.  V.  7.  98.  1.  E rimale  il  fa- 

vor.o di  jittlic  , anzi  che  fodero  all'arcora.  E 11. 1.  5.  Sa- 
li 1 acqua  ec.  in  S.  Li  parata  infino  all’  arcora  delle  volte 
vecchie  diluttonl  coro.. 

V HI.  PerfinvUt.  fi  dite  d ogni  co  fa  curva  , o piegata  . 
Dant.  Inf.  7.  Così  girammo  della  larda  pozza  , Grand*  arco 
tra  la  hpa  fece a,  e 1 mezzo  . E aa.  Come  i delfini  .quan- 
do fanno  legno  A’  marinar  coll' arco  della  fcbiena . z Purg. 
1 j.  Ivi  cosi  una  cornice  tega  D'  intorno  il  poggio , come 
la  prunaia  , Se  non  che  1 arco  fuo  phittofio  piega  . Red. 
Vip.  x Ai.  Un'altra  vipera  ec.  ferita  in  pclk  in  pelle  tartar- 
eo della  fchiena  . 

§.  IV.  Per  quei  Segna  arcato , di  pii  colori , ebe  in  tem - 

rdi  pioggia  ippan/ee  mi!  aria  , rincontro  al  Sol*  { al  qua- 
tti comunemente  diciamo  Arcobaleno . Lat.  arcui  eteleftit , 
ins  . Gr.  lft . Dant.  Par.  1 s.  Come  fi  volgon  per  tenera 
nube  Du*  archi  nielli , e con  colorì  , Quando  Giunone 
a Tua  ancella  tube  . Can*.  Quello  arco  noa  è altro  , che 
una  nuvola  acquata  , nella  cui  cooca  viti  percuote  , e palla 
il  raggio  del  Sole  . Bui.  Quert’  arco  non  è altro  , che  nu- 
vole illuminate  da'  raggi  del  Soie , e delta  Luna  , ma  ta 
Luna  fa  cerchio  tonda  , e tanno  diverii  colorì  . Petr.  fon, 
zi*.  Né  dopo  pioggia  vidi  il  celcfle  arco  Per  l’acre  inco- 
iar tanti  variarti . 

V.  Arto  ctlelìe  . Lo  fltffo , che  Arcobaleno  . 

Vi.  Arco  delle  ciglia , Quel!  arfbctn  di  peli , che  ì 

«a  t occhia  . Ben.  rrn.  Età  nettato  quello  uomo,  e l'arco 
c!  ciglio  aveva  baifo , graffo , e fpeffo  . 

^ Vii.  Arto  trtonfalc  ■ bergli.  Die  marno  degli  archi , che 
oggi  comune meme  fi  chiamano  montali  non  lenza  cagni- 
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«e  , perché  a quelli  foto , che  avevano  trionferò  , fi  dedi- 
cavano . 

fe  Vili.  I e proverò.  Pur  diciamo  : Chi  troppo  lira  fono, 
lo  /pezza  -,  di  eolia  , che  txx  volente  troppo  ne  fuo,  afan , 
ne  viene  « ifconcn  . Loft.  Gel.  5.  1.  Chi  molto  abbrac- 
cia , poco  lìngue  i chi  troppo  tira  1'  «co  , Io  fpczxa  nella 
fine. 

%■  IX-  Col!  arto  dei!  offe,  Poflo  awerbialm.  vate  Con  ogni 
fuo  ptaere  . Lat.  abiuri  . Gr.  iurmmuimt . Tot.  Dm.  ann.  15. 
*24.  Onde  altri , e Cervario  Procolo  coll'  areo  dell'  otta  fi 
mifcra  a convincerlo  . E fior.  j.  top.  Colf  arco  dell' odo  vi 
fi  mife  Antonio  con  aiuti  famlfimi  , 

$.  X.  Star  eoi!  aree  tefo  , vale  Stare  intento  a far  ebeeebì 
fia  . Lat  «ima»  tendere , nervot  intendere  . Gr.  «> 

ri»,  bcrn.  Ori.  1. 11.  1.  E tempre  mai  coll'  arco  ufo  dare  , 
Sempre  mai  erter  cauto , e prùdente  . 

XI.  Aver  ! orco  lungo  , vale  Effer  «/tara  , e accorto .. 
Lab.  191.  E talvolta  dicevano  ; pani  , che  cofiui  abbia 
T arco  lungo  ’ Vederti  mai  così  nuovo  granchio  ' (qui  per 
nenia  ) 

Arcobaleno.  Quel  frgm  meato  di  pti  colori  , che  rè 
tempo  eh  pioggia  appanfee  nel!  aria  rincontro  al  Scie  • detto 
ancora  Arco  celefie  , /ri,  ed  Inde. . Lat.  «rimi  calefiii  , mi  . 
Gr.  Ipn . Capr.  Boti.  E dipoi  colorirlo  in  quel  modo  , die 
d Sole  ta  i acre  grolla , e vaporata , di  che  nalce  1’  arco- 
baleno . Lofi.  Mofi.  L’  arcobaleno , che  Giove  fioreggia. 
Alitg.  j9..  Spefle  volte  egli  accenna  , Che  pur  feguita  poi 
Fra  molti  nugotofi  un  bel  fere  no  DI  colf  arcobaleno  . 

Arcolaio.  Strumento  rotondo , per  lo  pii  fatto  di  eannui- 
t*  rifeB*  , fui  quale  fi  mette  la  nutaffa  per  dipanarla , • rè- 
cannada  Ut.  h>r pedone  , Gr.  apriti*.  Bore.  fe.K  Percioc- 
ché al-  altre  è aliai  1 ago , e ’l  tafo , e I'  arcolaio  . Frane. 
Saec/i.Op.  dio.  Gittate  gli  arcolai , e gli  afpt  colle  rocche. 

y.  I-  Diu/i  Volger  fi  , e Girare  come  un  arcolaio  , e vale 
Far  ai  fveflaMente  , «ai  velociti  . Mere..  7.  4?.  £ fi  vol- 
geva corri  un  arcolaio  , A'  Sancii) , clic  laccano  a tana- 
glio. 

L IL  Diciamo  in  proverò.  Aggirane  uno  come  on^ arcolaio; 
noi  Strapazzarlo  , Avz  ilupparb, , Avvolgerlo  , che  fi  dice  an- 
cora Far  girare  come  un  palèo  . Lat.  trae tu  m morra  , ut  tur. 
bmim  agire  . Gr.  (Updliiuc  ìixL.  v.  Fiat  114.  Ambe.  Cof. 4. 
ij.  banco  aggirato  come  un  arcolaio  . Toc.  Dav.  pefi, 
4?q.  Ben, (ulti  «coiaio  aggirato  . Malm.q.f.  Per  gl’  imbro- 
gli vi  chiamo , e J’ invenzioni , Che  ritrova  il  legifla  , ed 
M notaio , Quando  per  pelar  meglio  i buon  pippioni , Gli 
aggira  .che  né  anco  un  arcolaio. 

L III.  Pure  in  proverò.  Quanto  è pii  vecchio  ! arcolaio  . 
meglio  gtra  : che  vale  Che  i vecchi  , internandoli  nel!  opera, 
zio», , pii  agevolmente  v mpazxam  , che  i giovani  . Cetrh, 
Donz.  j.  4.  r fo  com'  erta  va  , Quanto  piò  vecchio  è l'«- 
colaio  , me  gira  . 

Arconcrllo  . Dim.  i Arco  ; qua  fi  AreheetUo  . Lat.  «r- 
ceilui  , arculux  . Gr.  pa^uì  «4.1,  , m^dfw  . G.  V.  jk.  ijA  4. 
Ala  aggwgnevali  per  ammenda  gli  arctmcelli  al  comdor  di 
fqpra  . Tcf.  Br.  8.  14.  Sue  nere  ciglia  fon  piegate  , come 
piccoli  arco  ocelli . 

AlCOUOC  t A RE  . Mandar  fuora  dalla  botta  vento  con 
Violenza  , e turbamento  di  filmato  , detto  coti  dal  piegar  fi  m 
arco , che  fa  l uomo  m cotale  atto  , 

Arcu AT O . Add.  Piegato  in  forma  d'  arco  . yiv.difi.Amgi, 
La  forma  di  quciìc  terre  per  lo  piò  dovrebbe  dlere  in  an- 
golo , o arcuata  . 

Astuccio.  Acne  fé  arcato , fatto  di  firifet  di  legno  : fi  r*. 
ne  nella  zana  d bambini,  par  tenere  Jollalzate  te  coperte,  thè 
non  gli  affoghino  . Capr.  Boti.  {.  48.  Perché  tu  tacci  botti  . 
bign ;k inoli  , «cucci  da  bambini  , zoccoli  , e altre 
cote  vili . 

Ardente.  Add.  Che  arde  . Ut.  ardent , fiagrant , ferverti. 
Gr.  FKrjópanc.  Fior.  Etri.  Ippocrafio  dille  a una  femmina  , 
che  potrava  fuoco  : piò  ardente  è quello , che  porta , che 
quel  eh’  è portato . Bocc.  nov.  70.  io.  Quantunque  io  forti 
in  un  gran  luoco  , e mollo  ardente  . Petr.  ram.  18.  a. 
Quando  agli  «nienti,  rai  neve  divegno . Danr.  puro.  «.  £ 
la  quinta  età  al  temo  , Drizzando  pure  in  fi)  r ardente 
corno  . 


i.  I.  Per  autaf.  Bete.  g.  ±.p.  1.  Lo  ’mpetaafo  vento  , e 
ardente  delta  invidia,  non  dovette  percuotere,  fe  non  fal- 
• Vero  è , che  ’l  doke  mattinerò  tifo 


niente  delta  invidia,  non  d 

te  torri  . Petr.jm . ij.  Vero  è . che  ì doke  Hunfbcto  tifo 
Pure  acqueta  gli  ardenti  mici  defili . E firn,  134.  Perle  c 
rote  vermiglie , ove  l'accollo  Dotar  forauva  «denti  voci 
e belle  . Cr.  Se'li  rprilcggerì  f ufo  del  correre 
diventerò  il  cavallo  agevolmente  piò  ardente  , e arrabbia- 
to , e impaziente  . Tot.  Day.  fio r.  4-  }\9-  .La  più  ardente 
fua  banda  uimpo-ka  di  Caua  , e Frigioro  ancora  intera  , 
la  quale  era  a Tolbiaco  rcnitorio  Agnppincfc  . Botz.Varch 
L i.p.  1.  Mi  parve  , che  fopra  ‘1  capo  mi  forte  una  don- 
na apparita  di  molta  reverenza  nell*  afpato  , con  occhi  ar- 
oenu  . 

Ardentemente  . Avverò.  Con  grande  ardore,  Focofa- 
mente  . Lat.  ardent  cr  , vehementa  . Gr.  OfóLm  Ffrof  Sclm 
Arftatcmratc  pulMiuuva»  Cnltr, , ««ali  dilli  li,  m,i 
lim  SI...  t.  ere*,  u virtù  it  tuia  , cfce  di  u Sta*; 
piò  ardentemente  tu  amata  . c * 

A R D 1 N T t s * I M A M E N T e . Superi.  J Ardentemente  . Ut 
ardent, fimi  , vehementiffnri  , fUpautigM  . Gr 

«dcauuimatnaae  wnatnorandoii  . s,  Agofi.  c.  b.  Qud- 


1*8 


A R D 


(Ultori»  derideranno  ardenti  fàtuamente  , per  quefta  defi- 
der irono  vive» , per  quella  non  dubitano  moiirc  . But. 
Lo  < ingraziò  ardentiifiirumcnte  , datali  a Dio  coti  tutto  'I 
cuoce . 

Ardentissimo.  Superi  dt  Aniente  . Lat.  ardentìffimus . 
/ir. 4/i j la  La  'nfuriaia  donna,  ogni  cola  finta  credendo, 
pccfc  un  tizzone  ardentiflimo  . 

V £ fa  meta).  De  fiderò  fi  fimo  . Lat.  nfiéitffimut , whe- 
memiffmus  . Gr.  . J egr.  Fior.  Art.  Guerr.  i.  Gio- 

vani tutti  amati  da  lui,  e de’  medcfimi  fludj  ardentilfimi . 
B tee.  wv.  17.  j.  Molti  furono  , che  la  forza  corporale  , e 
la  bellezza , c certi  gii  ornamenti  con  appetito  ardcntuli- 
tno  dcfidcratooo . 

Ardenza.  Lo  fieffo,  che  Ardore.  Lat.  vebementia.  Gr.  *t>- 

ìanvi . 

Ardere  . Abbrunine  , thè  ì 1 effetto , eht  fa  il  fuoco  , do- 
ve «’  f appicca  . Lat.  comburere  , cremare  . Gr.  xwju$*a)ur  . 
ti  adopera  talora  , conte  appreso  fa  mani  fi  fio  dagli  ef empii, 
nel  neutr.  t nd  mutr.  paff.  Boa.  nov.  37.  ij.  Fattale  d'  in- 
torno utu  ftipa  graiuùflima  , quivi , mfierae  colla  falvia  , 
1‘  tritio  . E nsu.  50.  11.  Che  venir  polla  fuoco  da  Ciclo  , 
che  tutte  v’arda,  gencraiion  pdlìma,  che  voi  liete.  Nov. 
ani.  79. 1.  In  quelle  palle  ardiamo  ambra , c aloè , onde  le 
nollrc  donne  , c camere  fono  odorìfere  . Dant.  In f.  29.  Pcr- 
ch'  io  noi  feci , Dedalo  mi  fece  Ardere  a tal , che  1'  avea 
per  figliuolo  . 

§.  L Per  mttaf.  Petr.  fon.  li.  E'  m’  è rimala  nel  pcn- 
fier  la  luce  , Che  m arde  , e ftrugge  dentro  a pane  a 
parte. 

§.  II.  Ji»  fignif . neutr.  La t.  ardere.  Gr. xanBoG^idai . finir. 
nov.  ai.  3.  Nondimeno  già  con  maggior  danni  t’  è nelle 
donne  veduto  , perciocché  più  leggiermente  in  qudle  s’ ac- 
e ardevi  con  fiamma  più  chiara.  E nov. 61. 6.  Non 
fb  il  dì , e la  none  altro , che  filare  ec.  per  potere  alme- 
no avere  tanto  olio,  che  n arda  la  no- tri  lucerna  . F nov. 
60. 8.  E Ipcnto  il  lume  , che  nella  camera  ardeva , di  quel- 
la * ufcà . Dant.  Purg.O-  Quelle  tre  faccllc , Di  che  ’1  polo 
di  quà  tutto  quant’  arde  . Frane.  Burb.  z\6.6.  Ma  cauta  , c 
buona  guarda  Fa  del  tuo  , che  non  arda  ( cioè  : non  pai- 
fot , non  vndia  male  ) 

4.  III.  Pur  neutr.  m fignif  d Abbrutiate  , Spandere  gran 
calóre  . Petr.  tana.  4.  8.  Quella  fera  bella  , e cruda  In  una 
fonte  ignuda  Si  flava  , quando  ’l  Sol  più  forte  ardca  . £ 
uliz.7.  x.  Vcdrem  ghiacciare  il  fuoco  , arder  la  neve  . 

' §.  IV.  Ardere , talora  per  Rifplendere  . Dant.  Par.  j.  Che 
forrìdendo  ardca  negli  occhi  fanti . Ceecb.  Efaltcr. 1.8.  Che  ’1 
capiun  Mignatta , e ’J  capitano  Tartaruga  , dang'.i  feudi , 
che  ardono  . Borgb.  fiton,  119.  Onde  fi  piglio  allora  , ed  é 
Tunafo  ancora  nella  bocca  del  popolo , che  fi  dice  ardere  , 
della  moneta,  volendo  dire , che  iia  nuova. 

V.  Per  mttaf.  Ri/trao  aii  affetto  , Paffute  , Volontà  , 
De  fidino , vale  [fiere  cornino ff. 0 , e agitato  . bit.  flagrare  ; 
amate  , dtfidtrio  ardere  . Gr.  m u*S>of  . Boa.  nov.  11.  17.  La 
donna  , che  tutta  d'  amorofo  dilio  ardeva , prettamente  gli 
fi  gittò  nelle  braccia  . E nov.  94.  16.  Siccome  colui  , che 
ardeva  di  Tapcrc  , chi  ella  folk  . Petr.  fon.  oo.  Ardomi , e 
fhuggo  ancor,  coro’ io  fol/a.  E caj>. j.  Di  fuc  bellezze  mia 
morte  ficea  , D‘  amor , di  geloua  , d’  invidia  ardendo  . 
Dant.  Inf.  a-  Dall'  ampio  loco  , ove  tornar  tu  ardi . 

i VI.  Per  Efferc  tana  ma  aia . Lat.  ardere  , deperire.  Tir. 
AfyB.  Al-prcfcnte  ella  arde  d un  giovane,  il  quale  è (om- 
ini mente  bello. 

VII.  £ Ardere  dinamo  buffamente  il  non  aver  da- 
nari . 

Ardiglione  . Tarozzo  appuntato,  tb'  l nella  fibbia.  Lai. 
fibula  aiut , eufpìt . Gr.  ?tf*n  . Datata,  a.  ji.  Ècco  la  fib- 
bia , eh'  é fenza  ardiglione  , Ecco  la  ricca  , c bella  mia 
cintura,  Che  per  gli  antichi  si  rara  fi  pone.  Cnnr.Ctrw.54. 
Entravi  f ardiglion  lenza  far  male  . 

Ardimento.  Ardire  . Lat.  andentia  , audacia.  Gr.  Sparti. 
G.  V.  11- Ji-  3-  U Anno } e 1'  ardimento  di  Melfcr  Marfi- 
lìo  Rodo  j colla  grazia  d’ Iddio,  gli  fcampò  . Bue.  nov.  97. 
II.  ,5*  a.  me  dato  ardimento  Avelie  ia  fargli  mio  italo  fa- 
perc  . Paff.  154.  Il  peccato  fitto  in  luogo  pubblico  é più 
grave  per  lo  malo  clemplo  , e per  lo  fvcraognato  ardi- 
mento . Datu.  P«rg.  19.  Onde  buon  zelo  Mi  re  nprcnder 
1 ardimento  d'  Èva.  Petr.  firn.  115.  Truova  , chi  le  paure  , 
e gli  ardimenti  Del  cuor  profondo  nella  fronte  legge  . £ 
fin. j 06.  L’aura  mia  facra  al  mio  fianco  ripofo  Spira  si 
ipclTo , eh'  io  prendo  ardimento  ■ 

Ardimentoso.  V.A.  And.  Pien  d ardimento  \ Audace  , 
Temerario  . Lat.  nudar  . Gr.  S*fam\mr  . Amm.  ant.  10.  a.  8. 
Un  modo  di  giucarc  è furono  , ardimenrofo , peliilenzio- 
fo  , c tozzo.  Salufi.  Cut.  fi.  Egli  CTa  non  meno  vano  , che 
trdimcntolò . 

Ardi  re  . Véri.  Avere  ardite , Arrifehiarfi  . Lat.  auderc . Gr. 

fin.  p.  Che , paventofamcntc  a dirlo  ardilco, 
Iti  fin  a Roma  n udirai  lo  feoppio . £ ucm.  ili.  Il  Re  non 
ardifcendo  andare  in  Tcf&giu  , riparavali  come  cito  pote- 
va . Boce.  nov.  1 1.  9.  E di  u>  oedeumi  dubitando  , non  ar- 
divano ad  aiutarlo  . £ nov.  18.  ao.  Non  udiva  addoman- 
darla  al  padre  , e alla  madre  per  moglie  . E nov.  99.  io. 
Fra  1 quali  furono  de’  si  prefuimiofi  , che  ardirono  di  dire. 
te  averlo  veduto  morto.  Ncv.ant.6y6.  Anzi  pciav vento- 
la u s avranno  f erbato  per  averne  parecchi  denari  , e non 
f .avranno  ardito  a manicare  . Mime.  Mad.  M.  Quella  ab- 
® » e tremando,  e nou  a .'dùcendo  di  oontraddi- 
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re  al  marito , riccnmandoffi  . Dant.  Inf.  30.  E quando  la 
Fortuna  volfe  in  ballo  L'  altezza  dc’Troian,  che  tutto  ar- 
diva. 

E neutr.  paff.  Nov.  ant.  40.  1.  Un  giuocolare  flava  a 
quella  tavola  , e non  s’  arila  di  chiedere  di  quel  vino . 
C.  V.  6.  88.  j.  Nullo  gli  s’ardia  appreflarc  , che  non  J’  ab- 
batterti: in  terra  , o morto , o guado  . £ 11.  68.  1.  Non 
s ardirono  di  cominciare  guerra  fcopeita  co’  Genove!!  . 
Taf.  Dirv.  perd.  elop.  41!.  Di  que’  valenti  dopo  loro  non 
%'  è ardito  lodarne  alcuno  particolare  , per  non  offendere  , 
credo  io  , troppi , nominandone  pochi . 

ARDIRE  . Sufi.  Prontezza  d anima  nello  * ntraprcndere  imjtre- 
fe  difficili  , c ptricolofe  . Lat.  audentia  , animus . Gr.  ipaau. 
Bore.  cinz.  a.  Che  di  biltù , d’  ardir  , ni  di  valore  Non  te- 
ne troverebbe  un  maggior  mai  . £ nov.  a».  9.  Ella  dalla  fua 
letizia  prefo  ardire,  dille  ■ Tari.  rii.  Pallai  nella  detta  ifola, 
c combattei  con  lui  , ardire  per  ardire  , c forza  contr  a 
forza  . Dant.  Inf.  a.  Perché  ardire , e franchezza  non  hai  f 
E aptreffo  : E tanto  buono  ardire  al  cuor  mi  corte  , Ch*  i’ 
cominciai  come  per fona  franca.  Pttr.can.^.6.  Piami  mol- 
ti anni  il  mio  sfrenato  ardire . 

A R l*  1 T A o o t o . V.  A.  Ardere  , Arditezza  . Rim.  ant.  Dant, 
Mai/tn.  8;.  L’  ora  , che  lo  meo  core  Di  voi  più  fina  amar 
prete  arditaggio  . fin». ami. /.fi.  Tanto  non  cobi  mai  gran- 
de arditaggio . 

Arditamente.  Awtrb.  Con  ardimento  . Lat.  audader  . 
Gr .bapaokimt.  G.P.  11.18. 1.  Ulcito  di  Caftighone  Aretino 
con  500.  di  fue  mafnadc  , e pedoni  aliai , venne  ardita- 
mente contro  a’  Perugini . Lab.  1 19.  In  fili  far  male  ardi- 
tamente fi  mettono  . Petr.  tanz  17.  6.  Se  tu  averti  orna- 
menti , quant’  hai  voglia  , Potrefli  arditamente  uteir  del 
bofeo  . tìemb.  lat.  Perchè  più  arditamente  vi  richicggio 
quello  piacere . 

A R D I T A N 7.  A . y.  A.  Ardimento  . Libr.  Maccab.  M.  Invili- 
re la  loro  arditanza  , evutude.  Rim. ant.  Ine.  114.  Poi  ino- 
ltro , che  la  mia  non  fu  arditanza  ( citi  temerità  ) 

Arditezza  . Ardimento  . Nov.  ant.  80.  g.  Gli  arditi  co- 
minciatoti vennero  meno  in  delle  arelitezze  loro  . Prt.  f. 
Ant.  Dù , mio  Signore , potenza  di  vincere  f arditezza  del- 
lo ’nfcmale  nimico  . £ altrove . Era  una  giovane  balda,  e 
tutta  pieni  d’  arditezza  , e tutta  artettatuzza  , ed  attegge- 
vole  ■ Tue.  Dev.  fior. 4. 14 1.  Uno  de’ quali  con  arditezza  no- 
bile difle  ad  alta  voce  come  il  fatto  andò . 

Arditissimamente.  Superi,  di  Arditamente . Lat.au- 
daeiffxmì  . Gr.  ix^r«x*i*«rw . Fr.  Giord.Fred.R.  Quelle  gen- 
ti fi  avventarono  arditirtìmimcntc  contro’  nimici  . Bemb. 
flor.  5.  70.  Ardi  infimamente  Alberato  il  fiume , avvicinatoli 
alle  galee  ec. 

Arditissimo.  Superi,  rii  Ardito  . Lat.  andontiffumt , fire- 
nuiffimus . Gr.  < ■ Ama.  75.  Ma  nel  primo  pro- 

polito  ferma  il  domandai  , come  egli  ardiiirtìmo  quivi  m 
venuto.  Bue.  Difcefe  ec.  il  detto  Re  Priamo,  e di  Pria- 
mo Ettore  , il  quale  fu  arditilfimo,  c gagliardiffimo . l’areh. 
fior.  11.  Allora  et  ha  di  fpatilfimo  , c arditismo  piloto 
meftierc . 

Ardito.  Adi.  Anima  f*  , Ceraggiofi  ■ Lat.  audem , andar  , 
ftrenuks  . Gr.  BnmóHn t . G.  P.  7.  5 9.  3.  Game  ardito  figno- 
re  , e firanco  , giurò  da  capo  . Dant.  Inf.  17.  E difle  a me 
or  fie  forte , c ardito  . Buon.  rim.  ai.  Cosi  f anima  ardita 
Tenta  ’1  partir , che  foi  poma  giovarne  . 

b.  F in  mala  parte , Temerario  , Sfacciato.  Lat.  temerarius , 
imtudent . Gr.  ùruiFm  . Dant.  Inf.  18.  Poiché  l’  ardite  fem- 
mine fpietatc  Tutti  U mafebi  loro  a morte  dienno  . £ ap- 
preso: Che  sì  arduo  corrò  per  quello  regno  . Petr.fim.f  14. 
Divino  fguardo  da  far  f uotn  felice  , Or  fiero  in  affienar 
la  mente  ardita . , _ 

Ardore.  Arderà  , Arpone.  L«t.  arder  . Or.  xmjfta,  xmiait . 
Dant.  Inf.  9.  Non  altrimenti  fatto  , che  d un  vento  Im- 
petuofo  per  gli  avverfi  ardori  , Che  fier  la  fclva  fanza  al- 
cun attento  . £ aj.  Come  procede  innanzi  dall’  ardore  , 
Per  lo  papiro  Tufo  un  color  bruno  ,.Chc  non  è nero  anco- 
ra ,■  e 1 bianco  muore  . Petr.fon.67.  E voi,  eh’  amore  av- 
vampa Non  v’  indugiate  full’  diremo  ardore  ■ 
y Ptr  metof.  Defidmo  httenfi  , Affetto  . Lat.  libido , cu- 
pidètaj  , eharhat , fiudimm  . Gr.  mulo  , òrd^oi*  . Bete.  nov. 
17.  ij.  E in  tanto  più  s’  accendeva  1 araor  di  Pericone  . 
E wv.  17.  j6.  Non  fa , quanto  dolce  cola  fi  fìa  La  vendet- 
ta, nè  con  quanto  ardor  li  defidcri , fc  non  chi  riceve  l’of- 
fèfe  . Dant.  Pura  15.  Tanto  fi  dà  , quanto  truova  d' ardo- 
re . £ Par.  7.  Che  f ardor  Canto  , eh’  ogni  cola  raggia  , 
Nella  più  famigliarne  i più  vivace  . 5*oa.  rn».  50.  Quel» 
pjlfcnrt  suo  nobile  ardore  Mi  follcva  da  terra , c porta  il 
core , Dov’  ir  per  fua  virtù  non  gli  è concerto  . 

Arduamente.  Awtrb.  Con  arduità  , Con  difficoltà.  Lat. 
ardui  . Gr.  x&atùi  . Ubr.  tur.  malati.  A qtiefle  buone  re- 
sole arduamcnie  vi  fi  accomodano . . . , 

Arduissimo  . Superi,  di  Arduo  . La t.  mtami  jnduat  % 
di.fiallimut . Gr.  . Oom.  Purg.  j.  Hae  <1  arduu- 

fime  montagne , e faneofe  ad  Rodaie  . 

Arduità,  arduità»*,  • aRduitrt*.  Ertezza  f 
Difficoltà  . Lat.  difficultas  . Gr.  Com.  Purg.  j. 

Tratta  dell’  arduità  della  Montagna  .dove  dove»  faine . 

Arduo*  Sufi.  AtdnitA , Dtfficulto  . Iati  difficultas  • Gr.  • 

^npcr  Avverjìti.  G. K lì.  134.1.  QUII  puotc  clTere  la 
cagione  , Perché  Iddio  abbia  premerti)  quello  arduo  coatto 
r noi , cilcndo  i Pliant  più  peccatori  di  noi  ? 

Al* 
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Annuo-  Add.  Importante  , D ideile  . Ut.  ardita  , di  fittiti . 
Gr.  ><unV,  «,?>«».»( . Beet.nov.%9.6.  A lui  per  loro  zllret- 
tiffinu  , e ardui  bifuni,  concorrevano  per  configho.  Data. 
Par.  so.  Coni  , qual'  io  k>  lafcio  a maggior  bando  , Che 
quel  della  mia  tuba  , che- deduce,  L’ardua  foa  materia  ter- 
minando - E ji.  Vergendo  Roma,  e l’ardua  fua  opra  , 
Stupefacenti  - But.  L'  ardua  fua  opra  , c gli  alti  fuoi  edifi- 
ci. Tat.  Dav.  ***.  tyc-ait.  Molte  cofc  , mcttcndovifi  , nu- 
feire  , ebe  paion  ardue  a chi  fi  Ila . 

A»DUIU  . Affarti  , Cetrert . Bruciore  . Lat.  arder  . Gr.  «al- 
ni . M.  Aldobr.  Sappiate  , cne  tutte  acque  folfonaie  , ama- 
re , e di  mare , vagirono  a malattie  fredde  , e umide  ce. 
o rogna  di  riemme  , che  rende  molto  d‘  ardura  . Tr.loe.T. 
4.  io.  18.  Oimè.  dolente  or  fon  nel  malanno.  Che  ’l  cor- 
to è morto,  c 1 alma  è m ardura . Rim.ane.F.  Jt  Fa  bol- 
lire el  meo  fen  d’  amor  f ardura  . 

A 5 ec  t so  ■ Comunemente , Abbandonatamente  , Senza  tilt-  ' 
’gm  . Lat.  unanimità  , effusi  . Gr.  cfm\fixfàr . Cron.  Mordi, 
sii.  Tutto  il  popolo  di  Firemc  a recito  tenne  e’  tolte 
dfo . 

Aititi.  Rena  . Lat.  arena  . Gr.  4*W"<  ■ . 1. JT.  L» 

fama  dell'  occidentale  Dio  ec.  alle  bollenti  arene  di  Libia 
fu  mani  fella  . Dant.  purg.  a*.  Poi  come  grù  , eh’ alle  mon- 
tagne Rite  Volalfer  parte , c parte  in  ver  I’  arene  . 

\ E per  Terra  fon;  lutulente  . Pttr.fon.  28.  Dove  velljgiQ 
uman  r arena  (lampi . 

Arenosità’,  aienositidi,  t a renosi  tate  . 
Rmofità.  Cr.  in  Lat-  dite:  arenofitai . Or.  1.  8.  6.  E ( penal- 
mente , fc  il  luogo  fi  converta  , e muti  ad  are  notila  de  , c 
a fabbionc . 

Ah  esoso  . Add.  Rettéfo  . Lat.  arenofut  . Gr.  ^autuiir  1 . 
Ut  la.  tur.  malate  Quelle  corali  erbe  nafeooo  , e provengo- 
no in  luoghi  arenoTi . Vit.  Plut.  Per  quello  eh  e!  luogo  era 
arenofo  , di  rena  minuta  , e della  pdla  de’  cavalli  fi  leva- 
va- gran  polverio  . 

i Per  metal',  Varth.  preti,  rya.  Sopra  1*  etimologia  non  u 
pub  per  lo  più  (are  fondamento  te  non  debole,  c art-noto 
da'  grammatici  . 

A R EPESTAGL  io.  V ifìeffo , thè  A rirentaglio , 

A RETRO.  Poi lo  awerbtolm.  Indietro  . Lat.  retri  , rette* finn, 
Gr.  iwi&tr.  Dant.  tnf.  7.  Pcrcocevanii  incontro  , c polla  pur 
li  Si  nvolgea  ciafcun  , voltando  a retro , Gridando , per- 
ché tieni  , e perchè  burli  > E Purg.  11.  Dà  oggi  a noi  la 
coi  idiina  manna  , San  za  la  qual  , per  quello  afpro  dilerto, 
A retro  va , chi  più  di  gir  s affanna  . 

Arras  ATTBLLO  . Dim.  di  Arfafatto  . Ubali.  Ande.  Uno 
di  quelli  poveri  artefatte!!! , che  vanno  cercando  limofina. 

Arras  ATTO  - Si  dite  <t  uomo  vile  , t di  poco  fregio  , 0 di 
me  (chino  affetto  . Lat.  vapp»  , tubulo,  dt forma  . Maini.  *49. 
Manda  manda  a fpiar  qualche  Mulatto , O un  di  qua  , 
che  pifeian  nel  corrile  . 

Arganello  . Duo.  i Argano . Guict.  fior.  9.  Non  polfo- 
no  fecndere  al  ballo , nè  andar  fu  , fe  non  per  via  d'  una 
corda  grafia  tirata  con  un  arganello . 

Aroano  . Strumento  da  tirar  fefi,  et*  fi  nuove  m giro  per 
forza  di  lieve  . Lat . ergala  , Virr.  Ar.  Fur.  11.  41.  Da  quella 
forza  , che  più  in  una  (colta  Tira,  che  ’n  dicci  uu  argano 
far  porta  . Mcrg.  14.  76.  Ma  non  l'arcbbe  un  argano  con- 
dotto . Vik Piti.  64.  Nè  altri  fi  ricorda  ec.  degli  argani,  de’ 
ponti  , c delle  centine  . Maini. 9.16.  Per  via  di  curri,  d'ar- 
gani , e di  travi , Gli  avcyan  fu  !c  mura  llrafcimn . 

§.  Due  fi . che  Altri  faccia  checché  fio  tiratovi  coir  argano, 
0 a forza  a argani  : di  ehi  fa  qnrìlr  affralirne  per  forra  . 
Toc.  Dav.  ano.  1 5.  ao6.  Dicono  , che  tirato  codi  argani , Ip 
conte  (sò  a Corbuione  . AiUg.6 j.  Con  tu  fofpirctto  magro, 
tirato  cogli  argani  dalla  teatina  dello  riamato,  rammente- 
rebbe la  benedetta  animi  della  fui  coki . Buon.  Pier.  i.  y. 
a.  A fvilonparli  de'  vctlin  a-,  ruoli  , Scalzarli  a fona  d ar- 
gani , murate  Loro  le  calie  <\  gamba . 

A A o E N TA  t o . Che  lavora  i argento  . Lat.  argenti  opifex  . 
Gr.  dpyvpornlt . Ltbr.On.  d/v.  AnJr.  ut.  E U cagione  toc, 
perocché  un  Demetrio  argentato  , cioè  che  lavorava  d’  ar- 
gento , ed'  altri  metalli  ec. 

Argentale.  V.  A.  Add.  Simile  alt  argento  . Lat.  argen- 
tati. Gr.  àfyttponSie . Amet.  ir.  E tuta  la  terra  dipinta,  da 
argentali  onde  rigata  fi  molla  allegra  . 

Argentario  . Argentato  , Argentiere  . Lat.  argenti  opifex. 
Gr.  dgyvfondt . Vit.SS.Pad.  Prendendo  quel  mercatante  al- 

? pianto  di  quello  riagno  ec.  andoffene  ad  uno  argentario 
uo  amico  , per  farlo  veder , te  folte  del  buono  . 
Argentato.  Add.  Inargentato.  Lat. argentami . Gr. uaaup- 
jvtàfunt . Toc. Dero.  fior.  i.  aj 6.  In  vece  di  danari  prefenta- 
vano  a VitclUo  loro  vivai , cinture , arredi , armi  ricche 
««emate . 

Per  Argentino  . Amet.  48.  B 1’  Egiùco  Nilo  bagnante 
per  tette  porte  la  lecca  lena  con  argentate  onde  . Tefioett. 
tir.  g.  E io  nato  affilato  , E io  dente  argentato  . Dant. 
Cura  34.  Giove  2 lidia  di  temperata  complcfiione  cc.  che 
infra  tutte  le  llelle  , bianca  fi  morirà  , quafi  argentata  . 
Ov*d.  Pift.  Siccome  tutte  f altre  delle  ti  fanno  luogo  , 
quando  tu  argentata  rifplcndi  colli  chiari  Iplendorì  ( farla 
colla  Luna  ) 

Argentatore  . Che  inargenta  . Lat.  orgoitrtar  . Gr.  **- 
Guid.G.  E gli  argentatori,  li  quali  dipigneano  le 
immagini  , e fc  fiatue  in  oro  , c in  argento . 
Argenteo.  V.L.  Add.  ti  Argento  , Argentino . Lat.  ar- 
gentini . Gr.  df)vfit . G.  V.  4.  sto  a.  £ ’l  Papa  il  baciò  in 
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bocca  in  fcgno  di  pace , e d'  amore  , in  fu  la  porrà  detta 
an?entea  . Amet.  71.  Gli  argentei  vafi  dierono  Jc  copiofc 
vivande  . Buon.  Fkt.  ?.  hnr.  Nè  cagione  non  dia  di  far  na- 
vi! j Per  argomenti  nuovi  Ogni  anno  a conquifiar  l’ argen- 
teo vello . 

Argenteria  . guarititi  et  argento  Immoto  , pnrthé  non 
fia  in  moneta  , ma  in  vtfdlamento  , 0 fintili  . Ut. .ir,-entuni, 
argentoni  ftébm  . Gt.  àpyufdumm  . Ago.  Pand.  jd.  Come  c 
Rvcrc  bcl'i  libri  .nobili  cornai , argenterie , arazzi . Toc. 
Dav.  ann.  1.  ;os  Frontone  traiviftò  a moderare  argenteria  , 
arredo  , tervitù  . Fr^nr.  Sordi,  mv.  ai?.  Olite  il  Commilte- 
rio  : io  feri vcrrù  al  configlio  del  Marchefc  . che  mandino 
tanta  argenterà  in  Contelicc  , che  vaglia  fiorini  1 j.  mila . 
F.  apfrrfie  : Entrando  in  Contelicc  ebbe  la  terra  , e l’  ar- 
genteria , eh’  era  venuta  da  Ferrara . Buon.  Pier.  j.  4.  -,  A 
Bulla  d’  una  guglia  tetta  a gradi.  Piena  d’  argenterie  , pie- 
na dorare . 

Argentiera  . Miniera , 0 Cava  et  argento  . bu.  argenti- 
fadma  . Gr.  n.  Mil.  M.  Pel.  Danno  un  Aggio  d’  oro 
per  cinque  d argento,  perciocché  non  hanno  argentiera 
prette  a cinque  mefi  di  giornate  , 

$.  In  forza  et  Add.  C om.  Pmg.  ai.  Alcuno  , che  fi  man- 
dava in  Sardigna  all'  argentiera  fcrvkudine  ( cioè  a cavar 
t argento  ) 

Argentiere.  Argentario  . Ut.  arerntt  opifex  . Gr.  àpyu- 
•»-  -•  ■*“  '-  * r fi  iruova  nette 


gnont . Zìktld.  Andr.  Liquore  corrali vo  cc.  I 
.'ufi.  ìnflr.  1. 

I vate  l’ imbraua  tutto  coi- 


officinc  degli  argentieri  . Sten.  Grifi.  In  (ir.  1.  ji.  io.  Anche 
*’  ' ^Uo  il  v 


l'argentiere. per  ripulir  megli! 
la  fua  cenerata  , 

ARGENTINO  . Add.  da  Argento , vale  Slittile  alf  argento  . 
Ut .argenteut'.  Gr.  àoyvf%t . Agn.  Pand. 4-.  Solo  in  lei  era- 
no capelli  per  le  bionde  alquanto  argentini . 

Argento.  Metallo  noto  . Lat.  etrgemum  . Gr.  dpyvtot , dpi 
yùf*».  Boet.nov.g9-7-  E quando  a tavo'»  farò,  me  la  man- 
da in  una  fcoddla  d argento.  Dant.  lnf.  14.  U fua  iella  è 
di  fino  oro  formala  . E puro  argento  fon  le  braccia  , e ’1 
petto  . Sen.  ben.  Cardi.  6.  5.  Perciocché  noi  ufum  i dire  d’a- 
va pagata  il  debito  , ancona  che  avendo  noi  ricevuto  ar- 
gento , paghiamo  oro . 

§.  Per  jimitìi.  G.V.<6. 47.J.  Egli  portò  il  campo  d’argen- 
to , c ! aguglia  nera.  Pttr.fon.  11.  E i capei  d' or»  fin  , 
farli  d'  argento , 

Argento  vivo.  Arientoyivo,  Mercurio  . Ut.  argentano 
wwoh  , hidrargj/rot . Gr.  ùìfdpyupn , óSpapyvMn  . fi or.  Eur.o. 
U4-  Quoto  juefe  cc.  In  Idna  proto  a Tuitninio  abbonila 
in  grandi  Ili  ma  copia  d'argento  vivo.  Sagg.nat.efp.a6.  L'al- 
tezza dell'  argento  vivo  dentro  a’ vali  del  voto  fi  vana  fe- 
condo i luoghi , dove  fi  te  1’  cf;xrienu  . 

V A'.er  /'  argento  vivo  addo  fio  , vale  : Non  patere  fior  fer- 
mo . Morg.  19.  96.  lo  creilo , che  tu  abbi  argento  vivo  , 
M arguite  , nc  calcetti , c negli  utetei  . 

AR61GLIA.  V-  ARGILLA. 

Argiglioso.v.  ARGILLOSO. 

Argilla  , t aroigli*.  Nome  di  terra  tegnente  , e 
denfa , dilla  quale  fi  fan  le  floyiglte  . Ut.  argilla  , creta  . 
Gr.  if.yif.01 . Cr.  ».  17.  1.  L'argilla  è calda , e lecca,  ed  ha 
proprietà  mafculina.  E 4.  ti.y.  U congiuntura  falciata  con 
pezzuola  incerata  , e con  morbido  vinco  legata  fu  , e poi 
argilla  convenientemente  pollavi  topta  . P-dlad.  cap.  8.  Se 
cinque  , o tei  piedi  occonelte  argiglia  teda,  e tegnente  , 
cavili  cinque,  piedi . 

Argillosissimo.  Superi,  di  Argilla fo  . Libr.  cur.  malati. 
Prendi  di  quella  terra , che  pine  troverai  argillofifiima  , E 
appreffo:  Quella  terra  ùbbwnda , e molto  argillofilfima , la 
larnai  con  molte  acque  . 

Argilloso  , e argtglioso  . Add.  Di  fptxie  et argil- 
la . Lat.  argillofut . Gr.  àpytKdtot . Cr.  ?.  18.  t.  Il  miglio  ec. 
il  fecco  ^ e argigliofo  campo  reme  . PaBad.  Cena.  1 j.  U 
terra  argillofi  è buona  . 

Arginale.  V;  a.  Argine . Lat.  ngger  , Gr.vto» . l'egez. 
Levatene  le  ghiove  di  terra  , $'  ordinano , e fartene  argina- 
le , fopra  il  quale  s’  ordinano  legni  con  i langhe  , e pon- 
gor.vili  proni,  c farti  1’ arginate  un  piede,  e mezzo  alto. 

AaotW  MENTO  . V arginare  . l'tv.  dife.  Am.  14.  Quel  ter- 
ritorio ba  accertiti  ec  di  allargamento , vcwaxncnro , e ar- 
ginamento d”  Ombrane . 

Arginare.  Fare  argini , Difender/!  rw  argini . Lat.  val- 
lare . Gr.  xif*/  yi*  . /'lo.  dife.  Am.  »?.  L’  arginar  potente- 
mente a fmillra  il  fedo  d1  A foie  ( <?*)  »<i  fnza  di  nome) 

Arginato  ._  Add.  da  Arginare,  l'iv.dife.  Am.  tj.  Eiteiv- 
dofi  i paefani  indufiriati  tempre  di  tener  per  tutto  (benché 
aliai  male  ) arginato  Ombrane  cc. 

Argine  . Propriamente  rialto  di  terra  po piccia  fatto  forno 
le  rive  de'  fiumi  , per  tener  f acqua  a fegno  . Lat.  agen.  Gr. 
xfifia.  Cr.  x.  17. 9.'  Acciocché  per  li  raccolti , e aliati  ar- 
gini, s‘ impedifea  l’ abbondami  ritomamento  dell’,  acque  . 
G.  V.  6.  17.  ».  Macihrvol  mente  fece  rompere  in  più  partf 
sii  argini  del  fiume  . Dani,  Infiiy  Sicché  dal  fuoco  la! va 
” acqua , « ali  argini . 

%.  Per  fimdit.  Sagg.nat.tfp.gu.  E col  pefa  di  eflò  G equi- 
fibraflc  , difendendoli  quivi  coll’  argine  del  crillalto  . 

Aro  INETTO  . Dim.  eh  Argute  . Gal.  Galle..  1 47.  La  cui 
grofiezza  tutta  fi  profonda  nell’  acqua , celiandogli  intorno 
èli  arginetti  . Sagg.  nat.  tfp.  *08.  fcd  uri  altra  fimilc  ne 
fu  mi  piombata  fui  piano , dove  faceto  doli  arginetti  di  co- 

Argo  gl  io  • V.A.  Orgoglio  . Vit.  SS.  Pad.  a.  J14.  Diltegli 

por 
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rcr  «rande  erg»;!»  : or  ecco , frate  Mirino  , notrka  que- 
llo figliuolo  come  fai.  Gr.S.Gn.  ?.  Colui  , clic  ha  arro- 
gilo , e avariti* . e lurtiiria , fi  chiude  l' ufeio  del  luu  cuo- 
re , c non  vi  lafcia  Iddio  entrare . E 5.  .Quegli  fi»  grande 
irgoglio , che  fi  vendica  di  colui , che  gli  fa  male . 

Alcool  roso  . V.A.  Orgogliojd  . Gr.  S.  Gir. 4.  Non  fu  ar. 
gogliofo  della  fu»  malìzia.  E %.  De’ avere  gran  vergogna 
? uomo,  che  fia  argogliafo  . E 16.  I.a  feconda  fi  e , «he 
l*  argagliolb  tomi  in  umiiià  per  Aia  buona  vita  . 

A a GOM  ESTACC  io  . Peggiorai,  et  Argomento  . Fr.  GW. 

Prtd.  R.  Si  fanno  fentire  con  certi  loro  argomemacci  ple- 
bei , C di  nullo  valote  . 

A UGO  MÉNTA  RE  , • ARGOMENTARE  . Prornammie 
Addurr t argomenti , t ragioni . Lat.  argomentar/ . Gr. 
g*t . Paff.  J77.  Fanno  grande  sfbrio  d'  approvarlo  vero , 
fcritendo,  e argomentando . Darti.  Par.  4.  Quel  che  Timeo 
dell' anime  argomenta  , Non  è limile  a ciò  , che  qui  u 
vede  . Fiamm.  *.  18.  Oinvè,  quanto  fal&mente  argomenta- 
va , fatta  fiofUUca  cootra  ’l  vero . 

§.  I.  Per  Scorrere  , Gotte  fondere  , Pmjtere  . Lat.  tratiare , 
cendudrre  , arguire  . Boex.  nw.  100.  a-  Donde  argomentate 
di  darlami  tal,  che  mi  piaceri  . Lai.  150.  Argomentando, 
niuna  cola  centra  loro  poterfi  dire  della  loto  viltà . E 180. 
Credo  , che  fpeflò  vada  li  feudi  , che  |*r  le  chiefe  fono 
appiccati  , annoverando  , e dalla  vecchietta  di  quelli  , e 
dalla  quantità  argomenta  , fe  effere  nobile  . Dotti.  Purg.  16. 
O Marco  mio  , difs'  io  , bene  argomenti . 

§.  II.  In  Jìg'iif.  neutr.  fa  fi.  Prtf  arar/i , Dtfforp . Lat.rrn- 
fHtuere  , fe  fra  forare  . Bore,  ntv.61. 14.  Vedendo,  che  co- 
me volea  , non  potea  , *'  argomentò  di  fornirlo  come  f?- 
tclfe  . Ai net.  /r.  j.  L'  umili  cole  Idiifando  , all'  Alte  di  Calar 
s'argomentano.  G.V.9. ? * » • * - Non  fi  dtlperaro  , ma  fran- 
camente »’  argomentarono  a loro  ditcnfione  . Dani.  Inf.  a*. 
Come  i delfini . quando  fanno  fegno  A'  marmar  coll'  arco 
della  fchieiu , Che  i argòmcntin  di  campar  lor  legno  i Tx- 
Joe  coal  ec.  Cavale,  meei.  e tur.  Volendoli  argomentare  , e di- 
fendere , che  la  tribolation  non  l'atterri,  non  può,  fc  non 
per  fede  . Frane.  Sacci,  nw.  10.  E’  non  fi  può  effer  favi©  , 
fe  1*  uomo  non  *’  argomenta  per  lo  tempo  , che  dee  veni- 
re . E «uro.  14».  E la  fpefa  fia  tanta , che  chi  non  li  fia  ar- 
gomentato , o fu  da  Dio  aiutato , fari  diletto . 

A R 0 0 M E N TAT  ORE.  Colui  , che  arpommla  . Bum,  Fiey.  ». 
•.li.  E biafcicando  , anfanilo  , e digrignando  , S’  cfprime 
giofatore  , E argotnentator  qual  fuolc  fciocco  . 

Argomentazione  . L’  argentatore  . Lat.  ratioeinatio  . 
Gr.  ivi*»-» um.  Sen.Pifl.  E ’l  confortamento.  t I cor.ftg’io, 
e ancora  l’argomcotaziooe  - Rritr.Tuil.  E fia  conietturale, 
cioè  per  argomentazione  , Bui.  Pone  ora  U fua  aigumcn- 
tazione  , che  è quella  . 

Argomento,  e argomento.  Prative,  Ragion*,  Sii- 
logi paio  . Lat.  artumen rum  , ratio  , fyllogifmut . Gr.  Kiyiofeàt, 
enufié/ior . Bcec.  IntroJ.  14.  Dicendo,  niuna  altra  medicina 
elitre  contro  alle  pcllilenz*  migliore  , nè  così  buona  , co- 
me il  fuggir  loro  davanti  , c da  quello  argomento  morti 
ec.  abbandonarono  la  propria  dai.  F mv.  jd.  7.  Avendo 

‘il  piacevole  argomento  dello  Scalza  udito  , tutti  comincia- 
rono a ridere  , ed  affermare  , che  lo  Scalza  avea  la  ragio- 
ne . G\  V.  0.  j.i.  Arnaldo  da  Villanuova  di  Proemi , gran 
livio  filofofo,  in  Parigi  queftionava,  c annunziava  per  ar- 

r senti  delle  profezie  di'  Daniello.  DantJ  urg.11.  E quzn- 
per  la  barba  il  vifo  chiefe  . Ben  conobbi.  1 vclen  del- 
l’argomento . Put.  Argomento  è orazione,  che  fa  fede  del- 
la cofa  dub àiòlà  . Dant.  Por.  14.  Fede  è futianzia  di  cofe 
fperatc  , F.  argomento  delle  non  parventi . 

§.  I.  Argomento  della  mente  Jet  Ingegno  . Dant.  Inf.  gl. 
Che  dove  l' argomenti  della  mente  S aggiugne  al  mal  vo- 
lere , c alla  poira  , Nclfiin  riparo  vi  può  far  la  gente  . 

§.11.  £ Argcmento  fer  Dijeorfi» . Bore. nov  6 s.  4.  Ellinu- 
va  cc.  che  ella  s’ ingegnarti:  cosi  di  piacere  altrui,  come  a 
lui  : argomento  di  cattivo  uomo , c con  poco  fentimentoi 
§.  III.  Per  In. litro  , Segno  . Lat.  argnmenum  , injuium . 
Gr.  enfiti».  Doni.  Par.  4.  Parere  inguaila  la  nollra  giullizia 
Negli  occhi  de'  mortali  , è argomento  Di  fede  , e non 
d’ eretica  nequizia  . Boa.  Introd.  \6.  Quante  volte  noi  d 
vorrem  ricordare  , clienti  , c quali  fieno  (iati  i giovani,  e 
le  donne  vinte  da  quella  erode!  pefliienzia , noi  ne  vedre- 
mo apertillimo  argomento . F nera.  ai.  a.  Di  fe  argomento 
«f  infallibile  verità  nc  dimollri . 

§.  IV.  Talora  ftr  Figurazione . Darei.  Inf.  19.  Che  dalle 
diece  coma  ebbe  argomento  . Bui.  hi  : Argomento  è in- 
gegno , c indurir»  » come  fi  die*  : tu  non  hai  argomento 
fiiuno  . E argomento  è figurazione , e cosi  fi  piglia  qui  , 
imperocché  la  fama  Chiefa  di  Cnilo  fu  figurata  per  k fi- 
gure . che  fono  nell'  antica  legge. 

§.  V.  Per  Invenzictte , Modo  , Provvedimento  , Rimedio  . 
I.ar,  nrventum  , modus  , ratio  . Gr.  S-ùlnu  . G.  P.  8.  7t.  e. 
Ma  i Lombardi , e i Tofcani  , come  favi , e triedri  di 
guerra,  fcciono  un  bello,  e fubito  argomento  al  loro  fcam- 
po  . Bere.  rum.  it.o.  Se  uno  argomento  non  forte  (lato,  il 
óuak  Marchcfe  fubitamente  prefe.  t iwv.jm.  Non  aven- 
do argomento,  come  gli  alni  uomini,  di  civanarfi  , fi  ri- 
fuggono dove  aver  portano  da  mangiare  , come  il  porco  . 
JT  ^0.77.10.  Li  tnediu  con  grandmimi  argomenri , c con 
prclli  aiutandolo , appena  cc.  il  poterono  de’  nervi  guarire. 
E Per  quello  la  mifera  Savina  , più  thè  gii  altri 

ulbcn  fi  trota  tempre  pelata,  quantunque  e/Te  a ciò  abbia- 
no argomenti  infiniti . M.  V.  8.  a*,  t per  meta  , o per  al* 
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tri  argomeoii , ch‘  e’  medici  ùpcrtonn-tinvzre  , non  pote*- 
no  avaccure  la  liberagione  ( eoi)  n*  T.  a penna  ) Tifi.  S. 
Grr.  In  lemma  tutte  le  volte  , Che  tu  n hai  allaliu  , e 
agliata to,  io  ho  disfatti  i tuoi  argomenti . Pttr.cap.  1*.  Po- 
veri d'  argomento  , c di  conftglto  • Varch.fle*.  1 4.  Ancorché 
da'  medici  , i quali  furon  fubimmeme  chiamati  , fi  prov- 
vcdclle  a ogni  argomento  pcT  lo  fumpo  fuo  . 

§.  VI.  Per  C rifilo  , eie  noi  diciamo  anche  Servizi  aie , La- 
vativo . Lat.  ciyfltr  . Gr.  uKÒemp.  Foce.  unv.  79.  17-  Ben  v» 
fo  dire  , eh'  epa  vi  farebbe  dimenticare  le  medicine , c gli 
argomenti , c ogni  impiallro  . Loft.  rim.  Con  argomenti  , 
fciloppi  , c diete  . Cani.  Cam.  105.  E abbiati»  per  chi  va 
del.  corro  a dento  Con  riverenza  cannon  d’  argomento . 

.§,  VII.  Trova fì  anche  adof  r.ito  Fquivoranunte  . Berti,  rim. 
Ti  fi»  con  tanta  grazia  un.  argomento.  Che  tc  Inferni  a ri- 
dir per  la  perfona  , Fino1  af Scervello , c rimanervi  drcnto- 
Belline,  fon.  Argomenti  di  capi  di  callrone  . 

§.  Vili.  Per  I Strumento  . Lar.  in  firn  mento  ne  . Gr. 
BcecjY/v.-j6.\.  Preli  certi  argomenti  ner  entrare  in  cala  Ca- 
landrino, iiec.  chetamente  scn’ andarono . My.  Ma  niuna 
terra  murata  poterono  acquietare , perchè  non  avevano  ar- 

S •menti  da  vincergli  per  battaglia  . Dant.purg.z.  Vedi  che 
cgtu  gli  argomenti  umani  , Sicché  remo  non  vuol  cc- 
§.  1X.  Dettame  ancora  Argomento  , Tutto  V Concetto  di 
quaifrvogiia  opera  , 0 frittura  ,•  e 7 Cempttubo , e fomma  eie 
epa  . Ijt.  argitmentum  . Gr.  ut  Sitai* , òifta.  Lor.  MedArid. 
fnl.  L’  argomento  va  in  illampa  , perchè  il  mondo  è fla- 
to Tempre  ad  un  modo  . 

Argo  m entoio  . AtU.  Che  ha  forza  di  convìncere  , Effi- 
cace . lat.  argtmettrofui  , effitax  . Gr.  >-z;  ir  Si , TtSurót.  Guid. 
G.  E cosi  dimudróe  egli  per  Tue  arv.omentofe  prole  , che 
da  indi  imun/.i  non  forte  utile , c làlutcvolc  nullo  altro  ri- 
medio , fe  non  quello  della  pace . 

§.  Per  lnetgnofo  . M.  P\  11. 4P.  Allevata  in  guerra,  e ar- 
gorocmofA  in  miedria  di  guerra  . Frane.  Saeth.  rim.  Filip. 
di  fcr  Alan.  1 1.  Sia  ime  l’ ape  argomento1.»  fruga  Per  com- 
pilar melliflua  dolcezza  . 

Arguire  . Argomentare  . Lar.  argumentarì  , orguere  . Con*. 
Inf.  t.  E propone  le  quedioni , colle  quali  puote  crtèrc  ar- 
guito contro  a lui  . Annoi,  l'ang.  Non  giudicherà  , fecondo 
la  vilion  degli  ocelli  , e non  arguirà  fecondo  l'udir  dell'o- 
rctchic  . 

§.  I.  Per  Inferire  , Significar'  . Amet.  100.  Subitamente  il 
cor  ferito  intefe  II  ben  di  quelle  , ficcome  provato  , Ar- 
guendo di  11  le  fue  offefe  . Pur.  l'nt.  Celi.  Ala  quel  , clic 
è più  , axguifce  cofa  , che  abbia  in  le  un  poco  di  roaravi* 
gl»  • ✓ . . 

§.  II.  Per  Ri’revilrrr  , Giutliecrre  . Lat.  (trgurre  , cari  pere. 
Gr.  Kfimr . Alimi,  l'fing.  Giudicherà  le  genti  , e arguirà 
molti  popoli  . 

Argutamente  . Awctb.  Ciro  arguzia  . Lai. arguti  . Gr. 
o^ivc  . Liòr.  1 Hot.  P.  JV.  Apportai  amen  re  gamva.  con  lui  , 
perchè  gli  rispondeva  argutamente.  Lutee. fcr.  14.701.  Ar- 
gutamente fu  detto  da  qualcuno  , che  gli  altri  Pontifica- 
ti , cc. 

Argutissimo.  Sured.  d Arguto . Lat.  arguti ffimui  . Gr. 
òlumtmt  . l'egez.  Il  Dctfc  , che  coffe  Jc fiere  dell’ Offe  dee 
andare , uomini  fcdchilimi  , e argutiifimi  mandi  innan- 
zi , Tene.  Mari.  leu.  $0.  Io  vi  tenni  Tempre  per  argutif- 
fimo . 

Arguto.  Adii.  Premo  . Vivace  , Sottile  ; e propriamente  fi 
die*  nello  fcrrvere  , t nei  parlare  . Lat.  argutut  . Gr.  Sf/it  . 
Dant.  Purg.  if.  Ma  dirte  : parla  , c fii  breve , e arguto.  E 
15.  Poi  vidi  cc.  un  veglio  folo  Venir  dotmendo  culla  Cac- 
cia arguta  . Bui.  Colla  faccia  arguta  , cioè  lottile  , impe- 
rocché quello  libro  ( T Afocaltge  ) è di  grande  fottìi; liczza 
ad  intenderlo  . Pataffi  7.  E bore  Da  , e buon  dì  fono  ar- 
guri  . Fia.  Dift.  an.  17.  Colle  tue  argute  prole  m’  arcrti 
sforzato  ad  intendere  quella  cofa  . Cari.  Fior.  j».  Siete  più 
arguto  degli  apotegmi  . 

ARGUZIA  • Una  enta  frornezza  , e vivezza  , e grazia  , ftafi 
nello  fi Tevere  , 0 nel  parlare  , e fi  piglia  per  lo  fleffo  concetto 
arguto  . Lat.  arguti a , di&rrium  , Jalei  . Gr.  aipiofta  . Fi*. 
AJ.  Cerava  , accrescendo  le  mie  arguzie  , d’  accrcfcere  i 
Tuoi  piaceri  . Vareh.  fior.  6.  Erano  moni  tanti , c tanti  am- 
malati mifcramcntc  languivano  , che  con  non  minor  ve^ 
ntà , che  arguzia  Tu  detto  da  non  To  chi  : che  pochi  corpi 
morti  alfediavano  molti  uomini  vivi. 

Aria.  Uno  de'  quattro  elementi . Lat.  art  , urloni . Gr.  •*»  • 
O.  1. 1.  tit.  Dell'  aria,  e conofcimcnro  della  bontà  , c ma- 
lizia Tua  . Petr.  fon.  17».  L’  erba  più  verde  , c I’  aria  pii» 
Terena  . £ taire,  jo.  5.  Quanta  aria  dal  bel  vi  To  mi  dsparte 
( aoì  fpazto  ) Buon,  r/m.54.  E tu  , Tqlt’  aria  , che’!  «ielle 
lume  Porgi  a’  trirt'  occhi  , de  i Tolpir  mici  pici»  , Rendi 
quelli  al  cor  larto  . 

§.  I.  Per  A fretto  . IjU-  afpeSut . Gr.  o-jrayrofila  . Petr. 
fon.  97.  Quel»  aria  dolce  del  bel  viTo  adorno . Rem.  Ori.  1. 
a.  40.  L'  aria  di  quel  bel  viTo  è Tana  Tcura  , Non  fon  piti 
d’  oro  i be'  biondi  capelli  . E brutta  è la  leggiadra  porta- 
tura . Ar.  Fur.  18.  29.  E eh  era  furo  all'  aria  del  bel  viTo, 
Un  affarino  di  cuor  tanto  nocivo  . 

§.11.  Onde  Effere  un  pteod  aria  , vale  Effer  viflofo  . Tir. 
Lue.  4.  6.  Quando  i giovani  Tono  un  poco  d'  aria  , c lo 
fanciulle  fiano  un  poco  fartidiofe  cc.  mettono  a romor  la 
afa  . £ r./v.  7.  164.  Le  veggo  aliare  certi  ucccllacci  ec.  in- 
torno ec.  c anch*  ella  è un  poco  d'.aria . 

§-  III.  Rtiurr:  mia  , vale  Somigliare  . Vareh.  fior.  1 «.  Per- 
chè 
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clxè  effondo  hwzoft©  ec.  gli  rendeva  un  p©  <f  aria  . 

$.  IV.  E Veder  fi  * • C tnofcerfi  checrhi  fi»  nelf  aria  , » fir 
t ari a , vali  Veder Jene  vicina  ( effetto  . Varch.  fior.  8.  Dubi- 
tando , che  la  pace  altrui  , la  quale  gii  fi  vedeva  nell’  a- 
ria  , non  arrecato  lor  guerra  . 

V.  Proverbialmente  In  aria  , vale  Senza  fondamento  ; co- 
me Favellare  in  aria  , Fondar  fi  in  aria , E IT  ì cofa  in  aria  , e 
fintili . Toc.  Dav.  ann.  jj.  119.  Ma  a me  non  confuona  , 
ni  che  Antonia  predato  il  fuo  nome  a cola  tanto  m aria, 
e pcricoSofa  , nè  cc-  E fior.  x.  194.  Lafuava  le  cofc  certe  , 
già  acqui  Ila  te  , per  le  'nuove  , in  aria , c pericolofe  . Voteti, 
fior.  io.  Le  quali  entrate  , perciocché  erano  prima  ad  altri 
creditori  allegriate  , fi  chiamavano  , come  poi  furono  , al- 
fegnamenti  in  aria  ■ 

VL  E in  proverbio  diciamo  , del  Benfare  a refe  vane  , 0 
dtfiutli  , Far  tafirlli  in  aria  . E qm  penfamemi  : Ca fichi  in 
aria  . C apr.  Bttt.  Come  può  ben  conofccrc  in  fc  ciafcuno , 
quando  , ilandufi  talvolta  in  ozio  , penta  , e diftorrc  fcco 
itelfo  , (accendo  mille  ghiribnzi  , c mito  cartelli  in  aria  . 
Sd-j.  (Starti  h.  2.  5.  Cono  fa  tu  ora  , Fortunio  , ove  volevan 
riufeire  Gli  andirivieni  , c le  'nvoltun.  , c i rami  Coltelli 
in  aria? 

§.  VII.  E Pigliar  aria  , vale  Frequentar  F aria  aperta  , e 
libera  , ad  ouetco  di  ritraine  follino  , e giovamento  . Bue. 
nov.  7 p.  ja.  Vi  pafsò  innanzi  aJl*  uftio  una  notte  , che  an- 
dava ad  Arno  a lavarli  i piedi  , e per  pigliare  un  poco 
d’  aria  . Tue.  Dav.  ami.  j.  66.  Nel  principio  di  quell'  anno , 
fen’  andò  quali  a pigliar  aria , in  Terra  di  lavoro . 

y Vili.  Non  andare  , 0 Non  venire  per  pigliar  aria , di- 
ce fi  di  chi  fi  porta  in  alcun  luogo  ad  e fieno  di  fare  quali  he 
co  fi  importarne  . Lat.  non  fine  ratione  lupus  ad  urbem  . Gr. 
«x  àxiytn  >oM.ti  ofj»  rìKir  . M»lm.  4.  49.  Tal  gente  li  può 
dire  a noi  contraria  , Perché  non  vicn  quai'tù  per  pigliar 
aria. 

IX.  Aria  aperta  -,  dietfi  deir  Aria  libera  , e non  impedi- 
ta . Lat.  Itberius  cttlum  , atertum  ntium  . Gr.  t inforni  ■«> . 
Sagg.  nat.  efp.  ».  Siccome-  anche  per  edere  aperta , e libera 
( T aria  ) o ingombrata  da’  nuvoli . 

§.  X.  Intender  per  aria , va le  Capir  velocemente  (becchi  fi». 
Lat.  pravd.rre  iagcnto  , il  dtfft  S.  Cimiamo  '. 

%.  XI.  Aria  , Canzonetta  per  mufica  , 0 me  fa  in  unifi- 
ca . E la  Ma, 'eia  mede  finta  , folla  quale  fi  ramano  F arie  . 
Red.  anmt.  Dior.  94.  I poeti  Provaniali  doveano  compor- 
li I'  arie  , Tulle  quali  cantavano  le  loro  rime  . v.  a R 1 et- 
T A . 

A RIBOCCO.  Pepo  a-Jvcrbtalm.  Soprabbondantenunte . Lat. 
afi.itim  . Gr.  dfSit me  . Mtdu.  Arb.  C r.  Vedi  fopra  te  aper- 
te , c (pane  le  fonti  di  grazia  delle  piaghe  del  Salvatore  , 
le  quali  docciano  a fgorgo  , per  dar  bere . e faziarc  a ri- 
bocco i fuòi  amanti  di  vino  dolce  , pieno  di  carità. 

A RIC  ISA  . Pofio  avverbi  firn.  Per  la  più  breve  .Sema  m- 
terrvmpimtnto  , Diviato  . Lor.  Mtd.  Nette,  ir.  E s'  io  mi 
caccio  a cantare  a ricifa  , .Tu  Te'  nel  letto  , e fcoppi  del- 
le ri  la  . 

A R IC  I so  . Pofio  avoerbìuim.  Rki fornente,  Con  brevità.  Lat. 
breviter  , concisi  . Gr.  awrópmi  . Con».  Par.  <f.  E però  di 

retta  fi  parla  di  fopra  , cosi  a ridfo  . Crwi.  Mertll.  Tutto 
popolo  di  Firenze  a ricifo  tennono , c'  falfc  erto  , c ra- 
gionevolmente , perché  ec 

Aridamente.  Avverò.  C*n  aridità , Con  aridezza  . Lat. 
aridi  , /eitenà . Gr.  t-~'  ■ Fr.  G ned.  Prtd.  R.  Nelle  opere 
della  cnlliana  devozione  fi  portano  aridamente  . 
Aridezza  . Aridità  . Com.  Par.  44.  Nulla  aridezza, 
nulla  fecchhade  puote  impedir  la  ’nnucn  za  di  quella  foc- 
rauza  . 

Aridissimo.  Saperi.  J Arido  . Lat.  aridifilmuj  . Gr.  \opb- 
mmc  . Libr.  cur.  malati.  Sogliono  avere  tempre  la  lingua 
artdiflima  . 

Ari  dita',  aridi  ta  DE , e ar  Tditate  . Aprano  ia- 
ridq  : Secrhezzii  . Lat.  anditas  . Gr.  Ztrpiurt  . Cr.  7.  1.  4,  E 
fé  il  lor  lìto  fari  tanto  ad  aho , che  non  fi  porta  adacqua- 
re agevolmente  4 1 otterrà  Teccherza  , e anditi  . But.  Li  ca- 
pelli , e li  peli  li  lievano  fufo  per  f aridità  . che  viene  , 
ceffandofi  1’  umidità  del  fanguc  , c la  fua  caldezza  , e co- 
si fonte  1*  uomo  rigore  per  tutto  1 corpo  nelle  parti  cite- 
riori . 

A R l DO  . Add.  Che  ha  manciata  tf  umore  . Lat.  aridus  . Gr. 
f uoie , xappmkitf , tbot  . Danti nf.  14.  Lo  Tpaiao  era  una  re- 
na arida  , e filetta  . 

I-  Per  Ifierile  . Lat.  Perdei , infenmdus.  Gr.  &?St . Petr. 
firn.  49.  Che  gentil  pianta  in  arido  terreno  , Par  y che  fi 
difeonvenga  . C.  V.  1.  61.  4.  E quivi  ridotti  in  andò  lyr- 
go  , e non  provveduti  di  vettovaglia  , ec.  i detti  Goto  fi 
renderono . 

§.  1 1.  Per  lfearfo  . Lat-  tamii , mtdioerit . Gr.  . M. 
V.  2.  A4.  Dove  s affienava  ricolta  (ertile  , c nbettofa  , fi» 
gcncralracnrt  per  tutta  Italia  arida , e cattiva  . 

$.  III.  Per  metaf.  Pag.  81.  Tanto  bea  la  mente  lagrime 
di  compunzione  , quanto  ella  co  no  l’ce  <f  elfcr  divenuta  ari- 
da , e partita  da  Dio . 

A R i DO  X E . Alidore  , Aridema  Aridità  , Terrore  . Lat.  ari- 
dità s . Gr.  . Guitt,  Utt.  6z.  Aridore  di  anima  crittia- 
na  , come  aridore  di  campo , non  oroduce  frutto. 

A RIDOSSO.  Pofio  awerbtatm.  Addogo  , Al  diftpra  . Tae. 
Dav.  ami.  1.  ix.  Né  a i loldati  vcg.gentifi  piò  forti  eforci- 
ti  a ridotto,  ma  aaolti  a vifo  aneno  a Ira  v/n  le  voci.c;«>r. 
fior.  18.  106.  Cài’  Imperiali  dalla  baiala  di  qtti- vario  No- 
Tom.  L 
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etra  , a ridotto  delia  terra  in  Tulli  fpràggia  ec.  dimora- 
rono . 

A R 1 en TATO  . Add.  Argentato  . Lar.  argentatili . Gr.  àmy- 
f»$f*c . Paul.  Or.  Fece  pregare-  gli  Argirafpi  , che  ’i  venitte- 
ro  ad  aiutare,  nominali  cosi,  perché  portavano  arme  alien- 
iate. But.  Par.  xx.  1.  Imperocché  la  luna  é di  colore  ariete- 
tato  banca  come  la  perla  . 

Ariesto.  Argento  . Lat.  argenta  m . Gr.  àpyopri  , ài-fi  far  . 
Bore,  introd.  *4.  Quivi  le  tavole  mette  videro  , con  tova- 
glie bianchirtime  , e con  bicchieri  , che  d'  attento  pareva- 
no . E nov.  jj.  4.  Fatti  dorare  popolini  d’  attento,  che  al- 
lora fi  fpendevano,  cc.  gliele  diede.  Novfaot.  4.  4.  Allora 
Alettàndro  iòrrife  , c comandò  , che  gli  (bflcro  dati  due- 
mila marchi  d'  ariqnto  . G.  V.  8.  ir.  2.  Tutti  con  folle  d’u- 
na  alfifa  a palafreno  , rilevate  d-  attento  ( coti  nc'  7'.  a 
pernia  ) 

V Invi  fi  anco  Ariano,  e Ariano  filmato  , per  Ariano 
vivo  , che  dagli  Alchimijìi  e chiamato  Mercurio  . Lab.  195.  Io 
non  avea  in  Firenze  fpezialc  alcuno  vicino  , cc.  che  in- 
ùccendato  non  fotte , quale  a lare  attento  foli  maio,  o pur- 

• gar  verderame,  e a far  mille  lavature.  Ar.  Fur.  15.70.  Chi 
mai  d'  alto  cader  1’  aigcnto  vide , Che  gK  archimuli  han- 
no mercurio  detto. 

Ariento  VIVO  . Argento  xirv*  . Detto  tot)  pachi  e fendo 
liquido  , e tare  , e fpargrfi  come  F aequa . Lat.  argentum  vi- 
vum  ; h/drargiTot . Gr.  uifapfipar  , ùSfànvpit . Bocc.  g.  6. 
f.  io.  Pareva  da  lungi  attento  vivo,  che  a alcuna  cofa  pre- 
muta , minutamente  fprizzarte  . 

Dite  fi  in  trova  bio  , di  chi  non  può  fiat  fermo  : Egli  ha 
r oriento  vivo  addogo , 0 fiatili . Segr.  Fior.  Mtnjr.t  ;.  4. 1 . Que- 
lli innamorati  hanno  f attento  vivo  fólto  i piedi  , e non 
fi  portano  fermare  . 

Arietta  e . Percuota  aÀF  ariete  . Lat.  arktare  . Gr.  x»* 
póma  . 

$.  Per  ntetaf.  Urtare  . Bum.  Fter.  4.  4.  12.  Se  ì fianco  , o 
fc  la  fintila  D‘  uom  mal  cauto  1’  attera  , ceda  , e patti  ec. 
E 5.  j.  6.  Poi  mi  fpingo  Veloce  , e penfo  anelarli  il 
petto . 

Ariete.  Il  pròno  de'  dodici  Ségni  del  Zodiaco  . Lat.  arici  . 
Gr-  . Dant.  Par..  28.  In  quella  primavera  fompitema  , 
Che  notturno  ariète  non  difpoglia  . G.  K j.  1.  A.  Preforo 
I’  afeendente  del  fogno  dell’  ariete  . Fmmm.  Gli  cccclfi  ar- 
bori carichi  di  varie  fiondi , li  quali  ornati  dalla  virtù  d’a- 
riete , cc.  Sannaz.  Egl.  1.  Per  lei  li  tori  , e gli  arieti  gio- 
ivano . • 

A tlETO.  Pofio  avverbio lm.  AiUrrtro . Lat.  reno  , retnrfum. 
Gr.  bridi#.  But.  Inf.  a.  1.  E di  onorata  imprefa  lo  rivalve, 
cioè  lo  tira  a ricto . E appreffo  : Come  la  bettia  fi  volge  , 
e torna  a riero  , quando  ombra  . 

Arietta  . Dim.  <f  Aria  , per  lo  più  muffarle  . Lat.  eàntiuH- 
etda  . Gr.  fuKitpm  . Red.  anme.  Dita.  92.  Il  mettere  m 
mufica  ariette  . 0 canzoni  , non  è altro  che  un  intonarle  , 
cioè  dar  loro  il  tuono  nella  prima  rtanza  , cc.  Buon.  Pier. 
a.  4.  8.  E 'menando  un’  arietta  d' improvvifo , Che  le  ’n- 
viti  alla  fiera  , e voi  foguaci  Cantando  meco  ec. 

A R r EU  so  . Pofio  awabiolnti  vale  A fu  fine  , Ccpiofiimcnte. 
Lat.  afiatim  . Gr.  xilfur . C or.  lett.  t.  20.  Se  volete  di  que- 
lle , ve  ne  pollo  cantare  ogni  giórno  a nfufo  . 

A RI-GUARDO.  Pofio  awerbutlm.  Con  cautela  , Cautamente. 
Lat.  cauti  . Gr.  ir  pukaxù  . G.  V.  7.  114.  j.  Stette  ciafotwa 
parte  a rigando. 

A RILENTI.  Pofio  awerbtalm.  Pianamente , Con  gran  ri- 
guardo , Adagio  , Qua  fi  Untamente  . Lat.  cauti  , errmmf pe- 
tti . Gr.  fi  pai  in  t . Cani.  Cam.  *96.  (piando  troviam  , che 
fu  imprimalo  il  frutto,  Vi  montiamo  a niente.  Tae. Dav. 
ann.  1.4.  Né  mai  andò  a rilente  t fc  non  favellando  in 
Senato . 

A RILENTO  . Pofio  awabiaim.  Lo  [lego , eh e A Alentr . Lat. 
cauti  , circumfr cRi  . Gr.  fipuSiut.  Tac.  Dav.  Ber.  2.194.  Ve- 
fpaJiano  nel  principio  del  fuo  ’mperio  n’  andava  a rilento, 
E Stifm.  42.  Il  quale  per  la  chiarezza  del  fanguc , dottrina, 
c bontà  ci  andava  a rilento  . 

Arimmetica  . Lo  fiejjo  , che  Aritmetica  . Lat.  arithmeti- 
ea  . Gr.  àfibfduroii  . 

A R 1 MU  ET  ICO.  Add.  da  Arimmetiea  . Dav.  Mon.  zi  j.  La 
regola  , e proporzione  arimmetica  , Che  le  cofe  hanno 
fin  fé; 

Medietà  arimmetiea  . Termine  de  geometri  . Vrv.  Prop. 
14.  Medierà  arimmetica  è,  quando  la  differenza  tra  la  pn- 
ma  , e- la  feconda  alla  differenza  tra  la  feconda  , e la  ter- 
za , fta  come  la  prima  grandezza  alla  prima  . 

A Ri  M PETTO.  Pofio  avvrrbialm.  lo  fieffo,  che  A dirimpetto. 
Lat.  centra  , t regione  . Gr.  dmxfi  , 
y Talora  fi  tifi  in  forza  dtprepofiziene  . Bere.  nov.  7.  lo. 
Domandò  coloro  , che  appretto  lui  erano , fc  alcuno  cono- 
focile  quel  ribaldo  , che  a rimpctto  all'  ufeio  della  fua  ca- 
mera ledeva  alle  tavole  . Doni.  Purg.  29.  Pofcia . eh’  i fiori, 
e l’ altre  frefchc  erbette,  A rimpctto  di  me  dall  altra  f ron- 
da , Libere  fur  da  quelle  genti  elette  . 

A R INCONTRO  . Pofio  mverbiaim.  Dirimpetto  . Lat.  ex  ai- 
verfo  . Gr.  éerutpi  , «avvia  . G.  V.  9.  46.  1.  E così  paf& 
il  fiume  d’  Amo  a rincontro  ove  entra  in  Arno  la  Mcn- 
fola  . E 11.  1.  s.  A rincontro  al  dormcntoro  de*  Frati  Mi- 
nori . Tef.  0r.  2.  tf.  Se  due  uomini  cc.  andattcro  dirittt- 
mentc  I uno  a rincontro  all*  altro  . 

t n ' * f,B.  - All tp.  i:v  {1,;^  % «incontro  non 

può  llar  U bucu  Dei  venia  , del  cinabro , c della  lacca. 
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Aringa  . Da  stringere . Protrianum*  Difese  , • R-i f tene- 
mmo f ubiti  ho  , Ann  e he  ria  . La».  erano  , iw»  • Gr. 

G.  1'.  9.  i{j.  1.  Fu  fommo  poeta,  e rìlofofo  , e rettonco 
perielio  , sai.to  in  dittare,  verfificare,  come  in  aringa  par- 
lare . Rtier.  Tuli.  Se  alcuilo  fa , e compone  fua  aringa  per 
lodare,  ovvero  vituperare  . t appreflo  : Potano  incomin- 
ciare nollra  aringa  con  infignimciuo  di  parole , per  ioli; 
nua/.ione  . C«<w.  Puri.  1.  Similmente  ufavano  Rii  autori 
nelle  lue  aringhe  , e li  predicatori  nelle  loro  predicazioni. 
Aringa.  Spase  tu  pefee  non  mJto  grande  , che  fi  pefm  neh 
( ottone  0 erinamco  , Brinami, » , <t  l berma  , tu  Norvegia  , di 
Dani  min:  , e tm  ne  a noi  ficco  , infilato  . t a fumalo  . Ut. 
hartngta  . bùi.  M.  Poi.  Pigliano  totali  pela , che  noi  chia- 
miamo aringhe  : ’e  in  quelle  aringhe  fi  pielaho  le  perle 
grolle  , e minute  d'ogni  fatta.  Batch . 1.58.  Che  conliglt'»  1 
Signor  Mciler  Panciuto,  Che  mangiala  l’ aringhe  colla  fa- 
pi  . tir.  Lue.  e,  3.  Se  tu  uri  t’  accolli , barba  da  ugocrc  a- 
nnghc  , per  Dio  per  Dio  i'  ti  caVerò  un  occhio . 
Arikgamento.  Lo  arcuare , Aringa  , Diceria  1»  ringhie- 
ra . Lat.  oraiio  , fermo . Cf.  hoyot . ir.  Ciard.  Pud.  JL  rre- 
quemillimi  coltumavano  gli  allogamenti  nel  Senato.  , 
Arinoue,  tmiNOUE.  t or  pubblica  diceria  h rin- 
ghiera . Orare  , Pai  lamentare . Lat.  orationem  haben  . Gr.  va- 
u\o*ui(ur  . C.  y.  6.  7 9.  b.  Era  pena  cento  libbre , chi  ann- 
gatic  contri  ’l  comandamento  degli  Anziani  .£,  1 *.  j.d. 
rata  la  propella  Mdf.  Franccfco  RulUchegh  giudice  , che 
era  allora  Priore , fi  levò  info  ad  aringare  fopra  uò  , ma 
come  era  ordinato  , non  fu  labiato  1 toppo  dire  ( ioli  pi» 
concita  meni  e dello  flam fitto  hanno  i T.  a feruta  ) l'arco.  Errol. 
64.  Aringare  fi  pronunzia  oggi , e confegucntemcnte  fi  leri- 
ve  per  un  r fola  , e non  come  anticamente  con  due  , e 
lign  itici  non  follmente  correre  una  lancia  gioì  riandò , ma 
Sue  un'  oratone  parlando  i ; ed  i proprio  quello  , che  io 
Firenze  fi  diceva  tavcllarc  in  bigoncia  , ckx  orare  pubbli- 
camente o nel  coniglio  , o fuori  . Boez.  yarch.  I.  *•/>•.  i« 
Quando  ec.  tu  dovendo  ringraziare  il  Re , C lodarlo , arui- 

Ìa.:i  in  guifa , che  meritaci  , che  da  ciafcuno  ti  folle  coti 
1 tornino  'ngegno  , come  di  perfetta  eloquenza  la  gloria 
data  . Caf.  Gal.  63.  Si  difenili  in  ragionando  dal  verfificare, 
ma  eziandio  dalla  pompa  dello  arringare. 

Ah  1 No  ito  . Add.  da  Aringo  . Preparato  , e in  Punto  per 
lombali  et  e , 0 gioftrare , Ordinato  , Schierato  , In  cedine  . Lat. 

raffini  « fatatiti  , infirubhu  . Gr.  rapmureifurn  . G.  P’.  7? 

1.  Il  Re  Carlo  veggendo  Manfredi , e fua  gente  venuti 
al  campo  , aringa  ti  per  combattere.  M.l'.  4.  ?*•  I Vinizia; 
ni  ce.  non  credendoli  venire  a battaglia  , dando  arrogati 
fopra  il  porto.  Rictrd.  Malefp.  180.  Lo  Re  Carlo,  veggen- 
do Manfredi , e la  fua  gente  a campo  arrogati  per  com- 
battere , cc. 

Arinqatou.  yerbal.  mafe.  Che  aringa  . Lat.  orator  . Gr. 
péra p , ixuyuamcit.  Nov.aHt.  al.  1.  La  podclhdc  ne  tenne 
coniiglio  : armgatori  v‘  ebbe  affai  . Sta.  Pifl.  Meglio  fate  , 
che  tu  fembri  nel  parlare  a Vimzio  , il  quale ‘lempre  par- 
lava a tratti  , che  a Tcrio  fàmofilfimo  aringa  tare  . yit. 
S.  Gir.  Nella  rettoria  ebbe  Metorino  atingaiorc. 
•AmngherVa  , e A r RI.NCHER  i'a  . propriamente  Dice- 
ria x e Parlamento  fatto  in  ringhiera  in  pubblico  . Lat.  orano  , 
tornio  . Gr.  yiyot  , inxtuein  , nróyvfitl  . G%y.  10.  50.  a.  A 
ciò  1 che  fu  proporto , e detto  per  li  favi  del  Duca  l’avia- 
nicnte  , e con  belle  aringherie  , fornite  di  molte  autorita- 
di , fu  fatta  la  rifpota  per  li  Fiorentini . Introd.  yirt.  Dcl- 
l' arringherà  della  fede  Crilliana  , nella  quale  dice  , che  fi 
Cominciò  la  guerra  tra  Sa  tarullo  , e I'  uomo.  Guitf.  G.  170. 
Fece  con  grande  arroghena  lungo  fcrroonc  . l'irg.  En.  NcJ- 
r amigliene  fi  debbe  guardare  il  dicitore  di  lodarfi  , o dee 
farlo  copertamente  ■ 

Arino  mirra,  e arrinc.HIERa.  Ringhiera  . Lat.  ro- 
gito* , o rum  , fuggeflum.  Gr.  gìfta  . Nov.  ani.  4.  1.  Il  giova- 
ne Uando  tu  P aunghierà  , per  rifpondcic  agli  ambafciadori 
CO  volfe  gli  occhi  cc  Fiane.  taceri,  non.  Rn.  tu.  fìoninfcgna 
Angiolini  crtendo  in  aringhiera  buom/fimo  dicitore  , lu 
guella  ammutolì. 

S-  Per  Annghcr la  . Retar.  Tuli.  Chi  ne'  ragionamenti,  tra 
gli  amici  i bugiardo,  come  nelle  arcnghierc  farò  veritiere/ 
frane,  iacib.  nov.  3 ».  Dicendo  , che  dinanzi  al  Vefeovo  a- 
vcano  fatto  beltà  aringhiera.  Crome bett.  d Amar.  9$.  Uccil® 
Tullio  per  Tamiighicra  cc.  ch’ava  Atta  contro  a lui. 
Arino. * , e ARRINGO.  Lat.  eertamen , pralium . Gr  .ùyoh. 
Vetuh.  Eecvl.  64.  Aringo  ufato  piò  volte  non  folo  da  Dan- 
te , ma  dal  Boccaccio , lignifica  cosi  lo  fpazio  dove  fi  cor- 
re y mitrando  , o fi  favella  orando  , come  elio  corio  , o 
gioìlra  , ed  elio  parlare  , ovvero  orazione  . Nov.  ani.  <7. 4. 
Dopo  molto  torneare , il  Conte  d'Angiò,  e qucIlo  d’Uni- 
verfa  fi  fecero  diliverare  l’aringo , e l'uno  contri  l’altro  fi 
muffano  colla  forza  de’  poderou  del  [rieri . Guid.  G.  io.  Me- 
nelao nell*  aringo  impingcndo  la  lancia  contro  a Parili  , il 
fcrio. 

I.  Per  metaf.  Baee.  nero.  18.  *.  Ampiflimo  campo  è quel- 
lo , per  lo  quale  noi  oggi  fpaziando  andiamo , ni  ce  n'  è 
Alcuno  , che  non  che  un  aringo  , ma  diece  non  ci  por  effe 
artai  leggiermente  correre . Doni.  Par.  1.  M’i  uopo  entrar 
nell  aringo  rimafo. 

. ^ ,ILt  1 faìUm-  ofeeno  . Lab.  *33.  Colui  tiene  ella  , 
che  fia  Lancillotto,  o vogli  Trillano , Orlando , o Ulivier 
di  prodezza , la  cui  lancia,  per  fei,  o per  otto , o per  die- 
a aringhi  la  notte , non  fi  piega  in  guifa,  che  poi  non  fi 
dirizzi. 
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A R IO  LO  . y.  L.  Indovino  . Lat.  oriolai . Gl.  fuémi  . Tuff- 
ajd.  Non  andrete  a’  maghi  malefici  , e non  cercherete  di 
Caper e necnte  dagli  anoli  , e non  farete  indovini . 

A R IONA  . Al  ere  flit,  tt  Aria  , Aria  grande  , nobile  . Loft.  Si- 
biliL 3.  j.  Avevano  certe  azione  liete  , certe  eerozze  alle- 
gre. 

Azione.  Lo  fìeffoyche  Airone  . Lat.  ardea.  Gr.  Ipsilio  ».  Ar. 
Fur.i9.j6,  A quella  guifa  , che  vcggiam  talora  Farti  d'ua 
arion  , farli  d'un  pollo. 

Arioso.  Add.  Propriamente  aggiunto  tf  Abitawnt , atta  a 
ritenere  di  molta  aria , e per  eonjtguente  di  mollo  lume  . Lat. 
aprica! . Gr.  mKim  . Agn.  Pmd.it,.  Comperai  una  afa  alia- 
la , foaziofa  , atta  a contenere  bene  la  famiglia  mia. 

I.  Per  fimilit.  Soder.  Colt.  j6.  Ne’  paefi  umidi , e lotto 
potti  a pioggia  . le  viri  hanno  a dicr  tenute  piò  alte,  che 
ne’  colli , e ne'  luoghi  alti  , e ariofi  . Agn.  Pani.  19.  Go- 
donfi  alla  villa  que  di  anali  , e chiari  , e aperti , banno 
vi  leggiadri , e giocondi  Ipcttacoli . 

k II.  Coja  antfa  : dieeji  per  Cofa  di  f over  e Lo  ardita  , o 
germinata . Alleg.  ijd.  E come  , e quanto  io  debba , o vo- 
glia tener  conio  dell’  ariofa  opinion  di  que’  tali  ec-  Malm. 
6.  6*.  Dice  la  maga  , quella  i un  po'  ariofa  , Quando  la 
vede  un  lìmi!  precipizio. 

Sp  IIL  Fa  Bizzarro  . Caprktiofo  . Buon.  Fin.  t.  4 .6.  E 
fenza  indugio  libera  colei  , Ch’  a tal  error  , eh  ha  dell  a- 
riolo  molto  , E piizica  del  folle  Balla  ’l  buio  della  cacce- 
re  , e 1 ritegno  Di  breve  dotta.  . 

IV.  Per  vtfiofo  . Lafe.  Gelof.  3.  1.  Paio  cosi  anofa  , « 
gentile , che  da  ognuno  liuti  prefa  agevolmente  per  la  pa- 
drona mia  piò  giovane.  , 

A Ripe  staglio  . Poflo  owerbialra.  A rifehia-,  A pericolo . 
Lat.  in  difcrimtn.  Gr.  armrùe . Paiajf.^.  Che  a llrangolarft , 
e ire  a npcntaglio  . Sa/v.  G lanth.  ».  ».  Io  la  voglio  ingag- 
giar feco,  e mettermi  A ripcntagiio , e s' io  la  vinco,  bc- 
nc  Sta. 

A R • s C H I O . Poflo  owerbialm.  Con  nfdùo . Lat.  pnùulo.  Gr. 
, ualurulùi . Petr.  fon.  14;.  Onde  vanno  a gran  rt- 
fchio  uomini , ed  arme  . Segm.  fin.  ia.  jdp.  Egli  pjtfc  un* 
picca  , e comparendo  nella  pnma  fila  inficme  con  alcuni 
gentiluomini  Fiorentini  , fi  mclle  a gran  rifehio  della  fu* 
vita. 

A RISCHIO  , E VENTURA  . Poflo  avverbiali n.  vale  A for- 
te . Lat  tafa  , forte  fortuna . Gr.  Tv**  , <rvyifiù< . Pag.  340. 
Per  faperc  alcune  cofe  occulte  , cume  larcbbe  protrarre 
punti , linee  , o figure  ec.  0 nel  torre  cedole  , o fufcclli  a 
rifehio  , c ventura  . Alleg.  »$».  Non  componete  piò  a ri- 
fchio , c ventura. 

A RISCONTRO.  Poflo  owerbialm.  A dirimpetto  . Lat.  can- 
tra , e regione  . Gr.  nrrecfù  ■ Buon.  Fier.  1.  3.  a.  A rifeontro 
appunto  S" erge  di  bronzo  una  porta. 

A RISICO.  Poflo  owerbialm.  Lafleffo,  che  A rifehio . Lat.  pe- 
rniilo . Gr.  xtrSùrp  . Alleg.  Al.  Faremo  , ed  eglino  , cd  io 
qualche  guadagno  a rific»  ai  quella . ... 

Aritmetica  . V.A.  Arimmetica  , Abbaco . Lat.  arnhmeto- 
ca.  Ct.àfitìfimxi.  Pag.  3*4.  Tra  le  quali  fi  nominano  prin- 
cipalmente le  fette  arti  , cc.  cio^  gramatica  , laica  , retto- 
ria , arrimctia  ec.  J rati,  gw.  fam.  7.  Poi  lai  ben  mi  fura- 
to , ufar  ti  conviene  arifiiutiu  , e annoverare.  But.  t quel- 
la non  fi  può  avere  lenza  animella  , e geometria . Burib.1.7. 
Di,ioi  le  ccrvellicre  Hanno  itudiaro  Tempre  in  anfmctica. 

As  ism  etico.  Add.  da  Ari  futi  tu  a . Lat.  arithmeiiciti . Gr. 
ùfiJuneaJe.  Dani.  Comv.  79.  Secondo  che  per  un  arte  , che 
fi  chiama  proiettiva  arifmetica*  e geometrica  ec.  i veduto. 

A R 1 s m e T R a . y.  A.  Maejlro  d"  Arifmetua  , Abbatbtfla . Lat, 
arithmetieut . Gr.  ùfAftarixói.  Frane.  Sacth.  rim.  33.  Paulo  a- 
nfractra  , e artrologo  folo , Che  di  veder  giammai  non  fi) 
fatollo  Come  le  ftellc,  e li  pianeti  vanno.  E altrove:  Mrc- 
ftro  Favolo  arifmetra  efperto. 

A RISPETTO.  Poflo  owerbialm.  In  rif petto  , In  comparazio- 
ne, A pai  agone.  Lat.  refptBu  . Gr.  on/ù  . Si  afa  fier  lo  pA 
in  forza  di  pnpoflzione  . Bere,  no v.  4 9. 15.  Tutte  fono  fiate 
leggieri , a rilbptro  di  quello  , che  ella  mi  f»  al  fetente. 
E rum.  64.  a.  Certo  la  dottrina  di  qualunque  altro  è tarda  , 
a rispetto  della  tua . E L ab.  tfi.  Che  a rifpctto  dell  *fizc} 
quali  non  dell' dementale  compofizione  , ma  d'  una  effen- 
zia  quinta  fu  formau  . Ovid.  Pifl.  Certo  la  fama  non  t 
niente,  u rifperto  della  manica  vcritade.  Petr.cap.f.  M» 
fi»  la  vita  ópeo  mai  , che  amara  , A rifpctto  d»  quelle 
manfueta  , E dolce  morte  ec  _ 

Arista.  La  fchiena  del  porco  . Lat-  fmt  tergum  . Gr.  «v>» 
rùroi . Frane.  Sacth.  nev.  1 14.  Avendo  mandato  uno  tegame 
con  uno  lombo , c con  irida  al  forno. 

V In  frntim.  difoneflo  . Burck  1. 116.  Ma  e1  non  piace  lor 
l’ irida  felTa . Ben.  Rim.  Che  e’  piacerò  anche  a lui,  l’irida 
lefia. 

Aristocratico.  Add.  vjp.  D' anflotrazia  . Lat  anfla- 
cratinti . Gr.  «prai finnxòt . *♦ 

A R I ITOCI»  z i'a  . y.  G.  Governo  digli  eniimatì . Lat.  an- 
flocraiia  . Qr.  àprmpizim  . yarch,  fior.  3.  Un  governo  di 
pochi , il  quale  erti  chiamano  eoo  nome  greco  , penfando, 
che  non  s' intenda , anllocrtzia. 

Aristolooia.  Spense  a erba  , della  quale  y.  Diofc.  Lat. 
arifltlochia . Gr,  àfiiraiu^ia  . Cr.  6.  io-  1.  L*  aridologia  è di 
due  maniere , ciò/  lunga , c ritonda  : c earuna  è calda,  c 
fccca  in  fecondo  grado , e alcuni  dicono . eh*  i Ceca  in 
terzo  . Polg.  htef.  Infondi  1'  olibano  , 1 I aridologia  per 
uno  die  , q per  uaa  notte  in  fofiUicntc  quantitò  di  vino. 
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Jt/.-tf».  Fior.  17.  L'arirtoioau  , detta  da’  Greci  arittotoehia  , 
è di  tre  fpczte  ( fecondo  Dioteondc  ) cioè  rotonda,  lunga, 
e eternatile. 

A RISTRETTO.  Pofio  awvbialm,  vai*  in  luogo  fi  urtato  : 
A fola  a foto  . Lat.  fratto  congreffu  , fine  aròma  . Or.  m- 
Tafàimt . Toc.  IX tv.  itoti.  14.  i8j.  Nerone  adunque  fuggiva 
il  tiovarG  con  lei  a neretto  . 

1 A ritaglio  . Pofio  awerbialm.  vale  A minuto  \t  dttefi 

di  fama  , e di  drappi  . Lat.  minutatili» . Gr.  mera  piipùt  . G. 
V.  7.  ti.  6.  Ciò  furono  i baldigrari  , ciò  fono  1 mercatanti 
1 a ritaglio  di  panni  Fiorentini . Boa.  nov.60.  18.  Ma  di  ciò 

non  mi  lafci  mentire  Mafo  del  Saggio,  il  quale  gran  mer- 
citante  io  trovai  11  , che  Ghiacciava  noti  , e vendeva  1 
gufa  a ritaglio  ( detta  in  ifthtno  , e per  mdur  maraviglia 

* m per  fona  femphee  ) 

5.  Per  A rifihio  . t A periodo  . Coi»,  lnf.it.  Perchè  in  etti 
regna  molta  invidia  , onde  fi  mettono  a ritaglio  d'  ogm 
guadagno  , contea  1 profilino . 

Aritmetica.  Propriamente  Scienza  di  numerarti  Arifme- 
tua.  Lat.  anthmtùca . Gr.  àffifurraui  . Calti.  Comp.  5.  Ser^ 
vonci  le  urefenti  lince  , non  tanto  per  la  refoluzionc  di 
divertì  problemi  lineari  , quanto  per  alcune  regole  di  arit- 
metica , tra  le  quali  porremo  quella  . Salvi*  profi.  Tofc.  a. 
ajS.  Anime  fica  dilfcra  i notiti  antichi  per  aritmetica. 

Ari  1 mitico.  AdeL  da  Aritmetici.  Lat.  anthmttteut . Gr. 
dptfpurroàt.  Gahl.  Comp.  1.  Parleremo  prima  delle  più  inte- 
nerì , denominate  lince  aritmetiche,  per  cJlcr  le  loro  divi- 
, (ioni  bitte  in  proporzione  aritmetica,  cioè  con  eguali  accerti. 

A RITROSO  . Pcfio  Awetbtalm.  Al  contrario  , A mefiti»  . 
Lat.  bratti}  , prafofler}  . Gr.  cèrte fi*au,r*  i , draepopatm  . 
Dant.Par.t6.  Tanto  chc'l  giglio  Non  eia  ad  alla  mai  po- 
rto a ritrofo . C r.  5.  tj.  a.  La  è da  prender  guarJia  , che 
quella.  , eh'  ha  i rami  , non  fi  mctra  a nuoto  , cioè  col 
capo  innanzi  , nella  folla.  G.l".  1.  fa- 1.  L fece  ferrare  1 
Tuoi  cavalli  a ritrofo . F.  9.  jio.  2.  E le  tnlcgnc  reali  del 
Conino  di  Firenze  a ritrofo  in  fui  detto  carro  . ».  còrd. 
Pare  . che  tutte  l' opere  degli  uomini  -radino  R rurolo. 

%.  Talora  fi  mi  m forza  di  prtpofiza.ru  . T cfi.  tr.  2,  48. 
Ond’  egli  addiviene  , che  là  , ove  la  Luna  c ('  uno  anno 
prima , ella  ùrà  l' anno  , che  dee  venire  undici  di  più  ad- 
dietro , a ritrofo  del  calendario  , e dell'anno. 

A RIVERSO.  Po  fio  avjerùmlm.  Arqvefcm.  Lat.  inveri}.  Gr. 

Ar.Fur.4t.49.  Colpi  a dritto,  c a riverii*  tira  af- 
fli , Ma  non  ne  tira  alcun  , che  fera  mai. 

A R ) V ESC  1 o . Pofio  avverbiali».  A rarefo  . Tefi.  Br.  J.  2. 
Quelli  , che  abitano  nel  monte  Nibcs  fi  hanno  1 piedi  a 
rivelerò  , cioè  la  pianta  di  fopn  . Nov.  ani.  pj.  t.  Quelli  lo 
( far  fetta  ) fi  traile  a rivelerò  ; Rimale  ignudo.  E Nov.  1 00. 
?.  Ora  addivenne  , che  giacendo  il  Re  forò  fenza  la  Rci- 
na,  li  fognò  un  grave  , c maravigiiolo  logno-,  che  li  pa- 
rca , che  molte  pcrfonc  1*  avclròao  prcrò  , c tcncanlo  m 
terra  a rivelerò  . 

Arlecchino.  Nome  di  mafebeta  toppe  fintante  il  Berga- 
mafito  , che  ambe  fi  dite  Zanni  . Lat.  naieidanm  Bergom.it  . 
hhlm.  9.  24.  Chi  boccon  , chi  per  banda  , e chi  lupino 
Giù  fe  nc  viene , e fa  certe  calcate  , Che  manco  le  fareb- 
be un  adocchino , Quando  in  commedia  fa  le  lite  (calate. 

Arlotto  . Si  dice  a Uomo  goffo  , gaglioffo  . Lat.  beino , ve»- 
5 tri  dedilMj  , aurio  . Gr.  ymrfifiapy»  , . A lorg.  J.  47.  E’ 

confinerò  a mangiar  come  un  arlotto  . Labe,  fon,  pi.  Cri  10 
vidi  in  filila  ((rada  un  certo  arlotto,  Che  cavava  il  midol- 
lo d'  un  barròtto  . Ber»,  rim.  Che  credete  che  impanio 
quegli  uncini  , Che  porta  per  imprcla  quell'  arlotto  l Ci- 
ri/. Calv.  2.  E non  vi  dico  , fc  fapea  d’  arlotto  . Red.  Di- 
tir. Del  via  caldo  s’  io  nc  intacco  ec  Dite  pure  , c vcl 
perdono , Ch’  io  mi  fono  un  vero  arlotto  . 

Arma  . v.  arme. 

Arma  . fi.  A.  Che  negli  amidi  poeti  fi  trama  frequentemente 
in  vece  di  Alma  , eioi  Animi . Lat.  anima  . Gr.  4‘jx*  ■ Rim. 
aur.  Dant.  Maia».  76.  E non  porria  mancar  , che  n Para- 
difo  Non  girte  la  mia  arma  veramente.  F 80.  Ed  co  aman- 
do voi  dolce  mia  intenza  , In  cut  donata  fio  f arma  , c ’l 
corpo , e ’l  core  . Rim.  ant.  Cuti.  Ori.  141.  L fai , che  l'ar- 
ma ha  ’l  corpo  a dcfcnfionc  , Reselo  , tralo , come  ’l  pc- 
fee  lenza . Rim.  ant.  F.  R.  CÌ biar.  Dati.  E la  naca  arma  in 
Paradirò  andare  , Bori  ella  fpera  con  voflra  vollicnza  . 

A R m a cc  t A . Peggiorai,  di  Armi , Arme  cattiva.  Buon.  Tur. 
j.  5.  1.  Arnucec  rugginofe  Trova  per  armeggiare  » e i>cr 
far  giuochi . 

Armacollo.  Pofio  avverò: al m.  co'  verbi  Portare  , Tenere, 
e fimili  , fi  dice  di  collana  , banda  , o di  fimil  eo fa  , che  ai - 
traverfando  il  peno  , e le  rem , fitndr  da  una  J palla  all  op- 
to fi*  fianco  . Fir.  nov.  6.  i$t.  Levatali  , c mdfafi  una  tua 
verticciuola  ad  armacollo  , pian  piano  fen'  andò  ad  una 
porticclla  fegrcta  della  fua  cala  . Alltg.  22;.  Un  cerreta- 
non  rigogliofo  , ec.  colia  catena  a armacollo  del  rame  co- 
lorito . 

Arma  PIACCIO.  Peggiorai,  et  Armadio  . Loft.  rim.  j.  ji  6. 
Seguita  pur  1'  etfcquic  , e ’l  tertamento  , Sieri  raccomanda- 
to 1*  armadiaccio  . 

Armadio.  Armari » . Lat.  armarinm  . Gr.  àfidi  • Mah».  2. 
17.  Di  qua  I*  armadio  fece  uno  rtipctto , La  fcggiola  di  là 
Uo  feggioii.io  . 

Armadura  . Propiamente  Guernimento  ef  arme , thè  fi  pe- 
to ptr  difrfa  "della  perfora  . Lat.  letica  , arma  . Gr.  tnn-rXiu  . 
JVf.  f'.  a.  14.  Mandarono  armadurc  , faet lamento , c balc- 
ftra-,  e ammuiur oligli  di  buona  guardia-  Filar.  1.  155.  Co*. 
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fh  fopra  un  cavaliere , il  qual  voleva  fpogliir  le  pertugiai* 
armadurc  a Scilo  . t'tti  Plut.  Cot.  Mandava  all’  olle  arma- 
dura  , c vettovaglia  . Segn.  fior.  14.  hl  II  Marchcfc  colto 
è'  un  ardubufata  non  (il  ferito  , perchè  non  pafsò  il  colpo 
1’  armadura  . 

I.  Per  Uomini  toperti  tt  ormodura  . Lat.  armami , tata- 
p bracini . Gr.  ’txnófpaxTii . G.  V.  11.  45.  t.  Verrebbe  a ve- 
der le  porte  di  Firenze  con  quattromila  armadurc  a caval- 
lo , per  abballar  I’  orgoglio  de'  Fiorentini  . E 11.  84.  1. 
V’  età  dentro  il  Coneltabolc  di  Francia , con  trcmiiA  ar- 
madurc. 

§.  II.  Per  Arme  offenfiva.  Lat.  armax  telum , giada Or«Gr. 
bwiar  . G-  V.  8.  ff.  7.  É quella  fclvaggu,  e grolla  arnudu- 
ra  chiamano  Godendac  cc. 

% III . Per  lo  Mefiitr  dell  arme  . Ciri g.  Calv.  Strad.  Me- 
nò con  feto  un  feroce  giovanetto  in  armadura . 

$.  IV.  Ptr  meta/.  Red.  tfp.  nat.  io 9.  Quando  i cervi  han 
gettato  1’  armadura  delle  coma  vecchie  , c che  la  nuova 
non  è per  ancora  fpuntata. 

V.  Armadura , eliianuno  alcuni  artefici  Tutu  quelle  ce- 
fi , eh'  e'  panano  pr  foflegno  , fortezza  , 0 dtfefa  delle  Un 
opere  , come  l Armadure  delle  volte , de’  Pozzi , eie'  fondamen- 
ti . • fimili  , de  fon  quei  legnami  , che  fi  mette n per  fifiegno 
della  fabbrica  . Guid.  G.  Si  fpczzaron  gli  albori . e llracaa- 
ronfi  le  vele , c rupperii  le  funi  , fracafliroofi  1 antenne  , 
c tutte  1’  armadurc  delle  dette  navi  ^perirono  . Ter.  Dav. 
pofl.  417.  Sono  imbarazzo  da  levar  via , come  le  centine  , 
c f armadura  , quandi  la  volta  ha  fiuto  prefa  . 

VI.  Armadura  delle  tagnt  : fono  quelle  due  reti  a maghe 
grandi , thè  mettono  in  mezzo  il  pomo  della  ragna  per  feifie- 
nerlo  . 

<j.  VII.  Armadura,  per  Macchina , 0 Qrdin/o  militare  .Star. 
Pi  fi.  176.  Furono  intorno  alle  rocche  colle  balcUia , c colle 
altre  armadurc  . 

ArmaduRETTA.  Dim.  di  Armadura . Vix.  Plut.  Imperoc- 
ché tutti  fono  Soriani  con  amiadurcctc  . 

Armaiuolo,  che  fabbrica  f armi . Da  alcuni  detto  in  Lat. 
amuninuariut  , armarmi  . Gr.  ówKrntii  . Tratt.  Gev.  fam. 
Rkhiedcfi  appretto  alla  Comunità  umvcrfalc  diverfi  clcrci- 
zi , come  zappatori  cc  fattori  , armaiuoli  . 

Armamentario  . K L.  Luogo  , dove  fi  ripongano , e fi 
tonferanno  t armi  \ tggi  detto  comunemente  Armeria  . Lat.  ar- 
mamentatium  . Gr.  ótz.oò**»  . Lèv.  dee.  ?.  Ora  dava  opera  in 
riguardar  1’  opere  , c quelle  , che  nelle  officine  , e quelle 
che  nello  armamentario  cc. 

Armamento.  Ogni  feria  i arme  , e di  munizione  , per 
ufi  di  guerra  . Lat.  armamenta  . Gr.  inha  . Lèv.  dee.  j.  La 
notte  luceva  la  Luna,  c erti,  levato  m alto  gli  armamen- 
ti , venivano  , c incontanente  fatto  legno  ec.  Fit.  Piar. 
Adunque  è cola  convenevole  , che  ancora  Pompeo  lafci 
l’armamento,  e lafci  le  Cignone. 

Armare.  Pnpiamente  l'efitre  armadtrrr  . Ijt.  armare.  Gr. 
indolir.  E fi  ufo  alia  maniera  oli.  nel  fignif.  ntutr.  e ne!  Jén- 
tim.  neutr.  puff.  Bete.  nov.  tp.  2.  Perciocché  1’  uno , c l’altro 
era  prod’  uomo  molto  neh  arme  , s’  armavano  affai  . Ar. 
Tur.  s7.  t4*  Avendo  armato  il  Re  di  Sericina  Di  fua  man 
tutto  il  Re  di  Tartina  . 

V I.  Per  fimiitr.  in  art.  fignif.  Fornire , Provvedere  , e Mu- 
nire . Lat.  munire  , mflruere  . Gr.  ò»hi(ur  . B<*r.  nov.  1 4.  j. 
Comperò  un  legnetto  fattile  da  carreggiate , c quello  d’o- 
gni  cola  oppoitun»  a tal  ferverò  , armò  . Caf.  leu.  Noa 
per  quello  tuono  armato  una  filila  di  più  del  loro  ordi- 
nario . 

IL  Per  metaf.  Dant.  Imf.  28.  Or  di  a Fra  Dolcin  dun- 
que , che  »'  armi  . Pctr.  cam.  6.  2.  E fe  pur  s’  arma  talora 
a dolerti'  L’anima  cc.  E fin.  164 • Che  sì  fbavemente  lega, 
c tlnnge  L’  alma  , che  d'_umiltadc  , e non  d'altro  armo  . 
F ijj.  In  te  » vaghi  penfier  s’  annan  d’  errori'.  Bore.  Un. 
Con  alcuno  puntello  f animo  votfro  aframente  dK oliato 
armare  al  fuq  foflegno  . Cr.  4.  9.  9.  Quando  gli  arbori  del- 
le ripe , di  viti  armar  vorrai  . Buon.  run.  48.  A fua  ditela 
s'  arma . c s'  argomenta  . 

$.  III.  Oggi  abbiamo  nell  ufo  , mi  in  modo  biffo  ; Arma- 
re uno  a una  tefa  , 0 d'  una  e ofa,  eroi  Provvederlo , «■  Atcome- 

L ÌV.  Armare  è anche  il  Far  f armadura  alle  fabbriche  , 
e alt  altre  refe  , de  tv  alla  vort  Armadura  a 1 ^ V.  e VI. 
tome  Armare  una  volta  , Armare  una  ragna  , e fimilt. 

Armario.  Armadio.  Arnefi  di  legno , fiuto  ter  riporvi  thet- 
tfib  fin  entro  , e ferrafi  , e apre  fi  a gufa  rt  uftto  . Lat.  «rnw- 
riu  w . Gr.  hùpng  . Slot.  Mere.  Sia  tenuto , e debba  per  le- 
game di  faramento  a lui  dato  cc.  far  fare  un  bello,  c fuf- 
ficicntc  armai  u> . Ar.  Sat.  1.  Gli  altri  unti  ribaldi , Di  che 
ad  ufo  del  virò  etnpion  gli  armar;  . 

I.  fa  ìftnff ah  . Sm,  Pift.  FI  tu  am  eretti  meglio  , ciò 
di  tu  , eh'  io  ti  dcrti  libri,  che  configlio , cd  io  fim  prcrto 
di  mandargliti  , qua»'  io  ri  ho  , e ai  votare  tutto  ’1  mio 
armario  , e mio  citeranno  . 

II.  Per  fimilit.  Bqcc.mv.  et-  a.  Un  armario  di  ragion 
civile  fu  reputato . tire.  Celi.  Uomo  ec.  ch'egli  è propria- 
mente  un  varò , e un  armario  fatto  dalla  natura  por  ripor- 
vi dentro  Ditti  1 fuoi  mali  . 

Arm  ata  . Moltitudine  di  genie  adunati  per  combattere  . e fi 
dice  per  lo  più  di  moltitudine  di  navi!/  da  guerra  . U«-  «a/fis . 
Gr.  rito,  Tfànt'.  G.  V.  4.  jo.  Negli  anni  di  Corto 
tu?.  I Piani  fcciono  una  grande  armata  di  g*l*  » e di 
navi , c andarono  fopra  1 uola  di  Maiolica  cc.  c come  fe 
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puliti  la  detta  armiti  ec,  E 9.  14.  x.  La  (late  tnedcfima 
avcano  fatto  La  martore  , c più  licci  armati  in  mare  l'o- 
pra 1 Viniziani , che  li  taccile  mai  . C af  lett.  E benché  10 
creda , che  a lor  fublimiti  non  piaccia  , che  quelle  arma- 
te fimo  loro  coti  vicine  i non  per  quello  ec.  Sega.  ttm.  io. 
171.  Egli  con  quirmra  navi  grotte  ce.  c col  retto  odi*  ar- 
mata di  Spagna , Itiva  in  ordine  , allertando  buon  vento. 
E ij.  J41.  L’  armata  Turchclca  , pillato  il  Faro  , s’ intrat- 
teneva intorno  1 Napoli . £ 14.  $76.  In  Genova  non  fi 
raccogliendo  punto  di  grano  ordinariamente  , unto  manco 
ve  n'  era  in  quell'  anno , che  da  tante  armate  era  allenta- 
to il  mare. 

Armatamente  • Avvero.  Con  armi  .Armala  mano.  Lar. 
armit . Gr.  «/  5*aj h . Far.  min.  ili.  E giù  armatamente 
avieno  comincialo  a combattere  . 

Armatella  ■ Armatiti .1  . Girili.  Irtt.Dkon  , che  fea  for- 
nito d’un' acmarclla  di  poca  itimi.  Zilald. Andr.  Lo  ’mpc- 
radorc  non  fece  conto  alcuno  di  quella  armatella . 

Ah  m atetta  • Din.  <t  Armata  . Lat.  modica  claffis  . Gr. 
/tixùd  Sùrafui  . Btmb.  Por.  ir.  152.  I Padri  , per  rifarure 
dell’  armatetta  perduta  nel  Po  il  danno  , e la  vergogna  , 
ordinarono  ec. 

A R M at  1 iìimo.  Superi,  di  Armato  . Lat.  armit  in JlruBifJi- 
mi  , munitiffimus  . Libi.  Amor.  71.  Era  dinanzi  un  muro 
ìrmariflimo , fatto  per  guardia  del  palagio  . 

Armato  . Add.  da  Armare  . Fornito  d'  arme  . Lat.  arma- 
mi , arimi  infiruSui  . Gr.  òrKiafiini  . Dani.  Inf.  4.  Celare 
armato  cogli  occhi  grifagni  . E 1*.  *Correan  centauri  , ar- 
mati di  flette  . Feti.  fon.  j.  Ed  a voi  armata  non  inoltrar 
pur  1'  arco  . E «.  Allor  riprende  ardir  Saturno,  c Mane, 
Crudeli  ttelle  , cd  Orione  armato  . Bocc.  rum.  17.  41-  Con 
akuni  legnetti  armati  là  andatone  una  none  cc.  molti  fo- 
pra  le  letta  ne  prefe  . Sega.  por.  8. 116.  Le  quali  condizio- 
ni furono  oflcrvatc  tutte  da  poi  dopo  due  giorni  , in  quel 
modo  , nel  quale  i maggiori  potenti  cd  armati  l’oflcrvano 
a chi  non  ha  forze  , né  armi . 

$.  I.  Ber  metaf.  Boa.  ncv.  8».  14.  Già  da  fc  armiti , in 
modo  da  mandargli  amenduni  via  . Peti.  cap.  %.  Virginia 
appretto  fi  fiero  padre  , armato  Di  difdcgno  . Sagg.  mi.  rfp. 
74.  Quindi  non  ettere  ella  ellenormcme  armata  di  rclillen- 
za  fufficiente  , per  reggere  a quello  sforzo  . Red.  Off.  an. 
jj.  L’  occhio  ignudo  , e non  armato  di  raicrolcopio  appe- 
na appena  arriva  a divifarlo  . 

§.  li.  Diccfi  Armato  delie  volt-’ . delle  ragne  , e altre  cofe  , 
ielle  alla  wi  Armadura  a i fa  V.  e VI.  A/am.  Jm.  I.  An- 
cor t’  ingegnerai  da  lui  Capere  cc.  E fc  una  ragna  è lenza 
ferro  armari . 

A R M ato  RE  . Capitano  di  nave  armata  per  terfiggiare. 

§.  £ Armatore  fi  dia  la  Sane  fletta  . 

Armatura.  Lo  flejjo  , thè  Amiadura  . Lat.  Urica , arma  . 
Gr.  ramrKla  . 

A R M E , e A R M A . Ogni  amefe . 0 finimento  ter  lo  pii  di 
ferro  , 0 A acciaio  j per  ufo  di  difender  fe  , 0 offendere  altrui. 
Lat.  arma  . Gr.'rrXtr.  M.  U.  6.  (4.  Debbiano  continovo 
Atre  apparecchiati  cc.  di  loro  leggieri  arme  da  offendere  : 
cioè  F arco  colle  frecce  ne’  loro  turcattì  , c una  fpada  lun- 
ga a difcnfionc  di  lor  pcrfbne  . G.  ff.  7.  81.  a.  Si  puofe  in 
cuore  d’  uccidere  il  detto  M.  Gianni  , cd  armoni  di  tutte 
armi  a cavallo  , ed  a corfa  , colf  elmo  in  tetta  , c colla 
lancia  abbattiti  fi  motte  . Bocc.  mrv.  1$.  ji.  Cottoro  adita- 
ti , polli  giù  lor  tavolacci , c loro  arme  , e loro  gonnelle, 
cominciarono  la  fune  a tirare  et.  ma  pure  ufcitonc,  e que- 
lle armi  trovate  , le  quali  egli  lapeva  , che  i fuo’  compa- 
gni non  avevan  portate  .ancora  più  fi  cominciò  a mara- 
vigliare . E mrv.  p{.  ta.  Prcfo  il  fuo  arco , e la  fui  fpada, 
che  IV  arme  non  avea  , n*  andò  al  bofetaetto  . Dam.  Far. 
16.  Tutti  coior  , eh’  a quel  tempo  erano  ivi  , Da  potere 
arme  tra  Marte,  e’I  Batitta,  Erano  il  quinto  di  quei,  che 
fon  vivi  . But.  L arme  d’ Iddio  è la  giuitizia  , imperocché 
colla  tua  giullizia  abbatte  ogoi  fupcrbia  , e punifte  ognu- 
no , che  mal  fa  . Sere.  ben.  Parch.  5.  4.  Alcuni , i quali  non 
abbiano  arma  nettimi  , o poche  cc. 

I.  Fa  Milizia  . Dani.  Par.  6.  E al  mio  BclIiCar  com- 
mendai l’armi  . Sega.  flor.  14.  364.  Cqnduttefi  egli  cc.  con 
due  galee  fue  , fornite  btniflimo  d’artiglierie  , e di  giova- 
ni fperimentati  nell’  Irmi  . 

§,  II.  Uom  A arme  : Soldato  . che  fa  prxfrjfion  A arme  . 
Lat.  tntlet  . Gr.  r furtiva  , ioti.  leu.  Di  mercatante  , 
non  uomo  d’  arme  tolamente  , ma  duca  divenuto  d'  ar- 
mati . Dani.  Inf.  27.  Io  fui  uom  d'  arme , e poi  fui  cordi- 
gliero . 

III.  Uom  a arme  : fpnit  di  Soldato  a cavallo , arma- 
to A armadura  grave  . Lat.  ciuci  caiap/nafìut . Gr.  tutrm- 
tu  ■ 

$.  IV.  Gente  A arme , Milizia  . G.  V.  7.  40.  j.  Provve- 
duto di  gente  u'  arme  , a piè  , . c a cavallo  , per  fui  com- 
pagnia . 

§.  V . Optra  A arme  , Atto  , 0 fatto  A armi , Azio»  mili- 
tare . Lat.  a fi  10  militarti  . Gr.  ipyer  cpuriuTatòr  . Bocc.  nuv. 
«8.  }i.  Intanto  , che  nè  in  torridi  , nè  in  giollre  , nè 
in  qualunque  altro  fatto  d'  arme  , niuno  era  nel  paefe  , 
che  quel  y alette,  che  egli.  E mv.  jp.  j.  In  cottumc  avean 
‘f  andar  tempre  ad  ogni  lorniamcnto  , o giottra  , o fitto 
d’  arme  . E no v.  49.  4 In  opera  d’  arme  , cd  in  corretta 
prcRiato  , forra  ogni  altro  dotml  di  Tofcana  . Segn.JU. 
7.  174.  Tacraas  cc.  non  voleva  f»r  ùtro  d’  arme  col  l'ur- 
eo , ma  rituandofi  ec.  abbruciando  la  vettovaglia  , di- 


fegntva  di  con  fuma  re  quell’  efercito  cotta  difficolti  del  vi- 
vere . 

^ VI.  Fare  il  vifo  ielt  arme  , t tale  Meflrarfi  adirato  , 
brufeo  . Lat.  torve  inni  . Gr.  ùr ilpu  ilùr  . Bocc.  nov.  6.  4. 
Con  quette  , e con  altre  parole  affai  , col  vifo  dell’  ar- 
me ec.  gli  parlava  . Ar.  Sor.  a.  Vorrà  Mattro  Pafauino 
una  , 0 due  volte  , Quattro  , o fei  mi  fari  1 vifo  dell’ar- 
me . . 

§.  VII.  Effere  m arme , 0 ad  arme  , 0 fette  t armi  : vale 
T.fftr  per  guerreggiare  . Lat.  in  armit  effe  . Gr.  ir  raìt  Su}.* t 
dna  . Boa.  mai.  17.  45.  Non  avendo  tiguardo  al  lignor  lo- 
ro , che  in  arme  , cd  in  guerra  era  . G.  V.  7.  tj.  1.  Il  po- 
polo di  Firenze  fu  ad  arme  . E idtrove  ; Furono  i Romani 
torto  I'  ormi  , c abbamrii  in  piò  partiti  in  Roma  . Toc. 
Duv.  <tnn.  j.  70.  Manda  innanzi  una  mano  d’aiuti,  e gui- 
tta il  paefe  de’  Sequani  confinanti , e collegati  cogli  Edui, 
che  in  arme  erano  . 

Vili.  Gridare  alT  arme , Incitare  il  Popolo  a pigliar  For- 
me . Lat.  ad  arma  eontlamart . Gr.  mpèi  &rx*  /loft . C.  t'.iu 
16.  2.  Ordinarono  ec.  che  certi  ribaldi,  e fanti  fittiziamen- 
tc  s'  azzuffai  fono  inficmc  , c gndalfono  all’arme  , all'arme, 
e cosi  fctiono. 

h.  IX.  Correrr  alt  arme , Correri  a dar  di  piglio  alt  arme.  Lat 
ad  arma  concorrere  , Lèv.  Gr.  mpit  ó»a«*  tfapuìr.  Bore.  mv.  17. 
41.  E ultimamente  glquanti  , che  ril’entiti , erano  all’arme 
corfi  , n'  uccifero  ■ G.  u.  8.  45.  1.  Per  la  qual  cofa  la  città 
di  Lucca  corte  ad  arme  . 

X.  Far  A arme  , t Adoperar  A arme  . vale  Operare  in 
fatti  A arme  . G.  V.  7.  9.  i.  r rancamente  fi  mi  fono  appref- 
fo  lui  , e fctiono  il  giorno  inaraviglioramente  d'  arme  . 
E altrove  : Fu  della  miglior  gente  , e che  più  adoperale 
d'  arme  . 

XI.  Far  A arme  per  fimilit.  /igni fica  ufar  con  femmina. 
Bocc.  nov.  26.  19.  Fatti  in  colta , non  mi  toccare  , che  ttt 
hai  troppo  fatto  d'  arme  per  òggi  . 

V XII.  Dare  alt  arme  , Tortore  alt  arme  ; dite  fi  del  Dare 
il  turno  dell  irai  ugnar  [ armi , a Chiamare  a combattere.  Bern. 
Ori.  1.  15.  1.  Quando  Affollo  di  fopra  fece  dare  Cottoro  al- 
f arme  così  fooccamenrc  . 

XIII.  Muover  f armi  ; Far  guerra  . Lat.  arma  movere  . 
Gr.  uixtfmr  xtw'»  . Bue.  nov.  $4.  10.  Della  quale  vittoria  io 
non  cerco  , che  in  parte  mi  venga  , fc  non  una  donna  , 
per  lo  cui  amore  t'  muovo  1’  arme  . 

XIV.  andare  tn  arme  . Andare  a guerreggiare . C.  V. 

8.  57.  ;.  E quando  bifogno  fu  , andò  in  arme  come  cava- 
liere . - • 

XV.  Levar/!  ad  arme,  lo  flefo.che  Correre  alF arme . G. 

V.  9.  1 1.  1.  Per  la  qual  colà  la  citta  fi  levò  ad  arme , e a 
rumore . . 

\>.  XVI.  Arme  bianca  ; Arme  , in  cui  ntm  fi  ufa  il  fuoco  , 
come  froda  , pugnale  , e fintili  . Malm.  1.  7.  Ma  fur  bandii! 
gli  archi . e I’  armi  bianche . 

jj.  XVII.  Dicefi  a i Libri , Armi  de  i Dottori  : e coi)  agli  ‘ 
Strumenti  di  eiajama  arte  , Aron  di  fuel  tale  artefice.  Làt.  tn- 
ftrumentum  . Gr.  J*A3*  . Fetr.  cane-  9.  1.  L’  avaro  zappador 
f arme  riprende  . 

XVIII.  Per  lmprtfa  , e Inferno  di  famiglia *,  0 di  popo- 
lo ■ Lat.  tn/igne  gentihtium  . Gr.  mania/  . Boa.  nov.  69.  21. 
F-  fanno  arme  , c dicono  ; io  fon  de'  corali , c,  <;uc'  di  ca- 
fa  mia  feter  così  . G.  V.  io.  10?.  Le  diedono  per  infegna 
poiitaiunc  , mezza  2’  arma  del  Comune  , c mezza  quella 
del  popola  di  Firenze  . frane.  Sacck  mv.  f.  Vide  tra  molte 
arme  , tome  fpcllo  fi  vede  , dipinta  1’  arme  del  giglio  dei 
Comun  di  Firenze.  E nov. 6?.  Io  vorrei,  che  mi  dipignef- 
fi  1’  arme  mia  in  quello  palvcfe  . Merg.  8.  *j.  Avea  per 
arme  due  lion  dorati  Nel  campo  azzurro  , e ciafeun  par 
rampante  . 

XIX.  Piazxjt  A arme . v.  far  MAZZA  d'arm£« 
e piazza  $•  IV. 

§.  XX.  Re  A arme , vale  Araldo  . v.  re  II. 

ArmecoERi'a.  Armeggiamento  . Lat.  pugna  fpe&mlum  , 
ludìcrum  pugna  fimulairum  . Gr.  JvAcjujrVi*.  Chiff.  Cah>.  ». 
97-  Dopot  alquanti  giorni  per  la  terra  fi  fece  balli , e mol- 
te atmcggcrle  . Stor.Eur.  1.  17.  Ma  Ubaldo,  che  delibera- 
tamente correva  jxt  combattere  da  cavaliere  , c non  per 
giuoco  d’  armeggeria , follccitando  ec  gli  pafsò  per  le  re- 
ni il  cuore  . Segr.  Fior.  flor.».  nd.  E 1‘ armeggeric  , che  da 

Juella  furon  fitte  , furono  non  d’  una  gente  privata  , ma 
’ un  principe  degne  . Tae.Dfv.ann.  a.yt.  Stabili  . che  ncl- 
l’ armeggeria  di  mezzo  Luglio  fi  portallc  la  Tua  immagine 
per  bandiera  . 

ArmEGGEVOLE  . V.  A.  Add.  da  Armeggiare  . Guid.  G. 
98.  Ufcio  fuori  graziofamcnie  della  cittade  con  infegoe  ar- 
mcggevoli . 

Armeggiamento.  L'armeggiare.  Lat.  pugne  fpeBaeu- 
lum  , ludìcrum  cenarne n . Gr.  oyùr  . Star.  Ani}.  E tutto  il 
popolo  d‘  Orlino  G levò  fu  incontro  , c con  fette  , c con 
armeggiamenti  , e Tuoni  . 

Armeggiare  • Fare  frenatoli  A arme  , per  allegrevea  , 
e micrterumenta  . lat.  frulli  fptàneula  e» /ubere , pugna  fpe- 
Haculum  referrt . Gr.  ir  SvAai t ùoaùr  . Bocc.  nov.  1 f.  5.  Do- 
nando , armeggiando , e faccende  ciò  , .non  follmente  che 
a gemili  uomini  s’  appartiene  , m»  ec.  E nov.  26.4.  E per 
amor  di  lei. cominciò  a mo<frar  d'armeggiare,  c di  giofha- 
re  . G.  V.  10.  al.  1.  E gran  fetta  , c armeggiare  fe  nc  fece 
per  li  Fiorentini . 

E Armeggiare  , fi  dice  di  chi , e ntlT  azione  , 0 nel  di- 
feorfo 
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firn/*  nwìhffé  » • (anfanile  . Ut.  «W  ; *r  talum. 

l,  - T . U*in]i>,  *m  upr»*omi>+t  il  mJ- 

fé  Lueqano  . T«.  Vmpjfifn  a.  »».  Velaio  Cecina , c >a-. 
lane  U nimico  itjnc^R^ic  , uU< , e alleati  lo  ufaayan 
cui»  facto  aelit  liuium Jftvt  Or rea*, 
che  loSbracii  armeggia  . fdalm-  11.16.  fc  gii  che  egli 
noa  pub  per  qtttU  ita***  Armeggiar  col  battaglio  * luo 

A r^uToo !*ta  . 'Armeggiamento  . Ut.  !*&»*  fpeaaaduqt^ 
iueteerum  rugo*  fiondaci»  ■n  # Gr.  qo-Xiteogi*  • lU.Dant. 
^±».  Coro*  che  «e.  per  alcun*  generai  mi*  de' Sancii,  s'  ui- 
comiaciallc  da  gentili  gjovaiu  , g Caccile  una  .grand»  ai- 
n.ttjeraia  - 0 9.  8.  i.  E da’  borenti*  U.foc  (arto  gran- 
ge ooote  , e armrggura  , a gran  presemi  di  moneta . Jrir. 
r:fi.  179-  Gran  feda,  « allegrati*  le  ne  lece  per  li  PiUni, 
e grande  armeggiata  . 

AaiitOCiaTOts  ■ Vaiai  tanfi.  Cbt  armeggia  . G.  V.  7. 
>1.  *•  And^oii  incontro  il  Carroccio  . e uao.ti  armeggia- 
rori.  Pctr.mm.  ili  Gii  alni  vivi  deliberò,  che  fodero  moc- 
ti  ne’  giuuchi  degli  armeggiatoci  . 

A 11 M SOCIO  . L amtggure  i t dtttfi  ftr  lo  pii  md  figmfia. 
deiip  . 

A a m e l . Ut.  ruta  tfhtfiris . Gr.  *wyeu>»  *y£v» . Rtcru.  Fior. 
4».  L’  amici  è un*  fpcxie  di  ruta  lalvalica  cc.  la  quale  da 
una  radice  produce  più  furti  uùie  foglie  più  lunghette  , e 

più  tenere  nell’ altra,  tuta  . 

A a are  t L a . LO  fitfio  , thè.  Armila  . Ut r.  Afir.  L appicta- 
toio  fi  chiama  le  due  armellc  , che  tono  nella  lolla  dell  *- 
Oro  la  bit)  « v 

Ar  milli NO  . Ermellino  . Lat,  muftelln  alba  . Gr.  y*>Jf 
kLkw  . Petr.  taf.  6.  Eia  la  (or  Vittorio!*  mie  gru  , In  e*  ra- 
po verde  un  candido  armclhno  »•  r 

AtMFNTttio  . Che  ha  la  tura  degli  armenti  , a Appar- 
tenuti e ad  armento. . Ber  gl-  Vefi.  Pur.  J17.  Poi  fecondo  gli 
ufizj , ed  eferciai  loro , noaflar;  , armentari , porcari  , ca- 
pra) , ed  altri  uomini  tali . , 

Armento  . Brattee  d animali  grofi,  dome  fichi  , come  buoi , 
cavalli  , e fintili . Lai.  «rmromm  . Gr-  àymn.  Boa.  nov.  )*. 
14.  Non  altrimenti , che  un  leon  famelico  f nell'armento 
de  giovenchi  venuto  , or  quello  , or  quello  ivcmnde , ec. 
Dani.  lnf.  *5.  Non  va  co'  tuoi  lutei  per  un  cammino  Per 
lo  forar  fradolenre  , eh’  ci  fece  Del  grande  armento  , 
eli’  culi  ebbe  vicino . Se*.  Pifi.  95.  Il  buon  puledro , ficco 
me  dille  Virgilio,  e che  è -di  tooooo  armento,  fi  porta  al- 
tamente nei  camp*  , e {nega  ben  le  gambe  . Cr.  9.  61. 
Ancora  dee  il  diligerle  mandriano  rimuover  dell’  armento 
le  vecchie  , e le  defili . Buon.  Fin.  j.  j.  5.  Per  gioirne  ar- 
menti , ed  uomini  . . 

AtMERÙ  . Ugo  , dove  fi  ripongono  , e confinano  C armi , 
Armamentario . Lat.  arnumentar/um . Gr.  ot\;^wo».  Poe.  Da v. 
fior.  1 . ito.  Torto  fece  aprire  l’ armena , furono  l’ armi  Ten- 
ia ordine  , o modo  di  militi*  rapite  . £ r.  aéj.  Per  meno 
coofufione  , dormente  il  campo  , all'  una  ora  di  nuovo 
aperfe  1'  armena  , c cominciò  a caricare . > 

Armicella  . Dim.  a Arme  . Arme  di  poco  pregio  , t ab- 
bietta . Lat.  Vili»  arma  . Gl-  ÓTKmopv  . Frane,  facci,  nov.  61. 
Signor  mio,  quando  io  venni  al  voftro  fervi® io,  io  era  po- 
vero mafcafzone  , con  quello  indolfo  , e con  quelle  pove- 
re armicene , colle  quali  mi  vedete  al  pftfeote  . 

Armigero  . Adà.  che  pana  , ed  afa  le  armi , t fi  prende 
comunemente  per  Bravo  , C oraggiefo  , Inclinato  , e pronto  al- 
P errar  . Lat.  beiiicqfui  , Arar  . Gr.  òwtdptfoi  . Frane,  lotti. 
Op.  dru.  5j.  Le  v olire  infegoc  coll'  armigera  gente  non  ca- 
valcarono il  fuo  terreno  Lombardo  I Cono.  lnf.  j.  Di  cuore 
franco , armigero , e crudele  . But.  lnf.  4.  a.  fc  quelli  erano 
gli  armigeri  ec.  perchè  gli  armigeri  li  fono  decorati  nelle 
fatiche  corporali  . Sega,  fior.tq.  j8a.  La  Tolcana  ec.  tenuta 
bciiuola^  ed  armigera , fioriva  ancora  molto  più  per  mol- 
te lodi  d ingegno . 

Arvili».I/iL  Lat.  armilla  . Omel.  f.  Gr.  L'  armili*  è 
un  girci!'»  in  ornamento  del  braccio,  il  quale,  dovunque  fi 
pone  , circonda  , e llrigne  . Ster.  Eur.  6.  la;.  Dove  aillin- 
tamenre  , e per  ordine  fi  vedevano  gli  ornamenti  , o vo- 
gliam  d-.rc  l'infegnc  reali,  cioè  la  fpada,  il  cinto,  la  nun- 
tdlcrta  purpurea , le  aroille  , lo  fccttro  ,11  pomo  , la  co- 
rona preztolillima  , e la  lancia  di  Collimino  . E appreffo  : 
ApprelTo  ponendogli  le  armille  al  braccio  , ed  agli  omeri 
la  mantelletta  , gli  diflc  . 

$.  Per  fimiiit.  Libr.  Afir.  Incartona  altresì  f armila  nel 
«agitamento  , che  è in  mezzo  del  regolo  . £ altrove  : Sal- 
derai i due  capi  della  mezza  armilla  nelle  due  cavature . 

Armillare.  Add.  A foggia  d armilla  ; D'  armilla . Ijf. 
armillarif . Sagg.  un.  efp.  7*.  Adopera  con  maggior  forza 
fopra  il  livello  armiilare  dell' argento  circondante  il  cannello. 

Sfera  armillare  thiamafi  quell  lofi  rumente  rompoflo  di 
certbt  a foggia  di  armtUt , che  ferve  a rapprqfentart  è moti»: 
menti  de'  pianeti , et. 

Armonia  - Confimanza  , e (amento  , il  dii  voci  , SÌ  di  fini- 
menti , tanto  di  corde  , quanto  di  fiato  . Lai.  h > r menta  , nm- 
rentui  . Gr. appuri*  . Doni.  Par,  1.  Quando  la  ruota  , che  tu 
fempitcrm  Deridenti»,  a se  mi  fece  anelo  Coll’armonia  , 
che  temperi , o»  difecrni . £ 6.  Diverte  voci  fanno  dolci-no- 
te , Cesi  diverti  ("tanni  in  no  (Ira  vita  Kcndon  dolce  armo- 
nia tra  quelle  moie . But.  La  noviiù  del  fuono  , che  lo 
Dante  avea  udita  , che  iù  f armonia  de'  giri  3c  corpi  ce- 
Jeiii . £ Pur.  t.  2.  Armonia  è concordanza  di  voci  , e di 
fina,  « 
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I.  Per  Pioporxicne  , 
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I.  Per  Proponiate  , e Preponionata  comjpendeirut  di 
farti  in  circuiti  fia  . Fir,  dt.il  bei L danti.  546.  La  bellezza 
non  è altro  , che  una  ordinata  concordia  , c quali  un'  ar 
munu  ocuultamcntc  rifu  Xante  da 

c commi. l'.onc  di  più  memori  diverti  . s ; ; 

Nell'  armonia  non  fulo  di  quelli , ina  degli  o4«n  , dei  u- 
pon  et.  la  bellezza  cc.  fi  prefenu  ; x 
V IL  Prendali  nitro)  per  Concordia  . 

Armoni  ito  . speme  di  ragia  , die  trafuda  dalla  pianti 
data  feredai,  mila  quale  v.  Diefc.  Lai.  antMonptci  Iflcrrma  , 
gummua imaonta.  um  . Gr.  drifter, «A*  . TcJ.  Pov.  P.  5.  Armo, 
maco  , aundbrte  amare  t ana  confetta  con  olio  vecchio, 
fu  niu  di  porco  picchio  , petoethè  .ddfclvc  le  fqrofc  . Pai- 
Lui.  40.  ImpuJtrtyi  molto  armonoett,  e zolfo  . 

t|.  Per  uni  fpczie  tL  Jju  , che  fi  cova  fotta  la  rena  - Laf. 
fai  inane  mi  acuì.  M Aldoór.  Fate  quella  polvere  , la  qUale 
fi  fa  d’  aloè  , di  pepe  nero,  e lungo,  c di  falc  armotuaco. 
Ttf.  Pov.  P.  S.  Legala  col  Cai  armonuco  , è buona  medici- 
na . failad.  cap.  17.  Coi  fugo  delia  porcellana,  c col  Latte 
di  femmina , s ungano  di  tuou  , o vuogli  tu  eoo  falc  ar- 
mouiaco . 

A R MO  N 1 A LE  . Add.  Lo  fttffo  , (he  Armonico  . Lat.  lira M» 
nnus  . Gr,  àppetmòt  . Ftr.  ditti,  bell.  dvnn.  148.  S)iargeninno 
il  colore  necci  fario  alla  penetra  unione,  ed  anp  ornale  bc|> 
lezzi  di  tutto  ’l  corpo  ( qui  ttoponionata  ) 

Armoni  ito  . • Add.  Difpofio  , Fabbricato.  . Dotti . t>n>- 
Sotril mente  armoniato  conviene  clfcre  Io  corjxj  firn  a co- 
tal  forma  , dlcudu  organùzato  per  tutte  quali  lue  v«- 
tudi . 

Armonico  * Add.  Che  ha  , 0 rende  armonia  , 0 C/.v  ap- 
partiene ad  armo -ila  . Lat.  karmtntau  . Gr.  * puntici,  . Bri- 
line.  E pofono  in  filenzio  Ogni  concento  armonico  le  sfe- 
re . Buon.  Fier.  j.  *.  5.  Che  hnfonic  Sent’io  si  poco  arm.v 
niche  • Red.  rim.  In  quell'  almi  felice  imprime , e legna 
Quell'  armoniche  fuc  dolci  maniere. 

§.  Midtctd  armonica  . Termine  di  geometri  . Proporzionali 
ed  Idi ifiea  . Vtv.  Prop.  14.  Medierà  armonica  , quando  la 
prima  differenza  alia  fecondo  ita  come  U prima  grandezza 
alla  terza. 

Armonioso  . Add.  •Armonico,  Fr.Giord.  Pred.  Poffooo  in- 
tendere quanto  fi  è armo  molo  il  ciclo  . 
Armonizzante.  Che  rende  armonio  . Morg.  18.  143.  Io 
feguirb  la  fui  famofa  lira  , Tanto  dolce  biave  armoniz- 
zante . • - 

Armonizzare  . Rendere  armanti . Lat.  har  montane  tffice- 
re  . Gr.  àofiirmr . D.tnt.  Purg.  j t . Li  dove  armonizzando  , 
il  Ciel  t’ adombra . . _ . 

Armonici  at  o • Add.  da  Armonizzai  -• 

5.  Figuratane.  Dani.  Comi.  64.  Nulla  cofa  per  lè girne 
mufaico  armonizzata  fi  pub  della  fua  loquela  in  altre  traf* 
mutare  . Pur.  afe.  Cai.  1 a.  D'  anni  diciotto  fino  airi  qua- 
rantacinque , o ai  più,  o di  meno,  fecondo Ja  compitino- 
ne , e bene  armonizzati , cioè  bclb  , alami  , c {irò  delia 
perfona . • , 

Armo  riccio  • Ramolaccio  . Laf-  rapbamu  mito r oblia- 
fui  . Gr.  apua/uau»  . Alam.  Colt.  5.  119.  Nè  rette  indietro 
Il  fimigriante  a lor  rafano 'ardente  , Il  fdvaggio  armorac- 
do,  ec.  : , 

Arnese  . Nome  generico  di'  tutte  mafferizie  . abiti  , forni- 
menti , guernimenU  : E per  lo  più  fi  piglierebbe  per  gli  Ad- 
dobbamenti pià  nobili  di  caft  %dt  città  , di  ntrvilj , di  cferciti, 
e fimih . Lat .fuptlUxy  infirumentum  . Gr.  poemi  . Cr.  j.  19. 
]6.  Anche  fe  ugnerai  gli  arnefi  del  legno  1 di  che  cqndi- 
zion  fieno  , non  infncideranno  , e quando  gli  forbirai,  di- 
venteranno più  belli . £ j.  51.  *.  Del  legno  del  falcio  fe- 
do fi  fanno  le  travi , e gli  arnefi  delle  cafe  affai  boom  , e 
de'  graffi  fi  fanno  affai  catini , c concbe , < fcodclfe  , e ta- 
glieri , c vafellt  da  vino  . Boa.  nov.  if.  fri  Multe  robe  fa 
per  le  flanghe  , fecondo  il  coftume  di  Iù,  e altri  affai  bel- 
li, e ricchi  arnefi  vide  . £ nov.  17.  $.  Lei  cc.  con  molti 
nobili , e ricchi  arnefi  foce  fopra  una  nave  bene  armata  , 
c ben  corredata  , montare  . G.  V.g.  j.  4.  E ciò  fatto , c la 
città  vota  di  gente,  e d' arnefi,  i Fiorentini  la  foccro  tut-  - 
ta  abbattere  . E7,f8.j.  Ruppe  l'un  legno  l'altro,  e tutto 
Pamele  di  que’  del  forte  fi  perdè  . Doni.  Purg.  19.  D.  fopra 
fiammeggiava  H bello  amefe.  Più  chiaro  affa», che  Lutu  per 
fcrcno..wu.*i»f.7.a.  Vide  pillare  per  lo  cammino  gente, che 
parca  affai  nobile  fecondo  I'  amefe  , « fecondo  le  perfone. 

5.  I.  Per  fimiht.  Dant.  lnf".  *©.  Siede  Pefchiera  bello»,  e 
fòrte  amefe  , Da  fronteggiar  firefctani  , e Berganufcfci 
( ralla  ef  una  fortezza  ) But.  Amtfo  tanto  è a due  , quan- 
to adornamento  : quelle  cartello  è adornamento  di  quella 
contrada  . Vit.  S.  Ant.  E quello  .munirtelo  fi  era  troppo  di- 
lizioio , e bello  imtfe  pa  quella  bofeata  folitudinc. 

II,  Per  Carri, iggio , Bagaglio • Lat.  rm, Pedi  menta,  vafit. 
Gr.  enfilo  . Sen.  Pifi.  Wi,  QOcllo  , eh’  al  préfentc  fi  chiama 
arnefe  . anticamente  fu  chiamato  impedimento  » 

$.  in.  Per  Armadura  , Corazza  . Tajf.  Gir.  7.  40.  Giù  - 
fpezzato  lo  feudo-,  c l' elmo  infranto , E forato , e fangui- 
gno  avea  1*  amefe  , 

IV.  E fiere . od  Andate  bene , 0 male  in  amefe , vale-  Ef- 
fere  , ó,  Andare  bmee  , 0 mal  ve  fitto  . Lat.  bene  , -ev/  male  vt- 
fiitum  , ini  mfirtBum  Ylje  . Gr.  notài  , ò ztenùt  iaxLaaptm 
Un u . Boce.  nov.  7.  9-  1*  pnmo  uòmo  , che  agli  occhi  gli 
Il  nn.tv  -rr.:  — ..i_ v.  k r.  r 


coffe  , Tu  Primaffo } il  ouirtr  aliai  male  ca  in^roefo  • £ 
nov.  ij-  9.  Qazaf  fon  andò  in  Contado,  c qual  quù,  e qual 
li  affai  poveramente  in  tracie  . AlUg.  xai  Morirò  negli 
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timoncci  la  agirne , Che  lo  lacera  andar  nule  in  amefe. 
Par.  dife.  Crnlt.  Chiunque  vi  coajparifcc  male  in  arnefe,  fa 
di  fa  bruita  moirra  , . , _ 

A « N I A . Cafetta  dm  pecche  . Lai.  oh-tort  , lìtwiw  . Gr. 
x«c,4  . Pallad.  cap.  Le  miglio*  arme  fono  di  bucce,  e 
fcone  d'albero  cava»,  c di  vimi;  ma  le  redime  fon  quel- 
le della  terra  , che  la  date  rendono  arfura  ec.  K <#*«#*•• 
ponganfi  famie  in  un  luogo  alto  ire  piedi,  «atto  di  fmal- 
ro,  «U*  eli  animali  nocivi  non  vi  follano  andare  , e te- 
ro  capmc  per  I*  acque  , e per.  lo  vento  te.  S fà  fiato : 
E quando  vai  a comparar  1 aju  , poni  mente  , l arma  che 
fia  ben  r>cna  , la  quale  «mofcerti , o per  grande  mormo- 
rio dentro*,  o per  molte  di  loro  , che  entrino,  ed  cfcano. 
no» t.  Inf.  1 6.  Gii  era  in  loco  , ove  s «du  il  rimbombo 
Dell’  acqua  . che  cacfca  nelf  altro  giro,  Simile  a qod,  che 
T arnie  unno  rombo  . Cr.  ta.  4 v Si  dcono  riveder  1 api , 
«citar  1'  arnie  , uccidere  i farfallóni  . Pim.mrn.  Guiu.  P.  N. 
E bi  ali  min  do  efeir  di  donna  , é tale  Come  fe  fole  Ren- 
dete amia  di  mele.  Frane. SmeM Op. lire  pò.  Quando  (/V- 
fi)  vuole  trofie  lo  mele  de»’  arme,  1'  api,  con»  é di  laro 
ufan»  , tutte  gli  fi  giltano  addotto  , c Pungolilo  . 

Atìtlòttr  , e A tnnofil  . Parte  camofa  tùli  animale  mu- 
ra , e malizia  /</?*  nelle  rem  , fatta  far  effurgar  le  vene 
dalla  fingiti  . Lat.  renti . Gr.  nff  . M.  Aldobr.  L arnione 
fi  i di  Rtofle  natura,  e di  malvagio  nudrimcnro  . La.  Med. 
Vuol  fi  tnr  'pretto  all’tmiooc.  Balline.  E puolfi  dire  a me, 
come  all'  arnione  : Tu  ftai  ne!  Rraifo  , e Tempre  n etcì 
maona . CarA/Cem i.  ».  7.  h poi  non  illanno  gli  argnorn 
Sempre  ’n  volti  nel  gTalfo , c pur  (on  magni  Ben.  ori  1. 
6.  ta-  O che  tordo  diceva  , o che  flamone ,- Anzi  pur  che 
vitello  ho  » trovato  ! Debbc  aver  alto  il  lardo  in  full'ar- 

AtOWamiO  . Sufi.  Che  venda  gli  ar ornati  . Gal.  Saga. 
407.  Se  alcun  mercante  da  tale  accidente  infolito  volete 
a'  nofin  «ornatali  pronofiieare  una  tlraonjmam  abbon- 

AtOMATlcHtna  - Anmatieiià . Uln.  tur.  molati.  Il  che 
produce  il  cennamo  per  la  lua  aromatichcaii  . 

A Ito  M ATI  CITA1’  I AROMATICI7ADE,»  A>OM  ATI- 
c 1 TAT  A • A firmi  i«  tf  Ammanto  ; Sapore  , e muleta  .trota  r- 
r.f.f  . I.at.  anmatit  fusletu . Cr.  J.  17.  a.  Hanno  virtude 
per  r a fretta  , òvderò  Jazzitade  di  «.oilngncre  , c di  con- 
fortate per  i ttomatknh , die  hanno  in  loro  . E 6. 7*.  1. 
Ed  ha  virtù  ( d tutUtlo  ) di  contattare  per  la  fua  aroita- 
citìi  ee.  _ 

Aromatico  . P.  A-  Sufi.  Aromato  . Lat.  aroma  . Gr.  «r**- 
yut  . Volg.  Me/.  V aromatico  garofanato  contòrta  lo  terna- 
to , carmina  la'  venrofiti  , e la  feioglie.  F aptre fio  . Lo 
aromatico  Bardino  lo  ternato,  le  budella,  e !•  fegato  con- 

Aromatico.  Add.  Che  ha  odore  , e /spot  et  aromatp  . Lat. 
aromaticus  . Gl-  àeufiavxói  . Diitam.  4.  ia.  Erbe  Aromati- 
che , e medicinali  - Cr.  Qualunque  piante  hanno  i frutti 
aromatici  , c caldi , e fecali , quelli  cotali  A convenevole 
di  piantare  . Vi t.  Plot.  Quella  é la  cagione  , pachi  li  luo- 
ghi del  mondo  più  fochi,  e caldi,  ingenerano  le  migliori 
cofe  aromatiche.  Jl 4ed.  Arb.cr.  Il  cui  fiore  è aromatico,  c ì 
frutto  tuo  iì  multo  difiderato  . , 

i.  I.  Dite  fi  per  muta/.  Cofo  aromatica  : rio)  , thè  ha  in  fe 
dificuhà  , e J piacevolezza  . fa/v.  C re  neh.  4.  1.  Odi  cola  aro- 
matica , c Infittici  , E Ara  vagante  calle  Duce  io  in  aria  . 

$ H.  £ uomo  aromat i/o  , vale  Fantafiuo  , Stravagante  , e 
Rino  fi  . Lat.  difficili!  , morofus  , afper. 

AròMATIZZARÈ  . Darfatore  ye  odore  di  ammalo  . Lat. 
a n marnar  e . Gr.  à:  vuoti  . Seeap.  100.  Lo  ccnnamomo 

aronaatiara  lo  ifomaco  . Vplg.  Idi/.  Alcuni  arom»tÌ7tano 
I'  acqua  multa  con  k fpeite  alcfcngine  . E appre/fo  . Vo- 
lendola Bromati 2 aare  mettivi  le  fp»zic  alcftrtgmc  fegate 
irt  un  panno  fattile.  Ricag.  Fwr.146.  Alcuni,  atomatir rana 
con  cinnamomo  , geftgiovo  , ma  ce  zafferano. 

ArOATAT  O . Sufi.  Nome  generici  et  ogni  ffioòfena  , e profumo. 
Lat.  «frati  • Gt.  •òfo.-ua  . Ca-jadf.wttd.emir.  Lo  neenfo,  e aL 
tri  aromaii  al  fuoco  tendono  odore  - Ltbr.  w.  malati.  Ogni 
aromaio  , come  pevere  , cennamo  c&  porta  dptrimento  . 
Red,  aatiot.  Dttrr.  la.  piando  qucHaaromato  ( il  pepe)  era 
in  maggior  aedito , c prezzo  , io  lolcvano  cothunemenre 
mettere  in  turte  le  mineilre. 

Arcuato  . Add.  Aromatico  . Lat.  arommeeut  . Gr.  <W 
•mv  l'u.  SS..  Pad.  Era  piena  d unguenti  odoriferi  , e di 
mgfcado , e altre  cofe  cromate  . 

A rumore  . Po  fio  awerbtalm.  Co » romene,  Sttepòtofirme me. 
Lat.  tumultuati F , fltepdu  . Gr.  mtagi . C.  V.  7.  pi.  I Pi- 
fani  fcntcndo  ciò,  a grido  , e a romorc  montarono  a ga- 

Ue.1  . 

§.  Levar  fi  a remore , vale  Commuover  fi  . Bore.  nov.  1.  tj. 
Il  popolo  di  quella  tenta  oc.  veggendo  ciò,  fi  leverà  a ro- 
more  , e griderri.  , 

A ROMPICOLLO  , Po fio  awerbtalm.  vale  lo  Beffò  , che  A 
fiaeeneollo  . Lat.  prati taamter . Gr.  morirai < . AUeg.  top.  Che 
quello  ( leàro  ) di  fe  lafciò  noti  meno  infelice  ,'cheperpe- 
tua  memoria  in  quel  iti  are  , dove  e’  *’  *ff?gò,  raiferamen- 
te  cadendo  a rompicollo  . E *|«-  Chd  d»  |ioeti  è cote  a 
rompicollo  Pazzerelli  oblìi  forfè  un  miglia^  . Mah»:  4.  s& 
Il  rcnaefi*  a Lappare  anch'  «i  fu  Iplo  ,,Coo  gli  altri  tre 
eonrendo  t rempicoBo..  _ * ; 

A rotta  . P°P*,  arverbialm.  Co » ira  , Adirufamente  . Lat. 
irati  . Gr.  mfòr  òf)*r  , ipyùm*  . Fa.  dift.  am.  aot  Mozzando 
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in  un  tratto  il  bel  difeote  del  f«o  fratello  , fi  parti  a rof. 
a . ster.  Sur.  z.  ja.  Lar-nd^  venutone  in  fommo  furore  , 
forza  attendere  di  licchnarfi  , e lenza  fargli  replica  -alcu- 
na , fi  patti  dalla  cotte  a tetta  . Tee.  Dév.  amp.  tj.  ita.  E 
•così  pitti  ronfi  a rotta , e chiamarono  i Batteri-,  e Teatc- 
ri  in  aiuto/ 

A retta  vale  altm ) Con  menerà , Co»  ifctogltmtmo , San- 
xa  conilnfionc . G.  V\  Partendoli  gli  ambafciadori  a rotta  del 
trattato  . 

A rovescio  . Pofk  aWerbialm.  Cornano  di  A diamo , 
vale  At contrario  , Ccusrariamentt  . Lat.  prapofirri . Gr.  mpa- 
Bóetpor  . Bore,  no v.  pp.  {•-  E mefTofi  todoflo  un  pdficnon 
«ero  a rovescio,  ih  quello  s acconciò.  Qaiat.  Che  tanto  è 
a dire  a tu  rotò  , quanta  a rovefuo  . Tnr.  Vav.  per.  jij. 
Antonio  con  ubbidire  a roveicio,  e incolparne  gli  aliti,  fe 
caricò  . E perd.  tl/g.  4*1.  I giovanetti  tra  giova  netti  con 
pari  ficurta  dicono  , c odono  , eferaunfi  a rovefeio , per* 
thè  le  materie  de’  rettoria  fona , o perluadete  , o contai» 
de  re  . Alleg.  14A.  Gli  uòmini  lina  parola  medefiraa  , Icori 
variar  nel  profferirla , talmente'  la  porgono,  ohe  noti  fe  oc 
raccapezza  nulla  qua!:  , fc  non  a rovefeio. 

A ROVINA.  Pofio  avverbiali»,  vale  l‘reeit>ioJimetiie , Alban- 
dmotatnntte . I at  fra . tpttantcr . C ir.  oprarti/ . Toc.  Dov.fior.  4. 
*tó.  Venuti  alle  mani,  li  pinfero  , c [«ecipitaann  cuifo  a 
rovina.  £ min.  1. In  Roma  a rovina  correvano  al  ftrvtrc, 
confoli  , padri  , cavalieri  , i più  illuliri  , con  più  cAica  . 

A R PA  . Strumento  di  molte  corde  di  minugia  , di  figura  trian- 
golare , ftftTM  fondo  . Lai.  * bar  fa  , fambuta  . Gr.  ecudlra . 
Tav.  rit.  E farvi  mettere  entro  fua  fpada  , e fua  arpa , c 
altri  finimenti  da  diletto  . Data.  Par.  14.  L come  giga  , 
cd  arpa  io  tempra  tefa  Di  molte  corde  fan  doke  tintinno 
A tal , da  cui  la  nota  non  i nuda  . 

Arpe.  Lo  fit fio  , eh*  Aria  . Lai.  barpm  . Gr.  uopi# uno  . Bel- 
line. Jcn.  *jj.  Per  l'entir,  come  1 granchi  in  un  corbello 
Impani  cuti  ben  I’  arpe  a fonare  . 

ArpeoCiIAUentO  . Arpeggio  , L*  arpeggiare  . 

Arpeggiare  . Temine  mutuale . Sonate,  tonando  eoa  ve- 
locità le  tarde  tf  o»a  me  de  finta  aunftnarrtk . 

{.  Arpeggiare  , fi  due  anche  nel  fignific.  del  $.  II.  Jt  Dimfi. 
nutre  . 

Arpe  gg  to  . V Arpeggiate . 

Ali  pi  a . Mcfin  faxeiofo  alato . Lat.  harpfa  . Gr.  àgavi»  . 
Far.  hai.  I.  arpie  hgaralivamcnre  lignificano  la. raduti, 
ebe  tanto  viene  a dire  arpia  , quanto  in  Greco  rapina  . B 
apprefio  : Svcfono  1’  arpie  , che  fono  uccelli  con  volto  vir- 
ginco-,  col  corpo  molto  piumato  , e cogli  artigli  molto 
agiinaii  . Futmm.  j.  j».  fc  voi , o arpie  , date  felino  di 
futuro  «fanno.  Dani.  Inf.  « j.  Quivi  le  brutte  arpie  lor  nido 
fanno  . 

Arpicare  . Sincopato  dal  verbo  Arrampieart  -,  t vale  il 
Salire  Jopra  un  albero  , e fimi,i  , come  fame  1 gatti  , o fimi- 
li  animali . Malm.  8. 1 a.  Donde  arpicando  come  fan  le  gat- 
te . Vanno  a pallar  per  certe  calaatte  . 

i-  Figuratam.  Arpicare  tot  cervello,  vale  P enfiare  eoa  appìi- 
tardone  a fasiche  fifa  , Fernet teare  col  cervello  . 

ARPICORDO  . bucine  cordo  , Strumento  rettificale  fintile  ni- 
fi arpe  . Buon.  Fur.  $.1.9.  Qoalche  canzonetta  Sentirà  ho 
fu  chitarra , o arpicordo . Bargh.  Rip.  zo.  Vi  tono  ec.  liuti 
d’  avorio  , e d1  ebano  , arpicordi  • ec  , , 

Arpion  cello.  Dim.  I Arpione.  TrW.  fegr.eof.donn.  \x 
tengono  appiccare  a ceni  loro  arpioncelli  ■ 

Arpioncino»  Dim.  S Arpione  , Arnonctlle  . Zibald.  Fer- 
mò Tl  quadretto  eoa  un  arpionano  di  faro  indorato  . 

A Afro  NI  • torri  , fio pra.l  quale  fi  gnan  le  ’mpefle  delle 
AjHP  ,*  e delle  fintflre  . Lat.  tardo  . Gr.  viyjEu/aA  . Sirg.  Eh. 
Taglia  le  dure  porte , e li  ferrati  arpioni  delle  bandelle  t 
Merg.  18.  18;.  Per  unger  poi  gli  grpiom  , e ’l  chiavitello  . 
bum.  Fier.  4.  1.  11.  Alle  cui  bandeifaccc  , e fuor  di  fedo  , 
Fan  eli  allentati  arpmn  chino  foflegno . 

f.  I.  Talora  anche  fi  conficcano  ni  un  muro , ad  altri  ef- 
fetti , eie)  per  appiccarvi  /becchi  fia  . Bocc.  ntv.  66.  j.  Quel- 
lo, appiccato  ivi  ad  un  arpione,  fc  ne  fall  Tufo.  Bucn.Firr. 
a.  4.  18.  Come  dir  campanelle  Grolfilfime  , c groflj/fimi 
anche  arpioni  . *•». 

$.  IL  In  ptoverb.  Appiccar  le  voglie  alt  arpione  : tiob  Pa- 
liifele . Malm.  a.  1 1 . Ancor  eh*  io  non  ne  faccia  alcun  di- 
fogno  , E tal  voglia  appiccata  abbia  all1  arpione  . Buon. 
Fier.  a.  4-  l8-  £ quelli  ( arpioni  ) da  stuccarvi  I’  uom  le 
voglie.  ••  t. 

Arra.  Propriamente  Parie  di  pagamento  della  mereatanrÌÉ 
pattuita  , thè  fi  dà  al  creditore  per  fieurth  , la  quale  , in  ra- 
fia eie  la  mcrcaiarru  t mm  fi  voDffe  , fi  perde  : Oggi  rpwfr- 
nr  mente  Caparra  . F fi  ufi  fovente 1 faurotam.  fin  fi  0 per  fi- 
nula.  0 per  metaf.  Lat.  attha  , ai  r ha  lo  . Gr.  ùfpafidt  . Ca- 
vale. med.  cuor.  Qui  hi  per  arra  molte  afflizioni  d'  anima , 
e di  corpo , e poi  pa  pagamento  compiuto  , fe  ne  va  • 
inerte  ciana  . Seal.  S.  Agofl.  Acciocché  noi  non  pcniìamo, 
che  1’  arra  fia  la  fiamma  del  pagamento  , c del  prezzo  . 
Tav.  rit.  E donanfi  l'arra  di  quello,  che  a quel  punto  non 
fi  poteva  far  mercato,  E apprefio:  Adoperarono  tanto  . sì , 
e in  tal  mania»  , ebe  fabooo  il  pagamento  amorofo  della 
dilettoti  arra  _,  che  nel  principio  s avearf  dato  . Bocc.  ME 
67.  11.  E acciocché  tu  qpejlo  creda  , 10  ti  voglio  dare  un 
bacio  Per  arra . C.  V.  6.  8f.  a.  Tornando  i detti  ambaicia- 
«Jori  à Alarflaena  , per  infogna  , e arra  della  venuta  dì 
Cutradino  , fi  fecero  donare  la  fua  mantellina  foderata  di 
vaio . Dant.  Purg.  »8.  Fece  f uom  buono  a bene  , e que- 
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fin  loco  Diede  per  arra  a lui  <f  eterna  pace.  E bu. re.  Non 
è nuovi  agli  orecchi  mici  tale  afra  . Bui.  ha  : Tal  aria  . 
cioè  tal  peccato  r arra  è la  caparra  , che  è formella  del 
patto  fatto , cioè  non  m' è nuovo  lo  patto , che  è tra  li 
uomini , e li  fortuna . . , ' 

Am  *■»  ATT  a*  e . Ntutr.  puff.  Affattearfi , Sfinarfi  , Iw . 
inatti  d operata  . Lat.  lavorare  . Gr.  fnfiame v.  FUs  f$. 
* l'ut.  tur.  Lare.  16.  1 6.  Sah.  Grane h.  {.  *}.  Un  tratto  io 
voglio  Arrabattarmi  finché  fiato  mi  Rcfla  . Alleg.  146.  Io 
«e.  m’ ambino  Ipdfo  , in’  avvolgo  , e non  mi  rinvengo 
mai  . Buon.  Fter.  4.  5.  18.  E poveretti  V'  arrabattate  eoa 
wj  argomenti . 

Arr  abbi  AMSNT.O.  Lo  arrubinare.  Rabbia.  Libr.  cur.  ma- 
iali. In  quelli  grandi  caldi  avviene  lo  arrabbiamento  de 
cani . 

v E par  mttaf  Fr,  Gitad.  Prcd.  R.  Le  loro  tirate , o per 
dir  meglio , arrabbiamenti  contro  ’J  nemica  srapiflaao  in 
peccato  morule . 

AkuiiiaIE.  Divenir  rabbiofò  , ad  é proprio  dt  eam.Lit. 
rabat , rubar  , rabie  agitati.  Gr.  *ua*i»  - Zibald.  Andr.  101. 
Le  beuic  , che  veggiono . 0 di  di , o di  notte  la  fua  om- 
bra ndl'  acqui  , clic  arrabbiano , altresì , fe  elle  mordono 
alcuna  perfora , si  arrabbierà  c perfona , e betlia  . 

fi.  I.  E per  melai.  Jireur/? , bvollornfi  . Lit.  ex  tonde  far  e , 
maignari  , Gr.  *fr*»atr  . Bete,  w,  8|.  al.  All  ufao  della 
cafa  pervenuti  , la  donna  , che  arrabbiava  , datovi  delle 
mani  , i!  min  ih  oltre  . Sei*.  Pifi.  Ma  noi  fiimo  si  dilica- 
ti  , ebe  noi  arrabbiamo  per  piccola  cola  . Vatrh.  End.  j$. 
Se  continua  nella  ltuia  , e moitu  fogni  di  non  volere  , 
o non  potere  ikar  forte  , e aver  pazienza  , fi  dice  , egli 
arrabbia  , e vuol  dare  del  capo  , o battere  il  capo  net 
moro . . 

t>.  il.  E fair  per  mttaf.  dia  fi  di  grano  , biade  , 0 erbe  , che 
fieno  ancora  fopra  la  terra  , fiondo  fi  fatano  f fitta  del  debito 
tempo  , per  nebbia  , 0 faverthio  caldo  , che  C Mia  avvampa- 
te ; e talora  fi  trasferì fee  ambe  alla  terra  . Dav.  Celi-  i8d.  Iyt 
terra  arrabbia , lavorata  tra  molle , e afoiuru,  c la  matti- 
na alle  quatte . 

§.  /Il  Si  dire  ancora  delle  vivande , E fiere  arrabbiale  quan- 
do fona  cotte  in  fretta  , e con  troppo  fuoco  . 

$.  IV.  Arrabbiar  dalla  fame , vale  Aver  gran  fame . Malia, 
é.  17.  Tal  eh’  un  di  lor , eh’  arrabbia  dalla  fame,  Fcrtpacc 
( dice  ) olà  , che  roba  è quella? 

Aauai'ATAMCNTI  • Avveri.  Con  rabbia . Lat.  rabitif. 
rabtotì  . Gr.  Kuersutmi  . Pie.  Cnfl.  Vcggcndolo  menare  così 
arrabbiatamente  , e cosi  virupcxofamcnte  , quanto  dolore 
ebbero  , non  te  lo  potrei  dire  . Med.  Arb.  ir.  Arrabbiata- 
mente gli  multiplicarono  addotto  piaga  Copra  piaga  , e li- 
vidor  Copra  lividore. 

A»  sabbiato  . Atld.  da  Arrabbiare  . Soprapprtfo  da  rabbia , 
lat,  rabula/  , rabie  ctntptut . Gr.  Attfrw  . Amia.  ant.  go-  t. 
ai.  De*  cani  arrabbiati  è trilla  parata  . Beta.  Ori.  1.  j.  u, 
Di  nuovo  intorno  a G ridalli»  fi  pane  , E come  un  cane 
arrabbiato  1’  alfalta  • 

K E per  meta/.  Infuriato  . Lat.  rabidui , rabkfut . Gr.  Kur- 
oùSn  . G.V.  u.  id.  rt.  E pinfonlo  fuori  dell' antiporto  dd 
palagio,  in  mano  dell  arrabbiato , popolo  . Dati.  luf.  ja 
peturo  de  {'  una  già  , fe  I*  arrabbiale  Ombre  , che  vanno 
Intorno  , dicon  vero  . Cr.  9.  6.  8.  Se  fi  fpc! leggeri  I’  ufo 
del  correre  , diventerà  il  cavallo  agevolmente  più  ardente, 
e arrabbiato  , e impaziente  . 

$.  II.  Per  metaf.fi  din  ancora  S Iran»  , od  altro  fovmhia- 
mente  ficco. 

A * * A l B t R l . y.  A.  Arrabbiare . Lat.  furerò  , rubi»  carripi , 
Gr.  Xuaofr , uainfSai  . Guut.  Uu.  Dcfnore  quale  è maggio 
a erto  mondo , che  arrabbile  uomo  in  fe  ftcflb . 

A A a A a 1 c A k r.  . V.  A - Arrabbiare  . Lat.  furerò , rabie  cerri- 
pi  . Gr.  painbrn  . Pmaff.  4.  Cufoffiolc  , deh  non  ambi- 
care  . 

AMAFHAF  , AHUFFIAKE  , t AAlANFIAlt  . 
Strappar  dì  mano  , Tot  ceri  no  lenza  . Lat.  extorqnere  , abri- 
jrrt  . Gr.  àfrr*(*r . Fr.  GtmL  Prtd.  Quando  viene  a lui  il 
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- — _. tona  ciò  , 

eh  c nuore  , Tempre  arraffa  . E non.  4.  In  Inforno  fi  ta- 
cita , (quarta , arraffi  a , e impicca  , nè  più  nè  meno  come 
fate  qui  voi  ( ?*>  vate  pravi ft  con  rajfi  ) E nov.  txt.  Ogn' ei- 
ra penfa  , come  palli  arraffare  . 

<t.  Per  Afferrare  . Merg.  aa.  <81.  Poi  pfdfo  in  fu  la  fpa- 
da  la  man  pone , E *1  Saracin  la  fua  dal  corpo  arraffa . 

Arraffato-  Add.  da  Arraffare  . Lat.  ertomi  , raptus . Gt\ 
dfornCiuinc  . Tac.  Dm.  ann.  t^.  in-  Il  fecondo  a morire 
fi»  Pianilo  lardino  eletto  Coofolo  si  a furia , che  non 
ebbe  agio  d'  abbracciare  1 figliuoli , nè  d’ eleggere  ‘1  moda 
arra  Sfato  , e , dove  fi  giufiiuano  gli  (chiavi , ammazzato 
da  Sfaiio  Tribuno . 

Aif.  amacciare.  Sctufànart  checché  fin  alia  ngiù  in  fui. 

la  ramacela  . 

|>  Per  me  taf.  Tirar  già  , Tare  alla  peggio  , 

ARìzmaCCIATO.  Add.  da  Arr ama  citare  . 

Vv  f per  ntetaf.  vale  Tirato  già  . M.  Bin.  rim.  19&  Con 
quoti  patfet  voli , 0 buoni  , o rei  , Anamaoiati  giù  col 
mio  faktoae  . 

A R R a ìi  aTa  r e . Pcrcuetere  eolia  ramata.  Cari,  Tnr.  19,  At- 
ri miti  t eh’  e’  fon  tordi . 

AikmncaU  . ITitfù  degli  animali , f he  cammmano  coi- 


A{ w m Anta  ' Prtfriamf9tr  ,l  C«*’*i**rt  , che 

» • fiancati  . Lat.  pr operare  . Gf. 
.4  ,H*'  G.  Arranca  , sbietta  , fpuJczz'a  calcagna 

Morg  9.  81.  Cano  a Parigi  fobito  arrapava  . 8 

t>  Vc„  metaf‘  neun.  puff.  Rim.  am.  Guid.  C. 

££  h'XS.jZ  •“ 11  - 

> H.  fi  4,,  *!,„,>  Mi,  „u,  . 

“ ‘t,’":  !^U”d:l  ptr  c,r»  «■  nnforuw 
di  Ciurma  , per  piu  arrancare  . Buon.  Pier.  x.  a.  io  Na- 

S 1 vwìtl  £rircir  per  k bljde  ’ « P°'  canneti . Red.  Dì- 
Ifanra  8^  ’ 8 ’ 044  * arranca  • Che  1»  ciurma  non  fi 

Agga«4^^-ai5yjS5iial“ 

A LJ  a L yÌC  Str,gntT  ""“Mio  : benché  fi  di- 

ftFlar*'  * nS‘  ‘ tm‘  S-  Erane.  144.  Comanda  , 
^C  gli  fra  ^randellata  (a  teda . c coti  fo  fatto . Tadùn. 
vj/*-  ; * e ^"«osante  fu  da’  famigli  di 

<^ere  * C S«i  freddo  arrandei  itogli  la 

«t 

• ““  “ 1 1*» 
, I J'  i.''1  *>xmm , . T.W  Orni  .1  rrnMU, 

•.fi  M,lie  .nrk  F„  fin,,..,.  „ <*m  «A  , oi. 

‘ ZZZ‘  ■ */  '?"*  •„  »*«8-  *•  !»■  Am«wa>  i.  cvlsla 

2 Rraldo . *.  r».  ,*.S  PrmJc  : *lm  mri  pan, al'». 
randella  in  meato  alla  turi  miri  k mora.  * 
orsa  N n EL  Lato  . Add.  da  Arrandrlfme  . Frane.  SaecK 
mnj.  17&  Il  capo  arrandellato  colle  cuffie  in  folla  zazzera, 
di  none  , che  tutto  il  di  pa  la  tella  par  fogata  . Bmm. 
n Anli;i,Vt^  d'r  gola  fegati  , Dir  gola  arrandclla- 
**  ’ > fopprefià  . E art.  4*  zi.  E il  collo  in  go-' 

Ptto  m<r  uzw  » c » E colLuunic  amndellato  , e 

A s.Ra  KO01  *t  K . Arem-Alare  , Stivar  fi  rabbiofammte  ; e 
ufafi  ne!  figmf.ueutr.  fa  fi.  e a fi  A.  Pardi.  Erro!,  tf  Se  al- 
la la  voce , c fi  duole  , che  ognun  fonti  , fi  dice  (corni b- 
biani , c arrangoUrfi  , e arroti: larfi  . onde  nascono  nngo- 
Jo  , e rovello  . E Suec.<g.  é.  Io  potei  hen  gracchiare, cian- 
goiare  , e arrangolarmi  , e m:  nipofr  tutta  arrovellata . 
Mair.  Franz,  fri»,  buri.  Potetti  arrangolar  . potetti  dite. 
AI»  tNGOUTO  . Adii,  da  Arrangolare  , 

* re*  meta}.  FAuctJb  . Iju,  labartofus  . Gr.  bei* tote . Toc, 
Dav.  ann.  1. 1{.  Male  aggiaoo  le  compcrc  de’  nfouitti , le 
paghe  forfè , il  Uvarare  arrangolato  . 

ARR  ANTE  . y.  A.  Errante  . Tav.  r:t.  Io  fono  uomo  , che 
“«»  « cavalieri  amari  . E altrove  . Nella  grande 
valle  di  Bafignano  hac  due  cavalieri  smuri  morti  . E al - 
trave  : La  corte  dello  Re  Armi  era  tutta  piena  di  Re  . di 
Conti , di  Baroni  , e di  Cavalieri  arraati  . 

A R R a N TOL  AT  O . Add.  Rane  do  fa  ■ Lafc  ratina  ■ Gr.  fiury- 
A*f*r  » ^e£-  Afc,  *4*7*  E Jfcando  quello  , eh’  è capitano  , 
è fianco  (fi  gwfimìtic  ,-«r  la  dia  boce  è arrantolara  , e 
foca  , non  li  vergogna  , che  un’  altra  vegna  in  fuo  lungo. 
Arr  A P 1»»^;*  Add.  Lo  fiefio  , che  Arrovellato  , e dictfi 
a iremo  fafltdiofo  , iracondo . Lat.  rabida/ , rabtofut . Gr.  Xue- 
euboc  . Salv.  Cranrh.  t.  a.  E'  par  che  tu  Non  fappi  ancor. 
Che  fofpetrofa  cofa  E"  qualche  volta  quello  arrapinato  Di 
quello  nolìro  vecchio . È Spia.  a.  6.  O voi  ficte  anapìnaa.' 
Udite  di  grazia  due  parole  , e farete  chiara  . 
Arraffare.  Arraffare  . Lat.  txmquere  , erigere , rapore 
ampere  . Gr.  a/rrd^ur  . Lini.  M.  Egli  arrappa  un  coltello 
di  tifano  a un  beccaio , il  quale  era  ivi  vicino  . Cui».  Infi 
jo.  Uel  (eoo  della  madre  arrappa  lo  ridente  Learco  . An-, 
net.  l-ang.  Lo  regno  del  Ciclo  patifee  fona,  ©gli  forti  far- 
rappcno^.  Frane.  Sacth.  rim.  Ove  il  villano  arrappa  II  vo- 
ftro , e I foo  , e poi  fi  fa  bugiardo  . Ovtd.  Pifi,  L'  animo 
mi  contortavi  d andare  in  meno  dell’  ornata  gente  , e 
d arrappare  le  gntlandc  dell’  oro  delle  compone  trecce  . 
Boce.  teff.  Pr.  S.  Ap.189.  Io  non  doveva  cosi  fobito  il  par- 
tirc  , anw  la  fiiga  del  tuo  Mecenate,  arrappare  . Mart. » 
tj.  Ed  una  lancia  ad  un  pagano  airappa. 

Arraffato  . Add.  da  Arrappare  . Scio.  Pifi.  70.  Ingiufia, 
e oltnggnfa  cofa  è a morire  di  oofa  toita  , e arrappa»  - 
Ltb.  A ai.  fio.  Non  loia  mente  alli  altrui,  ma  al  proprio  ma- 
nto a fe  congiunto  con  tutte  le  fue  forte  fi  ftudia  d'‘ ar- 
rappare tutte  cole , e anappatc  non  penfa  di  vedere  ferva- 
le a nell  uno . 

A *1  A...TO*.  .VnM.  rn.fi.  Che  «r.ff,.  Ul  */m  . 
Gr.  nprmrc  . Se*.  Pifi  74.  Facciamo  [piatta  agli  arra  tip*- 

A « « , ^,T « , c«.  Vni.irm.rn,  ck*nn*.  iM  r.mi,. 
Gr 2 0 "«PIMn»  ^alDin, 

quando  mi  rendarai  tu  1 mio  cuòre? 

Ah- 
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ArrasPERE-  Rafparo  . Frane.  Saccb.  rim.  Con  Rifa  non 
fi  rufp»  , E tal  arrafpa  , che  niente  acquila . 

A r * at  A • Arra  , Caparra  . Lat.  areha  , arrhabo  . Gr.  «Vr'v- 
•fiù I*.  fr.  lac.  T.  t.  a.  1.  Prefi  I’  areale  a de  venni  mo- 
rire . 

A a RTC  ARE.  Urtare  . lat.  afferre.  Gr.  pt  por.  B/xt.  iwt'.oo. 
si.  Credendomi , io  qui  avere  arrecata  !a  cadetta  , dove 
era  la  penna  , io  ho  arrecata  quella  , dove  fono  i carboni. 
Sega.  fior.  14.  378-  Quella  vittoria  cc.  arrecò  al  Marchcfe 
un  gran  trionfò  . Sagg.  aat.  efp.  ai».  Non  creda  però  alcu- 
no , rive  ec.  noi  ci  pavoneggiamo  d avere  arrecato  qual- 
che gran  lume  nella  filofofia  magnetica  . 

§.1.  Arrecare  per  Indurr r . Lat.  adducero . G r.  «**r*>*>«/. 
Btee.Vif.  18.  Affai  negli  atti  tuoi  la  lulingava , Tanto  che  n 
fine  alla  fua  volontate  Con  preghi  , c con  promede  1'  ar- 
recava. 

^.11.  Anton  fi  neutr.  fa  fi.  fi  die*  comunemente  fer  Acn- 
modarfi , Difparfi  a una  tota  , Rimaner  cemento  , e Quitto  . 
S/art.  Cefi.  2.  1.  Io  rivorrò  la  mia  dota  , e arrechcrommi 
a ifar  da  me  . Alleg.  1 17.  Fu  non  fo  dose  , o quando  una 
bertuccia,  cc.  E da  una  gazzerottaraddonundata,  Com'cl- 
la  è'  arrécalfe  volentieri  A quella  vita  unto  tribolata  . 
Malm.  4.  41.  Non  lo  volevo  ; pur  mi  v’  arrecai  Veduto 
avendo  oyni  partito  vinto  . E fi.  80.  Colf  animo  d:  pian- 
ger vi  s’arreca. 

$.  III.  Arrecar  fi  uno  a noia  : Cominciare  a odiarlo  . Morg. 
sa.  aoo.  Tu  fai , che  come  un  uom  i*  arrechi  a noia, Non 
può  mai  piò  far  cola,  che  ti  piaccia. 

§.  IV.  Arrecar  fi  uno  nimico , vale  Attirar  fi  t odia  d uno  . 
Serr.  Fior.  Cito  1.  3.  Io  non  vorrei  anche  arrecarmi  nimico 
Nicomaco . 

tj.  V.  Arretarjela  da  uno  , e a fidai.  Anecorfi  : figliar  [eia 
da  uno  , « dieefi  per  lo  /ni  d affronti)  e dì  ingiurie  . Riiord. 
Malefp.  160.  E arrecar  ci  ufi  , clic  gli  Aretini  avcfTono  loro 
rotta  la  pace. 

VI.  Arrecar  fi  tene , e Arreearfi  male  , neutr.  puff,  fi  di 
et  di  chi  a Acconciamente  , 0 Sconciamone  fi  atnmoda  a fa- 
re chicchi  fia. 

Arrecato  . Aid.  da  Arrecare . Star.  Eur.  6.  la?.  Ultima- 
mente areecatafi  fra  le  mani  la  corona  , cc  gliela  pofe  in 
capo . 

A R II  EC  ATO  S E , l’erta!,  mafe.  Che  arreca  . Lat-  allettar  , to- 
ur . Gr.  « tifar.  Cap.  Impr.9.  E fc  f arrecato  re  dicellè,che 
fcr.  iiTc  alle  mclfe  , fi  dia  alla  sagrcllia . Fir.  Af  105.  Co- 
mandò , che  a noi , arrecatoli  de’  Tuoi  piaceri , follerò  an- 
noverati dicci  ducati. 

Arredare.  Fornir  d arredi , Mettere  in  ordine  . Lat.  pa- 
rare . Gr.  . Non.  ani.  81.  x.  Comandò  , ebe 

quando  Tua  anima  folle  partita  dal  corpo  , che  folle  ar- 
redata una  ricca  navicella  , coperta  d’  un  vermiglio  feri- 
remo . 

Arredo  . Arntfi.  Lat. fu pelle*  , rnprumentum.  Gr.in*Xv. 
C ■ !'•  6.  4t.  4.  E come  furono  a Vincaia , fecero  fare  alla 
loro  galea  le  vele  nere . e tutti  gli  arredi  neri . D.tnt.  Inf. 
34.  Perch'  ? fui  Ladro  alla  fagrclìia  de'  begli  arredi  . Ccm. 
Inf.  1 6.  Nobilillìmi  arredi  da  donne  , e da  uomini  porta- 
rono nel  munii  tuo , cinture  . borie  , ghirlande  , coltella . 
fpadc  ec. 

Per  metaf  Calai.  6.  Senza  che  1*  altre  virtù  hanno  me- 
dierò di  piò  arredi  , i quali  mancando  , clTc  nulla  , o po- 
co adoperano  . 

Arrenami*  to  . L'arrenare  . But.  L*  opere  virtuofe  cac- 
ciano da  fc  f arrenamenro . e 

Arrenare  . Dice  fi  prof  rio  de’  navilj  , che  danno  in  fitto  , 
Lat.  in  aremm  infingi.  Toc.  Dati.  fior.  4.  ^8.  Una  nave  di 
grano  era  per  forte  arrenata  non  lungi  dai  campo  . Mori. 
ai.  1.  Fra  tutre  f altre  donne  tu  Maria  , Senza  la  quale 
la  mia  barca  arrena  . 

§.  I.  £ per  metaf.  Lat.  dtfiflert , hxrtrt , ha  filare  . Gr.  iri- 
Xm  • l’or  eh.  Presi.  94.  D’uno,  il  quale  ha  cominciato  a fa- 
vellare alla  di  lieta  , o recitare  un’orazione,  c poi  temendo, 
o non  fi  ricordando , lì  ferma  , fi  dice  ec-  egli  è arrenato . 
But.  Quando  vedono  arrenar  coloro,  chd  reputan  favj , ar- 
renano , c fermanti . 

1 1*  Arrenare  pietre  , e marmi  , famiglie  , rami  ec.  Vali 
Pulirgli  , Profetandogli  con  rena  . Lat.  meni  f olire. 

A’RREndatore  . fi.  Spugniteli.  Che  prende  a fitto  t 0 a lo- 
cazione et.  Buon.  g.  4.  Introd.  Che  i noli  furon  cari  , Gli  ir- 
rcndatori  avari. 

Arrendere.  Neon.  pafi.  Dar  fi  in  mane  al  nemico  , con- 
fi pandofi  vinta.  Lat.  fe  fé  dedere  , dedùtemern  fi terre . Gr.  •*- 
ìitoaim.  Bue c.  nov.  34.  iz.  E del  tutto  negarono  di  mai  , 
fc  non  per  battaglia  , arrenderli . £ num.  13.  Conofccrido 
fe  di  n ecciti tì  o doverli  arrendere , o morire.  GJ'.  1.37.  i. 
S'arrcnddo  la  ritti  a Celare,  c a'  Romani , in  capo  di  due 
anni.  G*frr.  fior.  11.50-*.  La  città  , la  quale  battuta  dalTar- 
tiglictia  , fra  pochi  dì  s’arrendcttc. 

§.  I.  Per  metaf.  Abbandonarli . Sbigottir  fi.  Se 1.  ben.  Varth. 

”crclocc^  egli  mai  non  d animo  , mai  non  s‘  arrcn- 

Arrenderli  diciamo  di  ramo  , pianta , 0 altro  , che 
agevolmente  , c forza  fptzzaefi  , fi  pieghi , e volga  per  ogni 
TX*/0  • fi* di  , infie&i  . Gr.  nufvano&tt . Frane.  Barb. 

óì.iy  quando  mal  t’arrendi  Per  la  trorp’alta,  o (fret- 
ta goreicnna  ( ^ fimAtt.)  * 

^ \M-ratam.  m fignifi  ott.  Albert.  j*i.  Arrender  I’a- 


‘ ",V.  A-W ^rn.  m figntf.  M.  Albert.  ?i.  Arrender  fa 
reuno  a»it  mietraziom  è commciamcoto  di  tutti  i mali. 


§.  IV.  Dtctfi  m miniera  proverbiale  : Chi  ha  bifiogn»,  i ar- 
renda i cioì  ceda , fi  raccomandi  , fi  umili . Malm.  6.8.  E 
chi  ha  bifogno  , fi  Tuoi  dir  . $'  arrenda . 

Arrendevole.  Add.  che  fi  piega  , t volge  agevolmente 
per  ag ni  verfo . Lat.  flexibifit  t fitxitis , lenta t . Gr.  yKta%pìK 
Fr.  Grini.  Prtd.  Tre  condizioni  lac  la  cera  : la  primi,  che 
per  lo  fuodb  li  Oniggc  ; la  feconda  , che  ricei'e  ogni  for- 
ma , perche  c arrendevole  ; la  terza  cc.  Cavale.  m:d.  cuor. 
Ma  come  vcggiamo,  ebe  la  cofa  moltt»  aridi  , e dura  non 
s'  addolca  . c diventa  arrendevole  , fc  non  il»  molto  in 
molle  nell  acqua  , così  cc  Fa  fi.  Ger.  11.  40.  Prende  in  fe 
le  pctcofTc , e » più  lente  La  materia  arrendevole  , e ce- 
dente. • 

§.  Per  metaf.  Pieghevole  alC  altrui  volontà  . Bete.  nov.  48. 
»8.  Troppo  più  arrendevoli  a’ piaceri  degli  uomini  furono, 
che  primi  (late  non  erano.  E nov.  67.9.  O lingular  dolcez- 
za del  lingue  Botogneic  ec.  mai  di  tagrinle  , nè  di  fofpiri 
folli  vaga  , c continuamente  a prieghi  pieghevole  , cd 
agli  amorolì  dcfidcr)  arrendevo!  folti.  GW«r. 42.  Anzi  fi  dee 
sforzare  d'  edere  arrendevole  alle  «penioni  degli  altri . E 
69.  E fc  nella  mia  fanciullezza  , quando  gli  animi  fono 
teneri  , c arrendevoli , coloro  a'  quali  caleva  di  me,  avef- 
fao  riputo  piegare  i mici  coflumi  ec. 

Arrendevolezza.  Aftratn  di  Arrendevole  . Lat.  lentcr. 
Gr.  y\t3gpyret . Zjbald.  Aiuìr.  Non  fono  verghe  indurite  , 
ma  che  arrendevolmente  li  piegano  , e conlcrvano  la  loro 
arrendevolezza . 

Arrendevolmente.  Avverò.  Con  arrendimento , Con 
arrcndevoletza . Lat.  lenti . Gr.  yiaaxpàt . Zibald.  Ande.  Non 
fono  verghe  indurite  , ma  dtc  arrendevolmente  fi  piegano. 

Arrendi»  il  ita’,  a a rendibili  ta  de,  carren- 
D l B l L l T AT  E . Facoltà , 0 Attitudine  di  poter  fi  arrendere  , a 
piegare  ; Arrendevolezza  . Salviti,  prof  Tcjfi.  a.  iij.  Quell’ al- 
tra maniera  letterale  , c teltuale  es.  ho  forra  tutte  l’ Lue 
preferita  per  la  fedeltà  ,‘e  per  l'arrendibilita. 

Arre  n dimento.  L’  arrenda  fi.  Lat.  dedita  . Gr. 
l'eg.  Grande  paura  genera  a coloro , 'che  fono  fenza  fpcran- 
T.a  d'  arrendimi. nto . 

ÀRRENDUTO.  Add.  da  Arrendere  . C.  V.  7.  I07.  I.  E già. 
perduta  il  detto  Conte  la  città  di  Faenza , e di  Cervia , e 
arrcndute  alla  chiefa,  il  detto  Conte  ec.  Nmf.  Fiefi.  O qua! 
fu  quella  mai  sì  dnpietata,  Col  cuor  crudel,  che  non  lode 
arrendati . 

Arreso.  Add.  Arrendalo.  Lat.  dedìeieius.  Gr.  bJtroi . Tae. 
Dav.  ann.  1.  33.  Mediando  poi  l'uno  la  grandezza  Roma- 
na , ri  potenza  di  Ceri  re , le  crude  pene  a'  vinti , la  pron- 
ta milcrioordia  agli  aneli. 

Arredamento.  L’  arreftare  , Quel  che  l 'arre/la  . Slot. 
Mere.  Dove  fallo  folle  cotale  dij  lenimento  , prendi  mento  , 

0 arredamento . Buon.  Her.  j.  j.  In  mezzo  a tanti  Pe- 
rigli di  cadute  , e di  pcreofle , E fra  tante  cagioni  D’arrc- 
frimcnti.  Gmcc.  Jlor.  :.  116.  Per  l arreitamcnto  fatto  del  lo- 
ro ambafciadorc , prclo  il  callcllo  di  Palata,  poltro  il  cam- 
po a Vicopifano. 

Arrestare.  Fermar  per  faxa  , X oprati  ma  e . Lat.  Marni 
injtcert . Gr.  rpaiejr . Bocc.  nov-  18.  ta.  Corfelì  adunque  * 
furore  alle  effe  del  Conte,  per  anrdlarlo  . M.  V.  6.  47.  Ma 

1 primi , a cui  llaggirono , e arre!  laro  no  ri  mcrcitinzia  per 
ri  detta  gabella  , furono  i Fiorentini . Sen.  ben.  l’auh.  6.  9. 
Quanti  ( furono  ) quelli  , che  l'averli  il  loro  avvertano  fat- 
ti atrdbrc  , e ntencre  in  giudizio  , fo  cagione  , che  non  fi 
trovarono  in  cari  , quando  rovinò r 

L In  fignif.  neutr.  pafi.  Fer  mar  fi.  lntertenerfi.  Lat.  con- 
fi fiere  . Bocc.  nov.  73. 17.  Il  quale  .lenza  arreltarfi,  fe  ne 
venne  a cari  fua  . Dani.  Inf  13.  Perch’  io  tutto  (marmo 
inanellai.  Petf.  canz.  30.  3.  Ove  porge  ombra  un  pino  al- 
to,od  un  colle  , Talor  m’arrello. 

V ii.  Arreflar  la  lancia  , Mettere  il  calcio  della  lancia  fal- 
la re  fla  , per  ferire . Lat.  lanceam  intendere.  Ar.Fter.  16.  77. 
Con  molto  ardir  vien  Ricciardetto  apprdfo , E nel  venire, 
arrriU  si  gran  lana».  . 

Arrestato  . Add.  da  Aneflìre.  Lab.  30.  Laonde  io  arre- 
iìato  nella  guiri  , che  inoltrato  £ , e da  ogni  configgo  , e 
aiuto  abbandonato  ec.  Marg.  z»,  ié6.  Guiccianfo  un  altra  di 
quelle  nntoppa , Ed  una  lancia  arrcilata  gli  accocca , E tut- 
ta ri  forò  fotto  ri  poppa  . Ar.  Far.  16.  14.  Nè  prima  rom- 
pe 1'  arretrilo  legno  , Che  tre  1'  un  dopo  l' altro  in  terra 
getta. 

Ar  RESTATORE.  Che  tirrefla  . Buon.  Fier.  4. 1 . t.  Arreda- 
tori Per  far  tornare  addietro  uom  , che  cammina  , E va 
pc’  fatti  fuoi , S' incontrati  pure.  E f.  a.  f.  Si  volge  a quei, 
che  arredatori  , il  paflo  Gli  avean  cuntcfo. 

Arresto  . Arreflamcnta . 

I.  E per  Intervallo,  Indugio.  La t.  mora . Gr.  tutnl/Sa. 
M.  F.  a.  ia.  E fanza  arredo  , levarono  il  campo  a di  12. 
d'Agoilo.  £ 11.  po.  E tutta  quella  oorte  fanza  arredo  ca- 
valcarono. 

tj.  II.  Arrefio  , in  alcun  luogo  ufafi  fer  lo  flefio  , che  Sen- 
tenza , Decreto  . Lat.  piatitimi . Bud.  dal  Gr. 

Arretrare.  Neutr.  pafi.  Far  fi  indietro , Tir. refi  addietro . 
Lat.  retrocedere  , rettone  . Gr.  voricùr  . l'it.  Pitti.  E fe  cfli 
i arrctraffero , intrai  tanto  giugni,  rebbono  gli  uomini  a piè. 
Darà.  Par.  3».  Verini  mi  re  nè  forlc  tu  t'  arretri  , Movendo 
l'ali  . Morg.  14.  po-  Volta  più  dir , ma  ri  voce  s’  arrerra  . 
Buon.  Fier.  1.  3.  p.  A gran  palio  io  m' arretro  , c come  rii. 
Tomo  a te  brancolando. 

Arretrato  - Add.  da  Arretrare  . Rjnufo  indietro. 

Ar- 
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AllUITTIZlO  . Lu.érriri.  Strofi,  0?mf°  ■ Ut. 

T ~3*— <•  G... <**-.• 

Alcun»  volta  la  "SaS 

pi?  Sii  anttlill , che  tutt»  il  *»«*>  “ llca,“'  * 

per  1»  lingua  loto  predice  le  cole  , che  «Jf  (»• 
Aismill.  Far  o-wira  , Far  rezza . Aileg.  io.  M»  pCT- 
fuaG  cc  che  la  pazza  «òffe  veramente  m «tal.  *Jwonac. 
ck»  , che  per  lo  meno  airezxatfe  1 quattro  terat  dell*  ter- 

A IV,  Modo  J incitar t , e folletkar  Le  hefiie  da  fimo  , per- 
M .Cs.Um-  rnmt.Stni.mv.tit.  h quando  ave» 

tuSTSTme,  .«cava  I' af.no  e diceva  : arri  P*.  f. 
™Amal  (Siero,  «,.l  cavai  B^a  lì  . »»«*.  '•  1»  S «tai- 
gà Ailaaui , quando  dilli»  : am  - Mala»-  ì-  7d*  Pur  dicendo , 
arri  lì  carne  cattiva.  . • r,  mX- 

AniccH.utNTO.  L'-mofo».  Lit.^^.  Gr.  •£ 
rn  . Bui.  Significa  ec.  arricchimento,  c Ficurtì  in  «- 
fa  e bontà  di  collumi . Fr.  Gioca.  Pred.  R-  Non  alla  glo- 
ria eterna  dèi  ciclo , ma  allo  arricchì  mento  mondano  ten- 
gono volto  il  penficro.  — . 

AaaicCHiar.  fiurica.  hB.bMbm;  .dir™.  Gr.Tk.rf- 
g.  V.  i.  iH.  i.  Rimandò  i ca vai jen  Latini  , i quali  feco 
avea  arricchiti  delie  ricchezze  de’  Ficfolant.  Petr.  <»«.?.  <• 
In  un  fol  giorno  Può  rifiorir  molti  anni,  c «niunzi  1 att* 
Paoni  mi  ime  eh  ir  dal  tramontar  del  Sole  . E fon.  1 66.  Dm 
Schietti  foavi , a tempo  ignudi  Coniente  or  voi , per  arric- 
chirmi Amore.  ...  T 

i I.  In  fijtnif  nenie.  affol.  Divenir  riffa  . Lat.  dtvitem  pe- 
rì, ditari  . Or.  tKuthi  . (t.V.  tx.  7.  i»  E *1  per  1 mite , che 
i feoloenefi  traevano  della  flanza  del  Legato  « Magna  , 
«he  tutti  n’arricchirono.  Paff.z 70.  L umiltà  ec.  della  infer- 
mità rinforza  , della  povertà  amcthifce . Bocc.  nov.  17.  a. 
Li  quali,  avanti  che  arricchiti  fodero,  amavan  la  vi»  fo- 
ro . E nov.  7?.  io.  Niuno  ci  vedrà  , e coti  potremo  arric- 
chir fobicamente . 

L II  In  firmi,  pare  neon.  paff.  fi  due  pure  nelle  fleffo 
fratino,  per  Divenir  riero . Sega.  Reti.  10.  £ non  S arricchi- 
ta tanto  per  l' accrescere  te  «acuità , quanto  per  lo  «coma- 
re delle  fpefo.  ...  _ ..  . . .1 

Addicci. TI.  . AM  d.  dm«W.  Ut.  a»»»,  >»•*- 
tatui . (ir.  w-KorMe . Rècord.  M«t/r/>.  ,68.  Arricchiti  dello 
prede  de'  Fiorentini , entrarono  in  Firenze  «arri*  mono  con- 
tafio.  M.  . 

AtRICCIAlItNTO.  L arricciare . Bm.lnf.  j*.  r.  Mi  vien 
ribrezzo,  cioè  arricciamento  di  freddo.  E altrove:  Uno  ar- 
ricciamento de’  capelli  del  capo , che  lignifica  la  paura  . 
Arricciare.  Sollevare.  Rizzare  , ed  i ptopto  M telo, 
che  fi  foli eoa  , e intinzzifu  per  [obliano  f pavento  dttketO» 
fa,  e per  t (lizza  . Lat-  barrare  , erigi . Gr.  ferrar.  Ed  oltre 
alla  fipnif.  alt.  fi  afa  ancora  nel  fentim.  neutr.  pajf.  Bore.  In- 
trod.  ja.  E quali  tutti  i capelli  addotto  mi  fento  arricciare. 
E nov.  48.  11.  Non  avendo  pelo  addotto  , che  arricciato 
non  fotte . Dant.lnf.  zj.  Già  mi  lentia  tutto  arricciar  li  pe- 
li. Ditram.  4.  Vecchia  mottrava  , e n folle  gambe  (tor- 
ta , Arricciava  la  carne  , e ciafcun  pelo , Come  porco  per 
tema  talor  porta . _ , 

§.  I.  Per  metaf.  St'nxirfi  , Incollar tr fi , Commuova  fi , Solle- 
var fi  . Lat.  indignaci  , faconde  fiere . Gr.oW^wòai . Leu.  dee. 
i.  Pcrocch’egli  avieno  fpcranz^,  che  l otte  de  Romani  I, 
dovette  arricciare  contro  ad  Appio  , come  altra  volta  fece 
contro  a Fabio  . Batch.  a.  61.  Se  alcun  di  loro  in  verfo  te 
a arriccia.  Fatti  pagare  ec.  „ , . . 

§.11.  Die  t fi  anche  Arricciare  il  mufo  , 0 I nafo,  0 le  labbra; 
quando  con  un  ceffo  getto  , raggrinzando  , t frignendo  ti  nafo  , 
e la  bocca  allo  'mà  , fi  mofira  J aver  qualche  cela  a j degno  , e 
a poma  co  , e fi  ne  ftnzific  . Lat.  nafo  Mf™™  • Gr.  *** 
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a lumaca,  e jr  ~ j-  J-irr— /v  . - 

•»;  h lì  ualiScu.  Fa.  Af.  141.  Arricciando  1 nafo  comincia- 
rono a beffeggiare  il  loro  mari  Irò.  Buon.  Fier.  j.  4-  io.  Tra 
fc  parlando  , Arricciando  le  labbra  . Sputando  tondo. 

i !U.  E Arricciare  i capelli,  vale  Inanellargli  con  arte , 
per  abbellir fi  : il  che  diciamo  anche  Fare  i ricci . Lat.  calami- 
/in  tnurrre  . Gr. 

§.  IV.  Arricciare  « muro  , ì Dargli  la  prima  ero  fa  rozza 
della  cabina.  Lat.  merufi.rre  , enfia m inducere  . Gr.  tunjr  . 
Cani.  Cam.  167.  E’  fi  può  'monacare  La  cala  vecchia , ar- 
ricciare , e polire. 

A R R I C c mto  . Add.  da  Arricciare  . Lat-  harrtns  , rreSus . 
Ct.  ppirant . Ovid.  Pifl.  Il  quale  i coperto  dell’ afpro  vel- 
luto quoio , fpogliato  per  le  tue  fonte  dalle  cotte  del"  ar- 
ricciato [ione  . But.  \nf.  7.  L’irofo  ha  portato  l'animo  fde- 
gnofo  , e difpettofo  nel  mondo , c ’1  nafo  Tempre  arriccia- 
to , e le  ciglia  alte  , gli  occhi  ifavillanti . Toc.  Dov.ftor.g. 
zio.  Ributtandoli  arricciato  , e tronfio  , lo  importunano  . 
Mura.  j.  jp.  La  barba  tutta  arricciata  , e’  capegli  , Gli  o* 
recc-i  wrcan  d' alino  a vcdcgli  . Fir.Af.  196.  E vedutola 
carica  di  legnami  , col  nafo  arricciato , come  chi  1 altrui 
opere  difpregia  . fe  ne  ritornò,  dov’ e cenavano . E aoj. 
Quello  con  maligno  volto  anitrendo,  e col  nafo  amcciato 
minacciandomi , con  quei  dentacci  lunghi  tutto  mi  morli- 

^ V ì.  Per  Aggiunto  di  drappo  ; ed  > lo  fleffo  , che  Broc- 

§.  IL  E Arricciato  dice  fi  ancora  il  muro  , che  ha  la  prima 
trofia  di  calcina . Btrgh.  Rio.  11%.  Si  vada  dittendcndo  con 
una  cazzuola  infuocata , che  riturcrà  tutù  i buchi  dell’  ar- 
ricciato. 

Tom.  I. 


A RgreoRDAGroNE.  V-.A.  Ricordo. Pit.S. Ani.  Dille,  che 
non  ne  teneva  ameordagione  veruna. 

Ar  r ico  R u a M E sto  • V.  A.  L ama* Jorfi  t Ricorda  . But. 
Purg.  a8. 1.  Uno  è , che  lignifica  arneordamemo  di  bene . 

E appreso  : Arricordimento  del  bene  , die  è U parte  de- 
lira'. 

Arri  cordare,  v.  A.  Ricordare , Avere  in  memoria  , Sov- 
venire  , fer  le  piti  neutr.  puff.  Lat.  menuonem  facete  , menù-  ' 
niffe . Gr.  i*rmr1inu  . Rim.  ani.  Gmd.  Cavale.  67.  Dimmi , 
s'arricordarc  Di  quegli  occhi  ti  puoi?  Rècord.  Mal.  17V  Era 
chiamato  i!  Cacca  da  Reggio  , ed  in  motti  ancora  oggi 
«’amcordi . Lìbr.  nu.  miLtft.  Non  fi  arricotdano  delle  cofe 
pattate  da  poco  tempo  in  quie.  But.  Inf.  1.  Mente  fi  chia- 
ma , imperocché  s' arri. orda;  E quando  erra  in  riandarli  , 
non  fi  può  chiamare  degnamente  mente  , ma  foie  merig- 
gine , ovvero  dimenticaggine. 

A R R*I  C O t D o . y.  A.  Ricordo  , Memoria  , Ricordaziene  , Ri- 
cordanza . Lat.  monumentano  , mnemofpnon  . Gr.  f*m(*ò<rvnr  . 
Rim.  ant.  F.  R.  PuctianJ.  \lart.  Eo  lo  alfervo  (colpito  nel 
dico  core  Per  un  dolce  arriconto  della  fpene  . Rim.  ant.  F. 

R.  Federigo  dalt  Ambra . Per  arri  cordo  me  lo  fende  A- 
morc  . 

Arridere  . Mofirarfi  riderne  , benigno  , piacevole  , favore- 
vole. Lat  .arridere  . Gr.nfoayojr.  Dant.Par.u,.  I*  mi  volli 
a Beatrice  , e quella  udita , ma  eh’  io  partali}  ; e àrrifemi 
un  cenno  .Che  fece  crcfcer  l'ale  al  voler  mio  . E {{.  So- 
la t' intendi  , e da  te  intellctta  , E intendente,  te  , a mo 
arridi . Petr.eap.  ij.  Non  così  quel  Metello,  al  quale  arri* 
fe  Tanto  fortuna . 

Arriep  are  . Lineare  theethi  fia  Ala  riffa . 

Arringare,  o.  aringare- 

Arringatore.  Lo  fleffo , thè  Aringatore  . Cronìchrtt.tf  A- 
mar.97.  Fedoni!  (Ignori,  c Tulio  fu  lo  primo  arringatore. 
Botz.G.S.  j 6.  Tu  arringatore  della  laude  reale  gloria  d' in- 
gegno , e di  fheondo  parlar  meritatti  , 

Arringherà,  v.  aringheri'a. 

Auinohiesa  • V.  ARINGHIERA. 

Arringo,  v.  a r inoo. 

A R R l P a R R . Propriamente  Approdare  , Accofiarfi  Ala  ripa . 
La t.ad  ripam  decidete,  Gr.  E fi  ufa  nel  fin- 

tini. neutr.  paff.  Dutam.  4.  ,0.  Lungo  ha  si  il  corf  > , che 
quei , che  a’  arri pa no  Al  foo  principio , della  fine  ignora-  • 
no , Ed  è qonverfo  1 quei  , eh*  al  fin  li  dipano  . Lrv.  VI. 
Tutti  s’  arriparono  inficine  , e levarono  un  grande  grido  . 

Arrischiaste.  Che  i arrifehia  , Ardito  . Lat.  amia*  , 
andrai'.  Gr.  SufaeKin  . Filoc.  5.  $oo.  La  vedova  ec.  è più 
arrilchiante  , perché  , ficcarne  è detto  , la  maggior  cagio- 
ne , che  porge  dubbio  non  é con  lei  . 

Arrischiare.  Mettere  intimate , in  pericolo  , ed  in  ar- 
bitrio della  fortuna  . Lat.  enarriti , periehtari  , in  difinmm 
adduiere  . Gr.  mAuiiia*.  Filoc.  a.  $7»  E in  cib  ainfchierò 
la  perfona  , e la  vita  . 

§.  I.  In  fignifie.  neutr.  puff.  Avere  ardire  . Lat.  audrrc . Gr. 
9apùùr  . Bocc.  nov.  io.  16.  Ma  pure  avendo  udito , lei  effe 
cosi  cruda  , e alpettra  intorno  a quelle  novelle,  non  s'ar- 
rifehiò  . E nov.  zt.  41.  Avanti  che  alcuna  s*  arrirchulfc  a 
creder , che  'l  fotte  dettò  . E nov.  6 9.  a.  E pertiò  non  con; 
figlierei  io  alcuno , che  dietro  alle  pedare  di  colei , di  cui 
due  intendo  , s’  arrifchiaiJc  d’  andare  . Petr.  fia.  6}.  Sccuro 
non  (arò  , batch’  io  m arrifehi  , Talor  , 0/  amor  I’  arco 
tira  , ed  empie  . 

$.11.  Diciamo  in  [noveri.  Chi  non  i arti  fi  hit , non  acqui- 
fia  . Lat.  timidi  mnjuim  fiatuerr  trof-haum  . v.  Flos  vjy. 

Arrischiato  . Add.  dt  Arrifcluare  . Lat.  perienli  ple- 
nm  . Gr.  zaìorùtm.  Sega.  Grifi,  inflr.  j.  t.  *.  Ncmi  dovrà  ba- 
ttile a distogliere  da  conliglio  canto  arrifohiato  chiun- 
que ec. 

ArrISCHTEVOLI  . Add  Che  i arrifehia  . Lat.  andini. 
Gr-  Fìamm.  j».  Credendo  a’  marinai  bugiardi, 

e amichicvoli  per  voglia  di  guadagnare , fopra  alcun  legno 
fi  mife  . Tue.  Dav.  fior.  %.  jóp.  Con  prefenn  , e compatti»- 
ne  rauruvano  aiuti  di  quelle  genti  amichevoli  . 

Arrisicare.  Lo  fleffo  , ehi  Arrifchiart  . Lat.  experiri  , 
pmditari  , in  difirimen  addurre  . Gr-  xirturiinr . 

Arrisicato*  Add.  da  Arrificare.  Lat.  audax . Gr.  $*?**- 

$.  Per  Colui  , che  volentieri  f orrifica  . Lat.  pericAòrnm 
avtdut , audaic  . Gr.  hapoaKiit . Tue.  Dov.  oidi.  14.  199.  Ef- 
fer  quegli  mendico , paò  tnifiato  . Alleg. } a.  Che  gli  uo- 
min  (unno  un  mele  arri  li  cari  A mille  morti  per  quattro 
ducati . yarch.fior.  to.  Perché  alcuni  ancora  oggi  lo  ripren- 
dono , chi  come  troppo  fuperbo,  chi  coinè  troppo  amfica- 
to  ne  pericoli . 

Arrisichevoli.  Add.  Lo  fleffo , che  ArrifchìevA* . Lat. 
eliderti . Gr.  ò*oo*\Ì9i . 

Arrissare.  Neutr.  paff.  Far  riffa , tonte  fa  ; Azzuffarli  . 
Lat.  altercati , rixari  . Gr.  bfjte.  Fior.  Ital.  E 1’  altro  gior- 
no trovò  due  Ebrei , che  s’  adattavano  . 

Arrivamento.  V arrivare.  Comparire  x Compar  fa . lat. 
adventus  . Gr.  •AaA'oc . Albert,  z-  47.  Facciamo  not  grande 
arri  vi  mento  , acciocché  con  onore  andiamo  . Cap.  Impr. 
prA.  Per  l’ arrivamento  del  mirabile  volto  santo , tutta  di- 
venne fedele . 

Arrivare  . Condurre  , t Aero  flore  alla  riva  . Lat.  od  ri- 
poni admvtere  . Gr.  . Dani.  Inf.  17.  E quella 

falla  immagine  di  froda . Sen  venne  , e arrivò  !*  tdba  , 
c '1  brutto  , Ma  in  folla  riva  non  tratte  la  coda  . But. 

Y ivi: 
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evi  ; Arrivò  , cioè  poofc  in  fu  h ripa  . 

€„  I.  In  fignìfic.  ntutr.  Gmgnere  , Finire  il  mmmrtfe  ì Pn- 
vemrt  ai  luogo  , C cndurfi  . Lat.  pervenire  . Gr.  àpauddat . 
2), va.  Ini.  ii-  Non  era  ancor  di  li  Neflo  arrivato  .Et*. 
Dico  , eh*  arrivammo  ad  una  landa  . E *4-  Perdi  io  : 
Macero  , fe  , che  tu  arrivi  Dall'  altro  cinghio  , e difmon- 
tiatn  lo  moro  . Petr.  fon.  75.  Da  fe  rtefla  fuggendo  , arriva 
io  parte  , Che  & vendetta  , c ’l  fuo.efiliò  giocondo  . E 
sto.  Vedrà  , s’  arriva  a tempo  ogni  virture  . Bect.  «w.  8. 
g.  Attivò  a Genova  un  valente  uomo  di  corte  , e collu- 

TlI.  Per  % nat-  '/}■  M9-  Ma  con  tutto  que- 

llo non  a arrivò  mai  a veder  mente  di  più  di  quello,  s era 

“Pili  Arrivar  berte , volt  C<f fatar  ber*  , U flirt  a fané . 
Enee.  nuv.  i a.  5.  Nè  irti  parrtbbi  il  dì  ben  potete  andare  , 
ni  dovere  la  notte  vegnènte  bene  arrivare . • 

IV.  Dinamo  Armare  tata , t vale  kaggiugnerte  in  cam- 
minando . Lat.  aliquem  affavi  . Gr.  *<>:«/**. 

V.  Arrivare  urte  , vaie  altra)  Acchiapparla , Tarlo 

^ VI.  Arrivare  una  cofa,  vale  Pigliarla . e [f mìcci  alquan- 
te lontana  , ondi  ti  convegno  allungare  il  faacno  . 

VII.  Ditefi  ancora  Arrivare  ad  una  afa , e vale  Efitr 
tanto  grande  , eh'  ella  t'  aggiunga  , e pefio  / igUarfi . Lat.  ad 
aliqHid  ptrtingert  . Gr.  faouùBat.  Morg.  19.  77.  Ma  perchè 
i’  non  V arrivo  colla  feria  , Morgante  , e tu  V1  arrivi  len- 
za zoccoli , E*  converri  , che  lìafera  tu  fmoccoli . 

t Vili.  Arrivare  a un  lai  numero  , 0 altra  guanti:)  , 
vaie  Tare  . e compire  futi  tal  numero,  et.  Segn.fior.14.fa6. 
Tanti  alto  fra  giovani  , e vecchi  , che  arrivarono  cc.  a| 
numero  di  piò  di  fetunta  , a' quali  tutti  fu  dato  bando  di 
ribello  . 

t).  IX.  E talora  Arrivare  la  verni , e alla  verni , 0 Ar- 
riv.tr:  un  fantini.  A un  aulete  , un  negozio  , e fimil*  , figli- 
fica  Intenderlo , Capirlo  . Sagg.  nat.  e fa.  177.  Ancorché  non 
tempre  , per  l‘  cfpcrienza  s*  arrivi  alla  venti  . Malm.  t,  9. 
Ce  n’i  un’  altra  ancor,  eh’  io  non  arrivo  , Che  è quell af- 
felir  coll’  armi  in  mano  . 

Arrivato.  Add.  da  Arrivare  . Sega.  fior.  14.  570.  Accioc- 
ché la  retroguardia  forte  almanco  arrivata  a pigliare  gli  al- 
loggiamenti , innanzi  che  il  nimico  averte,  fatata  la  loro 
partita  . £ 15.  384.  Cotlui  ((Tendo  quali  arrivato  a'  voti  , 
che  gli  (aliavano  , fu  impedito  a quel  grado  CC.  V.  BE- 
NARRIVATO, «MALARRIVATO. 

Arrivo.  L'  arrivare . Lat.  adveneus  , acce  fluì . Gr.  *«j. 
tot . Soh\  Grondi.  1. 1.  Tallo  aretc  Lettere  dell’  arrivo  di 
Forimi». 

Arrazzare.  Arricciate , Rizzare.  Dittam.  t.  4.  Arti  zzi- 
vi la  carne  , e ciafcun  pelo  . Come  porco  per  tema  tafoc 
porta  ( noi  nel  T.  a penna  di  T.R.)  TaJj.Ger.  14.7J.  E cin- 
ghiali anizzar  F afprc  lor  terga 

Atto'  • Lo  fieffo , che  Ani . Gr.  tppi. 

Arrobbiare  - Tigna  eoa  rabbia  . 

ARROCARE.  Avocare  . Lie.  rautefeert . Gr.  {tpayxùtu  >wf- 
S*i.  Quifi.  Tilof.  C.  g.  Se  ’l  lupo  ri  guarda  innanzi  «IT  uo- 
mo , che  F uomo  ad  elio , gridando  ” uomo , incontanente 
affi  oca  ovvero  arroca  . 

Auocno  . AdeL  da  Arrocare  . Bui.  E rcndole  io  Dante 
a colui  , eh'  era  giù  fioco  . aoè  arroca to  . 

Arroccare.  Porre  il  filato  i»»  la  rocca  . Bui.  Purg. 
15.  a.  Si  dice  filare  lo  lino,  che  Goto  arrocca  per  ciafehe- 
duno . 

§.  Amtcare  , è anche  Termine  del  giuoco  degli  Scacchi . 

Arrocchiare.  Far  Tocchi  , Ridurre  in  rocchi . Dav.Oraz. 
Gen.  dettò,  ito.  Tollero  forfè  l’albero  di  una  Galeazza  di 
Vincgia  t o del  Buccntorio , o della  Caracca  di  Rodi , c ri 
l’ arrocchiato , c lecerne  quelle  girelle. 

$.  E per  metaf.  vale  Far  con  poca  conftdrrazione  , o arte 
cheethì  fin.  Lat- traudii  agere.  Gr. ■mxvtMP*t',fcr  ***•*.  Vorih. 
Ercol. 44.  Quando  alcuno  in  favellando  dice  cole  grandi  , 
imponibili  , 0 non  verifimili  cc.  fe  fa  ciò  Tenta  cattivo  fi- 
ne , s'u&  dire , egli  lancia  , o (caglia  , o shalcitra  , o I tra- 
filai , o arrocchia . AlLg.  i^t,  I buoni  autori  gli  uni  con 
difenzion  grandirtima  veggenoo , quali  pc‘  coltivati , c fra 
le  porche  lunnoli  : non  come  gli  altri  , i quali  ogni  vile 
fcartalaccio  arrocchiando , quali  delle  frafche  , c nel  falva- 
tico  lì  pafoono  . Moti.  Franz,  rim.  buri.  Io  fo,  eh’  io  m‘ av- 
viluppo, e eh’  io  arrocchio  . late.  Mart.nm.6url.  La  Padro- 
na arrocchia  A menar  fava  per  la  fera  a cena  . Buon.  Fin. 
1. 1.  2.  Ch’  io  non  vo’V  che  le  caufe  abbreviando  cc.  fic- 
comc  il  volgo  Ufa  di  dir,  s’arrocchino. 

Arrogante  . Add.  Che  ba  arroganza  , Superbo  , Prejòa- 
tonfa  , contrario  di  Modcjìo  . Lat.  arrogami,  infoltiti . Gr. «'1*'- 

. C.y.  il.  16.  h fe  perawentura  alcuno  fvergogna- 
to  » 0 arrogante  nrefumclfe  di  llorcerfi  contro  all'opera  dd- 
T cremo  artefice  . Dmi.  Purg.  ir.  L’amia}  finguc  , e l'o- 
pere  leggiadre  De’ mici  maggior  mi  fcr  si  arrogante.  Fa  fi. 
z’5-  Il  dì  deli'  avvenimento  di  Dio  a)  giudicio  farò  Copra 
ogni  fuperbo,  altiero,  e arrogante,  c fari  umiliato,  e ab- 
battuto . 

Arrogantemente.  Avveri.  Qm  arrogane^  , Superba- 
fatate  , Pnfantmfamente  . Lat.  arrog.mter , Ju  ter  fa  . Gr.  vt*- 
fupùru < ■ C.  K to.za.  1,  Rifpuofc  arrogantemente  al  Signo- 
ri? , dicendo  . M or.  S.  Grtg.  Trovando  uomini  di  fervo- 
T~  ».«  *1  grande  ingegno,  fpefle  volte  arrogamememe  ne 
gonfiano . 


ArROGANTONE  . Acer  e fan.  di  Arrogarne  . C mW.Ccdv.  f. 
zi.  Un  altro  anogamon  fuperbo  , e altiero  , ClAera  Re 
delle  gatte  cc  Mtrg.  14.  4p.  Superbo  , arroganton , beiìia- 
le , < nutto , lo  ti  faro  quei  , che  ru  cerchi,  un  tratto. 

A R R O O a n za.  Il  prefumere  et  aver  quelle  cofa  lodevoli  , 
eh'  alni  non  ba  , t maggiori  , di  egli  non  ha  Prcfumiom. 
Lat.  arrogatala , juperbia  . Gr.  ùua^miia,  Òpus  ivi . Paff.ui. 
Il  fèllo  èrado  fi  è arroganza , per  la  quaie  1’  uomo  fi  tie- 
ne , e fi  crede  eflcr  maggior  , c migliore , che  gli  altri  . 
Com.  ù am.  lnf.  8.  Arroganza  é un  gonfiamento  dv animo  , 
m riputarli  più  degno  , e maggiore  , eh’  e’  non  è , e per 
quello  non  rende  debita  reverenza  a Dio . G.V.  6.  j.  t.  E 
cosi  fi  moftrò  per  divino  giudicio,  che  i Pifani  avertono 
quella  difciplim  Per  la  loro  arroganza  , e ingratitudine  . 
Serm.  S.  AgoJI.  Non  li  conviene  a noi , che  fumo  nel  di- 
fetto , ufciti  dd  mondo  . avere  anoganza- . Mtr.  S.  Greg. 
In  quella  quarta  fpczie  d arroganza  jpeflb  trafeorre  l’  ani- 
mo dell  uomo.  Morg.  io.  jf.  Rifpofe  Sai  incorno,  io  vo’  ve- 
dere Chi  è colini , ch  ha  in  fe  tanta  arroganza . 

Arrogare.  Attribuire  arrogantemente  , e fi  ufa  anche  rn 

figmfic.  arar*  * ■>*■  r - ' 

far  . Coll. 
tenterò  cc. 

no  dclhlcrio  . flore,  wt.  Doni.  *ji.  E lugli  tanto  in  dò  la 
fortuna  feconda , che  munì  legazione  a’aCeoltava  , a ninna 
fi  rifpondeva  ec.  niuna  fe  ri  arrogava  cc  fe  egli  in  ciò 
non  diccfle  la  Tua  fetuenzia . Pit.  Pai.  0.  Tanto  arrogò  al- 
la Tua  mano  quello  artefice , eh’  egli  fi  Itimò  ec  Ar.  Fur. 
ad.  jr.  E ebe  le  chiavi  $’ arroghi  riavere  Dd  ciclo,  edei- 
1 abirto  in  tuo  potere . 

Arrogare  : Tentine  de'  legifii , fintile  alt  Adonare  . 

A R R OC  AT O . Add.  da  Arrogare  . Segn.  Crifl.  iieftr.  t.  5.  ir. 
Un  padre  cc.  nè  meno  può  dìferedar  1’  arrogato  ( qui  in 
forza  di  fi ufi . ) 

Arrogere.  Verbo  defetuvo  . Aggtugnere  , per  bilanciare  , 
* ’ baratti  , 9 le  eonvrmioai  . Lat.  aquatumit 

gr*uJ  Oddere  . Gr.  afoefafan  . G.  V.  11.  89.  *.  Arrogcnd* 
loro  per  la  detta  pace  il  calldlo  di  Pefcia  ( coi)  nd  buoni 
T.  a penna  ) £ mio».  6.  Seguendo  il  loro  pertinace  propo- 
nimento , non  fi  vollqno  (muovere  , fe  non  eh’  arre  fono 
Afciano,  e I colle,  ch  cra  fopra  Buggiano,  i quali,  aven- 
do noi  Buggiano  , non  potieno  tenere  . 

J-  Prr  Aggiugmrt  Jempluementt  . Lat.  Oddere  , ad, ungere . 
Gr.  . G.  V.  9.  171.  a.  E quelle  lezioni  trovando 

ben  (aire  , non  le  mutuo , ina  atro  fero  gente  nuova  per 
fei  priorati . E 11.  g.  6.  Figliuolo  , tu  peccarti  , ora  non 
v arroger  prò , ma  pnega  ddli  palTati  peccati , eh'  dii  ti 
Sano  diraclli  - Pafi.  zi.  Ancora  tagliava  delle  kgne  ,.e  ar- 
rogeva  aJ  falcio , dove  ne  dovea  feenure , fe  portare  k> 
volti . Quelli  fon  coloro  , ebe  arrogendo  peccati  a pecca- 
ti , vivendo  , vi  peri  (con  fotto  . Bear.  cmz.  9.  4.  E duoimi, 
ch  ogni  giorno  arroge  al  danno . Ufa. Mot.  Comandò,  che 
gu  lode  arroto  un  pane  per  dì.  Frane, Sacch.nov.  1 96.  Co- 
ltui  fe  la  prete , e arrofe  il  fodamento . 

Arrogimento.  L'  Arrogere  . Lai.  addttammium . Gr. 

. Stai.  Mere.  Cotale  fcrrmmtrnio  elezione  è chia- 
mato , c arrogi  mento  di  notai , di  famiglia  , o di  Ca- 
lano . 

Arrocare.  Scrivere  al  ruolo  . Lat.  m album  cmfaribcrt  , 
ddettum  habert . Gr.  . 

A R R O L AT  0 . Add.  da  Arrotare  . Tac.  ZJ.ro.  Vit.  Air.  toq. 
La  reedelìma  fiate  una  coorte  d'  Urtipj  arroUu  nelle  Ger- 
manie , e traghettata  in  Bàttanola  , fece  una  grande  , e 
memoranda  Iccfierarcxza  . 

A'R  R O MPe  re  . V.  A.  Rompere  . Lat.  rumpere  . Gr.  iuyumr . 

1-  E in  fign; f.  neutr.  pafi.  Di  partir fi , Allontanar  fi  .lat. 
recedete  , abfiedere  . Gr.  mrt^i^dieu  . Com.  Purg.  1.  Mortale 
è quello . che  quando  f uomo  il  commette  , egli  del  tutto 
s'  abbandona  col  cuore  , c colla  mente  , e arrotnpcfi  dal- 
1’  ordine  vinuofo . 

11.  E per  Dirompa  fi . Guid.  G.  t ji.  Per  c .tale  viGone 
divenne  fpaventata  , c arruppefi  in  fluviali  la^,  ime. 

ArroncaKE  . Nettar  le  biade  eìalC  erbe  : Sarchiare  . Lat. 
rumare  , cxhetbare  . Gr.  okokLut  , fivmn^ur  . Or.  j.  17. 
j.  E nata , avvegnaché  fu  picciola  U (aggina  , nientedi- 
meno s aiTonca  apprcrtb  alla  fine  d’  Aprile  cc.  e poi  del 
mele  di  Giugno  u laidi ia  , ovvero  s’  arranca  la  feconda 
volta. 

Aa  RONCATO.  Add.  da  Arrancare  . Pataffi.  1.  Pifciaci  fu 
Donna  Berta  arroncata. 

Arroncigli  are  . Remcigliort  . Demi.  Inf.  za.  E Graf- 
fiaci!) , che  gli  era  più  di  contri  , Gli  arroncigltò  le  ’m- 
j/cgolatc  chiome  , E t rafie!  fu  , ebe  mi  parve  una  Ioa- 
tra . 


Pad.  Turto  ciò  , che  1 nortro  penfamento 
i egli  è , ec.  ovvero  arroga  per  gloria  di  va- 


%•  L Amneiglior  la  coda  : fi  dice  del  porco  , 9 £ altri  ani- 
mali , quando  la  ritonom,  . Ciri/.  Col v.  }.  99.  Un  cor- 
no ha  in  fronte  , e la  coda  arroociglia  ( fu)  parla  d un 
arago  ) 

5-  IL  Arrena gliar fi  dite  fi  della  Serpe  , quando  perca  fa  , fi 
ritorce  in  fe  fikfia  ) 

III.  £ per  metaf.  dicefi  anche  J alcuno  altro  mimale  . 
Malm.  9. 10.  Msagoia  , e loffia  il  gatto  , c *’  atTohciglia. 

ARRONCtGLI  ATO.  Add.  da  Arroncighore  . Buon.  Pier.  4. 4. 
zj.  Che  hao  Tempre  cento  lor  fotto  una  lafira  Comnagnon 
di  bafette  arronagliate . 

AkuoiaIu.  A.  ìnrugiadare , cioè  JTpnr«»r  leggiermente . 
a guifa  di  rugiada  . Lat.  irrorare  . Gr.  mtpoailfai»  . 

Ax- 
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AllOl  ATO  • Adà.  A*  Arrenile  . M.  Al.iobr.  Quando  V ter e 
fotte  troppo  elido,  c motto  tocco , e alido , si  fi  conviene 
in  tale  magione  dimorare,  che  abbia  rinettr»  di  vaiò  Set- 
tentrione , e lo  fpmo  della  magione  Ila  arrotato  , cd  in- 
naffiato o acqua  fredda  ec.  ' 

Arrossare.  Dtvtrur  nffo  . La  t.  rubefeert  , rubmm  fieri . 
Gr.  ifuòfiif» . fiore,  nov.  io.  4.  Con  akuna  parole tta  leggia- 
dra fare  altrui  arroilàre  . £ g.  t.f  1.  Nettile  del  ricevuto 
onore  un  poco  arrofsò  , e tale  nel  vifo  divenne  , qual  Itt- 
ica roto  d' Aprile  . E nov.  8?.  8.  La  donna  , ebe  aitai  «ne- 
lla perfooa  era,  udendo  così  dire  al  marito  , tutta  di  ver- 
gogna arrolsò  ■ Dune.  Par.  16.  Sacchetti,  Giuochi , Stianti , 
e Birocci , E Galli  , e oue’  , eh'  arrotun  per  lo  Itaiu  . E 
*7.  Ood’  io  Sovente  armilo  , c disfa  villo  . Cr.p.  47.  1.  Il 
legno  della  lua  mortificazione  è allora  che  ernia  , e armi- 
la. Lièr.  Materni.  M.  E gii  l'aurora  armila  va  , cacciate  via 
le  (Ielle . Pctr.fon.  itp.  Cile  in  un  punto  arde,  agghiaccia, 
arroira  , e imbianca . 

Per  Tignerò , 0 Afpergrrt  di  roffo  . Yìt.  S.M.Modd.  99. 
Viene  ritta  alla  croce,  dove  era  quel  preziofo  àngue  fpar- 
fo  in  terra  , e ancora  tutta  la  croce  era  inoliata  di  quel 
latito  l'angue  . , 

Arrossato.  Add.  di  Ano  fiore  . Lar.  rubefaSm  . Ut.  ifu- 
E* òr . Amet.  j6.  Baltata  un  poco  la  fronte  , « per  vergo- 
gna irraditi  , dille  . 

Ak  ROSSI  MENTO  - Lo  arroffire . Lit.  Wor  , rubar  . Gr. 
vd^s.- . Fr.  duri.  Pred.  K.  Godono  delle  altrui  vergonc  , 
ed  arrottimenti . 

Arrossire  . Arraffare  . Lat.  rubefeert , rubrum  fini . Gr. 
ifviSAfi  . Cr.  4.  46.  a.  Prendi  le  corniole  , quando  comin- 
ciano ad  arro Jire  , e le  more  ec.  quando  fon  graffe  , ov- 
vero incominciano  aJ  artoflire.  f j.to.is.  Fichi  ec.  ugne- 
ri  1 col  fugo  della  cipolla  lunga  miichiito  con  olio,  e pe- 
pe , allora  che  fon  graffi , e cominciano  ad  arroffire . Ovid. 
Pifi.  68.  Ella  fu  pallente  , quando  tu  ingannata  arroffiiìi  . 
datai.  E chi  fi  diletta  di  tire  arroffire  altrui . Merg.  (.  67. 
E con  quel  colpo  l'elmo  mi  cavalli  Tanto,  che  ancor  ne 
arroififeo  la  guancia  . 

Arrossito  . Aid  da  arraffirt  , Lat.  rubefofhct  . Gr.  ipe- 
Agii»  . 

Arrostare  . Neon.  pafi.  V. algerfi  in  ani  , e » là  . e colie 
broccia  , e colf  oltre  membro  fcbermtndofi  , e difendendoti  . 
Lar.  deferì  fionis  fruii  obnti , fé  ver  fa  re . Doni.  Inf.  1 % . Gia- 
ce poi  cent’  anni , Santa  inoliarli , quando  il  fuoco  il  fog- 
gia . Frane.  Sacch.  rim.  Che  dai  verno  ognun  i armili  , E 
col  buon  piacer  s‘  accolli  » Fav  E/ap.  E tacca  diverti  atti 
colla  mazza,  arrollandofi  da' colpi  del  cavaliere.  Merg.  19. 
ai.  Saluto  avria  , per  fuggire  , ogni  sbarra  , Pur  s'  a t ro- 
llava colla  fcimttarra  . 

$.  I.  Tataro  pure  neon,  fa  fi.  per  Affrettar f>  . 

II.  E parimente  nel  fignif.  att.  Cinff.  Calv.  g.  Ma  pre- 
fto  comparì  la  Iconclla  Per  vendicar  del  fuo  compagno  il 
torto  A Siladigi  mu^ehundo  {‘appretta  , La  coda  armila , 
e ralpa  con  gli  artigli  • 

Ar  rosticci  an  a . Fetta  di  carne  di  porco  , arrapila  allo 
destinale  , e groffolanamente  . Lat. 0 fella,  efella  porcina.  Gr. 
*T rii  spiar . Frane.  Sacci;,  toni.  108.  Per  non  perder  quella 
fui  armi  tic  ciana , o carbonata,  che  vogliam  dire,  metteJa 
in  un  pane  , ec. 

Arrostimento,  taarropire  . V*lg.  Me/.  La  cozionc  è 
di  due  maniere  ; una  fi  è per  allettamento , e 1'  altra  fi  4 
pct.arroifimento  . E offre  fio  : Lo  arroftimcnto  cuoce  , e 
riduce  A maturazione  1 umido  fovcrebio  . 

Arrostire*  Cuocere  fenza  aiuto  a aequa , cime  in  ifchid io. 
ne  , in  tegame  , in  folio  brace  , 0 fimili . L \t.  affare  , mafia- 
re  , torme  . Gr.  inrxfr  . Bott.nov.49.it.  Tiratogli  il  coìto, 
ad  una  fua  fraticella  il  fe  cc.  mettere  in  uno  fchidone  , c 
arroti  ir  diligentemente . Mei.  Arb.er.  E armili  Ito,  e conc- 
io , come  fi  cuoce  , c arrottifee  il  pclce  in  padella  . In. 
ben.  Varch.  7.  18.  Non  follmente  abbronza  quelli  , i quali 
hanno  da  .Aere  giudiziali , ma  gli  arraftifce  . 

$ 4.  Per  firn, in.  Bacc.  nov.  77.  61.  Io  non  fo  qual  mag- 
gior crudeltà  fi  folle  poterà  u fare  in  un  traditore,  che  tut- 
ta una  atti  avelie  meda  ai  uccisione  , che  quella  , alla 
quale  tu  m’  hai  polla  , a farmi  arrodirc  al  Sole  . 

Jl.  lL  Per  Inaridire , t Seccare.  Lat.  arefacere . Gr.  srvjrr. 
Or.  z.  1.  4.  I venti , che  arroiìifcono  , e riardono  , c an- 
con  te  mortificanti  rugiade  , dannifica.no  le  piante  , c le 
menano  a niente  . E 4-  *0.  1.  Ma  di  quelle  ( ove  ) pelia- 
te , e fittone  farina  , c bevuta , conforta  la  collerica  aiu- 
ta , e riilrignc  , c maggiormente  le  s'  arroililct  . 

Arrostito.  Adi.  da  Arrofhre  . Cono  . e fono  arroflo  .Lat. 
attici  , tcrrefofbu  . Gr.  rari»  . JVf.  Al-tohr.  La  quinta  diver- 
fità  fi  4 , fecondo  in  che  modo  I'  uomo  li  mangia , o ir- 
rottiti , o fritti , o lelfi  in  acqua  . E aptrefio:  I pelei  ar- 
rediti vaglion  meglio  , che%  i fritti . E oIimk  ; Togli  una 
vefcica  piena  di  vino  , o d*  acqua  caldaio  tcilo  caldo  in- 
viluppato in  drappi  , o miglio  arra  luto  in  un  Tacchetto  . 
I altrove  : Nocciuole  , ufandolc  arrolìitc , sì  ridringono  il 
ventre  , fc  a digiuno  fon  mangiate  . E nppreffo  : Se  voi 
volete  rimuovere  1'  alfogsmcnto  de’  denti  , che  fpelfo  av- 
vieoe , manicate  la  porcellana  , mandorle  , nocelle  , for- 
maggio snodilo  ec.  Bocc.  nov.  49. 1 6.  E quella  mattina  ar- 
redilo , f avete  avuto  in  fui  tagline  . £ nov.  pa.  6.  In 
una  tovagliuoli  bianchiffima  gli  portò  due  fotte  di  pane 
arrortito  , e un  gran  bicchier  di  vernaccia  . E num.  7.  Ni 
urima  vi  tornò  , che  il  feguente  di  , eoo  aitici  (auto  pane 
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arroffito  , e con  altrettanta  vernaccia  ec- 

A R R O 5 T I TO  . y.  A.  Sufi.  Arre  fio  . Fr.  diorj.  Pred.  S.  9.  Il 
demonio  ec.  quando  venne  a tentare  Crillo  ec.  non  gli  re- 
cò gran  cibi , nè  grande  beveraggio,  non  gli  recò  vernac- 
cia , nè  capponi  , nè  arrotlm  , che  fipca , che  non  gli 
avrebbe  preli. 

Arrostitura  . AmJUmenio  . Lat.  affatto  . Gr.  Imam  . 
Rite».  Fèto.  84.  Bilogna  avvertire  cc.  di  non  levar  crude 
quelle  cofe  , che  debbono  ctler  cotte  , o per  arroditura  , o 
per  frittura  ( alcune  cannoni  hanno  atro  tura  ) 

Arrosto.  Sufi.  Vivanda  arraffila  . Lat.  0 fiat  uro  , affimi , 
topum  . Gr.  òvvi . C.  8,  78.  6.  Trovando  gli  arrolli  , e 
la  vivanda  della  cena  de-  Fr*nrcfi.hi  al  fuoco.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  Quando  dice  , lòc  'l  popolo  d'  Egitto  vivea  di 
manna  , intendi  , che  chi  avea  voglia  d’  una  cofa  letta  , 
in  Quella  manna  • i trovava  il  tuo  lapoic , e cosi  chi  avcA 
voglia  d'  un  arredo  , il  fimitc  . Bui.  Guelfo  letto  è del  Re 
di  Francia  , f anodo  è del  Re  d‘  Inghilterra  . 

I Fare  un  arrojlo  , vaie  Fare  un  errore  . Maini,  j.  sa. 
Che  Baconoo  , il  quale  è un  avventato  Nel  dar  la  palla 
all' aldo  di  nafcotfo  , Senza  guardarla  prima  , avea  f cam- 
biato , E prelo  un  granchio  , c fatto  un  grande  anodo  . 

f.  IL  J»  proverb.  Più  appunto  , o a tempo  , che  t' arrapo  ; 
e fi  dice  quando  J accede  alcuno  tojo  opportunamente  . Mcr/.n. 
70.  Noi  giugncrem  più  a tempo,  che  l' armilo  - Salv.Spm. 

4 ■ «a-  Ma  ecco  Gozzo  più  appunto,  clic  1’  anodo  . 

\ IH-  bure  in  [rov.rb.  Motto  fumo  , t poco  atropo  , dicefi 
di  chi  mollo  prefume , e poco  vai*. 

Arrosto  . Avverò.  Dice/i  di  quella  eoi  luta  , che  fi  fa  ferra 
aiuto  d acqua.  M.Aldobr.  Carni  ec.  chi  ufare  le  vuole,  elle 
fono  più  tane  armilo  con  Ialina  . Bmch.  1.  101.  Piacciati 
ancor  . eh'  io  'tapiri  In  quante  volte  egli  è corro  un  cap- 
pone Armilo  al  fuoco  dentro  allo  iìidione  . Morg.  7.  $7. 
Morgante  avea  mangiato  quel  eh’  e’  vuole  D'  uff  gran  ca- 
firon  , che  gli  fu  dato  anodo  . 

$.  Per  metaf.  Maim.  4.  60.  Perchè  non  vi  fu  fcampo  nè 
riparo  , Ch'  et  fra  le  fiamme  non  fi  moia  armilo  . 

Arrota  • Sufi,  dai  verbo  Arrogere  . Aggiunto , Gówfi»  . Laf. 
cvollarium  , auHartnm  . Gr.  mpriimo  . C.  V.  8.  68.  4.  E per 
arrota  alla  detta  pillolenza  , fu  f anno  gran  fame  . £ 9. 
aoa.  j.  E per  arrou  al  primo  fallo  fi  puofono  alla  Badia 
ai  PozzcvoJe  ■ Gaia t.  ?i.  Perciocdiè  le  iufingbc  , 0 adula- 
zioni , eh'  fo  debba  dire  , per  arrota  all'  altre  loro  cattivi- 
rii  , c magagne  , hanno  quello  difetto  ancora  . 

Arrotamento.  Lo  arrotare . Ubi.  Srmiht.  Quelle  favil- 
le , che  fi  mirano  negli  arrotamenti  de"  ferri . 

Arrotare.  Affitti  giure  il  taglio  da'  ferri  olla  ruota  . Lat. 
acuire  , acutum  recider*  . Gr.  «£ùmj> . Coli.  SS.  Pad.  Veden- 
dolo il  garzane  fuor  d’  ulama  arrotare  il  coltellaccio. 

f.  I.  Prr  limili! . Strofinio  re , Life  tare  , Pulire  . Lit.er poli- 
re . Stor.  Eur.  1.  18.  Dove  folo  abbonda  di  ferro,  c di  pie- 
tre da  arrotarlo  . Sogg.  noe.  efp,  88.  Nè  an-hc  a llrofinare 
f amba  in  fui  panno , avvegnaché  arrotajdovela  lu  eoa 
gran  forza  , volle  tirare. 

f.  IL  E Arrotar  fi  degli  uomini  per  metaf.  vale  Agitar/!  con 
inquietudine  . I Jit.  anxiì  fe  nere  ere  , Gr.  **fa£órì2cu  . Toc. 
Div.  Perii,  eloq.  411.  Pure  s’  arrotavano  altramcnti  in  quel- 
le confiifiqni  . £ Carnè.  96.  Quanto  più  gli  uomini  s'  agi- 
tano , e s’  inframmettono,  e quafi  s arrotano  infieme. 

$.  III.  In  figmfic.att.  vale  ancora  Uccidere  col  fupphzio  del- 
la ruota  . 

A R ROTATO  . Adi.  da  Arrotare  . Cavale.  Pungil.  Non  ven- 
gono al  ballo  , fe  non  arrotate,  c ornile  («zoè profittiate , 
Ufriate  ) Tir.  Af.  144.  Prendi  dunque  un  ben  arrotato  Tifo- 
io  , e afrondilo  in  quella  parte  del  letto  , dove  tu  fc'  (oli- 
ta giacere  . Sagg.  noi.  efp.  89.  La  meddima  ambra  arrotati 
fnr  un  altro  panno  cc.  tirava  tuttavia  con  gran  fona  (cioè 
fregala  ) 

<5.  Leardo  arrotalo  , direfi  del  Mantello  dì  quel  cavallo  , che 
ha  It  macchie  fimiglianti  alle  ruote,  a differenza  del  Leardo  po- 
mato , thè  ha  le  macchie  pii  tonde  . Bern.  Ori.  q.  7.  50.  Ecco- 
ne ufeito  un  feroce  ddiricro  , Leardo , ed  arrotato  avea  il 
mantello  . 

Arrotino  . Colui  che  arrota  . 

§.  £ Arrotine  dire  fi  per  metaf.  i uomo  intere fiato  , thè  circa 
in  pgni  afa  il  fuo  vantaggio  . 

ARROTO  . Sufi.  Aggiunta  . Lat.  rarollarìum  , additnmentum  . 
Cren,  Mercll.  QucfV  arroto  in  quella  faccia  non  era  pe- 
rò di  nicidi  . Frane.  Sacch.  nm.  Ma  a'  tuo’  be'  detti  vo’  fa- 
re un  arroto  . Morg.  11.  1 a.  E per  arroto  Orlando  avevi 
morto  Nella  battaglia  il  gran  Re  di  Manocco  . 

Arroto  . Adi.  da  Arrogete  . Aggiunto  in  fupplimtnto  . Lat. 
alleélui  , ad  feri  / ri  n ut  , mcteufut  . (àr.T<tH/yr>paufAÌnt  . G.  ff. 
7.  79.  4.  Da  allora  innanzi  non  vi  fu  ncuno  de'  grandi  , 
ma  fuvi  arroto  il  Gonfalone  della  giulliz'ia  cc  £ num.  5. 
La  lezione  del  detto  uficio  fi  ficea  per  ii  priori  vecchi  , 
colle  Capitudini  delle  dodici  maggiori  arri,  c con  certi  ar- 
roti , che  eleggevano  i priori  . £ io.  u*.  1.  I Priori,  eoo 
due  arroti  popolani  per  Setto  , facclToao  (celta  ( oul  in  fòr- 
za di  fufi.  ) Cap.  Imrr.  9.  E tutti  i preti  d’  etto  Piviere  , e 
altri  arroti  «virati  da’  nolìri  rettori  . E ij.  Sanza  cofcien- 
ria  della  maggiore  parte  de’  pattati  unciali,  cd  alquanti  ar- 
roti d’  ella  Compagnia  . 

Arrotolare.  Ridurre  in  forma  di  ruet olo  Botgh.  Ri?. 

176.  Le  tele  ec.  nell'  arrotolarle  creperebbero  in  molti  luo- 

ght  . 

Arrotolato  • Aid,  da  Anetctart  . Red.  i«f.i66.  La  PK>- 
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. Lo  arroventare  . L*t.  ignitia  . Gr. 


bofcide  neri  , eartilsginoli*  , c arrotolati  «vanti  alte  bocca 
con  molò  anelli  . . 

Arrovellare.  In  fignific.  neutr.  t mutr.  t off.  Stmirfi 
rabbiofamtmt  . Lat.  txeandefeort  , indignai  . Gr.  toamAm  , 
èpyi'tàti . Va nò.  Emi.  55.  Se  alza  la  voce  , e lì  duole  , 
che  ognun  Tenta , fi  dice  fcomibbiarlì  , arrangolarli , e ar- 
rovellarli , onde  nafeooo  ringoio  , e rovello  . Ambe.  Futi. 
3.  11.  Chiami , gridi  , arrovdli  a Tua  polla  . 

$.  E in  /igni fu,  alt.  vali  Fan  arrabbiate  altrui . Geli.  Spot. 
5.j.  Come  ella  è in  caia , non  reità  mai  di  gridare, ed' ar- 
rovellare altrui . 

AlROTELUTlMlNTI  • Avverò.  Rabbiofamenu  . Lat. 
fmenter . Gr.  iryixut  . ..  . 

Ah  rov e LLATi  s s IMO  . infuri,  di  Arrovellato  . Lat.  robio- 
fiffimut . Trmt.  fegr.  et fi.  domi.  Rilpoodono  con  parole  , e 
con  modi  arrovcliatiflimi  . 

Arrovellato  - Adii,  da  Arrovellare  . lat.rabiofui  . Gr. 
xjtti ir  , òpyff  fiaimfiani . Gr  IL  Sport.  1.  1.  Voi  gridate  «che 
voi  parete  proprio  un  arrovellato  . Varcò.  Suor.  4.  6.  Porci 
ben  gracchiare  , ciangolare  , e arrangolarmi  ; c mi  rifpofe 
tutta  arrovellata . Lajc.  Sibili.  y.  8.  Oimé  ogni  cola  £ Tot- 
totopra  , li  dottor  grida , che  pare  arrovellato  . Bum.  Fitr. 
a.  a.  7.  Anzi  la  libbra  Sbarbali i di  Tue  vifcerc  in  fuilìdio 
De  jjtai.arrovcllati . . 

A R ROV  MTilUNTO  - Lo  arroventare  . Lat.  ignitta  . Gr. 
npuoif  . ~ . 

Arroventare,  Roventare  . Lat.  tandefaeere , ere  andtfa- 
tert , ignitum  reddere  . Gr.  w/wbjt» . Stor.  S.  Fu/l.  Comandò, 
che  incontanente  torte  Tatto  un  vitello  di  rame  , c TolTe 
bene  arroventato  per  tre  di  . Sagg.  nat.  tfp.  4.  Il  modo 
d‘  empierlo  , fari  con  arroventar  la  palla  , e poi  febita- 
mcntc  tuffar  la  bocca  del  cannellino  aperta  nell  acqua  ar- 
zente . , . . . ‘ 

ArroventimENTO  • Lo  arroventile  . Lat.  ignita) . Gr. 
aùpueif  . Fr.  Giord.  Prtd.  R.  Godeva  li  malvagio  tornici» 
latore  nello  arroventi  mento  di  que’  ferri  . 

Auro  vestire-  i Sente.  ri-  Divenir  rovente  . Lat.  ean- 
de/i  ere  , ignejiere  . Gr.  vyj%*  . OyuL  art.  am.  La  cenere  me- 
de luna  inlino  che  tien  coperto  il  fuoco.,  di  fopra  i arro- 
vcntilce  . 

Arroventito  . Adi.  da  Arrovemire  . Lai.  rgnitus  . Gr. 
t -opimi . Fr.  Giord.  Prtd. R.  Volle  cavar  dalla  fornace  1 ferri 
arroventiti  . 

Arrovesciamento  . L'  atto  deir  arrevtfciart  , Am~ 
vr /natura  . Libr.  Mafrale.  Come  accade  , quando  il  ferro 
*'  arrovefeia  , c per  quello  arrovcfcumcnfO  il  cavallo  zop- 
pica . 

Arrovesciare.  Propriamente  Volger  la  co  fa  al  contrario 
del  fuo  diritto  . Lat.  invertere  , fnòvertere  , re /opinare  . Gr. 
♦51 errui^ur  . 

$.  I.  Per  Far  cadere  , Gettar  per  terra  . Gr.  j.  14.  1.  I lu- 
pini ec.  quando  a conveniente  grandezza  faranno  venuti  ? 
fono  da  arrovefciargli  lòtto  terra  {ciaf  far  tovefeio ) Ttt.AJ. 
xop.  Tutto  infuriato  il  gentile  «madore  , non  corra  loro 
addotto  , e non  le  ano  vela  per  terra'. 

$.  II.  E nrutr,  puff.  Cercò . Coir.  j.  7.  Poi  alla  fine  Ella 
a*  arrovelciò  , c licite  cheta  , Come  an  bel  porceli  in  grat- 
tato . Fir.  Af.  211.  Diede  nelle  gambe  di  dietro  del  caval- 
lo cc.  un  colpo  sì  fatto  « eh*  egli  arrovefeiandofi  in  ima  , 
(ralle  per  forza  il  fuo  (ignora  di  fella  . Sen.  ben.  rateò.  6. 
19.  Rovinarono  regni  grandi!  fimi  , i quali  dovevano  fopra 
loro  medefimi  arrovefturfi  . 

Arrovesciato  . Add,  da  Arrove frutte.  Frane.  Sacrò,  mv. 
pi.  Avcano  cento  cinquant  anni  tra  amenduc  , cd  uno  era 
cieco  , e T altro  avea  gli  occhi  arrovefeiati , che  parcano 
foderati  di  fcarlatto  . Morg.  17.  198.  E molti  fon  caduti  in 
qualche  torta  Nel  Tango  m terra  fitti  , arto  ve  Juan . Bem. 
òri.  a.  15.  10.  Ma  pur  lo  fece  al  cicl  voltar  le  piante  Col- 
la pancia  alle  lidie  airoycfciata  . Sagg.  nat.  tfp.  60.  E ar- 
rovcfciatA  in  giù  la  veletta  %'  incrcfpi  . 

Arrovesci  atura  . Amvefeutmeiuo  , L’  arrovtfciart  . 
Sagg.  nat.  efp.  pj.  La  di  cui  bocci  ec.  fjorge  in  Tuoi»  con 
arrovefeiatura  piana  . 

Arrozzire.  Far  rozzo  . Lat.  mdem  fattre  , rnflieum  red- 
dert  . Paff.  *ij.  Alquanti  altri  con  Avella  maremmana  , 
rabicana  , alpigiana  I'  arrozzifeono  . 

In  fignific.  ntntr.  Divenir  rezzo  . Lat  mdem  fiat , rufli- 
tum  reddi  . Frane.  Sacrò,  nov.99.  lo  mi  voglio  levare  que- 
lla carne  (al valica  di  fopra  , che  per  lo  tiare  in  contano  £ 
arrozzita  . 

A R ROZ  z ITO  . Add.  da  Arrozzire  . Lat.  rudit  efftftui  . 

A r rubi  oliare  . Arrubinare  , Divenir  roffo  . Pataffi,  a. 
Egli  i da  Sciobbio  , benché  s*  arrubiglia  . 

Arru»1NARE.  Da  Rubino  . Avere  , • Dare  color  di  ru- 
bino . 

V E Arrubinare  il  fiofeo  , Empialo  dì  vin  vermìglio  , ed  ì 
favellar  f nrbefeo . Bore.  nov.  88.  6.  Mandavi  pregando  , che 
vi  piaccia  d'  arrubinargli  quello  fisico  del  voffro  buon  via 
vermiglio  . E nom.  7.  Tutto  tinto  nel  yifo  , dicendo  , «he 
arrubinatemi  , c che  zanzeri  fon  quelli  l É num.  9.  Avea 
bene  egli  intefo  dell'  arrubinatemi  « e de*  zanzeri  . Alltg. 
318.  E con  un  garbo,  ch'ha  del  (ignorile.  Un  tratto  m’ar- 
rubina il  trafparentc  . 

AiRUDATO.  y.A.  Add.  Amnidato  .T.V.i  1.  81.  Poiché 
«Tendo  per  lo  gran  freddo  le  membra  de’  cavalieri  arrudi- 
te  , c (portale  . 

Arkuveaae.  Scorniate  1 1‘  Difordingtt  i peli  del  capo , t del - 


A R R 

la  barba  , r firn  di  . Lat.  captUot  perturbare . Vit.  SS.  Pai.  Afa 
ruffammoci  il  capo  , c fpàrgemmo  li  capelli  , c contraffa- 
cemmoci  quanto  potemmo  . 

E Arraffare , in  modo  baffo,  vale  Rieòitdare  tota  femmi- 
na delT  oncte  par  altrui  , alludendo  f arruffare  alla  oo«  Ruf- 
fiano . U medefimo  enigmaticamente  vale  Pettinarli  allo  ’ntà  . 
tòt  ofturamente  lignifica  Arraff  ar/!  ; t lo  fieffo  vale  Andar  di 
portante  , 1 Pmare  1 polli  j de  quali  modi  , r fi  migliami  v, 
FUt  415. 

A R R ur  RAT  o . Add.  da  Arruffare  . Lat.  ineomptus , imperai. 
Gr.  «riww  . Bui.  Par.  6.  1.  Imperocché  portava  li  capelli 
molto  arruffati  . Polo.  Jlanz.  1.  jj.  Colla  chioma  arruffata, 
e polvcrofa  , E d‘  ooelto  fucjor  bagnato  il  volto  . Morg.  j. 
ai-  Vedca  la  barba  arruffata  , e canuta  . Bem.  Ori.  1. 13.  ip. 
Colle  penne  arruffate  zufolava  . Tot.  Dav.  fior.  a.  tqa.  Otto- 
ne cc.  camminava  ec.  innanzi  alle  alegne  a piede , luci- 
do , arruffato  . 

A R RUFFIANARE.  Difporrt , t indurre  eòi  tòt  fia  , a rigai- 
fizion  del  terzo , a mate  operare  in  carnalità  . Lat.  Imoenuo  ad 
/luprum  indurne  . Gr.  puarpmrLur  . Con.  Inf.  18.  Arruffianò 
Madonna  Cintola  , per  moneta  , al  Marcbefe  . 

E Arruffianare  , per  meta/,  vale  Raffiniate , e 
re  una  tofa,  ricoprendo  tjuot  difetti, per  farla  apparir  piu  bel- 
lo , 0 migliore  . Lat.  * mangonizart . 

Arrugginire.  Proprio  del  fieno  . Divenir  ruggiuofo . Lar. 

» ubigmari  , rubigine™  , orugmtm  eontraòert . Gr.  ìiòeu  . 

i.  I.  Dar  fi  per  fintila,  ambe  degli  altri  metalli . G io:  CtlL 
lat.  15.  L’  oro  , e l'argento  voffro  è arrugginito. 

i-  II.  E muti.  paff.  Sega.  Grifi,  tnfir.  j.  jo.  12.  Il  bronzo 
non  é mai  più  dffpoffo  ad  amigginiffi,  che  quando  a ripu- 
lirlo più  ii  lliofina  . 

6.  III.  In  an.  fignif.  Fot  ruggiuofo.  Lat.  mbiginem  inf  erre, 
rubigine m ob  ducer  e . Gr.  i iàm  . Gr.  S.  Gir.  17.  Qpel  tefauro 
non  può  furo  imbolare  , né  rìgnuola  mangiare  , né  ruggi- 
ne arrugginire  . 

f-  Iv.  E per  tuttofi.  Paff.  jtj.  (>iali  coll*  accento  afpro  , 
e ruvido  1'  muggini  (cono , come  fono  i Romani  . Dav. 
Coir.  188. Perchè  la  foglia  anugginifee , e i bachi  ammazza. 

A R R u G G l N I TO  • Add.  da  Arrugginire  . Filoc.  }.  216.  Con 
non  poca  fatica  per  gli  arrugginiti  ferrami  aperfe  la  porla  . 

A R R_u  v 1 i>  a R X . Divenir  ruvido  . li»  ex  af  per  art  . Gr. 
ftym  . 

A R tu  v I D at  O . Add.  da  Amtvidarc  . Lat.  r igeai  . Gr. 

i1***  ■ - 

E òr  fignif.  di  quella  ruvidezza  , eòe  ì cagionata  da  fo- 
vereòio  freddo  nelle  canti . Ltv.  dee.  j.  Erti  per  freddo  arru- 
vidati  , ne'  toro  campi  tornavano  . 

ARIELLA.  Sfotte  di  conchiglia  di  mare . Red.  Off.  an.  da.  Un 
fapore  fimile  a quello  deli  offriche  , e delle  arfelle  . E Inf. 
Gamberi  di  mare  , c di  fiume  , granchi  , ed  arfeJle  (gu- 
idate . 

Arsenale,  e arsanale..  Arsanà  . Lat.  navale  . Gr. 
rajeubuèr  . Ber*,  nm.  Stiamo  in  una  contrada  , cd  in  uà 
rio  , Predò  alla  Triniti  , e all’  arfenalc  . Buon.  Fier.  1.  1* 
j.  E I'  aliami  e ancora  Scorto  , c le  maeffranze  , a gli  ar- 
tifici . 

«.  Per  metafi  Mnlm.  8.  do.  Toccò  de  i piè  nell’  arfcnal 
del  vento  . 

Arsenico,  ytleno  eomfivo  . Lat.  jnftnitrm  . Gr.  igeon- 
xor.  M.Aldobr.  Togliete  due  parti  calcina  viva,  e due  par- 
ati arfcnico  citrino  . Mori.  ay.  109.  Ma  non  mortrò . che 
T ha  nafeofò  , e fallo  , L arfcnico , il  nappcllo  , e ’l  riti- 
gallo  . Ruat.  Fior.  jy.  L’  orpimento  , chiamato  da’  Gre- 
ci arfcnico  , é un  minerale  , che  imita  1'  oro  col  foo  co- 
lon . 

A R S I » I L E . Add.  Alto  , t Acconcio  a ardere  . Lar.  aptus  ad 
ardendola  . Gr.  uni,  Ama.  40.  Poiché  ’l  Greco  fuoco  d’o- 
gni  cofa  arìibile  ebbe  le  toc  fiamme  pafeiute  . 

Arsicciare.  Abbru/khn , Abbrueiacibtart . Lat.  amburt- 
rt , uftulart  . Gr.  unr  . 

Arsicciato.  Add,  Propriamente  Alquanto  arfì  : che  amba 
diciamo  Abbruciatitelo  . Est.  aliquanium  adufiut  , modici 
uflui } ufiulatuf  . Gr.  «r moxeyofttrn . Cavale.  Pungil.  E levan- 
doli il  Santcfc  , c andando  al  grado  dell’  altare  , lo  trovò 
arficciato  , e caldo  ^ in  fegno  , che  ’l  fuoco  v’  et»  dato  . 
PaUad.  Mefciando  il  frutto  di  due  noci  di  pina  , e arric- 
ciato , e legato  in  panno  lino  ( rio)  ar/o  ) Toc.  Dav.  orni.*. 
34.  Nel  reno  mozziconi  di  pali  arftedati  . £ 2.  51.  Tro- 
vandoli fono  il  fuolo  ec  ceneri  allicciate  , impialìriccute 
di  (àngue  , e altre  malie  . 

Arsiccio  . Add.  Arficeioto  ; Ma  no  me  (fio  dal  fuoco  . Lat . 
adufius , prauflui . Gr.ifùpKtzrot . Par.  uom.  ili.  E con  uno 
(lizzo  arriccio  fu  ferino  fopra  *1  falfo:  Qui  é foppellito  Pom- 


peo . Dant.lnf.i 4.  Or  mi  vien  dietro,  e guarda  , che  no» 
metti  Ancor  li  piedi  nell’  arena  arficcu  ( noi  rovente  ) R 
Purg.  p.  Era  il  fecondo  tinto  piò  , che  perfo  , D ana  pe- 


ttina ruvida,  e arliccia  . Gap.  Impr.  8.  ST  acacndino  pe'  no* 
(hi  Camarlinghi  ziti,  candele  cc.  ovvero  torchietti  allicci» 
o nuovi . 

Arsione  .V Ardere , Incendio , Intendimento . Lat.  inetndtum. 
Gr.  MÙnr  .G.y.  4-  ap.  1.  E per  l' arfione  di  deni  fuochi  ia 
Firenze  artono  molte  croniche . Dittano.  1.  17.  Dall'  arfione 
di  Troia  infino  a me  . £ 4.  24.  Nell’ arfione  di  Troia  , e 
nrima  ancora  . Sega.  fior.  j.  94.  Dopo  la  quale  arfione  effo 
fu  citato  , e fatto  ribello  , e nel  medefimo  modo  fece  ar- 
dere Ci  reggi . 

J.  I Per  mttafi.  Eurjfiva  colora.  Lat  arder , favor , efiua- 
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uo . Gr.  ur«#x«}M*r . £<»/?.  115.  Come  cominci  • dire  i 
seccati  , e l' aritene  cominciò  a (cenare  ec.  Ricevuta  i'af- 
tolitiiooe  , il  dolore  liuto  , e f aritene  , c ogni  fegiule  di 
fuoco  fi  pini. 

V II.  Affieni , disiamo  ambe  ai  Calda  dello  febbre  . Lat. 
aflus  //brilli . Gf.  umiour  . 

§.  III.  E al!'  Afirugaggint  della  feto . 

AUSO.  Add.  da  Ardere.  Ctufumato  dal  fiato.  Lai.  combuftut, 
aflui . Hate.  mv.  17.  41.  E arti  tuta  te  terra  , c la  preda  , 
e i prigioni  (opra  le  navi  polii  , verfo  le  Smimc  n ritor- 
narono . Daat.  I*f  jo.  Pcrcb'  io  il  corpo  Tufo  trio  lafciai. 

§.  Affa , Pavera  in  tamia.  Lat.  pauperrirma . 

Anutl  ■ Arfioae  . Lat.  mecnducm  , ardor  . Gr. MÙrif  . Sen. 
Detiene.  Ingiuitamcnrc  m*  addottandi  la  ammenda  , o ri* 
itero  di  quella  arlura  , e non  14  debbi  avere  . Con»,  lnf.  7. 
Gilte  ruberie  •,  colle  prede  , colle  violenze , uccifioni , c 
arfure . Petr.  canz.  18.  ».  Oh  fc  quella  temenza  Non  tem- 
f ralle  far  futa  , che  m’incende! 

$.  I.  Per  fimilit.  Bete.  nov.  77.  <8.  Tanta  è 1'  afdugaggi- 
ue  , e 1'  arlura  , la  quale  io  v'  ho  dentro  . Dani.  lnf.  $0. 
Che  *’  io  ho  fete . c umor  mi  rintereia  , Tu  hai  1*  arlura , 
e’I  capo  , che  ri  duole  . Red.  Duir.  Che  temprarne  amerà 
I interna  arlura  .• 

§.11.  Arfitra  , vale  eziandio  Povertà  r firma  . 

A Ina  got  tea  mente-  Avveri).  Vece  detta  a uno  fiimu- 
nito  , qua  fi  in  Jinfi  di  Mèraeolqfa  mente  . Lat,  egregii  . Gr. 
bmufifffiat  . Bete.  nov.  70.  ao.  Fèr  certo  con  voi  ptrdericno 
le  cerere  de’  faggina  li , si  artagoticamcntc  tlracamatc . 

A a Ta  n l ta  . Pan  porcino  . Voig.  Mtf.  L'  artanita  giova  alle 
durezze  della  milza'.  Rum.  Pur.  261.  Unguento  d‘ atonia 
maggiore  di  Mefuc. 

A K T AT  AMENTI.  Avverb.  Con  arte . Ingegnofamente  , A) la- 
tamente, Ingannevolmente  . Lat.  callidi  , ingeniti. i , fraudo- 
lenta . Gr.  ai%rp  , Jar  rii  tifili  . fece.  nov.  io.  ap.  E ar- 
tatamente orde  con  coltiti  una  (bètta  dimcftichczza  . E 
nov.  Ó4.  4.  Non  folamente  gliele  cominciò  1 commendare, 
nu  artatamente  a foJicciurio  a ciò  molto  fpdlo  . Ritorci. 
UaUfi.  ti.  Il  detto  A trite  entrò  in  Firenze  artatamente , 
e falùracntc. 

A a T E . Abito  , cavate  dedla  efptrienza  , di  poter  operar  con  ra- 
gione , intorno  a qualfiyoglia  materia  : cerne  le  feue  Arti  libe- 
rali , e le  meccaniche  . Lat.  ars  . Gr.  ri^i»  . Albert.  a6.  L’ar- 
ti  fervono  alla  natura , c lo  faverc  comanda  ec.  U arte  è 
deta  da  arccndo  , che  vate  in  Latino  , quanto  collringo 
in  volgare  ec.  E'  l’arte  un  acconcumcnto  finito  delle  còte, 
che  hanno  fine  : o L’  arte  è un  radunamento  di  comanda- 
menta  , che  tornano  cune  ad  un  fine  ec.  Lo  Capere  di  tut- 
te le  cofe  $'  impara  per  ufo , c ciò  , che  l'uomo  fa  , ha 
infegnato  l’arte , e ('ufo  ec.  perciocché  la  forte  fatica  lazia 
la  volenti  dell'  uomo  , c la  vegghicvolc  arte  fpcfTc  fiate 
di  le  pran  ricchezze  cc.  Adopera  lo  lludio , avvegnaché  tu 
fapj'i  l arte  , che  fecondo  , che  la  rangola  aiuta  lo  ’ngegno, 
cosi  I ufo  amra  la  mano  cc.  L'arte  di  , e l'ufo  ha  : fe  ag- 
ognerai l’ufo,  e l'arte,  la  gran  via  breve  pamtti.  Darti, 
lnf.  9.  Che  fèrro  piò  non  chiede  vcrun  arte  . E 11.  Che 
fyte  voilra  quella , quanto  puote  , Segue  , come  'I  mae- 
Itro  fa  1 ducente , SI  che  rafia  arte  a Dio  quali  é nipote. 
F Par.  t.  Ch’  efler  fuol  fonte  a’  rivi  di  voflre  arti  . E tj. 
Sitniicmentc  operando  ali' amila , Ch'  ha  l’abito  dell'  arte, 
c man  , che  trema  . Bore.  nov.  14.  a.  Né  per  quello  ad  al- 
cuna arie  attender  gli  bifognava  . E nov.  • 9.  6.  Monligno- 
re  , voi  fchitete  la  mia  arte  , perché  giovane  , c femmina 
fono . E mv.  41.  5.  A minaci  Irata  alquanto  dell'  arte  mari- 
«arefea  . E mv.  jj.  }.  Avendo  egli  quella  arte  ritornata  in 
luce , che  molti  fecoli  ec.  era  da»  fcpulta  . Amm.  arrt.  1 1. 
1.  9.  Di  molta  fatica  , di  continuo  iludio  , di  molto  ado- 

Sinto , di  piò  provamenti,  d'altilfimo  fenno  , di  pre- 
mo coniglio  , vicntf  1*  arte  del  dire . 

§.  I.  Per  incanir  fimo  . Boec.  nov.  7 6.  17.  A dirti  il  veto 
noi  ci  abbiamo  durata  fatica  in  far  1'  arre . Dittam.  *.  j.  A 
chi  vojca , cran  le  menfc  fparte , Senza  («gare  , e ciafcun 
sì  fornito  , Che  parca  quafi  incantamento  , od  arte  . 

§.  IL  Onde  fi  due  Gettar  C arte  ; e vale  lo  fi  fio  , che 
Tot  t arti  , Far  fertiUgi  . Tae.  Dav.  ami.  2.  zft  Lede  , co- 
me Libone  aveva  fiuto  gettar  l’ arte  , s'  egli  avrebbe  mai 
tanti  danari , che  copriflcro  la  via  Appia  fino  a Brindili’. 
Morg.  z.  *1.  E Malagigi  getti  l'arte  fpeflo . I ai.  jj.  In- 
tanto Malagigi  lor  fratello  Gufando  I arre  un  giorno , co- 
tn‘  cr'  ufo . E ai.  101.  Malagigi  non  volle  girar  l'arte,  v. 
GETTARE  §.  XXII. 

§.  III.  Per  Artificio  , Afluzia , F residenza  : e pigila  fi  in 
buona  , td  in  mala  torte  . Lat.  anifiaum  , dolus  , e-tlliditai, 
tedma  . Gf.  Bete.  nov.  t.ji.  Con  ógni  follccitudinc . 

eoo  ogni  ingegno  , c con  ogni  arte  , mi  pare , che  ec.  fi 
procaccino  di  nducere  a nulla,  e di  cacciate  dal  mondo  la 
Crilliana  religione . E nov.  6j.  ia.  Con  che  ane  il  faccia 
non  fo , ma  egli  non  $ in  cafa  ufeio  sì  fenato  .che  , co- 
me cgU  il  tocca  , non  s'  app  . F nov.  80.  7.  Gli  mandò 
um  (ua  femmina  , la  quale  ottimamente  fapeva  l’arte  del 
rumanefimo  . E nov.  9^.  5.  Per  arte  nigromantica  profferir  va 
di  farlo  . Petr.  fon.  4.  C^tel , che  infinita  provvidenza  , cd 
arte  Mothò  nel  fuo  mirabil  magiflcro.  E 111.  Le  licite  , 
e 1,  cielo,  e gli  dementi  a pruova  Tutte  loro  ani,  e 
ogni  eli  rema  curi  , Poter  nel  vivo  lume  . Doni.  lnf.  ta. 
Come  natura  lo  tuo  corto  prende  Djtf  divino  intelletto , e 
da  ftia  arte  . £ a-.  Gli  accorgimenti , c le  Coperte  vie  Io 
feppi  ruffe  , e si  menai  loro  arte  , Cbc  ai  fine  della  tcna 
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il  fuano  uiclc  • M Purg.  io.  Qui  sì  conviene  ufare  un  poco 
d’ atte  . 

$.  IV.  Arte,  per  lo  Magi  fiate,  thè  rende  rogane  agli  artì- 
fli.  Lat.  aitifieum  magi  fiatai , eollrgtum,  corpus.  G r.evnfm. 
C.  V.  1.  60.  4.  Si  fece  fare  il  capannucoo  levato  in  colon- 
ne . e la  mela  , « la  croce  dell  oro  l'opra  , per  li  Confoli 
delf  Arte  di  Calinula  . Vareb.  /ter.  8.  Nell'  Arte  de'  Merca- 
tanti , ovvero  deb  Cambio , gliele  ldlL  (guì  per  la  refi  den- 
ta , e luogo  , dove  il  Mae  fiata  di  furif  Arte  s ' aduna  ) E 9. 
Non  li  conuno  nè  le  reGdcnzc  delle  ventun'  Arti  , che 
fono  tutte  grandi , e belle  muraglie  . 

§.  V.  C hi  dice  mal  delf  Arte  , non  farà  de' Confili  , è pro- 
verbio , che  volt  Chi  firn  pozza  d me  fi  ero  , nevi  fa  for- 
tuna . 

§.  VI.  Dicefi  pure  in  Proverbio  . Chi  ì fiato  de'  Confali  , 
fi , (he  refi  ì Arte  : ed  è rifpofln  m el  i vuole  dare  ad  in- 
tendere una  cofa  a chi  la  fa  mólto  di  lui . 

§.  VII.  Fare  arte  i una  cala  , 0 di  cheetlé  fia  , vale 
Farvi  fu  bottega  , mane  titanio  fi  con  indufiu  m e fletto  Ai 
guadagnarvi  /e  tra  . Sen.  Sen.  Pareh.  4.  a 6.  Mi  a colui  , il 
quale  è ingrato',  perché  ne  fa  arte,  e non  ndora  mai  be- 
nefizio , die  gli  fia  tetto  cc.  non  farò  un  uomo  buouo , e 
valente  benefizio  cc. 

§.  Vili.  Pure  m Proverbio  : Ognuno  ha  buona  moglie  , . 
t cattiva'  arte  1 e vale  , che  Ninno  artifici  fi  cementa  della 
fia  arte  . 

§.  IX.  E gurir altro  : Chi  ha  arte , ha  parte  ; e vale  Chi  fa  . 
ì ricapitato  per  inno  . Lat.  orfrm  aitava  terra  ahi  . Gr.  «v 
sfjj’WJf  TÙaa  fòia  vpipn.  Floi  tfi. 

V X.  Similmente  in  proveibio  . Niuno  fi  dee  vergognare 
della  firn  arte  , e d lignificato  è per  fe  eharo  . Cani.  Cam. 
67.  Non  fi  vuol  mai  di  fua  arte  ( Gli  é proverbio  ) vcr- 

§.  XI.  Arte  affolutam.  fi  dice  di  tutto  il  tonedo  degli  uc- 
celli canterini  pel  paretaio  . 

AtTCtlCi  . ufo,  itane  £ arte  . Lat.  artiftu,.  Gr.  mxrlmt , 
fofiAtoyòs . G.  V.  7.  79. 4.  Uomini  di  buona  tema,  c opere, 
c che  foriero  artefici , e mercatanti  . Boec.  nov.  a;,  j.  Cufici 
adunque  . d'  alto  legnaggio  reggendoli  nata  , e maritata  a 
uno  artefice  lanaiuolo  . £ g.  4.  f.  9.  Come  k qualunque  è 
di  ciò  il  migliore  artefice  , gli  avefie  piantati  . £ mv.  6*. 
j.  Difideranào  cc.  di  potere  alcun  diporto  pigliare , fic- 
comc  prendono  i lavoratori  de’  campi , gli  artefici  delle 
cittb . 

$.  I.  Per  finùlit.  Boct.  mv.  80. 1.  Manifcfia  co(a  è , tan- 
to piò  farti  piacere , quanto  piò  tettile  artefice  é per  quel- 
le artihaafamentc  beffato.  G.  V.  ti-j.  16.  Se  per  Avventu- 
ra alcuno  fvergognato  , o arrogante  prcfumcflc  di  fiorcerfi 
contro  all'  opera  dell*  eterno  artefice  , intenda  rifponderc  a 
lui  la  bontadc  delle  creature  , la  quale  il  /abbnurorc  di 
tutte  le  cofe  dal  principio  ragguardò  nelle  fuc  creature. 

§.  IL  Per  Autore  . Lat.  auttor  , mento*  . Gr.  l*fo*f.ydi . 
Amm.  ant. jj.t.  io.  Non  é legge  piò  dritta,  che  gli  arte- 
fici dell'  altrui  motte  perdono  per  l'arte  loco. 

V I II.  In  pnverb.  La  'nVidia  i tra  gli  artrfid . Lat.  invi- 
dia efi  erga  amulas  . Gr.  p timi  noi:  tir  drmuKn,  Flos  117. 
Dtp.  Decani.  81.  Ancorché  non  fu  detto  a calò  quello  **f*- 
fiAit  zipolai , e da'  noilri  : l' invidi»  é fra  gli  artefici . 

Arteficei. LO  . Dim.  £ artefice  . Borgh.  Peft.  F ior.  «J4, 
Appena  arebbe  creduto  potervi  con  onor  fuo  tate  artefice!- 

10  andare  . 

Ameficiuolo.  Dim.  £ artefice  . Ceeth.  Dot.  x.  4.  Co- 
me s’ io  folli  qualche  artcficutolo  , Che  mi  voleffi  rile- 
vare . 

Arteficiuzzo  . Dim.  £ Artefice  . Ceeth.  Dee.  4. 4.  O fia 
maritarli  a qualche  vecchio , O a qualche  artcficiur.ro , che 

11  voglia  Kinnalzare.  Borgh.  Arm.Jain.  19.  Né  é fi  vile  ar- 
telici  uzzo  , che  non  voglia  Oggi  1'  arme  . 

Artemisia  . Erba  detta  altrimenti  Canapaccio  , della  qua- 
le v.  Dio  fi  or.  Lat.  artemifia  . Gr.  J/arfuolu  . Cr.  4.  40-  6. 
Prendi  teme  d’  artemilu  , e d'  erba  cinquefoglie  , c polve- 
rizza . Tef  Pov.  P.  S.  Artemifia  trita  , pofia  fopra  te  bel- 
lico , apre  la  matrice  . £ altrove  : Fa  linfa  d’  erbe , che 
provochino  to  tempo  , ficco  me  rigamo , cala  mento  , fan- 
coreggia  , menta  , cd  artemifia  . 

Artemisia  li  L.  Confettare  colf  artemifia , Comporre  colf ae- 
ttmifia . Trarr,  ftgr.  cefi  dem.  Il  vino  fa  «1  mclherc  artemi- 
liatlo  con  artemilu  trefea  , e tenera  . 

ArteMISIATO.  Add.  Campo  fio  colf  or  temi  fio  . Tran.  ftgr. 
eof.doun.  Per  la  matrice  il  migliore  di  rutti  fièri  vino 
artcmil'uto  . £ appieno  : Giudizio  farò  del  buono  medico 
il  rilolvcrc  a favore  del  vino  aacmifiato  r ovvero  delf  ac- 
ciaiato inficmc . 

ÀRTZWUIATURA  .Lo  arte  au fiore  . Ti*rr.  ftgr.  cefi.  dona. 

L’  artemifiatura  nel  vino  vuole  efler  tetta  con  diligenza 
fornai  a.  E appresa:  Il  vino  ingrato  per  la  troppo  piena 
artemifiatura  . 

Arteria.  Vena  , che  batte . e che  porta  il  fangue  dal  cuo- 
re alle  Parti  , ri  contrario  della  vena  , che  io  porta  dalle 
parti  al  cuore  . Lat.  arteria . Gr.  àmpi*.  M.Aldcbr.  Sappia- 
te , che  le  vene , che  noi  avemo  nominate  , ri  ce  n l Ae 
una  partita . che  la  fiòca  appella  arterie  , c quelle  fono  te 
vene  , che  battono . £ altrove:  Nota,  che  le  predette  me- 
dicine foo  buone  ne  luoghi  nervofi  , c nell'  arterie  « ve- 
ne in  quò  , ed  in  11  intrigate  . 

Aithioso.  M.  d*  miri,,  -,„i,  oj 
tenente  ad  ancrta  . Lat.  aitaiojui  . Gr.  dpmnutin  . Libt. 
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OK.  malati.  Quella  fouigliezza  , che  lue  il  fapgue  lite- 
riofo  • . „ , . , ‘ , 

Ammt'n*.  Dim.  d Arteria  . La  t.  arttnola  . Gr.  «yn*- 
gifar . Ubr.  tur.  malati.  Si  vede  ancora  nelle  più  piccole  ar- 
tcriuxic . 

A R T E T 1 C A . Infermità  , che  ragiona  dolore  utili  gtwUurt  . 
Lai.  aitbritn  , marbut  art  vedenti  . Gr.  àfbprdt  . O.  6-  41.  z. 
Sari  animo  conno  alla  infermiti  del  fianco,  e contro  aL 
r altaica  , thiragra  , e podaAta  . 

A RIE  T t CO  • Sufi.  Infermo  A art  et  un  . Lar.  aubrmeus . Gr. 
d/à penai  , dgSfaait . Cr.  j.  8.  l}.  Ancora  la  fava  fella  ec. 
apodagnu  , c agli  artctiti , cioè  a gotte  di  nano  , cotta 
con  graffo  di  pecora  , fov viene  . £ 6. 41. 1.  Il  cocome- 
ro fai  valico  ec.  £ utile  agli  le  Litichi  , aiutici  , e poda- 
grici . , 

ArteTICO  • Add.  Appartenente  ad  annua  , e alle  giun- 
ture . 

A R T E z 2 A - V.  A.  Strettezza  . Lat.  anguflia  . Gr.  rtn^upia . 
Dota.  Porg.  aj.  Che  per  àrtezia  i falitor  difpaia  . 

Articella  . Dim.  a Aru  , Arte  di  pero  guadagno  . Vk. 
SS.  Pad.  Imparò  a Care  una  tua  articella  , della  quale  vi- 
vendone Tortilmente  , vacava  ali’  orazione  , fUmipli  di 
per  fe. 

Artico.  Some  del  polo  Seti entr tonale  . Lat.  arSicut . Gr. 
«pisiif . 

Articolare.  Organizzare , e Fermare  le  membra  . Lat. 
animiate  . fingere , ejmgcre  , formare  . Gr.  àfipit. 

<j.  Coll  articolo  ha  terza  di  nome  , tome  jcgue  di  tutu 
«T  infiniti  de'  verbi  , tifati  in  quefia  monterà . Dant.  Pure.  15. 
V articolar  del  ccrcbro  £ perfetto  . Cim.  Come  al  tao . 
che  £ nel  ventre , £ compiuto  V articolar  del  cervello , il 
xnotor  pruno  , cio£  Iddio  , gl*  intonile  nuova  anima  . 

ARTICOLARE  . Add.  Appartenerne  ad  articolo  , 0 giun- 

Articolata  mente  . Awerb.  Dipintamente  . lat.  fìgtl- 
lattm  . Gr.  dfii-odìt . hatt.gov.  fam.  19.  Lungo  farebbe  ar-  1 
ticolatamcnte  di  dire  de'  membri  tutti , come  li  debbono 
dare  a Dio  . Cor.  Itti.  1.  »u 9.  Il  iìgnor  Appio  cominci  a 
cinguettare  più  articolatamente  • 

Art  i col  ai  o . Add.  Dipinto.  Lat.  arucuLatus  . Gr.  «c^p- 
ififum.  Amet.  18.  Le  candide  mani  articolate  di  ditlcfc  di- 
ta . Tef.  Br.  5.  ja.  Hanno  ( 1 pappagalli  ) maggior  lingua, 
e la  lui  grolla  , che  ndluno  altro  uccello  , iccoudo  la  fua 
grandezza  , pcrch'  egli  dice  parole  articolate  , iìuumc 
F uomo  . 

^Articelgto  , vaie  antera  Qhr  ha  gli  articoli  , cioi  le  giun- 
ture . Buon.  Pier.  Ina.  1.  j.  Fantasmi  arucolati , Pitture  , e 
«fifembranze  Degli  affari  diurni . 

Articolazione  . L’ annotare  . Red.  Off.  an.  181.  la 
qual  ceda  cetqpoih  di  fette  amcolazioni  , ferve  ec.  ( fui  ■ 
vale  «odo  , giuntura  ) 

ARTICOLO,  parola  declinabile  , che  aggiunta  a nome  , 0 
prenome  ba  forza  d^  d [terminar e , e dtfhngueie  la  tofa  accen- 
nala , e fono  , 1 l , L 0,Ll,  LA  , Li  i della  natura  , e 
forza  del  quale  v.  ne'  fura  avvattim.  il  Salv.  Lat.  artieulut  . 
Gr.  iftp*.  Fir.  Difi.  n.  Itti.  $ip.  Ti  rilpondo  , che  gli  arti- 
coli , che  ha  la  lingua  noii/a,  d potevano  dimorlrare  que- 
lla differenza  . » 

$.  I.  £ per  Capo  , 0 Dogma  della  fede  erifliana  . Paff. 
Ij8.  In  quanto  egli  £ dottore  , dee  upcre  almeno,  quali 
fono  gli  articoli  della  fede. 

fi.  Per  Capo  , • Punto  di  firiuura  femplictmente . Lat. 
caput . Gr.  KipàKma.  G.  V.  6.  i*.  1.  Dorelle  venire  al  det- 
to Concilio  , liccome  luogo  comune , a titolarli  di  tredici 
articoli  provati  cantr  a lui , di  offe  fatte  conno  alla  fede. 

£ uum.  j.  E prclcnti  detti  ambafciadori  , ab^ominò  Fede- 
rigo di  tutti  (ledici  articoli  . M.  P.  ».  »*.  Vedendo  , che 
quello  articolo  , non  terminandoli,  portava  infamia,  c pe- 
ncolo alla  Reina . 

III.  Articola  di  ragline , fi  dice  nelle  caufe  tanto  civi- 
li , ehe  criminali  la  quejiione  di  jut , 0 legale  , effe  fi  prende 
ad  t fiamma} e indi pendentemente  dal  fatto . Lat.  qua  fili»  , fla- 
tus quaiìionit . 

§.  IV.  Articolo  vale  anche  Stante  , Momento , Punì 0 . Lat. 
artieulut . Gr.  mutdt , etuftà.  Puoi.  Orofi.  Non  avendo  potuto 
dormire,  l landò  full’articoJo  della  morte  . Fr.ciorcLS.Pred. 
45.  Vuah  lemjirc  Ila  va  in  articolo  di  mone  . 

$.  V.  Dinamo  antota  Articoli  del  corpo  , xht  firn  le  giun- 
ture , il  che  vele  anche  il  Lat.  artieulut . Gr .ifàpu.  Te/.Poy. 
P.S. 46.  A toglier  fani’ue  della  vena,  che  £ allato  del  mi- 
nore articolo , giova  alli  fciaiichi. 

Artiere  . Artefice , Artigiano  . Lat.  anifex  . Gr.  otjnim  * 
fatue?)-}  1.  Gran.  Peli.  Se  foffe  vivuto  , farebbe  llato  de’  fuf- 
fiaenti  artieri  , • mercatanti  di  quella  terra  . Cani.  Cara. 
Onde  .li  voliti  articr  rovineranno . 

V SÌ  trova  anche  ufiaio  in  forza  if  Add.  Sur.  Pifl.  jx.  L’A- 
bate fece  ratinare  lo  coniiglio,  folo  di  gente  artieri,  e mi- 
nuta . 

Artificiale.  Add.  Fusto  eoa  artificio  . Lat.  artificiali 1 . 
Gr.  mxreùt . .Lab.-Ht.  Dandomi  il  fuo  afpeito  pieno  di  fal- 
litili , non  lenza  amhcial  macltria,  Ibcranra  di  futura  mer- 
cede . 

G Giorno  artifieiale , vale  Quello  fpazio  di  tempo  , ehe  il 
Sole  fla  /opra  C erivumte  . Cem.  Purg.iL  Ora  , dov  eri  il  car- 
ro , fono  quelle  tre  {Ielle , si  che  £ pillato  un  di  amiicia- 
le  . £ aprrrffo  Si  puote  confidcrare  »n  due.  modi  : 1'  ano, 
quanto  al  decurto  del  tempo , c quanto  all'  allegorica  lpo- 


Czione , e quanto  al  decorro  del  tempo , che  £ un  dì  arti- 
ficiale di  dodici  ore  . 

Ari  ificial  mente  . Avverb.  Con  artificio  , oppofle  è 
Saturalmente  . Lu.  arnfieialiter  . Gr.  et  intuii  . Com.lnf.o8. 
Ma  avvegnad*£  , n£  naturalmente  , né  artificialmente  fi 
polfa  clpnmcre.  Bore.  nvy.  ip.  Li  quali  co'  panni  larghi, 
c lunghi  , c to’  vili  artificialmente  pallidi  , e colle  voci 
umili  , c maufuere  nel  domandar  T altrui  ec. 

Artificiato,  e aUTeficuto.  Add.  Fatto  con  ar - 
tifieio  i optvflu  1 1 Naturale  . Lar.  artificiali s . Gr.  vo«f«7«  . 
Lab.  ij».  Similmente  ìa  fui  bellezza  , la  quale  non  artifi- 
ciata , non  dipinta  , ni  colorata  , tu  , cd  £ tanta , che  ce. 

£ »^o.  La  quale  etlendo  artificiata  ec.  altri  naturale  cllima* 
tono . Bcecmov.  19.  14.  E a lei , in  una  catta  artificiata  a 
fuo  modo  , li  fece  portare  . frane.  Sacth.  Op.  drv.  108.  Uno 
buono  macitro  fa  uno  f^ecchio  ; nello  fpcichio  , che  £ be- 
ne anchciato,  fi  vede  1 uomo,  c ogni  cu  fa  più  bella,  che 
ella  non  £ . È nov.  ipù.  Seri  una  figura  pallida  , e gialla, 
c con  artificiati  colori  la  fanno  in  torma  di  rota- 

Artificio.  Il  Fare  , e t Operar  con  arte  , e la  Cofia  fona 
con  arte  . \ju.  amficmm  . Gr.  t*x>o  . Bere.  g.  6.  f.  8.  Quan- 
tunque artificio  della  natura,  e non  manual  parclfe.  Dant. 
Purg.  1».  Sì  vìd’io  11  , ma  di  miglior  icmliianza  , Secondo 
Tarufiào  figurato,  Quanto  per  via  di  fuor  del  monte  avan- 
za . G.  P.  5.  *p.  ».  Egli  per  macilrevolc  artuuio  , fopra  i 
manti  ordinò  trombe  granditlime , si  dificatc , che  ad  ogni 
vene#  trombavano  con  gran  fuono  cc.  fi  llopparo  1 detti 
artifici  per  modo  clic  rimafe  il  detto  fuono . 

5-  I.  Per  Ordigno . Lat.  ma  china , inflrumentum  . Gr.  r-i^nr. 
Bete.  rtoy.  8{.  16.  Calandnno  itene  tutta  la  fera  vegnente, 
con  fuoi  artifici  per  pigliare  un  vifpiilrcllo. 

%.  II.  E per  Invenzione  afluta  . Boec.  nov.  68.  r.  Ultima* 
mente  continuando  colloro  quello  artificio  cosi  atto  , av- 
venne cc  . 

A |T  1 P 1 C tos  A MENTE  . Avverb.  Con  artificio  . Lat.  arttfi. 

■ cimi . Gr.  ti xriuùt . Bott.  g.  j,  p.  7.  Per  canaletti  affai  bel- 
li , e anificiofamente  fatti  ce-  tutto  lo  ’ntorniava  . E nov. 
77.  5.  La  giovane  donna  , la  qual  non  rene  va  gli  occhi 
fitti  in  inferno  , ma  cc.  artificiofamcntc  movendogli  , li 
guardava  d intorno.  Cr.p.io. ».  Il  detto  beveraggio  fi  met- 
ta in  un  corno  di  bue.,  lenendo  al  cavallo  a?cfiaofamcn- 
ic  aperta  la  bocca  , et  capo  alto  fanza  freno. 

Artificiosissimo.  Superi,  di  /irt&nfo . Geli.  leu.  z. 
Uraz.  Ei  finge  , c deferive  un  anthciofiliimo  inferno  fat- 
tibile. # 

Artificiosità’,  Artificiositade,  e artifi* 
c 1 o s J tat  e . Affisilo  et  Aru fit ufo  . Lai.  srttfiaum  . Gr. 
'rf/ja  , Lr%x»io  . Agn.  Pand.  47.  Ma  prezza  1’  artificiofitk 
delia  ilarua  , e lo  ’ngegno  del  maeitio.  But.Purg.  9.1,  Noa 
ti  maravigliar' ec-  s‘  io  la  rincalzo,  cio£  ,*fe  10  Dante  la 
tonifico  con  più  artificiofitk  di  finzioni , e d'  allegorico  ia* 
inietto.  /»-  • 

ARTIFICIOSO.  Add.  Fatto  ad  arte  , c ron  arte  , 0 artifi- 
cio . Lat.  artifictofut  , artiiuiafit . Gr.  ny«st  . Bore.  g.  j. 
p.  6.  Non  lo , fe  da  naturai  vena  , o da  artificiofa . F nov. 
80.  11.  Salabactto,  il  qual  giù  c della  bellezza  , f.  della  ar- 
tificiofa  piacevolezza  ut  cotte»  era  prclo  cc.  nipote . 

Per  ingtgnojo , t Affitto . Lat.  ingeniofut . Gr.  òfre.  Non. 
ant.  100.  l.  lolle  per  moglie  una  giovane  donzella  , artifi- 
ciofa , c fottilc  in  male  , più  die  in  bene  . 

ArtIFIZIALE  mAid.  Artificiale . Lat.  artificialit . Gr.  T»vn- 
tùi . Sagg.  nat.  efp.  147.  Elpcricnze  intorno  al  ptogrdlò  de- 
gli artmziali  agghiacciamenti. 

Artifizialme.vtl.  Awerb.  Artificialmente  . Lat.  arti- 
ficudiier  . Gr.  rtxrovàc . Sagg.  nat.  efp.  104.  E si  anche  arti* 
filialmente  comprimendola  , li  pensò  di  vedere  ec. 

Artifi  ZtATAMLMTE.  Awerb.  Con  artifizio . Lat.  artifi- 
ciali . Gr.  TixwwJr . Libr.  Viagg.  èrtili ziatamcntc  addobba- 
ta con  molte  pietre  prcziolc. 

^ Uggì  Arlifiziatamenti  lo  diciamo  per  GittnutmtMr  , 0 
F alfa  mante  . Lat.  adulterini. 

Art  IFIZIATO.  Add.  Artificiato.  Lat.  artificiali/.  Gr.  t*x* 
nuót.  Sagg.  nat.  efp.  »jt.  Quei , che  lo  fanno  , fono  univcr- 
falmentc  tutte  Tacque  naturali  cc  c tutti  i liquori  artiliziad. 
*9.  E per  nk  taf.  Alterato  , e Fai  fi  ficaio  . Lat.  adulterinut. 

Artifizio,  La  ffi fio  , che  Artificio  . Lat.  arttfiemm  . Gr. 
t*x»*  • T ac.  A «ta/tor.  1.  *41.  ValtiJli , parenti , colleglli  fi 
guadagnò  con  Vari  artifizi . 

ArtiF  IZ  {OSAMENTE  . Awerb.  Con  artifizio  . Lat. artifi- 
ciati . Gr.  t tx"**1  • Rfd.  off.  <m.  190.  Spinto  il  fiato  artifi- 
taofamcntc  con  un  fifone  nello  llomaco  , non  lòlamente 
gontia  cc 

ArTIFIZIOSITa’,  ARTIFlilOSITADE  , e ARTIFI- 
ZIO S I TAT  E . Loffie  fio  , che  Arti  fino fità . borz.  G.S.  88.  La 
mondana  artifiziolitadc  llabile  , e incurrutta  fi  ferva. 

Artigiano  . Sufi.  Artefice , Lat.  artifex . Gr.  nyn'rw , tn- 
pmpyit  . Btm.  Ori.  1. 1.  qp.  Al  fin  , come  f»  1 un  T altro 
artigiano  , La  venne  molto  ben  rattiguraodo  . Cam.  Curi». 
1 «r  Pazza  la  plebe  , e tutti  gli  artigiani,  Che  fpcran  da* 
piu  ricchi  aiuti  , c doni  . • 

Artigiano.  Add.  Che  rfcrcita  arte . Buon.  Fin.  j.  a.  14. 
Uno  feiame  di -donne  , E fanciulle  artigiane. 

Artigliare.  Da  Artiglio . Premiere  , e Ferir  coll  artiglio. 
Lat  unguibut  ampere . Gr-  *#*cjr  àguà^nr.  Dant.  Inf.  »».  Ma 
l’altro  fu  bene  tparvicr  grilagno  , Ad  artigliar  ben  lui. 

fj.  B per  mctaf.  F rane. Saceh. rim.  Se  non  mi  di',  qual  più 
di  quelli  artiglia  Col  fuo  piacer. 

Ar- 
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Artigliere.  Maeflro  di  gettare  art /giurie  . Bette.  Crii. 
Gufi  117.  Non  perciò  ha  da  ettere  ignaro  di  tal’ arte  , f*ey 
chè  egli  bifogni  , che  fi  rimetta  in  tutto  nelle  mani  ds 
detti  artiglieri. 

ARTIGLIERI*  • Strutta»  da  guerra  , per  ufi  di  batter  ri- 
mari , 0 muraglie  , o altro  \ fatto  dt  metallo  , di  forma  ciluu- 
tri  ria  , voto  rientro  , e spato  dalla  fintanti  , che  per  fina  di 
fuoco  fraglia  falla  di  ferro  , 0 altro  con  eeeefliv»  violenza  ; 
fame  dt  deverfa  grandezza  , con  dnxrfi  nomi . Lat.  lormen- 
tum  b.lluum  . Gatte,  fior.  Ùfcito  fuori  per  T occafione  di 

fuetto  tumulto  , nule  in  fuga  i fanti  , che  guardavano 
artiglierie  . Bemb.  Jkr.  6.  81.  Ricercò  da  lui  per  fuoi  atn- 
bafeiadori  in  virtù  della  loro  amicizia,,  che- a quella  guerra 
io  foccortò  fuo  e genti  , ed  artiglierie  grolle  da  muro  gli 
mandaffe  . £ 11.171.  Del  qual  fuo  piacere  diede  poi  pubbli- 
camente fegno  , fatti  arder  fuochi  nel  fuo  palagio  , ed  in 
calici  Sant'  Angelo  , con  tuoni  d'  artiglierie  le  due  notti  , 
che  a quella  contezza  feguirono  . Ar.  Ftn.  io.  51.  L’  arti- 
glieria , come  tcmpeJU  , fiocca  . yartb.flor.9.  Purché  i col- 
legati gli  pagadono  cc.  e di  - più  mezza  la  foefa  , che  nel 
traino  , e nella  munizion  dell’  artiglierie  far  fi  doveva . 
Sagg.nat.efp.  141.  Cioè  tino  d’un  tiro  di  mol’chetto , l'altro 
d'  anigliena . 

Artiglio.  Unghia  adunca  , e pugnante  d animali  rapaci , 
«il  volatili , come  reneftri  . Lat.  unguis  . Cr.  óaKó . Doni, 
lnf, 1 $.  Ale  hanno  late  , e colli , c viG  umani  , Piè  con 
artigli  , e pennuto  il  gran  ventre  . £ 11.  Cosi  volle  gli 
artigli  ai  fuo  compagno , E fu  con  lui  fovra  'l  fott'o  gher- 
mito. 

V Per  metaf.  Bore.  canz.  6.  Amor  , s’ io  potto  ufeir  de’ 
tuoi  artigli.  Par. fin,  $z.  Tanto  provato  avea  ’1  tuo  fiero 
Artiglio  . Dcttam.  ».  1.  E fe  cucito  non  le  averte  i cigli  , 
Per  fug  yiitadc  Carlo  di  Buemme  , E ratto  ì becco  , e 
fchiantati  gli  artigli . Frane.  Saech.  rim.  Che  altrove  non  fi 
ila  con  fermo  artiglio . 

Artimone.  Lat.  attempa  . Gr.  aprii*»*.  Dant.  lnf. il.  Al- 
tri ti  remi  , e altri  volge  Carte , Chi  terremoto , cd  aiti- 
mon  rintuppa.  But.  Artimone  è la  maggior  vela  , che  ab- 
bia la  nave  : rcrzeruolo  è la  minore  .Ar.  Fur.  19. 48.  Di 
cui  per  men  travaglio  avea  ‘1  padrone  Fatto  ]'  arbor  ta- 
gliar ddl*  artimone  . 

t Per  metaf,  Dant.  Coro.  16.  Dirizzato  l’ ani  mone  della 
ragione  all'  ora  del  mio  defiderio , entro  in  pelago  . 

A R 1 l S 1 A . Artefici  . Lat.  artifex  . Gr.  atg/ónut  . Dant.  Par. 
1 J.  Ma  la  natura  la  dà  femore  (cerni , Similcmente  operan- 
do all'  arrida  . E 1 6.  Ma  ia  cittadinanza  ec-  Pura  vedeafi 
nell’  ultimo  artitta  . Frane.  farri.  no tv  161.  Collui  per  cÌTc- 
rc  buono  art  il  la  della  fila  arte , fu  chiamato  dal  Vcfcovo 
Guido  d' Arezzo  a dipignere  una  fua  cappella  . Buon.nm.i. 
Non  ha  !'  ottimo  arrida  alcun  concetto  , Ch’  un  marmo 
folo  in  fe  non  circoferiva  Col  fuo  'fovcrchio  • Buon.  F ter.  4. 
4.  aj.  Minori  arridi  , e commodi  borghcli . 

V Antfla  fi  dire  anche  a‘  Proft  fiori  d ani  liberali  . Boti, 
nov.  64.  x.  Qual  fitofofo,  quale  artitta  mai  avrebbe  potuto, 
o potrebbe  m mirare  quegli  accorgimenti  } But.  lnf.  4.1.  Li 
fcientifici , e 'arti.li  onorano  colle  loro  opere , che  compon- 
gono , le  fetenze  , e f arti. 

Arto.  Ri.  Add.  Stretto  . Lat.  ardui . Gr.  varar  . Dant.  lnf. 
19.  Volgemmo  , e difendemmo  a mano  fianca  Laggiù 
ilei  fondo  foracchiato , ed  ano  . £ Purg.  17.  Fuor  le  dcl- 
f erte  vie  , fuor  fe'  deli'  arte. 

Arturo.  Una  delle  pelle  vieina  al  tono  , fegno  rrlefle  . 
Lai.  artiurui . Gr.  ùfouvòfoi . Mor.  S.  Greg.  Noi  dobbiamo  fa- 
pere  , che  1'  arturo  femore  fi  volta  , e mai  non  fi  corica  » 
perocché  femore  va  di  l'opra  al  nottro  orizzonte  . 

A RUBA-  Pepa  awerbialm.  y.  andare  a tuia. 

§.  Andar  via  a tuba  . dice  fi  dello  Spacciar  fi  le  merci  tofla- 
namentc.  iM.eeierrìml  dtflr.i/u  . Gr.  JWadtd*.  Buon. 

Pier.  4.  ».  7.  S“  era  motto  a formar  divelli  mondi  ec  E li 
fpacciava  a ruba  . 

A RUBRA  AAFFA,  t ALLA  RUFFA  ALLA  RAFFA  , # 
fimtlt  maniere  avverbiali  . Con  fona  , Con  violenta  f re  flet- 
ta . E dicon/ì  di  più  perfine  intente  ad  ima  mede  finta  ope- 
razione i tolte  dal  giuoco  fanciulle  fio  , che  diciamo  Fare  a 
ruffa  rafia  , ed  è , auando  tritando  un  dt  fanciulli  in  aria 
alcuna  quanti  ni  di  checché  fi  fia  , fanno  a chi  più  toflo  , e 
a chi  pm  ne  figlia  . L ut.cbnixé  . Fata  fi.  t.  Alla  runa  alla 
rana  , e abbatacchia  . Frane.  Saech.  rum.  ia.  A rutti  ratta  lì 
diedono  a ricor  delle  dette  ciriege  . 

S-  E di  fu)  il  proverbio  , Quel , che  vitn  di  ruffa  in  rafia , 
Se  ne  va  di  buffa  in  baffi  : dot  Del  male  acqui flato , fi  ne  va 
poco  innanzi  . Lat.  mali  pirla  , moli  Jilabuntur  . 
Aruspice  . V.  L.  Colui , thè  prefio  i Gentili  doli  interiora 
degli  animali  prt/ègha . Lat.  harufpt ar . Gr.  apoaurint . Varth. 
la..  Poi  fi  chiamarono  Diottri  , quali  che  dimottraflero  al- 
cun male  , e però  gli  arufpid  , e indovini  ec- 
A a u s P ic  1 o . V.lm  Indovinamcnio  , L‘  atte  drlt  arufpiee  . 
Lai.  harufpieium . Fa  fi.  jjp.  Se  nelle  interina  degli  anima- 
li , che  fiano  offerti  a’  demoni , fi  chiama  arufptcio  • 
Ariana’.  Crii  accento  full  ultima , e arra  n ale,  Luo- 
go dove  fi  fabbricano  i natili  , e ogni  finimento  da  guerra 
ttavalt  , eoe  oggi  pù  comunemente  fi  dice  Arfenale  . Lif. 
"ctyul*  . Gr.  moruifiie  . Dant.  lnf.  ai.  Quale  nell'  ariani 
de  Viniziani  Bolle  l' inverno  la  renate  pece  . But.  ivi  : 
Arcani. è M luogo»  dove  li  tengono  , (cròmo  f c fi  fanno 
li  navil) . Cm.  tnf.  ai.  Efemplinc*  quella  bolgia  un  luogo 
della  città  di  Venezia  detto  2'  ariani  , nel  quale  diver- 


lc  , e varie  fabbricazioni , e operazioni  vi  fi  &nno  per  li 
rxuettri  , c artefici  , che  quivi  Hanno  a racconciare  i na- 
vilj . 

Arzente.  Add.  Ardenti . Lat.  ardati . Gr.  zampini.  Nov. 
ani.  68.  *.  E comandagli  , che  ’l  primo  metto , il  quale  gli 
nundattc , il  dovette  mettere  nella  fornace  arzente  ■ Sbafi, 
filo/.  C.  S.  In  protetto  di  tempo  è cagione  per  1'  arn/Toue 
de  pori  dell’  arzente  caldo  di  radere , e cadere  i capelli  , e 
incalvile  il  capo  . 

§.  I.  Per  metaf.  Rett.Tull.  108.  Stando  cogli  occhi  arzen- 
ti , col  capo  rabbuffato , colla  pelle  bidona  . 

h.  II.  Oggi  Aggiunto  fidamente  ri  Acqua  : * Acqua  arzente , 
vale  Aequa  vile  raffinala  . Sagt.  noi.  tfp.  1.  Riempiendolo 
fin  a un  certo  fegno  del  fuo  collo  con  acqua  arzente  . E 
5.  Dove  il  fotti Liffimo  fpirito  dei  vino  , o acquarzcntc  , 
che  dir  vogliamo , fi  mantiene  cc. 

A R i INT I NO  ■ Add.  Argentine  . Bpen. Fier.g.  4.  Introd.  Che 
a’  Sei  di  Mercanzia  non  fpuntò  mai  Qualfifia  più  forbita 
D'  agro  procurator  lingua  arzentina  . 

Arzigogolare  . Farad pècore  . l'arth.  Emi.  67.  Ghiri- 
bizzare , fànrattiurc , girandolare,  e Arzigogolare  , fi  dico- 
no di  coluto,  i quali  fi  llillano  il  cervello ,*  penfano  a ghi- 
ribizzi , a fàntattichcric  , a girandole  , ad  Arzigogoli  , cioè 
a nuove  invenzioni  , c a trovati  Urani  , e fi  riordinar;,  i 
quali , o riefeono , o non  nefeono  . Buon.  Fin.  {.  1.  5.  Chi 

• s aggirò  con  mulinelli  , e ruote  , O arzigogolando  A vo- 
lare alpirb  . £ 4-  Inrroa.  Pur  tuttavia  penando  , Sempre 
arzigogolando  , Andrò  ajjpiè  nondimanco  . £ att.  a.  7.  Nè 
arzigogolando  Coll'  ire  in  cima  a i pini  a gonfiar  no- 
gpli . 

ARZIGOGOLO.  Invenzione  fittile , e fantafilm . Lat.  inven- 
tunt  , emummeum . Gr.  . Pataffi,  a.  Ed  è nuovo 

arrigogOl  mal  tecchit^.  Varchi  fior.i^.  Andava  fempre  ghi- 
ribizzando qualche  artieogolo  . Ambe.  Cefi.  1.  j.  In  fin 
più  pretto  ogn  arzigogolo  Vogliam  provare , ed  ogri  altro 
rimedio . 

A R z r l L o . Add.  Rubefio  , Fami  . Lat.  alata  , bilarii . Gr. 
‘**fó*t  nfiSifiM. 
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AS a C CO  Pofis  awerbialm.  vale  A fiacche ggi amento  ; e 
tifa  fi  co'  tabi  Mandare  , Mettere  , Andrn*  , * fimili . Lat. 
vaflatt . Gr.  ritSur . Sega.  fior.  y.  144.  E quanto  a voi  non 
mancattc  di  mandar  Napoli  a duco.  E 7.  175.  Tacma*  ec 
adirato  contro  alla  città  , la  mette  a lacco  , e fpogliolla 
d'  ogni  fuo  ornamento  . £ 14.  578.  E così  Montcrùondo 
cc.  che  in  firmi  modo  patteggiandoli  fu  metto  a Tacco  . 

A SACCOMANNO.  Poflo  awerbialm.  vale  lo  fleffo  , che  A 
facto  . Merg.  8.  j.  E mettono  ogni  cola  a racconta  tino  . 

A s a lva  MANO.  Poflo  ovvabulm.  Lo  flefio  , che  A man 
folta  . Lat.  fine  pendilo  . Gr.  diri  fari , «uni’.  Guitt.iett.  li 
callcllo  poterà  prendere  a fai  va  mino  lenza  correr  pericolo. 
TefeuL  8.  Per  avermi  prigione  a fai  vantano  . 

A salvamento  . Poflo  awerbialm.  Senza  danno  , Sano  e 
falvo  . Lat.  incolumi! . Or.  «f  risi , ùytat . G.  V.  9.  jip.  a.  E 
andonne  a Signa  a falvamento , con  gran  preda  . 

V T alena  vale  A man  finiva  . Morg.  16.  69.  Io  dirti  : oc 
fono  acconci  i nottri  fatti  i A lalvamcnto  ornai  la  terra  t 
noltra . 

A SANGUE*  V.  ANDARE  a SANGUE. 

A SANGUE  FREDDO.  Poflo  avverbiali»,  vale  Con  anime  po- 
fato  , e quieto  . Caf.  lett.  81.  Vi  prego  , che  voi  ci  palliare 
un  poco  , e nfpondutemi  a fangue  freddo  . Qar.  lett.  t.  }8. 
Fa  pregiudiaio  a le  ttelbt  ec.  fc  non  1’  ama  , c non  lo  ri- 
verire ancora  da  vantaggio  , come  fon  ceno  , che  farà  a 
fangue  freddo  . 

A santa’  . Poflo  awerbialm.  vale  In  fondi',  Con  forni  à % 
Quando  altri  ì fimo  . Lah.  147.  Tu  farnetichi  a fanti, c an- 
noi a fccco  . * 

Asaro.  Lat.  afaron . Gr.  Arupor . l'ole.  Mef  L’afato  è un’  er- 
ba dt  montagna  colle  foglie  angolo! e come  quelle  dell’  ci- 
lena ,.c  co'  fiori  tìomc  quelli  dell'  iufquiamo  . 

A SBARAGLIO  . Poflo  awerbialm.  In  eonquaffo  , In  diffi- 
dine . Iat.  peaeipitantcr  . Gr.  •fjvwir  . Bem.  Ori  1.  *j.  51. 
A sbaraglio  mettendo  la  periata  , Sopra  AquiJantc  tutta 
s'  abbandona  . Toc.  Dav.  ann.  j.  jx.  Onde  fi  mife  A sba- 
raglio maggiore  . 

A sbieco  . Pojh  awerbialm.  vale  Obliquamente  , Per  tra- 
verfi  . LaL  obliqui  . 

A scala.  Poflo  avverbiali»,  vale  Per  gradi , Gradatamente . 
Lat.  gradati m . Sagg.  nat.  efp.  io.  Onde  fi  faranno  prefe  fei 
palle  a fcala  di  uguali  differenze  - 
A SC  ANCIO  . V.  A S C H t A N C IO  . 

A SCAVEZZACOLLO.  Poflo  avverbiali».  Preeipìtofammte , 
con  perirei  di  fcaveztarfi  il  collo . Lat.  inpratepi  . Gr.  ««fi- 
rare»» . Bem.  Ori.  x.  14.  46.  Coti  ec.  Sbuffando  , e folpi- 
rando  , e lagrimando  , Giù  A fcavczzacollo  urta  ba tardo  . 
£ altrove  : Er»  cola  t veder  dolente  , e pazza  , Come  a 
fcavczzacollo  ognuno  andava  . Toc.  Drv.  fior.  j.  ?aj.  Pochi 
Accoltellanti  , che  ftxtr  tetta  , caddero  vendicati  : gli  altri 
fi  gituvano  a fcavczzacollo  alle  navi. 

Asce, e ASCIA.  Strumento  di  ferro  eoi  manico  di  legno  per 
tagliare  . (atto  m forma  di  zappa  , ma  più  largo  , e p,ù  corto , 
ero/ no  de  legnaiuoli  . Ut.  afiia  . Gr.  entrimi»,  . Cr.  . 4-.6. 
Radali  ouimamcnie  il  vaio  dentro  , eoa  raficra  , ovvero 

afe» , 
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afda  . Tr.  Grord.  S.  Pud.  I*.  Vedi  il  nueforo,  che  co'l'afcia 
taglia,' che  de'  cento  colpi  non  fallirà  uoo  dove  c’  vorrà 
dare  • 

V I.  Fi  furatiti*.  Dav.  Orai.  Cof.  I.  np.'  E furono  ( con- 
cedetemi guelfa  licenza  di  favellate  ) afte  , e martella  a 
fabbricargli , e conficcarli  lo  Ih»  . 

4.  1 1.  Par  la  g’mflizia  colf  afe*  » vale  lo  fleffo  . che  Far  la 
giufikJa  all  attrita  ; « Scefi  dell  Anemmijlrarla  ciecamente 
alla  graffa  , t firma  la  dovuta  efattezza  , t matura  confiderà- 

A SC*E 1 1 A . Concavo  SU  appitcaiura  iti  braccio  cella  fintila  . 
Lat.  axilla  , volta  alarum.  Gr.  /ao^au,  . Dar»,  tufi.  17.  Duo 
branche  avea  pilofe  infin  1’  afcelle  . £ at.  Io  vidi  entrar 
le  braccia  per  I avelie  . Libr.  cur.  militi.  Contro  quel  cat- 
tivo odore  , che  fpirano  dalle  afcelle  l’udire.  Ar.Sat.i.  Nè 
pici  , aè  afcelle  odorerei  , nè  rutti  . 

A JCtLT*  . Po  fio  avverbialm.  vale  A elezione , Ad  arbitrio  , 
Secondo  la  volontà  . Lat.  ad  libitum  . Gr.  noe'  mXoyie.  Talo- 
ra vi  fi  aggiungono  delle  particelle  poffeffcvt  , 0 fintili  . Boa. 
putì.  77.  fTEifcndofi  ella  d'  un  giovanetto  bello  , c leggia- 
dro a fua  feelta  innamorata . Ar.  Fu*.  *o-  Sia  del  fem- 
mineo fouol  principe  , c guida  , E U decina  a fcelta  lua 
tinnitovi . 

ASCÉNDENTE.  Sufi.  Termine  afironomico  } e dicefi  età!  quel 
Sema  del  Zodiaco  , « parte  di  rffo  , che  franta  dall'  orizzonte 
alita  fiere  , 0 al  formar/!  di  checché  fia  . Lat.  htmfcoftu  . Gr. 
mpiet urti  . Filoc.  a.  4$.  Nel  celcfoial  Toro,  afeendenre  del- 
ta loro  natività . G.V.  1.7.  j.  £ la  detta  città  fu  fondata 
folto  attendente  di  tal  fogno  , e pancia  , che  dà  alle- 

$.  L Avere  un  buono  , e un  eauìvc  a fit  ideate , vale  Avere 
buone . $ eauive  /«ritma  . „ , , 

$.  li.  £ nei  numero  SI  ftu  , rhtomanfi  A /tendenti  gii  Ante- 
nati per  retta  linea  , ed  è termine  S'  kgifli  . Lat.  ajerndrntei. 
Gr.  mmyaru . M aeflrutx.  ».  18.  j.  La  legge  , che  pomice  il 
parricida  , ha  lyogo  in  «uni  gli  afccodcntì  , e difendenti 
ut  infinito . 

Ascendente.  Add.  Che  afiemS  , Salente.  Lat  afeendem. 
Gr.  dmfiaiuu  . Fir.  Afi-  idi.  O pur  frequenti  le  beate  fedi 
della  gran  Cartagine  , la  qual  t’  adori  in  forma  duna  ver- 
gine alce  ridente  al  cielo. 

Aggiunto  S piano  t vale  Per  cui  fi  afirrnS  . Gal  Mere. 
616.  Quando  il  medcJìmo  grave  dovcrà  efTerc  f^into  fopra 
un  piano  afeeniente . 

Ascendenza.  Afcendenti  3 Antenati  per  retta  linea  . Libr. 
Simifit.  Si  noverano  molti  uomini  illuflri  nella  loro  afeen- 
denza  . E -apfrejje  ; Superbi  per  la  nobile  , e antica  afccrw 
«lenza  . 

Ascendere.  Satin  . Lat.  afieendert . Gr.  Snfiaime  . Don*, 
pure.  11.  Laggiù  dimora,  e quafcà  non  afte  ode  . Prtr.  eap. 
I.  L così  n’  attendemmo  in  loco  aprico . Fir.  Sfic.  a».  j%. 
Vergendo  il  Carpigna  i Brindi  onori  , a i quali  era  afte- 
fb  il  bue  . Buon.  rm.  io.  Dii  mortale  al  divin  non  vanno 
gli  occhi, Che  fono  inférmi,  e non  aftendon , dove  Aftco- 
der  firma  grazia  è penficr  vano . 

I.  E per  Arrivare  , Sommare  , 0 fimili  ; t dkr/ì  partico- 
larmente di  numero  . Ambr.  Bere.  1.  I dinar  , chc’n  guar- 
dia Ho  dato  all’  olle , che  oggi  afccndoao  A duemila  du- 
cati . Segn.Jpor.  8.  aió.  Egli  aveva  acquetato  un  palazzo 
cc.  e focccffovamente  la  villa  lua  , delle  quali  ritraile  maf- 
fcriiie  di  gran  valuta  , che  afedono  alia  lumina  di  dieci- 
mila feudi. 

h.  11.  Afirenlere  per  Difendere  t Scendere  . Iror.  Pi  fi.  198. 
Effondo  i Turchi  afeefi  a terra  de’  legni  , lo  Delfino  fece 
ardere  tutti  li  loro  legni . 

Ascendimi nto  . L'  afeendere  . Lar.  afienfut . Gr.  òri- 
fi*?»  . T eoi.  Mifl.  Secondo  la  mifura  del  fiio  afeen Hi  mento 
è limitato  , e indurato  . Cavale.  Frutt.  hng.  Orazione  G è 
afccndimento  d' intelletto  in  Dio.  Con».  Par.  z.  Poi  fi  mul- 
tiplicano  fufo  uno  termine  nel  corpq  della  Luna , dove 
non  è più  1 afccndimento  del  raggio  . 

ÀSCENS  ION  A R IO  . Add.  Che  afctnS . Termine  a flrologieo. 


Ascensione  . Alicnamento  , Salita  . Lat  afienfut  . Gr. 
SJfiaru.  Ltbr.  Aftrcl.  E fe  volefTì  faperc  1’  afeenfione  di 
cual  fogno  vuoti,  poni  il  cominciamcnto  del  fogno  fopra 
E orÌ77nnte  orientale  . £ altrove  : E in  quefto  medefimo 
modo  farai  I'  afcenlioni  occidenuli  . C om.  taf.  ao.  Donde 
Ardeva  I’  alce  rifiorì  delle  focile  . 

§.  Per  lo  nome  SI  giorno , net  quale  fi  celebra  la  feflroiti  SL 
la  Salita  S noflrv  Signor  Gtjù  Crijb  al  Cielo  . Lat.  afienfio  . 
Gr.  ùrùJue n . Filoe.  7.  »9«.  L'  ammirabile  Apparizione  , e 
la  gloriola  AlcenGonc  vi  ho  moforaro  . L egg.  Afi.  Crifi.  S. 
fi  ?4t.  L’  AfccnGone  del  no.' Irò  Salvatore  foe  fitta  qua- 
ranta dì  dopo  la  Rcfunerione,  della  quale  Afeenfione  do- 
vano vedere  per  ordine  fette  cole  . I u>-  Pili  di  deono 
dTcre  quelli  tra  la  Refurrezicme  , c f Afeenfione, che  que- 
gli tra  la  Paffione , e la  Rerurreziane  . 

Ascensore  . Che  afienS . Lu.afimfor  . Buon.  Fia.  ?.  4. 
II.  Ca.an  loro  una  corda  da!  ba'cone  D'  argento  , e d*  or 
conteita  :•*  afcenfore  A i fianchi  la  fi  annoda  . 

A SC  E NT  RE.  y.  A.  Pi  fio  avverbialm.  vale  le  fleffe  , thè  A 
fiunte  ,A  belio  Budit  , Dtlibrratanttnte  . Lit  pruder»  , con- 
fittiti . Ct.  tilt, celti . Guai.  lm.  No»  lo  fece  ig«aranK- 
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mente  , ma  e feentre  . v-  a sciente  , tv,  scek- 
t r e . . 

Asceso  . Add.  da  Afeendere  . Salito.  Lat.  eveSus  . Gr.  urne- 
KrKajtui  . Buon.  rim. s;.  Veggio  nel  tuo  volro  c&  L’anima 
della  carne  ancor  velina  Bella  ,-e  viva  , e più  volte  afee- 
fa  a Dio . 

Ascesso  . Po/lema  . Lar.  ab f teff  ut . Gr.  •■vie  tua  . Libr.  tur. 
malati.  Tutti  gli  afccffi  quando  fono  arrivati  al|a  matura- 
zione , netclTariameme  bifogna  lo  aprirgli  con  fono  ra- 
gliente . Tratt.  fegr.  cof  Sm.  Le  venne  uno  grande  afccfob 
in  una  coftia  . 

A SCHERNO  • Poflo  avverbialm.  come  Avere  a fthemo , 
Schemkt  . Berti,,  rim.  Scrivete  quello  in  si  duri  metal- 
li , Che  la  vecchiezza  , e ’f  tempo  abbiano  a fchemo  . 
Sannaz.  rim.  Ma  ’1  Cid  , eh’  ogni  mio  ben  fempr  ebbe  a 
fchemo. 

A s C H l A N C 1*0  , t A SCANCto.  Po  fio  avverbiMm.  Dite fi 
una  cofa  e fiere  taglino  , 0 fituata  a fehùtnch  . quando  è finta- 
la , 0 tagliato  in  maniera  , che  partecipa  SI  lungo  , e SI  lar- 
go , ficcarne  fa  la  diagendìe  del  quadro , altrimenti  detta  fehtan- 
ciana  . Pollaci.  Tagliandolo  a fchiancio  in  già  dall*  una 

ne  , falvo  il  midollo.  O.  5.  51.  j.  Le  fue  pertiche  cc. 

ridano  ritondamente  ,0  almeno  non  molto  a fchian- 
ao . Ciri/f.  Calv.  94.  Per  dar  le  frutte  al  padre  avanti 
cena  , Un  colpo  traile  col  brando  a furiando  Al  deforo 
braccio. 

As chi  A RE  . Lo  fleffo  , che  Afliart  . Lat.  mndere  . Gr. 
fìimr  . 

A SCHIERA  . Pollo  avverbialm.  In  compagnia  , In  truppa . 
G.  P.  8.  %f.  16.  Per  lo*  tnedcùmi  convema  , o che  trabo- 
oa fiero  co'  loro  cavalli  , o follbno  si  foretti  , c annodati  a 
fchicra  , che  non  fi  potei  no  reggere  , nè  andare  , nè  in- 
nanzi , nè  indietro  ■ Cuid.  G.  Adunque  andare  a fchicra  a* 
tempi  degl’  Iddìi  , è onorare  le  loro  felle  et.  Vanh.  Enel, 
E airri  animali  vanno  a fchicra  . 

Dicefi  anche  A Shunt  a fthiera  , e vale  In  fihiera , A una 
fefuera  pei  volto.  Atam.  Colt.  i.a.  Il  cornuto  pailor  co’  fuoi 
Silvani , Co' .fuoi  Satiri  , e Fauni  a lui  compagni  Vcngan 
eolie  zampogne  a fchicra  a fchicra . 

AscHlEt  AR  e . V.  A.  Schierare  . Luean.  Onegti  di  fui  pog- 
gio si  afchicraxono  credendo  di  avere  T affatto . 

A SCHIFO.  Poflo  avverbialm.  Avere  a fchifi  vale  Avere  a fio- 
maco , a fafliSo  . Lat.  foflidire . Gr.  tumuppimr . Prtr.  firn.  109. 
E remo , eh’  ella  Non  abbia  a fchjfd  il  mio  dir  troppo 
umile  . Cren.  Morell.  Ma  chi  ha  ferro  , e fa  buoni  porta- 
menti , cofoui  non  fi  dee  avere  a fchifo  . 

A SCHIMIFSCO  - Poflo  avverbialm,  A fchiancio , A fghem- 
ho  , A fghimbefna . AC.  Bt»-  rim,  buri.  Melfcr  Latin  , per- 
di’ ella  ila  a fthimbcfoio  . Sode*.  Cele.  «9.  E fi  dee  fare  ii 
foro  por  ifcancio  , a fchimbcfcio  , pendente  attraverso  al- 
lo 'ngiù  . 

4-  * ptr  ntetaf.  Alleg.  qj.  Ella  f è ec.  firto  , e fonda- 
to nel  capo  a (chimbcfcio  il  più  maUdctto  capriccio  del 
monda  . 

A s c H 1 o . Invidia  , Lat.  invidia  .■  G r.  *»&«<  . filam.  Colt,  1. 

14-  £ far  afchio  al  vicin  , non  pur  pictade  . 

Aichioso.  Add.  Picn  d invidia  , od  afchio  . Lat.  invidia. 
Gr.  thingòt . Lod.  Mart.  nm.  D’  ogni  mio  bene  afthiofo  Si 
Ila  , nè  vuol , eh’  io  dica . 

A schisa.  Poflo  avverbialm.  4 fihisnrk  . Lat.  tran fver firn  3 
obliqui  . Cr.  4.  11.  4.  In  ramo  di  due  anni , o di  più  tem- 
po , innetlano  il  ramo  lungo  ec.  congiunti  infieme  I1  un 
1 altro  a fchifa.  Frane.  Bari.  vjg.  ié.  Ed  a fchifa  menarla, 
O in  altra  guifa  aitarla  . 

A SCHISO  . Poflo  avverbialm.  lo  flefio  , che  A fihiCa. 

A SCHIVO.  Poflo  avverbialm.  lo  fleffo  , che  A filife  , Avere 
a fchitvo  . Lat.  faflidire  . Gt.  xrrmqporùr  . Peti.  fon.  aio.  E 
veggio  ben  , quant'  clli  a febivo  m‘  hanno  . 

A S C 1 A • v.  A a C E . 

ASCIARE.  Digro  fiore  legni  colf  a feto  . Lat.  exafciare  . Gr. 
vtwJiW  . Soder.  Cefi.  107.  Ma  non  è meglio  , che  dalla 
pane  di  dentro  afciar  bene  le  botti  , le  quali  ec.  Malm.6. 
79^  E un  diavol  legnaiuolo  in  fui  groppone  Gli  afeia  il  le- 
gname , foga  , ed  impiallaccia  . 

A SCIENTE.  Poflo  avverbialm.  vale  A bella  fludio  , DìUbera- 
t a mente  . Lat.  Sditd  orerà  , confinili  . Gr.  i^iriwK  . T ae. 
Dav.  ami.  ?.  6t.  L.  Af prenate  , prefente  il  Senato  gli  dilfc 
e Gaudio  r laf.il  tu  a fetente  1 
Ascioglier  f . Affolvere  , Liberare  . Lat.  abfhivere,  libe- 
rare . Gr.  owAiW  . G.  V.  a-  7. 1.  E dalla  loro  venuta  innan- 
zi , fu  afciolto  lo  regno  d’ Italia  dal  giogo  di  quelli  di  Go- 
fìantinopoli . 

Asciolvere  . Stfl.  Cofixùn  della  mattina  . Lat.  jentacu- 
htm . Gr.  ySftu.  Sion.  Rabb.  Mac.  7.  Allora  allora  in  man- 
co d-  un  afciolvere  , In  nebbia  fe  conveTfe  , e gli  altri  in 
polvere  ( noi  : in  meno  tempo  , che  non  fi  aftiolve  ) Alleg. 
idt.  Quattro  fon  1’  ore  determinate  del  mangiare  ufitato  , 
cioè  dell’  afciolvere  , del  defilare  , della  merenda  , e della 
cena  . 

4-  Per  meta f.  Sen.  ben.  Vareh.  4.  jp.  Dipoi  nè  anco  Zeno- 
ne , fe  folte  fiata  maggior  fomma , avrebbe  perseverato  di 
fidargliele  , ma  cinquanu  ducati  fono  un  afciolvere,  come 
fi  dice  , e da  fpendcrli  in  una  malattia  . 

Asciolvere  - Vtrb.  Mangiar  lo  manina  innanzi  Sfittare  . 
Lat.  (emme  . C rm.  Peli.  fi.  Fatto  quello  , afeiotvea  , e l’a- 
ftiolvere  Tuo  non  era  manco  di  due  pam  , e poi  a defini- 
re mangiava  largamente . Burtb.  1.  64.  Mula  sbiadati  , e 

afìn 
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jfin  fzgiyr.ati  Afciolvon  "menta . V*.  Mei.  «mz.  Non  fi  fa- 
tiaron  bene  a afe»!  vero. 

Atei  so  . V.  A.  Add.  rw  . Ut  ab/a fr t.  Rtm.emt.  Ine.  ito. 
Pcrch’  ogni  lor  virtù  ver  lei  é iu  , -Da  che  mi  trovo  già 
di  lena  afdfo  . ....  , , 

A s C i T E • Una  0**«  * idreptfia  . Lat.  afittet  , hpdropt  aatto- 
fui  . Gr.  donivi . Ltbr.  cur.  malati.  Imperocché  tre  fono 
l' idrofilìe  i una  fi  appcHa  arraffarci  , l’altra  fi  .appella  alet- 
te la  terra  fi  appella  da'  maefìri  timpanite  . Red.  canf.  t. 
71.  In  quella  maniera  all’  afeite  fi  accompagna  ancora  la 

Atcmxo  • Co lui  , thè  ha  fi  affile.  Ltitr.cur.  malati.  Il 
molto  orinare  giova  agli  alatici . 

Aftuico  Add.  vali  A nari  matte  ad  afate  . Red.  con]. 
i.  to.  L'Illuflnir.  sia.  N.  N.  per  quanto  raccolgo  dall’ «fiat - 
tilfiau , e diligctuimm»  relazione , i idropia  afcitica  , e 
timpamrica  . 

ASCITIZIO  • Add.  No*  proprio  , Prefo  a altronde  . Cai. 
March,  fol.  15J.  Perché  !’ iniziazione  afei  tizia  rapprefonta  la 
(Iella  aliai  maggiore  del  vero  - 

Asciugabkrrftte.  l'oct  buffa  . Ijtdro  , th*  ruba  ber- 
rette . Pataf.  a.  Dell'  afeiugaberrette  e'  mi  direbbe  . 

Asciuoagqine  . 1‘tivazron  tf  umido  , Secchezza  . Lat. 
fiecìtat , andini . Gr.  {w»w«  . Boee.n-y.  77.  58.  Alla  quale 
non  baltanolc  mie  lagrime,  unta  è l' asciugaggine , e l'ar- 
fura  , la  quale  io  v’  bo  dentro. 

§.  Per  meta/.  Mar.  S.  Gr.  Paolo  Apposolo  , i!  quale  fu 
(brtifiimo  olio  della  primitiva  chicfa  , ardeva  d’  un  afeiu- 
gaggine  di  tedio  . 

Asciugamento.  Afiiugagtine  . Lat.  ficcitat  . Or.  t.f.rd. 
Alcune  belliuole  per  aridità  , c afeiugamento  pertfeon  ro- 
llo . F 48.  10.  Quello  feiroppo  vale  al  rifcaUumento  , e 
afeiugamento  delle  febbri  , c reprime  la  fete , e confona , 
c coarigne  . 

% Afeiugamento  vale  eziandio  V afiiugare . 

Asciugare  . Cmfumart , e levare  f umidità  alle  afe  mol- 
li : Difettare  . Lat.  abflergere  . fiecare  . Gr.  drtfiipyrÙHr  . G. 
V.  6.  8.  ».  Avendo  detto  mcifa  . c celebrato  il  Corpo  di 
Còllo , per  vecchiez»  non  afeiugò  bene  il  calice . Dani. 
J nf.  jo.  Sempre  mi  Hanno  innanzi  , e non  indarno , Che 
I’  immagine  lor  via  pii  m‘  afuuga  . E Purg.  14.  In  fin 
là  ’ve  fi  rende  per  riftoro  Di  quel , che  'I  eie)  della  mari- 
na afeiuga  . Pere.  fon.  «1.  Se  dei  lór  effer  molli  Gli  altri 
afiiugalfc  un  pili  cottele  Aprile . 

ASCIUQATO.  Add.  da  Afe  in  gare  . 

Asciugatoio.  Sdogato»  . Lat.  fudarium . Gr.nf^w. 
Bear.  nov.  a$.  17.  Puofc  due  afeiugato;  alla  fineflra  del  giar- 
dino . E mov.  9.  Gli  (piccò  dallo  ’mbufto  la  (dia  , c 
quella  in  uno  afciugatoio  inviluppata  , quindi  fi  partì  . 

Asciuttamente  . Avverò.  Con  afiiuttexza . Lat.  finì  , 
friniti . Gr.  àoKmt . 

<).  Per  meta/.  Batik  Pefi.Fkr.  474.  Per  aprire  un  po’ me- 
glio cosi  per  tranmo  quello  , che  il  nofiro  Villani  afeiut- 
tamente  accenna  ( etcì  brevemente  , firma  di  fonder/!  ) 

Asciuttezza  . Aftratto  ef  Afeimo . Lat.  peritai . Gr.  !•*- 
pi-ai . Red.  Qft.  an.  101.  Giacché  1’  afeiurtezza  della  carta 
ec.  cooperava  molto  alla  mone  de’  lombrichi . 

Asciuttissimo  . Superi,  di  Afeiutto  . Lat.  ficciffinuit . 
Gr.  \ofimtot.  Sagg.  nat.  tfp.  164.  Se  ne  cava  il  (ale  afaut- 
ti/fimo  a fegno  che  nel  votarli  fpolven  . 

Asciutto.  Su/.  Aridità  . Lat.  fieeitas  , oriditos . Gr.  •*' 
5 «tir.  Cr.  6.  xx. 4.  I avoli  ec.  fi  pollano  adacquare  in  tem- 
po di  gnnde  afeiutto . 

§.  I.  Al/  afeiutto , vale  In  terra  , contrario  di  In  aegna  . 
Ar.  Fur.  14.  txt.  Non  sì  torto  ali’  afeiutto  é Rodomonte, 
Che  giunto  fi  fenrì  nelle  hcrtTefche  . E 40.  io.  Molti  navili 
Adolfo  a quello  effetto  Tenuti  avea  cc.  De’  qiui  diede  il 

f.ivetno  a Sanfonetto  Sì  buon  guerriero  al  mar,  come  al- 
afciurto. 


II.  Andare  in  noccoli  per  t afàutto  . proverbio  lignifi- 
cante di/aneftà  . Boee.  nov.  so.  4.  Quello  dolente  abbandona 
me,  per  volere  colle  fue  difondlà  andare  in  zoccoli  per  lo 
afeiutto. 

Asciutto.  Add.  Afeiugoto  , contrario  di  Molte  . Lat.  fir- 
mi . Gr.  Cr.  t.it.6.  Il  (àggio  è utile  in  luogo  afetut- 
to  , ma  per  umidore  fi  corrompe  , e ’nfracida  . Bo te.  nov. 
ji.id.  Non  come  dolente  fémmina  ec.  ma  come  non  cu- 
rante , • vaiatola , con  afeiurto  vifo  , e aperto  cc.  così  al 
padre  dille  . Doni.  I *f.  9.  Vid'  io  piò  di  mille  anime  di- 
ttrutte  Fuggir , così  dinanzi  ad  un  , eh’  al  parto  , Partiva 
Stige  colie  piante  afeiutte  . Petr.  tana.  7.  a.  Quando  a\TÒ 
queto  il  core  , afeiutti  gli  occhi . E 18.7.  Io  per  me  fon  , 
quali  un  terreno  afeiutto  , Colto  da  voi. 

$.  I.  Per  meta/.  Dittai w.  t.  4.  Ed  egli  : or  vuoi  un  buon 
configlio  afeiurto . 

IL  Aggiunto  a uomo  , 0 altro  animale  , 0 ad  alcun  mem- 
bro , vale  Magro  , Macilente  , Starnato  . Lat.  gracili  . Gr. 
i»m  , Anrw'r.  Cavale,  med.  cuor.  Per  le  quali  amaritudini, 
amizioqi,  e maninconie,  diventò  tòrto,  e afeiutto,  e per- 
di ogni  tentazione  . Lab.  jt.  Era  di  Ih  tura  grande  ec. 
afeiutto  , e nerboruto , e di  non  molto  piacevole  /fpetto  . 
Guid.  G ■ df.  Il  Re  Pnaroo  foe  di  lunga  datura  , afeiutto 
ec.  M*g.  15.  107.  Corte  le  giunte , e I pié  largo  , alto  , 
afeiutto  ec.  Serra  la  coda , e anitriicc , e rafpa  . 

s.  III.  Aggiunto  parimente  a uomo  , dicefi  , ma  in  modo 
bi  ffo  , i uomo  mefchtno  , e fona  moneta  , altrimenti  Arfo  . 
Lai.  mendicai  . Gr.  . 

Tom.  I. 
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i IV.  A sfamo  a pam  , Vt."-  Solo  , t fetta  altro  carni», 
giare  . Segn.  Mvyu  Lngl.  1.  j.  Non  «edere  , che  pretendi , 
che  tu  ti  faz/  di  pane  afeiutto . 

^ V.  Aggiunto  a vento  , dicefi  di  quel  vento  , che  porta 
afciuttore  . Sagg.  nat.  efp.  14.  Potremmo  ancora  ec.  quan- 
do traggono  venti,  venire  in  cognizione,  quali  di  effi  fie- 
no piu  prego»  d'umido,  e quali  più  degli  altri  fecchi , ed 
•fciutti . 

VI.  Giornate  afcmtte  , vale  Sema  pioggia  . Lat-  dui 

§.  VII.  Aggiunto  ad  alcuna  compofizione , oferittura.  fil- 
ze Priva  et  ornato , Mefchma  . Infar.  fee.  PuolTi  Cernire  cofa 
cc.  più  afautra , piu  sforzata , più  fredda , più  vana  di  que- 
lle ? ( fante  ) 

A*C  IU  T TORE.  U fiejfo  , che  Afeiutto  /ufi.  Lat.  ficeitAi . 
(jt.fytpaaui,  murai . But.  Alcuna  volta  la  (tate  è puzzolente, 
e inferma,  credo , quando  fono  li  grandi  afeiuttori , e fec- 
cure  . Sode r.  Colt.  ts.  E durando  1’  afciuttore  , % adacquino 
(le  punte)  del  continuo  , perché  nulla  fa  più  afferrare  , 
ohe  I adacquare  ila  prinu  . 

Ascolta  . Sufi,  da  Aftoltare  . 

» i * 1 f**  f * b g**rdia  , ed  ì lo  fleffo  , eie 

Sentinella  . Lat.  txc ubi*  , vigilia  . Gr.  fOKaxai  . Sun.  Aiolf. 
VcnnotK)  prclfo  ai  furto  : allora  due  afcolte  il  ferono  fape- 
rc  a Borcut . Ar.  Fitr.  ji,  ji.  E venne  con  Gnfoo  , con 
Aquilante  ec.  agli  aJtri  un  miglio  inante  A cheti  palli , c 
lènza  alcun  fermonc  , Trovo  dormir  1’  afcolte  d'  Agra- 
reantc . 

§.  II.  Andare  alT  a frolla  , dicefi  delle  Monache  , che  tura- 
no ir  dire  ad  una  ad  una  i laro  bi fogni  al  Superiore  . 

Ascoltaste.  Che  afcolta  . Lat.  mfeuttam  . Gr.-  «tpaqu- 
mi.  Bove.  nov. e.  1.  la  novella  da  Dioneo  raccontata  prima 
con  un  poco  di  vergogna  punfc  i cuori  delle  dotine  afcol- 
tami  . E nov.  94.  18.  Ciò , che  avvenuto  era  infino  allo- 
ra , didimamente  narrò , con  gran  maraviglia  degli  afcol- 
ranti . 

Ascoltare  . State  a udir  con  attenzione . Lat.  auf  ultore  . 
Gr.  duine  , ax.m fir  . Bocc.  mv.  4.  4.  S“  accodò  chetamente 
all’  ufeto  della  cella  ad  afcolrare  . Doni.  In/.  9.  Attento  fi 
fermò,  cora'uom,  che  af<;o)ta.  £15.  Poi  dille  : bene  accol- 
ta, chi  la  nota.  Petr.  fon.  1.  Voi  , di’  afcoitarc  in  nme 
fparfe  il  fuono . fiuon.  Tane.  j.  7.  Ò buono  , non  occorre  , 
ai  io  t' aleniti . 

b.  E mutr.  paff.  Moig.  xx.  1 99.  Tu  fai , che  ’l  ver  mal- 
votentier  s’  afcolta  . Buon,  r/iw,  j$.  Se  mia  ragion  V afcol- 
ta , Attenda  la  dovrei  Di  grazia  piena  , e di  durezza, 
ignuda . 

Ascoltato,  Add.  da  Affollare . Lat  auditus  . Ct.dusoifn-> 
m.  Baci.  Inicod.  ;p.  lo  non  voglio , che  per  le  raccontate 
cofe  da  loro , che  feguono , e per  V afcoltate  , nel  tempo 
a venire  alcuna  di  loro  porta  prender  vergogna  . 

Ascoltatore.  Affollante,  Che  afcolta.  Lat.  audio-.  Gr. 
duoueii  . Guitt.  lett.  Degno  di  avere  moiri  a fio.’ latori  , e 
molte  Rfcoltatrici  alle  fue  fante  prediche  . Lafc.  Streg.  prò!. 
Bifogna  pur  , che  dia  a quelli  cortcfilTuni  afcoJtatori  il 
nóme  della  commedia  . 

A scoltat  RICE.  Ferbal.  femm.  di  Afccltatore  . Lat.  audi- 
trix  . Gr.  *’x*ij* . Guitt. lett.  Degno  di  avere  moiri  afeotta- 
tori  , e molte  afcolratrici  alle  fuc  fante  prediche  . Bemb. 
Afol.  t.  }6s-  La  fortuna  et.  avea  loro  maggrorc  afcolutri- 
cc , e più  alta  giudice  apparecchiata  . 

Ascolto.  Sufi.  Afcolta  , Va /collare  . Frane.  Saerh.nav.  101. 
Sentendo  la  terza  il  tramellio,  ed  effondo  data  in  afcolto, 
dice  . E nov.  104.  Elle  non  ingranavano  per  lo  Itar  molto 
in  afcolto. 

Ascolto.  Adii.  Licenziato  . Mal  ti,  z.  44.  In  quanto  a fpo- 
fa  ornai  quello  è afcolto . 

Ascondere  . Nàfiondere  . Lat.  celare  , nb fondere  . Gr. 
ufùtmt  , k«Avtt tu  . Ed  u/afi  nel  fmtìm.  alt.  e neutr.  paff. 
Petr. fon.  17.  Tempo  afpro , e rio , Che  dura  quanto  ’l  tuo 
vtfo  $'  afeonde  . Dan:.  Inf.  9.  Mirate  la  dottrina  , che  s'  a- 
feonde  Sotto  ’j  velame  degli  verfi  llrani  . Lab.  8^.  Sì  mi 
pare , che  tu  il  vero  Tenta  de’  fatti  miei , donde  die  tu  te 
r abbi , niuna  cofa  ten’  afeonderò  . Buon.  rim.  x6.  Ma  ’l 
ben , che  tu  m’ afeondi , Amor  m’ infogna  , E vuol , eh’  io 
te  ’l  rimembri , c te  ’l  dimortri  . 

A scoperto.  7‘oflo  avverbialm.  vale  In  luogo  / coperto  . 
Lat.  fub  dio  , fub  calo  . Gr.  io  ni  ìnuiigm.  Cr.  tx.  j8- 1.  Il 
fieno  convenevolmente  fiotto  copertura  fi  Terbi , ovvero  a 
feoperto  , acconcio  che  T acqua  non  io  guadi . 

A SCORZA  a scorza,  pofio  avverbialm.  a /urne  a par- 
te , A poco  a poco  . Lat.  paulatìm  . Gr.  mrr’  òxiyoo  . Dant , 
rim.  14.  Perché  non  ti  ritenti  Rodermi  così  ’l  cuore  a [col- 
za a fior»  . 

Ascosaglia.K  A.  Afiondimento  . Lat.  latebra  . Gr.  ftr- 
Mo<  . Com,  Par.  19.  Artai,  t‘  é ora  aperta  la  latebra  cc.  cioè 
r afcofaglia  , e cciamcnto  , che  ti  nafoonde  la  villa  di- 
vina . 

Ascosa  MENTE  . Avverò.  Occultamente  , Celatamcnte  , Dt 
nafiofo  . Lat.  rhtm  . danculum  . Gr.  , ni  paini . Tir. 
Af.  Mi  parve  meglio , anzi  che  fi  fàcclfo  giorno  . partir- 
mi quindi  afiofamente  . E 144.  In  tanto  odto  gli  foce  ve- 
nire per  quelle  contrade . che  fe  loro  mdlicro  ut  una  not- 
te afcolàmenre  far  fardello. 

Ascoso,  e ascosto.  Add.  da  Aftondrre.  Lat. Ocexhus, 
abetini . Gr.  xfymttam  . Dant.  Inf.  j4.  Lo  Duca  ed  io  1 
per  quel  cammino  ascoio  Latrammo  a ritornar  04]  chiaro 

Z moo- 
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mondo  . E Par.  *.  Cui  non  potei  mia  om  elTcre  afcofa  , Asfaltiti.  Add.  di  Asfalta . Lar.  af/haltaei . Gr.  ìs*a. 

* - ** rt-  *'•*“  •■*-**  * J:-  ~J"  rlr*»;  • A/frtt.  Fior.  70.  I!  trifoglio  , del  quale  inteforo  i 

Greci  , chiamandolo  trifoglio  acuto,  o asfaltile  , perchè  ta 
di  bitume. 

Asfalto-  Bitume . Lat.  bitumen  . Gr.  io fArat . Ric.u. 
Fior.  xi.  Il  bitume  ec.  quello  , che  nafte  in  Giudea  , fi 
chiama  particolarmente  asfalto. 

Asfo  DILLO.  Spezie  ,f  ohi . lzt.af/ hodelut.  Gr. «ùrpsJiXar . 
Cr.  9.  4A.  1.  Prendali  il  fugo  degli  asfodilli  in  buona  quan- 
tità , e li  dibatta  lungamente  , con  due  parti  di  calcina 
viva. 


pttr.cam.  18.  t.  Con  quelle  aliato  vengo  a dir  or  cote  . 

Ch’  ho  poetate  nel  cuor  gran  tempo  afeofe  . Uor.  Preti,  1 
loro  inganni  lì  mantengono  afcoili  . Triti,  fegr.nfi  d*m. 

Tengono  afcollo  il  defiderio  , che  hanno  . Ft*.  dtfe.  an.  ai. 

Come  il  fuoco , il  quale , per  afcoflo  che  egli  fia , alla  fi- 
ne rifplendc  , Buon.  Fitr.  t.  ».  ».  Le  parole  han  nel  cuor; 
un  eco  afcollo . . . . , 

Ascosta  ménte.  Avverò.  Lo  fieffo  , che  Aframente  . 

Tir.  Afi  170.  Le  quali  f acque  ) per  alcuni  piccoli  pertugi 
cadendo  a baffo  , per  certi  tortuofi  canaletti , e «fogni  in- 
torno ricoperti  afcollamcntc  fc  ne  discendevano  nella  prò-  A sghembo.  Poflo  awcrbialm.  vale  la  fieffo,  che  A fihìin- 
pinqua  valle  . , ciò , A fchimbefich . Brrn.  Od.  r.  16-  17.  SuQ’eltnq  a fghcra- 

‘ bo  giunic  il  colpo  crudo  . Borgh.  Arm.  47.  Effcndo  quella 

per  travedo  a fghembo  azzurra  di  fopra  e di  fono  rolla . 
A SGHIMBESCIO.  Poflo  awcrbialm.  vale  lo  fleflo , che  A 
febtmbtfùo . Alltg.  apo.  Pare  ogni  palco  appunto  un  cau- 
le! to,  Kcilato  , come  dire  , in  quel  calcUro  , Che  la  na- 
tura lece  per  difpctto,  Ed  ogni  tetto  a fghimbefeio  un  ca- 
ndirò ec. 

Asciato  . v.  sciato. 


A s C ó s T «*S  IMO.  Superi.  Ai  Afcollo  . Lat.  occulti ffmus . Gr. 
t^sTv-rrìot . Libr.  età.  malati.  Ma  le  cagioni  fono  celate  , c 
afcolkiflìmc  . 

Ascosto.  V.  ASCOSO. 

AsCMTTlUO  . V.  L.  Add.  Termine  legale • e vale  Afcnt- 
M a una  colonia  , 0 fintili . Lat.  adfcriptkius . Gr.nufàyfmrxii. 
Borgh.  Pe/t.  Fior.  *aj.  Tutti  i coloni  aferittizj,  c inquilini 
e uomini  di  qualunque  genere  fi  fieno 

ASCRIVERE-  Attribuire  , ' 


Imputare.  Lar. adfcribcre , tribut-  A SGORGO  . Awcrbialm.  Con  grande  fingimento  , ? nati 


..  '.  Gr.  vptopdptir  . Agn.  Pind.  56.  Fannoti  di  peggio  , e 
arcrivonti  quello  ad  avarizia  , e chiamanti  inifcro . 

V I.  E neutr.paff.  Bum.  rim.  J?.  ,E  con  quei  % alza  al 
Cielo  . e fiate,  e verno  Vince  , c in  più  .pregio,  «he  pri- 
ma , s aferive  ♦ . . _ 

4.  U.  Per  Mettere  ne!  numero  . Lat.  r cren  fere  . Or.  *<*«- 
finir . Agn.  Panj.  I buoni  , e virtuali  vogìionfi  aferivete 
nel  numero  degli  amici . 

A SCROCCHIO,  e A SCROCCO  . Poflo  awcrbialm.  A 
ufo  . Cant-  Cari ».  r t a-  Pagando  di  contanti  , Che  non  fon 
cofa  da  allogarli  a fcroccbio  . Buon.  Fin.  1.4 ■ à.  Preda  di 
chi  volca  sfornirli  a fcrocco , Son  qui  condotto  , come  un 
nuovo  pefte . ...... 

A sDEONO  - Pofio  avverbialm.  co  verbi  avere  , tenere  , pi- 
gliare , t fi  miti  , vaie  Abbonire  , Sdegnare . Lat.  abhorrere  . 
agri  f erre  . Gr.  l'etr.  cinz.  4.  1.  Mentre  amor  net 

mio  albergo  a fde.gno  s ebbe  . Frane.  Socch.  rim.  Che  fc  i 
piciofi  vcrli  tenne  a fdegno  . , 

A SECCO  . Poflo  avvn bia'.m.  Senza  acqua  . Lat.  fine  aqtJ  . 
Gr.  dnAouc . Htrn . Ori.  1.  16.  41  • A Verona  , a Monto- 
rio , dove  il  rame  S'  acconcia  a forza  d’  acqua  , c non  a 

ì.  E figurala’ n.  lab.  I47.  Tu  farnetichi  a fantà , e an- 
&ni  a fcccò  ( noi  firma  aver  bevuto  ) 

VII.  Murare  a /'ecco  , vale  Far  le  mura  ferri*  calcina. 


Sgorgarne  meni  e . Lat.  affinarla  . Gn  ìwiff-\sT*n  . Medi  Arb. 
a.  Vedi  fopra  tc  aperte  , e (parte  le  fonti  di  graia  delle 

[foghe  del  Salvatore  , le  quali  docciano  a fgor^o,  per  dar 
ere  , e far  tare  a ribocco  1 fuoì  amanti  di  vino  dolce  pie- 
no di  carità. 

A SICURTÀ1.  Poflo  trovabili m.  vale  Per  fic  mezza  . Lat.  ad 
fu  ufi!  aie  m , finti  . Gr.  or  eie  ù<rf*\n*r . Star.  Adlfi  Ed  ella 
il  prefe  lotto  ’J  braccio  a iiairtà. 

Fare  a ficurtà  , e fimili  : ditefi  del  Trottare  coir  alimi 
con  dimeflichetza  , e confidenza  . Lai.  fimiliaiiitr  . Gl.  s*- 
xfimc . SJtrg.  ir- 14>  Dicendo  r a ficurtà  con  teco  parlo. 
Asilo.  Franchigia  . Lat.  afjlum  . Gr.  iou\ir . Ftr.  Af.  i»r. 
Anzi  dogliamoci  di  noi  . che  , come  una  fentina  , c co- 
me un  afilo,  riceviamo  la  fecua,  c la  ribalderia  del  mon- 
do . Bemb.  rim  Ben  dovrebbe  madonna  a fc  chiamarmi  Su 
nel  beato  , c lieto  alilo  eterno. 

A s 1 M A . Malattia  , che  impedii  a li  refpimzione  , e fa  ambi- 
feia  , Afma.  Lat.  dijKtdtm  J firandi  cum  anhrùtv-nc  , C elfi 
Gr.  JBp*  . Cr.  j.  x.  1 j.  Le  mandorle  amare  cc.  va- 
gliouo  contro  all'  a fi  ma  , c contro  alla  tolfa  , per  cagione 
di  freddo.  Pifl-lbi.  Se  non  folle  gù  che  la  ptrfona  averte 
tolta  , 0 afima  , o altra  infermità  , che  le  faccffì;  aroba- 
fcìa  , o noia  lo  Ilare  boccone.  More.  1*.  xi.  Credo  , ch'e- 
gli cr*n  tatuo  affaticati , Che  per  I affanno  vcnilfc  quell' a- 
fim 


Ciìr.  Pifl.  Uguiccionc  giunfc  alla  poliictla  delle  mura  di  A s 1 M ATO . Add.  Che  poiifee  £ afim.t . Lat.  aflhmat'uut  . Gr. 
San  FriJurvo,  che  era  murati  a lecco,  e fmuraronta  . ù$w*tixìi  . labe.  tur.  malati.  La* manna  giova  agli  afi- 

ì.  III.  f per  /imita,  vate  Mangiare  fuma  bere  . Malm.  ~ ~ 

».  7.  Dove , per  aver  meglio  il  luu  dovere  , Ecce  in  ptin- 

:.L  9 r.v-rr,  . Oujndi'  e“  ' - - 


_ . e , Fece 

tipo  un  bei  rmutarc  a fecce  , Quando  fu  pieno  , al  fin 
chicfe  da  bere  . 

È IV.  Pn  metaf.  M.  <'•  9-  ?a . E per  queffa  fimigliante 
fortuna  tvemo  confidcraro , che  i Tiranni  murano  a lecco 
( ani  : non  r onfcrmano  mai  bene  lo  flato  loro  ) 

4.  V.  Bnlmtre  a [ecco  . Balenale  a citi  Jerem  . Lat.  per 
fittum  . Aii'tr.  sp.  Ma  s c balena  a fccco  , O pur  tuona, 
c balena  , Non  però  femore  mai  folgori  avventa  . 

t VI.  £ ter  firmili,  diedi  di  ch  barcolla  , tficndo  tònaca. 
L ir.  Med.  Rem.  E s’  c baldna  , c’  non  balena  a fece  j . 

A SECONDA  . Patto  aWcrbtalm.  Andare  a Jn  onda  , cioi  Se- 
condare d corfo  dilf acqua  . L*t. Jenindo  fiuimn c naie.  DaM. 
Pure.  4.  Tanto  che  I fu"  andar  ti  ha  leggiero  , Come  a 
feconda  giù  l’andar  per  nave.  Ber.  Ori.  1. 14-8.  Onde  cruc- 
ciato affai  villanamente  La  bella  donna  nel  fiume  getta- 
va , A feconda  la  porta  la  corrente . 

t.  E figurata*,  due  fi  d-l  Camminar  profper.vnente  negozio, 

0 checché  fu  . Lat.  prof/ ni  procedere  . Gr.  wrW.J«i . v. 
andareallaseconda.  „ a 

AseCUZIONF  , r ASSECUZ  IONE.  A.  Efectezt  ne . M. 
(/,  9. Mandù  in  Napoli  a fare  I aiccuzionc  con  abbatte- 
re loro  cafc  • E io.  jx.  Solenne  1 afccuaionc,  che  li  lacca 

A^seg*no  CHE  - P°fl°  avverbiali»,  vale  In  guifa  che  , Di 
manieri  che.  Lat.  ecdto  ut . Gr.  iti . Sagg.  mi.  efp.  264.  Se 
ne  cav*  il  fale  afciuttiflìmo , a legno  che  nel  votarli  (poi- 

A s rL  ì O . Spezie  di  Pefte  di  mare  . -Lat.  afellut  . Gr.  òrlexu. 
Red.  off.  an.  idj.  Un  groffillimo  pefee  marino  della  razza 
degli  afelli , lungo  un  braccio  , c mezzo  avea  ec. 
Asemho.  / '.  A.  Efempto  . Gr.  S.  Gir.  4.  Prendere  afempro 

al  iru’e  , che  Iddi:»  foiurnne  per  noi.  Bete.  full.  71.  Della 

quarta  cc.  q'ielto  d i' afemprn.  , . 

A jtqiilO.  T.  J.  Efesine  . Lai  - <*c‘{ina.  Gr.  imputu tra . GS . 
n.  11,'.  i.  E perii  fi  fece  ordine  , che  come  il  morto  folk 
recato  alia  due  fa , la  gente  lì  partine  , che  prima  ikavano 
unto  , che  lì  fattile  fafcquio. 

AfeERciTAK?» à' 

A s 1 n c t t at  o • F.  A.  FJcrcicaie  . ì',  S.  AI.  Madd.  1 io.  Or 
foni  afcrcitata  nell' opere  vntuofc  . 

A sesta-  avverbulìet.  Mijuralnntentt  , Per  l appunto . 
Lit.  e*anmff.nt  . ifece.  g.  6.  f.  7.  Il  piino  , che  nella  valle 
era  , cosi  tra  rifSndn,  come  fe  1 ictu  Mie  Haro  fatto . Af. 
i\  9.  Ss-  quali  in  terzo  a iella  teimaruno  f atfedio. 

AT-.r^.  ,K.  L o.^ui  volta  lo  'mberciava  a folta  . Ar.  Fur. 
ai.  ih.  Troppa  vcfl,;®  irpogrifo  a U. ia. 


miti . £ appreffo  : Quelli  afimati  nc  trovano  

A SOMIGLIÀNZÀ.  Poflo  avverbnìm.  vale  lo  fìeOo , che  Si* 


md mente  , Simigliintemeaie  , Come  . lat.  fiuti , quemadmo- 
dum  . Gr.  nnS’  ouuirura . Rim.  ant.  F.Alb.  101.  A fimiglian- 
za  della  gran  vertute. 

A sìmile.  P'fla  awerbialm.  vate  A fimìgliinza  , Si  utilmen- 
te ■ Lat.  fichu  , quemadmodum  . Gr.  ia-rtp  . Talora  fi  afa 
1 moda  di  frepqfizjmt . Cr.  a.  t. }.  Quello  è ì!  fecondo  umo- 
re , che  amqjiniilra  , c porge  il  nuirim-.nto  alla  conccpu- 
ta  pianta  , tutto  a limile  , come  ammimiln  la  nutrice  il 
fan^uc  mcilmo  nella  concezione  , c formazione  degli  ani- 
mali • £ ear.  j.  1.  Secondo  che  negli  anima1!  re.  coli  tinto 
a lìirule  fono  ncl-'e  punte  parti  lignee  ec.  xm . ant.  hu. 
ixo.  E pria,  che  fpin,  io  rimango  bianco,  À limile  d'uoru 
morto . 

A similitudine.  Poflo  avveri! al*.  A fi  migliamo* . Lar. 
finti  , quemidm-.tlum  . Gr.  . Cr.  1.  R.  10.  I pazzi  , 

che  fono  ad  alto  , perforata  fa  terra  infino  at  baffo  , cioè 
all'  acqua  , a fimiliiudinc  di  tuntjna  , poffono  nufcirc  da 
baffo  . Bemb.  fl or.  1.  Erano  quelle  canne  a fimilieudine  di 
quelle  artiglierie  , che  1 mun  delle  cuti  sellano  a iena. 

A s 1 N A c c l o . Peggiorai,  di  Afino  . Ftr.  Afi  1 Pó.  Io  fo  , che 
egli  non  vi  è ancora  ufi  ito  «li  mente  quello  , che  voi  de- 
iìbcraJlc  far  di  quello  afinaccio  infingardo.  ^ *;8.  A che 
fare  abbiamo  noi  meffo  in  vendita  quell*  afinaccio  vec- 
chio? , , 

tj,  I.  F falera  dice  fi  ad  utm>  zotico  , i;  fiorante  , indi  fere  tu, 
oeaptibto  . ÌM.’afinuj . Gr.  ini.  Malm.  io.  11.  Quand'  il 
nimico  , eh’  ivi  Ha  a difagio  A tal  pigrizia  ec.  grid  1 ad 
alta  voce:  Vieni  afiiuccia  , muoviti  fantagio.  Salv.Grane/>. 
j.  ix-  Perchè  tu  te  l’abbi  , afinaccio,  Vitupcrofo,  briccone. 

% IL  Afinaccio , è anche  Uni  ferie  di  fieo . 

ASINAGGINE.  A fineria . Lxt.  mfiitia . Gr.  ùratS  lata . C ar. 
Ini.  1.  76.  Non  fapcndo  voi  qudla  mia  fantafja  , poticlk 
fofpcnarc,  ch’  io  lo  fecefii  per  afmacginc. 

Asinaio  . Guniiter  d afinì . Lat.  afinarm  . Gr.  òniArvi  . 
[Soler,  Maff.  DilTe  l’afinaio  , s’  egli  è cosi  , Re  , la  fortu- 
na ha  mindato  un  atrio  a quella  in  me  , non  me. 

Socch.  mcv.  iif.  11  qiule  afmaio  andava  dici rp  agli  alini 
cxnundo  il  libro  di  Dante.  E nai‘.  t$x.  Li  quali  erano  tut- 
ti uomctii  'mulattieri  , e afinai  della  corte  . 

A s 1 N E L L o . Dim.  J A fino  , e vale  Afino  di  mediocre  gran- 
dezza , f di  paio  pregio  . Lat.  afitlui . Gr.  itimi . Pii.  Grifi. 
Ma  forfè  alcuno  di  quegli  uomini  buoni  diede  iuro,  0 pre- 
lìò  un  afi  nello.  Ovttf.  rem.  am.  Ride,  ficeonic  la  fozza  afi- 
nclla  ragghia  . PaLtf.  c.  Ed  il  letame  j>orta  1‘  allodio  >5  E 
fpeffo  è ricoperto  per  li  vai  . Fior.  S.  Frane.  107.  Se  n arn 
daroao  a un  povero  lavoratore  della  contrada  , c si  gli 

chic- 


A b l 

chi* feno  per  f amare  di  Dio  il  fa®  agnello  in  prcftma . 
Alar».  C alt.  ».  41.  Quell’  altro  il  prenda  , e 1 attravafi  al 
dorfo  Del  fao  pigio  «fmel , quel/altro  rt  punga. 

i I.  .rfyfùr/fe  , A dite  anche  per  firmiti.  a quella  pietra , eh*  . 
nel  fomiti  Me  [effe  fiflent*  tAlre  pietre  , thè  ferma» 

Vn.  AfrelU,  fi  fitte  Atretì  « muli t Trevo  , che  regge  FA- 
Vt  trevi  de  tetti , (he  piovono  un  *(<{**  file  ■ La*-  ten tho- 

A s I NE*  i'a  . A finità  . Lat.  ìnfàtia . Gr.  inetti*'*  ! Ttt.Af. 
jeé.  In  prefenia  di  fante  patene  Apportar  la  ossa  afinc- 

AsiNiietMENTi . Avveri.  Con  sfinirà  . Vii.  Boni.  Celi. 
*08.  Mi  dtflc  afi neicam<mte  : così  ci  piace  fa  tire . 

Asinesco.  Aid.  Ji  Afino  , Ddmamera  fi  a fine- . Menu.  Set. 
1.  Un  ch‘  abbia  pregno  11  goffo  capo  li’afmefca  fava. 

As  inetto.  Affamo  . Lat.  afillu  ■ Gr.  or **»•  . Fr.lac.  T. 
g.  j.  8.  Chi  t’avefle  villo  fra  1 fan*  e | afinetto  , Che  ali- 
tavano fallo  tuo  farito  petto.  _ 

Asini  LE..  Aid.  D' sfinì . Lat-  sfimnui . Gr.  orati  . AUtg. 
Metam.  Tra  li  quali  fu  Priapo , il  quale  era  sbandito  della 
cittì  , perchè  aveva  il  naturai  membro  afinife. 

Asinino.  Sufi.  Dim.  fi  Afino  , A fino  premio  . Lat.  efellus . 
Gì.  trinai . Fr.  Cimi.  Fred.  R.  Lo  avea  pollo  a giacere  tTa 
laudino,  ed  il  bue.  Libi.  tur.  mslarn.  Fa  uno  impaura  collo 
Aereo  di  uno  agnino  mafehio  nato  «li  pochi  gionu  . Cinjf. 
Ceti/.  Io  dico  a piede  , non  fuU'  afinino  . F.lf.  11.  6i.  La 
troppa  vegli»  , ch’cbbono  d1  impiccare  li  afiiuoi,  e are  le 
beffe  muucene  , loto  tolfe  il  conGglio . 

Asinino  . Adi.  Di  rezze  fi  « fino  , t fimile  sii  sfiuo  . Pir. 
A}'.  88.  F.  volendo  sforzare  il  natio  parlare  limino  , e dire 
ec.  Ben.  n/n.  Dove  li  ùnta  fauna  La  piva  , e ’l  corno  in 
•conti  afuitni. 

E per  metaf  vale  Zotico  , fndifirtto , Storte  ft,  Libr.Mett. 
Al  padrone  noe  pàcuuono  gli  fcherù,  pereti’ erano  alitimi. 
Dtnr.  Ci «n\fa  Onde  tono  fignòri  d:  sì^afinina  natura  , che 
comandano  i!  comrafao  di  quello  , eh*  e*  vogliono  . Beni. 
O/.  a.  10.  4.  Li  natura  faperba  , cd  alìnina  , .Colla  quale 
ognun  d effi  odia  , e dit^re*»*. 

A sinistra.  Ppflo  owerhiolm.  vale  Dalia  banda  fimflra  . 
Lar.  e finsflm  .lavi  , finifirorfum  . Gr.  rj  \sip  . Cr,  p.‘<.  t. 
E fi  volga  fpeflo  a tóm  , e a finiffra  . Neo.  ami.  ij.  Sran: 
do  Jo 'mpexadore  un  giorno  tra  quelli  due  favj , 1 uno  gli 
flava  a delira  . e P altro  a fmiltra  . E wo.  |i.  Vernano 
ueddeodo  a dtsìri  , e a finiffra  , ficchi  mifero  1 ntmici  a 
definizione  . Dani.  Inf.  14.  E tutto  che  tu  fri  venuto  mol- 
to , Pure  a fini: Ira  giù  calando  al  fondo  , Non  fc'  an- 
cor ec 

Asini  ta',  a a 1 n 1 t a d e , e asin  t tat  e . Jfiratto  fi  fi- 
fino  , Affiena  , Afiwime  . Fir.  A fi  14  j. . Dove  io  mi  ri- 
cordo aver  provato  il  maggior  perìcolo , eh*  io  portarti  mai 
Bell*  aiìnitù , 

$.  L'  ufìamo  pià  comunemente  in  ftnfo  metaforico  per  Modo 
di  procedete  indi  finto  , e feortefie  . Buon.  Pier.  {.  1.  5.  E vuoi 
poi , eh*  ella  fteffa  Rivolti  in  pazzia  tua  Ogni  affinità  faa. 
Mi. nt.  4.  44.  Ma  per  la  loro  afinità  faperba  Sun  poi  fog- 
giti più  , che  la  malerba  . 

Asino  . Antoni  noto  , Ciuco , Mirrò  . Lat.  afitms  . Gr.  àrie 
Cr.  p.  1.  Qiaiunque  vorrà  far  buona  generazion  ó'  afi- 
ni , dee  ec  guardar*  , che  prenda  i marchi  , e le  femmi- 
ne in  buona  età  . Bore.  mv.  ai.  8.  Potei*  indiagli  1*  alino 
innanzi , con  faoi  cènni  gli  fece  intendere , ebe  a cala  ne 
le  rcca/fc  . E «ivo.  71.  é.  Scontrò  Bentivegna  dei  Mazzo  , 
con  un  aiino  pien  di  cofc  innanzi . Nov.  ant.  ».  a.  Cotan- 
to vi  dico  , che  *1  cavallo  è nutricato  a lane  d‘  afina  . 
Frane.  Satcb.  nov.  115.  Tocca  gli  afini  fotte,  e pure:  ani, 
Albert.  54.  Cibo,  e verga  , c incarico  all’  aiino  ; e pane,  e 
ditaplina  , e opera-  a!  fervo . 

I.  Aggiunto  sd  uomo  per  metaf.  Zotico  . Di  rotxi  tofa- 
na , Stmejt . Lat.  pfimmanut  , ntfikus  , sfirms  . 

V II-  1 altea  fi  due  ad  altrui  per  ingiuria.  Bete.  nov.  J J. 
t%.  Aiino  ùfiiaiofo  , ed  «braco , che  tu  dei  effe  re  . Ar. 
Cafi.  1.  k.  Che  quelli  miei  gaglioffi  ',  e che  qudV  afine 
Putiane  foCcian  oofa  , eh*  a far  abbiano  . E x.  1.  Bifogna 
feupre  , afmo  , Ch'  io  r'  abbia  dietro  il  badane  , o lo 
llimolo  . Ambi.  C of.  4.  11.  In  qui  dico  , ifino  , Non  odi 
me  i 

III.  E/fer  tafino  , vaie  Effer  aggravato  di  fatiche  , Du- 
rar fatiche  da  a firn  ■ 

§.  IV.  Andar  futt  afina  : Mffet  condirle  fidt  afino  per  igno- 
minia , r ter  golfi. ’o  . 

V V.  Legai  afino  , tn  pntverb.  troie  Addormentar  fi . Bore, 
nov.  4 a.  10.  Egli  aveva  a buona  caviglia  legato  l'  alino  . 
parafi,  j.  E-^li  ha  legato  fafino  il  cuculo  . Malm.  r*.  E 
fatto  un  chiocciolio  fu  l'altro  Iato,  Le  vien  di  nuovo  Ti- 
fimi Segato  . Buon.  Pier.  g.  ».  i».  Plico , e di  culla  Uopo, 

« di  cintitene , E di  L-finghe  di  mamma  , e di  ma  , Per 
%rli  lenir  T afin  ec. 

b Vi.  Ufiafi  parimente  in  piover b.  Qual  afin  dà  in  parete  , 
tm  twew  i e fi  dice , quando  uno  riceve  la  pariglia  et  ingiuria , 
ttn  tglt  la  farro  Lat.  fV<  malum  dot  , malum  ateipit  . Gr. 
A»w  * ùp-oBu  irvr  , ilòti"  iuauieoc  . Bocc.  mv.  ip.  4.  A 
fa/e  1 far  fia  : qual  afino  dì  in  parete,  tal  riceve.  E mv. 
78.  a.  Affli  dee  ballare  a ciafcuno  , fe  qual  alino  dì  in  pa- 
rete , tal  riceve  , fenza  voler  fbarabboodando  , oltre  la 
coneeMvotetza  della  vendetta  ingiuriare . Lab.  *gj.  Nè  è 
pero  efijote , come  egli  fi  crede  , dal  vfagai  proverbio  , il 
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quale  voi  uùte  dicendq  : -quajc  afino  dì  in  parete  , tale  ri- 
ceve , fe  egli  gli  altrui  bau  lavora , e’  viene  da  altra  car- 
te chi  lavora  1 faoi. 

§.  VII,  Puri  in  prwcrb.  Comi ' afine  fiipe,  tosi  minuzza  ra- 
ffi i ‘fi** . £1*  ffi  tU  e puh  \ e guel  eh'  e ' fa . G. 

,6  , fi,  f C®P  •fi110  fop®  1 <»si  minuzza  rape  . 

$■  VJIT.  ma  può  dare  sii  tifino  , din  al  bajh  ; t aule 
per  tì  empio , che  Cb  mn  pub  vendicar  fi  con  ehi  t vorrebbe,  fi 
vendica  te»  eh  e fui  . Varch:  ErtoL  *0.  Quelli , che  non  cef- 
fono all  afiiio , uùno  di  dare  ai  Baffo  . 

J.  IX.  Lavori  ri  capo  oli  afino  , vale  Far  beneficio  a ehi 
conofce  } c ma  ne  fa  espilale . Lit.  latcrem  lavare  . Gr. 
rXyntr  . Flot  104.  Solv.  G ranch,  j.  j.  Sì-ri  a ogni 
modo  egli  è Come  Lavare  il  capo  all’  anno.  Meri.  rr. 276. 
hai  , che  fi  dice  : cinque  acque  perdute  , Coo  che  fi  lava 
•U  alino  la  teffa  . 

^rX"  a ha  fi,  cittì  Le  pualith  et  uno  fi 

eonofeano  dslT  e firmo . Lat.  snuda  de  vulpe  teRatur  . Gr.  ò ki>- 
*’J  W™*  • Ufi:  CtfL  ?•  «®-  Voi  conofecte  gli 

Sfinì  a baffi  , Non  fa  mai  il  più  viziata  , So  che  egli  è 
mito  bene  . 

XI.  Far  come  f afino  , che  porta  il  vino , e het  f segua , 
Mie  A faticar  fi  in  prò  et  alni  Lat.  ut  sfiruu  éslneatorn . Fine 


ioj.  c 410.  M.  Bht.  rim.  api.  L*  afuso  ec.  Per  fe  bee  facnua, 
« porta  agli  altri  il  vino . 

jh  XII.  Far  erme  f afino , che  dove  inciampa  una  velia  » 
pm  nm  tv  pstya  ; noi  Non  ricadere  negli  fiejj,  falli  . 

V XIII.  L afino 1 , a i a fiume  et.  mn  cenefer  la  coda  , fo 
non  guancia  e non  f ha  , vaie  Non  cenefore  d ime , ft  mn 
guandót  uomo  n è privo  . Lit.  malo  acopto,  fluitici  far  11 . 
Gr.  f i v»  >*r.s'  rym.  Lm.  Med.  caro..  Che  la  coda  par 
conoica  L afinin  , quindV  non  f ha  . Stiline,  Che  fafind 
tooofea  al  lar  Ja  coda  % Quando  c non  f ha  . Mtrg.  ai.  uff. 
E rat  , come  fi  dice  T afinello  , Che  fcmpre  par  , che  la 
coda  conofche , Quando  e’  non  T ha , che  fe  ’1  rffangian  le 
mofche  . 1 

b XIV.  L'afim  rnm  t>*.,  fe  non  ud befane  , fi  dice  di  Chi 
non  fi  muove  ad  operar  , fe  noi  con  sf pozze  , e feortefie  .-Lar. 
malus  . nifi  maio  aoéhtt , n téli  jSUere  ne fin  . 

5.  •X\  . J taglio  et  a firn  rum  enervò  mai  m aria  ; e fieni- 
fica  , mr  Le  pregherò  degli  fiòcchi . e 'ndifireti  «rii  fono 
udite . 

. $•  XVI.  Lega  r afino  dove  vuole  il  padrone  , eie*  fi  fior- 
iteli , Juo  danne  ; vale  Fa  futi  di'  c t' ì cornine  fio  , e penfivì 
chi  commette,  Lat  .ut  homo  e fi,  ita  m6rtm  grrai . Salv.Grsnch. 
*•  *•  1°  P°t  *Iù  fine  ho  a legare  f alino  , Dove  Vuole  il 
padrone . Buon.  Fier.  1.  4.  iK.  Per  legar  f afin  dove  il  pa- 
dron  vuole  . . 

XVI L Afin  bum 6 oli  va  a mutò»  ; e 'dicefi  di  Chi  ì 
delle  cofe  del  mondo . Salv.  Grand},  z.  4.  L afin  bian- 
co Ti  va  a mulino  . ttnrch.  Erto/.  7 a:  Uno  , che  è bene 
«ante  , cioè  agiato  delle  cofc  del  mondo  , e che  ha  Jc 
file  faccende  d.  maniera  incamminate  , che  fe  gli  può 
guidamente  dire  quei  proverbio,  affa  bianco  gli  va  al  mu- 
lino . 

J\-  XVIII.  Metter  f afino  a cavallo , fi  dice  drl  .Mettere  una 
a tuie  /opra  uni  di  pregio  . Tr.ttt.  fegr,  cefi.  dona.  Sarebbe 
proprio,  conte  il  voler  metter  1" afino  a cavallo  . 

b.  XIX.  Tirar  dòtto  alf  afin  [un  \ e vale  Manttnerfi  nella 
fua  0 tannane  , e caparbkti  . 

XX.  Trotto  (f  afin  poco  dura  , e T>»«®  tf  afino  afioluta- 
m ente,  fi  dice  di  Chi  fi  mette  a far  gualche^ofa  dire  A fino  fo- 
tere  , che  non  può  dinari*.  Catch,  Incanì.  I.  j.  Amor  fa  gio- 
vani .trotto  d’  afmo . 

|.  XXL  Alla  prova  fi  femùta  t a fino  , t ale  M cimenta  fi 
cono  fi  e ( uomo  , Lat.  megiflratui  vcrum  offra. ih  . Gr.  9 Jgg  ò 
vioMpnhhuun . Ambe.  Cof  t.'i.  Voi  fapere  il  proverbio, 
Che  alla  prova  fi  fcorrìca  T afino . Cernì.  Ine.  t.  j.  L* afino 
Si  Iconica  alla  prova  . 

XXII.  Far  cerne  t a fino  del  pentolaio  : dite  fi  di  Chi  fi 
ferma  a rusiart  con  chiunque  trova  ; perché  f sfino  del  pen- 
tolaio fi  ferma  ad  ogni  ufi»  , Potajf.  é.  L*  afino  fatto  par 
del  pentolaio  . Mmg.  6.  ip.  A ogni  cafa  appiccheremo  il 
maio  , Che  tome  I alio  fai  del  pentolaio  . Ceteh.  Donx. 
a.  a.  E coteff  altro  , Che  non  illì  contento  a venti  da 
me  > L‘  afin  del  pentolaio  , ancorché  quello  E'  vizio  delta 
nazione . 

b XXj  II.  E nel  proyrrh»  , di  i Latini  di  fiero  : a firmi  ad 
Irram . Gr.  ine  opìt  x«p»  . Ben.  Hàrth.  /.  t.  p.  4.  Intendi  tu 
t dille  ella  )t  quelle  cofe  f fcntilet»  tu  fcorrere  al  cuore , o 
fermare  nell  animo  ? o pure  fei,  come  dicono  i Greci  per 
proverbio  , qual'  è 1 afino  al  fuono  della  dira  f 

XXIV.  Pure  in  proverò,  fi  dice  ; E*  va  rià  A un  afii 
m a menate  ; e dicefi  cantra  chi  erede  efiervi  alcuna  afa  uni- 
ta A mondo  . Dtp.  Deca m.  77.  Non  credon  che  fia  per  que- 
lla cofa  altra  voce  al  móndo,  e non  fanno , come  ha  quel 
proverbio  materiale  , c grullo , eh’  c*  va  più  d' un  afino  s 
mercato . 

m , dice  fi  in  proverò. 

9 quando  fi  Af pula  A afe  frivole  , c A poca  importanza  . Lat. 
de  land  capròmi . Gr.  noe!  in  crxu ir  . Far  eh.  Ere  A.  in.  Che  fe 
mai  fi  dilputò  dell'  ombra  dèli*  afmo  . come  è il  provabio 
Greco , 0 1 della  lana  caprina , come  faeotso  i Lattai , quo- 
fta  è quelli  volta  . * H 

XXVi.  a,r,  li  irn^k,,  ,<*,  gli  4ì„,  .4, 

ant  «J  n.  nfm  ....ftfcU,  . Ut.  MrJ  Ariti.  !.,.t 

putii  (uebboa  lue  credo»  , thè  Bii  tolufat.  . Ore*. 

z a Incanì. 
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Incanì.  y.  7 ■ Bea  mi  vorreJìi  due  a credere  , che  gli  afin 
volaffero  . 

XXVII.  L' ont  non  ì fatto  per  gli  afini.  v.  oh.  io 

^^.'xXVIII.  Ptrza  1 .firn.  v.  mio  §-Vl. 

Asino*!.  Afino  grand»  . 

por  Uomo  noli  co  , vtdiftrcto  , por  villania  . Lat.  in- 
fitti mortati  . Gr.  myfttxx  . Barn.  Ori.  ».  io.  17.  Ma  cu. 
ne  folte  dal  forni#  (vegliato  Per  quell'  altro  colpir  quell* a> 
linone . 

Asino  salvati  co  . Lat.  onagrr  . Gr.  «*>*»<  . Frane. 
Sacth.  Op.  dh.  91.  Alino  falvativo  è un  animale  , che  mai 
®on  berebbe  d‘  alcuna  acqua  , s'  ella  non  forte  chiara  . 

A s 1 o . y.  A.  Agro  . . Lat.  ottum  , eommodum  . Gr.  *»*i  , toj- 
t i . Frane.  Bari.  156-  19-  Se.  vuo*  più  ad -alio  Marc , La  na- 
ve dei  pigliare.  Br.  Rrtt.  Sedete  ornai,  e ripofarcvi  a gran- 
de alio . Gì un.  rim.  S co  lo  tcncrtc  adaliu  , Ben  è fcmpre 
mio  .ajìo  . 

A ALA  SC-i*  . Poi io  avverbialm.  tu  S LA  SCIO  i 

Asma.-  Afima  . Lat.  diffieulut  f [or sudi  cupa  amkdatkrte  . Gr. 
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A spar  AMCCO  . Poflo  avverbialm.  urli  fuafi  lo  Beffo, 
che  A xonxo  Buon.  Fìtr.  1.  ».  4.  Perchè  tu  non  fi?  ito  , 

0 10  me.  credo  , A ionio  , c a fpart  bieco , a'  tuoi  fol- 

hiu . * 

Asparago  . RL  Sparar»  . Lat.  aftaratut  . Gr.  ■«*«- 
v>r  . Alam.  Colt.  t.  ìif.  Or  del  lubrico  asparago  il  cultore 

1 render  la  cura  dee  ; c fa  dal  feti) e Vuole  il  principio  dar- 
gli, il  ludo  elegga  Ben  lieto,  e~mtìHc,c  gli  apparecchio 
il  leggio  Levato  m alto  . 

Aspe  • Affido . Lar.  oftu  . Gr.  àmit . Petr.ftn.  ino.  Che  Ibi 
truòvo  pitti  forda  , Com’  afpe  . 

Aspirare.  Inaftrjre  , Irritare  . La V gxafperarr , {menare. 
» "tare,  a, fiorar  e . Gr.  rmfòmr  . Meo.  S.  C r/g.  Temuto  que- 
lli eretici  di  non  afpcrare  , nel  principio  del  parlare  , gli 
uditori  . l’auh.  fler.  8.  Io  per  non  afpcrarlo,  c farlo  piu  di 
quello  , che  li  farti: , inciprignire  , cc. 

A s V BR  A «TU  tu  . Canna  del  polmone  . Lat.  afprrk  arteria, 
tradita  . Gr.  rroy.tr.  Red.  Off.  an.  a».  In  tutti  1 loro  bron- 
I PC 


1*  aima  , ebe  da  cagion  fredde  j-roccde  . 


A«M«fJC».  Cfc  «fei  .fa  . Lai.  .filmai,,.,  Cr.  A>m«g«..  Sfnvm  hurnmtm  . Ut.  Olir. 

«>«•«<.  . Or.  *4.  Uni  (Ci  «Mosto  re.  «li  g*  . Gr.  /«»,.  Marftruaz.  A-VMMdrf  non  notti.  , f« 

.finnici , noi  » toioio  , the  h.nno  fece  Ioli».  ilare.  h,r.  nuclrtpmi  I .fpcr*lilo-d-  .equi  di  bintfimn  P,„  • 


iSu*.  Cr.  s.  oj.  z.  Il  pepe  re.  mirabilmente  vai  cor, irò  D 

\cl 

aiiiMiM  . vu>è  a wiuiu  , cut  imiiuw  lecca  « 

1.  a.  4.  Febbricitanti , limatici  , apopletin . 

A j m o so  . V.  A.  Add.  Afnatiro  . Lat.  ajthnotinu  . Gr.  «•«&- 
ftartxii . But.  pitrg.  15.  1.  Eftcnuò  in  tanto , che  moti  co- 
me faiioo  gli  afmofi . 

A SUFFICIENZA  . Poflo  avverbialm.  lo  fleffo  , thè  A fufi- 
c lenza  . Bore.  Introd.  1 5.  .A  lo  (Scienza  , fecondo  gli  apre  ti- 
ri , le  cofe  ufavano . Q.  I’.  8.  71.  9.  Non  avevano  acqua  a 
follie  icnra  per  loro  » c pc*  lor  cavalli . 

A so  la  R E . 1*  fletto  , ebe  Alitare  . Lat.  baiare  , infpitare  , 
hahtum  emittere  . Gr.  nmriur . Saga.  ma*,  rfp.  9.  La  fiam- 
mella d*  una  candela  , che  gli  aioli  punto  d’  attorno  , fa- 
rà abile  cc.  a metter  in  fuga  1'  acqua  arzente  in  elfo  rac 
chùifa  . ■ . , 

A so  LAT  1*0 . Poflo  avverbiali,  vale  Dalla  banda  volt  t a un- 
vogurno  , contrario  di  A bailo  . Lat  ad  meridiem  , adverjo  Jo- 
le . Gr.  , «fseaNarc . Dir».  Colt.  185.  Il  maglianefe 

( fu  fino  ) dclidcra  luogo  graffo  , c umido  , come  gii  altri , 

. nu  a folatio  , caldo , c aperto  . . 

AsOLIUF.r.  A SUL  I CHE  . 

Asolo.  Rrf  irò  . Lat.  teff  natio  . Gr.  ùwtavx*. 

%.  t per  irtela/.  Divertimento  , Sollievo  . - 
A solo  asolo  . Si  pone  pwerbiatm.  * wle  Solo  con  fola  . 
luit.  rem.tn  arbitra  . Gr.  pìry  . Rim.  ani.  Ine.  u».  Oimè  . 
pcrcM  non  fono  A falò  a fui  con  lei  , ov*  io  la  chieggiof 
lit.  S.  G 10:  Hat.  Defidtro  di  livellare  a ledo  a falò  . Fn. 
nov.  2.  105.  Pai  la  notte  ,0  quando  aveano  agio  <i'  elfc- 


broucliì  dell'  afpdrarteria. 


Da  in*  in  quà  cotante  cane  aipcrgo  Di  penfieri , di  là- 
grime , e d inchiolho. 

V Diciamo  A foce per  di  fate  , di  rpmhero  , e /indi  . e vale 
In/ alare  , ìntMCeherart  , t Amili . 

Aspe  RISSIMI)  . Superi,  di  Afferò  : Afpriffimo  . y,t.  f.  Gir. 
io?.  Kinchiufcfi  in  una  fpelonca,  facendovi  aipenflima  pe- 
mrcntu,  c linfa  vita. 

Asperità*,  asperitade,  e asperitate  . Afpm. 
=d»  . Lat.  afperitat  . Gr.  . 

£ r*T  <*tt*f-  yjt.  Crifl.  Rifervarfi  poi  , c tenerli  tanta 

. povcrude,  e afpentadc  . afflizione  , e fatica  . Ormi.  S.Gng. 
vocila,  che  in  poma  per  l’afpchtà  della  lui  feethezza  non 
apriva  la  vm  a predicatori  . 

Asperitudinf  . y.  A.  Afpentà".  Cr.  5:  Gir.  4.  Allo 
mondo  arere  grande  male  , c grande  afpcritudine  , ma  fi- 
datevi in  me  . 

A.  PECO  . MJ.  kfi€l, , ,ht  Afrr,  . L.r,  .y >0  . Gr.  TP.W. 
f***1  Barò.  1.  Gli  alm  dilcttan,  che  fi  veggia  il  dan- 
no Per  lo  gran  pianto , ed  afflerò  , che  fanno. 

A S PE  R S 1 0 N F . L*  aj  tergere  . Tat.  after  fio  . Gr.  parrurfilt  . 
Cmd.  C.  11.  Veramente  Giafune  avrebbe  finita  la  vita  in 
mezzo  del  fuoco,  fe  egli  non  averte  hagnatc  le  bocche  de* 
buoi  del  predetto  liquore  con  ifflclTè  afperfioni  . Sari.  nat. 
efp.  150.  Tale  fnurrimcnto  di  forte  non  proceda. foto  dal- 
I,  accrefdmento  del  freddo  . che  fuole  arrecare  al  ghiaccio 
I afperuone  dei  fale  , c dell*  acqua  arzente  . 


mr..  1.  ivi  iwnc  ,0  qua  duo  aveano  agio  <1  ette-  1 alpcilione  dei  tale  , c dell  acqua  arzente  . 

re  mlieme  .'foto  . foto  ,11  /itomOc  m.fcbio.  ftga.  flit.  A . p t > s o . AH.  da  ^"pr,  • Ut.  ./Jw/to.  Gi.ir.imli, 

so;.  Avcv.  ordinalo  d,  aondurst  u».  fu.  re  . la  ™.  Tafi.  ere.  i.  Cosi  all'  egro  Sanciul' porgiamo  .flirt  Di 

ic  fi  11  [Biava  , ebe  altre  volte  aveffe  eooofciuto  ec.  a foto  foave  liquor  gii  odi  del  vaio  . ! 

a fido.  Aspersorio.  Strumento  ter  afperte*  eotf  oeaus  tanto . Ltt 

A SOMMO*»  A • Poflo  avverbio!  m.  vede  A per  fila  finte , Per  • after fonum  . Gr.  etptifiuripm  . Cor.  UtTu  la.  Quella  , 

tfligavene  .L»t.  per fuofiorte  . Gr.  *r*S»  . Si  u/a  per  lo  pii  a che  fimiglia  a una  sferza  , i J’afperforio. 

marnerà  di  prepc/iwne . C.  P.  7.  5 1.  I.  A fommoffa  del  con-  Aspettamento.  L‘  a/penare  . Lat.  expeffatio  . Gr. 
re  ITonlmn  re  m A,™*  ,A  «ft.  r„.,„  o.r,  /f/fcrr.  j.  U fperanza  i ceno  afpetumento  della  beatitu- 

dine . Amm.  ant.  i6.vto.  Bene  erra  , fe  alcuno  fpcra,  che 
colui  gli  nfptNMk,  lo  quale  egli  per  indugio  affitiede , e per 
afpet (amento  tormcntóc  . Omel.  Orig.  Sarclliti  rallegrala 
nell'  afpetriracnio  della  fua  immortai  vita  . OolL  SS.  Pad. 
Stavamo  fofpefi  per  I’  afpetUiBento  della  ripromdTa  difpu- 
tazione . 

Aspettante.  Che  affetta  . Lat.  expcQans  . Ama.  1 9.  Nè 
■faticante,  eh’  altri  il  fuo  agogni  . È 46.  Si  vedevano  eli 
alberi , a quali  la  milcra  Fillis  afpcttantc  Demofontc  die- 
de principio  . Ca*.  Impr.  j.  Facendo  ricordo  , e commemo- 
razione della  prima  rrocclfione , la  quale  fu  latra  ne!  qua- 
dragefiojo  die  della  fua  rutivitade  d^ellb  Crillo  rapprelen- 
tato  al  tempio  nelle  braccia  dello  fedele  afpcttantc  Si- 
meone • 

Per  Cncuflantr  . Spettatore  . Lat.  fpeOater  , fpeBatri * . 
-Barr.1w11.98.1d.  Cosi  agli  afpettanti  parlò.  E g.p.f.z.  Al- 
le donne  afpcttanu  fi  rivolle  , c diffe  . 


te  Ugolino  cC-  andarono  ad  offe  fopra  Pifa  . E 11.  «9. 
Venuto  in  corte  di  Pana"  Carlo  figliuolo  del  Re  di  Bucin- 
ine , a fommorta  del  Papa  , c ffldducimcnto  del  Re  di 
Francia . - 

A SOPERCHIO.  Poflo  avverbialm.  Di  fopertbio  , Soperchia - 
mente  , Lat.  fupervaeuo  . Gr.  vt ptrrùt  . Albert.  9.  h jicrchè 
molte  cofe  -vi  fi  fanno  a fopcrebio  , e perchè  per  li  molti 
conviti  la  follama  degli  uomini  molto  ne  menomi. 

A SORTE.  Poflo  avverbialm.  Per  ventura  , Per  fortuna  . Lat. 
forte , fmund  . Ar.  Eur.  19.75.  Volendo  torre  i cavalieri  a 
fotte  , Chi  di  lor  debba  per  comune  fuunpo  L*  una  deci- 
na in  puzza  porre  a mone  . £ 10.  55.  E d’  una  il  gior- 
no , e non  di  pia  era  tratto  II  capo  a forte  , clic  perir 
dovette  • 


A SOVVALLO  . Poflo  awerbudm.  A ìfenne  . Barn*.  Fin.  5.1. 
lo-  Che  e ci  ìccafTcr  da  far  volizione  Una  volta  a ifonne, 
e a fov  vallo  . 

A SPADA  T*  ATTA  . Poflo  avverbialm.  ìn  tutto  , e par  tutto , ... _1_. t v uulfc  , 

A uirttma  t Affatto  ; detto  dalS  andar  centra 'l  nimico  (olia  ASPETTANZA.  P.  A.  Afpetumento  .Lat.  expeEUth  . Cr. 
)jau  tratta  del  fodero  . Ut.  unni  no  .fnt/ut . Gr.  ràrrmi  . ixxii  . Stn-Pifl.  Le  cofe  , che  fono  a venire  ' e le  partite 

Bore.  «ibv.  p».  z.  Concioliaco.achè  erti  tutti uvariifinu  irò.-  a dilettano  per  afpcrianza  , c quelle  per  rimembranza. 

,c  «mminc  i^fieno  d . ogni  liberalità  minici  1 Aspettare.  Sperare  , 0 credere  un  tale  effetto,  o /ut  ceffo, 
intorno  a checché  fi  fin . Lat.  expe&are  . Gr.  ixSiviàm  , ìk ti' - 
r_.  r-v  .1  ,*■  ' . 


la  tratta  Galat.  45.  Configliano  , c riprendono  , c di- 
yutano  , c inritnififcooq  a fpada  tratta  . Bore,  l'anh.  ».  8. 
Ma  pcrdiè  tu  non  pcnli  , eh*  io  abbia  guerra  mortale  . e 
lia  nimico  a fpada  tratta  della  fortuna  . A talm.  1.  »^.  On- 
d egli  entrato  in  fregola  si  fatta  , Fece  toccar  tamburo  a 
fpada  tratta. 

A VP  A LAT  O . Laf.  aftalatui . Gr.  mmaiurot.  Ritta.  Fnr.  |R. 
L afpalato  , fecondo  Dbicoride , è chiamato  da  alcuni  cri- 
. ■ficctro  , cd  è un  arbuiccllo  fcrmenmfu  , e fpinofo . 

A SP  a L TÒ l Lo  flfffo  , thè  Asfalto  , Piarne  , thr  ntj — 

Giudea  .-  Lai.  bttthitcm  ,‘Gr.  . JVf.  Aldabr.  R.  Agari- 

O)  » afflalto  , fcme  di  petareiuola  , e fantoreggia  , di  catu- 
due  . Scpp.  7j.  Ma  Io  afpilto  di  Bunbi  Ionia  re. 
è branco  ,c  alcuno  nero  4 c alcuna  fpcztc  di  quello  s*  in- 

EBCta  no  mare  . ed  enne  di  quello  , the  fi  ecnctA  ne' 
mt  ■ B 74.  Bcnitagoru  dice  , cnc  lo  afpalto  hi  latto  n- 
iplve  nclu  proprietà  della  ualta . 


■ Pd  *ftfi  dire  al  fertttm.  alt.  aurora  nel  nrutr.  t nel 
nrutr.  paff.  fieeome  me frano  gli  eftmtU  . Bore.  nov.  1.  iz. 
Giannotto  , il  quale  dirittamente  afpcrtava  contraria  con- 
ciuiionc  a quella  re.  fa  il  più  contento  uomo  , che  ginn- 
mai  folle  . f nov.  15.  9.  Più  non  lappiertdo  , che  afpcrrar 
fi  doyeflono  , fc  non  intiera  -vita  fcmpre  . E nov.  ij.  yy. 
Sembiante  (accendo  di  cercarne  , alquanto  gli  tenne  in 
afpertare  . Dani,  lofi  6.  Tutto  che  quella  geme  maliilcfra 
1 In  vera  perfetto  giammai  non  vada  , Di  là  più  , che  di 
qui  ellere  alpctta  . t Par.  10.  Dal  muto  afpetri  quindi  le 
nobile  Par- fon.  7?.  Io  fon  dell'  afpettare  ornai  sì  vinto 
cc.  Ch  1 aggio  in  odio  la  fpeme  . 

%-\.Pcr  nuertenerfi  , Indugiare  , La  filar  i operare , tan- 
to eh  e /ucce da  checché  fi  fia  . Lat  ex/rOne , m.tnrre  «p- 
p-rrnr  . Gr.  . Bcce.  nov.  iz.  1 ?.  Allcttando  quello, 

ebe  U donna  gU  autundalle , incomiocìò  a ringfarilre  Id- 
dio 
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dio  . T nsv.  TV  f.  Appettar ì , eh’  io  (i  moftmò  , eh'  eli* 
*’  hanno  due.  t oro.  77.  tir.  Un*  notte  di  verno  il  fa  ila- 
re topr*  1*  neve  ad  afpcmsfi , f »«t*.  R*  7.  Vogliamene 
noi  andane  ancora  ? dei  allettati  un  poco  . Dant.  Inf.  a?. 
Onde  ’l  Due*  fi  volfo  , e dille  : afpetta , E p « lecondo  1 
filò  parto  procedi-  f fa**-  ji.  Nuovo  a ug  dietro  due,  o tre 
afpetta  imi  fa  fermo  a dar,  0 tre  tiri)  Peti,  fa *.  17.  Ch'io 
non  fon  fette  ai  affrettar  U luce  Di  quella  donna  ( ad 
um  fifa  far  fanti  a tampinare  ti  fa  ■fpltndeit  ) Aiata. 
Cdt.  a.  j7-  Cn’il  foverehio  allattar  foverehio  oflérvk. 

f IL  Affami  < vai#  anehe  talsra  Appartener  fi  . Canw- 
hit  fi  . Dover/i . Ltt.  atti  nere  , J fatare  . Crw.Mcrr/i.  Anche 
dice  ÌÌ  d«fw>  Piolo  , che  il  retaggio  di  Dino»  per  addietro 
&10  fratello  t per  la  metà  a lui  s’ appartiene , e affettai:. 
gir.  difi.  on.  ;i.  Io  ti  fo  a fapcre  per  fua  parte  , che  egli 
feti  unto  , quanto  s*  afpzm  * Sua  Maeflà.  £ 44.  lo  non 
avtei  al  predente  queAa  aofieti,  aè  quella  «tira,  W io  non 
mi  intra  metteva  in  quelle  faccende  , che  noli  mi  *’  Spet- 
tavano. Sdlv.  Sptn.  1.  9.  Sotto  nome  di  Ghibellino  occupa 
quello  patrimonio  , che  di  ragione  *’  afpetta  a Guelfo. 

III.  A ehi  fa  qualche  mali  , ditefi  per  modi  di  mutar- 
aiarlo  , Affata. 

IV.  Affettar*  7 lentie  , vale  Attender  la  tengiuniur a . 
Lat.  tuffatore  fxum  tempi* , il  di  fa  Scatta  . Gr.  taepòt  e*- 
ffana  . Sen.  ben.  Careh.  6.  J*.  b qoeflo  «HO  pecchi  tu 
grandemente  , che  tu  non  afpetti  ’1  tempo. 

$.  V.  Affettare  il  tempi  vaie  talora  Confinuarla  . L*t. 
Itmpui  urert  . M.  C.  9.  74.  I giovani  poco  fperti , e p<xo 
accorti  ec.  non  oonfidcrindo  il  pondo  del  fatto  , e quanto 
il  calo  portava,  e potè*  portare  cc.  prefono  alquanto  log- 
giorno  allcttando  il  tempo  carirtimo,  c pcriooiofo  io  vanì 
diletti . 

$.  VI-  Afpettare  uno,  vaie  At  leader  le,  Sperar  eh'  egli  ven- 
ga . Lat.  offerir/ , pr x fiatar  1. 

$.  VII.  Diciamo  Affettare  a gloria  , mi  Affienare  rata 
grandijfimo  difiderio  . Lat.  avidi  expeSare  . Gr.  apit/m  fa 
ffamr  . La  fi.  Sfa.  a.  1.  Afpetta  quelli  altri  venti  ducati  a 
gloria  . Sani.  Crauti.  1.  2.  Però  non  lafuare , Che  fe  ne 
bigi**  quella  occafioae , Che  già  piò  giorni  s'è  al  pettata  a 
gloria  . Maim.  7.  8.  L’ altro.  1 afpetta  a gloria  , « in  fu  la 
porta  Per  veder  fi  egli  arriva  ogoor  fi  affaccia . 

$.  VI  IL  I>*  proverà.  Chi  la  fa  , f afpetti  ; e vale  Chi  fa 
male  altrui  , affati  dì  rieevert  altrettanto  . Ciriff.  Cahi.  4. 
1*9-  E finalmente  chi  la  6,  l’ afpetti . Belline,  fon.  pi.  Sai, 
che  fi  dice  : chi  la  fa , I*  afpetti . 

Aspettativa.  Speranza,  Ef pattuiva.  Lat. /per.  Tac.  Dav. 
1 ut.  Agr.  389.  Fu  in  quel  governo  tenuto  men  di  tre  anni, 
• chiamato  all'  afpctcariva  del  Conflato. 
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O 7 fin  deir  univerfn , e ’I  gran  diletto. 

i-  I.  Per  Fata  a femidur mente  . Lat.  voltiti . Gr.  afa*, 
nr.  Par.  tam.  a.  *.  SI  ch'io  cangiava  il  giovemle  afpctto. 
ùam.  Inf.i  r.  Ficcai  gli  occhi  per  lo  cotto  afpetto.  Da. 
tam.  a.  }.  Ed  alte  donne  con  gemili  afpetti  . Caf.  Ltt.  Ni 
credo  , che  I’  altre  amba fce rie  infieme  abbiano  condotto 
ficco  tanti  de’  loro  nobili  , ai  a)  belli  d’ afpctto . 

f.  II.  Per  Fifa  , Ceduta  , Apparenza  . Lat.  vi  fui,  J peate. 
Gr.  ifn  . Dan.  Purg.  17.  E pria  , che  ’n  tutte  le  fue  par- 
ti immenfe  Forte  ormoni c fatto  d’uno  abietto.  E %p.  In- 
di rendei  1*  tipetto  all  alte  cote  , Che  fi  movidno  . F.  ap. 
prego  : Giurato  avria  poco  lontano  afpctto  , Che  tutti  ar- 
defler  cc.  £ Par.  1.  Cosi  rimalo , te  neflo  ’nrelletto  Voglio 
informar  di  luce  ri  vivace.  Che  ti  tremolerà  nel  foo  afper- 
to  . Bue.  g.  4.  pr.  1 6.  Benché  le  donne  quello , che  le  M Li- 
fé  vagliano  , non  vagliano,  pure  erte  hanno  nel  primo 
afpctto  fimiglianza'  di  quelle  . E mev.  4 6.  9.  Il  Re  , al  qua- 
le cortei  era  molto  nel  primo  afpctto  piaciuta  , deliberò 
d’  andare  a flarfì  alquanto  con  lei  . M.  C.  11.  1 6.  Fu  mi- 
fetabile , e cordoglioto  riguardo  , e afpctto  di  gran  au, 
deltà. 

IIL  Affata  , ì anche  Termine  aftrdegke  ; r vaie  Pofi. 
tara  de'  pianeti  ud  Zediaeo  , rèe  fi  riguardano  fra  di  toro 
ih  varie  di  fante,  come  per  trina , quadrato,  fefitle , e oppa- 
fizieme  . Lat.  affiefhti . Gr.  , pàau  . G.  j.  1.  6.  Y.C- 
fendo  il  Sole  nel  grado  della  Aia  efalrariooe  , e la  pianerà 
di  Matte  in  buono  afpetto  dell’afccndente.  Dittai •.  j.  4.  E 
che  male  , e bene  in  fot  produce  , Mal  per  coogiuntton, 
ben  per  a/petto. 

A SPICCHIO,  foga  avverbialm.  A maniera  di  fpkebi . Saga, 
nat.  efp.  p6.  Abbiamo  fonata  con  erti  una  piccola  palla  di 
criftallo  mafliccio  , formata  a fpiccbio . 

Aspide  ,»  astino  • Spnie  d* ferpe  velenefe  . Lat  ■ afiit . 
Gr.  àmie.  Frane. Saeeb. Op.dty.  Afpado  è uno  ferpente  , che 
pugne  co'  denti , c lafciavi  il  veleno  , c quello  veleno  di 
pelle  in  pelle  va  comprendendo  tanto  , che  I*  uomo  s'  ad- 
dormenta , c così  dormendo  fi  muore . Lai.  i{p.  Cori  al- 
le fue  prole  gli  orecchi  chiudono  , come  l' afpado  al  fuoa 
dello  ’ncantatore  . Petr.  tanz.  j8.  \.  Nuli’  al  mond’  i , che 
non  portano  i vetfi  . E gli  afpidi  incantar  lanno  in  loc 
nord.  Ttf.  Br.  4.  a.  L'afpido  porta  in  cap  ona  pietra  prc- 
iiofa  , che  ha  nome  carbuncolo  . Li  ir.  Dittr.  Turando  le 
file  orecchie  , a maniera  d'afpide  , con  orgoglio!*  fierem. 
Cr.  p.  7.  I.  il  bello  cavallo  cc.  abbia  gli  orecchi  piccoli, 
a modo  d’  afpido. 

A SPILLUZZICO.  Poflo  avverbialm.  A gente  . Laf.  parti . 
Gr.  tnimKMi.  Carth.ffa.  a.  10.  I folditi  erano  cori  a den- 
to , e cori  a fpillutitco  pagati , che  con  grandirtima  finca 


$.  Sem fi  alerò  aggiunto  , vaie  Speranza  , t Affegnamento  di  (e  medefimi , e i loro  cavagli  foltenere  potevano. 

fuecedere  nelC  altrui  eredità  . Tot.  Dav.  L’  afpettativa  fecoo-  A spinapesce.  Pofi*  avverbi*!  m.  in  qui  , t in  IÀ  , , 

J-  *’  t-to.:— ; fi  faptggiando  . Lat.  nome  dextrerftim  . nane  fuufLorfum  j 

tortuosi . Gr.  ùf«  *«i  Irta . Efpof.  Cang.  Credendo  andare  per 


da  veniva  a’  nipoti , e a1  bifaipoti . 

As  pettato.  Add.  da  Affettare.  Lat.  expedotut.  Gr.  ìkvt- 
(ifum.  Petr.  tam.  j.  1.  O afpetta ta  in  ciel  beata  , c bella 
Anima  . £ fon.  8j.  L’  afpettata  virtù  , che  ’n  voi  fioriva, 
Quando  Amor  cominciò  darvi  battaglia  } Produce  or  frut- 
to , che  quel  fiore  agguaglia  . La*,  tip.  Quante  già  fu 
per  le  fammità  delle  cafc  , de’  palagi  , e delle  torri  anda- 
te fono  , e vanno  da’  loro  amanti  chiamate , o alletta- 
te l Amtt.  * 6.  Si  vedevano  ec  gli  fparti  fichi  afpcttati  dal 


la  via  ritta  , fa  la  va  a fpmapefce  . Ler.  Mtd.  Betm.  Qpel 
che  tu  vedi , eh'  a cortui  vico  dietro  A onde , balenando 
a Ipinapefcc  , Se  ti  pare  ebbro  ec. 

4,  E A fpìnaptfce  , dice  fi  de'  pavimenti  , fatti  a fimihtu- 
àmf  della  fpina  de'  pefei  , t deUt  ormi  eh  famiglie  , e de' 
panni  te  fan  a quella  foggi*  . Bergli.  Arm.  fam.  *8-  Il  che 
ancora  a intenda  deli  arme  a onde  , e a fpinapefee . 


— — . Asmatl  • Dtfiderart  . e Pretender  di  evufeguir  ehetehì 

ÀSPETTATORE  . Cerimi,  mafth.  Che  affata  . Lat.  txptBa-  fia  , » per  mente , « per  favore.  Lat.  affaare  . Gr.  ir  ernie. 

— r" — ■* — * 1 Dant.Purg.  jt.  Che  ti  menavano  ad  amar  Io  bene,  Di  là 

dal  qual  non  è a che  fi  afpiri  . Petr.  eam  6.  6.  E non  s’af. 


tor  . Gr.  utfaifu* . Amm.  aiu.  id.  a.  p.  Si  dubita,  fe  quel- 
lo è beni  Scio  , In  ’ndugio  dèi  quatc  tormenta  1’  afpetta-  , . . 

tote.  pira  al  «loriofo  regno  Certo  in  piò  laida  nave.  Guiee.fior, 

Per  ifpettatere  . Celai  , che  fi*  a vedere  gli  ftttvteoli . hò.  7.  Che  noi  alpi  riamo  alla  Monqrchia  d’  Italia. 


V ree  spettatore  . , eoe  p*  a vedere  gli  fptttaceUt . lib.  7.  Che  noi  aspiriamo  aita  j 

La t.fpeSator  . Ambr.  Ctf.  ptoL  La  prima  era  per  rendere  Aspirato  . Add.  da  Afpirart. 

Gli  tfpcttatori  quieti.  f Nel  fignific.  del  f.  I.  di  Afpìrrzienc  . Catch  Fred.  ,ig 

AsPETTATRICE.  Cprbal.f tram.  Che  afpetta.  Lu.  exptda-  Si  pronunzia  non  altrimenti,  che  fe  fbCfc  afnirato.  Salvia. 

trix . Gr.  rtwnnva*  r-  r'--J  ** — > ■>  1 **  " - * ” ‘ " 

Tempre  afpcrtatnce  J- 


■a  . Fr.Gmd.Prtd.R.  I4  vita  umana  dite.  g.pt.  Vi  ponevano  un  fegno  , che  dieinanflè  quella 

r.  _r — di  nuli.  tal  voce  afpirata  con  afpira rione  lenfibile  agli  orecchi. 

Aspettazione.  Affettamento  con  ifmamta  di  buona  ria-  ASPIRAZIONE;  Lo  fpimre  , Il  mandar  fuma  il  fiate  \ Re - 


fpmnies v , Refpirt  . Lat,  afpiratio  . Gr.  nonni . 

(p  I.  £ per  quel?  afprezza  di  fiato  , et Ila  quale  fi  premun- 
zjano  talora  le  lettere . Lat.  afpiratio , furti  ut  nfper . Gr.  ìm 
mia.  Confi.  End.  a >7.  Noi  pronunziamo  l'afpiraaiooi.  Sai- 
via.  dife.  5.  9*.  Eflt  vi  ponevano  un  légno , che  diebureffé 
quella  tal  voce  afpirata  con  afeiratione  fenfibile  agli  orec- 
chi . Ben ».  Ori.  a.  I.  *4.  Ma  fu  chi  legge  contento  kufar- 
an  , Che  quel  ebe  crede  , che  fi  porta  , f etra  , L’  affalto 
raccontar  di  dui  valenti  Con  alfre  afpirazioni , ed  altri  ac- 
centi . 

f.  II.  Per  quel  ftgno  onde  n»  ifenvendo  fi  dinota  , e ac- 
renna  f afpetxxa  ili  fiato  da  u far  fi  in  pronunziando  . Sega. 
Poet.  146.  Perchè  quella  particella  ai  , che  è negativa  , fe 
fi  vi 'fi  inette  I'  accento  circunfidli)  coi)'  tipi  razione  , Tuo- 
na un’  altra  coA . Sahùn.  dife.  j.  91.  L’  h non  fi  conta  tra 
le  lettere  , ma  fi  dice  tffcTc  una  alpirazione  , e un  fegno 
della  medefima  alpi  razione . £ 94-  Nè  è cofa  folita  per  di- 
,/.  ...  nKcuiuiu  auumjuc  m ic  , lui  fegnar  fa  vocale  il  piantarvi  a lato  f alpirazioac . 
giovine , che  F amava  ec-  mille  fofpi-  A spizzico.  Pofia  mnxrbialm.  vale  A {lento  , a ftiduz xi- 
KKO  gfitava  . £ g.  4.  /.  8.  E forfè  wb  to.  Lat.  parti  . Gr.  fàSùKnt  . Tot . Dav.  am.  4.  a t,  Tiberio 

1'  afpctto  di  tal  donna.  Liti.  ipj.  Ma  fterto  favellatore  a fpirrico  , quando  giovava  , era  largo, 

egli  , fona*  afpetto  murare  , léguitò  . Dant.  Inf.  io.  Non  e pronto  . Alltg.  ica.  Se  ’l  poetare  a Ipizzico  ovvero  il 

muri»  afpctto  , Né  morte  collo,  nè  piegò  fua  corta.  £ ai.  componicchiare  a folate  ri  circondar  la  fronte  in  Elico* 

jUn  quanto  egli  tra  nell'  afpctto  fiero  . £ Para.  ir.  Con  na  ec. 

quell* tipetto,  che  picià  differì*.  Buen.nm.  so.  Nè  to  pen-  A SPiZCf CUNE  . Poflo  awerbiahn . A ffafao  Fot 3 fi-  fi- 

lar ce.  Qual  nuota  , o giovi  più , villo  il  tuo  affetto,  A frizzicene  il  na to  un  tal  miccino  Egli  tarò  'cren-  *'<#• 


fetta  i lo  fitffp,  che  Efpettaxjone.  Lar.  ext-edatio  . Fir.  A fi  foi. 
Stette  tutto  il  convito  in  una  ’gntidirtiina  afpettarione  di 
quello  fatto.  F Rag.  17*.  A foddi sfare  all' afpcttazione  , «he 
voi  avete  di  me  ec.  e’  mi  farebbe  mertier  di  vi  trapanar 
tutti  . Tur.  Dav.  va.  Agr.  j8p.  Fatto  confido  fposò  a me 
giovane  la  fua  figliuola  , fino  allora  di  grande  afjxtra- 
xione. 

Aspetto.  Affettamento  , Indugio  . lat.  exptBatio  , mera. 
Gt.  ******  ■ AL  C.  4. 6 1 . Di  che  l’ Impc radere  ebbe  malin- 
conia , e fofpcito,  e tuni  i dì  di  quello  afpetto  flette  rin- 
chiufo  . £ 7-  4*-  In  quello  afpetto  M.  Filippo  fommorté 
certi  baroni , e cavalieri  Provenzali , c nuinò  quattrocento 
barbute . 

$.  Cale  aneli t nelf  ufo  Affettazione. 

Aspe  TTO . Propriamente  qfaf  E fere,  e firn  bèrma  delta  fot- 
tu  umana  , onde  ì or, gumentano  in  parte  gli  affetti  delf  ani- 
mo , Coito  , Sembiante  . Lat.  afptBus  . vdtui , fatiti  . Gr. 
wfawtr  ■ Bete.  nov.  J7.  4.  Ricevutolo  adunque  in  fé  , col 

piacevole  afpetto  del  giO" ■*■*  ** e..  . - 

ti  più  cocenti  che  fuoco 
dichiarato  l’avrebbe  1'  afpetto 
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io©.  Per  tutro  quefto  non  fi  prefe  la  difcfa  di  Pietrabuona, 
cilcndovi  i Pifani  a olle  , alerò  che  a fpizziconc. 

Aspo.  Strumento  fatto  r£  un  bafiottcello  con  due  travtrft  in 
cruc , contro e poflt , e alquanto  definiti  tra  loro.  Joprn  le  ina- 
li fi  forma  la  mucaffa  , eh » ambe  diciamo  Nafpo  . Lat.  ala- 
irum  . Ltbr.  Aftr.  E quella  fedii  dee  avere  dalla  parte  di 
/otto  due  legni  , polli  a modo  d’ afpo  Cerei.  Don.  a.  a. 
Ticntclo  a mente  , tu  «ederai  fare  Un  afpo  , e eu  farai 
lia  arcolaio. 

• $.  I.  Non  fare  ni  un  afpo,  ni  un  arcolaio  ; maniera  prover- 
biale, e di  cefi  quando  altre  per  voler  far  due  eeft  non  ne  perfe- 
ziona nefluna. 

$.11.  Altri  frumenti  per  divtrfi  ufi  . fotti  a fimigliarrz* . 
ddt  afpo  fopr addetto,  pur  fi  chiamano  collo  fkffo  nome  . Din. 
Camp.  a.  51.  Allora  io  pule  alla  oolla , c accomandi')  la  cor- 
da all’  afpo . 

Aspa  A MENTE  • Awerb.  Con  a f prezza  . Lat.  arri  ter , afpe- 
ri.Gr.  rf*X"“  • Noti.  ani.  4».  1.  Combatte  vanii  aframen- 
te alle  fpadc  , difmontati  de’  loro  cavalli,  /ter.  nov. 41.  1$. 
Sopra  tutti  fi  dolevi  Efigenia  Iòne  piagnendo  ec.  c nel 
fuo  pianto  aframente  maladiecva  I’  amor  di  Cimane  . £ 
mv.  7 6.  15-  b furonvene  di  quegli  , che  afpramcure  il  ri- 
prelono  . Mor.  X.  Greg.  Si  sforzano  di  correggere  1 loro  fud- 
diti  non  ragionando  con  tranquilliti  d’  animo  , ma  d’ in- 
chinargli , afpramente  comandando  . Paff.  jp.  N’  andò  nel 
diferto.  ove  quanro  ai  luogo,  c quanto  al  vedére,  e quan- 
to al  cibo  afpramente  vide  . Caf.  lett.  71.  Sono  dato  im- 
pedito dalle  podagre  non  leggiermente  , nè  anco  molto 
afpramente. 

Aspreggia  mento  . Lo  aleggiare  . Lat.  afpcrauo, 
exafperatio  . Gr.  <r fax*»'  • Ltbr.  eoe.  malati.  Se  ne  produ- 
ce lo  afpceggiamento  del  malore,  e non  la  finizione.  Fr. 
G»rd.  Fred  R.  Onde  giullamcnte  pruovano  gli  afpreggia- 
• menti  del  tiranno. 

Aspreggiare  - Proceder  con  af Prezza  , T ratear  con  nfprez- 
za;  contrario  di  Vezzeggiare,  Careggiare.  Lat.  exafperarc . Gr. 
«ex  paiwur.  E fi  ufo  nell alt.  e nel  noi  ir.  Frane.  Sacci,  nov.  jg. 
Non  fi  dee  ancora  nè  da  beffe  , nè  daddovcro  afprcggiare 
un  peccatore  , quando  viene  a contrizione.  £ rim.  Ond’  e- 
gli  e qui  , e minacciando  afprcggia.  E altrove  : O tu  Taf- 
greggia  SI  , che  di  morti  io  non  lenta  novelle  . Grtvr/e. 
dift.  fpir.  Quando  io  ti  fuggiva  , eri  prefente  , e feguitavi- 
mi  , afpreggandomi  con  molte  amaritudini  . Toc.  Dav. 
a un.  1.  30.  Tiberio  non  la  'mende  va  cosi  : ma  non  ardi- 
va quel  popolo,  uni’ anni  vezzeggiato,  per  ancora  afprcg- 

aIpreoGIATO.  Add.  da  Afprtggiart  . Lar.  exacerbatiit , 
txafperatus . Gr.  wfanifunt . Fr.  Giord . PrteL  R.  Gli  afpreg- 
giau  fudditi  Ce  ne  rifentirono. 

Asprezza.  A fratto  <S  Afpro  . Lazxezza  . Lar.  afteritat. 
Gr.  Tfaximc . Pallad.  Non  mcfcolioo  feco  nulla  afprezza, 
o agreilczza  . Cr.  5.  ao.  io  Anche  delle  pere  , certe  fono 
acerbe  lazze  , c cerrc  mature  dolci  ec.  imperò  fi  dee  fare, 
che  s‘  imme zzino  , e lafcino  l’ afprezza. 

4.  I.  Per  Rmvidtzzm  . VJg.  Raj.  Ratto  nafeimenro  di 
capelli , c fpcffczza  , c nerezza  , c cref  pezza , e gratterai, 
cd  afpreztA  , tutte  quelle  cofe  lignificano  la  complcdione 
calda . 

V It  Por Salvafiebezza  . Cow.  Inf.  ij.  Poiché  l'autore 
hae  deferitta  1‘  afprezza  del  bofeo  cc. 

%.  III.  Per  mejaf.  Rigidezza  , Durezza  , Rigmofità  . Petr. 
fon.  ìao.  Se  per  lua  afprezza  , o mia  llclla,  n’offende,  Sa- 
rem fuor  di  Iperanza  , e fuor  d’errore  . Mar.  S.  Greg.  Que- 
llo finto  uomo  fempre  confiderà;.!  f afprezza  della  Icntcn- 
m di  Dio.  £ appreffo  : Recali  dinanzi  gli  amici , che  *1 
confolafTertt  , e poi  gli  com moire  in  afprezza  di  villania. 

C mce.  fior.  Iti.  8.  Dalie  ìmprefe  , che  erano  pio|>oite,  ogni 
di  fi  feufava,  ora  coll’  allegare  1'  afprezza  della  Ragione, 
ora  col  dimandare  alle  giumento . 

f.  IV.  Per  Aulenti  , Olfatto  . Lat.  ineommodum  . Gr. 
rpmxletuc  . FtLc.  1.  ?4?-  Pcrch'  era  giovane,  e non  ufo  «Tal- 
cuna  afprezza  . Paff-  10.  Dicevano  , che  non  potrebbe  fo- 
(lencrc  1 afprcizc  dell' Ordine. 

Asprigno  . Add.  Ciò  ha  deh  afpro.  Lat.  foia / per . Gr.  vai- 
<rp*XM  • Dav-  C<dr.  ibo.  Taglia  1 ralpi  bene  , acciocché  e' 
n cica'  un  certo  umore  1 fógno  , e rodente  , che  ii  vino 
fa  tirato,  e rifemiro.  . 

A s PR  1 n o . Sena  di  vino.  Red.  Ditir.  6.  Quei  d Avcrfa  aci- 
do ai'prino  , Che  non  lo  s’ è agretto,  o vino.  £ annoi.  ». 
Il  moderno  afprino  Ji Napoli  è lodato,  cd  è metto  in  com- 
pagnia della  lagrima  , e «1  Recto. 

Asprissima  monte,  Awerb.  fupetLdt  Aframente . Ut. 
afrori >,1?  . Gr.  wapiamm  . Petr.  uom.  ili.  1 «ciono  1 uhao 
alprifiimamcme  , con  molta  paura  de’  nobili  . Varcb.  Eteri. 
390.  Metter  Piero  da  Barga  mio  amiaffiroo  tringò  anch*  e- 
gli  pubblicamente  nello  itudip  di  Pi  fa  oontn  la  Lingua  vol- 
gare aipritturamente . 

Asprissimo.  Superi.  Jl  Afro . Ut.  afrrnmut.  dmiffimut. 
Gr.  rp*-/òm*K  . tiocc.  noy.  1*.  40.  Cortili  efendo  I uluma 
tricgua  finita  co  Tedcklu,  rincominciò  afprilTima  guerra. 
CuuLg.  E cesi  fi  commette  a flirtimi  battaglia.  Toc.  Dav. 
ano,  f.  108,  Kranvi  parok  .affiUirnc  ..  E if,  idi.  Narrilo 
liberto  di  Claudio  ec-  fu  fatto  morire  in  carcere  afpsUfima, 
di  I^CntO . • ; 

AsPRITA  , ASPRtTADE,  0 A trKJTATH.  V.A.Aff  rez- 
za. Ut.  a frettai.  Gr.  Tp*X’'*"-  Guid.  C.  Allora  quando  la 
fotte  affiti  de’  venti , um  molto  lulliar  dcU'  aura  , cfwc 
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fuor  delle  foe  caverne  . Cr.  6.  pi.  j.  Contro  alTafpritb  de* 
capelli  , fi  prenda  T acque  delle  decozioni  del  plilio  , c fé 
ne  lavi  il  capo. 

Aspro  . Sufi.  Sorta  di  moneta  Turchtfca  tf  argento  , eie  vaio 
quattro  auat trini  . Lat.  afre . Gr.  Volg.  ùmifó  . Ban.  Ori.  a. 
37.  9.  Quivi  torti  una  figlia  piccolina  , La  qual  al  Conte 
di  Rocca  Silvana  , Credo  , che  dumila  afpn  pòi  vendei  . 
Ar.  Caff.  q.  u Jt  non  avere  uno  afpre  da  potertene  (io  rei 
fo  dire ) levare  con  fua  famiglia  , e robe  «la  vivere  per  il 
camino  ■ 

Aspro.  Add.  propriamente  fi  dice  al  fapor  delle  frutte  acerbe. 
Lat.  afper  , aufìerui  . Gr.  rpaxvt . 

b.  1.  £ per  tnetaf.  vale  Fiero,  Crudele,  Intrattabile . Lat. 
afper  , ferut , trudelii.  Petr.  canz.  j.  4.  Non  credo  , che  pa- 
ncette mai  |<r  fclva  S)  afpn  fcxa  . £ ìg.  j.  Via  corta  , c 
fpedita  Trarrebbe  a fin  quell’  afpra  pena  , e dura  . £ l'un. 
<i.  Se  la  mia  vita  dalt'afpro  tormento  Si  può  unto  fcncr- 
mire  . c dagli  affanni . 

<j.  IL  Per  Salvatilo  . Lat.  agreflit  . Gr.  àypert.  Dora.  Inf. 
1.  E quanto  a dir  qual  era  , è cofa  dura  , Erta  felva  fel- 
vaggia  , e alpra  , e forte  - Bore.  Imrod.  1.  Quello  orrido 
commciamcnto  vi  fia  non  altramenti  , che  a’  camminanti 
una  montagna  afpra  , e ena . 

$.  III.  Per  Aujiero,  Rigido,  Rigorofo.  Lat.  durai  , auflt- 
rut  , rigidui  , frverut.  Gr.  VR^ùf.  Bore.  nov.  ja.  y.  Comin- 
ciò a far  , per  fembianri , un’  afpra  vita.  £ nov.  57.  3.  Fi» 
gii  uno  rtatuto  nel  vero  rfon  meno  biafìmcvole,  che  afpro. 
Cciw.  Inf.  if.  Acciixxh’  egli  paia  d’ afpra  vita  , porta  li  ca- 
pelli grandi  , per  parere  che  non  curi  delle  dilettazioni 
temporali  , c corporali. 

$.  IV.  Per  Rozza,  Zotico.  Lat.  afper,  rudit.  Gr.  rpenpt. 
Petr.  canz.  9.  4.  E i navicanti  in  «uniche  chiufa  valle  Ccr- 
Un  le  membra  , poiché  ’1  Sol  s’  afconde  , Sul  duro  legno, 
e folto  T afprc  gonne . Dam.  rim.  *$.  Cosi  nel  mio  parlar 
voglio  eflere  afpro. 

f.  V.  Lingua  afra  . vate  Mordere  . Dant.  Inf.  1 1 Ma 
dimmi  quei  della  palone  pingue  , Che  mena  '1  verno  , e 
che  batte  la  pioggia  , E che  $ incontrai!  con  sì  afprc  Jin- 
gue. 

A SPRON  «ATTUTI  , e A SPRON  BATTUTO-  Pofio 
awerbialm.  Solleciti  fintamente , Spacciati  firn  amenti , A tutta 
briglia , A tutta  carriera . A tutto  tarfo . Lar.  celerrimi  , quam 
citi  fimi  , adaStt  calcar  ioni  . Gr.  aurif  . Retar.  TulL  riù  di 
fei  miglia  lo  mende  a fpron  battuto.  G.V.  8. yy.  14.  Con 
fua  gente  il  Tcguirono , l’uno  appretto  Talrro  a fpron  bat- 
tuti. Frane.  Saab.  nov.  16.  E così  falito  a cavallo,  a fproa 
battuti  n'andò  al  palagio  de’  Priori  a fmonta^c  . Malm.  1. 
4».  Così  Florian  dicci  , nè  Rette  molto , Ch'il  fecondo  ne 
viene  a fpron  battuti. 

V Per  fimilìt.  Cron.  MortU.  li  perchè  qui  s'  affrettava  a 
fpron  battuti . 

A s PROPOSITO. _ Pofio  awerbialm.  Fuor  di  pnpofito  . Lat. 
ineptì  , abs  re . Gr.  olir  rpòi  ‘not  . T ac.  Dav.  ann.  6.  110. 
Ma  egli  ec.  aveva  cu  fpavenuto  a fpropolito  la  moglie  . 
Vii.  l’ut.  y4-  Perchè  la  mano  di  Parralio  fton  iitherzi  co’ 
Tuoi  colori  a fpropofito  . Buon.  Fier.  1.  4.  6.  E come  quei, 
che  non  feci  mai  conto  , O poco  , de'  danari , .V  alcun  me 
ne  chiedeva  , Io  gii  meireva  in  man  la  borii  aperta  , 
Glie!'  offrria  a fpropofito  talora. 

Asprume.  V.  A.  /if prezza , Lazzezz  a . Lat.  afprritat , nttr- 
bitas , acidi! ai . Gr.  rmxp T»f-  Lib  . cur.  molati.  Come  vie- 
ne cagionato  dallo  afprumc  delle  frutte  acerbe. 

A S Q.U  ASCIA  SACCO.  P'fio  awerbialm.  eoi  verbo  Guar- 
dare, (he  più  comunemente  d.ciamo  A ficai  eia  facto,  vale  Con 
guardatura  burbera , Alleavo  fo  , t con  mal  piglio.  Lat.  torvi t 
oiulit  aff  ieere  , tauritum  torri  . Gr.  rmipdttt  tfkrrùr  , vxóSpm 
l ‘tur.  Pataff.  y.  Rimira  a fq  ancia  lacco  la  matrigna.  Frane. 
Saceh.  uro.  ìaj.  Se  la  marrigna  T aveva  prima  guardata  in 
cagncfco,  ora  lo  guardò  a fquarcia  ficco. 

Assa, cassa  FETIDA.  Spezie  di  gomma  , della  quale 
v.  Dtofcor.  M.  Aldobr.  Ree.  simoniaco  , fcrapino  , bdelli, 
oppoponaco  , aloè  , farcocoll*  , atta  , lemc  di  cicuu  . Ri- 
eett.  Fior.  L’  alfa  fetida  lì  penfa  , che  fia  una  lagrima  , o 
fugo  d^  una  pianta  forefliera  , e fecondo  alcuni  , è il  fugo 
del  filfio  , che  nal'cc  in  Media  , o in  Soria  , il  quale  , fe- 
condo Diofcondc  , non  cri  d’  odore  grato  , come  quello 
d'  Armenia  , o di  Libia  , il  quale  penfano  , che  fia  T atta 
odorata  , ovvero  i!  bcn^iul  delle  fpczicrie  . E 18.  Della 
pianta  , cl«  produce  T atta  fetida  > non  ■’  ha  per  ancora 
tanto  lume  , che  fe  ne  patta  affermare  nulla  di  ceno  . 
Oggi  fi  vedono  due  fpc/ic  di  alfa  fetida  ; una  di  colore 
fra  1 gal  bino  , c la  mirra  eu  l'altra  è più  ofeura  di  colo- 
re cc 

A s s a c C I R . peggiora!,  et  Affé . Bern.  rim.  1.  7.  Eran  nel 
(talco  cene  a ttac ce  fette. 

Assaccomannare.  Saccheggiare,  Mentre  é facto, Met- 
tere 0 fateemanno . Lat.  depcpulan  . Ciriff.  Calv.  j.  86.  Ser- 
batti  un  pan,  che  trovò  in  una  cattai  Ogni  altra  colè  par, 
che  attaccosnanni . 

Ass  $ OO  t AMENTO.  V affrettare  . Lat.  drgn fiat  io,  deli- 
batib . Cr.  yLtut  . Tre/.  Mifi.  Ka'cia  più  ampia,  e piu  cer- 
ta cognizione  Per  etto  aflaggianxnto  , che  non  era  quella 
C«>gnizione  , ere  andava  innanzi  al  gort»  . Mor.  S.  Greg. 
Ettendo  tifa  paiciura  delle  ricchezze  delle  parole  ,-etta  im- 
prende cotale  affj^gu mento  . Sm.  Pifi.  E tcneami  anpa, 
gato  di  daru  quali  un  gulìo  , c uno  artàggiamento  delie 
cofe . 

As- 


A S S 

. Propriamente  gufa  bggiermemte  di  cbuthì 
e il  fi* pere . Ut.  deguflare  , libare , delibare  . 
xe.  wtr.  ja  >4.  Per  le  quali  cofc  U notlra 
“*  — l_lolamcofc  non  !'  ho  trangugiata  , 


Assaggiare  . n 

fi* , per  fervine  il 
Cr.  ?£td<u  . Bete. 

cena  turbata  , io  non  lolamcnrc  non  !'  ho  trangugiai 
ann  non  1 ho  pure  affiggiate . f mw.  * x.  7.  Compuai  . 
tiratevi  indietro  , che  io  lo  non  meno  ben  melcerc,  ch'io 
Ctpina  infornare  -,  e non  afpettaftc.  voi  d'  alleggiarne  noc- 
ciola . Ttf.  Br.  *.  j.  Me  metterai  un  poco  in  uno  va/ci  lo , 
con  acqua  dolce  , e poi  1 affiggerai  colla  lingua  . 

ì hf’ f“,“- 

tv)  delr  minia  , co  me  del  tarpo  . Lat.  tleaufl—  J-‘:t  — r'~ 

)£iàai.  Darti.  Pure.  %,  Come  colui , che  t 
SU  Vmt!r  \ *•  Ma  C§!|  * temj 


A S S 


1 8 3 


d W infrr. 

*“  i ’ "*  «“  P'  "fi"'  , <k 

fi*  ["tutacremcnic  bene.  Bw.mv.  j.  I.  Gii  c di  Dio 
c della  venta  delia  noitra  fede  è aliai  bene  (lato  di  un  r 

3E*  «o*  «•** , 4ìf JuTLn&fd: 

A li* II? m"“  Cr- »«*• 

S'olriulT  lw  ■ '»•«»>  lóileduti  alTaìlIi' 

i debiti  , cd  uffiz/  iuoi  , quantunque  liano  ailaiffin 


t.  ^Brth.  i-  ?•  ».  Ma  egli  é frapq  . che  tu  pigli  ikam;iunmum  . Ó?  rKÙrm.  Se»  ben  i'i.'fl' 

» * a,cu?*  cofa  tenera,  c dilettevole,  la  non  vuoi  tu  piuttotfo  , che’ colui  lia  ordente'  *«  iLCJÌl* 

ctratati  all  interiora  . n firn,  u .*  c : ...  a-u.:  S:<r  . . SU1IU.  prciente  , c beato. 


per  bocca , c aflàgei  ..n«  icncta,  c allettevole,  la 
quale  penetratati  aff  interiora , ti  faccia  la  via  a'  bcvcrag- 
®*  P™  gagliardi  . * 

„h}l',LFYTr  r'f  Tr**rr>  , Proivrt  J fd  ,» 

faflo  figmfie.  falera  ^neutr.  taff.  I ar.frnr.ir/,  ertemi.  Uv. 
M.  Appio  *iTa«gia  d aver  la  pulcella  per  doni , c perpric- 

Sl  aflhMETru  M*i conr?  W»  (/*■»>  Mfe  più  ufati 
di  alleggiare  libcrtade  , che  di  difenderla  . CuùL  a Uiti- 
mameme  domanda  d‘  aiTaggiarc  -gli  ordinati  pencoli  del 
vello  dell  oro.  E appreso . E così , prefe  |c  coma,  affaggia 
«il  malmenare  i buoi , per  vedere  fc  calcitrali  reiilìono  . 
. ' ‘ jnglcli  effe  aduli  ailaggiati  co' Tcdefchi  cc. 

incominciarono  i .r:c  a duhinrr  r ...  o.  i:  _ _ 


™ »««  ■»  piutlaìto  ,7i«;  ùffi' 

***  Adi  MENTO.  V a {faine.  lai 

«1  f.  » ° **?  ‘"S"»1»  degli  amici  lai  fi  fcnM  riparo 

si  li  rompe  , e bacca,  im.  pfaOmio  , il  quale  fa  cka- 

nm  ali.Sm’  y^0  mezzogiorno , con  più  af- 

J?  Vuol  Jim0’  d!  ,C  P4n'  lcttcntnonali . Co».  Inf. 
cc.'  Albert  U Cl^,una‘  pimenti  del  freddo 

?*•  E non  hanno  mifcncordia  nel  furore 
, ProiomP«ntc  «n  allaghmcnto  di  colui  , ch’é  ingiuriato. 

imamente  AmAnre  mli.  j.  > 


- . ut.  fmiumm  lacere  , prosare  . 

•urtivi  Ar°r  ***  f,  Ut-  *****  , **P‘> 

taruntat . C.(.  i.  44.  a.  Il  qual  vino,  per  li  signori  di  là 
afiageuta  , parve  loro  molto  buono  . S 

V F ter  meta}.  Tentato  , Provato  . Lat.  tcntatus  , et  tatui . 

Sedili  iftlT'  88'  A|r*W,5,a  Pcr  P‘ò  volte  dallo  af 
ulto  degli  Unghen  , con  loro  dannaggio , il  Re  conob- 
be , che  non  la.  potei  vincer  per  forza  . Tac.  Dav.  l’tt. 
Ape.  *97.  Se  noi  avemmo  a fare  con  gente  nuova  , e 
non  afuggiata  , io  con  efernpio  d'  altri  efeoiti  vi  (irei 


; " • . g «atto  lolamcnrc  un  toccatorc.  c af 

pigiatore  dclh  ^i rituali  Entimemi  . Red.  arnia.  Ditte,  gì 

nuovo  Ìl  Wm'  ’ ? ft>n  detti  con  ur. 

nuovo  , c galante  , vocabolo  «mrr«  da  Fiorentino  . 

A V ' L *&&***£  ftJ  u-  Sat*b-  *V- 

Facccndo  una  aif..- -atura  di  quali  rutti  i grappoli. 

A S 1 A oa  1 0 . L a ff arsure  , Satiro  . Lat .Jpeamai . ruflui  . 

?ÙCi?rart'à E ***  ' UOaUnÌ  «n  A S I A L 1 TO  R 

3i  ourllà  Pl^.  cc  f!P!i,,Ua*  P*?0  ’ un  r'*nw  *£&ejjcr . Or. 

<£>  pd  ,u  tht  zrrj?1 

AsSAGLfMENIO.  V.  ASs  A CIMENTO.  4 

Ass  a r . ArfWf . Lp  ptff0  , fA,  7 ^ 

S wbbiica  o dfdT  ' a<r,“  "'crino»  che  nella  llra- 

,*  0 d*  Ji  , 0 di  notte  finivano . F nov.  17.  di. 

In  affai  cofe  , per  tema  di  ^gg.o,  fcrvai  i lòto  coturni . 


Whi . ^vixTiVmiTSuaa.*!^ 

Io  affaiirc  , come  cattivo  muna  cofa  al  tuo  aiuto  adone- 
rò . E nov.  17.  4?;  Acciocchi  fopra  Osbech  dall'  una  S 
dairalm  <J,fcci*1<ffc  > ed  egli  colle  fgc  l'allàlirebbe 
Eont-  *I!* 

oendio  non  m aitale  . Petr.eanz.  1 8.6.  Però  laffv  mm. 

Ch'unJ^r9  1 cftpenJ0  dcI  n/°  «dCaglia  il  pianto.  F /Ó».x89. 
Ch  amorola  paura  il  cor  m aialfc.  Rim-am.  Guitt.  R.  ffav- 

i"'°  u"*“o  *"«'** p»  p»‘ 

AiS  A,L,IA;  r’  A 4MW«  . Lat.  ngprtff.0  . Gf.  inerir,. 


, *-..2? ...  c.S4a°« 


r...  r„,  à.1.’  Piu,'?"T.“‘  icrvai  1 loro  co: turni  . 

r ir  ‘ e'  rcndo  a far  quello  impedito  dalie  aliai 

foffe  , che  attravofano  1!  paefe  . Set».  Jhr,  14.  ,79.  Dcli,. 
Dando  ec.  U Duca  d Alba  con  autuntà  grùdilTuna  , c con 
affai  prpvvifiqne  di  gente,  c di  danari.  Buon  rim.  e 1 ’ìr'l 
•nofto  .ndug»  folto  . pi  Vtn,»„  Mcm  il  tali  ’ ?he 
1 alt/cttar  non  luoJc  . Ij  mia  nr»n  .ir.. 


À ' aaaurt.  IM.  aggrejjui . Btxt.mv.lt. 

6.  (^ue.ìi  tre  veggendo  I ora  tarda  , c 1 luogo  fohrario.  e 
chimo  , alfaluolo  , il  rubarono  . \t.  r.  <.  18.  Muto  cja- 
Icotto  I.  nitrirne  co>„  , combattendo  co'  ncmS  dinS- 
zi  , e di  dietro  aliali  ti.  Ar.  far.  16.  1;,  Di  qui  nacque  un 
ChC  tor  MU50  lor  rov,'*a  (?*" 
Assalitore,  l'abal.  mafie.  Che  afiolifice  . Lat.  invafier  . 
*2Src/J<*.  Or. j ffjMW  . Boa.  mrv.  4f.  Vcggendoli  mo|! 

11  ailauton  , cominciarono  a fuggire  . Buon. 
gatori*  ' VaSa,or*  ootturm  , alfaliton  Di  sbirri  , c fu- 

$.  Per  metaf.  Morditore , Detrattore . Bete.  a.  ±.fi.6.  E a’ 

• mici  artalitori  favellando  , dico  . . a*  4*  r c.  a 

A i>*  a .L  7,\M  EI*T  0 • h'  * fiatare . Lat.  nnireffiti . a carraio  , 
Gr.  rvija/af.  Ln.bt.  Romolo  gii  ucciò  m si  gran  vigore, 
eh  egli  ucaic  il  Re  loro , c poterà  nunomifc  la  città  , c 
la  prelc  nel  primo  allaltamento. 

Assurau.  Nome . A f). rifammi*  , Affali» . Ambe.  Ftrrt.  2 
rono  iT^gr»'  ”*****  ’ * 9“*^  * pnmi  alfaltari  guadagru- 


s 7 t . p vcnrura  iVlcna  '1  desio,  che  rono  ,1  legno.  ’ — ' M 

1 ^.«poar&c.U  -i^l.rtiJS  u,.,wm, 

- • snL&^f^r: 

raccoman in  a Dio  . 1 r mmiin  .t  «ir.i....  .... 


Molti  poti,  fanno  un  affai  . V.  POCO  . 6.  IL 

AÌXtr*tifVVZ*itlL  **2?™  » AfitfeùtK»  , Molto  avverbi» . 
i.ar.  i»tts  , nwttnm  . Gr.  «Av. . . 

E un  giorno  affai  vicini  della  camera  cc.  fcco  medefimi 
cominciarono  a ragionare  . F g.  6.  fi.  14.  Entrati  ™ ra-S- 


* ,Y  ? “ *a»mpo  , A unde  celi  (ì 

raccomandò  a Dio  , temendo  d'clfcrc  affa.' rato  . prtr.  cip 
i*.  t quel  che  prima  Affrica  affa. t a . Ninf.  Ftefi  F qiul 
Unno  le  pure  gallinelle  , Ouand'  elle  fon  dalla  volpe  al  al ' 
fate- . Riecrd.  Malejp.  .79.  Onde  f olle  de'  FranccfciJ  fi  li 
vò  E rorawe  .tane  odo  , che  ’l  campo  non  loffe  ailaiu- 
to  . F/rc  Afi  68.  Or  fu  , giovani  , affalriamo  virilmcn- 
' ’ c,  con  allegra  frante  quelli  dormiglioni  . F r?:> 
Uiul.  fuor  d.  fc  per  una  ftibita  paura,  che  l'affaltò.  EiU. 
Polca  armare  di  rmgliori  penlien,  con  gran  pumtione  af- 
faltcremp  la  tua  incomportabile  fupcrbia  . F 140.  Pigliavi 
* pa,n  x p«r  aflàltarc  a man  fai  va  il  difamuto  animo 
defta  fcmpuce  forella . Sega.  fa.  ,0.  a74_  Sjtìlwzato  anco- 

V*  «••,.»►  J.  M.  non  co*  lf ^ "*  ^ 
riorcntmi  , d aliai  di  nobiltà.  Assai  tato  . Mi.  da  Affollare  , SoU.  fot  1 Crai  •»!«. 

gZMT  "l,c“°  .*?■"*  t*r  ‘ 

Porge* U mano , e v alza  or  quello,  or  quello  .’Butm  Fica, 
V £ Av Cn»  tolti,  lalua  l' aifalrat»  prora  , Celiar  , fùde 
fpinr  Ipcnri  , e differii . ’ » 

Assaltatori.  Peritai,  mafie.  A ff (rifar . lar 

• gre fffr.  Gr.  « rffviw . F r.  G terrei,  fa A.  *. -Grande  , / ci  2 

r.njm  min  le  farne  fcUo  .IfAta*  SSulc.  M 
ho.  10.  Chi  non  porge  il  collo  . o il  tv.er.-i 

F l+,  7Q1-  Sucs«l»tt  et.  Ì mcS^*i  & 

i*.  luitaon.1*  * 


.-,r  „ r-  , l’v"\  mui  ui  ocnc  , e di  lode 

f.  c "!5  tfo-  ^ !?  n,,n  «"tendo  di  volere  da  quel- 

la materia  Icpurarmi , «ella  quale  voi  tutte  avete  alCii  at- 
ramente parlato.  Daat.  lofi  Edao  : Mae  tru%E 
chiaro  procede  La  tua  ragione.  Petr.fm.  13,  I>c0,  anima 

'ffi/'Man1,’;  ‘ A tl"f0  *>n0r  dc«na'a  »lW 

tlfiJfZJ-  . ? oW» pr  mai  per  mun  fclitrò,  alfai  ti 

5-  1 . tal  Jegm  fiteoad»  enfio  avanti . vale  Di  gran  lunga 

Mri  Ln'm  P r " rtZXa  ’ 11  »*»•  •?•  Mi  MR  i 

panvano  in  Farara  , amo  1 Fiorentini  , d’ aliai  di  nobili i 

r *\non  fu  « ncca  v'lla  , come 
Ance  d affai . pane.  l»f- *9.  Or  Hi  giammai , Gente  si  va- 
aVI“‘f  **  S»K‘5  Ceno  non  la  Francefò  d d *ffa,. 
i II.  F col  fiegn»  del  terzo  cajo  avanti  , vale  lo  Beffa  . eroi 
«t.  97.  1.  Un  giovane  di 
Ì22?Sf?*Saa,on.a*  Rent,!e  Pul*cJla»  la  quale  eu 
Cl^li  d lfuri  “•  a,«3?.  i*0vane , lo  quale  amava  an- 
a ttf  non.  tai?*0  Alt»  quanto  collui  . 

VOm°  4 •’  ‘'W<r  ^ #. 


Assai  «t  wbh!,„.  u M>,  eh,  Af.,  ; m./:  A fi  A c r"  lles:'  a‘Ì>"»K»'’-  ' “ * V'" 

tuo- 
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cuore . E apfreffè  : La  doglia  del  petto  affilatrice  deli'  a- 
r.ìtno  • ■ _ 

A* s ALTO  • Lo  Jtrffo  , che  A (altamente  , ma  Pii  fref uniti 
rt'lt  ufi  . Lir.  tirgrrljio  . Gr.  *t*j»P»*  . Sen.  Pift.  Orano  , i[ 
quale  fu  chiamato  Code*,  foflenne  fi  affatto,  e l’affalinien- 
to  de’  nimici  - Boct.  Andiamo  a dargli  briga:  e, 

foronati  i cavalli  , a guia  d'  un  affilio  follizzevolc  . gli 
furono  cuafi  prima,  che  egli  fe  n’ avvederti* , fopra.  Dant. 
Inf.  9.  Mal  non  vengiammo  in  Teleo  fi  affilio.  Petr.  fim.i. 
Però  turbata  nel  primiero  affatto  , Non  ebbe  tanto  nè  vi- 
gor nè  fpario  , Che  poterti:  al  bifogno  prender- 1’  arme, 
r ì té.  Quello  un’  foccorfo  trovo  tra  gli  alfalti  D’amore . 
Cuid.  G.  Quell' artalto  , che  nelle  vicende  non  è ricotto  con 
molto  efaminamento  di  configlio , per  fofpignimento  della 
furerbia  è fubitamente  menato  a fatti  repentini. 

spalto,  vale  anche-  Eferehio,  o ftudio  , che  fammi  gine- 
tutori  Si  fihtrms  to'  fioretti. 

Assannare.  Che  indifferentemente  dinamo  ambe  Azzanna- 
re . Afferrar  chete  hi  fia  colle  zanne  , r ftrignere  . Lat.  Jeiui- 
bui  ampere . Gr,  oìdi  baffùe.  Dani.  Inf.  30.  L una  giunfc  « 
Capocchio  , ed  in  fui  nodo  Del  collo  t affannò  . Frane. 
Saech.nov.70.  E’1  porco  in  quell’ on  anco  l’affanna.  E nov, 
no.  Il  fitntc  come  fu  fui  letto  , un  porco  l’ affannò  per  la 
gamba  . E nov.  aoS.  Piò  mordeva  , e piò  affannava  . Calai. 
6 1.  Ma  lo  trapaffano,  è corronli  dinanzi  a guifà  di  veltro, 
che  non  affanni . 

$.  I.  Per  Jimilit.  Arrigh.  La  quale  la  chiara  opera  con 
rabbiofo  dente  affanna. 

L IL  Per  metaf.  Dant.-  Inf.  18.  E quello  balli  della  prima 
vaUe  Sapere,  e di  color,  che  ’n  fe  affanna.  Bui.  Affanna, 
cioè  morde  con  gena  . Dant,  Purg.  14.  Come  all'  annunzio 
de’  futuri  danni  Si  turba  il  vifo  di  colui  , eh’  afeolta  , Da 
qualche  parte  il  periglio  1’  affanni  . Calai.  67.  Nazioni  fa- 
Vellatrici,  e feccatrici,  d che  guai  a quella  orecchia,  eh  el- 
le affannano.  . 

AssaFIRE.  Sapere  ; ed  ufafì  or  dinar  ti  mente  col  verbo  Fare. 
Lat.  declarare  . Gr.  JVxjJr . Sen.  Pifl.  65.  Cominciammo  a 
parlare  d‘  alcuna  cpfà  , della  quale  i*  ti  farò  affapere  una 
parte.  E 67.  Sogliono  clfere  mandate  innanzi  per  fare  af- 
fapcre  la  venuta  del  gran  navilio.  M.V.  a.  37.  Feciono  af- 
ftpere  a quelli  dell’ ode  che  attendicno  , come  flava  il  fat- 
to . Ricorda  Male  fi.  167.  Fece  affapere  agli  ufriti  di  Firen- 
ze , come  fi  doveva  tradire  Siena. 

Assaporamento.  Lo  affapoeare  . Lat.  drguflatin  , deir 
batto.  Gr.  y£ua , Libr.nr.malatt.  Sia  il  maelìro  molto  pra- 
tico nello  aflaporamento  delle  medicine. 

ASSAPORARE. fASSAVORARE.  Guftare  per  diftingue- 
re  U fapcrc  di  thecchì  fia  . Lat.  degup.tr e , libare , delibare  . 
Gr.  ydèiBai  . Al  Ciif.  nm.  Io  fol  conofco  il  contrario  del 
mele  , Ch’  io  r affaporo  , ed  honne  pien  le  quarte  . Scgr. 
Fior.  Af.  4.  Mandalo  giti , com'  una  medicina , Che  pazzo 
è chi  la  gufla  , o fi  affa  para. 

V I.  Per  metaf.  Cuitt.  rim,  E dice  alcun  , eh*  è duro  , e 
afpro  , Mio  trovato  allavorare  . Mor.  5.  Grog.  Dentro  al 
cuor  loro  ajfaporin  quella  cofa,  la  quale  sili  malvagi  nien- 
te rifuona  nella  menre.  Morg.  11.69.  Rinaldo  affàporava  le 
parole  Del  Saracin,  che  una  non  ne  cade  (eiol.-dava  orec- 
chie , e attentamente  affollava  ) Sagg.  ntt  r/>.  ijt.  E fe  al- 
cuna oofa  affapqrata  ne  abbiamo  , ciò  ha  avuto  il  motivo 
dall’occafione  di  maneggiare  qualche  liquore  ec. 

Assaporato  . Adii,  da  Affai  orare  . Lat.  degù  flatus  . Gr. 
yisobùe.  Libr.  tur.  malati.  Il  clic  talvolta  accade  per  cagio- 
ne delle  medicine  affaporatc  . Red.  e fi.  nat.  100.  La  radice 
ec.  artaporita  , pugne,  e mordici  la  lingua. 

AssaFORAZIONCELLA.  Dim.  eli  A f a;  orazione.  TrXSiord. 
Pred.R.  Ogni  menomuccia  affaporazioncella , che  ne  fanno* 
fe  ne  invogliano  fieramente. 

AssaPORazione.  A 0 a paramento  . Lat.  deguflatio  , deli- 
batic.  Cr.  ydiiMt.  Trott.  ftgr.  eef.  donn.  Non  minillrano  mai 
quelli  medicamenti  fenza  averne  fatta  prima  la  dovuta  af- 
uporazione . 

Assassinamento.  L' a ff affinare  . Lat.  Utroemìum.  Gr. 
KuaoSvrùa . Fir.  Af.  Spiaife  quello  . che  fi  diceffe  di  quello 
loro  artiffnamento  . E difi.  an.  Mille  ruberie , mille  omi- 
cidj,  mille  afraffinamenti  accaggiono. 

Assassinare  . Affamare  alla  Jbada  i viandanti  per  uc- 
cidergli , e tor  loro  la  roba  . t [ ex  ftmtlk.  et  ogni  aerea  dan- 
no , thè  fi  faccia  . Lat.  graffaci.  Gr.  buatturùr.  Dittam.  a.  t. 
Troppo  flarei  a dirti  la  rovina , Ch  e’  fe  de'  miei , e co- 
me Caffo , e Bruto  Dopo  tre  anni  , inficine  1'  affarti na  . 
Tac.  Dav.  ann.  j*.  1^7.  Calando  alle  città  , o marine  artaf: 
finivano  i terrazzani . Ter.  Af.  ipj.  E ho  colle  mie  mani 
alfaffnata  quali  tutta  Macedonia. 

AsSASSINATtCO.*'.  A.  Add.  D'  affa  firn  . La t.jnadato- 
toriut , froditerius  . Gr.  apponi’ . Com.  Purg.  E perchè 
r affaffmatico  modo  è con  predizione  , ed  elio  per  aflifli- 
ni  fi»e  morto . 

Assassinato.  Aid.  da  Affaffinorr  . Lat.  de f pò! tatui . Gr. 

Toc.  Dav.  ann. 6. 110.  Ma  egli  frugato  dalla  co- 
feienga  dell’  affaffnara  provincia  ec.  ed  altre  colpe  , aveva 
voluto  ricoprirle  eoi  concitarli  quell’  odio  . Buon.  Fier.  4.  4. 
16.  Piffa  gente.  Che  fi  dolgono  a iella  afliffnati . 

Assass  inatore  . Che  nffaffina  r Affati**.  Lat.  graffa- 
ter , latro  . Gr.  yvzotiémt  . Fr.  Gtcrd.  Fred.  R.  Si  affocia- 
no  con  gli  affaflinatori  , anzi  qflaffnatori  come  quelli  fi 
fanno . 

Assassinati;  r a . A JfaJJuo  t Affaffxnamento . Lat.  latro- 


cini um  . Gr.  Uanrottirfle  . Fr.  Gicrd.  Prrd.  R.  Nominato  per 
le  affirtinature  fatte  in  quelli  bofcaglu . 

A s s a ss  t n 1 o . A ffa fina  mento  . Lat.  htrocìnium  . Gr-  botro- 
firtin.  Dav.  Seifm.  Si.  Piò  mollruofc  erano  le  libidini  de’ 
governanti , l’ ambizioni , I’  avarizie , gli  adàffnj . £ ap- 
preffo  : E quegli  ileffi  [ ecco  f alUffnio  j che  domane  vo- 
levano mandare  il  baudo  . 0331  la  predavano  ( la  mo- 
neta ) 

Assassino  . Che  a ff affina  , Scherano  . L*t.  graffata  , la- 
tro . Gr.  barroSùmi . C.t'.p.i 81.  1.  Il  qua!  tradimento  fu 
feopcrto , c gli  artaffmi  giudicati  ad  afpra  morte . Dant. In/'. 
19.  Io  dava  , come  ’1  frate,  che  conforta  Lo  perfido  artaf- 
fin  . But.  /Vflafflno  è colui  , che  uccide  altrui  per  danari . 
Ar.  Far.  16.  15.  Dall’  altro  i Mori  in  tal  modo  feriti  L’  al- 
tra fchirra  chiamavano  alTaffna  ( qui  in  forza  d add.  ) 

Talora  per  Cagnotto  . C.  V.  9.  ago.  1.  Caiiruccio  ngnor 
di  Lucca  mandò  i Tuoi  aflàffmi  in  rifa  , per  fare  uccidere 
il  Conte  Ni-ri , 

Assav orare,  t*.  assaporare. 

Assaziare  . V-  A.  Saziare  . Lat.  /aliare  , faturar e . Gr. 
xopiù'm.  Sen.  Ptft.  Quanto  affazu  il  fignore  di  quelle  Ix- 
Itie  falvatichc . 

Asse.  Legno  , fegato  per  lo  lungo  del f albero  . di  grofftzza 
di  tre  ddj  al  pii  , che  di  maggior  grofftzza  fi  chiama  Pan- 
tour  . Lat.  affer  . Gr.  amie  . Btee.  noy.  75.  4.  Videro  rot- 
ta I’  arte  , la  quale  Melfcr  lo  Giudicio  teneva  a’  piedi . E 
mm.  7.  Matreuzzo  , prefo  tempo  , mife  la  mano  per  lo 
rotto  dell’  arte  . C.  fi.  io.  168.  1,  E quel  campo  affolfaro  , 
fruendovi  molte  cafe  d’ arti . Petr.  cap.  j.  Come  d'  alfe  fi 
trae  chiodo  con  chiodo . Morg.  18. 17».  E legherommi  io 
rterto  in  fu  quell’  arte  . 

$.  I.  Per  termine  ntattemetieo  . Lat.  oxis  . Gr.«l-«r.  Com. 
Por.  3.  Al  qual  curo  cc.  raffi:  del  noftro  cielo , cioè  quel- 
la linea  , che  noi  immaginiamo,  avere  l'un  capo  nel  cie- 
lo fcttentriooale  , I’  altro  nell’ auflralc  , continuo  di  , e 
notte  , infino  al  volger  del  timone  r perocché  quelle  lidie 
nell’  affé  fiffe  , ed  in  fe  rivolte  cofhruifcon  quel  legno  , 
eh'  è detto  di  fopra  . Buon.  Fier.  g. 4.  He.  Su  gli  fiabili  eter- 
ni e poli , e affi  Si  rigirano  i deli . 

II.  E per  Sona  di  moneta  de  Romani  ..  Lat.  os  . Gr. 
iaeàct*  , Dav.  pofi.  429.  Quel  denaio  Romano  ci  viene  a 
valere  oggi  una  Pira  cc.  quello  arte , o libdla  , due  foldi  . 
E Mon.  110.  Roma  da  Ambile  rtretta  , e fmunta  battè  il 
fuo  alfe  d’  un'  oncia , ebe  prima  era  una  libbra  . E a opre  fi 
fi:  La  villanella  ufata  a vender  la  fui  ferqua  dell'  uova 
un  arte  di  dodici  once  , vedendoli!  in  mano  si  fenato , e 
ridotto  a un’oncia,  avrebbe  detto  : Mertcre  , o voi  mi 
date  un  alle  di  dodiri  once  , 0 voi  me  ne  date  dodici  di 
quelli  fenati  d'  un’  onda  , o io  vi  darò  un  uovo  foto  per 
alfe  . 

Asseccare,  Seccare.  Lat.  artfacere  , ficcare  . Gr.  ;k  pù- 


I.  E neutr.  affol.  Pataff.  8.  Allora  io  affeccai , e la  fd- 
verfa  ec 

§.  II.  £ ptr  metaf.  vale  Confinare , Ridurre  all  efiremo. 
G.  V.  7.  70.  4.  E per  queflo  modo , con  poco  rifehio , e fa- 
tica alieccheremo  lo  Re  Cirio.  E cap.  6H.1.  Ma  che  vele* 
per  affanno , c per  forza  di  dificj , e d‘  alfcdio  alfeccargli 
di  vivanda  t e vincergli . £ 8.  78.  j.  E quali  eglino  mede- 
limi  s’  attediarono  , e attuarono . 

As  seccato.  Add.  da  affeiearc  . Llt.  fictatui  . Gr.  • 
Seal.  S.  Agofi.  Se  ella  è alfeccata  . e asciutta  per  le  molte 
allinenze , egli  tutta  la  ingrarta  di  manna  cdelliale  , 

Assecondare  . Suondore  . Lat.  obfeeundart . Gr.  rate- 
yùf  . Frane.  Botò.  176.  8.  E fyelfo  pazienza  t’  affcconda  . 
SegH.  Crift.  rnfir.  j.  17.  4.  Per  affec ondare  la  paffione  di  un 
amor  foreflicro  . 

ASSECURARE.V.  ASSICURARE. 

Assecurato,  v.  assicurato. 

Assecutorr  . r.  A.  Efiguitore  , Efieutore  . LAt.  e rentier  . 
Gr.  mgtA&air  . C.  / 11.  117.  4.  Il  quale  , a guifa  di  tiran- 
no , o come  alTecutore  di  tiranni  .procedei  di  fitto  in  ri- 
vile  , e cherminale  . M.  V.  po.  Dietro  al  palagio  del  ca- 

r’tano , e dell’  Artccuroifc  in  fulla  via  da  cafa  i Magalotti 
qu)  vale  un  Ufixio  particolare  ) 

AsseCUZIONE.  fi.  A.  F /reazione . Lat.  txtcutio  . Gr.  aitar. 
Fùr.  S.  Frane,  a.  Gli  piaccia  cc.  infegnard  come  quello  noi 
portiamo  mettere  in  affecu  rione  . 

AssEDERE.  Sedere  . Lit.affidere  , etmfidert . Gr.  nfdfUnt. 
Ed  oltre  ni  fentìm.  neutr.  affol.  ufafì  anche  nel  neutr.  paff. 
Dant.  Inf. ij.  E fc  volete,  che  con  voi  m’ atteggia,  Farol, 
fe  piace  a collui,  che  vo  feco. 

C I.  Per  Rifiderr  . Alom.  Colt.  1.4.  L’arbor,  che  fovr’un 
colle , o in  piaggia  aflìede , Ben  cerchi , e guardi  . 

§.  II.  In  figntf.  att.  Affediore  . Vtgez.  Poiciachè  1*  inimi- 
co gli  affegga , quafi  una  guarnita  città  par  Tempre  che  fe- 
co porti.  £ appreffo  : Molte  volte  quegli  , che  affeggono, 
penfano  inganno  . l'end.  Crift.  Affedcttcro  la  dttà , ficdiè 
ncuno  non  poteva  ufeire  . 

Assedi  amento  . L’ affediore  . Lat . ohfidio  . Gr  .oibiop- 
*!a. 


E per  metaf.  mie  importuniti  , Seccaggine  . Fiamm.  4. 
16}.  Per  li  cui  alTcdiamenti  degli  animi , infinite  dttà  ca- 
dute , e arfe  ne  fumino . 

Assediare.  Fermar  fi  con  efetòto  intorno  a luoghi  muni- 
ti , a fine  di  prendergli  . Lat.  obfidcre  . Gr.  robiogxùr  . G-V- 
1.  *4-  4-  I quali  per  loro  potenza  . fcoafillono  li  Romani  » 

e af- 
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e attediarono  Roma  . S cap.  k.l  I quali  venuti  attediar© 
la  «letta  citA . Fr.utcrd.Prtd.  Non  il  feazaio,  ma  il  padre, 
ch’attediò  Milano  , ed  ebbela  . Seggi,  fior.  io.  *7?.  Perchè 
non  piovendo  mai  per  configgo  divino,  che  cosi  volle,  fu 
aperta  la  via  al  campo  Tucchefco  d‘  attediarla , di  batter- 
ia , c finilrocate  d’ averla  . 

Assediato  . Add.  da  Affettiate  . Laf.  obfeffui _ Gr. 
xigum . C.  V.  t-  61.  j.  Attediati  in  quelle  montagne  da  O- 
norio  , e dall'  otte  de'  Romani . M.  V.  9.  y Gli  attediatati 
erano  fieboli  , e di  poca  pattaoza. , e gli  al(cdjati  poveri 
d‘  aiuto  . Cuoce,  fior,  ip.  124.  Ali*  efcrcito  ec.  divenuto  di 
attediatile  attediato.  Taff. Ger. 6. 1 . Ma  dall'altra  parte  Taf- 
fediate  genti  Speme  miglior  conforta  , e raiììcura  . 

Assedi  atore  . Verku.  mafie.  Che  a Sedia  . Lat.  ab  fi ff et  . 
Gr.  raKiafuhn.  M.  V.  9.  ji.  Gli  attediatoci  erano  fiebott,  c 
di  poca  poffgnza . 

Assedio.  L a fediate . Lat.  obfidio  , obfeffio  . Gr.  ■ttbofuìa. 
G.  V.  1.  jj.  i.  Quinzso  Metello  mandòi  incotancnte  a Ro- 
ma , che  manda  d'ero  gente  d‘  arme  al!'  attedio  di  Ficfolt . 
E io.  tjp.  6.  I Fiorentini  appretto  ftrinfero  1‘  attedio  . Setk. 
flcr.  14.  ;66.  Il  Marthefe  per  la  finillra  fi  ritornò  colf  efer- 
cito  a mantener  t'attedio  intorno  Siena,  f $68.  Redò  libe- 
rata Siena  dalfalTedio  per  Quella  banda  . 

J.  I.  E jet  mrtaf.  Par  t afiedto  , vaie  Impomatare , Ih- 
fafitdtte  , t Non  Laf  tua  bene  avete  . Bete.  me.  s;.  7.  Pare, 
che  m'  abbia  pollo  1’  attedio . nè  patto  farmi  nè  ad  ulcio , 
nè  a finellra , nè  ufeir  di  cala  , che  egli  incontanente  non 
mi  fi  pari  innanzi  . Petr.  cap.  y Ch*  amore , e crudeltà  gli 
han  pollo  attedio . Ceetb.  Server.  1.  4.  Tutto  il  giorno  At- 
tende a por  f attedio  alle  finente  . 

$.11.  Volere  una  co  fa  per  a (Tedio , Vaie  Volerla  per  fona  . 

A s sto  o 1 o . V.  A.  Lo  fleffo , che  a (fedita . Lat.  obfidio  , ebfef- 
fio  . Gr.  vt\afxia  . Gmd.  G.  E con  grande  tortami  fermia- 
mo il  difiato  atteggio  contra  la  arcade  Troiana  ■ Libi. 
Amor.  Nè  fo  giammai  olle  il  diilretta  ad  alcuna  tctTa  ad 
atteggio , nè  campo  d'  0%  il  afforzato . 

Assegnamento.  Ragion  di  eredito , che  fi  cede  altrui  , 
aetioeebì  fi  ne  vagita  a tuo  tempo  . Lat.  /ut  erediti  . Gr. 

. M.  V.  4.  8p.  E 'cori  gf  impotenti  „ per  piccola 
cola  che  fi  cavavan  di  boria  , rrovavan  chi  pagava  per  lo* 
ro  , e prcndea  1’  attenuamento  . G.  V.  11.8.  8.  Levò  gli  af- 
fegrumenti  a’ cittadini  fopr»  le  gabelle  de' danari  convenu- 
ti loro  predare  per  fona  al  Comune  . 

§.  I.  L' tifiamo  on'ht  per  Af 'tieotrva  di  rendite  . e Spe- 
rato guadagno  . 0 Affettato  vantaggio  di  gualfivoglia  ce/d  . 
Per.  nov.  E cori  (ènea  piò  dire , con  quello  nuovo  atteg ru- 
mente fi  ripofarono  mlino  alla  mattina  vegnente  . Geli. 
Sfmt.  ),  i.  Se  fu  ti  trovallì  una  fanciulla  da  manto , come 
io  ho,  e feaza  ittegaamemo  alcuno,  tu  pcnfcrcrti  forte  ad 
altro . 

. $.11.  Diciamo  anche  Affegnameneo  per  Entrata  , Ren- 

dita. 

§.  III.  Fare  aflignamcuto  fopra  checché  fin  , vaie  Sperare 
un  pronto  cmtfiguimenfo  di  checché  fut . Tac.  Dm.- fior, i.aja- 
Fecero  adunque  i noi  fri  affegnamento  fopra  i Sequam  . 
Malm.  ».  j8.  E facendogli  addotto  aifegnamento  , Quali  in 
un  pugno  già  f avelli  avuto  . 

Assegnisi.  Fermare  , Coflitutrt , Prefcrrven  . Lat.  affi- 
gnare  , cenfiiturre  . Gr.  ofi^mòotai  . Bore.  nov.  yj.  4.  Non 
(blamente  buon  Calano  gli  al  legnò , ma  il  lece  io  parte  (uo 
compagno  . Lab.  j'a.  Comincili  a temere  , non  quel  luogo 
a lui  fotte  per  propria  pofl'elfionc  affienato . Va.  S.  Gir.  Di- 
videndo il  Talleri©  per  li  di  della  fcttimaiu  , e a calamo 
di  allcgnando  tuo  proprio  notturno  . 

$.  I.  Per  Affegmwe  rendendo  < igeane , • confo . Lat.  recide- 
re , augnare.  Gr.  vJ^puSodut.  Dani.  Par  6.  Che  gli  attegnò 
late  , e cinque  per  dieci  . Cren,  pereti.  E eh'  elle  te  ne 
Appiano  alfcgaare  ragione  quando  la  domandi . 

V II.  £ per  ^ Addurre  , Allegare  . Lat.  allegare  , proferir  . 
Gl}'ai|ldm>  Paff.+.  Molto  è piò  grave  il  peccato,  nel 
quale  l'uomo  ricade  dopo  La  pendenza , che  non  fu  il  primo, 
per  molte  ragioni , che'  Sinti  n'  aITcgnzna  . Botc.  nov.  64. 
y Più  volte  avendolo  della  cagioa  della  tua  gelofia  a«ldo- 
mandato  , nè  egli  alcuna  avendooe  saputa  atte  gnare  . G.  V. 
5.  14. ».  La  domandò  alla  detta  Rema  , aflègnandole  , co- 
me non  fra  licita  aria  a donna , che  fatte  al  fecole,  tene- 
re si  fanu  reliquia  fra  le'  lue  gioie  mondarle  . 

$.  ITI.  Per  cenfis/utre  . Lat.  ttadtrt  . JGuid.  G.  i%S-  Di 
trarre  il  predetto  Re  delle  fchier*  pef  afferrarlo  prigione 
a’ tuoi  battaglieri.  E altrove  ■ E egli  andò  a vedere  arsmre, 
e attegnò  a ciafcuno  una  Vermiglia  tranfegna  . 

A s segnata  M ente.  Awerb.  Con  ntdJrmÀt,  e exm  rtf par- 
iate . Lat.  porci , frugaUter  . £r.  tmtÓKar  , Sur.  far.  *.  1. 
Lo  condutti;  vecchio  , ammalato  , e foto  a mendicare  il 
vitto  , ed  il  vestito , e a chiedere  per  Dio  a*  (noi  atteg na- 
tamente quello  , che  egli  con  fomma  liberalità  gù  firieva 
dare  a gii  Urani . 

§.  £ Per  particolarmente  , Tdo  minatamente  . La  t.fpeciatim, 
poatliartttr . Gr.  mìoùmmu  . CpU.  SS.  Pad.  Ma  c airegnata- 
mentc  , e fpniaimentc  quella  fola  allegrezza  , la  quale  è 
nello  Spirito  Santo . 

Assegnato  . Add.  da  Affegnare  . Laf. percus  . -G t.tuS»- 
kìi  , Bocr.  nov.  96-  19.  E loro  attcg  natela  , con  dolon;  ine; 
limabile  in  Puglia  fe  n*  andò  . Crea.  Monti.  Ulà  in  colici 
più  Grettezza  , che  ella  abbia  ,Je  fpefe  attegnate  ( cioè  li- 
mitate ) 4 

b.  Lkme  affegnato  , vale  CUff pende  tnn  te^h  , e .con  mi- 
Tom.’  I. 
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fura . Laf.  pareur  , frugi  , frugali!  . Gr.  futmkót . C»m.  Mo- 
rell.  141.  E mancaro  L roba  , e ì ca'do  della  giovanezza  , 
è divenuto  il  piò  li Tegnato  uomo  dei  mondo  , c 'I  mag- 
gior mattato. 

Assegn  AZIONE.  L'  Affermar , Cenfermnitm . Lat.  affi- 
guatò) . Gr.  qraNvpÀc  . Guid.  C.  Le  quali , quando  faranno 
raccolte  nella  loro  alscgnizionc  , fermamente  fi  corranno 
le  fu ffk tenti  ficurtadi  . C ron.  Mare 1/.  DKcnte  , il  termine 
efser  troppo  breve , c contradiccotc  alla  data  afsegnaziano 
del  detto  termine  . • 

Assegui  mento.  La  fleffo.  che  Omfeguimmto . hot. ade- 
pti . Gr.  iìk>i  . Bemb.  Prpf.  E ad  agevolare  loro  f attegui- 
mento  delle  cofc  . 

Assegui*  e . Mettere  ad  effetto , ad  efeumone  . Lat.  ere- 
fui . Gr.  rrinfJìr.  G.  V.  8.  1 9.  t.  Riducilo  pea  Papa  Bnnt- 
Ufiq,  e per  lo  Re  Carlo  il  Re  Giamo  d‘  Araona  , eh’  af- 
fcguilTe  la  prometta  per  I ti  fatta , venne  di  Catalogna  con 
jo.  galee  armate.  Bemb.  far.  y 6 4.  Volendo  con  lunga  op- 
pugnazione quello  lidio  attcg uge , la  fatica  cc.  fu* in  vano 

^ Per  C mfiguire  . Lat.  affefui  . Qr.  rrmxdr  . Taff.  Ger. 
jo.  81.  E 1’  una  fchier.»  d'atteguir  procura  Quella  vittoria, 
eh'  ci  lafciò  imperfetta  . * 

i II.  Per  Infigurrt  , Per  [esultare  . Ar.  Far.  27.  44.  V» 
difeoTTcndo  come  rimcn  gli  accordi,  Stccbè  l’un  dopo  TaK 
tro  il  campo  d(cgu.i . 

A $«  eg  u l z 1 0 ne  . Efienione  . Lat.  efetutio  . Gr.  rrnrrXnV- 
en  . G.  V.  7.  1 19.  2.  In  qucilo  venne  I’  aJfeguizionc  della 
profezia  del  Conte  Tegrino  . Coll.  SS.  Pad.  Colin  afe , ec. 
a credere  , che  fotte  miglior  la  mifcncordia  fui  , che 
non  era  la  fevcrilfima  adeguinone  del  comandamento  di 
Dio . 

AsseMBIAMENTO.  A Sem  hra  mento  . Teff  Br.  7.  J4.  Chi 
follemente  corre  agli  affembu menti  a combattere  di-  Ina 
mitro  contro  atti  fuo‘  nimici  , egli  è fimigliame  a bcrtia 
fai  varie* , ■ r 

Per  fimihe.  itele  Copula , Congiunzione  . Tef.  Br.  ».  t. 
Giufeppc  non  gli  apparteneva  nulla,  fuori  che  era  marito 
di  Santa  Maria  fann  nullo  carnale  aflembiaincnto. 

A s s e M n 1 a * E . Affembme . Lrv.  M.  Il  Re  medefimo  feu- 
furlo  1!  giudica  mento  di  quella  caufa  , che  tanto  difaggro- 
dò  al  poj>olo  , fece  alfembtare  tutto  'I  popolo. 

L Fri  Qrdiiiart  affé  tue. ve.  Tc/crett.  Br.  1.  E 'n  voi  folo 
tdembiate  Son  ri  compitamcnre  , Che  non  fatta  ncente. 

Assemii  ata  . V.  A.  ABmhraglta  , Btcmtro  , Scontro . Lat. 
eonpreffus  , r*gna  ■ Gt-ftax».  Lrv.  M.  Romolo  gl' incontrò, 
e moitrò  loro  per  una  picciola  attetnbiau  , che  poco  vaie 
cruccio  fa*za  furia  . 

A I se  M e ' AT  r c C IO  • Avventi  lei  io  . La  t-  advenUtiut , colle - 
8tthu  . Gr.  ?w&ixT*x(f!  . Liv.  M.  Cottiti  farebbe  la  aria  an- 
data. , fe  quella  moltitudine  di  pallori  , e di  gente  affem- 
buticeia , ùl  valica  , e fiera  a vette  franchigia  avuta? 

Aj'jemsiatO.  Add.  ai  Affembtare  . 

Assemblea  . Affcmbrea  . Lat.  eoneilium  . Gr.  avnt a . Al- 
leg.  10».  Nella  pubblica  affemblea  de'  poeti  della  Carovana 
ec.  Bucai.  Fier.  e.  y 6.  Mercanti  fuoi  compagni , Con  cui 
furtivo  rien  cruda  affemblca  . 

As^EughaÒlia  . Abbottamela.  , AffVontamemo  et  t ferriti. 
Lat.  congregai  , pugna  , probo  ir.  . Gr.  fui;/  * • i-*v.  AL  II 
Dittatore  ulcl  di  Roma,  e alla  primiera  attnnbraglia  feon 
fitte  li  nimici . 

Assembramento  . L’  affembrar*  , Affembragha . G.  V. 
9.  46.  ».  Piò  altcmbramcnri,  c guerre  ebbe  tra  lóro . £ cap. 
174.  i.  Nella  Duchea  di  Baviera  in  Alamagiu  fu  grande 
attembramento  a battaglia  tra  il  Re  Federico  d'  O.tcrich  , 
e ‘1  Re  Lodovico  di  Baviera . Morg.  3.  1 9.  Se  tu  vien  pre- 
tto coi  tuo  alleni  òr»  meato , In  poco  tempo  fo  , ebe  ’1  pi- 

Slierai . Cniff.  C/tfv.  1.  17.  Venne , che  ufeito  era  fuor  del- 
: porte  , Ti  baldo  già  con  grande  affem  jnmento . 
Assembhanza  . Affembrauuuto  . Frano.  Saeth.  rim.  Con- 
fiderando  quanto  fo  amita  Voi  Ira  aflembranu  a ciafchc- 
duno  umano  . 

Assembrare.  ActofiatR  mfitmt . e metta  fi  tn  erdimtma 
per  combattere,  0 per  oual [voglia  altra  co  fa  . Lat.  rinvenire 
od  pugnar*  , infimi  . Gr.  dynpow  . Ed  olire  al  fintini,  neon,  e 
neutr.  petff.  afa  fi  anche  nella  figmf.  att.  G.V.  1.  19.  ».  Ed  ef- 
fondo il  dato  Ciò  vis  attembrato  a una  battaglia  contro 
agli  Alemanni , fi  botò  a Criito  , s'  egli  avcttc  vittoria,  fi 
farebbe  egli , c fua  gente  , C rifilano  . Nov.  ani.  pj.  r.  Ve- 
nendo i Galli  una  volta  verfo  Roma  , Quinzio  il  Ditta- 
tore fece  attembrare  tutta  la  gioventude  Romana.  Ar.Fur. 
»j.  81.  Il  ponzi  Moro  Da  vanti  al  Re  Agra  mante  ha  pre- 
fo  f arme  , Che  molto  mùucóando  t i gigli  d’  oro  , Lo 
fa  allèmbrare  ad  una  axwir»  nuova  . 

§.  I . E Per  ordinate  affùluiani.  Morg.  8.  aj.  E poiché 
tutti  forano  affembrati,  Con  trentamila  giunfc  un  Ammi- 
rante . 

$.  11.  Per  Congiugner  fi  cornai  mente  . Lat.  coire  , ctm/ungi . 
Gr.  ovrtiMi . Libr.  Sagr.  Lo  fetfimo  è l'  uomo  coila  fua  co- 
mare , o a fua  figlioccia  , 9 alle  figliuole  di  fuo  patrigno, 
o d»  fua  matngoa,  che  tali  perfonc  non  fi  pottono  attetn- 
bfare  lenza*  peccato  mortale  . 

Ih  IH.  Per  fimihe.  Raeeem  , Unire  . Lat.  cggere  , redige- 
re  . Gr.  àydfma  . Dan t.  rem.  io.  Tanto  dolore  in  mezzo  al 
cuor  m aifembra  La  dolorofa  mente  . Dietim.  2 Ve- 
racemente dir  noD-ti  (àpici  Quanto  dolor  (òpra  dolore  af* 
fembro.  » j . \ 

A.  6.  IV. 
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fo  IV.  In  rute  di Smurate,  famigliare , AffémigHare . Lar. 
ràditi . Cr.  remiti , indir.  N&u.  ant.  Di  colmi  avremo  noi 
glande  mercato  , perciocché  affembra  loro  anzi  povero  , 
che  ricco  . M.  Alibi'.  Colui  , che  guata  come  femmina  , 
e ha  Rii  occhi  ridenti  , ed  affembra  tuttavia  lieto  . Vit.  S. 
jim.  Affexnbrava  nella  prefcnza  un  santo  tomo , c motto 
venerabile  . Taff.Cer.  i6.  «?.  E hngua  snoda  in  guifo  lar- 
ga , e pane  La  voce  sì , di'  affembra  il  fermon  notilo . 

Assembrato.  Adi.  eia  A 0embr.tr  e . Schierate  nt  ordinan- 
te , e m tante  fer  combattere  . Lar.  ai  pugnam  tnRrvBus  , 
farattu . òr.  aagav^àpum  . <5.  V.  o.  115.  I.  E piò  tempo 
Mettono  affembrati  ad  olle  in  fui  nume  del  Reno  , quali 
tutta  la  cavalleria  della  Magna  . 

Assemblea.  Ad unanta  di  gente  fer  far  fattamente  , e dt- 
/correre  in/ieme  , e rrfolvert  : oggi  fu!  cornee  mente  AffemUea 
e Dieta.  Lat.  conciiium . Gr.  confai . C.V.  11.71.$.  A quel- 
la alleritbrca  fi  rifermò  la  lega. 

Assemblare  . V.  A.  Agentfrare  . Lat.  ad  extmflar  , ad 
tftum  etfngere  . Dant.vit.  w*rt\  1.  Io  troovo  ferine  le  pa* 
role , le  quali  è mio  intendimento  d’  alfemplare  in  quello 
libro . * ... 

Assemblo,  * AitMUo.r.A  tfcmpu . Lat. txrmplum. 
Gr  *apdPnyfut  . Tifi  Br.  V 14.  Dicono  , che  lpocras  lo 
grande  medico  trovafle  il  crirteo  a quello  aifemplo  . Cuòi, 
lei 1. 1{.  Mort'è  del  tutto  in  caritade,  chi  a gaudio  d gran- 
de non  gaudio  prende  , c grazia  non  Dio  rende  di  tanta 
grazia , e chi  non  s'  apparecchia  a tanto  al'craplo , a tanto 
appcllamemo . 

Assembrar!  - V.  A.  Ritrarre  , Ceftart . Lat.  ad  typum  . 
gd  esemplar  e fingere  . Gr.  a*pafuyfe*r%ar  . Bui.  E perche 
ritrarre  e vocabolo  fiorentino,  che  lignifica  efcmplare, de- 
viamo fapcrc,  che  la  menrc  de!  poeta,  che  finge,  c com- 
pone , ritrae  , e alTerapra  dal  fuo  femplice  concetto  , cioè 
da  quel  che  ha  penfato  , e mette  poi  fuori  , o con  voce  , 
o con  ircrimin  - Denti.  In/,  sa.  Quando  la  brina  in  fulla 
terra  ;alfom|Ta  L'  immagine  di  fua  torcila  bianca  . Val. 
Maff.  Al  quale  era  dato  a_  guardare  un  libro  , che  conte- 
neva cofc  icgrete  de*  facrificj  de'  cittadini  , corrotto  da  un 
Petronio  Sabino  , gliele  diede  ad  affemprare  . Tot.  Dav. 
vtt.  Agr.  401.  Non  dico  , che  del!’ immagini  di  marmo,  e 
bronzo  , G manchi  ; ma  perchè  , come  gli  umani  volti  , 
cosi  i loro  ritratti  fi  corrompono  , I’  effigie  della  mente  è 
eterna  , nè  con  altra  materia,  od  arte  Uranista  l’affcmprc- 
rai  , nè  manterrai , che  de  tuoi  propj  collumi'. 

Assembrato  . Adi.  dm  Affemprare  . Red.  lett.  Otti.  8. 
Trattato  cc.  fatto  nel  is  99.  alle  ni  prato  da  Vanni  del  Bu- 
fo» . 

Assembro.  V.  A.  Affempto,  Efemplo.  Ltt.  exemplttM.Gr. 
t afóSnfUM  . C.  V.  6.  64.  4.  Ne  par  degna  cola  di  far  di  lui 
memoria  «per  dar  buono  alTcmpro  a'  nolilri  cittadini.  E 
7,  ed.  p Onde  fu  , e fari  fetnprc  afTempro  a quegli  , che 
verranno  . Fior.  5.  Frane.  2.  E quello  agli  eletti  è grande 
alTcmpro . Dittam.  1.  t.  Che  per  alltmpro  appena  il  foprèi 
dire  . Cr.  T.  Gir . j.  Per  cotale  alTcmpro  dobbiamo  dare  lo 
noilro  corpo  per  li  noilri  fratelli  - 

Assennare  . Fare  avvertilo  , Far  routo  . Lat.  odmoncrt  . 
Gr.  r»v«r>ìr  . Dam.  taf.  sa  Però  t'  i/Tcnoo  , che  fe  tu  mai 
odi  Originar  la  mia  terra  altrimenti,  Ij  Venti  nulla  men- 
zogna frodi  . Bui.  Però  t’  alfcnno  , cioè  t*  infogno  . e fac- 
cio favio  . e cauto  . Dittano.  5.  14.  E difli  , o fol  oel  fra- 
no qui  rn  afferai»  . 

Assennatezza  . Senne  . Lat.  prudntia  . 

Assennato  . Adi.  da  Affermare  . Pien  di  frano  , Savio  . 
Cmdixj<  fo  . Lat.  fafiem  . Gr.  £+  far  . Albert.  11.  Da  uno  af- 
fermato (àrie  abitata  la  patria , e da  tre  empi  farle  abban- 
donata , e diferta  . F 14.  Al  fervo  alTcnnato  i liberi  fer- 
vono . Fr.  lai.  Cef  Si  gli  conviene  eller  favio  , c alTcn- 
nato . 

A 5 s t N N 1 R r. . Affermare  . Fr.  CienL  Preef.  R.  ranno  ogni 
sforzo  di  affennire  gli  uditori. 

AtSENNTTO  - Adi.  da  Affennirt . Fr.  lae.  T.  a.  3.  J.  Tal 
viene  come  medico  , Che  fu  bene  affonnito . 

Assensione.  Affen/o  , Crafen/»  . Lat.  a £ enfio  , afftnfns  . 
Gr.  . Albert.  jK.  E che  tu  vivi  fecondo  na- 

tura , e facciati  ricco  , predando  alla  povertade  arsen- 
done . 

\ Affmfionr  errrettamente  , in  vece  et  A fera  firme  , che  ì il 
acme  della  fi  finità  del  giorno  , in  cui  V nefiro  Signore  Cesi 
Cri  fio  lai)  al  Ci  lo  . Lat.  afeenfio  . Gr.  mtòffarn . C.V.  10.7J. 
1.  Il  dì  dell’  Affcnfionc  , la  manina  per  tempo  , congre- 
gato iJ  popolo  di  Roma  ec. 

Assenso  . L‘  affetti ire  , Ccn/enfi  .Lar.  a (fra fui,  confin  fui . 
Gr.  ev}*jrr «“«vi» . Dtnu.Par.9.  Gli  occhi  di  Beatrice, eh’ e- 
rsn  fermi  Sovra  me  , come  pria  dt  caro  alfenlb  , Al  mio 
difio  certificato  formi  - E i a.  La  donna  . che  per  lai  1’  af- 
frnfo  diede  , Vide  nel  foravo  il  mirabile  muto  • Vi  ne. 
Man.  leu.  ap.  Voi  piglierete  il  pefo  colf  autori rà  votìra  * 
e col  mezzo-  del  fegrcuno  Idiacnez  . di  farmi  fpedir  f al- 
fenfo . 

Assenta  mento  . Lontananza  , Affemia  . Lat.  ab  fratta • . 
Gr.  Jattoftla . Coll.  SS.  Pad.  Il  dimoramento  dell’ anima  in 
quella  carne . è una  peregrinazione  dal  Signori,  e uoo  af- 
tenramento  da  Crido . 

Assestare  . Nottr.  paff.  Allontanar  fi  . Di  fin  fiat  fi  . Lat/ 
recedere  . Gr.  dargapòi . Vit.  Plnt.  Non  è tempo  , che  noi 
a doviamo  afièntare  dalla  atti.  Stat.  Mere.  Se  alcuno  del- 
le dette  dicci  arti  fi  volelfo  allentare  colla  perdona  , ovve- 
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re  «nife  cofe  et.-  in  danno  dei  ‘creditore  . ' 

l Per  Porfi  a federe.  Fr.  lae.  T.  ?.  lé.  it-  Ad  nna  bel- 
la menfa  lo  menare  , Egli  la  bcnedilfe  , e fi  allentare  A- 
menduiu  al  maelìro  loro  allato  . Star.  Em.  6.  i^a.  Il  Rior- 
no poi 'del  convito  , fe  nelf  afleotanri  nel  volfro  luogo  li 
fevcrii  il  tumulto  detto  , ordinate  , che  al  picchiar  dello 
feudo  e’  falcino  in  fall. 

Assentato».  Adi.  da  a (femore . Libr.  mr.  molati.  Quan- 
do il  troverai  alfentato  alia  fua  menfa  propria. 
Asscntatore  • V,  L.  Adulatore  . Lat.  affentator  . Gr.  xfo 
haì,  . Agtts  Pani.  1.  Quelli  goditori  lecconi  , i quali  eglino 
riputavano  in  quelle  loro  grandi  fpefe  amia , e quegli  af- 
fentarori,  i quali  lodavano  lo  fpendere  . E (p  Sempre  fo- 
no più  i vizioli  alfontatori  , oltcncatari  , t maligni  in  ca- 
ra de  fignori  . che  i buoni . 

Assente,  che  1 lontano  , Difcefio  i contrariteli  Preferite  . 
Lat.  abjent  . Gr.  «'««Ir  .Paff.  >55.  Fu  uno  unto  uomo  , il 

?uale  tutti  gf  indemoniati  curava  ; c non  follmente  cf- 
i'ndo  pre fonte , ma  eziandio  adente-,  mandando  il  dliccio 
firo  , o alcuna  fcrittura  di  fua  mano  . G.  V.  io.  tx.  *.  E 
quando  foifo  affaire , o folfe  richiedo  per  lo  popol  di  Ro- 
ma , eh’  elli  ritomaflc  in  Roma  . M.  V.  io.  71.  L'  Arcive- 
feovo  di  Ravenna  affante  . Buòn.  Fin.  4.  j.  j.  Amico  Io 
giù  d’  Ambrogio , amico  aficnte  . , 

Assentimento  . L'  affentire  . Lat.  affenfms  . eemf enfia  . 
Gr.  rv>MTiiift-?i< . G.  V.  9.  7 9.  1.  Quelli  con  aìfonti mento 
de’  Cardinali  Italiani  . c Provenzali  ec.'  la  diede  a fe  ine- 
defimo.  M-  V. 107.  Mandarono  di  loro  aUcntimento  am- 
bafuadon  al  gran  Cane. 

Assentire;.  Confimire  , Prefiar  con  fenfo  . Lat.  affentiri , 
contentile.  Gr.  Bea,  nov.  17.  17.  Quali  peti- 

futa  del  non  avere  alle  hilitighe  di  Penarne  a/ìcntito  ec. 
fpdfe  volte  fe  llcfia  invitava.  C.V.  6.  18.  Lo’mperadore 
allenti,  per  difpetto , e mala  volontà,  ch’aveva  co' Tem- 
pieri . Doni.  Inf.  18.  E ’l  dolce  duca  meco  fi  riflette  , Ed 
aìfonti , cb’  alquanto  indietro  io  /ifli  . 

y.  Fi  in  ftntim.  alt.  per  Approvare  frmrhcementr  . L*t; 
a f troiate  . Gr.  evyuarar  IhBm  ■ Dani.  Parg.  1 9.  Ond’  elli 
m'  a/Tcntì  con  lieto  cenno  Ciò  , che  chicdea  la  villa  del 
difio  . G-  V.  7.  54,  j.  Il  qual  parentado  lo  Re  Cario  non 
volle  aifentire  . Coi».  Imf.  18.  Qucfla  vmò  non  è alfentita, 
nè  conofciuta  , infino  eh’  ella  non  fi  riduce  per  alcun  mo- 
do in  atto. 

Assentito.  Adi.  da  Affralire  . 

y.  Start , 0 Andare  a firmilo  , vale  Stare  in  errtthi  « Start 
avvertito  . Motg.  *6.  8.  E Guottibotfi  ▼’  era  , Che  femprt 
flava  la  notte  alfenttto  . Vorrò.  Suoc.  5.  1.  Bifogrva  andare 
allentilo  , e ilare  molto  bene  all'  erta  . 

Assento  . Affinamento  . Lat.  affrnjks  . tonfenfut  . Gr. 
evynarùiu ut  . M.  V.  9.  jt.  La  quale  fi  flimava  pcr  li  di- 
fcréti  effe  re  proceduta  d'  allento  , e ordine  d'  cflo  Re  d'In- 
ghiltcrTa  . G.  V.  ili  10Ò.  6.  U ammonta  ec.  che  non  do- 
vdJc  ufuc  fignoru  , nè  dominazione  Tema  f aflento  del 
Papa . 

Assenza,  e assenzi  a.  Lontananza.  Lar.  abfemia  . 
Gr.  àa»oia . Ciad.  C.  Pianfe  li  corpi  de'  Tuo’  fedeli  , e la 
miferia  de'  prigioni  , c la  (rafpormion  loro  , e I’  alfanza 
della  fua  Elcna  . M.  V.  j.  6j.  Mori  nel  regno  in  aflenta 
del  padre  . Frane.  Saceb.  rim.  Che  le  piò  volte  lodano  in 
prclciua  , fiuti  min  poi  , quando  fono  in  alfonza  . Blorg. 
>1.  lai.  Sempre  chi  piglia  1 lioni  in  alfltnza  , Vedrà  »xhe 
teme  d'un  topo  in  prefenza.  Salv.  Ctonch.  iaI.  E per  pafi- 
far  con  manco  Nou  1*  aflenzu  de'  figliuoli  . B*m.  Uri.  1.4. 
a.  Quando  fi  vede  poi , che  guardia  , e cura  , Occupazio- 
ne, alTenzu  ci  ticn  foni  Da  quella  pelle  . 

AssENZIATO  . Adi.  Acconcio  con  fafnfioae  e!  affenzk . Libr. 
aa.  maiale,  quale  li  à il  vino  minato  , o alienziato,  che 
con  fua  amarezza  uccide  i vermi  . * 

Assenzio.  Frba  nota  . Lat.  abfynthmm.  Gr .«4M»-  Cr. 
6.  8.  1.  L’  atTcìmo  è caldo  in  pnmo  grado  , e ficco  in  fe- 
condo . Pallai.  V ino  confettato  in  silenzio  , viuole  . c fo- 
le . Pett.fm.  17 9.  Può  Sr  chiara  la  notte  , otturo  il  gior- 
no , E 1 mele  amaro  , c addolcir  T aSenrio  . Dant.  Putg. 
aj.  Si  loito  ttr  ha  condotto  A ber  lo  dolce  alfonzio  de’ 
martiri . Libr.  Anttr.  Non  t' inganni  adomata  perfona  di 
femmina  , nè  femmina  con  parole  melate  , che  1 fuo  fine 
piò  amaro  ti  panò  , che  aifenzto  • 

Asserella  . Afferrilo  . Dm»,  d Affé  . Tnat.fegr.tof  dona. 
Si  diffonda  in  affenfte  di  fogno , c u tenga  a Sole  di  mez- 
zo giorno . 

AsserelLO  . Dim.  i Affa . Lat.  affermili  . Gr.  «mit . 
Seder.  Colt.  108.  La  vinaccia  cc.  *'  ufo  in  alcuni  luoghi  ftri- 
gnere  al  torchio  in  certi  vafi  di  legno  coro  polii  d' afferrili, 
che  fi  tengono  da’  cérchi  di  fmo  , che  gli  affettili  fi  «oc- 
chio l’un  l'altro.  E ut.  Dipoi  potilo  (C  agreflo)  in  fu 
afferrili  a leccare  al  Sole  ■ 

y.  Per  Legno  pofio  fuori  della  etlcmbain , deve  fi  pofana  é 
colombi . Pataff.  4.  Colombo  flava  in  aiferri  diferto  . 
Asserenare  . Far * chiaro  , r fereno  ; Raffermare  . hot. 
fermare  . Gr.  yaXanùr.  Pel.  pane.  51.  Poi  con  occhi  piò  lie- 
ti , e piò  ridenti  , Tal  che  'I  ciel  tutto  affercnò  <f  intor- 
no , Morie  fopra  l’ erbetta  i palli  fonti  Con  ano  d' amo- 
rali grazia  adórno. 

A s t E a 1 R e . Affermare  . Lat.  afferete.  Gr.  fiefiafir.  Red.vip. 
l.?7.  Marea  Aurelio  Severino  uf.erifce  , in  mfchedun» 
delle  nufcelle  fuperiori  averne  veduti  almeno  tre  . 
Asserito  • Adi.  da  Affane.  Sagg.  n*.tfp.  ao&  Aperta- 
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mente  da  Platone  nel  Timeo  viene  con  ragionevoli  fon- 
damenti allenta. 

AiiiuaciiaKI.  Da  Serraglio  . Abbai  rat  e . G.  V.  «.  9. 
a.  Sopra  quelle  tacevano  mangani  ec.  ed  era  afferragliata 
la  terra  in  puk  pam . E 8. 1 *,  a.  Aircrragliarono  le  vie  del- 
la cittì  in  piu  parti . Dm.  Comp.  Le  loro  cale  afforzarono 
con  «lfcrragliare  »c  vie  con  legname  . 

$.  E wutr.  lag.  Stcr.  Pifl. 76 . Andarono  a porta  Caldai- 
ca , e quivi  i aRèrragliarono  . G.  ('..8.  96.  4.  Mfcffer  Car- 
io ec.  fi  era  aUcrragliato  nei  borgo  di  S.  Piero  Mag- 
giore . * 

A i $ k R R AGL  » ATO  ■ Adi.  da  Afferraghau . Sua.  PiB.  laj. 
Vedendo  li  Tedefehi  cosi  affcrraglutc  le  tre  pam  delia  cit- 
tì .e,  i*  piazza. 

<{.  E per  metaf.  Trame.  Saab.  nov.  178.  Il  collo  all  erra- 
gli rio  da’  cappuccini  . 

A user  a ai  ò . Aild.  Serrati,  mfieme,  Stivato  .Lai . con Jìi fatui. 
Gr.  t -jxnddf.  C.  V.  8.  jj.  ir.  I Fiamminghi , eh’ erano  af- 
ferrati , e forti  in  fulla  proda  del  fotfo  ce.  non  iatcndeano 
ad  altro  , che  ad  ammazzate  i cavalieri  . 

Assertivamente  - Awirb.  Affermativamente . Lat  af- 
fnxranter  . Gr.  fit, Zaini  , 009*1.  Fiamm.  1.  64-  Ciò,  che 
affirTivamentc  aveva  davanti  a lei  detro  di  volere  pur  fc- 
guirc  , pcoténdomi , nella  mia  mente  vacillava  . 

Asserzione  . L.'  affaire  , Affa  mozione  . Segn.  Mann.  Qtt. 
as- 4-  Quella  è' condizione  d una  alfertion  negativa  . £ 
l’red.  ;p.  4.  Confiderò , che  nelle  umycrfali  aikriioni  ve 
non  vengono  mai  comprcfi  in  rigor  di  leg^e . 

Assessore  - Propriamente  (Jtud.ee  dato  a Magiflr.it  1 per 
nfolvcrt  in  /are  . Lat.  affeffer  . Gr.  adftSpoi  . Teff  Br.  p.*8. 
Ma  Ibpra  tutte  cole  fi  bsighi  d aver  OQon  giudice  , e Tuo 
afic/Torc  , dilcrcto,  Livio  , e.  provato  , che  tema  Iddio  ce. 
Cavale.  Fruii.  Ung.  Troni  fon  detti  quelle  fchicre  di  (piriti, 
nelle  quali  Iddio  fi  zipola  , ed  bagli  per  Puoi  alfclfon  a 
terminare  li  Cuoi  giodicj  io  tenta . M.  V.  6.  jp.  Fedelmente 
commifc  a difputarc  la  lor  quilìionc  , farcendo  loro  allei- 
lo re  il  fuo  gran  Siuifcalco . Gain.  lat.  18.  Credo  a voi  fov- 
vcuna  nel  temi»  , che  folli  aJTcfTorc  d'  Arezzo.  Bardi,  x. 
7..  E birri,  e cavalieri  Lui  , e *1  collaterale , e 1'  aflcllurr, 
Rifufcitcran  tutti  a quel-  rumore  . 

Assestare.'  Aggottate  per  C appunto , tolta  la  maafi  dal 
pi  e 'i  da  la  mi  fu  ra  » colle  Jefle  . Lat  .librare  . Gr.  tnfifmrpùt  . 

Sballi.  Andr.  it;.  Divisò  Ja  detta  figura  , e compulsò  , e 
’efiò  le  fuc  parti  . Libi.  A finti.  Li  nollri  aateeelfori  pu- 

Ìnarono  in  querìq  , e provandolo  molte  volte  , e brigan- 
jlì  d’ aUcllare,  trovaronlo  molto  grave  a certificare.  Taf. 
Ga.  9. 70-  E tra  ’l  collo  , e la  nuca  il  cólpo  alletta . 

5.  Per  Adattare  , Confarti . Ar.  Pur.  ao- m.  Si  bea  , dif- 
fe  Zerfcin  , tcco  s affala , Che  feria  mal , eh’  alcun  te  la 
ìevaffe . 

ASSETARE,  indurtele  . Lat.  fitim  affare  . Gf.  tl4ar  ip- 
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A ss  ET  TATO  . Add.  da  Affettare  . prò».  MoreU.  aio.  E fc- 
— ido  contadini  tono  ogrevoii  perfonc , affettati  , e puliti 
jor  mettici*  . Gaba.  ij.  Vo*liogo.ctfcre  ancora  le  ve- 
. Dijc.  cale.  ij. 
e leggiadri  , ~ 


fti  allettate , e che  bene  iliano  alìr  

S'jgr.c;ni  etafeuno  di  avere  gji  abiti  'belii 


fiiit.  Pure.  ir.  t.  Pare  fepcr  qui  la  cagione  , che  fe 
dimagrare  , e affamare. , e alfctarc  . Tafi.  (Sa.  14.  74.  Un 
fonte  forge  in  lei , che  vaglie  , e monde  Ha  f acque  sì  , 


che  i riguardanti  aflcu 
' Per  metaf.  Dani. Purg.% i.  L'anima  mia  gufo  va  di  quel 
cibo  , Che.  feziando  di  fe  , di  fc  alfe»  . E Par.  ?.  Virtù  di 
cariti  , che  fe  volerne  Sol  quel  eh’  averao , e d'  Altro  non 
ci  affitta . 

Asse  tato  . Add.  da  Agri  tre.  Che  ha  frte , Sitibondo  . Lat. 
filimi  , fitibtmdut . Gr.  • Petr.canz.  19.  }.  Quando  sf- 
idato, e fianco  Non  piò  bevve  del  fiume  acqua,  che  fen- 

Ei  . Bore,  itoif,  ij,  ji.  Colloro  alfe  tari,  polli -giù-  lor  tavo- 
d t e loro  armi  , e loro  gonnelle  , cominciarono  la  fu- 
ne a tirare  . Cr.  9.  18.  4.  Cavillo  et.  tanto  ftia  alfctato . 
che  bea  quoft’  acqua  . Amm.  ani.  jo.  6.  8.  Dallo  fianco  fi 
cerca  briga,  e cosi  dall'affamato,  e dall' affittalo.  Vit.  Grifi. 
Si  latciò  portare , e tentare  a-  quella  crudtl  batta  , la  qua- 
le era  alk-rata  del  fuo  fengue . 

V Per  Jìmtlit.  Dani.  Purg.  15.  Sangue  "perfetto  f che  mai 
non  fi  bevd  Dal!'  affinate  vene  , e fi  rimane  Qhafi  ali- 
mento , che  di  menfa  leve  . Gtnd.  G.  Volentcròfi  di  ven- 
dicare la  murre  del  lor  Agrore , con  animo  alfctato  et. 
Asse  r 1 re  . Affettar  . Fr.  Iac.  T.s.t8.x6.  O bellezza  inau- 
dita. Tu  fai  1 alma  sì  romita  ; Piò  non  cura  d'ala  vita, 
Sì  afietita  di  te  1'  Hai . 

As  srtitO  . Add.  da  Affetire.  Fr.lae.T.  f.  J5.7J.  Dì  le- 
tizia inaudita  A quell'  alma  , eh*  è aJTctiti  . 
Asseitaìiento.  L' affettare  . Lat.  accomodatio . Gr.  zoo- 
tur  . Fr.  Giord.  Pud.  Anzi  fi  feccia  perfetto  alfettamento  , 
fieno  tutti  nati. 

ASSETTARE.  Acconciare  , Accomodare  . Lat.  Optare  , acco- 
modare , concinnare  . Cr.  Mo(tAr  . Ed  oltre  alia  fignif.  att. 
afa  fi  anche  nel  fentrm.  wutr.  paff.  Dant.  lrff.  17.  b come 
lì  tra  li  Tedefehi  turchi  Lo  Befero  i affetta  a far  fua 
guerra  . E apptéffo  . Io  tn’  affettai  in  fu  quelle  fpallaccc  . 
* Par.  t.^  La  provvidenzia  , che  cotanto  alterca  , Del  fuo 
lume  fe  'I  Cid  fempre  quieto’.  Boer.nov.  41.  jo.  Dove  le 
nuove  fpofe  , con  molte  altre  donne  , gii  a tavola  erano 
per  mangiare  alfcttate^ 

§.  Per  Cajhare , e fi  ufa  degii  uomini  ,.  npot  Sanare  de' 
farà  , vitelli , e fintili  . * 

A»  set  tata  MINTI Avtttrb.  Acconciamente  , Con  òdi  or- 
dine , Aggiujkua  menie  . Lat.  concmnF  . Gr.  & riarmi.  Increti. 
Pm.  Fece  fuc  fchieoe  molto  aflcttaramcnrc  * e venne  nel 
campo  , Taf.  Br.  8.  *4.  Coìre  parlò  bello  e affettai  aulen- 
te , udente  noi  , della  vita  , e della  meiu  ■ 

Todt.  I. 


dte  gh  itiano  in  dolio  affettati , e graziofi  . <?.  V.  6.  80.' 4. 

Il  Razzante , allettalo  da  detti , latefc , e promifc  di  cosi 
dire  ( luì  v.tle  indettato  ) 

Asse  ttatoR  e . Che  affata  . 

$.  C he  fegutta  . V.  L.  Lat. JeSotor  . Dim.  Coirà.  1.)  E PÉr 
rò  ad  cflo  non  voglio  . Vallcto  alcuno , male  del  fuoi  or- 
gani  dii  porto  ce.  nè  alciino  affettaton-  di  vizj . 

Ass^TJATUZZO.  Dim.  ff  Affettato  , Attillata  , Pulito  , e 
Che  ha  gran  riguarda  aita  portatura  , e alla  pulitezza  degli 
abiti . Lat.  admodum  degnai  \ Gr.  za.’Zorwififttioc.  Boti.  nov. 

I.  j.  Piccolo  di  perfona  cr»,  e molto  aficttatuzzo  . Vit.  S. 
Ahi.  Era.  una.  giovane  balda  , e tutta  piena  d’ arditezza  , e 
tutta  affetuturza  , ed  attcggcvole  . 

Assetto.  Add.  Affettato  . 

Assetto.  Aecomodirmeato  . F.  V.  ti.  78.  Che  era  V tuo 
migliore , fe  n’  andaflè  in  Oflevich  , tanto  che  le  cofe  pt- 
gliaUono  allctto . 

§.  Mettere  , r Rimettere  in  affetto . Mettere , e Rimetterò 
in  ordine  . Bete.  nov. 88.  io.  Ma  poiché  Un  poco  fi  fu  rimef- 
fo, in  affetto  , trillo,  « dolente  fc  ne  tornò  a cafe.  F.  nov.  ’ 
too.  7-  Tutti  fi  mtfero  in  affetto  dj  fare  belli',  e grande 
e lieta  fella , Sen.  Pifl.  Tuttavia  s‘  intorbida  alami  coli  di 
quello , che  io  aveva  ordinato  , e meifo  in  affato . 

A S SE  V A R E . Dtt  fivt  , Congelar  fi  ; che  fi  ffiie  più  come, 
•ancate  Raffega re  . Lat.  tengdan , coire  , congiuntori  . Gr. 
oòyMBat  . 

\'E  per  metaf.  vale  Divenir  ipiafi  immòbile  , per  ferver- 
dpo  difiderto  di  cofe  da  mangiare  , thè  fi  vegga  . 0 che  fi 
ricordi  . Lat.  exardru  difiderto  . Gr.  àyeonft.  Pa.taff.  8.  E mi 
rifpofe  : piacciono  i baccelli  ? Allora  io  alfcvai . 

Asseveranza  . Coflante  affermaiJine  . Fr.  Còrd.  PveJ.R. 
Ne  fece  lunga  affcvcranza  di  parole  . 

Asseverare.  Affane  coflamementc  . Lat.  adfeverare.  Gr. 
fltffmzir  . Sagg.  nat.  efp.  114.  Che.  ci  pare  di  potere  affevc- 
rarc  con  qualche  maggior  fondamento  di  ficurczza. 

A s s E V F R ATA  mente.  Avverò.  Ac.-enaiammu  . firmi. 
leu.  Che  il  volito  riprendere,  e dinnari  così  alfcverata- 
mentc  la  mia  deliberazione  ec.  Cor.  Ictt.  1.  x$6.  Mi  parve 
di  dirvjrlo  tanto  aircveratamcnte , che  non  a vale,  ipn avu- 
to a dubitare . 

Asse  veraztone*.  Gwm/fcr.  1?.  Quell*  cofe  fi  dicevano 
eoo  grande  alfeverazionc  dal’ Re  di  Frarfeia  . 

Assicella  . PiicUa  affé  . Lat. affuU , f ondula  . Gr.  <nu»- 
Sm^tót  . Cr.  io.  tj.  4.  Poni  intorno  intorno  a quella  flan- 
elle , ovvero  afiicellc  firctte . E cag.  jj.  j.  Con-  due  picco- 
le afficene , incaflratc  da  aafcun  capo  una  . E nuin.  6.  Si 
tenga  un”alticella  nel  mezzo  , Avente  un  chiovb  rirorro  . 
Gal.  Galle gg.  149.  Potrebbe  peravventura  ricorrere  alcuno  al 
dire  , che  bagnandoli  f afficclla  d‘  ebano  ec. 

Assicuranz  a.  Sicurtà . Lat.  fiducia . Gr.  -rapini  h . R/m. 
ant.-P.  N.  Noi.  lac.  Però  talor  la  troppa  afiicuranza  Obblia 
conofcedza  , e onoranza  . Toc.  Drv.  vit.  Agr.  jpp.  Si  ricc- 
veva  qualche  danno  -per  troppa  aHicuratrzj  . 

Assicurare  , r assecurare.  Render  finirò . Lar. 
tufum  , fecurum  reddert . Gr.  ùipkKi^ar.  G.V. 4.5.».  I Fìe- 
foìanl , effendo  aflkurati  de’  Fiorentini , e non  prendendo- 
ne quafi  guirdia  ec.  i Fiorentini  entrarono  iqficfo'c.  Bore, 
nov.  61.  1'.  Ma  poiché  egli  v’ aggradi  , che  io  tutte  I"  altre 
afficim , ed  io  fi  farò  volentieri . Darti.  fìff.  tS.,  Se  non  che 
capienza  m’  afficun  . 

§.  I.  In  fignif.  nektr.  paff.  Arrifehiaffi , Pigline  animo 
ardire  .baldanza,  Lar.  Ambre  . Gr.  damiti Godisi.  Petr.  e, mz. 

II. 4.  Del  lungo  òdio  ci  vii  ti  pre.gan  fine  , Per  cui  la  geri- 
to ben  non  s’  afficóra  . £ fon.  m.  Che  mortai  guardo  in 
lei  non  s’ aflecuni . . 

§.  II . Aggirar*  la  vela:  termine  m trinare  fio  dite  fi  del 
Calare  l antenna  , pcrchl  la  vela  prenda  meno  vento  ter 
finitezza  elei  tuffetto  . " 1 ' 

§•  HI.  F AJ)>eurare  la  nave , od  Affearau  la  mercanzia , 

• checché  fia  del  vagello  , dictfi  dd  Dau  , 0 Pigliare  da. 
naia,  per  ficartà  delia  nave  , 0 mercaFrùn  te.  Frane.  Saecb 
Op.  Ah.  E 1 uno  mercatante  affinila  il  navilio  dell'  altro" 
per  danari  . Segr.  Fior.  nov.  L’altro  romando  fupra  flna  rta- 
ve  canea  di  fua  mercanzia  fenza  efferfì  altrimenti  accura- 
to , era  inlieme  con  quella  annegato  . 

$.  IV.  Nentr.  paff.  per  Render  fi  certo . Taff.ku.ttA.  S’af- 
ficun  , che  iq  vorrei  effer  di  molto  valore  , non  mcn  per 
fuo  ferviiio , che  por  mia  reputazione 

Assicurato  . e assecurato.  Add.  da'  loro  rhbi  . 
Lar.  intuì  reddhus  . Gr.  «<r#«Aidnr  : Bore.  nov.  ìk.  t Non 
pifsò  gran  tempo , che  afllcurarifi  , fecero  di  quello  , che 
piò  dmderavA  ciafcuno  . Gmec.  firn.  19. 1x8.  Purché  rcHalTe- 
ro  affieuratt  delle  cole  da  quella  banda  . 

Assicurazione.  Sicurtà . Buon.  Fùr.  «.  f.  2.  Qualch’af- 
ficurazionc  , o privilegio  In  quello  , o io  altri  ormi  nnn 
dUNh..  Lor  mnfo  T,.  Ci^ 

la  Dell  aflicunizion  di  voflra  donna  . 

Assiderare  . Agghiacciare  . Agghiadare,  e au.fi 

i.  f"U,  r umflSr  «.  fi  lì  fijsgbX", 

rteutr.  paff  Lat.  algore  rigete  , fiderari . Gr.  iiyoii 
77.  16.  Mi  fono  10  creduta,  quella  notte  «fendo 
afiidcrarc  . Poltz.  j6.  Sta  com\h  forS^T?  ? Zf&t 
Ai  » affi- 


A S S 

il  (angue  entro  le  vene  • Cm. 

ec.  di  cader  «li  fonno  , d’  affidc- 
jrfi  di  fame  . 

_ ii  Arderne  . Agghiadato  , t f uafi 

di  fredda , Lat-  algore  rigida! . G r.  fa**-  Boee.  ****■ 
■ .ir. j — ._  t g|,  jji  ({onna:  limo, 

jno.  Ea.t^ff.  io.  Tacciaiili 
fc  efli  ribaldar  non  il  porto»» , affidcrari 
fi  vivai»,  E mv.-jjmf' Osi,  ch'io  fo,  che  tu  le’  uno  af- 
fidcraio . 

4.  Per  / tirate o.  Ut.  fiderai*!  . Gr.  «i>Arr co. . Gr.  S.  Cn. 
Cercai  per  le  piane  , c per  le  vie  , pcr  gli  ciechi  - 
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affiderà . E gli  •’ 

Ut;,  i.fi.  Se  prc 
raHi  di  freddo  , d» 

As  SIDERATO 

mirto  dt  fredda . — - „ 

li.  Quali  afliderato  vedendolo  . ..  . _ 

buon  uomo  , entra  in  quel  bagno.  Eg. a,/,  io.  Iacmnli 
i morditori  , e fc  erti  Scaldar  non  fi  porto»» , affidcrati 

c r — w • .k' (n  , I . r*  Hi  Ir  Mnn  il. 


I ciafeuBo  , ed  a di- 


Cercai  per  le  piane  , c per  le  vie  , jicr  gli  occhi  , e Dcr  Quella  potenza  hae  a dividere  , componcrc,  e aili 
eli  zoppi,  e per  gli  affidcrati  , c pc’  monchi  . Bemb.  Assimilazione.  Figura,  Forma  . Ut  .figura  , 
li.  >6of  Da  uno  di  quelli  nel  collo  così  leggiermente  fc-  affi  mi  lato.  Gr.  òfiod-rm . Cr.  *.  ij.  i*.  U pianta  ha 

• " __  ,1  limi  uli  ‘ivrui  li  nrKr  rulfifi  : mi-  ra  nrr  vrnErr  r nrlla  imi  il  rihn  Ai-Ili  numi  rii 


rito  , che  appena  il  ferro  gli ‘aveva  U pelle  partala  ; pu- 
re di  tutti  i Ujoi  membri  affiderà»  , cadde  incontanente 
del  carallo. 

A S s l D E R A ZIO  N E . Lo  affdrr.irr  . Ut.  fiderai u>  . Gt,  arpo- 
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non  per  mei  certo  , Ch’  agliate  a v.^  

f petto  , Ch'  affimiglianza  fa  nafeer  diletto. 
AssimioliaRB-  A (famigliare  . Nov.  ant.  pr.  ».  E qual* 
avrà  cuor  nobile  , e intelligenza  fattile,  sì  li  potrà  alfi- 
migliare . Zibald.  Andr.  j.  >.  Aruflagora  gtuilamente  ave» 
artimigliate  le  leggi  alle  tele  de*  mnuoli  , la  quale  tien* 
i piaiolim  animali , e i grandi  lafua  andare  . Ar.  Fai.  *J. 
>5.  Colà  direi-  , Che  vi  uria  ffupire  , U qual  tri  occorre 
per  artìmigliarmi  . 

Assimilare.^.  L.  Fermare  a fimihtudinr  , fimile  , 
ContrajfarrJ£\jU.  affraliate  . Gr.  àpoda  , Tptaopnir  . Bue. 
Quella  potenza  hae  a dividere  , componcrc,  e affimilare. 

,/àrme, 
a la  ter- 
ra per  ventre  , e nella  terra  il  cibo  della’ pianta  riceve  U 
pruni  aifimilazione . 

A s s i n li  acare  .,  Sindacare . G.  Fi  1 1.  np.  a.  Non  poflen- 
do  cJfcre  aflìndacati  di  colà  , che  faedfono . 


SSIDER  AZIONE,  cn  a i/uicr.i’c  . i un.it  ui  una  , toc  Mttnuiiu. 

aikiruìi  . Trote,  fiegr.  enfi.  derni.  Nel  primo  infurio  del  ralle  Assindac  ATURA.  Lo  affndaeare  . Ut.  anfora  ^Gr.  xei- 

* 1 ...  r.  . i .ri j.  i ...  i .a.  vr i: /■— : -.i  .1 


pruovtno  come  una  vera  al&dcrezibnc  di  freddo. 

A s S I D E R E • Affedere  . Sciar,  faff.  Ut.  tmfidrre  . Gr.  xaSi- 
/ticu . Ed  ufafi  urlerà  fatta  le  famtellt  M t , T l , S l te.  Par. 
jga,  gp.  Qui  cantò  di  desinente  , e qui  i a/fife  . E a»&  E 
pietofa  s alWc  in  fulla  fponda  . E canz.  io.  4.  Pur  lì  mc- 
d crino  affido  Me  freddo  pietra  mortq  in  pietra  viva. 
i.it.  M'avevano  tra  I altre  donne  affai  eccellente  luogo 
ferbato  , nel  quale-,  poiché  aflifa  fui  ec.  Dam.  Par.  1.  Ma- 
raviglia farebbe  in  re,  fe  privo  D’impedimento  giù  ti  flif- 
fi  artifii , Come  a temi  quieto  fuoco  vivo  . Lru.  M.  Un 
corbo  fubit amente  s’aflifc  in  full' elmo  del  Romano. 

F mi  ftntn *.  alt.  per  Affidiate  . Ut.  ebfidtre  . Gr.  or- 
Dmt.  taf.  14.  Dicendo  quel' fu  l’uadc'  fette'  Re- 
gi , Ch*  aflifcr  Tebe. 

Assiduamente.  Avveri.  Continuamente  , Senta  latrrnuf- 
fime.  Ut.  ifiiduì.  Gr.  «rv*»x*»[  • Cavale,  fpeethar.  Il  diavolo 
tenta  artiduamente  . l'tt.  SS.  Pad.  U commcmorazion  del- 
la partion  di  Criilo,  la  quale  in  quello  lagramcnio  fi  rap- 
prefeuta  alfiduamcnrc . 

Assiduissimo  . Safari.  I Affida»  . fine.  va.  Dant.  14}. 

Ne'  Tuoi  (ludi  fu  airKiuilfimo  , quanto  a quel  tempo  » che 
ad  effi  fi  di  fi  onci . 

Assiduita  , assiduitade  , r ass  iduitate  . 

Aflrjtto  i Affiduo  , Cent  umazione . Ut.  afiiduuai.  Gr.  vi  exr- 
"XÌil  • .dmm.  ani.  li.  196.  Niuna  cofa  i , che  non  vinca 
r aìfiduità  de*  fervigj.  * 

As  S I D UO  . Continuo  . Ut.  affidami  , Gr.  fur»^*< . Tir.  disi. 
bell.  dono.  L*  alfiduo  muovete  delle  quali  abbacandoli  , e 

innal tandufi  - Ben.  Ori.  1.  11.  81.  Affiduo  f diligente  , ac-  r 

corto,  c netto.  Cane.  fi".  «J.7U-  Tra  Senatori  erano  va-  Assiso.  Add.  da  Ajfidere . Taff.  Cer.  J.  19-  Sovente  allor 
rieri  grandi  di  pareri  , c artidue  deputazioni.  . # 


Assiepare.  Eroi  riamente  chiuder  di  lupe.  Ut.  fi  fere  . eie- 
canforo.  Gr.  . E Ji  afa  mila  fi gnifu.  all.  e nel ]tn-, 

tim.  neon,  pafi-  Cr.  9.  80.  i.  Vuole  erterc  il  luogo  allietato 
intoruo  di  materia , con  forte  , ovvero  npe  . Lai.  146.  Si 
tagliano  i Vclenofi  lierpi  . che  ec  davanti  ti  fono  affie- 
pati.  ' 

4.  Per  metaf.  Dani.  lnf.  jo.  Che  ì ventre  innhlizi-  gli 
occhi  ti  s'a/Ticpa  . Bai.  évi  : Per  la  quale  lo  ventre  ai  s'af- 
fiepa  innanu  agli  occhi , cioè  ti  fa  lupe  innanti  agli  occhi, 
che  non  ti  lafcia  vedete  1. tuoi  piedi.  • 

A S S.t  L LA  C C 1 0 . Accrefcit.  e Peggiorai.  J Affilio  . • Libr . Mafie, 
Gli  era  entrato  nel  tufo  uno  amllaccio  di  que'  più  grulli  , 
e maligni. 

Assillare.  Inferiore  , e fim.miare  , per  pam  ara  S affilio. 
Ut.  a filo  , crflrO  aeri  . Gr.  tioTpoùr  . filorg.  *7.  io.  E parve 
un  toro  bravo  , quando  affilia  . 

À per  firmili.  1 ju.  ffircre  , dcBaeehari . Gt.  ww  . Con». 
lnf.  18.  Dice  , che  quella  molca  fece  ailillare  Ubcrti  , e 
Amidci  . C injf,  Calv.  ».  51.  Poi  coJ  .fuo  brando  (quarta  , 
non  cindfchia  , Talchi  i nimici  per  paura'  alfillano  . 

A Sf  I L L \ J O . Add.  Che  lue  l'  affilio . Ut.  eeftre  concilia  . Gr. 
ctffTMi  S*e. 

4.  F jer  metaf.  Adirato ’,  Invelenito.  Malm.  10.  iy.  I po- 
poli artiUÙi  tutto  uguan no . 

Assillo-  Ammalate  alato  , paco  maggior  , eh'  una  mofea  , 
“ ~ - Gr-eri?»». 

i affilio  ec 


OK  . Libr.  cor.  malati.  Non  vogliono  foggiaoere  ad  una  sì 
granile  affindacatura  . E appreffo  : La  quale  arti ndaca tura 
non  ha  veramente  dello  umano. 

Asintoto  . Qiiella  linea  retta  , ebe  allungata  he  infinita 
J'cmpre  1 auofla  off1  iperbole  , ni  mai  la  tocca  . Lat.  afijmf  ta- 
ti , non  coincidente s . Gr.  àoóftmnroe . E fi  afa  ambe  in  fina 
et  add.  come  aggiunto  di  linea  . F'rv.  Diport.  Geom.  106.  Si  ti- 
ra affintota  della  lìcffa  iperbola  verfo  le  parti  ec  E rr8.- 
Non  le  ordinatamente  applicate  in  rifa  ad  una  dril’affin- 
tote. 

Assioma,  e ASSIOMATE.  Dttto  tomtmementc  approvato; 
Maffima.  Lat.  orienta  . Gr.  a^iufia  . Farei,  fez.  Il  che  ap- 
pare in  tutte  quelle  proporzioni  'univerfali  , che  i Greci 
chiamano  priowpj , ed  affiomari  . Cari.  Fior.  jo.  U prima 
( preme ffa  ) i iluomi , e non  può  negaifi. 

Assisa  . Drinfia  , Livrea  . ,C.  F.  €.  >;■  a.  Tutti  coti  felle 
d'una  aflifa  a palafreno  rilevate  d’aricnro  , e d’oro  .Eia. 
107.  j.  É oltr  a ciò  ciafcuno  de’  detti  menò  chi.  due  , e 
chi  tre  famigli  vediti  d'una  aflifa,  e d’una  partita  di  due 
colori  ( tori  ne'  boom  T.  a penna  ) Boa.  noy.  $9.  ?.  In  co*, 
fiume  avean  d’andare  Tempre  ad  ogni  tomiamento  ec.  ve- 
diti ad  una  affila  . Taff.  Gir.  io.  4».  Ma  come  il  capiun 
l'aratq,  e’I  bianco  Vide  apparir  delle  fofpette  aflife. 

4-  Per  Impofizjcm  , Baltrlk  , Imrofia  . Ut.  veBigal  . Gr. 
vìa*.  G.F.  H.  j»;  j.  Cominciò  in  Fiandra  afpra  fignoria,  e 
a addoppiare  al  popolo  aflife  , gabelle  , e malatoltc  . E 
top.  34.  1.  Fuflono  oditi  a ragione  ce.  e addirizzati  di  lor 
pigamenri  per  li  loro  Lavorii e dell’ aflife  della  terra  , ie 
quali  erano  incomportabili. 

SS  ISO*  Add.  da  Afitdete . lag.  u«r.  7.  19.  ooveme  iim  « 
che  fu  gli  elìivi  ardori  Giaccan  le  pecorelle  alf  ombra  af- 
fife. 

Assistente.  Ch  afffie  . Ut.  affiftem  . Gr.  *ai*S'po< , né- 
pur . L16.  eur.  mahtt.  Si  laici  governare  totalmente  al  me- 
dico afILtcnte. 

Assistenza.  Lo  affifitr*  , Aiuto  dato  rolla  perfiona.o  eolie 
facoltà  . Ut.  auxilium  , profetata  . Gr.  -r afasia  . Ltor.  eur. 
malati.  In  quelli  accidenti  nt tellina  fi  de  l’ aflilìcnza  del 
medico  caritativo. 

Assistere.  Star  preferite  , Ritrovar/:  pre firme  . Lat.  affjfe- 
re  , affare . Gr.  nutrirai  . Frt.  SS.  Pad.  Guai  a me  milero 
peccatore , lo  quale  indegna  mente  affido  al  tuo  (àmidi- 
no  aitale. 

4.  In  fignif.  alt.  Amm.  ant.  jt.  1.  5.  Impoflibile.Cdfa.é  , 
che  uomo  regga  in  uno  F animo  filo  chi  non  in  prima 
in  uno  luogo  pcrfcveratimcntc  affidi  .il  corpo  fi»  t cui 
fermi  ) 

Assito.  Tramezzo  et  affé  commeffe  ìnfieme  , fatto  alle  flanzr 
in  cambiceli  muro  . hot.  parici  ex  a fj enfiai  , tabulatimi  . Gr. 
e arti  ufi*  . Frane.  Saech.  nov.  18.  Cenato  che  ebbono  , £e 
n’  andarono  a letto  in  una  camera- , che  altro  .che  uno 
affilo  riftn  v’  avea  in  mezzo , da  quella  di  Scr  Tinaccio  . 
E nov.  tj8. -Comincia  in  terreno  a correre  per  tutto  , -e 
dar  della  (pada  per  gli  affiti.  Capr.  Bott.  Dormendo  in  un» 
camera . a canto  a lui , tramezzata  follmente  da  un  fem- 
plicc  affi». 


. . . - - v . - — ...  -IV  . w .. — g-—  , 

ebe  patine  afipriffimamente.  Lat.  afflai  . affrum . Gr.  ofe/wi . AssituatO.  F.  A.  Add.  Situato  . Ut-  filai , pofitus  . Gr. 
Sen-Pìfl.  Una  briliuola  fi  chiama  per  li  Romani  affilio  «...  »,  . -ir. 

quella  è una  maniera  di  mofea , che  é molto  alpra , e 

1 1 —1  m..  e-  j-  ri. — 


sofia  a*  buoi  . Lod.  SUrt.  egl.  Qu  fe  ri  acqcndc  Divcgna  to- 
ro , che  l’ affilio  Aùpoli.  - e 

I.  Aver  raffila  , vale  Fff ere  mf affato  da  effo.  Ut.  afro 
frettili.  More.  11.  ija.  Quanti  ne  pugr-  — 

' ifie.  Gufr,  Mofi  ” * 


S«*«V*  I 
4 che 


Par  » 


Vaflìllo-.  Lofi.  Cut*.  Mofir.  FcToce  sì 
f affilio. 

II.  Dice  fi  anche  per  metaf.  di  ehi  i fieramente  .incollerito. 
Pcnaff.i.  Perch’ è un  trillo  al  fuoco  ,*ed  ha  J'gflillo. 

A SS  1 M I GX  I AG  IONE  1 e A S SO M t O L I A O I O NE  I ’ Simi- 
glioma.  Ut .fimditudoy  affimilatio.  Gr.  obudrùr.  Qom.  Par. 
%9.  U fu»  bon tade  , la  qua!  vuole  comunicate  ooll*  altre 
cofe  , fecondo  un  modo  d aitami  Ragione  . 

Ass  IM  IOL  IR  MENTO.  Agmuglianza  . Ut. Jìmilitudo  fmf 
/imitano.  Gr.  ohaimi . Trott.  Jigr.  cof.  derno.  Nell»  loro  p«- 
rok  vi  i Tempre  un  grande  afhmigliamento  di  una  parola 
colt'SUra.  -■  - 


ASSIM  IC.LJANZA- . La  fleffo  ‘che  Simigliala  , Affimi- 
1 Affati  giumenta  . Ut.  Ymùlttado  , affimiÌMÌo  . Gr. 


gliaqione 
è tenorile , 


Dant.  nm.  4}.  Epurilo  vo’  per  metto  Per  voi 


aùpurai  . G.F.  I.  7.  a.  Per  lo  piò  fano  , c meglio  afliruato 
luogo  , che  eleggere  - potclfc  per  lui  , sì  fi  puofe  in  fili 
monte  di  Fiefole. 

Assiuolo.  Uteri  rati  unto  , fimile  alla  civetta.  La t.afio.  Gr. 
ùrie.  Paff.  53».  Chi  volelle  cc.  per  lo  cantar  del  corbo,  • 
del  barbagianni  o dell' affinolo  in  fui  comignolo  dell»  ca- 
fa  cc.  augunart  prono  (beando , fc  lo  ’nfermo  dovefle  gua- 
rire , o morire  cc.  farebbe  grave  peccato.  O. io.  sd.»-,  Vi- 
vono ( 1 gfiff  ) d‘ogni  carne  , e maffimamcntc  di  topi  , e 
d’  affiuoli  , e quando  faranno  ben  palami  , convenevol- 
mente digiunano  due  dì,  tre,  e quattro.  Me*g.  14.61.  E de- 
gli uccci  notturni , c stnndcggiati  , L'  allocco  , il  barba- 
gianni , c l'aflìuolo. 

§.  Capo  et  affinolo  , deno  altrui  per  ingiuria  , vale  lo  Jlrjfc  , 
ebe  Ignorante  . Malm.  j.  1».  In  qncl  che  quello  capo  a af- 
fiuDlo  Ne  dice  ognor  del!  altra  una  più  bella. 

Asso."  Ne'  dadi , e nelle  carte  i nome  et  rat  fiolo  tigno . Ut.  unto, 
tanis . Gr.  parti t . Potaff.  8.  E quando  io  voglio  un  arto,  c 
e'  vicn  duino.  Coni.  Purg.  6.  E dice-  fra  fe  delta  : quaderno, 
e afta  venne  con  zara,  innanzi  che  quattro , due  , c afta. 
£ appreffo  : In  Or  dadi  fi  è tre  lo  minor  numero , che  vi 

fia, 


A SS 

non  pah  venir  (o  non  in  un  moiri , ooè  , qoanJo 


A S S 


«n«i  ym*  «culi  IO  non  in  un  IflOJO  , OOC  « 

IV  dado  Viene  m affo  . Arri**.  Io  (.ino  anuffifi  nei 
. » «o  *««to  dadi  in  affo  . Mah*,  zio. 4.  u ?ì9cBp4 t*| 

•W)l  battìo  >K  un  Vf  Re  «r»  danari  , et  corvi  tatto  Uo 

otto  d 

V 1.  pièni.  AVer  r -li t Ventaglio , , V -vi- 

I»  \ÌHTn/i  rii  Unni.»  rU  t*.d.  Oli  r-^' 

‘(imi-  <*  l/i  rii  ,lrf  4/>! 


tB? 

■ M. 


nef  loro  condurrà 
fe  quindi , fi  Team-' 


Www/  injììtatr, i»  affralir  . » 

Quelle  , che  Hanno  natura  di 
«lultomiuJoo  , per  lo  partire 
bfa  fba  natura  , ol  ifarftU  . yf  ’ 

r affohif» 


V1««l  I « I lauiil 

Mmr^g^£m , .. ...,_ . 

4.  Ii.r  fatando  vogliamo  fighi fienr  enfi  femza  mnr»  , Aie- 
^ . » ;•*.  Ut.  ter  fri-,  aia  msbivoHtt . Or.  rg-'f  i* , i 

#*•*  •«»-.  ts  Fi»  li;.  Ttar.  ZMi.  «m.  i.  ll.D-ODpttlaztO 

• aA>«  • fio.  ‘ v ■ ' 

f.  III.  Dite  fi  , fasi».*»  fi  v^ol  mofirpe  una  fitan  trifinja. 

• «/**<*  i"  mo  • tm  <*ajn«r , che  otre  a<fi,  rftkdo  $ tre  urti 

A tr/flo  nomo  Ardati! . Li».  vtfjftd  rettane  . Gr.  àrc&yi- 
:««  *>»?»**  . Frate.’ Faerh.  tuv.  54.  Ed  e!*a  «lille  : che 
priiova  nella  malora  ? che  fitta  ni?i  trifli  éhè  il  tre  affi  . 
'Htl**.  6:  J è tatto  ogfitm  or  voi*  si  brava , e «lotto  , 

Ch  >n  05*1  è irti  cattivo  dr  ire  arti  . 

_ )■  -IV.  Lafpar^ht  uff, , , vale  tjtfrurre  in-aèhanAcmo  , La- 

V**  *.  Se  voi  Gridato  , Vanni,  io  vi 


fina  fitto  . i 


or—  /-•'  • --‘'v  *.  i.  Se  voi  Gridato  , Vanni,  10  vi 

pianterà  qui  , E lafcerovvi  in  atto  . Certk  e/alt.  a.  4. 1 Il 
riparo  i , che.»  mi  vada  <ón  Dio , F.  Wri  II  vc*hit>,  e 
loty,  e nitri  quanti  In  atto  . c in  malora  . 

f V.  fihttfij  ‘ Mutuerà  il]  dire  , rinata  oggi  nmmemente 
ai  Popolo  nell'  ufo  fotfnaà\Snpa\  frrfi'ft  iflrff.i  , ed  almeno 
frae  nurke  doli  altra.  : Lajetme  ,a  Soffio  , (he  vaie  {-/fiejfb  ; 
fnfa  dilla  favola  ef  An.tvnfal&mJ  nata/n  Saffi,  da  Te- 

V VI.  Dutfi  aaJ*  Rc/hne  in  affi»  f-ttmu  J.  VITI. 

A $ SOC  Ci  «tkttN^O.  Il  Arre  m fini*  , L’a  ficee  tare  . ». 
?"*?■  *•  In  quelli  loro  al  ci  lamenti  del  belluine 

fondano  la.  loro  feliciti  . 

Aj  ance  1 a r ,t  Dare  a (aeri,  . Dan  hr  face,',  t e Vifie  A a 
*£["  > «ffr  *p™  rf  àrvowtmrir.i  X ùcfhamc , che  fi  Ai 
attua  . ohe  ri  (iiffiteUfatj  e-  governi  ,1  metto  , fi  nei  rtutda- 
gm\  (ite  ntlu  gei  Aita  ; efori»  fi  Am  anche  a chi  ridia  ri 

SSLTstSS^ 


* Of  • r^yn, torme  uocrar  itaci  lavi 
aòjùutra.  hjffiua.e  f Ceffi: 

rifi.  97-  Codio  «hede  moneta  a'.eiuJki-  c fo 

Lyiff^aE "Ti..  Ss 

4X  .tlfiv,-  .Ut.  Gl  XIÌ.  .X* 

il  confinort  ee.  »qrr.  nau.  ».  1;.  Dunque  dtfie  il  velofo , 

gmujar  si  fu  aifolto  , Tacito  córam  me  ci^óune'  af- 

Pri  PZ  ^nd','mtnU  Ut- rovere  . Gr.  lui,/  . 

PtnjoH.  tòt.  Onde  morie  m affttvc  , Anjor  mi  lena  . 
Amoloia  MB  NT*  . Avverò,  fma  venire  al  ha  riciclare  , 
Cennafinente  . La(.  g<mrmtm  , m&crfl m . Gr.  **U,  . 

' Ch'  * S**  ^.-Sn,.Tc 

f-  £.'  n/GPrii-  /vr  Derermin.it. rmaae  , Totalmente 
f*s\Vl?,r  ^*rve  ,oro  di  porci, niedere.  non  daf  r<- 

fo  alfoluamertrp  , ipa  beqtt  aitila  compreflione  de.  deriva, 
re  tal  tbitcìiramenK)  -de  fluidi  . f trn.  Ihr.  1.  4?.  Ricuvb-A»*. 

bna*i  A6"  qm?“  i'  il*l(e :non  air£ 

lutamentc  , rru  mettendo  tondo  in  meizo. 

(*,0ixir0  ‘ AlU'  **  ABulwt  • . Gr.  Jmv- 

a,”'l  V<*U»»K3r.  oon  coolOTt 

tf  J.Ml.  m Mt»,  in  ^unlo  rime  Cc. 

Pet n (Jtt0i-0  Picardi  quella  -preme  Dell,  u.ielù  ilfolu- 

fa.a'i.'w.'.'r  ’^LDdl  ,lt2.  • ®»n ioni 

„ ? -ta-Viffetri*.  JV?..*ir.  r.'i4S.  Dmr.ee  etferc  .ncu- 
w ilfc  p-ii  ducila  cola  .clcrfl  nella  pàtria  un  principe  affo- 

luto , c eoi  nome , e col -ano  , chi,  ec. 

1-  1 1.  PfT  I.dtptmìrm.  . Neri  -/nOfere  . JJ.KI.  a.  La.  in- 
Huenm  cc.  non  parve  cagione  ili  quella  j rrth  piuttoifo  di- 
vinog'udi/io  fecondo  ladilpoliaionc  della  atfoluU  votanti 

lek  tri.. «nmpnmtiw.  Cfil.  Gal- 
d*  P'om6o  , e una  di  !«*no  , rhc  pelino 
cfcfcheduna  die^  libbre  . dirò  elkrc  in  era  viti  aflòtara 
«uUi  . ancore^  la  moie  del  Icario  fla  molto  ou^iore 

^j.v ?"  *"*>•  - 10  r*-“  -v  A - 

Sìa^S,',  t® vfi£i!fs,i *B?SSf aiS® ? rgSfrwasàMr  • 

guiiU..  CV  1,  6.*d.  Con  matti  , ovvero  nutzcranflhe  Ut-  il  qual  c'  i vicrniflirtM  Che  eli  am+i  ^ Pre®*-» 

•i  j^snsrd'Sjy t*cì* >%*  . . 

y 1.  Mflomaamm  Jer  me  taf.  far  Fremire  , e Unitine  . «eai.vvxai . ft.  Giurai  f*rrJ.  A.  In  fini-  Arti,  «infi-z 


7 il.  ‘ ? 1 rT“-  uno  uc  pin  ioni  I 

oudtto  de.l  atlrtxr»:  le  pecore,  e le  capta,  r a 
focciano  il  bctfiam:  con  guadagno-  ufnraio  , 
taccio  ne  va  -fcr  U ma4»  . 


: Af* 
povero 


nc  v*  <^r  u mani  . 

E J-  A (Iceri are  , fortuna.  tWe  lutare  aJAcfib  .ihrMÌ  eo- 
fa,  tbegUfia  oid.  jla  . LihWira.  rr«  mtU/hm  tritine  .agri- 
tare  . Or.  - C*rA.  fri*n4'.T.  Di  regni  d’ilìb&iat  a 

alcove  . Eli  Ejalt.  rr.  j.  3.  Che  C ci  bur«neria  ìcctfiar  le 
Ipqfe  . fc  allocciar  ad  altri  chi  tu  hli  in  cita  . 

li.  £ meni,,  goffi.  Aietfi  Ari  Fermar  fi  ffi,  ffitniA  in  ai- 
run  luogo  , o dell  Aaomtagmtrfi  tmton /munente  con  /Attui  . 
Crr«^-  Domi,  j.  1.  E’  fi  cognoicc  Dall'  aflocriarfi  qal  ’pci 

Aivitung  . Accompagnare  . Llt.  eomifari  . Gr.  «ów\»- 
Jw  . 

Aiioctatiom.  Aeexmfagnamrnte  , L' acnmtatOart . e 
dictfi  gron, amenti  eUlCaexvmr.tfntmucso  A*’  cadaveri  alla  fe- 
poiana'..  Lat,  comitati"  . Gr.  àmkkbiu  . 

Ac<nmu-.UTA  I ' ..il-  J ...  1 r»  . 


Assoda  mi  n to  . L'  afódare . %Cr.  6.  76.  x Contr*  all*  af 
t si  ' le  ne  facciano  piccioii  numioli 


* • * * V — n ini  CHI  -\t  . I 

fod Imeneo  del  Uttc  ..  .»  , r 

l delia  maria  ) c li  cuocaoo  in  vino . e otto  , e V 
a «nno  fapv  -alta  (tappe  . 


Asso  DARK  . Far  J 


e Auro  checcheffu 


a - 1 «ahi  1 in  rena  j.e  S-aiMni  . 

i ii  ufiitmo  adtkr^er  .1 mtaf.  per  Fremire'  , e Ualilne  . 
hloig.  io.  uj.  Pur  final iMp re  li  vennp  tccordsiAa  Con  fé- 
coitalo,  e in  su^peilif  f siToda.  TV.  D,v.  Peni.  elèa.  419. 
Or»  nmaiic  a direi  con  quali  eferctif  i «iovliri  princiinan- 
n nutrivano,  e allottavano  i loro  irtgeanr.  . 
Amomto  - Aid.  M Ma*.  .-UlrSt,  «ai»,.  Diliioeli, 
1 yrunu  Jcl  latte  alfodaro  nelle  poppe  . 

,<J  ■ ddi.  Dia  fi  delie  tetri  pifle  « mezzogiorno . Lat. 
m nuridam  oinerfm  . Gr.  ÌÀVjx  . Dav.  Colt.  160.  Per  aver 
v in  dolce  vermiglio  p«mi  viqne  , e non  pabtarc  in  tene 
cai tatuine , focaiuofc  . aHolaiie  . 

AssoLCARt  . Far  (deh,  , Lavorare  a. file b,  . Ut.  falca 
agere . Fr.lar.  r.  >,  14.48.  Suora  , e tu  fli  mia  bi folca  .tCo- 
me  certa  41  m adolca  , (pianto  vuoi  fot  terra  colta  . 

Assoda™.  diU.  da  Affiólcarc . Lm.  fuUanu'.  Gr^Jm- 

Assordare.  iWddiv  . Tot.  Dai  mn.  6.  tu.  Artabano 
.ordina  Orride  I altro  figlinolo  alla  vendetta  config’naali 
genie  Parta  ; tmridag’rda  alibldare  itrameri  . raffica.  v. 
\ olle  , cric  Solimano,  a cui  molto  oro  Die  do?  ni  ufo, 


vpau  rotta  ce.  travaglilo  grandemente  il  Duca  , c per  tu- 
rwrht  giorni  dcrtt  die  pcnfarc  non  pòco  , iofinattantochè 
alloldata  nuova  fanteria  et.  il  continovi)  la  guerra  in  Val- 
dictuana  . . ■ 

■ **£  & Affiffidire  Sega.  fior.  io.  *7^'Tc- 
a«ria  affoidan  fempta  capitani  valenti  , edificava  fortezze  , 

. c »n  Ropaa  . 

Asiolpon  mt . ti  A.  Pioniere  1 valiti  di  fiffifo  . La t./W- 


•vr— :.,wSlYf  anuive  . ixr.  3 VJ Motoria,  . Gr. 

‘ ■ Fr.  Cimi  Fred.  R.  In  fine  della  confcdioAe  mtn- 
nano  in  pace  c^lla  benedizione  aflbltitorìa . 

A s SO  LU  a io  N e . L'  ajolvere  . Lai.  eth/ffiarh  . Gr.  4o4i*t, 
PM\  '*£  >1  peccatone,  futun.»  protelbn- 

do^U  , le  non  ferii  quello  , eh  -egli  ql  impone  , eh*  e'  non 
avra  il  frutto  della  confdlìone , ni  della  attol tritone  . Boa- 
mm.  i.  it.Vcggcodo  il  frate  non  elicle  altro  rottato  a- di- 
re a ser  CiappdJetto,  gli  fece  I attoluzionc . E Wv.  j6.  re. 
Dove- tu  la  : ente  ima  delia  morte  attendi,  quella  della  tua 
afloluzuMc  udirai. 

A s SOMARE  . Por  la  forni . Ut.  faranam  ,m  temere  , 
rare  ■ Gr.  p va(nr  . Belline,  r/m,  Pon  inentc  chi  ti  ore- 
fice ’ C th*  ' a ' m,  » i*T  ,al  “fto  »i  jW  dif_fc- 

Asw  MIO  LI  ANIONE  . V.  ASSI  MIC  LfgólAN-E  . 

AU^L\Vr^u  **  '■  * 4*Prm*  ■ 

AilS ddd.Umighaaer,  C/v  » forni  olia . Lat. 
finulit , affinola  - Gt.  Ipm. . M P.9.  Fcctauo  ioro  cit- 
tadim  Popofen  con  alquanti  retimi  con  cena  podetti,  e ba- 
Ila  , al loimg lutiti  a’  notiti  pnori . ’ 

A i S°ÌLI  °t  V AN1  kJ  famigliare  . Lat.  fiimlttud* . Gr. 
ifoa^».Uhr.cm.miffiatt,  l |c^ai  di  quelli  due  nulori  han- 
no tra  etti  mona  nel  nnnciuio  allomiglianza.  . 

'ffiS^Sr- . "«w  à,  JBSf  K.”'ó 

f-i 


c r figmfxr.neenr.  pafi.  Dant.  Pd*  « • E taro  un  Sfi- 
do di  fi]  sito  (unno , Che  non  porrebbe  qui  affonogi^li  . 
À3cf*/ltfU  Alo  Agd.bAfamtfart  traggo  Ag- 
fteh.no.  L>l.ff'i(.SwB.  Or.  ■ D.(,txCell.ltJi.  17. 

Il  corbo  , 4.1/e  mandi/  Noè  aflomtgluto  agli  uomrai  dei 
mondo  . £ h Acciocché  noi  leviamo  1 amore  di.qtìttto 
vano  nwnJo  , alla' Italia  afioaWgJUlD  « ’ 

AssomiglI^Eione  .Ajjomigljjn-i . iM.fimUitMtU.  Gr. 
imifit  . Zibald.  AmAr,  Popoli  , cU  fin  vedere  aitonuglta- 
■ iidoe  di  ootlurm  tra  loro 


fervente  amore  ì Qtdfl.  Fdofif.  C.  S.  L'  avaro  tc.  vota  h 
r erdeer  I arca  , aitatagli*  il  corpo  per  accrcfcer 

■Da*.  Par.  t*.  Certo  a eolm , ebe  meco 
la  fentuira  lovra  voi  non  fotte  , Da  do* 
te.  H nvoko  leggere  «ifocngna  l'animo, 
e 1 poco  i apici  veder  /al- 

ma rata  s aif-xu^u  . Pag.  ;a5.  Non  altatti  bandoli  trop- 
po mettendo  il  piè  troppo  addentro  nel  pelago  dalla 
tenitura,  far.  gtfi.  a*,  j»,  Cominciò  a empi  crii  d invidia, 


A . >o M loi  i o . Mlm,r.UMzt,nM m.  . UtJimUaMm  . e fa  A#»,  ed  rfutialuu  U eollon  . 

Ct.t’Jt.  ’™-4°-Fu  <ii  Cofo  Maral  rn-To  > II;  Multimi. , «nrafaa  , .Ma, 

afibnuslio  11  bel  Callo  Marte!  Re  <f  Unghcm  . f Ar  xawi  «-tate  frappe  t«r  wiwo,  * Jjttdmenu,  onda  tn  fra- 

AssQMuaaE  Cjnduuc  intimi  ti  fine , A/<terrr  4 tea  rrr-  wrte  .•  CA/  »m£>0  x afittuglia  , yf  fcavtxza  . v.  u cavai- 


A s s O M u UÈ  - O-nfow  «iri**  ti  fi* , Axr/inrr  4 tea  I 
nartf  . far/,  al.  E te  tanto  lavoro  io  bone  Allumini, 
Ditte  . fW.  Ox*£  fatelo  , che  te  vittoria  della  tetra  era 
molto  ataqiiruta.  Sen.Pijl.66.  Il  quale  tonfiamo,  e allòro- 
maro  te  bcara  vita.  ........ 

Assonnare,  lodar  fin*  j contrario  di  Difinnart  . L*. 
fi  far  art  fcporem  -Ondoure . Gt.  i*n^t*r.  Da*.  Pur*,  fi.  Ma 
perchè  ’f  tempo  teuge , eie.  t'  «tanna  , Qui  ùr-.m  punto  . 

tU  neUt/rtlT Addormenta, fi , RjpoJooJ,.  Bruì.  fior.  j. 
a.  ij.  Non  dormite  J perchè  un  Jolo  -indiano  D un  , che 
s"  Allottili  , e oui.x  nulla  anfani  , La  bare*  ci  icodeHa  oc. 
t ».  fi.  j.  E'  ia  Dio  G jteTee  , e io  Dio  «'  attornia  , e 

V II.  Infirntfic.  mutr.  Pigliare  il  firn*,  Addormentarfi  . 
Lat.  ofidormijeert  , foptri  tranpt  . Gr.  vrvibra  . Dani.  Purg. 
J1.  y io  poàctli  ritrar  .come  aUonnaro  Gli  «echi  Ipietatt , 
udendo  di  Siringa  ec.  DtCcgncrci  tot*'  io  m'  addormentai  i 
Ma  qual  vuol  Ita  , che  1' «tannar  bcu  tiaga.  £ Par.  7.  Ma 
queiU  reverenza  , che  s*  indonni  Di  tatto  md  pur  per  B , 
e per  Ice  , M>  ridnnava  , come  J’  uom  , f*'  aifonna  . 

AssORBERE  . Ufiefa  , rAf  Affiebife  . 

A s s o R * I M e n fo  • r aforbne . Hat.  lnf.  io.  ter  le  mun  , 
clic  lignificano  oltiiuiione  , e per  li  ic;>olcn  , che  fignffi- 
oano  airorbimcnro  della  ragione  nella  falla  odjNmoqc. 

A s s o R » I h B ■ Lngboltkr*  ha oiare  ; profnt  deli  à^ae  . Lat. 
tbfirfitre  Gr.  xamptyJ " • A.r-  **'  }*■  b-  h leCo  »vcrc  ““ 
procella  aflono  Tàuri  principi  ilIuUn  .Sagf.  nai.tjp.i.  Im- 
pcryocchi  aiforbenJonc  «Jla  dentro  l fi»  kno  lo  cole- tut- 
te te.  lime  lotto  1 tornio  dell’  ara  gemono  . 

Assorbito.  Ad.fi  da  Afforfive  . Lat.  tbfirtui . Gr. 

P»c«i . Fr.  lat.  T-  J.  17.  U-  Te  la  meAtiU  alla  lupema  vi- 
ta Teco  afforbita  in  tternal  dolciore  . 

Assordare.  Ifitur  j9»uti  , Agnine,  . Ut.  txjrttdate  , 
fir.ium  rtddert  . Gr.  i*e**4»  . Par.  fin.  4*.  Forte  , liccumc 
il  NH  d’  alto  caggendo  , Gii  gèan  Ipono  1 vieni  d attor- 
no alforda  - Al vt-  «'■  Mi  «Ite  grida  U geme  l af- 
lorda.  , ...  _ . 

t).  Per  metif.  Red.  anmt.  Ditrr.  m.  I vini  orgoglioli , c 
potènti  allindano  U palato  qualt  come  utft  grolU  , e ro- 
moregeianté  pidna  . , ' ■ _ 

Assordato  .Add.  dd  Affidare . Ambr.Qf.j.  j.  Da  quan- 
do in  qui  è aubidatof  . . 

Assordire.  Ntnlr.  e att.  Afodare  , Divenir  fu  do  . 

A s SÒR  D 1 1 O . Adii,  da  A fior. lift  . A fiordato  . 

A SCÒRTI  Mt  ITO.  L' J.  r j . 

£ per  Una  tuMHii  di  ctfc  divrrfi  ordinate  mfiem  . 
Sagg.  tua.  tfp.  169.  Di  più  .oa  tramontana  . o a mcrao- 
giorno  ce.  che  lo  licite  aiTortimcoto  di  vali  nella  licite 
notte  fia  flato  polip 

A s s O RT I R E . Da  firU  . Stette  , Dijhnfiiere  , Sopmf  mitre, 
(Jr.hn.rt/ . Ut-  J diga  e ^.Jittrntre  . Gr . . Stf.  Aioj/. 

Trovarono , che  non  v'  era  4a  vivere  per  due  meG , e fc- 
ciono  afToittrc  te  vivanda  unto  per- uno  . Buon.  Fi*.  4.  z. 
7.  E de'  troppi  , c divelli  Icodcllim  U mollica  atform  di- 

piatordte  * 

ASSORTIRE  • Dà  forte  . £/(ggrr  pet  forte  . Ut.  fortiri  , fòr- 
te tiigtn  . Gr.  **rz*m’  • C-  V-  »«•»*.  ?.  Non  fi  ricordava 
il  buono  uomo  ec.  del  utero  , che  Piero,  e g!>  altri  Apo- 
floli  chiefero  a Mattia,  quando  l’aifottirono  al  collegio  in 
luogo  di  Giuda  Scariotta  • . * 

Assortito  . Adi.  da  4ffortire  nel  primo  fiat, fc.  Stella , 
Difilato  . Buon.  frtt.  j.  4.  z.  E quel  OC  libri  , E 
ond’  è ricco  ii  fuo  Audio  , E legaci , c dnpofli  , 
ti  ec.  . - ^ . 

$.  A fiori  ao,  vaie  ambe  Fornito  , C entauMe  tutto  f afiorti- 

A To  uto  . Add.  Afimbtto  . Cavtit.  Frutt.ling.  S3  era  abor- 
to in  dilettoG  pcnflcri  . Tufi.  Gei , t, ,4.  J.  guidi  in  porto 
Me  pcrccnn  errante  , c fra  gli  Itogli  , E fra  I onde  agi- 
- 7 “ . e.  _.r j.  r — ...  fin»'  TW.  • quel 


igReEiL  , 

J.. IH-  E mutr.  affil.  Divenir  fonde  . HI.  V.  r.  74.  E rai 
anottigluva , digradando  eoo  ragióne  infoio  aite  punta  del- 
la codi  . Ovta.  rem.  am.  1 grandi  riuau,  quando  li  divida- 
no in  più  pitti  , gì  aitati igliano  . . , 

S-  IV.  Per  Brigarli  , Indufirmrfi  , Arra  fiati  n fi  . I^tt.  W 
dii /genti  J , fimiert . Gr.  mLS»>  . Cavate.  Med.  cuor.  Vede» 
d^  in  ogni  noiira  vu  un  diverti  teeetooit.  d clic  ben  <i 
conviene  aflot tigl tare  per  caitparc  . Teff  Br.  1.  Non 
farà  già  <1  tortile  macino , *hc  tanto  fi  fapcfle  a.teuifjia- 
rc  , clic  tepeffe  tare  un  v aitilo  lungo  , o quadro  , o d'  fi- 
la forma  . 

ASSOTTIOEIATISSIMO  . Superi.  J Affodigha:o  . Ut. 
trmujintu, , materrtmut  . Gr.  Ufrmrv  . Red.  Off.  tn.  4*. 
U pelle  ec.  che  peraltro  è |xofl'a,  e dora.,  trovala  fintela, 
c ailottìgluullirrfe  , e totalmente  Munta  , 

Assottigli  AT  ivo.  Add.  Che  afiott/rha  . Ut.  mungi 
'*m  Metti  . . Val*  Me/.  L’acqua  di  Ulte 

cc.  è Aitai tigliat iva , e atlcrfiva  per  h fu»  niuontà  . 

A»  SOT.T  1 GL  1 AT  O . Alid.  àt  Afietlùiiare  . Ridetto  a fitti- 
glinza  . Ut.  attenuai  tu  , tenmàtui  . Gr.  * irmijir-  . film. 
ì'U-l  luoi  tncuiUi  eiatio  per  magre xu  Airottigluri.Xnfo 
*7.  Dppu  tengo  (patio  ationiglutali  te  nebbia. 

ì-  ?rr  ìtidouo  t ponm  Diminuito  ,■  Se  or  fi . Lat  omr 

minami  . Gr.  oimfmktwv  . G.-V.  6.  1,  tr2  si  allotti, 

giura  di  (prnimcnto  di  vittuaglia  , che  poco  tempo  fi  po- 
teva piu  unite  . £ 9.48.1.  V cagandoti  teSmpèradorc  mol- 
to  anurtigliaro  di  qcotc , e di  vivanda  ec.  li  parti  àò  Po*- 
gioonm  . M.  V:y  4*.  Mdter  Malattia  da  Rimine  ec.  tio- 
v Amtell  litetugluw  del  danaio  ec. 

Assott  ioli  at ot|*  C fie  tfionethj  , che  ft**  . U*. 
,i ttomutor.  Frane.  Saecfo  mw.  17J,  Dee  eiferc  astattigliatocg 
ptu^b  borie  , che  di  gotii . 

A s so  2 Z a r a yfii tentr.  puff.  Divenir  fimw  . Ut.  fot  de  fan . 
Gr.  poTttn&u  ■ hot.  ìaf.  }.  Angeli  nattri  i ce.  non  poftano 
Iter  nclli  cidi  ,Tchc  le  nc  afloixcrchttaxw  d’  effi . 

Aiiutmt  . Neutr.  puff.  rtvvn%jr/Ì  , Arfar/i  , Attofim- 
tnarji  . Ut.  a fine  fiere  , a fitte  feti  . Gr.  . fune.  a. 

17.  Ma  poiché  per  alquanto  fpano.  fi  fo  aliuetetta  a tetta- 
nere  ii  rtui  piu  non  lentfto  dolore  . 

f-  L'ujmi va  amma  m tu.  fam,.  nella  gufa  medtfima,  chi 
Avventare- . Ut.  afinejaene  . Gr.  ih'^Ni  . 

A S s O E F AT  T O . Adi.  da  Affatine . avvezzo  . Ut.  afiuetut . 
Gr.  eiiiut . Star.  Eur.  5.  114.  Fatto  dunqut  mettere  tn  or- 
dine quelle  poche  navi  ec.  c fornirete  cc.  di  gdrti  *Hue- 
fAtrc  nella  m.nna , le  mandò  Qc.  B &.  1 1 1.  Se  *01  non  ci 
avelie  mandato  me  alludano  , e invecchiato  nelle  cért- 
toumc  « ec. 

Assuefazione  . L’  a filtrine , cénfuetudme.  Ut.  confar- 
ti, do.  Gr.emmómt.  Li  fi*,  fimih  t.  Come  avviene  per  le  lun- 
ghe , e continuate  alfucéwioai  , * • 

Assurto.  V.  L.  Add.  A fine  fatto  . Ut.  ofiuaus . Gr.  Vàie . 
Coite,  fior.  Ufi.  1.  Gin  ammirazione  de'  Fri  meli  non  af- 
lucti  a quelle  lottili  didinziom  de  soldati  d'  Italia.  E hbr. 
7.  (Quella  tetti  altaeta  a veder*  Re  Aragonefl  . £ 11.  519. 
U maggior  parte  ,dc  uttadim  ndn  aAucta  all'  arme. 

A s s u B.T  UDINE  • l'.  L.  A Lue  fazione  . Ut.  tfiu'iudo  . Sega. 
Ceffi,  infit.  j.  18.  aa.  Coll  afTucrudipc  fatto  degenenre  in 
urrenCbiamento  . Aen.  Pani..  1,  Le  buone  aifucUhiini  , e 
olici vanze  reflduno  le  tetmglic  degne  . 

Assumere.  Prendere . Lai.  affamerò . Gr.  ar/rKaJùr.  fiUr. 
S.  Crtg.  Ma  perocché  1 Rcdcntor  noflro  fi  fece  una  perio- 
na  co>ia  Ciucia  , la  quale  all  unte  . 

^ Per  Innalzare  . Ut.  rrtollere . Gr.  ùvytUw.  Data.  Par. 
9.  Pria  t eh'  ahr’  alma  Del  triónfo  di  Còtta  fu  altana  . 

Assommare.  P.  A.  Innalzare  . Ut.  exiollerr  . Gr.  izimi 
far.  Dune.  Par. zi.  Onde  riguarda,  come  pub  la  giùc  Quel, 
che  non  peate'.,  pcrehè  '1  cici'  1’  atlumma  . Bue.  L‘  alunn- 


ato , c quali  Bltarto  . At.  Fur.  4J.  174.  Qpe  Deci 
nel  Romzn  foro  aitano . t . 

A ssOl  T IOLI  4 MENTO  . L afottighart  . 

$.  E per  metal.  Perfezione  . Amm.  4*|.  ,9.  6-  9.  Perocché 
quello  modo  è grande  adoperamento  , c allottigliaaiemo 
nella  faenza . ...  . 

Assott  Ioliare.  Far  follile, .Ruderi,  aSetiifJirzza.  Lat. 

attenuare  , imminuert , neutre  , te  numi  . Gr.  zio  rumo  . Ed  -j-»»-.-/ r»  • ub  t,  .—■= — - - , 

ufaficetltn  noe  Ih  , eoa*  aegie  altri  funi  figmfi  e nella  marne-  moglie  nominata  ArgU  CC  Fedele  , c calte  , o pel  eoa 

ta  tti.  e nella  lama  del  ntutr*pafi.  Lofi-  «p^  Gii  vetro  tet-  “*  * ■ 

tile  radendo  le  jote  , q del  còllo  alTottigliando  la  Uccia  . 

Ben.  rana.  6.  Che  giammii  non  I'  ha' motta  Sofpir  . nè 

m T r.  .m.m  r la  niUkl.-.. 


cioè  1'  innaha  . 

ss.t/rtTO  . Sufi.  Cura  , Carico.  Lat.  marna,  oginitm , anni . 
Gr.  fpyn  ■ Bern.  Ori.  t.  1 j.  56.  Andrtano  , cd  Orlando  han 
tolto  questa  Allumo  , e con  ter  anche  Oliartene  . £ s.  6. 
6{.  Deite  tehicra  , clic  vien  pnmicratnem* , U beffa  Bra- 
damantc  avea  1*  attento  . At.  Far.  ad.  8.  f^hc  diede  f af- 
funto  Al. mifero  Zcrbin  della  ribalda  Vecchia  Gabrtnz 
£ 4j.  87.  Dicali  , pregando  di  veder  I'.  aftunro  4 Se  te  tea 


pianto  alcbn  , ebe  r?  alìptugli  . E Fi  " *<m.  5.  U pallidez- 
za di  quella  giovane  di  legnale  d"  innamorato  cuore  , e 
quale  infu uu ti  mai  alcuno  aitettiglia  , come  te  ’1  troppo 


Per  prova  , Afferrò**  . Lat.  nffertin  . Gal.  Sifi.  ;r  t. 
. ...gono  et) colando  coll'  mtervtnto  di  altri  falli  alterna  . 
As  SUNTO  . Add.tla  Jfiumere  .lAX.afiwmpeut  .Ca.amaumfiùt. 
Dant.  Pur£.  aj.  Perchè  da  lui  non  vide  organo  allumo  . S 
Par.  7.  U pena  adunque  , ckc  te  croce  porle  , S alte  na- 
tura 


AST 


tura  » fiutiti  fi  nòttua  , Nulla  Riamimi  sì  giuftamente  mor- 
(t . Cune.  ftor.  14,668.  Aneto  le  duplicità  del  Pontefice, e 
i'  odio  , thè  attuato  al  Popnlkato  gli  ave»  continuamente 
dimoiltiUo . 

Asfcu  N2  10MB  . L'  aftumcrt  . Lat.  afumptro  . Gr-  apia**- 
•In  ■ » ....... 

fi  A fammene  per  la  Salita  tti  Maria  al  Cititi , t il  guano  , 
hr  iui  fi  celebra  forila  fatua.  Paft.  i8j.  Vuole,  che  ai  Mon- 
do fu  celato  quello  , eh’  egli  ha  fatto  della  madre  fu*  , o 
deila  fua  concezione,  o della  Tua  attunziooe  . 

Attua  DO.  f'.L  Ctfa  , che  agende  il  fintano»*  cemunf,  che 
ha  delT  impogdnU , 0 dell  incredibile  . Lat.  abfurdum  . Gr. 
inm , Sega.  Ma>m.  Dtt.  8.  *.  Vi  farà  chi  dia  per  cooce- 
duro  veruno  di  tali  affurdi  ambiduc  gravitimi/  Salvi». prof, 
lofi.  1. Hi.  E'  un  a/Turdo,  e peccato  in  filofefia  il  dire, die 
la  mrura  fi  nafcomldfe  ec.  ... 

Am,r  mt.  Lqw  fattile  , e lunga  , e fola»  , per  divo 
fi  ufi  . Lai.  hafide . Gr.  ìyjmr  . M.  V.  9.  4*.  E un  ricco  pi; 
ito  d‘  oro  levato  in  alle  con  grandi  drappelloni  pendenti 
alla  reale.  F tamm. 4. 1 39.  Portando  nella  delira  mano  un’ a- 
Ila  lieve  , quale  all  ]apparccchiito  giuoco  convieni]  . Moti, 
«nr.  61.  t.  In  quel  giorno  ordinato  la  fella  , c poaealì  uno 
fparvicte  di  muda  in  fu  un’  alla . 


V j.  Per  i fi  trae  et  Arme  da  guerra  , rii  fa no  Afe  armate 
in  urna,  e /i  chiama**  generalmente  Arme  in  Afta  . Senne 
dt  dtvoje  fpoue  , ebt  barn*  i loro  peopr/  turni  particolari , 
Ita  le  fatui  Alabarda , Zagaglia  , Carpe fia  . Lat.  haft a . Gr. 
iyX"  • Meo.  «ir.  tv.  t.  L uuo  condro  all’  altro  fi  mottono 
colla  forza  de’  poderofi  dcliriert , e con  grolle  afte , e for- 
ti . Armi.  ?4.  Io  ho  a mia  pota  lo  feudo  della  ma  Da 
cc.  e f alla  di  Minerva . Dora.  Purg.  31.  E con  Bica  foga 
r afta  il  fegno  tocca  . 

fi  II.  Abbia» w m /muri,  pochi  gii  S tifava  mettere  i 
teeefn  dì  t era  aeeefi  m tur  un  afta  : Confutato  t afta  , t t 
torchio  , (he  Unto  i a dire  , fuanto  Far  del  refi*  : che  ambi 
vagirono  blindar  male  interamente  il  fu*  avere  . Lat.  proter- 
via*» f,  rcere . * 

fi  IH.  £ per  futili  forte  de’  caratteri , che  tfee  di  riga 
per  di  fotta. 

fi.  IV.  Afta  ter  una  delle  farti  del  eompaft*  . G«L  Cow*- 
paft.  Croi».  Stringendo  un  poco  il  compiilo  , del  quale  fer- 
mar» poi  un*  afta  nel  punto  B . E apprego  : Similmente 
firmata  ! afta  del  coroidi)  in  A - F.  nppreffo  Ferma tg 

un’afta  del  compiilo  nel  punto  H . 

A staffetta  . P'-fio  av verbialm.  vale  Co 9 frtftnta  . Ar. 
Set.  7.  Cosi  la  mia  fpcrama  , eh*  a ftaffeua  Mi  tratte  a 
Roma  ec  E Fur.  18.  64.  Cavalcò  forte  , e non  aodò  a 
liaffetta  , Che  mai  beftia  mutar  non  gli  convenne.  t 

A STA  L LA  M E NT  o . .Lo  aftallart  . Ubr.  Mafc.  Sopra  ’l  tut- 
to abbia  la  notte  un  buono  aftallamento . 

Asta  L La  g E . Da  fiallo  neutr.  paft.  Pofarfi,  Fermar fi.  Stan- 
osar  fi  . *Lat.  eonfiftot , ma  nere  . Cr.  9.  78.  5.  Prendano  ( # 
toni  ) il  giorno  il  cibo  , dove  pafeono  » e la  fera  nel  luo- 
go, dove  *’  allattano  . Da*t.  Purg.  6.  Che  cima  di  giudi- 
cio  non  s’  avvalla  , Perché  fuoco  d‘  amor  compia  in  uq 
punto  Ciò , die  dee  foddisfar  , chi  qui  t aitai]»  . But.  Chi 
qui  * attilla  , cioè  colui , che  i ordinato  a llar  qui  ad  Pur- 
gatorio per  la  divina  gimhzia  . 

Ast  a llitq.  Add.  da  Aftallart  . Libt.  Mafie.  Si  tenga  la 
notte  allattato  con  molu  paglia  lotto  1 piedi. 

Astante  . SfuegL , che  mtnrfira^  e aftifie  agl  infermi.  Lat. 
afoni , parafSaiau . Gr.  rapar.  Sm.  ben.  l'ardi.  3. 

e.  Dimmi  : effere  flato  aitante  d’  un  infermo  , ed  avergli 
( con  ili  tendo  il  fuo  dovere  o morire  , o campare  quali  m 
un  punto  ) dato  mangiare  all’  ore  debite  , avergli  riflora- 
to  le  vene  , che  di  già  venivano  mancando  , col  dargli 
bere  a tempo , avergli  nel  maggior  fuo  Infogno  menato 
un  medico  a tuia  ; non  chiami  tu  quelli  benefizi  1 Alltg. 
474.  Gli  feci  il  polliglieli  , 1’  aitante  , il  bravo , Il  fegre- 
tano  , e miU’  altre  emette , Chqficr  altri  rifletti  fuor  non 
cavo  . Maìm.  3.  19.  Chiama  gli  aitanti  , gl’  infermieri  ap- 
pella . 

fi  Per  PrtfenU  . Lat.  ad  foni  . Gr.  rapar  . Frane.  Barb. 
19.  15.  Colli  iurifli  afta  mi  Tratta  dd  governar  , che  la 
giuttrzia. 

Asta  a EC i a ■ Erba  . t ifUfta  , thè  Asfaltilo  . Lat. afphode - 
lui  , bafìula  regia  . Gr.  uà  fóto un  . Taf.  Pev.  P.  S.  Togli 
dittamo  , l'eroe  di  cardo  fanto , feme  di  cavoli , afta  regia, 
polverizza  con  tanto  mele , che  balli,  ed  un  poco  di  zaf- 
ferano , cuoci  in  acqua  afta  regia  . 

A S TAT  A - cdp*  J afta  . Lat  hafté  i8kt . 

fi  E in  feHttra.  tfitnyxi  . Ben.  rim.  Che  farebbe  veftito 
uno  d’  aliate . 

A s TATO  ■ Add.  Arma:*  i afte . Lat.  kaftatus  . Gr.  tmpipnt. 
T a(f.  Ger.  17.  13.  Sotto  folca  corona  al  feggio  Canno  Con 
fede!  guardia  i funi  Circaffi  ìflati.  Buon.  Fie r.  4.  a.  7.  Tai- 
dt  vinate,  c Coribani;  aliati. 

AsTEONENTE  . Cht  i aftitne  , Lat-  ab  [imeni , abftemiut . 
Gr.  . Cr.  j.  4.  7.  Le  piante  firn  dette  voraci , e 

tifagli  cuti  per  le  difpofitioai  contrarie  delle  radiò  . 

A s T ko  N r s t a . Aftinen%a  . Lai.  pefunium  , abfttnentia  a ci- 
ho.Sja.  m- da . Gr.  S.  Gir.  1 2.  Ma  quello  £1  buona  aiicgaca- 
d attiene  delle  male  opere. 

Astemio  . t'.  L.  che  mn  beve  rum  . Lat.  abfttmku  : ab- 
Attiu  vini  , PIÌH.  Gr.  ape* lan  . Tratt.  ftgr.  taf.  dcrm. 
Towu  « quelle  donne  molto  a profitto  u Vivere  afte- 
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Arava  I uomo  , e la  donna  doverli  attenere  da  cerà  fatti 
congiuguiinenti . E g.  7. fi  io. «Eli uno,  che  oncia  cofa  fu,  . 
che  domane,  0 l altro  di  ec.  dal  no  Uro  dilettevole  dovel- 
Jatt  ci  attcstiamo  .Tef.  Br.  7.  14.  Attenervi  da  laide  pa- 
role, eh  elle  nutnfeon  follia  . Sega.  fter.  14.  370.  I Sancii 
ec.  s alìennero  finalmente  da  più  batterla,  c dal  volere  al-  . 
thmenti  dare  f alla  Ito  . 

A liwN TO  . Pcftc  awetbhdm.  A fphxin  , A mitrino . Con 
tflrnta , Con  lungbnxa  di  tempo  . Lat  lenti , amiìanter  . Gr. 
ft-jti . Bete.  hit.  Pi*.  Rag.  173.  Dove  morendo  a (lento  , 
fu  lungamente  obbrobnofo  (penatolo  . Sene.  S.  At.  Min 
padre  muore  a (lento  , c non  può  viver  feora  me  . M.  V. 
i.fih.  Il  Conte  vedendo , che  la  Chiefa  non  gli  mandava 
».fe  non  a ttcnto , c a pochi  inficine  , temette, che 
1 tolda»  cc.  non  lo  pigliarono . Crw».  Moreil.  1 ré.  I fuo* 
danari  attegnanlt  in  pane , non  potè  mai  avere , fe  non  a 
(lento , e fenza  utile  , o profitto  di  lui. 

fi  Diciamo  Cre fette  , t Ventre  a finto  , degli  uomini,  t del- 
le piante , che  crejcono  poco  , * adagio . 

Asterger*  . V.  L.  Lavare  , Pulire , MmdrfUare  , Netta - 
re  . Lat.  ab  fter go  e . Gr.  fiorar  . Volt.  Me  fi  L’  crmodattilo 
impaurato  giova  alle  ulcere  , perchè  aflerge  la  (pòrtizia  , 
c confuma  la  carne  putrefa . Libr.  ria.  malati.  Hi  fogna  afler- 
acre  col  vino  le  piaghe  antiche  . Sega.  Mann.  Nov.  1*.  ». 
Col  nettare  il  tuo  cuore  appunto  in  quei  modi  , con  cui 
fai  (olito  di  nettare  lo  fpccchio , che  fono  aflergerio  Aro- 
piccarlo , lavarlo . 

Asterisco.  Stelletta  . Lat . aflerifua  . Gr.  . S. 

Ageft.  C.  D.  Notaronlc  con  alcuni  fegni  a modo  di  lid- 
ie , fatti  in  capo  de*  verfi , fi  quali  fogni  G chiamano  atte* 
rifibi . 

Astersione.  Afhatto  dA  After  fa  . Cr.  6. 43.  a.  Sappi  che 
nell’  ella  è virtù  rubificativa  , e ultima  allerfiooe  . Srgn. 
Mo*n.  Nov.  ta.  a.  L’attcrfion  dei  cuore  fi  fi  colla  difeu mo- 
ne frequente  dd  mal  conunclfo  . 

Astersivo.  Add.  Che  ha  Virtù  di  nettare , di  aftergert . 
Lat.  «Ofiergendi  v/m  babens  . Gr.  iisair.  oumemnit.  M.  At- 
dobr.  Lavata  Ja  bocca  con  quella  cola  aifariiva . Volt.  Mef. 

L acqua  di  latte  ec  de  ec.  aflerfiva  per  la  fua  nitrofili . E 
altrove  : Il  cartamo  è attedi  vo , apntivo  , c coaturbativo 
con  naufea . 

Asterso  . Add.  da  Aftergert . Bum.  Fier.  3, 4.  tt.  Ch’  io 
credea  gemme  , ed  oro  , e puro  argento  Etti  medefiai 
d’  ogni  macchia  atterfo  . 

Astiare.  Invidiare  . Lat.  mvidere . Gr.  q9ww>  . Ed  ufafi 
nel  fieni im.  att.  e neutr.  paft.  Ztbald.  Andr.  19.  La  moglie 
Tempre  attiava  la  Tante  , Perchè  ere  più  bolla  di  lei  . Frr. 
Afi  h per  quello  aliandoli  f un  I’  altro,  fu  da  lei  conver- 
tito in  una  ranocchia.  Tur.  Dav.  ann.  1 3. 176,  Alitava , chi 
difendeva  i cittadini  con  viva,  e reale  eloquenza  . E Perd. 
eiof.  413.  Credo , che  Calvo  , Afinio  , c Cicerone  Hello 
* odùffono  , al tiaflono . 

Aiticciuol*  . Dim.  i Afta  . Lat.  hafiula  , tnfiis  . Gr. 
ai'/jui.  Dant.  info  iz.  E delta  fchiera  tre  fi  dipaniro,  Con 
archi  , e aflicciuole  prima  elette  . Virg.  En.  Tutta  la  gio- 
vanaglia  (parta  ne’  campi , e fotto  le  cafe  , riguardane  co- 
lici andante  , com’  ella  porf*  il  turcallb  , e 1’  aitKxiuoia 
della  mortina  , fitta  nel  ferro  con  aguta  punta  . 

fi  E AflietmUa  thidmafi  una  delle  travi  com  temerai  V ea- 
vaUetto . 

Ajt  ineNTS.  Add.  Che  i aflirnt . Lat.  abfimenj . Pagati. 
Solamente  que’  due  fami  giovani  Iofeffe  , e Daniello  alti- 
nenii  , e calli,  eh’  aveano  in  fc  lo  spirito  di  Dio,  gli  fep- 
pono  mrcr/rctarc  ( i fogni  ) Bore.  mv.  *7.  *j.  Perchè  non  fi 
fiatino  egli  inoanzi  a catti,  fé  attinenti,  e fanti  non  fi  cre- 
dono potere  eflcre  è Nov.  ant.  y.y.  E si  dee  ette  re  lo  ca- 
valiere al  li  nenie  , e digiunare  il  venerdì , in  rimembranza 

. di  noi  Irò  Signore  . 

Astinentiss  imo  . Superi,  di  AfUntutt  .Lat.  abfimm- 
tigimus  . Gr.  marmi  ànxéfiaroi . Libr.  etn  maina.  Fa  A’  uo- 
po , che  fieno  del  vino  totalmente  attmemiffìmi  ■ 

Asti  n enza, r astinenti*.  Temteranta  paone  dà- 
bi  . Lat  jetumum  , ah fti nettila  a òde  . Gr.  moia.  Albert.  <f.  • 
Attinenza  è non  voler  manicare  innanzi  ore.  latb.t tt.  La 
rabbioià  furia  detta  carnai  concupifccuza  con  la  attinenza 
mirabile  domarono  , e vinfcro  . Amm,  me.  1.  3.  si.  Som- 
ma medicina  a finità  di  corpo , e d’ anima  è attinenza . E 
f 1.  > Madre  di  finirà  è attinenza , madre  d*  infermiti  è 
abbondanza  . Twrr.  gov.  fam.  Mancata  I*  attinenza  , e nata 
ja  gelosia , non  fi  debbe  la  fetta  d’ Epicuro  mettere  incan- 
ii . Coll.  Ab.  Ifae.  to.  Netta  la  cella  tua  dalle  fuperHmtadi, 
c dalie  delizie  , imperocché  qudfo  ti  menerà  ad  attinen- 
za . 

fi  Per  Cent  menta  . Libr.  Amb.  B.  43.  Maravtgliomi  , fe 
in  alcuno  aflioenzia  anta  fi  trova , che  Bufando  atti  di  amo- 
re , odio  aulire  di  quelli  nfrcnarc  pofla  l' ailalro  del  car- 
nale compimento . 

Astio  . Afthio  , Invidia . Lat .invidia.  Gt.  fióri . C.V.u. 
113.  6.  Avvenne  poi  in  piò  cafi  , che  i vivi  ebbono  alito 
de  moni , per  le  foperchìe  tribolazioni  oc  corte  alla  noftre  - 
atta  . Dant.  Purg.  6.  Vidi  Cora’  Orto  , e 1’  anima  divife 
Dal  corpo  iuo , per  aftio , e per  tnveggia  . Fm.  Cron.  Poi 
per  aftio , e per  invidia  , Bruto  , e CafTio  e molti  al- 
tri configlieli , più  di  quaranta , a gran  tradieiooe  «e-  fu- 
cilerò . 
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5.  Dinamo  in  proverò.  Aflio  , * 'màdia  man  morì  mai . 
I*t.  nutria  tji  va  , evi  non  tmnJeaiur  . Gì.  refi  amix*'  **«*■ 
y«)  Róvi*  . 

Astioso.  Add.  Afichbefo  , afa  ha  afiio . Lar.  imtukj  . Gr. 

‘ qhortfèt.  Paff.igj.  Sia  cc.  (li  confeGoro)  non  ifpietato,  non 
ailioio,  non  «frenato , non  profaninolo.  Danuim.  10.  Ch'io 
fono  aftiofo  di  chiunque  muore  . 

AsTIVAMENTE./'.  a.  Awtrh.  Con  prelhzza , Prontamen- 
te , In  fletta  . G.  F.  9. jaa.  4.  MetTer  PaiTerino  , e furen- 
te avendoli  fiutiti , cavalcarono  attivamente  di  là  da^Scol- 
tenna  ( roti  fi  Ugge  nè  migliori  T.  a penna  meglio  che  nel- 
lo flampato  , che  in  : a Stivamonte  ) Trote.  Con]'.  La  fe- 
conda cola  , che  fi  coviene  in  iimofina  t fi  è , chi  l’uomo 
la  fàccia  tolto  , e alUvamcnte. 

Astore-  La*,  aliar  . Gr.  ìi^ . Cr.  io.  7.  1.  Gli  allori  fan 
della  natura  degli  fparvieri  . Tef.  Br.  j.  9.  L’  attore  è uno 
uccello  di  preda , che  1'  uomo  tiene  per  diletto  d'  uccella- 
re , ficcomc  uomo  tiene  fparvieri  , e falconi  : ed  è di  fa- 
zione , e di  colore  fimigliantc  allo  fparvierc  , ma  è mag- 
gior del  falcone  - G.  F.  la-  7.  18.  Ebbe  da  aj.  pai/  di  drep; 
pi  ad  oro , bracchetti , fparvieri  , e attori  per  omaggio  . 
piov.  ant.  al.  1.  SI  li  faggio  un  fuo  attore , e volò  dentro  a 

fa  Per  metaf.  Doni.  Purg.  8.  Io  noi  vidi  , e però  dicer 
noi  pollo , Come  moficr  gli  aftor  celeftuli  . But.  Li  attori 
eeldfuli  , cioè  li  due  Angioli  detti  di  fopra  » li  quali  co- 
me altori  (lavano  alle  polle  . 

A STORIA-  Poflo  awerbialm.  vale  A flento , Lentamente  . 
Fr.  Ciord.  Fred.  Quali  fon  quelli  legni  verdi , che  non  ar- 
don  bene  , 0 le  ardono  » ardono  a fioria  , ed  è dcbil 
fuoco  ? „ . . _ 

AsTORLOMTA  • V.  A.  Aflrenomta  . Laf.  agronomia  . Gr. 
èetn/uu*.  TefertU.  Br.  10.  Ma  fe  d’ attortomi!  Vorrai  fi  per 
la  via. 

A STORMO-  Poflo  awerbialm.  Intruppa,  A folla  . Beimi, 
ftcr.  E gran  parte  del  Senato  , che  ridotto  fi  era , fpaven- 
tato  dai  miracolo,  fccfe  a (tarmo  nella  piatta. 

A STRACCIASACCO.  Poflo  awerbialm.  A fquarcia  [orco . 
Freme.  Sacci,  ne v.  14-  Si  pacificò  , ma  non  si  , che  ’l  calo- 
naco  non  guardaife  a Aracciafacco  Ferrammo  un  buon 
per  io . 

A STRACCA  - Poflo  awerbialm.  vale  Di  forza , In  guifa  dm 
firaecarfi  . CtlLAP.  lfae.pnl.  16.  Avevano  tutta  la  nafte 
vangato  a lincea , in  modo  che  dieci  buoai  lavoratori  non 
lo  averebbono  Lavorato  in  uno  dì  intero.  Mcrg.xa.jd.  Per 
* talchi , e fclve  alla  ricifa  a lincea , Donde  e'  crcdien  Tac- 
conare il  cammino  . £ altrove : E tanto  fono  a (tracci  ca- 
valcati , 'Che  cominciaron  le  mura  a guardare  . 
AstaaERE>«.astarre.  Ritirare  . Segregare . Lat-  ab- 
firahert  , fecernere  , ftparart . Gr.  àre^u/mr  . Ed  ujafi  nel 
fentim.  att.  e muti.  pafl.  5.  Griffi,  L‘  anima  fi  vuole  a (trac- 
re  dalle  cofe  terrene  , e convertirti  agli  fpirituali  cfcrcizi 
et.  Ciré. Geli.  Onde  volendo  intender*,  conviene,  che  egli 
non  follmente  t a (tragga  , e fepari  da  e(Ta  materia . £ ap- 
preso. Dove  l'intelletto  n nitro  attraendo  le  cofe  dalla  ma- 
teria , e confiderando  I’  clfcnza  loro  propria  ec.  viene  ad 
aver  cognizione  cc. 

AsTRAOALOTE.  Sorta  et  allume  . Lat.  ti  fragriate  . Gr. 

I kpnyepjuml . Ricca.  Fior.  14.  L*  allume  fcitfile  , il  rotondo  , 
lo  itrongile  , F stiragliene  . 

Astrale  . Add.  Che  ì influito  dagli  afri . Lat.  fidtraln  . 
Gr.  ùeròàM  . ReeL  Vip.  1.  jo.  Favoiofo  ancora  è rutto  dò  , 
che  dell'  aitrale  ( cosi  la  chiamano  ) e magica  virtìl  delie 
legnature  deli'  erbe  hanno  fognato  alcuni  autori  . 

A sTt  ANI  ANI  A.  V.A.  Poflo  awerbialm.  A dirmi  fura , In 
chiocca . Pataff.  8.  E fia  miglior , che  11  lega  di  Chianti  , 
E,  di  Luglio  lo  pepe  a liranunza  . 

Astrarre,  v.  astrarre. 

Astrattamente  . Avveri.  Con  aflrazione , In  afiratto. 
Cor.  leu.  1.  J09.  Dirà  di  belle  cofe  fopra  quelle  grottefchc , 
che  ltudia  fin  da  ora  cosi  allrattamenre  . 
Astrattezza  . Aflraziant . Car.  lett.  1.  do.  Io  fcriverò 
t vot  di  certe  allrattczzc  appartenenti  a quel  nottro  gover- 
no , in  aria  come  (spere  . 

Ast  ratto  . Adi.  da'  fuot  verbi  . Segregate,  Separate  . Lat. 
fepteaeut , fe  paratia  . Gr.  . Dant.  Oro.  108.  La 

nobile  animi  ec.  elfcndo  a Dio  fenduta  , e attrattali  dalle 
mondane  cofe  , e cogitazioni  , veder  le  pare  ec.  Boet.  nov. 
jo.  4.  Perciocché  Guido  alcuna  volta  , fpcculando  , molto 
aftmto  itagli  uomini  diveniva  . Cala t.  2».  Non  iftà  bene 
d'  dfer  mamneonofo , ni  attratto  là  dove  tu  dimori . Bere. 
Ori.  |. ij.jp.  Da  maraviglia,  c da  dolcezza  attratta,  Stava 
Ja  donna  innanzi  al  cavalicro  . 

I.  Afiratto , e Strane  /'  tifiamo  anche  in  fignifle.  di  Strg- 
V.  tgante  , e F 'altaico  , e Fuor  delf  ufo  comune  . Star.  A solfilo. 
Ma  c*  convicnli  piegare  un  poco  a lui , c non  voler  tene- 
re eli  aitratti  modi  , che  voi  avete  tenuti  pel  pattato  . 

» II.  E Termine  filo  fife  . Si  dice  della  qualità  eon fi  de- 
vota frpar  atamente  dal  / oggetto  : ufato  in  forza  di  fu  fi.  d ar- 
de ne  abbiamo  a miniera  avverò.  In  afiratto  . Bern.  rim.  E" 
par  le  quartrotempora  in  attratto,  v.  in  astratto. 
Ast  R az  IONE  . Una  cena  [epurazione  eh*  fa  t intelletto 
di  cofit , eie  per  fua  natura  l mftpar abile  . 
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A IT  RITTA  - Poflo  awerbialm.  Per  forza  , Strettamente  » 
Pallad.  Se  l’albero  non  % allegro  il  fuo  frutto,  fucchifi  in- 
fino al  midollo  , e mcttavifi  a (fretta  una  caviglia  d’ulivo 
falvatico  . C.  V.  6.  91.  1.  Non  fi>  poteano  più  tenere  , sì 
erano  a Uretra  di  vittuaglia , e d’ attedio  . « 

$.  Diciamo  anche  de  i cavalli , e fiutili , lettere  il  piidt 
a pretta  , quando  te  mettono  fra  due  conventi  di  pietre , che 
Volendolo  tirar  fuori , vi  Iridano  il  ferro  . 

A strettissimo  - Add.  (tepori,  d Aftretto  . Amia.  Cefi.  j. 
6.  Laonde  eravate  aiìrctti/Bfoo  Da  gran  bifogno  - 

AsTRE  T|T  IVO.  Add.  Che  dftvgne  , Che  induce  flitichexxa . 
Lat.  adflrmgeni . Gr.  ri/ruxó»  . Volg.Mef.  La  ccntaurca  ec 
ha  forza  aJirettiva  , cioè  d'  indurre  ttirichczza  di  ventre  . 
£ altrove  : Se  il  medicamento  i benigno , c debole , c non 
abbia  purgato  ec  pigli  dietro  per  bocca  medicamenti  aftret- 
tivi  , come  cotogni  ec  che  fenno  pureare  . 

Astretto  - Add.  da  Aflngnere  . Bemb.flor.  j.  67.  Il  caficl- 
lo  di  (ito  , e natura  munitifiimo,  da  neffuna  forza,  nè  af- 
fedio  aftretto  , a nimici  avea  dato . «r.  Fair.  a.  1 j.  Quel  te 
nc  va  dalla  fcrittura  aftretto  .Dove  i duo  cavalieri  a faccia 
a faccia  Eran  nel  bjfco,  cc.  Taf.  Ger.6.  j8.  Cosi  fe  'I  cor- 
po libertà  riebbe.  Fu  l’alma  Tempre  in  fcrvitute  alfretta. 

AsTMGNERE,  t astringere.  C oflrignert . Lar.  co- 
pere  . Gr.  riayKdfur  . Galat.  84.  Nè  il  largo  , e il  magna- 
nimo è aftretto  di  operare  ad  ognora  magnificamente  . F 
Vf.  rem.  E per  quella  cagione  ancora  a fare  loro  benefìcio 
fono  affretti.  Fa.Af.29i-  Per  giuramento  turno  stireni  di 
giudicare  il  diritto  . E mv.  6. 145.  Altringendolo  , che  la 


pigliaHc  per  moglie. 
$.  D'tetr-  ‘ a 


V P"  nltrn*r-to»e  della  minte  da  f enfi  , per  fifla  a tphea- 
xume  a tbectfk  f,a  . Red.  annot.  Dttn.  114.  Gli  Spagnuoli 
volendo  (igmficafe  una  perfona  attratta  di  qualfifu  aitrazio- 
nc  da  mente , fi  vagirono  ec. 


. Dictfi  Aft  rie  nere  per  via  di  corte  , e vale  Forzare  al- 
trui per  mezzo  della  gmflnut  . 

Astringente  . Add.  da  Aflringere  } t vale  Che  ha  fona 
di  ri flr ingerì  .0  di  legare  . Lat.  adflringens  . Gr.  mnur  . 

T ratt.  fegr.  cef.  don».  Ottimi  fono  i medicamenti  aJtringcn- 
ti . E apprem  : Le  Torbe  non  mature  fono  altri  agenti  . Ri - 
ceti.  Fior.  Ha  fapore  amaro  , e aftringente . E opprejfo  : La 
rofa ,'  come  più  allnngente  fi  dee  preferire  . 

Argomento  aftringente , vale  Argomento  forte  , che  con- 
chiude. 

Astringe  mz  a , e astringe  n zia.  Le  afbingere  , in 
fentim.  dell1  ultimo  §.  Ricett.  Ftcr.  Di  fapore  Cimile  all*  ace- 
tofa  , con  alquanto  di  altringenza  . £ appreso  : Di  fapo 
ut  alquanto  acre  , cd  amaro  , con  un  poco  di  aitnogen 
zia . 

Astringere. u astrignere. 

Astro.  SteUa,  Corpo  crlefle.  Lat.  a [bum  . Gr.  ùeùp  , iepr. 
Dant.  Par.  1 j.  Tale  dal  corno , che  n deliro  li  ftcnde  , Al 
piè  di  quella  croce  corte  un  altro  Della  cotlel.’azion  , che 
lì  rifplende  . Bui.  Altro  è congregazione  di  molte  (ielle  , 
ma  qui  fi  pone  per  una  (Iella  . Petr.  top.  9.  E chi  de'  no- 
ttri  duci  . che  ’n  duro  altro , PalTar  1’  Eufrate  , fece  ’l  mal 
governo  f ( cioi  , diremmo  noi  : in  tnflo  Punto  in  mal 

punto) 

Astrolabio.  Strumento  , eoi  quale  è effervano.  e fi  crne- 
feono  i moti  delle  fielle  . Lat.  aflrolahium  . Gr.  arpekàfl  1*  . 
Lihr.  Aflr.  E fece  primieramente  1'  aftrolabio  ritondo  , alla 
forma  ai  quella  (pera  fopraddetra.  Bern. Ori. il  Re  di 
Garamauta  ha  or  trovato  Negli  aftrolabi  Tuoi  , e ne’  com-1 
palli . Boez.  l'anh.  1.  4.  Quando  tu  coli'  aftrolabio  il  corfb 
delle  (ielle  mi  dimotlravi  . Cent.  Cam.  Pari.  Ott.  80.  Mifu- 
rare un  che  nato  , Ccrcin  coti'  aftrolabio  lor  fallace  . 

A$ T RO  L AGIRE.  Efercitare  t aflrriogla  . Lar.  aftrdogiam 
eteri  ere  . Gr.  àepoxeyàr  . Frane.  Sacch.  op.  div.  141.  Grida  li»* 
Urologia  cc.  tu  hai  perduto  colui , che  guidava  il  ciclo  , e 
le  pianetc , e 1' altre  (Ielle  cc.’cnmc  potrà'  tu  più  alirola- 
garel  £ uni.  ijt.  ut.  Fazio  da  Pifa  volendo  aftrolagarc , e 
indovinare  innanzi  a molti  valenti  uomini  da  Franco  Sac- 
chcrtiaè  confafo  per  molte  ragioni  . Bern  rim.  Poiché  v'ho 
villi  , i'  vo  confiderando.  Vo/trc  fattezze  tutte  a parte  a 

• parte  , Come  chi  va  le  Arile  ailrolagando  . 

ti.  Aftrolagare  , Far  la  ventura  , 0 la  natività. 

IL  Vale  anche  P enfiate  per  far  eomettura . 
Astrologo.  V.A.  a filologo , Profeflor  d A ftro!  orla  . Lat. 
mfirelegui.  Gr.  rif»Kry>i , depómput.  G.V.  t.  7.  1.  Che  quel- 
lo Atalante  follencva  il  cielo  , c ciò  fa  . che  fa  grande 
aftrolago.  M.  Aldebr.  x.  14.  Se  alcuno  fi  stbrza  di  voler  la- 
pere  le  cofe  future  per  la  confidcrazionc  del  filo  , ovvero 
movimento  di  llclie  , quello  s’  appartiene  agli  aftrolaghi , 
i quali  fono  detti  geneatici  , per  Ja  conlidcrazione  de  dì , 
ne  quali  naCcono  Te  perfone . 

Astrologare.  Lo  fleffo  , «fa  Afirriagart . Lat.  ofinU- 
gietm  exrrcere . Gr.  òapehrpm*. 

AstROLOG  ASTRO.  Peggiora,  d Aflrotogo,  Afhologo  di  po- 
co pregio  . Allig.  pj.  La  più  agevole  incetta  era  il  fari#©- 
fcuionc  particulare  di  medicaltronzolo , o d'  aitrologaftio , 
per  non  dire  ec. 

Astrologa.  Lar.  a filologia  . Gr.  • irfnkr/ta  , JepmfiU  . 
Tifi.  Br.  t.j.  La  quarta  fetenzia  è aftrok>g/a.  la  quale  c’ in- 
regna tutto  1’  ordinamento  del  ciclo  , del  firma  marno  , e 
delle  llelle  , e del  corto  della  fette  pianeti  per  lo  zodiaco, 
ciò  foto  li  dodici  legni  , e come  li  muove  il  trmpò  al 
calda , e al  freddo  , o a piova  , o a liceità , o a vento  , 
per  ragione,  eh'  è ftabiliti  nette  licite  . Fwnt».;.  Deh  chi 
crederebbe,  che  amore  tm'avc/fc  potuto  inoltrare  idrologia/ 
Cani.  Cam.  Pari.  Ott.  7 9.  Vanno  con  quella  loro  allrologtt 
Mifarando  te  fldle  . Sega.  fier.  1^.  jgj.  Era  cotlui  per  via 
d'  aftrologia  dileguato  molti  anni  innanzi  al  Pontificato. 

Astro- 
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A.tuoiooia.  Sm  Siri..  Lu .mUlthU.  Gr.«w«- 
>;• . Ttf.  Poi:  P.  S.  Anto  infine»  che  1 infimo  avrà  adJof- 
fo  i’  aftrnlogu  , cioè  la  fronde  coi  granello  rollo  dentro-, 
cerne  tirie“ia,  non  Rii  toccherà  P infirmiti . E altrove:  An- 
co f ailrolofcia  fomentata , e (ùppoila  , purga  la  nutrice 
di  umori  graffi . . . , . . A - 

AsthOLOOICO.  Add.  Frrtnentr  ad  a (Mogia  , La»- «***- 

logicui . Gr.  àtpparfmàe , àreomum*.  G.F.  9 • *JJ?  ?•  »’*®e 
commedia  , ove  in  pulita  rima  , e con  grandi  , e fornii 
quii!  ioni  morali , naturali , agogiche  , co  avole  ec,  Bue. 
P»,,.  4.  ».  La  qual  cofa  , toc  intenda  ora  . chiaramente 
diraollra  f*r  ragione  aftrologica  . Pttt.  non»,  ili.  Difegnava 
per  ventura  in  terra  figure  antologiche  , ovvero  geometri- 

K^loiod.  Su/l.  Prufcfm  i ufintugU  . L>t.  u/kilugul. 
Gr.  dtyó*ayti , G.  V.  1 1.  z.  8.  E baili  .quello  . che  m quella 
«verno  raccolto  di  più  lunghe  difpofmom  degli  allrofogi , 
fopra  quella  inquilizione  . E appet  fio  : Le  ragioni  , dette 
dagli  strologhi  , potevano  in  parte  cfTer  vere  . Fa  fi.  }j8. 
Le  quali  cote  volere , fapere  , le  non  fc  quelle  , che  per 
naturali  cagioni  prevedere  , c Capere  fi  pofiooo , come  gu 
ailrulo^i  delle  imprclfioni  naturali  del  ciclo  cc.  e graviui- 
mo  peccato.  Dant.  rim.  19.  E llando  , regge  tra  Saturno, 
e Marte  , Secondo  , che  1‘  alfrologo  oc  fpira  , Canp.  Cam. 
Pm d.  Ou.  78.  ut.  Canto  degli  aitro.oghi. 

Astrologo  . Add,  D' a fir elogia . Doni.  va.  «wv.JJ-.Qir»: 
ciofiacofachè  cc.  fecondo  comunione  altrologa  li  detti  «eli 
aopcrino  quaggiù  fecondo  La  loro  abitudine  inficine. 

AsTtonoiiaco.KA  Afireoomo  . Lat.  afltpnomut . Gr. 
dredeeput:  Front.  Saceh.  nov.  iji.  Fazio,  ru  lei  RrandilYimo 
afirononuco  , ma  m prefenza  di  colloro  riprendimi  a ra- 
gione . E aptrtfie  : E che  tu  , c molti  alm  aftronomacbi 
con  voil re  fantasie  .volete  -aftrolagarc  , e indovinate  , c 
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Gr.  . Mtefiruzz.  a.  II.  a.  Afitmia  f fecondo  Tom- 

maio  , è detta  , quando  alcuno  vuole  pervenire  ad  akuno 
buono  fine  , o vero  reo  } ufa  non  vere  vie  , ma  fimulate, 
c apparenti  . Bui.  Alluna  è fimulazion  di  prudenza  . E 
imf.  17.  1.  A dulia’  e (commento  , ovvero  intendimento  in 
mal  noe  , con  mali  mezzi  , ma  co*  fimulazionc  , e ap- 
parenza di  bene  . Tifi  flr.d.ap.  Alluzia  , cioè  licaltnmcnto 
é di  prudenza  , col  quale  l’uomo  vietici  fine  , con  gran- 
de  fottigliezza  , de’  Tuoi  intendimenti  nelle  cole  buone. 
Bue.  nov,  «a.  x.  Mofirandovi  f alluzia  d’  uno  forfè  di  mi- 
nor valor  tenuto.  G.F.  ia,  108.  io.  Per  la  qual  cofa  T allu- 
na de’  detti  emuli  diverrà  vana.  Ban.  Ori.  1.  x.  j 7 . Negli 
antichi  proverbi  dir  lì  fuolc  , Che  1’  alluzia  di  donna  ogrì 
altra  avanza. 


aliata  in  quello  di  Marte. 

A SUFFICIENZA,  folio  awerbiaim-  Saffinmtemente  , A 
bufiamo  . Lat.  fiati t , Juflteienter  . Gr.  U«n<(  . Cr.  9.  a.  4. 
Non  fi  pollano  Jcìùe  membra  a futficicnza  dilatare . Sern. 
fior.  io.  X77-  Nel  prefidio  della  atti  era  il  Tornitilo  valo- 
rofa  capitano  con  fanterìa  Tedetea  , e con  altre  genti  a 
futficicnza  . E 14.  979.  Le  cale  eftendo  disfa  tre  in  gran 
pane  per  dar  fuochi  , c del  (urne  avendone  i foldati  a pe- 
la , c mal  cotto  , cd  i cittadini  cuneo  , che  a fulficiem 
za  , cc. 

AiULIERl.  fi*  fin  avventura  fi  ditte  mute  AIOLIKIU. 
La  fi*  fio  , che  U finirne  . Frane,  Sarei/,  rim.  Me  fi.  De  le  ih.  10. 
Che  m'  ha  legato  con  mille  afulieri . 

A suolo  a suolo.  Pofi 0 awerbiaim.  Diflefiamente , Per 
ordine  , f tot  J'opra  l' altro  . Gr.  ir*x>*hut  . Bue.  hurod.  la. 
Come  fi  mettono  le  mercatanaic  nelle  navi  a fuolo  a fuor 
lo.  Cr.  6.  98.  {.  Imprima  fi  lavino  ( le  rape  ) ottimamen- 
te », e appreffo  s'  ordinino  nel  vaio  a fuolo  a fuolo. 

ddiè  'pèlle  . Lat*.  ajkrìmmu.  Gr.  depmftif . C.  F.  1.  60.  y As  U RO  . Ferme  piccolo  , che  rode  leviti  . Cr.  lat.  diffe.  afa- 
la  figura  del  Sole  , che  è intagliata  nello  fallito  ec.  fu  rut.  O.  4.  ilt  4.  Alcuna  volta  nelle  vigne  entrano  brucili, 
■ che  ogni  verdezza  rodono  , e vermini  verdi  , e afirn  pic- 

cali , 1 quali  taradazi  fi  chiamino  a Bologna  . 


tutti  Cete  più  poveri  , che  fa  ceta.  . a 

Ajtrono  MIA.  Sciatta  , ebe  tratta  del  earfo  de  tuli , e 


fiuta  per  altronomia. 
Astronomico.  Add.  di 


BencW  fu  «Arnnomico  diicorfb.  Cai.  Sagg.-llb-  L‘  avrebbe 
egli  potuta  intitolare  : 1*  afirooomico  , e filofonco  fcorpio- 


Maar.  rim.  bari. 
;.  L’avrebbe 


egli  potuta 

ne . ...  a-* 

Astronomo.  Profeffcr  d aflmwmia  . Lat. aflnnomuj.  Gr. 
dc-tinpu  . Marflrutz.  ».  la.  Che  farà  delle  immagini  , le 
quali  fanno  gli  ailronomi  f ( f*<>  per  afirologi  ) Gal.  Saga. 
ia\.  Si  allicne  poi  di  produrre  1’  oflcrvaziotu  particolari  di 
Ticone  , e di  nv>lu  altri  ailronomi . 

Astruso.  Add.  Recondito  , Ulano  , Di  fiale  . lat.  ab firu- 
fia . Gr.  àìnkji . Sega.  Cnfi.  infir.  x.  10.  5.  Si  fermerà  in  ti- 
gni canto  più  aflrufo  a mirarlo  tutto. 

ASTUCCIO.  Ferriera  , mi  fecondo  fignifc.  Buon.  Fttr.  g.  4. 
Intnd.  Un  bello  alluccio  Per  un  . dorato  , dove  aguzze  , 
e falde  Sian  ccfoic  , e lancette  . E lime , e punteruoli  . E 
4.9.).  Tratta  fuor  deU'ailuccio  la  lancetta,  Intagliar  quali 
a giuoco  Vari  legni  , e rabefehi. 

AsTudio.  Pofio  awcrbialm.  A bella  pofia  , Scientemente . 
Lat-  dediti  operd  . Gr.  i^rriTnI'ir . Amm.  ant.xa.  1.  x.  A 
(ludio  fl  llcndc  l’arco , acciocché  nel  fuo  tempo  utilmente 
fi  tenda  . Cavale,  frati.  Un?.  A lludio  , e a indullria  non 
mi  voglion  conolccre  . Alle?.  94.  Stimandolo  cagione  Di 
ciò,  che  fanno  a limito  le  pedone. 

AsTUTACCio.  Peggiorai,  et  Afiuto . Lat.  veterator . Gr.  »«- 
ijjmpani . Fir.  Tnn.  Ed  egli  come  quello  , che  fi  doveva 
eflerc  accorto  del  tratto,  tome  allutaccio,  c cattivo,  ch’e- 
gli  è. 

Astutamente.  Avveri.  Con  afiutia  . Lat.  a fiuti  , calli- 
di . Gr.  *orx>r)+ 1 . Bea.  nov.  15.  17.  Aduramcnre  quella 
menò  per  lunga  infino  alla  notte  ofeura.  E nov.  85.  tj. 
La  quale  allutamcntc  , fecondo  i'  ammaellramento  di  Bru- 
no , adoperando  molto  bene , ne  gli  dava  cagione. 

Astutezza.  AJImzjj  . Lat.  aflutia  , aftai , caiUdetas  . Gr. 

. f r.  Ckrd.  Pred.  R.  Grande  fi  ée  I'allutez7a  del 
peccatore . Tratt.  fitgr.  enfi.  dmn.  Con  una  non  conofciuta 
aliucezza  fingono  il  male. 

'AitutissimaMF.NTE.  Awcrb.fiaprLdi  A fintamente.  Lat. 
aJUuifi  mè  , rallidifimi  . Gr.  rartjptJraro  . Fijmm.  1.  98. 
Ma  egli  più  favio  , che  io  non  pendi  va  , alluuffimamcntc 
(ì  guardava  del  Callo  latino  . Mor.  S.  Greg.  Le  nari  dt  Boe- 
mot  fi  figurano  l'allure  fue  infidie , per  le  quali  egli  allu- 
tiflitnamentc  fi  sforza  di  co  no  terre  gli  occulti  beni  del  no- 
ilro^uore . 

Astutissimo.  Add.  fu  etri,  d afiuto  . Lat.  calhdmmut , 
. Gr.  ToryjpyÒTaTìi  . Boa.  nev.  lA.gi.  Si  come 
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S che  allutiifimo  era  . Cavale.  Frati.  Img.  Ancora  i 
mo  in  ciò , che  tcnu  di  diverti  vizi  , fecondo  che 
(Ira. 

AsTUTO.  Add.  Che  ha  aflnia  , Sagace  , Scaltrito.  Lat.  adur 
tot , talhdut , vafier  . Gr-  raripym  . Bo ec.  mrj.  79.  4.  Per- 
ciocché udito  aveva  , che  attuti  erano  . Mor.  S.  Greg.  L' a- 
iluto  Rvverfario  , vedendo  quello  santo  , virtuofo  nelle 
profferiti  ^ fi  s fona  di  provarlo  per  1’  awerfità  . More.  4. 
79.T.  Fonlcna  intanto  , come  ailuta  , Dell'  amor  d'Uli- 
vicr  s era  avveduta  . Segn.fl0r._7.  180.  L'  Impmdore  allo; 
ra  , come  Principe  afiuto,  replicando  a ogni  cofa  , gli 
confortò  a Ilare  di  buon  animo. 

Astuzia.  Arte  , e attitudine  ad  ikgamoart , e a Preveder 
gf  inganni , Sag.ic.tH  , SeaUrmento  . Lat.  a fluita  , eaUtdnat . 


Atale  . Pofio  awtrbialm.  In  tàle  , 0 A tal  termine.  Petr . 
eanv.  14.  7.  Ed  or  Cam  giunte  a uic,  Che  colici  batto 
l'ale.  Gal.  Sifl.  107.  A ui  che  il  vero  metodo  per  invclli- 
garc  . fc  moto  alcuno  fi  può  attribuire  alla  terra  cc.  è il 
conlidcrarc  ec. 

A TALENTO.  Pofio  awtrbialm.  vile  A veglia  y A pofia  , ti- 
gni volta  , che  vuole . Lat.  dediti  operi , confiniti/ . Gr.  narri. 
Dav.Acc.  i;p.  Non  è uomo  si  cupo  , nè  si  attuto , che 
polla  a talento  Tuo  celar  la  venti. 

A TALORA.  Pofio  avjobialm.  Lo  jìefio  . che  Talora  , In  tale 
ora.  Bue.  ot.  j q.  ix.  S la  bambagia  del  farfetto  tratta  gli 
avea  , che  egli  a talora  Cerniva  freddo  , che  un  altro  fa- 
rebbe indaco  . E nov.  49.  8.  Andò  adunque  quello  Pietro 
fventurato  tutto  il  giorno  per  quella  fclva  gridando  , 4 
chiamando , a talora  tornando  indietro , che  egli  fi  crede- 
va innanzi  andare. 

ATA  MO  . V.  ATOMO. 

àta  N A s 1 a . Spezie  di  Innovato  , Lat.  athanafia  . Gr.  Amo- 
aia.  M.  Aldobr.  L ancora  puotc  ufarc  diarcdion  - e arana» 
fia  . Folg.  Mefi.  Medicine  ccmpoitc  , utili  alla  llrrttura  di 
alena  fono  mitridato  . tinaca  , stanala  grande , e piccola, 
c diamufco  dolce  , ed  amaro. 

i-  E per  una  fifrut  d erba  , detta  altramente  Tanaerto  . 
Tratt.  jegr.  co  fi.  dann.  Fa*  bollire  nell’acqua  due  manipoli  di 
atarulia  colta  di  frefeo.  Libr.  eur. malati.  Vi  ulano  le  cime 
dcll’atatufia  bollile  nell’acqua. 

Ata  N T E . Add.  Foderofio  . Farle  , G l ?1  inalo  , Atto  ad  aUrrfì. 
Lat.  roba  fiat , valida  1 . Gr.  eipiét . fluir,  nov.  18.  ; 4.  Sentcn- 
doli  per  Io  lungo  efercizio  più  della  perfora  arante  , che 
quando  giovane  , in  ozio  dimorando  , non  era  ec.  videio 
uno  , c atanrc  , c bello  della  perfona  . Liv.  M.  Voi  ve- 
drete il  Re  fano  , c atanrc  in  picciol  termine  . Sen.  Pifi. 
Tu  ami  più  uno  , che  fu  fimo , e atante  di  tutti  1 mem- 
bri , che  uno  , che  fia  debole  , e guercio . 

A tanto.  Pofio  awcrbialm.  A tale  . Lat.  N,  ideo  ut . Gr. 
nei . G.F.  i*.  59.  a.  Furono  a tanto  ( che  in  tnuvico  con- 
filloro  dinanzi  al  Papa  fi  dilfono  onta  , e villania  . Boro, 
mv.  «8.4.  Ma  pure  , come  molto  avveduto  , recò  a tanto 
Ferondo  , che  egli  infime  colla  fila  donna  a prendere  al- 
cuno diporto  nel  giardino  della  Badia  venivano  , Nov.  ant. 
100.  a.  La  rcina  di/fc  : ed  io  per  vofln  volontarie  Io  farò 
fare  domane  ; cd  egli  rifpofe  , che  molto  li  piaceva  : a 
tanto  rimafe  la  cofa  ialino  alla  mattina. 

^ In  vere  di  Intanto  . Lat.  interim  , haSenut  . C.  V.  1 z. 
79.  9.  E quello  balli  a tanto  , e follo  fi  vedrà  il  fine. 
Dint.  Infi.  9.  Guarda  , mi  diiTc  , le  feroci  Enne  , Te  fifo- 
ne è nel  mezzo  , e tacque  a tanto. 

A TANTO  PER  tanto  . Pofio  awtrbialm.  vate  Data  la 
PantH . Lat.  pardi  rat  ione  . Gr.  dnodyt.  Cape.  Bott.  Ccrveb 
lo  , cc.  egli  1’  ba  frigidiffimo  per  averlo  maggiore  a tanto 
per  tanto. 

Ata  re.  V.A.  Aiutare.  Lat.  auxtlunt  , adjtevart.  Gr.  t**^!** 
òfr-jur.  Boee.  pr.  j.  A coloro,  clic  me  starano  cc.  alleSS1^ 
mento  prdlaré  . E Lrtrvd.  17.  Che  per  avventura  fc  ■'*** 
Bb  fot- 
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non  U fa  pendo  , a temone  non  andiamo. 

AtcROUA  . Spente  di  tttmert , che  nafee  nel  enfio  , ed  è pie- 
no , come  di  una  PcJeHta  , » medici  dia>»o  m Lat.  et  Bermi  » . 
Gr.  dSipnpé  . Libr.  cut.  melati.  Negli  licitomi  , e negli 
ateromi  avvicn  diverfamente  da  quello  , che  de  detto  . fi 
«Pprcfio  : Ave»  uno  graffo  atcrotna  nel  capo , e dovea  cf- 
fer  tagliato  . 

A terra  a terra.  Poflo  awerbialm.  Lunga  terra  , Ri- 
fritte terra  . Ar.  Far.  8.  di.  Pillando  una  lór  mia  a ter»  a 
ter» , Innanzi  a quella  (olirmi  riva . 

Anm.K.C.  Combattitore  nelf  anfiteatro  , Lottatore.  La  f. 
athltta  . Gr.  ài  unii . Borgfi.  Orig.  Fir.  178.  Ne'  teatri , ol- 
tre a’  -giuochi  degli  atleti  , ed  altro  , C recitavano  princi- 
palmente le  tragedie  , e le  commedie  , pallàtempo  piace- 
vole, c ingegnolo  inficine  . Buon.  Fier.  1.  a.  a.  Colui, che 
atleta  , o cacciatore , o d’  altro  Efcrcizio  fimil  vago , tra- 
bocca In  gran  fcbricitar  di  male  acuto  . 

$.  E fcr  j inula . Dant.  Par.  ir.  Dentro  vi  nacque  1*  imo- 
roto  drudo  Della  fede  criftiana  , il  santo  atleta  ( S.  Dome- 
nico ) Benigno  a’  tool  , c a'  nimici  crudo.  Morg.  17.  154. 

,.  ...  T-r-  -co- — . Perché  tu  le  di  Dio  nel  mondo  atleta  . 

Atatrice.  V-  A.  F erbai,  femm.  che  afa  , Aiutatene  . Lat.  A TOCCA  , E NON  TOCCA  - Poflo  awerbialm.  co  i verbi 
ad/urrije  . Gt.  * flurtif  . Ovul.  Pifl.  Priego  la  dea  Diana  , E Bere  , Starr  , 0 fintili  , vale  Effere  et.  vninifiimo . 

che  come  tu  (ani  ubbidiente  al  mio  amore,  così  ti  fia  el-  A tosi  etto  . Dm.  di  Atomo . Red.  Off.  an.  ij.  Scorgeafi 
la  amorevole  , e aratrice  ne’  boleto  . E altrove  : E però  cc.  tra  ella  acqua  un  piccolo  , per  coli  dire  , atomctto 
piaccia  a lei  a effere  a me  benigna  atatrice  d'  amore , co-  bianco  , in  foggia  di  un  minutilfimo  , e quali  invilitole 
m‘  cita  m'  è Hata  benigna  giovatncc  del  mare.  uovo  . 

Atav  O • y.  L.  Padre  del  Bijavol»  . Lat.  atavut  . Gr.  T»  neo-  ATOMO  . Che  i più  antichi  differo  anche  AIA  MO  . Corpo  in- 
1 rari?  . Fir.  Af.  t.  In  Firenze  clfcndo  Dato  Pietro  diyi/ib'de  . Lar.  atomi, s . Gr.  iryut  . S.  Agofl.  C.  D.  Se 


fotTero  auti . campati  tarieno . G.y.%.  >8.  j.  Perocché  non 
alavano  , né  liberavano  i Romani  dalle  ingiurie  dc\  Lom- 
bardi . Lev.  M.  Non  potrò  il  mio  marito  atare  a lignona 
avere  I Dant.  Furg.  11.  Ben  fi  dee  loro  arar  lavar  le  note, 
Che  portar  quinci  . 5en.  Pifl.  Tutti  quelli  arbori  fi  debbo- 
no aure,  e innaffiare  d'acqua  di  ciDcrna.  Ini.  Mift.  L'al- 
tro bracciuolo  è dalla  man  ritta  , per  lo  quale  1 diiidcrj 
della  mente  fono  atari . 
t).  Oggi  •fuejl.i  voce  fi  manti en  nel  contado. 

A TASTONE  . Poflo  awerbtolm.  Andare  a tafiome  , che  pii 
comunemente  fi  dice  Andare  al  taflo  , è profeto  de'  t 'tcìbi  , 0 di 
eh  V4  al  buio  , che  fi  fa  la  Jìrada  col  tatto . 

tj,  £ per  meta/,  fi  ufo  anche  con  altri  Verbi  , e accenna  Dub- 
bi,zza  , t Timore.  Rim.  ant.  Salv.  Don.  141.  Grazia' li  fe  la 
divina  potenza , Senza  la  quale  ognun  parla  a tallone . M. 
Aldobr.  11.  Che  fan»  quelle  cole  non  può  1’  uomo  dirit- 
tamente adoperare  , fc  non  a tallone  . 

Atato  RE  • y~  A.  yerbal.  mafe.  Che  ala  , Aiutatore  . Lat.  ad- 
futor , auxihato r . Gr.  findii  . Lèv.  M.  Domandò  al  Senato 
un  compagno  . citatore  , per  fornir  la  guerra  . 

In  <pue fio  figni ficaio  diciamo  oggi  Coaatutore  . 


mio  atavo  , con  aufpicio  di  quell'  ammirando  Cofinjo  cc- 
appellato  nel  numero  degli  altri  cittadini. 

Ateismo  . Negazione  della  divinità  . Lat.  atheifnuu  . Gr. 

1 iSueftàt  , c$»Jr«r  . Fr.  Giani.  Pud.  R.  L'  ateifmo  fi  è il 
maggiore  pregio  di  così  (atti  federati  . Libr.  Preti.  R.  La 
voce  dell'  attuino  era  voce  in  quel  tempo  affatto  feono- 
feiuta  . 

Ateista  ..Che  nera  la  diviniti  . Lat.  atheut  . Gr.  «Ini . 
Doro.  Safm.  7,*.  Non  .prima  , che  allora  . ufd  alla  libera 
con  chi  egli  fapeva  elitre , come  fe  , attilla. 

A'  tempi  . Poplo  avverbio!  m,  Lo  fir  fio  | eke  A tempo  . Lat. 
opportuni  , temptfiivi  , tempori  . tire.  nov.  ji.  a.  Ma  per 
farvi  vedere  quanto  abbiano  in  fc  di  bellezza  a'  tempi  det- 
ti , un  corteic  impor  di  jilenzio  , fatto  da  una  gentildon- 
na a un  cavaliere  , mi  p'iace  di  raccontarvi  . 

Fole  eziandio  A t-ntiv  determinato  . Lar.  ad  temput , per 
temi us  . Gr.  zarà  untc.it  . G.  V.  7.  10. 1.  Però  non  dee  mu- 
no  porre  lede  , né  fpcranza  in  fignoria  mondar 
data  a'  tempi  facondo  la  dif|x)fizione  di  Dio  cc. 

A T ERI  PO  . Poto  ai-verbi.il m.  Opportunamente  . Lat.  opportu- 
ni , umpeflrvi  , tempori  . Gr.  xarct  xeni,  . Dant.  Par.  8. 
Per  fuo  fignorc  a tempo  m’  afpatava  . Bue.  nov.  99.  55. 
Sommamente  avrei  dilìtlcrato  d'  averlo  faputo  a temi»  . 
Peti.  fon.  166.  Diri  fel  iciti , ioavi , a tempo  .ignudi , Con- 
fcntc  or  voi  per  arricchirmi  Amore  . E 110.  Vcdrl  , s’ar- 
riva a tempo  ogni  virtute  , Ogni  bellezza  , ogni  reai  co* 
fluirfe  . Boez.  Parch.  a.  5.  Chi  non  ti  predicò  fcliciilimo  , 
avendo  tu  sì  chiari  fuoceri , moglie  tanto  pudica  , figliuo- 
li roalchi  cosi  a tempo  ; Tac.  Dav.  Vit.  Agr.  401.  Bea- 
to te  , Agricola  , che  vivclìi  sì  chiaro  , e monili  sì  a 
tempo  . 

$.  I.  Dice  fi  anche  A fuo  tempo  , e vale  lo  fiefio  . Alhg.149. 


gl'  Iddìi  fono  di  fuoco , come  dice  Eraclito  , o fe  tono  di 
numeri , come  dice  Pitragora  , o fc  fono  d'  atomi  , come 
dice  Epicuro  . E apprefió  : Tale? , che  pofe  l’ acqua  ec.  E- 
picuro  gli  atomi  , cioè  minutillimi  brufcoli  . che  non  là 
soDono  fentire  , nè  dividere  . Scn.  ben.  Varch.  4.  19.  Tu 
dunque  , o Epicuro  , non  hai  cagiun  nclfuna  di  riverirlo 
( Dio  ) cc.  non  avendo  mai  da  lui  ticnifizio  alcuno  rice- 
vuto , ma  fudi  da  coleDi  tuoi  atomi  , c bricioli  fatto  . 
Gtac.  Colon,  fon.  Pctr.  Se  le  pani  del  corpo  mio  dillnirtc  , 

E ritornate  in  atomi  , e faville  Furierò  lingue  , «I  in  Icr- 
mon  nduttc.  Gnl.dtal.no v.  Scien.  Finalmente  lafcianli  vin- 
cere , c follcvare  dall'  aliali*»  degli  mnumerabili  atomi 
d'  acqua . 

Onde  In  un  atomo , pò  fio  aznxrbialm.  vale  In  uno  fan- 
te , -in  A»  tratto  , In  un  attimo  . Ijt.  punito  temtvns  . Gr. 
ir  àriftit  . But.  Imperocché  in  un  atomo  la  può  aver  co- 
lui . che  prega . 

._  . - NDO  . Poto  awerbiaitn.  Cirri, l temente  , In  giro  , In  ‘ 
c ir cun fetenza  . Lat.  undequaqu* , cirium  , firn»  . Gr.  . 

Dant.  lnf.6.  Noi  aggirammo  a tondo  quella  llrada,  Parlan- 
do più  affai  , che  non  ridico  . E Purg.  11.  Quell’  ombre  , 
orando,  andavan  torto  il  pondo  cc.  Difparmente  anRofcia- 
*c  tutte  a tondo  . Petr.  cap.  it.  Veder  mi  parve  cc.  e '1 
Sole , c tutto  *1  cicl  disfare  a tondo  . M.  V.  10.  to».  E me- 
narono a tondo  , guadando  , c contornando  ciò  , eh'  era 
in  quella  . Tac.  Dav.  amt.  1.  17.  Senile  a Cecina , che  ve- 
niva podcrofo  : fc  non  avranno  galligato  i ribaldi  , girerà 
la  fpada  a tprvio  . 

<>.  A tondo  a tondo  , tosi  raddoppiato  vale  lo  fieffo  , mt  ha 
alquanto  più  ai  forza  . Priore.  19.  18.  Ma  per  me  più  man 
è petùnia  al  mondo  , Cercando  1'  uoiverfo  a tondo  * 
tondo. 


Fa  la  ricolta  degli  untvcrfali  a fuo  tempo  ( cioi  m buona  A TO  R rf>  • V.  A.  da  Atare . Aiuto , Atutorio.  Lat.  adintorium. 
cutgsuntura  ) Gr.  fiotta*  . Albert.  18.  L'  atorto  del  tuo  corpo  commetti  a 

£ II.  A tempo  , tale  anche  Non  perpetuamente , A tempo  fede!  medico.  P'tgex.  Servato  ancora  quello  , che  nell'  offe 
determinalo  . Lat.  ad  temrus  , per  tempms  . Gr.  xarà  xaipir  . non  avelie  maggior  muli  nudine  d' arorio  ^ o gente  Dranic- 

Cr.  t.  pr.  a.  Avvegnaché  la  lor  fortu.ia  a tempo  paia  prò-  ra , che  di  cittadini  di  Roma  . 

fpcrevo’c  , in  fine  pur  manca  , e pcrilcc  . Tae.Dav.ann.  1.  A torno  ; Poflo  awerbialm.  lo  fieffo  . thè  Attorno  1 Lat. 
1 t-  a.»*»»*  - «> — z t—  - e. — it — — circum  . Fiamm.  4.  Ma  poiché  quivi  dall'  altre  con  mol- 


Le  dittature  erano  a tempo  . Bemb.  lett.  1.  Supplico  vo- 
fignoria  ,_a  non  voler  torre  a quella  buona  pcrtona  parte 
alcuna  di  quello  % che  la  detta  Pcnirenzicru  gli  ha  con- 
ceduto , il  che  non  è , fe  non  a tempo  . Vinc.  Man.  lett. 
16.  Il  quale  viene  colli  chiamato  dal  signor  Pirro  , cc.  e 
levato  per  a tempo  dai  fcrvizio  del  signor  Principe  di  Sa- 
lerno . 

III.  A mal  tempo  , vale  In  tempo  cattivo  , Fuor  di  tem- 
po , In  cattiva  congiuntura  . Bemb.  AfcJ.  1.  A mal  tem- 
po , dille , laffi  cu  , Gifinondo  , i tuoi  ragionamenti  pri- 
mieri . , 

$.  IV.  Ofleria  a mal  tempo, vale  Cattiva  efiena.  v.  oste- 
RIA  i I. 

$■  V.  Sonare  a mal  tempo  : Dar  fegno  eolia  campana  di fa- 
Ti  orazione  ne’  cattivi  temporali.  V.  SUONARE  ^ Vili. 

5.  VI.  Andare  a tempo  . t>.  a n D a R E . 

A TEMPO  A TEMPO  . Poflo  awerbialm.  Di  Ouando  in 
quando  , Di  tempo  m tempo  , 1'icen.irwl mente  . Lat.  fia-.u- 
tit  temtoribìis  . Gr.  wt«  xaifm,  . G.  y.  8.  5!.  x.  Al  det- 
to affedio  rimatono  le  due  fellora  delle  cavallate  di  Fi- 
renze , riamandoli  a tempo  a tempo  con  parte  de’  lor 
faldati  - 

A tentone.  Da  tentare . Pcflo  awerbialm.  Andare  a ten- 


to onore  ricevute  eravamo  , 1'  occhio  a torno  folcva  gi- 
rare . 

A torto  • Poflo  awerbialm.  Ingiuflamente  , Senza  ragione. 
Lat.  infuni  , smmerttb.  Gr.  *Sixan.  Boce.nw.  ji.  11.  Chi T 
commendò  mai  tanto , quanto  tu  commendavi  * et.  e cer- 
to non  a torto.  Pttr.jin .44.  Che  m’  hanno  congiurato  a 
torto  incontra  . Ahm.  Colt.  1.  ai.  Nè  fi  contenti  Di  quei 
dell'  avo  fuo , che  forfè  a torto  Ncghittofo  acculava  i col- 
li tuoi . v.  T o r t o . 

A trabocco.  Poflo  awerbialm.  Trabocchevol  mente  , Srnzs 
ritegno  , A rovina  monifefla  . Lat.  pratipitanter . Gr.  dommi- 
«i  . Fe.  Ine.  Cefi.  Il  detto  Codrs  s'  acconciò  in  abito  rei; 
leprino  , e non  cavalkrclco , c mifcfi  in  battaglia  conTra  i 
nimici  a trabocco  . 

A TRAf  ATTO.  y.  A.  Poflo  awerbialm.  Affatto  affatto , In 
tutto  , r per  lutto , Intrafinel'atta  . Lat.  emnino  , penna)  . Gr. 
vare»  , tótthi  . Cron.  tfali.  Veggendo  , chfe  le  fpefe  foper- 
chiavano  f entrate  , e i guadagni , per  non  difertarfi  a tra- 
. fiuto  ec.  Coll.  Ab.  Ifat.  Primamente  la  follecitudinc  delle 
cole  carnali  è da  riadert  a trafatto.  Rim.  ant.  P.  N.  M.  Rin. 
Falerni.  Dunque  è ragione , Che  ’1  nolìro  amore  fi  par»  E 


- ... -r tratattp. 

tene  , vale  Andare  al  taflo  , Ri(, notamente  , Adagio  , Con  A TRATTI.  Poflo  awerbialm.  ParLm  a tratti  vale  Con  met- 
gran  Tignatelo.  Lat.  pedctentim.  ór.  TtfoKuyfxim;  . Bere.  nov.  ti , Argutamente  . Sen.  Pifl.  Meglio  vale  , Clic  tu  fembri  net 

S6.  8.  Garrito  alla  gatta  , nella  cameretta  fc  ne  tornò  , e parlare  a Vinizio , i’.  quale  tempre  parlava  a tratti , cheg 

a tentone  dinttanunie  al  letto  , dove  il  marito  dormiva  , Teiio  famolufimo  anngaiore  . 

fe  n andò  . prone.  Saeck  nera.  j.  Stilettando  Parcittadino  , A TRAVERSO  . Poflo  awerbialm.  Nella  parte  thrver fiale  ,Tré^~ 
clic  quella  rooa  non  fi  (Te  fcrpe,  o badalichio  , chc'l  mor-  nrjalmentc  . Lat.  teanfversì  , a blìttuì  , m treutfverfum  , Gr.  . 

delle  , a tentone  la  ricevette  . Caf.  Uf.  co*.  Acciò  che  atartimi  . Botc.  nov.  77.  64.  Prefi  1 travicelli  della  icala  , la . 
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cominciò  ( drizzare , come  ftar  dove* , e a legarvi  con  ri- 
torte i baUoru  a traverfo  . Sem.  Pift.  Si  bagna  i!  corpo  eoa 
rtccnte  acqua  , e ficca  il  ramo  nello  limitare  a riaverlo  . 
ytlam.  Colt.  i.  6.  Ove  in  alto  pendente  il  campo  stia,  Me- 
ni a rraverfo  pur  F antro  , e buoi  . 

L Dittante  per  rneuf.  Dire  a trm-erfo  , eh'  ì Dà  femprc 
al  contraria  di  furi  thè  altri  din  . Lat.  attverfari.  Gr.  trarrne. 
l 'or eh.  Er.ol.  89.  Dare  a traverfo  lignifica  : dire  tutto  il 
contrailo  di  quello  , che  dice  un  altro  , e inoltrare  lcm- 
d'  aver  per  male  , e per  fallo  tutto  quello  , che  egli 

y il.  E Andare  a traverfo  , fi  dite  anche  di  nave  , che  fot- 
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età  nanfe.! fio  . Lat.  naufragati  . Gr.  eajuyùe  . Ambe.  Ccf.  {. 
i.  Credcli  Per  cola  cerra  , che  egli  trovarteli  Con  que- 
gli altri  in  fu  1 legno  deilo  Spinola  , Che  andò  a tra- 
vetto . 

i.  III.  Onde  per  rntaf.  due  fi,  Ella  gli  ì ita  a traverfo, noi, 
Ella  gli  i ita  male  , gli  i f tu. càuta  infelicemente  . Lat.  adver- 
1 A fortumi  afta  tfl  . Merg.  14.  t.  Non  mi  iafeiar  perduto  ire 
a traverfo  . 

A T a f.  P t C E . Erba  , the  fi  mangia  cotta  , fttcomt  lo  fornace  , 
t la  bietola . Dell:  far  inaliti  v.  Mote.  Lat.  atnpltx.  Gr.àrpa- 
. Cr.  6.  {.11.  E di  quelle  , quelle , che  tralpor  non  fi 
debbono  , pnma  fi  divellano  , come  gli  atrcpici  , e gli 
fpinaci.  E cap.  io?.  1.  Gli  fpinaci  cc.  fon  migliori  allo  Ito- 
maco,  che  gli  atrcpici  . M.Aldabr.  Ree.  Temi  d‘ atrcpici,  e 
temi  di  cicuta  . 

At  IO  . Add.  V.  L.  Nero,  Ofeuro.  Lat.  ater.  Gr.  pi*«i . Dant. 
lnf.  6.  Gli  occhi  ha  vermigli  , e la  barba  unta  , ed  atra  . 
E Par.  6.  Piangenc  ancor  la  trilla  Cleopatra  , Che  fuggen- 
dogli innanzi  , dal  colubro  La  morte  prete  fubttana  , e 
atra  . Petr.fan.  118.  Non  d’  atra,  e tempertofa  onda  mari- 
na., Fuggio  ri  porto  giammai  fianco  nocchiero . 

Atroce  . Add.  1 minile , Crudele  , Fiero  . Lar.  atrox  . cru- 
deli! . Gr.  turit , . Bore.  g.  a.  p.  4.  Adunque  ai  co- 

tanti , e da  cosi  latti  torti  a menti  , da  cosi  atroci  denti  ,da 
così  aguti  ec.  fono  fofpinto  . Tae.  Dav.  ann.  *.  $8.  Chia- 
manti a furia  i Padri  per  gran  calo  atroce . E a.  {{.  Ven- 
ne agevolmente  Pifoae  , atroce  per  narura , in  quella  (en- 
trala . E if.  aij.  il  Senato  , e i Grandi  dubitavano  *'  ei 
farebbe  , lontano  , a prcfentc  , pili  atroce  . Ftr.  Af.  nj. 
Gii  s appropinqua  11  tempo  dell  atroce  rifpofia  . F 14;. 
Diffe , che  tu  eri  deitinita  alle  nozze  d un  atroce  befiia  . 
E ia<.  Non  potendo  credere,  s'  e’  non  vedevano  cogli  oc- 
chi , F atroce  misfatto  . E difc.an.  51.  Contò  loro  ec.  la 
bella  vendetta  , che  egli  aveva  fatto  dell'atroce  inganno  . 
Ar.  E ut. 9. 10.  Per  conugliarla  in  un  foo  cafo  atroce  . E 16. 
ài.  Quando  fu  noto  il  bracino  atroce,  All' armi  tirane,  e 
alla  icagliofa  pelle  . 

ATROCISSIMO  . AdeL  faperL  et  Atroce  . Lat.  atrociffintui  . 
Gr . x**rrùaem . Fir.  AJ.  187.  Ma  confidente  le  altre  fcia- 
cure  , e le  atroci  Ili  me  pene  . Tae.  Dav.  ann.  is.  sai.  Fenio 
Rufo , non  ancora  nominato  , le  faceva  ( le  domande  ) per 
non  parer  quel  òdio , arrotili  me  a'  funi  compagni.  Gatte . 
por.  1.  Materia  ec.  piena  d'  annullimi  accidenti . 

Atrocità',  at  ro  c i ta  d e , e atroci  tate  . Cru- 
deltà . Lar.  atrocità s . Gr.  urina . 

A TROMBA  . Pepo  awerbialm.  A maniera  di  tromba . Sagg. 
«ir.  rfp.  68.  Il  Ramo  C , D , li  dilati  a tromba  nella  bue-, 
ca  D. 

AttaCCAONOLO  . APpkeagmlo  . 

At trccaminto  . 1-  attaccare . S0d.C0lt.7o.  Alcuni  al- 
tri prefo  col  dito  grado , e con  quello , che  gii  i accanto 
il  granello  dell'  uva  , e foremendolo  forte  , fc  n*  elice  feo- 
za  alcuno  attaccamento  del  fuo  tenerume , ec.  tengon  per 
eninife.lo  legnale  , che  ella  fu  matura  . Pà.  Prtt.  15.  Ma 
I'  attaccamento,  e La  commdfura , dove  la  parte  dannerà 
tt  univa , e fi  congiugneva  al  cavallo , cc. 

i I.  Per  met.tf.  Mar.  S.  Greg.  Quello  attaccamento  tut- 
to dì  egli  dificnde  con  pedime  fuggeilioni,  infino  all' eter- 
nai morte  . 

Attaccare  . Appitcìrc  . Lar.  fufoendtre  , optare . Gr. 
irr:u  . E fi  ufa  ceni  nel  figmfic.  alt.  come  nel  ut  ir.  e nel 
neutr.  rat 1-  ficcarne  ma  ftr  a no  gli  efempli  . Bocc.  nov.  7J.  14. 
Bene  avendogli  alla  coreggia  attaccati  d'  ogni  pane  , non 
dopo  molto  gli  empiè  . 

L I.  Per  metaf.  Doni.  lnf.  18.  Mentre  che  tutto  in  lui 
veder  tri  a?  tacco  , Guardomrai  ..  e con  le  min  s'  aperfe  il 
petto  . Bui.  M'  attacco , cioè  t»  affilò  . 

y II.  Attardala  con  alcuno  , rd  anche  Attaccare  uno  , vo- 
lt Prender  gota  con  lui . Fr.Gnrd.  Pred.  Non  volere  attac- 
carlo brucamente  , e con  violenza,  ma  ufa  da  prima  una 
piacevole  cfortaztonccll»  . Toc.  Dav.  fior.  1.  zj8.  Cercufli 
occafiooc  per  attaccarla  cogli  fcdui  . 

y III.  Attaccare  C inimico  , v.tle  Imvefitrlo  . Lat.  aggredì , 
manum  conferete.  Tot.  Dav. vii.  Agr.  ;pj.  Non  avendo  ani- 
mo d'attaccare  quell'cfertito,  benché  mal  concio  dal  tem- 
porale , gli  diede  agio  di  fortificarli . E 594.  Agricola  sme- 
lo, die  T inimico  , luperiorc  di  gente,  e di  pratica  di  quei 
luoghi,  1* attaccherebbe  Ma  più  bande  ec.  per  non  erta  col- 
to in  mezzo  , marciò  anch  egli  con  f cfacito  in  tre  (qua- 
droni . ... , 

$.  IV.  Attaccare  la  zuffa  , la  battaglia  , la  fi, tramite  eia  , 

• fittoli , vale  lo  jleffo , che  Commentila,  Attau.irLi  . Dift. 
Cale.  Ne'  moderni  ( eferc'tu  ) gli  arehibufieri  attaccano  le 
fcaramuccc  , fono  i primi  a dar  denrro  . 

• •$  V.  A: toccar  il  fono  , vale  C ornatine  a dir  fuoco  . 

Tom.  I. 


Eh.  dift.  an.  99.  Vi  fur  mede  le  legne  , e attaccato  1 

fuoco  . 

^ VI.  Attacc.tr fi  ri  rafv/  , e Attaccar  fi  alle  funi  del  cielo, 
vale  Appigliarli  agli  ultimi , e pii  peràoJo/i  runed/  . Crceb. 
Mogi,  j . 9.  Per  ukir  di  .quello  peritolo  , e fi  ùrebbe  attac- 
cato alle  funi  del  rido  . 

b.  VII.  Attaccarla  a uno,  volt  Fargli  0 burla  , o male, 
che  fi  tiiee  anco  Accodarla  . Ftr.  Triti,  i.  g.  Vedi  ve' , che 
s 10  non  faceva  intendere  a madonna  Violante  quella  giar- 
da , che  Giovanni  ce  F attaccava  . E Lue.  Ahi  buon  pa- 
drone . voi  me  la  vorrefie  pure  attaccare  . 

Jj;  Vili-  Attaccar  bottoni  , campanelle  . 0 fintili  , dicefi 
delf  Inventare  intpofture  , calunnie,  0 fimi  li  , a e. ir  ito  rf  al- 
trui . Ut.  calumman  , imfonere  . Gr.  ImfiuAtu  . Croi».  Mo- 
re/l. aj6.  AJ  di  d' oggi  vi  s’  ula  gran  difonefià , e di  gran 
bottoni  vi  s attacca  , tali  , che  non  ne  vanno  , fc  non 
col  pezzo.  Bem.  Ori.  1.  18.  aj.  Ed  art  accògli  quella  cam- 
panella^ dir  , che  quello  pugno  fu  ù Arano,  Che  per 
ambe  I orecchie  il  fanguc  verfa  . 

y IX.  Attaccare  A uncino  , in  fcntim.  0 freno  . Boec.%ov+ o, 
*4-  Pnma , che  alcoltare  la  volelfc  , perciocché  frelea , e ga- 
gliarda era , volli;  una  volta  attaccare  l'uncino  alla  criifia- 
ncl!a  di  Dio  . E num.  »8.  Dioneo  le  fece  tanto  ridere  , e 
fpctulmcntc  quando  dille  lo  Sradico  avere  F uncino  attac- 
cato . Crceb.  ine.  1.  4.  Era  in  Siena  F afino  del  pentolaio  , 
e non  vi  capitava  femmina  di  partito  , e non  v*ra  cir- 
iola, che  in' indille  a pelo,  che  10  non  le  attaccali  Fon- 
ano ,0  per  forza  , o per  amore  . 

y X.  Allattare  1 penfieri  alla  campanella  delf  ufeio , ilice- 
fi  in  modo  provtrb.  di  ehi  vuol  vivere  allegramente  , r da  fi- 
fi  buon  tempo . Frr.  Lue.  1.1.  Io  voglio  , che  noi  attacchia- 
mo i penfien  tutti  alla  campanella  dell' ufeio  . 

y XI.  Adattatiti  a Dio  , t et  Santi  , vale  Bejìemmiare  . 
Ar.  Lev.  «.  1.  Fa  il  bravo . P.  Come  felli  il  bravo  ? C.  At- 
taccala A Dio  , e a’  Santi . 

y XII.  Atiauarfi  a fare  ioniche  cofa  , Por  fi  a farla  con 
calare  , con  a ptàuazjont . Buon.  Pier.  2.  4.  10.  E*  fi  fono  at- 
taccati a cicalare . 

y XIII.  Attaccar e un  mercato  , Cominciare  un  ut  alee* 
rio  , e pii  propriamente  con  donne  . Bruì.  Ori.  1.  2.  7%.  .V 
dolio  cc.  fa  il  galante  Con  certe  donoc  , ed  attacca  un 
mercato . 

Attaccaticcio.  Che  fi  attacca  , Appiccatici io  . 

Attaccato  . Add.  da  Attaccare  . Che.  Geli.  E attaccato- 
mi a quello , deliberai  di  Lafeure  il  mondo  . Sagg.  nat.  efp. 
88.  Sicché  F ambra  vernile  a polire  in  B fur  un  pezzetto 
di  panno  , come  1'  altro  , attaccato  al  verro  . Ar.  Fur.  22. 
a*;  Non  fo  fe  vi  ricorda  , che  (a  briglia  Lafeiò  attaccata 
all’  arbore  . Red.  Off.  an.  tjo.  Stava!]  racchiudi  in  una  pic- 
colifiitm  glandulctu  attaccata  ad  erta  pelle  . 

y E Attaccato  colla  cera  , 0 colla  fediva  , dice  fi  di  cofa 
attaccau  leggiermente  , e che  facilmente  fi  pofia  fiaccare . Al 
leg.  1 99.  Spacciando  il  nuovo  Apollo  a ci  edema  , mercè  di 
quattro  lcttcruzzc  attaccate  colla  fediva  . 

Attaccatura.  Attaccamento . Ut.  annexio  , tunQura  . 
Gr.  ovmtó . Soder.  Colt.  fi.  Alle  viti  vecchie  , volendo  pro- 
pagginarle , bifogoa  (calzar  le  radici  con  diligenza  infino 
alle  attaccature  dell'  ultimo  lor  fondo  . C or.  Utt.  2.  pj.  Mi- 
ro fon  ['re  volentieri  a’  fenG  , a'  numeri  , e alle  attaccatu- 
re delle  voci  . Red.Oft.an.  ifj.  In  eira  boriata,  ò fìritbcr- 
to  non  ha  il  verme  iatcmamentc  alcuna  attaccatura  , o 
conncflìonc  , ma  vi  (la  totalmente  Iciolto . . 

Attacco  . Attaccamento,  Appicco.  Ut.  avitjiio . Gr.£aC£»r, 
tg!  fa  e . Prvftop.ì o.  Mi  porge  aliai  conveniente  attacco  per 
infcnrveie  . C af.  hit.  Può  farlo  , cafo  che  e’  ci  vegga  tr- 
acco . Buon.  Fin.  4.  2.  7.  Or  fingendo  cader  fattoli  attac- 
co O del  mento , o del  riulfo  , o de'  calcagni . 

y Date  attacco  , vale  Dire  fp- ronza  , motivo , e era /iene  . 
Lat- fori  onfam  probe* t , colerei»  . froirxtum  prebere  . Gr. 

. Beni.  Ori.  a.  19.  f.  Baila  loro  t feufarfi  , s’  ei 
non  danno  , Ogni  poco  d'  attacco  , ogni  colare  . 

A Traci  I A R E . Piacere  , Sodati}!,  e- , Cutteiuari . FJfcr  fe- 
condo /'  altrui  natura  . Ut.  arridere  , piacere  , protoni  . (Jr. 
ùr$ ùteri , ùeòcxnr.  Frane.  Saccb.  nov.  ji.  Sempre  con  grande 
foilccitudinc  hanno  adoperato  , e tutta  è fiata  lor  fattura , 
che  attagliano  , e intervengono  . 

y I.  E neutr.  pa/f.  Coufarfi  , Affa* fi . Cren.  Mordi.  272.  E 
fe  t'  artiglia  , Ila  tre , o quattro  anni . Mrg.  25.  ja.  Cott- 
ila altana  per  Macon  m attaglia  . C ant.  Cara.  187.  A 
quell'  arte  ogni  cencio  , donne  . attaglia  . 

y IL  Per  tagliare.  Ut.  dcàae  , incidere . Sen.  Pift.  19. 
Meglio  è attagliarlo  una  vola,  che  (larvi  Tempre  Torto. 

Attalentare  . Piacere  , /.  Itagliene  , Andar*  a talento , a 
voglia  i che  fi  dict  anche  Andare  a fanguc  , e in  mode  baf- 
fo Andare  a pelo  . Ut.  arridere,  piacere  . Gr.  ùpinuii . Rim. 
ant.  P.  N.  Me  fi.  Ria.  tf  Ai . Nè  mica  mi  fpaventa  L’  >mo- 
rot'o  voler  Di  ciò , che  tri  atulcnta , Ch’  io  non  lo  portò 
avere  . Cuid.G.  f.  Con  ciò  forte  cofa  che  più  F attalentane 
il  confentimento , che  lo  fconlentimento  . 

Attamente.  Avnxrb.  Acce  w Inamente . Ut.  opti , com~ 
anadì  . Gr.  ùfpaSiir*  . Antri.  77.  Cacciando  !e  tenebre  dell* 
notte,  nelle  quali  forfè  più  attamente  mi  (atei  doluto,  che 
a!  lume . C.if.  uf.  coni.  Se  dunque  avverti  , che  delle  cole 
-cc.  alcuna  mcn  pulita,  e meno  attamente  riefea. 

Attamo.  V.  /J;  Attimo  . Ut.  moment. <,n  . Gr.  irviat  ■ F*‘. 
Grnrd.  Pred.  Ch’  è un  attamo  a rifpctto  di  feffana  «f-nt  è 
Bui.  Ptag.ii.  1.  In  un  attamo  lo  può  avere  colui  die  pre- 
Bb  j ga . 
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. F Par.  i.  ».  Eletrefì  in  un  attimo  tanfo  veloce  , 
tuli  non  fu  cori , che  mori taffe  tanto  prclia  . 


che 


AtTaNAOUAH:  . Tormentare  i con damati  a vituperevl 
wme  , ftrignendo  loro  le  ermi  con  tanaglie  infocate  . Lat. 
itimi  forrifiiui  torguere . C.  V.  la.  8.  ij.  Fece  pigliare  un 
Matteo  di  Morozzo , e in  Air  un  curo  attanagline , c po' 
tranare  lenza  alte  . C nmirhett.it  Amar.  -or.  Furono  attana- 
gliati Tulle  cani  , c poi  propagginati  come  traditori . 

AttaNAOIIATO.  Add.  eia  Attanaghau . C.  V.  10.118.  *. 
Il  detto  Giovanni  fu  menato  in  fur  un  carro  per  tutta  la 
ritti  , e attanagliato  ✓ Cavale,  med.  cuor,  hflere  impiccati  , 
arfi  , attanagliati , dimcmbrati  , o per  divedi  modi  feem- 
piati. 

AttaPikamihto  . Lo  attapinate  . Lat.  animi  dejtfho  . 
Gr.  amammo*,  Fr.  Giard.  Pud.  R.  Volcano  levarlo  da  quel 
Tuo  grande  attapinamene . 

Attapina**  - N*un.  paff.  Lamentar fi , Querela  fi  dif pota- 
ta mente  . Lat.  diJcTutiari  , comporti . Gr.  «tr*<wù  . Sm.  l’ifl. 
Ma  varamente  e'  fi  fapea  amntiicrerc  , e attapinate,  e c»t- 
ttveggure  , c non  vivere  . . 

Attapinato.  Add.  da  Attapinate . Fr.  Ine.  T.  E fam- 
mene gir  cosi  attapinilo  Per  la  Torelli  si  pellegrinando . 

Attarda»!  - I'.  A.  Neuir.  fa  fi.  Farfi  tardi . Fr.  lat.  T.  E 
quanto  più  s'  attarda  , più  n aifinni . 

Atta  RE  • Seutr.  / ajj . Adattarli  , Accomodar  fi  . Lat.  ftft 
att, ire  Bfie  ammattire  . Gr.  muoiami  nòe  uve . Caf.uf.com.90. 
All’  uno , e all'  altro  il  modo  li  dia  , col  quale  polfa  cia- 
feuno  , che  attarvilì  voglia  ec.  godere  di  quello,  t 96.  Ac- 
ciocché Tappiamo,  o a quelli  aitarli  , o del  tutto  rifiutare 
il  partito. 

E in  fignific.  alt.  vale  la  fiefio  , che  AJatt.ru  . 

Atta  STAR  E.  Tufi  ire  . Lat. uutagrrt . G r.  «iìi3« . Ar.Fur. 
17.  p5-  È tulli  tempia  Albico  f attilla  D'  un  dritto  ul  , 
che  par  che  dal  ciel  cada  . 

Atuio.  AdJ.  da  Attore  . Lat.  ariana  , d/r«w  .•  Gr.  iarri- 
tmoi.  Al.tm.  Celi  t.  ?o.  Altri  Itati  vari  linimenti,  e ’n  fom: 
ma  fono , Pur  fecondo  i Jer  fiti  aitati  in  modo , Ch'  ogni 
ulanza  che  fia , ritorna  in  una . 

Attecchimento.  Lo  atucchin  . Mhr.  simili.  Erbe  , 
éhe  per  T ariditi  del  terreno  vengono  meno  , e non  at- 
t cechi  Ivo  no  di  verno  , ni  hanno  attecchimento  di  prima- 
vera . 

Attecchir?  . Venire  innanzi  , Acptiffau  , Crefcere  , con- 
trario dì  bitriflirt . lai.  provenire . Gr.  tkJ1  it ime  , 

D.tv.  Cdt.  t j<.  Ogni  poro,  che  ella  parifce  , la  propaggine 
non  artecchilcc  • E 187.  L’  abete  , e ’i  riprelTo  rimondi  , 
degnano,  e non  atrccchifcono. 

Si  dice  anche  per  meta/,  degli  nomcm  , ebr  non  han  for- 
tuna , ni  profittano  ; non  atttuhirt . 

Attediare.  Tediare  . Leu.  tadèa  a fiore  . Gr.  tipo»  ipu- 
ouuìr. 

$.  Ih  fiontf.  natte,  paff.  Annigfuttirfi , Impigrir  fi  ■ Lat.  pi- 
gre jeert  . Gr.  . Cavale,  med. non.  Figlino!  mio  , non 

t'  attediare  , ma  ogni  dì  proccura  di  migliorare  un  poco. 

AtteDIATISSIMO-  Add- fuperl.  di  Attediato.  Tratt.ftff. 
lofi  dona.  Apparentemente  li  moli  reno  di  ogni  medicina 
Attediai ilTi me  . F appreffo:  Ad  alta  voce  digeriva  di  die- 
re attcdiatiiAnu  di  tutte  le  medicine  evacuative  . 

Att  E D I AT O - Add.  da  Attediare  . Lat.  laute  ajjrflut  . Gr. 

. Cavate.  PuagiL  Allora  quelli  attediato  dalla  lui 
molcllia  , rifpofe  . E Fruii,  ling.  Quando  attediato  per  la 
pcrfccuztone  , che  gli  faceva  la  Rema  lezabel  , pregò 
Iddio  , che  gli  ddf e la  mone  . 

Attiocivoli  . Add.  Che  fa  atti , t gtflt  . Va.S.Ant. 
Era  una  giovane  balda  , e tutta  piena  d'  arditezza  , e tut- 
ta aJTcrtatuzri  , ed  attcggcvolc  . 

Atteggiamento.  Ano.  coda.  Lat.gr/Jiw,  maduf  . Gr. 
ipxwnt.  Toc.  Dav.  ano.  ta.  187.  Non  frenava  alcuno  dall'u- 
terc  1’  arte  degli  linoni  Greci  , o Latini  , ialino  agli  at- 
tegumenri  , c gerii  non  da  uomo  . 

Atteggiare  . Dare  il  gè  fio  all*  figure  , aa tocchi  efpri- 
mano  gli  appelli  , che  fi  xtgltmo  rapprejentart  . Lai.  ad  ur- 
ta»»! exjrimeu . 

V I.  1»  fignific.  ruupr.  tu  fur  ma  per  Fon  otti  , e g tua  hi , 
Lat.  Infilare  , facon . Gr.  jtu(ur  . Lor.  Med.  tane.  Io  la  gn- 
do , oltre  , va  a giaci , Elia  intorno  por  m atteggia  . 

IL  E ncutr.paff.  Muover  fi  . Dite.  Cale.  Tanto  più  po- 
tri  egli  atteggiam  , c valerli  delle  lue  membra  . 

At  teqgi  ata  me  NT  ■ . Avverò.  Cm  avi.  Ztbald.  Con 
loro  atteggiatamentc  fi  tratteneva,  e con  lezj. 

Atteggiato.  Add.  da  Atteggiar*  • Dani.  Purg.  io.  E 
una  vedovella  gli  era  al  freno  Di  lagrime  atteggiata , e di 
dolore  . Poh r.  farri,  tod.  Tale  atteggiata  di  paure  , e do- 
glie Par  chiami  in  van  le  fue  dolci  compagne  . 

Atteomensa  .Da  Attener*  . Attenenza  , Convenienza  . 
Lat.  c emanimi ia  , He cvnim  . Amen.  ani.  7.  a.  7.  La  qual  co- 
fa  , per  La  poca  attegnenu  , Aiolc  talora  addivenire  cen- 
tra 1 volere  delia  perdona  . 

§.  Per  Parentela  , Confangumità  . Lat.  priptngmkas  , cagno- 
tto . Gr.  ovyyiono . 

ATTELAAF.  Di  fendere  in  ordinanza  f eferato . Lat.  tnfintt- 
rc  . Gr-  nnfmrótrTtu . Din.  Comp.  I pai vefi  col  campo  bian- 
co , c figlio  vermiglio  furono  anelati  dinanzi  . Ltv.  M.  E 

Kch  egli  ebbe  cagion  di  combattere  , e videfene  il  più 
, attelò  , e apparecchiò  I'  olle  (tu  . 

Att  (LATO.  Add.  da  Andare.  Lat.  mflrnfìut . Gr. ^ 

rópueoi . yard.  fior.  »,  £ att  datili  lotto  gli  fporu  «c. 


ATT 

re  ia  darne  prova  di  pigliarla  per  fòrza . 

Attempa**.  Pienti,  pafj.  lnvethiare  . Lat.  ftnèfeert , nn- 
fenefeeu  . Gr.  avyyapàimnr . Petr.  cane.  8.  1.  Quella  ipcran- 
za  mi  folìenne  un  tempo  , Or  vico  mancando  , e troppo 
in  lei  m'attempo,  t cap.  1 z.  Cu'  a dire  il  vero  ornai  trop- 
po m’  attempo  . Dan.  In  fi  *6.  Che  più  mi  gra  verrà,  coni1 
più  tu’  attempo  . Cafi  Oraz.  lod.  yen.  147.  E 1'  età  fen'  an- 
davano verso  i frdchi  anni  s * ittempatfi  . 

AttemP  ATETTO.  Add.  Ut-!,  d Atumpato  . Che  f in  IÀ 
tal  tempo  , dai  cogli  anm  . Lat.  vernini  , tesale  proveQior  .• 
Gr.  niffiu  rii  ixuxuai  ixokiadt  . Bocc.  g.  6.  p.  4.  La  Lici- 
fca  , che  aucmpatctb  era  , c anzi  fuperba  , che  no  , ec. 
dille  . Celi.  Sport,  j.  1.  E che  , ancor  che  io  fia  un  poco 
attempatetto  , che  io  fon  lino,  e gagliardo  . Lofi.  Sibili.  $. 

1 {.  Voi  Lete  oggi  mai , non  vo  dir  vecchio , ma  attempa- 
tetto . E Pania.  4.  5.  Mi  condufic  in  cafa  una  femounac- 
cia  cc.  un  poco  attempate!  ta  . 

Attempatissimo  . Superi,  d Attempato  . Lih*.  Mafie. 
Quando  i cavalli  fimo  attempai illimi  • 

Att  em  pato.  Add.  (Li  Alterniate  . Che  ha  di  molte  tempo, 
Ch*  i atrofìa  alla  vecchiezza  . Lat.  long  eviti , in  Jmium  ver- 
gent . Gr.  pompò fiat . Bocc.  mv.  18.  ab.  Che  poi  che  attem- 
pati fono  , d diete  itati  giovani  ricordar  non  fi  vogliono. 
£ mv.  4f.  16.  La  giovane  udendo  quello,  e vedendolo  uo- 
mo attempato  cc.  con  lui  teneramente  cominciò  a piagne- 
re . E Ftamm.  1.  Né  pedi  quanto  fia  grave  il  fitte  alle 
pcrfonc  attempate  credere  in  parole  una  cofa  , e un  altre 
negli  aiti  monratoe . Cafi.  ufi.  *om.  11).  Le  cede  di  molu 
fatica  a deboli  non  fi  commettano  , né  le  vituperate  a' 
co:  tu  ina  ti  , né  le  leggieri , eda  giuoco  agli  attempati. 

A tt  EMPATOTTO  . Auuj'iù.  £ Alterni  aio  , ma  jorje , an- 
zi che  oetufcimgnto  di  tempo  , tintela  conjirvanunio  tù  fona 
oltre  al  ton/ncto  degli  attempaci . Cecca.  Donz.  1.  f Cnc  pila 
non  faccia  calo  d avere  uno  Attemparono  , che  non  é per 
farlo  , Ch'  ella  é un'  animuccia  , che  fa  molto  , Che  colà 
li  vuol  dir  marito  . F Incanì.  1.  4.  Facevo  almeno  ouutro, 
o tei  volte  1'  anno  correr  tutu  Siena , c dico  poich*  io  fo- 
no anco  cosi  attemparono. 

A T TEMPERAMENTO  . Temperamento  , Temperanza . Lat. 
temptranna  . Gr.  anppoe òro  . Attua,  ani.  7.  2.  7.  Segno  é 
di  poco  attcmpcramcnto  portarli  no^  compoiUmcmc  nel 

Attemperare.  Temperare  . Lai.  temperare . Gr.  iw, 
zpurùr.  Ed  Ulte  olla  fignific.  att.  ufafi  ancora  nel  Jcntim.  ntutr. 

Eff-  Tefi.  Ut.  7.  71.  Apprelfo  dep  l'uomo  attemi^Tjrc  li  dc- 
icrj  tu  figooria  , perocché  dncuoprc  la  fanciullezza  t e 
puerizia  . Cam.  ìnfi.  9.  Come  làvio  s'  attemperò  , c nitria- 
te quell'  ira  . Ltv.  M.  I giovani  , e maggiormente  i com- 
pagni di  Cefo  , non  fi  fuugirono  fiore , anzi  luro  più  adì; 
rari  contro  alla  plebe  , ma  di  ciò  s‘  ayaozaro  più  , eh’  elfi 
attempererò  la  loro  ire  in  alcuna  maniera. 

5-  L Per  Oficrvart  . Cr.  S.  Gir.  io.  Lo  xx.  grado  di  que- 
lla tenta  (cala  li  é Ritemperare  lìlcnzio  . 
Attemperato.  Add.  da  Attempa m . Lat.  temperami . 
Gr.  aùfifun-foi . Sen.  Pifi.  Difidcrcrci  io,  thè  tu  folli  attem- 
perato , e avelli  ad  tuo  lamentare  , c nel  tuo  piagnere 
miliira  . F Piji.  aj.  Tornano  a tur  meato  ,ci  dui. tu  , te 
non  attemperati  , c nxau  a anfore . 

Attendamento  . Lo  atuad-ne  . Lfir.  Simiiit.  Quando 
non  é ancore  terminato  l'attendamento  di  tutto  1 detrito. 
F api  rt  fo  : Quando  fi  cornine  re  I attendamento  nel  cana- 
po lotto '1  camèllo.  />.  Giani.  Pud.  R.  Vedendo  da  lontano 
lo  attendamento  di  quello  clero to  . 

Attenuare  . Hn.zm  tenda  , termini  militare  , eh*  aiuhe  fi 
die*  , Pone  gli  alloggiamenti , e Accampar fi . Lat.  tentata  fir 
gtre  , tafiranutori , cafro  ponere  . Gr.  axarmmr  . 

$.  I.  F acuir.  paQ.  Lev.  M.  E attendarfi  , e Aeccarfi  di 
folto  alla  montagna  d'  Alba  te  lunga  . G.  V.  9.  39.  a*  Sol 
monte  Malò  s'  attendò  . 

tp  II.  Per  fionda.  Bocc.  nov.  48.  5.  Attendatofi  adunque 
quivi  Nallagio  , cominciò  a ter  la  più  bella  vita,  e la  più 
magnifica  , che  mai  fi  facdfc  - 
Attendato  . Add.  da  Anendau  . G.  V.  io.  6.  4.  Poi  u 
puofono  a campo  in  AH  cadcllare  del  Montale  , e lictton- 
vi  tic  di  attendati  . Va.  Pini.  Comandò  , che  accendclfoo 
molti  fuochi  di  auà  , e di  li  difpar  rem  ente  , ficcotne  ella 
fibiTe  fotte  attendata.  Morg.  z-K9-  E vede  tanti  Pagani  at- 
tendati , Come  l’ Abate  gli  avea  numerati.  Taf.  Crr.to.8. 
Ma  non  lungc  fen  va , che  giunge  a frante  Dell’  atreod*- 
to  eferato  pagano . 

Attendere.  Dare  opera  , Impirgarfi  in  checché  fi  fia.  lat. 
tncumhere  , vacar*  . dare  operata  , attendai  . Gr.  nfoa ivnr  . 
Bocc.  p.  9.  Liberandomi  da  fuoi  legami  , m’  ha  cooccdu» 
il  potere  attendere  a'  lor  piaceri . F mv.  14-  ».  Perciocché 
altre  temigli»  non  avea  , che  una  donna  , ed  una  tenie  , 
né  per  audio  ad  alcuna  arte  attender  gli  bifognav*  , uli- 
vi molto  la  chiefa.  I mv.  a7.  37.  ST  ulcl  della  rifa  della 
donna  per  dovere  , quando  ora  folfc  , attendere  a’  fai*» 
d'  Aldobrandino  . F mv.  da.  7.  E io  , aliterà  me  , perché 
fon  buona  , e non  attendo  a cosi  'tette  novelle  , ho  male, 
e mala  ventura  . 

1 I.  Per  l fiore  attento  , Con  fi  da  art  , Per  mente  , Badare, 
O fervore  . Lai.  animadvertere  , mtntem  adhiher*  , attendere. 
Gr.  ornai** . Bocc.  nov.  it.  18.  Arrendi  quello . che  10  tt 
voglio  dire  . I g.  6.  fi.  7.  Niuna  altra  cote  avrebbero  avu- 
ta a fare  in  tutto  quel  giorno , che  attendere  a lei . F mv. 
89.  ad.  Chi  é io  cosi  tetre  diipofiziooc  , quantunque  egli 
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•mi  molto  altrui . non  gli  P«*  &r  cwì  <«an  vito , nè  at- 
tende ruttavi.  • lui  . Dam.  Inf.  io.  fc  ore  ««end.  qui  , c 
drizzò  li  dito.  £ 19.  Io  credo  ben  , eh  al  mio  Duca  wa- 
ctlTc  , Con  ri  contenta  Ubbia  fcmprc  aneto  Lo  fuoo  del- 
le parole  . Etx.  lo  fipea  Rii  di  tutti  monti  *1.  nome  , SI 
li  notai  , quando  furono  eletti  , E poiché  fi  chumaro,  at- 
ecfi  come  . E ,*0.  Guardate  , e attendete  Alla  milcna  del 
roaellio  Adamo . E Pur/,  t*.  Ben  fapev'  10  , die  vota  dir 
Io  muto  E però  non  anele  mia  dimanda  . Stor.  Atei),  t. 
poiché  ella  tu  cavata  di  prigione  , e fo  mollo  bene  at- 

LUfl  H.  Per  Affettare . Lat.  exptSart.  Gr.  nfioSnfe  , UPy 
. Sta.  un.  4.  *.  Scoia  nprenfionc  attender  da  voi , 
intendo  di  raccontar  brievemente . £ «w.  ta.  10.  Mandato 
a dire  alla  donna  , die  non  l' attendere  , prettamente  an- 
dò via  . £ mni.  a«.  ti.  La  donna  lieta  del  dono  , e atten- 
dendo di  aver  degli  altri  ec.  £ nov.77.  a».  Ma  u modo  1 
che  ella  abbia  a tenere  intorno  a ciò  , attendo  di  dire  a 
lei  , quando  , e dove  piti  le  piacerà . Doni.  htf  t-  Po* 
fi  n tratto  r tutte  quante  inlìcmc  Forte  pungendo  alla  riva 
malvagia,  Ch'attende  ciafcun  uom  , che  Dio  non  teme.  £ 
8.  Ma  uui  m’ attendi, e lo  ipinto  latto  Contorta.  £ao.  Che 
non  mi  facci  dell  attender  niego . Par.  tanz.  7-  a.  Non  ho 
Unti  capelli  in  quelle  chiome  , Quanti  vorrei  quei  £turno 
attender  anni . £ 11.  6.  Ogiu  «uxorio  di  tua  man  s atten- 
de. Riccrd.  Malti p.  180.  Perocché  , fe  folte  lylamcntc  atte-  ■ 
fo  uno  dì , o due  , lo  Re  Carlo  , e fui  gente  erano  mor- 
ti . Caf.  leu.  56.  (pianto  alla  Badia  di  Carrara  attenderemo 
Meli.  Donato . 

% III.  Per  Af «wr  lo  prmrnfa  . Ut.  ferver:  promtffum, 
/rumi  fi,  fiere  . Gr.  ùrmyya.leti  ì^ùmr  . pam t.  htf.vj.  Lun- 
ga promcila  coll'  attender  corto  Ti  fare  trionfar  . Dm. 
Cerne.  ».  49.  Il  cartello  * arrendè  a pam  , falvc  le  periòne, 
i quali  non  furono  loro  aneli  . 

V IV.  In  figntf.  neutr.  paff.  fermar/!.  Lat . ronfi  fiere . Gr. 
mr»ix»r.  Dam.  Inf.  16.  Alle  lor  gnda  il  mio  Dottor  tu- 
teli: . £ Par.  i j.  Compiè  I cantare , e ’l  volger  lua  tutto- 
ra, £ attefcrfi  a noi  que’  fanti  lumi . 

$.  V.  Per  Intender/! , • Avere  intelligenza  eoa  ideano  . Star. 
PifL  jt.  La  maggior  parte  di  quelli , che  attcndcano  a lo- 
ro furono  cacciati . ... 

Al  tendini  ento  . L‘  attendere  , Attenzione  , eie  i una 
certa  applicazione  rii  mente  , far  apprendere  , 0 operare  ebec- 
*hi  fi  fio  . Lat.  attenno  , /arruffo  . Gr.  emanai  . Coi*. 
Purg.  4.  Segue  toUccitudine  , e attendimi:  ruo  di  perfetto 
effetto  . 

Attendi TORE-  l'erto!,  mafie.  Che  attende  . Lat. feQator . 
Gr.  iparit . Libr.  Mott.  Diceva  a uno  attcndttor  di  gran 
donne , ebe  volava  troppo  aito . 

Attenebrare  . Ottenebrare  . Lat.  ebtenebrare  . Gr.  i*i- 
axtrtir . Fr.  lae.  T.  ».  *0.  il.  Povcrtate  è ciel  velato  A chi 'a 
terre  è attenebrato  . 

Attenente  . AdtLChc  attiene  , Appartenente  . Lat . [pa- 
dani , peri  inetti . Gr.  . F/r.  nov.  6.  *57.  Uno  Spa- 

gnuolo  cc.  venne  in  dilparere  col  Viceré  Per  la  faccenda 
attenente  a Meffer  Bernardo  . Gmce.fiar.  bar.  8.  L‘  Archi- 
vio pieno  di  teniture  attenenti  alla  Repubblica.  E n.Co- 
iruniwfr-.ro  a trattare  colla  Rema  qualche  cofa  attenerne 
alla  pace  . « 

E per  Parerne  , Coartante  . Lat.  prop» fimi  . Gr.  •»- 
«MW. 

Attenenti! s 1 mo.  Saperi. di  Attenente.  Lxx.propmfuiff,- 
mui . genere  eon/untlifimui  . Gr.  iypmrtt  . Fr.  Còrd.  Pred. 
R.  Non  follmente  lo  oonofccva  di  villa  , ou  era  ancora 
fuo  grande  amico  , e arrenentilfuno  . 

Attenenza  • Appartenenza  . Lat.  tonveniemia  . AlUg.  jt. 
Ho  farro  pcnfiero  di’  ferii  un  ricco  , e bel  paramento  di 
camera  , con  tutte  le  lue  attenenze . 

Tatara  per  Parentela . 

Attenere.  OBervar  la  prameffa  , Attendere  , Mantenere. 
Lat.  prami/fit  fiore  . Gr.  hayymdatc  ìfututu  . Baie.  ucv.  17.17. 
E dove  voi  quello  prometter  vogliate  per  doverlo  attene- 
re , 10  Ipcro  . che  voi  il  vedrete  torto  . £ hot.  80.  17.  E 
fonti  tutto  il  di  dette  delle  bugie  , e non  c'è  attenuto 
quello  , che  c*  è promeflo  . G.P.  6.  60.  ?.  Ma  poco  tempo 
attennero  i Pifani  la  pace  . E 7.  J7.  6.  Non  attegnendo  al 
Re  Carlo  l'aiuto  , c pnmelfa  di  moneta.  Sega.  fkr.j.  aoj. 
Baccio  , è ora  venuto  il  tempo  di  aiutarmi  la  premerti 
tante  volte  giuratami  d'clTervarc. 

$.  I.  In  fignifit.  neutr.  paff.  fecondar.- , Seguitare  . Lar.  fit- 
iui.  Gr.  Iwte&u.  Boa.  nov.  80.  10.  Artenendofene  Salabacr- 
to  alla  lua  femplicc  promeflione  ( cioè  fiandofienc  ) T e fi.  Br. 
a.  48.  Quelli  conti  cc.  a cui  noi  ci  dobbiamo  attenere  tut- 
tavia lo  primo  anno  , quando  le  patte  fon  nulle  . F/cr. 
Virt.  I tifino  a ore  io  m'  attengo  alla  loro  correzione . F/V. 
Lme.  Se  tu  ti  atterrai  al  conlìglio  mio  . 5 dtfe.  ann.  tó.  li 
corvo,  ancora  che  coaofccfTe,  che  dia  diccllc  il  vero,  non 
fi  volle  attenere  al  fuo  configlio.fr 
_ i.  II.  Per  ! fiore  appiccato  a cofa  t ev * altri  fi  fofteng* \ Lai. 
infierire  . adfiarrre , mti.  Gr.  iftitur.  Bere.  nov.  ij.  }».  Scegli 
non  fi  foflc  bene  attenuto  . egli  farebbe  infin  nel  fondo 
caduto  . Petr.  ranz.  8.  1.  Si  c debile  il  filo  , a cui  f attcne 
La  gnvofa  mia  vita  ( guì  figuratami.  ) Dar*.  Inf.  18.  Lo 
I>u-j  dille  : atùcnti  , e fa  , che  feggia  Lo  vàio  in  te  di 
qudli  altn  malnati  . 

V III.  fVr  Aenfiar  fi.  M.  V.  4.  40.  Dopo  la  detta  rtanza  , 

« guaito  dato , dlcodofi  il  tiranno  attenuto  alle  mure  del- 
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la  città  , il  Conte  gU  dimandò  trentamila  fiorini  d'  oto. 
Gnìd.  G.  64.  Ma  la  lua  torma  tra  lunghetta  , c Uevitadc 
s'atteneva  al  mezzo  con  convenevole  ìLtura. 

<)-  IV.  Per  Appartenere  . Lat.  pettinerò  . Gr.  nevai*», 
Ambr.  Far/. a. 7. Perciò  che  f eredità  s'atteneva  a me  , iumc 
più  tiretto  Parente  . AlUg.  loó.  Per  lo  che  io  vorrei  ben- 
ché nou  m attenga  , fe  forte  polli  bile  , t bai  bare  cc.  quella 
golpata,  anzi  logliol*  opinione  . * 

^ V.  In  fignifit.  neutr.  paff.  vale  talora  Effer  parente.  Lat. 
propmpuitau  /ungi . Gr.  »rco ini,,  . Snlv.  Spot.  t.  4.  ColtuT 
gii  ha  ottenuti  con  tuoi  di  padron  proprio  , che  è altre 
pretcnGone  , che  volergli  , come  erede  d'uno  , che  non 
t'  attiene  quali  nulla  . Bum.  Tane.  a.  j.  Che  tuo*  parenti 
fon  buone  pedone,  E tuo  padre  , c’I  tuo  zio , c chi  t'at- 
tiene. 

V vi.  Per  Afitnerfi  . Qr.S.  Gir.  *1.  Perciò  s’attenga  cà- 
fcun  di  voi  del  peccare.  £ za.  Ma  quelli  fe  buona  allinen- 
za  , che  di  mal  opera  tic.  &' attiene  . 

Attentamene  E . Avveri.  Con  auimune  . Lat.  attenti 
Gr.  mpvnx**.  Soie.  g.  j . p.  4.  Più  attcnumcnte  le  pani  di 
quello  cominciarono  a nguardare  . E nov.  90.  io.  Compar 
Pietro  , che  attentamente  infino  allora  aveva  ogni  cofa 
guardata  cc.  dille . P*-  Crifi.  Confiderà  dunque  qui  atten- 
tamente , quanta  toc  la  lua  benignità  , di  feendere  nel 
Ninfcmo. 

Attentare.  Neutr.  paff.  Beativi  fi  ufi  talora  fitnza  U par- 
ticelle MI,  TI,  et.  efpreO e , Aeufchtarfi  , Pigliar  ardire  , e 
animo  , Ofare . Lat.  audert . Gr.  rakppr  . Paff.  »n.  E {à1c 
imprefe  , che  non  fanno  , e che  non  attentano  di  fere  gli* 
altri.  Bete.  nov.  1 7.4.  Forte  dclidcranJo  , e non  attentando 
di  far  più  avanti  cc  nu  le  fol'piri  più  cocenti  , chc  fuoco, 
gittava  . E m-y.  47.  4.  Ed  in  querto  dimorarono  affai , nou 
attentandoli  di  dir  f ubo  all  altro  alcuna  cofa  . £ mv.  68. 
18.  Vcggendo  , chc  quello  , che  egli  credeva  poter  roo- 
firare  , non  era  così , non  1'  attentava  di  dir  nulla  . Dant. 
Purg.  5?.  Diffcmi  , frate  , perchè  non  t'  attenti  A diman- 
dare . Bui.  Perchè  non  t*  attenti , cioè  , perché  non  1 arti- 
cari  a dimandarmi  è 

i Per  fempiueme me  tentare,  l'egex.  Il  luogo  richiede,  che 
noi  attentiamo  di  dire  a che  generation  d'  anni  e li  pro- 
vavano , e fi  guarniaoo  gli  antichi. 

Attentato  . Sufi.  L'  innovazione  di  fatto  , la  quale  fi  fa 
da  uno  de'  rolliti  ganti  pendente  la  lite  , ed  ì termine  de'  giurr- 
n ri  full!  , thè  in  Lat.  il  dicono  aiteniatu  m . Gr.  rii. vinta  . 
Malm.  6.  88.  Avendo  ofato  Di  fer  , caulà  pendente  , un 
attouato . 

Pale  anco  Delitto  , Eteeffo  . Sega.  Mann.  Ort.  li.  1, 
La  legge  non  fi  ctlcnde  a difaitere  1 defider;  , ma  gli  at- 
tenuti . 

Att e NTATO  . Add.  da  Attentare  . Lat.  andai , aufiut.  Gl- 
rvkfiùi . Tae.  Djv.  ann.  14.  197.  I Confort  non  attentati 
di  tare  '1  decreto  del  Senato  , feriffero  il  l'uo  parere  a Ce- 
lare . 

AtTIKT  I S S i M A MENTE  . Avveri.  Juperl.  d attentamen- 
te . Lat.  menti fiinti  , attenti  fi.  mi  . Gr.  nroaiximm  . Bue. 
MOV.  17-  *5.  Aveva  «1  pellegrino  le  fae  parole  finite,  quan- 
do la  donna  . che  attenmlmuniente  le  raccoglie*  cc.  Af- 
fé . £ nov.  98.  6.  La  cominciò  atteotiiTmumcntc  a riguar- 
dare . 

A r tentissimo  . Superi,  d Attento  . Lar.  menti/fimut , 
attenti fintui . S.  Ago  fi.  C.  D.  Che  coti  attcntilfimo  cultore 
loro , per  fervar  toro  la  fede  del  «mreracnto  , padda  la 
P*tru  . Fiamm.  4.  78.  Delle  quali  (cantoni  ) fe  forte  alcu- 
na n'  era  conforme  a’  mici  nuli , con  orecchie  l' afcolrava 
attentili) me  . 

Attento  . Sufi-  Intento  . Lat.  memm  , propofitum  . Gr. 
awrii . Ltbr.  Vtagg.  Racconcino  per  modo  , chc  quello  li- 
tuo abbia  fua  regione  , e ’l  corrcggnorc  abbia  f attento 
fuo.  Frane.  Saeei.ttm.6t.  Ma  altro  cafo  è quel,  che  il  cor 
dclinu  , Che  oon  è a feguir  di  donna  attento  . Porri.  Er- 
mi• 7*-  Senza  feoprirfi  a peifona,  per  venire  ad  un  fuo  at- 
tento . Far.  Lue.  1.  j.  E cori  con  quelle  regie  vengono  agli 
attenti  loro. 

Attento  . Add.  Che  ufia  attenzione  , Intenta  , Diligente  . 
Lat.  ancia us  , hnencui . Gr.  nevai x*'  . Bete.  nov.  7.  8.  E 
ftando  alquanto  intorno  a quelle  cofc  attcsto  il  Smifcaleo 
cc.  comandò  , chc  1’  acqua  li  derte  alle  mani  . F nov.  ni. 

6.  Effcndo  tutta  la  geme  attenta  a vedere , che  di  lui  av- 
vetùffe  , fiato  alquanto  , cominciò  ec.  a fer  fembiante  di 
dirtendcre  I uno  de’  diri  . £ g.  8.  f.  g.  Niun  ve  n ebbe  , 
chc  con  più  attenta  tolteci  rodine  , che  a lui  non  apparte- 
neva , non  notai  fé  le  parole  di  quella  . Dant.  Inf.  9. 
Attento  fi  fermò  , com  uom  , eh’  aleulta  . £ Purg.  jj. 
Corrila  obblivion  chiaro  conchiudc  Colpa  nella  tua  vo- 
glia altrove  attenta  . Pur.  mnz.  »8.  t.  Dico  , perch*  io 
miri  Mille  cofc  diverto  attento  , c filo  Sol  una  donna 
veggio , e ’1  feo  bri  vito  . Cr.  9.  101.  j.  Il  guardiano  cc. 
anche  dee  cfscrc  attento  d’  aver  gli  alveari  apparecchiati 
nuovi . 

Attenuare.  Render  tenue  . Lat.  attenuare  . Gr.  M'vrvmi». 
Mor.  S.  Greg.  facile  prime  corde  attenuando  , le  dificnde. 
Sagg.  ma.  rfp.  $8.  Con  q ueflo  dunque  , ogni  volta  , che  lì 
fece  attrazione  dell’  aria  AGH  , attenuandoli  la  rimanen- 
te , fi  vedde  ec. 

Attenuato  . Add.  da  Attentane  . Mam  Scanni  Can~ 
/untato  , Ificnuato  . Lat.  matte  mn/umpua  ’ tcnuatul  • Gr. 

. Fi.  SS.  Pad.  Aveva  lo  corpo  attenuato  , « ‘ri- 
do 
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do  pef  la  molta  attinenza . Ar.  Tur.  %.  j j.  Dagli  inni , e 
dal  digiuno  attenuato  . 

AttenuaZIONE  . Afiratto  di  Attenuato  . Lat.  attenuati». 
Gr.  Xittìtin  . Liòr.  cur.  malati.  Per  1*  attenuazione  di  que- 
lli umori  grotti  , e vifchiofi  , ufi  frequentemente  I'  otti- 
me le  . _ 

AttenZionf  . Attendmento  , Application  et  animo  . Lat. 
attenuo.  Gr.  «*>j 0*%*.  Bui.  E'  bifogno  , eh*  c‘  faccia  l'cfor- 
tazion  dell'attenzione  , che  agli  altri  non  è bifogno.  £ al- 
trove : Lo  rimuove  dall’  attenzion  d’  Oderiiì  , c follecitalo 
dell'andare . C alai.  6 e.  Nè  quando  altri  (avella  , li  convie- 
ne di  fere,  che  egri  Ila  Jafciato  , e abbandonato  dagli  udi- 
tori , inoltrando  laro  alcuna  novità  , e rivolgendo  la  loro 
attenzione  altrove. 

Attergare  - Pont  di  dietro  . Da.  tergo  . F fi  ufia  per  lo 
più  in  firmi-  nmtr.  paff.  Dani.  Inf.  io.  Aronta  è quei . , eh’  al 
ventre  gli  s'  atterga  . But.  S"  atterga , cioè  oppone  i|  dottò 
al  ventre  di  Tirella.  Taff.  Cer.  ip.  47.  Ei  coi  grido  indriz- 
zando, e colla  verga  Le  mandre  innanzi,  agli  ultimi  s’at- 

Ai  muMESTO  . L'  atterrare  . Lat.  drjefbtt , *1 , de/e- 
(ha  . everfio  . Gr.  «aeravi».  Meo.  S.  (ire/;.  Per  la  notte  s’ in- 
tende l’atterramento  della  Tua  signoria. 

A T T E R R are.  Aitatine  , Gettare  a terra  . Lat.  [toflerntre, 
evertere  , denioliri  , vaftare  . Gr.  àima*im(tto.  Bore.  ttev.  44. 
17.  Alla  (ine  da  laro  atterrato  , c Graziato  fu.  Ster.Eur.  1. 
11.  Cominciò  a feorrere  il  tutto  con  uccilioni  , e prede 
grandillìmc  ardendo  , c atterrando  fenza  ritpetto  tuttociò , 
che  cc. 

K.  I.  Per  me  taf.  G.T.  9.119. 2.  Fu  (confitto  , c atterrato, 
c fedito  , c di  poco  fcampò  la  vita . Dani.  Par.  6.  tifo  at- 
terrò l’orgoglio  degli  Alibi  .Che  dirctro  ad  Annibale  paf- 
faro . Petr.  fi»,  a 9.  S io  credetti  per  morte  cttcre  (carco  Del 
pen fiero  amornfo  , che  m’  atterra  . Bora.,  Tank  a-  4.  Non 
eflTendd  etti  ufati  d’  avere  alcuna  avvediti  , per  qualunque 
mcnotrluTsUlo  cab  j’ atterrano. 

§.  II.' per  Chinare , A ita  (fare . Lat.  defieere  . Gr.  va  «Ai- 
tur.  Dant.-Purg.  Come  le  pecorelle  efeon  del  chiufo  Ad 
una  , a due  , a tre  , e 1’  altre  danno  Timidette  , atter- 
rando gli  occhi  , e ’l  mufo . C r.  9.  94  ;.  Le  pecore  , e 
le  caprette  debbono  cttcre  nmotc  da’  luoghi  dell"  api,  im- 
perocché (opra  i fiori  fi  gittano , c ancora  le  vacche  f ac- 
ciocché la  rugiada  non  traughiottifeano , e atterrino  1 erbe 
na (centi . 

§.  III.  In  fignif.  neutr.  puff.  Inchinar!!  , Umiliar/!  . Lat. 
fe  ft  delfiniere  , Profilare  . Gr.  óvwAin&u  . Dani,  l’urg.  7. 
Quel  , che  più  tulio  tra  coilor  s’  atterra  , Guardando  in 
iuTo  , è Guglielmo  Marchcfc  . Petr.  fin.  tu  Quando  la 
gente  di  pietà  dipinta  Su  per  la  riva  a ringraziar  s’  at- 
terra . 

Atterrato  . Add.da  Atterrine,  buon.  Pier.  4.  1.7,  At- 
terrati , dirteli , Proibiti  eccoci  giù  , (pini  benigni . 

AtteRRaTORf.  Tirili,  mafie.  Che  atterra . Lat.  everfir. 
Tra»,  gru.  fam.  Cavalieri  «.  prendono  tal  fegno  , c digni- 
tà per  difendere  la  Giuliizia  colla  (patta  in  mano  infino  al- 
la mone  , c non  ne  fanno  Giaccio , ma  (petto  tono  i pri- 
mi atterratoti  di  quella  . 

AiterRAZIONE.  Atterramento  , Li  atterrare  . Lat.  de/e- 
Àie  , everfio  . Gr.  unir  aste  . Fr.  Giord.  Prtd.  R.  Per  una 
attcrrazionc  , o per  dir  meglio  , mancamento  dello  (pi- 
rito. 

ATTERRIMENTO  . Terrore  . Lat.  tener  . Gr.  «xA*E»f  . 
Trarr,  fiegr.  et fi.  dona.  Mottra  di  averne  grande  atterri- 
mento . 

Atterrire.  Dare  f pavento , tenere . Lat. tenere  . Gr.  00- 
fià> . Tac.  Dan.  vit.  Agr.  ;pj.  Sbaldanziro  i nemici  , e gli 
atterrì  Pctilio  Ceriate  . F.  ann.  4.  8a.  Vedendoli  in  vifo  , 
e di  tanto  numero  , e forze  , più  confidare  , e altrui  at- 
terrire - 

E in  fignific.  neutr.  Pigliar  terrore  , Shigottàfi  , Spaven- 
tar/! . Lat.  expavefcerc , con  firmati  . Gr.  trfiù  Bai  . Toc.  Davi 
am.  6.  118.  Egli  calcolato  tempi  , c aipcrti  de’  pianeti  , 

r'ma  fi  rimcfeolò , poi  atterrì  . E 14.  aot.  Nerone  per  ta- 
parole  diverfe  da  metter  paura , e ira , atterrì  , e s'  ac- 
eelc  . £ fior.  1.  15;.  Roma  Inventata  d'  Oconc  per  lo  pre- 
ferite fatto  atroce,  c sbigottita  per  li  Tuoi  pattati  coGumi, 
atterrì  al  nuoto  avvilo  di  Vitellio  eletto  Impcradorc  in 
Germania  . 

Atterritissimo.  Superi,  dì  Attendo  . Fr.  Giord.  PreJ. 

R.  Divennero  attcrritiflimi  per  tante  minacce  . 
Atterrito  • Aild.  da  Attenne . Lat.  emflermrtui . Gr.  lért- 
rrxrmuH . Mar.  S.  Greg.  Non  temendo  il  Re , e niente  at- 
territo , per  paura  di  morte  , dando . 

Atterza  RE  . Condurre  la  afa  al  uno  , 0 alla  terra  parte  . 
Lat.  ad  trrtiam  fartrm  redigere  . Darli,  rial.  j.  Già  Cran  qua- 
li , che  atterzate  I'  ore. 

§.  £ per  fimilìt.  vate  Spartire  , Separare  , Sterrare . 
Attesa  . Sufi.  Attendi mento . Rim.  ma.  P.  N.  Moroz.da  Fh. 
Di  mia  vita  angofeiofà  , Ch'  ha  fatto  lunga  attclà  , Non 
fi  truova  difefa  . 

Attesamente  . Avveri.  Attentamente  , Intentamente  , 
D vigente  mente  . Lat.  intenti  , diligenur . Gr.  and  ai*  1 . Sa- 
la fi-  lug.  R.  Per  la  qual  cofa  egli  tanto  più  attciamcntc 
(Indiava  a vittoria  . Amm.  ant.  ai.  1.  6.  Anzi  tanto  più  at; 
teumentc  fi  dee  guardare  , quanto  (ogliono  gli  uomini 
eziandio  quello  , cnc  non  è , c«m}«mere  . Da.  div.  Peroc- 
ché quanto  vo*  più  attciamcntc  taictc  quelle  cole  , tan- 
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to  ne  farà  più  debole  il  loro  animo  . 

Atteso.  Add.  da  Attendere  . Attento  . Lat.  attentus  , «Trif- 
ori . Gr.  Tfooiìu ■»  . Dant.  Inf.  a6.  E '1  Duca  , che  mi  vide 
tanto  attefo  , Ditte  . Retar.  Tuli.  E (acciaio  tale , che  ado- 
peri I*  una  di  quelle  tre  cofe  , cioè , o die  renda  1'  udito- 
re più  attefo  , o che  ’l  renda  più  atnmadlrato  . Morg.  ao. 

5.  Orlando  , c tutti  gli  altri  erano  atufi  Di  Spincllone  il 
corpo  ad  onorare  . 

I.  Per  Cauto , Avvertito^  t Sollecito  . Dant.  Purg.  la. 
Quando  colui  , che  fempre  innanzi  attefo , Andava  , co- 
minciò . But.  Attefo  , cioè  follirito. 

II.  Si  ufia  anche  qua/ì  a maniera  avverò,  e vale  lo  fiefio, 
che  Con/ìderato  , e limili . Fit.  diti.  an.  aj.  Or  non  veglia- 
mo noi  ec.  gli  fdufi  topi , fe  bene  fono  nati , c allevati 
nelle  nollrc  cale , ancia  la  lor  vile  T c fordida  natura  , ef- 
ferc  nondimeno  tutto ‘1  dì  difcacciati.  £ 4^.  Io  vorrei,  che 
tu  mi  dicettì,  come  e’  ti  balta  1'  animo  di  metterlo  ad  cf- 
fecu rione  , attefo  la  grandezza  , il  potere  , la  riputazione, 
che  tiene  1’  avverfario  appretto  Sua  Mactta. 

Atteso  che.  Pofio  m virbialm.  vale  Con  riè  fia  cofia  che  . 
Lat.  quum.  Gr.  (zor.  Eur.  4.76.  Attefo  minimamen- 

te , che  colui  , che  già  lo  poifiede  , ed  ha  più  arme  , e 
forza,  che  voi , non  blamente  non  vi  perfcguita  , e non 
vi  offende  , ma  ec.  £ io?.  Attefo  nurtimamentc  , che 

\ ficcome  non  fi  può  confermare  I'  onore  , in  chi  ec.  ama 
più  la  quiete  , che  la  fatica  ; così  cc.  li  augumenta  egli  t 
c fi  accrcfcc  Icmprc  in  chi  valorofamente  operando  ec.  cer- 
ca fempre  pattare  avanti.  Cune. fior.  7.  jj8.  Attefo  che  ol- 
irà le  inimicizie , al  ingiurie  graviffime  , che  fono  tra  lo- 
ro , ci  è la  concorrenza  della  dignità  . £ libr.  8.  Attefo 
che  per  la  confederazione  fatta  a Cambiai  , era  ciafcuno 
de’  collegati  obbligato  ad  aiutar  f altra  . 

A T TE  stare.  Da  te  fin  . Aceouxore  C una  te  fio  colT  altra , e fi 
dite  pròpriamente  di  eofic  materiali  . 

■§.  I.  £ neutr.  puff,  vale  Una  fi,  R i (Bàtter fi . Tac.  Dav.ftor. 
g.  gol.  Affettatili  con  Girmi  ordini  alpcttano  i Vitelliani 
Larghi , confuti  , e abbattongli . 

§.  II.  Per  Affrontar/! . Lat.  rongredi  . Gr.  ounkitir  . Cu  uh 
G.  1 18.  E attcGotti  con  Menelao  , c trabocco! lo  da  caval- 
lo . £ altrove  : E colla  lancia  abballata  s' attdtóe  con  Dio- 
mede . 

l>.  III.  Attefiare  t tifiamo  anche  per  Far  uflimonianta  , 
Affermare  . Lat.  ttflau  . Gr.  fiaprvpir  . Va.  Put.  47.  Que- 
lla gloria  a lui  concedettero  Antigono  , e Zcnocratc  ec. 
nè  blamente  1'  affettarono  , ma  ne  fecero  encomi . 

Attestato  . Sufi.  Tefitmcnìana  , Cantra fiepto  , Pnurva  ; 
Onde  avere  i Jùoi  atte  fiati , vale  avere  i Juoi  denti  numi  per  pro- 
durgli in  giudizi u . 

Attestato  . Add.  da  Attefiare  . Bargh.  Orig.  Fir.  168.  E’ 
la  formi  generale  degli  anfiteatri  , cioè  come  di  due  1 ca- 
ni attcttati  . T ae.  Dav.  ann.  1.  u.  Biancheggiavano  per 
la  campagna  I'  otta  ammonticcllate  , o (parie  , fecondo 
fuggiti  V erano  , o attortati  . £ 1.  Seguitano  i fug- 
genti , o con  mani  , o con  tiri  sbaragliano  gli  arredati  in 
R'ro.- 

£ per  metaf.  vale  Che  è in  ordinanza  . Lat  infinBui . 
Sm.  Pi p.  La  fama  , che  fpelTe  volte  hae  accottumato  di 
vincere  le  battaglie,  e aliai  più  leggiermente  (configge  cia- 
l'cqno  per  fe  , che  una  battaglia  attettata  . 

AttestazionI.  Ia  fieffo  , ebt  TtjU.n0m.1nza  . Trarr. 
fiegr.  refi.  donn.  Molti  fenttori  ne  fanno  attdlazione  Certa  . 
Fr.  Gterd.  J'rtd  R.  Di  ouetta  verità  ne’  santi  libri  de'  Pro- 
feti fe  ne  legge  1’  anellazione  . 

A T T E v Ot  E . T.  A.  Allei  Atto  . Lat.  aptui  . Gr.  rrrritayi  . 
Coll.  SS.  Pad.  Eziandio  molto  attcvolc  alla  folcnnità  del 
vcfpro  , dìcndo  già  fmaltito  G cibo  . 

Attizza  - Attitudine  . Lat.  habthtat , dexteriut  . Gr.  òro- 
aaSuìtuf.  Tit.  Pinti  In  quello  , che  Eumcnio  lenti  la  venu- 
ta de'  fuo'  nimici , mottrò  ben  foliccitudinc  di  fignoria , ma 
non  attezza . 

Atticciato.  Add.  Di  groffe  membra  , Ben  tarchiato  . 
Lat.  me  mòrti  erafluiriùui , torpore  obtfio  . Gr.  *«*1.'*  . Frane. 
Sa. eh.  nov.  14-  Avca  li  detto  Alberto  una  matrigna  aliai 
giovane  . c comprdfa  , e atticciata . Bore.  mrv.  gp.  9.  Quivi 
proncando  lo  Stramba,  l’Atticciato,  e ì Malagevole  (f*> 
a maniera  dì  (otranm.mt  ) 

E per  finulà.  dice  fi  d’  cgm  altra  cofia  . Dav.  Or.  gr». 
del.ó- 147.  Abbia  di  (opra  una  campancllqtta  (oda,  atticcia- 
ta , c Dorica  , che  s"  appicchi  a un  foggiato  arpione  ■ 

Att  [ONERE  - Tirar  ju  f aequa  del  pozzo  con  fieccbc , 0 fil- 
mili va  fi . Lat.  haiertre  . Gr.  àpóur  . Cr.  1.  8.  8.  E ancora  fi 
può  far  più  largo  ( il  pozzo  ) 0 meno  , fecondo  che  mol- 
ti , o pochi  ne  ntendono  d’  attignere . Bete.  nov.  ai.  %.  At- 
tigneva acqua  , e faceva  cotali  altri  fervigetti  . Set:,  ben. 
Tank.  4. 19.  Dunque  (diri  alcuno  ) non  darai  tu  a un  in- 
grato , che  tei  chicg^ta  r configlio  ? non  gii  Ulcerai  atti-» 
gnerc  dell’ acqua  del  tuo  pozzo  è 

$.  I.  Due  fi  antix  Attignere  , il  Cavare  tl  vino  della 

II.  Per  metaf,  G.  K it.  57.  4.  Ma  per  attigner  danari, 
d’ogni  piccioli  parola  oziofa  , che  alcuno  dicclfc  per  nique- 
tà  contri  Dio  cc.  condannava  in  grotta  (omini  . 

III.  Per  Cavar  conghettur a , Capere  , Intendere  eia'  1 let- 
ti , 0 di  fatti  altrui  . Lat.  affequi . Gran.  Mordi.  178.  Non 
è polfibile  attignere  tanto  da  qutiii  , quanto  da  chi  vedi 
colf  occhio.  Com.  inf.  1?.  Tuttavia,  con  nveienzA  Tu  det- 
to , non  parve,  che «attigncttbno  al  profondo  intendimento 
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dell*  autore  perfettamente  . TMf.  Dtrv.amt.  ij.t66.  Di  tan- 
to mutamento  Nerone  arrinfc  '1  fine  . E 16.  356.  Seconda 
j atrmfe  dal  volto  , e da  qualche  parola  , il  domandava 
della  natura  del!'  anima  , e dello  (pioto  ufcentc  del  corpo. 
Amba.  fan.  5.4.  Che  dice  col  lui  di  moglie?  In  fine  io  non 
attingo . , 

AttigNTMFNTO.  L attignere  . Lat.  truflus  . Cr.  1.  4. 8. 
Imperciocché  l’ avvenimento  dell'  acque  del  pozzo  s'  aflut- 
tiglia  per  attignimento  . 

AttigniTOIO.  Strumento  , rat  quale  1 attigue . Lat.  hau- 
jìrum  . Gr.  dfunip.  f 'it.SS.Pad.  Un  unto  padre  mandò  un 
fuo  difccpolo  ad  attignere  a un  porto,  ch'era  molto  dilun- 
gi  dalla  cella,  e andando  quello  dilettolo,  fi  dimenticò  di 
torre  1'  attigmtoio  ce.  l' acqua  venne  a fummo  alla  bocca 
del  pozzo  , ed  egli  n’  empiè  la  fua  brocca  . 

At  tui  AT  A meste  . Avverò.  Cwi  attillatura. 
Attillato  . Atcemcio  , Adorno  , Ben  comfoflo  . Lat.  eie- 
fant . Gr.  ptto**KÒt . Tir.  diai-  bell.  doni.  J46.  Quel  vocabo- 
lo ec.  Quali  vuol  dire  uno  attillato  aggregamento  . E 424. 
A me  ballerebbe  vederlo  coperto  eoa  una  (carpa  Cottile  , 
ftrctu  , attillata  , e tagliata  fecondo  la  vera  arte  . Mate. 
Franz.rint.lnnl.  E la  cappa  attillai?  , c ben  guarnita  . Dav. 
Aie.  142.  Compari  fu  la  pii  tra  lo  Reggente  magnifico  de- 
gli Alterati  in  farfettin  dorè  , calzari  incili , cd  attillati , e 
gran  berrettone  pieno  di  fumacchi  . 

Attillatura  - A fratto  di  Attillato , tht  è ima  certa  le g- 
giadra  efqiiifitezza  ridia  portatura  , t Agli  abiti  . Lat.Man- 
ditia  , tiegantia  . Gì-  qffmaxia.  Sen.  ben.  Pardi.  1.  io.  Qual- 
che volta  fono  in  pregio  grand: 'fimo  le  gale  , c 1’  attilla- 
ture . Cirr.  Irti.  g.  8.  Il  premio  della  virtù  fu  dato  al  Duca, 
c dell*  attillatura  al  Cnntc  . 

AttiM  j . M omento  di  tempo  . Lat.  mamentum  . Gr.  iropx  . 
Tav.  tit.  La  Rcina  mori  innanzi  4 Trillano  un  attimo  di 
poco  d'  ora  . Alee.  S.  (Jreg.  Nullo  attimo  di  tempo  palla 
fanti  fuo  mancamento.  Front.  Sacci.  Op.dtv.  Non  è nef- 
funo  in  quella  vita , che  tanto  bene  potdTc  fere , chic  me- 
ridire  un  attimo  di  vira  eterna  . 

Dinamo  quando  vogliamo  me  frate  una  gran  pr  c fletta  + 
fare  uni  cofn  in  un  attimo  , come  anche  in  un  baleno  , in 
un  b-fibu/ , in  un  bacchio  baleno  . Lat.  illteo  , repente  . Gr. 
„ «•»',,  3#  . v.  p.  peti.  Vitr.  lez.  16.  16.  t fiat  1 50.  Salv.  Som. 
4.  2.  Ó fortuna  , tu  m'  hai  pure  in  un  attimo  dal  colmo 
di  tutte  le  fpcranze  precipitato  nel  fondo  di  tutte  le  mil'c- 
ric  . Panh.Jhr.  io.  La  milizia  s'  armò  in  un  attimo  . 
Attingere.  V.  L.  Tati  are  , Arrivate . Lar.  attingere  . Gr. 

, hiyyóntr  . Dmt.  In/'.  18.  Apprettò  ciò  lo  duca  : fa 
che  .uinghe,  Mi  dille,  un  poco‘1  vHò  più  avantc,  Si  che 
la  faccia  ben  cogli  occhi  attinghc  Di  quella  forti  ftapigl iu- 
ta finte  - Fr.  Ine.  T.  a.  26.5.  Falli  il  eie!  furto  llellato,  Ed 
attinge  allo  fpcrare.  Segn.  Rettor.q.  Ancora  gii  uomini  per 
natura  fono  atti  a conolctrlo  ( il  vero  ) tanto  che  balla  , 
e nella  più  parte  attingono  alla  venti  . Ar.  Pur.  n j0.  t 
come  prima  il  dolce  lito  attinge  , Fa  rimetter  la  fella  a 
Rabicano  . 

Attinto  . Adii,  da  Attignere . Sago,  nat.efp.  168.  E1  bene 
ammirabile  llravaganza  quella  , chc  per  molt'  anni  abbia- 
mo veduta  ec.  poiché  mdfa  dell'  acqua  attinta  da  una  llcfi- 
fa  fonte  in  diverti  vaf:  ce.  in  bicchieri  cupi , ed  in  tazze 
cc.  altri  Ut  mi , altri  colmi  cc.  quando  s'  è aeghucciata  pri- 
ma la  pne  acqua  della  molta,  quando  la  molta  prima  del- 
la poca  . 

Attissim  amente.  Avverò,  fuperl.  di  Attamente  . Lat. 
atti  fimi  . Gr.  ixnuf «>»»•« . S.  Ago fi.  C.D.  Secondo  l'  opra 
di  Db  artiinmamenrc,  nu  fecondo  la  cangbicttura  di  co- 
Horo  diia-l  atramente  • 

Attissimo.  Superi,  d Atto , Comodiamo.  lar.  aptiffimuty 
eommcdiywiits  . Gr.  irivfui'movi  . Fumm.  %.  Ma  venendo 
la  notte  anilfimo  tempo  alti  miei  mali  . M.  V.  9.  80.  Per 
la  bontà  del  filo  attillimi»  loro  , per  ficurar  le  firade  verfa 
Ferrara  . Vèr.  Af.  187.  Tutte  le  parole  , che  pentiva  ellc- 
rc  attilftmc  al  fuo  ragionamento  , c lodava  , c vitupe- 

Attituk.  P.  L.  Incamminare , e Pnfiguirt  gli  aiti  &**- 
dittar  ! ■ Lat.  Militare  . Gr.  npirrnr. 

ATTITUDINE  . Dif/o/izicne  di  natura  , eh  rende  attrai- 
t operazione  . Iaf.  haodtt.it , dextcritas , attienilo . Gr.  r?i«*- 
fuin»; . l'aff.i  10-  tieni  naturali  dell'anima  fono  cc.  naturai 
difpafiziooc , c attitudine  alle  virtù.  Ejfof.Salm.  In  quan- 
to fon  fatti  all'  immagine  d'  Iddio  , c hanno  certa  attitu- 
dine . Amm.  ant.  ».  1.  1.  Attitudine  naturale  a diverte  co- 
fc  difpooc . * , 

Per  Atteggiamento  , Pop  tuta  . Iat.  modus  . Gr.  rpór*  < , 
o^tua.  Toc.  Dav.  por.  goo.  Sani  con  feriti , morimondi 
con  boccheggianti  s'  abbaruffano  in  ogni  diana  attitudine  . 
Vitt.  piti.  pj.  Le  quali  efTcndo  tutte  bèllifiìme  , difpo.tc  in 
vane  attitudini  , e giaziofamente  vellitc  , erano  tutta- 
via fupcratc  dalla  bellezza  , c dalla  leggiadria  della 
De* . ... 

Attivamente  * Avvero.  Con  attivai  . 

$.  I.  Per  termite  teologia  , t vale  Da  , 0 per  cagione,  at- 
iro.».  Lat.  allevi  . Gr.ntpyumùe  . Com.  Par.  7.  Adunque 
Còito  non  prefe  da  Adamo  attivamente  la  creatura  uma- 
na , ma  foto  la  marqu  , c cosi  tu  tolto  da)  puro  (an- 
gue di  «olirà  Donna  , e lo  Spirito  Santo  attivamente  il 
diede. 

II.  F per  termine  grammaticale  , vile  Di  maniera  al- 
r/vd* . Bcmb.  [rof.  Se  pulente  , 0 futuro  , fe  paflivj mente  , 
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o attivamente  ec.  F ?.  180.  Nelle  voci  ferirà  termine  fuo- 
lc  la  lingua  bene  fpefTb  pigliar  quelle  , che  attivamente  fi 
dicono . 

Attive.  Avverò.  P.  L.  Attivamente  . Lat.  a&ivè  . Gr.  »m»- 
ynxii.  Lar.  Med.  Com.  Si  verifica  , che  gli  occhi  attive  y 
c paffive  fon  principio  d'  amore . 

Atti  f 1 j s IMO  • Superi,  d Attivo.  Lat.  marini?  a geni . 
Gr.  in?-/<mziùaant . l'arch.  lez.  E quello  fanno,  perchè  tome 
il  fuoco  è attiviifimo  , per  dir  cosi  , cioè  potcmilfimo  ad 
operare . 

Attività1,  atti  vita  de  , e atti  vitate  . A- 

frattn  et  attivo  . Potenzia  attiva  . Gr.  ìripyax . Hut.Ptng.ìT, 

1.  Piglia  circrc  dalle  influcrue  de' corpi  celefli  , che  giù 
minillrano  a tale  lume  , attività , c operazione  . Sagg.  nat. 
ejp.  4-  Come  per  lo  contrario  la  maffima  attività  de  rag- 
gi folart , cc.  non  abbia  fora?  di  rarefarla  . 

Attivo.  Add.  Termine  fdofufro  . Che  ha  vitti  , r princi- 
pio et  operare  , o Che  opera  alcuna  copi  . Lat.  aStvut . S.A- 
sofl.  diflt  ailuojus  . Gr.  . Data.  Pwg.  ss.  Anima 

fatta  la  vintile  attiva  cc.  Tanto  ovra  poi,  che  già  1)  mo- 
ve , e fente  - E ai/rtflo:  Che  ciò,  che  trova  attivo,  qui- 
vi tira  In  l'uà  fullanzu . Com.  tnf.  tc.  Cbi  adunque  uù  la 
cofa  dipuuta  dalla  nirura  ad  uno  ulq  in  contrano  ufo  , e 
fa  dell'attivo  paflìvo,  e del  mafculino  femminino  , fa  for- 
za alla  natura.  06.  t.  tt.  Ma  la  lecca  ( qualità  drlle  pian- 
te ) pei  più  tempo  adopera  , imperocché  quella  qualità  at- 
tiva è rattenuta  in  fuilanzia  grolla  . Bctz.P’ahh.^^.  Quan- 
do l’occhio  per  fe  organ  palfivo  Lume  fcrifee.  cho  lo  ren- 
de attivo  . Dant.  Par.  6.  Qiicfla  picciofà  Ile  Ila  li  correda 
De  buoni  fpini , che  fon  Ilari  attivi , Perchè  onore  . c fa- 
ma gli  fucccda  . But.  Che  fon  itati  arrivi  , cioè  fi  fono 
eicruiau  nelle  virtù  pratiche  , e politiche  della  vita  mon- 
dana . 

<j.  I.  Per  lfpedite  , Pronto  , Ri/o  luto  ne/t  ozimi  . lat.  ala- 
cre , pecmtut  . Gr.  anifqtM  . Rem.  Or!,  s.  1 j.  ;o.  Come  co< 
lui  , che  molto  ben  pattava  , Ed  era  in  ogni  colà  ardito  , 
e aitivo . 

IL  E Attivo  , termine  riamati  tale  , ì t aggiunto  del 
v eòo  Alla  fua  fignifuaz kne  . Cari.  Far.  In  niuno  de’  luo- 
ghi recati  avanti  ec.  Ita  1'  indugiare  cc.  in  attivo  lignifi- 
cato . • » 

V III.  Pia  attiva  fi  duomo  quella  , che  differ.fre  dalla 
contemplativa  . Lat,  niiucfa  vita  . Scuce.  Gr.  «vm.hx»  . Fr.lae, 
T.  Seni  legato  a vita  attiva  , E vociti  contemplativa. 

IV.’  Po ce  attiva  ,v.  voci  $.  IV.* 
Attizzamento.  L'  attizwe  , V ammuffire  de'  tiz- 
zoni . 

5.  Per  fimiUt.  lat-  irrit.itio , concitatili . Gr.  •eaoiimuoii . M. 
P.  1.59.  E delj"  attizzamento  di  quella  miUdctta  favilla 
aobbe  fuoco  , il  cui  fumo  corruppe  tutta  Italia  . E ■ 2.  7*. 
Quello  avvenne  folo  per  attizzamento  d‘  invidia  . Pahr. 

. Mtff.  Per  cura,  c. attizzimcnto  di  male  . ‘ 
Attizzare.  A m muffare , e accozzare  i tizzoni  vi firme  in 
fui  fuoco  , per  eh'  egli  abbrucino  , Rati  r zzare  . lat.  cem filie- 
re , fu  per  foco  Ugna  a;  tare  . SSJ'a.l.  Come  lo  bilione, 
col  quale  s attizza  H fuoco.  Tempre  dal  fuoco  fi  confama, 
casi  cc.  Cavate.  Med.  cuor.  Kifpondcrc  è quali  ingiugnerfi 
legne  al  fuoco  dell'  ira  , c attizzarlo  . 

\ I.  Per  meta/.  Aifiare  , lnt.-t.rre  , Stim  lire  . La f.  irrìia- 
rt , imitare  , infligare  . Gr.  r*jnfpi(u»  . Ltv.  M.  I tribuni 
della  plebe  attizzavano  la  bibqna , la  quale  per  fe  fu  ftnof- 
fa  . Tur.  Dav.  aan.  2.  jo.  Rovinava  cailcUa  , per  guerra  at- 
tizzare. 

Atto»  Sufi.  Aziortt  . Lat.  afhc  , negar  inni  . Gr.  tpyor.  Boee, 
nov.  ?.  1.  Il  difeenderc  oramai  agli  avvenimenti , c agli  at- 
ti degli  uomini , non  fi  dovrà  difdire  . E uro.  14.  la 
colta  d’  Amalfi  piena  ec.  d'  uomini  ricchi , e procaccianti 
in  atto  di  mcrcatinzu  . E imo.  22.  16.  Nè  più  la  fua  vita 
in  si  fatto  atto,  commile  alla  fortuna  . E noy.  77.  44.  La 
tua  feveia  rigidezza  diminuiica  que.lo  folo  mio  atto , fcf- 
lcrmi  di  tc  nuovamente  tìjita  . Pete.  fon.  9.  Cosi  colici, 
eh'  è traile  donne  un  fole , Cria  d’ amor  penfieri , arti  , e 
parole  ■ But.  Gli  atti , che  fon  dell'anima. , per  mezzo  de’ 
Icntimenti  corporali  fon  limitati , c terminati , si  che  noi» 
fi  può  terminare  iu  elfi  quanto  la  volontà  vorrebbe  . Tav. 
Rit.  A Trillano  fìa  tagliata  la  iella  c la  Rcina  niella  a 
mai  atti  ( doì  al  bordello  ) 

V I.  Per  Ce  fio. , Cùfmme  , M mitra  . lat.  peflut , metili . 

Gr.  r pii  te . Bete.  nov.  \ j.  7.  Per  quello  ancora , che  nc’  vo- 
lto atti , c di  di , e di  notte  mi  pare  aver  comporlo  . E 
mxi.  85.9.  Dove  Calandrino  incominciò  a guarJur  la  Nic- 
colofa , e a fare  i più  nuovi  atti  del  Mondo  . E mrv.99.t61 
Fece  un  atto  colla  bocca  ec  per  lo  qua'c  atto  al  Saladino 
tornò  alla  mente  Mdlcr  Torello.  Petr.ffn.iq.  Ma  gli  fpi- 
riti  mici  s’  agghiaedun  poi  , CJi’  io  veggio  al  dipartir  gli 
atri  foavi  Torcer  da  me  le  mie  fatali  ftellc.  E 124.  L'at- 
to d’ogni  gentil  pittate  adorno  . Dant.lnf. 21.  Ahi  quanto 
egli  era  nell"  aJpetto  fiero  , E quanto  mi  parca  nell'  ano 
acerbo!  £ aj.  Collui  par  vivo  all’atto  delta  gola..  E Purg. 
34.  E nel  nomar  parcan  tutti  contenti,  Si  eh  io  pero  non 
vali  un  arto  bruno.  # 

V |L  Per  Ciano  . I.at.  nutut  . Gr.  wC iu  , Tjairrar . Bore, 
mv,  17. 11.  Mi  accorgendoti  , che  intcfc  non  etano  , «è 
tilt-  lui  intendevano  , con  arti  s ingegnarono  di  dimollra- 
rc  la  loro  difaweniura  . F mai.  11.  8.  In  quella  imagina- 
zione fermitoft  cc.  in  guila  d’  un  povero  uomo  fc  n and1» 
ec.  c trovò  pc:  ventura  il  calta Mo  nc!U  corte  i ai  qnalc 
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ftccriio  Tuoi  atti  , come  i mutoli  fanno  , moftrb  dì  do- 
mandarli mangiare  . , 

$,  III.  Per  la  Formi , e per  Duello , che  eoflàuijc*  k en- 
fi in  egert . La t.  èchi  . Gr.  imkiya*.  Doni.  Par.  x (.  Quin- 
di difeende  art*  ultime  potenze  Giù  d'atto  ia  alto.  Sut. 
Cioè  di  cielo  in  ciclo , che  ciafcuno  è attivo  , ed  ha  a far 
r aito  fuo  . Pag.  top.  Conviene  , che  vi  fu  la  confè (Ho- 
me , o in  atto  , o almeno  in  voto  . . 

IV.  Per  Lezio  . Saiv.  Awert.  1.  1.  t*.  Oggi  fi  dice  le- 
zi , a atti , e leziofo  , c attotò . Buon.  Fier.  1.  a.  ij.  E ri- 
de , e giocola  Con  cento  atti,  e cento  lezj  . 

$.  V.  Atti  fi  dicono  le  furti  principali  , in  che  fin  divi  fi  le 
commedie  . Lat.  atìut . Gr.  tpip*  . Tu*.  Dan.  ann.  14.  iR(. 
.Egli  unito  , che  Agcrino  tnertaggio  d’ Agrippina  era  giun- 
to .gli  ordì  fubita  mente  un  atto  da  feena  . Segn.Poet.  eap. 
j.  Sono  alcuni  , che  tali  fpeve  di  poefic  chiamano  atti  , 
che  in  Greco  fon  detri  Sfiora.  Cecch.  Cere.  prol.  Il  con- 
tenuto , o l'argumento  d'  erto  ec.  Vi  farà  detto  da  quelli, 
che  fanno  11  pomo  atto. 

5.  VI.  E pur  Ani  fi  ihiomono  quelle  Campar  fi  , e altre 
finlture  , tèe  fi  fre fintano  da'  litiganti  davanti  al  giudice , ter 
Tipificar  fi  ne  luoghi  pubblici  ; F lo  Raccolto^  in  ifirittura  di  det- 
ti atti  pubblici  , » fieno  de  litiganti  , • de  magi/fiati  ( che  di- 
tifi  altrimenti  Procedo  ) fatto  da  per  fona  pubblica  , (he  peri 
ultima  fi  Attuano  . C.  K 11.  43.  a.  Affai  irono  la  podelu  di 
Pila. , e caqciarorio  di  Fila  , e rubaronlo  , e ar'ono  lutti 
gli  atti  , c (entrare  di  Comune  . M.y.  j.99.  E fece  arde- 
re i libri  , e gli  atti  della -corte  , e ruppono  le  prigioni. 
Stai.  Mere.  Polla  feri  vere  gli  atri  , i quali  occorrevano  a 
feri  vere  nell’  uikio  del  detto  u fidale  . Ter.  Dav.  Pnd.  tloq. 
411.  Negli  antichi  armari  , che  ora  fpolvcra  Mudano,  fo- 
no [ non  fo  f l'c  l'avete  vedute  ] undici  filze  d’arti . 

$.  Vll.  Di  qui  Mettere  in  atti  , vale  Produrre.  Lat.  rgfirro 
in  atlcir. 

$.  Vili.  Mettere  in  atto  , t Mettere  in  atto  pratico  , e fimi- 
li  , die t fi  ecmunemmte  del  Metter»  in  operazione , principiare 
ajaie  . Ambe.  Q{.  1.  1.  E quello  feci  , acciocché  intende- 
re Poterti  voi  querto  dilcorlo  prima  , Che  (i  Ricucire  in 
atto. 

A T T 9 . Add.  Che  ha  attitudine , difpofizione , prò  porzione  ; Ar- 
cando. Lat-  aptut  , idoneui,eongrueni , ditene . Gr.  rreréSmn, 
Moro* . Boet.  lntrod.  47.  Cofe  più  atte  a curiofi  bevitori  , 
Che  a fobric  , e onefie  donne  . F novali.  3.  Loro , più  al- 
le dilicarex/e  atto  , che  a quelle  fatiche  , parca  . E wu. 
69.  9-  T‘  abbia  pafato  dinanzi  coti  (atta  cola  , c a*  defidc- 
tj  della  tua  giovinezza  atta  . E mv.  7*.  4.  Una  piacevole, 
* frefea  forefozza  f branazza  , e ben  tarchiata  , cd  atra  a 
.meglio  (aper  macinare,  che  alcun  alrra.  Caf.Ltt.  E m'  ha 
pregato  , eh'  io  gli  trovi  un  precettore  di  buoni  coltami , 
e di  dottrina  , c atto  a infognate  . E 66.  Non  mi  par  at- 
to , nè  difpollo  alle  lettere  . Sttn.flar.  4.  101.  Infra  le  ca- 
gioni atte  a rovinare  la  Repubblica  , una , e non  la  man- 
co , fono  i cittadini  , che  cc.  cercano  di  fare  ogni  cofa  , 
che  piace  alta  moltitudine  . E Reti.  e.  Ancora  gli  uomini 

Sr  natura  fono  atti  a conofccrlo  ( il  vero  ) unto  che  ba- 
. , e nella  più  parte  attingono  alla  verità . 
AttOLXEKE  . y.  L.  Innalzare  . Lat.  attollere  . Gr.  trai  far. 
Taff.  Ger.  16. 18.  Ed  ci  nel  grembo  molle  Le  pofa  il  capo, 
e 1 volto  al  volto  attorte . 

AttoniTaooins.  Stupidezza . Lat.  fin fvr . Gr.  «arari-ir . 
Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Si  la-ciano  dominare  da  una  vergogna- 
la attoniraggine 

Attonitissimo.  Superi,  di  Attonito  . D.  Ciò:  Celi.  Cre- 
detemi, che  io  rinufi  atroninrtimo  a qflcilo  (nettacelo. 
Attonito.  Add.  Stupido , e qua  fi  infintalo . Lar.  attmitut. 
Gr.  t qerKixrot  . Pag.  3 77.  Dd  quale  quelli  at- 

toniti fognatoli  cc.  fanno  grande  sforzo  d'approvarlo  vero. 
Fiamm.  1.  3 6.  Quali  attonita  , e di  me  (bora  , fedeva  fra 
le  donne  . Amet.  81.  in  maraviglia  venutone  , attonita  fi 
taceva  . Bern.  Ori  1.  4.  ij.  Stava  '1  pagano  attonito  ascol- 
tando Quelle  cofe  , che  a lui  parevan  ((rane  . 
AttoPato.  Add.  Pieno  di  topi . Pece  ujata  per  ìfiherzo  da 
Frane.  Saeth.  nero.  187.  E'  (cri  andarono  (cornati , e co' ven- 
tri atropa u . 

Attorcere.  Avvolgere  una  cofa  in  fi  fieffa  , e più  cofi  in- 
ficine , od  una  ad  altra  . Lat.  ttrquere  , contarquert.  Gr.  avpi- 
q*ir.  Cr.  4.  19.  4.  Farti  ancora  uva  parta  in  querto  modo; 
«trottali  nella  vite  , e lardatala  pendere  ec.  E num.  5.  Ma 
tutte  quelle  cofe  acconciamente  li  poffoo  (are  dell'  uve  ri- 
centi  , fanza  attorcere  i grappoli  . Dant.  ìnf.  17.  A Minos 
mi  norrò,  e quegli  attorie  Otto  volte  la  coda  al  doffo  du- 
10.  Petr.tanz.  6.  1.  Né  d’or  caperti  irt  bionda  freccia  attor- 
ie . E fin.  ajj.  In  vide  Parche  , sì  repente  il  futa  Tronca- 
rtr  , che  attorcca  foave  , c chiaro  Stame  al  mio  laccio. 
ATTORCIGLIARE  . Attortigliare , Avvolgere , Cignere  in- 
torno. Lat.  conterquerr.  Gr.-»i +tcfio«r.  F/r.  Af.  ti.  Voi  avre- 
Ire  detto  , che  egli  forte  (lato-quél  ferpenre  , che  attorci- 
gliavano 1 Gentili  (opra  del  nocchieruto  battone  d'  Efcula- 
pio  . RecfiOfi.  an.  Libero  . fe  non  quanto  s'atrorciglia- 
va  , e fi  attaccava  intorno  ai  canale  degli  alimenti . 

A T T ogc  ICLIAIO.  Add.  da  Attorcigliare  . Attortigliato.. 
Lat.  intortnt , conxoUtus  . Gr.  zifirftuófiiKc . Sago.  noi.  tfp. 

Serratavi  dentro  una  vefcica  d agnello  attoragliata  , e 
quali  interamente  (gonfia.  Tafi.Ccr.  18.59.  E prende  D in- 
torno al  capo  attorcigliare  bende  . Ar.  Fur.  16.  ja  Giura* 
trapunte  , c attorcigliati  drappi. 

Attore.  Add.  Fatture . Lat.  faBor . Gr.  noartùt . Com.Purg. 
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v.  Ancora , ficcome  Iddio  è artore  delta  beatitudine  , coti 
la  dà  immediate,  e lenza  alcuna  difpofirione. 

§.  I.  Per  Colui  , che  nel  litigare  domanda  , il  cui  avver fa- 
rlo fi  chiama  Reo  . Lat.  aBor  . Gr.  Pnlxui . Maefbruzz.  In 
quello  modo  è punito  , fecondo  il  giuramento  dell'  attore , 
e la  tartazion  del  giudice  . Cari.  Ftor.  11.  Conlillcndo  di 
tre  t*rfonc  il  giudizio,  cioè  d'attore , di  difenditoro  , e di 
giudice . „ 

§.  II.  Per  Colui  . chr  atnminìflra  i finti  altrui  . Lat.  odor  t 
ntg-ùorum  g» fior  . Gr.  nfuypurtd/rii  . Cron.  Mordi.  160.  Ap- 
pretto i (alar)  dell'  attore  , o fattore  , danari  , c derrate  . 
che  gli  conviene  dare  a'  parenti  , o amici  . E altrove  : Il 
aua|e  attore  debbia  -predare  il  detto  fodamento  nella  cotte 
dciruficiale  della  mcrcatanzia. 

Atto  Ri' a . A mmm  librazione  . Lat.  mumis  adorit . Gr  ■ubl'i- 
ptulu  . Cron.  Mordi.  Come  nella  detta  attoria  , procuraria 
li  contiene. 

A T T O R n a R'E  . V.  A.  Attorniare . Lat.  ehcumdare  . Gr.  vi«- 
fiù*HT.  Frane.  Bari.  »4o.  1^1.  Fa  la  nave  altomare  Di  buon 
cuor  per  oliare  In  battaglia  del  fuoco.  £ j*d.  1 1.  Le  terre 
accrcia  , ed  abbellirci  , ed  orna  , Quando  ripofi  , le  vedi, 
ed  a trama . 

Attor  NEARE.  V.A.  Circondare  , Aggirare  . Lat.  etreum- 
dare . Gr. pnpdlóJUir . Liv.M.  Allora  attornea  tutte  le  tende 
de'  nemici . Celi.  SS.  Pad.  Quella  fi  vuole  imbellire  in  ba- 
gnora  , ed  cffcrc  attorneata  da  bngata  di  lulinghicri . Pag. 
361.  Giacendo  la  perfoiu  (opra  ’1  lato  manco  , dove  è il 
cuore  , (angue  grotto  , e certi  altri  omori  corrono  a quel- 
la parte  , c attomeano  il  cuore. 

A T T O R N S AT  O . Add.  da  Attarneare  . Lar.  àteumdmut  , tir- 
cumfcriptus . Gr.  , Ovid.  Art.eim.  Fu  metto  in 

prigione  in  una  carcere  attorneata  di  mare  . Coll.  ah.  l/or. 
Quello  verferro  cc.  contiene  in  fe  avvedimento  degli  agua- 
ti  , e paura  de  rumici  , da'  quali  vedendofi  attorneato  il 
di  , e la  notte  ec. 

Attor  NECCI  ATO.  Add. Attornino.  Lar.  rrreumdatus.  Gr. 
npifiaMifmroe . Car.  lett.i.  xjd.  Farei  U madre  "antica  Ciòcie 
tirara  dalli  funi  leoni  , coronata  il  capo  di  toni  ufeire  co- 
me d’un  grand'  antro,  attorneggiarz  dagl  incubi , che  fono 
alcuni  demoni  , i quali  fi  dicono  eflcr  padri  de’  giganti . 

Attorniamento.  Lo  attorniare  . Lat.  ctraduu  . ambi- 
mi . Gr.  uiftpipd  . Fr.  Ciord.  Pred.  il.  *Scxzb  la  tetra  eoa 
bello  attorniamento  di  mura. 

Attorniare  . Circondare  ; Attorniare . Lar..  eirmmdarr  . 
Gr.  wtpifiAur  . M.  y.  11.  18.  E quella  medefima  fera  , col- 
l'ode attorniò  tutta  la  terra  . Quid.  C . tod.  Con  gran  (ur- 
te delle  Cchiere  t Greci  attorniarono  Ettore  per  prenderlo  , 
o per  ucciderlo . lat.  Dav.  ut.  Agr.  199.  Se  Agricola  , che 
era  per  tutto  , non  aveffe  fatto  attorniare  '1  paefe  da'.le 
più  brave  , e (pedice  coorti  ec.  fi  riceveva  qualche  danno. 

S-  E per  fimilit.  Frane.  Satch.  rìm.  f {.  E molti  altri , che  '1 
giglio  Àtromiavan  si  col  lar  favere  . Sen.  ben.  Patch.  ».  j. 
Richiudigli  i parti , ed  attornialo  con  i benifizj  tuoi. 

ATTORNIATO.  Add.  tU  Attorniare . Lat.  cireumdatus  , etr- 
eumfcriptut . Gr.  *tfifiuAife»mt . Boee.  lett.  S.  Ap.  191.  Intra 
quelle  cole  così  rivendenti  era  , cd  è una  breve  particel- 
la attorniala  , e . nchiula  d'  una  vecchia  nebbia  . Frane. 
Saeth.  rim.  68.  E nella  volta  di  lopra  itcliifcra  Attorniata 
con  dormenti , e cerere.  Boez.  Par  eh.  1.  7.  Voi  dunque  at- 
torniati, e racchiufi  in  quello  piccolifftmo  quali  punto  d un 
punto  , peniate  a divolgare  la  lama  , c prolungare  il  no- 
me vouroè 

Attorno.  Avveri.  Al  tomo  , In  giro  , In  tirchio  , In  cir- 
conferenza . Lat.  ni  orberà  , in  gyrum  , enea  . Gr.  . 

Par.  Jon.  107.  E (Iringcndo  ambedue  , volgeafi  attorno  . 
C.y.  11.  8j.  4.  Si  cominciò  un  fuoco  ufetto  di  lòttena  , 
ovvero  che  feendeffe  da  ciclo  ec.  e vennefi  ttcndendo  più 
di  quindici  giornate  attorno  . 

I.  Dicefi  Andare  , 0 Mandare  attorno  , e vale  Andare  , 0 
Mandare _ or  quà  , or  là . Boa.  p.  7.  A loro  volendo  erti , non 
manca  l'andare  attorno.  E nov.  ir.  1;.  Perché  con  ogni 
follccirudine  dandoli  attorno  , e l' otte  Ioni  ritrovato , co- 
me il  Atto  era  gli  contarono  . Par.  fon.  10H.  Il  cuor , che 
mal  fuo  grado  attorno  mando  , E'  con  voi  femore  . Caf. 
lettB Credo  , che  il  Provveditore  non  mandi  galere  attor- 
no . 

$.11.  Si  usò  talora  in  fona  di  prcpofizione  eoi  terzo  eafo  . 
Lat.  rireum  . Gr.  npi  . Cr.  4.  »».  4.  Da  lafciar  fono  i fer- 
menti , ma  non  attorno  al  duro  , nè  in  (omino  ; perocché 
quelli  , come  pampinarj  men  fanno  frutto  . 

Attorno  ATTORNO.  Aviterb.  In  giro , Per  tutto.  Lat. 
undique . Gr.  nùrront , Kvxxp  . Cr.  1.  6.  5.  E quivi  attorno 
attorno  cc.  fi  pongano  piante  di  falci. 

Attortigliare.  Attoreigliare  , Avvolgere , Torcere,  Ci- 
gnere  intorno  . Lat.  eontorquere  . Gr.  nopicpipar  . E fi  u/a  an- 
che ncutr.  puff.  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Uno  di  coloro  , che  (an- 
no il  melliere  deli*  attortigliare  la  fera  . Cr*».  rdl.  *i.  E 
perché  forte  cosi  vecchio,  udì*  dire x che  la  carne  fua  avea 
tt  (oda  , che  noa  lì  potea  attortigliare  . B ter  eh.  1.  7*.  Tal 
quapdo  balli , giri , e /attortigli , Cosi  ti  prego  della  (ca- 
la caggi. 

Attortigliato  . Add.  da  Attàiìgliare . Lat.  intortus , 
convolutus  , circumligatus  . Gr.  . Lev.  M.  Cen- 

toventi littori  teneano  tutta  la  corte  , e rancano  le  tauri 
attortigliate  di  (alleili  di  verghe.  Ovid.  Pi  fi.  Quivi  fo  prefeo- 
U la  Dea  infernale  attortigliata  con  certi  ferpentelli . 

$.  Talora  per  ljlravollo , Scontorto  . Deelam.  Sfuint.  C:  Il 
grave 


201 


a r r 

grave  (giramento  si  tratte  i corpi  attortigliati  per  fé  dirot- 
te ripe. 

Attorto  . Add.  da  Atterrire . Lar.  mtortut  , comolutus  . 
Gr.  «v>r/KpM«.  Bem.  rim  Chiome  d'argento  fin  , irte  , ed 
attorte. 

V I.  Prr  metaf.  Petr.  fon.  rj 6.  Che  fon  d error  con  igno- 
ranti attorto.  „ . ..... 

t.  li.  Prr  Avvolto  . Data.  taf.  aj.  Pofcia  li  pii  dinetro  , 
inltcmc  attorti  Divcnraron  lo  membro  , che  V uom  cela . 

Attoscare.  Da  tefeo  , veleno  . Avvelenare  , Auoffuatt  . 
Lat.  venenare  , venato  tnficcre  . Gr.  ontpeaUon.  Tef.  Br.  «.*. 
Bafalilcbio  cc-  col  foo  vedere  attorca  I'  uomo  , quando  lo 
vede  . Fa u Efep.  Cominciò  ad  attolcare  la  cala  del  villa- 
no , e a volere  offendere  , andandogli  addotto  con  grandi, 
c diverti  tuffali . 

v I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  6.  Che  gran  dillo  mi  ttnnge 
di  fa-pere  , Se  'I  cicl  gli  addolcia  , o Materno  gli  attolea. 

V II.  Attafcare  de  odore  , e Odore  , che  attofea  ; due  fi  de- 
gir odori  gagliardi  , e di  cbtcchefiia  , eòe  abbia  grandtjfimo  fi- 
dare. 

Attoscato.  Add.  da  Attofcare  . Avvelenato  . Lat.  vern- 
ati** , veruno  infettai.  Gr.  9*!**a*J*Z*i< . Tur.  rit.  E miran- 
do ella  la  fenta  inTnilauo,  tantollo  conobbe,  ch'iella  era 
artoleata  . Htnt.  ani.  fiamp.  ani.  8r.  a.  Pofcia  prelc  I*  tino  di 
que'  .pani,  c dicllo  al  mulo,  c 1 altro  mangiò  egli  : il  pa- 
ne era  attofearo  , cadde  morto  egli  , c ’l  mulo . 

A I TOSO.  Add.  Colai  x che  1 di  maniere  , e co  fiumi  bantbme- 
Jtht , Lerjofo  . Lat.  delitrat  fiuterà . Gr.  Tfvpùv . Fir.eiial.btH. 
dona.  j8o.  Se  ne  veggono  rutto  'I  di  molte  di  loro  tanto 
fgarbate  , tanto  attoft  , che  par  pure  un  ùllidio  a veder- 
le . Salv.  awert.  t.  i.  i$.  Oggi  fi  dice  lexj  , c atti  , e le- 
ziofo  , c attofo  . 

Arrossi  cagione  . Lo  attofficare  . Lat.  venenum  . Gr. 
t da  . Gain.  leu.  Valer  lene  contro  la  attotticagionc  di 


que  vermi . 

Attossic  amento.  Lo  atteffirare.  Attnjfieagtone . Lat-  tv- 
nrnunt  . Gr.  pappunuìa  . Libr.  tur.  malati.  Grande  fi  è lo  at- 
totticamcnto  , che  viene  agli  uomini  per  la  morfura  delle 
vipere. 

Attossicare.  Da  toffieo,  thè  1 lo  fitffo , ebe  lofio  ; At- 
to fave.  Lar.  venenare  , rettene  infierir . Gr.  o*-fiaxA,*r . GJfi. 
u.  8$.  *.  Piovvono  grandilfima  quantità  di  vermini  gran- 
di un  Commetto , con  otto  gambe  , tutti  neri  , c coduti , 
e vivi  , e morti  , che  appuntarono  tutta  la  contrada  , c 
fpa  venie  voli  a vedere  , c cui  pugnevano  , attoilicavano 
cc. 

ATTOSSICATO.  Add.  da  Ano!}, cure . lat.  vcnenatui , vene- 
no  infettai  . Gr.  p» ffiaxAAdt  . Com.  Purg.  io.  Quegli  acccr- 
tde  la  profferta,  e ricevette  l'attofficato  prefentc.  Red. l'tp. 
l.  Anticamente  vi  erano  uomini  , che  prezzolati  facevano 
il  mcdicre  di  Cricchiare  le  atrollicate  morfure . 

AttRabaCCato.  V.  A.  Add.  Accampato  con  trabacche , 
Attendato  . Lar.  {ab  tentoni!  pofitus  . Gr.  awtrothmi  . Fior, 
hai.  D.  Veduti  li  figliuoli  d'  ÌCraclIc  cosi  appadig’ioiuti , e 
attrabaccati  cc.  ditte  . 

Attrai  MENTO  . L’  attrarre  . Lat.  al  traci  io , Gr.  ixmtouit. 
Gr.  a.  if.  j.  Imperciocché  I'  attrai  mento  di  quell*  umido  , 
che  fi  cava  , cd  attrae  in  cibo  , è corni  amo  di  quei  , che 
autnfee  . 

Per  metaf.  Se».  Pifl.  Dunque  f attraimcnto  degli  ami- 
ci ( cioè  il  fot  fi  amici  ) non  U I*  uomo  più  lìtio,  nè  '1  fot- 
trauncnto  non  fa  l' uomo  più  folle . 

A TT  R A P 9 A R E . Rattrappire  . 

E figuratam.  Sorprendere  con  inganno  . Lro.  M.  E coll 
fii  attrapparo  da'  nimici  . 

ATTRAPPATO.  Add.  da  Attrappire  . Lat.  membris  captai . 
Gr-  ovrakdt . Pit.  S.  Ant.  Sanóc  un  uomo  artrappato  per 
tutu  la  vita  fui  . 

ArTRAPPERl'A  . Sufi,  da  Attrappire  . Pale  L’ rffrre  attrat- 
to . Lat.  membrorum  enarratilo  . Gr.  oveH u»  . Fr.  Ine.  T. 
4-  Ji.  it.  A me  venga  cechitatc  , La  marezza  , c fordi- 
tate  , La  mirerà  , c povcrtatc  , E mai  fempre  attrap- 
peria  . 

Attrarre.  Tirare  a ft . Lat.  attraiate  . Gr.  lutar , rpy 
oIkhui.  Cr.  4.  ly.  a.  Per  I'  odorato  attraggono  I'  odore  in- 
feriore , e noi  Cucciando  attraggono  pane  della  feccia  . E 
6.  a 8.  1.  E'  Colutivi  ( la  camomilla  ) fenza  attrarre  , e 
quella  è la  fua  proprie  tuie  . JV tgg.  mtt.  e/r.  84.  Elpcncn- 
za  per  ricnnofcere  , fe  all*  ambra  , ed  all'  altre  fofianze 
elettriche  li  neh  legga  il  mezzo  dell’  aria  , perchè  attrag- 
gano . 

V-  E E per  fimilit.  Tirar  con  allettamento  . Frane.  Saech. 
rii tu  Perocché  a race  rutto  ’l  mondo  attratte  . Petr.  canz. 
48.  x.  La  qual  m attratte  all’  amorofa  rete  . C.  K ib^g 
;.  Si  fi  provvide  maettrevolmente  , per  attrarre  i crikUani 
di  fuori  a campo. 

Attrattiva  . Sufi.  Maniera  , ebe  attrae  , Pietà  dì  attrar- 
re , Allettamento  . Gr.  iurta*  . 

Attrattivo.  Sufi.  Lo  fieffo  ,ebe  Attrattiva  . Frr.  dtaL 
btU.dom.  j8i.  La  Q.iadiabui^a  Buon  vi  fa  mi  pare  una  leg- 
giadra , e uru  gentile  uncinila  , e panni  , che  ella  abbia 
un  grande  attrattivo  . E 450.  Una  eompotta  leggiadria  , 
una  vaghezza  ghiotta , uno  attrattivo  anello  cc.  le  darà  la 
Selvaggia  . 

Attrattivo.  Add.  Atto  ad  attrarre . Lat.  attrahendi  vim 
ktbeni.  Com.  Inf.10.  Per  la  forza  del  Sole,  dilettati  voi'  ac- 
qua , attrattivo  I’  umor  del  pantano.  Tef.  Pov.  fi.  S.  Guai* 
Tom.  1. 
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dati  , che  nm  ufi  foora  cofe  ripcrcuflivc  , ma  cole  dilfo- 
lutivc  , c attrattive  , c ma  turati  ve  . 

Per.  metaf.  Imitativo  . Boee.  g.  io.  f.  i.  Quantunque  lie- 
te novelle  , e forfè  attrattive  a concupifcenza  . dette  ci 
fieno.  Mor.S.Grrg.  Rice  vene  quali  per  cambio  d arra,  pri- 
ma i fegni , e miracoli  attrattivi . 

Attratto.  Add.  da  Attrarre . Lat.  Mtrattus  . Sagg.  mai. 
efp.  9H.  Acciocché  nello  fchizur  fuori  per  I’  animella  ec. 
1 aria  attratu  non  potette  U medefima  ncntrar  nella  fca- 
toletta  . 

V E per  Allappato  , Rattrappito  . Lar.  membris  taf  tur  . 
Gr.  e-jcaitit . Bore.  nov.  1 1.  8.  Il  quale  non  cttcndo  attrat- 
to, per  ifcheniirc  il  nottro  santo,  e noi.  qui  a guifa  d’.at- 
«ratto  è venuto.  G.  P.  7.  154.  1.  Sanando  infermi  , c riz- 
zando attratti  , c Inombrando  impcrvcrfati  . Gap.  Imi r. 
jtùI.  fluivi  furono  menati  cc.  zoppi , e attratti,  c mutoli, 
e Caldi  . 

Attraversare.  Pont  a trater/h  . Lat.  in  tranfverfum 
agire  . Gr.*vX*>ui'«»  . E fi  ufa  anche  nel  ficnttm.  mute.  puff. 
Cr.  1.  8.  9.  Mette  rivi  dattorno  tavole  per  lo  lungo  , e at- 
travetfenvi  puntelli  , ficcbè  le  fodengano  . Alam.  Colt.  1. 
41  Quelli  miluri  ’l  gran  , quegli  apra  ’l  lacco,  Quell'  al- 
ito il  prenda  , e 1’  aura vcrli  al  dorfo  Del  fuo  pigro  afi- 
nel  cc. 

I.  Per  Ambre  a travet fio  . Lat.  et  tranfverfo  cedere  . 
Dant.  Inf.  j j.  Come  il  ramarro  fono  la  gran  feria  De'  dì 
canicular , cangiando  fiepc , Folgore  pare  , fc  la  via  attra- 
verfa  . £ ]i.  Noi  demmo  il  «lotto  al  nufero  vallone  Su 
per  la  ripa  , che  '1  cinge  d'  intorno  , Attraverfando  fenza 
alcun  fcrmonc  . C.P.  Cavalcando  per  Parigi  col  Kc 

Lui* , *'  attraverso  un  porco  tra  i piedi  «icl  cavallo  , c le- 
ccio cadere  . Bore.  n-v.  89.  9.  Il  mulo  , ora  da  queita  par- 
te della  via  , e ora  da  quella  attravenìndofi  cc.  per  nmn 
partito  pattar  voleva. 

$.  II.  Per  nietaf.  Dani.  Par.  4.  Ma  or  ti  s'  attraveTfa  un 
altro  patto  Dinanzi  agli  occhi , tal  che  per  te  lidio  Non 
n'  ufcircili  , pria  farciti  latto  . Petr.  ean.  19.  4.  Torto  mi 
face  il  velo  , E la  man  , che  si  fpctto  s'  attraverla  Fra  ’1 
mio  fommo  «lilato,  E gli  occhi.  Galat.  66.  Ciò , che  può 
ritenere  , e ciò  , che  fi  può  attraverfare  al  corto  delle  pa- 
role di  colui , che  ragiona  . fi  vnol  fuggire  - 
Attraversato  . Add.  di  Attraverfare  . Lat-  m tranfver- 
Jum  ime edititi  , tran  [versi  impofitui . Gr.xkuym  . Dant.  Inf. 
a;.  Aura vcriato  , c nudo  è per  la  via  , Curac  tu  vedi  . 
E Purg.  ji.  Quai  fotte  attraverfare  , o qua’  catene  Trova- 
rti > fiaff.  4 6.  Partendoli  il  cavaliere  lpictato  colla  donna 
aria  , attraverfata  in  fui  nero  cavallo , gridò  , feongiuran- 
dolo  . 

A t 1RAVERSAT  ORE.  Perbdl.  mafie.  Che  attraverfe.  Ltbr. 
Aflr.  Il  regolo  , che  fi  muove  Copra  il  regolo  delle  due  ta- 
volette , fi  è l'attravcrtatorc. 

Attraverso  . Avverò.  Che  anche  fi  fierive  a t rav  e r- 
s o .Per  ir  aver  fio  . Lat.  obliqui , in  tranfverfum  . Gr.  vka- 
>'«"  • 

V In  fona  di  prepcfizione  . Bem.  rim.  Che  fi  pofe  a qud- 
1 albero  attraverfo  . 

Attrazione.  Atuaimento  . Lat.  attrattio  . Gr.  iRjit . AL 
Aldobr.  Pcrocch'  elle  turano  leggiermente  le  vie  del  fegato, 
per  la  grande  attrazione  , che  T fegato  ne  tac.  Com.  Purg. 
ai.  Se  1 calore  lari  grande  , fu  molta  attrazione  di  va- 
pore . 

E fer  Contrazione  . Lat.  nmtrattio . Cr.  6.  11.  1.  Il  fuo 
impiallro  ( delT  a bruttina  ) rimuove  1'  attrazione  de’  nervi 
alle  membra . 

Att  RAZZO,  t attrezzo.  Amefe . Strumento.  Pru.difr. 
Am.  54.  Oltre  al  gran  confumo  della  chiodagione  , lini- 
menti , materiali , ed  attrazzi  di  tante  forte  . 
AttrECCIARE  . Intrecciare  . Lat.  omettere . 
AttreCCIATO.  Add.  da  Attreeuare  . I Jt.  innervi , cot- 
tertus . Sen.  Ptft.  taa.  Perchè  pettini  tu  curiofamcntc  i nini 
capelli  ? quando  tu  gli  avrai  ben  puliti  , c fparri  al  modo 
de'  Turchi  . o artrccciati  , o avviluppati  , come  gii  Ale- 
manni ec.  si  avrà  cufcuno  cavallo,  c cufcu no  leone  i cri- 
ni più  fpefli  di  te  . 

Attribuire  . Reputare  , che  una  cofa  fin  propria  di  ehi  che 
fia  , Appropriare  . lat.  attnhuere  , tnhuere  , affienare  . Gr. 
nfinìvui  , *ot aypàpar  . G.P.  8.  47.  1.  La  pianeta  di  Satur- 
no , c di  Marte  in  quell'  anno  s‘  erano  congiunte  cc.  nel 
legno  del  Lione , il  quale  s’  attribuifee  alla  provincia  d’  I- 
talia  . Dant.  Par.  4.  Per  quello  la  fcrittura  condefcende  A 
v otìra  fatui  tate  , c piedi,  e mano  Attribuifee  a Dio . Tef. 
Br.  1.  14.  Al  Padre  è attribuita  la  potenza , al  Figliuolo  la 
Capienza  , e allo  Spinto  Santo  la  bcnivoJcnza  . flore.  In- 
trod.  50.  Dico , che  a ciafcuno  per  un  giorno  s'  attribuifea 
il  pefo  , t f otrare  . E ntnr.  97.  17.  Quella  umanità  del  Re 
fu  commendata  affai  , c in  grande  onor  fu  attribuita  alio 
fpcziaJc  , e alla  figliuola  . Paff.  217.  Non  dee  dunque  la 
pedona  attribuire  foperbamcntc  a’  fuo’  meriti  qualunque 
bene  abbia  . 

Attribuito  . Add.  da  Attribuire  . Lat.  atmbutus  . Gr. 
«f>c-i3guir9< . Rieett.  Firn.  Quel  Colo  fi  elegga  , che  ha  1* 
qualità  attribuite  al  Levantino.  Red.  annoi.  D:ttr.  1 o.  L'au- 
tore del  libro  intitolato  rapi  uopi  un  attribuito  fittamente 
ad  Ipocrite  . E 4;.  L'  autore  della  Horia  fìlofofica  attri- 
buita fattamente  a Galcoo. 

Attributo  . Sufi.  Proprietà  , Condizione  , Qualità  . U8*- 
proprietà!  , • atmùutum  . Gr.  Tsdrot  . Red.  annoi.  Dd*-  r* 

Cc  Ogni 
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ATT 

Osni  parola  è un  titolo  ,e  un  attributo  di  Bacco. 


ATT 

Lat.  attuarmi , exaptor  . Gr.  muntami  t 


Att  ri  sta  M E sto  . V altri  fior  fi  . Lat.  triflìtia  , moror.  Attuato.  AdJ.  da  Attuare  . Ridotto  alt  atto  . Farti.  l.tà 


Gr.  Avrai . Com.  Purg.  9.  Li  quali  fono  , contrizione , attri- 
ftamento  , c pentimento  di  cuore. 

Att  ristante  . chi  attrifla  . Lat.  eontriflant  . Bkt.  Inf. 
1.  Tal  mi  fece  , Cioè  me  Dante  , piangente  , e at tritila- 
temi. 

Attristare.  Contrìflare , Indur  m diaconia  . Lat.  contri  - 
flore  , influiti  afflitte . Gr.  Kvrùr . Cr.  1.  a.  4.  Acre  cc.  mi 
*’  egli  è reo  ce.  adopera  il  contrario  , c armila  1'  anima  , 
e melcola  gli  umori  , e corrompe  le  piante . Dant.  Inf.  19. 
Che  la  vmìra  avarizia  fi  mondo  atcriiu  , Calcando  i buo- 

2 . ...<•■  V .tr  r- . .. . U i Onni  Iva  mm.  ' . * 


Fifcndo  line  attuate  , cioè  ridotte  dalla  potenza  all’  atto  . 
Segn.  Grifi,  tnflr.  ;.  1.  10.  Ss  trovano  in  quel  letto  cosi  at- 
tuati a combatterà  co’  dolori  , si  della  mente  , sì  delle 
membra . 

Attuccio.  Dim.  d otto  . Lat.  puerHit  gtfltu  . Gr.  ratta- 
plùtei  7 puf w , axu>MÙte<  rpira  1 . Batch,  a.  tj.  Poi  metto  » 
cali  quegli  attuta  in  proli  , E dopo  in  un  (onetto  gli  ri- 
duco . Fu.  dia!,  bell.  (w»™.  41 4.  Morderli  talora  il  labbro  di 
fotto  non  affettatamente , ma  quali  per  inavvertenza , che 
non  pareffero  attucci  , o lezi  • 


ni  . e Allevando  i pravi.  Petr.  cam.  8.  j.  Ógni  loco  m'at-  Attuffamento.  L at  tuffare  . Lu.ìmmerfio.  Gr.  ffer-o- 
trilta  , ov’io  non  veggio  Quc'  begli  occhi  ferivi.  E 46.  la.  e fui  . Sagg.  nataefp.  178.  Così  per  I’ opoofito  , follevati 

Muti  una  volta  quel  Tuo  antico  itile  , Ch‘  ogni  uomo  at-  eh'  e'  fono  in  quel  primo  attuffamento  nell'acqua  fredda. 


trilla  , e me  può  far  sì  lieto. 

§u  I.  In  fignifie.  neutr.  paff.  Divenir  triflo , rio*  malimoni- 
co  . Lat.  trifiarì  . Gr.  KmùSat . Bore.  nov.  }}.  7.  O Lifabet- 
ta  , tu  non  mi  fai  altro  , che  chiamare , c della  mia  lun- 

!;a  dimora  t'  attrici  . Doni.  Inf.  1.  Che  ’n  tutti  i Tuo'  pen- 
ici piange  , e s’  «trilla  . Lad.  Mari.  fiorii..  Chi  dell'  altrui 
ro«nr  troppo  s'  attritìa , Tacito  bulina  quel  , eh’  ha  fatto 
Dio  . Boet.  Fard.  a.  4 Simmaco  tuo  fuoccro  cc.  piange, e 
s’  attuila  delle  tue  ( ingiurie  ) . 

1).  ILE  neutr.  affol.  Intriflare  . Cr.  9.  69.  j.  Non  fi  dee 
lardare  ammontare  la  pecora  di  minore  età  di  due  anni  , 
però  che  audio,  cM  ne  ntfceffc,  non  farebbe  accettevole, 
e quelle  ri  attritlcrrbbono  . 

At T R 1 STATO  . Add.  da  Attriflore  . Attriflito. 
Attristire.  Lo  fleffo  , che  Attriflore  . Sen.  Pifl.  14.  San- 
ta fallo  egli  è gran  follia  attriliirfi  nel  prefente. 
Attristito  . AdJ.  da  Aurifere . Lat.  tn  flatus  , trìflaii 
a grilli  s . Gr.  Ktrèfitmi . M.  F.  9.  jo.  Contufo  , e attillino 
fi  fpogliò  i velli  menti. 

AttRitare.  1 ritare  . Lat.  terne  , contane  , attaae . Gr. 
rpiflnr  . F fi  adopera  in  fignifie.  att.  e neutr.  paff.  Cavale. 
Frutt.  hng.  (,’uello  dolore  fi  chiama  contrizione  , perocché 
pare  , che  fia  quafi  un  martello  , che  rompa  , e attriti  il 
cuore  , e un  colici  , che  taglia  minuto  . Deeiam.  Qufiud. 
C.  A t triterà  alcuno  caricato  carriccllo  il  mifero  corpo. Mor. 
S.  Crrgf.  In  verità  i!  granello  della  fenape , fe  non  s'  attri- 
ta , già  non  (i  conofee  la  virtù  fua  . Arrigb.  Niuna  cofa  è 
sì  forte  , che  alcuna  volta  non  s’  attriti  . 


...  quel  primo  1 _ — . 

Attuffa  re.  Tuffare.  L H.  megere,  immergere.  Gr.  fi**m- 
(tu.  Doni.  Inf.  11.  Fanno  attuffzre  in  mezzo  la  caldaia  La 
carne  . Sen.  Pifl.  Sieno  tutte  inficine  mefcolate  , e «tuffa- 
te in  un  brodetto . Cr.  4. 4;.  1.  E di  lopra  attuffa  i rami 
nel  vino  per  un  palmo  . , . ' 

$.  I.  È in  fitti fic.  neutr.  paff.  Lit.  magi , immergi . Gr. 
fiordi S*t  . Dant.  Inf.  at.  Quei  s'  «tuffò  , c tornò  in  fu 
convolto  . Petr.canz.  9.  4.  Ma  io,  perchè  s attutò  in  mez- 
zo Tonde,  Fine  non  pongo  al  mio  opinato  affanno.  Alam. 
Coh.iat.  A noi  diede  il  veder  l’Orfe,  c Boote,  Che  non 
s‘  attuffa  in  mir , ma  incorno  gira  Sopra  i monti  Rifci  dal 
freddo  Scita . 

6.  II.  E per  metaf.  Sen.  Pifl.  I milagurofi  s ammano 
ne  ailetti , de'  quali  c'  noe  fi  polfono  (offerire  . E Pronti. 

Ji 6.  Sarebbe  piu  felice  , fe  nel  fuo  ventre  atruffaffe  pefei 
i longinquo  mare  . Quid.  C.  La  non  conlìgi  uta  legge- 
rei» è uuti  d'  attuffat  molta  gente  nel  profondo  della 
morte  . 

A T T U F FAT  O . Add.  da  Attuffart . Lat.  immerfut . Gr .fiavm- 
(ófum  . D.tnt.  Inf.  18.  Vidi  gente  arruffata  in  uno  llcrcp  . 
Sen.  Pifl.  Se  tutte  le  vivande  ec.  foffero  tutte  mefcolate  in- 
ficine , e attuffatc  in  un  brodetto.  Sagg.nat.tfp.j6.  S'  em- 
piè d'  argento  vìvo  un  piccolo  vafetto  cc.  cd  attuffata  in 
elfo  ancor  pieno  la  canta  ec. 

A T T U F FAT  u R A . Attuffamento  , L’  attuffart . Lat.  dema- 
nio , deprefflo  . Gr.  mcninmi . Cr.  4.  io.  ?.  Con  piegatura  , 
e attuffatura  del  fermento,  che  a modo  d’arco  lopra  terra 
fi  laici . 


§.  Per  metaf.  Ltbr.  Siate.  M.  Dappoi  , che  li  nimici  fono  AttuffazionE  ■ Attuffatura  . Iut.  tm  mafie . Gr.  «ni- 
tritati , e feonfitti.  71t.it.  Ltbr.  tur.  malati,  pruovino  giornalmente  T attuffazio- 


. Add.  da  Attrita  e . Lat . tritai,  contufus.  Mor. 


opùt.  Ltbr.  cur.  malati,  pruovino  giornalmente 

. ------  . : , nc  di  tutto  1 corpo  nell'  acqua  d Arno. 

S.  Creg.  5.  1 4.  -Sai . che  1 figliuoli  morirono  nel  convito ,e  AttuFFEVole  : h'.  A.  Add.  Aggiunto  dt  luogo  , dove  1 uo- 
c'  " r'~~‘  ''''  mo  . od  altro  poffa  agevdmmte  an uff  or  fi  , 0 fommngnfi  . 

Guid.C.  Scilla,  e Callidi  cc.  concinllìecofachè  i loro  attuf- 


j.  14.  -Ul  . me  I IH,  ino 

per  tanto  furono  oen  lignilìcati  per  Ji  denti  attrirati. 

A l TRITO  . Add.  Termine  teJogico  , Che  ha  attrizione  . Lat. 
ostrnus  . Cavale,  frettò.  Cr.  I!  fecondo  grado  è . quando  co- 
noscendo s incomini.ia  un  poco  a dolerli , e difpiacerfi,  cd 
eficr  mcn  tenero  di  fe , e quaG  attrito  , poniamo  , che 
non  fia  contrita ; . Ar.  Far.  4?.  ip{.  E domanda  con  cor  di 
fede  attrito  D’  iniziarli  al  nollro  facro  rito . 

5.  Pn  Con  fu  mari , Rifinito  . Cene.  fior.  t.  715.  Ciafcuno 
degli  amici  nollri  si  cfaullo  , e attrito  di  forze  , che  da 
loro  non  polliamo  fpcrare  favore  alcuno . 

Attrizione  . Termine  teologico.  Lat.  attritio  . Paff.  8}. 
Attrizione  è un  dolore  manco  , feemo  , ed  imperfetto , il 
qual  viene  da  fcrvil  timore  , per  lo  quale  f uomo  teme 
pena  , o danno  di  non  perder  premio  ; o nafre  da  si  tie- 
pido , c difettuofo  amore  , che  non  agguaglia  la  mifura 
della  gravezza  del  peccato  ec.  così  attrizione  fi  dice  uno 
rompimento  m grolle  parti  non  perfettamente  trite  ec. 
c tale  attrizione  d'  imperfetto  dolore  non  conduce  a fa- 
iute. 

V Per  trit amano  , L’  attui. tre  . Gal.  Sagg.  178.  La  riduco- 
no ad  attrizioni  di  arie  , ad  clalazioni  , c limili  chimere  . 
E appreffo  : Volendo  mo.lrare  , coma  1 corpi  durilfimi  per 
r attrizione  di  altri  più  molli  pollano  confamarfi  . 

Attuale.  Add.  F. gettivi . Lat.  * aQualu  . Gr.  «ir , ùrdp- 
>»» . Ef/of.  Salm.  Sì  adunque , come  fu  attuale  aiutator  di 
iacob,  così  di  lacob  l traci. 

§.  Peccato  attuale  chiamano  i teologi  il  fetcaUr , che  fi  com- 
mette , a differenza-di  quello  , che  dicono  originale  . Paff.  1 1 1. 
Vide  T ukiq  aperto  in  ciclo  ; tuttavia  ti  chiude  per  lo 
peccato  originale  , c per  lo  peccato  attuale  , e mortale  . 
V - a.  . ri  a : 1.  j:  r. 


fevoli  pencoli  fi  ilendano  per  quindici  liadj .. 

AttuiaRE.  i'.  A.  Ofufcart . Lat.  tenebrai  offendere . Gr. 
ÌTinu«£«r . Dant.  Purg.  E forfè  , che  la  mia  nimiion 
buia  , Qual  Temi , e Sfinge  mcn  ti  perfuadc  , Perchè  a 
tor  modo  lo  'nfelletto  attuta  . Bui.  Perchè  a lor  modo 
lo  ’ntelletro  att  aia  ec.  imperocché  ella  alfottiglia,  ed  ofeu- 
ra  lo  ’n teli etto  fuo  a lor  modo,  cioè  a modo,  che  ofeum- 
va  Temi , c Sfinge  lo  ’ntdlttto  della  fua  narrazione  . 

A ttuoso  . Add.  Opname  . Lat.  aBuefus  . Gr.  maumuit  . 

’ Se/n.  Pred.  ai.  L‘  uno  di  gente  folinga  , e contemplativa  , 
T altro  di  perfone  trattabili  , ed  attuofe. 

AtturaRE  - Turare . Ar.  Fur.  40. 17.  Ella  fu  piena , c at- 
tuata in  fretta  , E facto  uguale  inlin  al  muro  il  piano. 

ATTUTARE.  Attutire , Mitigare  f Ammorzare  , Quietare  . 
Lat.  lenire  , mitigare  , folate  . Gr.  evrn**r  . Bete.  nov.  jo. 
la.  Che  tu  co!  tuo  diavolo  aiuti  ad  attutar  la  rabbia  al  mio 
inferno , come  io  ec.  G.  V.  1 a.  ao.  1 i.  E in  quello  modo 
s'  attuti)  la  furia  dello  sfrenato  popolo  . £ io.  17}.  Se  non 
fulfc  per  li  favi  capitani  , e configlieli  , ebe  vi  erano  di 
Firenze  , che  attutarono  il  furore  cc.  Frane. Saech-m-v.  159. 
Non  «Tendo  ancora  attutato  il  caldo  dei  beffiate  amorazzo 
del  cavallo . . ■ , 

$.  In  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  outefeae  , /èttari  , rrtmgus  . 
Gr.  «rvrìAiòii  . D.tnt.  Purg.  s6.  Ma  poiché  furon  di  tlupore 
fcarchc,  Lo  qual  negli  aiti  cuor  tollo  s'attuta.  Tefeid.  On- 
de attuata  t er»  veramente  , La  polvere,  ed  il  fumo  . 
Tafs.Gn.  *0.  ut.  Qui  p’n  Une  alle  moni  , c in  lui  quel 
caldo  Di  fdegno  Marzia!  par , che  t «tuli  . 


E appreffo  II  batteiimo  è detto  aprire  la  |iorta  di  Para-  Attutato.  Add.  da  Attutare  . Lrv.  dee.  ?..  Attutato  alla 
difo  conta  il  peccato  originale  , c cantra  f attuale  , chi  fine  il  fremito  , fu  rifpollo  agli  Ambafciadori  non  cflcrc 
f avefle  . appo  loro  alcun  merito  . Toc.  Dov.  fl«r.  x.  a8x.  Mcflè  le 

Attualità'  , attualitade  , e attualitate  . fcolte  , attutati  i foldati  da  Annio  Gallo. 

Aftratto  d attuale  . Lat.  * aihtaiitat  . Gr.  irìryttt  . Dant.  ATTUTATO  RE|  e ATTUTITORR.  Perlai,  mafe.  Che  at- 
Cam;,  io.  Perocché  ha  più  movimento,  più  attualitade,  c tuta  , o attuti fee . Fr.Gimd.Pred.  R.  Incontravano  faultnen- 
più  vita  . re  attutitoti  della  loro  fuperbia. 

Attualmente  . Avveri.  In  ano  , Con  effetto  . Lat.  re  Attutire  . Lo  fltflo  t che  Attutare  . Farei.  ErcoL  96.  At- 


iw  ano  , , 

ipsd  , adu  . Gr.Jnr  , tnpyfif  . Fav.  Efop.  In  farcendo  at- 
tualmente opere  di  mifcncordia.  Cavale.  Frutt.  ling.  Quello 
continuo  orare  Attualmente,  * vocalmente  fempre  fiur  non 
poffiamo  . Paff.  177.  Chi  non  fi  confrffa  attualmente  cc. 
almeno  è tenuto  d’  averla  fempre  in  nropommemo  di  far- 


tutire  ec.  lignifica  fare  ilar  cheto  cootra  fua  voglia  uno  , 
che  lavelli , o colle  minacce  , o colle  buffe  . Star.  Eur.  g. 
ni.  E con  rovina,  e Unge  grandi  liima  ( fe  vorrete  effer 
quei  , che  dovete  ) abbatteremo  la  fuperbia  , attutiremo 
la  ’ngurdigia  ce- 


la . But.  Purg.  jo.  1.  Lo  movimento  dell  amore,  ebe  radi-  Aro  PER  TU.  Poflo  ovverbialm.  Stare,  Contendere , 0 fi- 


talmente  ila  nel  cuore,  c attualmente  nel  fangue  . 

Attuare  . Ridurre  alt  alto  . Segn.  Crifl.  tnflr.  j.  1.  tx.  E* 
così  languido , che  non  la  attuare  veruno  di  tanti  mezzi , 
che  ha  per  fortire  una  buona  morte  . 

Attuario,  Mmiflro  deputato  doL  Giudee  , 0 dal  Magi  Pra- 
to a ricevere  , regtflrare  , e teme  tura  degli  atti  pn&biia  . 


nuli  a tu  per  tu , vale  Start  tu  opinata  conte  fa  , finta  va- 
ler ceder  giammai  . l'arch.  Smoe.  1.  4.  Egli-  è mio  manto  , e 
non  è ragionevole , che  io  mi  ponga  a contenderla  feco  a 
tu  per  ru  . Tae.Dav.ann.  16.  sa  9.  Come  Ver  ere  intelc  <f  a- 
vcre  a Ilare  eoa  fuo  liberto  a tu  per  tu , feri  andò  in  vil- 
la a Mola  . 

A TtIT- 


A T U 

A TUTTA  I H f OL  t A Poflo  aweréiatm.  A tutti  carriera , 
A tutto -tei fi  » drrrfi  del  Cofrtre  a tavulb  , hfc  tondo  bòtri 
tutta  la  h glia , fòrza  menar  wrrtlt  tra  effa  il  cavallo.  Lat. 
Uxit  baienti.  Ar.  Pur.  si.  9.  Tortilo  incontra  a tutta  bri- 
glia ratti  . Bm.Orl.  t.4.8.  Intanto  ecco  una  donna  caval- 
cava Vcrfio  di  lor , come  fan  le  lla/fctfe  , A tutta  briglia 
cnrTcnOo  , e Rodando  cc.  Sega.  flor.B.  209.  Lorento  con  un 
frrvitore  cc.  fafito  fui  le  cavalle  arrivò.  afta  Scarperia  , e 
per  la  diritta  correndo  a tutta  briglia  cc-  giunte  a Bolo* 

A TUTTI  CARRIERA  . Ptflo  avveritatm.  lo'fleffo,  che  A 
tuta  briglia  . Lat.  lauti  babtuu  . 

A tot-Ta  pos SANI  a . Poflo  avverbiali».  urie  C*«»i 
fona  , Di  tutta  forai  . Ar.  Far. 44-  Ì7*  A tutta  fua  pofUo- 
ia  Imperiti  tee  Ha  di  legnato  faria  ai  Levante « 

A TUTTA  PIOVI  . Pollo  aìrjftbialm.  vale 'fiatante  fi  goffa 
r fiere , Lat.  omnihb  . Gr.  vòmn  . M'-rg.  19.  97*  Ch  u>  ha 
cattivo  con  tutti  i peccati  Al  fuoco , al  paragone,  a tutu 
prova  . • r 

§.  Palo  ancora  Con  ogni  sforzo  , e diligenza  . Buon.  Pur.  ». 
1.  a.  E rincalzate  la  malvagia  veltri  Con  Tubiti  argomenti 
a tutta  prova  . * 

A tutto  ANDARE.  Poflo  ovverbiulm.  vale  Continuamelo- 
te , Sena  murandone  , Sana  mifiaa  . Lat.  ctntmuì  . Ut. 
rwi^i». 

A TUTTO  CORSO.  Poflo  ovverbiulm.  lo  fleffo , tue  A tutta 
romeni  , A tutti  6ri/Jì.i  . Lat.  lauti  haòrrm  . Ar.  Tur.  aa. 
1 }.  Quel  ladron  non  fi  ficnde  a tutto  corio  , Che  dilegua- 
to fi  ùria  di  botto  . 

•A  TUTTO  Pa*TO.  Po  fio  ovverbialm.  A tutto  andare  , Con- 
tinuatamente . Trust,  ftgr.  cof.  dona.  Còsi  f^fto  vino  artemi- 
futo  lo  prendano  a tutto  palio,  ma  fu  annacquato.  Maur. 
nm.  Stai.  E ragionò  di  voi  a tutto  parto,  fieri». Orl.t. 8.1  j. 
Servano  a tutto  parto  quelle  donne  Succinte  a mezza 
gamba  io  bianche  gonne  . Matto.  1.  66.  E perchè  ofic- 
quj  avea  fera  , c mattina  , E *1  titol  di  signora  a tutto 
palio  . 

A TUTTO  potere  . Poflo  uinerbialm.  vale  a tutta  pof- 
fnaa  . Dittar».  Fuggon  coramcrzio  a tutto  lor  potete . Ar. 
Far.  E a tutto  Tuo  potete  Colla  fpada  alla  man#l'  elmo 
gli  fiere,. 

A.  V 

AVACCEVOLE  . V.  A.  Add.  da  Ava  (Tiare  . Sollecito  , Pre- 
fio  . Lat.  rifui , velo»  . Gr.  mxvt . Guid.  G.  Montarono  a 
cavallo  , c con  partì  avacccvoli  Vennero  all*  olle  loro  . E 
altrove:  Con  ordinati  fornimcnp  di  battaglia,  con  avaccc- 
vole  corfo  pervegniamo  a i liti  di  Troia  . tìut.  AvUcccvo- 
le  a rimembrarmi  , cioè  .a  ricordarmi  di  te  . 
AvaCCTZZA.  P.  A.  Avacciamcntc, . Lati  celnitat , velocitai. 
Gt.  ùuùrot.  Albert. 2%.  Non  adoperare  tanta  avaccczza,  che 
turbi  la  perfczion  dell’opera.  F r.  Gterd.  Pred.  ~ Ma  s’eglì  co- 
nofcelfe  il  perìcolo,  e ’I  fuo  malo  (lato,  e' correrebbe  con 
a viete  zza  alla  penitenza  . ■ 

Avacci  amektf.  . P.  A.  Avtmb.  Avacàat.maite  . lat.  re- 
Icrtier  , otjài . Gr.  uuiut . Ttf.  Br.  6.  29.  La  folcrtia  è avac- 
c lamento  , per  lo  quale  fi  giudica  avacciamcntc  . E altro- 
ve : Il  mena  più  avacciamcntc  li  , ove  egli  vuole  an- 
dare-. 

Ar  acci  A MISTO  . P.  A.  L’  avatri.IT fi , tyltcitudinc , Pre - 
flexxk  , Aulici t amento  . Lat.  accelerasti)  . pr  operai  io . Gr.  a -nu- 
li . G.P.  7.  9*.  4.  E per  li  più  fi  dille , che  db  fu  cagio- 
ne dell’  avacdimento  di  fua  morte  . Ttf.  Br.  6. 19.  La  fo- 
lerzia  è avaedamento,  per  lo  quale  fi  giudica,  avacciamen- 
te/  Dic.div.  Per  avacuamento  di  compiere , e di  far  quel- 
lo , che  hai- voluto  . 

AvaCC  t a N t A . V.  A.  Avaccnxa  . Lat  crleritas  , velocitai, 
fy.  ùu ini . Bui.  Par.  6.  Fu  di  tal  volo,  cioè  di  tanta  avac- 
cianza , e prodezza  . Star.  Ptfi.  if  Gli  aitibafciadorì  con 
avaccianz*  cavalcarono  . Alberi.  1.  jo.'  Allegando , che  in 
totali  cofe  non  è rubramente  da  proceder  con  svacciamo, 
ma  con  diligente  prowifionc  , e apparecchiamento . fir.F». 
Culi. una  tofa  , che  fi  muova,  ha  tardamentoc  c avaccian- 
za  per  fc.  Zibald.  Andr.  ij.  Crai»  cofe  non  fi  portivi  fare 
per  avaccunza , c ili  fretta  . 

Av  A C C r a R E . V.  A.  Affrettare  , Sollecitare  . Lat.  fé  fiatare  , 
maturare . Gr.  mdltnr . G.  R.  4.  »o.  7.  Artora  egli  f paventa- 
to di  paura  , contellata  la  verìti  , avacdb  fuo  .rìcomo  in 
Soavia  . F 1049.1.  Aveva  lettere  , e meflaggi  de*  Romani, 
che  svacci  irte  fui  andata.  PallaJ.  Quello,  die  femini  nel-* 
1’  autunno  , avacdalo  .e  quello , che  femini  la  [mnurm , 
tardalo  . Darti. Pueg^.  E Quella  angofeia  , Che  m’avacciava 
un  poco  ancor  la  lena  .Non  m' impedì-  P andare  a lui . 

$.  I.  E neutr.  puff.  Affrettar/!  , Ufar  fuefle tw  . Lat.  propo- 
rne, accelerare.  Ge.arAiS'm . Boct.nev.16.  19.  Ndn  potendo 
ciò  comportare , svaccandoli , foji raggiorni;  I'  adirato  mari- 
to . G.y.  7.  69.  a.  E avacciafTdi  di  venit  nell*  iCula’ , per 
foccorrcr  la  citta  di  Mcrtina . Lev.  M.  Quando  «Ili  «'  sg* 

Ca,  1 Romani  c*  avacetsrono  un  poco  piò  & donare 
bauaglic  . F apprtfio:  Gli  Etrurj  partarono  la  prima 
giornata  m configliando , s'clli  fi  dovevano  avacciare  della 
guerra  ..  Marfiruzz.  1.  *9.  Il  digiuno  è allora  laudabile  , 

3 mando'  la  carne  indebolire  , c frema  la  forza  in  tal  mo- 
li . che,  più  agevolmente  fi  fouomctta  allo  fpirìto  , « non 
perciò  » avaccia  là  morte. 
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i.  IL  JT  m fignific.  neutr.  affai.  Sa! uff.  Jmg.  X.  Pcr  la  qual 
cofa  egli  tanto  più  atteramente  (Indiava  a vettoria  e in 
tutti,  i modi  svaccava  . 

Av/CCUTAMRNTE  . y.  A.  Avveri.  Spacciai. unente  , Con 
pTtflevza  . lat.  oejAj  , veluuer . Gr.  amine.  Lrv.  M.  E Vcn- 
nelenc  avacciaramente  con  tutu  fua  gente  . ftsr.  Piti.  1 ». 
Carlo  cavalcò  molto  a vacca  taro  ente  al  borgo  di  Poggi* 
bonzi . 

AvaCCI  ATISSIM  AMENTE  . y.  A.  Superi:  di  Avventa, 
mente  . Lat.  celerrimi  . Gr.  ùim . Libr.  tur.  malati.  Ven- 
gono avacoatillmumente  in  vigore  con  quella  medicina  . 
Trua.  figr.  cof.  dono.  Lfc  rade  purgagiont , die  fiori  fi  dico- 
no , (puntano  avaccuttlhmamcnte  . 

Avacciatissimo.  y.  A.  Add.  fupcrL  di  Avacriato  . Lat. 
ce  temami  . Gr.  ihó— a» . Guai.  Icit.  jp,  D,  unta  rancura 
avacciatirtimo  Ica  lo  effetto. 

Avacci  ato  . y.  A.  Add.  da  Avacciare  . Lat.  fefimatui , 
mai  u tal  hi  . Gr.  ovvJVbMr  . dace.  » ut.  Darti.  18.  Ogni  col R 
ruppe  la  troppo  avaccun  morte  di  lui . Sm.  Pifl,  Li  tua 
( rudezza  , c la  toilana , c a vacuata  buona  fortuna  , t’  ha 
troppo  innanzi  meflo.  Ovtd.Rem.am.  Incontanente  taglian 
con  avacciata  mano. 

AvaC'CIO  . y.A.  In  forza  di  nome  fufl,  Preflezza  . Lar.  cr- 
Icruai  , feflinatio  . Gr.  muffò  - Albert,  io.  Alla  cup*li-*da 
ogni  avacdo  è tardi . 

Av  AC  C IO  . y.A.  Add.  Prefio  , Sollecito  . Lat.  etler  , velo*  . 
Gr.  anvla . Paler.  Ma  fi.  Si  appare  adunque , con  quanto  avau- 
ciò  palfo  ia  lurturia  ha  dikorl'o. 

Ava  ceto.  P.  A.  Avverò.  Aivuciatammtr  . Lat.  citi  , cele- 
rità . Gr.  duine.  Diai.S.Grrg.M.  Gli  legami  s’ incomincia- 
re a I coglier  per  loro  medclimt  , pcr  tal  modo , e in  tal 
fretta  , che  dà  uomo  così  avaccio  non  fi  farebbnn  potuti 
friorrc  . Albert.  *5.  Proprietade  è di  colui , che  dà  volentie- 
ri ,-di  dare  avaccio . Lev.  M.  Le  fpifi  liiwRmiin  affai  avac- 
cio , e recaro  novella  ec.  Data.  Inf.  io.  l>rch'  io  pregai  lo 
fpinto  più  avaccio  . E Porr  1 6,  E cieco  toro  più  avaccio 
cade  , Che  cicco  agnello . Fà.  Af.  1 zo.  Nè  vi  andò  gua- 
ri , che  il  marito  ramato  un  poco  più  avaccio , che  J' ulà- 
to  cc.  le  difle  . 

$.  I.  Avaccio  av.icao  , tot)  raddoppiato  ha  fina  di  firptrl. 
Burchi. 6}.  Dicono  il  mattutino  avaccio  avaccio  Senza  to- 
naca . o cotta  , 0 piviale. 

)■  IL  Ptì*  avaccio  , vale  Piuttoflo.  Lar.  petisu  . Gr.  ftàlOa % 
ir,  f/ixir . Albert.  45.  La  fetenza  , di*  *è  ritnorta  dalla  gtu- 
rtizu , è più  avaccio  da  appellare  ingegnamento  , che  fa- 
vere- Fr.  illuni.  Prtd.  G.  Ma  dirai , perchè  fono  eglino  più 
avaccio  Serafini,  che  Cherubini f Br.  Rat.  E vuol  per  mol- 
ti più  avaccio  perire  , che  con  molti  . 

§.  III.  0 tardi  , 0 avaccio  , che  anco  fi  dice  O tardi  , 0 oc- 
eh  i maniera  proverò,  e vale  F ifieffo,  che  0 Prima , 0 poi . Lat. 
friiiu  , otyìu  . ■ . . 

Avale.  Avverò,  di  tempo  , e vale  lo  fleff 0 , che  Ora  , Tifi)  , 
Ade  fio  . Lat.  muto , nuper  . Gr.  ròr  . l'end.  Gufi,  E credo 
avaic  ficrmamcnte , che  quello  Olilo  forte  , e fùc  Crutore 
del  ciclo  , e della  terra  . Pataffi  6.  ‘E  il  diavol  noi  baciò 
■vale  in  bocca . But.  Putg.  a.  Voi , che  fiate  venuti  avalé . 
Niiff.  Firf.  Oh  laffo  a me  , eh*  i'  mi  credeva  avaic  , Che 
morte-  n jendfe  in  fuo’  catene. 

V Oggi  rimi  fa  nel  metodo  . Le*.  Mrd,  New.  14.  Io  t’  ho 
recato  un  mazzo  di  fpruneggi  , Con  coccole  ,'ch’  io  colfi 
avale  , avaic . E 17.  Avai , eh]  e*  viene  1!  mollo  , e 1 ca- 
rtagnacci  . Bem.  Con.  O-  tu  mi  gratti  Nanni  , avai  , la 
rogna . 

A VAILE.  Poflo  awetbialm.  vale  A biffa  , AUa  'ngm  . Lat. 
decrjitm . Gr.  zaini.  Cr.  a.  14.  7.  L1  tìmido  attratto  alla  cor- 
teccia del  monte , j<r  la  figura  della  china  , continuamen- 
te (corre  a vajlc . Donn  taf.  1 2.  Ma  ficca  gli  occhi  a val- 
le , che  t approccia  La  riviera  del  fanguc  . E to.  E non 
refii»  di  minare  a valle.  Ar.  Fur.  18.  jj.  Morto  cadea  que- 
llo Aramene  a valle  ■ 

AVANGUARDIA  . Avantiguardia  , che  pii  lymmrmmte  fi 
dire  yanguardi ,1  . Lar.  front  cxaatùt  . Gr.  lairuutr  epurò . 
Cube.  fiir.  hbr.  *.  S1  appropinqi|arono  molto  ec.  I’  avan- 
guardia Francesi  cc.  ed  il  retroguardo  de*  Viniziani  . E 
apprtffo  : Tremila  contadini  cc.  sforzati  Vtll’  avanguar- 
dia de'  fami  Spagnoolì  , e Italiani  furono  quali  tutti 
moni  . 

Av  A N fa  . Imtyfiwne  rigonfia  , che  comunemente  Quella,  che 
fanno  i Turchi  a1  franchi  . ' w 

S-  E per  fintila.  Torto , Ingiuflizia . Lat.  mhifthia . Gr.«Ti- 
zia  . Bcm.  OH.  a.  19.  $.  Il  nafo  lungo  vuol  dir  1'  avanie  , 
Che  addoffo  a i buoni  ognor  levando  vanno  . Toc.  Dtv. 
ajin-  1 ;•  179-  In  quello  anno  a Nerone  , rompendogli  la 
«erta  il  popolo  dell  avanie  de’  pubblicani , cadde  in  àni- 
mo di  falciale  tutte  le  gabelle  . E vrt.  Agri  $pi,  L’  alito 
coll'  avanie  , e oltraggi  rubare  , e fvereognarn  ogni  cofa. 

Ava-NNOTTO  . Nome  di  tutte  le  ficaie  de  peftt  fluviali  nati 
jUfrefio.  Lat.  pifcicului . Gr.i'x&Jw,  ir  trilli  . Bum.  F ter. 
a.  4-  «o-  Avannotti  vuol  dir  petti  d’  ungùanno  , Che  vuol 
dir  , di  quell’  anno  . Gatti.  Cam.  Pool.  Ott.  58.  Qualunque 
coili  trappola  s’ ingegna  Trappolare  avannotti,  e pcfcatel- 
I».  Fir.nm.  107.  E gli  avannotti  ufeiti  fuor  dell’ uova  Veo- 

Ta  galla  fuggendo  lo  feuro  . 

E Av  umetto  dui  fi  J uomo , che  non  abbia  tfperie*v*  9 
Scintila ite.  Buon.  Fter.  a.  4.  10.  Fu  un  di  qua.  Che  « fctU- 
pha  avannotti  Per  taverne  , per  bifchc  , c per  raddotri  A 
piu  fi  un  dea  traile  . 
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Atante  i Lo  fati»,  eht  Avanti  avverb.  ed  ufi  fi  per  le  più  per 
tatto*  della  w*j  . Ut.  ante  . Gr.  «fa'  . Doni.  Inf.  f.  Quel 
giorno  più  non  vi  leggemmo  » vinte  . Bete.  nov.  j8-  io. 
Credendo  ciafcuno  di  me  quello  , e più  , che  voi  poco 
ovante  nc  credevate  . Petr.  taf.  io.  Qui  lafdo  , e piu  di 
Jor  non  dico  avant*.  Morg.  11.49.  E tutte  Tarme  Tue  ven- 
non  avantc  . •«  _ 

Avanti  . Innanzi  ; prevenzione  , che  ferve  al  terzo  , e al 
attorto  cafo  , t talora  anche  al  fecondo  , e al  ftffo  . Lat.  ante  , 
ai  ante . Gr.  «fi . Btee.  nov.  7.  8.  Avanti  ora  di  mangiare 
pervenne  là  , dove  T Abete  «ra  . E wti.  ij.  U.  Cammi- 
nando adunque  il  novello  Abate  ora  avanti , e on  appref- 
(o  alla  fui  famiglia  cc.  gli  venne  nel  cammino  pretta  di 
fe  veduto  Aleflandro.  E FUtc.i.  E che  ciò,  che  t ho  con- 
tato fìa  ver?  , manifettaiori  il  (angue  mio  , lo  quale  per 
tante  ferite  puoi  vedere  avanti  da  t«  foandere  . E 4.  Poco 
avanti  da  fe  vide  le  ceneri  nmafe  d'  Arila  flagello  di  Dio. 

E 7-  ,87.  Andò  al  difetto,  ove  Giovami  avanti  di  lui  era 
venuto  per  annunziarlo  . E appiedo  : Due  fratelli  ratamen- 
te nati  avanti  di  lei  lafciò  nel  fuo  partire . 

§.  I,  E ulna  avveri,  e tuie  lo  fltffo  . Bice.  g.  1.  /.  1.  Chi 
alquanto  non  prende  di  tempo  avanti , non  par  , che  ben 
fi  potta  provvedere  per  f avvenire  . E nov.  15.  6.  Or,  via  , 
detriti  avanti  , io  ti  verrò  appretto.  E nov.  16.  1.  E per- 
ciò , quantunque  gran  cofe  dette  ne  fieno  avanti , io  in- 
tendo di  raccontarne  una  novella  non  meno  vera,  che  ple- 
tora . Dato.  Inf.  si.  Perch’io  mi  motti,  e a lui  venni  rat- 
to, E i diavoli  fi  lecer  tutti  avanti  . 

^ K.  Avuti i , vale  Piuttoffo  . Lat.  pittai  . Gr.  fiùAir . 
Bue.  mv.  i}.  18,  To' ho  dilibcnto  di  voler  te  avanti  , che 
alcun  alito  per  marito  . E mm.  54*  tA.  Il  condannò  nella 
tetta  ec.  volendo  avanti  Jcnza  nipote  rimanere  , die  effer 
tenuto  Re  lenta  fede  . 

III.  In  fona  et  add.  per  Antecedente  , Anteriore  . Fi Ite. 
Avendo  il  giorno  avinti  celebrato  i (acrilici  di  Bacco  . 

IV.  Fjjcr  la  eofa  avanti , vale  Effer  vicina  al  cenehiuder- 
f , Edere  a buon  termine  . Lat.  rem  effe  in  artuulo  , in  car- 
dine . Gr.  Tippm  . Boet.  nero.  98.  14.  Se  tanto  foffe  la  cofa 
avanti  , che  altrimenti  effer  non  potette . 

§.  V.  S'in  effer  da  ninna  eofa  pai  avanti } vale  h'on  effer 
buono  ad  altro . Lat.  nihil  aliaa  foffe , ad  nihil  aliad  utiUm 
effe  ■ Gr.  fufaar , rp!r.  Bue.  nov.  aj.  4.  Veggeodo  lui  cc. 
da  niuna  altra  cofa  cifcr  più  avanti  , che  da  fapcr  divifarc 
un  (nefrolito. 

§.  VI.  Si  ntàt  avanti , tu  le  Intendere  , e Sapere  affai.  Lat. 
feientid  «caliere  . Gr.  «f>  vai/  ùAmt  . Bue.  mm.  J.  4.  Tu  fa' 
iaviifiiTU) , e nelle  cofe  d’  Iddio  fonti  molto  avanti . 

§.  Vii.  Venire  , e T.entre  munti  , vale  Sovvenire  , T orna- 
re fa  m muoia  . Lat.  ventre  pi  mentem  , fuceurrcre  ,.  fubirt . 
Gr.  mavJtir . Bue.  nov,  j.  e.  Gli  venne  prettamente  avanti 
quello  , che  dir  dovette  . Petr.  Jon.  sjt.  Tornami  avanti  , 
s alcun  dolce  mai  Ebbe  il  cuor  trillo . 

Vili.  Più  avanti  , vile  Pii)  oltre  . Lat.  atterrii  . Gr. 
npprìpar . Bou  htrod.  ».  Non  voglio  perciò  , che  quello  di 
più  avanti  leggere  vi  (paventi  . E 7.  E più  avanti  ancora 
ebbe  di  male.  E nov.  11.  8.  Come  cottolo  ebbero  udito 
quello  , non  bifognò  più  avanti . 

Vili.  Trattando  fi  di  favellare  And, ve  amenti  , vale  Se* 
guaste  il  ragionamento  . I_i|.  progredì  fermane . Gr.  npoffaimr. 
Bue.  nov.  1 6.  n.  Il  valente  uomo,  lenza  più  avanti  anda- 
re cc.  quello  raccontò  a Currado  . 

Av  A N T I C H fc*  . Avveri,  lnnamrehì  . Pri muchi  . Lat.  ante* 
yuam  . Gr.  Tplr.  Boet.  nov.  lò.  17.  E più  meli  durò,  avan- 
tichè  di  ciò  ninna  pcrtona  s'  acoorgette  . Dant.  Inf.  8.  Ed 
egli  a me  : avantichè  la  proda  Ti  lì  lata  veder  ,.tu  fan' 
fazio , , 

Av  ANTIQUARI)  (A.  Avanguardia , Ami  guardia , Vanguar- 
dia .fiutila  tane  ordinata  deir.  e fermo  , che  va  innanzi  a 
tutto  7 corpo  della  tanaglia  . Lar.  front  exeratth  . Gr.  pfr»- 
»or  t»  epuri  . Lèv.  M.  Perocch’  etti  mandóc  alquante  coor- 
ti per  lo  fodpo,  fin»  avanguardia  . 

A VANVERA  , e A FANFERA  . Puffi  owerbialm.  A cafb  , 
Cam  ella  viene..  Lat.  cafu  , fortuiti  . Gr.  tùvj»  . Vareh-  Ux. 
Un  faettatore  , che  non  s avclfc  propotto.  berzaclio  neflu- 
no  , ma  t nette  a vanvera.  Mail.  Franz,  rim.  Suri.  In  que- 
lle rime  a vanvera  dettate  . Tae.  Dav.  flor.  4.  fjfaSÉ  £1- 
condo , che  eran  caldi  dal  vino  , corrono  a combattere  al- 
la ’mpazzm  , tirando  a vanvera  nel  buio.  AUeg.  J4.  Non 
ufavano  i wcchi  nottri  far  le  cofe  a vanvera  • 

Avanzamento  . Aggrandiamolo  , L’  avamarfi  . Amm. 
ant.  a?,  a.  4.  Atti  beiuvvfnturofi  avaniamenti  } £anza  niu- 
no  dubbio  Tempre  è profliraana  la  ‘nvidia . Bui.  Purg.  11.1. 
Dell'  eccellenza  , cioè  dell’  avanzamento  , pereh*  10  avrei 
voluto  efitr  tenuto,  eh’  io  avanzaflì  ognuno. 

Avanzante.  Add.  Che  avanza  ■ Amcf.  7*.  Lù  dove  i lo- 
ro  difccndcnti  , per  la  virtù  avanzante  tempre  chi  feguc 
Jei;  in  protetto  di -tempo  ebbero  grandiflìmo  flato  . bru. 
dee.  z.-  Una  torre  mobile  avanzante  d’  altezza  tutti  i luo-. 
t hi  della  città . Cr,  4.  j.  a.  Aceioctbè  per  quella  iodullria 
f avanzante  qualità  fi  temperi . - 

Ava  nz  are  .In  att.  figntf.  Mettere  fa  avanzo.,  Ae^niflmt , 
A tikimdmf  . Ut.  comparare  , rem  cumulare  , luerari , lucri- 
facete  . Gr.  *» fUmr  . Bete,  mm,  ij.  6.  In  pochi  anni  gran- 
didima  quantità  di  danari  avanzarono . C.  V,  7.  1?*.  1.  Co- 
mc  Don  Giamo  vide  , che  non  pótea  niente  avanzare  in 
Calameli  parti  . Fir.  Lue.  Orsù  jo  adunque  picchierò  Tu- 
Icio  per  avanzar  tempo  . E altrove:  E avanza  tempo  » ebe 
egli  è tildi . 


AVA 

I.  Per  Aggrandire  , Aetrt fiere  . Ut.  rxtallctt  , ungerò . 
Gr.  avi  èrme  • C*.  V.  1.  tp.  1,  R<»nò  Merovco  Tuo  figliuolo 
dicci  anni , e molto  avanzò  il  luo  reame.  E eap.  41.  1.  La 
cittade  cominciò  a,crelccrc,  e multipficare  , ec.  «he  gl’  Itn- 
peradori,  e'1  Senato  di  Roma  T(  a vanta  vano  a lo;  podpte. 
Dam.  Inf.  4.  E quegli  a me  : J*  onrata  nominanza Uè 
di  lor  Tuona  fu  netta  tua  vita  , Grazia  acquatta  nel  del  » 
che  sì  gli  amnza  .E  19.  Cupido  si  , per  avanzar  gli  or- 
fatti . Che  fu  T avere  .e  qui  mi  miu  in  boria  . IntroJ. 
lirt.  Noi  ti  daremo  molte  ricchezze  , e fignoric  di  molte 
genti , e difenderemo  U tua  fama  , e avanzeremo  il  tuò 
nome,  e farcitilo  gloriofo  . 

$.  II.  Per  Trapalare  , Superare  , Vincere  . Ut.  fuperarr  . 
vincere . Gr-ùr tpfiuAnr.  Bue.  mn.  8.  s.  Di  ricchezza  ogni 
altro  avanzava  , che  Italico  lòtte  . E nov.  td.  18.  E pareti 
do  loto  molto  di  via  avere  gli  altri  avanzati  ec  a pren- 
dere a m oroio  (Macere  T un  dell'  altro  incominciarono  . E 
nov.  ìi.  $.  Avendo  ella  di  molti  inni  avanzato  T età  del 
dovere  avere  avuto  marito  . E nov.  47.  j.  Pietro  , che  gio- 
vane era#,  e la  fanciulla  finiihnente  , avanzavano  nello 
andare  la  madre  di  lei  . E g.  7.  p.  $.  Acciocché  di  canto 
non  fodero  dagli  uccelli  avanzati  , cominciarono  a canta- 
re . Con».  Inf.  14.  Face  Acro  certe  grida  a guifa  di  caccia  . 
che  avanzaffero  il  pianto  del  fanciullo  . Tef.  Br.  1.  15.  E 
ficcome  l’uno  avanza  I' altro , cd  ha  onranza  di  ttal!o,co>. 
si  avanza  f un  T altro  per  virtude  . 

III.  Avanzare  per  Inviare  , Mandare  . Doni.  rara.  5. 
Canzone  io  fo  , che  tu  girai  parlando  , A donne  Klai  , 
quando  t’avrò  avanzata.  r 

^ IV.  In  Jtgmf.  neutr.  paff.  Ventre  innanzi  acjuiflando  , 
Profittare  , Approdare , Aggrmdirfi  . Lat.  prvfcert . Gr.  Tf*- 
zóvrur.  he uè.  nov.  16.  16.  In  più  patti  andò,  in  niente  po- 
tendofi  avanzare  . G.  V.  li.  J9.  8.  Ben  fu  grande  imprendi- 
tor  di  cole  , per  avanzarli . Petr.  fon.  n.  Sì  v&lrem  chiaro 
P®1  * come  lo v ente  Per  le  cofe  dubbiofe  ahri  s’  avanza  . 
Lèv. A 1.  Furono  più  adirati  contro  la  plebe,  ma  di  ciò  s'a- 
vanzarono più,  eh’ etti  attemperato  loro  ira  in  alcuna  ma- 
niera. Sagg.nat.  efp.  xo8.  Tarn' oltre  ei  s’avanza  fui  veri- 
ItmiJc  di  ul  concetto. 

V V.  Per  Pigliare  ardire  , Far  buono  animo,  Ineoraggi.xrfi. 
Ut.  anatre.  Gr.  ti >fipr.  Film.  5.  *75.  L'  animo  dell  uomo 
a leguir  l alte  cofe  fu  creato  , dunque  avanzarli  , e non 
avvilirli  dee  . 

h.  VI.  In  fignif.  neutr.  affo!.  Sorrabfiondare  , Aver  più  eh' a 
fu ju lenza  . Ut.  ndundare , Jùpfi.ibtmdare  . Gr.  «tunfar. 
Boa.  nov.  57.  8.  lo  che  doveva  fare  , o debbo  di  quel,  ch« 
gli  avanza  l dcbbolo  10  gittare  a cani  ? Petr.  fon.  ?j.  Ma 
perocené  mi  manca  a fornir  T opra  , Alquanto  delle  fila 
benedette',  Cb  avanzaro  a quel  mio  diletto  padre  . 

VII.  Per  Beffare.  Laf.  fu} (riffe  ..  Gr.  wtpiùrut  . Petr. 
fin.  p9.  Né  fperq  , 1 dolci  di  tornino  indietro  , Ma  pur 
ai  male  in  peggio  quel  eh'-  avanza  . È jjj.  Ben  remo 
il  viver  breve  , che  ri  avanza  , Gatti.  Ma  convieni!  fa- 
re in  molti  , c mule'  anni  ,'e  a me  ri  avanzino  oggitnai 
pocJn  . 

5* J Vili.  Diciamo  fa  proverbio  1 Egli  ha  avanzato  i t fi  fuor 
del  letto  , fa  ehi  non  ha  me  fio  nulla  fa  avanzo  . Ctoeh.  F fiale . 

I®  veggo  ben  f che  tu  N hai  arrecato  C avanzo 
del  Cibacca  , Ch  a capo  d'  anno  avanzava  i piedi  Fuma 
del  letto . 

Avanzai  I C C i O . Sufi.  La  picerla  , e peggitr  parte  di  onci  , 
eh'  avanza  : Rimafuglto.  Ut.  rdifuia  . Gr.  fai  fi  noie , K»4#- 
rm.  uuz.  Vare h.  ».  4.  Quanti  penfi  tu,  che  fieno  qifclli  , 
a quaii  parrebbe  di  toccare  il  ticl  col  dito  , fc  una  mini- 
ma parte  de'  rimafugli  , cd  avanzaticci  della  tua  fortuna 
toccaiie  loro?  Tae.  Dav.  5.  jég.  Quello  avanzaticelo  parta- 
« tuga  in  cuore , lecite  a tergo . 

> J*  1°™  & Add.  Vareh.  Ttz.  {7.  E benthè  fi  chiami 
fupcriiua  , c avanzaticelo , non  è però  fuperfluo,  nè  a»an- 
za  et.  » 

Av  iNZATO-  ffdd.  da  Avanzare,.  M.  V.  j.  at.  E fruii  rati  del- 
ia loro  corrotta  intenzione  , mai  contenti  , c poco  avan- 
zati , li  tornarono  in  loro  paefe  ( eroi  con  poco  profido  ) D. 
Gip.  CAI.  loti.  16.  Skchè  io  t priego,  ohe  al  wdarc  de  vo- 
liti conti , vi  troviate  avanzato  {fui  nei  fignif.  del  IV.  S-di 
Avanzare  ) Buon.  Fier.  1.  ».  j.  Uccrc  , c trite,  abbacinate, 
c manche  , Ed  alle  inondazioni  , Avanzate  , cd  al  fuoco 
Membrane  , e cartapecore  infinite  . 

Avanzator e.  Che  avanza  . Fr.  Gwrd.  Pred.  R.  Fu  tro- 
vato Qtllq  fpefe  avanzatorc  della  moneta  per  utilità  pro- 
pu.  Cromeheu.  £ Amar.  iof.  Nerone  fo  latto  Imperadore  , 
c nel  coonixu mento  del  Ilio  imperiato  fù  molto  ittudiofo 
avanzatoce  della  republica  ( f uì  mi  fignifie.  del  |p  1.  di  Avan- 

AvaNZ  EVOLI.  f \ A.  Add.  Sopì  ab  bandoni  e . Ut.  redumLtitl , 
affinati . Gr.  . Gufa.  G. . Vcggcndofr  d’ intorno  for- 

nito di  tanto  potente  popolo  , cc  di  tante  a vante voli  rie- 
theaze. 

Avanzo.  Il  Rimanente , thè  amar  diciamo  il  Reflante  . Ut. 
rtiiguum  . G t.  larva»  . Boet.  mm.  80.  ip.  E per  i avanzo  , fe 
più  incita  via  non  trovertò  x impegnerò  tutte  quelle  mie 
cole  . Petr.  fon.  ijj.  Che  I avanzo  di  me  convien  , cMc 
rompa. 

I.  Per  Acepùfio  , t Guadagno . Lar.  lucrum , eompemhum. 
Gr  uiftoe  . MLV.  9.  54.  Con  certo  foldo  limitato  da  poterli 
pillar  con  avanzo.  Boee.no 11.98.fi.  Quali  flati  , qua  men- 
ti , quali  avanzi  avrcbòou  latto  Gifippo  non  curar  di  per- 
dere 
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d«*  « fiw  parenti  •'  DanuParg.  ji.  E quaii  agevolezze  , o 
qudi  »vwu  NcIJa  fronte  degù  altri  fi  malraro t,  Caf.  Utt. 
lih»  padre  mi  ha  liberato  il  Icgreurioto , cioè  rimboriàto 
del  tento  di  etto  , di  avanzi  tetti  in  quella  renine  per 
mio  conto. 

V II.  Ornano.  Peflo  avveibinlm.  vale  Più  dèi  giu  fa  , Più 
dii  dovere , Di  fopafifti  . Tot.  Dav.  arm.  a-  94-  Gli  farà 
d’  a vanto  aver  terminata  la  vita  al  Servigio  d «n  tanto 
principe  . Fir.  Tri n.  #.  6.  E’  fari  ver  davanzo  , voce  di 
poool  , voce  del  signore  . te  d avanzo. 

V Ili.  Mettere  0 avanzi  , tornite  mere  stopue fio  , t vale 
Battere  m unto  d utili . 

<j.  IV.  In  numera  /roveri.  Pouf.  j.  Ecco  I’  avanzo  del 
Eroi  lo  Cattani  . CrrcA.  Efiait.  ir.  a.  a.  lo  veggo  ben,  che  tu 
N*  ha’  arrecato  l'avanzo  del  (àbaco  , Che  a capo  d'anno 
a vantava  i piedi  Fuori  del  letto.  Ed  oggi  in-modo  baffo , 
fi  dite  L'  avanzo  dii  Cazzetta  , eh*  ùpueiav*  il panno  dì  Sfa- 
gno per for  la  tenere  muffali , modi  , thè  i afono  f» tondo  fi 
fi  irtdtVO  41 
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9 oùnur*  • Albert,  i ».  Dall*  avaro  ncuoo  bene  pub  nafeere, 
perchè  1'  avaro  nulla  fa  a diritto  , te  non  quando  egli  li 
muore  . Tu»,  t'ht.  A.  Mot.  t^icgli  i piopriamenrc  avaro  , 
che  ritiene  quello , che  è da  fe  ndere  . Bore.  mov.  x.  9.  In- 
umo tutu  avari , e cupidi  di  danari  gli  vide  , che  ce.  E 
nov.  8.  7.  Pure  a vendi  in  fe  , quantunque  avaro  fofle  , al- 
cuna fàvilluzza  di  gentilezza  . /imm.  un.  G.  tei.  All'  ava- 
ro non  falla  cagione  di  negare  fcrvigio . Cavale.  Fruii Jmg, 
Nulla  cola  è piu  foderata,  (he  l'avaro.  Dant.lnf.11.  Gen- 
ie avara  , invidiofa  , e fuperba  . Petr.  ean.  o.  x.  L’  avaro 
zappador  l'arme  riprende  . Qutft.Filof.C.S.  L avara  è pron- 
to a dòmaniarc  , tardo  a dare,  frantolo  a negare  ec.  rid- 
i’ altrui  largo , del  proprio  icario  : vota  la  gola  per  crcfccr 
1 arca  , afTuttiglia  il  corpo  Per  accrefocr  guadagno  : la  ma- 
no ha  tattratta  a dare,  diitefa  a r ' — ' 

a ricevere  aperta 


1 ricevere  , a dare  eh  ùria  , 


$■  L Per  fimdit.  Stufa.  Peto.  firn.  gè.  E Gate  ornai  di  voi 
AclTo  più  avaro  . Bo te.  fr.  8.  La  quale  , dove  meno  era  di 


té  abanza  , 0 et  [capita . 

Ava  R a CC  ro  . Peggiori.  dì  Avaro  . Lat.  avarifinnui  . Gr. 
paaWvfùraTìf  . Fr.  Gtord.  Era  uno  avacaccio  ingordo  , nè 
mai  li  trovava  (àzio  . Beni.  1 va.  Andate  a dir  , eh  un  ava- 
riccio  boia  Abbia  le  belle  grazie,  ch’ha  collui.  Laji.Pmz. 
4.  4.  Crai’  egli  pari,  che  noi  ci  muoiatn  di  teme  , muc- 
rone avaraccio  > 

Avaramente.  Avveri.  Con  avarizia.  Lat.  avari  , avari- 
ter.  Gr.  pv*Mp}ùf*{ . Dittam.  6.  8.  Che  nell’  agricoltura  »- 
varamente  Aveva  il  filo  cuor  metto  . labe.  Ante».  Per  te- 
nergli nel  tempo  , che  de'  venire  avaramente  , per  ìlpcn- 
ricrgli  largamente  a fuo  luogo . e tempo. 

$T  Per  cupidamente.  Lat.  ovuli  . Gr.  9O0T Ifivi  . Meo.  art. 
ir.  Schifi  vizlbCuscme  i.  corporali,  e mondani  dilbnori  , e 
difiden  ù avaramente  gli  onori.  . 

A VA  R E T T o . Din.  d Avaro . Fir.  mg/.  4.  xa8.  La  Tonta  di- 
fi-otia  pur  di  contentarlo , ma  anzi  avarctta  , che  no , co- 
me le  donne  fono  , dille  cc.  GeU,  Sport.  1.  4.  Perchè  clfcn- 
do  ella  , come  fono  U maggior  pane -delie  vedove  , un 
poco  avarettà  , e'  dubita  , come  ella  intenderti:  «che  egli 
avelie  tolto  moglie  lenza  dota  , ella  non  li  adirane  , e nuu 
li  volerti  pctjv  ventura  anche  runaritarc  . , 

Ava  rezza.  V.  A.  Avarizia  . Lat.  avaraia  . Gr.  gomp^vf-ne. 
Rim.  ani.  Dani,  da  Maia».  4U.  Ch’  U pregio  d’  avatezza  , 
Qual  troppo  Aia  ricchezza  Vuol  celare. 

AvaKi’a  ; Termine  marmare  fa  , •!»  è amputazione  , e lo 
J parti  mento  elei  danno  , t fa  Ji  poemi  getto  della  nave  . Lai. 
fatua»  computatili.  A ufi.  1.  «{.  Per  lena  vi  taccino  venire 
la  fpezicru  , e altre  mercatanti  eoo  più  coito  , e avaria 
e ho  quando  ufavano  la  Tana. 

AvaRissMAMFNTE.  Avverò,  fu  perì,  di  Av-rramemt.  Lat. 
av.mj.mr . Gr.  pyaf-yUf errar*.  Ubr.Umilu.  Avarrilimamco- 
tc  lì  portano  in  gioventù  , avarili uruir.cnle  in  vecchiaia. 
Fr.  Cterd.  Fred.  R.  Era  fuo  coilume  trattare  avori  III  mamen- 
tc  tutti  . Effaf.i'ang.  Vi  lok va  pattar  la  va*  avanilinu- 
mt  n te  con  grande  kandolo. 

AmmiU).  Add.  jn/trl.  d /.viro  . Lat-  avanfiimui . Gr. 
0,Krp-/meùrcrr»i , Boet.  non.  1$.  x.  Uomo  molto  ricco , e li- 
vio  . e avveduto  per  altro  , ma  avarulimo  fenza  nfcxlo . 
Frane.  Sacch.  nenj.  47.  Parca  più  tapino  , che  fatuo  di  ca- 
locchio , era  (Vanito  , ed  avaritlimo. 

Avarizia  . Lat.  avarino  . Gr.  t*a,ryjfila  . Com.  Inf.  7.  E‘ 
avanzia  cc.  la  inferiore  di  remiti  di  liberalità  , per  la  qua- 
le oltre  ai  ogni  dovere  ingiuriatamene!;  U dilidcta  l'altrui, 
o ti  tiene  quello  , che  l'uomo  poiliqdc  . E turg.  io.  Ava- 
rizia è ’diforuioato  amor  di  pecunia..  Boi.  taf.  7.  Avantu 
fi  pub  taruameute  conlklaare  , e allora  li  dilii.'.ùcc  , co- 
me dice  Tullio  : Avarizia  è imtnudcroiu  amor  di  avere  . 
PuqUì  conliderar  meno  largamente  , e allora  fi  pub  dirti- 
aire  , come  dice  Sauto  Agollino  ce.  Avanzi!  non  è pure 
appetito  di  pecunia  , imi'  altezza  i e di  feicuza  . i'uolfi 
ifrcitaimntc  coni  ideare  , e allora  li  ditEnifCc  cosi  .*  Avari- 
zia è immodcrato  amore  d'aver  le  cofc  di  fuori  log  •men- 
ti alla  fortuna  . Thttt.  feci.  meri.  Avarizia  è amore  difooii- 
nato  della  roba . ovvero  ricchezze  temporali  . Fior.  Fòt.  A. 
Aìcif.  Avanza  è contradio  della  boera  fui',  ed  è iupcn.hu 
cupidità  d'avere  , e fi  è in  acqui.UK  ingiatlankotc , e io- 

£llto  ritener  quello,  clic  là  .rnclh.-r  di  rcnicrc , ed  in  la- 
are  guadare  le  cole  , ch’egli  là  , intunzi  elicgli  le  «ha 
altrui . QruJ.  Filof.  C.  S.  Avanzi*  e continuo  diliderio  im- 
moderatò  d'  avere  , e tenacità  , più  che  fi  convenga  , di 
tenere  . E appefio  : L'avarizia  non  perdona  nè  al  veixhio, 
ni  al  giovane  : tuffi  gli  altri  vizi  ne'  vecchi  invecchiano , 
foto  l' avanzia  non  invecchia.  Gmd.Ctetf.  Ogni  vizio- in- 
vecchia colla  perfora,  ma  fola  l’ avarizia  fun|>recBgiova- 
oifee  , e rinfrefia  . Amm.  ani.  ad.  1.  8.  L'  avaria  nè  per 
frutto  d'  avere  è benavventurofa  , « per  cupidità’  d'  acqui- 
sire è miferiffima.  Bere.  nov.  8{.  ij.  Bruno  , e Buflàl mac- 
co rimafer  contenti  d'aver  con  ingcga\  fàpuio  fclicroir  l'a- 
varizu  di  Calandtino  . Doni.  Inf.  6.  Superbia  , invidia  , e 
avanzia  fono  Le  tre  faville,  eh  hanno  1 cuori  acceli.  Caf. 
Ira.  E prima  ti  dico  , che  niuno  vizio  'mi  Ipr acque  imi 
più,  che  l'avarizia  . 

Ava  rizzare.  Mrtten  ad  effetto  f avuniia..  Lat.  avanuam 
1 lettere  . Com.  Purg.  19.  J^x  fornicatore  Rietina  Volt*  non 
fornica,  fe  non  una  volta  il  mele  , ma  1‘  avaro  quali  con- 
tinuo avari  ria.  . 

Avaro  . Bruiate  del  vero  dtlf  avallili . Lat.  aiknu  . Gr. 


0 non  fona  cc.  quivi  più  avara  fu  di  foilegno . 


jjl.  II.  In  maniera  f rovcrk  L impronto  vince  f avaro  , di- 
cefi di  ehi  per  importunità  , • per  molta  fregar*  ottiene  al- 
cuna afa  negata  . 

Av  ARON  ACCIO,  peegiorat.  d Avarane.  Lat.  fordidus , for- 
didi  avanti  , tUiberalù  . Gr.  àrOAihpot  . Fr.  GionL  Pred.  k. 
Crede ano  , che  folle , come  veramente  era  , un  avaronao- 
cio  iordido  .. 

A v a R ONE  . Accrefcit.  d Avaro  . Lat.  KUd.  Arid.  a.  4.  Vedi, 
le  niega  d’aver  danari  l'avaronc.  Ctah.Efait.cr.  1. }.  C’  è T 
duvoJo , e he  tene  Porti  , avaro  ne  . £ Dot.  a.  5.  Egli  ba 
(laura  1'  avaron  , che  io  Non  Io  riebiegga  di  qualcolà  . 

Audace.  Add.  Contrario  a Timido  : Temerario  , Di  fover- 
chio  ardire  . Lat.  audax  . Gr.  akfiot di  . Peti.  caf.  1 Dico 
Appio  audace  , e CatuJo  , che  inulta  II  pelago  di  (an- 
gue . Dittam.  1.  ix.  Che  feppe  molto  D'  ogni  (e  icma  , e 
fu  grande  , e audace  . Cae.  GeiL  E però  Cete  voi  audaci  , 
e non  fotti . 

5-  Per  Ardito  Jemplktmcntt . Lat.  nudati . Gr.  fapea^iu  . 
Bete.  nov.  1.  j.  Forfè  non  audaa  di  porgere  i preghi  nolUi 
nel  cofpetto  di  tanto  giudice  cc.  gli  porgiamo . 

Audacemente.  Aw-rk  Co»  andana  . Lat.  nuderà»  . 
Gr.  mKftrfùi  . Bere,  tufi  16.  In  nuvoletto  d'  oro  rifulgente 
Trasformato  difcendcrc  vid*  io  Giù  in  alta  , e terrea  torre 
audacemente  In  grembo  a verginella  . Fir.  Un.  Don.  Pr. 
j ji.  Rii  pondetc  loto  auditcmente  quello , che  io  ufo  di  di' 
re  tutto  1 d 1 . E Af.  14$.  Tagria  audacemente  '1  capo  al 
wlenofo  ferpente  *. 

Audacia.  Aprano  di  Audace  . Lat.  audacia  . Gr.  «a*»  ; 
G.  K 6.  1.  A quello  lai  tu  condotto  te  , e me  , e gli 

altri , Che  qui  fono,  pfcr  la  tua  audacia  , e fu(<rbu  tigno- 
na  . E 9.  94.  1.  Il  detto  M.  Marco  ebbe  tanta  audacia  in 
fe , che  foce  chiedere  il  Re  Ruberto  di  combattere  con  lux 
a corpo  a corpo  . 

Per  Semplice  ardiri  . Lat  andentia  . Gr.  ìùpeot  . G.  I'. 
9.  42-  {.  Per  la  detta  perdita  , e feonfitta,  la  gente  del  Re 
Ruberto  , e fuo  (cguuo  prefetto  gran  vigore  , e audacia  , 
.e  quelli  d’  Alamanna  il  cantradio  . • 

Audacissima  mente.  Superi,  di  Audacemente  . Lat.  ao- 
dentij.mi  . Gr.  fapomknùmm.  L.v.  dee.  Te  , ogni  cola  au- 
dAcilImumtntc  mcominuantc  , mai  non  inzannò  la  fortu- 
na . Bemb.  fhr.  11.  160-  Coflui  nel  mezzo  de'  rumici  auda- 
ciffimamentc  Ipinto  avendufi  cc. 

Audacissimo  . Stprl.  ,U  Audace  . Lat.  audaiiffimui . Gr. 
fafitrexmnnci  . Fr.  Gund.  Pred.  R.  AudAiillimi , e non  cu- 
ranti fi  portano  alla  imprcfa  pcccAminpia  . /tt.Fur.x 4.100. 
De'  duo  Pagani  lenza  pan  in  terra  Gli  imballimi  co* , le 
forze  eftrcmc  et.  ' . 

AudieNZa  . L’  udire  . Lat.  auiwio . Gr.  ètomoK  . Quid. 
G.  Allora  Priamo  sbigottito  nella  audicùzi  di  cotali  no- 
velle • 

L Per  lo.  frnùmcnto  ded  udito  . Frane.  Bari.  44.  7.  M» 
non  aver  tu  lorda  la  tua  audienza  , fe  la  tufi  fifa  . 

II.  D.rrt  Amiiemjt , AJiolurt  , Udire  J r dicefi  di  per- 
fine pbUiebe  . C./'.  ti.  xo.  5.  Fi  albi  era  latino  di  dare 
audienza,  e torto  fpediva  . Fir.  difit.  an.z 4.  Molti  giorni  fo- 
no r che  v olirà  Altezza  cc.  non  dà  audienza  a'  Tuoi  luddi- 
(I.  tt  DARE  AUDIENZA  • 

ù.  III.  Avere  audienza  , vale  E fiere  aficoliato  . 

IV.  Fole  anche  Aufiàor  10  ; e diteli  yft*r  bella , e gran- 
fie audienci , di  ibi  in  favellando  pubi  Ut  àmen*  abbui  avuti 
molti  afcoluton  . 

^ V.  Due  fi  dnema  del  luogo,  dove  fi  dà  audienza.  Buon. 
Fkr.  x.  fi.  4.  Dall'  ampie  logge  , che  fanno  ringhiera  Alle 
lidie  audien/e , ed  al  palazzo  . 

Au  di  re  . V.  L.  Udire  , Sentire  , Ru&xre  il  fuor » coir  eret- 
tile . Lat.  audkt . Gr.  «'1  inm.  Rsm.  ani.  Maian.  140.  Le  lo- 
de , e ’1  pregio  , e ’J  fenno , e b valenza  , Ch  aggio  ro- 
vente audito  nominare . £ Rice.  Fari.  141.  Or.  aggio  audito 
in  dir  noi  Ira  ragione  . £ Coirà.  91.  Crederà  Dio  li  mici 


pieghi  audctfe . £ 94.  E uri  n’  audivi  qual  co  ({‘raggio  - 
M.CÌH.  Da  pafte  di  pietà  prego  oriamo , Che  U mia  pe- 
IU  , e io  mio  tormento  aude  . Frane.  Bark  to.  17.  E colui, 

. ...  a,il.  I.  .L..  !..  ...... . J I f- 


cho  non  aude  , Quando  li  chcr  Io  povero  ri  denaro  -^r- 
lat.  T.  y aj.  4^.  h baila  sel  li  chiama,  pur  da  dio.  Che 
la  fua  intema  voce  porti  audirc . 

A UDITO  • F.L.  Sufi.  Udito  i uno-de'  ctnpe  fent  menti-  La». 
audptui  . Gr.  «txqi-  Curii.  C.  I quali  infine  a oggi  intnfo- 
ofoooo  gli  inditi  degli  uomini . Serra.  S.Agofl.  Ddlolutl  per 
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Io  rifa , per  Io  «udito  , per  f odorato , per  Io  guflo , e per 
io  ratto  . Amet.  47.  Se  la  villa  cc.  non  mi  folle  veridici 
teflìmonia  , 1’  «udito  non  mi  darebbe  fede  . 
ArD'TO.K  1.  Add.  da  Audire  . lat.  aiuittm  . Gr.  àzodut. 
Tr/trt.  Pòrti,  157.  io.  CKe  non  è cof»  terrena  penata,  Let- 
ta , «udita , o trovata  . 

A r D 1 TO  RE.  V.  L.  Colui  , che  ode  , Uditore . Lat.  auditor  . 
Gr. -Vmif . Fior.  S.  Frane.  1?*.  Imperocché  pii  efemph  di 
santi  uomini  «Ut  mente  de  divori  auditori  mettono  in 
concento  le  «androne  dilezioni  . £ 188.  E ’l  tempo  , e '1 
modo , e li  condizione  degli  auditori , e '1  fuo  proprio  ef- 
fetto • 

F Anditi"  fi  dite  a futi  Minierò  , thè  rende  r or,  io  me , 
0 tonfigli*  li  Principe  in  materie  di  gratta  , 0 di  gieflma  . 
Lat.  magiflAr  bbeUomm  fupplieum  . Vine.  Mai*.  Itti.  *7.  Voi 
fapetc  lo  (lato , e T entrate  fue  , dalle  quali  hanno  da  na- 
scere le  fue  provvifioni  alla  guerra,  lo  intrattenimento  de- 
gli auditori  cc.  £ 64-  Gli  è ballato  faperfolo.,  che  ha  da 
fcrvire  Voftt’  Eccellenza  c per  auditor  generale  , c condi- 
tore della  fua  perfona  . Bern.  rim.  L’  auditor  non  ha  data 
Temenza  . Curie,  fior.  hb-f.  Rifpolh  , la  quale  per  fuo  co- 
mandamento fu  pronunziata  da  un  dottore  fuo  auditore  in 
quella  fentepza  . 

Auditorio  . f’.  L.  Sufi.  Luogo  , dove  fi  db  udienza  . Au- 
dnma,  Uiljtma.  L«r.  auditorium  . Gr.  ànpoanépnt . Liot.Op. 
d/v.  Entrando  con  molta  pompa  nell' auditorio  co' tribuni, 
c co*  principali , e maggiori  della  terra  . Borgh.  Veft.  Fior. 
440.  In  quello  fpatio  era  licito  nóp  folamcntc  a'  catecu- 
meni , ma  ancora  agl’  infedeli  mcfcolaramcntc  entrare  , c 
fino  a certo  termine  vedere  le  cirimonie  , ed  udire  le  le- 
zioni , c le  predicazioni  , onde  chiamarono  alcuni  quella 
parte  »u  litono  . 

Auditorio  , * Uditorio  , vale  eziandio  Moltitudine  di  udi- 
tori . 

AUDITORIO.  Add.  Che  ferve  per  udire  . Lat.  tntditariut . 
Gr.  «òceiireur  . Ltbr.  tur.  malati.  L’  aria  palfa  dentro  per  lo 
forame  auditorio  della  orecchia  , lino  a toccare  io  nervo 
auditorio  . 

Av  f . y.  L e vale  Dio  ti  fulvi  . Biodo  di  falò! art  altrui  . 
Lati  ave  . Gr .ydifi.  Dant.Purg.  io.  Giurato  ft  faria  , che 
die  dìe  ave  . E Par.  16.  Dirte  mi  da  qud  dì , che  fu  detto 
ave  Al  parto  , in  che  mia  madre  , cn  è or  fanti , S'  alle- 
viò di  me  , ónd’  era  grave  . More- 1.  a.  Quel  dì  , che  Gab- 
briet  tuo  ti  dille  ave  . Ar.  Far.  14-  87.  Pareva  Gabbaci  , 
che  dicclfe  ave . 

A veduta  . Pof le  awerbialm.  yedendo  . ' Lat.  videndo  . Gr. 
tr'ao4‘f  : G.  V.  7.  za.  I>  Giucò  ad  un'  ora  a tre  fcacchieri 
co'  migliori  maetlri  di  Tocchi  di  Firenze  , giurando  con 
due  a mente , e col  terzo  a veduta  . 

§.  A veduta  , e oggi  rii  comunemente  A vifia  , è termi- 
ne de'  mercatanti  nelle  lor  lettere  di  cambiò  , a dtflmzicne 
del f altro  termine  loro  A ufo  ; e dove  gueflo  poma  tigni  fica- 
zione  , che  il  pagamento  delta  lemma  comi  te  fa  nella  lettera 
debba  farfi  col  rifletto  f e-  indugio  preferititi  tn  furila  piaz- 
za dalf  ufo  y t alito  poi  ef  prime  , che  debba  fugar fi  la  fora- 
via , t adempier  fi  t ordine  della  lettera  , fu  bit  0 veduta  U 
mtdéfima  lettera  . » 

A VEGGENTE.  V.  A.  Poflo  awerbialm.  vale  lo  fitffo  , che 
A veduta  . Mìe.  M *d.  18.  E immantinente  a veggente  di 
rutti  coloro  ec. 

Av  ELIA.  Spezie  et  dettilo  . Morg.  14.  j8.  Avelia  , e capitor- 
za  , e fepaiuola  . • 

Av  ELUKA  . y.  L.  Noecimla  . Frutta  nota  . Lat-  rrux  avel- 
lana. Gr.  zrr-mxupnr . Or.  f.  5.  tu.  Dell*  avellane  , cioè  noc- 
Iciuole  . E num.  a.  L‘  avellane  fon  calde  , c.poco  fccche  , 
e fon  più  fredde  delle  noci  . £ tap.  jq.  1.  Fa  i fuo'  frutti 
( d fxxomoro  ) .come  piccole  avellane,  l quali  lemmari,  na- 
feono  . M.  Al  Job).  La  foglia  piccola  , che  dimora  intorno 
l’ avellane , fi  è calda  , e lecca  . 

A v ulano  . y.  L.  Nocduolo  . Albero  noto  . Lat.  eorylus . 
Ot.xipòUm  . Amet.  46.  Quivi  in  molte 'verghe  furaeano 
àvellani  . Cr.  7.  f.  a.  Ne’ luoghi  caldi  1'  uliveto , e ’1  fiche- 
to , e felva  di  melagrani  , ma  ne' freddi  , c temperati  fa- 
vellane., Iq  mele  cotogne  , e le  nefpolc  . fi  num.  4.  Ma 
gl»  ulivi,  e i fichi,  e i melagrani,  c gli  avellani,  e i me- 
ri cotogni  , e i ncfpoli  potranno  lor  panici  da  11.  in  fino 
in  20.  piedi. 

Av  El  Li  ft  E . AL.  Svnfkrt , Sbarbare  . Lat.  avellere . Gr. 
àmrvfr.  Petr.fm.\  14.  Ch'  ogni  balio  penfiet  del  cuor  tn’a- 
vulfc. 

Avello  . Laogb  , deve  fi  feppeUifeono  » morti  , Sepoltura  . 
Lat.  fcpulmtra  , ftpulehrum  . Cr.  mtfot  . Botc.  nov.  79*  ^4.  A 
voi  li  conviene  trovar  modo  , che  voi  fiate  (tiferà  in  fui 
primo  Tonno  in  Ai  uno  di  quegli  avelli  rilevati  ec.  Dani. 
ìnf;  9-  Che  tra  gli  avelli  fiamme  erano  fparte  . Cuid.  G. 
Gli  fecero  reale  onore  , mettendolo  in  un.  avello  di  mar* 
mo  intagliato  . 

Ave  Manta,  r avemmaria  - Orazione , che  fi  porge 
alla  nefira  J)onna  , Li  fudf  ccmmtia  eot)  . Lìt. /aiutata  my 
ttlteu  . Gr.  ammetto» e dyytzaJt  . Doni.  Par,  j.  Coti  pwloro- 
2*  ’ -C  P01  coa>»na.^>  “ve  Maria  cantando  . Bore.  nov.  11.4. 
Ho  feuipre  arroto  in  cofiume  , camminando  , di  dir  la 
matttm  ec-.Un  pater  maìlro  , e una  ave  maria  , quando 
rfeo  deir  albergo  . O.  4.  18.  4.  E quivi  tanto  fi  taf»  , che 
fi  enfiano  «r  due  ave  marie  , e poi  fi  lecchino. 

v-  *•  *"*  ottura  Ave  maria  a fue'  tre  torchi  di  tam- 

tam, eòe  fumano  ut  alba  , a mezza  (Ù  , $ a fera  , per  (tn- 
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m , eie  fi  fateti  eoa  detta  cr  azione  la  noflra  Deunia  . Bere, 
nov.  79-  4Ó.  Coli  un  poco  dopo  !'  ave  maria  pallai  allatta 
ài  cimitero  . Segr.  Fior.  Clrz.  1.  4.  Venuta'  la  fera.,  fempre 
' f ave  maria  lo  trovava  in  cafa  . AHtg.  87.  Quelli  dall'  un» 
all'  altra  ave  maria  lAfcian  pur  ripolarc  il  debitore.  . . 

II.  E Ave  marie  Ji  dicono  le  Pallottoline  della  cotona  t 
minori  di  furile , thè  fi  ehi  amano  Paterno fin  . 

Avena  . Strumento  ra florale  da  fiato  . Lat.  avena  , ealamut . 
Taff.Cer.a.6.  Ma  /or» , mentre  c:ìa  piange  , i Tuoi  lamen- 
ti Rotti  da  un  chiaro  fuon  , eh’ a lei  ne  viene  , Che  feni' 
bri , cd  è di  pallorali  accenti  Mirto  , e di  bofdierecce  hn- 
culte  avene  . Ruc.  Af.  aa?.  Non  fuon  di  canne , o di  Col* 
rii  avena  , Ma  cclelte  armonia  di  mori  eremi  . 

$.  Avena  l altresì  una  futa  di  biada  , Pena  . Lat-  avena. 
Gr.  fipiuot . Ltbr.  tur.  malati.  Ufi  a parto  la  bollitura  di 
avena  . Ar.  tur.  17.  up.  E loglio  , e avena  fa  nafeer  tra’ 
grani  . * 

Av  tNTAR  E . V.  A.  Venite  avanti  , Crefcere  , Ugnare  . Cr. 
Lat-  difi e eonvfiltfeeet . Gr.  èrti  firn/ . A gag.  5.  Voglionfi 
feminare  in  grandi  fpaz;  , e con  grandi  fodié  : aventano 
migliori  nel  renaccio  . 

A v k stato  . V.  A.  Adii  da  Aventare  . Crefc'iuto , Allignato. 
Palimi.  D.  Meglio  aventato , fc  li  pongon  le  vermene  fue 
barbate  . 

Av  ente.  Add.  Chi  ha  . Lat.  habtns  - Gr.  ( Ajur  . Cr.  $.  7. 
lì.  Il  pane  poco  fermentato,  non  avente  Tale,  è non  bea 
cotto,  vifcofiù  crea  . £ 10.24.*;  Pertiche  grandi  ec  aven- 
Ji  nel  capo  fupcriorc  quattro  , o cinque  verghe  . E eap.  j j. 
6.  E fopra  loro  li  tenga  un'  alliccila  nel  mezzo  avente  un 
chiovo  ritorto.  Red. ònnu. Dite.  1 ao.  Sonetti  di  Gitilo  Lcl- 
li  colla  coda  , aventi  dkiaflettc  vedi  . 

A ventura  - Poflo  awerbialm.  A tufo  . Ar.  Fur.  aj.  19. 
Pure  a andare  a ventura  ella  fi  mife . 

A VERSO.  Poflo  awerbialm.  lo  flrffo  , 'che  A verbo  a verbo  . 
Lat.  ad  verbum  . Gr.  memi  1 aoU  ivtvi/  . C.  V.  11,1 14. 2.  Man- 
dò al  Comune  di  Firenze  f in fraferitta  lettera  , la  qule 
facemmo  volgarizzare  a verbo  , eh'  era  in  latino  ec. 

A VERRO  A VER  HO.  Poflo  jtwcrbialm.  A parola  per  p*. 
rolet , Senza  mutar  ninna  patria.  Lat.  ad  verbum  . Gr.  ménit 
ani  Wurir . C. K.  il.  19.  *.  Metteremo  appiedo  a verbo  a 
verbo  la  detta  dichiarazione  . 

$.  Due  fi  anche  Verbo  a turbo , t vale  lo  fleffo  . (J-K  11. 
».  14-  La  quale  ( f iflola  ) in  quella  n olirà  opera  ci  pare 
degno  di  mettere  in  nota  verbo  a verbo  , a perpetua  me- 
moria . 

Avere.  Verbo  y (he  dine*a  poffrdimrnto  di  eofa  , ed  i ftm- 
plict , e coniugalo  : coniugato  , 0 con  fe  mede  fimo  , 0 co  ver- 
bi if  attiva  terminazione  ne'  lor  pretei  iti  , t ne'  futuri  del 
fofghenth’C  , e drl(  infinito  , ed  ì anche  coniugato  dagli  al- 
tri verbi  . Lat.  habere  . Gr.  . £ di  e fio  , e degli  mai- 
chi  verbi  difettivi  Aggio  , e Abbo  , fi  darà  notizia  appreflo , 
e eolia  dichiarazione  agli  efemph  , e eolia  difltnzione  delle 
maniere . . , 

Avere  - Verbo j in  varie  guife  ufato  nel  fintim.  pefftjfivo  . 
Lat.  habere  . Gr. ly«r.  Borc.no v.7.6.  Il  quale  fi  crede,  che 
fìa  il  più  ricco  pirlato  di  Tue  entrate  , che  abbia  la  Chie- 
fa  di  Dio  dal  Pana  in  fuori . E «tu*.  54.  j.' Voi  non  f avrì 
da  rat  , donna  Brunetta  , voi  non  f avrl  da  mi  { guì  è 
coniugalo  alla  Lombarda  ) E ncv.  61.4.  Ordinò  con  una  fua 
finte  . che  Federigo  le  veniflc  a parlare  ad  un  luogo  mol- 
to bello,  che, il  detto  Gianni  avea  in  Camerata.  F ' novAz- 
9.  Ho  nondimeno  provveduto , c trovato  modo  , che  noi 
avremo  del  pane  . E nov.  76.  15.  Ma  che  ri  avelli  , fodo  , 
alla  buona  fe  è avelline  Tei  ì Nov-  ani.  1.  6.  Mclfcre  , que- 
lla pietra  , vale  la  tsig|iore  cittadc  , che  voi  avere,  lìant. 
Par.  1 7.  Che  Tri-limo  di  quel  , eh’  ode,  non  ppfa  , Nè  fer- 
ma fede  per  efempio  , eh'  aia  La  fui  radice  incognita  , e 
nafeota  ( ciò)  abbia  , per  fineept  ) 

V I.  Per  Tenere,  Pigliare , Togliere.  Boee.mv. (4. 15.  Uà 
Tacco  gli  donalfc , e aveflèfi  quella  carta  . 

$.  II.  Per  Confetture  . Lat  ./ubere,  conferai . Gr. 
mr.  fi  ace.  nov.  18.17.  Darebbe  opéra  a (ire  , che  egli  il  7uo 
piacere  avrebbe . * 

§.  III.  Per  Striar  fi . Boee.mv.  67.  7.  Che  averti  Atrichi- 
no  > Duolti  coti  , eh’  io  ti  vinco  t E nov.  69.  17.  Or.  che 
avelli , che  (ài  coni  vifo  I 

$.  IV.  Per  Reputare  , Stimare  . Lat.  ducere  , exiflinurre  . 
Gr.  rafti^nr . Bete.  nov.  1.  30.  Diedi  gii  la  fua  benedizione  , 
avendolo  per  fantiflimo  uomo  . E rum.  it.  11.  Martellino 
rilwndea  motteggiando  , quali  per  niente  avertè'  quella 
prefura  . £ mv.  *7.  za.  Abbigli  per  fratelli , e per  amici  . 
E Vif  9.  Seguia  Fabritio  ,-che  gli  eccelfi  onori  Più  disiò  , 
che  porteder  ricchezza,  Avendo  quei,  per  più  cari,  e mag- 

J fiori Rufp.  rnm.  Un  , eh’  io  non  lo  per  buon  , non  che 
per  fanto . 

» V.  Per  Proeaeriare  , Provvedere  . Nev.  ant.  54.  a.  Che 
inò  querta,  gentil  donna  è Ebbe  tuo  cavallo  , e da'  Tuoi 
fami  il  fece  yivo  fporticare . 

§.  VI.  Avere,  vale  talora  P ar  ventre  a fe  , « alla  fua  m- 
frriza  ; Avere  a fe.  Nev.  atri.  a.  4.  Mandò  per  quello  Gre- 
co, ed  ebbe  lo  in'.lupgo  fegreto  . £ no v.  6g.  a..  Il  Re  co- 
minciò a ridere  , c incontanente  ebbe  uno  della  foa  (àmi- 
fha  , e mandò  *a  faperc  della  contenzione  di  qudìi  due 
ciechi . Frane.  Saah.  nov.  91.  Una  fera  ebbe  due  contadini, 
e pregoUi  fimero  eoo  lui  . £ nov.  98.  L’  altro  dì  fulf  ora 
importa  fi  trovò  con  Noddo  , ed  ebbono  Michele  Cini. 

> VII  Abbo  , vale  lo  flejfo , che  Ho  , crede  abbimelo , ab- 
bitn- 
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biotti , t fumili  , tbt  oggi  »w»  fin  più  in  ufi  ■ Dora.  lnf.  1 5 . 
E quinto  io  r abbo  in  grado  , mentre  io  vivo  Convien  , 
che  nella  lingua  mia  fi  (cerna  . £ jz.  Se  io  avelli  le  nnie 
afprc  , e chiocce  ec.  Io  premerei  di  iuio  concerto  tl  fuco 
Piò  pienamente  ; ma  pertn  io  non  i’  abba  ec.  yù.Crijl.D. 
Abbicndo  da  vivere  , e veflimcnto  fecondo  la  convenevole 
uccelliti  , e non  a lopcrchianza  . Vii.  Pini.  Strada  Mentre 
eh’  cri  cUliato  , noi  abbia  vamo  tribolar  ione  . G.V.  7-  io»? 
1.  Abbicndo  raunau  grande  olle  in  Tofcana  li  pani  di 
Francia . , , 

$»  Vili.  Aggio  l lo  fepo  , tbt  Ho  , ma  non  ha  fr  non  u 
voci  del  tonfo  preferite  del  fubiunUin  , t olitila  della  fuma 
per  fona  del  polente  di it  indù  stivo  . Oggidì  non  ì pii  in  ufo. 
Pett.fin.19.  V*  aggio  profferto  il  cuor,  ma  a voi  non  pu- 
ce  Mirar  si  balio . S Hi.  Però , signor  mio  caro , aggiate 
cura , Che  fimilmente  non  avvegaa  a voi . 

Av  ERE  . Verbo , in  vece  del  verbo  Effere  . v.  Dtp.  Deeam.c. 
3J.  Bccc.  g.J.f.  lo.  Ed  ebbevi  di  quegli, che  intender  volto- 
no  alla  Me  lande  . E n1m.j4.lz.  Al  motlrar  de!  guaato  ri- 
fpofe  , che  quivi  non  avea  falconi  al  prefente  , perché 
guanto  v’ avertè  luogo.  G.V.  1.44.  a.  E portò  (eco  del  vino* 
il  quale  dagli  oltramontani  non  era  ufato  , né  conofciuto 
per  bere , perocché  di  li  non  avea  mai  avuto  vino , né  vi- 

Sna  . Lrw  AL  Tutti  foro  battuti  colle  verghe , nel  mezzo 
ella  piai»',  éd  ebbono  tagliata  la  iella  ( cioi  : fu  loro  ta- 
gliata la  tefia  ) 

Avere  . l'erto  , fofio  a {foltamente  , e fona  il  fnfiantrvo  do- 
pa di  fe  , riceve  dwerfi  fieni  fiati  , fecondo , epe  mofiremo  gli 
tfemfi  . DianMon.  547.  Se  i minuti  avellerò  vinto,  ogni 
buori  cittadino , che  avelfe  , farebbe  llaro  cacciato  di  cala 
fui  ( tiol , che  jojfrdeffe  fanti  ti  ) Boec.  nov.  18.  aa.  Perché 
parte  parve  al  medico  avere  della  cagione  della  infermili 
del  giovane  ( noi  aver  mvita , rinvenuta  , inyrfligata  ) E 
nov.  '9.7.  Donna,  io  bo  avuto  da  lui,  ch’cgii  non  ci  può 
cfTcr  di  qui  domane  ( ciò?  io  ho  avuto  avvi  fi } LJrban.  E mi- 
randole i bilichi  , e grolTiffimi  vcggcmlou  , ebbe  di  certo, 
lei  clfer  gravida  . Lab.  85.  Donde  , che  tu  te  l’abbi , niu- 
na  cofa  te  n’  afeonderò  . C.  V.  iz.  8j.  4.  E per  lettere  di 
noilri  cittadini  degni  di  fède,  ch'erario  in  quc’pacfi,  s' eb- 
be , tonte  a Sibai  lia  piovvero»  grand  ilTiou  quantità  di  ver- 
mini .E  it.  a.  19.  h quello  io  autore  , jxr-fapeme  il  ve- 
ro , ebbi  dall’  Abate  di  Vallombrola  uomo  religiofo  , e de- 
gno di  fedej  che  difaminarolo  l’ebbe  dal  detto  foo  Romi- 
to ( inoqueflt  quattro  efimpt  , vale  Intender:  , Sapere  ) 
Avere.  Verbo  aulii  tire  , per  fua  proprietà  coniugato  co'  verbi 
et  altrui  terminnAme  , tanto  di  figmf.e.  alt.  quanto  di  neutr. 
fatentra  al  mancamento  delle  voci  de'  loro  tempi  , e fanne  la 
ferirne  c»te , fenxa  alterare  niente  il  fi  gufi,  del  verbo,  col  qu.il 
fi  coniugi . Bue.  nov.  19.  4.  Né  s’  era  ancora  potuto  trovar 
medico  cc.  che  di  ciò  1‘  avelie  potuto  guerirc  , ma  tutti 
f avevano  peggiorato  . E nov.  69.  19.  £ hodti  buona  pci- 
za  taciuto  per  non  fartene  noia  . E nov.  94.  f 1.  Jo  mi  ri- 
cordo avere  una  volta  ititelo  , in  Pcrfia  edere  , fecondo  il 
mio  indicio  ^ una  piacevole  ufanzi  . Petr.  fon.  uj.  E vidi 
iagrim.u  que  duo'  bei  lumi,  Che  han  fitto  mille  volte  in- 
vidi 1 al  sole*.  Cavile.  MaL  cuor.  Poi  eh’  io  fu’  monaco  , 
mi  abbo  (àpulo  vincere , che  mai  cc.  Ttf.  Br.  1.  t.  Per  ai- 
moiìrirc  le  tre  diverfe  nature  , eh'  io  abbo  divilate  . Vtt. 
Cnjì.  E date  ficuramentc,  imperciocché  10  abbo  vinco  il 
mondo  . E appreffo  : Abbicndo  Mdlcr  Giesò  compiuti  li 
Ventinov’  anni  . Fr.  Giar.l.  PrrJ.  S.  Andò  coll’  armi  de’  pa- 
llori , con  una  tombola  follmente , ed  ebbeti  morto  colini. 
Dant.  lnf.  1.  Poich'  ebbi  ripofato  il  corpo  lalfo  , Ri  prelì  via 
per  la  pia 'già  diferta  . Tratt.  Gi  rmi'.  E quando  hei  così 
detto  , mi  levai  ritto  in  piedi  , del  tenebrori)  luogo  pen- 
sando. f arietffo  : E quando  hei  aJfai  cercato  , e veduto, 
e diligentemente  confiderai!)  , sì  mi  molle  il  cuor  mio  a 
pietadc  C c oi  : ebbi , ftr  fincoft , modo  amico  ) 

Aveu.  Verbo  , tah.ra  coniuga  Jt  mrdefimo  . Hoec.  hurvd.  Z7. 
Oltre  a cerno  miJia  creature  umane  , fi  ertile  per  certo  , 
dentro  alle  mura  della  città  di  Firenze  clfcrc  Ilari  di  vita 
tolti,  che. forfè  anzi  l’accidente  mortifero  non  fi  faria  dii- 
maro  tanti  avervenc  deniro  avuti . F nnv.  u.  4.  Ho  fem- 
prc  avuto  in  collume  camminando  di  dire  La  mattina  , 
quando  efeo  dell’  albergo  , un  pater  noilro  , ed  una  ave 
maria  . E nov.  61.  8.  Egli  è (a  fantafima  , della  quale  ho 
avuta  a quelle  notti  la  mai’.S’ior  paura , che  mai  s avelfe . 
E ttm.76.  ij.  Chi  avuto  a’rà  il  porco,  non  potrà  mandar 
già  I»  galla  . E num.  tj.  Io  l’  aveva  per  lo  certo  tutta- 
via , che  tu  re  I’  avevi  avuto  tu_.  Lht.  M.  E la  ’nvidia, 
eh’  io  avrei  avuta  di  continuare  il  magilìrato  , fia  appic- 
colita. 

Avere.  Vaio  , é coniugato  onera  pajf, vanume . Bocc.fr.  5 Sì 
perché  piò  utilità  vi  farà  , c sì  ancora  , perché  vi  fia  piu 

prò  avuto  . 

Avere  . Verbo  ( ufato  in  alcune  fue  particolari  veci  , firma 
alcune  maniere  di  dire  , cerne  : Ne  hai  ne  hai  , che  nel  fin  del 
giuoco  fi  die-,  al  firn  ragno  J e vale  Noi  fiora  del ■ pari , che 
Otti bt  fi  direbbe  , Ne  fa  , ne  fa  , 0 pure  : Tu  ne  hai  molti  ,ctof 
dsmn,  e fiuti:  1 . Parafi.  1.  Ne  hai  ne  hai  pilorci  con  mat- 
tana . Vartk.  End.  zcz.  Vuol  dire , che  ella  é ne  b , ne 
fa  , 0 volete  come  dice  ti  Pataffio  , ne  hai , nc  lui , o co- 
me fi  parla  volgarmente,  la  tonfa  del  Vallerà. 

A vg&E  . Vtrb.' , u fitto  iiirunzi  air  infinito  del  mede  fimo  verbo 
Avere  tolì&  rottici- Ha  i , come  per  ragione  i efimplo  , Avere 
• ayert  , vaicFffrr  creditore  Dover  ricevere  ; fi  coflruifie  in 
egli  firn  parte  in  tal  it.ae.'rra  , e mantn uc  finii  figmfcaur.t , 
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dicendoci  : lo  ho  a avere  , Tu  hai  a avere , Quegli  ha  a avere. 
In  tal  locuzione  j ufi  , per  hfurgire  f incontro  delle  vacali -,  ha 
introdotto  il  dire  ,vxhe  Aver  eia  avere  , e fimilmente  in  tutte  le 
altre  ferfiont  , f tempi  : Tu  avevi  da  avere  , lo  avere'  da  ave- 
re te.  Bcrn.  rim.  YL  dare  agli  altri  per  ava  a avere  . £ al- 
trove ; Lafciatevi  penfare  a chi  ha  da  avere . 

Avere.  I VrAo  , ufi»  avanti  agli  infiniti  de  \vtbi  alla  f .att- 
edio a , figlia  forza  del  verbo  Dovere  ; come  Avere  a fare  , 
Avere  a leggere  , Avere  a mangiare  ec.  e con  tal  firma  fi  cfprt- 
me  11  dover  fare  , il  dover  leggere  , Il  dover  mangiare  ec.  Cor. 
leu.  1.  j8.  Non  parlavano  per  non  aver  a dar  conto  ddla 
toro  ignoranza  . 

Avere.  I et  bo,  precedente  agli  infiniti  d altri  verbi  Colla  par- 
ticella che,  come  Aìm  che  fare  , Aver  che  Uggerc  . Aver 
che  mangiare  ec.  formiti wezkne  lignificante  Aver  cefi  da  fare , 
cofe  da  leggere  , tofe  da  mangiate  ee.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Eta- 
no cotanto  poveri , che  gran  jurte  del  tempo  non  accano 
che  mangiare  . Guiti.  leu.  Jmcrdete  , che  non  vi  forilfi  , 
perché  non  ebbi  , che  fcrivcrc . 

I.  Av-.r  (he  fare  con  uno  . vale  aver  con  rffo  lui  negozio  , 
intere  Se  , attmrn  m , varenula  , ee.  Caf.  leu.  perché  non 
avendo  Sua  Sig.  che  far  con  dto  noi  piò  che  pochini  mo  , 
non  li  dovna  pigiar  impaci  di  voler  &r  concludete  i no- 
Itri  difegoi  pntna  , o j*oi  . 

§.11.  Aver  che  fare  con  alano  , o con  alcuna  , vale  Giacer 
carnalmente . Lat.  rr«  habere  rum  aliqua  . Guid.  G.  z.  Se  av- 
venire , che  aveflero  figliuolo  mafehio  , sì  lo  mandavano 
a coloro , colli  quali  aveano  avuto  che  (àie  . 

§.  Ili,  Non  aver  che  fare  , Effe  re  faoperaiv  . Lat.  eciofum 
effe* 


§.  IV.  Non  aver  thè  fare  , 0 a fare  con  alcuna  cefo  , vale 
Ffier  molto  difierznte . Non  cfltr  comparabile  . Berti,  rim.  Le 
non  hanno  a far  nulla  con  le  pcfchc  . 

Avere  . l'rrbo  , fofio  av.rmi  agii  infiniti  de  verbi  tolta  parti- 
cella da  , formi  cala  frafe  ; tome  Aver  da  fare  , Aver  da 
leggere  , Aver  da  mangiare  , Aver  da  vivere  , Aver  da  man- 
tenerfi , e v-yrliono  lo  jlefio  , eht  Aver  che  fare  , Aver  thè  leg- 
gere , Aver  che  mangiare  , Aver  con  che  vivere  , Aver  con  thè 
mantener  fi.  Cor.  leu.  1.  »8.  Facendo  le  ville , che  avdTìmo 
da  fcrivcr  per  Roma. 

Avere.  Verbo  : fi  adopera  in  varie  forme  , e fe  ne  ro-nf-wi^e- 
iw  diverfi  maniere  affai  ujate  , e proprie  , td  efprtffvc  , di- 
chiarate in  buona  forte  folto  le  Un  vou  principali  : pure  fi  da- 
rk tptl  corno  di  alcune , oltre  alle  eff  teff  e di  fifra  ; in  parte 
delle  quali  il  verbo  Avere  par  , che  pigli  la  forza  del  verbo  Ef- 
fere  , 0 di  altri  verbi , come  jepra  fi  diet  . 

Aver  ml  i'a  • Tenere  autorità  . La*,  poteflatem  balere.  Gr. 
Fvetpu  r i^cir , 

§.  Avere  in  balla  , vale  Avere  in  fuo  potere  . Bocc.  oan.  6. 
a.  A quel,  che  nacque  per  la  morte  mia  et  Prefa  mi  de- 
lti, cj  bammi  in  fua  balia  . Dant.  rim.  ?o.  La  fua  venuta 
mi  farebbe  danno  , S’  ella  vcnilfi:  fenza  compagnia  Dc‘ 
mclfi  del  signor,  che  tri  hi  in  balia.  Par,  canz.  39.  z.  Ha 
tu  il  freno  m balìa  de’  pender  tuoi . 

Aver  tu an  mercato  . e a iuon  mercato. 
Aver  ebeechl  fia  eoa  può  enfio  . Lat.  vili  aliquid  comparate . 
Gr.  dirtuii  vpcphmi  . 

Aver  capriccio  . v.  c.apricc  io  §.  II. 

Aver  certezza.  Effer  certo  . Lat.  eertum  effe  , prò  cer- 
to  boba* . Pctr.  eanz.  10.  6.  E piò  certezza  averne  fora  il 
peggio  . 

Aver  cervello.  Effe  r uomo  finito , e di  giudizio  . Ben. 
rim.  Clic  i lavoratori  Starcbbon  ben,  s'cgli  avdlin  cervel- 
lo . Caf.  leu.  Nel  numero  de*  quali  é Sandrino  , che  ha 
manco  cervello , che  mula  , 0 cavallo , che  ci  Ila  . 

Aver  colpa  • Effer  e in  cólpa.  Lat.  in  culpA  effe,  cui  pa- 
ri , G r.  ir  curia  di  ai  . G.  V.  la.  ili.  7.  Altri  dilfono  , 
che  oun  era  tradimento  a ttadirc  il  traditole  , fe  colia  vi 
ebbe . 

AVER  COMMISSIONE  . Tener  ordine  . Lat.  /uffum  La- 
be re  . Gli.  ifTfl.ir  i'jQi*  ■ Beta.  Ori.  J.  >.  54.  Aveano  i 
fcrvidor  commilitone  , Nuove  non  portar  mai  trillc  , né 
buone . • 

Aver  credito,  v.  credito  £ V. 

Aver  cuore.  Tener  vigore  , animo  . Lat.  vim  habere. Gr. 
Sur.pd» . Segn.  Pred. O che  egli  non  abbia  cuote  di  ven- 
dicarne f offefe,  v.  cuore  b-  XVI.  e XVII. 

Aver  uiscrizione.  Procedere  con  difuetevsa  .Lujtquum 
habere  . Gr.it mkcìi  ì^ur . . 

Aver  divozione  in  alcuno.  Effer  diveto , Creder- 
gli. Bore.  tuv.  1.  ij.  Nel  quale  tutti  i cittadini  granditli- 
ma  , e fpczial  divozione  aveano. 

Avere  a capitale.  Far  capitale  , e fiima  . D.  Gio: 
Cfil.  lui.  tj.  Se  colui  , che  ci  manda  , non  ci  riputarle 
VjJiffime  , non  a cosi  - vili  uomini  ci  rauvicrebbe  : fc  ci 
avelie  punto  a capitale,  non  così  agevolmente  ci  partireb- 
be da  le . 

Avere  AGIO.  Tener  comodità  . Lat.  Oppcrtunitatem  habere  . 
Gr.  JJmuplxr  ìgur . Guid.  G,  jo.  Le  quali  tutte  li  Greci  oc- 
cupano ec.  avendone  grande  agio . 

Avere  a governo.  Governare  , Frane.  Saech.  nov-  ai*. 
Sullo  egli  mcdelimo  ec.  chi  fono  , o da  che  fono  li  più  « 
che  hanno  a governo  li  fuoi  Templi  • 

A v ERE. AL  SOLE  . Peffukr  beni  (labtli . Lat.  bma 
lia  pofjidere  . Gr.  ùp  ÒKip. Ifgut . Tratt.  firr.  cof.  dona.  Vanno 
bonofe  di  avere  molti  beni  al  Sole  . Coro  Manu!!.  F »on 
ha  unto  al  Sol  , clic  vaglia  un  groffo  , 
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Aver*  a schifo.  Nanfe*".?,  schifo  i HL 

Avere  A STOMACO.  Lo  JUffo  , (he  avere  a fiotto.  . 

Avere  ni  checche' sia.  Parteciparne  : Lai.  Mirteto» 
tei  portiàpem  effe  . Or.  -ri  vuoi  i %ttr . Buon.  Fter.  Intrut.  i. 
Dunque  eli’  iva  de!  Satiro  cortei  t E i.  2.  4.  Io  vo  ve- 
dete Di  dargli  nell’  umore , e dire  il  vero  , Ch'  egli  la 
del  galantuom  . E aptrrffo  : Che  cosi  pano  ha  pur  tan- 
to del  favio  , Che  ’l  ticn  fetnpre  (vegliato  al  proprio 
A.am|X)  . 

Avere  IL  TORTO  . Contraria  ài  Aver  ragione . Lat.  ma- 
l.irn  confata  Libere  . Gr.  noi  ir  aìriar  ix"'  . Libr.  Son.  66. 
Non  ho  perì»  sì  fudite  le  tempie , Che  chi  non  me  lo  di, 
non  abbia  il  torto  . Moeg.  Mamme  Orlando,  ch'egli  avreb- 
be il  torto  . • 

Avere  in  IRA  . Penare  cebo , Avere  fdegno  . Lat.  infenfum 
effe  , Gr.  ti  ìpyh  lx?'-  Dant.  Purg.  j.  Quel  da  Elli  1 fc 
far  , che  m'  avea  in  ira . 

Avere  IN  PETTO.  Tenere  , Conferva"  nella  mente  , nel 
te:to  re.  Lai.  in  anime , in  pt&erc  Libere  . Sega.  PrtcL  3.  Qua- 
lunque fieno  gli  (degni  . che  avete  in  petto. 

V I.  Avere  ut  petto  , dirtfi  anche  del  tenere  celata  alcuna  ti- 
fi lozione  già  prefa . 

II.  Avere  in  petto  i Cardinali  , fi  elice  , quando  il  Papa 
fof  pende  la  fubblu axtom  d aieimo  già  defignaio  . 

Avere  in  pronto.  Tenere  a fua  iifpofiztaae  , e fempre 
franto  . Lai.  in  front p tu  habrre  . Gr.  ir uu.tr  iynr . Amm.  ant. 
$>.  5.  6.  Suole  (ire  più  prò  , fc  tu  abbi  pochi  detti  di  fa- 
pienza  in  {manto  . Fer.  Àf.  174.  E fc  per  difgrazu  egli  non 
averte  così  in  pronto  la  monta  , nomino  lo  lafctrcbbe  fi- 
nir di  morire . 

Avere  SCORNO.  Riportar  difettare  . Lat.  priJnum  habert . 
Gr.  initot  ■ x**  • Petr.eanz.  22.  1.  Mai  non  vo'  più  cantar, 
com'  io  folcva  , Ch’  altrui  non  m’  intendeva  , ond'  ebbi 
feomo . 

$.  E Avere  a feomo  , vale  Difprrtzare  , Abbcrrrre  . Pine. 
Mari.  rim.  so.  O felici  animai  , ch’avete  a feomo  La  chia- 
rezza del  giorno . 

Aver  faccia  . Tenere  apparano  . Lat.  flrciem  habrre . 
Gr.  ngiauvor  ■ x*r,  e*i. t.loo  . Doni.  Inf.  16-  Sempre  a quel 
ver  . che  ha  faccia  di  menzogna  ' De'  1'  uom  chiuder  le 
labbra . 

$.  Aver  foetia  , vale  anche  Aver  t ardire  . Aver  la  sfaccia- 
taggine te.  Toc.  Dai.  amu  ìj.  222.  Pure  ai  dare  il  coman- 
damento a Seneca  , non  ebbe  àccia,  né  voce. 

Aver  f l ato  . Aver  forra  . Sagg.  nat.  tfp.  64.  Nè  ha  fia- 
to , che  vaglia  a iodtcncr  1’  argento  a quell'  altezza  mede- 
lima  . 

Aver  IN  grazia-  Conferirne  m grati*  . Caf  Un.  La 
fupplico , che  fi  degni  avermi  in  tua  grazia . 

Aver  là  CACCIA  . EJfere  rmnrf».  Batch.  1.46.  Le  mol- 
li , e la  paletta  ebbon  la  caccia . 

Averla  CON  li  NO  . Effere  adirato  con  lui  . Lai.  infenfum. 
iratum  eflt.  Gr.  iglfàt  iyar  . Berti.  Ori.  1.  4.  1 j.  E-ult  é 
venuto  in  Spatria  un  SatanafTo  ec.  Crìlliani  , e Sara- 
cin  gli  fon  tuu’  uno  , Halla  con  noi  , con  Carlo  , e con 
ognuno  . 

Avf.R  l*  AMORE  d'  uno.  Conseguire  t ame.r  i um  , Ef- 
fe" amato  . Bore.  nov.  81.  %.  Madonna  Francerta  ri  manda 
dicendo , che  ora  è venuro  il  tempo,  che  tu  puoi  avere  il 
fuo  amore  , il  quale  tu  hai  cotanto  dcfiderito  . 

Aver  LA  parola.  Aver  licenza . Frane.  Saeeh.  noti.  207. 
Buccio  avendo  bifogno  d’ cilcre  a cafa , ebbe  la  parola  dai- 
t'  officiale  della  guardia  . 

Avi  « l’  assoluzione.  Effert  a ffoluto  . Lat.  a peceatis 
ab;  ni  vi , abfolutionem  con f equi . Gr.  ùvitraliat . C.V.  11.  fio. 
4.  Mandò  al  Papa  , pregandolo  l'aflol  velie  del  faramento, 
eh’  avea  fatto  del  non  putirli  , fc  non  averte  il  cartello  , 
cd  ebbe  1'  afloluzione  del  Papa  . 

Aver  restretta.  E fere  afretto , « fretto  . Lat.  pre- 
mi , etmfìnngi . Ben.  Ori.  2.  ìj.  »{.  Chi  non  fu  prdto  a 
fiaccar  le  tanaglie  , lo  dico  a fuorrc  il  cavo  , ebbe  la 
llreta. 

4.  Aver  la  fretta  , fi  dice  anche  del  grano  , deli  ava  , r fi- 
nali , quanti*  è impedii*  la  loro  maturità  . 

Aver  l'occhio.  Riguardare  attentamente  , Star  con  av- 
venenza . Lat.  attendere  , rovere  . Gr.  fuLdvriAu  . Fir.  Af. 
178.  Purché  tu  ti  ricordi  , che  egli  li  vuole  aver  1'  occhio 
«gli  emuli  tuoi. 

b.  Aver  C occhio  , vale  alno)  Confidrrare  . Segn.  fer.  t.  24. 
Nondimeno  avendo  I’  occhio  all'  obbligo,  eh'  ella  ha  colla 
corona  di  Francia,  è deliberata  di  non  darvi  danari  da  pa- 
gare le  genti  . 

AVPA  LUOGO.  Effer  nere  [far io  , Tener  poflo  . Lat.  loeum 
haberc  , parta  habrre  . Gr.  rmi  i^nr.  Boec.  nov.  $4.  12.  Ri- 
fpofe  , che  quivi  non  avea  falconi  al  prefente  , perchè 
guanto  v’  averte  Iuobo  . Buon.  Fter.  a.  4. 10.  Anche  ne’  gra- 
vi mali  Una  invecchia»  ufanza  ha  cotal  luogo  , Che  1 
difufato  ben  fpellb  1*  aborre  . 

Aver  Mal  TALENTO.  Tener  cattiva  menzione  . Lat.  m- 
fen fiera  effe.  Gr.  ijef/nr  ixu'  Dm.  Comp.  Quegli, che àveatf 
mal  talento  ec 

Aver  mente  A checche'  SIA.  starvi  attento  , Farvi 
con  fi iter  azione  . Lat.  etcram  habert.  Gr.  rrqiitourr  i^m,  Bem. 
Ori.  t.  4.  18.  Se  rulli  quel  Re  vitfin  noilro , e parente  , Bi- 
fogna  , che  gli  abbwm  mollo  ben  meure  . 

Av  ER  misericordia.  Ufar  mifermrdia  . Lat.  mifertri. 
Gr.  i*mr  . Boa.  mv.  1.  jp.  Per  avventura  Iddio  ebbe  mi- 


fcricotdìa  di  lui  , e nel  fuo  regno  il  ricevette. 

Aver  obbligo,.  Effer  obbligato . Lai.  debere  . Gr.  òm'KHr. 
,Ar.  Tur.  p;  84.  Bircno  al  Conte  con  parole  grate  , Morti* 
eonolccr  l'obbligo  , che  gli  have  . E \'at.  j.  Obbligo  gli  ho 
del  buoa  voler  più  , ch'io  Mi  contenti  del  dono  , il  qua- 
le é grande . firmi,  lett.  2.  Dico  , che  tutti  i letterari  uo- 
mini glidunno  ad  avere  un  grind'  obbligo*.  Caf.  lett.  $8. 
Della  quale  io  aiò  a \fi.S.  illurtnfs.  maggior  obbligo  , che 
di  tutte  te  altre  . 

Av  eh  Pegno  . Aver  in  pegno  , Tener  fieurtà  . Lat.  pignori 
habrre  . Gr.  in^ipot  «***.  Bem.  Ori.  a.  12.  27.  A fcrvir  ti 
verrei  , che  nc  fei  degno  , Quanto  piò  ora  avendomi  tu 
pegno. 

Averper  MALE.  Aver  difpiacrre  , Sentir  contro  a voglia . 
Lat.  indignar i.  Gr.  f armai r . Bem.  Òri.  i.  }.  ip.  Benché  ca- 
duto poi  quell’  animale  , Lo  mortralle  d"  aver  molto  per 
male,  ec. 

Aver  Per  nulla.  Non  iflimar  nulla  , Deprezzare  . Lat. 
fot  ci  tacere  . Gr.  vrippfinir . Eiamm.  1.  io.  Io  hrievemente 
aveva  il  momlo  per  nulla. 

Av  e r>  P [ETÀ1 . Ujar  pietà  . Lat.  fìetattm  habert , mifercri  , 
Gr.  itoti r.  Dm.  Camp.  I villani  non  avevano  pietà . 

Av  ER  RAGIONE.  Efferr  abilito  dalla  ragione  . Lar.  banano 
eaufam  haberc  . Gr.  xatàr  àyùra  ayu/l^iBai  . Bore.  nov.  57, 
Quali  ad  uaa  voce  tutti  gridarono  , la  donna  aver  ragio- 
ne . 

Av  e r soccorso.  Effer  foceorfo  . Lat.  auailium  , auxilia 
haberc  . Gr.  ffmkùr. 

Av  E R SOL  DO  . Tirar  la  paga  ; e dicefi  particolarmente  della 
milizia  . Lat.  flipmtUa  merere  , mereri . Gr-  fuSóoa&ui . Dm. 
Comp.  Mandò  aliai  gente  per  lo  perdono  , c per  aver  fol- 
do  . 

Aver  SULLE  corna.  Modo  baffo  : Odiare . Lat.  odio  ba- 
bere . Gr.  i%2fàr  ì^hi.  Bem.  Ori.  t.  20.  5 r.  Non  era  al 
mondo  coppia  di  perfonc , Che  fulle  corna  avelie  più  Ri- 
naldo. 

Aver  VOCE.  Correr  fama  , Effer  opinane . Lat.  famam  ha- 
bert . ceriferi . Gr  pipar  iv»r.  Dani.  Inf.  j Che  fc'l  Con- 
te Ugolino  aveva  voce  D’  aver  tradita  te  , e le  cartella  > 
Non  dovei  tu  i fiehuoi  porre  a tal  trace. 

$■  I.  Aver  vote , vale  Aver  voto.  Lat.  ;*J  fteffragii  habere  . Gr. 
t Inane  Japtqogiai  i^ur.  Tot.  Dav.  atm.  13.178.  Potere  i Pa- 
dn,  che  hanno  voce  in  Senato,  proporre  quanto  vogliono. 

$.11.  Aver  voce  m Capitelo  , fi  due  de  1 Religiofi  , che 
hanno  vee  ne'  loro  Capitoli  . Lat.  fujfragii  jui  habere . 

%.  III.  E figuratam.  vale  Avite  autorità  . Ceech.  Ifalt.cr. 
4.  4.  Avete  voi  , Merter  , vote  in  capitolo  ? 

Aver  f . Verbo  , ft  /recede  a'  nomi , fofli  Jenna  articolo , e che 
non  vi  fi  fog giunga  atiro  verbo  , /renda  la  figntfieanza  da!  no- 
me , che  il  jegue  . e ne  ej/rime  l azione  , di  che  il  nome  dino- 
ta C e [lenza  %e  la  [afona  . varia  ben  talora  ta  forma  della 
eoflruzun* . Per  maggior  notizia  di  thè  , bem  hi  fiù  [ arte  di 
fintili  kemeni  f/ regate  fiotto  alle  lar  voci  , pur  qui  appreffo 
ft  ne  varranno  alcune  Più  frequenti  neif  ufo. 

Av  ER  BISOGNO  . sbbi/ognare  . Lat.  efut  hab're  . Gr.  iter. 
Boet.  nov.  34.  8.  Fece  una  grandirtima  , c bella  nave  nel 
porto  di  Cartagine  apprettare  , e fornirli  di  ciò  , che  bift>- 
gno  avea  . 

Av  t R CARO.  Gradire  . Lai.  amare  , gromm  habere . Gf.  «•- 
Atrijrao.  Bocr.nov.  36.  10.  Figliuola  mia  , io  averci  avuto 
molto  più  caro  , che  tu  avelli  a>  uto  tal  marito  , quale  a 
te,  facondo  il  parer  mio,  fi  ennvénia  . Dimr.  Par.  8.  Gra- 
to m è più  , c anche  quello  ho  caro . Bem.  Ori.  1.  $.  14. 
F.  che  dehbc  aver  car  , quanto  più  gente  Lo  va  a trovar, 
fendo  favio  , c valente. 

A v f r compassione.  Compatire  . Lat.  ignoftere , mife- 
rtri. Gr.  itot ir.  Bene.pr.  1.  Umana  cofa  è aver  com pa (Tieni 
degli  afflitti . E nov.  38.  n.  La  Salyclln  , avendo  un  po- 
co compartìoo  di  lui  , colle  condizioni  date  da  lui  iJ  con- 
cedette . 

Aver  confusione.  Confónderti . Lai.  confondi  , Pudore . 
Gr.  attgònStai  . Segn.  Pred.  11.  Anzi  fu  tanca  la  contòrtone, 
ch’egli  n'ebbe,  che  cadde  infermo. 

Aver  considerazione.  Confiderare  . Lat.  eogit.irt  . 
Gr.  Irruai  i^ur.  Sten.  Pred.  12.  Che  cautele  non  USÒ  ? che 
conftdcrazioci  non  ebbe  1 

$.  Avere  in  ci-nfider azione  perfino  , 0 toft  , vale  Averne 
finta  , Fame  conto  . Lat.  r stime m habere  . Gr.  toyar  . 

Avrà  contrasto.  Contraffare  . Lat.  contendete . Dant. 
Inf.  7.  Vortro  favet  non  ha  contrailo  a lei . , 

Aver  corta  vista.  Veder  corto,  Veder  poco  dilungi . 

ÀVER  cura  . Curare  , P netta  or  e . Lat.  curare , evram  ha- 
brre . Gr.  «V luitoia i lx*r.  G.  U.  7.  toa.  4.  E,  lo  Re  Piero  tor- 
nato- a Villafranca  , non  abbiendo  cut»  di  fua  ferita  ec.  ne 
morto  ( ciò)  non  fi  riguardando  ) Dora.  Purg.  5.  Giovanna  » 
o altri  non  ha  di  me  cura. 

ti.  Aver  in  euro  , vale  Aver  in  tufodia  . 

II.  E Aver  a aera  , vale  Aver  in  pregio  , « iflima . 
Bete.  »»u.  98.  40.  Mollrando  d’  aver  poco  a cura  quanti 
nei  tempio  v’  erano  . 

Av  ER  diletto.  Dilettar/! . Lat.  deleSari , yohtptatnn  ta- 
pere  . Gr.  itoHtr  Zaffò r . Dant.  Par.  18.  E dei  favet  , che 
tutti  hanno  diletto , Quanto  la  fua  veduta  fi  profonda  Nel 
vero  . in  che  fi  queta  ogni  intelletto  . Bem.  Ori.  1.  1.  *»• 
Poich  egli  ha  dilcttq  , D’  aver  le  genti  di  CriRo  onorate. 
Aver  divieto,  v.  divieto  $. 

Avi*  dovere  . v.  dovere  $. 
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Art R DUBBIO  . Dubitare  . Lat.  dubitare.  Gr.  Mfoptjhkiar 
fyii# . Boee.  nov.  i.  6.  t fe  ferie  alcuni  dubbu  hai  intorno 
alia  fede  , che  io  ti  dimostro  ec. 

Avere  a DISPIACERE.  Avere  a nota  , Difpiaeere  . Lai. 
Htf pitene  . Gr.  iveaficxut . Ar.  Fur.  zi.  ~o-  Se  prima  I a- 
vca  a noia  , c a diipiaccrc , Or  l’odii  ri , che  non  la  pub 
vedere . .. 

Avere  a grado,  e avere  in  grado.  Gradire  . 
Lat.  grata*  /ubere  . C.  fi.  8.  i l J.  ?.  Onde  il  detto  Legato 
ebbe  a gran  grado  da'  fiorentini  . Alam.  Coir.  j.  57.  Molti 
ne  vidi  ancor , eh’  ebbero  in  pregio  La  querce  annoia  } ed 
hanno  avuto  in  grado  Quel  lalvatico  odor,  che  porta  leco. 

Avere  allegrezza.  Rallegrar  fi  . Lat.  latitum  habere  t 
latori.  Gr.  . o.  fi.  7.  toj.  1.  Come  io  Re  di  Francia 
teppe  la  ('con (irta  del  Re  d'  Araoru  , egli , c (ua  gente  nc 
eboono  grande  allegrezza . 

Av  ERC  a male.  Aver  per  male , Provare  difpiaeere ; . Berna. 
Ber.  z.  15:  Papi  Alcflindro  avendo  i nule  , che  ’l  signor 
Virgin  10  Orlino  cc.  avelie  avuto  ardire  di  comperare  cc. 

AVERE  A MENTE  , t AVERE  A MEMORIA.  Ratti  me- 
morarfi  , RteoreLtrfì  . Lat.  memintjje  . Gr.  fiifimòm  . Doni. 
Purg.  ifc  L'  amabile  virtù  Beatrice  intende  Per  lo  libero 
arbitrio  , c però  guarda  , Clic  ! alibi  a mente  , le  a parlar 
tcn  prende. 

Avere  amore.  Amare  , Portare  affezione  . Lat.  benevden- 
tui  profejui . Gr.  laura  i^iir.  Bore.  nov.  98.  41.  L‘  amore  , 
il  quale  avea  a Gilìppo  , preikmente  ri vxzl fc  a Tito  . Dune. 
Par.  1.  Nè  pur  le  creature  , che  loti  fiore  D’imcl  licenzia, 
quello  arco  factca  , Ma  quelle  , eh*  hanno  intellcito  , e 
amore . 

Avere  a noia.  Odiare . Lat.  odia  Libere  . Gr.  Ix14* 

Rem.  rim.  Tanto  1’  han  proprio  i tuoi  figliuoli  a noia. 

Avere  appetito.  Defiderart , Appetire  , Aver  veglia . 
Lat.  apf  etere  , concupifccie  . Gr.  inSù/MÌr.  Beri.  Ori.  1.  z. 
65.  Etti , diceva  , alcun  altro  giollrante  , Ch’  abbia  qual- 
che appetito  di  calcare? 

V Avltc  appetito  , vale  anche  Aver  fame  . Lat.  e farete.  Gr. 
•mrar  • 

Avere  ARDIRE.  Ardire . Lar.  auiere . Gr.  nipjif.  Data. 
Inf.  2.  Perchè  ardir  , e franchezza  non  hai? 

Avere  a schivo.  Avere  a Vile  , Schifate  . Lat.  abomina- 
re . Gr.  «t nrótit.  G.  fi.  7.  130.  4.  Difpregiandoli , dicendo, 
che  fi  lifciavano  , come  donne  , c pcttioavanli  le  .za  vere, 
avcanli  a fetido  , e per  niente  . Ftr.  Af.  116.  Ancorché  il 
fole  laverie  a ichifo. 

Avere  a sdegno  . Sdegnare  . Lat.  def  pietre  , deffeSui 
habere.  Gr.  fi’  ipyit  *x,u’-  More.  zi.8a.  Quella  periegue  i 
buon  , perchè  gli  ha  a ('degno  Infin  , che  c'  v'è  delie  bar- 
be Ibi  una. 

Avere  a se  - Chiamare  a fe . Buon.  Pier.  z.  4.  18.  Tornan- 
do indietro  Abbiate  a voi  ’l  bargello. 

Avere  a SOS  PKT  T o. Avere  dijnUnve,  Non  fi  fidare.  Lat. 
fufpieiom  habere . Gr.  vrovror  Ix1"  • G.  7-  101.  *-  I Ghi- 
bellini l avcvan  a Colpetto,  perchè  era  di  progenia  , c na- 
zione Cucita  . 

Avere  astio,  e avere  ischio.  Afliare , Afchùere. 
Lat.  invàdere  . Gr.  G.  fi.  11.  iif.  j.  I vivi  ebbon 

altio  de’  morti  , per  le  fopcrchie  tribolazioni  occorlc  alla 
noJlra  città. 

Avere  in  cost  UM  e . •Cofiumarc  . Lat.  marmi  habere  . 
Gr.  Wif  *xur . Boee.  nov.  1*.  4.  Nondimeno  ho  tempre  avu- 
to in  coitumc  , camminando  di  dire  la  manina  , quando 
eleo  dell’albergo  un  pater  noilro, , ed  una  ave  maria. 

Avere  in  dispregio.  Dtjfreriare  . Lai.  contenti  tui  Li- 
bere . Gr.  ÙTtpfi . Darti.  Inf.  zj.  0 Tofco , che  al  collegio 
Degli  ipocrm  tritìi  Tei  venuto  , Dir  chi  tu  fe*  non  aver 
in  difpregio. 

Avere  in  grado  - Gradire  . Lat.  gratum  /ubere  . Gr.  ni- 
%*fte>r  tira/  . Dant.  Inf.  15.  M’  internavate  come  1*  110 m 
( eterna,  E quanto  u>  I'  abbo  in  grado  , mentre  io  vivo, 
Convien  , che  nella  mia  lingua  fi  tcenia  . 

Avere  in  mano,  Po ff  edere  , Avere  in  bàlia  , in  poteflà  . 
Lat.  tu  marne  /ubere  , in  potè  fìat  e /ubere  . Gr.  i»  v#iri  i^ur . 
G.  fi.  8.  80. 7.  Io  ho  in  mia  mano  di  potati  far  Papa , s’ io 
voglio  . Rem.  Ori.  ?.  6.  17.  Ld  a lui  grida  : traditor  paga- 
no , Ancor  non  m hai , come  ti  credi  , in  iruno . 

§.  I.  Aver  buono  in  mano  , Starne  bene  , Avere  <fuafi  fievr- 
ti  di  tbeethì  fi  a ; e fi  dice  d tm  negozio  , thè  i per Jàrtire . 
Lat.  bon.tm  fpem  habere.  Hergh.  Col.  Lai.  417.  Non  fia  però 
forza  . che  follerò  in  quelle  colali  colonie  tutti  Romani , 
anzi  fi  ha  affai  buono  in  mano  , e dal  medefimo  Livio  , 
che  e’  non  foriero . 

§.  II.  Avere  a mimo  , vale  Avere  in  pronto  . Lat.  in  prom- 
piu  habere  . Amm.  ant.  9.  5.  6.  Suole  (ór  più  prò  , fe  tu  ab- 
bi pochi  detti  di  Capienza  in  pronto  , e in  ufo  . che  non 
fa  , fe  tu  hai  apparato  molte  cote  , e non  1‘  abbi  appia- 
no. 

Avere  in  odio  . Odiare.  Lat.  odio  Libere  . Gr.  (unir. 
Par  emz.  j.  1.  A qualunque  animale  alberga  in  terra , Se 
non  te  alquanti  , eh*  hanno  in  odio  il  Sole  , Tempo  da 
travagliare  è quanto  è il  giorno . Betn.  Ori.  1.  3.  37.  Era 
quell'acqua  di  quella  natura  , Che  chi  amava  , faceva  di- 
luente, E non  fol  diramar,  ma  in  odio  avtrc  Quel,  che- 
ta prima  diletto  , e piacere . 

Avere  in  ORRORE.  Inorridir fi , Abborrnt . Lat.  horrete  . 
Cr-a^TTNj.  G.  V.  zi.  3. 14.  Or  non  avemo  noi  in  orrore 
udire  quelle  coté  ì Amm.  ara.  40.  I.  Ij.  Lo  tuddito  ha  m 
Tcn.  i. 
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orrore  quello  , che  pecca  il  maggiore  ■ 

Avere  in  PREGIO.  Pregiare  .Lai.  in  /more  /ubere  . Gr. 
tui  riiùi  ì xur.  Fir.  A fi.  pS.  Se  alcuno  ve  he  è fra  voi,  che 
abbia  in  pregio  l'onore. 

Avere  in  pugno,  v.  pugno  §.  Vili. 

AVERE  IN  RIVERENZA.  Riverire , Onorare . FiorS. Frane. 

3.  Frate  Bernardo  era  di  tanta  fanutatc  , eh’  egli  C acca 
in  grande  riverenza  . 

Avere  invidia.  Invidiare  . Lat.  invidere  . Gr,  darai . 

C.  I’.  7.  iio.  1.  Fece  avvelenare  il  Come  Anfclmo  tuo  ni- 
pote , cc.  per  invidia  , che  ebbe  di  lui. 

Avere  onore.  F fiere  cmrato  . Lat.  eoli  . /tenere  affici. 
Gr.  a ■i/*fabat . Petr.  tao.  7.  Or  clic  fi  fia , difs  ella  , i’  n eb- 
bi onore . 

Avere  OZIO.  Aver  tempo.  Aver  campo  , comodo.  C af. 
Ieri.  Ed  avrò  ozio  di  goder  luna  , e l’altra  delle  SS.  Vv. 
come  io  delidero  . 

Aver  ere  v ere  n za  . Onorare  . lux." /ubere  honorem  . Gr. 
ir  riffii  !xm-  Bice.  mv.  1.  ad.  E non  ebbi  alla  santa  dome- 
nica quella  reverenza,  ch’io  dovei.  Morg.  18. 196.  Ncll'al- 
tre  cole  io  t’  arò  riverenza . 

Avere  spavento.  Spaventarfi . Lat.  timere  , expavefee- 
re  . Gr.  no&moiai . Ber»,  uri.  1.  z.  45.  Dipoi  che  Scrpentin 
unto  ebbe  fatto  , Il  Danefe  Uggia  non  ha  fpavemo.  • 

Av  ere  speranza.  Sperare  . Lat.  fpem  habere  . Gr.tXvi- 
t*<  «x'"-  Segn.Prcd.il.  Naodimcoo  qualche  fpctanu  mag- 
giore polliamo  aver  di  perdono. 

Avere  spia  duna  cosa.  Effeme  awifato . Sah.  Spia. 
x.  1.  Ma  i Guelfi  avutane  l'pia  , fi  mollerò  anch’eglino . 

Aver  P A NTA  S i'a  , Benfare  , De  fida  are  , Invogliar ji  . Lat. 
tu  Cere  , cupiditatem  habere  . Gr.  ìnkfw'p.  Berti.  Ori.  1. 3. 19. 
Vien  Pinabello  un  altro  tuo  parente  , Che  di  cadere  an- 
ch’egli ha  fantasia. 

Aver  fidanza.  Fidarfi , Confidare  . Lat.  eonfidere  , fpem 
habere.  Gr.  Snò/ùr.  Lafe.  Spfi.  /rol.  L'autore  noilro  altri 
commedia  ec.  in  cui  ha  maggior  fidanti  , ci  arebbe  reca- 
to . Setn.  Prtd.  \ 3.  Che  fe  pure  de’ giovani  votlri  voi  flè- 
tè annoti  , abbiate  quella  fidanza,  che  Dio  ec. 

Av  ER  fine.’  Fruire  , Confumar  fi  . hit.  fine  m habere  , inte- 
nte . Gr.  «la*  ix««r  . Dant.  Par.  19.  E quinci  appar  , ch'o- 
gni minor  natura  E corto  ricetucoto  a quel  bene  , Che 
non  ha  fine,  c Cc  in  fc  milura  . Bocc.pr.j.  Diede  nei  leg- 
ge incommucabile  a tutte  le  cofe  mondane  aver  fine  . E 
nov.  37.  44.  Per  la  qual  cofa  il  convito , che  tacito  princi- 
pio avuto  avea  , ebbe  (onoro  fine  . 

Aver  fretta  . Affrettarfi  . Lat.  ederìtate  teli , feflinare  . 
Gr.  m£ìut.  Pataffi.  E reterà  vuo’dir , perchè  aggio  fret-  , 
ta  . Dant.  Par.  1.  Del  filo  lume  & il  cici  Tempre  quieto  , 
Nel  qual  li  volge  quel , eh’  ha  maggior  fretta  . Bern.  rim. 
Elici  fatto  appettare  , ed  aver  fretta  . Caf.  leu.  Perchè  la 
mia  natura  è di  mutare , c rimutare  , e anco  di  rifar  vo- 
lentieri , come  quello  , che  non  ho  fletta  . 

Aver  guerra.  Cuerreggtarr  , ed  Effer  guerreggiato  . Lat. 
bellum  gerire  . Gr.  x Nafwr  . C.  fi.  z.  iz.  5.  Quello  Loti  ieri 
regnò  ti.  anno,  cd  ebbe  guerra  co’  Fiamminghi  , e prefe 
Loreno  , che  era  dello  Imperio  , onde  Otto  Secondo  (uo 
cugino  Impcradore  eobe  gran  guerra  con  lui  . 

Aver  paura.  Aver  timore  , Temere  . Lat.  verni  . Gr.  99- 
ffi r »xur  . Data.  Purg.  30.  I!  fantolin  corre  alla  mamma  , 
Quand’  ha  paura  , o quando  egli  è afflitto  . Bete.  nov.  1. 14. 

Iu  non  voglio  , che  voi  di  alcuna  cofa  di  me  dubitiate  , 
nè  abbiate  paura  di  riceva  per  me  alcun  danno  . G.  fi.  9. 
io:-  4.  E dicono  . che  i Lombardi  hanno  paura  della  Ju- 
nu:t.i  . Bern.  Ori.  1.  ij.  z8.  Aveva  folo  il  Principe  paura 
Di  non  veder  la  beilia  , che  volava  . 

Aver  Pazienza.  Sopportare  . Lat.  fare  . Gr.  fifur , d»*- 
fiirair.  Bern.  Ori.  1.  3.  li.  Alfolfo  , che  avea  iioca  pazienza. 
Dille  all  imbafciador.  E t.  3.  30.  Io  ho  ben  anche  troppa 
pazienza,  I’  vo' con  Quelle  man  cavalli  il  cuore.  . 

Aver  Pensiero  . Benfare  . Lat.  eogitarr  . Gr.  Suuaùr  . 
Boec.  nov.  11.  9.  Avendo  nondimeno  pcnficro , come  trarre 
i!  potdTcro  delle  roani  del  popolo  . 

Aver  pentimento.  Ptntnfi  . Lat.  pendere  . Gr.  fiom- 
w«w  «x*v.  Segn.  Pred.  1 1.  SI  fe  abbian  vero  pentimento  . 

Aver  piacere.  Compiacer  fi . Lat.  voluptate  affici , fonde- 
re . Gr.  tfi&m  . Boee.  nov.  i.  7.  Aveva  olire,  modo  piacere, 
e forte  vi  lludiava  in  commettere  tra  amici,  e parenti  cc. 
mali,  cd  inimicizie.  • * 

Aver  potere,»  aver  podere  . Potne . Lat.  facili- 
tai em  habere  . valere  . Gr.  ìvrafur  *X“>  . G.  fi.  7.  lev-  *•  E 
raunando  il  «Ietto  Vefcovo  tua  ode  cc.  pa  levare  il  detto 
ariedio , non  ebbe  podere  . 

Aver  riguardo.  Riguardare  , Confidtrare . Lat.  refpieere, 
xationem  habere  . Gr.  Kóyoo  *x*jz  • Boee.  g.  s.  f.  3.  Senza  cb« 
il  venerdì,  avendo  riguardo,  che  in  elio  colui , che  per  "la 
nolìra  vita  morì , folìcnne  palfione , è degno  di-  riverenza. 

E nov.  4.  10.  Avendo  forfè  nguardo  al  grave  pefò  della  fua 
dignità  cc.  non  fopra  il  poto  di  lei  fall  , ma  lei  fopra  il 
petto  pofe  . Dant.  Par.  17.  Ch’  avrà  in  tc  si  benigno  ri- 
guardo , Che  del  lire  , e del  chieda  lira  voi  due  ria  pri- 
ma quel , che  tra  gli  altri  è più  tardo . * 

Aver  RISPETTO  . Aver  riguardo,  hit. rationem  habere , 
Gr.  kiyoi  • x«»  • Boee.  nov.  zB.  1.  Avendo  rifpctto  alla  quali-  . 
tà , cd  alla  varietà  de’  cafi  in  ella  raccontati  . Ar.  Far.  *4- 
97.  Che  pa  un  temerario  fuo  piacere , Non  averie  rifpet- 
to  a provocarli  Lui . • 

•Aver  SOSPETTO.  Scjpmart.  hit.fufpKianem  habere.  Gr. 
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h 5v«r . G.  F.  tz.  tao-  ».  E pochi  di  appreso  ì 

Ghibellini  dell»  ter»  avendo  fofpctto  de  Guelfi  cc.  gli  cac- 
Giarano  di  Sputerò . 

A v I R TERMINI-  Tetramere . Lat.  finem  balere . Gr.  a*koi 
*%**  • PaT-  l6<  e00*  lc  ^ disfanno  , 

Non  ti  pani  nuova  cofa  , r»è  forte  > Pofdacbè  le  citudi 
termine  hanno.  Boec.  aro.  ?j.  i».  La  giovane,  non  retlan- 
do  di  piagnere  , e pure  il  fuo  fello  addi  mandando  , pta- 
fnendo  fi  mori , e cosi  il  fuo  diCav  volturato  amore  ebbe 
termine . ' _ 

Aver  VITA.  Viver*  . Lat.  vìveri , in  vnd  effe  . Gr.  gin 
i%*, , Boee.ih/v,  28.  i ;.  Mentre  la  fua  virtù  durava  , alcuno 
non  avrebbe  mai  detlo , colui  in  fc  aver  vita  . 

Aver  voglia.,  dw  volontà  , Aver  defiderù , Defidtra- 
re  . Lat.  velie  , Gr.  ir  dm  tur  i>nr  . Buc.nov.  5 a.  10.  La  co- 
mare allora  ebbe  voglia  di  ridere.  E nov.  ai.  d.  E per  ve- 
dergli f gli  occhi  ) più  volte  ebbe  volqtftì  di  dettarla . Dm. 
Comp.  I Guelfi  Fioreuiini  , c potenti  aveano  gran  voglia 
d’  andare  ad  ode  . 

Av  EJt  E . Home  : Fatuità,  Ricchezze . Lat.  f acuitala , ctnfiui , 
ùfes . Gr.  iti  iena.  Bare.  nav.  i.  »}.  E peravventura  non  fi>- 
Jamcntc  1’  avere  ci  ruberanno  , ma  forfè  0 tornano  oltre 
a db  le  perfone  . E wv.  ri.  1».  La  povertà  non  toglie 
gentilezza  ad  alcuno,  ma  1)  avere  . C.  V.  u.jd.i.  Gli  diè 
rapprefaglia  fopra  i Fiorentini  in  avere , e in  |>erfona , in 
tutto  ’1  fuo  reame  . Tef.  Br.  1.  33.  «Enea  figliuolo  d’ Anchi- 
feo . c Afcanio  Tuo  figliuolo  , fuggirò  allora  di  Troia  , e 
pOTto  con  feto  grande  avere.  Dant.btf.il.  Morte  per  for- 
za, e ferme  dogliofo  Net  profilino  ti  danno  , e nel  fuo 
avere  Ruine  , incendi  , e toilette,  dannofo  . 

Av  arsione,  e AVVERSIONE-  Alienazione  della  volon- 
tà da  ciucchi  fin  . PaJJ.  114.  Il  primo  è la  fuperbia  ec.  che 
tutu  la  gravezza  d'  ogni  peccato  fi  prende  dall'  averfionc  , 
cioè  da  ri  volgi  mento , ovvero  dipartimento,  che  fa  la  vo- 
lontà da  Dio , la  quale  averiìone  primi  , e principalmen- 
te s’  appartiene  alla  fuperbia  , e confeguentc mente  agli  al- 
tri peccali . Sega.  Marni.  Nov.  if.  4-  I peccati  carnali  han- 
no più  di  ciò  , che  fi  dice  converfione  alla  creatura  .che 
non  ne  hanno  i peccati  fpiriruali  , quantunque  abbiano 
meno  d’  avvcrfionc  da  Dio  . 

Avertere-  V.  L.  Voltar*  altrove  . Lat.  avertere  . Gr.  «ra- 
Tfivue . Dant.  Par.  jj.  Se  gli  occhi  mici  da  lui  follerò 
averfi . 

A UFO  . P°P»  awerbialm.  modo  baffo  ; e vile  A fpefe  al- 
ma , Senza  propria  fpefa  . Malm.  7.  j.  Chi  dal  compagno 
a ufo  il  dente  sbatte  . 

Au  o e . QptUi  linea  , tbe  dall  apogeo  de!  pianeta  paga  pel 
(entro  detta  terra.  Cont.Par.t6.  Quando  la  Luna  è nell’ au- 
ge del  fuo  deferente  , allora  il  ertfeere  , e ’l  diferefeere  è 
molto  grande . 

Per  fimilit.  Laf . vrrtex  , fu  fi  iman  . Gr.  ùxfii . Ftloc.  s. 
ja.  Concioftacofachè  1»  fortuna  infino  a uuefio  tempo  ci 
abbia  colla  fua  delira  tirati  nell’  auge  della  fua  voltabile 
mota . 

AugelLBTTO  . Dim.  cf  impello  . Lat-  aviruln . Gr.  è pi t ne. 
Dani.  Parq.  28.  Tanto  che  gli  augclletti  ncr  le  cime  , La- 
feiafler  d'operare  ogni  Jor  arte.  E ji.  Nuovo  augellerto 
due  , o ire  afpetta  . Prtr.  ccutz.  38. 1.  E gli  augclletti  inco- 
minciar lor  verfi  . E fon.  318.  Vago  augclletto , che  can- 
tando vai  . Frane.  Saeeb.  rim,  17.  Una  augclletti  del  fuo 
onor  vaga  Pena  ne  porta  . Caffo*.  37.  Vaco  augeiìerto 
dalle  verdi  piume  . E 39.  Come  vago  augcllctto  fuggir 
fuole  . 

Augelli  no  . pim.it  augello  . Caffo*.  39.  Come  auget- 
lin  , eh’  a fuo  cibo  fen’  volc  . 

Au  CELLO  . Uccello  , tw  poetica  . Lar.  enàs  , volumi . Gr. 
òptnt  . Dani.  Inf.  3.  Gitranfi  di  quel  li  to  ad  una  ad  una  , 
Per  cenni  , come  augcl  , per  fuo  richiamo  . E Pterg.  24. 
Come  gli  augei  , che  vemin  verfo  il  Nilo,  Alcuna  volta 
di  lor  fanno  fchicra  . E Par.  ift.  E come  augelli  furti  di  ri- 
viera ec.  Fanno  di  fe  or  tonda , or  lunga  fchicra  . E rim. 
Cader  gli  augelli  volando  per  l'acre  . Pnr.canz.  31.  t. 
dnde  il  di  vicn  foore  , Vola  un  auge!  , che  Ibi  lenza 
confette  , Di  volontaria  mone  Rina  Ice. 

Au  0 O 1 A R E . Aduggiare  . Lat.  obumbr.ire  , umbrant  induce- 
te . Gr.  itrtmxfttr  . Agn.  Pand.  Pojrdgli  dove  meno  aug- 
giaifoito  i lemmari  , meno  mugnefiono  ì campi  , c nel 
corre  * frutti  meno  fi  foalpiciaflbno  i lavorii  . 

AuGO  1 ATO  . Add.  da  Augnine  . Lat.  mumbratui . Gr.  f*i- 
auiaBtit  . Cem.  Parg.io.  Oggi  è di  tanto  podere  , che  ferro 
la  Aia  ombra  , runa  la  terra  criitiana  (la  auggiara  ; onde 
ficcome  1‘  uggia  nuoce  al  campo  , cosi  dice  di  cofiui  , che 
nuoce  al  crillianefmio  . Porgli.  Ftef.  117.  Per  eifer  da  ahif- 
fimi  cdifiij  , c generalmente  di  pietre  vìve  , quali  aug- 
niate* . 

Au  G N A P.  F . I.t  fleffo  , e he  Aunghiare  , Tagliare  obliquamen- 
te , 0 a feoneio  , non  a perpendicolo . Lat.  m medum  unguit 
fetore  . 

Au  óU  ato  . Add.  da  Augnare  . Bem>. Crii. Chef  27..  Con  que- 
lle trovt  ràffi,  i olir  me  uno  fcarpclktio  «ugnato  in  guifa  di 
quelli , che  adoperano  i legnaiuoli . 

Au  G v aTuR  a . Lo  fleffo  , che  Aunghiatala  . 

Auoumentare  . Arre  e fiere  , Aggmuntar*  , Laf.  esigere  . 
Gr.  . E fi  ufa  talora  ambe  mi  fami «r.  ne  tur.  e netta. 

p*ff.  iFràn«,  &i.  Le  quali  < fiamme  ) come  crefcono,  co- 
si le  mie  m!N azioni  s’ augumcntano  . Art.  Veti.  Ner,  >6. 
Allora  fe  gii  auguro tmi  il  fuoco  pct  molte  ore . Quia. fior. 
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liir.  7.  Nè  cì  è utile  augumeotare  contiguamente  f oppe- 
nione-. 

Au gu  MESTATO  . Add.  da  Augumentart . Lat.  auBut . Gr. 
aò^uSùt . •Cukr.  fior.  1 1.  35*.  L’  augumento  cuopre  la  parte 
augumeotata.  E 14.680.  Appariva  più  mamfetlamente  la 
difeortlia,  ira  Profpcro  Colonna  , c il  Marehcfe  di  FcRan, 
augumcntata . 

Au« U U ENTRI  IONE  • Accrefeimento  , Aumento , Aumenta- 
mento  . Lat.  augmmtkm  , areritio  . Gr.  a%»eu . bnt.  Par.  1 , 1. 
Nella  quarta  parte  finge  f aumentazione  dello  fplendor  dei 
fole  duplicato . Ar1.Vttr.Ner.19.  La  zclamina  non  foto  tin- 
ge il  rame , ma  incorporandoli  foco  Jo  augumenra  aliai  di 
pefe  , la  quale  auromcntazione  gli  da  un  colore  cc  che  è 
cofa  molto  vaga  oa  vedere . 

Augumento  . Augumcntazicme  . Ijf.  augmentum  . Gr.  «J- 
. Guise,  fhr.  u.  E I*  augo mento  cuopre  la  parte 
augumentata  . Ac.  Far.  41.  16.  Il  fiero  vento,  clic  aovea 
ceffate  , Nafcendo  il  giorno  ripigliò  augumtnto  . 

Augurare,  e AU  r<  URTARE.  Fare  , 0 pigliar  fi  augurio. 
Lat.  augunri , orni  nari . Gr.  tìvii'ia . E riceve  la  fignifk.ast.lt 
nrutr.  e la  ntMtr.paff.Paff.  3 j a.  Chi  voldlc  per  k»  cantar  del 
gallo,  o per  l' abbaiar  del  cane  cc.  auguri  ire  , pronoilican- 
ao , cioè  pronunziando  , fe  lo  ’nfcrmo  dovdic  guarire  , o 
morire  ec.  Dant,Par.t8.  Sorgono  innunicrabili  6» ville , On- 
de gli  (tolti  fogliono  augurarli  . A net.  Per  fc  auguri» va  la 
rimirata  pugna . Poli*. Jhaz.  Io  non  fo  qual  tua  mente  in 
vano  auguri»  . 

Augurato.  Add.  da  Augurare  . Indovinato  , Predetto  . 
Buon.  Fier.  4.  a.  1.  A farvi  creder  veri  Gli  augurati  etferti. 
Sannav.  Are. prof.  8.  Ricordami  ancora  avere  non  poche  vol- 
te rifu  della  nul  augurata  cornice  ; e udite  come  . 

Au  g u A ato  r e . Verini.  m*fc.  Che  dichiara  gli  auguri  . Au-. 
gurt  . Lat.  angue  . Gr.  ofimewt.  Valer.  Maff.  P.  T.  Quella  co- 
la fuc  rapportata  per  gli  auguratori  al  Senato  . Bui.  Inf. to. 
Fu  auguratore  , quando  Grecia  fu  vota  di  mafchì  . E al- 
trove : Tirella , del  quale  fu  deno  fopra  , fuc  auguratore  . 
E altrove:  Quello  dite  , perchè  e‘  fu  auguratore,  e indovi- 
nava . 

Auguratile.  Verbi!,  femm.  Che  augura  . Srgn.  Mann. 
Sete.  17.  1.  Che  fo  una  voce  auguratrice  di  grandezza  , c 
anminziatricc  di  giubilo . 

Au  g u r f . Auguratore . Lar.  nugur  . Gr.  c imneii  , Dant.  Inf. 
jo.  Fu  [quando  Grecia  fo  di  mafehi  vota  , Sì  ch‘ a pena 
ricnafcr  per  le  cune]  Auqure  . Frane. Saeeb. rim.  D‘  indovi- 
ni , di  auguri  , e ne >, romani i . E aj puffo  : Auguri  ci  ha, 
e non  fon  gente  poca  . 

Au  c»  u R 1 o . Si  dire  generai  mente  a ogni  Segno  , Indizio  , o 
Frefigio  di  cofa  fòt;  r.i , c.f  ■ comunemente  f li  antithi  il  trm - 
devino  dal  cant.tr  dir  i • retili  . Lat.  auguriate  . Gr.  ciurli  , 
Frane.  Saech.  Op. ctiv.  Auguri  fono  , quando  uno  £1  viaggio, 
c.uiu  donnola  gli  attraverta  la  via  , dice  fare  mal  viag- 
gio ; o quando  apparifee  un  uccello , s‘  indovina  apparire 
novità  , Maefirutz.  ( lucilo  s'  appartiene  generalmente  ad 
augurio  , il  quale  è detro  a garrirti  avium  . Prtr. fon.  ut. 
Or  trilli  auguri  1 c fogni , e peoficr  negri  Mi  danno  all’al- 
to . f>.  AJ.  41.  La  qual  cola  mi  rivoltino  i cieli  in  felice 
augurio . G*nf.  Cam.  E per  prodi vj , auguri  » c Urologia  , 
Predir  or  fame  , or  morte  , or  pace  , or  guerra  . 

Talora  per  Ventura  . Boec.  nov.  «oo-  Ji.  Con  Grifo  Ida 
n'  audaron  in  camera  , e con  miglior  augurio  marcile  a 
tuoi  pannicelli  , d'  una  nobile  roba  delle  fuc  Ja  riveri- 
rono . 

A u CURIOSO.  Add.  Aucurnfo  . LÀt.fufrrflitiofut . Gr.  Suai- 
vtuuvr  . Fr.  Ckrd.  Pred.  R.  Sopo  uomini  auguriofi  , e cre- 
denti nelle  empie  fopcnlÌ2Ù>ui. 

Auguroso.  Add.  Super fiiziefo , Che  va  dietro  agli  auguri. 
Lat.  fùf  erflitiofus  . Gr.  tuo iS+i finn . 

V E Auguralo  , C he  ha  augurio  . Taf.  Dav.  ami.  l|.  ai?. 
Ivi  avvenne  cafo , fecondo  i più.  dolorofo , e fecondo  Jui 
bene  augurufo  . £ fier.  1.  240.  L’  entrata  foa  in  Roma  fu 
mal  auguro!»  per  tanti  foldati  ragliati  a pezzi  . 

Au  GUSTFsstmo.  Superi,  di  Augufio  . Lat.  autuftìffmut  . 
Gr.  etSufiamni  . Varch.  fior.  1.  Sfogliarono  ec.  1 auguliilli- 
mo  tempio  di  San  Pietro  . 

Augusto.  Che  gli  antichi  di  (fero  anche  tGUSTO,iAGO- 
STO.  T itolo  dref  Imperaceli  , e delle  imperadrici  . Lat.  cut- 
gufiut . Gr.  e*S*r -U  . Boec.  mrv-  98.  3.  Nel  tempo  adunque, 
che  Ottaviano  Celare  non  ancora  chiamato  Augufio, lo 'm- 
pcrio  di  Roma  reggeva  . Dittam.  a.  4.  F.  il  primo  fu  , che 
li  fe  dire  Agufio . Dant.  Par.  gt.  Per  cfTer  propinquifTimi 
ad  Ausuila  ( tioi  alla  Madonna ) Bui.  ivi':  Cioè  perchè  fo- 
no profiìmani  quanto  più  fi  pub  alla  Vergine  Marta  . la 
quale  è AusulU  di  cucilo  Imperio  , come  fo  Imperatrici 
terrene  fi  chiamano  AuruOc. 

fi-  Per  fimiUt.  Venerando  , Sacre  . Lat-  vnurandut  . Gr. 
««* 4(r  . Dant.  Par.  to.  In  quel  gran  feegio  , a che  tu  gli 
occhi  tieni  cc.  Sederà  T alma  , che  già  fia  agofia  Dell'alto 
Arrigo . 

A v 1 c E N D a . Pofio  owerbialm.  Vicendevolmente  , Scambie- 
volmente . Lat.  viciffim . Gr.  dfcaifioim . Vit.  SS.  Pad.  Dor- 
mendo gli  mezzi  , e gli  altri  mezzi  vegghiavano  , c fta- 
vano  in  orazione,  c cosi  vegghiavano  a vicenda.  G.V.io. 
ita.  a.  E parte  di  foro  (lavano  a vicenda  nella  camera  a 
ricoglier  le  fave  . Dant.  Inf.  v Sempre  dinanzi  a lui  ne 
Hanno  medie  : Vanno  a vicenda  ciafouna  al  giudizio. Taff. 
Cer.  a.  16.  Che  fortuna  quaggiù  varia  a vicenda  , Mandan- 
doci venture  or  triifo  , or  buone . 
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A VtCTjfO  . Paflo  m nxtb'udm.  vede  In  vicinanza , Per  mona. 
Lat.  preti , rum  Ungi  . Gr.  iyr*  ■ Dan*.  luf.  »J.  Non  va 
co’  Tuo’  fra  tei  per  pn  cammino  , Per  lo  furar  trodoleruc  , 
eh'  et  fece  Del  grand'  armento  , eh’  egli  ebbe  a vicino  , 
Bit.  ni  ; Ebbe  a vicino  , cioè  , che  gli  fu  pialli  mano  . 
Pallad.  taf.  j8.  Fiori  ài  alberi  lai  vinchi  non  s’  oli  tener 
loro  a vicino . ' , ' . „ . _ 

Avidamehti.  Avveri.  Inrvdamnm , Con  avutili  . Lat. 
avidi  . Gr.  ufiamwrtu»* , a^ofpit . Fir.  Afi.  16.  E vcdendol 
mangiare  «a:  avidamente  ec.  £ 84.  Spogliatomi  tubila- 
Oleate  tutte  le  vedi  , vi  mifi  le  mini  adii  avidamente  . 
Bene.  Ori,  1.19.6;.  Quivi  degli  amorofi  ultimi  frutti  Saziar 
la  lunga  filine  avidamente  . 

Avioiat a . Avidità  . Lat.  aviditas  . Gr.  . Toc • 

Dav.  fior.  a.  *85.  Vendevano  eoo  ogni  a vide  zza  il  fegro , 
c *1  profano.  £ va.  Agr.  404-  Raccoglieva  «a  avtdczza  , O 
ardir  giovcnilc  ogni  k»  dilpeta , e raro  detto  , mimo  alle 
(avole . . 

Avidissimo  . Superi,  di  Avido  . Lat.  eruidifiimui  . Gr. 
vxuraTouértcTBi . Caia.  fifa.  l£r.  7.  Temperare  la  ferocia 
dell'  armi  Tedefche  colla  potenza  dell'  oro  , del  quale 
quella  nazione  è avidiffttna  . Bemb.  fior.  a.  46.  Il  signor 
Lodovico  per  foia  natura  , ed  iogegno  , del  ugnoreggiarc 
avidiflimo. 

fl  V l D 1 1 *'  1 AVIDITÀ  DB, e AVI  DITAT  f . AflrattodA- 
V tdo  . Lat,  avidàmt . Gr.  «*«**$« . Fio r.  S.  Frane.  1.  Que- 
llo infermo  il  mangia  con  grande  aviditad?  . Sur.  Il  gran- 
de ventre  ,cf  ale  late  , lignificano  1’  avidità  . F/r.  difì. 
an.  ti.  Per  feminare  tanto  fcandolo  , che  ne  naie  effe  avi- 
dità delia  rovina  !'  un  dell’altro. 

Avido  . Add.  Cupido,  Difidnofo  , Bramafio . Lar.  avidus , 
ru ridai . Gr.  9*aoti**ut  . C.  P.  io.  70.  ».  Efiendo  avido  rid- 
i’ onore  , e di  ricoverar  lo  flato  del  popolo  di'  Roma  , fi 
mode  d' Alamagna.  Toc.  Dav.  fiat.  1.  14V  La  corti  di  Nc: 
rone  , le  pompe  , gli  adulteri , le  nozze  , gli  altrui  gurii 
da  grandi  , ond‘  egli  era  avido , toccbcrcbbooo  a lui , il- 
velie  coraggio . 

AviRONARE.r.  A.  dreendare . Lat.  rrrcumdart . Gr.  ira- 
pcdàAur.  Polg.  Rafi.  La  feconda  ci  tenia  , e avirona  intorno 
quelle  parti  , che  fono  di  fuori  nella  fuperfifcie  del  cuore  . 
Lucnn.'jì.  Di  corali  monti  i avironata  FclUglia. 

A v 1 R O n ato  . V.  A.  Add.  da  Avttonart . C mondato  . Lat 
errai mdaitts . Gr.  atufiuAiptuoi . Lutanti,  Quando  Potnpeiq 
fi  vide  cori  avironato  da  tutte  le  patri,  miicJì  a peniate  di 
rompere  quella  chiufa  . 

A v ' so  APERTO  ..  Pejh  awerbialm.  CoraggUfamnte  , 
Arditamente  . Lat.  vtrilitrr  , palai*  . Gr.  fanpui  , dePpòni . 
Dotti.  Inf.  io.  Ma  fu'  io  ec.  Colui  , che  la  diteli  a vifo 
aperto . . 

A viso  a VISO.  Poflo  avverimi  m.  A faccia  a faccia  . Ut* 
eoram  , palai»  . Gr.  uecnpùc , barrite . Bue».  Fii r.  1.  j.  r.  E 
cento  altr'  armi  fVane  da  ferire  ec.  A man  felva , fot*  ec- 
co , e a vifo  a viro. 

A vista.  Poflo  avverbi  al  m.  Giudicare  a vifla  , eki  eolia  firn- 
fliee  vifla  , feina  ventre  ad  alno  cimento  , che  diremmo  anche 
Giudicare  a occhio  e croce  . Lat.  « Vifo  , ex  foto  intuii»  fcJi- 
care . Gr.  ri  «vn-iia  , rf  S4»  . No v.  arti.  18.  j.  Danneli 
quattrocento^  che  troppo  credeva  , che  follerò  più  i du- 
gento  marchi  , che  non  mi  fcrobrano  a villa  . 

V A vifla  , ì anche  termine  mercantile  ; e fi  dia  delle  lettere 
di  cambio  , aliar  a che  debbo n pagar  fi  [udito  vifla  la  lettera  . v. 
A VEDUTA  $■ 

A VITA.  Poflo  awerèialm.  Durante  la  vita  . Lat-  perpetui . 
Gr.  tU  dii.  Filoc.  ».  Lo  Re  temeva,  che  egli  non  la  prcn- 
deffe  per  ifpofa  , o a vira  di  lei  non  ne  voleffc  prendere 
alcun  altra  . C.R  9.  60.  g.  Se  Ibflc  viifuro , per  li  più  fi 
dice  a , che  i Fiorentini  1'  avrebbono  ferro  lor  signore  a vi- 
ta . Bemb.  Jhr.  t.  Due  libbre  d'  oro  c$ni  anno  a vita  Tua 
gli  furono  ordinate  . 

A VITI.  Poflo  awerbialm.  vale  Con  vite  . }hu  mento  meccani- 
ca , 0 A maniera  di  Vite , Alt  ragliali  alla /erma  della  vite  . 
Lat.  rphaUter  , helicit  in  mrtm  . Gf.  ÌKix o*j£»<  . S'arg.njt.rJp. 
(?8.  Nel  quale  fermata  una  bacchetta  di  metallo  lavorata 
interiormeme  a vite  ec. 

Aula  . V.  L.  Stanza  reale  . Lat.  aula  ■ Gr.  «ai  . Dant.  Par. 
a 5.  Poiché  per  grazia  vuol  , che  tu  t'  affronti  Lo  nollro 
Imperatore  , anzi  la  aorte,  Nell’  aula  più  fegreta  co*  Tuo* 
conti- 

§.  Per  meta/.  Cr.  p.  100.  j.  Effe  fanno  f aule,  cioéjc  ma- 
gioni , e i regni  di  cera . 

Aulente.  V.  A.  Add.  OJmfo  . Lm.  ohm , /nave  dmt.  Gr. 
ì(»r . Fr.  IJt.  T.  Qual  Bore  aulente  tra’  pii  conculcato  . 
Guitt.  rim.  O regina  del  del , o giglio  "aulente  . E altrove  : 
Poiché  partile  dalla  rofa  aulente . 

Aulentissimo.  V.  A.  pepai.  J Aulente . Fr.lat.  T.  j.  50. 
j.  Aulentiffimo  giglio  Del  cor  noflrs  configlio . 

Aulì  santi.  /■".  A.  Elefante  . Lat.  eie  phot . Gt.ha9ac.T1tv, 
r:r.  II n a colonna  di  marmo  là  dove  era  appiccato  uno  cor- 
no d’  aulifante  . 

Aul  iiiinto  . I'.  A.  da  Aulète . Odore.  Lat.  odor  . Gr. ìoftù. 
am.  P . N.  Me  fi.  Rm.  et  Af.  Confortami  d‘  amare  , 
L.’  auìimento  de'  fiori , E ì canto  degli  augelli . Nov.  ant. 
$■  j.  11  fummo  non  fi  può  ritenere  , che  toma  ad  aali- 
remi#  , e non  ha  foilanu  , nè  proprietarie  . Cavale,  mrd. 
cu».  Cesie  f unguento  tommoflo  , e tpenato  rende  odo- 
re . tari  r uomo  paziente  commollo  , e provocato  , ren- 
de r odore  , c morirà  1'  .<  n imeato  , che  ha  dentro  di  fé  . 
Tm. t. 
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Aulì*  * . v.  A.  Olire . Ut.  olere  . Gr.  Ò^ur.  Frane.  Bari.  1,7. 
15.  A ut  neon  hon,  e dilettan  l erbette . £ ijé.  a.  L‘  arati- 
do  aulifee  tutto  D avanti  al  pome  fuo  . 

Aulito.  V.  A.  Add.  da  Aulire  ..  Aulente  , Aulitofo  , Odoro- 
Jo  , Im.  eleni  . Gr.  Àfv»  . Fr.  lat.  T.  Il  noffro  leuicello 
E di  rolc  aulito  , Li  tu  fpofo  , e marito  Ti  hai  da  ripo- 
fare  . 

AuLtTOSO  . V.  A.  Add.  Aulente  , Odaro/o  . La t.clrns . Gr. 
lj»r.  Rim.  ant.  P.  N.  Ma za.  Nte.  Mtjf.  E la  bocca  aulitofa. 
Che  rende  maggio  odore. 

Aume  NT  AMENTO.  L' aumentare , Aumento  . Ut.  ougmen- 
tum  . Gr.  «E»rii  . Fiioe.  ».  4.  Couvencvul  colà  è,  che  voi, 
in  rimembranza  della  vollra  natività  , e per  aumcnta- 
mcnto  delle  voilre  bellezze , da  cori  fatto  giorno  fiate  no- 
minati . 

Aumentante  . Add.  Che  aumenta.  Btmb.A/.ì.  Noo  fo- 
llmente materia  f orientante  le  fiamme  fono  , ma  ancora 
aumentante  . 

A U MENTA  R E . Acctt/ccre  , Aggrandire  . Ur.  amplificare  , 
augere  . Gr.  G.  !A.  i©,  *>j,  ..  A quello  nome  tut- 

ti furo  in  accordo  , c lenza  contano  fornii  con  temi  , e 
lo  confermarono  , e ptr  più  aumentare  , e favorire  il  fuo 
flato  , e potenza  , le  di  aio  no  ec  ( coi)  7 T.  dei  Dav.  ) Fi- 
fa. 5.  1 io.  E quella  cofa  , che  più  la  mia  doglia  aumenta, 
è che  io  ec 

$.  In  Agnine,  neutr.  pafi.  Ut.  augefitre . Gr.  «|*3«a . Boet. 
nov.  ».  U quale  egli  poteva  vedere , ficcarne  fatila  , e 
buona  , femprc  profpcrare  , e aumentarli  . Bemb.  fior.  *.  zt. 
I quali  giudicavano  bella  offa  dfexc  , che  » termini  dello 
lUto  loro  ri  aumenraffero  , enfino  a!  mare  Liguilico  fi  di- 
flendóreto . 

A U M e N TAT  IVO.  AdcL  Cke  ha  fona  i Aumentare. 

Aumentato.  Add.  et  Aumentare.  Bter^vù.  Dant.  sai.  U 
Greca  , ed  ultimamente  la  Romana  Repubika  aumentate 
ec  toccarono  le  fielfe . 

Aumentatole.  l'erhaL  mafie.  Che  aumenta  . Ut.  aigm  . 
Gr.  «£i/»r . 

AuMENTATRICE.  Verbed.  fiernm.  Che  aumenta . Ut.  auanx. 
Gr.  *****  • Ttiocmy  »t<.  U feconda  ec  tengo  , che  da 
feguir  fu  <la  chi  eloriofo  fine  dilìdera  , come  aumentata- 
ce  di  virtù.  But.  Nella  quarta  parte  finge  j'aumenratrice  du- 
plicata dallo  fplendor  de!  Sole  . 

Aumentazione  . L’  aumentare  . Ut  augmenum . Gr. 
aifyHit  . Cro*.  Morell.  *78.  Se  bifogna  ufer  parole  diverfe  , 
e non  ragionevoli  , per  aumentazion  della  parte  tua  , fel- 
lo i ma  il  fine  fia  ragionevole  Cat.  Impr.  9.  Ed  i molti 
altri  buoni , c laudabili  coftumì , ed  operazioni  degne  d' o- 
gni  aumentazione . 

Aumento.  Aocreficìmrnto  . Ut.  augmentum  . Gr.  au&nrit . 
Efifofi.  Safa.  Qucfto  alleggerire  fi  è per  aumento,  e accre- 
fcimcnto  di'  grazia  . Frane.  Barò.  104.  j.  Che  rutto  vene 
Fondamento  , ed  aumento  , c fiato  quinci . 

Aumettare  . Umettare  . Buon.  Fter.  a.  4.  io.  U vitale 
ambrofia , Di  cui  cred'io,  che  Giove  fulminante  Sol  ri  au- 
trici ti  . 

AumiliaIU.  y.  A.  Umiliare . Ut.  * familiare  . Gr.  rem- 
nfpomr.  Albert.  ».  4 9.  Aumilia  lo  tuo  animo  d’  umiltà  , e 
di  clemcnzia  . Fter.  S- Frane.  ia.  Santo  Francefco  volendo 
aumiliare  frate  Maffeo  ec. 

In  figntfic.  neutr.  pafi.  Cam.  Purg.  t.  Egli  ibbtfòcna 
d’  aumiliariì  : la  quale  conformazione  con  umiltà  fi  è 
principio  di  penitenza  ■ Nov.  ant.  19.  7.  Allora  il  Re  s’  au- 
miliù  , c diffe  . Pafi.  \ 3.  E non  aumiliandofi  a domanda- 
re mi'ericotdia , e petdonanza  , and'-  , e impiccolii  per  la 
gola  difpcrato  . £ sp.  U prima  utilità  fi  è , che  I'  uomo 
$ aumilta , conofccndo  la  fua  fragilità,  c ricorre  per  l'aiu- 
to di  Dio  . 

AuMILI  *TO  • V.  A.  Add.  da  Aumiliare  . Freme.  Satrh.  nov, 
f4.  ET  Vcfcovo  per  quello  parca  tutto  «umiliato . 

AuNA.tr.  ADUNA. 

A V N A R E . Adunare  . RagUnare  . Ut.  congregare  . Gr.  evri- 
(u i.. Albert.  ».  19.  Primamente  crralli  in  aunar  lo  coniglio, 
imperocché  primamente  dovevi  lunare  pochi  ben  favj. 

A UNA  VOCE.  Poflo  awtrlialm.  vale  Di  anccrdia  , Unita- 
mente , tome  tra  molti  tatti  del  mede  fimo  parere  t udtfie  una 
fola  vote  . Ut.  unanimità  , tato  ire. . Gr.  w»5 vpmìir . Dm. 
Camp.  Gridarono  ad  una  voce  : muoia  il  Podeltà  . 

A UN  BEL  BISOGNO-  Poflo  awerbialm.  vale  Forfè , Perov- 
ventura.  Vorch.  Irmi.  144.  Non  v’é  a un  bel  bilogno  quel- 
la differenza  , che  voi  vi  date  ad  intendere  . 

A un  bel  circa  - Poflo  awcrbtalm,  A **  di  prtfio . Lat. 
etreder  . Gr.  iyyùt . ' 

Auncicare  . Portar  via  , Sgraffignare  . Cren.  Veli.  jo.  E 
anche  come  potei  auncicare  il  danaio  , il  predava  . 

AuncINaRÉ.  Neutr.  pafi.  T tacer  fi  a gutfa  d uncino  . Ut. 
aduMcan  . Gr.  àytuepii . Fir.  Afi.  81.  L*  unghie  appuntandoli 
ri  auncinarono  . 

A UN  COLPO.  Poflo  avt'erbialm.  vale  A un  tratto  . Tutt'  fa. 
fieme  . Lag.  fimul , un’À  , flati*»  . Gr.  HfCt . Sen.  FUfl.  Peroc- 
ché egli  acquata  rutti  1 beni  a un  colpo  ec. 

A UN  CORPO  . Poflo  awetUdm.  vale  In  un  fot  parta  . Ut. 
uno  parta.  Gr.  ir i rt*u.  Toc.  Dav.am.  *.  5*.  In  quello  do- 
lore Livia  forella  di  Getmanico  ec.  partorì  due  tnafchi  : 
della  qual  cola  ec  Tiberio  fece  tanto  giubbilo,  che  in  Se- 
nato lappò  a vantariì  , niuno  altro  Romano  di  fua  gran- 
dezza avere  avuto  due  nipotini  a un  corpo . 

A UN  DI  PRESSO,  r AD  UN  DI  PRESSO.  Poflo  avver- 
to & a Mm. 
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butirri.  Ciraa  , In  area  , A uh  bri  circa  . Laf.  cìreiter . Gf.  iy 
yii . Parck  Suor.  i.  6.  Quante  pedone  credete  voi  , che 
v'  entrino  dentro  f M.  F.  Come  quinte  perfone  ? che  ne 
pollo  faperc  io  di  coletta  xofa  ? P.  Pure  t cotì  a un  di  pref- 
Jo . Allrg.  144.  Ho  fatto  agevolmente  per  li  medefuna  ca- 
gione il  leguente  Concito  , il  quale  da  voi  fendo  approva- 
to per  buono  a un  di  pretto  , mi  farà  dir  liberamente  cc. 
Miìm.  10.  (p.  Poiché  egli  ha  intefo  dqv’  ei  potta  battere 
A un  di  pretto  a rinvergare  il  Tura.  Fir.  Rag.  17 6.  Ch'io 
non  dubito  punto  , che  quando  voi  gli  averetc  attaporati  , 
voi  non  pomate  immaginarvi  ad  un  di  pretto  quanto  pof- 
fano  etter  pii»  dolci  ec. 

A UN  MITO  • P"fi°  avverbiali»,  vaie  Tutte  in  un  tempo  , A 
un  tratto  , Senza  prender  re/piro  . Lai.  uno  /piriti, . Cr.  dittivi. 
Zj baiti.  Antb.  E rroovafì , che  a un  fiato  e correva  cento- 
venticinque  patti  • 

Aunghiare-  Augnare  , Tare  aun^ktatur*. 

Aunghi  ATURA  . Augnatura  , L augnare  . Dav.  Colt. 
155.  L'  aunghia  ture  fieno  1'  una  all’  altra  contrarie  , c ca- 
povolte . 

A UNO  A UNO.  Poflo  awerbialm.  vale  Un  per  volta,  Stette/- 
fittamente  f un  dopo  F altro  ,•  e tante  fi  dice  A due  a due  , A 
tre  a tre  , A quattro  a quattro  , e tot ) degli  alni  . Lat.  finga- 
li , bini  , temi . quatemi , tre » 1 Greci  diceva»  come  noi  : Ir 
orpifh  . Lrv ■ dee.  1.  Atti  tribuni  della  plebe  parve  tempo, 
e luogo  o affolvere  i fuoi  avverta)  a uno  a uno.  Nov.ant. 
8j.  1.  E a uno  a uno 'gli  (accano  fpogliare  ■ 

Talora  per  A fedo  a filo  . Se n.  ben.  Partii.  4.  18.  ImÙU- 
ginati , che  noi  fiamo  ioli  a uno  a uno  . 

A u N1  o R p ■ A uri  otta  . Mor.  S.  Greg.  a.  11-  Noi  , come 
detto  é , con  uno  fguardo  medefimo  non  polliamo  quetto 
fare  ; ma  Iddio  , (leroccbé  a un’  ora  Cerna  alcuna  commu- 
tabilità guarda  tutto  , ogni  cofa  comprende  . 

A un’  OTTà  . Poflo  awerbialm.  A un  natto  , Lat.  fiumi , 
patite*  , und  . Gr.  ri  aùrp  i!/m  . Fiamm.  e.  Perifca  iJ  cic- 
lo , é la  terra  a un’  otta  . Tr.  Giead.  Fred.  Or  grideranno 
tutti  a uri  otta  1 or  come  s udirà  la  voce , e come  s*  in- 
tenderà tanta  jfcntc  a un  tratto  f More.  al.  j*.  Può  far  il 
del  che  i leon  non  gli  udittìno  , E tutti  a tei  a un’  otta 
dormittino  . 

A UN  PER  uso.  Poflo  awerbialm.  vale  Cia/cun  da /e.  Lat. 
fingulatim  . Gr.  *•$'  ***  . Sen.  ben.  Parck  3.  ji.  Se  1 beni  fi- 
li de’  figliuoli  non  poffono  a uno  per  uno  vincere  la  gran- 
dézza de'  meriti  paterni  , più  benifizj  metti  inficine  , e 
polli  in  un  luogo  loto  la  vinceranno  . Caf.  tea.  36.  E pro- 
metto ec.  d'informar  rutta  la  Camera  Apoilolica  a un  per 
nnò  . Red-Pip.  x.  Scelfi  una  vipera  ec.  le  -feci  mordere  nel- 
la cofcia  delira  , a un  per  uno  dicci  pollatiti  . 

A UN  PUNTINO.  Poflo  aw.rbiah ».  Per  f appunto . Lat  .ada- 
muffim  y exqmfitì  . Gr.  rupi  Aurora  . Pareti,  fi*.  9.  Perciocché 
di  limili  cole  non  fi  può  Capere  per  diverfe.  cagioni  il  par- 
ticolare a un  puntino. 

A UN  PUNTO  PRESO.  Poflo  awerbialm.  vale  Com/ciute  il 
tempo  , Pedata  il  bello  , Con  bella  tata  firn*  . Cren.  Mordi.  79. 
Segui  , che  un  giovane  ec.  a un  punto  prefo  , 1 1 certa 
difoordia  configliò  , che  non  era  pottibilc  cc. 

A UN  TEMPO  , e AD  UN  TEMPO.  Poflo  awerbialm.  Nel 
mede  fimo  tempo  , A un  tratto  . Lat.  uno  tempere , uno  eodem- 
que  tempore  . Ar.  Tur.  1.  61.  Sprona  a un  tempo  , e la  lan- 
da in  retta  pone,  fa*  6 a.  Sta  mirando  Zcrbin,  come  ne 
feampi  , Come  la  vita , e I’  onor  Calvi  a un  tempo.  Bern. 
nm.  Ma  non  aprono  i fior  rum  ad  un  tempo  . 

A UN  TRATTO  . Poflo  awerbialm.  lnfiemt , Qua  fi  in  una 
tirata  mede  fi  ma . Lat.  fimul  , uno  jadu  . Gr.  ILSm  . Bore, 
mv.  17.  18.  E quale  col  giacchio  il  peCcatorc  d'occupar  nel 
fiume  molti  pelei  a un  tratto  , cosi  colloro  ec  molte  pin- 
zochere d’ avvilupparvi  fotrq  s ingegnano.  Fr.ciord.Pred. 
Or  come  s'  udirà  la  voce  ,*c  come  s intenderà  (anta  gen- 
te a un  tratto?  Cron.  Marti.  Ma  ei  pendè  anche  il  tutto  a 
un  tratto  . Sen.  ben.  Patch.  1.  5.  Moiri  hanno  molto  meno 
per  male  , che  fi  tagli  loro  la  fpcranza  a un  tratto  , che 
etter  menati  per  la  lunga . 

A vo  . t>.  avolo  . 

Avocare.  Termine  de'  legifii  ; e vaie  Levare  una  eau/a  da 
un  tribunale  , e condurla  ad  un  altro  d'  cedine  del  Principe  , 0 
Mae /ho  lo  fupremo  . Lat.  avocare  . Gr.  iuuaKùe  . Tot.  D. tv. 
ann.  j.  108.  Doltofi  cri  padri  , che  per  inganno  d'  un  Se- 
natore la  marita  dell’  imperio  fótte  beffata  pubblicamente , 
avocò  a Cc  tutta  la  caufa.  £ 13.  ivi.  A'  tribuni  fimilmen- 
te  vietarono  1'  entrare  nella  podettà  de’  Confoli  , c Preto- 
ri, o avocare  a Cc  le  liti  ri  Italia. 

A VOCE.  Dicefi  Eleggere,  Confermare  , e Creare  a vote  , e 
a viva  voce  , quando  ab  fifa  a parole  , t non  ecn  altro  partito. 
Lat.  orò*  vocìi  oracolo  . Cr.  9.  100.  a.  Le  pecchie  ec.  ficco- 
me  in  colonie  Con  mandate  , e di  quelle  duchi  fanno  al- 
cuni a voce,  come  un  feguiro  di  trombe.  Segn.fìor.  7.171. 
L’  adorarono  per  Papa  , effendo  feguiti  da  tutti  gli  altri 
che  cc.  lo  confermarono  a viva  voce  , di  modo  che  egli 
lolo  dopo  un  gran  tempo  fu  fatto  eq.  a viva  voce , e con 
infinita  concordia. 

§.  A vece  comune  , Co»  ueùver/al  con/mti  mento  . Alleg . 
80,  Guai  al  mondo  , fe  nuovamente  a voce  comune  s’  a- 
veffe  a eleggere  un  Impcradore  di  fiuti  , e nome  Com- 
aodo. 

Avo  tot.  are.  P.  A.  Da  PoeoU ? che  Cieco , fig/ùfiea  Ac- 
ce, or  e . Lat-  curatore  . Gr.  rvfA*r  . Te/.  Br.  x.  io.  Egli  fece 
avocolarc  un  mago.  * . 
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$.  J firn  meta/.  Sen.  Pifl.  E fimigliantemente , quando  al- 
cuna cofa  avocala  il  coraggio,  e dillurbalo  a riguardar  l'or- 
dine de'  fuoi  ufic) . E apprt/n  : Le  ricchezze  avocolano  la 
gente  . E appreflo  : Ma  quella  coÉa  avviene  a coloro  , i 
quali  l'  amore  avocola  . Tratt.  pece.  meri.  Negligenza  avo- 
cola  si  "1  peccatore , eh’  egli  non  vede  punto  nel  libro  di 
fua  cofcienza  . 

A V O G a R O . Nome  eli  dignità  ; Sindico , Difen/ore  . C.  P.  lo» 
4.  Il  maggiore  ne  era  1 Avogaro  di  Trevigi  . 

Avolo,  t AVO  ■ Padre  del  padre  , o della  madre  , Nonno  f 
e nel  femm.  Madre  elei  padre  , o della  madre  , Nonna  . Lat. 
avut , avia  . Gr.  v«ry»t  , papvu  • Bore.  mv.  11.6.  Secondo 
eh'  una  mia  avola  mi  Coleva  aire  . E »ov-  18.  to.  Dell’  t- 
redità  de’  miei  pattiti  avoli  niuna  cofa  rimala  tri  é , là 
non  I'  oneità  . Dant.  Par.  16.  Là  dove  andava  I*  avolo  all* 
cerca  . Petr.  eap.  j.  Vedi  il  padre  di  quello  , e vedi  l'avo. 
Cren.  MorelL  E Umile  fia  fiata  ooefta  . e netta  donna  la 
madre  della  madre  , cioè  1’  avola  della  fanciulla.  Bem.  Or I. 
a.  1.  j8.  Noi  ci  trovammo  con  etti  alle  prefe  , Quando 
pafsò  tuo  avo  il  Re  Agolante  . Segn.  fior.  ij.  jap.  Aveva- 
no da  lui  ricevuta  Parma  , c la  fortezza  , e I'  onore  del 
Generalato  di  Santa  Chicfa,  come  egli  aveva  a tempo  del- 

f avo  * 

A volo.  Poflo  awerbialm.  Palando  . Dant.  laf.  19.  Io  mi. 
liprci  levar  per  1'  aere  a volo  . Petr.  firn.  ijó.  Che  f alma 
trema  per  levarli  a volo . 

A VOLTA  A VOLTA  . Pofio  awerbialm.  vale  Di  quando  in 
quando  . Sagg.  nat.  t/p.  nj.  Ci  accorgemmo  poi , che  A 
volta  a volta  rifiatava  . 

A VOLTA  , € A VOLTE.  Pafii  awerbialm.  vogliono  Invol- 
ta . Lat.  arcuatim  . Gr.  iiaoutù,  . M,  Aldobr.  Fece  ( Dio  ) 

1’  entrata  degli  orecchi  a volte  , acciocché  la  voce  potette 
meglio  rifiutare  . . 

Avo  L T rb.  ARE.  P.  A.  Fare  avolterio , Adulterare. Lxt.  adul- 
terati : Gr.  fuuyLur  . Mil.  M.  Poi.  Sappiendo,  che  tutti  gli 
uomini  di  quella  provincia  facevano  avolterare  le  donne 
loro.  Guìd.  G.  Alquanti  dicono  , che  Egitto  a volterà  va  eoo 
Clitennettra  . 

AvolteR  AT  O . P.  A.  Add.  da  Avolterare  . Macchiato  , e 
bruttato  Ì avieri»  . Lat.  a.lulter  . Gr.  ptnyLNii  . Arrigh. 
Allora  fono  chiamata  fpcrgìura  , e allora  forza  avoherata 
fon  chiamata  . Si  cr.  Serbe».  Ma  egli  cominciò  a dir  villa- 
nia , chiamandolo  avoiterato . Ovuli  Pifi.  Ella  difoncttamea- 
te  avoitcrata  ti  cogoobbe  marito  , ma  1’  onellà  diede  tc  a 
me  , e me  a tc . 

^ Per  metaf.  Fai  focato  , Adulterino  . Lat.  adulirrumt  , 
adulterami . Gr.  tuflroK»t  ■ Coll.  SS.  Pad.  Quelli  mefdcfimt 
penfieri  , che  mentifeooo  opere  di  pietà  , noi  Cculiamo  , 
come  monete  avolterate  , c di  rame  , che  tengono  la  {al- 
fa immagine  del  Re  , non  legittimamente  regnata  . 

AvoltiratoRE.  P.  A.  Perbal.  ma/e.  Adultero . Lat.  adul- 
trr  . Gr.  p*xó<  • Owd.  Pift.  Ora  volctte  Dio,  che  fa  voi  fe- 
ritore Paris  fotte  affogato  nelle  pericolofe  acque . Maefinzz. 
E quetto  é , quando  gli  avoltcratori  lì  danno  la  fede  , e 
promettono  ec.  ch'egli  contrarrà  . 

Av  o l t e R i'a  . y.  A.  Aduli  tramenio  , Adulterio . Lat.  adulte- 
rium  . Gr.  pn ytiu  . Albert,  47.  Siccome  fono  i micidj  , e 
avoltcrlc , c fornicazioni , c furti , c bcllemmie . Ovid.  Ptfi. 
E che  fi  domanda  in  una  cosi  grande  battaglia  , fe  non 
un’  empia  avoltcria  ? 

Avoltf.RI  NO  . P.  A.  Add.  Adulterino  , Nato  J adulterio  . 
Lat.  adulterimi!  , /punta  . Gr.  eifoc  . Maefiruzz.  1.  .67;  Se 
l'uomo  ha  legittimi  figliuoli  , e vivendo  la  moglie  ne  me- 
ni uri  altra  , la  quale  fa  lo  'mpcdimcnto  , e abbia  di  lei 
figliuoli , pottono  tali  avolterini  fucccdcre  al  padre? 

§.  per  metaf.  Cerotto  . Falfififato  . Lat.  falfiu  . Gr.  misi  . 
Teol.  Mifi.  Non  andrebbe  mendicando  nè  le  creature  , né 
gli  avolterim  diletti . 

Avolterio,  e avom'ao.  P.  A.  Adulterio  . Lat.  adul- 
tmum  . Gr.  • Maeflnax.  1.  <7.  Avolterio  è una  vio- 

lazione . del  letto  altrui  .f  E 1.  70.  Alcuni  ( figliuoli  ) fono 
fpurj  t i quali  nafeono  d’  avolterio , e incetto  . C.  P.  1.  pò. 
1.  Per  cagione  d'  una  donna , moglie  d‘  un  Signore  , che 
andando  a Roma  , in  quella  città  fu  corrotta  d avolterio. 
E 8.  j*.  6.  Per  li  quali  fu  deliberato  , che  la  donna  ave- 
va commetto  avolterio  . E 9.  6$.  x.  Le  mogli  di  tutti  e 
tre  furono  trovate  in  avoltcro  . Lèv.  M.  Fu  aaukta  d’a- 
voltcrio  , e fu  avuta  di  lei  (bfpcccione  , perocché  troppo 
s*  azziniava. 

Av  o LT  E RO  . P.  A.  Adultero  . Dttlam.  Quimil.  P.  Volle  la- 
perc  t'  ella  fótte  avoltera  ec  A volterò  farebbe  provato  per 
Jo  «cimento  del  padre  . Puff.  j<4-  S“  ella  fari  avoltera , e 
sleale , non  notrà  foScrire  la  virtù  della  pietra , ma , come 
folpinta,  cadrà  a terra  del  letto. 

Avoltoio,  e avoltore  . Uccello  di  rapina  . Lat.  t mi- 
tur . Gr.  >«*d  • Te/.  Br.  5.  15.  Avoltoio  è un  uccello  cc-  fi- 
migliante  ali'  aquila  , c fecondo  che  dicono  motti  , etti 
fcntc  oltre  più  , che  numo  altro  animale  ; eh’  egli  fentc 
la  carogna  più  di  500.  miglia  . Mor.  S.  Gng.  L’  avoltoio  , 
quando  vola  , vedendo  dall’  aere  alcuno  corpo  morto  in 
terra , di  prriente  fi  cala  ad  etto  . Boet.  nov.  60.  9.  Non 
altrimenti , che  fi  gitta  L avoltoio  alla  carogna  cc.  là  fi 
calò  . Frane.  Saech.  Op.  dm.  91.  Avoltore  è un  uccello, che 
ha  tanta  cupidità  di  maritare  , che  andrà  ben  cento  mi- 
glia per  trovare  vm  cavallo  mono  , o qualche  altra  caro- 
gna , c però  Ccguono  molto  1'  otti , c quando  apparirono 
à fegoo  di  battaglia  . 
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Atomo  . Dnte  di  litfan u . Lat.  ehm.  Gr.  kiptit . Eoee.mv. 
if.  17-  TmA  due  pennelline  tonde  , e lode  , e diiiiatc  , 
non  al  trame  ori  che  fé  a avorio  soifono  nate  . E mv.  85. 
*4»  Faceendofi  talvolta  dare  e*,  quando  un  pettine  d’  avo- 
rio, e quando  una  boria-  Vtt.  Pur.  p3.  Mene  io  ufo  il  ac- 
ro devono  abbruciato  - . , 

$.  Per  maaf.  Petr.  fon.  tot.  E le  rofe  vermiglie  infra  (a 
neve  Muover  dall’  ora  , e difeovrir  1*  avorio . 

AvotNtlLLO  . Lo  fU $o  , che  Axvmio  . Lihr.  età.  malati. 
Ulano  per  mediana  la  coneccia  dell' 1 vomirlo . 

Avotsio  . Spezie  'di  Profitta  . Lai.  ornai . Cr.  ùnta  fm y'm. 
0.5.34.1.  L a vomì  o è arbore  piccolo,  il  quale  iimiglian- 
tc mente  nate  in  alpi , la  cui  corteccia  di  mezao  , data  in 
cibo , o in  beveraggio  , mirabilmente  muove  il  ventre  . 
A/re.  flotte-  83.  L'  a Vomio  felle  ghiri  indette  al  Maggio  . 
Cirijf.  Calv.  1.  ia  Quando  lacerati  , quando  fanno  corni  , 
Quando  balellra  di  naffi,  0 d’  a vomì. 

A voto  - Pope  awtrbidlm.  Vanamente,  In  vano , Sema  ef- 
fetto . Lai-  incaffum  , tnanker  . Cr.  fatui . Petr.  eanz.  41. 7. 
Indarno  tendi!’  arco  , a votò  fcocchi . Dttnt.  Inf.  8.  Fle- 
gias , Flegias  tu  gridi  a voto  - £ *t.  • Laicizmlo  Ilare  , e 
non  parliamo  a voto . £ Purg.  za.  Vidi  per  fame  a voto 
ufar  lì  denti  . Taf.  Crr.  za  6j.  Lo  lini  volò  * ma  collo 
ftraìe  un  voto  Torto  u’  ufcì  ; che  vada  il  colpo  a voto. 
T*r.  Dav.  am.  1.  29-  Paroioni  a voto  , per  ingannare  , « 
falle  inoltre  di  gran  libati , per  dovere  in  cotanto  pii  cru- 
de! ferviti  nule  tre . 

Aliti  . Pioeevole  , e ieggurìfimo  ventatila  , e talora  af aiu- 
tar». per  Aria  . Lat.  ama . Or.  móf* . Ette.  ff>  7.  f.  3.  Rinfre- 
scati femprc  da  un'  aura  foave  , che  da  quelle  monta.; net- 
te dattorno  nafeeva . Petr.  J'en.  59.  Pii  non  mi  pub  fcim- 
par  r aura  , ni  il  retro  . Danu  Inf.  4.  Non  avea  pianto  , 
ma  che  di  fofpiri  , Che  1*  aura  eterna  fàccvan  tremare  . 
Bit.  Ct6è  , che  faccvan  tremar  1'  acre  infernale  . Oant. 
Purg. »8.  Un'aura  dolce  lenza  mutamento  Avere  in  fé,  mi 
feria  per  la  fronte  . 

$.  Dicefi  Aver  t aura  della  certe  , del  popolo  , • fintili  , 
di  thè  ha  f api  Leu fo  , e la  grana  della  corte  , del  popo- 
lo ec. 

Ausato.  V.  L.  Add.  Dorate  . Lat.  maral»  . Gr.  xpuosùt. 
Petr.  Jan.  153.  Quella  fenice  dell’  aurata  piuma  . E 155.  In- 
vide Parche  , si  repente  il  foto  Troncale  , che  attoreca 
foave  , e chiaro  Stame  al  mio  laccio , e quello  aurato , c 
raro  Strale . 

Au  Z E L t A . V.  L.  CrifalùU  . Gr.  xpueny.it . Red.  Infett.  Si 
potrebbe- dire,  che  abbiano  qualche  tomiglianza  con  quelle 
crilalidi  , o turelic , o ninfe  , che  fc  le  chiamino  • 

Aureo  • Add.  D'  oro  , 0 Simile  al?  oro  . Lai.  aurau  . Gr. 
vfuoav*.  Petr.  eanz.  18.  4. .Ove  ira  ’1  bianco  , e f aureo  co- 
lore , Sempre  fi  m olirà  'quel , che  mai  non  vide  Occhio 
mortai . 1 

$.  I.  Per  mrtaf.  Fiamm.  4-  1 J4.  Felice  il  mondo  ec.  fe 
Feti  aurea  durafle  lotto  calle  leggi.  Petr.  fon. 107.  E poi 
vedretn  lui  ( tl  mondo  ) farli  Aureo  tutto,  c pie»  dell' opre 
antiche  . 

$.  II.  Reppltt  aurea  , l quella  , che  gli.  aritmetici  chiama- 
no Regola  da  tre  . 0 'al.  Compaff.  t.  Perchè  altro  non  è la 
regola  aurea,  che  del  tre  domandano  i pratici,  che  trova- 
re il  quarto  numero  proporzionale  a i tre  propoli] . 

Au  RETia.  Dim.  if  Aura . Fir.  Af.  44,  Che  dirai  tu  , quan- 
do tu  gli  [conterai  cc.  ( i cafdU  ) loora  delle  bianche  fpal- 
lc  daru  in  preda  alle  laici  ve  aurate  f 

Au  SICOLA  . Propriamente  t orecchia  del  cuore  . I medici  di- 
amo m Lat.  coniti  attintila . Gr.  eimoo  . Red.  Vip.  1.  Aperti 
i toro  cada  vai,  e confiderete  il  cuore  ho  ritrovato  Tempre 
tutte  due  le  auricole  diventate  molto  più  grandi  del  cuore 
medefimo  , avvegnadduxhè  nello  fiato  naturale  fieno  pic- 
coliilime  , ed  a tal  legno  , che  alcuni  non  bene  aguzzan- 
do gli  occhi  al  vero  , hanno  detto  , il  cuore  viperino  ave- 
re una  foia  auricola  . 

A u R t CO  m E . V.I*  Add.  Colle  chiome  J oro  ; e vale  Del  color 
deir  oro  . Lat.  aurteomus  . Gr.  xjanzifitt . Lai.  1 96.  Or  s'io 
ti  diccfii  di  quante  maniere  ranni  U Tuo  auricome  capo  fi 
lavava  ec. 

Au R*t  NO . Add.  D'ero  , e Simile  ali  oro  , Dori . Lat.  aureus. 
tir.  y/oouH  . Cr.  j.  1;.  1.  Il  Meliaco  cc.  il  fu?  frutto  è di 
grandezza  delle  comunali  fu  fine , ma  è limile  in  forma  al- 
le pefchc  , ed  è molto  odorifero  , c di  color  giallo  auri- 
no . 

AuailtlCIO.P.L  L' Arte  deli  arufpice , Arufpicio . btao- 
Vtnammo  , Prompitamemo  . Lat.  haru/fiemm  , baru/pkina  . 
Gr.  npoexori*  . Marflrutz.  2.  14.  In  quanti  modi  fi  la  lo  ’n- 
dovinamento , per  invocazione  di  demonj  cc.  alcuna  volta 
s'  egli  apparirono  cc.  nelle  vifccre  degli  animali  facrificati 
nello  aitare  delle  dimonia  , è chiamato  aurifpicio . 

Auro.  V.  L.  Or: ■ . Lat.  ourum  . Gr.  yjuaóc  . C.  V.  II.  J.  14. 
Quando  il  capo  dell' alio  morto  fi  vendè  altrettanto  auro: 
quando  lo  ile  reo  colombino  fi  compri  non  poco  argento. 
È uno*.  1 9.  Perocché  di  vero  egli  non  erano  auro  , ni  ar- 
gento , da  provar  nella  fornace  del  fuoco  . Petr.  canz.  7. 7. 
L auro,  c 1 topazzi  al  Sol  l'opra  U neve  , Vincon  le  bion- 
di chiome  . E za.  1.  Chi  non  ba  l'auro  . o”l  perde . 
Spenda  )a  tele  fua  eoo  un  bel  vetro  { qui  vale  vafo  d'ore) 

A o ror  a • Splendore  , d quale  fi  vede  avanti  che  il  Sole 
orizzonte  . Lat.  aurora  . Gr.  Un  . Bocc.  o.g,  p.  1. 
L’ftiqoà  giX  di  vermiglia  cominciava,  appreflandofi  il  So- 
ie , a divenir  rancia . Dant.  Furg.  a.  Sicché  le  bianche  , c 
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le  vermiglie  guance  , LÀ  dov’  io  era , della  belU  aurora. 
Per  troppa  etite  divcmvan  rance  . Petr.  fm.  i8t.  Cosi  mi 
fveelio  a falutar  l'aurora  . Pafi.&i.  Il  fogno,  che  fi  fogna 
dalia  nona  ora  della  notte  mimo  al  principio  dell’  aurora 
dicono  , che  fi  dee  compiere  infra  uno  anno  , o fei  meli , 
o tre.  • * 

Ausare.  Avvezzare  . Lat.  a Sue  facete  . Gr.  iiifar  . Alar. 
S.  Gng.  A tifalo  eoo  movimenti , acciocché , non  moven- 
doli , per  pigrizia  non  perirti: . 

b.  ì.  Per  Coflumart , e Ufare  . C.  V,  11.  tij.  a.  Il  detto 
Duca  Guanten  ha  altre  volte  molto  pericolofc  colè  lot- 
to Protei  lo  di  compagnia  , aufate  di  fare  . 

> JL  . rvi-T  r.fi . Lir. 

•Imfim  . Or.  . Fr.  C.ml  PrJ.  s.  S u(uo  .11. 

Bine  tofe  . F ::ynr. . Ni.  questi  , che  cq.-ì  iutb  ai  bt- 
ne , non  ha  unano  muno , che  ’1  ritenga  -,  così  confuma 
rntta  la  vita  fua,  c corre  al  niente  . Data.  Inf.  n.  Lo  r.o 
rtro  feender  conviene  eifer  tardo , Sicché  s'  aufi  un  poco 
jwmu  U fenfo  Al  trillo  fiato  ec.  £ Purg.  \9.  E qual  meco 
s tuia , Rado  fen  parte  , SÌ  tutto  l'appago  . Salvia,  irof. 
Tofc.  a.  *4.  Voi  bemllimo  quefii  primi  clementi  dello  feri- 
va nortio  fapete  , concfirtimi  afeolutoti , e a buon’  ora  , 
come  far  fi  dee , vi  aufalle. 

A u s ato  . Add.  da  Anfore . taf.  ofiuttut . Paff. u.  Onde  fo- 
no molti , 1 quali  aurati  del  mal  fare  , c del  viziofo  vive- 
re , non  pare  , che  fi  portano  aficnere  dal  peccato . Trai*. 
fegr.  nf.  don n.  Tornano  volentieri  a’  tdiri  , c aulati  cibi . 

AuitLtatlO.  V.L.  Add.  Agimmo  di  «ri/isir,  d’aiuti.  Lat. 
auxihara . Gr.  vróuofot . Segr.  Fior.  Art.  Cuerr.  Quelli  fanti 
aulihai]  , pcllt  pratica  , che  efli  aveano  co’  fanti  Icgiooa- 
r;  ec. 

Au  s ili  atore  . V.i-VerU.  mafe.  Colui  , thè  dì  aufilio  , 
Aiutatore  . Lat.  auxdiater  . Gr.  fiefiHt . Croce,  fior. libi.  1 1.  In- 
titolatogli con  nome  molto  g Lo  no  Io  a ufi  Latori , c difenfori 
della  liberti  . 

A u 1 1 L 1 o . V.  L.  Aiuto . Lai.  auxiUum  . Gr.  doòhpa  ■ Crm. 
MorcU.  aja  Ma  coma  piacque  al  nollro  Signore  Iddio  , 
auGlio  , dittatore  d]  tutti  i buoni  , la  rocca  di  monte 
Accmico  li  prelc  . llorg.  zj.  ]j.  Perchè  molto  conforme 
è 1 tuo  aufilio. 

Auso.  V.  L.  Add.  Ofo  , Ardito  . Lai.  aufus  . Gr.  vtoquir  , 
Igont.  Por.  ja.  Lo  rege  , per  cui  quello  regno  paufa  > In 
tanto  amore  , ed  in  tanto  diletto , Clic  nulla  voloncade  i 
di  più  aula . Ar.  Pur.  26.  ip.  E qual  perfoua  non  tira  fia- 
ta aula! 

Auso.  Poflo  avyerhìalm.  Termine  meveatantefeo  . Dicefi  del- 
le lettere  di  cambio  , allora  thè  fi  dthbat  pagare  fecondo  tufo, 
cioè  in  capo  al  tempo  ujato  fer  la  piazza. 

§.  I.  Per  A gufa  , A modo  . L'fato  in  forza  di  trei*fixjcae. 
Lat.  ad  tnflar . Gr.  ròr  rpònor . G.  V.  7.  66.  4.  t voeliona 
render  cvnfo , ad  ufo  dd  Re  Guiglielmo  , che  quali  non 
aveva  niente.  Ar.Fur.  pó.  Voglio  Adolfo  ftguir  , ch’a 
fella  , e a morto  A ufo  ficea  andar  di  palafreno  L'  ipfx>- 
grifo  per  aria  a sì  gran  corto  . Var-b.  fior, 8.  Colla  bara- 
ta in  tdìa  a ufo  di  tocco  di  velluto  nero  . Srgn.  fior.  14. 
|6t.  Il  Marchefc  cc.  s’  era  partito  a ufo  di  toga  , è ritira- 
toli in  Pillola  con  tutte  te  genti . 

$.11 . E A ufo  , dicefi  anche  Per  fervrtio  , Per  ufo  . C.  V.  l. 
35.  1.  Il  Confolo  fece  con  Fiorino  divieto  , che  ntuno  do- 
verti: vendere  , nè  comperare  pane  , vino- , o altre  cofc  , 
che  a ufo  di  battaglia  tuffo  no  . 

Auspice  . V.L.  Colui , che  prefedeva  alle  unse.  La t.aufpn. 
Gr.  tiunoxbrv  . Ar.  Fur.  ìy.  33.  Il  matrimonio  , eh’  aufpi- 
cc  ebbe  Amare  . 

AuiPicio,  e a u s p r z ro  • Lat.  aufricium.  Gr.  <fiunna- 
via  . Maeftruzz.  2.  14.  In  quanti  modi  fi  fi  lo  ’ndovina- 
mcnto  , che  fi  fa  per  la  confiderà: ìon  della  dirpofizionc  , 
ovvero  movimento  d*  un’  altra  cola  l farti  in  molti  modi 
cc.  per  movimenti,  e voci  d’uccelli,  ovvero  d’animali  cc. 
querto  s1  appari  icn  generalmente  ad  augurio , il  quale  è det- 
to a garritu  avium  ec.  ficcomc  aufpizao  ab  aipcelu  avium. 
de’ quali  il  primo  s'appankne  agli  orecchi , il  fecondo  agl, 
occhi . . 

§.  I.  £ per  Frtvort  , Aiuto  , Grazia  , Protezioy  , epe  co- 
si oggi  comunemente  fi  pepita  . Fir.  Af.  1. 7.  Ed  in  Firenze 
ertenflo  fiato  Pietro  mio  atavo  con  aufpiao  di  quello  am- 
mirando Cofimo  ec.  appellato  nel  numero  degli  altri  cit- 
tadini , nacquero  Carlo  mio  avoto  , c Battano  mio  pa- 
dre. 

§.  IL  Per  Defiderh  , alla  maniera  de'  Latini  . Boti.  rim. 
E fc  i fati  , o le  flctlc  , o ficn  gli  Elei  Vpkflin  , et»’  io 
poterti  far  la  vita  , Secondo  gli  ampia , e i voti  miei . 

A l/T  T e R usino.  Superi,  d Auflero . Lar.  auflenfimm.  Gr. 
adiTTa pòvuTot.  Segn.Pred.  i.  Si  leverebbe  tafio  fo  dalla  tom- 
ba il  gran  Romualdo  penitente  aullcrirtimo. 

Austerità’,  austerità  de,  e austeritate. 
Afprezza  , finalità  di  fapere  offro.  Lat.  auflenut . Gr.  mìe* 
porti . Cr.  4.  4a  1 . Il  gcllo , mclto  nei  principio  fa  il  vino 
auilcro  , ma  nel  tempo  vegnente  l'aullcriti  svapora  . 

&.  Per  metaf.  vale  Rigidezza  , Severità . Salvia,  dift.  a.  147. 
Né  Ja  tovochia  piacevolezza  tl  fari  difpregcvolc  , nè  la 
troppa  auilcmh  , e rigidezu  delle  maniere  fi  renderà  poco 
amabile . 

A u S T ERO  . Add.  Che  ha  aafltrài.  Lat,  enfienti  . Gf. 

fir . Cr.  4.  4a  1.  Il  gdfq , mertb  nel  principio  , fa  il  vino 
auilcro.  Red.  Annoi.  Ditir.  iP.  S intende  del  vino  non  doU 
cc  , e che  pende  gentilmente  nell’ aiuterò. 

$.  Por 
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i PiT  nutaf  vale  Rigide , Severo , Afro  . Ifrft'ang.  Io 
temerti  di  te  , che  fé  uomo  tufferò  . Paff.  y i.  Dorma  m 
tenere , e in  faeco , acciocché  ncompenfi  le  delizie  pauite, 
colle  quali  offefe  Iddio  , coll  afprezu  dell  aulfert  vita  . 
Fi*.  SÌ.  Pad.  E non  gli  diede  allora  dell  acqua , tanto  era 
au Itero  alla  volontà  della  carne  . - , 

AustialI.  Add.d  Auflro.  Ut  .ouflralu.  Gr  .mnoe.Efpof. 
Sol*.  Soffierà  il  foo  fpinto  , cioè  il  caldo  vento  aulirale . 
Mor.S.Greg.  Lo  fpanderc  f atie  foe  al  vento  adirale , fi 
i per  1'  avvenimento  dello  Spirito  Sapto  , aprire  per  con- 
feiTio.'ic  i voliti  penfieri . £ Disi.  Tu  m bai  dato  in  dote 
terra  aulfetle , c Genie  • 

Au  st  R l NO  ■ AM.  et  A*flro  . Llt.  auflnnus  Gr.  «V*« . Ar. 
fnr.r8.ao.  E vedo  mezzodì  con  fretta  corfe , Tanto,  che 
gjunfc  al  monte  , che  l’ aufinoo  Vento  produce , e fpira 
centra  forfè-  . ,,  , . . 

AuiTlo  . iWwe  di  vento  , che  fofiia  da  mezzogiorno . La t. 
Mair  . Gr.  tórsi . Dom.  Purg.  ja.  Che  fon  Ccun  <f  aquilo- 
ne , e d‘  aulirò  . But.  ivi  : Aulirò  è vento  , che  viene  da 
Mcr.zoli . Mer.  S.  Greg.  Lievati  aquilone  , e vieni  tu  ven- 
to dell’ Aulirò , e forni  fopra  l'otto  mio,  c allora  ufann- 
no  fuori  le  fpezierfe  . », 

A U * U R A . Polio  avveri  lalm.  onde  Dare  , e Preflart  a ufura , 
Vale  Dare  , o Predare  per  guadagnarne  t ufura  ; il  /no  cmt- 
f fondente  ì Pigliare  a nfura  . Lat.  femori.  Gr.  ivi  ri*? . Boa. 
nem.  tj.  6*  Cominciarono  a prdtarc  a ufura  . G.  P.  7.  ifp. 
».  I Fiorentini  fono  grandi  predatori  ad  ufura . 

L'  E per  fimilit.  Sm.  ben.  Varth.  x.  io.  Non  bilia  audio 
dirai  tur  non  baila  no  , fc  tu  penG  di  dargliele  ( i benefi- 
zi ) a ufura  . . 

Autentica  mente  • Avveri.  In  modo  autentico.  Lat. 
authemuì  . Gr.  tóvrw. . Tratt.gov.fim.  78.  Perché  que- 
lla parte  feconda  polfi  infegnare  a'  tuo  figlinoli , autenti- 
camente volgareizo  qui  la  dottrina  dallo  Spinto  Santo , 
per  Icsù  Sirac  a fii-ltuoli  . Crea.  Mtrell.  aji.  Gli  pregò , 
che  pucelte  loro  rinnovarla  . raffermando  autenticamente 
quello.,  che  altra  volta  oc.  * età  deliberato , e chiamo . 
Autenticare,  c hun'tre  iti  forma  valida  , t autorevole  , t 
con  pubblica  tejUmonMza  render  degno  di  fede  ; e ter  lo  più  fi 
dite  delle  forature  . Lat  * autheniuum  fame  , «infirmare . Gr. 
irm-jpìi . Pit.S.Gìr.  Onde  lo  predetto  Papa  , co'  Cardinali , 
veduto  che  ebbero  , molto  piacque  loro,  onde  fautenric»- 
rono  , che  ciò  fi  dovette  così  dir  fempre . Guid.  G.  Si  trae- 
vano da  loro  favie  rifpolfe  , le  quali  allora  la  genrilirade 
autenticavano  . Tratte.  Sacci l>.  Op.  di®.  Volendo  autenticare 
il  dir  bugie.  it  . 

Autenticato.  Add.  da  Auleta  terre . Buon.  Fm.  j.t.4.  Au- 
tenticate tutte  quelle  cole  Dal  giudizio  gentil  dello  (énttone. 
Atl  TENTtCAZ  IONE.  Co  autenticare  Lat.  tonfa  malie  , ro- 
boratto  . Gr.  iwoùpnen  . Segn.  Grifi.  inffr.  1.  io.  10I  Abufare 
la  divina  autorità  in  autrauuzionc  di  quei  prevaricamenti 
da  lei  vietati . 

Autentico.  Add.  Valido , Autorevole  . Lat  q*uì  firmano , 
<y  certam  baici  aufbmtaimt , * autbentieut . Gr.  «Idi troie  . 
G.  V.  1. 41..).  Quello  non  troviamo  per  autentica  cronica  , 
che  peT  noi  s'appruovi.  E 6.  aj.j.  Domandò  i detti  amba- 
fciadon  , fe  di  ciò  (are  aveano  autentico  mandato. 

$.  per  autentico  , poflo  awerbtalm.  ut le  In  forma  autentica . 
Tav.rit.  E lafcia  per  autentico  , che  fe  non  toma  , la  metà 
dì  foo  reame  fu  di  fua  figliuola . 

Autore.  Inventore  di  checché  fi  fia  , 0 quegli  x dal  anale  al- 
cuna co/a  trae  la' fua  prima  erigine  ; c per  lo  più  fi  dice  fagli 
terittm  . Lat.  auBor . Gr.  mìrupyii . Cam.  Oant.  E con  que- 
llo é da  vedere  quello  che  f autore  abbia  voluto  frante . 
G.  V.  fr.  j.  F.  non  fraza  grande  tifica  mi  travaglierò  di  ri- 
trarre , c ritrovare  di  piò  antichi , e diverfi  libri , e croni- 
che , c autori  , le  gdle  , e i Euri  de’  Fiorentini . 

V 1.  Per  Giuda  , Cagione  , ^motore  . Dant.  Inf.  t.  Tu 
fe*  lo  mio  maeflro , t I mio  autore  . Boa.  Tra  maeflro , 
c autore  é quella  differenzia  , che  maeflro  è colui , Che  in- 
degna , autore  è colui  , che  1*  arte  coll’  opera  dimoflra  , a 
òri  fi  dà  fede  nella  fai  opera,  Bemb.ftor.  a.  16.  Pregatolo, 
che  egli  noo  volclfc  edere  autore  a’  trinceri  del  foro  ve- 
nire in  Italia. 

II.  Dictfi  anche  Antan  , H primo  poffe fiere  , dal  quale 
alni  rtomafee  quel , che  pofltede . 

Autorevole.  Add.  D autorità  . Lat.  multa  auSorkatis  . 
Gr.«c»vtMf.  Baee.noy.  17.  do.  Gli  quattro  uomini . li' qua- 
li nel  Sembiante  aliai  autorevoli  mi  parevano , veduto  ciò, 
corfero  dove  io  era . Segn.  Mann.  Mare.  4.  1.  Ti  vedrai  col- 
localo in  grado  autorevole  , corteggiato  , applaudito  , ap- 


fimut . Gr.  irimtTM  . Red.  efp.  inf  Nè  mi  conviene 
punto,  né  poco  l' iiiiotevolifliBn  tefiimonianza  del  tipien- 
MlTimo  padre. 

Autori ta* , autoritade  , < autoritate  . Ta- 
tuiti , 0 P-defià  data  0 da  Dio  , e dagli  uomini , e dalie  leggi. 
Lu.  tute fiat , faadtat . Gr.  fòrauut , il  uria  . M.  V.  a.  *7.  E 
di  ciò  dwxfono  agli  ambafdadori  piena  autorità  , e balla  . 
Fa  fi.  91.  Adoperando  a dò  le  chiavi,  e l'autorità  appailo - 
hea  della  unta  1 lutti  . Beee.  Introd.  11.  Era  la  reverenda 
autorità  delle  leggi  . cori  divine , come  umane  , quali  ca- 
duta . Dam.  lnf.fi?  Genti  v’  eran  con  occhi  tardi , e gravi 
Di  grande  amoriià  nc’lor  fembianri  . Mar.S.Greg.  Voi  co- 
mandate toro  con  autorità,  c con  poddtà,:  con  autorità, 
e con  podeflà  cocnandan  coloro  , li  quali  fi  sforzano  di 
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correggere  i loro  fudditi  . _ , . • , » . 

LPtr  Detto  et  autore.  DaM.  Par.  16.  U » : per  filofofici 
argomenti , E per  automi  , che  quinci  teende  » Cotale  a- 
mof  convten  , che  in  me  *'  impronti . E appretto  1 E io 
udii -per  intelletto  umano  , E per  autoritade  a lui  concor- 
de , De  tum  amori  a Dio  ec.  E Comi,  iq 4-  .Automi  naa 
è altro,  che  atto  d’autore.  E aoprejfo:  Autorità  vale  quan- 
to atto  degno  di  fede  , e d obbedienza . 

Autorizzare  Dare  autorità  a iW  fia , Autenticare. 
Lat.  effe  autUgcm  . Quid.  Rem.  am.  E però  autorizzando  t 
Agamennone  piglia  nuove  cure  d amore  ( qui  tffne  auto- 
re ) Golii.  Sago.  *8i.  Per  autorizzar  gh  antichi  arcieri , e 
frombolatori  ha  trovato  uomini  per  altro  infigm . 

AuTORtZEAT q . Add.  da  Autornxart . 

Autrice.  Temm.  d Autore  But.  E di  quello  Motiglio  fu 
autrice . e principale  una,  eh  ebbe  nome  Pollilo.  *w.A«r. 
06  Si  Itupenda  pittura  dedicò  Augurio  nel  tempio  di  Giu- 
lio Cetire  , conlcgrando  al  padre  T origine  , c l’ autrice  di 
cali  Giulia . , _ . _ . . 

Autxo.  v.  A.  Altro . Lat.  alter  . Ct.  unpo< Cuttt.  lett.  ip. 
Quello  anche  in  Evangelio  ; Chi  dà  a te  in  del!  una  go- 
ta , apprettili  1’  àutra  . E apprtfio  : Che  degno  fi  i troppo 
piò  , cKe  f tutto  modo  . Rm.  am.  Pan.  dal  Bagn.  Amor 
me  fiere  per  un  autro  Graie  • „ . . 

Au THUI  ■ l'.  A Altrui  ; t non  t afa  ut  cafi  retto  . Gatti. liti. 

* * * * — * ma  dell  autrui  mi 


ip.  Ecco  che  non  foto  del  torto  nuo  , 
piace  tir  penetenzia . E apprejfo  .•  t tot 
mio  , ficcome  difli . E $1.  Lo  mio  faticare  , e voi  lo  tipe^ 
te  , fempre  fi  è per  lo  autni  1 comodo  ,•  c per  lo  auou» 
fempre  dee  edere  . _ . 

Autunnale-  Add.  D autunno . Lat.  autunnali  1 . Gr.  **»• 
urie . Zebedei  Andr.  4*.  Seguita  poi  lo  tempo  autunnale  . 
Libr.  Afirvl.  Guarda  quante  furono  di  loro  , dal  cornine  la- 
mento di  Canccr  infoio  alla  fine  di  Saettano , e chiama- 
le autunnali , perché  accade  il  punto  d Autunno. 
Autunno  . Una  delle  quattro  Ragioni  dell  anno  , che  co- 
mincia quando  il  Sole  entra  m libra  . Lat.  autumnut  . Gr. 
rimotinpie.  G.V.  7.  pi.  4.  Perocché  t apprettivi  i autun- 
no , e gii  tempi  rei  a follcnere  il  mare  ri  grande  armata. 
Vane.  inf.  1.  Come  d'  autunno  fi  levan  le  foghe.  Bui.  Au- 
tunno t che  è una  delle  quattro  parti  dell  anno  tra  la  iu- 
te , e il  verno . . . . * * 

Av  VALLARE.  Fare  ire  a valle  , ersi  a baffo  , Abboffate  , 
Calare  , Stendere  a baffo  . Spigane  in  gmfo  j # i afa  anche 
mutr.  e nmtr.  fa  fi.  Lat.  deprimere  , inclinare  ,demittere.  Gr. 
uuSdmt  . CT.  6.  100-4.  Colla  fua  gravezza  difeende  giù , e 
avvalla  il  cibo  . Ftamm.q.  ioa.  Tu  ec.  de- mondani  cali  ad- 
dicirrice  folUevi  , e avvalli  colle  tue  mani  , l«xome  il 
tuo  indifereto  guidicio  ti  porge  . Doni.  In},  j*.  La  imillra 
a vedere  cri  tal  , quali  Vengon  di  là , ove  il  Nilo  * av- 
valla . E Purg.  8.  Ori  avvalliamo  ornai  Tra  le  grand  om- 
bre, e parleremo  ad  effe . E 1*.  E l’uno  il  capo  Copra  1 al- 
tro avvalla . E a8.  Volfetì  in  In  1 vermigli,  e in  fu  1 gial- 
li Fioretti  verfo  me  non  altrimenti , Che  vergine , che  già 
occhi  onefti  avvalli  . M.  V.y  si-  M entrando  gli  amba- 
feiadori  de'  detti  Comuni  , 1 baroni  avvallarono  1 cappuc- 
ci . M.  Aldoir.  Siccome  «fa  mangiare  mele  cotogne  , #oe. 
e altri  cibi  pefanti , per  le  vivande  avvallare  . Sen.  Pifl.  fc 
11  non  avvalla , c non  difcende,  ma  monta,  c tile.  E al- 
trove : Non  vedi  tu , che  l' abito  di  coloro  , clic  monta- 
no , e di  coloro  , che  avvallano  , è diverto  é T et.  Br.  j.4*. 
Cosi  fe  ne  va  '1  Sole  ticcendo  foo  corto , avvallando  tut- 
tavia d’  alto  itf  baffo  a poco  a poqp .. 

S.  Pr,  m«4-  dm-  ?»!■  <•  Che  ™ Ji  fnHw  w» 

1'  Ìvvalla  . Non  <*  ««valla  , cioè  non  s abbalTi , nè 
lotte  iella  (ua  dirittora  . Bm.  nnk  t.7-  Scacoa  lon».  il 
piacere  . Lungi  ["caccia  *1  timore  ,_  Sceme  mai  , ai  dolore 
Non  t’ innalzi , o t’  avvaUi  oltre  il  dovere  . 
Avvallato.  Add.  da  Avvallare . Lat.  dem,ffu,tdeprrffus . 
M.  V.  7.  66.  Il  Re  d’ Inghilterra  ec.  avvallilo  il  cappuc- 
cin  e inchinatolo  con  reverenza  , gli  diri*  puntando  o : 
caro  cugino  voi  fiele  ben  venuto  nell  ito  la  d Inghiltora  . 
E il  Re  avvallato  il  foo  cappuccio  gh  ò&c , ben  feti  cgla 

Avva  LO  R amento  - L’ avvalorare , t d Patere  firffo . Lat. 
virtù!  , praflantia  . Gr.  Ccm.Par.i-  Cooofccndo  I av- 
valoramento nell*  anfore,  il  fora  muove  a coniukrare  u ce- 
lefiial  corte  , e primamente  fe  , donde  muove  F avvalora- 
mento , che  fa  potente  all’  altra  veduta . _ . 

Avvalorare.  Dar  valore  . Lat.  wnatm  addere  Gr.  ^ 
tvrxfiaùr . Dant.  Par.  10.  La  bella  donna  , cb  al  CkI  t av- 
valora . But.  La  qual  t’avvalora  , cioè  la  quale  dà  valore, 
e conforto  a fe  Dante  di  montare  al  ciclo. 

A.  I.  In  fi g nife,  neutr.  paff.  Prender  volere  , forzo  . Lat. 
auge f cere  . Gr.  orivmftór  . Dant.  Par.  j.  Ma  pef  la  villa  , 
che  «’  avvalorava  In  me  guardando. 

%.  II.  E neutr.  affai,  vale  lo  fleffo  . M.  P.  IO-  fj.  Il  fuo- 
co ec.  avvalorò  per  ri  fiuto  modo  , che  muno  rimedio 
mettere  vi  fi  poteva  . , _ 

Avvalorato.  Add.  da  Avvalorare  . Gt-  nfamm/mm  . 

Libr.  Pred.  Gepte  avvalorata  , e perfetta  nel  forvino.  s 
Av  VAMPA  MINTO.  L*  avvampare  . 

Avvampare.  Propriamente  Abbronzare , Pigliar  la  vam- 
pa , Divampare  , e alcune  volte  ftmpwememe  Ardere  . Lat. 
ardere  , fiagrare  . Gr.  ùrpù(*v . 

U«  a»,  fignife.  t per  metaf-  Dani.  Pmg.9.  Che  mi- 
furaumcnte  in  cuore  avv»tnpa  . Petr.fm.67.  E voi,  eh  a- 

more 


A V V 

more  avvampa  , Non  v’  induciate  foli'  e faremo  ardore  . E 

■ nnz.  1 8-  ; . Mi  la  paura  un  poco,  Che  ’l  fangue  vago  per 
le  vene  agghiaccia,  RilaJda  l cuor,  perchè  più  tempo  av- 
vampi . E 49.  a.  O rifngerio  ài  cieco  ardor . ch'avvampa 
Qui  fra  i morra  fi  fcùxchi  . E fon.  18.  Di  fuor  fi  legge  , 
com’  io  dentro  avvampi  . Alam.Colt.j.  Pur  quando  av- 
vampa il  dì  , quand’  e più  chiaro  . Che  fofpetto  non  Ila 
di  pioggia  o nebbia  , Conforto  il  fegator  ec.  Tire.  Drv. 
gnu.  4.  ie>j.  Stavafi  allora  Tiberio  ec.  in  trillo  olio,  e libi- 
dini occulte  invaiato  , e nella  folle  credenza  de  fofpetti  , 
che  Sciato  in  Roma  faceva  , attillando  , avvampare , e 
qui  levar  fiamma . 

A v v a \t  pato  . Adi.  da  Avvampare  . Lat.  vaporai ut . Or. 
àrf^ifunr.  Burnì.  Fter.  -.a.  20.  Non  mai  si  dilcttofa  Ren- 
dè a feno  avvampato  un  tal  contento  . 

Avvintaci  amento  . Avvantaggio  . Lat.  eommotun , 
Militai . Gr.  . Fr.  Giord.  Fred.  R.  Operano  al  fine 

del  loro  avvintaggiamemo  folo  . 

Av  VANTAGGIARE  . Avere  , e Pigliar  vantaggio  . Lat.  effe 
potisi  (ondinone  . Gr.  . E l ufa  comunemente  al- 

tre al  fentim.  att.  anche  nel  ntutr.  puff.  Doni.  Par.  7.  Di  tut- 
te quctle  cofe  l’ avvantaggia  L’ umana  creatura . But.  S'av- 
vantaggia , cioè  fi  nobilita , ed  eccede . Amt$  do.  Di  tan- 
to fu  egli  più  avvantaggiato  da  me  , che  egli  le  vide 
ìgnude  . Star.  Pi  fi.  141».  Credendoli  di  ciò  avvantaggiare  . 
Galat.  18.  Vogliono  in  à afai  na  cola  cflcrc  avvantaggiati 
«la  altri . . 

Av  VANTAGGIATO.  Add.  da  Avvantaggiare^ . Che  ha  van- 
tigli! . Lat.  metterti  fenditi onit , praflant  . Gr.  nKtìnmùfU- 
ru  , *ptiT+>  . M.  8.  74.  I villani  , che  erano  ne’  luo- 
ghi avvantaggiati  , c ficun  ac-  colle  pietre  n'  uva  fono  al- 
quanti. 

Per  I fretto,  Migliore  . Lar.  rltSui  , prefiantier . G.ixM- 
iw.  M.  V.  8.  74.  I Coneflaboli  con  gente  d'  arme  avvan- 
taggiata ec.  lalciò  alla  rictoguardia  . Ar.  Fur.  »?.  9}.  Ed 
avek  il  palafreno  anco  di  quella  De’  buon’  del  mondo  , c 
degli  avvantaggiati . 

Avvantaggio.  Vantaggio  . Lar.  eompcndium  . Gr.  **»>*- 
j,-*  . G.V.  11.  fi.  7.  I quali  , per  lo  avvantaggio  della  fce: 
fa,  c per  la  vittoria  avuta,  con  grande  empito  percoffono  i 
noftri.  E cap.  « jy.  j.  Per  fuo  avvantaggio  a richieda  di  detti 
fuoi  amici  . Dant.  Par.  zó.  Dunque  all'dTcniia  , ov’  è tan- 
to avvantaggio  cc.  Più  che  in  altro  convicn , che  fi  mova 
La  mente  . 

Av  VANTAGGIOSO  . Adii.  Che  prende  , e cerea  vantaggio  , 
Vantaggio/o  . Libr.  PtetL  Si  molìrarono  di  cflcrc  molto  av- 
.vantaggiofi . 

Av  va  NTAGGIBZZO  . Dim.  d Awant  aggio . Lat  .lucellum. 
Gr.  xfcdJ»u» . Ar.  Supp.  1.  x-  Non  Rullo  gocciola  Mai  del 
vin  , che  egli  bee  ; mi  fa  un  pan  mettere  Innanzi  duro  , 
negro . e pien  di  remoli , Seni'  altri  avvantaggiutzi , che 
al  mcnefimo  Dcfco  ha  Tempre  da  me  . 

Avvedete.  In  fignific.  neutr.  paff.  Accorger/!  . Lat.  fentirt , 
prafentrre  . Gr.  aìhànhiu  . Boec.  nov.  li.  j.  Quella  fera  per 
avventura  ve  ne  potrete  av  vedere  . £ nov.  6^.  11.  E’  mi 
darebbe  il  cuore  di  tare  i piacer  miei  in  guila , cHt  fu  non 
te  n'  avvedrefli . E nov.  %.  io.  Calandrino  incominciò  ec. 
a fare  i più  nuovi  ani  del  mondo  , tali  , c tanti , che  fe 
ne  farebbe  avveduto  un  cicco  . G.  V.  6.  80.  7.  La  cavalle- 
ria di  Firenze  prima  t avvide  dd  rudimento  . Dant.Purg . 
4.  Ben  s’  avvide  il  poeta  , che  io  flava  Stupido  tutto  » 
Petr.  eam  18.  2.  Non  perchè  io  non  in'avvcggìa  , Quan- 
to mia  laude  è ingiunoU  a voi . 

Avvedi men  TO  • Avvertenza  , Accorgi  mento  , Burnii  me ro- 
to , Giuda n , Prevedimento  . Lat.  judtcìum  , cjuIio  , c.bfcrva- 
tia  . Gr.  . Bore.  Incroci.  48.  Donne  , il  vollro  fenrvo  , 
più  che  1 noflro  avvedimento  , ci  ha  qui  guidati . E nov. 
I.  a.  Se  fpcz'al  grazia  d'  Iddio  forza  , e avvedimento  non 
ci  preflaflc  . E nov.  64.  1.  O amore  , dienti  , c quali  fono 
le  tue  forre  , chcnti  i configli  , e clienti  gli  avvedimenti? 
Qual  filofofo  , quale  attilla  mai  avrebbe  potuto , o potreb- 
be inoltrare  quegli  accorgimenti,  quegli  avvedimenti?  ec. 
Guid.  G.  5?.  Le  quali  dolcemente  fono  allcttate , ora  colli 
vaghi  occhi  , ora  colli  taciti  fermoni  lufinghcvoli , ora  col 
morbido  toccamento  delle  mani  , ora  con  avvedimento  di 
cenni . 

Av  vipiMEN TOSO  • Add.  Avveduto  . Sagate  , Accorro  . 
Lat.  foga  e . Gr.  myjgLmt  . fr.  Giord.  Pud,  R.  Uomo  era 
grandemente  avvedimcutofo . Libr.  Pred.  Si  molìrarono  di 
cflere  molto  avvant%giofi  , e avvedimento.*!  , c accorti 
inficine  . 

Av  vedutamente  • Avxierb.  Con  avvedimento . Lst.  cau- 
li , prude nter  . Gr.  fpoiiftnt . Bete.  nera.  65. ix.  A cui  molto 
avvedutamente  pareva  avere  il  fegreto  della  donna  tenti- 
lo. E nov.  77.  66.  Ij  fante  ec.  fecndendo  meno  avvedu- 
tamente , fmucciandole  il  piè,  cadde  . Libr.Afiro!.  Poi  ag- 
guaglia gii  due  luminari  , all’  ora.  del  ponimento  del  Sole , 
colla  più  cena  via  , che  ru  puoi  fapcre  , e bene  avvedu- 
tamente . 

Av  veduteZZ  A - Avvedimento . Lat.  fagocitai , prudetttia. 
Gr.  otri  ma  ti  . labe.  eur.  malati.  Fa  d’  uopo  in  quello  cafo 

* operar*  con  fontina  avvedutezza  . Tran.  fegr.  eof  eionn.  Si 
inoltrano  dotate  di  avvedutezza  . £ appreso:  Simile  avve- 
dutezza le  fa  ditlinguere  fopra  le  altre . 

Av  v&DUTISSiM  amente  . Avverò,  fuperl.  d Avveduta- 
mente  . Lat.  prudenufìmi  . Gr.  fpirifuémnt  . Amai.  ani.  8.  J. 
Commettiti  4 11'  sibililo  di  Dio , il  quale  leggiermente  tuoi 
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dar  lo  bene , e avveduiiflimamcntc  Io  fa  fixgUae . 

Avvedutissimo.  Superi.  J Avveduto  .Lat.  pmdernjjf- 
mus  . Gr.  r pìniuimcni . Fi.unm.  1.  47.  Era  il  giovafte  avve- 
dutilTimo , Jiccomc  più  volte  efperienia  np  rendè  tcilimo- 
nio . 

Avveduto.  Add.  Sagace  , Accento  , GiuJmoJo  . Lat.  oau- 
1*1  « fitta*  . Gr  4 fónte*  . Boec.  nov.  1.  8.  Siccome  uomo  , 
che  molto  avveduto  era  . F nov.  j.  *.  La  donna  fa  via  , e 
avveduta , lietamente  rilpofe . M.  Aldahr.  Il  vino  gli  tacca 
più  fonili  , e più  avveduti  nelle  cofc  . Cavale,  mtd.  tua. 
Creicela  prudenza  , e la  difcrezion  dell’ anima  , e diven- 
tane più  canta,  e più  avveduta  . Cr. 4.  j.-j.  Le  quali  tut- 
te divcrlìtadi  agevolmente  vedere  può  1’  uomo , che  è av- 
veduto , ed  cipcrro  . 

§.  Fare  avveduto , vale  Avvertire  , Far  eemfaptvole  . Lat. 
teniarem  factrc  , adme/urt . Gr.  jrefMfti'àoTiur . C.  9:  1 1. 1. 
Mcflcr  Maffeo  V'ifconti  , iicjualc  era  molto  fa vio , nc  fe- 
ce avveduto  Io  'mperadorc  . Bc.ce.  nov.  8a.  xi.  Vergognan- 
do di  ramnuricarienc  con  alcuno  ; ;s)  perchè  n*  era  flato 
fatto  avveduto  dinanzi  , c sì  per  le  belle  , le  quali  ec 
n affettava . 

Avvegnaché',  « av  v e n g a c h«  . Avveri,  per  lo  piA 
di  cantra ppo/ìziene  , col  foggi  untivi  1 ufo  le  più  velie  -,  lo 
fieff ó , eòe  Benché  , puantumfut  , e gli  altri  di  <juefia  fatta  . 
Lat.  quamjuam  , etji~,  fialide m . Gr.  h ejfi  . Bue.  nov.  16. 
*j.  Come  tu  fai , la  Spina , la  quale  tu  con  amoroia , av- 
vegnaché fconvenevolc  a te  , e a lei  , armila  prcndclli , è 
vedova.  F nov.  71.  1.  Avvegnaché  chi  volerti:  più  propria- 
mente parlare  , quel  eh’  io  dir  debbo , non  fi  direbbe  bef- 
fa , anzi  li  direbbe  mento  . E nm.Sj.9.  Darclc  tante  buf- 
fe , eh’  io  la  romperei  rutta  , avvegnaché  egli  mi  flea 
molto  bene  . Pafi  ?df.  E che  differenza  ha  tra  quelle  , e 
r altre  C vi  fimi  ) avvcngachè  i dottori  nc  parlino,  non  lo 
ferivo  qui . Petr.f0n.g7.  Avvcngachè  io  non  fora  D'abitar 
degno  , ove  voi  fola  liete  . Dant.  Par.  1 6.  Da  erto  ebbe 
milizia  , e privilegio , Avvegnaché  col  popol  fi  rauni  Og- 
gi colui , che  la  fafeia  co!  fregio . , 

§.  I.  E colf  indicativo  pur  fi  legge  falera  . Boec.  nov.  77. 
56.  I lavoratori  erano  tutti  partiti  da’  campi  per  lo  caldo, 
avvcngachè  quel  di  niuno  ivi  appreffo  era  andato  a lavo- 
rare . Puff.  .*24.  Avvcngachè  lo  neegno  umano,  fecondo  ’l 
vigore  del  lume  del  naturale  intelletto  , s é clcrcitato  di 
truovar  molte  cole  fondi, dando  loro  certo  ordine,  e regol» 
cc.  Dant.rna.  18.  Quello  gridò ’l  delire  , Che  mi  combatte, 
così  come  fuolc , Avvcngachè  men  duole.  Cr.  11.  1.  1.  Io 

?|uerto  mefe , fpczialmente  ne’  luoghi  calili  ^ fi  può  cono- 
cere  la  bonu,  o la  malizia  dell'  acre,  e de  venti,  e del- 
la terra  ec.  avvegnaché  ne’  temperati  , meglio  fi  dùcerne 
in  certi  altri  meli  . 

§.  IL  E per  Coneiofiiacofath)  . Lat.  Jiquidcm  . Gr.  iti»!'»  . 
M.  K 7-  9 • E ancora  erano  condotti  in  parte  , che  'I  con- 
te di  LancaJho  non  gli  potea  venire  a foccorrcrc  ec-  av- 
vegnaché troppo  m di  lungi  a quel  paefe  . Fi  Ut.  x.  Av- 
vegnaché tu  Tappi  il  tutto  , feufar  non  ti  portelli  di  non 
fàperio . 

j.  II L T diora  fi  tmovano  qvefli  avverbi  fema  la  particella 
che,  ma  dee  imemlervifi  in  virtù  . Petr.  tam.  tj.  2.  Amo- 
re ( a v ve  gru  mi  fia  tardi  accorto  ) Vuol , che  tra  duo  con- 
trari mi  dùlcmpre  . Dant.  rim.  i$.  Tarn  è la  Tua  virtù  , 
che  fpando , c porge  , Avvegna  non  la  feorge  , Se  non 
chi  lei  onora  defiando  . Proc.  Inora.  4.  Apprelfo  egli  è con- 
giunto di  grandiflima  ignoranza  , avvegna  ancora  ha  fat- 
ta antidate  co’  Saracmi  , c mandati  toro  foventi  doni  , e 
mellàggi . 

Av  V EGN  ADIOCHE*,  t AV  VENGADIOCHE’  . Lo  /le  fio, 
che  Avvegnaché  , inter f>o flavi  la  pardo  l)i  O,  per  proprietà  di 
linguaggio  . Lat.  quamquam,  quo ninno  . Gr.  irui" » . Boec. vi f. 
12.  Diretto  a lui  parca  , che  ne  tirarti:  Giù  Marco  Graffo 
affai  , avvengadio  Che  dalla  bocca  ancor  li  traboccale . 
E Anni.  100.  Martiri  avwa  .troppo  dittando  Ciò , eh’  ef- 
fer  non  polca  , avvegnadio  Che’l  bene  era  più  bene  com- 
pensando . Cr.  j.  2.  1.  Amano  ( i mandorli  ) caldirtìmo 
aere,  avvcgnadiochè  nel  temperato  allignino.  Liv.  M.  Av- 
vegrudioché  I’  una  , e l’  altra  folle  apparecchiata  . E altro- 
ve  : Avvognadioché  fortuna  ci  vieti  di  parlare  baJdanzofa- 
mcnte  . 

Av  v egnente  , Add.  Avvenente  . Laf.  vemtflut , elrgans . 
Gr.  tLrfwic . l'it.  S.Ant.  Venne  a lui  in  figura  duna  pul- 
cclla  vaga  , ed  avvcgnentc  come  un*  angiolctta  . 
Avvelenare.  Dare  iLvelem  . Lat.  dare  venenum  , probe- 
re  venenum  . Gr.  pafuaxÀkir  . Bocc.  nov.  J7.  8.  Ahi  malva- 
gia femmina  , tu  1'  bai  avvelenata  . G.  I'.  x.  17.  a.  Fu  da 
un  medico  giudeo  avvelenato  , e. morì  a Vercelli  . Cr.  4. 
17.  x.  Alcuna  volta  ( le  viti)  fono  impedite  da  corrofioa 
d’  dhimali,  i quali  molto  l'offendono  , e avvelenano  {così 
hanno  1 T.  a penna  , quantunque  lo  flampato  abbia  avvdeni- 
feono)  Segn.flor,  7.  1 99.  Mandando  fuori  voce  , che  il  Du- 
ca l’aveva  voluto  avvelenare  in  un  uovo. 

I.  Dicefi  Avvelenare  il  cibo  . la  vefie,  0 Umili , del  Por- 
re quivi  cofe  veleno f e , a effetto  ai  dare  il  veleno  altrui  . Lat. 
venmare.  Gr.  f*ou*xLta  . Day.  Seifm.  ?8.  Aona  fi  fece  av- 
velenare la  pentola  . Red.  Vip.  ».  19.  I Dalmati  ec.  avve- 
lenavano i dardi  , fregandovi  fopra  1'  elenio  . E altrove  : 
Quantunque  fi  racconti , che  alle  volte  fieno  fiate  avvele- 
nate con  effetti  mortiferi  le  flaffc  , le  (elle  de*  cavalli  , e 
le  feggiole  da  federe. 

§.  IL  Per  Appinzare  , Render  puzza  . Maini,  j.  .*7- 
Scr.ti- 
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Sentite  voi  , eh’  «Rii  avvelena  il  mondo  ? 

§.111.  Figurata™,  fn  Corrompere . Cren.  Veti.  ~j.  Avve- 
lenavano cov  loro  .danari  rettori  . e ogni  gente  . 

Av  v elevato  • Add.  da  Avvelenare  . Infettate  di  veleno  . 
Lat.  venmitui , vene»)  nife  gius . Gr.  fagqitxdAùe  . Boa.  *m. 
ai.  tìt.  Metta  fopr’  etto  acqua  avvelenata  , quella  fi  bcc  . 
Ovtd-  Pìfl.  Il  quale  per  li  tuoi  avvelenati  colpi , del  vele- 
no Lanifero  morendo  ec.  Pttr.  fon.  174.  E qual  cervo  fe- 
rito di  faetta  , Col  ferro  avvelenato  dentro  al  fianco  Fug- 
ge  . Sega.  flor.  7.  »oa.  Confefsò  , che  per  ordine  d' Antonio 
da  Leva  aveva  avvelenato  il  Delfino,  con  animo  ancora, 
potendo,  d’avvelenare  il  Re.  . 

§.  I.  Per  metaf.  Ltbr.  Dècer.  In  quello  modo  quelli  fpcf- 
fe  volte  va  per  mezzo  l mercato  , com’  un  drago  , con 
una  guardatura  rabbiofa  , con  un  animo  avvelenato  , di 
qui  , ’c  di  li  guardandoli  intomo  . M.  V.  4.  jt.  Ivi  gli 
animi  avvelenati  da  catuna  parte  cominciarono  a diflimu- 
larc  . 

tj.  II.  E per  fimilèt.  Cren.  Mordi.  9$.  Ivi  infermato  „e 
g^vementc  da  febbre  airalito,  pii»  tempo  (letti  avvelena- 
to , e mal  contento.  M.P.  1.68.  Metter  Giovanni  de'  Pcp- 

£i  avvelenato  di  fdegno  della  fua  prefura , cc.  ebbe  po- 
e di  vendere  la  atti . 

Av  V E L E N aT  OHE  . Verbi!,  mafe.  Che  avvelena  . Lat.  vene- 
riate . Gr.  patfvtxAsrit . Pit.S.  Ant.  Vedde  molte  bellie  cor- 
nute , fcrpenti  avvelenatori  , lupi  affamati  ec.  Bat.  Che  è 
drago  impilatore,  c avvelenatore  dell'affezione.  Tae.Dav. 
«un.  i.  56.  Nella  qual  gloria  Tiberio  fi  pareggiava  a que- 
gli *antichi  , che  1*  avvelenatore  a Pirro  fcopencro  . E 4. 
99.  Tiberio  a lei  niente  , alla  madre  voltatoli  dille  : da 
che  ella  m'  ha  per  avvelenatore  , non  fi  maravigli  , fe  io 
le  farò  qualche  fcheno  . Se»,  ben.  Ver  eh.  t-  « ?.  E'  venefico, 
ovvero  avvelenatore  colui,  il  quale  credendolo  tolfito,  dà 
a bere  a uno  del  trebbiano 

Av  VEN  ante  . Add.  proporzionato  , Avvenente  . Lat.  con- 
cinnili . Gr.  ovftfÀtTKt  . C.  V.  io.  07.  4.  Cailniccio  fue  di 
perfona  molto  deliro  , grande  aitai  , d’  avvenante  forma  . 
Amn.  ant.  11.  10.  10.  Ogni  fplendore  d’ avvenirne  parlare 
ec.  profc  cominciamcnto  dalle  divine  (cattura  . T ac.  Da n. 
pofi.  429.  A Quelli,  avvenante  la  moneta  fi  condurrà  tolto 
a’  que’  cappelli  d'  aguti  , che- dovettero  elTcre  la  moneta 
di  terrò  degli  Spartani  ( qui  m forza  eh  fufl . donde  ne  vieta 
il  modo  avverbiale  Alt  avvenante  ) 

Avvenente.  Add.  Deliro  , Gentile  , Di  maniera  grazie  fa. 
Lat.  ver» fluì , elegant  . Gr.  dir  gerii . Bore.  nov.  18. 15.  Per- 
ciocché bella  , e gentilefea  , c avvenente  era  . Paff.  aio. 
Collumato  , facondo , bel  parlatore , avvenente  , ben  com- 
plelBonato  . Dant.  rim.  1.  Udite  quanto  amor  le  fece  or- 
rania  , Ch’  io  ’i  vidi  lamentare  in  forma  vera  Sovra  la 
mona  immagine  avvenente . 

Avvenentemente  . Avveri.  Con  avvenentezza  . Lat. 
verni  fi  l , eleeanter  . Gr.  Urger  il . Tef.  Br.  8.  18.  Tullio  dif- 
te , che  prologo  è un  detto , che  acquitta  avvenentemente 
io  cuore  di  colui , a cui  tu  parli . 

§.  E ter  Acconciamente  . Lat-  concinni . Gr.  dir  gerii . M. 
Aldobr.  E fc  voi  lo  volete  fare  più  avvenentemente  , to- 
gliete due  parti  Salcina  viva. 

Avvenentezza  . A fratto  et  Avvenente  . Lat.  t enuflas  , 
eleganti a . Gr.  die  gir  tu  . G.  V.  5.  J7.  >.  E "I  detto  conte 
Guido  , prelo  d’amore  di  lei  per  la  fui  avveneotezza , per 
cónliglio  dello  ’mperadore  , la  fi  fece  a moglie  . Coiai.  75. 
Quello  , che  noi  chiamiamo  bellezza  , è leggiadria,  o av- 
venentezza. . E 86.  Tutto  quello  , che  ha  m fc  foave  fa- 
pore , e acconcio,  fu  condito  per  mano  della  leggiadria,  e 
della  avvenentezza  . 

Av  VE  NE  VOLA  OO  ine  . Awenevolexza  . Ma  forfè  non  fi 
direbbe  fe  non  per  beffa  , e ironicamente  . Lat.  vcmiflas . Gr. 
drern»  ■ Cete  fi.  Mogi.  x.  4.  Mai  aveva  in(  bocca  Altro, che 
le  tue  tante  daffaiezze  , E awencvolaggim  . 
Avvenenza  . Avvenentezza  . l»t.  dette  . Gr.  diogirua  . 
Fr.  cigd.  Fred.  R.  Era  bello  parlatore  , e con  avvenenza 
di  modi . 

Av  venevoie.  Add.  Avvenente  . Lat.  wn/br  , ritratti. 
Gr.  dir  gir  ri  . Bete.  nov.  66.  }.  Ora  avvenne  , che  cflendo 
colici  bella  donna,  e av  venevoie,  di  lei  un  cavalitr  chia- 
mato Metter  Lambertuccio  Y innamorò  forte  . Lèv.  dee.  r. 
Tullio  , il  quale  era  tanto  probo , c avvenevole  , fu  mol- 
lo pregiato  . 

§.  Per  Conveniente  , Convenevole  . Vit.  fi.  Margh.  144.  Nè 
non  ci  pare  cofa  avvenevole  Così  pigliare  per  mano  una 
fante . 

Avvenevolzzza.  A fratto  i Avvenevole . Lat.  vena  fai. 
Gr.  dir  gir  uà  . Tef.  Br.  8-  j.  L’  uomo  imprende  per  dottri- 
na di  favj  a ritenere  ec.  e a dire  ciò  , eh’  egli  ha  trova- 
to, e riabilito  nel  fuo  penficro,  e nella  av  vene  volezz#  del 
corpo . 

Av  v e ne  vol  mente  .Avveri.  Con  awenevolevza  . Lat. 
venuti  , elrganter  , Gr.  dirprrit . Tef  Br.  7.  17.  A parlare, 
dee  cttèr  nullo  uomo  corrente , ma  alquanto  lento , e av- 
valevo! mente  . 

Av  V ENO  ACME’.  V.  AVVEGNACHÉ. 

Av  V ENG  A DIOCHE'.  V.  AVVEGKA  DTOCHE.  / 
Avvenimento.  Da  Avvenne  per  Accadere  . Accidente  , 
Ca/o  avvenuto  , 0 incentrato  , Street ffo  . Lat.  caftrs  . Gr.  eufa- 
fitSmài . Boct.  p.  9.  Nelle  quali  novelle,  piacevoli , e afpri 
cali  d'  amore  , c altri  fortunati  avvenimenti  fi  voleranno. 
E nov.  48.  ut.  Temendo  di  .limile  avvenimento,  prende  per 
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marito  Naflagio  . Lèv-  M.  Fece  paffar  della  prim*  fchiera 
le  coorti  loccorrcvoli  , le  quali  guardavano  l'  avvenimento 
della  battaglia  . 

§.  I.  per  Penula  , dal  verbo  Penne  . Lat.  ach-entui  . Gr. 
rogati*  . G.P.  1.  48.  1.  Crebbono  alisi  fi  città  di  Fifa,  poi 
ad  affai  tempo  dopo  I'  avvenimento  di  Crillo  . E 6.  9$.  5. 
Pafsò  il  detto  Papa  di  quella  vita  nella  città  di  Perugia  , 
c là  fu  foppellito  , per  la  cui  morte  alquanto  tardò  r av- 
venimento di  Carlo  . E num.  Laftcrcmo  alquanto  del 
Papa  , c delle  noviradi  d'  Italia  , e diremo  dell'  avveni- 
mento del  detto  Carlo  . Seal.  S.  Ag.  fi.  Se  tu  fc’  derma  nel 
fanto  proponimento  , tutto  *’  adopera  in  tuo  bene  , e nel 
fuo  avvenimento  in  re,  c nel  fuo  paramento  da  te  . Cap. 
Impr.  jrol.  Siccome  fuc  I’  annunnazione  del!  avvenimento 
di  Cerilo  in  lei  ( ?»/  prof  riamente  peri  Incarnaurme)  Mor. 
S.Cret.  a.  16.  Non  è altro  fc  non  il  fubito  avvenimento. 

§.  II.  Per  Ifccrrimcnto , Scatunmtnto  . Lat.  mona 1 10  . Gr. 
driòfm.  Or.  1.  4.8.  L' acqua  del  palude  è piggiorc  di  quel- 
la del  pozzo  , imperciocché  1'  avvenimento  dell'  acque  del 
pozzo  s affot figlia  per  attignimcnto  . 

Av  VENIRE.  Pena  fer  cefo  , Accadere  , Suieedert  . Lat.  ac- 
cèdere . Gr.  auftfiairM  . Boct.  nov.  17.  $7.  Non  altramente 
a lui  avvenne , che  al  Duca  avvenuto  era  . F.  mm.  16.  a. 

Il  che  ad  una  ora  a voi  prerterrà  cautela  nelle  cofc  , che 
pollone*  avvenire  . E nov.  69.  }o.  Imponendogli  , che  più 
non  gli  avvenute  di  prefumer  di  colei , che  piò  che  fc  r a- 
mava,una  or.l  fatta  cofa  giammai  {chi  mm  R lafaajft  più 
indirne  ) G.P.7.19.J.  Come  piacque  a Dio  si  gran  fortuna 
avvenne  , effendo  il  navilio  nel  detto  porto  ec.  Dant.  lnf. 

4.  E ciò  avvenia  di  duol  fenza  martiri,  Ch’  avean  le  tur- 
be • E Par.  x.  Quello  non  é , «però  è da  vedere  Dell’  altro, 
e s’  egli  avvien  , eh’  io  l’altro  caffi  , Falfificato  fii  lo  tuo 
parere  . E rim.  4.  E vienmene  pietà  , ficchè  fovente  Io  di- 
co, laffq,  avvien’ egli  a perfona  ; Pttr.  con.  4.  1.  Poi  fe- 
fjuirò  , (iccomc  E lui  ne  ricrebbe  Troppo  altamente, e che 
di  ciò  m’ avvenne.  Stp.  Fior.  Af.  1.  Ma  come  avvien,  che 
Tempre  mai  fi  crede  À chi  promette  il  bene  . 

§.1.  Per  fcmplkemmtt  Penne  . Cr.  j.  4.  8.  Amano  ( / CC7 
derni  ) d’  cflcre  fpelfo  cavati  , e per  quello  avvengono  ì 
frutti  maggiori  . 

§.  II.  Per  Rmfcire  . Lat.  fuccedcrt , fieri  . Gr.  vi giffaimr  . 
Boct.  nov.  67.  *.  Ed  cragli  sì. bene  avvenuto  della  merca- 
tamia  eh’  egli  n era  fatto  rieehittìmo  . 

§.  III.  In  fignifi  neutr.  paff.  Abbatterli  , Riformar  fi 1 . Lar. 
nana  fi  , ocncnere  . Gr.  irrvy^umj  . Bore.  Intnd.  9.  Effendo 
gli  llracci  d’  un  povero  uomo  , da  tale  infermità  morto  , 
fittati  nella  via  pubblica  , e avvenendoli  ad  etti  due  por- 
ci cc.  amenduni  fopra  li  mal  tirati  llracci  morti  caddero  a 
tenra  . E nov.  46.  $.  ST  avvenne  in  un  luogo  fra  gli  fcogli 
ri  pollo  . E nov.  8?.  la.  Lodando  molto  , ovunque  eoa  per- 
fona  a parlar  s’avveniva,  la  bella  cura,  che  di  lui  il  mae- 
llro  Simonc  aveva  fatta  . Nov.  ant.  99.  y.  E coti  (lamio  , 
vi  s’awennc  una  damigella,  che  era  meffaggiera  di  Pala- 
mides , mandata  da  lui  . Dittam.  1.  6.  A ricche  pietre  , e 
buon  terren  s'avvenne. 

§.  IV. ‘Lo  diciamo  anche  per  Avere'  una  certa  attitudine  , e 
avvenenza  nell  oterare.  Tir.  dia!,  bell.  dona.  j8o.  Se  ella  va, 
ha  grazia  : fe  ella  fide , ha  vaghezza  : fe  ella  canta  , ha 
dolcezza  ec  finalmente  c'  fe  le  avviene  ogni  cofa  maravi. 
gliofamcntc  . Atleg.  77.  Sono  ancor  oggi  cc.  degli  uomi- 
ni di  roti  fatta  razza  , i quali  non  s'  avvedendo  , che  ad 
una  difadarra  beliiaccia  limile  a oafcheduno-  di  Ioni  , non 
s*  avviene  lo  dar  fu  belìo  , far  fantà  , o fonar  le  campa- 
ne ec 

V V.  Per  Convenir  fi , Dover  fi  . Lat-  decere.  Cuid.  G.  171. 

O come  s’  avviene  al  favio  u imo  d'  elfcr  cauto  cc  Te  fo- 
rti!. Br.  6.  ?4-  L'  uomo  magnanimo  li  merita  virtudi  , c 
grandi  onori  , li  qual*  s’  av  ve  •'.nono  a lui . Rim-  ant.  Ine. 
12;.  Vedi  , eh’  ogniTuo  membro  par  depinto  , Formoli  , 
e grandi  , quanto  a lei  s’  avverte  Con  un  colore  angelico 
di  perla  . Dittam.  x.  x.  Coilui  per  arma  in  vettiilo  la  folle 
Jnfin  eh’  cl  viflc  , e certo  a lui  s'  avvenne  , Che  giullo 
fàe  , e ’l  ciel  per  tale  il  fciollc  . F eap.  8.  Perché  cl  non 
Ha  ben  , né  mai  s’  avvenne  Ad  una  capila  due  cappucci 
avere  , Più  che  faccia  inficine  I’  s,  e I’  enne. 

Av  VENIRE  . Ni, me  , vale  C ifieffo  , che  Futuro  , Che  ha  da 
e fiere  \ e fi  pone  eoi)  affolli  ime  me  anche  nel  numero  del  più  . 
C.P.  8.  j6.  Per  dar  memoria  , ed  efcmplo  a quegli, che 
fono  avvenire  , prefi  lo  llile  da  loro  . Fn.  Af.  f 6 . Senza 
molhare  le  cofe  avvenire  al  ciclo*llcio  ec.  T ac.  Dav.  am. 

4.  84-  E prega  ilo,  che  quantunque  figliuoli  a velie,  gli  ca- 
rezzane , o come  fuo  fangue  a ile  valle  , per  foffegno  fuo  , 
c de'  tuoi  avvenire  . E flor.  1.  158.  Ed  è Hata  in  varj  mo- 
di llorta  la  verità , prima  per  lo  non  fapcre  i fatti  pubbli- 
ci , non  più  nollri  , pofeia  per  I’  odiare  , n adulare  i pa- 
droni , lenza  curarli  né  gli  offefi,  nè  gli  obbligati  dell' av- 
venire . 

Avveniticcio,  ftanm,  Quegli,  che  di  nuovi  viene  ad 
abitare  in  qualche  città  , e luogo  . Llf.  aduena  , adventkiui  . 

Gr.  «rwxvf . Dittam.  j.  14.  Per  le  male  confine , e per  la 
gente  Avveniticci»  , che  dentro  vi  giace  . Phg.  Inetd.  M. 
Sofferite  voi , che  per  uomini  avveniticci  Ita  , o caldini , • 
feggiogata  ) Pii.  Cnfl.  Fatto  liete  , come  uno  di  noi , pel- 
legrino , e avveniticcio . M.P.  4.  69.  Uomini  avveniticci , 
finta  fenno  , e fan»  virtù  . 

tp"  Per  metaf  Cr.  4.  11.  *.  La  vite  da  innettare  . legar  li 
dee  tra  dì  innanzi,  che  s'inndlt,  acciocché  il  molto  umo- 
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te , che  è in  lei , difeorra  i ananas , ebe : «‘ionefii  ; ovvenv 
ec.  poco  più  giù  , che  lo  inneità»»  , li  tigli  , acciocché 
Tumore  avveniticcio  difeorrer  polla . 

AvvgNUMtNTO.L»  sitkhuk  , fogliamelo  . I.at.  >4- 
Bui  , vibrata,  (ir.  fUui . ZìoaU.  Audr.  Lo  pcrcolle  con  lo 
avvcnumcnto  <T  un  iafl'o . 

Avvistare-  Sta, gliar  eon  violenza  , Lanciare . Lat.  focola- 
ri , vibrar*  . Gr.  fià\>.nr  . Prtr.  fin.  6f.  Io  avrò  Tempre  in 
odio  la  (indirà  , Onde  Amor  m' avventò  giù  mille  ftrali. 
Rum.  Firr.  1-4.  a»,  Ed  avventan  la  pelle  , Come  f iitricc 
Tuoi  far  delle  penne  . F 4. 4.  ao.  Io  Tento  in  fu  la  piazza 
Le  donne  avventar  tegoli . 

V I.  In  figntfic.  nrutr.  f e neutr.  paff.  Spignerfi , t Gittarfi 
con  impeto  4 chicchi  fio  . Lat.  brune  . Gr.  urna  fio*. ur  . M.V. 
tu 97»  Coltili  come  granfe  alle  sbarre  , le  fece  gufare  in 
terra  , e s‘ avventò  (òpra  i nimici . Bore.  nov.  87.  Gli 
pirvc  , che  d’uni  parte  del  bofeo  ufeifle  un  grande  ,*c  fie- 
ro lupo  , il  quale  prettamente  s' avventava  alla  gola  di  co* 
Itti  • Vi m:.  Inf.  m-  hi  ecco  ad  un  , eh'  era  da  no.tra  pro- 
da , S1  avventò  un  ferpente  . Cren.  Moni!.  ja8.  Ora  noi  , 
die  liamo  si  frctrolofi , che  milTanni  ci  pare  d’avventare. 
Ar.  Fur.  41.  75.  Ver  lui  s'  avventa  , e al  muover  delle 
piante  ha  ’l  eie!  tremar  del  («io  fiero  fembianre. 

$.  11.  Rcr  trutaf.  tiou.  Introd.  7.  Per  lo  comunicare  infic- 
ine s' avventava  a'  tini  , non  altrimenti  , che  ùccia  il  fuo- 
co alle  cole  (coche,  o unte.  Vani.  Inf.  ir.  Temendo  l 
fiotto  , che  ’nvcr  lor  a’  avventa  . Stn.  ben.  Varth.  j.  j.  Di- 
poi ci  fallò  nell'  animo  T ammirazione  d'  altre  cole  , cd  a 
quelle  ci  avventammo  adoolfo. 

V-  HI-  Per  Crejcere , Allignare  , Venire  innanzi  . Pollati. 
Febbr.  {4.  Meglio  avventano  , fc  fi  pongono  le  vermene 
file  barbate. 

AvventatELLO.  Din.  d"  Avventate  . Beta.  Coir.  Io  non 
fon  giù  di  quelli  avventateli!  . 

Avventato.  Add.  da  Avventare. 

§.  Vtre fi  anche  di  Chi  procede  nelle  fut  azioni  prctipito fa- 
mi rate  fenza  confithrazione  . Lat.  fialidi  andar  . Gr.  rimonti. 
Toc.  Vav.  fior.  4.  Tra’  Canmcfiti  era  un  Brillio,  av- 
ventato belluine  , d’  alto  Icgruggio  . Malm.  5. ss.  Che  Ba- 
co itero  , il  qual  è un  avventato  , Nel  dar  la  palla  all'  al- 
tro di  nafeodo  Senza  guardarla  prima  avea  lambivo . Car. 
leu.  C.  7.  Vi  replico  ec.  che  non  fono  avventato,  e che 
non  tengo  poco  penderò  dello  (degno , c della  imputaziou 
v odra  • 

Avventizio.  Tornine  legale  ; direfi  di  moire  toft , ma 
particolarmente  delle  doti  , e del  peculio  . Maejtruzz.  1.  66. 
Quinte  tono  le  maniere  delle  d«Mi  I due , 1‘  una  è profet- 
tizia , T altra  A avventizia . E appreffù  : Avventizia  , la 
quale  li  donna  da  per -le  , ovvero  un  altro  dal  padre  , o 
avolo,  ovvero  lia  fratello  , ovvero  altri  quahnrogb  ec. 

F per  lo  fieffo  , che  Avveniticcio  . Buon.  tur.  p.  a.  8. 
Gente  la  crcd^non  nuova  avventizia  , Che  arrivi  adeflo , 
ma  mercanti  forfè. 

Avv  ento.  V.L.  Sufi.  Venuta , Avvenimento  . Lat.  adventui. 
Gr-  nepxai*  . G.V.  8.  47.  1.  Ma  iingularmentc  fi  dille , che 
li  detta  cometa  lignificò  l'avvento  di  MdTcr  Carlo  di  Va- 
io». E 10.  ai.  6.  Torneremo  addietro  a raccontare  de'  no- 
Uri  fatti  di  Firenze  ec.  che  turo  nello  avvento  di  elio  Ba- 
vero . Ouìd.  G.  96.  Aliotta  s'  crfero  ec.  per  T avvento  de* 
Greci  . 

J.  Oggi  fola  diciamo  Avvento  , al  Tempo  , eie  è dedicato 
la  Chiefa  a celebrare r venerare  f aivemnunto  di  Gesu- 
cnjb  . Viuam.  1.  ir.  La  chicfa  il  canta  ai  tempo  dcil'  av- 
vento . Ltbr.  Pred.  Si  accomodano  facilmente  a'  digiuni 
dell'  avvento. 

Avventorf.  Dicono  i mercatanti , e li  btetegai  a Quello , 
che  co’itinuA  di  ferver  fi  dell  ane  loro . Lat.  advrntar  . Gr.  00*- 
xwrit . Fir.rtia.  buri,  E che  la  fcte  tratta  tutti  noi.  Mol- 
to meglio  duf  ’l  Bugnoli  in  Fiorenza  Non  ufava  mirar 
gli  avventar  Cuoi . Buon.  Tur.  $.  j.  8.  Compratori , avven- 
to» Ognun  s'empie  la  lingua  , ognun  le  mani  . 
Avventura  . Avvenimento  , Arridente.  Lat.  cafut . Gr. 
viry»  , t ù'/rn  inor.  Nov.  ant. 5.  j.  Di  quella  avventura  fue 
la  Corte  molto  turbata,  e penfavano  li  cavalieri  ec.  ch'el- 
la folTe  avvelenata  . Aìam.  G non.  Narrerò  di  Giron  T alte 
avventure . 

§.  I.  Per  Sorte  , Fortuna  .Lat.  feri , fortuna  . Gr.  tv*#  . 
G.V.  11.  14.  x,  Furon  npchiuU  , c quali  tutti  prefi  , e di 

«rande  avventura  ftampò  il  Conte  . Frane.  Barò.  $01.  a. 
Ina  bella  avventura  1 occorre  oneila  , c pura . 

IL  Per  Peritolo.  Lat.  dtjcrimen.  G.V.  io.  6.  4.  La  gen- 
te del  Duca  in  nulla  guifa  poterono  fornire  le  dette  calici* 
la  , e furono  in  avventura  a* diete  forprclì. 
Avventurare.  Mettere  in  avventura  , Arrifehiart . Lat. 
autiere  , forti  con imittere  . Gr.  KirdVMta/  . E fi  ufa  lì  alt.  che 
neutr.  paff.  M.  V.  7.  89.  Se  alla  fortuna  della  battaglia  non 
fi  volca  avventurare  per  fenno  , almeno-  liandofi  a riguar- 
do fi  conofcea  cc.  VA.  Plut.  Gli  afpctrava  di  ricevere  du- 
ramente , fc  elfi  s’avventuralTcro  di  patfarc . Tae.Dav.auu. 
a.?*.  Ccfarc  non  gli  parendo  da  capitano  avventurare  la 
Cuucria  f fenza  ponti  . c guardie , pafsò  a guazzo  i caval- 
li,. E Va.  A gr.  jsp.  Vcddli  io  quella  largura  cc.  frotte  di 
nimici , quali , dove  loro  dettava  T animo  , davanti  a po- 
che fuggire  , quali  fenza  armi  avventurarti  alla  morte. 
Avvrntukatamente.  Avverò.  Avventuro. fanunte , Per 
ventina . Lat.  profferì  , (cliciier  . Gr.  JStatfeinn  . Guid.  G. 
Avventuratamente  , anzi  difavvcnturitamcmc , con  cicthi 
Te» r I. 
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ag  iaf:  fi  factlfcro . C tm.  Inf.  s9.  Per  impazienza  «li  Vario- 
nc,  male  «vventuraramente  , ec.  fu  combattuto  . 

AvvÉntuRATISSIM  a mente  . Avverò,  fuprr!.  ef  Av- 
venturatamente . Ut.  feluijJimb.  Ct.  àitmuorirmu . Fr.Cterd. 
Pred.  R.  Tutti  gli  fuoi  penfieri  avveniuratilfimamentc  in 
of>era  Iole  va  mettete. 

Avvivi  or  ATrssiaro.  Superi,  cf  Avventurato . Lat.  fortu- 
natijfimm  . Gr.  rb'Tv**nm< . Fr.  Curii.  Pred.  R.  Era  uomo 
a vvciirur.it  ili  imo  . 

Ay  V R NT  URATO.  Add.  da  Avventurare . Favorito  dalla  ven- 
tura : Lat.  Infunatili , Gr.  rt>Vv*#r  . Bore.  nov.  21.  j.  La  qua- 
le fu  bclhlfima  donna  , fa  via  , c oncita  molto , ma  male 
avventurata  in  araidore . Lab.  sia.  Tal  cavaliere  b per  lo 
mondo  , per  lo  pattato  più  ammarò , che, avventurato , ec. 
Dav.  Scifm.  A'  milcri  manca  rade  volte  condola  zinne,  agli 
avventurati  quafi  Tempre  cervello  . 

Avv  F.  NTURl  vol  MENTE.  Awcrb.  Bmawent  uro  fi  mente , 
Avventuratamente . Lat.  profferì . Gr.  d/rv*fo  . G uni.  G.  Na- 
vigando per  più  giorni  avventujcvolmcnrc , c falvatnenre. 

Avv  v.  NTU  R 1 E RE  . Venturieri  , Soldato  di  fortuna  . Segn. 
Pred.  18-  Troppo  egli  (lenta  a ritrovar  chi  lo  legua , qiul 
nobile  avventuriere  t di  buona  voglia  . laQ.  Ceri  1.  j 1. 
Son  aul  gli  avventurieri  invitti  Eroi . 

V F in  forza  d' add.  Tuff.  Gir.  j.  pj.  Quel  di  DuJon  av- 
vcniuner  drappello. 

Avventurosa  mente  . Avverò.  Avventuratamente . Ut. 
profferì  , feiiciter . Gr.  dirvyùi . Petor.  g.  18.  no v.  1.  Quello 
fu  del  legiiaggio  di  Carlo  Magno  , c fu  eletto  negli  amu 
di  Cntto  mille  , e regnò  dodici  anni  , c mezzo , avven- 
turofamenrc  m ogni  battaglia.  Guitt.hu.  Dire  potrai;  tut- 
te cole  avventurofamcntc  mi  fucccdono  . Libr.  Pred.  Duo- 
lo avea  grande  , che  iJ  latto  avventurofamcntc  non  folle 
feguito. 

Avventuroso.  Add.  Avventurato  . Lat.  prof  per  , ftam- 
dut , finunatut . Gr.  ^Tv>#r . Ltbr.  Dicer.  Pentaindo  tra  noi 
folleoramenre,  che  con  si  alta,  vicenda  abbia  maggior  me- 
ftierc  di  proweduro  fenno,  che  d avventurofa  forte.  Pur. 
cmn.  19.  4.  Quota  dolcezza  unquanco  Fu  in  cuor  d1  av- 
vcnturolì  amanti  accolta  Tutta  in  un  loco  , a quel , eh'  i* 
Tento,  i nulla.  E fon.  8f.  Avventuralo  più  <f  altro  terreno. 
Caf.  uf.  com.  E per  dirlo  in  una  parola  , pazza  cofa  , ma 
fortunata  , e avventurerà  è la  ricchezza. 

<)■  Per  Vrnturiere  , 0 Avventuriere . Ar.  Fur.  ai.  47.  Ch  e un 
coitume  pofe  ec-  iniquo , c fiero  A cavalieri , c a donne 
avventurare. 

Avvenuto.  Add.  da  Avvenne  . Lat.  <juod  evtnit . Gr.  co ju- 
fitfi #»#►.  G.V.  10.  78. 1.  Torneremo  addicuo  a raccontare 
d*  altre  novitù  avvenute  in  qucOo  tempo  in  Tofcana  . 
Bemb.  Afri.  t.  I quali  delle  cofe  ad  effi  avvenute  , o da 
a!m  apparate , o per  fc  incddimi  ritrovate  trattando  , ec. 

A V V E R A hi  r N r O . Li  avverare  , Corifei  mamento  . Lat.  veri- 
lai  . Gr.  ù*4ò m . Libr.  A fini,  t ancora  moilenóe  T avve- 
nmento  di  quella  lungura  nel  libro,  che  io  feci. 

Avverare:.  Confermare  , Affermar  per  vero . Lat.  affnura- 
te  , affevcranter  dtexre  , ver  are.  Gr.  uKirSCnr  . Dant.  Putg.  18. 
Or  ti  puotc  apparar , quanto  è tuttofa  La  vcritade  alla 
gente  , eh’  avvera  Cufcuno  amore  in  fe  laudabil  cola  . E 
11.  La  rua  dimanda  tuo  creder  m avvera  ElTcr , ch’io  folTi 
•vato  in  l'altra  viu . Sur.  Apponendomi  falliti  , e avve- 
randole con  lettere  falfe  . Ami»,  ani.  jp.  1.  ij.  Fulli  avve- 
rato , che  quello  lignificava  , eh  egli  urebbe  Re , le  ritor- 
rulic  10  Ruma. 

V F nrutr.  taff.  itcetrtarfi  , Chiarirfi  . Dittam.  4.  10.  E pe- 
rò andando  fa  , che  chiaro  avventi  Per  me  , e per  altrui 
d'ogoi  tuo  torbido. 

Avverato.  Adii.  cLr  Avverate  . Lat.  verni  efitnjut.  Gr.  «a#* 
Sdiiijiamt. 

AwlriiaLR.  Add.  da  Avverbio. 

Avveiriaiupnte  . A miniera  J avverbio . Lat.  miver- 
btaliter . Gr.  iviìfMujotù*. 

Avverbio.  Una  tUilr  finti  del  favellare  Ai  fua  natura  inde- 
clinabile , thè  diana  cireoflanZii  di  azione  , onde  fu  detto  effer 
P avverbio  puah  oddbttrvo  del  verbo  . Delle  fue  di  finizioni , e 
proprietà  vedi  i grammatici  . Lat.  advrrbium  . Gr.  iriffwuM  . 
Salv.  avveri,  a.  1.  4.  Ciò  fono  malfimamentc  gii  avverbi  di 
qualità  , o che  qualità  leuoprono  in  altri  predicamene  . E 
a.  1.  16.  Altrettanto,  né  piu  , nè  meno  in  alcuni  avverbi 
addiviene  . Dep.  Dream.  47.  Se  ben  Tappiamo  , che  la  na- 
turale , c regolata  terminazione  de’  noilri  avverbi  ( per 
chiamarli  covi  ) è quella  del  mente  ec. 

AweRDIRE.  Far  verdeggiare  , Dare  '/  verde  . Lat.  viridtta- 
tem  dare  . Gr.  . Alam,  Colt.  1.  io.  La  chiara  pri- 

mavera , e ’l  tempo  vago , Che  le  piante  awcrdifoc  , o 
’pingc  1 prati. 

Avv  ER  IFICAR  E.  Verificare  , Avverare.  Lati  verum  eflinde- 
re  , t arare  . Gr.  uKuSdiur. 

$.  Talora  per  AggtuQare . Ltbr.  A fini.  Se  quello  vuoi  Cape- 
re, poni  l'oppofito  del  grado  del  Sole  , fe  folle  di  die,  o I 
grado  del  Sole , f e folle  di  notte  , Copra  1’  ore  , che  palfa- 
ron  di  quel  «ite , o di  quella  notte  , c av verificali  co- 
me ti  «fifii  di  Copra  . 

Avv  ER  s a MENTE  . Awetb.  Con  awerfità  , Infelicemente  , 
Malavventurofaniente  . Lat.  tnfelkitn  . Gr.  «Taydr.  fiamm. 7. 
j6.  Quindi  ( andando  ìv veramente  le  cofe  de  fuo’  piren- 
ti  ) vide  prefo  Siface  fuo  manto  . Gerite,  fior.  ltbr.  11.  Pro- 
cedendo in  quello  avveriamone  a'  Franali  le  ente  - 

Avversare.  V.L.  Cmdrariare . Lat.  advafau  . Gr.  immùt- 
Ec  Qtric. 
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Chic. fior.  14-  ?t<-  I Cardinali , che  gli  avvertivano >,  1 im- 
pedivano ogni  deliberazione . T.  18.  9 f-  Non  ayverlafle  il 
fcioa  1 Cefare  nelle  cofe  di  Milano,  e di  Napo.:. 

Av  VE  a s a R ! o , « avversalo.  Sufi.  Kimico.  Lit.befltt, 
irtimicut . Gr.  B«ee.  nov.  ?4-  14.  Giù  le  ne  fcefe  con 

poco  lieta  vittoria  de  fuoi  avvertir)  «vere  acquifiau  . E 
JSv.  *1.  1?.  Ove  fi  trovafie  modo , che  agli  arcieri  del  vo- 
lt rn  avverfario  mancarti:  il  faettamento . D-tnt.  Inf.i 1.  vero 
fc  l' avvertano , d’ogni  male  Cottele  fu  cc-  E xz.  Chi  e Jo 
fciizurato  Venuto  a man  degli  a v ver  far)  fuoi  -.Petr.  eanz. 
ìa.  a.  Ma  1’  avverfaria  mia,  Che  I ben  perturba  , lofio 
U fregne  . Efim.t7.  Il  mio  avvedano  , in  cui  veder  lo|c- 
tc  Oli  occhi  voli  ri  che  amore  , e 1 ciclo  onora  .Colle 
"non  lite  bellezze,  v’  innamora  . /Imm.  aat.  $7.  5.4.  Perche 
mi  piglierò  io  quello  avveriate? 

Avver fatta  per  lo  Demonio  . Coll.  Ab.  Ifot.  14.  Non  che 
r avvertano  abbia  cotale  potenzia  , imperocché  nullo  uo- 
mo potrebbe  far  bene.  . . , . , 

Avversario.  Add.  Centrano  . Ut.  adverfiu . Gr.  * w.»< . 
DeeLtm.  Sen.  La  terza  ragione  del  nadtc_  contro  alla  parte 
avverfaria  del  figliuolo.  Puff.  165.  Egli  fi  leva  lovra  Dio, 
ed  è avverfario,  e contrario  a Dio. 

Avversatori.  Perlai.  ma  fi.  Contraria  , Che  avver  fa  . 
Lai.  inimieut , adverfanui  . Gr.  , 

Av  v ERS  AT  R 1 C E . Femm.  di  AvverJ.itore  , Connana.  Iar. 
mimici . Gr.  » , • ir****-  Tra»,  gav.  fam.atf.  Su  ve-  - 

ra  romita  , ignota  al  mondo  quanto  puoi  , nimica  della 
fama  , contraria  d’  ozio  , avveriatrice  deila  gola,  c <*t  dif- 
crczionc  buona  maefira  . ...  , , . .. 

Avversario*  e .y.L.  Contrarietà  . Lat-  advcrfatio . Gr. 
i'm/iÌk  . Bnt.  Purg.  li.  1.  Tuttavia  ec.  alcuna  volta  im- 
porta avverfazionc  . E altre ve:  Dunque  1 dannati  hanno 
perfezione  ? a che  nfponde . che  sì  , ma  non  vera  ; e pe- 
rò facccndo  avverfazionc  , dice  ec.  ... 

AvveRsEVOLE.  V.  A.  Adii.  Avver  fi , Contraria  , Inimi- 
ci , Cb  contraria  . Lat.  ad  ver  fui-.  Gr.  iwiir.  Cunt.  lat.  ». 
Un  uomo  d'  an.mo  grande  non  fate  in  pWpcrcvo!.  cofc  , 
nè  m avvcrfevoli  feende  . i‘  *t-  Moltrare  ec.  in  prolpcre- 
vol  parte , ficcome  in  avvertevote , e in  periglio  . OvùL 
rem.  Am.  Quello  piede  iambo  fi  compunga  negli  avvcric- 
voli  inimici . 

Av  V ERSIONE.  V.  AVF.RSIOSE  . 

Avversissimo  • Superi,  d Avver  fi  . Lat.  adverfiflimus  . 
Gr.  . Ufi.  ocr.  malati.  I rimedi  proporti  dalle 

donnicciuole  non  fono  giovevoli , ma  avvcrfilfimi . Cune, 
fior.  libr.  7.  Venti  profpori  ce.  i quali  eifend»  in  capo_  di 
due  dì  deila  fua  navigazione  convcititi  in  venti  avventili- 
mi  ec. 

Avversità’,  avversitade,  e avversitate: 
Tutta  nò  . che  i incontra  di  male  , Infortunio  , Calamira  . 
Lat.  ref  a aver  fa  , infirtunium  , calamitai  . Gr.  mi  , 

ànxùpm».  Enee.  tura.  1.40.  Acciocché  noi  per  la  fua  gra- 
zia nelle  pre Tenti  avvertiti  ec.  liamo  fimi , e falvi  fervati. 
C.  P.  fr.  a.  E le  avverfitadi  follcngano  con  forte  animo  . 
Dietim,  a.  19.  In  fua  proferiti  ogni  ben  prova  , E ncl- 
I'  avvedili  non  ha  niuno  . Cmtt.  Un.  ai.  Quello  è mag- 
giormente da  pregiare  , che  in  avvertiti  provali  meglio  . 
Cariale. frutt. Ini.  Non  dobbiamo  pregare  Dio  , che  ci  dia, 
fe  non  lume  di  veliti , fervore  di  cariti , e pace  Cima  in 
ogni  avvertiti . ...  . ....  - • • 

Avverso  . Add.  Contrario  , Nimico  . Lat.  hoflilts  , ini  in- 
tuì , Gr.  ìgS/ìt , tiarazt . Jìoce.  wv.  4*  Perciocché  di  par- 
te avverta  alla  fua  era  il  cavaliere . , 

$.  I.  Per  Otpcjb  , Contrappello  . Lat.  adverfus . Gr.  «w 
mtt . Dnit.  Ini',  p.  Non  altrimenti  fatto  , che  d’  un  vento 
Impctuofo  per  gli  avverti  ardori  . Pitr.  onrc,  8.  x.  Appena 
Inuma  in  oriente  un  raggio  Di  fol  , eh"  all’  altro  moine 
Dell'  avverto  orizzonte  Giunto  il  vedrai  . Hoc  e.  t ut.  Di  ut. 
*aj>.  Ma  nel  luggctto  dico  , quelle  non  (blamente  molto 
ertere  diverfe  , ma  ancora  avverte  in  alcun*  pane  . Caf. 
leit.  10.  La  magnanimiti  è intanto  lumwofa  , eli'  ella  ta 
rifplendcrc  ancora  la  fua  avverta  nane  . 

IL  Per  h/ortunato , infelice,  lat.  infittir  . Gr.  fvrj/ìc. 
Petr.  con.  10.  4.  Al  mio  imperfetto  , alla  fortuna  avverti 
(Aierto  rimedio  provvederti:  il  cielo.  C.y.pr.  1.  Mi  pare  , 
che  fi  convenga  di  raccontare,  e fare  memoria  dell' origi- 
ne , e comincumcnto  di  cosi  famofa  cuti  , e delle  muta- 
zioni avverte  , e felici  , e fatti  partati  di  quella  . Sega.  per. 
x.  fl.  Gli  antichi  miei  ec.  fi  mantenevano  fedeli  gli  animi 
de’  cittadini  Fiorenrini , e poi  in  molti  loro  avverfi  tempi 
gli  rtirovarono  coltami  . Buon.  rim.  $4.  E mia  fortuna  av- 
verta E‘  di  tì  firanie  tempre , Che  vita  accrefco  111 , dove 
piò  ardo . * 

Av  v e R SO  . Prtpofix.  Omtro  . Lat.  adverfum  . Gr.  latomia  . 
Dani.  Par.  *.  Vedrai  fommerfo  Nel  falfo  il  creder  tuo , fe 
bene  afeoiti  L’  argomentar  , eh'  io  gli  fari)  avverto  . Ca- 
ttile med.tuer.  E santo  Paulo  dice  : Ir  carne  concupire  av- 
verto lo  fpirito. 

Avvertente  . Che  avverte  , Catte  . Agn.  PaneL  4S.  In 
quello^  io  fui  avvertente  , e [lacera wi  il  modo  , che  vi 
tenni . 

AviifiTEKTEMiNTF  . Awerb.  Con  avvertenza  .'  Lar. 
feienfer  , deditJ  eperd  , e on filli  . Gr.  i^rrrmTit . 

Avvertenza.  Aderti  mento  . Lat.  encumfptQb . Gr. 

0*ut.  Prr.Af.x99.  Sarebbemi  durata  un  tempo  quel  ta  co- 
moditb , fenrach#  ninno  fe  ne  forte  accorto  , fc  io  , come 
da  principio , eoo  un  poco  d’  avvertenza  forti  andato  cosi 


gentilmente  delie  molte  cofc  , che  vi  erano  , togliendeme 
dove  uni , e dove  un' altra  . 

Av  v E rt  1 mento.  L'  avvertire , Avvertenza  . Lat.  moni- 
tu m . Or.  tafÓKiJieu  . Pii.  Piti.  pref.  Avendo  tante  opere 
proprie  da  farli  immortale  , non  laftu  di  promuovere 
quelle  degli  amici  con  dottiflimi  avvenimenti . S'atv.  av- 
veri. fr.  Alcuni  avvenimenti  foron  promcili  appartenenti  « 
quel  libro . 

Av  v E RT  l R E . Dire  avvertimenti  , Ammonire  . Lat.  numrrr. 
Gr.  a-Trfupo n»u>  , znòirur . U'b.  Per  prevenire  a'  dubbiofi 
cali  , che  jiortono  accadere  , t ho  avvertirò  . Fr.  lac.  T.  a. 
jo.18.  Ma  fe  fai  quel,  ch’io  t’avverto,  Doverli  pel  tem- 
po incerto  Ammannito  lempre  Ilare  . 

t).  In  /igni fi . neurr.  AVer  1 ceti  io  , Con  fiderare  . Laf.  pro- 
pendere , canfiderare  . Gr.  oxrrnhai  . Fir.  Af.  i7[.  Ma  una 
cola  fopraf tutto  bilògiu  avvertire  , che  egli  non  ti  venga 
voglia,  né  d’  aprire  , né  di  guardar  quel  bortolo  , che  tu 
porti  . Sega.  fior.  1.7.  Avvertite  diligcntiifimamcntc,  Ippo- 
lito , ed  Alcuandro  , e molto  piò  voi , Monfignor  Silvio  , 
che  fiere  qui  propofio  da!  Pa|i«  alla  vita  loro  , e che  per 
1’  eli , e per  I cfpericnza  avete  piu  fenno  \ avvertite  , di» 
co  , alia  iicurrà  , e ali’  utile , che  vi  fia  in  prender  torto 
quello  configlio  . 

Av  V E RI  1 T o . Add.  da  Avvertire  . Lat.  admmitui , eautus . 
(àr.  àratuaStùi  y diKuSét . Buon.  Pier.  z.  1.  j.  Che  tu  vegga 
avvenite» , Confulti  ponderato  , Dipinto  perfuada  . Sega, 
flur.  7.  107.  Quella  cofa  ce.  as;venita  con  diligenza  , non 
vi  fcordaie  ancor  voi  ne'  voliti  gonfigli  di  Volger  1’  animo 
all’  Aiemagna  . 

Av  V Et  t AMENTO  . Ufi  , C/mfuftndine  . Lat.  affuetudo  . 
Gr.  ovniSun  . Teol.  Mifl.  E poi  per  avvezzamemo  il  porrà 
vedere  nel  mezzodì  . Maeflruzz.  L’  avvezzamento  de’  vc- 
piali  là  cadere  nei  morule  . 

Avvezzare.  Imrodur  f abito  , Anfore  , Aftuefare  . Lat. 
apuefaeere  . Gr.  iìi(nr.  Cr.  9.  77.  iz.  Anche  dee  il  guarda- 
torc  de  porci  avvczzir  le  troie  , sì  che  facciano  ogni  cof* 
al  verfo  della  tamagna  . Petr.  fon.  t6.  Perdi*  hanno  a 
fchifo  ogni  oi»cra  morule  : LafTo  , cosi  da  prima  gli  av- 
vezzai . 

£ nette,  paff.  Affurfarfi . Bore.  mv.  14.  i^.  SI  s’  avver- 
zb  a’ cibi  del  monaco, che  cc.  modo  trovò  di  cibarti  in  altra 
parte  con  lui . Morg.  1 $.  6x,  Io  temo  il  danno  , e il  pen- 
tirti da  fetw  , Della  vergogna,  io  ani1  vi  fon  avvezzo  . 
Sei.  ben.  ! ’arth.  7-21.  Volendo  punire  fe  medefimo  delta  fu* 
ingordigia  per  non  avvezzarti  a qucl'd' altri. 

Avvezzato  . Add.  da  Avvezzare  . Lat.  a fluttui  . Gr. 
nuitit.  Uv.  M.  La  (loria  canta,  die  quella  gente  tocca,  e 
avvezzata  della  dolcezza  d’  Italia  cc. 

Avvezzatila.  Avvezzamene)  .*Lar.  aflaetudo  . Gr.  ei>- 
riSn*.  Ltfi.  cut.  militi.  Quando  hanno  pigliata  limile  av- 
vezzatura  é duficilc  il  dillorle  . 

Avvezzo  . Add.  Avvezz.it»  . lar.  a fluenti  , Gr.  h*S*<  . 
Petr.  fin.  in.  Semplicetta  farfalla  al  lume  avvezza  .Fn. 
Af.  4-  po.  Ma  il  comune  pafcolo  non  mi  potè  nè  coll’  ali- 
no , nè  col  mio  cavallo  ritenere  , come  colui  , che  non 
era  avvezzo  a pafeer  fieno . E difi.  «n.  54.  Egli  è avvez- 
zo a vivere  di  rapina  , io  a mangiar,  quando  me  n è da- 
rò . Stgn.  firn.  8.  aij.  lmprefa  del  tutto  empia  , ed  inde- 
gna di  noi  cc.  nati  liberi  , ed  avvezzi  a governare  la  Re- 
pubblica . 

Avviamento.  Inviamone  . lai.  prifper  pneeffus.  Gr. 
ua-rfiiìturn  . ero».  Peli.  Prefe  di  me  molta  confolazione  , 
veggendq  aliai  buon  principio  di  mio  avviamento  . Caf. 
lett.  j6.  Se  avvenute  , che  egli  piacclle  a’  fuoi  padroni , fa- 
icbbe  un  buono  avviamento  . Ben.  Ori.  1.  17.  48.  Se  pur 
hai  voglia  di  moilrarc  ardire,  Io  poffo  darti  un’  altro  av- 
viamento. £ x.  9.  61.  Ma  fammi  pur  quel  gigante  ve- 
dere , Ch'  io  vo  cercando  quelli  avviamenti  . 

Avviare.  Neutr.  pafl.  Metterli  in  via  , Andar  verfo  un 
Inoro.  Lat.  viam  mgredi . Gr.  vsfiitltia . Hocc.g.p.p.  1.  Ap- 
pello arti  lenti  palli  della  rema  avviatili  . M.  P.  io-  4?. 
Spandendoli  di  ciò  la  voce  per  la  Proenra  , una  gran  par- 
te fc  n avviò  * Marfilia  . Morg.  j.  70.  L’  anima  nell’  In- 
ferno s’  avviava . 

V L Per  Indirizzare  , Prendere  enfiamento  . Cren.  Peli. 
Maltrattato  da  lui  fen  andò  in  Cicilia  a Filippo  mio  fra* 
tcRo  , e avviolio  in  mercatanzia  , e altre  cofe  . frane. 
Sttth.  mv.  ijf.  Ralfcttatofi  in  una  cafetta , che  tolfe  a pi- 
gione in  campo  Corholini  , il  meglio  , che  potè,  s’avvi?). 
E nau.  aij.  Iacopo  di  scr  Zello  vergendo  uno  figliuolo  di 
uno  ivi  prefentc  , che  avea  forfè  16.  anni , dille,  fe  vole* 
darglielo , che  lo  avvierebbe  , e farebbe  buono  uomo  . 

5).  II-  Per  Cominciare , Dar  principio.  Lat.  ineipere  , ag- 
gredì . Gr .àtyoEti.  Libr.  Mm.  Niente  fu  quello , che  noi 
dicemmo  apprcifa  quello,  che  noi  eravamo  avviati  a dire. 
Mara.  j.  s?-  Brunor  veggendo  avviar  la  battaglia  ..Subito 
mio  Rinaldo  fu  ito  . • 

Avviato.  Add.  da  Avviare  . Lat.  argreflut . Gr.  figóf**- 
ru . Petr.  fin.  401.  Spinfe  amor  , e dolor  , ove  ir  non  deb- 
bc  . La  mia  lingua  avviata  a lamentarli  . 

£ E Amiate  , Che  ha  avviamento  , Indirkzeta  . Crow. 
Mordi,  iij.  Calandro  nato  in  Firenze  nel  detto  tempo  , e 
tolto  moglie  nel  1150.  e lafciato  i figliuoli,  o uno,  o piò 
avviato , e già  bene  intendente  , ec. 

Avvicendamento.  L'omkendare . Bui.  Ciafeun  bea- 
to debbe  e ferri  tare  , e f avvicendamento  , che  debbe  far 
1’  uno  ali’  altro . 

Av- 
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AvtictMBAH  . Alternare  , Mut*i  t a vicenda . Lat.  a Iter- 
atre  , Gr.  ùuttjHr , (>'./•  9-  qoj.  ì.  Confiqlnivano  di  fiorii  a 
Maru  a Monto. , c afforzare  il  campo  , c avvicen- 
dale i cittadini , e'  toruficri . Ovtd. Pijl.  La  cola  , che  non 
( avvicenda  , non  può  durare  ■ 

Av  V ICINDIVOLI  • Add.  VutndewU  . Lar.  alternai . Gr. 
mfmimut.  Guid . G.  i*.  E cosi  alla  per  fine  nullo  nc  rima- 
fc  vincitore  , perocché  tutti  furono  eliimi  con  avvicende- 
voli  colpi . iw.  Uff-  aj.  a.  Fingc-comc  elli  ebbe  avvicen- 
dcvole  parlamento  con  quelli  due  incappati . 

Av  VICENDE  VO  L E M E NT  E . Avverò.  Lofieffo  , elle  Awi- 
ee  minici  mente . Lat.  vuitj.m  . Bue.  Iif.fi.  Quelle  tre  fuor© 
non  avevano  fe  non  un  occhio,  c avvicecdcvolcmentc  Lu- 
na lo  predava  all'  altra  . 

Av  v iciNDt  vol  hentje  . Avverò.  licendevolmentt . Lat. 
vìcijfim  . Cut  A.  G.  5 j.  E così  a v vicende  voi  mente  eoo  lumi- 
noli  afpctti  lì  donano  fpcranza  . 

Avvicinamento.  L‘  avvicinare  . A in.ni  nozione  . I jt . 
appropinquano  . Gr.  iyyi/mi . Fr.  dora.  Preti.  R.  Conobbe  > 
clic  quello  li  era  lo  avvicinamento  alia  morte. 

Av  v i c t N a N Z a . r,  A.  Awiemaztone  , Avvicinamento  . 
Lat.  approf-irtfitaiio . Gr.  òyybmt.  Guiit.lt ti.  >o.  Ora  , che  fia- 
nw  nell’ a v vicinanza  delle  unte  fellivitadi . Libi.  tur.  ma- 
Imi.  Fuggano  a tutto  potere  la  avvicinatila  delti  tifici  . 

Avvicinare  • Neutr.  fa]],  benché  talora  eolie  funicelle 
MI  , T1 , non  efifreffe  : Accodar  fi  , Far  fi  vicino  . Lat. 
appropinquare  . Gr.  iyyS'mr  . Boec.  nov.  ty.  $7.  Sopravvenne 
il  tem^o  d'  ufeir  contro  al  Prenze  , che  gii  alle  terTc  del 
Duca  s avvicinava  . E mv.  p;.  6.  Quando  aggiugnerò  io 
alla  liberalità  delle  gran  cofc  di  Natan,  non  che  io  il  tra; 
patii  , come  io  cerco , quando  nelle  piccolillime  io  non  gli 
polio  avvicinare  I Petr.fin.  ì^.  Quanto  r»iù  m’  avvicino  al 
giorno  diremo,  Più  veggio  il  tempo  andar  veloce,  e leve. 
Doni.  Pira.  14.  Dimandai  tu  . che  più  gli  t'  avvicini  . 

§.  L‘  tifiamo  ancora  in  figmfic.  alt,  Lat.  «diMvm  . Gr.  «p«- 
afiàl tu  . 

Av  VICINATO  . AeU.  da  Avvicinare  . Boer.  nov.  17.  lo.  Qua- 
li per  compaflìone  nc  lagrìmò,  e avvicinatole!"!  dilTc . MA', 
ti.  1.  Sogliono  naturalmente  le  cole  oppolte  , e contrarie 
inficine  avvicinate  , più  le  loro  contrarietà  dimoiare . Segn. 
fior.  1.  4.  Avvicinatoli  per  ifpazio  di  venti  miglia  a Firen- 
ze minacciò , che  dovelfc  venire  ad  affrontare  la  cirri  . 

Av  V I C l N A Z 1 o SE.  Ravvicinare,  Avvicinamento.  Lat .ap- 
propinquano . Gr.  . Com.  Inf.  qi.  Come  per  f avvi- 

cinazione , che  fece  al  pozzo,  difccrnca  tutte  le'membra. 

Av  V IO N A R E . Far  vigna  , Por  vigna  . Lat.  vincano  face- 
te . Gr.  mfiJtKùr*  tomi . Cr.  4.  6.  j.  Nella  qual  , s ’é  nc- 
cdTifì  , che  fu  avvignata  , prima  con  molte  arazioni  s' e* 
fcrciti . 

§-  Avvignare  , fi  dite  anche  per  Rimettere  in  affetto  la 
vigna  tr.tj andata  . 

Av  v t la  R E .V.A.  Lo  Beffo  , che  Avvilire  . Lat.  vilem  reti- 
Aere  , deprimere  . Gr.  MtXi^tu . fr.  Ine.  T.  1. 1.  46.  Vo’pcr  in 
tutto  avvitarmi , Ed  un'altra  mafia  farmi  , D egni  arbitrio 
fonti  urtai . E Or  fon  cosi  avvilato  Dj  una  merccnai), 

Figlia  di  tavernaia  . Fr.  Giord.  S.  PretL  64.  Troppo  1*  avvi- 
lerebbc  colìui . 

Avvilimento.  V avvilir  fi , L’  avvilire  . 

Av  vritRE.  Far  vile  , Deprimere  , Abboffate  . Lar.  viht.rre , 
vHcm  rtddrre  , deprimere  . Gr.  . Bore* nov.  98.  18, 

L' una  fia  alquanto  me  commendare  , c l'altra  il  biàfima- 
rc  alquanto  altrui  , o avvilire  . Fiamm.  t.  8s.  Egli , come 
più  forte , I*  altrui  legge  non  curando  . avvililcc  , c dì  le 
lue  . G.  K p.  10.  q.  Avvili  si  1*  officio  de’  Priori  , che  non 
©favano  fare  muna  colà,  quanto  fi  fo(Tc  piccola.  E appref- 
fo  : Ma 'gran  fenr<nza  di  Dio  fu  , che  per  le  loro  fette 
Mirate  forti  avvilita  la  loro  giuridmonc . Cron.  Mordi.  15*. 
To'  moglie  nel  detto  .temo  , e a quello  abbi  riguardo 
primamente  , di  non  t’  avvilire  , ma  piuttoilo  t’  ingegna 
a'  innalzarti  . 

In  fi  gii  fa.  neutr.  puff.  Sbigottir  fi  , Perderli  et  animo  . 
Lar.  etn firmar  1 . Gr.  uaeoerimr . Paff.  m.  Deile  quali  la 
peTfona  non  fi  dee  curare,  mi  fregiarle,  e non  avvilirli. 

Avvilitivi).  Add.  Che  awìltfce  . Ed  ì anche  termine  gra- 
mat leale  . 

Avvilito.  Add.  da  Avvilire  . Lar.  deproffus  . Gr.  ifinkt- 
(ófunt  . Sega.  fior.  io.  zyz.  Nelle, contumaci  parole  ufate 
da  Giovanni  ec.  per  le  <£rti  avvitita  la  ftiipe  fua  , aveva 
moiìraro  di  non  apprezzarla. 

Per  I sbigottito  , Sfegato  . Ijf.  attonitus  , omfleTrutuj  . 
Gr.  wrmtii . Petr.  uom.  Al.  Dolcemente  confonò  gli  avvi- 
liti animi,  promettendo  di  trargli  di  quelle  mirerie.  M.t'. 
j.  yo.  La  sventurata  moglie  cc.  avvilita  per  lo  violento 
amtTimonio  ( cosi  ne'  T.  a penna  , ] ebbene  lo  fiampetto  ha  av- 
vilata ) Buon.  Pier.  lntrcL  jc.  1.  Povertà  , indullria  , c 
parfunonu  afflitte  Avvitite  ucl  tutto. 

Av  v 1 L U pp  A MFNTO  . V avviluppare  , Scompigli *•,  Con- 
fufione  . Lat.  implichilo  , intricati 0 . Gr.  . M.  V.  1.  94. 
Avendo  non  ifpedite  guerre  , ma  pi  ut  follo  avvildppamen- 
ti  di  quelle  narrato  cc  feguita  ec  Ctud.  G.  51.  Acciocché 
non  avendo  provvifionc  alcuna  per  foccorfo  di  cautela , fi 
polla  difendere  fotto  quello  avviluppamento. 

Av  vi  LAPPARE  . Propriamente  Far  viluppo  di  checché  fi  fia ; 
e dieefi  di  filo,  0 di  tejm  fintile  . Lat.  tm pittare,  intricare.  Gr. 
VAinr  . 

§•  I.  Per  femphcemmte  Inviluppare  , e R involgere . Lat.  in- 
veì ver  e . Gr.  t Àawo  . Baie.  nov.  ly.  18.  Qiiando  il  corro  in 
Tom,  1. 
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così  vile  abito  avviluppavano. 

^ II.  Per  mela/.  B-ec.  nov.  a?.  18.  E quale  col  giacchio 
il  peccatore  d‘  occupare  nel  fiume  molti  petti  a un  trattoj 
wi  cotloro  «c.  molte  altre  (ciocche  femmine  , e uomini 
d avvilupparvi  fotto  il  ingegnano  . paff  n*.  Pmtcoito  ( il 
confici)  or  e > non  *’  lAtromctta  di  quello  , che  non  fa  , che 
inrromvttcndoiì  avviluppi  fc  , ed  altrui . 

'fi  IH.  E neutr.  paff.  imbrogliar  fi  . Lab.  66.  Qosì  in.  erta 
( valle  ) gli  uomini , come  in  quello  ( ìabrrimo  ) gu  ta- 
ccanò  , lenza  fapcrc  mai  riufeih:  , s‘  avviluppano  . Croi». 
Mordi.  160.  Dcbbc  il  padre  principalmente  peniate  di  mo- 
nte ogni  dì  , ec  e non  avvilupparli  con  cattivi  contratti, 
che  fono  quei  danari , e quelle  ricchezze  , che  muoiono 
inlieme  colla  poiana  . E 181.  Non  ti  avviluppare  troppo 
nel  dormire , levati  a!  levar  del  sole  . Buon.  Fier.  4.  q.  7. 
La  bugia  Reperita  fi  fcoprc.:  uom  mcnzonicro  Interroga- 
to s'  avviluppa  . 

IV.  Avviluppar]!  , fi  dice  anche  dì  Chi  rton  fa  trovare  il 
vrrjò  di  tirare  a fine  il  negozio  , eh'  egli  Li  ira  mano  . Cren. 
Mordi.  E per  non  s'  avviluppare  , faremo  breve  diluizio- 
ne . Ciré.  Geli.  Che  voi  donne  , quando  voi  peniate  trop- 
po alle  cofc  , per  lo  poco  difcorfo  , che  voi  avete  , voi 
v’  avviluppate  dentro  . 

t).  V.  Avviluppare  la  Spagna  : vile  Imbrogliare  , Sconcer- 
tare ogni  cofa . Fir.  Trimcz.  1.  a.  Conolccndo  f amicizia  , 
eh'  era  tra  noi , c '1  parentado,  che  ci  fu  gii , non  dove- 
va venirmi  aderto  a avvilupparmi  la  Spagna. 

Avviluppatamente.  Avverò.  Scc  mpiglmtameme , Con 
viluppo  . Lat.  perturbati  , riordinati,  tumultuarli  . Gr.  «Va- 
xt««  . v 

Avviluppatissimo.  Superi,  d Avviluppato  . Ut  ma- 
ximi involuta! . Gr.  VAMTixai'j-i trn . Varch.  Ercol.  3 A.  Di  gra- 
7ia  vi  prego,  che  non  vi  paia  fatica  ftwrati  fisdo  nodo, 
il  quale  mi  paté  avviiuppatiifimo , e ( (retto  molto. 

Avviluppato  . Add.  da  Avviluppare  . Lat.  invelami  . 
Gr.  ifcrkiniicune . Bore.  nov.  ìx.  8.  Clùulò , c avviluppato 
nel  mantello  , le  n’  andò  all’  ufcio  della  camera.  TaffGer. 
16.  fi.  Poiché  lafuar  gli  avviluppati  calli  . Bnn.  Ori.  1.  5. 
?«.  L' anelli  ha  nell'  orecchie  , e non  nel  dito  , E molto 
drappo  al  collo  avviluppato. 

F.  per  meiaf.  Cren  Mordi.  Come  hai  intefo,  i due  era- 
no avviluppati  nel  traffico  d ri  guado  , e della  tinta  . Ca- 
lai. 6 a.  Le  parole  vogliono  edere  ordinate  fecondo,  che  ri- 
chiede l’  ufo  del  favellar  comune  , e non  avviluppate  , e 
intralciate  in  qui  , c in  lì  , come  molti  hanno, ulanza  di 
fare  per  leggiadria. 

Avvilo  PPATORE.  Perbd.  mafi.  Che  avviluppa  , Imbro- 
glino.', Trappolare  , Intrigatele  . Croi.  Peli.  68.  Fu  grande 
mangiatore  , e bevitore,  e avviluppatole  : Tenti  di  nule  di 
fianco  , c di  gotte . 

Per  m-.tafi.  Ingannatore  . Lat.  detefior  . Gr.  ùrumlr  . 
Cavale.  Difcipl.  tftt.  Si  Ici^c  d’  uno  avvocato  , che  eden- 
do  italo  un  grande  avviluppatore  , infermò  gravemente. 

Av  v I NATO  . Add.  Affinato  di  liquore  , in  cui  fua  infufio  den- 
tro alquanto  di  vino . Capr.  Bott.  1.  16.  Né  ancora  lì  può 
chiamare  vino  annacquato  , ma  piutrorto  acqua  avvinata  . 
Sod.  Colt.  79.  E la  caverai  ( fi  acqua  ) la  fera  del  mcrccp- 
ledi , depofitandala  così  avvinata  in  una  tinozza  , a fin 
che  efali . 

È.  I.  Avvinili  1 fi  ditone  anche  è va  fi  au fiali  al  Vino  . Sod. 
CMt.p 7.  E gli  farai  mettere  in  bigonce  avvinate, e di  buon 
(ito. 

V IL  D ilio  ma  anche  Avvinato , e Pinato  a Drappo , «‘Pan- 
no , 0 altro  di  colore  Ad  vii  rogo . Art.  Petr.  Ner.  1 1.  Del 
manqancfe  Tene  dia  poco  ec.  perché  farebbe  il  criìlallo  in- 
colore di  avvinato,  cne  poi  tende  al  nero. 

III.  Avvinato  , fi  dice  pure  di  chi  ha  bevuto  molto  vino  . 
Buon.  Fier.  ».  1.  14.  Quei  mercanti  , Ch‘  cran  meno  avvi- 
nati , Mcttean  mano  a‘  quattrini  . 

Avvinazzare.  Neutr.  ppff.  Empierfi  di  vino  , Quafi  ine- 
briar fi  , 0 cuocerfi  ; che  atujx  fi  dice  , m 1 biffa  meni  e e in  ger- 
go , I nciufchrrarfi , Divenir  brillo  . Lat.  Vino  fi  ingurgitare  , 
largiate  vino  uri  . Gr.  ut bóenwr  . G.  K.  6.  77.  4.  E fattili  be- 
ne avvinazzare  , c inebriare  , a remore  caldamente  gli  fe- 
cero armare  . Rof.  Pii.  Confortò  molto  Oloferne  al  godere 
a tavola  , e avvinazzarli  , per  la  letizia  di  cortei  . Croi. 
Mordi,  qo 6.  E’  s’  erano  avvinazzati  per  modo,  ch'egli  era- 
no come  ebbri. 

A v v 1 N A Z 7.  AT  O . Add.  da  AwinaKzaec  . Ijf.  lemulenrni  . 
Gr.  fuSvbdf  . Frane.  Sor  eh.  nov.  108.  Ancora  s’  ufano  di  li- 
mili reggimenti,  che  pafeiuti,  e avvinazzati,  vanno  Tem- 
pre a ordinare,  e dare  Ti  loro  configli  . E nov.  tff.  Quan- 
do fu  bene  avvinazzato  lo  condurte  a giuocare.  E nov.  t qd. 
E ben  pafeiuti  , c bene  avvinazzati  cominciano  a quelito- 
nare  . Tue.  Dav.  ann,  1.  18.  Trovangli  per  le  letta,  c lun- 
go le  menfe  (penfierati  ec.  ancora  avvinazzati,  polirire. 

Avvincere  . Laguri  1 Ci  onere  intorno . Lat.  vmtrre . Gr. 
Ite/iiinr  . Fdoe.  lib.  q.  *74.  Le  tue  braccia  il  mio  collo  av- 
vimelo . Dam.  Inf,  9.  Serpentelli , e cecilie  avean  per  cri- 
ne , Onde  le  fiere  tempie  erano  avvinte  . E ac.  Co’  pié 
di  merzo  gli  avvinfe  la  pancia  . E Purg.  z.  O ombre  va- 
ne fuor  che  nell’  afpetto  , Tre  volte  dietro  a lei  le’ mani 
avviali  , E tante  ni:  tornai  con  elle  al  petto  . Petr.  fin. 
14».  Onde  amor  di  fua  man  m’  avvinfe  in  modo  , Che 
i'  amar  mi  fc  dolce  } e ’l  pianger  gioco  . E 75.  Ch'  10  ag- 
gio in  odio,  la  fpeme  , e i deliri  } F.  o^ni  laccio  , nnd’  è 1 
mio  cuore  avvinto.  Tef.  Br. 8.  14.  E si  ilnclla  nella  cinto- 
Ec  a U » 
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la  , che  I’  uomo  la  potrebbe  avvincere  colle  mani  . Taff. 
Ctr.  ».  7 6.  Comanda  forfè  tua  tortimi  a i venti  ) E gli  av- 
vince a fu»  voglia  , « gli  «lislcga  l 
Av  v incHU  H t ■ Avvinghiare  . Lat.  intuire  , eircumdore . 

ftuutr.  puff.  Pnr.  cap.  io.  Urtar  come  leoni,  e come 
draghi  Colle  code  avvinchiarli  . 

AvvlSCHlATO.  Adii  da  Avi titubare  _ . fitte,  noy.  if.  7- 
Difeefe  colfe  braccia  aperte , e avvincfciatogli  il  cullo , al- 
quanto flette  lenza  alcuna  cofa  dire  . Jratt.  gvu.  /am.  jo. 
Non  combattere  contro  a lui  , lafciati  vincere  così  avvtn- 
cbiata  col  diletto  infino  all*  aurora- . 

Av  v incigli  ARE  ■ Legar  con  vaniglia « . Lat.  vmt/re  . Gr. 

fimlit .Vardt.  rim.  PaJI.  Che  gli  avvinciglia  il  piè, 
le  braccia  , e '1  petto . , 

Avvinghiare.  Awmterc . Lat.  tnnrr , eircumdore . Gr. 
Imp&m . Falce.  ?■  174*  E come  fi  abbracciante  e! Ieri  av- 
vinghia il  robuflo  olmo  , così  le  tue  braccia  il  imo  cullo 
avvinfcro  • Dant.  Inf.  Sta v vi  Minos  orribilmente,  e rin- 

ghia , Elimina  le  colpe  nell’  entrata  , Giudica  , e manda, 
fecondo  eh’  avvinghia  . Virg.  Enfiti.  M.  Tre  volte  mi  sfur- 
iai d’  avvinghiare  le  mani  al  collo  , e altrettante  mi  tor- 
nai con  die  al  petto.  Arrigk.  56.ll  qua)  Mondo  il  cerchio 
del  mare  oceano  colla  fua  rotondità  avvinghia. 
Avvinghiato  . Adi.  da  Avvinghiare  . Lat.  vincimi  , eir- 
eumdams.  Gr . ìtayddnit.  Amet.96.  Come  olmo  avvinghia- 
to da  cilena. 

Av  vinto.  Add.  da  Avvi  ne  ere  . I.af.  vinftui  . Gr.  tieni tr- 
itìi . Dant.  inf.  ji.  Ma  eitcoca  fuccinto  Dinanzi  l’ alito, 
e dietro  ’1  braccio  deliro  D‘  una  catena  . che  ’1  teneva  av- 
vinto Dal  collo  in  giù.  Par.  fon.  az-  Ni  lieto  più  dei  car- 
eer fi  dilfcrra  Chi  intorno  al  collo  ebbe  la  conia  avvinta  . 
Red.  Ditn.  a.  L rimale  avvinto  , e pedo  Di  più  grappoli 
alla  rete  . , ..  „ 

Ay  V (OTTO  la  R E . Avviare  , ma  non  fi  direbbe , fc  non  per 
ifrherta. 

r neutr.  paff.  Libr.  Star.  69.  Ti  dico  „ch’  il  tuo  Franco 
s’  ««viottola  , Per  far  un  di  come  Palco , o trottola . 
Avvisaglia  • Affrontamento  , Abboccamento  per  combattere 
a vi/o  a vifo  . Lat.  cougrrffui  , fralium . Gr.  p*x»  ■ C.  V. 
p.  47.  j-  Se  non  che  a unaavvtfaglia  a Cerbau  in  Val  di 
Pela  furono  i noflri  rotti  da’  Tcdcfclii  , e morivvi  uno  de- 
gli Spini  . 

AwisaMCNTO  - Da  avvi  far  e,  per  Fare  intendere . Nuova, 
Awifo  . Lat.  Huntius  ■ Gr.  nyyt a» . M.  V.  7.  $7.  E quello 
fu  fatto  per  mudo  , ché  poco  avvilimento  riebbono  i lo- 
ro nemici  . 

%,  1.  Da  Awifo  in  /igni fie.  di  Ragione  , t Difeor/o  , Confi- 
da azione  . Lat.  /uduium  , ratio  . Gr.  rì<  . Libr.  l/tur.  Tre 
cole  fon  nccdlarie  a combattitori  : fortezza  , ingegno  , e 
avvilimento  ..  Nr y.  ani.  100.  s-  E dillo  no  : signor  noilro  , 
noi  fumo  tutti  giovani  nuovi  di  configli  ; morti  fono  gli 
antichi  , e favj  , e gli  fpcrri  in  configli  , ed  in  avvifa- 
menti . • ; 

, tp  II.  Da  Avvi  fare  per  affrontare  : Avvi  faglia  . Lat.  rw»- 
greffut , ragna  . 6.  V.  9 • f7.  1.  E in  più  avviCamenti  fem- 
pce  ri  ebbooo  i Lucchcfi  il  peggiore , per  la  loro  difeor- 
dia  ■ E top.  i*8.  1.  E oltr  a ciò  , di  più  avvitamenti  la 
lor  gente  Iconfitta  . E tap.  ?oa.  1.  Non  s’  aldi  wfeir  foori 
' a nullo  avvilimento  , ma  intende»  ' pure  alla  guardia  della 

ìli.  Per  ì /guardo  , 11  ragguordore  . But.Purg.  1.  Come 
io  dal  loro  feuardo  , cioè  dall'  avvilimento  delle  dette 
quattro  lidie  fui  partito  . 

Av  v issar.  ■ Dare  awifo , Fare  intendere  , Significare . Lat. 
ttrùortm  fune  , figntfeate  , renani  tare  . Gr.  ùyyinur  . M.V. 
7.  17.  In  quello  movimento  prigioni  fi  fuggirono , che  av- 
viarono M.  Loderigo  del  fatto.  Urb.  Ti  piaccia, con  qual; 
che  tua  lettera  , per  clfcr  tu  lontana  , fc  punto  di  me  ti 
xicorderai  , avvifarmi  . 

I.  l’er  Por  mente  , Minutamente  guardare  . Lat.  ani  ma  d- 
vertert , mentem  adhtbrre  , di It gemer  afpiene  . Gr.  ùyyinur. 
Nov  am.  1.  a.  Diteli  da  parte  mia  , che  vi  dica  , quale  è 
la  miglior  cofa  del  mondo  , e le  fuc  parole  , e rilporte 
fcrbcrctc  bene  , e avvierete  la  corte  fua  , e 1 coflumi  di 
quella  . E nov.  a.  a.  Martire  , avvili  quello  dcllricre  , che 
mi  è fiuto  conto  , che  tu  fc'  molto  faputo  : il  Greco  av- 
visò il  cavallo  , e difle  . E num.  }.  Dimmi  , fc  t’  intendi 
delle  virtù  delle  pietre  : qual  ti  fembra  di  più  ricca  valu- 
ta ? il  Greco  avvisò , e diife. 

II.  Per  Volgere,  e Dirizzar  la  tùfia  vn  thè  etili  fia , Squa- 
drare , Appr- fiore  , Aduihian  ; e talora  per  Jemfiicemente  Ve- 
dere . Lat.  obfervare  , or ulti  mjictre  , vitine  . Gr.  ra;t«£iù«u. 
Dant.  Inf.  16.  Qual  ideano  1 campion  far  nudi  , e unti  , 
Avvitando  lor  preli,  e lor  vantaggio.  E 24.  Cosi  levando 
me  fu  ver  la  urna  D'  un  ronchiunc  , avviliva  uri  altra 
fchcggia  . E Puffi.  10.  I'  molli  i piè  del  luogo  , dov’  io 
flava , Per  avvilir  da  preflo  uri  altra  ftoria  . Nov.  ant.  58. 
a.  Trovato  lui , che  coglieva  erbette  : av  vibratilo  dalla 
lunga  . 

III.  Per  Tor  di  mira  . Lat.  collimare  . Elice.  1.  146. 
Prefe  un  arco  , e di  lontano  1’  avvisò  lotto  il  braccio  , 
nell'  alzare  , eh’  egli  faceva  dell’  accetta  . Ovid.  Piji.  Im- 
perciocché la  lactta  del  mio  arco  fi  ficca  ovunque  io  av- 
vito - 

IV.  Per  Avvertire  , Ammatflrarc  , Inflruire  . Lat.  in- 
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fittine,  erudire.  Gr.  reàttùr.  Urb.  Ragionando  calta  figliuo- 
la , avvitandola  , e ammonendola  . 

V.  Per  Drvifare  ■ Fir.  Lue.  T«  hai  avvitato  bear  - 
Guar.  Pafl.  fuL  Che  quefto  cito  a cafo  oggi  li  fia  Cosi  ui- 
contrato  l oh  come  inale  avvilì  ! 


V VL  In  fignifie.  neutr.  paff.  Immaginar  fi  , Prevedere , /o 
— Wfip.  Pmpért  , Credete  , Stimare  .Lat.  Cernire  , exiflima- 
, arbitrari  . Gr.  mir  . Bore.  nov.  ?.  4.  S'  avvitò  troppo 


bene  , che  '1  Siladino  guardava  di  pigliarlo  nelle  parole  . 
C.  V.  1.  26.  z.  Se  non  che  per  li-  tavj  s’  avvita  , che  anne- 
gaflc  in  quello  fiume.  Frane.  Saeeh.  nov.  78.  Gentiluomo, 
avviliti  tu  di  neflùno  , che  quelle  cote  ti  taccia  ì 

VII.  Per  Preparar fi , Metter/  m punta  . lat.  pr  a rom- 
ei • Gr.  oJ^^oxMOxdyùCitieu  . petr.eap. 7.  Ma  il  tempo  è bre- 
ve , e noilra  voglia  è lunga  , Pyfc  t’  avvifa  , e '1  tuo  dir 
flringi , e frena  . 

Vili.  Per  Incontrar / , Affrontar  fi  . Lat.  con  gre  di  . Gr, 
(iMx&ru  . fitor.  Pifl.  6.  Uno  di  di  santo  Bartolomeo  $'  avvi- 
tarono inficine  prdfii  a cala  de'  Cancellieri  Bianchi  , e fe- 
ciono  gran  battaglia  inticme  di  lance  , di  bilcflra  , e di  pie- 
tre . C.  V.  io.  7.  Per  la  qual  cofa  Caflruccio , e fua  gen- 
te forte  sbigottirono , e a nulla  parte  1'  ardivano  a mette- 
re , nè  avvilire  poi  colla  nollra  gente  . 

i IX.  Per  Cungiugnerfi  . M.  V.  9. 61.  E accortati  alla  ter- 
ra quelli , che  erano  entrati , levate  le  infegne  del  Comu- 
ne di  Firenze  , s'  avvitirono  infieme  . 

§-  X.  E neutr.  afiol.  vale  Patirne  . Lat.  reti  , ex  filmare  . 
ficee.  Intra d.  10.  Erano  alcuni , li  quali  avvilivano  , che  il 
vivere  moderatamente  cc.avdle  molto  a cosi  fatto  acciden- 
te «filiere  - C.  V.  la.  7*.  9.  Ornai  potete  avvilire  , chi  sa 
a Ibi  trarr  , come  innumerabile  popolo  era  ritratto  |*r  la  ca- 
rcilia  in  Firenze  a palco  fi  . Dant.  Purg.  e-  Se  per  veder  la 
fua  ombra  refUro,  Gom'10  avvito,  aliai  è lor  rifpolio.  Teff, 
fir. 7. 8.  Avvito,  che  beila  cofa  fia  fopraflarc  gli  altri  di  ienno. 

A v v 1 s ATA  MENTI  . Awnb.  Con  awifo  , Co»  tiuduio  , 
Cautamente , Dcflramnte  . La  cernii,  fagocita  , callidi  . Gr. 

. Sen.  Pifl.  E già  per  ciò  non  ci  arrefliamo  , 
e non  pogniamo  niun  piede  più  avvi  latamente  . M>.r.  S. 
Creg.  Sempre  flette  più  avvitatamente  toJtcncndo  1 to;>ra v- 
v Clienti  cólpi , 

Per  Artatamente  , A òdio  fi  udrò  . Lat.  tonfuitb  , deditd 
operd  . Gr.  . M.V.  a. 48.  Uno  de’  cardinali  la  fi  la- 

feiò  cadete  ( una  lettera  ) avvi  ratamente  in  occulto  . E j. 

7 9-  Stavano  ferme  ( le  galee  ) tanta  tariì  incontro  a'  Gcno- 
vefi  , motlrando  avvitatamente  paura  . Cr.  10.  4.  4.  Alcuni 
avvitatamente  gli  pelano  ( gli  / f anneri  ) acciocché 'le  pen- 
ne nuove  rinafeano  più  tolto  . 

A v V 1 s AT  I ss  1 MO  . Superi,  d"  Avvitato  . Lat.  tautijimus  . 
Gr.  fponfuPmmt.  Fr.  liioed.  Pred.  R.  In  quello  tatto  gli  av- 
venne di  dfcrc  avvifatiflimo . 

A v v 1 s ato  . Add.  da  Awifare  . 

V I .Per  Aitino  , Avveduto  , Savio  . Lat.  cauta  s . Gr.n- 
Qukayuint . G.  V.  7.  ito.  8.  MclTcr  Guglielmo  de’  Pazzi  cc. 
fu  il  migliore , e'I  più  avvitato  capitan  di  guerra  , che  fof- 
fc  in  Italia  al  fuo  tempo.  E 11.  ij6. a.  I Fiorentini  fopra 
ciò  faviamente  avvitati  , e con  buòno  configfio  liberamen- 
te rifpuofuno  cc. 

V II.  Pn  Preparato  , Meffo  in  punto  . Ixt.indiBus .raro- 

tus  . Gr.  òmptafiu.  , ih». . G.  V.  8.  j».  li.  EHendo 

avvitata  la  «battaglia  dall  una  parte  , e daJl’altra  per  com- 
battere . Nov.  ant.  70.:.  Li  cavalieri  li  fecero  cerchio  d’in- 
torno : domandare  il  perchè  i E quando  citi  li  vide  avvi- 
tati per  udire  , e que’  diire  . Gran.  MortlL  E limile  fi  dava 
balia  a un  rettore  con  più  talare , e famiglia , acciò  poter- 
le flar  dello  , e avvitato  alla  guardia  della  terra  . 

§.  III.  Per  Divi  fato.  Ordinato  . Mor.  S.  Creg.  1.  ».  I ne- 
mici non  attendono  (e  non  a colore  , contro  a’  quali  li 
veggono  avvitati . Vit.Plut.E12  in  tutto  la  parola  di  Fusio- 
ne bene  avvitata  in  configli  utili  . 

$.  IV.  E are  awì fato  y Rendere  avvi  fato  , e fintili  , Voglio- 
no Dar  nottua  , Far  confa /evale  , Avvertire  , Sigili  ne. tre  . 
Lat.  (rrtiortm  faeere  , admrnctt . Gt.  vvopnunauur  , àyyi\- 
\ur  . G.  V.  i.a;.  8.  Per  tnytc  d’  ignoranza  , e fare  avvitati 
i prefcitti  moderni  viventi  di  noflra  città . Rote.  nov.  16.  ». 
In  quanto  gli  primi  rende  avvitati  ,.e  i fecondi  con- 
fola ■ 

A v v 1 s STO  R e . Verbo!,  mafe.  Che  avvifa  . 

V PcT  E /limatore  . Lat.  ejiinud^t . Gr.  mfurai . Af./’.  j.42. 
Ed  era  deli’  altezza  maravit’lioto  awifatorc  . 

A V v 1 s AT  R 1C  E . Frmm.  dt  Awijatore  . 

§.  Per  Efihnmite  . Lat.  aflimatrix  . Allegar.  Metani.  Que- 
lla Ciòcie  , per  altro  nome  detta  Rea , fu  molto  ingegno- 
fa  , e bella  avvitatrice  di  tutte  le  cofc  . 

A V V IJATUR  A . Sguardo,  Guardatura  . Lut.afpeSus  , intuì- 
tui . Gr-  Q*à4*\ . d ut.  purg.  2.  La  donna  piac croie  nell», 

faccia  piglia  gli  amanti  nnllìmamentc  colla  gaia  avvitatu- 
ra degli  occhi  . 

Avviso.  Stima  , Credenza  , Opinione  . Lat.  feuteutia  , aff- 
ino , tonfi! mm  . Gr/ yrofim  . Boct.rurj.  la.  j.  Se  tallito  non  ci 
viene  , per  mio  avvito  tu  albergherai  pur  male.  Dant.  Par. 
7.  Secondo  mio  infallibile  avvilo  . Li u.  M.  Quando  eia  feri- 
no ebbe  detto  il  fuo  avvito. 

j).  I.  Per  Confi.lerazjme  , Difegno  , Penfien . Bere.  nov.  y, 
1.  Morte  la  piacevolezza  d'  Emilia  , e la  fua  novella  U 
reina  , e ciafcun  altro  a ridere  , e 3 commendare  il  nuovo 
avvito  del  crenato . E nov.  14.  ?.  Collui  adunque  ec.  fatti 

- fuoi  avvili  comperò  un  grandiflimo  legno  . E nov.  84.  ij. 

La 
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La  malizia  del  Fortarrigo  turbò  il  buono  avvifo  dell’  An- 
tiulieti . At.  Far.  io.  119.  Dille  , gucincr , tu  lei  pien  d'o- 
gni  avvilo . 

$.11.  Per  Ampliatile  , Annunzio  , Novella  . Làt.xuntrttm. 
C.  P.  11.  p$.  7.  Altre  dignità  , .e  magnificenze  della  nollra 
città  di  Firenze  non  l’ano  «la  lardare  di  mettere  in  memo- 
ria per  dare  avvilo  a quelli  verranno  dopo  noi  ."M.  1/.  1. 
97.  E i loldati  del  Comune  , che  dentro  v'  erano  , non 
avieno  femioxnto  , nè  avvilo  alcuno.  E *.  17.  I Gcnovdi 
ebbonoi  danari,  e le  lettere,  c ravvilo  dell'annata  djc'Vuil- 
ziani.  Bcmb.Uu.  Le  nuove,  delle  quali  mi  date  avvito , mi 
fono  ilare  canili  me  . E fior.  6.  77.  Quantunque  erano  avvi- 
fi  venuti  , che  Baiazzcttc  cc.  quivi  avea  le  fue  forze  gira- 
te . Caj\  Utt.ifL  V.  S.  Iliuifiils.  non  debbe  afpcttar  da  me, 
che  io  le  feriva  avvili . 

L III.  Vale  talora  Avvertimento  , In  fé  premente  . Lat.  mo- 
rutat  ■ At  P.  Quelli , che  per  li  tempi  faranno  a provvede- 
re allo  Dato  , c onore  del  nollro  comune  pollano  pren- 
dere avvilo  , e riparare  alle  dilordinatc  baldanze  di  noi  cit- 
tadini 
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*pcr  edere  noftitt  avvocato  «lavante  al  padre  . E altrove? 
Molto  potc.no  elfer  licun  , quando  a vento  cotale  avvo- 

Avvocato» e . Amicato  . Lat.  pstronus  . Gr.  avréyofas . 
Frane.  Sateb.  nov.  15}.  Senza  Ilare  a leggio  a dar  contigli  , 
lenza  andare  avvocatore  a'  palagi  de'  Rettori . 

ÀV  VOCATR  (CE  . Avveri  r . Lat.  adv  «iti  , patron  i . Gr. 
* cuiùyopti . Salvereg.  Volle , che  la  lua  madre  folle  avvo* 

. carnee  davanti  a lui  per  noi  . »Fr.  Ine.  T.  a.  18. 6.  Nulla 
grazia  mai  di&lice  A cotale  avvocatnce- 

Av  vocìi  ione.  L' avvocare . Lat. ativoestio  , pairnemium. 
Gr.  evmyofeii . Co*.  lnf.  Confortano  negl  ingiuili  putì  f 
c caule  , faife  avvocazioni  , per  li  falarj  , anzi  prezzi 
dati. 

AvvoCHili'a.P.  A.  Avvenirne . Paff.  uè.  Sono  mala- 
gevoli cafi  quegli  cc.  degli  arbitrati  , de  giudici  , de  con- 
figl  1 " 


V 1V.FW  Effere  am-ifo  , vale  Parere  . iM.videri.  Dant. 
lnf.  aó.  Gii  m*  era  avvifo  , Che  così  fulfc  . Petr.  cap.  9.  E 
gii  era  avvifo  Dertcr  lenza  i Roman  , nccveT  torto  . Fh. 
nov.  2.  aoa.  Anzi  gii  gli  era  avvilo  di  ritrovarli  con  lei  ad 
aiutarla  far  le  lue  bifogne  . E Af.  *64.  E gii  gliene  pare- 
va cllcrc  poifdforc  , c gii  gli  era  avvifo  di  annoverargli . 
Ar.Fur,  25.  18.  Le  tu  vedere  un  cavalicr  avvilo. 

Avvistare  . Guardare  , 0 confiderare  diligentemente  , Mi- 
furare  eolia  vijla  . Borgb.  Ong.  Frr.  113.  Chi  bene  avvifteri, 
o pur  mifurcri  quelli  fpat>  non  troverà  luogo  per  Fi- 
renze. 

A v v (STATO  . Add.  Da  vifla  , Di  bella 

tira  facilmente  a se  l altrui  vifla  .Lat.  pub  fi rr  , elee  ani  . 
Gr.  klfiau mi  . M.  P.  4.  19.  Tutti  isforzati  di  coperte  , 
e d’altri  paramenti , e avviliate  fopravvc.tc  . Tratt.Jcgr.rif. 
dovi.  Spiccano  più  avvitiate  le  cavcmuzzc  nel  mezzo  del.e 
guance  . yarch.iaac. 5.4.  E come  egli  era  avviftato  ! non  fu 
mai  il  più  bel  bambino  . 


lìgli , delle  procureric,  c avvoeberfe  . 

Av  v o COL  a R E . P.  A.  Lo  Afflo  , thè  AvxoSar:  . 

Avvo  COLATO.  Add.  da  Avvoidare  . Aceieeato  , Cieco  . 
Sen.  Pifl.  ja.  El!i  non  là,  eh’  ella  è avvoco  Ut  a , au;i  prie- 
ga  colui  , che  la  mena  , che  la  conduca  altrove  , E 1 09. 
Ma  quello  avviene  a coloro  , i quali  fono  avvocolati  dal- 
l’ onore  . 

A v v o O A D A a E . Avvocare  . Lat.  advoauionem  fufeìpere  , 
Gr.  aunryopàr . Nov.  ant.  f$.  1.  Lo  fcolaio  per  paura,  di  dare 
il  prezzo  fi  flava  , e non  awogadava  , e così  avea  perdu- 
to 1’  uno,  c l’altro.  Marftruzz.  Se  prel'c  ulizio  d»  uccide- 
re uomini  , o-di  tagliar  membri  , o d-  avvogadare  ne  pia- 
ti criminali  . Coll.  SS.  Pad.  Nell’  Apocalilfe  è fcritto  , che 
I anime  de’ morti  non  fidamente  lodano  Iddio  , ma  avvo-  . 
padano  . 

t/virnwr,  Che  Avvoca  DO  , e avvocato.  Lo  fhffe,  rfr  Avvocato  . 

La t.advecatut , patrona  . Gr.  awiyopot  . C.  p.  6.  pj.  ?.  Il 
quale  fu  buono  uomo  ec.  e grande  avvo  jado  in  ogni  con- 
ligìio  del  Re  di  Francia.  F.  io.  69.  1.  Molti  giudici,  e av- 
vo.’adi  in  prefenza  de!  po|x>l  di  Roma  fece  jubblicarc  . 
Ami»,  ani.  9.  143.  Niuno  dee  dfcre  in  una  mtddiaia  cof* 
avvocato  , e guidile  . 


A V V I T I C CH I A ME  N T O . Le  ayviucchtoft . Red.  Off.  an.  Avvooadore.  Lo  fttffo  , che  Avvocature . Lai.  patrona! . 
38.  Rimanendo  in  tale  avvmcch lamento  per  una  conlidc-  Gr.  awwyopu . 


rabile  lunghezza  di  tempo  . 

Avviticchiare  . Avvinghiare  , Cigncre  intano  , alla 
grufa  che  fanno  i t lincei  i e fi  afa  anche  nel  fentun.  iterar, 
taff.  Lat.  nt&erc  . Gr.  ikiraeie  . Dant.  lnf.  z\.  Elitra  abbar- 
bicata mai  non  fue  Ad  alber  sì , come  f orribil  Aera  Per 
1‘  alerai  membra  awinccluò  le  fuc  ■ Vit.  S.  Ant.  Parca  , che 
quelli  ferpi  fe  li  voidlcro  avviticchiare  addoifo  . Teff,  per, 
10. 00.  Com’ olmo  , a cui  la  pampinuia  pianta  Cupida  s’av- 
vitfthi , e fi  mante  . 

A V v IT1CCHI  ATO  . Add.  da  Awitierhtare  . Lat.  nexus  , 
implicatiti . Gr.  ikieoifttnt . Ar.  Fur.  28.  34.  Quindi  miran- 
do vide  in  Anna  tutta,  Che  un  nano  avviticchiato  era  con 
quella  . Red. Vip.  1.  Ottengono  lovente  il  loro  intento,  non 
bo  già  fe  per  cagione  de'  Serpenti  avviticchiati , ec 

A»  V ITOL  ATO  \ Add.  Formato  a grufa  del  legno  della  vhft 
Rugo  [e  , Afpro  . Buon.  Fier.  3.  4.  8.  L'  ollinazaon  de'  legni  , 
cc.  Storti  , nocchiuti , duri , avvitolati . 

Avvivare.  Far  vrvo  , Dar  vigore . Lat.  vigere*  afferro, 
viviti»  recidere  . Gr.  (uownoìr  . Data.  Par.  2.  Virtù  diverti 
fa  diverta  lega  Col  prcziofo  corpo , che  l' avviva  . 

§.  In  figntfic.  ncutr.  paff.  Prender  vigore  . Lat.  vrvifeere tvir 
gere  . Gr.  {amu ì&u  . Dant.  Puro.  18.  Ond’  io  : maellro  , il 
mio  veder  s’  avviva  Sì  nel  tuo  lume , eh'  io  difccrno  chn- 
ro  . E Par.  16.  Come  s’avviva  allo  fpirar  de'  venti  Carbo- 
ne in  fiamma  . 

Avviziare  . Divenir  vizzo  , Invizzire  . Lat.  languida* 
fieri . Gr.  . Cr.  S.  Gir.  28.  Quando  egli  ha  di- 

giunato un  termine  , ranfo  che  la  pelle  gli  fi  e avvizzi- 
ta , cd  egli  va , c corca  d' un  cigulo  pertugio  . 

A V V 1 Z Z AT  O • Add.  da  Avvezzare  . 

Avvizzire  - Lo  fleffo  , che  Avvizzire  . Lat.  languida m 
fieri  . Gr.  fuxai^ibai . 

Avvizzito*.  Add.  da  Avvizzire  . Libr.  tur.  malati.  Prendi 
le  pere  avvizzire  fopra  della  paglia  . 

Avvocare  .Difendere  , e Configliare  nelle  canfe  altrui  . 
Lat.  patrocinati . Gr.  òntizd^ttr  , «onrytftóur  . S.  Ag.  C.  D. 
Con  belìi  dettati,  e rettoria  avvocheranno  per  l’ altrùi  cau- 
fe  . Tur.  Dav.  ann.  13.  176.  CredeG  , per  rovinarlo  ctlerc 
flato  rovinato  il  decreto  del  Senato , c la  legge  Cincia  del 
non  avvocare  a prezzo  . 

Avvocuu.  Ayvotherla  . Amm.  ant.  7.  Carte , av- 
vocarle , c giudici  dobbiamo  faggire  . 

A V VOCATA  • Difenditrice  , Protettrice  . Lat.  eidvocata . Gr. 
i coràyofnt . Cavale,  mtd.  cuor.  Che  la  ^milizia  di  Dio  fa- 


§•  Per  un  Mari flrato  della  Repubblica  / mezzana  . Bemb. 
per.  b.  7 9.  Quelli , che  trilli , e cadivi  fono  , dagli  Avvo- 
godon  noiln  . o che  fono  nella  città  , o che  fuori  ad  udir 
(e  querele  de^pop-di  per  !c  p rovine ie  mandar  Colete  a’  giu- 
dizi domcllki  fono  condotti  . 

Avvolgere.  Porre  uni  eejd  intorno  od  un  altra  in  giro , 
f tut fi  r-pnentbìa  , ed  i fonino  di  funi  , di  fafee  , e di  altre 
eofe  fintili  i t fi  ufa  tn  hgntfic.  alt.  nel  ncutr.  r nel  ncutr. 
paff.  Lat.  rq&tWwrr  , rio  trinare  . Gr.  radi ut  . Pctr.  jon.  69. 
Erano  1 cape' d'oro  all'aura  fparfi , Che  ’n  mille ,dolci  no- 
di gli  avvolgea.  E 1 >4.  Cosi  mi  vivo,  e cosi  avvolge,  e 
(piega  Lo  Aame  della  vira  , che  m'  è data  , Quella  fola 
fra  noi  del  citi  lircna  . Doni.  lnf.  af.  Da  indi  in  qua  mi 
fur  k ferpi  amiche  , Perch'unì  gli  s’  avvolfr  allora  al  col- 
lo . Boce.  mv.  37,  4.  Ad  ogni  palio  di  lana  filata  , che  al 
fufo  avvolgeva  , milk  folpiri  più  cocenti  che  fuoco  git- 

i I.  Per  Fare  freffe  giravolte  ; Condurre  in  giro  . Dant. 
lnf.  34.  D'  un  rufcclierto  , che  quivi  difccnde  Per  la  buca 
é’  un  fallo,  ch’egli  ha  rofo  , Col  corto  , eh*  egli  avvolge, 
c poco  pende  . 

V IL  Per  Amlav fi  aggirando.  Lat.  vacati ■ Gr  masfeZae. 
Bore.  nov.  ij.  3.  Per  diverte  parti  del  mondo  avvolgendoci, 
cotanto  allontanati  ci  llamo  . E nov.  43.  9.  Tutto  '1  di  cc. 
per  lo  falvatico  luogo  s’  andò  avvolgendo  . 

<>.  III.  Per  Avviluppanti  . Salv.  cani.  Pin.  Afmmenri  tu 
t’  avvolgi , Se  ne  credi  mai  godere  . Fareh.  Eroi.  17.  Quan- 
do alcuno  fa  , o dice  alcuna  coli  ftiocca  , o biafìmcvqle  , 
e da  non  doverli  per  dappocaggine , c tarditi  cc.  riufeire  , 
per  moAfarli  la  fciocchezza,  c mcntccattaegme  fua,  fc  gli 
dice  in  Firenze  : tu  arnvggi  ec.  tu  t"  avvolgi  ec.  tu  t’  av- 
viluppi , tu  t'  avvolpacchi  , ru  non  dai  in  nulla  , ec. 

IV.  Avvolgere  alcuno  , figuraum.  il  diciamo  frr  Aggi- 
rarlo , Infinocchiarlo  , Ingannarlo  . 

Avvolgimento.  L'  avvolgere  . V<Ag.  Raf.  T0IÌ0  avrà 
(colonna  , o vertigine , cioè  colile  tenebrofità  , ed  avvol- 
gimento , come  le  il  mondo  s’  aggi  rii  le  intorno  Intorno  . 
Boce.  Introd.  p.  In  picciola  ora  apprclfu , dopo  alcuno  av- 
volgimento , come  fc  veleno  aveller  prefo  ec-  morti  cad- 
dero a terra  . . 

5-  E Jer  metaf.  Boec.  lett.  In  ifeambao  de’  lòlleciti  avvol- 
gimenti , c continui  de'  cittadini  , veggo  cc.  ( cùè  anda- 
menti per  eofe  / uùbltehe  ) Buon.  Fttr.  3.  4.  2.  £ i vari  avvol- 
gimenti Delle  varie  brigate  . 


ri  loro  avvocata  . Mmg.  n.i.  Madre  de  pcccator  nollra  av-  Avvolgitore.  F erbai . nife.  Che  avvolge  . 
vocali  . . . V Per  metaf.  Ingannatore , Aggiratore . Lat.  errrumventor  , 

Av  voc  ATO  . Dottore  in  ragion  civile , e canonica  , che  di-  dreumfniptr . Gr.  -eoptypàpur  . ter.  Af.  3*1.  Nè  porto  tace- 

fende  , e configlia  nelle  caule  altrui . Lat . adweatus , patio-  re  il  giudiuo  di  Martino  Spinola  nella  Romana  Ruota  de’ 

rmt  . Gr.  o'jrùyofot  . G.  F.  8.  91.  2.  Fece  opporre  coatra  lui  pumi  avvolgitori , il  quale  corrotto  da  alto  livore  ec. 

»’  fuoi  cherki  , e avvocati  43.  articoli  di  resfa  -Teff  Hr.  r.  Av  volontatamente  . Awerb.  A vtltnth  , Secondo  eie 


4f.  Li  giudici  debbono  Tempre  legni tar  la  verità  , ma  gji 
avvocati  alcuni  volta  feguitano  quello  , che  par  verità,  e 
vogliono  difendere  , tutto  eh’  ella  non  fia  verità  . 

£ Per  Protettore  . Dant.  Par.  io.  Nell’  altra  pktiolctta  fa- 
ce ride  Quell'  avvocato  de  tempii  crilliani . Paff.  za.  Noi 
adibiamo  appo  ’l  padre  per  avvocato  nollro  Iefu  Crillo  riu- 
Ho  . Lego.  Afe . Crifl.  5.  B.  345.  Onde  egli  andò  in  ciclo 


dttta  f appetito  . Lat.  1 mirri , truonfideratì  . Gr.  àmèe w.C. 
Piu.  42.  4.  Perocché  a v volontatamente  fanno  le  leggi  ftra- 
boicatc  , fan/a  fondamento  di  ragione  . 

Avvolontato.  Add.  Trafportato  dalla  volanti  . Lat. in- 
tenfuitus  , cuptdut . Gr.  a+ntait  . G.  [*  6.  ,r.  2.  I cittadini 
di  Parma  , avendo  ciò  faputo  per  loro  loie , come  gente 
avvolunzata , nu  più  come  difpcnta  . uhrirooo  fitot*  *“«» 
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innati  . F 9.  J®<-  q1*1  8*°™°  ninniti  tjue’delFoIU: 

de’  Fiorentini  non  furono  coraggiofi  , nè  avvalootati  di 
combattere,  come  erano  in  prima.  F1a.4i.j_  E' da  dubita- 
re del  reggimento  di  quelli  mena  minuti,  idioti,  e igno- 
rami , « lanza  discrezione  , e avvolonuti . 

AvvoLPaCCHiatt  . Avviluppiti  , Aggirare . 

$.  E neutr.  paff.  Awdupparfi  . y or  cri  Ernl.  57.  Quando 
ilcu no  fi , o dice  alcuna  cofa  Sciocca.  o biasimevole,  e da 
non  doverli  per  dappocaggine  , e tardità  ec.  riufeire  , per 
mollarli  la  Sciocchezza  , c mentecattaggine  fua , fe  gli  di- 
ce in  Firenze  : tu  armeggi  cc.  tu  t'  avvolgi  ec.  tu  t'  avvi- 
luppi, tu  t'avvolpacchi , tu  non  dai  in  nulla,  ec.  Tae.Dov. 
Por.  1.  jpo.  Fu  prefo , c menato  a Vitcilio , e domandato 
chi  lofTe  , c veduto  , che  ei  s a v voi pacchia  va  ec.  fia  giulii- 
riito  da  fchiavo . 

AvvolpiNaRI.  Ingannare  con  malizio  Volpina  . Lat.  ilh- 
teu  , volpinoti  . Gr.  «’ivtbìJ’u»  . Jaòr.  Simtlit.  Lo  avvoipi- 
nano  tanto  , che  finalmente  cade  prefo  nella  rete. 

Avvolpin  ito.  Add.  da  Amokprime  . Lat.  trite  fon . Gr. 
dtorntaSdì . Dittai».  1.  *6.  E’I  padre  , e ’l  zio  gii  perdu- 
to ave» , Awolpinatt  per  forza  d'  ingegno  D’  ACdrubaJ , 
che  la  Spagna  paffedea  . 

Avvolticchiare  . Neutr.  paff.  Aggirar  fi . Car.ritt.  1. 
7.  Ma  tanto  ci  avvolticchiammo  alla  fine , che  vedemmo 
come  per  cerbottana  un  poco  di  piano  . 

Avvoltare  . Lofi* fioche  Avvolgere , LiX.cemohxret  cb- 
volvere  . Gr.  TI puxioour  . 

Av  VOLTATO  . Add.  da  Avvoltar t . Lat  obvolutut . Gr.  ti- 

Avvolticchia  tt  . Lo  fle  fio  , eh*  Atterrete  . Lat.nrfw- 
re , contorcer*  . Gr.  cpòpti r ■ Car.  le ir.  1.  19.  Volendo  Spac- 
ciar pur  quella  fua  grandezza  a credenza  , s'andava  avvol- 
ticchiando colle  parole  . 

Avvolto.  Add.  da  Avvolgere  . Lat.  tonvolutus  . Gr.  *v«- 
XiooifM»! . C.y.  ».  7.  a.  SI  dìlTc  loro  , che  venilTero  la  mat- 
tina per  tempo  al  levare  del  Sole  , co’  loro  capegli  avvol- 
ti al  mento . Dant.  lnf.  10.  E prima  poi  ribatter  le  con- 
venne Li  duo  Terpenti  avvolti  colla  verga  . F j».  Io  avea 
gii  i capelli  in  mano  avvolti . E tratti  èlici»  avea  più  d u- 
na  ciocca  . Eir.Af.  146.  Avvoltili  una  urne  intorno  al  col- 
lo , fi  voleva  appiccar  per  la  gola  . 

$.  I.  Avvolto  ttervafi  ancora  per  Attorto  . La»,  tentarmi  . 
Gr.  »«f vrotpit . T tf.  Br.  y 44.  Grandi  occhi , e allegri  , e 
le  corna  nere , e ferme  , e non  fieno  avvolte  , ma  a mo- 
do di  Luna  ( farla  di  buoi  ) . , 

t|.  1 1.  Tataro  per  Avviluppato  . Lif.  implicata!  . Gr.  i/ort- 
. Dant.  lnf.  7.  Quali  dal  vento  le  gonfiate  vele 
Caggiono  avvolte , poiché  I*  albcr  fiacca  . 

Av  VOLTURA  . Atwlgitnento  . La r.  ambage}.  Gr.rtfnrynyó. 
M.  V.  11.4.  C ne  piace  di  fare  un  falcio  di  molte  av  vol- 
ture di  Santa  Chicli  co’  fuoi  collegati  Lombardi  . 

Auit  amento  . Lo  fi*  fio  , che  AmzxMura  . 

AuzzaRE.  La-  fi*  fio  , che  Aguzzare  . Lat.  neutre  , acanti» 
teddrre  . Gr.  a-vrw- . Dav.  Cori.  16 9.  Auzzale , e fumale 
(Ir  mazze)  con  taglicntilfimo  ferro. 

§.  Per  meta/.  IntrzzUire  . Lat.  aratro . Gr.  $eiimr  . Meo.  S. 
Crea.  Auzzò  la  mente  della  moglie  in  parole  di  perverfa 
fua  fio  ne  . Ciri  fi.  Caly.  j.  Ed  egli  auzza  Lo  'ngegno  a com- 
piacer la  gente  ercliu . 

AuzZatuRa  . Auzza  mento  , Aguzzatura  . Lat.  tuonato». 
Dav.  Colt.  169.  Quivi  l'otto  farai  1’  tu  zza  tura  . 

Auzzetto.  A gazzette  . M.  y.  8.  >1.  Nondimeno  accolfo- 
no  prima  alla  parte  d'auzzetti  di  loro  Seguito  più  di  aoo. 
uomini . 

AuttiNO.  Lo  fleffo , thè  Agazzino , ed  è il  Guardiano  iti- 
la ciurma  , 0 nel  bagno , 0 nella  galla  . Lat.  celtufles  . Gr. 
Utaueòi . 

Av  no  . Add.  Lo  fi* fio  , che  Aguzzo  Lat.  acanti  . Gr. 
•&*> 
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AZ  t E N D A . Antrilini [frazione,  degli  affari  domejìicì  . Lat 
rei  dome fiica  , rtt  famUtarit . Gr.  otturo}* i* . lac.Seld.Sat. 

5.  Cura  l’ azienda  , e Soprattutto  vedi  Con  riforme  sbalzar 
1 antica  gente , Sol  chi  pende  da  te  rimanga  in  piedi . 

Az  IONE  . Fatto  , Operazione  . Lu. .Afilo  . Gr.  Ipyor  . Com. 
lnf.  11.  I /fio ne  viene  interpretato  operazione  , ovvero  ufi- 
cio  di  degnitade  , o degnitade  d*  uficio  , od'  azione  . Segn. 
flcr.  1.  a.  Ho  peofaio  circrc  per  ifcrivcre  molte  di  quelle 
azioni  non  tanto  raccomandate  alla  venti  , quanto  alla  vo- 
glia , ed  all'  adulazione  di  quelle  porti  . F 1.  ij.  Filippo 
avuto  poco  onore  di  quella  tua  primo  azione  , ne  fu  aliai 
incaricato  . 

<).  I.  Per  Faccenda  , Intrigo  , Negozio  . Lat.  negedum . Gr. 
a-Ait.  G.V.  u.  ij.  1.  I Fiorentini  «.  lasciarono  a’  Pifani 
una  nula  azione , quando  diedono  PietnSanta  al  VeScovo 
di  I.uni  . Stgn.flm.  7.  177.  Delle  quali  azioni  infofpettito  il 
Duca  , e non  pure  veggendofi  ribellare  i cugini , quanto 
ancora  dubitando  degli  altri  parenti , ec. 

$.  II.  Per  Diceria  ; alla  Latina  . Lat.  odio.  Declam.  j Quin- 
ti- C.  Incontanente , nel  cominciamcnto  della  mia  azione, 
mi  Strangolino  . 

$.  111.  Avere  ausar  / opra  fi talché  cofa  , vale  Avervi  fu 
ragione  . 

A ZONZO.  Pofio  avverbiali»,  eo'  verbi  Andare  , Mondare  , r 
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fintili , vale  Andare  ec.  vagando  in  fuà  r e 'n  li  t a gai  fio 
che  fanno  le  zanzare , e le  vefpe , e fiorili  ammali  . Lat.  /■*» 
regrì  , Orox.  Fir.  Trm.  4.  j.  O quello  dir  , ch'io  gli  ho  da- 
te le  chiavi  , e vedcTgnene  in  mano  mi  mando  il  cervel- 
lo 0 zonzo.  AUeg.zSó ■ L’andare  a zonzo  par,  che  vi  utria- 
chi , Cry;  per  tutto  v’  arrivo  fino  al  mento  L‘  afienzio  , e 
non  v'  è cofa  da  far  bachi . 

Azza.  Sotto  di  orme  in  afla  , lunga  tre  beatela  in  crrea  , 
con  ferro  in  cima  , e a traverjo  ; doli  una  delle  parte  appun- 
tato , e dall  altra  a guifa  di  martello  . Lat.  f teatri  . Ar.  Far . 
39.  a.  Mena  dell’  azza  difpettofo  , e fiero  . Buon.  Fier.  1 .3. 
3.  E mazze  , e azze , e fergentine , e dardi  , E fiacchi,  e 
daghe  , accette  , e collolieri  . 

AzzampatO  . Add.  Che  ha  zampe . Burch.  ».  87.  E fiato 
ben  tenuto  , Bene  azzampato , e fu  di  mezzo  taglio  . 

Azzannare.  Pigliare  , e Strignere  colle  zanne , Affanna- 
re . Lat.  demibut  arripere  . Gr.  olii  1 iotÌ'/ait  . Frane.  Sacch. 
nov.  no.  tri.  Il  porco  gli  fogge  addoUo  in  lui  letto,  e tut- 
to il  pelta  , e azzanna . Dm.  Comp.  E non  potcficro  , Sul 
giugnere  la  fiera  , azzannare  . Mmg.  18.  126.  Che  così  ver- 
demezzo , com'  un  fico , Par  . eh'  e*  fi  firugga , quando  tu 
1'  azzanni  . Ar.Tur.  io.  ioz.  Ma  da  tergo  1 adusta , e bat- 
te i vanni , Perchè  non  le  fi  volga  , e non  T azzanni  . 
Red.  off.  un.  160.  Scavanti  pure  nella  cavici  del  ventre  in- 
feriore azzannando  le  vifccre  molti  altri  minutili  imi  vcr- 
niicciuoli  . 

Azzannato.  Add.  da  Azzannare  . Prefo  eolie  zanne  . Lar. 
dentibus  orreptut  . 

Per  Bucherato , 0 Sforacchiato  eolie  zanne  . Lat.  perfora - 
tus . Gr.  Lattai . Frane.  Sacch.  nov.  130.  Le  foe  maflarizic 
erano  tutte  azzannate  , che  parca  , che  vi  folle  fatto  fu 
olla  trottola  . 

Azzerinola  . Fratta  nota  . Lazzcruolo . Lat.  hppomehs  . 

Azze  RUOLO  . Arbore  noto.  Lazzerutlo  . Lat.  luber  . Gr. 
vraptA/i.  Pallad.  Di  quello  mefe  s’ annettano  i tuberi , cioè 
gli  azzemoli  nel  melo  cotogno.  Ricett.  Fior.u.  Quello  lter- 
I» , che  quali  per  tutte  le  fiepi  fi  vede  con  foglie  intaglia- 
te limili  all'  azze  ruolo  . 

A z z t C a R ■ . Muovere  . F.  Ciord.  S.  Prtd.  7.  Non  vorreb- 
be che  folle  «ori  , e non  lo  può  mutare  , nè  azzicare  . 

I).  Neatr.  puff.  Muover  fi  , Rutilar  fi , Bucicarfi  . Lat.  loco 
ino  veri  . Gr.  *1  rùefa*  . Frane.  Sacch.  nov.  8*.  Il  bevitor  del 
Signore  non  fi  poteva  azzicare , c andava  o onde , come  Se 
follo  in  fortuna . F nov.  144.  Solìenpndolo  , che  non  pareo 
fi  poi  elfo  azzicare  , il  maio  arila  (ài  t . Ciri  fi.  Coiti.  4. 1 od. 

E certe  volte  quattro  , o fei  ne  pone  la  terra  con  un  col- 
po , e niun  s'  azzica.  Liv.M.  E nullo  s'  azzicava  della  Sua 
piazza  ( fui  H T.  Lat.  ha  : movere  vefligia  ) . 

AzziCATORE.  Verbal.  mafe.  Che  i azzica  . ZtbaU.  fruir. 
iso.  L 4 uomo  è ardito  come  liane  ec  c azzicatorc  come 
mulo  . 

Azzima  R-é:  . Neutr.  paff.  Raffazzonar  fi  , Ripulir  fi  , Sneb- 
biar/! . Lat.  elegantiui  fe  Ornare  , fe  per  poi  ir  e . Gr.  juAv- 
zi^td/u  . Lèv.  M.  Fu  accusata  d’  avoltcno , e fu  avuto  di 
lei  fofpeocionc  , paocchè  troppo  s'  azzima  va  . Stn.  Pifl. 
Perchè  ti  pubblichi , e azzimi , e adorni  rtudiofamentc  l 
Pafi.  176.  Va  , donzella  vezzofa  , che  fiudj  in  ben  parere, 
azzimandoti  , e adornandoti  . Fir.diol.  bell.ehan.40j.  Quan- 
to più  fi  ritira , quanto  più  azzima  , tanto  par  più  vec- 
chia . 

- §.  In  fignific.  att.  he.  Sold.  Sat.  j.  Non  con  minore  Au- 
dio , c fquifitezza  Per  le  nefande  nozze  il  figlio  azzima 

Azzimato  . Add.  ila  Azziniare  . Lat.  eie  fintini  txrrmmtu  1 
Gv.puOma^òfotrtt . Se».  Pifl.  E v*  aveva  di  belli  fimciu'.'i  , 
e di  beile  pulccllc  , riccamente  parate,  e azzimate  . Dtp. 
Dccam.tr  j-.  Franco  di  Bcnci  Sacchetti  ec.  faific  con  uno 
fide  più  puro,  c familiare,  che  affaticato,  o ripulito",  c 
come  allor  dicevano  , azzimato  . 

Azziaiella.  Cibo  fatto  di  pafla  azzima  . lat.  fami  izy- 
nuti  . Gr.  mi  à 'vu* . 

Azzimo  . AdeL  Senza  f armento , contrario  dì  Lievita  . Lat. 
azymus  . Gr.  . Annoi.  Vang.  E mingeranno  con  dia 
il  pane  azzimo.  O.  3.  7.  t La  palla  del  frumento  ufumo 
in  molti  modi , e Se  è azzima  , e v ileo. "a , è enfiatura  f e 
a Smaltir  dura  . 

AzztMUTTO.  yoee  Araba.  CaL  Si  fi.  ioti.  I computi  fon 
fatti  fopra  altezze  della  tlella  prefe  in  «iverfi  cerchi  vali- 
cali , che  chiamano  con  voce  Arabica  , ozzimutti  . 

Azzoppare  . Far  drienrir  zoppo  . lat.  ilatuiam  recidere. 
Gr.  £»Wr*ir  . Libr.  cur.  malati.  Per  cagione  di  quello  ca- 
tarro Sogliono  fàcilmente  azzoppare . Fri.  Afi  87.  Deh  per 
chè  non  azzoppo  io  , e non  carico  di  ballonatc  qua :o  Sa- 
crilego l 

Azzoppato.  Add.  da  Azzoppare  . Fri.  Af.  180.  Jnfioo  « 
ouanto  arem  noi  jazicnza  a gittar  via  le  fpefe  , che  noi 
diamo  a quello  afinaccio  tutto  guallo  , e azzoppato  di 
nuovo  ì 

AzzuffaMento  . Li  avuiffarfi , Zuffa  , Baruffa  . Iat. 
rixa  , certame»  . Gr.  fiipufitt . Libr.  Mafc.  Per  evirare  tutti  i 
conSueti  azzuffamenti , che  naScono  tra  quelli  cavalli . Cec- 
eri Efori,  et.  3.  7.  L'  afiuto  , c Sgraziato  , Che  fi  fidò  Sul 
loro  azzuffamento  , Vi  lafciò  ’f  cuoio  . 

AzzuFFARE.  Neutr.  pafi.  l'enrie  a zuffa  . Lat.  marras  con- 
ferire , concertare  . Gr.  /uri Sat  . Bore.  nov.  45.  tri.  Gtanno! 
di  Severino  , e Minghino  di  Mingole  ec.  azzuffanti  infie- 
mc  . C.  y.  11.  16.  a.  Gli  Aditimi  , e'  Medici  cc.  ordina- 
rono cc.  che  certi  ribaldi , c fami  fittiuamente  t'azzuffof- 

fono 
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fono  infieme  , e gridaffono  : all’  arme  all’  arme  . Ce.  p.  a. 
5.  Nelle  mangiatoie  fi  ponga  intra  ciaftuna  un  legno  cc. 
tccib  fra  loro  non  fi  potfano  azzuffate  . firn.  bea.  Vatch.  7. 
a.  Per  là  quale  ( ambi  urne  ) gii  uomini  urtano  , e s az- 
zuffano tutto  il  giorno. 

$.  I.  Per  meni.  Gnl.it.  75.  Mofira  , che  il  far  letto  fi  vo- 
glia arruffar  co  calzari  . 

II.  Azzuffile  fi  col  vino  , figurata*!,  itale  Bere  pii  del  bi- 
fogno  . Capr.Bott.  mg.  3.  41.  Tu  ti  fei  tal  volta  azzuffato 
un  po’  col  vino. 

AtZUFf  ATO  . Aid.  da  Azzuffine  . Lat.  con  gre  ff ut . Gr.  put- 

è iuim  . Ltbr.  Muffe.  Il  madtro  con  alta  , c nota  voce  fi 
ccia  fentire  dagli  azzuffati  cavalli. 

Azzuffatore  . l'erta!,  mafie.  Che  s azzuffa  di  leggieri  , Ma- 
nefico  . Lat.  ad  vim  promptui , mamt  promptus.  Gr.  /u**rr*r. 
G.V.  11.  94-  *.  Quelli  ebbe  due  figliuoli , Martino  , c Al- 
berto : quello  Martino  era  grande  , e forte  ddtla  perfona  , 
e azzuffatole  , e giocatore  . Vtt.  Putì.  Era  uomo  azzuifa- 
tore  . Cren.  Veli.  Andrcuzzo  ec.  fu  granile  , e molto  aran- 
te , c forte  , c ruberto  , c grande  azzuffatore  . 
AltUOlO  . Calore  turchino  buio  . 

Azzurreggiare  . Pendere  nel  colere  azzurro  . Borgh. 
Mon.  aia.  Sono  da  un’  altra  , che  nel  bianco  azzurreggia  , 
ricoperte  . 

Azzurriccio  . Aid.  Che  ha  fimilitudine  col  teiere  azzur- 
ro ì 0 Che  partecipa  di  detto  colore.  Lat.  c end  cui , tn  cxnlcum 
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vergtnt . Gr.  >>*■,* juJV.  . Vareb.  In.  li  vifo  era  affai  bci'o  . 
gli  occhi  azzurricci . * 

Azzurrigno  . Aid.  Azzurriccio  , Che  ha  dell'  azzurro  . 
Ut.  cornimi  , cafra  . Gr.  xuàmi  . Trote,  fiegr.  ufi.  ,Unn. 
Quelle  femmine  , che  hanno  gli  occhi  azzurrigni  . Art. 
’ etr.  Ner.  1.  1.  Il  eruttilo  cc.  Tempre  tira  all'  azzurrigno. 
Azzurrino  . Add.  Azzurriccio  , Azzurrigno  . Lat-  rxrtt- 
leui.  Gr-ww.  Cr.  6.  49.  1.  La  flamula  cc.  t'  iimiglian- 
te  alla  vitalba  nelle  foglie  , e ne'  fiori  , ma  i fiori  fono 
azzumni . Bore.  g.  p.  p.  1 . La  luce  cc.  aveva  già  I'  ottavo 
cic.o  d azzurrino  in  color  cildtro  mutato  rutro  . 

A Z Z U R R O . Add.  Aggiunto  di  colore  alquanto  prù  pieno  del  ci- 
lejlro  , e t he  anche  fi  dice  Torchino  . Lat.  nmdeus  , ejranna  . 
Gr.  zoomi . C.  V.  4.  j.  a.  Qucflo  Ugo  Ciapctta  , e fuo  li- 
giURgio  Tempre  portarono  l‘  arme  il  campo  azzurro  , c 
nordalifo  ad  oro . Darti.  inf.  it.  E com’  io  riguardando  tra 
lor  vegno  , In  una  borfa  gialla  vidi  azzurro  . E apneffo  : 
t un  , che  d una  fcrofa  az/una,  c grolla  Segnatoàvca  lo 
fuo  Tacchetto  bianco  Mi  dille  cc. 

. t).  Azzurro  c.ltramarmo , ì Colore  più  pioto  . e più  vivo  del- 

r azzurro  ordinario  . C inf.  C a/v.  a.  65.  E la  tela  d'  azzurro 
oltramarino  . 

Azzurrognolo  . Add.  Azzurrino'.  Lat.  cantina  . Cr. 
notimi . Fr.  ciord.  Pred.  R.  Bende  portano  al  collo  di  co- 
lore azzurrognolo  . 


t 


vo- 


Digitized  by  Google 


33  4 


VOCABOLARIO 

D E G L I 

ACCADEMICI 

DELLA  CRUSCA» 


B 


Lettera  affai  fimi! e al 

V , t aìr  v confi- 
nanfe  , die  rodo  fi  mol- 
ta voti'  colf  W3  , 
t colf  altra  fcam - 
bkvolmmtt  ; come 
S ERBA*  r,t  SÉ  R- 

V A & F , NERBO  , 
f NERVO  , BO- 
CE  , t VOCE» 


me  tifiamo  ancora , e molti  babbuini . Uh.  S.  -4nf.  Satiri , 
draghi  , babbuini  armati  con  forconi  , e con  bacinetti  in 
fella  . Belline,  fon.  lo;.  E d’  Indù  gli  ha  portato  un  bab- 
buino . Ben.  uri.  i.  io.  E ’l  mento  aguzzo  . coni  un 
babbuino  . Buon.  Pier.  t-  8.  Cui  fanno  uiy>u  Tutti  que- 
gli uomin  » eh’  hanno  vifod'  uomini  , E non  di  bab- 


tir  fi  ma  fillaba  la  i, 
e la  R , « vi  perde 
alquanta  di  /nono  ; 

* come  OBBLIGO  , 

PUBBLICO*  BRACCIO  «OMBRA  , bentki  (ella  L di 
rado  fi  truovi  appo  fio  i Te/cani  » ni  mai  in  pina;  io  dì 
pania  , come  pronunzia  a laro  firn  firma , fulvo  alcune  voci 
'Lattnt , come  BLANDO,  BLANDIMENTO  i re.  Confilo- 
te  ovanti  di  ft  m mezzo  di  pania , ma  in  divo  fa  fillaba , 
In  L , M , K , $ , come  ALBUME  , LEMBO  , EU»  , 
USBERGO  , quarrtunque  fi  trovi  di  rado  eolia  s m mezzo 
delta  pania  , e per  lo  più  no"  verbi  comtefii  eolia  frepofizìo- 
ne  DIB,  come  D r s BRI G AJt  E . Ufafi  pò  frequentemente 
in  principio  di  parola  , iome  SBANDITO,  SBATTE  RE  > 
e ietfi  firaprt  la  s avanti  al  n pronunziare  eoi  fanno  più 
fittile  , * rime  fio  ; come  nella  voce  ACCUSA,  ai  che  fi  di- 
ce nella  lettera  s . Puofii  raddoppiare  nel  mezzo  della  parola, 
quando  egli  occorre  t come  NEBBIA  , TREBBIO  , te. 


B A 


inful- 


BA  b b a c C IO  . Materiale  , Semiltce  , Sciocco  . Lai. 

fui  , bardai  . Gr.  SpaSA  , Taxi'  • 

BabbaCCIONE.  Accrefcit.  di  babbuccia . Semrlkìtnt , Scioc- 
cone , Lat.  mfulfui , barditi  . Gr.  Bfaìù*  , . Tir.  Lue . 

4-  b.  Io  vi  giuro  , babhaccion  mio  , che  quella  giova- 
ne oc. 

B A B B e'o  . Sabbione  . Lat.  bardai , Bolidut . Gr.  4»j«5  . 
Bàuioni  . Scioccane  . Lat.  bardai  ,fioliduc  . Gr.  . 
Lafc.rint.  Ni  per  quello  ha  la  villa.  Come  molti  bibbion, 
punto  ingrofiato . Sah/.  Grane h.  4.  i.  battendo  il  babbio- 
ne  , E ’l  terfcdocco . Batch.  1.  14.  E la  Rtina  Saba,  c Sa- 
lamoile . E un  habbion  , che  rifiuti»  lo  ’nvito  . Alice,  ai;. 
O egli  < un  adulatore  , o egli  è un  babbione  . Frr.  A fi 
a;;.  O babbione , dice  ella  , che  pure  me  lo  convicn  dir- 
telo . 

Babbo  . Padre  t t dice  fi  per  lo  più  da’  fanciulli  ancor  balbu- 
zienti . Lat.  pater  . Gr.  *«ti ip  . Dant.  Inf.  zj.  Che  non  è 
imprefa  da  pigliare  a gabbo , Dtlcrivcr  fondo  a tutto  l’u- 
mvcrfo  , Nè  da  lingua  , che  chiami  mamma  , o babbo  . 
Al.  Aldolr.  Siccome  a dire  mamma  , babbo  , o limili  . 
Ant.  Alam.fat . 5.  E agli  anni  fei  babbo  , a!  poppar  bim- 


^.E  per  Chi  ha  difetto  di  mente  ; Babbuafio  . Lat-  kebes  , 
rudi!  . Ct.  àftfiijii . Ant.  Alam.  fon.  *7.  E ti  convicn  tira- 
re ,*Taccuin  , babbum  , gufacelo,  allocco,  Sarto , buffon  , 
fcnlal , poeta  fciocco  . 

Babbusco.  Grande , e graffo  ; modo  baffo . Fed.  Utt , a.  99. 
Montepulciano  di  palazzo  in  due  fiafeoni  doppi  • c bab- 

. . _ _ bufehi . 

confinanti  riceve  do-  Bacalare  , t Baccalare  . Lo  fieffo,  che  Baccelliere, 
po  di  fi  nella  me-  L.U.  bactalauretts  . 

<j.  lìtcefi  alerai  i?  Uomo  di  gran  riputazione  , r di  maneg- 
gio , ma  per  le  più  per  ifibrrr.o  . Lat.  v/r  eyimtus  , frac  cileni, 
/ingularn . Boa.  nav.  15. 14.  Vide  uno ^ il  quale,  per  quel- 
lo , che  comprender  potè  , moli  riva  d elTere  un  gran  ba- 
calare , con  una  barba  nera  , e folta  al  volto  . Calai,  afi. 
Millantandofi , e dicendo  di  avere  le  maravielic  , e di  *cf- 
Jcre  gran  baccalari  . Tir.  dife.  an.  71.  Vergendo  il  Re  tan- 
ta umanità , e si  correli  parole  in  un  bacalare  cosi  rtcrrai- 
naro  cc.  E nov.z.  zìi.  if  fi  pensò , che  fotte  qualche  gran 
bacalare  • Btrn.  Ori.  a,  zj.  do.  E fra  fe  dice’,  ù gran  baca- 
lare Un  niede  , e mezzo  bifoena  fcortarc  . Dav.  Scifm.  79. 
Pietro  Marfirt.  lettore  in  Oltonio  , sì  gran  bacalare  , da 
moiri  sfidato  ec  non  ardì'  di  comparire . 

Bacale  ri*  a . Bauclltrla  . Tav.  Bit.  Da  poiché  tu  hai 
compiuto  tuo  onore  , che  bai  tu  a fare  «fi  mia  bacale- 
rà f. 

$.  Per  Una  certa  riputazione  , che  altri  l' attribuì fice  prefiu- 
mendo  di  fi  oltre  al  cmvcncvile  , detta  ambe  Albagia. 
Bacare.  Verbo  mute  e dicefi  di  tutte  U refe,  nelle  quali  na- 
fieno  bachi . Lat.  verminart . Gr.  anuKuufr  . Dav.  Coll.  17». 
Perciò  dicano  ( le  frutte  ) n bacano  , c i frutti  intarlano  , 
e ballano  poco  . Buon.  ftcr.  5.  4.  j.  Qual  verme  a difpac- 
car  pefee  , che  baca  . 

Bacaticcio.  Dim.  di  Bacato. 

Per  Chi  fia  leggiermente  infirmo  . Lai.  can finti!  . Gr. 
«A»!»! , matita  « . Sen.  ben.  l'.irih.  1.  li.  Come  (àrtbbe  man- 
dare del  vino  a uno  , che  fi  diletti  del  bcrc,o  a uno, che 
fia  bacaticelo  , e eh’  abbia  male  02 ni  uno  di . 

Bacato.  Add.  da  Bacare  . Lif.  vcnrunofut  . Gr.  oxt,\oumr. 
Bum.  Pier.  s.  1.-14.  O pomi  , che  diranno  elfcr  bacati  . 

Ji-  E dicefi  talora  di  ehi  è le  grt  ir  mente  indifjoflo  . Lat.  vale- 
inatttu  . Gr.  dàtnit , nauta! . 

Bacca  . V.ù  Coccola  . Lat.,  bacca  . Gr.  dngiSpoa . Cr.  q.  17. 
z.  I mirtilli  , i quali  fono  i fuoi  frutti  , owero  bacche  , 
lono  freddi . Alain.  Cele.  t.  100.  Or_  le  vermielie  bacche  a 
tinger  nate  Dell'  Arcadico  Pan  !'  irfuta  fronte  . Buon. 
Pier.  a.  17.  E tronchi  , e froodi  con  lor  pomi  , c bac- 
che . . 

Bacca  la',  r b a CC  a la  a t . Sarta  di  prfee , che  fi  pefea 
neit  Oceano  , falato  , e ficcato  al  vento  , Na  fello  falato  . Lar. 
a felini  f alititi  . Prone.  $ atch.  no v.  top.  Avvolfe  la  lampreda 
intorno  al  cappone,  e arroìUlli  ìnlìemc  , ponendogli  nome 
il  baccalare  cinghiato  . 

Bacca  la  re.  t».  baca  la  re. 


Barbuas  raggine  . Affretto  di  Bai  bua  fio  ; che  prò  te-  Baccanale.  Pepe  , t Ciuechi  in  onte  di  Bacco  . Lar.  bac- 
ntunnnente  R dice  Bua  Barrine  . Iji.  fìohJitar  . Cir.  djStK-  «A»-/»'-  fi-  r C._  d..—  vi—  . . < GwiiìirrR  it  m. 


munnoente  fi  dice  Buaffaggiae  , Lat.  fidtditoi  . Gr. 

TUflM  . 

Babbuasso  . Sciocco  , Scimunito  . Lai.  hebei  , rudii . Gr. 
•trltuvi.  M.  Bin.  rim.  buri.  i8d.  E rifnondendo  a certi  bab- 
bualfi  , Che  voglion  dir  , che  quella  malattia  Tutto  il 
corpo  ci  rtorpi,  e ci  fracafli.  Bem.  rim.  16.  Io  fpcro  ec.  Se 
Barbarella  non  è un  babbuaflo  ? Che  ci  porterà  rutti  in 
Barbcna  . E qq.  Che  quel  tuo  ricettario  babbuaflo  , Dove 
hai  imparato  a far  la  gelatina  . Alleg.  ;ai.  Come  fi  ma- 
tricolano i moderni  pedagoghi  per  una  folcnne  mano  di 
babbuaiii  . Malm.  4.  1.  E’  ci  fon  uomin  tanto  babbuaflì  , 
Che  ctederebbon  , eh*  un  afin  volafT».  P 6.  80.  Se  ben  fil- 
ile una  man  di  babbuaflì  , Minchioni  , e tondi  uiì)  che 
1 o di  Giotto  . 

Babbuino  . Spezie  di  berttuua  , o di  /cimiti . Lat.  fimia , 
Gr.  tAbb  . Duia  n,  a.  j.  E (opra  quelli  erano  ifìmìf  , co. 


ihznaÙ.1  . Gr.  tnrCam  . Buon.  Pier.  3.  5.  6.  Seguiterò  il  pea- 
nc  Congiunto  al  baccanale  Cantico  cereale  . 

V E m forza  et  add.  per  Appartenente  a baccanale  . Bucar. 
Pier.  4.  ».  10.  Senza  Tcnno  Giovanezza  , e beltà  uufchere 
vili  Reltan  camevilefche  , e baccanali . 

Bacca  NELLA  • Bau  nata  flrepitofa  dì  ter  font  . Lat.  battha- 
rurl . Segr.  Piar.  Mandr.  8.  t fi  vuol  porvi  una  ùnagine 
per  rizzarvi  un  poco  di  bacca  nel  la  . 

Bacca  NELLO  . Dim.  de  Battono  . Dittavo.  1.  j.  Per  tutto 

. rr-»  - ——7 r — r—  — — »«•■»  « poflb  dir  , ch’é  baccanello. 

babbualit  , Malm.  4.  1.  b ci  fon  uomin  ramo  babbuaflì  , Baccano  . Forncre  , Fracaffo  , che  rifylca  dallo  fiherrjtre 
Che  tted<-r*).hnn  «-N  >•”  “*!•*  r *.  o-  c_  I — e.  fiomiamentt . lat.  clamar  tnundiTui . Gr.  Kpv&u  . Tot.  Dav. 

fior.  ;.  ;ia.  L’  apparecchio , e I'  allegria  , e ’l  baccano  , c 
I’  altre  cofe  gli  ìiiron  dipinte  magatoti  del  vero  . Malm.}. 
•8.  P*rchè  sregli  la  camice , o brache,  o vcfu,  Non  ba- 
da , che  gli  fictiino  il  baccano . 
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§.  £ ri  fernet,  dì  font  fio  . Lat.  meretriehu  ronvrntui , obfi  se- 
na ttlebfit.il  . Tar.  Dav.  ann.  il.  i^o.  Avendo  Icrvito  per 
lémmina  in  quel  vituperalo  baccano  . E i j.  178.  Pome 
Molle  allora  era  il  raddotto  la  notte  di  ogni  baccano. 

Baccante  . Seguace  di  fiotto  . Iju.  batata , menai . Gr. 
fiix  vt, . Red.  Ditir. +b.  Alternavano  i canti  Le  fetlofe  bac- 

B A c c ATO  . V.  l~  ddd.  Infuriato  . Lat.  bacchimi  , deboetha- 
tut.  Gr.  pmnpw-  Awi-f.  j;.'Nè  baciata  ti  feguo  con  quel 
furore . che  la  miicn  Agave  colle  fue  Torcile  regimarono, 
e giunterò  Pcntco  . 

B A c C E L L A C C ! O .Peggiorai,  di  Baccello  . 

Detto  ad  uomo  , wle  il  mede  fimo  , che  Uccellacelo  , Peto- 
ione  , Babbuino  . Lat.  bardai , tud/i . Gr.  , ùufiuit  . 
Crcch  Ine.  *.  4.  E il  vecchio  crede  e’  fono  in  villa , bac- 
ccllacdo  eh'  egli  é.  Maini.  8.  6j.  O baccdlaccto  ! l odo  so- 

B a c c Et  l E R f a . Grado  £ armi  f 0 di  lettere , di  mezzo  tra  7 
donzello  , e 7 cavaliere  , tra  lo  fidare  , c 7 dottore  . Lat-  ma- 
tifiti  tu  m . Gr.  rxrr*td/<4M  . C.  P.  8.  $ 5.  n.  Quella  fu  la  piò 
bella  olle  di  buona  gente  , che  mai  faceflc  il  detto  Re  di 
Francia  , dov*  era  il  fiore  della  baronia  , e baccellcha  del 
reame  di  Francia. 

§.  E Bacalicela  , fa  Azione  di  feimunito  : Lat.  ineptia . 

Baccelliere,  e dacceli,  iero.  Graduato  m ormi, 
o in  lettere  . Lat.  borcalourtut . Dm.  Comp.  Il  Re  co  raunò 
in  Parigi  molti  maellri  in  teologia  , e baccellieri  di  frati 
Minori.  G. V.  6.  91,  1.  E richicfe  tutti  i baccellieri  d'arme 
di  Francia . 

$.  E in  iftherm  . Bern.  Ori.  a.  17.  51.  Farotti  baccelliere 
Con  quel , che  porti  in  man  , proprio  battone. 

Baccelletti")  . Dim.  di  Baccello  . Baccello  piccolo . Lat. 
fihqua  parva  . Gr.  «penar . Ubr.  eur.  irti  tal  t.  Prendi  quei 
baccelletti  lecchi  , da’  quali  furono  cavate  le  lenti . 

Baccello.  Guitto  , nel  quale  e ma  fiotto,  e erefiono  i granel- 
li de  legumi  ; e detto  uff  alatamente  , »’  intende  fola  ‘iti  Gufcio 
fieno  delle  fave  frtjehe  . Lat.  filiqua , valvn/ut  , fabtrum  dli- 
qua  . v.  Floi  ?.  Gr.  uapiam  . Bocr.  nov.  7*.  5.  Quando  le 
mandava  un  ma/zuol  d'agli  frefehi  ec.  c quando  un  cane- 
{treccio  di  baccelli . 

§.  I.  Baccello  per  fimilit.  diciamo  al  Membro  virile.  Lat.  pe- 
ntì , mentula  . Gr.il.aui.  Bureh.  a.  Quanto  ne'  panni  di- 
nanzi , c di  dreto  L’  ignuda  fava  di  q'uel  gran  baccello  . 
E *-  8.  Avvifcrami  , fe  la  mia  cognata  Ha  ancor  lavato 
il  capo  a Don  Baccello  . 

§.  II.  Baccello  , fi  due  ad  uomo  femplice  , e f ciacco.  Lat. 
fiu  • i/lut  , b.irdui , bacrlui . bamo  fuavit . Gr.  fiózaKu.  Cettb. 
Stira.  4. 4.  E io  baccello,  Che  mi  lalciai  ’nzampognar  da  lui. 

III.  Battei  da  vedove  , vale  lo  fieffo  . Alltg.  76.  Egli 
ha  ben  del  baccello  Da  vedove  , chi  va  a metterli  in  go- 
gna , Per  nutrirli  di  quel  , che  'I  padron  fogna . 

IV.  Efier  fiori  , t baccelli  in  proverò.  vale  EJJer  fano  , 
lieto  , t contento  . Portò.  Suor.  5.  1.  E anche  voi  non  farete 
Gctnprc  fiori  , e baccelli  . 

§.  V.  Difitngnere  il  bicceUe  da  patemofiri  , vale  Tot  di- 
finizione  tra  co  fé  affai  drverfe  . Frane.  Saeth.  nov.  109.  Dice 
la  ferva  , Ha  co!  buon  anno , s’  io  non  conofco  il  baccello 
da'  patcrnollri , io  vi  dico , che  ella  è un'anguilla. 

BACCELLONE.  Aecrefiit.  di  Baccello.  Lat  .filiqua  migna. 
Gr .utaùuit  fiiyu . Muti.  Franz,  rim.  buri.  Ci  portò  le  piò 
belle  fave  graffe  , Che  Mino  1'  anno  quei  bei  baccelloni. 

§.  Dicefi  £ uomo  anche  femplice  , e /ciocco  . Lat.  infigni- 
ter  fluttui  . Gr.  fi «ix*Aa* . Salv.Graneh.  5.4.  Moccicone  , bac- 
cellone , Maccherone  , meltolone  . 

Bacche!  a . Erba  , della  quale  ti.  i fempheifli  . Lat.  bac- 
chiai . Gr.  fldàvjpfitt . Rifftt.  Fue.  Il  famigliarne  interviene 
delle  radici  fattili , ed  odorate  , come  della  batchcra  , del- 
la valeriana  ec. 

Bacchetta.  Mozza  fattile , Sntd/fcio.  Verga.  Lat  .virgo, 
bacilit ir.  Gr.  oxi-rur  . Bore  nov.  ai- 6.  Dall' una  riuno  un 
torchietto  accefa  , e dall'  altra  una  btccherta  . 

I.  Per  Segno  cf  autorità  , e balia  , come  di  magifirati , 
e di  tignarle  . M.  V.  j.  58.  Collui  piò  iuaccrhito  , lafrib  U 
bacchetta  della  fua  podeiieria  a'  Priori  , e M muffi  a pala- 
gio , come  privato  uomo  . E xi.  tj.  Onorandolo  in  cucita 
torma  di  parole,  che  la  bacchetta,  e ’l  reggimento  dcH’o- 
ite  bene  (lava  nelle  fue  mani . Buon.  Fier.  1.  4.  6.  Favoriti, 
mignoni  , che  foverthio  Spaccian  f autoriti  , gonfian  la 
grazia  , Mancggian  la  bacchetta  , temerari  ■ 

§.11.  Governare  , Comandare  , 0 fintili  a bacchetta  , vale 
Con  fu  premi  autorità  . Lat.  ad  nutum  , ad  arbitnum  , prò 
imperio  . Gr.  tuarriKÙi . Cren.  Mordi.  $oi.  E co  rie  la  ter- 
ra , e fefTene  signore  a bacchetta  . Alleg.  184.  Che  vi  fan- 
no di  me  pii  che  signore , Vo’  dir  mio  padronifiìmo  a 
bacchetta,  Che  è pii)  li  , che  Gran  Turco  , o ’mperadore. 
Buon.  Fier.  4.  4.  ao.  Quella  madonna  Eufralia  , che  gover- 
na La  padrona  a bacchetta  . 

$.  I II.  Gittart  la  bacchetta , vale  Lafciare  il  comando  , 0 
la  carda  . Frane.  Satch.  nov.  iqp.  I Priori  avendo  diletto  di 
piò  cofc  con  lui  , mandarono  per  lo  esecutore  , il  quale 
non  poterono  rimuovere  in  quattro  dì , che  Io  volta  pur 
coodennarc  , o gittarc  la  bacchetta  . 

BaccheTTIN  A . Dim.  di  Bacchetta  . Lat.  fudieula  . Gr. 
er-nìu  . Art.  Vttr.  Ner.  98.  Incorporala  bene  con  il  pailcllo 
con  una  bacchcttini . 

Bacchettino.  Baeeheuina  . Nov.  ara.  giunt.  u Se  quella 
non  mente  , vedrò , fc  io  £»prò  governare  un  bacchettino 
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come  voi  altri  ( qui  per  meta  fi  alludendo  alla  dignità  di  es- 
pilano) 

Bacchettone.  Colui , che  oflenta  la  vita  f pirituale  . Lat. 
religioni]  eflentator  . Gr.  ùrmgeoit . lae.  Sold.  Sat.  j.  E a Lo- 

f libila  , che  fa  il  bacchettone,  Saglic  , nd  cura  del  montar 
ambalcia  . £ Sat.  6.  Diventa  bacchetton  , fpofa  una  fan- 
te , La  fcortica  x e fi  vuol  far  cappuccino  . Alleg.  5.  Confi- 
dane poi,  com  i devoti  Bacchetton  per  le  chicle  cc. Molai. 
a.  1 . Ne  ikt  altro  era  tanto  bacchettone  , Che  per  un  fuo 
penlicro  eterno  , e fi/To  . 

Bacchettone  ri' a . Afhatto  di  Bacchettone  . Lat.  religio- 
ni] oflentatto  . Gr.  ùrizpizit . 

Bacchetto  ni  SMO.  Aflratto  di  Bacchettone , Bacchetto- 
nerbi  . Lat.  religioni!  oflentatìo  . Gr.  vwùufuau  . Stgn.  l’red. 
z%.  Che  al  fin  non  fi  feorga  in  efli  piò  di  bacchettonilmo 
cc.  che  di  bravura  . 

B a C C H E T T U X l a . Dim.  di  Bacchetta  . Lat.  ungula  . Gr. 
pdfiììir  . Bern.  rim.  1.99.  Portate  ora  una  canna  , un  faggi- 
naie  , O qualche  bacchctmzza  piò  leggieri . 
BACCHIARE.  Percuoter  eoi  bici  ho  : Lo  fiefio  , che  Abbac- 
chiare . Lat.  fuflem  impiagete  . 

§.  £ per  Uccìdere  . Tar.  Dav.  Germ.  *78.  Bacchiare  i fi- 
gliuoli nati  per  non  ne  avere  tanti  , è tenuto  fcclcratczza  • 
Bacchiata.  Colpo  di  bacchio  . Lat-  tBut  biadi . M»rg.  7. 
Io  fchiacccrb  la  urne  , e’  nervi , e Toffo  , Quanti'  10 
darò  qualche  bacchiata  fada  . 

BacCHILLONe.  Dieefi  £ uomo  fatto,  che  fi  balocca  , e 
fa  delle  fanciullaggini  ,•  Balocco  . Lat.  mgat  , nugator  . 
Gr.  VAfciN  - Ciriff.  C alv.  a.  4J.  E ’n  battaglia  campai  que’ 
bacchilloni  Non  gli  vorrebbe  . Salv.  C ranch,  a.  4.  Oh  van- 
ne in  cafa  , vanne  .Bacchinone  . Malm.  11.  «.  A Hot  Bie- 
co non  ha  piò  lòlfcrenu  , E giura  , die  di  quello  il  bac- 
chinone Non  andrò  al  prete  per  la  penitenza  . 
Bacchio.  Batacchio  . Lat  Latului . Gr.  mazut . Morg.  $, 
49.  E pure  attende  a faricare  il  bacchio . 

§.  I.  Fare  eheahè  fia  al  bacchio  , 0 a bacchio , t Parlare 
al  bacchio  , vale  tnconfidt  rata  mente  , e A calo  . Lat  imon- 
ftdcà  jgert  , temere  loqui . Patajf.  1.  A bacchio,  a miai  , 
a gratta  7 cui  Giannino  . Parcb.  Errai.  94.  Favellare  a cafa, 
o a cafaccio , 0 a fata  , o al  bacchio , cc-  i non  pcnfarc  a 
audio  , che  li  favella  . Salv.  Sfin.  a.  a.  E’  non  i da  (coprir- 
li così  al  bacchio  . 

5'  IL  fa  bacchio  baici»  , poflo  awerbialm.  vale  Con 
tctejiva  preflezza  . Lat.  punito  tempori t . Gr.  irri  ni  xjòro. 
Alleg.  141.  Ch'  in  un  bacchio  balen  la  da  ritrova  . 
Bacheca  . Cadetta  a guifa  di  /cannello  , col  coperchio  di 
vetro  , nella  quale  gli  orefici  tengono  in  mofira  le  gioie . Lat. 
d.KÌyhothcca  aurtfuum  . Gr.  tcarvUoSna  . Buon.  Fin.  ^.4. 7. 
Qua  gabinetti , c lucide  bacheche  Piene  d anella  , c vez- 
zi, c d’  orecchini  . £ 4.  a.  7.  Scantic  di  fpczicric  , Vali  di 
profumtrr , bacheche  d’ orafi  . 

^ §.  Bacheca  , e Bacheco  per  meta/,  dicefi  et  uomo  , che  non 
fia  buina  , fi  mn  per  un  po'  di  mofira  , Dappoco.  Lat.  ho- 
mo mkth  . Gr.  rintani . Pataffi,  a.  Egli  i un  bizzoco.  1 e , e 
un  bacheco.  frane.  Saeth. rim.  E non  effer  bacheca  , Treo- 
va  la  lancia,  e l'armi  tue  femgne  . Salv.Graneh.  a.  1.  Chi 
ec.  vcdclfc  cc.  Che  brachicraio  , che  uomaccio  fdatto  , Che 
bacheca  io  fono  ora  . 

Bacherozzo  . Bacherozzolb  . Libr.  Son.  49.  Vedremo  a 
Giugno  , o Luglio , o trillò  Tozzo,  Se  tu  farai  sì  fiero  ba- 
cherozzo . La fi. rim.  jij>.  Non  fu  mai  villo  in  terra  Ut» 

piò  nefando  , orrendo  , iniquo  , e Tozzo  , Non  vo’  dir 
animai  , ma  bacherozzo  . 

Bacherozzolo  . Dim.  di  Baco  , Lat.  vermicoliti . Gr. 
ututKmtm  ■ Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  17,  Fare  come  1’  api  , che 
fi  pongono  a’  fiori  gentili , c fanno  il  mele , ma  non  co- 
me quelli  bacherozzoli  faiìidiofi  , che  fi  pongono  pure  al- 
la fozzura  . Dittano,  i.t.  E non  dire  , i'  fon  pover  pellegri- 
no , Che  i bacherozzo!  non  guardano  a quello , Purché  por- 
fan  far  male  a lor  dimino . Buon,  Fier.  4.  2.  7.  Da'  bache- 
rozzo! gli ‘uomini  hanno  apprefe  Cotante  arti  a far  prò  . 

§.  Prova  fi  talvolta  per  Bruco  . Pali  ad.  eap.  J7.  Acciocché 
alle  viti  non  nocciano  alcuni  bacherozzoli . 

Ba  chiocco  . Bacheca,  Baccello . Babbuino  . Lafe.  Pinz.  4, 

Oh  io  fano  il  bel  bachiocco,  ch'egli  m’arò  polio  a piuolol 
Baci  abasso  . Riverenza  . Malm.  1 1.  c ó.  E riuniti  piò  , 
che  Tjlcntien  , A i regi  fpofi  fero  i badabaffi  . 
Baciamano  . Saluto , detto  dal  baciar  la  mano  in  fegno 
di  riverenza  . Lar.  manùt  efculatio  . Gr.  pi >■».«■«  ■ Tar. 

Dav.  orni.  tj.  225.  Abbracciavano  a Nerone  le  ginocchia  , 
firaccavanlo  co'  baciamani  . Alleg.  114.  Ci  vuol  altro  , che 
far  del  bello  in  piazza  Con  que'  gran  baciamani . 

B a C ! a M E N t O - Il  baciare  . Lat.  afcnlnm  . Gr.  *ÌHnt*  . 

§.  Baciamente  di  mano  , vale  lo  fleffo  , che  Baciamano  . 
Car.lett.  1.  j8.  Vi  riliorcrò  di  (bprappiò  di  ringraziamenti, 
e di  badamenri  di  mani . £ 2. 69.  E in  vece  di  ciò  mi  ba- 
lleranno i badamenti  di  mano  a S.  Ecc.  • 

Baciaste.  Add.  Che  bada  . Lat.  ofculator  . Guar.  Pi  fi.  fui. 
cor.  2.  Con  vivaci  Spiriti  pellegrini  Dò  vira  al  bel  tefaro 
De'  badanti  tubini  . 

Baciapile  . Bacchettone  ; dal  baciare  entrando  in  Chitfa 
la  pila  delfi  aequa  benedetta  . 

Baciare,  c (ASCIAR!.  Tocrar  colle  labbra  thiufe  chee- 
M fia  , in  fegnq  £ amore  , 0 di  reverenza  . Lat.  ofadari  - 
ba fiore  . Gr.  póatr  . Nov.  ant.  97.  4.  Smontare  , e legare  il 
avallo  a un  albero , e prefe  a bafciarla  . Fiamm.  j.  J9-  Io 
ti  pur  tengo  , c quindi  da  capo  il  bafeiava  . Bete.  ««>•  **• 
F *7* 
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i%  Contenute  il  pUccr  voflro  <f  abbracciarmi  , e di  baciar- 
ci . ch«  io  abbtaccerò , c bacerò  voi . E nov.  i7-  4<>-  Al- 
dobrandino, lacrimando  pietofamente,  tutta  ricevette,  e ba- 
ciandogli in  bocca  ec  E Com.  l»f  Tace  , che  elfi  li i baiai* 
temo  infieme.  Dani.  Inf.  5.  Quando  leggemmo  1.  defuto  ti- 
fo Eifcr  baciato  da  counto  amante  , Quelli  , che  mai  da 
me  non  fu  divifo  , La  bocca  mi  baciò  rutta  tremante.  G. 
V.  4.  ??•  1.  Fecelo  levare  , e baciollo  in  bocca  , in  fe?.no 
di  pace  . E 10.  164.  a.  E baciollo  in  bocca  , e perdanogli  . 
Petr.fm.  174.  Baciale  il  piede  , e la  man  bella , e bianca, 
Dille  ii  baciar  Ita  in  vece  di  parole  . Ber*.  Ori.  1.  14.  57. 
Un  gran  baciare  , un  gran  toccar  di  mani . 

• $. I.  In  figntf.  acuir.  puff.  vale  Dar  fi  feambitvolmente  de 

baci . Bore.  nov.  44.  E quello  detto  , una  volta  fi  bada- 
rono alla  sfuggita  . Dctnt.  Parg.  ja.  E badavanft  infieme 
alcuna  volta . . _ 

II.  Baciar  la  mano  , vale  Salutare  . Bemb.  lett.  ta- 
cerete Ja  mano  ai  signor  Principe  in  nome  mio  . E altro- 
ve : Baciovi  la  mano  , c a voi  , e a mia  madre  mi  racco- 
mando . 

$.  III.  Pale  eziandio  ringraziare.  Caf.  Un.  A V.S.  Illu- 
ftrifs.  bacio  la  mano  di  tanti  favori  . 

$.  IV.  E Baciare  il  piede , minio  .eie  s ufa  alla  re/ fo- 
na del  Sommo  Pontefice  . Bimù.  leu.  Bacerctc  ’l  pii  a No- 
li ro  Signore  a nome  mio  . , ....... 

§.  V.  Pur  far  Ringraziare  . Bemb. lett.  Bacio  il  pii  di  Vo- 
lita Beatitudine  della  grazia  così  benignamente  latta  . 

§.  VI.  Ùitefi  ani  he  di  altri  gran  ptrfonaggi . Bcrn.  OrL 
1.4-a?. E baciatili  ( */f  Imperartene)  i pii,  liccrrta  prende  . 

9.  VII.  Baciare  il  chiavijieìlo , vale  Andarfiene  fenza  fife- 
rana  di  ritornare  . Malm.  1 .zp.Gii  che  tutti  voltato  avean 
mantello , Comandò,  che  bacatile  il  cbiaviflello . «.chia- 
vistello V I.  , . . „ , 

Baciare  . Sufi.  V atto  del  badare  , e l Sano  pepo  . Lat. 
ha  fi  atto  , ofculath  , ofiulum  . Gr.f>»^>  . B«,-.g.\.p.  I $.  La- 
fcumo  ilare  f aver  conofriuii  gli  amorali  baciari , i piace- 
voli abbracciati , che  di  voi  ec.  fi  prendono.  Tra u.  fece, 
mort.  Tenta  il  «favolo  ec.  in  folli  «guardati , appretto  in 
(bili  toccati , apprelfo  in  folli  baciari  . 

Dice  fi  in  proverò.  Chi  due  bocche  bacia , F lina  convieni 
che  gli  pula  ; t vile  , che  Non  fi  può  avere  verace  affetto 
per  due  perfine . Lab.  124.  Ma  lai , che  ti  dico  è Chi  due 
bocche  bacia  , I’  una  convito  , che  gli  pula  . 

Baciato.  Add.  eia  Baciare  . Lat.  òfctdatut . Gr.  fiiifiv-u  . 
È occ. nov.  17. d7 . Bocca  badata  non  perde  ventura,  anzi  rin- 
nuova  , come  là  la  Luna  ( detto  proverbiai  m.  ) E nov.  97. 
tir.  E lei  nella  fronte  badata  , Tempre  poi  fi  dice  Tuo  ca- 
valiere . , 

B a C t ATò  R E . l'abal.  mafie.  Che  bacia  . Lat.  efiadater  . 
li  A c l AT  Rice.  Inerbai,  fieni m.  Che  bacia  . Lat,  ofiolatrie  . 
Gr.  . Guar.  Pafl.fid.eor.x.  Unqua  non  fia  , Che  par- 

te alcuna  in  bella  donna  baci  , Che  baciamo:  fia  , Se  non 
la  bocca. 

B A c to NO  • V.  A.  Bach  . Lat.  intuì  affanti  . Gr. é>v>.m  . Pai- 
Ud.  Ogni  lavorio  di  vigna  fi  vuoi  far  primaticcio  nc’  fred- 
di , c mediterranei , c umidi , c baciano  , c in  montagna 
Cacciali  fermine  . 

Bacile.  Lo  file  fio  , che  Bacino  . La?,  malluzium  , Itbes . Gr. 

Xfinfiw  . Buon.  Pier.  ».  4.  7.  Comptereili  un  bacile  è 
Bacinella.  Dim.  di  Bacino . Salvia,  difi.  j.  8j.  La  baci- 
nelia  è quali  bacino  , o vafello  . 

Bacinetto.  C data  , Segreta  ; forfè  etti  detto  , per  aver 
fimuìtudine  eoi  bacino.  Lai  .galea.  Qt.ufùroi . Tav.rit.  Vol- 
gevafi  , e tornava  a cavallo  j*r  tutta  t olle  allegramente 
lenza  bacinetto,  e Tenia  panziera  . Lab.  aji.  Nè  con  co- 
razza in  doflb  , nè  con  bacinetto  in  teda , nè  con  alcuno 
offendevol  foro  . Frane.  Saab.  ma.  iij.  Chiamò  Giannino, 
c dille  : mettimi  il  bacinetto  in  fella  . E apprtfio , Guer- 
riere , cavati  il  bacinetto  , che  noi  ti  vociarti  vedere . E 
Op.  dtv.  108.  Il  nqllro  Sole  dando  in  fu'  bacini , o rilucen- 
do fu'  mille  cavalieri  , co’  badnetti  forbiti  cc.  * 
Bacino.  Vah  di  metallo  , di  forma  r a onda . e rapa  , per 
ufo  di  lavai fi , comunemente  te  mani  , e V vi/o  . Lat . molla- 
vi um  , lebet  . Gr.  gynjfrr  . Bore.  nov.  79.  io.  I bacini  , gli 
orciuoli , i fiafehi  , c le  coppe , e f «Uro  vafellamcnto  . 
Cf.y.  ii.i.z.  Sonando  ec  in  ciafcuna  cafa  bacini  , e arino- 
li • Pataffi,  t.  Deh  pur  pian  barbiere  , Qwand'  egli  ficiW  nel 
badno  il  coffo  . Batch.  *.  18.  E la  fccchia  diceva  al  bacin  : 
pazzo , Deh  va  a difpura  con  gli  feiugaroj . 

§.  I.  Diteli  anche  Bacino  a quel  t'afo  piano , a fimilhudi- 
* he  di  piattello  , per  ufo  di  ricever  F ae<]ua  , che  fi  db  alle 
mani , quando  fi  va  a menfi  . Fòt.  Plut.  Ani.  Perciò  coman- 
dò a un  fuo  donzello  , eh]  empitile  un  badno  d’  ariento 
d'  acqua  , e che  la  addncelfe  , mo.tr andò , che  lì  volrlTc  la- 
vare le  mani . Buon.  Pier. 4.  r.«.  Che  non  è tanto  innan- 
zi , Co  egli  afpiri  co’  guanti  alle  guantiere  , O a'  bacini 
dr Argento  pien  di  pere  . 

5-  1 1.  E in  prwverb.  Netto  tome  un  Li  ina  . eho  fignifiea 
tmafiuifita  pulitezza,  e nettezza  . Caf  rim.  Netto,  corri 
un  barin  , come  uno  fpecchio  . 

V IH.  E finali n.  in  progni.  Tenere  altrui  il  bacine  alia 
barbi , che  volt  Centrafia.-r  con  alcuno  fitnrjt  timore  , e con 
/up'rnaitb  . Lai,  ntm  {ove  ir  fio  contendere  . 

v.  IV.  E pure  in  prooeré-  E’  non  ts crebbe  a 
palle  rn  un  buòne  , « fimiii  ; c dice  fi  di  chi  per 


per  la  Jua  dap- 


ptenggm  n)  ambe  U eoft  fialt/kme Sappia  'fare  . Varcb.Èr- 
ed.  57.  Quando  alcuno  fa  , a dice  alcuna  cola  (ciocca  , o 
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biafimevole  ec.  fe  gli  dice  in  Firenze  : tu  armeggi  ec.  tu 
ti  morrerti  di  fame  in  un  forno  ai  fchiaaiatinc  , tu  non 
accozzc  retti  tre  palle  in  un  corno,  ovvero  bacino,  «.pal- 
lottola $.  II. 

Bacio*.  Di  due  fillabe  . V atro  del  baciare  . Lat,  tfaditm  , 
bafium  . Gr.  pbnjia . Com.  Pure.  tp.  Li  baci  di  colui , che 
odia  , fon  morii  di  rapenti  vclenoTi . Ovid.  Pijli  Mlon  non 
ti  vcrgognatli  d’  abbracciarmi  , e npofandoti  in  fuJ  mio 
collo  per  lunga  dimorami  , baci  premuti  mi  delli  . E al- 
trove : Quegli  troppo  ardito , alquanti  baci  mi  tolfe  fcher- 
zando  : altro  ó me  non  ebbe  . Bea t.  mrv.  ^5.0.  Tanto  che 
tutta  colle  fuc  lagrime  Ja  lavò  , mille  baci  dandole  da  o- 
gm  parte  . E nov.  41. 1».  Senu  altro  averle  tolto  , che  un 
10I0  bacio  • 

i l.  In  proverò.  Il  perdono  di  Serumido  i Molti  baci  . $ 
poi  hi  quattrini . 

i II.  E altri  proverbi  fi  nt  ufano  in  pentimento  ofietno . 

Bacio.  Di  tre  fillabe  colf  accento  fulla  feconda  . Nome  di 
filo  , 0 piaggia  volta  a tramontana  : conti  arto  di  Solatie.  Lat. 
Ucus  opacus  . Gr.  ùni\nt . Cr.  4.5.  j.  Vite  , «c.ovvcro  quel- 
le , che  di  duri  acini , a bado  più  ficuramente  fiori  (irono  . 
Luig.  Pule.  Ber.  1 j.  So  che  noi  nc  farem  buon  lavorio  ,,E 
rechcriti  diverfo  il  bado  . la*.  Med.  canz.  Non  vorrà  , che 
quei  li  fiori  Sempre  mai  lìieno  a bacio.  Dav.Colt.  185.  Pe- 
ro llanno  bene  per  le  corti  , nc'pollaj.  c luoghi  murati 
e badi  . E 191.  Ne’  luoghi  folatu  ( 1 bruchi  ) fanno  il  fioc- 
co  : nc’  bacii  non  fe  ne  genera  . 

B a c 10  c CO  - Baccello  , S empì /cheto  . Bum.  Pier. 4.1.  1.  Una 
gran  baciocca  Da  votarle  la  talea  agevolmente. 

B a C l O l Z O . Bacio  dato  di  Caere  , t fedo  , e appiccante  , ma 
a modo  contadine  fico  . Lat.  fiumi  tu  m , frefjum  efittlum  . Gr. 
fiKrudosr  . Bcec.no v.  71.  11.  Dandole  i più  dolci  bacioz- 
zi  del  mondo . Pataffi.  9.  Se  non  m’  avelli  dato  tal  ba- 
cione . 

Baciucchiare.  Prepcent.  di  Baciare  . Lat.  diffuavtare  . 
Pataffi.  9.  Allor  la  baciucchiai  in  vede  brune  . 

Baciucchio.  Dim.  di  Bacio. 

Baciucchio.  Scota  S erba  . 

Baco.  Nome  generico  degni  vermicello^  e parti  (dormente  di 
quello  da  feta  ; Onde  Fare  i bachi  , vale  Far  nafieere  , e 
nutrire  i barbi  da  frta  ad  effetto  <t  averne  la  feta  . Lat.  ver- 
ntis,  bombyx  , brut  bus  . Gr.  ùexas-U  , . Te/.  Pov.  P.S. 

Ad  uccidere  li  _ bachi  , ovvero  lombrichi  , ovvero  contro 
male  di  vermini  . E afpreffo  : Lo  Teme  de'  caroli  bevu- 
to uccide  tutti  li  badii  . Dav.  Ceri.  188.  Noi  fare  in  pa- 
lude , nè  fopra  gore  , o vivai  » Perché  la  foglia  arruggi- 
nire , c i bachi  ammazza  . Lafc.  rim.  Ma  bachi  , e fe- 
ti fate  . E altrove  : Più  vede  aliai  , eh'  animaluzzi  , o 
bachi . 

I-  E Per  fimilit.  T ac.  Dcev.  fico.  4.  ??:.  Perchè  ranta 
paura  ( diceva  Elvidio  ) aver  Marcello  del  gitidiuo  de'  Ma- 
giilrati  ì effo  aver  moneta  , avere  eloquenza  da  fallar  mol- 
ti . s’  il  baco  delle  trillìtie  non  lo  rodefie  . 

§.  1 1.  Avere  il  baco  di  thetchi  fia  , 0 in  chetili  fia  y 0 
con  cheeebì  fia  , Vale  Avervi  pretenfhne  , 0 genio  , p f fieni  e 
innamorato  . Cuti.  Strvig.  4.  11.  Bi  fogna  va  faper  , dove  egli 
ha  ’1  baco . 

III.  E bachi  , .Scria  et  infirmili  , di  cui  nc  tatificono 
per  lo  1 ii  i fanciulli  . Cr.  c-  1.  ij.  Anche  vale  ( F ollo  di 
mandorle  ) contro  a’  bachi  ari  corpo , k con  la  farina  «le’ 
lupini  fi  mefcola  . TefPrj.P.S.  L’  arnogJolfa  trita  , ed  iro- 
p-.allrota  al  bellico  , ec  caccia  1 bachi  - Burrh.  1.  10.  Guar- 
datevi , gottofi  , Di  non  mangiar  ciriege  in  dì  oziachi  , 
Perchè  fanno  I’  ufeira  , c ’l  mal  de1  bachi  . Ambr.  Furt.  j. 
14.  ElT  aveva  un  breve  al  collo,  ebe  glielo  dovette  far  vcu, 
0 la  vollra  donna  contro  i bachi  . 

IV.  Avere  i bachi  figurata m.  vale  eff ere  mcdmecmito  . 

V V.  E avere  ’l  baco  con  uno , vale  Averlo  a mia  . Laf. 
fimultatem  eum  ahquo  intercedere . Gr.  nifiìmao  91  klar  iyw. 
Malm.  6.  41.  Così  con  quei  due  fpirti  avendo  il  baco , Srtg- 
giugne  ( perchè  a lor  vuol  far>  la  pera  ì Io  1’  ho  cpn  quei 
bntcon,  furfanti,  indegni , Oh’  hanno  llurbato  tutti  i mici 
'di  regni  . 

§.  VI.  Far  baco  , e Tar  baco  baco  , è un  certo  ficherxn  , 
per  far  paura  a'  bambini  , nprmdofi  il  volto  , lo  che  fi  dice 
anco  y Far  bau  bau  . Lat,  larvò  terrilare . Gr.  fcogfmiOmru  . 
Boa.  nov.  99.  4?.  Ora  andiara  noi , veggiam.  chi  t’  ha  finto 
baco  . E Lab.  17 b.  Còl  fuo  mantel  nero  in  capo  ec.  va 
raccendo  baco  baco  a chi  la  feontra  . 

B A COLO  . V.  L.  Baffone  . Lat.  bnculut . Gt.  ffxnorar  . Lwr. 
finn.  ? 1.  Noi  ti  diana  ec.  La  Tedia  trionfa!  , lo  foettro  , e ’l 
baco!» . Mmz.  fot.  4.  In  luogo  d‘  una  mitra  ebbe  una  fec- 
chia , Ed  un  zamboco  in  paiìora!  foo  batolo  . 

Bacucco.  Amefe  di  panno  , che  ferve  per  metterlo  in  ra- 
po a uno  , per  coprirgli  il  voliti  e il  metterlo  altrui  in  cape  fi 
dice  Imbacuccare  . Saìv.  Sptn.  Mettetegli  quel  bacucco , eh- c’ 
non  fia  conofuuto . 

BacuCCOLA-  NoectuoLi  falvatiea  . Lat. avellana  . 

Bara  .11  badare  , Tenere  1 * bada  , e finuli  . v.  A BADA.. 

$.  Start  a bada  , te. 

BaDACÒIO.  V.  A.  Il  badare  nel  fignìfie.  del  III.  Rim.  ant. 
Dant.  de  Maian.  81.  Poi  fon  gittato  in  SÌ  folle  badaggio  , 
Che  fpero  , ed  amo  ciò  , che  più  mi  fdcgM  . 

BadaliCHIO  • Bafihfco  . Frane.  Saeeb.  nov.  ?.  E conti- 
nuo rispettando  Parcittadmo  , che  quella  roba  non  folle 
Tape  , o badaiichio , che  1 morderle  , a tentone  la  rice- 
vette . v 

Ba- 


Leggiermente  fcanmueeiare , per  tenere  a bada  , 
. fai.  levita  pugnando  MMNMM , veiuart . Gr. 


BAD 

Ba»ALISCHTO  tl  BADìLMCO.K  A Bdfilifeo  . L *fc 

èufiUfieut . Gr.  duo  daoxai . Trarr.  /w.  wwf.  Onde  dii  è della 
na  tura  de!  badatìchio , che  nulla  verdura  puoi  e durare  pret- 
ta di  lui  , nè  n erba  , ni  in  arbori  , ni  in  foretta  . T efior 
etti.  Bj.  ii.  Allifaori»  c leoni,  Cammelli,  e dragamene  , E 
battaiifcht , c gene,  E pantejp , c cattato.  Frane.  Sacch. rem, 
Vuoili  tentar  polare  il  bada] ileo  , E OP ■ dtv.f o.  Badali  rih  io 
è un  fur perite , die  pure  -col  ino  guardo  uccide  , e gii  non 
ha  in  se  per  niun  fcnt|x>  mtfencordia  e non  trovando 
alcuna  cintura  % o fiera , o altra  cola  dà  potere  attortka- 
rt , con  uno  (mdo  ri  Peccare  gli  arbori , le  piante  » c l' er- 
be , che  gli  termo  intorno  per  lo  fiato  , ebe  gli  elee  dal 
corpo  tanto  pieno,  di  torio. 

Badalo  n*  . Sconcane  , Pgrdighni , e Che  m sa  , e nun 
vuoi  far  nulla  . Lat.  fiolidui  . Gr.  iSàmhat  . Merg.  i.  j81  E 
motto  cadde  quello  badalone  , K non  dimenticò  però  Ma- 
coni  . Cér/jf.  C ah.  i.  gì.  Di  Libia  v era  un  certo  bada- 
lone , Ch‘  avea  con  feto  menati  i fot  penti . 

j.  E per  una  fptxk  di  fico  , Burcb.  t.  18.  Che  quei  . 
che  danno  le  civaie  a prua  va  , Faceffer  1’  ammiraglio  al 
badalone  . 

Badaluccare.  Baine  , T mtenerfi  . StmPtji.  is.l  Luc- 
chcfì,  tcvondoch' erano  uli,  andarono  al  ponte  per  badaluc- 
care . 

j.  I.  Per  Lei 

€ trattenere  . Lat.  leader  pugnando , . . . _ 

mnptfitìd(m  . G.V.  7.  6.  t.  Per  la  qual  cofa  i ragazzi  de’ 
Francefctu  fi  mirilo  a badaluccare  , c a combattere  con 
que'  d'  entro  . Tav.  rie.  li  badaluccare  v'  era  grande  ( fu) 
m fona  di  fufl.  ) Tae.Dav.ann. i.  13.  I barbari  per  isforzar 
le  guardie  , e pattare  a'  lavoranti , badaluccano  , accerchia- 
no , affrontano  , con  grido  di  lavoranti , c combattenti . 

II.  E neutr.  paffi  G.  V.  9.  jza.  a.  Ed  erano  a campo  di 
lì  dai  folto  della  Scuttenna  , badaluccandoli  fpeflo  per  for- 
nire il  cartèllo . 

Badaluccatole.  Che  fa  badalucchi.  Lat .velet.Zibald. 
Ande.  Frequenti  erano  i nemici  badaluccatori  intorno  le 
mura  , e alle  porte  . 

Badalucco  . Il  badaluccare  , Scaramuccia  leggieri  . Lat. 
velitatu  y levi 1 pugna  . Gr.  «a ipodoKtepii . G.  V.  9.  47-  *•  A 
modo  di  badalucchi  piò  attilli  ridono  . E eap.} 05.  j. Man- 
dò gente  in  piò  (chiere  per  partite  a cominciare  a'  detti 
guardatoli  degli  fo rinatoti  badalucco,  ed  «gli  poi  con  tut- 
ta Tua  gente  , e tebicre  fatte  fi  calò  giù  alla  valle . E hum. 
9.  Cominciò  a fendere  il  poggio , e tenere  a badalucco  i 
Fiorentini  , tanto  che  Metter  Azio  con  fin  gente  vctiifle. 
Noi-,  ant.  9%.  1.  Con  grande  otte  ufcì  di  Roma  , ed  accam- 
po® fopra  la  riviera  tt  Amene  verfo  la  dtdi , c f pelle  vol- 
te ficcano  badalucchi  per  occupare  il  ponte  , che  era  nel 
me  luogo  . Làu.  'M.  Alcuna  volta , quando  i nemici  fi  ve- 
ti cano  il  bello,  uterino  fuori  , e concino  (opra  i Roma- 
ni , i quali  guardavano  fuori  dello  ! leccato  , c riccanvi 
motti  badalucchi  . 

b.  Badalucco  f ufiamo  per  TraftuUo , ìntertenimento  piace- 
vole . Lat.  Udierum  , fondare  obUflamemum  , lufut  . Gr. 
•Soffia . Segr.  Fior.  Mandr.  prol.  Un  dottor  poco  attuto  cc. 
Un  porafuro  di  malizia  ii  cucco  , Ficn  quello  giorno  il 
vottro  badalucco  . Fh.  Tramz.  prol.  Infonderò  ne'  cuor  lo- 
ro di  truovare  ogni  di ‘cento  badalucchi  per  traihil larvi. 
Basamento  . Il  badare , Indugio  . Vdreh.  End.  164.  La 
minore  , c più  breve  parte  di  quello  fpazio,  ovvero  in- 
dugio , e battimento  , che  interviene  in  alcun  movi- 
mento . 

Badale-  Indugiare  , Trattener  fi  . Laf.  immsrari  , cunfìari  , 
Gr,  nfoei^wr . G.V . 1.  3».  t.  Per  rir  badare  i Romani  alla 
cittì  , per  poterne  andare  più  Calvamente . M.V.  p.10  In- 
fra ’l  tempo  , che  la  compagna  badava  in  Romagna  appet- 
tando. il  tributo  del  Cardinale  . Pctr.  firn.  1;.  Confittale  lei 
dunque  , che  ancor,  bada  . Amia.  Furi.  4.  14.  Sarei  rovina- 
to , -a*  io  bada  (Fi  . 

£ L Per  Attendere  , Allentamento  confido  . ir ( , Por-  cura  . 
Lat.  animum  , vel  mentem  intendere  . Gr.  vpiai^ur  wr.  «r. 
Boee.  noi).  8$.  5.  Il  che  tantorto  ripoer  quelle , che  a ciò 
badavano  . Doni.  Purg.  4.  Se  lo  ’ntelktto  tuo  ben  chiaro 
bada  . E Par.-j.  Nè  ricovrir  poteafr , ri  tu  badi  Ben  foctil- 
mente  per  alcuna  via  . 

§.  II.  Pee  Avere  in  penfiero , Affinare  . G.  y.,%.  99.  1.  Il 
popolo  d'  Arezzo  con  aiuto  , c fattura  d’  Uguccione  da 
Faggiuola , che  badava  d'  eterne  signore  , ciccarono  d’ A- 
tezio  i signori  di  PietnmaJa  . 

§.  111.  Per  Guardare  amar of a mente  . Lat.  ceMtbut  0 culti 
ìmucrt . Gr.  *poaix*er . Guitr.  leu.  io.  Se  d’  cte  alcuna  ba- 
date nello  fchrivo  fuo,  c nel  più  brutto . c vile  della  ma- 
gione , non  fora  fallo  grande  r E appreso Se  alcuna  di 
voi  il  fuo  fpofo  ingiuriate , badando  in  terreno  uomo . l'it. 
S.Am.  Non  dei,  0 donna,  badare  in  altro  uomo,  che  nel 
tuo  fitto . 

Bad»LLA  . Detto  per  ifihtrzo  di  femmina  fi  empia  , t thè 
fi  balocchi . Lat.  muHercula  , defet , inerì , otiofia  . Gr . i tip- 
•fin  . Bete.  nou.  ja.  i{.  Madonna  batterla  allora,  dite  , che 
te  piacea  . Filofir.  Nd  faria  qual  fé’  tu  , donna  batterla  . 
Badessa  . Lo  Stetto  , che  Aoadeffa  ; Grado  fu  tremo  tra  le 
monache  . Lat.  * abbati  fin  . Bore.  noy.  Vf.  da.  Due  meli  fo- 
no , venuti  quivi  certi  buoni  uomini  di  Francia  colle  loro 
donne , de’ quali  alcun  parente  v’era  della  battete,  e fen- 
tendo  cte  , che  cc.  andavano  a vifitaie  il  sepólcro  cc.a  lo- 
ro mi  raccomandò , A iaefituw*  a.  $1.  Ma  la  battete  non 
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punte  interdire  , ficco  me  fi  dirà  nel  capitolo  della  battetti . 
Morg.  16.  11.  Vo' , che  tu  corra  , corse  ri  a furore  Quella 
battete  , e lievi  il  romor  grande  . 

Badia.  Stoma  , e Abituro  di  Monaci , Abbadia  , Mona fie- 
ro , e ambe  la  Dignità  dell  Abate  . Lat-  abbatta  , acnobtum 
mortacbantm  . Gr.  parti  , ueeùpu  . G.V.  6.  40.  1.  E rauna vanii 
nelle  cari  della  badia  . Dani.  Par.  ai.  Le  mura  .che  folienó 
clTcr  badia. Fatte  fopo  fpdonchc.£c*r.»oui;.ii.Nuovamcn- 
te  eletto  abbate  d’  una  delle  maggiori  badie  d*  Inghilterra. 

§.  In  prova b.  Di  buona  Badia , noi  fiamo  a Mede  Cap- 
pella ; e due  fi  di  ehi  effendo  ricco  , viene  in  povero  fiato  . 
Ceeeb.  Dot.  1. 1.  Onde  di  buona  badia  , noi  fiamo  a debole 
cappella  . 

Badiale.  Adà.  Gronde  - Spovofio . Lat.  amplut  fpottofus . 
ingerii . Gr.  fàiyui  . Cor.  un.  Ancora  che  il  Re  cuculiato  fi 
ttuovi  il  più  (radiai  culo , che  ’i  vottro  . Alleg.  Ma  alquan- 
to più  efi^eurotti , c badiali . Maini.  11.  ij.  Vedendo  un 
fanroccion  si  badiale . 

Badialissimo.  Superi,  di  Badiale  . Lat.  maximus  . Gft 
fti/trmi . Alleg.  ni.  M'  arrecarono  ec.  da  fare  una  btdialif- 
firra  corpacciata  di  coi  bettole  ■ 

Badigli  AMENTO  . Il  Badigliare  , Sbadigliamenti > , Sba- 
vigUamenio  , 8adigl»%  Sbadiglio  . Lat.  efititauo . Gr. 

T rate,  fitrr.  eofi.  dohn.  Con  anDe  di  cuore  iotcrrottc  da  noio- 
fi  badigiumenti  . 

Badi  oliale  . Sbadrdiare  . Lat.  o/ehare  . Gr.  v«r/Uf  hai . 
Morg.  Mor, gante  badigliiva  a gran  bocconi  . 

B A D 1 0 L l o • Il  badigliare  , Badigliamento  . Lat.  ofictatio  , 
Gr.  . Trait.  fiegr.  eofi.  dtmn.  Coa  frequenti  badigli  mo- 
.lirano  t anfia  interna  • ' 

Badile  . Strumento  di  ferro  rwi  manica  di  legna  , fintile  al- 
la pala  , per  cavar  fofiau  , o fintili . Lat.  batillnm  I Co  a. 
»8.  a.  Ala  come  i nuovi  faterà  fi  fanno  è maniritto . pr. 
aocchi  ec.  fi  ftende  un  filo , ovvef  funicella  , c rignafi , e 
poi  eolie  vanghe  nella  tqfn  , c co'  marroni  nel  fabbione  (I 
cavano  , e la  terra  trita  , che  riqunc  , con  badili  , ov- 
vcr  pale  fi  gitta  . Belline.  116»  Ma  U tuo  guartà  la  zappa  , 
ed  il  badile . 

B A Di  u 2 Z A . Dim.  di  Badia  . Lat.  * abbattala  . Tt.  Gicrd. 
pred.  R.  Non  era  contento  di.  quella  piccola  badùrrza  . Fr. 
lac.  T.  Come  fratti  in  badimza  Solitario  Monachetto  . 

B a EK  i a . V.  A.  Boria  . Lat .fiaflut  , anogantia  , animi  Ha- 
llo . Gr.  uontt^ue . Tratt,  fate.  mori.  La  quarto  ramo  d’oc- 

• goglio  fi  è folle  bacria  ec.  lo  quale  è uno  movimento  d’ a- 
nimo  difordinato , per  lo  quale  fi  muove  l’  uomo  a volere 
quello  onore  , che  non  li  fi  conviene  . Guài.  Un.  40.  Co- 
me uomo  gonfiato  di  (bienne  , e forfennat*  bacria  . Fr. 
chrd.  Preti.  R.  Più  difprcgievoli  fono  coloro  , che  di  bat- 
ria  fi  pafeofto , che  éc  ri  grande  jicccato  . 

Ba  elioso.  V.  A.  Add.  da  Soma  , Borie jo  , Lat.  gleriofui. 
òr.  xilòidi . Cuiu.  leu.  4 o.  Aocor  etto  è baeriofo,  avaro, 
e flimatore  di  se  medefimo. 

Bagaoua.  Lo  Jleffo , rie  Bataglie ,•  e Bagaglio . Guiec.fbr. 
a.  60 o.  Fu  deliberato  , che  il  giorno  prottimo  tutti  due 
gli  efercitì  fpediti  rinza  alcuna  btgaglu  , pallklriro  il  Po . 

Bagagli!  . Nome  generico  delle  malferme  y thè  fi  prato» 
dietro  i faldati  nell'  rf creilo  . Lat.  impedimenti  . Gr.  tferiJfit. 
Toc.  Dav.  dnn.  1.9.  Cacci  aron  via  bene  i Tribuni  , e 1 mie- 
ftro  del  campo  , a’  quali  nella  fuga-tolriro  le  bagaglie  . E 
fior.  a.  177.  Mandando  Valerne  i tergenti  per  chetare  quetti 
orgoglinfi  , gli  lì  voltai!  ctF  farti  cc.  Cacchcggringli  le  ba- 
ga'^lie  , i padiglioni  . E Colt.  Come  ri  uno  eferrito  ec.  con 
avre  ri  tràgaghe  abbandonate  . Stoc.  Eur.  7.  1*8.  Era  nfdto 
di  Pavia  con  Amo  il  fardaggio . e bagnile  fue. 

4.  E Bugigli!  per  fimtla.  die* fi  di  tutti  gh  Arntfi e Muf- 
fimi* . Lat.  frivola  . Gr.  fAo«*g»ai  . Fà.  Lre.  La  prima  co- 
fa  vogliamo  rimandare  una  vetta  alla  signora  , bella  , c 
f altre  fue  bagaglie.  E A fi  **•-  Col’folito  tabernacolo , e 
coll'  altre  bagaglie  addoffo  . Varrò.  Sue*.  ?.  4.  Mi  par  mil- 
Fanni  d’  aver  pollo  giù  quefle  bagaglie  . 

Bagaglio,  h fieQo,  eh*  Bagaglie  . lat.  impedì  menta.  Gr. 
ifrréjfc . Tar.  Dav.  min.  1. 1].  Si  vide  il  bagaglio  nel  un- 
go , e ne’  forti  impaniato  • 

BaGAGI,ione  . Colui  , che  parta  le  bagaglie  , e tutti  etimo, 
che  vi  affi  fieno  . Laf.  calo  , lira  . Tot.  Dav.  fior.  1.  jj,  Quan- 
ti truffatori , e bagaglioni  a lui  corrono  , accorpa  , e arma. 
E a.  *81.  Negli  Ottomani  erano  i capitani  sbigottiti  in  o- 
dìo  a'  faldati  tra  erti  carri  , e bagagfioni  mcfcolari  . E j. 
jxa  Entraronvi  a furia  quaranumila  armati  .ed  1 baga- 
glioni , e guaderà  più  numero-.  SenL  fior.  Ina.  11.  V era- 
no tanti  mercatanti , artefici  , hagaglioni  ",  e raccomuni . 

§.  E Botagliene  detto  a uno  per  ingiurio  . Ftr.  Lue.  a.  a. 
E tu  fic  divorato  da’  cani , hagagliooe  . 

BagaGLIUOLE.  Pro*  dt  Baragli*  . Lat.  fare  mula  . Siri, 
tter.  Ind.  14-  jy*.  Pottavaao  le  loro  bagaglmolc  fopra  te 
fplUe  . 

Bagagliume.  Quantità  di  bagaglie . Lat.  cenema  omnà 
generis  hnpedtmentorum . Moti.  Ffarn.  rim.  buri.  Porta  a baf- 
fo Quella  valìgia  , « ogni  bagagliume  . Tar.  Dav.  am.  ». 
31.  Aver  le  Collie  munte  di  cavalli  , gran  bagag/iume , 
cria  al  predare  , noia  al  difenderlo.  E 1*.  >07.  Veniva  col- 
F eferrito  , oltre  all’  altro  folito  bagagliume  , gran  numera 
di  cammelli  carichi  di  grano  . t 

Bagascia.  £en cabina  , Puttana  , e talora  vale  anche  Ba- 
gafeiont  . Lat.  pelle x , concubina , merorieula  , eìn.edut . Gr. 
txAoxh  , Wmgu  , tsj)h*  . Boee.  nov.  xo.  i9.  Vuo’  tu  innanzi 
ter  qui  per  bagaicu  di  cottui , che  a Pifa  mia  moglie?  Po- 
H ».  taf.  J. 
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nff.  <.  E la  hagafcia  mia  n’  ha  un  buon  mucchio  . M.  P.È. 
Si.  Il  audeliflimo  » c bellial  Re  drSpKna  avendo  cantra 'I 
volere  , c configli©  de’  fuoi  Baroni  palcfemenre  ritolta  la 
fua  concubina  , 0 più  volgarmente  dicendo  bagafeia  . Mvtg. 
ai.  8?.  E follo  a pctizion  d*  una  bagafcia  . Bern.  Ori.  a.  n. 
49.  Alla  taverna  , dov'  è miglior  vino  , E del  giuoco  , c 
bagafoc  la  dcrvi?ia . Ar.  Un.  t.  a.  Potrà  , che  quali  fon  per 
attaccargliela  . Ho  bene  avuto  a'  miei  di  mille  pratiche 
Di  ruffiani  , bagafee  , e cota'  femmine  , Che  di  guadagni 
difoneiti  vivono . .... 

Bagascione  . Giovinetto  , che  fa  alimi  enfia  ili  ie  im- 
pudicamente  , oggi  comunemente  Bardaffa . Lat.  ehtadtu , pu/r 
merita  ius . Gr.  , rigm  . 

Per  Drudo  di  Puttana  , egri  fiù  comunemente  Bertone. 
Lat.  ama  fin  s . Tram.  Saab.  nov.  84.  Suiza  puttana  cc.  naf- 
condr  i bagafcioni  tuoi  in  fu’  crocifitti  . E apffeffo  Deh 
troia  faflidiol'a  , che  fateli i del  bagafeione  uno  crocifitto  . 
Lab ■ l’jd.  Ad  animo  ripofato  potere  cento  bagafeioni  al  fuo 
-piacere  adoperare  . Com.  Purg.  Quel  gigante  feroce  ba- 
gafcionc  la  bando , e flagcllde  dal  capo  al  piede  . 

Bagattella  . Giuoco  lii  mano  , fatto  da  polari  . I jt. 
fntfligi* . Gr.  yurrùtt . Segr.  Pier.  Ciré.  j.  7.  riqnvi  fu  gli 
occhi  ec.  c’è  chi  fa  giucar  di  bagattelle  ..  Morg.  Tutte  lue 
bagattelle  , e fuc  bugie  . Fir.  Af.  it.  Un  giuocatore  di  ba- 

. gat ielle  a cavallo  . 

E Bagattella  vale  ancora  Cola  frivola  , e vana  , e di 
fico  pregio  , else  diremmo  anrhr  Cbiappolerb . L«.  auge , fer- 
ra . Morg.  *4.  1 j7.  Guarda  s'  c’  fa  ancor  far  Ja  bagattella  . 
iter.  E ut.  7.  iéo.  Ricevuti)  onoratamente  , ma  con  giuochi 
piuc  torto  , come  fi  dice  , da  bagattelle  , che  da  miei  ti  , a 
grande?'/ a d’  Imperatore . Sagg.  nat.  tfp.  170.  Non  è da  ta- 
cerli una  bagattella  ottcrvata  quell'  anno  , che  per  bagat- 
tella che  da , non  laida  ec. 

BagatiTLLIERE.  Sufi.  Ciuciare  . Lat.  prafiigiafr  . Gr. 
6<ts,funrr*ù . Buon.  Fìtr.  t.  4.  1.  Avvi fatte  A giocolar!  , e 
a'  baratte! licri  , E a quei  , che  di  fihcni  , c di  trallulli 
Son  mieli  ri  più  Ipcrti  , ilnofiro  fpaflò  . E 4.  a-  7.  fìagat- 
tellieri , $ madri  Tahirrini  cc.  Tutti  volli  atteggiar.  . Red. 
tfp.  nai.  ai.  Infin  Apuleio  racconta  , che  un  basatti.llierc 
nel  portico  d‘  Atene  ingozzò  una  fpada  appunta  t il  lima  . 

Bacati  eli  uccia  . Bagattrlluzza  . Lar.  nuga  . Red. 
kit.  2.  224.  Ma  quella  è una  piccola  piccolifltma  cofa  ara- 
mi! leale  , e da  non  ne  far  conto  , come  bagattclluc- 
cia  . 

Bagattelluzza  . Piccola  bagattella  . Gal.  diftf.  Cape. 
tjo.  E pur  quelle  fon  minime  bagattelluzzc. 

Barattino.  Moneta  , (he  vale  il  quarto  tf  un  quattrino , 
ficcarne  il  Picciolo  , la  quale  ancora  oggi  f nfit  a Peneua  . 
Lat.  untala  , minutimi  , t baleni . Gì.  » > rrxor  . Boce. 

mv.  79.  ai.  Che  coft  ò , conrara  ogni  cofa  .delie  lire  pref- 
fo  a cento  di  bagattini  . Ambi.  Cc f.  1.  a.  Color,  che  dan- 
no a cambio  Senza  mallcvador , non  ri  darebbono  Un  ba- 
rattino . Malm.  8.  7.*.  Bcnch’  ci  non  abbia  un  bagattino 
allato  ■ Morg.  2.  ir-  Né  per  far  conto  l' olle  fi  chiamava , 
Che  lo  volcan  pagar  di  Dagattini  . 

B AGGEO  . Dueft  d uomo  imito  , t /citilo  , in  modo  baffo  . 
Lat.  fiupteikj  , barditi  . Gr.  fipafiùt , in r . 

BagG'an  accio  . Peggiorat.  di  Baggiano  . Belline,  fon. 
29?.  Big  minaccio  , mvon  , dov'  è’1  cervello  f 

Baggianata.  Cofa  /ciotta  . Lat.  rei  fervila  . Gr.  4h*/*- 
Ktry'uc . 

Baggiane  . Buone  parole  per  tirare  altrui  nella  fua  volon- 
tà : voce  baffa  . Lai.  i orba  bianda  , lenta  , fuajoria  , m edi- 
ta . Gr.  <n  puikixiu  . Pataff.  4.  Perchè  ’l  Cervello- a galla 
mi  conduco  A ogni  piè  fot  l'imo  con  baggiane  . l'arch.  Er- 
mi. 76-  Quelli  due  verbi  , dar  panzane , ovvero  baggiane , 
o ficcar  carote  , fono  non  pur  Fiorentini  , c Tofcani , ma 
Italiani  , ritrovati  da  non  molti  anni  in  quà . 

Baggiano.  La  fieff » , che  Saggio . 

BaggiolaRE.  Porre  i baggtcli . Lar.  fuleimentum  /apponete. 

B a c g io  l o . Coir  accento  julT  antepmultima  . Duci  jc. j'ìegna, 
che  fi  pone  fiato  le  falelrzxt  de'  marmi  per  reggerli  . Lat.  fui- 
eimentum  . Gr.  cnPiytca  . 

B a O M t IO . Lo  fiefio , che  Bagattino . l’artb.  Et  coi.  1 0 ^ Quan- 
do vogliamo  inoltrare  la  vilipcnfionc*  maggiore  diciamo 
con  parole  antiche  : io  non  ne  darci  un  paracucchino  cc. 
c con  moderne  : una  ilringa  , un  lupino  cc.  -una  frulla  , 
on  baghero,  o tyi  ghiabaldino  • • 

B AGIO.  Fu  detto  in  rima  per  Bacio  , da  alcuno  antico  . Lat. 
ofeulum , bafium  . Gr.  qìkxgui . Datam.  a.  11.  Nè  che  mai 
ricevette  più  d’ un  bigio  . 

Bagliore.  Subirono  , e improwifo  fplendore  , che  abbaglia. 
Lat.  fulgor  . Gr.  ieprtn  . Frane.  Saab.  Op.  drv.  105.  In  que- 
ll* pena  , o in  quello  bagliore  di  luce  difiolvca  li  luai  pec- 
cati . Fir.  nov.  t.  179.  Se  non  che  ulor  balenando  , appa- 
riva un  certo  bagliore  , che  ec.  faceva  apparir  Ja  cofa  vie 
più  orribile . 

V E Bagliore  fi  dice  Qieir  abbagliamento  , che  impedifet 
di  quando  in  quando  il  vedere  . Lat.  ocularum  caligo  . Gr. 
Sntmqtm  . Srgr,  Fior.  C In.  a.  1.  Che  domine  ho  io  Sartiane 
intorno  agli  occhi  è mi  naie  avere  i bagliori  ,d»e  non  mi 
Jafcun  veder  lume,  e ieri  cri  avrei  veduto  il  pelo  nell’uovo. 

Bagnai  l^O  LO  . Colui , che  tiene  il  bagno  , Maeflro  del  ha- 
lm  • Buon.  Ficr.  4. 1.  6.  Facemmo  tanti  giuochi  , Ch’  Ar- 
no  (Icflo , non  pur  quei  bagnameli  , Parca  maravigliarfi  . 

BaGN  AMENTO.  Il  bagnare  , L’  umettare  . Lat.  afperfia  . 

Gr.  t itati . Detlam.  Qutntd.  C.  In  ogni  luogo  l' eguale  ba- 
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gnimento  del  faflgue  , matrigna  , moflra  la  tua  malvagi- 
tade  . Cr.  z.  1?.  2.  Acciocché  quello  riceva  per  lo  bagna- 
mento , che  gli  animali  ricevono  per  lo  beveraggio. 

Bagnante  . Add.  Che  bagna  . Lat.  mddofanmi  , humcre 
afpergens  . Gr-  uaauti(*r  . Antet.  48.  I.'Egittico  Nilo , ba- 
gnante per  fette  porte  la  fecfa  terra  , con  argeaure  onde 
rinfrefeava  le  aride  gole  . • 

Bagnare.  Sparger  liquore  /opra  checché  fia  , ed  è.ptiebe 
d altro  , proprio  delt  acqua  . Lat.  mackfacere  , afpergrrt . 
Gr.  «pjtirur  . Boce.  mv.  *7.  27.  E di  molte  lagnme  gii  ba- 
gnai il  morto  vifo  . E imo.  io.  Sopr'  effio  andatafene , 
cominciava  a piagnere  per  lungo  fpazio  , tanto  che  tut- 
to’l  baflilico  bagnava  . E no v.  77.  t8.  Almeno  un  bicchier 
d'acqua  mi  fa  venire  , eh'  io  porta  .-bagnarmi  la  bocca. 
Pctr.  cmv.  4.  2.  Lagrima  ancor  non  mi  bagnava  i!  petto. 
Dant.  lnf.  *.  La  mente  di  fodere  ancor  mi  bagna  . 

§.  In  fignific.  ntui r.  puff,  vale  Entrare  in  bagno  , in  fiume  , 

0 in  acqua  limile  . Lar.  balata  ingredi  . Gr.  L>C*Bai . Bete, 
g.  6.f.  i2.  Vedendoli  il  pelaglielo  davanti  ec.  dclibcraron 
di  volerfi  bagnare  . E 14.  E poiché  bagnati  fi  furono  , e 
m elliti  cc.  tornarono  a cafa  . E nov.  77.  26.  Egli  è tcflè 
di  Luglio , che  il  baqn2rfi  farà  dilettevole  . 

Bagnato.  Add.  da  Bagnare.  Lat.  madefaéiui . Gr.  fiidaf*- 
(tini . Dant.  lnf.  ?o.  Chi  fon  li  duo  tapini  , Che  fornati  , 
come  man  bagnata  il  verno  ì Tef.  Br.  a.  *7.  Redc  nell* 
cofe  bagnate  , c 1’  afeiuga  , e cavane  fuor  1*  umidore  , co- 
me folte  uno  drappo  bagnato  . Buon,  rim,  29.  Novanta 
volte  I’  annua  fua  face  Ha  ’l  Sol  nell’  ocean  bagnata  , e 
molle  . 

I.  E per  Titolo  , e Some  d ima  fotta  di  cavalieri , di 
thè  v.  Annoi.  Dcput.  7}.  ut.  ditti  coiLdat  bagnai  fi , nel  ri- 
cevere le  ' nfi gite  della  cavalleria  i nevriti  cav.tUcri.Bca.  nov. 
79.  ?4.  La  contclTa  intende  di  forvi  «nrilier  bagnato  alle 
fuc  fpefe  ( qu)  per  ifehtrzo  in  fintim.  iequn<oco  ) Red.  Ditir . 
li.  Mi  vo  far  tuo  cavaliere,  Civalicr  fempre  bagnato . v. 
t Annot. 

% IL  Diciamo  in  proverò.  Bagnato  , e cimato  , che  vale 
Fino  , Sagace  , e Afiuto  , tolta  la  meta/,  da'  panni  fini  , che 
innanzi  fi  vendano  , fi  bagnano  , r fi  amano  . Lat.  vrrjut/ist 
eallidui , fagax  , triicft  Merruriui  . 

Bacs&toi  e . Che  fi  bagna  . Buon.  Fier.  1.  4.  *.  Tu  , 
inadiro  del  bagno  , vo'  che  rcfli  Perfoafo  in  far  s)  , che 

1 bagnatoti  Non  s' abbiano  a doler  d'  acqua  mal  pura  . 

Bagnatura.  /.*  atto  del  bagnar  fi  , e talora  la,  St.igionr  ot- 
ta al  bagnar  fi  . Lat.  lwfi>  , lavano  . Gf.  6/me/iii  . Pine. 
A ìart.  Un.  64.  Solo  deftdcrcria  pigliar  quella  bagnatura  fu- 
tura qui  in  Lucca  , e poi  venire  . 

Bagno  . Luogo  , dove  finto  acque  naturali  . o condottevi  Per 
artificio  manuale,  0 per  induflrta  di  /burnenti  , ad  ufo  di  ba- 
ffi-re fi  . Lat.  balneum  . Gr.  fiatarti] r . Boce.  nov.  u.  12.  To- 
rto , buon  qomo  , entra  in  quel  bagno  , il  quale  ancora  è 
caldo  . E nov.  80.  7.  Ella  difidcrava  più  , eh’  alrra  cofa  , di 
pplcrii  con  lui  ad  un  lagno  Icgrctamentc  trovare . E nov. 
92.  1?.  V eggendoto , li  domandò  , come  i bagni  folto  gli 
avdfer  prò  ; a!  quale  f abate  forridendo  rifpofe  : santo  Pa- 
dre , io  trovai  più  vicino  ,.che  i bagni  , un  valente  medi- 
co , che  ottimamepte  guerito  m’  ha . Tef.  Br.  1.  gó.  E di 
ciò  fono  li  bagni  caldi,  che  f uomo  tniova  in  diverte  ter- 
re . Din  un.  2.  17.  In  CicHia  oollui  dentro  ad  un  bagno 
Da’  fuoi  fu  mono , sì  poco  I'  amaro  . Coll.  SS.  Pad.  Quel- 
la fi  vuole  abbellire  in  bagnora  , ed  edere  attorneata  con- 
tinuamente da  brigata  di  lufinghicri  . 

§.  I.  E Bagno  , Pafc  dentro  a tui  fia  acqua  , 0 altro  li- 
quore , per  ufo  di  bagnare  , 0 tuffarvi  checché  fia  . Sagg.  nat. 
efp.  11.  S aiuterà  con  mettere  il  vafo  di  vetro  in  bagno 
d'  acqua  tiepida  . 

5.  li.  Bagno  a fidatamente  dicefi  a Pafc  pieno  d acqua  bol- 
lente, per  ] cromo  dello  pillare  . Saga.  nat.  efp.  161.  Pri- 
mo agghiacciamento  dell’  acqua  di  tragolc  flirtata  a lagno. 

§.  III.  Bagnomaria , e Bagm marie  diciamo  la  Stufa  umi- 
da per  ffì filare  . Ricttt.  Fier.  80.  I grilli  , le  midolle  , gh 
olii  agghiacciati  fi  ftruggono  con  poco  fuoco  , o al  iole , 
ovvero  in  bagnomarie  . E 81.  QueRo  fi  chiama  da'  moder- 
ni bagnomarie  , e dagli  amichi  fcaldare  in  vafo  doppio , 
ovvero  in  diplomate  . E 100.  Del  modo  di  flirtate  I’  acque 
per  illuft  umida  , o bitrnomarie . 

IV.  E Sarno  /ecco  fi  dice  a Pafo  , dentro  a che  fia  rena  , 

0 altra  cofa  uveale  , per  fen,  izie  dello  fi  filare  . 

-V . Bagno  dicefi  altresì  ifiiei  lur.ro  tifireato  , dove  , quan- 
do è in  terra  , alloggia  la  ciurma  . Lat.  ergafiulum  . Gr.  Iftu- 
rifinì  . Malm.  6.  57.  Veduto  il  tutto  , Nepo  la  conduce 
Al  bagno,  ove  ogni  fchu vo , e galeotto  Opra  qualcofa  : 
un  fo  le  calze  , un  cuce  , Altri  vende  acquavite  , altri  il 
bilcotto  . 

BAONUOLO  . Dim.  di  Baiano  . lat.  b.ilneolum . 

E Bagnitelo  dicono  1 medici  a quel  lijuert , 0 ftmplkt , o 
cimpifio  , nu»  che  bimana  qualche  parte  del  tvrpa  . Lìt. /omeri - 
tum  humtdum  . Gr.  triSuf/a  . Ninf  Fief.  1 ti.  La  maellrevol 
madre  colte  avea  D’  erbe  gran  quantità  per  un  bagmiolo  . 

E altrove  : Quello  bagnuolo  ogni  doglia  disface . Tef.  Pov. 
P.  S.  Togli  della  buccia  di  mezao  della  quercia  et.  c fan- 
ne bagnuolo.  E altrove  : Danne  un  bagnuolo  fatto  in  cuo- 
citun  di  cote  diuretiche . V?«w».  Ficr.  $.  4.  n.  Facciali  de* 
bagnuoli , Provvegga/]  1’  acero  . 

Bagordare.  P.  A.  Fefleggiare  armeggiando  , e gk Brando  , 
e anche  Fcfteggiare  femplicemente . Lat.  armi t in, lire.  Gr. óax.»- 
P*X*r  ■ Fdoc.  2.  14 j.  Coronati  tu«i  di  diverfi  frondi  , ba- 

ger- 
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gomma  t»  , coita  Kit»  granac  gn  vennero  lueqatra  .ir/.  B Al  RE . Attibbire  , S bai  re , Lar.  ab fiupe fiche  , fin  pere  perctlli. 
Br.  8. 49.  Nel  corpo  tono  li -compimenti , clic  l'uomo  non  Gr.  «ktXj aytnu  . M.  V.  io.  9^.  Onde  tra  per  le  terribili  gri-’ 
acquila  per  aarura  , ma  per  tuo  Ihidiu  , o per  infogna-  da  , e per  lo  fubito  , e fptnv  veduto  affatto  , li  FfanccfoHi 
mento  , ficcarne  di  ben  combattere  , e di  ben  bagordare > bairono , e mancarono  di  cuore  . 

è di  ben  cavalcare  1 Fogne.  Sotti.  rim.  Dunque  fi  balli , e Baiucou  . Dim.  dt  Baia . Va.  Barn.  Celi.  150.  Sf  atten- 
canti  ra  tatti  i verfi  Bagordando  ciafcuno*  de  alla  guerra  , e non  a baiucolc  di  nofirc  opere  . 

BaGOADO.^A  Binerete  . Arme  offtnfi la , tetta  quale  fi  ba-  B A 1 U L O . V.  L.  Lar.  bajulus  . Dant.  Par.  6.  Di  quel  che 
gerda  . Lìt.hafl*  . Or.  i?xpi . Fdur.  1.  14,*.  Circondati  tut-  fe  col  bando  tegmen  re  , Bruto  col  Caffio  nello  ’nfcrno  la- 
ti di  fonanti  fonagli , con  bagordi  in  mino  . tra  . But.  Dice  baiulo  , imperocché  haiulo  fi  dice  da  baiu- 

I.  Tolte*  por  Armeggiamento  . Ubr.Jìmdit.  Come  fono  lare.,  aoè  da  portare  ec.e  oasi  fi  dite  , e chiamali  baiulo 
i nutiali  bagordi  delle  corti  reali  ,<he  nelle  piazze  con  Ottaviano  Augnila,  perché  poeti  la  detta  infogna  . 
ì'  armi  , c nelle  fate  lovra  le  menfe  imbandire  fi  fingano.  B a 1 u z z a . B aiuti  a . Dim.  ai  Baia  , detta  per  vezzo  . Tir. 
blatta.  ó.  a.  Di.darfi  a lui  già  fcco  ha  (atro  i patti,  Acciò  Beitv.  CelL  4P0.  Don  Garzia  fiuidullino  di  poco  tempo, ci 


ne*  tuoi  bagordi  la  Protegga  . 

§.  II.  Bagorda  , fi  prende  ambe  per  Crapula  . Lat.  trapala. 
Red.  anace.  Ditir.  ijj.  Cosi  il  Dio  Como  prefidente  de' ba- 
gordi , e dell'  ubriachezza  . Malta,  j.  ói.  Ovunque  egli  é, 
d' untumi  fa  un, bagordo . 

Baia.  Burla  , Scherzo  . Lat.  nuga  . Gr.  paiird^s . Libr.  fon. 
Ch’  io  n’  ho  cento  vergogne  , e mille  baie  . Bcreh.  Orìg. 
Fir.  1*5.  Ma  Lionardo  d Arezzo  cc.  non  Ja  credette  tu 
baia  , ma  vi  fece  fu  fondamento . Caf.  Itti.  Ma  lafcia  fiar 
k baie  per  quella  fiate  . Sega.  por.  7.  167.  Filippo  ec.  ben- 
ché pigjiaffe  quell'  uffizio  piuttoilo  per  baia  in  lervigia  del 
Duca  , che  per  da  vero  , ec. 

fc.  I.  ttaler  la  boia , Voler  la  burla',  Scherzare  . Lat.  /etw/. 
Iutiere  . Gr.  raifa . F'tr.Af.  54.  Tu  vuoi  .la  baia  , non  è il 
vero?  Ceti.  Sport,  j,  6.  Tu  vuo'  I*  baia  tu  -,  da  qui  la  mia 
fporta . Bem.  um.  t.  74.  Guarda  fe  la  fortuna  vuol  la  baia. 
y*nh.Frcol.  iot.  Quando  uno  cerca  pure  di  volerei  perva- 
dere quello  , che  non  voltino  credere  , per  Jevarloci  di- 
nanzi,e torci  quella  feccagginc  dagli  orecchi,  ufiamo  dire: 
tu  vuoi  la  baia  . o la  berta , cc. 

fc.  IL  Dar  la  osta  , Dar  la  burla  , Beffare  . Lat.  illudere  , 
/m.'or  fot  ere  ^ ludificati  . Fir,  di  fi.  ««.Fra  gii  altri  uccelli  , 


mi  faceva  le  piò  piacevoli  baiuzze  , che  coffa  fare  un  ’taì 
bambino . 


. Add.  dj  Balano . Vdg.  Dhfc.  L’  olio  balani- 
1 cofli  , è leva  k lentiggini , c i panni  del 


Balani: 

110  guarifee  i 

V ilo  . 

Balano  .Spezie  di  conchìglia  manna  . Lat.  la! a tini  . Red. 
Off.  an.  Alcune  piccole  conchiglie  univalve  della  razza  di 
quelle  , che  dagli  fcrittort  fono  chiamate  balani  . 

B ALA  SC  io  . Stata  di  pietra  prezkfa  . Dant.  Par. 9.  Qual  fio 
balafao  , in  che  lo  50I  percuota  . But.  ivi  : Quella  é una 
pietra  preziofa  di  color  brufohino . E Com.  Balaloo  è una 
pietra  molto, Ipkndicnjc.  BureLz.  58.  Ed  ha  la  creila  radia 
come  un  gallo,  Tutta  coperta  di  balalci  fini. 
Balaustra  t b alausta  , t balausto  . Fra  di 
melagrana.  Lar.  baiai, fluim . Gr.  . Cr.  1.  9.  ?.  Si- 

milmente , fc  i melagrani  fi  piantano  allato  agli  ulivi,  ac- 
ciocché 1 vapor  delle  balaullrc  lì  poni  agli  ulivi , fa  prò  , 
E S*  *J.  *s,.  Il  lor  fiore  , che  balaufia  s’  appella  , é pii» 
lazzo  , c piu  feéco  dì  tutte  I’  altre  cofe  predette  . E ap- 
prrjjo  : Contro  'I  vomito  collcnco  fi  deuno  tritare  le  ba- 
lauitc  , e cuocere  in  aceto , ec.  M.  Alde.br.  E puotc  ber  di 
quello  faloppe  , che  ita  latto  di  balaulle  , e di  feerie  di 
pome  granate  . E apprfffo  : Prendete  galla  unufchuia  ec. 
Icone  di  melcgranatc,  c bilautlc  , cioè  fior  di  mdegrana- 
tc  . Tef.  Pov.  P.  S . Anco  lava  la  bocca  con  cuocitura  di 

. > balauiti  , e ponile  al  dente  della  polvere  de  balaulli. 

§.  HI.  Far  .le  baie , Ruzzare  , proprio  de  fanciulli . Lat.  Balaustrata  . Ordine  di  bainflu  collegati  tnfitmt  con 

alcuni  pila  fir i , e fofii  hi  cenven/mt/  difianza . 
Balaustro  . Certa  colonnetta  di  forma  fimite  alla  battm- 
ftra  , che  regge  l architrave  del  ballatoio  . Lat.  * baiau- 
flium  . 

Balbettare  . Pronunziar  male , e ce»  deificai tà  le  parole  ■ 
per  impedimento  de  lingua  . Frammettere  , ni  favillando,  la 


r»  /««tri  , .«««/««•«  . rii.  ««,  . - w— , 

darle  la  baia  , coree  tanno  1 fanciulli  , quando  veggon 
ic  mafehere  . E w.  j.  217.  In  cambio  di  ferrar  U fi  nei  tra 
cc.  come  fi  appancneva  a chi  non  avelie  voluto  né  dare  , 
né  ricevere  la  baia  ( cioì  Tacalart  ) 


nugai  agtrt . v.  P a R e 
A VA  c c l A . Pcggiorat.  di  Baia.  Fir.  nm.  8.  ?□+.  Acciocché 
la  burla  fi  fpuweffc  per  tbcto,c  fc  ne  deffe  loro  una  gran 
baiaceli  .*  Lofi.  Phrz.  1.  }.  Oh  che  baiaccia  ! e io  ne  riderò 
poi  tutto  quell'anno 


Baiare  - Abbaiare  . Lat.  latrare  . baabari  . Gr.  jSWJfn*  , 
ùtauTÙr . Frane.  Sacch.  mv.  78.  Ballerino  comincia  a latra- 
re , o.  baiare  come  un  cane  . Ar.  Sor.  j.  E chi  baiar  vuol, 
bai  . 

B A l ATA  . Le  fltffo  y che  Baia  . Lat.  ruga  . Mote.  Franz,  rim. 
buri.  Che  Anna  foggia  è quella  , c che  baiata  Trarli  di 
capo,  come  arriva  il  lume.  Fir.  Triti.  Oc  gli  dettano  una 
batata  la  maggiore  del  móndo. 

B a t e T T a . Sona  di  panno  nero  leggieri  eoa  pelo  accotonato  per 
ufo  di  bruno  . 

Baila-  v.  A.  Lo  fltffo  , che  Balia  . Lar.  nutria  . Gr.  * rpa~ 
pie.  Tef.  Pini.  P.  S.  Anco  pojvere  dì  ciillallo  data  alla  bai- 
la , caccia  la  febbre  de'  fanciulli  . ffit.  S.  Aot.  Quella  gio- 
vane avea  tolto  a baila  uno  bambino  d'  un  armigero  Egi- 
ziano. 

B a ILI  RE  . V-  A.  Salire  . Lat.  guhemjrc  . But.  Por.  6. 2.  Ba- 
iulo fi  dice  da  baiuiare , cioè  da  portare  ec.  e chiamali  ba- 
llilo Ottaviano  Augurio , perché  portò  la  detta  infogna , c 
bailine  , e governò  lo  'rapaio  di  Roma  . 

Bailo  . Grado  onore  , x di  digmeà  , Balio  . 


lingua , Tartagliare  . Lat.  balbutire . Gr.  jSaraapKue  . i>.  Ftes 
18.  Boto.  nov.  ty.  11.  Alla  quale  in  niuno  atto  moriva  la 
parola  tra  i denti  , né  balbettava  la  lingua  . A-/nr.  S.  Greg. 
E però  a modo  di  fantini . qiufi  come  balbettando  ikuna 
cola , fecondò  fa'  debiliti  del  noftro  indegno  ne  ragionia- 
mo . E apjetfio  : li  padre  , per  efferc  intefo  dal  h“’iuol 
piccolo,  s'ingegna  di  balbettare.  Sua.  Bari.  Grurdaiulo  per 
la  via  , cd  egli  vide  venire  uomo  molto  vecchio  pch'  a- 
vca  lo  volto  crefpo , c '1  capo  canuto  la  fronte  calva , 
c i denti  caduti  , ficebè  molto  balbettava  . Tef.  fir.  7.  -j. 
Il  cuore  , che  é aofiamraita  d'  ira  , batte  fortemente  , lo 
corpo  tricma  , U lingua  balbetta  , la  faccia  ifcaJda  oc. 

B a L B E 3 1 ; c A R E . K.  A.  Balbettare  . Lar.  balbutire  . Gr. 
T/mjKÌ(ur  . But.  Che  non  fa  ancor  parlare  , ma  baJbcttica. 
Genef.  P.  Pi.  In  tutto '1  tempo  dell*  vii*  fua  balbettilo,  c 
fu  foilinguato^  . 

Balbo  . Add.  Che  balbetta  . lat.  bai  bue , Gr.  (Shaeott,  4<R- 
adì . Amia.  ant.  28.  j.  6.  Naturai  cofa  é , che  i balbi  mù 

. „ , nir.ino.  Dant.  Pnrg..\y.  Mi  venne  in  fogno  una  femmina 

V I.  E per  fimiln.  Fr.  lac.  T.  Alriffima  prudenza  Baila  « talba  . But.  Era  bai  ha , imperocché  non  poteva  cfpcdita- 
della  ragione  Dimoili  i bene  e 1 meglio.  mente  parlare  . 

$.  IL  Per  Aio,  Cuflede  . Dant.  Comi.  ir?.  Li  tre  Tarqui-  Balbotire  , e balbutire.  Balbettare  . Lat.  balbu- 
tì') , che  furono  qua»  baili,  e tutori  dell»  fua  puerili» . tue  . Gr.  garrapi^ttr  . t’arch.  End.  59.  Si. dice  non  lola- 


Baio.  Aggiunto  di  manti  Ilo  di  cavallo  , o di  mulo , e fecondo 
le  fue  differenze  fi  dite  chiaro  , Jean,  eaftagno  , fincato  , lava- 
to , brucialo , e dorato  . Lat.  * indiai  . Tejiaett.  tir.  2.  In- 
contrai uno  ledalo  Sur  un  muletto  baio.  Pallad.  Mtrz.  ij. 
I colori  fon  quelli  fpczialmcmc  ne’  cavalli  , baio  cc.  Cr. 
11.  48.  1.  Il  pelò  baio  ofeuro  da  tutti  è tenuto  piò  bello  . 


mente  balbotire , o balbutire  come  i Latini , ma  balbetta- 
te ancora  . Galat.  Nè  a foiltnguaie , o balbotire  lungo  fpa- 
zio  per  ria  venire  una  parola. 

alt  ussari  . V.  A.  Balbuzxare.  Lat.  balbutire.  Gr.  fior- 
r . Eior.  5-  Frane.  16$.  Ne  parla  quali  balbuffando  , 


, r liccomc  fa  la  madre  , che  balbetta  col  figliuolo. 

Ar.  Far.  14,  54.  Marfilio  a Man4r:i*rdo  avea  donato  Un  Balbuzie.  Difetto  detta  lingua , che  mal  rromnz ia,  e con 
ddlrier  baio  a foorza  di  cifiagna . dificultà  le  parale  . Lai.  balbutiti^.  Gr.  xfiaoérnt . Libr.  per. 

Baiocco.  Sorta  (li  moneta  baffo  Romena  , thè  vale  quattro  malati.  E'  giovevole  alla  balbuzie,  e a tutti  gli  altri  im- 
de’  mflri  quattrini . Lat.  affa.  • pedimerui  della  lingua  , £ apprtffo  : Come  avviene  a chi 

§.  Si  prende  anche  genericamente  per  Moneta  , Danaro,  et.  ha  la  balbuzie  naturale  . 

Ar.  Sat.  j.  Stccliè  ottener  , che  noh  mi  fieno  tolti  l'offa  Balbuziente.  Che  balbetta.  Lat.  b libatimi . 
pel  viver  mio  certi  baiocchi.  Matta.  1,  68.  Ma  non  fi  par-  Bali uj  z are.  Balbettare  . Lat.  balbutire  . Gr.  fluraapt- 
li,  ò tritìi  ih  baiocchi  . 

Baion  accio  . Accrcfcit.dì  Baiane  , e vale  qua  fi  lo  fltffo. 

Lat.  tu,  par  or  , nilgau  , nebuio  . Gr.  pwapi,.  Fir.  nov-  {.2 18- 
E così  mezzo  ridendo  gli  nfpofe  :.  Eh  andate  andate  , ba- 
wniccio  . F I na.  5.  6.  Non  voglio  domandargliene  , che 
e’  ir,t  direbbe  ogni  cofa  al  contrario  , che  per  un  baionac- 
cb  egli  i dello  . c 'eech.Dr.nz.  5.  z.  Una  cugina  mia , di'  è 
i»  maggiore  B»  «miccia  del  mondo  . 

Baione,  Che  burla,  e fa  le  bah  volentieri  . Lat  .augi 


Ùn.z.  i.Kìi'Ci  itane  baione.  Varcb.ftor.  te.Come  ranno  i ba- 
ioni, quali  fi  a/zufiàffer-  da  vero,  correr  di  quk,di  là  gridan- 
do. TacDav.axa.13. 178.  Avvegnaché  a’ mutiliti  del  -rnnei- 
!■«-  lòlle  ca  certi  baioni  fchériando,comc  fi  fi , fatta  paura, 
Ba  ionztt*  . Ferro  appuntato  , che  ficcato  mi  moft /.etto  al- 
la cima , ferve  al  JoLLtu  a arme  m afta. 


tur  . Fitte.  *.  si.  La  loro  lingua  . che  •apertamente  narrar 
loie  va  i molimi  verfi,  ba!b«i [zzando  andava  errando . AVrfo 
Errai.  59.  Di  coloro  , 1 Oliali  per  vizio  naturale  , o acci- 
dentale non  poffono  nrofferire  la  lettera  R , c in  luogo  di 
frate, dicano  fate,  li  dice  non  follmente  balbotire,  o balbu- 
tire , come  i Latini  , ma  balbettare  ancora  , c talvolta 
balbut  iate  , e piò  Fiorentinamente  trogliare  , o barbuglia- 
re , c di  piu  tartagliare. 

Balbuzzire..  Balbettare . ^t.  balbutire.  Gr.  Barra  fifa- . 
Dant.  Par.  17.  Tale  bilbuzzicndo  ama , c afcolu  La  ma- 
dre fua. 

Balco.  K A.  Palco  . Lat.  ubulatum  , comìgnatio  . Gr.  r«- 
7* . Bau.  nov.  27.J.  La  Belcolort  , che  era  andata  in  bal- 
co, udendol  , diffe  . But.  Purg,  p.  1.  Balco  è luogo  alto  , 
dove  fi  monta  , e feende  . 


* 


*jo  B A t 


B A L 


Balcone  . Ftntfira . G.V.  io.. tji.  4- E *1  continuo  v'en 
pieno  di  belle  donne  »*  balconi . Petr.  r.vtz.  44.  3.  Cori  co- 
lei , per  eh'  io  fono  in  prigione  , Standoli  un  di  ad  un  bai- 

Per  metaf.  Pete.  firn.  35.  Il  figliuol  di  LatOtu  avea  già 
nove  Volte  guardato  dal  balcon  Sovrano  . Taff.  Ger.  9.  74- 
L‘ aurora  intanto  il  bel  purpureo  volto  Già  dimoilrava  da! 
fòvrtn  balcone. 

Baldacchino.’  Amtfe , thè  fi  porta,  o-fi  tiene  affiffo  fo- 
pa  le  coft  [aere  , e fopra  t figgi  de  Principi  , t gran  perfo- 
naggi  in  fegrn  d onore  ; i per  io  fri  di  forma  quadra  , e di 
drappo  , con  drappelloni  , 0 [regi  fendenti  interno  . Lat.  * 
ma f fola  , pnnrmj  fericut  Babyìomcut  . Fr.  far.  T.  6.  5.  19. 
Di  margherite  , e perle  Sarà  la  velie  ornata  , La  umbra 
apparecchiata  Di  drappi  , e baldacchini . 

§.  I.  E per  Drappellone  . M.  V.  3.  6g.  La  bara  , ov’  era 
la  calta  col  corpo  , era  coperta  con  fini  drappi  , e baldac- 
chini di  feta  , e d’  oro  . E 7.  100.  Gli  mandarono  ec.  una 
cappella  doppia  di  baldacchini  d’  oro . e di  feta  fini . E tif- 
are fio  : Mcllo  fuori  della  città  fopra  la  fùa  perfona  un  ric- 
co palio  di  Baldacchini  di  feta  , e d’  oro  , adorno  intorno 
riccamente  ■ 

II.  Diufi  Affettare  ii  baldacchino.  ^ di  Colui  , che  af- 
fetta molti  freghi , ed  invai  innanzi , efi  e'  fi  muova . Morg. 
a8.  140.  Per  unto  io  non  afpetto  il  baldacchini,  Non  ai- 
petto  co*  pifferi  T ombrello  . Vanh.  Iiror.  3.  2.  Che  afpctta 
egli , il  baldacchino  , lo  Sgraziato  > 

Baldamente.  V.  A.  Avveri.  Allegramente  , Prontamente, 
Balda nzofamente  . Lat.  alacrettr , Gr.  wpbUftm . Ditti.  S.Greg. 
E baldamente  non  udilTc  pii  altra  prodezza  . Uv.  M.  Egli 
andavano  più  lietamente  , c*  più  baldamente  . Pataffi,  a. 
Ciurmati  baldamente  il  bugigatto  . Lofi.  Pmz.  3.  a-  Anda- 
tecene baldamente  • 

Baldanza  • Un  certo  apparente  ardire  con  letizia , Sitarti 
et  animo.  Coraggio.  Lat.  alacrità! , audacia , arroganria  . Gr. 
t pierai.  Boec.  noy.  6 j.  6.  E cresciutagli  baldanza  , con  più 
litania  , che  prima  non  faceva , la  cominciò  a follcurare . 
E rmu.  80.  10.  Tu  m’  hai  tolta  tutu  la  baldanza  da  dover 
da  te  ricevere  il  fervido,  che  tu  mi  profferì  . G.V.  6.  xt. 
3.  Ed  era  sì  infiebolita  la  forza  , c baldanza  della  Chiefa  . 
E 9.  30$.  6.  Callruccip  , come  quegli  , che  non  dormia  , a- 
vendo  prefa  baldanza  dì  quella  cotanta  vittoria  . Cavale. 
Sptcfh.tr.  Per  quello  raffrena  un  pqco  la  pitfunzione  , e la 
baldanza’,  che  aveva  . Petr.fcn.  ri.  Pur  mi  darà  tanta  bal- 
danza Amore  , Ch’  io  vi  d Scovrirò  de’  mici  martiri , Qua' 
fono  Itati  gli  anni  , i giorni,  c 1’  ore.  Dora.  Inf.  8.  Gli  oc- 
chi alfa  terra  , c le  ciglia  avea  rafe  D'  ogni  baldinza  . Va. 
'S.  Gin.-  Bai.  Prendevano  baldanza  di  dimandarli  . IStot1.  ant. 
78.  1.  E quegli  a baldanza  del  signore  ri  il  banco  villana- 

* mente.  Brm.  OrL  1.  ai.  ai.  Ma  amor , che  mai  non  è Sen- 
za fperanz*  .Con  nuovo  antiveder  gli  dii'  baldanza.  Alam. 
Ch.  4.  83.  Ma  perchè  ben  fapea  , eh’  aveva  ufanza  Di  ce- 
lare il  fuo  nome  in  ogni  parie  , Di  narrarne  chi  fu  non 
ha  baldanza  . 

BaLOANZECGTARF.  V.  A.  Stare  in  baldanza  , Vivere  al- 
legramente . Lat.  multare , lafcivhe . Gr.  . Fr.  Gtord. 

Erti.  R.  Scialacquando  baklanzcggiavano  in  eroiche  , e ba- 
gordi . 

Baldanzosamente.  Avveri.  Con  baldanza  . Lat.  a- 
laerucr , audaater . Gr.  v«»e«A»vi . Bete.  mv.  5.  8.  Al  Re  do- 
mandante baldanzoflmcote  verfo  lui  rivolta  rifpofe.  E nov. 
9<.  1.  La  quale  baldanzofamente  quali  di  dì*<  dìfidcrofa , 
cori  cominciò  . Lèv.  M.  Avvegnadiochè  iortuna  ci  vieti  di 

Krlar  baldanzofamente  . Petr.ea r.  5.  La  Velia!  vergine  na, 
« baldanzofamente  corfe  al  Tibro  - Doni.  rem.  18.  Per 
quella  via  , che  la  bellezza  corre  , Quando  a dettare  amor 
va  nella  mente  , Paffa  una  donna  baldanzofamente  , Co- 
me colei  , che  mi  fi  crede  torre . 

BaLdanzosetto.  Dim.  Di  Baldamrfi  . Lat.  fubalacer. 
Gr.  iausrxiùnteof  . Eh.  dùd.  irli.  domi.  338.  Allora  la  Sel- 
vaggia , piuttofto,un  poco  baldanzofctta  che  no  , rifpofe  . 
Baldanzosissimo.  Superi,  di  Baldanztfo  . Lat.  auda- 
eiffmua , maximè  alaeer,  ctnfidemiffinmu  . Gr.  Sapoukuimcm . 
Tratt . fera.  nf.  dami.  Di  raclancolichc  fi  fanno  di  fatto  hal- 
danzoulfime  • 

Baldanzoso.  Add.  Che  ha  baldanza  . Lat.  aiteer  , nu- 
da* , fident . Gr.  fanixM* . Bocr.nov.  ai.  11.  Perchè  l’una, 
che  alquanto  più  baldanzofa  era  , dille  all*  altra  . F.  num. 
12.  Allora  la  baldanzofa  incominciò  . E mw,  74*4.  D'armi 
già  vecchio  , ma  di  Lnne  giovaniffimo  , baldanzoso  . e al- 
tiero . C.  V.  8.  <8.  3.  Come  gente  calda  , e baldanzofa  del- 
la vittoria  di  Coltrai , s'  apparecchiaro  di  tende  , padiglio- 
ni, e trabacche  . F.V.  it.ioi.  Di  quello  trattato  nacque  il 
baldanzofo  parlare  , e pcnficro  di  Giovanni  dello  Agnello 
di  farli  signore  di  Pifa  { tot)  ha  il  Mf.  Ricci  , e non  Bai- 
danzato  , tome  nello  fiammato  ) 

Baldezza.  V.  A.  Baldanza . Lar,  alacritas  , audacia  . Gr. 
ipnosi . Darà.  Par.  16.  Voi  mi  date  a parlar  tutta  baìdezu. 
ÌA off.  Pilaf.  B.  V.  Fu  detto  figliuolo  della  baldezza  , per- 
ciocché era  baldo  piu  che  nullo  vivente  uomo  . Vit.  S.Ant. 


Se  ci  vedono  timidi , e f 
ad d olio  . Tefeeett.  Br.  17.  I 


e negligenti  , ci  pigliano  baldczu 

. _ 17.  Ed  a quella  baldezza  Tal  chiama 

meteenaio  , Che  piattono  uno  llaio  Spenderla  di  fiorini , 
Ch'  effo  di  picciolini. 

B a l p 1 c » a no  . V.  A.  C.  V.  7.  13.  6.  Ciò  furono  i baldi- 
grari,  ciò  fono  i mercatanti  a ritaglio  di  panno  fiorentino. 
B A L D I M E n TO  . V.  A.  Baldanza  . Lat.  audacia  , imfidem 


tèa . alami  . Gr.  AgJ fvftla  . Star.  PifL  178.  E pfefe  tanto 
di  baldimento  , che  andava  al  Palazzo  de’  Priori  con  cin- 
quecento , e con  ortoccnto  pedoni  del  popolo  minuto  , e 
da'  Priori  per  tema  non  gli  era  tenuto  porta  . 

Baldo.  Add.  che  ha  baldanza  . Lat.  alaeer  , andar  , fident. 
Gr.  9apa*y*i<  . Ley.M.  Si  ritornò  per  quella  medefima 'via, 
baldo , e (icuro  di  cera , e di  letizia  . £ appretto . Li  San- 
niti ne  furono  baldi , e lieti  . Dant.  Par.  if.  La  voce  tua 
ricura  , balda  , e lieta  . Par.  Son.  311.  Non  è chi  feccia., 
e pavcntofi , e baldi  I mie’  penficri  . Cavale.  Tratt.  pen. 
Gli  uomini  allegri. erimprofperiti,  che  fono  baldi,  e pron- 
ti , fono  fuggctti  alla  luffuna  . Mott.  Filo f.  B.  V.  Fu  detto 
figliuolo  della  baldezza , perciocché  era  baldo  più  che  oid- 
io vivente  uomo  . Taffi.  Ger.  4.  34.  Ch'  audace  , e baldo  II 
fca  degli  anni  , c deli  amore  il  caldo  . 

Baidore  ■ V.  A.  Baldanza  . Lat.  alaerhat  , audacia  . "Gr. 
Spiro  ».  Rim.  ant.  P.  bl.Salad.  Lo  fuo  amorofo  core  , Mi 
dona  gran  baldrwc  . E Dant.  blaian.  77.  Ma  co  mi  sfòrzo  , 
e morirò  gran*  baidore  . 

Baldoria  « Fiamma  apprefa  in  materia  fetta  , e tara,  on- 
de toflo  j'  apprende  , e lofio  fini f ce  , Pali.  Lat.  J abitar u fiam- 
ma . Gr.  oa i£*tò<s  . Barche  ».  7 6.  Se  non  vuoi  fare 
un  dì  fumo  , e baldoria  D’  odorifera  (ripa  di  ginepri  . Al- 
le g.  235.  Mentri  io  vii  contadino  alla  baldoria  Cerco  folto 
il  cammin  fuggir  quel  diaccio  , Che  fa  quello  ventaccio  . 
Ben.  Ori.  1. 17.  39.  Or  di  trombette  un  fuon  grande  s’  u- 
dia , E gridi  itran  di  diverfe  perfone  , Fuochi  , baldoria  , 
fella  , ed  allegria.  Maini.  1.  4.  Se  non  le  gufta  , quando 
1‘  avrà  letta  , Tornerà  bene  il  farne  una  baldoria  . 

§.  I.  Per  Allegrezza  , da  i fuochi  . che  fa  il  pubblico  per 
alcuna  felicità  preferite  , 0 memoria  delle  paffute  . Frane.  Sacci, 
rim.  Gride  ne  fa  il  contado  ancor  baldoria  . 

4.  II.  Far  baldoria , dice  fi  per  meta f di  chi  con  fuma  il  fuo 
allegramente  , dando/!  bel  tempo  . Lar.  protervia m facete  . 

B A L DOS  A . Sorta  di  finimento  da  fonare,  che  pA  non  fi  ufa. 
Morg.  27.  ft.E  chi  fonava  tamburo  , c chi  nacchera  , BaJ- 
dofa  , cicut  renna  , c zufolerà  ••  _ 

BaL'DIìCCa.  Puttana  , ma  dierfi  per  ifchrmo  . Lat.  fmr- 
tillum  , jneretnx  . Gr.  raAazi  , iraip*  , zògn  . Ftr.  Lue.  4. 
1.  Belle  prodezze  d'un  marito  , rubare  una  vede  a una  fua 
moglie  per  darla  a una  baldracca  ■ Car.  Ltt.  1.  10.  Quando 
eccoti  comparire  una  baldracca-,  con  la  quale  fi  vide  poi, 
ebe  egli  aveva  tenuto  qualche  commercio  carnale  . 

$.  Baidarca  , e Baldracca  , è anche  Home  ‘d  tota  tontrada, 
e ofleria  di  Utenze  , ne'  cui  contorni  abitavano  puttane  . Bene. 
«mr.6o.i-.  Per  la  qual  cofa  cc.  di  Vincgia  Barrendomi  , ed 
andandomene  per  lo  borgo  de‘  Greci  , e di  quindi  per  lo 
reame  del  Garbo  cavalcando  , e per  Baldacca  , pervenni 
in  Parione  . l'arch.  Ertol.  294.  L'  oncltà  fi  conviene  , c ila 
bene  infino  cc.  in  baldracca  cc  oricria  , o piuttollo  taver- 
na , anzi  bettola  di  Firenze  , dove  davano  già  delle  fem- 
mine di  mondo , in  quel  modo  , che  ha  il  Frafcato . 
Balena  - Spezie  di  peftt  , dì  grandezza  f mi  furata  . Lat. 
balena  , cete  . Gr.  pika/n  , jumbi  . Tef.  Br.  4.  1.  La  balena 
è di  maravigliola  grandezza  , che  gitta  f acqua  più  alta  , 
che  niuna  gcncrazion  di  pefee  . Doni.  Inf.  31.  Natura  ec 
E s'ella  di  elefanti , e di  balene  Non  fi  pente  . Bem.Orl. 
a.  13.  50. E filialirati,  c pillici  , c balene  . E flanz.  60. Del- 
le balene  v’  era  una  , che  ’l  core  Non  mi  dà  di  contar  la 
fua  grandezza. 

V Due  fi  m proverb.J  granchi  vogliono  , 0 credo  iw  merder 
le  balene  : quando  , chi  i f pò  fiato , fi  mene  a offendere  il  po- 
tentiamo  . Lat.  eaprea  cantra  leonem  , ppgmxi  cura  Hercule  . 
Meug.  19.  7.  E dille  : che  credevi  tu  fer  , matto  ? cc  I 
granchi  credon  morder  le  balene 
Balenamento.  Il  balerutre  , e 7 Baleno  fltffio  . Lat.  co- 
ni fiat  io  , fulgur.  Gr.  ciperi.  Co*».  Purg.  ai.  Commoffo,  fa 
vento  , e piu  forte  concitato  , fa  balenamenti  , c tuoni  . 

Per  fimiiit.  Sfolgoramento  . Vit.  Benv.  Celi.  lai.  Non  fi 
potendo  discredere  di  quel  balenamento  degli  occhi  , che 
faceva  la  detta  figura  . 

Balenante.  Add.  Che  balena  . Lat.  tomfeant , fulgorami. 
Gr.  iefàtrour . 

E per  mftaf.  vale  Che  barcolla.  Lai. metani.  Toc.  Dov. 
fiat.  3.  306.  Urta  la  cavalleria  vincente  li  balenante  bat- 
taglia . 

Balenare.  Ventre  , 0 Apporne  H baleno  . La  f.  confiate  , 
fulgorare  . G T.  irpórartf  . G.  V.  il.  3.  3.  Vidi  colui  medefi- 
mo  fpltndientc  di  Splendori.,  al  modo  de!  balenare  . Peu. 
fin.  87.  Come  col  balenar  tuona  in  un  punto  . Dant.  Inf. 
ai.  Morirava  akun  de'  peccatori  il  dorfo , e nafeoodevi  in 
men  , che  non  balena  . 

§•  I.  Balenare  a fecce  , direfi  Quando  al  baleno  non  f igni- 
ta il  tuom  , Alleg.  «p.  Ma  fe  e’  balena  a fccco  , 6 pur 
tuona , e balena  , Non  però  Sempre  mai  folgori  avventa. 

II.  Per  fimiht.  Dant.  Inf.  3.  La  terra  lagmnofi  diede 
vento.  Che  balenò  una  luce  vermiglia. 

4.  III.  Per  rmtttf.  Quello  ondeggiare  , ehe  fa  (hi  non  fi  pub 
feltmcr  m piede  , 0 per  ebbrezza , 0 per  colto  ricevuto  , t>  per 
altra  cagione  , ehe  diciamo  anche  Bone  Ilare  , Tentennare  , 
Traballare  . Lat.  titubare  . Gr.  aJpjOtfnbm  . Frane.  Sacci, 
mrj.  50.  Erano  già  Aati  quarantadue  ore  fanza  mangiare  , 
c fanza  bere  , avendovi  di  quelli  già  , ebe  cominciavano 
a balenare  . Morg.  6.  38.  E come  c’  vide  balenar  Dudone  , 
Se  gli  accodava  , e traffcl  dell*  arcione . Le*.  Med.  Beerà. 
3.  ijj.  Io  me  nc  avvegeio  ben  , perch'  ei  balena  . E ap- 
} reffo  .Esc’  balena  , c non  balena  a Seccò  . 

$.  IV.  Di- 
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$.  IV.  Dtrefi  altra/  di  Chi  mn  fia  ben  fermo  in  iftato . 
Lat.  notare  . Gr.  rttmifur  . Toc.  Da v.  emn.  i.  8.  Quando  av- 
remo noi  cuore  di  nmcdiarci , fé  non  affrontiamo  il  Prin- 
cipe co'  preghi , coll'  armi , ora  che  egli  i nuovo  , e ba- 
lena  > 

4.  V.  li»  fimi  gitante  fienif.  dice  fi  Balenare  , dì  un  mere a- 
tamt , quando  il  fm  credito  comincia  a diminuire  , e vacil- 
lare , e mn  aver  golfo  , e faldata , fireo  me  di  un  (oriigiano . 
che  vacilli  , o trainili  , e cominci  a cadere  dalla  grazia  del 
fuo  godrone  . 

Baleno.  Lat.  fulgur , fulgetrum  . Gr.ryer»,  òr  pari.  Dant. 
Far.  aj.  Subito , e fpcllo  a guifa  di  baleno  . Com.  Baleno 
non  £ altro  , che  tl  vapore  , che  per  lo  calor  del  fole  è 
raccolto  nella  nuvola,  il  quale  per  vicendevole  sfregamen- 
to , e forte  movimento  s’  affuoca  ; c avvegnaché  'I  baleno 
iia  di  virtù  di  fuoco , nientemeno  è parte  di  vapor  g rollò: 
adunque  baleno  non  è altro  , che  Tubilo  infummamento 
d acre  , ebe  prorompe  , ed  efee  fuori  , per  vicendevole 
tiropicciamento  . 

V I.  Diciamo  In  un  baleno  , Ih  un  bacchio  baleno  , pofli 
avverbutlm.  e vogliono  In  un  tratto  , In  un  [ubilo  , In  un  at- 
timo , In  un  batter  et  cerbio  . Lat.  fmnfto  tempera repenti  , 
Ttttntpth  . Gr.  ir  pi»»  . Fir.  Lue.  y.  a.  Se  fullcro  u- 

mori  nunincooici  , o trencfia  , o limili  accidenti  , io  ve 
lo  darci  guanto  in  un  baleno  . F.  aptrefio  : Prima  lo  vole- 
va guarire  in  un  baleno  , c come  e Tenti  il  Tuono  di  pa- 
gamento , e*  T ha  allungata  ialino  a quattro  meli  . Alleg. 
*41.  Ch'  in  un  bacchio  balen  la  dea  rixrova  . Malm.  1 1. 1 8. 
Unitamente  in  un  balen  provvidi  Di  bucce  , di  mcluzze, 
e torli  , Cominciarono  a Tir  a cbi  più  tira  . 

Die  e fi  in  provali.  Sene  ir  fi  prima  lo  [coppia  , che  fi 
vegga  il  baleno  ; e vale  Conchiuder  fi  prima  il  negozio  , thè 

e' fitte f ’ ‘ " T ' ’ 


B A L 


531 


rape , e torli  , t.c  . 

4.  II.  Due  fi  in  provali.  Seni ir  fi  prima  lo  feoppio 

fa  il  baleno  ; e vai - ** — J~e  — * 

ne  JapPia  il  tratta.  , r 

fora  l‘  anello,  acciocché  Tuora  fi  Tenta  prima  lo  Tcoppio  , 


pia  il  trattato  . Geli.  Sport,  j.  1.  Io  vo'  dalle  fia- 


cri c‘  fi  vegga  il  baleno 
4-  III.  Slmilmente  in  proverò.  Far  lo  feoppio , t'I  baleno , 
vale  Fare  ogni  co  fi  n un  tratto  . 

Balestra.  Strumento  <ii  guerra  , ptr  ufo  di  [nettare , fat- 
to J un  fufilo  di  legno  turno  , al  quid  diciamo  T mirre  , twi 
arco  di  ferro  in  rima  . e carica  fi  con  iftrumento  detto  lìeva  , 
o morti  nell • . Lat.  bolli  fio  . Gr.  nifyg . Bore.  nov.  14. 7.  Mef- 
fa  in  terra  pane  della  lor  gente  , con  balcflra  , c bene  ar- 
mata . (ì.  V.  7.  y.  a.  E tutti  i Saracini  di  Noceti  , con  ar- 
cora  , e con  baldlra  . F 11.  6}.  y.  Più  di  foimila  v’aveva 
armati  a bai  elica . Taf.  Ger.  10.  iy.  Quinci  le  frombe , le 
baleftrc  , e gli  archi  Effer  tutti  doVcan  rotate  , e forchi  . 

V I.  B.iieflra  di -e fi  a uno  finimento  fintile  , che  fi  carica 
a inatto  , per  ufo  di  tirare  agli  uccelli , con  palle  di  tetra  raf- 
Jc.ìata  . 

4-  II.  Baie  fir  a a bolzoni  , Baie  firn  griffa  ad  ufo  di  trar 

boi  Zi  ni  . 

V III.  Per  metif.  Bore.  nm.  7 a.  ty.  Mcffcr  ec.  che  ave- 
va carica  la  balcflra  ( denota  ofeeniti  ) 

4-  IV.  E Caricar  U baleftra  due  fi  II  mangiare,  e bere  di- 
femfiamcnte  , a crepa  palle  . Lat.  ft  ingurgitine  , vennem 
di /tendere,  v.  Fbu  ay  6. 

V.  Diciamo  in  proverò.  Aria  di  fbtefira  , colpo  di  baie- 
fica  : e deck! a , che  L'  aria  colata  delle  fintfhc  nuoce  alla 
teff  a. 

5.  VI.  F Dare  il  pan  colla  baie  fica  , tufo  Darlo  nuli  fi- 
mo yolnttieri  , e con  t firn  pazzo  . Malm.  a.  y.  Fatta  lor  da- 
re il  pan  colla  baJclira  . 

Balestrare.  Tirar  eolia  baleftra  . I At.arcu  /oculari.  Gr. 
Tfjfour  . G.  y.q.  pi.  t.  Baldtrarooo  , come  altra  volta  , nel- 
la terra  , quadretta  d"  aricnto  . £ 11.  66.  y.  Quando  1 Gc- 
Bovcfi  baleilravaoo  un  quadrello  di  baici! ro , quelli  factta- 
vano  tre  Cactte  co’  loro  archi  . Ttf  Br.  7.  ìy.  Le  parole  To- 
no fimi!i(  alle  faetre , le  quali  1'  uomo  può  balenare  leg- 
giermente , ma  ritener  no  : cosi  i la  parola  , che  va  Tan- 
ta ritornare  . 

. §.  I.  Per  fimilit.  Gittare  , Scagliare  . Lat.  / afere , emittere  . 
Gr.  BóAm  , amimi . Dant.  Inf.  I y.  Ma  lì  dove  fortuna  la 
baJefira  , Quivi  germoglia  . E Purg.  ay.  Quivi  la  ripa  fiam- 
ma in  fuor  baldtra  . Fiamm.  1.  jo.  Non  altrimenti , che’! 
fuoco  fe  ltdTo  d*  una  pane  in  altra  baleftra  . Filze.  4.  181. 
In  vano  d fi  baleftrerebbc  parola  , che  s"  ingegnafie  di  far- 
mene rimanere  . 

4.  II.  In  fignific.  neutr.  puff.  Amrt.  8.  Per  fuggire  mio 
vilito  i Silvani  |ddii  , e col  mio  coro  mi  balcftro  In  luo- 
Sh‘  , eh’  a lui  furono  Urani . 

V IU-  Pf  meta  fi  Travagliare,  Affliggere.  Lat.  vertere  , di- 
feruciare  . Gr.  worpdirxtir  . Boce.  nov.  14.  ly.  In  picdol  tem- 
po era  fiato  bai  dira  to  dalla  fortuna  due  volte.  FraneSacch. 
nov.  18.  Mefser  Giovanni  de’  Medici  balcfira  con  una  ani- 
fieiofa  parola  Atraviano  degli  Uba  Mini  . Petr.  Frati.  Vede- 
te , com'  i'  accenno  , e non  balefiro. 

Balesth  ATa  . Tanta  lontananza , quanta  pub  tirar  la  ha- 
lefira  , che  fi  dice  anche,  un  Tire  di  baleftra  . Lat.  balli- 
fie  /ai! us  . Gr.  aitai  pjy*  . Bete.  nov.  -re.  yó.  Pofcia  prefala 
«h  pefo , credo  , eh’  io  la  portafii  preflo  a una  balclirata . 
E mv.  96.  y.  Ed  ivi  forfè  una  balcltrata  rimoffo  dall’ altre 
abitazion  della  terra  . Fit.  SS.  Pad.  Molti  udirono  il  Tuono 
della  guanciata  , bene  una  balcfirata  alla  lunga  . Frane. 
So/ch.  Or-  div.  99.  U tufo  fonte  , o odora  una  baldlrata , o 
poco  più . 

4-  Dire  fi  anche  per  Colpo  di  baleftra  . Lat.  balli fia  ifhis. 
BalcstratoRE.  BaUjirtcrt . Lat.  faginaràu  , fimdalor  . 


Gr.  ■ Cr.  io.  z8.  1.  Il  baJefiratore  , che  vuol  foche* 
o altri  grandi  uccelli  faettare,  dee  aver  fame  biforcate  dal- 
la parte  anteriore  . Fr.  Jae.T.  a.  ji.  Perch’  è balcfira- 
tore  Di  facttc  4 amore  . 

Balestriera.  Buca  nelle  muraglie  , onde  fi  baleftra  il 
nimico  , Feritoia  . Lat.  balhflarium  . Bue.  Inf.  yy.  i.  Breve 
pertugio , cioè  una  piccola  balcfiricra  , o buco  eh’  avelie 
la  detta  torre  . 

4-  F baleftriera  Quel  luogo  fra  Hit  remo  , t f altro  nel- 
la [panda  della  galea  , dove  /lamio  i faldati  per  combat- 
tere . 

Balestriere.  T iratea  di  balrflra  . Lat. fagittarìus  . Gr. 
nocivi . G.  P.  6.  41.  a.  Calcile  de’  balcfirieri  erano  due  . E 
l-'ìì-1’  popofo  affai.,  con  molti  balcfirieri.  CronMortU. 
Una  Trotta  di  balcfirieri  Gcnovefi  de’  migliori  del  mondo. 
MA'.  6.71.  Feciono  inoltra  di  dumila  cinquecento  baleftrie- 
n , fperti  di  balefiro  , c tutti  arnuti  . Ricord.  Malefp. 
141.  Quelle  ( rnfrgne  ) de’  balefiticri  erano  due  , f una  il 
campo  bianco  , 1 altra  campo  vermiglio  . Scgr.  Fior.  Art. 
Guer.  Fanno  quello  officio,  che  facevano  anticamente  i fon- 
ditori , e balcfirieri  . 

Ba  lenirò  .Baleftra  . Lat. bollifta  , arcui . Gr.  •>  . M. 
V.  6.  71.  Feciono  moftra  di  dumila  cinquecento  baleftric- 
ti  , fperti  di  balcftro  , e tutti  armati  . Cavale,  mcd.  cuor. 
Or  dice  , che  toccamento  di  mano  i colpo  di  coltello  t 
un  dolce  parlare  , e cantare  è colpo  di  lancia  : uno  fguar- 
do  vano  è colpo  di  balcftro  : onde  il  proverbio  : Donna 
d'abito  adorno,  balefiro  attorno  . Cr.  u.  yj.  y.  Tutti  uc- 
celli pigliare,  o uccidere  fi  pofiono  con  balcllri,  o con  ar- 
chi . D.nt.lnJ.  yi.  E al  trar  d'un  balefiro  Trovammo  l’al- 
tro alTai  più  fiero  , e maggio  . E Pure.  ji.  Come  balcftro 
frange,  quando  fcocca  Di  troppa  refa  la  fiu  corda,  e l’ar- 
co . Maeflruzz.  1.  41.  Quando  alcuno  in  battaglia  non  giu- 
fta  , ovvero  contro  a’  Criitiani , fa  I’  arte  de’  balcfin  , ov- 
vero delle  fartte . • 

4-  Andare  in  fu  bai  e fir i .Dice fi  di  ehi  ha  U gambe  fotti- 
li  . Malm.  7 ya-  Va  in  fu’  i balcllri  , ed  ha  bocca  di  fogna 
Da  dar  ripiego  a un  rin  di  mele  cotte  . 


Bai.  estrone.  Balefiro  grande  . Sagg.  nat.  efp.  zjo.  Fatta 
la  meJcfima  cfpericnza  con  un  baleltronc  di  quei , che  fi 
caricano  col  martinetto  . 

Balestruccio  . Spezie  d uccelletto  fimile  alla  rendine, 
che  cova  nelle  rupi . Lat.  birundo  riparia  . Merg.  14.  do.  Ron- 
doni , e baleftrucci  cren  per  f aria  . 

Balestruccio  • Queir  archetto  , per  dove  paffa  la  fetat 
quando  1 incanna  . 

§.  Aver  le  gambe  a baleftrucci , vale  Aurr  le  gambe  fin- 
te . Lat.  habere  erma  obtorta  . 

Bali'.  Diali  di  Chi  gode  li  baluutia  . Lat.  ba/ulmu  . . 

Balia  . Che  adatta . gli  altrui  figliuoli  . Lat.  nutrix  . Gr. 

» tuffi.  Bocc.nuv.  16.4. Quivi  partorì  un  altro  figliuol  ma- 
fohio,  il  quale  uiominò  lo  Scacciato  , e prefa  una  balia  ,ec. 
Tra»,  gov.  fam . La  balia  cc.  fia  onefta , c di  buona  vita  , 
ed  cfomplarc  , annota  , c_nqp  fanciulla  . Mcag.  18.  101.  Oh 
Macometto  becco , can  ribaldo , Tu  hai  pagato  la  balia  a 
Rinaldo  . 

4-  I.  Dare  . 0 Terre  a balia  , dicefi  del  Dare  , 0 Tane  od 
allattare  1 figliuoli  ad  altrui  , fuor  della  madre  , 

4-  II.  E fiere  a bàlia  , aie  e fi  de'  fanciulli  , che  fianno 
in  cajà  la  balia  per  effer  quivi  allattati  . G.  V.  y.  ,17-  Nul- 
lo campoc  picciolo  , o grande  , (e  non  uno  picciolo  fan- 
ciullo , che  avea  nome  Guido , il  quale  era  a Modigliani 
a balia  . 

B a L f A . Coir  accento  fi opra  la  feconda  fillaba  , Pcdefià  , Au- 
torità . Lat.  au80rit.11 , potefias  . v.  Flos  4.  Gr  «>>»,  Simun. 
G.  P.  1.  yy.  1.  Il  quale  foce  , che  nullo  porcile  trare  in  nul- 
la balla  più  di  cinque  anni  . E 9.  9 y.  1.  I Capitani  di 
Genova  cc.  rinunziarono  La  lor  balta  , c (ignora  . Bocr. 
canz.  6.  1.  A quel , che  nacque  per  la  morte  mia , Pre- 
fa mi  dcfti  , ed  hammi  in  uia  balia  . Petr.  canz.  *9.  x. 
Mentre  che’l  corpo  è vivo,  Hai  tu’!  freno  in  balia  (Kpen- 
ficr  tuoi  . Dant.  Inf. 19.  Imprima  ec-Cbe  ponelfe  le  chiavi 
in  fua  balia  . 

4.  I.  Per  Forza  , Fortezza  . Sagg. nat. efp.  ìy.  Secondo  che 
1'  cllcr  più  , o men  gravi  di  fpezie  gli  rende  abili  da  mi- 
nore , o maggiore  altezza  a re  fili  ere  alia  fòrza  , c balia- 
deli’  aria . 

4.  IL  E fiere  di  fua  balla  , vale  Effer  libero , e mn  fatto- 
pepo  od  alcuno  . Btmb.  fior.  libr.  1.  Quegli  eziandio  di  No- 
rimbergo  , grande  . e bella  cittì  , c foprattutto  libera  , c 
di  Tua  balia  nella  Magna  ■ 

BaliaCCIa  • Peggiorai,  di  Balìa  . Panb.  Suoc.  j.  4.  E la 
tua  baliaccia  manigoldi  non  monda  nefpole  . 

Bali  AGGIO  ■ Grado  nelle  religioni  militari  . Lat.  * ba/uli- 
vatui  . 

Baliatico  . Prezzo  , che  fi  da  per  allattare  il  fanciullo  . 
Lat.  nutricìs  meati  , nutrttia  , Gr.  zprfia . 

B a L 1 a t o . Da  bilia  reir  accento  [opra  la  penultima  fillaba  . 
Uficio  , nel  quale  1 ha  la  balia  , e vale  anche  7 Tempo  , che 
i efcrcita  . M.  P.  6.  yy.  Coftui  cavalcò  nel  paefe  , e faceva 
. fan -za  contado  1’  uficio  del  fuo  ballato  , ubbidito  di  tutti  i 
paefani . 

Balio.  Da  balia  . Quegli  , che  allieva  i fanciulli  J e mfe- 
gna  loro  i enfiami  . Lat.  mitriciut  . Gr.  rpootói  . Com.  Inf. 
11.  Quello  Chitone  fu  balio  d'  Achille  , e fri  centauro . 

4.  I.  E per  fimìlit.  Guid.  G.  Colli  dolci  canti  de’  vcr- 
fi  gli  u figliuoli  con  dolce  modo  fvcrnano  nel  mete  di  Mag- 
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gio  , il  quale  di  queOe  ccfc  è conduttore  , e lulinghevolc 
loro  balio . 

§.  1 1.  0«(  morirà  deli i . Ambi.  Cefi.  f.  6 . Io  non 

ne  dubito  Pii)  punto  : io  fon  quell’  io  . jr.  Che  fiere  il 
bafio  voi  ? E apprefito  : Or  voi , balio , chiamatemi  Come 
vi  pare  . 

Balio  . Bailo  : da  Balia  . Grado  principale  tf  autorità  , « 
gmemo.  G.P.  i.  I?.  *.  Regnò  folto  il  governo  di  Pipirfo  , 
che  di  tutto  era  fovrano  balio  , anni  quattro  . E 7.  85. 1. 
Sorto  la  guardia  del  balio  , ovvero  fìnilcalco  del  Re  d'  In» 
ghiltem  . M.  I'.  n.  6.  Li  quali  fono  futi  per  loro  procac- 
cio dati  , non  dirò  configlieli  . ma  piuttollo  balj  , e tu- 
tori , e capitani  nelle  guerre  del  nollro  Comune  . Efp. 
fot.  Kofi.  Come  i bai; , e baroni , che  governano . 

B a L toso  ■ AcUL  che  ba  Eolia , e fona . Lai.  rUmftus  . Gr. 
imfuoà» « , £*oni , nppit . Taf.  Dtrv.  ano.  6.  118.  Un  fuo  li- 
berto fidato  , baliofo  , che  leggere  non  fapea  , faceva  per 
quelle  rocce  la  via  innanzi  . f/r.  »oy.  7. 069.  E perchè  Mc- 
nicuccio  era  più  baliofo  , fe  la  cacciò  folto . 

B a L 1 A E . P.  A.  Da  balio . Allevare . Lat.  nutrire , alere . Gr. 
Tfiroi- . Va.  s.  Margh.  E fue  data  a balirc  in  una  cirtadc  , 
Ja  quale  era  ec  I‘k.  S.  Gio:  Bai.  Che  me  gli  avete  balito  , 
e allevato  in  fino  a ora  , e giammai  nulla  tenerezza  vi 
comprenda  più  di  me  . 

Ba  L I 11  £ . V.  A.  Da  balla . Reggere,  Governare . Lat.  regere  , 
gubemare  . Gr.  1 ùnfiùr  , t lax/ir . Lev.  Al.  Eleggere  impersdo- 
rc  , e ime.lro  per  governare  , e balire  le  due  olii . 

V I.  Per  Reggere , t Maneggiar  con  fona,  e agilità.  Lat. 
fubflinere , tramare . Gr.  X'V'v*"  • L/v.  M.  Di  lotto  erano  fat- 
ti a ulò  di  conio , per  più  agiatamenfc  balirgli , e volger- 
li . Tav.  rii.  L’  Amoroldo  donò  a Trillano  fua  fpada  , per- 
di'eli*  era  troppo  pelante  , faccende  in  se  quella  ragione  : 
Lo  cavaliere  i giovane  , non  la  potrò  baine  . Fitoc.  a.  aoa. 
Bendi*  io  fia  pieno  d‘  età  , c che  la  mia  mano  gii  tre- 
mante polla  mal  balirc  la  fpada  .• 

IL  Baine  una  co  fa  a uno  , Dargliela  in  balla  . Lat  ali- 
at/ui  potè  fa  ti  commina  c . Tef.  Br.  9.  8.  A colui  follmente 
dee  clfer  balito  lo  govemamento,  che  per  fua  bancarie  va- 
le al  luogj  , c all'onore , che  non  ha  niente  le  fpalJc  fie- 
voli a sì  pelante  (alleilo . 

Balista  . Strumento  militare  antico . Lat.  balli  Ha . Taff.Ger. 
11. ji.  Le  balille  per  dritto  in  mezzo  pone,  E gli  altri  or- 
digni orribili  di  Siane  . £ 18.  64.  E in  numero  infinito 
anco  fon  ville  Catapulte  , monton  , gatti  , c balille.  Sega. 
Fred.  6.  Ballò  ordinare  alla  morte,  che  lo  appodaflc  fu.'l'in- 
greflò  del  Campidoglio , c non  gii  armata  di  fcimitarrc  , 
c di  frecce , di  baJiìtt , e di  catapulte , ma  con  un  em- 
brice foto  di  tetto  in  mano  . 

Salito  . V.  A.  Add.  eia  Balire  . Retto , Governato  . Lèv.  AL 
Per  Ja  malvagità  delle  femmine  la  cifrò  era  mal  balita  . 

B a L J v o . Che  ha  balia  , Balio  . Ri  cord.  Malefif.  1 ja.  E le  fa- 
ere  palone  recando  a piato  dinanzi  a’  tuoi  barivi , c giu- 
dici fecolari  . 

Balla  ■ Quantità  di  roba  me  (la  inferni  , e rinvolta  in  tela  , 

0 fimil  materia,  fa  trafportarla  da  luogo  a luogo.  Lai.  com- 
potia  rerum  ftrufi,  fare  tua . .Gr,  oxiCor.  Bocc.  nov.  80.  aj.  Fe- 
ce molte  balle  ben  legate  , c ben  migliate  . £ num.  $4. 
Poi  fciogl  tendo  le  balle  tutte , fuor  che  due , che  panni  e- 
rano  , piene  ^e  trovò  di  capecchio  . Pulc.Frott.  V'  era  una 

formo  loro  en- 
fi conofcon  le 


grolla  balla  Di  bambagcllo  , o due  . 

§.  I.  £ pachi  i mercatante,  per  r icemo fiale , fa 
li  conira (fegni  , i nato  il  frovabto  : A'  fienali  y 


baite  i che  vale  Dal " e fono  fi  conofit  f intano  . Lat.  e piuma 
dignoficitur  avii.  v.  Tlos  ajp.  Sah.  Cramk  a.  a.  A’  legnali  fi 
conofcono  Le  balle  . 


$.  II.  A balle,  poflo  awerbialm.  vale  In  gran  quantità. Lat. 
tonfatati . Gr.  eupaPir . Beni.  Ori.  2.  4.7^.  Ma  pur  ai  fin  di 
vincer  fi  conforta , Se  nafcdlono  a baile  , a Tome , a car- 
ri . Buon.  Fia.  4.  3.  1.  A chi  Mercurio , a chi  Saturno  , o 
Marte  Grazie  a balle  raguna  . 

III.  Far  le  balle,  vale  Preparar  fi  a partire . Lat.  va  fa  col- 
ligat . Malm.  io.  5.  Per  fuggir  I'  altra  , eh'  ha  le  calze  giaL 
le , Comincia  a ragionar  di  far  le  balle  . 

Ballaccia  . Peggiorai,  ed  Atettfiit.  eh  Balla  . 

3.  E per  fimdtt.  Libr.  preti.  Una  fmifuratillima  ballaccia 
piena  di  peccati  enormi  . Trarr,  fegr.  cof.  dona.  Delle  medi* 
cine  ne  ingollcrcbbono , quando  ancora  lode  una  ballaccia 
ben  grande  . 

B a L L a m F.  N T o . Il  ballare  . Lat.  faltatio  . Trarr,  fegr.  co fi 
dona.  Appetiscono  le  frequenti  fede  , e i ballamcnti  . 

4 Per  jimihtl labe.  cur.  malati.  Ne  fucccde  il  tentennio  , 
ovvero  il  ballamento  de’  denti  . 

Ballare  Muovere  i piedi , andando , e f alt  onda  a tempri  di 
/nono,  f fa  fi  per  diletto , e per  frfleggtare.  Lat. fallare , tripu- 
diare, thortat  ducere.  Gr.  ìp^fiSat . Bocc.g.  1 .f.  1.  Così  allora 
debita  torneremo  a mangiare  , balleremo  cc.  £ nov.  17.16. 
K reggendo  alcune  femmine  , alla  guila  di  Maiolica  balla- 
re , cfla  alla  maniera  Alcflandrina  ballò . £ g.6.f.  15.  Co- 
mandò , che  ogni  uomo  folle  in  fui  ballare  . Dant.  Purg. 
18.  Come  fi  volge  colle  piarne  firate  A terra , e intra 
«e  donili  , che  balli  , E piede  innanzi  piede  appena  . 
mette  . 

L*Per  metaf.  Dant.  Inf.  ai.  Difler  coverto:  COnvien, 
che  qui  bal’i  , Sicché  fc  puoi , iTafcofa mente  -.caffi.  Morg . 
aj.  ja.  Dille  RinaUto  : fuona  pur,  ch’io  ballo. 

IL  E f**  fi'"tht-  du’ti  di  tutte  le  enfi  . che  non  i fanno 
forte , 0 non  tembagtana  colà  , deve  eLvrebbono  . Sagg.  noi. 
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tjp.  50.  Si  metta  , come  fpada  nel  fuo  fodero  dentro  la. 
canna  cc.  larga  in  guifa,  che  vi  balli  dentro. 

B a l L ATA  . Spezie  di  poefia  ; Canzone , che  fi  canta  ballando . 
Lat.  hy por chema  . Gr.  ùròrgup*  • Bocc.  nov.  6f.  4.  Cominciò 
ec.  a far  delle  cantoni  , e de'  fonctti  , e delle  ballate  . E 
cane..  4.  8.  Ballata  mia  , fe  alcun  non  t'  appara  , Io  non 
mcn  curò  . Dant.  rim.  a.  Ballata  , i'  vo’  che  tu  ritrovi  A- 
more.  £ appreso  : Tu  vai , ballata,  sì  cortcfemcnte,  Che 
fenza  compagnia  Dovrei  li  avere  in  tutte  parti  ardire  . 
Frane.  Sacch.  rim.  Tal  compitar  non  (a  , che  fa  ballate  . 
Bemb.  prof.  z.  1!  mcdciìmo  di  quelle  canzoni  , che  ballate 
fi  chiamano  , fi  può  dire  ; le  quali  , quando  erano  di  piò 
d' una  danza,  veline  li  chiamavano,  e non  vcibtc  quando 
erano  d’  una  fola. 

1.  £ Ballata , vale  ambe  Danza  , onde  Fare  una  balla- 
ta , vale  lo  fif  fio  , che  Fare  una  danza  , e Fornir  la  ballata  , 
Fornir  la  danza . 

IL  E per  fimilit.  Fornir  la  ballata  , vale  11  por  termi* u 
a qualche  negozio  . 

$.  III.  ballala  , tal  fonata,  che  vale  Dare  fecondo  che 
fi  riceve  . Lat.  paria  facete  , par  pan  referre  . 

V IV.  Guidar  la  ballata  , vale  Avere  autorità  , e Governa- 
re a buchetta  . Lat.  familùm  ducere , chorum  ducere  . Gr.  £*- 
por  àyta  . 

V V.  Sconciar  la  billata  , vale  Guajlart  il  negozio  . Lat  .in- 
vertere negocium  . Ctcch.  Serwg.  j.  9.  E che  sì  , Che  quel 
ragazzo  (concia  la  ballata  . 

Ball  AT  ELLA.  Bailatetia  , Ballottila  , Piccola , canzonetta  a 
ballo  . Lat.  canthmcula  . Gr.  vripx*P*  . Guitt.  rim.  Ani.  F. 
R.  Qual  ballateli!  nuova , e canzonetta  . Red.  annoi.  Unir, 
y II  Chiabrera  gentililfimamente  nelle  balJatelle  . £ tot. 
Galeotto  da  Pila  ne'  medefimi  teilt  dì  nome  di  fonetto  ad 
una  fua  lunga  ballateli!. 

Ballatetta.  Ballai  ma  . Lat.  cani  tumula . Gr.  ùnpxtp»- 
Bocc.  g.  1.  f.  io.  Quella  ballatetta  finita  ec.  piacque  all* 
rana  ec.  E g.  f.  p.  j.  Poiché  alcuna  ilampita,  e una  balla- 
tetra,  o due  furon  cantate.  Rim. ani. Guid. Cavale. 67.  Van- 
ne a To!ofa  ballatetta  mu . £ 68.  Va  ballatati , e la  mia 
donna  trova  . 

BalLATFNa  - Dim.  di  Ballata  , Ballatoio  . Lat.  cantiun- 
cula  . Gr.  vtipxupa . Star.  Aialf.  L'  amor  di  Chiarirò  mi 
tira  d'  andare  a dire  una  ballatimi  appiè  di  quella  fine- 
lira  . 

B A L lato  IO  . Andare  , che  ha  dmanxi  le  fponde  per  lo  pii  di 
biltiufu  , e fi  fa  per  lo  pii  duomo  alle  pareti . Lat.  marnano, 
perfida.  Gr.  rpofi&i . M.  K tt.  xo.  Donde  venne  a Firen- 
ze la  campana  , eh'  è polla  fui  ballatoio  del  palagio  de* 
Priori  . Piaggi  Mon.  Sin.  Vanno  in  fu  i campanili  , c lafsò 
dove  comincia  la  cupola  del  campanile,,  fi  ha  di  fuori  un 
ballatoio  di  legname  , e vanno  intorno  a quello  ballatoio. 
Ani.  A/am.  fon.  18.  Sarò  portato  un  giorno  in  ballatoio  A 
6r  qualche  letizi*  per  panello  •• 

Ball  AT  ORE  . P’erbal.  mafie.  Che  balla  . Lat.  fialtator  . Gr. 
Xofderit.  Bui.  Da  piò  letizia  pinti,  cioè  li  ballatori  cc.  ec- 
co due  cagioni  . perché  fi  rallegrano  li  ballatori , o perchè 
fon  pinti  dalla  letizia  pafiata , o fon  tirati  da  quella  , che 
feguita  . 

<!-  Per  fimilit.  Libr.  A fini.  la  prima  fi  è in  ful.'a  punta 
della  lingua  , e chiamali  Alvaquiz , che  vuol  dire  ballato- 
re  fopra  la  lingua  . 

BallatRICE.  l'erba!,  frmm.  Che  bilia . Lat.  fallati  ìe . Gr. 
è?X*JrPM  • Corale.  Pungi l.  Quelle  baJiatnci  fanno  contro  a 
tutti  i Sagramene  della  Ciucia  . 

B a L L E R i a . P.  A.  A firatto  di  Ballo  . Lat.  faltatio , chatta . Gr. 
X^pda.Ltv.dec.  1.  Andarono  a Coìlazia , dove  trovarono  Lu- 
crezia , non  certo  in  fellazio  , o in  ballala  , ficcome  egli 
avevano  trovato  1'  altre  nuore  del  Re  . 

Ballerino  • Mae  firn  di  bollo  . Lat.  f ottundi  ma  et  fin  . 
Gr.  opxurót . Lor.  Med.  Alene,  ai.  EU'  è dirittamente  balle- 
rina. 

*.  L Ballerino , dice  fi  anche  Quello , che  balla . Cavale.  Pun- 
gi!. Fanno  venir  cantori  , buffoni  . e ballerini  per  padar 
tempo . Bcrgh.  Orig.  Fir.  174.  Gli  icrittori  Latini  ec  chia- 
ma van  faltatore  quello  , che  noi  diremmo  per  avventura 
ballaino  . Malm.  9.  64.  E mentre  io  quivi  i calci  all’  aria 
avvento  , Moflri , eh*  io  fono  un  ballerino  a vento. 

§.  IL  Chiama  fi  antera  Ballerino  , Quella  coccola  roga  , 

. che  fia  il  prua  bianco  . Buon.  Fier.  4.  lic.  Dopo  il  Maggio 
fiorito  eccoti  il  Giunio  , Che  converte  le  rofe  in  balle- 
rini . • 

$.  III.  F per  fimilit.  Buon.  Tane.  1,  Tancia  mia  , deh 
vieni  0 Tancia  , Vieni , e palla  . e fa  duo  inchini  , E i 
vermigli  ballerini  Scopri  a me  della  tua  guancia. 

Ba  L LETTA  . Dim.  di  Balla  , Balla  piemia.  Fior.  S.  Frane. 

Si  truova  nelle  billette  de’  drappi  , che  vengono  d'  ole» 
mare. 

B a L LETTO  . Spezie  di  ballo  . Lat-  eherea . Gr.  X0/***  • 

Afi.  O vuoi  balletti  di  che  forte  fai  addomandare  , 0 vuoi 
di  balli  gagliardi  . Berti.  Ori.  a.  tj.  46.  Tre  donne  intorno 
a lui  fanno  un  ballato  . 

Ballo  . Il  ballare  . Lu.  faltatio . Gr.  . Bete.  g.  a.  p, 

x.  Dopo  alcun  ballo  s'  andarono  a ripolare  . E g.  }.  f.  io. 

E quivi  prima  lei  canzonate  cantate  , ed  alquanti  balli 
fotti  cc  andarono  a mangiare  . F.  g.  9.  fi.  ;.  Dopo  la  fine 
di  quella  fi  levarono  a’ balli  coilumati.  Dant.  Par.  10.  Don- 
ne mi  parver  non  da  ballo  fcioltc . 

4-  L Andare  al  ballo , vale  Andare  al  luogo  dove  fi  balla. 
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di  ballo  , dtcefi  ài  pratili  un  fi  ritrova , 

0 ufcirt  di  -quotine  maneggio  , a mgmio , o imrrefa . Ut.  ne- 
gotium  aliquod  aggredì  1»c. ’Alam.  Grr.  4.  jy  f . Saldo  , «he 
guardi  bene  , elmo  , che  cuopra  , Paco  han  valor  , poiché 
ti  mìfe  irt  balio.  Ar.  Fm.  *4.  ».  Éd  ho  gran  cura,  « fpeto 
farlo  ornai , Di  molarmi , e a ufcir  fiior  di  ballo.  E Cali. 

. * ...  Cn<  — * "•  »*-  - - 


I mi  poyp  d’  eflbt  Entrato  111  £ 


?.  6.  Poich'  10  mi  trovo 
ballo  . 

$.  ifT.  Far  un  balle  in  campo  azzurro  , Àittfi  in  tftheno 
per  E fiere  impiccato  . Malta,  ».  6%.  C£il  ( dice  ) hard  mio, 
noi  fiam  lui  curro  D’  andar  a fare  un  ballo  in  campo  az- 
zurro . 

BaLLONCHIO  . Ballo  contadine  feo  . Lat.  menato  fila , rnfli- 
caaa  fiutano  . Boer.mm.  71.  4.  E menar  la  ridda  , e 'I  tal- 
loncino, quando  bi  fogno  faceva. 

Bai  LO. ve  • Accrefctt.  di  Balla  , Balla  grande  . LiU.ingtnt 
esageriti  . Libr.  tur.  malati.  Vcrmicciuoli , che  fi  trovano 
ne'  tialioni  della  lana  non  purgata  . 

Ballon  LAS  e ■ Dim.  di  Ballare  . Lat.  fahitare . Malm.  6. 
JJ.  Ma  , come  io  dico  tutta  fpenfierata,  Ballonu,  cauta, 
e beve  allcgramenre . 

Ballotta.  Cafiagngi  cotta  alle  fio  , Succiola  . Lar.  ca fianca 
m.lhi  , eltxa  . Buon.  Pier.  4.  4.  za.  E di  quei  che  fognava 
(e  ballotte . 

B a l LOTTA  R E . Mandare  a partito . C af.  leu.  jp.,  Perché  le 
lettere  li  fcrivono  da  molti  , tr  li  ballottano  nc’  configli  - 
E 49.  Monfignor  Gm. umani  non  ha  voluto  clfer  ballotta- 
to , conlieliato  così  da'  fuoi  amiti  per  foa  quiete , e della 
foa  raodcrtia  1. 

Balniere  , e MiONrKRt  . Spezie  di  nave.  Cìriff. 
Calv.  1.  16.  E feorfe  deliro  I’  uno , e I’  altro  lito  , E filile, 
c barche  , e balonier  quivi  arfe  . E 4.  na.  Navi  graffi-  , 
fottili  , c bdonicri.  Caracche , e barche  , caravelle , c fo- 
lle. Morg.  14.  71.  Poi  fi  vedeva  navi  in  quantitate  Gir  fu- 
ori T acqua  , e molti  Ugni  tirasi , Balnieri  , grippi,  e ga- 
leazze armate  . 

B A LOCC  AGOrXE  . Balocco  , Trafittilo  . Lat.  unga  , gerra. 
Gr.  . Fr.  (fiord.  Preti.  R.  Si  trattengono  m fanctuL- 
lefche  baloccaggini  . 

B‘A  LOCCAMESTO..  il  bdceeare . Car.  leu ■ 1.  7.  Se  averte 
veduta  la  noilra  guida,  vi  farebbe  parta  la  fmarrigiooe , cd 
il  taloccamcmo  di  natura  . 

Baloccare.  Tènere  a bada  con  arte , lntertencre . Lat.  re- 
morari , rrugit  moravi  . Burcb.  z.  8 6.  Per  Dio  ti  prego  più 
non  viabalocch» . Malm.  j.  8.  In  quel  che  cortui  fa  quella 
ilaflipita  , E che  né*  gurti  ognun  pur  fi  balocca  et. 

$.  I.  In  fignifr.  neutr.  Dimorare,  Fermar  fi  con  perdimento 
di  tempo.  La/,  tempus  terree . Gf.  fmrfifiu r.  Libr.  fon. 9.  A 
che  credi  , eh’  io  penti , o eh’  io  balocchi  ì E 148.  Quan- 
do entra  il  vero  lupo  in  una  gregge , Alle  deboli  , e ma- 
gre ni*  balocca  . Morg.  p.  41.  II  popol  iiava  tutto  a ba- 
loccare . Lee.  Med.  S'tnc ■ co.  Io  non  vorrei  per  lo  baloccar 
mio  Nertuna  forte  in  paftura  rimala . Malm.  7.  io.  Chiap- 
pa le  robe , e mentre  , eh'  ci  balocca  In  cuocer  1'  uova  , 
c ’l  cacio  , ch‘  è llupendo  , L‘  acquolina  gli  fa  venire  in 
bocca  . 

$-  II.  E neiar.  puff.  Spaffarfi  , Trafiullarfi  . La».  Autiliter 
tempus  traJxre  . Jac.  Dav.  fior.  *.  19*  Vitcllio  Ogni  di  più 
difprczzcvole  , c lento  , baloccandoli  intomo  al?  amenità 
d‘  ogni  terra  , c villa  , fe  nc  andava  a Roma  con  gravofa 
moltitudine . 

Baloccherà  . Balouaggine  , Trafittilo,  lat. nur a,. ger- 
ra . Gr.  àSjffta  . Fr.  lue.  T.  Veggio  (a  morte  venire  , E 
vivo  io  baloccherà  . ■».. 

Balocco.  Che  fi  balocca  , Balordo  . Lat.  fenduti  jhifidus. 
Gr.  fipaPut , èro* . Fata  fi.  z.  Balocco  , e*  par  Tempre, c*  va- 
da cortunilo  . Cron.  Mordi,  zóe.  E poi  fi  Ara  beffe  di  te., 
come  d]-un  balocco  .*Lor.  Med.  eam.  Gii  non  fiam  , per- 
di' e'  ti  paia  , Dama  mia  cosi  balocchi  . Belline.  Culaio 
mi  guiracri  più  volentieri  , Che  baiocchi  non  fanno  la 
cornerà  . Toc.  .Dav.  fior.  z.  z pj.  Alcuni  con  villano  (*fcctzo 
a certi  foldati  balocchi  tatHiana  bellamente  la  cintura  ^ 
Ambr.  Furt.  j.  1.  Aurei ia  riconofcendo  , o per  dir  meglio 
tingendo  di  riconofcerc  l' infinto  padre  fuo  alla  prefenza  di 
quel  balocco  , ec. 

Per  Trafililo  ; c dicefi  per  lo  pià  di  Quelle  co/e  , che  fi 
danno  in  mano  a'  bambini  per  baloccargli  . Malm.  6.  51.  Chi 
un  balocco  , e chi  un  altro  elegge  . 

Baloccone.  Avverbi  A guifa  di  balocco  . Lat.  latti  , in- 
cogitati  . Gr.  0 pai  ini  , Ndtf.  pie  fi.  Con  la  feda  alta  vanno 
baloccone  , Correndo  or  qui  , or  li  , or  fermi  Ila  odo  , E 
come  fmemoriati  dimorando. 

Buoni»  . La  ile  fio  , cbt  Succiola  . Lat.  cafianta  elica . Bel- 
line. fm.  zi0,.  Ma  or , eh’  e maczapan  toman  frittelle  , E 
acqua  di  baione  la  vernaccia. 

Balogio  . Me  le  ufo  . Buon.  Fier.  a.  1,  14.  Quivi  acculati, 
Ciulichcri  , orbi  , c balogi  , Sbavigliando , bruchi  , e fuor 
di  fc . 

BaLONIERE  . V.  lALNIIRF. 

B M. or  D A C C IO  . Pegnierot.  di  Balordo  . Lat.  incogitatut  . 
ymHUÌm>ar)ftia! . C ettb.  Mogi.  4.  10.  Balordaccio  capone, 
fu  (ù  lecomudati  Al  temporale  , c dammi,  del  Mclferc  . 
E EUt.  ir.  j.  10.  O vanne  li , e metti  il  chiavjfidlo,  £a- 
lordaccia  . 

Baloro  aggine.  Beff aggine  , Inavvertenza . Laf.  fiolùli- 
las . Gt.ini*.  Vattf}.  Suot.  a.  $ . Ve  , che  la  fui  unta  fia- 


ta,© pitmorto  la  mia  partione,  per  non  dir  balurdaggme 
J® J1*  fattO'fdimenticare  «.  Toc.  Dav.  fior.  1.  ,4s.  pcr 
fonia ggtne  del  Prefetto,  cui* erano  parimente  ignote . le  co* 

B ALO  »I>FR|'*.  Balordaggine  . Lat.  inrogitnntia  . Gr.  rrua. 
Co/,  lem.  8:.  Hanno  che  contare  , e che  ridere  delle  tue 

balorderic  . 

ALORPo.  Seneca  . Minchione.  Laf.  lordai , infidfiu.  Gr* 
/Wv  , aro, . Cm  leu.  A vedervi  fliaccarc  dietro  a un  ba- 
Joruo  Bem.  Ori.  1.  g.  j.  E. caro  Adolfo  nc  parca  gc.'ofo  . 
Che  ne  venia  cosi  mezzo  balordo  . Fir.  Af.  149.  Rimiri 
Jf  M^Cf,°1C  u2Ì  ioU  luIord;i  ' E Spcffo  fj««,>  ma- 
iu«nau  inu  greadiliuna  maraviglia  , mi  iiava  fermo  . co- 
me  ima  cofa  balordi  . Tati  Dav.  ann.  ia.  ,*0.  Claudio  eh- 
ort) , c balordo , non  fe  ne  avvide  . 

Bai»  AMICO  .Adi.  da  Bai  fama  . Ut.  opobalfam,  vertuta 
predoni  . Gr.  Puntatali'  Libr.  tur.  malati.  Ufi n»  unguen- 
ti , che  abbiano  virtù  baJlamica  . Fr.dord.  pn<L  R.  fi  Va- 
«vano  d un  condimonto  veramente  talfamico. 

Balsami  no.  Alba»,  cbt  ja  d balfmmo . Lar.  xrlnAalfamum 

Li',  y-u.  <i^oTo yCtSTi 

UMiamun  , non  Io  Anno  con  fono,  ma  lo  potano  con  un 
«Ilo  afpro  , e tagliente  . 

• $■,  Duf*  ***&"•"  ""<*  f«rte  et  erba  , * frut- 
ti della  quale  di  color  rancio  fono  in  ufo  per  far  olio  da  ft- 


$.11.  fid  i anche  un.  erba  , tic  fi  pianta  * 
ro  adornamento  . 


f'- 

mù  per  pu- 


B ALIAMO,  e BALsruo.  Ut.  opobalfamum  . Gr.  fiiyoa- 

Fà.uÌZ'ES**’  e ■?lS?€TO  ’ ,a  dd  «uaJc  lncòn 

li  cnuma  balfa/no  : U balfamo  non  nafee  altrove  , fe  non 
ivi , ed  in  Indù  . Tef.  Br.  j.  ».  Ancora  v’é  Sona,  e Giu- 
dea , cioè  una  grande  provincia  , c là  nafee  lo  htllamo 
Fr.  Ciotti.  Pred.  al  balfamo  è aPP^ ’j  Soldino  CrT  £V 
Ancora  dicono  , che  menano  degli  altri  colombi  ec  fe  le 
loro  ale  di  ballimo  s ungano  . Tef.  Pn.  P.  S.  Mctiefi  fette 
volte  balli mo  negli. orecchi. 

5-  *a  A"»xór.  fi  dice  Balfamo  a piti  forte  di  ali v e ef  un- 
giienti  prezzoli . R,cttt.  Fior.  19.  Il  balfamo  cc,  fi  cava  d'u, 
na  pianta  di  quel  ptefe  ec.  o {xdJendo  in  acqua  i ramf'ti- 
8 tati  in  pezzi  , o veramente  intaccando  l'arbore  , e.rico- 
giicndo'  il  liquore , che  ne  diiiiJIa , con  cene  zucche  , a 
moilo  , che  li  ncoglie  J*  olio  d'  abezzo . 

Balteo  . V.'L.  Centura  . Ut.  bah  brut  . Gr.  fuvip  . Mor. 
S.  Creg.  Iodio  comanda  per  Mosé  al  ponto'  d'  Ifdraellc  , 
che  quando  vanno  al  bifogno  corporale  del  ventre  , porti’ 
no  un  potato  ne!  baitco , e nalconda  nella  terra  ov«a 
quello  , eh -egli  avrà  tratto  del  venoe  . C-r.  leu.  g.  8.  At- 
traverto  alf  armatura  un  talrco  all'  antica  con  certi  no- 
di , c con  certi  intrammerti  molto  artificio!) . 

Baluardo.  Baflfime . AWr.  Franz,  rim.  buri.  E la  fbrtet- 
za  , e tutti  1 baluardi  . Beta.  Od.  1.  1 ».  4j.  Hao  tutte  il 
baluardo , o l torrione  .Bum.  Fttr.  ?.  4.  a.  Mcn  d'un  pa- 
io .Granelli  qual  pc  hanchi , e qual  pc  ’l  doflb  , Non 
nc  fca  rovefcion  giu  per  la  valle  Sbalzar  del  baluardo  . 

fior,  jjo.  Stavano  ec.  a veder  tirar  fu  un  gran  ba- 
luardo. 

Bali; sante  . Di  corta  vifia  . Ut.  lufciofut  . Gr.  (tòmi  . 
Pareli.  Ben.  10.  Appoggiatoli  lopra  un  tallone , il  quale  egli, 
copie  talu/antc  , portava  Tempre  . 

Balza.  Ripa  f Luogo  JcofceJt  , dirupato  , Rupe  . Ut.  ru- 
pet . Gr.  <rwepp»%  . Fav.  E top.  Giugnendo  a*  una  gran  bai 
za  , mileli  a corla  ec.  Ptltz.  rim.  Or  la  pontadinclla  tón- 
ta , e fca  1 za  Sfar  coll’  oche  a filar  ferro  una  balza  . Fir. 
Af.  iti.  Nè  cfler  cosi  preda  a ginarti  giù  per  le  balze. 

$.  I.  E Balza , dice  fi  a quella  parte  di  cortinaggio , 0 di  car- 
rozza  , 0 fimili  , che  fia  perniane  dal  ciclo. 

$•  Ih  £ Balza  nte  efirtma  parte  della  vtfit  femminile.  Ur. 
Lumia  . Gr-  rd  i^aro  rii  Orini . 

Balzana  . Guarnizione  , 0 Fornitura  , cbt  i interpone  ver  fa 
f tfiremità  delle  vtfli  , biancherie  , 0 fimili . Ut.  laitma  X'iT. 
rd  ia-ara  rii  iBini.  Cane,  Cam.  1 p.  Robe,  cotte,  e chi* 
VJCUOn  , Con  gorgicr  , becche  , e balzane  . E altrove  t 
D ogni  fotta 1 rtampiam  fregi  , c talune  , Pur  che  da  (ir 
troviamo.  Allcg.  *70.  Ai  qual  finn  baciari  Da  voi  gli  or- 
li per  me  della  fottana , L’  impunture  cioè  della  ba&ana  . 

.Malm.  li.  tj.  Poi  viene  un  verde  nuovo  camiciotto  Con 
bianche  imbutiture  alla  balzana. 

Balzano  . che  ha  un  fogno  , 0 macchia  bianca . C.  V,  8. 
87.  ».  Erano  al  foo  tempo  venti  gonfaloni , che  n’  era  un 
balzano . . 

$.  I.  Balzano  dice  fi  de  cavalli 


- „ . vr-c 1 — — 7 , effendi  et  altro 

mantello  , lama  t pd  fognati  di  bianco  . Ut.  alba  maculi t , 
aibà  macuU . Morg.  z-,  }j.  E volle  un  fuo  morti  tutto  bai-  ' 
zino.Ar.  F*r.  jS.  77.  E «’  un  baio  corfier  di  chioma  no- 


ia , Di  fronte  bianca  , e di  duo  piè  balzano . Bem.  Ori.  ». 
1.  74.  Come  un  corvo  ncrirtimo  era  nero  , Segnato  in 
fronte , e fo  da  tre  balzano . E t.  18.  j.  1 cavalli  pezza- 
ti , e t,  can  balzani  ( ouì  per  trafpofizhm  in  ifohtno  ) 

$.11.  Dice  fi  Cerotf  battano  ; e vale  Stravagante  , Refitale. 
Ut.  improvedut , fetox  . Gr.  iemroi . Bem.  Od.  a.  y.  ya.  So 
ben,  che  Rodomonte  non  lo  crede,  Ch’e’  fe  nc  nde  quel 
cervcl  balzano  . Belline,  fan.  85.  Un  certo  fgraziaton  cer- 
vel  balzano.  Pareli,  fior.  iz.  470.  Gli  rifpomtaà  , che  non 
era  arto  a por  freno , e fare  ilare  a fegno  un  cervello  cte» 
mclito , e così  balzano , come  era  quello  . 

Balzare  - Il  nfaltarr  , tbtfanna  molti  corpi  ptnoffi  in  ut- 

Gg  M| 
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ra  , come  la  pi!!*  , il  p^Uont , t fintili  . Ut  refilrrt  . Gr. 
cnrrtfAiàtf  . Alleg.  164.  E fctocco  è chi  non  di  al  pallori, 
che  balia.  . ...  * 

I.  P»r  Andare  trefla  mente , in  un  fubitc  , e di  contrattcm- 
to'.  Ut.  compatti.  ór.  ùntyzù^iòm . C Utcb.  Servi*.  5,  la  Tra* 
♦aglio  , e 'l  VinitianO  balzeranno  in  galea . far.  Dav.fitr. 

toó.  Le  Riichczxe  de’  Crcmoncfi  balxcricno  in  grembo 
a'  legati  cc.  Maini.  ».  15.  Per  non  balzar  un  riatto  alia 
berlina  . . , . * 

$.  IL  Balzar  fuma,  vale  Ufeue  , « Scippar  fuma  ceti  ve- 
locità . Ut.  tutine  . Gr.  indiai  . Mare.  ».  5».  Che  d’  una 
•ocaba  fuor  Cubito  balia  . £ aa.  tot.  Deh  (a  , che  quella 
lepre  balzi  fuori  . Varcò.  Suoc.  *.  a.,  Ella  forebòc  ancora  in 
caia  .intendimi  , e tu  forefii  ballata  fuori  . 

5.  III.  Dueji  anche  La  ralla  balza  dal  tue  ; c tale  Tu  hai 
la  fortuna  m fatare  . Ut.  Jon  ubi  fave t . Gr.  • rvyji  «1  fv- 

**5.  Ì\'.  £ Balzar  la  palla  , opali  Vada  t acca  fumé. 

B a L z ATORE  . Che  balza  . Buon.  Firn.  j.  4.  9.  Ch*  avendo '1 
dado  baizatore  amico  Tal  tappare  a tal  paio  E negailc  , 
Che  vi  potè*  tu  <!'  or  * . 

Balzellare  • balzar  leggiermente . Ut.  faltuaum  proce- 
dere. 

§.  I.  Di  cefi  ambe  del!  Andar  delia  lepre , allora  thè  non  efn 

*{K  E per  Irritar  gravezze  fltftordinarit  a'  fuddiii  . Ut. 
tute  aor  dinar  torta tributa  m indurre  . Libr.  fon.  ij8.  Signori,  a’ 
quali  il  balzellarci  tocca  . 

•Balzellato  . Add.  da  Balzellare  . Btm.  Mogi.  Io  fono 
fiato  anch'  io  de'  balzellati  . 

BalZILLOMI  . Diftfi  Andar  balzellimi  , dt  ehi  feditila  in 
andando  . Ut.  faluattim  . Gr.  •v*J'rr«*<. . Maini.  j.  76.  Co- 
si correndo  ratta  fi  rinfacci , Perché  quel  duvol  vanne  bufi- 
«elioni» 

Balzello.  Gravezza  Jbaor<bnana  . Ut  tributimi  rxtraor . 
dotar  tu  ni  . Gr.  ritmo  u . Toc.  Dot.  0 erra.  480.  Da  balzcHi  , 
o accatti  non  é loro  cavato  il  faneuc  , nè  gli  occhi  dagli 
cfecarori  . £ ann.  1 j.  *16.  In  quello  mezzo  gli  accani  ,.f 
balzelli  fperperavan  l’Italia.  Ar.  Sai. a.‘Com  al  Papa  ognor 
dia  Ire  le  tu.  guadagni  Con  nuovi  d*zri  , c multe  . e con 
balzello.  Bunh.  Gufcppo  colla  barba  infaponata,  ruggirli 
da  franse  pel  balzello  . Dot.  Sctfm.  66.  Olite  al  detto 
non  più  udito  balzello  di  quaranta  per  cento  . 

tj.  Andate  a bolitilo  , vale  Affettar  la  lepre  \ che  venga  a 
fa  furare  per  amirLizzarla . ' • 

Balio.  Balza  . Lat.  ruptt . Gr.  àvóèfo& . Boct.  g.  6.  f.  io. 
Era  un  fiumicello  , il  quale  d'  una  delle  valli . che  due  di 
quelle  montagnecte  d videa  . cadeva  giù  per  balzi  di  pie- 
tra viva . Dan:.  Jnf.  11.  E ’l  balzo  vie  111  oltre  fi  dilmon* 
ta . £ Ì9.  Io  fon  un  che  difeendo  Con.  quello  vivo  wù  di 
balzo  in  balzo  . Btm.  OrL  i.  xj.  61.  E valli  , e balli  , e 
folli , e balzi  agguaglia . 

$.  1.  Per  fimiTu.  Dant.  Purg.  9.  U concubina  di  Titone 
antico  Gii  v imbiancava  al  balzo  d’ Oriente. 

II.  Balzo  , dicefi  ahche  il  RàmalnamèmtO  t che  fa  la  pol- 
la paco  fio  in  terra  1 prf  fintdit.  fi  dite  dì  Molte  altre  coft  , 
che  fanno  moto  fimìgltante  a quel  della  palla  . Ar.  Tur.  ip.  1 6. 
Quel  tic  tre  balzi  , e fiume  udita  chian  Voce , che  ufccn- 
do  nominò  Zerbino. 

III.  Andare  a balzi  , vale  Andar  faltdkni,  e balzare  in 
andando. 

• V IV.  Affettare  la  palla  al  balzo  , Affettare  T octafiane , 
il  tempo  dt  fare  infochi  fio  . Ut.  ceca  forum  apparir  t . Gr.  *ai- 
pii  iin^i<&. 

Gami  aoello  . Pezzetta  ter  Ufctarfi  . Ut.  purporifium  . 
Gr.  nel  fònici . Frane.  Satin.  rim.  06.  Con  fifa  , e barn  bi- 
gelli Gli  pongon  ricoprendo  ta’  cofette  . Libr.Jcn.  50.  Vo- 
gliati! , che  venda  il  fife»  , e ’i  bambagcllo  . Pule.  Frott. 

V'  eia  una  grolla  balla  Di  bambagcllo  , o due. 

B a M X A o l A . Cotone  flato  . Lat.  goflipium  . Gr.  iptìfriKir  . 
Baie.  mv.  80.  8.  L'  una  aveva  un  matcrafTo  di  bambagia 
bello , é grande  in  capo  . Star.  tur.  5.  iód.  Si  veggono  le 
robufiillime.  querce  tanto  logore  da’  fafii  , e da'  ritrofi  di 
quctli  (cogli , che  elle  paiono  quali  linofe , o falciate  nel- 
la bambagia  . - , . ] 

i-  L In  pravetb.  Gafligar  col  in  fon  dolio  bambagia  , cmb  ; 
(tu  in  t fello  , che  in  apparenti . Buon.  F ter.  e.  t.  a.  Cagiona 
ut  quella  voce  Elicici  cari  i befion  di  bambagia  . 

J.  II.  E fere  «vitto  , 0 tenuto  nella  bambagia  , etcì  in  de- 
lizie , e ia  morbidezze  . U*.  effe  mclhter  educa  rum . 

III.  Trarre  la  bambagia  del  f. difetto  , o del gt abbono  , fi- 
puatam.  vale  Affaticare  diftndhtatamente  altrui  m atto  rama- 
_ le . Cafi  rim.  buri  1.  16.  Cavaci  la  tumbagia  del  giubbo-  ] 
ne  . Boec.  nov.  fa.  SI  la  bambagia  del  (arfetto  tratto  gli 
uvea  * • . 

Bambagino  . Trio  fatta  di  fi  di  bambagia  . Ut.  tela  gef-  ] 
fifina  . .Gr.  fopfiùamor  . G.  V.  io.  168.  \.  E 1'  altro  ( pa- 
ltò ) di  bucherarne  bambagino  ^ che  Jo  corfono  le  meretri- 
ci dell’  olle  . 

BaMBAGIO.  V.A.  Bambagia  . Ut.  Mfftfita*  . Gr.  igtofc  1 
Par . Pataff.  8L  11  barn  bugio  alla  mufa  fpacccrvtno  . M.  Al- 
dobr.  Prendete  due  drapn  di  bamhagio , o di  lino  . 

Ba  MB  agioso.  Add.  Che  I a modo  di  bambagia.  Ut.  mol- 
ili . Matt.  Franz,  rim.  buri.  ».  aia.  Egli  ha  quella  midolla 
bambagiofa  , Morbida  , crogiolata  , e (i  por  ita  . 

Bau  bm  rottolo  ■ Diip.  di  bambino  . Lat.  infantulus . Gr. 
wml «fu*  . frane.  Sacci,  mv.  49.  Dunque  aedi  , che  10  fi* 
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un  bamberottolo  } Allea.  514.  Per  paura  , che  non  fia  rbf- 
to  ’l  capo  a qualcuno  Je’  no  Uri  baqal^iottoii  . VartkErnt. 
154.  Alcuni  ( marni  > finirono  io  onolo  , fc  pianerottolo, 
bamberottolo  oc.  fono  diminutivi-,  ...  « va 

BaMRINAGO'ne  . Alto  , a Aztc* te  da  bambini  . LaX-  pue- 
rilità! . Gr.  ^aaimftùiv  -rgàyfiu  . (ima.  itti.  U li  in. canno 
una  vera  bambinaegme.. 

Bambinello  . Dum  di  bmnbno  . Ut.  tnfantum  , 
lui  . Gr.  rcnalir  . Se^ff.  Pred.  Ma  che  appena^  nati , af- 
U-trandoii  in  un  cesello , limile  a quello  , jn  cui  fu  apo- 
llo il  bambinello  Moaé  . £ laneg.  199.  E*tc  ragione  , che 
noi  Predicatori  operiamo,  come  una  madre  , la  quale  li 
vegga  affanr.u  amcntc  percuotere  , e fehiaifeggiare  da  un 
fuobambuidlo  adirato. 

Ba  MBINSR 1 a,  . Bambinaggine  . lat.  pverilitni  . S gn.  Pa- 
nrg.  29 9.  E dipoi  tutta  nel  lcmbiantc  cruccila , rampo- 
gna il  rnifero  , perdié  più  non  ritomi  a $1  fatte  bambi- 
nerie . 

Bambinesco  ..  Add.  Puerile. , Da  bambini  . Ut  pnerdii  . 
Gr.  waafapuitoi . 

Bambino.  La fltffo  , che  Bambolo  , mi  ì più  tn  ufo  . Ut. 
puer  . Gr.  r <ùi  . t*.  Fhi  29.  Rum.  ani.  Lag.  Gian.  10^.  Per 
giovinezza  fembri  uno  bambiuo . yit.  S.  Ara.  Non  badava 
alle  novdle  de'  bambini.  £ offre  fio  : Baie  not  facea- col- 
li altri  bambini . £ altrvvt  : Avrà  ina  fuora  bambina. fin. 
ben.  l'anh.  4.  La  mia  donna  , di’  avea  a (are  '1  bambi- 
no , mi  ritenne  . /ir.  diaL  bell.  donn.t\6i.  Dunque  quan- 
do noi  ùcciamo  i bambini , ovvero  le  bambine  , e cì  bi- 
fognerebbe  '1  Ijracck» , o le  felle  . Tqc.  Dav.Jkr.  z.  *86.  In 
pieno  parlamento  lodo  Valente  , c Cecina  , c fe  federili» 
allato,  c tutto  f eferdtq  incontrate  il  Tuo  figliuolo  bam- 
bino. Segn.flw.  io.  *77.  Ridottoli  Fra  Giorgio  col  Re  bam- 
bino , fi  manteneva  , febben  fofpctto  amico  , non  perciò 
nimico  di  Solimano  . . • 

§.  I.  fare  bambine  , 0 Fare  delle  bambine  , o Fort  urta 
bambina  , vale  Fare  delle  debolezze  , e fciouhtrle  , t dapto- 
caggini.  Sbagliare , Fare  sbagli  . Ut-  puerili! er  agere  , aber- 
rare , falli . Gr.  epóAur.  Cectb.  Ine.  2.  j.  Oh  il  mio  pad  rem 
fo  che  bambine  ! » 

§.  II.  Due  fi  in  proverò.  Bambino  da  Ravenna  : e vale  Uo- 
mo aggiratore . Vanh.  Ermi.  78.  E fc  fi  vuol  moli nue  lui  cf- 
fcre  uomo  per  aggirare , e fare  (tare  gli  altri,  fi  dice  : egli 
è fantino , egli  è un  bambino  da  Ravenna , egli- è più  tri- 
fio  , che  1 tre  affi . . , 

Bam  binuccio  . Dim.  di  Bambino •;  detto  per  vezzo  , 
Bambinello  . Lat.  infantului  , f uertdui  . Gr.  . Guitt. 

liti.  U donna  accattatnce  con  quel  fuo  bambinuccip  in 
collo. 

B a M B o . V.  A.  Senza  frano  , t ce  moto  ^ Scempiato  , Scimunito. 
Ut  tufi  riditi , infulfus  . Gr.  fotìC/t  , mnt , rami  . Bare.  laro, 
za.  7.  Ora  avvenne  , che  una  giovane  donna  baraba  , e 
(ciocca  . Cuor.  Puf.  fd.  4.  8-  Dopnda  forfè  , o bimbo  , 
Vuoi  dire  in  tua  mozza  favella? 

Bambocccria  . Fantocce! io  , C afa  da  bambocci  . Ut. 
puerilità! . 

B a m BOCCIO  . Dieefi  i uomo  /empiii t , Seno  . Ut.  rudi 1 , 
ine* periti!  p infulfus  . Gr.  flpafùt , uni. 

b.  Ambiacelo  , dieefi  anche  per  Bambino  , 0 Bambolo . Lat 
inf.xns  , puer  . Gr.  , tur  ut . 

B.am  BOCCIO  NE  . Aiertfcit.  di  Bamboccio  . fiUlm.  ».  1 9. 
Anch'  ella  con  gran  gufio  del  marito  Stampò  due  batnboc- 
cioni  <f  importanza  ( fai  vale  lo  flefio , che  Bambino  , ma 
grò  fiotto  ) 

Bambola.  Dicefi  un  fanieeetno  di  etnei  , 0 fimili  , che  fan- 
no le  fancmllette  , e i faneiulhni  . Ut.  Pupa  . poppa  . Gr. 
■waiftanapuf  . Buon.  Tur.  ».  4.  18.  S ben  t era  cfplica- 
to  il  valentuomo  In  quelle  tai  ec.  bambole  , e mam- 
mucce . 

h.  Bambola  per  lo  l'etto  dello  fpecfhio  . Mcag.  a 6.  6?.  E 
nello  laido  alla  treccia  lo  colle  , E roppcl  come  bambo- 
la di  fpecchio  . Bdlmc.  Si  legge  efler  turi’  un  bambole  , 
e (pecchi  . Chiff.  Cal\\  :t.  18.  Come  gemma  in  cafion 
proprio  qui  garba  , U bambola  è coramella  nel  fuo  fpec- 
chio ; 

B A MIO  LEGO!  ARE  . Far  co  fc  da  bambini , Pargoleggiare  . 
Ut.  pueriliter  Infilare  , tutrdtter  agere . Gr.  aaifcu . Nov.  ar/t. 
4.  }.  Ragioncvol  co  fa  è bamboleggiare  In  giovinezza  , ed 
in  vecchiezza  penfare  . Dav.  Scijm.  Cogli  amici  indegna- 
mente bambolcggide . Affeg.»^o.  Spignerc.  o sforzare  piut- 
tofio  a molto  maggiori  cofe  , che  al  bamboleggiare, i vec- 
chi genitori  , forando  alle  comari  co’  loro  (èmplicUIiiai  fi- 
glia olini  . 

BaMBOLEGGTATORE  . Che  bamboleggia  . Ut.  puerilcttr 
agens  . Gr.  *w(*r  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Come  foglion  ftre 
i padri  bamboleggutori  co’  loro  figliuoli . 

Bam  boi.  in  AGGINE  . Bambclnà  . Ut.  aSio  puerili!  . Gr. 
atuSuftòìit  apSyfta.  Trarr,  fegr.  cof.dom.  Corfiùmano  pueril- 

. mente  il  tempo  in  quelle  poco  lane  bambolinaggioi  con 
difpiacerc  del  medico  . 

Bambolino.  Dim.  di  Bambolo  , e per  k più  fi  dice  per 
vezzi . Ut.  infimlului . Gr.  t ottior  . Declora.  Quinti!-  P.  E 
premuta  nel  decimo  mefe  la  madre , a lei  ritorna  nel  cor- 
po lo  iquarciato  bambolino  . Libi.  Son . 56.  Vien  qui  bam- 
bolin  mio  , e che  ti  fanno  ? Bunh.  ».  51.  Però  coperto 
ornai  portar  fi  vuole  Che  tu  fc  pure  or  (ùoc  di  barn- 
bollii. 

$.  Ufafi  talora  ptt  ironia  : e vale  Triflo  , e fintili  . U- 
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, AvnfoW  - tir.  pv*  . 

5 A si  t O I.  IT*r  , a AB  tOLIT»UE.f  BAH»OLTT*TE. 
F.  1.  Fiuta , 9 Azicn  Hn  bafaicti . L»f . afl»  fienili  . Gr. 
VittuteSìm  rpÌQ-f**-  Nav-  ant.  4-  »•  ll'«rivanc  cc.  UfcG  d'i- 
ringarc,  c gUtofii  tuhititijcnte  tiulu  dille  Itile  del  pala* 
gigt,  ei  indo  «li  Bovini,  che  Ba'iàao  a ricevere  1’  acqui 
piovana  ^e  cominciò  » lite  le  mulina  con  loro  , <t  le 

B AM  SOLO,.  mjmtiulke  ,Fdacìid!ino  , Bambina.  Ut.» 
fimi  - Gr.  Mvm  . v.rivtmge  H nutrichi  noi  del  tuo  Utte  , 
coIng‘ta3Tbó^^,  picediaj . « a 

Banca.  Loop , dfià  fi  *ft  àepng  * a faldati . Lat*  mmfa-  milita- 
rti , inibitori»’*  Gl.  apmxgm  vfwwdww* . Grafi.  efalt.  cr.  i. 
8.  Ma  avendo  viihk , die  T Imperniare  ec.  Viene  alla  ban- 
caria tabi*  - ''  r-  ' » •*  - MV 

Sérrutr  <**>  alla  franta  , vaie  A notarli  per  faldato . Lat. 
dtkgere.  mlitis  adfrtbere  . Gr.  e*  vpeniaor  òOayur.  tdalm. 
g.  jj,  Tt  fervirò  di  fenverti  alla  baoca  . 

B a H C HE  t TA-OC  ttPt  ^ftggiarat.  clt  Banchetto  mi  Primo  fi - 
gufict  Lat.  fiammm  fsrdidam,  vile  . Fu.  Barn.  Crii.  478. 
Dipoi  mi  vaili  a un  putto;  u»  <aa  quivi  in  su  uq  ban- 
chetticelo .. 

BwcHETUar.  Convitati! . Iji.  «vwWtó»  fthfdido  euri- 
pere.  Gr.  ìtrtùr . AlUg.  106.  Regalmente  banchettandomi  l' ai- 

ira  fcra  ìd  cala  fua  . 

^ In  feruti»,  ne  tur.  Far  banchetti  . Lat.  convìviti  agitare  . 
Gr.  trflf*.  Serri,  fior.  imi.  12.401.  SU  danno  tenta  modo  , c 
lenza  radura  a casolare',  e giucarc  , e.  banchettare  , c a 
piaceri  venerai,  e pellegrini.  Ster.-Eur.-6.  xf},  Per  effere 
Unta  una  notte  abbruciata  la  etri  y dove  trenta  tor  Princi- 
pi banchettavano.  E 7.  157.  Fingendo  di  non  vedere , at- 
tere a banchettare  largamente  una  fera  fino  alla  metri 
notte . 

Banchettato  . Add.  da  Banchettare  . La t.  Splendido  eon- 
wvìj  exctptus.  Gr.  is>«*3*ò.  Red.  annoi.  Ottir.  j.  F»  che  Bacco 
banchetta»  da  un  pallore  cc. 

Banchetto  . Dun.  di  Barn»  . Lat.  ftamnuium  . Gr.  rpn- 
•ijiir . 

Per  Convito  . Lat.  enremr [fatto  . efmùvmm  . Gr.  «*ara- 
trn*  . Cccch.  Efalt,  cr.  t.  j.  Que’  faldati , Che  chiede  vìi  1 da 
tiare  oggi  un  banchetto  . Tor.  Doli.  Por.  2.  1R7.  Seri  anda- 
vano tn  banchetti -i  grandi  delle  citta  . AUeg.  io 7.  Gli  fe- 
ce un  folcnniflimo  banchetto.  ScrcL  fior,  lnd.6.  »jp.  Atten- 
dono a far  conviti , e banchetti  . 

2 4 sentine  , c iaschieio'.  Che  tien  banco,  per  pre- 
fitte, e contare  te.  dottati  od  altrui..  Lat.  mouburtut,  or- 
rentarim  , nummuLtrtui , tu  turata  . Gr.  agòn*  imi',  xUko.31- 
tyt.  Frane.  Sacch.nav.  7 6,  Una  brigata  di  fanciulli  di  quel- 
li , che  fermano  a’ banchieri  cC. 1 verno  prefo  un  topo  . Ca- 
vale. mefi-  cmr.  ».  2».  Deci!  dunque  cc.  aifcrctaracnre  confi- 
derarb-ògni  penderò  , al  modo  , che  fi  conlìdcra  la  mone- 
ta dal  banchiere» , cioè  co.  lo  ha  dubito  peto , perocché  1 
penfiero , a modo  del  danaio  pub  efler  fèllo , cioè  reo , 
ma  colorito  di  bene  . 

Banchina  ■ Termine  di  fortificazione , ed  Ì un  alzamento 
dt  terra  nbn  molto  rilevato  dietro  al  parapetto , dove  monta- 
no • faldati  per  affacciar  fi  al  parapetto  , e far  la  finnica  ani- 
tra i nemici . Piv.  dife.  Am.  j.  Forte  io  occalìonc  di  rcilau- 
rare  , o di  rifare  le  banchine  de' parapetti  . E s;.Gitla  ab- 
bondanza della  quale  bene  adattata  con  larghe  banchine . 

fi  A N C O . Quella  Tavola  , appreffo  alla  quale  rileggono  1 giu- 
dici a render  ragione  , 1 mercatanti  a cont.rr  donare  , c a ferì- 
Ver  lori  conti , e i notai  ■*  fcrirver  laro  atti  , e fintili  . Lat. 
etbacut , tabula  , 'rnenfa  , tribunal  . Gr.  òde*  . Boet.  nàv. 
tit.Tre  giovjpi  traggon  le  brache  a un  giudice  .Marchigia- 
no , mentre  eh'  egli , effendo  a banco , tenta  ragione  . E 
num.  e.  Mattcuzzo , die  perfona  non  fen'  avvide , entri» 
fritto  ’l  banco  . ZXtor.  Par.  io.  Or  ti  ri  man  , lettor  , ibpra’l 
tuo  banco  . Ctmp.  Mani.  Mentre  che  egli  ebbe  credito  nel 
btuco  . Sen.  ben.  Portò.  6. 4,  il  giudice  , che  fiede  a banco 
tra  1 debitore  , e 8 creditore , non  diceste. 

§.  I.  Far  banco  , 0 Métter  banco  , 0 Aprir  braco , vale 
EJtrcuar  f arte  dei  banchiere  . Lat. argentar; un  enreere  . Gr. 
aym^uxih  «aulir.  M.  V.  II.  gS.  Malie  il  comune  a tir 
banco , il  quale  con  danari  del  comune  pwdle  Ibvvcnirc 
a’  folcuti  . E altrove  : I Veneiiam  incontanente  milono 
banco  in  Viocgia  . 

ì‘.  II.  Levare  il,  banco , vale  finire  di  render  ragione,  IJ- 
acnziar  f udienza  . Fratte.  Sarch.  »»«>.*  14^.  Levato  il  ban- 
co , MeiTcr  Dolcibene  , c Set  Domenico  dilfe  ai  Giu- 
dice. 

III.  Per  metjt]  Dant.  Par.  5 1.  Quando  feendean  nel  fior, 
dì  banco  in  banco  . Bue.  Di  banco  in  banco , cioè  di  fora- 
no in  (canno  de  beati . * 

§.  IV.  Banco  giro  , chiamali  il  banco  , che  tiene  in  mano 
8 danaro  dt  tutta  la  piazza  , il  che  tocca  una  volta  per  una 
a tutti  ì banchi  ri , 0 negozianti  più [ graffi  per.  un  tempo  de- 
mrnàtatò  , che  fi  chiama  Avere  rigiro. 

. V V.  E Banco  , dietfi  quel?  alzamento  di  rena  fatto  dal 
Mk.  Lat,  arena  u nudità  . Gr.  hftfat,  j^Ata.P/v.  dife.  Am. 
‘T.E  perciò  prolungandoci  letto  dentro  quelli  (canni  , ban- 
dii, dune',  o canali  di  rena  , che  fi  creano  . 

> VL  E Banco  per  lo  Luogo  , d*ve  formi  t rematori , 
«vendi  remano  . l.it.tranflrum  . Gr.  {s rpir  . Plut.  Intuì- 

•?  .*be  fe  fue  galèe  , le  quali  andavano  per  mare  di  quia- 
ri >ci , ri  di  ledici  reno  per  banco  , li  fuoi  nimici  ubavano 
a vederle  . E appreff*  1 Perché  ni  ut»  alti»  non  fece  inai 

Tom.  t. 
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Innanzi  che  Dimìtrio  galèa , che  s-ogalle  fedici  remi  per 
banco  . 

Banco  N CELIO.  Dim.  di  Bancone  , Panconcello  . Fr.  Ctord. 
Ptcd.  R.  Dormiva  m uno  Uretra,  c duro  banconccllo  dt 

. quercia  « 

Bancone  . Atcrefeit.  rii  B.meo  . Lìt. latita  menfa  . Gr.tipù* 
Tpnxi'a.  Farei,  fior.  1.  Sopta  un  barcone  d’  una  bottega  lì 
diiide  in  un  librate  una  icnrta  . 

Banda.  Vìa  delle  parti  A defica  , • firn  fra , 0 dinanzi . o di 
dietro  . Lat.  pari . Gr.  ftipot . Dine.  Inf.iH.  Che  venia  vet- 
fo  noi  dall  altra  banda  . E Purg.  ij,  Virgilio  mi  venia  di 
uuclla  banda  . Dife. Caie.  xi.  Aiip*»rtcrebòc  giovamento  gran- 
de alta  fua  binda  un  gtuocator  gagliardo . Alam.  Gir-  14. 
168.  E eh»  fe*  tu  , dimanda  , Che  vien  lenza  rifpctto  in 
quell»  banda  ? Sega,  flvr.6. 156.  Nacque  uni  graidilBnu  fè- 
duione,  in  prima  dalla  parte  de*  colonnelli  cc.  dipoi  dalli 

_ I.  Pet  tfiufent , e per  lo  più  s intende  di  drappo  . Lat. 
fafimta  , toma  . Gr.  ratti».  G.  V.  7.  76.  ».  La  loro  arme  ec. 
addogata  per  lungo,  d’oro,  e vermiglio,  e le  bande  di 
fuor»  ad  oru  . E 9. 47.1.  E chiama  violi  cavilicr»  della  ban- 
da , portando  tutai  una  infogna  in  campo  verde  con  una 
banda  rolla  . Alam.  Gir,  ij.  68.  t^ueì  , che  han  tre  bande  dì 
color  vermiglio. 

II.  Banda  diciamo  anche  a un  numera  , 0 compagnia  di 
fold.it i . Lat.  tarma  , cvhori . Ster.  EuT.  r.  x 17.  Ragunato  dun- 
auc  una  grolla  banda  ec  le  n*  andò  . Toc.  Da o.  firn.  4.  tf9. 
La  piìi  ardente  tua  banda  , componi  di  Cauei  , c Prigioni 
ancora  atcra  . O'i ucr.  fior.  1 7.  j 9.  Si  manderebbe  una  banda 
di  gente  (ufficiente  . Stgn.fiar.  1. 14.  Alfoldarono  ancora  tut- 
ti 1 capitani  legnalati , che  avetTero  fervilo  il  signor  Gio- 
vanni de*  Medici , che  fi  chiamavano  allora  le  bande  ne- 
re , per  I*  infegne  di  quello  colore  prefe  da  quella  fanteria 
dopo  la  nanne  di  quel  capitano . 

f.  III.  E Bande  per  le  Marzie  par  fané , de f erette  per  fervi- 
gto  pubblico  . Tac.  Dav.  vìi.  Agr.  J9t.  Oggi  ogm  fcuurato  , 
che  non  vide  »Aai  guerra  votar  le  caie , apire  i figliuoli  , 
mcUcrgli  noie  bande  . 

lV.An.lart  alla  banda  , dite  fi  delle  navi,  allora  che 
pendono  Jùr  una  delle  porti  . Lat.  m altetam  par  lem  melma- 
re . Gr.  inuKinn . Toc.  Dav.  erba,  z 16.  Fece  fi  getto  di  ca- 
valli , giumenti  , (alme  , e armi  pft  alleggerire  i gufo  , 
che  andavano  alla  banda  . Ber».  Ori.  i-ij.  46.  Va  U gale» 
Itrantaieme  alia  banda . 

% V.  E per  metaf . vale  Andare  b rovina , Andare  fini- 
flra  nenie . Lat.  pefium  tre , io  ptiut  nere  . Ctccb.Efalt.er.  j. 
8.  li  parentado  ri  andrà  alla  banda  _ 

% Vi.  Anitre  alla  banda  , pur  per  meUlf.  uri*  lo  {le fio  , 
che  Imòrtaattfi  . Lat.  inebriar i . Gr.  fuS-jur . 

VII.  Pafiar  da  burnii  .1  banda  , fi  dice  11  ferire  altrui 
it  una  parte,  e far  pafiarr  ri  ferro  doli  altra . Lat.  trans figere, 
tranjadtgere  ferro  . Gr.  aie» ini*  . Sen,  ben.  Farei*.  {,  j6.Sc  tu 
non  giuri  d’  abbandonar  I*  accula  di  mio  padre  , io  u pif- 
ferò con  queito  coltello  da  banda  a banda  . Ter.  Af.  Infil- 
zandoli in  quel  coltello , fi  paltò  per  lo  petto  da  banda  a 
banda . ; 

VI  IL  Dall  altra  banda  ,-urie  Per  la  contrario  . SegAt 
fi*.  1.  14.  Dall*  altra  banda  il  Papa  ec.  non  rellava  per,  ca- 
gni poi  libi  I vìa  di  non  li  raccomandare  alt*  Impcradorc  . 

Bandaio.  Add.  Cimo  di  banda  . M.  Btn.  rim.  buri,  .Con 
una  cappa  bandita  alla  brava  . Bcrgb.  Arm.6 1.  Bandatl  Uo- 
m per  traverfo  vermigli , e bianchi  . 

B a N D EGO  I A tn  - Mandare  in  tfilto  , Dar  bando  , Bandire , 
Sbandeggiare  . Lat.  nwntrr , tfietrt  m emlium  . Gr.  buyn- 
tl»m.  M.  F.  j.  8r.  Convenne  , che  il  Re  conti*  a fua  vo- 
glia il  bandeggiaue  • 

B a N D-EOOJ  ATO  • Add.  d.t  Barrile  e,  giare  . Lat.  ito  exilium 
miffui  , relegatiti  . Gr.  prpt tfdAm.  Bete,  uom.dl.  E in  quello 
fiato  bandcggiato  il  glonoio  Carnmijlo  , tpcnò  in  memo- 
ria a*  fuo*  cittadini  . SI.  y.  }.  ji.  Prete  licenzia  di  procac- 
ciare di  recare  al  fi  (co  i beni  di  collui , che  eia  bandeg- 
guto . 

Bandella  . spranga  di  lima  di  ferri  , da  ronPac.tr  nelle 
impoJTe  ef  ufi  , 0 dt  ftnofire  , ohe  ha  nell'  rjhtmiià  un  anello, 
ri  quale  fi  mette  nell'  arpia»  , ohe  regge  la  ’mpofla  . Lat  af- 
Jamenfum  porta  . Firg.  En.  M-  Ma  Pino  rifplendicnte  in  ac- 
me colta 'ima  mannaia  a due  mani,  taglia  le  dure  porte, 
e li  ferrati  aiyioni  delle  bandelle  . Ltbr.  Sem.  pa.  Mi  fi  mi 
in  bocca  l’ali  del  piò  cotto.  Oh* a nullicar  parcan  proprio 
bandelle  . 

5*  E Bandella  , Pània  banda  in  fentim.  dei  §.  L VA.  S. 
Ale  fi.  Le  diede  un  filo  anello  d*  oto  , « la  bandella  dello 
fchcggial , eh*  egli  (i  cigneva  . 

BaNDellaCCIA  - Pegfiorat.  di  Bandella  . Buon.  F icr.  4.  t. 
11.  Alle  cui  bandcllaccc  fuor  di  fello  Fan  gli  allentati  ar- 
pion  chino  foliegno  . 

Banderaio  . che  peata  la  bandiera  , Alfiere  . lat.fi- 
tnifer  , yexiUifer  '•  Gr.  mi mpigo*  • C.  V.  7.  14.  6.  Sì  didc  al 
banderaio  , che  fi  movenè  colle -infegne  . T av.  rit.  E met- 
tegli  lo  brando  per- fino  a*  demi , c mandalo  morto  a ter- 
ra del  cavallo , e altrettale  fece  del  fuo  banderaio  . 

Oggi  Banderaio  , fi  dia  Chi  la  le  bandure  , paramenti 
da  Gbtefa  . e fimdt  . Lat .phrpgio,  barboricanm  . Frane.  Saab, 
nov.  i;i.  E venuti  gli  dety  alini  a lui  a Firenze  , mandò 
per  uno  banderaio , volendo  fa  pere  quanto  Cartai»  avea  i 
levare  per  cov creargli . Ccfinp.  Mane.  Il  BolcOlrao  , e Ma- 
io banderaio  . 

Gg  a Bin- 
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BaSPTREJE.  CV  ha  la  Banda , frgns  et  una  fona  rii  -a- 
valleria  . ili  cui  v.  Dep.  Dream.  117.G.  F.9.JC.  4.  Cono  , du- 
chi , caltelanr,  SindcTcfi.  E p.jrt.a.E  caflcllani,  e bandi- 
teli aflai , cufcuno  di  «.oftor  con  fua  Reme  . E cap.  teR'Jl 
Vi  venne  con  Tette  conti  , e con  110,  cava! ieri  , fra  ban- 
derelì  , e di  «Wredo  . E «j.i.  I Fiorentini  fcciono  lor  ca- 
ftan di  guerra  M.  Piero  Narfi  cavalicr  bande  refe  della  con 
tea  di  Bari  . l'it.  S.  Ani.  Dille  lo  ladrone  , quello  monaco 
barbogio  unto  bifunto  colia  barba  di  bandereTe  . 

Banderuola.  PenmmirU»  . Lai.  fnyutm  tmritfwr.  Gr.  **• 
/ari;/.  Buon.  Firr.  x.x.  io.  Le  gambe  d*  cdfa  , e di  fermen- 
ti attorte  , E in  vece  di  capelli  banderuole  . 

$.  I.  Si  dia  ambe  di  quest  i (burnente , che  fi  volta  a tutu 
i venti,  e fi  pone  in  alto  per  conoftere  qual  vento  fonìa  . Ut. 
vtrforu . Buon.  Fier.  a.  kr.  Le  banderuole  fi  variano  a 1 ven- 
ti . Malia,  fi.  16.  Ed  ella  or  qui , or  Ji  voltando  inchini , 
Pare  una  banderuola  da  cammini  . 

$.  II.  Ber  fimiUt.fi  dite  di  Ptrfima  leggieri,  r infittile  . 

Bandiera  . Drappo  legota  ad  afta  , iipnm/vi  auro  le  na- 
fte!* de  (ar nani , 0 ì armi  de'  Principi , e fi  parta  tu  battagliai 
lnfrrr,  1 , stendardo.  Lai .vexillum,  fi gnu m . Gr. erudir  . GV. 
a.*,  t.  b eoo  Toc  bandiere  . c tonde , e trabacche  vi  i ac- 
campò. F 7.  1.  a.  Volle  il  detto  Papa  , che  per  Tuo  amo- 
re la  parte  Guelfa  ,di  Fifoni. c portane  Tempre  1'  arme  tua 
ut  bandiera  . E p. 108.  a.  Gli  era  fermato  fc>hk> , è partita 
lui  mafiuda  a più  bandiere  . Sm.  ben.  i'areh.  t.  15. Ora  oc- 
elli i cittadini  , bagnati  del  fangue  de  volto  medefimi , 
cimare  in  Roma  colle  bandiere  (piegate  . 

V I.  Per  metal',  /tare.  mv.  6.  5.  b quafi  al  paffaggio  d' ol- 
tre mare  andar  dovette , per  far  più  bella  bandiera  , gialla 
gliele  pofe  in  fui  nero  . 

V II.  Dinamo  Far  bandiera  , tbe  ì Pa fiore  aventi  agli 
altri  rcrrcrklo  , e diri  fi  de'  con  levrieri . 

$.  III.  Bandirei  di  ricatto , vale  Ricatto,  l'indetta.  Mal m. 
1.  ad.  Render  volendo  il  legno  alla  Torcila, E ferie  fer  ban- 
diera di  ricatto  . 

<1.  IV.  F.  A bomberà , poflo  anerbialm.  A eafo , e Sema 
ardine  . AlUg.  *0.  Se  fc»  zagaglie , o picche  Lo  polì  , come 
ftn  le  genti  ricche  , Ch’  adoperato  gcttanlo  a bandiera  In 
falla  ralIrcUicra  . Malm.  11.  16.  E perché  ^li  è un  uomo 
un  po'  a bandiera  , Sttiiertziat»  l‘  ave*  cc. 

b V.  Bandiera  , fi  Bice  a dorma  fregolata  , feiamann.it  x , 
0 fetn/ìdeiata  . 

$.  VI.  Bandiera  di  partenza  } fi  dkt  quella  Bandiera, che 
fi  mette  fu  nmigli- per  frgno  di  doler  lofio  partire  . Lat.  fi- 
gnum  difetfim  . Gr.  otqaiir  «ri  ÙToìnumi. 

5.  VI  I.'Aòrr  la  bandiera  , fi  dice  del  finto  . quando  rubi 
quel , th' -avanza  dd  veflimenti , eh'  e taglia  . Lar.  fu  furari. 

Gr-  ùe*P’^«C,,,  • , " 

V Vili.  In  prwerb.  Bandiera  vere  bla  fa  onore  al  capi- 
tano •,  e dire  fi  per  lo  Più  di  rinfilino  , e he  abbia  qttafi  toufu- 
mati  gli  frumenti  della  fua  arte  , per  ava  gli  ado  prati 

a fiat  . 

$.  IX.  Voltar  la  bandiera  , pa  metaf.  vale  Cangiar  fen- 
timentn  . Buon.  Fin.  4.  a.  7.  Ed  al  Vento  , che  muova  il 
batter  l'feli  D un  picciol  mmeherin  , voltan  bandiera. 

' $.  X.  Pazzo  a bandiera  . y.  PAZZO  $.  VI. 

Bandi  ne  li  a - Spezie  di  frugatoi»,  lungo  da  rafimgar  le 
inani  . Lat.  imteum  abfierrenii/t  minibus  . Gr.  ò-óm  . Liln. 
eur.  malati.  Si  ravviluppi  con  una  bandinella  a più  doppi . 

$.  In  o/gt  fi  ufa  per  lo  fteffo  , che  Cortina  . Lat.  ve  lui»  . 
Gr.  è- Si» . 

B A N I)  T R R . Pubblicar  per  Bando  , Mandar  bando  t er  multe - 
mente  vale  Peotifii.ire  . Lat.  ri licere  , etlido  i ubere . Gr.  xofùr- 
wn  . Bice.  wv.  ri.  s^.  Man.ìò  uno  a Rialto , che  bandiife. 
che  chi  voletfe  vedere  cc.  E nov.  jp.  4.  Perchè  elfcndo  il 
Roflìglionc  in  quella  difpofizionc  x foprav venne  che  un 
gran  torneamento  fi  bandì  in  Francu*.  C.  V.  6.  77.  2.  E 
quando  folle  era  bandita  un  mefe  dinanzi  . f 11.  1.  1. 
Fece  bandire  , che  chiunque  volcllc  tornare  in  quella  , fof- 
fe  G curo  . niaeftruziL.  1.  71.  Decfi  bandire  per  Preti  nelle 
Chicle  pubblicamente  . 

k I.  L'  u/iamo  ambe  fempluemente  per  Palefare.  lat.  per- 
vulgate  . Gr.  iu?f*sr>n,r  . Ftr.  Af.  E quello  , che  avertio  ve- 
duto noi , che  id  nc  rincrcfcc  , noi  lo  bandiamo  a tutto ‘1 
mondo  . 

IL  Per  F filiate  . Lat.  exilio  mainare  . Gr.  «lo aSiiur  . 

J\J.  K 77.  Fece  decreto , che  chi  non  pittile  , h>fle  ban- 
dito . T a fi.  Cer.  2.  (4.  F.i  pur  feguendo  il  Tuo  crudel  confi- 
glio  , Bandire  alni  fedeli , altri  confina  . • 

Bandita.  Sufi.  Luogo  , tul  anale  r t rubilo  fl  tacciare  , il 
p* fedir  , l' ut céHare  , per  pubblico  bando  . Bum.  Fier.  1.4.10. 
Larshcggiator  di  mance  Di  lottonun  , L-  cuilodie  corrom- 
pi Dplle- bandite  , c uicina  i fagiani  . f ?.  2.9.  E metto- 
no in  ‘bandita  Orni  paefe  , nè  nuotti  ire  a caccia  . 

C).  I.  E ter  fiimin.  ir.m.Sateb.  mv.  :r.  Almcno-non  fc- 
rebbbao  gii  viventi  vertuti  a tanto  , che  bandifiòno  ogni 
dì  le  croci  fopra  le  mogli  altrui  , c che  tcnettìno  le  fem- 
mine alla  bandita  , chiamandole  chi  amiche  , dii  mogli, 
X chi  cugine  . 

V IL  ha m tua  , fi  dite  anche  di  Luogo  r. forcata  per  pa- 

Bandito  . Sufi.  F fili.uo  , Che  ha  bando  . Lat.  cxdto  dam- 
«<«*»■  Brmb.  fior.  ».  ^ {,  Pvrtiunlé  ella  grandemente  tc- 
mea  delle  irtfidic  d'  àltuni  Tuoi  banditi  . 

Bandito  . AdeL  da  Bandire  . Ijit.  tntrrdìSnt  . Gr.  tirydi  , 
l'ot  . M.  r.  9.  44.  la  pace  fi  rinufe  c f c linde  bandite , 
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ma  cogli  animi  pregni  , e pieni  <f  odio  ( etti  afiie unite  puf 
baralo  ) _ . • * • 

Tener  corte  bandita  , o fintili  , vale  Far  fefir , e convi- 
ti , ove  puh  andare  ognuno  . Lit.  opulum  pmbUnem  prdbert  t 

. Gr.  ruwiv»  . Tefiaete.  Bt.  E fe  tu  fei  convito,  O 

corredo  bandito,  ral  provvedutamente,  Che  non  felli  men- 
te . Tire.  D.rtf.  ann.  j.  jp.  Stomacò  fpprattutto  la  cafe  in 
piazza  inarata  a fella  , lo  fpamo  conviti  a porte  (palanca- 
te , c corte  bandita  . 

Banditore  • che  bandife*  , Che  pubbhrj  ,1  bornio  . I^t. 
tran.  Gr.  uìoj\  . Bete.  nov.  io- -a 6.  Anzi  mi  paravate  un 
banditor  di  ferie  , sì  ben  le  lapavatc,,  C.  K ni..  1^.  1,  F. 
ordinoflì  , che  non  andarti:  banditore  per  morti  . Cuul.  G. 
Egli  medefimo  comandar  fece  , con  voce  di  banditore , chd 
tutti  cc.  Galat.  62.  Non  illa  bene  alzar  la  voce  a guila  di 
banditore . 

Bando  . Decreto  , Legge  , e Ordinazione  notificata  pubblica- 
mente a fuori  di  nottata  dal  banditore  . Lat.  edi&m  . Gt.xé- 
pjyfin  , npbypauua  . G.  If.  5.  16.  j.  fece  tendere  uno  padi- 
glione in  fulla  piazza  di  Palermo  , c mandar  bando  , che 
qual  donna  voletfe,  v’andaffcfe  vederla  . £ io.  irti.  1;  Per 
li  fuoi  efccutori  fu  ordinato  per  bando  . Sega.  fior.  7.  iao. 
Quivi  ec.  ffbbcnc  per  bandi  li  doveva  fgombrarc  ogni  ct^ 
fe  , T Imperadore  ralfcgnì»  tutto  I’  d'eretto  .% 

I.  Per  Semplice  denumumento  , quale  s ufa' ne'  matri- 
moni , o fimih  . Lat.  tnomulgztio  , Gr.  xnfjypa . Mufit  tfzz. 
1.  \6.  Quando  il  bando  , ovvero  la  denutrziazionc 'fu  latra, 
egli  era  fuora  della  Parrocchia  . E t.  71.  Altrimenti  , fe  e 
commettono  fenza  bando  ec.  c impedimento  vr  fu  /allorR 
i figliuoli  faranno  detti  non  legittimi,  D-tnt. Pure.  }o.  f^ua- 
le  i beati  al  novtfiimo  bando  . E ! Par . 10.  Cotal  , quaf  io 
la  Falcio  a maggior  bando , Che  quel  della  mia  tuba  ( cioè 
a maggior  vote  ) 

§.  II.  Dice  fi  in  proverb.  Tener  ftgreti  i bandii  e vale  Na- 
feondere  le  effe  ehtarijfime , e mene  . Lit,-filentio  premere,  qux 
funi  in  ore  omnium  . Gr.  fW  «<  àriij.. um  nrltatm  . Fir. 
Trio.  2.  *.  Tu  mi  ticn  ben  più  pura  ,'-ch’  io  non  crc.lèva , 
tu  vorrai  tenere  a mano  a mano  fegrteti  i bandi. 

$.111.  Similmente  ~in  prgveri.  Far  amirr  il  Bando  et  Ha 
fua  trombi  di  Jud  parte  , t fim'di  , wlr  Fan  ri  padrone  , 
Padroneggiare  . Buon.  Firr.  1.  ^.  6.  E dimmi  un  Clan  ga- 
glioffo , un  pippion  nuovo  , S'  io  non  lo  fer  le  foche  , e 
di  finocchi  Riticr  ehi  mi  fe  gratto  , e fat  che’l  lundo  V*a- 
dia  con  fa  mia  tromba  . Àlleg.  17.  Il  bando  va  per  lutto 
da  fua  Parte  . ' 

• $.  IV.  Per  Confiaunaguote , o alf  rfili»  , 0 alla  morte  et. 
e talora  per  E fello  a gr., ! usamente  , perché  i banditi  , e eon- 
ilrnnati  fi  pubbli; ano  per  bande/ . Lai.  extlnim.  Bori.  tot. 64. 
8.  Ti  convenni  fuggire  , e junior  ciò , che  tu  hai  , ed 
fere  in  bando  . E ne. v.  84.  8.  Fargli  dar  bando  delle  foche 
di  Siena  . C.  Vt.  9..  i7rt.  ir.  Il  quai  Comune  promife  lorv  di 
trargli  d*  ogni  bando  , e.  fifccgfi  clienti  di  gravezze  . Dant. 
Inf.  15.  Dell' Umana  natura  poJlo  in  bando  . £ Pur/.  21. 
Più  , eh’  io  non  deggio  al  mio  ufdr  di  bando  . Petr.  fon. 
jó.  Ch’  ancor  me  «li  me  Grifo  tiene  in  bando . 

Bandoli  R>  A . Qitella'  travet f»  di  ehecehi  fia  alla  qu.tlo 
fiorino  appefe  fia  fi  bette  di  cuoio,  che  penano  per  le  più  , fol- 
lino ad  ufo  di  tenervi  la  polvere  . 

Bandolo  . C ato  della  mxtajfa,  che  fi  tega  per  ri/runvrrle. 
lat.  fili  crrcumvoluti  initium  . Gr.  xupaXn  . Belline. 

1 yj.  A voler  dii  vi  quel  , che  poco  «'  ufa , Sanza  bindol  ci 
fon  molte  matatte  . Sen.  ben.  t'arcb.  5. 1».  Colui,  che  le  ha 
avviluppate  , le  fviluppa  fenza  fatica  neffuna  , pctchè  fa  il 
bandolo  , c donde  bilogna  farli  a fondarlo  . 

<j.  In  proverò.  Ravviare  , 0 Ritrovare  il  bando! r , è Trito- 
Wt  il  mulo,  e fiircrare  le  dijfieuhà  nel  fai  checché  fia . Lat. 
viam  invertire , rem  ext licore  . Gr.  olir  dipùr  . Morg.  18. 1 gq. 

E ho  commetto  gii  (compigliò,  c lcaodolo,  Chc  mai  non 
s’  è poi  ravviato  il  bandolo  . Ambr.Cof.  4.  ij.  Oh*  10  fon 
chiaro  , i’  ho  rrovato  il  bandolo  . E Bm.  4.  7.  E fa  , che 
menici  Quel  fervitór  , che  fi  ritrovi  il  òandoJo  Di  quella 
matatta  ■ 

B a N DO  NO  . V.  A.  Abbandona  mento  , Abbandono  . Lat.  defer- 
ti» , defittutie/  . T efeid.  1.  Aiuta,  pure  a quatte  , Id  qua*  fo- 
no Tcco  d'  Un  Tetto  . e me  lafcu  in  bandono  . 

BaRa.  Strumento  di  legname  , fatto  a guifa  di  letto  , con  re- 
te  eli  traila  nel  fondo  , cL te  fi  mette  1!  cadavere  . per  pittar- 
lo alla  J'epeJtura  , Cataletto  . Lat.  feretrum  , fonda  fila  . Gr. 
fiptT/w  . Bore.  Intrpd.’ti.  E quindr  fitto  Venir  bare  , c tali 
furono  , che  per  difetto  di  qnellc  , tbpra  alcuna  tavola  ne 
ponicno  : nè  fu  una  bara  fola  quella  .che  due  , o tre  ne 
portò  inficmc ùiente  . Daru.  Par.  u.  fe  al  fuo  corpo  non 
voile  altra  bara  . 

$.  I.  l'ir  un  i fina  di  lettiga • Ut.  lebbra  , bafierm . Gr. 
P >mrr.  C.  r.  11.  111.  p.  Con  buona  compagnia  di  came- 
riere , c di  Ulte  , che  il  nudrivano , c governavano  in  n- 
tu  tota  cavallcrcccia  ,(nobi!mcntc  addì  2.  di  Febbrai»  il 
mandò  ad  Avcrfa  . Sen.  Pifi.  80.  Quella  cofa  nudefima  fi 
tuo  dire  di  tulli  quelli  dilicati  , die  fi  fanno  poffare  per 
la  piazza  in  quelle  alte  bare  fopra  capo  a gii  uomini  . 

S-  IL  Aver  la  bocca  fulla  bara  i,  dice  fi  ili  ehi  per  tmtetia, 
0 per  malfanla  , far  che  non  pofia  andar  midi»  in  là  . Lat. 
inenbumltu  . Sah.  GrancL  1.  1.  Che  ha  , fi  può  dire  , La 
bocca  m lulla  bara  . 

Vili.  Dittamo  in  proverb.  Il  morto  ? m fulla  bara  ; t 
r.f.r  il  fatto  è duaro  , r nunìfefio  ,e  fi  vede  vifildmentr. 
Lat*  rei  t/fa  ie/ìkat  , palam  rft  . Gr.  npnpft*  minò  fiorir*/* 
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Mia  pmkn.Gl.  «**  »u> . - « ,/v. 

Bar  accrime  • Cri*  , f*r  «*w  # . 

La.  ftÒmUr^s  . *>.  G»rri.  /W.  A.  Come  i bazatchicu 
tengono*)  cottimefiibile  nelle  loto  baracche*,-  - 
Bar*  c««>X  a • £►*»*•  ri»  Battuta  . taf.  Gr.  ownw- 
e**  • fr.  Giani.  Pnd.  R.  Abitano  vili  , c miferabiii  bar  ac  - 
cime . ■ ^ •'**■■ 

Baiare.  Tot*  ri  lm% , Tra  fan  , Infamare  . Lat.  frauda' 
rt . Gr.  GfiatatA* . Ftr.  As.  a;  8.  Coprendoli  col  mantello  di 
S.-  Antonio  , vanno  barando  ’l  mondo  . . 

Bar  ato  . V.  A.  Baratro  . Lat.  barathtnnt  . Gr.  filp&fnr.Fr. 
ite.  T.  6. 40.  t x.  iEatcoc  penitenza  di  buòn  cuore  , Per  non 
cader  nell7  infamai  barilo  . 

Bar  at  r o . luogo  profondo  , efeuriff imo  , e eavermfo  . Lar. 
bartubruto.  Gr.  ffàft tifar . Buon.  Pur.  4.  j.  27.  fc._per  baratri 


IrtATTIES*  . tam.&  t*mm  . «*f.  ,.  Ncfpola 

barattiere  per  Ic-igVi»  . ■ V 

UrattieIS  ARATTrtRtì  . CAr  fatane  itila 
baratteria.  Bue.  mtos  7.  12.  Senta  guardare  4 1?  «gentile  uo- 
mo è , o villano,  o povero  , o ricco  , o mercatante , o 
barattiere  flato  fia . £ tmr.  88.  j.  Con  un  farcente  barat- 
tiere fi  convenne  del  prezzo-  E Utt.  Piti.  Roff.  Ì84.  Ma  co- 
me che  gl'  invidio»  «Mtra.f  altrui  gloria  $1  diano  , tltre-i 
mo  noi  , o crederemo*}  Sfcipione  baratticro  1 Efp,  p.  fi!. 
Stic  un  povero  giovane  vefhto  poveramente  , quafi  a mo- 
do di  barattiere  v Frane.  Saab.  non.  {7.  Bernardo  di  Ncrixto 
vocilo  Croce  x Tu  nel  principio  barattiere  . E dppreffo. Co* 
flui  predando  in  Frioti  , di  barattiere-  nudo , tornò  ricco  a 
•Firenze  . E nov.  tu.  Uno  macltro  Corico , il  quale  era  <fl 
baramele  divenuto  poliamolo  , c di  poliamolo  eia  diven- 


talo medica. 

$.  Per  Téigatort . 


. Gr. 


o|i  p.sprofojxli 


,,  . ithafi  eziandio  per  lo'nfemo  . Lat.  inferi  , Gr.  itm  . 
Dant.  inf‘.  mi.  E aliai  beri  diliingue  , Quello  baratro  . e 'I 
popoli  che  ’l  poffiede  . Lab.  5.  Acciocché  in.  quel  bara-' 
tro  non  cade  fi» , ove  niun  può  poi  rilevarli  . 

Baratta  . V.  A.  Correrà  fio  . Contefa  . Lat.  putium  . Gr. 
ftd/n . AL  V.  8.  io;.  Elio  Abate  era  Uomo  molle  , c poco 
pratico,  e fperto , e si  nell’ arme  , e ri  nelle  baratte  , che 
richeggiono  gli  flati,  c le  signorie  temporali.  E 9.  96.  Dì 
quella  baratta  il  comune  di  Firenze  conccpettc  non  picco- 
lo ùkgno  contro  agii  Aretini  . Dant.  lnf.  at.  Non  temer 
tu  , co  io  ho  le  cofc  conte  , Perchè  altra  volta  fui  a tal 
baratti  ■ Dai, un.  a.  a;.  Qui  non  ti  conta  la  mortai  barat- 
ta , Che  fc  aol-Saracm  . t t-zq.  In  quello  tempo  fu  Gc- 
ivi  va  surra  Per  gli  A rintani , bechi  ancor  uc  lingue 'Ogni 
fuo  cittadin  della  baratta  . 

Baratta  MENTO.,  lì  barae/are  . Lat.  permutatk f , tommu- 
tatio. . Gr.  . 2 rbdJ.  A*dr.  In  limili  barattamenti 

di  lane  era  divenuto  dovizioi'o  . 

Barattare.  Cambiar  tofa  a'eofa  . *Lar.  permutai?  . Gr. 
àpàTTHt . Fr.  Glori.  Prtd.  .V..  V^io"  tu  comperare  il  regno 
di  vita  eterni  > Si:  or  baratta.  Quando  baratti  tu  f Quan- 
do tu  dai  le  core,  che  tu  hai.  C rem.  Mprell.  E come  chia- 
ro , e aperto  vedi , c baratta  la  volontà  d’  uno  a quella  di 
molti  , e baratta  I1  amore  , e carità  del  padre  verfo  ’J  fi- 
glsuplo  , che  è infinita  , a quella  degli  flraoi  , o parenti , 
o inaici . ' - • 

\ I . In  priverò.  Chi  baratta  imbratta  , e Chi  baratta  , ha 
rozze  , pertneebì  trattando  fi  di  bt fiume  , ftmpre  fi  cerea  di 
barattare  il  dif utile  , e futi  (he  non  fi  puh  vendere  per  con- 
tami , 

$.  IL  Per  meta f.  liete  Fraudare  ^Ingannare  , mofi tondo  io 
effetti  apparenti  , 0 in  parole  una  eoja  per  un'altra,  Far  ba- 
ratteria . Lat.  fraudare  , deapere  . Gr.  D,rrcafr  . Bo te.  Utt. 
274.  Del  rubare  , quando  fttto  lor  venga  , c del  barattare 
fieno  nucilri  fovrani . Ltv.  M.  Il  popolo  non  può  oguiraai 
effene  ingannato , nè  barattato . Dant.  Par.  16.  Che  già  pgr 
barattare  ha  I'  occhio  aguzzo  . 

§.  III.  E talora  lo  fieffo,  che  Sbarattare,  Sbrattare . Sbaro- 
gitore  . Lat.  dtfperdere  , di ff pare  } dijpcrtae  . Gr. 

. C.  V,  ’J.  a?,  a.  In  poco  d ora  ebbono  bararuti  , e 
foanfim  la  fchicra  de'  Provenzali  . F mm.  Vedendo  la 
fin  «ente  così  barattare  cc  moria  a dolore  . 

$.  IV.  E iicuir.  puff.  Ditta m.  1.  18.  Da  fotgor  , che  per 
f atta  fi  baratta  . * 

Bar  at  tato  . Add.  da  Barattare  . Lat.  Permutateti . Gr. 
ùAardfurti  . G.  V.  p.  >.  {.I  Pitaoi  non  a ffen tirano , dan- 
do caaione  , che  la  detta  meratantia  aa  barattata . 

Barat  tato  R,  e . Che  baratta  . Lat.  evm  mutuar  . Gr.  «tue 
kiwi  . j’iboLl.  Andr.  Tragica  va  con  un  onorato  barattatore 
di.  land  . 

Baratterìa  . Art»  dei-barattiere  , But.  Inf.  at.  t.  Barat- 
teria, che  per  altro  nome  G chiama  ‘macdatclleria  , è ven- 
dimento  f ovvero  oompramento  di  quello  t che  l‘  uomo,  è 
tenuto  di  lare  per  fuo  o^cim,  per  danari , o per  coté  equi- 
valenti . Lor.  Med.  umz.  BocMmjotni  fu  pe’  ami  r Cn  10 
tcn*?j  baratteria  . 

Per  Inganno  , F rande . Lat.  fiato  , ddui  . Gr.  ^3\jr  , 
òri tà.  porr.  Irti.  Piu.  Roff.  284.  SripiaoB  Africano  cc.  tro- 
vò in  Roma  chi  l' acciwò  di  btfratu-ru  . Ùnto.  Inf-  za. Qui- 
vi mi  mifi  a ùr  baratteria  , Di  die  i’  rendo  ragione  in 
quello  elido . 0'.  F.  -j.  *7.  1.  E per  alcun;  li  dille  per  ba- 
ratteria de'  callclUoi , che  non  vi  tcnevan  la  dente  . F.  8. 
95. 1.  Avendo  egli,  e fila  famiglia  , fatte  molte  baratterie; 
< guadagnine  , e pdfime  opere . Lèv.  AL  Senza  fallo  que- 
llo non  è altro,  che  baratterà . f np  f re  fio  : In  qticflc  co- 
le «ùtono  1 Patriz)  baratteria  . F.  altrove  : Ayea  fatto  ba- 
nttuk  alla  legge  , emiacipando  i;  fuo  figliuolo  . Bwgb. 
Ong.  fu.  19A.  aDopo  il  qual  tcni":i  moltiplicò  quefia  gara 
in  guifa , cjtc  ne  feguì  alcuna  volta  6 fumee  novelle  , e 
voau-  c’  dicevano  allora  , banttcnc  . 


Llt.  fraudata  , ^ 

_ :.  Saceh.  rim.  Altff.  Dotai,  io.  io - iodi,  venuto  qui  al 

pelatoio  Tra  ladri  , traditori  , e barattieri  . Cuitt.  Ictt.  14. 
Come  due  barattieri  l'uno  conluma  f altro -al  giuoco  * pft- 
cando  lungamente  . Dant.  htf.  zi.  .Ogni  uorn  v’  è turattieT» 
fuorché  Burnitura  - E zi.  b negli  altri  uficj  anche  Barat* 
rkr  fu  non  picciol  , ma  Covrano . 

Baratto  . U barattare  , Cambio  . Lat.  permutata  . B|t 
tmM-jito  . Bore.  nsv.  80.  4.  Ragiodano  di  cambi  , di  Usti» 
ti , c di  vendite  . Fr  Curri.  Pred.  S.  Or  quefto  è buon  ba- 
ratto . Curri.  G.  Il  quale  non  confcotircobe  di  randellaci 
lenza  Baratto  di  grave  baruglra,  perocché  egli  è ebbro  del 
fuo  amore  - Dav.  Mo».  115.  Allora  converrà  re-  trovare  al- 
tra cofa  piò  tira  per  far  moneta , o tornare  al  baratto  an- 
tico . /ir.  Fur.  ?o-  j.  Vorrei  del  tuo  ronzio  , gli  dille  ii 
inatto.  Colla  giumenta  mia  tare  un  barano . 

§.  I.  Per  Baratteria  . Lat  fiato  . dclut , Gr.  Filai  , àrdue. 
M.  P\  a.  19.  I Conellaboli  cc.  per  bararti  avicno  perdura  la 
prcila  de'  rimici  fuggiti  . Lro.  Al  Moflrato  al  popolo  U 
nafeofo  baratto  > il  quale  fi  faceva  nella  legge  . l'it.  Bari, 
■ip.  Già  non  fi  nere  te  infino  a tanto  chè  voi  non  gliele  a- 
vcrc».  rutto  tolto. o per  forza  , o.pcr  baratto  . 

b-  II.  Per.  Barattiere  . Lat-  fraudato*  \ deceptor  . ,Gr.  ór» 
vuir  . Dant.  l»f.  11.  Ruffian  , baratti  , e umile  lordura. 
Bui.,  Baratti , cioè  barattieri  , che  vchdon  le  grazie  de'  lor 
signori . - - . . 

Ba  U ATtOl  A . Spezie  d uccello  d acqua  . Mora.  14,  57.  Bo- 
ranole , germani , c farciglioni  , Altri  uccci  a acqua  l’noo 
fajnm  dir  tanti  . - 

Barattolo.  Vafu  di'  terra  , • di  vetro , ptr.  ripone  , e te 
torvi  tonfa ve  , e fintili  . Lat.  vafiulum  dulciar nitri  . 

BaR.iia  ■ Zio  . L at.  fatemi  . Gr.  bi«r  . D.mt.  Par.  19.  E 
parranno  a ciafcun  1 op;rc  Cozze  Del  barba  , c del  fratgl- 
tu  . Frane.  Sardi,  rtr.v.  69.  Dicendo  : o barba  ',  c che  giunco 
è quello  ì But.  Par.  6.  l.  killiniano  fu  Imperatore  dopo  lur 
(Jsno  femore  fuo  zio , ovvero  barba  . Caf.lttt.6i.  Sua  Bea- 
titudine s’ intenerì  a lacrimare  per  dolcezza  della  memo» 
ru  del  Cardinal  Monte  , barba  di  Tua  Santità  . 

Barrai.  I peli , eht  ha  t uomo  nelle  gitone*  . e nel  memo  . 
La»,  barba  . Gr.  ndyur  . Boee.  nov.  15.  14.  Moiirava  d’  tf- 
Ccre  un  gran  barbaffoxo  , con  una  barba  nera  , e folta  al 
volto . rimrr.  50.  Da)  cui  vifi»  con  macflra  mano  la  barba 
cri  fiata  levata  . Dant.  Inf.  1;.  Chiron  prefe  uno  firale , e 
coila  coca  Fece  la  barba  indietro  alle  nu (celle.  E Sof- 
fuadi)  nella  barba  co'  fofjjjft  . E Purg.  fi.  £d  ella  dille  : 
quando  Per  udir  fc  dolente  ,.  alza  la  barba  « E prenderai 
uiù  doglia  riguardando  . E appretto .-  E quando  per  la  bar- 
ba il  vifo  chicle  , Ben  conobbi  I vdcp  dell1  argomento  1 
Buon  rim.  84.  La  barba,  al  ciclo  t(li  memoria  ferito  la 
fu  lo  ferie  no  . . 

t>.  L Alla  barba  mia  , Alla  barba  tua  , e In  barba  et.  pu- 
pi awerbialm.  vagliano  1 >1  i fi  Zumo,  In  danno  , Ih  difpetu.A 
onta  et.  Lat.  ingrati tt . Gr.  «urti  - Morgui  >-  6.  Diceva  Ga- 
no:  alla  barba  Farai  • E 2*.  18.  Diifc  Rinaldo;  glia  bar-» 
ba  mia  Gano  , Tu  hai  pur  fatto  a quella  volta  netto  • 
•Belline,  finii  27.  Alta  barba  di  chi  a bocca  ha  tal  oflo  . Fir. 
Tnn.  1.  z.  Buon  prò  ci  faccia  : alla  barba  tua  , padrone.  Bum. 
Eia.  t.  a.  *.  la  barba  voftra  , albcrvaior  vicino . Maini-  6. 
70.  Mentre  alla  barba  lor  pappò  sì  bene . 

b.  II.  Diciamo  in  Provai.  Far  la  barba  dì  /loppa  , dm 
vale  Far  qualche  m-tle  ad  oleum  , ehe'nqn  ne  tema  , o non 
je  lo  pmft . Ciriff.  Omfo.  }.  9».  Ma  per  veder  , fe  la  pofia 
gli  gabba  Per  far  di  lloppa , a chi  pafl'a  , la  barba  . Mwg. 
ia  Quanti  ne  giunge  , nfcontra  , o rintoppa  t Faceva 
a tutti  la  barbi  di  floppa  • Bntm.  Fin,  ;.  4.  c.  E colui  ve- 
ra filfo , Che  ti  . vende  la  barba  , e che  la  barba  A té  fe- 
ce di  (loppa  . Mafia.  1 1.  io.  Tutta  f armata  Ita  a irtene  in 
sbaraglio  , Che  la  barba  pensò  (arci  di  (loppa  ^ 

5.  III.  E finalmente  in  proverò,  degli  nerumi  , che  hanno 
pota  birba  , fi  dice  : Pota  barba  , e me»  celare  , Sotto  7 citi 
non  è 7 peggiore  - f 

IV.  E Barbi  per  fimiglianut  fi  dae  a pdi  tunthi  riri 
tanfo  ri*  alcuni,  animali , come  di  bcxdn  , dì  cani  , e } ioidi  . 
Lat.  barba. . G r.yw  , rày+r  . fiato.  Inf.  6.  Gli  occhi  ha 
vermigli  ( Cerbero  ) c La  barba  unta , ed  atra . 

V.  Stare  in  barba  di  patta  , 6 di  mìcio  , fi  dice  in  mo- 
do baffo  , per  l fior  e con  nàti  gli  asi . Ma/m.  x.  58.  Per  tutti 
in  fomm*  Tempre  vi  fii  taglio  Di  ftar  lieto  così  ’n  barba 
di  «tra. 

5.  VI.  Per  metaf.  Boria  la  Radice  di  qualunque  pianta . 
Lu.  Tadfx  . Gt.  pi(*.  Gr.  4-  47-  a.  Il  cnjnpofl»'  ù & a-^c* 
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fto  modo  : Usali  barbe  d’  appo  , di  finocchio  , di  prm*- 
moEo  , e pedale  . E ,.  7.  a.  IWnfi  panie  con  barbe,  le 
quali  fi  r movano  allato  1 elio  arbore.  Effof.Vang.  La  fa- 
rà è polla  arila  barba  deir  albero  ec.  E apfreffo . La  barba 
dell*  albero  Ila  nafcolU  , e celata  , e la  volenti  detr  Uomo 
è invifi bile  . Trai.  Mifl.  Cosi  » rami  fuoi  RTandiffimi  , per 
Je  (rondi  , radici , e barbe  non  fi  rompono . Atam.  C ajr.  «. 
y».  Smuova  U terra  in  giro  , e le  radici  fcuom  Della 
vite  gentile , c quant'  e'  troova  Piccole  barbe  in  lei  ec.  col 
faro  ardito  Le  tagli.  , 

i VII.  Dar  Itimi*  *1  Sdt  * Adirne  alf  atta  .Ala- 
li* , tetta  la  mttaf  dalie  pia n*  , A*  . fot tu  U bmlx.fi  Jee- 
aoK  . Mal*,  u;  '•  Onde  oggimat  dira  le  barbe  aj  iole  f 
. Bertinella  con  tutta  la  (ita  armata  . • 

4.  Viri.  A fuefta  litui*.  dinamo  amfi  Barba  , di  So- 
fista di  dente,*  di  fi  miti  cofe  .Ut.  rada*  . Ór.  ii(*. 
Ufi.  fin ».  p.  A te  1!  diaauilonnc  o impialtrcrl  in  lu  gli 
occhi , eh’  e mi  garba  Vederne  fuor  la  jmzt a , c poi  la 
barba  . 

4.  IX.  Ber  metnfrvaU  Fondamento  , fruttiti».  Lat.  radi». 
C r.  b*cu  . Cam.  hff.  $«.  Quello  vasto  ita  Je  fuc  radici  pro- 
prie  tee  nella  fuperbu . ìarba  di  tutti  1 mi . 
Barbacane  . PmU  della  nueragha  da  baffo,  fatta  a firn- 
fa  , Pn  flemma  , t fortetxa  . Lat.  ni  /ultimatum.  Gr. 
temati*  ti  nix •'  • G-  f,-9-  f.  E fintile  s ordinò,  fi  co- 
rninculfn»  i barbacani  . E cap.\<6.n.  Si  cominciato  i bar- 
bacani «Ile  mora  nuore  della  cuti  di  Firenze  . AUeg.  *90. 
li  tufo  ha  da  tre  lati  , c non  tramezzo  ; Un  barbacan  dal 
quattro , che  rovina . . _ . . , 

Barbaccia.  Peggiorai.  di  Barba  . Lat.  barba  meompta  , 
p.  Muffi  . Gr.  yitmr  im’qmtt . Srgr.  Firn.  C/re.  1.  j.  Tu  hai 
codcflo  gabbano , che  u cade  di  dolio  , hai  il  tocco  polve- 
rote  , ima  Erbaccia  , cC. 

Bariaoi*.  Luogo  montuofo  m Sardtgna  , dove  gli  mommi  , 
r le  dame  vanno  gufili  tgnmdt . , 

i E figliali  fer  lutto  Afone  fio  , f emfi  Chiatto  , Bordello  . 
Lat.  lupentnr  . Gr.  Voprùor  . Dan  ••  Pmg.  aj.  Che 'la  Barba- 
gia di  ' Sardigna  affai  Nelle  femmine  lue  ^ più  pudica  , 
Che  la  barbala  , dov*  10  la  lardai  . * 

BailAOl  anni  • Unti  notturno , detto  tot)  forfè  dalla  bar- 
ba , tft  egli  Lr fitto  7 btcco  . Lat.  bttbo.  Gr.  fióre . paff.  p*. 
Per  lo  cantar  del  corbo , c del  barbagianni  , 0 deli'  af- 
JraglO'.  Frane.  Sacci,  rim.  O .barbagianni , che  tra  gli  altri 


tepej*.^ 

fulfut  , bardai  . Gr.  fip Aùc  . in< . 'Pataffi  j.  E non  (arem 


fer  fimiiit.  dktfi  ad  Uomo  fimeto  , e balordo  . Lat.  Pi- 


ni mica  barbagianni  . tir.  Triti,  a.  4.  Ma  i fi  vo  beo 
anche  rifponderc  , eh’  i'  non  fi  parclfi  un  barbagianni  . 
Ambe.  finn.  4.  6.  Oggi  m'  abbattei  a fune  in  un  barba- 
gianni ec. 

Ba  A fi  a GITO  ; Lo  fteffo,  che  Occfibagliolo  . -Lat.  aline  matto  . 
Gr.  nupdi XakJo  . Ar.  Fur.  40.  81..  Che  fpcfTo  agli  oecly 
gli  pon  tal  barbaglio  , Che  li  TÌtiett  di  non  cadere  a 
pena  . 

$.  E per  un  certo  modo  di  dire  indicante  Moltitudine  . Lat. 
me  ri' us  immrnfus.  Gr.  »a nbói  iftmrfot . .Alleg.  ìyp.  Ella  n'ha 
fatto  un  bel  monte  , che  la  famigliano  , che  è un  barba- 
glio . Maini.  7.  j.  Tanti  nc  va  a taverna  , eh'  è un  barba- 
gito . . • 

Barba  r.RAtlA  . Peflo  awerbi.il  m.  e t ufo  eolie  partitelle 
IN,  PE  R , 0 fimili  i e vale  In  gratin  particolare  , Per  fingo- 
lar  grazia  . ■ Lat.  fammi  bene  fin  Uro.  GL  fi  hit  . Pota  fi.  1. 
Per  barbagraria  il  diJTe  , c non  fc  ritto  . Mote.  Frant-rim. 
buri.  {.  94.  Non  vuol  , fc  non  vivande  dilicate  , Certi  vi- 
nati avuti  in  barbagrazia  . Tue.  Dov.  fior,  j.  pi.  Hoflio 
Regolo  impetrò  da  Viteilio  in  barbagrazia  il  rinuncote 
dei  Confolaro  di  Cecina  . , 

B A R B A L A C C H IO  . Dtctfi  di  perfino  buona  a poco  . Buon. 
Fkt.  vt.&  E twn  ti  parve  Mica  un  di  quelli  fecchi  bar- 
balacchi  , Garton  milcnlì  da  paoni  d‘  aratro  . 

Barbano.  V.  A.  Lo  pepo  , che  Barba  , Zio  . Lat.  patnms  . 
Gr.  Stiri  . Stor.  Serbo*.  Strad.  O trio  caro  barbano  , io  fo- 
no il  vollro  nipote  - Petr.  mom.  ili.  U amicizia  contratta 
collo  Re  privatamente  y.  per  lo  padre  , e per  lo  fuo  bar- 
bano . *1 

Barbaramente  . Avverò.  In  incido  barbaro  . Lat.  cru- 
dsliter  . Gr.  yuArrdr  . l'it.  Piu.  j 6.  Dicea  , percuoti  , 
tormenta  ; per  tal  maniera  barbaramente  temperando  1 
colori ..  _ 

Barbare.  Barbicare  , Radicare t e Produr  barbe  , e radici  , 
ed  i proprio  delle  piante.  Lat.  radicare , radires  agere  . Gr.  fi- 
{iòdi  . Pallad.  Febbr.  10.  E quello  fa  meglio  , e più  pro- 
fondo barbar  Je  viti  . Cr.i.  j.  &.  Stari  fermo  il  crei  cere  ec. 
che  non  ingrofferù  poi  più  , nè  barberi  . Dav.  Colt.  188. 
Elle  ( vermene  del  mero  ) barberanno  , e potrà  le  cavare  , c 
trafpoire . . , 

V Barbarla  a uno  , vale  Fargli  0 burla  , 0 fuale/x  cattivo 
ftbena  , cF  e'  non  fi  f affetti  i che  anche  fi  dice  Calarla  , 
Accoccarla  . Lat.  offuciai  /acne  -,Gr.  T*fiLmr  . Buca.  F ter. 
a.  j.  5.  Cd'  ha  barbata  , Ma ‘più  barbata  I’  ha  egli  alle 
donne. 

Barbarico.  /Idd.  Batbara  , Di  barbato  . Lat.  barbarmi , 
berrbaruut . Gr.  {Liifiupati  . Filoe.  u 146.  Veduto  il  ciudo 
feempio  , che  Artihlo  del  barbarico  popolo  facca  . Petr. 
con'.  19.  Perchè  '1  verde  terrena  Del  barbarico  lingue  fi 
dipinga  . E cap.  1.  Ifiiirc  vicn  poi  , c duotfi  and»’  ella  Del 
barbarico  amor.  £ 5.  Poi  le  Tcdcfchc,  die  con  afpra  mur- 
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te  Servar  la  lor  barbarica  ondiate . Lh.  de*.  ?.  Ammae-» 
firato  di  tutta  la  malvagità  barbarica,  c maflimimcnte-d» 

I uéllc  genti  . Taf.  Cere  18.  y*.  Quello  il  ir  vero  fi*  , che 
1 Icritruis  In  barbariche  note  avea  dillinro  E fiatrt. 
do.  La  faretra  fi  adatta , e F aito  Siro  , E barbvuo  l't ru- 
bra ogni  fuo  «elio  . - 

Barbarie.  Crudeltà  . Lat.  /Stoma  t mmamtat . Gr.  ttnf 
ffofim  . fUm.  Ori.  t.  17.  i.  Veri)  già  ci  folca  clfer  nimica 
L’empia  barbarie  degli  oliraraontani . 

Barbarismo'.  Errar  di  linguaggio  nrlbf  fcrrvere , e net  par- 
tire  . Lai.  bnrbartfnuu  . Gr.  ■ Retar.  Tutt.  jt. 

Dividefi  nelle  detta  due  parli  , che  f appellano  folccifmo, 
e barbanfroo  . Mar.  f.  Grtg.  Io  noe  fuggo  il  «irte  del  mc- 
tacifmoc,  nè  la  continone  del  barbammo  . Bum.  Fin.  $. a. 

18.  E fax.cn lare  bariurifmi  a ifonne  . ’ 

Barbarissimo  • Superi,  di  Barbai*  .«Lat.  tmnuniffimmt . 
Gr.  ttafiJafóretTtt  . Bemb.  fior.  6.  Tanto  è in  onore  ap- 
predo  a quelli  nomini  barbanJfiitii  ec.  la  cercczu  ddla  lo- 
to verginità.  Bergb.  hir.  dnf.  *64.  EiTcndoli  in  quello  tem- 
po combattuto  con  ùlranicri  rimici  baxbariiTìmi’  cc 
Barbaro.  rpatikt'O.  tieu 0 m faefit  di  leggi , e mfiu- 
mt  droerfi  da'  nafte t.  lat.  barbami , extraneui . Gr-  PòpQÓmr. 
Dani.  Purg.  *5.  Quai  barbarc-ùir  jna|  , q“a»  (ara  ci  oc  . Cui 
bifognalTc  cc.  E Par.  ?i.  Se  1 l»rbari  vcndhdo  'da  tal  pla- 

Sa  J ec.  Stupcfaccnfi  • C.  K 1.  14-  f-  U quale  per  fba  pro- 
czza  , e virtù  conquidi»  Inghilterra  , e di  libero  di  dtver- 
fe  , c barbere  nazioni , die  la  (ignoreggiavano  . E cap.  61. 

1.  Una  gente  baibria  tra  ’1  Set  reati  ione  ,«f*l  Levante  . 
Bergh.  Ong.Frr.  12}.  Nell'  occafioni  tir  tanti  (commenti  di 
barbare  nazioni  . 

§.  I.  L'  ufiimo  anche  per  Crudele  ; Incivile  , e per  Uomo 
£ affli  , e ror.zi  eo fiumi  , Efferati . Lar  barbanti , f et stt, nu- 
de! is  . Gr.  fi àpffapot.  O.y.  s.  1.  1.  Quelli  fu  barbaro,  c fin- 
7a  legge  , e crudele  di  coltami.  DiaLS,  Grtg.  Quei;' nomo 
barbero,  enfiato,  e levalo  in  fuperbia,  c prof perirà  d»  glo- 
ria temporale  . Fu.  Plut.Cat.  Quella  nfpolla  parve  a Qato 
molto  barbera.  Ar.  Fur.  14.  {7.  Cosi  li  I crude!  barbaro  in 
que'  piani. 

§.  li.  yarch.  Frasi.  11 6.  Queflo  nome  barbaro  i voce 

equivoca  , cioè  lignine»  più  cote , pcrooccht  quando  fi  ri- 
ferita? all'  animo  , un  uòmo  barbaro  vupl  dire  un  uomo 
crudele  « un  uomo  he  Iliade  » e di  collumi  efferati  . Quan- 
do li  riferifee  alla  divertiti  , o lontananza  delle  regióni  , 
barbaro  fi  chiama  chiuncbc  non  è del  tuo  paefe,  cd  è qua- 
fi  quel  medefimo  , che  Urano , o firanicro  . Ma  quando  fi 
rifcirifce  al  fiivellare’cc.  barbaro  fi  dice  di  tutti  coloro  , i 
quali  non  favellano  m alcuna  delle  lingue  nobili , o fc  pu- 
re favellano  io  alcuna  di  effe , itoq  favellano  correttamen- 
te , non  olfervando  le  regole  , c gii  ammactlramcnti  de* 
grammatici . 

Barbarossa,  spiti t di  vino . Red.  Ditie^Jn  bel  color  di 
fragola  matura  La  barbardlta  allettami  . £ amtea.  jR.  La 
barbarolfa  cc.  è un  vino  gentile  , (carico  di  colore  , d’  un 
vitigno  articolare  ,-  per  lo  più  del  contado  di  Pefcia.  • 

E'  arte  fi  uno  f fette  £ uva.  Soda.  Colt,  n 9.  Fra  quelle, 
che  fi  dcfidcrano  coofcrvar  trefche  , fono  le  corintie  , e le 
anforie , e a quelle  non  cede  la  barbarolfa  . 

Barbassoro  . Baealart  . Lat.  vèr  pr terileni , eximmt  . 
Bene.  nev.  99.  49.  Credendoli  colta i effere  un  gran  barbaf- 
ftjro  . Bern.  Ori.  1.  io.  6.  Ed  alla  donna  attende , cd  al  te- 
lino , Che  tolto  avean  per  forra  , e per  arte  Dall'  itale 
lontane  a,  un  barba  Itero  - Ambr.  Furi.  ?.  1.  Che  maggior 
barballoro-.,  che  non  è quello  ci  farebbe  fiato  allacciato  . 
Tac.  Dav.  ardi.  6.  Ut.  Non  volle  a quelli  barba/Tori  man- 
care . Cor.  Mattate.  Quel  barbaltero  delle  fanfaluche  . 
Barbata  . Sufi.  Tutte  in  firme  le  barbe  di  qual  fifa  albe- 
ro . Dav.  Colt.  177.  Poni  per  regola  d’  Ottobre  con  -bar- 
bate , e di  Marzo  forza  barbe  , come  piantoni  , fichi  , e 
fimili . ’ . 

B a R b at  e 1 1 A . Rjtmìcello  dì  vite  , 0 £ altro  alfiro  , rfi  fi 
pianta  fer  trapiantarlo . lufrbuato  che  fin . Lat-  vivi  1 adir  . 

Gr. (tóyijftt . Vaiar. Cut.  Stimo,  che  nel  porre  una  vigna, 
eglino  li  fcrviflero  de'  magliuoli , ec.  febbene  il  loro  vero, 
e ficuio  modo  era  colle  barbatelle  , che  cosi  chiamiamo 
noi  quegli,  ehc  eflS  chiamavano  vive  radici , Dav. Colt.  1 *8. 

E fapcr  dei  , che  ne’  campi  per  far  bronconi  fon  meglio 
le  barbatelle , èhe  i magliuoli  . £ appreffo  : E-  barbatelle 
ancora  a capo  gatto  puoi  lire  , pigliando  della  vite  , che 
Vuoi  far  razza  , ùn  tralcio. 

B A R t AT  I C O . V.  A.  Ver  bai.  fu  fi.  E articamente) . 

§.  Per  Hetaf.  vale  Ben  fondata  / labilità  . Lat.  bonum  fun- 
damentum . Fu».  Virt.  L'  uomo  , che  in  pace  fi  tTae  ficura 
la  vita , mai  non  può  avere  poco  barbatico . 

Bari  ato  . Add.  da  Barbare  . Barbicato  , Abbarbicato  . Lat. 
radicami  . Gr.  p£ ufiii  . Antri.  47.  K quii  barbato  , c qual 
lenza  barbe  fi  porcile  piantare . Guai.  Un.  ap.  Torti  amori 
non  radicati  in  buono  nei  tempi  detti  , fimili  fono  a bia- 
do barbato  in  fallò  , a tempo  di  gran  calore  d'ffcea  , e 
toma  a nulla  . Tefattt.  Ut.  E la  terra  divife  , E 'fi  eli* 
fccc  , e mife  Onnc  cofa  barbati  . 

§.  I.  Per  me  taf  Dant.  rim.  ji.  Il  mio  dnio  però  noft 
cangia  il  venie  , Si  è barbato  nbi!*  dura  pietra  . I re.  M. 

Se  un  poco  di  difcordia  vi  folfc  venuta  , innanzi  che  ella 
folle  ben  barbata,  e affermata  cc.  Mere.  6.  Che  quan- 
do egli  è barbato  pa  molti  anni  , Qmvien  , che  molto 
; «'ira  un  cnor  vecchio . . • 

II.  E fer  C dui  ,cbe  ba  la  barba . Lat.  barbata  1 . Gr.v*- 
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yrnrime  . Uh.  Moti.  A un  altro  levò  fa  barò»  deli’  oro,  d.;- 
f «ndo  , che  aveva  veduto  il  pi  lire  dipingo  lenza  barba  , e 
che  non  fi  convenia,  che  il  figliuolo  fofic  barbato.  Alam. 
Colt.  i.  a.  £ minaccialo  , e torvo  II  barbaio  faanlian  do- 
gli  otti  ameni  Non  rcfti  indietro  . E q.  io*.  Gii  nel  bcj 
regno  tuo  rivolgo  il  pillò  , O barbato  guardian  degli  orti 
ameni  1 

Barbazzale.  Catinella  , che  va  attaccata  alt  occhi»  dirà- 
, to  del  morfo  della  Inibita , t fi  ctmgiugnt  col  rampino  , che  ì 
adC  occhio  marno  dietro  alla  hacboxxa  del  cavallo  . Lai.  fatti- 
la» freni  . Cr.  totani . Afa*,  ai.  1 jz.  E sfibbia  a Vegluw- 
tino  il  barbazzale  . 

Onde  favellare  , • Effere  ferma  barbazzale  . (tot  lenza 
rimarci»  , 9 ritegno  , con  faverchia  libertà  . Lat:  Jilerì  tomi  . 
Cìr-  rafpoom(ti» , «xuAuWrp  tj»  rimari . Varcò,  fine.  «.  I 

SUi  li  fervati  di  lui,  come  4’  uomo  audace  , e che  lenta 
no , e barbazzale  difendo,  non  ha  in  cola  alcuna  jifpet- 
m veruno  a pcrtbna  veruna.  Lafe.  rim.  Vivo  vorrei  Ben- 
venuto Cefi  ini  , Che  lenza  alcun  ritegno  , o barbazzale  , 
Delle  cole  mal  latte  dieta  male . 

BuiEtAll.  Lo  dicono  i J annulli  della  trottola  , quando  gi- 
ra a folte  , e non  va  amia  -,  per  cagione  £ efier  mal  con  nap- 
pe fri  a . Maim.  6.  sa.  Ch'  entrar  dovendo  in  Dite  , « Calta, 
e gira  , Che  par  quando  mi  barbM|  la  trottola . 
Barberesco,  e barbare  s W-  Sufi.  Cobi  , che  ha  in 
cufiodia  i cavalli  corridori  , barberi  . Lar.  cqunuus . Bern.nm. 
10.  Voglion  certi  dottor  dir , eh'  ella  fqffe  Coperta  già 
d'  un  qualche  barbarclco  . Mal m.  io.  it.  Pereto  fa  co- 
mandare a i barbcrcicbi  , Che  lo  mentri  ’n  un  campo  di 
gramigna.  . « 4 

t).  E per  lo  Barbero,  (lego  . Frane.  Keteeh.  nov.  1 66.  Non 
parve  gottofo , ma  piuttolìo  barbcrcico,  o can  da  giugne- 
re  . Ar.  Negrom.  4.  j.. Tenere  è folito  In  Balla  barbarefehi, 
e tarli  correre . £ fot.  7.  £ far  di  bue  uni  fogli  un  bartoe- 
refeo  4 

Barbere  ICO.  Add.  Bai  baro  . L>t.  barbami  . Petr.  tap.6. 
£ popoli  altri  barberefehi  Brani . C of.  uf.  rom.  108.  Che 
voglia  (offerire  la  fpictata  , e barberesca  Superbia  d*  al- 
cuni . 

Bamer1*a.  e.  iarbierYa  . 

Barbe  RO  . Cavallo  corridore  de  Btreberla  ; t dicefi  di  Tutti  i 
cavalli , che  fervono  fola  mente  per  ufo  di  correre  il  palio  . Lat. 
egri nu  curfar  . Gr.  rrtot  I pafiAit  . Toc.  Dav,  ann.  if.  116.  Or- 
dinaronli  cc.  e che  a .Cerere  nel  cerchio  più  palj  di  barbe- 
li  fi  corrcflero  ; e che  il  mefe  d'  Acrile  fi  chiamaffc  Ne- 
rone . Ar.  Fur.  4?.  7 1.  Qual  Tulle  motte  il  barbero  fi  vede, 
Che*l  cenno  del  partir  focofo  attende . 

Barbero  • Add.  ti.  iakiako. 

Barbetta-  Dim.  di  Barba  . Lat.  barbuta  . Gr.'»*>*w  . 
LiU.  fimilitr  Portano  una  birberia  a fpazzola  , e la  profu- 
mano . Lafe.  Strtg.  «.•  ».  Porta  una  barbetta  nera  contraf- 
fatta al  vilo  . 

I . E per  quel  Fiocco  di  pelo  , che  ha  dietro  alla  fine  $d 
piede  d cavallo  - 

• C li.  E per  barba  piccola  degli  alberi  . Lat.  radiatici . Gr. 
fi(tw  . Day..  Colt.  157.  Scalzala  , c tutte  le  barbette  , che 
truovi , taglia  . # 

BàRIITTINO.  Dim.  di  Barbetta  . La t.  barbala  . Gr.  rv- 
■parar  . Cetch.  E foli.  et.  j.  7.  Oh  che  bpl  balbettino  ! 
Barbicare.  Lo  ftefio  , che  Barbare  . Lat.  radica  agire . 
Gr  .Kit*. 

$.  Per  meta f.  Dittar n.  1.  2.  Qui  provai  io!  ver,  che  poi 
che  amore  S è barbicato  nel  cuor  ec. 

Barbicato.  Add.  da  Barbicare  . Lat.  radicami  . Gr.  p(i- 
fum . Mcr.  S.  Crig.  I quali  difiderj  trovando  I’  antico  ni- 
mico concepirti , e barbicaci  nel  cuor  loro , eziandio  gli  ti- 
rò poi  a commettere  i gran  peccati  . Buon.  Pier.  4.  ».  j 
Quell'  i tutta  fultanza  , Che  vicn  dalia  radice  D'  un  bar- 
bicato  tuo  desio . 

Ba  RBIC  ELLA  . Dim.  di  Barba  di  pianti  . Lat.  radimla  .Gr. 
fi(or . Cr.  5.  j.  x.  Fanno  molte  puntcrclle  nel  fuo  circuito 
Top»  le  Aie  radici  molto  circondate  di  barbicene  abili  a 
piantare  . 

B A R B I C I N A . BarbictUa  , Forbitola  , Barbe! ina  , Bf  buz- 
za . Lat.  radutila  . Gr.  fi(ar  . Lib.  tur.  malati.  Strapperai 
diligentemente  tutte  qucjle  barbkine  , che  come  tanti  fi|i 
pendono  dalle  grandi  radici  « 

B A RE  I COLA  . Battolimi . Lat*  radicala  . Gr.  phfur  . Soder. 
Colt.  Cosi  quelle , come  queAe  ( viti  ) conviene  (calzare 
ogni  anno , e firappar  loro  ciucile  barbicolc  . 
Barbiere.  Sanigli , thè  taglia , e rade  la  barba  ,e  tonda  , 
a tefa  i capelli . Lar.  tonfar  . Gr.  z*f£t  . Fav.  Ffep.  Non 
s'  ardivano  d‘  andari;  a tonderfi , e raderli  la  ricanutita  bar- 
ba in  piazza  , ma  facevanfi  veniac  il  barbiere  in  cafa  . 
fior.  Vrrt.  Ag.  Af.  Pwipifono  un*  gran  quantità  d’oro  a un 
barbiere  , che  lo  radeva  , ed  ei  gli  dovriTc  fegar  la  gola  , 
ouando  lo  venilfc  a radere . Ant.  Alam.  fon.  18.  Io  porco  in 
dotfo  un  cosi  Bran  mantello  , Che  mai  barbi  cr  v’  affilerà 
rafoio  . Lafe.  Sibili.  4.  4.  Gli  riufeivR  piò  netta  , eh’  un  ba- 
rin da  barbieri . 

I.  Per  fimiiit.  Bete.  turo.  80.  5.  Di  cuicgli  vi  fono  flati, 
che  la  mercatanzia , *e  '1  navilio  ec.  latriate  v’  hanno  , si 
ha  foavemcntc  la  barriera  faputo  menate  il  ritoio  . E 
"«»».  6.  Avvenne  , che  una  di  quelle  barbiere  , che  fi  fa- 
ceta chiamare  Madonna  Iancofiore  . C af.  lett.  88..  Impa- 
lerà a fu  qucfliooe  colla  barbieri  , e Ita:  . lenza  Lavarli 
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I li.  pKrfi,  UrrhUr.fki'l  rjim  > , .. ..C 

y>£uam  din  , che  fi  faccia  a belt  agio , e eie  fi  vada  bel  bello. 
Lat.  turdctnlrr  quafi  . 

1 bjjcnii  del  barbine  , dice  fi  ielle  perfine  attentiate, 

eie  fi  h fciano,  t tribbiano  per  edere  /«  a.  affermi.  Celi. 
*!**•  V,  y.  Quello  dirmi  oggi  la  maggior  f»artc  «Ua/n  uo- 
mitu  , eh  io  ho  nfeontro  , buon  prò  ri  fatela  , e tu  ti  ri- 
fai del  barbiere  , nji  pare  un  bel  dirmi  copertamente  , tu 
hai  tolto  moglie , e tp  vecchio . 

V IV.  Rete  del  Miete  . v.  RETE  $.  VI. 

Barbieria,  e b ar  e f R i'a  . Lg  butirra  del  barbine. Im. 
tonftnna  . Gr.  uepùu  . IM.  fin.  brj.  E Mori  Nanna  fa  la 
baibcng.?  Fir.  Af  78.  Veduto  cc.  quello  giovane  federfi 
entro  una  barbieria  . Ar.  Len.  2.  4.  Io  1'  aviò  qui1  alla  bar- 
betta, ove  < io.ito  Di  giocar  , quanto  è lungo  il  giorno  • a 
tavole.  *»•  * 

Barbino.  Add.  Avaro  . Lar.  timo  fordidu . Gr. 
pot  . he.  SohL  fot.  1.  Se  comprcndcflb  ben  queflo  ritmo  , 
Ove  talor  conduca  il  vilipendio  Di  quelli  nomi  il  corti - 
gun  barbino  , Sua  lunga  gira  ridotta  in  compì  odio  Ar- 
ri vuebbe  pnlha  alla  fui  meta  Con  mcn  fatica  aliai  con 
me»  dilpcudio  . Buon,  f ter.  4.  1.  6.  C.  IIl.  Qli  gran  bar- 
bino ! C.  II.  O barbino,  tp  barbone,  O in  zazzera  , o 
zuccone  cc. 

Barbio.  Spezie  di  pefee  di  fiume , roti  detto  da  alcune  qua  fi 
barbette , che  bq  interno  alla  bocca  . f>.  j>.  81.  ».  Potranno 
ben  vivere  di  quei  petei  , che  fon  nelle  pam  di  Lombar- 
dia , cioi  cavedini , fcanloni  , barbj  , e alcuni  piccoli  pe- 
la , e forfè  tpote  ( »r>  ni  migliori  J.  V Peana  : la  pampa 
fa  errore  ha  : barliquii  ) Afa*,  io.  48.  Donde  la  belila  di 
quiri  fi  mode.  E com’  un  barbio  bqtxbegeiz  (lordilo. ter. 
Med.  tanz.  ball.  Donne  quelli  barbj  groffi  Non  fi  piglian 
fenza  rezza.  Cant.  Cam.Patl.  Ottcn.  tS.  £ bendi'  fare  di- 
moiti peccatori  Di  barbj , e lafchc.  £ appreso  . Molti, che 
nel  tuffarfi  Hanno  un  pezzo  Sotto  a cercar  di  qualche  bar- 
bio fpcflb  . 

Barbogio- Quegli  , che  per  fervere  hta  età  ned  ha  più  òmero 
d difcvrfo  . L^t.  definir  , Jcticx  . Gr.  <ruf*r\£i  . aapaafcmr  . 
Vit.  S.  Ant.  Di/Tc  lo  ladrone  : quello  monaco  barbogio  un- 
to bifunto -colla  barna  di  banderefe  . Burchi.  120.  Quan- 
do i bagordi  fcr  la  raùunata  . Tur.  Dav.  min.  12.  154.  Ab- 
biamo un  dito  di  regno  , e cicalo  un  barbogio  . 

BaRBOLT-NA  . Dim.  di  Barba  . Lat.  radicali  . Gr.  film, 
getter.  Colt.  Le  querce  Incora  tagliate  * lafciano  cene  bar- 
coline  nocive  agli  uliveti  . , 

Barbone  . Che  metri fie  la  barba  lunga  , t TeTtli.  tal  fot  la- 
mento appo  mi  l da  fghcrri  , fi  prende  per  lo  flejjo . Lat.  tra*, 
truculemut , ficariut . Gr.  fó>k<( . Beni.  rim.  Voi  , che  por- 
ralle  gii  fpada,  e pugnale  cc.  Bravi,  (ghcrri,  barbon, gen- 
te belliale  ■ £ altrove  : Sbricchi  , (ghcrn  , barbon  , gente 
befliale  • Buon.  Pier.  a.  1.  20.  Pallate  Bel  vecchio,  bel  bar- 
bon , bel  zazzerone  . • 

§.  Barboni  , dia  fi  anche  a Cane  di  pelo  lungo  , e arric- 
ciate . 

B a R bo  tta  . Sorta  di  ncrviUo  . Cuicc.  fior.  libr.  8.  Vennero 
in  poteflà  del  Duca  quindici  galdc,  alcune  navi  grolle, fò- 
lle , barbone , ed  altri  Ugni  minori , quali  fenza  numero. 

E 9.  Avendo  perduto  due  filile  , tre  barbotee  , e piò  di 
quaranta  legni  minori  . 

Barbozzi.  £'  quella  parte  della  tetta  del  cavallo , dov  ì il 
bar&rzzale  . Lat.  equi  menta  in  . Gr.  f*v»  yirtnr  . 

E per  {follia  parte  ilella  telata  teh*  para  le  gote,  e'I  men- 
to . Lat.  pari  cajjidn  , genet  . Cr  mcctum  prctegent . 

Babbuccia.  Dim.  di  Barba  radice . Lat.  raduniti . Gr.  pi- 
(or  . Pollati.  Quivi  fi  fanno  le  tene  , cioi  porche  larghe  , 
purgandole  d’  ogni  ciba  , e barbucce  . 

§.  £ per  fintila.  Cr.  1 a ;8.  5.  £ la  fiocina  uno  finimen- 
to di  ferro  , con  moire  punrc  , delle  quali  punte  ciafoma 
hac  una  iuihuccia  , che  ritenga  , e fono  alquanto  (partite 
tra  loro  . 

Barbi;  C INO  . Di  barba  rada  , e fpelacchiata  . Lat.  barbatu- 
li>t . Gr.  xanrròyar  . G\  K iz.  8.  1 1.  Piccolctto  di  perfona  , 
brutto  , e balbutire}  , parca  meglio  Greco  , chc  France- 
feo . ' ,J* 

BaruTGLIAmento.I/  barbugliare  . Lat.  immdita  loeu- 
tio  . Gr. rpaj>ao pòt . Trau.fegr.eof.dana.  Nello  accidente  del 
male  mirano  cori  occhi  torbidi , e fi  fadno  fentire  con  lun- 
ghi barbugliamenti . 

Barbugliare.  Parlare  in  gola,  e con  parole  interrate , proprio 
di  coloro,  che  favellino  nfvegliandofi . Lat.  turbar à mente  loquit 
biferruptl  loqui . Gr.  vpoj\(tir . Vareh.  Eroi.  59.  Di  coloro  , 1 
quali  per  vizio  naturale , o accidentale  non  poflòno  prof- 
ferire la  lettera  R . e in  luogo  di  frate , dicono  fate;  fi  di- 
ce non  fidamente  balbotirc  , o balbutire  , come  i Latini  ( 
ma  balbettare  ancora , e talvolta  balbuzzare.c  piò  fiorenti- 
namente t ragliare  , o barbugliare,  e di. piò  tirtagliart . Toc. 
iDav.  ann.  4.  88.  Rifpofe  barbugliando  , che  enormi  va  pro- 
fondo . . 

Barbuta.  Elmetto  . Lat.  galea  , taffit  . Or.  zàp* . G.P.  t 1. 
77. 1.  Tutti  armati  a corazze  , e barbute  , carne  cavalieri. 
Af.  V.  6.  24.  Il  Re  di  Francia  armato , «olla  barbuta  in  te- 
fla , e co’  fioi  cavalieri  fi»’  in  fulla  fata  . Ar.  Fur.  Si  pofc  . 
in  capo  una  barbuta  nuova . 

§.  £ per  Soldato . che  porta  tale  arme  . Lat.  galeotta  . Af. 
L i.  ij.  E tratto  del  Regno  di  Doge  Guemicri  Tedefeo 
cui  egli  avea  faldato  con  mp.  barbute  , quando  entrò  nel 
regno  cc.  £ eap.  t8.  Incoili  ancate  conauflc  il  Dage.Guer- 

meri,  , 
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uiai  che  fri  m campa gna  con  MCC-birbute  di  Tedefrhi. 
£ 6.  qb.  Nel  quale  fi  trovarono  mmd.  barbute  bene  moa- 
tate  , e bene  ia  a*me  . . ....  ‘ 

Battutaci  ia  . Prgxmxt.  di  Barbuta  . Zibmd.  Attdt. 
Come  fi  luffe  un*  (uditiva  fchicra  <k  barbutatee  maltne- 
nate  , • feonfitte  , e dell’  onore  non  Curanti  ( nei  figli - 

fiallUTO  . AÀA.  Che  ha  gran  boria  . Ut.  berte  barilai  . 
Gr.  dipi***  , 4*vy»r  . flore.  nov.  18.  J7-  Vecchio  , e canu- 
to » e barbuto  , e magro  era  . £ Adire,  9.  Sopra  la.  fo rumi- 
ti di  quello  compofe  ambe  le  manine  fopra  effe  il  barbu- 
to mento  fermato Ger,  18.  87..  E torvo,  e nero  , 
e fquillulo  , e barbato , Fra  due  furie  parca  Caronte  , o 

*fì;  Diti**»  Barbato  per  Boriata  fernette  mente  . Dant. 
Como.  73.  Ogni  bontà  propia  in  aldina  cpfa  i amabile  in 
quella  , ficcome  nella  mifehtcìza  edere  bene  barbuto  . 
Oafie  in  prourk  Domo  barbato  cò  f affi  folata  . v.  Fiat 

IL  Barbato  volt  eziandio  Giovane  fiotto  , Uomo  . D.mt. 
pitrg.  7.  Fu  meglio  affai , che  Vincislao  fuo  figlio  Barbuto. 
Bta.  Suo  figlio  barbuto , cioè-  quando  fu  fiuto  uomo  . 

III.  Per  B<r< kìcit-'  , Radicata  . Lat.  radhatut  . Gr.  tv 
xùppdfot  . Albert.  Pollati  , che  la  fpiaa  frcfca  non  è bubro, 
tu»  la  fone  , e molto  barbuta  . 

Batutzi  • Dim.  di  torba  . Lofi.  Strtg.  4.  7.  Tu  ti  leve- 
rai codetta  birbona  •.  muterai  vcttinuim  ec. 

£ in  fenttmento  del  4* IV.  Lat.  radicalo.  Gr.  . Rt- 
' «tr.flw.6e.  La  falfananglia  è uria  radice  d' una  pianta  por- 
tata dall'  Indie  occidentali  ec.  grotta  come  la  gramigna  , o 
la  fmilace  afprt,  di  figura  rotonda , con  alcune  barbarne  . 
Dov.  Colt.  181.  Scalzato  ogni  anno  ( il  fitfeo  ) e tagliali  le 
barbiate  , come  alle  viti . 

Barca.  Novdh  di  non  malto  grandetto  . Lat.  cymba  . v. 
Flot  171.  Gr.  vxoiw  . flore:  aor.  17.  *9.  Goflanto  chetamen- 
te foce  armare  una  barca  fottile  . £ ani.  4 1.6.  Ed  avvilup- 
patali ia  tetta  in  un  mantello , nel  fondo  detta  barca  pia- 
gnendo fi  mife  a giacere  - Dom.  Inf.  8.  Lo  Duca  mio  di- 
fcefe  nella  baie*  , ntr.  tatti.  j.  1.  Ecco'  novdlamente  alla 
tua  barca  ec.  D’  un  vento  occidenti]  dolce  conforto . 

I,  Per  finti*.  Doni.  Por.  j.  O voi , die  fete  in  pic- 
ciolctta  birci'.  Barn.  rim.  <5.  Giunto  è gii  'I  corto  detta 
vita  mia  Con  tempcttofo  mar  ppr  fragil  barca  -Al  cornuti 
porto . 

li.  bt  proverò.  Borro  retto  , mormoro  /capala , e vale  1 
libero  . . • ‘ 

III.  Effer  nella  fleffa  barca . moda  premerò.  che  fi  afa, 
quando  fi  vuole  intendere  alcuna.  difgrettia  effer  romane  a rat- 
ti . Lat.  ni  eidcm  novi  effe  . Dov.  Comb.  1 19.  Se  'I  Princi- 
pe ha  le  lire  peggiorate,  quella  è tempefta  co  muro,  c tut- 
ti Turno  nella  fiero  barca  . 

TV.  Lo  fuor  fi  levare  in  barca , volt  lo  fleffe , che  La  fidar- 
li menar  pel  no  fi,  e Andar fitne  aue  grido  . Ceech.  Di  firn.  ». 
4.  Immaginatevi , eh’  10  La  voglio  intender  bene  , eh’  io 
non  fon  ufo  a lafcurrrtr  levare  in  barca . 

V.  Borea  per  Quantità  di  materia  imma  fiata  , Mafia , 
ma  fi  direbbe  per  io  più  di  biade  - e grano  ancor  nella  paglia, 
di  legate , e limili  matcru  . Lat-  finn".  Gr.  fyxat . C r.  3,  7.  9. 
Si  porta  all*  aia  con  fafciatctli  annoverati,  e fiotto  alcun 
tetto  , ovvero  in  barche  in  tal  maniera  fi  dirpongono,chc 
1'  acqua  , piovendo  . entrar  non  vi  porta  . 

Barcaccia  . Peggiorar.  di  Barca . Barra  cattivi,  e ghdflo. 
Lat.  ftoBi  (proba.  Ben.  rim.  1.  97.  Uro  barcaccia  par  vec- 
chia dìfmdfa . 

Barcaiuolo.  Quel  che  governa  , * guido  lo  barra , Jftr- 
chirre . Lat.  nauta  , peri  iter . Gr.  raion  . G.  V.  1.  49.  1.  Si  mi- 
fe  a oattarp  (opra  uro  piccola  navicella , contro  alla  volon- 
tà del  barcaiuolo  . T ac.  Dov.  am.  11. 157.  ArtafEruvano  t er- 
rar, rani  , lavoratori , mercatanti  , c barcaiuoli  . Tir.  Af. 
tqg  Dando  all'avaro  barcaiuolo  quell' altro  quattrino.  Scrd. 
jhx.  ìnd.  tj.  dii.  Non  erano  per  avere  alcuno  barcaiuolo, 
p padrone  di  nave , che  gli  conducette  , 

BaRC  ATA  . Il  carico  i ma  berta  , Quanto  pai  portare  una 
barca . Lat.  onerario  naifis  amu  . Gr.  fapmtae  iybai . Viv.  difir. 
Arn.  45.  Continua  per  molti  anni  a farvi  fcaricare  gran 
numero  di  barcate  di  Caffo  . 

Barchereccio  . Quantità  di  barche  . Vi*,  difi.  Arn.  Jt. 
Se  d'ogni  tempo  Amo  fi  potette  navigare  tifi  in  su  col  ca- 
rico ne]  barchereccio . 

Barchetta.  Dim.  di  Barca  . Lat.  navicala  , lintrr  . Gr. 
xifcjStr  . Boce.  ntm.  1 6.  4.  Montata  (opra  una  barchetta  , fe 
pe  foggi  a Lipari  . Vii.  SS.  Pad.  1.  m.  Milk  quello  lebbro- 
fo  in  una  barchetta , e indottene  eoo  lui  al  deferto  ( fa) 
far  fi  per  Carretto  ) 

% Per  finititi.  Petr.  e*nz.  ag.  t-  Che  giova  dunque  , per- 
che  tutta  fpalme  La  mia  barchetta  ? Marg.  t.4.  Quando  va- 
rai la  mia  bacchetta  prima  . 

BaRCHETtTha  • Dm.  di  Barchetta  . Lat.  navicala,  tin- 
te* - Gr.  . Libr.  SmUit.  Vengono  per  mare  per  via 

di  foniti  bacchettine  . Libr.  Prei.  Secando  il  mare  grande 
|n  male  agiata  barchettina  . . 

Barc  nettino  . Là  fitfia  , tha  Barchettina . Lat.  Lnter . 
V.  SS.  Pad.  t.  89.  Di  notte  fuggì  quindi  in  sa  un  barchct- 
tino . 

b A R CRETTO.  Barca  piccalo  , Bar  (berti  Lat.  navicala  ,lìn- 
ter . Gr.  vioiófm  . Alkg.  rm.  Come  f andare  a FicfoJc  in 
barche* to . . 


B A R 

B A R c n . Pam  , Lncgo  , deve  fi  tifinone  animali  fehtaggi 
et  ogni  maniera  a fine  di  fetente  prender  diletto  eolio  metta, 
quando  altri  voglia  . Lat.  uvarumt  . Gr.  (uvrpapihy . Sera.  fior. 
Inde  e.  alpi  Vi  fono  ancora  ferbatoj  di  uccyili  , « barchi  di 
fiere  . Bcm.  Od.  1.  15.  17.  Pigliando  andava  draghi  i più  fiat— 
perbi  , E poi  clrin  certo  barco  gii  avea  fucili.,  ce. 

Bar  COI  la  m to  . Il  bandiate  . Lat.  natane  . Gr.»|t|r* 
PT-a  . Libr.  cur.  molati.  Sono  forprefi  da  quei  bareoi  laraoi- 
ti  dell*  perforo  , da'  quali  vengono  forptefi  gli  ebbri  . • ; 

Barcollante.  Add.  Che  barcollo.  Ltunutaat , vaallontr 
Gr.  a&ottfifttni . Tot.  Da*,  fi or.  5.  jép.  1 nimiu  più  fu- 
riofi,  con  loro  alte  ncrfOne  , e lunghe  alle  , (edificano  da  di- 
(cotto  i barcollanti  (oldati . 

Barcollare.  Dictfi  del  non  poter  fior  ferma  in  piede  t 
piegando  'or  dall  una  porta  , or  doW  altro  , come  fo  A novi- 
Ite  nrlC  acqua  . Lat- notar  e , vacillare  . Gr.s^pVadpt.  Bcm. 
Od.  i,  ij.*69.  E barcollando  ne  veniva  m letta  , Com'  un 
Tcdefco  1 eh’  abbia  ben  bevuto  . Tóe.  Do*,  fiw.  1.  *7 9.  E 
barcollando  nel  fiume  , non  aggiuttavano  Je  ferite  come 
quelli  a piè  fermo  in  ripa  . Altee.  199.  Bcon  di  quello  gli 
uomìn  di  cervello , E cosi  non  barcolla n su  re'  matti. 

B A SCOILO  NE  , e BARCOLLONI  - Amerò.  Aggiunto  al 
verbo  Andare,  e fintili  , vale  Andar  bar  celiando  , et.  Lar. 
mure  . Gr.^>-{ir---vt«L  Per.  Af,  p;.  Andando  zoppo  , e 
barcolloni  , nr  potend^^ib  la  vita  , io  mi  formai  dentro 
ad  un  folTatello  . 

q.  TaL * fi  ripete  per  proprietà  di  linguaggio  , t . vale  lo 
ftefio  , mi  ha  pài  forca, . Fu.  difi.  on.  ?a.  E così  bario]  lon 
barcollali  ve  lo  cnoduttero.. 

Barcone.  Accrefiit.  di  Qarci  . laf.  navit  oneraria  . Gr. 
ftpme  . Brinò,  fior.  8.  nj.  Venti  barconi  baffi  , c larghi 
da  portare  artiglierie  per  le  pìccole  acque  fi  fabbricavano  . 
B A r c o s o . Spèzie  di  navilto  . G.  V.  6.  *0.  x.  Armarono  ta 
Genova  galèe  , ufcieri  , batti  , e barcofi  . 

Barda  . Armadnra  di  cuoio  cotto,  0 di  ferro  , cella  qual  l' or* 
mavdn  le  groppe , il  cello  , e'I  petto  accavalli  , che  perciò  fi 
dùeaa  Bardati  . Lar.  phaleri . Gr.  formar.  Lev.  dee.  *.Que- 
flc  cofie  li  Duchi  dii'p^cztevolmentc  riprendevano  , ma  nè 
trapartarc  , nè  di  (rompere  la  (al  meri»  opporti , nè  * far  far 
luogo  alle  cortipate  barde , e alle  fingine  fopra  lor  polle  , 
era  leggiere  . Frane.  Saab.  mv.  74.  Cottili  s andava  colle 
gambucce  fpenzolatc  a mnu  le  barde.  Mora.  E le  fptde, 
c gli  feudi  , e le  corazze  , E le  barde  a dijMgoer  pago- 
nai7e  . Ctcch.  Con.  *.  7.  Farfanicehicc,  avvenilci  allo  Scan- 
tonila , che  fic  c non  mi  ricn  quel  corta 'etto , E quella 
barde  altrimenti , che  io  Gli  fpezzcrb  le  braccia  . 

V £ talora  per  Sedo  finta  arcioni  . M . V.  6.  54-  Ufano 
felle  lunghe  a ufo  di  barde  , congiunte  con  afolien  ec.  c in 
tempo  fereno  aprono  le  bande  delle  lo:  felle  a modo  di 
barda  , c fan  noie  ne  matereHc 

BardamsNtare  . Guernrre  di  bardamerao  , Mettere  il 
barda  mento  al  invailo.  Lat  .pfialcm  ornare.  Libr.  Ma  fi. Menata 
il  *f mpo  di  bordamentare  il  cavallo . » 

BaRDAMENTO.  Bardatura  . Lat-  pillerà  .#Gr  foforrtr  Zi- 
bald.  An.ir,  Ebbe  fin  cavallo  guernito  di  nobile , c ricco 
bardamento  . Libr.  Ma  fiale.  Molto  importa  la  maniera  del 
bardamento  del  puledro  . , 

Bardana  . Erba  Medicinali  . La*,  lappa  perfmata . Gt.ip- 
kuv  . Libr,  tur,  malati.  Cogli  di  Giugno  i fiori  della  bar- 
dana . 

Bardassa.  Giovanetto  , thè  fa  altrui  copia  di  te  me  de  fimo, 
Pagi  filane  . Lv.cmaduj  . Gr.  «whIk  , TÓfni_.  C un.  Mar. 
Una  bit  datti , io  uoa  vo*  «tinti  il  nome  , E in  Firenze  si- 
gnore . > - 

Baro  ato  . Aggiunto  de"  cavalli  / e dicefi  allora  , che  han- 
no la  barba . Lat.  phcderatut . Ber*.  Ori.  i.  11.  zp.  Egli  era 
fopia  Baurdo. bardato  . 

Bardatura  . D'utfi  di  tutti  gli  omtfi , che  fervono  al  ca- 
vallo , aie chi  fia  bardato . Lat.  [balera  , ornamenti  (quo- 
rum . Gr.  «fMTTjw  . -Maini.  1.  58.  Ha  nobil  bardatura  tinta 
in  broda  Di  cedri , e di  rìriege  d’-  ammfche . 

BARDELLA  ..  Forfè  da  bardi . Spezie  di  fello  con  pieeitJà  ar- 
dane dotami , della  quale  fi  fervono  i poveri  uomini , e i con- 
tadini - e anche  queir  imbottinila  , che  fi  conficca  fotta  t ar- 
cione dette  felle  ,,  perchè  non  offenda  il  do  fio  dello  cavalcatu- 
ra . Lat.  ditello  . Gr.  ònì&pa  . G.  P.  8.  *5.  7.  Sono  ( r caval- 
li'Tartari  ) con  fiottili  briglie  (anta  freno  , e povera  folla 
d‘  una  bardella  , con  piccole  fraglie  i ammutita  . Bem.  OrL 
Sopra  uro  mula  , eh’  avea  la  bardella , Vien  FoMerigo . 
BardflletTa.  Dim.  di  Bardella  . Mmg.  18.  ìdf . RifpO; 
fe  I'  otte  io  là  tengo  appiamu  Una  fua  baedellctra  , eh' 
io  le  caccio  . 

B a R n E L l o n e . Quella  bardella  , che.  fi  mene  a'  puledri  , 
quando  fi  cominciano  a domare  , e a fiotxonar*  . 
Bardosso,  v.  a bardosso.. 

Bardotto.  Quella  beftuf  , che  mena  fico  il  mulattiere  per 
ufo  di  fua  perfido*  ì Lat.  bardo  . 

$.  I.  Paffar  per  bardotto  , due  fi  di  Chi  non  paga  a uhm 
teno  , 0 a un  Affinate  la  fua  parte  . che  gli  torca  ; prefa  Ut 
fintili 1.  dal  Bardetto , che  mena  Ceco  d vetturale  , che  per  e fi» 
non  paga  fio!  aggio  . Lat.  afymbolum  pomedere . 

S-  IL  Bardotti  fi  chiamano  anche  coloro  , che  camminando 
per  terra  , mano  la  barca  per  acqua  nlT  alzati . 

S-  III.  Dictfi  eziandio  a erm  altro  garzone  . 

Barella.  Bn|  di  Bota , ed  ì uno  frumento  fatto  a fi  mi- 
litanza di  bora  , che  fi,  pòrta  a broccia  da  due  perfone  , per 
ufo  di  tro/pprUcre  [affi  , terra  , 0 fintili . Lat.gr fiatar  tara  oue- 
rorittm . 
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nrrum  . Dav.  Colt.  x8f.  Legato  , e portilo  Copri  due  legni 
« gniC»  di  barella  - Seder.  Coir.  Si  può  tir  portare  ec.  eoa 
barelle , o carnicci  pel  lodo . , _ 

Barellali  . Pert.rr  con  fonila  . Ut. Arre  . Gr.****. 

I E Per  metaf.  ut  le  le  fleffo  , thè  torcoliere . Ut-  nule- 
re  . Gr-  • Sega.  fior. 4.ioj.  Nel  quale  efcrcaio  , 

barellando  egli , molti  «gnon  , c capitani  , c tutti  1 gio- 
vani nobili  Fiorentini  fi  pattarono  ri  tempo  con  molte 
burle  . 

BaKUI'a.  V.  lARAERIA. 

B«»q»qn«he.<’.A  Tour  prm,*,  Ti«m.  Ut.  Wr- 
trtuiare  . Cr.  tnt,,,  . C.  K U.  tp.  I.  Mi  KKO  Vjlfc  , 
Che  a nulla  fi  novelle  , targagnaodo  di  mandare  il  Duca 
d‘  Atene  con  fetento  cavalieri . Pataffi  4.  Per  bargagnare 
fpcflb  fi  fondigli*-  -, 

Baro  agnato  . AdJ.  do  Bargagnare  . M.  B.  4.  40.  II  con- 
te gli  domandò  trentamila  fiorini  d’  oro  , fc  volta  che  fi 
pattinano  del  Cuo  terreno , c avendo  il  Tiranno  bargagna- 
fo,&'  era  recato  il  conte  a dodicimila  fiorini  d'  oro  . 

BaRO  AGNO  . V.  A.  Prefica  , Trottate.  U t.  trattane  , nego- 
nati*  . Gr. 4fa>u*r«*.  G.B.  il.  1*9-  «•  L*  'l_u»k , come  di- 
cemmo addici  ré  , tenca  tarbagno  co'  PiUm  , e col  noi  Ira 
Comune  , di  darla  a chi  più  gliene  delie  . M.  V.  1.  li.  Ca- 
ro figliuolo , fc  voi  amavate  a aver  quella  damigelli  a da- 
ma , voi  non  ne  dovevate  iena  bargagno  . 

Per  te  Star  fui  urtilo  , alla  dora  . M.  B.  8.  99.  E per 
non  illare  i*  bargagno  , avendo  'l  conte  bjfoeno  di  dinari, 
allenti  il  rifeatto  de  detti  prigioni  per  4000.  fiorini  d oro  . 

BaRGELLINO.  Moneta  fottuta  tn  Firenze  t anno  ari  6.  (he 
valeva  fri  danari  , ce ù detta  , perchè  fu  fottuta  al  tempo 
de'  primi  forgili  dell. -i  no/ha  ,ittà . C.  B.  1.  7$.  1.  Fccefi  una 
moneta  in  Firenze , eh'  era  quafi  tutta  di  rame  ec.  c cbia- 
nuvanfi  bargellini  . E 9.  81.  t.  I Fiorentini  diacciano  la 
mala  moneta  hargcllina  . 

F dim.  di  Bargelle  . C.  11.  1 6.  ut.  I Fiorentini  per 
guardia  della  terra  feciono  fette  bargellini. 

Bar  GILLO  • Capitari  di  buri  , t anticamente  fi  diceva  un 
Ufitiai  /crepino  della  città  di  Firenze  , ebe  pre fediva  a girar- 
dina  menti  contro  i grandi  . Lat  .iifhrum  dure  . CJ.  V.  9.  *84- 
j.  E tanto  crebbe  , che  avrebbe  gualla  la  città  , a modo 
d’  un  bargello  . E ti.  16.  t.  Crearono  un  nuovo  ulicio  in 
Firenze , ciò  furono  fette  capitani  di  guardia  della  città  cc. 
e furono  chiamati  bargelli  . E altrove  : Con  loro  bargello 
deputato  per  lo  popolo  fopra  ciò  . Ditta»,  a.  a$.  Qui  non 
temeva  li  gente  comuna  Trovarfi  nel  tamburo  , ed  elice 
prefo  Per  lo  bargello  lenza  colpa  alcuna  . 

L Diciamo  Dar  net  bargello  , e vale  Im entrarlo  ì e per  me- 
taf. vale  Dare  in  cattivo  rifeontro  . Salv.  G ranch.  2.  5.  Noi 
fumo  Stati  a un  dito  per  dar  nel  bargello  . 

BarOELLUZZO.  Dim.  di  Bargello  . Libr.  Sun.  136.  Coi- 
fal , non  camarlingo  , o targclluzzo  . 

Bargiglione  , e bargiglio  . Proprio  quelli  urne 
rafia  , come  la  ere  fio  , che  pende  fotte  7 bec.o  a galli  .Lat. 
palea  rubra  , paiamo  . Gr.  laydmm - Affcg.  101.  Che  c’  par 
nè  più-,  nè  manco  un  gallcttino  Co’  bargigli  , e la  creila 
di  furiai  to  . Ant.  Alam.fen.  5.  Sicché  volendo  tu  diventar 
gallo  , Aver  la  coda  dietro  ■ bargiglioni  , Senza  tua  gran 
vergogna  non  puoi  fallo  . ...... 

Si  prende  per  quello  carne  alerai  a fimilitudine  di  tr fit- 
toli , che  pende  {oste  ’l  gozzo  a'  becchi - ht.  vernatila  . Bal- 
laci. Nov.  1 j.  Scelganfi  i becchi , che  abbiano  due  bargi- 
glioni Torto  ’l  gozzo  . ... 

BarGIGLIUTO  • Acid.  Che  ha  bargigli  . Iut.  baleni  lon- 
gas  paletti . Lor.  Sied.  eanz.  ;i.  4.  E 11  conofcc  alla  barba  , 
Ch‘  ella  è tutta  bargigliuta  . Ltbt.  fon.  11.  Prima  che  canti 


il  bargigfiuro  gallo  . 

Bariolioncino.  Dim.  dt  Bonghi  ne  . Capo.  Bott.  j.  81. 
In  fare  quei  tuoi  zoccoli , c quei  tuoi  tariglioncini  . 

Bariglione.  Bafo  di  legno  a doghe  , cerchiato  , di  forma 
lunga  . e monda  , per  ufo  ai  tener  falumi  . e altre  mtreatan- 
zie  . Lat.  cupa  jal/amentana  . Frane.  Sacco,  nov.  91.  Pillan- 
do con  quello  impeto  dalla  bottega  di  Cipcrozzolo  , di 
fuori  nella  via  era  un  bariglione  fur  un  defeo , con  non  fo 
che  cofe  da  far  lattovari  , o favori  , in  molle  , c davvi  fi 
fatta  entro , che  ’1  bariglione  , e ’1  defeo,  con  ciò  che  v’e- 
ra  , andò  per  terra . Pule.  Frott.  Un  bariglione  ’ntero  Di  zol- 
fo giallo  , e nero  : Un  bari!  di  ftiilato  . Lab.  1^5  Senza 
vedere  i bariglioni  cafcanti , ebe  le  bianche  bende  nafeoa- 
dono  ( qui  itale  : Poppe  ) 

Barile  . l'afa  di  legno  da  cofe  liquide  t fatto  a doghe  , e 
cerchiato  , di  forma  lunga  biflonda  , ne  fendi  piano , con 
bocca  di  fopra  nel  mn.zo  rilevata  . Lat-  eadus  . Gr.  ffrnt  . 
At.  Tur.  18.  176.  Poi  fe  nc  vicn  dove  col  capo  giace  Ap- 
poggiato al  barile  il  mifer  Grillo  . Pule.  Fnvr.Un  bariglio- 
ne ntero  Di  zolfo  giallo  , e nero  : Ur»  bari!  di  flillaro  . 
Dav.  Colt.  151.  Maggiore  errore  è mettere  il  vino  in  mite 
botti , o barili . . . 

I.  Per  la  Quantità  della  materia  , che  captfce  nel  fonie. 
Bete.  nera.  80.  $4.  Avendo  in  ciafcuna  forfè  un  baiil  d’  olio 
di  (opra  , vicino  al  cocchiume  . 

* §.  II.  Barde  fi  di.rva  anticamente  a quella  moneti  , alla 

quale  oggi  noi  diciamo  gioito  , ed  era  detto  dal  dazio , che  fi 
pagava  del  hard  del  tino  . Lat.  denanus  . Gr.  S'paj/fiò  . Sur. 
tur.  7. 159.  Quello  nummo  di  Berengario  valeva  un  quar- 
trin  più  del  noltro  barile  . cioè  ioidi  tredici  , c danari  ot- 
to . £ al/rcvf  : Ed  o?/u  forno»  più  del  barile  farebbe  fia- 
ta grave  , ed  imponibile  . Sin.  ben.  Batch,  j.  14-  D'  uno , 
Tom.  I. 
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U quale  ha  dimoiti  grolToni  , e barili  , fi  dice  : il  tale  ha 
AmoHo  oro  . Batch,  fior.  11.  476.  Che  1 gabcllotti , ovvero 
barili  giuil  1 fi  fpeodeirero  per  un  giulio  . 

B A R I L E T ta  . Pircclitfimo  barile  di  portare  a cintola  per  cam- 
mino , oggi  pià  comunemente  Barletta  . Lat.  lagune*!*  . 

b.  Per  Piccalo  forziere  . Urb.  In  lor  preferirà  cominciò  ad 
affettare  iti  una  hanictra  dimoile  gioie  . E $6.  Avca  La 
donna  già  affettate  le  cofe  nfcJla  hanictra . 

Bariletto.  Dim.  di  Barile  , Bar  delta  . Lat.  cadus  . Gr. 
naìfieitu . 

Baritono  . Una  delle  voci  della  mufica  , che  i accolla  al 
baffo . 

$.  Boti  bariioni  rrtffo  i Greti  , fon  quelli  , che  fonno 
l accento  grave  Jull  ultima  fiilafo  ; Batch . Ercol.  145.  Lafcia- 
mo  Ilare  le  tante  maniere  cc  delle  congiuganoni  de’  verbi 
o baritoni  , o cirtumftefli  . 

letta  . Bardata  . Pule.  Frott.  Per  disfar  porcellctte 
V cran  ben  fci  barlette  D’acqua  di  limoncini  . Allega  16. 
In  mezzo  d’  una  fata  un  magazzino  , Per  due  orci  impa- 
niato , e una  barletta  , D»  olio  quelli  , c quella  non  da 
vino  . 

Ba  r l etto  • Bariletto  . Dim.  eli  forile  . Pallad.  Ottcb.  14. 
E poi  ri  detto  vino  metti  in  un  minor  balletto  . 

V Sgocciolare  il  fo/Uitù , Dire  tutto  di  , cb'  uom  fa  £ al- 
cuno affare  . Morg.  18.  1 j*.  AcuoccW  ben  fi  làoccioli  il 
barici  tu  . 

B a R L ! OS  e . V.  A.  Lo  fleffo  , thè  Balletto  . Nov.  ant.  ai.  1. 
Prciiami  tuo  barlinne  , c io  bcrò  per  convento  , che  mi* 
bocca  non  vi  appretterà  ec.  fpsonò  il  cavallo , c foggio  col 
barbone  cc.  fu  dinanzi  allo  "mpcradorc  -,  fece  il  compian- 
to di  foo  barbone  cc.  conolcaclli  tu  tuo  barlionc  ' Si 
mettere  . 

Bar  losco  . spezie  di  bardo  . Patajf,  1.  In  un  barione© 
andai , e pelea’  lenza  . 

BaRLOTTA.  Lo  fleflo  , che  Barletta . Laf.  Ingannila  , cadi- 
fcu( . Gr.  tufi  in*  . Morg.  10.7  6.  E d’  acqua  piena  avca  u- 
na  ba  riotta  . 

Bar  LOTTO.  Lo  fleffo  , thè  Boriato  . Morg.  4.  *4.  E pitti 
di  firana  cervogia  un  borlotto  . Ltbr.fcn.  91 . Ch’  10  vidi  in 
folla  brada  un  certo  arlotto  , Che  cavava  il  midollo  d'un 
barlotto . Buon.  rim.  86.  Un  paio  di  cede  è la  credenza  lo- 
ro , La  ciotola  , e ’l  barlotto , vari  d'  010  . 

Barlume.  Tra  lume  , e buio  . Lat.  crepttfcttlum  , fubvf  li- 
ni ni  lumen . Gr. . Bore.  nov.  79.  46.  E ad  un  coiai 
barlume  apcrtifi  ì panni  dinanzi  , gli  moriraro  i petti  lo- 
ro ec.  Frane.  Sactk.  nov.  18.  Come  ia  vide  *1  barlume  , la 
donna  archimiata  , con  grande  ambafeìa  , c afeiugandob  il 
vifo , gli  ditte  . P.itaff.  1.  Al  gran  gaialdo  al  barlume  fmi- 
racchia  . Tar.  Dav.  ann.  2.  41.  Andava  egli  pa  le  terre  al 
barlume  . 

$.  Per  metaf.  Sagg.  nat.  efp.  tjo»  Come  pare»  , che  ci 
perfoadette  un  certo  barlume  di  ragione  . E 198.  Vuol  d- 
(cr  gran  co  fa  , che  non  ne  dia  de’  barlumi . 

B A R N a o G I O . B.A.  Sincope  di  Baronaggio  , ufata  dagli  anti- 
chi poeti  . Lat.  d/naflia  . Gr.  Xivaz-aa  . Tejarett.  Br.  1.  Che 
per  gentil  legnaggio  , Nè  per  altro  bartug'.i  > Tanto  de- 
gno ne  fotte  . È affretto  Voglio  che  in  quell'  andata  Ti 
porti  con  barnaggio  , t diraottrati  maggio  , Gi  c non  por- 
ta tuo  fiato  . 

Baro.  Barattiere  f Barro  , Turfatore  . Batch.  Gioca.  Pittag. 
Mettere  Albcrtaccto,  e Mettere  Ugofino,  che  fapete  quan- 
to hanoo  in  odio  ordinariamente  , ed  in  abominazione  gli 
alni  giuochi  , quafi  tutti  fanno  di  quelto  profcttionc  apcr- 
tilfimamcnte  , c ci  fono  dentro  , come  voi  dicerie  . barn 
Cani.  Carn.  Pool.  Ott.  74.  Che  piu  fammi  , più  prdto , e 
da  più  bari  Ci  fu  vinta  , c ritolta  cc.  Batch.  *.  74.  Barat- 
tier  baro  in  abito  arcivcfco  . Malto,  a.  5.  Fintoli  un  baro  , 
a darli  andò  I*  allatto  . 

Biroccio.  < BIROCCIO.  Sorta  di  Carretta  piana  a due 
ruote  , che  ferve  per  trasportar  robe  . 

Barocco  - Sona  £ ujura , e dì  guadagno  dietim  ; e dicefi 
anche  Scrocco  . C ant.  Carn.  «a.  Come  favethj , barocchi,  c 
fimi!  trame  . Bum.  Fin.  3. 1.  8.  Checché  fia  II  patto  fra 
te  , e lor , fcrocchio , o barocco  Alla  morte  del  padre  . E 
4.  1.  7.  Ch  annegando  tra  fcrocchj  , c tra  tarocchi , Vol- 
gerti 1 nuoto  verfo  quello  tetto  , Ch’  ora  ricovro  t’  è . 

Barocco  lo  . Spezie  di  guadagno  illecito  , fintile  a quef 
che  diciamo  Scrocchio , 0 Scrocco , e Barocco.  Frane.  Saab.  nov. 
za.  Ed  hanno  battezzato  t ufora  in  di  verri  nomi  , come 
dono  di  tempo  , merito  , inferrilo  , cambio  , civanza  , ta- 
roccalo , rifrango!»  , e molti  altri  nomi  . Buon.  Fin.  f.  j. 
8.  E le  frattaglie  tutte  Friggcrfi  , e mani  carri  de’  mendici. 
Che  etti  avean  pitturato  co  i baroccoli . 

Barometro  . Strumento  , ehe * ferve  per  mifurare  la  gra- 
vità del!  alia  . Lat.  forometrum  . Gr.  flufiàfuTjnr  . 

Baronaggio.  Grado  , 0 fpezie  di  giiatdtztene , dalla  vo- 
ce Barone  , ficcarne  da  Signore  . Sìgnoraggio  ..Lat.  d/naflia  . 
Gr.  luntcua  . G.  V.  7.  io.  1.  E maggiormente  de’ signora^ 
gi  , e baronaggi,  che  tcncano  i baroni  di  Manfredi.  M.l\ 
6.  54.  Unghcri  fon  grandìttimi  popoli , e quafi  tutti  ri  reg- 
gono Lotto  baronaggio  . Pteea.  it.  a.  E def  detti  baronaggi, 
e signorie  ne  furono  invertiti  i baroni  del  Re  Carlo.- 

h.  Per  Moltitudine  di  bareni  . Morg.  14.  16.  Poicb’  io  l’ho 
qui  morto  Nella  prefenza  del  foo  baronaggio . 

Baro  N are.  Fare  ’l  barone  in  fenxim.  del  f.  II.  Lai.  fordi- 
dì  viSum  qujtntate . Gr-  rravyflur  - Fr.  Gterd.  Pred.  R.  Si 
volle  mettere  tra  coloro  , che  vanno  Umorinaodk»  , e ba. 

H h ruoto- 
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«mando  per  1 e pubbliche  vie  . ..  ..  . . „ „ 

BaionCIUO.  Dim.  dt  Barai*  , e nome  Ai  dignità  . G.  V. 
j.  no.  i.  I Conti  Alberti  da  Mangone  , c altri  baroncel- 
li  di  Tofana  . £ ?.  io*.  4-  E di  maremma  da  Conti  di 
Santa  Fiore-»  e altri  barraceli»  Ghibellini  da  ctntocmquan- 
u cavalieri . „ ..  . , , , , , 

' E B.vonctUo  disumo  per  asm.  di  Barone  nei  fenfo  del 


Baroni.  Signore  «mi  giuriJmone  , e wm  dt  gr.m  quali:*. 
La t.  Aynafia  . Gr.  lutar*' . v.  Floi  jo.  Boa.  «w.  y.  8.  Il 
quale  sera  oidio  a predare  a’ baroni,  fopra  alleila.  E w. 
60.  4.  Vcttra  manza  è dt  mandare  ogni  anno  a'  poveri  del 
barra  Metter  Sant’  Antoni.»  dd  voUro  grano  . E nov.  8*. 
7,  Per  introdotto  d’  uno  de  baroni  di  Salamone  , davanti 
da  lui  furon  metti . G.  V.  9-  ^8.  }■  Al  parlamento 
nullo  de’  detti  Baroni , nf  Parlati  vi  venne  . Dant.Par.i6. 
Ciafcun  , che  della  bella  mfegna  porta  Del  gran  barone . 
T.rff  Ga.  ip.  78.  Chiedila  pare  a me» le  a hai  desio» La 
icita  d"  akun  batbaru  barone  . ... 

].  Per  Marno  . far.  w . Gr.  unii . GniA.  G.  Acciocché 
tale , e tanta  cittadc  , come  fu  la  grande  Troia  , tornatte 
in  cenere  , e che  tante  alce  donne  follerò  vedove  de’  lor 
barrai  . E appreso  : Ma  te , Elena  , bclliflimi  delle  fem- 
mine , quale  f pinta  raplo  , che  in  attenti  del  tuo  barone 
abbandonatti  li  tuoi  palagi  per  così  leggieri  ndicimento  f 

II.  Per  ironia  diciamo  Barene  a Cedui  , che  vagabondo 
Va  mendicando  ; eie  diteli  anche  Birbone . Lai.  mendrau  . 

Baronessa  . Femm.  da  Barene . Lat.  uxor  djnafit  . Gr. 

• Fi  fi.  S.  Gir.  Non  voglio  , che  abbi  compagnia  , 
né  ulani»  di  quelle  grandi  baionette  . Pie.  SS.  Pad.  Avven- 
ne, che  paltò  quindi  cavalcando  una  grande  baronetti  d’ A- 
leffaodria  . Frane.  Sacrò.  Op.  Ara.  i?{.  Fattore  di  {Mani 
Maddalena  , e di  Marra  , che  erano  baionette  , c giovani. 
E ap fritto  : Dicono  alcuni  , che  ella  tenne  lenona  , e fu 
baronefu  . E apfreffo  : Dido  di  Cartagine,  Medea  di  Col- 
cos , c Cleopatra  , c molte  altre  , che  furono  c Reme , c 
granduli  me  baionette  . 

Barone  votE.Kd.  Add.  Da  Barone. A ufo  <u  Bearne . 
lat.  virilit , fortù  , fhemui . Guid.  G.  Ucdic  colla  fua  vir- 
tù baronevolc  lo  Re  Protefilao  . 

BUONIVOLMEXTI.  V.  A.  Avverò.  A n*xlo  di  barai*  . 
Lat.  virilit* t , fremii  . Gr.  dpysnxùe . G utd.  G.  O voglia- 
no lì  Greci , o no  , barone vofmen te  montò  in  fui  fuo  ca- 
vallo  . 

B A RON  i*a  . Dominio  » e giuridizitn  di  Barone  . Lat.  dyna- 
fiia  . Gr.  fumrùn  . G.  V.  7.  la  r.  Delle  quali  baronie , e 
signoreggi , e fii  di  cavalieri  rinvefll  a tutti  coloro  » che 
Io  aveano  fervito. 

Per  Quantità  , Compagnia  , e Numero  di  Bareni  . lai. 
tvoeerum  tarma  . G.  P.  6.  17.  t.  E in  fua  compagnia  Ru- 
berto Conte  d’  Artefc  , e Carlo  d’  Angiò  fuo’  fratelli , con 
tutta  la  baronia  di  Francia.  £ 9. *68.  1.  Al  detto  Bari  an- 
dò con  molta  baronia  . Pd.  S.  Gk : Bat.  Io  v‘  ho  aggua- 
gliare alla  fata  Morgana  , che  mena  Ceco  tanta  baronia  . 

Barra,  sbarra  . far.  Itgntnm  feptum  . Gr.  . 

G.  P.  ia  yj.  j.  E batTc  di  legname  mette  , dove  jlavano 
di  dì , e di  notte  . M.  V.  3.  78.  Abbinarono  la  cittì  » e 
combatterono  alle  barre  tutto  ’l  róde  di  A golfo  . 

BaRRA&e.  Truffare  , Giuntare . fat.  fraudare  . Gr.  *$***- 
rnr . Ambr.  Furi.  4.  L Allora  malli  ma  mente  godo  io  me- 
co mede  fimo  , quando  rubo  i ladri  , e barro  1 barattieri  . 

Barrato.  Add.  Circondato  , Accerchiato  . fai.  feftus  . Gr. 
mOffioadauoi . G,  P.  7.  68,  t.  Onde  la  terra  non  avea  mu- 
ra , ma  era  barrata  di  botti  , e altro  legname  . 

B A R A e R ì'a  , e b A R E R Ta  . Trufferia  , Giunteria  , Ingan- 
no , Frode . Ar.  Supp.  4.  6.  Tutti  n*  avete  colpa , ma  piò 
dcbbdl  Dare  alfi  vaiiri  Rettori  , che  limili  Birrerie  nelle 
lor  terre  comportano. F a f puffo : La  maggior  Birreria  vo’ 
che  intendano  ec.  Ambi.  Furi.  4.  7.  E io  men’  andrò  infìno 
al  Pipa  , c ìntcnderannofi  le  voti  re  birrerie  . Salv.  Grand'. 
5.  8.  Se  U barerii  Non  mi  rifattali’  ella  gii  per  qual- 
che Ve  rio , io  so , che  una  galea  , o una  Mitera  non  mi 
manca  . 

B a R R r c ATA  . Quel  riparo  di  legname.  0 /imiti,  eòe  fifa  at- 
travet fo  alle  vie  , per  impedire  il  pa faggio  a rumici . Lat. 
Jeptum  . Gr.  Ffdouxrtr  . 

B a fi  R 1 1 a a . Serra  cf  abbattimento  , fatto  per  giuoco  em  i- 
fiocca  , e picca  futile  e corta  , tra  ucnùm  armati  con  una  sbar- 
ra nel  mezzo  . Bum.  Fitr.  4.  r.  4.  Perché  le  dame  voflrc 
C refe  iuta  hanno  la  carte  Per  comparir  piò  in  ordine  a fe- 
ttina » A barriere  , ed  a gioltre  . 

V Barriera  vai*  altra)  Cancello  , Stecconato  . 

Barro  . Truffatore , Giuntatore  , limo  . Ambr.  Flirt.  I.  Il 
pih  ttittiricnte  barra  , che  iia  in  Roma  . E j.  6.  Pòi  a fit- 
ti F ho  io  trovilo  peggio  , che  un  diavolo , un  barro  , un 
fituntarorc  , un  ittattìno . Ar.  Sat.  4.  Aver  nota  ,0  macchia 
Dì  barro  , o tradirne  . 

Baruffa  . Confa fe  azzuffamento  et  uomini  , 0 et  animali  . 
Lai- vi.  . Gr.  Sdpufi ìt  . Frane.  Sacrò,  nov.  no.  F.  così 

in  q&cfta  baruffi,  pigliando  i porci  il  gottofo.  Stata.  Rubò. 
M».?-.  A ut  eh’ Anteo  lioppiò  nella  baruffi  .E  Mandrieardo 
vi  lafaò  due  demi . Bcrn.  Ori.  1. 18,  jo.  Chi  lo  vedette  en- 
trar nella  baratta  et.  Difr.  Cale,  ra  S“  ingegnerò  avirli 
(la  palla  ) ddti  baratta  , e a lui  mandarla  . 

Baruffo.  Baruffa,  far. mmaftur.  Gr.  Si/ug*.  Ctriff. Colv. 
4.  Io  vo  che  t«  mi  metta  in  quel  baruffò  la  meno  s 
tutti  per  lalvar  F onore  , 


BAR 

B ARCO  IOtt  • V.  UGfOLI. 

Baroli,  are  . Efercitare  t arte  del  tarullo  . fat.  frofoU 
artem  txtreert  , cau penati  . Gr.  1 uero>Jl*r. 

B A R U L LO  . Colui , che  compra  cofc  da  mangiare  in  di  graffe, 
per  rivenderle  «u»  fico  vantaggio  a minuto  . fat.  propala . Gr. 
*F0T*A»f  , xanrAjf  . 

Barzelletta  . Detto  faccio  . Lat. ,Jomt , falci . Gt.tw- 
ìui . Ceah.  Dot.  *.  4.  Balta  dire  , Guardate  F altre  no  lire 
pari  , F fono  Forfè  di  fingo  appetto  a loto  ? e limili  Bar- 
zellette amorale  . Infar.ftt.  }*».  Se  le  barzellette  , e l’ al- 
tre rime  d1  Olimpio  ec.  non  le  delie  in  ciò  per  compagne, 
ttwivi.  Fitr.  t.  *.  p.  E*  piglun  piò  quattrini  D una  , o due 
barzellette  Per  dopo  patto  ec.  Mabn.4.49.  Per  veder  s’cii'è 
vera  , o barzelletta  . 

Basa,  r rase  - Safiegm  , e qua  fi  Piede  , fui  quale  fi  pofa 
colonna  , 0 fintili  . Lat.  baffi  . Gr.  gnau  . Li  òr.  Mare.  M. 
Noi  abbiamo  ricevuto  la  corona  del]'  oro  , e-  la  baie  % la 
quale  ci  man  dalle,  Parrò.  Giuoe.  Piti.  Nafce  ciafcuna  pira- 
mide da  una  bafa  triangolare  . £ apprtffe  ; Le  quali  ve- 
nendo da  qualttvoglia  baia  , pervengano  i filmo  all  unirà  . 

^ Per  meta f.  Panò.  Ernl.  ? 15.  Io  per  me  credo , che  la 
lingua  comune  ec.  fotte  la  baia  ,t  l fondamento  . Taf). 
Ger.  5.  jp.  Cade  ogni  regno  , c rovinoia  è fenza  La  baie 
del  timore  ogni  clemenza  . 

BaSALISCHIO  i BASILISCO  , FASI!  ISCHIO  , e 
BASILISCO,  fat.  òafilifcui  . Gr.  gnatxinoi  . Tef.  Br.  5. 
3.  BalìUlchio  fi  é una  gcncrazion  dt  fcrpcnti  , ed  è sì  pie- 
no di  veleno  , che  ne  riluce  tutto  di  fuori,  eziandio,  non 
che  foto  il  veleno,  ma  il  puzzo  avvelena  dap pretto  , e da 
lungi . Salverrg.  Li  radii  rnplendcnri  , li  quali  cleono  dell* 
cuoi  occhi  , cogli  auali  tu  conduci  a perfetta  fanìtade  gli 
occhi  avvelenati  del  bafìlifchio  . Cr.  6.  101.  j.  La  donnola 
cc.  mangia  la  ruta  cc.  iìcuramcntc  attalifa,  e uccide  il  ba- 
faiifeo  . D.  Già : GtU.  lett.  14.  Un  altro  é qui  appretto  da 
noi  , che  vide  in  una  ficpc  uno  balalifcbio  . Merg.  19.  64. 
Ecco  apparir  dinanzi  un  bafalifchio  . Ceah  efalt.  cr.  q.  1. 
Fa  come  tt  bafililco  fcia.qurato,  li  quale  ammazza  l'uomo, 
e poi  lo  piagne  . Cane.  Ca/n.  87.  Del  vclcn  dell’  idra  abbia- 
mo, E del  tigre  , e bafalilchio. 

Basamento  . ImbàJ amento  . Brngh.  Rip.  606.  Dipinte  ec, 
nel  bafamento  unta  Lucia  , c santa  Caterina . 

B A SCI  a'  , e BASSA1  . Sorte  di  dignità  appreff 0 i Turchi  . 
Lat.  prales  . Gr.  eparoyòi , òlX»r  . Fir.  rim.  buri.  Vedete  o- 
ra  in  Turchia  corri’  ufan  fare  Quei  gran  Battìi  ec  Bcm. 
rim.  D'  dfet  Bafùà  grande  appetito  aveva  . Bemò.  flt*.  4- 
{3.  Profondata  una  nave  grotta  d'uno  de‘ap;tani  del  Tur- 
co , i quali  da  loro  Bafa  detti  fono . 

BaSCIARE  . V.  BACIARE. 

Base.v.  BASA. 

B A S E O . Goffo  , Balordo  . fat.  barda  t , flupidus  . Gr.  £ fatte, 
ine . Malm.  6.  97.  Quello  , che  fa  ’l  bafeo  , ma  è trillo  , e 
accorto  . 

BasettA  - Quella  parte  della  barba , eh*  i fopra  d labbro. 
Lat.  labii  fmpernris  barba  . Gr.  puri \ . Fir.  rum.  Va  rafo  , 
c porta  le  bafette  all’  arnia.  Buon.  Pier.  4.  4.  a*.  Che  han 
fempre  cento  lor  folto  una  lattra  Compagni  di  bafette  ar- 
roncigliatc  . 

Ba  set  I ONE  . Add.  Che  porta  gran  bafette  . Buon.  Tirr.  5. 
4-9-  Un  cagnotta  vezzofo  A uno  (margiaffo  bafettun  cora- 
panc. 

Basilica.  Tempio  , Chic  fa  Principale . far.  bafdìca  , ttm- 
plum  pnmauum  . Gr.  gaapoico  . M,  P.  5.  *•  Elfendo  il  Car- 
dinal d’  Ollia  Legato  del  Papa  ec.  con  motti  Prelati , nella 
basìlica  di  S.  Piero  . Mcrg.  *8.  -106.  Un  portico  calcò  della 
battila  . £ io*.  E fopra  quella  aggiunta  un  arco  d’  oro 
Nella  fanta  balilia  del  coro.  Borghi  Ptfc.  Fiat.  j8a  Quan- 
to alle  batti ichc  , c lor  qualitò  , e lor  forma  , e lor  ufo  cc 
non  erano  quelle  de’  Gentili  veramente  Tempi  , ma  luo- 
ghi vicini  per  lo  più  al  Foro  dettinati  a'  piati  t cd  alte  cau- 
le . £ 381.  Ma  non  folaraente  volentieri  G giravano  alle 
vecchie  hafilichc  per  fame  Chicle  cc.  ma  quelle  ancora  , 
che  di  nuovo  educavano  ec  balìlkhc  domandavano  . 

$.  I.  Ba/ilica  , C afa  reale  . Dant.  Par.  *{.  Inclita  vita  , 
per  cui  la  larghezza  Della  nottra  Infilici  fi  fcritte.  Bui. Ba- 
ttila , tanto  viene  a dire  , quanto  afa  reale  . 

1 1.  £ Bafilica  una  delle  tiene  del  broscia  . v.  BASSI- 


LIC  A . 

Basii,  ischio  . e basilisco  . v.  bas  alischto. 

Basimento.  Il  baftre . fat.  animi  defedò) . Gr.  MHrtòcyei'a. 
Trote,  fegr.  eof.  dona.  Vorricno  , che  fi  amminiflraffe  loro  le 
medicine  dopo  il  bafìmento  . Rim.  ani.  F ■ R.  Min.  Paytfi 
Cadde  in  un  fiero  , e non  creduto  mai  Bali mento  d’  a- 
more . 

B a s 1 M F NT  U C c to  • Bafimento  pinolo  , Rafimento  breve. 
Dim.  di  Bafimento  . far.  In  is  animi  jUfeSie  . Gr.  Kht -Aj. 
fila  . Tratt.fegr.  eof.  dona.  D ogni  leggici  bafimentuccio  ri- 
mangono «ferrite  . 

B a s 1 N a . Bafoffa  , vote  buffa  . 

Basire  . Mandar  fuor  h /tirila  , Morire  . fat.  erbalare  a- 
mmam  . Gr.  ai  gii  . Pataffi.  3.  Le  calze  egli  ha 

tirato  , ed  é battio  . T ac.  D.-nc  an,  is.  161.  Fanno  1 con- 
foli , e ficerdoti  orazioni , perché  ’l  Principe  guinffe  ,quan- 
do  egli  era  battto  . £ 14.  184.  Basi  di  paura  , gridando, 
eh’  ella  verrebbe  fubito  a vendicarli  - Suge.  noi.  efp.  » «7-  E 
tra  poco  fi  vide  cominciare  a bafire  . Malm.  a .79-  Talché 
turto  forato  come  un  vaglio  II  pover  orco  al  fin  cade  , e 

§.  E 
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$.  I anche  talora  fimphcemenu  Sventri . Lat  animo  txti- 
iert . Gt.  Awn&fW  . 

Basito  . Add.  dm  Bafire  . Lat.  moetuu»  . Gr.  M.  G»/ 
nin.  éwri.  E doventi  bafito  alloca  allora  . Malm.  ».  8».  Bali- 
10  Pcrione  . Anco  Amadigi  (ubico  tuo  zio  Venne  a toc 
donna  , e n ebbe'  un  bel  garzone  . 

Basoffia.  Poat  buffa . Minefira  . Lat.  jufadum  . Gr.  £*- 
(tifar  . Buon.  Tome.  J.  7.  Ma  La  bafoffia  fu»  non  è mcn 

Rasoio  • Add.  Col t o aperti . Stupido  , Balordo , Cai  torn- 
ir ofiufc.ua  . Lat.  fiuptdus  . Gr.  . Lue.  Mart.  rim.  buri. 

10  direi  non  nuli»  A petto  al  vero  , e parrei  un  bafol'o . 
Toc.  Dav.  Pò/l.  *9-  4> 9-  Dione  dice , che  Tiberio  lo  vole- 
va dicollare,  benché  decrepito  , gottofo , c bafofo  . Varth. 
Suor.  4.  6.  Ve'  com’  e'  guarda  il  balordo , egli  ita  infogna- 
to , eh'  e'  par  bafofo  . 

Bassa*,  w.  insci  a*. 

Bassamente  . Avvero.  Aboiettameute  , Infimamente , i'tl- 
taenxe  , contrario  3 Altamente . Lar.  humiliter  , demi  fi  . Gr. 
TKTurù;  . Bon-.  nov.  18.  ao.  Non  folfc  riprefo  , che  baflà- 
mcntc  ii  forte  ad  amar  metto  . Gaku.  65.  Non  voglio  per- 
ciò , che  tu  t'  avvezzi  a favellare  si  faartamcntc  , come  la 
feccia  del  popolo  minuto  . 

Bassamento  - Abita  {fomento  , Sbuffammo  , Scadimento  , 
Dtfreffujne  . Lat.  defrefi w . Gr.  menimele  . G.  V.  9.  ija.  u 
E quello  fu  gran  cagione  del  fuo  baifamento  . E 11.  3.  4. 
Dicemc  Santo  Agofuno  nel  icrmonc  del  bartamento  della 
città  di  Roma  ec. 

Bassanza  . A-  Baff amento  . Lar.  dtprefjio  . Gr.  sw»- 
IV <TH  . Gen.  Per  Ikmfìcar  la  lor  gran  mifena  , e baffanza. 
Cmd.  G.  Acciocché  'i  mio  prefente  regno  non  rimanga  in 
bartanxa  . Pam.  ant.  Guitt.  9}.  Ed  c caduto  , e tornato  in 
baldanza  . 

BassaDE  . Abboffate  , Chinare  . Lit.  demittrre  . Gr.  «- 
ufnh  . Bore.  nov.  17.  8.  Quafi  lagnmar  volefle  , bafsò  la 
icib  . E g.  4.  p.  io.  Figliuol  mio  , balfa  gli  occhi , non  le 
guatare . Doni.  Inf.  18.  E quel  fuo  llato  celar  lì  credette , 
Ballando  il  vifo  , ma  poco  li  valfc  . G.  P.  ti.  9}.  1.  Per- 
chè i noftri  fucccffori  , che  verranno  , $' avveggano  del 
montare , o ballar  di  flato  . Amct.  io.  Cosi  fucu  occhi  da 
fubtta  vergogna  vinti  ballava  . 

B A ss  ATO  . Add.  da  Baffute  . Lat  tìemiffus  . Gr.  «rr*«>- 
9.i< . Amet.  14.  E gli  altri  fiori  Moìlran  ballati  quanto  lor 
ne  duole  . Beez.  l'areh.  1.  1.  Guardando  nel  mio  volto 
grave  dal  pianto  , e ballato  in  tena  per  lo  dolore  . 

B A S SETTA  . Nome  S un  fluoro  di  catte  , e a tal  giuoco  fi 
dice  anche  Fare  a chiamare  , c alzare  . Pataffi.  8.  Al  tanto, 
a pualocco  , alla  baifetta  . Beta.  rim.  Chi  dice  , eh'  è piò 
beila  la  billetta  , Pcrch’  egli  è predo  , e fpacciativo  giuo- 
co . Cane.  Cara.  6.  Noi  abbiaci  carte  a fare  alla  balletta  , 
E convien  , che  1’  uno  alzi , el’  altro  metta  . 

§.  I.  Buffetta  , fi  dite  anelx  la  pelli  dell'  agnello  , tua  fio 
foto  dopo  eh'  egli  i paro  . Cani.  Cam.  137.  Vogiion  zibelli- 
ni, e dotti,  Guanti,  martore , e bartette  . E 157.  tit.  Can- 
to di  pallori  bacchiatori  di  bartetre  . 

§.  II.  Fare  una  baffetta , dicefi  dal  Governare  talmente  Ir, 
o altri , che  per  trajcuraggmt  , 0 per  mole  tifati  medicamenti 
fe  ne  muoia  . 

f>..  III.  Baffetta  , fi  efice  del  Fio  fio  rotto , che  fia  nella  firn 
ve/lt . 

B ASSETTARE  . l'oef  buffa  . Si  dice  del  Ridurre  altrui  a 
morte  , 0 per  violenza  , 0 per  cattiva  cura  , 0 per  altra  fimi • 
elianti  ottime  . Lar.  mi  criniere  . Gr.  xrtirttr  . Libr.  cut.  mo- 
lai:. Lo  lavio  cucirò  guarifee  molti  infermi , ma  lo  rtol- 
to  ignorante  molti  bavetta  . E altrove:  Lo  bcvcre  , e I’  o- 
lio  fono  utriaca  contro  k>  veleno  de’  funghi  malefici  , che 
ballettano  molti  crilliani . 

Bassetto.  Sufi.  Dim.  di  Baffo  . Strumento  di  quattro  cor- 
de , che  fi  fuona  come  il  contraila  fi  0 . 

Bassetto.  Add.  Dim.  di  Baffo  . Lat.  adntodum  burnii is. 
Gr.  funpif . Fav.  Ffiqp.  Rifuggendo  per  la  felva  , c pattan- 
do tra  alberi  balletti  , le  fue  lunghe  , e ramofe  corna  fu- 
rono attaccate  . Macjhuzz.  a.  54.  Che  ^1  tempo  dell*  in- 
terdetto porta  celebrare  , ovvero  udire  T ufficio  in  voce 
balletta  . 

Bassezza.  Aflratto  di  Baffo  , Baffamento.  Lat.  hit  militai , 
de pre{f 10  ■ Gr.  wnWi c . Dm.  Corno.  Divenuta  in  battezza 
Per  la  riverenza  de  fedeli  . Bore.  Itti.  Quantunque  la  baf- 
lezza  del  mio  dato  1 c la  depreffa  mia  condizione  cc.  Dir- 
tam.  1.  <t.  Cadura  liete  in  cotanta  battezza  . Bar.  Inf.  1.  A 
gran  battezza  viene , chi  viene  a vizio,  ed  a peccato . Cnf. 
uf.  com.  98.  Nella  povertà  , c nella  battezza  , le  cole  del 
tutto  contrarie  fi  ritruovano  . 

Bassiuca  ,e  basilica.  Una  delle  vene  del  braccio . 
Lat.  ba filic.i  . Gr.  Avi . Libr.  cur.  maLttt.  Sia  fatta  ti- 
gnerà della  vena  battiLica  del  braccio .Vclg.Mtfi  Sarà  d'uo- 
po cavare  il  fangue  dalla  vena  interna  , che  per  altro  no- 
me è detta  bafilica  . 

B a 1 S l L I C O . Spezie  3 erba  odorifera  nrt.1  . Lat.  ocimum  . 
Gr.  ÙKtfur  . Bore,  nov.  35.  9.  Prcfe  un  grande  , e bel  tetto, 
di  quedi  , ne*  quali  fi  pianta  la  perfa  , e 'I  bafsilico  . E ap- 
preffo  : Il  bafsilioo  sì  per  lo  lungo  , c continuo  lludio  , si 
per  la  graffczza  della  terra  divenne  bellifrimo  . Al.tm.  Celi. 
*r  - 113.  Il  fcrmolfin  vezzoto  , E i bafsilico  a canto  , il  qual 

11  veggi»  Per  gran  fete  talor  mutarfi  in  quello  , O in  fal- 
vatica  menta  , e mottrar  fiori  Con  maraviglia  altrui  talor 
fanguigni  , Talor  rofe  agguagliando , c talor  gigli . 

Tcjb.  I. 
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Bassissimo.  Superi,  dì  Baffo . Lar.  bumillimut . Gr.  «rw- 

tòmtror . 

v Per  Pnfondiffimo  lat.  ahiffimut.  Gr.  gaM-mret . Dan». 
Inf.  »».  Ma  perchè  Ma.’ebolge  ìnvcr  la  porta  Del  balliflì- 
mo  pozzo  tutta  pende  . 

Basso  . Sufi.  Proferì Jttà  , Parte  inferiore  , Lucro  baffo  1 con- 
trario 3 Atterza  . Lat.  profondità  1 , ima  valili'.  Gr.  fleooa . 
v.  Flot  4.  Dant.  Par.  14.  Di  corno  in  corno,  e tra  ia  cima, 
e 'I  batto  Si  movean  lumi . 

i I.  E Baffo  , per  Una  voce  della  mafie»  . Buon.  Pier.  a. 
Intr.  3.  Ragghitu-e  afini , e muli , O fian  baffi  , o fopran», 
Su  proibito  .E  ».  4.  »».  Udite  finfonia  Di  mortai  tuonan- 
ti Più  , e mcn  cupi  a far  batti  , e foprani  . 

§.  IL  £ per  IJIrumemo  muficale  di  corde  , che  fi  fuma  ecl- 
i arca  .che  fi  due  anche  Buffetto  . 

Iti.  E Parti  da  baffo , parlando  fi  3 animali  , vagliom 
le  Parti  vergogno  fi  , le  Pont  grattali , e V Culo  . Ftr.  Af.  li. 
Vidi  un  giucatorc  di  bagaitclle  iughiottirfi  una  fpada  ap- 
puntatittìma  , e cacciarli  in  corpo  uno  fpiedo  porebereccio 
da  quella  parte , che  >gli  ha  la  punta  ; ed  eccoti  in  un 
tratto  appretto  al  ferro  di  quella  atta  , la  quale  egli  aven- 
doli metta  dalle  parti  da  baffo  riufciva  appunto  nella  me- 
moria , lattar  fu  un  fanciullata  tutto  lafcivo-. 

Basso  . Add.  Profondo , Inferiore  ; contrario  3 Alro.lM.imut. 
Gr.  Orane . Bore. g.  6. fi  tt.  Fuori  del  valioncello  alle  parti  più 
batte  fc  ne  correva.  Af. K 9.  16.  Valicarono  per  la  Roma- 
nia balla  . Doni.  Inf.  i.  Sicché  ‘1  piè  fermo  femore  era  il 
più  batto.  E i».  Così  » più  a più  fi  ficca. batto  Quel  fan- 
guc.  T uff.  Ger.  1.  7.  E quanto  e dalle  ttdle  al  balio  infer- 
no, Tanto  è più  in  su  della  (Iellata  sfera. 

I.  Per  Chino  , Chinato  , Piegato  , Volto  ver  fio  la  terra  . 
Lat.  ad  imam  deieflut  . Gr.  xeernopot  , kctiÙmw  . Bocc.  nov. 
a8.  1 1 . La  donna  teneva  il  vifo  batto . nè  fapeva  come  ne- 

?;arlo  ec.  Dant.  Infi  3.  Attor  cogli  occhi  vergognofi , e baf- 
1 . Amet.  57.  E gli  occhi  tenendo  baffi  , quante  volte  gli 
alzava,  tante  eli  afpetti  di  tutti  vedea  mutare. 

^ IL  Per  Abbiette  , Umile  , Infimo . Lar.  humilis  , abfe- 
Ous  . tr.  ramni . Bocc. pr.  1.  Forfè  più  affai,  che  alla  mi» 
batta  condizione  non  parrebbe  , narrandolo  , fi  richiedeffc. 
E nov.  17.  a.  Altri  di  hatto  lUto  per  mille  pencolofc  bat- 
taglie . G.  V.  9.  99.  1.  Nato  di  Caorlà  , di  batto  affare  . 
Din,  Corno.  1.  30.  Uguccione  dalla  Faggiuola  , antico  Ghi- 
bellino rilevato  di  batto  (lato  . Dant.  Infi.  ;o.  Che  voler 
ciò  udire  è balla  voglia  . £ Par.  io.  E fe  le  tantajie  nortre 
fon  batte. 

§.  III.  E per  fi nuli t.  Vote  buffa  , vaie  Poca  vote  , Che  po- 
ca fi  fenta  . Laf.  wr  fubmtffa  . Gr.  punì  xarafiinr  . Guid.  G. 

‘ Il  Re  Priamo  fue  di  lunga  datura  , afeiutto  , e adorno,  e 
avea  voce  batta  . E altrove  : In  coiai  modo  con  voce  baf- 
fa  rifoofe  il  predetto  Apollo  . 

§.  IV.  Or.r  buffa  , Di  baffo  re.  vale  Ora  tarda,  Ver  fio  il  fi- 
ne de^  dì  . Amet.  Ogni  maniera  di  diletto  infino  alla  baila 
ora  c’  è tolta  . Bemb.  prof.  »6.  Ma  io  m’  avveggo , che  il 
dì  è batto . ; 

V.  Baffo , aggiunto  a tempo  , vale  Meno  antico , o Mo- 
derno . Bcreh.  Orig . Fir,  1 66.  Vedendovi!»  alcune  goffczzc 
de'  tempi  batti. 

V I.  Baffo  fondo  , fiume  ce.  dice  fi  del  Luogo  , ove  è poca 
acqua  , lo  fteffo  , che  Peto  fondo . Lat.  brevi  1 . Gr.  dùòtt  . 
M-r.  S.  Greg.  pi  fi.  \ fimiglianza  d*  un  fiume  batto  , e pro- 
fondo, per  lo  quale  l'agnello  polTa  andare  . 

V VII.  D' un  } che  fia  poi-ro , fi  dice  :*L’  acque  fon  buffe, 
tolta  la  meta f.  da'  pozzi , e da'  fiumi,  quando  firn  poveri  3 ac- 
qua . Lat.  rei  ancuffi  domi . 

§.  VII!.  Gente  trafili , vale  La  plebe.  Laf.  plebi  ^ yulgut . 
Segn.  ftor.  14.  374,  La  gente  batta  viveva  tn  quell  .itola  li- 
ccnziofaracnre  , c favorita  da  i grandi  . 

§.  IX.  Baffo  , aggiunto  a prezzo  , vale  Poco  , Vite  . Laf. 
parvi . Gr.  T*fà  fjLcxfór . Art.  l'etr.  Net.  A Venezia  fc  ne  . 
trovano  affai  , e da  prezzo  batto  . 

§.  X.  Baffo  rilievo  , dictfi  di  quel  Lavoro  di  feultura  , e he 
efu  alquanto  dal  piano  , ma  che  non  te  fia  in  tutto  fiaccato  dal 
fondo  . Lat.  anagfypha  . Gr.  ÒMÌyKupa  . Borgh.  Rip.  rio.  La 
catta  , in  cui  è intagliata  di  lutto  rilievo  una  bcllirtìma 
ilioria  . Maino.  8,  13.  Cedano  i Buonarroti  , e i Donatelli 
A quel  baffo  rilievo  di  lor  mano  . 

XI.  Baffo  , aggiunto  a or 4 , 0 altro  metallo  , vale  Di 
minar  perfezione.  Caf.lett.  Alla  didinzion  dunque  di  quelle 
due  ambizioni , lì  vuole  procurar  d'  avere  alcuna  pietra,  I» 
quale  come  il  paragone  degli  orefici , T aro  batto  dal  fine 
infegna  a conoiccre  , così  ec. 

Basso  . Avverò.  Buffamente  . Lat.  humiliter  , drmifiì  . Gr. 
ramine . Par.  fon.  19.  Ma  a voi  non  piace  Mirar  sì  baffo 
colia  mente  altera  . E 147.  Or  alto  , or  batto  il  mio  cuor 
latti  mena  , D.  Già:  Celi.  Il  vrfchio  non  prende  altro,  che 
gli  uccelli  , che  volan  baffo.  D/tv.  Colt.  1 69.  Svettale, s’ el- 
le fon  lunghe  « annetta  batto  quanto  più  puoi  . 
Bassotti  . vivanda  fatta  di  lafagne , 0 ufo  , 0 fintile , rot- 
ta per  lo  più  m forno  . 

Bassotto.  Uomo  di  baffa  flotterà . Lat  .firmo  brevi  t . Cttch. 
dot.  4.  7.  Con  buona  pancia  un  tal  battono.  E Snvig. 5.  4. 
Che  uomo  è Quello  Metter  Arrigo  ? Z.  Un  tal  ballotto  , 
Brunetto  . 

B A s SU  fi. a . V,  A.  Baff^ zza . Lat.  humilitas  . Fr.  lat.  T.  Ma 
pur  flupifcon  , che  in  tanta  baffura  Sia  inchinato  il  Verbo 
Divino . 

Basta  . Sufi.  Cucitura  abbozzata  con  punti  grondi. 

H h a B A- 
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BastaBILE.  Add.  Da  baflart.  Laf.  durabili ».  Gr.  vmmk. 
SotL  Colt.  Ma  per  fare  ’1  vino  ballabile  , e buono  cc.  ella 
( f «w  ) fi  debbe  -torre  CC- 

BastaoiO  . y.  A.  Facchino  , Portatore  . Lat.  bajulus  . Gr. 
fìpruyót . M.  y.  ti.  4»-  Miferamente  pafsò  di  quella  vita  , 
ed  il  corpo  Tuo  con  due  ballasi  , e un  famiglio  fu  ponatq 
alia  Chiefa  . Mora.  zg.  104.  Vedi , eh’  io  fo  di  ballagioi 
fervigi . Belline,  fon.  85.  D'un  ballagio,  che  qui  portava'! 

Bastaio.  Fattine  di  bafii . Lat.  cliutlarius  fabtr . Gr.  vt*''- 
r»i  ir  ut ay fiorir . Trarr.  Gau.  Fan ».  Speziale  di  natura  nule 
imparerà  a ferrar  cavalli  , o cfler  ballalo  . 

BASTALENA  . V.  A «ASTA  LEN  A . 

Bastante  • Add.  che  bajla  , Sujfvunte  . Lat-  fuffietent. 
Gr.  aj-raptit.  Star.  Eur.  7.  159.  E conolccndo  non  etto-  ba- 
darne per  (e  medefimo  a tanta  furia  , deliberò  , poiché  ’I 
ferro  non  ci  avea  luogo,  adoperarci  miglior  metallo . Bcrn. 
Ori.  1.  it.  49.  Che  le  non  fon  ballante  a un  tatto  tan- 
to , Sarò  ballante  a farne  almen  le  prove  . Sega,  fi or.  ir. 
3 jo-  Non  lìamo  ballanti  a follcntaie  ordinariamente  quello 
fiato . 

B A » TA  NT  EM  ENT  E . Awerb.  A bafianza  , A fufiicieiKjt . 
Lat.  fatu  . Gr.  «ah  . Sega.  Fred.  ij.  Ma  io  m'  immagino 
d avervi  oramai  tediato  bafiantcmencc. 

Bastanza  . Conùnuatime  , Durata  . Lat.  contimurth.  Gr. 
evti%ua  ■ Onf.  Il  Tevere  crefeiuto  per  piove  non 
ufatc  , e fpartdendol]  più  , che  non  potrebbe  eflcr  creduto, 
< per  grandma  , e per  ballatila  disfece  tutte  le  magioni 
di  Roma  . Fr.  Ciord.  Salv.  Fred.  80.  Che  gli  può  avere  , 
e comprendere  tutti  ( i diletti  ) e tanti , e sa  grandi  , e di 
si  grande  ballami . 

§.  Bafianza  , fi  pende  anche  per  Sufficienza  . v.  aia- 
stanza  . 

Bastarda  . Sena  di  galea  fiutola . Lat.  triremi!  eontraBitr. 
Gr.  rpirnrt  papi . Cade.  fior.  9.  Mandargli  cc.  per  mare  due 
galèe  lottili  , e quattro  ballarle . 

BastardaCCIO.  Peggiorai,  eh  Baflordo  . Detto  per  mag- 
giore feherm  . Segn.  fior.  1.  13.  Con  dire  .che  egli  Ira  un 
tiranno  , e un  biliardate  io  . Laf  e.  Sibili.  Deh  baitardaccio  ; 
il  cafo  tuo  nella  fine  ferii  un  dondolo. 

Bastai  della  . yafo  eh  rame  (lagnato  eh  tufo  , per  cuocervi 
entro  carne  . 

Basta  RDELLO.  Diin.  di  Baflordo  . Lafe.  Sibili,  g . 1 1.  Ba- 
ftaidcllo  , egli  n è fiato  daccordo  con  quel  tradiror  del 
Vclpa.  Àlhg.  1 g.  Qud  baflardello  impiccatuzzo  di  Cupido 
m‘  ha  di  maniera  feoreggiato  il  cervello  , che  ec. 

Bastardi  già  . Afiraito  di  baflordo  . Lat.  falfa  (lupi  . 
òr.  rsbu'a  . Toc.  Dav.  fior.  4.  {49.  E Giulio  Sabino  lon- 
gone , che  tra  1*  altre  lue  vanità  fi  vantava  di  fila  baltar- 
digia . ... 

E .figuratane.  Libr.  eur.  malatt.  Quando  il  grano  viene 
in  bafeardigia  di  loglio. 

Bastardo.  Saio  d illegittimo  eongìugnìmento  et  uomo , e di 
doma  . Lat.  fjunut , notimi  . Gr.  tibie . C.  V.  t.  24.  5.  So- 
no llratti  di  Guglielmo  biliardo  , figliuol  del  Duca . E 6. 
42.  1.  Olendo  con  lui  un  fuo  figliuolo  badatilo.  Mtteflruzz. 
1.  22.  Ancora  ( r Dhceftuù  ) non  pollano  dilpcnlàre  to'  ba- 
flardi , fc  non  fc  negli  ordini  minori  cc.  Segn.  fior.  8.212. 
Erano  per  loro  liciti  più  volti  a favorire  quel  fanciullo  bi- 
liardo . 

$.  Ha  fiordo  fi  dèce  di  lutto  e A , che  traligna  . Lat.  degener . 
Gr.  àytrùt , ày  tenie . Dani.  Purg.  14.  O Roraagnuoli  , tor- 
nati in  biliardi  . Bui.  Tornati  in  baflardi  , cioè  imballar- 
diti , dalla  virtù  , e dalla  gentilezza  de’  voilri  antichi  ca- 
duti . Cr.  ti.  10.  a.  Il  campo  forte,  e di  cattive , e di  ba- 
Itarde  erbe  ripieno. 

Bastardone  • A cere f ci t.  di  Baflordo . Lat.  fpurtus , net  bus. 
Gr.  ribit  . Ben.  Ori.  Ond’  hai  tanta  fuperbia  , bailar- 
dorve  ì 

Bastardume.  Progenie  baflordo  . Lat.  foboìes  f furia  .Gr. 

rotti  a . 

t).  Per  fimilit.  Rimeffitieei  fuperflm  , e tri  paninoli  delle 
piante  . Lat.  f paria  natio  . Cr.  11.  a8.  2.  Attendere  fi  con- 
viene, che  i ballardumi  de  ramufeelti  nell' arbore,  o din- 
torno predò  allo  llipite  vegnenti  dalle  radici , per  niun 
modo  li  Jafeino . 

Bastare  . E (fiere  affai,  a fyfficieirza  , eòe  diciamo  anche  E fi- 
fere  a bufiamo  . Lat.  fuffieert , finis  effe  . Gr.  iLnfxùr  rui . 
JJoee.  Intnd.  z;.  Non  ballando  la  terra  fiera  alle  fepolture. 
E rum.  2;.  il  Or  volelfe  Iddio , che  '1  palparvi  , e '1  gua- 
tarmi gli  fòrte  ballato  . E nov.  6y  19.  Non  clic  egli  te 
I'  abbia  ridetto  , ma  egli  baderebbe  , fc  tu  fotti  fiato  pred- 
iente . E nov.  68.  20.  Frate  , bene  Ila , batterebbe  le  egli 
t*  avelie  ricolta  nel  fango . E nov.  77.  4.  E ballimi  d'  erte- 
re  fiato  una  volta  fchernito  . E nov.  96.  z.  Molto  più  fi 
conviene  nelle  faiolc  tra  gli  fiudianti  , che  tra  noi  , le 
quali  appena  atta  rocca  ,«e  al  fufo  balliamo . Dant.  lnfi  4. 
Non  balla  , perchè  e'  non  ebber  battefmo  , Ch’  è porta 
della  fede  , clic  tu  credi.  Petr.  fon.  gì.  Balla  ben  tanto  , e 
altro  fpron  non  volli  . E 77.  Balli,  che  fi  ritrovc  in  mez- 
zo l campo-  E canz.  26.  g.  Per  me  non  ballo,  e par  ch’io 
me  ne  Sempre  . G.  V.  7.  40.  3.  Non  folamentc  gli  ballò 
d aver  fitto  il  detto  micidio  , ma  cc- 

I.^Per  Con f mar  fi , Mantener  fi  , Durare  . Lat.  perdu- 
rare . Gr.  ypvdtja»  . Dant.  lofi  29.  Se  F unehia  ti  badi  E- 
tcrnaJmcntc  a cotcfto  lavoro  . Lab.  293.  Gli  fi  vorrebbe 
dare  d'  un  venne  pecorino  per  le  gote  , tanto  quanto  il 
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ventre  , o le  gote  balla  fiero  . Boce.  Introd.  to.  Secondo  ’I 
fuo  arbitrio  , nel  tempo  , che  la  Aia  signoria  dee  ballare 
ec.  Star.  Pifl.  La  battaglia  gli  ballò  gran  pezzo  del  giorno. 
Cap.  Compì.  ehfcipL  j.  L*  -ubcio  del  Quale  balli  un  anno  . 
Dav.  Colt.  175.  Prima  vengono,  che  T altre  carovelle,  ma 
non  ballano . 

II.  Baftare  talvolta  per  Pmer  fc  (tener t . Par.  cap.  a. 
Poi  llendcndo  la  villa  quanto  io  ballo  ec.  Vidi  ’l  giudo 
Ezechia . 

b.  III.  Baflar  t animo  , 0 'l  aure  , 0 la  vifla , vale  Avere 
ardile  , Dare  7 cucce  . Lat.  nudare  . Gr.  r#uuf  r , rxùnu  . 
Cere.  Geli.  Come  è ballato  già  f animo  ad  alcun  di  voi  di 
dire.  Ster.  Eur.  g.  110.  Conciottiachè  non  ollante  la  guerra 
de’  Sartbni  , ballò  F animo  al  detto  Ermenfrido , poiché 
ebbe  ec.  gli  ballò  , dico  . F animo  a provocarli  nimici  i 
Franchi . Fir.  Af.  no.  Nc  ballandomi  F animo  a foffimre 
tanti  dolori  . Sannaz.  Arcai.  Non  fu  alcuno  della  pafiora- 
le  turba  , a cui  badarti:  1 cuore  di  partirfi  quindi  , per  ri- 
tornare a*  lafciati  luoghi  . Fir.  Trirmz.  a.  Che  vi  fe 
voi  lo  ’ndovinarvelo  , fe  vuole  , o fc  non  vuole  f e‘  mi 
balla  la  villa  . fe  le  nozze  fi  tanno , di  farvi  andare  a di- 
fpctto  , che  n(  abbia  . 

Iv.  Bafla  , e Bafla  bafia  , modo  di  dire  , per  imporre 
altrui  fiUmio  . Lat.  fatti , /.jw  lata  . Gr.  ùx'  du  . Fir. Tum. 
Batta  balla  c non  bi  fogna  addio  feia  laequa  re  tanta  filo- 
lofia  . 

V.  E Bafla  , vale  anche  In  fomma  . Lat.  deni<fue  , ìgì- 
tur  . Malm.  1.  13.  O che  per  la  gran  furia  egli  }ptiam- 
pattì  . O eh’  elle  fofier  di  foverchio  pelo  , Balla  eh  ci 
battè  1 ceffo  . E a.  la.  Or  balla  3 fe  tu  brami  d’  aver  re- 
di, cc. 

Basterna  . V.  L.  spezie  di  carro  , o di  lettiga  . Lat.  ba- 
fierna  . Gr.  àrlam,  pofùo»  . Dant.  Purg.  30.  Cotali  in  folla 
divina  ballema  Si  levar  cento  . But.  In  folla  divina  ba- 
derna , cioè  fui  divino  carro  , che  è detto  di  fopra  . Dit- 
timi. 1.  a?.  Una  lciatta  baderna  allor  dilcefe  , E pattar  fo- 
pra il  ghiaccio  la  Danoia  , Per  guadare  , e disfare  il  mio 
paefe  . 

Bastevole.  Add.  Suffìoiente  , Che  è a fujficìenza  , Tanto 
che  hafli . Lat.  fusficiens . Gr.  ùpuerbt.  Bber.mm.90.4-  Aven- 
do una  piccola  cafccta  in  Trefanti  appena* battevolc  a lui, 
e a una  fua  giovane  , c bella  moglie  . £ Ini.  Tutti  ignu- 
di ci  produce  nel  mondo  , connfcendo  la  povertà  baflevo- 
Ic  . Amm.  ani.  24. 4.  2.  Come  bene  è baltcvole  a fevio  uo- 
mo poco  vino  • 

Bastevolezza  . A firatto  di  Baflevole . Lat.  fibi  fufficimt 
af fluenlia  . Gr.  mènlfxem  . 

Bastevolissimamente  . Avverò,  fuperl.  di  Bafle- 
volmentt  . Lat.  pleniffimò  . Gr.  mprtn-ÙTUi  . TraU.frgt.  cof. 
derm.  Chieggono  ancora  nuove  medicine  , ancoraché  ba- 
devolittimamcntc  ne  abbiano  pigliate  . 

Bastevolissiuo  . Superi,  di  baflevole  . Segn.  Mann. 
Magg.  ig.  2.  Po  [fi  ede  un  ben  fommo  , cioè  un  bene  baile- 
volifìimo  a fare  qhe  cc. 

Bastevol  mente  . Awerh.  Suffcuntememe , A brflan * 
za.  Lat.  finis . Gr.iue . Sei 1.  ben.  l'areb.  g.  7.  Avemo  que- 
lla pane  , fe  è brutta  cofa  , e vergognosi  eficr  vinto  di 
benefiz) , ballcvolmente  trattato  . 

B ast  i'a  • Bufi n.t , Steccato  , Riparo  fatto  intorno  alle  città  , 

0 agli  e ferali , compatto  di  legname  , fiffì , terra  , 0 fimi l ma- 
teria. Lat .vaÙumyfrptum,agger . Gr.  9aeyn.it . G-K  to.159.  <. 
E lafsù  dando,  fcciono  molti  a)falti  all  ode  , c alle  badie 
de' Fiorentini . Cren.  Mordi,  z 10.  Allora  fi  potè,  quali  come 
peT  badia , il  cartello,  che  è chiamato  la  Scarperia  . £ al- 
trove : E quali  vinfono  il  terreno  delle  montagne  , e vil- 
le, c con  cene  ballle  dicrono  che  peniare  al  nimico. 

B a s T I E R E . Ba  flato,  Facitor  di  hafli  . lat.  cheelLrrau  faber. 
Gr.  ànrpofùr  mw.  Beni  rim.  t.  pi.  Non  gli  opran  nè  ba- 
ll ier  , nè  calzolai  . £ altrmSe  : La  prima  cofa  in  capo  irete 

1 palchi , Non  fabbricati  già  da  legnaiuoli  , Ma  da  ballie- 
ri  , ovver  da’nunifcalchi  . 

Bastimento.  Nave  d ogni  genere  . Lat.  nova  . Gr. 
rovi . 9 

Bastionare.  Fmific.tr  con  ho  fi  ioni  . lai.  vallare  . Gr. 
•xnSàAsBu  . Tae.  Dav,  fior.  4.  338.  Quivi  con  mettere  in 
ordinanza  , fortificare , bali  fonare  , c altri  cfercizi  da  guer- 
ra , faceva  11  buoni  i foldati . Segn.  fior.  13.  330.  Con  tanta 
diligenza  !'  aveva  dentro  battionata,  e fortificata. 

Bastionato.  Add,  da  Baflipnarr  . Fortificato  con  bei  fi  remi. 
Lat.  feptut , vallami . Gr.  rzufiurboie . Tae.  Dry.  ami.  1 2. 1 go. 
Prclcro  per  combattere  un  luogo  bailionato  di  zolle,  d’en- 
trata ttrettiflima  alfe  cavalleria . 

Bastione.  Forte,  0 Riparo  fatto  di  muraglia  , 0 tcnapic- 
n.ito  , per  d'tftfa  de'  luoghi  cantra  ì nemici  . lat.  prò  mg  nani  • 
lum  . Gr.  mtiflatò  . Sur. Eur.  4.80.  Per  certificati!  bene  del- 
la qualità  di  quei  (ito  , dileguato  da  lui  per  ballionc  con- 
tro alla  terra.  Toc.  Dav.  fior.  a.  t8i.  Attrontavanfi  da  lon- 
tano , c preffo , a (quadre  , e conii , in  fui  bai  bone  dell* 
linda  . Gutcc.  fior.  I Fiorentini  fortificandolo  con  ballioni 
dall’  una  , e l’altra  ripa  ec.  Ar.  Fra.  18.  Il  pagan  fi 
provvede,  e cava  terra  , Forti  , ripari  , e balhoni  (lam- 
pa . Bern.  Ori.  1.  1 5.  17.  All'  incontro  di  lor  fanno  un  ba- 
llionc . 

Bastire.  V.  A.  Fabbricare . Tav.  Rit.  Del  lingue  fece  in- 
tridere la  rena  ,c  la  calcina  , con  ebe  .egli  è murato  , e 
battito . 

B a $ T t ta  • Bufila  . Lat.  valium , ftpttan  . Gr.  Bj*}*ót . G. I’. 
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».  jf.  x.  E chiù  Teli  di  fotti , e di  focati , t modo  di  hai- 
ufbUc  , ovvero  baila*  . £ 8.  78.  j.  Ordinarono  d’  uicire 
de.ia  balista  de'  cani . 

E per  F or  li  faraone , Fortezza  . Lut.  mummen  , <rrr  : 
Gì.  ìrmi^  . C.  K 9.  *64-  1.  Avendo  cominciata  una 
baliita  , ovvero  nuova  terra  in  su  1 confini  della  Gualco- 
giu  cc.  prdcro  la  detta  batti» , e guallaronla  . £"10.  ijy. 
2.  La  qual  baliita  teneva  più  di  lèi  miglia  nel  piano  , e 
dalla  pane  del  monte  . 

Casto.  Quell  aritele , de  a guifa  di  fella  panari  le  beftie 
da  forra  /Lat.  dittila  . Gr.  naròóKM  . C r.  9.  79.  3.  Alla  qual 
colà  hanno  giumenti  da  bailo  del  signore  . Ar.  Sat.  1.  Non 
voglio , che  con  afini , che  balli  Non  portano  , abbia  pra- 
tica . Stp.  Fior.  Af  7.  Poi  vidi  un  afin  tanto  mal  di/potto, 
Che  non  porca  portar  , non  eh’  alrro  , il  ballo  . 

) L E per  mttaf.  Berti.  Ori.  1.  3.  89.  Non  fai , che  que- 
llo balio  anche  a me  preme  f 

$.  IL  No»  adattar  fi  un  bafio  fola  a ogni  (lofio  ; t dicefi 
anche  una  fella  , modo  troverb.  e vale  Non  e fiere  idoneo  a 
ogni  eofa  . Ar.  Sat.  4.  Non  s'  adatta  una  fella , o un  ballo 
foto  A ogni  dolio . 

).  III.  Similm.  in  ptoverb.  Da  bafio  f e da  fella  . che  vo- 
li Abile  a più  refe  . Lat.  ad  omnia  Mila  , aptut , iJoneus . 

).  IV.  Non  poetar  bafio  . modo  ptoverb.  e vale  Non  cono- 
port.tr  nè  ingiurie  , nè  offtfe  . Lat.  contumelias  non  ferri . Gr. 
vffpmt  » pipar . Mafia,  io.  ti.  Mcntr'  io , che  mai  non  volli 
portar  batto , Coli'  ammazzarti  fàrotti  (or  palio  . 

).  V.  Rodere  il  bafio  , modo  proverò.  Lat.  obir  Alare . Farth. 
Erteti,  Di  chi  dice  male  a uno , il  quale  abbia  detto 
nule  ili  lui  , il  che  (ì  chiama  roderli  i baili , c gli  rende, 
fecondo  il  favellare  d'  oggi,  il  contraccambio  cc.  s'  ufa  di- 
re , egli  fi  è rifcollò  . Caf.  rim.  buri.  1..3.  Voi  , eh’  a que- 
lli signor  rodete  il  ballo  , Venitemi  a aiutar.  Libr.  Son. 
30.  U lanca  è con  prowifo  , e con  fonctti  Di  roderti  un 
po'  balli . 

§.  VI.  Serrare  il  bafio  addo  fio  a uno , modo  proverò.  r va- 
le Sollecitarlo  importunamente  a far  checché  fi  a , Lat.  urgere  , 
incitar*  . Gr.  i niyeu  . Fir.  no t>.  1.  i8j.  Coilei  , che  altro 
voleva  , che  parole  , gli  ferrava  , come  fi  dice  , i balli 
addotto . 

).  VII.  Chi  non  può  dare  alfafino  dà  al  bafio,  modo  pro- 
verò. e vale  Chi  non  può  vendicar  fi  con  ehi  e vorrebbe  , fi 
vendica  con  chi  t' può . Lat.  tanfi  in  lapidem  fintati . l'or  eh. 
Ermi.  10.  Quelli , che  non  pottono  all*  alino  , ulano  di  dare 
al  ballo . 

Vili.  E per  fimilrt.  Bafio  a mafia , e Bafio  rtmefito , 
dice  fi  tf  una  valle  , che  fia  abbracciata  da  due  manti . Lat. 
decime  , ©•  mciinx  . 

Basto  N accio  . Acerefctt.  di  Bafione  . Ciri  fi.  Calv.  1 . 18. 
E portan  baltonacd  aliai  rcrrutichi  . E t-Cialcuno  avendo 
un  ballonaccio  io  collo  . Marg.  zi.  36.  L’  altro  s’  avventa 
addotto  ad  Aldighicri  , Volle  menargli  d'  un  fuo  ballo- 
uccio . 

Bastonare  . Percuoter  con  bafione  . Lat.  fu} le  percutere  , 
fufitbut  cadere  . Gr.  J'wfu’  . Bore.  nov.  76.  in.  Il  quale  poi 
levatoli , va  , c battana  Egano  nel  giardino  . E mv.  89.  io. 
Egli  verrà  piu  ciotto  , che  a battolarlo  , come  tu  fai  . E 
apprtffo  : E quello  detto , ricominciò  a ballonarlo  . Frane. 
Satch.  no-  “ ** 
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Satch.  nov.  85.  E quanto  più  gridava , e Gherardo  più  ba- 
ttolava . 

I.  Bafionart  £ una  fama  ragione  , vale  Ba firmar  forte- 
mente . Lat.  immaniter  cedere  . 

).  II.  Per  Pugnere,  e Ccnfurare  con  parole.  Scn.bcn.Varcb. 
7.  24.  Ei  non  potei'*  ballon  orli  più  dolcemente . 

).  III.  E per  Fendere  , Disfar  fi  di  gualche  enfia . Lat.  di- 
firahtre  , divendere  . Gr.  vanir  . 

$■  IV.  Bafionart  i ptfet , modo  bafio  , volt  Remare  . 

V V.  Onde  Andarono,  bafionart  i ptfei  , vale  Andare  in 
galèa  , Efier  condannato  alla  galèa  . Lat-  remigare.  Gr.  ipvr- 
•n ir . Cecch.  Efalt.  er.  y.  1.  SI  S io  fentilfi  , tu  a ridalli  a ba- 
llonare  I pefei  ’n  una  galea  . 

Baitonata  . Colpo , 0 Pereofia  di  ktfione.  Lat  .baeuli  i8ut. 
yerberafio  . Gr.  ahuapim  . flore.  mn>.  ij.  zy.  Io  non  so  a che 
io  mi  tengo , che  io  non  vegna  laggiù  , c dcati  unte  ba- 
ronate , che  cc. 

)■  I-  Diciamo  B a fioriate  da  ciechi , Ba fionate  da  eri  filatoi  , 
t Sudice  , e Fettine  bafienace  , che  fignifican  Forti  , Sode  . e 
Sema  riguardo , o diferìzione  . Lat.  immanei  percv/fiones . Gr. 
paantyt  . Beni.  rim.  E da’  !or  battonate  da  cnltiano.  More. 
19.  53.  Ditte  Morgantc  , s’  1 non  prefi  errore  , E’  ti  toccò 
di  vecchie  battoliate  . 

5-  IL  E per  fimilit.  Dormo  , Pregiudizio  . Lat.  dammi m . 
Gr.  {oui* . Dav.  Scìjm.  8z.  Fatto  a’  popoli  in  un  giorno 
fornire  la  battona»  , che  Arrigo  dii  loro . 

I IL  Efier  due  ciechi,  che  forme  alle  bafionait , dice  fi 
di  due  , thè  contendono  , nè  fanno  ciò  , che  dicono  . Lat.  im- 
peri torum  conte  ni  10  . Gr.  ùriSAA**  ifu  . 

B astonato  . Add.  da  Baftenare  . C ar.  leu.  i.  iiy.  Man- 
dai con  lettere  un  fervitore  al  campo  , tornò  fvaiiguto , 
e battoruto  da'  villani  francamente  . 

Bastonatura.  Il  bafionatt  . 

Bastoncello  ■ Dim.  di  Bafione  . Lat. luuiUum  . Gr. (u- 
xpòt  nlnr  . Fati.  Efop.  E prcgotlo  } che  la  dovette  prov- 
vedere d' alcun  piccolo  balloncello  , il  quale  non  fàcctte  a 
lui  danno  . Cr.  2.  ij.  jj.  Fori  la  pertica  , ovvero  ballon- 
cello  verde  de*  detti  legai  , con  lottile  , c acuto  fuc- 
0 Incito  . 


5.  Bafioncctlo  è certa  pafia  con  zucchero  . e anici  cotta 
nelle  forme  , e acconciavi  entro  a grufa  di  baflonctlli  ingrati- 
colati . Lat.  opus  pifiormm  . Lafe.  Sibili,  y.  7.  Arni  1’  una  pe’ 
cialdoncuu  , c i’  altra  pe’  baltoncelli  . Buon.  Tarn.  j. 7.  Fa- 
rem  Cu  berlingozzi , e battoocelli . 

Bastoncino.  Di  m.  di  Bafione  . Lat.  baeillus.  Gr.  n*tòi 
euivvt . Art.  Fetr. Ner. 98. Con  bailoncino  li  aguinp,  e s’in- 
corporino . • 

h.  E per  Teffitura  propria  di  panni  , 0 di  nafiri . fatta  ctm 
rdtcw  a gutfa  Ai  vergole  , 0 bafione  mi  . Bcm.  rim.  Quin- 
d’  10  me  l veggio  in  dotto  la  mattuu(rt  fato) ti.  Veggio 
que’  baitonciai  a petee  fpina , Che  fono  un  ingegnofo  la- 
vorio . 

Bastone.  Fu  fio  , 0 Ramo  £ albero  rimonda  , di  lunghezza 
circa  a tre  braccia  , di  groficzza  al  più  , quanto  comodamen- 
te la  mano  può  aggravi# narr . Lat.  baculus  , feipio  . Gr.  (Són- 
7 por  . Botc.  nov.  41.  a.  Pattando  egli  da  una  pottettione  a 
un’  altra  con  un  fuo  battone  in  collo  . E nov.  67.  1 j.  Boc- 
ca mia  dolce , tu  prenderai  un  buon  battone , e andratcne  al 
giardino  cc-  ad  Egano  , e foncnmcl  bene  col  battone  - E 
nov.  89.13.  Gioiellò , trovato  un  ballon  tóndo  d‘  un  quer- 
ciuol  giovane  cc.  cominciali!  fieramente  a battere . G.  F. 
7.  9.  7.  Allora  un  Baron  del  Re  lo  battè  forte  d’  un  ba- 
ttone . Bcm. Ori.  3. 6. 53. L’  un  l’altro  addotto  co’  ballon  lì 
ficca . ' 

§.  I.  Giurar  di  bafione , vale  Bafionart , Percuoter  eoi  ba- 
fione . Lat .fufie  ptnutert.  Gr.  ftuoiyaCr  . Frane.  Saethnov.  14. 
Che  ’1  padre , mentre  eh*  c ville  , non  ebbe  più  a guicar 
del  battone . 

V li.  In  proverò.  Buon  cavallo,  e mal  cavallo  vuole  f prone: 
Buona  femmina  , e mala  femmina  vuol  bafione  . flore,  nov. 
89-  5 - Buon  cavallo  , e mal  cavallo  vuole  fprone  : Buona 
femmina  , c mala  femmina  vuol  battone  . 

5-  IH.  Mettere  un  legno  su  per  un  bafione  , modo  proverò, 
e vale  Fare  uno  fpropo/ho  . Lat.  aberrare  , manta  meditati  , 
ovum  agglutinare  . Gr.  tri  antica  y at/ior . Ben.  rim.  Chi  vuol 
cavare  1 cardi  di  ilagionc  , Sarebbe  proprio  come  fc  voler- 
le Mettere  un  legno  su  per  un  battone  . 

•5.  IV.  Bafione  , dice  fi  ambe  quella  Bacchetta  , che  per  fe- 
gati £ autorità  fi  dà  a’  Centrali  £ e f eretti , a'  Governatori  di  cit- 
tà , e a chi  efrreita  il  Magifirato  Supremo . Lat.  fteptrum . Gr. 
ezàr-rpit . M.  F.  6.  41.  E ivi  con  grande  allegrezza  ralfcgnò 
il  battone  , e le  ’nfegne  a’  Priori.  Tae.  Dav. ami. 4.89. 1 pa- 
dri , rinnovando  I'  anticò  cottumc  , mandarono  un  Sena- 
tore a prcfcnurli  il  battone  dell’avorio,  e la  toga  dipinta. 

<$.  V.  Ber  mi  taf  Amo  , Appoggio  . e Soflegno  , dall  anda- 
re appoggiandoli  col  bafione  . Lai.  katulus  . Gr.  enowrptr  . 
Coll.  Abf  Ifac.eap^&.H  Umore  è battone  fpiritualc  , il  qua- 
le ci  conduce  infino  a tanto  , che  noi  pervegnamo  al  Pa- 
radifo  de’  beni  fpintuali . 

1^,  VI.  Onde  m proverò.  Il  baflon  della  vete Inaia  . \M.fub- 
fidtum  fcneQuus . Gr.  yupirgiqoi . Acer.  lett.  I figliuoli  appa- 
recchiativi per  battone  , ove  forze  mancali  ero  alla  vec- 
chiaia . 

§.  VII.  Bafione  , in  lingua  furbe fra  , vale  Barda  [fa  , cioè 
Giovane  , che  faccia  altrui  caput  (fi  se  mede  fimo  . Lat.  (Ola- 
mitui  , cinadus  . Gr.rópm  . Alice.  121.  tanno  procaccio  Di 
Sgualdrine  egualmente  , e di  barioni . 

Vili.  E Bafi-ni  per  uno  de’  quattro  fimi  delle  corte  da 
potare  . Ben.  Ori.  6.  3.  jj.  Scmbran  collor  due  giucator  di 
cricca  , Ch’  abbiano  1 punti  tutti  e due  in  balioni  . Mafia. 
4.  12.  E pria  , che  babbo,  mamma  , e pappa  , e poppe  f 
Chiamò  f patte  , ballon  , danari , c coppe. 

§.  IX.  Onde  poi  per  mttaf.  Dar  bafioni  in  vece  di  danari  , 


dicefi  di  chi  menacela  altrui  in  cambio  di  pagate  . Morg.  21. 
131. Che  folca  fempre  dar  bailoni , o fpadc  All  otte, quan- 
do i dinar  gii  mancavano. 


$.  X.  Accennare  in  coppe  , e dare  in  bufimi  , modo  fro- 
verb. thè  vale  Cambiare  altrui  il  negozio  in  mane  j Dire  una 
nfa , e fame  un  altra  . Fir.  Trai.  1.  2.  Voi  avete  accenna- 
to in  coppe  , e dato  in  bailoni  .tA  accennare).  IL 
• coppa).  V. 

Bastoniehe  . F.A.  s>ue'  tbt  parta  altrui  il  bafione  , che 
fia  fegno  £ autorità  , Mazziere  . Lat.  hblor  . Gr.  faJligott 
fa3S ipìfof  . FA.  Riut.  E primieramente  , ficcarne  Bibulo 
feendea  , gli  fu  giitato  fopra  1 capo  una  fporta  di  litanie  , 
e ruppero  li  battimi  de*  Tuo’  battonicri  . 

Basta  a cone  . Uomo  graffo  , e forzuto;  detto  per  ifiheno. 
Frane.  Saab.  nov.  1 10.  Quegli  era  un  baliracone  , che  ave- 
rebbe  gittato  in  terra  fina  cafa.  _ , 

Batacchia.  Batoahiata  . Lat.  baeuli  ibìus  ■ Gr.  murino* 
apoafioKi  . Pataff,  9.  Dato  d fu  ventitene  batacchi  . 

Batacchiare  . Abbatacthiare  . Lat.  fufie  pereutrre  . Gr. 
AZi^ttr  . Frane.  Saecb.  nov.  140.  E quando  colloro  (emano  U 
mazza  , pigliano  le  loto  , e cominciatili  a batacchiare  . 

Batacchiata  • Colpo  di  batocchio  . Lat.  baeuli  tiins . Gr. 
exir  dnc  rpoe fissò  . 

Per  fimpluemente  Percoffa . Lat.  ifba.  Gr.  tA*>»  . Frane. 
Sa  ah,  nov.  ny.  Scontrandoli  Dante  in  tortui  , colla  brac- 
ciaiuola  gli  diede  una  gran  batacchia»  (ulte  fpalie  . Morg. 
19.  43.  Quivi  toccò  più  d’  una  batacchiata  . 

Batacchio  • Bafione  , Batocchio  , Bacchio  . Lat-  baculus  . 
Gr.  fiùzrpor  . Morg.  5.  49.  Mifcricordia  di  quello  batacchio. 
E 24.  so.  E trillo  a quel  , che  afpettcrù  il  batacchio. 

).  Talora  per  ilcherzo  m cambio  di  nome  proprio  ■ Frane. 
Satch.  nov.  86.  Michele  ditte  ; Metter  batacchi0  te  n ha 
fatta  chiara  , a te  itia . 
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banfia  . Lat.  contendere  , altercar i . con- 
r.  ìe^mr  , fiajtitai  . l'ìt.  S.  Ant.  Mentre 


BaTALO  • t>.  B ATOtO. 

BatassaRE  • ff.  A.  Scuotere , Scrollare  agitando  . Lat.  cery 
nurre  , agitare  . Gr.  otite»  . Pallad.  Febbr.  io.  E in  quei  co- 
tali luoghi  fono  ora  da  parlare  . e legare  , «ni  che  elle 
producano  le  gemme  , perocché  ’1  batafTare  , e fcuoterle  , 
quando  tono  in  gemme  , i grande  difpcndio , e danno  . 

B AT  I S T SO  , t SAT  TISTS  o . V.  A.  Luogo , dove  fi  battez- 
za . che  m Streme  è 7 Tempio  di  S.  Giovanni  ..  Lat.  bapti- 
Jtertum  . Gr.  & «rwoeaar  . Dant.  Par . 15.  E nell*  antico  vo- 
lito batiileo  Inficme  fui  criiliano  , e Gacuaguida  . Sta. 
Nell’antico  voftro  battilleo  , cioè  nel  luogo  del  battezza- 
re , che  anticamente  fu  in  Fiorenza . 

Batocchio-  £>ue I baflone  , col  quale  fi  fanno  la  fluida  i 
ciechi  . Lat .ftipn  . Gr.  póraKir  . Mali».  1.  40.  Fu  però  lem- 
ure fanti  gente  fgherra , Con  quel  batocchio  zomba  a mo- 

tj.  E per  fimiVrt.  dicefi  del  battaglio  della  campana  . 

Batolo  , e DATALO  . Falda  del cappuccio , che  copriva  le 
Jpaile  . Bocc.  no v.  19.  z.  Vclìito  di  fcarlatto  , e con  un  gran 
baralo,  dottor  di  medicine ( ec.  ci  tornò  . Frotte.  Sacch.  noi 1. 
4J.  Con  un  tabarro  , e co'  batoli  dinanzi  in  forma  da  pa- 
rere piuttollo  medico  , che  cavaliere.  E nov.  ijf.  E fc  non 
ballerà  , tonò  anche  i manicotto!!  , c con  quello  ti  rac- 
concerò  i barali  dclli  voftri  tabarri  . 

§.  I.  Batolo  dicefi  ancora  quel  panno , che  euopre  le  /palle  di 
quelli , che  [orto  eoflitutti  in  alcune  dignità  cecie ftafluke  . Lat. 
arrnut non  . 

$,"11.  Batolo  è anche  termine  efprimcntt  qua  fi  lo  fieffo , 
che  Platea  . l'rv.  di/e.  Am.  7.  Anche  nel  formare  i batoli  , 
o Ir  platee  de'  nomi  ponti  . E altrove  : M’  incontrai  a ve- 
dere un  certo  lalìrico  d'  antico  batolo  . 

Bai  osta  . Conte  fa  di  parole  . Lat.  convicmm  , riga  . Gr.  fi- 
>amxia  . Vit.  S.  Ant.  Ed  ebbe  col  dimonio  tèmpre  grandi 
batoile  . Tot.  Dav.  fior.  4.  *4*.  Quel  giorno  fu  contornato 
in  gran  batoile  , c pertinaa  odi  • * «**■•  *•  Non  dirci 
del  prorogato  in  quell’  anno  , fc  non  fufTc  bello  intendere 
le  batoile  . L afe.  Sibili.  1.  ?.  O Fuligno  , che  bella  batoila 
avete  voi  fatto } Vanh.  Suoe.  {.  5.  Io  voglio  andare  a dirle 
quella  batoli  , eh'  hanno  fatto  colloro  . 

B AT  OSTARE  • Far  *■--*-  ' “ J 
viciari , tettare  . G 
«gli  con  satanafló  batollava  . 

Battaolia  . Fatto  if  armi  , Combattimento , Affrontarne n- 
lo  di  e fertili  minici , 0 di  parie  et  effi  , Affatto  . Lat.  certa- 
rena  , pralium  , pugna  , dtmicatio  . Gr.  tuiy»  . Bocc.  nov.  17. 
44.  Combattè  , e tu  nella  battaglia  morto  , c 'I  Tuo  eferci- 
10  feonfit»’.  È nov.  7 9-  >6.  In  una  fua  loggctta  gli  avea 
dipinta  fa  battaglia  de'  topi , e delle  gatte  . G.  V.  9.  *14. 
4.  Gridando  : battaglia  battaglia  , c muoiano  i tradito- 
ri . £ cap.  14;.  1.  E per  più  giorni  data  battaglia  alla  ter- 
ra ec. 

$.  I.  Per  femplitt  Duello.  Lat.  [iugulare  crrtamen.  Gr.  fto- 
»ou*X‘a  • hi.  V.  7.  ia.trt.  Battaglia  Ira  due  cavalieri  , e per- 
chè . £ appreffo  : E venne  tanto  montando  la  loro  riotta  , 
che  s’  appellarono  per  quello  a battaglia  . 

$.11.  Per  fimiht.  Bocc.  nov.  ad-  18.  Tu  , CC.  volevi  giu- 

Jner  molto  frefeo  cavaliere  alla  battaglia  . £ nov.  17.  4.  Fu 
i tanta  cortanza  , che  fette  anni  vinto  quella  battaglia  . 
E nov.  p8.  11.  La  cagione  de’  fuoi  pcnlìeri , e i penfieri,  e 
la  battaglia  di  quegli , e ultimamente  di  quali  folte  la  vit- 
toria cc.  gli  difeoperfe  . £ Lab.  ioa.  Dalle  femmine  nelle 
araoroto  battaglie  gli  uomini  giovani  èc.  fono  richiedi  . 
Dant.  Inf.  14.  Coll  animo  , che  vince  ogni  battaglia  . £ 
Purg.16.  Che  fé  fatica  Nelle  prime  battaglie  del  cicl  dura. 
Prtr.  fen,  84.  Quando  Amor  cominciò  darvi  battaglia  . 

$.  III.  PcrJ/cbiera  , Squadrone  ■ Lat.  cohcrt , legio  . Gr. 
W).u«  . G.  V.  8.  78,  j.  AHalcndogli  continuo  in  quella  gior- 
nata con  quattordici  battaglie  (ciò  fono  itluerc , ch’avcan 
fatte  di  !nr  gente,  c cavalleria)  £ 1*.  66.  1.  Il  Re  di  Fran- 
cia fece  fare  alla  fua  gente  tre  fchiere  , a loro  gitila  dette 
battaglie  . Brmb.  fior.  1.  aj.  E quelle  tre  battaglie  anda- 
vano nerette  . £ aptreffo  : La  pnma  battaglia  de’  Franteli 
dinanzi  all’  efcrcito  Vintziino  Pervenuta  ec. 

$.  IV.  Ondi  In  battaglia  , vate  In  ordinanze  per  far  batta- 
glia . I-at.  in  atte  ri  . Gr.  di  . 7 ac.  Dav.  ft or.  j.  jor. 

Diede  il  legno  , che  ciaicuno , Titolato  il  predare,  corrclfe 
in  battaglia  per  la  più  corta  . 

§.  V.  Talor  Batta  fifa  fi  chiama  la  Banda  , e Compagnia 
de'  faldati  deferita  , > quali  faldati  prefi  inficme  fi  chiamano 
Battaglioni  . Lat.  cohort . Gr.  W yftu  . 

§.  VI.  Per  uni  delle  tre  parti  , onde  per  Ir,  più  fi  divìde 
t e feruta  , ed  è quella  del  mezzo  . Lat.  medium  agmen . Segr. 
Fior.  Art.  Gun.  Benché  dii  pongano  tre  nomi  alli  loro  c- 
ferciti  , e gli  dividano  in  tre  fchicrc  , antiguanlo  , batta- 
glia , c retroguardo  . Ben.  Ori.  1.  14-  6 9.  1.'  ami  guardia  è 
Orlando  , e Brandimarte  , La  battaglia  Aquilante  cc.  La 
retroguardia  Antifor  , e Balano  . 

Battagliale.  Combattere  , Fdr  battaglia . Lat  .prediali, 
dimitar; , pugnare..  Gr.  putx*&ai  . Efp.  Vanp.  Li  quali  lòn 
battagiutt  , c coilrrrti  , che  fi  panano  da.  a porta  . Tae. 
Dm.ann.  6.  iA9.  Convenne  a!  comparire  de’  Ligi  , e de- 
gli Ermunduri  battagliare  . E J?or.  e.  ^68.  Tutti  levarono 
li.-to  gnJo  , parte  tlrug^cndofi  per  la  lunga  pace  di  batta- 
gliare . parte  cc.  Srrd.  fior.  Imi.  '7.  mi.  Il  Generale  de' 
Portoglieli  aveva  di  liberato  di  btttagli.irla  , c di  dclblarla  . 
£ t}.  so 9-  L'  artiglierie  graffe  eoa  gii  altri  linimenti  da 
battagliare  le  terre  . 


Battagliatole  . Combattitore  , Che  fa  battaglia  . Lat. 
p raluttor  , btUator  . Gr.  pax***'  ■ t/,t:  ^iut-  Dacci  licenzia  t 
come  a quelli  , che  nulla  non  vagliamo  , cd  abbi  eoa  t»- 
co  quelli  infanti  battagliato^  , e con  quelli  piglierai  il 
Mondo . 

Battagliele  , e battaglielo  . Sufi.  Battagliatorc. 
Lat.  preti  tot  or  , bcllatce  . Gr.  , aìxpamc  . G.  I'.  7. 

80.  1.  Tenuto  uno  de' migliori  battaglieri  di  Francia.  Libr. 
Mote.  M.  Poi  ordinò  Giuda  ceni  battaglieri  per  ^combatte- 
re  . Gli  arcieri , e quelli  cc.  andarono  dinanzi  dall'  olle  , e 
tutti  li  potenti  batuglicri  . Amm.  ant.  1.  1.  j.  Che  bifogno 
è a favio  uomo  , e nlofofo  di  Crillo  , avere  tanta  fortez- 
za , quanta  bifogna  a campioni  , e battaglieri  f 

Battagliele,  e battaglielo.  Add.  Ufato  a bat- 
taglia , Battagliere feo  , Belluafo . Lat.  pugnax  . Gr.  fiàxqait. 
Frane. Saech.pp.drv.  104. Chi  nafte  fotto  la  Luna  lu  influen- 
za d‘  effcTe  immutabile  cc.  chi  fotto  Marte  , battagliero  . 
Sen.  Pifl.  8{.  Ebbrezza  ha  meffo  in  incontrila  molte  poten- 
ti genti , e battagliere  . Ttf.  Hr.  a.  41.  Martq  , eh’  è di  lot- 
to lui  , altresì  è caldo  , e batteglicrc  , e malvagio  , ed  è 
chiamato  Iddio  delle  battaglie  . 

Battaglieresco  . Add.  Da  guerra , Da  battaglia . Lat. 
bellini,  militarti  . Gr.  ToKqicte . Ltbr.  Mare.  M.  VcliilTi  di 
lorica  a guifa  di  gigante , e armofli  delle  fue  battaglurcf- 
che  armi  . Fi/or.  i.  tjt.  Li  terribili  Tuoni  de’  batughcrcfthi 
{tormenti  fecero  di  nuovo  tremare  i fetthi  campi  . 

$.  Per  Bellico/} . Lat.  bellicofut . Gr.fut^vivf . Labe.  Macc.  M. 
E con  lui  vennono  genti  d'  arme  , nummi  malvagi  , for- 
ti , e battaglierefchi  . Guid.  G.  La  quale  commilc  lòtto  7 
conducimcnro  del  battaglicrcfto  Re  di  Frigia  . 

Battagliero  . t'.  battagliele  . 

Batta  OLI  eroso  . Add.  Aito  a battaglia  , Bellico fi.  Lat. 
bellicofus  . Gr.  . Ovid.  Pi  fi.  Più  acconcia  lì  dime  Ira 
la  tua  pcrfoiu  all'  amoiofa  Venere  , che  al  battaglicrolo 
Marte  . .Liv.  M.  SpefTc  volte  avrebbe  nominata  per  niente 
Perita  , India  , e Alia  , la  non  bartaglicrola  . £ di  fitto  . 
Gente  meno  battagliero^  , e meno  dotta  di  guerra  . 

Batta  gli  esco  . Acid.  Battagliere  fio  . Lat.  militarli . Gr. 
putxjnit  • Guid.  G.  Soggiaccffero  a bartagjirica  morie  . 

Batta  GL  IETTA.  Dim.  di  Battaglia  . Lat.  parva  dimica- 
tio  , Icvii  pugna  . Gr.  yuix^d  fe*x*  • C-  I'.  9 ■ joj.  4.  E fu  la 
più  bella  , c ritenuta  battaglictu,  che  (offe  ancora  in  To- 
l cana  . 

Battaglievole.  Add.  Di  battaglia  , Battagliero fo  , In- 
citante a battaglia  . Lar.  belhcofui , jerox  . Gr.  isòpoi , (cux ■- 
t*«.  Fiamm.  4.  161.  Venne  il  battaglievole  Marte,  il  qua- 
le trovò  nuove  arti , e mille  forme  alla  motte  . Amct.  45. 
In  forma,  quale  nc’  battaglievùh  campi  i tirati  padiglioni 
mollrano  1 colmi  loro.  £ 87.  Alcuni  cllmundo  quciio  bat- 
taglievole nome  , c più  atto  ad  accendere  danni  , che  a 
fpcgnerc  , ec-  Bocz.  G.  S.  45.  AUor  la  batugUcvolc  trom- 
betta Taceva  , nè  aveva  ancor  fonato  . 

BaTTACJ-IEVOlmen  Tt.Ahvcrb.  Ccn  battaglia,  Per  mez- 
za, e via  di  battaglia.  Lat.  befithter  . Gr.  x:>.i (inni  . G.  y. 
la.  108.7.  Non  iaue  ultimi  monro  ec.  vincendo  i nemici, 
e 'I  lor  fangue  battaglicvolmcntc  fu  fparto  ? Fr.  lat.  Cefi. 
1.  Poiché  ebbe  veduto  il  detto  giuoco , molti  cavalieri , e 
baroni  giuocarc  bit taglievol mente  . 

Battagc  10  . Shri  ferro  attaccato  dentro  nella  campana , cha 
quando  è mafia  , battendo  m tifa  , la  fa  fonare  . Lat.  noi* 
maileut . Mcrg.  0.  15.  Con  un  battaglio  in  man  d'uoa  cam- 
pana  , Sia  die  amiadura  vuol  , eh  e nc  fa  polvere  . Frr. 
dijc.  an.  S accorfc  , eh'  eli'  era  una  cofa  vota  dentro  , che 
non  aveva  altro  , che  'I  battaglio . Burch.  z.  5.  Battaglio 
non  fonò  tanto  a martello  . 

Battaglione  . Numero  determinato  di  foldati  fi  latrati  in 
battaglia  . Lat.  cohort  . Gr.  cxùfm  . Scgr.  Fior.  An.  Gucr.  Di- 
viderei carriaggi  pubblici  in  quattro  parti  . e ad  ogni  bat- 
taglione nc  concederci  la  fua  parte  . £ altrove  : Perchè  i 
battaglioni  fi  chiamano  dal  numero  , c ciafcuno  di  loro  ha 
dieci  battaglie  , ed  un  capo  generale  cc.  Tae.  Dav.  fior.  ;. 
joS.  Quando  Antonio  gli  vede  piegati , col  fotto  battaglio- 
ne gli  urta  , allarga  , e ftompiglii . 

$.  Per  accrrfiit.  di  Battaglio  , Battaglio  grande . Burch.  z. 
51.  E fai,  eh’  io  fo  chi  fa  danno  in  cucina  , E a che  ot- 
ta Tuona  u battaglione  . 

Battaglioso.  Add.  Battagliero/)  . Lat.  ferox  , bellicofut . 
Gr.  cpanoumói  . Libr.  Dtcer.  Che  le  convcnillc  quali  di 
nuovo  recare  in  noflra  signoria  , quali  per  forza,  c per  bat- 
taglioni potenzia  . Lucah.  Lcntulo  fapea,  che  1 Franccfthi 
erano  battaglieli  per  natura  . Lèv.  AL  E poi  apprcrto  dive- 

f;ncndo  i Romani  più  fieri  , e più  battagliofi , che  i Gal- 
i . zibald.  Andr.  Quella  pianeta  è calda  , e battagliofi , e 
malvagia  , e rea  ( qui  vale  Incitante  a battaglia  ) 

Batta  gl  i uol  a . Dim.  dt  battaglia  . Battaglici :.t . Lar. 
jim&ariola  . Fefl.  Libr.  Simiht . Come  nelle  battagliuole 
avviene  delle  picciole  maihadc  . 

B AT  T A G L I U Z Z A . Dim.  Di  Battaglia  . Battagliola  , B.it - 
taglieria  . Lat.  levit  Pugna  . Gr.  fttxpà  uxx*  • £ttr.  Itti.  Sin. 
Molti  uomini  indcfcfli  , ed  inconvincibili  nelle  granili  an- 
gurie , fono  più  fianchi , c vinti  in  una  piccola  battagliuz- 
za  campeftre . 

Battelletto  • Piccolo  Battello  . Sega,  Grifi. in fir.  545.1. 
Lanciandoli  a voga  arrancata  fopra  il  piccolo  battelletto 
del  noftro  cuore  . 

Battello  • Pi<tol  navilio  , che  fa  legato  al  naviho  gran 
dt  per  li  bifogni , che  pofim  na/ecre.  Lat.  fcapha . Gr.  Kuefiit. 

Frane. 


* 


B A T 

Tranc.  Sacch,  Op.  Aro.  100.  E fe  per  cafo  venilTe  , che  in 
quelli  nave  fi  pcrilfe  , fi  vuote  avere  il  battello . c fubito 
fu  quello  filire  per  andare  a terra  . Mil.  M.  Poi.  Ancora 
mena  la  nave  dieci  battelli  per  prendere  i pefu  ; Ancora 
vi  dico,  che  le  gran  barche  menano  battelli.  Ar.  Tur. Cam- 
par su  quel  battei  fece  dileguo  . 

Battènte  . MI  .Battitoio.  , _ 

Battente  ■ Add.  C ho  batte . Laf.  per  cut  rem , verberanj . G r. 
tutto»  . Maeflruzz.  *.  45.  Ma  quando  due  Abati  debbono 
aiTolvere  , fi  farà  così  : L’  Abitc  del  battente  riceverà 
giuramento  dai  battente , e f Abate  del  battuto  batterà  . 

b J.  Per  Palpitante  . Am et.  19.  Ed  il  battente  ancora  pet- 
to difarmato  alquanto  , come  ella  volle  , toccai  . 

• b II.  Per  Colui  , che  fi  dà  la  difa  [Una  , Battuto  . Feo. 
fiele.  4f.  Facendo  detto  Francesco  una  Domenica  notte 
dilciplina  nella  cappella  d’  un  oratorio  di  compagnia  di 
battenti . E 71.  Tornava  in  una  compagnia  di  iccolari  bat- 
centi 

Battere  . Dar  perca ffe  , buffe  , picchiate  . Laf.  ver  ber  or  e , 
permtere  , cadere  . Gr.  rórrnr  , Bore.  non.  IX.  ttt, 

E conofcxuto  il  fuo  inganno  , e battuto  , e poi  prela  . £ 
mv.  18.  37.  E mmacciogli  forte  di  battergli  , le  quello  , 
che  il  lor  mieli ro  volca  , non  ùcclfero  . Dant.  Inf.  {.Batte 
col  remo  qualùnque  s'  adagia  . £ 18.  Vidi  demon  coriuiti 
con  gran  lene.  Che  li  battean  crudelmente  di  retro.  G.  I'. 
6.  44.  $.  Rubando  le  chicle  , c battendo  chi  non  era  della 
tua  ubbidienza  . £ 7.  p.  7.  Allora  un  barone  del  Re  lo 
harteo  forte  d' un  bailone  - 

b I.  T neutr.  puff.  Dar  fi  la  difcrplma . G.  V.  8.  ili.  1.  E 
coilc  croci  innanzi  s'  andavan  battendo  di  luogo  in  luuao. 

b II.  In  vece  di  [erotti  ere  , e Picchiare  checché  fi  fia  .Lat. 
poffare  , ptrnacrt  . Bear.  nov.  ij.  22.  E dopo  molte  altre 
parole  , da  capo  cominciò  a batter  1’  ufeio  , ed  a gridare . 
Vd.  Pi  ut.  Brutto  era  di  fua  natura  , come  il  ferro  , quan- 
do fi  batte  freddo  . Dant.  Inf  11.  Che  mena  il  vento  , c 
che  batte  la  pioggia.  E 18.  hd  egli  allor  battendoli  la  7UC- 
ca  . Bete.  nov.  io.  17.  Anzi  di  dì , c di  notte  ci  fi  lavora, 
e battcafi  la  lana  . 

b III,  Battere  il  grano  , Batter  le  biade , vale  Cavarle  del- 
la paglia  , e del  pule  io  perntcndolc . Lat.  excuterr  frumentum, 
triturare  . Gr.  rpiffar  rie  airor  . flore,  nov.  77.  \6.  Che  al- 
lato alle  lor  cafe  tutti  le  lor  biade  battevano  . Mor.S.Greg. 
Egli  verrà  il  tempo  del  battere  , e allora  (aranno  tritate 
le  re  ile  , e le  fode  granella  rimarranno  . Buon.  Fter.  ?.•  j. 
6.  Mele  accorre,  e latte  mugncrc,  Pomi  cor,  legumi  bat- 
tere. 

b IV.  Batter  il  fuoco  , dice  fi  del  Percuoter  la  pietra  per  ap- 
picciare il  fuoco  . Lat.  /ìlice  exikhre  iryietn  . La/e.  Pmz.  3,  9, 
Totlocbè  noi  fummo  giunte  , la  Sandra  battè  , e accd'e 
il  fuoco  . Malm.  4.  j.  Poi  batte  il  fuoco  , c cuocer  fa  la 
pappa  . 

b V.  Batter  de'  conti  . e delle  fcritturc  , dice  fi  allora  , che 
fono  faldati  , e pari  , 0 che  tra  ler  confrontano  . Lat.  rationem 
confiate  , panare . Ut.  iaiStat. 

V VI.  £Ua  batte  , vale  Effer  vie  iniziato  , EffrrVt  una  dif- 
fcrmzn  infenfibile  . Lat-  minimum  diferepat . 

b VII.  Battere  in  checché  fia  , r tra  checché  fia  , Vale  Con- 
fijlere  in  checthé  fia  I M.  intercedere  , intere/} e . Gr.  (iixpir 
Scapitar  . Tae.  D- tv.  ann.  4.  99.  Il  giudizio  batteva  tra’  Sir- 
diani , e gli  Smirnefi  . Sagg.  nat.  <fp.  160.  Tutta  la  diffe- 
renza dal  primo  al  fecondo  agghiacciamento  dell'acqua  lan- 
fa  batte  in  un  folo  minuto.  £ 155.  Gli  fvarj  non  fono  fia- 
ti grandinimi , battendo  ir.  uno  , o in  due  , o in  tre  cen- 
tinaia . 

b Vili.  Battere  un  tal  luogo , parlando  del  mare  , fiumi  , 
livelli , 0 altre  eofe  limili  , vale  Arrivare  a quel  luogo  , Toccar 
quel  luogo  . Lat.  alluere  . C.  K i.  4}.  a.  Il  mare  detto  Tir- 
reno , che  colle  fue  rive  batte  le  contrade  di  maremma  . 
7 e fi  Br.  j.  4.  Com’  eli’  è tornata  del  grande  mare  , eh’  i 
detto  Oceano  tutto  , ma  cl  muta  nome  fpeflfc  fiate  , fe- 
condo li  luoghi,  do/  «Ili  batte  , che  primieramente  qui- 
vi , dove  elii  batte  in  Arabia , fi  è appellato  lo  mar  d’ A- 
rabu  . 

b I X.  Battete  il  Sole  in  alcun  luogo,  vale  Percuotervi  co' 
raggi  futi  , Arrivarvi  evita  fua  Ime , Illuminarvi  eoi  fuo  fplcn- 
dorè . La t.fdem  ferire.  Alam.  Cult.  j.  tjo.  Or  dove  batta  il 
Sol  tra  falli  , e calce  , In  arido  terreo  fi  ferri  intorno  II 
cappero  cnidcl  . 

b X.  Ed  in  auefio  fignific.  dicefi  per  fimilit.  Il  tale  ha  da 
batter  qui  \ e vale  Ha  da  arrivar  , e venir  qui  intorno  . Lat. 
/firn  adventunu  ejl  . Gr.  wxac . Malm.  io.  jp.  Poich'  egli  ha 
tntefo  do/  ci  pofTa  battere  A un  diprefib , ec. 

b XI.  Vedere  , 0 Comprendere  , dove  ella  hi  a battere , va- 
le Prevedere  , e Concfcere  il  fucceffo  di  checché  fia  . Laf.  vi- 
dece  que/rfum  rei  fit  evafuca  . Salv.  Grane h.  1.  1.  I'  comincio 
• comprendere  , Dove  colìui  vuol  battere  . 

b XII.  E Battere  per  Andare  in  gran  finta  . Lar.  frope- 
rarc  . G.  V.  10.  109.  1.  Il  Bavero  fcntcndo  lor  folle  par- 
titi, per  metraggi  battendo  mandò  a Lucca  . Tae.  Dav. 
fior.  $.  joj.  Intorno  all'ora  quinta  del  giorno  vennero  ca- 
valli «battendo  , a dire , che  i minici  erano  prdfo. 

b-  XIII.  E Battere  il  taccone  , modo  baffo  -,  efpume , r va- 
ia Partirfi  m fretta  . Lat.  folum  vertere  . Malm.  j.  70.  Ma 
quando  prefiò  al  di  l’ora  trafeorfe  Fa  di  mcfiicri  battere  il 
taccone  . 

b.  XIV.  Batter f eh  , vale  Partir  fi  in  fretta  . Lat.  properì 
dij cedere  . Gr.  dxulkxrTar  . Buon.  Pier.  a.  4.  4.  Color  J’  bau 
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villo , cd  ei  fc  l'  è battuta  . Malm.  7.  5.  E difilato  a cena 
fe  la  batte  A c^fa  , o dove  più  gli  viene  il  taglio. 

§•  XV.  Batter  la  capata  , Morire  . Lab  meri  . Gr.  ixvir- 
rw. 

|.  XVI.  Battere  il  pallone  in  giuncando  , fi  dice  del  primo  , 
che  /1/  dà  : e Batter  la  [alla  nel  giuoco  del  calcio  , vale  Dar 
principio  al  giuoco  , con  buttar  la  palla  tra  la  baruffa  , che  an- 
ticamente faceafi  al  batterla  in  un  marmo  a ciò  definiate  . Lat. 
felltm  con/teere , pliant  conjicere  . Gr.  *PX**  • 

Di/.-Gaic.  17.  Il  principio  de’  fieri  movimenti  del  calcio  è 
il  battei-  la  palla  -,  il  che  s’  ufa  far  nel  mezzo  del  campo 
da  quel  lato  , che  muro  fi  chiama  , dov’  è polio  alcun  le- 
gm»  ,0  di  marmo  , o d’  altro  , il  quale  il  mezzo  appunto 
dimoitri  j Ciucilo  battere  è uffizio  del  pallaio , il  quale  ve- 
ltito  d' amendue  i colori  della  livrea,  come  uomo  di  mez- 
zo,  giullamentc  la  palla  batte  nel  detto  marmo  sì  diritto, 
c sì  forte  , che  fubito  rifalti  fra  le  due  fquadrc  degl’  in- 
nanzi , ebe  corrono  al  muro  ec.  così  , dico  , s’  ufa  t>atter 
la  palla  , ma  io  crederei  ce-  E altrove  : Il  principio  del 
giuoco  del  calcio  è il  batter  la  palla. 

b.  XVII.  Elf  è battuta  , cioè  EU'  è rifilata  . Forfè  dal 
Batter  della  palla  del  noftro  giuoco  del  ealcio  . Lat.  jaHa  tfi 
atea  . Salv.  Spin.  In  Comma  ella  è battuta  , così  vo'  fare  . 

b'  XVIII.  Battere  1 denti  , vale  Percuoterli  mjieme  per  tre- 
mito  . Bue.  nov.  ix.  7.  Tremando  , e battendo  i denti  co- 
mincio a riguardare , fc  d'  attorno  alcun  ricetto  fi  vedere. 
£ mv.  77.  14.  Videro  lo  fcolarc  fare  fu  per  la  neve  una 
carola  trita  al  fuon  d'  un  batter  di  denti . 

b-  XIX.  Batter  Lt  borra  , figuratam.  va  le  Tremar  per  fred- 
do. Lat.  contremi  fiere.  Gr.  mr  eutalnur  . Malm.  8.6.  Le  Nin- 
fe , che  il  vedean  batter  la  borra  , Tutte  gli  fon  co’  pan- 
ni caldi  attorno  . 

b-  XX.  Batter  fi  a palme  , vale  Batter  fi  colla  palma  delle 
mani  . Bue.  ncv.  77. 6y.  Non  potendo  piò  la  voce  tenere, 
battendoli  a palme  cominciò  a gridare.  Dant.  Inf.  9.  Bat- 
t capii  2 palme  , e gridavan  sì  alto  . 

b-  XXI.  Battere  in  terra , vale  Gettare  in  terra  con  violenza. 
Lar.  [u fieni  tre  . Gr.  xwTafSdtitir  . M.  V.  11.  $.  Lo  battè  iti 
ferra  morto,  che  mai  non  fe  parola  . 

b-  XXII.  Battere  , nella  milizia  ha  molti  fignific.  Battere 
r mimico  , vale  Rimanere  fuPtrive  al  nimico  nei  amè  ni -re  . 
Lat.  hùfiem  trofiig  ire.  Gr.  SiapiàxiStu.  Bemb.  fior,  2.2%.  Pcr- 
ciocchè  neffuna  delle  nove  fthicrc  per  fc  iteli»  era  ballan- 
te a battere  il  nimico . 

b XX III.  In  att  fignific.  Batter  (e  fortezze  , le  mura  , 9 
fimih  , vale  Percuoterle  , a fine  di  farle  cadere  a tara  , il  che 
fi  fa  in  oggi  comunemente  celle  artiglierie  , Lat.  machinii  op- 
pugnare inumi . Gr.  ‘roxr.fxàr  . Bemb,  fia.  4.  49.  Perciocché 
efiendo  egli  con  tutte  le  fue  genti  ito  a Librala; ta  ,e  mol- 
ti di  avendo  la  torre  battuta  ec.  parte  delle  mura  fe  cade- 
re. Toc.  Dav.  ann.  6j.  Ruppe  que'  medefimi  di  Tacia- 
rinata  , che  Taìa  fortezza  noitra  battevano  . T aff.  Ger.  1 j. 
17.  Ma  in  quello  mezzo  il  pio  Buglion  non  vuole  , Che 
la  forre  cirtade  in  van  fi  batta . 

§.  XXIV.  £ m fignific.  neutr.  paff.  Batter  fi  , vale  Far 
duello  . Lat.  digladian  . Gr.  panuà-riSeu  . Malm.  4.  *0.  Che 
fe  fame  Ei  caccia  e'  foq  poi  fanti  Da  batterli  ben  ben  fcco 
in  un  forno. 

% XXV.  Batta  la  coffa  , dicefi  del  Sonare  il  tamburo  , e 
pigliafi  talora  per  Far  faldati . Lat.  dcledum  habcrc.  Gr.  r^a- 

%■  XXVI.  E per  mttaf.  dicefi  per  Dir  male  di  altrui . Lat. 
malediBit  profondere  , carpert  . 

b XXVII.  Batter  la  diana  , dicefi  del  Sonare  , che  fi 
fa  la  mattina  il  tamburo  atf  apparir  della  fleUa  diana  , per 
mutar  le  fcntmelie  notturne  . Lat.  marmino  dajjxcum  ca- 
ntre . 

b XXVIII.  E Batter  la  diana  parimente  , ma  in  moda 
baffo  , vale  Tremare  per  fovcrchn  freddo  . Lat.  tre  mere  . Gr. 
0,-i'rrnr . Malm.  9.  6.  Battendo  la  diana  fui  lunario  , A vca 
tatto  di  lìdie  un  calendario  . 

b XXIX.  Batter  la  [Bada,  Battere  7 cammino  , vale  Far 
la  fiori  a . Lat.  ex  piccare  iter  . 

b XXX.  Batter  la  campagna  , la  firada  , la  marma  ec. 
vale  Scorrere  la  campagna  cc.  per  ifpiarnt  la  ficurttxa  . Lat. 
expleratum  ire  . 

b XXXI.  Batter  marina  , vale  Chiedere  rammaricando  fi , 
Pigolare  . 

b XXXII.  Battere  7 ceppo  , dicefi  del  Pematerr,  che  fan- 
no i fanciulli  la  vigilia  di  Natale  un  ceppo  , a effetto  di  confi- 
gli ir  e Ad  lor  congiunti  alcun  donativo . 

b XXXIII.  Batter  Core , dicefi  del f orivolo  , quando  fuo- 
na  f ore . iAt.  bora  rum  figna  dare  . Gr.  igni  acquimi . 

b XXXIV.  Batter  f ali,  vale  Volare . Lat.  velare , alai 
paniere  , (oncutcre  . Gr.  r-rtpd  atlnr  . Par.  carré.  *{.  7.  Ed 
or  fiam  giunti  a tale  , Che  colici  batte  I*  ale  , Per  torna- 
re all’  antico  fuo  ricetto  . Dant.  btf.  ai.  Ma  batterò  l’opra 
la  pece  1'  ali . E 26.  Godi  Fiorenza  , poiché  fe1  sì  grande  , 
Che  per  mare  , e per  tcna  batti  1’  alt  ( qui  figuratam.  cid 
Arrivi  cella  fama  ) 

b XXXV.  Battere  ilpelfo  , fi  dice  di  qnrl  moto  alt  infuo- 
ri , che  fanno  C arterie  , fionendovi  dentro  il  J. angue  . Lat.  ar- 
teriam  pul fare . Gr.  àyrxtutr  apùyyar  . Bore.  nov.  18.  h-  Il 
polfo  piò  forte  cominciò  a battergli.  Alam.  Gir.  *.10$.  Non 
mcn  li  batte  il  polfo , o ’l  capo  leva  . 

b XXXVI.  Battere  il  petto  , fi  dite  di  quel  moto  , che 
fa  il  petto  per  lo  rtfpiro  . flore,  nov.  »*.  ta.  A tutti  co- 
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u,incib  id  iodate  toccando  U petto  per  bpcto  fe  gli  bat- 
telTc 


^lteSxvffi°BdT»fr#  gli  occhi , è lutilo  fptfio  Prrcueetre 
delie  Palpebre  , che  fi  fa  in  ferrargli  , r «W» . Lu.mfìaTt, 
Gr.  enafìaflùmi» . Pctr.  canz.  io.  5.  E 1 batter  gli  occhi 
mici  non  «affé  fpeflò . ^ . 

L XXXIX-  Nm  battere  gli  occhi  , dice/!  di  chi  per  grande 
attenzione  rimerà  fidamente  tbtechì  fia  . Ut.  oeuloi  intendere  . 
Gr.  Aviti* . Toc.  Dav.  fior.  4.^0.  VcfpaGano  cc.  con  lie- 
to volto,  non  battendo  occhi  il  popoto»  **<*!*?•  Ger’ 
io.  66.  Veddc  incontra  d fiero  Adrafio  addo.  Che  par 
ch’  occhio  non  batta  , c che  non  IR». 

6 XL . In  un  batter  d occhio  , pofio  avverbiali»,  vale  In 
un  attimo , Subitamente  . Con  ecctfrva  prefitta  . Un  ifl» 
acuii . Gr.  ir  ferii  i IgUtam  . M.  V.  9 *8.  E racchetò  U fima, 
c ’l  bollor  del  popolo  in  un  batter  d oc  duo  - Ciard.  Confo!. 

L*  Angelo  primo  nulla  cofa  fece  , ma  fidamente  fupcrbia, 
cd  in  un  batter  d’  occhio  dannato,  e cacciato  gu  foe  . 
Petr.  fan.  zi».  I dì  miei  più  leggici  .che  ncllim  cervo 
Fuggir  coro  ombra  , e non  vide  piu  bene  , Ch  un 
batter  d'occhio.  Bern.Orl.  ì.g.  6.  Ed  m un  batter  d occhio 
in  terra  porre  , Con  mirabil  rovina  e quella  . e quelli  . 

4 XLl.  Batter  moneta  , è Improntar  metallo  deda  emtwn- 
ta  di  chi  la  fa  battere  . Lar.  cadere  monetam  , ferite  . Gr.  ri- 
malta  iurvwu  . C.K4.  1.  7.  Privilegiò  1 Lucchefi , che  po- 
Vclkr  batter  moneta  d’  oro.  £ 6.  64-1.  Batterono  «rande 
quantità  di  fiorini . Dav.  Mori.  no.  Noi  ( Fiorentini  ) nel 
tiri.  ec.  battemmo  il  fiori»  dell’oro  d una  dramma,  tut- 
to fine , tanto  piaciuto  al  mondo , che  ognuno  pofcia  voi- 
le fiorini  battere  , e nominare  • 

4.  XLII.  Batter  c beute  fia  Mini  nel  mefiaeeto  yvalc  In - 
giuriofamatu  avventargliele . Lu.  1»  ci  impiagete  . Gr.  fi*k- 

(.“x LUI.'  £ per  metal.  Sm.  ben.  Varcb.  1.  1.  I!  nuale  gli 
ha.  o fuperbamente  gittato  il  benefico  dinanzi  agli  occhi, 
o (tino!» mente  battutogliele  nel  mollacelo. 

§.  XLIV.  l'ale  eziandio  Rimproverargliele  , lo  thè  dutfi 
delle  cefi  inanimate  . Lat.  txprobrare  . Gr.  . 

4.  XLV.  £ Battere  il  capo  nel  muro,  vale  Dar  fi  alla  difpe- 
razione  . Lat.  animimi  de f pender  e . Gr.  tèraroùr  . 

4.  XLVI.  Battere  il  capo  nel  muro  , e Battere  d capo 
nel  muro  , e penfare  di  non  fe  lo  rompere  , vale  Tentare 
un  imprefa  impedibile  . Celi.  Sten.  a.  4-  Ltfabctta , egli  è 
un  battere  il  capo  nei  muro } » I’  ho  gridato  tanto , che 
tu  non  fai  ; i’  fono  oramai  lìnceo  . 

4.  XLV  II.  Batter  fi  pel  capo,  dietfi  delle  cofe , allora  eb  el- 
le abbondano , e ri  ì la  macca  . Lat.  vili  venire  . Gr.  4ViXvt 

*STxLVIIL  Battere  il  tempo  . Termine  mufic.de , lo  Affi- 
lo che  Far  la  battuta  . Ftr.  rim.  Anzi  battervi  il  tempo, 
e la  mifura  , Non  altrimenti  , che  voi  vi  tacciate  In  (ul- 
te felle  . 

§.  XLIX.  Non  batter  parola  , vale  Non  replicare , Non 
favellare  . Lat.  non  hifeere  , non  mutire  . Gr.  * *y>- 

fdiur  . Alltg.  jaS.  Perchè  far  dell’  opere  mie  tante  , e si 
folte  lamentarne , e del  mancamento  del  Ciclo  non  bat- 
ter parola  ì 

4.  L.  Battere  a un  freno  , vale  Avere  un  partteclar  fine  . 
Lat.  eodem  (allineare  . Gr.  W axrxit  uva»/  fikizur  . Ambe. 
Cof.  1.  a.  Ah  si  e*  battono  Tutti  a un  legno , che  e non 
è poflibilc  . 

4.  LI.  Battere  il  culo  in  terra  , 0 fui  laftrene,  dicefi  del  Fal- 
lire , e Mancare  . Lar.  conturbare  , decoauere  . 

LII.  £ Battere  il  culo  ’n  un  cavicchio  , dietfi  di  ehi  dia 
in  un  incontro  difaflrofo , e non  penfato . Lat.  fcopulum  ofiende- 
rt  t in  manum  dijfickltatem  incurrrre  . 

4.  LUI.  Diciamo  in  troverò.  Battere  il  ferro  mentre  eh’  egli 
ì caldo  \ vale  Non  perder  tempo  , ni  ocea fieni . Lat.  oblatam 
eccafionem  arripere  , in  ipfo  articulo  rem  cmfieere . Morg.  17. 
21.  Ed  oltre  a quello  Orlando  non  è in  corte  , Nè  Ric- 
ciardetto , Ulivicri  , o Rinaldo  , Però  battiamo  il  ferro 
mentre  è caldo  . Ben.  Ori.  1.  ad.  17.  Batter  lì  vuole  il  fer- 
ro mentre  è caldo  . Varcb.  End.  a 98.  Difidero  bene  , per 
battere  il  feiTO  mentre  che  egli  è caldo  , che  voi  mi  ri- 
duciate a brevità , « come  in  un  fommario  tutta  la  prin- 
dpal  follar»  a delle  cofe  dette  da  voi  in  quello  quelito  . 

4.  LIV.  Batter  due  ferri , 0 chiodi  a un  caldo  , vale  Par 
due  cofe  a un  tratto  . Lat.  duci  panetti  de  eodem  fidtìiA  deal- 
bare.  V.  CHIODO  ». 

4.  LV.  Battere  i piedi  . v.  ptedk  4-,  XIX. 

LVL  Senza  batter  polfo  , vale  Subitamente  , In  un  atti- 
mo . Lat.  emfefitm  , illieo  . Pareli.  Bar.  10.  jat-  Fu  ferito  nel- 
la tella  d' un  archibufo , e fenza  batter  polfo , cadde  in  ter- 
ra mono , 

B AT  T E a I A . Dietfi  et  una  quantità  di  cannoni  , con  eiì  , che 
vi  ì if  u-.pOyPvftt  in  un  luogo  determinato  per  battere  una  piaz- 
za ; dicendoli  eoi)  ambe  1 atto  fleffo  del  battere  piazze  , 0 fi- 
nuli  . Lat.  oppugnati  . Gr.  toKióoxooii  . G uree.  fter.  Il  Mar- 
chese , che  ec.  ave»  tutta  la  cura  della  batteria  . Segr.  Fter. 
Art.  Guen.  La  atura  di  tutte  le  batterìe  è fare  cadere  il 
muro  di  verfo  la  parte  battuta  . Seni,  ftor.lnd.  14.  560.  Oli- 
la fpeffa  batterla  (pianò  quali  da'  fondamenti  ancora  'quello 
altro  callello  . 
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Battesim  ALE  . AàA.  Di  batte  fimo  . Lat.  baptifmalit . Gr. 
fiuratauuie.  Fa  fi.  prò!.  Quella  navicella  è la  innocenza  bat- 
tclinulc  , nella  quale  entrano  tutù  coloro , che  ce. 
Battésimo, e battesmo.H  primo  de  Jettt  Sagra- 
menu  . Iat.  baptifmut , baiujma  . Gr.  ?«w#M« , fieeumtitm. 
pafi.  pnl.  Tutti  coloro  , che  fono  battezziti  del  battemmo 
di  Gesù  Crìllo  , ec.  £ ap/refio  : Avendo  ricevuto  la ^gra- 
zia del  battefimo  , ec.  Bocc.  nov.  ».  *J.  Richtefe  1 chena 
di  li  entro , che  ad  Abraam  dovcficxo  dare  il  battefuno . 
Maefiruzz.  1.43.  Che  è il  battcìmo,  quanto  che  alla  fua  fu- 
fianzia  , c forma  • E’  un  lavamemo  , fatto  lotto  prefentta 
forma  di  parole  , ficcomc  pone  il  Maellro  delle  Icnicnzic, 
ec.  mi  fecondo  Agollino , battefmo  è una  finzione  nel- 
1*  acqua , con  parola  di  vita  fantificata  . Dora.  Inf.  4.  Non 
balla  , pcrch’  e’  non  ebber  battefmo  , Ch'  è porta  della  fe- 
de , che  tu  credi . ..... 

4.  L Per  Fonte  battefimale  , Battifien  . Lat-  baptiflerium  . 
Cap.  Imrr.  Saputo  avemo  , che  volendo  le  peritine  della 
detta  contrada  , e pacte  edificare  Tempio , e Chicfa  eoa 
battefimo  alla  divina  rcvcrenzia , e della  Matrona  noili» 
Vergine  gloriofa . 

4.  II.  Tenere  a batufimo  , vale  F fier  compare  , Levare  dal 
fatto  fonte  . Lar.  • compatrit  orfuìo  fungi  . G.P.9. 171.  ».  Ave» 
tenuto  a battefimo  il  detto  Re. 

Battezz  AMENTO.  Il  battezzare,  Battefimo  . 

4 Per  Bagnamento  . Libr.  Ama.  69.  Dopo  molte  angofee, 
e molti  battezzamenti , per  forza  del  cavallo  ai  capo  del 
ponte  pervenne  . 

Battezzante  . Che  battezza . Lat.  baptiz/mt . Maefiruzz. 

E quello,  che  io  dilli  di  colui  , che  riceve,  intendi  anche 
del  battezzante  . Borgh.  Mon.  114.  Si  dilfcro  battczzoni  , 
per  avere  da  un  lato  S.  Già:  Bauila  battezzante  il  noluo 
Signore  . 

Battezzare  . Dare  il  battefimo  . Lat.  bapthart  . Gr. 
0*3 v1^«k  . C.  V.  6.  61.  1.  Re  Alton  d‘  Erminia  fi  fece  bar- 
rczzarc  . Ar.  Pur.  38.  aj.  Venne  in  pontificale  abito  sagro 
L*  Ardvcfco  Turpi  no  , c battczzollo  • 

4-  I.  £ per  fimiln.  Forre  , e Dare  il  nome  . Lat.  nomen 
imponete  . Gr.  ÒKjumlvrùr  . Frane.  Saeth.  nov.  js.  Ed  han- 
no battezzato  l'ufura  in  divcrìi  nomi,  come  dono  di  tem- 
po , ec.  Caf.  leu.  j8.  Ora  è venuto  fot  voglia  di  (lampada 
pur  col  nome  mio , ed  hannola  battezzata  prefazione  . 

4-  II.  £ 1»  proverò.  E fin  battezzano  in  Domenica  , vale  Ef- 
fne  flàuto  . Foce.  nov.  79.  »»7-  E s’  io  non  m'  inganno  , voi 
folle  battezzato  in  Domenica . Lofi.  nov.  a.  E perchè  egli 
nacque  in  Domenica  mattina  a buon’  ora  , e la  fera  man- 
datoli a battezzare , non  tendo  le  gabelle  del  fale  aperte  , 
tenne  coi  Tempre  , c molto  bene  del  dolce  . 

4.  III.  Battezzare , vale  ambe  Ffier  compare  , 0 comare  , 
Tenere  a battefimo  . 

4-  IV.  Battezzare  per  Bagnare , o Gettare  in  capo  alcuna 
eofa . Frane.  Saeth.  nov.  164.  tit.  La  mattina  vegnente  una 
gatta  il  battezza  collo  llerco  filo  • • , 

Battezzato  . AiU.  Che  ha  ricevuto  il  battefimo  . Lat.  ba- 
ptizatut  . Gr.  Parm^éumc  . Matfiruz 76.  Tra  quali  per- 
fone  li  contrae  la  cognazione  Ipintualc  1 Rifonde  : I ra  l 
battezzare»,  e colui,  che  So  riceve:  item  tra  I battezzato, 
é figliuoli  di  colui , che  lo  riceve,  ec.item  fi  contrae  tra  1 
battezzato  , c la  moglie  di  colui , che  riceve  , ec.  iccm 
tra  colui , che  riceve  , e ’1  padre  , c la  madre  del  battez- 
zato. Data.  Far.  1 9.  Muore  non  battezzato,  c fenza  fede. 
Ar.  Tur.  40.  19.  Molto  patir  le  battezzate  ielle . 

4-  £ in  forza  di  fuflant.  vale  Cuftutno  . Dani.  Par.  ì^.Nè 
che  le  chiavi , ec.  Divcnilfcr  legnatolo  in  vernilo , Che 
concia  i battezzati  combattdfc  . 

Battezz  atore  . Ftrbtd.  mafie.  Che  battezza , Battczzicre . 
Lat.  baitrz.it  or  . Gr.  fi  urne  it  . Com.  Inf.  4.  E quel  Giovan- 
ni , primo  battezzatorc  , e profèta  . Dant.lnf.19.  Nel  mio 
bel  San  Giovanni , Fatti  per  luogo  de’  battezzatori . 
Battezzare.  Lo  fletto , che  Battezzatoti  } Che  ha  f uf- 
ficio di  battezzare  . Lat.  ùaftiflet  . Gr.  firme nt  . Alf.  Pazz. 
rim. buri.  Il  Varchi  è diventato  battczzierc  , E ha  ribattez- 
zato due  garzoni  . 

BattéZZONE  . Sorte  di  moneta  Fiorentina . Borgh.  Mon.  114. 
In  quelli , che  fi  dilfcro  bartezzom  , per  avere  da  un  Iato 
& G10:  Battila  battezzante  il  noliro  Signore  • 
Batticulo  - Armadtera  delle  parti  dimane  . Malm.  1.  1. 
Canto  lo  fiocco  , e’I  batricul  di  maglia  , Onde  BaWon  fol- 
to guerriero  arnefe  , ec. 

Batticuore.  Palpitazione  di  cuore  per  teeefirva  patera  , e 
ptgliafi  anche  per  f iflefia  paura  . Lat.  formulo . Gr.  pifioe  . 
Tae.  D.n<.  ann.  2.  4».  Con  fegrcto  batticuore  confideranno 
edere  a Drufo  fuo  padre  il  favor  del  popolo  fiato  infelice 
cc.  £ Jlor.  2.  184.  Con  quelli  batticuori  fi  r luna  va  no  , cia- 
scuno per  se  era  impacciato  . Malm.  4.  ri 4.  Che  mi/canò 
non  poco  il  batticuore  . £ p.  jp.  Crociate , che  e’  lo 
malvolentieri  , Però  di’  a tutti  viene  il  batticuore  . 
BaTTIFOLLE  • Baflita  , Bufitene  . Lat.  atger  , pmpugnacu- 
lum . Gr.  meofiakn  . G.  t'.  1.  jf.  a.  E chiuicfi  di  fofli , c aj 
Beccati  a modo  di  battifolle , ovvero  ballila  . £ ?•  £ 

con  ingegni  ad  affalire  il  campo  , ov’  era  il  battifollc  ai 
Fiorino  . £ 8.  86.  a.  Feccr  fare  i Fiorentini  una  tet- 
ra per  for  birtifolle  agli  Ubaldini . Cr.  8. 4.  1.  Simiglianti 
a’  guarnimenti  di  muri  , ovvero  di  palancati  , o {lecca- 
ti , con  torri  , ovvero  battifolli  . Tae.  Dav.  amo.  4.  97- 
E un  battifolle  rizzò  già  vicino  al  nimico  per  batterlo  con 
folli , dardi  , c fuoco . Borgh.  Col.  Rom.  571.  Perchè  emù 

que- 
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^uefte  come  forferte  » e come  gii  fi  diceva  , battifolli  al- 
le frontiere  per  difefa  de’  propn  confini . 

Batti» ice D O . P.  A-  Torre  fatta  di  novi.  La t.  propugnata- 
lum  . Gr.  *1 fyi*  • ©ri  i-  6.  4.  E fopra  ciò  fi  feccia  uno 
batttfredo  , ovvero  torre  ... 

B AT  T 1 F O o C O - Futile  . Lar-  tgnarmm  . Gr.  uva»» . 
Battigia  . Matrathm  . Lai.  morbus  facer  , morétti  eomi- 
tiaiis  . Gr.  triglia  . Pit.  S.  Ant.  Soccorrimi , o santo  Baro- 
ne , che  lo  mio  marito  bac  k battìgie , e cade  in  ogni 

B att° 1 la  NO  . Artefice  , che  ugne  . t botte  la  kma  . Lat.  la- 
neirum  confette  . Malta,  j.  do.  Alla  fquadn  de  quali  ora 
foggiugne  Quella  de’  battilani  aliai  famofa  . 

B at  T I L o a O . J Quegli  , che  riduce  f oro  in  lama  , 0 foglia 
fa  Ol  tre  , 0 per  dorare  . Lat.  bratteata  , brattearius . Malm. 
».  9.  Uomin  dì  conto , e groffi  bottegai , Banchieri , feta- 
moii , e battilori . 

BATTIMENTO.  Il  batteri  , Percotimento  , P icekia  mento  * 
Lat-  percufjio  , verberatio  . Gr.  . Gr.  S.  Gir.  4.  In  pa- 
cieri» Concrrà  lo  battimento  , c le  perculfioni  delli  mali 
uomini  . 

Per  Palpitamarto  . Lat-  palpitai  io  . Gr.  iniqui . Bore, 
ani.  18.12-  Per  veder  quanto  quello  battimento  potette  du- 
rare. E acm.  22.  12.  Elìiraaodo  , che  qualunque  folle  colui 
che  ciò  fatto  avelie  , che  la  donna  diceva  , non  gli  folle 
ancora  il  polfo,  e ’!  battimento  del  cuore  , ec.  potuto  n- 
poiirc  . E num.  i^.  Tanto  che  fopra  ’l  battimento  della  fe- 
lica  avuta  , la  paura  ri  aggiunto  un  raaeEiore.  Coll.  SS.  Pad. 
Conlìdcrando  la  litica,  c la  grandezza  del  battimento, che 
quegli  avea  nel  cuore  . 

Batti  PORTO  . Una  delle  poni  della  aave  , per  la  quale  fi 
entra  in  efja  nave  . C iriff.  Calv.  t.  90.  E cosi  nella  nave 
avverta  venne  , E in  quella  «Tendo , c fermo  al  batti- 
porto  . . 

Battisoffia  . Paura , t Gran  rimefctdanurtto  , ma  breve y 
thè  cagiona  battimento  di  cuore , e frequente  alitare  , * 
re  . Lat.  favor  . Gr.  rpi/ayt  . Eraae.  Sacch.  mn.  48.  M hai 
dato  si  fetta  birtifoffn  , che  io  non  farò  mai  lieto , e (òf- 
fe me  ne  morrò.  Tur.  Dav.  om.  *.  109.  L'Alia,  c 1’  A- 
caia  in  quello  tempo  ebbero  bamfotfia  . 
Battisoffiola.  Lo  Beffo  .che  Bottifoffia  - Lat.  parve  . 
Gr.  Tjssujf  . Patch.  Freni.  89.  Dare  una  battifoffiola  , o cu- 
foifioU  ad  alcuno , è dirli  cofa  , o vera  , o felfa  , median- 
te la  quale  egli  entri  in  fofpettq  , o in  timore  d’  alcuno 
danno , 0 vergogna  ; c per  non  illare  con  quel  cocomero 
in  corpo,  fia  collrctto  a chiarirli  . Taf.  D.rv.  ima.  i?.  aaj. 
Quando  Nerone  immaginatoli  la  battifoffiola  di  que  po- 
veretti afpcttanti  la  morte  , ridendo  dille  . Lafe.  Sibili.  5. 
a.  So  eh'  io  ri  ho  avuto  fcnia  propofito  una  battifoffiola 
oellc  buone  . Salv.  Grane h.  5. j.  'l  i credi  , eh'  io  abbia  ave- 
re ogni  terrò  DI  , a tua  cagion  di  quelle  battifoffiolc  . 
Malm.  r.  48.  Vuole  avvifar  di  ciò  Mona  Cofoffiola  , Ch'  è 
per  bafire  a quella  batrifofliola. 

BaTT  ISTEO  • V.  B ATISTEO  . 

Battistero  , battisterio  , e batiste*  to  . 
Luogo  dove  fi  battezza  ,•  Bagifie 0 . Lat.  baptiftetium  . Qx.fia- 
VT&Kpt»  . 

Battito.  Colla  feconda  fillaba  breve  . Tremito  . Tremore  . 
La t.  palpitatìo . tremar  . Gr.  rpfioe . Frane.  Sacco,  nov.  84. 
Ed  egli  avea  il  battito  della  morte.  E nov.  100.  Appeqg  po- 
rca rilponderc  , perché  avea  il  battito  della  morte  . Pit.  S. 
Ant.  Comincile  la  pulcclla  avere  un  grande  battito  al 
cuore . 

Bat  TITO  IO  . Quella  pone  deli  impella  et  uft'to  , t finefint, 
che  batte  nello  fiiptto  , architrave  , 0 fòglia  , o nell  altra  par- 
te della  ’mpofia  . quando  fi  lena  . 

§.  E per  Quella  peate  dello  fi i tuo  , che  ì battuta  da  effa 
hnptfla  . 

Battitore.  Perbal.  mafie.  Che  batte  . Lat.  perni  lf or  . Gr. 
<rvwr ut.  Mer.  S.  Crei.  Dopo  ’l  dono  dello  Spirito  Santo  di- 
fpregia  i flagelli  de'  battitori  . Macfiruzz.  Ma  noi  dee  far 
battere  per  lo  laico  , altrimenti  il  Vefcovo , come  il  bat- 
titore , farebbe  Scomunicato  . 

§.  Per  Sorta  di  mrfliero  . Stor.  Pifl.  178.  Tra’  quali  era- 
no feardaflìcn  , battitori  ad  arco , vergheggiatori  , tinto- 
ri , ec. 

Battitrice.  Verbo!,  femm.  che  batte  . lavverbmmt.  Gr. 
TÓrmrcx  . Zibaid.  Andr.  S accomoda  alle  battiture  , e di 
più  bacia  umilmente  la  mano  battitrice  . 

B AT  tituba.  Pcreoffa  , Colpo  , Buffe  . Ijt.  pemffio  . Gr. 
*yjr>i  • Bocc.  nov.  41.  $.  Nè  per  fatica  di  maeffro , nè  per 
Jufinga  , 0 battitura  del  pdre  . F noti.  7;.  19.  Sentirono  la 
fiera  battitura , la  quale  alla  moglie  dava  . Mir.  Mad.  M. 
Con  parole , c battiture  la  pcrcofic  , e duramente  la  lace- 
rò . Arrigh.  55.  Prima  diedi  le  mammelle  a Dario  , poi  le 
battiture . 

I.  Detto  affolutam.  vale  11  batter  delle  biade  .fi»  Sta- 
gione , nella  qual  fi  battono  . Cr.  1 j.  8.  Serbati  infin  del 
mefe  d’  Agoilo , tanto  che,  compiuta  fia  U neceflìtì  della 
battitura  . . 

$.  II.  Figuratavi,  per  Travaglio  , Cafligo  . Lat.  finga  . Gr. 
vXuyi  . G-  I’.  11.  1.  10.  Di  quante  battiture  , e difcipline  ci 
ha  date  Iddio  al  noflro  preiente  tempo  . E num.  a?.  Que- 
lle tante  miaacce  di  Dio  , c battiture  non  fono  fama  ca- 
gione . 

Batto.  V.  A.  Sorta  di  navilio  da  reno  . Lat.  nozùcula  . Gr. 
enàpu . G.  V.  6.  70.  8.  Armarono  in  Genova  galee , ufeid» 
Toni.  1. 
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n , batti , e barcofi  . E 1 1.  71. 4.  Mandò  trecento  'cocche 
c centoventi  batti  a remi  armati . 

Battuta  . Quella  mi  fura  di  tempo , che  di  il  maefbo  del- 
la mufiea  , in  bollendo  , ri  cantori  . Lat.  numerui  mufieui  , 
arfis  , ©■  thè  fin  , rlyrhmus  . Gr.  àpeu  , api  òiati  . l’arek.  Er- 
to). 2 66.  Quanta  noia  , c fallidio  ri  apportino  coloro  agli 
occhi  , c agli  orecchi  , i quali  o non  ballano  a tempo  . o 
non  cantano  a battuta  . Buon.  Fier.  4.  f.p.  Cantando  un  »- 
ria  languida  a battuta  Dello  ’nchinar  de’  capi  . Toc.  Davi 
aun.  16.  228.  La  plebe  mmanefea  ufata  aiutare  i geili  degli 
Orioni  , gli  rifpondea  colle  battute  , tuoni , e appiattii  mi- 
furati  . 

6.  I.  Onde-  per  metaf.  dieiamo  Accomodar  fi  alle  battute  ; t 
vaie  Secondare  t altrui  ragionamento  , etnee*  che  tu  non  in- 
tenda . Salv.  Gtamh.  1.  4.  Accomodati  Alle  battute  in  tua 
malora . 

II.  Battuta  di  polfh , Il  battere  tittP  arteria  del  Polfo;  e 
dicefi  per  denotare  tempo  breve.  Lat.  arteria  puifiotto  . Gr. 

opuyfeit.  Gal.Sagg.  i8j.  Ma  i!  tempo  di  due,o  tre 
batturc  di  poifo  ec. 

$.  III.  A battuta  , pefto  awerbialm.  vale  lo  fleffo  , che  A 
punto . Buon.  Fitr.  3.  4.  4.  Sapete  , cri  e’  rifpondono  a bat- 
tuta . 

Bat  TU  TEE  la  . Dim.  di  Battuta  . Lat.  rhjthmulut  . Gr. 
fuòfàifor . Fr.Giord.  Prrd.  R.  Si  accomodano  tempre  al  mo- 
to di  ogni  menoma  battotclla  mulicak  . 

BATTUTO  . Sufi.  Suolo  , 0 Pavimento  di  terrazza , e di  luo- 
go fioretto  . Lat.  fichrrium  , folum  . tabulai um  , p.rvimmtum. 
Gr.  yria»r  . Bocc.  nov.  77.  28.  Mi  ricorda  dfer  non  guari 
lontana  dal  fiume  una  torricclla  difabitata  , fc  non  che  , 
ec.  falgono  alcuna  volta  i pallori  fopra  un  battuto  , che 
v’è.  F num.  61.  E quelle  parole  dette,  fi  traile  con  gra- 
vofa  pena  verfo  il  mezzo  del  battuto . 

hi.  F.  Battuti  dicemfi  Coloro  , e he  vanno  per  la  ritti  , 
vefiài  di  cappa  , t cappuccio  , detti  coti  dal  batter  fi  , che  ro- 
tali uomini  talora  fioghen  fare  colla  difcitlina  . Frane.  Sacch. 
nov.  1 1 1-  Ed  oltre  a quello  , molte  compagnie  , c regole 
di  battuti . Salv.  Grancb.  a.  4.  I battuti  andranno  Innanzi 
alla  croce  . Porci,  fior.  9.  2*9.  Vanno  a confortarlo  tutta 
notte  , e il  dì  1’  accompagnano  a ufo  di  battuti , colta  ta- 
volacela in  mano,  fempre  confortandolo.  F io.  j?o.  A ia- 
to di  battuto  eh  teneva  la  tavoluccia  innanzi  agli  occhi  . 
Malm.  1 1.  >5.  E ben  quel  panno  al  vifo  gli  è dovuto  , Do- 
vendoli il  cappuccio  a un  Mttuto  . 

h II-  F Battuto  farla  di  meneta  di  valore  di  otto  dana- 
ri , Duetto  . Lat.  affli  dinudiatm . Gr.  I tami . Malm.  12. 
41.  Poi  dopo  un  ordinato  fpartimcnto  Di  czaz.ic  , foldi  , e 
più  danar  minuti  , Sono  i quattrini  , i piccioli  , e i bat- 
tuti . 

B AT  T U TO  . Adii,  da  Battere  . Lat.  vapulant  . Gr.  r vrm'ftp- 
ni  . Boee.  nov.  jt.  15.  E quello  detto , bafsò  il  vifo , pian- 
gendo si  torte, come  farebbe  un  fenciu)  ben  battuto.  Dant. 
Pit.  num.  ij.  M'  addormcnui  «uri  un  pargoletto  battuto, 
lagrimando . Macfiruzz.  a.  45.  Ma  quando  due  Abati  debbo- 
no aflblvere  , fi  feri  cosi  : L’  Abate  del  battente  riceverà 
giuramento  dal  battente  , c I'  Abate  de!  battuto  batterà  . 
Af.  P.  5.  6?.  Coll’arme  a argento  battuto  degli  Acciaiuoli 

Jcioì , ridotto  in  lama  , e in  foglia  ) Sagg.  nat.  efp.  16.  Più 
txtile  fminuzzatore  del  tempo  , che  non  è il  fuono.de* 
quarti  battuti  dall’  oriuoto  . Atam.  Coir.  *.  40.  Qui  preghi 
il  ciel , che  del  fuo  fiato  mande  , Per  poter  rimondar  git- 
tando  in  alto  II  battuto  frumento  . 

h Pia  battuta  , ciò)  Frequentata  , e pefia  . Lat.  vìa  trita  . 
Gr.  reuSic . Fr.  Giord.  Pred.  S.  La  moltitudine  va  per  altra 
via  , ed  è la  via  battuta,  e calcata . Alam.  Gir.  21.  12.  Cli* 
è più  battuta  ( la  via  ) a quel  , che  qui  fi  vede  . 

B at  U c c H 1 E R f A • P-  A.  Sofifiicherla  , Sottigliezza  , Paniti. 
Lat.  inondai , cavdlatie  , inetti a . Gr.  aifrsuu  . Sen.  Pifi. 
Molto  vai  meglio  d’  andar  per  via  di  dirittura  , c aperta, 
che  difporrc,  c ordinare  billortc  è impacciamcnto  a se  me- 
defimo  , imperciocché  quelle  deputazioni  non  fono  altro  , 
che  batucchierie  . 

Batuffolo.  Maga  di  ct>fc  roblatuff alate . Lat.  mafia  toro- 
fu  fa  . Gr.  *irfxuo\t  . Fr.  Gierd.  Pred.  R.  Quafi  che  foflc  un 
batuffolo  di  capecchiaccio  yililTimo , Sodrr.  Colt.  Dipoi  ni- 

!;lia  loto  di  terra  fine  , e im pulitavi  attorno  un  batufto- 
0 di  quella  terra  graffa  ec.  Buon*  Fier.  j.  y.  2.  [topo  un 
batuffol  grande  iti  fozzopra  . 

Bava  - Umor  vifeofio  , che  efet  ter  se  medefime  , come  fiehtu- 
m.T  dalla  bocca  degli  ammali . Lat.  falèvarius  tentar . Gr.  àppo  e 
tù  riftamt . Dant.  Inf.  } 4.  E per  tre  menti  Gocciava  pian- 
to , c fanguinofa  bava  . Fnw.  Sacch.  nov.  185.  Dogli  del 
miglior  vino , eh’  io  ho  , cd  egli  mi  ha  dato  della  bava 
fua  . Barn.  Fier.  4.  1.  12.  E poi  cadeili  , Polli  i fianchi  a 
gran  tifico  Sul  guazzo  della  bava  Della  mula  del  fifico  . 
Malm. 7.85.  Per  la  Ilizza  non  può  (brinar  parola  , Si  fgrafi- 
fia  , batte  i denti  , e fa  la  bava  . 

§.  Bava  fi  dice  a quella  Seta , che  , per  noli  erviT  nerbo  , 
non  pub  filar  fi  , e peri  fi  ftraccia  . 

Bavaglio-  Pezzo  di  panno  Imo  , e odo  per  ani  e i bambini  a 
tavola  per  guardare  i panni  dalle  brutture  , e nettar  fi  la  boc- 
ca . Lat.  mappa  puerili s . Fr.  Giord.  Prrd.  R.  Come  fanciul- 
lo, che  abbia  il  bavaglio  bianco  al  collo  . Da v.  Scifm.  89. 
La  fanciulla  appari , confcfsò , portò  il  bavaglio  , e la  co- 
fa  tornò  in  rito  . Malm.  a.  48.  Chi  fa  le  mcrctulucce  in 
fui  bavaglio  . 

Bavaliscuio  « Bufiiifco  . Morg.  14.82.  Poi  fi  vedea  col 
li  fiero 
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«ero  fsujrii»  , e S6JJ»  Vtcilcr  chi  lo  jwb!»  il  biv»- 

b*  uhIV«c  «r««  f i"  f"'  *' *c*“  • 

ti  «,/i  unibili . Ut.  !»*«  ■ A ».”-  J.  7»  Ohe  U uoue 
«I  noi  ira  contorte  Tene  le  ltahe  .neh  effe  lui  cafco- 
K I Secoli  col  Un  , le  biliorfc  A Wlm  , e cantare  , e 
la,  tampone  .tlMf  I-  apptm  lei  glw»o  , Che  toc- 
eia  1' ombre  , ii  bau  , e le  befane  . 

. t.  I ir  óra  , e fet  4»  Óra  , ■*  «ara  a et.,-:;  , , a- 

frrcaii if  .1  tei». Ut. lami  «mura.  Gr.tnffua-ert.e-  .\Urg, 
z*.  »6?.  £ tocea  bau  bau  , e pim  pilli  • 

B av  eii*  • filo,  che  Jt  trae  da  bozzelt  pofls  mila  “l- 
tLra  prima  M cavane  la  (eia . Lat.  munnmeMum  firn»*. 
Ut.  hai.  b<U.  d<m».  jj*  Interviene  di  noi  donne  , come 
al  fondato  de’  drappi  . e de  panni  .che  vi  li  Hauti  Uno 
al  romagnuolo  , e infino  al  rafo  di  bavella  . 

Bavero.  Ciliare  dei  mantello . C eech.  Sptr.  i.  I.  E ne  va 
Con  una  certa  giornea  , con  un  bavero  e e.  Aram.  Fiat.  4. 
11  Ha  in  dolto  un  di  quelli  gabbani  col  bavero  , come 
s ufa  . Buon.  Tane.  4.  J.  Forieri  al  collo  una  gran  gorgie- 
ra , E un  baver  alto  com  una  (pallierà.  Mslm.  ix.  ì 4. 1 cr- 
ete gli  allotti , e ’1  bavero  a IpalUtra  l’aran  la  tclta  , e n 
giù  mezza  la  vita  . 

Baviera.  Viger*  , Buffa.  Lat.  gaicp  /ms  antera.  Gr.  **- 
m*  . Sur.  Aitlf.  Prc loto  per  la  baviera  dell  elmo, 

Jinfcinollo  Un  nel  mezzo  de’  fuoì  . Alante  Avare».  16.  30. 
Il  grand’  elmo  alla  Un  , clic  doppia  uene  Del  rcal  vite  in 
guardia  la  baviera . ' . ,. , 

C J.  C per  Una  certa  (inficia  attaccata  a btnetim  di  Lina, 
tke  la  Piatane  ì centadtm  , t agli  ftridori  ne  (afe tatto  eroi  ef- 
fa  la  barca  . Moti.  Franz  rim.  buri.  Che  fui  Za  pur  cavarli 
la  baviera.  In  fretta  in  fretta  lì  piglia  un  boccone  • 

C II.  Onde  Mangt.iT  fatto  la  baviera , è Mangiar  nafeofa- 
mente  \ t href*  quando  altun  mangia  , per  m*  e frr  vijìo , 
ravvolto  nel  marHtl.o  dai  motto  al  najo  . ut.  ehm  eo me- 
di re  . 

Baule  . Sorta  di  caffa  , 0 valigia  da  viaggio  . Buon.  Fu r. 
2.  t.  14.  E gli  Itotu  afKiuliati , Dan  (palla  a npor  iu  bau- 
li, e celle  . £ att.  x.  4 Ma  tu  poni  un  po’  li  que  tuo'  bau- 
li . Malta.  1.  da.  Palliti  tutu  con  baule,  e fpada , Serratili 

B*a  vo  $ l S i I M o - Superi,  di  Bavofa . Lat.  falivarh  Untore  in - 
qua* tifimus  . Ubr.  Mafie.  Fa  avere  al  cavallo  la  bocca  ba- 
voftfllma  . , . , , , 

Bavoso  . Add.  Pica  eh  bava  , Che  cola  bava  . Lat.  faina- 
uo  lemure  perfino»  . Gr.  àfftitut  . Lab.  I ??.  N nino  vec- 
chio bavofo,  a cui  colino  gli  occhi,  e tremin  k mani,  la- 
ri cc.  liaht.  1 5.  E bene  fpdJb  quelli  cotali  lì  ri/cntono  fu- 
dati  , e bavofi . ... 

Bazza  . fortuna  . Mttaf.  tolta  dal  gmoeif  delle  ernie  . 

Lat.  alia  /tinnir  tadent  ■ Gr.  tufiòt  di  vivmiv . Beta.  OrLx. 
7.  4j.  Perchè  fe  ben  perdefle  la  giornata  , Tu  dei  Pvttfar  , 
che  bazza  e’  non  1'  avrebbe . AUeg.  292.  E 1 trovarla  in  te 
llctEa  l bazza  . Buon.  hit.  4.  4.  3.  Ma  <U  ! mi  par  vederli 
Poe’  oltre  fuor  di  porta:  bazza  mia  . 

%.  /.ter  di  bazza  , vale  Ctnjeguir  quali  he  b,ne  per  moni 
affano  inafptttau  . Pataff.  1.  Tu  gli  hai  di  bazza  , non  lo 
(mozzicare  . 

Baz  ZARRARE.  Lo  (Ugo , che  Barattare  . lat.  permutare  . 
Gr.  our**drriSai  . Buon.  Pier.  4.  7.  11.  Vendete  , cùmpc- 
ratc  , bizzarra  te  . A lati,  frane,  rim.  buri.  Il  mio  con  voi 
bizzarro . 

fi  A z Z A & * ATO.  Aid. da  Baziyrart . Lat.  per  ccrnmeraa  ve- 
mndatus . Gr. aatuAitrm/Mrot  .Tac. Dav. vit.  Agi.  Il  laperfi 

digli  si  gran  cafo  ne  fe  riiooofcere  alcuni, che  bazzarrau 
da’  mercatanti  in  quelli  fcambiamenti  di  padroni  , furon 
condotti  alle  n olire  (piagge  . . 

BaZZARRO.  Baratte , Cambio . Lat.  ptrmutatio.Qr.  auoaAay- 
fta  . Morg.  tx.  9.  E balla  foto  un  cenno  a far  bazzarro  . 
Bazzecole  . Bavzteaturt  . Lat.  (rivela  . Gì.  yeumtya. 
Bum.  Fitr.  j.  j.  5.  Colla  paniera  piena  d’altre  dicci  Bazze- 
cole , arzigogoli , e ciammcngole  . £ 4 p.  ad.  Sarangli  an- 
date a liceo  , Cantambanco  , Forfè  le  (uc  bazzecole  . t-’anh. 
Suor.  4.  6.  Che  porta  l'empre  una  morte  al  coito , e una 
corona  di  paglia  al  braccia  , e unte  altre  bazzecole  . Al - 
Ug.  a?i.  Polio  cura  alle  varie  bazzecole  da  vendere  per  un 
buon  ordinario  ’n  falle  fiere. 

BaZZESCO.*'.  A.  Add.  Croffdano  , Baffo  , PUbeo  . Lai. 
rudit  . Gr.  raxù* . Pag.  J15.  Quali  con  par|ar  bazzefeo  , e 
croio  la  ’ncruiucono  . Pàtaff.  7.  Per  le  ragion  bazzdchc  , 
che  diflcrri . 

Bazzica  - Da  Bavticare  , vale  Uomo  familiare , e di  mflra 
corruerfaajorie  . Lat.  imfuenuime  f uncini , famil/arit  ,Ct.  ir*t- 
fir  . Tot.  Dav.  fior.  z.  J9S-  Per  liitondli  fcrvigj  notilTime 
bazziche  di  VitclJio  , e urilfimc  . £ am.  4 io?.  Conven- 
nero , che  Lazure  bazzica  di  Sabino , fbffe  lo  fchiamazzo, 
e gli  altri  il  vifchio  . 

b-  I.  Bazziche  dieefi  per  Bazzicature  . Lat.  quìfquiiu  . 
Ceich.  spir . 1.  1.  Or  quel  forziere  è pten  di  cotti  bazziche. 
Andre.  Uof,  4 15.  A me  convien  ot  quelle  poche  bazziciic. 
Che  ho  m cafa  , levar  via  . 

5-  IL  Pazxtca , dieefi  ambe  una  fpezie  di  giuoco  di  torte. 
Buon.  Pier.  j.  4.  j.  Che  pizzicore  in  punta  delle  dita  Sait’ 
io  venirmi  ! Bazzica  . E anche  a bazzica  ? 

Bazzicare  . dnver fare , Praticare, U fate  in  un  luogo. Lut. 
ver  fari . Gr.  lì/m  . Bore.  mrv.  85.  ió.  Perciocché  non 

vi  bazzica  mai  perfona . Liba.  Son.  136.  Dove  sì  volemier 
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bazzichi  al  mondo . Cnn.  MenH.  16  ?.  Non  ti  fidare  cc.  fe 
non  il  meno  che  pwi , di  muna  altra  femmina , o uomo, 
che  ti  bazzicalle  m caia  , o parente  , o no  , che  fieno  . 
Fir.  A fi  x6ò.  Sperando  coir  indizio  di  quelle  pianelle  pote- 
re agevolmente  fapere  chi  folle  bazzicato  colta  moglie. 
Sm.  ben.  l’arch.  3.  z.  Quelle  ( enft  ) che  mai  non  fi  guarda- 
no, ma  lì  giacciono  come  fovcrchie , ove  non  E bazzica , 
diventano  lucide  • • 

Bazzica  iure  . Pitcele  mafferizu , Coferellt  di  fece  Pre- 
gio . Lat.  irrida, cuna  jupeliex . Gr.  ypvTUPut.  Lab.  20 v- Ve- 
tro fonile  , c 1*1  eh ico  , c così  fatte  bazzicature  . Frane. 
Sateh.  mrv.  *4  Udendo  per  la  camera  in  camicia  , rartet- 
tando  fuc  bazritatute  . Frr.  Af.  144  Levatomi  il  taberna- 
colo , c tutte  le  altre  bazzicature  da  dodo  . 

Bazzotto  • Add.  Fra  fido  , e tenero  , e comunemente  fi 
dice  delf  urna  . hit.  fubdurus  . Gr.  vritubapa . AUeg.  jf.  In 
quanto  tempo  la  fava  fi  rotoli  E’ diverto  parere)  Chi  vuol, 
che  ella  li  rotoli  , E chi  la  vuol  bazzotta  riavere  . 
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BDELLIO  . Sorta  di  gemma  it  albero  , di  cui  v.  Diofc. 
Lat.  bfiellium  . Gr.  fi  finn»  . T tf.  Pev.  P.  S.  E poi  vi  ag- 
giugni  cera  roda  , polvere  di  mailicc  , caftoro  , bdellto  , 
mirra  cc.  E ap prego  ■ Euforbio  , bdellfo  bolliti  in  oiio  lau- 
rino , cd  impiaftrati  . Rieri:.  Fior.  Diilolvi  il  bdellio  in  a- 
ccto  . £ altrove  : Il  bdeJlio  C lóllifica  colla  gomma  . 

B E 

BE  . Vcet  , thè  manda  fuor  la  pecora  , e altri  animali  fimi- 
h . Lat.  ber  . y.  Fios  4 Gr.  fi»  fio  . Pataff.  7.  E come 
I’  animai  , che  dice  bc  , Io  fon  trattato  . Hmf.  Fitf.  Quali 
lenza  pailor  le  pecorelle  Gridando  bc  con  voci  fcoofolate  - 
Frane.  Sacch.  nm.  6 1.  La  pecorella  timida  fi  giace  , Non 
dice  be ^ perché  al  lupo  non  piate  . 

Be  , talora  è accorciato  da  Bene , par  rieri  la  riempitiva  . 
Ij.t.  brut , fitta  tu  . Frane.  Sateh.  nev.  1-  Di0e  allora  li  Re 
Federigo  ; be’ , che  vuoi  tu  dir  , Ser  Manco  > Bcrn.  rim. 
Be’ , tsipos’  io , MctTer , parferem  poi  , Non  fate  qui  per 
or  quello  fracaito . Cafr.  Bctt.  Be’  òcrcbè  non  mi  di  ru  al- 
manco chi  tu  le’  ? E appretto  : Be’  ponìam  cafo  , che  io 
non  lia  Giulio  come  tu  drec.  chi  (on  iol 
Beare  . Far  bruto  , Far  felice  , Dar  la  beatitudine  . Lat. 
beare  . Gr.  >uus l(ta  . Petr.  fin.  297.  Beata  fe' , che  può’ 
beare  altrui . 

Beata  M ENTE  . Awerb.  Con  beatitudine  , Felicemente . Lai. 
beate  . Gr.  ixanoofut . Albert.  60.  Se  tu  vuoi  beatamente  vi- 
vere , lic  prudente  . Frr.  Af.  217.  Ripuliti  ficuratnente  , 
fogna  beatamente  . 

B E ai  a N Z a . l\  A.  Beatitudine  . Lat.  beatitas.Ct. (tmut&ime. 
Dune.  Cam.  82.  S ella  è pili  amata  , piu  1’  é la  lua  bea- 
tami Hata  larga  . 

Be  at  l F I C ARS  - Beare  . Lat.  ilare  . Gr.  fuaiaff^tu  . Lab. 
ji2.  Pottvati  colici , morendo  tu  , o vivendo  , beatificare^ 
cc.  perciocché  gii  così  ri  ha  aflai  beatificati  . Crm».  Me» eli. 
341.  b quella  , come  d elìderà  , da  bea  liticata  nel  tuo  cof- 
petto. 

Per  Reputare  uno  beate.  Cavale,  miei.  cuor.  Noi  bea- 
tifichiamo , cioè  reputiamo  beati  quelli  , che  pazientemen- 
te foilcngono.  Vit.  SS.  Pad.  x.  232.  Incomiocib  a beatificare 
gli  poveri  . 

tp  IL  Per  Dare  il  culto  di  beato  dopo  morte  ad  alcun  fer- 
vo di  Dio , il  che  fi  fa  ora  dal  Papa  dopo  lunga  efitmina  . 
Beatifiu  at  sic  e . Che  beatifiia  . Hat.  Par.  3. 1.  La  no- 
mina Beatrice  , cioè  bcatificarricc  . 

Beatificazione.  Il  ffeatifente.  Bui.  Procedono  pur  da 
lui  , come  la  creazione  dell’  anime  , la  beatifkazton  de* 
Santi  , e limili  . £ Par.  iq.  1.  Sema  mezzo  Dio  fa  la 
citazione  dell'  anime  ragionevoli  , c la  beatificazione 
loro  . 

5-  Per  la  funzione  , thè  fa  d Papa  nei  dare  il  rullo  di  beato 
ad  alcun  fervo  di  Dt»  . Lat.  ànttr  btatot  adfcriptio  . Gr.  fta- 
ruefoOftii  . 

B E AT  1 F I CO  . Add.  Che  fa  beato  . Lat.  team  . Gr.  fuocapiy 
wuit . Bue.  L‘  ultima  ielidtà  dell’  anima  é («.beatifica  vi- 
fionc  . £ altrove  : In  vita  eterna  fi  vive  da'  beati  della  vi  - 
fion  beatifica  di  Colto..  Bum.  Pier.  g.  2.  1.  Nife  tre  effetti 
ù coliitutivi  Di  quella  beatifici  , e perfetti . 

Be  ati  ss  »M  a mente  . Superi,  di  Beatamente  . Lat.  bea- 
tiffimì  . (ir.  fiaxaaalTnra  . S.  Agofi.  C.  D.  Monterebbe  , 
pct  regnare  beatiìD marnante  all'  altezza  della  gloria  eter- 
nale . 

Beatissimo.  Superi,  di  Beatei . Lat.  beatiffimut  . Gr.  f««- 
KatairaTii . Petr.eap.it.  Beati  (fi  ma  ki,  che  morte  ancifc. 
Teol.  Afr fi.  Confulbnziali  in  eflo  bcatiffimo  Dio  • 

Beatigxmo  , é anche  Titolo  onde  fi  onora  il  Sommo  Ponte- 
fice . 

Beatitudine  . Aflratta  di  beat»  . Stato  perfetto  , t ahbon- 
dtveJe  di  tutti  i veri  beni . Lat.  beat  nudo  , beai  dai  . Gr.  fxa- 
xacnj-rui  . Ttf.  Br.  6.  3.  Beatitudine  (i  è cofa  compiuta  , la 
quale  non  abbifogna  d’  alcuna  cofa  di  fuori  da  (c  , per  la 
quale  la  vita  dclf  uomo  fi  é laudabile  , e gloriato  . Dun- 
que la  beatitudine  é lo  maggior  bene  , é più  fovrana  co- 
la , che  1'  uomo  poflà  avere  . F*.  Ctord.  Prtd.  S.  Che  dico- 


BEA 

no  i sav}  , e i unti  ? Che  beatitudine  l uni  ceda  , ebe 
non  putì  follencrc  nullo  difetto  . Bore.  nov.  14.  11.  Tu  fen- 
tiui  miravigliofa  cofa  della  beatitudine  eterna.  E L*A.  ? 1*. 
Si  ftwfe , fe  quella  fi  beatitudine  , die  etti  col  fuo  Jimn- 
tc  , tc  ichcrncndo  , determinava  . Dant.  Par.  18.  L’  altra 
bcatitudo  , che  contenta  l'area  ( ‘fai  fchicra  di  Btoti  ; ed  ì 
tifata  tal  voce  alh  numera  Latina  ) 

Beato  - AdA.  Fritte  , Contento  alieno  , C he  gode  la  beatitu- 
dine . Lat.  beatiti  , ftltx  . Gr.  . Boee.  nov.  1.  ?.  Ora 

con  lui  eterni  fon  divenuti  , c beati  . E num.  4.  Coro:  fe 
quegli  fotte  nel  Tuo  colpetto  beato,  efaudifce  coloro, che ’l 
pnegano . Dant.  Inf.  1.  Perchè  fpcran  di  venire  , Quando 
che  fu  alle  beate  genti  . E 7.  Ma  ella  5’  è beau  , e cib 
non  ode . Prie.  fon.  4?.  Che  innanzi  al  lìi  dell’  ultima  par- 
tita Uorn  beato  chiamar  non  fi  conviene.  Borgh.  Otig.  Frr. 
166.  Proprio  è di  coloro  , che  1 Ramini  folcati  chiamare 
beati  , che  farebbero  a noi  bene  agiati  , o che  abbian  da- 
vanzo d'  ogni  cofa . Buon.  rim.  28.  Beati  voi  , che  fu  nel 
del  godete  . 

6.  I.  Beato  fi  dite  a ? negli , che  per  ftntitù  di  vita  ì tenuto 
dalla  Chte fa  in  luogo  di  fai  ut  e , ma  non  ancora  canonizzato  . 
J-at.  inttr  beata  adfcriptut . Gr.  (uotdfix  . Boee.  nov.  24.  7. 
Tu  dei  fa pet e , che  i unti  dottori  tengono  , che  a chi 
vuol  divenire  beato,  fi  ennvien  fare  U penitenza,  che  tu 
udirai.  Front.  S.itth.  Of>.  dm.  %y.  E chi  n alficura,  «he  non 
licnn  afTai  , che  dubitino  , che  gli  alni  Santi  non  jmnei- 
pilflono  in  quella  forma  , che  gli  raggi  da  capo , e I bea- 
to a piedi  in  ìipazio  di  tempo  li  raggi  fieno  con  ver  fi  in 
diadema  , c’1  beato  in  Iùnior 

ip  II.  Dite  fi  Pur  beato  . Partierìla  efciamaliya , denota  con- 
tentezza , rj/.V;:ramrrifo  . Lat.  /ini  fuptrit  gratta  , diu  gratta . 
Gr.  f taxàpa  #1» , x*<M<  • Toc.  Dav.  Perii.  Eloq.  40 1.  Pur 

beato , che  noi  abbiamo  dato  in  un  giudice  , il  quale  non 
mi  Ulceri  più  far  verfi . Ambr.  Furt.  j.  6.  Pur  beato , ebe 
Me  (Ter  Ricciardo  mi  donb  una  borfa  ec. 

$.111.  Beato  me  , Beato  te  , Eflamaziont  dinotante  pur 
enti  mezza  . Lat.  0 me , 0 te  feticem  . Gr.  ftaxifmi  »>«*  , i eó. 
Data.  Purg.  16.  Beato  te , che  delle  nollre  marche  ec.  Per 
viver  meglio  cfpcricnza  imbarche  . Bete.  canz.  17.  O me 
beato  l’opra  gli  altri  amanti  . 

”B  j .%TR  ICE  • l'erba!,  femm.  Che  beatifica  . Lai.  bearti  . Gr. 
JJttuuiriC#}*  . Petr.  carrz.  \ 9.  3.  Vaghe  faville  , angeliche  , 
beatrici  Della  mia  vita.  E fon.  158.  Dolce  del  mio  penfier 
ora  beatrice  . 

Becca  • Cintolo  di  taf  etti  , per  lo  più  da  legar  le  talea  . Lat. 
tinguium  tende  , vitto  . Gr.  Tenie  . Cani.  Cam.  1 37-  Robe, 
cotte , e chiavacuori  , Con  gorgier  , becche  , e balzane  . 
Sport.  Geli.  a.  1.  Dove  tu  fpcndi  oggi  un  teforo  in  Uringtvc, 
« in  becche  . 

Beccaccia  - Lo  fleffo  , che  Atteggia  . Uccello  a noi  di 
pa faggio , di  colore , e grandezza  fintile  alla  fianca , con  ùcc- 
io lungo  , t fiottile  j fia  negli  acquitrini . Lat.  fcolopax  . Gr. 
ennàrrd^  . 

Beccaccino  . Ver  elio  a noi  di  pa  [faggio  , minore  delia  bef- 
facela , t di  colere  bigie  chiaro  , e bianco  , col  becco  fattile  , e 
lungo  ; fla  negli  acquitrini . Lat.  fcolopax  mmor . Gr.  ouoKrr*£ 
ikerrur . < 

Be>  caccio.  Peggiorai,  di  Becco.  C rrìff.  Cnlv.  a.  41.  Di- 
cendo Macometto  paterino  , O can  malfulfo  , beccacelo 
feornato. 

Beco  af  icata  . Scorpacciata  di  beccafici)! . Lat.  convivium 
e ficedtdis  . Gr.  av/awòaior  ut  emcakiSur  . 

§.  Dicefi  particolarmente  quel  Cernito  pubblico  foiito  a far  fi 

2 ni  anno  dagli  Accademici  della  Cntfca  nel  pigliare  il  poffeffo 
l nuovo  Maeflntto  . detto  altrimenti  Stravizzo. 
Beccafico  . Uccelletto  . ebe  viene  in  quelle  parti  a tempo 
de  fichi,  di  grato  f apnee. che  uatucilarmente  dal  fuo  colere  chia- 
mi im  Bigione  . Lat.  ficedula  . Gr.  euxuXii  . Bem.  rtm.  1. 
101.  Cancheri  , e beccafìchi  magri  arrotlo  . Arte.  Alam. 
rim.  Afpettando  alla  ragna  i becca  fichi  . Dav.  Colt.  193. 
La  ragnaia  per  bcccafichi  fia  primieramente  tutta  in  fui 
tuo  . 

§.  Onde  il  proverb.  Ogni  uecel  S aro  fio  , 0 di  frttemhre  b 
beccafico  ; e vale  , che  Vuando  ì andazzo  <f  una  cofa  , cgni 
cofa  , che  ne  abbia  firmìitudint  , r tenuta  per  quella  fiefia  . 
£em.  rim.  x.  17.  Ogni  maluxzo  , fùrfiintci , e mendico  ? E‘ 
allor  pdlc  , o mal  di  quella  forte , Coni'  ogni  uccel  d a- 
gofio  i beccafico  . Bucai.  Fier.  4.  4.  1$.  E t egli  pure  è ve- 
ro, Ch’ogni  uccel  di  fettembre  i beccafico , E di  maggio 
ogni  fronda  fa  il  fuo  fiore  O odorato  , o fetido  . 
Beccaio  . Quegli  , che  uccide  , e macella  animali  quadrupe- 
di per  ufo  Hi  mangiare  . Lat.  lanini . Gr.  1 ifumitat  . G.y.q. 
13.  6.  Perchè  in  quella  contrada  davano  tutti  i beccai  del- 
la città  . F appreffo  : I beceaj  il  campo  giallo  , c ’l  becco 
nero  . t'egez.  Labbri , calzolai  , becca;  , cacciatori  di  porci 
lalvatichi , o cervi,  fi  conviene  di  fargli  cavalieri  ( ani  fal- 
dati ) Dant.  Purg.  io.  Figliuol  fui  d'  un  beccaio  di  Pangi . 
Bemx  od.  2.  19.  50.  E 1’  alza  come  fuolc  fpelTo  il  mazzo 
Ad  un  bue  il  beccaio  fpicrato,  e crudo. 
Beccalaglio  . Sorta  di  giuoco  fanciuUtfeo  . Molm.  2.  48. 
Chi  6 le  merenducte  in  fui  bavaglio  , Chi  coll’  amico 
fa  a ftacciabburatta  , Chi  all’  altalena  , e chi  a bcccala- 
r)ìo  . 

B H'  C à L 1 t e . Che  cecca  le  liti , ‘ le  brighe  . lat.  /w»>  liti- 
giofus  9 Pataff.  7.  Un  beccatiti  , o pizzica  qmiHoni  . 
Beccamorti  . Becchino  . Lat.  vtfpillo  . Gr  «*, nplfot  . 
Bocc.  luerad.  10.  Ma  una  maniera  di  becoraoni , loprav- 
Tntt.  1. 
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zumiti  di  minuto  gente  , che  chiamar  fi  faccvan  becd.fi> 
□i  . Frane.  Sacth.  rim.  Corron  barbier  la  rena  , e bec- 
camorti . Corno.  Mm:.  Con  birri  , beccamorti  , e vota- 
pozzi  . 

Beccare.  Pigli-ire  il  cibo  col  becco  , il  che  i proprio  degli 
uccelli . Lit.  roflro  cibum  capere  . Ed  afa  fi  olire  alt  att.  anche 
nel  acuir,  e nel  neutr.  pag.  C'r.  9.  88.  a.  L quindici  primi  d> 
dimagrino  ( 1 colombi  ) perché  non  fanno  ancor  ben  bec- 
care . Ttf.  Br.  j.  o.  Li  minori  fono  a guifa  di  rcrzuo!o,cil 
è priKlc  , e maniero  , e ben  volonteroso  di  beccare  , ed  è 
leggiere  da  iKcellare  . «are.  g.  4.  p.  12.  Fate  , che  noi  cc 
ne  meniamo  una  co'afiù  di  quelle  papere  , e io  le  darb 
beccare  . Crm.  MirtU.  341,  Quivi  (aitando  di  ramo  in  ra- 
mo, mi  parve  beecalTe  tre  coccole  . 

V 1.  Per  mctaf.  d"  altri  animili  in  cambio  di  Mangiare . 
Lat.  comidere  . Bocc.  nov.  so.  6.  Che  pareva  pur  Sama  Ver- 
diana , che  dà  beccare  alle  ferì»  . Fav.  Efop.  Ma  la  mal- 
vagia golpe  tutto  colla  fua  larga  lingua  il  fi  beccava  . 
B clune.  Bcncino  , io  mi  ricordo  di  Querceto  , E quel  che 
noi  beccammo  la  mattina.  Bureb.  1.  47:  Beccò  d’un  pefee- 
duovo  prefo  1 lenza  . Libr.  Sen.  ao.  Tu  beccherai  di  tren- 
tafei  fonctti  . 

§.  IL  Beccar fi  il  cervello  , e Beccar  fi  a ni lutamene  e , vaio 
Fan  taf  icore  , dando  fi  ad  interulere  quel , che  non  può  cjfrrc  . 
Lat.  Juum  or  edere  , Càr.  Gr.  Sr  Sufiòr  xrriiar  . Pareti.  Ermi. 
102.  D'  uno , che  fa  i calìcllucci  in  aria  , fi  dice  : egli  fi 
becca  il  cervello  , o fi  dà  di  monte  Morello  nel  capo  . 
Tir.  Trio.  2.  a.  Padrona  , voi  vi  beccate  il  cervello  , eh’  e’ 
non  vorranno  venire  . Belline.  Sempre  in  dir  male  il  fuo 
ccrvcl  lì  becca  . Bem.  Od.  1.  a 6.  2.  Chi  fcl  becca  in  uo 
modo , c chi  in  un  altro. 

III.  Beccar  fi  /'  giti  , (he  ì Affatiearfi  , ma  fbizi  tri  % 
in  cofa  che  non  poffa  riufare  : tolta  la  meta),  dagli  uccelli  de 
rapina  , che  cere  ano  col  becco  di  rodere  i geli  per  liberar  fi  t 
Lat.  incagum  tonati . M.  Sin.  rim.  buri.  2.  208.  E i dipinto- 
ri han  poi  come  i poeti  Podefià  di  far  tutto  a fantafia  * 
Ancorché  fpciTd  fi  becchino  i geti. 

<i.  IV.  Ber  1 or  fi  fu  una  cofa  , twfr  Guadagnaiia  , e Acqui- 
sirla cmi'inAiiflrta  , e con  arte  : modo  baffo  . Lat.  in.lufiriì 
uff  equi  . Scgr.  Fttrr.  Mandr.  3.  11.  Voi  vi  beccherete  un 
fanciullo  mafehio  . Fu.  Lue.  3.  2.  E poi  al  venirmene  ho 
beccato  fu  quella  vdla  . Merg.  22.  19.  Tu  tei  vorrclli  un 
giorno  beccar  fu  Chxel  Monulbano  , e fàreOi  un  bel  trat» 
to  . Mirbj.  2.  39.  O per  rutt’  oggi  beccomi  fu  moglie  No- 
bile , ricca  , e bella  , o veramente  Vi  lafcio  I’  olTa  . Caf. 
rim.  buri.  1.16.  So  che  Capete  del  ladro  rottile,  Ch’  a Gio- 
ve fc  la  barba  già  di  (loppa  , Quando  gli  beccò  fu  l’cfca  * 
e '1  fucile . 

b.  V.  Dar  beccare  alla  patta  . v.  DARE. 

§.  VI.  Dar  beccare  a'  polli  del  prete  . t'.  DARE  . 

Béc carello  . Dim.  di  Becco  . Lat.  parvut  beedut  . Gr. 
mi  fi  Sin.  Frane.  Sacch.  nov.  82.  Il  Genovcfe  falta,  che  pare» 
un  beccatello  . 

Beccastrino.  Torta  di  zappa  graffa  ,e  firetta . che  fer- 
ve per  c.rjar  faffi . Lat.  Ugo  . Pataff.  9.  Col  becca Irrin  eiu- 
Rnclìi  il  bailracone  . Tac.  Dav.  ann.  3.  71.  Onde  i ooliti , 
con  accette  , e bcccallrini  , come  avefTono  a mandar  giù 
torri  , quelle  ferramenta  , e membra  fquarciavano  . Buon. 
Fin.  2.  4.  15.  Zappe  , vanghe  , badili  , bcccaifrini  . 

Beccata  . Tx  direbbe  propriamente  del  Colpo  , che  db  C ne- 
ttilo col  becco  . Lat.  re  fin  iffui  . 

§.  I.  Per  mctaf.  fi  trasferifee  anche  al  tnorfo  , 0 puntu- 
ra di  altro  animile  . Fr.  loe.  T.  t.  1.  xj.  Patta  (la  cofa  , 
ed  entra  la  notte  , Le  pulci  fon  feorte  a dar  lor  bec- 
cata . 

V II.  Prr  lnfredditura  , che  più  comunemente  fi  dice  Im- 
beccata . Frane.  Sacch.  nov.  iat.  Giovanni , e’  c'  incrcfcc  di 
re  , conQderando  il  freddo , che  é : dice  Giovanni  , Io  il 
fento  bene  , cd  ho  paura  , che  non  mi  dia  gualche  becca- 
ta , eh’  io  tremo  tutto  . 

Beco  ATEI  LA  . Dim.  di  Beccata. 

§.  /.  E per  a»  Pezzuolo  di  rame  , che  fi  ritta  per  aria 
al  falcone  , quando  gira  fogra  la  cagnaia  . Lat.  fruflulugn 
fornii . 

II.  E per  metaf.  vale  Ctft  di  poro  momento  . Lat.  n»- 
ga  . Farei.  Ercol.  147.  Sappiate  , Metter  Ce  fare  mio  , che 
chi  volctte  Ilare  in  fu  quelle  beccatene  ec.  non  finirebbe 
mai. 

Beccatello.  Menfola  , 0 Peduccio  , che  fi  pon  per  fofit- 
gito  fono  i capi  delle  travi  fitte  nel  muro  , c folto  i terrazm- 
m , ballate / , cerndof  , e fparti  . Lar.  mutala  t . G.  F.  12. 
4V-  !•  £ merlotti  . con  beccatelli  (portati  , il  palagio  an- 
tico . dove  abita  la  podellà  , dietro  alla  Badia  . Af.  F.  7. 

4 y Con  un  corridoio  dentro  in  beccatelli  , largo  brac- 
cia cc. 

$ Per  dim.  di  Bere*.  Albert,  x.  47.  E fe  gli  beccatelli  , 
c li  buoi  tra  lor  fi  mifchiano. 

B KCC  AT  I N A • Beccate  Ila . 

$.  Averta  m [uffa  beccatala  , proverbi alm.  vale  Effer  colto 
fu  qudla  top  che  fia  p,ù  cara  Effer  fan,  mi  più  vivo  . 
Pataff.  1.  E 1 ebbe  appunto  in  rulla  beccatina 

Beccatoio  . Arneft  a foggia  di  taffettà  , ne  fi  db  beerà - 
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gcncraaon  degli  agnelli  , c ‘bcccLcìdìS . * 1 ' ^ 
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Beccheri  a • Luogo , dovt  i ueàdem  U beffa , * vtndefi  la 
ter  carne  per  mangiare . Li*,  lametta . Gr.  nptarrmxuìr . Bue. 
nov.  65.  19,  Come  li  mena  un  montone  per  le  corna  in 
beccheria . Al.  K 9.  86.  1 Francefehi  , che  conofccvano  , 
che  dlendo  vinci  , vituperavano  il  nome  loro  , ed  erano 
carne  di  beccheria  , fi  difendien  francamente  . Buon.  Ficr. 
j.  j.  8.  Alcuno  a trai  budella  io  beccheria,  E ridurle  a 
minugie . _ 

$.  Per  Occifume  , Strage  . Lat.  carri ificma  . Gr.  *f**fti*  . 
Vanti,  fior.  3.  Penando  che  egli  , il  quale  era  chi  era,  do; 
velie  ri  Magnifico  litencrc  , o mandare  alla  beccheria  1 
(oliati.  . , ... 

Becchetto  . Fa  fila  del  cappuccio  . G.V.  12. 4.  j.  Il  bec- 
chetto de!  cappuccio  lungo  fino  a terra  . Dant.  Par.  19. 
Ma  tale  ucccl  nel  becchetto  s'  annida  . Batch.  1. 15.  h pe- 
rò i becchetti  de  cappucci  Portano  un  nodo  per  avere  a 
mente  , Che  le  granate  danno  pe  cantucci  - Rarefi.  fica.  9. 
*6y.  Il  becchetto  è una  llrilcia  doppia  del  medclimo  pan- 
no . che  va  infino  in  terra  , e fi  ripiega  in  fulla  fpalla 
delira  , e bene  fpelTo  s'  avvolge  al  collo  , e da  coloro  , 
che  vogliono  cflér  piò  deliri  , e più  Ipediti  intorno  alla 
tqfta  . 

I.  Becchetti  , Quelle  punte  delle  [carpe  grafie  a tre  co- 
ttine enx  [uno  i buchi  per  mettervi  i najiri  . Frane.  Saab. 
nev.  Ut.  Un  paio  di  fcarpette  co'  becchetti , graffe  , cllcn- 
do  andato  a letto , gli  arrovefeiarono . 

E II.  Dicefi  ambe  Becchetto  la  Prua  del  navicello  ._ 
Becchi  CO  . Add.  Buono  alla  tofia  . Lat.  bechieus  . Gr.  fin- 
yu.it  . Vii-  S.  Ant.  Nccncc  gli  dava  profitto  , ni  pillole 
bècchichc  , nè  galle  di  giaggiuolo  confette  con  mele.  Ri- 
• tett.  Fior,  a ic.’ Pillole  bccchiche  bianche  magillrali . E ap- 
pi e fio  : Pillole  becchkhc  con  trementina  di  Galeno  . 
Becchino  . S< verrai*  di  meati  . Lat.  vef pillo , pxMinCior  . 
Gr-  ■ Bete.  Intimi.  ao.  Una  maniera  di  beccamor- 

ti foprav venuti  di  minuta  gente  , che  chiamar  li  ùccvan 
becchini  cc.  li  quali  coll’  aiuto  de'  detti  becchini  lenza  fa- 
ticarfi  in  troppo  lungo  ofizio , o (bienne,  in  qualunque  fo- 
rnitura diloccupara  trovavano  piuttoilo  , il  mettevano  . 
lafc.  Sibili,  i-  $.  Piuttoilo  hanno  vifo  d.  becchini , che  di 
dottori  di  medicina  . ... 

§.  Per  fimilit.  Libr.  Se n.  itj.  O Pulcin  mio  , becchi  n di 
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fóyypu  . B0cc.mv.a9. 17.  E quello  detto  , le  penne  , e 1 pie- 
di , e ’i  becco  le  fc  in  tdlimonianra  dt  ciò  pittare  avanti. 
C.  v.  1. 19. 1.  Venne  ce.  una  colomba  , che  in  becco  1‘  ad- 
durti: C l*  <rt finta  ) al  beato  Remigio  . Dant.  Pure.  ji.  Bea- 
to fé  Grifon  , che  non  diicindi  Col  becco  d‘  elio  le- 
gno . E Par.  io.  De'  cinque  , che  nii  fan  cerchio  jht  ci- 
glio , Colui , che  più  al  becco  mi  s'  accolla , La  vedovel- 
la confalo  del  figlio . Petr.  canz.  41.  5.  Volle  in  se  lidia  il 
becco  , Quali  (degnando  , e in  un  punto  difparfe  . 

t;.  I.  Per  fimltt.  Becca  . Lat.  tu  . Gr.  rifui . Dant.  ìnf.  15. 
Avranno  fame  Di  te  , ma  lungi  fia  dal  becco  1’  erba . E 
Pur*,  1$.  Ecco  La  gente  , che  perdi  Gcrufalcmtnc , Quan- 
do Maria  nel  figlio  diè  di  becco  . But.  Diè  di  becco;  im- 
perocci'.è  fi  uccilé  per  mangiarlo  . Frane.  Saeth.  rim.  Aven- 
do ritto  il  becco  Sempre  a mentir. 

§.  1 1.  Dicefi  iti  pnverb.  Dirizzare  il  becco  et gli  [panieri  ; 
le  fletto  , che  Dirizzare  le  gambe  a ’ cani  ; e vale  Far  le  co- 
fi  inptfibdi  . Lat.  etium  agglutinare  . Cteth.  Mogi.  4.  io.  Nè 
volere  Figliarti  briga  di  drizzare  il  becco  Agii  fparvicri . 

tt-  III.  Immollare  i!  becco  , e Tenere  , Mettere  , o Porre 
H letto  in  molle , vagliano  Berti  e diconfi  f/t  ifikcrxo  . Lat.  vi- 
w>  nudere  . Gr.  . l.er.  Mid.  Beon.  Io  me  n avveg- 

10  ben  pcrch’  ci  balena , Volentier  dee  tenere  in  molle  il 
.ecco.  Morg,  ia.  163.  E dille,  come  il  becco  un  poco  im- 
molo , Sicuro  vo  per  bofehi , e per  padulc  . Malm.  9.  7. 
Quando  fu  piepo  al  fin  chiefe  da  bete , E poicb'  egli  ebbe 
iu  molle  pollo  il  becco  , Figliuoli  dille  cc. 

$.  IV.  Mettere  liberto  tn  molle , fi  dice  altresì  di  ehi  co- 
mincia a cicalare  , -e  non  ta  thè  fi  fia  rrflare  , 0 Ai  eh  ra- 
giona di  enfi  , tbt  nulla  gli  appartengono  . Lat.  blaterare . Gr. 
4i*t£ar  . Bum.  Pier.  4.  y.  i.  Mettere  il  becco  in  molle 
Ogni  cazzerà  ardifee  , ogni  cuculio  . 

t).  V.  Fare  il  becco  all" oca,  mudo  baffo,  che  vale  C onchiu- 
dere  , e terminare  il  negòzio  , thè  fi  ha  fra  mona  . Lat.  rem 
cemficere . Sah.  Grandi.  1.  4.  Intanto  tu  arclli  agio  a fare  II 
becco  all'  oca  . v.  fa  RE  1 r oca  $.  VII. 

VI.  Aver  paglia  in  becco  , fi  dice  delt  Aver  gualche  na- 
[cojo  difegna  , mediante  ‘pnalehe  promeffa  . Catch.  Sibili,  j.  *. 
Io  so  , che  voi  avete  paglia  in  becco  . Va/ch.  Suoe.  j. 4.  Co- 
llui hi  paglia  in  becco  . Buon.  Frrr.  a.  4. 17.  Tirinto  dico, 
Che  femore  ha  paglia  in  becco , uova , o pippioni  . £ ap- 
preso : Ha  paglia  in  becco  al  ceno  . 

VI  I.  Non  erver  un  braco  di  un  quattrino  ; volt  Non  over 
ni  pure  un  quattrino  ; mtik  baffo  . Malm.  1.  68.  Ma  non  fi 
parli, 0 tratti  di  baiocchi , Perchè  non  hanno  un  becco  d' un 
quattrino  . 

§.  Vili.  A flrappa  beerò  , ptfto  a wcrbialm.  per  nuutf. tol- 
ta iLtl  comperar  degli  uccelli  ; e vale  A [celta  . Lat.  [Aedi  . 
Gr.  i^utiout  . 

§.  IX.  Vate  anche  Alla  sfuggita  , Prrflo  , prefio  i modo 
baffo  .• 

V X.  Becco  , dicefi  anche  la  Punta  del  navilio . Lat.  refin m 
navit . Gr.  i,ufas.}i  . Bo te.  nov.  16.  11.  Trovò  la  gentil  gio- 
vane , con  queLla  poca  compagnia , che  avea  , lotto  ì bec- 


co delia  proda  della  nave  , tutta  timida  dar  naftoli  . 

5).  XI.  Becco  , fi  dice  parimente  Quello  della  campana  da 
Jìiliarc  , onde  tjec  l aequa , che  vi  fi  filila  , più  comunemente 
detto  Beccuccio  . C ir.  j.  48.  la.  I.'  acqua  fi  riceve  in  alcun 
altro  vaici  di  vetro  lotto  1 becco  della  campana  ordi- 
nato . 

Becco.  Il  mafihio  della  capra  domrfiiea . Lat. hireus . Gr. -rpd- 
yot . Cr.  9.  76.  1.  Si  dee  guardare  , che  '1  becco  abbia  fimi- 
glianti  tettole  folto  '1  mento  . Dant.  Inf.  17.  Gridando  , ve- 
glia il  cavalier  fovrano , Che  recherà  la  rafta  co]  tre  bec- 
cai < £ ji.  Ond‘  ci  , come  duo  becchi , Cozzare  inficine  , 
tant’  ira  gli  vinfe  . C.  V.  f.  a.  6.  E Foi  Borgo  colla  ‘mègna 
del  becco , perocché  in  quella  contrada  davano  tutti  1 bec- 
cai della  città . 

I.  Per  mttafi  M.  K io.  4.  Quando  giunfono  a quello  di 
Caùlccchio  in  fui  Reno , trovarono  il  becco  più  duro  a mu- 
gnere  . 

5.  IL  Becca  , diciamo  a Chi  Inficia  giacere  altrui  colla  pro- 
pria moglie  , perchè  qui  fio  animile  di  nò  non  Je  ut  adira,  ficco* 
me  gli  altri , e dtcefi  anche  d Ogni  ammogliato  , la  cui  me  glie 
fi  giaccia  con  altri  . La t.hirtus,  comica  , Im.  Gt.rpùyx  .Segt\ 
Fica.  Chz.  z.y.0  dia  in  un  anno  diventerà  puttana , 0 el- 
la fi  mona  di  dolore  : ma  del  primo  nc  farai  tu  d-  accor- 
do feco  , che  per  un  becco  pappataci  tu  farai  deffo  . E 
filande.  1.6.  Pcrch’  io  non  vo’  tare  la  mia  donna  femmina, 
e me  becco  . Ar.Sat.  j.Che  dice  , c giura  , Che  quello , e 
quello  è un  becco  , e quanto  lungo  Sia  ’1  cimier  del  (uo 
capo  non  rnifura.  La/c.  Mofir.  f coJtui  traditore  , c roariuo- 
lo  i E'  becco  , c ladro  , c foddomito  , c fpia  . 

5.  Il L Si  due  anche  per  maggiore  ingiuria  , Becco  cornuto . 
AUtg.  10.  Vedendo  in  fatto  , che  non  era  co.ì  vergogna 
l’cfler  pazzo  fpacciato,  come  e' mi  par  dilonorc  Tcifcr  bec- 
co cornuto  , mi  cambiai  di  pcnlicro  . Bern.  Uri.  z.  16.  ?8. 
Se  giuramento  ci  può  dare  aiuto,  Alla  barba  l'avrai,  bec- 
co cornuto  . 

IV.  £ in  altre  fintili  maniere.  Alleg. Becco  in  erba, 

0 maturo . Becco  feiavero  , o indiano  , Becco  agevole  , 
graffo , o becco  zucco  Non  rifiutava  quello  . 

Bkc  CON  ACCIO.  Peggiorai,  dt  Bertone.  Fir.  Trin,  g.y.  Egli 
era  un  pappatore  , un  becconaccio , ch'ogni  cola  fi  caccia- 
va giù  per  la  gola  ( qui  per  ingiuria  ) 

B E C C O N E . Becco  grande  . Lat.  magnus  hireus  . 

§.  Per  Mi-taf. vale  Stupido,  lnfenjato,  Caflrone.  lat. ftohdut, 
vcrvtx  . Bue.  nov.  7$.  ax.  A guifa  di  bccconi  nel  Mugnone 
ci  laftiafli  . £ nov.  75.  9.  Per  morirà rn li  , che  i Fiorentini 
conofccvano  , che  dove  egli  doveva  aver  menati  giudici  , 
egli  aveva  menati  bccconi  . Lab.  94.  Per  più  fàrglili  cara 
ha  le  mie  lettere  paJcfàtc  , c con  lui  inficine  a guifa  di 
un  becconc  fchcroito  . Bureh.  t.  no,  Bccconi  , e buoi  ve- 
lliti  in  infalar*  . Ben.  Ori.  1.  ai.  58.  E non  aveva  mai  2a- 
fcuti  1 pianti  , Benché  mi  conforuffe  quel  beccooc  . 

Beccuccio  . Quel  canaletto  adunco,  ond tfitc  l'acqua  de  va- 
fi  da  fidiate , 0 fi  nuli . Lat.  refirum  ampulla  Crc.Sagg.  pataffi. 

1 1. Quello (tw/ó  ) abbia  il  beccuccio  aperto  . £ appreffo  ; A- 
vendo  I’  aria  il  tuo  sfogo  dal  beccuccio  aperto . Salt  m.  di  fi. 
a.  83.  Vafo,  che  ver  là  avanti  l’acqua  dal  fuo  corpo  per  via 
del  beccuccio  . 

Bedecuak.  Rkctt.  Fùr.  io.  Il  bedeguar,  chiamato  da  Dio- 
fcoridc  fpioa,  biauca,  è quella  pianu  (pinola,  U quale  pro- 
duce le  toglie  lunghe  , c non  mollo  larghe  ec. 

Been  . Ricctt.  Fior.  10.  Il  been  è una  radice  fintile  di  gran- 
dezza alla  radice  della  pallinaca  piccola  . £ appreffo:  11  beco 
bianco  , fecondo  alcuni , è la  poiemonia  di  Diofcorìde  . £ 
appreffo:  Il  been  rollo  pare  , che  s'  adornigli  affai  a qucfla 
detenzione  , più  che  il  been  bianco  . 

Befana.  Fantoccio  di  enei , dee  poetano  la  notte  di  befania 
attorno  , e che  nel  giorno  dt  befania  pongono  per  ifiheno  1 fan- 
ciulli, t le  femmine  alle  fine fire . Lat.  torva.  Gr.  fttjyuxùui». 
l’arch.  Ercot.  145.  Sono  equivoche  non  altramente  , che  un 
uomo  di  carne  , e U'  offa  , e uno  di  (loppa  ,c  di  cenci  . 
quali  fono  le  befane  . Bern.  rim.  loy.  Il  di  di  befania  Vo 
porla  per  befana  alla  fineflra  . Coir.  Rote.  4. 70.  Come  i fan- 
ciulli. che  non  hanno  più  paura  delle  befane  di  cenci. 

V I-  F da  qui  fio  , Befana  fi  due  a Donna  brutta , e contraf- 
fatta . Lat.  multer  deforma  . Malm.  4.  18.  Con  dirle  , che 
quell’ orrida  bcùna.  Che  già  d'un  tozzo  aveva  caretta,  ec. 
Inoggi  la  di  gran  foldi  in  Tua  balia  . £ 8. 30.  E bendi  el- 

1 abbia  un  ceffo  di  befana , Pompoù  , c ricca  vuol , che 
ognun  la  reggia. 

MI  Trova  fi  talora  Befana  , per  Befania  . Lat.  tpiphanit . 
Gr.  Stopmia . Frr.  Tun.  a.  5.  Hannomcl  detto  le  pecore  la  not- 
te di  befana  , che  tutte  favellano  . 

Befan  acci  a . Peggiorai,  di  Befana  . Cecxh.  Ffall.  cr,  4.  6. 
Perchè  10  dilegno  D'  adoperarvi  in  quella  befania  , cc.  Per 
bcfànacce  . 

Befani]*  . Epifania.  Fefla  dell  apparizione  del  Signore.  Lat. 
epiphanta  . Gr.  inferi*  . C.K7.94.  *•  Pafsù  di  quella  vita  il 
leguentc  giorno  dopo  la  befania  . Pataff.  6.  Per  befania 
Inufccllai  di  rifa  . bern.  rim.  top.  Il  di  di  befania  Vo' parla 
per  befana  alla  (indirà  . 

§.  Per  Befana  . Bern.  Ori.  su  »a.  9.  Ha  gli  occhi  rotti , c *1 
vilo  furibondo  , I labbri  giorti , c par  la  befania  . 

Beffa  , e BEFFE  . Burla  ) Scherzo  fatto  con  arte  . perchè  chi 
iJchcrMo  non  fi  n accorga , Dileummcnto  . Lat.  dlufio , focus. 
Gr.  oprqfHAit . Box.  nov.  11.  1.  Spcfle  volte  , «ariffinfc  don- 
ne , avvenne  , che  chi  altrui  s’  è di  beffare  ingegnato  , e 
malinnamcnte  quelle  cofc , che  fono  di  rcvcrixc  , fc  colle 

berte, 
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beffe  , e talvolta,  col  danno  s’é  folo  ritrovato . F nov,6o.6. 
Seco  prolifera  di  fargli  di  quella  penna  alcuna  beffa.  £ g. 7. 
li  ».  Sotto  ’l  reggimento  di  Dioneo  fi  ragiona  delle  beffi  , le 
quali , ec.  C.  V.  8.  70.  a.  Sicché  ’l  giuoco  da  beffe  avvenne 
col  vero , come  era  ito  il  bando  . Vani.  In/.  n.  I’  penfava 
coti  : quelli  per  noi  Sono  icherniti , e con  danno  , e con 
beffa  à fatta  , eh'  affai  credo , ch  e far  noi  . 

L Si  pende  altrui  fa  Coja  di  "iurta  fttma  , Baia  . Lat. 
tncit , a fina  . nugd,  gens . Gr.  *«*f w . Bt.ee.nov.  1 1 . 1 2.  Tut- 
te l’ altre  dolcezze  del  mondo  fono  una  beffe  a rispetto  di 
quella  , quando  la  femmina  ufa  coll*  uomo  . 

Vii.  Ferfi  beffe  et  alcuna  tofa , vale  Set  ifimarla  ,Kon  ap- 
prezzarla , Non  furarla  . Lat.  irridere,  afprnari } illudere  . Gr. 
turai 'nr , «x  àhiy"r . flore,  nov.  77. ój.  Mai  di.  niuno  uomo 
ti  farai  beffe.  Amrt.  j 6.  Anzi. Iridandole  all’ aure  me  ne 
facca  beffe  . Fir.Trm.  Fattene  beffe  , e’  fon  pur  tutti  d'un 
pelame . £ altrove  : Tu  te  ne  fai  beffe  tu . Malm.t.  j.  In 
modo  della  Dei  fi  reali  beffe  , Che  t'  egli  udii  trattarne  , 
avrà  piuttollo  Voluto  fui  molliccio  unri  sberleffi:  . 
BtffilDO  . Che  fa  beffe  . Lat.  irrijle  . Gr  •fuuzdfunt  . flore. 
iwv.76. 16.T11  si  hai  apparato  ad  clier  beffardo.  Arrigb. 59. 
Che  mi  può  tare  la  tua  beffa  , e il  tuo  fgrignare  ? Se  al- 
cuno fuole  diete  beffardo , ci  medefimo  fuqlc  eflerc  (chcr- 
n:to  da  tutte  le  genti  . Calrt.  45.  E a quelli.  fono  affai  fa- 
migliami i beffardi,  cioè  coloro  , che  fi  dilettano  di  far 
beffe  , e d'  uccellare  cialcuno  , non  «cr  ifchcrno  , nè  per 
difprczzo,  ma  per  piacevolezza.  Maeflruzz,i.S.y  Imperoc- 
ché li  contumeiiofo  pare,  che  pigli  il  male  dell  altro  ferìo- 
iì  , ma  il  beffardo  è derilorc  in  giuoco  . Cari.  Ficr.  Siate 
troppo  ruzzante,  e troppo  beffardo. 

B f f f a R e . Mettere  in  ijtkerzo  il  male  , o'i  difetto  altrui  , Ve- 
aliare.  Fare  una  beffa  . Lat.  inidere , illudere.  Gr. mùrrur . 
Bete. rum.  1 1. 1.  Spede  volte  , et. avvenne,  che  chi  altrui  s’è 
di  beffare  ingegnato,  e mafiimamente  qudie  cofe,  che  fono 
da  reverire  , le  colie  beffe  , e talvolta  col  danno  s’  è fo- 
lo ritrovato  . £ nov.  at.  J.  Il  cavalier  da  avarizia  tirato  , 
e fpcrando  di  beffar  collua  , rifpofe  . £ nov.  77.1.  Alla  qua- 
le li  fui  berti» , preffo  che  con  morte , effcpdo  beffata  , ri- 
tornò fopra  ’l  capo  . Calai.  4$.  E fappi  , che  niuna  differen- 
za è da  fthernirc  a-  beffare  , fc  non  forte  il  proponimento, 
e la  'menzione  , che  I’  uno  ha  diverti  dall’  altro  \ conciof- 
liachè  le  beffe  li  fanno  per  follarlo,  e gli  fellemi  per  ilìra- 
7 io  , come  che  nel  comune  favellare  , e nel  aertate  fi 
prenda  affai  fpeffo  f un  vocabolo  per  1’  altro  . 1'auh.Ernl. 
44.  Ma  le  fa  ciò  per  vilipendere  , o pigharfi  giuoco  riden- 
doli d’  alcuno  , fi  ufa  dire,  beffare  , e sbeffare  , dileggiare  , 
uccellare  . e incoia  galcffare  . 

V In  fignific.  neutr.  {off.  New  turate  , Mettere  m non  cale. 
No»  fare  fiima  . Lu.  parvi  pendere  , fio  tei  falere . Gr. 

L<u  . Bete,  Inrrod.  11.  E di  ciò  , che  avveniva  , riderli  , e 
beffar  fi  elfcrc  medicina  ceriitfinu  a tanto  male  . 
Beffato.  Add.da  beffare  . Lat.  1 linfa  1 . Gr.fiurmx^»<  . Petr. 
taf.  s.  E d'  un  • pomo  beffata  ai  fin  Cidippc  . flati.  Colt. 
180.  Rimanendovi  chi  te  li  coglie  , colto  , e beffato , non 
vi  tornerà  piò  . . 

Beffatore.  Nerbai,  mafe.  C h fa  beffe  . Lat.  truffa  . Bore, 
nov.  11.8.  Sia  prefo  quello  traditore  , e beffatore  di  Dio  , e 
de'  Santi  . Amgb.  71.  A tempo  fic  follazzatorc , ma  non 
m.ii  beffatole  . Fior.  Vere.  A.  M.  Li  beffatori  fon  latti  come 
la  :c i mia  , che  fi  fa  beffe  d'ognuno  , e ognuno  fi  fa  beffe 
di  lei  . 

BefpaTRICS.  ('erbai,  f e mm.  Che  beffa  . Lat.  ludtfcalrix . 
Beffeggiare  . Frequentatilo  di  Beffare  . Lat.  irridere , 
iudijìsari  . Gr.  fiancar  . Mor.  S.  Greg.  Ma  ora  quelli  , che 
fono  pure  giovani  di  tempo,  mi  beffeggiano.  Ltbr.Viagg. 
Ed  ivi  fue  dileggiato  , e beffeggiato . 

Bfffegg  IAIORE  . Beffatore  . Lat.  ini  fa  . Gr.  uonulfune. 
Fr.  Uiord.  Pud.  R.  Conforme  fono  i beffeggutori  mali- 
ziofi  . . 

Beffevole  . Add.  Degno  di  beffa . Difprtgeveu  . Lat.cen- 
temnendus  . Gr.  pauìót  . Petr.  uom.  ili.  Finalmente  vincitore 
contro  alla  fioltizia,  e bcffcvolc  vaniti  di  quelli  di  Perita, 
fiie  vinto  da’  fuo*  vizj  . Bue.  Ciance  , cioè  cofc  beffevoli , 


e deri  ferie  . 

Bigh  i no  , e RIGHINO.  Lat.  * beguìnus . Mtttfiruzz.  a.  J 5. 
Il  fello  d’alquante  donne  , che  bighinc  fon  chiamate, cioè 

C'nzochere  . l\o t».  ant.  57.  a.  Il  Re  è quali  beghino, e per 
gran  bontà  di  v olirà  perioda  egli  fri  riva  di  prendere  , 
e di  fare  prendere  a voi  drappi  di  religione.  Borgh.  Mon. 
18 6.  E che  f abi:o  bigio  . ower  beghino  , era  comune 
degli  uomini  di  penitenza  ( citi:  abito  eia  beghino') 
Begol  e . A.  Bagattelle , Cbiacthme  , Invenzioni.  P staff. 

8.  Che  le  fon  belle  begoJe  colui . 

Bei  TORE  . Bevitore  . Lat.  bibax  , vimfnt  . Gr.  oitmw  . 
Cr.  4.  48.  Se  prefo  fatò  ( il  véna  ) fecondo  la  forza  , e 
conluetudinc  «lei  beitorc . 

Belamsnto.  Il  belare . Lat.  balata!  . Gr.  • P™- 

OtoJ.  Perchè  gli  animali  d’  ogni  generazione  , cc.  lafciatc 
le  mangiatoie  , e le  Halle  , con  belamcnti  , e terribili 
mugghi  a’  monti , e alle  fclve  fuggiano  . 

Belare-'/  dice  della  vote  , che  manda  fuor  la  eaf  ra  , e 
la  prora  . Lat.  baiare  . Gr.  . Fr.  C ivd.  Pred.  S. 

Parca  , che  ruggiffe  come  bone  , e belaffc  come  pecora  . 
Frane.  Sae.h.  rim.  Afuio  pare  , o pecora  .che  beli  . l'ir. 
SS. Pad.  Si  comandò  alla  virtù  di  Gciucriito  , che  quella 
pecora  belaffc  in  ventre  di  chiunque  l’aveva  tolta, e man- 
giata , e cosi  avvenite  cc.  onde  belando  la  pecora  in  ven- 
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fre  al  furo  , egli  ne  fu  vituperato . 

§•  I.  Per  meta/.  Cr, uditore , Cicalare  , Chiacchierare  . Lat. 
effut'ne , garrire  . Libt.  fdott.  Tu  non  fai  , che  Salamoile  , 
e gli  altri  il  diilón  per  tc,c  per  gli  altri  (ciocchi,  che  non 
fanno  , che  fi  belano  . 

§•  II.  Oggi  comunemente  in  modo  baffo  Belare  fi  dice  per 
Piagnere.  Lai.  fiorare  .Gt.**auu  . Mahn.  6.  a a.  Andar  non 
vi  voirebbe  , e fi  ritira  Grattandofi  belando  la  collottola  , 

Belato  . Sufi.  Bela  malto  . Iat.  bai.ui, 1 . Gr.  fifa/yi . Fr. 
lac.  T.  1.  io.,  E quivi  non  mi  giovi  alto  belato  . £ alrre- 
ve  : O pallor  , ebe  non  ti  fvegli  A quell'  alto  mio  be- 
lato . 

Bel  BELLO.  Poflo  avverbi, tlm.vale  lo  Beffo  , (he  Pian  pia- 
no , C<m  difirizione  . Lat.  fenfim  , pdettntim  . Gr.  òplpx  . 
Alleg.  8p.  Chi  1’  ha  per  mal  , fi  feinga  , 0 bel  bel  fc  la  pi- 
gli per  un  gherone  . Malm.  1 1.7.  Bel  bello  (vigna,  e van- 
ne alla  rifrulla  D'  un  luogo  da  falvarfi  da  tal  mifchia  . 

Belgi  Ut  NO  . Sorta  di  ragia  oderofa  . Belluino  . Red.  an- 
noi. pórr.  140.  Spolverizzando  largamente  ogni  fuolo  col 
bctgiuina  , e con  altre  varie  polveri  ec. 

Bellamente.  Avverb.  Con  bel  modo , Piacevolmente , Ae- 
caruiamente  . Lat.  beili  , concinni  . Gr.  . Libr.  Amar . 

Le  femmine  fono  ufatc  di  cacciar  da  se  gli  uomini  matti, 
c difprcgiar  gli  fogliono,  c aliai  bellamente  fchcrnire.  TV/. 
Br.  7.  {i.  Rifpoou  bellamente  , fe  alcun  ti  riprende  per 
diritta  cagione  , e (appi , eh’  egli  lo  fa  per  tuo  prode  . Sa- 
tufi.  lug.  R.  Metello , conosciuti  i loro  aguari , bellamente 
fi  ordinò  , che  f olle  in  quello  modo  fi  facclfe  . lav.  M. 

Se  la  cola  ritornaffe  a’  Conili  bellamente  fenza  (Irepito. 

I.  Per  Adagio  . Lat.  tardiut  . Gr.  ffoailtn  . Lev.  M 
S*  dii  comandava  , che  s"  affrettaffono  dell  andare,  dii  iri- 
davano più  bellamente . 

IL  Per  Ornatamente  , che  anche  diremmo  Garbatamen- 
te . Lat.  ornati  , concinni  . Gr.  x«X*<  . Km.  aire.  51.  a.  E 
perciò  primieramente  il  fuo  capo  , c la  fua  barba  gli  fece 
pui  bellamente  apparecchiare,  che  non  era  (lavante  . 

Belletta  . Pojatura  , (he  fa  r acqua  torbida  . Lat.  limiti. 
Gr.  òrierf/a  i\wr  . Dant.  Inf.  7.  Or  ci  attriffiam  nella  bel- 
letta negra  . Lèv.  die.  {.  L’  acqua  era  multo  baffa  , c La 
belletta  , che  riteneva  infieme  con  altre  cofe  minute  . le 
quali  cwrevano  giù  per  I*  acqua  . Bern.  Ori.  1.  xo.  58.  D^un 
alto  monte  Scende  un  fiume  in  fretta  . E va  (opra  le  ripe 
furiofo , Pica  di  pioggia  , di  neve  , c «li  belletta  . 

Talora  per  Fondigliuelo  . Lat.  fedimtntum  . Gr.  Ctóctua. 
Cr.  1.  8.  to.  Se  bollita  ( f acqua  ) in  vafcl  di  rame  , non 
lafcia  nel  fondo  rena , o belletta  , farò  buona  . 

BELLETTO  . Sufi.  Snella  materia  , eolia  quale  le  femmina 
fi  lifeiano  . Lat.  fuetti , fjgmentum  . Gr.  fùnse , J 'per.  Orai. 
Ove  benché  il  belletto  lìa  folto  , nondimeno  per  entro  lui 
lo  (morto  del  vecchio  vi  fi  difeeme  , come  lotto  a poca 
calcina  la  lividezza  d'un  muro  affamato  fi  manifetla . Malm, 

9.  j8.  Libràio  lo  vedrete  d’un  belletto  Comporto  di  giun- 
cate , e di  brodetto  . £ u.  j8.  E trova  due  cadette  di  bel- 
letto , Ceri'  altre  di  pezzette  , e d'  orichicco  . 

Belletto  . Add.  dim.di  Bello . Pota  fi.  7.  Elf  è per  se  bel- 
letta , c per  se  bella  . 

Bellezza  . Convenimre  froterzion  delle  foni  , e de\  redo- 
ri  . Lat.  fulchrituda  , fermofius  , forma  , zenit  fiat . Gr.i UAor. 
Boce.  nov.  1.  1.  Che  non  meno  era  di  belli  coffumi  , che 
di  bellezza  ornata.  £ nov.  17.  1 6.  Intanto  le  fue  bellezze 
fiorivano  , che  di  niuna  altra  cola  pareva  , ■ che  tutta  la 
Romania  avelie  da’  favellare  . S.  Grijólì.  Che  ben  fai  , fe 
con  fe'  del  tutto  accecato  , che  la  fultanza  della  bellezza 
corporale  procede  dalla  flemma,  dal  fanguc,  da!  fele,e  da- 
gli altri  umori. Petr. fon. _i8. Ch' ancor  fi  taccia  , Donna,  per 
me  volita  bellezza  in  rima  . Dant.Purg.  14.  E ’n torno  vi  fi 
gira,  Montandovi  le  fuc^ bellezze  eterne  . Buon.  rim.  6.. 
Se  grazia  noi  tralporta  all’  aire  , c d(vc  Bellezze , e i de- 
fir  la  volti  non  fieno , Oli  che  milena  è I'  amorofo  dato  ! 

€.  I.  Per  Piante  , C tmfolazione  , Gioia  . 1 V WfrPfttr , ob- 
Uitamentum  . Gr.ùSani . Annot.  yàng.  Ed  è una  bellezza  ve- 
derlo al  (ole  , di  tanta  nobiltà  fono  adomate  le  fue  pen- 
ne . Malm.  6.  $0.  Riftcdc  in  mezzo  ’1  paretaio  del  Ncmi  , 
D’  un  pergolato  , il  quale  a ogni  corrente  Sollicn  eoo 
quattro  bracca  di  cavezza  , Penzoloni  , che  fono  una  bel- 
lezza . 

§.  IT.  Far  del  ben  bellezza  , vale  Far  bene  affai . Lat.e» 
gregìi  fe  gertre . Gr.  ilwpurTHr  . Lor.  Med.  ball.  Non  è niu- 
na , che  non  poffa  , Chi  vuol  far  dei  ben  bellezza  . 

Bellico  . Colf  annuo  Julia  feconda  /diala  . Sufi,  {bella 
parte  del  rerfo  , donde  il  fan, tulio  net  ventre  della  madre 
riceve  il  nutrimento  . Lat.  umbiheus  . Gr.  ippaKÙ . Lab.  257. 
Se  cafur  le  lafciaffc,  cho  farle,  anzi  fenza  farle,  infino  al 
bellico  le  aggiugncrcbbono  . Guid.G.  Imperciocché  dal  bet- 
Iko  in  fu  era  uomo  , e da  indi  in  giù  era  cavallo  . E ap 
puffo  : Sicché  egli  il  feffe  per  mezzo  dall’  altra  cella  infi- 
no al  bellico . 

^ l-  Per  fimdh.  del  Buco  di  quelle  fruite  , che  fi  flirtano 
naturalmente  dal  Ita  ( ieeiuelo  . Cr.  5.  2 a.  6.  Si  confervano  , 
fc  il  fuo  bcliiro  fi  riempierli  tutto  di  pece  calda  . Ballad. 
Nera.  7.  Anche  fi  ferbano  bene , fc  nel  bellico  loto  fi  met- 
te una  gocciola  d»  pece  calda  , c cosi  fi  pongano  in  vafo 
chiulo  . 

!>•  |IL  Per  tffer  il  bellica  jofio  arpmxo  nel  mezzo  del  cor- 
po , fi  rtglta  metaforicamente  (cr  Mezzo  dì  (heu beffa  . Lat. 
umbilitut . Gr.  èppudi . Unum.  t.  4.  Nel  mezzo  del  pao- 
li: ancora  poni  La  città  iemfalcm  , e puoi  dite  Bellico  qua- 

fi  a 


tgg  BEL 


BEL 


fi  a tutte  regioni . G.  V.  7.  ?.  Ed  è appunto  il  bellico  , 
e’1  mezzo  deila  Provincia  di  Tofcana  . £ 7.  j 6.  u Quello 
Poggibonizzi  fu  il  più  forte  , e bello  cartello  d' lui»  , po- 
Ito  quali  nel  bellico  di  Tofcana  . 

§.  111.  Aver  t offa  nel  bellico,  uossoi  III. 

B e'l  L I e o . colf  accento  falla  frema  fiUaba . AM.  Da  guer- 
ra , Appartenente  a guerra  . Lat.  belucui  . Gr.r*«w<  .Bore, 
rtev.  41.  10.  E nelle  cole  bèlliche  , così  marine  , come  dj 
terra,  cfpertiirimo  , e feroce  divenne  . Tal f.  Gcr.  8.  75.  E 
già  i odon  cantar  bèllici  carmi  , Sedtiiofe  trombe  in  fere 
voci . £ ti.  8;.  E già  non  Jafcia  a'  funi  cimici  in  preda 
L'  avanzo  de’  Tuoi  bellici  tormenti  . 

BslliCONCHIO  . Budello  del  bellico,  che  Amo  i bombi- 
rti , quando  ni f cono  ; iiecfi  anche  Tralcio  . JLar.  va/k  umbi- 
tuona  . ftf.  Aldobr.  E dovete  tagliare  il  belliconchio  quattro 
dita  di  lunga  , e ponervi  l'ufo  polvere  di  fangue  di  dra- 
gone . 

Bell  icone  .Sorta  di  Piu  hiere  gran  le  . Red.  Ditir.  j. 
Quello  vallo  Belliconc  , Io  ne  verfo  entro  ’l  mio  pet- 
to cc. 

Bellicosamente.  Awerb,  Da  MUnfo  , Da  armigero , 
Da  bravo  . Lat.  ftrenuì  . Gr.  -rokiftnuie  . Zio, ilei  Andr.  In 
tutte  le  loro  azioni  lì  portavano  bcllicofamentc  . 

Bellicosissimo.  Superi,  di  Bellico fo . Dediti  fiimo  alia 
guerra  . Lar.  b.Micofifiimui  . Gr.-nMuotV'xrrc  . Onice,  fior.  i. 
ij.  Ha  pallate  I’  alpi  quella  bellicolilfima  nazione  . E 15. 
■jòy  Nella  quale  erano  cinquemila  fanti  di  nazione  belli- 
conili  ma . 

B E Cft  ICO  SO.  Add.  Armigero , Guerriero , Bizzarro,  Pronto 
« guerra  . Lat.  btlhtofms  , ferot  . Gr.  zoxutacii . Efpof  Salm. 
Tu  non  potrei»  , perchè  fc’ fanciullo  , ed  egli  è uomo  bel- 
licofo  . M.  V.  7.  87.  Molfc  1'  Arciprete  di  Pelagorgo  , uomo 
bellicofo  . c di  mala  fama  . Dittato.  4.  14.  Quella  gente  è 
fiera  , e bellicofa  . 

Belligero  . Add.  La  fieffo  , che  Bellitefo . Laf.  bellico fus , 
fcrox . Gr.  nuulr.  Amet.  80.  Doniamo  l'onore  del  no- 
minare la  prefente  città  al  belligero  Marte  , produciiore 
in  quelli  luoghi  di  più  mirabili  effetti  , che  alcuno  di 
voi . 

Bellimbusto.  Chiama  fi  in  iftherzo  chi  che  fio  di  belle 
fattezze  , ma  peno  buono  a nulla  . M.tlm.  11.  48.  Tiri  in  un 
tempo  iddio  a un  beltimbullo  , E pattagli  un  veftito  di 
dommafeo  . 

Bellino.  Add.  Dìm.  di  Bello . Lafe.  sibili,  t.  1.  La  quale 
riufcl  poi  bellina , e piatevolina  a miraviglia  . 

§.  Fare  il  brìi 0 bellino  , vale  Dtffimulorc  , Fingere  per  ar- 
rrìart  a qualche  fuo  fine  . 

Bellissim  amente  . Superi  di  Bellamente  . Lat.  fml- 
thtrrimi  . Gr.  ndAcCa  . Ftr.  Af.  146.  Scorie  CC.  quello  lidio 
Cupido  bellilfimo  di  tutti  gli  Dii  , bclliflirrumeme  dor- 
mire . 

Bellissimo  . Superi  dì  Bello . Lat.  pnl<herrimus  . Gr.  x*a- 
. Boet.  «or.  u.  9.  Egli  era  in  quello  cartello  una  don- 
na vedova  , del  corpo  bellillìma  . F.  Introd.  1.  Prrilò  alla 
quale  un  bclliilìmo  piano,  e dilettevole  fia  rìpoilo  . Fctr. 
Jon.  172.  Aliai  lortenne  , Per  bclliilìmo  amor  quelli  al  fuo 
tempo  . Nov.ant.  4?.  I.  Narcifo  fu  molto  bclliflimo  . E af- 
frefio  ■■  E dentro  1 acqua  vide  1‘  ombra  fua  molto  bellif- 
fitna . 

V E per  Buoni  fimo  . Lat.  egr-.giut  . Gr.uo.it  . l'iereh.  fior. 
4.  Era  uomo  di  dolce , c grata  prefenra  , e bclliilìmo  fa- 
vellatore . 

Bello  . Sufi.  Beltà  . Lat.  forma  , fulchritudo  . Gr.  xdJkot  . 
Libr.  Aderii.  Domo.  Le  donne  , quando  arrivano  a quaranta 
anni , perdono  il  bello  della  gioventudine  , e acquetano  il 
bello  matronale  . 

§.  I.  Per  eofa  giovevole  , Utile  , Conveniente  . lat.  bone* 
fium  , auod  dece!  , utile  . Gr.  unxit  , vprror  . Dani.  Inf.  4. 
Parlando  cole , che  ’l  tacere  è bello  . È Purg.  15.  Ancor  di- 
sello feende , ove  i più  bello  Tacer,  che  dire  . E Par.  17. 
Si  che  a te  fia  bello  Averti  fatta  parte  per  te  rtcflò.  Puff. 
148.  La  dimandò  di  cene  cofe  parricolan  , che  il  tacere  è 
beilo  . Dittane.  1.  8.  Dal  nilo  è bello  , che  qui  mi  comin- 
cie , Che  vicn  dai  mezzo  di . E t.  19.  Quel  eh"  or  dirò  è 
beilo  da  notare. 

§.11.  Per  Comodità , Occafieme  . Lat.  commodum  , oppe,r- 
tunitas  , ceca  fio . Gr.  ruupie  . Onde  Conofiere  , federe  , 0 Af- 
fettare il  bello  , Vale  Comfeere  il  tempo  , e F occafieme  . Fior. 
Dal.  Adunane  , quando  li  vide  il  bello  , alzò  la  lancia  , e 

S inolia  a dio  la  rivegga.  Lhx M.  E correre  il  paefe , quan- 
ti il  bello  fi  conofctìlc  . Tire.  Da v.  ann.  1.  6.  Lucio  Arun- 
7:0  il  cafo,  c ardito  , vedendo  'I  bello  . E 14.  190.  Sa- 
pendo la  voltabile  gente,  eh'  eli  i , a'  pericoli  tarda  , ve- 
dendo ’l  bello  , traditola  . A lalm.  11.  5*.  Alza  la  fpada  , e 
quando  vede  il  bello , Tira  fendente  , e in  mezzo  glie  la 
taglia  . 

§.  III.  Sul  bello  , ù Nel  bello  dì  alcuna  eofa , vale  Net 
buono  , Nel  forte  , Nel  mezzi  di  quella  tal  eofa  ; ed  è ma- 
niera di  dere , che  aggiugne  veemenza  . Lat.  m ipfo  orticaio . 
Gr.  ir  à*uf  . Ine.  JXtv.  ann.  1.  8.  Il  benfcrvito  ci  fi  fnoc- 
cioli  di  contami  in  fui  bel  del  campo  . Tir.  Lue.  j.i.  Non 
mi  farebbe  pctò  dato  noia  di  piantarlo  fui  bel  del  prc- 
fazio  . 

§.  IV.  Bel  di  Roma  , chiama  fi  in  modo  baffo  il  Culo  , 
frtfo  lo  fe/nrzo  dal  ( udoffeo  , detto  dal  volgo  Cult  fio , fabbri- 
ca famojfiffima  di  Roma  . Ctcch.  Ffail.  rr.  4.  ti.  Oh  come 
e ni  ha  or  nd  più  bel  di  Roma  . Ma.'m.  (,.  «4.  Si  china,  c 


mentre  abbaila  giù  la  chioma  , Alza  le  groppe  • e moflra 
il  bel  di  Roma  . 

Bello  . y.  L.  Guerra  . Lat.  bellum  . Gr.  mXqci . Frane. 
Saceh.  rim.  Si  afpro  bello  fenro  in  ogni  parte  . £ altrove  : 
Quando  quell’  afpro  bello  D’  Affrica  quel  Scipion  recò  in 
tal  guida  . Frane.  Barò.  14.  t.  E moltran  dubbio  , dov’  è 
vinto  il  bello  . Mahn.  9.  1.  La  guerra  , che  in  latino  à 
detta  bello  . 

Bello.  Add.  Ben  proporzionato  , Che  ha  in  ogni  fua  parte  !< 
debita  eerrifpondcna  . Lat . fuleher  , formofut  . Gr.  xukìi  . 
Doni.  laf.  1.  E donna  mi  chiamò  cottele  , c bella  . £ 
Purg.  *7.  Eli’  è de'  fuoi  begli  occhi  veder  vaga  . E Coirà. 
61.  Quella  a>fa  dice  1’  uomo  effere  bella  , cui  le  parti  de- 
bitamente rifpoodono  . Petr.Jon.4.  Onde  sì  bella  donna  al 
mondo  nacque  . E 9.  In  me  movendo  de’  begli  occhi  i 
rei  , Cria  d amor  pcoficri  cc  £ 60.  E voglio  anz.i  un  fc- 
polcro  bello  , c bianco  , Che  'I  voflro  nome  a mio  danno 
li  fenva  . Nov.  ani.  1.  1.  A quello  signore  fu  prefentato 
delle  parti  di  Spagna  un  nobil  dcfiricrc  di  gran  podere  , e 
di  beila  guifa  . E Nov.  61.  4.  Si  incominciaro  a vantare 
cc  ciò  di  bello  cartello  , chi  di  bello  allorc  , chi  di  bella 
ventura  , e ’1  cavaliere  non  fi  potè  tenere  , clic  non  li 
vati  taf  le , che  avea  cosi  bella  dama  . Bocc.  latro,!.  29.  Savia 
etafeuna  , e di  (angue  nobile  , c bella  di  forma . £ *4.  Li 
giovani  inficine  colle  belle  donne  ragionando  dilettevoli 
cofe  . £ nov.  t j.  6.  Tutto  portoli  mente  , e parendogli  ci- 
fcre  un  bel  fante  della  perlona  , s avvisò  cc.  E nov.  si.  7. 
laviti  quattro  bicchieri  belli,  c nuovi  ec.  diligentemente, 
diè  bere  a Mefs.  Gerì  , ed  a’  compagni  . E Amet.  it.  E di 
tortole  ho  prefo  una  nidiata  Le  più  belle  del  mondo  pic- 
colinc . £ 52-  Dafne  fempre  portante- Le  verdi  foglie  , era 
tenuta  bcILa  . C.  y.  9.  65.  Filippo  cc.  per  difdetto  della 
fua,  che  l’amava  molto,  la  fi  ritòlte  per  buona,  c per  bel- 
la ( cioè  : forza  magagna  , e difetto  ) Bcm.  Ori.  1.  6.  68.  La 
gente  è tanto  bella  , egregia  , c magna  , Che  far  non  fc 
nc  può  dcfcrizione  . 

§.  1.  £ dicefi  per  un  certo  moda  di  cattar  benevolenza . Paff. 
42.  Porgimi  la  .mano  rua  , bel  maellro  . Nov.  ani.  80.  1. 
Be’  signori  , i Greci  n'  hanno  fatta  grande  onta  . Ttf.  Br. 
1.  1.  Lo  darò  io  a te  , bel  dolce  amico,  che  tu  nc  fc'  ben 
degno  fecondo  lo  mio  giudicamento  . Tefnd.  j . E ringra- 
zio! lo  del  pcrfctro  onore  , E poi  gli  dille  . bell'  amico  , 
quando  ec.  £ 5.  O bell'  amico  molto  da  lodare. 

V 1 1.  Per  Bene  in  affetto  , Ordinato  , Bene  in  ordine . Laf. 
beni  inftruHut , promtut  . Gr.  t . Bocc.  nov.  17.  J4. 

Frollamente  congregò  una  beila  , e grande  , c poJcrola 
olle  cc.  furono  Collimino  fuo  figliuolo  , c Manovelle  fuo 
nipote  , con  bella , e con  gran  geme  . G.  y.  io.  157.  2.  E 
trovarli  1 Fiorentini  da  cento  in  arme  a cavallo,  coverti, 
molto  bella  gente  . 

§.  III.  Per  yago  , Grazio  fa , Acconcio  . lat.  venu  fluì,  erre- 
gnu  . Gr.  uax.it . Bocc.  nov.  1 2.  t *.  Cotlumato  . piacevole  , 
e di  bella  maniera  ec.  udendo  il  fuo  parlare  beilo  , c or- 
dinato . £ «tu.  ya  H.  Ecco  belle  col'c,  ecco  santa,  e buo- 
na donna  , che  cortei  dee  effere  . £ nov.  67.  a.  Là  dove 
egli  aliai  di  be'  collumi  , e di  buone  cofe  aveva  apprelè  . 
Dani.  Inf.  r.  Lo  bello  Itile,  che  m’ha  fatto  onore. £ Purg. 
8.  Nullo  bei  falutar  tra  noi  fi  tacque.  Petr.  eanz.  j.  j.  Fur 
mai  caeion  si  belle  , o si  leggiadre  . 

§.  IV.  Per  Sontuojo  , Lauto . Lat.  Inutili  , opiparì  appa- 
raiut , fumptuafut . tìcce.  nov.  vr.  iy.  Fece  una  fera  , per 
minio  di  fólenne  fella,  una  bella  cena  . E nov.  79.  26.  Co- 
minciagli a dare  le  piu  belle  cene  , e i più  begli  deli  nari 
del  mondo. 

$.  V.  Per  Granile  .*  lat-  htgeni . Gr.  ftiyut  . Bere.  nov.  71. 
16.  Per  bella  paura,  entro  col  mollo,  c colle  cartasnc  cal- 
de , fi  rappattumò  con  lui  . Crou.  Marcii.  ?ja  F.  più  , die 
il  Siepe  , per  bella  paure  cc.  gettò  le  bandiere  del  Comu- 
ne in  terra  giù  nc'  folli. 

VI.  Per  Frizzante  , Acuto.  Iat.  arginili  . Bocc.  ntrj.  s. 

i.  Mi  piace  noi  dlcrc  entrati  a dimoifrarc  colle  novelle , 
quanta  fu  la  fom  delle  belle,  e pronte  rifpofte.  Nov  ant, 
pr.  Facciamo  qui  memoria  cc.  di  belli  rtfponfi  , c di  belle 
valentie  . 

$.  VII.  Die* fi  anche  Di  bei  d)  ,o  Di  bel  mezzo  dì,  e fiutili , 
folli  avjetbudm.  e variamo  Nel  colmo  del  mezzo  dì  te.  Lat. 
in  iptd  meridie  . Sen.  Pift.  Noi  abbiamo  paura  di  bel  die  , 
ficcomc  i fanciulli  dottano  le  tenebre.  Lucan.  Pompeo  pen- 
sò di  partirfi , e non  furtivamente  , anzi  di  bel  mezzo  di. 
Tir.  Af.  164.  E prefo  ad  un  tratto  panico  della  vergogna, 
di  bella  mezza  notte  irofene  al  letto  deila  padrona  cc.  Sen. 
ben.  l'arcb.  g.  6.  Se  avelie  un  Re  , il  quale  di  bel  mezzo 
giorno  non  vedeva  lume  , a i fegreti  della  natura  ricever 
voluto  . Serd.  fior.  Imi.  14.  569.  Di  bella  mezza  notte  CC- 
10  menarono  nel  princinal  tempio  di  Maometto  . 

§.  Vili.  Trova  fi  anche  Un  bel  mattino  , e vale  Una  gior- 
nata chiara  ; t talora  vale  fcmpUc  emetti t Una  mattina . Tefeid. 
}.  Un  bel  m'attin,  di’ ella  fi  fu  levata.  £ 4.  Un  bel  mat- 
rin  nel  venir  degli  albóri  . 

§.  IX.  Per  Piacevole  , Buono  . Lat.  jvamdus  . Gr.  òhi*  . 
Bocc.  nov.  7 9.  s.  Cominciò  ad  aver  di  lui  il  più  bel  tem- 
po del  mondo  . Dam.  Par.  15.  A cosi  ripagato  , a così 
bello  Viver  di  cittadini  . Bern.  Or!,  j.  7.  j.  Voi  preti  , 
che  vi  date  così  bello  Tempo  , guardate  di  non  v’  ingan- 
nare . 

§.  X.  T altra  aggiugne  f otta  e rfpre fiime  . Boee.  nov.  io. 

j.  Per  belle  ferine  di  lor  mano  s'obb.igarono  l’uno  all’ji- 
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tro  re,  E nov.  80.  io.  Le  portò  cinquecento  be’  fiorin  d' ti- 
ro. C a fi  rim.  imi.  Quando  alcun  punto  v' attizza,  Voi  v'a- 
dirate , come  un  bel  faldato  . 

V XI.  E prr  Inala  : la  ho  la  tal  tafa  iella  , vale  lo  non 
t ho  . Fu.  Trin.  Io  bo  i dientoli  belli  . 

XII.  Beif  e fatto  , t fi  nuli , dite  fi  Delle  nft  fubito , 
thè  eli'  hanno  ricevuta  la  lor  perfezione  , che  elle  fon  finite  . 
Lat.  abfalktut , perfetto!  . Bare.  nov.  7j.  7.  E lappi  , ehe 
chi  Caccile  le  macini  belf  e Catte  , legare  in  anclla  , pri- 
ma eh’  elle  fi  forairero  cc.  Fr.  Oicrd.  pred.  S.  1 signori 
del  mondo  gli  Muovano  bell"  e fatti  . Malm.  *.  14.  Ha 
bell’  e ritto  quivi  il  luo  Cerinolo  , Sicché  lo  trova  pre- 
tto cc. 

L XIII.  Far  iella  la  piazza  ^ la  fefla  , la  contrada  , e fi- 
mili  , due  fi  aitando  con  chete  hi  Jia  , per  L più  improprio  , fi 
dà  nuli  tu  di  difeorfo  , « di  far  correre  il  popolo  . Bern.  Ori. 
j.  t.  a j.  Ad  Orrilo  rivolto  il  va  affrontare  , Un'altra  vol- 
ta un  bella  la  piazza. 

XIV.  Diciamo  Andare  alle  ielle  ; e vale  Andare  a ver- 
fi  , Compiacere  , Abbellire  . Lar.  obftqui  , ob/eeundare  . Gr. 
•/l'àrur  àyftù  . lieti.  Sport.  E mal  fi  ma  mente  di  quelle  , che 
non  vogliono  ir  loro  alle  belle  , come  to  10. 

$.  X V . Fare  il  hello  , volt  Paoncggiarfi  , e Fae  mi  fica  di 
fe  i onde  Fare  il  bello  m [tozza  , 0 fintili  , dice  fi  di  chi  ciò 
fa  tn  luoghi  pubblici  . Lat.  fe  cfientdre . Gr.  xakuvt  iridai. 

XVI.  Far  fi  bello  Hi  chicchi  fia  ; dice  fi  del  Far  tr  loffia 
delle  cofe  fuc  , e anche  deli'  Attribuire  a fe  t altrui  laude-coli 
opere  . Lat.  fibi  arrogare  . Gr.  àzarifucr  inumò  rifolui  . Tac. 
Dav.  ann.  2.  44.  Per  li  colhu  contigli  s"  è Catto  ogni  bene, 
e non  di  quell’  animale  d'  Armuuo , che  fc  nc  fa  bello . 
E i.  7{-  Ma  fe  c'  vogliono  far  belli  fe  dello  fgndare  i vi- 
zi , e muover  oaj  , per  addotteci  a me  cc.  E 6.  1 aj.  E 
della  cola  apparata  , per  trovata  , fatnli  belli  ec.  £ vit. 
Agr.  ì9*-  Ni  Agricola  lì  fc  mai  bello  de'  fitti  d'  altri  . 
Btm.  Od.  *.  ii.  1.  Ma  quel  , che  ruba  la  riputazione  , E 
dell'  altrui  fatiche  fc  fa  bello  . 

§.  XVII.  Dicefi  m proceri.  Non  i bello  quel  che  ì bello  , 
mi  quel  che  piace  : il  figmficato  i ihi.m.  Fir.  Trin.  i.v  Non 
è bello  quel  clic  è bello , ma  quel  che  piace  . 

B K L L O . Avveri.  Craztnf intente  , Ornatamente  . Lat.  pulchri. 
Gr.  x*>.-w  . Tefi  Br.  8.  *4.  Celare  parlò  bello , c allcttata» 
mente , Udenti  noi  , della  vita , e delia  morte  . L:br.  Di q 
ter.  Celare  ha  parlato  bello  , c acconuamcntc  della  vita, e 
della  morte. 

Belloccio  . Dice  fi  di  co  fa  iella  , e grande  . Lat.  formo  fui. 
Gr.  ò*ùi<  . Lafe.  Spir.  4.  1.  Ma  che  coli  i , che  non  tac- 
cia una  fanciulla  innamorata  f oh  com'ellaè  ora  frcfcoccia, 
e belloccia  in  quel  letto  ! Fir.  mm.  4.  nò.  Deh  guata  la 
come  l’è  belloccia  oggi  quciia  Tonia  ! 

Bellone  • Acirefiiifai  Bello . Cecrh.  Stimi.  4.  ?.  Ha  in  ca- 
ra una  femmina  Di  quelle  lliavc , tant’  aita  bellona  . C<rr. 
Irte.  a.  i*7.  Per  Dio  non  vidi  mai  uomini  piò  bulloni  , né 
più  rugiadosi  di  quelli . 

Bellore  . V.  A.  Beltà  , Bellezza  . Lat.  puUhritudo  . Gr. 

. Nov.  ant.  1 1.  1.  Lo  Re  lì  maravigliò  molto  . di- 
cendo , che  cofa  tirannia  é bellore  di  donna  . Rim.  ant.  P. 
fc'.  Me  (f.  lac.  Moft.  di  Pi/.  Poi  tanta  conoscenza  E' .compi- 
mento di  tutto  bellore  . Rim.. ani.  M.  Cui.  Agli  atti , e i 
bei  fembianti  , in  cui  trafpare  Ciò  , che  li  Jcurgc  in  voi 
con  gran  bellore  . 

Bel  Loto  . V.  A.  Add.  Bilia  . Fr.  lac.  T.  6.  40.  8.  Venite- 
ne , o polzellc  mie  bcllofc.  Che  adunerete  il  grembo  pien 
di  rofe . 

Belloccio.  Dim.  e vezzeggiai,  di  Bello . Lat.  pulcini  lui*  t, 
forme  fiditi  . Gr.  sdami  . Ria.  Ditir.  40.  Arianmufcia  , Va- 
guccia  , Belloccia , Cantami  un  poco , c ricantami  lu  Sul- 
la mandola  la  cuccumeù. 

Bell  U MOR  E . Dicefi  £ uomo  allegro , e faceto  . Malm.  1 . j8. 
E perchè  quello  è il  Re  de’  bellumori , cc 
$.  D tee  fi  oltretì  per  Mezzo  fgherro  . 

Belo  . Cede  e larga  , L’ atto  del  belare  . Lat-  baiatiti  . Gr. 
fi>ji'/i  ■ Lea.  Med.  flanz.  Non  fi  fentiva  il  doloroio  belo 
Della  madre  , che  perde  il  caro  agnello  . Lod.  Man.  rim. 
Venirmi  attorni}  , e falciar  prati , e fonti , E pianger  me- 
co in  angofeiofi  beli  ( parla  del  gregge  ) 

§.  Per  Piamo  . Maini.  7.  pi.  E giunto  in  cafa  ringrazian- 
do il  ciclo  Entra  in  fala  , c di  polla  fa  un  belo. 

Belone.  Cedui  thè  bela  , 0 piange . Lat.  pior.ibundus  . Gr. 
u*mjSw»Xk<  . 

Beltà',  beltadf  , t ieltate  . Bellézza  . Lat.  pulchei- 
tudo  . Gr.  xóJk3i  . Boce.  nov.  18.  19.  Di  che  voi  tutta  giuli- 
va vivercte  , e più  della  voftra  beiti  vi  diletterete  . Petr. 
eanz.  6.  8.  Quanta  vede  virtù  , quanta  beltade  Chi  gli  oc- 
chi mira  . E fon.  ut.  Fu  per  famnu  beiti  vii  voglia 
fpenta . 

Belva  • Beflia  , Animai  Imito  . Lat.  bellua  . Gr.  Ufi.  Dune. 
Pnrg".  14.  Pofcia  gii  incìde,  come  antica  belva. 

B e 1.  z U a R . Spezie  di  pietra  medicinale  , naturale  , 0 fittizia, 
e £ ambedue  fe  ne  trovano  delle  orientali  , e delle  n/ fir  ah  . 
Buon.  Fier.  ».  a.  j.  Avvertali  alla  belzuar  : le  fucine  De' 
fonditori  ne  pruducon  molte  . 

Belisi  . Particella  t conta  coti  da  Bene  bene  ; e vale  io  fir  fio, 
mi  per  lo  più  ironicamente  . Lat.  fcihcct  . Gr.  <Trr«  . Capr. 
Bott.  1.  Bcmbè  tu  .non  temi  la  croce  , tu  non  farai  il  fi- 
Itolo , com'  io  penfava  . Ltbr.  fon.  40.  Cacafcgo  bcmbè  tu 
hai  lìudtatD  . Ambe.  C of.  t.  j.  Bcmbé  io  non  me  ne  Ma- 
raviglio niente . 
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BlN.CCOSCniU.ST.  . Stc.-ri.  Cm  hit.  , , i, 
«fc  . Ut.  re»  , . Gr.  ifil,  . L,ór.  im,.  N.” 

fu  benuonaatneote  eovtnur.  ti  freni  di  qild  civaia 

BenaGU  ROS  A MENI  k . Avveri.  Con  buono  arano  . Lat 
fchciter  , prof  Perì  . Gr.  Siimi.  Lèv.  M.  Si  potrebbe  benaeu- 
rufamente  trattare  . s 

B e N a N DATA.  Mancia  .che  fi  dà  nel  partir  fi  dglt  ofleria  al 
garze*  dell  afte  , qua  fi  che  per  ejfa  ti  preghi  il  ben  andare  , e 
al  vetturino  , ehe  conduce  . Lat.  pramuim  , Firn.  Gr.  vi* r.  . 
Mm.  Fritnz.  nm.  buri.  Far  conti , pa*>ar  olii  e benan- 
date . Ar.  Fut.  28.  <8.  Avendo  alcun  danari  cc.  Ch’a- 
vanzato m ave»  de  mici  falarj,  E delle  benandate  di  mol- 
ti oilt. 

® f N » E N T,V  R A SI  A . Burnì  ventura  , Prof periti  Te- 
, rei  frauda  . Gr.  dòrv^ia  . Arnm.  ant. 
18.  ».  8.  Colui  , lo  quale  la  benavventuranza  fece  amilo  , 
la  fatacura  fari  mrnicq  . Et?.  «.  ?.  La  quale  con  fcgreti 
gratti  di  cofcicnza  lo  fquarcu , e J’  altrui  «icnavventuran/a 
ta  cilcre  tormento  fuo  . E 19.  2.  11.  Ninna  benavventu- 
ranra  é si  ammoJata  , che  1 malusi  denti  d' invidia  nulla 
uhture  . Albert.  49.  La  nviJia  è dotorc  della  beiiavvenm- 
ronza  altrui. 

Be  n AV  V ENTU  RATA  MENTE.  Amerò.  Con  buona  ventu- 
ra , Prof peramentr  . Ut.  profterì  . Gr.  ììtvj&Aì** 

Pur.  uum.  di.  Fece  molte  batugiie  co  Cattagtndi  beiuv- 
venturatamente  . Com.  Par.  6.  t trentuno  anno  io  mperio 
benavvcmuratamcntc  tenne  . Ovid.  rem.  am.  Bcnavvcntu- 
ratamente  amando  j arda , c rallegrili  . Albert,  jj.  Fu  do- 
mandato , come  T uomo  potette  fare  , che  non  avelie  in- 
vidioh  ; nipote  : fe  nulla  delle  grandi  col'c  aerai,  o fc  nm- 
na  cofa  beruvventuratameme  tarai  . 

Ben  avvento  rato  . Add.  Di  buona  ventura,  Felice  . 
Lat.  fette,  fyrnmatut . Gr.  Hrvx<i<  - Boce.  lat.  M.  Fin.  Roff. 
Uh  quanto  mi  e Ja  coltra  benavventurara  tornata  , cara  ! 
A>nm.  ani.  57.  *.  6.  Benavvcnturato  non  fari  godiofa  né 
nulawcnturato  fari  trillo  . Vtt.  Plut.  Non  è certo  giu- 
Ita  cola  cc.  che  il  malvagio  fia  benavvenrurato  . Ùbt.  n*r. 
mn..ut.  Importa  molto  , che  il  medico  fea  benavventu- 
rato . 

Ben  a V VENTUROSA  Al  ENTE.  Avverb.  Avventurata  men- 
te . Lat.  profferì  , felieiter  . Gl.  ah vww  . Boce.  nov  18.  11 
Benav  ventu  rofa  mente  vifitò  la  oc  ila  donna  . £ nov.  *4. 
11.  Andiamo  adunque,  e benavvcnturoiamente  aifagiiam 
u nave  . C.  l'.H.  j*.  j.  Ebbono  i Fiorentini  gran  vittoria 
in  ogni  loto  olle  , e cavalcata  , che  feoono  benavventu- 
rolamente . 

Ben  AV  VENTUROSO  . Add.  Benavvcnturato.  Ut.  felix  . 
Jtrtunam  . Gr.  «vn^dr  . C.  V.  2.  6-  1.  Belila  no  fopradde tto 
iu  uomo  di  gran  tènno , e prodezza , c beoavventurofo  ita 
guerra  . E j.  s.  Per  le  quali  tre  si  graudi  , e benav- 
venturore  vinone  , molto  lorroontò  il  Re  di  Francia  . 
Amm.  am.  29.1.4,  Alla  bcnavvcntuiofi  avanzamenti,  lan- 
za  muno  dubbio  , fampre  è proilimana  la  'nvidia . 

Ben  bene  . AVwrb.  replicato  , Che  vale  fieramente  , Af- 
fitto affatto  , Del  tutto  . Ut.  omnino  , frorjus . Gr.  rarrp  . 
Boce.  g. 7.  p.  1.  Ni  ancora  (puntavano  li  raggi  del  fole  ben 
bene  , quando  tutti  entrarono  in  cammino  . Filoe.  Per  la 
fervala  oneili  fono  contenta  , che  la  mia  età  ila  fiata  ca- 
lla , alla  quale  ancora  ben  bene  sì  fatta  cola  non  fi  con- 
venga . Te/eid.  y.  M»  non  gli  parve  via  ben  ben  Pleura  , 
Perù  non  fe  ne  mite  in  avvenrura . Malm.  1.  *x.  Ben  ben 
lo  fquadra  , c dice  : egli  è put  dello . £ 4.  29.  Che  fe  fa- 
me gli  caccia  , c lem  poi  fanti  Da  batterli  ben  ben  Ceco 
in  un  fama. 

B E N C H E . Avverb.  Ancore  hi  , Quantunque  ; ama  per  lo  più 
dopo  fe  il  fogtmntn.'o  . Ut-  quamvit , quamquam  , etiamfi. 
Gr.  u x«  . Demt.  Par.  2.  Benché  nel  quanto  tanto  non  fi 
Renda  La  villa  più  lontana  . Bui.  Inf.  1.  Ed  é da  notare 
qui,  che  benché  dica  : Laddove  terminava  quella  valle  cc. 
non  fi  de  intendere  , che  la  via  manca  de’  vizi  fempre 
termini  a quello  calle  delle  virtù  . Petr.  cinz.  4.  4.  Etella 
dolce,  ed  acctba  mia  nemica  E’  bifogno,  ch’io  dica, Ben- 
ché ha  tal  , che  ogni  parlare  avanzi . Buon.  rim.  16.  Nè 
fchtvar , benché  baili , 1 merti  nofiri  . 

> *•  Trova  fi  alcuna  volta  rei f indicativo  . Boce.  nero.  10. 
iy.  Benché  a me  non  parve  mai  , che  voi  giudice  fofic  . 
Petr.  cap.  11.  E vidi  il  tempo  rimaner  tal  prole  De’  voftri 
nomi  , eh  io  gli  ebbi  per  nulla , Benché  la  gente  ciò  non 
fa  . nè  crede  , 

r |I>  l-tggefi  negli  antichi  , per  iifuggir  lo  'anatro  dello 
vocali , BENCHÉ  D,  e anche  talora  trova  fi  SENECHE' . 
Nov.  ant.  ioo>  x.  Ed  ella  diffe  : Signor  mio  . benched  io 
lia  giovane  , fe  credere  mi  vorrai  . io  vi  farei  il  maggior 
signore  del  mondo  . Amet.  Egli  , bencchè  mutaffe  abito  , 
coperti  fatto  ingannevole  ufo  li  cofiumi  ritenne  del  padre. 
Stor.  Ptfi  «6.  Lo  Re  vi  mandò  mdfer  Piero  fuo  fratello 
bencchè  fotte  molto  giovane.  Bui.  Inf.  ay.i.  Bencchè  Tem- 
pre fieno  abituati  a turare  , c Tempre  lo  dcfidcrino  , pur 
alcun  tempo  Hanno  , che  non  forano  . 

Ben  condii  ionato.  Vale  Bene  in  ordine  . Ben  tenuto  t 
Ben  oeconcio.  Ut.  beni  curami-.  Gr.  «J  xoapuSit . Alleg.  24. 
Osé  pofljbil  non  adoperato  Kunandamclo  ben  condi- 
zionato . 

Benda.  Strifcj*  , « Fafeùt , che  f avvolge  al  capto  . Lat.  và- 
ia , tenia  . G r.  Tatti*  , Slofoi . Boce.  »mt>.  95.  12.  Corfo 
vcrlo  lui , c prefolo  per  la  benda , la  quale  in  capo  avea, 
dille  . E meni.  99.  *8.  K alte  telte , alla  lor  gmfa  , una  del-, 


I 


216 


BEN 


le  fuc  lunghiflimc  bende  gli  fece  ravvolgere  . Libr.  die*. 
II  quale  i«r  retaggio  lafcercmo  a noftri  figliuoli  , m fino 
chela  no'.lra  e nude  la  ncniftn»  benda  laverie  cun  lingue 
dclli  nimichevoli  popoli . ...  ... 

ri.  Si  citee  a Ache  Benda  putita  , che  euopre  fili  occhi. 

II.  Per  li  irli  , » drappi  , che  le  donne  perfino  in  capo, 
teme  altri  ornamenti  fimilt  . Lat.  mulierum  volantina  . Or. 
ratei n,  xàh-srT/** . Petr.  ea> n.  j.  8.  Che  non  pur  lotto  ben- 
de Alberga  amore  . E Enti.  Deh  che  (ìa  maladetto  chi 
**  attende  , E fpcra  in  trecce  , e ’n  bende  . Dant.  Purg.  8. 
Pofcia  che  trafmutb  le  bianche  bende  . E 14.  Femmina  è 
nato  , e non  porta  ancor  benda  . E Par.  j.  b così  le  fu 
tolta  Di  capo  F ombra  delle  facrc  bende  ( qui  vale  il  velo 
delle  monache  ) _ . 

Bendare-  Da  b-nda  . Cernire  gli  occhi  con  benda  . Lìt.ob- 
nubere  . Gr.  MKvrrHr  . Va.  S.  /ini.  I ladroni  gli  berciaro- 
no gii  occhi  Erettamente  . £ Ciutr.  Paft.  fid.  3.  2.  Alfin  fc- 
ic  venute;  c che  pcnialìc  Di  non  far  altro;  che  bendarmi 
gli  occhi  ? 

h.  E per  mctaf.  Tafi.  Ger.  2.  70.  Ma  s immoliti  fili  oc- 
chi non  benda  , Ni  il  lume  ofeura  in  tc  della  ragione  , 
Scorgerai  ec.  , , .... 

Bendato  . Add.  da  Bendare . Lat.  vtlatus  , velata  cenili . 
Gr.  naKimfciru t òfiunstr  . Guitt.  Itti.  hbcndarc  oramai  , 
sbendate  volito  bendato  vifo  , voi  a voi  rendete  . 0 fear. 
Pajl.  fid.  j.  a.  Or  si , che  fi  può  dire  , Ch'  amor  è cicco 
cd  ha  bendati  gli  occhi  . 

(j,  E pn  meiaf.  Cnìu.  Itti.  16.  Onta  n aggia  la  mu  ben- 
data mente  . 

Bendatura  . Acconciatura  di  benda  . Lat.  vitfarum  orna- 
tili . Gr.  niifiìf  yvrmxmt . Pifl.  S.  Gir.  Hanno  alcuna  volta 
i loro  vcllimcnti  vili , e la  loro  bendatura  non  è bene 
compofia  . Libr.  Statila.  Grande,  c lunga  fi  è nelle  donne 
la  occupazione  della  bendatura  della  reila  . 

Bandella  • Dim.  di  Bendi  - Libr.  tur.  maiali.  Cogli  la 
ruta  , e fattone  un  fafccttino  , legalo  con  una  bcnddla 
rolla . , , 

B under  ella  . Dim.  di  Benda  . Va.  SS.  Pad.  2.  1.  V 1- 

di  predo  a me  una  lottile  , e multo  bella  benderclla. 

B E N DO  N E . Benda  , e Stnfiia  , eh  pende  da  nutrie  , cuffie  , 
e fimdi  ponature  di  tefia  . Lat.  infula  . Gr.  ratei*  . Frane. 
Sacth.  nere.  1.  Cominciò  a tire  molte  fchcrnc  di  l ui , e a 
tirargli  il  bendane  della  cuffia  . E tua.  144.  Cerca  in_  Quel- 
la mia  bifacua  , c dammi  una  cuffia  di  feti , che  ve,  c 
io  me  la  metterò  dentro  alla  parte  di  folto  , c Ulcerò  un 
poco  di  bendone  di  fuori . Morg.  t,  top.  b mettergli  una 
mirerà  a bendoni. 

BenduCCIO  . Pieeiola  firificn  di  fanno  lino  , che  fi  tiene 
affienila  alla  ficai  Lt  , 0 a cintola  a'  bambini  per  f office  fi  con 
tfia  il  nafio  . Lat.  linteolum  tmeraram  attribuì  tmungmdis  . 
Frane.  Sacci).  Op.  div.  112.  E'I  fanciullo  con  uno  bcnduccio 
gli  afciugalfe  un  poco  il  fudore  . Bunh.  i.ij.  Si  cava  mol- 
ta colla  de'  bcnducci  Per  nfaldarc  le  fpiagge  d’  .Oriente  . 
Lor.  Med.  cant.  Col  benduccio  in  filila  fpalla,  Tuttavia  in 
7A7-zcra  , c in  petto. 

Bene  . Quello  , che  Per  fc  fle  fio  fi  debbe  eleggere  , per  fine  del 
quale  ogni  altra  eo/a  s 1 hsge  ? 0 che  da  tutte  t altre  eofie  i 
(Ltfiderato  . Lat.  bonum  . Gr.  ayabir  , r myedir  . S.  Agojì.  C. 
D.  Il  fine  del  bene  è chiamato  quello  , al  quale  , quando 
1'  uomo  giugne  , è beato  , Dant.  Infi.  1.  Ma  per  trattar  del 
ben  , eh’  io  vi  trovai , Dirò  ec.  £ 2.  Ch’  hanno  perduto 
il  ben  dello  ’ntclkao  - E 6.  Che  vuol  Guanto  la  cola  è pii» 
perfetta  , Più  lenta  il  bene,  e così  la  doglienti.  E Purg. 
17.  Ma  quando  al  mal  li  torco  , o con  più  cura  , O con 
xnen  , che  non  dee,  corre  nel  bene.  £ apfrtfio:  Altro  be- 
ne è , che  non  fa  r uom  felice  ; Non  è feliciti  , non  è la 
buona  FlTenza  d’  ogni  ben  fruito  , e radice  . Bine.  Introd. 
52.  Per  lo  quale  di  bene  in  meglio  procedendo  la  nolìra 
compagnia  et.  viva  , e duri . E nov.  16.  11.  Voi  facete  , 
che  la  gente  è più  acconcia  a credere  il  male  , che  ^1  be- 
ne. £ Ama.  18.  Non  fappicndo  , come  cflcrc  li  pefla  ve- 
ro , che  egri  vegga  tanto  di  bene  , quanto,  vede  . Ztbald. 
Andr.  144.  Divenne  fertile  , c fruttiferi  tutta  Calidonia,  e 
poi  firoduife  copia  d’  ogni  bene  ( qui  vale  ogni  eo/a  buona , 
che  produca  la  terra  ) 

I.  Per  Tutto  eiì  , eh'  è d utile , e giovamento.  Lat.  quad 
eammccii,  & feheiter  eedit . Gr.  ri  àydbòr.  G.  V- 1. 1. 2.  L' av- 
verlìtadi  foilengano  a bene  , c fiato  della  nofira  Repub- 
blica . Bore.  nov.  50.  11.  E molto  bene  ne  può  nafcerc , e 
Seguire . , 

II.  Per  Opere  buone  . Lat.  bonum  opus  . Gr.  *y*S*. 
Dant.  F.rr.  4.  Io  vo’  l'aper  , (c  1’  uom  può  foddisfàrvi  A’ 
voti  manchi  sì  con  altri  beni , Ch’  alla  vofira  fiadcra  non 
£en  parvi  . Am-t.  96.  Spera  in  noi , e fa  bene . 

t).  IH.  Per  Ricchezze  , F acuità  , Po ffe fiora  . Lat.  bona  , 
faru! taire  . Gr.  . Dant.  Inf.  7.  De'  ben  , che  fon 

commellì  aila  fortuna  . G.P.  9.  156.  r.  Iuda  Scariot  era  ca- 
marlingo , e fix; minore  de  beni  , loro  dati  per  Dio . Boce. 
no v.  16.  ;X.  Il  quale  lui  in  tutti  i Tuoi  beni  , cd  in  ogni 
fuo  onore  rimeffo  avea  . £ nei\  iy.  4 6.  Ma  prefa  grandif- 
fima  parie  de’  beni  , che  quivi  cran  d’  Osbcch  . Cafi.  Un, 
Ho  ottenuto  il  mandato  in  Rota  contro  di  lui , e de'  Tuoi 
beni  . 

$.  IV.  Beni  fiabtli , Beni  immobili  dicefi  di  tutti  quegli 
Effetti  } che  mai  fo  fiori  mutar  fi  di  luogo  , come  eafic  , foderi  , 
r fintili  . Lat.  Irena  ini  mobilia  . Gr.  z*  òx  intra  . Boce.  nov. 
ij.  4.  E a loro  , lìteome  a legittimi  fuui  credi  , ogni 
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fuo  bene  , e mobile  , c (labile  lafciò  . 

V.  £ Beni  mobili  , eh  Quegli  , che  fifit  non  fieno  , e 
mutar  fi  po fieno  , come  ma  fienile  , contanti  . Lat.  bona  mo- 
bilia . Gr.  V»  unirà  . Boce.  mv.  !?•  4-  E a loro  , ficco  me  a 
legittimi  fiioi  credi  , ogni  fuo  bene  , c mobile  , e (Ubile 
lafciò . 

VI.  £ Bene  Per  una  fiata  di  Frutto  . Rieett.  Fior.  Gii 
oli  lì  cavano  cc.  de'  frutti  , come  delle  mandorle  dolci , cd 
amare  , de1  pinocchi  , de'  piilatchi  , del  bene  , delle  no- 
ci , cc. 

VII.  E fiere  bene  di  alcuno  , vale  Tfierlt  a grado  , t in 
grazia  . Star.  Pifl.  1;.  Egli  era  molto  bene  del  Papa  , c ì 
Papa  fi  teneva  molto  al  fuo  cnnlÌRlio. 

$.  VIII.  Far  del  bene , vale  Cavarne  profitto.  Averne  van- 
taggio . Toc.  Dav.  ann.  ij.  17*.  Colui  benché  finveffe  , i 
barbari  non  fi  guardare,  cd  cllervi  da  far  del  bene,  gli  fu 
comandato  non  uftific  , cd  afpcttalVc  più  gente. 

IX.  Far  del  bene  altrui  , vale  Beneficarlo  . Lat.  benefi- 
cio afficere  . Gr.  . Segr.  Fior.  Afi.  $.  Il  mio  tacere 

Nafcc  non  giù , perdi'  io  non  lappia  appunto  Quanto  ben 
fatto  m'  bai , quanto  piacere  . 

§.  X.  Fare  del  ben  bdlezz.i  , vale  Far  bene  affai  ; ma  in 
oggi  fi  eUee  per  lo  più  per  ironia  . Lor.  Med.  eanz.  ij.  <. 
Non  i ignuna , che  non  pofii , Chi  vuol  far  del  ben  bel- 
lezza . 

5.  XI.  Aver  bene  , vale  Aver  quiete , pace , ee.  Bere.  ncv. 
dv  14.  Che  non  gli  trarrebbe  del  capo  tutto ’l  mondo, clic 
per  altro  f che  per  male  vi  fi  vcnillc  , e non  avrei  ben 
con  lui  di  queir  anno. 

5-  XII.  l'oler  bene , vale  Pori  tre  affezione  , Amare  . Lat. 
benevolentid  prtfiequt  . Gr.  oìnù* . Bue.  mv.  19.  jj.  Tanto 
i ’l  bene  , e f amore  , che  ’1  marito  , c*l’  amico  le  por- 
ta , che  ec.  E nov.  67.  7.  Deh  diìlomi , per  quanto  ben  ru 
mi  vuogli . £ noi1.  75».  a*.  E dicovi  ancora  così , che  fe  al- 
tro non  mi  vi  facefle  voler  bene , sì  vi  vo’  bene  , perchè 
veggio  ec. 

§.  XIII.  Pigliar  per  bene , vale  In  boema  parte.  I-af.  equi, 
bomque  facete  . Gr.  Fu.  Pluf.  E Calo  pigliò  per 

bene  la  cortesia  della  gente  . 

§■  XIV.  Di  bene  m diritto  . v.  BUONO  . Add.  §. 
XXVII. 

Ha  n e . Aiverb.  ha  molti  de'  fignific.  che  ha  Bene  nome  . Lat. 
bene  . Gr.  xa\mt . Boce.  nov.  7.  8.  E vconegfi  SÌ  ben  fatto  , 
che  avanti  I'  ora  di  mangiare  , pervenne  ec;  £ »»«•.  ^o.  io. 
E certo  ìc  (Urei  bene  , fc  tu  aila  moglie  d’  Ercolino  mi 
volclfi  agguagliare  . F g.  6.  p.  t-  Frate  , bene  fiarebbuno  , 

*'  clic  s’  irulugialfer  tanto  . Dant.  Inf.  1.  Io  non  fi»  ben  ri- 
dir , com'  io  v’  entrai . C.  I'.  10.  1.  g.  Bella  gente , e no- 
bile , c bene  a cavallo  in  arme  , e in  atnclc  , che  ben 
rnillccinquecento  lume  cc.  aveano  . M.  /'.  6.  56.  Nel  quale 
lì  trovarono  duemilaunqucnto  barbute  ben  muniate,  e be- 
ne in  arme  ec. 

§.  I.  Bene  tallirà  1 ale  Acconciamente  . Bete.  nov.  I.  jq.  Io 
acconccrò  i (arti  voflri , e i mici  m maniera  , che  ilari 
bene  . £ uum.  17.  Il  santo  uomo  dille,  che  molto  gli  pla- 
cca , c eh*  egli  dicea  bene  . 

<).  IL  Per  Abbondantemente  , Comodamente . Ovid.  Pifl.  E 
domandò  , come  tu  (lai  , e fc  tu  dormi  bene  , c fe  tu 
prendi  il  cibo . 

III.  Per  Lautamente  , Del  buono  ; e fpezialmente  ag- 
giunto a'  verbi  Mangiare  , e Bere  . Boce.  nov.  14.  io.  Se- 
co fempre  arrecando  , t ben  da  mangiare  , e ben  da 
bere  . 

§•  IV.  Bene  vale  Pia  sù  . lat.  eia . Tir.  Trin.  ».  2.  Orsù 
dunque  la  mia  Purefia  , di'  fu  , alto  , bene  , eie  in  e. 

5).  V.  Talvolta  vale  Bensì , Però  , Benché  , e fintili . Libr. 
Amor.  ij.  Ben  Ila  egli  adornato  di  prodezza  lenza  fine  . 
Caf.  Itti.  Ben  prego  V,  Eccellenza  cc.  che  fi  difponga  d'a- 
iutar quelli  nollri  affari . 

§.  VI.  In  provetb.  diciamo  Bene  bene , e la  mattina  era  mor- 
to : e ditefi  di  O-fia  , che  paia  bene  tuia  mminata , nu  ricfica  a 
peflimo  fine  . 

VII.  Diciamo  Ben  guarito  , Ben  venuto.  Ben  ternato. 
Ben  travato  : modi  di  raltegrarfi  con  alcuno  , che  abbia  pofla 
ad  effetto  alcuna  delle  fiuddette  cofie . lat.  fiofipttem , fitlvum  ad- 
vemfie  gaudere . Boce.  nov.  ij.  8.  Dille  : o Andreuccio  mio, 
tu  m il  ben  venuto  -•  elio  nffiofe  : Madonna  , voi  fiate  la 
ben  trovata  . Mmg.  18.  114.  Dille  Morgante  : tu  fii  ì ben 
venuto  . 

Bene.  Pmi'dla  riempitiva  , che  ben  collocata  aerrefict  fona  al 
favrlLire  , /lenificando  talvolta  Molto  , Certamente,  Mani,  In 
circa  , Nondimeno  , Ma , e fintili.  Boa.  nov.  8.  8.  Ma  fe  vi 
piace  , io  ve  ne  infognerò  bene  una  . E w nt.  11.  9.  Fall  è 
qui  un  malvagio  uomo  , che  m*  ha  tagliata  la  boria  con 
ben  cento  fiorini  d'  oro  . £ mtm.  10.  Subitamente  udirò 
quello  , ben  dodici  de’  sergenti  corfcro  Ji  . p(tr.  fi-m.  ,.  £ 
punire  in  un  di  ben  mille  oflefe  . E j6.  Dirai  , s’  io 
guardo  , c giudico  beni  dritto  . T ac.  Dav.  ann.  1.  9.  Po- 
co fiavano  a uccidere  il  Legato  , cacciaron  via  bene  1 tri- 
buni . 

I-  Talvolta  fi  mette  nel  principio  del  periodo  avanti  al- 
lo nterrogatnv  . Lai.  bau  . Gr.  xtAjir  . Boce.  nev.  72.  8.  Bc. 
ne , Bclcolorc , demi  tu  far  Tempre  morire  a quello  modo’ 

£ nov.  77.  ri.  La  donna  allora  dille  al  fuo  amante  : ber. 
che  dirai  ? 

$■,11.  bene  ; modo  di  affermare  ; e vale  Certamente 
Bensì  . Lat.  etiam  , na , maximi  . Bue.  nov.  80.  18.  M* 
donna, 
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ioni»  , io  non  ti  potrei  fcrvirc  di  Mille  , ma  di  cinque- 
cento nocin  d‘  oro  sì  bene  . £ nov.  8*.  U;  Diflc  Bruno  : 
Diritti  egli  il  cuore  di  toccarla  con  un  brieve  , che  io  ti 
dirò  1 dille  Calandrino  : tì  bene  » 

BfNECHE'  • V.  tf  NCH  E‘  §.  II. 

Benedetta  . Sona  di  Luevaro  » Lat.  bmrdiéla  Locativa  . 
Gr.  yox&r'axor  pàppumn  . M.  Aldobr.  Nella  detta  decozione 
mezr  oncia  di  benedetta  diilemperata.  Tratt.Jìgr.  taf.  donn. 
Su  dato  loro  al  bagno  mere  oncia  di'  benedetta  dulempc- 
rata  con  vinq  caldo  . 

E BenecUtta  , ditifi  la  Santa  folgore  . Lat.  fulmat.  Gr. 
Wtuuii  . ...  . 

Benedetto  - Sufi-  Sorta  di  malattia  , che  fopratrviene  al- 
trui all  impnmijo  , • ’l  cava  di  fcntzmnao  , Jl Li  caduco  . 
lat.  morbus  facer  . Gr.  hfid  ria** . Bum.  Tane.  ^ . t x.  Se  le 
diri  quel  benedetto  a forra  ec.  Mettetele  un  po  n feno  , 
Mori’  Antonia  , Quella  barba  , eh*  io  porto  , di  pcdnia  ,, 
Che  quella  è buona  per  il  mal  caduco . A.  IJ  mal  caduco ‘ 
«’  è quel  benedetto  ? P.  SI  , è . 


ipytrùr  . Cuicc.  fior.  17.  t8.  Dimoflrando  aver  ec.  defiderio 
di  lollcvare  , e beneficare  quella  cuti  . Sega.  Pud.  j.  Nè 
fi  ritruova  ornai  più  chi , beneficandoci  , Ga  .contento  di 
farlo  a guifa  de’  fiumi  , cioè  fuggendo  per  fott  errante  ca- 
verne . 

Beneficato.  Add.  da  Beneficare  . Lat.  beneficio  a feci  ut  , 
Cem.  lnf.  6.  Il  beneficato  vero  ama  il  tuo  benefattore  . 
Se'gn.  fior.  7.  197.  Qudto  Re  tanto  beneficato  ec.  è quegli» 
che  dopo  1 giuri  datimi  di  non  mi  offendere  , ec.  mi  rende 
ingiurie  in  cambio  di  graaie. 

\ Per  lo  fteffo  , che  Beneficiato  , Che  ha  benefici  eet L fa- 
fitti  . Lat.  beneficiarmi  . Matfimzz.  ».  1?.  Non  può  uno  Ve- 
feovo  d’  Italia  ordinare  un  cherico  oltramontano  , fe  non 
ha  la  licenzia  ec.  dal  Vcfcovo  ec.  nella  cui  diocefi  è benefi- 
cato . 

Beneficatole.  Che  benefica  . Lat.  beneficio  offrimi . Gr. 
Mpyvtot  . Cui/t.  leu.  Et  nc  et  fa  ciò  amare  1 nolìn  benefica- 
tori . E appreffo  : Il  santo  Dio  noflro  beneficatorc  inltan- 

- . «abile  , Segr.  Fior.  Pr.  L’obbligano  più  al  bcoeficatorc  loro. 

S-  Benedetto  Aitato  i medici  a quel  Medicamento  piagante , Beneficentissimo.  Superi,  di  beneficente  . Lat.  bene- 
che  non  funi  far  male.  Polg.  Mef.  Cominciamo  da  quei  me-  ficenriffimus  . Gr.  ukpyonimmi  . Par  eh.  fior.  Fu  CoOrao  bc- 
èicamecti  purgativi  , che  fono  chiamati  benedetti  , perché  aeficentiffimo  con  tutti  , anche  con  alcuni  di  coloro  » che 
la  loro  operazione  è ferra  nocumento  . per  lo  fonami  nutrirono  mal  animo  verfo  di  lui . 

Benedetto.  Add.Che  hatrmto  benedizione,  0 merita  Sa-  Binimcenza  • v.  eenificenza. 
verta  , contrario  di  MaL detto.  Lat.benediSus . Gr. liKayo/uioc.  Beneficiale  , e BENIFICIALE.  Add.  Che  appartiene 
’**’  ” a Beneficio  cale Jìa fico . Lat.  bmefiiiarius  . Guice.  fior.  libr. 


Boet.  nav.  1.  )i.  Ma  fe  pure  avveniffe , che  Iddio  la  volita 
benedetta  , e ben  difpafta  anima  chia malte  a se , piaccvc- 
gli , che  ’l  vortro  corpo  fta  fcppcllito  ai  noflio  luogo  ? E 
nov.  60.  ai.  Perciò  , figliuoli  benedetti  , qui  v’  apprdleTc- 
te  . Dar.t,  lnf.  a.  Pofciacbè  tai  tre  donne  benedette  Curia 
di  te.  Petr.fon.it.  Ma  però  chs 
Alquanto  delle  fila  benedette  . 


6.  Similmente  co’  benifìZ)  ec.  diliribucndo  foldi  nelle  pcr- 
fonc  armigere  ec.  aiutando  1’  ecdefullicbe  nelle  cofe  beni- 
ficiali  appiedo  a!  padre  • E libr.  8.  Non  impedifletio  , che 
nella  corte  predetta  s1  agitaffero  le  caufc  beneficiali . 

di  tc.  Petr.  fon.  ì t.  Ma  però  che  mi  man»  a fornir  l’opra  Benefici  are.  Beneficar  e , Far  beneficio  . Lat.  beneficia 
die  fila  benedette  . ajficere  . Gr.  ritpymìr  . Introd.  Pin.  Le  ricchezze  , f penden- 

dole , non  radunandole  beneficiar»  altrui  . 
Beneficiato  . Add.  da  Beneficiare.  Lat.  beneficio  affé - 
Ohi  . Gr.  uitpymrfcim  . 

$.  lu  forza  di  fuft.  Chi  ha  benrfitio  cedrila  fico . Laf.  bene- 
ficiarmi . Maefhùzx.  Niuno  dee  dare  ordine  Cacto  , fe  non 
fe  a beneficiato  , ovvero  , che  ha  fuo  patrimonio  in  luo- 
go di  rendite  eccJcfiafliche  ■ 

Beneficio,  e BENIFiCIO ycbe  i pii  molerai  dicono  an- 
che Benefizio,  r benifizio.  Servigio  , Piacere , A- 
morevelczxa , Cure  fi  a , e Optra  fatta  per  far  comodo  , e be- 
neficare altrui . Lat.  benefit  min  .tc.  . Albert.  9.  Spef- 

lo  beneficio  dare  è iniegnar  di  rendere  . Eoe  e.  pr.  4.  Ma 
quantunque  ceffata  fia  la  pesa  , non  perciò  è la  memoria 
fuggita  de’  benefici  Rti  ricevuti  . E mrv.  ix.  6.  Fu  Martel- 
lino prcfiamcntc  preio , c fopra  il  corpo  pollo  , ad  tocchi 
per  quello  il  beneficio  della  fanti  acquò  taOe  . E nov.  6p. 
11.  Ufi  il  beneficio  della  fortuna  , non  la  »cdare  . G.  P. 
6.90.2.  Non  ellendo  grati  di  molti  benificj  ricevuti. £7.  a. 
».  Dal  detto  Papa  furono  ricevuti  graziofamente , provve- 
duti di  moneta  , e d’  altri  benefici . 


t).  I.  Acqua  benedetta  , dtctfi  Oprila  , thè  benedetta  collo 
dovute  cerimonie  fi  conferva  all  entrar  delle  ehiefe  , e altro- 
ve , acci  cerbi  rem  e fia  i fedeli  fi  aspergano.  Lat.  aaua  lufir a- 
Ut . Gr.  vfnp  iipór . Bocc.  Teff.  a.  Il  vaiò  di  Ragno  da'  acqua 
benedetta  . 

q.  1 1.  Per  Grandemente  defidrrato  . Lat.  e r Pelimi  . Malta. 
a.  tf.  Cori  pekando  lungo  la  marina  , Quello  henedett'  a- 
fino.fi  prefe  . 

Benedicente  . Qfi'sfi  > rAf  loda  , ,e  dice  bene  di  checefxf- 
fia  . Lat.  benedicent . Gr.  tÙKoyàr  . G.  t'.  la.  Z08.  io.  Di» 
altifiimo  benedicenti  , e lodanti  . 

Benedice  R e . P.L.  Benedire  . Lai.  benedirete  . Gr.  «vha- 
yùr  . Pif.  Cnfi.  Ma  io  non  penfava  , fe  non  di  bencdiccre 
Dio  . Maefinrzz.  1.  <4.  Puoie  il  prete  nel  tempo  dello  ’n- 
terdetto  bcnedicere  fa  fcarfella  , e ’l  bordone  de’  peregrini  ? 
G.  P.  11.  ra.  1.  E a dò  fare,  c bcnedicere  la  prima  pietra 
Rie  iL  Vcfcovo  di  Firenze  . 

B E N £ D I A E . Pregar  ben  da  Dio  olla  coffa  , che  fi  benedice  ; 
H qual*  atto  per  h pii  fi  fa  alzando  la  mano  , e merendala 
m fegno  di  croce  . Lat.  bine  decere  . Gr.  uikr,tir  . Bocc.  nov. 
76.  io.  Così  fi  rodono  benedire  le  galle  del  generavo,  io- 
nie ’l  pane , e ’l  cacio  . Dant.  Par.  54.  Così  benedicendo- 
mi  cantando  . Petr.  fon.  ij.  I'  benedico  il  loco . il  tèmpo-, 
e 1*  ora  . Caf  leu.  17.  I-<  dette  lettele  di  V.  M.  fono  lta- 
• te  lene  da  fua  Beatitudine  con  molta  faa  confolazione  , e 
1’  ha  benedetta  con  la  fua  Scrcnilltma  progenie  . 

§.  I.  Diciamo  di  co  fa  , che  a fia  tara  : Dio  , 0 il  Ciclo 
et.  la  benedica ; e vale  La  prof  peri  » e La  protegga  . 

IL  In  ptovab.  S.  Pier  la  benedica  , 0 il  Ctrl  la  bene- 
dica ; e vale  Sia  come  efier  fi  vuole  . Malm.  1.  f.  S*  io  dirò 
mal  , san  Pier  la  benedica  . 

Beneditele  . Perbal.  nufe.  Che  benedice  . Lat.  benedì- 
tem  . Grafiar^rmc  . Fr.  Glord.  Pud.  R.  Soleva  c fiere  bene- 
ditorc  del  profiimo , e delle  fue  opere  . 

Ben  EDITRICE  . Femm.  di  Bentditor'  . Lat,  benedirmi  . 
Gr.  oèktywrpL  . Tran.  gev.  font.  47.  Oratricc  , ec.  di  Dio 
benedhricc  , gloriofa  Vergine  Maria  . 

.Benedizione  . L’  Atto  del  benedire  . Lat.  benediBio  . Gr. 
tùhoyia . Bur.  nov.  1.  jo.  Gli  fece  1‘  «flbluzione , e dicdcgli 
ja  fua  benedizione  . E mia  do.  5.  £ perciò  colla  benedizioni 
di  Dio  ec.  verrete  qui . . 

V Diciamo  fi/uratam.  Dar  la  benedizione  a una  et fa9;  1 
Vale  Kon  impacciar/} , ni  intrigar  fi  pii  £ e fia  , pere  hi  f ul- 
timo atto  di  licenzia  fi  i L benedizione  . Lat.  valedieere 


§.  I.  E per  meta  fi  Cr.  *.  it.  j.  Àncora  il  bcnificio  de’ raz- 
zi del  fole  tocca  in  prima  la  corteccia  di  fopra  . 

§.  IL  Per  Ufizio  farro  , che  abbia  rendite.  Lat-  bentfeinm. 
Gr.  Ufianx.i*  . Maeflmtx.  l - if.  E dee  ( l'ordinatore  ) tlfcre 
coiirctto  di  provvedere  a coditi  così  ordinato  in  benefizio 
convenevole  . E appreffo  : Se  il  cherico  ha  ragione  d’  ad- 
domandarc  gli  ordini,  forfè  per  lo  benefizio,  al  quale  Tur- 
dine  è annetto  . G.  P.  6.  af.  j.  Promovendo  i benefìci , co- 
me folle  Papa  . Ben».  Ori.  j.  7»  4.  Canute  vi  pur  di  be- 
nefici - 

$.  III.  Per  Grado  f Dignità  ^ Privilegio  . G.P.  f.  t. 8.  On- 
de furon  privati  per  Io  Papa  d ogni  beoificio  fpirituale  , e 
temporale  . 

IV.  Si  din  far  eheccheffia  a beneficio  di  natura  , di  for- 
tuna , 0 fintili  i e vale  Farlo  eoi)  alla  peggio , Senza  diligen- 
za , Come  e vien  fatto  naturalmente  , e a cefo  . Lat.  intie- 
ri dì  . Gr.  «>i  , òfto-if  . Sm.  ben.  Parti,  f.  aot  Infino  A 
tanto  che  non  (arò  fpinto  . c che  la  fortuna  non  mi  co* 
ilngncrà  , io  lafcerò  pmtro.to  andare  il  benifizio  a benifi* 
zio  di  natura , che  richiederlo  . F*r.  dife.  an.  11.  LafcùSlto 
andare  a beneficio  dj  fortuna  . 

BtNEFicrONE  . Accrefat.  di  Beneficio  , nel  fignif.  del  %.  11. 
Beneficio  grande  . Fr.  Ine.  T.  1.  té.  jp.  In  corte  Ruma  ho 
guada?  nato  Così  buon  bcneficionc  . 


Benefatto.  P.L.  Beneficio , Fatto  bene . Lat.  bmtfaBum.  BeneficiuOlo  . Dim.  di.  Beneficio  . Ben.  Ori  j.  7.  40. 
Gr.  riacuc/L  . Lèv.  M.  Noi  ci  ricordiamo  bene , e oonofeia-  Certi  bcncficiuoli  aveva  loco  Nel  pacfel,  che  gli  tran  bri- 

ano  , che  tu  hai  i Re  di  Roma  cacciati  ; compi  il  tuo  bc-  Rhc  , e pene  . 

nefarto,  lieva  di  qui  il  reai  nome  - E appreffo  : E raceon-  Benefico  . Add.  Che  benefica  . Laf.  beneficai . Gr.oMpylmt. 
raro  i benefetri  , e le  cortesie  de’  Romani . Libr.  Amar.  6%  Sega.  Pud.  «.  Quella  sì  benefica  tromba  riceverò  nel  gior- 


Chc  fe  me!  doni  per  grazia  de’  bene  farti  palliti  , pare  , 
«he  ’l  facci  per  debito  . 

Benefattore  . Che  fa  bene  altrui  , Che  benefica  . Laf. 
beneficio  affami  . Gr.  vjtpyvat  . Con*,  lnf.  6.  Il  beneficato 
vero  ama  il  fuo  benefattore  . G.  P.  zi.  i*d.  1.  Tenendo 
trattato  , c ragionamento  ( meffer  Azza  ) ec.  di  torre  , e 
ribellare  la  città  di  Parma  a McJfer’Mafhno  fi»  nrpotc , 
« benefattore  . E xx,  108.  9.  A te  , ficcome  a padre  , e 
bcnctattor  noflro  ci  offeriamo  . Cavale,  med.  cuor.  Bi  logno 
è , che  s’  egli  avelie  quaG  cuor  di  pierh»  , V ammolli  ad 
amare  unto  benefattore  , e liberatore  . 

Benefattrice.  Femm.  di  Benefattore  . Lat.  qua  benefi- 
cio offrii  . Gr.  udfi-, arida  . Fr.  G'wtd.  Pud.  R.  Ringraziano 
la  benefattrice  Vergine  Maria  umilmente  . 

Beneficante,  v.  ramificante  . 

Beneficare.  Far  beneficio.  Lai.  beneficio  affette  . Gr.w 
T va».  L 


no  diremo  una  gloria  maravigliofa . 

Ben  KF  IZIato.  Lo  fieffo  , che  Beneficiato  . 

V I.  Jn  forza  di  fu  fi.  Chi  ha  benefizio  reele  fia  fìtte  . Cren. 
Peli.  j4-  Meffer  Tommafo  , che  fu  Priore  di  S Iacopo  , e 
anche  benefiziato  oètr’  a’  monti  . E appreffo  : Tommafo  di 
Lippaccio  fu  cherico  benefiziato  olir'  a’  monti . Maeànatx. 
1.  14*  S1  egli  ( il  eberìeo  ) i benefiziato , è fofpefo  dal  rice- 
vimento de’ frutti  per  fe»  mefi  i ma  fe  non  è1  benefizia- 
to , e ha  ordine  (acro  , per  quello  medefuno  tempo  è ina- 
bile a pigliare  beneficio, 

§.  IL  Benefiziala  , e Beneficiata  fi  dice  ne'  Lui  Stuella  po- 
lizza , in  cui  ì fcritto  qualche  premio . Buon.  Tier.  ?.  4 .9.  E 
quivi,  tutto  Fu  ’l  mio  piacer  finch*  io  di  botta  ufeito  Non 
vidi  il  fin  della  fortuna  mia  Nello  fpcrar  qualche  benefi- 
ziata . E appreffo  : E che  di  più  regali , Di  più  benefizia- 
te Empier  fi  vide  ’l  grembo . 

K k Bene- 
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lenii , Parte  nel  vcrfo  nc  6rò  fonare  .E  J7.I-J  cui  Iieni- 
vnlenu  a me  mollrata  ne’ giovani  anni , mai  non  milì  in 
oblio  . Ar.  Fur.  f 6 . 17.  Non  che  da  porre  incontro  Sten 
quefii  amor  , e 1*  un  fiamma  , e furore  ,.L'altTo  benivo- 
lenta  più  eh*  amore  - 

Beni  VOLO.  Add.  Che  vuoi  bene  , Benigno  , Affezionato  , 
Amico  , Favorevole  , Prof  km  . Lar.  benevaluj . Or.  tiyvit . 
Botc.  nov.  14.  5.  Ai  qual  fcrvigio  gli  fu  più  la  fortuna  bc- 
nivola  , che  alla  mcn.aran7.ia  dira  non  era  . E mai.  89.  4. 
E perù  nel  mio  iudirio  cape , tutte  quelle  dTer  degne  ec. 
di  rigido  , ed  afpro  gajligamcnto  , che  dall'  «ffer  piacevoli, 
benivolc  , e pieghevoli  ce.  li  partono . £ Ama.  57.  La  qua- 
le non  dubito  , che  beni  vola  a noi  Hata  (irebbe,  fe  a tuoi 
doni  avelli  voluta  la  mia  belletta  ore: lare  . 

Ben  montato.  AeU.  Otte  fi  <k  Chi  abbia  fitto  buon  caval- 
lo , t ben  fornito  . Lat.  equo  bene  mfirutiut  . M.  V.  6.  jd. 
Nel  quale  fi  trovarono  duemilaunquecento  barbute  benmon- 
tate  , e bene  in  arme  . G.  V.  9.  joi.  1.  Furono  più  di  ;oo. 
uomini  a cavallo  benmontati  , che  più  di  cento  erano  a 
grandilTimi  delincò  . Frane.  Barb.  504.  Ma  guarda  , che 
ri  ficchi  A torli  benarmati , Eiperri , e benmontati  . 

BenNa  . Treggia  . Lat.  traha  , tir  tuia  . Dittata,  *.  5.  E non 
vo  che  rimanga  nella  penna  , Ch'  Erode  , e Erodiate  là 
monro  Si  povcr , che  venderò  gonna  , c benna  . 

Bennato  . Adii.  Di  Jihiatta  nobile  , Di  buona  flrrpr.  Lat. 
br.ntfìo  loto  natus . Gr.  rJ>iuif . Bice.  nov.  58.  5.  Perciocché 
dilungandoli  da  veder  colici , ella  gli  ufeirà  dell'animo,  e 
potremogli  pofeia  dare  alcuna  giovane  bennata  per  moglie. 
Bemb.  lett.  Collui  è bennato , ed  eravi  per  la  (uà  virtù  , e 
buone  condizioni  molto  creduto  . 

(/.  Per  Ftlue  , Avventurato  . Lat.  ftlix  , beava  . Gr.  «*- 
Itili < . Doni.  Pur/-  5-  Ma  s'a  voi  piace  Cofa , eh’  i'  polla  , 
fpiriti  bennati  . Petr.fion.  119.  Lieti  fiori  , e felici  , c ben- 
nat’  erbe.  Che  Madonna  pillando  premer  fuole  . E a;?. 
Ma  tu  bennata  , che  dal  ciel  mi  chiami  . 

Ben  S AI  - Po} lo  awerbialnt.  modo  affermativo  , e vale  (/  Ir- 
ne , Certamente  ; e nel  numero  del  più  fi  dite  ben  sapete. 
Lat.  ftilieei , fané  , utique  . Gr.  tmrrrt . Boec.my.  i.ai.  Bcn- 
(apetc,che  io  fo,  che  le  cofc  , che  al  fervigio  di  Dio  li 
fanno  , fi  deono  fare  tutte  nettamente  . E nov.  65.  8.  Ben- 
fai,eh' io  fo  de’ peccati, come  l'altre  pcrfone.£'>wt;.88.?.Ben- 
fai  , eh’  io  vi  verrò  . Pag.  147.  Bcnfapcte  , die  si , diche 
uomo  non  mi  *’  è apprettato  . Petr.fion.  *t;.  I dolci  (guar- 
di ec.  Son  levati  da  terra , cd  è ( benfai  ) Qui  ricercargli, 

_ intempellivo  , c tardi  . Star.  Fior,  Xlandr.  1.  a.  A Livorno 
vcdclle  voi  il  mare  l N.  Benfai  eh’  io  il  vidi  . Capr.  BNt. 
Sappi  Giulio  , che  ogn’  uomo  n'  ha  un  ramo  ; Benfai  eh’ 
e*  ['  ha  maggiore  uno , che  un  altro  ( tini , è ben  vero  ) 

Benservito  . Licenza  , thè  fi  di  altrui  per  ij'crtttura  . 
con  atte  finzione  del  buon  fiervezm  tumulo  . Lat . honefla  nu fi- 
fio  , dimiffio  . Tue.  Dai . ann.  1.  a8.  La  Repubblica  non  po- 
teva reggere  a dare  i ben  ferviti  innanzi  a vent’  anni  . E 
tj.  aio.  Fecefi  per  ordin  del  Principe  , che  nc'  configli  del- 
le provincie  muno  proponeffe  di  ringraziare  del  bcnfcr- 
vito . 

Bensì'.  Pofio  amerbialm.  modo  affermativo  , Sì  bene  , Sì. 
Lai.  inique  . Gr-  ifi a . Sagg.  nat.  efip.  160.  Non  fi  debbe  at- 
tribuire a i liquori  ; ma  bensì  al  ghiaccio  . 

Benvenuto  . Dicefi  di  Checchi  fin  ben  eufiodito  , e ben 
ionfiervato . Lat.  ecnfiervatut  .agervatus  , bene  eurntui  . Gr. 
+jh*TTÓ(urit . Fu.  Ufi  104.  Perciocché  gli  llalloni  di  quel- 
la mandria  , che  per  clfcr  bentAuti  , e ben  patrio- 
ti cc. 

Benvogl  UNTE  . Add.  Benevolente  . Lat.  btnevolut  . Gr. 
ojturii  . Lev.  M.  Per  fembianti  d’  altrui  uficio  , fi  sforzò 
d amici , c di  bcnvoglicnti  . Ovid.  Pifi.  Or  chi  i quegli  , 
che  fi  porta  adirare  col  fuo  benvoglienre  ? Sen.  ben.  Varch. 
4.  ti.  Io  eleggerò  uno  uomo  intero,  fempliee , ricordevo- 
le , grato  , bcnvaglicnie . 

Benvoglienza.  Btntvdenza  . Lat-  bmevolentia  . Gr.  «J- 
#anr  . Lèv.  M.  Voleva  acquilìare  la  benvoglienza  degli  lira- 
ni  . Doni.  Purg.  H.  Mia  benvoglienza  inverfo  te  fu 
quale  Più  Untile  mai , di  non  villa  pedona  , Sicch*  or  mi 
parran  corte  quelle  fcale  . Rim.  ani.  Dant.  Maina.  80.  Nel 
rato  coraggio  non  confiderai  Mai  , che  gradir  la  vofira 
benvoglienza  . E Re  Enz.  P.  S.  E per  cheu  piacenza 
M’  accolfe  benvoglienza  . 

Benvolentieri  , Awerb.  Più  che  volentieri , qua  fi  fiùperL 
di  Volentieri  . Lat.  ferltbenter  . Gr.  àe/urimm  . Fir.  Afi.  108. 
Chi  farebbe  mai  (laro  quello  ec.  che  non  fi  forte  mefib  a 
fuggire  , e fiancato  ben  f ufcio  , tremando  , e fofpirando 
di  paura  , non  fi  forte  rinvolto  entro  la  coltrice  benvolen- 
tieri ì Sen.  ben.  Varch.  a.  { j.  Ogni  volta  , che  il  dono  è fia- 
to accettato  benvolentieri  , fi  può  chiamar  benefizio  . 

BENVOLERE.  Benvoglienza  . Lat.  bennolentia  . Gr.  tórno  . 
Rim.  ant.  Re  Enz.  P.  N.  Si  finamente  amor  m'  ha  merita- 
to Dello  mio  benvolere  . Fir.  Rag.  148.  Il  qual  difiderio 
generava  un  certo  benvolere  vcrfo  di  me  . 

Benvoluto  . Add.  Amato  . Lat.  amanti  , diltflus  . Gr. 
9iKaifuen  . Sen.  ben.  Varch.  4.  17.  Piace  la  virtù  per  tua  na- 
tura , ed  è benvoluta,  c favorita  tanto,  che  inhno  gli  uo- 
mini rei  approvano  naturalmente  le  cole  buone  . 

Beone  . Quegli , che  bet  affai , t a cut  fioverchiamente  pia- 
ce '/  vino  . Lat.  bibax  , vincita  . Gr.fiMiM. 

Beriena.  V.  A.  Verbena . Lat.  verbena  . Gr.  vtftnfmlr . Teff. 
Pov.  P.  S.  Con  farina  di  fecale . fugo  di  bertvena  , radice 
d’ortica  greca, c di  piantaggine  fan  oc  impulito.  £'  appiè  fio: 
Tom.  1. 
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Latravate  gratìadei , c berbena , e danne  tre  ore  ìuian- 
zi  1 accclio. 

Berbero,  e berberi.  L»t.  oxjacantfm  . Gr.s4L»«*/é«  . 
Cr.  5.4.1. 1 berberi  fon  frutto  d’un  arbore  piccolo  , molto 
minorò  , a modo  di  melagrano , e fon  mondi , ficcarne 
il  (rutto  del  pruno  albo  , alquanto  lunghi , e quafi  neri  . 
Riectt.  Ftcr.  a 1 . 1 1 berberi,  eh  tamaro  da  Diolcoridc  fpina  acu- 
ta , benché  non  fu  chiaro  , fe  egli  é quell’  arbucello  fpi- 
nolo  chiamato  crcfpmo , ovvero  quello  fierpo,  che  quafi 
per  tutte  le  fiepi  li  vede  con  foglie  intagliate  , limili  alf  ar- 
zcniolo  , o alcuna  altra  pianta  , nondimeno  fi  può  ufare 
il  volgar  berberi  , cioè  il  crcfpmo . 

B e r b 1 c E • P.  A.  Pece* a . Lat.  vervtx  , ovtt . Ncv.  ant.  jc. 
1.  lu>  villano  cominciò  a patiate  con  una  berbice  c co- 
tninriò  a vogare  . 

Bere,  (bevere.  Premier  per  boera  vino  , « acqua  0 al- 
no liquore  , per  cavar  fi  puna/aìmnue  la  fiele  . Lat.  libere  . 
potare  . Gr.  -Tirar  . E non  che  nell' alt.  anche  nel  neuir.  fi  ado- 
pera comunemente  . Bore.  Introd.  n.  On  a quella  taverna 
ora  a quell' altra  andando  , bevendo  Tenia  modo . E nov. 
7.  7.  Non  efier  mai  ad  alcuno  , che  andaflc  là , dove  egli 
folle  , negato  né  mangiare  , né  bere  . E nov.  7 r.  e.  E ivi 
predo  correva  uno  fìumiccl  di  vernaccia  della  migliore  , 
che>  mai  li  bevve  . E nov.  76.  5.  Calandrino  , veggendo , 
che  1 Prete  non  falciava  pagare, fi  diede  in  fui  bere . £'  nov. 
80.  ix.  E un'altra  volta  bevendo  , e co  afe  riandò , li  ricon- 
fortarono alquanto  . C.  V.  1.  44.  a.  E portò  feto  del  vino, 
il  quale  dagli  Oltramontani  non  tra  ulato  , né  conofeiuto 
per  bere  . E 8.  jj.  8.  Svenan  l’uno  de’ lor' cavalli  , e beon- 
ii  1!  (angue  . Pen.  ean.  ji .6.  Fuor  tutti  i notin  lidi  Ncl- 
1 noie  taraofe  di  fortuna  Due  fonti  ha  : chi  dell' una  ficc, 
muor  ridendo.  E fion.^.E  col  terzo  bevete  un  Cucco  d'er- 
ba , Che  purghe  ogni  penlier  , che  ’i  cor  affligge  . Dant. 
Inf.  $j.  E mangia  , e bcc  , c dorme  , c verte  panni  . E 
Putg.  11.  E pero  fi  gode  Tanto  del  ber , quanto  é grande 
la  lete  . E jx.  Chi  pallido  li  fece  fono  1*  ombra  Si  di  Par- 
nalTo  , o bevve  in  tua  ritema  . 

$.  I.  Ptrfimilu.  Cr.  j.  a$.  1.  Non  nell'  aurora  , quando 
la  rugiada  é,  ma  due  ore  , o tre*  quando  il  sole  fc  l’avrà 
bevuta  . Anici,  io.  Bevendo  cogli  occhi  il  non  conofeiuto 
fuoco  , s accende  tutto  . Bore.  nov.  17.  27.  E non  sccor^m 
doli  , riguardandola  , dell’  amorofo  veleno  , che  egli  togli 
occhi  bevea  ec.  Toc.  Dav . Pcrd.  Eloq.  418.  Da  Filone  Ac- 
cademico , c da  Dione  Stoico  bevve  tutta  la  filofofu. 

^.11.  Dite  fi  anche  Bere  uova  del  Pigliar  Puma  otte  tanti 
fot  , thè  fi  fafian  bere  . Lat.  ova  fior  ber  e . Gr .tid  pope ir.  Lab. 
a8i.  Ella  (lette  de'  di  prefio  a otto.,  eh’  ella  non  volle  be- 
re uova  . 

V |H.  Pffft  come  bere  un  novo,  vale  Ffier  cefi  facile  . 
Lat.  in  proclivi  , in  fzomtu  effe  . Gr.  Ufi/'ipv  «Lai . 

I V.  Diciamo  Ber  grò  fio  , che  é Son  la  guariLtre  rn  ogni 
cofit  minutamente  . Lat.  connine re  , diffmulare  . Pareli.  Sua.  1. 
i.  Bifogna  ber  grorto  oggi , e a mala  pena  ci  fi  può  egò 
vivere  a far  cosi  . Mafm.  7.  86.  Ma  io  , che  da’  miei  di 
mai  bevvi  grullo  , E le  mofdic  levarmi  so  dal  na (a.  Bucci. 
Fier.  g.  4.  4.  Ad  ogni  cofa  bifogna  ber  groflò  . Cor.  Ieri. 
171.  Non  vi  porto  dir  altro  , fc  non  che  mi  rifolvo  con 
voi  di  ber  granò  . 

V.  Bere  , o affogare  , fi  dite  , di  ehi  ì sforzato  dalla  uc- 
celliti a fare  una  cofa  . Lat.  inter  fiterum  , faxumque  fiore  . 
Lafic.  Pinz..%.  9.  La  fortuna  m’  ha  pur  condotto  in  termi- 
ne , eh’  io  fon  forzato  a bere , o affogare  . 

VI.  Dare  a bere  , Dare  ad  intendere  , e far  creder  quel , 
che  non  i . Lat.  impenert . Beta.  Ori.  1.  io.  j.  Però  fi  dice 
volgarmente  in  piazza  Por  un  proverbio  : c’glie  l'ha  data 
a bere . 

VII.  Berfi  una  cofa  , eioì  Crederla  quando  eli  è detta , 
ancorché  non  vera  . Lat.  fig mento  fidrm  adhibere  . Palagi 
4.  Non  sa  chi  la  fi  bevve  Papi  pazzo  . Varch.  Ercol.  129. 
Gli  «Itti  Hanno  lofpefi  , c 1 volgari  fc  la  beono  . Fn.Ra;. 
Che  diavol  direte  voi,  ch’e’fc  la  cominciarono  a bere  é È 
dtfie.  an.  Somigliando  a quella  volta  un  prudente  , fece  vi- 
lla di  bcrfela  . 

Vili.  Ber  bianco , dicefi  proverbialo t. di  chi  non  gli  rie- 
ficano  i fimi  difiegni  . Varch.  State,  5,  5.  Tu  berai  bianco  , Pi- 
tica , e non  arai  le  calze  . 

$.  IX.  Ber  paefi  , e a patti  , fi  due  , di  chi  giudica  il  vi- 
no , non  dal  fa por t , ma  da!  iuogo  . Lafic.  rim.  j.  ja 6.  Che 
non  più  il  vin  , ma  beonfi  paefi  . Buon.  Fier.  j.  4.  4.  E 
quella  é d’  un  cordone  , Ben  donpio  orlata  , e ferve  per 
coloro  , Che  foglion  dilettarli  di  t>cr  graffo  . N.  Ben  grof- 
fo  bcreffù , ben  a paefi  . 

V X.  E per  fimilit.  fi  dice  anche  di  chi  fa  giudizio  d altrui , 
nrn  dalf  operazioni  , ni  da'  co  fi  unii  , ma  di  donde  e'  trae  /' ori- 
gine . Bcrgh.Mon.  184.  Ma  perchè  alcuni  reflano  talvolta  da 
quelli  nomi  obbligati , c fpeffò  , come  noi  diciamo  , beo- 
no  a paefi  , non  è fiato  male  toccarne  brevemente  un 
motto  . 

%.  XI.  I paperi  menano  aber  T oche  , d ter  fi  in  provai,  per 
lignificare  , che  gli  imperiti  Voglion  fiaptrnt  più  de'  piriti , ovve- 
ro quando  1 giovani  vogliono  tnjegnare  a'  vecchi . Lat.  ante  bar- 
barn  fieni t dora c yfiui  mmeream  . Crnff.  Calv.  j.  E così  lon 
menate  foche  a bere  Qualche  volta  da’ paperi  in  su  mon- 
ti . Segr.  Ftor.  C Ih.  3.  1.  Ch’  io  non  intendo  , eh'  e’  paperi 
menino  a ber  I*  oche  . 

fc.  XII.  Bere  per  convento  , e Bere  et  garganella , vale  Bere 
forza  toccare  a l vafio  etile  labbra  . Lat.  laxo  catture  bibcrc. 
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ùt.  . iuw4  . Noti.  mt.  ...  ».  Preflami  (Ho  bar- 

Bone  , e io  beri»  per  coivano,  che  mi*  bocci  non  vi  ap- 

Il  mangiare  infigna  bere.  V.  MANGIAR  E .Sufi. 

**'  (.  *XIV.  In  proverò.  Tgli  i dovere  , « Egli  ì di  ragionerie 
Baio  bea  , il  Meo  è fuo  \ e vale  afiolutam.  FgU  i dovere  . 
Paia fi.  p.  Che  Berto  bei  egli  è pur  di  ragione  . 

tJCV.  Bere  a gorgata  . v.  A gorgata. 

XVI.  Dare  a bere  , e Dar  bere  . v.  P ARE. 

Bere,  tome  i Beveraggio  . La*,  fetui  ■ Gr.  vati t . Amet.  48. 
Gange  , dante  !e  prime  vie  al  sole  ec.  dava  a'  Tuoi  foavit- 
limi  beri  colle  chiare  onde  . Doni.  Pare.  sa.  E le  Romane 
amiche  per  lor  bere  Contente  furon  d acqua  . £ jj.  Lo 
dolce  ber , che  mai  non  m‘  avr.a  (ano  . Boere,  rum.  51.  6. 
Mc/Tcr  Ceri  , al  quale  ec.  o forfè  il  Capante»  bere  , che  a 
Ci!»  vedeva  fare , fere  avea  generata  . Ani.  Alam. fon.  té. 
Qui  fra  la  gente  lieta  Factum  gran  palli, gnu»  ben, c gran 
, (boni . 

Bf  R G * MOTTO  . Add.  Aggiunto  cf  una  feria  di  pera  morbi- 
da , e fugo  fa  , che  fi  matura  del  me/e  tf  Ottobre  ; e deir  albe- 
ro, che  la  /reduce.  Dav.  Colt.  zoo.  Cogli  le  pere  bergamot- 
te a luna  Crema  . Fotch.  Enel.  309.  Se  vi  rifporulcfli  un 
pero  del  fignorc  , o bergamotto , o piuttollo  ec. 

Si  due  ancora  ef  una  fitta  tf  agrume  adoro  fi  fiima  della 
JUfé  figura . ..... 

Be  r GHiNfcLL  A . Femmina  plebea  di  bafia  condizione  , e 
tai  ra  di  ntm  buina  fama  . Lat.  muhercula  . Gr.  yonifur . Lor. 
Med.  canre..  15.  8.  Attendete  o fmemorate,  O cicale,  o brr- 
ghinelle , A non  far  tante  novelle  , Farch.  Suor.  4.  Per- 
chè credi  tu,  che  ella  fi  partiife  di  cafa,  fe  non  perchè  tu 
Itavi  tutto  1 dì,  c tutu  la  notte  in  cafa  delle  bcrghincllcè 
£ Enol.  65.  Sono  aUuni . ì quali  credono  , che  da  quello 
verbo  , e non  dal  nome  borgo  , fia  detta  bcrghinella  ,cioè 
fanciulla  , che  vada  sbertingacciando  , e fi  trovi  volentieri 
a gozzoviglie  . . . 

BeROHINELLUZZA.  Dim.  di  Brrghtnella , ed  importa  mag- 
gior dtp  regio  . Lat.  nuduriula  . Gr.  j A/ripar  . Lift.  Serri. 
4.  1.  Doh  bcrghincUuzza  , con  chi  ti  par  egli  avere  a fa- 
vellare ? 

Ber  CO  . Serta  di  rizzato  ..Dav.  Celi.  idi.  Poni  vinati  dol- 
ci ec.  perugino  , bergo,  c limili.  Sodar.  Colt.  Bz.  In  auctia 
maniera  fi  fa  alla  vernaccia,  che  fi  cava  dall’uva  della  vi- 
te bergo  . 

Bergoli  RARE  . l'ale  Motteggiare  . Frane.  Sacco,  rum.  &?. 
Fugli  detto  , come  era  figljuoi  d’  un  nomo  di  corte,  chia- 
mato Bergamino  , o Bagolino  . Ditte  Mcflcr  Valore  : e’ 
ni'  ha  si  bcrgolinato  , eh  io  non  ho  potuto  dir  parola  , 
eh’  c’  non  hi'  abbia  rimbeccato. 

Bergolo  . Leggieri , l'elubile , t quel , che  mi  diremmo  Cor- 
riho  , cioè  /re fio  al  credere  , e al  muoverfi  ; da  Fnrola  , pro- 
nunziata colf  e larga  , che  vai  Barca  , roti  detta  da'  Fintzia- 
nt  , perchè  di  leggieri  fi  rizzila  . Lat.  levis  , cretini  ni  . Gr. 
*1 hft9m  s Bore,  no v.  31.  7.  Siccome  colei  . che  Viniziana 
era,  ed  cfli  fon  tutti  bergoli . C.  F,  **.  t «8.  1.  L'  altra  fet- 
ta, che  non  reggeano,  nè  a vigno  uficj  in  Comune  ( c per 
dil’pctto  gli  chiamavano  bergoli  ) erano  Gambacorti,  c A- 
gliau  , e altri . 

$.  I.  Per  quel  thè  altrimenti  fi  direbbe  Nuovo  zugo  , Nuovo 
pefce . Bice.  nov.  54.  }.  Chicchibio  , il  quale  come  nuovo 
bergolo  era  , cosi  pareva  . Bum.  Pier,  3.  a.  1 8.  •Argomen- 
ti Far  da  fanciulli  bergoli , c da  donne. 

§.  IL  Per  ìfftxte  di  cefla  . Cr.  ».  39.  I.  In  quel  medefi- 
mo  luogo  s’attuffino  celle,  che  volgarmente  in  alcun  luo- 
go fi  chiantan  bergoli. 

Ètnico  o c O L A l O . Quegli  , che  fa  , 0 vende  i berieuoeoli , 
0 » confortini  . Lat.  cruflui.rnut , pipar  dulciurtut . 
BeRiCUOCOLO,  «BERRICUOCOLO.  Confortino.  Lat. 
irufiuìum  . Gr.  TXjetifW  . Burch.  1.  38.  E Mona  Gioia,  co- 
me mal  difcrcta,  S"  empiè  di  berrioiocolì  le  tafche  . Xlatt. 
Franz. n ni  buri.  Sena  ha  nome  Di  bericuoco!' forte,  e dol- 
ce torta  . Belline,  fin.  26.  Non  fate  i berieuoeoli  da  Siena . 
Cani.  Cam.  6.  Berieuoeoli  donne  , c confortini , Se  ne  vo- 
lete , i notlri  fon  de'  fini . 

Berillo  . Pietra  preziofa  . Lat.  bnyllut  . Gr.  ffìtutkn  . 


- . . ini.  «v  — , , , 

gli  è Unia  cantora  t è chiaro  , ma  più  ha  di  valore  quel- 
lo , che  ha  colore  d olio  . fWg.  file/.  Recipe  perle  biapchc 
dramme  tre , frammenti  di  zaffiri  , di  giacinti,  di  berilli, 
di  granari , di  fmenldi  , ina  dramme  una,  e mezza. 

Berlina.  Stria  di  gafligo , che  fi  dà  a mal) attori , rw»  efpor- 
li  al  pubblico  fibcrno  in  un  luogo  , che  pur  fi  chiama  Berlina  . 
Morg.  E mitcn,  e berlina,  e feopa , e Rogna . Ciri  fi.  Cobo. 
l.  18.  Alcun  diccs'a  metterlo  in  berlina  , E tenerlo  alle 
mofehe  ignudo  al  sole  . 

I.  Mettere  alla  berlina  , Schernire  uno  pubblicamente 
in  pena  di  delitto  j e fi  dice  anche  per  fimiht.  del  Fare  , 
che  altri  fia  febemao  . Lat.  traducete  . ór. 

Stai  . 

i II.  E figuratam.  Andare , 0 Balzare  in  berlina , vale  Far- 
fi  ffiTeere  • Malta.  1.  15.  Per  non  balzare  un  tratto  alla 
berlina  . v.  and  a re  . . 

Berli  NO  accino  . Giovedì  , che  /attedi  al  berlingatelo , 
Berlingoituftdo  . 

■Berlingaccio.  L'  ultimo  giovedì  del  carnovale  . Patafi. 
a.  E sbonzola  doman  , eh’  è berlingaccio  . Frane.  Sotti, 
rim.  ig.  Cosi  portili  io  con  voi  migliate  lire , Per  beriin- 
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pacaci  a cena  , e a definire  . Foreè.  Enol.  64.  E berlingac- 
cio quel  giovali  , che  va  innanzi  al  giorno  del  carnclcia- 
le  1 che  1 Lombardi  chiamano  la  giobbla  grolla  . Morg.19. 
ijo.  E conficcava  il  capo  fui  piumaccio  , Unto  , c bitun- 
to com’  un  berlingacelo . E Giure.  Put.  Scndo  ito  Luca 
Martini  a Fittole  con  alcuni  fuoi  amiti  a lare  il  berlin- 
gaccio alla  Lima  , con  Filippo  Guadagni  . 

BerlinCaCCIUOLO  . Dim.  di  Berlingaccio  , ma  /re/ ria- 
mente eoi!  fi  chiama  il  penultimo  gmirdì  di  carnovale  ; oggi 
Berlingatane  . Parafi,  z.  Egli  è doman  poli  dì  bctlmgac- 
ciuolo . 

Berlingai  UOLn.  Berlingatine  . l'arch.  Preci.  6g.  Da  que- 
llo verbo  chiamano  i Fiorentini  bcrlingaiuoli  , e berlinga- 
toti coloro,  i quali  fi  dilettano  d’  empiere  la  morfia,  cioè 
la  bocca  , pappando  , c leccando  . 

Berlingare  • Ciarlare  , Cinguettare  , avendo  ben  / uno  il 
ventre  , ed  e Bendo  ben  affaldato  dal  vino  . Lat-  garrire  , ma- 
nate verbi  flint  ere  . Gr.  x*>aAn/  . Lab.  192.  Ma  fc  tu  avef- 
fi  un  poco  le  fuc  gote  vedute , poich’  ella  bevuro  avea , e 
alquanto  berlingare  I’  avelli  udita  . £ aj?-  Infoiamo  f al- 
te , c grandi  millanterie , che  ella  fa  , quando  ella  berlin- 
ga colf  altre  femmine.  £ joj.  Ma  follmente  per  voglia 
di  berlingare  , e di  cinguettare  , di  che  ella  è vaghiflima  , 
si  ben  dir  le  "pare  . Farti).  Ertol.  *4.  Ma  che  vuol  dite  ber- 
lingare ? V.  Quceìo  è verbo  piu  delle  donne  , che  degli 
uomini  j e lignifica  ciarlare  , cinguettare  , c tattamcLlarc  , 
e imJTimamcnte  quando  altri  avendo  pieno  lo  Itefano  , e 
la  rrippa  cc  è rilcaldato  dal  vino  . Buon.  Pier.  4.  ».  7.  E 
rimpognarft,  c berlingar  pettegole  . 

Berlino  AT  ore  . Che  bei  Unii , Cicalone  , Chiacchierone  \ 
La  t.gariului  . Gf.  «tfoXi^iw  . Sen.  Pi  fi.  Gii  fia  cofa  che  el- 
fi non  fia  giieidatorc  , nè  berlingatore , nè  di  troppe  pa- 
iole . Puf.  Fit.  F.  P.  rap.  78.  Sogliono  quelli  colali  bcriin- 
gatori  feoprirc  motti  fegreti , che  ledclmcnte  fono  llati  lo- 
ro detti . Patafi.  7.  E più  non  ufi  con  berlingatoti  . 

Per  Mangione . Farch.  Freni.  64.  Chiamano  i Fiorenti- 
ni bcrlingaiuoli  , c berlingatoti  culaco , i quali  fi  dilctt  •* 
no  d' empiere  la  mortia  ,'doè  la  bocca  , pappando  , * lec- 
cando • 

B IRLI  N GHIERE  . Berlin  galere  . Lat.  garrulut  . Gr-  *S  sVi- 
. Liv.  M.  iVquanfi  bcrlinghieri  andavano  trovando  no- 
velli moli  di  facrificarc  . 

Bi  » i ingoi  zo  . Cibo  di  farine  intrifa  coir  uovi , fitto  in 
forma  ritonda  a picchi  . hit. fribliti , crufiulum  . Gr.  r»«t* 
Siw.  Luig.  P.  Bei.  E non  darciìi  loro  un  berlingozzo  . 
Ca'tt.Corn.  54.  Noi  faciiam  berlingn/ri , e zucchciini  . Fbr. 
AJ.19&.  Un  di  loro  fervivi  a far  berlingozzi,  ciambelle! te, 
e zuccherini  . 

Bernacla..  Serti  (f  ora  ,#  et  anitra.  Red.efp.nar.  i?i.Col- 
J’clempfo  di  quell’ oche,  o di  quell’ anitre  , dette  bcrnaclc, 
o beante  , le  quali  ec.  fono  credute  nafccrc  dagli  alberi  , o 
da'  loro  frutti,  o da'  tronchi , o dalle  conchiglie  nell’  ifole 
adiacenti  alla  Scozia , e all'  Iberni!  . 

Berma  . Fejìe  da  donna  a gai; a di  mantello  : u fatua  difmef- 
fi  . Fir.  rim.  buri.  In  cinppa  , in  bcrnia  , in  gammurn  , o 
in  doagio  . Ceith.  Difiim.  4.  7.  Ella  collo  follo  fi  rafia?  zona 
fempre,  piangendo,  e tapinandoti  , piglia  la  berma  , c la 
ferva  , elee  fuori , c ferra  la  cafa  . 

B E R NOCCHIO  . Lo  fle/Jo}  thè  Beincetolo  . Ciri  fi.  Calv.  ?.  97- 
E le  lor  armi  vo  che  cialcun  creda  , Ch'  altro  non  eran  , 
che  bilioni  arficci , Nocchiuti  ,-c  gravi , e in  fui  bcrnoc- 
cnio  v’  era  Certi  fpumon  di  ferro  . 

Bfrnoccolo-  Dice  fi  di  Cib  , che  alquanto  rilievi  fopr<t  la 
Juperfie'u  di  ciucchi  fia  , Allei.  5 3 a.  E non  ho  faputo  imma- 
ginarmi , fc  non  che  quelle  come  dir  volatiche  dell’  uno  , 
c bernoccoli  dell’  altra  cc. 

V £ più  particolarmente  queir  Enfiato  , che  fa  la  ter  co  fia  . 
Bum.  Pier.  2. 1. 1 3.  Tutto  collera  , Va  ’n  fui  viio  co  bernoc- 
coli Delle  pugna  a chi  calpclloli  Gli  ha  un  piè  per  la  gran 
fùria  . 

Bernoccoluto.  Add.  Che  ha  bernoccoli . Lat.  tuberi  fin , 
nenia  fui . Gr.9)x»JV  . Alle/.  190.  Hanno  il  color  delle  calta- 
gnc  fi  (te  , E fon  bernoccolute  , e a berlingozzi  Di  pietre 
mal  formate  , c mal  commette  . Red.  Off-  an.  17».  Il  ven- 
tricolo era  tutto  ellernamcnte  bernoccoluto  . 

Berretta  . Copertura  del  care»  fitti  in  venie  fogge,  e di  va- 
rie materie  . Lat.  filtUt . Gr.xlAsr  . G.  F.  R.  72.  2.  Con  ber- 
rette in  capo,  e tutti  con  ufarti  in  piè.  Nw.aMt.96. i.Uno 
mercatante,  che  recava  berrette,  fe  gli  bagnaro.  Can.Pat. 
1.  Quando  clli  con  ventano  nelle  fcieniie  , in  fegno  di  co- 
ronazione è donata  una  bmerta  . Cren.  Morrll.  }o».  E una 
berretta  del  Duca  , che  valca  quindkimila  , o meno , cb- 
bcla  in  pegno  per  ottantamila  fiorini  . 

§.  I.  l’tavtrbul m.  di'  btmo  Avere  1!  cerve!  fopri  la  berretta  , 
di  C.hi  prtrrdt  ineonftdtratimerue , e con  /neo  firmo  . Farci. 
5»w.  4.  e.  Bifogna  «.  che  fia  Una  di  quelle  due  cofe  ; o che 
collui  fia  qualche  giovane  leggiero  , eh'  abbia  ’l  cervello 
fopra  la  berretta  ec.  Ceni.  Mogi.  4.  Delle  quiftiom  fe  nc 
fa  per  tutto  Chi  ha  ’l  cervello  forra  le  berrette 

%.  IL  Ir  ir  fi  di  berretta  ,e  Far  di  berretta  , vale  Scoprirli  let 
tefla  in  figno  di  riverenza  . Lat.  falutarr  . Gr.  àrró^Ht . Bel- 
line. ip*.  Di  brache  , c non  berretta  Pct  I'  avvenir  so  ben 
ti  fari  fatto  . Libr.  fon.  53.  Vengo  col  bel  di  Roma  mio  vi- 
cino Per  fini  di  berretta  . 

§.  IH.  F finii  corfa  la  berretta  , e Lafciorfi  rerrrr  là  ber- 
retta , dice  fi  di  ehi  i da  può  . Malm.  9.  » 1.  La  dama  accivet- 
tata , anzi  civetta  , Lo  burla , che  gli  è corta  la  berretta  . 

IV. 
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5.  IV.  Ferma  Arili  berretta  , vale  in  modo  biffo  Capo . Ci- 
n£  Cifri.*  11 J.  E chi  non  fi  difeofta  , La  forma  gli  cadea 
della  barena  . 

Bf.RH  et  TA  CC  t A • Peggiorai.  Al  Berretti  . Bcrn.  rtm.  Come 
le  bcrrctraccc  della  notte.  Buon.  Pier.  1.  *.  1 1 . Pon  mente  a 
quel  Graziano  Con  quella  guarmccacua  , Con  quella  ber- 
rettaccu  a gronda . . ..  „ 

Berrettaio.  Facitor  Ai  omette . Lat.  filerai  • Gr.  n- 
tSnot.  Cam.  Cam.  185.  Che  cardan  volentieri  Non  foto  i 
purgatori  , e berrettai  . 

Menar  le  mani  carne  i berrettai  , vale  Operar  cent  prr flet- 
ta i lòlla  la  fimglutma  dalC  a frettar  , che  fanno  delle  mani 
coloro  , che  lavorano  il  feltro  per  fé  berrette  . Maini.  io.  f }.  Che 
per  veder  il  fin  di  quel  molato  ec.  Mena  le  man  , che 
c'  pre  un  berrettaio  .... 

Berrettina.  Berretta  piccola  . dim.  Ai  Berretta  . Lat.  pi- 
leolas.  Gr.  tir  ita*  . Libr.  cur.  malati.  Tenga  ’l  capo  coperto 
con  una  toltile  berrettina  fatta  a tagliere . 

Berrettino.  Berretta  puah  combaciarne  a!  capo . Lat-  pi- 
leolut  . Gr.  iiXiti*  . Libr.  Son.  7$.  E ’q  capo  un  bcrrcttin 
rotto  '-nel  tetto , Che  del  coamo  ufeiffe  un  buon  «.iuffet- 
to.  Alleg.  Io  ;. Fare  vi  dica  Se  pel  mio  berrettin  foglia  ver- 
deggia . Cane.  Cam.  101.  Noi  uaiam  calze  , borie  , e ber- 
rettini , Scuffie , toulfiotti , e rete  D’oro , c di  feta  , c la- 
na , e grulli , c fini  . B appreffo  : Quelli  bcrrcttin  qui  ton- 
di , e terrari  Hanno  (picelo  tra  voi  . Alato*.  6.  64.  Si  vede 
un  , eh’  i legato  , e che  gli  è pollo  In  capo  un  bcrrct- 
tin bailo  a tagliere  . 

BERRETTINO  - A AJ.  dinotante  paperi.  Ai  Malizia  , Mal.-zio- 
fiUirno  ; modo  baffo  . Lat.  vafer . Moti.  Franz,  rim.  buri.  Li 
«love  quella  gente  berrettina  , E Barbatoli»  gii  treman  di 
voi . 

Berrettina  . Aeerefcit.di  Berretta Berretta  granile . Lafr. 
Griffi  ì.  $.  Quelle  berrettone  arrovefciate  fi  ufano  appunto 
per  la  Romagna  . 

Ber  RETTONE.  Berretta  grande  . Calai.  O che  portano  le 
cuffie  , o certi  berrettoni  grandi  alla  Tcdcfca . ùtfc.Par.  1. 
4.  Con  quella  zimarra  , e con  quello  berrettone  in  su  ali 
occhi  non  farei  conofciuro  da  perfora  . E Pinz. 4. 1 . Meifolì 
in  teda  un  di  quei  berrettoni  rodi  all’  antica  . 

BerretTUCCIA  . Berrettina , Lat.  piteohu  . Vìt.  Brrrv.  Celi . 
87.  Quelle  lor  bcrrctruccc  .ruffe  fi  tergevano  dilcofio  . 

BeRKICUOCOLO.  V.  BERICUOCOLO. 

BerriuOla.  Dim.  di  Berretta  . Lat.  fiUelus  . Gr.  ViAiTun*  . 
G.V.  10.76.1.  Il  Bavero  mito  all'Antipp  la  berriuola  del- 
lo f cariano  in  capo  . Bureb.  1.  14.  A tutti  infarinò  la  ber- 
riuola . 

Ber  HOVAGtiTA  • Truppa  di  bcrrovieri  , Sbirraglia  . Buon. 

. Fier.  5. 4. 5.  E ncauitoto  , e ratto  , Con  molta  al  fianco , c 
berrò  vagita  , e plebe  , Sgombrò  la  piazza  . 

BkKKoviere,  r BIRROV1ERE.  Uomo  di  mal  affare  , 
Scherano  , Ammazzatore , Mafnaditrc  . Lat ■ latro  ,fiotrtus . Gr. 
finii . Cr.  i.6.  3.  Ma  (c  alcuna  volta  corrano  quelle  parti 
beTrovi.cn  , malaiNrini  , ovvero  deboli  nemici  , rubando  » 
Ltv.  M.  Erano  infiammati  dell’  oJio  , eh  citi  avéne»  con- 
tro a'  disleali  fide  nari  , e contro  a’  bcrrovisri  di  Ve- 
icr.za  . 

().  Per  Donzello , Tavolacci no  , Bino  , e fimili  miniflrì  della 
glutini*  . Lat.  ac, enfili , appariva.  Gr.  ìifvplfoe.  C./.7.7». 
$.  Tu  ordinato  a’  detti  priori  fe»  bcrrovicri  , e lei  mclfi , 
ncr  richiedere  i Citradini  . F.  altrove  . Il  capitano  con  00. 
bcrrovieri , che  danno  al  fcrvigio,c  guardia  de’ priori.  Jay. 
Ad.  Accerchiato  non  mica  di  littori  , ma  di  bcrrovieri  . Ri- 
cord.  Mate]}.  114.  E a detti  anziani  , ovvero  pnori  fi» 
affegnato  lei  birrovicn  , e fri  mdfi  , per  richiedere  i 
citta  Inai  . 

Bersaglio.  Segno  , dove  gli  arcieri , » altri  tiratori  diriz- 
zan  U mira  per  aggiuflare  il  ino  . Lat.  /copta  . Gr.  oxrt rar  . 
Ltv.  M-  E lanciavagli  da  lungi  , e gufava  pietre  come  ad 
un  bcrfaglio . 

$.  I.  E per  metaf.  Beri.  Ori.  i.a.  t.  Chi  è (fretto  di  Cupi- 
do alle  catene  , Chi  di  fortuna  pollo  alli  berfagli  . 

J».  II.  Per  fimdit.  Incontro  , Contrago  . GuiA.  C.  Per  la  qual 
a tTa  li  Greci  , e tra’  Troiani  del  detro  callel.'o  crudel- 
mente cc.  e battaglia  , c duro  bcrfaglto  fi  commife  tra  to; 
ro  . £ altrove  : Kinfrelcoffi  allotta  dunflimo  bcrfaglio  , e li 
Greci  riprefero  forza  . 

Berta  • Chiacchiera  , Burla  , Beffa  . Lat.  nugt . Gr.  Kigae  . 
Caf.  lett.  88.  Mi  fon  refototo  di  ilare  in  collera  col  Gallo  , 
che  sa  una  mataffa  di  berte,  e non  mi  ha  mai  ferino  . 
Ben.  Ori.  2.  2.  2*  Ha  gran  piacer  con  noi  di  Ilare  in  berta. 
Vardi.  Shoc. 4. 6. E’  tempo  qucflo  da  Ilare  folle  berte.  Malta. 
p.  19.  Un  altro  con  un  gatto  vuol  la  berta  . 

fi.  I.  Dar  la  berta  , vale  Dar  la  burla  , ingannare  . Bern. 
Ori.  1.  20.  16.  Quale  una  donna  del  medierò  cfpcrta  , Che 
dal  manco  in  ulto  fia  trovata  , Vedendo  non  poter  dargli 
ia  berta . 

§.  II.  E Berta  fi  Aite  a Una  macchina  Aa  ficcar  pali  . Lat. 
fifluea . 

B e R T EGG  [AMENTO.  Il  berteggiare  . Lat.  'mifio  . Gr. 
una put  . Fr.  GiorJ.  PreA.  R.  Coniumano  it  tempo  in  varj 
berteggia  menti . £ apprtffo : I beri  espiamenti  furono  Tem- 
pre odiali . 

Berteggiare.  Burlare  , Motteggiate , Cianciare  , Dar  la 
berta  . Lat.  irridere  . Gr.  AÌOKt^ùr  . fir.Trtn.  *.  5.  Berteggia , 
eh’  ella  ti  va  a vanga . E Lue.  g.  2.  Berteggiami  pur  bene  . 
L.  lo  non  vi  berteggio i si  voi  berteggiate  rsc  a dir,  ch’io 


v’abbia  veduto  altra  volta  . Segr.  Fior.  Cliz.  j.  4.  lo  veggo 
moeliema , che  torna  ; io  fa  voglio  un  poco  berteggiare  . 
Amor.  O»/.  1.4.  Colla  quale  m’  è lecito  cc.  Ciarlare  , c ber- 
teggiare . 

Ber  TEC50IATORE  . Che  berteggia  . Lat.  irrifor  . Gr.  iferai- 
£»r  . Fr.  GiorA.  Pred.  R.  Non  fi  confeffano  d’  dTere  berfeg- 
giatori  , e (feritori . 

Bertesca  . Spezie  di  riparo  da  guerra  ^ thè  p fa  in  tu  tor- 
ri , mettendo  era  fun  merlo , e f altro  una  cateratta , adatta- 
ta in  tu  due  perni  '*  maniera , che  fi  poffa  alzare , e abba fi- 
fare  , fecondo  il  bifogno  de  combattenti . Lat.  cafltllum  , prò - 

ntaadum  . G.  V.  7.  51.  ».  E a quello  avean  fatti  pronti , 
«cari  , e bcrtefchc  . E o.  46.  ?.  E fecero  fioccatici  per 
gli  loffi  , e benefiche  affai  <T  ogni  legname..  E cap.  né.  f. 
Rimettendo  i forti , c (accendo  (leccati  con  cento  bcrrc- 
fche  , in  quindici  di  . £ 10.  sp.  7.  Mettendo  fuoco  nello 
fpoitcllo  , e ben  elea  , eh’  era  di  legname'.  Ltv.  M.  Mito 
1*  afTolio  alla^  città  , c l’ attorneb  d' indegni , di  benefohe  . 
E altrove  : Che  molle  bcrtefchc  cran  gii  préto  , e gli  ne- 
mici cntravan  per  forza  dentro  dalle  piccole  tende . 

I.  Bcrte/ca  , diciamo  a Ciaf,  una  Ai  quelle  e fe  , fotta 
le  quali  fi  / alga  con  pericolo , che  non  ti  regga  , e ti  precipi- 
ti , altrimenti  Trabiccolo  . Credi.  Dijfim.  5.1.  T mi  fono  fiac- 
cate le  gambe  da  Annalcna  a S.  Giorgio  , su  per  quelle 
bertcfchc  , cercando  di  Filippo  . • 

II.  £ per  metaf.  Buon.  Fier.  4.  4.  2;.  I cittadini  buo- 
ni, c i buon  mercanti  Colonne  dello  fiato , c non  òcr- 
tetohe  . 

III.  Bertefca  , fi  dice  anche  quella  Pianta  . che  ì tu  fol- 
le 1 intonate  degli  tue  eli  tri  , acconcia  a foggia  at  torre  . Dai \ 
Colt.  197.  In  ogni  canto  quali  torrioni  , una  berttfea  con 
capannucci  fotto . 

Bertescoke.  Bertefca  grande  . Lat.  progne gnarulum . Star. 
Pi  fi.  $4.  E quello  afforzarono  di  maravigliofi  folfi,  e (lecca- 
ti , c bertefeoni  ■ 

BertolOtto.  Mangiare  a benedetto  , fi  dice  di  ehi  man- 
gia firma  pagare  ; come  anche  urlio  fleffo  Significato  dinamo 
Paffar  per  bardotto.  Lat. afymbolum  compiere  . Morg.  41. 
E dille  : quelli  paghcran  lo  feotto  cc.  Non  mangeran  cosi 
a bcrtototto  . 

$.  £ per  fiotti it.  Pataffi.  4.  A bcrtolotto  tu  fai  bifiic- 
ciarc  . 

Bertone.  Drudo  di  puttana  . Lat.  amafius  . Gr.  . 

Day.  Sa  firn.  Perchè  farebbe  , quando  /coperti  furono  i vitu- 
peri di  lei . capitato  male  cogli  altri  bertoni  . E ann.  1, 46. 
Manlio  lo  benone  fu  cacciato  d'  Italia  , c d’  Affrica  . lac. 
Soid.  Sai.  j.  Nella  foada  s’  infilza  del  bertone  cc.  L’  abban- 
donata , c mil'cra  bidone  . Ar.  Len.  ».  ?.  Non  ponno  a 
nozze  , ed  a conviti  pubblici  Li  fagiani  apparir  fopra  le  ta- 
vole , Che  le  grida  a fono  , e nelle  camere  Con  puttane 
ì bertoni  fo  gli  mangiano  . 

<).  £ Bertene  per  Cavallo  colf  crecchie  tagliate  . Buon.  Fier. 
2.  f.  4.  Ma  di  cavai  Mi  pezza  ci  fon  buoni  In  abbondcvni 
numero , e bertoni  . 

Bertovello.  Strumento  da  uccellare  , 0 ptftsrt , che  ab- 
bia il  ritrofa  . Lat.  nafta  . Gr.  nùut.ei . Cr.  io.  aS.  5.  Pigliarli! 
ancora  le  paffete,  e 1 pafferotti  fpczialincntc,  che  fon  mcn 
fagaci,  con  mano,  ovvero  bertovello,  il  quale  è una  gab 
bia  fatta  di  vinchi , donde  ulcir  non  fanno  . 
Bertuccia,  r bertuccio.  Stintiti , animai  mto  . 
Lat .fimia  . Gr.  t i9mu>t  . Libr.  Viagg.  Vanno  carponi  come  le 
feiraie  , ovvero  bertucce  . Nov.  ani.  95.  a.  II  bertuccio 
fi  poto  a federe,  c fciolfe  il  tafehetro  con  bocca,  e toglie- 
va i danari  dell  oro  ad  uno  ad  uno;  l’uno  gittava  in  ma- 
re, e l'altro  lafciava  cader  nella  nave.  Alteg.116.  Il  malu- 
mori , la  bertuccia  , il  babbuino  . 

L I.  Dicefi  in  proverò.  Parere  una  bertuccia  m zoccoli  ; e 
vaie  E fier  ridicelo.  Di  poca  viglia  . Morg.  8.  7J.  Che  tu  mi 
pari  una  bertuccia  in  zoccoli  . 

li-  Cantare  1 patermjbi  della  bertuccia  , vale  Mirmota- 
rr,  Brfiemmiarr . Lat.  mur  murare',  oceult?  bla ft  Umore  .Tran. 
Pece.  mcrt.  Mormorano  contro  Dio,  e contro  i Tuoi  Santi, 
c cantano  i natcrnofiri  della  beri  uccia  . 

ìj-  Ilt  Nello  fleffo  fignifie.  fi  dire  amena  Dir  f orazion  del- 
la bertuccia  . Ctrijf.  Calv.  t.  pg.  Dicendo  1’  orazion  dell* 
bertuccia  . Malm.  p.  54.  Non  vuol  parer  , ma  in  fe  I’  ha 
poi  per  male , E dice  1'  orazion  della  bertiiccia  . 

(5.  IV.  £ Pigliar  la  bertuccia  , vile  Imbriacarfi Lat.  ine- 
briati . Ciriff.  Calv.  }.  82.  A Ciriffo  gli  piace  , c ’J  vetro 
foccia , Senza  latoiar  nel  fondo  il  centellino,  Ed  è gii  coti 
to  , e prefa  ha  la  bertuccia  . 

Bertucci  NO.  Dim.  Ai  Bertuccia . Lat.  fimielus , fimia  ca-  ' 
tulm  . Gr-  tJPww  . Vanh.  Eteri.  20.  Alle  bertucce  paiono  i 
lor  bcrtuccini  la  piti  bella  , e vezzofa  cofa  , die  fia. 
Bertuccione  . Scimia  grande  , Scimhne  . Lat.  fimia t 
granili!  . Gr.  r 'dexn  . Frane.  Saab.  nov.  161.  Una 

bertuccia  , o piuttofio  uno  grande  bertuccione , il  quale  era 
del  detto  Vcfcovo  . £ apprejjo . E quello  rotolare  , era  il 
bertuccione  colla  palla  legata  a’  piedi  . Morg.  22.  4-;.  Cot- 
togli addoffo  come  un  bertuccione  . Canti  Cara.  Pad.  Un. 
p.  Quelle  ( mafie  bete  ) qui  di  civette , Cornacchie  , c ber- 
tuccioni , Quali  ognun  le  le  mette . Buon.  Fier.  ?.  1.  5.  Pa- 
lati un  niaftheron  d’  un  carnovale , O d’  una  llrcga  , ov- 
vcr  d'  un  bertuccione. 

§.  £ Bertuccione  due  fi  cf  uomo  brutto  , e contraffatto. 

B e R u z z 0 . Di  ermo  1 noflrt  contadini  elei  primo  paflo  , che 
fanno  allora  che  Inorano  al  campo  . Lat.  pr.inJiculum  , /tu- 
rriti.- 
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mtUm , tsjlitrmm  Imfihm  ■ Cr.  ; 

tj  „ . « . ./'./•  L>*  iw*  «Mw  rtu.  gtmerm  al  pie . Lat. 

ti'jin  . òr.  ».»w>  . £>uwt.  /«/"-  Ahi  come  ùcean  lor  levar 
le  bene  Alle'  prime  pcrcottc  . Bui.  et» . Ahi  come  fatean 
lor  levar  le  berze  t cioè  le  gambe  a correre  a quelli  pec- 
catori colle  fioreggiate  . Patatf.  a.  Alzò  le  ber/e  , e.mo- 
fl rolli  i torrioni . I 8.  Coll  altra  berta  allora  fottentai. 

«lincilo.  . Ut.  fnm.  Gr.  «ut»  . D-a. 

Par.  té.  Che  dritti  l arco  tuo  a tal  berrai?! io  . Tur.  Dav. 
flor.  4.  sei.  E nife  , fecondo  fi  diffe  , certi  prigioni  per 
bcnagli  alte  frecce  , e boltom  , eh  un  fuo  ngliuoletto  ti- 

È.  Mettere  a bersaglio  , vale  Mettere  a peritalo  . M.  V.  8. 
Ouc  da  Becchila  temendo  pili  la  coromozion  del  popolo, 
che  eli  armati , non  li  vollon  mettere  a bcrtaglio  de  ne- 
mici . Sega.  jler.  1.  io.  Gli  confortava  a fiar  quieti  , ac- 
ciocché non  mctteircro  al  bcnaglio  d’  un  lacco  quella  loro 

BesciÒ  . V.  A.  li t veti  di  Beffo  . Lat.  mfulfiu , barda  t . Gr. 
(Spaiti  , in  1 . Bere.  nov.  6j.  il.  Quando  il  bclcio  sancito 
adì  quello  , tutto*  fvenne  . ■ 

Bessa  . r.  a.  Sufi  Befferla  . Beffatine  . Ut.  ffehdeUt  . Gr. 
ima.  M.  I'.  11.  17.  ivi  alla  bella  coll’  ulne  muccene  ad 
etema  rinomea  del  Comune  di  Firenze  , e infamia  de'  Pi- 
ani J feciono  correre  un  ricco  paini  di  velluto  . 

BessaccinE  - A firatto  iit  Beffo  ; e vale  Snoahcvt»  , Seipt- 
trita  , Scimunitaggine  , Scempiaggine  , Baiar  da me  . Lat. 
fluititi*  , infipimta . Gr.  ima  . Bore.  nmj.  70.  5.  U novel- 
la detta  da  Elifa  del  compare  , e della  comare  , ed  ap- 
pretto la  beffeggine  de'  Sancfi  , hanno  tanta  forza  , che 

BessxM'a  ■ BigvsiUr.  Ut.fh.lw,.,  mftimit.  Gt.ixm. 
M.r.4.  81.  E ufando  * la  lor  bellona,  con  gran  dilonore  la 
feciono  franar  per  U terra  . 

Besso  . Sereno.  Lat.  m fui  fui , borditi  . Gr.  arar . M.V.  il. 
-1.  1 Sancfi  ne  fccion  betta  lèda  . Bureh.  1.  91.  Che  non 
è beffo  a Siena  , che  'I  cor  dette  . Libr.  fon.  8*.  Io  fono  a 
Siena  qui  fra  quelli  betti . Morg.  14.  j?.  E 'J  picchio  v c- 
ra  , e va  volando  a feotte , Che  '1  comperò  tre  lire,  e po- 
co un  beffo  , Perdi'  c'  pensò  eh*  un  pappagallo  fotte  . 

Bestemmia  , e Biaitf.ua  . Lat.  bUfphemtn  . Gr. 
tetn^iut.  Moeflruzz.  1.  9.  io.  Bettcmmia  è,  quando  a Dio 
s’  attribuifee  quel  , che  non  fi  conviene , ovvero  , quando 
da  lui  fi  rimuove  quello  . che  a lui  fi  conviene  . Doni, 
porr.  Con  befìemmia  ai  latto  offende  Dio  . But.  tiri  : 
Biailema  è detrazione  , e mancamelo  d*  onore  , e però 
una  biailema  è di  detto , e altra  è dt  fatto  . Biailema  di 
dttro  è , quando  con  fole  parole  manchiamo  all  onor  di 
Dio  , biattema  di  fatto  è , quando  co’  fatti  manchiamo  al- 
t'  onor  di  Dio . Futmm.  4.  4?:  E in  coiai  modo  , me  mc- 
defima  dimettendo  , e quali  in  fui!a  pnma  fperanza  tor- 
nando , ove  molte  belli  mmic  mandate  avea  . con  orazio- 
ni fupplkava  in  contrario  . Pmff.  *4*-  Detta  la  parola  , di 
(libito  venne  un  gran  tuono  , e una  fletta  folgore  gli  en- 
trò per  la  bocca  , colla  quale  aveva  detto  quella  abbomi- 
nevol  bellcmmia . ...  ^ . • . 

Bi  sTEMMIAMENTO.  Il  befietnmtsat  , Brflemm.i  . I-At. 
blafyhtmut  . Gr.  /tuònfapua  . Declrm.  Qumul.  Innanzi  vo- 
glio gli  od) , i richiami . 1 bdlctnmiamenti  . 

Bestemmiare  . Dir  btflrmmi a , Maledire  . Iat.  Idafphe- 
more  . Gr.  fixnoenfcùa  . Bere.  nov.  i.  J7-  Per  ogni  ful'cello 
di  paglia  , che  vi  fi  volge  tra’  piedi  , bcflemmiate  Iddio , 
e !a  Madre  . £ nov.  81.  té.  Rinuccio  dolente  , e bclìcm- 
miando  la  fua  fventura,  non  fc  nc  tornò  a ca'a  per  tutto 
quello . Atov.  ant.  j7»  5.  Il  Conte  d’  Angiò  bcllemraiava 
forte  fra  fe  medefimo,  e lamcntavafi  di  fua  fortuna.  Demi. 
Inf.  Bcilcmmiavano  Iddio,  c i lor  parenti . Ar.  Pur.  1 4. 
-7.  Cosi  fa  ì audel  barbaro  in  que’  piani  , Per  duol  be- 
itemmia , c moflra  rabbia  immcnlà  . £ a;.  j$.  E bellem- 
miò  r eterna  Icrarchia . 

Bestemmi  ATO  . AdA.  Vi*  Bcflrmmiarr  . Drrv.  S cifra.  ^R. 
Cioè  la  profcttionc  della  vita  perfetta  da  Lutero  bellcm- 
miata  , da  Arrigo  cllinta  . 

BestemmIATORACCIO.  Pefgir.rot.  di  Befltmmutore . 
Per.  Tri».  $.  6.  Come  cacailecchi  bcflemmiatoraccio  ? 

Bestemmiatore  . Che  beflemmio  . Lat.  lAafpkemat» . 
Gr.  flfopofon  . Bore.  nev.  l.  7.  Bcflemmurore  di  Dio , e 
di  unti  era  grandiffimo  . Morf.  ad.  1x7.  Bellemmiator , ma 
bcflemmiava  cheto  . Buon.  F ut.  4.  I.  n.  E sbaleftran  dal 
fen  belìemmiatori  Più  di  fei  fporche  laidezze  in  fila  . 

BesTEMMIATRTCE.  Nerbai,  ferma,  che  le fle  malia  . Sega. 
Mona.  Gngn.  ad.  1.  Se  lo  fenti  finalmente  avanzarli  a pa- 
nile beflemmiatrici , o veramente  fpergiuratrici , ec. 

Bestia,  piente  generico  di  tutti  gli  animali  bruti , fuorché  dr- 
gr infetti . Lat.  beffi*.  Gt.  Atei».  Bare.  ìntred.  aj.  Non  d’a- 
iutare i futuri  frutti  delle  beflie  . C.  V.  io.  17*  a.  Mena- 
ronne  preda  di  cento  prigioni , e quattrocento  bellie  graf- 
fe , e damila  minute . Dant.  l»f.  1.  Tal  mi  fece  la  bettii 
lenza  pace. 

I.  Per  metaf.  fi  die*  tf  Uomo  fera»  difeorfo  , 0 che  abbi» 
teffumi , o faccia  ariani  da  beflie  . lat.  bella»  . Gr.  hfio*  . 
Dora.  taf.  ia.  Partiti  bettia,  che  quelli  non  viene  Ammae- 
flrato  dalla  tua  forclla  . C.  V.  11.  ip.  j.  Metter  Andrea  be- 
Hia  , tomaio  a cafa  , fu  prefo  da’  conforti . Bore.  nov.  *4. 
s 1 . La  donna  , ebe  motteggcvole  era  molto  , forte  caval- 
cando allora  la  bettia  ec.  ( 7*)  anfibologicamente  , e fi  gai  fi- 
fa f atto  carnale  ) £ g.  6.  /.  4.  Vedi  beila  A'  oom  , di'  ar- 


difix  , dov'  io  fia  , a parlar  prima  di  me  . £ man.  7.  E di- 
co , che  la  Licilca  ha  ragione  ec.  e Tindara  è una  beilia  . 
£ nov.  64.  6.  Quella  beflia  era  pur  difpolto  a voler  » che 
tutti  gli  Aretini  fapeffer  la  lor  vergogna  . Caf.  lett.  E per- 
vada loro  , che  chi  ha  delle  beitie  aliai  per  cafa  , come 
fon  adirato  di  aver  io  , cc. 

II.  £ fxr  ma'gir-T  villania,  Beflia  incantata . Alleg.i  14. 
Col  malanno  t dus  io  , belila  incantata  . Molai  6.  84-  E 
«fittegli  : va  via  belila  incantata  , Com'  entra  coll'  attedio 
il  dare  , e avere  t 

III.  Diciamo  Entrare  , Saltare  , Andare  , T fiere  in  be- 
ffia , rici  In  gran  «Urrà  , In  tfmauta  . Lat.  ird  nrondrfccre . 
Lajc.nm.  E non  t'  adiri  al  primo  , c falli  in  befli.il  Cccch. 
Stiov.  4.  t.  Mogliama  è cosi  entrata  in  brilla  , Cb'  ella 
cacccrìi  alle  forche . Motm.  11.  15.  Or  fe  egh  è in  bettia  t 
dicavelo  quello,  l’or  eh  Suoc.  j.  5.  Àntor  tu  t’  adiri,  c vieni 
in  beila  lenta  propoli to. 

V IV.  In  prostri.  Lo  'mpaccimfi  eroi  beflie  gicsani  i fempre 
bene  ; < vale  La  rtevemù  } fempre  un  buon  capitale  . Citch. 
Donz.  6.  Lo  mpaccurfi  colle  bellie  Giovani  è fempre 
ben  , perelvè  di  loro  Mai  fi  fa  male  . 

Beit  i accia  . Peggiorar,  di  B'flia  . Pir.  Af.  6.  187.  Piac- 
ciavi adunque  domani  di  forare  quella  briliiccia  . AUeg. 
ija-^Dove  fece  far  gheppio  ec.  al  Minotauro  , bdliaccìa 
di  più  forme. 

5».  £rr  ingiuria , detto  di  per  fona  rozza , rndifereta , t lo  /lof- 
fi , che  Ani  malaccio  . Lat.  bcllua  . Gr.  fepi:i  . Bern.  Ori.  r.  :. 
si.  Che  quanto’l  sol  circonda  , c 'I  mire  abbraccia  , Non 
li  trova  «fi  lui  maggior  belliaccia.  £ rtm.  1.76.  Donde  dia- 
voi  cavò  quell’  animale  Quella  befliaccia; 

Bestiale.  Adà.  Da  brftìd , Simile  alla  beffi a,  Tue*  dell u- 
fo  della  ragione  . lat.  ficea t , efferata t . Gr.  SnpidS'irr  . Bine. 

. Jatroà  11.  E con  tutto  quello  proponimento  befiiile,  fem- 
pre  gl'  infermi  fuggivano  a lor  potere  . £ nov.  57.  *t.  A- 
dunque  , come  per  detto  d'  un  fraticello  pazzo  ,'befl«arc  , 
c invidiofo  porcile  voi  alcun  proponimento  crudele  pigia- 
re  contro  a lui  ì £ nov.  tip.  zo.  Tanto  , quanto  fu  fé’  più 
fciocco  , e più  brillale  , cotanto  nc  diviene  la  gloria  mia 
minore  . Data.  Inf.  1 *.  Ch‘  è guardata  Da  quell'  ira  bcilial, 
eh’  io  ora  fpenfi  . £ av  Vita  bcilial  mi  piacque  , e non 
umana  . Petr.  ta p.  9.  Che  fuperbia  condutte  a bcilial  vita  . 
Dittai».  1.  4.  Bcilial  cola  farebbe,  e follia , Di  temer  quel, 
che  non  fi  può  fuggire  . 

V Per  Grande  , S mi  furato  , Oltre  noflro  ufo  . Lat.  immmit. 
Gr.  ànniijii.  Tar.  Dov.  nnn.  1.  9.  Gli  domandano  per  iilra- 
zio,  ehenti  parclfero  a lui  que’  pefi  brilia'i,  e lunghi  cam- 
mini . Ber*  rim.  t.  44.  Stecchi  ec.  Pur  , eh’  c'  non  fien 
però  dì  que'  bcttiali.  Malm.  4.  10.  Così  domandan  , chi  fia 
quei , eh  dilania  , E mette  grida  , cd  urli  sì  brillali  . E 
6.  71.  Tenne  gran  pollo  , fe  fpefe  briliafi  . 

Bestialiss  imamente  . lupai,  di  Beffialmentt . Iaf. 
tmm.mi finte  , inhumanilcr  . Gr.  hoftulitara  . Zibald.  Andr. 
Non  civilmente  nc  vivono  con  umanità  , anzi  trattano 
bdlialiliimamcnre  , e fenza  ragione  . Bum.  Pia.  j.  2.  2. 
Han  cominciato  a dar  nelle  fioviglie  Brilialiffimamcnte  - 

Bestialissimo.  Superi,  di  Beffiate  . Lat.  immaniffimui  . 
Gr.  Svfiutiraro* Sen.  ben.  Vari».  *.  1 ;.  O fuperbia  -degli, 
uomini  fortunati , o male  bettialittimo  ! 

Bestialità',  bkstialitade  , e bestialita- 
te  . A firatto  di  Be filale  . Lat.  ferirai , rmmanitat . Gr.  6n- 
fiirti . Bue.  latina.  J7.  Noi  erriamo  , noi  filmo  inganna- 
te i che  bella' uà  è La  n olirà  ? E nov.  21.  22.  Se  io  pattò 
tanto  fare  , eh'  io  ’t  tolga  da  quella  bettialità  , bene  ila  . 
Sur.  Pur.  1 . 1.  F.  pareva  in  un  certo  modo,  che  egli  a vette 
perciò  difrocllo  molte  befliaiità  del  vivere  primiero  . 

Per  lo  peccato  della  Befiiahtà  , cioè  il  coito  colle  bellie  . 
Dant.  Inf.  ti.  Incontinenza , malizia  , e la  matta  Bcitial:- 
tade  . Com.  Bcthalitade  è , quando  non  fittamente  fi  per- 
verte P appetito  , e la  ragion  pratica  , ma  anoora  s’  ado- 
pera contri  alla  natura  , per  betìiali  operazioni  . 

Bestialmente  . Awerb.  Con  btfi ialiti  , Da  beflìa  , A 
modo  di  beflìa  . Lat.  immanità  , erudelncr  . Gr.  9apmPii  . 
Bore.  nov.  98. 19.  la  qual  cofa  ee.  brilialroentc  in  due  ma- 
niere, forte  a me  aoiofe.  m offra  , che  voi  danniate.  Con*. 
Purg.  16.  Li  pomi  alandola  bettia! mente  , li  feamdi  fod- 
domitamente  ( sul  fi  rifteifet  al  peccato  della  befhalrtà  ) Viagg. 
Mr.nt.  Sin.  E per  quello  modo  bcliialmcnte  vivono  . Bern. 
Ori.  x.  11.  5.  Perdonatemi  donne  , in  quello  calò  , Parlo 
de!  tener  votilo  fellamente  : Avete  troppi  buchi  al  volito 
vafo  , E fete  ragioncvo!  brillai  mente  . 

Bestiame.  Moàitmdme  di  beffit  , ma  dice  fi  comunemente 
delle  dcmcjìuhe  . La r.  pecut . Gr.  ^fàuua  . G.  V.  7.  101.  e. 
Co'  loro  fomicri  , e arnefi  , e brillarne  , pafsiró  per  lo 
detto  patto  . Cr,  9.  79.  2.  Steno  uomini  feroci  _,  e veloci 
corridori , c di  memori  efpedih  , che  non  (blamente  il  be- 
lliaroc  feguir  Dottano , ma  ec.  Sen.  bm.  Varch.  Tu  gli  hai 
involato  J bclliamc  . Ta.  Af.  14*.  Arrivarono  a una  certa 
villa,  dove  abitava  un  uomo  ricco  di  briiiame.  Dov. Colt. 
197.  Riguardato  dal  briiiame  ( f uccellare  ) rondalo  a’  tem- 
pi. e tienlo  pettinato  . 

$.  I.  Per  metaf.  Bern.  Catr.  Alle  guagncl , che  gli  enno 
un  gran  briiiame. 

$.11.  Beffinole  graffo  , dice  fi  di  buoi  , vacche  , e fimili . 
Lat.  armrmuM  . 

$.  III.  £ Beffiamo  minuto  , fi  din  di  capre  , t pecore  , er- 
Lar.  grea  . 

BtSTlCCIUOL  A-  Lopeffo  , che  Beffatola . Lat.  bc ficaia , ru- 
mai- 
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mutilimi  . Gt.  tmito  . Fir.  1 ifi j 6,  Che  non  tì  parti  tu 
brutta  beflicciuou  ? 

Best  i e v o l e . F.  A.  Adii.  Btfiialt  . Lat.  ferirmi . Gr-  3«- 
pttiìm  : ZibaltL  Aneir.  40.  Lieva  li  tuoi  penueri  dalle  volon- 
tà belile  voli  , imperocché  ti  faranno  corrompere  . 

B e S T 1 9 L 1 N o . Dm.  ài  Brfliolo  . Burri-, . 1 . 79.  E io  no  o 
beitioiino , Che  a rifiutar  fempremai  poco  avanzi  . 

Bestioluccia  . Dm.  ài  Befiiola  . Lat.  befiiola  . Gr.  3*- 
plitir.  Red.  Off.  n*.  74.  £ quelle  bettioJuccc  fon  Icftiflìmc , 
e vclociflime  al  moto  . 

BESTIOLUCCIACCIA  . Peggiorai,  di  Bejliolueeia  . 1 *af. 
mala  brfliria  . Gr.  xtaur  ^»/$our  . Libr.  atr.  malati.  Per 
ifchifarc  '1  tormento  di  quelle  bclhol  acciacco  de'  lombri- 
chi . .... 

BestionaCCIO  . Peggiorai ^ di  B e filone  . Lat.  trux  , trucu- 
lentMi  ■ Libr.  Simili!.  In  tutte  le  file  operazioni  egli  fi  de 
un  bcitionaceio  di  mal  affare  . 

Bestione  . defila  grande  , ma  dieefi  per  melaf.  tf  Uomo  fie- 
ro , e be filile  . Lai.  trux  . Gr.  Ufi»  fiiyx  . Bue e.  nm.  41.  4. 
Il  che  nella  lor  lingua  fonava  , quanto  nella  noilra  bc- 
flionc . Tue.  Dav.  ann.i.  a.  Moltimmi  (parlavano  dc’foprav- 
vegnenti  padroni  : Agrippa  clfcr  un  bcttiooc  . Morg.  4.  19. 
Quello  bcflion  con  lue  parole  porche  PtlTc  : a te  non  darò, 
fe  non  gotatc  . , 

B E S T I UO LA  . Dim.  di  Brfiia  . Lat Jxfliola , tnfedum , Gr. 3*- 
piìtor.  Cr.  11.49. 2. Acciocché  nè  da  tafani,  nè  da  limili  bc- 
lliuotc  fien  travagliati . Fir.  diri.  bell,  dona.-  j7j.  E anche 
perciocché  fi  difficulti  1’  entrata  a molte  bdliuolc , che  vi 
potrebbon  volar  dentro . Aileg.  47.  Quante  notti  ho  perdu- 
te Innanzi  al  tuo  venir , pulce  mia  cara  , Che  della  mia 
falutc  Eri  si  ’ngorda  , c del  mio  onor  si  avara  ; O grazio- 
la, o rara  Bcttiuola  cc. 

% Dieefi  anehe  a Per  fona  di  poco  fermo  . Lat.  ferus  , rationii 
ex  peri.  Tir.  Lue.  Io  non  pofio  partir  di  qui , fin  tanto  ch'io 
non  cavo  il  cuore  a quella  bciliuola  . 

BestiuOLO  . Propriamente  Beflta  piaria  . Fav. Tfop.  Aven- 
do un  fuo  lento  beltiuolo , aricavalo  per  illazione  di  di- 
verfe  mercatinzie . £ altrove:  Il  brftiuolo  morto , i bicchie- 
ri rotti , e ’1  vetro  fpamicciato  . 

§,  Orafi  anehe  a Uomo  di  poro  fermo . Cren.  Morcll.  171.  Che 
fertili  riputato  un  belìiuolo  . Ltbr.  So»,  ioj.  Tu  non  vedi , 
bcfiiuot , ccrvcl  di  gatta,  che  di  bambin  vuoi  Tempre  una 
covala  . • 

Bettola.  Oflerlp  , dente  fi  vende  vino  a minuto  , ed  alquan- 
to di  camangi/ne . Lat.  caupenula  . Gr.x«T*xi«v  . l'or  eh.  Ereol. 
Ì44.I0  intendo  d’un’ofleria,  o piuttotto  taverna,  anzi  bet- 
tola di  Firenze . Buon.  Fier.  1. 1.  14.  Veduto  appretto  là 
dedottene  Solite,  c pennanenti  efferfi  ritte  Molle  in  que- 
lli di  bettole  , e firalcati . 

Bettol  1 E R e . Tavernaio  . Segn.Pred.  75. 17.  Quello  è bc- 
Ocmroiato  dalla  ciurma  nelle  galee  cc.  quello  da  beitolicri 
nelle  taverne  . 

Bettonic  a ,(  M ETTOXIC*  . Erba  nctiffirrLt  , e di 
mirile  virtù  . Lat.  betomea  . Gr.  Bit nnxii  . Amtt.  44.  Vi  fi 
nuova  copiolà  quantità  di  bret tonica  , piena  di  molte 

§.  Onde  fi  dire  in  pomeri).  Aver  più  virtù  , thè  la  brttanica  g 
e diali  ài  thetriiì  fia  , thè  abbia  ottime  qualità  . Ben.  rim.  1. 
69.  Non  ha  tante  virtù  nei  prati  1’  erba  Bettonica  , quan- 
to ha  quello  animale  . 

Beva,  bevanda.  Lat-Wf/o.  Gt.to uà,  via  te. 

6.  I.  E del  vino  fi. acce:  la  fua  beva  ì nel  tdl  tempo  ; e vale 
& buono  a bere  nel  tri  tempo . 

§.  II.  Onde  metafockam.  E fiere  nelle  fua  beva  , dicefi  del 
Trattare  , 0 E fiere  in  affare  di  fuo  genio  : modo  baffo . La  fir. 
Spie.  1.  j.  Anuìannc , cn  io  aedo  avere  a efTcre  nella  mia 
béva  . l'or eh.  Ereol.  280.  Io  era  appunto  nella  mia  beva  , e 
voi  volete  cavarmene  . Buon.  Fier.  4.  j.  j.  Perchè  tu  mi 
parevi  tanto  immerfo  In  quella  beva  tua  . 

Bevanda.  Materia  da  bere  , * femphee  , 0 compefla,  e per 

10  ptù  fi  dice  di  cofe  medicinali . Lat.  potui , petto  . Gr.  fi- 
de . Bete.  nov.  8j.  11.  Io  ti  farò  fare  una  cena  bevanda 

11  illata  molto  buona , c molto  piacevole  a bere,  che  in  tre 
mattine  ril'olverà  ogni  cofa  . Ben.  rim.  1.  j.  Non  delle 
bevanda  ù mqlclla  A un  , eh'  avelie  ’1  morbo  , e le 
tcochie^ 

BeV ANDINA  . Dim.  di  Bevanda  • Lat.  modica  potio  . Tà- 
tari. Anàr.  Inventano  certe  ddicatc  bevandine  gullofif- 
fimc . 

Beveraggio.  Bevanda . Lat.  potio . Gr.  *t(w . Bocc.  ntrj^ 
17.  16.  Dalla  piacevolezzA  del  beveraggio  tirata  , più  nc 
prefe  , else  alla  lua  onellà  non  farebbe  richiedo  . Ovtd.  Pift. 
L'  anlìetade  m'  è cibo,  le  lagrime  beveraggio  . Tav.  rit. 
Allora  ordinò  un  beveraggio  con_  veleno,  il  quaj. pareva  fi- 
no vino , per  darlo  a bere  a Trillano  . Te  fi  Br.  1.  27.  E 
poi  morì  di  veleno  in  Babbillonia  , che  gli  diede  un  fuo 
cavaliere  in  beveraggio.  Cavale.  Spetch..er..  I.’  amaritudine 
del  beveraggio  . ^(nig/i.Qnali  beveraggi  di  Lete  abbcvcra- 
ron  li  tuo’  fenli  ? M.  V.  8.  6.  Intendeva  cattino  alla  propria 
utilità  , c del  immillerò  non  fi  curavano  , c ì nimico  con 
fuai  beveraggi  gl’  fnnebbriava  . Fr.  Giord.  Pred.  S.  Diman- 
dando dove  andava , rifpofe  : vado  a’  frati  a dar  loro  be- 
veraggio . 

§.  Per  Mancia  . Farri).  Bar.  R.  Nè  vi  era  altra  difficultà, 
fe  non  che  1 cailcllani  chiedevano  donativi  ,e  , come  li 


BEV 


363 


! P«- 


dice  , beveraggi  troppo  ingordi . , 

Beveratoio  • Veìfo  da  bere  , Abonaatoio  . l'end.  Cn/?. 


Andr.7j.fJc]  beveratoio  , col  quale  mclcete  a voi  , me- 
feete  a lei  il  doppio  . 

Beveria.  L a fitti  bere  , qua  fi  I mèri  oca  mento  , Sbevmxa- 
inerito  . Lat.  campotatio  , ebrietà s . Gr.  fórni  . Fu.  Plut  E 
per  certo  Alclliiidro  ebbe  paura  , ma  non  credeva  perfet-  ’ 
tamcntc  , anzi  |Hiofe  il  cuor  fuo  in  delizie  , in  folfezzi 
cd  in  beveria  . È appreffo  : E fecero  il  campo  di  beverie  . 
e di  bordelli . E altrove  : E diefli  alla  beveria  , c ài  giuo- 
c?  ^vole.  Teferett.  Br.  16.  O chi  in  ghiottorma  Si 
guta  , o in  beveria  .. 

Be,  vero  , r fi  VARO  . Coffero.  Lat.  fiber.  Gr.  ò,at . Dant. 
Inf.  VJ.  E come  D tra  li  Tedcfchi  lurcbi  Lo  bcvcro  s’ af- 
letta a far  lua  guerra  . Dutam.  j.  a.  A’  fuo’  fegumi  un  ani- 
mai ripara  , Ch  è beilia  , e pelcc  , il  qua!  bevero.  ha  no- 
me . Aier*.  14. 79.  Bevero  , e ’1  ghir  ionnolcnte , c perdu- 
to , t puzzola  Jt  fama  , e b lcoiarto  : Evvi  la  lon- 
tra , e va  cerando  il  pefee  , Ed  or  fott’  acqua  , ed  or  fo- 
rra ncice  . A r.  Supp.  1, 1.  Ma  come  il  bivaro  Sono  , o la 
lontra  i in- acqua  , c in  terra  pafccrc  Mi  fo  . 
Beveronaccio  • Peggiorai,  di  Beverone.  Lar.  «w.t/z  Po- 
Uo  , malui  potai,  labe.  tur.  malati.  La  {crvogia  , il  fidro, 
il  mchchino,  $ aìcn  beveronacci  fimili  di  malfania. 

B tv-S  RON,E  ' *****  • Lat.  petto  . G i.’riaif . Ttrv.  rit.  Meli. 

I nltano  lue  fcularo  per  lo  beverone  amorofo. . Red.  Ditir. 
ranno  1 pazzi  beveroni  Quei  Norvcgi  , c quei  Lapponi  . 

z-  L Oggi  diciamo  Beverone  quella  Bevanda  eompofla  £ ac- 
qua  , e di  fauna  , che  fi  dà  a cavalli  , 0 ahn  fimili  ani- 
mali per  rifiutagli  ,0  m graffar  gli  . Malm.  10.  4?.  Come  fa 
il  gatto  dietro  le  vivande  , E il  porco  a beveroni  cd  al- 
le ghiande  . 

§.  II.  ter  mitaf  Buon.  Fier.  1.  j.  j.  Un  valcrt’  uomo , 
Dopo  quei,  che  onefià  vuol,  ch’io  mi  uccia,1  Dopo  gt'im- 
puiln  , e dopo  P beveroni  , A’  boccon  ci  vuol  mettere  . 
Bevibile  . Atto  a ber  fi  . Buone  a bere  , Che  fi  può  bere  . 
Saivm.  dife.  2.  147.  Ed  egli  con  falubce  annacquamento  la 
gravità  colia  puccvolciza  temperando  , cd  ora  amore, ora 
ri  (petto  mescendo , fecondo  che  vedrà  convenirli  alle  tom- 
plctfiqnt  de  fuoi  , farà  loro  ricevere  , come  faporoti  c 
bevibile  , la  tazza  , per  dir  cosi  , dell’  impero  . 

Bevici  ONE  ■ l'.  A.  Bevanda  . Lat.  patto . Gr.  fóan  . Mil. 
Al.  Poi.  Fanno  vino  di  grano  , e di  nl'o  , con  mola  fpc- 
zic  , cd  è buona  bevigione  . 

Bevi  mento  - Il  bere  . Lar.  poiaiio  . Gr.  viAti , xri  00  y rii 
rio w . 

Per  la  Materia  ,ehe  fi  ber  ..Laf.  potio  , potui  . Gr.  fi- 
eie . Arnia.  Fang.  Offcrifcc  blamente  cibi  ,c  bcvimcnti  in 
molti  battefimi  . 

Be  v ito  re  . Che  bec  . Lat.  potator  .Gr.  f dorimi..  Cr.  4. 
Il  vino  ec.  è dunque  conveniente  a ogni  età  , fe 
prelo  farà  fecondo  la  forza  , c confuctudine  del  bevitore  . 

, »•  L f Tfir  Cori41  .rix  ha  fcverrhio  diletto  nel  bere  , Che 
bet  affai  - Lat.  ebrtofus  , potar  . btbax  . Gr.  9, ’katmt  . A ter. 
S..  Creg.  Npn  volere  ellcr  nc  conviti  de' bevitori  ,e  nefa 
mangiare  con  loro  , i quali  danno  carne  a mangiare  . Ca- 
vale, mcd.  euct.  Diceva  , che  era  uno  indemoniato  , bevi- 
ror  di  vino , e amico  de’  pubbliani . Retar.  Tuli-  A colui, 
ch  è gran  bevitore,  dì,  che  vada  a dormir  'di  forza rane. 
Saeth.  nov.  82.  Il  bevitor  del  signore  non  fi  poteva  azzica- 
re  , c andava  a onde , come  fc  folle  in  fortuna  . Bocc.  nov. 
i.  8.  Oolofifiimo  , c bevitore  grande  , tanto  che  alcuna 
volu  (conciamente  gli  fecca  noia.  Morfina*. x.  i2.  2.  L'u- 
, *?°  modo  fi  è , che  il  bevitore  non  lippta,  che  e'  fia  ifmi- 
furato,  c putente  a inebriare. 

B K V 1 r R 1 c E . Per hai.  ftmm.  Che  óre  . Lat.  potatrix  . Gr.  i 
. Lab.  191.  Eli  era  bienne  invclligarrice  , e bevi- 
triee  del  buon  vin  cotto  . Tav.  rit.  Le  dame  fon  bevitri- 
ci , menzonierc  , avare  , e puttane  . 

v F per  /imititi  Curi.  C.  Inghiottendo  lì  rivi  del  toro 
fanguc  la  bcvitrice  terra  . 

Be  v itu  R a . Bevimento  . firn.  Pift.  119.  Spegner  la  tele , 
clic  fu  (penta  alla  prima  beviti!»  . 

B E VOSE  . Che  beve  affai . Iat.  btbax  . Gr.  rrm.ii.  Red.  Di- 
tir.  Lo  produfle  Per  le  genri  più  bevone  Vite  balla, c non 
broncone  . E anno  e.  180»  Ma  i bcvoni  , quando  fon  già 
im torcati  , non  guardano  a tante  tottiguezzc  - 
Bevuto.  Add.  da  Bere  . Calai.  27.  C$dli  è Metter  Do- 
mencddio  , e I acqua  da  lui  foto  bevuta  , e da  ciafeun  al- 
tro , come,  tu  vedetti  , fchifata  , c rifiutata  , fu  la-difere- 
zwnc  . 

Bezzicare.  Percuotere , e Tei  ir  eoi  berrò  . Lai.  rofln  ferire . 
Dtclam.  puntiti.  Nè  le  fiere  gli  fquarciarono , nè  gli  uccel- 
li g;i  bezzicarono  . Cr.  9.  8 6.  10.  E da  guardar  fono , che 
non  bezzichino  lupini  amari.  Ani.  Alam.  fon.  1.  Ancor  t'in- 
gegnerai  da  lui  fapcrc,  Se  Roma  fu  da’  Galli  bezzicata  . 

pi*  Per/imilit.  Sten.  fior.  io.  27A.  Benché  nel  viaggio 
da  cavalli  Tartari  tottono  danneggiati , i quali  trafeorrcndo 
gli  bezziavano  . Tae.  Drv.  ann.  12.  tso.  L’  efercito  anda- 
to ne'  Cinghi  guattì)  per  tutto  , e predò  , che  non  ardiron 
venire  a giornata  j bczzicaronto  alia  sfuggita  , c male  uè 
meo!  fe  loro  . 

§.11.  Bezzicare  neutr.  paff.  pur  per  fimilit.  dite  fi  di  perfi- 
ne t che  fimpre  garrì /cono  , e contendono  fra  loro . 

B E Z Z l C AT  O . Ada.  da  Bezzicare . Lxt.roftro  petit  ut . 
Bezzicatura  . L'atto  del  bezzicare . Lat:  mitri  iBut , mer- 
fus  avts . 

$.  £/.!  Ferita  , e Margine , che  refi*  nel  bezzicare.  La t. par- 
va tuatrix  . Gr.fipxue  Siyus  . 

Be  Z- 
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toie  « chi  («echi , e eh?  involtare  Di  gioie  , di  mifcife  , di 
biancheria . . . * , , , . 

Bi  a NC  H ETTO.  Add. Che  tende  al  bum eo , Che  ha  alquanto  del 
bianco  , che  anche  dietim  Bianchiccio  . Lat.  albedului , ai  atout. 
Gt.ùriknnut  . Pallai.  Ufciano  un  liquori  d un  (apor  dilet- 
tolo . e di  color  bianchetto  . Cr.  5.  so»  9.  Rimarra  il  liquor 
di  dilcttcvol  fapore  . e di  color  bianchetto . . 

Bianchezza  • Ajtratto  di  bianco  . Lat.  albedo,  albor  , al~ 
bitudo  . Gr.  lunùme . Boa.  nov.  77.  }o.  Egli  veggendo  lei 
colla  bianchezza  del  fuo  corpo  vincer  le  tenebre  della  not- 
te . Guid.  G.  La  faccia  de’  muri , ce.  non  biancheggiava  di. 
bianchezza  di  calcina  lattata  . Bus.  La  bianchezza  lignifica 

Sriti  . Gire.  Geli.  la  *51.  Pub  intendere  da,*e  , che  cofa 
bianchezza  , e come  ella  è un  colore  difgregativo  della 
virtù  vìfiva.  . , 

BiaNCHICC  io  . Add.  Bianchetto  . Lat.  albidut . Gr.  istJXmj- 
xrt . Ricett.  Fior.  19.  Il  balfamo  ec.  gettato  nell'  acqua  va  a 
fondo, e maneggiandovclo  acquila  colore  bianchiccio.  Red. 
lnfett.zi.  Gettavano  un  certo  liquore  bianchiccio  più  rotti- 
le , è mcn  vifeofo  di  quella  chiara  , che  fi  nuova  nell'  uo- 
^ va  de’ volatili  . 

” ChcTvofiro’ wn  ì’mil  porvi  btaa»  . Malm.  7.40.  B l A n C il  t M E NT  O • L atto  del  bianchire.  Lat .albefaSn. 
Son  mi  dar  noia  , va  pc’  latti  tuoi , Perdi’  il  mio  nule  Bianchire.  Far  imam  bianco  , Imbiancare  . Ut.  olbcfa- 
non  è mal  da  biacca  . 

Biada,  tua  DO  • Tutte  le  femente , come  grano  , orza,  ve- 
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Bei  IO.  nfitomU*  «tri  mi*  dimìm 

figrufic,  di  danaro  in  generale  . Cecch.  Servtg.  a.  1.  Oggidì  len- 
ii .bezzi  il  conte  Orlando  Sarebbe  un  afin  fmarnto  . 
Malm.  t.  <6.  E non  avendo  ancor  toccato  un  bezzo  , 01 
ftandolma  . Libr.Sm.  87.  Se  non  eh’  c’  mcttenen  le  roani 
1'  bezzi  . 

B I 

1 1 AC  C A . Materia  di  color  bianco  , cavata  per  forca  i act- 
I to  dal  piombo  calcinato  , la  quale  ferve  a pinovi  per  catare  , c 
»’  medici  per  fare  impupo  . Lat.  «ruffa,  rfimmithiumOr. 
diuulBor.Cr.  1.  9.?  Perciocché  del  piombo  fi  fi  la  bocca. 
Lab.  iti.  Le  mura  affumicate,  non  ebe  1 vili  delle  femmi- 
ne ponendovi  «1  la  biacca  , diventan  bianche  . Dane.Purg. 
7.  Òro  , e argento  finc,c  cocco  , c biacca . But.ivi:  Biac- 
ca che  è bianchifiima  cofa  ; archuniata  e la  bocca , che 
fi  fa  del  fungo  del  piombo  appicato  (òpra  I’  aceto . , 

V In  proverò,  j Qucjb  non  i mal  da  biacca  ; e volt  Non  ei  Jt 
puh  rimediar  di  leggieri . Alieg.  117.  Benché  jn^vveg- 
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ni , e limili  ancora  in  erba  . \m.  frux,fcgtl  . 
1 ut  rad.  l6.  Y 


» H — N ...  w—  . LI,  J — , j ~ n . Gr.XUfirÓl  .Bocc. 

. Per  li  campi , dove  ancora  le  biade  abbandona- 
te erano  . lì  57 . Vcggionvifi  ec.  i campi  pieni  di  biade, 
non  altramente  ondeggiare,  che  il  mare  . Dant. Inf. iner- 
bi, nè  biada  in  fua  vita  non  pafee.  E Purg.  jj.  lamia  dan- 
no di  pecore  , c di  biade  . Se n.  Pifl.  Quelle  fon  buone  , ed 
utili  c vitcvoli  , e quelle  nocciono  , per  Io  loro  oltrag- 
gio e "fopcrchio  , ficcomc  il  biado , ch’^  troppo  fpello , 
che  cade  in  terra  . Tratt.  gov.fam.ó.il  terzo  ne  fece  quat- 
tro , cioè  piante  , biadora  , erbe  , e temi  . ...... 

6.  I.  Per  lo  Fruito  A r(lr  biade  in  unnerjale  già  «colto-.  Lat. 
fruga  . Uv. dee.  ? . Cominciò  la  dui  aver  dovizia  maggiora 
di  biado  , perchè  di  Campagna  ve  ne  tu  arrecata  grande 
abbondanza  . C re*.  Mordi.  560.  Furono  prefe  cinque  navi 
del  Re  Luigi , dove  era  tutto  luo  arnefe  , uomini  , «vai- 
li , arme , danari  , e biado  affai  . Bocc.  nn>.  60.  j.  Volita 
ufanxa  è di  mandare  ogni  anno  cc.  del  voltro  grano , e 
delle  voftre  biade . _ 

V IL  £ Più  {penalmente  per  Quella  fitta  di  biada  , che  /1 
dà  in  cibo  alle  btfiic  da  joma  , e da  cavalcare  , che  più  comune- 
mente fi  dice  t'ena  . Ut.  avena  . Gr.  fi/mfeye  . G-Y.  9.141.1.  E 
la  lor  pittura  é d’  erbaggio  , e di  (trame  , lenza  altra  bia- 
da - Belline. Tu  come  bell ia  fini  , c'hai  troppo  biada  . 
Biadaiuolo  . Colui , che  vende  le  biade . Cren.  Mordi.  188. 

Giovanni  di  Mone  biadaiuolo  . 

Bl  A DETTO  . Materia  di  colere  azzurro  , della  quale  fi  fer- 
vono i dipintori  per  dipignere  . 

L E add.  aggiunto  del  coltre  , che  fi  fa  eoi  biadetto  y 0 fi- 
ntile a quello  . Tef.  Br.  1.  jó.  In  un  luogo  è bianca  , in 
un  altro  è nera , o roda  , o biadetta  , o 3’  altro  colore  . E 
5.^;. Paone  è un  uccello  grande,  di  color  biadetto  la  mag- 
gior parte , ed  e fimplice  , e molto  bello  ^ ed  ha  tetta  di 
ferpente  . Bui.  Purg.  1.  Zaffiro  ec.  è una  pietra  prcziola  di 
colore  biadetto  . 

Bl  A DO  . V.  A.  V.  81  AD  A . 

Bi  anc  ASTRO  . Add.  Che  tende  a!  bianco  . Ut.  mòli  ani  , 
in  album  vergens  . Gr.  ùritJuuoi  . Red.  Off.  an.  50.  E comin- 
cia con  un  canaletto  ugualmente  follile  , carnofetto,  bian- 
caltntf , di  grofic  pancti  , o tuniche  . 

Bia N CASTRO NACC IO.  pf Pilota*,  ili  Bianca ftnne  . F er. 
nov.  7.  a 66.  Per  edere  quello  Mcnicucao  un  certo  bianca- 
dronaccio  fanza  troppa  barba  . 

Bl  ANC  ASTRONE  . Accrefcit.  di  Biancaflro  . 

Bl  ANCHEOOI  AMENTO  . U biancheggiare.  Lit.albrdo.GT. 
tjucbnif. 

BiaNCHEOOIante  . A Ad.  Che  ha  del  bianco  , Che  bian- 
cheggia . Ut.  albttani , albem  . Gr.  tdcuaripLim  . Bocc.  g.  7. 
f.  1.  Se  non  quella  fola  . la  qual  noi  chiamiamo  Lucifero  , 
che  ancor  luceva  nella  biancheggiante  aurora.  E Ama. ,11. 
Egli  alcuna  volta  ufeendo  delle  fue  cafe  , il  mondo  bian- 
cheggiante riguarda  . Alani.  Colt.  1.  jj.  Già  puoi  fentir  le 
biancheggianti  fpighe  , Ch’  alle  dolci  aure  pcrcotendo  in- 
ficine , Con  più  acuto  rornor  chiaman  la  falce  .tSegg.  nat. 
efp.  171.  Fa  quant’  è una  nocciola  di  un  ghiaccio  pm  opa- 
co, e più  biancheggiante  del  riipanente  . 
Biancheggiare.  Tendere  al  bianco  , Dimofirar fi  bianco. 
Lat.  albore  , albicare  . Gt.  k&xair&ut . Dant.  Inf.  14-01  leva, 
c guarda  , c vede  la  campagna  Biancheggiar  tutta  . Ovid. 
Pifi.  Innanzi  mi  tranghiotta  la  terra  , o ardami  il  vermi- 
glio fuoco , che  fama  me  biancheggi  il  mare  . GuiJ.G.  La 
ùccia  de’  muri  cc.  non  biancheggiava  di  bianchezza  di  cal- 
cina lattata  . Fa.  Aj-  t a?.  Vidi  1 circolo  della  Luna  , nel- 
la fua  maggior  grandezza  biancheggiando  pure  allora , for- 
gere  dall’ onde  manne.  Taff.Ger.  15.8. Biuncheggunl  acque 
di  canute  fpume  . Alam.  Cele.  5.  ia8.  Varie  fono  infra  lor  ; 
f una  é più  verde  , L’  altra  alquanto  roffeggia  , c ncxelpa 
i aini , Quella  pallida  appar , biancheggia  quella  . 

B 1 ANCHEGGI  At  o - Adii,  da  tiiamheggune  . Fir.Af.  2}o. 

Tutti  ì luòghi  d intorno  edere  biancheggiati  d oda  . 
Biancheria  - <Jjni  fona  di  p,tmo  lino  di  colar  bianco  . 
lat. ni  Itutearia  . Gc.dòùw  . Buon.  Fia.  j.  %.  a- E vengo  Per 
biancherie  , ed  abiti  a Palazzo . Malia,  n.  11.  Chi  ha  fca- 


....  . Gr.  >Xuu'wz. 

In  figruj.  ntutr.  Ut.  albcre,  albicare  . Dant.  rim.  ji.  AI 
poco  giorno , cd  al  gran  cerchio  d'  ombra  Suo  giunto,  lat- 
ro , ed  al  bianchir  «'colli  . 

Bianchissimo  . Superi,  di  Bianco  . Ut.  candidi  filmai . Gr. 
tejKiawnt.  Bocc.  Intred.  54.  Quivj  le  tavole  mede  videro 
con  tovaglie  bianchidime  . E g.  r.p.  6.  Nel  mezzo  de!  qual 
prato  era  una  fonte  di  marmo  bianchiffuno  . E Ama.  pj. 
Volando  videro  venire  fette  biaochidimi  cigni  . Alan. Gir. 
24.48.  Nè  volle  cavafiero  in  quella  corre  Effer  creato  mai 
per  altra  mano  , Che  per  quella  bianchidima  di  lei  . 

Bianchito.  Add.  da  Bianchire  . Ut.  alòcfaHm  . Gr.  >.L- 
xtrhde  . G.  V.  9.  75*  1..  E fccefi  una  moneta  in  Firenze  , 
eh'  era  quali  tutta  di  rame  , bianchita  di  fuori  «1’  a- 
ricnto  . 

Biascicante.  V.  a.  Biancheggiarne  . Ur.  albumi  . Gr. 
hdmit . Tefortu.  Br.  g.  U gola  biancicamc  , E l' altre  betti 
.tante  . 

Biascicare.  V.A.  Biancheggiare  . La t. albicare  . Gr.  >X- 
rairtàcu . Fav.  EfoP.  Biancicando  la  terra  per  neve , ed  ef- 
fondo ghiacciate  ! acque  , convenne  cc.  . 

Bianco-  Sufi.  Uno  degli  eflrrmi  de  colori , oppoflo  al  nero  . 
Lai.  albedo , (andar.  Gre»  >Jj*ir  . Dant.  Inf.  iq.  Che  non  è 
nero  ancora  , c ’1  bianco  muore  . E Purg.  1 *.  A noi  venia 
la  creatura  bella,  Bianco  vdtita  (cui  : di  bianco  ) Petr. canz. 
6.  4.  Ma  1'  ora  , e ’l  giorno  , eff  io  le  luci  aperti  Nel  bel 
nero  , e net  bianco  . Ar.  Fur.  15.  71.  L’ una  velina  a bian- 
co , c f altra  a nero  . 

§.  I.  Per  Quella  materia  di  ctler  bianco  , colla  quale  s' im- 
biancavi U nutra  . Lab.  ari.  E chi  non  sa  , che  le  mura  af- 
fumicate , non  che  i vili  delle  femmine  , ponendovi  su  la 
biacca  , diventan  bianche  , cd  offre  a dò  colorite  , fecon- 
do che  al  dipintor  di  quelle  piacerà  di  porre  fopra  il 
bianco  l 

t>.  IL  Bianco  del t u no,  t vie  Albume.  Ut.  albumen  . v. 
Tlot  28.  Gr.  « KAncir . Tef.  Br.  v.  $$.  U ragione  , come 
fc  ’l  bianco  dell’  uovo  , che  aggira  il  tuorlo  non  tener- 
le , c non  lo  rinchiudcde  da  se  , egli  raderebbe  in  fui 
gulcio  . - 

4.  III.  Per  Nome  di  parte  . G.  Y.  71 88. 2- Cominciò  la  di- 
vi fiorì  tra  il  popolo  , e i grandi  , c appiedò  tra  i Bianchi, 
e i Neri  . Dm.  Comj>.  1.  fo.  A parte  Bianca  , c Ghibellina 
occorfono  molte  orribili  difavvcnmrc.  f ji.La  terza  dilav- 
ventura  ebbono  i Bianchi,  e' Ghibellini  , la  quale  gli  acco- 

‘ munò , ec. 

IV.  Di  punto  ht  bianco , vale  ea  insaniti  mente . Gal.  Dial. 
Si  fi.  i~t.Ci  radano  da  confidente  i tiri  di  punto  in  bianco 
verfo  levante  , c verfo  ponente  . 

5.  V.  E Di  Punto  m bianco , vale  figurala m.  In  m tratto , 
f all  improwijo  . 

VI.  Por  nero  in  fu l bianco  , vale  Scrivere  . Buon.  Fier.x. 
;.i.  Nè  vo'  far  buio  affatto  della  villa  ec.  Con  quedo  tan- 
to por  nero  ’n  fui  bianco  Con  una  penna  in  man  . 
fi,  V 1 1.  £ far  di  bianco  ngro  , vaie  lo  Beffo  . 

$.  VI  IL  Meflrore  , 0 Far  veliere  il  bianco  per  nero  , vale 


Dar  ad  intendere  a uno  una  cofa  per  un'altra  . Fr.  Eie. T.i.iq. 
15.-  Guani  da  baratricre  , Che  ’l  ncr  bianco  ù vedere  . 
Malm.  4.40.  E perché  c*  fon  bugiardi  per  la  vita  , Dimo- 
ltrano  a me  poi  il  bianco  pc  ì nero  . 

Bianco.  Add.Di  color  bianco . Ut.  albus  , candidus . GraXxdc. 
Boccjtcv. 1 9.; 9. Fu  non  folamentc  ucdfo  , ma  intino  alt'odà 
divorato  , le  quali  bianche  rimafe  cc . £ g.  j.  p.  5.  Le  Inora 
delle  quali  vie  , tutte  di  rotai  bianchi , e vermigli , c dà 
geffomini  erano  quali  xhiufe  cc.  £ g-s-P- 1.  Era  già  l'orien- 
te tutto  bianco".  £ mm.ra.ó.Si  faceva  ec.rccare  ec.un  pic- 
ciolo ordolctto  Bo'ogncfc  nuovo  del  fuo  buon  vin  bianco. 
£ Amet. 9^. Acdocche  io  bene  i loro  piaceri  operando,  pofYa 
con  bianca  pietra  regnare  i pochi  giorni".  C.  Y.  9.264.  2-  E. 
fece  medaglie  bianche  d'  argento , a guifa  del  Re  Filippo  ' 
fuo  padre  . Dant.  Inf.  j.  Un  vecchio  bianco  per  amico  pe- 
lo ( eiol  : canuto  ) £ Purg.  26.  Mutava  in  bianco  afpctto  di 
diedro  . E Par.  1 8.  E quid  è il  rralmutara  in  picciol  varco 
Di  tempo  in  bianca  donna  , quando  il  volto  Suo  fi  difear- 
chi  di  vergogna  iJ  carco- . Petr.  canz.  4.  j.  L' effrr  covcttj 

poi 
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poi  di  bianche  piume!  E 7.1.  Giovane  donna  fotto  ùn  ver- 
de lauro  Vidi  più  bianca , e piti  fredda  .che  neve  , E 28. 
4.  Ove  fra  '!  bianco  , e 1’  aureo  colore  Sempre  mi  mollra 

Suel , che  mai  non  vide  Occhio  mona!.  E fin.  1+.  Muove- 
i!  vecchicrel  canuro  , e bianco  . 

I.  Dare  . 0 Mandar  figlio  , 0 carta  bianca  ad  aitano.  va- 
ti tona  Dan  altrui  un  foglio  fui  ufi  ritto  , la  fionda  in  fua  liberti 
% affarvi  , ohe  condizione  inde  , Rimtttrrfi  totalmente  ali  ar- 
bitrio altrui  . Ubo.  Son.  18.  Non  (i  varrà  mandarmi  il  loglio 
bianco  . Ma/m.  «.4*.  Che  quello  non  le  nieghin  chiede  al- 
manco , Nel  nato  poi  di  toro  il  foglio  bianco  . Sem.  Ori. 
1. 9.  »$.  Però  fi’  torto  , che  poco  gli  manca  A mandare  al- 
la morte  carta  bianca  . 

k Lotterà  , 0 Carta  branca  , vaie  Potila  , in  tur  non  i 
(tutta  eoi  alcuna  . G.V.  t»8i.  t.  Canniccio  ,.pcr  ifchcmo  de’ 
Saneiì  , no»  fece  loro  nuli' altra  rifpolla  , fc  non  una  lette- 
ra bianca . ...  ... 

jj,  HI.  Dir  (fi  La  fiore  in  bianco  , citi  La  fruir  e ftxzio  nelle 
fritture  per  potervi  ferriere  a fu  tempo  , al  quale  fpazto  i La- 
tini dico»  lacuna  , hiatus  . 

IV.  E EW  i feto  bianca , fi  dice  Quando,  la  /per anta  ha 
fallilo  ; mctaf.  frtfit  dalle  Polizze  de  lotti , che  quando  non  fon 
benefiziate  , fono  bianche  . Ambr.  Co f.  a.  a.  Avca  prometto  at- 
I'  animo  Quel  pò"  di  guadagnuzzo  ; che  noa  trovomi  Un 
quattrino:  eli’ è Hata  bianca  . Ceeeh.EJdh.er.  4.7.  Io  l'ave- 
va invitato  A dclinare,  e non  fapeva  dove  Egli  fi  fotte  fit- 
to: ella  fu  bianca. 

V.  Trattando/»  di  partiti  , voce  bianca  , vale  frtfio  di  noi 
Contraria  , Dttfrvorrvole  . Co"»/.  Mani.  Ne’  duo  partiti  s’  è 
viilo  ottenere  Cinquanta  il  Bigioni  Bcnnutcio  una  bian- 
ca . E altrove  : Deli  lafcia  pur,  che  venga  lo  Iquittmo , Io 
ti  so  dir , che  !a  darò  lor  bianca  . 

§.  VI.  Arme  bianca  . v.  arme  XVI. 

Bia  SCOLINO  • Add.  dim.  di  Siamo  .‘letto  per  vezzi . Lar. 
earididultu . Ct.taLubnfor . Eh.  Afi 4 i.fc  voltava  l'intrifo  per 
lo  mortaio  con  quelle  lue  manine  bianeotinc  ■ 
BtANCOMANGl  ARE  . Dite  fi  una  Sorta  di  vivanda  di  fari- 
na , e zuctbcro  tolti  m latte  . 

Biancore.  V.A.  Bianchezza . Lat.  alberici . Gr.  uA/uinr  ■ Pai- 
hcl.  Contr'  a quello  biancore  fi  può  mettere  alcuna  cola  di 
via  nero  . 

B 1 a N co s O . Add. Meli*  bianco . 

Biancospino  . Sorti  it  albero  . Pallad.  Mina  è albero  d'A- 
rabia , d’ allerta  di  cinque  cubiti  , limile  al  biancofpino. 

1$  1 ANTE  . Vagabondo.  Mal  in.  j.  67.  Maciirt»  de' buon  , e de 
monelli , E velie  la  corazza  da  bilione  . 

B 1 A se  t a M esto  . Ma/iicamento  . lui.  man  fui . Tratt.frgr. 
cof.  dona.' 'Occupale  od  btaCciamcnio  di  qualche  droga  , che 
credono  medicinale . 

Biasci  are  . JT  pronto  ilMaftitar  di  chi  non  ha  denti. che 
non  può  rompere  il  cibo  ,ib‘  egli  la  in  bocca . I_at.  mandtrt . 
Gr.  iBinrf  fiaroiSsm  . Lte.  Med.canz.  7 1 . a. Sempre  bufeia  fi- 
chi fecchi , Perciò  fan  della  fediva  . Fir.  A fin.  Sun  po- 
tè già  impedire  un  grandilltmo  fonno  , che  io  aveva  , che 
io  non  biafeiaffi  tutta  quella  notte  ■ F 109.  E bialciando  , 
che  par  proprio  , che  (1  llcmperì  dentro  ec 
§.  E txr  fintila.  Ubr.  Son.  i{a.  Che  Tempre  biafeia  mufi- 
ca  , c BÌlcanti  . Varch.  fior.  j.  Eziandio,  che  per  la  molta 
vecchiaia  bialciando  Tempre , non  potette  appena  favellare . 
Malm.IL  58.  Ma  benché  la  lettura  fia  fanfaluca  ec.‘  Tanto 
Ja  biafeia  , firologa  , e rimai lica,  Che  a compito  leggendo 
finalmente  Il  fumo  fp  prende  cc.  Buon.  F/tr.  4. 1.  5.  fciquac- 
quera  brodetti,  Bialdca  pan  bolliti  , e gonfia  vcu'fT. 
Biascicare.  Lo  fleffo  , che  Biafiive  . Lat.  miniere  . Gr. 
pò affettai  . Frane.  Sacci),  nov.  i8f.  E così  avendole  in  mano 
( le  cajla/ ne  ) ec.  tra  via  or  l'  un»  , or  l'altra  fi  metteva  in 
bocca  , e quanto  più  le  buiocava  , C ragnuniv»  , più  in- 
duravano ■ Alfeg.  f*.  Dove  quel  biascicarla  infallidifce , Ed 
inghiottita  poi  non  fi  fmaltìlcc  ( parla  dell t fava  ) 
Biasim  amento  . Bt-tfimo  . Ingiuria  , Vituperio  . Lar  .pro- 
Irum . Gr-llyu  . G.V.  8.91. 2.  E tutto,  c biafimamento  al- 
la Chiedi  fi  parca  fare  , (c  lo  attenuile  . 

Biasimare,  e biasmare.  Vituperare . Avvilire  . di- 
cendo mal  della  cola  , di  che  fi  porla  . e mcflrando  m tifa  (con- 
venewLxza  . 0 tfifeno  . \jtt.vituf  erare  , criminari . Gr.  irm- 
pù> . Albert.  »;.  Loda  temperatamente  , ma  più  temperata- 
mente biafima  . Boee.fr.  4.  La  gratitudine,  fecondo  eh’  io 
credo , tra  1'  altre  viitù  è fommamentc  da  commendare  , 
c ’i  contrario  da  biafimarc  . Petr.eap.t.  Tal  biafmi  altrui  , 
che  se  lleflb  condanna  . G. £'.8.89.5.  La  qual  furia  fu  mol- 
to biadimata  dalla  buona  gente  . E 9. 2S8. 1.  Per  certi  fu  lo- 
dato, ma  per  tnoiti  biafinuto  . Doni.  Par.  »j.  Noi  biafme- 
rebbe  , fc  fott’  dTo  trema  . Buon.  rim.  42.  Biafmar  fi  può 
gù  '1  popol  , che  l' offtfc  , Ch’  al  minor  pregio  iuo  lingua 

£ I.  In  firnife.  nrtitr.  pai f.  Doler/!  , Rammaricar fi  . Lar. 
eonqueri , tUlert . Gr.  . Libr.  Moti.  Biafimandofi  le 

donne  a Giove  , che  i loro  mariti  non  erano  forniti  come 
]' alino,  rilpoodendo  loro  ec.~E  apprejfv:  Perché  mi  vuo’  tu 
far  torto?  c volgcafi  a' cavalieri,  biafimandoli  del  villano. 
Sen.  pifl.  Come  colui  , che  fi  lamemava  , e biafimava  di 
fua  amica  . Fumm.  j.  5.  Della  tua  taciturnità  mal  augurio 
prendendo  , forfè  di  le  fi  biafimcrà  . 

II.  in  proverò,  diir  fi  - Chi  biafima  ivo!  eomtrare  , di 
ehi  coperta  mrnte  ftr  fuo'  fini  biafima  eiì  , thè  defilerà  . Al- 
leg.  124.  Chi  bufima  vorrebbe  comperare  , Dice  chi  ha 
qualche  luudo  intervallo  . 

Tom.  1. 
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BIASIMATO  . Add.  da  Sta  firmare  . La  t.  vkitptrntui  , ne- 
gUSia  . Gr.  0*ouimMÌfutmt  . Arnet.  jp.  La  bialìmata  rullici- 
tà  co'  mici  amataci  tramenìi  cercai  d’  annullare  . M.  V.  7. 
41.  Colloro  cc.  biafimati  della  imprefa  , c che  loggia  li 
conveniva  a tiranno  , c non  a popolo . Dm.  Comt.  *.  45. 
Etfcndone  brafimati  , c riprefi  , nfpondeano  , che  tornea- 
no le  leggi . Borgh.  Col.  Mìliti  440.  Come  parti , e crcatu- 
- re  d'  una  caufa  ingiulla  , ed  ufute  da  per  ione  tanto  biafi- 
oute.  Srgn.  fior.  io.  172.  Biafinuto  il  Duca  , che  ne  (coe- 
va troppo  conto  . 

Biasimatore.  Che  biafima  . Lat.  vituperata  » Gr.  4*- 
nui . Libr.  Am.  6».  Con  giuda  correzione  ripcefe  i biafi ma- 
lori della  donna  fua  . Petr.  noia.  iti.  Perendo  da’  biafiraatori 
vitupcrol'amcme  apprclfo  a Nerone  , la  ’nvidia  P abbafuò . 
Seria.  S.  Agofi.  Lulingatorc  , e biafimatorc  viene  da  gran- 
de pcrverfìtadc  . 

Biasi  matrice  . Fcmm.  Che  biafima  . Lat.  vituperatrix . 
Gr.  4 tym* . Fr.  Giord.  Prtd.  R.  La  femmina  cotanto  ma- 
ligna bialiautrkc  , volca  leguire  la  fua  colhimanu  - 
Biasimevole  . Add.  Degno  di  biafinu  . Lar.  vitupera- 
bili1 . Gr.  mufunói  . Boce.  nov.  8.  5.  Gran  vergogna  , c bia- 
fimevolc  del  mondo  prcfcntc  . E imo.  44. 4.  Di  nazìon  no- 
bile , ma  di  cattiva  vita  , e dì  biafimcVolc  flato . T ef.  Br. 
7.*  17.  E non  iìa  in  te  nullo  portamento  bufiate  sole. 

§.  Biafinuvole  per  lf/nfiitojo  . Frane.  Saab,  ncv  8-.  Non 

E;ià  per  vizio  , ma  per  col  lume  era  bufimevolc  delle  co.  e 
orde . 

Biasi  MEVOLISSTMO  . Superi,  di  Biafintevole  . Salvia, 
difi.  2.  100.  Fu  (limato , che  folle  più  , che  fc  diccilc  uo- 
mo biafimcvolifliiTio  . 

Bi  asim  t volm  t’STE  . Awcrb.  Con  luafimo  . Lat.  pro- 
bretl , tur  piar  . Gr.  uiayfit,  ( 

B ì a S 1 HO.  beota  , Macchia  , 0 Difettò  , il  quale  rifinita  dal- 
tefier  bui  fintato . Lat.  Vituperano  , tnobrum  . optrobrium . Gr. 
4*>*r_.  Boce. nov.  1.  12.  Ne  farebbe  gran  Disumo  ,c  legno 
manifefio  di  poco  fcnno.f  nov.  1 j.  7.  Quelli  coll  Catti  mo- 
di fanno  fovcntc  , c fenza  colpa , alle  ònciic  donne  acqui- 
ftar  bialìmo  . Segn.  flcr.  6.  156.  I capitani  de’  quali  per  via 
d'  imboccare  ec.  fatto  attaccare  più  volte  le  loro  lenti,  ri- 
portarono variamente  or  lode  , or  bialimo  . E 10. 272.  Ndr 
ancora  lafccrò  ne’  luoghi  opportuni  f per  dir  la  verità  del- 
la floria  , quelle  , che  gli  apporteranno  bufimo  . 

A I poeti  [avente  di  fiero  B infimo  . Doni.  inf.  5.  Per  torre 
il  biafmo  , in  che  era  condotta  . Petr.  fon.  6j.  E à'  altrui 
colpa  , altrui  biafmo  s’  acquala  . 

BlASMARE  .V.  BIASIMARE. 

B'ASTEMA.K  A.  V-  bestemmia. 

Bi  ASTKMMARE,  e B I A S TE  M M 1 A R E . V.A.  Beflem- 
mi.tre  , dir  Beflemmìa  . Lat.  blafphemare  . Gr.  fi\m opufuìr  . 
Miefbuzx.  z.  lé.  E quello  pare  che  fia  , quando  giura  fre- 
vcrentemente  quali  biailcmmiandoionde  fi  dice  quivi.  Chi 
contro  a Dio  fia  biaflcmmiatorc  c cjA 
§.  Figur  ttam.  per  Maladire  . Lat.  imprecati  . Gr.  ùffùu  , 
fikuapupHr  . Niv.  ani.  54.  6.  Molti  lo  biallcmmiavano  , e 
diccano  : Menatelo  a’  fotti  , a'  cani  . a'  lupi  . E num.  7. 
Moiri  ’l  biallcmmavano  , e cilfcuno  diceva  la  lòa  . E .num. 
io.  Siccome  erano  II  vi  hiailemmati  , e gii  tati  loto  i tor- 
li, e ’1  fango  , e minacciati . 

B I A STEMM  ATOS  E , t BIASTEMMUTtWlE  . Pi  Am 
P e fi.  miniature  , Colui  , che  BeJItmntia  . Lat.  blafphemtti.  Gl. 
fjKxTfufiòf  . Maefiruzz.  z.  id.  t quello  pare  , che  fia  , quan- 
do giura  frevcrcn temente  , quafi  biaitemmiando  ; onde  fi 
dice  quivi  : Chi  contro  a Dio  fia  bulicai  Oliatore  . Ar.  Sai. 
6.  Se  m*  i detto  , che  Pindaro  è rapace  , Curio  golofo  , 
Fornico  idolatro  , Flavio  biafleminator,  via  più  mi  fpucc. 
Bibbia  . Voce  , colla  quale  fi  chiama  tutto  'l  corpo  della  fa- 
ci.) Scrittura . Lat.  bibita  . omm  .fotta  litert.  Gr.  itpn 
(ax tu  . Tef.  Br.  1.  io.  E però  dice  la  bibbia  , che  al  prin- 
cipio fu  divifa  la^hiarczza  dalle  tenebre.  G.V. i.a.  1.  Noi 
Troviamo,  per  le  lìorie  delta  bibbia,  e per  quelle  degli  A- 
fitiani , che  Ncmbrot  il  gigante  fil  i!  primo  Re  , ovvero 
rettore  . e raunatorc  di  congregazioni  di  genti  . Ar.  Supp. 
1.  ».  Oltra  ’l  termine  Vi  vedo  di  Mclchifcdcch  aggiugoé- 
re  . C.  Mattufarem  vuoi  dir  . P.  Non  è il  mcdeluna  ? C. 
Oh  come  lei  nul  dotto  nella  bibbia  ! 

§.  E Bibbia  , diciamo  per  Diceria , 0 Scrittura  lunga  .fa- 
verebia , difirdmata  . Lat.  diai  . Gr.  Stadi . Fir.  Lue.  4.  6. 
Spacciati rnon'mi  fare  una  bibbia, come  i tua  ufan u..VWw. 
7.  70.  Poi  fente  , che  egli  dopo  una  gran  bibbia  D’ ingiurie, 
dà  nel  ficco  una  percotta . _ 

Bl  RER  E . V.L.  Bere  . Lat.  Libere  . Gr.  vów  . Pett.  fin.,  ido. 
Che  lol  mirando , oblio  oel!‘  alma  piove  D’  ogni  altro  dol- 
ce , e Lete  al  fondo  bibo  . 

Bibita  . Bevuta  . Buon.  Pier.  3. 4.  a.  Di  ben  cento  altre  bi- 
bite si  fatte  I erosp ine o fu  1’  altro  bicchiere  . 

B 1 B L I OT  E c A Rio.  Quelli  x che  feprìntcnJe  , ed  ha  d go- 
verno tiri  Li  libreria  .Lat.  bibhotheea  prtfeUui  . Gr.  ffifitoii- 
uat  é evAdC  - Bed.  orme.  Dine.  101.  Ultimamente  ufeirono 
in  luce  per  opera  di  Monsignore  Allacci  Bibliotecario  del- 
la .Vaticana  . 

Bica.  Quello  mafia  di  fi  rma  circolare  , non  moka  difimile 
dal  pagliaio  , eh*  fi  fa  de  covoni  del  grano  . quando  è mietu- 
to . Ijit.  fpicnTum  congerie 1 . Gr.  r*vtW  oupii . Gre».  Mnell. 
313.  In  Firenze  non  cft  roba  jicr  due  indi  , c le  ricolto 
erano  tutte  nelle  biche , c ’n  full’  aie . Fir.  Af.  161.  Pare- 
va proprio  un  galletto  liir  una  bica  di  grano  . E altrove  : 
Coniali  imi  , tlf  io  m'afconda  in  quella  bica  di  quella  (pi- 
LI  fihe . 
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«he  . Urr.  ««.  Che  p»  che  fi*  lopra  una  bici  un 
poilc  . Mahn.  li.  18.  Paio»  cniloro  imi  branco  di  RaJlCtti» 
Quando  la  ilare  * tempo  J.i  ricolta  Intorno  a gualche  bi* 
ca  uniti  , e «retti  , Ognun  di  loro  a bezzicar  s affolla . 

fc  I.  Marcio  , t AMmafiamcnto  . Laf.  congerie! , acerVU, 
firuet.Gr.rvyK&va . Dam.ìnf.  ig.Ch'  era  s veder  per  quel- 
l'Etna valle.  Languir  gli  fpirti  per  diverrò  biche  . A net. 
*8.  I mona  l’un  dell’ altro  caricando  , Infino  al  etcì  di 
quel  faweudo  bica  , S appretti  vano  a Giove  minacciarcelo, 
Ar.  Fur.  34.  76.  Pattando  il  Paiadm  per  quelle  biche  , Of 
di  quello  1 or  di  quel  chiede  alla  guida  . 

%.  H«*  Multare  ,o  Saltare  ni  Julia  bica  , vale  Montare 
in  trita  , Adir  affi  : modo  baffo  . Lu.irafet  . Gr.  o^iSai. 
Pataffi 7.  £ ni  falla  biu  non  fatrar  si  tolto.  Lor.  Med.  c*uz. 
Come  tu  t'adiri  un  tratto,  E tu  monti  in  Alila  bica  Col- 
. la  tua  cnltuna  ! Fir.  Lue.  1.  1.  Alla  prima  parola  , eh  10 
non  ho  detw  a modo  fuo  , egli  è Cubito  monuto  in  fulla 

Bicchieraio.  Quegli,  che  fi  , t vende  i bicchieri  . Ut. 
x irrorilo . Or.  ùmupyói . Fav.  Ffoj>.  Andò  a un  bicchieraio  , 
e baffi  fatto  fare  una  guaftada  . Riera.  Fur.  Cenere  d al- 
cali , che  ufano  i bicchierai . 

Bi  CCH  ita  E . Pah  per  ufo  di  bete  . Ut.  cyatmtS.Gr.xuaot. 
Bore.  Imenei.  54.  Con  tovaglie  bunchUfcme  , e con  bicchit- 
ri  , che  d'  aricnto  parevano  . . 

$.  I.  Bicchier  di  vino  , di  mahafSa , t fimili  , vaie. Pieno 
di  vino,  malva  fi*  , te.  figliando  fi  il  continente  per  lo  e°ntt  no- 
to . Bùie,  inni,  s8.  1 j.  E m un  bicchier  di  vino  non  bene 
chiaro  ancora,  cc.  gliele  diè  bere . Bern.  Ori.  1.  10.  J7.  Me 
re  voglio  un  mangiare  , e 1'  altro  bere',  Come,  un  mez- 
zo bicchier  di  malvagia . * ... 

. §.  11.  Bicchieri , per.  Coppette  . Mg.  Mef.  Porre  bicchie- 

ri fui  fegato  , fc  ì (angue  ufeiffe  dalla  «are  diritta . 

Bi  e chieretto  . Una.  di  ti  intiere  . Ut.  panna  eyathui. 
Gr.  x.*i,ìiu  . Red.  Vita.  44.  Non  raccerta  , non  ahoggu, 
Bicchieretti  fatti  a foggia  . 

Bicchierino.  Don.  di  Bicchiere  . Ut.  panna  eyamui  . 
Gr.  xjaiis.ir  . Lt!>r.  car.  malatt.  Si  alfudaceiano  a bere  il 
vino  a piccoli  bicchierini  . M.  Bit.  rim.  buri,  telici  bicchic- 
Yfn  , che  come  campanelle  , Vanno  fonando  come  rofref- 
catoj  , Son  da  fanaulli , e da  donne  novelle  . 
BlCCMlF.RONR  . Accrejett.  di  Bicchiere  , Builder  grande  . 
Ut  joculum  immane,  ingent . Gr.xùrSw  ftiyat . Alieg.  Riem- 
pie , e vota  fpeflo  il  bicchierone  - ’ 

BicuiiEXpoLO  ■ Bicchierata  . Ut.  poma  cyathut  . Gr. 
xjailSr.r  . Lor.  Mcd.  Beva.  7.  E trar  la  fete  eoa  tai  bicchic- 
nioli . 

Biccr  acuto  . Svita  di  ferire  a due  tagli  . Lat.  ance  pi  fe- 
dirà * bifacuta  . Gr.  tijpeàmtt  . Bore.  taf.  14.  Recali  in  ma- 
no un  forte  bicciacuto  , Dando  tai  colpi  Copi»  il  monte 
d’oro.  Che  (paventar  fca  nell*  inferno  Pluto  . * 

Biccicocca  .•  Bn%*  . Ut.  tafiellum  ni  filmi  tnditam  , 
uptx . verter  . Malm.  ;.  8.  L’  armata  finalmente  è compa- 
rita Già  preffo  a tiro  all’  aita  biccicocca . 
BicouGHfcRA  ■ He  fin  refi J . bum.  Fin.  4.  j.  5.  Quel 
cavalchi  , e (proni  Alida  una  bicciughera . 

Bicipite,  P.  L.  Add.  Che  ha  due  c*pi  . Ut.  bmpt  . Gr. 

fiXÌ£«x.jf  . 

v i‘er  mttaf.  Ftr.  rim.  Scarna , e leggiera  , e con  fpcditi 
vandi  Scn  va  poggiando  al  bicipite  monte  . 

Bicocca  . Bitnet* ea  , Pircola  rocca  , 0 officilo  m cima  di 
montt . Ut.  tafiellum  rufubus  indiatili  . Pataffi,  6.  E (opra  il 
cane,  e.  preda  ha  la  bicocca  . Tue.  Dai.  aita.  4.  96.  Mo- 
firando  in  alti  greppi  loro  bicocche  . Matt. Franz,  rim. buri. 
In  fin  fc  fi  ribella  una  bicocca  . Allcg.  jij.  Che  non  è , 
cred*  io , in  una  bicocca  affatto  affatto  . 

BicOR  no  , e r.  1 Co R ne  . Add.  Lo  Beffo  , che  Bicornuto  , 
Ut.  bieornti  . Gr.  Fmi pass , Ci>id.  C.  E perciò  li  dice  , che 
vi  abbondano  molti  lauri,  e fauni  bicon*.  Pit.  S.Ant. Vi- 
de nel  mezzo  del  balco  un  fauno  bicorno  . Amet.  77.  Ma 
fediei  volte  tonda  , e altrettante  bicorne  mi  fi  morirò  Fe- 
bea , avanti  che  cc. 

Bicornuto.  Add.  Di  due  toma  . Ut.  bieomii . Gr.  1 c- 
xifvt . Bui. Pure.  ji.  z.  Quello  carro  cori  ornato  di  piuma,c 
con  cotante  felle  , cioè  tre  bicornute,  e quattro  unkornu- 
tc  . JìappreJo  E quello  figurano  le  tre  Ielle  bicornute  fo* 
pr*  4 limone  . '• 

Burnì  . Sorta  di  pedone  . Ut.  pedet . C.  K4  78.  4.  Fac- 
tendo  i Fruncefchi  venire  Jor  pedoni , e fpczialmcnte  i bi- 
dali  ; ciò  fono  Navarrefi  , Guafeoni  , e I*roenzali , con  al- 
tri di  Linguadoco  , leggieri  d'arme.,  con  balcltn  , e dar- 
di . e gàvcllotii  a fulonc  . E 1 a.  95.  4.  La  ter u era  di 
rrdfo  a 4000.  cavalieri  , con  tutti  i pedoni  del  pack  , e 
odali  di  Navarra  . 

Bidello.  Colui  , thè  ferve  ad  uaiverfità , 0 accademie . Lat. 

* bidcllui  . Cari.  Fior.  6.  Che  non  eh  altri , il  bidello  ,0 
altro  fervente  loro  , permei  fo  non  avevan  che  rilpundcfle. 
SUlm.  2.  49.  Fece,  invitar  da  i foliti  bidelli  Per  f altro  di 
ì Piacevoli , e i Piattelli . 

B 1 n e N T E • Strumento  della  agricuitura  , che  ha  due  denti  , e 
ferve  a varj  ufi  . Ut.  bidtm  . Gr. -f»).! »■' . Pallad.inp. 4 1 . Fer- 
va menti  , che  tftf ugnano  fono  quelli  cc.  aratoli  , bidenti  , 
leuri  . Alam.  Colt.  4.  199.  Poi  le.  tappe  , i marron, le  van- 
ghe , i coltri  , Le 'fare  h ielle  , i bidenti, e quell’  altre  armi. 
Onde  porta  il  terren  f acerbe  piaghe  . 

B ’ D e t T O . Cavallo  pàtol*  da  campagna , Ut.  equultut  .Gr. 
i mattar  . - - , 
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BlltCAMFNTE  . Avroerb.  Stortamente*,  Trai  cita  mente  . Uti 
obliqui'.  Gr.  tRi tjH#r  ■ 

g.  £ per  meta/.  Albert.  41.  Tatti  inficine  peniamo  quel- 
li , ebe  biecamente  combàttono  . 

Bieco  . Storto  , Travolto  . Ut.  obliami  . Gr.  xd;»r  . Filoe. 
?.  219.  I fuoi  occhi  erano  biechi  , e rofiì , continuamente 
lacrimando . Amet.  97.  Li  quai  , fc  tu  da  te  non  fai  di  fuo- 

• n Con  fatti  biechi , mai  non  fen  giranno  , Ma.  fcmpre  ac- 
crclccranno  i loro  ardori.  Doni.  Inf.  6.  Gli  diritti  occhi  tor- 
lo allora  in  biechi  . E aj.  Quando  fiir  giunti  aliai  coll' oc- 
chio bieca  , Mi  ruriiraron  . Frane,  Sacca,  rim.  55.  0 cicco  , 
o bieca  chi  con  Uk  colluroa  . 

5-  I.  Per  mrtaf.  Ut.  pravui . Gr.  curde . Ptrtaff.  9.  E van- 
itovi le  cole  tutte  bieche  . Arar.  Par.  \.  Siate  fedeli  , e a 
ab  far  non  bieci  . E ad.  Onde  Ctdfar  le  fue  opere  b>cac  , 
Sotto  la  mazza  d' Ercole. 

II.  Atto  bieco  , il  diciamo  pei  Piiuperevole  , Spreti , » 
Dijoncfio  . Ut.  turpi 1 . Gr.  oi^pot . Ar.  Fur.  5.  da.  fc  che 
non  fu  , fc  non  quell’  atto  bieco , Che  di  lei  vide  , eh’  a 
morir  lo  fpinfe. 

Bilia  . Lo  fieffo , che  Bietola;  voci  ufath  da'  Porti  . Alano. 
Colt.  5. 119.  Or  la  falacc  eruca  ,c  funul  Urta,  E fa  mor- 
bida malva . 

Bietola  . Erba  nota  , buona  a mangiar  coita  . Ut.  beta  . 
(àT.  tKrrKzr  . Amet.  47.  Il  luolo  era  ripieno  di  fronzuti  ca- 
voli , di  cefhite  lattughe  , e d'  ampie  bietole  . M.  P.  11. 
60.  Cavoli , lattughe  , bietole  , lappoloni , e ogni  erba  da 
camangiare  . 

V In  pre  verb.  Mangiar  bietole  , dicefi  di  Chi  ha  paura  . 
Cecch.  E fall.  et.  j.  7.  Io  ri  conliglio  Da  amico  , non  man- 
giar bietole  . D.  la  caufa  ì C-  I-‘  ammazzano  1 conigli  . 

Bietolone.  Pale  Dappoco, Svenevole,  Sciocco;  e dictfi  an- 
che di  Ch  piange  per  poca  . Ut.  biiteus  . Malm.  4.  16.  Ché 
fa  per  nulla  il  bictolon  mal  corto  . 

§.  E’Pemre  ut  bietolone  , lo  fieffo  , eh*  Imbietolire  , Rime- 
neri  te  , Penne  in  dolcezza  . Ftr.  mv.  4.  227.  Il  prete  , che 
RÙ  era  venuto  in  bietolone  ( qu)  in  fentim.  ofeeno  ) 

Bietta  . Pezzetto  di  legno  , 0 a altra  materia  /oda  , a puifa 
di  corno  , che  f adopera  talora  per  ferrare  , 0 fhigncrt , 0 fen- 
dere , 0 f petetore  Ugno  , 0 altro  . La»,  iwmii  . Gr.  yófipye  . Cr. 
5.  19.  12.  Ne!  qual  pertugio  una  bietta  d’  ulivaltro  forte- 
mente fi  metta  . Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Cori  fubito  al  luogo 
Urtai  , bietta  divenni  , e pillai’  oltre  , U cagion  , che 
movea  tanto  tumulto,  Immantinente  apprefi  . 

Pachi  talvolta-  i adopera  la  birtta , mettendola  nella  [pot- 
uti ur  a i<r  fendere  , e di [unire  , diciamo  Mata  biette  , o E fi- 
fa mala  bietta  , di  Cohu  , thè  commette  male  fra  gli  amici  , 
a guifa  di  bietta  , far  d:f unirgli . che  diciamo  anche  Meda  zep- 
pa . fcat.  vetcrattrem  effe  . Pareb.  Emi.  »oo.  D’nno  , che  fia 
maledico  , e lavori  altrui  di  fhaforo  , commettendo  male 
occultamente  , fi  dice  : egli  è una  mala  bietta  . Tae.  Dov. 
fior.  t.  296.  Cecina  , e Valente  governavi!!  !’  Imperio  ce- 
le male  biette  , e la  città  feconda  madre  d'  inimicizie  li 
rattizzò . Setpt.  fier.  11.  288.  Non  rcllava  ancora  di  metter 
biette  , e di  ulàre  ogni  allutia  , e corruzione  . 

B I F O l e a . Lo  fìe fin  , che  Bubulca  . Ut.  fugerum  . Gr.  «.*- 
Su» . Cr.  9.  pi.  2.  F.  di  venti  corbe  , e di  venticinque  , e 
di  trenta  ottimamente  t’  ingraffa  la  b;k>!ca  del  grano. 

B 1 f o l e li  e R i'a  . Arte  di  bifolchi  . Ut.  bucolica  . Gr.  fiuzy 
Aouf. 

§.  E per  la  Cuflodia  di  tutta  la  pe.  ffefftone  , e fue  ferttnenze. 
Fr.  lac.  T.  2, 19.  io.  Gli  animai  mici  fcrvidan  Tutti  in  mia 
bifolcheria. 

Bifolco  . Quegli  , che  ara  , e lavora  il  terrenoco'  buoi.  Lar. 
bubulcus.  Gf.fiiixiKst.  Fav.  Ffop,  Venne  il  bifolco  alla  fili- 
la . e forni  la  mangiatoia  . Dim.  Par.  2.  Quando  Giafon 
yioer  fatto  bifolco  . Bui.  Lo  buono  bifolco  fontina  aliai,  e 
ritoglie  aliai  , e lo  trillo  fontina  poco- , e ricoglie  poco . 
petr.  canz.  42.  4.  Al  bel  feggio  ripollo  , ombrofo  , e foko 
Nè  pallori  apprefTavan  , né  bifolci  . Amet.  95.  Nè  altri- 
menti quella  ineffabile  bellezza  mirando  ebbe  ammira- 
zione , che  gli  Achivi*compagni  veduto  bifolco  divenuto 
Gianfone. 

Bifor  c amento.  Separamento  , e Dheì fiate  , a modo  , e 
fimililudint  di  forca  . -Cr.  %.  2$.  4.  I|  biforca  mento  de"  rami 
della  femmina  collringa  1 rami  del-  mafehio  . 

B I F O R C ATO  . Add.  Divifo  , Partito  , Se  forato  , a modo  , e 
fimdtt.  di  forra  . U t.'bifidus  . Gr.  Starne  , Cr.  lo.  *8.  l.  Il 
baìdlratorc  cc.  dee  avere  flette  biforcate  dalla  parte  ante- 
riore . Ltbr.  Dictr.  U barba  copiofa  , e nel  mezzo  bifor- 
cata . Morg.  24.  Ut.  E l'olio  biforcato,  che  fi  chiufo. 

Biforco  . Sufi.  Forcina  , Legno  biforcuto  . More.  27.  t6z.  E 
flava  all'  ufeio  con  un  gran  baffone  , Oh'  egli  avea  litio 
d'  un  certo*  biforco . 

Biforcuto  • Add.  Biforcato.  Ut-  bifureut  , bifìdut . Gr. 
Im vie  . Cr.  io.  16.  8.  Quindi  fi  traggono  con  una  piccoi* 
rete  Dofta  in  capo  d’  una  pertica  biforcuta  . PalUd.  Marx. 
ai.  Se  vuogli  -por  le  vette  de’  fichi  , logli  il  ramo  triffor- 
cuto  , o biforcuto,  e coglilo  dalla  pane  dell’ alberò  di  ver- 
rò meriggio  . 

fc  E figuratam.  Efp.  p.  S.  E fo  1*  intenzione  è torta  , e 
biforcuta  . ec.  E appreffo  : Ella  è biforcata  in  due  , quan- 
do bada  r uomo  a una  parte  a Dio  , e d’  altra  parte  ai 
mondo . 

Biforme.  Add.  Di  due  fonile , Di  due  ftmbuarze  . Lat.  dr- 
formu  , duplici!  natura  . Gr.  figure  . Fiamm.  4.  I5I.  Coltili 
non  fa,  che  ila  Venere,  nè  il  fuo  biforme  figliuolo.  Ama. 
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j.  E alcuni  fono  , «he  dal  biforme  figliuolo  feriti  di  Ci- 
terra  , ec.  Data.  Pi irg.  ja.  Che  legar  vidi  alla  biforme 
fiera. 

Bifronte  . Add.  Che  ha  due  fremi,  due  fatte . Lat.  bi front. 
Gr.  ftftlrimt  . S.  AgoJL  C.  D.  Or  non  clrtamcrebbono  co- 
llui  più  nobilmente  bifromc  , fc  quel  medefimo  chiamaro- 
no lino",  e Termino  * 

Bifulco  . Bifolco  . Lat.  bubttleut . Gr.  fiixoKot . Mcrg.  28. 
ij4.  Io  mi  darò  tra  faggi,  e; tra  bifulci.Chc  non  dil'prcz- 
xin  le  mufe  de!  Pulci . ... 

Biga  . V.  L.  Carro  , 1»  Cerchio  a due  cavalli  . Lat.  biga  . Gr. 

, curagli  i Dan t.  Par.  1 2.  Se  tal  fu  1’  una  ruota  del- 
la biga  . Fr.  lue.  T.  E le  virtù  menan  fua  biga  Alla  bat- 
taglia dura  . Berpjt.  Ortg.  Fir.  180.  Il  nome  di  biga  , 
e di  quadriga  era  dal  nùmero  de'  cavalli  , e non  delle 
ruote . 

Bigamia  - Lat.  bigamia.  Gr.  Siyye!» . Maejhruzz.  r.  x?. 
Diremo , che  è bigamia  , c in  quanti  modi  fi  contrae  - 1 1 
primo  modo  , che  fra  gli  altri  d detto  proprio  , è , quan- 
do alcuno  fuccrilive , c in  diverfi  tempi  ha  due  mogli  , c 
I'  una , c 1'  altra  cognobbc  in  atto  amale  . E apprrfiu  : 
Alia  bigamia  non 'è  avvinta  la  irregolarità  de  ;urc  naturali, 
ma  de  pofittvo  . E altrove  : E non  difpenfa  agevolmente , 
ficcomc  fc  nell'  omicidio  volontario  , o funonia  , 0 nella 
bigamia  . 

Bigamo.  Co  lui , eht  ì meerfio  ntl  delitto  della  bigamia  . Lat. 
bigama . Gr.  tiyay.t  . Maeuntzz,  x.  aj.  Perche  dicemmo  , 
cbe'l  Vcfcovo  non  può  difpenfar  co'  bigami , diremo,  che 
è bigamia  . E altrove  : Nota  , che  'I  bigamo  non  puote  ef- 
fcr  premali»  per  tre  cagioni  . Vrt.  SS.  Pad.  a.  1*1.  Ripre- 
fe  uno  , che  volca  edere  fuo  diacano , «flendo  bigamo . E 
appreso  : Un  molto  ricco  cittadino  Alcflandria,  lo  qua- 
le era  bigamo  , elee  , che  aveva  avute  due -moglie  ec.  dc- 
fiderando  d' eflere  fuo  diacano  . 

Bto  ATTO  , e e !G  ATTO  lo  . Ammaluzzo  , che  rodile  bia- 
de . Lat.  befiiola  . Gr.  Suplfnr . PalLuL  taf.  ip.  Quelle  cofe 
fon  nimichc  de'  gorgoglioni  , c de"  topi  , e d‘  ogni  altro 
bigat  roto  nocivo  Al  grano  . 

V l.  Bigatto  figurina  ancora  il  Baco  , che  fa  la  feta  . Lat. 
bombjx  . Gr.  BifuSoZ  . 

$•  IL  Diciamo  Mal  bigatto  a Uomo  di  maligna  intenzione  , 
e eoe  volentieri  commette  male  . I^t.  veteratur . 

B l G E 1. 1 o . Sorta  di  Parme  gre  fidano  . Fav.  Ffop.  F.  gli  ufa- 
ti  di  vcfltre  panni  d apparcnaa  , ritornano  al  bigello  . Feo 
Bele.  24.  Velliva  una  gonnella  flrvtta  , c un  mantello 
corto  di  panno  graffo  bigello  . Tane.  4.  a.  Che  io  ayca 
da  prima  conofciuti  Vediti  d'  un  bigcl  , come  ’l  mio 
graffo . 

B re  r r o cuoio.  Add.  Che  ha  del  coler  bigio  . Lat.  in  leu- 
copheum  vergerti  . Gr.  irrty.Lr.ipue»  . borgh.  Hip.  Farete  la 
mellita  , che  terrà  di  colore  bigerognoio  . 

$.  Dicefi  per  mrtaf.  di  nfia  di  pcffma  condizione  , milizio- 
fa  , Di  mala  qualità  . Tae.  Dav.  Po  fi.  450.  La  terra  un  po- 
co bigerognoia  , quando  rafchiò  il  tefiamento  di  fua  ma- 
dre . 

Bighellone.  Sciocco , Se imunko , Scempiato . Lat.  ìnfiptdut, 
htbtt.  Gr.  irai.  Frane.  Sacch.  noti.  ijp.  Per  comprendere  un 
poco  de'  modi  del  Giudice  , perocché  a lui  lìdio  pareva 
un  bighellone . Salv.  Grand;.  *.  x.  E tu  non  dovevi  , bi- 
ghellone , Darmela  , eh’  c’  vedefle . 

Bigher  a io  . V.  A.  Buffone,  o fintile  . Lat.  marni  , fama. 
Gr.  dftrdKryoe . G.  V.  7.  88.  j.  E di  tutta  Italia  vi  traeva- 
no bulloni , e bigherai , e uomini  di  corte  . , 

§.  E Bigherate  diremmo  anche  a Chi  fa  , 0 vende  1 bi- 
ghérì . , 

Bighekati).  'Add.  Ornato  con  bighero.  Vare  b.  fior.  9.  E tan- 
to più,  che  le  calrc  fi  portano»  tagliate  al  ginocchio, e da 
molti  (tappare  di  velluto  , o bighcrate . 

BtC MERINO  . Bigheruzzo  . 

Bighero.  Sorta  di  fornitura  fatta  di  filo  a merluzzi. 

BicheruzZO.  Dii»,  di  Bighero  . 

B I O I C C l O . Add.  Che  ha  del  bigio  . Lat.  in  leueethtum  ver- 

rii  ■ Art.  Vetr.  Ner.  if.  Non  li  attacca  0iù  inficine, e non 
tanto  nera,  ma  bigicda  . 

Bigio  . Aggiunto  di  colare  , Ceder  fintile  al  cenerognolo  . Lat. 
leucophaus  , cineraceui . Gr.  yJLubpoiit . G.  V.  7.  i j.  j.  Le  ro- 
be aveano  bianche  , e ’l  mantello  bigio  . Par.  canz.  it.  $. 
I neri  fraticelli  , e i bigi  , e i bianchi  Gridio  ec.  Dant. 
Purg.  20.  Quando  li  Regi  antichi  venner  meno  Tutti, fuor 
eh'  un  renduto  in  panni  bigi . 

§.  I.  Bigio  , fi  dice  m modo  baffo  dì  ciò  , che  non  é cordat- 
ine a'  dogmi  della  rtofira  tanta  Religione . Lai.  de  religione  ma- 
le firmimi  . 

$.11.  E Bigio  pure  fi  afa  per  aggiunto  di  uomo  malvagio  . 
Lat.  Ambo  provai.  Molm.ó.ii.  Ultimamente  la  palude  Sìri- 
gc , Che  a Dire  inonda  tutto  il  circuito,  E in  fé  racchiu- 
de furbi  , c anime  bige  . 

$.111.  Andare  al  bigio  , Mettere  al  bigio , modo  baffo  ; e 
vale  Ricorrere  ali  lnjutfizionc  , Far  chiamare  , 0 Acca  fare  d- 
f ltujiufiiume  . , /.  % 

Biglietto,  vidimo  . Sorta  di  lettera  brevi , eht  i ufo  frd 
non  lontani  ; e dal  contenuto  di  tffo  , fi  prende  talora  per  Or- 
dine , Preme ffa  , Privilegio  , 0 fintili  . Lat.  lìbellut  , epiflo- 
lium  . Gr.  fiifiKl or  . Tae.  Dav.  ami.  1.  j.  Intefo  ciò  Cnfpo 
Saluftio , che  fapeva  i fcgrcti , e ne  avea  mandato  al  Tri: 
buno  il  biglietto  ec.  Malm.  1.  60.  Saive  un  biglietto  poi 
firgreramentc  Ad  un  compagno  Tuo. 

Tom.  I. 


BlGOlfcOKC  , e BIOOLONE  . Bighellone  .Lat.  in  fi  rida  1 . 
heùes  . Gr.  dnc  . Pataffi,  x.  Le  gafdic  nariate  a bigollo- 
ni . Frane.  Saech.  imi*.  i$8.  Per  comprendere  un  poco  de 
modi  del  Giudice  , perocché  a lui  lìdio  parca  un  bigo- 
lone  . 

Bigoncetta  . Dim.  di  Bigoncia  . Frane.  Sacri,  nav.  164. 
Eilendo  una  bigoncetta  nella  corte  , prefe  partilo  d'  em- 
pierla A'  acqua  . 

Bigoncia  - Vafo  di  legno  firma  loperrhio  , di  tenuta  interno 
a tre  mine  , rompeflo  di  doghe  : i ufo  principalmente  per  Jo- 
meggiar  [ iru  » premuta  al  tempo  della  vendemmia  . Lar.  bt- 
tonguu  . G.  V.  r i.  91.  4.  La  (paratura  d’  Orto  San  Miche- 
k , c predar  bigonce  , fiorini  7*0.  d'  oro  . Or.  4.  14.  *. 
Ma  in  alcune  parti , come  a Bologna , le  alano  (f  irue) 
alla  vigna. nelle  bigonce  . Dav.  Coll.  tòt.  Poi  mettivi  una 
bigoncia  d'  uve  pigiate  , c ammollate  . Mcrg.  18.  1^4.  E 
bevvpno  a bigonce  , cj>oi  Margutte  Dille  a quell'  o- 
Ile  , dimmi  , ardii  tue  Da  darci  del  formaggio  , o delle 
frutte^ 

$.1.  E per  fimiiit.  Dant.  Par.  9.  Troppo  farebbe  larga  la 
bigoncia  , Che  ricevdle  il  fangue  Ferrafdc . 

$.  IL  Far  temre  i pii  nella  bigoncia  , di  ce  fi  per  Afficu- 
rarfi  da  qualche  etimo  ftgvcto  ed  pii  , effondo  ni  mifehiair- 
za  a tavola  ntafchi  , e femmine  . Morg.  19.  96.  Acciocché 
non  facci!!  più  qudl'  atti  , Pararti  i pié  tener  nella  bi- 
gonda. 

$.  III.  Ufiamo  Bigoncia  in  fi  erti  fu.  di  Cattedra  ..  Lat.  cathe- 
dra . Gr.  mdiìga  . Onde  Montare  in  bigoncia  , tanto  è a dire , 
quanto  Montare  in  cattedra  per  parlamentare  . Lat.  fuggeftum 
afeendere  . Batch.  2.  1.  E va  in  bigoncia  a dir  le  fue  ragio- 
ni . Toc.  Day.  ann.  2.  $9.  U landò  aliai  per  ancora  i Sena- 
tori ec  fàlire  in  bigoncia , c pronunziare  il  loco  parere  . 
E Poft.  4jH.  Arringavano  i notili  antichi  al  popolo  in 
piazza  in  ringhiera  , nc'  configli  in  bigoncia  , che  era  un 
pergamo  in  terra  a foggia  di  bigoncia  . Sen.  ben.  Vanii, 
g.  ;6.  Raccontò  pubblicamente  in  bigoncia  la  cagione  , 
perché  egli  abbandonava  F accufazionc  con:ra  a Manlio. 

Bigoncina  . Dim.  eh  Rigonfia  , Bigoncetta  . Libri  Pnd. 
Portava  l’  acqua  in  una  bigoncina  comoda  , e adatta . 

Bigoncion  a . Acerefcit.  di  Bigoncia  . Lwr.  cu*,  malau. 
Torna  più  comodamente  mettere  l’ acqua  in  una.  bigoncio- 
na  di  quelle  più  grandi  . 

BigO.nciuoletto  - Dim.  di  Biganduolo  . Cant.  Cam. 
171.  Quelli  bigonciuolctti  , Ch'  hanno  il  manico  grofio,  e 
buona  prefa , Son  utili , e perfetti  , E ridee  con  lor  bene 
opri  un  prefa  . 

Biconciuoio.  Dim.  di  Bigoncia  . Cr.  9.  104.  2.  Leva  il 
coperchio  , c ponlo  in  fu  una  llangbetta  netriflima  fopra 
un  oigonciuolo  . Frane.  Saech.  rtov.  92.  La  fera  1'  attuilo  , 
come  tu  facrili  quello  , in  uno  bigonciuolo  d’  acqua  . 
Morg.  18.  161.  E balla  un  bigonuuol  cosi  tra  noi,  Or  che 
non  c'  é il  gigante  , che  c’  ingoi . Soder.  O-lt.  76.  E di  poi 
vi  rimettano  dentro  quella  metà  della  tinozza  con  bigon- 
ciuoli  . 

B ICO  a D A R E . Bagordare  . Lat.  hafld  ludere,  armerum  fimu - 
lucra  cifre . Pecor.  g.  4,  no t».  1,  Cominciò  ec.  a giofhrare , bi- 
gotdarc , come  quello  che  era  fperto  . Frane.  Barb.  84.  1. 
Se  tu  armeggimi  , Bigordcrai  , o correrai  a riera.  Dittam. 
x.  j.  Giovani  bigordarc  alle  quintane  , E gran  tornei  , c 
una,  e aura  g io  lira  Farli  veder  con  giuochi  nuovi,  c Ura- 
ni . Frane.  Saech.  um.  66.  Bagordando  ciafcun  poiché  gli  & 
nato  Chi  dee  levare  ogni  atto  da  dolerli . 

Bioor  do  . Afta  , Bagordo  . Lat.  hafia  . G.  V.  7.  i»t.  4. 
Recolli  il  palio  di  drappo  ad  oro  fopra  capo  a MdTcr  À- 
mcrìgo  di  Ncrbona , portato  ec.  fopra  bigonli  da  più  cava- 
lieri . 

BilaNCETTA.  Piccola  bilancia  . Llt.  parva  fratina  . Gr. 
(vyir . Serd.  por.  imi.  6.  225.  Porttno  in  fcoQ  le  forbici  , c 
un  paio  di'bilaacctte  in  una  cafictrina  di  legno. 

Bilancia  . Strumento  da  pefare,  di  braccia  eguali.  Lat.  fra- 
ttna  , libra  . Gr.  r aSyit , £jyór  . G.  V.  7.  10.  a.  Fece  venir 
bilance  , e dille  a Mefler  Bcltramon  , che  '1  partillc  . Petr. 
fon.  165.  Dov'  é chi  morte,;  e vita  inficine  fpelTc  Volte  in 
frale  bilancia  appende  , e libra  . Amet.  42.  Godei  di  fpada 
annata  in  man  tenendo  Giulia  bilancia  graziofamcntc  , 
L’  umile  cfalta  , il  fuperbo  premendo  . Dant.  Por.  5.  Però 
qualunque  cola  unto  pela.  Per  fuo  valor,'  che  tragga  ogni 
bilancia  . Bui.  Bilancia  é linimento  da  pefar  le  cote  , che 
fi  vendono  a pelò  . 

$.  L Per  fimiht.  Doni.  Uf.  1?.  Che  li  peli  Fan  così  cigo- 
lar le  lor  bilance  . But.  ivi  : Bilance  , cioè  noi  , che  fia- 
nto  bilance  di  quelle  graviffime  cappe  : e ufi  qui  color 
rettorico  , che  fi  chiama  lignificazione  , quando  fi  (a  per 
firailitudine , imperocché  , come  le  bilance  cigolano,  quan- 
do pelano  grave  pelo  , cosi  cigolano  eglino  piangendo  , e 
sfovillando  . 

$.  IL  Per  Mifara  , dall  aggiufiar  , che  fa  la  bilancia  , Pe~ 
fomento  . Beet.  mv.  17.  27.  Li  divina  iuf tizia,  la  auaic  eoo 
giuda  bilancia  tutte  le  fue  operazioni  mena  ad  effetto  . 

§.  IIL  Stare  in  bilancia  , fi  dice  della  moneta , che  non  ? 
traboccante  , ni  ficarla  affatto  , ma  fla  in  equilibrio  quando 
ì pc fitta  . Lat.  afuilibrari . 

§.  IV.  Dare  il  tracollo  , a ’I  tratto  alla  bilancia  , fi  dice 
■ di  quello  , che  nelle  cofe  ugualmente  pendenti  , e dubbie  , ca- 
giona ri  finzione  . Lat.  preponderare  . Annoi.  Drivi.  44-  On- 
de fi  dice  , una  ragione , una  confidcrazionc  , un  rifpetto, 
aver  dato  il  crollo , o II  tracollo  alla  bilancia  . V*.  Ptt. 
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fr.  E mentre  ancor  pendevi  duhbiofo  ec.  diede  , come  fi 
«lice , il  tratto  alla  bilancia  , parere  ec.  di  Giovanni 
Cappellano  . 

§.  V.  Ptfar  («Ila  bilancili  deir  orafi , i tale  F fiammate  per 
la  minuta  . Lat  .fiaterà  aurarid  pendolare  , Varr,  Cafi.  Ini.  19,  Bilico 
Ma  tutravia  gli  uomini  non  fi  deano  milurarc  in  quelli 
affari  con  si  fatto  braccio  , e dconfi  piucrolto  pelare  colia 
fladcra  del  mugnaio  , che  colla  bilancia  dell'  orafo  . 

y VI.  Porre  . o Riporre  in  bilancia  alcuna  cofa  , vale  Ffia- 
nunarla  , Con/iderarla  . Lat.  fonder  are  , per  pender  e . ad  t ru- 
un  am  revocar ( . Cr.  aufufiùOMr  . Bem.rim.  l.a.  Nella  bilan- 
cia tutti  e due  ripofe  . 

VII.  E Bilancia  fi  chiama  antera  una  fitta  di  rete  da 
fejtan  , di  ferma  quadra  , ni)  detta  dal  mudo  et  u farla  . 

Bum.  Pier.  $.  }.  8.  Orni'  to  pefeando  Prima  colla  bilancia 
non  dici  ’n  nulla  . MaJm.  ó.  pi.  Si  provvegga  Una  bilan- 
cia , o rete  per  la  pelea  , Con  una  lunga  fune  , che  la 
regga  . 

5-  Vili.  E Bilancia  chiama  fi  anche  quella  Parte  della  car- 
rozza , evr  fono  attaccate  le  tòrcile  , 

IX.  Bilance  ptr  uno  de'  Segni  dello  Zodiaco.  La  t.  libra. 

Dtttam.  5.  19.  Innn  che  il  sole  alle  bilance  giugne  Di  gra- 
do in  grado . 

Bilanciare  . Ptfar  con  bilancia  . Lat.  librare  . Gr.  irpr, 
auhaerilur . 

I.  Per  Agi  tu  flore  V pefo  per  C appunto  . Ciré.  Celi.  Uo- 
va cc.  e dipoi  mettendovi  fono  ']  collo  , e bilanciandole 
in  mudo  • che  ndfuna  di  loro  penda . 

4.  II.  Per  Adeguare  , Aggiu flore  , Confiderarc  . Tritamen- 
te dilaminare  . Lat.  per  pender  e , trutinan  . Gr.  ira»  . Cittd. 

C.  Se  tu  avelli  con  animo  favio  bilanciato  la  fragiiitadc 
della  natura  . Dutam.  4.  18.  E ’l  mio  breve  parlar  . fu. co- 
in’  10  ’l  dito  . Dentro  alla  mente. tua  pela,  e bilancia. 

Scn.  Len.  Varco.  6.  4.  E cosi  quando  ccl  bilanciare  il  bem- 
fi/10  , f inguitia  pela  più  , nun  fi  toglie  il  benifizio  , ma 
fi  vince  . Ama.  De  pur.  44.  Ed  ha  il  popol  nofiro  il  fuo  bi- 
lammc  , per  dnaminare , c tumide  rare  tritamente  , quali 
clic  fiondo  I'  animo  intra  due  , la  bilancia  fia  il  giudice  , 
che  , udire  di  qua , c di  là  le  ragioni , dia  Ja  Temenza  , 
dov'  egli  inclina . 

Bilanciato.  Add.  da  Bilanciare  . Lat.  libranti  . Gr.  «■- 
XarrdAnr . S.  Agofl.  C.  D.  Sicché  bilanciata  propor/ional- 
mcnte  la  mezzanità  , e non  fi  levi  in  alto  , né  calchi  in 
bailo  . 

Per  Pareggiato , Del  bari . Stcr.  tur.  6.  ita.  E sfor- 
zandoli di  tenere  le  cole  si  bilanciate  , che  Defilino  avelie 

_ a dolerti . 

"ila  N CINA  , e Bt  LA  NC  INO  . 'Dìm.di  Bilancia . Lat.  par- 
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IL  tC  ATO  . Adi.  <it  Bilicare.  Lat.  lìbratut  . Gr.  nuXutnvAùc. 
Batch.  1.  55.  Nel  bilicato  centro  della  terra  . Maini.  9.  1 6. 
K bgnthé  molto  difadatti , c gravi  In  tal  maniera  polli , e 
bilicati  , Che  cc. 

IL  ICO  . Po fmet a i un  corpo  /opra  ut  altro  , che  toccandolo 
qua  fi  in  un  punto  , non  pende  più  da  una  parte  , che  da  un  al- 
tra , onde  Mettere  in  bilico  . e Stare  in  bilico  . Lat.  liluamen- 
tu m . Gr.  r«'Juw<f  • ZibalJ.  Andr.6 4.  Siccome  il  bilico  del- 
la  ruota  del  carro  , dirimpctrp  I'  un  bilico  all'  altro  , che 
cufcuna  tramontana  é nel  bilico  del  firmamento  . Dtttam. 
a.  ji.  E vidi)  picn  delle  mie  legioni  , Pollo  per  legno  in 
me  di  monarchia  In  quella  parte  , ove  ’l  bilico  poni . Toc. 
Dav.  filo.  4.  540.  Spavento!»  fu  uno  finimento  fofpcfo  in 
bilico  , che  di  repente  abballato  tirava  fu  a loro  occhi 
veggenti  uno  , o più  de’  nimici  . Sen.  ben.  P’arth.  6.  ai.  E 
quelle  cofe  , le  quali'  vanno  ora  , c ritornano  con  ilcam- 
bit- voli  bilichi  , e contrappeli . 

§.  I.  Dice  fi  Stare  ut  bìlico  , della  tefa  , che  ì peiicolojìjftmet 
eh  cadere  , pecchi  quando  un  corpo  fi  fiflien  , reme  i eletto  , 
mhì  nummo  che  , che  t penda  fair  un  de  lati , fubito  cade  . 
tal.  effe  in  fiufifenfi  . Gr.  u fu»  ù*u*  . Sagg.  noi.  efp.  J4.  I 
liquori  cc.  per  altra  figura  , che  e'  s‘  abbiano  inchinevole 
al  moto  , la  qual  mal  poli  , c lìia  in  bilico  , via  via  che 
premuti  fono  , cedono  . 

$.  IL  E dice  fi  anche  in  (enfio  metaforico  . Tac.  Dav.  ann.i. 
36.  Le  cofe  de*  mortali  predicando  incerte  , c quanto  più  fu 
fa! iftc  , più  in  bilico  la  caduta  . Varch.  fior.  f.  47.  la  di 
cui  autorità,  fiando  le  cofe  di  Firenze  tutte  in  bilico,  eia 
di  grandiliimo  momento . 

B 1 l io  R s a . Bcflia  immaginaria  , Chimera.  Lat.  larva  . Gr. 
uyfftai . Malm.  j.  70.  I diavoli  col  bau  , le  biikxic  A bal- 
lare , e cantare  , e fiu-  temponc  . 

Biliosa  . Add.  da  Bile . fturgfi  in  cui  foverchia  la  bile  . 
Lat.  * bìhofus  . Gr.  uoKoiii . Buon.  Fter.  1.  a.  1.  Nella  cui 
forte  ,0  no  , compldliooc  Bihofa  , flemmatica  , fangui- 
gna  , Melanconica  cc. 

$.  Per  Adinfo  , Stttxofo  . Lat.  iracundus  . Gr.  iprite  f . 

Bil  iottato  . V.  A.  Add.  Afptrfo  di  macchie  , A guìfa  di 
g-.ee iole  tempeflato  . Lat.  maculi l di ft influì . Gr.  Kararncroc  . 
C.  V.  11.  8.  4.  E appreflo  in  mezzo  la  Tua  , il  campo  az- 
zurro biliottato  col  bone  ad  oro  . 

B I L L E R A . Burla  , Scherzo  , che  però  non  aggradi  fra  a ni  fi 
fa  , ma  t)  gli  arrechi  difpiaetrt , e danne  : modo  baflo  . Lat. 
ludus , ludi f ca:io  . Gr.  tuzatyu*  . Safv.  Cm neh.  p 11.  Pur- 
ch'  cita  non  Ila  una  Biltera  delle  fue  . Malm.  a.  74.  Che 
I’  orco  ti  faria  qualche  billcra  . 

B 1 1.  l ■ . Sorta  di  ginoco  . Btm.  rim.  1.  jt.  Giucar  tic  ore  ai 
billi  , e alla  palla  . 


tu  fitttra  . kej.  tfp.  lnf.  Avendo  mcllo  nelle  bilancine  imo  Billi  billi.  Modo  di  dire  per  chiamate  , e accarezzar  k 


i quelli  Icorpioni  d’  Egitto  . 

V L Cavallo  dei  bilancino  , fi  dice  quello  , che  ì in  cop- 
pia al  cavallo  % che  ì fitto  le  flanghe  del  calefjo  . 

§.  II.  E Bilancino  , fi  dice  anche  quel  Cocchiere  , 0 Vettu- 
rino , che  lo  cavalca  , e lo  gtuaa  . 

\.  III.  E Bilancino  chiama  fi  altresì  quella  parie  dii  talef- 


gatline  . 

tp  Per  metaf.  vale  Mume  , Carezze  , e fimiti  . Lat.  blandi - 
tìa  . Gr. vód-««« . Lor.  Mrd.  canz.  Dopo  tanti  billi  billi  Que- 
ll’anguilla  pur  mi  fdrucciola  . Libr.  Sin.  9.  Con  tanti  billi 
billi  ognun  m’  addita  . Mirg.  zi-  lol.  Rifpofc  Adolfo  : tan- 
ti billi  billi , Che  noi  di  tu  , che  Gan  I’  ha  imburiafiàta  1 


fi  r * fi  fi  attaccano  le  tirelle  del  cavallo  ài  fuor  delle  Bilta’  , b i li*  de  , » l L tat  E , e kit  ita  , < tisi- 


flanghe . 

Bilancio  • Pareggiamento  , Comparazione  . Lat.  compara- 
rio  , equi  paratie  . Gr.  wufiajtui  . Tac.  Dav.  ann.  1 6.  147. 
Non  mi  dò  vanto  di  nobiltà  , né  di  modefiia  , che  non 
devon  venire  in  bilancio  Jc  virtù  co’  vixj  d‘  Ottone . 

I.  per  Riftretto  di  conti . Alteg.  m,  Potrete  , come  io 
fo  fenza  mterefle  , Liberamente  vederne  fi  bilancio  . 

II.  F Tenere  un  libro  , o un  cerno  per  bilancio  , dicano 
i menami  , quando  non  i/érrvono  un  debitore  , che  e non  fac- 
ciano infume  un  creditore  . Lat.  codicem  dati , O*  acce} li  ha- 
bcre  . 

§.  III.  E per  Jìmilit.  Segr.  Fior.  Monde.  4.  1.  Ed  è vero  , 
che  la  forruna  , c la  natura  tiene  il  conto  per  bilancio  . 

$.  IV.  E quando  1 comi  ternano  bilanciati , e peni . dicia- 
mo Il  bilancio  balle.  Lat.  ratio  con  fiat  . 

Bile.  Uno  degli  umori  del  rapo  , che  per  lo  più  fi  genera  in 
una  vefeitbetta  attaccala  allegato  . Fiele  . Lat.  bilu  . Gr**- 
x»  . Libr.  tur.  malati.  Quando 'fa  vctcica  biliaria  é piena 
di  bile  . Rrd.Off.au.  ipj.  In  quefio  lidio  delfino  oficrvai 
due  pruiapaliiGini , c grofiiffimi  canali  della  bile 


TAT  E ■ V.  A.  Beltà  , Bellezza  . Lat-  pulchritudo . GrJ tdlk:<. 
Bete.  hov.  18.  Di  che  voi  tutu  giuliva  viverne  , e p«ù 
della  Vofira  biltà  vi  diletterete  . E g.  a.  caaz.  Un  giovinet- 
to tale  , Che  di  biltà  , d’  ardir  , ni  di  valore  Non  le  nc 
trovcrrcbbc  un  maggior  mai  . Dani.  rim.  $9.  E’  nella  prima 
etatc  La  fùa  perirmi  adorna  di  biltatc  . E altrove  : Delio 
verace  , u’  rado  fin  fi  pole  , Che  molse  di  valore  , o di 
bilicate  . Amet.  100.  Clic  per  quella  entro  foave  il  fenria 
Per  ogni  parte  andar  colla  biltate  , Col  ragionare , c colla 
melodia  Di  quelle  donne  cc.  C ntd.  C.  la  terzA  , c ultima 
ira  chiamata  Pulilena  , vergine  di  mirabile  biltate  , e di 
non  milurabilc  dilicatczza  . Rim.  ant.  Cuitt.  9*.  Doglio  , e 
‘ fofpiro  di  ciò  , che  m'  a v vene  , Che  fervo  voi  foprana  di 
biltate  . Efp.  P.  N.  Elli  ti  rammenta  ec.  tua  nobilezza,  tua 
biltadc  . F appreffo  : la  quale  biitade  é si  grande  . Rnn. 
ant.  Doni.  Matan.  ód.  F.  la  bicltà  , eh'  é ’n  voi  fenza  pi- 
raggio  . E 79.  Che  foa  bicJtà  già  ben  dir  propriamente 
Non  fi  porria  . 

Bilustre.  V.  L.  Add.  Di  due  luflri . Lat. _ hiluflru  . Gr. 
ttx  uni  . F die.  rim.  ,-87.  L’  aria  del  volto  nell'  età  biluitre  . 


Vale  eziandio  Colina  , Ira  , Sdegno  . Lat.  furor  , tra  . Bimbo.  Voce  , colla  quale  fi  chiamano  per  vezzo  1 bambini  . 


Gr.  . 

B I L C N CO  . Adi.  Storto  , Sbilenco  . Lat.  diflortur  , cbt orni  ertt- 
ribus  . Gr.  Mie  . Pataffi,  z.  Or  va  di  notte , c non  mena- 
re il  cane , Ghiotto  tralinto  a bilenco  fparpaglia  . Bum. 
Fter.  j,  lj.  Bilenchi  i fianchi  un  altro  , un  gobbo  , un 
nano  . 

® 1 1- 1 A . * Bilie.  Legni  flotti , co'  quali  fi  ferrano  le  lega- 
ture delle  fame  . Lat.  vefles  . Gr.  xAn$p«v  . 

E per  firn ilit.  chtamanfi  Bilie  le  gambe  florte  . Lit.obtorta 
cmra  . 

Bili  a i 10.  Add.  Che  contiene  la  bile  . Lat.  bdiaris  . Gr. 
X«AMf  . Libr.cur.  malati.  Quando  la  vcfcica  biliaria  é pie- 
na di  bile  . Red.  Off.  un.  194.  Pitmofio  ralTcmbra  un  grof- 
fo  intdtuio  , che  un  lemplice  tronco  di  canale  bilurto  . 

Bilicare.  Mettere  in  bilico  . Lat.  librare  . Gr.  n^iir  . 
Muti.  Franz,  rim.  buri.  1.  top.  Ma  chi  truovaJfe  modo  a bi- 
ficallo  Sarebbe  un  (chiùinou  . Morg.  »8.  106.  Che  dove  il 
bei  pinnacolo  fi  bilica  , Folgore  quello  rovinò  . ec. 

S'  Etr  P enfiar* , Efamtnar  bene  prima  di  rifilvafi  . Lat. 
per  penda c , dehbitatt , Cr.  po-Lutu  . 


Lar.  lupus , pupulus  . Gr.  nacSutuu  . Ant.  Alam.  fin.  j. 
agli  anni  fei  babbo  , al  poppar  bimbo . 

Bimestre*  V.  L.  Add.  Di  due  mefi  . Lat.  bimefbu  . Gr. 
fiftUot  . • 

BlMMOUt.  Termine  di  mufict  ; e vale  Scmituono  , S cerna - 
mento  della  metà  et  una  voce  . Burch.  1.  la;.  Per  bimmolic 
la  zolfi  degli  Ermini  . 

§.  Far  la  zolfa  per  bimmeUe  , in  ifeherza , vale  Bavere  . 
Lar.  potate . Gr.  vimr . Malm.  1.  74.  E giunto  a Campi  lì 
fermar  fi  volle  A bere  , c far  la  zolfa  per  bimmolle  - 
Binare  • Partorire  due  figlinoli  a un  corvo  . Lat.  gemme s pa- 
rere . Gr.  hSvfiamxòr  . Tratt.  fegr.  tof.  actm.  Avendo  il  cor- 
po cosi  grado  fogliano  binare  . Cinff.  Oriti.  1.  qp-  Col  cor- 
po a gola  , non  che  di  fei  meli , Ella  pareva  gravidi  d uri 
anno  , ST  ella  binafie  per  quel  di’  10  comprdi  , Non  fare 
maraviglia  . Vareh.  lez.  70.  Una  donna  , che  clfcndo  grolla 
- di  due  a un  tratto  , ringravidò  , c nel  primo  pano  binò , 
ovvero  partorì  due  a un  corpo  fani  , e falvi . 
BlNASCKNZA  . Na fi  munto  di  due  a un  corpo  , a un  porta- 
lo . Tratt.  ftgr.  cefi  domi.  Era  nata  in  una  binafccnta  , nel- 
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h quale  la  ffsa  fnre’fina  binala  «ni  morta  fiibìto  . . 
Binato.  Sufi.  Si  chiama  àafeuno  ài  1»‘>  àue  bambini  naU  a 
*ijt  corpo  , Lat.  gemetti** . Gr.  JiAfW . Troll.  fegt.  taf,  aorta. 
Uno  di  cuciti  binati  mori  fobito  » l’altro  binato  tttnpò 
fino  lungo  t tropo  . S.  Ag.C.  D.  Quelle  «^appartengono 
a quelle  minuzie  de’  tempi , ebe  hanno  tra  fe  li  binati . 
Binato.  A dà.  flato  rn  computili*  et  altri  , a un  «ufo  , a 
un  retteti , a un  parto  , t dece  fi  fot  di  negli  ammali , che  io- 
ti pattai ito/ono  fe  «9»»  un  figliuolo Jet  parto  . Lat. 


ftmtUus  . gemmus  . Or.  tityp*'  ■ Lev-  M.  Sì  trovarono  da 
dafeona  parte  ne  fratelli  binati  . Tr, ut.  fegr.  ccf.  dona.  Era 
nata  >a  una  binafeenza  , nella  quale  la  iu»  forella  binata 
era  morta  Cubito . Or//.  Calti.  I.  Jl.  Il  terzo  Sgirpigllon 
iratei  binato  Di  Scàniabeeh  . ' , 

fc  J.  £ delle  pulite  per  metaf.  Morg.  19.  75.  Guardando 
^rèifo  duo  fin  fi  vede»  , Cb’  erano  infierae  in  un  ceppo 

• t.  lì.  Per  Di  tlue  nature  . Lat.  gemmut . Gr.Jipsnrr.  Doni. 
Pilrg.  ti.  GnJaron  gli  a tri , e 1'  animai  binato:  ffl  fi  con- 
icrva  il  Cerne  d'  ogni  giulto  . Bui.  rvì  ; Binato  s intende  di 
due  nature  , cioè  umana  , e divina  . 

B J N DOLE  il  i'a  . Aggiramento  , Furberia . Lat.  draamientto  , 
dolut . 

Bindolo.  Sorta  di  finemente  ftr  vari  ufi , t fanne  di  di- 
verto maniere . 

5.  I.  Dal  molo  , che  per  via  di  bindoli  fi  dà  a checche  fin , 
fi  pren.U  la  voce  bindolo  per  Aggiramento  . 

i.  II.  Bindolo,  fi  due  anche  figuratam.  Colui , che  aggira 
altrui . . . t a 

Bioccolo.  Piecola  particella  dì  lana  , /piccata  dal  vello  ; 
e dice  fi  eh  nidi'  altre  (afe  . Lat  ficee  tu  . Gr.  nptnit  . Paia  fi. e. 
Bioccolo  fcalterito  , e aaidolfi  . Ftr.  Af.  Tra  le  frondi  ucl 
bolco  ivi  vicino  ritrovcrrai  alcun  biocciolo  dell' aurea  lana. 

Raccxnrt  1 bioccoli  , figura! ani.  vale  L‘  0 frollare  attenta- 
mente  t altrui  panie  per  riferirle  : modo  baffo  . Lat.  ant&it 
atei  ibia  ex  fiorare  . Mere.  il.  f4-  Non  domandar  , fc  c rac- 
coglieva 1 bioccoli  , E le  nc  (acca  goti  1 d’  anitroccoit  . 
AUtg.  zzo.  Come  attenti  Soci  tutti  infteme  per  raccorrc  i 
bioccoli  . 

Bionda  . Sufi.  Lavanda  f colla  4 naie  le  femmine  fi  bagnar» 
1 rateili  per  fargli  biondi  . Agi.  Panel  Solo  in  lo  erano  l 
capcgli  » per  le  bionde  , alquanto  argentini  . Luig.  Pule. 
Funi,  Che  v’  era  a queir  elleno  Pel  capo  , e pel  «affetto 
Un  tiri  prima  di  bionda  Pieno  infino  alla  (ponila  . 

BlONDEOOIARE.  E fiere  , 0 Apparir  biondo  . Lat.  fletter  e. 
Gr.  E<t7&£«r  . Cutd.  li.  Fiiamcntc  agguanta  in  lei  molti 
capelli  biondeggiare  . 

Biondella  . Erba  nota  , detta  altramente  Ceutaurea  mi- 
nine . Lat.  eentaureum  tntnui  . Gr.  UMmbQg»  (unpir  . Ltbr. 
tur.  malati.  Per  la  milza  lo  ’mpiartro  fatto  colla  bion- 
della . 

BiONDETTO.  Add.  dim.  di  Biondo . Lat.  fubfiavut  , flava- 
lui  . Gr.  vrJfyt/Soi  . Rim.  ant.  fluid.  Cavale.  6B.  Capcgli  a- 
vea  bìondetti  , e rkciutelli  . Pallad.  F.  R.  Galline  cc.  fie- 
no finalmente  di  colore  nero  , o biondelle  , 

Biondezza  . Affatto  dì  Biondo . Lat.  color  flavui  . Gr. 
&0&W  . Amet.  ai.  Vede  i fuo'  capelli  , a'  quali  appena 
comparazione  di  biondezza  poote  in  se  trovare . Ovai.  Ptfl, 
Alla  tua  vaga  biondezza  . 

Biondissimo  . Superi,  di  Biondo  . Lat  maxime  flava t . 
Gr-  |j;«F&4Kr»r  , Bere.  g.  4.  f.  1.  Sopra  ’l  capo  biondiflimo 
della  Fiammcrta  la  pofe  . 

Biondo  . Add.  Aggiunto  di  Cotone  tra  giallo  , t bianeo  , ed 
è proprio  eie'  capelli , 0 peli  . Lar.  fleruut  . Gr.  . flore. 
nov.  1 9.  18.  Ha  (otto  la  finiffra  poppa  un  neo  ben  grandi- 
cello , dintorno  al  quale  fon  ferie  fei  peluzzi  biondi  come 
oro  . G.  V.  1.  18.  1.  Quella  gente  erano  chiamati  Galli  , 
ovvero  Gallici  f perchè  erano  biondi  . Dant.lnf.n.  E Az- 
zotino  e quell  altro  , eh’  è biondo  . Perr.  an.  17.4.  Qual 
fior  cadea  lui  lembo  , Qual  Culle  treccie  bionde  . Ftr.  fiuti, 
bell.  doma.  J94.  Dovete  dunque  Capere , che  il  color  bion- 
do è un  giallo  non  molto  acccfo  , nè  molto  chiaro  , rru 
declinante  al  tanè  , con  alquanto  di  fplendore  , e fe  non 
in  tutto  limile  all'  oro  , nondimeno  da*  poeti  fpeffe  volte 
agguagliato  a lui. 

Biordahe  . V.  A.  Bagordare  . Lat.  hafid  Ledere  . Gr. 
■W4tà(ftr  . stor.  Rtn.  Montali.  Tutti  i Baroni  gli  andarono  in- 
contro , gioftrando  , e biordando  . 

Biotto  , r. A.  Me /chino, Mifer alile.  Pataff.  1.  Brollo,  biot- 
to . egli  è brullo , e caluco  . 

V A biotto  , pofio  awetbudm.  vede  A b inficio,  Alla  peggio. 
Pataff.  5.  A biotto  Culla  paglia  e’  baleruSc. 

Bipartito.  Add.  Dìvifo  in  due  parti  . Lar.  bipartitut . 
Gr.  tifufiie  . But.  Come  appar  nel  ledo  , piglia  una  divi- 
fion  bipartita  . Taff.  Ger.  11.  4.  Veitir  dorato  ammanto  i 
duo’  pallori , Che  bipartito  Copra  i bianchi  lini  S’ affibbia 
al  petto  , c incoronato  i crini  . 

Bipenne.  Sorta  dì  frate  . Lat.  biptnnìs  . Gr.  fiata*  a^t/Vo- 
l»< . Taff.  Ger.  ao.  41.  Nulla  Amazzone  mai  fui  Tcrmo- 
dontc  Imbracci  feudo  , o maneggiò  bipenne  AmUce  *1 
et.  Ar.  Fur.  a|.  1^4.  Ma  nè  quella  , nè  fcurc  , nè  bipenne 
Era  bifogno  al  fuo  vigore  immenfo . 

Birba.  Fronde , Malizia.  Lat. fiata, dolut.  Gr .S'ótot.Morg, 
aj.  1Ó9.  Il  traditor , che  la  birba  (apea . E aj.  157.  Queito 
Allarotte  fa  la  birba  appunto  . 

fc.  I.  Aggiunto  a uomo  , vale  Birbone  , Turbo,  Fraudolen- 
te . Lar.  oro  , doto  fui . Gr.  »>owor . Buon.  Ficr.  4.  i.7.  E nel 
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!>.  II.  A <w„  iltu. 
no  ci  domanda  alcuna  cofa  , la  quale  non  ci  place  di  lare, 
lo  mandiamo  alfe  birbe  , o all  ifolc  pc’  cavimi . Banfi.  2. 
'4- Gli  re  alle  birbe  va,  laftumi  Ilare. 

.*■  } [I:  Bnò*  * **th'  V""  f ferie  di  coerenza  feoterta  , a 
de  Jnum  ’ ‘ 0 *'",tr0  TmU  * gUuUM  ^ i*,elie  ’cf*vifie- 

B r rrantk  . C he  fa  la  birba  , Birbone  . Lat.  erro  . doloflu. 
Gr.  ntmru  Segn.  Grifi,  mfir.  1.  i0.  7.  Quanti  fon  quegli, 
che  ad  ogni  tratto  hanno  il  nome  di  Cnllo  in  boccaTV 
me  fc  lolle  il  nome  d un  uomo  vile, d' un  bindolo , d’un 
birbante  t 

^ Gr*2ùH t<TA  * > APùont  indegna  . Lit, frani , doliti. 

Birbone  . Lo fleffo,clc  Barone,  Che  va  betonando.  Birba. 
erro  • -Yr‘  ■ Euig.  pule.  Ber.  aj.  Ed  io  ne  vo , 

com  un  birbone  a ella  La  fera  in  fui  far  Bfuzzo  , di’  io 
trafclo  . * 

Birboneggiare  . Far  da  birbone , Paltaneggirre  . Lat. 
mendicando  vagiti  . Gr.  uKttfr  . Libi.  Soa.  ir.  Bu-boneg- 
giando  tu  ne  trai  le  fpefe . 

Bl  R ciò  . Add.  Lufre  . Di  corta  vi  fin . Lat.  lufciùfyt , tranf- 
verfa  tuent . Gr.  ptb+j.  . Man.  Franz,  rim.  buri  Truovafi 
mozzo  1 uno  , e l’ altro  orvcchio  , E gli  occhi  ha  birci  . 
ed  è mezzo  leardo . Cor.  lett.  1.  io.  Confidente  come  egli 
rimale  zuccone , e con  quel  fuo  occhio  bircio  . 

Biroccio,  ^moccio. 

Birra  . Sorta  di  bevanda  , che  fi  tampone  per  lo  più  di  bia- 
de , ed  u fanla  epa  popoli , che  ne  loro  fot  fi  non  Limo  vino. 
Lat,  * eerufia  , xyihut  . Gr.  (Aie  . Maini.  11.  SJ.  Qui  bir- 
re , qua  falcraut , qui  oervoge  . 

BlRRACCHio.  Vitello  dal  Primo  al  fecondo  armo  . Lat.  vi- 
tulus  anmadut . Gr.  */>*«  iwjcmìm  . 

Birracchi'olo.  Dm.di  Birra  . Bum.  Tur.  4.  j.  n.  Un 
birracchiol , che  zoppo  effer  si  predo  Non  pori  . 

BlR  R ESCO  . Add.  Da  Birra  . Pii.  Btnv.  CHI.  ij«.  Il  Go- 
vernai  ore  con  certi  Tuoi  birrelchi  atti  , e parole  dtffc . 

B I R R O . Berrcviere  , Sergente  della  ernie  , Muujvro  della  giu- 
i ^ fa  peigicni  a iftanza  di  c fi a gli  uomini  . Lat.  li- 
ti* , falcila  , Gr.  Trioni  , ìmifi'm.  Tratt.  Peit.  morti  Prefa, 
e legJto  , c tutta  la  notte  da  ragazzi,  e birri  llraziato . Fù. 
Af.  Tutta  la  caia  a un  tratto  s’empiè  di  birri . Camp. Mani. 
Con  birra  , beccamorti , c votaoozzi  . fler*.  Ori.  a.  j.  $7. 
Che  parve  lor  nel  primo  uno  Itran’  atto , Quel  eh'  egli  a- 
veva  a que’  due  birri  fatto, 

Dire  , 0 Contare  le  fue  ragioni  4’  birri , vale  Dirle  a ehi 
efl  re  fi  a meni  e ( i contrario  , 1 ma  può  aiutarti  . Lat.  a pud 
novcream  oum  . Vateh.  Ercól.  99.  Dire  le  fue  ragioni  a’  bir- 
ri , fi  dice  di  coloro , che  fi  vogliano  eiullificare  con  quel- 
li , a chi  non  tocca  , e che  non  poljono  aiutarli  ; tratto 
da  coloro  , che  quando  nc  vanno  prcii  , dicono  a coloro, 
che  ne  gli  portano  a guila  di  ceri  , che  è loco  (atto  torto.  . 
E Suor.  1.4.  Ma  che  ito  io  qui  a perder  tempo,  c dir  qua- 


: mie  ragioni  a'  hini  ? IM4Ì1W.5.4Z.  Il  trattar  tcco , cic- 
li , che  fia  , Come  a’  binri  contar  le  fue  ragioni . 


fi  te  i 
domi , 

Bisaccia  , e bisacce.  Seno  due  tajcht  collegate  mfie- 
me  con  due  cinghie  , che  fi  mettono  alf  arcion  dietro  della  feto 
la  , per  portar  robe  in  viaggio . Lat.  mantici , fiippopera . Gr. 
ÌTvonipa  . Boa.  nov.  io.  o.  Che  alcuna  perfooa  non  roccaf- 
fe.Ic  cofc  fue  , c fpczialmente  le  fue  bifacce  . E num.  11. 

E la  prima  cola , che  venne  lor  prefa  per  cercare  fu  la  bi- 
faccia.  Frane.  Saeth.  mv.  98.  Traendo  lo  fuori  del  laveggio, 
il  mife  nella  bi  faccia  . 

Bl  s a N t e . Moneta  antica  . Lar.  nummus  by  zane  ini . Gr.  vi- 
fuopue  0 vfW/Trtr  . Nav.  ant.  6.  6.  Ora  andate  , tra  tutti  voi 
mi  recate  cento  bilami  d‘  oro  . Viagg.  Mone.  Sm.  Coffa  il 
braccio  di  nollra  mifura  due  bifanti  d'  oro  : il  bifuirc  va- 
le fiorini  uno  . Stor.  Ami}.  144.  Di  quello  farro  .darot ti  , 
diffe  il  cartellano  , cento  bifanti  . Petr.  Frati.  Cosi  fpar- 
fo  il  tacchetto  de"  bifanti  . Morg.  10.  71.  A quella  vol- 
ta avremmo  tutti  quanti  Dato  la  vira  per  quattro  bi- 
fanti . Borgh.  Mon.  Fior.  117.  Agoffari  , e bifanti  ec.  il  pri- 
mo non  pare  , che  abbia  dubbio  , che  dal  nome  di  Au* 
gurto  fi  cniamaffe  , il  fecondo  pera v ventura  dalla  città  di 
Bifanzio  , feggio  allora  dell'  Imperio  Greco  , ebbe  il  nome. 

Diciamo  oggi  Bifami  , e Bifantmi  a cene  fcttillffvme , e 
numeri fiime  rtteìiuu  a 'ero  , 0 a orpello  , che  fi  mettono  per  ’ 
imamente  fu  Ile  guarnizioni  ( delle  vefli , 

B 1 a A NT  1 NO  . Dim.  di  Btfante. 

Bisarcavolo  . Padre  dclt  arcavolo  . Lat.  atavus  . Gr. 
npiutbr-Tou  n*eip . Toc.  Dav.  emn.  i j.  11?.  Perchè  oltre  alla 
chiarezza  del  lingue  , Giunto  riconofeeva  il  Divino  Agu- 
(to  per  bifarcavoio  , 

Bis  avo  . fìifavelo  . Lat  proavus  . Gr.  ngórarrot  . Doni. 
Par.  14.  Mio  figlio  fu  , e ruo  bifavo  fue  . £ j».  Che  fu 
bifava  al  camor  , che  per  doglia  Del  (allo , dille  : mifere- 
re  mei  . 

Bisavolo  ..  Fadret  delf  nolo  . Lat.  pniw . Gr.  wpbrtcT- 
rtet . Lab.  158.  Ma  to  non  credo  , che  in  fatica  d'  onorar- 
ne alcuna , per  li  fuo’  meriti  , a’  notiri  bifavoli  , non  che 
a noi  , bifognaffe  d’  entrare . C.  V.  n.  61.  1.  Al  tempo  dd 
bifavo)  del  padre  Re  Ricciardo  d’  Inghilterra  . Fr-  Ciord, 
Pred.  S.  Ora  e’  non  ci  ha  oggi  nullo  , che  fjppia  chi  fi 
forte  il  fuo  quintavoto  , appena  il  terzavolo  , anzi  appena 
il  bifavoio . Cctth.  Stiav.  a.  3.  Il  bifavoto  deli' 'avolo  dei- 
rara- 
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r arcavolo  mio,  nacque  della  fava  à'  Orlando  fariofo.  Bau. 
Ori.  *.i.  4 9.  Che  del  bilavol  tuo  fu  difcendcntc  . 

Bisbetico.  Add.  Sn, svagarne  , Fantafilm  . Lat.  difetta  , 
morafus  . Gr.  vaXrréf . Alleg.  ilo.  Ella  s è incapata  , che 
per  le  mie  daupochc  mani  li  un  al  vivo  il  ritratto  del  fuo 
capnccio  bisbetico  .E  157-  Sborrando  a fue  fpefe  gli  ftor- 
piati  capricci  della  fua  naturale  inclination  bisbetica.  Buon. 
Tur.  3.  j.  j.  La  natura  è bisbetica  , ed  anch’  ella  Può  chia- 
marti limonila  . .......  . . .. . «... 

BisBIQLIAMENTO.  Il  bisbigliare  ; che  anche  diciamo  Bif- 
fi fitti  . lat.  fu  fuma  , murrmcr  . Gr.  Fr.'Ctord. 

Predi  R.  Si  trattengono  per  le  chicle  in  odiofi  bisbiglu- 

Bisbigliare  . Favellare  firn  fieno  , detto  dal  fuemo^ehe 
fi  fa  in  favellando  in  fatila  maniera  . Lat.  fufurrare  . Omer. 
di/) e Gr.  » ’km  P*  fdAiimr  oi  «Rii  . Dittar». 

j.n.  E fé  di  lui  mai  con  altrui  bisbigli  . Fr.Giord.Pred.S. 
Digiuna  , o va  in  pdrcgrinaggio  , o bisbiglia  patcrnortn 
quanto  vuoli*,  che  le  tu  fc'  cc.  Borei). fior.  11.  Fu  cagione, 
che  li  cominciò  prima  a bisbigliare  , e poi  a romoreggia- 
re  . Toc.  Dav.  am.  11.  i}8.  Non  più  bisbigliando  , ma 
sbuffando  alla  fcopcrta  dicci 00  ec-  Segn.flor.  6.  i6r.  Si  fpar- 
fe  un  detto  faceto  di  Filippo  Stroni  , ulzto  a' tesorieri  del 
Re  , 1 quali  ricevendo  la  Jote  promclfa  , e pagata  per  lui, 
bisbigliando  dicevano  intra  loro  , che  pure  era  piccola  a 
un  figliuolo  d'  un  Re  potentiflimo . 

Bissici.  I atore  . che  bisbiglia  . Lat. fufurrarer , murmu- 
rator  . Gr.  -Iti-vii . Batch.  Ercol.  <8.  Avvertite  però  , che 
febbene  da  bisbigliare  fi  dice  bisbigliatore , e bisbiglio  , o 
da  bisbiglio  bisbigliare  , non  per  tanto  fi  dice  ancora  bis- 
biglione , ma  in  quella  vece  li  dice  fufurronc  . 

Bisbicl  ' ator  10  . Add.  Aggiunto  di  luogo  , dove  fi  bis- 
biglia . Frane.  Sotti),  rim.  47.  Dove  feccan  pratica  Quelli 
della  città  bisbigliatoria  . 


Bisbiglio  ,«"1  bisbiglio.  Il  Tuono  , chef!  fan  bit- 
0 , Bnbiglumento  . Lat.  fufim 


huJiondo  , B ubi giumento  . Lat.  fufiarus  , marnar  . Gr.  4<- 
tvpiovàe  . Fior.  irai.  Incominciarono  a dubitar  di  Turno, 
ed  era  un  grande  bisbiglio  tra  loro.  Pctr.cap. 8.  Io  era  in- 
tento al  nobile  bisbiglio.  Taff.Cer.  io.  té.  Qui  tace,  e q tu- 
fi in  bofeo  aura  , che  freme  , Suona  dintorno  un  piccolo 
bisbiglio.  . 

Bisca  . Luogo  , dove  fi  tien  giuoco  pubblico.  Lat.  taverna  a- 
leatee/a  . Con.  Mar.  Ridotta  è la  mia  decima  a tre*lire  , 
Coq  qualche  debituzzo  in  bifea  , e ’n  ghetto  . Rum.  Tane. 
1.  j.  Giù  d'  amor  fuggendo  l’  arte  , Per  le  bifchc  , e pe 
raddotti , Mi  vegliai  mere  le  notti . 

B ISC  ACCI  A . V.  BISCAZZA. 

Biscaiuolo  . Colui , thè  frequenta  la  bifea.  La  t.aleo.  Gr. 
xt/fitwmt  . .M  lini.  6.  71.  Uotn  vile  fu  , ma  bifcaiuolo  , e 
ghiotto . . , 

B 1 s C A N TA  R E . Canterellare  . Lat.  eantitare  . (ir. 

Barch.  Ercol.  Recitando , componendo , o bifcantarxlo  verfi. 
Lofi.  Par.  1.  1.  Facendo  unte  riverenze  cc.  e bilcantando, 
e fofpirando  femprc . 

BlSCASTERELLARE  . Frequentai  ivo  di  Rifrantale.  Can- 
tere li  ere  . Lat.  (anulare  . Gr.  upm(«  . Alleg.  164.  Fa  poc 
altro  mai , che  bifcantcrcllare  cc. 

Biscanto  . Canto  tagliato  . Lat.  angulut  retufiu . Red.  Fi f. 
9.  Per  l'acutezza  della  punta  , o del  taglio,  de'  bifcanti  in- 
viGbili  delle  loro  fàcce  per  avventura  incavate  et 

§.  Si  due  anche  figurala™,  per  Luogo  ripofio.  Luogo  nafeofo. 

Biscazza,?  biscaccia  • Peggiorai,  di  Bifia  . Fir. 
difc.an.8;.  Tornando  dalla  taverna  lurioli,  or  dalla  bifcaz- 
za  difettati  , or  dalle  meretrici  fuor  di  loro  , volendo  far 
dell'  uomo . 

Biscazzare  . Giuearfi  il  fuo  avere  . Lat.  feeimiam  pro- 
diere , ludo  vrefundeve  . Gr.  xa-mra>.Ì3xu>  . Pataffi.  6.  Non 
Ita  rimo  , ne  razza  chi  biscazza  . Doni.  I nf.  n.  Bifea  zza , 
e fonde  la  fua  faculudc  . Se»,  ben.  Bardi.  7.  15.  Il  quale 
que  danari , che  avea  tolto  in  preffanza  , s averte  biscaz- 
zati , e mandati  male.  Tae.  Dav.  am.  6.  il?.  Nè  mai  eb- 
be Cotta  (nobile  sì , ma  povero  per  biscazzare,  infime  per 
male  operare  ) onore  tome  quello  cc 

Biscazziere  . Bifea  molo  , Giocatore  , Frequentatele  di 
bifcazze  . Lat-  alca:*  . Gr.  tzfior de  . Zibald.  elmlr.  67.  Chi 
nafee  in  ileorpio  fia  ardito  cc.  micidiale  , bifrazzicrc  . Al- 
bert. ;o.  Si  fa  f uomo  ladro  , ghiotto  , lulluriofo  , cupido^ 
avaro  , fuperbio , bifcazzicrc  , e pieno  di  tutti  i mali  vizj. 
Buon.  Fier.  g.  j.  tntrud.  fi.  t.  Crucciarli  1 invidiofo  , e *1  ba- 
rattiere Mugliare  , e bifcazzicr. 

Biscazzo.  Bifehenca  , Scherno , Soprufo  . Croi*.  Mordi.;  aj. 
E ciò  facci  per  diligione  , e ci  fece  molte  volte  ricompe- 
rare per  bifeazzi , che  ci  facci . 

Bischenca.  Cattivo  fmeno  : moda  baffo . Bardi.  Ercol.  1 00. 
D'uno  cc.  del  quale  ognuno  arJifca  di  dire  quello,  che 
vuole  , e ancora  fargli  delle  bifchcnchc,  e dc'foprufi  fi  di- 
ce : egli  è il  faracino  di  piazza  . Buon.  Fier.  4. 1.  la.  Ch'io 
fono  uno  (colar  di  quei,  che  fpeffo  Fatto  ho  lor  tal  bi- 
fchcncbc  , Che  chiamano  i paiuuli,  e il  ranno  caldo  A pe- 
larmi il  cucuzzolo  . E att.  y 1 1.  E fchcrundo  qol  far  delle 
bdchcnche  Alle  donne , a 1 villani , e a gli  nomin  fcioc- 
ch» , Se  la  paffano  allegri  . 

BlSC  ti  DUELLINO.  Dm.  di  Rilchrrello  . Piccoli  fimo  bifihe- 
ro  - Lob>  un.  4?.  Hai  poca  malkmia  , e mcn  danari  , Bi- 
fcbctellin  di  palla  ( qui  m [enfio  ofcem  ) 

Br se  herello  . Dim.  di  Bifdxro  . Lat.  vertìdUuM  . Gr. 
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Bischero.  Legnttto  congegnato  nel  monito  dtl  liuto , o J al- 
tre frumento  finule  , per  anaeearvi  le  corde  . Lat. wrtieuhs  , 
verttcilluM  . Gr.  «w  . Boec.  nov . 85.  li.  E’  mi  par  vederti 
morderle  con  coteffi  tuoi  denti  fatti  a bifehen  quella  fua 
bocca  vcrmigliuzu  ec.  ....  . ... 

Bisex  ekuccio  . Dim.  di  Bifihero  . Lat.  vertieillum  . 
Gr.  . Libr.  Son.  loj.  E pari  a’  bilchcrucci  una  mi- 

Biscia  . Serpe  . Lat .eoluber  , ferfeni  . Gr.ffi»  •_  Dani.  Inf.p. 
Come  le  rane  innanzi  nimica  Bìfeia  per  1 acqua  di- 
leguan  tutte.  E *5. Maremma  non  crcd’io,  che  tante  n ab- 
bia, Quante  bilie  egli  avea  su  per  la  groppa.  Frme.Saceh. 
Op.dru.  Il  veleno  di  quelle  tre  bifcc  ha  avvelenato,  e con- 
fumato  1’  univerfo . 

Diciamo  in  proverò.  Andarvi  come  la  bifida  allo  n- 
canto  ; e vale  lndurfi  a far  cheeehì  fia  mah  fimo  volentieri . 
Lat.  rdutlanum  aliquid  agere  . Gr.  darri  , mixdra  yi  ha, ufi  , _ 
Omero . 

B I s C I U O L A . Dim.  di  Bifida . Red.  Off.  an.  l jj-  Q^1  ver- 
mi di  figura  fomigliantc  qualche  jx>co  al  pefee  fojliola  , 
che  nelle  mie  offcrs’azioni  intorno  alla  pcncrizione  degl’  in- 
fetti , accennai  trovar  fi  non  di  rado  ne-  fegati  delle  pecore  , 
e de  callroni , e che  da'  macellai  Fiorentini  fon  chiamate 
bifciuolc.  . 

Biscione.  Bifida  granfe  . Lat.  immtn/s  eoluber  . Gr.  «*- 
xiKiot  09 ir . Ber».  Od.  Coni  un  biftionc  avta  la  pelle  in» 

Biscolore.  Add.  Di  pià  ettari.  Lat.  difedor . Gr.  ingi- 
Xpo<  • Palimi.  Il  quale  f«  avrà  peli  bifcoiori . 
Biscottare  . Cuocere  cheeehì  fia  a modo  di  bifeetto.  Lat. 
reeoquere.  torme  . Gf.  òmfii . 

E figurata m.  Ridurre  a perfezione  . 

Biscottato  . Add.da  Bifiottare  . Lzt.tarridut  . Cr.òr rà- 
fani . Rieerr.  Fior.  «7.  Polvere  di  pane  bifcottaro  . 

(f.  E dice  fi  per  metaf.  di  eofa  , eoe  fia  nel  fuo  ordine  per- 
fetta . Lat.  omnibus  numrrii  ab  fi  Intuì  . 

Biscottello  . Dim.  di  Bi/cr.tto  . Frane.  Saeeh.  nov.  254. 

E per  maggiore  dilezione  dare  prima  mangiare  a uno  A 
uno  , uno  mezzo  panattello  , o mezzo  bifcottello  . 
Biscottino  . Pezzetto  di  pafia  con  zucihero  , e altro  , 
e otto  a modo  di  bifeotto  . Lat. pajìillui  , baccella.  Gr.-i“.unr. 
Biscotto  . Sufi.  Pane  due  volle  cotto  . Lat.  panis  risulte  ut  , 
bucccllatum  . Gr.  fitpiot , ierufivi . G.  B.  12.  16.  9.  Il  Du- 
ca , e fua  gente  veggendofi  cc.  affcdiati  dal  popolo  nel 
palagio  con  più  di  400.  uomini  , e non  avea  quafi  altro  , 
che  bifcotto,  e aceto . Lafi.Pi»z.^.6. Stamattina  a buon'ora 
bevvi  due  bicchieri  di  malvagia  con  non  so  che  bilcotti  , 
tantoché  io  non  ho  voglia  niente  di  mangiare  . 

$.  Mettere  , 0 Entrare  in  mare  , 0 in  barca  , e fintili  , e 
linósa, ire  firn  za  bifeotso  , fi  diee  Per  proverò,  e vale  Metter  fi 
all'  im/refe  fenza  1 debiti  jrovveaimemi  , e fona  i m et  fiati 
riguardi . La»,  ab f que  bacillo  ingredi  . Gr.  ànù  f-iÌA»  fimfiqm 1 . 
Boee.nov.  7 6.  16.  F.  quando  tu  ci  avclh  mcifi  m galea  len- 
za bifeotto  , e tu  te  ne  vernili . Bem.  rim.  1.  5$.  Che  non 
imbarca  altrui  fenza  bifeotto  . Alleg.  280.  Sapendo  , che  da 
colloro  io  non  farei  mclfo  io  nur  fenza  bifeotto  Salv. 

G 'ranch.  2.  5.  Hami  tu  per  cosi  tondo  Di  pelo , eh’  io  ti 
voglia  imbarcare  Senza  bilcotto  ? 

Biscotto  . Add. Bifitttaio . Bit.  SS.  Pad. 2. 18/.  Non  man- 
giava fé  non  un  pane  bifeotto  il  di. 

Biscroma  . Termine  della  ratifica  . Keta  , che  vale  la  metà 
della  femierom.i , e ne  vanno  trematine  a battuta  . 
Bisdosso.  Cavalcare  a bifido  fio  ; e vale  A cavallo  nudo  , a 
Senza  fella  . Lat.  nudo  equo  equitare . Burth.  2.  69.  E ogni 
J infante  fe  ne  (coma  , Vcggcndogli  una  cupola  a bifdaflo  . 
Bein.  Ori.  x.  *8.  14.  Prcfc  Agramantc  un  certo  ragazzone  , 
Che  (opra  un  gran  cavai  viene  a btfJoifo  . v.  a bis- 
dosso . 

B 1 s E s TA  R E . Berme  , 0 E fiere  il  bifefio . Lat.  intercalari . Gr. 
ififindur . Zibald.  Anilr.  Quando  bifella  , ci  è San  Mattio 
addi  venticinque  di  Febbraio  cc.  c ancora  _ quando  bucila  , 
tutti  i lunari  di  Febbraio  si  fono  un  di  più  innanzi  , che 
non  fono  ifcritti . Burth.  t.  21.  I ceri  roiit  Fanno  del  bile- 
ilare  un  forte  cafo  . Alleg.  Se  non  bifella  fuori  di  Gi- 
gione . 

BISESTILE  • Add.  Che  ha  il  bifefio  . Lat.  intercalarli  . Gr.iu- 
fiakifidiot  . Com.  Por.  yj.  Quello  anno  tue  366.  di  , appellato 
anno  (niellile  . 

Bisesto  . £ nel  giorno  , che  ogni  quatti  armi  i agi: tane 
al  mefe  di  Febbraio , per  argiufiar  /’  anno  del  enfio  Iti  fole  . 
Lat.  diti  intercalari 1 , bis  fexto  tal.  Martini . Gr.  mwuu  'tra- 
rrai . Ttfi  Br.  2.  42.  E allora  ha  quell’anno  ;66.  di  , che 
noi  appelliamo  bifdlo  . Zibald.  Andr.  Bifefio  fi  fa  di  quat- 
tro anni  f uno , c comincia  il  bilello  il  dì  delta  fella  di 
San  Mattia  A portolo  . C.  K 1.  ».  1.  E die 'fiatò  I ordine 
de’,  ix.  meli  dell'  anno  , c ’l  bifeito , che  prima  erano  die- 
ci , con  gran  confufionc  del  folate,  e del  lunare.  Cam.  tufi 
34.  Nullo  fue  migliore  allrolpgo  di  lui  : trovò  il  bifclto 
uc. 

Bisesto.  Add. Bife fide  . Lat.  intercalar  is  . Gr.  ifdìiMfijmst  . 
Dav.  Cob.  168.  Annellaiilì  ce.in  anno,  dicon  certi,  che  non 
fia  bifefio , eh’  è una  fupcrtliziofa  ofiervazionc  , perchè  bi- 
fcllo  è nome  di  calcolo , c non  naturai  colà  , da  poter 
operare  nel  vegetare  delle  piante . 

B l s F o R M E . Add.  Che  ha  due  / orme , Riforme . Lat.  bt formò. 
Gr .tifia/fi*.  Tot.  Dav.  arri.  la.  ijp.  Nacquero  umani  pani 
bisiormt . 

Bis- 
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Bi SCEKERO  . Marito  dilla  nipote  . Lat.  pmgener  . 7 'ne.  Dav. 

éof.  4.  466.  Avendo  prefu  per  moclic  Dmfilla  nipote  di 
Icopatra  c d‘  Antonio  , di  cui  Felice  veniva  ad  dici  bif- 
gcntm . 

Bislacco.  Add.  Stravagante  , Bisbetico  . 

Btsleale  • Add.  Di  dubbia  fede „ Doppio  , Fraudolente, 
Misleale  , .... 

BiSLESSARF-  , Le  fiore  alquanto  , che  diciamo  Dare  un  bollo- 
re . Lat.  modi,  ì eli*  tre . Gr.  fungir  Cr.  6. }.  a.  Ma  volen- 

do del  calor  loro  il  noamento  fchifarc , quegli  bislcffino  , 
e poi  condivano  con  aceto  . ...... 

B 1 s L l K o fc  A . Sfotte  d erba . 1 femplieìjìi  la  diamo  in  Lat.  hj- 
peghffa  . ì btsUngua , Gr.  C-tóyiararar  , Libr.  tur.  malati.  Al 
dolor  del  capo  ulano  la  ghirlanda  della  bislingua  . 
Bislungo.  Add.  Che  ha  alquanto  del  Ungo  , Che  tende  al 
lungo  . Lat.  abtenguf  . Gr.  . Cedi.  Par,  14.  Quando 

procede  il  lume  Ioni  di  quei  luogo  infiammato , c affoca- 
to pare  in  quel  luogo  bislungo  . 

B 1 s m a iv  a . Lat-  alinea  , htbìjcm . Gr,  è kSoìu  , ifilaaat  . Cr. 
6,74.1. La  malva  è fredda  , e umida  nel  fecondo  grado  co» 
la  fai  valica  é quella,  la  qual  s'appella  malvavilcho , e bil- 
rnalva.  c queffa  crcfce  pili  alta,  cd  è meno  fredda^  e umi- 
da , ed  ha  la  (ua  luuantia  yifchiofa . 

Bisnipote.  Figlino!  del  nipote  . Lut.  pronepos  . Gr .àoéyvtt. 
Toc.  Dav.  ann.  a.  41.  Vivendo  tu  , o Celare  , darai  degli 
0(1  ori , a'  bilnicoti  di  Quinto  Ortcnao  . E 4.  84.  Scongiuro 
voi , ebe  quelli  d'  Aguffo  trinipoti  di  chiarimmo  fangue 
nati  , prendiate , reggiate  , et.  E 5.  107-  Caio  Celare  Tuo 
bifniporc , die  fuccedè  Impcradore  , la  lodò  in  ringhiera  . . 
Stir.lur.  1. 1.  Succederò  poi  a Carlo , il  figliuolo  Lodovico 
l’io  , il  nipote  Lottarlo  , ed  il  bifniporc  Ludovico  . 

V Per  fimi', it.  Da*-.  Colt.  17 fc  Se  tu  quelli  rimcttiticci  an- 
ndlerai  , che  tarili  no  la  quartagcnitura  , e del  primo  Culi- 
no  ùlvatico  i UTnÌPOti  - 

Bisnonno  . Bifavua  . Lat  ,/nnw  . Gr.  apbnmwot , 
Bisogna.  Affare  , Negozio  , Fattemi*  . Lar.  negatilo»  , rtt, 
Gr.  inor  . Bocc.rtn.i,  14.  E fon  ceri  1 (lìmo  , che  cosi  n'  av- 
verrebbe , come  voi  dite  , dove  così  andaife  la  bifogna  . 
E nov.  4.  7.  Cominciò  a penfarc  cc.  di  voler  prima  da  lei 
Cernire,  come  andara  folte  la  bifogna.  E nero.  1 1. x,*Un  mer- 
catante chiamato  Rinaldo  d’  Alti  per  lue  bifogne  venuto  a 
Bologna  . C.P.6. 76. 1.  Manfredi  non  gli  (piaccia va  , né  udi- 
va la  loro  richieda , per  molte  bifogne , eh'  aveva  a lare. 
Darti.  Inf  14.  Poi  diife  : mal  contava  la  bifogna  Colui, che 
i pecca tur  di  là  uncina  . Lrv.AL  dee.  1,  Il  primo  rumore  , 
ed  impeto  disfinì  la  bifogna  . ^ 

B 1 s o g N a M t n t o . Bifogna  . La t.TKgrtìum  , rei . Gr.  ipyor . 
Tef.Br.6. 4^.  Quello  non  può  fare  l'uno,  sì  fa  I*  altro,  c co- 
si li  compie  il  lóro  bifogmmento  . 

Bisognante.  Che  fu  inforno  , Bifoguofb  . Lat,  indigeni , 
indigni  . Gr.  ìiiutm  . Tra»,  pece.  meri.  Quando  e’  vede  le 
genti  in  grandi  ncceflitadi , c bifognanri  di  limolina  . 
"Bisogn  antem  ente  . Avaerb.  Secondo  il  bifognu,  Suffi- 
cientemente , A bafianze f . Lat  .patii  . Gr.  Ixarmc . Frati.  Pece, 
rneat.  Quando  c'  vede  le  genti  in  grandi  neccffitadi  , c bi- 
lognanti  di  limofina  , aJlota  egli  (occorre  loro  Uifogruntc- 
ìr.entc  . Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Vi  prego  , cb«  foccomate  , fe 
non  bilognantcmcutc  , almeno  cc. 

Bi  sogn  a si  a . V*  A-  bifogno , Neeejfità  . Laf.  inopia  . Gr. 

• xofla  . Alluri,  j.  44. 0 mifcrabtlc  condizione  del  mendican- 
te , che  le  dimanda  , di  vergogna  fi  confonde  , c le  non 
dimanda  , di  bifognanza  li  confuma  ! 

Bisognare.  E fier  di  neeeffità , Occorrere  , Far  di  mefite  re  , 
Lai.  opus  effe  , optrtere . Gr.  Sur . Bete.  Introd.  j8.  Evvi  cc. 

I'  aere  affai  più  frrico,  c di  quelle  cofe,  che  alla  vita  bilo- 
gnano  in  quelli  tempi  » v*  è la  eo|>ia  maggiore  . F.  nov.  $. 

5.  Btfogiandogli  una  buona  quantità  di  danari , nè  vergen- 
do dove  così  peritamente  , come  gli  biffava  , aver  gli 
poteffe  . f nera.  xi.  8.  Come  colloro  ebbero  udito  quello 
non  bifbgnò  piò  avanti  . G.  K 9.  ai*.  1.  La  Città  non  al 
in  bifogno  , ni  in.  Scadimento  , eh  c'  bifognalfc  ribandire 
i malfattori  . Dant.  Purg.  1 1.  Già  non  lì  fi  per  noi  , che 
llpn  bifogna  . Pier.  fan. 4 1 , Che  quando  più  il  tuo  aiuto  mi 
bifogna  Per  dimandar  mercede  , aliar  ti  Hai  Sempre  più 
fredda  . F jc S.  Non  può  £ir  morie  il  dolce  vifo  amaro  , 
Ma  '!  dolce  vifo  , dolce  può  far  morte  ; Che  bifogna  a 
morir  ben  altre  feorte  } Quella  mi  feorge  , ond’  ogni  bene 
imparo  . 

$•  L Per  Effere  utile  , e conveniente  . Lat.  expedrre  , decere, 
Gr.  ójbea  . Hate,  /’itrnif.  41.  Ddbito  cc.che  quella  compagnia 
non  fi  diffolva  troppo*  pmttollo  ec.  che  non  ci  bifognereb- 
be  . E nov.  16.  za. Quale  la  vita  doro  in  cattività  , e in  con- 
tinue lagrime  , e in  più  lunghi  digiuni , che  loro  non  fa- 
rien  Infognati  * li  foffe  cc. 

§.  IL  In  veced  AbbijUgnare.,  Aver  ne  te  {fa à . Lju.  indi  pe- 
re • Amm.ant.  1 1.1.1$.  Quale  è più  nobile  cofa  , che  'I  ben 
parlare  ì o per  lo  imra\ii§liamcnto  degli  uditori  ,0  per 
ifpcrama  dì  coloro  , che  jic  infognano  . 

Bisognevole  . Add.  Di  bifogno  , Neeeffario , Utile . J,at. 
titilli  . Gr.»'*#».»! . q.P.  6.41.4.  Diremo  della  morte  di  Fe- 
derigo Imperato!»  , che  molto  fu  utile  , c bifogncvolc  a 
santa  Giuria  .E  7.J.  *.  Rivolevano  il  ca  fiero  del  Mutionc 
ec.it  quale  era  loro,  molto  caro  . e bifogne volc  . Cton.Pdl. 
Stropicciandolo , e facccndoli  gli  altri  argomenti  bifogne- 
voli. 

B j so G N 1 no  . Dim.  di  Bifogno  . 

$.  Dite  fi  in  provcrb.il  bijognino  fa  tritar  la  vecchia,  e Bifo- 


B 1 S 


=71 


i»r*  A r “ cnl  U .Ini 

«il tu tu,,.  Ut  tt.ii  ursa  in  , .tu. 

lumfirtiuefl.  Orniti,  tf.v'i.  rr.  j.  D.u  'I  proverbio,  Che 

bilognuio  fa  I uomo  ingcgnoJo  . 

Bisogno,  Mapcameiue  di  fucila  affa . di  cui  in  Qualche  mo- 
do fi  può  far  fatta  , e imporla  meno  , che  Ntcejfità  Lr  pai  } 
manctiìiiento  ih  pillo  , che  non  fi  può  far  fenza  in  modo  van- 
no : Uopo  , Occorrerà*  . Lar.  indigenti*  . Gr.  yidu  . Boee.  po'. 
$.  Parai  quello  doverti  phmofln.  porgere  . dove  iJ  biiògno' 
apparilcc  maggiore  . f Incroci.  16.  E per  I*  effer  molti  in- 
fermi mal  ferviti , c abbandonati  ne  lor  buogni  . E runa 
5.  4.  Perchè  Hrignendolo  il  bifogno,  rivoltoli  rutto  à dover 
trovar  modo  . còme  ec.  C.P.  9.  *64.  «.  E per  Infogno  di  da- 
nari , peggiorò  la  fua  buona  moneta  d'argento  . 

§,  I.  Ahi  fogno  , Al  bijòg *>  ec.  poftì  avVerbialm.  vogliono  A 
uopo.  Al  tempo  opportuno,  Utp^iuna^eme  - Lat. oppurtuni1 . Gr. 

Petr.fan.  i6p.  Che  la  mia  nobil  preda  non  più  Uret- 
ra lenni  al  infogno.  G.K.7, j. a.E  ciò  venne  al  dato  Car- 
lo bene  a bifogno  . 

f).  II.  Diciamo  anche  Bifogno  per  la  Cofa  che  bifora*  . Lat, 
negitiuin  , rtt  . Gr.  . Bua.  g.  4.  />.  8.  Acciocché  ex.  io  . 
che  fon  giovane  , c pollo  meglio  faticare  di  voi,  polla  po- 
Icia  pc’  noflri  bi fogni  a Firenze  andare  . r 

IH.  E detto  anfibologicam.  Lai.  rei  ntccfiarìa  . Gr.  ycria . 
Luig.  Pule.  Bce.  E godcremci  inficine  , coni'  un  fogno  E 
nqn  avrai  a cctur  c alcun  bifogno. 

lv-,A  " *<<*•»  . • a «•  tei  ii/ìgm  r./i, 
putim.  vale  f crje  . Lat.  forte.  Gr.  ione . Varcò.  Eròi.  16.  Sa- 
rebbe di  nccefiità  , che  io  vi  dichiarali!  prima  molte  di- 
verfe  cofe  intorno  alle  lingue  , le  quali  dubito  , che  a un 
bifogno  non  vi  pareffero  o poco  degne  cc.  E 144.  Egli  non 
vi  è a un  bel  bifogno  quella  differenza  , che  voi  vi  date 
ad  intendere.  Btrn.  rim.  44.  Venne  nel  mondo  un  diluvio, 
che  <ùc  Si  rovjoofo , che  da  Noè  in  là  A un  bifogno  non 
nc  furon  due  . 

V.  In  frmerb.  dinamo  : Il  bifogno  fa  trottar  la  vecchia  } 
e vale  La  necefitd  coprirne  altrui  alt  operare  . Lar.  durii  ur- 
rà m rebus  egeflai . Ctub.  Dot.  a.  $.  Il  bifogno  fa  or  trottar 
la  vecchia . Vi  trottare  II. 

§.  VI-  In  proyerb.  ai u.  Bifogna  fa  prod  uomo  ; c vale , eòe 
La  neccjjità  iofhingt  gli  ucmuii  a affaticar/!  per  diventar  prodi. 
C.  V.  b.  87.  4.  Perocché  molli  ufciti  Fiorentini  n’  andarono 
oltremontì , c ’n  Francia  a guadagnare  , che  in  prima  mai 
non  v'  erano  ufati  , onde  poi  molte  ricchezze  nc  redirono 
in  Firenze  -,  e cadici  il  proverbio  , che  dice  : bifogno  fa 
prod’  uomo. 

§•  VII.  Dicefi  altresì  in  proverò.  Al  bt fogna  fi  mnofeono  gli 
amici  ; e vale  . che  I buoni  ti  /occorrono  ndU  ennxrfita  « cat- 
tivi ci  abbandonami  . Ffp.  P.  AI  bifogno  fi  conofcc  che 
amico  egli  è . 

Vili.  Bifogno  . Soldato  giovane  . Lat.  tjro  . Gr.  tifi 
epriÙTuc . Tac.  Dav.  ann.  t.  Giunte  le  navi  a terra  , 
lorprende  una  infogna  di  bifogni , che  in  Sofia  andavano  . 
Sega.  fior.  4.  80.  Che  genti  ha  feto  condotte  ì (e  non  gen- 
te collettizia  , (calza  , c Infogni  veramente  . 

Bisognosa  meni  E.  Anturi.  Con  bijògno , Me /chinamen- 
te . Lat.  farcì  , duritcr . Gr.  firifm.  Fr.  G torci.  Pred.  R.  Bi- 
fognolamente  traevano  la  loro  viu. 


isognosissimo.  Superi,  di  Bifognofo  , Lat.  maxi  mi  « 
digens  , Gr.  «tsiotiwi  . Guicc.  fior.  libr.  iz.  L’ i 
tro  di  quelli  Re  bilognofilfimo  di  «lanari . 
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fi  1 sogno  so  . Add.  che  ha  bifogno  . Lat.  e gema  , pauper  , 
indigeni , indigni  . Gr.  àvopot  . bete.  nov.  *p.  io.  Alla  don- 
na , ficcarne  bifognofi , -piacque  la  profferta.  E nov.  98.11. 
'Ilio  , fc  tu  non  folli  di  conforto  bifognolò  r come  ru  Uè, 
io  di  te  a te  mede  limo  mi  dorrei  . Maefinax.  Facendoli 
ragione  , che  non  rimanga  btfognofo  . 

Q I.  Per  Neeeffario  , Che  è di  bifogna  , Che  bifogna  . Lar. 
Mieffarius  . Gr.  tùvyxàjf  . Ttf.  Br.  1.  i.  La  prima  parte  di 
quello  teforo  è come  danari  contami  per  1 ("pendere  turto 
giorno  in  cofe  bifognofe  . E 7.  4.  Niuna  cofa  i più  bifo- 
gnoià  , che  contare  ciaicuna  cofa  fecondo  la  fua  valenza . 
Ubr.  l iagg.  Ivi  nafte  ogni  cola  bifognofa , e non  vi  man- 
ca nulla, 

$•  II-  P forza  di  fufl.  Bue.  pr.  y.  Quantunque  it 
mio  follentamcnto  , o conforto  , che  vogliam  dire  , por- 
fa  effere  , e fia  a’  bifoggofi  affai  poco  , nondimeno  par- 
mi  ec. 

Bisso.  Lat.  byfftu  . Gr.  fióre»*  .'  Fr.  Giord.d>red.  S.  -Impe- 
rocché di  quel  lino  fi  fa  il  biffo  , eh’  è panno  lino  nobi- 
li (fimo  . Mor.  S.  Grrg.  Ch’  è per  lo  cocco  , e biffo , fc  nort 
la  carità?  la  quak  acciocché  fia  perfetta  , conviene  , che 
lia  tinta  due  volte  . Frane.  Sacch.  Op.  dtv.  Biffo  era  la  ca- 
micia di  lino  fortiliflìma  . 

Bistartf.  Iflantc , Tempo  di  mezzo . Lat.  intervallum . Gr. 
S aroma  . Dittai M.  a.  14.  Ventiquattr’  anni  in  'quello  binan- 
te Tenne  io  ’mpcrio . 

Bistentarb.  Stare  àrdifagio',  e bi flotto  -Lat.  angì . Gr. 

. G.  P.  9.  448.  j.  E bijlcnrando  nel  golfo  della 
Spezia  , non  % ardirono  entrare  in  Lunigiarta  ( così  hanno 
i bucm  T.  a poma,  c non  billcndando  come  gii  flamp. 

Bist  ento  . V.  A.  Gran  pena  , Gran  difagto  . Lat.  anguflia, 
afflili  10 . Gr.  ÒAi'4ji  . Boa.  nov.  77.  19.»  Egli  n’  ha  iurta 
none  tenute  in  txffento  , e tc  ha  fatto  agghiacciare-  G.P. 
7.  pj.  4.  Stando  il  detto  mfo.'o  111  bilicnto  in  attendere  no- 
velle de'  legati  - F io.  191.  ^ Per  la  qual  cofa  la  cavalle- 
ria , c gente  del  Duca  oli  a grandi  fpefe  per  lo  bilicnto  , 
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c lungo  dimoro  , non  potendo  aver  battaglia  , fiaccato, e 
non  jsotcro  durare  . . 

Bisticci  amento  . U bruciare  . Lat.  amvxm*  , nxa. 
Gr.  àpoufincK  , . Fr.  Ctoni.  Preti.  R.  I buoni 

mariti  fuggono  > biihcciamenti  colle  donne. 

Bisticciare  , r *UTrccif*»r  . Contraffare  perti- 
nacemente rrer.tr biande ft  . Lai.  uxori  , fin tgnri  , cJmintan  . 
Gr.  inorùòeu  . Paia  fi.  4.  A beTtolotto  tu  fai  bifticdarc  . 
lae.  Dar.  ann.  4.  82.  fiiflicciando  ( Dru/o  ) a forte  con 
Sciano  , gli  andò  colffc  pugna  in  fui  vifo . Segr.  Fior.  Cliz. 
a.  4.  lo  veggo  huflaehio  , c Pirro  , che  lì  bilficciano  ; ve 
be’  mariti  , che  li  preparano  a Clizia  ! Patch.  Previ.  7?. 
Bifticciarla  con  alcuno  , e ftar  fcco  in  fili  biiliceio  , è 
volere  Ilare  a tu  per  tu  . E Suor.  5.  a.  Ma  dove  fono  le 
mie  monac  fatccnte  , clic  i tanfi'  cileno  a briccicare  le  ba- 
locche  ì , * . 

Bisticcio  , e g isti  cerco  . Scherzo  , che  rifalla  da  w 
einonza  di  parole  , pcr-lo  più  di  due  /ìli elèe  differenti  di  ficnifi- 
MO  , t finuli  di  /u  no  . ifaefla  figura  è chiomata  generalmen- 
te da  Greci  npnjtott,  v.  di  cfja  , t delle  fae  fpezic  Floi  4J0. 
Calai.  4?.  E vedrai  tale  avere  ad  ogni  parodi  apparecchia- 
to uno  , ami  molti  di  quei  vocaboli  , che  noi  chiamiamo 
briccichi  , di  niuno  fentimento  . Mmm.  6.  101.  Ben  tu 
puzzi  di  pazzo  , eh'  è un  pezzo  , Diifc  Pluton  , bdliaccia, 
per  billiccio  . 

B I s T T NTO  . Add.  Due  volte  tatto  . Lat.  hit  t influì . Gr.  Sì- 
gapii  . Mor.  S.  .Greg.  6.  25.  Comanda  Moisè  , che  quando 
$'  ammazzalfc  la  vacca  per  far  facrifìcio  ,fi  doveffo  offeri- 
re eoa  un  panno  rodo  chiamato  cocco  billimo  ; cioè  due 
volte  tinto . 

Bistondo.  Adii.  Che  ha  del  tendo,  Cfx  tntde  al  tondo.  Lat. 
in  rotundautem  Verge  ut . 

BistORNARf-  Diffamare . Lìt.  ini  fedire  , impedimento  ef- 
fe . Gr.  ifi?al  *r  Arai  . Tratt.  Unii.  Maldicente  , che  accrc- 
fcc  i mali  , c abballa  i beni,  c le  cole  umane  pervemfee, 
e hiiloma  . e (travolge  . Tratt.  pece.  mm.  Guadino  il  lor 
tempo  , cxl  ii  bi.i orna  no  , quando  egli  fanno  della  notte 
giorno  , e del  giorno  notte. 

Bistorta  . Sufi.  Tonuofitì  . lat.  flexui  . Se».  Pifl.  tos. 
Molto  vai  meglio  andare  |>cr  la  via  diritta  , e aperta  , 
che  clporrc  , c ordinare  impacci  , c bidone  a le  mede- 
fimo  . 

Bis  + oR  TA  • Spine  £ erba  . Llt.  bt fiotta  ? Libr.  eia.  malati. 
A fermare  il  àngue  ufa  la  bidona . 

Bistorto.  Adi.  Tono  per  ogni  verfo  . Lat.  te.riuafut , obli- 
qimt  , ritirar  . Gr.  e-ftfl>Jr . C.  V.  9.  158.  1.  La  det^a  forre 
si  vol|c  il  muro  vcrlo  ’l  fogno  di  Silocco  , aliai  bidono, 
c male  ordinato . Reter.  Tnu.  108.  Stando  cogli  occhi  ar- 
zenti , col  capo  rabbuiato  ; colla  pelle  bidona  . Dav.Cult. 
179.  1 quali  ( rami  ) nel  crcfccrc,  c nel  fare  il  pedale  ven- 
gono , fecondo  lor  natura  baili , c bilioni  i 
t).  Per  metaf  AJaiiwfo  , Froddenie  . Lat.  faov ut.  Gr.  t «- 
r»i>yi<  . Alhut.  4.  Ingegno  dóppio  , c billorto  non  puotc 
dfer  fidato . 

Bistrattare.  Trattar  male  , Stremare  . Lat.  mali  tra- 
flart  . Gr.  xaxùt  •ptspifoBu*  . Toc.  Day:  fior.  2.  298.  I capi 
di  tre  legioni  cc.  eh'  avrieno  gareggiato  in  fcrvir  Vitellio 
nella  buoni  fortuna  , ora  egualmente*  il  bistrattavano  nel- 
la rea.  Salv.  Grami.  t.  1.  Come  llranamcntc  Biiìratti  tu 
quello  giovane  ! Fir.  difr.  an.  60.  Io  non  credo  , che  per 
parere  al  Biondo  d'  elforc  Aito  billrattato  da  vostra  Altez- 
za o per  i sdegno  cc.  egli  fi  fia  meifo  a tentare  cc. 

Bisunto  . Aiid.  Molto  unto  , Untiffimo  . Lat.  /eruntha.  Gr. 
iyxtx&afthnf . Beo.  nera.  61.  lo.  TfOVClTai  unto  , bitumo  , 
e cento  cacherelli  della  gallina  mia  . Frt.  S.  Ant.  Dille  lo 
ladrone  ; quello  monaco  barbogio  unto  bifupto  colla  bar- 
ba di  banderefe  ec.  Merp.  19.-  jo.  E conficcava  il  capo  fui 
piumaccio  , Unto  , e biiunto  come  un  berlingaccio  . 

Bl  TONTO  NE  . Aggiunto  £ una  farla  di  fico  . Lor.  Mtd.  ennz- 
Quelli  fichi  bitomoni  , Ch'  io  nc  fon  gran  mangiatore  . 
Libr.  Sm.  15.  Se  tu  avefli  due  fichi  bitontoni  Al  mento. 

Bl  TO  R zo  . Lo  Ile  fio  , (he  Bitorzolo  , Shai  rial:»  , che  / cap- 
pa talora  fapra  la  naturai  fajerfUie  di  conche  fila  . Lat.  tuber- 
tulum  , 'penula  . Gr.  iyxoi . Cor.  Aiate,  j.  Fa  che  a schian- 
zc  , a bitorzi  , c a vcfciooni  Gli  ft  ftegi  la  chericz  , e la 
cotta . 

BlTO  asolato  . Adii  Lo  fle fio  , che  Bitorzoluto  . Lar.  tu- 
berofus  . Gr.  ìy/M-tm . Beton.  Fier..  4.  j.  4.  Storta  , e bi- 
torzolau  , d'  ogni  gallo  Più  gozzuto  , e creduto  più  fu- 
perba  . • 

BiTORiOtETTO  . pim.di  Bitorzolo  . Lat.  parva  verruca  . 
Gr.  pnxrit  {^sw  . Reti.  OJf.  an.  109.  Ma  folamcnte  appari- 
\ano  alcuni  bitorzolctti  , o vcfcicli'cttc  piene  di  venni  . 

Bitorzolo  . Bernoccolo  . Lai.  luberemam  T verruca  . Gr. 
o’vxat . Alle g.  ?;a.  E que’  bitorzoli  della  faccia  della  luna  , 
che  fono  nuovamente  fcopcrrifi  per  la  mercé, e mezzo  del 
raffinato  occhiale  .di  Fiandra  . Boez.  Farci,  t.  p.  Quelle  par- 
ti , le  quali  mediante  le  tue  perturbazioni  tono  divenute 
bitorzoli . 

Bitorzoluto  . Add.  Che  ha  bitorzoli . Lat.  tuberofat . 
Gr.  iytdtw*  . Cavale.  Sf  ; cch . cr.  44.  Quelli , che  fi  danno  a 
fervire  a Dio  , ed  alla  giufiizia  , chiamano  fidò,  c bitor- 
zoluti , e bacupolvcrc  ipocriti  ( qui  per  Bacchettone  ) Ltbr. 
Son.  ic^.  Bitorzoluto  , mirappaui,  c torto.  Car.  lett.i.qi. 
Sotto  vi  fi  fa  un  nicchio  pur  bitorzoluto  , come  fc  folTe 
un  pezzo  di  monte  caVa/o  . 

Bl  TOME  • Minerale  untuefo  , Agevolo  ad  abbruciate  . Lat.  bi- 


tumai . Gr.  àfpuhrai.  Pallad.  Perocché  fpeffe  volte  ha  fot- 
terra  foKo  , o allume  , o bitume  . Ama.  49.  E glj  fpezza- 
ti  monti  , e la  terra  cotta  , con  lavorato  bitume  raggiun- 
ti . Taf.  G*r.  11.  {4.  E noi  ritien  dura  gragnuola,  o piog- 
gia Di  fèrvidi  bitumi  , e fu  vi  poggia  . E 18,  48.  Mdce 
il  mago  felfon  zolfo  , c bitume  , Che  dai  lago  di  Sodoma 
ha  raccolto . 

$.  Per  Creta  . Cr.  4.  24.  5.  Utile  è nelle  vigne  «ver  bi- 
tume , nel  quale  f yve.fi  pongano  , dove  più  tempo  po- 
tranno (lare,  e di  fuori  in  tini  piccoli  di  bitume  àtri,  fa- 
ri raccolto  vino  maturo  . che  quindi  ufa  ri  , che  molto 
faave  , c dilettevole  lari  ( coi)  hanno  i migliori  T.  a penna  , 
e non  bottumc  , come  lo  flapipato  , ed  anche  nel  Lat.  i T.  a 

’ patita  hanno  bitumcn  , e alami  lutamcn  ) 

Bituminoso.  Add.  Che  genera  bitume  , Che  Am  bitume  . 
Lat.  bitumino/ut . Gr.  ine  . Dietim.  4.  1 ;.  Vidi, che 

di  bituminolo  loto,  E di  fieno  di  bue  fi  ficea  fuoco.  GaL 
Sagg.  1».  Altre  parti  più  fonili,  c perciò  invifibili,  fulfù- 
rcc  , c bituminole  . 

BrruRRO,  e a ituro  . V.  A.  Burro  . Lat.  butjmm  . Gr. 
/JjtvJ.oj*  . PalIad.Marz.2i.  Mischiata  terra  rubrica  con  pece 
liquida  ,*  e con  biturro  , pongali  intomo  al  tronco  . Mor. 
S.  Greg.  Colui  , che  fortemente  preme  le  mammelle  per 
trarne  il  latte,  ha  biturro.  e chi  troppo  le  rnugne  nc  trae 
fangue  . AI.  AUUob.  Ungi  lo  Ibmaco  con  bituro , con  olio 
violato  , o con  dialtea 

B 1 va  RO  . Animale  , che  vive  in  acqua  , e in  terra  ; Bevtro. 
Lat.  filar  . Ar.  Supp.  1.  2.  Ma  come  il  bivaro  Sono , o la 
lontra  , in  acqua  , e in  terra  palccrc  Mi  fo. 

Bivio  . F.  L.  Imboccatura  di  due  firade  . Lat.  bruium  . 
Gr.  Silfo!  . Sepit.  Mann.  Ag.  *.  Quello  i quel  bivio  , 
le  cosi  piace  chiamarlo,  a cui  fi  troveranno  gii  pronti  gli 
angeli  adunati  a ùr  f alta  feparazione  degli  eletti  da'  re- 
probi  . 

Biuta  . F.  A.  Impiaflro  di  materie  graffe  . Lab.  196.  Meglio 
col  tufo  quella  bruta  , che  cogli  occhi  fornendo  . Pallad. 
top.  19.  Quando  quelta  biuta  è fccca  , anche  riungi  da. 
capo  . 

Bizzarramente.  Avvero.  Con  bizzanla . Red.  Off.  an. 
38.  E dc"!umaconi  ignudi  tcrreflri , che  bizzarramente  s'u- 
nilcono  al  collo  in  una  maniera  tutta  differente  dall'  altre 
belile. 

Bizzarria.  Aprano  di.  Bizzarro  , Fierezza  . Lat  .furor  , 
indignano  . Mere.  20.  41.  RinaJdo  gli  montò  la  bizzarria  , 
E dettegli  nel  capo  duo  bufiàtti  . Bem.  Ori.  1.  5.  70.  Onde 
al  conte  montò  la  bizzarria^  Caf.  Ieri.  jH.  Ma  per  non  ri- 
crefccre  il  numero  delle  mie  bizzarrie  pallate  cc.  fon  ito 
prolungando  . 

§.  I.  Ditefi  ambe  di  Cofit , che  derivi  da  ftuighraa,  e vi- 
vacità eh  iiMi'tia  , o £ invenzione  . Bem.  Ori.  1.  19.  2.  E 
quella  bizzarria  lì  chiama  amore  .E  }.  7.  41.  E capitoli  a 
mente  D orinali  , c d'  anguille  recitava,  E certe  alue  sue 
magre  poesie  . Ch'  cran  filmate  Arane  bizzarrie . Dov.  Colt. 
178.  Se  non  le  tu  voleflt  fare  di  quelle  cole  fantafiiebe  per 
bizzarria  dell’  arte  . 

IL  E Bizzarria  per  Capriccio  . Bore.  nov.  6.  7.  E per 
bizzarria  gli  comandò  , che  quello  , che  più  gli  p taccile  , 
faceffc. 

$.111.  Bizzarria  fi  chiama  anche  una  Sarta.  £ agrume  , che 
) infume  in  pone  cedrato  , e m parte  arancia  ; e dtetfi  tanto 
del  Frutto  , thè  JHF  Albero  , che  lo  produce  . 

B I Z Z A R R I s s l M-O  - '■operi,  de  Bizzarro  . Buon.  Fier.  4.  1 . 2. 
Colla  rcfìcfiìon  de'  noilri  lumi  In  quelle  bizzarritfimc  lan- 
terne . Red.  Inf.  tso.  E lenza  molto  inoltrar/i  , fon  fole 
buzarrillìmc  de’  noeti . - - . 

Bizzarro.  Ada.  Iracondo,  S tizzo  fo,  Qervel 'gagliardo . taf. 
ferut  , rtacundui  . Gr.  cp/ìhoi  . Bore,  note '87.  s.  Ma'  fopri 
ogni  altra  bizzarra  , fpiaccvolc , e ritroia  ! E nov.  ■ 8Sr 6. 
MelTer  Filippo  Argenti  cc.  (degnofo  . iracondo  , p bizzar- 
ro più  , che  altro . Doni.  Inf.  8.  Ixi  Fiorentino  fpirito  biz- 
zarro In  fc  medefmo  fi  volge*  co  denti  . C.  V.  8.. 38.  3. 
Per  la  converlazionc  della  loro  invidia  colla  bizzarra  fa!- 
vatichczza  nacque  il  fuperbio  (degno  tra  loro. 

§.  I.  Per  Caprictiofe  . Dav.  Colt.  166.  Sfoi  veggiamo  in 
ogni  profèiTione  ec.  di  bizzarre  fantasie , come  fu  nella  no- 
lira  coltivazione  I'  innefiare  , c mille  altre  invenzioni  da 
far  trottar  la  natura  . Buon.  Fier.  a.' 4.  18.  OfTcrvai  bene 
ec.  Aizzane  Aravaganzc. 

$.  II.  Per  Fruite , e Spirito  fc  . Malm.  7.  7J.  Va  fompre 
innanzi  agli  altri  un'  trar  di  mano , Fiera  , e bizzarra  co- 
m’ un  Capitano  . 

Bizzoco  . Bacchettone.  Pataff.  8.-  E rivoltando  vidi  una 
bizzoca  . Bore.  n:v.  24.  20.  Che  * poi  effondo  tutto  dato  al- 
lo fpirito  fi  fece  bizzoco  di  quqg»  di  S.  Francefilo  . Btmh. 
1.  z.  Deh  va  che  non  ci  notti , rtial  bizzoco.  Buon.  Fier. 
t.  3.  9.  Punzecchiate  da  due' di  quelle  vecchie  Indifcrcrc 
bizzochc . 

$.  Per  metaf.  Lìbr.  Son.  38.  Ttynpie  tcdefche  con  -verfi 
bizzochi  ( qu)  m farza  £ add.  ) • 

B 1 2 Z O C O S e . Stolto  , Ignorante  , Zoticone  , Stolido.  Pataff. 
1.  Canfati  bizzocon  , che  c’  t'  ha  albicato  . E a.  Egli  è 
un  bizzoco»  , ed  un  bacbeco  . . 
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BL  a kim  M R « T O . *'  L.  Pmeewttvut , Infinga  , Carez- 
z:  . Lar.  blandimenti»*  , blanditi  a . Gr.  xokaxila  . Boa. 
cinz.  w.  Che  con  parole  , o cenni»  o blandimenti  In  que- 
llo in  mio  dannaggio  Cerchi  , o procuri  .Dant.  Par.  iA 
Cóli  vidi  quella  Luce  rifplendere  a miei  > blandimenti  . 
Ormi.  s.  Greg.  Non  ftvoreggiò  la  vita  de’  peccatori  con 
blandimenti , e lufinghe  . Ama.  14.  E ciafchcduaa  cofa  i 
blandimenti  , Ora  deli1  ombre  cerca  . Bum.  Pur.  g.  5.  j. 
Laccio  di  guiderdone  , Elea  di  blandimento  . 

Bf.  a V O t R 1 • V-  L.  Accarezzare  , Lufingare  . Lar.  blanditi  . 
Gr.  mxóAtir  . Con».  Inf.  18.  E'  da  fapcrc  , che  '1  ruffiano  è 
il  propollo  delle  meretrici . ovvero  (adducitele  , cosi  chia- 
mato , perchè  Icnifce , pialla  , e blandi fcc  » cioè  fa  morbi- 
de , e inferme  le  menti  de  mifcri  . Baie.  Vif.  10.  Siccome 
Bacco  per  forza  d*  amore  » In  forma  d'  uva  a blandir  hi 
(dipinto  La  figlia  di  Licurgo. 

Blando.  r.L  Add.' Piacevole  , Dolce,  Affabile  , Pieghevo- 
le . Lat.  blondin  , tornir  . Gr.  «fw»«  . Dant.  Par.  1 ».  Luce 
con  luce  gaudi  ole . e blande  . Lab.  118.  Faccendolì  umili, 
e obbedienti , e blande  . Omel.  S.  Greg.  Perocché  nè  grazia 
alcuna  il  (deca  blando  , c piacevole  . Caf.  lett.  51.  Li  fendo 
io  naturalmente  poco  blando  . 

Per  Odiato  , Infine  lieve! c , Dora.  Par,  a».  La  carne 
der  mortali  è tanto  blandi  , Che  già  non  balla  buon  co- 
minciaracnto  . Bui.  La  carne  de’  mortali  è tanto  blan- 
da , cioè  1’  appetito  carnale  degli  uomini  è tanto  lufinghc- 
volc  . 

Blasfemo.  V.L.  Sufi.  Brjlemmtatare  . Lat.  btafphem.uor  . 
Or.  (Sxà tt&uìt  . Maefiruzz.  ».  ?o,  2.  Siccome  1’  eretico  , o 
blasfemo  , tl  quale  , perchè  a Dio  non  crede  » incorre  nel 
peccato  della  infidelita . 

Blasfemo.  V.L.  Add.  Di  be flemma . Salvtn.  prof.  Tofc. 
2.  102.  Il  qual  penliero  però  è combattuto  eaiandio  dal 
ccnlore  , come  blasfemo  , c ingiurioso  alla  diviniti. 
BlasmaRE  . V.  A.  Biafixnart . Lat.  vituperare  . Gr.  4*7 f'  ■ 
Gian.  lett.  16.  Non  vi  dolete  gii , nè  blafmatc  me  , s io 
di  quello  , che  per  me  aggio  , prefento  voi  . F rane.  Bari. 
5».  ».  Ahcor  blafmo  cohn  , Che  troppo  (taccia  altrai  . E 
57.  17.  Simil  polliamo  vedere  In  quel  , che  blafiiu  ciò  > 
che  a lui  non  piace  . 

§.  Perdticrfi.  Lat.  consueti . Guitt.  rim.  95.  Sicché  blafma- 
re  mi  poflo  d‘  amore  , thè  di  tal  pena  mi  fa  foffereote  . 
Guid.  Calale,  rim.  69.  lo  mi  pollo  Marinar  di  gran  pefanza 
Piò  che  ndfun  giammai  . 

B L A s M O . I'.  A.  B u fimo  . Lat.  vituperano  , probrum , oppro- 
brium  . Gr.  • Frane.  Barb.  51.  6.  Senza  il  gran  blaf- 
mo, che  di  ciò  riceve.  E 96.  21.  Guarda  la  pena  di  colui» 
che  falla  , E ’l  blafmo  , c La  vergogna  . 

Blatta  . Rirett.  Fior.  19.  Il  bdcllio  è Lagrima  d’  un  ar- 
bore ec.  che  abbruciata  rende  odore  limile  alle  blatte  In- 
fanzie . E 22.  Le  blatte  bifanzic  degli  'Arabi  fono  l’  un- 
ghie odorate  de'  Greci  , le  quali  tono  una  fona  di  nic- 
chio . 

Bloccare  • A /fediate  alla  larga  , pigliando  ì pofii  , accioc- 
ché non  poffono  entrare  i inveri . Lat.  obfidere  » aattui  inter- 
cludere . Gr.  •roKisoiHi . 
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paflo  , e mangia  dt  tutto  , 0 di  ehi  i di  poco  . Lat.  eoo**, por- 
rai . Gr.  vuftQityot  , tuS'uidt  . 

III.  Bocca,  /inanimente  nel  numero  del  più  fignifiat  tal- 
volta lo  fleffo  , che  Per  fané  . Lat.  capita  . Gr.  . At  V. 

9.  2 6.  Erano  affai  mix  di  12000.  bocche  , fenza  le  bdlie . 
Cren.  Mordi.  *04.  Fu  in  Fircnza  mortalità  , morì  circa  di 
ventimila  bocche  dentro  nella  terra  , o più.  C.K11.  9 j.  ». 
Iliimavalì  avere  in  Firenze  da  90.  mila  bocche,  tra  uomi- 
ni , c femmine , c fanciulli  . Bemb.  Afri.  ;.  idi.  Pervenne 
la  novella  di  bocca  in  bocca  agli  orecchi  della  Rema. 

IV.  Bocca  in J utile  y fi  dice  di  Per  fona  , che  mangi  , feto- 
rea  effere  abile  a guailagnate  . Lat.  fruga  con  fumé  re  natus . Al- 
ice. toi.  Onde  10  per  non  efferne  cacciato  per  bocca  dilu- 
tilc  affatto  , ho  con  mio  grandiQuno  lìcnto  abbozzato  la 
feguente  cilecca  di  fonettaccio  . 

V V.  Bocca  , per  fimiiit.  Aite  fi  delf  apertura  di  molte  refe  , 
come  di  murate t , fatta,  va  fi,  pozza  ,§  fimtls . Lat.  oi,cfltum. 
Gr.  eèfcct . v.  Plot  86.  Boce.  nov.  jr.  j.  Accomandato  ben 
f un  de’  capi  della  fune  a un  forte  brouco,  die  nella  boc- 
ca dello  fpiraglio  era  nato.  E nov.  6».  11.  Tutta  chiufa  to- 
.neva  la  bocca  del  doglio  . G.  V.  y 2 9.  i.  Per  gufi  , che 


.ne va  la  bocca  del  doglio  . G.  V.  y 2 9.  i.  l’er  guh  , che 
nelle  bocche  di  quelle  trombe  fecero  nido  . Polg.  Raf.  Al- 
largali il  mufcolo , che  coffrignc  la  bocca  della  verifica. 

VI.  Andare  'n  betta  a uno  , àie t fi  di  cvjd  , thè  pervenga 
con  facilità  nelle  mani  , ed  in  patere  altrui . Lat.  ultra  Je  vffer- 


BO . V.  A.  Bue  . Lat.  bat . Gr.  Bòi . Frane.  Sacth.  rim.  9. 
Va  il  cavai  per  giò  , Per  amia  va  il  bo  . Frane.  Barb. 
144.  18.  Vediam  lo  bo  per  la  coma  legare . E 164.  1$.  Bo 
Scornato  non  è prato  Da  lame  gran  fella . 

£ O at  T 1 e R E . V.  A.  Cuflode , 0 Mercatante  di  buoi . Lat.  bu- 
feqii.i  . Gr.  Biro  t . Frane.  Sacth.  nov.  77.  Effe  odo  li  doc 
boatticri  colla  quilìionc  innanzi  al  detto  uficio  . 
Boeolco  . V.  A.  Bifolco  . Lai.  bubultut . Gr.  (Itxnkn. 

V Nel  ftmm.  f uri  Dant.  Par.  25.  Che  furo  A fcmmar 

!uaggiò  buone  bobolce  . But.  Buone  bobolca  , cioè  buone 
avòratrici , cioè  le  dette  anime  beate,  che  ora  fono  arche 
in  vita  eterna  , furono  bobolce  nel  mondo  a feaainarc  lo 
feme  della  fède  . 

Bocca  . Quella  parte  del  corpo  dell  animale  , per  la  quale  fi 
prende  tl  cibo  . Lat.  or,  oris , butta.  Gr.  ripa  . Dant.  Inf.  '5. 
lai  bocca  mi  baciò  tutto  tremante  . E $t.  La  bocca  (ollc- 
vò  dal  fiero  palio  . Par.  fon.  167.  La  bella  bocca  angelica, 
di  perle  Piena  , c di  rofe  . No v.  ant.  22.  1.  Quello  nappo 
non  ti  porrai  tu  a bocca  . Bocc.  nov.  6}.  7-  L*  donna  fece 
bocca  da  ridere  , e drlTc  . fa/v.  Grandi,  f.  7.  Ccncinquanta 
Saldi  non  fon  boccone  da  lafciarfclo  Toc  di  bocca  così  per 
una  favola  . Bemb.  Af.  2.  Nè  lafcia  di  vedere  la  foppoila 
bocca  di  picciolo  fpazro  contenta  , con  due  rubinetti  vivi, 
e dolci  , aventi  forza  di  raccendere  dcfiderio  di  baciargli 
in  qualunque  piò  foffo  freddo  , e fvogliato  • Segn.  fior.  9. 
aj».  Egli  . che  con  provvidenza  regge  quello  uwverfo, 
iiroccura  piuttollo , che  i popoli  fieno  tenuti  col  freno  in 
*>occa  > ec-  , , . . 

1.  Talora  fi  piglia  per  lo  Sentimento  del  gufi 0 . Lat.  gu- 
fila . Gr.  ytyru  . Boce.  nov.  io.  9.  Piò  piacevole  alla  bocca 
è il  capo  di  quello  ( del  pam) 

§.  IL  Di  buona  , 0 di  mala  betta  , dietfi  di  Chi  ì a affai 
Tom.  I. 


■ . Tac.  Dav.  fior.  ».  »pj.  E dietro  alficurarc  1’  Acaia  , e 
l’ Alia  drariTUte  , che  non  fi  guardando,  amiricno  in  boc- 
ca a Vitciiio. 

VII.  Andare , 0 Effer  portato  in  bocca  , 0 per  le  bocche  , 
dice  fi  di  eofa  , 0 di  per  fona  , di  cui fi  parli  frequentemente  da. 
tutti.  Lat.  per  ora  /irri.  Gr.'fW  eipucrn  dnu  . Futmm.  4.  Io 
fono  tal  divenuta  , che  quali  come  favola  del  popolo  fono 
portata  in  bocca  . E Filoc.  y Egli  fi  fonte  ber  lo  foomio 
vizio  nelle  bocche  cc.  effer  portato  . Bemb.  lett.  a.  Favole 
. affai  Tempre  qui  vanno  per  bocca  , ma  non  foao  da  Scri- 
vere . 

§.  Vili.  Dire  y e Richiedere  a botta  thiet beffa  , vale  Pre- 
fenz: -'mente  . Lar.  eoram  dicere  . Gr.  «fru'  rifu eroe  tèrni  . 
G.  I'.  xa.  16.  12.  Fcciono  richiedere  a bocca  tutta  buona 
gente . , 

$.  IX.  Empier  fi  la  boera  di  checché  fia  , vale  Parlarne  fira- 
bocehevolmente , Senza  ritegno  . Lat.  tffuu  loqui  . 

b.  X.  Effere  in  bocca  alia  morte , 0 colla  mate  in  becca , 
vale  Effere  in  grandi /fimo  pericolo  di  morire  . Lar.  merle  m 
homi  nere  alimi  , in  atei  fauctbut  effe  . Dav-  Siifm.  46.  Tan- 
to meno  ora  , decrepito  , in  carcere . in  bocca  alla  morte. 
Ber».  Ori.  t,  6.  47.  Se  non  che  e fu  da’  Tuoi  toffo  aiutato  , 
E portato  di  Monaco  alla  rocca,  Come  fi  dice,  colia  mor- 
te in  bocca  . 

(j.  XI.  Effer  largo  di  bocca  , dice  fi  di  Chi  parla  fenza 
rtjpcuo  , 0 timore  alcuno  . Lat.  temati  loqui . Gr.  roffoout- 
f»  Box  . 

XII.  E per  lo  contrario  Favellar  colta  bocca  piccina  , 0 a 
bona  /tutta  , e a mezza  bocca  , vale  Favellar  con  ri  [petto  , e 
timidamente  . Lat.  timidi  loqui  . Gr.  poffipnc  kiyur . Varch. 
Eroi.  9 Favellare  colta  bocca  piccina  , è favellare  cauta- 
mente , e con  rilpctro  , e andare  , come  fi  dice  , co’  cal- 
zari del  piombo  . Segn.  Cefi,  tnfti.  ?.  g.  tl.  La  votlra 
volontà  parla  , ma  parla  così  a mezza  bocca  , c tra  i 
demi . 

V XIII.  Laftiare  , Rimanere  , Partirli  , r fintili  , a boc- 
ca dolce  , vale  Confidato  , Con  foddi dazione  . Int.  bona  ani- 
mo aliquim  diluitine , vel  ab  aliquo  domai  . Gr.  , 

Ine  ti  àt, irai  . 

§.  XIV.  Metter  di  boera  , Dire  in  favellando  più  , thè  non 
ì . Lat.  de  fùo  Oddere  . Gr.  in  rùr  II  tue  npotiBirat . 

XV.  Por  bocca  atl  una  cofa  , 0 in  una  cofa  , vale  Trat- 
tarne , Ragionarne.  Lat.  de  aliqt*ì  re  fermonem  in fin  nere  . Gr. 
t *2*  Tour  1 . Solv.  Spin.  y y Io  non  ci  vo‘  por 

bocca  . 

§.  XVI.  Porre  la  bocca  in  Cielo,  vale  Parlare  di  quelle  eoje, 
che  per  la  loro  grandezza  eccedono  f umana  condizione  . Lat. 
os  in  ceelum  ponete  , de  rebus  divina  incanjultì  loqui . Gr.no/ 
nùr  ària  iuùt  àqporwi  hukiyteSm  . 

(j.  XVII.  Per  fimiiit.  dice  fi  di  quii  fi  fia  cofa  difficile  . Pine. 
Mari.  Un.  Ecco  , per  ubbidire  , bo  pollo  la  bocca  in 
Ciclo  . 

§.  XVIII.  Dire  . Udire  , 0 Saper r , e fimili , una  cofa  di 
bocca  , 0 per  bocca  a uno , vale  Dirla , Udirla , 0 Saperla  da 
tffo  , 0 per  mezzo  di  effo  . Din.  Comp.  ».  41.  Il  podeftì  CC 
elicle  avea  udito  giurare  di  Tua  bocca  . Gr.  S.  Gir.  9.  Dille 
Iddio  per  bocca  d’  Ilaia  profeta  : quando  voi  mi  mollcne- 
tc  le  volìrc  mani  , cd  io  volgerò  in  altra  parte  gli  occhi 
mici . E io.  Nolìro  Signore  dille  per  bocca  di  Zecchici 
profeta  , che  1'  anima  , che  ara  peccato  , morrà  . 

XIX-  Cavar  di  bocca  una  10/a  ad  alcuno  celle  tenaglie  , 
e Cav, irla  di  bocca  , affolutamentc  , vale  Fare  ogni  sforzo  per 
indialo  a dirla  . Lat.  expifiari  . Gr.  (ttraAir  . Salv.  Granch. 
».  5.  Io  non  ho  ancor  cc.  potuto  Cavarti  pur  di  boc- 
ca una  paroU  Colie  tenaglie  . Morg.  4.  68.  E tante  vol- 
te la  fpada  v accocca  , Che  gliel  cavò  con  fatica  di  boc- 
ca . 

§.  XX.  Stare  a bocca  aperta  , vale  A feeltare  re n grande  at- 
tenzione . Lat.  intentiffmi  audire  , ntrutum  os  tenere  . Gr. 
«x«r  ytiiaìti  aneri . Boez.  t-'arrh.  }.  1.  Incordo  di  udire  , e 
pieno  di  flupore  llava  con  gli  orecchi  teli , e a bocca  aper- 
ta per  ifcolucla- 

Ma  i-XXl. 
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^ XXI.  E talora  Starr  a aperta , t«*/f  Affittar  nw  quella  donna  . di  guaftada  in  boccalctto  , e di  boccalctto 
dtfideuo  . Lar.  mbtare  . Gr.  y«M»  . Sta.  bea.  l'arcb.  4.  10.  in  guafiada  , il  Frate  vifitò  si  quella  botte  , che  ec.  il  vi- 
Coù  cedui  da  a bocca  aperta  , afpcftando  , che  I*  amico  no  ebbe  del  bado  . 

muoia  . Bcm.  Ori.  x.  a.  a-  Che  le  difgrazie  danno  a bocca  Boccali  no  . BaccaUtto  . Lat,  trulla  . Gr.  xpnm r>  (uxpit  . 

Fr.  Gtord.  Fred.  R.  Gli  fece  la  Itmoiina  di  un  boccalino 
d’olio  . 


aperta. 

b.  XXII.  Venir  la  fchiuma  alla  Aerea  , mode  baffo , vale 
rate  . Lat.  boccimi , rrafei  . Gr.  ófyi(nròm 


Adirar  fi  grandemente  . Lat.  bacche  . 

Bem.  OrC  1.  16.  j8.  A GaLfrou  vicn  la  fchiuma  alla  boc- 
ca , Vedendo  il  popol  Tuo  coti  fuggire  ■ 

V XXIII.  A batta  bottata  , poflo  avverbiali».  vaie  D%  ac- 
ondo , r Sana  i&fl Semltà  . Lat.  emendila  , facili  negato . Gr. 
ifvàrgeaiir  , fftimt  . Loft.  Stùdi.  1.  1.  Potendone  avere  a 
bocca  bacata  tremila  . 


Bocc  4Ta  . Tanta  materia  , quanta  fi  può  ex  una  volta  tene- 
re m becca. 

§.  I.  E Boccata  dicefi  quel  Colpo  , che  fi  di  altrui  nella  boc- 
ca ton  mano  aperte  . Lat.  alapa  . Gf.  nMapse. 

§.  IL  Dittamo  Non  ne  fa  per  boccata  , 0 bot  arata  , quan- 
do ef  alcuna  et/a  non  Je  ne  fa  mente  . Lat.  pentita  aliquid  *- 
garante . 


XXIV.  In  mode  proverò,  dtffe  il  Bocc.  nov.  17.  68.  Boc-  Bo  CCETTA  - Dtm.  di  Boccia  . Lat.  ampulla  . Gr.  patte  tu- 


oi baciata  non  perde  ventura , inai  rimuova , come  fa  la 
Luna  . 

XXV.  Dtctfi  anche  in  proverò,  per  dinotare  la  varietà 

delia  f ortuna  : Mentre  uno  ha  denti  in  bocca  , e non  fa  quel  , 
che  gli  tocca  ; e vale  Mentre  uno  è vivo  , non  può  compromet- 
terli della  fua  fortuna. Ccuh. Mogi. 4.  x.  In  mentre  che  Tu  Ha’ 
demi  in  bocca  — ‘ n 

toccare  . 

XXVI.  Dia  fi  parimente  in  proverò.  La  boera  ne  par- 
ta le  gambe  ; t vale  ter  via  del  mangiare  fi  mantengo n le 
forza  . 

$.  XXVII.  Ed  In  bocca  ckiufa  non  entrò  mai  mafia  ; c 
vale  Chi  non  chiede , non  ha  . Malia,  p.  ^6.  Non  cntraron 
mai  rnofche  in  bocca  chiufa,  E con  chi  tace  qui  non  *'  in- 
dovina . 

XXVIII.  E Seiorrt  (a  berta  al  forco  , vale  Dir  libera- 
mente quanto  t ha  nell  interno  . Lat.  e fummo  , aperti  loqut  . 


xpd  . Art.  Vetr.  Ner.  jK.  Si  pigli  acqua  forte  fopradetta  , 
fi  metta  in  boccata  di  vetro  cc. 

b.  £"  anche  Dim.  di  Boccia  , nel  primo  figntfie.  Lat.  enlytt. 
Seder.  Coli.  68.  E’  rollata  ( la  enfiata  ) a ufo  di  fili  dì  réfe, 
vincida  , e tutta  arrendevole  , ebe  per  tutto  ha  certe  boc- 

... _.  _ _ certe  a ufo  di  fiorellini  non  aperti . 

puoi  fapcrc  Quei  eh'  c’  ti  i ha  a Boccheggiamento.  7/  boccheggiare . Lat.  ertrrmmi  ex- 
ptrantis  hiatus  . Gì.  z*ofm  . Sagg.  n.n.  efp.  115.  E in  tale  fia- 
to dopo  alcuni  boccheggiamenti  fi  morì  . 
Boccheggiante  « Add.  Che  boccheggia  . Lat.  morie»  s , 
h ioni , erpicane . Gr.  ùivumexur  . Toc.  Day.  Jhe.  t.  »8$.  Cor- 
fcro  al  romore  di  lui  per  quella  fola  ferita  boccheggiante 
fervi , e liberti  . Buon.  Fttr.  e.  Intred.  *.  Che  alle  gnu  De' 
boccheggianti  concorrendo  u Aiutaroq  perir  la  turba  io- 
fida. 

E per  metaf.  Toc.  Dav.  ano.  ».  *7,  Rima  neva  pure  alla 
boccheggiante  libcrtadc  alcuno  fpinto  . 


Caf.  nm.  buri.  E pcrcl»’  io  voglio  fcior  la  bócca  al  lacco  . Bocc  meco  1 a RE  . Muover  la  bona  in  merendo;  e di  e e fi  de 


Sah.  Craneb.  j.  8.  Fa  conto , clic  io  abbia  fciolta  La  boc- 
ca al  lacco , c prefo  , c fcafloio  Pel  pcllicins  . 

XXIX.  Bocca  della  proda  , del  fiume  , et.  vale  f 7*»- 
boexatura , la  Foce.  Ijt.  ojhum  . Gr.  tifa.  C.  V,  1.  41.  2.  Fu 
alla  battaglia  delle  navi  alia  bocca  del  porto  di  Brandizio. 
E 11.  16.  4.  Prclbno  le  bocche , che  menano  in  fuila  piaz- 
za  . Star.  Pi  fi.  171.  Stavano  con  la  bakflra  a tutte  le  boc- 
che della  piazza  . Ber».  Ori.  1.  14.  1?.  Gii  fon  le  bocche 
delle  Mode  prefe  . 

V XXX.  Borea  di  fuoco  , per  qual  Intaglia  arme  da  fuoco. 
Alalm.  1.71.  A ridorme  .e  guidò  l’eco  a quell'  imprefa  Ccn- 
t uomin  colle  lor  bocche  di  fuoco  . 

XXXI.  E poeta  dillo  fiomnro  , dicefi  della  Parte  fun- 
tóre della  fiamacc  . Lat.  ®x  (tomai hi  , v\-mris  arifieium  . Gr. 
r«ua%oe . Cr.  q.  17.  j.  E de' luoi  frutti  cotti  con  albume 
d uovo , fi  faccia  impiailro  intorno  alla  bocca  dello  lio- 
nuco  contro  al  vomito  . £ altrove  : Conkmano  le  mem- 
, bea  , e fpcaialmentc  la  bocca  dello  fiomaco. 

V XXXII.  Bieca  fernet  denti  fi  dtffe  tn  ijeherr.o  la  Na- 
tura della  donna  da  Frane.  Sacch.  mv.  208.  Àccoilaiofi  alla 
chmiia  vcrlò  la  parte , dove  è la  bocca  lenza  denti , farle 
per  (imbucarli. 

V XXXIII-  Bocca  mie  dolce  , modo  di  dire  antorofo  , come 
Cuoi  mio  ec.  Bore.  mv.  67.  15.  Bocca  mia  dolce  , tu  pren- 
derai un  buon  bafionc  • 

fc.  XXXIV.  Far  boccfx  , Deridere  , Dif prezzare  . v.  FA- 
RE . 

i.  XXXV.  Ridere  in  borea  . v.  RIDERE  §.  IV. 

V XXX  VI.  Romper  f uovo  « bocca  . v.  rompere 

$.  XXXVII.  Ufiir  di  bocca  . v.  USCIRE  i XXX. 
Bocc  ACCE  V OL  E - Add.  Dello  fide  , n maniera  fintffimn 
del  nofiro  eloquenti / timo  Meffer  Giovarmi  Boccata  . Salv.Av- 
vert.  1.  z.  f.  E fc  molleggiar  vogliono  alcuni  di  lor  profer- 
itone ,0  qualunque  altro , che  detti  nel  volgar  nofiro,  di- 
urno : egli  è bembefeo  , egli  fcnvc  alla  boccacccvole  , egli 
i troppo  affettato. 

V E in  forza  J avverò.  Ctcch.  Intani. 
molto  boccacccvole  . 

toc  c ACCE  v Ol .MI  NT  e . Avverò.  Alla  boeéaerevolt  , Se- 
eimdo  la  maniera  ? e lo  fide  di  Meffer  Giovanni  Boccacci  , 
l’arcb.  Ercol.  7$.  Diedi  ancora  rifcattarc , come  de'  prigioni, 
quando  pagano  la  taglia  ec.  ma  più  gentilmente  : egli  ha 
rilpofioailc  rime,  o per  le  rime  , e più  boccaccevolmentc 
rendere  ec  pane  per  colacela  , o fra  lene  per  foglie  . 
Boccaccia  . Peggiorai,  di  Berna  . Lat.  oj  deforme  . Gr, 
oiczpèr  npiau ma ..  Frr.Af.  xop.  E quello,  che  è peggio  , 
thè  leggendoli  di  badarle  il  dil’milaccio  , egli  le  imbava 
tutte  , e mordete  eoo  quella  inetta  boccaccia . Ambe.  Ben . 
a-  il-  Ritirili  Qiicila  boccaccia  , che  ognuo  non  fia  fàcile 
A iopportar , com  10  . 

Roccaiaccio.  Peggi vrat.  di  Boccale . Fé.  rim.  buri.  Coo 
un  gran  bocca  laccio  piai  di  vino  . 

Boccale.  Vaf»  di  terra  rotta  , per  ufo  , e mi  fura  di  vino  , 

' di  cofe  fintili  , di  tenuta  di  mezzo  fia  fio  in  enea  . L»t.  * ba- 
iiwiu  . Gt.  fiaueàbaut . v.  Fiat  Alar.  S.  Greg.  Il  quarto  an- 
gelo fparic  1!  tuo  boccale  nel  sole  , e fagli  conceduto  di 
tormentare  gli  uomini  col  caldo  , e co!  fuoco  . Buon.  Fttr. 

7.  Un  bd  boccale  ì C.  Di  boccali  a bafianza  fiiam 
provvidi . 

ì.  Per  Màfia»  di  quanto  tiene  m beccale  . Seder.  Colt.  11  j. 

U i malli. inamente  avendolo  prima  fatto  bollire  in  un  boc- 
caie  d altro  aceto  , e caecurovelo  fu  bollito  . 
"ocuinrn,  Dim.  di  Boccale  . Lat.  trulla  . Gr.  xpmrip 
ptxpat . Frane.  Sacca,  nm.  top.  E raccomandandoli  molto  a 


ttfii , degli  ammali  di  terra  , degli  uccelli , e degli  nettimi  . 
Lat.  fiate  , capitare  . Gr.  diramar  . C criff.  Cnlv.  1.  »8.  Ve- 
drà latro  di  lingue  il  mar  vermiglio  , E pelei  boccheg- 
giar , come  in  calcina . AUrg.  10,48.  E com'  un  barbio  boc- 
cheggia fiord  ito  . Sagg.  rat.  efp.  116.  Un  uccellato  cc.  in- 
cominciò fabito  a boccheggiare  - Dav.  Aeruf.  145.  Ella,  che 
nelle  lue  mani  dava  i tutti  , e bocchegeiava  . Mali».  11. 
37.  Ma  non  va  maj  , perch’  ci  caduto  allotta , Mentre  boc- 
cheggia , tutto  lo  rirobom  . 

Boccheggiare  , din  fi  per  ifeherxn  di  ehi  mangia  di  nafta- 
fio  , e non  vorrebbe  effer  veduto  da'  rircoflanti  . 
Bocchetta  . Dim.  di  Bocca  . Lat.  ofeuhtm. 

Per  Imbeccate»»  , Apertura  . Sagg.  nou  efp.  rt|.  Una 
palla  d'argento  ec.  ftrta  da  aprire  , e ferrar  ne!  mcizo,coa 
una  vite  , e con  un'  altra  nella  bocchetta  fintale  in  orna 
del  collo. 

Bocci!  t . Far  becchi , i Aguzzar  le  labbra  mvtrfe  uno  m fo- 
gno di  dif pregio  , a gaffa  , thè  fa  In  bertuuta , Far  m ufo, Cuc- 
car r . Lat.  jubjannare  . Gr.  gonfimi  . Fata  fi.  1.  Tu  mi  fa- 
ceili  bocchi  , e non  mugazza  . Cov».  Cara.  178.  S*  e’  fi  itf- 
ponde  , fai  fu!  pin  , com’  io  . Le  ci  volgati  le  rene  , c 
ranci  bócchi  . Lor.  Med.  canz.  Or  mi  gufi  , c fammi  bóc- 
chi . 

Bocci!  1 du  R o.  V.A.  Cavallo  diao  di  becca.  Sboccato.  Lat. 
ore  durai  ; durici  orti  equui  , Ovid.  Frane.  Bari.  1 jj.  16.  Pa 
cimrmn  fi  concia  fama  , E lo  bocchidur  fi  doma  ■ 
Bocchina  . Dim.  di  Bocca  , detto  ter  vezzo  . Lat.  cfiulum  ^ 
Gr.  cafurnor  . Fr.  lac.  T.  Mettendogli  la  poppa  Entro  la  fua 
bocchina  . Lttig.  Pule.  Ber.  1.  Pclofa  ha  intorno  quella  fua. 
bocchina,  Che  proprio  al  barbio  f allumisi ierefii. 
Bocchino.  Dim.  di  Bocca  . Lat . ojculum  . Gr.  reftànut  . 
Libr.Son.  {?.  Saponto  bocchin  da  feiorre  aghetti.  £p6.  Den- 
tai , che  si  , or  apri  quel  bocchino  . Ber».  Ori.  1. 11.14.  In- 
nanzi a lui  fi  fa  con  un  bacchino  , Ch*  e'  par  eh'  il  capo 
gli  fia  fiato  rotto  . M.tlm.  7.  73.  E con  un  fuo  bocchin 
da  fdorrc  aghetti , Chiede  da  ber  , ma  gii  non  fel*  af- 
pctti . 

x.  Voi  parlate  Bore  hipuzzola.  Puzzola. Tratt.  Pece.  morì.  Sono  altre- 
sì come  la  bocchipuzzota  , che  in  lordura  di  uomo  fa  ino 
nido  , e fi  ripofa. 

Boccia  • Fiere  per  ancor  non  aperto  . Lat.  caljrx  . Gr.  **>«;. 
Cr.  5.  48.  x.  E i fuo’  femi  ( delle  rofi  ) fon  anelli  , che 
nelle  bocce  rafie  fono  ricolti . Ar.  Far.  io.  11.  Come  rofa, 
che  fpunti  allora  allora  Fuor  della  boccia  , e col  sol  nuo- 
vo crcfca  . Rieett.  Fior.  75.  I fiori  fi  purgano  levando  loro 
i gambi  , le  bocce , e pigliando  falò  le  faglie  . E mppreffo: 
Piante , che  hanno  le  bocce  t e i fiori  . 

I.  Boccia  , diciamo  ambo  a Pafo  da  fliUare  , 0 da  con  fer- 
ver limati  , oda  altri  fintili  ufi  . Lat.  ampolla  . Rieett.  Fiat. 
101.  Dentro  a’  quali  fi  mettoa  le  bocce  di  terra  cotta  , 
che  regga  al  fuoco  , e fieno  bene  invetriate  di  dentro  , c 
di  tuon  , e debbono  date  bocce  ufeir  fuori  delle  buche 
degli  orinali  quattro  dira  , acciocché  portano  ricevere  il 
cappello  di  varo  . Ar.  Fur.  $4.  qq.  Poi  vide  bocce  rotte  dì 
pii  forti , Ch'  era  il  fa-vir  delle  mifere  corti  . Sagg.  mot. 
efp.  x;8.  Le  foglie  di  rofe  ec.  fpicoolitt  fi  metano  in  boc- 
cia di  vetro . 

II.  Per  Bolla  . Th.  rim.  In  falle  bianche,  c belle  V ti- 
fi re  man  vidi  quelle , Non  bene  aperte  ancor  bocce  di 
rogna . 

Bocc IC  ATA  . e tue CIC ATA  . Diciamo  Non  ne  faper  , e 
No»  intender  baecieata  , 0 bucinate  , quando  d alcuna  evfa 
non  fe  ne  fa  mente  ; il  ebe  diciamo  anche  Non  ne  fapcrc  ftrac- 
ito  . Lat.  pituita  ignorare  . Gr.  iti  yfii  . AUeg.  ixt.  Quao 
t inique  non  ne  làppian  botatala  cc.  Malm.&  $7.  Però  s ci 
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non  m intende  taccici».,  ET  «la  taMo.- 

Boccino.  Nome  adà.  thè  comprende  la  fonie  di  nati  jnefli 
«Mutali  , f/a*  Am,  vara»  , vitello  , efi/mià  . Lat.  bvbulm  . 

6.  E futi,  far  'Saetto  {empiitemene*  . Mar*.  «.  {6-  Come  U 
fpeffo  la  dolente  vacca  , Ch*  ode  di  lungi  fmamto  il  boc- 

Bocc i O L I N A ■ Dim.  di  Boatuda  . Lat.  hWm  . Gr.  **■ 
jwlwt»  . Dav.  Cai*.  Jtf.  Le  marze  nano  grotte  , c vegnen-# 
ti,  non  (ufceltuai  ec-  con  *Jauanto  del  .vecchio,  che  Ipan* 
ti  boccioime  per  mettere  . rat.  Ceti.  fi.  Quando  I uòvo 
manda  fuori  quelle  goccioline , noi  chiamiamo  nel  notilo 
parlare  quello  moto  della  natura  , mignolare . 

Boc  ciotoso  . Add.  Pie»  di  batte  . Lit.  taljictbut  affinati . 
Filoc.  7.  90.  Nè  quelle  fpine  , le  quali  pochi  giorni  lono 
fior,  te  vedemmo  y liceo  me  ora  fono  bocctolofe . 

Bocci uou  . Pittala  boccia . Lai.  enfyculJt . C»r-  ***d*pr  - 
Film.  7.  140.  E poiché  le  loro  fiondi  poco  durabili  cadute 
faranno,  in  quel  colore,  che  pee  «dilli  ne  dkclli  rivolgere, 
maturandoli  k tue  boceiuoJe,  diverranno. 

Bo  collo  LO  . Fw'i  per  aneor  non  aperte  ; Beata  . Lat.  ea- 
l/x . Gr.  nÓKoi,  . Saie.  *«.  efp.  *j4  Si  piglino  foglie  di 
' ’’  ’ 1 di  roie  1 ~ 


BOC 


ari 


boccinoli  ficchi  c 


: rotte  . 


i.  I.  Due  fi  antera  Buttinolo  Quii»  f palio  , che  ì nelle  can- 
ee tra  un  nodo , e t altro  . Lat.  iniemodtum . Frane.  Scttsh.  w, 
up.  Trovò  uova  di  ferpi , e quelle  divife  per  metà,  mct; 
tendple  in  due  bocciuoli  di  canna  . Dav.  Colt.  174.  PigOl 


Tullio  fuor  della  buccia,  Ir  quale  rimarrà  come  un  boccino- 
lo di  canna  . ..... 

&.  IL  E per  fimìih.  C rem.Morell.  »8$.  Maiala  alcuna  vol- 
ja  la  mattina  un’ onci*  di  calia  così  ne'  bocci uo Li . Dav.  Colt. 
174.  Sbucciane  un  dito  al|trs*l,  e dove  fu  un  occhio,  met- 
tile il  bocciualo  buono  indotto  . Bieett.  Fior.  to.  La  calili 
degli  Arabi  ec.  ha  i bocciunli  grolU  , c pelanti  , e «he 
Potendogli  non  G lènte  fonare  il  le  me  . E appiè  fio  ^Quel- 
la , che  li  porta  di  Spagna  , che  ha  1 boccinoli  gradi  oltre 
a modo  cc.  non  fi  deve  aure  . Sagg.  nat.  efp.  tr.  Si  po- 
tranno chiudere  in  un  boccinolo  di  criftallo  con  acquarzep- 
tc  dentro  . , . 

BocciuolONE  , * ìoccto LOME  . Botatalo  grande  . 
Patajf.  4.  Gilanundrea  , e bocciolon  marroni  . rarefi.  Suor. 
j.  6.  Non  abbiate  cottilo  fofpctto  , Metter  Fabbri  no,  che 
egli  vene  ponebbe  «funa  appuratila,  ed' un  bocci  unione. 
BOCCONCKLLO.  Dm.  eti  Boccone  , Lat.  butctlla  . Gr. 4**" 
uiw  . Sten.  Pud.  a*.  Quando  altro  voi  non  abbuio  , per 
dir  cosi , che  un  boceoncelio  di  pane  , quell'  iftefib  dovete 
partir  co'  poveri  . . 

Bocconc  INO.  Bottonttllo  , dim.  di  Boccone  . Lat.  Mettila. 
Gr.  . Vie.  Seav.  Celi.  jtx.  Mi  venne*  mangiato  due 

bocconcini  di  quella  fotta.  Buon.Fier.y  i.g.  Un  bocconcino 
Di  pan  con  ella  li  darà  buon  bere . RedJTp.  Scntto  ave» 
d' aver  dato  a mangiare  ad  un  gatto  un  bocconcino  di  pa- 
ne intinto  nel  fiele  della  vipera . 

Boccone-  Nome . Tania  quantità  di  à&o,  quanta  in  una  vaU 
la  fi  mette  in  borea  . Lat.  bui  tra,  Aorir  • Gr.  -Inpit.  Boce.  nov. 
jo.  8.  Alle  giovani  1 buoni  bocconi, alle  vecchie  gli  ftran- 
guglioni  . E LaA.ajp.  Niun  boccone  dee  cilcr  mai  piò  fa- 
ponto  , nè  migliore  ,_chc  la  lingua  di  lej . 

$.  I.  Per  fimilà.  Pezzuola  , teme  boccone . Lat.  frufirum  , 

. frugane  . Gr.  S/mòrno  . C.  tri  la.  td.  14.  Un  notaio  ec  fu 
tutto  tagliato  a bocconi . 

$.11.  Per  jottjf.  ut  V.  io.  74.  Coirai  per  ingordo  boc- 
con  di  danari  cc  avea  prometto,  ec.  FV.  11.78.  Li  usò  di- 
re , che  egli  era  un  ribaldo  , e che  il  contado  di  Tiralo 
non  era  boccone  d*  rifiutare  . Afcvg.  18.181-  E dice*  pure, 
o forche  1/ triturate  j tee o che  tweeoa  ghiotto  ,*o  pefea 
monda  . 

<$.  III.  Di  qui  il  fnverbio:  Pigliare  il  bottone , doi  Lo- 
ft tir  fi  emrumper  to  t donativo  i meta)',  tratta  da'  pej'a  , che  fi 
preti J no  alt  amo  . Lat.  mefearf  . 

f.  IV.  Pigliare  , Prendere  , 0 Chiappare  al  boccone , vale 
lof  fio  tr  con  ali 't tomenti  di  premi  . Lat. ine fiore  . Gr.  t nin- 
fa . VtrtJ.  Calo.  3.7].  Che  Hifantotu  noi  tradifea  , e in- 
ganni , t come  rana  noi  pigli  al  booconc  . Mo/g.  17.  48. 
Che  tu  ci  <LiG  da  far  colinone  , Ch  ognun  ci  pigliereb- 
be uggì  al  boccone  ( <ju)  inferni  meato  equivoco  col  proprio  ) 
Bu-.n  Fier.  g.  4.  introd.  Molti  al  boccon  del  guadagno  ho 
chianti  • Mal*.  6.  vx  E che  G trovò  11 , come  il  ranoc- 
chio , Prefo  dalla  medefima  al  boccone  . 

£ V.  E boccon  timer  over  *to  non  affogò  mai  nimu  ; e vale 
Il  benefit  io  rum  fi  toglie  per  rimproverarlo  . Lat.  bentfitium 
frumrvu  upeabatum  , bemtficium  lamen  eff.. 

j.  VI.  Non  effe*  bottone  da  atomo , dieefi  dr  citala  fio , 
thè  da  efeotl  tale  non  fia  meritato  . 

Bo  eco  NE  , e BOCCONI . Avveri.  In  vece  d aggiunto  ; e 
vale  Calla  pancia  Vtrfo  la  terra  t mudar  to  a Supino.  Lat.  pro- 
nai . Gr.  *ri*f*nif.  Dm.Comp.  j.7J.  Cadde  boccone, eglino 
fmontati  T uociiono  . Boec.nev.  48.1».  Il  qual  colpo  , come 
la  giovane  ebbe  ricevuto , coti  cadde  boccone  . E nov.  77. 
gf.  La  paftafi  a giacer  boccone  (òpra  1 battuto  . E 

nov. .So.  6.  E Sopra  ')  letto  gittauii  boccone  , cominciò  » 
fare  il  piò  dolorofo  lamento  , ebe  mai  faccllc  femmina. 
< ;utd . Q.  Caggerdo  boccone  in  iena  , venne  meno  nel  Ta- 
ntino . Bnt.  inf.  IO.  Il  fuperbo  ode  rovefeio  , e non  boc- 
cone , «.  paro  lignihcà  ta|  cadere  ■fuperbia  , iome  il  cader 
boccone  Mmfica  umiltà  - Pag.  ?da.  Il  miglior  giacere  , o 
più  far»,  è giacere  boccooe  , oquaC.  Com.  Inf.  Qidìi  fe- 
ce leoni  care  -una  vacca  , che  '1  toro  quivi  amava  , c fece 
Tom.  1. 


iuta  vaca  di  legno , e coperfela  di  qael  cuoio  , e raifevi 
dentro  Palifc  b«:coae.  Ovid.Pifì.  L*  mattina  venne  * me 
la  nu  cara  firocchu  , c rrovomnit  giacer  bocconi  . Ben j, 
Orf.  1.6. 18.  Tien  quella  rctcprUnio  in  terra  fermo,  E fal- 
lo llar  cosi  metro  boccone.  Fir.Af.  147.  Poi  Ufi  bocconi  (opra 
di  hii  cc.  cercava  d' ammortare  in  putte  il  ino  gran  fuoco. 

Boccuccia.  Dim.  di  Bocca , detto  p.r  , Iju.  ofnJwn, 
ofciìlum . Gr.  rifui/ . Botc.g.tr  f.  a.  Con  ubi  boccuccia  picco- 
sità , le  cui  labbra  pareva.-,  due  rubinetti  . b tifine.  Quella 
boccuccia  (anta.  Buon.  Fier.  4. 5.  iti.  Torcon  quelle  boccuc- 
ce , Fan  quc'viG  amarognoli . 

BoccUZZ  A . Moeeuctta . Buon.  Fier.  f.  a.  15.  Che  boccuzra 
ha  quell'  altra  faltanfeccia  . 

Rock  . Lo  fleffo , che  Voce . Suono  prodotto  dalT  animale  per  ri- 
percuaàmento  £ aria  , fatto  dal  mota  della  lingua  . Lat.  vox . 
Gr,  parò.  Bore.  nov.  15.14.  Om  uni  boce  grotta  , fiera,  e 
orribile  , ditte  . Tcfor.  Br.  e.  1».  E alle  b»:i  dell'  oca  punte 
T uomo  conofccre  f‘ ore  della  notte,  il.  V.  7.  14.  5.  I detti 
due  Frati  Godenti  gridando  dal  palagio,  c chiamando  con  ■ 
gran  bocc  cc.  1 

ff  I.  Per  Parola,  l'oca  buio . Lati»*,  verbum.  Or.  Ai>s« . 

$•  IL  Per  Poto  , col  quale  fi  rendono  i partiti.  Lat.  fuffro-  • 
giu 13  • Gr-  4»*fv«  • G.  V.  7.  -ip.  j.  E quii  più  baci  avea, 
era  Catto  Priore,  f 9,  J15,  i.  E peomifegli  di  riountiar  fu* 
lezione  , e di  dargli  le  fue  bori  . £ appreffo  : Non  era  li- 
cito di  ragione,  che  l'uno  potette  dare  all  altro  boce,  fen- 
ia  far  p<r  gli  Elettori  nuova  lezione  • 

* $.  III.  Naftere  , Andare , Correre  , Spander fi  cc.  boet  di 
ebeti  hi  fin,  vale  Effer  fama.  Parlar  fi  di  ciechi  fia  . Lu.  t»- 
àf erari  ; famam,  rumore-m  effe  . Gr.  ■TtxVaÀ^ai.  M.K.i.  lo. 
Ma  di  aucilo  nacque  la  boce  per  lo  contado  , c feorfe  per 
tutto,  che  fe  ne  andavano.  E io.  45.  E Spandendoli  di  ciò 
la  boce  per  la  Procura,  una  enn  parre.fe  n’arrivò  a Mar- 
filia  . Nov.  ane.  J4  8.  Imperciò  , da  che  tOtu  gente  l'avrà 
faputo,  la  boce  andrà  innanzi  già  otto  «fi,  o quindici,  o uno 
mefe  il  piùd. 

$.  IV.  Dar  bore:  Sparger  fama."  Lat-  famam  mlgare,  tu • 
ntortm  ffiargtte  . Gr.  EmBoft . G.V.  9.  80.  j.  Di  quello  ordi- 
ne fi  diede  bocc  per  la  cittade  . M.  1.  io.  Bocc  diedono 
dì  tomarfene  per  lo  piano  , donde  erano  venuti,  verfo  Pi- 
Iloia.  % 

§.  V.  Dar  bore  , 0 mala  boce  a uno  , vale  Incolparle  , In- 
famarlo . Lat.  obloqui  , accurate  . Gr.  Smfioàt  . G-  V.  9.  8x. 

1.  Dando  boce  al  detto  Metter  Pastino  , gli  aveffq  fotti 
morite . 

§.  VI.  Sotto  bott  y petti  awfrbialm.  vale  Con  boce  beffa , 
C'.iì  firn  piano.  Lat.  fuomifiJ  voce . Gr.  • Ambe.  Btrn. 

5. 7.  Io  m’accollo  all*  ufeio,  e chiusolo  Così  un  poco  lot- 
to boce. 

J.  VII.  Dieefi  anche  Con  boce  fornmeffa  ; e vale  h fleffo. 
Lir.  fubmifid  voce  . Gr.  <r>v tf  • Marftnm.  a.  54.  Gli  altn 
utficj  li  dicono  fummiira  bocc  , cioè  non  tropi»  alto , col- 
le reggi  chiufe. 

9-  Vili.  In  proveri.  Boce  del  popolo  , bott  tT  Iddio , o del 
Signore  ; c vale  , che  Di  rada  la  comune  fama  i inganna  . 
Lat.  communi!  htminum  con  fen  fio  raro  deeipii . Fitr.Strt.  Boce 
del  popolo  , boce  d'  Iddio  . Allre.  86.  Donde  è il  comun 
dettato  : bocc  del  popolo  , boce  del  signore. 

9-  IX.  Ad  alta  beee , pofto  avverbiali»,  vale  Con  boet  go- 

« liorda  , Coo  gran  boet,  Lat.  thrj  voce  . Nov.  ani.  9%.  1.  Al-  . 
ora  venne  uno  de  Galli  a mezzo  il  p*uUe,  eoo  grande 
burbanza  ec.  e gridò  ad  alta  boce  : vegna  innanzi  il  più 
forte  di  tutti  i Romani  . Maeftmz.  t.  54-  £ coll?  reggi 
aperte,  ad  alta  boce  fi  celebri  il  divino  officio. 

V X.  Ad  una  boety  poflo  avverbiali».  Unitlhnente  , Concor- 
devolmente  . Lat.  una  ore  . v.  Fiat  ijp.  Gr.  uf  purf  . Nera, 
ant.  61.7.  Tutti  gridino  ad  una  boce  mercè,  e non  Tappa- 
no • cui  la  fi  chiedere. 

$.  XI.  Dare  in  fulla  boce  , Sgridar  ehi  parta  , per  eh’  e1  tac- 
cia . Lar.  comprìmere  , interpellare  . Gr.  1 utKd^nr  . Toc.  Dav. 
am.  4. 8;.  Dava  egli  a'  troppo  adulasti  io  folla  boa  . v. 
BAIE. 

9.  XII.  ÒHE  altre  fue  maniere , * frafi.  v.  voci. 
Boccaccia  . Peggiorai,  di  Boc e . Lat.  vax  meondna  * Gr. 
puri  imxm.  Tran.  ftgr.  cof.donn.  Si  tanno  fen  tire  con  cer- 
te alte  , c lamentevoli  bociacce. 

BociAkZ.  Palefar  pubblicamente  tofa  fegrtta  , # in  lode  , o 
m biafimo  altrui  . Lat.  pubbeare  . divulgare . Gr.  Smfiofir. 
Lor.  MteL  con*..  Boriandomi  su  pe  canti  ; Ch’  i’  tengo  ba- 
racteria , Cectb.  Servir. 3.  z.  Gli  fon  fiate  Fatte  da  queiti  gio- 
vani le  più  Strane  burle , le  più  liete  filettiate  , Baciato 
cento  volte . 

9.  Boriate  , fi  dite  dello  Squittir  del  fegpegtO  fegui tante  la 
fiera , 1»  la  traccia  et  affa  , onde  viene  il  proverò.  Buttare  m 
fallo  y età  Parlar  fenza  fonda  mr  ito  , e a tufo  . Lat.  fai  fot 
rumerei  J etere . 

Bo  Cina.  Dim.  di  BoeerLtt.  votala . Gf . parafar.  Rim.  ant. 

F.R.  Quella  dolce  immelara  fin  borine. 

Bofonchi  ars,  e bipokchiare.  imbottare  . -Lat. 
marmatine.  Gr.  ttnepùpni.  Albert.  14.  L'uomo  fovio,  c tem- 
perato non  bofonchierà , per  ctter  ^alligato  . Ltbr.  fon  44. 
t bWbnchia  Miche  j fe  T Franco  iì  neza  , Tante  te  ne  da- 
ti ,.cHc  guai  a te. 

Bofonchino.'  Che  bofonchia . Lat.  quendue . Parti,  fior-  5. 
Giurecnnfulto  affai  infino  a quel  tem$Y>  nel  far  configli  ri- 
putato , ma  bofonchino  ec.  r.  biif  o n chiN'}- 
Boo  t a - V.  A. Bolla y C hipfa , Pitcoliffmo  fegno  di  tnalt , ocmt 
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di  ragna  , e fimili . Pataffi.  x.  E'  non  ha  una  bogia , e Tem- 
pre ghigna . 

IoOUIXTI  - Add.  Che  boli?  . Laf.  ballimi  , fervens  . Gr. 
figafur  . Uvtd.Mei.P.H.  Lavila  , eh' eli4 ebbe  la  donna  con 
bog'itnfe  acqua  . G.V.q.  141.1.  Meda  una  padella  ai  fuoco 
con  acqua  dogliente,  gittò  il  corpo  di  drillo  iv’  entro. 
Dant.  Purg.  17.  Qjme  lui  dentro  , in  un  boglicnte  vetro 
Gittato  mi  farci  ,.pcx  rinfrefearmi . Pafif.-j.  E poi  Icaldava 
una  grande  caldaia  d'  acqua  , nella  quale  toglierne  entra- 
va colle  carni  , ,e  con  quelli  panni  ghiacciati  . Cr.  y 48. 
io.  E auclla  fchiutita  metterai  nello  feiroppo  boglicnte, 
Spargendo . 

§.  Per  I fiottante.  Lat. exureni . M.  Aldobr.  Tutte  vivande, 
che  uomo  prende  , non  dcono  nè  mica  effer.boglienti.F»- 
ioc.  1.  ^7.  Ella  pulsò  in  breve  tempo  le  calde  onde  dell'  o- 
rientale  Gange , c nelle  boglienti  arene  di  Libia  fu  mani- 
fcila  . Sen.  Pift.  E mifeb  primieramente  a cuocer  folto  la 
cenere  calda  , poi  appreffo  in  un  regolo  boglicnte. 

Bo&lientissiho.  Superi,  di  Boglicnte  . Lat.  fervenlifii- 
mus  . Cr.  8.  1.  1.  In  ciascuna  parte  fi  metta  bogltcnciffima 
acqua  , acciocché  ec.  F rane.  Sue  eh.  nov.  1 14.  Effondo  pollo  Nod- 
do  a tagliere  con  un  piacevole  uomo  chiamato  Giovanni 
Calò  , e venendo  maccheroni  boglicntifliini  ec  dicca  fra 
se  medefimo. 

Boia.  Carnefice , Manigoldo . Lat.  carni f ex  . Gr.  lépur . Bel- 
line. Son.  108.  Che  marchiar  dico  un  di  vi  porta  ’i  tyoia . Ar. 
Fin.  17.71.  Ben  mi  «tuoi,  c’  hai  troppo  onorato  boi i.Alleg. 
ip.  O fammi  diventar  più  rollo  un  boia. 

tp  I.  Dieefi  falena  altrui  pei ■ ingiuria , come  Ferrea , ee.  Lar. 
tarmfex . Bern.  rim.  1. 1 11.  Scorgi  } boia,  i coflumi  tuoi  ruf- 
fiani . £ Od.  1.  4.  57.  E llngne  1 denti , e fra  color  fi  cac- 
cia Per  galtigar  quél  boia  dell'  Alfrcra. 

$.  II.  Pagare  il  Boia  , eh*  ci  /nijW,  è»  modo  proverò,  vale 
Spenderà  per  ave/e  il  danno  . Lat.  fibìmetipfi  vincala  rudere . 
Or.  oavt  ìtapir . Maini.  8. 66.  Che  mentre  vi  ti  ficchi , c vi 
t'  immuti  , Tu  (pendi,,  e paghi  ’l  boia,  che  ti  frulli. 

f III.  In  proverò.  Portare  la  Jpcaik  al  boia  , due  fi  di  chi 
non  hi  voglia  di  lavorare. 

Boi  essa.  Femm.  di  Boia . Buon.  Fier.  4.  j.  8.  Gli  abbruciai», 
gli  uccidiam,  flam  noi  toieffc, 

BoLilJlENlCO  , BOLASMrNO  , e BOLO  ARMA- 
NO. Certa  terra  me  die  inalt  di  fatuità  di  Seccativa  di  più  fpe- 
eie  . Lat.  beliti  armtnui.  Gr.  fiùtot  attoria . Cr.  9,  31.  a.  Si 
prenda  boiarmenico  , e pece  greca  , galbano  , olibano  , 
cc.  E.  appreSo  : PrendaD  como’ida  maggiore , boiarmenico, 
galbano  , armoniaco  , pece  greca  . Ah  Aldobr.  Faccia  cuo- 
cere una  gallina  vecchia  , od  una  muore  in  acqua  , dove 
egli  abbia  gomma  , draganti , fommaco  , gommarabica  , e 
boiarmenico.  R tetti.  Fior.  xx.  Il  bolo  armeno  venne  in  lu- 
ce al  tempo  di  Galeno  ec.  era  di  color  pallido  , o giallo. 
£ appreso  : In  tutte  le  prd  maiioni , dove  è Icritto  bolo 
armeno  , li  debbe  ufarc  il  boto  armeno  rollo  fine  , eh'  è 
in  ufo  delle  fpeiicrlc. 

BolCionahe-  Tener,  e percuoter  con  bolcione . Lat.  arieta- 
re.Salufl.  lag.  R.  Perchè  videro  , che  fi  bolcionava  il  mu- 
ro , e ’l  fitto  loro  andava  ad  artimone,  c a dolore. 

§.  £ neutr.a0cl.  per  meta/,  vale  Andare  in  rovina.  SenFrovv. 
E che  cole  da  calo  morte  fpdTo  turbarli  , c torto  bolcio- 
naie. 

Bolcione  . Strumento  antico  militare  da  romper  muraglie , 
Bolzone  . Lat.  ariti  . Gr.  nonSixa  . Ater.  S.Creg.  1.  j.  Quali 
a gurta  d‘  un  bolcione  , percoffe  di  fuori  il  muro  di  quella 
città  ione  . Libr.  Duce.  Come  colui , eh’  è tempre  attedia- 
to dalie  mie  guardie,  e dalle  mie  fpie  , e dal  mio  bolcio- 
ne  , e da’  mici  tolleriti , fermi  argomenti.  C.  V.  io.*jp.  j. 
Con  bolcioni  dentro,  c di  fuori  pertugiare  il  muro. 

%.  Per  meta).  Lab.  146.  Quelle  parole  cosi  dette  , fono  i 
martelli , i picconi , i bolooni  , i quali  ec. 

Bo  l d’r one.  Fello  . Lat.  vellut . Gr.  «j*a<  . Fior.  hai.  Io 
porrò  Itanorre  nell1  au  un  boldron  di  lana  , c tu  mandi 
ranca  rugiada  , che  ’i  bollirono  Ila  tutto  acqua  , e F aia  fi 
rimanga  lecca  , e porto  che  ebbe  il  boldrone  , m si  pien 
di  rugiada  , che  premendolo  empiette  una  conca  . Cren». 
VeU.  $0.  Io  gli  vidi  tondere  i boldroni . 

BOLETO.  Spezie  di  fungo  . ibe  comunemente  fi  chiama  a ovo- 
lo . Lat.  bolrtui  : tifi*», Phn.  elvella  , Cic.  Gr.  fiuximi  .Tratt. 
fegr.  tof.  dona.  Hanno  le  guance  di  color  del  boleto.  Libr. 
cut.  malati.  Sono  golofi  del  mangiar  molti  funghi  , e par- 
ticolarmente boleti. 

Bolgia.  Spezie  di  bt faccia  , 0 di  tafia  . Lat.  bnlga , hi ppo pe- 
ra. Gr.  iuuouògn.  Frr.Afi  gì.  Lucia  piglia  la  valigia  , e le 
bolge  di  quello  ofpite. 

$.  I.  Per  fimibt.  di  incile  Valigie  . che  t'aprono  per  lo  lun- 
go , a guija  di  rafia  , fiìgnifiea  quegli  Sport  menti  , che  finte 
Barn.  taf.  18.  Di  che  (a  prima  bolgia  era  rcplet*.  Bui.  La 
prima  bolgia  , cioè  fòlla  , o vuogli  rìpolliglìo . 

9.  1 1.  £ per  fintila,  pur  fi  dice  a altre  eofe.Tefi  Br.  5.  t.  Ser- 
penti et-  non  fiedono,  fe  prima  non  fono  ribaldati,  e però 
efre  di  loro  piò  veleno  di  dì,  che  di  notte,  perchè  di  not- 
te li  ritoglie,  e fi  bolge  per  la  rugiada. 

BruU.  Rigonfiamento , che  fa  f acqua  , piwcnda  , 0 bollendo , 
r>  gorgogliando  , e coirgli  altri  Usuari  , Sonaglio  . Lat.  bulla  . 
Gr.  sviianior  . Dam.  Inf.  ai.  Ma  non  vedeva  in  erta»  Ma 
che  le  bolle  , che  ’1  boljor  levava . 

$.  I.  £ da  rpuafia  firmht . Quel  rigonfiamento  , 0 ve fòt betta, 
thè  fi  fa  in  fatta  pelle  itegli  uomini , e degli  animali  par  ribolli- 
Meni*  di  f indite,  0 malignità  d umgn  , come  Bolle  di  regna , 
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di  vainolo , di  Mal  frtnzefe  , e fintili.  Lat.  fu/bda . Gr.  pteL 
xomim  . 

^.11.  Bella  atquaiuola  . è una  Fittola  belluina  piena  tfae- 
qua  . Lat.  hydatit  . Gr.  wWf  . 

f.  IH.  In  proverò.  Far  et  una  bolla  aequaiala , 0 J ma  bol- 
la «ir  cane  hen , e un  Sfido  ; che  vaie  D’ un  pmiol  di f ordì  ne  , 
farlo  grandiffimo . Sabv.  Spi*.  4.11.  Siete  da  voi , che  d‘  una 
ioia  acquaiola  avete  voluto  fare  un  canchero  . Bum.  Fòt. 
x.  j.  j>.  Andate  pifc  di  bel , eh'  e'  non  è bene  D’ una  bolla 
ua-.ola  fare  un  fittolo . 

. IV.  Bollii  acquaiola,  dieefi  rnkbe  di  checchi  firn , per  igno- 
mìnia , e di] pregio.  Libr.  Son.  16.  Ancor  cinguetta  , e mia- 
gola Bolla  acqui  mola,  «u  voi  di  pidocchi.  £ jx.  Scitiche  fan- 
tasie fon  pelle  pelle,  Bolle  acquaiole,  e pillole  caprine. 

Bol  LA  . Bollo  ; unproma  del  fuèiefio  , fatta  per  comrafiegna- 
re.  e autenticare  le  fcritture  pubbliche,  e partmlarmenu  ornile 
de’  Papi  , le  quali  bollale  , fi  chiamano  Bolle  . Lat.  figdlum  . 
Cr.epeay'u  . C.t'. fUé.i  j.  Aveva  fregiate  le  lettere  del  Pa- 
pa  , con  tutte  le  bolle  gittate  nel  fuoco  . £ 8.  tot.  4. 
Alan-’ando  lettere  con  nollra  bolla,  che  noi  Tentano  il  col- 
legio de'  Frati  Cardinali  . Vit.  Pini.  Vide  in  fogno  cc.  ch« 
la  bolla  era  forma  di  bone  . 

$.  Per  Diploma  dclC  Imperadore  . Lat  .diploma.  Ct.tuKu- 
pa  . G.  V.  6.  *j.  }.  I quali  approntarono  piena  procura  a 
tutto  promettere  , e obbligare  lòtto  bolla  <roro  dcli'Impc- 
radore.  Vanii. fior.  1 *.  474.  Rivoltoli  al  Mulfettoia  , e aven- 
do la  bolla  Imperiale  in  mano , dille  . £ 475.  Conforme 
a quanto  ncllg  bolla  , o privilegio  Imperiale  lì  conte- 
neva . 

Bollare.  Improntare  , Segnare  , Contrafiegnan  eon  fughi- 
lo . Lat.  rbfignare  . Gr.  eqf*yi{ii)ai  . Bore,  neri  60.  1 6.  Che 
io  trovarti  i privilegi  de!  porcellana  , li  quali , ancorché  • 
bollar  niente  collalfcro,  molto  più  utili  fono  ad  alimi,  che 
a noi  . Vit.  Pini.  Vide  in  logno,  che  bollò  i|  ventre  della 
fua  moglie  . Malm.  5.  11.  t per  fuggirne  a i partì  la  ga- 
bella , Lo  bolla  , marchia  , e tutto  lo  fuggelia  . 

Bollato*  Ad  i.  da  Bollire  . Lat.  obfignanu  . Gr.  eogrytfi- 
pursi  . C.  V.  7.  56.  5.  Fermando  la  detta  pace  con  folenni  , 
c bollate  carte  . £ io.  t-pq.  i.  Per  la  qual  eofa  il  Papa  fi 
inoltrò  molto  turbato  , e mando  lue  lettere  bollate  in  Fi- 
rénic.  £ 11.  136.  j.  Diedono  la  pot'fefTione,  e ’J  dominio 
con  bollate  carie  . Dm.  Comp.  *.  4 r.  Aveva  promefTo  per 
fua  fede  , c per  Tue  lettere  bollate  di  non  abbattere  gli 
onori  della  città  . 

V Per  Centroffegnato  a fine  di  egee  nccnofciuto  . Potaf.  t. 
Tu  fe*  {ànce!  marin  , garzon  bollato  . 

Bollente  . Add.  Bopimit  . Lat.  fervetti . Dam.  lnf.  a». 
Cercate  intorno  le  bollenti  pane  . £ xx.  Cadder  nel  br- 
io del  bollente  llagno  . Sagg.  nat.  rft.  11.  S*  aiuterà  con 
mettere  il  vato  di  verro  in  bagno  S acqua  tiepida  , con 
rifonderne  della  bollente  . 

$.  Per  Rovente . Sfavillante  . Laf.  cornimi  . Gr.  empiiti  . 
Amet.  95.  E quello  nè  più  , nè  meno  , che  il  bollente  fer- 
ro tratto  dei!1  ardente  rócina  , vide  a infinite  faville  «fa- 
villante - Dam.  Par.  1.  Ch’  io  noi  vederti  sfavillar  dintor- 
no , Qual  ferro  , che  bollente  efee  dal  fuoco. 

Bolli  BOLLI,  in  forza  di  fufi.  Tumulto  , Rumore  . Laf. 
frequtnt  rumor  . Gr.  «rO»  . Varcò,  fior.  Si  levò  per  Firen- 
ze un  bolli  boìii  , e li  ferrarono  cc.  coti  fe  botteghe , co- 
me le  porte . 

Bollic  a V ESTO-  Leggier  bollimento  . Lat. aftui  .Gt.^ntk. 
Rut.  Perchè  Tempre  bolle  , quali  come  bollica  mento  con- 
tinuo . 

Bolli  CflLA  . Dim.  di  Bolla  . Lat.  bui hda  . Gr.  f\vxdt  . 
Sagg.  no:,  tfp.  108,  In  erta  dopo  fatto  il  voto,  apparve  una 
pioggia  di  bollicetlc  minutifTme  . £111.  Coniille  in  un 
finilhmo  Icioglimento  di  bolhccl'e  munii  ill  une  . 

Bollicina  . Bcltmla  . Lai.  fu  fiuta  . Gr.  pawtr atra  . Voir. 
Me  fi  Nella  bocca  fua  faranpo  bollicine  , o cfulcerarioni 
put tedinole  . Ltbr.  tur.  m.iLitt.  Viene  la  rogna  non  Boa 
bollicine  minute  , ma  ec. 

Bo  L L I CO  la  . Dim.  di  Bolla  , Pelliccila,  Bollicina . Lat.fn- 
fiula  . Gr.  CPavf . Libr.  Adar.  Don.  Unguento  , che  vale  a 
tutte  bolIicoJc  , e litiggini  della  faccia  . lobr.  cut.  malati. 
E fe  putitile , cioè  bollicole  , fieno  nella  lingua , Ila  fatto 
gargarifmo 

Per  piccolo  Sonaglio  fatto  dall  acqua  bollente  . Lat.  bul- 
ini.! . Gr.  . Com.  Purg.  17.  Siccome  il  bollore  , 

eh’  efee  dell'iicqiMi  , e fac  colali  bollicole  di  (opra  . 

Bollimento  . 1!  bollire  . Lat.  ferver  , afius . Gr. (firn  . 
Cr.  6.  67.  a.  La  lattuga  ec.  raffredda  il  bollimento  del  fan- 
gue  . Volg.  Raf.  Poiché  ella  lente  quella  diluzione  , t bol- 
limento , c ifttnoiazionc  , allargali  il  mufcolo  , che  aoffri- 
gne  la  bocca  della  vefeica  . Sagg.  noi.  efp.  i©s.  La  genti- 
le ortervazione  ec  del  bòllimcnto  deli'  acqua  tiepida  nel 
voto  . • 

Bollire  . Dieefi  del  rigonfiar  di  liquori , quando  per  gran 
calore  lievan  le  bolle , e i fonagli  . Lat.^ fervere  , ebulltte.,  fer- 
vtfatere . Gr.  (iur . Cr.  1.  4.  7.  Se  l' acqua  piovana  ai  bol- 
le , sì  diminuifcc  la  fua  putrefazione.  £4.  4.  g.  Meglio  è, 
che  ’l  vino  di  quella  fe  ne  prema  , che  laTciarlo  lungamen- 
te bollir  ne' tini,  co’ Tuoi  fiocini,  erafpi.  Filtx.  4. 1 64.  Quel- 
lo ( vafo  ) fece  per  lungo  fpazio  bollire  . Teff.  Ga.  H-  64. 
Casi  nqi  cavo,  rame  umor  . che  borte  Per  troupo  fuot»  , 
entro  gorgoglia  , e fuma  , Nè  sapendo  in  fc  fleffo  al  fio 
s* elio! le  Scvra  gii  orti  del  vafo  , c inonda,  c fpoma- 

I.  iv  fignific.  att.  Boa.  rim.  Com’  io  in’  adatto  a bol- 
lite 
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X. tt  01»  Inetto  In  villa  , che  cento  anni  è fata  mia . 

L II.  prr  Pigliare  , t Avere  t*  ft  fiperc*m  calare.  Ut. 
ftrwfctrc  . Cr.  ***£*»  • P»r-  ««•  !*•  ,♦  Sutge  i nel  meato 
giorno  Una  fontana  , e ticn  nome  dal  sole  , Che  per  na- 
tura fuo'c  Bollir  la  notte  , e ’n  fui  giorno  dkr  fredda  . .£ 
jm.  ,0.  Che  non  bolle  la  polvcr  d Etiopia  , Sotto  I più 
ardente  sol  , wm'  ip  AviUo . 

4.  III.  Per  metaf.  M.  V.  io.  7%.  Bollendo  . e ribollendo 
raRtone  voi  mente  la  cittì  in  quello  flato  dubhiofo  . £ al- 
trove Per  poter  meglio  trattar  le  cofc  , che  «li  bollivin 
nell'  animo  . Pttr.  /en.  51.  Amor-,  che  dentro  all  anima 
bolliva  ec.  Mi  fpinfe  . , 

4,  LV.  Per  Gorgogliare  . Doni.  tifi.  7.  Sovr  una  fonte  , 
che  bolle  , e riveria , Per  un  follato  . ... 

a V-  Bftiittt  il  [angue  : locazione . eolia  quale  denotutma 
tn-.r  t filato  del  coneupiftibde  , « dell'  trafiibile  apfetko  . 
Lai.  efirrvefiert  . Gr.  «*<•»  a)  «2,u4 . Oro*.  Sfinii,  afa. 
Fogniamo  , che  gli  languì  ti  bollano  , e che  tu  diJidcn  cf- 
. fot  ifùolto  , e dirti  vita  , e buono  tempo  . 

4.  VI.  Bollire,  ufifi  mute,  per  Borbottare  . Ut .tUdtire , 
mi,, murare  . Stn.  Più.  91.  Ma  c*  non  « conviene  credere  a 
coloro  , che  ti  bollono  incorno  . Brad»,  a.  5*.  Ne  di , ni 
none  retta  di  bollire  ■ ‘Bm.  Con.  E vie»  bollendo  , come 
una  bertuccia  * 

4.  VII.  Farla  bollire , e mal  macere  , dteefi  di  chi  con  fi- 
priorità  faccia  fare  altrui  ciò , che  gli  pare  . l'arcb.  End.  01. 
Quando  non  riufeiva  loro  alcuna  impecia  > nella  quale  fi  for- 
iero impacciaci,  e m elfi  vili  coll’arco  dell' afta,  fi  diceva  tra  l 
popolo  , t la  fanno  bollire , e mal  cuocere  . AlUg.  1.  Do- 
ve il  Berai  Archimandrita  fa  bollire , e mal  cuocere  le  mi- 
nestre il  di  di  berlingaccio  a’  laureati . 

i Vili.  Bollire  a [ero fi, a , t Bollire  a ncorfim  , vale 
B èlitre  nel  miggier  colme  . IjU.firfim  deorfum  femore  agi- 
taci . Gr- rurtiiv  , uufltimtm . Omero  . La  fi.  Spir.  2.  Io 
ho  l’ acqua  a fcaldaru  , che  debbe  bollire  ora  a ricottolo  . 
V.  RICORSOIO  . , _ . . 

4.  IX.  Bollire  in  pentola  un  negavo  , vale  Trattar  fine  ft- 
petammte  . Ut.  oetultè  atiquid  agitaci  . Ambr.  Bcm.  a.  l. 
Ch’  i’  veggio , che  qualcofa  bolle  in  pentola  . Varcb.  fir. 
Per  tutto  Ti  facevano  de’  capannelli  , c gran  cofc  bollivano 
in  pentoli , 

4.  X.  Scemare  per  bollire  . v.  SCEMARE  V 
Boti.  ITO  . Add.  da  Bollire  . Ut.  frrvefaSut . Gr.  . 

Dant.  Inf.  la.  Ove  t bolliti  fedito  alte  ibida  . M.  V.  1.  p8; 
Appi?  delle  mura  fcciono  intomo  intorno  molti  fornelli 
con  caldari  per  apparecchiare  acqua  bollita  per  gittate  fopra 
•coloro  , che  corabatteflono  . Oat».  Colf.  i6a.  Ridili  delle 
pampanate  delle  coccole  di  ginepro  , c d'  alloro  bollite  nel 
vino  . e fate  . 

4.  I.  Aggiunto  a pane  , vale  Pane  teff  e nell  aequa  , ed  è 
furia  di  mmefia  leggiera  , e di  facile  amante  ne  , che  pii  co- 
rnane meni  e fi  dice  Pappa  . Ut-  parai  aqud  coQut . Gr.  dprit 
cùr  rm  jtam  (ritti < . Cetth.  Don.  ».  6.  Povera  Fauilina  ! 
to'  fu  quel  bel  marito  Di  fertant’  anni  , fagli  il  pan  bolli- 
to . Aueg.  180.  Chicli'  aria  grada  ec.  M‘  ha  come  dir  ripten 
di  pan  bollito  , Pur  lo  dirò  , la  forma  del  cappello  . 

4-  1 1.  Onde  in  proverò.  Pan  bollito  , fatto  un  folto  egli  e 
fmaltm  . 

Bollitura  . Detezione . Queir  acqua  , 0 altro  tignare  , nel 
quale  ha  ballilo  chenbè  fi  fin  , Cuoatura  . Ut.  deceduta  , de- 
eoffur  . Gr.  «VófifM  . Cr.  5.4.5.  E la  fua  bollitura  (del  tett) 
fa  molto  rizzar  la  verga  , quando  fi  bee  a digiuno  . 

4 . E Per  C Atto  del  butirre  per  tempo  proporzionato . Ut.  tbul- 
titio  . Gr.  àwóftati . M.  Aldobr.  E fia  cotto  in  acqua  , una 
bollitura  , o due  . 

Bollii  IONE,  il  bollire.  Ut.  ebullith . Gr.  #ro£» an  . Cr. 
à.  105.  ».  E contr’  a flulfo  di  (angue , il  qual  fi  » per  boi- 
lizioa  fua  net  fegato , e nelle  reni  . 

Bo  L L O ■ S Mirella,  con  che  fi  contro  Segnano , e 1 autenticano  mol- 
te enfi , BeQa  ; Lat.  figillum  . Gr.  afpnyti  . 

Bollore  . Gonfia  menta  ,e  Gorgoglio , che  fa  la  n fa , che  bolle. 
LauebultittOy  fervar . Gr.  (urit . Dant.  Inf.  t».  Lungo  la  pro- 
da del  bollor  vermiglio  . E 14.  Ma  I bollar  odi'  acqua 
roda  Dovea  ben  folver  1*  una  , che  tu  faci . E ai.  I’  ve- 
de» lei , ma  non  vedeva  in  cfla  Ma  che  le  bolle  , .che  ’l 
bollor  levava  . E sa.  Ma  come  s'  appiedava  Barbanccia  , 
Cosi  fi  ritraean  lotto  i bollori  . FiUe.^.  *1,  Nel  mezzo  dì 
quella  , a modo  di  due  bollori  fi  vedeva  f acqua  rilevare . 
Rum.  Fior.  Si  cuopm  il  vafo  per  ore  ventiquatfro  in  luogo 
caldo  ; dipoi  fe  gli  dia  un  leggier  bollore . . 

4.  Per  Sollevamento  , Infiammamento  et  animo.  Ut.  a firn, 
tumultui  . Gr.  out*X*}  '*<*"•  0’.  K 8.  41.  1.  ElTcndo  la  cittì 
di  Firenze  in  unto  bollore  ec.  di  fotte  .E  la.  ip.t.^  In 
quello  bollore  di  cittì  fi  levò  un  folle  , e matto  cavaliere. 
ienPifi.  Impcrpocchd  che  cofa  piò  ontofa,  ebe  filofofo.  che 
va  caendo  bollore , e rotnor  di  geme  l E apprtffo  : Ma  jo 
ti  dico  veramente  , eh’  io  noa  pregio  quello  fchiamazzo  , 
e bollore  , e remore  . 

Bo  LO  . Sorta  di  terra  medi  finale  , che  anche  fi  ridate  in  va  fi  . 
Lat. dulia  . Gr.  0 n>m  . Ricett.  Fua.  »u  II  bòlo  armeno  ven- 
ne in  luce  ai  tempo  di  Galeno  cc.  era  di  color  pallido  , o 
giallo . E nppreffo  : Dall’  Elba  abbiamo  avuto  molti  anni , 
ed  ufato  con  feticidimo  fuceeffo  un» terra  bianca,  e roda,  e 
gialla,  tra  le  quali  la  bianca  d la  più  eccèllente,  c.dal  colo- 
re in  poi  è limi  lidi  ma  al  bolo  armeno  di  Galeno.  E altrove: 
Ove  e ordinato  nelle  ricette  il  bolo  armeno . poiché  ne 
manchiamo,  fi  tifi  nel  pruno  luogo  il  bianco  dell' Elba,  di 
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poi  il  giallo.  Buon.  Fier.  j.  ».  j.  Gemme,  lacrime,  terre, 
E gomme  , e boli , «e  fall  . 

Bolo  0 NINO  . Nome  di  moneta  Bologne  fe  , di  valuta  di  fri 
guarirmi  . Bue.  nov.  70.  ip.  Io  le  volli  dare*  dica  bologni- 
m grofli  fod  ella  mi  s acconfcnrilfc  , e non  volle.  M.y. 4. 
i*.  Fece  ordine  , che  chi  non  vi  voldTe  andare  , pagaiìc 
lire  tre  dì  bologniqi . Ac.  Len.  a.  g.  Per  quindici  bokig  ni  ni 

Boll  IN  t . V.  BULStNO. 

Bolsaggine  . L’  eficr  boi  fi  . Ut.  dyfpwta  . 

Bo  LS  O . Corpo  fiverckamtnte  pitMitefi  , 0 nt gravato  di  fi- 
vecchia  pituita . Ut.  tfyfpttotcut.  Gr.  JWvnìiwr . Belline.  Con 
un  certo  cavai  bollo  , c balzano  . Bcm. Ori.  ».  J0. 16.  Gua- 
nron  holfi  affai  fuggendo  all'  erta  . Segr.  Fior.  Art.  Gaerr. 
Quando  gli  vedevano  nule  colorati,  o bolfi,  o d'altra  infe- 
zione _ ripieni. . Malm.^.gt.  Farta  piò  bolla  d'una  pera  me*- 
za  • E 7.  j.  E infacca  lenta  guleo  acqua  fcipita  , Che  io 
tieo  tempre  bollo . e in  man  del  tìfico  . 

> F per  metaf.  lfibr,  fin.  77.  Parole  bolfe  , e di  fcntcn- 
7 U vote  . 

Bo  L z ON  A RE  . La  ficffOj  che  Botitmare  . Ut.  figittit  peti- 
re  % or  telare  . Alleg.  isj.  Donde  ella  boi  tonando  , dipoi  fo- 
ce» caid  a mente  innamorare' gli  fcimunm.  Matt,  Franz,  rim. 
bar!.  Di  qui  amore  accorto  balellricre  Bolzoni  qualche  gio- 
vane galante  . 

Bolion  ata  . Colpa  di  bolzone  . Ut.  i&rr  [agata  , fivc 
mieta  - Gr.  upnù  (Uhi  . 

Y E per  fi  mi  hi.  Cetth.  Dot.  j.  j.  Vuole  andar  via , accioc- 
ché ’l  povero  uomo , Oltre  al  trovar  confumata  la  roba 
Abbia  quell'  altra  bolzonata  . Lofi,  Parme.  ».  6.  Codetta 
non  fu  anche  mala  bolzonata  . 

Bol  ZONATO  . Add.  da  Bdzonare  , lo  fleffo  , che  Bdcionato. 
Lu  fi gatti  fixut  . Toc-  Dav.  mn.  ».  jj.  S*  appianarono  tra’ 
rami  , che  i colcendendofi  , o boi  zonati  per  giuoco  , tom- 
bolavano giù  , c ttorpiavanfi  , 

Bolzone  . Bottame . 

4.  Oggi  pii  comunemente  Bolzone  dicefi  a una  Sorta  di  fico* 
eia  con  1 a torchia  ni  cambio  di  punta  , ebe  fi  tira  con  baie  fia 
grafia  , chiamata  baie  firn  a bolzoni  . Lat.  catapulta  . Gr.  **- 
«ktìX'wi  . Cui tt.  lat.  ji.  Aprendo  l'arco  vi  adatta  il  bol- 
zone . Tot.  Dav.  ficr.  4.  jji.  E mife,  cc.  certi  prigioni  per 
berfagli  alle  frecce , e bolzoni  , ch*  un  Tuo  figliuoletto  ti- 
rava per  giuoco  . Cor.  Mattate.  Mandati}!  for  Apollo  , cc. 
Quel  tuo  fonciul  col!’  arco , e co’  bolzoni . 

Bomba.  Luogo  determinato  , e privilegialo  nel  giuoco  del  po- 
me , donde  altri  fi  -pane  , t ritoma  . Lat.  meta  . Gr.  r ippu  . 
Cam. Cam.  jp.  Peretié  doveman  poi  Bomba  di  birri,  e cam- 
pana di  tocchi.  £41(4.  Ma  bene  atto  Icortcfc  E"  quel  rom- 
per la  bomba  , e di  perfone , Ch’  han  poco  ingegno  , e 
manco  dilcrczione  . Morg.  »,  8.  Ma  d|  tornare  a bomba  l 
jl  fin  del  pome  . 

4.  I.  Per  metaf.  Ar.  Sat.  1.  Il  quale  fo  vuole , ec  Di  me 
fervirii , c non  mi  tor  da  bomM  . Segr.  Fior.  Mandi,  j.  ». 
Perchè  10  mi  fpicco  malvolentieri  da  bomba . Ceech.  Sfati . 
a.  a.  6.  I*  vo  arpeuare  , Se  e'  toniaifc  qualcun  di  loro  a 
bomba  . 

4.  II.  Dal  [addetto  giueeo , Tettar  b mbi , vale  arrivare 
ad  un  luogo  determinato,  e fubito  partir  fi . Pota  fi.  j.  E tocca 
bomba  , o va  chicchinllando  . Malm.  a.  •?».  Com'  io  dif- 
fi , Flonan  odia  cittade  Entrò  per  rinfrefearii  , e toccar 
bomba . 

4.  I II.  Tornare  a bimba  : Tornare  a propofito  , La*,  t di- 
te, inula  m vtam  reverti  . Varth.  Enfi.  104.  Avca  comincia- 
to alcun  ragionamento  , poi  entrato  in  un  altro  non  fi  ri- 
cordava piò  di  ritornare  a bomba  , e fornire  il  primo  . 
Buon.  Fier.  ».  -4.  4.  Io  tc  ì ricorderò  , ma  tona  a bomba 
Del  tenor  cominciato  . £ 4.  1.  1.  E datti  al  diavol  , mar- 
defi  le  dita  , Divertirci:  di  nuovo  , e pur  di  nuovo  Ritor- 
na a bomba. 

Bom  b a - Polla  di  ferro  piena  di  fuochi  artificiati  , che  but- 
ta/, nelle  etiti  , e megli  alloggiamenti  . Ut.  pila  incendia- 
mi . 

Bomiababa’  . Red.  Ditti,  to.  Cento  rozze  foroforte  Strim- 
pellando il  dabbuddì  , Cantino  , e ballino  il  bombabatfo  j 
£ Annoi,  p».  Il  bombabalfo  è una  canzone  folita  in  Firen- 
ic  cantarli  dalla" turba  de’  bevitori  plebei . 

BoMBaiARoa,  y.A.  Bomba.  Patafi.  ».  Facciamo  a bom- 
ba iarda  tutti  in  fiotto  . 

Bo  M B A N z A . y.  A.  Allegrezza  , Giubilo  , Gioia  . Lat  lati- 
tia  , veluptat . Gr.  aippoevro  . Rim.  ant.  Guai.  R . Lo  meo 
coraggio  di  buona  fperanza  , Che  'n  tale  fiato  di  bombarv- 
za  forno  r £ apprtffo  : Di  borobanta  , e di  gioia  follai- 
tare  . 

Bombarda  . Tronca  di  fioro  arttfiziato  . G.  V,  ra.  6 f.  4. 
Con  bombarde , che  frettavano  pallottole  di  ferro  con  fuo- 
co . f cap.  66.  j.  Senza  i colpi  delle  bombarde  , che  face- 
vano sì  gran  tumulto  , e rumore  , che  pareva  , che  Dio 
tonafic  . CVon.  Mondi.  A team  podi  il  capitano  con  quattro- 
mila cavalli  , c tremila  fanti  , e molte  bombarde  ^ c bric- 
cole , cioè  mangani . Marg.  ».  15.  Ed  or  trabocchi , cd  or 
bombarde  pianta . * 

4.  £ per  fitta  d artiglieria  . Belline.  Che  fori  ? che  saio! 
fore  l or  che  fi  dice  .!  Cerne  d’  arme  ? bombarde  ! o cica- 
loni ! Tufi.  Gtr.  1 9.  *7.  Non  l'ariete  di  fot  piò  fi  varue  , 
Non  la  bombarda  fulmine  di  morte. 

Bombardare  . Trarr*  cella  bombarda  a checché  fia  . Ut. 
tormentis  oppugnare  . Sm L fior.  Ind.  5.  aoj.  Quivi  con  fu- 
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»b  alcuni  giorni  » ne'  quali  egli  attere  a bombardare  (a 

loui  aRDEVOLE. Add.  A Bombarda.  . 

E fa  fintili*-  Bum,  Far.  j.  i.  i».  Son  rimali  balordi  in 
afcoltaodo  Quella  tua  roca  bombardevert  voce- 

tJ  o mu arciera  . Buca  nelle  muraglie  , onde  fi  tira  la  bom- 
barda . Lat.  balli fianum  . Stgr.  Fior.  Art.  Guerr.  fya.  I mer- 
li fi  facevano  fonili  un  metto  braccio  , le  balclìriere  , e 
le  bombardiere  fi  facevano  con  poca  apertura  di  foora  , e 
con  afiai  dentro  . Stri.  fkr.hu!.  tj.  Avevano  dipoi  oppórti 
gli  archibuli  aJlc  bombardiere,  c a merli  con  ranco  artifi- 
zio , dvc  niuno  degli  afTcdiaii  poteva  morti  irli  lenza  pre- 
ferite pencolo  di  motte  . 

Bombardiera  • Colui , tue  carica  , e fianca  le  bombarde, 
e anche  gr seralmente  ogni  finta  di  artiglierie  . Lat.  ballijlariui . 
Gr/ccc5T*(  . Ci mi.  Cara.  47.  Non  curiamo  alla  battaglia 
Stradiotti , o baleftricri  «.  Nè  koppietti  , o bombardieri  . 
Srrd.  Ileo.  Ind.  n.  Con  quelli  erano  cinquecento  carichi  di 
polvere  , c di  palle  , e molti  bombardieri  . £ ij.  II  bom- 
bardiere fu  poi  ammazzato  da  una  palla  tratta  a calo . 

Bombare  . Da  bombo  , voce  fanctulftfca  . Bere.  Lat.  libere. 
Gr.  . Fatati,  j-  Bacciio  ti  darà  bombar  ciamnugio  . 
Noi'.  a>x.  g.  101-14-  Buonacoorfo  ha  vota  la  botte  della  ver- 
naccia cc.  per  far  bagnooli  alla  iella  di  Mctler  Giovanni , 
fanza  quella  fi  bombava. 

Bomber  aca  . Serto  di  gomma  , altrimenti  detta  Gommar a- 
bica  . Lat.  gummi  arabicum  . Gr.  nififu  igaficeir  . Luig.  Pule. 
Trott.  Quivi  era  bombe raca  Per  cena  , e per  merenda  , 
Per  appiccar  la  benda.  Muti.  Freon,  rim.  buri.  Ma  una  for- 
ra è come  bomberata  . 

Bomber  e,  e BOM  BERÒ  . Lo  flego,  che  firmerà  . Lat.  vo- 
mer  , vomii  . Gr.  ùm t . Buon.  Tane.  4.  1.  S1  io  lavoro  col 
bomber  rappuntato  , Io  quanti  farti  è al  mondo  i’  urto 
drento.  Allei- 187.  E a quella  terra  II  bombcrc,  o la  zap- 
pa non  accade  . , . , „ 

6.  Bomberò, fi  dice  anche  in  modo  baffo  ad  Uomo  goffo , /la- 
pido , nwi  buono  a nulla  . Lat-  fiipet . 

BomuettaRE.  Frequertt.  da  Bombare.  Bere  fogo . fareb. 
Suoi.  t.  4.  11  boro bet tare  è quel  , che  ticn  caldo  . 

Bombo  . foce  colla  quale  i bombirti  chiamano  la  bevanda  . 
Lat.  bua,  fan.  M.  AÌdcbr.  Siccome  è a dire  mamma,  pap- 
po , babbo  , bombo  . Pataff.  7.  Or  bombo  cacaa  Coito 
femprenjai . Ani.  Alarti,  fin.  14.  Chi  chiede  bombo,  chi  pap- 
pa , e chi  ciccia . 

BoMaotA  . Sorta  A va  fi  di  t <rtn>  da  tener  vino  , e fimi!»  ; 
Boccia  . Lat.  amplili* . Gr.  fitftfiùusr  . Buon.  Fier.  a.  1.  14- 
E levar  bombole , e boccali  , Far  girar  traboccanti  Tatto 
co’  labbri  d‘  oro . Red.  antot.  Ditir.  6$.  Bombola  è un  va- 
fo  di  vetro  col  co"o  corto  per  ufo  di  tenervi  il  vino  , o 
altro  liquore.  Meta.  & t4-  Ma  nel  veder  le  bombole  nel 
ghiaccio  Mandò  prcifo  da  banda  la  vergogna  . 

Bombole-]  ta-  Dim.  di  Bombola  . Lat.  amptdlula  . Red. 
Ditir.  14-  Cantinelle  , c cantimplore  Stieno  in  pronto  a 
tutte  r ore  Con  forbite  bombolette  . 

Bomire  , € Bomero  . Strumento  di  ferro  , eoi  quale  m 
arando  fi  fende  Li  terra  j Bombire  . La t.  vmcr  . Gr.  ùw  . 
Pire.  En.  In  tanto  Enea  difcgna  con  un  bomero  la  città  . 
D Gto:  Celi.  14-  Il  campo  del  core  , il  quale  è ec.  allavo- 
rato  col  bomcrc  del  santo  Evangelio  . Fr.Gurd.Salv.  Pred. 
6z  Quegli,  che  averte  una  bomero,  c mici  Te  fare  un  an- 
cora , non  batterebbe  quelli  ; arrogevi  anche  ferro  , e fa 

Bom  k'a & I - V.  B.  fornicare  , Recete  . Lat.  vomere  . Gr. 
iudr  . Gr.  S.  Gir.  10.  Sono  come  fo  cane  , che  mancia  la 
carogna  c pofeia  (a  bomica  . E af prego  - Siccome  1 no- 
milo Ka  in  ira  il  cane,  quand’  egli  bomica.  JW.  Aldi-òr.  L'ac- 
qua ticptfa  da  talento  di  bomicarc,  e toglie  il  talento  dei 
mangiare . 

Bom  ili  • f.  A.  Bomtcare  . Lat.  vomere  . Or.  t pur  . M.  Al- 
dòbr.  Bomifcono  agevolmente  la  collera,  ed  hanno  la  boc- 


ca amara  . ...... 

Bonaccia-  propriamente  lo  State  del  mare  11  calma  , ed  in 
tranquillità.  Lat.  malaria  . Gr.  fiatoni* . Cuid.  G.  Alia  per 
fine  avendo  la  bonaccia  del  tempo  li  foggio  . Pag.  prol.  a. 
E con  bonaccia  , c con  tranquillità  falvt  giunfono  ai  por- 
fd  . Cavale,  fiuti,  ling.  Si  levò  sì  gran  tempefia  , che  te  e 

Ldò  vi  prego  , che  voi  udiate  la  mia  contcflionc  , fe 
'e  Iddio  per  quello  ci  rendette  la  bonaccia  . £ appago: 
E fobito  il  benigno  Dio  glj  refe  bonaccia . 

k I.  £ per  Ogni  finta  A buona . e felice  fortuna  . Lat.  ret 
feconda  . Gr.  fuo-ania  • D.  Gin  Celi.  Ltt.  5.  Acciocché  ricor- 
dandoti tu  di  lui  ne!  tempo  della  bonaccia,  egli  fi  ricordi 
di  te  net  tempo  lidia  fortuna  . Dont.  Pure.  ij.  Gridando  a 
Dio  - ornai  pili  non  ti  temo  , Come  fa  ti  mali»  per  poca 
bonaccia . Cxon.  Mordi.  E nelle  fot  bonacce  rallegra»  con 
1,H  . farti.  f&*.  ?■  I qual'  s'cran  fsttl  * credere  con  incre- 
dibile vaniti  , di  dover  tempre  con  ere  la  m ed  clima  for- 
tuna , che  Celile  , c che  tutte  le  lue  bonacce  follerò  k 

$.  ÌI.  Dicrfi  m pravrrb.  Affogare  uditi  baucri*  i < # 
Ira  fiutare  nelle  profferiti  le  enfi  fue  ,Bcrderji  mlU  felicita  . 
Lai.  rebus  fieundit  Metri.  Alleg.  aaS-  $ m abbagliava  amor 
foav errante  , Cb’  in  feci  ( ed  attogat  netta  bonaccia  ) Co- 
me il  baròicr , «he  cava  un  altro  dente - 
BoNACCtOSissiMO  - Superi,  di  Boriatilo  fi  . Lat.  ttanquiì- 
ligmut  t.plMidiffn>ks  . Gr.  faUtròrmoi . Lièi.  Pred.  F.  lì-  li 
usate  m quel  gioì  no  fi  era.  bonaaiofifliroo  . £ apprefio  ; 


I-’  dfcre  fiato  in  quel  giorno  il  mire  botuedofirtitno , foc 
cagione  cc. 

Bonaccioso.  AdJ.  Che  è in  bonaccia  . Lat.  /ranfio/fnr  , 
placida!  « Gr.  . Guitt.  ieri.  J4.  Lo  mare  bonacciofo 

di  fobica  tempefia  lo  mena  . 

Per  mota/'.  Troll,  figr.  co  fi  dona.  Pruovino  il  cuore  bo- 
naccìolb  , e lenza  tempefia  veruna  dj.pafiìoni. 

Bonariamente,  e bonaeremente  . Awerb.Cam 
bonarietà  , Sena  malizio . Lat.  ex  aquo  , & bona  , Sen.  Gr. 
*t*»t  ■ T eforett.  Br.  4.  E poi  a fc  m'  accolfe  Molto  bona- 
riamente . Sen.  ^ Pifi.  » so.  Oneftade  tengon’  erti  , che  fa 
quella  cofa  , eh’  ha  ragione  di  diritto  ortìdo  , doè  di  bo- 
nacremente  fofientare  , e a tare  padre  , e madre  ec.  Sen. 
ben.  far.b.  4-  14.  Nettuno  va  bonariamente  , e per  cor- 

. teli*  a,  lavorare  un  campo  . far  eh.  fior.  11.  Perchè  egli  nel 
principio  della  guerra  aveva  bonariamente  fentto  una  let- 
tera . 

Bonarietà',  bonarie  ta  de,  r sonar  ietate  . 
Bontà  , Semplicità  . Dolcezza  , e Benignità  A natura  . Lat. 
probità r,  aquitas.  Gt.  òS-jrà&m.  Te  fi  Br.  6.  20.  Tanto  Ono- 
re non  gli  può  erter  fatto  , che  rii'pondl  alla  fra  bonaric- 
ti  , c alla  Ira  grandezza  . Lrv.  M.  Molti  ne  rimafono  a 
Roma  per  la  bonaricti,  che  trovarono  nc'  Romani.  M.f. 
p.  84.  E per  rilcltto  di  loro  dannaggi  gli  portavano  dana- 
ri , ed  egli  per  fua  bonarietà  ciò , che  gli  era  dito,  pica- 
dea  . 

Bonario  . Add.  Che  ha  bonarietà  . Lat.  civili  mgrni»  , pn- 
bus  , fimplix  . Gr.  iìùt  . Toc.  Dav.  ann.  1.  ij.  Quinci  Cra 
la  medefima  grazia  , e focranza  di  Germanico  , borano 
giovane  ec.  £ ller.  g.  gz8.  VitcUio  cc.  era  nondimeno  bo- 
nario , e liberale  . Ceeeb.  Servig.  j.  7.  Quel  Jor  modo  bo- 
nario . £ Ffolt.  et.  1.  j.  Io  credo  ( pcrcli  io  J’  ho  Pratico  , 
e villo,  eh'  egli  è aliai  bonario  ) Che  ec- 

Bona  a ita'.  Bonarietà.  Borgb.  Orig.  Ftr.  16.  I!  che  ve- 
ramente fi  può  penfarc  c fiere  piò  per  borami  cc.  avve- 
nuto , 

Bo  N C 1 a N A . Sarto  A palla  . Caos.  Cam.  450.  Fannofi  pal- 
le Icfinc  , c bendane  . 

Boncinello.  Ferro  bucato  dolf  un  di  lati  , meffo  nel  ma- 
nico Al  chioviflella  , 0 ajhgo  in  ehecehì  fi  fio  , per  ricevere  la 
pon? betta  A'  ferrami  . Lat.  wtcru  pertufus  peffulo  infimi  . 
Merg.  a*.  aj8.  Che  non  era  chiavato  il  boncinello  . Ambr. 
Cefi  ».  5,  Che  fi  può  far,  facendo  un  buco  piccolo  Dinan- 
zi al  bondncllo , onde  fpmgendolo  Con  un  fcmrzzr»,  dap- 
poi che  cavatali  , E la  flanghcrta  , balta  fuor  di  fobito  . 

E Berm.  4.  4.  E tanto  ho  fatto  , che  potuto  Ito  volgere,  E 
U lunghetta  nel  foo  buco  mettere  , Che  *1  boncinello  IU  • 
forte  . 

Bo.ncio.  Spezie  di  pefee.  Marg.  14.68.  E che  vi  foffe  bron- 
cio , c barbio  , c Ufca  . 

Bo  s E COI  A LE  . f.  A.  Nrusr.  pag.  Far  fi  buon  et  una  enfia , 
eioi  Attribuir  fila  , qua  fi  Abbellir  fine  , F affine  beilo . Lai.  fibi 
arrogare . Gr.  anviputr  finn-fi  rqdai . Mor.  S.  Greg.  Alcuni  al- 
tri fono , come  noi  dicemmo  di  fopn  , che  fi  vergognano 
dì  manifeiUre , come  eglino  fc  ne  berneggiano  , c con  tut- 
to quello  infupcrbil'cono  . 

Bonificamento  . Il  bonificare  . Lat,  inftaurotìo  , au- 
Qut  , amplificai  io  . Gr.  *ò£rcie  , dneoxAè  . Fr.  Gìord.  Pred. 
R.  Nella  cnicla  non  fanno  bonificamento  ìlcuno.  £ jppref- 
fo  : Mofiiò  i bonificamenti  grandi  , che  avea  latti  nella 
(tu  chiefà . 

Bonificare.  Ridurre  in  miglior  firma  . Lat.  in  mrlimem 
furmam  redigere  , tnfìauure  . Gr.  ttìrptr ifrtr  . fiv.  difi.  Arn. 
rp.  Le  quali  col  fior  di  terra  , e graffarne  , alzano  , c bo- 
nificano le  campagne  . 

ti.  £ neurr.  paff.  Seder.  Colt.  t.  Vico  bene  ( la  vite  ) e 
nifica  ne‘  lati  de’  paefi  , che  fe  le  affanno  . 

V IL  Banifirore  vale  anche  Menar  buono  , Far  buono  , 0 
Conteggiare  i danari  pagati , o il  eredito  , che  fi  preterì  A . Lai. 
acceptnm  firn  . Gr.  *x"f  . 

Bo  N t F IC  ATO  . Add.  do  Bonificare  . Ridotto  in  buono  fiato  , 
Migliorato  . Lat.  infiauratui  , reflauratits  . Gr.  mirpmhn:  . 
fiv.  difi.  Am.  66.  La  quale  poi  cosi  bonificata  volendo 
difenderla  da  trabocchi  , non  vi  è da  prenderli  grati 
pena . 

Boni  Pie  A zi  on  e • U bonificare  . fiv.  Afe.  Arn.  14-  Aven- 
domi onorato  l’A.  V.  S.  di  deputarmi  alla  foprantendenza 
della  bonificazione  de'  territori  fuddetti . 

V Talora  fi  prtnA  la  voce  Bònifieotaone  peT  lo  Luogo  bo- 
nificato . 

Boni  SS!  MO  . Superi  ài  Buono  .Ottimo  . Lat.  optinoti  . 
Gr.  ùjiku  . Baie.  tiov.  42.  ro.  Gollanza  , io  ti  menerò 
in  caia  d una  bontrtima  donna  Saracina  . £ nero,  4?.  17. 
E per  ventura  v'  cra  una>  fua  donna  , la  qual  bonilfitna  , 
e (anta  donna  era  . Berna,  prof.  Ma  ancora  le  bonifiìme 
verfo  di  fe  . £ fio r.  5.  64-  Temendo  dell’  itola  di  Cor- 
di cc.  1*  quale  è una  città  fortiffima  , c porti  buniilimi 
avea . 

BoNtTA*,  BONtTADE  , e JONFTATE  . V.  A.  Lo  Jfiffo  9 
che  Bontà  . Lat.  iowr.tr . Gr.  ùytBérot  . Morfina. z.  *.  r y.  La 
bonità,  per  la  quale  alcuni  s’appreflano  a Dio,  puotc  an- 
date , e ventre . 

Bontà  , boutade,  « sontate.  Il  buono , e La  buo- 
no qualità  , che  fi  ritrova  in  qualunque  ecfa  . Lat.  bmhat.Cr. 
ùymhòarc  . Tef.  Br.  ».  y.  La  bontade  dell1  acque  puoi  tu  bo- 
ne cognofoerc  , cioè  eh'  ella  non  efea  di  palude  , o ài  nu- 
lo Bagno  . Atv.  ani.  ao.  1.  E la  geme  , che  avea  boondr, 
VCOW* 
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veniva  a lui  da  lutee  pani . Bore . mv.  i {.  p.  Per  il  fu* 
bontà  , c piacevolezza  vi  fii  , ed  è ancora  ec.  amato  affai . 
S rgrt.  fier.  1.  11.  Girolamo  Savonarola  frate  Pcrrarefe  del- 
I*  indine  di,  San  Domenico  , e predicatore  ccceHentiflimo , 
«he  rifplendeva  per  la  booti  della  vita  , quanto  per  lette- 
re , nelle  qual»  era  confuimtiflitno.  E t.  $0.  Avca  concet- 
ti pravi  . e nel  parlare  efficacia  , colia  quale  cfpritneva  la 
bontà  delf  animo  luo  lìnceramente. 

$.  I.  E figuratane.  Dora.  Purg.  ?.  Ma  la  bontà  infinita  ha 
ti  gran  boccia  , Che  ec.  Bur.  Ma  la  bontà  infinita  , cioè 
Dm. 

$.  II.  Per  Pcrtix  Valere  , Dant.  Imf.  8.  Bontà  non  è , che 
fua  memoria  fregi  . Sega.  fior,  1,  sa.  E Tempre  fi  potef- 
fe  avere  qualche  occafionc  di  dilcotdia  , e con  (eia  col  Ge- 
nerale , o perchè  le  genti  non  follerò  a nùmero  , o eh’  el- 
le non  fonerò  fpedite  , o di  quella  bontà  , che  li  ricer- 
ca iTe  . 

$.  III.  Ptr  Senno  , e Scienza . Nav.ant.  6.8.  Lo  averanno 
tanto  lufingato  , o minacciato  , che  i'  averi  detto  loro  , e 
altro  non  potrebbe  diete  , che  eglino  per  loto  bontà  giam- 
mai non  r avrebbero  ponila  fcpere  . 

$.  IV.  Per  Corte fio.  Lat.  human  ita  . Gr.  tiri puriart . l'rt. 
Puh.  Dicendo  Tolomeo  quclb  parola  , che  era  di  bontà , 
c di  curialifà  . Unum.  Fatemi  ancora  tanto  di  boutade  . 
Bemb.  rtm.  Dunque  , volita  bontà , che  tempre  è multa  , 
Darete  a (Ji  oratori  ornai  congedo . 

$.  V.  Per  Brntà  , • RcniJ  ajj cattamente  eolia  prepofizeone 
[ottime fa , vale  Per  attiene  . Lat.  cauid  . Gr.  . Crwi. 

PelL  Era  molto  ricco  per  bontà  della  madre  del  detto  Pie- 
ro . E altrove  : Adatto  ad  ogni  cofa  fare  , (alvo  carte  , o 
mcrcatanzia  > perocché  a quello  non  fu  polio  , bontà  del 
padre  . Datata.  Cosi  montava  allor  su  per  la  ruota  ec 
Bontà  della  famiglia  mia  divota  « Lofi.  Sibili,  x.  j.  Que- 
ll' ultimo  difegno  ci  è Italo  guaita  , bontà  di  tuo  padre  ■ 
Bontà dos  amenti,!  bontà  d t os  a m int u .P.A. 

Avveri.  Con  bontà  , Ce»  tettili  , Con  Virtù  . Lat.  fuobitcr  , fi- 
dciirer  , firmai  . Gr.  ticòc , àe/eat . Paci . Ore/.  Certe  cole 
per  More  bontà  dola  ri  ente  fatte  . Perez.  Giurano  adunque 
1 cavalieri  bonradofa mente  ogni  cofa  fare  , che  Io  ’mpcra- 
dorc  comanderà  . E altrove  : Di  coita ro  è mani fcrto  , che 
per  lungo  tempo  tutte  le  battaglie  furono  fette  boncadofa- 
mcntc  . 

BontadoSO,  e jnKT*  DIOSO  . V.  A.  Add.  Palorofù  , 
Pìrtuofo  , Che  Li  bontà  . Lat.  flreuuus . Gr.  tpugmerot . Zibaia. 
Andr.  j*.  Gra  vittima  è I*  ira  del  bontadiofo  uomo  , la  qual 
cola  per  ciò  interviene  , che  ’l  bontadiofo  uomo  cc.  G.  V. 

5.  I.  1.  Quello  Federigo  fu  largo  , bontadiofo , fecondiofo , 
c gentile.  Saluft.lug.  R.  Ma, fé  m*  aiuti  Iddio,  piò  forte  , e 
bontadofe  , che  bene  avventurala  . Arrigb.  Lunga  profpc- 
ncà  non  fe  1'  uomo  bontadiofo  . 

Bon  t e . P.  A.  Fonte  . Pouf.  a.  Egli  è in  capezzonchio  , e 
dalle  booti  . Puff.  jif.  I Fiorentini  co’  vocaboli  ilquarcu- 
ti , c fmaniofi , e col  loro  parlare  Fiorcntincfco  ntenden- 
dota  , e facendola  rincrefcevolc  , la  ’ntorbidano  , c BÌruc- 
fcolano  con  occi , c pqfcia , aguale  , vicvocata  cc.  cavrete 
delle  botiti , fe  non  mi  ramognate  ec 
Bora.  Spezie  di  Serpente  . Mcrg.  aj,  ju.  Ed  un  fetpente  t 
che  fi  chiama  bora  . • 

Borro  gli amento  , e sorbo  gli  mento  . Il  bor- 
bogliare , Lat.  fufu<rus  , firepdut . Gr.  Bipufiot  . Stn.  Pi  fi.  Tut- 
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» Acciaino  in-S°‘A  » l^ado  ci  fe  nc  debbo  . 

yptr  Reattore  fitto  voce  . Segr.  Ftor.  C li*.  ».  «.  Va  a lut- 
ti gli  altari  a borbottare  un  paternottro  . ■ 
Borbottare  . Sufi,  v atto  de!  borbottare  , Borbottamen- 
to . Lat.  mur murai w % Matta  . Gr.  Wu« . Coll  Ab.  Ifac.  Non 
allcnuamo  1 frali  prefeoti  con  noilri  borbottari , c cbc>  non 
impediamo  gl  intendimenti  di  que* , che  orano. 

-ì.1' -*■ cfc  <-fc m • 

, }■  PtT  • V1'1  * oLtreRator  . Gr.  àio- 

irSen  (^uandu  e .<•  doveva  attemperare  , e al- 
lori ^ ’ ChC  dUU1°  nwtertt  a Iwbortaton  , c gracida- 

Bor  bottino  . l'afo  di  vetro  col  eolio  Imito  . e ritorto,  thè 
nd  verfare  il  kfuor  contenuto  , par  che  borbotti  gor ragliando  . 
lJt.  ampolla  non  hi, -mi  .cui  non  Rat  un  pota  ex  tms  . Red. 

44-  Carathni  , BufToncini  , /ampiiictti  , e barbotti- 
ni  bon  rrallulli  da  bambini  . 

% Borbottino,  dite  fi  anche  di  Manicaretto  apprettata  con  di- 
Itgcma  , e di  buon  J, ipore  . 4 

Borbottio  .Borbottare  fui I.  Ije.  memorano  . Matta* 
murmunllum  . Gr.  lopvfiu . Fr.  toc.  Cefi.  I tcnaton  fi  ma- 
ra vigliarono  di  tale  llcmperamento  , e borbottio  delle  fem- 
mine . 

Borbottone  . Che  borbotta  , Borbottatene  . Lat.  aumdut 
. Tae.  pav.  Pofl.  416.  Impara  qualunque  fe’ 
moglie  I trebbiatrice  , borbotterà  , lalamillra  , e gelofa 
Borchia  . Scudetto  colmo  di  metallo, che  per  lo  più  non  ec- 
cede la  grandezza  del  nofiro  fico-m  J oriento  , c ferve  a vari 
ufi  . e jempte  per  ornamento  . Ut.  bulla  . Fn.Af.  igr.E  con 
belle  borchie , e fibbie  , e rafette  tutte  d’oro  adornindoó, 
ti  farò  allegro  . ^ 

R *?  * 0 *■ 1 A /.  QuH'Urtà  di  gente  vile  , e abbietta  , 

Genia  , Canaglia  , Marmaglia  . Lat.  vulput  , infima  plebi  . 
M.P.  4.  pi.  La  compagna  del  conte  di  Landò  era  crefciu- 
ta  nel  regno  in  4000.  barbute  , e in  molti  mafnadieri  , e 
in  grande  popolo  , c bordaglia  ( coi)  hanno  i migliori  T.  a 
penna  , e non  Rituidaglia  , come  gli  fiampati  ) £ 6.56.  Nel 
quale  fi  trovarono  ijoo.  barbute  ben  montate  , e bene  in 
arme  cc.  e femmine  di  mondo  , c bordaglia  da  carogna 
piò  di  6000. 

Bordare  . Percuotere  , Bafionxre  . Buon.  Fier.  4.  5.  14.  O 
bordiamgli , e fruiliamgli  tutt’  a due  Co’  manichi  dell’  alle 
1 nbaidoni. 

§•  Bordare  , fi  dice  anche  per  Ifciaguattarr  . 


Bordato,  spèzie  di  tela  . Lat.  pannus  virgoliti  . virgtt  va- 
riegata! . Gr-  fitfilurit  . Buon.  Fier.  4.  j.  i-.  Baditi  quel 
bordato  . £ apprcjjo  : E tu  il  bordato  attacca  a quella 
itanga . 

Bo  R DE  ciG  I A RE  . Termine  marinarefieo  , dicefi  cf  un  vaffet - 
lo  , allora  che  lenza  vento  favorevole  tmr  cerca  d'  aofuijlar 
cammino  ; il  che  fi  dice  ancora  Star  falle  volte  . Lat.  hoc  at- 
fw  dine  navi  cirrumvolvi  . 

Bor  deli,  are  . sbordellarc  , Stare  in  bordello  , Uftrre  , Pi- 
vere  con  co  fiumi  da  bordello  . Ut.  femori  , meretr  icari . Gr. 
rotrddir.Ltbr.Mott  Deh  puttana  a me, che  cento  anni  pof- 
»*o  andar  bordo  I landò  per  Immondo . Cron.  Pellai . Se  voi  non 
avelie  rimediato  , quclto  paffe  farebbe  ito  lotto  tirannia 
e fedele,  e centomila  femoMnc  (arebbono  ite  botaci  landò, 
e prefa  mala  «i*  m 


cl.»Ìwlrjr  ' P"*  ’ C in  OOVel!o  Bor  dell  ieri  .' FreyrerMr  di  bordello  , Puttaniere.  Laf. 

giumento  . t.  attrrllo  ■ Nè  unouc  Der  mmnrr  . r l^u-Kn.  r. r- cm . \ ..  TT 


giumento  . E apprrffo  : Nè  unque  per  romorc  , c borbo- 
glumcnto  , che  a Roma  folle  . E apprefie  : Imperciocché 
non  è , che  una  iurte  in  mezzo , z si  non  vi  fentc  1’  uo- 
mo romorc  , nè  borbogliamcnto  . E tz*.  Invcrfo  f alba 
egli  ud£a  gran  borboglimcnto  , ec.  era  detto  , che  egli  era- 
no  i cuochi  , c bottiglieri  , che  t apparecchuvaoa  per  Ja 
cena  , che  Sabino  volca  cenare  . 

Bo  R Bo  o L * A N z A . P.  A.  Barbugliamento  , Borboglìo  . Ut. 
f u fumi t , flrepitks  . Gr.  fiogfittiofiii . Libr.  cur.  malati.  Si 
quercUno  di  quella  borbogliatila  , che  loro  fi  fa  fentire  nel 
ventre  giorno  , c none  . 

Borbogliare.  P.  A.  Qfiofi  Mormorare,  0 Borbottare , Ut. 
fitfurrare , firefrre  . Franr.  Sacri,  my.  fi.  U gente  udendo 
quello  , chi  mormora  di  quà  , è chi  borboglia  di  là  . 

Borbogli  mento  . y . borbogliamento  . 

Borboglio.  Borbogliamento  , Romite  , Frafimno  . Ut.  fu- 
furtits  , pregata  , tumultui . Gr.  krrWf  Fòavfici . G.P.  9.  101. 
*•  Eflcndo  Mcflcr  Ugo  del  Balio  in  Piemonte,  per  lo  Re 
Ruberfo  , nel  borboglio  d’  AlcfTandra  . M.P.  11.  18.  Di  che 
gran  borboglio  fi  fparfe  per  lo  parlamento , c tale , che  fe 
contitamerno  a civile  rumore  . Jr>».  Pifi.  E eh’  egli  non  ri- 
da grande  borboglio  di  cuochi  intomo  di  se  , che  portano 
1 focolari  del  ferro  feco  . 

Bo RBO TT* MENTO . U __  , 

ratio  . Gr.  «i<(4.|Une/«  . Patch.  Frcol.  jj.  Onde  nafeono  ram- 
pogne  , e rimbrotti , cioè  «taglienze  , c borbottamenti. 

Borbotta  re  . E*  propriamente  quando  •alcuno  nc.rt  fi  con- 
tentando £ alcuna  cofa  , 0 avendo  ricevuto  alcun  danno  , /e 
ne  duole  fra  se  con  voce  forame  fi  a , e cenfufia  . Lat.  muffitine, 
muffare  , tbfirepere  . Gr.  hufiifipiStai . Dittai».  I.  4.  E coll 
sbalorditi  Borbottando  parlò  , perchè  conienti  } Sen.  Pifi. 


ftcrtarco  . Com.  Inf.  4.  SKcomc  dice  Aulo  Gcllio  , ebbe 
moglie  puttanieri  , figliuoli  bordellieri  , fervo  incorrigi- 
bile  . 

Bordello.  Luogo  pubblico,  dove  fanno  le  puttane  , Chi  af- 
fo . Ut.  lu panar  . Gr.  -npruor  . N0v.aut.j7.  >•  Come  è ciò, 
che  voi  Cete  al  bordello  } ed  elle  rifpofero  cc.  Belline.  Io 
avrei  convcrtito  ogni  Giudeo  . E condotta  Diana  in  un 
bordello  . 

§.  I-  F figurata» ».  Dant.  Pttrg,  6,  Non  donna  di  provin- 
cia , ma  bordello . 

II.  Per  Rumare , Fraftuano  . Buon.  Fier.  1.  j.  6.  Che  ro- 
mor  , che  botaci  «che  frallagliata  Di  minacce  fent’  io  ver- 
fo  la  porta  è Mahn.  9. 1.  Non  eh’  altro  s’  c’  comincia  quel 
bordello  Di  quell*  artiglierie  . che  fon  mal  fané  . 

V III.  Dice  fi  Mari  dar  e rn  bordello , per  Dar  cattivo  com- 
miato . Lat.  /ubere  in  malam  crucci»  abrr 1 , 

V IV.  Tare  il  bordello  , vale  Far  buie  , Scherzare.  Ur.nu- 
gari , ludrre , lufitare  . Gr.  pwagùt . Caf.  leu.  87.  Aveflele 
fetto  manco  bordelli  attorno , che  non  averebbe  ora  briga 
di  affaticare  un  prete  gottofo. 

V.  Dicefi  Avere  un  pii  in  bordello  , e l altro  allo  (pe- 
dale , di  Cht  ) vitupero fo  , e mendico  . Berti,  rim.  Hai  Un 
piè  in  bordello , c 1 altro  allo  fpcdalc  . 


RBO  TTA  MENTO.  Il  borbottare  . L*t.  querela  , murmu-  Bordo.  Spezie  'di  tela  , forfè  lo  fieffo  , che  ora  fi  dice  Borda- 
ne . C.ruu^]  UJHOCM  Pareh  Freni  <1.  fhvlr  nafrnnn  ,g  jJf  pa„„us  vìrgatut  , Vagii  zartegatui  . Gr.  puff  tur»  e. 

Sfitad-  Cent.  Per  libbre  1 j.  di  bordo  Gcnovcfc , jier  fare  una 
materafia . 

§.  F Bordo  , termine  marittimo  , dicefi  di  Tutta  fucila  par- 
te del  vagello  , che  da'  fianchi  fia  fuor  delf  acfita  . Ut.  ta- 
tui navisfupcrnatans  . Red.  annoi.  Ditir.  Vafoelii  d’  alto  bor- 
do , quando  in  alto  mare  fono  in  calma  ec. 



. „ . . . ..  rsew  • 

C.  P-  6.  pi.  4.  Fammi  dare  , ec.  e ’l  mio  bordone  , c fcar- 
fella  , com’  io  ci  venni  . Matflnnx.  1.  14.  Colui , che  va 
per  perdoni  a Roma , 0 altrove  , fe  pàglia  il  boritane , o la 

fcar- 


Rigiutaa  quelle  cucine  , ove  fono  tanti  cuochi  , che  bor-  Bordone.  B afone  , che  afono  i pellegrini  m viaggi 
*1  f“oc?  ■■  Pf>-.  *■  «•  M»  U|iv«r  odi.  r.ggi.rfi.  Ul.  URU  p<r,erhu,„m . Gr.  MI», 
mente  borbotta  . Bern.  Ori.  E borbottava,  e davafi  nel  pet-  - - - - - 

*o  . Sen.  ben.  Patch.  Alcuna  volta  borbottiamo  Tempre  , e 
pigliando  ogni  minima  occafionc  ancorché  cogitata  di  do- 
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fcarfella  dii  propio  prete  , ec • £ >.  a Puotc  il  , prete 
irci  tempo  dello  ntenictro  bencdiccrc  li  fcarfella,,  e ’l  bor- 
done de  peregrini  ? Dani.  Furg.  jj.  Che  lì  reca  il  bordon 
di  palmi  cinto  . _ 

I.  Per  fintili t.  Lat.  traòs  . Gr.  «otoi  . M.  V.  s.  44.  Ap- 
parve la  mattini  anzi  giamo  un  gran  bordone  dì  fuoco  , il 
qual  code  di  verfo  tramontana  in  mezzodì.  Bem. rim. Ge- 
me , «Ite  par  d’  uru  piva  il  bordone  . 

II.  Bord'.nt,  0 Fa'.jobordcne  fi  chiama  una  fpetie  di  can- 
to ,e  Tener  badane  vale  Cantare  il  Juddetu  canto  . Dani.  Pur g. 
»3.  Mi  con  piena  letizia  1*  ore  prime  Cantando  ricevem- 
mo intra  le  toglie  , Che  tenevan  bordone  alle  fuc  rime  . 
Bu  1.  ivi  : Tenevan  bordone  , cioè  canto  fermo  . Red.  Di- 
tir.  *0.  E i lieti  Egipani  A quel  millico  lor  rozzo  fcrmooc 
Tengon  bordone  . AUeg.  tji.  E «a  bordone  alla  zampo- 
gna mia.  . 

III.  3 trdt#i , àn  imo  aut  Ferme  de^u  uccelli , fuanda 
enunciano  a ihtdtmr  Intuì  . Buon.  Fin.  4.  5.  4.  Che  entran- 
dovi non  incito  anco  a i bordoni  , Non  elee  lenza  aver 
pii»  , t piìl  volte  Gettatevi  le  penne  . 

^ IV.  E 'fffyfimiiit.  fi  dice  ancora  de  Peli  vani , che  [pun- 
tano Itila  totem  ei'.ic  uomo  . Malta.  9.  18.  Chi  vcrla  giù 
botlieme  1*  rannata  , Che  pela  i viJa  , e poru  via  i bor- 
doni' . if 

V.  Rizr-irjt  i bordoni  , vale  Ractapritriarfi . 

Borea  . V-  L-  Nome  di  vento  di  Tramontana  : Tramontano. 
•La?,  boetm  , afuilo  ■ Gr.  (briu  . Armi. 47.  E quali  io  dovef- 
li  da  Euro,,  c quali  da  Bora  , o da  Aulirò  guardare  , e 
quali  al  foa’ve  Zcifiro  fanza  alcuno  oRaculo  concedere . Di  ut. 
Par.  28.  Quando  follia  Borea  da  quella  guancia  , ond'  è piti 
Icno.  Petr.  fon.  8.  Nc’  brevi  giorni , quando  Borea  il  fiede. 

HoREALf  . Add-  di  Borea  , Settentrionale . Lat.  boreali!  , or- 
bi ir  ut  , JtptentrionaSi)  . Gr.  fiipmn  . Vii.  Pini.  E guatavano 
verfo  la  parte  boreale  . Rue.  Api  *19-  Donde  il  sole  Afpi- 
rar  puffi  vapor  caldi, o '1  vento  11  freddo  borea! , cóve  l'on- 
da indura  . 

Borio  . V.  A.  Add.  Boreale  . Lat.  bortaUt . Gr- (Nptnt. Mon- 
terà, fon.  zt.  Ma  perchè  ì boreo  vento  le  sfrondea  . 

Borgata  • V.  A*  Bcrp,fi  • Lat.  vichi  . Gr.  xoiu* , rnfuxU. 
Ricord.  Malefp.  li.  Quivi  folta  cima  fondarono  certe  calet- 
te , c caranne  intorno  al  ponte  , cc.  e chiamavafi  quella 
borgata  Villa  Samìna  . 

Borghese  , e BORGESE  . Le  fiefifo  , che  Cittadino  : pr 

tltandofi  ancora  talvolta  per  Abitatore  di  Borgo.  Lat .vteanut. 
Ir.  ToXj’wf . Te  fi  Br.  9.  1.  Reverenza  dee  edere  nelli  Tuoi 
borghelì  , e nelli  fuoi  fudditi  . C.  K a.  ti.  ».  Vi  rimafero 
k fchiatte  de  signori,  c baroni,  c borghefi  Ararti  de’ Lon- 
gobardi . Nov.  aut.  15;.  1.  Un  borghefe  di  Francia  aveva  u- 
na  fua  moglie  molto  bella  . Segr.  Fic r.  Mandr.  1. 1.  Tal  che 
mi  pareva  edere  grato  a’  borglicfi . 

Borghesia  . rifritti  di  Borghefe  , Cittadinanza  . Iaf.  tn u- 
nieipatut  . Gr.  toKithu  . Trarr.  Foncz.  Dice  propriamente 
job  , che  la  vita  dell'  uomo  è una  milizia  , c cavalleria  fo- 
pra  terra  , c borghesia  . 

BorghetTO  . Dim.  di  Borgo  , Lat.  vieului  . Gr.  xm/m . 
C.  V.  1*.  a;».  3.  1.’  acqua  ec.  In  quel  borghetto  rovinò  ca- 
le , c muri  . Vk.  S.  Ani.  Abitavano  in  un  borghetto  vi- 


BORGHICIANO  . Abitator  di  Borghi  . Lat.  vitami!  . .Gr. 
x,vft*a*t . 

Borgo  . Strada  , O Raccolto  di  più  tafi  , finta  ritinto  di  mu- 
ra , e patriamente  gli  Acaefcimenti  delie  taft  fuori  dille  «ta- 
ra delle  Terre  murate  . Lat.  fuburbta  , vieni , pagai  . Gr.  »*- 
faccia  . Bcrgh.  Orig.  Frr.  292.  Tra’ quali  quello  non  è pun- 
to da  difpregiarc  , che  fi  accennò  di  fojira  del  nome  del 
borgo  , che  a’,nolìri  antichi  importa  ilrada  fuor  di  cit- 
ta , e per  lo  più  , che  nij’onda  , o che  cominci  alle  jvr- 
tc  . Pctr.  fon.  4.  F.  or  di  piccini  borgo  un  fol  n’  ha  dato  . 
C.  V.  4.  7.  1.  Acciocché  le  borgora  , c accrefcimenti  di 
fuori , i*r  le  guerre  non  poteffero  effer  preli  . E 6.  $p.  1, 
Ed  entrarono  ne*  detti  borghi  di  Figghinc.  E 7.  14.  7.  E 
tenne  fu  per  li  folli  dietro  a San  Iacopo  cc.  c per  le  bor- 
gora  di  Pinti  . 

<j.  Per  nome  di  contrada  , e di  firada  in  Firenze  così  detta. 
Dm t.  Par.  16.  E ancora  faria  borgo  più  quieto  . But.  Bor- 
go , cioè  quella  contrada  chiamata  borgo  . iter.  mv.  do. 
17.  E andandomene  per  Io  borgo  de' Greci  . Frane.  Sacch. 
nov.  io 6.  Nel  borgo  alla  noce  nella  citta  di  Firenze  fu  gi.H 
un  orafo  d‘  ottone  . 

Borgognone  . Lo  fieno  , che  Borgognotta  . Morg.  7.  8. 
Traiteli  1'  elmo,  c cosi  I borgognone  . 

Borgognotta  . Sorta  di  relata,  thè  ttttpre  fihmentt  Lt  te- 
fin  eem  un  ferro  , che  fecnde  poi  fotta  7 tufi . Lat.  caffis  . 

BORGOLINO.  Sorta  di  V'fia  tbt  per  fon*  vili  ; onde  figura- 
tam.  ekiamanfi  Boi  gall  ai  alcuni  vili  Ptfani  nella  Cren.  NScrrll. 
ji8.  Quelle  parole  piacquono  a'  Borgolini  molto  . 

Boria  . Vanità  , Ambizione  , Tana  gl  cria  , Albagia  . La  l.fit- 
prrbia  , ambitio  , fa  firn  . Gr.  ÙKa^cnia  . Frane.  Sacch.  Non 
cacndo  quelle  borie  , e vanita  . Om.  Mordi.  Però  non  cf- 
fer  vago  di  quella  boria  , che  ti  disfarebbe  . Mtrg.  ai.  2x7. 
E ogni  dama  del  fuo  drudo  ha  boria  . £ ij.  m,  Par  , 
che  fi  lievi  in  tanta  boria  Prato.  Luig.  Pulr.Frtat.  Che  tut- 
to fumo , c boria  , Pei"  troppa  vanagloria  Perde  quel  cacio 
il  corbe» . 

B 0 r 1 A R r . Neutr.  e na/tr.  paff.  Aver  boria  . Lat.  gloriar s . 
Gr.  Libr.  Som  .-8.  Per  tanto  in  poesia  ti  vanti , 

c bur»  • F 11$.  Qu*l  più  boriando  di  mr  della  rete  , Ope- 


rò si , che  1 conduffc  al  barlume  . Patch.  End.  bp.  Gli  an- 
tichi noRri  u lavano  ancora  da  boria  , boriare  , onde  bo* 

r'or°  • , . . _ 

Bo  R tot  ITA* . Borra  . Lat.  falba  , ambino  . Gr.  tu«w»r  . 
Vii.  Beirv.  Celi.  In  quello  modo  a fi  interviene  un  poco  di 
boriofiti  di  mondo  , la  quale  ha  più  diverti  capi  . E _jji. 
Intanto  comparfe  quello  benedetto  modello  di  terra  Sco- 
perto con  una  tanta  bonolìtù  . 

Borioso.  Add.  Che  ha  beata.  Superbo,  Ambiziefo  . Lat. un- 
tofut , fu  per  bus , ambitkfui  . anognu  , tlorto/ùj  .Annoi.  Pang. 
Jn  quelli  dì  Sullo  ancora  burioio  , e furiofo  di  minacciare, 
e d'  uccidere  i Grillimi  , andò  cc.  Petr.  uom.  ili.  Nell’ ador- 
namento fuc  boriofo  i gravemente  portava  dfer  calvo 
Cimi.  Meadl.  140.  Che  le  lue  fpefe  erano  vane  , e bo- 
ìiofé . 

Bornio.  F./f.  Cieco  , Lufco  , Di  torta  vifla  . Lat.  lufeus  ? 
lujirfus  . Gr.  ftòu 4 ■ Dant.Jnf.  1 6.  Che  n’  avean  fatte  l 
borni  a feender  pria  . Bocc.  mov.  j.  j.  Ragionandofi  nella 
corte  del  Re  Filippo  il  bornio  ( fui  foprarmomt  ) Pataffi.  $. 
.Sentenzia  bornia  tu  affai  bilioni  ( fu)  vale  : fc utenza  ht- 
giufla  , data  alla  cieca  ) • 

Bor  mola  . Ctudieio  dato  centro  al  giu  fio  per  lo  pi  il  di  giuo- 
co . Varch.  Eresi.  88.  Dare  una  borniola , è dire  i!  contrario 
di  quello,  che  è,  e fi  dice  propriamente  d'uno  , il  quale, 
avendo  i g Giocatori  rimcrta  in  lui , c fattolo  giudice  d'  al- 
cuna lor  differenza  , di  il  torto  a chi  ha  la  ragione  , o la 
ragione  a chi  ha  il  torto  j come  quando  nel  giuoco  della 
palla  alcuno  dice , quello  efier  tallo  , o rimando  , il  qual 
non  è . 

Borra.  Cimatura  , o Tcfatura  di  pelo  di  panni  Inni  . lat. 
tementum  . Gr.  yrùpe}.ir  . Af.  Aldobr.  Prendete  un  poco  di 
file  , o borra  , o feta  arfa  , o lana  . Vit.  Crifi.  E traffene 
un  coiai  fatxoncello  di  lana  , ovvero  di  borea  . Batch.  1. 18. 
FI  troverai  a un  filar  di  forra  Come  le  palle  hanno  ’l  cer- 
vel  di  borra  . 

§.  I.  Per  metaf.  Ripieno  , e Superfluità  di  parole  nelle  firii- 
ture  , così  detta  , perchè  la  barra  ad  altro  non  ferve  , che  a 
riempiere  . Lat.  fuilfuilia  ; barra  x Auf  Gr.  utfionxr^ia  . 
Car.lett.  Qui  , come  vedete  , è pien  di  borra  . Tnc.  Dav. 
Prrd.  Etof. 411.  L quando  non  viene  al  punto,  o dice  bor- 
ra il  dicitore , te  lo  gairifcono  , c foJlcciuno  • 

§.  II.  Batter  la  bona  . v.  ■ ATTE  R E . 

BORRACCIA  . Pegginat.  di  Borra  . Fr.  Cierd.Pted.  R.  E il 
balio  pieno  di  borraccia  dura  , c appallottolata  . 

^ Per  furila  Fiafia  , che  ufano  i viandanti . Matt.  Franz, 
rim.  buri.  Nè  altro  mai , che  greco  li  rammenta , Tu  pro- 
fumi , c confervi  la  borraccia  . 

Borraccina  . Dim.  di  Borraccia  in  firnifi  di  Fiafia  . Lar. 
cangiai  minor.  Fr.  GiorJ. Prtd.  R.  Viaggia  eoa  la  fua  borrac- 
cina al  fianco  piena  di  vino . 

Bor  RACE  . Materia  , che  fi  trova  nelle  miniere  deir  oro  , 
dell' argento , e del  rame , di  cui  t».  Diofe.  Lat.  chrrfocolla.  Gr. 
yroTóxn ta  . Hicett.  Fior.  2j.  La  boreace  naturale  cc.  è una 
fpczic  di  nitro  follila  , la  quale  viene  d'  Armenia,  di  Ma- 
cedonia , e di  Cipri . E apjreffio  : Nel  medefimo  luogo  , 
dove  fi  trova  quella  borrace  in  pezzi  , è una  certa  polti- 
glia arenota  , che  tiene  della  medcfitra  natura  , della  qua- 
le fi  fa  un  ranno  , e racttcfi  a congelare , come  fi  fa  dei 
falnitro . c chiamali  borrace  rifatta  . E appreffo  : Fannofi 
ancora  dell’  altre  borraci  aititi  zia)  mente , per  ufo  de'  pitto- 
ri , Ic'quali  li  chiamano  mordenti . Tef.Pov.P.5.  Togli  la 
farina  a orzo,  c di  fieri  greco,  e borrace.  Luig. Pule.  Frott. 
Di  canfora  , c borrace  Sci  fcatole  calcate  . 

tj.  E Borrace  per  lo  fltffio  , che  Borrana  . Lat.  bugio [Jum  . 
Gr.  (JrjjKueotr  . Tefi.  Poni.  P.  S.  Fior  di  borrace  , CC.  con 
dramma  una  , c mezza  d’  chili , o di  fcamonéa  . 

Bo  r ra  nc  I N E . Borrana  . Lat.  bughffum  . Gr.  dojyKuaste . 
Amet.  47.  Ripieno  di  fronzuti  cavoli  , di  cedute  lattughe, 
d’ampie  bietole,  c d'alprc  borraggini  . 

Bor  ra  na  . Erba  mia  . Lat.  blugoffum , barragli  . Gr.  fiti- 
-,\foow  . Fataff.  j.  Ma  in  foglia  , c l'acqua  corre  alla  bor- 
rana . Bocc. nov.  72.  4.  E cantare:  1’  acqua  corre  alla  borra- 
na . C r.  6 1$.  1.  La  borea»  calda  , c umida  è nel  pruno 
grado,  ed  ha  proprietà  di  letizia  generare  . Luig. Pule. Fruì. 
Un  cogoo  d'  acqua  grana  , Di  rafano , o borrana  . AUm. 
Colt.  *.  ija  la,  borra»  aipra  , La  lodata  acctofa  , ii  ran- 
cio fiore  , La  cicerbita  vii  , la  porcellana  . 

Borratello.  Dim.  di  Borro  . Lat.  fiffatum.  Gr.  fi&far  - 

Bor  R O . Luogo  fioftrfo  , dove  , fumilo  che  Jia  , [corta  acfua, 
T t rrente . Lat.  t arreni  . Gr.  . Stor.Eur.  7.  1^4.  Non 

lontano  dalle  fuc  fonti  , fi  precipita  ( il  Tmiavo  ) in  un 
borro  grande  . Buon.  Taiic.  4.  1 1 . b pigliami  pel  collo  , e 
a capo  chino  Gettami  in  qualche  dotto  , o ’n  quaJJic 
gora  . 

$.  Figurai  am.  Dant.rim.  24.  Oiraè  , perchè  non  latra  Per 
me  , come  io  per  lei  nel  caldo  borro  ? 

BorIONC  ELLO  . Dim.  di  Borrente  . 

Borrone.  Accrtfcìt.  di  Berrò  . Barro  grande  . Lat.  terreni 
nugntn  . 

Borra  . Sacchetto  di  Cuoio  di  varie  fogge  , gramlezze  , e ma- 
terie , per  ufo  per  lo  più  di  tener  danari  . Lat.  aumenta  , 
morfiptum..  G c.fiùpsa  Q.y.  io.  ji.  4.  E tutti  que’  danari 
ufeirono  delle  borfe  de’  Fiorentini . Bocc.  ncv.  6.  a.  Era  non 
inen  buono  i.ivcliigatore  di  chi  piena  aveva  la  bori*  , che 
di  chi  di  feemo  nella  fede  fentiffe  . E nov.  *j.  ij.  Come 
s’ io  non  avelli  delle  borfe  , c delle  cintole  , mi  mandi 
una  boria,  e una  cintola  . Din t.  Inf.  jr.  In  una  borfa  co- 
la vi- 
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la  vidi  4130(10 . F 19.  Cu(Ado  à per  avanzar  Rii  orfani  . 
Che  fu  I*  avere  , e qui  me  mifi  in  borfa  . Amet.  *t- 
ch‘  io  ne  n|  empia  la  bona  , e la  gola  . Par.  Fnu.  Or  (u 
tri  intendi  -,  Sicuramente  fpendi  Io  non  ha  bori*  . 

§.  I.  P<r  mftaf.  Enfiato  Ja0.  Saccata  . Lat.  finta  . S.  A goffi. 
C.  D.  \vci  fatto  borfa  «n  luogo  nafcofo  , ficchi  non  lie 
n’  erano  accorti  i medici  . E apprefit  : f Volle  , che  prcftin- 
te  quello  Alcirandnno  aprilfono , tagliando  coloro  fucila 

$.  I L ABAruna  enfia  M borfa  , fi  due  éelF  Ottener  quel , 
th'  i fi  cerca  iafallibd  mente  . Lat.  certo  conferai  . ’r 
§.  III.  Tener  la  b«r-~a  fretta,  vale  E fiere  avaro.  Lat.  parer,. 
impendere  . Cr.  tufi***.  linee, n et».'  8.  a.  Non  folamente. 
onorare  altrui  teneva  La  borfa  ifretta-,  ma  nelle  cole  m,  ^ 
portone  all*  foa  pròpia  periati*  . V.-  » 

IV.  Aver  buone  borfa  , die  t fi  di  Chi  he  mito  danaro^ 
Lat.  enriofum  effe  . Cr.fa»ri»  fina. 

V.  E Buona  borfa  a/Joltitmm.  ehiamafi  Colui , che  i ricco, 
lat.  opuientut  . Gr.  ni ùamf  . Frane.  Stufi,  noti.  69.  Giun- 
to a Melano  , dove  erano  buone  borie . 

$.  VI.  Borfa  diciamo  ancora  a Quella  vedi  già  , eia  /«♦», 
t ferra  a gutfa  di  borfa  , tua  da  [ni , e da  capo  . Lat.  mp- 
/opera  . :« 

§.  VII.  F Boria  , per  Quel  falchetta  , ove  fi  pengtm  le  po- 
lizze  to'  ararti  de  cittadini  per  trarne  mite  frati  . Lat.  terna  * 
Gr.  ùìpio  . Cron.  Mordi.  Feccfi  quello  pomo  ufficio  a ma- 
no , e dipoi  fc  ne  fc  borfa  . Tur.  Dav.  fior.  4.  |jx.  Bona  , 
e forte  non  difccrtwr  boutadi  . 

Vili.  Onde  Efier  nelle  borfe , dicefi  de  Chi  corre  fi  ufi  bit 
fit  ^6  :!ihe  ventura , 0 forte.  . . ~ 

IX.  Far  borfa , Far  colletta.  Raccogliere  i danari  per  far 
gualche  fpefa . Lat.  ai  colhgeie . Gr.  àgyVfW  mufitiHn  Frano, 
Saceb.  nov.  98.  Fedone  borfa  , e comperarono  il  ventre  ,jl 

X.  Borfa  fi  due  ancia  la  Coglia  , Ctaì  fi  Ripofliglio  de'  te- 

£ utili . Lat.  f erotti  m Ubr.  ewr.  malati.  Aerila  fermata  nella 
orfa  , e vi  nuotano  i tediceli  . 

Bo  (t  s A t o . Che  fa  le  buffi . Croi.  Veli.  47.  Tolfe  moglie  una 
figliuola  d’uno  Radico  borfaio  lenta  lanuta  di  mio  padre ^ 
Borsaiuolo.! dgftaborfe . Lat . mamitularius , ffror  emaniti, 
cntmenifeea . (ir.  fffraratmfiit  . Malm.  1.  *7.  Sortì  a no  , fon  di 
calca  , e boriamoli  L minici  rivorrai  de'  muncciuoli . 
Borsfi.  lisa  . Di  in.  di  Borfa  , B or  fieli  ino  , Lor.  Mcfi.eam. 
90.  Fila  non  i sì  fantina  t Che  chiede  una  coreggina , O 
chiede  una  borfcllina  . 1 

Boa  SELLINO  . Dim.  di  Bufa  , Picela  borfa  , 0 rafia  , tfit 
fi  tiene  cucita  affa  ùntola  de'  calzini  . Lat.  cntmcmila  , Iteti- 
lui  , ftctuìus  . «Gr.  ;<* vtvtii/  . Fir.  Trio.  t.  x.  Oh  c’  ve  la 
pareva  aver  poco  fa  ad  borfel.'ino  . Frane.  Sacci),  nov.  1$, 
Mcikii  nel  borlellino,  c poi  gli.fi  milc  in  uno  carniere  . 
Brun.  Fier.  a.  8.  Per  rrar  d'un  borfclltn , eh'  egli  abbia  ’n 
feno  Legato  con  Tei  corde , c col  lucchetto  Serrato  a chia- 
ve , un  mifero  danai» . 

§.  I.  Per  fumiti.  Toc.  Dav.  Perd,  Elafi.  41  ?.  Volcndofi  og- 
gi nell1  oratore  ancora  gli  ornamenti  poetici  non  vieri  , 
come  quei  d'  Azio,  e di  Pacuvio , ma  tratti  dai  borfeUioo 
d’  Orazio,  Virgilio  , c Lucano  . 

II.  In  proverà.  Soffiar,  net  bor fella»  , vale  Avere  f mor- 
tili , 0 fpejì  i fuot  danari  . Lat.  lavare  alvum  pur  fu  pio  , 
Vare* 

Borsello  . Ber  fi  . Ijt.  marfupiiem  . Gr,  uapovriv  . Pa- 
taffi. io.  Zara  a chi  tocca,  i‘  ho  voto  il  boricllo  . Ar.  Len. 
j.  1.  Che  quclh  J'omma  con  fraude  , e (aliaci*  SaPelfe  del 
borei  vecchio  mungere  . Buon.  Frtr.  4.  *.  a.  Sifpirh  lo  fpi- 
lorcio  , c il  fen  s'  aj>eife , b li  traile  un»  pi  a tira  d'un  bor- 
fello  . 

Borsetta  . Dim.  di  Btwfa  . Lat.  pafeeolut . Lcellas  . Gr. 
lotifórmi . Boct.  nov.  6 }.  14.  E donatale  una  borictu  di  re- 
fe bianco . 

BoRSIC.  LIO.  Bar  foli  ino .,  Bor fetta  . Lat.  locrUut  , lo- pini  . 
Gr.  uapoÙTf.r . Tr.nt.frgr. co f.  ima.  La  portano  in  un  borfi- 
gliciVtaccato  al  collo  . Refi.  Ditir.  Fa  polvigli  , Fa  borii- 
gli , Che  pcc  certo  fon  perfètti . 

BORSOTTO  . Borfa  alquanto  grande . Llf.  mn furiar*  . Gr. 
pap oisrn?  . Agit.  PanJ.tg.  Barattieri  , fpioni*,  detrattori  , 
commcri  icori  d'  ogni  Icandolo  , e falliti,  purché  fc  n em- 
piano il  borlotto.  Lor.  A Ufi.  And.  1.  t.  Trovali  contanti  in 
un  boi  fatto  duemila  ducati . , 

B O R Z A c C H l NO  • Strvfietto  , Collaretto  , che  viene  a mez- 
za gambi.  Lat.  pha  'nfium.  Gr.  xiapic.  Sen.  bem  Varch.j.  at. 
Un  ceno  della  fetu  di  l'ittagora  aveva  tolto  a credenza  da 
un  calrolaio  un  paio  di  borzacchini . Salv.  Orancb.  a.  a.  Un 
paio  di  borzacchini  Ari»  io  . A Un.  Franz,  rim.  buri.  Portar 
di  fuori  ’l  panno  entro  la  tela  , E poi  di  fopra  un  pa'  di 
borzaccliini  . 

Boscaglia.  Bofco grande  , « Pii  bofehi  in  firme  . La  t.  no- 
mai, faina  , filva . tir.  ìpvuair  . M.  V.o.  (i.  Ma  con  tutta 
fua  gente  fi  ridulTe  , fecondo  loro  collume  . alle  fortezze 
delle  bofeaglie  . Fffi.Af.  xif.  Tnipcrocchè  quei  pallori,  le- 
gatolo per  lo  colio  , il  condulTcro  a quelle  bofcaglio.  Toc. 
Dav.  am.  4.  96.  Con -quello  rinforzo  n’  andò  a trovare  ’l 
nimico  , gii  pofiofi  a’  palli  della  bofcag'ia  . 
BosCaGLIACCIA  . Peggiorai,  di  Bo  fraglia  . Lat.  faltut  . 
Gr.  ex»» t . Fr.  Curii.  Preti.  R.  Si  trovaron  in  una  folta  « e 
abbandonata  bofcag'iaccù  . 

BOSCA  iuolo  . Quegli  , che  taglia  , abita  , frequenta  , ed 
ha  in  nftadta  il  bojco  . Lat.  faltuarius.  Gr.  nuui . Stvr.Aiolf. 
Dille  a Luciana , che  ’1  taccile  acconciare  , pcrchd  pareva 
Tom.  I. 
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un 1 bofcauiolo  . Fir.  dtfc.an.  14.  Tagliava  fopra  ’l  monte  di 
Chiavello  un  bofoiiuolo  certe  legna  per  ardere  . 

Bo  se  AT  o . Afid,  Aggrumo  di  luogo  . che  ha  bofco  . Lat.  ne - 
* , foltmfkt . Gr.  éKdtoe . Tot.  Dav.  ann.  t.  aj.  Con 

dolci  colline  faofcate  intorno.,  le  qoa'i  Arminio  empi*  di 
ACÈtc*^  ’AUeg.  eia.  Nafcono  dico  quelli  , e qoeAe  in  ter- 
rcn  bofeato  , e non  lavorano  fr  Buon.  Pier.  r.  t.  1.  Tempo 
v avanzeri  . fc  arditameli*  Fraftagh«*t«  , è fiaelicnrte  , 
c n fretta  Tirerete  a travèffo  , E Vignltc.  e bofcati 
rorza  di  '/ufi. } 


in  fc 


vjgnltc,  e bofeate  fquì 

y'i'OBtr , t bo  fiata  djctfi  per  meta  fidi  tok  , tra  le  quali 
i Butta  difirrarta  . 


roc  he  r ec  c IO  . Adfi.  Dt  bofco  . • Da  biffi c fi' Salvatilo  . 

’ fylvtfrtr . Gr.  ubarne  . Filar.  7. 60.  Abbandonar» 
1 M»fcncreccu  ftlvatichc^za , con  diletto  nel  mio  fcnolb- 
enre  fi  ripofava  . Ct.v.a.i.  Fatmofi  ancora  a raapo  o dt 
rluo^Jn  fa Ivanchi, e bolcherecci , o di  campellri  campi . Ala-n. 
Colt.  q.  io*»  E a bolcherecri  filoni  Empion  le  rive  , e’iciel 
dd  voftro  nome  . Tajf.  Ger.  7.  6.  Ma  fon  , mentre  «II» 
’ ‘ fiwi  lamenti  Rom  da  un  chiaro  fuon  , eh’  a tri 

ne  viene  , Che  fetfibra  , ed  * di  pailorali  accenti  Mirto* 
e di  botchcrecce  incidtc  «vene  . 

BOSCHRTTIWO  . Dem.  di  Bpffihetta  . Ut.  pfirvum  nenmt. 
Gr.  rlfxot  , Labe.  S infra,  (gitali  in  un  piccolo  bo.' eh  et  tino  fi 
ricoverano  1 tordi.  £ ,apwefi>  : rj  tordi  in  cuci  bofcUcttino 
trovano  ia  morte  , e la  Prigionia . •.  ..  v 


un  bofcÉKttn  H y&Sm  ùnti  Fiori*»  cT  un- lamo'J 
h Bofeétftp  muta  ai  mudo  ali  Ut  celiare  , dove  ff  pigliano  i 
tardi  ala*  fama  . Dan  esi.  19 7.  L’  uccellare  , ovvero  bor 
febetto  pc  tordi , nthiede  le  oaedefime  piarne*. 

BoìCHIgNO  . V.  A.  Afid.  B affidiate  ai  . Lat.  fjJveflris  . Gr. 
i/kut . Com.  Ifr.  14.  E 1 fimigliantc  è di  quelle  fiume  bo- 
faujtne.  " 

Bosco  - Lunga  pien  d alberi  faivatiebi  . Lat.  nemut , faltut , 
Jflva  . Gr.  ui»  . Bete.  nov.  4.  6.  Con  vortra  lioemia  , io  vo- 
glio andare  H buToo  . Doni.  Infili.  Qjundo  noi  ci  mettem- 
mo per  un  bofco . . * . , r 

b.  I.  Per  meta/'.  Por.  con.  a*-  f.  I’  mi  fido  Itt  colui  , 
phc  l monU^  regge , E che  i fé  guata  tuoi  nel  bofco  al- 

II.  Òiéiamo  Uomo  da  bofco  , t dà  riviera  ; ekó  Atto  a 
quotimele  cofj.  Scaltrii j,  Ej'tsrt» , Da  tutta  botta  . Lat.  bo- 
WU  verjutki  -.  Or.  vskùrpme  . v . F7uJ_  jop.  Salv.  Grand.  }* 
ij«  Tutr  uomini  da  bo;co  , c di  riviera  . ■ * 

Boscoso.  Adfi.  Pien  dt  bofehi  . Baiato . Lat.  nemortfìa  , 
jjtvojui  . Gr.  òkàSnt . Vi rg.  Fa».  Già  in  mozzo  ci  appar  Za- 
unu  Itola  boicorà.  Lev,  M.  Perocché  v*  ayca  due  Pacò  tiret- 
ti, c bofeufi . Salujl.  lug.  n.  Per  la  natura  del  luogo  bo- 
feofo  . Guifi.  C.  Per  abbondanza  di  multe  fiere  , che  dava- 
no nc’  b >lcofi  gioghi  . Cr.  2.  *7.  2.  Che  fia  alto  , c afpro  , 
ma  bolcolò,  e c ruoto  . 

Bosso.  Pinta  , 0 Aebuffirlh  noto  di  perpetua  verdura  , Soffi- 
lo . Lit.  buxus  . Gr.  *!&>< . Cr.  j.  j6.  1.  Il  bollo  i arbore 
piccolb  , il  legno  del  quale  è duriffimo  . 

Bosso  letto  . Di<n.  di  Beffo!»  . Lat.  uxLluula  t atetabu- 
lum  . Gr.  «ugi’Jiiv  . Fr.  Preti.  Tengono  pili  conto  del 
pettine  , del  dirizzacrine , e de'  bolTolctu  pieni  di  liitio  , 
che  cc.  Sen.  Piffi.  Quelli  fofifma  inganmn  l'uomo  fcrr/a  dan- 
no , liaomei  fanno  i bollqlerti  , e le  pallette , e gli  altri 
linimenti  de’  travagliatori  , e de’  incettatoli  . Mcrg.  aa. 
jó.  Noa  ri  bifogna  meco  b ilfoletri.  Salir.  Granii*.  1. 5.  Ho 
pii  ficcale  , c più  bufioletti , Ed  alberelli , che  'non  ebbe 
mai  Cantambanco . Serd.  fre.  Ind.  f»  aoj.  Offerfen»  in  do- 
no ec.  un  bolTolctto  d'  oro  mallucio  . 

5.  Dare  , o Pendere  bo  fi  ohi  ti  . l'ar  ih.  f.eeol  89.  Dare  * O 
vendere  boiToletti , tratto  , penfo  , da'  ciurmadori  , i ven- 
dere veliche  per  palle  grolle,  o dar  buone  parole  , « cat- 
tivi fàtu  . 

B r»  s sol  INO.  Dim  di  Boffolo  , in  fignif.  del  I.  Pafo  . Lat. 
ryxìdictìla  . Gr.  Ti^iìeir.  laiig.  Pule.  Frati.  Fialehctti , ampol- 
le , e f pecchi , Boilol in  nuovi , c vecchi  . Buon.  Ficr.  4.  4. 
ai.  Qiundo  alcuno  di  quelli  profumini  , Di  quelli  bortolin 
di  madrcperla  ec. 

Bossolo  . Lo  Beffo  , che  Beffo  . Laf.  buxus  . Gr.  *J! -or  . 
*r.  196.  Pboi  e 


Dm.  Colt.  1 


a ec.  agrifogli  , bofTolj  , morte  Ila  , cc.  F 


197.  Il  boffolo  col  5 fena  s' -appicca  . ma  giovanif- 

Fmo  . E altrove  : Il  bofiolo,  il  ginepro,  e 1 ulivo  non  vo- 
gliono eflqr  tagliati  4 Fir.  AJ.  146.  Afa  PGcMb  in  su  qucfto 
principio  impaurita  , e divenuta  del  color  del  boffolo,  tuN 
ta  tremando  ec-  Sagg.  nat.  efp.  144.  Un  qilindro  di  legno  di 
bortblo  tornito  a capello  . 

^ T.  F Boffolo  , Pafrtto  Piatolo  per  gual/Svoglia  ufo  , comu- 
nemente di  legno  . Lat.  P/xts  . Gr.  rJpr . Boce.  nov.  79. 12.  E 
fono  non  meoo  odorifere  , che  fieno  j bolfoli  delle  fpczie 
della  borte-i»  votlra  . Sen.  ben.  Pxrch.  5.  1;.  Ecco  noi  chia- 
miamo bolTolo  un  vaio,  ovvero  alberello  , ancora  che  non 
ira  di  bolfolo  , ma  d’  argento  , o d' oro  . 

$.  U..Ptr  quel  Pafh , ove  fi  mettono  i dadi  in  giuocanda  . 
Lat.  fifl.Uui , alvrolus  . Gr.  rvpyn  . 

h.  HI.  l'rt  Pafrtto  da  t accorr  e i portiti  . Lat.  fittalo  , urna, 
eifia.  Gr.  xrime,  xntifxor.  Brmb.frr.  1. 11.  E perciò  cri  dall* 
legge  ordinato  , che  la  mano  fi  mettefTc  col  pugno  chiufo 
nell  un  bolfolo  , c nell'  altro  -,  perciocché  quelle  pallottole. 
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che  od  bolToio  bianco  fi  mettevano  , favorivano  il  candi- 
dato . queilc  del  verde  lo  riputavano  . 

. \v  £ per  fimin . vale  Goftcavitù  .ntlF  offa  . Ut.  aeeta- 
. r * r/fl I*  Rat  Ne'  quali  fono  i boffoli  , cioè  le  conca; 
vltÈÓi  dell  anche  , nelle  quali  concavitadi  entrano  1 capi 
dell'  offa  , clic  fono  nelle  colo:  .. 

6 V /«  proverb.  fi  dice  , ihe  Si  dee  far  la  hmofina  cella 
ber  'fa  'e  mn  «d  bifide  , e vale  , che  Non  fi  dee  giudicare  u% 
faw,  'de  faveri  per  compagne  , ma  per  giuflizia  • 
f 4 VI  £ Soffiar  nel  bojfolo  , fi  dice  di  donna  , che  fi  U- 
ftZ.  Lat.  fuco  mini  . Lajc.  Ptaz.  j.  j.  So  , che  1»  hai  fof- 

^*4°  VII^E*  Per  ’fimdit.  cbiamafi  Bojfolo  quel  l'afa  dì  latta , 
. ? oUra  Materia  fimilt  , ufatoper  io  Più  da  I cechi  per 
* a~Tr  ,1, moline  Car.  Impr.  8.  E fc  foffe  si  poca , che 
^SSkJS,  mandili  'I  camarlingo  col  bolTolo  «I  wnio 
conurcwaione , nel  quale  ciafcuno  metta  della  fua 

Inni:  SflofS  nW  UUm.  r.  Snn  I'  «.  lo- 
"t  imi  Vii  f-Vr.  1.  ... 

Riempiere' and^a  me  di  quell'  unguento  Quel  boffol , 

BOTANICO ^3^°^  CrlHÌ-'  ^ ha , e prefeff a notila 
E mir  rit  i c fi  dice  anche  Erbaiuolo.  Lat-  botarne».  Gr.  fi>- 

n.Tf'  ' 0 Add.  Attenente  a erbe  . Lat.  botanica»  . Gr .fi>- 
“JJJjJ  Red . annoi.  Da»,  ai.  Nel  (^ripartito  boumeo  , 
e nal  trattato  dell*  abufo  dell  erba  Tè  • _ . 

Botare  . Far  beo.  Lat .vn>trey  obfinngercfe  voto  .Qr.au- 
yliiobiòm.  IntroJ.  lift.  Siete  beute,  e ùcdlc  k borni. 
io  fi.  lai.  Si  botarono  , die  fe  fomraffono  , fi  «"WJercI»- 
bjno  . C.K.  1.10.1.  Si  botò  a Cnlfo , s egli  avelie  vina- 
ti» . per  lo  fuo  nome  fi  farebbe  egli  ,.e  foa  gente  cmìia- 
no  Frme.  Saech.  ri m.  Mi  boterò  per  cerio  a saura  Marta. 
EOP.  div.tf.  Ma  quello  , che  mi  pare  maggiore  ignoran- 
?ia  , che  molti  li  botano  , c . P?.,ìR.onor?,‘  ccr*  » P"0*1*  P61 
loro  impetri  qualche  grazia  dal  alto  Dio. 


per 

4.  Beiate  in  att.  fignif.’vaU  Obbligare  per  voto  . Ut.  veto 
abjtringere  . Efp.  P.N.CÌÒ  , che  voi  avete  Cromite  , e bo- 
tato a Dio  . Segr.Fue.Af  l.  Oltra  di  quello  anch  ciobo- 

B OPTATO , e BOT  ITO  . Add.  da  Botare.  Botto  . Lat.  veto 
ebjbiiìus , devoti»  . lntrod.  Virt.  Siate  botate  , c tacete  le 

Borro  . Botato,  Che  ha  fatto  boto  .Ut.dr.otus  Cren.  Mori». 
t6t.  Le  feufe  fono  affai , io  ne  fon  borio,  io  n ho  fat- 
to Varamento  . Bure b.  i.  29.  Che  di  non  fan.- lgorbi  era 

Boro .*  Lat.  vani»  . Gr.  «?*•  • Maefinm.  a.  ai.  Il  boto  è 
una  t edificazione  di  (puntane!  promillionc  , la  quale  tare 
fi  dee  di  Dfo  , c di  quelle  cofe  , che  di  Dio  fono , c que- 
lla è la  di  fi  ni  none  dCl  boto  ifpreffo , il  quale  obbliga  nel- 
la falcia  della  chiefa  ec-  ma  i Teologi  il.dif&nucon  cosi  : 
Il  boto  è concezione  di  miglior  proponimento  , forma- 
ta colla  deliberazione  , c quella  è la  definuion  del  bo- 
lo tacito  1 c avvegnaché  alcun  boto  li  faccia  a Santi  , 
nondimeno  per  Dio  li  £»  loro  . G.  V.  io.  yp.  «.Il  Pa- 
pa mandò  comandamento  al  conte  d AnaMo  , che  non 
doveffe  venire  in  Provenza  , fatto  pena  di  (comunica- 
ti une  , affolvcndolo  del  fuo  boto  . Ovid.  Pifi.  K tu  tc  U- 
ni  un  altro  boto  , c non  ti  crederi , perchè  ti  conofcerh 

f4£  ì.  Bcto  è quella  Immagine  , che  attacca  nelle  chefe  ehi 
i t belato  , e eh  ha  ricevuta  aiuta  grazia  . Lat .ur/w  imago, 
vestiv  i tabella  . Gr.  tri'»*5  rJxT«ùi<  . Tae.Dav.  ann.  z.78.  Nie- 
nte fcrùpolo  in  qual  tempio  doverli  appendere  il  boto  per 
fa  finiti  d’ Agulia . Sim.fi*.  Nei  Tempio  della  Nun. 
tiara  , eh’  è ripieno  d immagini , c di  boti  fatti  a quella 
santifftma  Madre  di  Dio  . Bern.  rim.  1.  94.  Fuggc  da  cera- 
iuoli , Acciocché  non  lo  vendan  per  un  boto , Tanto  è 
giallo , fonile  , fmunto  , e voto  . . . 

lì.  Per  Prego , Defide rio  . Lat.  vetum  , frecci . Gr.  u**. 
Amet;  ap.  F.  tc  maffima mente  , a cui  intendo  , O fommo 
Giove,  i boti  dirizzare.  . , 

III.  E fcr  IJpeziedi  f.uramrnto  . Boec.mv.  66.  8.  Io  f«> 
boto  a Dio , eh’  io  I coglierò  altrove  . 

IV.  F fer  Sunificawn  eh  -.monti  nel  rendere  i partiti  , 
Velo  . Ut. {uffragtum  . Gr.  nix»  ■ M.  !'■  II.  1 6.  Li  Cardinali, 
effendo  chiù»  in  conclavi  in  numero  ai.  addì  28.  di  Set- 
tembre li  trovò  , che  dato  avicno  15.  boti  al  Cardina- 

* 4.  V.  In  fignific.  et  Uomo  buono  a nulla  . Salv.  Graneh.  ?•  4. 
E iìarfi  a denti  lecchi , c colle  mani  Conefi  , c"ra'un  bo- 
to . Malm.  9.  la.  Ma  perchè  in  armi  boti  fon  coltoro. 

Botola.  Dia  fi  Quell*  buca  , enei'  falera  fi  /affa  da  un  pia- 
no di  cafa  a un  altro  , e he  fi  cuofre  fui  eon  cateratte  , 0 fintili  . 
Lat.  fondila  fuprme  t aleni  in  tabulato  . 

Botoli  no  . Dim.  di  Botolo  . Libr.  Son.  4 6.  Voltati  a me, 
Vien  qui  , botolin  cane  ( qui  detto  a uomo  per  metaf.  ) 

Botolo  . Spezie  di  eon  pinolo , t vile  . Lat.  eatulus  , càtAIus. 
Òr.  xviitur  . Frane.  Saech.  mv.  108-  Avca  il  detto  Meffcr 
Guglielmo  un  catello  quafi  tra  botolo , e bricchetto  , c 
mai  non  fi  partiva  da  lui  . Boec.  g.tj.  f.  a.  E fc  non  folle, 
eh*  io  non  voglio  moli  rare  d‘  cffcr.di  fchiatta  di  can  botolo 
ec.  io  direi  ec.  Dant.  Ptrrg.  14.  Borali  nuova  poi  venendo 
giufo  , Rmghiofi  pili  -,  che  non  chiede  lor  poffa  . Segr.  Fkr. 
Art.  Gucrr.  Colle  grida , e con  remoti  faianno  un  gran- 


BOT 

de  affatto  , lènza  appreffarfi  - altrimenti  , a guifa  .di  cani 
botoli  intorno  a un  mattino  . 

Bo  TRITE.  Spezie  di  gemma  di  color  nero  fimile  alt  uva  , che 
comincia  a nutmmrji  . Lat.  botr/tet . .Gr.  fi  serpere»  1 . Ubr.  cur. 
milatt.  A quello  male  giova  portare  al  collo  la  botrite  ne- 
ra. Ricett.Fier.-to.  La  cadmia  li  genera  delle  parti  più  graf- 
fo , « fi  trova  ec.  appiccata  alle  volte  delle  fornaci  , c li 
chiama  botnte  . 

Bot  RO  • Burraio  , Luogo  feofeefo , Barro.  BaLlett.  t.i4j.  Noi 
gli  pcfchiamo  per  quali  boeri , c per  quelli  riotzoh  , che 
(corro np  per  quello  paefc  , e quando  nc'riozzoli , c ne  bo- 
tri non  ne  trovalfima , pigliamo  ec. 

Botta  . Animar  vcltnojà  , di  forma  fimile  al  ranocchia  . Lat. 
rana  , rubila  , bufo  . Gr.  qpème  . Boec.  nov.  J7.  1 ì-  Alla  qual 
botta  non  avendo  alcuno  ardire  d’ apprcffarli  . Frane. Sacch. 
Op.drv.  90.  Botta  è una  lenitola  , che  vive  di  terra  , c per 
paura,  ch’ella  non' le  venga  meno,  non  ardifee  mai  di 
totli  fame  . Efp.  P.  N.  Non  puofe  (offerire  1'  odore  ; le  non 
come  le  botte  1'  odor  della  vigna  . Alam.  Colt.  t.  ».  (Aie- 
Ila  è venato  Alla  notturna  talpa  , al  topo  ingordo  , Alla 
tcrrcllrc  botta . 

In  proverb.  fi  dice  : £'  gli  ha  dato  la  zampa  della  botta  ; 
e vale  , avere  alcuno  interamente  guadagnalo  ^ rei  effe* fi  impa- 
dronito dell'  altrui  grazia  . Ceech.  Servig.  I.  j.  Ti  So  dire,  che 
tu  gli  hai  Data  la  zampa  della  botta  . 

Bo  t T A . itolo  , Colpo , Pereafia  . Ut.tSui , percufiio  . Gr.  Ss- 
Rii . Frane.  Barò.  26;.  2.  E fa  guardar  di  notte  In  proda 
per  le  butte  , Che  porrii  in  icontrando,  Ed  in  i (cogl io  an- 
dando , Ricever  fon:  danno  . Ar.  Far.  io.  102.  Poiché  la. 
prima  botta  poco  vate,  Ritorna  per  fai  meglio  la  feconda. 
E 11.51.  Trenta  n’  uccifc  , c furo  in  tutto  diece  Botte,  o 
fc  più  , non  le  paisò  di  molto  . Ben.  Ori.  1.  2.  46.  Si  die- 
ro una  gran  botta  tanto  prete  , Che  parve  i colpi  • udir  , 
che  fanno  i tuoni  . ytgg.  nal.  efp.  149.  Quando  la  velociti 
impreflà  dal  fuoco  alla  palla  ( a arehibujo  ) non  ecccdeffe 
qual  la  , che  per  se  lidia  naturalmente  fccndcndo  jxitdfe 
acquttere  la  botu  all’  ingiù  , dovrebbe  piuttollo  effer  piò 
valida  , che  meno  . 

I.  Dicefi  Di  tutta  botta  , A botta  di  mofehetto  , t fintili t 
di  Quelle  armadure , che  ujijhm  a toh  beate  . Lat.  arma  im- 
penetrabili*. Merg.  5. 11.  Di  tutu  botta  l'usbergo  , e la- 
miere . 

$.  IL  Per  metaf.  Dicefi  di  Per  fona-  feelta  , cappata , ed 
efperta  in  checché  fin  . C teck  Servig.  j.  a.  Tu  fei  Cavia  c di 
tutta  botta  , addio  . Saiv.  Graneh.  1. 1.  Tu  mi  dipigni  Una 
perlona  cappata  , ed  un  uomo  Di  tutta  botu  . 

ij.  III.  Dire  umi  balta  , dice  fi  del  Motteggiare  pungente  . 
Ut.  Jeomtiute  ferire  . Gr.  cxaérrnr  . 

j.  XV.  E Botta  rijrijla  , vale  Replica  fatta  prentiflìmament: 
« qualfijta  pnpofla  . Lat.  por  pari  referre  . Varch.  Enel.  554.  Il 
Triifino  per  abbattere  quella  autorirà  con  un’altra  del  me- 
de li  ino  BÌkciccio  , quali  botta  nfpolia , allega  qudli  verfi 
nel  fine  della  Tcleide  . 

Bottaccio.  Barletta  , Eiafco  . Lat.  congius  . Boec.  nov.  6 j . 
5.  Lafoiamo  fiate  d’avere  le  loro  celle  piene  cc. di  bottac- 
ci di  malvagia,  e di  greco,  c d'jhri  vini  prcziofiffimi  tra- 
boccanti. £ nov.  88.  5.  E datogli  un  bottaccio  di  vetro  , il 
menù  vicino  della  loggia  de’  Cavicciuli  . 

4.  I.  Per  Quella  quantità  di  vino  , che  è rigaglia  eie'  aicttu- 
rafi , allora  che  tonano  vino  . Lat.  premium  vettura  . Gr.  fa- 
tili ù»  v*  o*i"«  . Aileg.  80.  Pcrclié  noi  filmo  ugual- 
mente capitai'  minile  i de'  bottacci  ( farla  de’  vetturali  ) 

5.  II.  Bottaccio  , altresì  Quel  membro  della  pietra  concia 
bijhmdo,  fatto  a guija  di  eor.itmt  . 

5.  III.  E Battauio  Spezie  di  tordo  . Morg.  14.  58.  Il  ma- 
rìn  tordo  , il  bottaccio  , c 1 faifcllo  . ... 

Bottaglie  . Stivali , 0 Stivaletti  , che  fon  calzari  di  ruoto, 
per  difender  le  gambe  ter  lo  più  dall'  acqua  , t dal  fango  . 
IjI.  caliga  . Gr.  umiliti  . ifuad.  Cent.  Furono  per  un  Car- 
faro di  bucherarne  j e per  quattro  fodere  di  iorcotto  , e 
per  una  ghirlanda  , c per  un  paio  di  bottiglie  , e per  un 
carniere 

Bo  l T A IO  . Quegli  , che  fa  , 0 raccencia  le  botti  . Lat.  faier 
dolianus  , euparius  . Gr.  nbvutìof  . But.lnf.  al.  t.  Altri  vo- 
gliono dire  , che  foffe  Mattino  bottaio  . Cafrice.  Botr.  Che 
tu  m'  abbi  (empie  tenuta  occupata  in  così  vile  efererzio , 
quanto  è quello  del  bottaio  . aileg.  285».  Non  v’  è bottai  ^ 
e vi  fi  attende  al  mollo  . Cant.Cam.160.  Donne  noi  Tiara 
bottai  All'  Irte  agili , e deliri  , D’  acconciare  , c far  botti 
buon  maefin. 

Bot  tana  . Spezie  di  tela  . Buon.  Pier.  4.  4.  to.  Ma  tras- 
formata La  trovo  in  una  ben  piegata,  e lutea, E tinta  in 
gcngucquè  tela  bottina  . 

Botte  . Vafo  di  legname  , nel  quale  comunemente  fi  conferva 
il  vino , 0 fintili  liquori  , di  figura  cilindrica  , alquanto  più 
corpacciuto  nel  mezzo  , che  nelle  teflate  . luif.  dohum  tigneum , 
cupa.  Gr.niSn  . Borc.nav.  28.19.  Domine  falla  trilla,  eh  el- 
la non  diede  al  prete  del  vin  della  botte  di  lungo  il  mu- 
ro . E nov.  37. 9.  Il  corpo  di  Pafquino  giaceva  gonfiato  co^ 
me  una  botte  . E nov.  80.  23.  t comprate  da  venti  botti 
ec.  cd  empiutele,  c caricato  ogni  cofa  , fe  ne  tornò  a Pa- 
lermo . G.y.  9 ■ 96.  z.  Mettendoli  innanzi  botti  vote,  com- 
battendo co’  nemici  manefeamente  . 

I.  In  proverb.  La  botte  non  da  , 0 mn  gena  , fe  non  dd 

% vino , eh'  eli  ha  ; e vale  Ciafcuno  fa  azioni  conformi  a te  ftrf- 
fo  i e pigUafi  fempre  in  cattivo  fignific. m . Lat.  qual»  vir  . 
talu  orai  io . Irati.  Pece.  Mort.  La  botte  conviene  che  i* 
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òd  v.ti  , eh’  tTTht»  F/r.Tr<«.  5.7.  La  botte  pcn  fletta  mai 
le  non  dei  vino,  eh'  dia  ha  . Alleg.  iji.  la  botte  non  di 
k non  del  vino  , eh'  ella  ha  . 

§.  U.  Dare  un  (tipo  a!  la  bette  } « Julia  berle  , e uno  al 
tìrchio  , o fu!  cerchia  , diteli  di  eh  tiri  innamg  più  face  (iute 
(i  «i»  tempo  , quando  !'  uni  , e quando  f altra  . I.»t.  Lrrtim 
i»t  , pattini  ifhtf  1 ne u oliar t . C i :r.  Boti.  Ma  vi  dando  un 
colpo  quando  fui  cerchio  , c Quando  filila  botte.  lanh.Lr- 
còl.  ic.  Sono  oltre  ciò  non  l'oc  fu  , 1 quali  cc.  danno  ec.  ora 
un  colpo  al  cerchio  , c ora  una  alla  botte  . 

$.  1 II.  Vale  emeofj  Jìart  ti  tatto  , 0 la  ragione  un  peto  a ti- 
ni parte  , e un  f«"  alt  aha  . Atleg.  251.  Vo  per  quello 
nardo,  come  fi  dice  , un  col]w  al  cerciu , e uno  alla  bot- 
te , non  «li  avendo  cola  , dove  mi  par , eh’  egli  occorra, 
un  rifpCTfo  il  mood»  liltundogli  la  coda  punto  putito 
colà  , dove  e non  acci  de  . 

-IV.  l*  proverò.  li'  non  fi  ffib  aver  la  maghe  ebbra  , 0 
brutta  y e la  botte  ptrrui  , noe  Non  i patibile  aver  cattivo 
mtsifin-  rat  mantenimento  delle  facoltà  , o gran  comedo  ferrea 
uhm  tueontedo  . Lat?  fine  damma  evmnudnm  . Patajf.  9.  La 
bone  piena  , c la  moglie  ebbra  piglia  . 

BoTTT  1 0 A . Sfama  , de  ;v  gli  artefici  lavorano  , 0 vendono 
le  nitrii  loro  . Lat.  otfinaa  ytaotntet . Gr.  ù)*nis*».  Bete.  nov. 
40.  10.  lo  vidi  quelli  ieri  al  tardi  cc.  dirimpetto  alla  bot- 
tega di  quello  legnaiuolo  nu’tm  vicino  un'  area  itoo  tròp- 
po grande . G.  V.  7.  14.  3.  Incontanente  li  levò  la  terra  a 
■.rumore  , c ferr»rpnfi  le  botteghe  . F.  apfrtfio;  I quali  era- 
no allora  al  configgo  infame  nella  bottega  . 

L F Bottega  a fi  vivant.  fi  t r.  ndr  per  Intere  [fé  , per  Gua- 
dagno . Ltr.  htcck'H , evmptnaàn». Gì.  nifi fot.  Toc.  Dav.  ann. 
4.  101.  CoIji  , che  tal  negozio  cercò  non  per  qralf^zza  di 
da  turi  , uè  per  Lari  a cartellina  , ma  per  bottega. 

h.  II.  F«  bttrg-i  , vale  / Ifnrc , e Stare  a Dotte  fi  , Traf- 
ficate . Lat.  tnBitoriam  exerare . Gr.  »«>.«> nuoniì'ttr  . Noti. 

am,  1.  5.  Quelli  fece  bottega , e cominciò  a legar  fuc  pie- 
tre . ■ 

IH.  Far  ietterà  forra  una  cofa  , direfi  del  Trarne  uti- 
lità tropria  contro  il  dot-trt  , e conno  la  ttnvtnimud  . Lar. 
nuntiinari . Gr.  ***»> Alar . Tae.  Dav.  vii.  Agr.  598.  Giufliii- 
catc  la  repubblica  , che  quello  deferto  non  ha  fatro  della 
guerra  bottega . E ann.  1. 19.  Conecdcron  g':  antichi  il  di- 
re talvo'ta  il  ben  comune  , e non  il  fare  quii  entro  i fat- 
ti noflri  privati  , e bottega  del  fenaio  . 

§.  IV.  Far  andare  um  bottega  , yalf  Farla  lavorare.  Far- 
la tirare  avanti  . [_at.  greumam  nifi  itene  extreenda  co  llotare  , 
Zibald.  Aulir.  I due  fratelli  «m  felicità  facevano  andare  u- 
na  bottega  di  lana  . 

V.  Stare  a bottega  ; impiegare  t opera  fu  i iu  qualche 
bottega  . Lat.  infuori. im  oftram  navate  . Cacto.  tfalt.  ce.  j.  2. 
E però  faria  me’  itar  a bottega  . 

VI.  E fiere  a bottega  , fi  dece  di  ehi  c pratico  , r franca 
in  qualche  profefiiane . Lat.  ottimi  verf.tum  efie  in  re  aìùjuA  . 
Ambr.  Furi.  3.  io-  Io  fono  a bottega  a ogni  colà  , che  di 
quelli  cali  ce  nc  interviene  ogni  giorno . 

^ VII.  Tornire  , 0 Ritornare  a bottega  . vale  Tienare  al 
dolere  , Tornare  fui  difemfr  , Tentare  fu  quel  rie  importa , Lat. 
il  Jivertirido  fabula  m ree  etere  . Salir.  C.Tttttfh.  3.  j.  Acciò  eh  io 
Non  avelli  a pagare  cinque  folui  , Voglio  ’nfcrirc  ritor- 
nando a bottega  . 

Vili.  In  proverb.  La  bottega  non  vuole  alloggio  ; r va- 
le La  bottega  w:  ammette  fine  (ben  , che  vi  fi  finir  :o  a ci- 
ccare , t interrompano  il  lavorio  . Lat.  nego in  min  fellatio  per- 
mole  fa  : eaiunt  ne  patio  non  /r.TLirrrm.i’ttm  . 

tp  JX.  Fate  , 0 N;n  fare  per  la  bxiegit , Tom, ir  bea'  , Tor- 
nar male  , F fier  ef  utile  y F-  ficr  di  damo  . Ceech.  F filli,  ti.  r. 
a.  I prigiooi  fare  i banchetti  Alle  guardie  , non  fa  per  la 
bottega  . 

5.  X.  finn  ogni  bottega  ne  ’Jfnda  ; dieefi  di  Co  fa  nullo  ra- 
ra . Bem.  nm.  Quello  4 ben  che  a ragion  tenghiarc  caro  , 
Perocclii  ogni  bottega  non  ne  vende . 

tj.  XI.  hhttrrfi  y 0 Por  fi  a bottega  , vale  Atelier  fi  con  tut- 
ta f application t a fetr  checché  fia  . Malm.  q.  19.  Colini  , 
che  quivi  ì è pollo  a bottega  A legger  l'opra  il  libro  del- 
la iirega . 

Botte  (»Ato  . Quegli , che  e fere  ita  , 0 tiene  la  bottega  . Lat- 
t. tèrra, ir itts  v opefei  . Gr.  ipyàvn  . Ambr.  Cof.  %.  b.  L era  mo- 
glie d'  un  ricco  bottegaio.  Beni.  Ori  a.  14.  ài.  E fece  fpi- 
ritarc  i bottegai . F'areh,  Ereti.  »ftt.  Volevi  t che  la  lingua 
volitare  , quanro  al  parlare  , t ufalfc  nelle  ville,  fu  pt’ mer- 
cati co’  contadini  , c nelle  città  co’  bottegài  . 

I.  Per  fintili:.  Tue.  ptv.ann.  11.  ijo.  Il  fare  la  rei  ria 
dell'  arti  forjida  bottegaia  , cflèflc  trojan  macchia  . 

^ II.  F B etterato , due  fi  Colui , che  ì /alito  de  andar  a com- 
prare ad  una  tal  batteri  i onde  Bottegaio  mto  , no  y o del  ta- 
le , vale  Che  fi  prevale  per  lo  fiù  d'ila  mia  , della  tua , o dd- 
la  bottega  del  tale  , Avventore  . lat.  a l o fifinam  ventitans  . 
Bum,  Ti me.  4.  1.  Perchè  quivi  fcevrata  la  leròaffi  Per  un 
amico  , o un  bottegaio  vecchio  . 

tlIL  F fiere  buon  bottegaio  , direfi  in  modo  baffo , e per 
no  , ef  alcuno  , che  fama  rhccchfiei  fretteiofamotte  . 
Botte  ghetta  . PtcroLt  bottega  . Lar.  tabermla  . Gr.  dì- 
a nfiàntr  . Frr.  Af.  194.  Egli  per  iifugfirc  l’  onde  del  mare. 
Te  n’  era  entrato  in  una  urta  botteghetta  aliai  vicina  al 
mare  , c alla  nave  . 

Botteghina  . Botteghetta  , Piemia  bottega  . I,n.  rj  befan- 
ia . Libr.  Sìmiltt.  Come  fono  quelle  botteghine  , che  da  lo- 
to fin  portate  lolle  fpallc  ■ 

T4m.  L 


B O T 


B>.  r TBCU  INO  . Puf  1 a bottega  ; e diconfi  propriamente  «a. 
u •/'«■-* e Scafar  , oCa f ette  piote  di  mera  , che  portano  ad- 
dot  [ coloro  , che  le  venitene  per  te- firade  . Buon.  Pier.  1.  1.  t. 
Quei , che  portano  addollb  il  botteghino  . 

Boi  THOUCCI*  , Dim.  di  Bretega  , Bcttcghinet  . Botte gfirt- 
”•  ut.  ubrnuL,  . (,r.  «opta,  ZiA,U.  Il  novero 
Ijru  piu  la  fua  boti  ciuccia,  die  il  ricco  il  fuo  gran  palagio. 

Boi  TlCttu.  Limi. di  Buia  . Lar.  /. mui  bufo  ranuneu- 
Ut . Gr.  0nrsaXi».  ed.  Aldrbr.  Che  1 venir  di 
•ventino  tutto  giorno , e che  rane 
bondmo  fopra  la  terra  . 


1 mezzogiorno 
: botiicclle  piccole  ab- 


> Dice  fi  ambe  ter  dim.  di  Botte  . Lar.  Aohoìum  . Gr.  »i- 
■ Suda.  Colt.  84  Piglierai  otto  , o dieci  bigonce’ d’u- 
va matura  buona  , e la  pollerai  bene  , c poi  cmpiciai  una 
bnrtuxJU  di  quel  vino  . £ 94.  Il  nfparo  li  conferva  con 
tarlo  in  botticelle  piccole  di  non  mangiar  tenuta  di  cinque, 

0 fci  barili . M ’ 

Bot  TIC  IL  IO  • Di*,  di  Botte  . Lar.  li  guatala  . deJiUum. 

Gì-  vtnittì . Boa.  nov.  5;.  io.  Fano  il  bottictlto  riempiere 
a un  tinnì  vino  . £ Trfi.  Ed  oltre  a ciò  un  delio  picco- 
J5.ec,JJn  wit  ned  lo  di  tre  fumé  . Ur.  \UJ.  Ber».  •.  14». 
U c Gannefc  i>a  IjdlJato  Un  botiiccl  di  vin  cc.  Car.  lett. 
r -*  ' un  Iwtucello  , lifpofc,  accanto  alla  mangia- 

toia dell  afillo . t 

CINA.  Dtm.  dì  Boeri . Lat.  panna  bufo  , ranunatlnt. 
Or.  Ctcrd.  Preci,  S.  71.  E trovali  , eh’  è pio- 

vuta lana  «Ul  Gic.o  , e-botricinc  . cioè  ranuaze  , che  fe  nc 
cuoprc  tutta  la  terra. 

5 emù, HA  i dm.  i,  BAU  . UeatMm  . Ct.«- 

aaQlu  . 

Bor  T I c • no  . Botte  piccola  , Lat.  deltoium  , Gr.  a disiar. . 
Fm  Tini.  iaj.  Che  più  piacer  di  quell'  acqmccia  loia  Ave- 
va avuto  , che  s un  botneino  Di  trebbian  gli  pilTailè  per 
la  gola  . Reei.  Ditir.  1.  Arianna  mio  nume  , a tc  confacro 
11  una  , »!  ftalco  , il  borticin  , la  pevera  . 

B O T 1 f G L 1 e g f , Sopri fiante  a vmi  della  mertfa . Laf . a cfa- 
th,s  vini  mini  fier . Gr.t maini  ri  olm  . Sin.  Pi  fi.  Udivi 
grande  borboglio  , ed  egli  domandava  ciò  t che  folle  , cd 
uomo  gli  dieta  , che  fono  i cuochi,  c i bottiglieri , clic  ap- 
Mrecciiano  la  vivanda  , «rocchè  Sabino  vuo!  cenare.  Al- 
fe- ,;'5-  Che  quali  il  htm^licr  folle  un  bargello  , Gli  da 

1 acqua  , c dipoi  Io  mette  ia  banco. 

Bot  tigli  f.  ria  . Litigo , deve  fi  preparano  ,n'  imbandì  fi 
eono  le  bry.mde  ter  ufo  nf  convitali  . Lat.  vini  fromiaaiwa  . 
B'd.DiLr.n.  Quella  altiera  , quella  mia  Dionea  bottigiie- 
rii  Non  uccella  cc.  A Film.  11.  14.  K ritrovando  la  butti* 
glWfi*  A|  re  1 armadio  , e dentro  vi  lì  (erra  . 

B'J  TrT  t no  . Preda- prof  riiiihHie  de'  i dilati  . Lat.  rra.it , ma- 
nxbtx  .-Gr.  xu>aolu  . M.  y.  3,  n.  1 cavalli  , c I armi  , c 
1 altra  lobi  partì  a bottino  . f t,r.  pifi.  »pj.  E rappreicnu- 
rono  .1  bottino  da  ottanta  prilli  -ni  . 

1.  Mettere  a fatino  , vai  S u,  btggiare . Lar.  pi  sditi , 
iter  ondar  1 . Gr.  lnAariir  . A iorg.  15.  iK  Io  mcituò  la  na- 
ve , e te  a bottino  . Star.Eur.  1.  iK.  Mclfc  gli  uomini  a fi- 
lo di  fpadi  , c la  roba  tutta  a bottino  . Btm.  lirl.  2.  it.  6. 
Die  ia  in  del  Re  Agramanrc  , che  fi  vanta  Di  sfidar  Carlo, 
e metterlo  a bottino  . 

I !•  Bonino  , vale  ambe  Ricetto  fi  ac  pria  fo  fi  altre  fava- 
te , thè  dittamo  ambe  Recipiente  , 0 Ptn.%0  murato  , e thufa 
fa  tfmaltirie  . Lif.  irjxmm  reecptacuìum  . Buon.  her.  4.2.-, 
La  tua  finii  gl  imbqlò . la  tua  fozia  lozza  ,c  brutta, Che 
n un  bottin  gli  appiatto  . 

§•  XII-  A Bvttmi . Pufie  awerbitdm.  vale  A fiacco , A rubi. 
Bem.  rmt.-i.  J4.  La  Sic. e fc  quel  , di’  clic  aveva  a fare  , 
Cacciolfi  innanzi  ogni  colà  a bottino  . 

Boi  TO  . Pereofin  , Colin  . Lat.  i.iut , tenuti»  ■ Gr.  faCrar . 
Pati  fi.  t.  Un  botro  caddi , c uno  ftolcio  a!  bru-zzf)ln.  Bel 
line. Quanto  più  alto  andrà , maggior  fia  ’l  b01t9.Lrjr.fm 
9%  Quanto  più  fu  farrai , maggior  fic  ’l  botto. 

I.  Di  bette . Pr  -io  avverbi  tlm.  wle  Di  mito , Di  /àbito. 
La t.repmii  . Gr.  tSiti;iiti  . at.  Fnr.ii.6X.  In  lenza  felle  in 
fui!»  rocca  fallo  , E lo  fìcndardo  piamovi  di  botro  . Rlorg, 
t?.  47.  E fvina  , c fvena  di  botto  uni  botte  . 

II.  B-.ito  Baio  . In  farsa  ef  enverb.  vale  Sfefi.fi.mr  vol- 
te . Malm.  9.  16.  Che  ad  ogni  po’  di  fpinta  botto  botto 
rateano  un  venga  addotto  a chi  era  lotto  . 

Bot  ZONATURA.  Quantità  , e cedine  eli  bottoni  mefiti  in  o- 
pera  per  abbottonare  un  ve  fi  no  , Abbottonatura  . Par.  unni.  il!. 
Due  robe  di  porpora  adomitc  con  bortnnamre  d’  oro  . 

BotTOS  CELLtNO.  Dim.  di  Bott  ancella  . Trito,  ftgr.  cof, 
donn.  Si  dilettano  di  que’  minutiflimi  bottoncellini  £ avo- 
li» , che  fembrano  perle  . 

BOTTONCEUO.  Dim.  di  Bottone . Lat.  gUbulus . Gr.  epaa- 
e*»  . Bue.  Solevano  portar  le  donne  intorno  al  callo,e  al- 
le maniche  de’  bottoncdli  d’  aricnco  indorato  . 

Bottoncino.  Dim.  eli  Bottone  . Lat.  gleJudut . Gr.  apu- 
ei»  . Cani.  Cam.  137;  Ulti  rafoi , .c  mollette  , Punte  , fi- 
fchi  , e bottoncini  . Bterch.  1.  58.  lo  vidi  un  nafo  fatto  a 
bottoncini  , Che  paton  patcmolln  di  corallo  . 

§.  Nel  fignif.  def  Q.  II-  di  Bottone  . Sogj.  t tal.  tfp.  4.  Poi  (t 
regneranno  gli  altri  gradi  di  mezzo  con  bottoncini  di  ve- 
tro , o di  Bruito  nero  . E altrove  : &gnando  le  divifioni 
con  un  bottoncino  di  fmalrb  bianco  . 

Bottone  . Pie  e ola  jalUatolìna  dt  diverfe  fogge  , e materie  , 
cìx  s appena  a'  vefii menti  per  abbottonargli . Lat.  tlibulm  .fibu- 
la ■ Gr.  «»t» . G.  K io.  1*4.  1.  Drappi  rilevati  di  feti  cc. 
400  fregi  di  perle , e di  bottoni  d*  argento  dorati  . Bem. 

N a a Ori. 
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Ori.  t. 17.  41.  Che  mille  maftn  a colpi  di  piccone  Levar 
non  ne  potrun  qulnr’  è un  bottone  ( qui  pa  fimilit.) 

V I.  Bottone  dicono  1 medici  un  fieni  ninnilo  dentrovi  chec- 
ché /Sa  per  ufo  di  lo*  ente  . Lai.  globulus . Gr.  a»atoj.oi  . Ri- 
eett.  Fwr.  Ne!  cuocere  aggiugni  rabarbaro  ottimo  dramme 
quattro  , nardo  indica  ftropoli  quattro  petti  , e legari  in 
bottone  di  panno  rado  ; fpremj , c quando  è cotto,  ripon- 
gali nel  vaio  , (uvi  fi  laici  dentro  il  bottone  . 

IL  E Bottone , dite  fi  quella  Pallottolina  di  crijlttllo  arpìe- 
tato  a un  cannellino  , che  ferve  per  ricmoftere  » gradi  dei  cal- 
do , e del  freddo  , e per  altre  diverfe  operazioni.  Sagg.nat.rfp. 
io».  Serrata  poi  cc.  la  bocca  A C , fatto  it  voto  , c fer- 
mata 1'  acqua  intorno  alla  metà  della  palla  , il  cannellino 
rimale  eretto  fui  livello  di  ella  dal  bottone  in  fu  . 

§•  111.  E Bottone  , fi  dice  a quello  Strumento  di  ferro  , col 
anale  3 incende , perché  ha  in  cima  una  pallottola  a guifa  di 
lottane . Lat.  eauterium  . Gr.  wr»2w  . 

IV.  E Bottone  fi  chiama  la  Boccia  d alcuni  fiori , co- 
me di  refe  , e fintili , Lat.  talfot . Gr.  *aXà£  . Fir.  Af-  J06. 
Sopra  v erano  guanciali  ec.  due  di  bottoni  di  refe  profu- 
mate . Ritett.  Fior.  Olio  d'  ulive  acerbe  lavato  libbre  una , 
bottoni  di  rofe  once  quattro  ; trita  ie  rofe  , c metti  nel- 

1* oj.o . ?■*..; 

5-  V.  Bottone  anche  diciamo  a tota  Imboccatola  tifila  fri- 
gita  del  cavallo  . " 

VI.  E Bottone  , direfi  onci  tarlar  coperto  ; il  quale  con 
acuto  motto  punge  altrui  ; onde  Dare  , 0 Cittare  un  lattone  , e 
fintili  , che  vogliono  $ Intonate  , S bottoneggiarc  . Latjbn'ii  1, 
diHerium  . Gr.  auiufta  . C<on.  Mordi,  ijA.  Al  di  d oggi  vi 
V ufa  gran  difonciu  > e di  gran  bottoni  vi  5’  attacca  tali  , 
die  non  ne  vanno  ? fe  non  col  pezzo  . Ltbr.  Son.  77-  E 
tal  porge  botton,  eh  è tutto  uochiclli.  famth.  por.  11.  Non 
poteva  tenerli,  cn’ alcuna  volta  non  ifnutaflc  alcun  botto- 
ne . E Eretl.  nq.  Non  (olamenxc  con  due  voci  , come  tifi 
fanno  , cioè  dare  , o gittare , o (putire  botroni,  ma  ezian- 
dio con  una  fola  sba  troneggiare , cioè  dire  al  Imamente  al- 
cun motto  contro  a chtcchcttia  per  torli  credito  , c repu- 
tazione , c darli  biaTimo , e mala  voce  ; il  che  fi  dice  an- 
cora appiccar  fonagli  , e affibbiar  bottoni  firma  ucchielli . 
Toc.  Dav.  ann.  ta.  160.  Più  di  tutti  foaventò  Agrippina 
un  mal  bottone  , che  gittò  Claudio  ebbro  . Fir.  difi.  an. 
A4.  Non  farà -gran  fatto  , che  celi  getti  qualche  bottone, 
col  quale  io  difeuopra  ’l  fuo  penfiero  . 

Bove.  V.  A-  E trova  fi  fidamente  in  plurale  ; Spezie  di  catena , 
e di  letame  . Lat.  bota , aium  . G.  K 6.  $7.  j.  Il  detto  Re 
Luis  fece  imprcntarc  nella> moneta  del  tomefe  groJfo  , da 
lato  della  pila,  le  bove  de’  prigioni.  Com.  Pure.  ai.  Lega- 
mento Ita  in  bove  , c catene,  c maniche  di  ferro, e anel- 
li Jj  collo . Efp.  P.  N.  Il  peccatore  è altresì  come  quegli , 
che  c nella  prigione  in  bove  , ed  ha  molte  guardie  in- 
torno . 

Bo  v e . Bue  . Lat.  boi  . Dittam.  ;.  tp.  Con  molti  ingegni 
trasf armoiri  in  bove  . Profi.  Bari.  Quando /uc  nato  ella  lo 
mij'c  nella  greppia  in  mezzo  al  bove , cc. 

Bovina  , r bujni  . Stereo  di  bue  . Lat.  fimus  bubulut  .Gr. 
fiihtrot  . Cr.  1.  11.  10.  Le  vetre  , ovvero  cime  , il  dcono 
ugnere  di  bovina . Seder.  Colt.  Dove  ita  difficile  , e rozzo, 
e afpro  il  terreno  , s’  impiartri  di  bovina  il  magliuolo  . £ 
altrove  : Sotto  tcna  fi  deon  ricoprire  almeno  quattro  occhi, 
impiatlrandoii  colla  bovina  . 

Bovino.  Add.  Di  lue  . Lat.  bubulut.  Gr.  fiati x . Fitte.  7. 
aji.  Facccndo  caie  cc.  di  terra , e di  bovino  tterco  mefeo- 
lato  murate  . M.  l\  4.  60.  Il  viro  era  come  di  vitello  , co- 
gli occhi  bovini  . Com.  Inf.  a*.  La  natura  bovina  è di  que- 
lla condizione  , che  I*  una  rifponde  all'  altra  . Frane.  Suedi, 
am.  E fon  tornato  a quillion  bovine.  Ovid.  Pifl.  Tu  con- 
terai , come  cu  abbi  morto  il  bovino  uomo. 

Bozza  . V.  A.  Enfiato  , 0 Enfiatura  . Lat.  rumor,  tubaeulum. 
Gr.  oiSiqto  . C.  V.  11.  8j.  7.  Apparendo  nell’  anguinaia  j o 
fono  le  ditelli  certi  enfiati  chiamati  gavoccioli  , e tali 
gnianducce  , c tali  chiamavano  bozze  . M.  Aldobr.  Di 
ciò  vi  potete  accorgere  , quando  nel  viaggio  verranno 
bozze  . 

S-  I.  Bozza  vale  anche  lo  fleffo  , che  Bozzo  , Pezzo  di  pie- 
tra lavorato  alla  Tufi  tea  . 

(f.  IL  £ Bozza  , vale  talare  Bugia  , che  con  altro  nome  fi 
dice  anche  Canta  , thè  altrui  fi  ficca  . Malm.  4.  41.  Soggiun- 
fcro  di  lui  mill'  altre  bozze  . 

III.  Onde  Fiorar  bozze  , e Piantar  carote  , dicefi  di  chi 
appeflat. imeni  f rati  onta  nife  falfe  per  farle  crctler  per  vere  . 
Lat.  commentum  . Gr,  v»*4-i/  '.  v-  carota- 

§.  IV.  £ Bozza  diciamo  alla  Prima  ferma  non  ripulita , né 
condotta  a perfezione  , previamente  di  finltura  , pittura , frit- 
tura , 0 limili . Lat.  opus  tnchoatum  , adumbratum  . ri:.  Prtt. 
160.  E fino  a*  tempi  di  Tiberio  fi  %onfcrvarono  per  le  gal- 
lerie di  Roma  i difegni  , e fe  bozze  di  quello  artefice  , 
che  faccvan  vergogna  all’  opere  vere  della  natura  . Borgh. 
Vtfc.  F«r.  41  A.  Lardando  ilare , che  non  è quella  carta  ori- 
ginale , non  intentici,  non  intera,  ma  una  bozza  tronca, 
e imperfettiJTima  . 

Bo  Z Z aCCHIO  . Lo  fleffo  , che  Btzzarehiane  . Lat.  prunum 
fubventantum  , tyamdum  . Cape.  Boti.  Onde  non  è da  ma- 
ravigliarti , ic  ci  nafeono  più  boezacchi , che  fufinc  . 

$■  In  prayerb.  Le  fufinc  mi  droengon  bozzaetht  ; e direfi 
quando  altri  trae  da  buon  principio  cattiva  fine  . 

Bozza  CC  H IO  N e . Sufina  , che  fidi  allegare  é mafia  da- 
gl infetti  per  defan»  le  loro  uova  , tbe  peri  mtijùoifie  , e m- 
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graffando  fuori  del  confitelo  , dro'm  vana  , # Mutile  . Lat» 
prunum  fkbventaneum  , rwmidum  . Gr.  vrutit»»  . 

Dani.  Par.  17.  E la  pioggia  continua  converte  In  bozzac- 
chioni  le  fufine  vere  . But.  Li  botraeebioni  pone  qui  per 
1’  opere  vane , c difutili  , ficcome  li  boi  cacchioni  fono  fia- 
tine vane  , c di  ninno  utile  . Amet.  1 1.  Ti  ferbo.  gelfe  « 
mandorle  , e fufinc  , Frivole  , c bozzacchioni  in  qurilo 
loco . 

Per  fimilit.  le  Poppe  vìzy  delle  donne  . Lab.  »t6.  E^li 
non  v’  è ttoppa  , o altro  ripieno  , che  la  carne  fola  df  due 
Irozzacchioni  , che  già  forfè  acerbi  pomi  , furono  a tocca- 
re dilettevoli  . 

Bozz  ACCHIOTO.  Add.  a r gì  lotto  a turno  , vale  Pier ole  , 
GroffaceiuoU , Malfatto , Sproporzionato . Cren.  fall.  1 j6.  Man- 
no , figliuolo  del  detto  Boccaccio  è piccolo , bomcchiuto, 
grotto  , c bruno . 

Bozzaco.  Lo  fleffo  , thè  Abuzzngp . Lat.  butto  . Gr.  *e*ì<>- 
X»t . Matt.  Franz,  rim.  buri.  Cantar  vo’  <f  un  bozzago  mal 
pafeiuto  . 

Bozzagro  ■ Lo" fleffo  , thè  Bozzago.  Lat.  butto.  Gr.r&óc- 
Xp t • Red.  Off.  an.  p$.  Un’  aquila  reale  campò  ventotto 
giorni  fenza  mangiare  ; didouo  un  bozzagro- 

Bozzetto.  Bottone  , Boccia  . Lat.  calyz  . Gr.  x*Ai<5  . M. 
Aldobr.  Cardamone  è caldo  , e [ecco  nel  terzo  grado  ; è 
frutto  d’  un  albero,  che  nella  .primavera  getta  bozzetti  al- 
tresì , come  femenza  di  ruta  . . 1 . . 

§.  Bozzetto  thtamano  i pittori  lo  Schizzo  in  piccalo  d un  Opt- 
ra grande  . Lat.  opui  adumbratum  . 

Bozzima  . lntrifo  di  fiaccatura  , 0 di  enfi  hello  , di  untu- 
me , e cf  acqua  , eoi  quale  fi  frega  la  tela  lina  in  telaio  per 
ammorbidarla  , che  fi  dtee  Imbozzimare  . Lat.  malagma.  Gr. 
ài  3 ' via  . 

h.  Per  metaf.  Salv.  Stia.  J.  J . E finir  quella  trefea  di  quel- 
la bozzima  . Lor.  MecL  canz.  Tuttavia  il  tufo  le  gocciola, 
Sa  di  bozzima  , c di  fugna  . 

Bo  z Z 1 N A -V.  A.  Bollitura  . Pataffi,  q.  E (fi  inala  bozzina 
fon  le  lente . 

Bozzo.  V.  A.  Quegli , a ehi  la  moglie  fa  fallo  : Bette  - M/7. 
M.  Poi.  Tutti  quegli  di  quell’  Ifola  fon  bozzi  delle  lor 
mogli  , ma  non  fe  i tengono  a vergogna  . Dant.  Par.  19. 
Che  tanto  egregia  Nazione  , e duo  corone  han  fitte  boz- 
ze . But.  Han  fatte  bozze  , cioè  vituperate  , come  è vitu- 
perato T uomo  , quando  la  moglie  fi  fallo  . , 

§.  Bozzo  , fu  prefi)  anche  da  taluno  per  Bafiardo  . l'arch. 
Errai.  ijA.  A randa  , cioè  a pena  , bozzo  , cioè  biliardo  . 
Bcmb.  prof.  1.  zi.  Quantunque  Dante  molto  vago  fi  fu  di- 
rooftrato  di  portare  nella  Tofcana  le  Provenzali  voci  , fic- 
come è : a randa  , che  vale  quanto  a pena  , c bozzo, che 
è bai  laido  , c non  legittimo. 

Bozzo.  Pezzo  di  piena  lavorai»  alla  ru fìtta  , Bozza  . Lat. 
opus  r uflìhim  . Alle».  ;p.  Quello  avrebbe  al  fteuro  Guitto 
nel  fare  a*  cozzi  Una  "muraglia  a bozzi  . Buon.  Fin.  4.  1. 
io.  E quella  tela , che  dipinta  a bozzi  Sta  ravvolta  all’un 
lato  della  fella . 

Bozzolake  . Il  torre  piccola  parte  di  checché  fia  , Sbozzo- 
lare . 

Bozzoletto.  Dim.  di  Btzzdo . Lat.  foliiculus  bomb/à- 
nus  . Gr.  ■ Red.  Inf.  108.  In  vece  di  trafmutarfi 

in  uova  , li  fabbricano  intorno  un  piccofiffimo  bozzolctto 
di  feti . 

Bozzolo.  Lo  fleffo , che  Bozza . 

§.  I.  Per  fimilit.  Cr.  9.  56.  1.  Nafce  dal  tuello  una  fu* 
pettiniti  di  carne  , la  quale  fopralla  la  àccia  detta  pian- 
ta , a modo  d‘  un  bozzolo,  e però  volgarmente  fico» sap- 
pclla  . 

t>.  IL  Bozzolo  é anche  Quel  gomitolo  ovato  , dove  fi  rin- 
chiude il  baco  filugello , facendo  la  feto . Lat.  astretta . Gr.  %fv- 
aat.ii . Ricett.  Fior.  84.  La  feti  s abbrucia,  pigliando  i boz- 
zoli deil'  anno  allora  prefente  , e traendone  i bachi  , e la 
feti  d‘  attorno  cc.  s ardono  , mettendo  la  pentola  fopra  i 
carboni  . 

§.  III.  Bozzolo,  Mi  fura  del  mugnaio , eolia  qual  piglia  par- 
te d'ila  materia  macinato  per  mercede  dèlia  fica  opera  . 

Bozzolóso.  Add.  Pien  di  Bozzoli  . Lat.  tuberndorum  pU- 
nu{  . Gr.  o>*aif»f . M.  Aldobr.  Delle  mignatte  , chi  le  ti 
pone , si  fon  buone  a’  lingginofi  , e a coloro  , che  hanno 
gote  rotte  , cd  a mal  color  del  vifaggio  , e bozzolofo  . 

Bozzoluto  . Add.  Bozzolofo  , Bitorzoluto  , Bernoccoluto  . 
Lat.  aderofus  . Gr.  òyxtdot  . At  Aldobr.  E dee  tor  quelli 
( garofani  ) che  fieno  pieni  , e un  poco  bozzoluti  verfo  la 
tetta  . Lila.  cut.  malati.  E per  tanto  J’  inguine  divicuc  boz- 
zoluto , c dolerne  . 
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BRrcato  . Add.  v.  or  asso  Add.  $.  I. 
Braccare.  Cacar*  da  per  tutto  ; dato  da 
ri*  cacano  la  fiera  . -Lat.  indagare  , odoraci  . C 
VÙr. 

BRACCETTO  . Dim.  di  Braccio  . Lat.  brachtdum  . Gr.  •>.«- 
n:»  . Satg.  nat.  efp.  ao.  Onde  per  potere  con  facilità  feor- 
aarc  , cc.  viene  aggiunto  il  braccetto  inferiore.  E appreffo-. 
Quello  fecondo  braccetto  è fegato  per  lo  lungo  della  fui 
grettezza  . 

B R Arane  r,  1 a R E-  Cercar  minutamente  ; tolta  la  fi  miglia* 
za  da'  bracchi . Lat.  indagare  , odorar/  . Gr.  uvnrytrnr . Crai 

Stiav. 
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Stiro.  5.  4.  E io  lo  vidi  dianzi  braccheggiar  ciò , che  ci  é. 
Bum.  Fier,  t.  a-  J.  E per  valli , e per  monti  , e catapec- 
chie Sonando  il  corno  , braccheggiando  andai  . E t.  1 . 9. 
Io  quatro  f quatto  quia  braccheggiando  Andai , diro  , fiu- 
tando tutti  gli  ufei . 

B«  acchitto  . Bratto  pittalo  . Lar.  eatelltei  venoticus  , ca- 
ttila fugo»  . Gr.  kjcÌÌiij  . G . P.  u.  7.  8.  Il  Duca  ec  ebbe 
da  venticinque  palj  di  drappi  ad  oro , braccherà  , fparvie- 
ti  , c allori  per  omaggio  . Tav.  Hit.  Montò  a cavallo  nel 
buon  ckùriere  , e pnei'e  la  lettera  ,-e  la  bricchetta  in  col- 
lo . Front.  Sacch.  tane  18.  Benché  gli  bifognxya  durare  po- 
ca fatica , perocché  le  ( mofche  ) hanno  nafo  di  bricchetto, 
firn».  Ori.  t.  aj.  16.  Non  li  potrebbe  in  modo  alcun  piglia- 
re Senza  f aiuto  di  quella  bricchetta  . 

Bltaccil  trac.  Qitegli , che  guida  i bracci»  > Mott.  Franz, 
rim.  buri.  Che  non  m'  apporterebbe  un  buon  bracdùcre . 

Bracciaiuola  . Bracciate  , e talora  forfè  nome  di  una 
foggia , 0 uftntza  da  ve  flit  e il  bratti 9 di  pie  tempi . Frane. 
Sacch.  nov.  115.  E portando  la  gorgiera  , c bracciaiuola  , 
ficcome  allora  fi  Tacca  per  ufanza , (contro  un  alinato , ec. 
/‘centrandoli  Dante  in  cofiui  , colia  bracciaiuola  gli  diede 
una  gran  batacchiata  in  Tulle  fpaltc  . £ nov.  178.  b non  ti 
dico  delle  bracciaiuole , ec.  che  ben  partono  dire  , che  noi 
portiamo  la  gola  nel  doccione  , e 1 braccio  nel  regolo  . 
Croi.  Tr//.  jd.  Fu  chiamato  l’Agio,  perocché  avendo  guer- 
ra i Frcfcobaldi  co’  Bollichi  , cogli  Adimari  , c Conti  di 
rontormo  , e guardandoli  , portava  nella  bracciaiuola  uno 
grande  aguto. 

Bracciale.  Quella  parte  deir  armadura,  che  arma  il  br ae- 
do , Lat.  brachiale  . Ftlot.  a.  278.  E poi  eh’  egli  ebbe  arma- 
to le  braccia  di  belli  bracciali  . c mufacchim  , gli  fece  ci- 
g nere  la  Tpada  . F.  K 11.  81  . Loro  armadura  cc.  erano  cc. 
un’  anima  d’  acciaio  , bracciali  di  fèrro  , colciali  , ec.  Bern. 
Ori.  1.  xj.  44.  Sott’crto  era  la  piaflra  del  bracciale  Sopr'un 
cuoio  di  bufolo  guarnita. 

$ Bracciale  é anche  uno  Artteft  di  Ugno  , eie  arma  tl  brat- 
ti« per  giurare  al  pallan  graffo  . Cane.  Cam.  4^0.  Col  trefpol 
quelle  , e quelle  col  braccale  S’  ufan  da’  giocatori . Maini. 
io.  40.  Pallori  grortb  , bracciale  , e fchizzacoio  Co'  gioca- 
tori a palleggiar  conduca  . 

Braccialetto.  Dim . dì  Bracciale  . Sagg.  nat.  efp.  84. 
Sia  i!  luogo  , ove  s’  ha  a fare  la  legatura  , armato  d’  un 
braccialetto  di  cuoio  fortiifimamrnte  ferrato  alla  carne . 

Bracciata  . Tonta  materia , punta  tu  una  volta  può  fri- 
gntrfi  ielle  braccia  ; come  Bracciata  di  /nw,  di  panni  ec.  Lat. 
maiupu'ut  . Gr.  tpóyqta . Vrt,  S.  Ant.  Pofc  a lui  lòtto  ì ca- 
po una  bracciata  di  fòglie  di  palma  . C oli.  Ab.  tfac.  a.  Sic- 
come « coloro  , che  feminino  in  lacrime  , feguitano  brac- 
ciate di  gioconditadc  . 

$.  I.  Per  amica  . Lat.  amtfia  . Lor.  Med.  Arid.  I,  j.  H. 
Dov’  è Tiberio  f L.  Là  dentro  con  la  Tua  bracciata  , c fa- 
te conto  , che  addio  e’  fono  a’  ferri  . 

$.11.  Per  Abbracciata  , Abbracciamento  . Lat.  ampletui . 
Cirtjf.  Colv.  4.  105.  E quivi  le  bracciate  fcr  con  quelle  Pa- 
role , che  ognun  Teppe  . 

Bracciatella  . Dim.  di  Bracciata  . Lat.  fafiiculus . Gr. 
Scapi  . Libr.  tur.  malatt.  Cogli  una  bracciatella  di  quella 
erba  . Efp.  Salta.  Non  darebbono  una  miferabilc  braccia- 
tella di  fieno  . 

Bracci  ATELLO  - Spezie  di  ciambella  grande  . Lat.  cruftu- 
lum  . Cani.  Cam,  {4.  Facciamo  ancor  de'  bracciatelli  ? e 
ignocchi  Non"  grati  all'  occhio  y anzi  picn  di  bemocchi  . 

Bracciere.  Quelli  , fui  braccio  del  quale  fi  appoggiano  col- 
la mano  le  dime, quando  camminano.  Lat.  a brachili.  Cr.drj 
nùt  iJoa^nrur  . Maino.  4.  jd.  Cagion , che  in  Cipro  mai  di 
cala  ufciva  , Se  non  con  1 brachieri  , ed  in  Jèggctta . 

$.  Per  meta/.  Buon.  Fier.  Intrad.  a.  8.  Il  guadagno  mi  fer- 
va di  bracciere  , E 'I  godimento  d’  ab  . 

Braccio  . Me  mira  dell  uomo , che  deriva  dalla  f falla  , e 
termina  all a mano  . Lat.  èracbmm  . Gr.  flpayUct  . Bocc.  nov. 
18.  aj.  Sempre  tenendo  per  lo  braccio  lo  nfcrmo . E nov. 
77.  4.  Colui  poterli  beato  chiamare  , al  quale  Jddio  grazia 
taccile,  lei  potere  ignuda  nelle  braccia  tenere.  Dont.lnf.xi. 
Lo  collo  poi  colle  braccia  mi  cmfc  . Par.  fon.  1 j8.  Giunto 
m ha  Amur  fra  belle,  e crude  braccia,  Che  m’ancidono  a 
torto . Taff.  Cer.  1 a.  57.  Tre  volte  il  cavalier  la  donna  llrin- 
ec  Colle  robullc  braccia  . E 19.  4;.  Supin  , tremante  a 
braccia  aperte  , e fiele  . 

$.  I.  hi, ter. team,  volt  Protezione  , Balla  , Autorità  , Forza , 
Potenza  . Lat.  manici  , autfmii  ti . Gr.  X"?  1 • G.  V.  4. 

a.  j.  Erano  portenti  , c valoroG,  c grande  braccio  del  cn- 
iliancfimo  . £ 9.  nd.  a.  Se  i Fiorentini  averter  fatta  la’m- 
prefa  top  maggior  provvedimento  , e con  piò  forte  brac- 
cb . Petr.  fon.  18.  Ma  trovo  pefo  non  dalle  mie  braccia  . 
C uid.  C.  Io  non  hcie  altra  fpcranza , né  altra  fede  , fc*  non 
ài  braccio  della  tua  virtude  , e la  tua  difcrcta  govemazio- 
ne  , del  tuo  fenno  provveduto  . Bore.  noy.  96.  j.  Mcfler 
Neri  degli  liberti  con  tutta  la  fua  famiglia  , c con  mol- 
ti danari  ufccndonc , non  fi  volle  altrove  , che  folto  le 
braccia  del  Re  Carlo  , riducerc  . 

$,  II.  la  proverò.  Aver  te  braccia  lunghe  , fi  dice  di  chi  Ita 
gran  potenza  . Poreh.  fl*r.  4.  Non  fi  ricordando,  che  i prin- 
cipi , come  lì  fuol  dire  per  proverbio  , hanno  le  braccia 
lunghe . 

$.111.  Pévere,  Campare  , 0 fi  mi  li  delle  braccia , • delle  fue 
braccia  , vile  Delle  prof  ne  fatiche  , e De  protri  J udori . Lat. 
fuo  labore  villum  c c m tarare  . Fir.  Lue.  4.  1.  Se  a un  povero 
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Uomo  di  quelli  , che  fi  vivono,  delle  braccia  , gli  accaJ- 
per  Torta  una  difgrazia  , ec. 

$,  IV.  Per  fimiiit.  Terra  , 0 Mare , che  per  ifpazio  lune-, 
flreito  , e curvo  entrino  t un  nelf  altro  . Lat.  brachum  mani 
firmi , fretum,  iflhmui . Gr.  iaBfmr  , kìktoc  . Bocc.  nov.  do.  17. 
Io  capitai* parrato  il  braccio  di  San  Giorgio  ec.  Tef.  Br.  2. 16. 
t'  appellato  mare  Oceano,  di  cui  timi  gli  altri  mari,c  brac- 
ci di  man  ,e  fiumi, che  fono  fopra  la  tcna,  cleono.  Ovcd. 
Pifl.  Spelli  volte  fi  metteva  a pollare,  notando  di  notte  un 
braccio  di  mare  , che  era  tra  querte  due  nòie  . Dittarti. 
Oltre  al  braccio  del  mar  , eh"  Arabia  bagna  . Bern.  Ori.  1. 
11.  70.  Il  braccio  del  mar  rollò  in  nave  varca  . 

V.  Per  Mifina  di  tre  palmi,  0 vogliam  dire  [panne . Lat. 
ulna  . Gr.  mùngti  ùkin  . Bore.  nov.  74.  Io  v’  era  pref- 
fo  a meno  di  dicci  braccia  . G.V.  6.  40.  5.  Tutte  le  torri 
di  Firenze,  che  n'avea  nella  «urti  gran  quantità,  alte  uà. 
bracca  1 una  . Bern.  Ori.  1.  jo.  jj.  Perché  U forza  non  fi 
vende  a bracca.  Becgb.  Orig.  Fcr.  1*7  Ma  quanto  alle  mi- 
lure  generalmente  e li  fon  ben  mantenuti  fpelfo  i mediti- 
mi nomi  Romani  , raodio , lcilario , mina  , parto  , piede 
braccio  , fe  quello  rifponde  a quello  , che  cf  dicono  cubi- 
to . c molti  altri . 

$.  VI.  Per  meta}.  Galat.  1 9.  Ma  tuttavia  gii  uomini  non 
fi  dcono  mifurare  ra  queth  affari  con  si  fatto  braccio. 

% VII.  E Braccio  quadre  , per  quello  Spazio  comprefo  da 
quattro  lati  uguali  di  un  braccio  per  anfano  , congiunti  a 
angoli  rem  . Lat.  ulna  quadrata . Frane.  Sacch.  Op.  div.  64. 

* Sono  li  tetti  aifi  circa  a braccia  tremila  quadre  . 

$.  Vili.  A braca*  quadre  , poflo  avverbiali»,  vaia  Larga- 
mente, Mollo  . Lat.  de  ruffa  tu  mancini  ,'faffn  mdmbus . Alleo. 
18.  Conofcendo  pur  , che  lo  fate  per  un  vollro  fcrvidore 
ec.  che  vi  fi  raccomanda  a braccia  quadre  . 

§.  IX.  Pregar  calle  braccia  in  < rene  , vale  Pregare  umilmen- 
te , eoa  efficacia  . Lat.  deeuffatii  mandai  . Gr.  xib'suì- 
nut  Tdif  . Din.  Comp.  2.  51.  Pregandolo  colle  brac- 

cia in  croce  per  Db  s’  aopaalfe  nello  /campo  de’  luoi  fi- 
gliuoli . . 

i X.  Aver  nelle  braccia , Tenere , Reggere  . La t.  in  mimi 
balere  . fiat. ar  i*?*»  fv»  • Doni.  Purg.  24.  Ebbe  la  santa 
Chiefa  in  le  fuc  bracca  . 

§.  XI.  E Fare  alle  braccia , Ciucate  alle  braccia  , e Piacere 
alle  braccia  , vale  lo  fleffo  , che  Fare  all a lotta  , Lott.tre  . 
Lat.  luSarJ  . Gr.  TaKaiur  . Pit.  Piut.  Così , come  procede 
d'  un  giucare  alle  braccia  . Fior.  Ital.  Anteo  gigante  , che 
regnava  in  Libia  , vinfe  alle  braccia  . Burch.  1.  46.  t’  ra- 
nocchi nc  fcciono  alle  braccia  A culo  ignudo  . Cant.Cam. 
74.  Volcnticr  , donne  , alle  braccia  far  Atole , Scndo  a 
fchemr  dirotto  . 

$.  XII.  Calcar  le  braccia  , Sbigottir/:,  Abbandonar  fi . Lat.- 
defpondere , animo  abfiei.  Gr.  ùuuyogdiur  . Toc.  Dov. 

J lor.  t.  255.  Caddero  le  bracca  non  pAirc  a'  Senatori,  c ca- 
valieri cc.  ma  a tutto  il  popoiazzo  . 

$.  XIII.  E Condurre  , 0 Menare  a braccia  , vale  Sofìe  ne- 
re , e Reggere  in  tulle  braccia  chi  non  vuole  , 0 non  può  reg- 
gerti da  Jc  mede  fimo  . Lat.  minibus  fubflentare  . ntttr  minta 
auferre  . Owd.  Pifl.  E così  nc  fu  menata  a braccia  dalli 
funi  Cimigli . 

BraccioliKO  . Dim. di  Braccio.  Lat.  brachiolum.  G r.ffpa- 
X^mr  . Ovid.  Pifl.  Abbracciandoti  il  collo  colle  mie  brac- 
ciolinc , c non  ti  fedeltà  in  grembo , ficcome  granulò  pefo  . 

Braccio  NE.  Accrcfiit.  di  Braccio.  Lat.  immanii  lacerna  . 
Toc.  Dov.  Perd.  cloq.  408.  Io  non  patirei  , che  que’  bric- 
cioni  nati  a combattere  , fi  perJcfibqo  in  fare  a'  laTfi  . Fir. 
rim.  O che  braccionc  lòde  a piena  mano  ! 

BracC  IOTTO  . Aeerefcit.  di  Braccio,  Brace ione  . 1 M.eraffum 
brachium . Chug.  M.  Guigiiclm.  Hanno  di  loro  naturalezza 
certi  bracciotti  carnali  . 

Bracci  u ola.  Brattiamola . lat.  braehialia , manica . Gr.  »i- 
fidfuxdrM , xufit . Pag.  En.  Ki/plendono  le  ferrate  bracciuo- 
lc  , c le  (pane  d'  acciaio  . 

BracCIUOLO  . Appoggio  , Soflcgno  delle  braccia  . Lat.  fui - 
crum  , fulcimcntum  . Gr.  nr«7^  - Duci.  f.  Grcg.’  Allora  Go- 
fianzo  dava  in  fu  una  fcata  a bracciuoli  ad  accender  lam- 
inine della  chiefa . 

$.  Pcr  met.if.Ttol.  Mifl.  Quelli  fono  adunque  due  bracciuo- 
li, per  li  quali  f operar  fon  della  mento  Tufo  riceve  accrefci- 
mcnto  di  molti , e varj  effetti  . £ appreffq  : L' altro  brac- 
ciuolo  é dalla  man  ritta  , per  lo  quale  i difilla)  della  mcn-» 
te  fono  atati . 

Bracco-  Cane  , che  tracciando  , t fiutando  , tritava , e lievi 1 
le  fiere  . Lat.  conci  indagati r , donu  . Tef.  Br.  g.  9.  E dee 
avcTe  levrieri , bracchi  , e uccelli  per  uccellare  , e per  cac- 
ciare . Data.  Oro.  71.  Ogni  bontà  propria  in  alcuna  cufa  , 
è amabile  b quella  cc.  ficcome  nel  bracco  il  bene  odora- 
re , c ficcome  nel  veltro  il  bene  correre.  Bocc,  nov.  tó.  18. 
Io  t’  ho  avuti  migliori  bracchi  alla  coda  , che  tu  non  cre- 
devi . Dutani.  $.  $.  Perché  d‘  Ovidio  mi  fov venne  , come 
Trasforma  1’  uomo  in  cavo , e quando  in  bracco  . Ambr. 
Cefi  a.  1.  Andavami  Per  quelli  alberghi  , come  un  bracco 
pratico  Aggirandomi  . 

$.  I.  Bracco  da  (ermo  , due  fi  Quello  , che  in  t uggendo  la 
flit na  . 0 fintili , fi  ferma  . 

$.11.  Bracco  da  punta  , dice  fi  Quello  , che  per.  breve  [paria 
di  tempo  fi  ferma  quando  f inte  vicino  f animale  ; poi  corre  per 
prenderlo  . 

$.111.  Bracco  da  leva,  Quegli  , che  fiate  la  campagna 
fcr  Iran  le  flamt  , 0 fimili  , et.  ^ ^ 
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$.  IV:  Krjrm  da  rindita,  Qi trgli , thè  fitto  la  dirruon  del- 
lo flrezziere  ripulijic  It  fiera  . / 

V V.  Brut. e iU  {angue  , Quegli  , che  figuita  falla  trama 
del  filarne  la  fiera  f trita  . 

Vj.  Bracco  da  acjua , Poe  pii  , che  x>4  a pigliar  la  preda 
«elt  acqua  ; e eia  r fi  rs .t.nitiio  Can  borbotti . * 

V VII.  Stime  t bracchi  , vale  Dcigtugnrdi , pachi  a>min- 

tim  ci  {torcere  , e (trarre  la  fiera  . * 

§.  Vili.  E figuratala.  Dir  - li  fatto  firn  ad  alitato  fatta  rì- 
guardo  , con  liberici  , e con  tj degna  . Lai.  txcondcfitrt . Or. 
■taf  jrt milieu  . 

IX.  E fi  dite  anche  talora  per  imperarne  . Lai.  delirare , 
filiere  . Gr.  itmlnSxt  . Saly.  (.ranch.  1.  1.  Ognuno  ha  a Icap- 
piicciarc  una  Volta,  e fcioirc  un  tratto  i bracchi  . 

Brace,  jsaci  a , e siusCi  a . Fuoco  fienvt  fiamma , che 
refla  delle  leone  abbrutiate  .hot.  pruno. v.  Fini  30.  Gr.  àrBgtotuL 
Amet.  48.  I fuochi  Jòlamcntc,  o nell’  acque,  0 lòpra  te  lue 
brace  , davano  le  carni  mal  cotte  de'  prcii  ammali  a cac- 
ciatori . Cr.  |.  7.  9.  Ma  $ ella  farà  fritta  ( la  pafla  del  fru- 
n tento  ) o fotta  la  brace  cotta  , rea  & . £ 4.  44-  &■  Pon^a* 
fi  10  'tata  di  dieci  corbe  una  quarteruola  di  cenere  di  fer- 
menti con  ogni  lu^  brace  . Pafi.  41.  Vedi  tu  il  foriero  di 
quella  cappa  } tutte»  è bracia , e fiamma  d’  ardente  fuoco 
penriacc  . Trf  Pov.  p.  s.  Suggella  di  lòpra  con  «Buia  , o 
con  falla,  c poni  folla  bracia  . Scn.Pifl.9u  Avendole  gir- 
tate  in  folla  orafe»  per  arrollire  . Bern.  Ori.  1.  20.  34.  Pa- 
ino gli  occhi  del  conte  braci  accefc  . 

fh  I.  Beate , dietfi  a'  Carboni  di  legar  minute  fioriti . 

§.11.  Otte  fi  Fan  a ir,  ree,  l'tvtrt  a irate , lem  re  a Iur- 
te , e finuli , di  ehi  fa  , x \rve  , 0 tiene  alcuna  co/d  a enfio  , « 
negligentemente  . Laf.  imurioiè  , negli?, atta  agire  . (jt.  àpi- 
Xùr  ijrjei^rHai  . Malm.  3.  a.  Ohe  immerfo  nc  i piacer  , vi- 
vendo a orate  , Non  penta  , che  pnir  nc  dee  la  pena. 

<5.  III.  Cader  della  padella  mila  brace  , vale  Ufi  te  de  t at- 
tiva congiuntura  , "dando  .•«  una  frggco/e  . Lai.  ex  calcami  in 
earbona-i  :nt , de  fumo  ad  Ha  mina  ai  . Salv.  (Itxnth.  t.  4.  Che 
tu  non  abbia  Fatto  peggio  , c non  Pii  caduto  de’la  Padel- 
la nella  brace . 

§.  IV.  E Ufcrr  d'ila  brace  , r rientrar  nel  fuoco  , vale  lo 
fletto.  Crear.  Peli.  Ma  ufeimmo  della  brace  , c rientrammo 
nel  fuoco  . 

B r ac  he  . Quella  r arte  di  ve fi  intenta  , che  ewfrt  dalla  ciatu - 
ra  ìnfimi  al  gmcceìm . Lat.  [emersila  , femautia  . Gr.  * fi* ca- 
pi* ■ Bote.rKv.ng.  ut.  Tre  giovani  trageon  le  brache  a im 
giudice  Marchigiano  in  Firenze , mentre  che  egli  , cffeii- 
do  a banco,  tcnca  ragione.  E «un.  g.  Io  voglio,  die  noi 
pi  tniam  quelle  brache  . G-  P.  L.  19.  x.  Villanamente  il 
ri r refe  dicendo  , che  fi  cercalTc  le  brache  , fc  avea  paura. 

$.  I.  £ Brache  diciamo  a ermo  Addobbamene?  mtjm,t  flrrt- 
lo  , fatto  di  tela  per  coprir  le  vergarne  agl' ignudi  , che  fi  duer- 
no tu i etmum mente  Mutande  . Lat.  Jubiigactdum  . Gr.  rw> 
%*}>*.  * 

% II.  In  frovrrb.  Le  brache  et  altri  ti  rompono  d culo  ; e fi 
dice  di  chi  fi  vuol  f igliar  le  briglie  , che  non  gli  lucano , .he 
anche  fi  due  Pigliarli  ri'  impacci  del  Rogo  . 

III.  E C dar  le  brache  , vale  Dar  fi  ter  muto  , Arrender- 
fi . Lat.  ceder'  . Gr.  citte,  . Salv.  C ranch.  13.  QuanJo  io 
Non  pollò  piò  , io  calerò  le  brache  , E mi  getterò  1:1 
terra  . 

tp  IV.  Portar  le  brache  , 1*  ì calzoni  , farlandc.fi  di  donne, 
dinota  padrtmaggio  , tjtmfi  che  cileno  fi  njurrin»  furilo , che  i 
proprio  degli  uomini  . Cerei),  lneant.  1.  4.  Fila  porta  le  bra- 
che , «1  egli  il  brachiere  . Buon.  Pier.  Io  per  me  ‘n- 

tcndo  farmi  un  tratto  il  covo  , Dove  regnali  ’c  don- 
ne , ove  le  donne  Pian  la  bacchetta  in  man  , portan  le 
brache  . 

V.  Aver  le  brada  alle  girne  ehi  a , o fino  ai  ri  nocchia , fi 
dice  di  chi  fi  trova,  abb-.-ndaudi  in  faccende  , impacciato,  nè 
fa  preflammte  [pauutefent . Lat.  ncgr.au  optami  . Maini.  6. 
to.  La  (Irega  fra  quell’ anime  fi  pone  , Quai  colle  brache 
fon  fino  al  ginocchio  . 

i VI.  CafiitT  le  brache  , 0 F ter f eia  nelle  brache  , o fitto  , 

0 ne'  calzoni  , figucairm.  vale  Perder  fi  ,{  animo  . Lat.  ani- 
micm  defrenaere  . Gr.  ùvuyrciltcr  . Malm.  9.  14.  SiccW  fc 
innanzi  fecero  il  fantino  , Le  brache  in  fatti  gli  eran  poi 
calcate  . 

B R A C HI  JSt,  f EF.  ACHESSE.  Brache  . Lat.  femotalia  , 
•feminalia . Gr.  Bem.  rim.  Le  maniche  in  un  mo- 

do Brano  sfclTc  Volter  efTer  dogai,  poi  tur  bnchelfc . Bum. 
E ter.  1.  3.1.  Un  paio  di  gambe  calzare  in  maniera , Ch’el- 
le paion  due  viti  da  ftrertoio  : Belle  bmghdle  ! Molar.  8.7. 
Una  camicia  nuova  una  gli  melfe  ec.  L altra  il  giubbon , 
un  altra  le  brachette  • 

Brachetta  - Dim.  di  Brache  . Quella  parte  delle  brache , 
chr  cuoi  re  le  figurato  della  parte  dinanzi  . Lat.  fubhg.r;  . Gr. 
v*fi(ufxa  . Bern.  rim.  Mai  quanto  calza  bene  Una  brachet- 
ta accattata  a pigione  . Malm.  la.  17.  Perciò  , mentre, che 
tutto  ignudo  nato.  Se  non  ch'egli  ha  due  ftafche  per  bra- 
chetta , ec. 

Br  ACHIERAIO  . Faeitor  di  brachieri  , Lat.  ftber  fiubUgam- 
lerum  . 

§ P detto  f*r  ifrhemo  vale  Non  buono  a nulla.  Sah.Cranch. 
i.  t.  Chi  m’  avelie  veduto  Da  parecchi  anni  indietro  , e 
vedefte , Che  brachicraio  , clic  omaccio  iciatto  , Che  ba- 
checa io  fono  ora  . 

E«  ACHtt  tt.  Fafeiotura  di  ferro  , o di  cuoio  per  faflmert 
gf  tate  flint , che  enfiano  nella  ccglur  per  crtpatura . Lat.  Jubhr 
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gaadum  . Gr.  . Libr.  mr.  ma  loft.  Lo  più  fici’ra 

aiuto  lì  i,  che  Rii  crniofi  portino  il  brachiere.  Frane. Sacci, 
noi-.  130.  Aveva  un  ciccion  nel  Cedere  , appunto  dove  11 
tiene  il  brachiere  . Matr.  Frana,  rim.  buri.  Lolla  ec  Im- 
pacciali co’  vecchi  volentieri  cc.  Affai  più.  che  gli  occhia- 
li , e che  i brachieri  . Lnfi.  Gucrr.  moflr.  L nelle  inlcgnc 
porta  , t ’n  fui  cimierc  , Il  follión  , che  fi  mette  il  bra- 
chiere . 

Bracia.  v..ti  a£  e . 

Br  acuì  UOLO  . Quegli  « che  fa  f e rende  brace  . Lat.  car- 
bcn.i ritti  . Gr.  àrStauult  . 

Braciere  . I"aji>  , per  lo  più  di  rame  , ferro  , 0 argento , do- 
ve f accende  la  brace  per  ifialdarfi  . Lat.  fceui  . Gr.  irla  . 
Sagg.  nat.tfp.  158.  ¥.  sfondato  parimente  un  bracier  di  fer- 
ro , che  pur  era  di  grolla  piatirà  . 

Braciuola  • Fetta  fattile  Hi  carne  . Lat  .fmflulum  camu  . 
Gr.  xtpiuirur. 

t).  tur  bhictuolr  et  alcuno  , modo  baffo  , vale  Tagliarlo  a 

Bzzi . Malm.  1.  ai.  Bellona  , eh’  ha  il  mcdelìmo  capriccio 
i tar  braciuole  , va  col  làrrucchino. 

Bracone.  Aecrefdt.  di  Brache . Lat.  bracha . Toc.  Dav.  fior, 
:.  174.  Superbo  parve  alle  terre  , c città  , col  dare  alle 
pelane  togate  udienza  in  laio  di  più  colori,  c braconi  al- 
la barbara  . 

$.  E Bracone , dice  fi  anche  m nudo  baffo  J Uom  vile , dap- 
poco , e poltrone  . Lat .fignu  : Cìr.  niSp. tc. 

Brado  . Add.  Aggiunto  di  befltanu  vaccino  da  tre  anni  in- 
dietro . Lat.  vimini  indomiti! s . Gr.  ùt apolide  uó^u  . M. 
Aldobt.  Vagabondo  , come  becco  ; non  domato  , come 
brado  toro.  Fin-.  Ffip.  Due  buoi,  uno  brado,  e l’altro  do- 
mato . 

B li  a D o N F.  . I'.  A.  Quella  falda  del  veflito  , che  pende  dalla 
mena:*!*,  0 congiuntura  della  f ralla  . Libr.  Aftròl.  La  terza 
$ quella  , eh’  i nc!  bradonc  del  braccio  ritto  ; la  tei»  li  è 
quella  , eh’  è nel  bracone  del  braccio  marno. 

BlADUMS  . Quantità  di  brado . Lat.  artnoiium  vénderti  m . 
Brace  . v.  eracia  . 

Br  ACHESSE  . f.  BRACHEtSE. 

Brachiere’.  Brachiere  . Lat.  fibligarulum  . Gr. 

Retar.  Tuli.  A coloi  , eh’  è crepate  , dì  r va  racconciati  il 
braghier  di  ferro  . 

V Ber  Cintura  . C.  P.  1».  aP.  a.  V’  impiccarono  di  Peru- 
gini prefi  cc.  colte  lafchc  del  lago  infilzare  pendenti  dal 
braghiere  degli  ’mpiccati  . 

Bragia  , e piare  . Brace  . Lat.  fruita  . Gr.  «j^mcuì. 
Trf.  Br.  Gittafi  di  dietro  una  gran  pezza  di  lungi  da  lui 
cc.  che  arde  come  bragia  ciò  , eh’  c tocca  . jDtfer.  ln{.  3. 
Circuì  «limonio  con  occhi  di  bragia  . E Par.  19.  Cosi  un 
M ciltw  di  molte  bragc  Si  fa  fentir . Ar.  Tur.  ij.  10.  Che 
fovente  in  F°vcrbto  il  volgo  dice  : Cader  della  'parie;!* 
nell*  braRc  . 

Braco.  Fango , Melma  , Poltiglia , Mete  . Lat.  limici , lu- 
na» . Gr.  virxyor . Dati.  Inf.  h.  Che  qui  daranno  , come 
porci  in  brago.  Dirum.  1.19.  Ancor  per  portar  via  lo  fan- 
go , e ‘I  brago  , Per  te  mie  Iliade  chiaviche  fc  fare  . Ir. 
Cc'rd.  Fred.  R.  Come  porci  nc!  brago  iene  Hanno  in  tan- 
ta abiezione  di  untumi . C tufi.  C ah.  j.  71.  Di  fannie  in- 
trifo  qual  porco  nel  brago. 

E Braco  ni  vece  et 1 Brago  per  la  rima  f utì  Darn. 
Purg.  g.  Coni  al  palude,  c le  cannucce , e ’I  braco  M im- 
pigliar sì , eh’  io  caddi  cc.  Bui.  E ’J  braco  , cioè  lo  fango 
del  paduic. 

Brama.  Avutaci , Intenfc  appetito , Ingordigia  . Laf.  avìdi- 
teu  , cupidità!  . Gr.  , mSup,*  . Doni.  Inf.  1.  E 

una  lupa  , che  di  tutte  brame  Sembrava  carca  per  la  tua 
magrezza  . E ?i.  Fid  egli  a me  : de!  contrario  ho  10  bis 
ma  . E Par.  4^  Sì  fi  darebbe  un  agno  intra  duo  brame  Di 
fieri  lupi . Petrtfen.  ajp.  La  qual  10  cercai  tempre  con  tal 
brama  . 

Bramano  ieri  . Manicaretto  appetito  fi,  . pataffi.  9.  Di 
bratnangicr  f empiè  la  paltonieri . Lab.  191.  Le  frittclter- 
tc  Tambuca*  , 1 migliacci  bianchi  , i bramangien  . U'b. 
Dove  le  molte , c diverte  vivande,  e i perfetti,  c graziofi 
bramangien  intorniati  da  colorate,  e odorifere  fpczie.  But. 
Inf.  19.  Intanto  che  allora  fi  dicono  trovati  bramangien  , 
frittelle  Ubaldinc  , c limili  cote  . 

Bramare..  Grandemente  defiderart , Avidamente  appetire  . 
Lat.  prrcupere  , de  fidato  flagrare  , exeptate  . Gr.  rnSuros  . 
Vani.  Inf.  jo.  Kd  ora  , Jafìb  ! un  gocciol  d’  acqua  bramo  . 
i Purg.  17.  t fol  per  queiio  brama  , Che  fia  di  foa  gran- 
perza  in  baffò(  meffo . Peti.  con.  8.  1.  Ma  fpem  . che  fia 
intcta  La  dov  10  bramo  , c là  dov’  effer  deve  la  dpcni 
imi  . E 35.  $.  Fa  di  tua  man  , non  jair  bramando,  irno- 
Pcr  n,‘fl0r  manir  la  nume  bramo. 
Taffl  Ger.  7.10.  Altrui  vite,  c negiefta,  a me  ù rira,Cf  e 
non  bramo  tdor , nè  rcgal  verga  . 

B R a M at o . Add.  da  Bramare.  Lat.  exaptatut . Gr.  uàcraioe. 
Boec.  nov.  ai.  n.  Parendogli  tempo,  o di  dovere  al  fuo.  di- 
fidcno  dare  effetto , o di  tàr  via  con  alta  cagione  alia  bra- 
mata morte . Frr . Af.  t *9.  Affai  contenta  fi  pi/Iava  te  non 
bramate  nozze  . E 17 9.  In  grembo  avea  la  fui  bramata 
rfiebe  . Segn.flor.  7.  19Ò.  Nè  era  d'  animo  rii  rapir  quello 
fiato  per  me , tanto  bramato  dal  Rc  «It  Francia  . * 

BRAMITO  . P.  a.  Urlo  , Strido  . Lat.  fitmttui  . Gr.  c . 
Rim.ant.  Curi,  R.  Al  co  Ira  II  bramito  crude!  di  quella  fie- 
ra . F Faz.  (Jbert.  E de  lerpenti  il  bramito  tremcmlQ  . 
Bramosamente  • Avverò,  con  brama  . I,a  t.  avidi  . Gì 
‘ btSù- 
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ìpb.'uut . Lab.  rpo.  Le  quali  non  in  ifcoctclla  , ma  in  un 
citino  , a guifa  del  porco  , coti  bramolaracntc  mangiava  . 
Omel.  Orìg . Già  fon  tre  di  , che  ella  bri  mutamente  piena 
tutta  di  lagrime  , e di  dolore  r'  ha  addimandato  . 

Ba  A uosi'a  .De fiderio  , Brama.  Lar.  cupidità»  . Gr.  «foSv- 
uut , tridopis  . T ac.  Dai/,  am.  ir.  177.  Clava  poto  fuori  f 
coperta  parte  del  vifo  , perché  liava  meglio  , o per  tàrne 
bramosia  . E vii.  Agi.  587.  La  bramosia  di  fapcrc  colla  la- 
p tenia  raffrenò . 

Ba  A MOSUS  IM  AMENTE  . Avvtrb.  fuperL  di  Bramo fi»~ 
mera  e . Lat.  ovuli fivnè . Gr.  mn^/xituau  . Fr.  Giord.  Fred.  R. 
Quelli  bramoliilìmameme  alpirano  al  dclo. 

Ba  A MOSO  . Add.  Che  ha  brama  . Lat.  avida»  . Gr. 
fi.hr , Tur»»  . G.  V.  ix.  <4.  3.  O maladctta  , e bramofa  lu- 
pa , piena  del  vizio  dell4  avarizia  . Dant.  Inf.  1.  Che  mai 
non  empie  la  bramofa  voglia . E 6.  La  gittb  dentro  alle 
bratnotè  canne  . E 15.  Diritto  a loro  era  la  fclva  piena 
Di  negre  cagne  , bramofe , c correnti  . Petr.  fon.  179.  Che 
tenne  gli  occhi  miei , mentre  al  eie!  piacque  , Bramofi , e 
beti  , or  gli  tien  trilli,  c molli  . Ovtd.  Pifi.  Sempre  im- 
magino , eh*  ora  quinci , ora  quindi  vengano  gli  rapaci  lu- 
pi a divorare  ì mio  corpo  col  bramofo  dente . 

Branca  . Zampa  dinanzi  eoli"  unghie  da  ferire  , 0 Piede 
i aceri  di  rapina  . Lat.  marni  adunca  , angui»  . G.  V.  J.  1.7. 
E poi  San  Brancario  colla  ’nfegna  a branche  di  Icone  . 
Dant.  Inf.  17.  E colle  branche  I’  aere  a fc  raccolfc  . Paff. 
3 Si.  E quando  la  gatta  li  lifcia  il  capo  colla  branca, dico- 
no fe  donne  , che  è fogno , che  e’  dee  piovre  . 

I.  £ per  fimdir.  Bore.  nov.  8?.  tx.  S‘  10  le  pongo  la 
branca  addolfo  , per  lo  verace  corpo  cc.  io  le  farò  giuo- 
co ec. 

§.  II.  £ per  metaf.  Lab.  69.  Tu  fc’  fieramente  nelle  bran- 
che d’  amore  inviluppato  . Dant.  Inf.  7.  Che  è , che  i ben 
del  mondo  ha  $1  tra  branchf  . Bui.  Ha  si  tra  branche  , 
cioè  ha  in  fua  porcili  . 

§.  III.  £ figurata*»,  per  Parte  , Ramo.  Pallone,  • fi  nuli  di 
thuchéfiia.  Lat  .gemmi,  par»,  gemi».  Lièr.  Sagr.  La  feconda 
branca  d’  avarìzia  è furto  , ladroneccio  cc.  Alan».  Celi.  %. 
xxj.  Chi  la  branca  freghe , Sia  ben  forcuta,  e di  grettez- 
za almeno  , Quanto  rtrigne  una  mano  cc. 

§.  IV.  Scala  a due  brani  he  , vale  Scala  ripartita  in  due 
pezzi . .... 

b.  V.  £ Branea  Ai  corallo  , dicefi  di  Tutto  un  ceppo  di  co- 
rallo , thè  fin  attaccato  infttmt  . 

%.  VI.  Branca,  dicefi  anche  un  Gruppo  di  catene,  che  fer- 
vono a legare  tanti  ftkiavi  , che  buffino  al  fervigli  d un 

(j.  VII.  £ Branca , dire  fi  del  Sumero  ancora  di  que  fonati 
tutti  infitme  , che  fervono  per  un  remo . Lar.  rentu»  . 

Branca  orsina.  Brancorfina  . Spezie  d erba.  Lai.  aean- 
thu.  Gr.  órut/bìf.  Ricett.  Fica.  9;.  Le  muccllaggini  ti  cava- 
no ec.  della  malva  , della  branca  orlina  , mettendole  in 
infofionc  nell’  acqua  . 

Brancate  . Pigliar  crm  branca  , Abbrancare  Laf . arti  pe- 
re . Gr.  ■éforctf  ta'ur . Dittarli.  1.  14.  Sol  per  f agurìo  a u- 
na  Forca  bianca  , Che  con  trenta  porcelli  apparve  , dove 
Alba  s’  edificava  , c 4 nome  branca  . Marg.  g.  gg.  In  tan- 
to colui  par,  clic  un  arco  branchi,  Ed  uno  Orai  cavò  d’un 
fu o rurcailo  . 

Brancata  . Menata  . Lar.  manipulut . Gr.  igryfi*. 

Branchi  so.  Dim.  di  Branca  . Lafc.  Sireg.  4.  a. S io  le 
metto  il  branchino  addolfo  , le  farò  rtralunarc  gli  occhi  , 
che  parri  proprio  , eh’  ella  dia  i tram  ( qui  fjguratam.  ) 

Brancicare.  Volger  fi  checché  fia  per  le  mani , Maneggia- 
re , Palpeggiare  . Lat.  contreUare  , palpare  . Gr.  -lakapiQur  , 
-leKapfr  . Cr.  9.  6g.  4.  Porgendo  loro  ( a‘  vitelli  ) dilettevo- 
li cote  , non  mica  dal  lato  , o di  dietro  , ma  dalia  Ironie, 
e gli  brancichi  dolcemente  le  nari  . Pataffi.  6.  S io  rido  , 
c tu  fa  a me  , non  brancicare  . Ti te.  Dav.  ann.  1.  zi.  Nè 
aver  dovuto  1’  Irnxradorc  coll’  agiiraro  , e fagri  ordini  an- 
tichiflimi  addolfo  brancicar  motti.  Varcò,  flor. 7.  Perchè  non 
venendo  dalla  coUuzion  dell*  aria  , ma  ec.  a coloro  , che 
brancicavano  delle  cofc  di  coloro  ec. 

Brancicatore.  Colui  , che  brancica  , Brancicone. 

Brancicone  . Lo  fteffo  , che  Brancicatore  . 

Brancicone  . Avvero.  Brancolone  . Lat.  cannm  . piai. 
S.  Greg.  Una  giovane  paralitica  andando  quali  brancicone 
lìrafeinando  • 

Per  Carpone . Vii.  SS.  Pad.  Uno  feogiio  occulto  , ed 
afpro , nel  quale  appena  brancicone  fi  poteva  falirc  . 

Br  ANCO  . Moltitudine  cf  animali  adunati  in/ieme  . Iat.  geex, 
eermentum  . Gr.  àyi*u . Annoi.  Vane.  Pafceri  la  Cui  gregge , 
ed  i foci  agnelli  raguneranno  il  fuo  branco  nel  fuo  feno  . 
Borgh.  Tir.  di»f.  1^8.  Che  poi  come  pecore  fi  venderono  a 
branchi  per  viliflimo  prezzo.  Ben.  Ori.  Come  fc  un  bran- 
co di  pecore  arvdalfe  . £ rim.  1.  1.  Con  un  branco  di  bc- 
Hic  , c di  perfoue  . 

Brancolare  . Andare  a!  tafio . Laf.  retare  . Gr.  igni*. 
Dant.  Inf.  jj.  Ond’io  mi  diedi  Gik  cicco  a brancolar  fov- 
n ciafcuno  . Bore.  nov.  40.  16.  Cominciò  ad  andar  bran- 
colando per  Ja  cala  ec.* il  qual  brancolar  fen  tendo  le  fem- 
mine , che  delle  erano  , cominciarono  a dire . Buon.  Fin. 
7.1.9.  A gran  paffo  io  m’  arretro,  E come  fai  torno  a te 
brancolando  . 

Brancolone  . Avverbi  Al  /affo  , Brancolando  . Lat.  car- 
pi tm  . Bear.  mv.  81.  16.  E cominciò  brancolone  a cercare , 
i egli  il  riiruvJTe  per  tornire  u fuo  fcrvigio  . 
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BRANCONI.  Avverò.  Brancolone  . Lat.  quadrupedum  mere 
carpii  m . * 

$.  Per  Carpone  . Ctm.  Purg.  4.  Carpando  tutti , cioè  an- 
dando in  quattro  , ovvero  branconi . 

Br  ancors  INA  . Erba  medicinale . Lat.  aeanthu»  . Gr. 
b»e . Cr.  6.  18.  1.  La  brancorfina  è calda  , e umida  nel  pri- 
mo grado  , c ha  virtù  moìlificativa  . M.  Alde.br.  E farlo 
bollire  in  acqua  , dove  fia  cotta  malva  , viuola  , è bran- 
corlina.  Tef.  Pn.  P.  S.  Bollano  le  cime  di  brancorfina  c&n 


Brano  uccia  . Dim.  di  Brama  . Com.  Inf,  17.  Si  truo- 
vano  alcuni  fcrpcnii,  che  hanno  brancuccc , ma  non  l’han- 
no pelote . 

Brandelli  NO  . Dim.  di  Brandello  . Lar.  frufiulum  . Gr. 

Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Non  fi  nova  , che  ddTero  mai 
loro  nè  pure  un  lacero  brandcliino  di  panno  . 

Brandello.  Brano  . Lat.  fruflum  . Gr.  riuayot  . Sara. 

. nat.  efp.  l i;.  Per  lo  che  (atta  cavare  un’  altra  vcfcica  et 
s involfc  in  un  brande!  di  rete  . Ccceb.  Efalt.  cr.  1.  io.  Se 
ne  porta  via  sì  fatti  brandelli  . C inf.  Calv.  90.  E pezzi 
delle  vele  , Che  ne  venivan  a brandelli , c (bufoli  , Ar- 
dendo giù  , c par  , che  ì fuoco  zufoli  . Buon.  Fier.  4.  1.  7. 
Chi  ne  porta  un  brandello  , c chi  un  altro  . 

Brandire.  Da  branda , i ’ibrare . Lar.  vibrare  . Gr.  zùnvr. 
Ln.  M.  Pcrcoteanli  delti  feudi  , e brandivano  le  fpadc  . 
Nov.  ani.  px.  4.  E non  cantava  , né  rrdcava  , nè  brandi- 
va Aie  armi . Bem.  Ori.  a.  28.  17.  Poi  ritornaro  colla  lan- 
ca in  rota  , Mollo  avendola  pria  brandita  , c feofla  . 

I.  Per  fimht.  Calai.  7 9.  Tale  girra  I’  uno  de’  piedi  in 
fuon  , e tale  brandifce  la  gamba  . Belline.  E Marte  , che 
brandiva  una  granata . 

i IL  Dicefi  anche  Brandire  in  fignife.  di  Piegar  fi.  Seni- 
lare  , e Tremare  . Lat-  muore  . Gr.  ohm  . Sagg.  nat.  efp.  9. 
E fia  meno  foggetto  al  brandire  , ed  al  pericolo  di  Ilcz- 
zarfi  . 

Brandistocco,  spezie  d arme  in  alla  fintile  alla  picca  . 
Lat .pdnm  . Malm.  9.  fi.  Il  principe  d Ugnano,  cd  Amo- 
(Unte  Da  toccaton  fan  col  brandi  lìnceo. 

Brando  . Spada . Lat.  enfi»  . Gr.  gip*  . c.r fi  lett.  E certo, 
clic  ben  s è vendicato  meco  , c delle  calze  d‘  amore  , c 
del  brando  , che  s‘  era  cinto.  Taff.  Cer.  7.  E s'  avanza 
c l' incalza  , c fulminando  , Spello  alla  viltà  gli  dirizza  if 
brando  . At.  Tur.  4d.  118.  E donde  gittar  1’  alle  prefo 
il  brando  Si  tomaro  a ferir  crudeli  , c fieri  . E 4 6:  12 ». 
Poi  vicn  col  terzo  ancor  , ma  il  brando  fino  Si  lungo 
martellar  diù  non  foffcrle  . Bern.  Ori.  t.  j.  45.  Rinaldo  , 
che  lo  vede  con  fiero  , Sta  full’  avvifo , e riene  ’l  brando 
baffo  . 

Br  ANDO  NE  . Brano  , Brandello  . Im- fruflum  . Gr.  àryrvt- 
euùtnr  . Star.  RinaLl  Montalo.  Grandi  brarufoni  di  pia  lire  , 
c di  maglie  mandavano  in  fui  prato.  AJ.£  77.  É fpclfo 
gittava  fuori  di  se  grandi  brandoni  di  fuoco , che  pareva  , 
che  cadelfono  in  terra  . 

Brano.  Pezzo  , Parte  frappata  cm  violenza  dal  tutto  -ye  di- 
cefi per  lo  più  d»  carne , e di  panno  . Lar.  fruflum  . Gr.  uipot  T 
Kaxn . Dant.  Inf  . 7-  Troncandofi  co’  denti  a brano  a brano. 
£ 1;.  E quel  dilacerato  a brano  a brano.  But.  A brano 
a brano  , cioè  a pezzo  a pezzo  . Malm.  6.47.  Talché  fe 
a cafa  altrui  fuol  fu  lo  fpiano  cc.  Freme  , che  11  non  può 
(laccarne  brano  . E 9. 19.  Che  dov’  c’  chiappa  vuol  levarne 
il  brano  . 


I.  Non  fi  ne  tener  beano  , e Cafone  a brani  , parlando/! 
di  vefti  , 0 firmi»  , vale  F fiere  , 0 Avere  la  vefle  ec.  laerra  , * 
Jog/ra  . Lat.  vr/lrm  attritam  habae  , C ire.  Comp.  Mant.  Onde 
rilpofc  , non  fc  ne  tien  brano  . 

II.  E Levar  i brani  ili  ciucchi  fia  , figurataci,  vale  Sia - 
fimare  , Dirne  male  . Lat.  jrof caldere  , nnviciu  profóndere  . 
Gr.  ■wifidòput . Alleg.  90.  Se  non  volete  , eh’  io  nc  levi  i 
brani . 

Br  a NT  A . Lo  Beffo, che  Bei-mula.  Red.  efp.  nat.  106.  Coll’e- 
fempio  di  quell*  oche  , o di  quell’  anitre  dette  bcrnadc  , o 
brantc  , le  quali  ec.(  fono  credute  nafcerc  dagli  alberi  , o 
da’  loro  frutti  ,0  da’  tronchi , o dalle  conchiglie  nell1  ifolc 
adiacenti  alla  Scozia  , e all’  Ibcrnia  . 

Bravaccio,  * brava  zzo  . Peggiorai,  di  Bravo  . Lar. 
jìchdè  frrox  . Gr.  Spóour  . Tir.  Af.  278.  Perchè  un  de’  fenri 
di  quel  bravaccio,  il  più  robuiìo,  volendogli  porgere  aiuto 
ec. Vii. Barv.Ceil.  Un  giovane  fventaro,  bravaccio,  foldato 
del  signor  Rienzo  da  Ceri . Buon.  Fin.  4.  j.  «a.  O che  bra- 
vazzi  Fanno  il  foldato  lanciator  di  fiabe  ! 

Br  ava  mente  . Avverò.  Con  atto  br.ruo  . Laf.  Jhenul  , fcr • 
titrr  . Gr.  xpampùt  . Libr.  eur.  malati.  La  menta  aiuta  la 
concozione  dello  (fornico  , e Io  fòrnfica  bravamente . Bem. 
Ori.  1.  7.  9.  Innanzi  a tutti  va  lo  ‘raperadorc  Armato  bra- 
vamente m folla  vita  . Segn.Pred.  6.  Frattanto  gl'  Ifraeliti , 
ciafcuno  da  cucila  parte  , in  cui  fi  trovava  , falcarono  bra- 
vamente full  alta  breccia  . 

Br  avare  . Minacciare  altieramente  , c imperio famenlt  . lar. 
objurgarc  . Gr.  piXamxùr  . GcU.  Sport.  3.  j.  Che  vuo’  tu  di- 
re l Vorrimi  tu  bravare  ? A.  Io  non  vi  vo‘  bravare 
io  . Bem.  Ori.  1.  x.  O Paladin  , che  fate  sì  il  trincian- 
te , Venite  un  poco  innanzi  ora  a bravare  . Buon.  Pier.  3. 
2. 1 2.  Bravate , im pervertite  , Sol  tenete  la  pugna  a più  non 
portò . . 

B R AV.ATA  . JL’  atto  del  bravare  . Lat.  jurgium  , e biurgatia  , ca- 
pitario . Gr.  qiAwxoti*  . Vani».  Ercol.  8;.  Fare  una  bravata  , 
o tagliata  , o uno  fpaventtcthio,o  un  foprav vento  , non  è 

altro, 
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altro  , che  minacciare  , « bravare , il  che  fi  dice  ancora 
fquamrc  , c fare  una  (quartata  . Buon.  Fier.  4.  a-  7.  Ed  alle 
lor  bravare,  e lor  minacce  Anch’io  mi  reli  comprator  l’or- 
lato . Malm.  6.  101.  Mentre  fiima  non  fai  delle  bravate  , 
Quell’  altra  volta  le  faran  pccciate  . 

Bravazzo  . V.  u avaccio  . 

B R AV  gGG  ! A R E . Diit/Ì  propriamente  de  cavalli  , quando  fi 
mrftoiw  in  òlio  . Lat.  imitare  . Gt.ix.-roS  fi . 

E per  finulii.  Fare' il  biavo  . Lat.  ferocie  . Tur.  Dati, 
ami.  14.  19;.  L’  efercito  Britanno  cc.  braveggiava  più  nu- 
merato , che  mai . A lorg.  »j.  117.  Perchè  lo  (pino  braveg- 
giato un  poco  Illava  pur  a valere  alla  dura,  Se  tu-  potet- 
te al  macjbo  paura  . 

B R A V F K i'a  . Valentia  , Valore  . Lat.  fami  fa  flrenuum  , andar. 
Gr .àf itda  . Beni.  Ori.  1.  3$.?9.  Rite  Aquilanrc  della  brave- 
ria . E al.rove  : Stette  attento  a afcoltare  il  Re  Gradarti» 
CXidìa  coti  bizzarra  braveria  . Fir.  nov.  ?.  118.  Dir  poi  a 
Matteo  le  belle  braverie  , che  voi  fate  , quando  egli  non 

B R A v l E RI  - Spezie  et  ueeello  . Morg.  14.  58.  E ’l  zigolo  , 
C ’l  bra viete  , c ’i  montanello  . 

Br  aV  1 ss  t m am  ente  • Avverò.  fuperl.  di  Bravamente. 
Lat-  fir  emi fimtl . Fr.  Giord.  Prcd.  R.  Egli  in  quella  opcra- 
tionc  li  portò  braviflìmamente  . 

Bravissimo  - Superi,  ili  Bravo  ■ Lat.  firenuiffimur  . Gr.  Sf»- 
rnpi mmtoi  . Segn.  per.  10.178.  Alloggiò  1’  elercito  vicino  a 
Dura  , terra  bcmliimo  fortificata  . e ben  guardata  con 
buon  prdidio  fono  il  reggimento  di  Flattes  capitano  bra- 
viffimo  di  quella  gente  . Red.  annot.  Dira.  241.  il  Ronfar- 
do  afferma  , il  l'oio  odore  del  vino  farlo  un  brtviflùno  in- 
tenditore de’  verfi  d’ Omero  . 

Bravo.  Sufi.  Quegli , thè  prezzolato  ferve  per  cagnotto  . Lat. 
fieariu j fot (liti  . Gr.  pwtù*  . Bem.  ritti.  Sbricchi  , fghcrri  , 
barbon  , bravi  , sbifai  . Sega.  Pud.  7.  Quando  ecco  videa 
non  lungi  ornai  dalla  patria  venite  incontra  qudio  fuo  fra- 
tello mcdcfirao  tutto  armato  , con  dietro  un  feguito  di 
quattrocento  (uoi  bravi . 

Bravo  . AdJ.  Coraggtofo  , Animo fo.  Prode  della  perfetta . Lat. 
Wihs  , rntdem  ,firenuui  . Gr.  ipanot  . Dtttam.  Perocché  tut- 
ti finto '1  regno  mio  Vennero  gli  Affricati.  ch’cran  si  bra- 
vi . Sm.  bm.  Varcò.  4.  gj.  Filippo  Re  di  Macedonia  aveva 
un  fòtdato  bravo  . JJrrw.  Ori.  1.  24.  j.  Fur  da  lui  fimi  a 
polla  bravi  , e Beri  Per  1'  onorate  , giulte  , e lame  ìm- 
prcfe*. 

^ I.  Bravo  vale  antera  Dotto  , Eccedente  , come  Rr.-r.-o  fot- 
ta j Bravo  fi littore , Bravo  artefice  ec.  rarcb.Ereol.69.  In  forn- 
irla egli  mi  pare  un  bravo  verbo . 

II.  Bravo , aggiunto  a brftia  , e fpteialmentt  bovina  , w- 
le  Indomito  , Feroce  , Che  tozza  . Ambe.  Bem.  1.  I.  ÀI  lor 
al  fin  fi  fermai  come  belile  Brave  , quando  colle  funi  li 
legano  . . ' 

Buavonh.  Aecrtfat.  di  Bravo  . Lat.  ficartui . Cetcb.  Con.  5. 
a.  Si  si  io  rimanò  col  mio  bravone  . 

Bravura  . Affatto  di  Biavo  , Falere , Coraggio  . Lat.  vrr- 
tilt , firmiti  tal  . Gr.  àrSgayalh*  . Fir.  dtfe.  an.  1 ^ . Non  ardi- 
va ul'cir  più  alla  campagna  , né  moilrare  quella  bravura  , 
che  egli  era  uiato  . E 30.  Di  forte  che  egli  li  poi  fa  difen- 
dere gagliardamente  dalla  bravura  di  quelle  fiere.  Btrn.OrU 
a.  1.  6g.  Or  guarda  intorno  con  una  bravura  , Che  cialcuu 
tace  , ed  ha  di  lui  paura . 

Breccia  . Apertura  fatta  nelle  muraglie  , per  cui  fi  goffa  pe- 
netrare alla  parte  ogftfla  . Lat.  murr.rum  everfi»  . Gr. 
x*  . Segn.  Pud.  6.  Gl'  llraditi  cc.  fallarono  bravamente  ful- 
J'  alta  breccia  . 

§.  I.  Bruna  per  lo  fieffo , che  Bricca  . Buon.  Fin.  a-  J.  7. 
Arena  diventar  , fai  fuo  li , e brecce  . E j.  a.  a.  D’  arena  , 
e brecce  , e nicchi  una  gran  piota  Solleva  . 

li.  Far  Itetela  , fguratam.  vale  PerJuaeUre  , Far  colpo  , 
Fare  impresone  . Lat.  perfuadere ,animum  exp ugnare  . 

Brenna  . Cavallo  eattnv  , t di  poto  prosa  . Lat.  ignobilii 
cabalila  . Gr  uadàuni  . Datam.  1. 5.  Né  voglio  , che  riman- 
ga nella  penna  . Ch’  Erode  , cd  Erodiadc  , li  morirò  SU 
povcr  , che  venderon  gonna  , e brenna  . 

B R E T T I N E . V.  A.  Redine  . Lat.  habent . Gr.  i/lui . Pataff. 
7.  Di  Scr  Veiòe  le  brettine  giucai . C.  V.  9.  141.  Cia- 
icuno  Tarlerò  vie  a cavallo , e i loro  cavalli  fono  piccio- 
li , c fanza  ferri , c con  brettine  fanza  freni. . 

Bistro  . AtltL  Stmle  , Di  poco  frutto  . Lat.  fi itili t . Gr.  r«T- 
pv  . M.  V.  9. 1.  Per  fuggire  i loro  luoghi  poveri  . c bretti 
paefi  cc-paifarono  in  pacù  forellicri . Scn.Pifi.  L'abbondan- 
za d’  un  anno  rende  ciòcche  l'uomo  avea  perduto  per 
la  continua  retade  della  terra  bretta  . Amet.  40.  Tra  bretti 
monti  (urgenti  quali  in  mezzo  tra  Conto  , e la  terra  del- 
la nutrice  di  Romolo  . Burch.  a.  Sa.  Difuri]  brobbio  , belila 
di  porcile , , Sterile , arida , bretta , nuda  , e brulla  . 

V I.  Per  Tenace , Sordido  ■ Frane.  Barb.  147.  5.  Ma  chi  in 
guerra  è troppo  metto  , O in  infirmiti  brerro . 

5.  II.  Per  Ifcioeco  . Frane.  Barb.  aoa.  1.  Un  t’  hi  detto 
Ben  le  brerro  , Se  con  fuo  ptagere  Servo  a quella  Tanto 
beila  Ti  credi  vedere  . 

$.  III.  Per  Bifognofó  , Mifer abile  , Mefrbì no  . Frane.  Barb. 
at 6.  6.  Vedi  colui  , che  vertùofo  è dcito  , Povero  fpcf* 
fo , e brutto  . Mcrg.  jj.  47.  La  cafa  cola  parca  b&tta  , e 
brutta  . 

Br  ETTONTC  A . V.  A.  Lo  fleffo.  ebe  Bettmiea  . Lat. betonica. 
Gr.  ffiroeraté  . C r.  6.  17. 1.  La  brettonica  è calda  , e fecca 
nei  quarto  grado  . Ttf.  Poi.  P.  S.  Brettonica  trita  impia- 
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ftrat»  faru  le  percufiìoni  degli  occhi  . E appuffo  : La  bretr 
fonica  confetta  con  mele  , c prefa  , quanto  é una  fava  , 
dopo  cena  , fa  ifnultire  lo  cibo  . 

Breve, e kRieve  - Sufi.  Piccolo  involto  entravi  reliquie , 

0 orazioni  , e porta/i  al  eolio  per  divozione  . Lat.otwJrr^m.Gr. 

■ Ttoiatiux  , Ttpnrrmr  . Boec.  nov.  8j.  15.  paratti  egli  il  cuo- 
re dì  toccarla  con  un  brieve  , cn  10  li  darò  * Paff.  ggb. 
Trovano  certi  incantcfimi  , feongiuri  , Icntture  , bnevi , 
e legature  con  certe  olTcrvanze  . E $47-  Altri  dicono  , ebe 
fanno  cc.  far  brevi  1 che  chi  gli  porta  addoflo  non  avri  il 
mal  del  fianco',  c il  mal  maeltro  . Maeftrvzz.  a-  14.  Non 
fono  riprovati  i bricvi  , ne’  quali  foto  fi  ienvono  parole 
dei  Vangelio  . 

(j.  I.  Per  Breve  iferniont . Lat.  pittaeium  , libellus  . Rim. 
a»t.  Cuni.  8 9.  Allor  vedrete  alla  mia  fronte  avvolto  Un 
brieve  , che  diri . che  ’l  crudo  amore  Per  voi  mi  perle , e 
mai  non  m’  ha  difciolto  . Taf}.  Ger.  j.  74-  E dalla  bocca 
pcndon  di  colui , che  (piega  t brevi , c legge  i nomi  al- 
trui . Bern.  Ori.  j.  7.  t8.  In  mano  ha  un  dtcvc  , eh1  era 
da  due  bande  Scritto  con  tal  parole  in  forma  grande  . 

$.  II.  Per  Lettera  , e Mandata  Papale  . Lat .hbtllut  ponti- 
fietut  . (Sun. . fior.  L per  quello  fiato  chiamato  cun  più  bre- 
vi appoiiolid  a Roma  . Caf.  Utt.  Avendoglielo  fua  Beati- 
tudine cbiefio  , fcrtvcndogli  un  breve  prima  . - 

§.  III.  In  proverò.  Appjcear  brevi  , vale  R/utomandarf  in 
vano  , e fenza  potere  ottener  eofd  alcuna  . Pataff.  a.  Io  potrei 
bene  avaie  appiccar  brevi  . 

Breve,  e brieve.  Adi  Corto  < e dite  fi  propriamente  di 
tempo  , 0 di  eofa  , thè  abbia  relazione  a tempo  , cuti  Che  può 
trafeorrerfi  m poco  tempio  . Lat.  brevi  1 . Gr.  fìp*xòf  . Boec.  In- 
treni,  a.  A quella  brieve  noia  ( io  dico  brieve , in  «manto 
in  poche  lettere  fi  contiene)  feguita  preftamcnrc  la  dolcez- 
za . Pctr.tanz.  18.  1.  Perché  la  vita  è breve  . E Non 
fi  fcntilTc  al  core  Per  breve  tempo  almcn  qualche  favilla  . 
Buon.  rim.  t J.  Se  I’  alma  é ver , che  dal  fuo  corpo  feioita  , 
In  alcun  altro 'torni  A i nofiri  brevi  giorni.  Per  vivere,  e 
morire  un'  airra  volta  . 

§.  I.  Per  Piccolo  . Lat.  farvut , e tignili . Gr.  òo.iyot . lurpót. 
Dant.lnf.gg.  Breve  peti  agio  dentro  dalla  muda  cc.  M'avea 
inoltrato  per  lo  fuo  forame  Più  lune  gii  . Pit.  SS.  Pad.  a. 
pi.  Deli'  abate  Giovanni  di  brieve  flatura  . E appuffo  : 
L’abate  Giovanni  di  brieve  flatura  dille  una  fiata  . 

II.  Per  Po.  0 , In  poca  quantità  . G.  I7.  6. 41.  a.  Un  che- 
rico  Tramano  fece  quelli  brevi  verfi  . Fiamm.  Fate  lonta- 
ni da  me  quelli  ornamenti  : breve  roba  balla  a cuoprirfi 
gli  (confatati  membri  . Paff.  $01.  11  profeta  I fila  in  brevi 
parole  il  dice  .Segn. fior.  10.179.  Rifpofe  I*  Impcradorc  brie- 
vi  parole . 

§.  III.  Sillaba  breve  , fi  din  Quella  , che  ì et  un  tempo  fo- 
to , ii  differenza  della  lunga  , che  ne  conitene  due  . h’aieb.  EttaL 
ai 9.  Quando  un  vcriò  clametro  forniva  in  ifpondco  , cioè 
aveva  neha  fine  amenduc  le  fillabc  lunghe  , e quando  io 
trocheo  , cioè  la  prima  lunga  , c i'  altra  breve  . 

Breve,  «brieve.  Avverò.  Brevemente , Con  brevità . Lar. 
brevità  . Gr.  ir  fi/  ?%*' . D.int.  lnf.  p.  Riipolc  : dicerolti  mol- 
to breve . Paff.  66.  Comc_  j»cr  molti  efempli  fi  potrebbe 
provare  , i quali  qui  non  fi  pungono  J*r  dir  brieve  . bare, 
nov.  la.  11.  Chi  cl  foffe  , c come  , e Jerchè  quivi , quanto 
più  breve  potè  , !c  dille  . Petr.  c.nrz.  14.7.  E or  t’  ho  det- 
to (pianto  per  te  sì  breve  intender  puolu  . 

In  buie  , vaie  lo  fiefie  , « he  brevemente  . Lat.  brevi  , ti- 
ri , cenfeflim  . Gr.  dffxmt , n&r . v,  in  breve. 

Brevemente,  e brievemente.  Avverò,  dì  tempo,  ' 
Con  brevità  . e per  la  più  fi  riferifee  al  favellare  , e allo  fcii- 
yere  . Lat.  Irev iter  . Gr.  ò dfayù  . Bete.  nov.  j.  a.  Ma  che 
il  fenno  di  conlòlazione  fia  cagione  , come  promifi  , per 
una  novelletta  moficrrò  brievemente  . E nov.  28.  6.  Ma  a 
quello  , brevemente  parlando  , nìuno  nè  configlio  , né  ri: 
molto  veggo , fuor  erte  uno  . D.int.  lnf.  1.  Da  che  tu  vuoi 
faper  cotanto  adentro  , Dirotti  brevemente  , mi  rilpofe  , 
Perdi’  i’  non  temo  di  venir  qui  entro  . 

$.  I.  Per  Poco . Lat .porum  . Cavale.  Speceh.  ce.  Quelli  ta- 
li à modo  di  Crilio  fon  preparati  di  morire  per  lo  prof- 
fimo,  c a pregare  per  li-nimici  , e brievemente  vivono. 

$.11.  Per  Finalmente  , In  ctmelufiont . Lat.  in  fummo  . Gr. 
me  «T5(  h'tmv  . Botc.  nov.  10.  j.  E brievemente  tutti  pare- 
va , che  a quello  s'  accorda  (fero  , che  le  donne  lafciarc  da 
fora  non  volcficr  perder  tempo  . E nov.  69.  v Come  tu  ve- 
di , Lufca  , io  fon  giovane  , e frefea  donna  , e piena  , e 
copioli  di  tutte  quelle  cofc , che  alcuna  può  defidcrarc  , e 
brievemente  fuor  che  d'  una  , non  mi  porto  rammaricate  . 
Paff.  H9.  E brevemente  in  quelli  cali , o in  qualunque  al- 
tro ec-è  lecito  di  confertarfi  ad  altro  cunfelforo,  che  al  pro- 
prio prete  . Cap.  Comp.  di  frigi.  J7.  E brevemente  i alien  - 
gano  da  tutte  opere  di.  peccato  , e che  fiano  feaedaforé , c 
di  malo  cfcmplo  al  prolTimo  . Filoe.  4.  2;.  In  voi  niunA 
fermez  ta  fi  truova  , c brevemente  voi , c ’l  diavolo  cre- 
do , che  fiate  uga  cofa  . Fiamm.  t.  ita  E brievemente  i® 
aveva  il  mondo  per  nulla , e colla  iella  mi  pareva  il  cie- 
lo toccare  . 

Bretiale.  Breviario.  Lat.  * brevranum  . Gr.  ùaafiauò'im  . 
Fior. S. Frane,  Non  abbiamo  breviale,  col  quale  noi  portia- 
mo dire  Io  mattutino . Ale».  1.  66.  E polòno  a dormire 

1 brcviaii  . Ar.  Fur.  27.  17.  E di  veder  diletto  fi  prendea , 
Volar  pel  capo  a‘  frati  i breviari  . 

BRRVtARE.  Abbreviare  . Ceceb.  Diftrn.  a.  4,  Eh  brcviate, 
Meflerc  , non  unti  procm; . 

Br.£C. 
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. Bu rvidle.  Labo.Stp-  Rendi  li  fp«U  a Mar- 
te , E della  il  bruiate  a maturino'; 

B*  E V fa  ito  , Di  fi  fi  enei  Libri  f eve  J 'rit  regifij.au  T ore  <w- 
MÉ^i  e'ttm  f-  ufiri"  Arvit m > ofc'i^jru*  . -Gr.4*e- 
jé»5*k  . Frr.'-Jf  Mefiti»  in  aroefò  di  ZU(to  quel,  che 
•'gravi  ,-e  buoni-  l^igfo»  foifì:  convenevole , e dtlli  t bre- 
YÌwj  ,'*  « pafernòflri  , 'ckij-.Éià  svean  dormito'  lyi  p erto. 
ce. . Bum.  OH.  i.  «©.  p.  -fi  Veniteli  *1  fatta  tentazione  , Cbo  ’I  ' 
breviario  fi.  Cadde  di  «RfQ  . 

B RT  V i l n , Dim.  de  Brevfficfl.  C*m.  Inf.  aot  Altri  .tan- 

no brevicelti  Hi  catta  formi  , e‘  •od'ilaitri , riporti , « pa- 

*0  11  ■™BMBI1  • ■ • 


V Jw  fightfa.  Ai  Ptotil**  t »A  Or.  5.  «y.  Delle  quali  fi  tan- 
no bre vicini  da  pigliar  gH  noceti i colla  eòccoveggi» . 

Bft  E VI  C I Vo  - BrrsiftHlo  Lar,yif»n.‘fln»i . Gr.  fjKarioMir  . 
luta.  fa/,  cof.  Mitn  Borono  pendenti  al  cpflovKTÓ  lègrtti 
breviam  ybn- immàgini  Hi  Santi . 

Ba  e,  V-t  L 6<tutbv“A>^i5njflK7*tf  érrtr  . LaC.  brevilogutntia . 
Gfi  fimQQAjy'm  . 

t Per  Enfio. a ut i trattata-.  Libr.  Diter.  E nel  breviloquio 
de  njélofi  li  legge  - ‘ , 

Baca;  tot  rs>  1 Mo  . / - A.  BmiJ'ttni 0 . Lar.  Irerbifthnm  . 
Gr.  gptt)tv*rmt . ufpof.Fauay  Per  quelle  pene  temporali , e 
brevioliSiinc  fari  pomato  dagli  Angeli  alle  comolazioni  cc- 
lciluli  , cd  eurne  : r 

E a E V 1 s s i M a M f E . Super!.  ài  Brevemente  . Fr.  (fiord. 
Sah.  Fred,  50’»  Aviamo  detto  del-  primo  breviffi imamente , 
avumolo  pur  toqpàlo  in  graffo,.  Fané.  Enel.  *84.  Della  qua- 
le mi  pare  d»  potermi  fpedire  , e mi,  fpeditò  bre  vidima* 
mente  dicendo*. 

B r v v ? s s i Ma.  Superi,  di  Breve  , Lat.  brevifuntus.  Gr.i S/ar 
yv'«e*>  . Bete.  nei’..  4»  9-  In  brevifiimd  tempo  <f  uno  in 
altro  pensiero  pervenendo  . foce  maravigliare  il  padre  , c 
tutti  1 tuoi  . Petr.  càp.  a.  E ’l  tempo  , eh’  è breviffimo , ben 
fai  . Aia -n.  Cult.  k.  jj.  Che  in  breviffirao  andar  tic  trita 
polve . 

Brevità',  brevità  de,  e ««  evitate  . Afiratto  iti 
Breve  . Lat.  brevità!  . Gr.  ffpuyùart  . Bete.  lett.  I quali  di- 
rittamcriic  Temono  della  brevità  della  vita  prefentc  . Cren. 
Merci!.  249.  Della  Sandra’ è il, ito  ferino  qui  di  iopra  fono 
brevità  . E appreso  : Racconterò  (otto  brevità  cc.  certe  co- 
le . E appeefio  ; Narrerò  alcune  cofe  Cotto  brevità  . 

Brezza  . Pierei  veni  tee  Ile , ma  fredde  . Lat.  aura  frigida  , 
Gr.  rifu  D-jyp*  . Seder.  Cole.  Tenutala  cc.  fopra  alla  pa- 
glia di ilefa 'al  sole  ,'  difendendola  dalla  brezza  della  none 
con  buone  coperte  . Alltg.  ta.  Se  <*  par  , che  ’1  grillo  chia- 
mi , E godali  -Ja  brezza  , D’  aura  £ pafee  ancor  chi  poe- 
rezza  . Lod.  Mort.  rim.  buri.  All'  altalena  fan  le  notti , e i 
giorni , E la  brezza  , c ‘le  nebbie,  c i venti , c 1’  onde  . 

V P*  meta ft  Covale,  med.  cuor.  Otmi,  che  mal  é quello, 
che  la  furia  , c la  brezza  del  peccato  i di  tanta  fortezza 


che  l 

-tot  t-  , 

Br^ZZDLINA  . Dim.  di  Brevi*  . Lat.  aura  fr  iriditi  fola  . 
Gr.  «ir*  ù**i*Xt >*  • l^Jf-  Gdef.  i.t.Egli  è quella  notte  per 
difgnuia  una  certa  brezzoiina  Cottile  , che  mi  penetra  tino 
al  cervello . 

Brezzolonf  . Aeerefut.  di  Brezza  . 

§.  per  Imbeftata  , Infreddagli. ne  . La/i.  Gtiof.  4.  li.  Io  fo, 
che  li  pigliano  de'  brezzotoiu  . 4 

■ B R l A ■ F.  A.  Aibirt.-  s»,  Ebbrìo  , tanto  è -a  dire  , quinto 
fuor  di  brtf , cioè  liiof  di  mifura  , e avuto  per  aliente  . * 
Briachezza  . Ebbriaehcvta  . Lat.  rbrictar  . Gt.fiidt . Bui. 
Facce  mio  ahi  furtofi  , e atti  difOncAi  di  luifuha  , come  fa 
tir'  la  briachezza  . 

Briaco.  Ebbre  , Ebriaeo  . Lat.  ebriut  , trmuientui . Gr.  pi- 
àiaec  . Moeflruzz.  1.  45.  Dice  Aeoltino  , che  lo  bandito 
0 dà  per  lo  briaco  , - c orni,  idi , o per  ciifcheduno'  reo . Fr. 
(ìiotd.  Prtd.  R.  Il  giorno- precedchrc  era  ftaro  veduto  bru- 
co. Bum.  Fica.  1.  i.a.  Per  nutrir  famiglia  Indifaeta  , o bria- 
ca , o disleale. 

Bkucone.  Molto  briaco . Buon.  Frer.  4.4, 5.  Ma  tante  gran 
cofc  Soglion  folo  ingannar  fcbb.riciranti  , O briaconi  ec. 
Bricca-  Ia«»;o  fdvaggre  . e feofetfo  . Merg.  zj.  ajt.  Che 
que’  diavoli  ne  cavalli  entraro  , E van  per  bricche  , ed  o* 
gni  luogo  Arano  Sempre  a travedo  . E *8.  14.  Poi  fe  Ri- 
naldo quei  quarti  gittigli  Pdr  bofebi,  e bricche, e per  .bal- 
ze , e per  macchie  . • 

Briccola:  Marchina  militare  , <td  effetto  di  fe tegliate  pie- 
tre , 0 altro  negl 1 affai/  . Lai.  madìnamentum  biiltmm  . Gr. 
x*ner%x.<ut  . Cr&n.  Menti.  r?t.  Accampoffi  il’  catiirano  con 
quattromila  avalli , e duemila  fgnti  , c molte  bombarde , 
c briccole  , cioè  manfani  . Cttìff.  Cah.  t.  E con  trabocchi, 
e con  hnccote  getta  , Scdiè  per  rutto  guatava  la  terra  . 
£ 1.  19.  Ed  or  lacca  far  mangani , or  fri  bocchi , E bricco- 
le , e mortai . ' . 1 

BR1CCOLARE.  Scagliare  , Gittate  eolia  bricco/a  . 

Br  ICCOIATO  . Ada.  ii>  Briccolare.  tìu/th.  1.  41.  Gh«  f a- 
fin , che  fu  in  Siena  briccolato  , Luffe  npprefentato  a mo- 
na Giòia.  • • • . * 

Briccone.  Dicefi  di  frfpmtt  di  malvagi  Y e di fimefli  eofiu- 
mi  . I.at.  tur  fu  , ferdìtut  . Gr.^ mxèharai . Stur.  Ria.  Montali). 
V'  arrivarono  due  bricconi,  fpie  di  Gin  di  Maganza . GjV. 
7.  60.  $.  Non  vi  diri’  io  , che  Pier  d’  Aragona  era  un  fol- 
le briccone  ! r Merg.  19.  pj.  Dicendo  , tu  fa’  feotgerti  un 
briccone. 

Bric  CONSOCIARE.  Menare  uno  viti  da  briccone  . Buon. 
Pier.  1.  j.  3,  Può  egli  efferc  , Che  vo’  abbiate  a mangiare 
Tom.  I. 


BRI  àS9 

a tradimento  SJ-  fattamente  iì  nane  è e sì  ‘1  falarjo  Seuaz- 
zar  hndConCMurÉq  ? • r 

BrfccOsikkia  : A/bairo  di  Briccone  . Ut.  nn/niti.i  . Gr, 
«mdUKiu  , uutfonii'.  . '!,• 

Bkic  ia  ..SM. . Ut.  m„.  Or. lati».  Mia- 

no  e sj  crudele , che  caca  1 cani  , che  mangino  le  brice, 
ch«  caggiono  dalla  menfa  de’  lor  figliuoli  cc.  io  non  addi- 
mando  pane  fino,  nè  pezzo  dì  pane,  ma  le ‘brice  del  pa- 
ne , le  quali  ciggionq  dall’  abbondanza  della  tua  mmlj. 
Baie  tOLETTA  , Bruicltno  . Lat  .‘mica  , fru/hdum  . Gl K 
-UXhy  Segn.  Pred.  1.  Lee o eli  Epuloni  raccomandarfi  a 
quei  Li?zan  , cui  negavano  alcuna  i>m  iole  tra  del  pane  get- 
tato a bracchi . - , _ > 

Brio  IO  la  , r SRI  CIOIO  • Minuzzolo  , che  cafra  dalle,  co- 
lf i'  ’"<fngimo , ed  l per  lo  più  del  pane  . Lat.  mica  . 
frufiulum  . Gr.  Sfa/-  Fang.  I carcllini  mangiano 

de  bnctoli  , che  camqno  dalla  menfa  del  signor  loro  . O- 
mel.S.Gm:  Grifaft.  lazzaro,  che  moriva  disfarne  ,'nob  po- 
teva aver  pur  delle ^ briciole  , che'  fi  gettavano  via'.  Se*, 
ben.  batch.  4.  19.  Ma  folli  da  codcAi  tuoi  atomi . e bricio- 
. li  fatto  . i 

Br  ic  ioli  no-  Di*-  di  Briciole  . Lar.  mKu , frufklum  . Or. 
-fiX1’».-  Fr-Ctord.  Pred.  R.  Non  darebbnno  nemmeno  «tn 
brvoolmo  di  nane.  Zibatd.  Andr.  Domandano  per  amof  d'id- 
dio qualche  bridblino  di  pane  . ' • 

B r r o A . tènia  , Fa  (lidio  , t ravaglio  . Lat.  mcìrflia  . Gt.  tu- 
oxum*  ..Bore.  neV.  1 j.  1 5.I0  gii  credo  per  si  fotta  manie- 
ra ri  falda  re  gli  orecchi,  efie  egli  più  boga  non  ti  darà  . £ 
nov.  ?9-  8.  Nè  mai  piò  gli  diedero  briga  . Petr.  eup.  it.  A- 
Idfandro  , che  al  mondo  boga  diè  . Sega.  fior.  1.  za.  Dando- 
si 1 danan  la  citta  avrebbe  Avuta  manco  briga  , e manco 
fpela , c manco  querela 

, ert  liti  , q»M] G,  . Nimhhia  . Ul.  «. 
lu.  Boct.  nov.  26.  *?.  Non  vqgliarc  ad  un’ora  vituperar  voi, 
e mettere  in  pencolo  , ed  in  briga  Volto)  marito  , c mé. 
£ nov.  98.  4ì.  Dopo  non  molto  tempo  , j>er  certe  bri- 
ghe cittadine  , ec.  fu  di  Atene  cacciato  . Amm.  ant.  1. 1. 

li.  Briga  grande  hanno  infurine  bellezza  , e oitcllà  . Tef. 
Br.  i.  19.  Quello  Federigo  Imperadorc  regnò  quaranfatrè 
anni  , e nal  fuo  imperio  fece  briga  colla  santa  Chicfo  . 
Dant.  Ptrrg.  i&.  Prima  che  Federigo  a v effe  briga  £ Par. 

11.  E vinte  in  campo  la  fua  civil  briga  . But.  Li  fua  d- 

yil  briga,  cioè  U battaglia  civile,  che  la  santa  Ghiera  eb- 
be cc.  * 

<>.11.  Briga  prende  fi  ancora  per  Faccenda  . Lat.  ne  r vuoti , 
Gr.  9fóì/*a , _ • * 

i III.  A briga  , A gran  briga  , A mala  briga  . Poflo  av 
vtrbialm.  A pena  , A fatica  . Lat.  vie  , agri  . Gr./dyit.  Fr. 

Che  a gran  bnza  può  guarire  . 

IV.  Comperar  le  brighe  a donar  contanti  , di  ce  fi  d uomo 
ktigtofo , e fama  fido  y che  va  cercando  brighe  , 0 liti . Mero. 
18.  j 8^  Sempre  le  brighe  comperò  a .coaumi . Salv.Grantn. 
a.  g.  Comperando  1 faflid) , c le  brighe  D’  altrui  quali  a 
danar  contanti  . 

V.  Dar  Briga v.  DARE. 

Brigante.  Che  briga  , lntngatoretTrcmigliatcrr  , Da  fac- 
cende , Entratile  , Attivo  , Procacciante  . Lxr.Siegeiicfut. . Gr. 
t *v*f*yfj*,  . Bete.  mv.  60.  ?.  Era  queAò  frate  Cipolla  di 
perfciaa  pceolo  , di  pelo  rodò  , fiero  nel  vifo  , cd  il  mi- 
glior brigante  del  mondo  . Front.  Sacth.  nov.  64.  Giunto  * 
Peretola  , il  brigante  fi  foce  armare , ed  età  dalia  parte  di 
là  della  piazza , ficchè  veniva  a correr  vtfrfo  Firenze.  G.?. 
•o.  17 j.  a.  Colle  fue  mafnade,  c con  fuo'  briganti c fon- 
ti di  volontà  fi  pofero  nel  tergo  del  pomé  1 S.  Piero  . 
Cren.  Mordi.  180.  Iti  un’  ora  fi  vedeva  ridere  , c motteg- 
giare il  brigante  , e nell’  ora'znedefima  il  vedevi  morire  1 
Bern.  Ori.  L 1.  jó.  Finito  il  comandar  , da.  que’  briganti 
Fu  Malagigi  l’ aria  portato . Merg.  18.  tp*.  E dife  fra 


se  Adfo  , 
ganti  . 


1 buono  Non  accettar  mai  piò  fumi  bn- 

$.  Per  Stdiziofo  , Perturbatore  ddlo  fiato  . >Iui(.  fcdìt  'nfut . 
Gr.  ruauiSnc . Ornale,  med.  cuor.  Fu  detto  , eh’  era  indemo- 
niato , c fammantano  , 6oè  fenza  legge  , e che  era  bevi- 
tore , c brigarne , c beftemmiatòre  . G.  F.  1 1,  14.  8.  Fece 
pigliare  Paolo  di  Frenetico  del  Manzecca  , orrevol  popola- 
no di  porta  Sari  Piero , tutto  folle  brigante  . 

Brigantino.  Pieedo  navi  fio  , di  fcrnyi  fimile  alla  galea. 
La t.fcapha  . Gr.  ox*w . Star.  Aiolf.  Avvenne  vi  fi  trovò 
que’  due  fpioni  de’  due  brigantini , eh'  avea  mandati  Bofo- 
lmo  . Crot.  Morrjl.  E t un  tratto  vennohó  venfidue  legni 
tra  gafóe  , e rravi  . brigantini , e cocphc  . Famh.flcr.  6. Man- 
dato con  diciannove  galèe  , «lue  foAc  , c qilarrrt»  briganti- 
ni a foccorrere  Napoli  . 

À-  In  ’proverb.  Dove  va  la  nave  , puh  ite  il  brigammo  ; e ' 
vale  Dove  ne  va  il  più  , ne  può  ire  il  meno  . Life.  Pmz.  *. 
4.  y egli  è innamorato  da  dovere , non  la  guarderà  in  «Ite- 
ci fiorini  ,'C  pòi  dove  va  la  nave.,  ben  può  andare  il  bri- 
gantino.. 

Brigare.  Neutr.jaff.  Bendi}  talora  colle  particelle  M r , T f , 
s I , et.  fio»  efptejje  ; Pigliarfi  briga , Far  diligenza , Fare  o- 
prr.i , l’ronurare  , Incegnarfi  . Lar.  Jluderc  , conari  f Liberare, 
eentendrrr  . Gr.  mtbfnr  . Salujl.  lag.  R.  Oggi  furtivamente , 
e quali  per  ladroneccio  piò  ebe  per  buon  arpe  , a fignoric, 
e onore  fi  brigano  di  . venire  . Tef.  Br.  1.  4.  F. . perciò  dov- 
rebbe ciafcheduno  brigarli  di  Capere  ben  parlare  . £ 7.  a. 
Non  faper  più  , che  non  ti  ta  tneftier  di  Capere:  brigati  di 
Capere  a fobrictadc  , cioè,  nè  poco,  nè  troppo . Darà. Purg. 

,■  O o 30.  E 
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ac.  E brigivim  d»  fowrchiar  la  flrada  • 

cioè  procacciavamo  . Rem.  ani.  Cutd.  Cavali.  62.  Tu  a ha 

Il  piena  di  dolon.la  mente  , Cbc  1 anima  fui  bnga  di 

^l'.ln  fignifit.  alt.  per,  Cercare . Tr feriti  .Br-  io.  "E  ehi  bo- 
ga jiiattezlia,  Non  fra  di  tale  alleata  , Che  npn  rovuu  a 

B Sn  i'a  . V-  A.  Bnga  - Còvtrmxrfia  . Lat.  «nfntf  w . Fr. 
lae.  T.  4.  8.  lo.  Calivi  è il  dolce  njwiàrc  , Ne  v è lite  , o 

Br^a  • Ctnte  adunila  infume.  Lat.  attui,  convenivi  -Gr. 

. Bore.  mrv.  n.  Per  quelle  contrade  ce.  yanno  di 
Se  brighe  aliai  *E  mv.  64.  V E viva  amore  , e muo.a 
foUlo  < tutta  la  brigata  . Vani.  Inf.  z«.  E itane  la  briga- 
ta , in  che  difperfc  Caccia  d Alcun  fa  vigna  , e la  gran 
fi, &.Prt?JS£  li-  E 1»  brigata  ardita  , cd  infelice  , Uè 

C%  "j.  per' Adamanti  d'aulici,  Conv'rc fazione . Lit.aniicorum 
tatui,  tonvutut  . Gr.  S{ atuht  . Vote.  Introd.  io.  E latta  lor 
bngata  . da  ogni  altro  tc;>ar«ti  vivevano  . E num.  41.  U- 
ccnTiata  adunque  dalla  Rtjr.a  la  lieta  brigata  . E nov.  jd. 
..  Avevano  molto  caro  , .quando  m brigata ,fi jgmM », 
di  poter  aver  lo  • E wvr  vy.  7-  lu  ™»**  ? .c,fcr  “ no* 
Sii'teSau  F noe.  79-  9 B Ciccano  U Jòr  bngau  d.  cer- 
to-numero. Dmt.  Putg.  tir  Fcdcngo  l'ignoto  , e fui  bri- 
gata.- Ucrn.Qtl.  1. 17.  a 5.  Io  voglio  entrar  odi*. vofll*  bri- 
gata , E .Tempre  cITer  con  poi  . mentre  eh  10  vivo  . 

B fc.  II.  Per  Uiumironc  d e fermo  . 0 Parte  dei  mede, fimo  . F. 
K . 1.  8i.  Al  prefeme  n*  avicno  lentie  al  folto  tremila  , c 
che  le  dette  brigate  fi  dovicno  raffcg«“re  in  Firenze  - E 
mt, re  So  : Pagate  le  dette  brigate  per  tutto  il  mele  da  -Ot- 
tubtc  • E eaf.  8t.*Un  gotfiluomo  della  brigata  del  conte 
ec.  con'una' lancia-in  mano  di  Tua  perfona  Tc  maravighc  . 
stor  PiB.  iitì  La  finteria  cc.  che  era  m Pillola  , thè  vi 
»n>  buot.itr.nl.  tirici»  , fp^fTo  uft.l  fe 

Fior.  Art.  Oh 1 tr.  Si  rapinarono  inficine  piu  brigate,  le  qua 
h fì-chiamarriSo  compagnie  , e andarono  taglieggiando  le 

TlÌJ.  Pft  fimilit.  Ungala  fi  due  «nel*  al  Branco  delle  fior- 
ne\e  d altri  natili . Lat.  aviuingrex  . Gr.  ayA*  . Lor.  Med. 
jitmé.  w-  Io  ho  troyaio  al  Meo  no*  nidiata  In  un  certo 
• «folio  d’  uccellini  ; Io  «c  gli  fabo,  c fono  una  brigata. 

IV.  Andare.,  0 Parine  di  Brigata  : Andare  , 0 Partire 
hìeme  . di  Mòrva  . Lat.  alleami  , fimi , gregottm  ire  . 
clTdMh.  Boec.rnv.  IV.  17.  E poi  V fc  pure  andare  tene 
voldfi  vene  porreilc  tutti  andare  di  brigata  -Ben.  Ori.  *. 
6.  16.  i'  armata  s'  è difpcifa  gii  pel  mare  , Ch  era  parti- 

B"  i io.  «,-à  «« . 

Ce  uh.  suri-,  4.  q.  Chf  e'  ricevè  quelle  Brigatale  in  cala. 

Brigatell  a.  Pi"**  ******  • L»t.  torvutcaiin . Feo  B<lc. 
ii7.  L'  innamorarci  Giovanni  tc.  ani^>  coda  lui  fervente 
brigateli!  io  vcrlo  J’iil  . Fr.  lae.  T-  Ed  effo  mi  riceva  Tra 

UftrSl^'£'W  .»•  ■«  Con  h»'  tu  briganti- 
la  ,0  vuo’  figliuoli  ? Difie  )'  oftier  \ 1*  donna  , e » ii»m 

B MCI  t A . Tiri.™».  , ce,  ftfj  «*U?**? “* 

*iLU  ?«»«■  • Lac.*<4ca«:  Or.  /Wf-.C.K  8. 

«.V  É fono  ( i «ralUi  Tert.r.  ) con  fMtili  bnfc»  focili 
/S  Gir.  7.  ».  Ride  eli*  .line  , c fi  fe  Ica.  in 
vilio , Quindo  6 foora'  P5'  I»  b"*la  8^la  • v. 

6..  I.  r ter  melai,  vale  Cave  tao  , Signoria.  Ar.  Sol.  j.  Ve- 
dendomi ec  E da  nevi , i!pc  , Wyc  fiumi  efcluTo  Da 
chi  ticn  del  mio  cor  foia  la  briglia  . Belline.  Se  ben  che 
Furfi  fiaUna  briglia,  una^arra,  anii  un  bilione , A chi 
non  vuol  ,chc  ’l  Moro  lia  Rolonc  . 

fc  II.  Cenere  a rulla  briglia  , vale  Cenere  vs.oeilpm.imen- 
U .LUrmlenimì  , franp/umnr  . Gr.  tàe y moJj .Beta  Ori 
..  8.  Intanto  «co  una  donna  cavalcava  Vcrfo  «li  lor  , 
come  fan  !c  ftafottc  , A tutu  briglia  correndo,  c gndan- 
àa  .Tac.V.Tv.  aAn.iì.ti<>.  Corrcfcne  a.tmu.bnglu  al  luo 
Regno. <f  Ibcria  . . ..  , . w. 

v 111.  A kM*  fintu  «yicerW».  ... 

legno  . Lw ../«*«//!  turbinìi  . Sem  ben.  l'anh.  6.  .jò.  L empi- 
to quafi  di  tutu  U generatone  umana  , che  le  nc  vi  n 
briglia  frinita  foipcnuiqo  pochdTinn  uomini . BermOrl.  1. 
11.  u.’É  nc  venia  vùlawlo  a'brtglu  fcioIW-'..v.  a *ii- 

•VMfSaB  brilli*  ad  alcune)  , valé  dargli  libertà. Ut. 
nZiU  mdul^'Qt.  d4ti>m  . Ter.  D.n:  firn. _ t97.  Ma  fé 
Vitti  rio  frinire  la  bugia  a capiuru  , molto  riu  a lobati .. 
fc  V Ufci.tr  h briglia  fui  eolio  ad  a.  cu  no  , Vale  Infilarlo 
' p,  Ina  bah.*  , i sfilarlo  of  croce  a fu»  fimo  . Lat.  «Mriqfam  . 

' Gr  a+irm-.  Lea.  Med.  And.  1.  t.  Ma  io  ho  paura  , Mar- 


untS*m,oTchc7u  non'glì  'ùtó"tr0PP>  ^ *"  (uJ 

collo  , c che  pofitud  P°^*  ,u  ]9  P°'V  tilcncnt.  Karrt. 
Si me.  a- a.  Non  mf  piacciono ‘ancora  duèlli,  che  iafciaqp  lo- 
to y tnwi  lofio  , c.  troppo  larga  là  briglia  fui  collo  . 
fc.  Vl.  letoi  la  briglia  , vale  Ufae  ngac.  Lai.  toaetre  . 

Gfc.  VÌL  Tour-  L*  briglia  : Tarn  , eh' i non  fi  t ree  ficee  a . 
Lat  fitt+re  . Gr.  W ,,m-  E P cfu  *>v«* 

icbbctSTener  l»  briglia  '.n  mano  . 

fc.  Vili.  Dar  U biglia  al  r avallò  , Vale  Allentargli  le  re- 
dini . Lai.  immuter:  kibenai , laxare  Interni  1 • Gr.  «>drw  mìs. 


B Ri 

i IX.  Attirare  , 0 Scherzate  in  briglia  . Partii  Frrd.aj 
D1  uno  , vh‘  i bcbcllanle  , cioè  aguto 'delle  cote  del  moo- 
. do  , e che  ha  le  fae  Goindc  ec  mcamhnnarc  cc.  emou- 
dimcna,  o per  pigliarli -piacere  «tf  altrui  X o per  fa»  n}«i- 
ra  , pigola  («Apre  ,■*  Ir  dAolc  dello  fiato  fuy  , o fa  alcuna 
a>fa  xla  poveri  v fi  fubl  dire  ec.  egli  ru-na  , o veramente 
Ichcna  in  brigha.  Buon.  Fìer.  ì.  'di.lt  cosi  fefo  Co’ mot- 
ti ha  1 podeiti  pan  per  focaccia  A lui  , che  rum  in  bri- 
glia . ’■  m ' *- w 

B a 1 C L t A IO  . C he  fa  ,0  vende  brighe  . Bar  eh.  l’tjc.  Pier. 

4P7-.  Allato  alla  dia  de  frenai  , o vogllam  dir  briglia)  . * 
B R 1 o C l fc  T TA  . Dun.  di  Briglia  . Briglia  ftrctla  . Lat.  har 
l>nntla,  Libr.  -Bla frale.  Bi fogna  mettergli  una  brighella- a- 
datta  , c conveniente  , che  non  gli  dii  dolore  . 
BiUCLIONfc  . Briglia  grande ,.  Frane.  Sacib.  nov.  159.  Co- 
me lenti  la  giumenta  correr** diètro  ; tirò  la  cecia  a « con 
sì  dura  raanipra  , che  ruppe  un  briglione  affai  torte  ■ 
Brigliozzo  . Brighi* t . Lat.  camut  , Mali : Franz,  rim. 
buri  a.  1**.  Il  capo  è ral,chc  a reggerlo  bifogna  Non  che 
briglia  , brigliozzo  , o mufoliera  . - 

B R » CO  SÒ  . Acid.  Rifiofo  , Litigio fo  , Che  fi  diUtie  di  far  bri- 
ghe . Lat.  rixofiu , htigcòfui  v Sm.  Deelam.  P.  Acciocché  fuf- 
fimo  reputiti  pacifichi  , c non  brigali  , - t*- 

Br  1 l l tu  t N TO  . tl  brillare  . Lat.  mkettm  . Gì . WH*- 

fc.  Per  metaf.  Tac.  Drv.  Perd.  E recitato  ch  c- 

gli  è cc.  non  Se  nc  fa  un  amico' , un  divoto,  un  obbligato 
per  ùmprc  , ma  un  ou  ou  , lodar  vano , brillamento^  che 

- 

BRILLANTE  . eie  Brilla  . Lat.  eprufeam  . Dav.  Coli.  idi. 
Percliè  bollendo  nella  botte  il  vino  fi  fa  chiaro  , vivo  , e 
brillante. 

Brìi.  LAN  TUZTO  . Dun.  di  Briilam/  . Red.  finir.  Odi 
quel  che  vcrmigliuzzo  , Brillantuzzo  , Fa  fupcroo  1 Are- 
tino . . 

Brillare./»  fignif.  neutr.  Tremolare  fan!  filando  . Lat.  e- 
micare . • - 

fc.  I.  Per  metaf.  Significa  un  certo  ri  feriti  menta  di  f/intt  per 
gioia  , e giocondità  . Lat.  grfi'm . Gr.  *-,aAtp!Stu  *.  Fr.  lae.  T. 
JL*  anima  si  nc  brilla' Per  Ja  fùperna  lude  , che  m’-alluma. 
Ar.  Ijir.  18.  tllinfc  ogn'  ira , ^ fcrcnì»  Ja  fronte  , - F.  fi 
(enti  brillar  dentro  il  coraggio  • AlUg.  24 a.  E come  dentro 
per  la  gioia  brilla  , Di  fuori  arde  , e sfavilla* 

fc.  IL  Brillare,  ancata  ì a vrlf  ejjctu  , (he  fa  il  yin  gei fé- 
rofa  nel  roder  Li  ffhiuhoa  , fihrtzando  foca  del  bt «lincee  . Lat. 
emù  are  . Dav.  Colt.  Guati  vino  h molinaio  a ufeio  a rncio 
non  par  che  brilli , nè  frizzi  , come  ritolto  in  'fu!  fuo.  Jo- 
dcr.  Cole.  97.  Volt  mio  fare  un  vino  buono  et  chè  Ichizzf 
in  aria, che  brilli  nel  bicchiere  ec.  piglia  uve  di  vigna 
vecchi»  ec.  - • . 

fc.  III.  Brillare  in  /igni fa.  alt.  fi  due  amara  prjf  Iff agliate 
del  gufino  , 0 Mvndtre  H miglio  , e altra  fimiie  biada  . Lat.- 
deglutire  , glumim  iltrrahert  . Gr.nn<ronr. 

B R l L 1*  AT  O . Add.  Aggiunto  ad  mi  li»  , 0 di  altra  biada 
quando  è mondat  i , dicendafi  hh^la  brillato  et.  a differenza 
di  furilo  , che  non  ì mondo  , che  dia  fi  miglio  fona  alito  ag- 
giunto . " 

Brillatoio.  Strumento  di  legno  , eoi  quale  lì  monda  il  nfc, 
d mirilo  , e fienili . Lar.  infirumcntum  d-glubendii  frugibus  . 
Gr.  cfp-yonr  afù  nò  vrioenr. 

Brillo  . Alquanto  briuq  ; Che  comincia  a imbrtaearfi . Lat. 
vino  mi  film  , , eòe  tei  m . Red.  Annoi.  Dii.  117.  Da 'quella  vo- 
ce ebnalui  di  Plauto  c dal  verbo  tbtiulmi  ebbe  origine  la 
voce  Brillo  in  lignificanti  di  avvinazzato, o cotticelo.  Malm. 
6.  il.  Più  li  un  branco  ha  niellò  folle  a tacco,  Sicché  tut- 
ti* dal  vin  gii  mezzi  brilli  cc. 

Brina  ARutiada  congelata . Lat.  pruina  . Gr.  rtrgru . Dant. 
Purg.  11.  Non  rus-iada  , non  brina  più  fu  cade  . Cotn.  Bri- 
na è di  quella  medefima  materia  , eh’  è la  rugiada  . Peti- 
fon.  184-  t ’n  quali  fpinc  Colfe  le  rofe , e ‘n  qual  piaggia 
le  brine  Tenere  , e frcfchc  ? Fiioc.  t.,  164-  F.  aggiuntevi 
pietre  cercate mrU^lìrcmo  oriente, c brina  taccolta  le  pal- 
iate notti  • _ ' ...  . 

Brinata  . Brina  . Lat.  pruina . Gr.  ingro  . Ovid.  Pi  fi.  In 
quel  tempo , che  da  prima  la  brinata  a guifb  di  vetro  cuo- 

Erc  la  tetra  . Afe*.  V.  Qreg.  Sopra  alloro  , che  temono  la 
rinata  , cadri  la  neve  : la  brinata  gicla  in  terra , ma  la 
neve  cade  gelata  dal  ciclo  . But.  Inf  24.  1.  Poco  dura  la 
btinata  . come  poco  dura  la  temperatura  della  penna  aito 
fermare1,  quando  ferivo  con  ella  . Smlcr.  Cole  Tolto  fotie 
frano  le  foglie  calcate  alle  viti  , c fpogliate  de’  loro  frutti, 
c raModatc  , come  fi  dille  ’,  dalle,  binate . 

Brinato.  Add.  Mezzo  canuto  . Lat.  cantjcens  , albica m . Gr. 
fiuroaitaì  1 . • 

B k < n M 1 s f v o t.  r . Add.  Atto  a far  brindili.  Red.  D ha. Pur- 
ché fra  caria  Di  hrindifevol  merce  Quella  mia  barca  . 

B K 1 v p 1 s 1 . Dtte/i  dì  .quell'  invito  , 0 [aiuto  , d/e  fi  /*  a“C 
tavole  m bevendo  . Lat.  propinatici . Gr.  «r»rww  . CÀit.Hz. 
Lo  'notare  a bere  , la  quale  nfanza  , frccome  non  nofira, 
noi  nominiamo  con  vocabolo  forcilicro  , cioè  far  brindili . 
E appae fio  : Quantunque  uuefto  brindili  , fecondo  che  io 
ho  (corno  affermare  a più  letterati  uomini  , fra  amicai  u- 
fanza  fiata  «clic, parti  di  Grecia  . Red.  Dna.  Coronar  po- 
trò T bicchiere  Per  un  brindifi  canoro.  Malm.  6.  J5-  Men- 
tri la  gira  fan  brindili  a Bacco  . 

Brinoso.  Add.  Pieno  di  brina  . lat.  pruinofut . Gr.Tux'*’- 
Ivi . Fifa.  1.  54.  Febo  aveva  già  wfciuttc  le  brinofe  erbe 
Brio. 
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Brio  . Sufi.  Dice  fi  quella  Vaghezza  fprritofa  , che  rifatta  cL d 
galante  fertilmente  , o dalia  allegra  aria  della  perfetta  . Lai. 
Montai  , alacntnt  , Gr.  bafirt*  . Begn.  Grifi,  tu flr.  t.Jt.  il. 
F.  Ih  sfacciataggine  vien  glorificata  qual  brio.  Rrd.nat.tff. 
xe.  La  quale  potette  abbàtterli  a non  avere  le  lolite  forre, 
«è 'I  confucto  vivaolitno  brio  . 

§.  E per  fìmiist.  d'  ogni  afa  , (he  abbia  in  fc  cangiti»- 
ta  vaghezza  , t leggiadria  . Vit.  Piti.  67.  Significa  cc.  quel 
brio  , che  rifalla  nelle  pitture  da.’fa  bizzarra  unione  dette 
parti  ■ .... 

Brionia  . Spezie  et  erba  . dilla  quale  v.  Dtofc.  lat.  vitti  al- 
ba . Gr.  StvuML . Af.  Aldobr.  Fate  fare  acqua  di  rior  di  fa- 
ve , «fi  bottina  , C di  brionia  . Seraf.  jj.  Brionia  della  vi- 
te , e qutlle  cofe  , che  di  lei  fono  , c fpczialmcnte  della 
brionia  . Red.  Ittf.  91.  QuaiuunQue  il  faddetto  Padri.  Ata- 
nafio  Chircher  ec.  feriva  ce.  df  averne , inoltrati  ad  altre 
per  ione  fa'  ramulcclii  del  viburno  , o brionia . 

Brioso.  Add.  Che  ha  fan . Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Quelli  di 
l'rnaiti  lucidi  , c brioii  Allettavan  ciaicuno  . 

Bruciamento.  V.  A.  Tremito  , Ribrezzo  . Lai.  fumar  , 
iwror , vigor . Gr.  • M-  Aldobr.  t puotenc  avvenire  feb- 

bre , c beifeiamento  delle  membra  . 

Brivido.  Freddo  aiuto  , che  pentita  ne'  corpi . Lm.  frigia 
penetrabile  . Gr.  fiyot . . . . , 

Si  dite  pie  comunemente  del  Tremito  cagimoto  ne  < or- 
fi  deli  animale  dal  fluido  , e dalla  febbre  . Lai.  rigar  , 

BRIVILEOIARE.  V.  A.  Privilegiare.  Lat.  aìind  privilegiti» 
erogare  , immunem  redditi . Gr.  fuphàm  . C.  K J.  }.  a.  E 
atta  lua  partita  brìvilcgù»  la  città  di  Firenze  . 

q.  Per  Dare  in  feudo  . C.  V.  7.  54.  Il  detto  Papa  fe- 
ce brivikgiarc  alla  Chicù  la  contea  di  Romagna  . E al- 
trove : La  contea  di  Lodi , cric  gli  avea  brivikgiata  lo’uv- 
peradorc  . 

B R l V 1 L E 6 1 A T o . V.  A.  Add.  da  Brucile  giare  . Privilegiato. 
Mieflruzz.i.  ^8.  Ogni  incendiario,  ovvero  di  luogo  rengio- 
fo  . o di  cimitene» , o di  l'pazio  brivilcgiato  net  circuito 
della  chic  fa  , è ifcomuuicato  ipjò  iure  . Libr.  Am.  60.  Av- 
vegnaché quello  ne’  nufchi  li  loitcnga  per  ufo,  o per  br>- 
vilcgiata  natura  . 

BxiV  ILIGIO  • K.  A.  Privilegio  . Lai.  frhnlrgium  . Gr.  t or- 
to» . G.  V.  5.  14.  1.  Per  Io  detto  Papa  fu  accettata  , ed  ap- 
provata la  detta  odine  con  brivilcgiò.  E 7.  54.  4.  Nè  que- 
lla dazione  , o brivilcgiò  di  dare  alla  Chicfa  kt  contea  di 
Romagna  , c la  città  di  Bologna  , nè  porca  , nè  dove*  fa- 
re . Vit.  C.rift.  E non  ria  tua  credenza  , che  Iddio  li  dia 
quel  brivilegio  , «he  egli  nno  diede  alla  madre  faa  , nè  a 
le  . Maefìruzz.  1.  *4.  Ancora  le  un  anno  fanno  la  buflbno- 
ria  , iierdono  il  brivilegio  del  chcricato.  Pafi.  ijj.  Gl  lm- 
pcradori , i Re  , e Principi  , signori  fctolan  , fe  egli  han- 
no brivilegio  dal  Papa  , pollono  eleggere  confdfoic  ■ 

Brizzolato.  Add.  Mrfiolato  di  due  coivi  j par  fi  minuta- 
mente . La»,  verficolor  . Gr.  t»Ai l^prt  . Cete»,  kfatt.  cr.  1.  4. 
II  civanzo  di  mona  Ciondolina,  Che  dava  tre  galline  ne- 
re grandi , Per  averne  due  nane  , c cappellute  , Perdi’  c- 
ran  brizzolate. 

Broebio  . e rt  RO  li  A R IO  . Vergogna  , Dif pregio  , Villania, 
lat.  ooprohium,  probrum.  Gr.  irMic  ■ Sai  ufi.  Cateti.  R.  Co- 
minciò la  virtudc  a mancare  , c a impigrire  , la  povertà- 
de  effere  avuta  per  brobbìo  . Albert.  »?.  Chi  è a volterò , 
per  povertà  di  cuore  perderà  I’  anima  lua  , c difonore , c 
brobbio  ratina  a le,  che  mai  non  il  disfa  . 0 utd.  G.  Ond< 
io  tinifea  la  vita  mia  con  biobbio  di  tanto  vituperevole 
difonorc*.  Rum.  ani.  Coite.  R.  Ahi  quanto , c qual  « avvie- 
ne Odio,  brobbio,  e dannageio.  E le».  14.  Ove  die  valli- 
no in  brobbio  , e in  drrifo  d altra  gente  . Toc.  Dav.  ano. 
1.  «.  Dicono  ogni  brobbio  al  Legato.  Sa/v.  Spm . j.  3.  Si 
eh  ? in  cafa  mia  qucfti  brobbrj  , e quelli  vituperi  ì 

BIOCCA  . V.bfo  di  terra  cotta  da  portare  liquori  . Lat.  urna  , 
bratta  . Gr.  vìpi*  . Vit.  SS.  Pad.  I.’  acqua  venne  a fummo 
alla  bocca  del  pozzo  , ed  egli  n'  em|iè  la  fua  brocca  , e 
partilTi  glorificando  Iddio  . Ritctt.  Fior.  Ri.  A fare  il  zuc- 
chero candì  , U giulebbo  cotto  alta  fua  milura  ri  pone  in 
certe  brocche  , c tienli  al  sole  , o nelle  llufc  atte  a c& . 
So-irr.  Cnlt.  Ma  il  motto  fi  conferverà  bene  in  una  bioc- 
ca mpcciara  , cacciata  in  (ondo  del  pozzo . 

§.  I.  Pigliali  anche  per  la  Sfuantità  della  materia  in  effa 
contenuta  . Cr.  4.  41.  8.  Con  una  brocca,  o fccchia  di  vino 
ec.  rutto  ri  ponga  nel  vafo . 

II.  Brocca  , dicefi  anche  urta  Canna  divi  fa  in  cima  in 
/ni  farti  , e allargata  ter  ufo  di  cogliere  i fichi  . M.tlm.  3.  éf. 
A gire  a.  Barinone  iddìo  tocca  Gran  gigante  da  Cigoli  , 
di  quelli  , Che  vanno  a corre  i ceci  colla  brocca  . 

$.  III.  Andare  alia  brocca,  fi  dice  degli  uccelli  di  rapina 
quando  fi  pofom  fogli  alberi  , Imbroccare  . 

BroCCARE  • Spronare  , Bocciare  . Lat.  fli  miliare  , calcarla 
odmervrre  . Gr.  x»/vilr . Fon.  lui.  Enea  braccando  il  caval- 
lo , Cerio  colla  fua  laociz  il  cavallo  di  Mazenzio  . Bmt. 
Or!.  1.  18.  *t.  Innanzi  agli  altri  il  Re  di  Setaiia  Ne  vien 
braccando  un  fao  dcilricr  leardo  . Morj.  ro.  jo.  Brocca  il 
cavai  , ch'  ha  ferpentina  fella  . Ciriff.  Calv.  ]•  Eri  in  un 
tratto  poi  il  deriner  brocca. 

Bro  CORTA  • Colpo  , Rifiontro  . Lat.  tchu  , con  gre ff ut . Gr. 
mira-por , 

V Per  metaf.  Bocc.  mv.  40.  14.  Alla  fante  per  la  prima 
braccata  parendo  aver  ben  procacciato  , quanto  piuttolìo 
potè  ftn  andò  alla  prigione  ■ 
l m».  i. 


B noe  o AT  IVO  . Dim.  di  Broccato.  Bargh.  Mcn.  Fitr.  tf^. 
Nelle  quali  due  cofe  fole  , fenza  I’  altre  fpcfc  d»  drappi , 
braccarmi  , c gioie  , n'  andò  intorno  a cinquemila  fio- 
rini. 

Br  occato  • Sufi.  Steccato,  Palancato  . Tal.  valium, feptum. 
Gr.  Vw  • Star.  Pi  fi.  ir.  E ipprcffoifi  a'  turnici  a meno  di 
ur>  mezzo  miglio  , credendo  , che  ulcilìòno  «lei  loro  broc- 
cato per  conibattere  c-m  lui  . 

ì.  I.  Broccato,  Sorta  di  pannina  di  fttit  , 0 drappo  gravo 
tc fiato  a brocchi,  cfi.?  ricci.  Morg.  11.  67-  E in  felli  gli  avea 
polla  una  corona  Per  traditore  , e il  giubbon  di  br.-ccato . 
Mtlm.  4.  5.  E con  un  bel  vclìito  di  broccato , Ch’  a nolo 
egri  ha  pigliato  dall’  Ebreo  , Tutto  fplendcntc  vienfenc  al 
cortèo . Ftr.  Af.  50.  Le  cui  cortine  parte  erano  di  brocca- 
to , e di  velluto . 

V IL  F Brace  Ut  ch  ut  ma  fi  anche  la  Velie  fatta  di  tale  drap- 
po. Lat.  ve  fin  auro  'intcrtexta . Udirne.  Quel  broccato  ev.  In- 
dolii» a di*  di  broda  ojnor  s’  imbratta  . 

BrocC  ATO  . Adi.  Pten  di  bto-cht  , che  fono  fila  , che  fan- 
no  lineilo  , e rìhcvano , e net  drappo  fi  chiama n ricci  , Ar- 
ricciato. Libr.Vugg.  E tutti  veline  ricche  robe  d oto  brac- 
cate . 

V Afta  becerata  , dite  fi  Potila  , che  lu  in  punta  brocchi  , 
cioè  Jliccht  di  ten»  . Lat.  balta  trifld. ».  Bui.  In/.  «.  i.  Gio- 
ito è , quando  I*  uno  cavaliere  corre  cantra  1*  altro  coll  a-. 
»c  braccate,  col  fciro  <a  tre  punte. 

Brocchiere,  e tu  occhierò.  Pardi  rotella  . Lat. 
fa-mula  . Gr.  amie.  Brm.  Ori.  I.  <r.  45.  Sta  fall’  avvilo  , c 
tiene  1 blando  ballo  , Parandoli  con  eflo  , c col  brocchic- 
ro . Cant.  Cara,  44*.  Perchè  ogni  ben  confifte  nel  menare 
1 colpi,  e riparare,  Volteggiando  or  di  lama,  or  col  brac- 
chicxo  . ! ac.  Dov.  tot.  Agr.  37R.  I Britanni  arditi  , e pra- 
rkiii,  colle  fpade  grandi , c brocchieri  piccoli , fchiùvano, 

0 paravano  i tiri  no.tri  . 

B a O C C r iiu  . V,  A.  Pugnere  , Percuotere  , « Spigner  pugnen- 
do  . Lat.  pungere  , fodere  . Gr.  utrrdr . Liv.  M.  Egli  traffe 
la  Ipada  , e brace iò  'i  cavallo  degli  f proni  , e gitioiTi  nel- 

1 acqua  . G.  V.  8.  *6.  14%  Fece  muovere  lue  bandiere  , e 
brocciò  a fedire  francamente. 

B A OC  CO  . Sbrocco  . L.lt-  gtrmrn  , Junulus  . Gr.  Ipret  . Libri. 
Viagg.  Ancora  mi  fu  dato  un  bnxco , o (pini , di  quella  , 
che  mi  fu  data  per  amicizia  . Cr.  9.  6x.  «.  Perocché  me- 
glio di  brocchi . e d*  erba  , che  nalcon  tra  effe , ri  ùziano 
( d T.  Lat.  ha  frurctum  ) Burrk  j.  a8.  Pugncvan  h;  Icnzuo^ 
la  come  bracchi . 

I.  Per  .(Mei  picco'  gruppo  , che  ri’ttva  fifra  'l  file  , e gli 
toglie  t e fine  agguagliato , 'proprio  della  fila  ’.  Lat.  gru  mutui 
ferie  ut . Gr.  -rpifidor  nQmit  . 

ì-  IL  Per  .Anello  di  pio  , thè  in  tcjfendu  rileva  , e fa  il 
drappo  !»  creato  . 

III.  B retro  vile  onda  Segno  , onde  Dia  nel  brocco  , 0 in 
brocco,  che  volt  C*r  nel  mezzo  del  ber  faglio  , cioè  m quello  flet- 
to , col  quale  è confino  il  fegna.  Lit.  fo'-um  attingere  . Gr. 
e trai  rtryyimt . Morg.  u.  8*.  E dà  fempre  nel  brocco  a 
mezzo  1 legno  . C«r.  Irte.  a.  197.  Significando  , che  fi  deb- 
ba dare  nei  punto  , c . come  ri  «lice,  1.1  brocco. 

5-  IV.  Per  metaf.  Indovinare  d fegrttocC  un  fatto  , Apfcrfi. 
I-ai.  divinare , Varch.  Freni.  87.  Dare  in  bracco  , cioè  nel 
fagno , ovvero  beraaglio  ragionando  , è apporti,  e trovare 
re  congcnture  , c toccare  il  tallo,  o pigliare  il  nerbo  della 
cola  . Belline,  fon.  84.  Sonetti , e Jtanzc  vo’ , che  noi  fac- 
ciamo , Che  (pero  colie  rime  dare  in  brocco  . 

V.  Di  biotto  } pojìo  avvrbuitn.  v.  DI  tSOCCO. 

BROCCOLO.  Pipita  , o Tallo  citi  tavola  ^ cita  , r fi  nuli  er- 
be , quando  incominciano  a dar  j'tgm  di  patire  . Lat.  ijtna  . 
Gr.  KÒfia  . 

BROC  COLOSO.  Addi  Brtecr.fi,  . Koàer.  Colt.  jp.  Scelgali  li 
gambo  di  ella  vite  ec.  tagliandofi  nel  mezzo  tra  nodo  , « 
nodo  , in  lato  verde  , farro  , e non  rognofo , o broccoioic, 

ma  Jifcio , e pulito  . 

Br  OCCOLU  TO  . Add.  Che  hi  nulli  broccoli  ; e dice/i  pro- 
priamerrte  dii  cavolo  . Lat.  ri  rmofut . 

BroccOSO.  Aid.  CL  Ai  hocchi  . Lat.  mtlofui . Gr.  •raaù. 

Soder.  Colt.  Il  colombino , c fuoi  rimili eh’  hanno 
il  legno  duro  , e broccolo . 

$.  F Seta  brecce  fa , Che  ha  brocchi , nel  fignific.  del  I. 

Broccuto.  Add.  Pten  di  brocchi . Lat.  mtlafui  . 

$.  Per  firmTn.  Lab.  if».  F.ra  cortei  cc.  d'un  color  di  fum- 
mo di  pantano  , c brucenti,  quali  fbgliono  gli  uccelli, che 
mudano  *. 

Broda  . Peyernda  . Lar.  pus  . Gr.  {'•pai . Bore.  nov.  6.  y. 
Ho  io  ogni  di  veduto  dar  qui  di  faori  a molta  povera 
gente  , quando  una  , e quando  due  grandirtlmc  caldaie  di 
broda  . Belline.  Quel  broccato  ec  Indoffo  a chi  di  broda 
Qgnor  s’ imbratta.  • 

I.  F talora  per  Acqua  imbrattata  di  fango , t' i altre  f[or« 
tizie  . Lat.  aoua  lutulenta  . Gr.  W» -p  rridìtt  . Dant.  In/.  8. 
Ed  io  : macllro  , molto  farei  vago  Di  vederlo  attuffarc  in 
quella  broda  . Bui.  Chiama  broda  la  palude  , che  era  pie- 
na di  ceno , e pantano  fatto  come  broda  . 

§.  II.  Bevila  , e crei  in  modo  baffo  vale  Acqua  , t gra- 
g nutria  ; onde  Broda  , e non  etti  , due  fi  allora  , ebr  rabbu- 
ia/ulofi  f aria  , fi  teme  di  gragnuoLt  , e fi  de  fiderà  pioggia  , lo 
che  anche  fi  dice  Acqua  , e non  tempefla  . Malm.  ì.  77.  Ove 
mentre  diluvia  , c dal  del  ode  E broda  , e ced  , il  cri- 
rilancilo  intana  . 

y III.  Pt » fimilit.  Ceech.  Spie.  4.  7.  Oitnè  , Che  irida 
Oo  a fcnl*  io* 
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fent’  io  quii  f broda  , e non  ceti  ( ehi:  temi , ebe  dotte  fa- 
tele non  vengono  a fatti  ) ...  , . _ . , 

V IV.  Rtroe fetore  , o Gettare  la  brodo  addoffo  ad  alcuno  , 
invio  baffo  y vale  Incolparlo  dt  quello  , che  forfè  altri  ho  cena- 
m/ffo  , autorete  ne  fora  lo  peno  . Lat.  fiaba*  in  aliquo  cade- 
re . Ambe.  Flirt,  g.  i a.  Tutu  !a  broda  fi  rovefeerebbe  ad- 
dotto a me  alla  fine  . l'atth.  Suor.  a.  «.  Dubitando  ec.  che 
tutta  la  broda  fi  rovefeiaffe  addotto  a noe.  Stgr.  Tur. Monde. 
. O.  Egli  è il  calò  , fe  tu  dì  il  vero  ; ma  guarda  , che 
quella  broda  farebbe  tutta  gittata  addollo  are. 

Brodaio  , e brodaiuolo  . l’ago  , 9 abietto  della  bro- 
do Ut.  turii  figuriti r . Bocc.nov.  17.  18.  Il  quale  per  cer- 
to doveva  clfcrc  alcun  brodaiuolo  , manicarci  di  torte. 

Brodetto  .l ‘ivando  ,r  uova  dibattute  con  brodo  , o con  oc- 
Ut.  ,us  ovis  tonditura.  Gr.  (upò<  fur  •*/.  M.Aldobr. 
Strepici  , e brodetto  d uova  con  ascilo  . £ apprtffo  : Se- 
condo in  che  modo  clic  li  cuocono  cc.  o in  brodetto  con 
carne  . £ altrove  : L'  uova  , che  fon  mangute  in  brodetto^ 
o in  altro  modo . _ _ , 

A.  I.  Per  Condimento . few.  Pifl.  pr-  Follerò  tutte  mefeo- 
latc  inficine , c atiuflàte  in  un  brodetto  . 

K.  II.  Per  Me  frutti*  ■ Ut.  confo  fio  . Gr.  ouyyooy.  Burth. 

E Vellctri  in  broletto  lenta  agrclto  . Belline.  Un- 
terne  cicche  , c fogni  in  un  tfrodetto  . .Vi or.  Atolf.  U not- 
te andò  quell»  odierà , e la  fua  figliuola  a dormir  con  lo- 
ro : penfa , fe  le  cofe  andarono  a brodetto  • 

E III.  Andare  in  brodetto  , figurato*. e in  modo  baffo,  vale 
Provare  un  grondiamo  piacere  . Lat.  voluftate  perfundi  , h- 
queferre  . Gr.  iSorp  róuiBm.  • 

E IV  Andare  a Brodetto  vale  anche  Perder  fi , Andare  in 
malora  o in  rovina  . Pataff.  7 • Però  chi  non  è ncco  in 

quarant’  anni  Ha  metTo  mano  in  parta,  e va  a broletto. 

BRODO  . Broda  . Ut.  i»l  , ,ufculum  . Gr.  (ufiu  , (-fuor. 
Bore  nav.  7 z.  e-  Ninna  altra  cofa  facevano,  die  fare  mac- 
cheroni , e nviuoli,  e cuocergli  in  brodo  di  opponi.  Labr. 
tur.  malatt.  Prenda  ogni  mattina  fei  once  di  brolo  di  pe- 
fee  c quello  del  tonno  graffo  i il  miglioro  . Alltg.  50.  La 
fava  cc.  piace  cC-  co'  ■ria?  in  capo  . e franata  , fred- 
di c calda  , di  verno  , e di  Hate  ; col  brado  , e lenza  ; 
nella  pentola  , c nel  tegame  . A lalm.  ?.  sa.  Poi  fate  un 
fcrvizial  co!  primo  brodo  , t col  fecondo  un  altro  ne  Ira 

J k°  I.  In  proverb.  Il  brodo  nem  fi  fa  prr  oli  a fintili  , 0 per  gli 
armi  . t vale  lo  Jlrffo  , che  f erzo  rnn  i fatto  frr  gli  afint . 
Pataff.  s.  Che  il  biodo  non  fi  fa  per  gli  afinclli . 

(j  II,  caliina  vecchio  fa  buon  brodo  . t>.  GALLINA 

Brodo!  oso  . Add.  Imbrattato  di  Broda,  Imbrodolato,  Spor- 
to Ut-  furdidkt,  tu f culmini  . Lor.  Med.  cani.  Quella  vec- 
chia brodosa  , E una  fajfa  fcagnarda  . 

Propone.  Ornamento  , che  fi  enee  tra  f efirnutà  del  bu- 
lle dal?  entrature  del  braccio  , et  t pronità  della  manna  del 
. Ut.  filinola  burnir  olii  . Gr.  imputo  . Ftr.  mal.  bell, 
dona.  409.  Che  gofTcria  i egli  a vedere  un  paio  di  ma- 
nichini foderati  di  pelle  a un  lucchchno  , co  1 brodont 

B R O G t O T T O . spezie  di  fico  nero  di  graffa  buccia  , che  matu- 
ri ver  fio  la  fine  di  Settembre  . Lat.  * fu  ut  duricene.  Belline. 
/fn.171.  O albo  , o cartagnuolo  , o pur  brogiotto  . 

Brogl  i are.  Sollevar fi  , Comnuverfi . Lat.  tintori , com- 
movcri , tumultuari . Gr.  aufàrri &u  . M.  9.  99-  Sigace- 
meme  de  fofpeiti  cercavano  , i quali  nel  mormorio  del 
popolo  brogliavano  . Li v.  M.  E che  tutta  Sanata  broglia- 
va . Sen.  Pifi.  Venuto  i ì mefe  di  Dicembre  , nel  qual 
tutta  la  gente  broglia  , c temprila  . Dani.  Par.  ?*.  Ta  - 
volta  un  animai  coverto  broglia  , SI  che  I affetto  coir* 
vien  che  li  pau  . Bui.  Broglia , cioè  alcuno  animale  den- 
tro da  fc  dcfidcra  si  anlcntcmcmc  , che  quello  defideno 
conviene  , che  fi  vegga  di  fuora  Per  1 riletto  , che  di 
fuora  feguita  la  volontà  . S.  Btrn.  Un.  Ne!  tempo  della 
orazione  , e della  fpiritualc  commcditaztonc  fanno  penfa- 
re  , e brogliare  nella  memoria  molti  noccvoli  , e dilatila 

^ §.  Brogli  ore  . Far  broglio  , 0 bue  ber  amento  . Andare  attor- 
no tbicdtndo  (kteeheffia  . Lat.  rem  fare  . Gr.vo&iiam. 

Broglio  . Sollevazione,  Sburro.  Lat.  tumultui . Gr.  mtpa- 
v« . Buon.  Fier.  1.  4.  »o.  Scnfo  un  gran  broglio  Su  n pa- 
li zzo . £ ?.  4.  x.  Badare  al  broglio  della  gente  , c 1 caG 
Vedere  , udire  , c maraviglia  averne . 

V E Broglio  per  Butheramento  , t>.  Marziana  . Lat.  ambi- 
tili . Gr.  -nofo la  . rarefi,  fior.  6.  tri.  Nè  potrebbe  uomo 
credere  , quanto  forte  grande  il  bocheramcnto  ( che  cosi  h 
chiama  a Firenze  quello  , che  i Romani  anticamente  chia- 
mavano ambito  , c i Veneziani  modernamente  broglio  ) 
il  quak  facevano  i parenti , e gli  amici  di  coloro  cc. 

B ROLLO  . brulla  . Ut.  fqualens  . Dant.  lnf.16.  Cominciò 
I’  uno  : il  trillo  afpctto  , c brollo  ec.  Bnf.  Brollo  , perchè 
lìamo  nudi  . Pataff.  1.  frollo  biotto  , egli  è brullo , c ca- 
duco . ’ . 

Brolo.  Ghirlanda  , Corona  . Lat.  carena  . Gr.  taifuir , ripo- 
ni . Dant.  Purg.  ai.  Di  lopra  il  capo  non  faceva  brolo  . 
Bar.  Brolo  al  modo  Lombardo  è orto  , dove  è vctdura  , 
c qui  lo  piglia  per  lo  frontale  « c per  la  corona.  Poln.ll.  1. 
68.  E ginne  al  regno  di  fua  madre  in  fretta  ec.  Ove  bel- 
tà di  fuori  ai  crin  fa  brolo . 

Broncio  . t un  certo  ftgno  di  cruccio  , thè  appaufa  mi  vol- 
to . Lat.  branchia  , ti  promment  . But.  E parlava  tempre  , 


quando  era  nel  mondo . con  bronci  , e con  ifdegni . 

fr  I.  Onde  Pigliare  il  brattilo  , vale  Entrare  in  valigia . Lat. 
indignai  , trofia  . Gr.  òpyiftSlmi . Alleg.  a 14.  E l’ho  nei  pu- 
ro mezzo  del  quaderno  , Se  c'  piglia  . come  dir  pagooc  , 
il  broncio . Varth.  Suee.  j.  1.  Una  parola  fola  farà  Hata  ca- 
gione di  tutto  quello  loro  adiramene^,  c l’ ari  fatte  piglia- 
re il  broncio . 

%.  IL  Portar  broncio  . e Tener  fironeìo  , vale  Fffere  in  vali- 
gia , Fffere  , o Stare  adirato.  Lat.  in  fermento  facete  . Pataff. 

1.  Egli  mi  porta  broncio  , e non  ha  zizza.  Luig.  Pule.  Brè. 
a?.  Ella  mi  guari , c non  mi  tien  più  broncio,  Ch'io  mi 
fon  pur  a vai  con  lei  riconcio . 

Bronco  . Tronco  , Sterpo  graffo . Lat.  truneut  . virgulto*  . 
v.  Flos  5.  Gr.  ebaxpi . C r.  j.  17.  1.  La  mortella  è piccolo 
arbucello,  quali  bronco.  Boa.  nov.  gl.  8.  Accomandato  be- 
ne I’  un  capo  della  fune  ad  un  forte  bronco.  Dant.  Inf.tg. 
Che  fame  voci  ufeiffer  di  aue’  bronchi,  bem.  Ori.  1.16.49. 
Or  veggon  Truffaldino,  c lor  non  grava  Per  le  macchie, 
e pc’  bronchi  rimanere . 

Brama  (buina/! olirei)  una  Sorta  di  pera.  Vlt. Bnrv.CeJL 
Nella  quale  egli  teneva  una  pera  bronci  . 

Bronco n ACCIO  . Peggiorai,  di  Broncone  . Ut.  infranti 
trumut  . Cmff.  Caly.  }.  81.  Lo  fece  porre  in  fu  quel  hron- 
conaccio  Confitto  in  ver  la  terra  con  la  fronte  . 

Broncone  . Bromo  grande  -,  e dice  fi  di  Ramo,  0 Pettont  ta- 
gliato dal  fuo  ceppo  , Troncone.  Lat.  furcului.  Gr.  Uni  .Cane. 
Cam.  110.  E come  la  fenice  Rinafcc  del  broncon  del  vec- 
chio alloro , Covi  nafee  del  ferro  un  fccol  d’  oro  . 

V £ per  jimilit.  Broncone  , vale  Palo  grafia  , con  trerverfe 
da  capo  , (>x  fi  dican  cerar m 0 (annulli  , ad  ufo  di  foflenett 
le  luti  mi  mezza  de'  campi  . Lat.  patta  . Dav.  Cult.  15?.  La 
vigna  fa  vino  migliore  ',  la  pancata,  arbufceUo,  broncone, 
c pergola  ne  fanno  più  . £ 154.  Chi  vuol  vino  aliai  pon- 
ga pancate  , pergole  , bronconi  cc.  Soder.  Colt.  jx.  Avvcr- 
tifeafi  di  porre  quelle  barbate  diicollo  fempre  mezzo  brac- 
cio dal  broncone. 

Brontolare  . Borbottare  , Bofonchiare  . Lat.  fufurrart  , 
munnurare . v.  Fiat  Bue.  nev.  71.  tj.  La  Bclcolorc  bron- 
tolando fi  levò,  e andiralcne  al  foppiduno  nc  f riffe  il  ta- 
barro . £ n v.  8j.  14.  Quantunque  Monna  Tcfla  avveden- 
done molto  col  marito  ne  brontoiarte . • 

Bronzino  . Aggiunto  di  volto  , 0 cera  , vale  Di  colere  acce- 
fio  , Incotto  dal  >4c  . Ut.  co loratut . Gr.  ypnr^ifuim  , «xzv 
<r»uir><.  Tae.  Dav. in.  Agt.  J90.  La  cera  bronzina,  e ’1  pe- 
lo ricciuto  de’  Siluri  polli  a dirimpetto  a Spagna  . 

Bronzo  . Rame  me  [colato  con  iftagno,  e falera  con  altro  finti- 
le . Lat.  ai  , tur  min  . Gr.  %*>a tii  . Fìr.  Afi  74.  E avuti 
una  provvifionc  , che  la  tua  immagine  tiia  di  bronzo  « 
tuo  perpetuo  onore  lulla  piazza  fua.  Tot. Dav.mnn.11.  «jj. 
Se  nc  vede  ( delle  lettere  Greche  ) nelle  tavole  di  bronzo  , 
murate  nelle  corti  , c nc'  tempf.  E zi.  157.  Per  decreto 
in  bronzo  affido  in  pubblico.,  attribuì  firmine  laudi  d*  an- 
tica parfimonia  . Vit.  Piti.  160.  Protogeoe  cc.  gettò  anche 
delle  figure  di  bronzo  , fendo  liato  ! tatuarlo  , c formatore 
eccellente.  Sa/g.  Hit.  tfp.  145.  Rifar»  ( t ejpertma  ) ut 
un'  altra  palla  di  bronzo  con  vite  più  lunga  il  doppio  di 
quella  d'  argento  . 

Brucare.  Levar  le  fiondi  d.i  rami  . Ut.  pompinoti  , frau- 
dare . collocare  . Gr.^v*»xri ir.  Coni.  Inf.  19.  E ’l  calore  in- 
fernale bruca  quelle  piarne  . 

!.  Per  /imi la.  Morg.  10.  66.  E dettegli  nei  vifo  un* 
guanciata  , Che  gli  bruco  la  carne  infin  all'  orto  . 

t>.  IL  Per  mt.rf.  Tor  via  . Ut. .idimert  . Gr.«itxù». Dant. 
Wn.,14.  Colli  denti  d’  amor  già  li  manduca  Ciò  , che  nel 
pcniicr  bruca  U mia  virtù  , si  cIk  n’allenta  l'opra  . Lutg. 
Pule.  Bec.  8.  I'  mi  tirai  poi  dietro  al  ino  pagliaio  , Che  1 
vento  mi  brucava  il  capperone . 

V IH.  Per  Camminare  , Andar  via  . Lat.  abtre . Gr.  pai- 
yur  . Ditta m.  5.  9.  Fatemi  faggio  Del  cammin  voilro  , e 
dove  muove,  c bruca  . 

Brucato  . Aiti,  da  Brucare  . Laf.  frondtbus  erutta  . Ciri/. 
Calv.  1.  19.  E chi  solca  llrappargli  p«e  il  nifi».  Quantun- 
que già  ve  ne  rellalfc  poco  , Che  1 volto  , e '1  capo  eia 
brucato  , c rafo  ( qui  per  /imita.  ) 

Bruciare.  Abbruciare  . Lat.  combùrere  , urert , Gr.  9*.<>«r. 
E fi  ufa  ambe  neutr.  e neutr.  [afi.  Bocc.nov.  19.  7.  Se  10  infra 
otto  giorni  non  vi  guarifeo  , fatemi  bruciare  . G.  V.  1.  6r. 
1.  E u provincia  intorno  ardendo,  e brucando  . Dant.  Inf. 
16.  Ma  perch"  io  mi  farci  bruciato  , c cotto  . 

I.  Brucine  duefi  anche  in  modo  Li  fio  dt  chi  ì poveri ffmt, 
r non  hi  un  quattrino  . 

II.  Bruciare  ,0  Abbruciare  f atteggiamento . v.  ALLO* 
Gl  AMENTO  (j. 

B R u c 1 AT A . Mucrone  , 0 Ca [lagna  cotta  arraffo  . Laf.  eafla- 
nea  tuffa  . Gr.  mwm»  òwmt . Motg.  17.  8f.  Pareva  il  corpo 
corri  una  grattugia,  O da  far  le  bruciate  la  padella.  Meilmc. 
Cuocendo  le  bruciate  a Mongibello  . Alleg.  169.  La  rapor- 
tanza  larcbbe  aver  da  far  delle  bruttiate  a quella  fiamma  . 

Bruciataio  . Quegli  , eh*  fa  , 0 vende  le  brucine  . L*r. 
taffimarum  lo  flora*  venduta  . A Palm.  1. 46.  Suite  ne  ore  il 
vcnticcl  rovaio.  Ch’ha  fpcnto  il  lanternone  a un  bruciataio. 

Brucio.  Bruco  , Bruendo  nel  fignific.  del  £ 

Bruc  IO  LATO  . Add.  Gonfia,  e infetto  da'  bandoli  . Lat.  a 
bruebo  mrrofut  . Frane.  Saeefi.  nov.  91.  E fono  tutti  apparta- 
ti  ( gli  ieri  in  qui  ; dice  jl  Minonna  '•  faran- 


no forfè 
lataf 


. Ceecò.  C o r.  «.  j.  Ve’  che  cirou  bruci» 
1 * > 

Bau- 


B R U 

i*  U CtOLO  . Str'ffcia  di  foglio  , e Strifri a fittile  di  legno  leva- 
la (dia  pialla  , Intrido . Cani. Cam.  lai.  Menando,  i!  ferro 
**8***»  e I legno  getta  Brucio!  aliai  . Seder.  Colt.  93.  £ 
volendo  farlo  colle  tacchic  , o brucio!  di  nocciuolo  , e 
imuira  di  calìagna  , ce.  Buon.  Pier.  4.  4-  la  Brucio!  di  ca- 
ttagno  cllcr  trovile  . Miri».  ».  ^4.  Avendo  un  veduticelo 
di  .dobletto , Ed  un  cappe!  di  brucio!  alia  moda  . 

$•  Diciamo  anche  Brucialo  a quei  Baco  , che  fla  nella  radice  , 
e ne'  raperonxdi , t fintili . 

BRUCIORI  . Cociore  . La t.prurrtus  . Gr.  nùp . Buon.  Tb ne.  4. 
1.  C re'  , che  fia  meglio  il  bmeior  dell'  amore  , Che  quel 
freddo  , eh'  aggrczza  un  che  fi  muore  . 

Bruco.  Baco  , ferme  , Spezie  d' infetto  , che  rode  principal- 
mente la  verdura.  Lat.  bruciati . Gr.  . Cr.  4.  17.4.  Al- 

cuna volta  nelle  vigne  entrano  bruchi  , che  ogni  verdezza 
rodono.  Anna.  Bang.  Non  vogliate  rumare  te  foro  in  rena, 
dove  fono  tignuole,  ruggine,  e bruchi.  Serm.  J.  Ago  fi.  Fug- 
gire f ozio  , eh’  è la  figliuola  , che  rode  i panni , e fono 
1 bruchi,  che  radono  i frutti  nell'orto  d‘  Iddio  . M.rg.  2. 
17.  Che  noi  ci  iiam  rinthiufi , e Sviluppati  , Come  fa  ’1 
bruco  fu  per  la  gincilra  . Belline.  Perchè  muore  in  prigio- 
ne a torto  il  bruco  . 

S-  I.  Bruco  fi  chiama  anfora  f Attacca  nudo  de'  / eguali  , che 
fi  fontano  ne  mejfah  , breviari  , 0 altri  libri  . 

$•  ri.  Diciamo  ancora  Bruco  Alcuno  , che  fia  m iri  in  arntfe , 
mari  in  ordine  , m al  ve  fido  , 0 povtrijfimo  . 

BRUIRE,  f.  A.  Gorgogliare  , Rumoreggiare  delle  budella  , per 
vento  , 0 altro  . Lat.  venir  e m mkr  murare  . Gr.  fioffiogóraur . 
M.  Aldobr.  L’  azzimo  del  fermento  è duro , e non  fi  cuo- 
ce necntc  alla  forcella , e dimoravi  molto , e fa  il  ventre 
bruire . 

Bru  ITO  .Sufi.  V.  A.  Colt  accatto  nella  penultima  . Il  bruire  . 
Lit.  venirti  outrmirr . Gr.  (htfafvpftie . Libr.  cur.  malati.  Pii 
fi  dolgono  , fe  il  bruito  lo  fentono  nello  lionato  . 

Btuuizo.  V.  A.  Uopo , Cifpofo . Lat.  lippus . Gr.  taf ut- 
mac.  Burch.  1. 16.  Ma  Itu  avcfli  I altr'  occhio  brulazzo  , Ti 
guarirebbe  il  fummicar  del  farro  . 

Brulicame.  Lo  fteffo  .che  Bulicame  . Buon.  Tire.  a.  ?.  I *. 
Vadan  le  vecchie  al  brulicame  , alzate  Gli  occhi  a veder 
quel!  altre  . E Tane.  1. 1.  Però  laluala  andare  al  brulicame  , 
Nè  volerti  intrigv  la  fantasia  . 

§.  Per  Moltitudine  . Beta.  Coir.  P.  Quanti  Cete  voi  in  ca- 
la I M.  un  brulicame  . 

Brulicare,  e brullicarf.  Muovere  . Lat.  mnvre  . 
£ oltre  alt  alt.  fi  ufi  anche  nel  natte.  Ltug.  Pule.  Ber.  18.  Ch'el- 
la non  poffa  il  capo  brulicare  . £ ai.  Deca  , fai  tu  quel  , 
che  Vallerà  ha  detto?  Ch’  io  t’  ho  durata  , e rotta  la  cal- 
laia cc.  E eh’  io  fon  quel  , che  brulico  in  fui  tetto  Sempre 
la  notte , quando  il  Sarchio  abbaia  . 

Brulichio,  e BRULL.ICHi’o  . Dicefi  di  quel  leggìer  mo- 
vimento , che  fanno  le  cofe  , quando  cominciano  a 'commuover fi  ; 
4 fi  dice  comunemente  et  una  moltitudine  et'  infetti  adunata  in- 
fume . Lat.  Inni  agttatto  . 

$.  Per  metaf.  Aiovi mento  intemo  . Bcrn.  Catr.  E’  m'  eoe  in- 
traverfato  il  brulichilo.  Buon.  Tane.  4.  1.  Penfa  , che  *'  io 

!;uardatlì  ai  brulichio.  Ch’io  mi  Tento  di  drente  pel  rovel- 
0,  ec. 

Brullamente.  Avverò.  Poveramente  , Mari  in  amefe  . 
A'ov.  ant.  g.  101.  17.  Non  mi  pare  verìiimile  , che  fe  feìfe 
il  gran  cherico , che  voi  dite , che  folle  capitato  in  quello 
pac.e  così  brullamente  . 

Brullicare.  V.  BRULICARE  . 

B R U L L 1 C H IO  . t>.  BRULICHIO. 

Brullo.  Add.  Privo  di  fpoglit , Scuffo  . Lat.  rxutui , raffui . 
Dant.  Inf.  54.  Che  talvolta  la  fchieru  Ri  manca  della  pelle 
tutta  brulla  . E Purg.  14.  E non  pur  lo  fuo  {angue  è liuto 
brullo.  Bui.  E’  fatto  brullo  , cioè  privato  , e vano  infra 
quelli  termini  , infra  i quali  è polla  Romagna.  £r.  oiori. 
Preti.  V.  E laftnala  brulla  affamata  , e fola.  F rane. laccò. rim. 
Nel  fine  fi  ritrova  trillo , e brullo  . F.  f.  11.  63.  Fu  a cia- 
feunn,  quando  rientrarono,  per  !o  comune  donato  una  lan- 
cia nuova  , perchè  non  v’  entrarono  cosi  brulli  . Toc.  Day. 
cnn.  4.  9$>.  Quando  di  fitto  verno  rimalo  brullo  di  velli- 
menta  , avutone  I'  avvilo  gli  Smiraenfi  in  configlio , cia- 
feuno  li  Ipogltò  le  fue  . Ar.  Tur.  tu  Viene  a colei, 
che  fulla  pian  brulla  Avea  da  divorar  I orca  marina  . 

B R U LO  TTO  . Sorta  di  nave  per  dar  fuoco  , quando  che  fia  , 
ad  altri  vafctlli  . Lat.  nova  incendiaria  . Gr.  noie  xmi- 

Bruma  . f.  L.  Il  cuor  del  verno  . Lat.  bruma  . Gr. 

rprrù  . Petr.fin,  ira.  Traggo  indi  un  liquido  fottilc  Fuo- 
co , che  m'  arde  alla  piìi  algente  bruma  . Bemb.fior.  3.  w. 
Saliti  fopra  tTC  grolfc  navi  fi  dipartirono  poco  avanti  la 
bruma  . Sode r.  Ceri.  jo.  Dopo  la  bruma  zappili , o vanghi- 
li intorno  allo  fcalzato . 

I.  E Bruma  , Sorta  di  animaletto  di  mare  a fìmilitudine 
di  tarlo  , che  xodt  fiat' aequa  i vafcclli  . Lat.  irrido  . Gr.  mon- 
tai. Red.  Off.  an.  60.  Si  trova  altresì  infino  in  que’  molrif- 
. lìmi , e lunghi  tarli , o vermi  di  mare  , che  da’  marinari 
fono  chiamati  brume  , in  guelfi  dico , che  s'  annidano  in 
tutte  quelle  tavole  delle  navi , le  quali  Danno  Tempre  fot- 
t*  acqua . 

IL  Bruma  , fi  chiama  anche  una  Sorta  a erba , 0 ninfeo, 
che  fi  genera  ne'  vafcclli  . Lat.  naviurn  mufeus  . Gr.  nùr 

fipd*  • 

Brumale.  f.L.  Add.  Di  verno  . Lat.  bramala , hyemahs  . 
òr.  xW‘t»ì  . Cr.  4.  jj.  1.  Qjtclli  ( vtru  ) che  fona  negli 
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aridi  luoghi  ( fi  travafano  ) dopo  il  folllizio  brumale  cioè 
da  mezzo  Dicembre  innanzi  . 

BrumastO,  e ukumfsto  . Sorta  di  vitigno . Lat.  hu- 
mejìui  . Gr.  fit/exrot  .Or.  4.  4.  15.  Sono  alcune  maniere 
d uve  grolle  , e dure  , che  fi  chiamano  pergole , ovvero 
brumallc  . 

Bruna  zzo.  Add.  Alquanto  bruno  . Lat.  fubnlger  . Bete.  nov. 
"a.  4.  Monna  Bclcolorc  cc.  era  pure  una  piacevole  , e fie- 
li» torclozza  , bruna  zza  . e ben  tarchiata  . 

Brunetto.  Add. Dim. di  Bruno.  Lat.y«Z>w<r  .Gr.fziLunf»'*, 
e ron.  Peli.  Niccolò  mio  figliuolo  cc.  era  di  pelo  brunet- 
ta , e vivctte  da  quattro  anni  . Fri.  dui.  bell.  demi.  404. 
Avvertivano  le  donne  , quando  lì  liftiano  . quelle  .dico  , 
che  fono  brunette  ec.  Bcrn.  Ori.  DeDra  negli  atti , e d’  at- 
dtu  favella  , Brunetta  alquanto  , e grande  di  perfona . 

Bkunezz  a . A fratto  di  Bruno  . Lat.  nigrttuao  , nitritici  . 
Gr.  (**K*/\a  . 

%.  E per  metaf.  vale  Ofeurttà  . Teol.  Mifi.  Acciocché  per 
brune  zza  , e tortezza  , dal  lume  , die  la  la  bella  fpola  , 
non  iia  giudicata  (convenevole  . 

Brunire.  Dare  il  tuflro  . Lat.  expoine  , perpeiirt  levigare  . 
Cr.jziLuW.  uuiit.hu.  p.  perciò  vi  dimando,  che  fia  bru- 
nito lo  mio  rugginofo  lentorc  della  queDione  di  fotto. 

U*  met"t-  RfiJIeiiare , Correggere  . Alleg.  152.  Intende- 
temi ben  i non  I ho  fmarnto  , Ma  nè  Io  veggo  andare 
in  limatura , Nè  di  bnnurlo  ancora  ho  ben  finito  ( tarla 
a ' un  capitolo  ) 

Brunissimo.  Superi,  de  Bruno  . Laf.  nigerrimus  . Tr.  lac. 
T.  q.  aj.  ij.  La  fua  carne  bunchilfima  Pareva  puerile  , A- 
vam»  era  brunilTima . Chtabr.  Ivi  in  puro  candore  Btumf- 
lima  pupilla  S;  ande  a tute’  ore  ardore  . 

Brunito.  Ada.  da  Brunire  . Lat.  ferpclitut  . Gr.  flùjuróuc- 
m . Te}.  Br.  2.  4J.  Ma  ella  è chiara  in  tal  maniera  , eh  el- 
la può  ricevere  illuminamento  da  altrui  , come  una  fpada 
bi unita  , o cri.talio  , o altra  cofa  fimigliante  . Ar.  Pur.  43. 
ca  Ciò  , che  di  ragginolo  , e di  brunito  Aver  fi  può  , fa 
radunare  Orlando..  Bcrn.  Ori.  z.  ij.  a7.  Sopra  d' un  pala- 
frui  e limito , e bianco,  Che  tutto  d’or  brunito  ha  ì for- 
nimento . 


Brunitoio.  Strumento  , col  quale  fi  brunifermo  i lavori  , 
fatto  J acitaio  , u di  denti  et  ammali  , 0 d altre  materie  dure. 

Bhjmtorl.  Louu  y che  brumjce  . Cant.Carn.  132.  Macllri 
fiam  perfetti  brunitori  Di  fimi  e , e ilocchi  , è d'  armi  ar- 
rubinile , Le  quai  tacci im  brunite  Con  polvcr  mille  di  vf- 
r;  licori . 

B R un  il  U RA  . Quel  lujlro  , ehi-  fi  di  et  lavori  di  metallo  , 0 
et  altre  materie  . 

Bruno,  Sufi.  Abito  lugubre  , che  fi  porta  per  onoranza  de  mor- 
ti . Lat.  tir ,Ut  Iugulali  , yefiit  [ulta  . Gr.  Wt  wiifyui  . 
Boa.  nov.  -7.  40.  Appreilò  coi  loro  le  firocchic , e le  mo- 
gi» foto  . tutte  di  bruno  vcllite  , vennero  . £ num.  54. 
tifo  medclimo  ] tracciò  li  vcilimcnti  ucri  iodolfo  a’  fra- 
telli , e 1 urani  alle  iìroocbic  , e alle  cognate  . Petr. 
canz.  1.  7.  E vedrai  nella  mone  de'  mariti  Tutte  veDite  a 
brun  Jc  donne  Perle  . Frane.  Sacri),  rim.  Altre  velate  van- 
no Portando  bruno , e sbanan  gli  occhi  a dietro  . Sen.ben. 

I .treh.  5.  6.  Fece  chiudere  ’J  fuo  palazzo  , ed  a un  fuo  fi- 
gliuolo l la  qual  cofa  non  s’  ula  fare  , fe  non  ne’  brani , o 
in  qualche  grande  avveriti»  ) tosò  i capelli  . 

V Egire  a bruno  , vale  Portar  bruno  , Effer  vtfiito  a bru- 
no . Al alm.  1.  67.  La  morte  fi  leggea  di  Floriano  , Che  , 
perché  fu  creduta  dalla  gente  , Era  la  corte,  e tutto  Cam- 
pi a bruno  . 

Bruno  . Add.  Di  coler  nereggiante  . Lat.  migrìcons.  Gr.  fiiKac. 
Bene.  nov.  18.  J7.  Che  vecchio  , e canuto  , e barbato  era, 
e migro,  e bruno  divenuto  . Dant.  inf.  i?.  Da  che  fatto 
fu  poi  di  fangue  bruno.  £ 20. Porge  la  barba  in  folle  fidi- 
le orane  . £ ij.  Come  procede  innanzi  dall’ardore  , Per 
lo  {tapiro  foto  un  color  bruno . Guid.C.  Del  corpo  Tue  lun- 
go , e magio , ficcomc  ‘1  padre , ma  alquanto  fu  bruno  . 
Co»/-,  linai.  Scr  Benedetto  Dazzi  di  pel  bruno  . 

I.  Per  Adombrato  , e Con  poca  luce  . Lat.  e [acni , cbfiu- 
rui  . Gr.  ferine . Dant.  Inf.  1.  Lo  giorno  fe  n andava  , e 
1’  aer  bruno  cc.  £ 26.  (.Hiando  n'  apparve  una  montagna 
bruna  . £ Purg.  19.  Quando  i Geomanti  lor  maggior  fortu- 
na Veggiono  in  oriente  innanzi  all’  alba  Sorger  per  via  , 
che  poco  le  Da  bruna  . Amet.  ioa  Ma  poiché  1’  aere  a di- 
venir bruna  Incominciò  . 

§.  II.  Per  Aero  Jempheemente  . Lat.  nieer  , ater  . Gr.  M- 
Aai  . Bore.  nov.  tq.  6.  V edito  di  panni  bruni  affai  onelti  . 
Petr.  cani.  7.3.  O colle  brune  , o colle  bianche  chiome  Se- 
guirò f ombra  di  quel  dolce  laura  . 

$.111.  Per  metaf.  Incognito  . Dant.  Inf  7.  Ad  ogni  cono- 
feenza  or  gli  fa  brani . But.  Gli  fa  bruni  , cioè  ofeuri , ed 
ignoti . 

$.  IV.  Per  Tenebro fo  , Ofeuro  . Amet.  j8.  Il  faremo  abita- 
re Mifero  con  Pluton  nel  regno  brano  . 

$.  V.  Per  hli fio  , Turbato  . Petr.  fon.  81.  E cosi  avvien  , 
che  1'  animo  oafcuna  Sua  paffion  fotto  ’l  contrario  manto 
Ricuopre  colla  villa  , or  chiara  , or  bruna  . Dant.  Purg.  24, 
Siedi'  io  però  non  vidi  un  atto  brano  . Bum.  Un  atto  bru- 
no , cioè  uno  turbamento  , cioè  non  vidi  , che  di  ciò  fi 
turbaDbno , perché  foltooo  nominati . 

Bru  sotto  . Add.  Che  ha  alquanto  del  bruno  , Lat  .Jubni- 

K.  Gr.  fMXórmpoc . Fri.  nov.  4.  124.  Avea  quella  Tonia 
fe  vcnttduc  anni  , ed  era  un  pò  brunetta  per  amor  dei 
sole . 
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BtUOlO  t * brolo.  P.  A.  Orto  . lat.  vhidarhim  . DiUam. 
4-  7.  La  terra  è sì  delia  natura  amica  , Che  tutta  è buona 
da  far  prati , e bruoli  . 

Brusca  . Sarta  d aia  , che  fi  adopera  nello  /palmare  il 
vaffeello  . 

h.  Brufea  , dicefi  anche  <juelU  Strumento  (mfetole  , onde  fi 
ptdiffcom  i cavalli  , tòt  fi  dice  anche  Buffala  . 

Brusi  rmf.ktc.  Avverò . Con  modo  brufeo  , Rigidamente . 
1 ai  iracondi , i ndtgnabundi  . Gr.  aùempùi  . Pii.  Fluì.  E chi 
»’  allegrò  della  morte  fua  , lo  trattava  nule  , c tìvcllava- 
gli  molto  brucamente  . Fr.  C and.  Fred.  R.  Non  volere  at- 
taccarlo brufeameme  , ma  uù  da  prima  una  piacevole  cfor- 
tazioncolla  . 

BruscaRE  . Diirufcnrt  , Dibrucare  . Soder.  Cale.  $ 9.  Nc 
freddi  fi  brulichino  di  Febbraio , c quando  non  lerva  quello 
fi  fcaliino  . . 

Bruschetti.  Sarta  di  giuoco  ufato  da  fanciulli , Bulinate. 
Mah».  1.  $ f.  Che  appunto  il  Re  Ibllccita  , c commette  , 
Che  pc  primi  li  tinn  le  bmfchette. 

Bruschetto.  AiU.  dim.  di  Brujco.  Alquanto  brufeo.  Lat. 
auflcrui  . Gr.  dtaatfit . Al  Aldabr.  Bea  vino  brufrhctto  , e 
temperato  più  a fapor  d’  acqua  , che  di  vino  . 

Bruschezza  • Aflratto  ai  Brufeo  . A f prezza  , Rigidità  . 
Lat.  aufieritat  . Boee.  Itti.  Pr.S.Ap.  }oi.  Certamente  per  la 
dementa  , nella  tede  , e nel  fervigio  fi  folidano  gli  animi 
degli  amici , ed  aumilianfi  quelli  dc‘  nimici , dove  per  la 
brulchcMA  , e negligenza  degli  amici  fi  partono  . 

Bruschino,  -feru  di  colore  . Bui.  Par.  p.  1.  Quella  é una 
pietra  prc/iol'a  di  colore  bruchino  (parla  del  baia f cu/)  Ltbr. 
Som.  118.  Fu  chi  per  pagonazzo  dii  brulchino. 

Brusco.  Sufi.  Biuftolo  . Lat.  fefiuca  . Gr,  *npp*t  . Paff. 
J07.  E frati  prima  la  trave  dell  occhio  tuo  , c poi  potrai 
trarre  il  brufeo  dell’  occhio  aitivi  . Buon.  Her.  1.  4.  6.  Che 
polla  icapolar  da  noi  guardato  Dalle  carceri  noitre  un  bru- 
feo , un  pelo . , , „ _ 

$.  Bruito  vale  ancora  Pugmtepc  , Rufto  . Lat.  rufiui . Gr. 
infoi™  a'ypim . Ricett.  Fior.  Si  leccano  parte  intere  ec.  co- 
me la  valeriana  , 1'  afaro , le  barbe  del  brurco , delli  fpa- 

Brusco.  Add.  Di  fi  prue  , che  lira  alt  afpro  , non  dij\ piace- 
vele  al  gufi*  . Lat.  aujlcnu  . Gr.  nùtnpit . C V.  4.  48.  1 {.  Ma 
il  vin  biuico,  il  quale  acerbo  è detto,  i piò  duro  ec.  e piò 
tardi  li  digelhfce.  Pallad.  Le  granella  delle  melagrane  con- 
trite cc.  con  vino  anftero,  c brufeo.  Cren.  Sltr, li  171.  Avrai 
una  botte  di  vermigli  ) brutto  , oiorofo  , e buono  . 

I.  Per  meta!.  Rigido  s Auffa»  , Ajpra  , Lat.  after , rigi- 
do! , aujìctus  , tervtis . Gr.  aveupit . Pii.  Plut.  Uno  , che 
*vca  nome  Leonida  , uomo  brulbo  . Dani.  Par.  17.  Pur 
frwirà  la  tua  parala  brufea.  fr».  ben. Parch.  6.  4.  Se  fofpirò, 
quando  il  ti  dii , c fece  il  vifo  brufeo  , credette  di  perder- 
lo, non  di  donarlo.  Alleo,  aio.  A me  non  pare  aver  det- 
to di  folte  , Che  voi  m avelie  a far  la  brufea  cera  . 

$.11.  Aggiunto  di  temporale  , vale  Turbato  , Rannuvolalo  . 
Lai.  nubilus.  Gr.  ownfói . M.  P.  9.  $?.  Cominciando  in  fui 
brufeo  , e fpiaccvolc  tempo , per  infieboiire  gli  animi  loro. 

$.  111.  Brufeo  inforca  d avverò,  vale  Brunamente  . Geli, 
Sport.  1.  >.  Uh  voi  mi  nlpondctc  llamani  cosi  brufeo  t che 
vuol  c dire  ì 

Bruscolino.  Dim.  dì  Bruffolo  . Lat.  feflueula  . Gr.  **?- 
fioo  . Mtrg.19.16.  F vdlimcnti  tutti  cc.  Che  fole  un  bru- 
fcolin  (acca  già  brutti . 

$.  E fé*  metaf.  vale  Ua  mcnomifiime  follo  . Morg.  tj.  17J, 
Che  mi  (ia  riprovato  un  brustolino  . 

Bruscolo.  Minuzzolo  pire  oh  fimo  , e legger  ifiimo  di  Ugno , 
o Faglia  , 0 fi nuli  materie  . Lat .fe fiuta  . Gr.  KUfpyi  . Cr.  io. 
34.  1.  Aprendola  colle  mani  bagnate  , c nettandola  bene 
da'  brufcoli . Luig.Pul t.  Frati.  Cappucci  a iofa  , c frufcoli  , 
Ch’  erano  altro  , che  bnifuiti  . Sagg.  noi.  tfp,  24.  A guifa  , 
che  noi  veggumo  F acque  da  ogni  minimo  brufcolo  , che 
Icipra  vi  caggia  , diromperli . 

V I.  Brufcolo  mttaforicum.  fi  prendo  per  Macchia  di  chtt - 
thè  fia  . 

$1  II.  £ per  Sorta  et  erba , detta  altrimenti  Purn  'etopo . Lat, 
mjcut . Gr.  . M.  Aldabr.  Con  offimcle  lemplicc  , o 

compollo  con  radici  di  petrofemeii,  o di  finocchio,  d'apio, 
e di  Sparagi,  e di  brufeoti . 

§ III.  In  proverò.  Ogni  brufeo / gli  pare  una  trave  ; e di- 
te fi  di  ehi  et  ogni  po' eh  cofit  fa  gran  remore  , ed  enne  cafoft. 
Lat.  feJÌKtam  tr.ibrm  putiti  . 

$.  I v\  E Lavar  fi  un  bruffolo  di  fagli  occhi , vale  Liberar/! 
eia  cbeeehì  fia  a je  mole  fio  . Pareti,  fler.  io.  Per  U>  che  il 
conimcllàrio  Ferrucci  difpoflo  levarfi  quel  brufcolo  di  fu  gli 
occhi  cc.  Ambr. Co/. 4.13.  Prima,  ch’io  n’arrivi  Quella  co- 
la, io  vi  vo’  trarre  il  bmftolo  , Che  avete  in  1’  occhio  . 

Brustolare'.  Abbruflohire  . Lai.  uflulare  , ambiane  . Gr. 

■ Li&r.  eur.  malati.  Il  rabarbera  conviene  leggier- 
mente brulicarlo  . Trarr,  fegr.  cefi  dona.  Quando  avrai  bru- 
Ilolato  il  rabarbaro  , polverizzalo  . 

BRUSTOLATO  . Add.  da  Brujìolare  . Abbru fidato , Abbron- 
zato . Lat.  uflulatus  , ambufiut . Gr.  x*e*$a#> tpttnt . Red.An- 
net.  DwK  Dette  fruire  ec.  prima  l'ecchc  molto  bene  , e 
brullolate  al  fuoco  , Seder.  Colt.  ut.  Pigliando  fichi  vecchi 
(occhi  , e orzo  bruiìolaio  , midolle  di  cedro  , cc.  fari  ace- 
to buono  . 

Brutale  . kdd.  Di'  bruto  , A fimighanza  di  bruto  , Be- 
ffiate ■ I-at.  efferata!  , ffrpj  , fiumani!  . Gr.  ixoytt  . Pifl, 
S.  Gir.  Carnali  , e brutali  fitte  , c non  vivete  lccondo  fi- 


gliuoli d'iddio  . But.  Si  chiamava  Bruto,  per  gli  atti  fini- 
tali , eh'  egli  facea  . 

Brutalità'.  Aftralto  di  Brutale.  Lu.feritai . Segn.  Manu. 
Magg.  29.  a.  Hanno  tanto  affetto  a quei  loro  fecciofi  accu- 
mulàmcnti  , a quelle  brutalità  , a quella  bona  cc. 

Brutalmente  . Avverò.  Con  brutalità  , A maniera  di 
bruto  . Lat.  ferini  . Gr.  io&ul’ùi  . 

B.\UTO  . Animale  lenza  ragione  , Btfiia  . Lat.  Animai , bea- 
tum  , beflta  . Gr.  . Boec.nov.  i.  9.  AI  venrre  ferven- 
ti , a fcuifa  d’  animali  bruti  . Dant.  bif.  z6.  Fatti  non  folle 
a viver  , come  bruti  . E Par.  7.  L’  anima  d'  ogni  bruto  , 
c delle  piante  . 

Bruttamente  . Avverò.  Con  bruttezza  , Con  bruttura  . 
Iat.  tur  pure , /aedi  . Gr.  . Pfi.  S.  Ant.  Tutto  die 

fono  avvezzi  a peccare  bruttamente  . E apprcfio  : Cadeva 
in  terra  bruttamente  affalito  da  quel  brutto  male  . 

Brutta  MENTO  . Il  bruttare  . Lat.  turpirude  , fiupuma- 
taeniion  . Gr.  (iikvefiói  . But.  Par .4. 1.  Stanti  in  quello  cie- 
lo libere  dal  bruttamente  del  corpo,  polTedcffono  lo  ciclo. 

BRUTTARE  . Imbrattare  , Intridere , Macchiare  . Lat.  tur  pa- 
re , fttdorc  , deturpare  . Gr.  fuoi/ur.  Boee.  nov.  16.  19.  Gli 
doveife  piacere  di  non  correre  cc.  a brattarli.  le  mani  del 
fangue  a un  fuo  tìnte  . E Lab.g  18.  Ella  ha  tanto  di  vizio 
in  le,  che  ella  ne  brutterebbe  la  corona  imperiale.  £ ;tp. 
Tutta  ( La  gentilezza  ) 1'  avrei!)  bruttata  , c gualla  , colici 
amando  . Dant.  Purg.  16.  Cade  nel  fango  , e fe  brarta  , e 
la  toma  . Mnae.  Mad.  Sei  versò  addotto  , e tutti  i panni 
fuoi  le  bruttò. 

Bruttato  . Add.  da  Bruttare.  Caf.  Oroz.  Cari.  P.  j$8. 
Talché  (urto  lo  'm  per  io  , e i reami  , c rutti  gli  fiati  , che 
voi  avere  cc.  fieno  divenuti  voltri  cc.  contaminati  di  frau- 
do , c di  violenza  , e del  puzzo  de’  moni  corri  de’  lo- 
to signori  fetidi,  e nel  fangue  tinti,  c brattati,  e bagnati  . 

BrUTTLRIA.  Bruttura  , Sporcizia  . lat.  firdes  . Gr.  una- 
ètai-aiu.  G.P.6. 11. 1.  Vi  manganarono  dentro  afini,  e mot- 
ta brut  rena  . 

Bruttezza  . Affnttto  di  Brutto  . Lar.  deformità!  . Gr. 
aijtpóm » . 

$.  Per  \fthifevut  , t Lordura  . Lat.  fetdfios  . Lab.  114. 
Non  il  porco  , qualora  é piò  nel  loto  con  volto,  aggi  ugno 
alla  bruttezza  di  loro  . 

Bruttiss  imamente  . Avveri,  fuperl.  di  Bruttamen- 
te . Lat.  turftff.mi  . S.  Agoft.  C.  D.  La  qual  buona  natura 
oppreffara  , c cattivata  crudcliflinumente  , c bruttiffi ma- 
nico re  maculata  . 

Bruttissimo  . Superi,  di  Brutto  . I ar.  turpiffimut . Gr. 

$.  Per  Ifconyenevole  . Difdietvde  . Boee.  rm>.  69.  19.  E 
quella  é brut  aitimi  cofa,  avendo  tu  ad  ufar  con  gentil’  uo- 
mini . Segn.  Mann.  Magg.  9.  3.  Che  tergi  venazioni  brutaf- 
fime  fon  le  tue  f 

Brutto  . Sufi.  Bruttezza  ; contrario  di  Bello  , fu  fi.  Btxn. 
rim.  a}.  Lei  farò  bella t c in  me  fccmcrò'l  brutto.  £ 35.  Per- 
ché in  voglia  umana  L ulo , amandoli  ’1  bello,  il  brutto  Tana. 

Brutto  . Add.  Che  manca  della  proporzione  conventi  de  1 
Defórme.  Sproporzionato  , Blalfaitù  , contrarie  di  Bello  . Iat. 
turpù.  deformi! . Gr.  tu*  «h  . Boee.  nav.  74.9.  Ma  cl.'a  aveva 
U pò  brutto  vifo  , cc.  che  fi  vcddlc  mai  . Dant.  In/.  1 j. 
Quivi  le  brutte  arpie  lor  nido  fanno. 

$.  I.  Per  Lordo  , Imbrattato  .Bruttato  . Lar.  fiupunatus  , 
t tapis  . Gr.  aixfiói . C uid.  G.  Dionigio  Arcopgita  cc.  a v- 
vegnavcl-c  folle  brutto  di  gcmihtade  non  regolata  , non 
per  tanto  ec.  Bou.  nav.  15.  *7.  U domandarono  , che  qui- 
vi così  bruito  facellc . Dant.  ìnf.  18.  Perché  le  tu  sì  ingor- 
do Di  riguardar  più  me  , che  gli  altri  bratti  ? 

$ II.  Ptt  Dt Jone  fio . Dant.  Par.  «.  Che  quantunque  la 
Chicli  guarda  , tutto  E’  della  gente  , che  per  Dio  diman- 
da , Non  di  parente , né  d'  altro  piò  bratto  . Segn.  fior. 
9.  147.  Il  Duca  ec.  efiendo  onellifiimo  , c nimico  d’ognt 
alno  più  brutto  vizio  carnale  . 

$.  IIJ.  Diciamo  allusi  Brutto,  Per  lf convenevole , e Difdi- 
levale.  Caf.  Inflr.  Card.  Caraff.  j.  Le  quaii  cole  benché  fu- 
no  così  brutte  , e indegne  del  nome  Crìftiano  cc.  Set», 
fior.  9.  xtf.  Rimproverarli  I'  un  1’  altro  i capitani  la  cagio- 
ne di  si  brutta  , c vile  ririrata.  Segr.  Fior.  Af.  ?.  Ma  per- 
ché ’i  punto  glf  uom  hi  Tempre  brutto  , Si  debbo  a’  colpi 
della  fua  fortuna  Voltar  il  viio  di  lagrime  afeiutro  . 

V '.IV.  Dtcofi  in  proverò.  Non  e fiere  d diavolo  brutto  v come 
fi  diptgne  't  e vale  Non  e fiere  la  coffa  in  così  cattivo  grado , 
come  fi  f appone.  Cte eh.  Di  finn.  1.  ».  Il  diavolo  non  é bruno, 
come  e fi  dipignc  . Mah*.  4.  43.  Non  é il  diavo!  lem  pre- 
ma 1 Cotanto  brutto  , quanto  egli  è dipinto  . v.  dia- 
volo . 

$.  V.  Re  fi  or  brutto , vale  Rtjiar  burlalo,  0 de  fraudato.  Ma' ni. 
11.  ji.  Rrnian  brutto  Sperante  , e per  rovello  II  refio,  che 
gli  avanza  , all  aria  fraglia  . 

BRUTTURE  - P.  A.  Bruttezza  , Bruttura  . Lat.  defermitat  * 
Fr.  lue.  T.  4-40.1$.  Perché  io  fia  tutto  bruttare,  Non  mi 
laici  la  tua  grazia  . 

Bruttura  . Schifezza , Sporcizia*,  Lordura  . Lat.  ffeditat , 
irufuinantentum  . Gr.  allupimi  . Boee.  rum.  1$.  io.  Tutto  del- 
ta bruttura,  della  quale  il  luogo  era  pieno,  «'imbrattò.  Ca- 
lar. 7.  Conci  oh  ac  hé  la  cagione  , per  la  quale  egli  (eie  Uva, 
ra (‘preferiti  nella  immaginazione  dì  coloro  alcuna  bruttura. 
Malm.  9.  17.  Non  guardan  , fe  v’  é pena  il  far  bruttura . 
Morg.  7.  50.  O dov  e par  , che  bruttura  cono  fra  , Sempre 
col  pezzo  uc  he  va  Ia  nuota  . 


/ 


Bruì- 


B R U 

B*.ù«  x 4 O L va  • Quantità  di  gatte  vile  , Marmaglia . Laf. 
f/pefula  , fot  rivmUtù  , Tae.  Oav.  vie.  Agr.  $pg.  Cosf  lono 
i Britanni  (croci  Uaci-uccifi  più  fa,  ora  ci  rimane  Ja- bruz- 
zaglia codarda  . Buon.  pur.  i.  t.  H.  Sfrattata  quella  dive** 
fa  bruzzaglia  , Tutti  eccoci  al  l'aperto  ; or’  refpirianùo  . 
ìiulto  , e Bà  UZZOLO  . ‘ Crerufcolo  ; V ora  -nella  qua- 
le apparifee , o fe  ite  va  pt*gtome  . lai.  erepufadum . Gt  ««- 
fiKÓu  . Pitti f a.  Un  botto,  diadi  , ed  uno  itoteio  al  bruz- 
zulo  . Lutg.  Pule.  Bec,  jz.  Ed  io  nc  vo  , coni'  un  birbone 
■ a ella  La  (era  ia  (ni  fa?  bruzio , eh  io  tralcio  . . 
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BU  . Accorciato  da  Bue  . K A.  Pataffi.  r.  • Ch’  io  ti  fari» 
com’  io  (ci-  dianzi  al  bu  . Par.  Frati.  E lòn  pur  Tempre 
bu  com’  ognun  fkpe . y . 

Bu  BU  - Pilli  P'ffr  . Pifptelio  , Bisbiglio .Lar,  fufurrut  , Gr4*- 
ì-,oj4uii . Belline,  fiat.  Firenze  parca  tutta  un  paiuol  d‘  ic- 
qua  Poi  gran  bu  bu  di  tante  capanncKc  . 

Bua-  l'oc  e puerile  , e lignifica  "Mal*  fu  fi.  Laf.  morbus  puerdìs. 
Gr.  rione  t«*Tocì  . Batch.  1.81.  Per  due  eleni  pio  ri  rarem  la 
bua  . Ant.  Alam.  fon.  18.  Ghi  vuol 'dindi  , e chi  doccia  , e 
chi  cocchi  , 'Chi  ha  la  >ua  . •» 

Buaccio.  Peggiorai,  Hi  Bue  .- 


mettette  in  bucato  , non  diventerebbe  bianco,  com'era 
prima  . • » r 

I.  Onde  Panno  ec.  di  ine  afa , vale  /Voi»  adoperata  doto 
che  è flato  jn  bucato  , Bianchi  firn  . Bore,  neh.,  qs.  f.-Avc il- 
. da  ùn  (allctto  bianchiamo  indilo , c un  grcmoiul  di  bit» 
tato  . *•■« 

b II.  Per  fimclit.  Pie.  rim.  O che  braccionc  (ode  a picr 
na  mano,  Bianche  , che  paio»  f*oprio  di  bucato  . 

4-  III.  E Bucato  , fi  dite  anche  QueHj'mtffa  , 0 quantità 
di  Panni , che  1 ifhbutatan-t  in  una  vòlta  . More.  18.  r ?4.Stu 
mi  vederti  liendere  un  bucato , T)ircrtu  , cbe  non  è donna, 
o ruaflaio,  Che  riabbi  cosi  prello  mietuto  . Bcrn.  rim. 
S*  e mi  vedette  la  fegretena  cc.  Com’  io  m’  adatto  a bol- 
lire un  bucato  . r 

IV.  RiJciacqUnre  un  bucato  a tu  , vale  Fargli  una  gran 
grida  m capo  ; lo  che  fi  dice  altresì  Fargli  una  tifeìacquatd  . 
Lai.  tdf/urgare  , mcref  trrf  . Gr.  Hordfifir  . Parafi.  1.  Rifciac- 
qualc  il  bucato  almeno  almeno . À mbr.  cfi.  4.  14.  Mi  fon 
m'- ila  nell*  animo  Kifciacuuarli  un  bucato  , com’  ci  meri- 
ta . Varch.  Fred.  87.  Dare  una-  sbrigliata  ec.  è dare  alcana 
buona  nprcnlronc  ad  alcuno  per  ranrcnaxio  , il  che  ir  dice 
ancora*  "ec.  riicntquarli  il'  bucato  . ■ 
b.  V.  Ógni  cencio  vuole  entrare  m bucato  . 

§.  IH. 

Bucato.  Add.  da  Bue.jrr  . qhe  ha  buco.  . 


CENCIO 


5.  Detto  ad  alcuno  per  ingùa-ia  , volt  Ignea  onta  erto  . Btxlm.  BUCCHERO  . P’afo  fatto  de  Brio  odoroftr , per  lo  pii  roffo  ; 
6.  98.  Come  vuo’  tu,  buaiffo , che  ‘1  fenato  Vadia’n  can-  * — r-  — j.'h..  ■ * • * - • 


ccllcrla  per  fa  rifpo'.ìa  ì 
B u a s s a c.  c 1 n e . Scimunitaggine , SeempiaUggme . Lit.fhli- 
ditas  , flppcr  . Gr.  «rraJWfa  . *T  • 

ButtOLA  ■ Upupa  . Lat.  upupa  . Gr .Òau4  • Pataff.  I.  Pur 
bubbola  tiara  a guaraguato  . 

$,  I.  Tremar  cóme  una  Bubbola  , vale  Tremar  giandrmen- 
tc  . Lat.  imrcmi/cerr  . * 


benthì  fe  ne  trovano  'amora  de' bianchi,  e dJ  neri,  che  fi  fab- 
• bucano  nell'  Indie , e ia  Portogallo  . Red.  annoi.  Ditir..  1 
Spolveri!  Landò  cc  con -altre  varie  polveri  oJoaofc  , come 
di  fpciiarie  , di  buccheri  d'  EilrciqoS  , di  legai  aromati- 
d ec.  > 

B jcch'O.  Buccio  . Bui.  Par.  ».  1,  Vagina,  cc  viene  a di- 
re guaina  , cioè  del  b-.icchio  fuo.  c però  dice  delle  mem- 
bra (oc  j lo  bucchio  y*e  la  peth:  è la  guaina  delle  n 


II.  Bubbola,  -vale  anche  Menzogna^  Favola  . lAt.com-  By  £c  » a . Pan*  far  et  beiate  deiit  piante  , e degli  alberi  , che 


mentum  , fabula.  Gr.  Xjfaai  • Vdrtb.  lare.  a.  1.  li  cafo  fareb- 
be , eh'  cTufle  riulcito  . l' altre  fon  (urte  bubSole. 
b-  HI.  B abbila  è anche  uno  Spezie  dì  fungo  . Batik,  tj.  9. 

Ghicix  di  cicio  , c bnBbolc  lalvatichc  . ■ 

Bubbolare.  Port.n  via  tra  inganno  chceehà  fid . Lat.  inter- 
venere  , fraudare  . Gr.  vn^wiir  . j» 

À-  I.  E neuff.  pdf: ‘fi lanciar  male  il  fuo  [pendendole  male  . __  ...  a,  ... . 

Lat.  frodigere  , prctundère  .fior.  Ictt.  t.  yj.  E di  quella  non  ' > n.it.  cfp.  16 Nel  tagliar  la  buccia  d’  un  cedrato  acetbo 


ferve  loro  qua  fi  prr  peli*  ; Si  orza  . Lat.  carter  . Gr.  ulhifoc  . 
Dmt.  Inf.  19.  Ouai  (unte  il  fiammeggiar  delle  cole  unte 
Muoverli  pur  fi»  per  1‘  eltrema  buccia  . Ricett.  hor,  4.  La 
pianta  ha  di  fuori  una  coperta  aita  a (piccarli  , chiamata 
icorza  e buccia  . 

I.  Per  la  Parte  rfiruort  delle  frutte  . Lat.  cutis . Gr.  *1- 
Kj&t  . Altegi  In  un  corti!  rplìtch landò  una  buccia  . Saga. 

11  “ ' etbo.  a 


mi  polfe  dar  pace,  che  avendone  avuta  occafionc,  mcl’ ab-  ' jóR.  Éd  i pidocchi  fatti  loro  ingoiar  colla  buccia  . 
bia  così  bubbolata  (qui  pet  mctaf.  ) | « §.  II.  Per  la  Pelle  degli  animili . Lar.  cutis  .. Gt ■ biiua  . 

II.  Dic(fi  anche,  per  Tremare  . _■  lai b.  198.  Col  vetro, radendo  le  gote  , e del  colto  allotti- 

Bubbolo  NE  • che  dà  j e dire-  altrui  bubb-.lt  , nel  lì pnìf.c.  ( g bando  la  bùccia  . Da  ut.  Purg.  jj.  Non  erodo,  che  cosi  a 
del  f«II.  Lat.  blatero  , tocundeius . Gr.  dhà\  , àSvpi‘p.u7ooi . . Jniccia  li  re  ma  Erifiton- fi  forte  fatto  fece»  Per  digiunare.  O- 
Bubbone.  Papato  , Ciccione  . Lat.  tubo  . , 1 . vi,!.  Metaf.  Str.  Pulce  cc.  la  lua  buccia- , quando  di’  è piena 

Bu»U(.Ca.T.  A.  higrra  . I jft fugerunt  . Gr.  vuiifor  . Cr.  di  (angue  . ’ • ' -,  v 

j.  4.  a.  Una  mezza  corba  baita  a una  bubulca  di  terra  - E t III.  Dice  fi  in  proverò.  Fffer  tutti  d una  buccia  ; e vale 

$.  p.  1.  E una  corba  compie  una' bubulca  , cioè  il  lavorio,  ♦ E Bere  d una  mede  Culla  qualità  . Lit.  c/^fdem  nere  , tjufdtm 
che  fa  un  paio  di  buoi , ovvero  certa  mifura  di  rena,  che  farina  effe  . Fir.  nero.  4-  zapi  Come  fe.10  non  avella,  mille 

volte  udito  dire  , che  foh  tutti  d’  una-  buccia . 

IV.  Riandare  , e 'Riveder  le  bucce  , vale  Riandare  , E- 
fa minare  attritamente  dkecheffia  per  ìfeoprire  ft  vi  fia  difetto. 
Lat.  dd  igea  ter  ex  renila  e , recenfcrt  . 

tjf  V.  Buc,ia  buccia  , pofto  avxnrbulm.  vale  lo  fltffo  , che 
Jn  pelle  in  pelle  , Leggiermente  . Lai.  fu  per f eie  tenui  . Gr.  i{ 
♦Tirivi f . A.'i/n».  ?.  *7.  I.1  armata  avea  tra  gli  altri  un  cap- 
pellano Dottor  , ma  il  fuo  fapcr  tu  buccia  buccu . *■ 


così  fi  chiima  . ..... 

BudulC  ata  . V.  A.  *Lo  Beffo  , che  Bubulca  . Lat.  ifgcrum . 
Gr.  Tti&per.  Cr.  8.  4.  E una  corba  , cioè  miiura,  o fio- 
ra meno  , opa  bubulcata  , cioè  fpazio  di  terra  d"  un  paio 
di  buoi , empie  . 

Buca.  Luigò  cavito , 0 Aperti, sa  in  checché  fi  fia  , comune- 
mente già  Profondo , che  largo  ,0  lungo  . Lat.  f rantói  , ca- 
venula  % firobs  . Gr.  rtùyun. , «#»  . Dant.  Inf.  <fc_Io  vidi 


buca . Boa.  n.  E quando  ttm-  B u CC  1 C ata  . v.  boccicat 


dite  ghiacciati  i , . 

po  ebbe  , fc  n‘  andò  alla  buca  , e fece  it  fegno  ufato  (qui: 
apertura  , 0 pertugio  fatto  nel  muro  ) e 

§.  I.  Buca  fetolcrale  , vale  Sef clero  . Doni.  Purg.  jt.  Gfa 
furto  fuor  della  fcpulcral  buca  . But.  Della  fepOlcral  buca  , 
cioè  della  daufora  del  fcpolcro.. 

$.  II.  Dite  fi  aneix  Buca  il  Luogo  fa  terraneo  da  conferve* 
e altre  biade  . Lat.  finis  . Gr.  aipóc 


eie  I E SE  • P.  A.  Beccaio  . Lat..  Linivs , lama . Gn  fio**  tu- 
wofot . U.  4.  ?.  1.  Fuc  uno  grande  , c ricco  borqcfc  di 
Ifarigi  , itratto  di  nazione  di  buccicri  , ovvero  mercatanti 
di  belile  • • 

Buccina  . T.  L-  Strumento  militare  antico  da  Unto  . Lar. 
buccina . Gr.  . iiiamb.  Geli.  I Tritoni  colie  bucci- 

ne , cioè  cornette  fonanti  , fi  pongono  . 


t).  III.  Fare  una  bitta,  utle  Servir  fi  del  danaro  fidato . Laf.  Buccinare  • Sonar  la  buccola  . Lat.  buccinars  . Gì.  e*p- 


pccuni, im  publicam  intm<ertrre , perniatici  reum  effe  . Ct,K\ir- 
nri*  mi  binata  ut  . Cam.  Corn.  Pool.  Ott.  10.  I buon  mercanti 
il  fanno,’ Per  la  buca  ìor  fatta  da  chi  poi  Di  che  dir  fem- 
prc  afa  pancaccia  , c a noi  . 

IV.  Dare  intorno  alle  buche  a loia  , vale  Pronóare  di 

calargli  artatamente  di  betta  quello  , che  e'  non  verrebbe  dire  . 
Lat.  àrcauum  exfijiarì  . Gr.  fitauAir  . Partfk  fior,  «i  *.  Dan- 
do come  s’ ufa  di  din:  , intorno  alle  buche  per  fargli  u- 
feire . , . 

V.  In  prove ri.  Dov  é la  buca  è 3 granchio  ; e fi  dice  di 
cofe  , che  regolarmente  non  lamio  difgiunte  . 

b.  VI.  E queir  altro  Cavate  il  granchio  della  buca  . v. 
c r Alterno  §.  Vili. 

Bucacchiare.  Frequent.  di  Bucare  , Foracchiare  . Lat. 
f odierne  . Gr.  rCmta. 

Bucare-  Fare  il  buco  . Lat.  pcrtundere  , perforare  . Gr. 
ortpf r.Sagg.  nat-efp.  Diali  ec.  f ingreffo  all"  aria  ton 

aprire  , o bucare  la  vefeica  . Buon.  rim.  8j.  E mentre  pu!- 
■ lulando  ufeir  vuoi  (bore  , Per  mille  vie  mi  buchera  la 
pelle  . » ' 

Bu  CATINO  . Dim.  di  Bucato  fufi.  Geli.  Sport,  t.  j.  Ella  ha 
telo  il  fuo  bucatino  , dove  io  foglio  fendere  il  mio. 
Bucalo.  Sufi.  Imbiancatura  di  panni  lini . fatta  con  cenere, 
e acqua  Indiente  me  fiala  fapra  . Lat.  hxiyx  lotura  . Gr.  *nia- 
ent . Gr.  S.  Gir.  io.  Siccome  k>  bucato  imbianca  lo  drappo, 
così  confeinone  imbianca  l’  anima  dei!’  uomo . But.  (pian- 
do uno  panno  bianco  cadetti,  in  un  lato  cc.  infìncliè  non  lì 


9itua . Lrv.  M.  E tutta  notte  gli  fece  trombare  , cornare, 
c buccinare  . - 

V per  Mmife fiore  con  pubblicità  . Varch.  Trcol.  58.  Si -dee 
fai  vere  con  un  c.folo,  e non  con  due,(perchè  allora  fa- 
rebbe il  verbo  latino  buccinare,  che  lignifica  tutto  il  con- 
trario, cioè  trombettare  , e dufìv  fu  pe’  canti  ancora  a chi 
afcoitarlo  non  vuole  . Segn.  Preti.  11.8.  Noi  le  bucciniamo 
nc  ridotti  , noi  le  contiamo  nc’  cityili  . 

BUCCIO  . Buccia  , Cute  . Lat.  cutis  . Gr.  Uffa*  ■ ZibalcL 
AmB.  115.  Chi  ha  ì buccio  del  vifo  bianco  , c fibbia  un 
poco  di  rnlfo,  e pochi  peli , è fegno  di  fciocco , e .dileg- 
gici coraggio  . Cr.  1.  5.4.  Nc’  luoghi  abitabili  (cechi  fi  di- 
accino le  compiettìooi  degji  abitami , e ’i  lor  buccio  an- 
nerifeé  , c fi  lecca  . 

B u c:  r t o L l N a . Dim.  di  Buccia  . Lat.  ptlltctda  , eutimia  . 
Cir.  tiffia  . Cr.  1.  xj.  14.  Levatane  la  pelltcioa  , ovvero 
bucciolina  di  (bori . 

Buccolo  . Bocciolo  . Dav.  Colt.  174.  A bucciolo  è mo- 
do d’  annoiare  il  più  malagevole  , penhè  bifogna  corto 
molto  appunto , ma  il  più  ficuro,  perchè  combayundo  per 
tutto  , meglio  rammargina , nè  per  vento , nè  per  nuneg- 
giamento  u fiacca  . 

Buccioso.  Add-  che  ha  bueria  . Lat.  eortuofus  ■ Gr.  ran»* 
<T«r . Te  fi  Br.  5.  5.  E ciò  , che  vi  nafee  , non  fia  buccio- 
ft> , nè  ritorto  , ma  ingeneri . che  fia  buon  fotmento . 

Bucci  u o lo  . Quella  parte  delia  canna , fogginole  , 0 altra 
pianta  fintile  , che  ì tra  /’  un  nodo  4 c f altro,  Bceudo . Laf. 

htler- 
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iàtmitdrum  . Grv  . Bice.  mrd.  {I.  f.  Poi  quella  {let- 

tera ) medi  in  un  bucciuol  di  canna  , (planando  11  diede 
a Guil'cardo  . Atrir.h.  In  uno  lìcito  butctuolo  f peli  e volte 
Ila  ferrato  ibave  rade  . Cr.  a.  a Mi.  II  quarto  ( modo  4'  m- 
neftarc  ) i quello*,  che  lì  chiama  a bucuuoK  • • _ 

Buccolica  . Some  di  Sorta  di  pcefia  ,«r  Titolo  di  litro  , 
che  la  contiene  . Lat.  bucolica  , Gr.  ni  firzòtaud  ■ But.  Purg. 
**.  Virgilio,  Io. quale. intra  gli  alni  libri,  che  egli  fece, 
fece  uno  libro , cne  (1  chiama  Buccolica  . 

Buccolico  . Add.  Attenente  a buccolici* ..  Lat.  bueolicut  . 
Or.  fiuuààùt . Dmt.  Purgi  a».  Dille  ’I  cantor  de  buccolici 


carmi  • • * 

Bucino  . Buttiuchio  . Lat.  buculut . Gr.  flirto*  . Pallai!, 
tap.  ji.  Le  pefeine  debbono  effere  alla  tua  villa  una.  per 
bere  gli  animali , e’  bucelli  , e 1*  altra  cc. 

BucentohÌO.i  BUCINTOIO  . Sorta  di  rumile a remi. 
Lat.  centataut  . Gr.  uirmeipo 1 . Dav.  Ortf.1  dtlib.  1 50. 1 alierò 
furie  l'albero  d’una  galeazza  di  Vinegia,o  dd  bnecntorio, 
o della  caracca  di  Rodi  1 Belline,  fon.  $22.  Andar  patràm- 
mi  ire  bucentoro,  cuccia  . 

Buche*  am  e . Sma  di  tela  . I M.bj/ffut . Gr.  fioatto* . Bete, 
rtov.  Ro.  p.  E poi  una  coltre  di  bucherarne  Cipriaha  bian- 
chirti ma . G.y.  10.  168.  3.  L’  altro  ( tal»  fu  di  panno 
languigno , che  Io  corfono  i fanti  a piè  , c f ; altro  di  bu- 
cherarne bambagino,  che  lo  corlorio  le  meretrici  dell'  olle. 
Mil.  M.  Poi.  Nel  cominciamento  è una  cittì . che  ha  nome 
Arzinga , dove  lì  fa  il  miglior  bucherarne  del  mondo  . 

B U C H E R A M E N TO  . Il  bucherare  in  firn] fu.  del  $.  lo  eh*  og- 
gi fi  dice  più  comunemente,  Broglio . Lai-  ambimi . Gr. 
culli  . Par  eh  .'fior.  6.  151.  Nè  potrebbe  .uomo  credere  , quan- 
to forte  grande  il  buchcramcnto  { che  cosi  lì  chiama  a 
Firenze  quello  , che  i Romani  anticamente  chiamavano 
ambito  , e i Veneziani  modernamente  broglio)  il  quale 
facevano  i parenti , e gii  amici  cc.  • 

B U CH  t R a R~E  . Far  bui  li  . Lat.  perforare  . Gr.  fum'*  . 
l’arth.  Emi.  70.  Bucherare  , ancorché  figniflchi  far  buche-,' 
e andar  fottcrra , fi  dice  ec. 

$.  F figuratavi,  vale  Procacciar/:  occultamente  voti  per  otte- 
nei  gradi , e ma  gì  frati  . Lat.  ambire  . Gr.  ftrx/irm  . Taxch. 
FnoL  70.  Bucherare  , ancorché  lignifichi  far  buche  , c*  an- 
dar lottcrra  , lì  dice  in  Firenze  quello  , che  i Lirini  di- 
cevano anticamente  ambire  cc.  cioè  andare  a trovare  que:  . 
(Io  cittadino  , e quello  , e pregarlo  con  ogni  maniera  di 
fommelfionc  , che  , quando  tu  andini  a partito- ad  alcuno 
magiflrato , o ufìcio  , ti  voglia  favorire . dandoti  la  fava 
nera  . F.  fior.  4.  pi.  Perchè  molti , c molto  grandi  perfo. 
naggi  ambivano  , e , come  Fiorentinamente  lì  dice  , bu- 
cheravano così  Atro  grado  . Libr.Svn.zd.  Tu  bucheri  , Scr 
mio  , tu  ti  coJJeppoti , Ch’  io  ti  faccia  dal  cui  cader  le* 
lappole . ' ■ 

BUCHERATO.  Add.  da  Bucherare . Che  ha  in  fé  molti  bu- 
chi . Lat.  undipkt  perforano  . Gr.  Smtifmri/cirti  . 

BuCHERatiola.  Dim.  di  Buca  , Piccoli  firma  buca  . L*t. 
foraminutum  . Pataff.  6.  Bucheratola  dalle  per  I*  anello  . 
Cinjf.  Calv.g.  8j.  In  modo  ut  , che  molti  fc  ne  fogge 
Chi  qui  , clpi  lì  jer  cèrte  bódierattole  . Rai.  Off.  an.  139. 
Topi  acquaioli  li  chiamano  , e che  .abitano  nelle  buche- 
rattole  de'  greppi  . * 

Bucherati  olo  . Pieeoi  buco . Laf.  parvum  fcramen  . 

Bucherello  . Bucherando.  Laf.  farvum  forame » . Pataff. 

1.  La  m olirà  tu  ne  fai  di  bucherello  . 

Bu  c t a cchio.  Dim.  di’  Bue  . Lat.  burnito  . Gr.  pòteo*  . 
Luig.  Pule.  Ber.  ai.  E che  pe  'I  mezzo  ’1  (jiviSl  per  difpcfto 
T ho  cacciato  il  buciacchio  , e fu  per  l’aia  . 

B U C l C a R E . Muentre  , A zìi  tare  , voce  contadine fica  . Lat. 
rnmmovrra  . Gr.  xtrùr  .fLueg.  Pule.  Ber.  18.  Vengale  il  grat- 
tagranchio  nell*  orecchia  , Ch'  ella  non  polla  il  capo  Sud- 
are . 

Buci;»- AMENTO  . Il  bucinare  . IjU.  fu  furi  atto  . 

^ Per  firmiti,  ft fri. lamento  degli  orecchi  . Lat.  ihmitus  . Gr. 
flififioe . M.  Aidóbr.  (Quando  ti  lenti  cc.  tonamento , o bu- 
cinamcnto  negli  orecchi  , ovvero  chiudimenro  nelle  nari . 
Cr.  6.  iti.  4,  1 bucìnamcnri  degli  orecchi  rimuove  ( lafe- 
nape  ) c purga  la  feltriti  degli- occhi . 

Bucinare  . Andar  dicendo  rifiervat amente  , con  riguardo  , 
E firme  qualche  boce  , 0 fintare  ; e fi  cofiruifce  nella  manina 
del  neutr.  puff,  e ambe  talora  in  fiumi  att.  Lat.  fufùnare . 
Gr.  4 dj&Zur  . Bete.  nav.  24.  a.  Bucina  vali  , cn  égli  era 
degli  feopatori  . E my.  80.  il.  (^tantunque  in  contrario 
avclfc  della  vira  di  lei  udito  bucinare  . Allcg.  api.  Si  bu- 
cina quinci  oltre  , che  tu  andrai  A cantar  Miggio  .colle 
tue  vicine . Parih.  Jtna!.  ^8.  Quando  non  fi  fa  di  certo  al- 
cuna cofa  , ma  le  nc  dubita  , o .fi  crede  dalla  brigata  , c 
fc  nc  ragiona  copertamente,  fi  dice  : éfe  ne  bucina  ; e fi 
dee  fcrivere  con  un  c folo , e non  con  due,  perchè  allora 
farebbe  il  verbo  latino  buccinare  , che  lignifica  tutto  ì eoo; 
trario  , cioè  trombettare  , c dirlo  fi)  pe'  anri  ancora  a chi 
alcoltarlo  non  vuole  . 

Bucine  . Spezie  di  rete  da  pefeare  , fintile  alle  vangaiuole  , 
e al  bertovello  . Pataff.  1.  Nc*  bucini  non  entra  il  falimbcl- 
lo  . Frane.  Sacth.  wpu  aop.  Egli  le  dice  , come  ella  debba 
adoperare  quel  bucine  . 'Cani,.  Cam.  295.  Chi  ‘I  bucine  a 
pefear  talqr  prepara  , Com’  è I’  ordine  u fitto  . Lar.  Mal. 
cavz*  E fe’l  bucine  fi  fpeaza  , II  pclcare  a man  non  mina . 

Bucine  è anche  altra  Spezie  di  rete  , con  cut  fi  prendono 
le  fame  , t le  pernici . 

B u.C  I N ET  TO  . Drm.  de  fintine . Tram.  Saab.  m.  top.  E 
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tolto  uno  bucinèfta  ",  che  avea  in  cala  da  pigliar  pafleiè 
nelle  buche  , andò*  all*  detta  fonte  . Bfm.  rim.  1.  a a.  Col 
baici  netto  , c cojlc  vangaiuole  . 

Buco.  Apertura  , che  ha  del  r/eonda  , t non  molto  larga  , Per- 
. ttigto  , 'Fon  . Lat.  firamen  \ Gr.-  v-pipu*  , rry  . M.  V.  j.  lé. 
E rrovato  t-che,onò  di  fua  Amiglia  llava  a vedere  al  bu- 
co dèli'  ufcio , il. punì  gravemenré  • Fèamm.  1.  ao.  E per 
picciolo  buco  vidi  entrare  nella  mia  camera  il  nuovo  sole. 
Dani,  inf.'i :.  Come  fi  converrebbe  alenilo  buco  , Sopra '1 
qual  ponivi  tutte  1’  altre  rocce  . Dav.  Colt.  168.  Nel  mèz- 
zo del  gambo  d’  un  etriegio  giovane  de'  più  primatKci 
fa'  un  buco  coi  fucchidlo , cavando  fiieflò  . Belline.  Ch'  ai- 
I’  aftìbbiarfi  fpdlo  c'  $ erra  il  bico  , 

V I.  Per  Luo/o  nafeoflp  . Lat.  angulus  , latebra  . Gr.  pu- 

hMt  . 

5*  ìì-  Onde  Cercare  ogni  buco  , vale  Cercar  drt  per  tutta 
minutamente  , e con  diligenza.  Laf,  fnmem  laf  idem  movere. 
Libr.  eur.  malati.  Cerano  con  diligenza  grande  dgni  buco 
per  trovare  le  medicine  . t 

III.  Fari  un  buco  nelF  acqua  , Vaie  Fhre  unir  cofa  , 
the  non  puh  rtufeire  . Lar.  frufira  coMarì  . Gr.  fedo»  mdir . 

Bu  COLI  NO  . Dim.  di  Buco  . L*r.  panvm  far  amen  . Gr. 
xfà  rpryku  . Labr.  Som.  è8.  Sai  qud  , eh’  io  vidi  di -un'  bu- 
coiino  1 Bureb+i.  24.  Una  inolila  fonando  la  ribea  Io 
fur  un  bucolin  d’  un  ragnatclo  Addormenti»  una  gallina 
Crea  . 

Budellame  • Mafia  ^ t guarniti  di  budella  . Lat.  tuta  , 
« intejìtnorum  cvngertes . Gr.  trarpa  . Valer'.  Ma  fi.  Quando  è da 
cerar  di  fa  pere  alcuna  cofa.  p nelle  interiora  degli  animali. 


— — * — — * “i  i-iii*,  v nei  il  mici  ini*  ucgii  annuali, 

0 nc’  budellami  j^lacrificanilo  . ■ 

B u D 1-  L L t no  . Dim.  di  Budello  . Libr.  cur.  ryalatt.  A quello 
fon  buoni  i budfcllini  dèlta  palfera  , c della  capinera  . 
Budello-  Canale , che  con  vari  avvolgimenti  va  dalla  boc- 
ca 4>//o  Ramato  fino  al  federe ^ donde  conduce  flora  gli  e feri- 
menti . Lar.  inteflmum  . Gp.  trottar  . l'olg.  Raf.  Il  primaao 
budello  è quello , che  fi  tmova  crterc  continuato  alia  boc- 
ca dello  ftomaeo  ùi'forto  . E pppreffo  .-  Seguita  un  budello, 
il  quale  è chiamato  colon.  E è^farfo:  L’cftremitadc , cioè 
la  fine  di  quello  budello  è il  culo  Cefi.  S.  Bern.  Dimmi 
dunque  tib , eh’  io  debba  fare  , e in  che  modo  porta  con- 
- tenere  , e raffrenar  la  gola  , acciocché  ip  non  diventi  fcr- 
»\  vo  di- cosi  piccol  budello  . Cr.  1.  4.  iP.  Se  "l^ventrc,  afe 
ii  * budella,  o i Uri  , o le  reni  di  mun  dolóre  , ovvero  cntìi- 
• mento  ton  magagnati.  Ex.  1 z.  10.JI  (or  liquore  è più  lauda- 
bile , più  fonile  , e*più  lieve  -,  ed  iraperciò  conforta  lo 

1 toma  lo  , c le  budella  ; Frane.  Snech.  rim.  t i corbi  s’ abbia  n 
le  budella.  Bern.  OrL  I.  ij.  27.  Portando  le  budella  infùl- 

, 1'  arcioni- . 

, I.  Dare  in  budella , meda  baffo  , veli'.  Dare  in  rvifla  , 
Nwi  corri fpondne  alf  efpcUathta  . Maini,  ó.  94.  Qui , dice  il 
•Re , fi  di  Icmpre  in  budella , Sicché  mi  cafon  le  braccia, 
«c  1 ovaia . ' 4 * • 

§•  IL  éafear  le  budella , y.  CASCAR  E §.  IL 
* A III.  Aver  le  budella  in  un’  pantere  . U PANIERE 

i in.,  • • 

Budriere  . Centura , dalla  quale  pende  la  fpada  al  fianca. 
Lat.  ctnguliim  . Gr.  (tiro  . 

Bue.  Toro  t’ajlrato  , e domato , ‘Animai  da  giogo  , Lat.  bei  . 
Gr.  fot  . leu.  canz.  5.  <•  ìòiggio  la  fera  i buoi  Tornare 
(ciotti  Dalle  campagne  , e iff  foicatt  colli . Bocc.  InrrcA.sq. 

‘ Perchè  adivenne  , che  i buoi  , gli  alini  , le  pccire  ec  per 
li  campi  ec.  le  n'  andavano  . Dani,  tufi  17.  £ di  foor  trai- 
le La  lingua  come  bué , che  ’1  n*fo  lecchi  . Amm.  ani.  2. 
z.  io.  Non  è diritto  , quando  ’1  bue  defidcra  freno , e fel- 
la d’  oro , e adorne  coverte. 

I.  Per  me  taf.  prefa  dalla  floliddb  di  quello  animale  , fi 
dice  Bue  a Uomo  a ingegno  ottufo  . Lat.  rudis  , imperai ut  . 
Gr.  in»»;,  òr  or . petr.  fruì.  Or  vo  ’ngiù  , or  vo  ’nfue  , E 
fqn  pur  tempre  bu' , com’  ognun  Tape  . 

tj.  II.  E in  ferttim.  equivoco  . Belline.  Gnaffe  , quelli  ma- 
riti fon  pur  buoi . . * . 

HI.  £ proverbiai m.  Ogni  but  non  tu  di  lettera  ; t vai* 
‘ Ognun  non  1 intende  tf  ogni  cofa.  Lat.  non  omnet  crrtma  no- 
runt . Frr.  dia!,  bell.  dona.  Perciocché  , come  dice  il  prover- 
bio , ogni  bue  non  sa  di  lettera  . E Lue.  1.  1.  Ogni  bue 
non  sa  di  lettera  ; c quelli  feiocchi  lodan  più  le  cofc  doz- 
zinali, ■pcjfhè  par  loro  intenderle,  che  le  cole  de’  valentuo- 
mini , ch  e’  non  nc  mangiano  . 

§.  IV.  Cuocer  bue , modo  baffo , dice  fi  di  chi  non  l' inten- 


de di  ciò  , eh  altri  di  forre  . Lat.  rem  non  imelligne  , non 
afieqtii  . Buon.  Tane.  5.  6.  Quanto  a me  Ilo  a Icntirc , e 
cuoco  bue  . Bern.  rim.  1, 11.  Mentre  tu  di'  I’  ufizio,  c cuo- 


ci bue. 

V.  In  proverò.  Mettere  il  carro  innanzi  a'  buoi  ^ dire  fi  di 

chi  fa  innanzi  quello , che  dovrebbe  far  doro  . Lat.  pr ipofisi? 
agire  . Gr.mguaùnr.ot  mùr . Efp.  P.  N.  Ma  molte  genri  di 
religione  mettono  il  arre  innanzi  a’  buoi , e ciò  è far  dan- 
naggio  ; perchè  più  chieggono  Ic-cofc  temporali , che  le 
fpintuah  i c mettono  innanzi  ciò , che  dee  effet  di  dietro . 
Allcg.  118.  Metterei  dunque  il  carro  innanzi  a'  buoi  cc-S^o 
non  portarti  il  debito  nfpctto  A quattro  condizioo  , che 
fono  in  voi . \ 

VI.  Pure  in  proverò.  Serrar  la  falla  , quando  faf  per  fi 
i buoi  .O.  ET  AL  LA  $.  I.- 

VII.  Dar  nel  lue  . v.  DARE  • 

, % .Vili;  Infgnart  al  bue  fa r fanti  . u.  HR  SANTA* 
II.  t III. 
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Bob  s alvatico  . La»,  hot  f/tveflris  , bubalus  . Gr.  Sii 
ùytfoe  . Frane.  Sacrh.Op.drv.  90.  Bue  UlviticO  c un  animi- 
le , che  ha  si  in  odio  o’ni  cofa  rolli  . che  quando  li  cac- 
ciatori lo  voglion  pigliare  , fi  vettori  di  rotto  . 

B 0 e s s a . Ftmm.  ai  Bue  . 

E detto  a femmina  per  ifebemo  , /nodo  biffo,  vaici gno- 
rane.  Incapace.  La/è. Para*.*.  i-Non  altro,  buca», egli  t in- 
tenderà bene  . 

Bufalo,  tt.  bufoio- 

Bufera  . Propriamente  Turbine  con  pioggia  , e im<e  . Lat. 
turbo  . Gr.  repenti . Pasajf.  9.  La  bufèra  infermi  mai  non 
s‘  affitte  . Dant.  lnf.  5.  La  bufera'  inferni! , che  mai  non 
retta . Bus.  Bufora  è aggiraftiento  di  venti  , lo  qual  finge 
l'autore  , che  Tempre  lu  nel  fecondo  cerchio  dello  inferno 
a debita  pena  de'  lulTunofi  . Ben.  Ori.  1.  16.  1».  Fremendo 
vien  qual  infornai  bufera  . 

Buffa-  toniti  , Burla  , Beffa  , Baia  . Lat.  nugx  , gena  . 
Cir.  fpiiwew  . Sen.  Pifl.  Io  ti  duo  per  me  , che  10  me  ne 
giudicherò , c non  finirò  di  far  beffe  di  quelle  fonili  buf- 
fe . Tesi.  Mi/l.  F.  acciocché  quello  non  fòia  buffa  , cioè  , 
che  i /enfi  fi  debbano  lafciarc  , rendali  la  ragione . Lev.  M. 
Ma  tutto  tcncano  a buffe  , e a menzogne  , «etti  non  tro- 
vaffono  le  fpade  . Cavale • Pungil.  Non  c'  i per  niun  modo 
ni  tempo  , nè  luogo  di  Ilare  jn  buffe  . Dani.  Inf.  r.  Or  puoi 
figliuol  veder  la  corta  buffa  De' ben.  che  fon  coni indT»  al- 
la fortuna  . E 11.  Irato  Calcabrino  udla  buffa  . Ovid.  Rem. 
Am.  Str.  Quelle  malie  fon  nulla , ma  fono  buffe  per  gua- 
dagnena  . 

I.  l'ale  ancora  Piffera  , che  è quella  Pane  dei T elmo  , che 
turpre  la  faccia  , e f alza  , e cala  a voglia  altrui  -.  Lat.  bue- 
mìa  , bucce  tegmen  . Buon.  Pier.  1.  j.  3.  Pur  v’  hanno  allu- 
no artifizio'  TV  ' 
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; arcifiziofo  buffo  , IXippic  , ferrate  , ineonquattabH  , du 
. E 3.  c.  4.  E ’l  ferraiolo  Per  di  lotto  dal  mento  , c pei 
di  topra  Dalla  fronte  il  capici  ci  fia  di  butta  ( qui  per  fi- 
milrt.  1 

<j.  II.  Onde  proverbtalm.  Tirar  già  buffa  ; e vale  Dif pre- 
giar la  vergogna  , e Por  da  bandir  il  rijpetto  . Lat.  perfinire 
frontini . Ci.aiSd  òastCìdai.  lac.Soid.  Sat.y  U traveiiita  in 
mafehera  maneggi  I fuoi  rigiri , e tiri  giù  la  buffa  DeiTo- 
nor  , del  dccor  contro  le  leggi  . 

Buffare  . Far  buffe  , Dir  ciane  e , faerzie  , Scioccheggiare  . 
Lat.  auguri , nugat  agere  . Gr.  fftqaoxoxde  tr  • Ci.  S.  Un.  ao. 
Tal  può  tenere  fitenzio  dalla  nona  per  fino  a vcfpro,  che 
buffa  troppo . Cavale.  Pungi/.  Non  e légno , che  lia  favio, 
nè  che  fia  in  cariti  quegli',  che  perde  il  tempo  in  ciancia- 
re , c buffare  . 

§.  Per  IfpetczzAH  - Far  verno  . I at.  federe  . Frane.  Sicch. 
nov.  145.  Se  petto  faperc  chi  buffa  a quello  modo  , io  lo 
farò  favia  buffare  per  altro  verfo  . 

Buffetto  . Sufi.  Colpo  d un  dito  , eie  / cocchi  di  fiotto  un  al- 
tro dito  . Lat.  lahtrum  . M.V,  11.101.  A grido  di  popolo  fu 
fatto  signore  , nè  vi  fu  chi  ricevette  un  tuffetto  . Burch.  a. 
38.  Io  vagheggiava  un  vifo  frefeo , c gaio , Giraffe  mio 
padre  , e dierami  un  gran  buffetto  . Merg.  a.  78.  E fi  vor- 
rò' co'  buffetti  ammazzarlo  . 

Per  Tavolino  . Lar.  parva  menfula  . Gr.  Tfwrrif»/ . filalm. 
a.  17.  La  tavola  figliò  un  bel  buffetto  . Buon.  Pier.  4.  3. 
a.  Un  buffetto  Comparve  , c fuvvi  pane  , ulive  , c ca- 
do . 

, BUFFETTO.  Add.  Aggiunto  di  pane  , / intende  del  più  fine  . 
Lat.  punii  filigifieus  . Gr.oajyri'BH  . Libr.So».  86.  Ch'  io  non 
mangialfi  poi  del  pan  buffetto  . Rutti.  Fior.  Sopra  la  quale 
metti  un  fuoto  di  fette  di  pane  buffetto,  o di  altro  pa- 
ne bianco  . Batch,  r.  66.  E pan  buffetto,  c cacio  léapci- 
zonc  ( qui  in  fimlim.  cnuivoeo  ) Cast.  Cam.  34.  Noi  lappia- 
mo ancora  fare  i!  pan  buffetto  Più  bianco  , che  non  è ’l 
voi  Irò  ciuffetto  . 

Buffo,  tole  Soffio  non  continuata  , mi  fatta  a un  tratto . Malm. 
3.  57.  Perch'  ci  da  bene  i buffi  , c meglio  i fotti . 

Buffon  a re.  Fan  il  buffone  . Lar.  / entrari  . Gr.  Su/msKo- 
Xiùur  . Frane.  Saeth.  rim.  Che  buffonando  non  andrà  a ri- 
viera . 

BuPFONCELLO  . Dim.  di  Buffone  . Lat.  feurra  . Merg.  j, 
43.  Non  fi  voleva  al  pagano  feoprire  Per  nettilo  modo  , e 
fa  del  buffonccllo . 

•§.  Per  Ifeimunito  . Lat.  inficetus  . Morg.  zi.  41.  ‘Quivi  era 
un  buffonccllo  , un  tale  ignocco  Comincia  con  Rinaldo 
a motteggiare  . Ar.  Sat.  1.  Vorrà  1^  nana  , un  buffonccf- 
Io  , un  pazzo  . 

BuFFONClNO  . Dim.  di  Buffone  . 

Nel  fignific.del  III.  di  Buffone.  Lat.  ampolla  . Gr. 
Mroàst  . Red.  Ditir.' 44.  Caraffini  , Buffoncini  , Zampilletti, 
e borbottini  . E Annoi.  73.  Un  piccolo  valctto  di  vetro  in 
foggia  di  bottoncino . 

Buffone  . Giullare  , thè  ha  per  brofe/fione  il  trattenere  altrui 
con  buffonerie  , e coffe  da  ridere  . Lat.  /'cuna  . Gr.  Sufió>jy»i  . 
Frane. Sacch. nov.  io.  Quanti  fono  i traflulli  de’ buffoni,  2 di- 
letti , che  hanno  li  signori  f per  altro  non  fon  detti  baffo- 
ni , fe  non  che  Tempre  dicono  buffe  ; 4 detti  giucolari  , 
che  di  continuo  giuncano  corr  huovi  giuochi  . G.  V.  7.  88. 
3.  E di  tutta  Italu  vi  traevano  buffoni , c bighcrai , e u<v 
mini  di  corte  . Libr.  Diecr.  Non  faccja  troppi  acconci  reg- 
gimenti del  corpo,  acciocché  non  paia  buffone . Maeflruzz. 
a.  36.  Il  fcflp  è , qaando  il  chcrìco  è buffone  , o mtcelfa- 
io  . Com.  lnf.  6.  Perché  fu  uomo  di  corte  , ciò?  buffone  . 
Berti.  Ori.  1.  ig,  j.  Che  nel  bene  , c nel  mal  gli  duenu 
eccede  La  natura  , eh'  ha  forte  del  bolfuoc  . 

Tom.  L 


I.  Diciamo  Far  dogo  di  buffone  ; che  tanto  è a dhe  . 
quanto  Recar  fi  la  cattività  in  ifcberzjt  . Morg.  io.  a-  E fai 

Morgante,  dotto  di  buffone.  . 4 y 1 * 

II.  Dirtmmolo  ambe  per  Comportar  bqflonaie  , 0 ingiurie 

t avera  fitto  il  callo  y e così  fatte  perfine  pereti  d. x Plauto  fu- 
ro» (tate  : plagtpatidx  . . 

$.  I l i.  Oggi  diciamo  anche  buffone  a un  Vafo  di  vetro  tondo, 
W nrf  ° > e ‘*ll°  1 prr  ufi  di  mettere  mfrrfco.le 

bevande  . Lat.  ampolla  . Gr.  r*Bp*  . Red.  Annoi,  finir.  73. 
Parano  pm  projmo  1 Milanefi , che  gotto  dicono  al  buffo- 
ne di  vetro . “ 

Buffoneggiare.  Fare  il  buffone . Buffonare  . Lat.  feur-  ' 
rari  . Gr.  gu^oywu,.  Sen.  Pift.  47.  Hai  P ufficio  di  cooo- 
ìccre  colw) , cric  piacciono  al  fegnorc  , e che  ’l  fervono 
cc.  ai  buffoneggiare  . 

Buffoneria  . Buffa  . 

V L Per  P Arte  del  buffone  . Ltt.feienHitas  ■,  hiffnema . Gr. 

. Maeflruzz.  1.  14.  Ancora  , fe  un  anno  tanno  la 
buffoneria , perdono  il  brivilegio  del  chericato  . 

111.  Buffoneria  vale  ambe  Ogni  detto,  0 atto  di  buffone.  But. 
Pure.  7.  1.  Dee  efferc  moderata  f elulrazionc  del  corpo  , 
a trameno  farebbe  pazzia,  o buffoneria  . Btrn.  Ori.  Stasa- 
gli innanzi  m piè,  quando  c’manguva  , Qualche  buffone- 
ria Tempre  diceva  . 

Buffonescamente  . Avverò.  A modo  di  buffone  , Co* 
buffoneria  . Lat.  feurriliter  . Gr.  t . Trarr.  Jìgr.  cof 

don».  Non  fon  cofc  da  trattarli  buttoiiclca  mente  . 

BUFO  L’ACCIO  . Peggiorai,  di  Bufolo  . Ambi.  Furt.  z.  8. 
b poi  fen  è lafciaco  menare  , come  un  bulòlaccio  , pel 
nalo  . Lafi.  Spìr.  j.  7.  Oh  tu  volevi1  andar  via  , butolac- 
cio  . ’ 

Bufo  LATA  . Cor/,»  del  palio  am  la  Bufila  , che  fatea  fi  antica- 
mente m Faenza  } la  quale  fi  deferhx  ne'  Cam.  Cani.  427.  E 
43 x.  tu.  Canto  dqìle  livree  , che  tornavano  dalla  bufolata  . 
Bua.i.  F ter.  3. 1.  y.  Di  cui  talora  un  canto  , o una  cocchia- 
ta , Balletto  ^ o bu folata  ec. 

B UF  olo,  è BUFALO  . Anima!  noto  da  giogo  . Lat.  bub,tlus. 
Gr.  ffoofuKoi.  M,  l'.  11. 13.  Menarono  al  campo  dodici  cen- 
tinaia di  buffile  , c novecento  vacche,  e vitelle  affai.  Teff. 
ffr.  j.44.  Gli  altri  fon  chiamati  bufoli  , c dormono  pe  fon- 
di de'  grandi  fiumi , e vanno  così  bene  per  io  Jòrulo  dei- 
* acqua  , come  per  terra  . Cr.  9.  66.  1.  Infra  la  gcncrazion 
de  buoi  cc.  alcuni  fono  , che  fon  neri  , c grandi  , c forti 
c quali  indomiti  , c fi  chiamano  bufoli  . 

V I.  E talora  diiefi  altrui  per  ingiuria  . Ambr.Cof.  5.  a.  Or- 
sù deh  apri  bufolo , Non  mi  fare  llar  qui  . 

V II.  In  proverà.  Tu  non  vedrefli  un  bufolo  , 0 la  bufila 
nella  neve  , dicefi  a chi  non  vede  alcuna  cofa  affai  vifibile  . 
Lat.  caligare  in  fole  . Frane.  Saech.  nov.  xoj 1.  E menò  foco 
la  fante  , perocché  egli  non  averebbe  veduto  la  bufola  nct- 
la  neve . 

§.  HI.  Menare  altrui  pel  nafo  com  un  bufilo  , vale  Aggòrar- 
•°  t Burlarlo  , Condurlo  con  finzione  a far  cti  , eh'  ti  non  vor- 
rebbe . Ambr.  Cof.  4.  1 3.  M hanno  aggirato  , com’  Un  arco- 
laio , E menato  pei  nafo , com'  un  bufolo  . 

BufolONE.  Bu/ofi  granile  . 

$■  E talora  detto  altrui  per  ingiuria  . farei.  Suor.  3,  1.  E’  sa 
la  cara  da  se  il  bufolone . 

Bufonchiare.  Lo  fleffo , che  Bofonchiare  . Lat.  obmur- 
muraxe  . Vecreh.  Ercol.  53.  (Alando  alcuno  non  fi  contentan- 
do d'  alcuna  cola  , o avendo  ricevuto  alcun  danna  , o di- 
fpuccre , non  vuole , o non  ardifee  di  dotcrii  forfè , ma 
piano  , c da  se  Detto  , in  modo  però , che  dalla  voce  , c 
dagli  atti  lì  conofca. lui  partirli  mal  fodisfàtto,  o tettar  mal 
Contento , fi  dice  ; egli  brontola  , o borbotta  , o bufon- 
chia . Allrg.  3 ti.  Di  que'  compagni  un  ruffa  , un  per  ifpaf- 
fo , Bufonchia , un  fo  nq  ride , un  ne  contende  . 

Bufoncmiello  . Pigliare  il  bufemtiutUo  , Moflrore  et  e fi- 
fere  adirato  . btrn.  Coir.  Poi  che  voi  pigliatti  il  bufon- 
chiello  . 

Bufonchino.  Che  bufonchia , Bofonchino,  torci.  Ercol.  13. 
Donde  nafee  bufonchino  per  uno  , che  mai  di  nulla  non 
lì  contenta  , c torcendo  il  grifo  a ogni  cofa  , lì  duole  tra 
fo  brontolando  , o buiima  altrui  borbottando . 

Buoi*  . Menzogna  , Falfità  di  parole  j Contrario  di  Ferità  . 
Lai.  mtndacium  . Gr.  -liutot  . Fior.  Viri.  Bugia  fl  è celar  la 
verità  con  alcun  color  di  parlare  , con  animo  d’ ingannare 
altrui . Maeflruzz.  2.  ?».  6.  Lm  bugia  è falfa  lignificazione 
della  boce  con  intenzione  <i‘  ingannare  cc.  quando  crede 
dire  il  falfo  , c parla  contro  alla  mente,  e quella  é la  bu- 
gia ec.  Quando  crede  dire  la  falfità,  e ingannare  , farà  bu- 

£*.  Bocc.  nov.  19.  32.  E tn  che  facctti  j*r  quella  bugia  al- 
tea donna  f E mv.  j*.  j.  Che  , non  che  la  bugia  , ma 
la  verità  non  era  in  Imola  chi  gli  credette  . Petr.  canz.  34. 

6.  E vinta  a terra  caglia  la  bugia  . M.  V.  2.  3.  O vero,  o 
bugia  , che  foffe  , fonti  , che  trattato  fi  tcnea  per  lui  . 
Nov.  ant.  64.  1.  rapino  veggendo  la  volontà  delta  ma- 
dre li  pensò  una  belli’  bugia . Croi.  Mordi.  169.  E guar- 
tì  , come  dal  fuoco  , di  non  ufarc  bugia  , fe  non  in 
quello . 

§.  I.  E Bugia  , duefi  a Quello  finimento  , che  ufftno  f Pre- 
lati nelle  fifpe  funzioni  , per  veder  lume  in  leggendo  . 

IL  E Bugia  cita  ma  fi  ancora  una  Lucerna  fatta  a fig* 
già  di  piccola  ea fleti  ma  bislunga  , e più  adulta  a portar  fi  m 
quà  e''n  là  . 

$.  III.  In  Proverò.  Le  bugie  firn  toppe  ; e vale  , che  Per 
mezzo  delti  bugie  uom  no»  1'  avanza  . Lat.  parum  firma* 
Pp  menti 
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menti  fai  filai  he bei  . Petr.  Frott.  Q rvergognato  ardire  , 
Uni  zoppa  bugia  Volere  ajunga  vu  Guidar  molti, eh  han 

ftUv'  Si  dite  parimente  per  procXtb'.  Le  bugie  hanno  le  gam- 
be corte  i < figmfUa  , thè  f refio  fi  fcuopre  la  verità  . Lat.  fal- 
fum  contati»  pafam  e fi  . 

^ V.  Pure  in  m.tlo  proverò,  fi  àteo  ; Le  bugie  firn  (0  feudo 
de',  dappoi  hi  . C teck.  Dot.  5.  6.  Le  bugie  fon  lo  feudo  ( a 
dirti  ii  'vero  ) Dellì  dappochi  , che  non  fanno  rendere 
Kag^ou  di  quel  , eh'  egli  hanno  fatto  , e dannofi  Al  ne- 
garli!. 

VI.  Pure  in  proverb.  La  bugia  torre  fu  pel  nafo  ; e dice  fi 
di  ehi  dà  colore  di  aver  detto  qualtefa  non  vera  . Malm.  2.  71. 
So  ben  , che  mi  dirai , che  non  fu  vero  , Ma  la  bugia  ti 
corre  fa  pe ’l  nafo  . . , , . _ .... 

Bugtadao.  /'.  A.  Bugiardo  . Lat.  mendax  . Gr.  -IdAnc  . 
Dittarti,  t.  9.  Segui  un  altro  Antonio  , e fe  bugiadrc  Non 
fur  le  lingue  , tal  fu  lenza  legge  , Che  morto  il  vidi  in- 
ficine con  la  madre  . E 4-  >9-  Con  le  parole  lufinghicrc,  e 
ladre  Traile  a fc  alcuni  di  quelli  del  regno  , E con  pro- 
mette affai  falle  , c bugiadrc . 

Buoi  ANO  . K./.  Par  ola  tngturiofa.  Pataff.  7.  Un  feltanfec- 
cia  fe'  donna  bugia». 

BugIaRDàCCIO  . Peggiorai,  di  Bugiardo  . Sego.  Cri  fi. 
inftr.  1.  10.  ai.  Facciano  pur  ciò  , che  vogliono  1 bugiar- 
dacd  . s 

Bugiardamente  . Avverò,  Fai  fornente  , Con  bugia  . 
Lar.  falsi  , mendaci  tir  . Gr.  fddùc  . Red.  Inf.  Silurine  10 
già  bugiardamente  afcoltai  ragio»re . 

Bunt  ARDISSIMO  . SuperL  di  Bugiardo.  Lat,  mmdnctfft- 
mtit  . Gr.  4-^'l'i'urii  • Declam.  Qumtil,  C.  Il  quale  il  bu- 
giardiifimo  parlatore  contra  ì Tribuno  appofe. 

Bugiardo  / Che  dice  bugia  . lat.  meiulfix  . Gr.  • 

Dine.  Inf.  a?.  Ch’  egli  è bugiardo , c padre  di  menzogna  . 
Tior.  Pirt.  San  Gregorio  dilfc  : Per  fc  bugie  de'  bugiardi 

. appena  è creduta  la  verità  . Cron.  Marcii.  *68.  Di'  la  bugia 
j*ecffo  alla  verità  per  modo  ti  ira  creduta  , c chc  tu  non 
(ii  (corto  per  bugiardo  . Buon.  rim.  27.  Che  S ogni  donna 
lievemente  cade  A creder  al  bugiardo  la  menzogna  , Che 
«on  felli  argomenti  perfuade  , ec. 

I.  Per  fa! fi.  Lat.  falfm.  Gr.  • Bore.  Aov.  77. 14. 

E li:  tu  volclfi  a quelle  cole  trovare  falle  bugiarde  cc.  Cr. 
1.  4,  10.  Si  fe  nella  matrice  una  infcità  , la  quale  vien 
detta  mola  , quando  nella  matrice  nafee  carne  , c bugiar- 
da pregnezza  . Dant.  Purg.19.  Ma  come  fatto  fui  Roman 
pallore  , -Così  fcpperlì  la  vita  bugiarda . 

5.  II.  In  proverb.  E'  fi  ghigne  , 0 fi  comfie  più  enfio  un  bu- 
giardo , eh'  uno  zoppo  i e vale  , che  La  verità  a lungo  andirc 
Ji  mamfefiit , e facilmente  fi  Jaioprono  te  bugie  . Lat.  Jal/um 
continuo  falam  eli . Luig.  Pule.  Frotl.  E fi  conobbe  prima 
Un  bugiardo  , eh’  un  zoppo  . 

V III.  Pero  bugiardo  à una  Sorta  di  frutto  , li  cui  pomi  fi 
chiamano  aitreti  Pere  bugiarde  , penhà  appaiono  acerbe , e fon 
mature  . 

Bugi  ar  doni  . Aurefcit.  dì  Bugiardo  . Lat.  maximà  men- 
dax . Gr.  1 uù\tra  -IdiTòt  . Fa.Trtn.  }.  2.  Bugiar  Jone  , che 
tu  fe’  . E Lue.  4.  1.  Ah  bugiardo»  , e mi  guarda  an- 
che cc. 

Bugiar  DUOLO.  Dim.  di  Bugiardo  . Pataff.  9.  A LunaU 
impiccati  i bugiarduoli . 

Bugiare  . Bucare  . Ar.  Fur.  11.  *4.  Bugia  altri  il  ferro,  e 
chi  picdol  , chi  grande  II  vafo  forma  . 

Bugiare.  K A.  Dir  bugie . Lat.  mentìri . Gr.  4»vJ'*3«  . 
Cavale.  Pung.  Seguita  ora  il  peccato  dcj  bugiare  , cioè  dir 
le  bugie  . Amm  ont.  ij.  i.x.  Suno  alquanti  , che  più  pr>> 
mettono , c meno  attendono  , c fennofi  nimici  coloro  , a* 
quali  bugiando  promettono  . Dant.  Pttrg.  18.  Quelli  , che 
vive  ( c certo  io  non  vi  bugio  ) V uole  andar  fu , purché  ’1 
sol  ne  riluca  . Bui.  Io  non  vi  bugio,  cioè  io  Virgilio  non 
vi  dico  bugia  . 

Bug  IETTA  . Dìm.di  Bugia.  L*t.  parvum  mendacium t men- 
da adii  m . Tratt.  figr.  cof.  donn.  Scia  pai  fa  no  con  replicate 
bugiettc  , che  fono  loro  crcdurt . 

Bugigatto  yt  BUGIO  ATTOLO  . Pictol  buco.  Pertu- 
gio . Pataff'.  2.  Ciurmati  baldamente  il  bugigatto . 

P.tr  Picce  io  fiumano  , Rspofliglio  . Lat.  latebra  , Jlatiun- 
eula  . Gr.  '.huuÙTiir  . Salv:  C ranch,  j.  5.  Lafciami  anda- 
re a veder  di  ftafeundermi  In  qualche  bugigattolo  fu  in 
cala  . 

BUGIO.  Sufi.  Buco  . Lat.  /orarne»  . Gr.  r fitta  . 

Bugio  . Add.  Bucato  , Forato  . Lat.  perforata!  , pertufitt . 
Gr.  rafie  . Pataff.  "6.  Con  una  feva  bugia  vuo’  tu  nulla  . 
Dant.  Par.  io.  Saliffi  Su  per  lo  collo  , come  folle  bugio  . 
But.  Come  folle  bugio  , cioè  come  folle  vacuo  cannone  . 
Ar.  Fur.  9.  18.  Un  ferro  bugio  lungo  da  due  braccia, Den- 
tr’  a cui  polve  , ed  una  palla  caccia  . 

§.  Per  metaf.  Marg.  ij.  43.  E’  debbe  avere  un  poco  il 
cerve!  bugio  , Che  ognun  minaccia  J e 'I  del  non  par  che 
temi . 

Bugiòne.  Bugia  grande . Lat.  men dacia m magnum  tffden- 
duiurn  mendacium  . Gr.  fiiyn  . V arti >.  Ertol.  Quelle 

cofe  , che  fi  chiamano  non  bugiuzze  , o bugie  , ma  bu- 
gioni . Bcm.  rim.  100.  Con  tali  onnipotenti  bugioni  Nc 
vengon  condennati  nelle  fpefe  . 

Bugi  UZZA  . Dim,  di  Bugia  . Lat.  mendatìolum  . Gr.*4»v- 
So<  umeir.  Varth.  Enel.  Si  chiamano  non  bugiuzze  , o bu- 
gie , ma  bugioni  . Calai.  64.  Se  egli  andcià  perduro  la 
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fua  iloria  fpargendo  alcuna  bugiuzza  , non  fi  vuole  rim- 
proverargliele . 

Buglione,  y.  A.  Brodo.  Frane.  Satth.  nov.  7*.  Quando 
mangiate  li  ravazzuoli , non  vi  baila  , quando  hanno  bol- 
lito nel  pignatto  , mangiarli  con  quel  buglióne  , che  voi 
gli  traete  del  loro  proprio  brodo,  c friggetegli  in  un  altro 
jngnatto . 

t).  Buglione  fi  dite  ancora  per  Moltitudine  eonfufa  di  drverfi 
cofe  . 

Bugliuolo  . Vajb  di  legno  fintile  al  bigoneiuelo , ma  un  po- 
co minore . Lat.  eadui.  Gr.  tufi ioxoc  . Cinjf.  Caiv.  1.  27.  Co- 
ll ui  s accolla  , E (aiutagli  con  tanti  bugliuoli  , Ch*  e*  fe* 
in  un  tratto  in  coverta  una  crolla  Di  graifi  , e lìmiti  di  . 
pefee  . 

BuglÒssa  . Erba  nota  , della  quale  v.  i semplici fii  . Lat. 
bugloffum  . Gr.  fiiyKtxroar . Ricett.  Fior.  Le  vivuole  mam- 
mole , i fiori  di  borrana , di  buglolfa  , di  melagrano  , le 
rolc  , c fimi!»  . E altrove  : Fiori  di  buglolTa  , o le  lue  ra- 
dici . 

Bugna  • Bugnola  . Lat.  camera . Luig.  pule.  Frati.  Con  que- 
lle ben  tre  bugne  , Tanta  bambagia  , e fpugne . 

Bugno.  Arnia , Caffetta  da  pecche , e forfè  quella  tenda  a 
guifa  di  bigoociudo  , fatta  di  forze  di  /mero  . Lat.  alvear  . 
alvcanum  . Gr.  . Fior.  Pht.  Volendo  trarre  mele  del 

bugno  , !t  pecchie  lo  «pungono  . piai.  S.  Creg.  Non  aveva 
quelli  a fuo  ufo , fc  non  alquanti  bugni  d*  ape  . 

B U O NO L A . Vafo  compofio  di  cordoni  di  patita  legati  cm  roghi % 
per  tenervi  entro  biade  , crufea  , o fimdi.  Lat.  rumerà.  Burch. 
1.4.  Gran  quantità  di  bùgnole  intarlate  Cariche  di  lupini. 
Salv.  Spia.  La  crufca  è ’n  fui  rincarare , mettila  pur  nella 
bugnola  . Luig.  Pule.  Bec.  17.  Io  ho  com‘  uva  le  bugnole 
piene  . Buon.  Fier.  5.  5.  6.  Io  mi  ricoverai  ec.  N’  una  bu- 
gnola d'  un  feritiaiolo,. 

§.  I.  Bugnola  fi  prende  ancora  per  Cattedra  . 

IL  E fiere , 0 Entrare m bugnola  , vale  Effere , 0 Entra- 
re in  collera.  Lat.  trofei y hi  intume fiere . Malm,  6.  gl.  Ch'  in 
bugnola  fon  più  di  quel  , eh*  io  era  . 

Bugnoletta  . Dim.  di  Bugnola  Bugnola  piccola  . Lar. 
parva  camera  . Fr.  Cierd.  Pred.  R.  Non  le  era  rimafo  altro, 
che  una  bugnolctta  di  grano  . 

Bugnoli. n a . Buendetta  . Lat.  parva  rumerà  . Tratt.  fegr. 
tof.  donn.  Lo  conicrvano  in  alcune  bugnoli»  fette  di  cor- 
doncini di  paglia  . 

Bugnolo  . Bugnola  . Lat.  rumerà  . Luig.  Pule.  Frott.  Cor- 
bellini , c bugnoli  Di  pel  di  cavriuoli  Per  empiere  i maz- 
zocchi . 

§.  Entrar  nel  bugnolo  , vale  Entrare  in  valigia  . Lat.  tri  in- 
fume fiere  . 

B U t A C C I O . Sufi.  Peggiorat.  di  Buio  ; Buio  grande  . Lat  te- 
nebra dm  fa  . Gr.  awr-n  pùya  . Libri  Pred.  Quelli  notte  fi 
era  un  buiaccio  grandemente  ofeuriffimo . Cani.  Cam.  78. 
Chi  vuol  fpcfTo  dare  fpaccio  A'  trabalzi  , e barattare  , 
Venga  via  fuora  al  buiaccio  Senza  (lar  troppo  a pcn- 
fere . 

Bu  IETTO  . Add.  Dim.  di  Buio  . Lar.  fubobfiurut . Gr.  and- 
rò* uexpór . Ltbr.  Ptagg.  In  detta  colonna  lì  è un  rubino  , 
eh'  e lungo  un  piede  , il  quale  allumina  tutta  la  camera  , 
e non  è troppo  rollo  , ma  egli  è alquanto  un  poco  buict- 
to  , come  il  diamante  . 

Bu  INA  . V.  BOVINA. 

Bu  INO  . Add.  Di  bue  , Bovino  . Laf.  bubulut  . Gr.  Biute.  Cr. 

9.  jg.  2.  E poiché  (aranno  incefe  le  giarde  , vi  fi  ponga 
Aereo  buirvo  mescolato  con  olio  . 

Buio.  Sufi.  Of curila  , ' tenebre , Mancanza  dì  lume  . Lat.  te- 
nebra , olfi fruiti . Gr.  olirti . Dant.  Purg.  1 6.  Buio  d’  in- 
ferno , e di  notte  privata  D*  ogni  pianeta  . Bore.  nov.  17. 
57.  Incitandogli' il' buio  , e 1'  agio  , e ’l  caldo  del  letto  . 

§.  I.  Al  bu»  , pollo  ayvcrbialm.  vale  Allo  fiuro , Senza  ta- 
nte . Lat .ob fiuto  . Gr.  ir  aurrutfi . Frane.  Sacch.  Òp.  dìy-  !$>• 
Nolìro  Signore,  e la  Vergine  Maria  Hanno  dipinti  di  fol- 
to rafenre  tetra  , c al  buio  fan  za  alcuno  lume  . Boec.  nov. 
28.  10.  Emmi  convenuto  mangiare  al  buio.  Dav.  Cult.  200. 
Cogli  l’uva  per  fcrbarc  cc.  ticnla  un  di  al  sole,  mettila  al 
buio  in.  filila  paglia.  Sen.  ben.  Patch.  2.  io.  Sta  laido } a que- 
llo modo  non  lo  fcampcrcili  tu  di  notte , ed  al  buio,  non 
elTendo  veduto  l 

. §.  II.  Ditefi  Far  le  cofe  al  buio  , e Pivere  al  buio  ; e va- 
le A cafo  , e Senza  tonfidet azione  . Lat.  temerà  , ntcuriosf 
ahquid  opere , temerà  vivere  . Alleg.  64.  Quel  , che  già  fece 
compofizioni  al  buio  , magnificandole  piagnerebbe  a cre- 
denza . 

III.  Effere  al  buio  di  chettkà  fio  , vale  Non  averne 
notizia  . Lat.  ignorare . Gr.  àyttùt . Toc.  Dav.  fior.  1.  146. 
Lieo»  gemme  , tutto  abbuio  degli  animi  de’  foldati  cc. 
gli  fc  fvanirc.  E 1.  247.  Attendendo  Galba  di  tutto  al  bit; 

10  a fagrificare  , e affaticare  gl'  idoli  ■dell’  Imperio  ormai 
d'a  akn  . Ambr.  Cof  q.  8.  Ilario  Mio , pcrch’  io  fo  , che  tu 
fc’  tutto  al  buio  Di  quel  . che  è nato  . 

Buio.  Add.  Ofinrt ^ Tentimi  fi  , Senza  Iute  . Lat.  ebfeurut  , 
tenebrqfut . Gr.  axvrurii  . Boa.  nov.  17.  7.  Perciocché  ofeu- 

. rilfimo  .di  nuvoli  , e di  bj»  notte  era  il  cielo  . Dant. 
Inf.  j.  Finito  quello  , la  buia  campagna  Tremò  si  forte  . 

E la.  Mollrarli  mi  convien  la  valle  buia  . E 16.  Però 
fe  campi  d'  cfli  luoghi  bui , E tomi*  a riveder  le  belle 
delle  . 

§.  I.  Per  metaf.  Difficile  a intendere  ; contrario  di  Chiaro. 
Lat.  obfiurut , dtjficilit . Gr.  ùoaqic  . Dant.  Purg.  $3.  E for- 
fè, 
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fc  , cnc  li  mia  nmazion  buia  , Qual  Temi  , e Sfinge  , 
inen  »i  perlùadc  . Bui.  Narrazion  buia,  cioè  olcura. 

f).  II.  Buio  , Colare  /'curo  , virino  ni  nero  . Ber ».  rim.  Chè 
«luci  Vantaggio  fia  fra  loro  appuro  , Ch  i fra  ’1  panno  fcar- 
latfo,  e i panni  bui. 

Bufone.  V.  A.  Buio  , O/hrrità  . Lat.  cbfeuritas  . Gr.  «w'm. 
Bue.  Per  Jo  buiore  d’  in  fui  ponte  non  roteano  difeernere 

3 nel  , eh’  era  nella  fetrima  bolgia  . L.be.  Viagg.  Ci  traile 
al  buiore  di  detta  valle  per  li  nimicbevoli  artalimcnti  . 
Vegtz.  Si  fanno  molte  volte  nel  fonno  per  lo  buior  della 
notte  . 

Bu  tose.  Le  Omeri.  Vote  bufiti , t in  gergo.  Lat.  career . Gr. 
PAm»  e naturi  . Saly.  Spia.  4.  7.  Perclié  colui  fra  un’  ora 
fati  riporto  nelle  buiofe.  Ceccb.  E fari.  cr.  3.  6.  Nelle  buiofe 
è chiulo  , e ve  ’I  veniva  A dire  . Buon.  Fitr.  4.  4.  26.  E 
per  pretto  fperare*  D*  ufeir  di  quelli  canti  , Stappar  dalle 
buiofe  . 

Bulbettino.  Dim. Hi  Bulbctto . Lat.  iulbulut . Gr. fitkfióu 
Allegar.  Mate. m.  Quale  farebbe  un  bulbettino , ovvero  ci- 
polletta . 

Bulbetto  . Dim.  Hi  Bulbo . Libr.  cur.  malati.  Una  pianta, 
la  quale  ha  per  radice  un  piccolo  bulbetto  . 

Bulbo  . Barba  , o Radice  a alcune  piante  , la  quale  diriamo 
comunemente  Cipolla  , ttr  la  fimìglianza  , eli  ella  ha  tea  e fia. 
Lat.  bulbus  . Gr.  ffaKg&i . Ovid.  Art.  Am.  Li  candidi  bulbi . 
li  quali  fon  maculali  della  Greca  cittadc  . Cr.  6.  64.  1.  Il 
^ig'io  fi  pianta  del  mefe  d’  Ottobre  , e di  Novembre  in 
tcna  gratta  , c ben  lavorata , c prcndonfi  gli  fpicthi  fuoi, 
ovvero  bulbi , cioè  cipolle  verdi  , 0 fecche  al  modo  , che 
fi  fa  degli  agli . 

Bulboso  . Add.  Che  ha  bulbo . Lat.  bulbo  fra . G r.  fio*. fióLtrt. 
Labe.  cm.  malatt.  Conforme  fono  tutte  quante  le  erbe  bul- 
bofe . 

BuLDRUNA  . Lo  fieffo  , che  Baldracca  . Lftt.  feort illuni , 
meretricula  quatrientaria  . Gr.  vepri  far.  Fir.  Lue.  4.  1.  E che 
flamattina  di  buon  ora  tu  la  portali]  da  te  a te,  per  non 
ti  fidar  di  perfoua  . a quella  tua  buldriana  , 

B U L ES  I A . Parte  iti  piede  del  cavalli  tra  t ugna  , e la  car- 
ne viva.  Cr.  9.  48.  *.  Colla  canfnctCB  del  ferro  fi  tolga 
via  la  billetta  del  piede  quali  infino  al  vivo  dell’  ungnia 
all*  unghia  del  piede  , acciocché  la  billetta  predetta  polla 
fvaporare  . E appreso  : Da  ogni  parte  della  Metta  fi  trag- 
ga  fanguc  . 

Bulesio  . Buie  fia  . Cr.  9.  4J.  j.  Fatti  ancora  un  altro  cre- 
paccio grande  , t lungo  per  traverfo  nel  bulefio  intra  la 
earno  viva  , c f unghia  , il  quale  è peggio  degli  altri , e 
più  affligge  il  cavallo  . 

Bulicame.  Vene  et  acqua  , che  {argon  bollendo  . Lat.  fia- 
turieo  , Jcatebra  . Gr-  «»f .3\voit  . -G.  V.  1.  ji.  1.  E gli  Ro- 
mani vi  mandava  o gl'infermi  per  cagion  de’ bagni, eh’ e- 
feono  del  bulicame  ( fu)  intende  de'  bagni  del  pian  di  Viter- 
bo) Pecca.  17.  1.  La  città  di  Viterbo  fii  fatta  cc.  per  rifpcr- 
to  degli  bagni,  eh'  efeono  dal  bulicame.  Dant.  Inf.  ti. l’a- 
rea , che  di  quel  bulicame  ufeitte  . Bui.  Chiama  bulicame 
quella  fotta  del  fangue  bollente  per  Gmilitudme  del  bulica- 
me da  V iteibo  , che  è si  caldo  , che  quine  , onde  efee , fi 
cuocerebbero  le  uova  . Doni.  Inf.  1 Siccome  tu  da  quella 
parte  vedi  Lo  bulicame  , che  tempre  fi  feema  . More.  x-j. 

fin' 
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jó.  Un  certo. guazzabùglio  ribollito  , Che  pareva  d'  Infer- 
no il  bulicame  - 

Bulicare.  Bollire  . Lit.  ebulllre  . Gr.  meadkùnt . Sen.  ben. 
Varch.  4.  5.  Che  ( duerno  ) dell’  acque  calde  , che  bulicano 
nc’  liti  medefitni? 

Bulima  . Fretta  confufa  . Lat.  turba  . Gr.  ixUì  • Toc. 
Dav.  ann.  j.  j8.  Marco  Valerio  ’ e Marco  Aurelio  nuo- 
vi confoli  , il  Senato  , c gran  parte  del  popolo  , tutti  in 

• bulima  calcarono  la  Itrada  . Ceccb.  Efori,  ex.  4.  4.  Sirena 
poi  , Come  dire  , affogati  dalla  buiima  . Alice.  269.  Com- 
partite quivi  uni  bulima  ec.ri  grande,  c ri  Brina,  che  cc. 

Buumaca,  f B U L r N A c a . Spezie  S erba  , che  nafee  da 
una  cipolla  fetida  , che  molto  sfrutta  , e danneggia  1 femmati  . 
Jbat.  a nomi . Gr.  ctnoi'r  . Pota  fi  1.  E pur  di  palo  in  frafea, 
e bulinaca  . Volg.  Diofc,  InialaTi  la  ùilimaca  prima  , che 
ella  metta  le  fqe  fpinuzze  . 

B U L l M O . Spezie  di  fame  eos)  grande  , che  è malattia  . Lat. 
vthemtns  , & rabida  farne! . Gr.  fiitjfue . Libr.  eur.  malatt. 
Il  buiimo  ét  differente  alquanto  dalf  appertieo  canino  , 
perchè  in  quello  fono  più  frequenti  li  vomiti  a cagione 
del  troppo  empiere  lo  fiomaco  ; ma  nel  bulimo  vi  fono 
de’  mancamenti  di  cuore  . T rati,  fegr^af doan.  Tra  rami 
mali  patifeono  altieri  quello  , che  da‘  medici  vien  detto 
buiimo. 

Bulinaca  . muliuaca  . 

Bulino,  e^o  lino.  Sorta  di  finimento , per  lo  pii  colla 
punta  a*  acetato  , colla  quale  rettilmente  fi  {cava  , fi  intaglia 
oro , argento  , rame,  criflallo  , » fintili  , per  farvi  caratteri  , 
rabtfckt , e figure ]J\ygraphium . Gr.  ypapùtr . Sagg.  nat.efp. 
169.  La  fupcrficie  por  di  etti  fi  vede  tutta  graffiata  cc  co- 
me un  crìttallo  intagliato  a bulino  finittitno. 

Bulla  . V.  L.  Bolla  '.  Dant.  Pure.  17.  E come  quella  im- 
magine rotnpco  Se  per  • fe  tterfa , a guifa  d‘  una  bulla  , 
Cui-  manca  P acqua  , furto  qual  fi  feo  . Bui.  Cioè  a fi- 
militudme  di  un»  campandia  d’  acqua  . che  fi  chiama 
bulla  . 

Bulletta.  Pclnxetta  per  centra  firma  di  lietmia  di  pa  fia- 
te , 0 di  portar  merci  , improntata  colfeggcKo  pubblico  . Lu. 
fejfera  , diploma  . Gr.  fit fiai*cn  . Datam.  2,  aj.  Qui  fi  po- 


**Xa  dcurt0  '"J1'™  *?f0  per  le  ciftadi  ad  una  ad 
FimmScnUi,  C°,'hL  ,^Uctrc  un  .fi”0  moco  . Paia  fi.  7 
»nche  la  bulletta  a quella  ornai  . 7 

da%BrJZr^  yr’*ila  fi  f*™"  ‘ 

d*  ejirir  per  forte  . Lat  .feri.  Gr.  xkvpot . G.  V.  io.  Ha.  a. 
S"  .pn»ano  ie  Jorc  ho'fc  , mir.hi.ndo  I.  Min»  , c pS 
traendo  la  bulletta  in  avventura-.  * 

11.  Bulletta  . antera  è rame  di  varie  forte  di  chiodi 
* ^particolarmente  di  quelli  , che  hanno  gran  cappello  Lit* 
eW.  Gr.  fot  . Parafi.  6.  E de’  /«coli  truffe  le  M 

Bullettina  . Dilh.  di  Bulletta . Ijf.  rLtvulut.  Dav.  Ceri' 
i6y.  Sopra  la  quale , perchè  non  calchi  , conficca  con  bui- 
lettine  un  panno. 

Br.h^TT,NO  ‘ Iì,m‘  di  BuU“™-  Cren.  Mordi,  vjr.  Ma 
*£«  - l «}ttO  ima  ragunata  di  molte  prSanv  * 
fa  d avere  un  bullctttnp  . ricorrr  a signori  . Frane.  Sacci? 
Padova r N°n  avcndo  11  Allcttino  , non  potei  ufeire  di 

aitai  B>tenÌT  fi  eh?™  Tir0  » ^ fi  dà  Ha  qualche  mi 
gijirato  , per  liberare- altrui  dalf  e/ècuzion  peritale  . 

Bui.  SINO  , e iolsina  . Lat.  anherirut  , auhrlatio  . Gr. 
i"Zui*rì  Cr'  9\  ao;  x*  QMefl*  infermità  avviene  per  caldo  , 
l*  qUiJe,  °PP,!»  r «m  del 

polmone  in  tal  mpdo  , ebe  appena  il  cavallo  pub  rcfpira- 
£rn,rC™nffCefì  ,n  CJÒ  > c^c  Jc  nari  del  nafo  ùnno  gran 
fof!”7o  sran  foftare  , ed  i fianchi  battono  fpef- 

*?.»  e qucI“»  informità  volganm-ntc  pulfir»  , q bulfino  è 
fcIk  vendemmia  fi  cibi 
i^VC  mature,  o s abbeveri  di  dolce  motto  , e in  quello 
modo  fi  curerà  della  bottina  . q 

B UmVÌlkCCA?£  n°f  S,.rumcnt?  ^Pcale  di  tafii  celle  corde  di 
metallo  , dt  figu  ra  fimde  a un  arpe  a giacere  . ma  col  fondo  di 
km  ; tham./,  n,ht  , , Cravmmiah  Lat.  • 

iif'-'*??’  f.  rk.  176.  Cr. 

AUtg.  268.  Cenato , venne  m campo  la  ribcca  . F J buu- 
naccordo , 1 

Buonaeaemente  . Avverb.  V.  A.  Amorevolmente  . Lat. 

*»•  Onettade  tengon’c. 
gli,  che  fia  quella  cofa . cho  ha  ragione  di  diritto  cSficin, 
cioè  di  buonaeremehte  fortentare  , c aure  padre , c madre 
nella  loro  vecchiezza  . 

Buona  e a età’  ,i  bùonar  ita'  . V.  a.  Amorevolezza-. 
Lai.  human, tal . Gr.  9, Karhpairla  . Sen.  Ptfl.  tio.  La  negli- 
genza contratti  la  buonacreù  , la  follia  contratti  f ardi- 
mento . Va.  Bari.  ri.  Ben  fajxa  egli  , che  per  fuc  mi- 
nacce e noi  trarrebbe  , ma  per  buoruntà,  e per  bene  li- 
ve 11  are  . . 

Buonaou» ato  . V.  A.  Add.  Avventurato  , Felice  Di 
buon  auguri,  . Lat.  felix  , fartuaalut  , bene  eminatus  , au- 
Jpttatut  . Gr.  tvrix»'  . T rf.  Br.  8.  13.  Non  è nullo  , che 

mo  ” d“*dcr‘  » chc  ruo  hfihuolQ  fatuo  , c Jxuonagu- 

Buona  MENTE.  Awcrb.  Per  certo  , In  verni  , Veramente 
Lat.  equtdem , proferii  , foni  . Gr.  quAn  , Srruc  . Cavale.  . 
Specch.  cr.  La  maggior  confoiazionc  , chc  tu  potetti  buona- 
mente avere  ec.  Gr.  S.  Gir.  17.  La  corporale  è , quando  uo- 
mo dà  lo  fuo  avere  a poveri  : la  fpintuale  limofina  è per- 
donare buonamente  a colui , chc  male  gli  ha  fatto  « C.  V. 

4.  19.  i.  S apprefe  un  altro  fuoco  in  Firenze  , c biiona- 


. ».  O «ppreic  un  airro  moco  in  Mrenzc  , c buona- 
mente ciò , che  non  arie  al  primo  fuoco , arie  al  feconda 
Amm.  <w.  39.  1.  1».  Lo  primo  Scipio  Affncaoo  buonamen- 
te tanto  s adoperò  in  rifiutare  gli  onori,  guanto.»  era  ope- 
rato in  meritargli  . Geli.  Sport.  %.  x.  La  Fiammetta  ha  or 
or  fatto  un  fanciul  mafehio  ec.  ei  moilra  bDooarecruc  f» 
rncfi . , 

BUONAVOGLIA.  Uomo  , ebe  ferve  per  mercede , non  forzato, 
al  remo  . Lat.  temei 1 mercénariut  . Buon.  Fier.  J.  ».  iì.  E 
quetti  tuoi  figliuoli  , 0 buonevoglie  , Che  ’l  remo  pure  nn 
ql  chiama  a vogare  . 

$.  E per  fimiiit.  dictfi  di  chiunque , fona  appartenerfegli , 
entri  a far  ehectbi  fia  . Alleg.  Soa  buonavoglia  fchiavo  alla 
catena  . 

B uon  AVOfltn NZ  A . V.  A.  Benevolenza  . Lat.  JancvoUn- 
tia . Gr.  tùrna  . Libr.  tur.  malatt.  Se  ’l  medico  fi  governar 
con  caritaiiva  buona  vogl  lenza  . Ft.  lat.  T.  Acciò  la  buo- 
navoglienza  Non  pofli  effere  annuUau  . 

Buondato.  Molto  , Affai  , Buona  quantità  . Lat.  muri  ut  , 
plurimm  . Gr.  . Libr.  Viagg.  Il  reatnè  di  Sona  ha 

fimo  fc  molti  paefi  . egli  ha  Palcltino,  Galiléa,  Iudca,  e 
altri  Meli  buondati  (qu)  inferra  cf  add.  ) Luig.  Pule.  Bee. 
xal  Tu  non  arai  mai  ferino  , i'  ti  prometto  , Se  io  , che 
n’  ho  buondato , non  tei  metto . Far.  rim.  Tu  puoi  penfar, 
che  fu  meglio  un  buondato  , Alleg.  j».  Però  fellilce  chi 
giuoca  un  buondato  . 

Dicef,  anche  In  inondalo,  v.  IN  BUONDATO- 
Buo  NF  ATTO  . VIA.  Beneficai . Lat.  btne/aBum  , btneficium. 

Gr.  uAoyinifi*  . Lèv.  M.  Signori  Ardcati-,  difs'  egli  > miei 
. vecchi  amicf , e mieiwnovctti  cittadini  , poiché  il  vollro 
buonfatto  1’  ha  cori  voluto,  e fortuna  ni  ha  a quello  con- 
dotto ec. 

Buono.  Sufi.  Il  Bene.  Lat.  bonum.  Gr.  x*>J,.'Boee, 

lnrnd.  41.  E perciò  è buono  a provvederci  anzi  , che  co- 
minciamo . E nov.  78.  !}.  E perciò  è buono  , come  tu  di- 
cevi dianzi , che  noi  damo  amici . Dant.  Inf  . it.  Mentre 
eh’  è ’n  fùria  , è buon  , che  tu  ti  cale  . E ij.  E4  egli  a 
me  : fa  per  d’  alcuno  è buono  . 

Pp  9 M. 
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$.  I.  Buon  per  te  , Buon  por  lui , e fimiti  , viglio» o Buo- 
na eofa  per  te,  Ben  per -re  cc.  Fir.  Lue.  2.  i-  Cne  buon  per 
re  } e per  quella  poverina  di  rao^luti  . Tue.  Dav.  T iraf- 
. feci  1 loldati  Cuoi  più  feróci , che  buon  per  lui . 

, 5.  II.  Dir  buono  . vile  Aver  le  afe  favorevoli  , e che  ficee- 

iUn  beo: . Lat.  pryperd  fortumi  ufi  . Gr.  tòru^ùr . Nov.  ani. 

8.  Or  pure  alletta , mentre  , eh’  e'  ti  dice  buono. Geli. 
Sport.  .7.  Che  ognuno  par  y ebe  giuochi  bone  , quando 

• gli  dice  buono  . 

L UL  Colle  buine  , come  Andare  , Trattare  , Sforzar  fi 
colle  buone  , cioi  Piacevolmente  , Con  bello  , e cortefe  modo  ; 
t talvolta  fi  pone  afiolutamtnte  fenz  altro  verbo  . Lat.  humt- 
niitr  benigni,  conpdrr . Gr.  fiatayliioir,  Om  :io.  Salv. Grane b. 
r.  o.  lo  andrò  bene  a quello  Vanni , c sforzerommi  col- 
le buone  Di  fare  cc.  Toc.  Dav.  nnn.  1.  9.  Chiariva  bene 
cllcrli  avuto  per  filo  quel  Losche  colle  buone  non  fi  fareb- 
be ottenuto  - « . 

IV.  Far  buono  , Mature  in  eredito  , Bonificare  . Lat  .ac- 
canoa  referre  . Gr.  •e>JKi>i(v$<ti . G.  F.  6.  a*.  x.  E quelle 
iiampc  premile  di  far  buone  per  4 detta  valuta. 

6.  V.  Fòr  buono  al  giuoco , Impegnar  la  fede  , Obbligar  fi 
anche  a più  di  quella  moneta  , (be' fi  ha  davanti  . Lat  .in  ludo 

fulrmjuam^  ^ S^fOHO  % mie  ambe  Concedere  . Lat.  concedere , 
per  mietere  . Gr.  ootgjnmmr  . Éemb.  prof,  il  Mi  egli  nulla 
di  ab  gli  credette  , aè  gliele  fece  buono  in  parte  alcuna  . 
Bern.  Ori.  1.  16.  a.  Che  *1  furto  all»  perlina  batognofà,  Per 
non  morir  di  fame  , ‘‘anno  buono  . Malm.  j.  46.  Perdi  1 
fo  buon  per  una  volta  tanto . 
t VII.  Far  di  buono.  V.  FA» .BUONO. 

L Vili.  F fiere  il  bu-.no  , t l bello  prtfio  d alcuno  , due  fi 
di  Chi  1 in  favore  J alcuno  . Lat.  grano  firn  effe  a pud  ntiqmem. 
Gr.  yàSAf  naie  tu, e igne.  ZibaU.  Ande.  Con  tutto  ciò  egli 
era  \ buono  , c il  bello  approdo  del  fuo  maeftio  , ancor- 
ché forte  un  grande  ignorante . ' 

b IX.  N,l  buono  , W buono  ded  età  , * /imiti  , vale  Nel 
. bello  , Nel  culmo  , Nelle  perfezione  cUF  età  , 0 /imiti  . Lat. 

* tn  fiata  . in  vigore  . Gr.  ir  ùxuj  . Toc.  Dav.  ann.  i l.  1 59. 
Melfalina  più  sfrenata  , che  mai  , faceva  in  cafa  le  mal- 
tiere de  vendemmiatori  nel  buono  dell  autunno  . E far. 
,77.  S'  addoloravano  gli  aiuti  , c fremevano  1 noltn  , che 
1'  aiuto  di  quei  pratichi  cc.  foffe  levato  loro  m faccia  del 
nimico  in  fui  buono  del  combatterlo  . E va.  Agr.  401. 
Ville  , quanto  alla  glori»  , bcnclié  toltoci  nel  buono 
dell'  etò>  tempo  lunshifTimo  . Malm. 4.4.  Anzi  lafcaccia, 
tome  un  animale  , Sul  buon  del  dclmarc , e della  cena  . 

<J.  X.  t'olervi  del  buono  per  far  checché  fin  , vale  Abfiif»- 
filarvi  eu  nuòto. . Malm.  4.  44-  Oltre  che  limanti  , eh’  io 
vi  poifa  giugnete  , Ci.  vuol  del  buono  , c ci  fara  da 

TXI.  Averne  buono  , Vati  Starne  bene,  E fiere  fu!  vantag- 
gio . Lat.  furcriortm  effe  ctmmodmr  loco  effe  . Gr.  -rKiar 
i>nr , Kptirmr  *ì*u  . T<ff.  Dav.  fior.  t.  Sap.  Quando  tutta 
la  Icginn  di  mare  ebbe  giurato  , parendoli  averne  buono 
cc.  «così  cominciò  . Tir.  Tri»,  a.  5.  Gonfia  , che  tu  n hai 
buono  : chi  la  fa  1*  afpeui . 

XII.  Dare  l buon  per  la  pace,  due  fi  del  Cernere  anche 
eoa  fuo  /vantaggio  la  pace  . Lat.  poeti  bonum  (pettate  , pa- 
ura omnibus  alni  rebus  praferre  . Gr.  espira*  «*»’  ***** 
nmefilna  . Fr.  Còrd.  Pred.  In  quelle  cowtovcrlic  miglior 
con  figlio  fi  è , placidamente  nfpondendo  dar  del  buon 

Gr  la  pace  . Tot.  Dav,  ann.  1 5.  108.  Dando  i nojln  dei 
lon  per  la  pace . ...  , ... 

§.  XIII.  ‘E fiere  in  birrai , Trovare  uno-m  buona  , e /imiti, 
vogliono  E fiere  , 0 Tn, vare  aleuto  te.  di  buon  .mimo  , allegro , 
ehi  oc  fio  a compiacere  . Lat.  molti,  tempore  . Pecor.  g.  x.mv.  s. 
Mi  fa , che  la  prima  volta  , che  tu  hai  agio , e che  tu  la 
tnioqi  punto  in  buona , che  tu  gliele  ridica  . 

XIV.  Bmob  per  Dio  , modo  cfilamatrvo  comraddietnte  a 
tA  , che  altri  per  avanti  proto f e . Lat.  fcilicet . 

Buono  . Add.  Che  tira  a fe  /’  appetito  ; ed  ì epiteto  di  varp 
/lenificati , che  fempre  etinoca  eccellenza , e perfezione  ; contrario 
\ ^1,  Malvagio  , e di  Reo  ; attribuito  a uomo  , 0 a dece , che  ap- 

X ..  partenza  ètd  e fio  , vale  Da  bene  , Di  buone  qualità  . Schietto  , 
pio  , Lodevole  , b (ciarlare  , Perfetto  , Eccellente  . Laf.  bonus, 
pius  , laudabili! , e gregna  . Gr.  mòdi  , aQfSsr  , auìaiie  . 
Bocc.  nov.  I.  15.  E fu  lor  dato  un  frate  antico  di  Tanta  , e 
buona  vita . .E  ww.  j._y.  Come  valorofa  donna  ec.  fattili 
chiamare  di  «pie*  buoni  uomini , che  rimali  v’  erano  , ad 
ogni  cofa  opportuna  con  loro  coniglio  fece  ordine  dare  . 
E nov. 'io.  8.  Non  è perciò  loro  tolta  la  buona  votomi  . 

£ nov.  tj.  tx.  Dove  10  la. buona  mercé  d’  Iddio,  e non 
la  tua , frate]  mio  dolce , ti  veggo  . £ nov.  18.  id.  Per- 
ciocché buono  afnetto  ha  , io  la  prenderò  volentieri  . £ 
g.  a.  f.  8.  Ed  ebbevi  di  quelli , che  intender  vallano  al- 
la Melando  , eh’  e folfe  meglw  un  buon  porco  , eh’  una 


bella  tofa  . £ nov.  66.  io.  “ Io  credo  fèrmameme  , che 
egli  non  fia  in  buon  fenno . £ notu  67.  x.  Li  dove  egli 
aliai  di  be'coiluini , e di  buooc  calérà veva  apprefe  . £ noti. 
79. 19.  Di  vero  voi-  avrete  di  me  buono  , c fedcl  compa- 
gno . Dant.  Inf.  ì.  Quinci  non  palla  mai  anima  buona  . E 
0.  Lo  buon  maetlro  cominciò  a dire  . F xf.  Dalla  fqm- 
bianra  lor , eh’  era  non  buona  . Petr.  fon.  14.  Quanto  pia 
può  , col  buon  voler  s'  aita  . £ con.  xi.  7.  Drizza  a buon 
porto  I'  affannata  vela  . £ u.  j.  E per  ogni  paefe  è buo- 
na franta  : G.  y.  6.  47.  4-  Fe  ivi  preflo  a due  miglia  in  ful- 
la  roccia  , ed  in  luogo  d'  avere  buon  porto  , una  terra . E 
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f.  ?oi.  j.  Dugenfo  Tedcfchi  molto  buona  gente  t c pro- 
vata . Beni.  Ori.  j.  7.  4.  Caricatevi  pur  di  benefrej  , Buon 
appetito  , c buon  (toma»  fate  •> 
t>.  I.  Per  ironia  . Bocc.  nov.  1.  11.  Il  bbon  uomo , il  qua- 
le gii  era  vecchio , c difordinatamente  vivuto  ec.  andava 
di  giorno  in  giorno  di  male  in  peggio.  £ nm.  11.  u.  Fat- 
tolo legare  alla  colla,  parecchie  tratte  delle  buone  gli  fece 
data  . E nov.  1 $.  X4-  Uno  , che  dentro  dalla  cafa  era  , ruf- 
fiano della  bucina  femmina  . Fr.  Ciord.  Pred.  S.  Chi  voltile 
andare  troppo  pretto  al  Re  , o al  Papa  , sì  averebbe  di 
buone  m-uzate . 

§.  II.  Per  Bonario  , Semplice  . Boce.  nov.  6.  j.  Gli  venne 
trovato  un  buon  uomo  , auTai  più  ricco  di  danari  , che  di 
Tendo  . Segn.  Pred.  a.  {.  Che  fieno  amici  delia  vo;lra  per- 
fona  ? O voi  buoni , fc  vcl  credete  J 

§.  III.  Per  Piacevole  , Gufiofo  , Giocondo  . Lat.  humamu 
jucundus  , muti , fuavis  . Bocc.  nov.  4.  6.  E profanatagli 
quella  cc.  con  un  buon  volto  dille  . £ -nov.  1 j.  1.  DeJi* 
buona  notte  , che  colei  ebbe  , fogghignando  fi  ragionava  . 

£ nov.  18.  ji.  E cominciotfi  a dar  buon  tempo  con  lei.  E 
nov.  xj.  16.  Con  buone  parole  , c molti  cfempli  confermi» 
la  devuzion  di  co  lei  . £ nov.  66.  j.  La  donna  fatto  buon 
vifo  cc.  lietamente  il  ricevette  . 

§.  IV.  Per  Prof  pero  , FawevAe , felice,  bit.  prof  per  , fe - 
li*  . Gr.  Aiòpupo*  , Spot . Boce.  nov.  1.  8.  E tu  va  con  buo- 
na ventura  . E nov.  }.  1.  Che  vero  Ga  , che  la  fuocchct- 
za,-di  buono  (lato  in  mi  Una  alcuno  conduca  .£  nm.16.11. 
Venuto  il  buon  tempo  , Madama  Beritola  con  Currado,  e 
colla  fua  donna  (òpra  il  loro  legno  montò,  cc.  e con  buon 
vento  tolto  infino  nella  foce  della  Magra  n'  andarono  . 
Alam.  Gir.  4.  141.  Nè  mai  più  nuove  n’  ebbi  , o trifre  , o 
buone . 

j>.  V.  Per  Molto  , Grande  . Lat.  multus  , tingiti  , magata . 
Gr.  r ikóc  .-  Bocc.  nov.  j.  $.  Btfognaadogii  uqa  buona  quan- 
titi  di  danari . £ nov.  8.  x.  Fu  adunque  in  Genova  , buon 
tempo  è paffato  , un  gentiluomo  . £ jwv.  16.  x$.  E’  vedo- 
va , e la  fua  date  è grande , c buona  . E nov.  18.  40.  Di- 
morò nell'  ode  per  buono  fpario  a guifa  d'  un  ragazzo  . E ■ 
nov.  do.  x.  Perciocché  buona  pallura  vi  trovava  . £ nm.  67. 
ij.  Bocca,  mia  dolce  , fu  prender^  un  buon  battone  . £ 
nov.  8;.  11.  E cominccrinc  a bere  un  buon  bicchier  gran- 
de ficr  volta.  Lab.} 44.  La  nnfrra  cittù  avrù  un  buon  tem- 
po poco  che. cantare  altro  , ch’e  delle  fue  mifcric  . Tef.  Br. 
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1.5.  Quando  l'uomo  è crei  cinto  ialino  alla  fua  buona  eta- 
de  . Fr.  Gitnd.  Pred.  E1  grandillima  , come  una  buona  ca- 
panna , ed.  é di  marmo  tutta  d’  un  pezzo . G.  V.  9.  xiq.  j. 

E fenza  refra  , e di  buono  andare,  di  galop)*»  fi  riduffe  a 
Scrravallc  ( cui  con  foltiato  , e ratto  andare  ) £ u.  118.  1. 

I detti  della  Rocca  con  altri  loro  fcguaci  popolani  Lavico© 
retta  buon  tempo  . Bern.  OrL  1.  ib.  x.  AvrV  uno  in  buon 
conto  una  nerfona  , Ciò  di'  ella  fa  gli  pax  , che  pcric  fra . 
Libr.mat.  Di  che  inifura  era?  Mcirue,  era  come  un  buon 
zipol  crolfo  , 

$.  VI.  Per  Otrev-de  , Nobile  . Iat.  bone  fluì  , Gr.  aydht  . 
Bocc.  nm.  44.  1 1.  Noi  non  poliamo  aver  di  lui  alrro  , ebe 
buon  parentado  . £ nov.  78.  j.  Furon  due  giovani  affai 
agiati , c di  buone  famiglie  popolane.  Nov.  ant.61.1.  Il  fi- 
gliuolo del  coaic  Raimondo  li  fece,  cavaliere  , cJ  invitò 
tutta  buona  gente  . £ ««>.73.  1.  Quelli  fi  parti  , c frava 
molto  trillo  intra  poveri , perché  non  ardiva  di  flore  intra 
buone  pedone  , sì  f avea  quelli  condo  . 

§•  VII.  Buon  ora,o  Buon  otta,  vale  Nel  principio  di  qual- 
fi voglia  tempo  , 0 fagiane  , Per  tempo  ; contrario  di  Tardi  , 
bit. tempori.  Bocc. nov. 7.  8.  Movcndofi  la  mattina  a buon'o- 
ra  . E g.  6.  f.'ìg.  Al  palagio  giunte  ad  affli  buon’  ora  . £ 
»pv.  78.7.  Io  ho  altresì  a parlar  (eco  d’un  mio  fatto,  tìcdvé 
egli  mi  coqvicn  pure  efrere  a buon'ora.  # . • 

V Vili.  Buona  era  , in  fieni fie.  de  Molta  , cioè  Tarda  . 
Bocc.  nov.  76.  f . Ed  effendo  già  buona  ora  di  notte  , quan- 
do della  taverna  fi  partì , fenza  volere  altramente  cenare  , 
fc  n entrò  ’n  cafa.  £ nov.  77.  52.  Lo  fcolarc  allora  comin- 
ciò a ridere  , c veggendo  che  già  la  terza  era  di  buoi» 
ora  pallata  , ril'pofe  ec.  , 

&.  IX.  Per  Atto  , Idoneo  , Acconcio  a tbeirhì  fi  fin  , Pro- 
pendanolo . Lat.  bonus , idtmeus  , apeui , abilti  . Gr.  diùppo- 
foc . Bocc.  nm.  9.  4.  La  quale  ec.  fc  io  far  lo  potefli , vo- 
lentieri ti  donerei  , poi  così  buon  portatore  nc  fe'.  E nov. 
20.  5.  Incominciò  a ’nfegnare  a cortei  un  calendario  buo- 
no da  fandqlli  . £ nov.  42.  14.  A voi  conviene  ec.  far  fa- 
re facttamento  , le  cocche  dd  quale  non  frena  buone  , li 
non  a quelle  corde  fpttili  ._  £ Amet.  80.  Cpnciofliacofacbè 
allora  li  dica  buono  il  morire  , quandi  altrui  giova  di  vi- 
vere . Sen.  ben.  Pareh.  6.  xj.  Il  fuoco  poffegga  il  tutto  f 
cui  pofcia  occupino  notte  , e buio  non  buoni  a nulla  . 

§•.  X.  Per  Fatto  a Juo  dofio  , Che  torni  ben?,  proprio  de 
vefii  menti',  arma  dure  , ,e  fimdi . Morg.  1.  84.  Ma  foto  un 
certo  usbergo  gli  fq  buono  . 

. %•  XL  Spore  a buona  fptranza  , vati  Sperar  bene  . Lat.  fon- 
fiderc  , bono  animo  e fie  . Gr.  ùyuhdt  Ixiitui  i^ui.  Bcec.  nav. 
15.  ij.  rVIài  famigliarmcnte  il  confortò’ , c gli  diire  , che 
a buona  fpcranzq  freffe  . 

XII.  Con  buona  grazia  , vati  Con  piacere  , e foddisfa- 
zione  , Con  licenza  . Lat.  cum  venid  , boni  venia  . Boce.  nov. 
i?.  xj.  Con  buona  grazia  di  tutti  , Alcffandro  colla  fua 
donna,  ec.  fi  partì  di  Fierenzc  . 

§.  XIII.  Di  buonafede  , poflo  crmerbalm.  Semplicemente  , 
Sinceramente  , Bcrasriamertle  . Lat.  fintai  . Gr.  Otefit  . Beve 
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fcn-.  »}■  1 1-  Perchè  egli  di  buona  fede  d?fle  ..  ‘ 

*>•  XIV.  Di  buon  ,Tn;mj  , poflo  avverbiali»,  vale  Aflégra- 
wrtffr  , Volentieri  . Lat.  belar  iter  , libeHcer  . Dm.  Camp,  a.  ji. 
rartironJi  i capitani  moka  allegri,  e.  di  buon  animo  . 

XV.  Star  ih  buon  more  , irne  allegro  , quieto  , e conten- 
to . l^At.  boto  animo  effe  . Gr .9*?pòr . Boec.  nov.  27.  3,  Som- 
mamente il  pregò  , che  di  buon  cuore  ileflc  . 

XVI. .  Buon  ài , Buon' giorno  , Buoni  fera.  Buona  not- 
te , e limili , fono  modi  di  filimene  . Lat.  fulve  . Gr.  voi» 
pi . Bore.  nov.  30.  io.  Ora  parendoli  da  dormire,  comandò, 
che  colla  buona  notte  cufcuno  alla.  Tua  camera  li  toroide. 
E nov.  79.  44.  Sentendo  il  medico  cotlor  venire  a lui  , lì 
léce  loro  incontro  dicendo  , che  Iddio  delTe  loro  il  buon 
di-  E nov. 83.4.  Gli.  lì  fece  incontro  Nello,  c dille  : buon 
dì  Calandrino  ; Calandrino  gli  rifpofe , che  Iddio  gli  delle 
il  buon  dì  , e il  buono  anno  . E mv.  87.  jj.  Buon  dì  , 
madonna,  fono  aticor  vellute  le  damigelle  l Labi.  Sen.  127/ 
Buon  dì , vel  Dio  v’  aiuti  , o buona  icra  , Secondo  la  fa- 

ion  prendi  ‘1  fallito  . Segr.  Fior . Af  t-,  E fogghignando  , 
uona  fera  diffe  . - 

XVIL  Diciamo  Buoni  fi  fona  , Buone  fefle  , Buon  tape 
£ anno  , ed  ì una  fotta  di  faluto  , cd  augurio  dt  felicità  nc 
detti  tempi  . 

§.  XVIII.  Alla  buona  fe , pollo  avverbiali».  tale  Certamen- 
te , in  verità  . Lat.  finì  , quidem  . Gr.  yi , tòme . . flore,  nov. 
76. 1 r.  Ma  che  n’  avelli  fozio  alla  buona  fe  1 

§.  XIX.  Di  baen  volere , e Di  buona  voglia,  pefli  avver- 
biali». taglione  Volentieri  . Lat . hbtnirr  . Gr.  vexaiuc.  Bue. 
uov.  27.37.  E andati  Tene  inlìcme  a letto  di  buon  volere  fe- 
cero graziofa  , c lieta  pace  , I'  un  dell' altro  prendendo  di- 
lettela gioia  . Dani.  I‘urg.  9.  Per  Ji  tre  gradi  fu  , di  buona 
voglia , Mi  (rade  induca  mio  . 

XX.  Bum  comparnc,  ditefi  £ Uomo  allegro  , e alla  wi- 
no  ,di  corrjerfazicne  . Lat.  ama , fucundus , fuavu  . Gr.»Jv<,. 

. Bctn.  Od.  3.  7. 36.  filiv  i era  non.  fo  come,  capi- 
tato Un  certo  buon  compagno  Fiorentino  . 

§.  XXI.  Render  buon  a uto  , vale  Moflrare  £ aver  bene  am- 
miniflrato  , 0 operato  m e becchi  fi.  fa-.  Lat.  r.uionem  recidere. 

§.  XXII.  E Render  buon  conto  fguratam.  vile  Moflrare  , 0 
in  parale  , 0 m- fatti  , di  poterne  epicanto  ! altra  . Lat.  r ir 
pari  referre.  Gr.  **AsV  idyv  • Stcr>  tur.  1.  3.  Cominciò 
a.  tentare  cc.  le  forze , e I*  aiuirw  del  fuo  nimico;  ma  tro- 
vando chi  gli  rendeva  tempre,  buono  conto  , anzi  teda  va 
tempre  al  difopra  cc.  Beri.  uri.  1.14.6.  A folo  a fo’o  ave- 
van  combattuto  Con.  tutti  dui , e buon  conto  rcnduto . 

tj.  XXIII.  A bucai  conto  , dice  fi  all  or  udii  fi  dà  , 0 fi  ri- 
ceve alcuna  fiamma  per  aggmflarfent  nel  falda  del  tonte . Lat. 
partem  debiti  in  anteceffum.  polvere  . Gr.  Kami  uiycr  . V.  A 
BUON  COSTO-  . 

§.  XXIV.  E vale  ancora  Parte  dt  quel  più  , thè  fi  dee , 0 
fi  vuol  dare  , 0 riteyert  *Ubr,  cur.  malati / I poveri,  uomini 
riceverono  Qutl  tnigLioranicr.ro  a buon  canto  della  grande 
fperania  . Beni.  Oil.  t,  io.  u.  Menò  ‘I  gigante  a buon 
conto  prigioni  Color,  di  li  dal  ponte  > e’  torrioni. 

XXV.  Buca  mercato  ; centrano  di  Caro  . Lat.  tùli  pre- 
tto , tuli . Gr.  di  nude  . Boce.  ®a  1$.  12.  Avendo  ititelo  , 
che  a Napoli  era  buon  mercato  di  quelli  . M.  I'.  t.  18.  Per 
quello  pregio  , che  il  Re  di  Francia.  volle,.*  a buon 
mercato  . 

V XXVI.  E per  metaf.  Bem.  Ori.  1.  3.  89.  Tu  ài  de’  Cat- 
ti miei  sì  buon  mercato. . E 3.  <5.  ji.  Di  parole  , rifpofe  , 
è buon  mercato  . 

XX  VII.  Di  buona  ìndiritto , che  anche  fidile  Di  bene 
in  dir ilto ,.  Poflt  az-verbialm.  vagirono  Dirittamente , Senza  fro- 
de . Zibaia.  Arnie.  144.  Coihinfohi  , che  di  buono  in  dirit- 
to n od  ri  ile  fc  , c I’  armento  . 

Buova  . flave  . La  t.  Bojx  . Gr.  tJ'«i  . MA'.  9.  97.  Fccio- 
no  Care  una  Itanga  di  ferro,  c buove , le  quali  pelanti  fuo- 
ri d'  ordine  gli  milano  in  gamba  , mettendogli  i piedi'  la 
notte  oc'  ceppi . 

BuRanese  . Sorta  di  vitigno  . Cr.  4.  4.  7.  Ed  è un*  altra 
maniera  , che  fi  chiama  buranefe  , che  è uva  bunca  mol- 
to dolce . 

Burat^fiio  . Saie  betta  lungo  , e flretto  , fatta  di  {la- 
migna  , ter  abburattar  la  fanno  evi  frullone  , o con  mano  ,. 
dentro  alli  madia  . Lat.  iriòrum  , fubcernicuìum  , Gr.  mini- 
me ..  Fav.  Fjop.  L'  per  lo  lupo  ciafcup  poverello , Ché  non 
cura  di  pane  a burattclla.  Bcilinc.  Mantello  , Che  vale 
ogni  danaio  per  burattcllo , O a farne  footiroio  per  la  Va- 
iata . Cant.  Ctn».  34.  Conviene  cc.  Poi  menar  tanto  fac- 
cio, o burattcllo  , Oie.  n’  efea  il  fiore  . 

Burattino  . Diciamo  a 9 uri  Fantoccio  di  etnei 0 dì  legno* 
eoi  molti  dt'  <pcah  rapp  re  fintano  i ciarlatani  , 0 fimilì  le  com- 
medie . Lat  mobile  hgnum  , Ortrv.  Gr.  iùdfimm  . Malm.  2. 
46.  I.’  andare  il  giorno  in  piazza  a 1 burattini  , Ed  agli 
*zanni  , furon  le  lor  gite. 

Burranz  a . Pompa  zana  , Vanagloria  , Ambizione  . Lar. 
ambitici , fuprrbia  , oflentatio , ftfluf  . Gr.  x.iroìo^ia  ■ Sen.  Pifl. 
Filofolia  non  i cofa  di  burbanza  . E apprefjo  : Io  non  ti 
mando  , ebe  tu  ti  peni  d’  infcgnarc  altrui  per  burbanza  , 
nò  per  moli  rare  il  tuo  ingegno  , e la  tua  feienza  . Al-  V. 
8.  47.  E per  tapto  alcuna  (cufa  ricevette  della  difoniinata 
burbanza  , c vanità  , Hcm.  ant.  61.  p.-Cbe  ’l  mio  misfatto- 
è un  greve  , e peCanfe  , Che  la  corte  del  Po  n'  ha  gran 
burbanza  . Liv.  M.  Elli  non  loddn  a burbanza  , oè  a va- 
nagloria' . Ubr.  Maecab.  Af.  E poco  lìando  , ragguardando 
videro  la  graia  burbanza  del  maritaggio. } c Io  grande  ap- 
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parecchiamento  . Tot.  Dav.  vèr.  Agr.  JP2.  Volle  di  prima 
gumta  Ipcndcrc  in  fatiche  , c pericoli  quel  tempo  , gli  al 
tri  fogliano  in  cirimonie  , è burblnze  . 

BuR.ba.nz  are.  Vantare  . Lat.  glarìari  . Gr.  tvpiBnt . Tae. 
Dav.  ami.  6. 111.  Burbanzando  , che  rivoleva  quantunque 
ebbe  Ciro  , c poi  Alefandro  . 

BuRIia.nzesco.  Add.-  Burb.mzofo  . I,2f.  nmb'.tiafut , vanut, 
fhflofut , veniofut . Gr.  «As'*».  Sen.  Pifl.  Cren  do  foenza  va- 
na , .e.  burbanzefea  , ed  altra  letteratura  , che  nc  va  fami 
di  coraggio  ^ , 

Burnì  ANZI  ERE,  e lUREAN'ziEKO  . All.  Burbenrzofo  . 
Lat.  ambine, fui , vanti , faflojui , ventofut . Gr.  Kiftrmfuc 
Sen.  Pifl,  Uomo  non  andava  ancora  cacndo  eloquenza  bur- 
banzicra . 

Burba  ni  osamente.  Avverb.  Con  burbanza  . Lat.  fu- 
perbì  . Gr.  vBifnpùito  . Sen.  Pifl,  E non  ti  dei  vantare  in- 
nanzi alle  genti  bui banzofamvntc  . 

Burbanzoso.  All.  p,eno  di  burbanza  . Lat.  fajkfus  fu ■ 
perbus  , a eroga  ni  . Gr.  Jhifmr.  Lm.  M.  E come  dii  folTe 
burbanzolo  in  fatti,  e in  detti  , e come  elli  andava  vana- 
gloria eleggendo . • ^ 

Burbera  . SirumtHto  di  legno  con  manie  fu  di  ferro  imperniati 
in  un  cilindro  , intorno  a eia  l' avvolge  un  canapo  . per  ufo  di 
tirare  in  alto  pefi . 

Burbero.  All.  Rigido , Auflero  , Afpro  . Lat.  tarvtct , tetri - 
ria  , vtdtupfui . Gr.  yogyùc  . Tae.  Dav.  vit.  Agr.  489.  In  còn- 
figlio  , o in.  magulrato  era  grave  , attento  , fevcro  , ee. 
non  era  burbero  , arrogante  , cc.  E Sctjm.  39.  Con  vifo  bur- 
bero comandò  al  Re  , pon  tenefle  piu  la  moglie  del  fratei 
fuo.  F ir.  rim.  buri.  54.  E con  quel  guardo  burbero  le  avvie- 
ne , Ch'  ognun  la  mira  , come  cofa  rara  . Sen.  ben.  Varch. 
a.  13.  Mollrcremo  loro,  che.  i bcmfizj  non  fiano  maggiori 
per  darli,  col  vifo  pia  burbero  . 

Burchia.  Buri  hp  . Lat.  fiphi , biremit . Gr.  ned  fu,. 

> Andare  alla  burehù vale  Rubare  , e Copiare  l invenzio- 
ni altrui  . Lat.  aliena  inventa  fuffurari  . 

Bu  RCHIELLETTO  . Dim.  di  Burdielto  . Burri.  ì.  38.  Ve- 
loce in  alto  mar  folcar  vedemo  Un  burchidletto  aliai  leg- 
giero , e (hello  . 

Burchiello.  Dim.  di  Burehh  . Ltt.pbafebu.  lìnter.Kov. 
ant.  30.  2.  V ufo  u.io  pefeator  povero  con  uno  tuo  burchicl- 
Iq  a difmhura  pi-ctolino.  Ditta  ni.  6.  1 ?.  Come  Maria  d'E*. 
gitto  il  fiume  palla  Senza  bureluello' , bcltu  , over  ta- 
barro . Petr.  u*m.  ili,  Con.  burchiclio , e barchette  rifuggi- 
rono al  mare  . 

Burchio.  Barca  da  remo  cepetta- . Lat.  fenpba  , biremit . Gr. 
ea«?v.  Daru.lnf.  17.  Come  talvolta  fanno  a riva  i burchi. 
Bui.  Burchi  cc.  quella  è una  fpehc  di  navi!» , che  Ii'tira- 
no  mezzi  in  terra  , e f altra  metà  fa  in  acqua  , quando 
non  li  navica  . C.  V.  11.  65.  3.  MefTcr  Piero  cci  Per  li  Tuoi 
tratto  del  tulio , c portato  per  lo  canale  in  burchio  così  fe- 
dito a Padova  . Cinff.  Calv.  4.  ita.  Burchi , marnai  , fca- 
fc  , c palandrcc  Grolle  , c fonili . 

Bure.  V.L.  Parte  dell  aratro  . Lit.  buris  . Gr.  «^frAjr . Alam. 
Colt.  4.  99.  Ivi  iu  difpartc  fia  T aratro  , e ’J  giogo , E più 
d un  vomcr  jwi , più  dive  , c buri  . 

B U r e l LA- . V.  A.  spezie  di  prigione  , e forfè  quella  , thè  oggi 
dui.tm  Segreta  . Lar.  e bfiuruf  carter  . 

ti-  I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  34.  Non  era  camminata,  di  pa- 
lagio , Li  u cravam.,  ma  naturai  burella  , Ch'  avea  "mal 
fuolo  , e di  lume  diiagio . But.  Ma  naturai  burella  , cioè 
luogo  (curo,  ove  non  fi  vede  raggio  di  fole  , ficchè  v'è. 
poco  lume , e lo  terreno  v’è  molle,  e difeguaJc.  ’ 

^ II.  Burella  per  Cavallo  pezzato  . 

B U R 1 A NO  - Spezie  di  vino  . Red.  Ditir.  8.  Io  di  Pefda  il 
bumno  , Il  trebbiano , il  colombino  Mi  tracanno  a pie- 
na mano  . E aniuj.  Forfè  il  boriano  è fatto  di  quell'  uve  , 
di  cui  Pier  Crefccnzio  4. 3.  «p.  Ed  è un’altra  maniera.,  che 
li  chiama  buraocfc , che  è uva  bianca  molto  dolce  . Sodft, 
Colt,  i itx  Le  vernacce , ficcome  le  malvagie  nc  fanno  po- 
ca { uva  ) ma  è.  il  vin  loro  di  polfo  buono , ficcome  i ou- 
riani , e quelle  bianche  del  contorno  di  Portercoic  . 

Buri  asso.  Che  mette  in  campo  il  guiflrati.rc  . bibr.  Sen.  10. 
Un  certo  buriaffo , un  rccomcco  . Varch.  Enel.  56.  Ondi 
buriafli  fi  chiamavano  coloro  , i quali  mettevano  in  cam- 
po 1 giollranti , e fayano  loro  d’ intorno  , dando  lor  col- 
pi , c ammaeltrandoli , come  fanno  oggi  1 padrini  a colo- 
ro , che  fi  debbono  combattere  in  illeccato  . fiuiufli  fi 
eh  umano  eziandio  colpro  , 1 quali  rammentano , e info- 
gnano a'  provvifantì  , e ancora  a quelli  , che  compon- 
gono . 

Bu  a 1.9 co.»  Serpa  di  vefle  . ftuon.  Firr.  t,  f.  9.  E fate  par 
d1  ulai  folto  il  buricco  , Cqme  vi  veggo,  un  buon  gaiìiga- 
matti  , Per  porlo  in  opra  contro  a quelle  befiie  . E 4. 2.  7. 
Burìcchi  , far  fati  , Cappe  , c cappucci  , c pappafichi  in 
chiocca  . £ <nr,  ?.  14.  Chi  calze  , chi.  rrvwteUo  , c chi  bu- 
ricco Vi  fi  provvegga  . 

Burla  . Beffa  , Baia  * Scherzo  . Lat.  'forni  , Mafia  . Gr.  7»- 
Ao»»r.  Sega.  flor.  3.  ioj.  Tutti  t giovani  nobili  Fiorentini 
fi  pafavano  il  tempo  coti  molte  burle  . E 6„»6i.  Non  po- 
teva tenerli  , che  alcuna  volta  burlando  nqn  motteggiifie 
con  burle  tali,  che  lo  facevano  riputare  empio.  C apr.BotU 
òli.  Ma  lifciamo  ire  le  burle , la  grammatica , o per  me- 
glio dire  il  latino  è una  lingua  . Buon.  Fier.  J.  1.  2.  Burlo 
talvolu  , E talvolta  anco  tra  la  burla  , e ’l  vero  cc.J’af* 
io  oltre  allo  (leccato  Del"  dovuto  rifpctto  . 
fc.  Fare  , e Dire  (becchi  fia  per  burla  t da  burla , vale 

Per 
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ter  tf'hena  . Lat.  peto  , Ter  fxum  . Sen.  ben.  V trek  J-4.  Sc 
gii  tu  non  peri fi  , che  favellando  da  burla,  e per  ifchcrzo, 
e con  argomenti  favotefi  , e da  dirli  a veglia  dalle  donne 
vecchie  ec. 

Burlare  - Biffar t , Sehemire . Lat.  irridere , tontemnere . Gr. 
ypieifiu»,  h»F**  • Segn.fior.  6.  161.  Filippo  ec.  non  poteva 
tenerli  , che  alcuna  volta  burlando  non  motteggiane  ec. 
Buon.  Fio.  1.  *-  ».  Burlo  talvolta  , E talvolta  anco  tra  la 
burla  , e ’l  veto  ce.  Palio  altre  allo  (leccato  Del  dovuto  n- 
fpetto  - . 

§.  I.  Per  Gitlar  via , Ufar  ptvdig.iiuà  . Dani.  lnf.  7.  Gri- 
dando, perchè  tieni,  c perchè  buri» l Bui.  Perchè  burli , cioè 
perchè  gitti  via . 

§,  II.  Ih  fignifie.  (trarr,  vali  Non  dire  , e Non  far.  da  Jen- 
na . Lat.  jato  agtre  . Gr.  ntù'ur . Buon.  Fier.  1.  4.  so.  Così 
cosi  ’n  un  certo  ma’  burlando  Par  fatto  per  trafigger  que’ 
jncfchini . Va.  PH*-  .14-  Tenendo  nella  delira  un  lioncino  , 
pareva  , che  lo  follcvarte  per  far  così  burlando  paura  . 

§.111.  Neutr.  fa  3-  Burlarli  di  cheti  hi  fia  , vale  Non  fame 
tonto.  Sprezzarlo,  Fartene  beffe  . Lat.  centcmnere  •.  Gr.  ?«>■«». 
Fir.dijc.'an.  8a.  Se  nc/Tuno  tu  quelli , che  ti  vede  fio  no  an- 
dare per  aria  in  cosi  nuova  forma  , e per  quello  li  riderte- 
lo, c fì  burlaHero  del  fatto  tuo  ec.  tu  per  niente  non  ri- 
fponddli  a perfona . 

§.  IV.  In  pnxrrb.  Tal  fi  burla  , che  fi  confi  fio  ; e vale  , 
thè  Ade  volte  fotta  apparenza  di  burlate,  fi  dice  la  verità  . 
Lat.  udendo  decere  verum  . Cerri.  Dan z.  5.  4.  Tal  m olirà  di 
burlar,  che  fi  confefTa  . 

Bu  K lato  . Add.  ili  Burlare  . Derifp  . Lat.  eontemftus  , dvi- 
jut . Gr.  ua/myVadStit . Vit.  Pin.  149.  Aperte  è un  tale  bur- 
lato da  Ammiano  poeta  . 

Bu  a iato  a e . Che  burla  . Lar.  mtfor  , nugater  . Gr.;;».4*r- 
«r».  Varch.  Ercol. 54.  Onde  vengono  cianciatore  , ciancione, 
burlatore  ec.  * . 

Burlesco.  Add.  Di  Burla,  Burlevole  . Lat.  facetus  , foeo- 
Jur . Gr.  . Buon,  Fio.  z.  1.  14.  E picnillimi  al- 

iando bkchicroni  Farli  ire  in  volta  con  buriefehi  vanti  . 
Red.  Annoi.  Dnir.  111.  Quantunque  i fonetti  colla  coda  fia- 
no  per  lo  piò  burletchi , e familiari  . 

Burlevole.'  Add.  Direfi  di  eefa  da  burlarfine  . Lat.  con- 
lemnendui . Gr.  %>JUaraJl  , 

§.  Pigliafi  talora  ter  la  Pofona  , che  burla  . Laf.  inri  far  . 
Gr.  . l'arco.  Ereol.  S4-  Onde  vengono  cianciatore  , 

ciancione  , burlatore  , e burlone  , c burlevole  . 

Burli  ero  . Add.  Burle  fio  . Lat.  facrtus  % jocofus  . Gr. 
XmUthw  . Cor.  leu.  1.  a?,  ringrazio  il  legno  fan- 
to  , che  , dove  vi  lafciai  melanconico  ,.v'  abbia  fatto  bur- 
*‘cro’- 

Burlo. n accio.  Peggiorar,  di  Burlane  , Baianarcio  . Lat. 
nugator  . Gr.  givaeoc . 

Burlone.  Che  burla  /avente  , e volentieri  . Lat.  nugator . 
Gr.  ytMeróc . Varch.  Ereol.  54-  Onde  vengono  cianciatore  , 
ciancione  , burlatore , c burlone  . 

Buso  . Add.  V.  A.  Ufata  per  forza  di  rima  . Buio  . I M.fervus. 
Gr.jt&au  . Dittam.  1.18.  Due  anni  , e trenta  avea  da  quel, 
eh’  10  '1  torti  A quel  , che  venne  sì  torbido,  c buro.  Rim. 
ant.  F.  R.  Allqr  che  il  fole  Scende  nel  mare  , e I'  aria  li  fa 
bura  . Frane.  Barò.  aóa.  ai.  D»  notte , quando  è buro , Un 
lume  puoi  portare  . 

Burrasca  . Quel  combattimento  , che  fama  ì venti  , per  lo 
più  in  moie.  Ut  tcmpefial  . Gr.  ^ufiasia . Red.  nat.  efp. 
In  evento  , che  il  mare  improvvifomcntc  fi  gettarti:  a bur- 
rafea  . 

V I.  Per  metaf.  Difgrmàa , Difirwentura  , Pericola  . Laf. 
calamitai , àifcnmai  . Buon.  Fier.  3.  5.  a.  Avvezzo  arte  bur- 
rafchc  , cd  a trambufti  . Malm.  3.  35».  Altri  , che  fogge 
anch'  ei  fimìl  burraie»  , Finge  l’ infermò  , c vanne  allo 
fpedale . - 

.§.  II.  Onde  Corro  burrafia  , vale  Corro  pericolo  , Lat.  in 
àifcrtmtnt  ver  fati  . Malm.  8.  a.  Manca  in  qual  ino*  fi  può 
correr  burnita  . 

B u R R A TO  . Burrone  . Lat.  rupe]  , lonu  praruptus  . Gr.  *#*- 
urli . M.  V.  8.  74.  Salieno  per  le  ripe  , e per  li  bofehi , c 
burrati  fuggendo  . Doni.  lnf.  11.  Catal  di  quel  burraio  era 
fi»  feda-.  Còft.  S.  Boa.  E di  fofto  a te  è "1  burrato  , c la 
bocca  orribile  dello  ’nfemo  . Bcm.  Ori.  t.  8.  18.  Profonda  in 
un  burrato  il  paladino 
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Bu  R R O so . Add.  Pieno  di  burro  , Condito  con  burro  . Lat.  b«- 
tyro  f ienili  , butyro  conditui  . Gr.  fiat, -rvpf  ùtofiiioi  . Libr. 
cur.  malati.  Mangino  le  minefire  molto  bene  burrofe  , e jl 
burro  fia  frefeo  . E appo  fio  ' : Le  vivande  burrofe  ammolli-- 
feono  il  ventre  . 

B u 5 a R K . V.  A.  Bucare  . Lai.  firare  . Gr.  r ipaiimr . Pota  fi.  4. 
Poi  vidde  a Mucdo  smemora  bufarli  . 

B U s B A cc  A R E . Fare  il  butbaccone  , Far  busbaccherla  . Lat. 
fucum  facete . Gr.  u&fXpaO*ut . Cren.  Mordi,  idy.  Volef- 
fc.  Iddio  -,  che  ci  forte  la  parta  , corne  e1  è il  buono  ani- 
mo - e via  busbaccando , fe  tu  non  farai  favio  , e’  ti  giu- 

„ • ... 

BusbaccherI'a.  Inganno  , e he  fi  cerca  di  fare  altrui  con 
bugiarde  , e finte  invenzioni  . Lat.  ttchna  . Gr.  dyn . Cron. 
Mordi.  ;y6.  Si  maravigliava , noi  avellimo  gelosia  di  lui  , 
c che  cosi  dirtele rava  il  noltro  buono  illato , quanto  il  fuo, 
‘c  molte  altre  zacchere,  c bushaccheric , bugie,  tranelli 


Bu  rro  . La  pane  più  grafia  dd  latte  , /aparata  dal  fiero  ni 
rimenare  . Lat.  butjrrum.  Gr.  (Soòrvpo/.  G.V,  8.  jy.8.  Vivonfi 
di  carne  cruda  , o poco  cotta  , « di  faftgue  di  badie  , c 


burro  , e latte  . F rop.  y«.  19.  Per  difpctto  di  lor  vilti  da 
tutte  le  nazioni  del  mondo  i Fiamminghi  erano  chiamati 
conigli  pieni  di  burro  . Dant.  Jnf.  17.  Vidinc  un'  altra  , 
niìi  che  fanguc  , torti  Mortrarc  un’  oca  bianca  più  che 
burro  . 

Burrone  . Luogo  feofeefa  , dirupato  , e profondo . Lat.  ra- 
pa, lotta  prxru/tus  ; prefunda  , afferà  valla . Cr.dv 
Cavale,  med.  cuor.  Trovò  quel  santo  Romito  in  un  burro; 
n« , e quali  tutto  rofo  da*  lupi  . Mari.  4.  *?.  I delìrier  ci 
bacuio  grattata  la  rogna  Tra  mille  Tlcrpi  per  ogni  burro- 
ne . Va.  Plut.  Dim.  E fuggendo  vanne  in 'un  burrone  , ov- 
vero botto , il  quale  bofeo  era  tutto  coperto . T de.  Dov- 
ane*. Z.J4-  Il  (bldato  Romano  combattere  non  pure  in  pia- 
nure , ma  m.  bofehi  , o burroni , fe  mefficr  là  . Allrg.f  iy. 
Gh  in  un  burrone  Fu  per  talciar  gli  flivali , c ’I  cappello. 
At.  Tur.  ?.  6y.  E riulciro  in  tu»  burrone  afeofo  Tra  monti 
uucccrtibiii  alle  geau . 


e falliti  , lotto  le  quai  pensi»  giungerti  , e vennegli  prelfo 
che  fitto  . Buon.  Tur.  4.  4.  aj.  Il  ulano  ec.  a'  se  rincrefa 
Colle  busbaccherie , colle  rapine  . 


Bu>  A a C CO  . Bmbaeeinc  , Bulbo  . Buon.  Fieri  4.  z.  j.  Che 
Jo  Icara  ventarli  alle  pazzie  Da  fcolar  non  chiam*  io , ma 
da  busbacchi . E 5.3.8.  Tali  al  mangano  pofe  a girar  Tem- 
pre , Che  busbacchi  aggirar  chi  lor  credéo . 
Bushaccone  . Che  ufi  butbacr  berla , Bus  bario  . Buon.  Fier. 
1.  3. 11.  Avvi  tra  loro  Malvagi  mettitor  di  dadi  folli,  Bus- 
baccon  , giuntator  , rattor  di  donne  . 

Busseria  . Busbactfyeria  . Lat.  ttchna  . Gr.  e»*»»  . Buon. 
Fier.  1.4 .6.  Ritorte  di  parole  , Doppie  , finte  , bugiarde  , 
equivqchcfcbc  Fan  nella  busberia  mieliti  accorti  . E 4.  4- 
10.  N‘  ho  fentite  contar,  già  tante  , c tante  Di  quelle  bus- 
beric  , tranelli  , c truffe  . 

Bussino  . pim.  di  Busbo  . Cecch.  E firn.  er.  1.  4.  Che  vuol 

Siuello  busbino  Da  voi  Mertcr  Grilogono  ? guardatevi  Da 
ui , eh’  egli  è come  il  carbone  . 

Busso.  Butbacco  . Buon.  Fier.  4.  4.  aj.  Truffottor  , gabbi- 
tor  , ladri  , rartori  , Busbi  , datori  , e affi  (fin  di  ((rada  . 
E 5.  4.  5.  Andarne  prigionieri  Molti  barbi  rimali  di  fua 
fetta . 

Busca.  Certa  , Il  bufare  . Buon.  Fier.  4.  4. 13.  Ch’  ei  ten- 
gono alla  pane  del  civanzo  Delle  lor  bulche  . 

§.  Andare  pi  bufea , Dar  fi  alla  bufea  , e fimili  , vagliano 
Andare  in  cena  di  chectheffia  , Aff  aticarli  per  buffare  thecthtf- 
fia  . Lat.  guardare  . Matt.  Franz,  nm.  btaL  116.  E diedi  mi 
alia  bufea  , e feci  tanto  , Che  per  valor  dell’  argentate 
penne  Io  trovai  pur  da  metterla  in  un  canto  D'  una  lian- 
zaccia  . Malm.  7.  5.  Tanti  ne  va  a taverna  , eh’  è un 
barbaglio  , Parte  alla  bufea  ec.  Salv.  Granth.  3.  3.  Chi  tro- 
vò prima  quell'  arte  Del  vivere  alla  bufea  , e quella  bella 
Induiiria  del  far  fuo  quel  dell'  altrui . 

Buscalfana  . Reflui  grande  , t magra , thè  anche  diciamo 
Alfana  , detto  per  ifehtrzo  . Laf.  ignobili s caballui  . Gr.  *■- 
$«*»< . Frane.  Sacch.  nov.  6\.  Aveva  accattatò  un  caval- 
laccio di  quegli  deila  tinta  di  Borgognilfonti  , che  era  una 
bufcalfona  , alto , c magherò , clic  parca  la  fame  . E nov. 
159.  Tenendo  per  nuove  vie  drieto  a quella  fua  bufcalfona. 
Buscare.  Procaaittrfi  con  mduftria  , od  ottenere  cbecehì  fia . 
Lat.  anxd  guarflan  lo  obsinere  . Gr.  nyopd^w.  Cecch.  Dot. 
1.3.  Intanto  intanto  egli>ha  bufea  lo  quella  cafa  . Toc.  Dav. 
ann.  3.  71.  Domine  follo  trillo  quel  Drnfo  ,chc  non  acpò; 
che  n'  avrei  bulcara  altra  mancia  . 

§.  I.  E neutr.  puff.  Cecch.  Scrvtg.  j.  7.  Si  bufea  infino  a 
Bologna  le  fpefe . 

§.  li.  E Buffare  , talora  vale  Predare  , Foraggiare  . Lat. 
pradarì . Gr.  >Jtl(to$m . Star.  EUr.  1 . 24.  Venti  uomini  fo- 
la mente  , thè  buttavano  alcun*  preda  ne'  vicini  lidi  Cri- 
fliani  . E «.  ui.  Richiamato  alla  malia  chi  era  andato 
fuori  a bilicare  , fi  ritirarono  in  un  luogo  aperto  cc. 

Bus.c  ato  . Add.  da  Bufiate  . Lat.  computatiti . Gr.  *w9ut. 
Toc.  Dav.  Pad.  Ehg,  409.  E non  eh*  io  tema  d’  antipor  la 
fortuna  , e il  beato  commcrz»  de’  poeti  all'  inquieta  , e 
anfiofa  vita  de'  dicitori , con  tutti  i lor  confortiti  bufeati 
da' lor  combattimenti  , c pcricol^ . Buon.  Fier.  ?.  4.  u. 
Bufcaio  qualche  pezzaccio  d1  or  , 1’  ha  data  a gambf  . Cor. 
lett.  1.  140.  Al  signor  Don  Giorgio  fi  fon  mandati  i cani 
bufeati , c di  piò  i fuoi  fmanriti . 

Buse  AT  ORE.  'Che  bufea  , Buon.  Fier.  4.  z.  j.  Rinvergatori 
D’  avvenimenti , bufeator  di  nuove  Primaticci  anfiar  , fia- 
le avvertiti . 

Boschetti.  Brufiheite  . Lat.  finta . Gr.  ntàpuon  . Mae- 
flruzz.  a.  14.  In  quanti  nH>di  fi  fa  lo.’ndoVinamcnto  , che 
fi  fo  per  forte 1 ? cc.  In  molti  modi  cc.  alcuna  volta  per 
certe  cedole  ferine,  cc.  e confiderai!  chi  le  toghe  ; e fi- 
migliantemente  ne*  fofcelli  non  eguali  , cioè  bufehette  , 
chi  la  maggiore  , © la -minor  tolga  , Morg.  17.  13.  O tu- 
feonder  più  in  quella  le  bufehene  . * 

B u s c H t A . V.  A.  l’alo  lo  fleffo  , che  Nulla  . Patafi.  4.  E’  non 
ha  bufehia  » ed  è una’  gran  lappola  . 

Bu  SC  ione  . V.  A.  Macchia  , Bofeo  di  pruni . Lar.  /piva  . 
Gr.  ixeot  . Fr.  Ciarli,  pred.  Vedendo  quivi  apprcrto  un 
gran  bufcione  di  fpinc  , e d’  ortiche  , fpogliofli  ignudo  , e 
gitrorti  ria  quelle  fpioe  . Lev.  Sì.  Le  vie  ,oude  ! uomo  vi 
falla  , erano  afpre , e piene  di  bufeioni . 

Busco.  Biufcolo  . Lar.  fefluca  . Gr.  xàpfot . Fr.  C knd.  Ve- 
de  bene  1’  altrui  bufeo  t ma  non  vede  là  fua  trave  . Serm. 
S.  Agofl.  13.  Guardatevi  di  non  guardale  la  fclltuca  , overo 
il  bufeo  dell*  occhio  altrui . 
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BusCOtutO.  Dir»,  di  Bufco  . Lai.  atonuu  . Gr.  ««p*  . 
irnirad.  Fin.  E noia , che  furono  in  dii  , come  U • (pera 
del  soie  , che  t‘  entra  in  cala  , di  bulicolim  . 

Busecchta,  r busecciiio.  Budellame , e ventre  it  a- 
m mali  , e folli.  Lal. intrrane.i , exl.i  . Gr- otr/jf w »«  . B«c.  nov. 
60.  17.  E quindi  pallài  in  terra  d’  Abruzzi , dove  gli  uomini, 
t le  femmine  vanno  in  zoccoli  fu  pc'  monti  , rivedendo 
i porci  delle  loro  bufccchie  rocdeiìrae  . Lab,  317.  0' aver- 
ti , a modo  eh’  un  nibbio  , lanciato  adefcarc  , e pigliare 
alle  bufccchie  . Folg.  Mrf.  Trocàici  farti  di  «olirà  invenzio- 
ne , che  tono  di  polente  virtudc  allo  flutto  del  ventre, 
ed  allocfcorticamento  deile  bufccchie  , cioè  nónugc  . Frane. 
Saech.  rum.  124.  Avendo  mandato  un  tegame  al  forno  cc. 
Noddo  avendone  mandato  un  altro  con  un  bufecchio  pie- 
no non  fo  di  che  . Geli.  Sport.  2.  1.  Tuo  padre  cc.  uteva 
le  Aringhe  di  cuoio  , e cignevafi  con  un  bufecchio . 

Bussa  . Sorta  di  frumento  da  fuono  . Lat.  buccina  . Gr.  aàx-- 
wr£  . Saluff.  Poco  llantc  fece  fonare  trombe  , e corni , j e 
buine  . Cniff.  Calv.  1.  x?.  E intefe  un  di , die  Ant andrò 
andava  a caccia.  Vide  rete,  falcon,  can,  bufne,  e corni. 
E libr.  3.  Sonando  molti  , e variati  dormenti.  Buine  , cor- 
netti , tvegiie  , e pdferoni . Adori;. *0.45.  E lì  fcntiva  i pica 
liran  nacchcroni , E unte  bufne  , e corro  alla  more  fu  . 

Buso  ■ Add.  Bucato  , Fuoco  . Lat.  vacuai  . Gr.  *i tòt . Morg, 
io.  J5.  Dicendo  : io  non  avea  veduto  ancora  Se  tu  t”  ave- 
vi lancia  , o foda  , o bufa  . Burch.  a.  8p.  Oh  ielle  bufe  , 
oh  mercatanti  fciocchi  . 

Busose  . Sorta  di  frumento  da  fucata  . Bit  Bone  . Morg.  lo. 
27.  E lentia  trombe  fonare , e bufoni  . F.  1 9.  89.  Ma  fi- 
nalmente un  dì  bufoni  , e comi  Senron  fonar  lenza  faper 
chi  fuofta . 

Bussa-  Affanno  , e Tanaglio  , cagioniti)  fer  lo  pai  da  fati- 
ca . Lat.  affiiHatia  , vtxatn  . Or.  qnu,  m»v  . F.F.  11.71. 
Ij  notte  quelli  di  Cintoia  per  la  bufla  del  di  tormentati, 
perchè  aliai  di  loro  n’  erano  fediti  , mandarono  a Firenze 
per  r aiuto . Fr.  GiorJ.  Pred.  In  quanta  paura  Ikon  egli- 
no , in  quanu  folledtudmc  , in  quanta  bulla  , e in  quanta 
battaglia  continuamente  l 

Bussamesto  .1/  Buffare  . Lat.  fui  fatto,  pulfut . Gr.  aqvy- 
fix  . rratt.fr fr.  cof.  dona.  Sentono  un  continuo  bulfamen- 
to  nell'  arteria  della  tempia  . 

Bussare.  Battere , Percuotere  , Picchiare  ; e dicefi  propria 
degli  ufei  , quando  fi  picchiano  , percli  e'  / iena  aperti  . Lat. 
fui  fai  e . Gr.  jwttwi-.  Anni,  Faag.  Quando  viene  , e bulla, 
incontinente  gli  apriate  . Libr.  Moti.  Uno  , cffcndogli  dato 
d'  un  ballone  in  falle  fpaltc , dilfe  : frate  , non  ballar  più, 
chiama  innanzi  , e faratri  aperto.  Frane.  Saoch.  rim.  54. 
Oicl  guaio  He  , che  di  limo  crcoline  , Bulla  , e percuote, 
perchè  ognun  li  fenta  . AJ or*  S.  Crtg.  Sempre  bulla  alla 
porta  , perchè  alla  fine  le  (ìa  apeno  - 
5.  E neutr.  puff.  Batter fi , Percuoter  fi . Lat.  fui  fati  . Gr. 
xàxataSm  . Ctntf.  Cab.  1.  E che  co’  brandi  i"  un  1*  altro  lì 
budino  . Frane.  Sa.  ih.  mv.  159.  Il  popolo  ancora  fi  buffava 
in  gran  pane  con  le  pugna . . ...  . 

Dussatore.  Ferini,  maje.  Che  buffa  , Che  fucina  . Lat. 
fui  fatar  . Gr.  xpz-ràr . Efp.  Fong.  Sono  polli  1 portinai  da 
parte  dì  colui  , che  la  guardia  governa  cc.  co. toro  ogni 
buffatore  conofcono  molto  bene  . 

Boss  at  Rice.  Ferirai,  [tram.  Che  buffa  , Che  fi.cbia  . Lat. 
puljatrix  . Gr.  nòia  eoa  . Tratt.  Jegr.  eof  dom.  11  cerotto ‘fi 
ponga  nei  luogo  dell'  ancria  buffatrice  . 

Busse.  Battitoie  , Colpi  , Pieghiate  , Pcreoffe  . Lat.  plaga  , 
vrrberatio  , idus  . Gr!  npuapa. , *>Jr>ii  . Bocc.  rum.  44.  1 a. 
Dicdergli  tante  buffe , che  tutto  il  ruppono . E nov.  68.  8. 
Ella  in  pedona  di  fe  nel  fuo  letto  la  mite  , pregandola  , 
che  lenza  farfi  conofccrc  quelle  buffe  pazientemente  ricc- 
veffe , che  Amguixio  le  delle  . Cren.  Marcii.  a;6.  Girne 
dal  fuo  macllro  avelie  avuto  buffe  , così  fi  partiva , e non  ' 
volca  più  tornare  a lui . E appreso  : Alla  fosundfione  del 
inadiro  , e alle  molte  buffe  , e I paventi  . Maeffruzx.  2. 36. 
Che  farà,  fe ’1  chcrico  voghemio  foddisfarc  ad  alcuno } 1- 
l'ixiti rancamente  fi  fottomette  alle  buffe?  E appreffo:  tifo 
chetici»  fi  dee  ifeomumeare  , e colui , che  '1  batte  è «co- 
municato , imperocché  cotali  buffe  , avvegnaché  non  fie- 
no violenti  , è nondimeno  cola  ingiurioia  all'  ordine  dd 
cbcrico,  nel  cui  favore  quella  decretale  fu  fatta  . Bnn.Orl. 
a.  21.  54.  Non  s'  è mai  l'afpro  tenie  allentato , Anzi  par, 
eh'  egli  ingradin  nelle  buffe  . 

BuSSETTO.  Antefe  fatto  di  boffolo  , col  futile  i calzila}  lu- 
Jìrjno  le  J carpe  , e di  cui  cure  fi  fervono  gli  fl  amputati  de  pan- 
ne , 0 de'  drappi  , quando  gli  Jiampano  , 0 trinciano  . Cani. 
Cam.  48.  Quello  buffetto  , che  non  è tc-gicro  , Con  ma- 
no un  po'  fallate  . E 235.  11  forte  cordo van  morbido , e 
netto  In  pregio  alto  fi  tiene , Perchè  la  forma  , e i aolpi 
del  buffetto  Senza  lliantar  foli  iene  . Bronz.  rim.  buri.  E 
s'  e’  non  fanno  romorc  a cucire  , E'  piethian  col  buffetto 
tanto  Ipcllo  , Ch'  e'  fi  può  quali  a osn’  ora  fentire  . 

Busto  • Remore  , Fracaffo  . Lat.  prefitta  . Gr.  Siòvot . 
Fav.Efop.  Fece  cader  nel  lago  un  corrente  con  un  fubito, 
e fpaventcvol  buffo . Annot.  Fetng.  E fubilamentc  venne 
da  Ciclo  un  tuono  , e un  gran  buffo  , come  d’  un  gran 
vento , e ricmpctte  tutta  la  cafa  . Frane.  Sacch.  Op.  db.  Se 
collo  fuo  piede  là  troppo  buffo  a fcalpitarc  . Onici.  S.  Gio: 
Grifoft . Nel  mezzo  del  mare  , dove  tòno  le  rcmpctlc  , e 
le  fortune  , ed  i manali  , e le  mine  , ed  i buffi  delle  cru- 
deli onde  ■ Pobz.  Stanz.  17.  Di  fuchi , e buffi  tutto  il  bo- 
Lo  Tuona  . 
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J.  Per  nteteef.  CoB.  Ah.  ìfite.  Effondo  libero  dal  buffo  di  tutti 
i pen fieri  , e turìnzioru  terrene  , e fccverato  dalla  mii- 
clnan/a  di  tutti  i vizj  . Nav.  ant.  g.  tot.  37.  Eri  fiato  ru- 
bato in  falla  linda  cc.  ed  a ve  vane  a Firenze  , ed  a Siena 
gran  mormorio  , e buffo  . 

Busso  . Baffo  , Boffolo  . Lat.  buxtn  . Gr.  viFit  . Antri.  47. 

E I'  alto  faggib  , ed  il  pallido  , e crefpo  bullo  , e più  altre 
piante  , le  quali  lungo  lana.il  narrare  . Fitte.  4.  pi.  Pallida 
come  buffò  nfupina  cadde  in  grembo  a Glorizia  . Alam. 
Colt.  4. 8;.  Più  di  tutti  è nchieito  il  falcio , e ’]  tiglio  , E 'I 
colorato  buffo  , il  mirto  , e '1  cornio  , A far  I'  alte  miglior 
poffenti  a guerra  . E 5.  ira.  Chi  il  vago  mirro  Trapian-  . 
taffe  tra  lor , chi  il  crefpo  buffo  , O ’l  tenere!  lentifco  cc. 

Bussola  . Strumento  marinarefeo , ove  t aggraffa  f ago  co- 
lamit.rto  ad  ufo  di  trovare  t luogh  , ove  uom  fi  trova  . Lat.  p/- 
x 11  nautica.  Gr.  r-d-it  mesa*.»,  fiut.  Par.  la.  1.  Hanno  li  na- 
viganti una  buffola  , clic  nefomezzo  è impcrnata  una  ro- 
tella di  carta  leggieri , la  qual  girata  fui  detto  perno  cc. 
Sagg.  nat.  efp.  S*  accomodi  da  una  parte  della  calle:  ta  di 
legno  una  buffola  ec  E appreffo  : Fermili  allora  La  cala- 
mita , e nello  fpazio  , che  nman  voto  nella  caffctta  tna 
lei , e la  buffola  , lì  mettano  cc.  Buon.  Pier.  3 . a.  9.  Ned 
han  ver  1’  Oriente  luminofo  Del  penlkro  in  ventar  buffola 
alcuna . 

§.  I.  Onde  Perder  la  buffola  , dkefi  di  ehi  nelle  fut  azio- 
ni £ abbandona  , e non  fa  fu*  thè  cof  a fi  fatua , lo  che  fi  di- 
ce ancora  Navigar  fer  perduto  . Lat.  animum  diffondere  . 
Gr.  àropùr  , àfmyirùr  . Ambe.  Furt.  5. 2.  Quella  co  fa  m‘  ha 
fatto  perdere  la  buffola  . E Berti.  2. 7.  Mal  pollò  coniigliar- 
fi  1 eh’  i’  ho  la  bulfola  Sm  irrita  , come  tu  . 

II.  E per  Ciuci  riparo  di  Ugnarne  , o d altro,,  che  fi  po- 
ne davanti  agli  ufei  per  difender  le  pane  dal  freddo  . e fer 
togliere  a ehi  è fuori  li  veduta  di  chi  i demo  , che  fi  dice  an- 
(he  Parin.<ento  , 0 Ufi  iole  . Lat.  cancelli . Gr.  fi  *x  file  . Buon. 
Pier.  ».  4.  18.  Ma  li  dentro  Apro  una  chiufa  buffola  di  ve- 
rri , Che  fantocci  cran  quei , cn’  io  vidi  inficine  f E 4.  4. 
14.  D' intorno  a quelle  buffole  dorate  Fra  gli  fpiragli  de 
dorali  ufciali . 

i.  IH.  E Buffola  per  lo  fleffo  , eòe  Brufea  in  figmfic. del  §. 

§.  IV.  Buffola , fi  dice  anche  Una  fedia  portatale  chiufa  da 
tutte  le  bande  . 

B U S S O N E . Strumento  da  fonare  ufato  dagli  antichi  . Morg. 
16.  2j.  Trombe,  trombette  , nacchere  , e buffoni  . Ar.Fur. 
27.  29.  Comi  , buffoni , e timpani.  Moccichi  Empiono  il 
ciel  di  formidabil  tuoni  . 

B u sta c'c  io  . Peggiorai,  dì  Buffo  . Pataffi.  2.  Ch’io  ho  pie- 
no il  bullaccio  a Maccabeo  . £ appreffo  : E delle  cacarci-  . 
fe  in  fui  bullaccio  . . 

Bustino.  Dim.  di  Bullo  . Buon.  Pier.  j.  5.  6.  E poi  s’ ap- 
punta in  fui  buiì  in  dorè  . 

Busto  . Petto  , e talora  Tutto  7 corpo  forza  comprendervi 
gambe  , teff  a , e braccia  , Imbuffo  . Lat.  thrrax  . Gr.  £»*.*£  . 
Dant.  Inf.  17.  Sen  venne  , ed  arrivò  la  iella  , e M bullo  . 
Con.  F.  deferive  lì  bullo  di  ferperue  di  molti  colon  mac- 
chiato . Dant.  Inf.  28.  I’  vidi  certo  , ed  ancor  par  , eh’  io 
ti  veglia  Un  bullo  fenza  cj|h»  andar  , Eccome  A ridi  van 
gli  altri  dc"a  tròia  reggia  . 

§.  I.  Buffi  fi  chiamano  anta  le  Statue  /toltile  dalla  trfla  fi- 
no a!  petto.  Lat.  berma  . Gr.  -toio/am  . Salvia.  Prof.  Tofe.  2. 

2.  A quel,  titolo  colà  fuori  . col  quale  è-  infignito  quello 
luogo  cc.  il  buffo  di  Dante  e lòvrappollo. 

II.  Per  Situila  vede  affibbiata  , e armata  di  Becche  , la 
quale  cuor  re  il  ritto  delle  donne  . Lat.  thorax  muliebri 1 . 

Butirro.  Burro.  Lat  .butyrum . Gr.  fiinfor  . Mor.S.Greg. 
,In  che  modo  la  grazia  dello  Spirito  Santo  ci  pal'ca  di 
mele  , e di  butirro  . E altrove : Queffi  piedi  fi- può  direj 
che  fieno  lavati  di  butirro.  Buon.  Fitr.y  5.1.  E ved raffi 
a’  pallicci  Dar  , vctbigrazia  , ed  a torre  . e ’nlalatc  , Bu- 
tirri , gelatine  la  fembianza  Pretta  di  felve  , di  atti , di 
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ButTAGRA  . L'Ovaia  del  pefice  ferrata  al  fumo  , o a!  ven- 
to . Lat.  ava  pìfcinm  falda  . Gr.  «ùf  mifvjfft . C<vtt.  Coen.  i;o. 
Della  buttaera  affai  perfetta  , e buona  Abbiam  per  voi 
portata , o Fiorentini . E appai  fio  : La  buttagra  perfètta 
Si  conofce  al  tagliare  . 

Buttare  . Gettare  . Ijt.  /aeere  , projiccrr  . Gr.  firnir  . 
Dant.  Inf.  ai.  Laggiù  ‘I  buttò  , e per  lo  fcogliq  duro  Si 
volle  . Sen.  Ptft.  Buttare  il  fuo  fardello  innanzi  uomo  , 
quando  uomo  monta  , è confentire  al  vizio  . 

£ I.  In  fignific.  neutr.  paff.  Sagg.  nat.  efp.  18.  I fili  cc. 
fervono  , come  di  fàlfarcdroe  alia  palla  , acciò  non  fi  but- 
ti Tur  una  mano  piò  , che  full’  altra  . 

II.  E per  Mandar  fuora  . Laf.  emittore  . Gr-  ùqtirai  . 
Sagg,.  nat.  efp.  239.  Il  verde  giglio  è tintura  cavata  dalle 
foglie  de' gigli  paonazzi,  i quali  preparati  con  mellura  di 
calcina  , buttano  un  verde  aliai  bello  . e yi.'ace  . 

5.  I TI.  Per  Sommare  , Arrivare  alla  firn  ma  . lat.  Sold.  Sat. 

6.  Faccia  per  tanto  fcco  la  ragione  Quel  , che  gli  butti  il 
partito  , eh’  ei  piglia  . * 

jj.  IV.  E Buttar  negli  aerili  , 0 in  faccia  , vale  Rinfacciare , 
Rimproverare  . Lat.  ofprcbrare  , txprobrare  , Gr.  _ oruli(ur. 
Itera.  Od.  1.  j.  rd.  Ch’  altro  piacer  non  s’ha  dall’uomo  in- 
grato, Se  non  buttargli -in  occhio  il  ben  fervile.  Malm.u 
73.  Così  nel  mezao  a tutta  la  procaccia  ec.  La  fua  capo- 
neria gli  butta  in  fàccia  . 

Butterato*  Add.  Pieno  di  buttai  ,■  t dicefi  del  volto  dal- 
f Monte  , nel  quale  fiat  rinutfc  le  margini  del  vainolo  ■-  tolta  la 
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tatui',  da  butteri  dell*  trottoli  . Lat.  puflul/trvm  eieatneìlms 
atmndem  Gr.  • Cren,  r dirti.  Monna  Beatrice, 

che  fu  c è la  ma;’.piorc  , ft*  bella  «iovane , ma  butterata 
nel  vifo . Lor.  Med.  Beo»,  tip.  {•  Quel  butterato  fi  chiama 

Bo!ts»6  • f'ZM  * cl*  hftia  l<*  tTFttoia  t*™***{a 

ferro  . Fm meTUeté.  Op.  dtv.  Pareva  uoa  trottola  , che  Vi 
lode  dato  fu  fatto  a’  butteri . 

4 I.  Per  quel  Segno  , • Morirne  , eh*  rrflit  altrui  dopo  il 
vainolo  , o flirtili  . Lat.  eieatrieuh  . Luig.  Pule.  Preti.  Latte 
«T  afina  a cogna  , Che  diana  , che  bilogna  A butteri  , c 

b Bufimi . fi  duomo  ambe  il  Guardiano  , thè  hi  euro 

delle  mamme  de  cavalli . * „ , 

BiTmoso  . v.  A.  Ad,l.  .Butterato  . Lat.  pufluLnum  rum 
tuabut  abumùtns . Ci.  puH-lou'.  Tratt.  fegr.cof.  Bonn.  Se  fi 
mirano  buttcrofc  in  volto  f noi  vorrìeno  fornire. 

BUTURO./'.  A.-Matnia  temue  a gufa  di  bitume  . Ut.  bum 
men.  Gr.  doomurit.  Tef.  Br.  j.  a.  Il  mare  morto  ec.  i tut- 
to , come  buturo  , tenace  . E altrove  : E tappiate  , che  l 
bulino  di  quel  lago , è (I  tenente  cc. 

BuZIKAHk  • Muavtrfi  pianamene  , Far  fioco  pepilo,  Ru- 
mare . Lat.  lenita-  moven  Gr.  narra  pia file  ximoia,  . E fi 
uja  iteutr.  e mure.  puff.  Lrv.  Af. -Quando  ella  fue  aita  ora  , c 
li  nemici  non  fi  buzzicavano.  Frane.  Sacco,  oey.  ajo.  \cg- 
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gcndo  un  facco  pieno  , e *1  buzzicare , e il  dolerti , il  fan- 
no  villa  di  maravigliarli . Luig.  Pule.  Btc.  aj.  E buttu.0  un 
micin  quivi  dal  melo  . ... 

f Buzzicare  direfi  anehe  in  fignifit.  di  Bucinare  . Lat.  /«- 
funate . Gr.  . Salv.  Qrdnch.  I . I . E già  mi  pa- 

re v'  egli  averne  Sentito  buzzicare  non  fo  che  . 

B U Z Z l CHI L LO  . Pietol  romore  , Piccola  trama  . Lat.  rumu- 
Jcului . Cron.  Morell.  vyp.  Egli  aveva  detto  , che  m cafo , * 
che  la  petizione  non  li  vincrìTc , che  farebbe  un  buzzichcU 
lo  , che  aceonccrebbc  tutto . , 

Buzzicalo  .Il  buzzicare  , frequenumenta  del  n zzicarr  . 
Lat.  rumufrului.  Sea.  Pifi.  E a ciafcun  romore  , e buzzicato 
fi  volgono  . Salv.  Graneb.  j.  7.  Intanto  io  Starò  un  po  a 
fpiar  , ti  io  ne  fcntifli  Buzzicato  alcuno  per  la  via  . Fvr. 
Trin.  a.  6.  E *’  io  fcntifli  di  nuovo  buzzichici , dille  ( che  • 
io  nc  la  verrò  ad  avvitare  fubito . 

Buzzo.  Ventre , vote  bufiti . Lat.  pentirei . Gr.  yaewp. 

§.  I.  £ per  Un  tetto  amefe  fatto  a guifa  d un  torfo  uma- 
no , otir  le  donne  tengono  gli  aghi  , e gli  / pilli  ■ Trarr,  fegr. 
enfi.  dom.  Nel  buzzo  , ove  li  tengono  gli  aghi  , c gli 
«pilli . . 

§.11.  Buzzo  , vale  anche  Broncio,  onde  Far  buzza  ad  al- 
cuno , vale  Aver  fico  collera  , Tenergli  immetti . 

Buzzone.  Che  ha  gran  buzzo , voce  bafia  . Lat.  vatttiofut , 
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Lettera  . la  quale  ha 
molta  fimigl lonza  col 
C . Adoprafi  da.To- 
featù  per  due  forte 
, di  fumi  ; forchi  pa- 
pa innanzi  alt  .a  , 
O . u i ha  il  fumo 
pio  muto  , o roton- 
da , come  CAPO, 
CORCA , CURA, 
e ovanti  la  e , ed  r. 
fi  monda  fuori  pio 
fonante  , o afpirata  , 
come  CEKA,  c l- 
D o • Onde  per  farle 
fare  il  primo  fuono,lc 
pegno mo  la  ti  acro , 
come  CHETOjTR  A B O C C 11  I ■ Ducflo  CH  poflo  davanti  alt  i, 
ottiene  due  forte  di  fumi , t uno  Più  rotondo, come  fianchi, 
STECCHI,  FIOCCHI,'  F altro  [chiamato , come  OCCHI, 
OR  ECCHI)  CHIAVE}  quanittnifue  appo  i poeti  ertali  filo- 
ni non  impelli  Jean  la  rima  . Pttr.  tanz.  49.  1.  Qui  fra  i mor- 
tali (ciocchi  , Vergine  , que'  begli  occhi  . E per  cono  fiat 
quella  dtverfità  di  Juom , farebbe  net  e Bario  a Regnare  a aaji  be- 
dano il  [no  proprio  carattere  . Non  fi  pone  de,  ovanti  od  al- 
tre confonanti , che  allo  L , e % , nella  fieffo  /dittine  , e perde 
alquanto  del  fuo  /nono,  ma  alla  l più  rado , come  CONCLU- 
SIONE  , CLERO  , CRINE,  INCRESPATO.  Ammette 
avanti  di  fe  nel  mezzo  dello  parola  , «w  in  diverfd  fillaba 

10  1.  , n , R , s , come  calca  , ancora  , a r c o , 
TO  sco;  ma  lo  s , gli  va  ovanti  ancor  nel  principio  , conte 
SCUDO,  schermo  ; e fimprc  fi  pronunzia  la  s , innan- 
zi al  c , nel  primo  modo  pii  comune^  tome  nella  voce  casa, 
di  eht  v.  nella  lettera  s . Mette  fi  il  c , avanti  al  Q_,  quando 

11  Q. , fi  eUyereùòc  raddoppiare , nmc  a c q,u  a,  ac  qu  t- 
S T O , coni iufliacc fochi  il  <1 , non  fio  altro  , tbe  c • Nel  mez- 
zo di  parola  fi  raddoppia  , quando  bi fogna  , conte  STECCO, 
ROCCA , TOCCA ■ 

§.  Per  Numero  Romano  comunemente  ufato  , e lignifico  Cen- 
to . Din.  Comp.  2.  44.  Ebbono  da  lui  per  la  guardatura  fior. 
C.  £ 47.  I Priori  accanarono  fior.  C. 
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CA  . Accorciato  da  Cala  . V.  A.  Lat  dormi . Gr.  fu , Omer. 
Dant.  Inf.  ij.  E riducenti  a ca  per  quclio  calle  . But.  \ 
ca , cioè  a cafa . 

ìp  E per  Gufata  alla  Phvziatta  . Lat.  [umilia.  Gr.  muto* 
Bocc.  ntv.  52.  8.  Avvenne  , che  ima  giovane  donna  f bim- 
ba , c (ciocca  , che  chiamata  fu  madonna  Li  letta  da  ca 
Quirino  ec.  G.  f’.  8.  66.  t.  Nudriflì  in  Vincgia  , quando 
era  giovane  cherico  , a ’nfcgnarc  a’  fanciulli  di  a Quiri- 
no . M.  V.  4.  fu  Meffer  Niccoli  da  a Pillano  Ammira- 
glio di  trcntacinquc  galèe  de’  Vintztani . Frane.  Saab.  rim. 
Nata  della  gran  a di  NarnunJfa . * 

Cabala  . Arte  d indovinare  per  via  di  numeri , e dì  alerò  . 
l'ar;h.  Ermi.  150.  la  chiamarono  cabala , mediante  la  quale 
per  forza  delle  virtù  de'  nomi  ec.  li  dice  , che  operarono 
code  ftupende.  . 

§.  Per  Raggiro . Salvia,  dife.  2.  14.  La  cabala  , f adula- 
zione , F inrerdfc  cc.  hanno  occupato  il  luogo  delle  vere , 
e leali  et.  arti  . 

Cabalistico.  Add.  di  Cabalo  . Lat.  * ad  cabalam  fpe- 
fìons  . Varch.  rim.  buri.  i.  28.  Come  in  Giuda  ùcevan  que’ 
vecchioni  Dell'  arte  abalillica . 

CacaCCIano.  Dtcefi  et  Uomo  timido  , e da  niente  , Che 
fi  caca  y 0 fi  pi fita  fatto  per  lo  paura  ; voce  baffa  . Lat.  homo 
nauti  , homo  tubili  , t oppa  . Gr.  oòrdurit  . 

Caca IU OLA  . chiamiamo  il  F luffa  del  ventre  , la  quale , 
penili  pare  , che  rapprefenti  altrui  fihifiltà  , dui. imo  più  mo- 
de fla  mente  Socmrerrza  . Lat.  foria  , fluttui  vomii  , dutrrhaa  . 
Gr.  Suppom  . Pataff.  5.  Cacaiuola  non  ebbi  , e meriggiai  . 
T MB.  1. 


Tic.  Trio.  2.  4.  Che  venga  la  cacaiuola  a chi  mi  pofe  que- 
llo nome.  Burcb.  1. 6 j.  E durandoti  ancor  la  cacaiuola  Bei 
nfagaìlo  , e pianto  di  gallina  . 

i i-  AveT  ht  cacaiuola  mila  lingua , vale  Non  poter  tene- 
■J.  fcgcclo  i modo  Ùajfo  . Lat.  plenum  rimarum  epe  . totum 
diffluere . 

i IL  Aver  la  cacaiuola  nella  penna  , Non  fi  poter  coni  mero 
c*1  lirV?fe  • m°do  baffo  . Lat.  firibendi  eoe  or  thè  teneri . 

»•  li  1.  Scarpe  , 0 calze  a cacaiuola  ,,  cioè  Senza  calzare , ’af- 
fibiare , 0 legare  Buon.  Fier.  j.  1,  9.  Lafciate  , che  ’n  riè 
aveva  a cacaiuola  Le  fcarpe , anzi  alla  foglia. 

Cacai,  e r i’a  . In  ìfeberzo  per  Cavalleria  . F rane.  Saab.  uov. 
rqj.  Se  10  dico  il  vero , penfi  chi  non  mi  credcdc,  fc  egli 
ha  vedum  ,.uoq  fono  molti  anni  , far  cavalieri  H meta- 
nici, gli  Artieri , infitto  a*  fornai  , ancora  più  giù  gli  fcar- 
r®ali  S»  ufurai  , e rubaJdi  barattieri  , c per  quello  fa- 
ttilo li  può  chiamare  cacaleria  , c non  avalleria  . 

Cac  ALOCCHtO  . Poce  di  maraviglia  , come  Coca  [angue  , e 
fimtlt . Lofi.  Sire*.  1.  1.  Cacalocchio  ! per  far  cofc  uà  fan- 
ciulli , 0 da  bambini , voi  dovete  edere  il  Ten  . 

Cacao  , c caccao  . Frutta  fintile  alla  mandorla  , Pro- 
dotta da  un. albero  Americano..  Red.  Armar.  Dita.  29.  Il  CtOC- 
colartC'  è una  millura , o confezione  fatta  di  varj  ingrcdicn- 
ti,  tra  quali  tengono  il  maggior  luogo  il  cacao  abbronza- 
to, cd  ti  zucchero  . E appreffo  : Il  acao  ec.  di  color  lio- 
nato  feuro  , e di  faporc  amariccio , 

Cacapensieri.  Due  fi  a Uomo  penfierofo , 0 finito , e che 
tn  ogm  cofa  pane  dfjficoltà.Ceah.  Dtjfxm.  j.  j.  Contatela  a quel 
cacapenfien  di  Filippo  mio  fratello  voi  , che  a me  non 
crcd  egli . £ j.  x.  Starmi  a fpezzare  il  capo  con  quello  a- 
capeniìcn  . Segr.  Fior.  Clip.  2.  j.  Non  è mai  , (c  non  in 
lutle  taverne  , fu  per  i giuochi;  un  cacapcnlien,  che  moi- 
re di  fame  nell  Altopalcio . Gir.  leu.  1.  4I.  Credo  , perché, 
fi  fu  avveduto  , che  in  quelli  cali  io  fono  Ilato  innno  ad 
ora  un  carapenneri . 

Cacare.  Mondar  fuma  gli  eferematti  del  cibo  per  le  parti  di 
[otto,  De  porre  il  fuperfiuo  pefo  del  ventre.  Lat.  catare , alvum 
exmerare  . Gr.  . Patnjf.  6.  Più  prcflo  fc‘  , che  non  i 
al  acare  La  moglicra  di  zaffo  zaffardofo  . £ appreffo  ; E’ 
par  pur  , eh  abbia  aaro  1’  acciaio  . 

^ I.  Per  fintilo.  Pataff.  j.  Che  fitto!  venga  a chi  in  fer- 
ra 1 caco . 

§.  IL  Cacar  le  coratelle  figuratane,  vale  Durare  grandi  [fi  ma 
fatica  . Segr.  Fior.  Monde.  2.  -,  Io  ne  fo  ragionare  , che  ho 
cacato  le  curarci! e per  imperare  due  acca  . 

III.  Cacar  fi  fatto  , dite  fi  dì  Chi  per  timidità  , 0 per  al- 
tro nel  trattore  qualche  negozio  fi  perde  , ed  efie  di  fe . Lat. 

* animo  defieere  , ammum  dejj-cnulrrt  . Gr.  ruxxfr . v.  Tlos  io. 
Lofi.  Sfrr.  q.  j.  Se  c’  non  fi  cacan  fotto  quella  volta  , io 
non  nc  vo  danaio  ( qui  vale  fempiicemente  Aver  grandiffima 
paura  ) 

Cacasangue  . Diffenteria  . Lat.  dyfenlena . Gr.  JWifr»- 
d*  • Bem.  rim.  Non  mandate  foaetti  , ma  pmgnuoli , Ca- 
afangue  vi  venga  a tutti  quanti  . 

Talvolta  è voce  di  maraviglia  , co  me  Capperi  , Cappita , 
e fimtlt . Lar.  papa  , babà  . Gr.  , enfiai  . Fu.  Imc.  a. 
a Cacalanguc  r to’  fu  quell’  altra  . Ambi.  Cof.  j.  a.  Caca- 
fanguc  , hcchè  abbiti  Cura  . 

Cacasego,  e c A CA  SE  VO  . Voce  dinotante  ammirazione , 
come  Capperi . e fintili . Lat.  Papa  . baia  . Gr.  fiufiai.  Libi  . 
Sem.  40.  Caaicgo  , bembé  tu  hai  ttudiato  ! Lafc.Streg.  2.  x. 
Ciafego  !t  0 voi  fiere  si  innanzi  ? Fu.  Tri»,  j.  6.  Atangta- 
tti  vo’  ma*  degli  (lecchi  voi  ? M.  R.  Non  io , né  del  fcvo, 
c pur  fi  manda  il  acafevo . 

Cacasodo.  Dice  fi  per  ìfiberno  di  chi  precede  con  più  gravi- 
tà , e con  maggióre  apparenza  di  grandezza  , che  mm  ricaeo 
il  fuo  effere  . Llt.  gravitata  affdlatar  . Mail.  Franz,  rim. 
buri.  2.  jji.  Veggonfi  certi  patteggiar  fui  fodo  , E fprutar 
tondo , e aggrottar  le  dglia  , Qpertj  han  del  grave  , iddi 
del  acafodo  . Alleg.  4j.  Quando  col  far  ddl’  uomo  Bravo, 
c del  caca  fodo  , Feci , Amore  , a tuo  modo. 
Cacastecchi.  Diciamo  di  Uomo  f pilorcio  , • Sordido  , fri- 
tieo  . Lat.  fordidus  . Gr.  ùnKeiStfot . Pataff.  a.  Il  caca  (lecchi 
e*  lagrima  , e bisbiglia  . Ambr.  Cof.  3.  a.  Quell'  1 lario  Mi 
riefee  fra  mano  una  pillacchera  , E un  caaftccchi. 

il.  Per  Ignorante  , Dappoco  . Segr.  Ficr.  M andr.  j.  In 
quella  terra  non  ci  é , fe  non  caaftccchi . 

Qq  i IL 
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§.  II.  Per  Dimenimi  . Fir.  T ria.  j.  6.  Caeaftécdù  li 

C*c  ATAMFVTt.  Avverò.  Diciatto  del  Tavellate , o Fare 

' altra  rei  a adagio,  e male.  Lat.  nitenttt  more.  Por  eh.  Fred.  Tu 
Il  quale  non  podi  , o non  voglii  favellare  , fc  non  ada- 
gio , e quali  a (tolte  , 0 per  dir  la  parola  propria  de  voi' 
Rari  , cacatameme . _ 

C a C.AT  ESSA.  Mah 1 femmina  Pataffi.  9.  E delle  cacatele 
in  lui  buttacelo.  _ _ . 

Cacatoio.  Luogo  , dove  fi  tota  , Ceffo  , Privato . Lat.  la- 
trio*  , fatua  . Cr.  ùt mode . 

C A C ATO  R E • Colui  . fbf  rata  . Lat.  catoni  , carolar  . Libr. 
eur.  malate.  Vino  di  cotogni  buono  per  li  cacatori  Bracchi 
per  lo  troppo  cacare  . 

C a C at  0 R a . L’  atta  del  cantre  . Iat.  ventri]  e marra:  iti , ei- 
eatio  . Fr.  lat.  T.  Un  lupa  divoratura  , Le  reliquie  in  ca- 
catura . 

Caratura  , oggi  diciamo  di  Quello  rf tre  mento  , che  cacano 
fUa aunte  gli  animali  pitcoltfiimi  , t propriamente  le  tnofche  . 
Ltbr.  cut.  malati.  Avverti  bene  , e poni  mente  , che  non 
fieno  imbrattati  dalie  cacature  delie  mofchc  . 

Cacca.  Merda  , voce  de' fanciulli . Lat.  fittati  , merda.  Gr. 
y.arr.i  . U FI<S  IO.  ... 

h.  Per  firn  Hit.  Cacca  , per  la  Ciflm  , che  cafra  talora  daclt 
aerili  . Lat,  lipfitudo  , gronda  , Gr.  Kéuw  . Polg.  Rof,  Sic- 
come mocci  , e lippitudinc , cioè  cacca  di  occhi . Lar.  Med. 
canz.  Quella  vecchia  mal  vilfuta  ElJ'  ha  gli  occhi  pien  di 
cacca  . . 

CtcCAlALDOtE  . Carezze , Pezzi , Alti , e Parale  lufin- 
thevalt  . Lat.  deliri a , Monditi*  . Gr.  xfurokiyim  ■ Pot.tfi.  J- 
Caccabaldole  s'  ufi , e chicchititto  . Cnm.  Morti!.  ’o8.  Toc- 
cavano provvigioni  , c prefenti  , e caccabaldole  , c fra- 
fthe  , e non  vedevano  il  disfacimento  loro  . Pardi.  Erto!. 
8*.  Far  le  paroline  , e dar  foia  , c caccabaldole  , o per  in- 
gannare , o per  entrare  in  grazia  di  chi  che  fia  . E Suor. 
a.  x.  A ognun  bifogna  dar  foia  , e caccabaldole. 

C ACCAO  . V.  CACAO  . . 

C A C CHI  AT  E 1. 1 A . Sarta  di  font  bianco  di  forma  picechffi - 
ma  t che  fi  fa  a rìcce  . Malm.  j.  44-  Le  cacchiatclle  mangia 
col  cucchiaio  , Ed  è la  dittruzion  delta  vernaccia. 

Cacchione  . Quel  piccolo  vermicello  bianco  , che  diventa 
pecchia  , e fi  genera  dalle  pecchie  nel  Aule  . Lat.  fi* tur*  af  um  . 
Cr.  9.  toi.  8.  Confidererai  negli  altri  abbondanti  la  cera 
de’  favi  , e I'  cflremkX  , che  hanno  i cacchioni  . E «?[*  e fi- 
fa : Il  fogno  , quando  il  Ke  dee  rufeere  fi  è,  che  infra  tut- 
ti » fori , che  hanno  cacchioni  , un  foto  maggiore , ficco- 
mc  ubero  , appare  . 

V I.  Con  fumi , diciamo  anche  a cfuett  Uova  , che  le  ma- 
fiche  generano  , o nella  carne  , 0 nel  prfee  , che  dcvcngGn  fai 
vcrmuciuoli  . Lat.  lettura  mufearum  . Gr.  exuknar . Batch. 
I.  71.  E fpdfo  imruonan  F uova  de’  cacchioni  . Red.  Infi.  ' 
io.  Le  quali  uova  mi  fecero  fovvenire  di  quei  cacchio- 
ni , che  dalle  moi'che  fon  fatti  , o fui  pelce  , o fulla 
carne  . 

5.  II.  Avere  i cacchioni  vale  in  modo  baffo  Aver  pen fieri, 

0 malinconia  . Lat.  tufiem  effe  , iodio  fibi  effe  , in  fdfttdio 
effe  . 

Cac  chiomoso.  Add.  Pien  di  cacchioni  . Cr.  p.  ioa.  i . I 
fiali  innanzi  , che  fi  priemano , fi  toglie  via  , fe  V è al- 
cuna parte  corrotta  , c cacchionofa  . 

Caccia  . Pcrfegurtamento  , e intende  fi  più  comunemente  di 
fiere  fiilvatithe  . Lat.  vtnatui  yut  , venatio.  Gr.  xyriyùt , 9ufn. 
Bore.  rtev.  69.  ?.  Teneva  collui  , ficcomc  nobile  uomo  , c 
ricco  , molta  famiglia  , e cani  , c uccelli  , e grandilfimo 
diletto  prendea  ncl’e  cacce  . Dont. Infili.  Corrcan  ccnrauri 
armati  di  fame  , Come  folean  nel  mondo  andare  a cac- 
cia . Con*.  E fanne  caccia  di  loro,  faccendoni  dilacerare  a. 


{(* Per  gli  Uomini , e Cam , do  cacciano . I Jt-  vcnatici  , 
venatori]  . Gr.  infumi c.  Dant.lnf.ij.  Slmilmente  a colui, 
che  venire  Sente  il  porco,  c la  caccia  alla  fua  polla.  Bue. 
E la  caccia  , cioè  li  cani  , e la  cacciata  fiera 
, V HI.  E Cateto , thumafi  anche  H Luogo  depinato  , 0 at- 
tornici alla  (.mia  . 

$.  IVf,  Per.  Fuga  . Lar -fuga  . Gr.  vffl . Doni.  Purg.  6.  E 
1’  altro  , eh’  annegò  coricndo  in  caccia  . G.  K 10.98.2.  Eb- 
be- grln  paura  , e andonne  in  caccia  con  vergogna  .Tu. 
9(1.  5.  Alla  fine  fue  Icavillato  , c fetido  Metter  Luchino , 
c pfcla  , e rotia  la  fua  gente  , e mèlfi  in  caccia  . 

V.  Dar  coccio  , 0 Dar  lo  caccia  , e Pigliar  caccia  , volt 
Blister  c , e Metter  fi  in  fuga  , ed  ) f rof  rio  mi  della  [ditate fica 
miritlima  , come  delia  t erri  (Ire  . Lat.  in  fiugam  agett , Cr  fu- 
gata ampere  , fugare  , & fugar ì . Gr.  Qv)  iti  unii.  Fir.  Af.6%. 

. lo  volli  con  un  piccol  pugnale  cc.  dar  ]a  caccia  , c im- 
paurire que’  ribaldom  Belline,  fon.  174.  Ma  fc  la  caccia  vo- 
gliono a dn  dare,  Per  Enfino  alle  pecore  lo  mordono . Bem. 
Od.  1.  6.  49.  Fino  alla  rocca  detron  lor  la  caccia  . 

VI.  Andare  0 earcia  di  checebì  fio  , dice  fi  per  mrtaf. 
Quando  altri  fa  , eh'  1 puh  per  Utencre  fucila  tal  tofia  . 
Lat.  rem  ftrTtfni  . Gr.  hrfj r . V.  ANDARE. 

V VII.  Non  ne  tv/rr  più  caccia  , dice  fi  del  Non  voler  più 
attendere  a ehccckì  fia  . Lat.  rem  dtferere  . Gr.  Xmvvwoivtìk. 
Biro.  rim.  Elfi  addirato  , e non  ne  vuol  caccia  . Buon. 
Ficr.  I.  a-  4.  Pur  qualcun  dee  curarli.  I.  Forfè  qualche  llre- 
. gotte  : in  quanto  a medici  Nettila  ne  vuol  f.ùi  caccia.  E 
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}.  !.  5.  F.  da  poi  ’n  qui  non  hi  voluto  caccia  De*  fatti 
miei.  . 

Vili-  Dicefi  in  proverò.  Chi  va  a caccia  firma  cani , tor- 
na a rafia  firmo  lepri  ; con  che  fi  accenno  , (he  Chi  opera  Jema 
le  domite  preparazioni  , e diligenze , mn  nnjegui/ce  tifine  dtfi- 
detato  . 

§.  IX.  In  caccia  , t in  furia  , peflo  aweròiaJm.  vale  Frrt- 
tolofiamcnte jy  Con  gran  fretta  . Lar.  propri*  , ftauptinuer . 
Gr.  nrovimit . Bue.  Quella  gente  andavano  in  fona  , c in 
caccia  , come  vanno  li  Tcbani  lungo  li  loro  fiumi  . Toc. 
Dav. non.  ió.  »ji.  In  caccia  , e ’n  furia  fono  fpedite  folle  . 
E- pur.  t.  ijj.  Fifone  ville  anni  trentuno  cc-  adottato  in 
caccia  , c ’n  furia  fu  Celare  quartro'd)  . 

q.  X-  Caccia  è amile  termine  rato  del  giucco  della  palla  , del 
calcio  , c fintili  . Lar.  meta  . Gr.  ai  fitte  . Belline,  fin.  aó8.  E 
metta  m è ’n  quiilion  I’ ultima  caccia  . Lafhnm.  Gli  da- 
re’ trenta  , e la  caccia  fui  piede  . Difc.  Cale,  j La  qual 
voce  caccia  non  vuol  dire  altro  , che  la  palla  una  vulra 
fuon  dello  (leccato  ci  polla  cacciare  . 

V XI.  Fare  , Vincere  , 0 Perdere  , <1  Segnare  una  caccio  , 
termine  del  giuoco  di! io  f<d!i  , ? del  r.i.V,.w  , cc. 

C A C C I A D I A.V  O L : . ictutgderatore  . Uà.  Med.  Ariti  j.  5.  Il 
maggior  cacciadia  volt  non  l in  Tofcargi  . 

Cacciagione.  L*  preda  , eh.-,  fi  fa  ddfc  fine  , o uccAd 
in  cacciando  . Lar.  vc-tucuam  proda , ìapnaa  . Gr.  iìfa.Lah. 
278.  Non  dopo  mo  to  (apùì  a prendere  nuova  cacciagione 
fi  ritorna  . Stur.Fue.  ;.  107.  Fertile  ec.  di  cacciagioni  , e di 
perenzioni  , quanto  altra  terra  r che  ci  (ia  nota  . 

§.  I.  Per  Caccia  uè  ;urui  fizaifit.  Lat.  Ve n.nio  . Gr.  rvri- 
yla . Sòr* . Cuid.  C>.  C iiKtof'-llccoficW  ec.  motti  bofohi  ver- 
liaitteTO  , vera  mente  dopi»»  a cactiagwns. 

IL  Per  Djfìaecir  mento  . Lar.  rapai  fio  . Gt  ‘{sanati  . 
Guid.  C.  E perciò  l'Uno  ual  {•rimipia  delia  fui  .'cacuagtone 
■ il  convento  in  anima'. e bruto  . 

Caccia  mento  . Il  ^ tei  ir  vìa  , sl-ind/gri  imeni?  . Ijr. 
txpulfio  , preferirti?  . Gr.  , ja>»  . C.  1'.  -7,  4.  K li 

mutò  (lato  in  Firenze  janza  nulla  altra  turb.iri.mc,  o tu  - 
ciamcnto  di  gente  . M.ff.y.  jt.  Era  infauuto  d e»B  omio- 
dj  cc.  e de’  cacciarne  mi  di  molti  uri  , e anfirh  cittadini 
di  Pavia.  Co*.  Par.  k.  Nel  cacciamcnto  degli  nj.-iri  f: ner- 
bi dal  cielo  nell'  abiifo . 

C a C C T a R F . Affolutam.  detto  i intende  del  Perfeguitar  le  fie- 
re fahvtkhe  per  pigliarle  . Lat.  venati  . Gt.  $*.c?r  . Buie.  fr. 

7.  A loro  ec.  non  manca  ec.  uccellare  , cacciare  , peccare  ( 
cavalcare  , giucare  , o mcrcatarc  . E nn>.  j.  7.  Il  luogo  li , 
dove  era  , dovette  ettcr  tale  , che  copiofamrnte  di  diverte 
falvagginc  aver  vi  dovette  i e lo  avere  davanti  lignificato 
la  fua  venuta  alla  donni  , Ipazio  le  avelie  dato  di  poter 
far  cacciare  . E Nmfi.  Firfi.  tran  chiamate  ninfe  in  quelle 
parti , Che  del  cacciar  fapevan  tutte  f arri  . Petr.  canz.  4. 

8.  Ch’  un  di  cacci  indo , tàccom’  io  fole  va  Mi  motti . Mae- 
firtezz.  1 a.  j.  E'  licito  cacciare  l Nel  tempo  , che  gii  uo- 
mini debbono  dfet  nella  chic-fa  a orare  , a ogni  periona  è 
interdetto  i c intendi  , fc  già  non  fotte  ncccttiti  , cioè  fe 
fune  collrigneflc  , o beltic  gualtalTono  gli  uomini  , c le 
biade  . 

1.  J»  fignifie.  att.  Dar  la  caccia  , Per  fruttare  . Ixi.per- 
ficifui , tn  fugam  ctgcre  , txigert  , fugare  . Gr.  fi, limi,  . Dant. 
btf.  1.  Quelli  la  cacccrà  per  ogni  villa  , Fintini  1’  avrà  ri- 
metta nell’  interno  . Malm,  4.  19.  Che  fe  fame  gli  cac- 
cia , e’  fon  poi  fanti  Da  Jwrrcrfi  ben  ben  fcco  in  un 
forno  . 

t}.  1 1.  Per  Diftaeciare  , Mandar  via  . I Jt.  expellert  . Gr. 
ixfiàiki a.  Pccr.  ikv.  7.  14.  Io  la  cacccrò  con  quel  battone  , 
che  fu  medefimo  hai  divifato  . E g 4 8.  Caccinmi  via 
quelli  corali  , qualor  ne  domando  loro  . F nirm.  ai.  Cac- 
ciata aveva  il  sole  del  cielo  già  ogni  tirila.  E nov.  46.16. 
La  cui  potenza  fa  oggi  , che  la  tua  signoria  non  fia  cac- 
ciata d'  Ifchia  . E nera.  ?6.  4.  No,  ella  noi  crcdcrtcbbe,  e 
cacccrcbbcmi  foor  di  cafa  . G.  l\  io.  vj.  1.  Cacciolfine 
-fuori  , ed  egli  fe  ne  fece  signore  ■ Diut.  taf.  j.  Cacciarli  i 
cìel  per  non  eifer  mcn  belli  . E 4.  Vidi  quel  Bruto  , che 
cacciò  Tarquimo . E 10.  Se  fur  cacciati  , e tornar  d'  ogni 
pane-.  Cefi  lett.  64.  Se  Franccfco  non  vi  ferve  , cacciatelo 
via  . 

tj.  III.  Per  Ifpiagne.  Guid.  G.  Sì  gravemente  il  pf trofie, 
•che  morto  il  cacciò  da  cavallo.  Fir.  aJ.  9?.  I Ladroni  aven- 
doci molto  ben  carichi  , c me  ìtuffinumcntc  , ne  caccia- 
rono in  viaggio . Toc.  Day.  por.  305.  Cosi  gridava  cii- 
feuno  , o tutti , fecondo  li  cacciava  il  dolore  . 

IV.  Per  Incalzare  , Stimolare  , Sollecitare  . Al  am.  Colt. 

7.  41.  Quell'  altro  il  punga  ( t ajìnello  ) E con  grida  , e 
rampogne  il  cacci , c guidi . Tue.  Dav.  flve.  1.  267.  E Ce- 
cina già  fcefo  dall’  alpi  il  cacciava  . 

§.  V.  Per  Trarre , e Cex.tr e . Lat.  e xt  roller  e . Gr.  iufiutUir. 
Bore.  ntv.  4R.  io.  E quel  cuor  duro  , c freddo  , nel  qual 
mai  nè  amor,  nè  pietà  poterono  entrare  , colf  altre  inte- 
riora ec.  le  caccio  di  corpo  , e dotte  mangiare  a quelli  ca- 
ni . E nov.  81.  la  Colici  dice  , che  di  cofa  , ch’io  lenta , 
non  fàccia  'motto  : oh  fe  etti  mi  cicciaifor  gli  occhi  , o 
mi  tra  tiferò  i denti,  o mozzailcrmi  le  mani  ec.  a che  fa- 
re’ io  ? 

L VI.  Per  Mettere  , e Ficcar  con  forza  . Lat.  im tingere  , 
infigere.  Gr.  DeoafiÓAnr.  Salsi,  canz.  tali.  Poi  cornei  sol  più 
non  luca,  Il  pin  caccio  nella  buca,  Fir.  Af.  11.  Per  ghiot- 
tonu'a  di  pochi  quattrini  cc.  cactiirfi  in  corpo  uno  fpiit» 
porchcrccuo . 

§.  VII- 
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$.  VII.  T nrhtt.  fa  fi.  Metter/!  , Por  fi  . Thearfi  tm  furia  , 
vialetna  . Tir.  A/.  60.  Io  mi  cacciai  ria  ta  turba  . £ 104. 


Si  cacciarono  intorno  al  Povero  ri  latr  . E 209.  Se  le  cac- 
cia addotto  cosi  piacevolmente  , che  egli  la  rivoltò  tutta 
per  quel  fango  . Varcb.  fior.  io.  1H8.  E gii  diede  tante  gra- 
natale , che  fu  corretto  di  cacciarli  , benché  vecchio , a 
correre  . 

§.  Vili.  Cacciar/!  mi  tipo  alcuna  enfa , vale  Darfela  ad 
intendere  , Figurar  fé  la  , Opinar  fi  a crederla  . Celi.  Sport,  a.  I. 
Si  cacciò  nel  capo  , eh’  io  la  mandaci  via. 

IX.  Cardare  ì anche  ternane  de'  gitati  hi  t?  invito  ; e di- 
ce fi  , quando  che  alni  non  tiene  f invito  del  compagno , che  di 
que  fio  allora  fi  dice  , che  egli  è cacciato  , e che  f altro  il  caccia ; 
che  anche  fi  din  Fare  tt  u cacciata  , e Dare  una  1, tedila  . 
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§.  Per  Tenero  , Cetofo  . Alteg.  taj.  £ però  fappiendo  . 
quanto  ella  di  lui  folle  cacherofa  , per  darle  di  fc  mirtei* 
lo  ec.  Ida  prefe  per  un  gherone  , e tolfc  a dire  . 

C A C H E s s 1 a . Malattìa  focile  a convertir  fi  m ùftehezza  . Lat. 

* titolai  corporei  habitus  , quo  alimenta  currumpuntur , 
Celf.  Gr.  x*x**<*  • 1-thr-  tur.  malate.  Nel  foverduo  mangia- 
re nafeono  molte  malattie , ma  piò  d’ogm  altra  fa  cachef- 
“*•  Tratt.fegr.  cefi,  denti.  Quando  hanno  dato  nella  cachcf- 
lia , e nel  mal  colore , lì  dìlpcrano  . 

Cachettico.  Add.  che  potifit  <ù  eaehfiia  . Lat.  eaibedi- 
cus  . Gr.  naztuMKii  . L'èbr.  tur.  tatd alt.  Il  rcu barbaro  giova 
a cachettici , e agli  oppiati  . Tratt.  fegr.  tof.  dona.  Quan- 
do le  donne  vergini  fi  fanno  cachettiche  , allora  tanno 
brutto  colore  in  vdò . * « 


che  anche  fi  dice  Fare  uaa  cacciata  , e Dare  una  tacciata  . Brutto  colore  in  vho  . 

Bcrn.  rim.  Puoi  far  con  un  compagno  anche  a fai  vare , Se  C A CH  IN  no.  Rifu  /moderato  . Lai.  cachinnus  . Gr.  <f» 


tu  avdfi  paura  del  retto  , Ed  a tua  [lolla  fuggire  , e cac-  • Albert,  a.  I tuoi  penlìeri  fieno  feti* a voce  ec.  lo  ri- 
dare. » *cnia  cachinno,  la  voce  lenza  grido  . 

§.  X.  Cacciar  mano  , dicefi  del  Trar  fuori  del  fodero  f armi  Cacio,  LfUr  di  pecora  , 0 di  capra  , 0 di  vacca  , 0 di  bufo- 
r adoperarle  , Metter  mano  . Lat.  naginare . Ben.  Ori.  a.  “ 1 * fintili , rappigliato  infume  , e fremuto  . Lat.  enfimi  , 

ir,  GU  non  farai  , eh’  io  fia  tanto  villano , Che  per  tc  Or-  tuoòi  ■ Boce.  nov.  7 6.  10.  E cosi  fi  pollòno  benedire  le 


per  adoperarle  , Mr.'frr  mano  . Lat.  evaginate . Bcrn.  Ori.  2. 
9.  is.  Già  non  farai  , eh’  io  fia  tanto  villano , Che  per  tc 
cacci  mano  . 

§.  XI.  Cacciar  fuori , vale  Rune  . Lat.  vomere  . Gr.  tftur. 
Bem.  rim.  1,  16.  E bi  fogna  ir  del  corpo  . e cacciar  Inori 
Con  riverenza.  Lafc.  Pmz.  5.1.  Mi  llomaco  di  modo, eh’ i 
•fui  fei  volte  per  cacciar  fuori. 

fo  XII.  Cacciare  d capo  limanti,  vale  Non  dar  retta  ad  al- 
enilo m fare  c becchi  fia.  Frane.  Saech.  nov.  91.  Subito  fi  met- 
te la  via  fra  gambe  , e caccia  il  capo  innanzi  , colla  fog- 
gia , come  andava  , pcT  andare  alle  Panche  ; 

Cacci  ata  . Nerbai.  Catriamento  t Lat.  txpulfio  , e vaSUo,  fu- 
etto . Gr.  pvyi  . Boce.  vit.  Dani.  251.  Do|x>  quella  cacciata 
non  molti  di  effondo  già  fiato  dal  popolarlo  corfo  alle  ca- 
le de’  cacciati  «c.  £ afj.  Sopravvenne  il  gravofo  acciden- 
te della  (ua  cacciata  , o fuga  , che  chiamar  fi  convenga . 
Bui.  Dalla  edificazione  della  città  infino  alla  cacciata  di 
Tarauinio  fuperbo.  C.  V.  7.  1$.  4.  Etano  rimali  in  Firen- 
ze alla  cacciata  de*  Guelfi. 

Cacciato  . Add.  da  Cuciate  . Lat.  expulfiu , r».tfJ#r , fu- 

Jatui  . Gr.  fmifuiot . Boce.  noti.  16.  io.  Li  quali  cavnuoli 
a’  uni  cacciati , in  nulla  altra  parte  fuggirono  , che  alla 
caverna  . £ Lab.  8.  Il  dcfidcrio  della  morte  dalia  paura  di 
nuella  cacciato , ritornò  un  altra  volta  . G.  V.  9.  140.  tu. 
Come  il  Re  di  Tunigi  cacciato  del  reame  lo  racquillò  . 
Sega.  fi*.  9.  aji.  Cacciato  il  governatore  , fi  ribellarono  da 
lux  . 

Cacci  ATO  i a . Strumento  di  ferro  , col  quale  pereuctendalt  fi 
cacciano  gli  a goti  m dentro.  Buon.  Ficr.  ».  4.  15.  Sgorbie , lUC- 
chiclli  , aguti  , cacciatole  Di  qualunque  mifura  . 
Cacciatore  . Per  bai.  mafie.  Che  coccia  . Lat.  Venator . Bore, 
g.  9.  p.  2.  Videro  gli  ammali , ficcomc  cavriuoli , cervi , e 


altri  , quali  licuri  da’  cacciatori  ec.  afpcttargli  . Morfine **.  . nc  maravigliava  . 


galle  del  gengiovo  , come  ’J  pane , c ’l  cacio  . Sen.  Pi  fi.  Il 
forvio  è una  parola  , il  fottio  rode  il  cacio  , adunque  la 
parola  rude  ri  cacio  . 

I.  Cacto  marzolino  diciamo  ad  una  Sorta  di  catto  fatto 
per  lo  più  del  mefie  di  Pinzo  , dì  forma  rotonda  , e piu  lunga, 
che  grafi  1 , thè  fi  due  anche  Marzolino  a fi  ol ut. un.  Lat.  * <«- 
f tilt  martiolut  . 

$.11.  Cacio  cavallo  , altra  fiata  di  cacio  eoi)  detto  . Frane. 
Saceh.  ntv.  198.  Iq  forò  un'  invefiita  di  carne  folata  , c di 
cacio  cavallo  . 

$.  III.  Cacio  raviggiuolo , e Raviggiuolo  afioltaam,  dicia- 
mo Stuella  fpczit  di  cacto  /chioccialo  jatta  nell'  autunno  , per 
h più  di  Iute  di  capra  . Burch.  t.  jj.  A i caci  raviggiuoli  , 
e a' marzolini  Dee  lor  parere  finn  Io  ifore  in  gabba  . Fir. 
nm.  116.  Pare  a giacere  up  cacio  raviggiuolo. 

IV.  Dice  fi  in  proverò.  Cenft  fiate  il  cacio  : che  vale  Dir 
Ifi  coja  corni  ella  fia  : tolta  la  metaf.  eia'  fanciulli  , che  quando 
l hanno  imbolato , fi  fa  loro  cenfefiar  per  paura  . Lat.  rem  aper- 
ti / altri  . Gr.  m -nnenpUrtr  luakayilr . Varrò.  Fresi.  58.  Di 
coloro,  i quali  , come  fi  dice,  eonfcffano  il  cacio  , cioè 
dicono  rutto  quanto  quello , che  hanno  detto  , e ritto  , a 
chi  ne  gli  dimanda  , ec.  s’  ufono  quelli  verbi  . Car.  leu.  2, 
46.  Ma  per  non  entrare  in  altri  fofpctti,  vorrei  che  gli  fo* 
celle  confcffare  il  cacio  da  galantuomo . 

§.  V.  Diciamo  anche  Efier  pane  , e cacto  , 0 Tfitr  rime  pa- 
ne , e cacio  ; che  fi gm fica  Fort  or  fi  vucndnxi  bt  neve  lenza  , t 
Avere  inficme  ftrttta  dmeflichezza  ; tolto  dal  mangiar  fi  volen- 
tieri il  pane  accompagnato  eoi  cacto  . Lat.  mutud  Jt  bonevclen- 
tid  prof  e qui  . l'arcb.  Suor.  1. 1.  Da  prima  erano  , conte  [tane, 
e cacio  , c Ila  vano  tempre  inficine  tanto  , che  ognuno  fo 


a.  12.  j.  Molte  oofe  fi  dicono  nel  decreto  contro  a'  chcrici 
cacciatori . Ttf.  Br.  5.  9.  Chiamò  cacciatori  gli  uccelli  di 
rapina  , perché  danno  la  caccia  agli  altri  uccelli,  c gli  uc- 
cidono : e alla  verità  dire  infra  tutti  gli  uccelli  cacciatori, 
li  maggiori  fono  le  femmine  , e li  minori  lono  li  malchi , 
ciò  f-no  li  tcrzuoli  . Dani.  Purg.  14.  Cacaalor  di  que’  lupi 
in  folla  riva  Del  fiero  fiume  . 

§.  I.  Per  Difcaccialore , Ptrfccut&re.  Lat.  expulfor . Gr.  Sui- 
*Tiw  . G.  V.  8.  9b.  2.  Erano  itati  principali  ricoveratori  de’ 
neri , c cacciatori  della  parte  bianca.  Fr.  lae.T.  San  Fran- 
cefilo di  core  Amò  li  poverelli , Tconcgh  per  fratelli, Non 
nc  fo  cacciatore . 

<j.  II.  Cacciato'  maggiore  , i una  carica  di  corte  . di  Chi  fio- 
prmun.lt  alle  ban.iiu , 0 altre  nfc  arr  rrtenenti  alla  tacita  de' 


principi . Lat.  protoepaerut . Gr.  nruvsMmryu  . ciò  , Che  la  trappola  al  fin  ti  fioccherebbe  Addotto  . 

CACCI  AT  ttCt  - t'crb.d, femm.  Che  cascia  . Lat.  venatrix . Caci  TA' . Malore  , che  viene  nelle  poppe  dell*  donne  . Cr.  j. 


§.  VI.  Mangiare  il  cacio  nella  trappola  , dicefi  quando  altri 
fa  un  delitto  in  luogo  , dove  e' -non  pub  t/uggae  la  punizione  i 
tolta  la  metaf.  dal  topo . Lat.  fuo  damno  nicjcari . Varcò.  End. 
72.  Quello  fi  può  dire  ancora  di  coloro  , che  mangiano  il 
cacio  nella  trappola  , cioè  tanno  cofo  , della  quale  debbo- 
no , fenza  potere  fcimparc  , diete  incontanente  puniti  . 
Lafc.  Pmz.  5.  7.  Adunque  egli  avrà  mangiato  il  cacio  nella 
trappola  . 

VII.  Mangiar  cacio  , 0 del  cacio  , diciamo  dell'  Ingan- 
narli , e piglmt  errore  a fuo  danno . Lat.  dea  pi  . Gr.  óra- 
Tfs’Sa. 

V Vili.  Badar  tanto  ai  mio , che  la  trappola  fiocchi  ; volt 
Star  tanto  in  un  peritolo  allcttato  da  qualche  piacere  , thè  il  pe- 
ricolo foprmraenga  . Sah.  Granch.  1.  2.  Hadcrdli  Unto  al  ca- 
cio , Che  la  trappola  al  fin  ti  fcoccncrebbe  Addotto  . 


F Hoc.  4.  eo-  In  forma  di  cacriatncc  fi  potè  ad  appettare  i!  8.  12.  Il  loro  impulito  ( delle  fave  ) i buono  alle  portone 

Re.  Ar.  tur.  2$.  48.  E come  poi  dormendo  in  ripa  all' ac-  delle  poppe  delle  donne  , c alla  carità , cioè  congelazione 

que  La  bella  cacciatóre  flnpraggiunfc.  dei  latte  in  quella  rirta  , 

fy.  Per  Difcmiuirtce.  ÌM.cxpularix . Gr.  iKfióJkuaa.Fiamm.  C A C 1 UOLA  . Curro  /'chiocciato  di  forma  tonda  . Vit.  S.  Ani.  E 


V 111.  Non  cercar  la  morrc,  perciocché  ella  è ultima  cac- 
ciarne* di  quella  . .... 


Caccole.  Nel  numero  del  più  vale  lo  fieffo,  che  Cifpa . Lat. 
hppitudo  , pituita  Qtidorum  . _Gr.  Joifte  . Libr.  tur.  malati.  Ser- 
ve a pulire  le  caccole  degli  occhi  . C a eoo  A a P i z z a r ’e  . V.  G.  Comméttere  more  nella  ferina - 

tj.  Caccole  diciamo  anche  lo  Sterco  , che  rimane  attaccato  nel-  ra  . Lat.  menda}  feri  ber  e . Gr.  natoypùtur  ■ Toc.  Don.  Pofi- 

t ufcrrt  1 * peli  delle  capre  , e alla  lana  delle  pecore  . 427.  Il  femidotto  , che  troppo  vuole  ortografia zire  , clco- 

accoloso  . Add.  Cifpofo  . Lat.  lippus  . Gr.  \)-uùPt . grafizza  , come  mettendo  1 11  , dove  alla  pronunzia  non 

Fr.  Ine.  T.  Con  gli  occhi  riguardofi  , Rotti  , c caccolo-  ci  ferve , e portiamo  rire  fcnz’  ella  . 

fi  . Tratt.  fegr.  rg/.  donn.  Sogliono  avere  gli  occhi  tacco-  Cacume.  V.  L.  Sommiti  . l.it.eocumen  . Gr.  xnpAÓ  ■ Doni. 
lofi  . ...  I>ar-  *7\E  Pfr  lo  monte  , del  cui  bel  cacume  , Gli  occhi 

ACHSRELLO  . Sufi.  Stereo  de  topi , delle  lepri  , de'  ermi-  della  mia  donna  mi  levato  . Amet.  84.  Le  patte  (rondi  per 


rima  cac-  per  tal  grazia  donar  volta  allo  santo  Barone  un  panie- 
ruzzolo  di  caciuolc . 

•fpa . Lat  Cacografia  . V.G.  Il  eaeapmfizzan  : Errori  nello  ferreo- 
1 lati.  Set-  re  . Lat.  mendofa  fceipumt . Gr.  xmayon^ia  . 


t ufcrrt  a'  peli  delle  capre  , e alla  lana  delle  pecore  . 

C accoloso  . Add.  Cifpofo  . Lar.  lippus  . Gr.  \eudhf  . 
Fr.  Ine.  T.  Con  gli  occhi  ripuardofi  , Rotti  , c Caccolo- 


Cacherello  ì Sufi.  Stereo  di  topi , delle  lepri  , de  eo  ni-  della  mia  donna  mi  levare  . Amet.  84.  Le  patte  frondi  per 

gli  , delle  pecore  , capre  , e fintili  ammali  . Lat.  fit reut . Gr.  lo  fovcrchio  Iole  levarono  i loto  cacumi . Frane. Sattl.rim. 

xóops:.  Pallad.  Geme.  14.  Si  tagli  l’orbacca  dello  (lerco  del-  E folli  pure  appiè,  non  eh’  al  cacume  Del  monte  , 

la  capra  , cioè  Io  cacherello  della  capra  , e fottìi  mente  fi  C a D A v ero,  e cadavere.  Corpo  morto  . Lat-  cadente *. 


fori  colla  lefina  . 

$.  Cacherello , m parlar  furbe  feo  per  Uovo  . Bare.  «ni.  6 1. 
10.  Trovemi  unto , bifonto , e cento  cacherelli  detta  gal- 
lina mia . 

Cacherei,  lo  . Add.  Che  fa  cacare  . Pataff.  4.  Guardaci 
noi  da’  funghi  cacherelli . 

■C  a C H E RIA  . heraof aggine  , e Coftume  odinole  . Lafc.  Pmz. 
1.  6.  Mi  pare  fconvencvol  cori  certamente  por  cura  a tan- 
te cachenc  , quante  fi  fa  in  quella  città  . 

C a c h eroso  . Add.  Leziofo  . Lat.  mollteulus  , molliuffului . 
Gr.  rtvpepit  . 

Tom.  1. 


Gr.  vai/ut . Mor.  S.  G reg.  Il  cadavere  fi  dice  , fecondo  i 
gremitici  , da  cadere.  Dcclam.  Shunti!.  P.  Il  cadavcro  io 
(paventa  , direndo  : io  m'  accajniccio  per  lo  carcame  . Vite 
SS.  Pad.  Per  ittatuto  di  natura  data  da  Dio  lo  corvo  (ente 
Io  cadavcro  fin  da  lungi  . 

Carente  ; Che  rade  . lat.  cadmi . Gr.*  inane . Lrv.dec.  ?. 
Niuna  lancia  , o altro  facttamcnto  intra  1'  arme  , e i cor- 
pi cadente  in  voto  . 

I.  Per  Mancante  . Lat.  defieient . Gr.  XnV»».  Lrt>.  M. 
Cadente  già  Euro  , il  quale  per  alquanti  di  crudelmente 
avevi  fottuto  . 

Q.q  a n. 
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$.  II.  Età  cadente , cbiamtfi  la  Vcttbiaia  . Lat.  ftneBni . 

Cadenza.  Caduta  . Lat.  cafus  , enfierà . Gr.  . 

Of.  Cadenza  , fpezidmtnte  fi  ufa  per  Quella  poja  , che  fi  fa 
in  tao randa  , t s -uj/iUò  , fonando  , t badando  . Lai.  claufda , 
pofitio  . Gr.  5ri-i«  . 

C A D EX.  E ■ Ventre  da  alto  a baffo  fimi  ritegno  : lo  fieffo  af- 
fluito , che  Ca fcare . Lat.  cadere  . Gr.  vivrà*.  C.  V.  7-l<>-  ?• 
uarmendo  in  una  fu»  camera  in  Viterbo,  gli  cadde  la  vaia 
di  fopra  addoff» . Boa.  nero.  if.  Niuiio  male  ti  tue 
nella  cadala  , quantunque  alquanto  cadale  da  «Ito  . E &. 
6.  f.  io.  Era  un  tìumiccllo  , il  quale  d’  una  tWfe.  valli , 
che  due  «^quelle  montisnerte  di  videa  , cadeva  giu  per 
balzi  di  pietra  Viva , e cadendo  faceva  un  rumore  a udire 
„ aliai  dilettevole  . Dmt.lnf.  j.  E caddi , tome  corpo  mor- 
to cade  • E 14.  Sovra  tutto  il  iabbion  d‘  un  cader  lento 
Piovon  di  fuoco  dilatate  falde  • Se».  fan.  Vai  ih.  ».  6.  In  un 
dardo  ec.  ii  forza  del  ferro  è la  meJdìmi  ;nu  v ì una 
differenza  infinita  da  trarrli  Mgliardaments  con  tutta  la 
forzi  de!  braccio , a Urciarfcgli  cadere  di  mino  . 

$.  I.  Cadere , v»/r  talora  Pendant . Dtm.  Purg.  1.  Lunga 
La  barba  , e di  pel  bianco  radia  Portava  a'  fuo' capelli  fi- 
migliante,  De  qza  cadeva  al  petto  doppia  liila  . 

5-  II.  Per  tmtff.  Intervenne  , Venite  , Sutadcre , Incorrere. 
Lai.  Venire  , incidere  . Gr.  riami , ivipjcpo^m  . Boa.  intrad. 
?(,.  Acciocché  noi  per  ifchifiltà  , o per  tTAicuraqginc  non 
cadeflìrao  in  quello  , di  che  ec.  Per  alcuna  miniera  oc.  po- 
tremmo (campare  . E mv.  5.  a.  M è caduto  nell  animo  , 
donne  mie  belle  , di  JimoGrarvi  come  ec.  una  genti Ulon- 
na  fc  da  quello  guardane  . E mv.z.  4.  Nc!  Jicnfiere  di  M. 
Cane  era  caduto  ec.  E iw.  la.  i-  Caddero  in  fui  ragionare 
delle  orazioni  . die  (anno  gli  uomini  a Dio  . E nov.  1 j.  5. 
Quello,  che  nell’ appetito  lor  giovenilc  cadeva  di  voler  fa- 
re . f mima  1 5.  17,  Ma  poiché  torturo  ebbero  1'  arca  aperta  , 
t puntellata , in  quiiUon  caddero,  chi  vi  doveffe  entrare . F 
»»ir.  17.  y.  Cominciò  a guardare  quanti  , c quali  follcro  gii 
errori , die  potevano  cadere  oclle  menti  de«jli  uomini  . E 
imi.  it.  it-  Parendomi  conofeere  la  tua  virtù  j e la  tua  one- 
m ,'nm  non  mi  farebbe  potuto  cader  nell  animo  ec.  le 
io  co'  miei  occiù  non  favelli  veduto.  E noy.  3$.  ij.  Di 
che  élla  cadde  in  tanta  rriilizu , e di  quella  in  unta  ira , 
che'ec.  E nov.  57.  il,-  Iti  quel  medefimo  accidente  cadde  , 
che  prima  caduto  era  Pafquiiw  ec.  la  cui  innocenza  non  patì 
la  fortuna  , che  lotto  la  Kllicooniania  caddSe  dello  Stram- 
ba , e dello  A taccialo , e del  Malagevole  . E noti.  74.  4. 
Ma  tra  ’I  volln»  amore  , e 'I  mìo  ninna  cofe  difonefta  dee 
cader  mai  . E m>v.  fca'4.  Coili  quali  poi  elfi  , fecondo  che 
lor  cade  per  mano  , ragionano  di  cambi  t e di  baratti  . 
C.  V.  7.  54.  4.  Per  cagione  , che  era  cadalo  in  ammenda 
a!U  Chicu . È tao.  1*4.  1.  Ónde  caddorvo  in  grande  infa- 
mia de’  Fiorentini  . Prie.  fon.  9.  ( lade.  virtù  dalle  infiamma- 
te corna  , Cbe  velie  il  mondo  di  nove!  colore.  E éa  Ete- 
rno forte  di  mancar  tra  via  , E di  cadere  in  man  del  mio 
cernito  . Bem6.  A fifa  {.  157.  Non  fi  può  feeza  m.ravi»ìsa 
considerare , quanto  fia  malagevole  il  ritrovare  la  venti  del- 
le co’c  . eoe  in  quiltion  cadono  rutto  ’l  giorno  . 

q.  III.  Per  Mimare  , Venir  mino  , Finire  , Perder  fi . Lat. 
deftiere  , evantfeere  , decidere  , t radere  . Gr.  ùnrlmrr  . 
Bore.  Iittrcd.  ix.  Era  la  reverenda  automi  delle  leggi  coti 
divine  , come  umane , quali  caduta , e diffoluta  torta  . E 
bcv.  o 5. 1 PercW  di  prdentc  gli  cadile  il  furore  , e la  l’uà 
ira  fi  converti  in  vergogna  *La6.  a6.  Non  folamcntc  il 
inio  volare  impedio.  tm  quali  d'ogm  fpcranza  del  promef- 
fo  bene  ai!' entrare  del  cammino  mi  fece  cadere.  Dam.Inf. 
il.  Alior  gli  fo  f orgoglio  si  caduto  Che  ec.  letr-fon.  174. 
Ed  era  giunto  al  loco , Ove  fccndc  la  vita  , eh’  a!  fia  ca- 
de . E cam.  40.  z.  Caduta  è la  tua  gloria  , 1 tu  noi  vedi . 
E 41.  7.  Sua  virtù  cadde  al  chiuder  de'  begli  occhi  Bemb. 
leu.  t.  Ed  io  pct  quella  volta  non  cadrò  della  ragione  mia. 
Ar.  Far.  ?o.  64.  Sicché  convien  , che  Mandncardo  caia 
V Ogni  rigio»  , clic  può  nell'  aunel  bianco  . 

q.  i V.  Cada  e per  Paffute  , Trota  fiate.  Lat.  cedere.  Gr. 
(ttmhSùr . Ta:.  D.rv.  ann.  1.  io.  L‘  armi  di  Lepido  , e <T  An- 
tonio caddero  in  Acgulk» . 

§.  V.  Cadere  dtlf  amore  , di  Jì.mt  , di  gratin  , e fi mili  , 
ad  alcuno  , tv» le  Perdete  h (uà  grazi/  , Ventrali  ta  difrvegiet 
in  odio,  0 Lat  rnnd  exxvit re  . Gr. x*tr*<  i*rrrnia. 

Af.  V.  1 1.  si».  Di  che  forte  ne  fu  biaiìimfu  , e dei:'  amore 
cadde  di  tutta  Li  gente  d'arnie,  che  erano  a fua  ubbidienza. 
Dnv.  Seifim.  u.  Avendo  veduto  fua  madre,  e folcila  effer- 
r li  cadute  di  grazia  , e così  pensò  , che  a lei  avver- 
rebbe . _ , 2 

q.  VI.  AVI  me  ie/ìmo  fentimemo  tt'iamo  anhe  Cadere  a ffokt- 
tarmate . Fae.  D/v  ana.  17.  i6t.  La  madre  cominciò  ap- 
poco appoco  a udcie , elfendofi  Nerone  intabaccato  con 
Atte  liberta  . 

q.  VII.  Cader  d anime  , di  mere  , e finuìi  , vale  Perder fi 
d .numi  f Prrdrrr  il  eoragg»  . Lar.  amati  udrre  , ammara 
de  fi  vu.-Ure  .Gr.  òupl  ìecrinme . feti.  btn.  Vartb.  f.  ».  Per- 
ciucchi  «gli  mai  non  «tiri  d'  animo , mai  non  5 arren- 
dcri  . 

4.  Vili,  Cader  malata  , Cadere  infermi  , Vale  A rumi  hre  , 
ìnft'mirli  , %ar  in  mar  bum  incidere,  Gr.  *i<  rStrt/  rirmtr . 
C.  V.  7.  ^n.  1.  Giunto  in  Arerzo  ; cadde  malato  , e come 
prie  tue  a Dio,  paffo  di  quella  «t.f  11.  ito.  1.  Inconta- 
- nciitL-  cadde  malato , c tu  pochi  <Tt  mono  . Bemb.  /%.  4. 
4P.  Volendo  Piero  de  Mediti  porli  io  vi*  per  andare  dirò- 
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tameate  nel  contado  di  Firenze  , cadendo  malato  fona- 
rtene . Ar.  Pur.  {4.  4}.  E dopo  un  lungo  domandar  mer- 
cede Infermo  cadde , e ne  rimate  elhnto . £ 56.  b 4.  In- 
fermo caddi , e mi  mori'  di  doglia  . 

^ IX.  Cada  morto , vale  Morire  di  marre  rmpnwi/a  . Nru. 
a»t.  pp.  Si  f«  le  follevò  il  cuore  di  tra  sì  gran  gioia  , che 
in  poco  d‘  ora  cadde  morta  . 

£ X.  Caier  Butta  , e Cadere  affaluUm.  vale  Morire  . Laf. 
mari  , Decidere  . Gr.  vèr  mi . Petr.  fan.  6 4.  E fc  non  , eh’  al 
delio  crcfce  la  fpeme,  I' cadre’  morto  , ove  piò  viver  bra- 
mo. E caf.9.  Brcoao  , fatto  cui  cadde  geme  molta  , E poi 
cadd'  ci  lotto  ’l  femofa  tempio  . Boa.  mv.  15.  ^4.  Noi  ti 
darem  tante  d'  uno  di  quc.li  pali  di  ferro  fopra  la  Iella  T 
che  noi  ti  (arem  cader  morto . 

XI.  Cader  bocca*  , • boccone  , vale  Cadere  calla  faccia 
innanzi  . Lat.  prona m cadere  , drcidirt  . Gr.  muri -rtrmexum. 
Din.  Comp.  j.  7J.  Cadde  boccone  , eglino  fmonmi  1 ucci- 
fano . 

XII.  Cadere  folto  alcuna  regola  , mi  fura  , 0 fintili  . vale 
Effer  compì  e fo  fiata  quella  regola  , mi/ira  , #r.  Sem.  ben.  Varcò, 
3.  11.  Perché  non  poterono  cadere  fatto  alcuna  tegola  . 

XIII.  Cadere  ad  alcuna  , vale  Appannargli , Toccargli . 
Lat.  fpeQart  , f erti  nere  . Gr.  mmathiur  . Baca.  noi’.  96.  1 5.  E 
fc  a me  di  ciò  cadeffc  il  riprendervi  , io  so  bene  ciò,  che 
io  ve  nc  dirci . lnnod.  Vert.  E perciò  cadrebbe  « lei  di  dar- 
ti imprima  i fuoi  ammonimenti . 

$.  X IV.  Cader  delia  memoria  , di  mente  , e fintili , t becchi 
fia  , tuie  Scordar  filo  . Lat.  mcmortA  accèdere  . Gr.  fuóptut  ix- 
aìmir.  Boee.  nov.  96.  16.  Or  dvvi  cosi  rollo  della  memo- 
ria caduto  , le  violente  fette  alle  donne  da  Manfredi  aver- 
vi l’entrata  aperta  in  quello  regno  / 

$.  XV.  Cadere  al  baffo , Pervenne  in  cattiva  fi* tutta  . 
Dici  mi.  a.  ta.  Ond'  io  acculò  , quando  ben  comporto  , Il 
lor  mal  fere  per  f una  cagione  , Per  la  qual  fan  caduta 
sì  al  baffo  . 

§.  XVI.  In  proverò.  Cader  della  f ./detta  mila  brace  , vale 
Pattar  da  fitto  cattiva  in  altro  peggiore  . Lat.  tu  calcami  m 
carie  noria  m . Saly.  Crine  fa  i.  4.  -Che  tu  non  abbia  Fatto 
peggio  , e non  fii  caduto  della  Padella  nella  brace  . Ar.Fur. 
1;.  *0  Che  favente  m proverbio  il  vol^p  dice  , Cader  del- 
la padella  nella  brace . 

C XVII.  Pure  in  frtnerb.  Cadere  rn  boera  al  cane  , eòe 
vale  A ver  paffuto  fine  di  fio  affare  . Lat.  in  Juum  dammm 
imitine  . 

b.  XVI  IL  E quell'  altra  Cader  il  tre  frate  fall  ufi io  , de 
vale  Ccndttr  bene  alcuna  faccenda  enfino  alla  fine  , t in  fui 
concNudirla  , abbandonarla  , a trtùptterta  . Lat.  Mo  elevata- 
lo fare  in  caudd  dcficere  . Ce  uh.  Servig.  4.  la  Io  ti  fa  dir  , 
eh'  e’  ci  cade  il  prefeme  Sull'  uJcio  . v.  uscio  i. 
VI.  r 

<!-  XIX.  E futilmente  in  frenerò,  {'  meglio  cadere  dalle  fi- 
nefire  . eh  dal  tetto  ; < V'fjV  , che  Di  due  m/li  fi  deve  eleg- 
gere il  minore  . Lat.  praflat  uni  mah  obnaxmm  effe  , quam 
dnobus  . v.  Fiat  s*  {. 

§.  XX.  Pura  in  proverò.  Coli)  mi  cadde  f ago  . v.  a 00 

f-VIIL 

XXI.  Cadere  in  grembo  al  zie  . v.  zi  t>  L 

Cadetto.  Voce  deli  ufo  , aggiunto  di  fratello  , u ale  Mi- 
nore . 

Cadevoi.  E.  Add.  Atta  a ardere  , Labile  , Caduca  , San 
durabile.  Lat.  eadueut,  fiuxut.  Gt.mioqut . M.V.f.  Non 
fi  rtmu  ec.  poter  foggue  a tempo  te  calamità  innate  nelle 
mnrraii  , e cadcvoli  cofc  del  mondo  . Liba.  Autor.  Vita 
cadcvoic  , vita  , che  quanto  più  creici  , tanto  piò  difcrefeil 
Libr,  fair.  Arr.  Tutte  l‘  altre  cufc  fono  cadcvoli , ma  vir- 
tù é ficcata  molto  in  entro  . Cr.  5.  sa.  3.  Ed  è da  Capere  , 
«He  in  luogo  magro  , e arido  genera  ( il  melo  ) i frutti 
vcrminofì  , c cadcvoli  nell'  arbore  . Sen.  ben.  Varcò'.  1.  j.  Le 
cofc  , che  noi  pollolcmo  , che  noi  vedemo  , dove  not 
tenemo  appiccato  tutto  I'  animo  noilro , fono  tutte  cade- 
voli  . Bt ex.  Varcò,  a.  4.  Colui , il  quale  é Donato  da  quella 
felicità  «devote , o egli  la  lei  erter  mutabile  , 0 egli  no* 
lo  fa  . 

CaDiK  tNTACcrOs  Peggiorai,  di  Cadimento  , Cattiva  ca- 
duta . Libr.  tur.  malati-  Quando  da  quello  male  fono  far- 
prefi  , fanno  fubito  in  terra  un  cadimeli  taccio  bruto  , e 
orribile  . 

Cad1  MENTO.  Il  «fere , Caduta  . Lat.  enfici , eafura  . Gr. 
tomaie  . Cr.  4.  14.  1.  Sicché  una  vite  fia  nel  mezzo  di 
.-Ila  tavola  , c V altre  intorno  danti,  c così  fi  difendono 


cadimento  . Dia!.  S.  (ireg.  Dd  «dimenio  del  qual  fan- 
ciullo cffcndo  conturbati  ec. 

q.  I.  Par  mruf.  l.ar.  l/pfut  . Gr.  ouùiit  . Cuid.  C.  O 
quante  oncfiiffiine  donne  fono  fabitamente  fiate  tratte  a 
veraognofi  cadimenti  per  li  feuardi  de’  giuochi  ! Bete.  vh. 
Dam.  Nj una  altra  cofa  fu  , fc  non  quel  cadimento  , che 
noi  facciamo  tutti  fenza  levarci  , cioè  il  morire  ■ 

Ì.  IL  Per  Rovina  , iter  mima  . Lat.  mòra  , excidium  . Gr. 
utg/rmtM . CuteL  C.  E io  lì»  gramo  della  parlante  infa- 
mia del  tuo  cadimento  . Bore.  vìi.  Darci.  Al  quale  erano 
davanti  agli  occhi  li  cadimenti  de' Re  antichi  . 

§.  III.  Per  itbigottimenta  . Lat.  tanflemano  . Gr  .e  ve  ah#  - 
S.  Ag.C.D.  Confortando  que’  maggiori , e confalando  il  «- 
dimento  dell’  animo  fuo  . 

V IV.  Per  Otri  fi.  Il  trirnsutare  . Lat.  tceafut  . Gr.  tòni. 
C.  V.  11.  a.  7.  E I’  ariete  fi  trovò  nella  ....  di  Ponente  col 
sole  in  cadimento  . 

Cad- 
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C adì*  f a . Lat.  cadmia  . Gt.  uutfuiu  . Picea.  Fior.  70.  La 
tuli»  delle  /pollerie  , e ia  cadmia  degli  antichi  generali 

' nelle  fornaci  del  rame  delle  faville , come  li»  fpodio  . £ 
nppreflo  : Trovatene  ancora  una  folta  a modo  di  pietra 
nelle  cave  del  rame  , fecondo  Galeno  , la  quale  i la  cad- 
mia naturale . 

Caduceo  . i Quella  verga  , ertele  gli  aneti hi  fingevano  , che 
Mercurio  divine H e le  coniefe  , • acquirt.ifie  U liti  . Lat.  cada- 
e eurrt  . Gr.  XKfwlv  . Toc.  Dav.  Pefl.  4^0.  Co’  ratti  dello 
iplcndorc  , e altri  legnali  appropriati  agli  Udii , folgore  , 
caduedo  , clava  , tirfo  , e limili  . Fu.  Af.  J17.  lì  caduceo, 
e la  bacchetta  ne  dimoravano , che  egli  era  Mercurio . 

CaDUCISSIMO  . Superi,  di  Caduco  . Lat.  maximt  cadi imi . 
Gr.  fiamir arit . f r.  Cloni.  Preti.  R.  Le  terrene  felicità  li 
cfperimcntano  caducilfimc  . 

Caduco.  AdJ.  Cadevate . Lar.  caducai , flurus . Gr.  /dinur. 
Reuc.  nov.  99.  Lafeiamo  far  la  bellezza  , ch‘  è lìor  «; 
duco  . Dotte.  Par.  io.  Vie  più  lucendo  comiudarun  canti 
Da  mia  memoria  labili , c «duci . Par.  fon.  *7 9.  O ca- 
duche fperanze  , o pender  folli  . Caf  leu.  7 1.  Tu  conolcc- 
rai  , che  tutte  le  altre  glorie  fon  vane  , e caduche  , e 
leggieri  , e puerili . Buon.  rim.  57.  Altro  Amor  mi  promet- 
te eterna  vita  D'  altre  bellezze  , e non  caduche  vago  . 

fj.  Mal  caduco  dittamo  l'  E pile  fluì , perdi  maritando  in  uno 
fl ante  tutte  le  forte  a ehi  fi  dà  queflo  m,ile  , cade  ; t con  altro 
nome  il  aitiamo  ambe  Benedillo  . Lat.  morbus  facce  , morbus 
eentiUrdi t . Gr.  «yiA*4<«  • l-ibr.  tur.  malati.  Di  que'  fiori 
fanno  liroppo  buono  al  mal  caduco . I ran.  fegr.  eof.  dona. 
Appena  nati  cominciano  i figliuoli  a patire  di  mal  cadu- 
to . Buon.  Tane.  r.  la.  Il  mal  caduto  è e quel  bene- 
di  tto  ? 

Cadono.  P-  A.  Cattato  , Ciaftheduno  . Lat.  quìf/uc  . Gr. 
xaà'  ini  . Nov.  aiu.  ?o.  a.  Caduna  avea  uno  mazzero  fotto. 

C A DU 1 A • Sufi,  Per  bai.  da  Cadere  . Cadimento  , Il  cadere  . 
Iat.  tapfis,  eafut . Gr.  vmifta.  Boee.nov.  1 j.  1 9.  E di  tanto 
T aiutò  Dio  , che  ninno  male  fi  fece  nella  caduta  . G.P.is. 
X05.  1.  Il  caval  o gii  cadde  Torto,  e della  detta  caduta  ru- 
tilamente mono  . 

$.  I.  Ver  Calata.  Lat.  de  [enfia  . Jtf  Br.  y.  n.  E s’  e* 
t'  avvien  buono  lo  fparvieri  , guardati  di  fargli  prender  co- 
lombo in  fu  torre  , jicrocchè  rptlfc  volte  fc  ne  guaila  per 
la  grande  caduta  , eh’  egli  fanno  . 

VII*  Per  meta}.  Rovina  , Abbacammo  . Lat.  exrùìium  . 
Gr.  T*SiTir««  . Frane.  Sacch.  rim.  Cofa  non  è , clic  non 
abbia  caduta  , E quella  , rii'  è pii  aita  . ancor  più  follo . 
Cent.  In/.  16.  Ma  tempre  il  minore , e I'  offefo  ddidera  La 
caduta  del  maggiore  , e dello  ’ngiuriantc  . Tefi  Br.  7.  ij. 
Sahmone  dice , metti  freno  alla  tua  bocca  , e che  la  tua 
lingua  non  ti  (accia  cadere  » che  la  caduta  non  fia  a mor- 
te lenza  guarirne . , 

$.  III.  Dinamo  in  proverà.  Tante  tramute  , tante  cadute  ; 
* ai:  e fi  del  tramutare  1 lavoratori . (he  fide  per  lo  fili  nuocere . 

$.  IV.  E parimente  in  proverà,  lai  ricaduta  ? Ptpfiio  del- 
la  caduta  , jrtfo  dalle  malattie  recitine , da  fono  [tu  perito- 
lofi. 

Caduteli*  . Dim.  di  Caduta  , Piccola  caduta  . Liàr.  eur. 
malate.  Si  ruppe  un  braccio  per  una  caduteti*  giù  per  ia 
il  rada . 

Caduto  . Add.  da  Cadere  . lat.  lar  fui  . Gr.  urrmxui  , U- 
wwxan  . Data.  !nf.  10.  Difli  : or  direte  dunque  a quel 
caduto  , Che  'I  luo  nato  è co’  vivi  ancor  congiunto  . Anici, 
fr.  11  piangere  accompagnato  non  rileva  il  caduto  . Ftlot. 
7.  Vide  prefo  Sifacc  luo  manto  , e priaion  divenire  di 
MafiinifTa  Re  . e ad  un'  ora  caduto  del  regno . btml\  fin. 
11.  17 1.  I padri  di  quella  fpcranza  caduti  , avendo  più 
opimi  mi  dette  d’ intorno  alle  condizioni  della  pace  ce. 

$.  I.  Per  Rovinato  . tote.  tov.  47.  0.  Se  ri  durarono  in 
una  cafetra  antica  , e quali  tutta  caduta  . 

$.11.  Per  Pile,  Dime  fio  . Lat.  eie  mi  lini . Gr.  rrtriuxùe  . 
Lrv.  dee.  {.  Sollecitamente  , e non  con  caduto  animo  man- 
davano ad  cfccuzionc  . 

C A E N DO  . P.  A.  Cercartele}  ; e non  A*  que  fio  verbo  , fi  non 
que  fin  vece  dii  gerundio  , e per  lo  pn)  s‘  accompagna  l verbo 
andar*  , 0 altre  fimtlc  . Nov.  ani.  -jet.  4.  E andò  cac.xio  co- 
lui , a chi  1' avea  data  . Ftanr.  tu. eh.  mv.  Non  cacndo 
quelle  borie,  e vanità . Albert,  18.  Non  andar  caendo  cagioni 
all’  amico  cc.  cagioni  va  caendo  chi  pai  r ir  fi  vuol  dall'  a- 
miro,  e col  tempo  farà  da  vituperare  . Mor.S.Gug.  Nien- 
tedimeno avendola  perduta  , ancora  la  vi  Tempre  caendo. 
Lrv.  dee. }.  E perchè  m' amiate  voi  caendo  ? feri.  Pifi.  Caen- 
do faenza  vana,  e burbanzefea  . F.  altrove  : Che  cola 

£iù  ontoii^ , che  nJolbfo , die  va  cuculo  bollore , e romor 
i gente  ? 

C a F Fa  R E . Far  caffo  , e la  caffi , termine  del  giuoco  di  sba- 
raglio . t sbaragline. . 

Caffè.  Red.  Dita.  io.  Beverci  prima  il  veleno , Che  un 
bicchier  , che  folle  pieno  DelP  amaro  , e reo  «fl/  • F An- 
nui. 40.  OfK  beveraggio  tifato  ani; nolente  dagli  Arabi  , 
ed  oggi  tra’ Turchi,  e tra’  Periìani  , e quali  in  tutto  l'O- 
riente , ed  è fatto  d’  un  certo  legume  abbronzato  prima, 
e pofeia  polverizzato , e bollito  nell'  acqua  con  un  poco 
di  zucchero  per  temprarne  l’  amarezza  . 

$.  E Caffi  fi  chiama  il  Legume  mede  finto,  di  ni  fi  fa  la 
dota  bevanda  . 

Caffettano.  Sorta  di  vefit  Ttrrtbefia . hloeg.  8.  16.  E 
d’  un  bel  drappo  fplendi do  , e fcrcuo  Gli  dette  un  ucce  , 
t gentil  caffettano  . 
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CAFFETTIERA  . Pafi , in  ctu  fi  fa  àdlire  il  eagì  tojlato  , 
r polverizzalo  per  fame  bevanda  . 

Caffo  - Numero  , che  non  fi  può  dividere  in  due  parti  eguali. 
Lat.  impar . Gr.  oo&rdi . Fallaci,  tclbr.  $1.  E mettali  lot- 
ferrando,  e affermando  mele  cotogne  in  numero'  caffo, 
Mor.  S.Creg.  Il  numero  fcttcnario  cc.  fi  compie  ih; r lo  pri- 
mo pari , e per  lo  primo  caffo  : il  primo  caffo  fi  è tre  , il 
pruno  pari  h è quattro  , de  quali  due  numeri  fi  fa  fette  . 
L/ir.  f«t.  id.  E pereM  io  so , che  non  doveva  in  caffo  Co- 
si ’n  Cernii  lemme  andar  folcito  . Pardi.  Giure.  Piu.  E di 
tutte  l'  altre  , che  fi  chiamano  di’  numeri  calli , il  prima 
numero  tl  Tempre  caffo  . E altrove  : Vittorie  prime  , o 
maggiori  della  (quadra  de’ caffi  . Fìr.  Lue.  4.  i.  In  cafa  mia 
non  i che  torre  : ogni  cofa  vi  è in  caffo , e non  arrivano 
a tre  . 

§.  I.  Perchì  il  numero  caffo  fi  prende  per  lo.  numero  t>ià  per- 
fino , diciamo  , quando  vagliamo  dinotare  fingultt'Aà  in  un 
uomo , o m altra  co f.t,  E fiere  il  caffo.  Lat  .caput. 

Caf.  nm.  uff  Cnc  fete  folo  il  caffo,  e 1’ eccellenza  Di 
quante  donne  fon  preflo  , o lontano  . 

$.  II.  In  proverò. Ogni  bugiardo  fi  pone  , 0 fi  mette  in  raf- 
fi . Liàr.  fon  id6.  Ma  ecci  ognun  tanto  latto  ribaldo,  Che 
il  bugiardo  più  in  caffo  non  fi  mette  . 

$.111.  Giu  enee  a pan  , 0 caffo  , vale  Scommettere  , che 
il  numero  farà  putrì  , 0 caffo . Lat.  ludere  par  impar  . Gr.  ap- 
vù^ur  . 

Cac. GENTE.  P.  A.  Cadente  . Albert,  jr.  Perdo  gli  occhi 
affaticati  per  vegghiarc  , e caggenti  nell  opera  . 

CaogeU'.  Perbi  , di  cui  fon  riaufi  , e fi  tifano  fidamente 
alcune  terminazioni  <U  certi  tempi  adoperate  in  particolare  . e 
con  vaghezza  dd  poeti  , comuni  pure  agli  feritimi  di  proja  , 
eziandio  del  fieri  migliore  ; Cadere  . Lat. rader*  . Gr.infli». 
Par.  fon. 40.  Siccome  il  Nil  d'alto  ca^qcndo  Col  gran  Tuo- 
no i vicm  if  attorno  alforda . Dant.  Far.  7-  Di  Jiu  nobilitù 
convien  che  caggia  . Buon.  rim.  78.  Colici  pur  li  dclibra. 
Indomita  , e fdvaggia  , Ch’  io  aida , mora  , e c-_,j;a  . 

$.  Per  Pendere  , he  binare  , Aàbtflare  . Dant.  Purg.  4.  Ed 
egli  a me  : nelfun  tuo  jxalfo  caggia;  Pur  su  al  monte  die- 
tro a me  acquitta  . Bui.  N’dfm  tuo  paifo  «ggia,  cioè  non 
ponerc  niuno  tuo  paifo  in  bailo  . 

Cagiona»  ento  . Il  ea stonar* , Cagione  , Produchnemo . 
Lat.  confa  . Gr.  rgrfót  , aina . Liàr.  tur.  malati.  Di  qui  han- 
no origine,  e naiccnza  tanti  cagionamene  . E a,p puffo  ; 
Di  qui  nafee  il  vero  «aionamento  di  quello  male  . 

Caoionahe.  E fin  ragione  , Produrre  . Lat.  eificne,  gigne- 
re  . Gr.  ninààai . Dant.  Par.  1 p.  Nullo  creato  bene  a se  la 
tira  , Ma  ella , radiando , lui  cagiona  . But.  Lui  «giuria  , 
cioè  produce  quello  bene  creato , ficcome  prima  cagione 
d’  ogni  cofa . Or.  a.  15.  5.  La  dccozion  deli  umido  fi  ca- 
giona dal  caldo  . 

$.  Pn  Incolpare , Calunniare  , Accagionare  . La  t-  eoa  fari , 
eufpirre  . Gr.  fmj aUiir.  Amili.  Ani.  G.  147.  Chi  compagno 
prende  , fc  poco  1‘  ama  . fc  medefimo  cagiona  . D.  Ciò: 
Celi.  San  Piero  vecchierello  è cagionato  di  quello  fatto  . 

Cagionato  . Aeid.eLt  Cagionare . Lat  .producine . Gr.  aivuui- 
ex . Libr.  zri  r.  malati.  Perchè  ioeliooo  sfuggire  T abbronzamen- 
to del  fole  cagionato  nella  faccia  . Segrt.  fior.  7.  ai*.  Ritro- 
vandoli la  atta  in  molta  confufionc  cc.  parte  per  g'i  umo- 
ri di  fuori  «gionati  or  da'  fuorufeiti  cc-  or  da’  fudditi  cc 
S.tgg.  nat.  e/p.  40.  Compreffione  già  «giunata  dallo  lidio 
pelo  nelle  infime  pani  dell*  aria  . 

Cagionato!  E . che  cagiona  . Lat.  auSlar , creator  . Trarr. 
fegr.  eof.  donn.  Il  pane  aggiogliato  , cagionatole  della  gra- 
vezza della  teda  . But.  Par.6.  2.  Li  cagionatela  per  invidia, 
ed  avarizia  , e li  elccutori  per  compiacenza  „ e pnura  . 

Cagionata  ICE-  femm.di  Cagionarne.  Im. aultrix.  r tu- 
fi , ereatrix  . Tratt.figr.  tof.  dona.  Non  voleva  Cole  dolci  , 
«omccchi  fono  cagionatoci  de  travagli  dell*  utero  . 

CagionCELLA  . Dim.  di  Cagione  , C agionutxa . Segn.  Grifi, 
tnflr.  1.  le- 7.  E però  fi  poteva  loro  permettere  il  giurare 
per  ogni  piccola  cagioncella  . 

Cagione  . Quello  , de /kit  deriva  t effetto  , Rifletto  , Cmto, 
Ragione  . Lat.  eaufi  . Gr.  aina  . Bete.  Introd.  7.  Non  fola- 
mente  il  parlare  , e l’ tifare  cogli  infermi  dava  a'  fani  in- 
fermità , o «Rione  di  comune  morte  . £ num.  jo»  L'  ulti- 
ma EJifa  non  lenza  cagione  nomeremo . E mv.  ?j.  u.  E 
dir* a ciò  molta  Rcntc  per  diverfe  cagioni  i oggi  , eh' è di 
di  lavorare , per  lo  Mugnone  . E nov.  80.  *o.  Così  inco- 
minciarono poi  a lòpravvenir  delle  cagioni , per  le  quali 
cc.  Sm.  Pifl.  S’ elle  a veliero  , corri  io  ho  detto  , cagione 
llngnente , ma  elle  hanno  cagione  andante  innanzi  . Mae- 
firuzx.  a.  14.  Per  (opwfcflt  le  cofe  future  , le  quali  hanno 
cagione  da'  cclciliaii  corpi  . Dant.  Inf.  1.  Si  eh’  a bene  fpc- 
rar  ni’  era  «Rione  Di  quella  fera  la  gaietta  pelle  . E ,*o. 
La  rigida  gialli  zia , che  mi  fruga.  Traggo  cagion  del  luo- 
go , ov'  i peccai  . Pitr.  canz.  ^.  5.  In  nulla  fiu  temone  Fur 
mai  cagion  si  belle  , o si  leggiadre  . E ai.  i.  E k cagion 
del  mio  dogliofo  fine  . G.P.  io.  168.  4-  Ma  lafciaionu  fe- 
niniarc  il  piano  delle  Tei  miglia  intorno  Lucca  , f itto  «- 
gionc  di  dare  efempio  a’  Lucchcfi  di  ben  trattarli  . 

$.  I.  Per  l fiu  fi  . Lat.  tTttextus  , extufitùo  . Gr.  aféfaent . 
Bete.  nov.  8s.  5.  Calandrino  cominciò  a guatar  lei  , e pa- 
rendogli beila , cominciò  a trovar  Tue  cagioni  , e non  tur* 
nava  a’  compagni  coll'  acqua  . 

$.  II.  Pn  Colpa  . Lat.  tulpa.  Pianini , j.  Dando  di  ciò  al 
fózzo  tempo  «gionc  . 

$.  IIL  Onde  tn  proverà.  Cattivo  Involatore  n o^ni  ferro  fin 
eagio* 
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cagioni , che  vale  Quando  t non  vuol  lavorare  , « non  ha  la- 
vorato , danne  a’  ferramenti  la  colpa  . Lat.  dijfienltotem  fogni- 
ti! prometti 

IV.  Per  Indi fpo fintene  , Malattia  . Lat.  morbus  , mala 
halitudo  . Cr.  t.  4.  17.  La  conol'ciamo  ( l'acqua  ) per  la  fa- 
jaità  degli  abitanti  ec.  fc  nel  polmone  , overo  petto  rade 
volte  , overo  neuoa  fiata  hanno  cagione  . 

§.  V.  Per  Occafione  . Lat.  otta  fio  . Bore.  hot.  y.  7.  In  al- 
tro non  volle  crender  cagione  di  doverla  mettere  in  paro- 
le . Pajf.  48.  E donde  debbono  prender  cagione  -,  c argo- 
mento di  non  peccare  . Cap.  h»pr.  4.  Ed  ifebifando  ogni 
cagione  di  peccato. 

VI.  Por  cagioni  , Corre , 0 Cyrìicr  cagione,  vale  Appar- 
ti , Incolpare  . Lat.  crimini  dare  . Gr.  ainàoàm  . (?•  K 9. 7 6. 
».  Ma  Caftruccio  per  ctfere  al  tutto  iignore  , anri  che 
r anno  compteife  gli  coire  cagione  addollo  , e cacciollo  di 
Lucca  . E 10.  »y?.  1.  Pofcgli  cagione  , che  egli  ordinava 
congiura  . E appreffo  : E poi  del  mele  d’  Ottobre  vegnen- 
te fece  coglier  cagione  al  Mortinierc  ec. 

CAGIONEVOLE.  Add.  Di  debel  eomrleffune  , e Mal  tempe- 
rato a famtà  , e a cui  ogni  poco  et  incomodo  , 0 di  difagio  , é 
capimi  di  nude  . Lat.  caufanus  . Gr.  noùSor . Cavale,  mrd. 
etm.  La  [fofperità  fa  gli  uomini  si  dilicati , e cagionevoli, 
che  nulla  vogliono,  ne  pollono  per. Dio  fopponarc . l'arch. 
JÌjt.  io.  325.  Per  efierc  cagionevole  , c iniettato  da!  mal 
della  mi y rana  non  patelle,  o ec.  noti  volclle  porvi  rime- 
dio . tifmb.  Utt.  Quanto  mi  duole  , che  egli  lia  prigio- 
ne , cITeudo  egli  maflimamepte  cosi  cagionevole  della  per- 


tona  . , 

§.  Per  Alquanto  indifpofh  , Ammalaticcio  . Lat.  abrotani , 
caufjriut . Gr.  rtauaii . Bocc.  noi-.  46.*  4.  Ma  perciocché  ca- 
gionevole era  alquanto  della  perfona,  infinattanto,  che  pii 
forte  ikm  firfle  , comandò  ec.  Bemb.  per.  4.  y?.  Il  Gradc- 
nii;o  eziandio  divenuto  cagionevole  , a Ravenna  , c poi  a 
Vincgia  fene  tornò . 

CAGIONOSO  . Add.  vale  h fleffo  , che  Cagionevole . 

CAOIONUZZA  . Piceda  , e lieve  cagione  . Lat.  lenii  eaufa  . 
Gr.  i>ec9-.ù  arl-tsoi' . Toc.  Da-.’,  ann.  ta.  160.  Onde  ella  fi 
tifolvé  a fare  , e totto  ; e prima  fpegncrc  Domizia  Lepida 
per  cagionum  da  donne . 

C A G L 1 A A E • Cominciare  ad  aver  paura  deli  awerfario  , 
Mancar  d animo  , Ailibbire  . Lat.  labafcere  . Gr.  ■Kioupifo- 
aSn  . Tir.  dtp.  an.  18.  & pur  talora  cercano  pcrluadergli 
la  verità  , c cagliano  alla  prima  replica  , ec.  Salv.  Spi».  5. 
p.  Collui  porrebbe  avere  avuto  più  ventura  , che  fenno , 
e’  caglia  molto  alla  prima  ! Toc.  Dai-,  ann.  1 j.  170.  Giulio 
Riontano  ec.  venuto  alle  mani  , una  notte  col  Principe  , 
lo  fece  cagliare  . 

§.  Per  Quagliare  , Rappigliar  fi  . Lat.  coagulare . 

Cagli  ato  . Add.  da  Cagliare  . 

Cagna  . Tcmm.  eli  Cane  . Lat.  atnis  / emina  . Gr.  ù nómr . 
Dant.  lnf.  13.  Dirietro  a loro  era  la  fclva  piena  Di  ne- 
re cagne  , brami/c  , e correnti  . Cri  9.  78.  j.  Le  cagne 
deono  dlct  piene  di  mammelle  , e i capi  delle  mammelle 
“S1111**  . ... 

$.  I.  E figuratane  Arrìrh.  Non  voglia  Iddio , iniqua  ca- 
gna , eh’  io  mi  pacifichi  teco . 

§.11.  Diciamo  in  proverò.  La  cagna  fretlolofa  fa  i cattili» 
ticchi  ; t dice  fi  di  chi  per  troppa  fretta  fa  male  alcuna  cefo  , 0 
quando  1 avverte  alcuno  , che  vada  nelle  fut  operazioni  ratte- 
mito  , e non  corra  a furia  . Lat.  c.enìi  fcpmont  coi  tot  parti  ca- 
ttile! . Gri  * nùerr  emCfuJ*  vCpta  ri* tu  . v.  Fiat  99.  Lafc. 
Parrnt.  5.  7.  Come  dice  il  proverbio  , la  cagna  Ircttolofa  , 
fa  i catcllin  cicchi  . Salv.  Grandi.  4.  i.  E la  cagna  ficltolo- 
fa  , Dice  il  proverbio  , fa  i catcllin  ciechi  . 

Cagnaccio  . Peggiorai,  di  Cane  , Lat.  immani t comi , 
moloffus Fir.Af.9t.  Allora  io  ec.  veggendo  tanti  cagnac- 
ci , c così  grandi  , ec.  prefo  configlio  in  lui  fatto  , reltai 
di  fuggire  . 

- §.  I.  F figuratam.  Cant.  Cani.  *7 9.  Quelle  cagniccc  afiu- 
te  Fuggite , eh’  aman  fo!  roba,  c danari  , E peggio  fanno 
•gli  arsici  più  cari  ( parla  delle  meretrici  ) 

t).  IL  E in  modo  proverò.  Fare  il  cagnaccio  ; t vale  Ufart 
furberia  . Car.  Utt.  1.  77.  Ora  veggo,  che  fiere  innamorato 
del  padrone  come  della  padrona  , ancorché  facciate  il  ca- 
gnaccio . Morg.  14.116.  E riicont  rotti  con  Gan  di  Magan- 
za , Che  fece  il  trillo  , e ’l  cagnaccio  all'  ufanza . 

Cagnazzo  . Aild.  da  Cane  . Simile  al  cane  . Lat.  cani  fi- 
mi! u . taninus  . Gr.  rini  ófifior'  i^mr , xoroutiic  . 

§.  1.  Per  Brutto  , e Deforme  . Lat.  deformi 1 . Bore.  hot.  74- 
10.  Perché  così  cagnazzo  viio  avea  , da  ogni  uomo  era 
chiamata  Ciutazra  . 

§.  1 1.  Per  Livido . Dant.  lnf.  jv  Pofcia  vid'  io  mille  vili 
cagnazzi  Fatti  per  freddo . 

§,  III.  E per  If perde  di  colere  . Frane.  Saech.  non.  pi.  V ilo* 
tu  cclefirino  ì no  ; vuogli  verde  l no  ; ec.  vuogli  cagnaz- 
zo  ? no . 

C A r.  N e G G IA  A e . Fare  il  crudele  . Lat.  fovee  e . Gr. 
tei  ni  t . Varch.  Emi.  69.  Quei  bravoni  , 0 bravacci  , che 
fanno  il  giorno  fu  per  le  piazze  , e fi  mangiano  le  laftre , 
c vogliono  far  paura  altrui  coll'  andare , c colie  befiemmie, 
fi  dicono  cagneggiarla , c fare  il  crudele  . 

C a GNESC  A M ente  . Avverò.  Rubò w fornente , Con  maT oc- 
chio , Con  vifo  arcigno  , In  cagnefeo . Lat.  torvi  . Gr.  1 iritptc . 
Fr.  Giord.  Prcd.  R.  Quando  s’ incontravano  per  le  vie  , fi 
guardavano  femore  cignclcamcptc . 

Cagnesco  • Add.  da  Cane . 


§.  I.  Cagne  fio  , aggiunto  a volto  , vale  Rabbie fe  , Ccm- 
moffo  . Lat.  canmus  . Gr.  uutaót  . Tur.  Dav.  am.  1.  10.  E 
con  vili  benché  acconci  a meitizia  , più  veramente  cagne- 
fichi . 

§.  IL  Guardare  in  cagnefeo  , Stare  in  cagnefeo  et.  vale  Far 
vifo  arcigno  , Guardare  con  ntaF  occhio  . Lat.  torvo  vultu  a f pi- 
etre . Gr.  ùrótpu  ifiir  . E fi  ufo  talora  in  fentim.  figurato  , e 

r ironia  , ed  eziandio  col  verbo  fottmtefo  . Bere,  no  v.  71.  f. 

quando  sì  vedeva  tempo , guaritala  un  poco  in  cagne- 
feo  per  amorevolezza  la  rimorchiava . Fir.  ncv.  4.  *17.  Sta- 
va li  Tunu  , mentre  che  il  Sere  diceva  q'jefle  parole  , 
tutta  in  cagacfco*.  Ambr.  Furt.  4.  14.  Gli  /ranno  ambedue 
in  cagne  fio  fenza  parlirfi . Tae.  Dav.  fior.  1.  pi.  Il  popolo 
gli  era  lulioghcvole  fuor  di  tempo',  1 folaari  cheti  , e in 
cagnefeo . 

C a n netto  . Dim.  di  Cane  . Lat.  eatulus  . Gr.  uvriìnr , 


. §•  h figuratam.  Morg.  11.  zoo.  E'  fuoi  cagnetti  gridan  tut- 
ti : muoia  . 

C A GNOL INETTO  . />/«.  di  Cagnolino  . Segn.  Prcd.  18.  8. 
Era  folita  di  torlo  in  feno  a tutte  !’  ore  per  vezzo  , più 
die  non  fate  ora  , o voi  dame  , di  que'  volìri  sì  fpiritofi 
ca.irnolinctti . 

Cagnolino,  v.  cagnuoli.no. 

C AGNOLO.  V.  CAGNUOLO. 

Cagnotto  . Quegli , ckt  prezzolato  affifie  alla  diftfa  altrui, 
Bravo . Lit.  affida  , fattile s . Gr.  (léhe^  . Fir.  rnv.  6.  146. 
Gli  farebbe  llato  migliore  I’  avere  prefiate  le  orecchie  al: 
le  ruvide  ammonizioni  del  buono  amico , che  alle  dolci 
adulazioni  di  que’  fuo’  nuovi  cagnotti  . Pardi,  fior.  11. 
445.  Ne  mancarono  de’  fuoi  fiddati  , e (arcuiti  chiama- 
ti oggi  cagnotti  . E ij.  6ij.  Con  altri  fpadaccini  lor  ca- 
gnoni. 

§.  Per  Favorito  , 0 Minifin  del  Principe.  Libr.  So n.  8.  Va, 
vivi  per  le  corti  , o vii  cagnotto  . Tae.  Dav.  ann.  1.  44. 
Traduor  della  parria  , cagnotto  di  Ccfarc  . Boez.  Varch.  1. 
4.  Le  cui  ricchezze  già  s’  aveano  colla  fperanza , c in- 
gordigia loro  inghiottire  , c trangugiate  i cagnotti  della 
corte  . 

CAONUCCIO.  Dim.  di  Cane  . Cagnuolc  . Lat.  eatulut , ca- 
ttllus  . Gr.  xuil tur . 

CaG  NUCCIO  l.O.  Dim.  di  Cagnueeio  . Cagnolino  . Lat.  ta- 
tui ut  . Gr.  xvritnr.  Frane.  Sarei,  nov.  108.  Ma  egli  é tene- 
ro d*  uno  mio  vile  cagnucciolo  . 

Cagnuoletto.  Dim.  di  Cagntteh  . lat.  eatulut , catd- 
lus.  Gr.  tur  iter.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Attaccato  come  un  te- 
nero cagnuoletto  alle  poppe  della  madre  . 

CagnUOLINO,  t CAGNOLINO.  Dim.  di  Canticelo . Lat. 
caldini . catellului  . Gr.  wriftor . Fir.  Af.  zip.  Noi  porta- 
vamo fanciulli  , e femmine  : portavamo  polli  , capretti  , 
e cagnuolini . Brtn.  Ori  1. 15.  8.  Ecco  una  cagnuolina  tut- 
ta bianca  Gii  viene  incontro  pel  prato  fiorito  . Segn.  Prcd. 
34.  1.  Un  gencrofo  leone  non  fi  rivolta  all’  abbaiar  d'  un 
piccolo  cagnolino  . 

CagnuOLO  , e cagno  LO  . Can  piccolo  . Lat.  eatulut , 
eatdlut  . Gr.  mudar.  G.  I'.  6.  3.  1.  E COminciolFi  per  co- 
sì vii  cofa  , come  per  la  tenzone  d'  un  picciolo  caglinolo . 
Dittavi,  z.  17.  Ben  vo’ , clic  ponga  a quel  , eh'  or  dico 
cura  , Solo  per  un  cagnuol  , di'  é una  beffe  , Si  moff'e 
guerra  , c fdegno  , eh'  ancor  dura . Ben 1.  Ori.  1.  ay.  13.  Ed 
è venuta  a far  quello  cammino  Una  cagnuota  mandata  da 
quella . 

C a I C CO  • Vafftllttto  da  remi  , e porta/!  fopra  qual  fifa  va  Bel- 
lo , 0 galea  per  metterlo  in  mare , fempre  che  bijogno  il  riehug- 
ga  . Lat.  cpmbula  . 

Caiasane  . Red.  Efp.  nat.  6z.  I caimani  fono  coccodrilli 
dell’  Indie  \ furono  defentti  da  Niccolò  Monardcs  . E 6?. 
Soggiugne  , che  i denti  macilri  de'  caimani  col  loro  toc- 
camcnro  fanano  il  dolor  de'  denti  , e prefervano  efii  den- 
ti dal  guai  tarli . 

Cai.sa  . Da  Caino . Nome  di  Luogo  finto  da  Dante  nelf  In- 
ferno , dozr  fi  pumf cono  1 traditori  . Dant.  lnf.  y.  Caina  at- 
tende chi  ’n  vita  ci  fpenfe  . E ;z.  E tutta  la  caiua  Potrai 
cercare  , e non  trovemi  ombra  Degna  più  d’  clfcr  fitta  in 
gelatina  . Morg.  a7.  zoi.  Venga  f ira  del  cielo  in  fempi- 
terno  Sovra  te  bolgia  , o caina  d‘  inferno  . 

Cala.  Pittalo  feno  di  mare  , ove  puff  a con  fine  rezza  trat- 
tenerli alcun  tempo  qualche  naviglio  . Lat.  finut  . Buon.  Pier, 
z.  4.  ij.  Pada  palli  , c ca  toni  , e cale  , c porti  Non  of- 
fcrvata  . 

Calabrone  . Animale  , thè  vola  , t ronza  , ed  é finale  al- 
la vefpa  . ma  alquanto  maggiore , t anche  ne  fon  de  neri.  Lar. 
e cabro.  G r.  . Pallad.  1 calabroni  multo  molcfiano  Ta- 

pi di  quello  mefe  d'  Agofio  . Frane.  Sa.ch.  rim.  Ma  fe  un 
calabron  quivi  fi  face  , Dentro  fi  tira  , c per  paura  tace  . 
Mor.  S.  Creo.  Tutti  gli  uomini  fanno , che  egli  i figurato 
nella  l'anta  Scrittura  vermine  , c calabrone  . 

$.  I.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  4.  1.  ».  Clic  s’  egli  avvie- 
ne , Che  'I  calabron  d'  amor  mai  per  io  petto  Ti  fi  rigiri, 
e ronzi  ec. 

§.  IL  Per  Colere  S un  drappo  fimìle  al  calabrone. 

§.  III.  Mettere  un  calabrone  in  un  orecchio  altrui  , che  i al- 
quanto poi , thè  mettere  una  pulce  in  un  orecchio  ; e vale  Dire 
un  gran  fofpctto  . lat.  fufptcionem  m/icere  . Gr.  1 aruflar  ifz- 
(JòAur.  Fir.  Af  18.  E hami  mcllb  nell'  orecchio  non  una 
pulce  , ma  un  calabrone  . 

§.  IV.  Stuzzicare  i calabroni  * e vale  Provocare  colui , che 
té  pub 


C A L 

ti  può  macere  . Lat.  irritare  cribrane/  . Gr.  coniar  iftli'tir. 
Toc.  Dav.  PcrcW  ttuzzicare  i calabroni? 

fe  V.  In  fm'rb.  Parere  , o Avere  un  calabrone  in  un  fia- 
fco  , o in  un  orando  , diteli  quando  fi  favella  tra  i denti , in 
modo  , eh'  e'  non  s intenda  ; infiorare  . Lat.  fufurrare , prezzi* 
obfnram  emittore  . Patafi.  4.  h nell"  orciuoJo  egli  ha  il  ca- 
labrone . 

5-  y I-  £ Canofeert  il  ealabnn  nel  fia  fio , che  vale  Aver  aper- 
ti fili  occhi;  Cene feer  bene . Belline,  fin.  146.  Io  non  ho  un- 
U polvere  negli  occhi , Ch'io  non  conofea  il  caìabron  nel 

C A L A f a O 1 e CALAFATO  . Colui  , che  calafata  , Maeflro 
eli  cala  fatate  . frane.  Barb.  257.  24.  Marangoni , c calala!  , 
Se  gli  lalfi  , mal  lai . 

C A I- A F ATA  RE  , f C A L EF  ATA  R.  E • Riflopfiare  / navìlj  . 
Lai.  natium  rimai  obi  arare . Mstt.  Franta  rim.  buri.  Di  cornu- 
ti m afiacchi  all'  albanefe  , Che  calcliitcricno  il  Buccntoro  . 
Buon.  Fier.fi.  4,  18.  E feorgeretn  pel  fiume  Legni  arrancar» 
vogar , legni  far  vela  , Ammainar  , dar  fondo  , Calafatar- 
li , c d’  arbori  , c d'  antenne  Rcfiaurarù . 

fe  Per  fimiin.  Chiudere  , o Sigillare  checché  fia  , aceti  non 
vi  penetri  aria  , o altro  . Soder.  Colt.  117.  Serrandola  bene 
( la  rafia  ) per  rutto  , e calafatandola  colla  pece  . 

Calamaio.  {futi  vafirtto  , dove  tengj.iamo  lo  'nehioflro  , e 
intiaghìnna  la  penna  fer  ifcrrvere  . Lat.  atramentarium  . Gr. 
fuKanJ'oytìir . Zibald.  Togli  la  carta,  c ‘I  calamaio  ,c  feri- 
vi , coni  10  ti  dirò.  l’it.  Plut.  Eumenio  feguiva  portando 
il  calamaio  , e la  tavola  da  fcrivcre  • Bern.  Ori.  1.  j.  17.  E 
attaccato  Tei  lega  al  gallone  ; Par  proprio  , eh'  abbia  un 
calamaio  allato  . 

fe  I.  A penna  , e calamaio  , pò  fio  awerbiolm.  dice  fi  del  far 
de  centi  \ e vale  Puntualmente  , Squifitimmte  . Lat.  examufi- 
firn  . Gr.  k xj3rix.ùi  . Liti.  Son.  112.  Quanti  cuiufli  va 
in  un  uom  ben  dotto  Fa'  la  ragione  a penna  , c cala- 
« maio . 

fe  II.  Calamaio  é anche  nome  et  un  Pefet  neto  , ebe  ha  in  fe 
un  certo  liquor  fimde  allo  'nebioflro  . Lat.  Ultgo , fepia  . Gr. 
a mix  . Fr.  Gtord.  S.  Prrd.  40.  I pefei  immondi  fono  que- 
gli , che  non  hanno  faglie  , come  il  polpo  , il  calamaio, 
c molti  altri  . Red.  Off.  an.  169.  Sette  canali  , o facchi  , o 
borie  colla  bocca  aperta  , c feiolta  li  mirano  dentro  al 
ventre  del  pefee  feppia  femmina,  volgarmente  detta  pefee 
calamaio,  ma  nel  ventre  de’ calamai  raalchi  cinque  foli  di 
quei  canali  , o facchi  fi  truovano  . 

CaLAMANDAEA  , rCALAMANDRINA  . M.  Aldofir. 
Prender  rozia  polverizzata  fottilmcntc  , c dillcmperata  col 
fugo  di  calamandrca  . Pàtaff.  4.  Calamandrei  , c bootiolon 
marroni  . Ltbr.  tier.  rmtLut.  Giova  la  caLamandrina  bevuta 
«Ila  freddezza  de'  nervi  . 

C ALAMECOU  RE  . Son.rr  lo  zufolo.  Lat.  c.iLimum  infiori . 
Gr.  T.aK*ua>  ài iir. 

fe  E [er  nutaf.  Starfene  a lofio  firma  far  nulLt  . Pataffi.  1. 
E'  calamcggia  , e Ila  n gota  contegni  . 

C A LAME  NT»V  Sorti  ([  erba  nota  . Cr.  6.  ?I.  t.  Il  cala- 
mento  il  di  due  fatte  , aquatico  , c di  monte  ; P aquatico 
s'  appella  mcntadro  i quello  delle  montagne  fi  chiama  ne- 
pitella . Tefi.  Pov.  P.  S.  Calamcnto  , coilo  , e fugo  d or- 
tica ec.  fanno  venire  lo  fudorc  , ugnendone  il  corpo  . Ri- 
eett.  Fior.  L’  cibe  odorate  . come  il  calamcnto  montano  , 
la  perfa  , ed  il  fcrpilto  , li  pefiano  come  le  radici  odo- 
rate . 

C A LA  M E STO  . Il  calare  . Lat .def, enfio,  defcenfui  . Ct.xà- 
boSu  . Cum.  I nf.  2;.  Qui  così  figuratamente  royclciato , e 
confitto  li  pone , ('allenendo  fopra  il  calamcnto  di  chiuochc 
palla  . 

Calamistro,  F.  L.  strumento,  di  ferro  ree  ufo  di  arric- 
ciare 1 capelli . Lat.  calamifieum  . Gr.  mtuaplrpo*  . Fu.  diai, 
bell.  dona.  ;pr.  Pofc  rra  gli  uomini  ignavi , c da  poco  co- 
loro , che  co  calamilìri  ferri  atti  ad  intrecciarli  , non  at- 
tendevano alla  lor  cura . 

Calamita  . Pietra  mia  . che  ha  proprietà  di  tirare  a te  il 
fieno  , e bilicata  di  riftuarilar  fiemire  la  trim  inni  . Lat.  mi- 
gra . Gr  pm:  riu<  . C.  F.  vii.  Maom.  E per  magillero  di  fer- 
ro con  forza  di  calamita  la  detta  arca  col  l'uo  corpo  Ha  fo- 
fpefi  in  aria  . Tefi.  Pov.  P.  S.  La  calamita  periata  addolfo 
pacifica  la  di'xordia  tra  1’  uomo  , c la  femmina  . Malm.  8. 
66.  Per  forza  al  giuoco  mi  richiama  , e avita  Appunto  , 
come  il  ferro  a calamita  . 

fe  I.  Per  metal.  Attrattiva  . Lat.  die  fi  10  . Petr.  canz.  jt.  1. 
Che  in  carne  cilcnlo  veggio  trarmi  a uva  Ad  una  viva 
dolce  calamita  . Beline,  l ict ofo , liberai , hcniino  , e gm- 
fto  , E calamita  fia  de’  cuor  degli  uomini  . Malia.  8.  45. 
Levatogli  poi  via  li  calamita  Di  quel  buon  vino. 

fe  II.  E Calamita  , fi  due  anche  ì Ago  delti  buffala  , per 
e ffer  tal  {erte  r riamicato  di  fiuta  , che  hi  prrfa  la  Jàa  virtù  . 
Lat.  acus  fpvidtt  nautica  . Meag,  x 1.  21*.  Crillo  t aiuti  , c 
la  tua  calamita  , Che  non  vai  men  , che  la  iloppa  , e la 
pece . „ 

fe  III.  Onde  Calamita  figuratam.  per  C Arte  nautica  . 
Tram.  Barò.  257.  12.  Nocchier  buono  , ed  ufato  Pun- 
itele accompagnato  , Da  quanti  addottrinati  Dì  calamita 
(tanno . 

Calamita*,  cala mita ne  , t calamitate  . in- 
felicità , Miferia  . Lat.  calamitai  . Gr.  «Abit*,-.*  . Af.  F.  7. 
49.  Ni  poter  fuggire  a tempo  le  calamitò  innate  nelle  mor- 
tali , e cadgvoli  cofe  del  mhndo  . E 6.  tt.  1 mcdclimi  fo- 
no fottojy?fii  a quella  meiicfima  calamiti  , e fortuna  . 
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C A L A M f TA  A E • Stropicciare  d ferro  filila  calamiti  , per  dar- 
gli la  virtù  della  calamita  . Lat.  magnete  fierrum  afiruare  . 
Ubr.  Mafie.  Collumano  calamitare  i tetri  la  prima  fiata  , 
che  vogliono  ferrare  il  coriiere  . 

Calami  tato  . Add.  da  Calamitare  . Lat.  magnetieam  vini 
habent . Ubr.  eur.  maiali.  Le  grandi  offefe  , che  apportano 
le  fpade  calamitate  . Ltbr.  Mafie.  Come  fc  i fcm  del  cor- 
fi ere  folTcro  calamitati  . 

Cala  MITRA. /'.vi.  Calamita  . Lat.  magmi  . Gr.  fio yrù- 
rn  . Frane.  Saecb.  Op.  drv.  ijq.  La  calamiira  tira  a le  il 
ferro  , e quello  ha  dalla  lìdia  della  tramontana  , e fono 
calami  tre  . che  da  una  parte  hanno  quello  del  tirare  il  fer- 
ro , c dall  altra  il  cacciano . 

C a L a M l toso  . Add.  Pien  di  calamità  . Lat,  ctlamitofut , 
etrummfut  . Gr.  . M.  V.  1.  1.  Prozìi  nell'  ani- 

mo mio  fare  alla  noJìra  varia  , c calamiioia  matèria  co- 
miuciamento  a quello  tempo  . E 6.  1,  Lo  fiato  dilla  ti- 
rannefa  signoria  i pieno  d'  agguati  , c di  calamitoCi 
vita. 

Calamo  . Pianta  , che  ha  fimditudine  cella  canna  . Ijt  ra- 
lamut  . Gr.  nà^Miaif  . Cr.  11.  9.  1.  La  lena  utile  a tar  del 
grano  i quella  , la  quale  naturalmente  mena  ebbio  , giun- 
co t gramigna  , trifòglio  , calamo,  pruni  gralfi  , fufini  fal- 
vatichi , lappole  cc.  Serap.  84.  Calamo  aromatico  Diufeori- 
des  dioc  , che  nafee  in  India  . 

fe  I.  E per  {fucila  parte  di  fufio  , che  è tra  nodo  , e nodo  . 
Lat'.  intemoiiinm . Gr.  . Dav.  Colt.  172.  Perché  il  ca- 

lamo delle  Jor  nuove  mclfe  non  £ tondo , c non  riceve  il 
boccinolo  . 

fe  II.  E in  fignìfie.  di  Penna  da  fcrivert  . Lat.  ealamut 
fieup  lor mt  ■ Q*-  yf  apiior . Bemb.  lett.  4.  Onde  ho  prefo  que- 
llo calamo  in  mano  per  dolermi  con  voi  . Buon.  rim.  87. 
Fa  1 conti  fuoi  filile  callufc  mane,  E quelle  fono  a lui  ca- 
lamo , c carte  . 

fe  III.  Calamo  per  Clamare,  Rum:re , Schiamazzo.  Pota  fi. 
4.  Non  ne  fcvion  gran  calamo , ma  zitti  . 

Calandra  . Uccelletto  noto  , che  fi  lune  in  gabbia  per  amnr 
del  fuo  canto  . Lat.  a credula  . Gr.  • ("</.  Br.  %.  18. 

Calandra  i un  uccello  piccolo  , c 1 fuo  polmone  feniani 
gli  occhi  a.  chi  gli  ha  turbati  . F/loe.  5.  66.  Una  calandra  , 
e un  picchio,  e poi  un  grande  aghirunc . . ir-  S.  Ani.  Stan- 
no tempre  in  gabbia  , tome  le  calandre.  Fratte.  Baib.  117, 
1.  Che  vie  pii  ù la  calandra  , c la  pola.  Burch.  1.  91.  La 
donna  mia  co'  bruchi  codimozzi  Canterò  me  , che  non  fc 
mai  calandra  . 

Calandrino.  Calandra , Calandro . Lar.  acred'tla . Gr. 

Stif.it.  Fi:r.  Fin.  L'amore  fi  può  propriamente  alfomi’i.n.  a 
un  uccello,  che  ha  nome  calandrino,  che  ha  corale  proprte- 
tì,  che  le  li  porri  dinanzi  alio  'nfermo,  fc  lo  Verino  dee 
morire , non  gli  volge  lo  capo,  c non  lo  guua  m»i;  e fe 
lo  nfermo  dee  guarire,  si  lo  guarda  , c ogni  tua  in. :.*•  ria 
gli  toglie.  Fruii.  Saeeh.  Op.  dh >.  90.  Calanutino  , ovve- 
ro calandra  è un  ucccjlo  , che  ha  quella  natura  , che  cf- 
fendo  porrato  innanzi  allo  'nfermo  , fe  egli  dee  morire  , 
gli  .volge  il  capo  , c non  lo  guata  mai  ; c fc  lo  ’nlcrmo 
dee  campare  , sì  lo  guata  , od  ogni  morbo  gli  lesa  da 
diVo  . Mora.  14.  59.  Quivi  era  la  calandra  , c il  calan- 
drino . 


fe  Far  Calandrino  qualtheduno  , lignifica  Dar  rii  a eredtrt 
qualche  coja  per  beffarlo  , 0 fihtmnio  ; tolto  dalla  ferf.na  ni 
Calandrino  iniredcttj  dal  Bottaccio  nelle  jue  novelle  . Lat.^n- 


difitan  , ludos  ahquem  factre  . Gr.  xamti'toSm  . Fa 
et l.  9o.  Onde  nacque  , che  quando  alcuno  dubita  , che  chi 
che  fia  non  voglia  giostrarlo  , e fargli  credere  una  cola 
per  un'  alira  , dice  , cu  mi  vuoi  far  calandrino  , e talvol- 
ta il  graffo  legnaiuolo  . Fu.  Af.  *jd.  E mentre  che  con 
quelle,  c altre  fupili  menzogne  , cofioro  fi  credevano  ferii 
calanJnni  cc.  Belline.  »6H.  Tant'  è , poidi*  io  fon  latto  ca- 
landrino, A gran  perieoi  vo , ch’io  non  mi  feonci . Siahn. 
5.  »$.  Ch’  i furbi  vorrian  farlo  calandiino  . 

Calandro  . Calandra  , Calandrino  . Lat.  acredula  . Gr. 
XxfàSQfat . Murg.  25.  421.  Non  fo  , fe  del  calandro  udito 
hai  dire.  Il  qual  pollo  all' infermo  per  obietto  Si  volge  a 
dneto  , fe  quel  dee  morire  , Così  al  contrario  pel  contra- 
no effetto  . 

Calappio.  Trappola  , 0 Laccio  in  fidio  fo  , che  fi  dice  anche 
Calappio  . Lar.  laoueut  , ilei nula  . Gr.  figix9*  • 

fe  Tettile  re  il  calappio  , * Entrare  , 0 Dare  ec.  nel  ealtppio  , 
V tle  Tendere  gli  agnati , 0 Entrare , 0 Dare  et.  negl"  mg  1 •mi  , 
che  et  Jono  flati  tramati . Lat.  infidi.it  tendere  , nètlerc , vd  in 
mfidtai  incidere  - Gr.  tit  d(ixu  • Morg.  22.  89.  Egli 
tran  ben  niò  li  tefi  i calappi  . Ambe.  Bern.  j.  9.  Io  lo  vo* 
far  nel  calappio  entrare  . 

C \ L a R E . Ir. andar  giù  da  alto  in  baffo  , Afila  [fare  . Lai.  de- 
mittere  , relaxare  . Gr.  X^f"-  Dant.  lofi.  17.  Dove  cufeun 
dovrebbe  Calar  le  vele  , c raccoglier  le  farte.  Tranc.Parb. 
264.9.  Le  vele  in  nave  calla.  Che  I'  arbor  non  j avval- 
la ( qui  calla  in  vece  di  cala  per  la  lima  ) Atre.  mv.  41.  14. 
Ar»eilitcvi  } calate  le  vele  , o voi  afpcrtate  d'  elici  vinti, 
c lommcrii  in  mare  . Bui.  Inf.  1.  Quando  1'  uomo  li  ver- 
gogna , cala  la  fronte  . 

fe  I.  In  fignifir.  neutr.  -.ale  Fcmr  con  ritegno  da  alto  a baffo. 
Lai-  de f under  e . Gr.  . Dant.  Inf.  12.  Vedendo  ci- 

calar ciafcun  rifictte  . E 14.  Pure  a fimfira  giù  calando  al 
fondo  . E 17.  Comc’I  falcon  , ch'i  (lato  aliai  full'  ali, Che 
fenza  veder  lo  -oro  , o uccello  , Fa  dire  a!  falconiere, oitn^ 
tu  cali  . E lt  ' e.  11.  Quel  ne  'ofesnate  , che  meno  tuo 

cala. 
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tata  . Pet*.  or*,  f.  j.  Quando  vede  il  paflor  calare  i raggi 
Del  gran  pianata. 

§.  II.  E neutr.  pag.  Abbagarfi  , Difendere.  hH.fi  demit- 
tere  , damiti  . Gr.  . Bene.  nov.  15.  *y.  Pollo  il 

petto  (opra  1'  orlo  dell'  arca  volli  il  capo  in  fuori  , e den- 

S mandò  le  gambe  per  doverli  giù  calare  . E rote  jt.  io. 
una  fineftra  di  quella  fi  calò  ne!  giardino. 

^ IH.  Per  Andar  con  de  fio,  0 unioni  erofomente , pure  neutr. 
fai J.  Bere.  nov.  do.  5.  Non  altrimenti , che  fi  gitta  f avol- 
toio  alla  carogna  cc.  ti  fi  calò  . M*lm.  ?.  ?.  "Ed  era  ap- 
punto 1’  ora , che  i crocchioni  Si  calano  all'  aircdio  de'  cal- 

§.  IV.  fruiamo  permetaf.  Calar  fi  a una  enfia  i e vale  Vol- 
gervi [ animo  , lndttrfi  a farla  , Ac  co  modani  fi , Rifiolvervi- 
fi  . Lat.  animum  inducete  . Gr.  K»bv°iio!i*t  . Tur.  Dav.  ann. 
]«.  no.  Furori  legati  \ alta  villa  de  tormenti , e delle  mi- 
nacce calarono.  Buon.  Pier.  4.  t.  1.  Sendoci  cc.  danari  an- 
che Più  dell’  ufato  , che  fon  fpronc  a quelli  , Che  gli 
hanno  in  borti  ,a  tentar  lor  fortuna  Per  molte  guife  , cd 
a chi  nella  Tua  Delia  d'  averli , vifeo  allettatore  Da  «lar- 
vili agevole.  1.  7 6.  Si  gala  al  buon  mercato, a quel- 
la macca . 

£ V.  Calare  neutr.  vale  ambe  Venire  in  declinazione , Mtt- 
care  , Scemare  . Lat.  decrrficrre  , t miniami  . 0'.  V.  4.  j.  1.  Co- 
me la  città  di  Firenze  crcfceva,  la  città  di  Fiefolc  fempre 
calava  . E tap.  1;.  I.  E delti  antichi  nomati  di  fopra  fono 
calati  , c tali  venuti  meno . M.  V.  1.  17,  Vedendo  1 cava- 
lieri cc.  che  il  giorno  era  nel  calare  ce.  fi  ntrallono.  Doni, 
far.  id.  Io  vidi  gli  Ughi,  e vidi  i Catellini,  Filippi, Gre- 
ci . Òrmanni , e Albcrichi  , Già  nel  calare  , illulìri  citta- 
dini . Pag.  3 19.  E la  luna  feema  , c piena  , quando  cala  , 
c quando  crcfce  , come  altera  gli  omuri  nc  corpi  , così  fa 
mutazione  nc’  fogni  . ...... 

§.  VL  Por  Diminuir  di  prezzo  . Lat.  pretto  mima , vili  ve- 
ture  . Gr.t'f  «inai  Tiptir  x*TÌpxioS*i . C.V.  1 1.  137.  d.  E le 
polTclfioni  in  città  calarono  a volerle  vendere  le  due  der- 
rate per  un  danaio , e in  contado  il  terzo  meno  a valuta, 
c più  calaro  . 

§.  VII.  Due  fi  Calarla  a uno  ; e vile  Bar  bar  fi  tela  , Aetoe- 
ear gliela  . frane.  Sacci,  nov.  pS.  I nollri  compagni  cef  han- 
no calata  . E nov.  140.  Dei  avere  parecchi  graffi  in  aricn- 
to  più  di  noi  , e tu  cc  la  cali  a quello  modo?  Varch.  Er- 
ari. pi.  E fe  ha  detto , o fatto  quella  tal  coti  , li  rifpon- 
diamo  : tu  me  1'  hai  chiamata  , o calata  , o appiccata  , 0 
fregata  . Cor.  leu.  a.  46.  Io  ho  paura , che  quell  amico  me 
I'  abbia  calata  d*  on  vitello . 

Calma  . Scefia  . Lat.  defetnfiut  . Gr.  paino»  . Tr.  Giaci, 
fred.  R.  Il  che  avvenne  loro  nella  calata  giù  dal  monte . 
Mate.  Franz,  rum.  buri.  Alla  calata  la  beliti  ftrafeina  . 

V I.  E per  C Atto  del  calare  . Lat.  dtficcnfius  , dcmijfio . Gr. 
XO&ùptCK  . ■ 

5.  II.  E per  Scria  dì  ballo  . Cecca . Donz.  3.  1.  Ma.f  fo 
come  chi  balla  di  calata.  M-fim.  11. 1.  Che  al  cicl  gagliar- 
de alzando  , e capriole  , Farà  verrà  Volterra  la  calata  ( qui 
in  fieni tm.  equivoca  ) 

Calato  . Add.  da  Calare  . Amet.  1 6.  Calate  l’ ore  ferventi 
a chiudere  il  mondo  forge  la  notte  di  Gange  . Bue.  Infi.  s. 
Con  vergognofa  fronte  , cioè  colla  fronte  calata  , che  li- 
gnifica vergogna  . 

Calca.  Moltitudine  di  popolo  ftretio  infume  . Lat.  turba  .Gr. 
txi»t . Din.  Ctmp.  1.  11.  In  una  calca  uno  darà  di  petto 
fanra  malizia  a un  altro.  C.V.  12.7».  8.  Che  per  la  calca 
gli  uficiali  non  potieno  coràicerc  . Petr.  tap.  2.  Intanto  il 
nollro  , c fuo  amico  fi  tnilc  Sorridendo  con  lei  nella  gran 
calca . 

§.  I.  Talora  per  t Impeto  , thè  fa  la  gente , allora  che  ì ri- 
gretta  . Boee.  nov.  xi.  9.  La  calca  multiplicava  ognora  ad; 
dolio  maggiore.  E nov.  do.  11.  Con  grandiilima  calca, tutti 
s apprclfavano  a frate  Cipolla. 

§.  1 1.  Romper  la  calca  , dicefi  del  E or  fi  fiat  luogo  nella  cal- 
ca . Lat.  viam  / ibi  facete  . Gr.  olir  rtitlr  . Boec.  nov.  1 1 . 
io.  Ben  dodici  de  feTgenti  coefcro  li  cc.  cd  alle  maggior 
fatiche  del  mondo  rotta  la  calca  cc.  mcnatpnnele  a pa- 

\ III.  Far  calca  , Far  empite  per  troppa  moltitudine  di  po- 
polo . Lat.  urgere . Gr.  ivtlyur.  Toc.  Dav.  fior.  3.  308.  I vin- 
citori alle  bande  della  via  fanno  calca  per  fretta  di  fegui- 
tarli  . 

§.  IV.  E figuratala.  Far  calca  di  checché  fia  . vale  Fame 
ifianza  grandtjfima  . Scn.  ben.  Varch,  2.  21.  Il  medelìmo 
avendoli  Rcbilo  Homo  «infoiare,  ma  intime  della  medefi- 
ma  macchia  , mandato  una  fomma  maggiore  , e facendo 
calca  , che  f accettarti  , rifpofe  , cc.  Lafi.  Spie.  4.  3.  Ma 
perchè  io  non  Ho  molto  da  definire  non  ci  avendo  le  don- 
ne , non  tc  nc  vo’  far  troppa  calca  . Varch.  Suor.  1.  4.  E 
maggior  calca  gli  avrei  fatto,  fc  non  avelie  dubitato, che 
non  ràfie  parato  cc. 

§.  V.  E gir  di  calca  , vale  Effer  uomo  trijìo  . e fraudolente . 
Lat.  velerai  arem  tge  . Gr.  myoptùn  , / tirai  Molm.  1. 

27.  Non  tiran  paga,,  reggonfi  d’  accatto  , Soffiano  , fon 
di  calca  , e boriamoli . 

Calcagnare  . Andar  fi  con  Dio  fuggendo  . Lat.  in  fiugam 
fi  conili  ere  . Gr.  *>r  quyùr  Tfir tròta  . Berti.  Ori.  a.  id.  3. 
Ma  ’1  trillo  ruba  , calcagna  , c Ila  cheto  . Libr.  fon.  55.  Ar- 
ranca , sbietta  , fpulcr/a  , calcagna  ( tutti  fiocinimi  ) 
Calcagnino  . Dim.  di  Calcagno  l * fi  dice  proprio  di  Quel- 
la  pane  della  ficarpa  , thè  fia  fiotto  il  calcagno  . Lat.  tallonati. 
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Gr.  rnipr* . frane.  Sacch.  rim.  ad.  Sicché  con  fai  trabacche 
L’ alta  pianella , c il  calcagnin  fi  cuopra  . Belline.  270. 
Andrà  in  pianelle  a caleagnini  un  tetto  . 

C ALC  AGNO  . La  parte  deretana  del  pii  . Lat.  eolie  , calca- 
mum  . Gr.  roi/r*  . Bocc.  nov.  73.  id.  Io  gli  darei  tale  di 
quello  ciotto  nelle  calcagna  , eh  egli  fi  ricorderebbe  forfè 
un  raefe  di  quella  beffa  ; c’1  dir  le  parole  , e 1*  aprirli , e’1 
dar  del  ciotto  nel  calcagno  a Calandrino  , fu  tutt’  uno . 
Dani.  Infi.  19.  Tal'  età  lì  da’  calcagni  alle  punte  . E Purg. 
19.  Balliti  , c batti  a terra  le  calcagno  ( <pu)  caltagne  m 
vece  di  calcagni , per  la  rima  ) •Cav.tlc.  med.  cuor.  Pone  dun- 
que il  Demonio  le  ’nfidie  al  calcagno  , che  i coti  vile  . 

§.  I.  Per  metafi.  Guul.  C.  69.  E con  ifpirito  di  cechczi* 
fon  guidati  quelli , che  ardifeono  di  levare  contra  noi  il 
calcagno  . Buon.  Fter.  3.  2.  8.  Tanto  s'  è da  vitti  Jafciato 
porre  Sul  collo . e'1  fianco  il  fetido  calcagno . 

§.11.  Voltar  Ir  calcagna  , vale  Andar fiene  , Fuggire  . Lat. 
terga  vertere  , terga  dare  . Gr.  ftóytir , tènow^ur  . Fir.  Afi. 
Io  feci  buona  deliberazione  , con  voltar  loro  le  calcagna  , 
di  tornii  da  cosi  fatta  vergogna  . 

§.  III.  Mojbare  il  calcagno  parimente  , vale  Dar  fi  in fuga. 
Fuggire  . Lat.  au fugete  . Gr.  otóyur  . Morg.  ai.  di.  fc  tiri 
buon  mofirar  loro  il  calcagno  , E ritornarci  nc’  nollri  con- 
fini . 

§.  IV.  Dare  altrui  delle  calcagna  , vale  Stimolare  , Spro- 
nare . Lat .fiimulos  addire , calcar  addert  . Gr.aimir.  Dant. 
Purg.  12.  Per  la  puntura  della  rimembranza  , Che  folo  a* 
pii  dà  delle  ca.'cagnc . Bui.  Cioè  punge  li  pietofi  come  lì 
punge  lo  cavallo  colli  fperoni , che  fono  alle  calcarne . 

§.  V.  Pagar  di  calcagna , vale  Pagare  i fino’  debili  eoi- 
f andar  fi  con  Dio  . Lat.  aufugere  . Gt.àtoft^ur . Ceccb.  Dot. 
4.  7.  Afcotn  , «(colta  3 sì  E’  m’  ha  pagato  di  calca- 
gna . 

§.  VI.  EJfrrt  delle  buone  calcagna,  vale  Eger  facile  a fug- 

f in  . Lat.  fugam  arripere  . Tat.Dav.vit.Agr.  iyp.  Son  qua, 
apete  , dalle  buone  calcagna  . 

§.  VII.  Tenero  di  talcagna , vale  Facile  a innamorar  fi  . 
Salv.  Granch.  1.  2.  Che  noi  liam  quafi  tutte  quante  un  po- 
co Tenere  di  calcagna  . 

§.  Vili.  E Calcagno  dice  fi  a Quella  parte  dtllt  forbici, che 
rivolta  fa  la  molla  . 

Calca  MENTO.  Il  calcare  . Lat.  pregai , us  , pregura  . 
Gr.viré"  . Cr.4.7.  d.  Acciocché  la  terra  cavata  per  lo  con- 
tinuo calcimcnto  non  fi  ralfodi . E y t.  19.  E per  lo  fuo 
caleamento  empie  ( la  terra  ) e richiude  i pori  delle  radi- 
ci , d non  palTon  tirare  il  lor  nutrimento  . 

Calcara.  Lat.  calcano  . Art.  Vetr.  Ner.  5.  La  calcara  è 
una  forta  di  forno  calcinatorio , che  fi  ulti  in  tutte  le  for- 
naci del  vetro  , coti  molta  nota  , c vulgate  . E appretto  : 
Avvertendo  Tempre  , che  la  calcara  non  fia  troppo  calda  , 
ma  temperata  . E 4.  Ben  mefcolato  lì  metta  in  la  calcata, 
che  per  prima  fia  fcaldata*  beqc , perchè  fe  fi  mettefle  a 
calcara  fredda  , cc.  non  lì  Tana  . 

Calcare.  Aggravar  co'  piedi  . Lat.  calcare  , premere  . Gr. 
•corti r . Dani.  Infi.  32.  Fa  si , che  tu  non  cal&i  colle  pian- 
te Le  felle  de’  fratei  mtferi  tallì  . Petr.  fon.  240.  Or  1*  ho 
veduto  su  per  l’erba  frclca  Calcar  i fior  ec.  Daat.Purg.  1?. 
E chicggqt  1 per  quel  .die  tu  più  brami  , Se  mai  talchi 
le  terra  di  Toscana  , Che,  et  But.  Se  mai  calchi  , eccioè 
fe  mai  ritorni  più  in  Tofcana . 

§.  I.  E per  Jtmiiu.  Premere  , Aggravare  fiemplicemenie . Cr. 
9.  51.  1.  Che  f unghia  non  calchi  la  carne  viva  , nè  an- 
cora la  tocchi  . 

§.  II.  Per  Far  calca  , AficMarfi  . Tot.  Dav.  ann.  j.  <8. 
Mario  Valerio , c Marco  Aurelio , nuovi  Confoli  , il  Se- 
nato , c gran  parte  del  popolo  tutti  in  bulima  calcaron  la 
lirada  . Buon.  Pier.  4. 3.  3.  Che  il  mcdelimo  arringo  Calcar 
□e  impramettclli  . 

$.  III.  Per  metafi.  Tener  fiotto  , Opprimert  , Conculcare  , 
Offre  flore  . Lat.  calcare  , conculcare  , comprimere  , opprimere. 
Gr.  tutù/  . Dant.  lofi.  1 9.  Calcando  i buoni , e folle vando 
i pravi . Bocc.  nov.  17. 14.  Con  altezza  d'  animo  feco  pro- 
poli: di  calcar  la  mi  feria  della  fua  fortuna  . Maefirnz.  2. 
20.  Ecco  vi  ho  dato  podettà  di  calcare  i ferpenti  , c gli 
feorpioni , e fopra  ogni  virtù  del  nimico , e ninna  coti  vi 
noterà  . 

b.  IV.  Per  Covare  . M.  Aldobr.  Sì  che  1'  uova  degli  uc- 
celli , che  fono  di  buona  complclfionc  , e che  non  ficn 
troppo  magri  , c che  i raafchi  le  calchino , dò  fòoo  le 
migliori  uova . 

§-.  V.  Per  Congiungerfi  inficine  il  mafichio . e la  femmina 
degli  uccelli  . Lat.  coire  . Gr.  Tarar  . Frane.  Sacch.  nov.  227. 
Ebbe  veduta  a un  orticello  fuori  d’  una  finellra  , o a un 
tetto,  che  folle,  una  piffera  calcare  l’alrra  fpdfillimc  vol- 
te . come  hanno  per  ufo . 

§.  VI.  Calcare  , temute  delF arte  del  difiegno , vale  Pigia- 
re un  difiegno  fopra  checcbegia  , pachi  vi  rimanga  rmpreflo  . 
Borgb.  Hip.  175.  Pofcia  calchi  il  difegno . 

C a L c AT  a mente.  Awerb.  Con  calca  . Lat.  mnfertin . Gr. 
oufxftfTàt . Pool.  Orafi.  Tutti  inficine  calca tamente  , e con 
gran  furore  su  per  lo  detto  ghiaccio  paltindo . Vegez.  Per- 
chè maggiormente  è mellierc , che  calca um ente  combat- 
tano , che  più  dalla  lunga  fceverati  . Buon.  Fin.  4.  4.  5. 
Come  che  1 poco  , e diiaflrofo  luogo  Non  ci  potefle  ac- 
cor  , fc  non  ri  un  tiferà  Calcatamcntc  . 

C A L C AT  O - Add.  da  Calcare  . Lat.  grefiut , tompregus  . Gr. 
cupftpTÓt , TM0-&U  . Frane.  Sacch.  nov.  53.  Del  qual  colpo 
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di' appalliti  fieno  in  celia  , o ’n  vaio  , Ben  calcati  fra  lor 
• ferrar. coovienfi  . Beni.  Ori  i.  8.  4;.  Non  è il  Itoti  ferito 
più  crucciofo , Nè  la  ferpe  calcata  tanto  ria  . 

, Lungo  , à Stridii  talenta  , vite  Piena  di  calta  . I-af.  Io- 
ni turba  flottit  , confanti . Gr.  furìi  . Dant.  Pur#,  io.  In- 
corno a lui  parca  calcato,  «f  pieno  Di  cavalieri.  Fr.  Gkrd. 
Pud.  S.  La  moltitudine  va  per  1’  altra  via  , ed  è la  via 
battuta  , e calcata  . Lor.  Med.  Beon.  Quand’  io  vidi  calcate 
»i  le  firàde  Di  gente  taqra  . Morg.  18.  )) . E dove  vede  la 
gente  calcata , Subito  fi  metteva  in  quella  fletta  . 
Calcatore-  Peróni,  mafe.  Che  coita  . Lat.  caicoter . Gr. 

tutù» . • • 

Calc  atr*ppo  , t CAlCATREPPOLO  . L M-CT/ngium. 
Ct.ipyyynr  . C r.  6.  6i.  i.  Il  calcatreppo  è un’  erba  molto 
fpmofa  , delle  cui  radici  fi  fa  la  zenzeverata  in  quetU  ma- 
niera . Polg.  Diafe.  Il  alca  trappolo  è nel  numero  di  quel- 
1’  erbe  , ehc’fono  fpinofe  . E apprtffo  .-  La  radice  del  cal- 
eatreppolo  bevuta  muove  alle  femmine  i meftrui  . 
CalcatriCE.  Peróni,  femm.  Che  calca.  Lat.c oleotrix  . Gr. 
■ardita  . 

I.  Calcotrkt  ì anche  tota  Spezie  di  ferpe  . Rim.  ant.  Srr. 
On.  jj~.  Aliai  fon  certo,  che  Cementa  in  lidi  ec.  Qualun- 
. que  CTcde  , che  la  calcitrici  Prender  fi  polla  dentro  _ alle 
mie  ndi  . Tef.  Br.  4.  j.  La  cai carnee  , con  tutto  eh’  cita 
nafea  in  acqua , e viva  nel  Nilo,  ella  non  è pefee  , anti 
è i'erpente  a acqua  , che  ella  uccide  I'  uomo  , fe  '1  puotc 
ferire  , fc  fegato  di  bue  non  lo  guarifee . 

li.  Per  metafì Frane. Soccb. rim.  aj.  O cavatrice  , in  cui 
Perfida  voglia  fetnpre  fi  riqnova  ( paria  del  tignar  di  Mila- 
ni ) Morg.  25.  515.  Dracopopode  , armene  , c uJcatricc. 
Calcatura  . Calco  mento  , Il  calcare  , Pigiatura  . Laf. 
pnffura  . Gr.  Tanti r . Cr.  4.  16.  t.  Pofcta  dopo  la  calca- 
tura deli*  uva  cuucano  tanto  , che  fi  confami  la  terza 
parte . 

Calce  . Porle  della  lancia  , eh  ì fetta  la  m fognatura  , e 
Porre  dell  orebibuf  , che  fi  appoggia  alja  {palla  ; che  oggi  più 
comunemente  dicefi  Calao  . La t.  cale  , cu  . Gr.  méprm  . Br. 
Fur.  16.  Fi.  Le  lance  finn  al  calce  fi  fiaccaro . 

$.  Calce  , per  Calcina  . Lat.  coir . G r.rloBW,  ri  ria  . Alam. 
Colt.  5.  i^o.  Or  dove  batta  il  fai  tra  falli , c ca.ce  . 
Calcedonio  . t».  calci  do  n 1 o . _ 

Calcese  . Nome  , che  donno  i marinari  alla  rimi  dell  albe- 
ro , mx  effe  falgono  per  fare  feo perla  . Lat.  carchefutm  . Gr. 
xapyóaior . 

§.  E per  una  Carrucola  , che  fi  pane  al  piede  del  fofle- 
gno  delle  taglie  , a ufo  dì  tener  baffo  il  canapo  nel  muover 
• pefi . ‘ . 

CALCESTRUZZO  . Me  fa  lonza  di  calcina  c m altre  materie 
per  accre feerie  tenacità  . Lai.  maltha  . Gr.  ftà\ia  . l'rv.  dife. 
Am.  40.  Chiamati  comunemente  cantoni  di  getto  , o di 
fnulto  , o di  calctihuzzo . £ 51.  Dove  nc’  piaggioni  , c 
greti  non  manca  ghiaia  a propoli to  , c buona  a (ormarne 
calce  11  ruzzo  . 

Calcetto.  Caliamenti  di  lana  , 0 di  lino , a foggia  dì 
fcarpa  . I_at.  calcetti  lineiti  , udo  . Pataff.  9.  Che  hai  tu  fat- 
to i piè  ? Difs’  io  , «lutto  . Frane.  Saech.  nov.  1 6 1.  E di 
quello  , che  tagliò  dappiede,  face  calcetti,  e guanti  ■ £ noti. 
178.  Agevolmente  verrebbe  loro  fatto,  perocché  egli  hanno 
mcITo  il  culo  in  un  calcetto  . Burch.  x.  6).  Qual  è 1'  ucccl, 
che  mai  non  becca  , c ha  In  gorga  tempre  , c nel  calcet- 
to sa?  Morg.  19.96.  Io  credo,  clic  tu  abbi  argento  vivo, 
Marguttc  , ne  calcetti  , c negli  ufatti  . Alleg.  90.  Poeti  , 
i’  vi  ho  nel  cui , fe  di  fonetti  Gli  occhi  m’  ompietc  , gli 
orecchi , e le  mani , Che  fpc(Te  volte  nutono  a’  crilliant  , 
Come  pel  fallion  fanno  i calcetti . Maini.  10.  6.  Perchè  in 
un  tempo  fai  con  i calcetti  Ballando  Tuona  al  par  d'  ogni 
finimento  , • , 

§.  I.  £ Calcetto  chiama/!  anche  una  Sorta  di  fcarpa  leg- 

fiera  con  fottìi  taccone , e col  calcagnino  di  cuoio  , e non  di 
cgno  , che  fi  ufa  per  correre  , 0 ballare  , 0 giocar  di  fiher- 

%.  II.  Covare  i calcetti  altrui,  vale  Trarli  di  boera  quel  , 
che  egli  per  altro  non  dirette  . Lat.  expìfearì  . Gr.  (uaùnfr. 
Buon.  Fier.  4^  2.  1.  La  più  ficura  è fi  rada  , Cavar  loro  i 
calcetti  , Star  falle  volte  , e farle  cintare  . 

§,  III.  Mettere  altrui  in  un  calcetto , vale  Farlo  flore  , Ab- 
batterlo , Confonderlo  , Attutala  . Lat.  reprimere  . rttunde re  , 
rtfutare  . Gr.  ÌKiyx**  - Cardai.  1.  114.  Nel  m cacti  mo  tem- 
po minacciano  i preti  , e pare  , che  abbiano  i Veneziani 
s m un  alcetto  . Maina.  1.44.  Che  metterebbe  gli  Ettori  , 
* c gli  Achilli , E quanti  fon  di  loro  in  un  calcetto  . 
Calciante  . Cabri  , che  giuoca  al  calcio  . Lat.  harpafi 0 
Ittdent . Alleg.  ij  1.  Per  f alfiere  , e calciami  incarnati  con- 
tro i gialli  . £1;?.  A favore  dell*  alfiere  , e calciami  io- 
carnati  contro  i bianchi  . 

Calciche  . V.  A.  Calcitrare  . Lat.  calcitrare  . Gr.  »«- 
xii (tir . Com.  Par.  ad.  Duro  è a tc  contro  allo  (limolo  fal- 
ciare . 

Per  Calpeflare  , Scalpitare  . Lat.  conculcare  . _ Gr.  To- 
rnir. Vii.  Plut.t  penfanu  calciargli  co*  piedi  de*  lor  ca- 
valli . 

Calcidonio.  CALCEDONIO.  Pietra  preziofa  divari 
calori  . Lat.  chalcedoniui . Gr.  xo)aurftlrM  . Frane.  Sacch.pp. 
div.  94.  Calcedonio  è di  colore  tra  diacinto , e berillo  , c 
Tom.  /. 


fanne  di  tre  colon  ec.  quella  pietra  fa  fuggire  lo  limonio, 
c (a  vincere  li  piati  a chi  la  porta  addotfa  . Zibai, l.  And?. 
10;.  Onice  , berillo , caXidomo  ec.  quelle  fono  le  pietre 
vcrtudiufc  . Com.  Cara.  241.  Sicché  ognun  nc'  può  tor 
com  ci  nc  vuole  , Calcidonj , e corniole  . 

Calcina  . Pietra  cotta  , la  quale  i adopera  a murare  , flem- 
pt  rancio  fi  con  acqua  , c rem  , e tutte  mafie  eofe  inficine  finn- 
prrate  pur  fi  dicono  Calcina  . Lat.  cala  . Gr.  «mror  , o»  . 
Tef.  Br.  }.  6.  E la  alana  fu  di  pietre  bianche  , c dure  , o 
rolle  . o tiburtinc  , o almeno  «nute  , o alla  fine  nere 
che  fon  piggiori  . ■Lab.  <1.  E mugnemi  sì , c etm  tanta 
fnr?^  ogni  umor  da  dolio , che  a mun  carbone , a ninna 
pietra  divenuta  calcina  mai  nelle  voilre  fornaci  non  fa  co- 
si dal  fuoco  vórtro  munto  G.P.  4,  ^4.  2.  Mifahiavano  la 
tanna  colla  calcina  , onde  di  ciò  molti  ne  morirono.  Dine, 
rim.  ij.  Che  m ha  fenato  tra  piccioli  colli  Più  forte  artai, 
che  la  calcina  pietra  v 

I.  Diciamo  Cabina  viva  a Quelli , che  mn  i f botta  con 
acqua . L it. eolie  viva . Gr.  notteu  uofiurmt . 0. 1 . 0. 2.  Le  qua- 
li giunture  fi  deono  jxii  dentro  linee  are  con  caltma  viva  in- 
infa  con  olio.  £ 6.  119.  1.  Anche  la  Tua  polvere  ( della 
Jet  remar  ut  ) confetta  con  calcina  viva  , c acero  fartiifiruo, 
è .ottima  al  canchero  . M.  Aldtbr.  Prendete  iiuattro  partite 
di  calcina  viva  . t 

§.  II.  £ Calcina  firma  , chiama  fi  Quelito  , che  hi  avuto 
f acqua  . Lat.  calx  extinHa  . Gr.  ««.w  icfhoulnt  . Ricett. 
Ftor.  Calana  fpcnta  , c lavata  ogni  dì  una  vòlta  . 

r b’er  meta/.  M.K  9.  7;.  Fornito  il  fatto  i giovani, 
che  gli  erano  cognati  , lì  vennono  il  giorno  feguente  , e 
trovarono  la  pietra  polla  in  calcina  ( cwè  il  negozio  eon- 
cJuuJo  ) 

Calcinaccio  . Pezzo  di  calcini  fiata  in  opera'  nelle  mu- 
raglie . Lat.  rudui , rudem  . Gr.  ifitivtt,  . G.  P.  7.  14.  4.  E 
lchioarf.  contra  ’l  fcnaglio  in  fa  1 caldi rucci  delle  afa 
de  lornaquinci  . £ top.  22.  1.  la  notte  ùceano  recate 
«lanicci  <1  altra  parte  , e rl  di  gli  (accano  girtar  fuori  . 
Morg.  19  ito.  Chi  rotto  ’1  braccio , e chi  1 tefehio  avea 
aperto  , t chi  dal  calcinaccio  è ricoperto  . 

1 ^‘r  ' ^ diciamo  Calcinacelo  lo  Sterco  raffodato 
degli  uccelli , che  cagiona  loro  malattia  , ed  a medi  altre  for- 
te et  infermità  , che  fati  freno  gli  ammali . procedenti  da  umo- 
ri r.ifl odati  in  alcuna  parte  a guifa  di  calcinaccio  . Laf.  topbus. 
Libr.  cur.  malati.  Guindo  agli  augelli  viene  il  calcinaccio , 
da  loro  erbe  Ircichc  . 

§.  II.  Aver  il  mal  del  calcinaccio  , due  fi  in  modo  baffo  , t 
in  equivoco  di  cbt.ì  imliiiati/hmo  a fabbricare  . 

Calcinare.  T a mute  alilumico  , ed  è il  Fare  a'  metalli , 

0 alerò  nel  fornello  quel  medefimo  . che  fi  fa  a fafft  nella  for- 
nace per  farne  calcina  . Lat.  m calctm  redigere  . Gr.  Heu'roùr  . 
Ruett.  Fior.  Volendo  il  «pitello  mcn  gagliardo  , c che  dii 
minor  dolore  .'abbrucialo  tanto,  che  egli  fi  calcini  . Art. 
Feir.  Ner.  22.  La  fopraddetta  ramina  rolla  fi  metta  in  for- 
nello cc.  li  lafci  a calcinare  per  quattro  giorni  continui  , 
che  verri  in  polvere  nera  , e attaccata  inlicme  . 

CALCINATO  . Add.  da  Calcinare  , Ridotto  a Cile  mozione  . 
Lat.  m ealcenuredabiui . Ricett.  Fior.  Per  lo  fairacolo  detto  . 
getta  un  carbone  accefo , il  quale  accenderò  il  falnitro , 
ca  il  zolfo  , e rimane  I*  argento  calcinato  . £ appreso  : Se- 
guita tanto  ora  all'  iflio , ed  ora  all'  altro  di  dare  il  fuoco, 
che  l*  argento  fia  beniifimo  alcinato  . 

C a L C I N at  orio.  Add.  Che  ferve  per  calcinare  . Lat.  in 
calctm  redigendi  vim  habtm  . Gr.  «nuycoi  . Art.  Petr.  Ner.  ). 
La  alari  è uru  forte  di  forno  calcinai  orio  , che  fi  ufa  in 
tutte  le  fornaci  del  vetro  . 

Ca  LC  IN  ATURA  . Calcio  jzie»t' . Lat.  1*  calce  m redi  (In  . Gr. 
imi  ruote . Libr.  cur.  malati.  Come  fuccedc  alle  pietle  nella 
fornace  nell*  atto  della  alemanna  f * 

Calcinazione  • 11  calcinare  . Lat.  in  calcem  redaSio  . 
Gr.  wmLuait . Co m.  Inf.  29.  La  qual  malizia  intende  I*  al- 
chimilla  fonare  , recando  quelle  ndlc  fnc  prime  parti  .cioè 
in  zolfo , e in  argento  vivo , e quegli  dipartiti  da  infieme 
purgare,  o per  altinazione.  o per  difiillazionc  . But.  Inf. 

* 9-  ,*•  Quelli  difpartiti  intende  poi  a purgare  0 per  ala- 
r. a none  , o per  difiillazionc  . 

Calcinello  . Sorta  di  pefee  di  mare  . Lat.  cwcbjlium  , 
Gr.  xoyyyrasr  . Sen.  Pi  fi.  E fe  di  alcinclli  del  ma- 
re di  fopra  , o di  fatto  la  pigrizia  dello  llbmico  fchifapte 

. rilctfatfe  . Morg.  14.  66.  Gambero  , c nicchio  , e calcinello  , 
c fcppta  . But.  Inf.  29. 2.  Succia  vanti  a malo  di  alcinclli  . 

Calcio  . Ptrcoffa  , che  fi  dà  col  piede  . Lat.  calx  , caldi 
ulus  . Gr.  kó£  . Bocc.  nov.  11.  8.  Gli  cominciarono  a dare 
delle  pugna  , e de’  alci . Dant.  Purg.  10.  Lodiamo  i alci, 
eh'  ebbe  Eliodoro  . 

§•  I.  Ptr  lo  Piede  Beffo  . Laf.  calx  , caleoneut , Gr.  iroifm. 
G.-V-  4-  lì-  1.  Il  Papa  gli  pofe  il  calcio  in  fui  collo  , e 
dirte . • 

fa  II.  Calcio  di  fiallont  rum  fa  male  a cavallo  , modo  prò- 

t ' in  A tf>‘  VU°t  *Knt  n™  fi  f*  BP'fu  > cf*  • 

. %.  III.  Dar  tra  due  calci  un  pugno  , modo  proverò,  che  va- 
le Non  fare  alla  peggio  . . 

fa  IV.  Dar  dove  un  calcio  , e dobe  un  pugno  , fimilmcnte 
modo  troverò,  che  vale  J ir  art  innanzi  due  drverfi  affari  nel 
medefimo  tempo  per  drverfi  mezzi  . Lat.  parttm  huc  , partii» 
tllux  meumbrre  ; duas  rei  fimul  fpeBare ■ . 

’$•  V:  E }n  Pwrrb.  Avere  altrui  un  calcio  in  gola  , che  vile 
Aver  da  rimproverargli  alcuna  cofa  . Lat.  od  exprobrandum 
poratum  effe . Varch.  fior.  12..E  mettevano  al  punto  i Lu- 
R r r «fa- 
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tenni  per  aver  quel  calcio  in  gola  al  Papa  . Mah".  7.  io*. 
Acciocché  in  quella  cafa  la  figliuola  Polla  inoltrar  d aver 
qualche  rcgrcffo  , Nè  che  gli  abbiano  a aver  quel  calcio 
in  gola  , Ch’  un  picciolo  nè  anche  v abbi»  mdTo  . 

k VI.  Dare  dt  cala  al  vento  , al  rovaio  , 0 all  aria  , e 
c2'.i,  , modo  baffo  , vale  effere  imbucato  , Lat . lui  pendio  vt’ 
- Lntrt  Gr.  «r«/y«a«i  . Boee.  mv.  »*.  àp-  E 1 ire  maf- 
n ad  ieri  li  di  feguenre  andarono  a dar  de  calci  al  rovaio  . 
ST  ■ 7 . Al  mclTo  fuo  vivande  ebbe  ordinate  , E fece: 
eli  de’  calci  date  al  vento.  Ar. Caff.  4.  t.  Che  non  mi 
Jal'ci' pur*  tempo  di  avvolgermi  Un  laccio  al  cu.lo  , c dar 
de'  calci  all"  aria  . • . 

4,  VII.  P<r  Pud!  et  afta  , e et  arehtbufo  , K.  Ar  F*. 
g/  1 cavalier  , che  tornano  a»  1 pezzi  ( delf  afte  ) Che 
fon  rei  lati  appreffo  i calci  intieri  . . 

JVIII.  Calcio  i anche  none  <s  un  Giuoco  proprio,  e antico 
a cuti  di  Finn* , a guifa  eh  battaglia  ordinata  , che  fi 
fa  con  un  i f alla  a vento  raffomighOMttfi  alla  tfmmnrhta . Di 
autfo  muoio  v.  Pur.dije.  Cale.  Lai.  harpaftum,  harpaflt  ludut. 
Or  ep*»*à*-,  ia  . Cam.  Cam.  P.  Ott.  40.  Al  prato  , al  cal- 
cio fu  giovani  affai  Or  che  le  palle  baimi  piu  che  mai : . 
E appiedo  Che  chi  ’ndretfxs'  avvezza  , Dinanzi  non  fa 
bene  al  calcio  mai  - Fir.  diai  bell.  donn.  j}8.  Acciocché  al 
calcio  noi  non  ferviamo  per  Sconciare-,  ma  si  bene  per 
dare  alla  palla  talora  , fé  ella  ci  balza \.Segn.  por.  6.  160. 
Si  celebrarono  nella  cittì  tutte  quelle  felle  , che  fono  con- 
fuctc  pubblicamente  di  farti,  cioè  della  fella  di  San  Felice, 
di  calci , di  giollre  , e di  patti . 

Calciti  ■ Sorta  di  minerai!  . iat.  cfialcittt  . Or.  x*Am«t  . 
Rutti.  Fior.  14.  Il  calciti  è un  minerale  , che  nalce  nella 
cava  del  rame  . E altrove  : Cofe  fòffili  , o cavate  dalle 
vene  de'  metalli  , come  il  milì,  il  calati  , il  fori  ,T  al- 

C it  RARE  .*T rar  de'  ealei  . Lat.  raleitrare  . Gr.  x*xW- 
rHt  Bus  Ini.  o.  2.  Dice  calcitrare  , che  è a dire  dare  di 
calcio  . Buon.  Fin.  5-"  V *•  Che  i cavalli  eletti  Pn.pr,  per 
la  perfoiu  del  padrone  Non  lian  vitioQ  , non  reità  , non 
duri  . Nè  calcitranti  . Pine.  Mari.  rmC  ji.Vcrfaodo  il  fan- 
gue  d'  un  lupcrbo  tauro  Ufo  indarno  ferir  col  corno  il 
vento  , E col  p»è  dolro  calatrir  1 .arene  . - 
4.  Per  rmla{.  Far  refiflenza  , Ref affare  . Ut.  obfiftere  , 
rt/her-  Firn.  1 Poco  lenno  è contri  lo  lumolo  cal- 

3K?:t«  «?.  D“  1»  • rM  “”«•  "" 

molo  non  vale  calcitrare  . Petr.  fon.  \aA.Ond  t mi  pugne, 
e volvc,  Come  a lui  piace  , e calcitrar  non  vale  . Ut. 
litro,  ann.  6 9.  Per  elione  , che  la  Tracia  divifa  tra  Rc- 

metalce  , e 1 pupilli  di  Coti  al  nuoto  nollru  governo  , c 
di  Trcbel  fieno  Rufo  lor  tutore  calcitrava  .AUm.  C<Nf.a.4f- 
Vie  pii  faggio  è colui,  che  il  dorfo  piega  Al.  mcarco  mon- 
dun  con  menu  affanno  , E lenza  calcitrar  Iqggucc  al  fato. 
CAlCITHAllONE.il  calcitrale . Ut.  cala  trai  ut , ut  . Gr. 

**£"#5?  meta  f.  Refiflenza  , Conte  fa.  Ut.  cintemi*  . Fr. 
Gierd.  Pud.  R.  In  vece  di  toccarlo  ricevono  fempre  calci* 
trazioni  ontofe  di  paiole . . _ . . r, 

Cal  c ITROSO  . Add.  che  tira  cala  . Ut.  etìettrofut . Gr. 
yjauaeùt . Gtud.  G.  Affaggia  di  malmenare  1 I buoi  qui , e 
li  , per  fentire  , fe  elli  calcitrali  «lutano  . Belline.  Joq.  69. 
Primi  fi  fece  acerbo  , e calckrofo  . 

Calcola,  e c alcole  ■ Cent  regoli  appunti  con  fu- 
nicelle a licei  del  pettine  , per  cui  [afta  la  tela  , in  Ju  1 /wt- 
L fi  te  Odore  Itene  1 piedi  , e ora  abbacando  f uno  , e alzan- 
do r altro  , apre  , e'  ferra  le  fila  culla  tela  , » formane  il 
panno  . Ut.  infili  a , o ni».  Potof.  8.  E noti  fari  in  calco- 
v , i-ir  pieghc  . Bore.  nov.  79.  1 a»  Or  che  menar  di  cako- 
e tfi  tirar  le  calte  a (e  per  fare  il  paAno  (errato  , fac- 


le. 


ìc  tellurici,  lafccrb- io  par  «nfatt  a voi  ( 9 uì  detto 


metaforuam.  per  'coprir  [ oftemtà  del  fertilmente,  ) Cani.  Coen. 
104.  Sotto  fi  meni  la^  cairota  balla  , Lo  ilangon  fopra  or 


Fr.  Ghrd.  Salv.  Pred.  27. 
: pellicoaiuoli , e vorsanfi 


CAL 

C AL  CO  LO,  t CUCULO.  Lat.  ealeul^i  . Gr.  . Me*, 
s.  Gregc  Io  gli  darò  un  calculo , cioè  a dire  , una  pietà 
bianca  , cd  in  quello  un  nome  nuovo  fcritto  , lo  qua!e 
non  fa  fe  non  chi  lo  riceve  . 

4.  I.  Di  fui  Calcoli  cbwnùam  fucile  Pietre  , che  fi  gcneran  * 
nelle  reni  de  IT  animale  , Ut.  calcali  . pr.  faéiaaie  , xibri  , 
hiàit  • Labe.  cur.  malati.  Le  acque  minerali  fono  il  più  cor- 
to rimedio  de’  calcoli  nati  nelle  reni  . F appretto  : Quelli , 
che  patifcono  di  calcoli  nelle  reni  , fogliano  fare  le'urinc 
torbide  ; e torbide  le  fanno  ancora  , c mal  odorolc  que- 
gli, che  jptifeono  di  calcoli  nella  vefcica  . Buon.  Fier.  1.  2. 

2.  Q per  calculi  , c gotte  opprclfo  Hridc . 

5-  II.  E pgrttì  gli  amù/n  nel  fare  i conti  ufavrn  alcune  pie- 
cruzze  , elette  calcult , chiamiamo  Calcalo  un  Conto  raccolto  , 
e rtftrmto  , che  anche  due  fi  Scandaglio  , 0 Rilancio  . 
Calcoloso,»  calcoloso-  AddrChe  gfiun  calcali , 

0 Che  f linfe  e eh  caladi . Lat-  calcukfui . Gr.  Ai$iiw  naie  . 
Tef.  Pov.  P.  S.  eap.  27.  Giuriicc  i càlculofi  , i nefritici  , e 
gli  llranguriati  . 

Calcolare. u calcolare. 

Ca  lc  u lat  O . v.  c alcol  AIO. 

CALCUL  ATO  R E . V.  CALCOLATORE. 
C.UCULEKIA  . ».  CAL  COLERI' A . 

CALCULETTO.  V.  CALCOLETTO  . 

Calculo.».  calcolo. 

Calcoloso.»,  calarol raso. 

Calda  . Sufi.  Caldana  nel  fìgnif.  del  4.  I.  Borgh.  Rip.  40C. 

■ Prclc  una  calda  , c d"  ctì  u anni  feffanrotto  fe  ne  pafsb 
all'  altra  vita . 

Caldaia  . Vafo  di  rame  da  fral darvi  , * bollirvi  entro 
ihecchi  jia  , Ut.  ahcrtum . Gr.  ^ùKx/ìar . lenii.  Crift.  Poi  pon- 
te la  caldaia  a fuoco  , c mifevi  dentro  lo  figliuola  ■.  Dam. 
luf.  ai.  tanno  attuffare  m mezzo  la  caldaia  La  carne  . 
Paft.  7.  Poi  fcaldava  una  grande  caldaia  d'  acqua  , nella 
quale  bugi icntc  entrava.  M.  r.  i.  pfi.  E a piè  delle  mura 
tcciono  intorno  intorno  molti  fornelli  con  caldaie. 
Caldaio,  t'.  A.  Caldaia  . C r,  j.  48.  11.  Pongali  una  lib- 
bra di  rofe  ec.  in  caldaio  pieno  d’  acqua  appefo  , c tanto 
bolla,  che  cc.  . . . 

Caujaiuola.  Dim.  di  Caldaia  ; Pierela  calchili . Lilrr. 
tur.  malati.  Metti  quelle  cofe  in  una  caldaiuola  , c cuocile 
a fuoco  lento 

Caldamente.  Avverò.  Con  caldezza  , Con  grande  affet- 
to , Efficacemente  . Ut.  benevoli  , valdi  , vehemrnter  . Gr. 

. peti.  fon.  ijt.  Gli  occhi  , di  eh'  io  parlai  sì  calda- 
mente , E le  braccia  , e le  mani  . 

5.  Per  l 'temerne, nenie  , e Con  gran  furare  . Lat.  confc flint  , 

repenti-.  Gr.  aitpmi . G.P.6.  77.  4.  E fattili  bene  avvinaz- 
zare , e mnebbriare  , a roraorc  caldamente' gli  fece  ar- 
mare . m 

Caldana  . Calura  , e t Ora  pii  calda  del  giorno  , Fìtto 
meriggio  . Ut.  ttftus  ntcrniunui  . Stor.  Aiolf.  Aiolfb  fmontì» 
per  U caldana  , fmontò  Lionida  . E appreffo  : Ellcndo  un 
di  per  la  caldana  fono  le  montagne  prfflj  a Luncs  - C tuff. 
Calv.  a.  51.  E fpelie  volte  qualche  pome  affaggia  Per  vo- 
lontà , c per  la  gran  caldana  . 

5.  1.  Uniamo  anche  Caldana  t Infermali  cartonata  dal 
ri)  calciar  fi  , » raffreddar  fi , che  diciamo  ancora  S arnioni . Lat. 
pieuritii  . Gr.  xmL^'u.  . 

4.  1 1.  Prendere  una  caldana  , vale  Searmanarfi  . 

Calo  a N ino.  Dim.  di  Caldano  , Caldamtzza  . 
Caldano,  l’afa  per  lo  più  eli  rame  , 0 d’  alno  metallo  , a 
Ojo  di  tener  fuoco  per  ifcaldenfi . Malm.  ?.  j.  Ed  era  appun- 
to f ora  ,.chc  i crocchioni  Si  calano  all*  affedio  de'  cal- 
dani . 

4.  E Caldano  diciamo  anche  a quella  Stoma  ^ che  è fofra 
le  volte  de  forni  . Riertt.  Fior.  io.  Seccanti  dii’feh  fottilmcnte 
fopra  un  panno  lolpcro  fopra  un  poco  di  fuoco  le  viole  ec. 
o vero  in  caldano  di  fornaio  , clic  è fpczic  di  ftufa  fecca  . 
Calda  nuzzo.  Dim.  eh  Caldaio  . Bcnv.  Celi.  Orefi  i&. 
Si  debbo  ec.  aver  preparato  un  caldanuzzo  con  foo- 


Caldeggiare.  Proteggere  , Favorire  . Lat.  fervere  , fave- 
re  . Gr.  iùk-rtir  . M.  V.  a.  10&  Ribelli)  il  cadetto  di  Monte 
Carelli  , caldeggiando  1 olle  , che  era  a la  Scarperia  . 

Caldeggi  ato  . Add.  da  CalJfiggiare  . M.  h.  9.  1 j.  A ga- 
lli;;ar  col  ferro  , e col  «peltro  U gran  numero  de'  ladroni 
fparti  quali  per  tutto  ’l  reame  , c caldcgqiati  da’  detti  rea- 
li , c baroni  per  odio  del  Re  . 

Calderaio  . F nettar  di  (alitate  , e et  altri  vafi  fonili  di 
rame  . Lat.  faber  ararmi  . Gr.  . Art.  Pier.  /Gr.  jj. 

Piglili  ramina , che  è la  (caglia  , che  fanno  i calderai , 
quando  battono  fecchie  , mezzine  , e altri  lavori  di  ra- 


s'  alza  , cd  or  ^ abballa 
Cal  C,0.  L aiuolo  . Trifore  . 

Sono  molti  matti  calcolaiuoli  , 
fare  fponitori  della  frittura  . .... 

Cal  COLA  RE,  » CALCULARE.  F are  il  calcalo  , Riftnn- 
terc  il  computo  , 0 il  conto  . Ut.  rottone!  (ubduicrc  , rationts 
can'erre  Gr.  4».'C«r  • C ar.  leu.  2.  206.  Ben  vorrei  , che  la 
cilculaffe  per  modo  cc.  che  non  aveffimo  a fer  giornata 
per  inavvertenza  . Lafc.  rem.  ?.  w-  Ideiate  dir  gli  aitro- 
fogi  cicale , Che  forfè  non  aran  ben  caJcu laro  . 

Cal  COLATO  , » C ALCULATO  . Add.  da  lor  verbi . Ut. 
computata! . Gr.  yiy^sfunf  . Far.  Dav.  ann.  12.  'ót.  E Ipef- 
fo  diva  voce  , Che  il  principe  migliorava  , per  tenere  1 
IcMiti  in  buoni  rpcnnu  ,.t  per  afpcltire  il  fumo  buono 

wìSto^ìta'l'lo  ftoq^nafbamovOTi  S-  c IIHIIUO.  “*72“  • nt.  •J’Mi  . Gr.  .Wi 
. CU.  *fi, 

caladi  . Ut.  (amputate*  , rationum  fubduRrr  . Gr.  Koyfiti  . 

Buon.  FI*.  4.  f.  ip.  Se  tu  c»lculator  imoi  danni  aiuto , 

Mi  raccomando  a te  . , , • , , , . 

Cal  col  fr  ia  , » c al  co  l bri a - 1 dnt  del  cale«1™: 

Ut.  ari  ealeulandi . Gr.  Kryieda  . fr.  lat.  T.  Io  vi  laffo  i 
fillogifmi , ec-  c i fofifmi  In  Giubili  , e gli  atonfmi  , U 
fottìi  calculcria  . . 

C ALCOL  ETTO  , e CALCULETTO  . Dim.  di  Calmo . 

Red.  Pip.  i.  t*.  Dentro  a quei  canali  ho  trovato  lite  vo.tc 
qualche  piccolo  calculetto  . * 


Frane.  Saab.  mov.  6.  Vorrei  , che  foffe  qualche  ùcce!  nuo- 
vo , che  non  le  nc  trovalTero  molti  per  I’  altre  genti , co- 
me fono  fanelli , calderoni . 

CalDERINO.  Spezie  et  uccelletto  , detto  ambe  Calderugio  . 

]Qt.  cardueht . Gr.  dtuaàit . Ar.  Sat.  4.  Mal  jxib  durare  il 
‘ rolignuolo  in  gabbia  , Prò  vi  Ila  *1  camerino  , c più  ’1  fa- 
nello . Buon.  Fier.  4.  4.-  ai.  Mucidi  , c lordi , come  fra  la 
pania  Caldcrini  , 0 fiorranci  . 

Calderone.  Caldaia  grande . Ut.  ahenum  . Gr.  X*xx"  »»• 
Boec.'nav.  60. io.  Senza  nguardarc  a un  fuo  cappuccio  , fo- 
l>ra  ’I  quale  era  ramo  untume  , che  avrebbe  condito  il 
caidcron  d'  Altopafcto  cc.  tram.  Sacch.  mv.  17J.  Trovare 

per  * 


CAL 

per  ciafeuno  una  conca , o calderone  di  rame  , o altro  va- 
iò di  terra  . r 

Calderotto.  V* »/»  fatto  a guifa  di  caldaia  piccali . Lat. 
vafculum  aneum . Or.  j.  «$.  9.  Menanti  in  una  cetfe(Ia  di 
palma  , c colma  in  un  vaifello  da  cuocere  , c premer» le 
nel  caperono  , e dolcemente  fi  cuocauò  innno  a mezzo  . 
Ricca.  Fior.  Ri  menanti  , dopo  che  lon  cotti  , nel  calderot- 
to , acciocchì'  ci’t  diventino  bianchi  . Cinff.  Calv.  j.  pò. 
Quivi  erari  verniciti  , c calderotti , K padeHin  > come  s u- 
fano  in  mare  . 

Calderugio  . Undici  v>  noto  , Lat.  earduelii  . Gr.  àxrr- 
$j ii.  C r.  8.  ;.  j.  Dove  fi  mettano  fagiani  , pernici  , ufi- 
gnuoli , merli,  calderugi,  fanelli,  e ogni  gcnenzion  d' uc- 
celli , ehe  cantino  . Frane.  Sacch.  mou.  41.  Hogfi  metro  il 
calderugio  nella  gabbia  , ora  ila  *’ e'  lo  fa  pigliare  . AlUg. 
sox.  Nla  in  quello  fcambio  , c non  guardo  a u indugio  , 
Vorrei  , clic  m'  ingabbuHi  un  calderugio  ( itti  in  fenttm. 
equivoco  ) 

Calderuola  • Caldaia  piccola  . Lar.  vajìuluin  aneum . 
l-i  ir.  A fimi.  Se  vocili  làpcre  , come  li  pela  V acqua,  e co- 
me fi  dee  compartire  , piglia  una  calderuola  di  rame  , in 
che  cippi*  libb.  1.  d'  acqua,  o libbra  c mezza  , e fa’  nel 
fondo  un  forchino . 

Caldetto  . Add.  dim.  di  Calda , Alquanto  caldo  , Tiepi- 
di . Lat.  mediocritcr  caliti»  1 . Art.  Vttr.  Ncr.  $7.  Dipoi  fi  ba- 
gnino le  giunture  . c lutature  con  acqua  Ridetta  . 

Caldezza  . Caldo  . Lat.  calti»  , calar.  Gr.  Zi- urne . Bore, 
nov.  la.  la.  Tutto  dalia  caldezza  di  quello  riconfortato  da 
morte  a vita  gli  parve  cllcr  tornato  . Mor.  S.  Greg.  t.  t. 
Quando  fi  trita  ( il  granello  della  fenato  ) diventa  ardente , 
e quella  virtù  , c caldezza  allora  fi  dttnoitra  . 

L’  u/iama  ancur  ptr  mctaf.  in  figmfie.  dt  Grande  affetto  , 
Veemenza  . Lat.  vehementia  . Toc.  Dav.  am.  j.  61.  Dopo 
co-dui  Servio  , 0 Veranio  , e Virellio  con  pari  caldezza  , 
iru  Vitdlio  con  più  eloquenza  , inuxlparon  Pifonc  . Segr. 
Fior.  R».  Ferme  dipoi  quelle  caldezze  fi  ragioni)  delta  via, 
che  il  conte  avclfc  a fare  . 

Ca  l DICCIUOLO  . Sufi.  Pii col  calilo  . Lat.  madie»!  calar  . 
Boez.  Varcò.  5.  8.  Quello  cc.  che  voi  con  tanta  maraviglia 
guariate  , poterli  per  un  caldicciuo’o  d'  una  febbre  terza- 
na diflblvcrfi  . Bcmb.  Af.  j.  196.  Klfc  tutre  ad  ositi  brie- 
ve  caldi  cciuolo  fi  afeondono  di  piccioli  febbre  , che  ci  af- 
figlia . 

Caldina  , e CALDINO.  Diramo  gli  uomini  di  campagna, 
a fine  luoghi  , ave  i c rido  per  h n a alimento  del  fole  . I su. 
Ioni  apricm  . Gr.  róroc  tòiknt  . Nrnf.  Fttf.  fc  il  fanelli!  tra- 
liullava  a un  caldino  . Lor.  Aled.  New.  1 y.  Noi  d lUrcmo 
un  pezzo  a un  caldino. 

Caldiss  imamente  . Avverò.  fu peri.  di  Caldamente  , 
Con  grandi (fi  ma  caldezza  , Premuro}! fiim.imrnt:  . Lat.  cat idi  fi- 
firn?  . yehementiffimi . C«r.  òtfipiouiu  . Far  eh.  fior.  t.  Si  fenf- 
fc  caldilfinumcnte  a Filippo,  che  Taccile  ogni  sforzo.  E 4. 
11  quale  caliiliimamcnre  ne  avea  ferino.  E Suoc.  1.  2.  Mai 
non  gfi  fcrivc  Gisrttonio  mai,,  che  non  gliele  raccomandi 
di  nuovo  cakfilfimamcnrc  . 

Caldissimo  • Saperi,  di  Caldo  . Lat.  calidifiimui  . Cr.htp- 
(airar n.  G.F.  8.  78.4.  E matfimamcnre  , perchè  il  tempo 
era  caldi.Timo  . f«i.  bill.  Fardi,  f.  14.  Ricorditi , che  volen- 
do tu  ledere  ( effondo  un  calJimmo  lòie  ) lòtto  un  ceno 
albero  , che  taceva  un  poco  d'  ombra  . 

I.  Per  Grandi jfimo  , Intcn fi fitmo  . Bocc.  nov.  79.  7.  Su- 
bitamente entrò  in  dilideno  caldilfimo  di  fapcrc  , che  cola 
(òde  1'  andare  in  corfo  . 

tj.  IL  Per  Picnuu  fijuno . Caf.  leit.  Allora  arò  dubbio,  ehe 
V.  S.  Mulini!’,  nun  mi  ani  , c non  facci  ogni  caìiiflimo 
oifizio  per  me." 

C ai.  n 1 ta'  . Cai  iddi  . Liòr.  Aon.  ai.  Ne’  mafehi  è naturale 
caldita  innata  . 

C a L DO  . Sufi.  Calore  . Lat.  ealdor  , calco  , a fitte  . Gr.  5 tf  na- 
si* . Bocc.  Intrcd.  e 7.  Come  voi  vedete  , il  Iòle  è alto,  c’1 
caldo  è grande  . E nov.  17.  jo.  Incitandogli  V agio  , e ’j 
buio  , e ’l  caldo  del  letto  . £ nev.  71.  7.  Che  andate  voi 
zacconato  per  quello,  caldo  ? Danr.  héf.  I’  vegrv)  per  me- 
narvi all’  altra  riva  Nelle  tenebre'  eterne  in  caldo  , c ’n 
gtelo  . R(tt.  tour..  1.  ».  SI  mi  governa  il  velo  . Che  per 
mia  morte  cd  al  caldo  , ed  al  giclo  De’  be’  voltri  occhi  il 
dolce  lume  adombra.  Anu.  t brevemente  tutto  il  cie- 
lo ha  Tentiti  quelli  caldi  , da*  quali  i terreni  non  tòno  ila- 
ri efenti . 

I.  Per  mctaf.  Autorità  , Potere  , Aiuto  , Favore  . Lat. 
favor  . Gr.  Snxnrmpii . M.  V.  8.  41.  Sentendoli  il  favore  della 
fortuna , ed  elfcndo  nel  caldo  della  vittoria  . E p.  29.  Ma 
nel  vero  per  dare  alla  compagna  caldo , c favore  . Cren. 
Veli.  87.  Col  caldo  di  M.  Mailino . avendo  mandato  per 
M.  Giovanni  t il  foilennc  . Bocc.  Vif.  14.  Ahi  lalfo  quanto 
negli  orecchi  fioco  Rifuona  altrui  il  fon  io  del  mendico  , 
Nè  par  che  luce  , o caldo  abbia  il  Iud  fuoco . 

fi.  II.  Per  Fervore  , Spinto  . Lat  .ferver,  afius . Cren.  Mo- 
rell.  241.  £ mancato  la  roba  , c '1  caldo  della  giovanezza  , 
c'  diventò  il  più  alfcgnato  uomo  del  mondo  . 

III.  Per  Colmo  , Maggior  vigere  . Lat.  vigor  . Gr.  **ui. 
M.  V.  6.  49.  Il  Re  nel  caldo  del  Tuo  furore  non  pcntando, 
che  la  città  era  Tua  , c amica  nei  regno  , la.  fece  ardue  , 
e disfare. 

$.  iy.  Per  Cemnrazionr  . Lat.  ve  he  mania . Gr.  fi?pónre  . 
Fiamm.  t.  Io  temetti,  che  il  troppo  caldo  non  trafportaf- 
fc  la  lingua  . 

•T«*.  i. 
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§.  V.  Caldo  Per  De  fio  , Foglia  . Lar.  cupidità!  defide‘ 
uam  . Par.  fin.  91.  Nè  deijtro  lento  , riè  di  fuor  gran  cal- 
do ( ari  : non  mt  cale  di  niente  ) 

Sr  VI.  Darli  un  caldo , z-ale  SeaUarfi  hggicrmcnte  . Lat. 
levtter  ad  igne  tu  cale  fini  . Gr.  l'xlw  mpit  Ta  Tip  irMu/ri- 
a*cu.' 

VII.  .Metter  f ulive  in  .tolda  , direfi  del  Prenotarle  ter 
trame  1 olio  ammontandole  . Lat.  oltas  ctMnvare  ! 

V Vili.  Fenice  , 0 E fiere  in  calda  , Ventre  in  li. (furia , An- 
dine in  amore  ; e dtcefi  de  ea-jaUi , de'  cani  , e altri  ammali . 
Lat.  cgntrc,  mulete , «Jrr.  Morg.  ,1.  E fflchia  come  fcr- 
pe  , quando  è in  caldo.  Ben.  ori.  1.  27.  6.  Paion  due  orli, 
anzi  due  draghi  in  caldo . 

5-,x-  Parimente  E fiere  in  caldo  , diciamo  figurata»!,  in  ve- 
ce di  £ fiere  m profitto  fiato  y 0 m forze  . C.  F.  8.  j.  j.  In 
Quello  tempo  , ehe  I popolo  era  fiero  , c in  caldo  , c in 
ugiiciria  . 

\ Pr(rfTb-  b'tttcre  , 0 Fare  due  chiòdi  a un  calde  , 

vale  lo  fitfio  , che  Fare  un  'viaggio  , e due  favini  \ Fare  più 
farce  ode  in  un  tratto  . L*r.  divi  fartela  de  càrie»  filelid  dcal- 
batt  . Af.  F.  io.  85.  Onda  cJlt  ùmilmente  pentirono  di  fa- 
re due  chiodi  a un  caldo  . Ciri  fi'.  Calv.  2.  >*.  £'  fi  polca 
con  altro  panico  A un  caldo  due  chiodi  in ucjne  battere  . 

V.  BATTERE  . 

Caldo.  Add.  Che  ha  calare  . Lat.  calidui  . Ct.Stffoif . Bocc. 
nov.  la.  li  Entri  in  .]uel  basjno  , il  quale  ancora  è caldo. 

E nov.  44.  6.  Voi  dovreite  pc.ifare  , quanto  fieno  più  cal- 
de le  fanciulle  , che  le  donne  attempate  . Dant.  Ini.  o.  £ 

1 mormncntl  lem  fiò  , c tnen  caldi  . £'  I4.  Quali  Aictfan- 
0;.»  m quell.-  parti  calde  D‘  India  vide  fopra  lo  Tuo  ituolo 
turami  cadere  ninno  a tura  falde. 

V !•  fef  metafe  fotofit  i L&ffuriofi . Bore.  nov.  17.  171  La 
quate  mu  calda  di  vino che  d’  onellà  temperata  tc.  fc- 
n entrò  nel  letto  . f iwv.  42.  ti.  Gii  sfrenati  cavalli  , c 
d amor  ca.di  le  cavalle  di  Partii  aflali/cono.  Tef.  Br.  t.t&. 
Ed  ella  ( Semiramide  ) fo  più  calda  , e più  fiera  , che  nullo 
uomo  . 

^ Fer  ,Aett&  sl-  79*  E per  i (degno  , c per 

grand  ira  caldo  rraffe  la  ipada  per  dare  a Rinaldo. 

V HI.  Per  Ad  et  tuo  fi . Bocc.  nov.  17.  8.  Lo  fcolarc  lieto, 
prcKedctte  a più  caldi  prieghi. 

. ì-  iy 'cernente  . Dare.  Purg.  jo.  Come  colui  , che 
dice , £ I più  caldo  parlar  dietro  riferva  . 

$-.V.  Per  Forte  ..Dant.  Par.  20.  Regnimi  coelorum  vio- 
lenzia  paté  Da  caldo  amore,  c da  viva  Ipuanza, 

G.V1.  Per  Prtnùcrofo,  £ji  tace.  Caf,  liti.  ^7.  Degnandoli 
otferir  di  tir  caldo  uffizio  per  il  detto  Alonfigaorc  col  Gran 
Madro  . 

4.  VII.  Per  Infuperhìto  , . Altiero  . Morg.  20.  9.  £ non  fi 
vergognò  poi  di  nibar/o  , Per  quello  egli  è di  que'  dana- 
ri or  caldo . Ciriff.  Cab.  1. 1 1.  Il  Re  di  Francia  di  poten- 
za caldo. 

*#.  Vili.  Piagnere  a Caldi  cechi,  vile  Piagnere  direttamente. 
La;,  libertini  fitte  . Gr.  ìó*?m  Sififui  • L«r.  Af.A  calai 
ouhi  piangeva  le  ime  difawciuure . 

'4-  IX.  'Drierfi  a calili  occhi  , vale  Doler  fi  grandemente  . 
Alteg.  154.  Conofco  ben  chi  licite  lor  lotto,  poco  , mal- 
volentieri , e di  rado  , c fe  ne. duo!  contuttouò  a ca.ai 
occhi. 

% X.  Diciamo  A /angue  caldo  , Jj  &vile  rifiluzùmi  , che 
alni  piglia  allora  che  il  j angue  fer  alcun  J obito  movimento  del - 
f , f ium y i ì belile  , murario  ili  A /angue  /ceduo  . Lat.  m ufo 
animi  alia  . . 

5.  XI.  E A /angue  caldo  ter  fimfiiti  d ogni  afa  , che  fatue 
fenfarvi  avanti , j open  faùitanunte  , e fui  fatto  . 

<).  XII.  In  proverò.  Ber»,  Ori.  a.  26.  L7.  flutter  fi  vuole  il 
ferro  mentre  e caldo • v.  RATTE  R e . 

5-  XIII.  Darne  urM  calda  , e una  fredda., evale  Dir. fa 
* coja  ora  in  un  modo  , era  in  un  altro  Dar  una  buona 
■ nuova  , e una  cattiva  . Lat.  nane  fpe , nunc  timore  ahpuem 
afficele . Fri.  Trm.  j.  2.  ‘Fu  me  ne  dai  una  calda , e una 
fredda . 

Caldo  CALDO.  Detto  in  forza  ri  amerò,  vai  Subito  Subi- 
to . Lat.  fiati»  \ dlico  , e ve fiith } ext empio  , in  ipfi  calore  . 
Toc..  Dav.  am.  j.  72.  Prifco  tu  incarcerato  , c caldo  caldo 
ucci  lo  . Malm.  4.  27.  Scndo.  trovato  , vico  ferita  pr  ocello 
Caldo  caldo  mandato,  in  Piccaniia  . 

Calduccio  . Sufi.  Caldo  p'uctlo  . Lat.  mediali  caler  . 
Cani.  Cam.  ;j.  Sente  il  pan  dentro  quel  calduccio  , c 
crefce . 

Calduccio  . Add.  Alquanto  caldo  , Tiepida  , Caldetto. 
Lat.  fuhealidkt.  Mal*»,  io.  1$.  Con  una  potentini  ma  be- 
vanda ec,  Bclia  , c calduàia  , come  la  mattina  Allo  fpc- 
dal  fi  da  la  medicina  . 

C a l DÙ  R a - Caldo.  Lat.  a fluì,  caler  . Gr.  SipjxWnc . Cr.  n. 
4f.  Nel  quale  ( tris  ) fonte , o rivo  ec.  corra  si , che  tut- 
to pofia  bagnarli  nel  tempo  della  gran  caldura . 

C AL  SFATAR  e.  w.  CALAFATARE  . 

C A L K F AT  T i v o . Add.  Che  rifcalda  , Atto  a rifealdare  . 
Lat.  calef aerini  . Gr.  htpftarmÀi  . Folg.  Ale/7  Ora  vogliamo 
favellare  de'  Groppi  compoili  calcfattivi  , che  giovano  a’ 
mali  freddi . 

C AL  E p ato  . Maeftro  di  calef  alare  . Lar.  navihum  rimarum 
obturaior.. 

Calefazione.  F.  L.  Rifai  ritmemi 1 . Lat.  caUfaciio  . Cr. 

• Cr.  j.  48.  si.  E quello  è buono  contro  alle  ca- 
JeCuioui  del  fegato  , fe  ’l  fegato  s'  unga  . E apfrcfio.:  E * 
Kr  2 malli- 
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nuffinuincnfe  contro  alle  calefazioni  del  fegato  . Vera*. 
84.  La  fua  difeccazione  è pii»  grande  , che  non  è la  lua 
calefazione  . . - 

Cutmac.K  A.  Butirre  , Beffare  . Lar.  irridere  . Gr. 
irtytkft . Frane.  Saeeb.  toni.  1 [9.  Mo  , mcffcr  Mallilco.  c’ 
jur  , che  vo’  fù  per  caìdfarc . E nov.  aiy.  E'  mi  pare  Ura- 
no , che  ciò  poi  fa  cflerc , e credei  , che  tu  calcolili:  Dice 
Giannino  : io  non  ho  da  calcffare . 

C * lEFF  ATOR  e , e C ALEFF  a DORÈ  • V.  A.  Che  ealeffa. 
Dorifore  . Lat.  irrìfor  . Gr.  . Frane.  Sacch.  nov.  67. 

Incominciò  a guatare  in  vifo  dicendo  : vo'  liete  un  grande 
caJcffarfixc  h E noti.  in.  Voi  mi  parete  uomini  da  dirvi  il 
vero  , c non  mi  parete  calclfiron  . 

C A 1. 1 N V.  A.  Adi*  ciato  da  Colende  . Lat-  colendo  . Gr.  xo- 
Airìtu . Dm.  Camp.  1.  aa.  Una  fera  di  caldi  di  Maggio 
montarono  in  tanta  fuperbia  , che  penfarono  feontràrfi 
reila  brigata  de’  Cerchi  , e contro  a loro  ufare  le  mane  , 
e i fem  . Sor r.  nov.  py.  ò.  Fcceti  La  notte  , alla  quale  il 
calcn  di  Oennaio  feguitava  . G.  7.  iji.  6*  Ogni  anno 
per  calcn  di  Maggio  fi  laccano  le  compagnie  . e brigate  . 
E eap.  146.  1.  Nel  ;detto  anno  la  notte  di  calcn  di  Nlae- 
gin  , lo  Re  Filippo  cc.  fece  prendere  a un  ora  tutti  gl’  I- 
taliam  , eh’  erano  in  firn  pacic  . E 8.  1.  1.  Negli  anni 
del  noriro  Signore  IcJu  Cnllo  iipx.  in  calcn  di  Fcbbra- 

CalenDaIUO,  e CALENDARI!  . Da  colende  , quella 
Scrittura  , 0 Tattili , nella  ^uale  fi  dtffmgHcmo  1 dì  tettivi  dJ 
ferititi  . Lat.  fa  fu  , Knlmdarmm  . Bine.  nov.  xo.  8.  EJfcndo 
a lui  il  calendario  caduto  da  cintola . Ttf.  Br.  1.  41.  E per- 
ciò conviene  dimorare  nel  ult-mUro  undici  dì  in  uni  let- 
tera . E taf.  48.  Onde  egli  adivienc , che  li  ove  la  luna  è 
1*  uno  anno  prima  , ella  fari  Iranno  , che  dee-ventre,  ir. 
dì  più  adictro  a ritrolo  del  calendirio  , c dell'  anno.  Rem. 
Ori.  x.  9.  $6.  E confortava  all’  erta  le  brigate  Ricordando  i 
digiuni  , e ’l  calcndaro  . 

t).  Dice  fi  in  pnvnb.  Altre  altrui  fu  7 calendario  , 0 Sm 
averlo  fu  V fuo  calendario  ; e vale  Averlo  in  odio  , Tenerlo  in 
etili fun  t . Lat.  m futi  ncn  habere  . Malm.  2.  72.  Fd  io  , che 
già  f avea  fui  calendario,  Gli  voglio  inquanto  a me  tutto 
il  mio  bene  - • , ? 

Cale  NDE  , e CALENPf  . Il  [rimo  giorno  de'  ntefi . I.at.nf. 
tenda  . Gr.  MKitla*  . Bere.  nov.  28. 14.  Di  che  10  prego  Id- 
dio , che  vi  dea  il  buono  anno  , c le  buone  caicndi  . E 
nov.  -[9.  14.  E fenza  fallo  a'  calcndi  fari  capitano  Buffal- 
macco . Dant.  Purg.  16.  E di  noi  parli  pur  , come  fe  tue 
Partilfi  ancor  lo  tempo  per  ulcndi  ì Cr.  9.  84.  1.  Le  di- 
rti tvUchc  ( oche  ) cominciano  a figliare  in  aloide  di  Mar- 
zo .Puff.  j5 1.  Andar  cerando  la  buona  mancia  nelle  ca- 
lcndi . 

§.  Ci rimile  , e Colendi  lignificano  ancora  i Me  fruì  delle  don- 
ne-. Ttf.  Pov.  eap.  49.  La  detta  idrologìa  fupporia  , ovve- 
ro bevuta  mena  fuori  le  calcndi  , e io  maio  (angue  , che 
rimane  dqpo  il  parto  - E ear.-^o.  Ss  lo  fangue  incriniate 
delle  femmine  ( ciò  fono  le  calcndc  ) dilcorre  del  cor- 

• po  troppo  , e oltra  modo  , falle  una  luppo.la , che  fi  fa 
coti  . 

C a le  NT*  . Cui  cale  . Tra  et.  pece.  more.  Quando  egli  è dis- 
leale , non  ulcntc  , dimentico  , laico  , diffidante  , e fie- 
vole . 

Ga  LENZUOLO  • Uccelletti  fintile  al  Fringuello  , ma  alquanto 
età  piccolo  , e di  colme  fatto , e giallo.  BUrg.  14.  59.  fc'Ica- 
lenzuol  dorato  , e '1  lucherino . . 

C a 1. 1 K E . Ferito  fempre.  t neper fonale  ; Premere  , Curar  fi  . Lat. 
curare  , pcrtinere  , rattorte  ni  habere  ahtujut  rei  . Gr.  uikur  . 
Bice.  nov.  16.  ai.  Non  ve  ne  caglia  no  , io  fo  ben  io  ciò, 
-Ah’  10  mi  fo  . £ g.  4.  p.  14.  E perciò  a ifiuno  caglia  più 
di  me  . - che  a me  . E »«•.  46.  y.  Ma  Gianni  , al  quale 
più  , che  ad  alcuno  altro  ne  calca  . E wv.  77.  6.  S"  ingc- 

Snava  di  dimoi  Arargli , chi  di  lui  le  ateife  . E »».  38.  Ma 
cotanto  or  più  , che  per  lo  paflato  dei  tuo  onor  ti  ‘cale. 
JLiST  lojvSopya  tutte  I’ altre  cole , a cui  caluto  non  nc 
folle  , era  da  ridere  . Scv.  ant.  56.  y.  Madonna  , liocorno 
poco  v*  è aiuto  di  collui , che  tanto  inoltravate  d’  amare, 
eoi t vi  arrebbe  vie  meno  di  me  . Dant.lnf.  19.  Se  di  ia- 

B:r  eh’  fo  fia  ti  al  cotanto . £ Purg.  7.  Come  dicerie  a 
io  , <f  altro  non  calme  . • 

t).  i -.Avere  , JVIrrrrre  ec.  checchcffia  ht  calere  ,0  in  non  cale- 
re , e in  non  tale  , vale  Curar fette  , 0 Son  tuTMjene  . Al.  /'.  9. 
6.  L’  utile  , e l’ ooor  del  comune  niente  hanno  ffi  alcrc  . 
Ttf.  Br.  jg.  54.  Voiirc  ricchezze  faccan  a voi  molte  cofe 
mettere  in  non  calere  . Dicer.  drv.  Se  per  biafimo  , o per 
paura  d' alcun  pericolo  tu  metti  a non  alcrc  la  falute  di 
tutti  i cittadini  , Pttr.  carta..  48.  5.  Per  una  donna  ho  raef- 
fo  Egualmente  in  non  ale  ogni  penftero'.  Dam.nm.  45. 
Or  lotto  a tutti  in  ira  , ed  in  non  ale  . 

II.  Se  vi  cal  di  ih e y modo  di  fregare  . Bcet.  £.4. turni.  la. 
Deh , fe  vi  al  di  me,  fate  , che- noi  ce  nc  meniamo  una 
colafsù  di  quelle  papere  . £ *m>.  75.  4.  Se  -vi  cal  di  me  , 
venite  meco  turino  a palagio  . 

V III.  In  proverò.  Di  -’uel , che  non  ti  eale , New  ne  dir 
ni  ben  , ni  'male  j e fi  grufa  Son  dover  fi  entrare  ne'  fatti  ai- 
tine . 

Calci  so  . Sorta  di  cono  con  due  ruote  fofonuto  per  tS avanti 
dal  cavallo  . Lat.  ufium  . Gr.  ÌUuxtor . Red.  Un.  i.  74.  Io 
non  ho  prvtcfo  nè  che  vada  a cavallo,-  r»è  che  vada  in  a- 
Icilo  . £ 7y.  Se  non  vi  fono  calcili  di  ritorno  , non  im- 
porta a nc  tolga  uno  a dirittura  . 
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*j.  Tirare  il  calcffo  , vale  Fanti  ruffiano  , mode  baffo  . taf 
IcnoncM  , perJuflorern  effe  . Gr.  ‘OfXynyU  tirar  . 

Cale. 5 TAO  . Spezie  ili  terreno  . Lat.  faxofum  folum  . Sod. 
Colt.  14.  Amano  le  viti  terreno  magro  , anzi  che  graffo 
ec.  benché  nel  (affo  quafi  (duetto , o poco  meno  , come 
ne’  alcllri  provanti  beniifìmo  . Allrg.  293.  Pare  ogni  pal- 
co appunto  un  caraldtto  Reirato  come  dute  in  quel  ale- 
fyo  , Che  la  natura  foce  per  difpctto  . 

C aletta  . Fetta  . Lat.  [rufium  , 

Cali.  Spezie  d erba  . Rrcett.  Fior.  ly.  L’  allume  ec.  che  fi 
fa  dell’ erba  ali  fattane  cenere  . £ da.  Il  f*le  alali  , il 
quale  fi  fa  dell’  erba  ali  , che  é quella , di  cui  fi  fa  la 
loda  . 

C AL  IA  . Quegli  fcamirzzoii , di  minuti  fi  me  particelle  del  foro, 
che  fi  f. tue  ano  di  effo  nel  lavorarlo , detta  coti  , qui  fi  fia  il  calo, 
che  fa  T oro  . Lar.  aun  [cubi  , ramentum.  Gr.  . 

I.  Per  mttaf.  Stente  , Punto  . Lat.  minimum  . Gr.vv- 
r3i<-  . FJpcf.  t’anr.  Perciocché  prima  l’uomo  ha  bifogno  di 
quelle  cofc  neceilaric  in  quello  mondo,  vivendo  alia ( cuti 
punto  di  tempo  ) Pataff.  1.  Io  non  ho  fior  , né  punto  , né 
olia  . Minuzzo!  né  fartuzzoloc 

$.  IL  Per  metaf.  .rwerbtalm.  Frane.  Saeeb.  rim.  E nui  Sa- 
rem ferviti  , che  non  lìim  calia  . 

$.  III.  Far  calla,  vale  Fare  ovino.  Malm.  7.7.  Ma  fa- 

• ccndo  1 limi  conti  per  la  via  S1  accorge  , che  c non  v’  é 
da  far  calia  . 

Calibro  . 1 frumento  per  mi  furare  la  portata  de' cannoni. 

§.  £ figuratam.  per  SfuaUÌ  , 0 Carattere  delle  pajuK  , 
Mcnz.  Sai.  6.  Son  tutte  d’  un  mede  fimo  calibro  . 

Calice.  Fafo  /acro  a guifa  di  bicchiere  , il  anale  il  Sàcer- 
dotr  ad»pra  nel  JacrifLi ■/  della  Me  [fa.  Lar.  calte.  Gr.  *v\4  . 
‘Pajj.  ijó.  Venne  dal  cielo  una  colomba  bianca  come  ne- 
ve , e niello  il  becco  nel  alice  , rutto  ’l  (angue  fi  bevve. 
Ordinai».  Me/J.  ljr>  aliate  Ggmhci  lo  fcpolcro  , nello  quale 
Iefucrilto  ctoJfiiro  fo  pollo  . 

t>.  I.  Per  Bicchiere  lem  pi  ice  mente  . Lat.  fcrulnm  , eyitkut . 
Gr.  *Jai;.  S-  Griffi.  Conciolltacofaché  Crnlo  prometta  mer- 
cede eziandio  d’  un  calice  d‘  ac  ;ua  fredda  . Guid.  G.  Quivi 
Rii  orari  , che  facevano  1 calici  d’  oro  . Red.  lett.  1.  171. 
Credo  per  cofa  certa  , che  V.  S.  abbia  molte  volte  pollo 
riparo  •agli  acutilfimi  dolori  di  ilomaco  con  un  gran  alice 
di  acqua  frc'-ca  * 

II.  E figuratam.  Per  la  Bevamia , eh'  ì net  calice.  Cavale. 
Frutt.  ling.  Grido  , in  quanto  uomo  , pregò  il  Padre  , che 
ccffalle  il  calice  della  fua  paffione  . Beta,  nm.  Pur  fo  for- 
za il  gran  calice  inghiottirli  . Ar.  Fur.  11.  54.  Voglia  , o 
non  voglia  , al  fin  convien  , eh'  e'  mande  L’  amanlTuno 
alice  nel  gozzo  . 

Cali  c e n o . Dim.  de  Colite  . Lat. /.ama  eolia  . Gr.  fu- 
xpìt  xù>i%  . • 

Per  Boato  , Battone  . lar.  eal/culut  . F ir.  Af.  91.  E 
quelle  , che  m’  erano  parute  rofe  , erano  alcuni  fiori  in 
molo  di  alienti  lenza  odore  alcuno  rolfcggianti  . Red. 
Annct.  Dutr.  Vuoi  eh’  io  ti  jsjrti  il  calicelo  > no  , Picco- 
lo egli  é , c muoventi  lo  ilomaco  . 

CauciONCiNd  . Dim.  di  Calicione  . Cant.  Cam.  54.  Noi 
facnam  berlingozzi  , c zucehen.ii  , Cociamo  ancor  certi 
caliuoncmi  ( fu)  nel  figmfic.  dei  $.  di  Caheione  ) 

Cal  IC  IONE  . Accrefut.  di  Colite  . Red.  Ditir.* 45.  Orchi 
di  voi.  Porgerà  più  pronto  a noi  Qualche  nuovo  fmifu- 
rato  Sterminalo  alcione  , Sari  fempre  il  mio  migironc 
( fui  nel  fi  guitte,  dd  1).  I.  di  Calice  ) 

5.  Per  MorjettetUt  fitto  di  marzapane  . Berti,  rim.  1.  59. 
In  torte  , marzapani  , c Vi  calieioni. 

CaliciiT^zo.  Din.  di  Calice  * Lar.  parvus  cali  r , eulul- 
lut  . Fir.  ÀJ.  ayy.  Che  per  un  aliciuzzo  , che  la  madon- 
na ha  donato  al  fuo  fervo  santo  Antonio  , odi  che  villania 
co.  loro  ci  dicono  . 

Validissimo  . l'.L  Superi,  di  Calilo  ; Qaldiffimn . Lat. 
caltdnfimuj . Gr.^yoism . Amct.67.  E lui  per  lunga  fiam- 
ma fatto  alidillimo  inlieme  a fcrvigj  della  Dea  , cd  a’ 
mici  di  virtù  intero  il  ritenni . 

C al  id  1 ta’  , c a li  di  ta  de  , r c al  idi  tate  . F.  !.. 
CaUez%,i.L3t.ealiditai,'caldortejtur.  Gr,  l>i,iu.inn . Libr.Amer. 
41.  K quel  , eh’  è freddo  di  fioca  calidità  aggiùnta -più  torio 
rilcalda,  che  le  a caMezza  calidità  folle  giunta.  Catr.Bott. 
Quella  aìidità  , che  é accidente  , fe  non  avelie  chi' la  reg- 
geilc  , non  verrebbe  infino  \ tc  . 

Cali  do  . Add.  If.  L.  Lo  fletto  , thè  Caldo . Ijir.  calidus . Gr. 
btgftit  . Libr.eur.  malati.  Mentre  hanno  ottenuto  dalla  na- 
tura un  temperamento  alido  , c fCcco.  1 rati. fegr.tof.  domu 
Appetì kono  i mediamcmi  molto  alidi  . 

CALIttATO  . e-  Signoria  del  Califfo  . Dittam.  y.  I J. 

Nel  califfato  fucccdetic  All . 

Califfo.  Arcalif  ; Titola  elei  tignar  de'  Saraeirù  . Dettata. 
y.  15.  E ri  filo  califfo  della  vita  annebbia  . 

Cal  ICA  RE.*'.  L.dnntibiarfi  , O fiutar  fi  ; £ fi  trova  per 
lo  più  ujate  in  fignif.  neutr.  Lat.  caligare  , oh  [aerar t . Dant. 
Par.  8.  E la  bella  Trinacria  , che  caliga  Tra  Pachino  , c 
Peloto . But.  Che  aliga  , cioè  , che  olcura  , c fi  fummo. 
lat.  SS.  Padr.  1.  67.  Sentendo  per  quella  tanta  aitmcnaia  ca- 
ligare li  Tuoi  occhi  . 

Caligine  . ScLbia  folta . Lat.  caligo . Gr.  awit . Vtrg.  En. 
E uè  di  con  ileura  uligine  per  lo  pelago  erriamo  . 

5.  1.  Per  metaf.  Dune.  Purg.  ri.  Purgando  le  aligini  del 
mondo  . Mor.  S.  treg.  Sia  occupato  di  uligine  , c involu- 
to d’  amaritudine  . 

§■•11. 
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■JL  II.  F Caligine  di  viffla  , Spezi*  et  infermità  . tb e viene 
agli  ouhi  . Red.  confi.  I. 141.  Non  è maraviglia  alcuna  , che 
il  Sig.  N.  N.  cc.  li  tunemi  *ora  di  qualche  caligine  .della 
villa  , e di  qualche  principio  di  fuflìutone  . 

Caliginoso.  Add.  Fan  de  calìgine  . Lat.  taliginofm . Gr. 
cxjtfut  > ’jCMfp  Purg.  10.  Si  puntiamo  Ri' iracondi  in  un  ac- 
re canginolo  , c tu  molo  per  due  ragioni  . labe.  Amor.  Io 
quello  abufo  caligiriofo  , evi  in  quelli  prigione. . ’tratt.  gay. 
fam.  Un  inedciimo  imo  di  sole  più  illumina  1'  ai  .a  puri- 
ficata , che  non  fa  la  caliamola  . 

ter  OJeuro  . Lat .obfturas  . Gf.'«W»r,  «JVi.jr  . Anut.99. 
I Rai  uccelli  tacendo  cc.  davano  largo  luogo  à*  pipiiirelu 
rii  per  la  caliginol'a  aicrc  trascorrenti  . 

Calisse  - Scrii  di  panno  Uno  . Lat.  panniti  gadttanu  1 . 

Calla  ■ Callaia  . Lat.  «/fitti»  . Gr.  cv,*c  . Dant.  Pure.  4. 
Maggiore  aperta  molte  volte  impruni  Con  una  forcatclU 
di  lue  fpine  L'  uom  della,  villa  , quando  i‘  uva  imbruna  , 
Che  non  era  la  calla  , onde  ialine  . E 9.  Quandunque  I u- 
na  d' clic  chiavi  falla,  Che  non  li  volga  dritta  per  la  top- 
pa , Di fs‘  egli  a noi  , non  s'  apre  quella  alla  . dm.  Que- 
lla calla  , cioè  la  porta  del  Purgatorio^ 

$.  ter  meta/'.  Vii.  S-  Ani.  E non  v'  arrivano  le  non  colo- 
ro , che  padano  per  la  calla  dcRa  penitenza  . 

Callaia.  Fatico  , Pafio  , e quella  Apertura  , che  fi  fa  ne!- 
Ir  fiepi  per  polire  entrare  nt  campi  . Lat.  /'e pel , efimm  , Gr. 
tue*  . Frane.  Sacci',  nov.  pi.  (Quando  fu  apa  callaia  , dice  il 
Minonna  : or  paliate  qui  . D mi.  Purg.  ay.  Così  entrammo 
noi  per  la  callaia  Uno  innanzi  altru  . 

I.  Per  meuf.Luig.  Pide.Bct.  ai.  Beca  , fai  tu  quel,  che 
Vallerà  ha  detto  f Ch'  io  t'.ho  durata  , e rotta  la  callaia. 
Fine.  Sfori,  rim.  56.  Laicato  fpdlo  una  callaia  aperta  Da  po- 
tervi ritrarre  a lalvamcnto . 

V II.  Edere  alia  callaia  di  quale  he  co  fa  , vale  E fiere  al  ter- 
mine , alia  fine  . Fir.  Trin.  1.  1.  Hai  tu  ancor  finito  quello 
tuo  ragionamento  lenza  conclulìouc  ? G.  Adelfo , non  du- 
bitate , eccomi  alla  callaia  . 

III.  Ritornare  alla  callaia , vile  Tornare  a tropo fito , Ter- 
rier fui  dtfcnrfo  incominciato  . durth.  1.  ia.  Sicché  , per  ri- 
tornare alla  callaia  , Non  mangio  cola  , die  ni  un  prò  mi 
faccia  . 

Callaiftta.  Dim.  di  Callaia . Lat.  ojlhslum . Frane.  Sarei i. 
nov.  91.  Venite  quaggiù  , che  ci  dee  clferc  una  cotai  cal- 
laictta  nafeofa  . 

CallMUOLA  . Pezzo  di  rete  fu  gli  paggi  , cella  quale  Arra- 
la  la  callaia  fi  pigli*  1*  lepre  , e>  Jimili  ammali  cr  eiate  eia'  fe- 
guge.  Fir.  A/,  sii-  E mclfo  per  tutto  le  caliamole  a* valichi 
cc  fuolfero  i bracchi  . Mite.  Franz,  rim.  Con  un  polìallro 
a lui  le  caliamole  Si  levò  per  pigliarle  . 

C A LIA  R e.,  y.  A.  Callaia,  dm.  Purg.  4.  1-.  Chiude  lo  ciliare 
della  vigna  , perché  non  gli  Da  mangiata  I1  uva  . 

C alle.  Pii,  Strada . Lkt.callù . Cr.arMm,  reifin.  Dant. 
Infi  1.  Che  mena  dritto  altrui  per  ogni  calle  . E 1 f.  E ri- 
duce  mi  a ca  per  quello  calle.  F Corra.  66.  Propoli  di  grida- 
re alla  gente  , che  per  mal  cammino  andavano  , accioc- 
ché per  diritto  calle  li  dirizzalfc  . 

!.  I.  Per  meuf.  Dant.  Ccnv.  yp.  E de’  ritornare  al  diritto 
e dello  ’ntefo  procellò  . Caffo».  ».  Nè  pur  per  entro  il 
vollro  acerbo  orgoglio  Mcn  faticofo  calle  ha  il  pender  mio. 
J g.  Amor  , per  lo  tuo  calle  a morte  valli. 

%.  II.  i»  genere  femm.  lejarett.  Br.  Venendo  per  la  calle 
Del  pian  di  RoncUvalIc . Rim.  ani.  Cui/t.  R.  Giva  .Colettò 
per  la  calle  amena  . 

Callo  . Cafne  indurita  per  eonlinuazìon  di  fatica , o per  al- 
tro accidente-.  Lar.  editti  , ralìum  . Gr.  rvkx . Dóni.  Ikfi 
E avvtgiu  clic  , si  come  di  un  calla  Per  !»  freddura  , cia- 
fcun  ft  liti  mento  Celiato  avelie  del  mio  viio  Palio.  Cavale. 
Iran,  hng.  Per  lo  molto  inginocchiare  orando  , aveva  ì 
Calli  alle  ginocchia  , come  di  cammello  . 

I.  Far  il  callo  , vale  Incallire  , Divenir  eallofo  . Lar.  (al* 
Jutn  ebdutere  . Fh.  Lue.  5.  1.  1‘  htf  gii  fatto  il  callo  al  tu- 
lo  > come  le  bertucce  . 

t).  II.  per  rneiaf . Fare  il  callo  ad  una  c»fat  vale  Afiuef.rrvìfì, 
Ofimarvifi  . Pett.  tap.  ti.  Non  fate  centra  ’I  vero  al  cuore 
un  callo  . C.tvalc.  Pung.  Poiché  1'  uomo  lì  vede  vituperato, 
fa  callo  ; e fronte  , e gettali  diipcratatnent e ad  ogni  ma- 
le . E 1 ned.  cute.  Infangandoli  per  vana  fpcranza  della  mi- 
fericordia  di  Dio,  c di  firtonare  a penitenza  a fua  polla . e 
fa  callo  , < difpcra.,  e diventa  ollinato  . dece.  lett.  Nelle 
quali  Cole  effendo  indurato  , e cailo  avendo  fatto  , 
CaLLONE.  Apertura  , che  fi  tafeia  nelle  fiefeaie  de  fiumi  per 
tranfito  delle  barche  . Vrv.  dtfe.  Am.  14.  Mediante  quell’  am- 
pio fdrucio  di  calloni  fattovi  nel  mezzo  da  imo  a lommo. 
Buon.  Fier.  z.  4. 15.  Palla,  palli  , c calloni , e cale  , e porti 
Non  olìcrvata  . 

C AL  LORI  a’.  Caluria  . ‘ 

G Per  metnf.  ZibaleL  Andr.j6.  La  natura  d’  Ariete  é in 
calloria  . Cani.  Cani.  Però  donne  io  vi  conforlo  Non  fac- 
ciate calloria  . 

Callosità,  cauojitade  , ? callositate  . 
Il  mal  de'  calli , e II  callo  nude  fimo  . Lai.  callo  filai  . Gr.rù- 
>.uir,(  y 'rùKvfia  . Cr.  9.  19.  1.  Fa  una  certa  callofitù  di  car- 
ne intorno  alle  Tue  (palle  . 

Calloso  • Add.  Pien  di  calli . Lat.  catlofui . Gr. 

Ama.  6>.  Muove  ec.  le  braccia  deboli , e *1  fecco  petto  , e 
le  callol'e  mani . Bureh.  1.  ’jd.  E mona  Gioia  colle  man 
callofe  Dilfc  lor , noi  fiam  vaghi  di  due  cofc . Sm.  Pip.  I 
ghiottoni  hanno  qudu  numera  oovau  cc.  che  al  palato 
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gii  callofo , non  fi  porga  alcuna  cola  meno  che  beo  calda. 
di iw».  r/ncMy.  Fa  1 conti  Tuoi  fulie  callofe  mane  . 

V Per  me  taf  vale  Due  etto  . Lat.  duriti  fruite!  . Gr.  tjkù- 
Sm  . Cr.  4.  j.  g.  Delle «riti.ee.  alcune  faoi»  le  granella  cal- 
lofe , c alcune  le  fanno  morbide  . £ top.  19.  n II  loro  gra- 
nello (dell  uve)  lìa  dalRi  luce  trafpaicntc . c rifplendicn- 
ie  , e “ t ix cimento  , con  morbida  giocondità  , caholo  . 
Calm  a . Bonaccia  , Tranquillità  . Lat.  tranquilhtai , mola- 
eia  . Gr.  nettila  . Ar.Fur.  $0.  14. Fra  l'acre  lòave  , eì  ma- 
re in  calma . Sagg.  nat.  ejp.  ivo.  Secondo  che  portano  gli 
accidenti  eilerpi  dell  aru  , e del  freddo  , della  calma  dcl- 
1'  aria  , o de  venti  . Buon.  nm.  60.  GHaal  fragil  legno  , a te 
franto  mi  volto  Dall’  orribi!  procella  .in  dolce  calma. 
Calma  r%  . Abbonaci iarc  . Lat.  tranquillare  . Or.  navcSm. 

^ Per  tuttofi,  tonar,  pò  fi.  Ripojare  . Datarti.  4.  aa.  Qui  (àn- 
tui , che  làniifica  1*  aima,  Qpi  camadc  , qui  Ipcunza  , c 
fede  , Umilità  , e verità  fi  calma  , 

Calo.  ! 'erbai,  da  Calare  , yol  Calata  , Seefa  , e t Atto  del 
• L*t.  dejcenfus  , Ac  finn  fio  . Gr.  noWi.- . O.  P.  9.  ?;«. 
j.  1 rovaio  1 maetlii , che  ’i  calo  d1  Amo  da  Fiorenza  in- 
hn  laggiù  era  ceneinquanta  braccia  . Doni.  Por.  15.  Che  co- 
me é vinto  Nel  ino. tur  su , così  farà  nel  calo  . 

5.  Per  me  tifi  Dubimmenu  , Abbonimento  , Diminuirne*^ 
lo  . Lat.  intmnmth  , drefintti*  . Gr.  ixenum  . Front.  Saech. 
rem.  47.  E I regno  degli  AiTirii  fc  tal  calo  , Che  que'  di 
Media  , ch  tran  lor  fumetti , Divenne»  Re  . Di:t.tm.  ». 
IO.  E proprio  t|uanda  quello  venne  al  calo  . G.l\  1 1.40.  7. 
Se  ctrpni  addietro,  troverrai  il  cornincum.'rito  del  dato  del- 
la polenti  JlI  Romano  Imperio . Bu-.n.  Pier.  1.4.  10.  Non 
Icone  poi  di  lue  bellezze  il  calo . 

C a L0GN  a . V.  A.  Calunni  t , Aceufia  {alfa  , Info  mozione  . 
Lut.  c<du maio  . Gr . Pip. Cie.  Sdenti.  Quella  actrhif- 
lima  calogua  , cioè  falla  accuiVrione  . 

C a 1. OO n a r t . P.  A.  C-tlunni.rri  . Lat.  talumniari  . Gr.JVr- 
(SaHoir.  Fiut.U il.  Ancora  calognavano  MoiSiì  . Cavale. me J. 
tucr.  Orate  per  quelli  , c c vi  peTfcguirano , c calo  guano  . 
Or.  S.  (, ir.  p.  Pregate  per  coloro,  che  vi  rafcguiuino  , e 
che  voi  calognanò  . 

C A L O G N AT  O . y.  A.  Add.  ria  Calogntrr  . 

CaLOGN OSAMI  NTE.  V.  1.  Avverò.  Ceri  calogna  . Ut. 
tohemmti'c . Gr.  feti  ih*  t . Libe  Diccr.  Perché  s’impignc  ealo- 
gnufamcntc  contro  a ciò,  che  la  femplice  vcrita'de  l'oihcrie 
C A LOG  NO  SO  . y.  sL  Add.  Lo  flefio  , thè  Caluiuubfii  . Lat. 

talumnnfut  , Jycophqnta  . Gr.  om ovante  . 

CuONiC*.  V.  C A t O N IO  A . 

C A 1.0 m C ATO  , e CALÒNIC  ATÒ  . V.  A.  C.raila  ibernale 
delle  Chtefe  metropolitane  , 0 collegiate . Lat.  * camini  cotte  t . 
fi.  . Ct-rA.  Fred.  In  corte  ut  Papa  pnma  é fi  uomo  al  gra- 
di» il.l  lanu»  calonacato . fir.  (Jurd.  Salv.  PreA.  jo.  Non  li 
può  vender  , né  comperare  beni  , né  ordini  di  calonacato, 
né  altro  , , 1 

Caio.vaéo  , e -c  ALONI  co  . V.A.  Sufi. Sdirgli , che  ha  la 
eli.  -i.tà  Ad  C 'alenatalo  , Canonico  . Lai.  * canoni. hi  . Gr.  xart- 
tour . c.  y.  8.  97.  j.  Arfono  tutte  le  caie  de'  caionaci , c 
tutta  la  chielà  . Ri  fard.  Maiefip.  84.  Ma  il  capitolo  de'  colo- 
nici di  Gerufalemme  non  lo  volano  lafciar  parure  , infi- 
no cne  ;i  fopnddctto  Vcfoovo  di  Firenze  mandò  oltrema- 
re per  lo  braccio  uno  melfer  Gualterotto  calonaco  di  Firen- 
ze . Pad.  ijt.  I monaci  , caionaci , frati  ,*religiofi  cc.  fi 
debbono  confcflàre  a'  loto  prelati  . Maefruzx.  1.  ai.  S’  egli 
è monaco  , non  avrà  la  prebenda  , e Ciwì  il  ciloruco  . E 
».  4-t.  Il  terzo  de’  monaci , e de*  calonici  regolari  . E 2. 
5^.  Po gn a mo  , che  alcuno  calonito,  che  ordinò  la  ceffa- 
aionc  delle  cofc  divine,  vi  cclcbraJfc  . 

Ij.  Calunni  m ijci.crxo  chiamò  1 Coglioni  Frane.  Sarrh.nnt- 
70.  L*  altro  . che  era  fotti»  una  fcala , fentendo  gridare  4 
cumpjguo , borri; , c dà  era*  cannaci  di  Torello  . E ma/. 
i?o.  La  gatta  , ohe  era  affamata  , fentendo  l'odore  de' tor- 
di , latti»  i caionaci  , c dà  d'  umico  a'  (oidi  . 

C a L O N A C O • y.  A-  Add.  Lo  Jl e fio  , che  C anemia . Lat.  • ca- 
none ui  . Gr.  uanrexit  . Ceech.  Ccrr.  a,  i.  E fare  A'  vicini 
tali  fchcrzi , è cola  , che  Agli  otto  non  pane  troppo  calo- 
iuca  ( ini  leena  , per  mefiti  ) 

CaLONEZZARE  . t>.  C A IONIZZARE*  ' 
Calònezzato.  V.  CALONIZZAT0. 

Calorica  , e calo. naca  . ('■  A.  Abituro  de'  calmaci  . 
Lat.  cancnicorum  adci . Boc>  . nev.  6n.  4.  Eflendo  rutti  i buo- 
ni uomini , c le  femmine  delle  ville  dattorno  venuti  alla 
Mefii  nella  calomca  ( qui  chiefa  ) 

CALONICATO.  V.  CALONACATO  . 

C ALONI  fO  . V.  C ALO  N A CO. 

CALONtzzARE,  SCALONE  zzare.  V.  A.  Canonizza- 
re . Lat.  t»  fianQprum  numirum  refene  . Gr.  um/(nt . 'Ri- 
cerd.  Malgfp.  6^.  Dal  detto  Pipa  Ghirigoro  VII.  fu  poi  eoo 
gran  divozione  calom zzato . Mnejlruzz.  1.  jo.  E foto  ( d 
Pafet  ) calonizza  1 fanti . 

C ALON1ZZ  ATO  , e CALONEZZ  ATO-  V.A.  Add.  da  CtT- 
Icmzzare  . D.  Gioì  CAI.  hit.  20.  Non  volle 'Àrc  il  rilevato- 
re della  mclfa  per -lui,  come  per  unoSantp,  i»eroccbé  non 
era  calonizrato . 

CalON.niare  . V.  A.  Calunniare  . 

Caionni  Aro  . y.  A.  A Ad.  da  ’Cii  iortniare  . 

C a L o-N  N iato  re  • Calunniatore  . Lat.  eatumniotor  . Gr. 
tuifioKM  . Dedurr.  Shùdt.  P.  Il  catonniatore  quella  Inedeli- 
rna  pena  folle n.iTc  , che  f acculato  . Mot.  S.  C reg.  Per  la 
moltitudine  de  caiortnarori  grideranno  , c voleranno  per 
. la  forza  del  buccio  de'  tiranni . 

Ca- 
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Calonv i OSAMI! N Te.  V.A.  Cilwmiefa, nenie . Maefimzz. 
i.  67.  Ricevendo  in  prima  : Alimento  da  lei  , òhe  ella  ca- 
looniofa  mente  non  procede  . 

CtLONNIOSO  . V.  A.  Add.  Gtlurpiiofi  . 

Calore  - Una  delle  prime  qualità  , attenente  jtl  latte,  ed  t 
fitto  proprio  il  rifetldart  , < f attenuare . Liu  calar  . Gr.  Stficór, 
òteuivH  . Oud.Pip.  Il  mio  l'angue  lì  tpartiva,  il  calore  ab- 

■ buùdonóc  li  mente  , c 1 corpo,  e diventai  gelato  nel  mio 
novello  letto.  Maeflruzz.  1.  ir.  Onde  la  cariti  in  ninno 
modo  puotc  peccare  , lkcomc  il  calore  non  puotc  diventa- 
re freddo  . Dirnt.  Picrg.  19.  Nell’  ora  , che  npn  può  ’l  calar 
diurno  Inticpùlar  piò  il  freddo  della  luna  . E Par.  19.  Cosi 
un  fol  talor  di  molte  bràgc  Si  fa  fentir , come  di  molti 
amori  . Petr.  eanz.  16.  6.  Dipinfi  poi  per  mille  Vili  L’om- 
bra , ov’  io  fui , che  nè  caior , né  pioggia  , Né  fuon  cura- 
va di  Ipcziata  nebbia  . Poe c.  non.  14.  15.  Tanto  lo  I Impic- 
ciò , e con  acqua  calda  lavò , che  in  lui  ritornò  lo  fmar- 
rito  calore  . A/.  Aldcfn.  Il  dormire  temperatamente  vai  me- 
glio a'  vecchi , clic  a’ giovani  , perocché  guarda  gli  umori, 
ove  il  caior  naturale  li  nodril'ce . 

F per  meta)'.  Amie  fervente  . Lat.  arder  . Gr.  ruùya . 
Dant.  Par.  yi.  Bernardo  come  vide  gli  occhi  mici  Nel  cal- 
do fuo  caior  filli  , ed  attenti  ee.  Bui.  Nel  caldo  fuo  caior 
fidi  , ed  attenti  , cioè  fermati , cd  attenti  a conlidcrarc 
l'ardente  fervore  , Kb' egli  ebbe  inverfo  la  Vergine  Maria. 

Caloria.  Caluria  . 

fc.  E [fer e in  Calerla  , due/i  de'  campi  , quando  f anno  pre- 
ce dente  mi  ì fiato  /minato  le  fave  , per  /minarvi  pii  il  grano 
F avvenire . 

Calorifico.  V.  L.  Add.  Caldo  < Coloro/  , Che  ha  calore. 
Che  produce  calore  , Cale  fattivo  . Lat.  talulus  , colon  fu  ut  . 
Gr.  èteyamxàt . Cai.  Sagg.  1 p6.  Che  tutto  quel  terrò  , che 
fi  coalu ma  limando  , dovcntalTc  materia  calorifica  . Red. 
Viger.  1.  In  qual  modo  il  veleno  ec.  arrivato  al  more  , di- 
rocciandone gli  atomi  calorifici , del  tutto  lo  raffreddi  , c 

10  agghiadi  . 

Calorosamente.  Avverò.  Con  calore  . Lat.  fervidi  , 
vehemeniri . Gr  difpuìt . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sogliono  ope- 
rare caloroiamente  , e con  robuitezza  di  cuore  . 

Caloroso  . Add.  Callo.  Lat.  cahdin  , igieni  . Gr-  Zig/fót. 
Ltò(,cur.  malati.  Sono  uomini  calorofi , c tobuili  . Red. con/. 
1. 150.  Nc  nafee  per  neccffitàun  bollore  calorofo  . 

Caloscio.  Tenero  , Debole  . Lat.  tener  , imbeallut , deb/ 
lis  . Cf.  ni par . Tac.  Dav.  fieni.  17#  Que’  corpi  calofci  de’ 
folJati  Germani  ec.  condotti  nella  Rate  non  reggeranno  al- 
ia mutazione  del  paefe  , c dell'  aria  . E Colt.  272.  Facen- 
do leu'  mdfc  in  pochi  di  calofcc  , c tencronc , clic  fi  fiac- 
cano per  ogni  poco . Bronz.  rem.  Un  raviggiuol  calofcio  , 
quando  e'  fila . 

C A L F E s TAM  tNTO.  Htdlptflafe . Lat.  tonculeaito  . Gr.trd- 
noi  . Fr.  Giord.  Pud.  R.  Lo  avvilirono . con  grande  calpe- 
iUmcnto  de*  piedi  , c in  cotale  maniera  calpcilato  la  pri- 
ma volta  , tornarono  1 nuovo  calpeiiaracnto  . 

Calpesta  RE.  Cattar  to’  piede  , Scalpitate  . Lat.  conculcare, 
pefiundarr  . Ct.veniir.  Cr.9.74.1.  Agnelli  cc.fi  mettono  an- 
cora in  ditone  , acciocché  non  fieno  calpeliati  dalle  madri 
la  notte.  E eap. ,77.5.  Acciocché  il  pallore  cc-polfa  fpeflc  voi- 
te  aiutare  , c lovvenirc  a quegli  , che  fon  calpcfti  dalle 
madri  « cavandogli  loro  di  torto  . Sen.  ben.Varch.b.  4.  Uno, 

11  quale  calpcliaflc  il  grano,  e tagluffe  i frutti  del  fuo  \o- 
dvre  , non  averebbe  obbligato  colui  , a chi  egli  affittato 
1'  avelie  per  contratto  . Bctn.  Ori.  1.  14.  2$.  Fu  la  tua  carne 
calpc'.ta',  e 1 tuo  corpo  . 

Calpestata.  In  forza  di  fu  fi.,  vale  lo  fltffo  , che  Strada 
rtutcfiia  , Via  comune  , Via  praticata  . Lat.  Via  trita  , via  ra- 
gia . Gr.  t p ifiot . Merg.  12.  t j.  E vanno  giorno  , c notte 
alla  Ragliata,  Non  creder,  tempre  per  la  caJ  pei  lata  . 

Calpestato,?  calpesto.  Add.  da  Cnlpejlarc  . Lat. 
al 'alni , ctmcultatui , pefiundatui . Gr.  ■e-mófAtm  . Fr.  Giord. 
pred.  R.  In  cotale  maniera  calpeflato  la  prima  volta,  tor- 
nirono a nuovo*calpcll*mcnro . Bu  n.  Fier.  2.  4.  $1.  La  via 
corta,  c ficura  Detta  è la  piò  calpcila , La  nuova  émmi 
moietta  , e ’l  pié  mi  punge  . 

Calpestio  ; Il  ehi pe fiore  , e denota  frequentazione  , ed  te - 
Cefo  , proprio  if  alcune  voci  di  tal  definenza  , icone  Dimenio  , 
Strofinìo  , e fintili  . Lat.  pedum  Jhepnus  . Gr.  vogai  . Bocc. 
n v.  4 j.  1 fi  Ed  clfcndo  già  vicino  al  mattutino , ella  lenti 
un  uran  caJpctho  di  gente  andare.  *Crew.  Start  il,  j 5 2.  Ed  ec- 
co 1 er  un  bolco  , che  ivi  era  apprclfo  , un  gran  c?lpdlio, 
c r nuore  . Ta(f.  Grr.  7.  2;.  Porgendo  intorno  pur  f orec- 
chi: intente  , Se  calpcflio  , fc  romor  d'  armi  fonte  . Rem. 
Ori.  -.  6.  ?9  IJ  ca! pelilo  fenfendo  de'  cavalli  Prete'  qualche 
fpcranza  il  giovanetto  . 

Calpesto,  v.  calpestato  . 

C a t.  T E R r R F. . Scalfire. . Lat.  Ledere  . Gr.  ffcàrr ut . Pallad. 
Ctugn.  v-  Tutta  la  corteccia  dell’arbore  con  ferro  agutiiC- 
mo  ’everài  infieme  colla  gemma,  ficché  la  gemma  non  fi 
ealterifca  . Cr.^. 4. 2.  Acciocché  ( il  cavallo  ) per  la  fua  fie- 
rezza . quando  avelTc  rotte  lé  redini , non  li  guiitaife  le 
gambe  , o fi  calrctiffc  in  altra  parte 

Calte  Ktro.  Add.  da  Cakmrc , Seal  fitto  . Lat.  hfut.  Gr. 
0KajSd'  ■ 0.9.  {5.4  Le  quali  tutte  cofe  fi  bollano  con 
aitt  > infitto  a che  divengano  fpelfi: , e calde  quanto  fi  po- 
trà foilcncre  , c ma  pezza  di  |«nno , e le- 

ghifi  fopta  I pjé  caltcnro  . F 6.  u.  t.  La  genziana  cc. be- 
vuta là  gran  prode  a chi  fólle  t^adul#  d’  alto  , c (olfe  «l- 
temo  » c lacero  . 
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§.  I.  Ulive  tati  vite , vale  Infrante  . Pollaci,  No v.  24.  la 
altro  modo  l’  ulive  non  cadicene  macera  40.  di  nella  mor- 
chia .(  il  T.  Dav.  m vece  di  morchia  ha  muria  ) 

*>■11.  Coftiana  tollerila  , vale  Macchiata  , Non  pura  . 
Albert.  Avranno  la  coftieoza  loro  calterita  . 

b-  III.  Per  Ifcahrtiù  , Attorto  . Lat.  trudent  - calhdm  . 
Gr.  qouaroójtint  . Cavale.  S pitch,  a.  Adunque  Cccome*  fa- 
via  , c ultcnta  , e vergognosa  , c tcmorula  , non  gli  n- 
fpofe  . 

IV.  E per  iftherzo  tronit amente  lo  dijfe  il  Bore.  nov.  79. 
24.  Ma  ove  vefi  mi  promettiate  fupra  la  v olirà  grande  , c 
calterita  fede  di  tcncrlomi  credenza  , io  vi  darò  il  modo  , 
che  a tenere  avrete  . 

C a LT  E R t T-O.R  A . Scalfittura  , Intaccatura  . fait.  lofio  . Gr. 
fixufli  . Pallad.  Marz.  9.  E aitando  addiviene  , che  S incap- 
pi nella  vite  con-  ferro  , c faccialei]  male  , fc  la  calrcritu- 
ra  é (opra  terra , o ut  terra  , impiali  rata  con  illerco  di  pe- 
• cori . 

C A L VA  R E . Far  calvo  ; e in  fignifie.  netar.  e neutr.  puff.  Di- 
venir calvo  . Lat.  calVrfccrt , calve  fari  , calvum  facete  . Fr. 
Ine.  T.  4.  io.  5.  Fu  acqua  bollita , che  t’  ha  sì  calva»©  l 

C al  U CO  . V.A.  Me /chino  *.  Mifcrabde  . Paia  fi.  1.  Brullo  , 
biotto  , egli  é brullo  , e dUuco  . 

Calvello  . Sorta  di  grano , che  noi  diciamo  Gentile  , buono  ■ 
per  fpr  pan  bu fieno  . Buttò.  1.  tot-.  E vagliando  poi  ipclja , 
o gran  calvello  Con  un  vaglio  di  buchi  larghi  .-e  rari  . 
Cani.  Cam.  140.  Noi  abbiam  quantità  di  gran  calvello  . 

£ in  modo  proverb.  che  dktfi  di  alcuno , le  di  cui  buone 
qualità  femprt  più  fi  fcuotrono  col  praticarlo  . Lafe.  Streg.  4. 

1.  Voi  fate,  come  la  paiia  del  gran  calvello. , che  quanto 
piò  fi  rimena  , tanto  più  raffiniice  vmii  tra  le  mani  ■ 

Calvezza  - AJhntto  di  Calvo  . Lat.  ealyitiei  . Gr.  paKÙ- 
npuiv  , taKàx.pufia  . Volg.  Raf.  Al  quale  in  neuna  maniera 
addiviene  calvezza  . Volg.  Mef.  Olio  di  codio  cc.  conlòna  i 
capelli  , c non  lafcia  venir  la  calvezza  . 

CaLUGINE,  r CALUGGINE  . Quella  prima  peluria  , thè 
gli  uccelli  cominciano  a mettere  nel  mdio  . Lat.  pìumula  , la- 
ttuga . Gr.  >jìx re  . Te fi  Br.  j.  20.  Corbo  é tin  uccello  gran- 
de , ed  é nino  nero,  c quando  vede  nafccre‘  i tuo’  figliuo- 
li colle  calugini  bianche  , sì  non  crede  , che  fieno  fuoi  fi- 
gliuoli , e partefi  dal  nido  . Bue.  Purg.  41.  1.  L’  uccello  , 
quando  ha  tempo  , é pennuto  ; I’  uccellino  ha  le  calugini, 
e non  le  penne  . Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ma  noi  avemo  per 
piume  graffe  pur  calugini  , che  poco  n’  aiutano  di  le- 
vare . 

I.  Per  fimilit.  fu  detto  anche  de  Peli  degli  mimali  qua- 
drupedi . Mcrg.  18.  197.  Al  liocorno  abbruciò  la  caluggine. 
E 19.  sG.  Non  dimandar , s e*  leva  la  caluggine. 

II.  E per  fimilit.  parimente  de'  Prime  pili  , che  J punta- 
no nel  vifo  a'  giovanetti.  Lat.  lattuga . Gr.  «È»tit  tfin  . Burch. 
1.  42.  Apparve  gii  ne!  ciel  huava  cometa  , Quando  Sjh- 
fon  metteva  la  caluggine  . Tur.  Dav.  ann.  j.  66.  Un  do- 
nativo (fu  dato  ) quel  di  , ch‘  ei  prete  il  grado,  alla  ple- 
be aJlegnfiìflQa  per  vedere  a un  figliuol  di  Germauico  gii 
le  caluggini . 

Calvissimo.  Adii,  fuperl.  di  Calvo  . Lat.  murimi  taluni . 
Gr.  qrùuupó-uiTv  . Ltbr.  cur.  m.iLitt.  Effcndo  di  tale  tempe- 
ramento , c in  quella  ctade  fogliooo  Tempre  clfcrc  calvif- 
fimi  . . 

Calv  tzio  . Aflratto  di  Calvo  . Calvezza  . Lat.  calvi! ics  , 
ealvitium  . Gr.  vukxxpÌTui..  Ar.  Caf,  prol.  Altri  il  calvizio 
Sotto  il  cuffiotto  appiatta  . 

Calumare.  Termine  de’  naviganti  ; e vale  lo  fteffo  , e he 
Allentare  ; e dice  fi  delle  funi  . Lat.  renùftere  , rdaxarc  . Gr. 

SaKùr . Ar.  Fur.  19.  yj.  E caluma  la  gomona  , e fa  prova 
li  due  terzi  del  corto  ritenere  . 

Cttu\N i.a* • Accufa {alfa  . Lat.  calumnia  . Gr.  iriptm,  km- 
So&u,  . Varcò,  fior.  14.  Al  che  anneftarono  ancha 

?ucU‘ altra  calunnia.de'  trenta  feudi . Tur.  Dav.  ann.  14. 198. 

Jerone  aderiva  piò  fi  peggiori , i quali  affalirono  Seneca 
con  varie  calunnie  . 

Calunniamekto  . Calunnia.  Lat.  calumnia  . Gr.  f m- 
fiiui , irófuu  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con  brutti  , c neri  CA- 
lunniamcnti  perfeguitato  . 

Calunniare  . Apporre  altrui  malignamente  qualche  falfitì. 
Acculare  falfamente  . Lat.  calurrmian  . Gr.  ìrnSaAur . G.  V. 
8,  68.  5.  E certi  o a diritto  , o a'  torto  nc  ftirono  calun- 
nuti , e infamati . Maeflruzz.  2.  8.  8.  I.  detrattori , fc  non- 
poffonn  giudicare  f opere  buone  , c calunniare',  calunnia- 
no la  'ntennonc  . 

C A L.U  NNIato  . Add.  da  Calunniare  . Calomùato  . Lat.  cu- 
lumnid  impetitus  . Gr.  ìmfiKnSùt  ; Segn.  Rfann.  Noi 1.  tf.  r. 
Eller  dorilo  , intubato  , calunniato  , ìnfiduto  , tracciato  2 
morte. 

CALUNNI  ATORS  . Verbo!,  mafie.  Che  calunnia  , MaUieett- 
te  i lo  Jlcfio  , che  Calunniatore  . Lat.  caluiuniator  . Gr.  f uc- 
0o*e>( . Q.  V.  u.  j.,17.  Ma  dirà  un  altro  calunniatore  , pe- 
rocché noi  dicemmo  davanti  , qjic  le  tribolazioni  ne  fono 
ammonimento  , e correzioni  ec.  Cavale.  Frutt.  ling.  Prega- 
te per  li  vollri  calunniatori , e pcrfccutori . 

C A L U N n 1 a Z 1 o n e . Caiunniamento  , Calunnia  . Lat  calu- 
mata . Gr.  ìu,fc>ji  . Curii,  leu.  Per  me  liberare  da  quell* 
grande  calunniazione . 

Calunniosamente  . Avverò.  Ber  calunnia.  Con  calun- 
nia , Calonnio/amcnte  . Lat.  caluminoli  . CtX.St ófiiìMt  . 
Calunniosissimo  . Superi  di  Calmniofo  . Lat.  calu- 
nuuofifimut . Gr.  JigWTIi  . Segn.  C rifi.  mflr.  J.  zó-  6. 
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fati  Tertulliano  francamente  affermate  in  (àccia  a’  Genti- 
li nrmidi  calu.innfilfimi  , che  un  eruttano  per  la  Tua  mo- 
lile folamente  era  uomo , quafi  che  per  1'  altre  donne  (òf- 
fe una*  Italia  . 

Calunnioso.  Add.  Pieno  Hi  calunnia  ; Pago  di  calunniarti 
Calcnmcjo  . Lai.  falumnrofiu  . Gr.  tuifiifa*  . Mar.  S.  G reg. 
Gli  argomenti  Ile'  fuo‘  predicatori  fono  annodati  da  calttn- 
nioTc  ragioni . Pit.  V.  Ant.  Serrarono  loro  gli  agnoli  di  Dio 
le  calunniofc  bacche  . 

Calvo  . Sufi.  La  Parte  calva  del  capo  , Cabrilo  . Lat.  cal- 
viuum  . Or.  fuKanginn . A*.  Pur.  z8.  47.  L‘  onorata  vitto- 
ria , che  t’  affetta  , Volterà  il  calvo  , ov’  ora  il  crm  nc 
inoltra  . • 

Calvo.  Add.  Quegli  , che  ha' l caro  fona  captili . Lat.  cal- 
vai . Gr.  pxKtxfài  . M.  P.  4-  74-  Gli  occhi  grulli , c le  go- 
te rilevare  in  colmo  , la  barba  nera  , e ’1  capo  calvo  di- 
nanzi . Dant.  Pur».  *7.  Credi  per  certe*,  che  fe  dentro  al- 
1*  alvo  Di  quella  fiamma  llcllì  ben  rolli  anni , Non  ti  po- 
trebbe far  d’  un  capei, calvo  . Pir.  Bari.  Il  capo  canuto,  la 
fronte  calva , c i acati  caduti . Franga  Saab.  rim.  Adducon 
fopra  1 capo  calvo  , c bianco  . • 

Calura.  Caldezza  , Caldura  . Lat.  color,  calda,  a firn.  Gr. 
S*ffiónn  . Libi.  Dior.  Le  fatiche , le  ferite,  le  grandi  fred- 
dure colle  calure  . Tav.  rit.  Siccome  la  grande  calura  fa 
Leccar  le  foglie  . Con».  Puri.  J.  E fa  eziandio  di. quelle  nu- 
gole 1 che  perula  calura  dell  acre  cc.  Piu.  ant.  Guid.  G. 
aia.  Amor  non  cura  di  far  fuoi  dannaggi  , Che  li  corag- 
gi mette  in  tal  calura  , Che  non  pon  nfreddar  gii  per 
freddura  . Tratt.  gevffam.  4?.  Fiamma  di  lungc  llcndc  lua 
calura  . Coll.  SS.  Pad.  E così  interviene  della  mente  , che 
«.  comtnolfa  da  ogni  parte  da  fiumi  di  dilettazione  , non 
potrà  llar  voti  delle  calure  de*  pcnlicri  . Te/eid.  4.  Che  fo- 
pra I*  erbe  facevan  rufcelh  Freddi  , c ninna  d'  ogni  gran 
calura  . Duuim.  6.  4.  Forte  è il  paclc  , che  tien  ili  monta- 
gna , Ed  evvi  tanto  grande  la  ulura  , Che  '1  sol  quando 
e in  leon  , ciafcun  fi  Ugna . * 

Caluii'a  . Il  Rifiato  , che  fi  dà  alle  terre  sfruttate  dal  gra- 
no concimandole  , e feminandovi  alcune  biade  ; detto  coti 
d.illa  caldezza  , ea  effe  ricevano  dal  concime  , Calloria  . Pal- 
lini. tap.  6.  Per  li  luoghi  graffi  faccia  le  calane  a biada  . 
Calza  . spezie  di  vcjìimento  di  gamba  . Lat.  caliga  . Gr. 
KHfiit  . Pataffi.  7.  In  calie  a campani!  macchie  non  rola  . 
Bore.  nov.  60.  10.  E Lenza  riguardare  a un  fuo  cappuccio 
ec.  e alle  Lue  Lcarpctte  .tutte  rotte  , e alle  calze  Ldrucitc  , 
le  dille  . E nev.  68.  31.  VciHti  di  romagnuolo  , folle  cal- 
7e  a campanile  , e colla  penna  in  culo  , come  egli  hanno 
tre  ioidi  , vogliono  le  figliuole  de'  gentiluomini  . 

$.  I.  Per  me  taf.  Caf.  bit.  Ben  s-  è vendicato  meco  e del- 
le calze  d'  amore  , e de!  brando  . che  s'  era  cinto . 

$.11.  Per  fimilit.  diciamo  Calza  a un  Pezzo  di  panno 
a gufa  di  brfia  anaciato  alle  contamuji  , che  piglia  il 
vento  . 

$.  III.  Calza  diciamo  aliene  a una  Sorta  di  axocfe  , ed  qua- 
le fi  danno  i Jervizi.il t . Ptlg.  Me  fi.  Si  mondifiebi  con  acqua 
. melata  cc.  (cazzata  dentro  colla  calza  . Ubr.  Som.  8.  Fare' 
della  tua  gola  un  degno  cecco  , E della  lingua  a una  cal- 
za il  becco  . 

$.  IV.  Calia  diciamo  anche  a un  altro  Amefr  , eoi  quale  fi 
eoli  il  vino  , 0 altre  loft . Lat.  /arcui  lunarini  . Gr.  unui<  . 
Art.l’iir.  Ner.  101.  Abbi  una  calza  di  panno  lino,  che  llia 
loLpefa  fopra  una  citinclla  grande  capace  , c per  quella 
calza  di  panno  lino  cola  tutta  la  tintura  . E apjreJJo  : Poi 
lava  la  calza  da  i peli  della  cimatura  . 

$.  V.  C» Iza  dì  ferro  , Sorta  if  armaduta  de!  piede  . Ijf. 
tetta . Gr.  rinfili  ■ Pegez.  Dopo  tutte  le  fchicre  alloghiamo 
i triarj  cogli  feudi  , e cogli  elmi  , c colle  corazze,  c colle 
calze  di  ferro . 

$.  VI.  E Tirar  le  calze  , modo  In  fio  , vale  Morire  . Lat. 
diem  fi'uum  dire  . Gr.  ròr  (tire  t« \dsrjir.  Pataffi.  $.  Le  calze 
egli  ha  tirate  . cd  è bafito  . E 7-  Tira  le  calze  a te  , diffe 
Tirante . Cccek  Con.  1.  5.  E $’  affettava  il  tirar  delle  cal- 
ze Del  vecchio . Car.  Utt.  La  rema  Nafafica  é fiata  per 
tirare  le  calze  . , , ' 

i).  VII.  Tirar  le  calze  a uno  , vale  Scalzino Cavargli  di 
borea  i fuoi  fe  greti . Lat.  erpifeari . Gr.  puiuAf/. 

§.  Vili.  Calza  a fiaffa  , 0 a fili  finti  , Calzi , che  in  vece 
* di  peduli  termina  in  una  fiaffa..  V.  staffa  . 

$.  IX.  Tu  non  avrai  le  calze  , dice  fi  quando  uno  non  ì fiato 
il  primo  a dare  una  nuova  . Lat.  velerà  vatiimarii . Gr.  »'* 

K h.  X.  *Nui.<a  da  calze , vale  Buona  nuova  , fi  appcrtatcr  di 
eui  nicrit. denuncia  . Ceceh.  Sliav.  4.  6.  E darli  quella  nqp- 
va  , che  la  terrà  pii»  che  da  calze  . .. 

h.  XI.  Calze  nel  numero  del  tri)  , vale  Calzoni  . Frane. 
Sacch.  nov.  147.  .Veggono  ( i gabellieri  ) certo  giallore  ve- 
nire giù  per  le  calze  , e dicono  : quello  che  e l noi  vo- 
gliamo vedere  le  brache , donde  pare  , che  venga  cucila 
influenza  . Quelli, fi  fcuotc  un  poco  , un  altro  alza  fubito, 
e dice  : egli  ha  piene  le  calze  d*  uova  . Bern.  rim.  1.  il*. 
Chi  aveffe  , o fapeffe  chi  aveffe  Un  paio  di  calze  di  mef- 
fcr  Andrea  cc..  Intanto  il  paggio  fi  truova  in  prigione  , 
Ch’  ha  rubato  le  hpchc  a Monfignorc. 

L XII.  Per  fimilit.  fi  dice  Calza  , quel  panno  , che  fi  lega 
alle  gambe  de'  polli  per  cantra ffcgnarli  . Allfg.  16;.  Conofccn- 
do  i miei  polli  fenza  calze  . 

$.  XIII.  Tagliar  le  calze  . v.  tagliare  7.  X. 
Cauaccia  . Peggiora:,  di  Calza  . Calia  cattiva  . Frane. 


C A L 


Sacch.  nov.  td;.  Scr  Buonivere  non  avea  più  che  un  paio 
di  calzaci*  bianche  , c quelle  , tornandoli  a cafa  , trovò, 
tutte  Ipruzzatc  d’  inchiostro.  M.  Sin.  rtm.  buri.  Pa  ricoprir 
le  lor  calzacce , e tutto  . # 

Cali  aio.  I’.  A Calzare  . Fr.  Giord.  S.  Pred.  }.  Forma  non 
è pur  quella  del  calzato  , 0 della  berretta  . E Pred.  10.  Se 
tu  porti  il  calzai»  in  piedi  , tu  tc  lo  logorerai  , or  mr  di', 
o perché  porti  tu  il  calzalo  ì. 

Calzaiuolo.  Mae  fico  di  far  calze  , Calzettaio  . Lif . ca- 
ligar ius  . G.  P.  7.  i*J.  6.  Mercatanti  a ritaglio  di  panni  Fio- 
rentini , calzaiuoli  , e panni  lini  , e rigattieri  . 

Calza  minto.  Tutto  quel , che  cuor  re  d piede  , e la  gam- 
ba , così  fcarft , come  calze  . Lat.  catctarium  , calctamma  . 
Gr.  vnilwii  . Amet.  18.  Difceme  la  tonda  gamia  da  niu» 
no.  calzamene)  coperta  . G.  P.  7.  54.  Pcrch'  egli  abbia  il 
caliamento  rollo,  fuo  lignaggio  non  è degno  di  miichiarfi 
col  nollro  . M I',  j.  s6  Tutti  i panni  da  vciìire  di  lana  « 
e di  lino , e di  feta  furono  in  notabile  carellia  , e così  il 
cahtamcnto.  Amm:  ant.  14.  5.  Si  legge  . clic  Lue  velli- 

menta  , e caliamenti  né  troppo  erano  forbite  , nè  molto 
«Spregiare  , ma  ciano  a maniera  ammodata  , c convene- 
vole . Pii . S.  (??&.'  Bai.  S.  B.  Non  fon  degno  di  fcioglicrc  li 
calzamenti  fuoi . C r.  9.  77.  14.  La  lor  fogna  ( de'  f«rci  ) è 
buona  per  ugncrc  calzamenti  , c confervarli . 

Calzante.  Add.  Che  celta  . Lat.  areur,  quaderni . Gr.* 
. Rrek  lnf.  lyj.  Ricorre  all'  univcrfale  , ed  in  tutte 
le  cofe  alzante  . 

$.  E per  mctaf.  Bern . rim.  Ch'  al  fin  fi  troverà  por  un  pu- 
gnale Miglior  di  quel  d’  Achille , e più  calzante. 

Calzare.  Avere , Mettere  in  gamba  , e in  pi è calze,  e fear- 
pe  , a filmili  ; e R ufa  ionio  in  ftgntfie.  ali.  quanto  ri  ntutr.  e 
neutr.  paff.  l.at.  taUeare  , Gr.  vrsf óamòm,  vrrJn'sfai . flore. 
nov.  ic».  9.  E fattili  que’  vefiimcnti  venire,  che  fatti  ave- 
va fare  , prdbmcntc  la  fece  veflire,  e calzare.  Pift.S.Gir. 
lxi  fiudio  di  quelli  corali  é cc.  di  alzare  filetto  , c afi’ct- 
. tato  . Efip.  Pang.  Non  vogliafp  vefiire , c calzare  tanto  va- 
namente , e vanagloriofamentc  . Pii.  Plut.  Dim.  Egli  fi 
levò  con  furore  cc.  c calzandoli. dica  a'  fuoi  amici  : mala 
fiera  é ciucila , colla  quale  abbiamo  a combattere. 

$.  Calzare  figurai  a m.  vale  irne  he  Squadrare  , Tornar  bene  . 
Lat.  quadrare  , arridere  . , Gf.  àafiigur  ■ Cafr.  Boti.  O buono, 
e guarda  , fe  quella  ci  calza.  Fir.  Ijie.  2.  ».  O to',  fe  Que- 
lla ci  calza  . Salv.  Spin.  O nucifa  sì  , che  ci  alza  ..Alleg. 
164.  Or  vedi  , come  quella  ben  ci  calza . 

Calzare  . Nome . Calzamento . Lat.  ealccus  , caliga  . Gr. 
■órotufuc  . Tef.  Br.  R.  sj.  Perocché  porrebbe  venire  molta 
polvere  fu  i calzati  , fenza  efferc  ito  lunga  via.  Bore.  nov. 
11.  ;s.  Le  donne  mi  davan  sì  poco  falaro  , che  in  non  ne 

&»feva  appena  pur  pagare  i alzati  . Frane.  Sacch.  nov.  90. 
od  é I arte  tua  di  cucir  ciabatte  , c far  altari . 

I.  È per  un  Perimento  particolare  , che  euopre  tutta  la 
gambi  , e ferve  per  lo  più  per  ufo  dì  cavalcare  j Stivale.  Lar. 
cerea  . Gr.  xnqile 


V II.  Andare  in  qualche  operazione  ad  calzare  del  rinmbo  ,' 
vale  Procedere  con  maturità  , e con  cautela  . Lat.  fedulì)  ter - 
pendere  . pendetti  mi  a pere  . Gr.  «uiXut  , fi  puf  ine  . Burri),  1. 
8».  E lu  vi  va  cogli  calzar  del  , piombo  . Ciriff.  C ah.  4. 
1»?.  E che  tu  fatti  , intendo  , di  te  nruova  , Ma  col  cal- 
zar del  piombo  ir  ti  bilògna  . Borgb.  Otig.  Fir.  1 6-  Ma 
que’  primi  , che  fon  ufi  d’  andare  nelle  cole  loro  col  al- 
zar del  piombo  , vorrebbono  autorità  certa  , e chiara.* 

Calza  RETTO.  Calzare  , che  arrrPa  a mezza  gambi , Bor- 
zacchino  . lat.  caligala  . Tei c.  Dav.  ann.  1 1.  1 '9.  E Siilo  al- 
iatole , cinto  d‘  citerà  , in  calzaretti  cimava  col  capo  . 
Car.'  Ictt..g.  8.  Le  gambe  , come  le  braccia  , ignudo  , con 
iciti  alzatati  di  tela  d'  argento  . 

Calz  ARINO  . Dim.  di  Calzrre  . Lat.  caligala  . Tae.  Dav. 
ann.  1.  15.  E con  voabnlo  foldatefco  detto  Caligola  , c:oò 
Calzarino  , portando  celi  , *pcr  aggraduirfi  i foldatl  meno- 
mi , ’i  loro  altari  ( qui  Coprannome  ) 

Calzato.  Add.  da  Calzare  . Lar.  ealcratui . Gr.  òzofùfto- 
nc  . Amet.  19.  Rimira  il  pié  di  lei  andante  calzate  di  loia 
farpetta  . Bureb.  1.  do.  Cappon  perduto  calzato  di  verde 
Prò, mi  faccia  alla- barba  di  chi  perde.  Car.  leu.  t.  id.  Non 
fi  vide  mai  corona  meglio  alzata  della  voiln  , né  fccttro 
meglio  inncfiaio  , che  nelle  v olire  mani . Jnai».  Fter.  1.  ». 
1.  Un  paio  di  gambe  alzate  in  maniera  , Ch'  elle  paion 
due  viti  da  firciroio  . • 

$.  E Calzato  , dite  fi  quel  Cavallo , il  quale  ha  macchia  bian- 
ca , che  dal  piede  fi  ficndc  fino  al  gmoclbto,  0 fopra  . 

Calzatoia  - Striìcia  di  cucio  , gon  cui  fit  calzano  le  fcarpe. 
$.  E Calzatoia  , dicefi  a un  Pezza  di  Ugno  , 0 et  alerò  , thè 
ferve  per  calzare,  0 fifientare  qualche  i«fa  . Lat.  fulerum , ful- 
emuntum  . Gr.  v*e*>fz*  . 

C A L ZaE  R O N E . Calza  grò  fifa  . Lat.  calcaci  eraffus  . Gr.  bri- 
tuftid  WMZvpuftripor . 

Calzerotto.  Sorta  di  calta  grò  (fa  , Calmene  . * 

Calzetta.  Calza  , ma  di  materia  rubile  , come  feta,  fila- 
rne , 0 fimili . Lar.  caliga  fi erica  , €fe.  Bern.  rim.  Di  tirarli 
ben  ben  una  calzetta  . E apprtffio  : Stefa  fi*o  al  calaRno 
una  allctta  . Buon  Fier.  1.  ?.  10.  Quelle  alzare  I coli»» 
fa  le  ville  Di  non  averq  intefo,  c fottomano  Pprge  quelle 
ad  un  fuo  mangiaguadagno  . 

Calzettaio  - Quegli , che  lavora  di  calzette  , 0 racconci é 
calzette  , Calzai., olo~.  |.at.  caligarmi  . 

Calzino  . Calza  ficroia  , che  euopre  dal  piede  al  ginoechio  . 
Lat.  tibiale  . Gì.  . Alleg.  ju.  Per  quello  il  To- 

te 
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fo  in  tirarmi  i calzini  Fu  per  cadere  addoffo  a più  compa- 
gni , Ch'  eran  nel  nidh  tome  Rii  uccellini  . F.  altrove  . Vi 
appiccherà  le  fcarpe  , e le  pianelle  Intagliuzaatc , c 1 cin- 
to! i*’  calzini . ...  - • j i 

S-  F Tirare  il  taluno  , che  anche  dinamo  Tirar  le  calze  , 
mode  baffo  , vale  Morire . Lat.  ditm  Juum  obirt . Gr.  atfJj- 
rftmìrfiht.  _ 

Calzo  . Jf  calzare  . Cant.  Cam.  223.  Or  noi  diciamo  in 
fine  , Che  ‘1  gentil  calao  è /o]  nc’  cordovani  . 

Calzolaio  , e calzolaro.  cWw,  rie  /<*  le  filarpe  . 
Lat.  etile  colar  lui  , falca  . Qt.pà-rmm  . Boa.  nov.  *7-  6.  S‘  ac- 
collò a un  calzolaio  , e dcnnandollo  , perché  di  nero  fof- 
fcr  vediti  cokjoro  . E nov.  08.  j;.  Che  ho  io  a curare,  fe 
il  calzolaio  pi  ut  rollo  , che  1 filofofo  , avrà  d un  mio  fat- 
to fecondo  ti  fuo  giudicio  difpoilo  ih  occulto  , o in  pale- 
fe  , fe  il  fine  é buono  t Frane.  Saab.  Op.  dsv.  141.  Grida 
»’  calzolari  , 1*  arte  voftra  é morta  , che  tratto  Criilo  del- 
la carcere  , e menato  a /norie  era  fcalzo  , non  avea  (car- 
petie . Boeri.  Fin.  4.  Intr.  Quella  eloquenza  adopra  ardita, 
< impronta  , Ch'  ulano  onnipotenti  i veletta).  Mereiai, 

. e calzolai . 

Calzoleria  . L uopo  , 0 Bottega' , dove  fi  fanno  le  fear- 
pt . hit.  latrina  . Gr.vxv-nw.  Foie. nov.  a.  Menano  fc- 
co  c giudici  , c aotaj  , che  paiono  uomini  piuttoiio  levati 
dall'  antro  , o tratti  dalla  calzolerìa  , che  dalle  fcuolc  del- 
le leggi  . 

Calzoni  . lineila  parte  del  ve  fi  ito  , che  ruopre  dalia  cintura 
al  ginecei)  10  , onde  ì devi  fa  m due  pezzi  , benché  anche  ad  «a 
fot  tozzo  dicefi  Coltane  . Lat.  fonerai  ut  . Gr.  . 

ila/,  rim.  buri  Forfè  , eh’  t s’  ha  a sdilacciar  calzoni  . 
JUleg.  19$.  Sol  rimarti  fon  .'or  certi  calzoni  , Che  non  gli 
rìcorTcrte  io  un  bordello.  Buon. Fin.  3.  i-  io. VA  quei  gar/on 
puliti  in  grcmbiul  bianco  , Sbracciati,  fcollacciati  . in  ca: 
xnitiuola  , E in  calzoo  di  gua niello  . E art.j.t.  Rimanerti 
tu  licito  Preda  d’  un  «ronco  , che  un  calzon  ti  prefe  . 

§.  Portare  i calzoni,  vale  Far  da  padrone  , Comandare.  Lat. 
prò  domino  [e  gerere . * • 

Calzuolo  . Un pìetiol  ferro  fatto  a piramide  , ma  ritondo, 
nel  gitale  fi  mette  il  fi}  nel  baflene  , come  in  una  calza  . 

CamaoLIO  . Quella  porterìe  I giaco  , 0 altra  armadura  et  in- 
torno al  eolio,  eh'  i eli  maglia  più  fitta,  e più  doppi j . Filoe.l. 
478.  Gli  fece  cigner  la  cclcrtiaic.fpoda  , dandogli  poi  un- 
bacinetto  a canuglio  bello  , e forte  . Star.  Atdfi  Ma  bene 
s’  appiccò  la  lancia  nel  camaRlio  dell’  elmetto  , c picgolJo 
infino  in  fulla  groppa  . Ar.  Pur.  41.  8;.  Voltali  al  conte  ,c 
Brandimartc  larta  , E d’  una  punta  Io  trova  al  carna- 
io . Bern.  Ori.  3.  6.  9.  Rrììò  il  camaglio  al  brando  ch'era 

Camaleone  . torta  £ erba  , la  fteffa  , che  Carlina  . Lat. 
thrnudem  . Gr.  l'olg.Diofe.  La  carlina  nera  chia- 

mali camaleone  , perchè  luolc  mutare  il  color  delle  foglie, 
fecondo  il  color  della  ferra  . 

Camaleonte.  Animai  noto . CamAamte  . Lat.  ehamxleon . 
Gr.  x^pjuAM*r.  Red.  Ufi.  an.  7.- Nc’  lucertoloni  A Africani  , 
nc' camaleonti  , nell*  falamandre  aquatiche  cc.  la  borfetu 
del  fiele  trovali  piantata  tra  i due  lobi  del  fegato  . 

CamaMILLA.  Frba  runa  Medicinale . Lat.  c/ianianiflum,  an- 
themn.  Cr.  \ufiaifii>ar . Cr.  6.  28.  1.  La.catnamilla  è cal- 
da , e lecca  nel  orimo  grado  , ed  i prqffimana  alla  virtù 
della  n>fa  . Fallaci.  In  ogni  libbra  d‘  olio  fi  vuol  mettere 
un'  oncia  di  camamilla  . Bureb.  1.  lod.  Aringhe  frefchc  , e 
fior  di  camamilla . 

Cam*  mulino.  Add.  di  Camamilla  . Lat.  ehamtmclo  per- 
fu  fui  , ciminomela  imbuita.  G T.  xapaiurhnc . Vdg.Mef.  tigni 
il  pcttÌ3nune  , e i grtnelii  con  olio  aiutino  , e camatuil- 
lino  . 

Camanoi  AR . E . Ogni  erba  buona  a mangiare  , 0 cruda  , 0 
tatto  , trio  egeo  . Lat.  alia  . Gr.  fiomiru  . C.  tfi.  li.  72.  3.  Fu 
gran  caro  di  frutte  , e di  camangtarc  . Pailad.  Marx.  15. 
Dilettali  in  umore  , e ben  fenunatp  nafee  con  ogni  ca- 
mangiare  . M.  it.  60.  Cavoli , lattughe  , bietole  , lap- 
jxilini , e ogni  erba  da  camangiare  la  mattina  là  trovaro- 
no tutte  colle  cortole  % c nerbolini  tutti  bianchi  . Cr.  2.  23. 
4.  L'  erbe  , e i camangiari  , che  hanno  gli  flipiti  , ovve- 
ro gambi  , molli  , e teneri  cc  in  nertuna  pianta  fi  polfo- 
no  inndUre  . Nov-ant.pt 4.1.  Mandava  la  fante  tua  a ven- 
der frutta  , o camangiarc  alla  piazza  del  ponte  vecchio  , 
cd  era  sì  fcariìflicru)  , e sfidato  , che  faceva  i mazzi  del 
camangiarc  colle  lue  mani  . 

V Oggi  fi  ufa  Cama/ttiare  auafi  per  ogni  cibo  , lo  che  anche 
dieiam  Companatico  . lat.  obpmium  , opfonium  . Gr.  S-l»  . 
Bcrfh.  !’e(e.  Fi'-y.  418.  Per  applicarla  , come  e fece  , irta 
menfa  de  fuoi  canonici  , che  viveano  , fecondoché  c mo- 
liti , inficmc  a comune  , c fpecia! mente  vuole  , che  I* en- 
trate fervano  a'  camangiari  . ... 

CaMANGTAR  etto  . Dim.  di  Camangiare  . Vivanda  , 
Manicaretto  . Lat.  dapet . Gr.  ffputrùì ir  fior . M.  Aldobr.  Ca- 
mangiarctto  d'anici  , di  borrana  , e di  bietole. 

Cimarli  ngatico.  Ufie'to  di  camarlingo , Camarlingato  . 
Lat.  fujfiura  . Gr.  oapudeazar  . Slot.  Mere.  Manderanno  cc. 

' fe  fcrmurc,  cittì  del  detto  uficio  del  camailingarico  d’  an- 
no in  anno  . , 

Cam  a R locato  . Uficio  del  camarlingo  . Lat.  gua  fiuta. 
Cr.  aupuuemór.  Cap.  Comp.  difi.  24.  Finito  il  loro  uficio 
debbano  rendere  ultimata  ragione  ì provveditori  , che  al- 
lora faranno  infra  '1  primo  mele  dipòrto  J’  uficio  del  loro 
camarlingato. 
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Camarlingo  « e camfrlikoo.  Colui , thè  ha  m 
cuflodia  , e balla  il  danaro  1 ubidito  . Lai.  gua  fior  . Gr.«/<iw, 
G.V.y.  17.2.  E cameriinghi  della  pecunia  fecero  i prati  re- 
ligiou  della  badia  di  Settimo  , e d’  OgnifFami  di  fii  in  fez 
nidi  . E 11.  92.  x.  Camcriinghi  della  camera  del  Comune, 
c loro  uficiali  . 

$.  I.  Per  Korne  di  dignità  tra  gli  Elettori  deif  Imperio.  G.  V. 
4.  1.  4.  Il  Maichefe  di  brandeburgh  cameriingo  , e '1  Du- 
ca di  SafTogna  , che  gli  porca  11  fpada  ■ 

$.  II.  Fa  mrtafi  Bufch.  1.  8.  Hanno  fatto  venir  la  pela- 
tina  Al  camarlingo  dell'  ortografìa  . 

III.  Gii  antichi  dieevana  anche  Camarlingo  per  Camerie- 
re . Lai.  rr.  incularmi  , a cubiculo  . ■ Gr.  èri  uoimin  . Terv.  Bit. 
Allora  Lotta  entra  nella  nave  con  óo.  camarlirehe  , tutte 
figliuole  di  conti  , e di  baroni.  E affatfio  : Aliar*  una 
camarlmga  confida  donzella  delta  reina  ec.  G.  V.  7.  67.  4. 
I quali  patti  il  Legato  mandò  profferendo  al  Re  per  Io  fuo 
cameriingo  , pregandolo  cc. 

C A M AT  O . Bacchetta  lunga  di  enea  a tre  braccia  , di  groffrvta 
£ un  dito  , nodofa  , c per  lo  più  di  legname  d{  comido  . Lat. 
rudicula  . Gr.  xdu*£  . Frane.  Satch.  nov.  ji.  Il  Vcfcovo  , che 
avea  un  buon  carnato  in  mano,  fatta  cnc  gli  ebbe  la  con- 
fcllionc  fopra  il  capo,  diffe  . Caitt,  Cam.  183.  E fc  pur  licar- 
d a.’ lare  Ci  bifogna  talor  lana  , che  ha  Vizio  , Fa  il  carnaio 
Ì1  icrvizio  . 

V I.  F per  Orni  finta  di  baflmcello  fiottile . t diritto. S. Bene, 
leu.  f utile  alla  cofcicnza  edificarli  la  cella  di  verghe  , o 
di  carnati  , e col  loto  ferrargli , e lifciargli . 

$.  II.  Per  metaf.  Lafic.  rim.  Varchi»,  tu  ha'  nel  fodero 
un  carnato . • 

Camauro.  Berrettine , tbe  cuopre  gli  orecchi , proprio  del  som- 
mo Pontefice  . 

C a m tt  j a R 1 L h , r cambiamole  . Add.  Mutabile  , Set- 
topofio  a cangiamento  . fiit.  Bari.  j.  Quelle  cofc  fono  chia- 
mate divina  parola  .ciò  fono  le  parole  durabili  . e niente 
cambiaboli  . JE1  jj.  Non  intendono  né  mica  , che  gli  ali- 
rilenti  , in  cui  onore  f immagine  fono  fatte  , fiano  cam- 
bi a boli  , e eorrompcvoli . 

C a zi  a I A no  RE.  Lo  fieffo  , che  Cambiatore  . Lat.  * campfior. 
Gr.  . Frane.  Batb.  144.  12.  Ogni  uomo  è divenuto 

cambiadore  . 

Cambiamento,  il  cambiare  f II  mutare  . Lat.  mutatio  . 
Bccc.nov.  57.7.  Nè  guari  di  (parto  perfeguì  ragionando,  che 
egli  s'incominciò  turco  nel  vifo  a cambiar;  , e appreffo  il 
cambian\cnto  non  illettc  guari  , efic  egli  peidè  la  viltà  . 
M.  V.  1.  34.  E’  forfè  più  da  biafimarc  il  comincia  mento  del- 
la folle  impecia  , cnc  'I  cambiamento  del  femminile  , e 
giovanile  animo  . 

Cambiare  . Tref mutare  , 0 Permutare  una  nfia  con  un  al- 
tra . Lat.  mutare  , permutare  . Gr.  «alatt**  . Bocc.  nov.  1 6. 
ij.  E con  fomma  diligenza  mortrò  a Giuffredi  , perchè 
il  nome  cambiaro  gli  aveva  . F nov.  69.  19.  Cominciò  a 
ragionar  della  novità  del  fatto  , e del  miracolo  della  villa, 
die  cosi  fi  cambiava  a chi  fu  vi  montava  . Ttf.  Br.  1.  8. 
Tutto  fece  . c tutto  creò  , e puote  rimutare  , c cambiare 
il  corfo  della  natura  per  divino  miracolo  ,*ficcome  fece 
nella  gloriola  Vergine  Maria  , che  conccpettc  il  fiehuol  di 
Dio  lenza  conofumcnto  carnale  . Dani.  Inf..»g.  L'un  fi 
levò , e l'altro  cadde  giufo  , Non  torcendo  può  le  lucerne 
empie,  Sotto  le  .qua'  cialcun  cambiava  mulo  . E apprefio  . 
Che  due  nature  mai  a fronte. a fronte  Non  rrafmutò  , sì 
eh’  amenduc  le  forme  A cambiar  lor  materie  folfcr  pronte. 
E Par.  17.  Cambiando  condizion  ricchi,  e mcndici  . E zy. 
Qual  diverrebbe  Giove , s'egli,  c Marte  Fodero  augelli,  e 
umoiadcro  penne  . 

I.  Per  Alterare  , Rimutare  . Lat.  mutare  . Gr.  ir- 
tv • ■ Bocc.  nov.  100.  28.  Veggendo  , che  di  niente  la  novi- 
tà delle  cole  la  cambiava  . 

fi.  II.  Per  Contraccambiare  , Comperi  fiore  . Lar.  par  pari 
rtferre.  compenfart.  G^  àutidui  . Bere.  nov.  80.  8.  Salabactto 
cc.  rilpofe  alla  buoni  femmina,  che  fe  madonna  Iancofio- 
re  J'  amava  , ella  nc  era  bene  cambiata  . 

§.  III.  Per  metaf.  In  figntfie.  neutr.  puff.  Alterar fi , Mutar 
colore  . Lai.  mutare  yultum  . Bore.  nov.  37.  7.  Né  guari  di 
fpazio  perfeguì  ragionando  , che  egli  s’  incominciò  tut- 
to nel  vifo  a ambiare  . E nov.  93.  io.  Natan  udendo  il 
ragionare  , e il  fiero  proponimento  di  Mitridatici  , in  fe 
furto  fi  ambiò  . Dam.  Par.  E fe  la  (Iella  fi  ambiò , e 
rife  , Qual  pii  fec’  io  ì E 3».  Che  poco  Più  alla  croce  fi 
ambiò  Maria  . 

$.  IV.  Cambiare , termine  merratmtefn  . vale  Pagar  da- 
nari in  un  luogo  per  e ffenìe  rimberfato  in  un  altro.  \m. permuta- 
re* preuiiiam  , yerfuram  fata  e . Bore.  nov.  So.  2t*  Avendo 
da’  fuo'  maeltri  più  lettere  , che  egli  «itegli  danari  cam- 
biafle  , e mandarti:? li  loro  ..Fnw»r.  facth.rim.  70.  Quando 
faccio  dal  tempio  chi  cambiava , E chi  colombe  , o al- 
tro comperava  . Doni.  Par.  1 6.  Tal  fatto  è Fiorentino  , e 
cambia  , e mera  . Dav.  Cimò.  97.  Per  Ifpagiu  fi  cam- 
bia a maravedis  , che  ne  vanno  3 50.  allo  feudo  . 

Cambiato  - Add.  da  Cambiare.  Lat.  ammusanti  , permu- 
tami . Gr.  «au rfcòtà  . • 

Per  Alterato , e Mutato  di  colore.  Lat.  rmttatus , commina. 

TWt&i».  Bocc.  nov.  83.5.  tDimè  ! come?  che 
ti  par’ egli,  ch’io  abbia  ? Diffe  Nello:  Deh  io  noi  dico  per- 
ciò . ma  tu  mi  par  tutto  cambiato  , ec.  pur  teflè  mi  di«- 
va  Nello  , eh’  io  gli  pareva  tutto  cambiato  . l'h.  Cri  fi.  Al- 
lora la  Maddalena  tutu  cambiata  cc.  Rim.ant.  E con  quelli 
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/emburm  é si  «ambiata  , Ch*  io  me.  ne  parto  di  morir 
■pntcnto  . Dmnt.  Purg.  »j.  Quella  favilla  (ulta  mi  racco- 
k M'a  cono  (cerna  alla  cambiata  labbia  . 

C X M » ’A  TORE  . Cht  cambia  . Nome  verbale  , ma  ufato  co- 
munemente in  fignifie.  Ai  Mereatohte  , che  fa  banco  , Aove  fi 
tenuità  moneta  . Lai.  * rampfor , munir* formi  , argattarha  . 
Gr-  *i)Uu/Sicirr , àoyjfupu^Jit . Bore.  nov.  7;.  9.  E andar»;  al- 
le tavole  de*  cambiatori , le  qoali  fapelc  , Che  Hanno  fem: 
Me  cariche  di  grotti  , e di  fiorini  . O.  V.  11.  p3*.  j.  Banchi 
di  cambiatori  ottanta.  M.V.H. $1.  Giovanni  Biancardi  cam- 
biatore . • 

Cambiatura  . Cambiamento  . Lai.  permutano  , mulatto, 
Gr.  «**>»  . Trote.  ftgr.  cofi  domi.  VogliopO  Icmpre  nuova 
cambiatura  di  medicine  • 

§.  Viaggiare  , 0 Anfore  per  (ambiatura  , fi  dite  di  tètro  , 
che  od  ogni  pofia  cambiano  1 cavali i . 

Cambio.  Verbale  da  Cambi  ne  ; nu  non  fi  direbbe  forfè  in 
Wti  1 lignificati  di  Cambiar * . Lat.  permutano  . Gr.  duoifiu  ■ 
petr.  cap.  i.  Tal  eh’  ella  (letta  lieta  , c vergognosa  Parca 
del  -cambio  . . tìutn.  rim.  74.  Di  si  bel  cambio  , e di  morte 
mi  lodo . _ 

1.  Onde  Cogliere  , e Torre  in  cambio  , ria  vale  Pigliare 
una  co  fa  per  un  altra  . Lat.  aberrare . Qr.àfiaprù/.  Pafi.  s8j. 
Vanagloria  ec.fi  coglie  in  cambio  ( della  fupcrbia  )c  pren- 
dcfi  r una  per  l' altra  . Ar.  Par.  ig.  jo.  La  mia  lorclla  a- 
vca  ben  oonoiciuto  , Che  quella  donna  in  cambio  1’  avea 
tolta  . 

t>.  1 1.  £ Par  cambio  , che  vale  Barattare  . Lai . per  must’ 1 . 
Gr.  ùputfim . Bocc.  nov.  xoo.  28.  L*  fanciulla  era.  guardata 
da  ogni  uomo  , c ognun  diceva  . che  Gualtieri  aveva  tatto 
buon  cambio.  Dant.Conv.  Fa  bel  cambio  chi  di  quelle  im- 
perfettittime  cote  di,  per  avare,  e per  acquilhrc  cole  per- 
fette . Ar.  Far.  io.  ija.  E Colpirà ndo  : Oitrwè  , fortuna  fella, 
Dicea  , che  cambio  é quello  , che  tu  fai  . 

III.  Per  Contraccambio  , che  > Ut  afa  eguale , 0 equh'ct- 
laite  a guelfo  , thè  fi  è data  , 0 ricevuta  . Lat.  mfiimnttum  , 
ledhofiimentum  . Gr.  ùtoiSó  . Curvale.  Specch.  ce.  E però  li 
perfetti  volendo  rendere  il  cambio  a Crittq , et. 

IV.  Onde  Roller  cambio , che  vale  Rùcmpenfiare  ; elle 

j torbe  dilemmi  Contraccambiare  . I.af.  par  pari  uficrrt . Gr. 
dfulffar . P.t ff.  41.  Rendati  cambio  di  molti  ammacttramcn- 
ri  , che  detti  a me . ' 

V.  Cambi  > è anche  termine  de'  medici . Vanii,  l.ez.  fi;ra 

Dant.-purg.  *5.  Il  fan^ue  ha  tre  pam  chiamate  da'  medici 
latini  «lutino  , rugiada  , e cambio  , perché  fi  «ambia  , c 
traifofma  neìle  membra  . • 

VI.  Cambio  è altra)  termine  merratantefeo  . .1.11.  tolly- 
bui . Gt.xóAvfiat . Dav.  Carnè.  95.  Camino  non  è altro  , 
che  dare  unta*  moneta  qui  a uno  , peschi  «e'  tc  ne  dia  tan- 
ta alti  ove , o la  faccia  dare  dal  commetto  fuo  al  tuo  . 
Bou.mv.  80,4.  Con  li  quali  ec.  ragumano  di  cambi  , di  ba- 
ratti , c di  vendite  , c d’  altri  ipacci  . Pafi.  116.  I contral- 
ti uluraj  «.chi  gli  riaioprc,_o  icula  con  nomi  di  cambio. 
Chi  d’ intcrcttì  , altri  di  dipolìto  . 

VII.  Candì  11  fi  ilice  anche  lo  'mere ffe  , che  fi  trae  del  ila - 
n.m  cambiato  . Lat.  firma  , ufurg  . Gr.  <n*> t . Frane.  Barò. 
1 iz.  1.  E che  don  mai  non  finge  Quel  , eh’  etto  face  per 
cambio  , o per  frutto  . 

Vili.  Cambio  fitto  , dicefi  Quell  intere  ffe  . thè  altri  trae 
de'  funi  danari  , fona  [a fioràie  la  fcràtura  informe  [ ufo  , e 
finza  mandarli  in  fiera  . Cren.  MorelL  E trafficava  parecchie 
migliaia  di  fiorini  fu  cambi  fecchi , c cambi  per  lettera  di 
lane  Francefche  «.  E «68.  Guani  da’  cambi  lécchi  , che 
non  fon  leciti  . Frane.  Saetb.  rnn.  jf.  Con  cambi  lecchi 
Ciafcun  comperi  , e vende  . D tv.  Camù.  104.  Avvegnaché 
dell'  otto  membra  del  cambio  irf  quello  cotale , cinque  ec. 
non  fi  fariano  agitate  , c rcllcriano  morte  , c fecche,  non 
vi  correndo  punto  di  (angue  dell'  univcrfal  benefizio  rifia- 
tante dal  molto  commcrzio,  e intrccciamento  de' traffican- 
ti , c però  si  filtri  cambi  molto  a propolito  fon  chiamati 
fecchi . c quello  di  Bifcnzonc  , perché  non  ferve  a!  como- 
do delia  mercanzia  , ma  folamcnrc  all'  utile  del  danaio  , 
s' e'  non  é fecco  interamente  , uu  pare  a ogni  poco  vedalo 
leccare  . 

§.  IX.  Dare  a cambio  , vale  Prefitte  il  danaro  a intere  ffe  . 
Lat.  funerari , funeri  peamiam  occupare  . Gr.  tuxé(nr.  Ambe. 
Btm . {.  1.  Son  quei  proprj  , Che  Giulio  mi  lafciò  , eh’  i’ 
ho  dati  a cambio  Sempre  per  lui . v.  o a k e a cam- 
bio. 

§.  X-  In  cambio  , pofio  avwbi.tlm.  vale  In  vere . hot.  Pro. 
Gr.  ani.  Dittam.  i.aa.  11  gran  dificio  , eh’  elio  Poetava  ad- 
dotto in  cambio  d’  altre  fomc  . Fir.  difi.  an.  1%.  In  cambio 
d*  aiutarlo  , gli  diede  colla  (cure  fulla  tei ìp.  fegn.  por. 7. 197. 
Quello  Re  cc.  mi  rende  ingiurie  in  cambio  di  grazie  , e 
danno  , e guerra  in  cambio  di  pace  , e d'  utile  . E 9. 
147.  In  quel  cambio  gli  mette  innanzi  la  Leonora  figliuola 
di  Don  Pietro  Vicaé  di  Napoliw 

Camedrio  . Sona  tl  erba  . Lat.  erxmadrys , tri  ff  ago  . Gr. 
XaumFfjc.  Valg.  Dm  fi.  Il  camedrio,  che  in  contado  fi  chia- 
ma querciuola  , pache  lue  le  foglie  limili  a Quelle  della 
quercia , nalcc  in  luoghi  fattoli  . F apprtffo  : Il  camedrio 
è profittevole  a chi  ha  milza  grotta  . 

Camelea,?  caLmolea  . Spezie  <f  erba  medicinale  , 
Lat.  chanuUa  . Gr.  . Serap.  1 jq.  Mcz/arion  , idei! 

calmolea  Diafcorides  dice  , eh’  ella  é arbulcdlo  pi«olo  , e 
gli  Tuoi  rami  fono  adatti  a raccendere  lo  fuoco  • Biette. 
Fkr.  fo.  Il  mczzcrcon  degli  Arabi  t o la  timdca  colla  ca- 
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melea  ec.  fono  osfci  amendué  conofcitrte  . F appretto  r , 
camelea  ha  le  foglie  dell'  ulivo  , ma  maggiori  . 

CnuELtOMfE  .Serpentelli,  Quadrupede  , di  fattezze  fintili 
alla  lucertola  , e nafte  il  uovo  . Camaleonte  . Ut.  eham.eln.n  . 
Gr.  Cere.  Gel!.  V elefante  non  fi  difende  dal  vC- 

kno  da  camcleomc  colle  foglie  dd)’  ulivo  ? 

C A M EI  a . Stanza  fatta  principalmente  per  dormirvi  . Laf.  tu- 
bifufom . Gr.  nume.  Bete.  pr.  6.  Nel  piccolo  circuito  delle 
lor  camere  racchiufe  dimorano  . F mrv.  ij.  i4.  E 
gli  la  l'uà  camera  tare  nel  meno  difagiato  luogo  di  cafa  . 
Doni.  Par.  15.  Non  era  giunto  ancor  Sardanapaio  A mo- 
lìrar  ciò  , phc  in  amen  fi  puore  . Amet.  49..  Venne  poi 
^irdanapalo  a inoltrare  , come  le  «camere  *’  ornino  . Ovid 
Ptfl.  Cuoca  vi  promife  alla  mia  camera  . Dav.  Scifm.  n, 
La  quale  il  Re  nell  andare  Via  madre  adocchiò,  c riró.'Ia- 
u in  c«wte  , c in  camera  . 

, I.  C«rr aUanfa  , dut/i  QvU,  fi  J ì .tm.,  J-l 
padnn  delta  ea/a  ad  abitare  per  prezzo  ; Lee  onda  . Lat.  di- 
verfmum  , hojpuium  . Gr.  rerJ'ìyd»  •Nalm.  9.  49.  Ed  ci., 
che  m una  camera  locanda  S"  era  accularo  . 

t-.  II.  Lettere  d,  camera  locanda  , vale  lo  fieffo  , che  Lettere 
ili  paiola  y o d appigionali  , etcì  Lettere  gnndtfiimt  . AUeg. 

h q^11  tcr,t<  buon»  cffati  della  fcrittura  del  foo  ce- 
lebre quaderno  accanto  accanto  , cd  a piè  d'-ogni  prelibato 
recipci?it  lcttere  dl  ciracrc  locande  fendeva  cc. 

$.  III.  Camera  , fi  dice  anche  il  Luogo  , dove  fi nnfirvana. 
e h portano  1 danari  , e le  finlture  del  pubblico  . Lar.  xronum. 
Gr.  infocar  «u»,5, . V.  ir.  92.  a.  I canfarlinghi  della 
cameni  del  comune,  c loro  uficnli  . M.V.  9.  no.  Coman- 
damento fece  cc.  avertono  pagato  alla  camera  tua  quegli 
danari , che  I benefizi,  era  ratlato  . E io.  90.  I i beni 
quali  crino  incorporati  .alla  camera  del  comune  - Urb.  E la’ 
mye  J*  I altre  lue  cofe  alla  camera  imperiale  confifeatc. 

IV.  Talora  per  li  Mirti fir,  , « Camarlinghi  di  e fio  . Cai'. 
Irit.  jd.  Prometto  a V.  M.  di  pigliarmi  carico  io,  fc  fu  hi- 
fogno,  d informare  tutu  la  camera  apoftohta  a uno  penino. 

V V.  Camera  per  Luogo  f ubar  datato , Ricovero  . M.  V.  9. 
2.  Facccndo  buone  , e larghe  promette  a quegli' di  Stia- 
no , come  fé  fare  volcfibno  quello  luogo  loro  camera  , o 
ridotto  , c fare  ceno  chi  dentro  vi  fotte  . Ptecr.  n.  2.  U- 
dendo  , come  ella  { Fiorenza  ) era  Hata  edificata  da’  Roma- 
ni , cd  era  camera  loro  . 

$•  VÌ.FPer  camera  di  ehenhì  fin  , vale  Ffferne  mneflro  , 
Averne  abbc/n.fonza  . Fier.  S.  Frane,  ijg.  Volendo'  fapcre  Hi 
uno , fe  ’1  demonio  , eh’  é.  camera  , c padre  di  bugia  , in 
quelle  cole  dtcea  vero  . Tac.  Dav.  tota.  4.  «?.  Ma  per  ettcr 
beuno  camera  d'  ogni  enormezza  troppo  amato  da  Celare 
ec.  E fl^r.  1.  254.  Era  la  colonia  Lioncfc  avverta  , c nella 
fede  a Nerone  ollinati , t camera  di  novelle  . 

$.  VII.  E Cantera  , fi  dire  ned  artiglieria  , « ned  altee  ar- 
mi da  fuoco  ‘fucila  Parte  , che  a cagione  di  maggior  finezza  fi 
fa  net  veto  più  fritta  vicino  al  fonda  . 

5.  Vili.  E Camere  , fi  dicono  anche  quelle  Rotelle  , nelle 
quali  paga  il  cignone  , thè  regge  la  caffo  degli  ferzi , e deile 
carrozze  . 

§.  IX.  Maefiro  di  camera  . V.  MAESTRO  % XI. 1 

C*  MI  «.ACCIA  . Peggiorar,  di  Camera  . I jt.  tubtothem  ine - 
Icgatu  , incommodum,  mtoneinnum.  Gr . «òupnfa»  . FnGteèd. 
pred.  R.  Volta  per  se  medelimo  la  più  vile  camerarcia  di 
quel  convento . Belline.  276.  Io  dormo  -in  una  cameraccia 
cc.  L’  ago  v’  infilerei  a o«{ni  tuono . Tac.  D‘tv.  Pofl.  456. 
O erano  cameracce  per  fi  vili , o federati , o giudicati  a 
mone  . 

E Cameraccia  m Firenze  fi  chiama  una  Correre  . 

Camerale  .A Ad.  Di  camera  , Attenerne  alla  camera  , per 
lo  Più  nel  fignifie.  del  V III.  Lat.  eameralu  . Car.lett.  j.  160. 
Ne  quelli  tempi  lo  prométtono,  né  il  rigore  delle  cofe  ca- 
merali . le  quali  fono  oggi  più  rulrette , che  mai  . E 2. 
129.  Contuttpcchè  la  pula  fta  Hata  dalla  Signatura  prima 
commetta  all’  Ordinario  cc.  al  fine  hanno  pur  voluto , che 
lia  camerale  . 

C A M F.  R ATA  . Adunanza,  di  gente  , che  vivono  , e eonverfam » 
infume  , Competerla  . Lar .fodalitat.  eontulmnium  . Gr.anmi- 
**?«.  Tnc.Dav.  vtr.Agr.  587.  L'cbbc  per  degno  d’effer  pro- 
vato in  fua  camerata  . 

5.  Camerata  , fi  dice  anche  per  Compagno  , che  abit  i , e 
mangia  in  firme  . Lat.  contubernali!  . Gr-  ouuìeot . Milm.  1 2. 
9.  Oli , che  nuove  ì Ed  un  rifonde  , e dice  : o camerata. 
Cattive , dolorofe  . 

CameRELLA.  Dim.  de  Camera  . Lar.  petrvum  cubietdum  . 
Covale.  Sprech.  ce.  Vedi  ancora  tre  lcttucci  in  una  piccola 
cameretta'.  Va.  S.Xi.  Madd.  112.  Si  levò  ritta  , c fuggitti  in 
una  fua  cameretta  . 

§.1.  Per  fi  mila,  fu  Ama  Camerrlfo  fo  Stanza  delle  peccbity 
Arma , Bugno  . I Jt.  ahxar  . alveorium  , celli  . Gr.  preti; . 
Sen.  Pifl.  Ordioano  ciò  , cn  eli'  hanno  retato  , c ripongo- 
no per  camerette  , e per  fiali . 

§.  IL  £ Camertlla , diciamo  oggi  un  C.hiufo  di  drappi  , 0 
limili  robe  per  fafeiar*  il  Itiogo , dove  fi  tiene  il  letto  . 

Cameretta  Dim.  di  Camera  . Lat.  parvum  cubietdum  . 
Bkc.  mov.  17.  49.  E fbpra  la  nave  montati  , data  loro  un* 
cameretta  nella  poppa  ec.  con.  lei  in  un  lettuccio  affai  pic- 
colo fi  dormiva  . E mai.  86.  6.  Ora  non  aveva  ( olle  , che 
una  camerata  affai  piccoli  . .Petr.  fon.  198.  O cameretta  , 
che  gii  folli  un  porto  Alle  gravi  tcmpcttc  rtiie  diurne  , 
Fonte  fc  or  di  lagrime  . Allcg.  12.  Al  poeti  anche  diletta 
La  fua  vii  cameretta  . 

Ss  §.L 
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L L Per  Itmilh.  Ut.  cellula.  Com.  Par.  8.  Secondo  T o- 
unione  d'alcum  , vi  fono  ferro  camerette  diibnte  in  tre 
DUti  • nelle  tre  , che  fono  dal  lato  diritto  , li  generano  11 
inarchi,  nelle  altre  dal  lato  manco  fi  generino  le  femmine, 
c nelle  mezzane  fra  quelle  gli  crnfctrodiu  . 

L II.  Cameretta  , dieta »»  anche  lo  Stanzino 
affo..  Ut.  latrina  . Gr  .dqiìfar.  ...  • 

C ah  e R i E R e • Sortii  , che  affifie  a fcrvtu  della  camera  . 
Ut.  cuóinihrius  . XjT.  xamouifuT et  . Fr.  leu.  T.  J.  x*. 
i;  una  fi  è mia  cameriera  , fc  cortcfc  mcflaggicra  . £ j.a- 
Cameriera  i la  fperanza  , Che  ci  dona  conlolanza  . Bore. 
nn.iT.t9.  Jnficmc  con  un  fcgretillimo  cameriere  del  prèn- 
ie  il  quali  avea  nome  Ciunaci . £ nov.  a*.  8.  La  carnet^ 
«la  una  cameriera  tutta  fonnaethiofa  fu  aperta^ 


e è po/lo  il 


. E vii.  Dani. 


CAM 

tevi  far  ricucire  , e ripczzareali*  filmigli»  i fi»  e 

c capperoni  . Maini,  is.  }{.  Poi  viene  un  verde  nuovo  CM 
mi.jotto  Con  bianche  imballarne  alla  balzana  . 

CamiUUOU.  Sveli  ,ÌI.  v ■ fu  Tieni  o , per  lo  pii  di  Una  , e " 
porta  fi  il  più  delle  volle  joj*a  la  tamicm  , per.  di  fender Ji  dèi 
freddo  . Lat.  indù  filini  . Gr.  yj-mionì;  . Buon.  Pier.  i.  5.  &, 
Non  le  prigioni  no  , t’  ifmo  è in  punto  .Per  condurvi  lag- 
giù j Fuor  camiciook  . £ t.  }.  a E quanti  lor  forzati,  m . 
camiciuola  Nuova  , e nuovi  i calzon  fino  a'  calcagni  , 
Malto-  6.  57.  Un  trema  in  fentir  dir  , futir  camiciuola  . S 
1».  jj.  T£  poi  «due  moderate  camiciole  . 

C a m M t L L I no  . Sufi.  Cemàdloiio ' Ci.imb.llotto  . pataffi  6. 
Per  non  fioccar-  di  cammdìih  mi  veli*  . Zibald.  Ande.  7 6. 

* Veda  vcilimcnto  rollo  , o. nero  i di  cammcllino  non  fi 
velia . 


rt9.  Io  voghe»  9-  Con  'bu£  Caumhl  ino.  Adà.  di  Cammello . Pataff.  4.  E fece  nella 


ferve  , le  nutrici , — — . . 

na  compagnia  di  cameriere  , e di  balie  , che  I nodrivano  , 
c governavano  . Frane.  Baro.  71.  19.  Corno  donzet.a  deg- 
gia , E camerieri  fipadonna  fcrvirc  . Ar.  Sor.  J.  Camcncr , 
(calco  , c fegrctario  trova  . > 

Camerier  fiegreto  , fi  dice  nelle  certi  quel  Cameriere  , ette 
può  fienza  altra  imbafiaata  entrare  a fua  pefla  dal  sigma c . 
fior.  S.  Frane.  156.  Se  lo  ’mperadorc  venule  ad  A ledi  , e 
vqidfc  fare  alcuno  cittadino  « fuo  cavaliere  , o cameriere 
fcgrcto , ora  non  fi  dovcTebbe  egli  molto  rallegrare  ? 

CaMERLINGO.  V.  CAMARLINGO. 

C‘a  M E R O N e . Acerejnt.  di  Camera  . Camera  grande  . C ar. 
Irte.  1-  iR8n  Rapprefentandofi  nella  prima  viltà  a quelli  , 
che  entrano  dalla  porta  , che  viene  dal  camcron  dipinto  . 

C a M f ROT  TO  . Piccola  Jlanzeita  , Cameretta  . Bent.tim. Qui- 
vi m un  ceffo  fenati  rivcrcnta  , V*1  camerotto  da  deliro 
ordinario . • IT 

CaME RUZZA  . Cameretta  . Bore.  lett.  Pr.  S.  Ap.  291.  Uno 
Ictticciuolo  cc.  in  una  cameruzza  aperta  di  più  buche  ec.  a 
me  cc-è  affienato  . £ a 96.  Una  fetida  camcruzza  un  fu 
conceduta  . ...  , • _ . 

Camici.  Veflt  lanca  di  panno  Imo  bianco  .thè  parlano  le 
perfine  et:  le  fi  a fluite  nella  celebrazione  degli,  ufic/  divini  fitto 
,1  fama  fa/amento.  Lat.  alba.  Bete.  mv.  1.  ìj.  Tutti  vclti- 
ti  co'  cimici , e co'  piviali  ec  andarun  per  quello  corpo  . 
Ordm.  Mcff.  Lo  cimice,  lo  qual  fi  mette  lo  prete  dopo 
I*  arnmitto  , (unifica  lo  vcflimento  bianco  , lo  quale  fe- 
ce Erode  in  gabbo  , e in  dcrifionc  a Gemellilo  . Ar.  Nur. 
5.4.  Or  dove  pntrem  noi  trovare  un  cimice  Nuovo  , che 
mai  non  lia  più  flato  in  opera  ì E appreffo  : Di  Camice 
ha  bifogno , e non  di  cimice  . . . 

Camicetta  . Dim.  di  Camicia  . Cani.  Cara.  Se  vi  piace, 
farem  numero  tondo  , Sette  lire  , e una  «micetta  . 

CaMICETTO.  Dim.  di  Càmice  .•  Cani.  Cam.  9 j.  Se  vi  pia- 
ce , signor  cari  , Portar  faj  , o camitctti  . 

Camicia.  Ducila  refe  bianca  di  fanm  lino  per  lo  più  lunga 
infuri  al  gineìcho  , che  fi  peata  in  fittila  tane  . Lat.  fiubuatla  , 
intera  la  . Gr.  iko^ikv»  . Bue.  mv.  tco.  21.  Ma  10  vi  prie- 
go  in  premio  deila  mia  virginità  , che  io  ci  rc«i  , c non 
ne  la  pòrto  , che  almeno  una  fola  camicia  fojna  Li  dote 
mia  vi  piaccia  , eh’  io  portar  nc  pofb  cc.  c tu  una  cami- 
cia nc  Pprta  . Dani.  Inf.  2;.  Avendo  più  di  lui , che  di  se 
cura  , Tanto  che  foìo  una  «micia  velia  . 

L I.  In.  Pomicia  , vale  Colla  camicia  fola  , e fieni'  altra 
vejte  . Bere.  mv.  ico.  22.  Il  pregavano  cc.  che  non  foffe 
veduta  colei , thè  fua  moglie  cc.  era  fiata  cc.  tifarne  in 
«micia  . F.  tium.  j$.  Quando  fuor  di  cafa  I'  averte  in  ca- 
micia cacciata  . Borgh.  fìrìg.  Fir.  40.  Infino  a cavarli  1’  a- 
ncllo  di  dito  , che  farebbe  , come  dnc  1 noi  , rimanere 
in  «micia  ec.  Gtnce.  fior.  Ubr.  8.  Federigo  con  gran  fatica, 
per  beneficio  della  notte  appiede  , ed  in  camicia  s'  era  fal- 
cato . Sega,  fi  a.  6.  166.  Vi  tu  p{r  pigliare  madama  Giulia 
Gonzaga  cc;  che  in  «micia  appena  campò  quel  pericolo  . 

§.  IL  Spofii.tr fi  in  camicia  figurata m vale  Fare  ogni  sferzo. 
Lat.  canari . Gr. arofvidai . Lnfic.  uni.  Mufa  mia  Spogliati, 
prego  , in  «micia  , c ’n  «pelli  , Or  , eh’  io  ^ ho  prclo  a 
lodar  ec.  E Pmz,.,^.  12.  Vedi , fc.la  fortuna  s’  è fpogliata 
in  camicia  per  farmi  in  tutti  i conti  il  peggio  , eh'  ella 

* III.  Dicefi  in  proverò.  Striane  più  la  camicia  , che  la  goti, 
nella  i c vale  , che  J‘  ha  fu ì riguardo  a!  fuo  intere ffe  , 0 de 
fusi  , che  a quel  J altrui  . Lat.  tunica  pallio  fropior  e fi  . Gr. 
yir'j  •-/)!}>  urite* t . Lofi.  Sfrr.  fi  ».  Striglie  più  la  «micia  , 
che-  la  gonnella  . . 

IV.  Dietimo  , La  camìcia  mn  gli  tocca  il  culo  , di  chi 
per  trepra  allegrezza  , dandone  fioveuhia  dimoRi azione  t fi 
rende  altrui  ridicolo  : modo  baffo  . Pataff.  j.  E la  camicia  u 
cui  non  toccherebbe  . Bocr.  mrj.  ja.  15.  Alberto  fi  partì  , 
cd  ella-  rimafe  faccendo  sì  gran  galloria , che  non  le  toc- 
cava il  cui  la  camicia  . 

V.  Trarre  il  filo  della  camicia  . v.  rito  §.  XV. 
CaMICTONE  • Aecreficit.  di  Camma  . Camma  grande  . Lat. 

hnga  jùbucula  . Bocr.  nav.  62.  il.  E fpogliatofi  in  «micio- 
nc  , » fece  accendere  un  lume ..  Frane.  Sacch.  rim.  Con  ve- 
flimentt  Urani , Zazzere  , c «pe’  piani , Camicioni , e fot- 
tani  . àuuh.  1.  12S.  Perocché  il  chcriOto  , c i «micionl 
Hirmo  mdTo  i lor  gufi  tutti  in  muda  . 

Camiciotto  . Gonnella  di  tela  lina  . Lat.  tunica  linea  . 
Bue.  uro.  do.  a*.  Per  la  qual  cola  frate  Cipolla  . recatili 
quelli  carboni  in  mano,  lopra  li  lor  camiciotti  bianchi , 
e fòpra  i farfetri  , e fopra  i veli  delle  donne  cominciò  a 
■fare  Jc  maggiori  croci , che  vi  capevano . Cr.  1, 13. 6.  Po- 


(àlfa  cammeirina . 

Cammello.  Anima!  nolo  . Ut-  catmlut  . Gr.  xduqKte  t 
G.  fi.  4.  26.  6.  Menato  a Roma  ( l'Antipapa  Bordino  )'  a di- 
ligione  in  fu  uno  cammello col  vifo  volto  alla  grappa  , 
e la  coda  del  cammello  in  mano.  Tef.  Br.  5.  46.  Cammel- 
li lonri'  di  due  maniere  : I'  una  maniera  fono  più  piccoli  , 
che  gli  altri , H quali  fi  chiamano  dromedari  , c fono  mol- 
tiX  grandi , c poetano  sì  grande  pefo  , che  ec.  Frapc.  Sacch. 
Op.  <hv.  91.  Cammello  è per  natura  il  più  luffunofo  ani- 
male del  mondo , che  ander/a  dietro  a una  «mmella  ben 
cento  miglia  , puf  per  vederla  . bcrn.  Ori.  1.  4.  52,  Drome- 
dari , c rinunci  lòflopra  vanno.  Morg.  14-77.  Quivi  era  il 
dromedario  , c la  cattimeli»  . E 1 X.  1 6y  Deh  dimmi  , tu 
non  dcbSi  aver  domata  , Per  quel  , ch^io  pc  comprenda, 
una  «mmella  . 

Cammeo.  Figura  intagliata  ni  baffo  rilievo  in  quali  he  /•re- 
mi / lezio  fa  , e anche  la  fieha  Pii  tra  intagliata  , 0 /colf  ita  . 
Lat.  gemma  calata  , vel  jculpta.  Vit.  Bcnv-  Celi.  4Ò.  Quello 
fu  un  cammèo , c in  erto  intagliato  un  Eicole  , che  legava 
il  trifauce  . Watt.  Franz,  rim.  buri.  E così  fopra  mille  altre 
anticaglie  , Tede , torli  , cammèi  , grottcfchc  , e pili  . E 
altrove  : Sol  per  farne  medaglie  a centinai  -,  Cammèi , 

1 fatue  , colei  si  cc.  tuo».  Ftir.  2.2.  io.  Cammèi  ci  hanno 
non  pochi-.  Doppi  * più  falde  , c vari  di  colori  . * 

Camminante  . Che  cammina . Fiamlante  . Ut.viator  . 
Gr.  itimi  . Ucce.  bitrcJ.  ».  Queliti  orrido  comincia  mento 
vi  fia  non  altrimenti  , che  a^  camminanti  nna  montagna 
afpra,  ed  cita  . fc  ttov.  80.  7.  E come  collume  è de'  cammi- 
nanti , eoo  lui  comincio  ad  entrare  in  ragionamento  . 

Camminare-.  Far  viaggio  , Amiate  , e talora  Affrettare  il 
puffo  . E .mai  filo  in  fignifu.  natte,  ma  fi  trova  ujtiv>  anche 
nell'  attivo  Lat.  ambulare  , /tir  fiaccrc  , accelerare  gradum  . 
Gr.  itxvì.ed/  . B<uc.  tiAt.  la.  j.  E così  camminando  ,»d' una 
to'.»  in  alti»  , come  nc’  ragionamenti  avviene  , trapalan- 
do cc.  kahro.  jj.  j.  Prefi  dal  Ja voratore  in  prcllanza  due 
nuntellciti  vecchi  di  romagnoolò  ce-  comincurono  a cam- 
minare . Dant.  Par.  8.  Se  ciò  non  forte  } il  cicl  , che  tu 
«mminc  , Produccrcbbc  sì  li  fuoi  effetti  . Fir.  Lue.  1.  1. 
A me  pare , che  nel  camminare  affai  viaggio  , non  fra 
altro  piacere , che  quando  il  pellegrino  arriva  in  quel  luo- 
go , dove  egli  deriderà  . Buon.  tini.  49.  Non  altrimenti  ra- 
pido cammina  , Ch'  io  mi  faccia  , alla  morte  , Chi  verfo 
le  lue  porte  Per  difperata  infcrmita-Jc  è volto  . 

I.  Per  nutaf.  Operare  . Dant.  Par.  6.  E però  mal  cam- 
mina , Qual  fi  fa  danno  del  ben  far  d’  altrui  . l’arch.  Jkr. 
14.  Vcddcfi  allora  manitèiUaienrc  con  quante  fraudi  , c 
con  uuanu  inganni  li  camminò  in  queffi  maneggi . 

II.  Per  Mucrcet/i  . Sagg.  nat.  efip.  j.  Il  fecondo  fini- 
mento cc.  cammina  alquanto  più  di  queltd . E 7.  E quanti 
termometri  cc.  «mmmaficro  fcmjire  del  pari  . 

III.  Camminar  per  la  f tfla  di  altrui , vale  Seguitare  il 
fuo  efempio  j Andar  dietro  alle  fine  zxfltgie  . Lat.  véjhgia  fie- 
qui . Gr.  mis  i yjvstr  ànthffMr  . Alleg.  jji.  E «mnunando 
per  la  peli»  di  que'  valcnt'  uomini  , 1 quali  per  farvi  onore 
cc.  hanno  cc.  fatte  ntlampar  quelle  dotte  opere  • 

f|.  IV.  E Camminar  per  la  pefla  affalutam.  vale  Seguita- 
re f e /empio  de'  più  , che  fi  d/ce  anche  Andar  per  la  battuta  . 
Lat.  populares  opmmnej  fiequi . Gr.  SufAzalait  yni/uu e . 

V--  Camminar  pe ' fium  pittU  , vale  Andate  fx  funi  piedi  . 
Procedere  naturai  mente  . Lat.  rem  fina  vi  procedere  . Gr.  óSp 
fiaìifur  . V.  PIEDE  . t 

5.  V I.  Camminare  pe’  tragetti  figuratam.  vale  Sòjfijhcire  , 
Cavillare , UJ'are  modi  , e ragioni  firane  , 0 Jìravaganti . l'or  eh. 
Ercol.  j 11.  Ma  a chi  vuole  camminare  pc  ttagetti  , e ga- 
vilUfc , non  feguita  . 

VII.  Camminare  per  perduto  . figuratam.  vale  Non  fa- 
pere' quel  che  un  fi  faccia  . Ciré.  Celi.  1.  20.  Come  noi  fiamo 
in  fui  forfè  noi  «mariniamo  per  perduti . 
Camminare-  Sufi.  Lo  Jìeffo , che  Cammino , Maggio  . Frane. 
Barò.  ijj.  7.  Nè  ria  lar^g  a giollari , In  quclu  ammi- 
nari  . • 

Camminata  ,r  Camin  ATA  . Da  camminare.  Sala  : dit- 
ta coti  , perchè  vi  fi  pub  comodamente  andare  , r paff'ggiar  per 
entro.  Boti.  nov.  la.  13.  Avendo  fatto  fare  un  grandifsimo  fuo- 
co in  una  fua  camminata  - Cr.8.3.4.  Facciali  ancor  nel  det- 
to giardino  un  palagio  con  camminate  , c camere  di  foli 
arbori  ec.  mifunnfi  , c fegninfi  tutti  gli  fpazj  della  camini; 
nata  , c delle  «mere  . Dant.  Inf.  34.  Non  era  camminata  di 
palagio.  Li  u'  aavam,  ma  naturai  burella  , Ch’avca  mal 
fuolo , c di  lume  dilagio  . Bui.  Chiamano  li  fignqri  le  fia- 
le , «minate  , c nulliaiamcnte  in  Lombardia . T efiertu.  br. 

Io 
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10  vidi  in  alto  loco  Li  donni  incoronata  Per  uri  cammi- 
nata . #. 

§.  I.  Camminala  vale  anco  C Atto  del  camminare  . 

%.  II.  Fiat  una  camminata  . Lat.  fpauqr* , deambulare  , 
iter  fami . 

Gammi  N.ato  R e • Nerbai,  mafe.  Che  eammiru  . Lar.  amm- 
later  , -wafer  . Gl.  óTeerépoi . Dant.  Comi.  54.  Il  buon  cam- 
minatore Riunge  a termine  ,tl  pofa  , c lo  erroneo  mai 
non  vi  giunge  . 

Cammino.  Verbo}.  D i Commutate  . Luogo  , pel  dove  fi 
cammina,  Strada  , e II  camminare  fle[f« , Viaggi*  . Lat. iter , 
via  . Gr.  è l’ór  - Boee.  Iiitrod.  jz.  Quali  quindi  levandoli  da 
federe  ,a  mano  a mano  dovcflboo  entrare  in  cammino . 
E imi.  P4.  6.  Il  quale  non  (blamente  era  contrario  al  fuo 
cammino  ee.  E nov.  19.  io.  Vcrfo  la  fui  poflefliooe  prete 

11  cammino.  E wj.j  1.9.  E avendo  quello  cammino  appre- 
so. più  volte  poi  in  procedo  di  tempo  vi  ritornò  , Dan», 
lnf.  1.  Anzi  impediva  tanto  il  mio  cammino , Ch'  io  fui 
per  ritornar  più  volte  volto  . Petr.  firn.  jj.  Io  foggia  le 
tue  mani  » e per  cammino  Agitandomi  i venti , il  cielo , 
e 1’  onde  NF  andava  feonofeiuto  . C.  V.  iz.  70.  x.  E ’l  pac- 
fe  tutto  corrotto  a tubare  i cammini  , e ehi  mcn  potei . 
Amia.  ani.  7.  z.  IL  cammino  correa  a piè  del  palagio  . 

§.  I.  Per  metaf.  T ef.  Br.  8.  1 1.  Cucilo  dire,  ordinato  < m 
due  maniere  : 1"  una  è naturale , r altra  artificiale  : la  na- 
turale fe  ne  va  per  lo  gran  cammino  , nè  non  efee  ne 
d’  una  parte  , nè  d’  altra  . E cap.  iz.  L’  ordine  dei  parlare 
artificiale  non  G tiene  al  gran  cammino,  anzi  nc  va  pur 
fenticri , e per  dirizzamento , che  ’l  mena  più  avacciamen- 
te  là  , ov’  dii  vuole  andare  . Dant.  Par.  8.  Natura  gene- 
rata il  fuo  cammino  Simil  farebbe  fcmpfe  a'  generami  . 
Caf.  Un.  Inghiottendo  quella  poca  amaritudine , lenza  11 
quale  non  fi  può  pervenire  alla  dolcezza  dello  intendere  , 
c del  fapere  , c non  vi  andò  mai  alcun  per  altra  via , 
che  per  creo , ed  afpro  cammino  . 

II.  Cammino  , diciamo  Quel  luogo  della  eafa  , nel  qua. 
fi  fa  ’l  fuoco  . Lat.  forai  . Gr.  òri*  . C ara.  Cara.  89,  Vifin  . 
vifin  , vifin  , Chi  vuol  fpazzar  cammin  . E apprtffo  : Al 
cammin  , che  non  fi  fpaiza , Vi  lì  appicca  torto  il  fuoco . 
E avprcffo  : Il  cammin  , che  è poco  ufato  , Sempre  mai 
gran  fummo  getta  . Bdltnc.fon.  242.  Se  non  c è più  firma 
da  cialdoni , Per  la  gola  s’  impicchino  i cammini  . 

C A M U C c a‘  . Spezie  di  f anno  per  far  abiti . Moeg . 8.  J z.  Car- 
lo un  di  per  ventura  vedde  indortb  A quel  corrici  , eh’  egli 
avea  «mandato  Al  re  pzgan  , un  certo  vcftir  rollo  Di  ca- 
ntucci , che  gli  aveva  mandaro  ■ 


CAM  jìj 

«)£»*.  Ri J.  Off.  an.p 4. 1 topi  domertici  , c campagnuoli 
polTono  poco  (offrir  la  fame. 

CAMPAtuOLO  . AdJ.  DÌ  campo  , 0 Apj  n lenente  a campo  , 
Campagnuolo  , Lat.  agrariui  , agrtfìit , Gr.  piueyói . Liv.  M. 
Rmnovellde  menzione  della  légge  campamola  . Ltbr.  San. 
62.  Che  gonfili  come  botte  campaiuolc. 

Campale  . Add.  Di  campo  , 0 ÌXi  campo  ; e dite  E per  lo 
più  di  bàttagli*  . Lat.  caMpefiris  . G.  V.  7.  10I.  3.  Provvide  * 
di  non  metterli  a battaglia  campale.  A lorg.  15.  4.  Che  a 
corpo  a corpo  per  campai  battaglia  Subito  fuor* ne  venga 
alla  fchcrmagtia  . 

<j.  Offe  campale  j w/f  Efcrcito  in  campagna  . G.  V.  il.  8. 
t.  Se  per  lo  Re  Giovanni  , a cui  s’  erano  dati  , non  fof- 

- tono  foccorfi  con  olle  campale. 

Campamento.  Il  campare , Scampo.  Lat.  vita,  effugium , 
Gr.  ilio*.  fav.  Efop'.  Quello  , che  lhmava.  utolc  , c dilet- 
tevole , fu  cagione  della  fui  morte  ; c quello  , che  [lima- 
va (uzzo  , e dianolo  , era  flato  più  volte  cagion  del  fuo 
capipamcnto  . Albert.  46.  Poi  Mciibcb  chiamando  a fe  li 
medici  , del  campamento  della  (uà  figliuola  dimandò. 

Campana  . Strumento  dì  metallo , fatto  a gtiifa  di  va  fi  ano- 
vefiiato  , il  quale  con  un  battaglio  di  firn  JoJpefni  entr< » , fi 


CaMO.KL.  Captfiro  . Lar.  campi . Gr.  uafuót  . Dant.  Purg. 
14.  Ed  ci  mi  aiffe  : quel  fu  il  duro  camo  , Clic  dovria 
1'  uom  tener  denrro  a fua  meta . But.  Duro  camo  , cioè  ca- 
pcltro  , onde  lo  Salmitla  : In  carni  , Cr  frano  maxillai  <src. 

§ Per  una  Sorta  di  panno  , forfè  lo  fitffo  , 0 fimile  a quello, 
ebe  oggi  diciamo  Carnami  do  , 0 hiccaurdo  . 6".  V.  6.  71. 1.  E 
paffavanfi  le  maggiori  d'  una  gonnella  aliai  Uretra  di  grof- 
lo  fcarlatto  d'  Ipro , o di  camo , cinta  ivi  fu  d'  uno  Rag- 
giale-all’ antica  . • _ 

Cam  Ciardo  . Sarta  di  tela  di  pelo  . Lat.  tela  viìlofi  . Buon. 
Tane.  4.  t.  L’ avrà  a febifo  la  grafeia  , « ’l  camoiardo . 

Camosciare  . Scamofiutre  , Dare  il  eamojeto  . 

CaMOSCIATURA,.  Il  date  il  camojtto  . Libr.  tur.  militi, 
Diltendi  lo  ungenro  in  un  pezzo  di  cuoio , che  abbia  una 
buona  camofciatura  . 

CAMOSCIO  . Stili.  Il  Ma f ciào  della  capra  falvatica  . Lat. 
iòta  . Morg.  14.  So.  Gat tornammo/! , bertuccia  , e babbui- 
no , Muftì , camoftio  , mofeado  , e zibetto  . 

E Camqfao  Pelle  del  jundetto  animale , di  una  particolar 
concia  , che  le  fi  dJ  , che  la  rende  morbilli  . Cetch.  E fili.  cr. 
La  coiuenza  eli’  è come  il  umofeio , E'  vien  per  tutti  i 
verfi . Sagg.  nat.  efp.  8p.  Fu  peaiò  raclTa , in  cambio  di 
panno  , una  ilnfcettl  di  camofcfo  . 

Camoscio  . Add.  Si  dice  del  Naf»  fihiacciato  . Lat.  fimui . 
Gr.  vitto / . Frane.  Sacch.  rim.  40.  E ì Re  Luigi  belio  , c lie- 
to molto  , Nafo  camofcio  , e barba  lunghetta  . E Op.  div. 
88.  Re  Luigi  belliilìmo  , barba  lunghetta , e nafo  camof- 
cio  , vifft  anni  4;. 

Camozza.  Capra  falvatica , che  fia  in  luoghi  memtuc.fi  . e 
alpe  fri  . Lat.  rupicapra  , ilici r . Volg.  Diofc.  Lo  fiele  della 
camozza  guarifee  quegli  , che  non  veggono  bene  di  notte. 
Ben.  rim.  E parte  il  giuoco  (a  delle  camozze  . \!alm.  f. 
68.  F.  quei  dciflonj  in  forma  di  camozza  Van  tirando  a 
battuta  la  camozza  . Buon.  Ficr.  4.  a.  j.  Capre  ( ebbe  a dir 
camozze  ) ùngane  , in  barba  vollra  , io  voterollo  . 

C a M P a G N a , Parfe  aperto  , fuor  di  terre  murate  . Lat.  c am- 
put , ager  . Gr.  àygif . Dant.  lnf.  o.  E veggro  ad  ogni  man 
grande  campagna  , Piena  di  duolo  . E ij.  Che  corrono  a 
Verona  il  «nappo  verde  Per  la  campagna  . E aj.  E vc«le 
la  campagna"  Biancheggiar  tutta  . Petr.  canz.  p.  j.  Veggio 
la  fera  i buoi  tornare  Iciolti  Dalle  campagne  . Fir.  difi.  an. 
12.  Il  bue  relìaio  alla  campagna  libero  , c fciolto  re.  fi 
conduflc  in  una  frateria  ivt  vicina  . E ij.  Non  ardiva 
ufeir  più  alla  campagna  . 

§.  Campagna  rafia  , diciamo  Quella  , ove  non  fon- nè  alfp- 
ri , nè  eafe  , 0 monti  , 0 fintili , che  t occupine^,  0 rompano  . 
Lat.  aperta  planities  . Gr.  ituìpoc . Toc.  Dav.am.  14.  ipj. 
spendo*  tutti  i fomiti  cficre  a fronte  , c la  campagoa 

CaMPacnuOLO.  Add.  Di  campagna  , Appartenente  a cam- 
pagna , Che  nafte,  ff abita  in  campagna  . Lat.  agrcfiit  . Gr. 

Tom.  I. 


Juana  a diverfi  effetti  , come  a adunare  il  popolo  , e i magijlra- 
ti , a udire  ì divini  uficf  , e fim'Ai  cofc  . Làt.  noia,  ai  camfa- 
num  . Gr.  *+?*»..  ficee,  noi.  n.  2.  Le  campane  della  mag- 
gior chicfa  di  Trivigi  ruttc  fetua  effer  da  alcun  tirate, co- 
minciarono a fonare  .%  nov.  60.  zo.  Alquanto  del  fuono 
delle  campane  del  tempio  di  Salamonc  . Nov.  am.  49.  1. 
Avvenne  , che  la  campana  era  molto  tempo  durala  , che 
la  fune  era  venuta  meno  , ficchè  una  vitalba  v era  lega- 
ta . G.  K 12.  3.  7.  Sonando  le  campane  a Dio  lau.iiamo  . 
Al/.  Paz.  rim.  buri.  Varchi  , tu  fc’  una  campana  grotta  , 
Ch'  ha  per  battaglio  una  coda  di  golpe  . Red.  cmf.  1.  101. 
Continuamente  gli  fcrabra  edere , o in  vicinanza  di  qual- 
che fiume  , o di  campane  fonami  , o di  tamburi  bat- 
tuti . 

$.  I-  Sonar  le  campane  a doppio  , vale  Percuotere  ton  te- 
pinati  colpi . Berti.  Ori.  I.  6.  6.  A doppio  le  campane  f* 
fonare . 

§.  IL  Campana  , fi  dice  anche  a un  Vafo  di  piombo  , fatta 
a gufa  di  campana  , per  ufo  di  Jìillare  , nm  un  beccuccio  1 cef- 
fo at  fondo  , lungo  , e torto  , donde  efee  il  liquor  , (he  difilla . 
Cr.  5.  48.  14.  E f acqua  li  riceve  in  alcun  altro  vaici  di 
vetro  , folto  ’l  becco  della  campana  ordinato  . Alieg.  16. 
Pratico  flillarc  Di  fuoco  nel  Tornei  della  campana  . Red. 
tjp.  nat.  31.  Alcune  acque  rtjllate  a campana  di  piombo 
inalbano  ne'  vali  di  crilìallo  di  Pifa  . 

V III.  Campana  , dicefi  per  fimilit.  a un  Vafo  di  rrijtallo  , 
0 fintile , fatto  per  difendere  dal?  aria  , 0 dalia  polvere  le  mi- 
nute , e gentili  fatture  . Sagg-  nat.  efp.  34.  Dna  fu  col  copri- 
re il  vafo  A , e la  fua  canna  con  una  gran  campana  di 
c ridallo  . E appreflo  : Ducerebbe  I*  infcnfibil  pefo  della  pia- 
ci aria  rinchiufa  fotto  la  camnana  rimanere  inabile  a man- 
tenere I'  argento  (òtto  la  medefima  altezza. 

§.  IV.  Diciamo  in  preveib.  Far  la  campana  d un  persa  , 
che  è Finire  un  fuo  fatto  fenza  vttftmiffume  . Iat.  totum  nego- 
cium  unte  A vice  abfolvere  . Gr.  t«  moàyfta  «ra?  rt»vr . 

li.  V.'far  le  campane  di  San  Ruffcllo  , vale  Vendere  . e im- 
pegnare ; detto  coi)  , perchè  il  lar  fuono  pareva  , che  attrffe  : 
vendi , e ’mpegna  . 

§.  VI.  Aver  le  campane  graffe  , 0 inero ffate  , e Aver  male 
campane  , z-ale  E fiere  alquanto  fardo  . Lat.  furditate  Liberare. 
Gr.  xstfÓTrri  noti*.  Pataff.  9.  Io  ho  male  campane,  e non 
ti  uccello.  lrarch.  State.  3.  (r.  E’  mi  pare  , che  voi  abbiate 
ingroflate  le  campane  da  un  pezzo  in  qui  . # 

Campanaccio.  Sarta  di  campanello  fatto  di  lama  di  fer- 
ro , e mette  fi  al  collo  della  beftià , che  guida  C armento  , e 'I 
ingge  . Tir.  difi.  an.  91.  Comandò  ad  una  delle  ferve, che 
tonarti^  intorno  al  capo  della  putta  un  campanaccio  . Red. 
rim.  _ I*  vo'  cantare  al  fuon  d un  campanaccio  La  leggen- 
da d'  un  nano  impcnincntc  . 

Campanaio  , t campanaro.  Quegli  , che  fucina  le 
campane  , 0 ha  cura  di  effe  . Lai.  noia  curato/  , poi  fatar  . C. 
V.  11.92.  2.  I Talari  de’  donzelli  , e fcrvidon  del  comune, 
e campana;  delle  due  torri . M.  V.  10.  64.  Aveva  ordinato 
al  campanaro  della'  torre , che  per  ogni  uomo  , che  venir- 
le a cavallo , deffe  un  tocco . F.  V.  tt.  97.  F.  venncli  fat- 
to , che  il  campo  tre  volte  morto  ad  arme  dal  campanaro 
infamo , e i!  capitano  turbato  di  fuo  ripofn , fc  comanda- 
re al  campanaio  ec.  Frane.  Sacci,  nov.  ij  2.  Li  Priori  rifpon- 
dono , c dicono  : Tuona  campanaro  , tuona  campanaro  al- 
I’  arme  , che  fie  impefo  . Lo  campanaro  cominciò  a fona- 
re all’  orme  . Alteg.  269.  O forfè  il  campanaio  in  quella 
fiata , Per  feauitar  I'  andazzo  de’  romori  , Me  ne  dette 
una  giunta  alla  derrata  . 

Campanella  , e c amPa  nello  . Dim.  di  Campana. 
Lat.  campanula,  noia , tintinnabulum  . Gr.  xoitu».  Bete.  nov. 
60.  5.  Quando  udirete  fonar  le  campanelle  , verrete  qui  . 
G.  V.  io.  1.  3.  E bene  a cavallo , e in  arme  , c in  arnefe, 
che  bene  1500.  fomc  a muli  a campanelle  aveano  . Cr.  3. 
li.  I.  Fa  i fiorì  rodi  a modo  di  campanelle  , ed  è caldo  , 
c fono  in. fecondo  grado.  Seni,  fior.  13.  ^21.  Divifala  in 
ifcbiere  , la  liceva  entrare  nel  lavoro  in  giro  al  foono  d’ un 
campanello  . E 14.  <76.  Credevano  , che  I’  itlcffo  campa- 
nello , e fuono  averte  qualche  fona  d’ incanto . 

I.  E Campanella  . quel  Cerchio  , per  lo  più  dì  ferro , fit- 
to a gufa  d anello  , che  { appicca  al*  ujcio  per  puebiarc  ; « 
Ss  * molti 
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molti  altri  Anelli  fitti  ne  muri  per  d/verfi  tftrrizj.  Lat.  tornir, 
annulus  . Gr.  i\Ìt  . 1V< tv.  ani.  Hp.  i.  A una  di  quelle  cam- 
panelle , che  ivi  erano  , convcnuli  mettere  le  redini  del 
cavallo . 

t).  II.  In  proverò.  Attaccare  i f-tn fieri  alla  campanella  delC  M- 
feio  , vate  Deperiti  . Lar.  curai  dtp onere  . Tir.  late.  i.  2.  Ma 
vedi  , io  voglio , clic  noi  attacchiamo  i penlien  tutti  alla 

• campanella  dell'  ufeio  . 

$.  III.  E Baciar  la  campanella  , lo  fleffo  , che  Bariate  il 
chiavi jlelh  ; c vale  Non  'volere , o Non  poter  più  tornare  in 
quel  tuo  eo  . 

$.  IV.  F per  ntetaf.  Abbandonar  t affare.  Belline,  fon.  281. 
Baciato  ho  compar  mio  la  campanella  Di  quelle  nollrc 
imprcle  fona  fate  . 

tj.  V.  Diciamo  in  proverò.  Andare  a fuon  di  campanello  ; 
e vale  Aver  briga  da'  magiflrati  ; detto  dal  chiamar  dentro 
all'  ud'fttzt  le  pini  eoi  fuon  del  ea  Ottonello  . v.  andare. 

$.  VI.  E Anitre  a fuon  di  carni  a/ref lo  , Mfvtre  a pofla  al- 
trui , tclra  la  mi  taf.  da'  rehgiofi  clan  frali , che  vanno  a mal- 
faj e altro  al  funate  di  campanello  . Lat.  altend  vivere  qua- 

$.  VII.  Attaccale  alerai  una  campanella  , 0 un  campanello , 
dàce  fi  delf  Apporgli  alcun  difetto,  fichi  gli  altri  il  tengano  per 
reo  uomo  . Lat.  />i .òro  famam  alice jut  afpergere  \ Gr.  òmtl- 
tur.  Ha n.  Ori.  1.  18.  >(.  Fd  attaccali  quella  campanella 
Di  dir,  che  quello  pugno  fu  sì  itra^,  Che  per  ambo  To- 
rcerti ie  1!  (angue  vcrù  . ™ 

$.  VI  II.  lenire  il  campanello  , fi  dice  di  ehi  nella  eenver- 

. fazióne  cicala  per  tutti  gli  altri  detto  perthi  ndf  udienza  de' 
m tgifl’  .iti  , quegli  thè  e Propoflo  , tiene  il  carni  anelli  m ma- 
no , r di  le  rijpefle  ptr  tutti . Lat.  Anhyta  pepitaiulum  . v. 
Il  s tip.  Malm.  7.  50.  Brunetto  , che  teneva  il  campanel- 
lo , Dice  chi  Ita  , c di  che  caia  egli  efee  . 

V.  IX.  Sonar  la  campanella  figuratane,  vale  M-rmrrnre  , 
Sparirne  . Al.  V.  9.  100.  Ma  poto  gli  valle  a quella  volta 
fonare  la  campanella  , che  ’l  comune  di  Firenze  ufato  di 
mantenere  tua  fede  , c lealtà  , a quella  volta  chiufc  gli 
orecchi  • 

. X.  F Camranelle , ptr  fimilit.  chiamanfi  le  Particelle  del- 
le citi  he  di  mUii  ficai  . 

$.  XI.  Campanelle  , Sarta  di  cerchietti  , 0 orecchini  ^ che 
tengono  le  dome  agli  orecchi  , per  lo  più  d oro  . Lac.  inaierei  . 
Cr.imrm. 

t&.  XII.  F Oimnndla , fi  din  quel  Cerchietto  di  fil  di  ferro 
allarmo  olle  portiere  , tende  , et.  per  farle  j correre  a fine  di 
aprirle  , » ferrarle  , 

$.  XIII.  E Camp  anello  dice  fi  una  Sorta  d imboccatura  del 
morfo  del  cavallo  . 

Campanellino  . Dim.  di  Campanello  . Lat.  pana  no- 
ia . Gr.  fintosi  **Sor  . l'it.  S.  AAt.  Al  Tuono  di  quel  cam- 
panellino , che  li  Tuona  all’  altare  alla  elevazione  dei  Si- 
gnore . 

Campanello.  V.  campanella. 

CalipancllotTA  . C i >n panel! a affai  ; rande  . D.rv. 
tjraz.  Gin.  dettò.  147.  Afc^ia  di  (opri  una  campanellotta 
foda  , atticciata  , c Dorica  , che  s'  appicchi  a un  foggiato 
arpione  . 

Campanile  . Torre  , deve  fi  tenp/n  le  rampane  fifpefe  . 
lat.  turni  /aera  . G.  V.  7.  ip.  2.  Un  giovane  degli  Uberei  , 
il  quale  era  fuggito  in  fui  campanile  . Fir.  dtjt.  an.  28.  A- 
veva  perduto  il  campanile  , e tutu  la  dia  del  parroc- 
chiano . 

5.  I.  £ per  fimilit.  Brut.  ntv.  il 8.  2$.  Colle  calze  a cam- 
panile , e colla  penna  in  culo  . Pataffi  7.  In  calze  a cam- 
pani! macchie  non  tuia  . • 

V II.  Lanciar  Campanili  , ìperholepgiart  . Lat.  jadabxm- 
dum  effe  . Gr.  s>j i£ora  clnu . Carch.  fruì.  54.  Quando  alcu- 
no , in  favellando  , dice  colf  grandi  , imponibili  , o non 
venfnaili  ec  t'  ufa  dire  : egli  lancia  , o (caglia  . o sbale- 
ftra  cc.  o ci  lancia  cantoni  , ovvero  campanili  in  aria  . 
Libr.  Son.  8.  E va  pc’  ccrcliiolin  levando  il  grido  , Lancian- 
do  campanili . 

$•111.  Cornacchia  di  campanile  t fi  die*  i Uom  tu  fai  , 
e ritenuto  . Lar.  teli m homo  . Ciri  fi.  C ah.  77.  Era  di 

campami  quella  cornacchu,  O formica  di  forbo,  che  non 
dee  . 

Campa  NILUZZO.  Piccolo  campanile.  Tir.  rim.  buri.  Ch’o- 
gni oampaniluzzo  fc  ne  porta  . 

C a EVP  a NONE  . Accrefiit.  di  Campa  ha  . Buon.  Fier.  2.  j-p. 
Sonate  '1  campanone  , ecco  cionfiglio  Delle  vedove  , 
eh’  entra . 

C AM  PANUZZ  A , • C.  AMPANUZZO  . Campanello.  Lat. 
untmnabulum  . Gr.  udì  ut . frane.  Socchi,  mv.  io;.  Il  prete 
trova  il  Corpo  di  Chilo  , e I cherico  colla  campanuzza  , 
c tnettefi  in  via  . F rim,  Se  zufoli  od»  con  alti  (tormenti. 
No'  campanuzze  all'  ultimo  mcdiere.  Ceuh.  Mogi. 4.  2.  E'1 
campanuzzo  di  camera  è il  peggio  Suono  , <t  e aver  fi  pof- 
fa  negli  orecchi  . 

Campare  . Liberare  , Salvare  , Trarre  di  pericolo  . Lat.  li- 
berare , J avene  , erigere  . Gr.  ipàir  . Dm.  Comp.  j.  6 j.  I lo- 
ro amen  ec.  molti  li  perderò  no  per  volerli  campare  , e ri- 
marono disfatti . C.  F.  7.  61.  j.  E nullo  ne  porca  alcuno 
campare  , tutto  li  folle  amico  . A4.  V.  2.  9.  Non  poterono 
campare  alcuna  cofa , fuori  che  le  perfone . Nov.  ant.  76. 
Prendete  me  a minio  , che  non  ho  donna  , c campatemi 
la  pcrlona  . Darsi.  Inf.  u.  Che  f'  argomentai  di  campar 
lor  legno  , 
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§•  I.  h»  figuifie.  neutr.  Uftèr  di  paiolo  , Salvar  fi  , Fuggire. 
Lat.  evadere  , f^van  . Gr.  J'utqcptir  , ImSàrur.  G.  V.  1 1.  jo. 
1.  E fe  la  n oifra  cavalleria  avclfe  più  itudiaro  il  cavalcare, 
non  nc  camjava  .uomo  . Af.  y.  -a.  18.  Avendo  voluto  far 
quelio  li  poteva  per  la  nollra  gente  , non  ne  campava  ce- 
lla j che  non  follone  morti , o prelì . Cron.  Mordi.  Il  per- 
rtii  i nollri  furon  rotti  , prefo  il  capitano  , c tutto  j!  cam- 
po , che  non  ne  campò  iella  , cc.  Bocc.  Introd.  17.  Se  (ia- 
ti follerò  atati  , campati  faneno  . £ nov.  4}.  y.  Pietro 
campiamo  , che  noi  liimo  allaliti  . E nov.  8;.  9.  Per  cer- 
to, s*io  campo  di  quella,  ella  le  nc  potrà  ben  prima  mo- 
rir di  voglia.  Dant.  inf.  i.  Se  vuo  campar  d'  elio  loco  fel- 
vaggio  . Sin.  pìfi,  E fc  per  avventura  alcuno  di  loro  tof- 
lc  , o iìarnuu  , 0 finghiozza , sì  non  camperà  d’cflcr  bat- 
tuto . 1 

$.  II.  Campare  , vale  antera  t'ivere  . Llf.  vivere  . Gr, 

. Bore.  nw.  77.  ;i.  Dirotti  materia  di  giammai  più 
in  tal  follia  non  cadere,  fc  tu  campi.  Pit.  S.  Ant.  In  quel- 
le foàtuiiini  campavano  per  lo  più  di  datteri  , e di  radici 
d erbe  (alvatiche  . Buon.  F/Vr.'i.  2.  4.  Godei  de'  pazzi  , c 
di  pazzie  camjuva  Poco  mcn  . che  di  pane. 

§•  HI-  Campar  la  merle  , e dalla  mate  , vale  Liberar  fi , t 
Scampar  dalla  morte  . Lar.  mortem  ' effugere  . Gr.  np^ùr  . 
Nov.  ant.  27.  1.  E s'  avvcniiTe  , che  campaffc  la  morte  , 
giammai  non  trovava  chi  voleflc  ufare  , nè  lìare  con  lui . 
Dant.  Comi.  49.  Per  la  qual  campiamo  dall’  eternai  morte, 
e acquisiamo  1'  eternai  vita  . 

Campato  . Add.  da  Campare  . \m.  fmatut  , liberatiti  t 
ereptut . Gr.  Upv}tir  . Caf.  fin.  ip.  E fo  come  auécllin  . 
camiato  il  vileo  , Che  fogge  ratto  cc.  &' sbigottifee  del 
pallata  rilt,o . Vmr.  Miri.  rim.  4;.  Udirà  Italia  il  bel  pre- 
gio , e f onore  Da  noi  campati  da  Cai  iddi , c Stilla  Can- 
tar del  padre  della  patria  nolìra. 

$.  E Campaio  , vale  eziandio  Vi (foto  . Lat.  qui  vixit . Gr. 
fitfiimtuit . 

Campeggiare.  Andare  attorno  ’ctl  campo  , noi  coir  tfcr- 
tito  , Scorrer  la  tamfagn,i  . lat.  fame  cafra  , habere  cafra  , 
cafra  fonar  . Gr.  e carmi . G.  V.  9.  94.  ;.  Avcano  le 
fortezze  de’  monti  dintorno  , per  ijhxJo  , che  'I  Re  non 
porca  campeggiare  . Ubr.  Mare.  M.  Allora  Gionata  ufd 
foora  corteggiando,  e campeggiava  le  cittadi  di  là  dal  fiu- 
me . C>on.  Monti.  Fece  quello  comune  gran  fatti  in  que- 
lla guerra  , ma  egli  fpefe  duo  milioni  di  fiorini  , ma  tem- 
pre campeggiammo  i!  nimico  in  Lombardia  , (empre  te- 
nemmo campo  a Siena  , c a Pila  (lette  (empre  il  campo. 
hot.  Cron.  Imr.  L'  oife  dello  Re  di  Francia  era  di  gran 
gente  , che  Piero  di  Raona  non  potè  campeggiar  con 
lui . 

f).  I.  Per  Affedigìe  . Segr.  Fior.  far.  t.  Campeggiando  At- 
tila Re  degli  Unni  Aquile*  , gli  abitatori  di  quella  , poi- 
di  fi  furono  difefi  molto  tempo  ec.  fi  rifuggirono  . 

$.11.  Campeggiare , diri  fi  anche  de'  colon  , quando  fono 
/tanni  talmente, che  fi  f picchino  ton  vaghezza  C un  dall  altro. 
Lat.  rmidrre  . Gr.  tara* tre,/  . filoe.  a.  27 9.  Tutto  rifplcn- 
dicnte  di  fino  oto  , nel  qualfc  Tei  rofette  vermiglie  cam- 
pcggiavano  . Mero.  14.  4J.  Qu,Vi  cren  certi  carbonchi  , e 
rubini  , Che  campcgguvan  ben  con  quel  colore  . 

$.  III.  Per  fimilit.  lac.  Dav. arra.  2.4;.  Dove  il  bifavolo  di 
Drufo  Pomponio  Attico  cavaliere  , nule  fra  le  immagini 
de  Claudj  campeggiava.  Lafc.  Sibili.  ?.  t-  Non  «i  par  egli, 
Fuligno  , che  quella  verta  mi  campeggi  bene  in  dolio  f 

Campereccio  . Add.Dt  campo,  che  appartieni  a campo. 
Lat.  agre fiit , ruf/eui  . Gr.  iwaur  , Jypot . 

$.  Per  u nudmelco , Rufliralr . Airigh.  V tenti  fafiidio  di  la- 
vorar la  terra  col!  alpre  zappe , U quale  la  gcncrazion  tua 
con  campaeccu  arte  domanda . 

Camper  el  lo.  Dim.  di  Campo  . Lat.  agilità . Gr.  yù&nr  , 
pguq/hot  . Retar.  Tuli.  Allogò  la  moghcra  , c li  figliuoli  in 
un  Tuo  campcrcilo  . 

Campestre,  e caikpestro.  Add.  pi  campo.  Di  pia- 
no . Lat.  canile  fir  ti . Gr.  yì  . G".  V.  12.  101*.  2.  I qua- 
li fignonrgguvano  le  terre  campeftri’,  c le  montagne  . 

$.  I.  per  Salvatilo . Lat . prive  fra  . Gr.  arthàc . Libr.  Die. 
G.S.  Se  '1  magliuolo,  ch’ella  avea  piantato  , < 'coltivato 
con  tanta  foUcdladiae  , lì  convene  in  amarezza  di  vite 
. carapclire.  Morg.  17.  2^.  Fannoli  mlcgne , come  far  li  tuo- 
lc  , t lornimcnti  pc  ’l  luogo  campcitro.  Alam.  Co/c  5. 109. 
Ove  a diletto  luo  verdeggi  il  pomo  , L L campcllrc  Ia- 
lino . • . 

§•  II-  h'cr  Lavorativo  . Cr.  pr. 7.  Di  fopri  è (uftacntctnente 
trattato  del  cultivamento  de'  campi  campctlri  '. 

$.  III.  Per  Campate  . C'o*.  inf.  28.  Qui  racconta  T altra 
battaglia  campellra  , che  fo  tra  1 detto'RcCarlo  , e Cur- 
ratiino  . Par,  'Ltt.  Sin.  Molti  uomini  irhtcfclli  , cd  incon- 
vincibili nelle  grande  anguille  , fono  più  (tanchi  , e vinti 
in  una  piccola  battagliarla  campcllre  . 

Campi  CELLO  . Camper  dio  . Lat.  agdlut  , parva!  ager  . 
Gr.  <*>  ■ Decia m.  S&intil.  P.  Ma  nel  mio  campice- 
lo non  è alcuna  ulcita  f fe  non  una  lì  rat  a vioatola , la 
quale  appena  badava  a mici  andamenti  . Boct.  «vtr.  20. 
j6.  Se  voi  avelie  tante  felle  fotte  fare  a'  lavoratori  , che 
le  vollrc  portdfioni  lavorano  , quante  fociavate  fare  a co- 
lui , che  1 mio  piccol  campiceli  aveva  a lavorare  , voi 
non  avrelìe  mai  ricotto  grane!  di  grano  . Aloni.  Colt.*.  Ri. 
Ben  puotc  adora  L'  afeiutto  campicerto  , il  colle  , il  mon- 
te , Cominciarli  a toccar  ec. 

Caupìdolio,  < Campidoglio.  Nome  di  una  celebre 
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rotta  di  Roma  . Lat.  capétrirunt  . Gj  tutwvrriUMr . 

ì-ftr  fitmiit . Lab.  zx{.  Rammentandomi  che  nel  vofiro 
Campidoho  non  è da'  volili  fanatorì  orecchia  porta  a’  ra- 
P»c»  lupi  dell’  altro  lignaggio  , c dei  nobile  , del  quale 
dia  è di  leda  . 

C a m pionuolo  . Sporte  di  funga  . Lat.  boi- tu j . Gr.  fio- 
xlr»*  . Stn.  Pìft.  Non  credere  , che  quelli  campignuo- 
1»  i che  non  fono  altro  , che  veleno  dilicato  , non  gene- 
rino alcuna  onera  rea  dentro  al  corpo  . 

Camp  io  . Add.  Da  Campo  . Lif,  camp  (firn  . Gr.  nTixr. 
Cr.  4,  6.  1.  La  terra  da  pur  vigile  CC..  nè  lottile  , nè  lic- 
«inTima  , ma  a lieto  prortìraana  , né  campii  , nè  dirupina» 
la  , nè  (ceca  ( riti  , che  non  rt e uxcìa  troppo  ) 1 

Petto  , 0 altro  eumpio , tale  Di  campo . o Che  fin  pe  cam- 
pi . Bergli.  Vtfe.  Fior.  tfo.  Ma  ritlrignendoci  pure  a quella 
altra  lotte  galline  , pollallrc  , pulcini  , e capponi , e quelli 
talora  fono  detti  campii  . ■ 

C A M MONE  . Da  Campo,  Difenfort ; ma  fi  dict  eC  Uom  pro- 
de in  arme , Lat.  bervi , cttfenjor , [ topo  piotar . Gr.  mgorivi. 
Dònt.  Por.  11.  Con  due  campioni  , al  cui  (are , al  cui  dire 
Lo  popol  disviato  li  raccorle , Fitte,  t.  ni,  Voi , in  quello 
luogo  contri  colloro  , fide  in  luògo  di  campioni , e forti 
difenditeli  della  legge  del  figliuoi  di  Giove . G.  I'.  7.  ij.  4. 
Che  non  doveffe  pillare  » nè  clTerc  contro  al  Re  Carlo , 
campione , e vicario  di  santa  Chiefa  . Duiam.  a.  10.  Co- 
me campìon  della  gente  Giudea  . 

I.  Per  Duellante , AceolteÌMart , Lottatore  . Dora,  lnf, \ 
16.  Qual  folcano  i campìon  (ut  nudi  ? e unti  . Con*.  Dar». 
In  Italia  , e in  molte  parti  f ufo  de*  campioni  è ito  via  , 
e la  Chicli  il  divieta  . .Tra»,  pece.  mart.  Quando  il  cam- 
pione ha  fuo  compagnone  abbattuto , e egli  il  tiene  per  la 
gola  . 

5,  II.  Campione,  fi  dice  anche  un  Libra  di  conti  , in  cui.fi 
rtgiflranc  i debitori , e ereditari . 

Campionessa  . Femm.  da  Campione  . Lat.  hcroina  fivira- 
go  . Gr.  tfonmt  . Fr.  Gtord.  Pred.  S.  Onde  ella  fu  campìo- 
n$ff*  fopra  tutti  i forti  . £ atpreffo  Ma  la  donna  no- 
ma fo  campiondla  fopra-  tutti  ( oggi  uso  fi  uf et  ebbe  che 
per  ijcbcrzo  ) 

C a M P l a E . Colorire  ì campi  detto  pitture  . 

C * mPi  tel  lo  * Dim.  di  Campo . Compiccilo , Camporella  . 
Lar.  a* clini , panms  agre . Gr. ‘/u&iar  Ltbr.eur.  maiali.  Ma- 
la)  n un  e'  campicclli  magri , che  non  furono  lavorati  quet- 
l’ amio  . 

CaUPO  . Stazio  di  terra  , dove  fi  f emina . Llt.  agir  . are uw, 
campai  . Gr-  àppi*  » 7*^"  • Bate-  fatrod.  14.  Per  le  fpanc 
ville  , © per  li  campi,  i lavoratori  milert  eC-  Ttf.  Hr,  3.  j. 
E perciò  e ben  fenno  a moflrare  , che  campi  1’  uomo  dee 
fccgSterc  e in  che  maniera  . Petr.  fon.  133.  Altro  pianeta 
Convivo  , ch‘  i’  legua  , c;dcl  mio  campo  mieta  Lappole  , 
e lìeechi  colla  falce  adunca.  Macflnnx.  x.  jo.  1.  Nelle  cole 
immobili  , zome  s*  è un  campo  , non  fi  commette  furto. 

§.  I.  Due/i  m proverò.  Far  d ogni  campo  fica  da  ; e vaie 
Noi  aver  riguardo  più  a una  afa , -che  a un  altra  ; e quel  » cht 
anche  diciamo  : Darla  pel  mezzo  . Lat.  > uhtl  penfi  balere  . 

$.  II.  Campo  ter  Campagna  , Luogo  ejpoflo  dado  Lat. 
campus  . Gr.  àypii  . Par.  fon.  »8.  Sofo  , e penfofo  i piìt  de- 
ferti campi  Vo  misurando  ■ 

♦>.  J 1 1.  A camfo  , avtcrbudm.  vale  In  campagna  . Lat.  fui 
dio  . Gr.  ir  ùwaiipp.  M.V.  1.4?.  Tutti  i cittadini  , ed  ezian- 
dio i forcltien  fi  mi  fono  a ilare  il  di , e la  notte  fu  per  le 
piazze,  e di  fuori  a campo,  mentre  che  quello  movimen- 
to della  terra  fu  . E cip.  tfi.  I Tedefehi  , e gli  Unghen  in 
gregge  , e a.  turine  grandilfime  davano  la  notte  a campo 
metti  inficine  per  lo  freddo.  Crac  fori  ti.  E (parano  le 
femmine  gravide  , e non  dormono  lutto  coperta  , ma  a 
campo  , e vivono  fenza  redola . 

5-  IV.  Meiecrt , PVw/rf  , Entrare  , 0 T.ffcre  a campo  , 0 in 
campo  , vale  Mettere , l'cmrc  , ec.  fuori  atta  luce  ce.  Lat.  m lu- 
acm  venire  , C re.  Gr.  ut  fùt  iyur.  Lab.  147;  Converrà  , che 
fi  conceda  del  tutto  ; le  non  , le  inimicizie  mortali  , le 
inlidie  , e gli  odj  faranno  di  prefente  in  campo . Af.  fri  10. 
7%.  Perchè  quando  il  vero  trattato  venilfe ^in  campo  fanza 
prendere  avvilo  il  governo  della  città  , più  certamente  , e 
liù  liberamente  averte  lo  effetto  fuo  . Sega.  fior.  8.  117.  Si 
farebbe  metto  ad  effetto  , fc  il  Guicciardino  non  avelie 
mcffo  a camiv)  -alcuni  dubo)  . Ar.  Fut.  17. 41.  Mette  Rug- 
gier  le  fue  parole  a campo  . F/r.  A(.  51.  Già  apparivano  i 
lumi  in  tavola  , e mille  allegri  ragionamenti  orano  entra- 
ci in  campo . , 

, V.  Campo  per  Piazza  . Lat.  platea  . Gr.  àyopa  • Dant. 
Purg.  ir.  Quando  vivea  più  gloriofo  dille  Liberamente  nel 
campo  di  Siena  . 

§.  VI.  Campo  per  Lutto,  dove  fi  combatte  . Lat.  arena . 
Dant.  Par.  1 1.  E vinte  m campo  la  fua  rivil  briga  . Petr. 
firn.  78.  Badi  , che  fi  ritrovo  in  mezzo  *1  campo  Al  delh- 
luto  di  , lotto  quell’  arme  - £ ipi.  E duro  campo  di  bat- 
1 Agili  il  letto  . Dtfe.  Cale.  18.  Faccia  ogni  sforzo  pet  non 
perder  punto  di  campo  in  fui  principio . . 

V VII.  £ per  melati  Boce.  mv.  81.  I.  Madohna  , affai 
in’  aggrada  , poiché  e’  vi  piace  , che  per  quello  campo 
aperto  , e libero  , nel  quale  la  vollra  nugmficenza,  n ha 
mefiì , del  novellare  ec. 

V Vili.  Pigliare , e Prender  campo,  urie  Preparar  fi  a com- 
battere cri  far  fi  luogo  per  la  battaglia  , Far fi  indietro  per  affit- 
tire con  mate  ter  impeto  . Lat.  JpaUum  ad  aggeedirndum  fuma- 
re . C.  I’.  7.  ih.  1.  Va  contro  al  uefnico  , e noi  lafouv 
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frender  più  campo.  Filar,  z,  F.  però  tutti  addietro. e quan- 
to vuoi  del  umpu  prendi  , che  poiché  armato  fc^  ec.  Ar, 
Fur.  io.  116.  E volle  A pigliar  campo  Cubito  il  cavallo. 
E 5 !•  * ?•  L’  uno  , e I'  altro  del  campo  avci  già  prefo  . 

$.  IX-  Di  qui  per  metof.Pifii.tr  campa , Dar  s.impot  e fimi- 
li  , di  fare  , o di  dire  una  enfia  , vaie  Dar  lui>.;o'r  Dir  como- 
do Lat.  fine  tendi  , vei  fittuh  copiai»  facete  ■ Gr.  i^eaiar  tu» 
•muii  <d  , * \tyur  Sdire»  . Malia,  io.  j.  Dà  campo  , che 
di  lui  tempre  li  predichi  . 

§.  X.  Pigliar  campo  Li,  lo  fifa  a uno  , vale  Prender  rigoglio  , e 
maggioranza  . Crini.  Marcii.  169.  Il  perchè  lo  fai  , acciocché 
un  altro  non  s’  avvezzi  , e che  non  u,  fu  prefo  campo , « 
rigoglio  addoffo  . 

XI.  iLtmpo  per  Efercito  . Lat.  exercitut . Gr.  e gnòrri  rr. 
Din.  Comp.  69.  La  gran  piaù  era  di  quelli , erano  gua- 
lli  nel  campo.  Boce.  g.  }.  p.  1.  Fatta  ogni  altra  cofa  carica- 
re , quali  quindi  il  campo  levato  , colla  falmerla  n’  andò, 
e colla  tàmislu  . Dant.  fori  21.  Io  vidi  già  cavàlicr  muo- 
ver campo,  b cominciare  ilórmo  . Cr<w».  Mordi.  411.  Man- 
dò il  campo  fu  quel  di  Bologna  cùca  d'  ottomila  cavalli  , 
e molti  fanti  . 

fp  XII.  Onde  Andare  a campo  , Andare  a ofle  . Lat.  tafira- 
mrtari , cafra  poncrr  . Gr.  epa**tftjtà*i  . Cune.  fior.  19I 
Benché  prima  averterò  Catto  istanza , che  s*  andalfe  a cam- 
po a Milano  . 

XIII.  Potter  campo  , Metter  campo  , Accampar  f efetei- 
to  , Pierre  ofle  . Lai.  cafra  rm ere,  tteirre  , facerc  . Gr.  reniti, 
SrAàtu  . G.  V.  t.  $*.  1.  Fiorino  pretore  con  I’  o:lc  de'  Ro- 
mani pofe  campo  di  là  dal  fiume  d'  Arno  vedo  la  città  di 
Ficfolc  . £ 9.  no.  t.  Mil'cro  campo,  in  Bifagno  per  affe- 
diare  al  tutto  Ja  terra  di  Genova  . 

<)■  XIV.  Por  fi  a campo  , Accumparfi . Lat.  cafkameurri, 
cajira  ponete  . Gr,  rgetrordijia^ai  . G.  t/.  1.  ì6»  1.  Celare  (1 
pofe  a campo  in  fui  ni  >ntc , che  foptaftava  la  città  . £ 9. 
51.  1.  E puofonfi  a campo  a Monteaperri  in  full' Arbia  . 

t).  XV,  Porre  il  campo  intorno  « *14»  , e Porre  it  campo  af> 
friulani,  vale  And.tr It  attento  continuamente . Segr.  Fior.  Chz.  >. 
3.  Mi  bilògna  guardare  quc.la  fanciulla  dal  figliuolo,  dal 
manto  , e da’  famigli  ; ognuno  gli  ha  po»lo  il  campo  in- 
torno . Bue»,  um.  21.  Amore  , e crudeltà  m'  han  pollo  il 
campo  , L'  un  s'  arma  di  pietà  , .l’altra  di  mone  . 

XVI.  Stare  a rampo',  F fiere  accampato  . Lat.  in  cafln \ 
effe  . Gr.  cfuevnfitueiiaA . G.  F,  7.  tip.  4.  Ma  llando  a cam- 
po la  vitia  di  SÙGio:  BatLta  fu  il  maggior  turiuco  di  vea-: 
ti , o d’  acqua  , che  fi  ricordi  mai  . 

5-  XVII.  Ufi  ire  a campo  , U fette  in  campagna  , U fette  col V 
f efercito  ordinato  per  combattere  . Lar.  etr-cdiiianem  facete  . 
Gr.  ùrufiairu r . G.  V.  8.  ij.  9.  Il  conre  d'  Artcjc  t capita- 
no , e duca  dell' ode  de  Francefchi,  veggendo  i Fummm- 
gl;i  ui'citi  a campo  , fece  Itendere  il  camoo  fuo  . 

V.  XVIII.  Tener  rampo  , Campeggiare . Lat.  ca flnmetsrl  • 
Gr.  . G.  V.  8.  58.  5.  L’  orte  de!  Re  verme 

ii  tanti  ditétti  e d;  vittuagiu  , t d'  altro  , che  non  po- 
ltro più  tener  campa  . 

«i.  XIX.  i’cc  metti'.  Tener  campo.  Portare  il  vanta,  $u- 
ffremt  gli  ‘diri  in  (becchi  fin  . Lat.  fuperiortm  effe  . Gr.  zame- 
K,t»ùur.  DtMt.  Purg.  11.  Credette  Cimabue  nella  pittum 
Tener  lo  campo  , ed  ora  ha  Giotto  il  grido  . 

V XX.  Lcv-irfi  iU  compio  , Levai  fi  da  ofle  . Lat.  capita  re- 
Uujarrc . G.y.  7.  ;t.  1.  Sentendo  i Sancii  la  venula  della 
cavalleria  dì  Firenze  , fi  levarono  da  campo  dalla  detta 
badìa  . £ 9.  305.  7.  Domenica  mattina  addì  22.  di  Settem- 
bre fi  levarono  di  campo  dalla  badia  a Po2zevole  . 

V XXL  Ha!  tei  ha  di  campo  , Battaglia  campale  , Giorna- 
ta . lui.  prauum . Gr.  p*/*  • G.  F io.  ip*.  1.  Se  i funi 
nemici  fodero  venuti  a battaglia  di  campo  con  lui, di  cer- 
to avrebbe  racqit.il lato  fuo  paefe  . 

$.  XXII.  Cam- ^ , quello  Spazio  detto  feudo  , nel  quale  fi 
dipingono  te  'mpreje  , o altre  ’njtgne  . Lat.  vexittorum  , itji- 
peOTum^r  , qn iblei  j.imili.irum  , ordinum  , grnuum  , vrrorum 
mfigma  continenti^  , area.  G.!r.6.  40.  ?.  Le  ’nfegne  (ledet- 
ti Ronfainni  eran  quelle  ec.  il  primo , il  campo  vermiglio, 
e Itala  bianca  . £7.  13.  3.  L’  arte  della  lana  , il.  campo 
vermiglio , cntrovi  un  monton  bianco . Petr,  eap.  6.  Era 
la  lor  vittórioà  ìnfcgttt  In  campa  verde  , un  candido  ar- 
mc  l'ino . ... 

b,  XXI II.  Campo  fi  ufa  talora  in  vece  di  Spazio  . Lutami, 
fpottum . Gr.  tuirùfia.  5agg.nat.efp.  ir.  Avvertendo  1 ooq 
finirlo  d‘  empiere , acciò  rimanga  campo  all’  acqua  di  ra- 
refarli . . J 

Camporaiuolo.  Add.  r.  A.  Campaiucb  . Lar.  agreflit  . 
Gr.  ày&M . Guùd.  G.  Era  nafeofio  da  molte  fpiae  (al  vati- 
che  , e da  pruni  camporaiuoli  . 

Camp  nascerò.  Add.  Campereerio  . 

Per  Salvatieo . Lat-  fytveftr»  . Gr.  iy&M  . Cr.  i.  44» 
1.  L’  ella  è calda  nel  terzo  grado  , e umida  nel  primo  , 
ed  enne  di  due  maniere  , cioè  ortolana  , e cimporec- 

Ca  muffa  RI.-  Trave  pire  ; ed  anche  ì quello  , rbe  nei  di- 
remmo Imbacuccare  , Imbavagliare , Incappo  ut  tiare  , Lat.  ca- 
put otndvere  , diligere  , obòubere  . Gr.  ««Aóttn»  . E fi  ufa 
non  che  in  figmfeaz.  attiva  , >Aj  anche  nei  fentim.  neutr.  e 
nrutT.  puff.  Va.  SS.  Pad.  Quella  benedetta  non  potendo  Inr 
reinirtrare  fiubblieamcntc  , fiicflè  volte  prendette  abito 
d’  un  frate,  e camuffavafi,  sì  che  pareva  un  uomo.  E ap- 
preffo  : La  notte  della  domenica  fogliente  Pelasi*  fpirata  , 
e ammaestrata  da  Dio  , mutò  )bito  , e umuflóe  , e fug- 
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giffi  , non  (accendo  motto  a perlai»  . Bui.  Se  tu  avefTì 
cento  larve  , cioè  mafchcrc  , che  fi  mettono  alla  faccia 
quelli , che  fi  vogliono  camuffare  , ovvero  contraffare  . 

i Per  Truffare  \ Ingannare  . Merg.  18.  tiu  t forfè  a!  ca- 
muffar nè  mica  bufo  . E aj.  270-  Tra  trio  > e *w»  » fal» 
non  fi  camuffa ...  _ _ _ 

Camuffato  . Adi.  da  Camuffare  . Lat.  capite  0 Uettut  . 
Gr.  r.aXjvT 6u teo4  . prone.  Sacch.  rum.  A-  E come  , e perchè , 
camuffato  dinany  atta  fua  fignoria  era  condotto.  Pataff.7. 

I camuffati  , e ti  bugiardi  annoio  . 

§.  Per  firmiti.  Palliate  , Finto  . Lat.  te Bui  . Gr.  iucxvtt»- 
mnt . t’it.  5.  M.  Madd.  Anzi  ditte  a .Lizzerò,  che  egli  an- 
diffe  fuori  nella  piazza  , c che  egli  andattc  , e ilei  le  , e 
favellane  ficcomc  egli  faceva  in  prima  , acciocché  li  ve- 
dette , che  quella  non  eia  opera  camuffata  . 

Camuso  . Dite  fi  del  Nafo  fehiatetato  , e di  Chi  hi  il  nafo 
piatto  e fibiacciato  . Lat.  firma  , camufus  . Gr.  eqiAt  , xap- 
n*eu  . Ama.  18.  E fotto  due  occhi  cc.  del  mezzo  de  qua- 
li il  non  carnuto  nafo  in  linea  diritta  difeende . l'areb.  Fr- 
«j,  jjy.  L' cttcr  camufo,  cioè  avere  il  nafo  piatto,  c fchiac- 
ciato . ...  - „ 

Canaglia  . Cerne  vile , t abbietta  . Lat.  poprllus , petali 
, fax  , vilis  plebetvla  . Gr.  auffiròe . Star.  Atolf.  O canaglia  : 
dunque  camperanno  1 Magameli  dalle  noflre  minri  Frane. 
SacJi.  rim.  Nimica  di  virtù  brutta  canaglia  , Clic  voglion 
guerra  , e mai  non  vidon  magi» . Morg.  la.  jo.  Vedi  che 

gente , anzi  canaglia  è quella  . 

Canagli  ACCIA  . Peggiora,  di  Canaglia . Lat.  pietà  quis- 
quilia , popoli  fax  . Gr.  eupqarit  . Ben.  Ori.  t.  19.  ??.  Dif» 
fé  : via  canagliacba  da  taverna  , Anzi  pur  canagìiaccia  da 

C anaVuoLA  . Uva  nera  , detta  rei)  perite  per  la  fua  dolcez- 
za piare  fuor  di  modo  a cani  . Cr.  4.  4.  14.  E canai  noia  , la 
quale  è belliflinu  uva  , c «la  Icrbare  . 

{.,  £ pei  lo  Vitigno  , che  la  produce  . Dav.  Coli.  160  ! cr 
aver  vui  dolce  vermiglio  ec.  poni  viziati  dolci,  c car ..ah, 
e alia  bocca  piacevoli  , lanaiuoli , colombana,  mammolo, 
perugino,  bergo,  e limili . . 

Canaiuolo.  Canninola  . Sorta  d uva  . Red.  Ditn.  Dagli 
acini  più  neri  D’  un  canaiuol  maturo , Sptemon  mollo  si 
puro  cc.  . t , 

Canale.  Luogo  , per  dove  corre  f acqua  n fretta  tnfitmt , e 
prende  fi  largamente  per  Ogm  luogo , dove  erre  acqua  . Lat.  ca- 
nali! . Gr .auhàr.  Boec.  imi.  $z.  22.  Apcrfe  una  hncltra  , la 
qual  fopra  il  maggior  canal  rifpondea  ec.  c notato  dall  al- 
tra parte  del  canale  • in  una  cafa  , che  aperta  v era,  pre- 
ttamente fc  n entrò  . M V.  7.  5J-  E I canale  .che  pre.vdc 
fopra  San  Niccolò  infino  al  ponte  Rubacontc  da  San  Ohi- 
rigoro  ec.  nel  quale  ordinarono  , e poi  fornirono  due  cale 
a traverfo  il  canale  . Dani.  lnf.  jo.  Li  rufcellctti  , che  de 
verdi  colli  Del  Cal'entin  diftendon  giuio  an  Arno  , .fac- 
cenda i lor  canili  -freddi , e molli  . Dav.  Colt.  167.  L ac- 
qua v*  entra  , e feorre  per  tutte  il  canale  . 

k J.  Per  Letto  di  fiume  . Tac.  Dav.  Ccrm.  ?8l.  Dopo  1 
Catti,  il  Reno  gii  in  canal  proprio,  c degno  d'  cttcr  con- 
fine , trova  gli  Ufi  pii  ■ _.  . 

K IL  Per  fimdit.  Lat.  tarulli  , duP.ut  . Hlg.  Raf.  L di 
quella  cotale  concavitidc.  tufee  un  canale  , il  quale  è chia- 
mato porta  del  fegato . £ altrove:  La  trachea  arteria  , 
la  quale  è detta  , c chtamata  da  cirugram  canale  del  pol- 

Tìil.  Per  que’  Truogoli  , che  gii  ht  cambio  di  tini  fer - 
vivano  in  alcuni  luoghi  per  fare  il  vino  . Cr.  a.  ai.  i.  Da 
apparecchiar  N e acconciar  fon  le  tina  in  que  luoghi  , do- 
ve ufanza  è di  bollire  il  vino  co’  fuoi  rafpi  , c auni  , ma 
in  altri , i canali , c le  corbe , e i cofani  ( il  Lat.  ha  tur- 

C*NAt£TTO  . Dim.  di  Canale  . Lat.  canaliadutfGt.  eo- 
>Wa lor  . Boec.  g.  j.  p.  7.  E per  canaletti  affai  belìi , c arti- 
ficiofamente  (atti  , fuor»  di  quello  divenuta  palcfc  , tutto 
• lo  ntorniava  . M.  V.  it.  14.  Amchino  di  Bongardo  cc.  ha 
ri  póllo  il  callello  di  Solare  in  fui  canaletto  , che  efee  del 
canale  di  Modona  . 

Canalino.  Dim.  di  Canale  . Canaletto  . Lat.  canai iCklut . 
Gr.  aikmà&ii  . Lite.  cvr.  malati.  Ja  fanno  prima  fcorrcrc 
per  alcuni  canalini  di  piombo  raddoppiati  . 

Canapa  , < CANAPE.  Erba , della  quale  efee  filo  fimile  al 
l,m  , col  quale  fi  fanno  corde  , funi  , e anche  tele . Lat.  canna- 
bit  . Gr.  xóerajSn  . Cr.  z.  j.  a.  Siccome  è nell  ortica  , nella 
canapa  , e nel  lino  , così  ancora  è fama  dubbio  nell’  altre 
piante  ••  £ ?•  d.  x.  La  canapa  è della  natura  del  lino , e de- 
luderà Somigliante  aria  , é terra  . Pallad.  La  canapa  fi  fc- 
xnina  all’  ufeita  di  quello  truffe. 

£ Qmap*  t**  E do  , Corda  . Pctr,  cap.  ?.  So  di  che  po- 
co canape  i allaccia  Un.*  anima  gentil , quand’  ella  è fola , 
t non  e chi  per  lei  dilefa  faccia . 

CanaPello  . Dim.  di  Canapo . Piccai  canapo  . Lìt.  funi- 
lulut  ci affi»  . Gr.  %uri>r  rayieripar  . Feo  Beic.  Così  menan- 
dolo Scopando  pqr  tutti  i borghi  , tirandolo  col  canapcUo 
feorfoio  in  modo  , che  ec. 

Canapino  . Add.  dì  Canapa  . Lat  carmabaceut  , «yjotm- 
btnus  . • _ 

Canapo.  Pane  graffa  fatta  di  canapa  . Lat.  frena  erafjuj  , 
rudeut . Gr.  x<ùro< . (?,  V.  9.  pi.  1,  Fu  fatto  per  mie’  d en- 
tro con  fonile  difido  di  canapi  ceno  ordigno  . Tac.  Dav, 
fio r:  z.  i?p.  Per  un  ponte  cominciato  cc.  di  navi  cc.  col- 
i -aticoie  afferrate  per  tenero  fermo,  co’  canapi  lunghi  per 
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alzarli  col  fiume  , quando  egli  i agretti  . 

C A N ATA  . Rabbuffo  , Afpra  nprenfiatt.  Lat-  furgtum,  e&pah- 
gatio  . Gr.  ir  ed  furate . 

Dare  una  canata,  vale  Fare  un  rabbuffo.  Lat.  mali  veri 
bit  acciptrc  , Gr.  rwrrtfif  r . Parcb.  Ercol.  70.  Diremo , che 
fare  un  cappellaccio  ec.  è dargli  Upa  buona  canata , e far- 
gli un  bel  rabbuffo  colle  parole  » o veramente  farlo  rima- 
nere in  vergogna.  £ Suor.  4.  j.  La  Caflandra  diceva  il  ve- 
ro , e non  c»  aveva  colpa  ncffuaa  ; io  feci  nule  a damele 
così  gran  canau  . Ben.  rim.  t.  ?.  Io  flava  come  1’  uora  , 
che  penfa , e guata  Quel , eh’  egli  ha  fatto  , e quel  , che 
far  conviene  .Po’  che  gli  i fiata  data  una  canata  . 

C A N at  TER  I A . Quantità  di  cani  . Lat.  canum  turba  . Gr. 
Kww/ajtx*.  £r.  Ciord.  Pud.  R.  Vogliono  piuttoflo  alimen- 
tare la  canatteru , che  far  limofine  a*  poveri  . 

Canattiere  • Colui,  che  cu flodifee , c governa  i cani.  Lat. 
cartum  cu  fot . Lite.  Piagg.  Ma  cotidianamentc  ha  egli  fef- 
fantamila  uomini  a cavallo  , e domila  a piede , fama  i 
giocolar!  , lama  i canatticri , e degli  altri  DdUuoli  . Bel- 
line. Tanto  eh’  io  er?  un  canatticr  tenuto  . Lafe.  rim.  ma- 
drigni. i.  Se  tu  non  fe’  cc.  O bracco  , o canattiere  . 

Canavaccio  , e CANOVACCIO  . Sorta  di  panno  lino 
grò  fio  , e ruvido  . Lat.  pannai  rndu  carmabintit.  Frane.  Sacth. 
rtav.  la?.  Metterfi  canavacci  indotto  , c cacciar  le  mofche 
dalle  reni . Frane.  Barò.  z?8.  25.  Agucchie  . e canavaccio  , 
Frufiagno  è buono  impaccio . f/r.  rrm.  Ch  io  pur  poteva 
Farti  un  vi!  facco  , un  canavaccio  vile  . 

I.  £ più  particolarmente  Canavaccio  un  Pezzo  di  panno 
graffo  , col  quale  s afeiugan  le  mani  , fi  f poivera  , e fi  fanno 
altre  operazioni  . Lat.  mappa  . 

IL  Canovaccio  d oro , 0 <S  argento  fi  chiama  anche  una 
Specie  dì  broccato  , 0 drappo  tifato  a ero  , o d argento  . 

C A. V AVA  IO  . V.  CANOVAIO. 

Cancellacene,  v.  cancellazione  . 

Cancellamento  . Cancellatura  , Cancellazione  . Lat. 
obliterai  io  . Gr.  . Segn.  Mann.  Dir.  iz.  ?.  Sotto  la 

metafora  di  cancellamento  , di  lavande  . e di  mondamen- 
to, noti  intende  qui  il  Silmirta  •quelle  difpofiziooi  cc. 

Cancellare.  Caffar  la  fermata  , fregandola  . Lat.  deli- 
re , txpuntert  , obliterare  , lamellare  . Gr.  ti’uhdqur  . Dune. 
Par.  18.  Ma  tu  , che  fol  per  cancellare  ferivi  . G'.  V.  7.  q6. 
5.  E furono  cancellati  da  ogni  bando  , c condannagione  . 
Cavale.  Sueth.  cr.  O tu  mi  cancella  del  libro  della  vita  , 
dove  m hai  fcritto  ■ 

1.  Per  Balenare  ^ Piegare  ,•  Dare  addietro  ; modo  antico. 
Lat.  inclinare  . Gr.  «un»  . Lrv.  M.  E in  poca  d’  ora  fu  la 
battaglia  non  (blamente  ricoverata  , anzi  cominciano  i Sa- 
bini a cancellare  . £ altrove : Quell’  Alilo  vide,  che  le  tor- 
me de'  Romani  andavano  cancellando  , c rinculahdo  . Lu- 
tan.  La  nave  andava  cancellando^  per  1’  acqua  . G.  V.  8.71. 
5>.  Non  aveano  acqua  a foffeienza  per  loro  , e pe’  lor  ca- 
valli ; comìnciaronli  a cancellare  , c partirli  in. regga. 

§.  II.  Per  metaf.  PaciUare  in  fiele  , Titubare  . G.  P.  7.  9$. 
1.  Ma  fentcndo  egli  la  poca  fede  degli  uomini  del  regno, 
e come  que’  di  Napoli  g&  cancellavano  , c certi  ve  ne 
avea  , che  avean  gii  coxfa  la  terrà  ( così  fi  figge  ne’  buoni 
T.  a penna  ) Dtp.  Detam.  ni.  Cancellavano  , eh’  è pur 
Provenzale  , c vale  andare  quali  che  a onde  , e come 
fanno  gli  ebbri  ; c traportato  all'  animo , titubare , cc.  va- 
cillare . 

III.  Per  Chiudere  con  cancello  . Lat.  cancellare  , clalhta- 
rt , cancella  claudere . Cr.  9.  pò.  4.  La  (indirà  di  (opra  tet- 
to ferri  , e cancelli  > ficchi  i colombi  entrar  pollano  , e 
li Icire,  ma  non  gli  uccelli  rapaci  ( che  coti  fi  dee  leggere  que- 
Jìo  luogo  , dicendo  il  Lat.  canccllet  , Cr  claudat  ) 

Cancellato  . AdJ.  da  Cancellare  . Lat.  de  cu  fiat  US  . Gr. 
7(iaSni*  . 

§.  Per  latrava  fato  «r  guifa  di  cancelli  . Fkr.  S.  Frane. 
19.  Tratti  il  cappuccio  , e colle  braccia  cancellate  inchi- 
narfi  • 

C a N C E L LAT  U R A . Cancellazione  . La t.  dela  io  , filiera.  Gr. 
iì-tfLMtd  . Vct.  Pitt.  64.  Così  fbttero  -vedute  cc.  le  bozze  , le 
cancellature  ec.  , 

Cancellatura  , elite  fi  anche  il  Pregio  , che  fi  paga  Per  rf- 
fa  . I-it.  delcttonis  txpatfa . Tir.  Lue.  4.  1.  Innanzi  che  ec, 
fi  fuffero  accodati  1 bim  , i nocaj , fatte , cancellature  , 
ufeire  , fpefe  di  vivere  , e’  fe  n’  è ito  il  dì 

Cancellazione  , e c ancella  ciò  ne  . Il  cancel- 
lare . Lat-  litura  , defili » . Gr.  - Star.  Mere.  Un  no- 

taio fu  eletto  a fitte  le  dette  cancellagioni . 

§.  Per  fi  Prezzo  della  cancellazione  . Stai.  Mere.  Non  pof- 
fano , nè  a lor  fra  lecito  , della  cancellazione  d'  alcuna 
fentenza , o condannagionc  , torre  olirà  un  fiorin  d’  oro. 

Cancelleresco.  Add.  Aggiunto  di  carature  grande , che 
già  fi  ufava  nelle  cancellale  . 

Cancelleria  . Rcfidenza  del  cancelliere . Lat..  tabularium. 
Gr.  ifxùor.  Cavale,  mtd.  cuor.  Neuna  coli  addiviene  in 
quella  vita  vifibilmente  , e fenfibilmentc  , che  imprima 
non  fi  detti  nella  cancelleria  del  Giudice  eterno  . Ar.  Sa:. 
3.  E fe  in  cancelleria  m’  ha  fatto  fozio.  Buon.  Pia.  4.  j.  j. 
Va  in  palaizo , Entra  in  cancelleria  . 

Cancelliere.  fi>**ili , che  ha  la  cura  di  fcrrvae  r e regi- 
firare  gli  atti  pubblici  de  maeijlrati . Lat.  falba  . Gr.  yp*p-- 
fucrifi  . Parco,  firn.  iz.  A fine  che  corali  vetti  còsi  inter- 
lineati fi  dovettero  faltare  dal  cancelliere  . Segn.  fior.  o. 
24?.  Per  quella  cagione  ottenne  il  duca  di  poter  farlo  eli- 
minare in  fortezza  fopra  quello  punto  , e commette  a scr 

» 
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Baiano  Biodi,  cancelliere  degli  Otto  la  cura  di  qucttp  ne- 

V.  I.  CanciUierefi  dific  ancora  fargli  -,  ri*  ferine  , e dritte 
Intere  di  frimtpi  ^ dt  -ugniti  -,  e ai  tignoria  , e ■ fimilt  , e thè 
oggi  piriubUr  menti  fi  dice  Segretario  . Lat-  cqncelLiriut  . Or. 
yf^ffftter^i  . Crai ».  inf.  i^.(  GÓi'Hat  Tue  Pietro  dalle  A/j^rre 
cancellici  dello  Impcradocc  Federico  . lo  quale  e » per  lo 
fu»  officio  feemario  del  detto  Imperatore  cc.  Dittam.t.ij. 
Li  primi  tre  , ebe  davanti  ti  pbogo  .Sono  del  gran  mo- 
narca cancellieri  . C.  K j.  t.  y.  Ed  dTendo  i detti  Romani 

“ad  afte  » Toriolano  per  lo  cancelliere  di  Federigo  ec. furo- 
no (confitti  . £ 7-  S4-  d.  Nato  de  Branca  leoni , ond’  era  il 
cancjlier  di  Roma  jxrr  ritaglio  . E ^.79.1.  E mono  l’Àr-* 
civcfcovo  d*  Arli  M-  Pierre»  da  Ferriera  cancelliere  , e filo 
macftro  , il  Re  Ruberto  il  fece  cancelliere  io  fuo  Juago  , e 
poi  -coir  fuo  (lofio',  e fisicità  mandando  lettere  da  parte 
del  Re  Rubeno  ec.  ; ‘ 

II.  Crcpi  c,u#cilmc  , Ttuio  di  una  gran  canea , che  fi 

e fuc  SSTJ^  di  porta  , fatte  per  lo  fià  0 di  ferro  ,0 
di  fteerom  tommefa  fon  qualche  difi-tnza  l ano  dalC  altro  . Lat. 
e. tattili ,,  elativi  . Gr.  finti?  it.  G.  I'.  6.68.4.  Fece  ncogliere, 
e mandare  in  fua  villa  uri  cancello  vecchio  , eh  eia  luto 
della  chiufto.  del  Imnc  . long.  Pule.  8ec.  19.  E fammi  proprio 
il  eor  come  un  cancello  - 

V Per  [ A tetto  deir  ufrto  , thè  ha  cancello  . Amet.  46.  Per 
piccolo  cancèllo  . come  Romena  volle  , entrai  nell"  una  del- 
le putì  aperta  al  ciclo . ' 

CaNtrtK»  ELLA  : Lafltjfoy  (he  Cancrena  . Lat.  gangrxna  . 

Gr.  >€»*«"*-.  ■ . _ . ,,  . 

C A N C HI-  R O - Tumore  , a Ulcere  cagionato  da  collera  nera  ; ha 
intorno  te  iene  flefe  a guifa  delle  g ialle  del  granchio  f e va  ro- 
diodo.  Lat.  c.t/tciT  , caretmnta , Gr.  , xmxirvua.Cr. 

6.  119.  t-  Anche  la  lua  polvere  ( della  ferpentana  ) confetta 
con  calcina  viva  , e aceto  ibitiflimo  è ottima  al  canchero. 
E 9. 46.  r.  li  canchero  ce.  viene  per  alcuna  piaga  futa  qui- 
vi e poi  per  negligenza  invecchiata  . Ldbr.  Op.  div.  ir, ut. 
Tr.  Ciò:  jvt /tignali.  Infranto  gli  foprav venne  una  infermiti 
incurabile  , che  fi  chiama  fittola  , o canchero . Red.  confi  1. 
*79.  Se  (empito  viepiù  fi.  rifcalda  , e fi  rifece#  , s ingenera 
il  canchero  , ed  allora  f umor  melancolico  è chiamato 
atrabile  , e da  quella  atrabile  cc.  ne  nafte  il  ‘carbone  , u 
carbpncctlo'.  »...  , 

I.  la  proverò.  dinamo  Unguento  da  cancheri . a Una, che 
voglio-  firn) tre  di  quel  et  alnui  , r mai  non  dar  del  fito  : tratta 
la  mrtaf.  doli  eletto  dì  quell  unguento  , che  lira  , e non  faida. 
Patch.  Enel.  éj.  E>  cotali  gbiribuzatori  fono  tenuti  uomini 
per  lo  più  fondici,  indiavolati,  e come  fi  dite  volgarmen- 
te t un  unguento  da  cancheri  , cioè  da  trarre  i danari  del- 
le borie  altrui  - e mettergli  nelle  foro.  Amhn  Ben.  ?.  a.  Or 
codi  proprio  T affetti v'  io  , Fé  unguento  da  cancheri  . 

II.  £ quefiò  e un  di  que  malori , come  Moria  , Rabbia r , 

Gavocciolo  , e fintili ,'  che  fi  mandano  per  imprecazione  . Frr. 
Tri»,  il  t.  Coti  le  venga  il  Canchero  alla  poltrona,  che 
dia  voi  di  penfiero  è il  fuo/  E j.  6.  Lafciatno  andare,  can- 
chero venga  alle  bctlcmmie  « . 

HI.  Canchero  cJtlanutrjtaK.di  maraviglia  , acme  Cappì- 
ta  Cazuica  , e /imiti . Lat.,  papa  , baita  . Gr.  vivai  , fin- 
d«i . Ambr.  Furt.  1.  Canchero  ! cotella  è una  gran  wild. 

$.  IV.  Diciamo  Far  d'  una  bolla  un  canchero  ; e vale  Far 
eT  ima  cofa  menoma  una  cofa  grandtfiima  , 0 £ un  pieni  male 
un  grandi  fimo  . Salv.  Sfin.  4.  11.  Siete  da  voi  da  voi  , 
che  d’  una  bolla  acqiuiuola  avete  voluto  fare  un  can- 

Canch  EROSO  . Add.  da  Cartel-ero  . C-r»-.  Irti.  1. 71  Certa- 
mente  , che  i qualche  cofa  , ma  mcfcoljta  con  tanto  ià- 
11, dio  , che  non  gli  fi  può  fapc»  grado  d'.un  benefizio  cosi 
cancherofo . . , . . 

C ANCIOIA  . Detto  eoi/  Per  tmprreazjvne  m vece  di  Canche- 
ro . Bete.  nov.  71.  14.  Va  , rcndiglicl  torio  , che  -canciola 
te  nafta  . . .. 

Cancrena  , e e A N.r.  rena  . Forte  mortificata  , 0 alter- 
no ad  ulctrt  , 0 'intorno  ad  infiammazioni , che  fiempre  va  di- 
latane fi  i Cimehcrtlta  . Lat.  gangrana  . Gr-  yuyypaim  . 
Prnd-  Crifl,  Il  quale  avea  una  cancrena  nella  naie  ritta 
del  nafo . Cani.  Cetra.  4J4.  E gli  agni , e le  cancrene  Cu- 
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rar  con  arre  . 

ANCRENARE  . Divini  t cancrena  ; Far  fi  cancrena  . Ut. 
in' guari* i.rin  et \idere  , gongganam  fieri  . Libr.  cvr.  malati.  Ta- 
li piaghe  facilmente  cancrenano  . Tram.  fegr.  cefi.  don».  Si 
lamentano , come  fe  fi  cancrenarle  il  cuore  . 
anc  ro  . Gronchi» . Mvg.  14-  65.  Vedcafi  il  cancro  r 0- 
llnca  ingannare  . ..  T 

fi.*  E Cantre  , Uno  de  dediti  feriti  del  zodiaco  . Lar.  canccr  . 
Gr.  xamirx  . C.  V.  11.  67.  il  ÌT  apparve  un  altra  nella  re- 
gione del  fogno  del  cancro  . Dant.  tot.  15.  Polcia  ir*  cric 
un  lume  fi.  (chiari  , Sì  che  le  ’l  cancro  avelie  un  tai  eri- 
palio  . Il  v#mo  avrebbe  eo.  un  mele  d un  (ol  di  . Bui. 
Cancro  , uno  legno  fcttentriotulc  de'  dodici  legni  dei  zo- 

a*  N e R o . Spezie  di  malattia  , lo  fleffo  , che  Canchero  . Lat. 
carnet  \ Gr.  xttfxitn  . Red. confi  1.  ajt.  Sicché  non  abbiamo 
(alto  altro  , che  di  un  cancro  non  ulcerato,  farlo  ulcerato. 
E ito.  Ippacratc  cc.  dice  aver  curato  de’  cancn  ; «6  li  de- 
ve intendere  degli  incipienti , e non  di  quelli  , che.  dopo 
1»  f^azio  di  due  anni  , potfoou  cominciarti  a due  svec- 
chiati * 
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Casoni.  Gerir  taverna  , ridotta  informa  ; coq 

ifiappìnt)  ntl  mezzo  , al  quale  i appned  il  fumo  , ajr  ufo  di  ve- 
der lume  , e ftnt  fanno  anche  di  fino  . Lat.  editai  la  . Gr.  >.J- 
XKi  ■ Bene.  uro.  18.  io.  Ld  anche  non  ci  ha.  mandata  can- 
acLa -ninna , ed  emon  convenuto  ounguré  al  buio.  E mv. 
4>  9.  Gf  tnoonuocib  ‘a  llrignerc  «gramepté  le  carni  , ed 
a cuocerla  eoa  una  camici  1 acuta  . D-m  furg.  ìz.  Se  co- 
sì è , qual  sole.,  o quai  candele  £1  iìenc^ra^pit  sì , che  tù 
drizzali  Poscia  duetto  al  pe/cator  kvdcr- 

1 Ni  femmina  . ni  ttl.i  a lume  di  candela  ; che  vuol  di- 
re : Guarda  qutfit  due  nfx  dì  giorno  . Lar.  de  gemmi/  , de 
tinSlt  murice  [ma  , Ca>t fide  de  fitue  , arrfatibufqut  .limi  , . 

^.11.  La  candela  l al  verde  , ed -E fiere  ai  In  candela  % znfi- 
glhna  F.  fiere  ’vìi'mo  a /pira.:  , E fiere  ai  lumicino  , (fiere  al- 
la fine  . Lzt.  ad  incitai-  ccddHum  effe'.  Buon.  Fter.  4.  j.  16. 
Mona  Giovanna  io1  ve  }a  , Io  ve  .1  raccomando  , Ch’  io 
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^ III.  Farla  vedere  in  candela  . v.  FAR  VEDERE  §• 


Candelabro.  t‘.  L.  Candeliicre  . Lat.  «ondclabtu  m . Gr- 
Kirxrd »>  ■ Dant.  Purg.  »p.  La  virtù  , eh*  a ragion  diftorfo 
ammanita,  Siccome  «gli  erancuiddabn  apprclc-  Bui. Can- 
delabri , cioè  candcllicri  accclì  . Afor.  S-  Greg.  9.  j.  Quelli 
fono  due  olivi  4 e due  candelabri  , i quali  Hanno  dinan- 
zi al  colpetto  del  Signore  della  terra  , £ m uni.  6.  La  fan- 
u univcrfale  Chict*  , la  quale  nell'  ApocaliiTl  di  Gio- 
vanni è figurata  per  le  fette  Chiefe,  e per  li  lètte  can- 
delabri . Zibild.  Ande.  9.  Avea  ordinato  uno  candelabro 
fatto  per  arte  meccanica  , lo  quale  l'anca  rmanicriu  d’  uo- 
mo dava  I'  olio  , e ficea*  lume 

Candeletta  . Dim.  di  Candela  . Alle g.  j ?o.*  Avrete  ogni 
otto  di  da  fei  , o fette  Giuli  di  companatico  , e granata  » 
Cric  vi  ftopi  a bailanza  , e candelette  . 

Candeuaia  , ir  e a v d E L L A R a , oggi  più  comunemen- 
te Candelaia.  Giorno  della  fejìtvitù  della  Furi  funzione 
della  Madonna  , ntl  quale  fi  benedicono  le  candele  , e fi  difln- 
btutcotiO'  al  popolo  ..Lat.  diva  Maria  putifieatto  . Gr.  òràrm  . 
Gii’.  6."  J4.8.  Par  tiranti  della  citta  la-notte  di  santa  Maria 
candellaia  , gli  anni  di  Crillo  1148.  £ io.  7.  io.  F. -ciò  fu 
il  di  della  candcllaìa  , anni  1716.  Peecr.u.z.  Pauirohlì  del- 
la ciccia  la  norie  oli  santa  Mari*  randellata  negli  anni  di 
Cririo  mille  dugento  quaranta  otto:. 

C A s n e L L i E R t - Arac  fé  , dove  fi  ficcano  le  candele  , per  te - 
nrrlevi  ettcefe  . Ijt.  cantlelabrum  . Gr.  Kj^run  . Mar.  S.  Greg. 
Non  accendqvi  la  lucerna  folto  'i  vafo  , ma  riapra  il  can- 
dcllicre  , acciocché  ella  luca  a tutti  . Dant.  Par.  11.  Fer- 
mai?!, come  a’  cxodellier'candclo  . Ceeth.  Servip.  ?.  1.  Da 
cinque  in  feicento  Scudi  a lega  di  ciadcJlicr  piu  bei,  Che 
voi  Vedette  mai  . 

C A N n E L O : V.  A.  Candela  . Dant.  Par.  j.  Per  fer  difpofto  * 
fila  fiamma  il  candclo  . £ zi.  Fermoffi  a candtllier  cande* 
lo  . (end.  Grifi.  47.  Fece  venire  uno  candclo  aecefo  , e tot* 
to  r arie  . Fr.  Giard.  Pred.  Accendono  follemente  doppie- 
ruzzi  , e candcli  con  numera  determinilo  . Frane.  Saab, 
rim.  Ben.  Orv.  61.  Che  nfplende  Dai  reno  ciclo  a noi  col 
fuo  undelo  . 

CANDELOTTO  . Sorta  di  candela  più  corti  , e alquanto  più 
grafia  delle  comunali  , di  cui  propriamente . ci  ferviamo  per 
le  vèntole  , e lumìtre  , e per  1 candelhcri  'da  uvela  , r da 
giuoco  . 

CandeluZZ  a . Dim.  di  Candela  . Candeletta . Frane.  Sete.  h. 
tura.  191.  Trovato  modo  d’avere  certe  agora  (lattili  , e pic- 
cole , e ancora  certe  candcluzzc  di  cera  : F arprifio ..  l-ic-> 
cando  gli  fptllctti  Tulle  loro  reni  , e su  quegli  le  candcìuz- 
zc  acconciando  accefe  . £ lett.  116.  E’I  Croci  rido  , che  non 
gli  era  molto  di  lungi  > avea  una  vii  candcluzza  d’un  da- 
naio . 

Candente,  y.  L.  / Idd . Infocato , ' R\f [deridente  , Rilucente . 
Lat-  cavdent . Gr.  meritine;  .•  Dant.  Par.  14.  Come  lì  fece 
fubito , e candente  Agri  occhi  miei  , che  vinti  noi  (offri- 
rà l But.  Subi  to  , e candente  , imperocché  fubito  occorri» no 
quelli  fpiriti  rifplendcntl . - 

Candì  . Aggiunto  Ai  una  qualità  di  zucchero  . Riteit.  Pier:  8f. 
Come  fi  focterra  il  calciti,  e U cadmia  per  fame  cc.il  giu- 
lebbo  per  il  zucchero  candi  . Red.  confi  1.  146.  .Si  potreb- 
be adoprarc  il  zucchero  candi  impalpabilmente  polveriz- 
zato . , 

Candidamente.  Avverò.  Schietta  mente  . Con  /inceriti  . 
Lat.  candidi  , fine  et  > . Gr-«>iA*<.  Fr.  Giara.  Pred.  R.  Operò 
candidamente  , e (enea  inganno  . 

Candi  DAME  STO.  A.  Biamhczzt . La{.  tandicantia  . 
Gr.  yJeuixfpm  • Ceri».  Purg.  j.  Libano  è un  monte  nell* 
provincia  di  Fenicia  , ed  in  Ebreo  interpretato  caodida- 
mcnto . . * 

C a N D I D ATO  - Add.  I'.  A.  Bianco  , 0 Ornato  £ abiti  bianchi. 
Lat.  candidata/  , dealbitui . Gr.  (Xxduttc.  Fr.  lac.  T.  5.  p. 
11.  Così  l’  alma  mcfthina  , Ch’  è piena  di  peccata  , Di- 
venta candi&ta  In  fuoco  di  dolore  . Bore.  pr.  Alcuni  le 
candidate  vittorie  , e dhi  le  paci  togate,. e tali  gli  amorali 
svvcnimehti  d’  udir  fi  dilettano  .. 

■ J.  I.  £ in  forza  di  {ufi.  Candidati  dieevanfi  Colore  , ebe 
chiedevano  in  Roma  i magiftcaii  . Lat.  candidati/  . Gr.  *X- 
ytìuur.  Tac.  Dav.  flcr.  t,  iv6.  Ma  ncl  far  de*  confoli  , chie- 
deva, come  gli  altri  candidati , civilmente  nel  teatro , co- 
me Ipettatorc . 

fi.  li,  E a aiirlf  imitazione  dictfi anco  oggidì  Candidato  Chi 
pretende  Cariche  , ma  ri  firati , 0 fimilt . Bemb.  fior.  1.  ta.  Pcr- 

cioc- 
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ciocchi  quelli  pallottole , che  nel  boflolo  bianco  fi  mette- 
vano , favorivamo  i!  candidato  . . 

Candidezza  . Cantine , Purità  . Lat.  candcr  . Gr.  >Jmìv  r. 
fav.  Efop.  La  coi  bianchezza  è tale  , che  fovraila  quella 
del  cigno  , e ogni  alita  candidezza  . Fir.lrtrdortn.Prar.ic6. 

I due  Gracchi  ec.  impararono  dalla  madre  la  candidezza 
de!  parlare  latino  . Red.efp.  nat.ì.  Perché  so  ancora  quanto 
dalla  candidezza  del!'  animo  vofiro  amata  fu  la  laidezza, 
ed  il  bello  di  quello  vero  . 

Càndidissimo.  S"u  fi  ri.  Ai  Candido  . Lat.  eanduiifjimhs  . 
Gr.  >Xx:«T»r.  lufrofl.  Vrrt.  It  colore  dpllc  fuc  armi , eh'  era 
candidifiimo , imprima  s’offulcò.  Ftamm.  i.  66.  Avvcgna- 
. chi  clip  alcuni  parte  del  candidiamo  corpo  coprilTe  . l'end. 
Cr</1. 8?.  Glande  abbondanza  di.  latte  candidiamo  . c tanto, 
che  bagnò  i panni  a questi , eh' erano  intomo  ..Alam.  Colt. 
j.  u8.  E chi  la  vuole  GandidilTima  aver  , la  leghi  , c 
Aringa  ( la  lattuga)' D’  un  Iteve  (giunco  irr  mezzo  . 

<s.  Per  mrtaf.  Puriffimo  , filatura iijj imo  . Fr.  Cimi.  Prtd.  R. 
Co  peri  fieri  di  candidili)  m*  ondu  eucmiti  . C af.  lett.sj. 
Le  pollo  dir.  Colo  , che  lo  Itile  è bclliflimo  , e candHlif- 
fìmo  . 

Candido.  Add.  Bianco  in  fu  fremo  grado,  hit.  candidai.  Gr. 
AaUa.f  . Ttn.cim.-r.  6.  Dentro  pur  fuoco,  c fuor  candida 
neve . F ift  6.  Se  mai  candide  rofe  con  vermiglie  In  va- 
lli «f  oro  videi  gli  occhi  miei  . Bore.  41.  t.  Con  un  vdli- 
menro  mdoffo  tanfo  lottile,  che  quali  niente  delle  cannule 
carni  nafeondea  . E g.b.ftz.  Il  quale  non  altrimenti  1 lor 
corpi  candidi  nafeondea  , che-  farebbe  una  vermiglia  rol'a 
un  Torni  vetro  . Tir.  dial.  bell.  dorm.  Candida  è quella  cola, 
che  inficine  colla  bianchezza  ha  un  certo  Iplendore  , tome 
è I’  avorio  , e bianca  è quella  , che  non  rifplcndc  , come 
è la  neve  . , . 

h.  I.  Ter  fi indir.  Latente  . Lat.  lueens  t finendoli . Gr.  >.*u- 
nfic . Ovi.l  Tifi.  Cerio  cotale  notte  lì»  piò  candida  , che  ’1 
mezzo  die  . , . ' , , , 

5.  II.  Per  mttafi.  Non  macchiato  di  colpa  , e Da  ncn  hfaar- 
fi  corrompere',  taro  , Sincero  . Lat.  catuhdus  . Gr.  fia.it  . 
T ac.  Diri.  ,vtn.  4.  85.  Avvelenare  tre  non  jiotcafi  , effondo 
m>ppo*fid4ii  i cuiiodi , c candida  Agrippina  . • 

C A ndi  DO  HE  • P-  A.  Candore . I.at.  c andar  . Gr.  ULzóitn  . ■ 
Star.  SS.  Pad.'  E 'I  candidor  delle  fuc  vctlimenta  eia  come 
neve  neenre  , pcrcolTa  da!  raggio  del  l'ole  . Wf.  S.Ant.  La 
firma  fiamma  dèi  Purgatorio  cc.  cura  le  fucide  anime , c 
piene  d'  ordura  , e dato  che  loro  hac  un  ccleilja'e  candi- 
dare , gli  agnoli  ec.  . 

CanDIERO  . Sorta  di  bevanda  , fatta  a uova  , latte  , e zac- 
citerò  . Red.  Dtin.  Dell’  alolcia  , e del  candiero  , Non  ne 
bramo  , e non  ne  cheto  . F Anmt.  199.  Candiero  è una 
forca  di  bevanda  modernamente  inventata  . 
CàNDIFICARE.  V.  A.-  Far  candente  . Lat.  candcfaccrt  . 

S.  A refi.  C.  D.  Del  fuoco  fpknd  fonte  , che  fecondo  ’l  fuo 
fplcndorc  , candifica  le  pietre  , còcendolc  . 

Candire  . Dttianu  del  Conciare  frane  , 0 fimili , facendole 
bollire  in  zucchero  mejiolaen  ceti  chiara  et’iavo . Lat.  fittcharo 
condire  . Gr.  ctuydfp  itùrur.  . 

Cava  ito  • Sufi,  luto  ai  , che  è candito , come  frutte  1 e fi- 
enili còfe  i ’ 

Can»  ito  . Add.  da  Candire  . Lat.  faccharo  condita!  . Cènff. 
Cali.  1.  Erano  i falli  in  zucchero  candirò  . Morg.  a8.  16. 
D'  un  -zucchero  candito  i pieno  in  gorga  . 

Can  DO  . 1A,  A.  Candido  . Lat.  candidai  . Gr.  >d*:r . Frane. 
Bari.  ?n.  j.  In  yrllc  canda  Tutta  d'  mtomo  a fc  piò  rag- 
gi manda . ' 

Can  DO  R e . Bianchezza  , Fulgidezza  . Lat.  condor  . Gr.  ìJj- 
xmii  . Dant.  Par.  14.  Ma  ficco  me  carboniche  fiamma  ren- 
de , E Fer  vivo  canrior  quella  foverchia  . F ih.  Tal  fu 
negli  occhi  mici  , quando  fu  volto  Per  lo'  candor  della 
temprata  flclla  . F 24.  Cialcun  di  que’  candori  in  fu  ii 
fiele  Colla  fua  fiamma . 

-I.  Per  meta/.  Bemb.  Afd.  j.  Qual  fodd  rifacimento  penji, 
tu  , che  riceverebbe  il  tuo  animo  , te  ‘egli  da  quelle  cali- 
gini col  pcnlìcro  levandoli , c puro . cd  innocente  a quelli 
candori*  {affando  , le  grandi  opere  del  Signore  , che  lafsò 
regge , mirarti:  , c rimiialfc  intentamente  ì 

IL  Per  fimdit.  vale  Purità  di  fide  . Citfr.  Fole.  Perché, 
facciano  quanto  l'anno  , e non  li  vede  mai  ne'  loro  ferito 
quel  candore  , né  quoto  dite,  che  è ne'  Latini  propri . 
Cane*.  Animai  noto  , e domeftico  delf  uomo  . Lat.  can:  . Gr. 
A-Jar  . Botc.  Intrcd.  16.  £ 1 cani  medefimi  fcdcliifimi  agli 
uomini  , fuori  delle  proprie  cale  cacciati . Doni.  Inf.  6.  Ur- 
lar gli  fa  la  pioggia , come  cani  . F Pare.  14.  Tanto  più 
truo va  di  can  farli  lupi  . Petr.  cam.  4.  8.  h ancor  de1  mici 
can  fuggii  lo  ftormo  . Pariti  Suoc.  a.  a.  Che  fpcgncrc  fc 
ne  porti?  il  feme  , come  de’  can  gialli . 

<V  J.  Cane  per  una  Speziceli  pefee  dimore  . Lat.  canii  ma- 
rinili . Gr.  x àfxasiat  . Morg.  la.  66.  Ragnata , c rombo , 
occhiata  , c pelle  cane  . Red.  Irti.  i.  laj.  I(a  voluto  ec. 
che  io  enervi  quella  faccenda  in  due  Ipezie  differenti  di 
pelei , cioè  in  un  pelle  fquammofo  ,*ed  in  un  Delle  cartila- 
gineo , o pei  dir  piò  aperto  , in  una  teina  , ed  m unj|«lbe 
della  razza  de'  cani , che  chiamafi  pefee  ipincljo . F 1444 
Perchè  non  vi  può  egli  crtcrc  anco  de'  pelei  cani  ? 

li.  Cane,  Titolo  di  barbara  ugnarla  . G.  V.  7.  41. 1.  An- 
dò per  foccorfo  alia  gran  cuti  dei  Torigi  ad  Abagi  Cane. 

111.  Per  Barbaro  . Lat.  bar  barai  ; extrmem  . Gr.-  fftip- 
fitifoc  . Par.  cap.  9.  Che  1 fc  palerò  di  Chilo  é ii^mau  de' 
cani . 
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$.  IV.  C «neper  Uomo  di  mal  affare  . Laf.  frèmo  UeOàqm  { 
eanis  . Gr.  x vat . Boct.  nov.  1.  1$.  Quelli  Lombardi  caeu 
ec.  non  ci  (T  voglion  piò  fortencre  . Cron.  A$»eq  V70.  À- 
vcano  molti  cani  , cioè  fpioni  , che  Tempre  erano  per  Ti- 
renze  , o per  pigliare  , 0 per  ifpiarc  . E apfaeffh  : L fl» 

1’  'atirC  , I"  ultima  , che  li  cacciò  ^fy  che  en  rato  pr®^ 
un  loro  Ane  , che  avea  imbolato .. 

V.  Cane  , taiora  fi  dice  alt  Uomo  per  villania  . Bore.  non. 
a 6.  17.  Sozzo  can  vituperato  , che  tu  fc’ , e flonofcenre  . 

F no v.  68. 10.  Anzi  fi  vorrebbe  uccidere  quello  fan  fallii 
diqlò . Vrt.  S.  Morg.  E al  prefetto  dtffc  : o fvcrgdgnato  ca- 
ne , e lenza  ferino  . Morg.  i.gi.  Non  può*piò  comportar- 
li can  martino  . F 1.  34.  Non  puoi  da  me  fuggir  can  ri- 
negato . 

§.  V*  I.  Cane  , dicefi  anche  ad  Uomo  avaro  . Cron.  Mordi.  E 
.che  non  fieno  cani  del  danaio , ma  ufino  cortesia  tempe- 
ratamente . 

§.  VH.  Cane , fi  dice  anche  quel  Ferro  , col  quale  i cava- 
denti cavano  altrui  i denti  . Bum.  Fier.  j.  1.  $.  Partì  quel  cv 
vadcriti  , Cùi  la  tavola  fua  , trattori  un  rrefpolo  , Due 
giovani  infoienti  Ecr  rovinare  , e lui  lavarti  un  occhio 
Col  can , eh'  egli  avea  mclfo  in  lxicca  altrui . 

%.  Vili.  Ciww  , Strumento  , che  adoperano  i bottai  a tener 
forte  i ccxehj  » mentre  che  gli  mettono  alle  berti  . belline.  A dir, 
c'  era  rimalo  , Ch*  una  botte  III  morta  da  un  cane  E 
le  cicogne  fuonan  le  campane  . F altrove  : Dietro  a un 
can  , che  botti  riccrchiava  . 

IX.  Cane  , quel  Ferro  deir  archjbufo  , e del  moftl&to  , 
che  tien  la  pietra  fioraia  . Buon.  Firr.  j.  2.  11.  C è alcun  , 
ebe  ifptra  a quello  bel  mofehetto  •’  Sibbcnc  , e volentieri , 
Ma  guardili  dal  can  , ch’egli  è mordace  . 

V X.  C.-inr , Immagine  cclefle  . Lat.  eanis  eegleftti  . Gr. 
«fjxiM-r  , 0Hg>9> . Al  am.  Coh.  2.  47.  E che  ‘1  celeltc  can  nb- 
biofo , p crudo  Atliuga  , c fende  le  campagne  , e » fiumi  • 
Guar.  Pafi.fid.  1.  i.  Ma  Urto  , aprica  piaggu  Così  noq  ar- 
ie mai  finto  La  rabbia  Del  can  cclefic  attor  , che  lana  , e 
nvirde  , Com’  ardeva  il  cuor  mio  . 

V XI.  Dice  fi  in  imVerb.  Al  cane  , che  hnrechm  , la  volpe 
gli  péfeia  addoffo  , che  vale  Come  marnane,  le  frazt , T uomo 
non  è Rimato  . lat.  armt.fo  leoni  vrldepom  mfuhant  . 

§■  XII.  E%farimente  in  ferverli.  Mentre  che  7 cari  fi  fida  . 

0 baila,  là  leiae  fc  nè. va  ,*  noi  , Chi  non  fdlecita  quando  r 
pub  , ftrde  ( acca  fiume  . Lat.  fiemfer  noeti  it  differre  faratis  . 
Belline,  firn.  2^4.  Fuggt  la  lepre  mentre  pifcil  il  cane  , 
Però  lo  ’ndugio  fpcllo  induce  Vizio  . Cap.  lett.  2.  ijo.  In- 
tanto menrr^  il  can  bada , la  lepre  fe  ne  va  . Malm.  7.87. 

E mal  per  chi  ha  tempo  , e tempo  afpetta  , Che  mentre 
pii oa  il  can , la  lepre  sbietta  : 

§.  XIII.  E fimilmcntc  m proverbi  A can  , che  lecchi  ccprre , 
mn  gli  fidar  farina  -,  cioè  A chi  non  è leale  al  peto  , non  gli 
fidar  f.  affai  . Irant.  Sacch,  nw.  pi.  Avcrcbbcmo  ben  tolto 
altro , perche  cane  , che  lecchi  cenere  ^ non  gli  fidar  fari  - 
na  . E mv.  147.  E non  Capete  , che  dice  : can  , che  jccchi 
cenere  , non  gli  fidar  farina* . Allcg.  178.  Non  gii  fidar 
farina  Al  can  , che  lecca  cenere  , direte  , Tu  fei  fcolarc  , 
c cortigiano  , e prete  . 

V XIV.  Avere  , 0 Portar  riferito  al  cane  per  amor  del  pa- 
dróne , ftuwcb.  che  denota  Portare  , 0 Avere  rif petto  al  ferva 
per  amor  del  signore  . ' 

$.  X V,  De  fiore  , 0 Svegliare  il  can  , thè  dorme  , pure  in 
. proverò,  vale  Sufcriar  qualche  eofa  y che  poffa  anzi  nuocere  , 
che  giovare  ; che  ambe  fi  ilice  Stuzzicare  il  formicaio  , 0 7 ve- 
ftaro  . Lat.  crabcones  irritare , Uonem  vellicare  . Gr.  oqunuir 

i,  iti, (or.  : ‘arti:.  Irto/.  Ut.  Quando  fi  Ila  ne’  luoi  panni  len- 
za dar  noia  a perfuna  , c un  altro  comincia  per  qpalunque 
cagione  a morderlo  , o offenderlo  di  parole  cc,  djccfi  an- 
cora : egli  della , o fvcglia  il  can  , che  dorme  , e'  va  cer- 
cando maria  per  Ravenna  . Buon.  Ficr.  j.  4.  4.  Ah  maeliio 
Nailaqio  Non  irtate  a dcrtar  ii  can  , che  dorme  . 

X VI.  In  proverò.  Il  can  rade  F o ffa  , periti  c non  lo  pub 
inghiottire  ; e vale  Non  far  ter  non  potere  . 

§.  XVII.  Pure  in  proverò.  Can  , che  abbaia  , poco  mordi  ; 
cioè,  Chi  fa  molte  parole  , fa  pochi  fatti . Lor.  Med.  canz.  Per- 
ché il  can  , che  morder  vuole , Rade  volte  abbaia  , o ri- 
gna  . Cnch.  Di  firn.  1.  j.  Però  dice  il  vero  , che  cane  , che 
affai  abbaia  , poco  morde  . Malm,  11.  29.  Il  can,  che  ab- 
baia , rado  av  vieti , che  morda  . 

XVIII.  Can  , che  morde  , non  èbbaj.i  in  vano  , fimi!-  . 
mente  proverò,  che  vale  Colui  , che  fa  di  fatti  , mm  parla  al 
vento  . 

§.  XIX-  F quelF  altro  , Can  da  pagi  iato  abbaia  , e fia  di- 
f co  fio  { e dicefi  di  chi  fa  it  bravo  a parole  . 

<>.  XX.  Carezze  .di  cane  , Cortesie  di  piatane  , Inviti  (F  «A*. 
Non  può  far , che  non  ti  colli  ; proverò,  così  detto , percH  il 
cane  col  farti  carezze  t imbratta  i veflimenti  e gli  ojh  co- 
gl * inviti  , e le  puttane  eolie  cortctie  ti  vota n la  borja . 

XXL  Eziandio  in  proverò.  Con  dell'  ortolano  ncn  man- 
gia la  lattuga  , e non  la  lafn.i  mangiare  agli  altri , che  adche 
fi  dice  Far  come  il  can  cF  Altopafeio  ; t dicefi  degli  mvidtofi  , 
e he  del  bau,  che  non  poffono  avere  , ncn  vogliono  , che  altri 
ne  goda  . Lat.  carni  in  ptafiefi  . Gr.  xuùr  ir  -fi  o*rrj  . Pataffi. 

j.  Far  mi  convien  , come  il  can  d' Alto  pallio  . Ifuon.  Fier. 
a.  4.  »6.  Ufanza  delle  vecchie  , Dov’  «,'e  non  han  più 
parte  a’  fotlazzi  , Farli  can  d'  ortolan  agri  , e mordaci  . 
Malm.  11.  si.  Facendo  com’  il  cam  dell'  ortolano  , Ch'  a! 

I'  indiata  non  vuoi  metter  bocca  , E non  può  comporta* 

1 altri  la  tocca  . 
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XXII.  E mitra)  in  froverb.  L.»  rabbia  è , « rràfcWf  rrj 
« or*»  ; « tu/e  lui  difettata  è tra  gli  eguali  , » fra  perfette  del 
■mele fimo  ardine  . T «.  2?av.  i.  17.  Celare  gli  laiciaya  fare, 
perchè  oon  cffcndofenc  imbracalo  , la  rabbia  rimaneva 
tra'  cani  . ' , 

§.  XXIII.  Similmente  fi  proverò.  Chi  dorme  ce  temi , fi 
leva  etile  tulci  ; e vale  Chi  fraina  male  , ne  riceve  danno  . 

§.  XXIV.  Pure  in  proverb.  Mentire  il  can  periata  , vale 
Mandar  le  tofe  in  lungo  per  non  venirne  a conchiu firme  . Lat. 
lem  pus  ducere  . Cr.  xmnf*'  • Ceeei,  Core.  a.  3 « Quella  vedo- 
va mena  il  ran  per  1‘  aia  . Buon.  Pier.  3.  4-  4-  E dove  an- 
che s‘  impari  ec.  Menare  il  can  per  f aia  per  fervile  L a- 
mico  , che  pofficde  . £ 4.  5.  3.  Coni  anche  è ufo  de  pro- 
curar ori  , Che  in  corto  van  menando  il  can  per  1 ara  . 
Maini.  6.  94.  Mentre  coflui  a ogni  cola  appella  , E co  luo» 
punti  mena  il  can  per  1’  aia. 

4-  XXV.  In  froverb.  Pax  la  guata  del  con  grande , vale 
Pigliarla  per  la  più  lunga  . 

XXvL  Pure  dtcejl  in  froverb.  Al  eoa  la  ugna  ; e dmo~ 
fa  Non  dovere  chicche  firn  fi  ff  rire  di  nuda  voglia  «t  mali , che 
Jeno  della  fua  propria  natura  , come  è de'  cani  la  tigna  - Pa- 
taffi. 1.  Al  can  la  tigna  , egli  è mazzamarronne  . 

§.  XXVII.  Eziandio  tu  froverb.  Par  [ erba  a'  cara  , vede 
Tare  mi  opera  vana  , « perduta  . Paiaff.  j.  Andare  10  pollo 
a far  dell’  erba  a’  cani . , 

§.  XXVIII.  E parimente  in  proverb.  Addirizzar  le  gambt 
a cani  , vale  In  vano  affaticar  fi  dà  ractomodart  il  mal  latte  , 
Tenta*  i impedibile . *0,  ....  , 

§.  XXIX.  La  luna  non  cura  , 0 non  iftìma  f abbatter  de  fil- 
ili ; proverò,  che  vale  , che  le  tofe  grandi  , e di  valere  non 
curano  delle  piccole  , e vili  . Lat.  nlicrm  non  curai  elcphas  in- 
dicai . Cete».  Intani,  eroi.  Gracchino  Di  loro  le  cornacchie 
quanto  vogliano  , Che  la  luna  non  dima  i can  , ebe  ab- 
baiano . 

§.  XXX.  In  proverb.  Confortare  i remi  alt  erta  , vale  Tfor* 
tare  , e Spingere  uno  a far  uffa  , che  egli  faccia  di  mala  vo- 

fUa  . Lat.  friguìam  aquom  fujfundert  . Bcm.  Ori.  2.  30.  41. 
7 vanno  confortando  i cani  all’  erta  . Ceccb.  Efalt.  cr.  3.  lo. 
A chi  non  tocca  , E‘  un  buon  confortare  i cani  all’  erta  . 

J.  XXXI.  Pure  in  proverb.  1 cani  portano  la  baleflra  ; e 
e lo  beffo  , che  i marini  hanno  aperti  gli  ocelli  . t'arcb.SMC. 
j.  3.  Ella  t’  ari  errata  , i cani  poetano  le  balcftrc  . 

§.  XXXII.  E aneli  altro  , Il  rane  i alletta  più  colle  carez- 
ze , thè  coda  catena  ; e vale  , che  Le  cortesie  obbligano  altrui 
ptù  , che  i cattivi  trattamenti  . Ceccb.  Efalt.  et.  3.  x.  E*  fi 
dice  , Che  le  carezze  piò  , che  la  patena  Fanno  tuo  il 
cane . 

5.  XXXIII.  E?  non  mi  merci)  mai  cane  , eb'  io  non  velef- 
fi  del  fuo  pelo  ; proverb.  thè  vale  Io  non  fui  mai  offe  fi,  cb'  tt 
in  gualche  minuta  non  ne  t» letti  far  vendetta  . Cetch.  Spie.  4. 
f.  Ma  immaginatevi , Ch’  c non  mi  morìe  mai  cane, che 
xo  Non  volerti  del  foo  pelo . 

§.  XXXIV.  Efftr  filo  come  un  cane  , vale  Non  aver  ma- 
no in  fua  compagnia  . Beni.  rem.  Or  balia  , io  fon  qui  foto 
com’  un  cane  . Salv.  Granck  1.  t.  Mi  furò  pur  qui  foto 
com'  un  cane  , Dov’  io  non  ho  nè  amici  , nè  parenti , Ne 
fiato  - 

§.  XXXV.  Durare  una  fatica  da  cani  , vale  Durar  fatica 
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cane  , fi  dice  delle  cagne  , thè  fono  in 


§.  XXXVI.  Ncn  trovare  , o Non  rimanere  ec.  ni  can  , «è 
gatta  , vale  Non  trovare  , nè  rimanere  alcuno  . Ambe.  Fort. 
4.  16.  Poi  quando  io  pento  eflcr  giunto  al  luogo  , che 
egli  mi  dette  ad  intendere  , non  vi  trovai  ni  can  , nè 
gatta  , che  me  ne  fepefTe  dir  parola  . Malm.  %.  1.  Perchè 
della  fua  fchiatta  Non  v’  era  , mono  lui  , nè  can  , nè 
gatta  . 

4.  XXXVII.  E fiere  i 0 'Diventar  amici  cerne  toni  e gatti , 
Vede  Efjere  te.  femprt  in  difeordia  ; eletto  per  ironia  , offendo 
fempre  mutiti  quefii  animali  . Lofi,  ffarcnt.  t.  x.  E’  fono  di- 
ventati come  cani , e gatti  , dove  prima  Solevano  effere 
come  paffcrc  , e colombi  . Malm.  j.  jj.  Benché  voi  liete 
come  cani  . e gatti . 

$.  XXXVIII.  Tenere  in  man  per  amor  de'  noti , modo  di 
dire  , thè  figrùfica  , Ch’  egli  ì più  toflo  bene  , per  quolfivogha 
ri/Petto  , aver  di  quel  et  altri  in  mano  . 

V XXXIX.  F.  fiere  a cane  , fi  t 
fregola  . Lat.  eatuùrt  . Gr.  igyf» . 

XL.  Parimente  in  proverò,  forcò.  Ereol.  a*a.  Fate  vo- 
flro  conto  , chv  ella  fia  tra  Baiarne  , e Ferrante  , o come 
diffe  il  cane , che  bee  I'  acqua  : tal  è qual  è. 

4.  XLI.  Gettare  il  lardo  a'  cani  . v.  LARDO  §.  II. 

^ XLII.  Affogare  il  cane  colle  lafagne  . v.  Las  AON  a 

£ XLIII.  Chi  eoi  lupo  va  all  offerta  , tenga  il  can  fotta  il 
mantello  . v.  luto  III.  e MANTELLO  VII. 

$.  XLI  V.  Con  rhtgbiafo  , e non  forxefo  , guai  alla  fua  pel- 
le . V.  RINGHIOSO  $. 

Canestr  accio-  Peggiorai,  di  Cane  fin.  Cane fho  mal  fat- 
to , 0 gnaffe . Batch,  x.  41.  Da  parte  di  Giovanni  di  Maf- 
feo Mandaci  un  caaeftraccio  di  prugnoli  . 

Canestrello  . Dim.  di  Cane  fho  . Canepretto  , C*«- 
ftnucio  , Canefinnzo  . Lat.  ciftula  , tifi  ella  . Gr.  atre  . Pr. 
lat.  T.  Aggio  un  candire  Ilo  appefo , Che  da’  folci  non  fia 
offefo . . 

Qa  NESTRETTINO  . Dim.  di  Canepretto.  Lat.  ffietlU-Gr. 
uóqirot  .Trarr,  fegr.eof  davi.  Le  tengono  ir»  piccoliflùni  ca- 
neftrettini  di  paglia  . 
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C a N «STRETTO.  Dim.  di  Cane  fra  . Lat.  tiffula  , cifteltd  . 
Gr.  *f»  . Ber».  Ori.  i.ij.  47.  Di  refe  , e di  viole,  ed'», 
gru  fiore  Avevan  tutti  canefìretti  in  mano.  Morg.  17.  ter. 
Un  caneRrcrto  di  mele  arreede.  £ aS.  113.  Vengon  le  nin- 
fe con  lor  candbetti . 

C«NIÌT>  ino  , . Lai.  „f.!. , àfidu  . Cr. 

urne  . Bem.  Ori.  a.  it.  49.  li  giovanetto  dipoi  , eh’  ebbo 
tratto  rutti  1 fior,  eh  egli  avea  nel  cancftnno  , ec. 

Canestro  ,ec  ANESTRA  . spezie  di  paniere  . Lat.  or- 
, amfi, r . Gr.  . Cr.  ,.  & Dc  fa0m  (M 
bdlo  1 corbe  , e gabbie , ec.  c caneftrì  . Pr.  Giord.  Pred . 
Perchè  talotta  gli  prefenti  un  candirò  d'  uve  , e di  fichi  . 
Pmr.ltal.  Coffe  un  cavretto,  c mife  alquanto  pane  in  una 
candirà  . OvuL  Pift.  Or  non  ti  vergogni  tu  ? eh’  e’  fi  di- 
ce, che  tu  hai  tenuto  il  candirò  delle  fofa  tra  le  fanciulle 
Ioniche  è Alam.  Colt.  j.  yj.  E fon  cardie  te  travi  . c l’ar- 
che  piene  , Colmi  i vali  , i candirà  , i tin  , le  botti . 
Bcm.  Ori.  a.  ir.  48.  Gin  que’  eaneftri  al  fin  «ielle  parole 
Tutti  a Rinaldo  s’  avventaro  addollo  . 

4-  Caneflro  per  fimiltt.  in  (fcherzo  , o equivoco  fu  detto  per 
Brache . Bem.  nm.  Vede  le  calze  sfondate  al  nueflro  , E 
la  camicia  , eh'  efee  del  candirò . 

Canestruccio  . Dim.  di  Caneflro . Cane  firma  . Lat.  ». 
filila  , Gr.  tuupà  aire . Boa.  nov.  7*.  j.  E quando  ie  man- 
dava un  mazuial  d'  «gli  Irdchi  ec.  e quando  un  candirne* 
do  di  baccelli. 

CanestruolO  . Caneflruzzo  . Bem.  Coir.  Cbe  credi  il- 
I olle  un  candlruol  di  zacchere  . 

Can  est  ruzzo  . Caneflruecio  . Lai.  eifitlla  . Gr.  mcU  . 
Frane.  Sacch.  nov.  146.  E ’l  capo  miei  Irò  gli  dà  il  citici  t ruz- 
zo della  biada , cbe  lo  metta  dall'  altra  parte  . 

CANFORA.  Spezie  di  gomma  d un  albero,  che  fa  nefi  Indie, 
della  quale  v.  Mattici.  Lat.  eamphora , caphuro  . M.  Aldobr. 
Bea  fpclfo  vico  , aceto  mdcolato  con  acqua  fredda  , e po- 
co imicmc  , fpeflo  canfora  , e acqua  roti  . Cr.  6.  41.  4. 
Prendi  ceruffa  , doè  biacca  , e canfora  , ed  dattetio  in 
quantità  . Rùett.  Fior.  ij.  La  canfora  è gomma  di  uno 
albero  Indiano  . Serd.  fior.  4.  xj8.  Delle  fdve  tra  le  altra 
cofe  fi  ricopila  il  fendalo  bianco  , il  legno  aloè  , e la  ca- 
fura  , che  fuda  fuori  d'  un  albero  a cui  fa  di  ragia  , la  qua- 
le da  que* , che  non  intendono  la  lingua  Arabica  , è do- 
mandata canfora  . 

Canforata  . Spezie  fi  erba  . Lat.  * eupatonum  Mefux  . Gr. 
ii-ram^r.  Rkett.Fior.g9.  L’ caparono  ec.  di  Mcfoe  è quel- 
l’erba amara  chiamata  da  alcuni  canforata  , c da  altri  er- 
ba giulia  , detta  volgarmente  fintomelo , che  fi  tiene,  che 
ella  fia  fagerato  di  Diofcorìde. 

Canforato  . Add.  Dì  (anfora  . Mefialato  con  canfora  . Lat. 
eamphorj  imbutut . Ricett.  Fior.  163.  Alcuni  vi  aggiungono 
( alt  unguento  bianco  ) un  poco  di  canfora  , c lo  chiama- 
no  canforato  . 

Cangiante.  Add.  Cbe  cangia  ; t dite  fi  per  lo  più  de’  colo- 
ri . Lat.  diftclor  , verfieolor  . Gr.  lyxpuM  - Vclg.  Dioft.  La 
calila  lignea  , che  è di  color'  cangiante  , cioè  a dire  nera , 
c rollo  , per  1'  odore  rotato  è più  adoperata  nelle  medi- 
cine . Speron.  pr.  U'  ermefino  latto  con  fila  di  pili  colori  , 
perciò  è detto  cangiante  , che  (landò  fermo  nell’  effer  Aio. 
e tempre  elfendo  ermefido  , ad  ogni  volta  . e rivolta  di 
lume  , e «I*  occhio  cangia  l’ afpettn,  e or  giallo  , or  rafie», 
or  diedro  fi  fe  (limare  da'  riguardanti.  F altrove  . Dovete 
adunque  fepere,  che  quella  voce  cangiante  è un  moderno 
vocabolo,  nato,  c cre/ciuto  fra  farti  balle,  e meccaniche. 
Alldg.  164.  Dove  non  intervenga  in  petto,  e in  perfona  in 
folcane  maeftà  intronizzato  nella  ufcrànna  del  velluto  can- 
giante, d‘  opera  a borchie  4’  aro , uno  almeno  di  tanti  af. 
fanutuumi  poeti.  Lor.  Med.  Stanz.  Ed  uno  ammanto  D’u- 
no incerto  color  cangiante  avea . 

Cangiare.  Cambiare  , Mutare  . Lat.  mutare  , permutare  , 
commutare  . Gr.  ■euoanJrTur . Pttt.  cam.  4.  j.  Sì  di’  io  can- 
giava il  giovenile  afpetto  . £ fm.  ai.  Così  cangiata  ogni 
mia  forma  avrei  . £ 97.  Vero  è 1 proverbio  , eh’  altri 
cangia  il  pelo  , Anzi  che  ’l  vezzo  . Doni.  Inf.  3.  Czngiar 
colore  , e dibatterò  i denti . 

4.  Per  Rimeritare  , Centrate amjbidre  . Daut.  Inf.  31.  Nel 
mondo  fufo  ancor  io  te  ne  cangi  . Bus.  Io  te  ne  cangi  , 
cioè  io  te  ne  meriti  . 

C A NO l AT  o . Add.  da  Cangiare  . Cambiato  . Lat.  mutatus  . 
Gr.  T«(a*AjrrTofii n r . Dant.  Purg.  ja.  E videro  (cernita  lo- 
ro ferola  , Crisi  di  Moisè  , come  d’  Ella  , Ed  al  maeflw 
fuo  cangiata  dola.  Pctr.fin.  17 6.  Cangiati  i volti,  e luna, 
e 1*  altra  coma  . 

CanoiO.  Add.  Lo  fleffo  , cbe  Cangiante  . Lat.  difeelor,  ver  fi- 
color  . Gr.  Tokóxput . 

Caniccio  , t canniccio  . Amtfi  tifiate  di  cannucce 
paluflri.  cratet , eratkulum.  Gr.zurimuor.  Pallad.  Pebbr. 
30.  Voglionfi  portare  in  luoghi  fcuri,  là  ove  no»  fia  ven- 
to  , in  fu  1 canicci  . 

Canicola  x t c anicula  . Nome  et  Immagine  etlefle  , 
e della  Maggiore  fiella  della  detta  immagine  . Lat.  comoda  , 
fixhu  . Gr.  ureuùmt , ni&ot.  Pallad.  Giugo.  9.  Nel  levar  rid- 
ia canicola , la  quale  della  apparisce  ec.  all’  ufeita  di  Lu- 
glio . Cr.  2. 13. 14.  Falfi  ancora  , feeondo  che  dice  Varrò, 
quedo  innedamento  acconciamente  nell’  edivo  foldizio  , e 
nel  fcgiu)  «iella  canicola  . £ 9.  68.  4.  Nel  tempo  della  (ta- 
tè  , e de’  di  della  «anicula  fi  deano  le  pecore  in  tal  modo 
pitturare  , che  i capi  ddlc  gregge  fieno  fempre  volti  a 
contrario  del  sole. 

Tt  5.  Per 
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V P<r  1°  Teme*  canicolare  , che  è apprtffo  il  fai  leene  . Buon. 
Tier.  j.  j[.  $•  Sudi  al  ghiaccio  , e alla  canicola  Indefiffo  il 
duro  agricola  . 

Canicola  RÉ,  * canicolare  . Add.  Appartenente  alla 
eameuit . Amet.  it.  Febo  la  camaiUrc  lidia  lafciata  , con 
luce  più  temperiti  i fuoi  raggi  moderava  l'otto  le  punte 
del  leone  Mestico  . 

E Giorni  canicolari  fono  quando  li  ante ola  nafte  col  tale . 
Lat.  diet  rtwwam  . Cr.  $.  41.  t.  Ne'  «lì  caniculari  il  frut- 
to della  fu*  erba  lì  colga  (parla  del  cocomero  falvatica)  Dant. 
Inf.  *5.  Come  il  ramino  fotto  la  gran  feria  De’  dì  ca- 
nicular , cangiando  Isepe , Folgore  par fe  la  via  attra- 
verfa  . 

CaNIDO.  Add.  Candido  . I-ir,  candidai . Cr.  hincrt  . Star. 
Atei/.  Per  me  fioccava  i tuo'  biondi  capelli  , c batteva  il 
fuo  cantilo  vifo  . Cr.  9.  (.  Et  capi  de’  denti  doventan 
neri  , c dilungano  , e per  alquanti  anni  ilaranno  #amdi  . 

Canile.  Letto  da  cani  -,  e prende ft  per  Ogni  cattivo  letto  , 
Lit.  Irtlus  cattimi  .Ben.  rim.  t.  «.  In  quello  addoffo  a due 
pancaccc  vecchie  Vidi  porto  un  tettuccio , anzi  un  canile. 
Athg.  $11.  Quivi  eran  più  canili  , e già  in  un  paio  Erano 
i corpi  ignudi  in  ordinanza  • Nov.  ani.  g.  j.  Il  Graffo  ce- 
nò con  loro,  e cenato  ch'egli  ebbono,  fino  gli  predò  una 
predicela  d'  un  canile , dicendo  : narri  qui  quella  (era  al 
meglio, .che  tu  puoi.  Buon.  Fier.  j.  t.  9.  E fai,  che  incon- 
tro «11*  nfeio  Di  cotal  nollro  fordido  canile  Face»  rifeontro 
un  certo  andron  mal  chiaro*. 

Canina  MENTE  . Awerb.  A guifa  di  cane  . Lar.  more  ca- 
nino . Gr.  utenti*  . Dmt.  Inf.  6.  Cerbero  , fiera  crudele  , e 
diverta  , Con  tre  gole  caniiumcnte  latra  . Bui.  Perchè  di- 
ce , caninamente  latra  , raolira  , che  fia  fatto  a modo  di 
cane  . 

Canino  . Sufi.  Dim.  di  Cane  . Piccoli  cane  . La  t.  catuluj , ca- 
ldini . Gr.  oxùa*5  . 

Canino  . Add.  di  Cane  , Attenente  a cane  . Lat.  c annua . 
Gr.  azzimi  . Fr.lae.T.  Quali  il  cane  del  macello  Gli  ap- 
petiti hanno  canini  . Cent.  Inf.  6.  Pone  effer  Cerbero  fiera 
canina . Amet.  8.  Ma  le  ninfe  turbato  il  (or  follano  per  la 
canina  rabbia  , levate  con  |lta  voce  , appena  in  pace  po- 
fero  i predi  cani . iloti,  imi.  7 6.  if.  E come  tu  per  miei 
Calandrino  , ore  fa  una  delle  ( galle  ) canine  , gliele  po.'c 
in  mano  ( cioè  : di  merda  di  cane  ) 

§.  1.  Per  meta/.  Rabbia  fio  , e Crudele . Medit.  Arb.  cr.  8. 
Con  animo  crudele,  c canino  comandò,  eh"  e (affé  prefo. 

li.  Si  dice  anche  Canino  al  Dente  dell'uomo  .che!  tu  quel 
luogo  appunto  , dove  i cani  hanno  que'  denti  hmgm  , 0 zanne  , 
che  fi  chiama >1  guattite  . Lat.  dent  c.ininus.  Gr.  k ‘tritone  .' Pai- 
lati.  Ne’ quattro  anni  mutano  i denti  canini  . M.V.  8.  zó. 
Con  quattro  denti  canini  lunghi  da  ogni  parte  della  bocca. 

Canizie.  L.  Canutezza  . Lar.  canniti  . Gr.  mhui  . M. 
Altie.br.  Protxura  la  digcllianc  , e conforta  , e (a  tardar  la 
canizie  . 

Canna  • Pianta  , il  cui  fu  fio  è diritto  , lungo  , voto  , e nodafi, 
Lat.  canna  , annuii  . Gr.  tinte  . Cr.  q.  19.  1.  La  canna  è 
nota,  la  qual  delìdera  U terra  mezzanamente  umida  , e 
graffa.  Boec.  nev.  51.  f.  Poi  quella  me  Ida  in  un  bucci  noi  di 
canna  , follazzandn  la  diè  a Guifcardo  , dicendo  ec . E nov. 
q 8.  j.  Ma  ella  più  che  una  canna  vana  cc.  non  altrimenti, 
che  un  montone  avrebbe  fatto,  roteile  il  vero  motto  di 
Frcfco  . Amet.  74.  Niuno  fpirito  mi  rimafe  lìcuro  , anzi 
così  tremava  , come  le  pieghevoli  canne  . 

5.  1.  Coma  falvatica , o Canna  grcta , che  naturalmente  na- 
fte in  luoghi  umidi  ,_  e nelf  acque  finendoti . Lat.  arando  fylve- 
firn  . Gr.  x*K«fAàf  *y&i< . Libr.  Mufcedt.  Metti  nell’  acqua 
dell’ olealtro  , della  canna  falvatica  , c del  ientifeo  . Cr.  4. 
jl.*i.  Acciocché  conosciamo  Ic’l  molto  fu  acqua  cc.  alcu- 
ni altri  la  canna  greca , die  nal'cc  nell1  acqua  cc.  nel  vi- 
no mettono  . 

$.  II.  Per  I zufolo . Amet.  1 9.  La  bocca  porta  alla  forata 
canna  , così  dopo  il  fuono  a petizione  delle  donne  rico- 
minciò a cantate  . . 

V III.  Per  Pertica  fatta  di  canna  . Buon.  Fkt.  a.  a.  3. 
Zingara  , quella  feu  , Che  ’l  Dondola  tintor  polla  avea 
al  sole  , Chi  la  levò  d‘  in  fu  la  canna  t chi  i Chi  la  lcan- 
nò  f fu  , di’  I 

fi  IV.  Canta  , diciamo  anche  ter  fiml'rt.  a Quella  della # 
gola  . Lat.  guttur . Gr.  rguytìu  . barn.  Inf.  6.  La  girti»  den-' 
tro  alle  braraoie  canne.  E *8.  Cogli  alrn,  innanzi  agli  al- 
tri apri  la  canna.  Boez.  Vani).  2.  r. 2.  Perché  l’ ingorda  vo- 
glia , Divorando  1’  avuro  , Apre  più  bocche , e maggior 
canne  inoltra  . Ben.  Ori.  a.  ao.  3.  Poi  quando  dette  a quel 
la  penitenza  , Che  mifc  dentro  alle  bramoic  canne  Le 
membra  de*  compagni  al  faffo  dome  ec. 

t).  V.  Canna  dii  polmone  , per  Quel  canale  ne!  corpo  umano, 
per  cut  tuffa  nel  pelinone  f atta  per  la  refptrazioue  , detto  al- 
trimenti Afpera  arteria.  Lzt.afpera  arteria.  Gr .rpaxù*  ipn- 
ò*  . Cr.  1.  a.  ;.  L’  aere  freddo  indebolire  1 nervi  , c fa 
grande  impedimento  alla  canna  del  polmone  . Riettt.  Fiar. 
£ non  lituo  difficili  a penetrare  nella  canna  del  pol- 
mone . 

5-  VI.  Canna  per  fimilit.  diciamo  Quella  ddC  archtbufo  , e 
Quella  degli  organi , t firruit  . Lat.  f fiala . Red.  efp.  nal.  Nel 
fondo  della  canna  d’  una  cernita  di  giufta  mifura  metteva 
pochi  foli  grani  di  polvere . Ftt.  rim . inerì.  Che  le  lor  can- 
ne non  fon  battezzate  . Ar.  Far.  9.  70.  Duolfi  C:mofco  , 
che  la  canna,  c 1 fuoco  Seco  or  non  ha,  quando  v’avrun 
più  Ideo  . 
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$.  VII.  Canna,  dice  fi  a Que"  canali  ehm  fi,  onde  t acqua  cam- 
mina ne'  condoni . Lat.  fifiuìa  , aquadutìus  . 

Vili.  E anche  a tutti  Que'  canali  , onde  f corrono  gli  altri 
fiutili . Lat.  fifiula  . Gr.  av&rf  . Sagg.  noe.  efp.  t.  Così  nel- 
le canne  del  voto  ec.  fi  alza  i’ argento  vivo. 

IX.  Canna  di  Jcrviztalc  , nello  Strumento  , con  cui  fi 
fanno  1 CrijVi  . 

$.  X.  C amia  , fi  dice  ancora  a una  Mifura  di  lunghezza  di 
quattro  braccia  . Fr.  o torci.  Pred.  La  canna  s‘  aopera  per 
iqiiurayr  dimolte  cofc  . E altrove  : La  canna  è mifura  da 
inaurar  molte  cofc.  M.  V.  11.  16.  Uomini,  e femmine , 
cittadini , c forelìieri , divellono  fgombrare  la  città  , e ’1 
coniqdo  , preffo  alla  città  a mille  canne  . 

4-  XI.  Mi  furare  gli  altri  colla  jua  canna  , ó col  fuo  paffetto, 
che  è la  metà  della  canna  , vale  Giudicare  gli  altri  finuli  a fe  . 
Lar.  mefiti  fuo  modulo  . ac  pede  . 

XII.  Diciamo  Veder!*  ja  quanto  la  canna  , e Vederne 
quanto  la  (arma  , che  è Non  fi  lajctar  foptaffede  , Voler  la  fina 
mifura  giu  fia  , Vederne  quanto  fe  ne  può  t lèdere  . Maini.  6.  7. 
Perché  ne  vuol  veder  quanto  la  canna  . Buon.  Fkt.  4.  1.6. 
Ed  io  pur  della  notte'  Voglio  affatto  veder  quanto  la 
canna  . 

XI IL. Starr  a canna  badata, vale  Start  con  tutta  t applica- 
itone  poijibdni  tratto  da  chi  compera  il  Mimo  badando  alla  can- 
na, Julia  quale  il  mercante  lo  mifura  . Pataffi,  t.  Egli  Infogna, 
a -ita  a canna  badata  . 

XIV.  A un  tanto  la  canna,  in  modo  baffo,  vale  Con  po- 
ca attenzione  . Lat.  negligcnter  , incuriojì  . Gr.  afuKnc  , 
fupinpor. 

XV.  Povero  in  canna  , dicefi  di  Chi  fin  ejhemammtt  po- 
vero . Lar.  Mendicai.  Gr.  trruyit . Pataffi.  9.  Povero  in  can- 
na fon  col  capo  biondo.  Frane.  Sacch.  nov.  151.  Tutti  que- 
gli , che  vanno  tralunando  , llarrio  la  notte  fu1  retti  , co- 
me le  gatte  , hanno  unto  gli  occhi  al  cielo , che  perdo- 
no la  terra  , effendo  femprc  poveri  in  canna  . l'arch.  fior. 
la.  Avendo  perduto  in  un  punto  foto  tutto  quello  , che 
con  grandiffima  fatica,  e rifpiarmo  avevano  raggranellato, 
c raggruriolato  in  molti  anni  , divennero  poveri  in  can- 
na . Sen.  ben.  l'arch.  4.  io.  Perchè  quelli  , ancora  che  fia 
povero  in  canna  , farà  grato  . Vit.  Piti.  15$.  Da' principio 
tu  povero  in  canna  ( parla  di  Pr erogene  ) 

Cannaio  . Strumento  <U  legno  fiatto  a guifa  di  panca  , con 
etite  ca [fette  , nelle  quali  gli  ceditori  mettono  i gomitoli  per  or- 
dire . burch.  1.  }o.  Labbra  feoppiate  , e rifa  di  bertuccia 
ec.  Han  fatto  sì  ’ngrandirc  il  mio  cannaio  . 

I.  Cannaio  è anche  un  Graticcio  grande  di  tarme  , fui 
quale  fi  ficcano  le  frutte  . Lat.  cratnulum  . 

$.  IL  Canino  vale  anche  Vafo  di  canne  ingraticolate  per 
tener  grano  , 0 fimili  . Lat-  rumerà  . 

. §.  III.  Cannilo  è anche  un  I finimento  ila  pigliar  pefii . 

§.  I V.  E Cannaio  dicefi  anche  a Colui  , che  fa  le  canne  per 
li  condotti . 

C A N N AM  ELE  . Canna  produccnte  i‘  zucchero  . Lat.  arrendo 
Jaccharifira  . Gr.  tsru%  0 axy pipimi . M.  Aldobr.  Canname- 
le li  é caldo , e.  umido  nel  primo  grado  . E altrove  : E in- 
tendete , che  zucciiero  , che  uomo  fa  del  tannamele , sì  fi 
tiene  a quella  medetima  natura.  Buon  Fier.4.  j.4.  L’cftrar 
del  fugo  della  cannamele  Con  gran  finezza  i!  zutxhero  . 
r appreffo  : Un  gran  decotto  Fatto  di  cannamele  in  dì 
fereno. 

Cannami;  sino  ._  Spezie  di  ve  fi-  da  donna  . Buon.  Fier. 
4.  z.  7.  Canna  muli  ni , c tali  altri  di  donne  Lavorii  , cd 
arncli . 

C atn  NEL  L A • Dim.  di  Canna.  Ciw»»wia/<f . Lat.  parva  aran- 
do . Gr.  y-uKnii.it iu . Petr.  uom.  ili.  Lo  campo  del  Re  era  di 
cannelle  fcccbe  , c di  cofe  arte  a ardere  . Bcrn.  Ori.  1.  ]. 
41-  Eli’  avea  fete  , c 1’  acqua  éffrefea  , c bella  , Smonta  , 
c lega  il  cavallo  a. quel  bel  pino , E lubito  affrontata  una 
cannella,  Bce  quanto  fi  bcria  d’  un  dolce  vino. 

I.  Per  Piccolo  doecr.ne  de  condotti , o di  piombo  , 0 di 
terra  anta  . Lat.  fifuda  , tubus  . Gr.  èrtrifun  . Pallad.  Da 
un  lato  vi  mena  dentro  una  cannella  di  piombo  , per  la 
quale  vi  fi  mena  )’  acqua  . 

I).  IL  Per  fu  ri  Legno  bucato  a guifa  di  buccini!  di  tanna  , 
r lo  quale  t attìgue  il  vino  dalla  bette,.  Lat.  epifionidim  . 
r.  èiirépuir . Cr.  4.  41.  7.  Quando  chiarificata  farà  ogni 
torbidezza  C del  vino  ) per  Io  fpillo  dalle  cortole  , c di  fat- 
to per  la  cannella  fi  tragga,  l'atcb.  fior.  io.  ^27.  Onde  t 
Panciatichi  erano  iti  feminando  , che  Pirtoia  s’  aveva  a 
Spogliare  di  tutte  le  grafie  , e vettovaglie  infino  a cavare 
gli  zaffi  de’  tini , e le  cannelle  delle  botti . 

§.  111.  In  pmerb.  Mettere  a»»  cannella  ; e vale  Mettere 
un  uftnza  . I.at.  fieneflram  aperire  , Sud.  Gr.  Sotti*  nrdpur. 
l’arch  fior.  8.  *00.  Conlfera  (Tono  molto  bene  di  quant  im- 
portanza forte  quello  giudizio,  quanto  pericolo  metter  que- 
lla cannella  , che  1 cittadini  u nunomettcffcTO  . • 

$.  IV.  Per  lfpezie  d ar  ornato  . Lat.  cinnamomum  . Gr.  x*- 

. Tef.  br.  j.  i.  In  quel  paefe  crcfcc  la  mirra , lo  'li- 
cento,  c la  cannella.  M Altkbr.  La  debbono  ufire  in  vcr- 
gius , cioè  agretto  , con  un  ceco  di  cannella  , cioè  cinna- 
momo . Suge.  nat.  efp.  idi.  Agghiacciamento  dell’ acqua  di 
cannella  (follata  . Rrcett.  Fior.  Nc  vieoe  oggi  portata  una 
cannella  garofanata  co»i  odore  mirto  di  garofani,  e di  can- 
nella , e di  /a  por  e corrifpondcnte  • 

Cannellato.  Add.  de  Cannella  ai-ornato  . simile  alla  can- 
nella , Appartenevi!  a cannella  . Lat.  ad  einnamemum  ver- 
ge m . Gr.  xiri*(*irii  . Ricci t.  Fiur.  Quella  è di  due  forte  , 
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una  di  color  cannellato  , e 1'  altra  «ii  calo,  c piò  oleato. 

Cannelletta  • Din.  di  esumila.  Camellina.  Car.  lett. 

i.  gì.  Con  certe  piccole  canncHettc  fi  mandano  (blamente 
gocciole  d’  acqua  folto  la  volta  . 

Cankellina  , t CANNELLINO  . Dim.  di  Contrita. 
Lat.  tuhulus  . Gr.  aitatili t»  . C r.  4.  ì 5.  4.  Anche ‘buono  è , 
che  predo  alla  cannella  del  fondo  ha  una  picciola  cannel- 
fina  . Bem.  Ori.  i.  7.  ji.  Un  ferendole  in  bocca  gli  met- 
teva Fatto  a quell’  ufo  un  cannellin  d’  argento  . Safg.  n.n. 
efp,  4.  Il  femplice  freddo  della  neve  , c del  ghiaccio  non 
balli  a eondcnfarla  fatto  i venti  gradi-  del  cannellino  . 

Cannellino  . Adi  dt  Camelia  . l'atto  di  Cannella  . 
Lati,  et  cimi  monto  compofilus  , ronfiti*!  . Gr.  Kinafutii  . 
AL  ALlobr.  E però  fi  vuole  mangiare  con  favore  di  pe- 
vere nero,  e con  falfa  cannetlina,  dove  abbia  affai  di  cao- 
nella  . 

Cannello  . Pezzuola  di  canna  follile  tagliato  tra  f un  nodof 
1 1 altro  , che  ferve  a dtverfi  ufi  di  lavora  dì  ti  appi,  0 panni. 
Lat.  imemoJimn  . Gr.  . • Cr.  9-  99-  {•  Allora  vi  $’ ac- 
cenda odorifero  galbano  , c in  cannclù  di  canna  mele  da- 
rai loro  . 

Per  fintiti.  Sagg.  tal.  efp.  a.  A lui  dunque  fi  apparter- 
rò cc.  d’  attaccarvi  un  cannello  di  tal  mifura.  £ 7.  li  quar- 
to termometro  col  cannello  a chiocciola  anch’  egli  fi  fab- 
brica nell'  iffeffa  maniera  degli  alrn  . • 

Cannelluzza-  Cannella  piemia . Lar.  parva m epijìomium. 
Gr.  u<xpi>  ivirifear . 

§.  Per  fiiiu.it.  Fir.  dia!,  bell,  donn.tfó.  Dove  fono  le  mam- 
melle , come  due  colline  di  neve  , e di  rofe  ripiene  , con 
quelle  due  coioncinc  di  fini  robinuzzi  nella  urna  , come 
cannelluzzc  del  bello  , e util  vafo. 

Canneto.  Luogo  , dove  fon  piantate  le  canne  . Lat.  canne- 
tua» , arundmetion  . Gr.  raxafiir . Annoi.  Vang.  Fanno  to- 
tali fcmtille  d’  acqua  ne*  canneti . Or.  4.  jp.  1.  I canneti 
(i  fanno  in  quello  modo  cc.  Alam.  C oli.  4.84.  Quinci  fen- 
za  indugiar,  zappare  ideano  L’  util  canneto  . Moine.  1.51. 
Or  eh'  ci  fa  moto  , là  ss  gran  fracallo  , Ch’  io  ne  digra- 
da un  diavol  *n  un  canneto  . 

Canniccio.*,  caniccio, 

Cannocchiale,  e canocchiale.  Strumento  ntat- 
t ematico  per  contemplare  le  {Itile  ; Occhiale  . Lat.  tclrfcoftun f , 

Gr.  vs)>.itfx4Tsa» . 

CannoCCHIO.  Occhio  di  rama,  che  ì il  ceppo  delle  fut 
barbe  . 

C A n NO N ATA  . Colpo  dì  cannone . 

C a N N'Q  N C E L L O . Dnn.  di  Cannone  . Lat.  fiphttnculus  , tu- 
bui.; . Gr.  «Awiffw.  Cr.i.p.  t.  Si  meni  per  condotto 
murato  , o per  cannonatili  di  piombo  . 

CANNONCINO  . Dim.  di  Cannone  . Cannoneello  , Pie  eoi 
cannone  . Lat.  fiphuneulm  , tubnlus  . Gr.  emìoni  tot  . Labr. 
cur.  malate.  Prendi  un  cannoncino  di  canoa  fotdlif- 
fima . 

§.  I.  Per  fimilit.  Lìbr.  Pud.  Trattenendoli  con  un  can- 
noncino di  paglia  fpirandovi  ’1  fiato. 

$.  II.  Cannoncino  è anche  Sorta  di  pafla  a foggia  di  cannon- 
cini , da  cuocer  fi  ù»  divtrfe  maniere  . 

§.  IIL  Cannoncino  è anche  Sorta  di  morfo  fatto  a foggia  di 
cannone  , da  tenere  in  bocca  a cavilli  . Lat.  frenum  . 

CANNONE.  Pezzo  di  canna  di  lunghezza  incoino  a un  mezzo 
braccio , fopra  'l  quale  t incanna  Jet*  , 0 lana  , 0 fimili  ma- 
terie . * 

§.  I.  Cannone  , vale  ancora  Doceicne  di  terra  , 0 Canale'  di 
piombo  de  condotti . Lat.  fiflula  , fi  fé  3 . Gr.  nKàr , Cr.  1.  9. 

j.  L’  ultimo  modo  è di  menarla  con  cannoni  di  piombo  , 
1 quali  rcndon  1'  acque  nocive.  Sen.  Pijl.  po.  E come  fono 
i bagni  alti  , c’  cannoni  .onde  elee  il  caldo  per  ucaidare 
il  bagno . Mor.  S.  Creg.  Nientedimeno  non  mi  pare  enfi 
ingiurierà  , che  per  un  cannon  di  piombo  ufcilTc  abbon- 
danza d’  acqua  , a ufo  de’  fiumi  . 

§.  II,  £ per  la  Parte  direi  ina  del  collo  . Lat.  occipiti . Gr. 
ìrtupit  . M.  Ahiabr.  Le  ventofe  , che  1’  uomo  mette  in  fui 
cannone  del  collo , si  fanno  bene  al  dolor  delle  fpallc  . 

(}.  III.  Per  fimiht.  Buon.  Tane.  5.  4.  Un  occhiale  cc.  Gli 
b fungo  , c par  degli  organi  un  cannone  , Ha  duo*  vetri , 
un  da  capo  , e un  da  piede , Si  chiude  un  occhio  , ed  al- 
1'  altro  fi  pone  , Sotto  fi  guarda  , e di  fopra  fi  vede  , Fa 
crelcer  si  le  cofe  . c le  perfonc  , Che  chi  mira  un  pulci- 
no, un’  oca  il  crede . ( parla  delf  occhiale  fatto  da  Caldeo  Ca- 
ldei ncftro  Accademico  ) 

§,  IV.  Cannone  è anche  un  Amtfe , che  fafeia  la  gamba  fit- 
to lo  flivale,  e talora  fi  porta  per  ornamento  anche  forza  lo  Jli- 
X>ale  . I.af.  cerea  . Gr.  unpit  . 

V.  Cannone  , per  una  Scrta  tt  imboccatura  del  morfo  del 
cavallo  . Lat.  frenum  . Gr.  X**'"*1  • 

$.  VI.  Cannone  , vile  anche  Artiglieria  grò  fa  . Lat.  tor- 
mentum  bellitum  . Ar . Tur.  n.  14.  E qua!  bombarda  , e 
qual  nomina  feoppio  , Qual  femplice  unnon  , qual  can- 
non doppio  . Cucce,  fica.  Roppcfi  a’  primi  colpi  uno  de* 
due  cannoni  . Bern.  Ori.  1.  io.  ai.  Fa  innanzi  a’  difen- 
for  di  nebbia  un  fmalto  Tratta  da  lor  colubrina  , 0 can- 
nane. 

VII.  Cannone  . fi  due  ancora  a uno  Strumento  , col  qual 
fi  fanno  i erifle'i , che  fi  dire  oggi  più  comunemente  Canna  . 
Cani.  Cam.  io;.  E abbiam  ^>cr  chi  va  del  cori»  a ficaio , 
Con  rivcrenia  , cannon  d’  argomento. 

V'VIIL  Per  onci  Pezzo  di  canna  , eoi  quale  fi  cuo prono  gli 
/tarati  , .lecitali  divi  mino  bianchi  , Buon.  iter.  4.  4.  a. 
Tom.  I. 
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Lungo  i rivi  State  a fischiar  le  fravoic  , c‘  cannoii  i'ar 
per  la  fparagiaia . 

Cannoniera  . Duella  Apertura  ,d.vide  fi  fiorirà  da  i for- 
ti d cannone  . Varchi ficr.  j0.  ?oa.  Tuffi  quelti  Éxaiìioni  ave- 
vano. dove  Infognava  1 loro  fianchi  , 1 Iona  folli  , c le  lo- 
ro bombai dierq  , ovvero  cannoniere  . duce.  fior.  9.  Battu- 
te tutte  le  cannoniere  in  modo  , che  1*  artiglierie  di  den- 
tra  non  potevano  più  fare  effetto  alcuno . 

Cannoso  . AJJ.  Pieno  di  canne  , aggiunto  di  luogo  , 0 filo, 
dove  elle  najcono  , 0 fino  . Lat.  arwuitnofut . Gr.  JWwTm, 
Cr.  io.  iB.  6.  Anche  con  l'carpcllo  fi  pigliano  le  portano 
nene  cannofc  valli  , dove  dimorano  . 

Cannuccia.  Dim.  ili  Cnvu  J Studi  fimo  canna  , Lat.  cj- 
hmui  . Gr.  xjIajvmi  . Pallad.  t quando  produce  di  quello 
generazioni  d erbe  [>cr  fc  mcdclimo  , cioè  ebbio , giunco, 
e cannucce  , cc.  Al.  V.  1 1.  60.  Li  fanciulli  ne  portavano  le 
cannucce  coperte  dal  capo  al  piè  . Dune.  Purg.  j.  Corft  al 
palude , e le  cannucce  , e ’l  braco  M'  impigliar  sì  . Buon. 
Tier.  1.  j.  9.  Che  n fulla  fronte  Gli  fi  vedean  fpumar  due 
corniane  , Che  parean  due  tenere  cannucce , Ch'  efcan  fu 
fuor  di  terra  in  luti*  Aprile  . 

C A N N U C C INA , . Dim.  di  Cannuccia . Lar.  calamai . Gr.  x*- 
i.xuinue.  Labe.  cur.  malact.  Soffiavi  lopra  la  polvere  con  un 
cannello  di  foniiitfinu  cannucuna  . 

C a N o . V.  L.  Add.  Canuto  . Lat.  eamu  . Gr.  rraAwt  . Rim. 
ant.  b.  M.  Sena.  Beta.  115.  Amor , tu  f»i,eh'  10  fon  col  ci- 
po  eano  , E pur  ver  me  riprovi  f armi  antiche  . 
Canocchiale,  v.  c annocchiale  . 

RANOCCHIO  . Palo  di  Vite  già  per  vecchiezza  cafi  ante  ; det- 
to coti  .perdi  in  alcuni  luoghi  le  viti  fi  palano  colle  canne  . 
Lat.  paini , paini  obfhtui  . Frane.  Sactk  nov.  Il  quale 
parca  più  tapino  , che  falcio  di  ranocchio  . Lor.  fiud.  canz. 
io.  1.  La  mia  vecchia  ha  a fare  il  pane , Mmdcrammi  W 
canocchi , Fa  che  tcngbi  aperti  gli  occhi , Ch’  io  verrò  li 
nella  vigna  . 

Canone  . Regola  . Lat.  eanofi . Gr.  xmùr  , Libr.  cur.  malati. 
Quello  canone  non  ce  per  fo  palone  Guy: , ma  per  le  in- 
dilpoiìc  . • 

7-  L £ Canoni  fi  chiamano  le  Leggi  Pontificie  ,flabìltte  , e 
ordinate  da'  Papi  , e da'  Concili  • ‘‘•mona  . Gr.  rxrint  , 
fitacjìruzz..  1.  17.  Perchè  egli  s’  ordinò  coatro  al  canone , 
eziandio  dopo  la  morte  della  moglie,  non  può  in  quell’or- 
dine minilìrare  . £ 2.  47.  S"  egli  era  ifcomunicato  dal  ca- 
nnone , dcbbcgli  cflcrc  ingiunto  principalmente  , clic  con> 
tro  a quello  canoni  non  venga  mai  , vcrbigrazia  a.lo  ’n- 
ccnduno  , che  none  incenda  ec. 

5-  II.  Canone  , dicefi  quella  Parte  della  me  fa  .che  eàm- 
prende  tu  fi  Li  confa  orazione , e altro  . Lat.  carnai . Gr.  «uw. 
Maefiruzz.  2.41.  Ma  fe  non  vuole  ufcire  1 lo  fiomunicaio) 
c 1 prete  non  ha  ancor  cominciato  il  canone  , dee  lafcia- 
rc  \ ma  le  in  prima  egli  entra  alla  clqtfa  , ovvero  in  pri- 
ma , che  ’l  prete  il  veiede  , gii  avea  cominciato  il  cano- 
ne , dce  il  prete  procedere  nell1  uficio  inficmc  con  colui  , 
che  ’l  ferve  si  , e in  ul  modo  , che  finito  il  canone  , c 

re  lo  il  Sagramcnto  , imunzj  che  lì  dica  il  poltcomunc  , 
ammonifea  , eh'  egli  elea  . 

5.  III.  Canone  è anche  Una  certa  annua  prefazione  fidila 
pagar  fi  da  coloro  fiche  tengono  a I hn  Uo  cafi  , 0 poderi  al  loro 
diretto  padrone  . Lat.  canon  empbptcuticus  . 

Canonica  • Luogo  per  abitazion  de’  canonici  ; CaUmaea  , 
Coloni. .1  . Lar.  canonieorum  adet . Borgh.  Rtp.  87.  La  faccia, 
che  fi  vede  fopra  la  navicella  inverfo  la  canonica,  rappre- 
fenta  la  corona  cc.  Vtv.  difi.  Am.  8.  Nello  fcavare  foor  di 
quello  tempio  di  S.  Giovanni  davanti  alla  porta  del  fian- 
co riguardante  la  canonica. 

E per  f Abitazione  proprii  del  ponto. 

Canonicale  . Add.  Di  canonico  , Appartenerne  a canonico, 
0 a canonicato . 

Canonicali  in  t t . Avveri.  Regolai  mente  , A ggtti fitta- 
mente , Secando  » canoni , e Secondo  i riti  , t le  forme  dovute  . 
Lat.  ntncnicf . Qt.  uartnot. in.  MÒeftntzz.  z.  )|.  I.  Nella  qua 
le  fc  viene  meno  , e non  fi  voglia  purgare  canonicamen- 
te , fari  punito  . E a.  $1.  j.  Nondimeno  è tenuto  di  pur- 
garli canonicamente  . 

Canonicato.  Lo  fìeffo  , che  Calónaeato  . Iat.  * canonica- 
lui  . Efpofi.  Salm.  Come  farebbe  lo  ottenere  un  canonicato 
nella  cattedrale.  Or.  Utt.  2.  56.  Degli  fiudj  di  Giovan  Ba- 
tilìa , e del  partito  del  filo  canonicato , non  ne  dirò  altro, 
avendole  ioa  dedicato  lui , p tutte  le  cole  fue  ■ Bern.  nm.  1. 
i2o.  Se  mi  vcdcfTc  la  fegreteria , O la  prebenda  del  cano- 
nicato . 

Canonico  . Sufi,  che  ha  canonicato  , Ikflejfo  , che  Colona- 
to , Lat.  canoninis  . Gr.  uunnxit . Macjnuzz.  1.  69.  Se  non 
fc  in  quella  ch’icfa,  nella  quale  furono  i padri  loro  imme- 
diate prelati  , ovvero  canonici  , nella  quale  non  poffono 
cfTer  promolfi  . £ 2.  *4-  Così  1 canonici  , come  i chetici 
delle  chicle , nelle  quali  le  diftnbuzioni  li  fanno  a coloro, 
i- quali  fono  all’  ore  , fe  non  vi  vengono  , sì  le  perdono  . 
Borgh.  Ve  fi.  T fitar.  418.  .Per  applicarla  , come  e’  fece  , alla 
menfa  de  fuoi  canonici  , che  vìveano  fecondo  cl^e  c’  rao- 
ffra,  inficmc. 

In  gen.  femm.  ì un  lnflituto  particolare  di  monache.  Mae-. 
Jtruzz.  *.  iq.  Il  quinto  è di  coloro  , che  impedifomo  i vii»-. 
tatari  delle  monache  , ovvero  delle  canoniche  . 
Canonico  . Add.  da  Canone  in  figmfie.  del  I.  Lar.  * ca- 
nonictti . Gr.  uaroitKéc . M.P.  1.  8-  Mifc  opera  , che  in  Fi- 
renze folle  generale  liudio  di  catuna  fetenzia  , di  legge  ca- 
T t a noni- 
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conica  , c civile  , e teologia  ..E  9.  9?.  Gli  quali , fecondo 
la  ragion  canonica  , riformar  lì  dovici».  Frani.  Saceh.  rint. 
pitfar  la  legge  , e la  ragion  canonica  y.  Maelbuzz.  l.  70.  t 
qui  paia  è bcmgno  iui  canonico  , che  1 civile  . 

V I.  Per  Legittimo  , Regolare  . Lat.  cononicut  . Gr.  xan/i- 
oàt.  Maefimx.  1.  òs.  Se  Urna  fu,  «che  tra  loro  ha  cano- 
nico impedimento  . E 1.  ja.  j.  Sono  di*  maniere  di  pur- 
eazitMii  , l’  una  è canonica  , e buona  > I altra  è lecotare  , 
e rea  : la  canonica  fi  fa  alcuna  volta  per  I0J0  giuramento 
d'  elfi  infamato  , e alcuna  volta  per  giuramento  de  tetti- 
meli) • E olirmi  - Se  quello  pretenffe  , ovvero  fc  cagion 
non  fi  trova  canonica  , reftttuiranno  tutte  le  cofe  . 

ì 11.  E Ore  canoniche  , dicono  gli  etdefinfiui  ideile  Lodi , 
che  a deverfe  ore  del  giorno  fi  contano  , a recitano  da  rtltgtofi  a 
Dio  ; eh' e Ih  altrimenti  chiamano  Ufiao  divino  .Lat.  box  co- 
nomea  . Gr.  £f«  **««**' . Moefhuzz.  1.  38- Sono  tenuti  1 
chetici  a dir  I*  ore  canoniche . E dpprejfo  : Chi  ha  ordine 
(acro  è tenuto  all’  ore  canoniche  . 

a.  HI.  Ltbn  camme  1 , chiamanti  1 Libri  della  forra  fcnitu- 
r»  , che  hanno  nello  C bufa  autorità  divina  . Lat.  libri  cartoniti. 

Gf.  fitfiki*  KMrweui  • . , or. 

Canonista  . Dettare  m ragion  cananea  .Lat.  tanm ijta  .or. 
nanrrric . Dav.  Seifm . ai.  Veduto  , che  . tutti  1 teologi , c 
canonilti  s’accordavano,  che  il  matrimonio  di  Caterina  non 
valeifc  lenza  difpcnfa  del  Pontctìte  . C apr.  Boti.  Ma  dira- 
mi un  poeo  , i «nomili  avrebbonvi  eglino  provvuto  è 

Canonizzare.  Atto  folcirne  , che  /a  il  Pontefice  nel  dichia- 
rare un  defunto  degno  (teiere  annoverati  tra  « Unti  ; C alonez- 

zare.  Ut.  in  /knlhrum  numtrum  dcjnibere.  Cjt.xara/^ar.  C. 

l'.6  ir.  a.  Il  Papa  ec.  canonizzò  più  Santi  , come  la  men- 
zion  la  cronica . E 8.  S.  6.  Da  Papa  Giovanni  vcntidue- 
fimo  fu  canonizzato  , c chiamato  San  Pietro  da  Mor- 
tone . . .....  ...  . 

b.  Per  firn, ut.  dittamo  Canonizzare  altrui  per  ifci  munito  , 0 

altro  ; e vale  FI] ere  dal  cmjeruimento  dclfi  untvcrjalc  lanuto, 
e quali  dichiarato  per  tale  . Lat.  in  loto  babere , in  numero  hi- 
bere  . Gr.  ird&Sur  l'gur.  Ebr.  Lue.  4.  1.  1 tl  SO  dire  t che 
tu  ti  ptioi  far  canonizzare  per  pazzo  a tua  poita,  alle  Icioc- 
chcrie  , che  tu  di'  . , 

C a N o N 1 z z ATO  . Alici,  da  Canonizzare  . Frane.  Satcb.  nov. 
ii.  Non  fii  si  canonizzata  la  fama  del  Baffo  di  puccvolcz- 
2a  dopo  la  fua  morte,  quanto  fu  canonizzata  la  lama  d un 
ricco  contadino  falfamcntc  in  fintiti  in  quella  novella.  E 
leu.  n^.  Il  corpo,  che  doj»  una  vita  fintamente  ulata  non* 
ha  molto  evidentemente  fatto  miracolile  ancora  avendoli 
fatti  , non  è canonizzato  cc.  è mancamento  di  fede  a mc- 
fco.afe  tra  'I  numero  de’  Santi  tal  dipintura  . 

Canoro.  AdA.  Che  hi  in  te  armonia  , Armontofo  . Lat.  ca- 
nanei . Gr.  Ktyis.  Guai.  PaJI.  fui.  prol.  Un  muro  d innocen- 
za , e df  virtute  cc.  Canoro  fabro  alla  gran  Tebe  erede  . 
E appreso:  Quelle  vergini  canore,  Che  mal  grado  di  mor- 
te altrui  din  viu  . . 

Canoscfnza  . t'.  A.  Conofeenza  . Ut.  cognato  . Gr.  ■>  ru- 
ote . Tifateti.  Rr.  Che  la  gran  canofeenza  Ga  dona  ficuran- 
za  . Frane.  Barb.  m.  16.  Che  dottar  quella  i lòmma  cano- 
feenza . Rim.  ara.  Pace.  Vari.  14*-  Da  poi  eh’  10  jncli  di  voi 
canofeenza  . E Dani.  Maiali . 8j.  Do>zc  .mco  Sire  aggiate 
Sai  ere  , e canofeenza  . 

Canoscere  • V.  A.  Conofeen  . Dant.  rim.  1 38.  Non  cano- 
feendo  amico  volito  nomo , Donde  che  muova  chi  con  me- 
co parla  . E appreso  : Che  fi  può  ben  canofccrc  d’  un  uo- 
mo Ragionando  . .... 

Canova.  Stanza  , dove  fi  ripongono  , e tengono  gli  otf  , t 
r altre  grafec  . Lat.  cella  penuria  . Gr.  muiuìir.  C.  V.  la.  72. 
8.  E poi  li  flribuiva  U mattina  a cenno  della  campana 
grolla  de  Priori,  a più  chicle , c canove  per  tutta  la  cit- 
tà . Va.  Fluì.  Cai.  E teneva  quel  callcllo  come  «nova 
dell’  dìe . 

I.  Oggi  Canova  chiama fi  il  Luogo  ,_dovt  fi  vende  il  vmo 
a minuto  . Lat.  emopolìum  . Gr.  cirmXtler  . 

\II.  Pei  lo  Matiflrato  del  fi  abbondanza.  C.  V.  IO.  112, 

I comune  di  Firenze  cc.  fornì  di  graffa  quantità  di 
mone»  la  «nova , mandando  per  grano  in  Cicilia . 
Canovaccio  . Canavaccio  . Lat.  rudit  pamtus  cmnabi- 
nus  . Mil.  Af.  Poi.  Il  lor  vefiire  fi  è di  «novaccio,  e di 
pelli  di  belile . E apprefio:  Quando  lo  corpo  morto  u por- 
ta a ardere,  tutti  i parenti  fi  vcllon  di  canovaccio  . Batch. 
t.  39.  Stadere  , (pecchi  , canovacci  , e fiocchi . 
Canovaio, rCAN  avaio.  Colui  , che  ha  in  cuflodh  la 
canova , e i vini  tn  portieri  or  e . Lat.  fromut , conditi , eeUarìut. 
Mrr.  Modi  M.  Allora  gittò  godo  , e diffe  , che  folo  il  ca- 
novaio non  v’  era  forane.  Sacch.  rìm.  Bere  , e mangiar  fa’ 
dare  al  canovaio  . E Op.  div.  14Z.  Se  uno  signore  vedette, 
che  ’l  cuoco  , che  t /opra  la  cucina,  aveffe  commcffo  gran 
difetto  , o il  canawiio  , andcTi  il  cuoco  , o ’l  canavaio  al- 
la fola  . o alla  «mera  , né  li  andai  in  luogo,  dove  il  si- 
gnore faccia  più  dimoranza  . 

Cassare  - In  fgnif.e.  att.  Allontanare  alquanto  , Difrfiare. 
Lat.  ditmovere  , a movere  , fubtnavere  *.  Gr.  àrta/xu  . Ltj.  M. 
Io  tTovcrrò  alcuno  , che  fappia  il  figliuolo  canfore,  e gua- 
rentire dalla  crudeltà  del  padre  . Vit.  SS,  Pad.  E come  tu 
fai  , Iddio  t*  ha  confati  di  molti  pericoli  . T de.  Dav.  ann.  1. 
16.  Ma  io  li  conio  dal  voflro  furore . t 2.  48.  Cansò  Vo- 
tone in  Pompctopoli  , etrtì  di  mare  in  Cilicia  . 

$.  I.  In  figmfìt.  neutr.  e netetr.  pofj.  Allontanar  fi  , DifcnJI.tr- 
fi  , Sfuggire  , Schifare  . Ut.  Vitate  , evitare  . Gr.  ix^)iìr.  M. 
V.  1.  a.'  Non  poterono  canfore  , che  gran  patte  di  loro  non 
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moriffe  in  mare*  di  quella  infermiti . Dant.  lofi  u.  E h 
canfar,  s’ altra  fchiera  v'  intoppa  . E Purg.  1 j.  Ed  ecco  a 
poco  a poco  un  fummo  farli  , verfo  di  noi , come  la  not- 
te, ofeuro.  Nè  da  quello  era  luogo  da  «tifarli . 

tj.  II.  Coniar  fi  il  Latte  , dire fi  quando  alle  donne  non  vien 
più  il  latte  . Lat.  lat  avertere  . Gr.  yak*  ktpt preti» . 

C a SS  ATO  • Acid,  da  Confort  . Lat.  amrtus  . Gr.  xox»?ii( . 
Frane.  Barb.  208.  16.  E tal  fiata  Ti  vico  «tifata , Però  la 
più  cocente  . 

Caksatoia  , e CANSATOfO  . Luogo  , dove  tmfandofi  , 
uom  fi  ricovera  ; Rifùgio  . Lat.  effugrum  , perfugium  . Gr. 
ix-Ojyé  ■ Ytt.  Crijl.  Gesù  Crilto , che  fe  povero,  c bifogno- 
fo  , primo  , e uttimo  fbrclliere  nel  unutoio  della  piova  . 

S.  Bern.  Un.  Nella  via  reale  , c de’  commi  ordinamenti 
vanno  caendo  , e cercando  «aLatoie  furtive  , per  la  pro- 
pria volontà  . 

Ca  stacchiate.  Dim.  di  Cantare  ; e vale  Canterellare , 
Cantare  alquanto.  Cor.  leu.  1.  98.  Stamane  ec.  fopra  una  fc- 
dia  badiate , e lotto  a qualche  verdura  , e dirimpetto  a un 
coiai  vcntoJino  con  un  Pctrarchmo  io  mano  a «mac- 
chiare . ' 

Cantafavola  • Lunghiera  , e Cofa  lontana  dal  vero  , che 
abbtt  anche  poco  vcrifimilc  ; Finzione  previa  . Lat.  fabula  t 
nuga'.  Gr.  a ipu . Toc.  Dav.  Peri.  Etoq.  414.  E ammirano 
quei  di  Calvo  con  quell’  antiche  cantauvolc . Salv.  Spia.  5. 

2.  E ultimamqruc  con  quella  fua  cantafavola  mi  mette  a 
piuol  per  due  ore  . Cercò,  Ffilt.  cr.  j.  1 . E fua  moglie  w 
e tu  lo  lai , E poi  lo  confortavi  in  mia  prefenza  , Furfan- 
terie , perchè' e'dicdfe  di  Voler  quell’  altra.  O.  Tutre  can- 
tafavole . C ar.  leu.  1.  45,  Avvertendovi  , che  è necclfarto  , 
che  io  ve  ne  faccia  cosi  lunga  cantafavola  , perché  ho  da 
fare  con  una  lappola  , che  s'  appicca  ad  ogni  cofa. 

Canta  per  a . Cantilena . Ctpff.  Calv.  t.  9.  E come  al 
padre  i femplici  figliuoli  Gii  fecion  certa  untaféra  in- 
torno ■ 

C a NT  aiolo  , * CANTAIUOLO  . Aggiunto  et alcuni  ne- 
ttili , (he  fi  tengano  per  cantare  . Lat.  ava  contatti* t . Gr.  òp- 
us fiuoiruì  . B or gh.  Rip.  ij 2.  Sicuramente  vi  poffono  alber- 
gare i tordi  caiuaiuo]i,c  gli  altri,  che  per  allcttare  fi  ten- 
gono in  gabbia  . 

Cantambanchi  NO  . Dim.  di  Cantambanco  . Buon.  Fier. 

3. 1.  9.  E fi  dette  ad  intender  tai  colori  Della  cantamban- 
china  effer  divifa  . E 3.  2.  9.  Col  favor  d'  una  bella  Can- 
tambanchina. 

Cantambanco.  Ciurmadore  , Cerretano  . Lat.  cirailater. 
Gr.  nyùpnt'.  Cecth.  Sp'er.  1.  1.  Lo  llimava  un  cantamban- 
co . Soft.*.  Grane/),  a.  5.  Ho  più  fac«ic  , e più  bollatati  , 

E Ribacili  , che  non  ebbe  mai  Cantambanco.  Bum.  E ter. 

3.  1.  9.  E l'opra  De’  cantambanchi  in  quelli  giorni  é in 
piazza. 

C A NTA  MESTO  . Cantare  Tufi.  Cantilena  , Canto . Lat.  Mi- 
ni . Gr.  «’J*  . Ninf.  Fief.  Senti a gli  uccelli  ih  dolce  canta- 
mento  , Ed  amorofi  verfi  rallegrare . 

Cantante  . Che  canta  . Lat.  tantant  . Gr.  piar.  Ama.  8. 
Così  ricominciò  la  fua  canzone  la  untante . Tir.  Aj.  234. 
Un  mio  nipotino  , dolce  compagno  in  quefio  mio  viag-  _ 
gio  , feguitando  una  «mante  paflcra  pa  vcffcrU  prende-  ' 
rc 

Per  Difiofo  di  cantare  . Lat.  contadi  fiurltojut.  Gr.  ferra  1- 
%3c . T tfi  «f.  a.  ja.  Ella  fa  1’  uomo  cantante  , graffato , c 
lieto  , ardito  , benigno . 

Cantare.  Mandar  f uori  min  atamente  la  voce  ; proprio  dei- 
fi  uomo  , e degli  uccelli  . Lat.  e mere  , cantare . Gr.  fSur  . 
Bore.  Imrad.  31.  1 frati  di  qui  entro  cc.  alle  debite  ore 
«mino  i loro  uficj  . E 37.  Quivi  s’  odono  gli  uccelletti 
cantare . E g.  t.  p.  x.  Gli  uccelli  fu  per  li  verdi  rami  un- 
tando . E nmr.  54-  i-  Chichibio  le  rifpofe  cantando  , < dif- 
fc . E g.  9.  p.  3.  Sci  canzonette  più  lieta  1’  una  , che  1 al- 
tra da'  giovani  , e dalle  donne  cantate  furono  . Lab.  214. 
Alla  quale  , o pa  amor  della  quale  fodero  fiate  cantate  , 
o fatte.  Dant.  Inf.  11-  Tal  fi  partì  da  cantare  alleluia  , 
Che  ne  commifc  quefio  uficio  nuovo  . E Purg.  29.  Cin- 
tando, come  donna  innamorata  . Petr.  fon.  114.  In  dubbio 
di  mio  fiato  or  piango,  or  unto,  E remo,  C fpcr o.Amrt. 
a.  Ma  del*  mio  Principe  le  vittorie  mi  fi  fa  di  cantare  - 
Caf.  Ieri.  69.  Abbi  Terenzio  , e Virgilio  in  mino  cc.  Bi- 
fogna  faifeli  familiari  ec.  cantarli  , recitarli  , tradurli  , e 
impararli  a mente , c non  li  lafciar  mai . 

s.  I.  Cantore  , in  vece  di  Poetare . Lat.  cantre s dècere.  Gr. 
r/xtiunriSnr.  Dant.  Purg.  t.  E unterò  di  quel  fecondo  re- 
gno', Dóve  I’  umano  fptrito  fi  purga  . Ar.  Tur.  1.1.  Le 
donne , i cavalier , farmi,  gli  amori,  Le  cortefte,  lauda- 
ci imprefe  io  canto. 

<>.  fi.  Cantare  , Decorrere  , Ragionare  , Dot  , Planare  , 
Nominare  , e dice  fi  tre.  prt  intente  di  Ouei  r opimamente  , che  fa 
il  popolo  fopra  qualche  tufo  feguito  . Lat.  decantare . Gr.  bpùu  - 
Htr,  tiaSoqh . Lab.  344.  La  nolìra  città  avrà  un  buon  tem- 
po , poco  che  cantare  altro  .che  delle  fuc  mitene , c at- 
tività . Frane.  Barb.  303.  6.  Io  ti  faccio  a favere  , Che  rii 
porai  vedere  Un  uomo  anni  feffànta , Nè  favra’  come  can  - 
ta‘.  Doni.  Inf.  20.  Euripilo  ebbe  nome  , c c«j  / canta 
L’  alt»  mia  tragedia  in  alcun  luogo  . But.  E cosi  l canta, 
cioè  .così  il  nomina. 

§.  III.  Cantare,  Dire  apertamente , e con  (toma  tl  fuo  fert- 
ft  mento  . Lat.  aperti  elicere , libai  loqui  . Gr.  Tuptuatà^tàai  . 
Dant.  Inf.  19.  É mentre  io  gli  untava  cota’  note. 

6.  IV.  Cantar  me  fi  a , Cominciar  fi  (facezia  del  facce  dazio, 
elitra- 
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Sitfrth  foìcimmtme  la  frinii  me  fi. t , e anche  Drr  la  meffa 
(fatata  afiolntam.  Lat.  factum  foUnnrtet  forate  , nuffam  canta 
attirar»,  Or.fuaKÙt  utr^«r-  Taf. Ri:.  V» vette  un  anno, 
c tre  meli , c tu  foccrdqcc  , e cantò  metta  . 

§.  V.  Cantare  a cricchi*  , e Cantare  a aria,  due  fi  del  Can- 
tare fmtia  rcfWKM*  deli'  arti  ; ma  fidamente  j re-inda  odo  colla 
ven  t armonia  udita  tLilC  orecchio . 

VI.  Cantare  in  edam  , 0 fette  mme  di  alcuno  . Vale 
Ava’  fiotto  fiat  nome  , o fotta  fio  Melo  : E quello  modo  di  dire 
2 tifato  f iù  comunemente  per  termine  mercanti  ir  , teme  a ragion 
ei‘  efempto  - La  razione  eant  i nel  lue  , noi.  La  t agitine  i in- 
titolata nel  ule  , dice  nel  tale , va  fitto  acme  de!  tale . Lat. 
e offerì  , infhtLi  . M.  V.  9.  «.  In  lui  cantava  il  titolo  della 
signoria,  Vaxeh.  fior. li,  iti.  Provvidero  et.  che  tutte  le  po- 
lle deferitte  in  pedone  morte  lì  rinnovaffero , c fi  focclfe- 
ro  deferì  ve  re  , e cantare  lotto  i nomi  di  coloro  , che  co- 
lali beni  po&devano . E npprefio  ; Le  pólle  de'  padri  cc 
potevano  l'otto  jf.lor  meditimi  nomi  cantare  . 

$.  VII.  Ver  fi Marc  . Lat.  ejtbara  cantre  . Tcfeid.  E can- 
on me’ . che  mai  cantato  Apollo  . 

tf.  Vili,  E quando  fi  zac!  mofirare  di  non  aver  peretta  do- 
ttalo , fi  dice  : Non  e*  e da  far  carnate  un  cieco  ; ed  eziandio  : 
1 ’ non  re  ne  tanta  uno  , ptnhì  dove  mn  2 danari , la  borfia 
no»  tenda  fuono  : modo  fa  fio, 

V IX.  Cantare  d Mifertn  , dicefi  in  modo  baffo  eli  chi  2 
mi  feto  , avaro  « c poco  ufa%del  fio  . La  fi.  rint.  Peggio  è la 
icoftumata  Trilla  ufonv  accia , die  avete,  MdTere,  Di  can- 
tar d’  ogni  tempo  il  tniferere. 

X.  Cantar  Maggio  , dar  fi  qu.tn.ia  i mfiri  contadini  nel 
frtnripb  di  Maggio  t v»rntno  alla  città  eoa  un  ramo  d albe- 
ro Freniof!'  fonando  , e ,-.i .mondo  titric  temzotktte  per  allegria 
della  fingiate  . Mah».  6.  Chi  coglie  fiori  , c un  al- 
tro un  ramo  a un  foggio  Ila  tagliato  , c con  dTo  canta. 

rXI.  Cantare  il  vrfpro  ad  alcuno  . v.  VESPRO  §• 

Cantare  • Sufi.  Lat.  canticum  . Gr.  eòli . Amet.  j g.  Aven- 
do gii  compiuto  la  bella  ninfa  il  Tuo  cantare  . Bui.  Ebbo 
no  congiunzione  inficine  , come  dicono  i cantati  . £ al- 
trove : Tradì  la  fonia  gclla  de’  Paladini  , come  fi  legge  in 
que'  cantari . Rim.  ani.  Dant.  Matan.  76.  Diro!  come  fav- 
raggio  , ma  in  cantare  . Morg.  18.  166.  Poiché  noi  film 
per  ragionare  , e bere  , E fon  le  notti  un  gran  cantar  di 
cieco . _ „ 

tj.  Per  quello  , che  propriamente  fi  dice  Canto  ne'  poemi  di 
ottava  rima  . frane.  Saceh.  nov.  114.  Battendo  ferro  un  fab- 
bro futi’  ancudine  , cantava  il  Dante  , come  fi  canta  un 
cantare  . 

Cantarella  - v.  canterella. 

Cantarello  , e canterello  . Dm.  di  Cantero. 
Brm.  nm.  1.  108.  Piangete  deliri  il  cafo  orrendo  , e fiero  , 
Pungete  cantarelli , c voi  pitali.  E appfcfio  : Ove  ufa  ogni 
fom ufo  cantaicllo  . 

Cantaro,  e cantare,  bifora  di  dhnrfe  forte  di  refe  ; 
eli  pefo  a noi  di  libbre  cencinquanta  , e di  mageicrc  , o.  minore, 
fecondo  la  dtverfità  ile'  patfi , e delle  robe  . Lat.  canthavu . 
Gr.  narice  rie  . Mèi.  Al.  Poi.  Le  navi  fon  coperte  , e hanno 
un  arbore  , ma  fono  di  gran  portate  , che  bene  porta- 
no quattromila  canuti  cc.  negli  anni  domini  milfodugcn- 
tono/anta  , che  io  Marco  Polo  era  nella  cune  del  gran 
Cane . . 

<j.  E firuratam.  per  Una  determinata  moltitudine  di  gente . 
Vcnd.  Cri  fi.  Io  fatò  di  mia  urnillì , ed  isrorco  dicci  milizie 
di  cavalieri,  e Venti  cantari  di  popolo.  Il  cantare  era  mil- 
le l'efTintadoc  pedoni . 

Cantata  . Sufi.  Comfefiziont  muffa  , contenente  Tentativo, 
e alia  . Lat.  melot  . Or.  piiuot  , aiì'à&iae . 

C A ntatO  . Add.  da  Cantare  . Lat.  cantatus  . Amet.  8f.  Se 
nella  tua  deiti  vive  quella  virtù  , che  gii  più  volte  da 
Agamennone  cantata  pervenne  a'  mici  orecchi  cc.  Caf.fon, 
j6.  S'  «gli  avverti  che  quel  , eh'  io  fenvo  , o detto  ca 
Dalle  genti  talor  cantato  , 0 letto  , Dopo  la  morte  mia 
viva  alcun  giorno.  Buon.  Fot.  j.  ;.  u.  SI  par  che  al  fon* 
no  allctti  Quella  canzona  Tua  Cantata  in  quella  guifa  , e 
di  quel  tuono . 

§.  E Mrfia  eantata  , dire  fi  Quella  , che  fi  celebra  cantan- 
do . Lat.  lamtm  coatti  eelebratum . Star.  Bue.  j.  %-j.  E udita 
quivi  la  meila  più  folcnnetncnte  cantata,  che  ha  poffibilc. 
l’arch,' fi-e.  ij.  48^.  Spedirono  tutte  quelle  faccende  con 
tutte  quelle  cirimonie  , le  quali  foieva  , tornata  eh'  era  di 
San  Giovanni  dalla  meffa  cantata  , fpedire  , c fare  la  si- 
gnoria . 

Cantatore.  Verbo] . mafie.  Che  canta  , Cantore  . Lat.  tan- 
ta! or  , cantor  . Gr.  , ùnfit  . Bocc.  no v.  97.  j.  Era  in 

que'  tempi  Minuccio  tenuto  un  finilfimo  cantatore  , e fo- 
natorc  . E vit.  Dam.  247.  .Sommamente  fi  dilettò  in  fuoni. 
c in  canti  nella  Tua  giovanezza  , c a ciafcuno  , che  a que 
tempi  era  oriimo  cantatore  , e fonatorc  , fu  amico , ed  eb- 
be fui  ufanza  . Sen.  PiJL  Imperciocché  alle  felle  de’  notisi 
mangiari  ha  più  cantatori  , che  non  avea  ragguardatori 
anticamente  . E appreso  : Le  rughe  fon  piene  di  canta- 
tori , e Tuonano  trombe  , e organi  , e tutte  maniere  di 
finimenti . Vit.  Bari.  8.  Aveflòno  con  loto  arpe  , c viuotc, 
e cantatori  - 

Cantatrice  . VerbaL  femm.  Che  canta  . Lat.  cantatila  , 
cantrix  . Gr.  fiàt.r&a  . Albert.  6j.  Ebbi  con  meco  canta- 
ton  , c cantatrici  , e tutti  i deli  amenti  de1  figliuoli  degli 
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nomini  . Vii.  Plut.  Vefiifli  roba  di  femmina  , c aflcttoJTi 
come  una  femmina  cantatrice . Bum.  Fier.  j.  i.  9.  O va  a 
voler  rapir  le  cantatrici . £ 4.  & Ond'io  cantando  facci* 

a voi  Ja  ilrada  , Cantatrici  migliori  . 

Canterella,  t c a ntar  el  l a . Animaletto  piccolo  di 
cfve  mijibio  tra  verde  , nero , e rogo  . Sta  uelf  ebbio , e tra  U 
eterno  , ed  è vtlcnofiffinto  . D:ctfi  anche  if  altri  ammalati  di 
finta  forma  . lar.  eantharit  . Gr.  . Palivi,  cap.  >7. 

Contro  agli  animali  , che  nocciono  alle  viti  , le  canterel- 
le , che  li  foglion  trovar  tra  le  foglie  , pclla  , e mifchia 
con  olio  , c ugnine  i pennati  , con  che  fi  pota  . Tcfi  Pav. 
P.  S.  Togli  tre  canterelle  , e dalle  con  fotte  di  capra  Ten- 
ia capi  , ed  aìie  . Serap.  164.  Quello  cotale  unguento,  do- 
ve entrano  le  cantarelle  , fo  cadere  la  lebbra  rutta  quanta. 
£ i6j.  E in  veritadc  , che  la  vertude  delle  cantarelle  fi  è 
putrefottiva  , calcfattiva  , e ulcerativa  , c vaie  alla  maJa 
imjHtiggme. 

5.  E Canterella  , dicefi  quella  Slama  , che  fi  tiene  m gabbia 
per  allcttar  t altre  , quando  vanno  in  amore  . 
Canterellare  . Dim.  di  Cantare  ; e vale  Cane, ire  con 
fùmmeffa  voce  . e a ogni  poco  . Lat.  eantitare , eanturrre  . Gr. 
fa'* . TI HTÌ(*m  y fde^'ur  . Pataffi.  4.  H*  canterella  , 
non  fora  gonnella  . AlUg.  4:.  Oggi  canterellar  di  Flora, 
e Filli  Vagliono  appunto  quelle  filatlrocche  ec.  Come 
1 panni  ce'  caldi  alle  pcrlonc  , Ch’  hanno  il  mal  di  ma- 
dronc  . 

Canterello.  Preffo  i chimici  fignific*  lo  file  fio  , che  Or- 
pello . Art.  Vctr.  Pier.  10.  Pigli*  il  canterello  foprad  ierto 
tagliato  colle  forbici  minutamente  . E apprefio  : Si  pìgli 
once  lei  di  canterello  calcinato  , e preparato  cc-  c a que- 
llo canterello  calcinato  fi  dia  un  quarto  di  za  Re  tra  prepa- 
rata . 

Canterello  . Dim.  di  Cantero  . v.  cantarel- 
lo. 

Cinterei  to  . Dim.  di  Cantero . Lat.  trulla . Gr.**>  J>«*. 
Malia.  1. 17.  E il  deliro  un  cantcretto  mandò  fuorc,  Ch'u- 
na  bocchina  avea  tutta  fopore  . 

Canterino.  Dicefi , ma  m ifiherto , di  Chi  canta  volen- 
tvn  , e fpe fio.  Morg.  it.  j4.  fanti  romanzi  . llrambotti  , 
e ballare,  Che  tutti  1 cantcrm  fon  fotti  roem.  Alleo.  201. 
Che  tu  le  ’1  perno  delle  canterine  . 

§.  Si  prende  anco  per  Cantatore  , 0 Mufin  femrliee- 
m ente  . 

Cantero  . Vafo  alquanto  lungo  , per  lo  pii  di  terra  per 
u/o  di  deporvi  gli  tfir ementi  del  ventre  . Lat-  trulla  . Ge. 

5.  per  metaf.  Buon.  Fier.  }.  1.  5.  Se  tofio  un  cantero  Ti 
foi  nella  memoria  , Che  purghi  ogni  penficro  . 
CanterUto  . Add.  Voce  tifila  per  dinotar  Cover  tanti, cioè 
angoli  , cbt  mi  diremmo  Edito  a tanto  vita  ; c vale  , Che  nm 
ha  1 canti  fmu fiati . Lat.  angui ofuj  . Gr.  yundS'ai . Doti.  lac. 
Dant.  CHe  ella  abbia  chiara  teli*  , Che  non  fia  canictuta. 
Né  troppo  puntaglia  . 

Cantica.  Da  Canto  . Numero  determinato  di  canti  in  figni- 
fie.  di  fané  di  poema  . Lat.  canticum  . Gr.  ni * . Dant.  Pure. 
Il ■ Ma  perche  piene  fon  tutte  le  carte  , Ordite  a quella, 
cantica  leconda.  But.  Par.  7.  1.  Però  le  parti  di  quello  poe- 
ma (i  chiamano  antiche,  c le  dulinzioni  delle  amiche  fi 
chiamano  canti  . 

5-  Cantica  , uno  de  Libri  della  Scrittura  sacra  . Lat.  canti- 
cum coatte  or  um  . Gr.  iofut  Tur  dopai*'  . 

Canticchiare  . Canterellare  , Cantucchiare  . Lat.  canti- 
tare  . Gr.  TV'T«fw. 

Cantico.  Lat.  canticum  - Gr.  *fi  . Tfpcf.  Salm.  Cantico 
fi  è allegrezza  di  mente  delle  cofe  eterne  efprcflc  con  vo- 
ci . Puff;  258.  In  quel  gaudiofo  antico  ec,  ringraziò  Dio, 
e profetando  fece  una  fianza  , c dille  cc  Cavale.  Fruir, 
ling.  Quando  1'  uomo  intentamente  loda  Iddio  nc’  salmi  » 
c nc'  cantici  . 

§.  Per  Canzone  . Lat.  ode  . Gr.  etti  . Red.  lett.  1.  zapi  Ab- 
biamo fubito  riconofciuta  nel  fuo  arcipoetichiftnjo  cantico 
fo  signora  ec.  £ apprefio  : Io  ho  letto  quel  cantico  alla 
Serenifiima  Gtanducbcila  . 

Cantilena  . Consone  , che  fi  canta  . Lat.  cantilena  , can- 
ti»  ■ Gr.  dii . Dant.  Par.  j*.  Rifpofc  alla  divina  cantilena 
Da  tutte  parti  fo  beata  corte  . Buon.  Fier.  j.  1 J.  Poqo  è 
di  culla  Uopo  , c di  antifone , E di  lufinghe  di  mamma, 
c di  tata  Per  farli  legar  I’  afin  cc. 

C ant  t len  #CC  r a . Peggiorai,  di  Cantilena  . Lat.  ma- 
la eantio  . Gr.  *ìó&ar  . fr.  Ciord.  Prtd.  R,  In  vece  de" 
ùcri  salmi  alle  difanefte  antilcnaccc  amovalcfche  avete 
attefo . 

Cantilenare  . Far  cantilene  , Cantare  . Lat.  cantare . 
Gr.  fftir.  Libr.  Prtd.  Cantilenano  lenza  vergogna  molte 
finitole  difoncfiiflimc  . 

Cantimplora  . Vafo  Per  tener  vino  , » fintili  liquori  a : 
freddar  fi  con  diaccio  . Red.  Ditrr.  i4.  Cantinate  , c cantim- 
plore Sticnu  in  pronto  a tutte  I’  ore  . £ Arme t.  62.  Ib  To- 
rcati* fo  cantimplora  i un  vafo  di  vetro  , che  empiendoli 
di  vino  ha  nel  mezzo  un  vano  , net  'quale  li  mettono 
pezzi  di  ghiaccio , o di  neve  per  nnfrcforlo  . £ apprefio  : 
Alla  corte  fi  chiamano  cantimplòre  quei  vafi  d’ argento 
o di  altro  metallo  , che  capaci  d’  una  , o più  bocche  di 
vetro  fervono  per  rinfiliate  il  vino , e le  acque  col 
ghiaccio  ■ 

Cantina  . Luogo  faterraneo  , dove  fi  tiene  , e conferva  il 
tini . Lat.  cella  Vinaria.  Ceffi  um.  buri.  Ogni  fianza  era  a- 
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mera  , e cantina  . Bum,  Fie r.  4.  *•  ?■  E la  cantina  rifpon- 
deri  al  tetto . 

£ per  Luogo  foiirrr.tnto  . Lat.  mai  fubterranrut . Gr. 
ùri^Mtìt  . Effofi  Mane.  Venne  alla  fopoltura  , la  quale  era 
in  una  fpilonu , ovvero  in  una  cantina  , l'opra  la  qual  fe* 
rottura  era  una  pietra.  .... 

Cantinetta  • Dim.'  di  tynt» fa  . Lat.  cellula  rimana . 

§.  f Cannitela  , dinamo  a un  Vafo  , ore  /?  pongano  dentro 
loft*  l>èiK  di  vino  , e /inw/i  /ijawn  , per  ufo  di  nafte/ carie 
rtn  diamo  , et*  vi  fi  mette  attorno  . Sagg.  noi.  rfp.  1 551.  On- 
de votata  la  caminetti,  c inetto  nuovo  Ghiaccio  con  fale, 
fi  fece  il  fecondo  agghiacciamento  della  detta  acqua.  Red. 
Diùr . 14.  Cantinette , e cantimplore  Scicno  in  pronto  a 
tutte  T ore . . , , 

Cantiniere  , < canti  mero.  Colui  , eh*  ha  cura 
della  cartina  ; Vinaio  . Buon.  Tier.  4.  y.  a.  Prcfumc  a mano 
a man  trattar  di  flato  Per  le  cale  de’  grandi,  Infino  ai  can- 
jitjier , che  abita  in  fondo  . Red.  leu.  2.  100.  Il  caminiere 
grida  , che  pare  uno  fpiritato  , quando  io  non  rendo  i fia- 
fchi . 

Cantino.  Conia  del  violino , e il  altri  Animerai  , pofia  in 
ultime  luogo , di  fieno  aiutiamo  . Lat.  urte  . Gr.  r*r»  . 

Canto  . /ti minia  effrtfia  con  vote  . Lat.  camus  . Gr.  liti  . 
Bue.  bar  ed.  j8.  Con  fonerà!  pompa  di  cera  , e di  canti  . 
F nov.  27.  A4-  Canti , e balli  cc.  vi  fi  fecero  alTai  . E g.  j. 
/>.  1.  Quando  Fiammetta  da’  dolci  canti  degli  uccelli  mci: 
tata  et.  Dani.  Ini'.  4.  Cosi  vidi  adunar  la  bella  lotta  Di 
quel  signor  dell’ afrilfimo  canto  . E Par.  12.  E moto  a mo- 
to , c canto  a canto  colte  i Canto,  che  tanto  vince  noi  Ire 
Mute.  Petr.fon.  251.  Or  fia  qui  fine  al  mio  amorofo  can- 
to . Maefiruzz.  2.  27.  Nc’  di  delle  felle  ec.  dee  l’ uomo  pii 
intendere  alle,  cote  divine  , come  fi  è in  inni , e (almi  , e 
canti  fpirituali.  _ , , .... 

%.  1.  Per  Arte  dì  ronfine  , (he  lon  termine  ntufiial*  fi  di  An- 
gue in  Cpnto  fermo  , 0 Canto  figurato  , 0 Canto  a aria  , cioè 
Irma  eign(zicne  del?  arte  . Lat.  eaniui  . Boto.  nov.  41.  io. 
Non  folamente  la  rozza  voce , c ruflipa , in  convenevole, 
e cittadina  ndulfe  , ma  di  canto  divenne  madiro  , e di 
fuono  . I g.  9.  f.  A-  Mille  canzonette  pii  follazzcvoli  di 
parole  , che  di  canro  macflrevoli  . But.  Inf.  23.  1.  Tcncan 
bordone  , cioè  lo  canto  fetmo. 

* $.11.  Per  Parte  di  poema  , 0 a altra  amm/ìzion  poeti/ a . 
Dant.  Inf.  20.  Di  nuova  pena  mi  convien  far  verfi,  K dar 
imreria  al  ventèlimo  canto  . Boto.  vie.  Dani.  2*5.  De’ qua- 
li tre  libri  egli  ciafcuno  dillinte  per  canti  . Berti.  Ori.  1.27. 
dt.  9iate , signori  , a quell’  altro  invitati  , A queft’  altro 
crudele  orrendo  canto  . Ar.  Tue.  it.  ?&.  Signor  non  più  , 
che  giunro  al  fin  mi  veggio  Di  quello  canto,  c ripetermi 
diteggio  . F 27.  141.  Ma  nel  canto  , che  tegue  , 10  v’  ho 
da  dire  Quel  , che  fc  1‘  otte  a Rodomonte  adire  . 

§.  IH.  Per  Camene , • Cartello  tome  furto  1 Canti  camafcia- 
lejehi  , (he  fi  difiribtuvano  in  Firenze  in  occafume  delle  arniche 
maf iterate  . Lafcnm.  -Tante  gii  feci,  e Unte  mite  haute, 
O ver  Usto  pur  dir  canti . 

$.  IV.  Canto  è anche  la  corda  pii  fittola  ne'  violini  , 
t aliti  finimenti  di  roede  , Cani  rito  . Red.  Off.  an.  146. 
Lombrichetti  bianchi  lunghi  pii  d’  un  terzo  di  braccio  , 
c grotti  quanto  quella  corda  del  violino,  che  dicefi  il  canto. 

$.  V.  Canto  1 una  delle  quattro  voti  della  rrmfica  ; t vale  lo 
fie  fio  , che  Soprano  . 

Canto.  Banda  , Parte , Lato  . Lat.  latta , fan.  Gr.  yurln. 
Boee.mv.  67.  li.  Dal  tanto,  dove  la  donna  dormiva  , fc 
n’  andò.  Dant.  Inf.  12.  Móflrocci  un’ombra  dall’un  canto 
fola  . E 17.  Lo  fcenderc  , e ’l  Ùlir  per  li  gran  mali  , Che 
s*  appretta var*  da  diverfì  unti  . Guid.  C.  Colla  froda  fua  si 
gra veniente  il  pc rende  tra  f omero  , é'I  canto  odio  feudo, 
che  per  fòrza  del  fuo  colpo  ec. 

$.  I.  Per  Angelo  . Lat.  angului  . Gr.  yurta  . Bore.  nati. 
31.  io.  Appiè  di  quello  in  un  canto  (opra  un  carello  fi 
pote  a federe  . E imi.  do.  12.  E per  non  lafctar  la  cattet- 
fa  vota  , vedendo  carboni  in  un  canto  della  camera  , di 
quegli  la  cadetta  empierono  . Frane.  Sa: ih.  Op.  drv.  pj. 
Berillo  è di  pallido  colore , e s’  egli  è fenza  cantora  , è 
Chiaro . 

$.11.  Per  Cape  di  Jbada  . Lat.  engulut  . Gr.  -,onU  . Bore. 
«#v.  7t-  17-  Se  ne  venne  a cala  fua  , la  quale  era  vicina 
al  canro  alia  macina. 

$.  III.  Onde  Ciugnere  alluno  al  corno  \ thè  vale  Ai  chiappar- 
la , Ingannarlo  , Farlo  fiore  . Cron.  Storili,  jaj.  In  quelli 
tempi'  <1  signor  di  Lucca  ci  volca  gì ug nere  al  unto. 

$.  IV.  fa  troverò,  dietimo  , Dare  , » Pigliare  un  canto  in 
pagamento  , thè  vale  Fuggir  fi  nafeofamcnie  . Lat.  folum  vene- 
re . Gr.  àtoyppàr  . Bern.  Ori.  1.  14.  4;.  Come  dentro  alla 
torre  fu  pattar  a,  L’ amico  diede  un  unto  in  pagamento  . 
Bum.  Pier.  <.  a.  1.  Da  cortigiano  Ha  poi  trovato  un  can- 
to in  pagamento  . Mi/».  10.  6.  Dopo  cena  per  degni  fuoi 
rifpctri  Prete  digli  altri  un  unto  in  pagamento  . 

$.  V.  Volgere  . Voltare  , 0 Andar  lefio  , 0 largo  , 0 deftro  a' 
tanti  . vale  Andar  nelle  ditfiruleà  cauto,  e a fieni  ito  ; met/if. 
tolta  dalle  iefiie  da  fama  , che  ft  a’  canti  non  pigliati  la  volta 
larga  , fon  periadofr  di  fàruccflare  , e cadere  . Lat.  cauti  imi- 
tine . Sturg.  2 13».  Volgi  pur  largo  . Farfarello  , a'  unti. 
làòr.  Sem.  87.  Ma  e’  bifogna  volger  deliro  a’  unti  . Buon. 
Tier.  a.  t.  1.  E ho  imparato  a andar  ledo  a i unti  , E 
girar  largo. 

$ VI.  Dal  canto  fuo  , tuo  , e fintili,  vale  Per  quanto  i af- 
fetta a lai , et.  Lat.  fuantum  tn  ,pfo  tfi  . Gr.  ri  wv»  ftigot , 
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Sen.  ten.  Vareh,  y.  a.  E due  defidcrino  di  terlo  dal  unto  lo- 
ro pieniflìrrumentc  . Tir.  Af  ;oo.  Tu  nc  hai  fatto  fchja- 
mazzo  , avendo  tutti  i torti  dal  unto  tuo  . Caf.  Itti.  29. 
pregandola,  che  fi  degni  non  negare  a me  ec.  la  cfccu- 
zionc  della  giuflizia  , che  dal  unto  mio  è cosi  chiara  , c 
manifefla  . 

VII.  Laftiare  , 0 fintili  chetili  fia  da  tanto  , vale  Tra» 
lajciarlo  , Porlo  da  Linda  . Lat.  aljtcne  , negligere  . Gr. 
X«<r'«ir  ifr.  Fa.  Af.  11K.  I fuoi  fignfit)  si  rimanevano  da 
canto  . E 144.  Lateuti  i coperti  lacci  da  canto  , impugna- 
te le  frode  cc. 

$■  Vili.  D-n  la  volta  al  canto  , vale  Impazzare  . Lat.  deli- 
rare . Gr.  Sufiie.  leu.  Sold.  Sat.  j.  Di  que’  due  favj  , che 
feppcr  cotanto  Nel  contemplare  i nofln  fludj  folli  , Che 
lftellò  ci  fan  dar  la  volta  al  unto  . Alltg.  io.  Se  petù  fi 
couccde  quello  rigreflò  a chi  ha  con  tanta  folennitk  data 
la  volta  al  unto  a bel  diletto  mille  volte  . 

Cantonata  . Canto  , che  1 1*  Angolo  r/hr/rre  delle  fabbri- 
che . I^at.  ver  futa  , anguli  fltxus  . Gr.  mìp-lie . Buon.  Pier.  I. 
1.  3.  Si  pubblichi  l’ editto  , e li  s‘  attacchi , Dove  làn  un- 
tonata le  prigioni . 

Canton  cello  . Coniaci  h . lai.  angeUus  . Gr.  yurlu . l'it, 
SS.  Pad.  Vedendo  quelli  due  Maccarj  veiliti  di  panni  Ucc- 
elli , federe  in  un  untonccllo  in  pace  , c ’n  filcntio  . 

Cantone  . Carne  nel  fignific.  del  te  /.  Lat.  angului . Gr.  >*• 
ria  . Libr.  Afinl.  Poni  f una  gamba  fopra  *1  legnale , eh'  a- 
vcvi  fatto,  e l'altra  fopra  ’l  untone  di  mezzo  . Petr.uom. 
ili.  Perchè  la  rocu  ave»  una  torre  forte  , pretto  al  can- 
tone del  tempio  . Te/.  Br.  ».  6.  Il  primo  untone  Ila  volto 
contra  lo  sole  levante  , e f altra  p;-nc  contro  a ponente  . 
Amm.  ani:  32.  I.  4.  Non  voglio  , che  ti  vadi  ravvolgendo 
per  li  cantoni  della  citili. 

§.  I.  Per  Saffo  grande  , detto  coti  , per  tfier  atto  a met- 
ter fi  nelle  cantonate  delle  muraglie.  LkX-ftxum  mejus  . Gr. 
■wrrr-a  auxoaot . Vetez.  I grandi  cantoni  fi  pongano  nelle 
bertefche  , ficchè  (opra  i nimici  impinti  , e voltolati  per 
forza  , non  folamente  uccidano  cc  Boee.  Vìf  1 3.  Ognor , che 
fu  vi  dava  non  in  vano  Tirava  il  colpo  a fc  , ma  gran 
cantoni  Giù  ne  faceva  minare  al  piano  . Mr*g.  1.  18.  Poi 
ditte  : abate  , io  voglio  andare  a quello  , Che  dette  a! 
mio  cavai  con  quel  untone  . Toc.  Day.  fior.  2.  174.  Gl* 
Ottomani  ( i attcftro  a provvedere  ) travi , cantoni , piom- 
bi , e metalli  per  li  nimici  infragnere  . 

5-  IL  Per  tnetaf.  Lat.  lapis  angolata  . Annoi.  Vang.  Stan- 
do Gesù  Critìo  fermo  cantone  ai  piatta. 

$.  III.  Per  Banda  , Parte  , Lato  . Lat.  pars  , latta  . Gr. 
yuda  . Fr.  Ciord.  Pred.  Ancora  ti  fa  un  altro  gran  bene  , 
pigliando  la  colpa  fua  da  un  aliro  cantone  in  que!  modo  . 
Pur.  urm.  ili,  I cavalieri  del  regno  da  ogni  untone  indi- 
rò a Zania  domandando  perdonanza  . Srn.  ben.  Varcò,  y.  6. 
Gli  dillcndette  il  regno  da  un  angol  , e picciol  untone 
della  Tracia  , infino  a'  liti  del  mare  incognito  . 

$.  IV.  Lanciar  cantoni  . Varcò.  Frcol.  tq-  Quando  alcuno 
in  favellando  dice  cote  grandi , imponibili  , o non  venfi- 
mili  , ec.  s‘  ufa  dire  , ci  ec.  lancia  unioni . 

C a-n  tonifra  . Femmina  eli  mondo  , di  peto  pregio.  lat. 
meretrix- quidrantarìa  . Variò.  Sutc.  4.  5.  E per  far  piacere  a 
una  donna  pubbliu  ec.  a,  una  vii  cantoniera  . Frr.  Lue.  4. 
6.  Egli  è innamorato  fradicio  di  quella  cantoniera  , che  Ila 
qui  vicina  . Segr.  Fke.  Chz.  1.  1.  Perchè  fc  egli  ufa  con 
qoatchc  cantoniera  , f allaifinerì  . 

Cantosu  to  . V.  A.  Aiti.  Che  ha  cantoni , end  angoli . Lat. 
angolani . Gr.  ymnmtai . Annoi.  Vang.  Ecco , eh*  io  porrò  in 
Sion  la  pietra  fovrana  cantonata  . * , 

Cantore  . Cantatore  . Lat.  contea  . Gr-  «ai tir  . C-  V.  11. 
113.  4-  In  San  Giovanni  udde  un  palchetto  cc.  dove  era- 
no fu  tutti  i cantori  chcrici  , che  uficiavano  . Dant.  Par. 
18.  Mottrommi  1'  alma  , che  tu'  avea  parlato , Quale  era 
tra  i untor  del  cielo  arufla  . 

$ I.  Per  Poeta  . Lat.  ean ter , poeta  . Dant.  Pmrg.  a».  Dif- 
fe  ’l  untor  de’  buccolici  carmi  . F Par.  20.  Fu  il  untor 
dello  Spirito  Santo,  Che  1’  aru  trafmutò  di  villa  itr  villa. 
K 5*.  Gold  , Che  fii  bifava  al  untor,  che  per  doglia  Del 
fallo  ditte  , mifcrerc  itici  . 

§.  IL  Per  Nome  di  un  ufizie  particolare  nel  coro  della  ekie - 
fa  , ed  anco  di  colui  ,ihe  r l'ernia  il  Lettorato , uno  degli  ordini 
minori.  Lat .pfaltei  . Gr.  • Maefiruzz.  2.  II.  J.  Il  fud- 

diacouo  , ovvero  rettore  , ovvero  il  untore  , o e’  fe  ne 
rimangano,  ovvero  fieno  privati  della  comunione.  F 2.34. 
a.  Il  fello , quando  i monaci  ec.  propotti  , piovani  , un- 
tori, c altri  cherici  ec.  ovvero  qualunque  prete  ode  Legge, 
ovvero  Fifiu . 

C A N T a I c E . V.  A.  Cantatrice . Lat.  eantrix  . Gr.  4*ATgM . 
Mirar.  Mqd.  Sì,  E le  predette  due  cantrici  gli  altri  due 
verfi',  che  feguitan  nell1  ordine  . profeguitavano  . 

Cantucci  AIO  . Sufi.  Colui, eòe  fa  1 cantucci  . 

Cantuccio  . Dim.  di  Conio  per  Banda . Lat.  angellus  . 
Gr.  yenda . Libr.  V'iag.  E dall’  altro  canto  confini  egli  col 
reame  d’  Affrica  , e ancora  confina  con  un  cantuccio  atta 
Giudea  . 

L Per  Nafcxndiglh  . Vii.  SS.  Pad.  Aetiocchè  le  fide 
non  lo  mangiattono  , lo  lateiatte  dar  quelli  notte  in  alcu- 
no cantuccio  . Batch.  1.  aj.  E però  i becchetti  de’  cappuc- 
ci Portano  un  nodo  per  avere  a mente  , Che  le  granate 
danno  pc’  cantucci.  Agn.pand  40.  Sono  da  btafituare  aku- 
nt  , 1 quali  vanno  rovittaodo  , e dilguizzoiaodo  per  yafa 
ogni  cola  , ogni  cantuccio  . 

§.  II. 
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II.  E Ca*tvetio  vale  amfo  Bifcett » q fette  , di  fior  di  fa- 
rina , non  zucchero  , t chiara  dì  uovo  . Lai.  bucteila . 

C A N IUCCI  UTO.  Add.  F.  A.  Cantunuto  . Lat.  angularii  . 

Gr.  ymtùfnt  . 

§.  ber  Bernoccoluto . Lat.  nodgfut  . Lib.  l’iagg.  Il  pili  graf- 
fo , che  la  natura  podi  (are  , fi  è grolla  come  una  noce 
moccada  tutu  cantucciuti  , e al'pri  , anzi  che  lì  la- 
vorino . • r * 

Canutamente  . Avverò.  Co n canutezza  ; ma  il  nul.if urico 
ha  tolto  il  luogo  al  proprio  , e non  fi  dice  , Ji  non  per  Caut ri- 
merie , e Con  favlezza  , Da  vetrino  . Lai.  prudenter , caUtì,co- 
nd  pnuleniiJ  . Qt.  voKtùi . Vanb.Etad.itf.  In  vcrdiilima  età 
canutamente  procedendo  . 

Canutezza  . Biancheria  di  teli , e di  capelli  . Lat.  c.vv- 
titc.  Gr.  rifiorì.  Folg.  Mef.  Olio  di  alcanna  ec.  conforta, c cuo- 
pro  la  canutezza  . Dcclam.  Quanti.  Volete  , eh'  io  afpetti 
in  tino  eh'  io  fia  alt'  etadc , che  i membri  fon  putridi  , che 
la  vergognofa  canutezza-  pure  * 

Canutiglia.  Argento  ridotto  a atta  /urta  di  lavorio  a ef- 
fetto di  ferva fene  ne'  ricami . 

Canuto-.  Add.  Bianco  di  pelo  per  venJuezxa  . Lai.  canni  . 
Gr.  mKiit . Bore.  nov.  18.  $7.  Siccome  colui  , che  vecchio, 
e canuto  , c barbuto  era  . iVtr.  fon.  14.  Muovei!  il  vcc- 
chicrel  canuto  , e bianco  . 

$.1.  Per  firmiti.  Ttf.  Br..j.  6.  E La  calcina  fia  di  pietre 

• bianche  , e dure  , o rolTc  , o tiburtinc  , o almeno  canu- 
te , o alla  fine  nere  , che  fon  peggiori  . Pallad.  6.  Tre 
generazioni  fono  di  rena  ec.  roda , nera  , e canuta . 

IL  Per  Fetthio  , Senile . Lat-  fenda  . Gr.  yttorm.it. 
Amm.  ant.  9.  1.  a.  Piglia  la  dottrina  da  tua  gioventudine  , 
e infino  al  tempo  canato  trovarsi  fapienza  . 

^ III.  Per  Grave  . Petr.  firn.  i6j.  Con  flit  canuto  avrei 
Catto,  parlando,  Romper  le  pietre  . £ cap.  5.  Pcnlicr  ca- 
nuti in  giovatile  ciato  . 

§.  IV.  Per  Biancr-  . Alano.  Co/t.  1.  Ma  di  Favonio  il 
fiato  Tiepido  , c dolce  dilpogliando  in  alto  Del  fuo  nevo- 
fo  vel  1’  alpi  canute  . 

Cannona  , e canzone.  Poesia  lirica  di  piu  flanzet  che 
fervano  fer  lo  più  il  me  de  fimo  adite  di  rime  , e di  ver  fi  , che 
la  primiera  . Lat  ode  , cantilena  . Gr.  àia  . Boce.  Introd.  n. 
. Con  difonellc  canzoni  rimproverandoci  i noltri  danni  . 
/.  5.  Comandò  , che  la  Lametta  una. danza  prcn- 

defle  , c diccll'e  una  canzone  , la  qual  difle  : s^ior  mio  , 
diti'  altrui  canzoni  io  non  fo  . Pttr.canz.  1.  'WCiman  , 
i'  non  fu  mai  quel  nuvol  d'  oro  , Che  poi  difcefe  in  pre- 
ziofa  pioggia.  Bt  mi.  prof.  2.  Nelle  canzoni  pool  lì  prendere 

Sjuale  numero  , e guifa  di  verfi  , e di  rime  , che  a eia- 
cuno  è più  a grado  . 

§.  I.  Per  Cantica  . Dant.  Inf.  to.  Di  nuova  pena  mi  eoo- 
vico  far  verfi  , E dar  materia  al  ventèlimo  canto  della 
prima  canzon  , di'  è de'  fommerfi  . But.  Della  prima  can- 
zone , cioè  della  prima  cantica  . 

§.  II.  Cornane  difttft,  nove  di  Canzona  eoi ì chiamata  da* 
0oJlri  ani n hi  poeti  . Bore.  vii.  Dani.  26 o.  Compole  molte 
canzoni  di.lcfe  , fonctti  , c ballate  aliai  , c d'  amore  , c. 
ah  orali  ■ 

$.  III.  Canzone  a hallo , 'Poesia , che  fi  canta  ballando;  Bal- 
lata . Lat.  hyporchema  . Gr.  vricyotta  . 

* $ IV.  Mettere  in  canzone  , Mettere  in  baia  . Lat.  fabu- 
lam facete  , Gr.  nnupSùr  . Bice.  nox<.  jo.  8.  E peggio  , che 
coi  lìam  mellc  in  canzone  , c dicono  cc.  RoJ.  Fit.  F.  P. 
i or.  ti;.  Dido  , la  quale  foltamente  fi  dice  s'  uccifc  per  a- 
more  d‘  Enea  , ma  quello  non  fii  mai  vero  , e non  fe 
bene  Virgilio  a metterla  in  quelle  canzone  . Labe.  fon.  97. 
Clic  il  popol  ti  vorrebbe  giù  in  canzona  . 

1*.  V.  Fd  e fiere  in  canzona  . E fiere  in  baia  . lat.  fabulano 
rfic  , in  fabufil  effe  . Luig.  Pule.  Bcc.  1.  Il  fuo  Vallerà  ogni 
dì  fi  millanta  , Che  la  Tua  Ncncta  è ’n  favola  , c*'n  can- 
zona . 

§.  VI.  Dir  canzone , 0 Dir  canzone  , vale  Dar  tarde  in 
vece  di  fatti , Lat.  verbali;  . Ine.  Sud.  fot.  1.  Vo'  dir  , 
che  dà  ancor  egli  a chi  ìawiice,  Come  Lmcdid  fan,  del- 
le canzone  . Buon.  Fu r.  ti.  14.  E nói  remiamo  Al  nollro 
non  (u  nulla  , t dar  canzone  . Fardi.  End.  fg.  Se  alcuno 
ci  dice  , o ci  chiede  cola  , la  quale  non  volcmo  fare  , fo- 
gliamo dire  : e*  canzona  , o codice  canzone  . 

VII.  Diciamo  proverbiai m.  Canone  , « Favola  dell  uc- 
cellino , che  tosi  fini  jet  mai , che  è , quando  uno  favellando  ri- 
torna fimprt  falle  me  de  fi  me  . Lat.  tautologia  . Gr.  nw 1*771*  • 
yarch.  Fred.  7;.  Il  verfo  di  ser  Brunetto  dice  : La  favola 
fari  dell'  uccellino  . £ apprtfio  : Quando  a'cuno  in  alcuna 
quilliooc  dubita  Tempre  , e femore  o da  beffe  o da  vero 
ripiglia  le  medefime  cole  , c della  mede  lì  ma  cola  doman- 
da tanto,  che  mai  non  fe  ne  puh  venire  nè  a capo  , nè  a 
conchiuiione  , Quello  fi  domanda  in  Firenze  la  canzone  , 
o volete  la  favola  dell’  uccellino  . 

$.  VI  I L £ Canzone  , diciamo  afialutam.  fer  medo  if  nito- 
re uri  mento  , quando  diri  non  rifronde  per  appunto  a cib  , che 
rtùi  domandiamo  , ma  volpe  ad  diro  il  difierfii . Lat.  nuga  . 
Toc.  Dav.  Pofl. 418.  Replicò  dimmi  . ti  dico,  quello,  che 
tu*  ne  fenti  : i tellimonj  , difs'  io  , s «laminano^  contro  a' 
rei,  non  contro  a'  condannati  : Canzone  , difs’  egli  , io 
vo’  fapcre  , come  tu  credi  , eh’  egli  f intenda  col  prin- 

“Fe  • 

Canzonaccia.  Peggiorai,  di  Canada  . Euen.  Fur.  j.  y. 
11.  CauzotMicce  , e bacun  da  cacciatori  N’  andare»  a! 
cielo  . 
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Canzonare.  Da  Canzone  . Cantare  , Celebrare  . Lat.  eo> 
nere  , celebrare , decantare  . Gr.  xufuytd/  . Cuitt.  r(.n.  Che 
I'  alma  , c lo  l'aver  di  voi  canzona  . Bcrn.  rim.  Chi  è co- 
lui , che  di  voi  non  raatoni  ? Che  le  virtù  delle  volli* 
maoterc  , Per  dirlo  in  lingua  furba , itdn  canzoni  > 

I.  Oggi  Canzonare  . è Hon  da  da  Jean*  , mt  dir  fan- 
faluche , e chiacchiere  . Lat.  garrire  , rutgiiri , untai  putire  . 
l'arth.  Freni.  7;.  Se  alcuno  u dice  , o ci  chiede  cofa  , la 
quale  non  volcmo  fare.,  fogliamo  dire  1 c'  canzona  . 

<J.  II.  Canzonare  , x*»tr  Mettere  in  eaazrna  , Proverbiare  . 
Lat.  irridere  . Gr.  urnupl àt  . lae.  Sold.  Sai.  Diciatti  , che  il 
bilto  fatirclco  Aile  Canzonando  ritrova  le  magagne  . 

Canzoncina  . Piccola  canzone  . Lat.  parva  odq  . Gr. 

. Allcg. i; j.  Canzoncina  pel  calao  incarnato  , ed 
acqua  di  mare  . 

Ca.nzonci.no  . Canzonetta  . Lai.  ulula  . Morg.  18.  idi. 
b godcrcmu  in  pace  un  canzoncino  . E fl.vtz.  16;.  Mar- 
guttc  un  canzooan  netta  , <f  (piccante  Comincia  ec.  Segr. 
Fi a.  Mau.lr.  4.  2.  Fa  conto  , che  tu  Ù meta  un  pitocchi- 
no indollo  , e con  un  liuto  in  mano' tene  venga  colti  da. 
canto  alla  tua  cala  cantando  un  canzoncino  . . 

Canzone . u canzona; 

Canzonetta  . Dim.  di  C.inztne  . I^t.  adda  . Gr.  nli- 
fiv  . Botc.  pr.  8.  Intendo  di 'raccontare  cento  novelle  ec 
c alcune  canzonette  dallo  predette  dopoc  cantate  . C.  V.  7. 
8;.  j.  E allora , per  quella  capuane  , li  fece  una  canzonet- 
ta, che  ddfe.  Fu.  Af.  Sirofinandomi  gli  occhi  per  armargli 
alla  veglia  , e nailu dandomi  con  alcuna  canzonetta  . 

Canzonieri*.  Raccolta  di  poefit  Uriche  . Lat.  lyncenum 
fcnptiamm  tollefbo  . 

Caos.  Canfufione  uurvrflde  (fogni  cofa  . Lar.  chai  . Gr. 
Xàac  . Bui.  Por.  t.  1.  Lo  caos , cioè  U produzione  indi  Un- 
ta , e uidivifa  degli  elementi  . Dant.  Inf.  12.  Più  volte  il 
mondo  in  caos  converto  . G.  P.  11.  1.  9.  Quinte  cale  avea 
dal  Ponteveechio  ec  rovinarono , che  a riguardare  le  det- 
te.rovine  , pareva  quali  un  caos  . Tratt.  gov ■ fam.  4 b.  Fon- 
dati caolfi  di  con  fu  fiorir  non  paca.  Buon.  Fier.  4.  4. 18.  Di 
pcrfonc  Tumultuar  un  caos,  uiu  tocilura  Di  mille  imbro- 
gli tra  q-aelU  , c quelli . 

C A f A c c 1 o . Ptggm.it.  di  Capo  . Lat.  deforme  , fadum  ca- 
put . Gr.  fu?*»*  *»**».i . Fir.  Af.  tgS.  Che  dirò  cc  cofnc 
erano  lecchi  quei  muli  , magri  quei  cavallacci , e avevano 
quei  capocci  pieni  di  piaghe  vecchie  . 

Capaccio , fi  due  a ni  hi  a Uomo  ofljuitc  . t talea  di  dura 
appttnfiva  , R rizzo  . Lat . pcrvuax  , min  . Gr.  aùSafot . ■ 

Capace.  Add.  da  Capire  . Che  eapifet , ffhe  è atti  a capere. 
Lat.  > iptx  . Gr.Luittòi  . Pafi.  a 66.  La  grazia  cc  & crclcer 
1'  umiltà , la  quale  creicendo  Tempre  diventa  più  capace  , 
e di  maggior  tenuta  . Cavale.  Fruii,  tmg.  E per  hi  diGdcrio 
dilatata  1 anima  diventa  più  capace,  c più  degni  delle  gra- 
zie , k quali  domanda  . Morg.  8.  ai.  E tutte  le  ragion  gli 
fon  capace  ( ri®è  lo  capacitano  ) 

Capacissimo.  Superi,  di  Capace  . Lat.  cafa.ifiimut  . Gr. 
ticmuncni  . Fir.  diàl.  beli  donn.  jdy.  Fcccli  tonJi  ( gli  oc- 
chi ) a cagione  , che  con  quella  figura,  Ta  quale  è di  tutte 
le  altre  capaciiTima  cc.  Remò.  Af.  Di  quella  circonferen- 
za cc.  Untìdima  , capacilfima,  marevigliofa  . Pir,  Af.  4 a 
E tu  lei  giurane  , e pcT  ì*  ctk , c per  Jc  bellette  capacif- 
fimo  de’  tuoi  d elìdei; . 

Per  Perfitafijfinu  . Lat.  ferfuafijfimut . Varch.  Errai.  10 8. 
Non  vi  affaticate  più,  che  io  ne  reilo  capocillìmo  . C tre. 
Gtil.  E noi  fiamo  di  quei che  ne  abbiamo  1'  animo  ca* 
paciiTuno  . 

C A PACITA',  CAPACtTADE,  t CAPACITATE.  Aftrat- 
to  di  Catare  . Lat.  cap.icit.il  . Cr.  iC'wfcr/iù» . Boce.  g.ó.f.n. 
L’acqua,  la  quale  alla  Tua  capacità  lopnbbondava,  un  al- 
tro canaletto  riceveva . 

(.  £ per  met  tf.  Dant.  Conv.  jp.  Siccome  da  fonte  primo 
fi  ditiv^t  che  ’n/emprita  è la  saporirà  della  oa'lr»  natura . 
Btc.  lit.  Dant.  Fu  dunque  quello  poeta  di  nuraviglioù  ca- 
pacità , e di  memoria  fermiifima  . 

Capacitare.  Render  capace  . Vxi.faùtfattrt . 

Capacitare  neutr.  pafi.  dtctfi  anche  per  Divenir  capati , 
Rimanere  appagato  . Lat.  arquir fiere  . Gr.  cipyur  . 

Capaci  TAT  o . Add.  da  Capacitare. . Bum.  Fier.  1.  t.  »,  In 
vo'  toccar  col  dito , EiTcr  ben  informato  , Rellar  capacita- 
to D'  ogni  fatto  , e ragion  . 

Capanna  . Stanza  di  fraftbt , 0 di  faglia  , dove  ricoverali 
la  notte  al  coperto  quegli  , che  abitati  D campagna  . Lat.  cafa. 
Gr.  uMli . 

$.  I.  Per  fimìlit.  Dav.  Colt.  197.  In  ogni  canto  dell’  uc- 
cellare , quali  torrioni  , una  bertefea  con  capannucci  lotto, 
nel  meno  la  capanna  colla  bertefea  fopra , c capannuccio,' 
dove  I*  uccellatore  fila  a vedere  . 

V II.  Ca: arma  , vale  ambe  Catafalco  . Llt. lignorum  tom- 
pngrt  . 

$.111.  Dicefi  in  ijckcrzo  per  dinotar  la  voracità  de'  colo  fi  : 
Corpo  mìo  fatti  capanna  . EUag.  19.  iif.  Corpo  mio  latti  ca- 
panna , Ch'io  t’ho  a disfar  le  grinte  a quello  tratto . 

$ IV.  Capanna  , è anche  Stanza  per  la  più  murala  , do- 
ve / comodini  ripongan  gii  flrami  . Lat.  mi  falla  , orum  , 
tugurmm  . Gr.  tuAiifiu  . G.  F.  7.  1 14.  g.  E ariano  cafe  , e 
capanne  , c , levano  preda  . Botc.  nov.  ja  2 Quantunque 
amore  i lieti  palagi  , c Jc  morbide  camere  più  volentieri  , 
che  le  povere  capanne  abiti.  £ mv.fi.  12.  zVndianccnc  qui 
nella  capanna  , die  non  vi  vicn  mas  per  foni . 

Capannelli  . Drm.  di  c aroma  . lat.  tugumlum  . Fr 

Ciotd. 
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Citrd.  Pred.  X.  Abitava  uni  capaunelLa  folla  coda  di  quel 
monte  . 

$.  Caparmeli*  , din  fi  per  Radunanza  d'  uomini  difcomnti 
fra  loro  in  lungo  pubblica  . Lat.  bumnum  conventus  , corona  , 
nrttdus . Gr.  A»*»  .iVareh.Bor.  a.  Varj  cerchi , e capannc'lc 
facendoli  . r m-  SP4-  S‘  face  via®  bene  dimoiri  cerchielli- 
si  , e capannelle  . BtUrnc.  fon.  168.  Firenze  parca  tutu  un 
paiuol  <1  acqua  Pel  gran  by  bu  di  tante  capannellc  . 

Capannello  • Capanwuùo  in  figntfic.tbi  $.  li.  Mnlm.it, 
ij.  Ma  quel , che  maraviglia  pii  gli  apporta , Si  è il  ve- 
dere in  puzza  un  capannello  Di  fcopc  , e di  tifane 

%.  Per  Capameli*  nel  figmfie.  del 

C*PA N NETTA  . Dim.  di  Capanna  . Lat.  tuguriolum  . Socc. 
nov.  41.8.  E tanto  la  pregò , che  in  una  fi»  capannctta  la 
menò.  Cr.  io-  18.  a.  Segretamente  entri  in  una  picciola 
capannctta  ben  chiufa  . Front.  Sacci,  rim.  Povera  capannct- 
ta i ’J  noi  Irò  (ito . l'al.  Majf.JJtu  vile  capannctta  campe- 
lira  diede  li  comincumenti  di  Tulio  Ottino . 

Capanno.  Capanno  fatta  di  firafehe  , 0 di  paglia  x dove  fi 
najioa.it  f uctelUtert  per  pigliare  gli  uccelli  al  paretaio  , 0 tilt 
reti  aperte , ar. 

Capannone  . Acre fd.  di  Capanna  . Capanna  grande  . 
Certi.  EJalt.  cr.  j.  y.  Come  cosi  alia  cittì  l N.  che  so 
io?  Per  mirar  quelli  capannoni , e parte  Per  farmi  cittadino. 

Capa  NN  UCCIA  . Dim,  di  Capanna  . Bui.  Par.  11. 1.  Ami- 
clate  pcfcatore  poverifTuno  , che  itavi  in  una  fua  capan- 
ti uccia  in  fulla  marina , e dormi  vali  ficuro  nella  fua  capao- 
8 uccia  . 

$.  E Ce  pannacela  dicefi  Quella  , che  fi  fa  nelle  enfi  , 0 nelle 
thtefe  per  la  falconiti  del  Natale  a imitazione  di  fucila  , dove 
nacque  noftn  Signore  . Fr.  GrareL  Pred.  R.  Venuti  divotamen- 
te  a vifttare  la  capannucda  del  Signore , e di  Maria  Ver- 
gine , e Madre . 

CaPannuccio  . Capanno . Dav.  Colt.  197.  Nel  meno 
la  capanna  cc.  e capannuccio  , dove  l'uccellatore  Aia  a ve- 
dere . 

§.  I.  Capannuccio  per  quella  Lanterna  , 0 Pergamena  , eoe 
fi  pine  fulla  ama  delle  cupole  . 0'.  V.  1.  do.  4-  Ma  al  tempo, 
che  ’l  detto  Duomo  era  tempio  di  Marte  , non  vi  era 
I'  aggiunta  del  capannuccio  . F rmm.  q.  Negli  anni  di  Cri- 
fio  1150.  fi  fece  fare  il  capannuccio  levato  in  colonne  , e 
la  mela , e la  croce  dell'  oro  di  fopra  cc.  in  quello  luo- 
go luce  per  lo  aperto  di  fopra  , ov*  è il  capannuccio  , e 
non  per  altro,  tempo  dell'  anno  - Peear.  g.  17.  nero.  a.  Ma  al 
tempo , che  il  detto  Duomo  fu  tempio  di  Marte  , non 
v'  era  dì  fopra  la  detta  aggiunta , nè  ’I  capannuccio  . E ap- 
prtfio  : Nel  1 1 50.  anni  dopo  Cnlto  , fi  fece  fare  il  capan- 
auccio  di  fopra  levato  in  colonna  . 

$.11.  Capannutcte  , diciamo  a Ogni  mafia  fata  per  appiè- 
torvi  fuoco  ,*e  abbruciarla  per  allegrezza  , 0 altra  cattane.  Lat. 
pyra , rogus  . Gt.  npà  . Boez.  Varcò,  a.  1.  Non  (ipevi  tu  , 
che  Croio  Re  de*  Lidi  ec.  pollo  mifcrabil  mente  fopra  le 
fiamme  del  capannuccio  , fu  foto  dalla  pioggia  , che  dal 
cielo  venne,  fcampato  ? Morg.  18.  119.  E mille  capannucd, 
e mille  guene  Ho  meritafo  gii  . 

CaPap  uteri' a . Ofhnazione  . Lat.  pertinàcia  , pervicacia  . 
Gr.  ajiàl 'uà  . Libr.  acr.  malate.  Vogliono  con  lunga  capar- 
bieria  nuove  medicine , e piò  forti  . Ccceh.  Dot.  j.  5.  Quc- 
ila  è immollo  ana  caparbicria  Per  far  difpetto  a tutti  noi 
di  caia . 

CAPARBIETÀ*  , CAPARBIETÀ  DE  , e CAPA  R EIE- 
TATE  • Ojìbvtztont  . Lat.  pertinacia  , pervicacia  . Gr.  aù9à- 
tùa . Frr.  di  fi.  an.  80.  Piattono  vuoi  rovinare  colla  capar- 
bietà tua , che  efaltarti  col  buon  configlio  di  chi  ti  vuol 
bene . 

Caparbio,  Add.  Opinato , Che  ha  caparbi  età.  Lat.  peni- 
nei  . Gr.  xùdd/rf . Tir.  Lue.  4.  ».  Moglie  fafhdiolà  , impor- 
tuna , e caparbia  è un  purgatorio  continuo  . Ambr.  C*f.  q. 
a.  lo  nqo  credo  , che  ai  mondo  fia  puffi  bile  Ti#var  un 
animai  tanto  caparbio  . Toc.  Day.  fior.  1.  146.  Laconc  , 
ec-  caparbio  contro  »’  piò  (aggi  gli  (e  fvanire  . Ajleg.  i6j. 
Piò  eh’  i lion  feroci , e piò  caparbi  , che  gli  afinì  . 

Caparra.  Arra  . Lat.  amba  , archile  . Gr.  àfiagùt . But. 
Irtf.  ij.  Caparra  , che  è fermezza  del  patto  fatto  . G.V.  io. 
zz8.  1.  E fatto  il  patto,  dieronne  caparra  ijooo.  fiotini 
a oro  . E ix.  7*.  q.  E fece  mercati  con  caparra  di  moneta 
con  certi  mercatanti  Genovefi  . Cavale,  mcd.  cuor.  Come 
Dio  dà  a’  buoni  in  quello  mondo  caparra  di  penditi)  , co- 
sì alcuna  volta  dà  a’  rei  caparra  d‘  inferno  . E frutt.  ling.  Il 
quale  qui  fi  comincia  per  caparra , c termina  fenza  termi- 
ne in  eterno  in  quella  beare  vita  . 

CaPaRRAMKNTO  - U caparrare  , Caparra  . Cap.  Jmpr. 
proi.ì  quali  tutti  furono  dì  grande  millerio,  e caparramen- 
to  delle  vencnti , e promeffe  grazie . 

Caparrare.  Dar  la  caparra  . Lat-  fui  arrharc  . Gr.  iyyvfr. 
Cap.  Impr.  I quali  eterni , e divini  beni  ha  voluto  il  cle- 
mcntiffimo  Iddio  caparrare  ne*  temporali , e corporali  do- 
ni . Ccceh.  E foli.  cr.  j.  4.  Mdfer  Goltanzo  , che  dà  moglie 
al  voflro  Figliuol , m’  ha  caparrato  , eh’  io  gli  comperi 'Le 
robe  . V*.  Benv.  Cai.  Quella  barca  non  è ella  caparrata  per 
noi  ? Buon.  Fùer.  1.  4. 6.  Caparrare  ho  piò  fpfe-.  Delle  quai 
tengo  defaitte  al  mio  ruolo  Numero  grande  . E j.  1.  11. 
Olii  fgnzuti  .che  mercati , e fiere  Capamm  d*  ogni  ben. 
hltdm.  8.  *7.  Ed  hanno  caparrato  alla  Condona  Grillo  , il 
Gii  ni  barda , Ipolito  , c Dimora  . Cor.  Itti.  1. 1 » j.  Già  fon 

caparrato  dal  Prendente  per  m f : **“ 

JRipalba . 


CAP 

CttlIIONl.  Capcechio  . Lat.  pcryica*  , capito  . Gr.  aùAi- 
Sm  . Verrei.  Suoc.  4. 6.  Se  tu  F avelli  lafciata  a lei  non  t‘  av- 
veniva quello  , cailronaccio  , bue,  cipifibne , imbriaco, che 
tu  fe’ . 

C a V ATA  • Pernffa  , che  fi  dà  col  capo  , • fi  tocca  dal  topo  Ài 
tbtccbà  fio  . Lat.  capita  i8us  . Gr.  *in>w  ovai  . 

$.  I.  Capata  , per  Saluta  fotta  eoi  capo  , abbuffando- 
lo . Buon.  Fitr.  ».  4.  18.  Che  fi  eontentan  delle  lor  ca- 
pate . 

$.  IL  Batter  la  capata  , modo  in  fio  , Andare  in  fipoltura  , 
Morire  . Lat-  m fipulcrum  confici  . 

Capecchi  accio  . Peggiorai,  dt  Capocchio  . Lat-. 
dum  tomentum  . Gr.  yréqaFw  . Fr.  Ghrd.  Pred.  R . *v  " 
fufTe  un  batuffolo  di  capccchiaccio  viliffìmo  . 

Cap  ECCHIO  . Quella  Materia  grofia  , e lifiofa  , eie  fi  trae 
della  prima  pettinatura  del  Uno , t della  canapa  avanti  all* 
fioppa  . Lat.  tomcntuM  . Gr.  . Bore.  nov.  80.  J4.  Poi 

fcioglicndo  le  balle  , tutte  , fuor  che  due  , che  panni  era- 
no , piene  le  trovò  di  capecchio . Ditta m.  1.  xj.  Col  ferro 
in  man , col  fuoco  , c col  capecchio  . Cr.  a.  c.  a.  Lino  ec. 
fi  fccca  , e fi  maciulla , e quello , che  poi  fi  dice  capec- 
chio , va  via  . 

CaPELLa  .K  L.  Capra  giovane  , Capretta . Lat.  capello  . 
Gr.  aiyitnr  . Amet.  14.  Neflun  pallore  or  è rimato  fuori 
Ne’  campi  aperti  colle  fue  espelle  . , 

CaPELLAMENTO  . Capellatura  . e Quantità  di  capelU  ntfit - 
me  ■ Lat.  cnpillamemuM  . Gr.  rf  'xufut . 

$.  Per  fimdit.  Cr.  q.  ij.  6.  Se  1‘ arbore  è inférmo  , fi  con- 
viene cavare  intorno  , e mettervi  feccia  di  vin  vecchio , e 
tagliare  il  Coperchio  capellamento  delle  fue  barbe  . 

CaPELLATUR  a • Tutti  1 caprili  del  capo  infirme  , e anche  la 
Qualità  di  capélli . Lat-  capilhtium  . Gr.  Tpìxupan  , 
piarne  . *occ.  nov.  qq.  ix.  Videro  il  drappo  . ed  in  quello  la 
tata  non  ancora  si  confumata  , di’ dii  alla  capellatura  crc- 
fpa  non  conofccflcro  leidfer  quella  di  Lorenzo  . Sen.  Pi  fi. 
Tu  amerai  meglio  colui , eh’  avrà,  piò  bella  , e piò  crctpa 
capellatura,  e piò  biondo  capo  . But.  Li  poeti  fingono  , che 
il  sole  fu  uno  Dio , cne  lo  chiamano  Febo  , e fingtmk» 
con  una  bell»  capellatura  , intendendo  per  quella  capella- 
tura ti  raggi  fuoi  .Ovid. Metano.  Allora  le  Ninfe  , e le  fonti, 
e i laghi  pianfero  perdute  le  loro  capellature. 

Per  Jlmilit.  Lat.  captUammtum . PallacL  Tagliane  la  ca- 
pellatura dinotali  barbe  , che  ha  troppe  1 

Capellina  . Capellatura  . Lat.  cafariet , coma  . Gr.  rpi- 


> v aggetto  alla  volta  di 


Star.  Aklf  In  quello  orto  era  un  uomo  tutto  pilo- 

, con  gran  capelliera , e gran  barba  , «edito  come  ro- 
mito . Orar.  Cam.  414.  Che  quelle  barbe  , c quelle  capel- 
liere Ci  fau  fuor  del  dovere  Vecchi  parere , inutili , e fgar- 

$.  Dicefi  Capelliera  anche  Una  gran  quantità  di  capelli  po- 
fiitei  . Lat.  esuiendrum  , capillamcntum  . Gr.  rp>x*P*  ■ 
Capellino.  Add.  Sorta  <it  colore  fimtlt  al  cafiagno  . Red. 
Inf.  Compoflo  di  tanti  mezzi  anelli  bianchi  , col  capo  01 
color  capellino  , e lullro.  E iap.  Gli  occhi  apparivano  ca-* 
pellini , e la  probofeide  nera  . 

Capello  . Propriamente  Pelo  del  capo  . Lat-  eaPtllus  . Gr. 
r ptF  . Boet.  nov.  18.  10.  Mdl'efi  le  man  ne]  capelli  , e rab- 
buffatigli, e diacciatigli  tutti  ec.  cominciò  a gridar  for- 
te . E nov.  7J.  19.  Senza  lardarle  in  capo  capello  , o of- 
fe addoffo  , die  macero  non  fòrte  . E nov.  88.  j.  Con 
una  zazzeruta  bionda  , e per  punto  , fenza  un  capei 
torto  avervi  . Dame.  lttf.  16.  Già  t’  ho  veduto  co  capelli 

ardimi . 

I.  Capotto , vale  eziandio  ogni  Pelo  , che  ì per  La  vita . 
Boa.  Introd.  $4.  E quali  tutti  i capelli  addoffo  mi  fento  ar- 
ricciare . 

$.  II.  Figuratam.fi  dèce  per  cfprimere  Quantità  minut  e , e 
pucoltjfimo  . Fr.  Ciord.  Pud.  Non  farà  un  minimo  difetto 
quanto  ut»  capello  . Sagg.  nat.  tfp.  ipi.  la  medefima  ( vio- 
lenza ) non  riilngne  una  mole  d' acqua  pure  un  ca- 

FC§.°  ìli.  E Capello  per  fimilit.  %lg.  Mtf  Capelli  di  finoc- 
chio , foglie  d’  erba  cc.  E altrove  : Il  capelvenere  , fecon- 
do alcuni . fi  appella  capello  delle  fontane  . 

$.  IV.  Pigliar  fi  a capelli , vale  Accapigliar  fi . Noti,  ant.qo. 
».  A’ilora  foro  alla  zuffa  co  pigliarli  a capelli  \ lo  palfcg- 
gicre  eli  puofe  mano  in  capo. 

§.  V.  Spogliar fi  in  camicia  , e n capelli  , e Spogharfc 
ùt  capelli  afiolùtam.  vale  Metterfi  di  cuore  , e volmtero fo- 
rnente a fan  una  eofa  . Lat.  omnes  ncrvot  intendere  . y.  Fiat 
147.  Lofi.  rim.  Spogliati , prego  , in  camicia  , e ’n  ca- 
pelli . 

$.  VI.  Aver  le  pumi  a un  ne’  capelli  , e Tenere  uno  pt  ca- 
pelli , fi  dice  quando  fi  ha  alcuno  , che  depende  da  noi  in  abu- 
lia cefo . che  import*  t ed  ha  un  gran  htjogno  di  noi  i tolta  U 
metaf.  rulla  buon*  prefa  , che  t quella  tiri  tenere  uno  pt  capel- 
li . Petr.  canz.  il.  1.  Le  man  le  avefs’  io  avvolte  entro  1 
capegli  . Salv.  Spin.  q.  a.  Io  le  ho  troppo  le  man  ne  ca- 
pelli . Segr.  Fior.  Monde,  pud.  Pur  fe  cicdcfli  alcun  , dicen- 
do male , tenerlo  pe‘  capelli  ec. 

$.  VII.  Aver  che  fare  fin  fopra  i capelli  , vale  lo  fitffo  , che 
Aver  faccende  fino  a gola  . Ambr.  Fort.  t.  j.  Quantunque  1 
abbia  che  far  da  me  per  infia  fopra  i capelli . 

$•  Vili.  Trarre  , Condurre  , o fintili  f uno  pt'  capelli  a far 
ehecthi  fia  , vale  Indurvdo  cornerà  fu*  vegli*  , qua  fi  per  forza. 
Lat.  inwtum  , vtl  nolentcm  trabere  . Gr.  W v^AVi»  »MUw  • 
Tot.  Dov.  am.  xi.  1^7.  Allora  aperte  gli  occhi  » difordiai 

di 


CAP 

ai  «fa  fti» , « poco  appretto  tiralo  pc* cape!!» * conobbe, e 
ucci!*  la  rea  moglie  . AÌUg.  *14.  Non  ne  tirò  piti  morto, 
fe  non  tinto  pe  capelli. 

%.  IX.  Km  emnptrim* , che  fin  torto  un  captila  , vale  No» 
fifl etite  un  minutili  Crx  , ai  meri  per  ife  berta  . Lai.  ne  mini- 
man  quidem  fati  te  fa  . Ben.  Ori.  1.  14.  y.  Ma  io  tra  gl» 
«l''k  non  pollo  lutiate  , Che  a donna  Da  pur  torto  un  So! 
capello  . 

V X.  Amceiorfi  i capelli  , dite  fi  putitela  fi  rizzano  1 capelli 
per  guirlche  gran  paura  , e ambe  L aver  ‘grondi  fi  ina  papa  . 
\At.  fare  eomAt . Rote ; hured.  J4.  E quafi  tutti  1 capelli  ad- 
dotto mi  lento  arricciare  . Ber n,  Ori.  t.  yi.  10.  Veder  loi- 
lopra  andate  or  quelli , or  quelli  , A’  riguardanti  arricciar 
& t capelli  • 

<{.  XI.  A captila , pefa  avverbi  firn.  vaie  Per  1 appunto  ; 
prefa  la  mi  taf.  dalla  /&.«  fati  altezza . Lai.  ad  augnerà , ad 
am u fini . Gì.  •hi  rntjtjp  . Paia  fi.  z.  A icudo  , ed  a «pel 
gli  tu  confitto  . Fr.  lat.  T.  y.  8.  ay.  Ve  ‘I  difegno  a capel- 
lo • Tm.  Dav.  ama.  ty.  178.  Srare  I’  altre  cole;  per  tutto 
f imperio  bene  , e a capello  , fc  reggette  come  Traici  , 
e non  Nerone  . Sagg.  nat.  efp.  pi.  Accomodato  il  primo  , 
lì  metta  1’  altro , ma  talmente  compagno  , che  vada  con 
dio  a capello . £ 16?.  La  feconda  esperienza  tornò  a ca- 
pello colla  prima  . • 

Capelluto,.  Add.  Che  ha  eli  molti  capelli . Lat.  fornai  us , 
crinttui . Gr.  nofturit . But.  L‘  uno  ridente  , e 1'  altro  pian- 
gente , co!  ciuffetto,  e capelluto.  Q.lf.  t.  19.  t.  Appretto 
lui  regnò  Clodius  , ovvero  Clodoveo  il  capelluto . 

Capelvenere.  Elba  medicinale , che  fa  intorni  alle  vene 
dell"  acque  . Lat.  adiantum  . Gr.  àliarrar.  Ai.  Aldebr.  Si  fa- 
rà lare  una  dscozianc  di  violette  , di  ritratta  , di  capelve- 
nere , e una  birba  di  finocchi  . Cr.  6.  yy.  1.  Il  capelvene- 
re è freddo  , e lecco  temperatamente  , e ha  virtù  diureti- 
ca per  la  lottile  fuftanzia  fua  : frefco  é di  molta  efficacia, 
e li  puote  poco  (erbate  , perocché  è fonile  erba  . Folg. 
Mtfi  II  capelvenere  , fecondo  alcuni  , fi  appella  capello 
delle  fontane  , ffii  alcuni  altri  lo  appellano  coriandro  del 
pazzo. 

Capere,  e CAPI  he  . «4  ter  luogo /ufficiente  , Funere. lat. 
capi  . Gr.  x npnr.  Bau.  nov.  44.  8.  \ria , facctalcvifi  un  let- 
to tale  , quale  egli  vi  cape  . E nov.  60.  14.  E tante  fem- 
mine concorfono  nel  castello  , che  appena  vi  capetto  . 
Drrtt.  par.  5.  Che  vedrai  non  «pere  in  quelli  giri.  E 17. 
Che  come  veggion  le  terrene  menti  Non  «fiere  in  trian- 
golo 4u’  ottufi  . E sy.  Come  fuoco  dì  nube  fi  diilerra , Per 
dilatarli,  ficchi  non  vi  cape. 

I.  Per  mctaf.  Botc.  nov.  5 6.  ?.  Secondo  che  nell'  animo 
gli  capca  . E nov.  8p.  4.  E pero  nel  mio  gindicio  cape  , 
iurte  quelle  e (Ter  degne  cc.  di  rigido , e afpro  eariigarocn- 
to  . Petr.  fon.  iap.  E quant'  è ’l  dolce  male  , Néri  penfier 
«ape  , non  che  n ve  rio , ari  rima  . E zój.  Mio  ben  non 
cape  in  intelletto  umano.  af 

tj.  1 1.  Diciamo  Non  capere  in  fe  faffo  , nella  pelle , 0 fintili , 
quando  f uomo  , 0 per  J averi  hia  allegrezza  , 0 per  alita  (filtra- 
zinne  non  fi  pub  contener  di  non  ne  dar  fegno  . Lat.  non  Unire 
fe  . Gr.  vie  ir  ìmjt?  dm . Bue.  *kv.  79. 10.  Bruno  avea  si 
gran  voglia  di  ridere,  che  egli  in  fe  medefimo  non  capca. 
£ nov.  85.  la.  E and4va  fallando , e «mando  tanto  lieto, 
«he  egli  non  capeva  nel  cuoio.  Ar.  Pur. 7.  17.  Com’abbia 
nette  vene  acedo  zolfo  , Non  par  , che  capir  polla  nella 
pelle.  Fri.  Af.  tao.  E per  la  indignazione  non  potendo  ca- 
pire nella  pelle  , gli  ditte  ec. 

5-  III.  £ Capere  . F.  L.  Pigliare.  Darre.  Purg.  10.  Veggio 
in  Arigna  entrar  lo  fior  d'  atifo  , E ne!  vicario  Suo'  Cri- 
Ilo  clfcr  atto . Diitam.  1.  aj.  Tanti  ne  furo  allora  memi, 
e catti  . 

V IV.  £ in  fignific.  alt.  Fffer  rapare  , Ricevere  , Avere 

in  fe  . Lat.  capere  , admittrre  . Gr.  • Dani.  Purg.  18. 

E quella  prima  voglia  Meno  di  lode  , o di  bufino  non 
ape . 

§.  V.  E Capire  , per  Comprendere  eolio  'ni filetto . Lat.  ca- 
pere , ferrifere  . Gr.  curiitèi . 

Cape  ruzzolo  . Dim.  di  Capo  . Lat.  capii  ninni  . Gr.  xi- 
fùKnr . Cran.  FeU.  t y p.  Gli  venne  male  nella  verga  ec.  la 
cola  era  tanto  innanza  , che  tutto  quello  dinanzi  , cioè  il 
capcrozzolo  , ^li  fi  convenne  ragliare  . 

CAPESTRERIA’-  F«m  , Grazia  , Proprietà  . Forcò.  Eretti. 
yii.  Le  lingue  , e le  forze  loro  non  ilhrroo  principalmen- 
te ne’  voaboli  cc.  ma  ne’  vòcaboli  accompagnati  , e iti 
care  proprietà  , e capeftrerie  , per  dir  cosi  , dette  quali  é 
la  Fiorentina  lingua  abboodamiliijm . 

Capestro  . Fune  , con  che  i imporrano  gli  uomini  , Lat. 
capi  firn  m . Gr.  piuoi  , ximii . Bue.  nov.  11.  14.  Sempre  gli 
parrebbe  il  «perirò  avere  alla  gola  . G.  F.  11.  so.  4-  E 
melTogli  un  capestro  in  collo  , e poi  f penzolato  dallo  (por- 
to ec.  Jo  Strangolarono  . Com.  Jnf.  *8.  Per  tenere,  il  «pe- 
rirò alla  gola  a que'  Puglicfi  . Segn.Jbr.  9.  ay».  Ed  altri  , 
a’  quali  ultimi  fu  dato  il  fupplnio  col  «perirò  . 

J»  Cape  firn  , dicefi  anche  quella  Fune',  tm  thè  fi  legano 
gli  animali  . Bue.  nov.  50.  17.  Tratto  il  «co  del  candirò 
era  ufeito  della  dalla,  e ogni  cori  andava  fiutando, fc  for- 
fè «ovatte  dell’  acqua  . Fetr.  Frati.  Ma  s’ io  rompo  il  ca- 
petti» ogriuno  Scampi . 

«!,  IL  Per  metaf.  Cintura  , Cordiglio  . Darti.  Inf.  vj.  Né 
fotnrno  uficio  , né  ordini  facri  Guardò  in  le  , né  in  me 
quel  «perirò.  Che  folca  far  li  tuoi  cinti  più  nutrì . E Por- 
li. Che  già  legava  i'  umile  «perirò  . Bui.  L’  upulc  «pc- 
Tom.  L 
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Pia  qual  corda  «oro  Frane  rico 


Vp  fi  due  a ferfenj  pai  me  fa  , frrUera- 
S degna  d4  aafijlrc  . ' 


rito  , cioè  I*  corda,  tini 
prefe  per  cròi 

^ UL-&d 

u >,  e degna  dai  aapèjho.  tSt.purdja  . Gr.  u*. 

riyiei  . ^ fa 

e A P 14 T ROSfb  . Dim.  di  Capeflre  , nel  fignific.  del  $,  IIL 
Bureh.  a.14.  Dille  quel  capcttnmo  : apn  la  mano, E quel 
mocce«  fc  , ve  s io  ho  giuoco  . 

CaPkvOle.  Add.  Atto  a capire  . lat.  rapar  . But.  Ad  ogni 
angcio  dà  ddla.fqa  luce  ,•  quanto  egli  n-  é caperle  . Sen, 
ben.  l’.rrch.  4,  40.  E farò  d clfcr  materia  «jievolc  , «love 
1'  amico  mio  poSTa  la  fua  bontà  cierciiare  .E  y.  19.  Ma 
un  figliuolo  è cajx'v°lc  egli  dd  benefizio,  e perciò  egli  lo 
piglia  . % 

Capezzale.  Collaretto  , Collarino  . Laf.  celiare  muliebre . 
G.  V-  io-  tt,4-  ì*  Nulla  donna  potette  portar  panni  lunghi 
dietro  più  di  due  braccia  , né  ifeoNato  più  di  braccia  uno, 
e quarto  il  capezzale  . Frane.  Saerb.  firn.  16.  Quanto  fi  vc- 

. de  il  petto  Pigner  d’  un  «pezza!  largo,  e aperto,  E mo- 
Arar  le  dirette  , e via  più  giufo . E nov.  178.  Che  fu  a ve- 
dere già  le  donne  col  capezzale  unto  aperto,  che  morirà- 
vano  più  giù,  che  le  durile? 

I.  £ Guanciale  lungo  quant’  è la  larghezza  del  letto  , do- 
ve fi  pone  il  capo  , Lat.  cerviciti . Gr.  apoon paiaiir.  Sen.Pifi. 
Puofe  la  fpada  al  capezza!  del  letto  fuo.  Meda.  Ari.  ir.  Gli 
omeri  fuoi  propri  fcrono  il  capezzale  , e ‘1  letto  di  piuma, 
eh’  ebbe  il  dolce  Gesù  a tipolarc  , e a dormir  di  merig- 
gio . Beta.  Ori.  y.  7.  48.  Con  certi  nuterafli  larghi,  e grof- 
fi , Che  d’  ogni  banda  aycvan  «pezzali  . £ nm.  4.  E difi- 
fe 1 in  quello  letto  dormirete  , Starete  tuttaduc  da  un  ca- 
pezzate . 

I I.  Onde  Indugine  , E fiere  , 0 fimili  , al  eaperjtjile  , e 
Al  capezzale  affelutam,  vale  in  fidi'  e fremo  della  vira  , ut 
fin  eli  morte  . Lat.  in  extremis  . Gr.  ò iyàzui  . Frane. 
Sacch.  Op.  div.  Sono  molti , che  al  capezzale  , quando  fo- 
no finta  fenlimcnto  , vogliono  acconciare  i fatti  Ioni  . 
fr.  lae.  T.  S*  io  m' indugio  al  capezzale  , Penitenza  poco 

• vale  . 

Capezzolo.  Quella  punta  delta  porrà  , tufi  efee  il  latte  . 
Lar.  papilla  . Gr.  2*a*  . Fir.  dial.  btU.  derni,  ypy.  La  finfcro 
( la  Natura  ) una  donna  piena  di  mammelle  , delle  quali 
non  oc  potendo  l’  uomo  pigliare  più  che  un  capczrolp  per 
volta  , non  può  tirare  a fc  , fe  nou  una  pkciola  parte  del 
fuo  nutrimento . , 

$ Per  fimìlit.  Rtd.  Off.  ttn.  198.  Sboccano  nella  interna 
«viti  «lei  collo  di  crii  vcfcica  , ec.  fenza  rilevarli  ih  pa- 
pille , o «pczzoli  , conforme  ho  oriervaro  , che  fi  rile- 
vano in  due  grotti  «pczzoli  gli  ureteri  detta  tartaruga  ma- 
rina . 

CaPinotìLTA  , • capidoglio.  Nome  fi  un  pefee . Lat. 
orca  . Gr.  Jpm  . Mii.  AJ.  Pii.  In  quel  mare  v’  hac  molte 
balene,  e capidoglio  ; e perchè  pigliano  aliai  di  quelle  ba- 
lene, e di  quelle  camdogiic,  sì  hapoo  ambra  attai.  Ar.  Far. 
6.^6-  I «pidogfi  co1  vecchi  aurini  Vengoa  turbati  dal  lor 
pigro  fonno  . Ben.  Ofi.  t-  iy.  59.  Diverfe  forme  di  inoltri 
marini  , Hot  uni  , e «pidogli  affai  veri  era  . 

Capigli*,'.  F.  a.  Am  pigliar  ut  a , Accapigliamenti  ._Lat. 
mutuiti  ca pillar um  vellicatui.  Gr.  i«a«  , Com.  inf.  7.  Il  figni- 
fi«tn  di  quello  vocabolo  rabbuffa,  pare,  che  importi  rim- 
are alcuna  cofa  intervenuta  per  nntta  , o per  «luillionc  , 
ficcomc  è 1‘  etterfi  f uno  uomo  aaapigiuto  con  I’  altro  , 
per  la  qual  «piglia  i capelli  tono  rabbuttàti , cioè,  difordi- 
nati  , ed  ancora  i veriimcnti  ral volta  . Cavate,  med.  cuor. 
Ne  efeono,  e procedono  capi  glie,  e zuffe  , guerre  ec.Fit. 
SC.  Pmi.  Alcuna  volta  vide  innanzi  come  una  «piglia  d’uo- 
mini , che  fi  dettino  delle  collcttate  . 

Capillare-  Add.  Di  capello  . Simile  a taf  filo.  Lat.  capil- 
lacens  . Gr.  Tgi);»Jw  . 

(.  Vene  cap filari  , dicmfi  Quelle  nel  tarpo  dclC  anim.rlt  , 
che  per  la  l’io  fotùehrxza  atfàtifcono  carne  fattili . Lat.  vena 
ea rifar >1  . Gr.  »xì4  r Sfrato*  . Sagp.  noi.  efp.  1 68.  Comin- 
ciando da  un  focilifftmo  velo , e da  vene  «pittati , e in- 
vifibili . ’ , 

C a P 1 L LATO  . Add.  Capelluto . Cor.  Utt.  1.  *74.  Giove  fi  (a 
«pillato  , e barbato,  ma  con  barba  , e capelli  raccolti,  e 
Ine  ignoriti . 

Capillizio,.  Cc  rollatura  . Laf.  eapdluiwn . 

Per  fim  dit.  termino  fjbmnwi  ; » vale  htadlmmc  , che 
appare  intorni  alle  falle  , 0 fiantu  , « alno  lume  . Ijr.  orca  . 
Gr.  «J)uwf . GaL  Saeg.  597.  Ma  dirò  di  pii  , che  rkevendo 
il  «pittizio  fpìcadido  , che  nfiede  ncll’  oocnìo.,  la  limita- 
zion  de!  fuo  f paramento  dalla  cottituzion  dclf  occhio  ilcf- 
fo  ec.  £ apprefio:  Final  mente  potrà  il  fimulacro  reale  oc- 
cupar tanto  nell’  «xchio  , che  {rko  , o niente  gli  avanii 
intorno  de!  capillizio  . £ ^99.  E quello  effetto  ci  venne 
rifu  maro  uno  fpocluv  Giove  de!  fuo  capillizio  ; 

C a P t M e n T o . li  capire  , Ciì  che  (ape  . Bw»i.  Fìcr.  4.  4.  1 1. 
Che  cran  di  troppo  Numeri» , Soverchiami  il  «pimento 
Della  carrozza  . 

Capinera*  e capi  NERO.  Uccelletto,  il  quale  canta  dal- 
remerde  , detto  eoi)  dalt  avere  il  capo'  nero  . Lat.  atri/ apillo  . 
Gr.  fjiijeyoópvtoi  . Fir.  eairz.  E dove  fvetna  il  gentil  tapi- 
nerò . Morg.  14.  59.  Quivi  era  la  calandra  , c’1  «landrino 
cc.  Li  cingallegra  , il  lui , il  «pitterò  . 

Capire,  x'.  capere.  . , 

C a Pi  TAL  E . Sufi,  la  Sorte  principale  , il  Tendo  , e interna 
quella  Quantild  di  darùxi , che  pongono  i mercatanti  in  fu  i 
Vv  trajfa 
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traghi , che  fi  dire  anche  CxBBtf.  fin  , caput  . Gr.  *»?•*- 
«lu»,  Bikc.  nov.  tj.  f«  Ogni  cofi  redimita  ad  A- 

jertandro  , e meriio  , e capitale  . Maejìruzz.  u dò.  Dando 
a!  genero  una  polIHlijne  per  la  dota  , i frutti  non  fi  deb- 
bono contare  nel  capitale.  M.V.  7.  4.  Chi  avelie  accatta- 
to l'opra  pegno  , I’  eodafle  a rifeuotete  per  Io  capitile  . G. 
V.  11.  87.  1.  Si  trovarono  a ricevere  dal  Re,  tornato  dal- 
l’olìc  detta  , tra  di  capitali  , provvifioni  , c riguardi  fatti 
loro  per  lo  Re  , più  «1  centottantamila  di  marchi  di  Aer- 
iini . Caf  Un.  76.  Potrebbe  in  dieci  , o in  quindici  anni 
fare  uq  capitale  da  vivere. 

ip  I.  Per  meta/.  Start  in  capitale  , vale  Non  guadagnare  , 
wè  perdere  . Lat.  nee  luerum  , *rr  cìtimmtm  falere  . Ore.  Celi, 
x 4 6.  Perché  io  tengo,  che  la  medicina  uccia  in  voi  mol- 
to più  mali  , che  beni  , c che  voi  non  ilìiate  nell*  ulula 
io  capitale  . Varch . Eretti,  pi.  Non  nc  Aanoo  lo  capitale  , 
anzi  nc  (capitano  , e perdono  in  digruflo  . 

q.  II.  Dare  una  taf  a pel  capitale  , vale  Darla  fona  guada- 
gno . Lat.  mutuo  , non  fenati  dare  . 

III.  Tener  può  a capit  ile  , Far  preo  capitale  , vale  Ave- 
re in  pua  filata  . Lat.  pdrvifiacere  , parvi  ducere  . Gr.  «uoulr . 
Bue.  nov.  98.  41.  Gifippo  nmafoii  in  Atene  , quali  da  tutti 
poco  a capitai  tenuto  . C.  V.  ìx.  70. 1.  Il  legato  veggendo 
così  conotto  il  paefe  , fi:  ri  andò  a dimorare  a Benevento, 

0 poco  era  tenuto  a calmale  . Crei».  Mere  II.  Ognuno  , co- 
me a trillo  , c a poco  capitale , li  dileggia  , Sprezza  , c 
fatti  male  . 

IV.  Far  capitale  , vale  and*  Fare  fiima  , Far  conto  , Fa- 
re  adeguamento  . Lat.  r .ninne m baiare  . Ambr.  Beni.  j.  5.  Io 
vi  nngrazio  , e fonne  capitale  ■ Toc.  Dav.  ann.  11.  i;8.  Di 
quello  dire  ella  non  fc  capitale  . Malm.  a.  7.  Or  balla  , 
chi  del  mio  fa  capitale  (DilVcgli)  fa  la  zuppa  nel  panie- 
re . E 7.  81.  E t ei  non  vola  , può  far  capitale  , Ch’  io 
voglia  ritrovarlo  . 

£ V.  Far  capitole  , vale  anco  Far  guadagno  , Guadagnare. 
Cron.  PtU-  Avviollo  in  mercanzia  , e fece  parecchi  volte 
capitale . . . 

VI.  F di  qui  Capitale  , modo  di  dire  correttivo  del  detto 
innanzi  , citi  Capitale  . che  « non  fin  il  contrario  , Capitale  , 
che  e'  non  firn  più  , che  vale  : Guardatevi  del  contrario  re. 

1 at-  firte , an  , fcilictt.  Malia.  8.65.  Capitale  ! fai  tu  quel, 
che  tu,  ha'  a tire  l 

£ VII.  Avere  a capitale  alcuna  cefi , vale  Averla  in  i fi  ima. 
Farne  capitale  . Pafi.  Perocché  , la  cui  vita  !'  uomo  ifprc- 
g;a  , feguita  , che  la  Tua  dottrina  Ha  Spregiata  , e non 
avuta  a capitale  . • _ 

Capitale.  Add.  Del  capo  . Lat.  capitaci . Gr.  k*&ojk>{  . 
Boce.  nov.  6^.  4.  Che  foifc  affai  fono  di  quelli  , che  a capi- 
tai pena  fon  dannati . Amm.  ant.-i^.  t.  Ora  é da  dire  «li 
ciafcheduno  peccato  , e prima  de’  vizzi  capitali  . Paff.  tx*. 
Qjielle  cofe,  di  che  il  confclforo  dee  dinuniarc , cc.  fono 
gli  otto  vizzi  principali , c capitali  . 

§.  I.  Capitile  , fi  ufi  fivtntt  per  Meridie  , ernie  Nimico 
capitale  , vale  Nimico  merlale  . Lat.  capitala  i/iimicut . Gr. 
ù 'rèuma  ì /9pit  . Bue.  Rete  16.  ;8.  Siccome  cantal  nimico 
del  Re  Carlo  P avevano  fatto  loro  capuano  . Maefirutx.  t. 
58.  Se  egli  con  capitate  odio  la  pctfeguita , fiethe  mcrite- 
volcnicntc  di  lui  non  fi  fidi , non  gli  dee  erte»  fenduta  . 
F.  1.  44.  Il  fecondo  cafo  lì  è , quando  alcuno  ha  ninnili 
capitale  . 

§.  II.  E Capitale  , il  dàino  i medici  per  Utile  al  capo.  Lat. 
capiti  utile  . Gr.  tupaKotif . Ricett.  Fior.  109.  Altre  fon  Utili 
ec.  come  le  polveri  capitali  , le  polveri  coercitive  , f in- 
camative  , c le  corrolìve  . F altrove  : Sono  utili  alle  ferite, 
cd  all’  ulcere,  e in  diverte  parti  , c per  divertì  effetti . 
come  le  polveri  capitali  . F apprego  ■ Cerotto  capitale  del 
Montagiuna  . F 140.  Cerotto  capitale  del  Carpi  . 

Capitalissimo  . Superi,  di  Capitale  add.  Lat.  valdì  , 
vel  marcimi  capitala  . Star.  Eur.  J.  <0.  Né  diventò  amico  di 
Carlo  per  la  grazia  avuta  da  lui  , ma  inimico  capitalillìmo 
per  lo  elìlio  , dove  era  flato  . Fir.  Af.  154.  Un  fanciullo 
dell’  cti  , che  fe’  tu  , prender  fi  per  fua  colei  , che  come 
mia  capitaJiflìma  nemica  io  t'  aveva  impoflo , che  con  vi- 
Iilfimo  amore  tu  crucciali  ! 

Capitalmente  . Avveri.  Di  pena  della  vita  , Di  pena 
capitale  , Mortalmente . Lat.  lapitaliter  . Gr.  xipaZMÒt  . Ve- 
gcz.  Quando  alcuno  cavaliere  capitalmente  é punito  . 

Capitana.  Nave  capitana  , Galèa  capitana  , e fintili  ; t 
anche  Capitana  agclutam.  due  fi  di  Quella  , ebt  porta  lo  flen- 
dardo  , fotta  dei  fiale  von  f altre  di  quella  fi tunica  . Ljt.  «»- 
va  patena  . Gr.  rpamyit ..  Serd.  fior.  j.  181.  Mandò  fubito 
i prigioni  fani  , e fai  vi"  alla  nave  capitana  . F 11.  45»-  Fu 
incontanente  Prcfo  , e • in  pubblico  impiccato  per  la  gola 
all’  antenna  della  nave  capitana  . Tae.  Dav.  ann.  j.  $7.  Sola 
furfe  ne'  Cauci  la  capitana  di  Germanico  . 

Capita  manza,  upcio  di  capitano  , e Gowrnamcnto  £ efer- 
citi  . Lat.  dullta  , imperium  , dufìio  , duratiti  , ducano  , Ter- 
rei’/. Gr.  I ryife-aiu  , r peeorptu  *Jlc$r.  uom.  ili.  Non  fol amente 
nella  fua  etade  fue  grandimmo  capitano  , lecondo  Tito 
Livio  . ma  fu  pari  a ogni  Re  di  capitanante , die  folle 
Rato  dinanzi  di  lui  . F apprego  : Fu  eletto  con  piata vi- 
glbfo  confcntimento  a regger  la  canirananza  in  Ifpagna  . 
■ F altróve  : Mandata  innanzi  parte  della  gente  da  cavallo 
ad  attizzare  i nimici  , folto  la  capitanhnza  di  MafGnilla  . 
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duci . M.  V.  8.  7».  E.fanza  capitaom  mandò  la  gente  fu» 
•a  cavallo  t cd  afui  balcilriai  nel  Mugello . 

.C  A P 1 TA  N AT  O . Sufi.  Difitctto  , e termine  delia  giurifihJo- 
ne  , e autorità  di  gotelC  unciale  , effe  fi  chiama  capitano  i C a- 
pitanama  . Lai.  dèlio  . Gr-  r/aru/ìa  . G.  l'.B.  di.  a Rimef- 
foiì  in  lui , gli  tolte  la  lignoru  del  capitanato  . Af.  V.  4. 
17.  Saviamente  numerica  il  titolo  del  capitanato  della  ter- 
ra alla  corona  . 

§.  Per  Dignità  di  capitano  . Lat.  imperìum  , puri/ÌUQio  . 
Gr.  r/mauyia  . Guicc.  fior.  16*796.  La  fpédizinae  data  da  Ce- 
fare  cc.  la  marciò  (ubico  per  radio  proprio  a Milano  con 

Capitan  at  O . Add  da  Capitanare  . Lat.  duBut . Gr.  rpa- 
‘pr'/ipmr  ..  G.l'.  Ti.  28.  1.  Si  cominciarono  a raccogliere 
vedo  Cortona  a&le  ordinati , c peggio  capitanati  . At  y. 
$.  18.  Seguitò  I Che  la  fua  gente  d’  arme  , capitanarti  , e 
guidata  per  méffer  Galeotto  fuo  fratello  ec.  avviliva  . Cron. 
Marcii.  297.  Si  creò  una  compagnia  di  mille  lance  , o cir- 
ca capitanata  da  Lodovico  Cantelli  . Star.  Eur.  1.  8.  La 
gente  , che  ci  vien  contro  cc.  noQ  capitanata  da  uomini 
Angolari  . Sega.  fior.  9.147.  1 quali  poi  in  fu]]e  gilde  del 
regno  capitanate  da  Don  Garzia  cc.  I’  accompagnarono  . 

Capitaneggiare.  Capitanare  , Guidare  come  capuano  . 
Lat.  duce  Judare  . Gr.  r f retry  fi  r . Tef.  Br.  x-  54.  Tutti 
gli  altri  vanno  fecondo  che  dii  capitaneggiano  . 

Capitaneria  . Catitanonza  . Lat.  duaìu  , imperìum  . 
Gr.  epamryùt  , ffatóyuiaa  . C.V.  6.  59.  1.  Uicl  fuori  alla  bat- 
taglia fenza  niuna  buona  ordine  di  guerra  , o capitaneria. 
F 7.  51.  z.  Con  tutto  che  non  folle  tenuta  troppo  favia  , 
e provveduta  capitaneria  . Af.  P.  j.  no.  Tutti  vollono  , 
che  ’1  titolo  deli,  compagnia  , e capitaneria  forte  di  mef- 
fpr  fra  Monile . GuuL  G.  EJTcndo  foliecito  intorno  alla  ca- 
valleria , c capitaneria  . 

Capitanessa  . Femm.  di  Capuano  . Lat.  daBrix  . Gr. 
epatryU  . Mug.  n.  164.  E la  capitinefù  fu  di  quell*  Una, 
qual  era  Arcalida  chiamata . 

Capitano.  Guida  , Capo  , Governatore  pgr  lo  più  di  folda- 
• ri  . Lat.  dux  , caput  . Gr.  rpavryii.  Boec.  no v.  1 6.  $8.  Sicco- 
me capitale  nemico  del  Re  Carlo  J1  aveano  fatto  lor  capi- 
tano . E nov.  19.  1 6.  Venuto  adunque  Sicurano  in  Acri  , 
signore  , c capitan  della  guardia  de’  mercatanti . F nov.  6t. 
1.  tra  molto  ('pedo  l'atto  capitan  de*  lauddi  di  anta  Ma- 
ria Novella  . E nov.  79.  24.  Noi  sì  abbiamo  a quella  noftra 
brigata  fempre  un  capitano  con  due  configlieri . Introd.  Vrrt. 
Sono  fitte  capitane  «Ielle  fchiere  , e fono  così  nominate  . 
Va.  Piu.  F.  limile  Cefare  , che  era  capiuno  di  gente  d’ar- 
me , e dava  grande  favore  . Ben.  Or).  1.4.  20.  Degno  !o 
reputiam  di  quello  onore  , Che  generai  ria  nollro  capitano. 
Boez.  Parch.  1,  4.  Io  cc.  ne  prefi  la  difcCi  contro  il  capita- 
no della  guardia  «lei  palazzo  . 

I,  Capitano  è anche  Titolo,  0 Nome  aggiunto  a per  fina  di 
alluno  magi  grato  in  Firenze  . Lat.  * capitanati  . Cr.  eiamyóe. 
G.V. 7.16. a.  Fecero  i detti  Guelfi  per  mandato  del  Papa,  e 
del  Re  tre  cavalieri  Rettori  di  Parie  , e chiamatimeli  con- 
foli de'  cavalieri  , poi  gli  chiamaron  li  capitani  di  Parte  . 

$.  II.  Capitane^  é •tmhc  Titolo  eli  nttadino  iropefio  , e man- 
dato al  governo  ef  ah  un-  città  dei  dominio  . Lat.  f retar  . Gr. 
epauryit  , i p%ar  . Mac  fina*,  x.  J5.  Il  nono  é quando  po- 
defladi  , capitani  , rettori  c alrri  ulìciaji  , che  fanno 
flatu  ti  , fcrivono  , o dettano  leoje  ) per  le  quali  alcuno  fia 
«diretto  di  pagare  I'  ufurc  . Bere.  n&v.  47.  11,  Rimontato 
a cavallo  , a Tuiunife  ne  venne  , e ad  uno  me  (Ter  Cur- 
rado , die  per  lo  Re  vi  era  capitano  cc.  il  fe  pigliare  , e 
imilolo  al" martorio  ogni  cofa  fotta  confofsò  . td  ciR-ndo 
dopo  alcun  «fi  dal  capitano  condannato  , che  per  la  terra 
frullato  folle  , cc. 

§.  III.  Per  Mini firo  deila  gì it finta  , rhe  fi  dice  comunemen- 
te Bargello  , che  oggi  fi  chiama  alaci ) Capitano  della  piazza  . 
ÌM.  hìinrum  due  . Bore.  nov.  45.  9.  Né  prima  fi  partì  la 
miltia  , che  i (ergenti  del  capitan  della  terra  vi  foprag- 
giunfcro  . Ar.  Tur.  1 j.  6}.  L'  aiutava  a ripor  1’  armi  fue 
intorno.  Ch’ai  capitan  della  sbirraglia  tolte  . 

<5.  IV.  Capitano  del  popolo  frego  rii  antichi  autori  vale  lo 
flefio che  frego  « Latini  Tribuno  della  plebe  . Lat.  tribuna 
plebi  1 . Gr.  Sipar/pe . Vit.  Plut.  Cat.  E Pompeo  t accollò 
a Clodio  capitano  del  popolo  . 

i-  V.  Capitano  delle  galèe  et.  Che  comanda  le  galèe  , e fi- 
nali . Lat.  navareboa  . Gf.  mbxpxH  . Vit.  Piu*.  Cat.  E fete 
capitano  delle  galèe  Bibulo  • 

V VI.  Capitano  della  guardia  , Che  comanda  i faldati  del- 
la guardia  del  principe  . lat.  prato/ tarum  eaheruum  prefittila. 
Gr.  odr  oafuempvkàKwr  óyiuttr . Toc.  Dav.  ann.  1.  10.  Elio 
Sciano  capitano  della  guardia  gran  favorito  di  Tiberio , e 
Strabone  fuo  padre  dati  furono  al  giovane  , per  tener  lui 
ammaeilrato  . 

Capi  TA  ra  . Arrivare  , G ìugnere  , Venite  a un  luogo  .Taf. 
pervenire  ?>Gr.  dpizrùbm  . Boce.  nov.  ix.  tit.  Rinaldo  d’Afli 
rubato  capita  a cartel  Gugliélmo  . F nov.  41.  17.  Martuccio, 
in  ufi  mia  é capitato  un  tuo  fervidore  , che  vien  da  Li- 
pari  . F nov.  xp.  j.  E in  quella  fpeffe  volte  onoravano  e 
gentiluomini  forclticri  , quando  ve  nc  capitavano  , e anco- 
ra de’  cittadini  . F nov.  65.  7.  S*  avvide  , che  quivi  era  una 
camera  , dove  capitava  la  fertura  . E nov.  9$.  16.  Niuo 
fu  , che  mai  a cala  mia  capitarte  , eh’  io  noi  contentarti  . 
ih «te  Acc.  141.  Trenta  tornate  , e più  , nell’  accademia  non 
è capitato  . 

§.  1.  Capa. ve  fer  Concliajcrc Condurre  u capo  , c a fine  f 
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* eri  flato  in  una  grande  , c giave*  aula  tri*  , nella 
quaie  nmorio  da  cofctcnta  di  non  aver  capitato  il'ferto 
tra  » due  Re  ec.  .propuofe  nell*  attimo  , come  forte  goari- 

w,  di  captare  quella  qutrtione . Gmd.  n.  Adunque  o la- 
fane  tua  a te  1 annuo,  fc  tu  dcTn-Vri  .li  laviamcnfc  capi- 


J** 

»•  60.  «,.  Gli 

> volgare  , c 


h^sm in  •*«*  ; »~v.  « 
SXnt^nré:<5^ ****  ì - .-I 

èìrtsà 

?"  T”?0  dl  1"*  “«'i  elenio 

lecere  quei  capitolo  . che  fo  tum  **•>  u 


, , — ..  -i»wu  Kio.ni  un  uomo  A 1 r. 

s ss 

SlIcSE  ’ ' "i"""'  * D'  . « I-  £ 
* ” *«*»  <«  ii 


t— — - t«  1 animo,  le  tu  ddnfrn  .li  ràviameflfe  capi- 
tare . Croi».  Mar  eli.  La  natività,  e nomi,  c fopraithnrai  ec. 

« come  fono  capitati . Pouf.  a.  I’  v'  ho  gù  capitato  a 
mal  tenore  . » 

Capitar  nule,  a Caffo*  (<exe  , t\»/r  /ltvrr  infeUrt , 
a fr  lue  r/ùo  , F^r  m.t/«  , » Luana  fine  . Ut.  l>  .unu  , vel  ma- 

cono  pai  a,*  . J.™.  6,;.  ,.  ,}T,t  Panili  in  eotwla,  », &LSZS2",  »"*?'  • ?>.  rare»*, 
ptreh  io  non  voglio , Cbp  tu  per  mia  t-igtnn  capiti  male. 

Boez.  tanfi  1.  j.  Gli  uomini  , che*  per  lo  più  fono  imorUT 
denu  , giudicandogli  di  mu  ùmiglu , ae  fecero  aldini 
mal  capitare  . 

« ^ w n Car,,ar  m,3ÌS  1 l*rt**U  \dùnzrfia  , vale  fom- 
ffte  il  ar.o  , £ fiere  dtflomtn  , Drurnrf  femmina  di  mondo  . 

UVdevirginar,  , vitfan  . Gr.  fatoopMitfoi  . Geli.  Sport  . < 


»*  -»  ?Ta  ràrssn  ssr  • *«• 


1 . 10.  i,  Fano  lottare  a capire 

paùpmt  ce.  «ir,.  Zi  ute  1 Iran-  4M 


- Fccilo  (blamente , perciò  quc!la^aTc2una 
male  . Fir.Trm,  4.  j.  Dice  ec,  eh’  «Ila  tifn 


capitar  male . 


- non  ■spam 
pratica  di  feria 


^ A S>t*To  • Add.  da  Capitale  . Lai.  fui  pervenir  . Gr.  iXe- 
• *W».  Andr.  Molto  fi  foc  contento  , quando  lì 
C.  - ^jQ  thirfe  . 


W"“»  ••  >»v  .ifuiiuiu  , uuAir.aj  il 

«xorfe  , che  tanto  era  il  popolo  cannaio  nella  chiefa  . 
Buon.  Fter.  4.  5.4.  E volendo  sfuggir  d‘  elfcr  pelato  Ucce, 
mal  capitato . 

Capitato  “ 


Gr.  . MatJUmx.  1.  ir.  E fc  vaca  la  ehZfa 

gà*,i»TOVsaJ&Ì® 


\r  o . i)j  Ct/v . CAf  /w  r^N»  . Ut.  cetpiutMi  . Cu.  ]m'*Tì  fjUmìu  ‘S°  ' W ^ ' 

TT~ T*f.  • ^ .?•  *•  Se  lo  vorrai. far  ben  pamtat  » ( Lw/» ) Ai.  fur.  *7.  ?7.  Trovolla  * ihr  in  r^.‘  -?i?  j Gf.  . 

quando  Cominccra  a nafcerc,  il  Aio  ftipitc  dilla  lungi  calca,  clceion  dceli^iL.  ’ thc  m CiH‘ol'>  A nuova 
e cosi  il /Ugo  tornerà  a Ini  , '*  * ' • - ^ 


« lincine  «viic  uà  colonnelli  , 

vedevano  , , cui  caprtel.'i  c d*  oro  , c < argento  efano  . 
Buon.  Fter.  4.  ».  7.  I mun  (Uran  laidi  in  folla  bafo  , E 
poferan  dmitamcncc  in  piano  , Nè  pendere?  capite:  ; nè 
cimale  . Nè  verfo  quella  , nè  qucli’  altre  nuno  . Malm.  a. 
«t;  A fiampar  capttdlt,  e fruntefoij.  . 

§.  L Per  dim.  £ Cero  Ut.  eapìruLm  . Gr.  mutate  . Cr. 
é.  70, 1;  U lappola  è mi  erba  , die  nella  foa  lommiradc 
ment^1  CtpiK'1  * ,*^U4J|  muito  s’  appiccano  alle  velti- 

. i II.  Per  quella  Patte  deiU  fega  , ebe  i Jefigt^i 
tn  nuno.  la  quale  fi  dite  ambe  tyv.ii'.ia  . La tifitm 
mnape  . Gr.  \*dè  . 


^ Jj1'  S*/****!?  • Lj»t.  • f optila. , mamma  eaphtdtm  . 

«o>* . Tef.  Pn  P.  s.  Ugni  cou  bahamo  lo  capitello 
'TI.f?pp4  ’ c arwrinnc  '»  doglu  f 
L IV.  Per  uria  <ompofaone  , di  che  per  lo  pii  i mafia  fi 
ter  fan  < cauihi  . — J-  __  1 . 1 ' 


Gr.  9*Kr 
della 


elccion  degli  uflcial»  . ... 

cd^©fe*gag«tt» 

C aPitom  HOLqit  e . Fari  1 eapitompeU  . Ut.  tot  ite  deor • 
fiim  mgojabmà  , in  fiatare  . . 

C a PITOMEOLO  , r C APiTONnoto  . Salto  ad  rata  ah 

fc_»s»  u.:  fiUu  .■,?«!  i.r(„  mt,  * JSS. 

,Sr-  >•  5-  ”■  s.  nwoh;cran'fr. 

gatelli  vivi  , JVr  entro  al  fieno  , e feccan  caviron^o,i 
do  il  culo  a leva  , Ei  ftcc  Un  «pitomboJo  nell'  acqua  . 

[,‘M  ■ * t*  M- 
Cì^?e*Vcj9»  * m,lh  ■ ’*'c  '*  i8-  A'"“  • • 

csr^° 

IS'  ^t^K’ìarj  fwr' 

Ho  mira . rS-"  * venir.  , che  J ivvicim  A ,ue- 


roen 


*« 


- . . . ...  , ai  cne  per  lo  t,d 

vttlum  ff  fn  I ravlA,  , mt^ì. 

Ito.  W,,.  Volendo  il  nai’Trelto 
«''V**  . c"e  .n  onnor  dolore  . ibbnnialo  renio  , 

egli  lì  calcini . Ti 

uì.  a Un?"  ’ • * jht  aMt 

C tiiTO  1 * * * ’ /"  nrvnkm . Lat  imxtm  A. Imi  rt, 

• S'-  r"3"’»  • rnt.  a.,  a.  e nTn«« 

piu  \anta?2io  . che  li  natevi  . nminian 


^a  rolla  , e capitola  gregac.  ’ 

■HÉÉB1  ^tnrr»  f Jfifrx.Ua 


) V l. 

Capitozza 
W.  nota  . 

CAPiTuor^tt 


r /. — . VJI.  ojrvivu  . tann.  Iter.  6.  t,  CI 

più  vantatalo  , ehe  fi  poteva  , capitolare  . 

J-  CafuUare  , tw/r  anfora  Serivere  a infittoli  . X,. 
Mire/, , .lo.  ,»w,  */;,  ,/v  -ffirnent 

#*"£1  •&•  « 


qtttfeè  al- 

|l  alcune 

™ r acqua  melata  l on.nn  lioiióo’f ‘o'  fi-'ÀUfc’ rfe/ì 
le  aure  , die  ora  non  bilama  caprolarc  . FW.  Cria.  Se 
io  vinsolra,  feti,  e tapirolai  Jlde- 
ca  dire  ^ueUc  tofe  » ,c  <JMl*  Gesù  incominciò  a fare  , 

°A1!£?^T®*  C^tàttrc  . Ut.  in  touvttttionem 

uì:  HO#?"  • * ^«r- 

CiPiTOunovt  . cohirozirw , Couhdo  . Lat. 
tUtvtntro  ferrini  , canto  (rrAerit.  C.r  iwrefJ  y..'..  a c 


Lat.  .fuercus  ì 

knonc  del  detto  «fico  fi  face»  per  li  priorf’w 
rremf  delle  dodici  arti  itwggioii  , 

n a r •**'•- Vrc  t ih  Capo.  Lìtuo  tiratili.  Gr.  u- 

— re-.K  ^ 


_ w-r.toaauit  USUI  BOOICJ  arti 

C A PI T u TO  -tAi  Cr/MMW  . 
•KXfvdi . PatiiJ.  5e  'I  vorrai 
fcrt.ru  odia  ppma vera  , d,^, 
47-  Le  «polle  coperte  di 


porri  . . • — 

idW  i'  JffiZ 

st;  a -S? 


. a .VIA.IOS,  . IW-TTOW  , 170*0*0 * Llf.  toMifa 

• «yCA*».  Cr.ar^;.  Gmtt.fJ.  Pana 
apilolatiooc  , (I  PonicBec  per  non  mancare  rei  furti, 
r.  la.  e_d  tj  nrovvedum  in  nridM,  


rane 

Se 


r,‘ FJ  ;,c  » ■'  »Jon‘crKC  P=L  mancate  «c.  f' 

r ' ,Provvc.dufo  >n  qtrf^U  capitolazione  a t 
«id!e  cofe  jMÒ  ampiamente  . TV.  Bov.  Jhi.  «*»*. 
^pentiva  delle  caprWlazioni  ,.non  ptsfegujuffc  lui  coi 

C*.**  I Tot  ETTO  . Dim.  di  Capitelo  . AUer.  »7j.  Elicli 
v»  conto  migliate  ce.  s i mando  l*  inchiulo  capitoletto . 

^ir‘lL?r2 N<V  P,m  àt  Caparlo,  nel  fignifie.  del  % L AUtr. 
276.  Mi  fon  nfoTUto  finalmente' a man£rvi  ec.  quello  mio 
uiicgui  capitolino  . 

Cr*!'Tot°  \ V™  MUprrti  delta  frittura  , dieta  co,)  dal 
1 * af°‘finrrr  . Ut  mrw  . Oc. 
fnj.  De!  nome  della  penirenu  cjmoIo  fctomlotorat. 

SS?  K 4 co*cl:"'to  “b  . Che  f,  promilc  ne^nn- 

T C'  M “•47'  *•  CW*  ““'rt"»  *»- 


'-vs  «I  t»iv.  note.  ani.  ir.  ?6.  lento  più  vol- 

te  , e col  capo  , e colle,  (falle,  fé  ahi  poreffe  J còJJr- 

f3I?n‘.fa?7*Ìftil7'i  lì  l,n,  ?csl‘  *fini  ec-  «aire  il  caan  dd 
rajwmajrea  .unito  della  Italia  . I are.  ,4.  t.  Ca'anXmo 
erfendoir  uf.no  il  vino  del  capo  , n levò  la  manina  . ’xef. 
ir,  ..  .(*1  capo  re.  ha  ,rt  ccflc  , una  dm«j  !& 
prendere  , 1 altra  nel  meno  per  conofcere  » la  terra  d;ic- 
lo  per  memoria  . Dnm.  I $.  7.  Q,lcfti  gL  ^1,: 
non  han  copcreht»  Pilofo  al  capo  . r ,8.  Io  v™ càto^ 
ed  anoor  pm,  eh  ,o  ’l  vece..  , Un  bullo  fora  eapoV 
dar  , liccomc  Andavan  gir  altre  della  ttitla  c,r M,a  " E '1 
capo  mmco_tcnea  per  le  chioma  Prefol  co?  mani  a Sut- 
tare,  care  a.  timdit  la  vedovella  ardita  , 
Che  le  I folle  ama.!ot  lai  capo  fremo  . 

Orimi  .‘HJL’’  , /•'  ' i‘ .fm».  , JWaet>», 

°r'£me  » 0 ^fenati  . Lat  . Gr.  À)lh> 

^ *!•  lK  E trafitti  , panni  di  gamS , « » 

cono  del  letto  r!i  fi  pu (c.F  ntr..£.  k cominciatali 

In  o-,n  d*,tó|nf  r U r,ona>i3finQ  alLl  finc  • « SSSRa. 
In  capo  «.i  fiali  fi  pofo  a federe-  , c cominciò  a cucire 
J «m.  7d  J-.  Commciatnfi  dal!  uno  decapi  cimici  a 
dare  acqtfoanò  la  fua.  E turo.  «9.  to.  Un  buono 
quale  t capo  del  ponte  fi  fedea  . Con.  Dant.  N 
nella  prigione  kgaJlc  il  capo  dello  fj^ag©  . q*  y 


> 


l 

'■'-W 


34° 


g a p 

tmMm  Ferrari  , Calvo  Cade!  Tebalio,  eh'  era  ,n  ca- 
po della  teli  molto  fona  , t (traode  . 1 11.  ai-  1-  hi  ri- 
dditelo la  Cerai  calo  del  iole  ....  Spini  . »■*--  l, rr\a. 
' Tutte  le  e*-  J'l'  l"*s'u  - al  h«u»  • ‘2ome  » un  certo 

[Sjr!go  de  ^ ^ ^ 

iii&ìil  S lìr'os»  de-  tini. 

A'L  *:•*/*>  fi  m f't1”!*-  r 1 

li . Lat.  Krmtmti  , capta  , finn  . Gr. 


CAP 


, il  bene  , come  * un. tetto 

rx>'dcfla  foa  natura  ,*  riferirti  , aintollrato  a verno  . 
b--  i.  105.  fece  bene  Mi’atcih  ec.  un  baluardo 

££>  im  • * 

filili  . [...:  n ' "*;«••<  » ‘ • hr‘  1 ' (jr-  - 
Srriic  Ifwanv ertiti  óccatncc  tre  anni  ec.  nochiufa  , ec. 
,n  CJpo  di  tre  anni  iddìo  rivedi' ec.  Cr.  p.  5?..i-  In  capo 
«li  dodici  meli  partorKfcw ito  Jdf  cuticcuone  . C,.  K i.  J7- 
. c itrerteido  la  ijrà  a Celare  , ,e  a Konurn  in  capo  di ^ 
diic  anni  qui  uro  meli  , e fci  e 

£ al f «,  v-  °^;  w*  * srts.  ite? 

j,  forf*  o.  diruto  gencra.c  perdono  a Roma.  E 6./». 

ii  tigni  novo  di  rat»  rodis*»  , rompeijfc.il  gufo»  . 


no  * I nsv.  *?•  a-  /n  ■coma  » « 4“JI-  *V,.S14  '■*  '■“t”' 
SE;  Che  dove  . lijlioo’i  prendono  >m- 

madlramenio  , e uivromcmo,  « dato,  e ogni  fcron  codo- 
me  dal  radre  , noi.  rimarremo»  làn/a  cape , c fioro  gni- 
di . ■«'orrTW.  ri-  E e]natot.P°  voler  elfite  nomo,  che 
J y.  .1  fu, -*0.1  _ mi  Villanie  . indù' 


torte  , Uve  «umorali  hwm« > « 
v non  fu  appena  Ufcifo  fuor  dell  uova, 

~ì,  vjS^eroro[/.i  .«f.oro  ;.  dm  ft.'l'j  Y’c’y^l 

è.  jtóssM  -strjsi 

\ VI.  Caro  ì trjttjniofi  di  joamità  , tm ver*  di  brfiir , 

ri  I vcfioìrfV  «***  «•*  W»  ' VA"**  • 9f  «- 

..AL*',  »K  14-  L levaron  pedi. di  milk  capi  di  b<A 
" i.  Vii.  C(t>0  , parLtnMfi  di  panni  , vrfi\  , * fintili , 

fiM*  r7- , 

4 ««  ^ 


ve*..*.»  »...  -iti  porro  n>uiM  tim  i»  —y- 

va  meda  , t fnUulju^>t  . Ut. , 

4.  4.  ImpcToutó  con  lunghi ^ca. 
poco  valoec  . “ ' - 1 ' 

pili  rade  ,J>cT 

jon  da  potare  • - ì r., 

J.  X.  Co/»  ,Ss.roro™.p7Cro-rr  , 1 

tilt  . Lat.  gmui  , ru/V  Gr.  }tnl  . Dott.  W* 

3L: ,tf  k— . ..«•  (nnn  mm.e  «Icuni  membri  djjl. 


_ r.—*.  Me' 


rutti  qncftì  bem’cG.  lo«o  come  • ~ 

judjne  . o pure  fi  Hmcpim  timi  cotn.  » »•  v-t-  • 
b xi  Calo  vatf  antlx  putite  PimtJ  dt  terta  , rUt  fporgt 

aa.^i  mife  a ibi  raglio  maxime  * rubò  le  cww  , 

a Cora  , capo  di  mise  in  Tolta»*  • ^ <*•  ‘ -s  •'  °^11 
Sco  muravi  lu^o,  c fina! minte  al  capo  C.TO?*0 
Si  «tà  di  Lutti  Ho  fi, giudicò.  £ ij-  H7- 
forza  ut  Ip untare  il  cajG  di  Mifcno  , un  fonato  |wtcio  li 
baiti  nella ‘l'pUppi  di  Cuma  . tern.  Ori.  ».  K :t'  Levatì- 
dp  gti^ÌKchi  vede  un  monticillo  , Che  fa  nn  cjpo  pcco- 
lctto  ih  mare  . , , , 

s XIL  Gufi»,  tT.ntfUblofi\tI_*cj*e  , W»  r 
Lat.  npiurii’n  vtna  . Gr.  9K+Ì  ni  Sforar  • &■  *• 
ni  4pfcto,  c Cercherai  il  capo  dell  acqua 

'rtlT?ufnnA*>rt  éfawunura  di  La- 


a.  XV.  Cp.  ,,<vr«««r  V •'*'«  ■ Orap/. 

a un  taf*  , p Mhtu  tap  , >»t.  a uno  , 0 pii  Lat  «- 

/*-■  ,‘#.i  . 

XVI.  C3J»',  per  Capto!}  > parte  di  difnrfi  . Uf.  ci- 

tic  . 

i xvn.  Cip  . tm  Henna'  ehtnt.i  di  di/pregio  . ante  pi r 
'fempte  yCif  o di  bue  , Capa  da  faffatr  e fiotti  , moda 
et  trifiìkrtmt  altrui  . Lar.  inspnfimQ  tapa  . Gr.  mx*  tupaxfi 
5.  XVflL  Da  papà , pfij  avverbiali*,  vale  Da  principi}  , 

Di  nuovo , 0»  altra  ‘tolta  . Lat.  di  otta  , a capite  , ir  me»  , ite- 
,.  E quivi  da  ca- 
po u 1‘apa’lece  biennemente  le  Iponfalitic  celebrare. £ nn. 
ij.  ij.  E coti  detto  da  capo  il  rabbracciò  , e ancora  teuc- 
ramenrc  Ugrimando  fi  bacii)  la  fro/ite  . E mv.  *7.  xt.  Il 
pereti  ino  da  capo  fartofi  *,  rut|4  .a  iforia  ec.  raccontò  . E 
vi:.  Dm:.  17.  Quindi  {«i  le  n’  andò  a Bologna  , dove  pp- 
co  fiatò  , le  n'  andò  a fiadoa  , c quindi  da  capo  fé  ne 
tornò  a Vdrooi . F t%  ben.  l'anb.  4.  §.  Quegli  ìnciramart- 
lf-,  che  ti  nnnuovano  , benché  gu  ilinco  , a prender  da 
caódtdiictfo  . . . * 

XIX.  Da  pape 9 pi*  , pepo  avverbiali*,  vale  Da  un* 
cfircmo  alT  altro  . fenu  tmte/aar  mente  . Lat.  a.tJpite  uffa 
dd  talee m . Gr.  U+9K/  «t  xi^alD . Bop.  novjp}.  4».  Tutto 
dai  aro  il  piè  impaiUto,  dolente  , c attivo  ecpjr  n’ufcl 
fuori.  Ar.  Tur.  j fi  io>.-  n altcfiò^  pili  ricco  aliai  ,tbe 
fotte  , OVe  duftóraX  Etiopia  il  ago  , Le  arene  de  pon- 
ti , e delle  jwrte  , Gansberi  , c chuVIttd  da  piedi  t 

V XX.  la  capa  del  muda  , In  rapo  al  trlmlo , e Cape  del 
iHcn.lo  , fi  dite  per  Monitor  A fhma  porte  lontana  del  monde  , 
e per  ejprimee:  feurjtam.  Spaw  grutdijimo  di  Itnt, marna  . 
Lar.  imttmaujimi  rtgteaef  in  xenMijfìirJ'orbii  in rrjrum  por- 
te . <Xv.i.  Pifi.  tilcndo  ‘di  luftgi  in  «pò  del  mondo  . Tir. 
Dav.ann.  17.  >»4-  Ltanvi  uacUainf-,  c fclvaggiumi  di  va- 
rj  api  dd  mondo  , c pelei  vrmii  deli'  accano  . • 

XXL  A capo  alti,  pfr, avverbiali*,  vale  Cai  rapa  alta, 

0 per. fntrchto  ja fio  , 9 per  ifuolfi/ìa  altra  cagione . Lat.  tlatt 
caput  . Gr.  vrvapórut . v.  a caPo  a lto  . 

XX 1 L A tape  ihèm  , Pefip  aweròpiim.vtle  Col  tape  chi- 
nato . Lat  demi  fio  capiti  . Gr.  u»  . jfr-  ?Ur  aj-7U  La  don- 
na , Bercivi  aiii.or  ( più  a capo  chino  Vadano  , c più  non 
Uan  exm  arroganti , fa  Jor  l'aperc  ec.  ’J.  a capò  CHI- 
ito  . 

■ur^ulin.  1 
tieatjum 

Stcah  , . _ , 

giù  . V.  A CAPO  ALL  INGIÙ  , t A CAPO  Atti.  (N- 

S \ XXÌ^yaMarr  , Dare  , e Urtare  il  capo  ed  muta , 0, 
al  muro  , miniere  t f fot  Punti  : Metter/t  .1  imprrft  ri  n nife  tùl- 
io , luifi  e vlef  roJhare  un  Maio  e al  TX  pi  , fòia  a Ùijpt- 
HfrjT  . Ftloe.  a.'tid»  bea  te  tanto  'diiiuicc  la  mia  andata  , 
comanda  , eh’  io  non  vi  vadia  , cd  egfi  porrà  affai  urtare 
fi  crpò'nc!  muro*,  che  ifoikti  aiUiò  . ymd..Ctjjl.  47-  Q»* 
fi  vuole  noafldiiiiiBrc , si  fiTtan4*lsw*,Jt  Ax  det  af»>  nel 
inaia.  PartbfTrM.^  y.  Fc <fegn|óva  nc!!a  lina,  e mùltra 
legni  di  t»t?n  volere  llar  fbne  , c a.er  pauena  , 1»  dite  t 
egli  lu  iawia , c vuoi  dare  del  capo  , o battere  H apo 
nel  muit»  • CAL  Jfcr*.  j.  4.  Lifabcrra  , egli  « un  bartere.il 
cmq  ncMtnuro  - I.  L’  ho  gridato  tanto , che  tu  noti  fy  , 

1 lofio  qranui  ftricco  . , , _ 

$.  XX V.  RoUprft  tl  capa  altrui  , vote  Percuoterglieli  di . 

TSWf?  Ì $rt*jt.im.  Romperò . 0 Torre  altrui  il  capo^ 
xple  Retare  altrui  nota  , hutartunailo , leurotrlo  . Lat.  •4>ri»i- 
dcre  ,■  enee  in  . Cr.'àr*ii&  . Fu.  dia!.  btU.dóm.  j^.'Pci- 
donatcmi  , s io  vi  toglicfì  coiai. \ 


Fu.  dia!,  bell.  dóno.  J4<f.  l 
(jltd  il  capo,  coi  dttnan- 


, \3l.  caput  , rum  ■ vi 1.  ' - 

t feci  veder  » nuanto  nrponalli  ÀI  capo  d ai 
* 

S1V. 


».  xxvn.  *-**#,'  *>wf  1 <"  *!••»* . «• 

le  Bottrrfi  eon  effo  lui  , l'erta  fica  a combattimento  . L*f.  dt- 
tladtnn  . Ber».  QrL  1.  iht,40.  Se  ’^apo  me®  pur  tt  vuoi 
fpczzare  , Perderti  finalmente  F at»i  , * 1 campo  . ..  , 

ttfkfii- 

dirli  , lw}>.irttrfi  ; e .me**  UJore  f ver  ehi  f oppile  a vi  me  . 
La C jagjfi  ebtundere  , Je  ipfum  velare  ..Gr.  ir  V »** 


..tur  . c,  .7  - . . 

h.  XXIX.  Andare.,  0 Rimanere  ed  tape  retto  . 

. ...  fi V h lente  » /G,|  eroe  falla  ptgv»..  Lai.  jitlr.ram 

IV.  Capo’  per  jaeuf.  fi  adopera  per  Imnu pincione  , dàmnum  . Gfl  (nfimim  . Ite  fi. 

In, lina* lode  , Cervello,  t limili  Lat.  meni  , uni-  che  non  ne  nmanta  col  apo  rotto  ..  CrwL  1 

.’r  lu ùria  flW.  rwu.  41.  ;•  Né  gli  V era  potu-  S’addinrzO  aliai  'cole,  ma  n andò  tempre  col  apo 

• ■ a diurne  alcuno  . E uov. 


} né  lettera 


...  .»  EgC  l flfcregSòcóVcS  «00  ii  de)  c.- 

po  uS.i  il  mondo , eh.  1,1  E e *'■ 


nondo,  eh.  per  «Itro , che  per  «u.c  vi 
e : I *L>  4.  Gli  ori  nel  ago  non  dover  ridere 
, che  flit  Jovedec  eroi  «giunto»  v(vtre  dctlJ  tot 
li . Crwr.  UmK  Al  ngoor  di  Pido»  raro  nel  c. 


. XXX  A.  ’(  li  rdp. 
Ai'irm  no^/ro  . gv/f.  Cirjf. 
volte  , >.h  10  volétTi  ci 


....  ..  Lo  Stradino  fw  f 
entrar  ne^11  Umidi  a-  ma't»t» 


> tatto  . Sl.V.  n.  78.  Cominciò  Ammetter 
mìni,  che  nel  pitìò  non  rilava  ficaia  . la. 

--  — no  fi  fuoi. tatti  per  foro  apo  , né 

re  . Sejir.  Fmr.  Utz.  tvg.  Vcrairico- 

> a tur  donna  , ina  poiché  tu  , c 


"cbSVafil  capo  • \areh,  Su*  va.  Come  V$i  , che 
aveva H capo  altrove  , s‘  aitava  feufando  . Csr.JIK.  i.  $L 
Io  non  voglio  altTatjicntu  lerivctc  a fifA  signoni  » che  (leo- 

ri 

ùeurfart . Gt*. >r.vJ&  . Ant  e.  6<.  E cOf  quello  fi*- 

- .1  or . 
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CAP 

mh  Irroro;  mite , Ritornare  in  firn  danno  . Lat.n*  caput  re- 

a t in  tatui  vertere  , in  input  riverii  . Hot  e.  nav.  77.  a. 

la  quale  la  lua  beffa  ritornò  fopra  il  cipo  . Filot.  1.  Im- 
jjereaocchè  noi  dubitiamo , che  fcim  fare  1!  debiro  noftro  , 
u fesfenn  non  ritorni  fopra  i notlri  capi  . Paff.  i(l  Chi 
contri  Dio  getra  pietra,  in  capo  gli  ritorna  . He mb.flor.  j, 
»8.  La  qual  col]a  tuttavia  da  quel  fonte  folo  deriva»  , 
poco  apprtfTò  fopra  il  capo  di  Ini  ritornò  . 

XXXIII.  Tenne  altrui  le  mani  m rape  , vile  Averne 
etera , Proteggerlo  , Cvflodnh  , onde  per  troppa  liberti , 0 per 
J'ovrrehia  ignnaoza  rem  eaJj  iti  errare  . Lat.  aUtnjkt  curane 
/ubere  , cuflodne  , timi  . Gr.  iJtwmbi 'cu  . Cavale,  med.  eum. 
Se  Iddio  non  mi  tiene*  la  mano  in  capo , cosi  cadcrò  io , 
come  egli  . Toc.  Dav.fler.  g.jit.  Temile  1 foldafi  le  mani 
in  capo  , che  non  fallino . Cif.  lett.  88.  Noi  Irò  Signore  vi 
tenga  le  mai  i,n  capo.  La  fi.  Gel.  ± ij.Uh  uh  che  san  Bran- 
dirlo a tenga  in  capo  la  mano  . 

V XXXIV.  Non  aver  aln" on/ue  in  rapo  , ut U Nat  ave- 
re afa  , eie  i ami  pii  . Lai.  ftrrt  in  ornili  , piur  acuii t futi 
amare  . Gr.  * »pè«xa«»ir  1%*»  . Btxe.  néb.  79.  1 &JÌ  abtiia- 
mo  riputo  fare  , eh  *el>e  non  hanoo  altr  occhio  In  capo  , 
che  noi  . 

XXXV.  Di  mio  rapo  , Di  tua  capo  , et.  vale  Di  propria 
vracnziont  , Di  tua  invenzione  et.  Lat.'  ex  animi  mei  ftnten- 
tt.i  , meo  morte  , m-.i  ànimo  , med  fcnUntuì  , ex  animi  lui 
Jentcntid  . Fir.  dipi.  bell.  demi.  $*7.  Aflcrniò  non  di  mio  ca- 
po , ma  di  leu  tona  non  forimciire  de*  naturali , ma  d'  al- 
cuni de'  Teologi  , ohe  la  volta  bel  le  tta  è un*  arra  delle 
cote  ecleitt . 

XXXVI.  tffe rdi  fico  capo  , vale  Effegedi  fuo  Toreri  , 
E Otre  amico  della  Jua  opinione  , Poìet  fate  a Juo  modo  . Lat. 
conmmuem  effe  , in  Jud  JinUnnd  per jlare  . Gr.  eMùtnar 

XXXVII.  Chi  fa  a /no  modo,  non  gli  duole  il  capo , pio- 
ver b.  ejprimente  , chr  Chi  opera  fecondo  la  fua  pdopna  vo- 
lontà ne  trae. [odditf azione  . 

aXXvIII.  Ch  ■ fin  a vedere,  non  gli  duole  il  capo  i 
frevab.  lignificante  , c/x  Chi  non  ha  proprio  intere JJ e nelf  affa- 
re , neH  ve  ne  finte  pena  . 

$.  XXXIX.  Aio»»  fu  pere  dove  uno  i abbia  il  capo  ; modo 
baffo  , dimdflrantr  Effrre  in  una  fvmma  igneranza  , Non  fa  pe- 
re quel , (he  un  fi  farcia  . Lat.  infittii  laberate  . Fir.  Trm.  1. 
1.  lo  non  so  dove  io  mi  abbia  il  capo  , nè  dove  mi  ri- 
girare . 

V XL.  Re  flore  , o Effert  erme  enfia  ferrea  rapo  , vale  Re- 
fl.rre , 0 Effrre  ferrea  alcuno  indine In  . Lafc.  Streg.  prol.  E* 
rettati  come  molla  Jcnta  capo  . Ceieb.  Mogi.  1.  5.  Perché 
io  fon  qua  come  molla  fenza  capo  . v.  uose  a . 

V XLI.  Non  Trovar  ni  rapo  , ni  roda  , vaie  Non  trovar 
modo , ni  vìa  , nè  verjo  a far  cLetfhè  fio  . Lai.  nec  viam  , 
are  tritare  invanire  . Gr.  «pacarti/  , nvopàr  . 

$.  XLU.  V meglio  tffer  capo  di  gatta,  che  coda  di  tiene  ; 
vale  £'  meglio  efftr  pruni:*  m imq  flato  putido  , thè  /addi- 
to in  uno  flato  grande  . L*t.  mah  fervere  Uttrecdt  ahi  viro  ino- 
pi , cui  non  muitus  vitìut  /1/  ? quam  omnium  monuomm  rt- 
grm  effe . Gr.  Bmiltutr  Krf/t  dàl  , pi  fui  fiu- 

me volale  ««  , *H  vài  ir  rotava  nanc?h/ctr:+r.r  ùriteur  , O- 
tnero  . 

(>.  XLIII.  Dar  di  capa  , Capitari , Arrivare  . Lat.  porr- 
ttirt  , adire  . Gr.  ùptxrM^m  . Ar.  Far.  io.  {6.  Dopo  molti 
aìmi  alle  ripe  omicide  A dar  di  capo  venne  un  giova- 
netto . 

XLIV.  Non  fjpere  dove  darfi  di  capo  ; vale  Non  fapcre 
a chi  ,.ni  dmx  Tifatane  , S ricorrete  . Lat.  ueferre  quo  quii  fè 
Vtrtat  » Gr.  su'*  nSirat'v  tim  . 

V XLV.  latrar  nel  capo , vale  Fieur.rrfi  , Imma  ginn  fi  , 
Dir  fi  ad  intendere  , Uflinnt/t  a credere  . Bo>c.  nov.  ■79.  4.  Gli 
entrò  nel  capo  , non  Jovér  potere  efferc,  che  efT»  dovette- 
ro così  lietamente  vivere  della  !or  povcrti  . 

XLVI.  Efftr  eoi  capo  nella  .folla  , vile  Efftr  virino  a 
merle  . Crcch.  Efnlt.  ir.  c.  11.  E P-Tcb’  10  lon , non  che  co’ 
piè  , col  capo  Nella  folla , or  i'  vo  pcnfarc  un  pocò  ÀI 
fatto  mio  . 

<j.  JCLVII.  Lavare  ri  capo  altrui  , nel  fentim.  proprio  vale 
Lavarglielo  atiualment'  . Lat.  caput  lavare  . Gr.  iKérur  ai V 
x* pa>h  . Buarh.  Avviicrimi  le  la  mia  cognata  Ha  an- 
cor lavato  il  capo  a don  baccello  ( qui  in  equivoco  0- 

yT  lumi.  Figuratane.  Lavare  M tipo  alitili,  fi /pi fica  Dir- 
ne male  , A r retarli . pregiudizio  tcn  btafimirlo  , e vale  anche 
Fare  un  rabbuffo  , 0 una  gridata  . Lat,  tonviiio  a fp ergerti.  Gr. 
vxùrur  . 

XI. TX.  Lavare  il  rato  altrui  tolte  frombole  , 0 tei  ranno, 
dice  fi  del  Ere  giudicarli  'firemammtr  con  btdfimr  , r uffip  fini- 
firi  . Lafc.  Pive.  g.  6.  Elle  cominciavano  appunto  a lavar- 
mi il  capta  colle  frombole  . • 

().  L.  Lavare  il  cafv  all'  a fino  , maniera  baffi , rfprimcnte 
Far  bene  foto  a per  fona  fconofiente  . Lat.  Interna  lavare  , ollam 
Variegate  . 

- V LI.  Metter  capo,  parlando  de'  fumi , vale  Sbottare  .Sgor- 
gare 0 in  mare  , o in  nitro  fumé  . hot.  cffundi  , effluire  , 
tgtrrrt , ft  fe  cxonemre  . C-  K Per  To  fiume  del  N ri- 

to , che  fa  foce  a Dannata  io  Egitto  , c mette  capo  nel 
notiro  mare  . . * 

LII.  Mettere  il  capo  in  gr-mbo  a um  , vile  Pipo  far  fi  fi>- 
jna  tt  alcuno  , Fidar  fi  interamente  di  lui  . Scgr.  Ter.  Monde. 
a.  i.-E  fe  parlato  gli  avete  , c non  vi  pare  j«r  preftua  , 
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per  dottrina  , per  lingua  un  uomo  da  metterli  il  capo  in 
grembo  , dite  -,  di’  10  non  Ila  detto  . 

V LI(I.  Af'K: • - <>cl  capo  a uno  una  afa  , vale  Prt fonderlo. 

Boct.  nsu.  1.  jé.  E come  elt»  appena  potuto  met- 

ter nel  La:»o , che  Iddio  gliele  dovale  pcrJuiutc  . E num. 
j7-  Sa' il  mite  nef  capo,  c nella  devozione  di  tutti  colo* 
io,  che  v’ erano  . M.  I ti.  78.  Cominciò  a ^nctlcr  nel 
capo  ai»  t'cmmiqa,  che  nel  paefe  non  iitava  Ikura  . 

LTV.  Trarre  del  capo,  vaie  Ptrfuadert  in  etntrorjo.  Rote, 
nov.  6f.  14..  Egji  è tì’fiirtc  gclofir,  che  non  gli  irarrebbe 
del  capo  tutto  il  móndo , che  per  altro  , che  per  male  vi 
(ì  ventile . 

LV.  Mettere,  Tenere,  e Portare  m capo,  due  fi  del  Met - 
erre  , Tenere,  t Portare  in  rapo  (hocchi  fij  , e particolarmente 
dei  cappello  , berretta  , 0 limile , che  fi  covri*  poi  in  fegno  di 
rivettavi  s o ili  faluto  . Lat.  capiti  imponete  , capale  gt flore  - 
Gr.  uipuku  vfaio.  Boce.g.  6.  f..t.  La  corona  lì  trafle  , e ri- 
dendo la  mite  in  capo*  à Dioneo  . 

b-  EVI.  Covar  fi  , 0 Levar  fi  di  capo  , vile  Stvpfirfi  il  capo 
in  fegno  di  reverendi  , t per  /amare  altrui . I.at.  aperto  capite 
/aiutare  . Cavale.  Erutt.'lmg.  Siccome  d’  infinocchiarli  , c 
di  levarti  di  capo  1 c disfare  altri  frtni  di  riverenza  . 

LVU.  Cavie  fi  di  capo  alcuna  cela  , vate  Fingerla  , In- 
ventarla . Lat.  rem  alifiuim  lomminifei  . 

V EVI  IL  -E  Cavar  fi  di  mpo  alpina  enfia,  vale  anco  Deper- 
ti , o Abbia,  le  nere  iCpr* fiero  di  e ffu  . v.  CAVA  R— K . 

b-  LIX.  Cavare  altrui  il  ruzzo  del  capo  , vale  Scaponirlo  , 
Ridurli  olla  ragtime  . Lat.ird  bonam  meni  e m ttduiere.  Gr.  Ù90- 
nx'ifunr  iridar.  Fir.  Af.  aia.  Dive  che  noi  potremo,  oal 
Panario  , trarli  il  rutto  del  capo  . 

$.  LX.  Levare  in  capo  , fi  dice  propriamente  del  Bollire 
il  mfh  , allega  thè  /olirvi  Ir  vinaccia  -,  e finalmente  i altri 
liquori , che  nei  bollire  fdltvm  la  portg  più  grò  (fa  . La»,  e fer- 
ve fiere  . o'~ 

<5.  LXI.  Per  mela/.  Levare  in  capo,  e Lntne  il  rdfd,  vale 
Infufri  Iure  , Adn.rrfi  . Lat.  txcanAtfcere  - nd  incendi , fuper- 
btfe  , indigiun  . AL  P.  1.  Quanto  piu  gli  pregava  . c ri- 
chiedeva , più  levavano  il  capo  , c più  gli  trovava  duri  , 
c pertinaci  cc..  Toc.  Dav.  ami.  4.  96.  I Traci  ec.  levato  iti 
tipo  per  lor  natura . * • 

h-  LXII.  Gintn  d alpe  , vale  JJir  di  m . Credi.  Mogi.  j. 
y.  SI  (1  , gira  pure  il  Ca;x> . ' - • ■ - 

LX I II.  Mangine  ed  capò  nel  facto  , vale  f'tvrrt  fenza 
darfi  prnfirro  , 0 ùnga  di  co  fa  ali  una  , (,rlt.  Sport.  g.  Noi 
fattori  , Icbbcnr  mangiamo , conte  il  cavai  tklla  carretta  , 
col  capo  nel  facto , quello  noftro  parte  è accom;iagiia»ri  da 
tanti  guai  , eh’  e’  lare’  meglio,  avertelo'  a guadagnar  eolia 
zappa.  . * • . ' 

LXIV.  Penne  ih  rato  , Intervenire  . Lat.  evenne  . eon- 
tingere  . Gr.  owfiatmr  . Puff.  18.  Fi rò  beffe  , c fcher- 
no  di  voi  , quando  quello  , che  temevate  , vt  verri  in 
éapo  . 

V LXV.  T».mr  a rato  , e l'enbre  a capo  , vi  liono  Con- 
durre a fine*  l\m>e  alla  1 onduliate  . Lat.  perdere  . exitum 
invenue  . Gr.  tìax  di  pur.  Fr.  o rad.  firèd.  S.  Volendole  per 
fcttimente  conbfccre  , 0 vedere  , fono  di  troppa  fatica  . c 
non  fe  ne  può  venire  4 capo  . Cren.  Motel/,  Se  non  fortig- 
no turi  i Vifconti  , che  gli  ararono  , h guerra  fi  farebbe 
fobito  tratta  a capo.  Rote,  m v.  60.-1*.  Se  io  ve  Je  volclfi 
tutte  contare  , io  non  nc  vitrei  a capo  in  parecchi  mi- 
glia . F nov.  p».  11.  Per  penitenza  ri-  aveva  prifo  il  vo- 
ler morire  , di  che  toflo  credo*  venire  a capo  . Lab. 
Egli  non  fi  verrebbe  .a  cajo  in  Otto  di  di  raccontare 
tutte  fe  cote  . Ar..  Fur.  t*.  17.  AI  pj^an  , elio  non  fa 
come  ne  polla  Venuc  a capo  , ormai  quel  giuoco  in- 
crefce  . 

%.  LXVI.  Cefo  fatta  . tape  ha  ; detto  paffatv  19  proverò, 
per  attentare  , fhr  dopi  il  fan  egm  ccfa  fi  aggiufla  . Lat.  fa- 
tili m , infeèium  fièri  nequu  . Gr.  rx  in  pia  Pororao  ri  n- 
-rr,pirn  imt  ùtjut 1/  , ferii.  Biconi.  Maleft.  104.  Il  Mofca 
de  Lambeai  dille  la  mala  parola  : cori  ritta  cano  ha  . 
Din.  Co mp.  1.  ?.  Dirtorio  volcano  forte  morto  , eoe  coti 
fu  grande  I’  odi»  della  morte,  come  delle  ferite  : cola  rit- 
ta capo  la,  c_  ordinarono  ucciderlo  il  di  menade  ri  doiv 
na  , c così  fccionu  . G.h'.  5.  ;9.  a.  Il  Mofca  de’  Lamberti 
dille  !a  Trilla  parata  : cori  fetta  capo  ha  . Doni.  M 18. 
Gridò  : ncorJcrati  anche  dd  Mofca  , Che  dirti  , lartb  , cu- 
po ha  cori  ritta. 

tj.  LXVTJ.  Far  capo  in  eheeehè  firn , vile  Incapcnarfi , Ofli- 
nar/P.  Lat.  obfltnari . Cctph  ftiav.  1 . Lafcia  dffe  , grae- 
diure  , c far  cafo  Al  ano  A I fon  lo  . 

V LXV  III.  F.n  capo,  Cominciare.  Iaf.  imbeare  . Or.  ip- 
%ih<u  . GiP.  9.  1*8.  1.  La  detta  torre  fece  rovinare  poi  il 
fiume  d Arno  ncr  un  diluvio , dove*  ri  capo  il  maro,  che 
chiude  il  fello  di  Oltrarno  . 

LX  IX.  Far  rapo  , Far  refi  .lenza  . Lat.  fedem  funere  , 
fedem  haberc , G.  P.  I.  4\-  1 . lo  Re  di  Tofana  cc.  ricca 
capo  di  tuo  reame  nella  citta  di  Orniti  . f a.  7.  j.  Gixul- 
tq  fu  Re  di  Puglia  , c fece  tuo  capo  in  Benevento  . F ai- 
travi  : Enron  quali  ‘.ignori  di  tutu  Komagiu  , c ricevati 
lor  alio  in'  Ravenna  . 

J.  LXX.  Far  capo  , por!, indo  di  poflema  , 0 fintili  , fi  dice 
Cominciare  a generar  putredine  , » aprir  fi  : Lai.  caput  face- 
te , fu/ mare  . Gr.  ìutwSu  . Pet.  S.  Ant.  Una  nafccnzi,  la 
quale  V dopo  aver  fatto  capo  , infiiiolle  . Buon.  Fin.  4.  s . 
1*.  Ma  urtata  di  ouà  , Kiurrara  ci  lflL  rilutto  ha  in  fuo- 
ri In  fui  far  della  lana  il  mal  gii  preso,  E vuol  far  capo. 
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5.  unti.  m *•/•  ' •«”  • *•'  £"""• 

r /*«• . trib.™* , Itoli*  tot* . Ut.  «*.•»«, 
n , tftomn  f*"'  . Gf.  *wtto.  G.  K 1.  *8.  t iti  F 
ionie  fiocino  oli»  le  dette  fontane  ad  uno  «8  rat:  paia- 
mo , che  fi  abuX»«  Ternuoc  capti!  a-lit*  • * f-  *?■  ■• 
RaiNtandofi  irniente  a tannare  , fecera.  lor  capo  alta  ciuci» 
di  sin  Fiteolc.  £ 7-  Accano  tatto  capo  in  Afelio, 

e ratinata  di  dente  a Ftede  , c a tatuilo.  £ ta  to!.  1.  In- 
contanente fctaono  tua  capo  Bttilfo  a.la  cut» di  Capita  . 
B<mi>  Af.  a.  Quelli  ,che  per  contrada  non  ufau  cammi- 
nano , «malora  «fli  a pane  venuti , dove  parimente  molte 
\te  filuan  capo  , in  qual  più  «olio  fu  da  metterli , ibn- 
noafal  riè  dubitoG  , e lòfpdi. 
c f YX il-  Far  tspo  a upe « , vale  Anime  per  indirizzar  fi  a 
A.»  Vtìm  i e màxime  , • amfigh.itere  . Lat.  Alette m 
tdtn  .adali/pum  oafilu  Gr-  ■«•"VX**- 

C V 6.  7 p.  i.  l frali  co  vennono  a hiremc  con  lettere  , 
e fornello  de'  dotta  , e fcct*  capo  asti  attenni  tU  porcaio. 

X mM.  7.  ■Guidavi  tutta  la  c»tu,  c tutta  parte  Ghibellina 
ficcano  capo  a lui  . • ■ i 

h LXXIII.  Far  di  firn  tate  , Far  a fuo  [rum  , a faim- 
J.  i ,t.  fiuo  ment  , {ma  eotfao  rem  gerire  . Gr.  •uriyntpó- 
mtHèrLel  l’n.FM.  Ma  quella  cori  Dimituo  non  la  fe- 
ce di  (uo  capo  , ma  ifcnlfelo  innanzi  al  fuo  padre  , c il 
So  padre  glidiede  U licenzia  . Alltg.  76.  Non  Uppicodo 
fu  dihio  capo  la  minima  cofa  del  mondo  . 

A LXXlV  . Far  wt  capo  come  un  "pone  , vale  Aggravar- 
fi  ,0  Ini  cheli* fi  U ttfla  . Lat.  animi  mie»  obtundat . Gr. 

^ITXXV.  Negare  il  panda  m capo  . V.  P AIUOLO 

^ % LXXVl.  Ter  del  capo  Ara  afa  ad  alcuna  , vale  Since- 
rano . V.  TOGLIERE  V XX LX. 

CaPo  a xitCoNoUE.  Cuneo  fané  tulle  fio . v.  ERI  ca- 

P°a  Forf  a cafo  a mj rendere  i per  ràctaf.  vale  fiUtfconderfi, 
o Far  le  loft  de  nafiofo  . Allea.  8 9.  Che  a voi  non  piac- 
que noi  , per  i^cl , che  c 11  vede  , il  fere  a capo  a ni- 

C “o?'  N tetro  - Ceditene  di  lotditi  - Ut.  iptraorn.  M 
btadanuntdut,  . Gf.  TÓn  fo* ur  eptrwpi . Malm.  1.  70.  Scri- 
ve ut*  biglietto  poi  fcgretamcncc  Ad  un  compagno  tuo-ca- 

C Tpn'aoll  «aRDIERt  ■«  Comandante  de  bombardieri  . 

Lat.  loimmivrum  belli  forum  Itbr.itcribu  pra/etim  . 
Capocaccia  Sapmfandeme  della  trucia  . Lat.  venatoria 
tanna  prafeilut . Gr.  latibnm  *>**»’-  Franz,  nm.  burL 

q -|  capocaccia  a tflufiea  di  corni  Dtìiarli  appunto  in  lui 
buon  del  dormire  . E a.  r*?.  Vedervi  mi  parca  tra  gente  , 
c gente  Comandar  al  bracchicr  aual  Mpocacc'»  • 

Fpct  rntof.  vale  Co»  fai  del  % IV.  Al!eg,  ir.. 
F.ldti  Cc.  per  foprantcndenti , come  dire,  e capocaccia  del 

C Aro  CC  .1 1 o . S.imaM  , B*UrJc  , Iota»  Jtme  . Llt. 
fullui  , floluiui  . Gr.  a^òvrdtKf  . Morg.  E 10  tono  un 

capocchio  , Che  fo.  eh’  ad  ogni  agmoco  idra  inganni  . 
Ber»,  nm.  1.  1*.  Che  pollo  , e debbo  ancb  io  cacchio 
andare  , Dove  va  tanta  , c si  leggiadra  gente,  /tr.  Smjp.  z. 
1.  And»'  io  h>  vaglio  uà  po  Quadrar , le  ha  1 aria  D un 
Ter  capocchio  , come  ben  debb  cflere  . 

CAPODANNO.  Principio  delT  anno . Lat.  annui  nmau  , ba- 
imela ] muraria . Tar.  Dav.  rnn.  4.  1014.  Grulava  quanto  a a- 
veva  nella  |jo!a  , benché  imbavagliato  : cosi  C celebra  ca- 

I .^DtVf  H rapo  et  anno  . vale  Augurar  febee  [ anm  nuo- 
vo Lat.  ineuntii  anni  folaga  p*t<erj.  Toc.  Dav.ann.  +xoy 
CetJx  nelle  calendc  di’  Gennaio  per  una  lettera  a padri, 
dato  .prima  il  buon  capo  d'  anno , ditte  ec. 

ts.  fi  Fare  ogni  <0  capo  <f  anno  ; mimerà  di  dire  , che  fi 
ufA  per  .ii mujir.y  feger  puntuale^  e MOT  hajeencrt  co  conti,  e 

:.•••>  rf-  anno,  tcrmim 

vde  Compito  lo  ) pano  £ un  armo  . Lat.  anno  tx  rth,  pvjl  a». 

Capo*  ni  rASA./l  Principale  della  cefi*  . lar.  pater  firmi- 
lui . Gr.  t.inJWw  . F1r.  Af.t7C  Cotjfumatc  che  Wrono 
tutte  le  «erimdFSe  x che  fi  collutnano  in  quel  paefe  alla 
morte  d’ un  capo  di  cgfa . 

C«robiLCl  . Capo  , » Ctt/da  di  dieci . Ur.  decurto  . Fa- 
ta f.  l.  Egli  A Ì gmq  ser  Mlaico  , e ci  podice;  . Cap. 
Camp-  di/api.  *;•  I eapodieti  iiafc.imi  debba  fullicitim  1 
fratcli»  uella  fua  decina  , che  fi  confettino  ciafctrii  mefe  . 
Sego.  Fin.  A<t.  guerr.  Quattro  centurioni,  c quyama  ca- 

Capo  ut  LATTE  ■ La  Porte  Più  gentile  M lane  , il  Fiore 
dd 'lente  . Ut.  filai  laQit . Gr.  ìrh<  yetuturìt  . Libo.  cur.  mo- 
lati. U mattina  fi  può  loro  concedere  per  vivanda  il  taf», 
di  latte  . Arr».  rim.  1.  jp.  Capi  di  lane  fan»  , don  thè 
l**“;  5 lo  dico  — : 


GAP 

Mafie.  Grande  , e difficile  a Canate  de  lo  capogat»  , qua»* 
do  entra  nc'  cavalli  . 

%.  Ca;.egaHo  è ambe  una  Specie  di  propaggine  . Dav.  Cola. 
1 <6.  Qua  ih  li  chiamano  capogatti  , e fon*  da  quakuo* 
pS  delT  altre  propaggini  approvati  . £ 158.  JJatbatclìc  d« 
vite  in  pofiicóo  , c a capogatto  . F appetì 0 : fiaibateU* 
ancora  a ui»ogatto  puoi  fare  , pigliando  della  vite  , che 
vuoi  far  razza  , un  tralcio  . Soda.  Colt.  5$.  Etti  ancora  un 
altro  modo  di  propagginare  detto  capotano  . F a opre  fio  : 
Ed  ccci  chi  approva  più  Ciré  i capjgaui , che  le  propag- 
gini a'  mòdi  detti  di  fopn  . 

Capogirlo  . Speue  d infermiti  , altrimenti  Vertigine  , c$ t 
■precede,  di  fiumi  , chi -vadano  alla  trfia  . Lat.  vango  . Gr. 
lUyy.r . HL  l'.\6.  11-  L'  effetto  molkrava  mancamento  di 
ce  labro  , con  cadimento  di. capogirli  , con  divetfi  dibatti- 
menti  . Patajf.  6.  E v lenti  il  capogirlo  per  trincare . Frane. 

' Saab.  nov.  *»j.  Io  credo  , che  tu  abbi  1 capogirli  . E lim. 
4&.  Narrando  per  viiione  1 capogirli. 

Capogiro  • Guatato,  Capirlo  . Lat.  vertiga.  Gr. 

Pnor,  g.  1.  nov.  z.  E'  mi  fi  dato  un  aule  di  fubuo  con 
un  tapoj|ro  , c con  una  debolezza  , che  c-  mi  pareva, che 
H core  mi  fotte  tutto  premuto  . Red.'  pan.  j8.  Quali  Ura- 
ni qapogui  D improvvi.u  mi  fan  guerra  ; 

Pei  mttaj.  Pcnfiao  fir-feagantt  . Alltg.  A me  , ec.  è 
venuto  il  capogiro  di  date  , come  fi  dice,  un  colpo  al  cer- 
chio , c uno  alla  botte . 


CiPOLETTO.  Qutl  panno  , 0 drappo  , thè  1 appiccava  pro- 
pu. unente  alle  muri  delle  camere  fa  lo  pm  a tato 
no/  / beiamo  Paramento  . Lat.  aulta  . pertpetèfma 


, „ capi . 

Capo  di  tavola  . Il  Luogo  pii  degno della  mmfa  . Lat. 
tane*  attor  tntnfa  m cu  Intuì  . (.r.  a^noOutlm  . fn.  AT.  196. 
Attendo  gii  a oidinc  da  cena  , fii  metto  io  <aj*Fdi  ta- 

CijIoG  ATTO  - Scandi  molatila  , che  viene  olle  btfiù.  Ltbe. 


fa  lo  più  a capo  a letto  , che 
no . ui.  au.aa  . per itrtèf mata  . Gr.  ug- 
e»r»ir aitarne  . <tiucc.  g.  7.  f .4.  Qdindi  cttcndo  in  più  luoghi 
per  la  piccola  .valle  tatti  letti , c tutti  dal  (aggio  fmiicako 
di  farge  Frftuccùhc  , c di  tapdlctti  intoinian  , e chiufi  cc. 

E nov.  79.  10.  E'  maravijlioù  coté  a federe  i capoletti  in- 
torno alla  fala  , dove  mangiamo  , c le  tavole  mfttc  alla 
reale.  E nov.  100.  15.  Cominciò  a fpaazar  le  camere,  e or- 
dinarle , e far  porre  capolciri  , e panca! i per  le  (ale.  G.V. 

11  .,50.  C.  .Tornita  tutta  la  corte  di  capoletti  Fraucelchi 
molto  nobile  . 

CaPoleVARF.  Tornate . Lat.  od  unum  ruert . Gr.  iftrnr . 
Frane.  Saceb.  nov.  ipj.  E non  ti  può'  muovere , che  tu  non 
ifccnda , e capofevi  . T.u,  Dav.  ann.  1.  ac.  Ondate  capole- 
vano , gorghi  inghiottiranno  belile  , e falmc  . Buon.  Fier. 
j.  4.  1?.  Ma  i lìiir  ironpo  ad  un  tratto  Sulla  barca,  c te- 
nerli Dall'  uni  fponda  te  capolevare . 

C a PO  L r.NO  . Di  hi.  di  Capo  . Lat.  capètulum  . Gr.  bcotm»  . 
PallaJ.  Mar i.  t 6.  Ma  quel  del  fondo  le  farà  late  , fe  fi  la- 
mina col  capoliho  del  ferac  ingiù  . 

V Diciamo  Far  tapohifo  ^ thè  i Affacciar  fi  d/Jhamcnte  per 
vedere  altrui  , r tanto  poco  , che  Myicil mente  fi  poga  offa 
veduta  . Lai.  per  <1m.11  perl/Otre  . Gr.  ì*jurr*vi  . Buon. 
Tane.  5.  7.  Pin  da  Montui  r*  capolino.  Maim.  1.7.  Quan- 
do Marce  dal  eie!  fa  capolino  Come  il  topo  «dall  orcio  al 
maixolino  . 

Capo  MAESTRO.  Cape  , e SoprantenJente  di  fabbriche  . 
Lat.  adirando  prapojdui  . T/ic.  Dav.  fior.  i.  *46.  Poco  flet- 
te a venire  Ooomalto  a dirli  , thè  I arefiitetto  , c 1 capo- 
maeilri  l'  a fpct cavano  . Buon.  Fht.  4.  z.  7.  Cb|  fia  i ca- 
pomaellro  , giacché  unii  Cervelli  han  prefo  ornai  s)  gran 
pendio  , Cui  putta  riuf ur  , mentre  ei  li  vanii , Di  (olle- 
vario  . 

% E per  fiimdit.  Capomaejho  dìerfi  Che  foprantende  ad  al- 
tre re/i  . Fratte.  Sacca,  nov.  144.  £ Ì capomacllro  gli  dà 
il  canettruzzo  della  biada  , che  la  metta  dall'  altra  parte . 

Capo  MORTO  .Da'  ebimi.i  fi  chiama  g uella  materia  , che 
rimarne  nel  fondo  delle  bocce  , e degli  armali  dopo  le  difilla- 
■u om  de  minerali  , e d altro  . Lat.  fot  , fedementnm  . Gr. 

. Att.  Fri r.  JVrr.  17.  Il  capamorto  dello  fpirito  di 
vctnolo  di  venne  , chimicamente  fatto  Tenia  corrofivi 
cc.  ^piglia  per  fe  medefimo  un  colore  verde  sbiadato  . 
£ 45.  Oncia  mezza  di  capomorto  tfi  vitriuolo  purifi- 

C a POSAGOINE  • Afiratto  di  Capane  . Cafoneria  , Ofiina- 
tune  . Lat.  pervicacia  , pertinacia  . Gr.  aliàSua  . Fr.  Ciad. 
PraL  R.  Per  dittoghcrc  quell'  uomo  ollmatQ  dalla  nativa 
Tua  ctpcmaggjne  , nella  quale  fi  era  più  che  mai  pottb,  in 
<iu etto  trattato  . 

C A hOMCKLLO.  Dim.  dì  Cafone.  Cecth.  Sfati,  a.j. 4.  Quan- 
do 10  te  lo  dicev/i , caponccllo  . 

Capone  • Cap^grande  . Lat.  immane  caput . Gr.  ««fato!  àu- 
uUiot . Buon.  Fra.  j.  j.  z.  Oh  che  gran  capo  ! oh  che  ca- 
pont^Ha  colui  nior  di  legge  , e di  ragione  ! 

Capone  fiktfi  anche  ad  Uomo  opinato  . Lat.  pcrveeax  , 

e lina*  , tatuo  , capito/ ut . Gr.  àtipafuot  . Cetth.  Don*.  1. 1 • 
po  è un  pti  capone  . Buon.  Fin.  1.  2.  6.  Ma  non  fi  vin- 
ce un  naturale  inllinto,  Una.capona  voglu  non  fi  fgzra  • 
t %•  Sk  7.  Chi  (la  bqn  non  fi  muova  : 10  vo'  capone  Ser- 
vire infitto. a motte  il  mio  padrone  . £ Tane.  <.  i-  E fei 
caput»  mai  non  f ha  voluto  . JMbim.  j.  1.  E*  fi  trova  ta- 
tua , eh’  è si  capone  , Che  ad  una  cola  ec. 
CaPOXERi'a  . Afiratto  di  Capone  . Ofitnatimt . Lat.  per- 
vicacia , pertinacia  . Gr.  mCòaMa  . Ltbr.  cur.  malati.  Sono 
oftinad  , c mantengono  la  .caponeria  di  volc rfi  medicare  . 
Capo  PtK  CAPO.  Puffo  awrrbiolm.  vale  fatte  per  parte  . 
..  n.  J -r — r"n,  fior.  7. 177.  V am- 

ile» cominciò  a ri- 


iat.  fingillatim  . Gr.  x*w'  (tipo*  . Strn.  fior.  7.  1^7.  L am- 

bikiadore  del  Re  metter  Claudio  Vaiò'  ;v  “ “ 

.‘j-aondere  capo  per  capa  . 


btlcudàre  del  Re  metter  Claudio 

vzpo  per  capa . 

CaPOPìADA  , i CAPOPIL  . Sufi.  Errore  , Scmtbrzxa 


V 


V 


1 


CAP 

9*m.  Fitr.t.  4.  i«.  Acciocch'  io  lia  quell*  io  , che  debbo 
poi  Raddirizzar  fuoi  fgnembi  , e capopiedi  . Varch.  ErcoL 
*4 d.  Per  rifpoodcrvi  capopiè  , gran  danno  ec. 

Capopiede  . Avverò,  vale  Sofiopra  , A rovefeio  , Al  con- 
trario i onde  Volger  capo  fi.- de,  vale  Capovolgere . Lat.  Jummuni 
imam  reddert . Frane.  Saetto  rum.  41.  Le  candele  della  cera 
iacea  volgere  alla  metili  capopiede  . Borgh.  Ong.  Fir.  io. 
Ma  pigliare  la  cola  capopiè  ec.  quello  non  fi  accetta . Buon. 
Fier.  1.  r.  t.  Il  medico  ignorante  quello  ha  morto , Qucl- 
1’  altro  ha  medicato  capopicdc  . 

C a PO  P U acro  . Sperar  di  medicamento  , che  purga  H capo  . 
Lat.  meduamentum  capita  cat  barin  um  . Volg.  MeJ.  Deli'  olio 
di  cocomero  afini  no  le  ne  fae  uno  capopurgio  tirato  fu  per 
le  nari  . E appreffo  : Olio  di  euforbio  è medicina  folca- 
ne per  uno  capopurgio  alla  doglia  del  capo . 

Caporale  . trinci  fai*  , Curai  , Co  mandatore . Laf.  de- 
curto , fr/ncept  . Gr.  . G.  V.  7.  xt-  l.  Con  gente  af- 
fai a piede,  e con  certi  caporali  Ghibellini!.  Com.  Inf.  aj. 
Colla  parte  Ghibellina  , della  quale  gli  U betti  erano  ca- 
porali . 

$.  I.  Caporale  oggi  diciamo  nelle  nofite  milizie  a Colui  , che 
ha  fono  di  fe  un  determinato  numero  di  faldati  ; t fanne  in  cia- 
scuna compagnia  a proporzione  del  numero  d'  e {fa  . Pecor.  g.  7. 
nev.  2.  Aveva  meifer  Galeotto  un  fuo  faldato  , che  era 
caporale  di  jo.  lance  . Maìm.  9.  a.  E pria  , eh*  ci  giunga 
ad  ellcr  caporale  , Man  gerii  certo  più  a un  Ila'  di  file  . 

§.  II.  £ per  /inulti,  fi  dice  del  Caporale  de'  torri,  de  mie- 
titori , ec.  Malm.  io.  46.  Tolti  di  mano  al  caporale  i 
guanti  . 

Caporale.  Add.  Principale . Lat.  praeifuus , capitala.  Gr.  ip- 
Xar.Amm.ant.  18.  4.  4.  Di  tutte  le  ingiullizie  niun^  è più 
caporale  ^ che  quella  di  coloro,  li  quali  cc-  fanno  in  modo, 
clic  vogliono  patere  buoni  uomini  . G.  V.1.2S.  a.  Roma 
ec-  fu  capota!  regno  di  fe  medefima  , e nimica  del  regno 
de’  Latini  . £ 1 a.  89.  a.  E mandò  lettere  a tutte  le  capo- 
rali città  d*  Italia  . 

C A Po  RA  NO  . V.  A.  Uom  principale  , Macfiro  , e qua  fi  Capo- 
rale degli  nitri  . Lat.  principi  , decurto  . Gr.  iytfiur  . Fu 
Gii rrd.  Pred.  S.  Ma  quello  Farifco  quelle  cofe  non  penfa- 
va  , c però  gli  pareva  ellerc  un  gran  capotano . 

C a PO  R I C C l A R E . V.  A.  Capriccitre  . 

Capo  RICCIO.  V.  A.  Arricciamento  de'  capelli  del  capo  , Il 
rattaprneiare  , Raccaprimamento  . Bui.  in f,  14.  Capnccurc 
è levare  i capelli  ritti  1 come  addiviene  per  paura  , cioè 
caporicciarc  , c però  li  dice  ; io  ebbi  uno  caporiccio,  cioè 
uno  arricciamento  de*  capelli  del  capo  , che  lignifica 
paura  . 

Caporione  . Caporale  . Lat.  decurio  , drifter  . Altee.  51. 
Re  (Te  gii  I*  uomo  quafi  caporione  Tutti  gli  altri  mortali  , 
Ed  or  , fiera  cagione  ! E*  (chiavo , oimè , di  tutti  gli  ani- 
mali . Buon.  Fier.  1.  1.  a.  I capitani  , o pur  gonfalonieri, 
O eh’  io  gli  debbo  dir  caporioni  De’  leilier  della  terra  . 

C A P O • O L D O . V quello,  che  s aggiugne  al  faldato  bcnejnerno 
J opra  la  paga  . M.  V.  11.  so.  La  preda  M.  Ridolfo  divife, 
non  come  fatto  avea  M.  Bonifazio  , ma  come  cipofoldo , 
e piva  che  pane  nc  volle  . 

Capoverso  . Principio  di  verfo  , e Verfo  ricominciato  da 
capo  . Lit.  trinci pn,m  ver fot , caput  verfus . Gr.  ùfx»  •* 

X*  • Ffpr/.  Salii.  Quello  capoverfo  , penfo  , che  fi  po- 
ne , perchè  quivi  il  cantore  ordini  il  canto  ; Red.  nnnot. 
Ditn.  108.  Si  trovano  ferirti  fcguiramcntc  , come  fe  fode- 
ro profa  , fenza  far  nedun  capoverfo  . E appreffa  . Il  fe- 
condo quadernario' , che  faceva  capoverfo  . 

Capovolgere,  e capovoltare.  Voltare  a ritro- 
fo  , fo  filtra  . Lat.  fummnmimum  reddrrt  . Seder.  Coir.  fi.  Il 
terzo  poi  fi  fpicchi  affitto , e li  capovolga  in  giù  . Sagg.  nat. 
efp.  ad.  Sia  la  canna  di  criltal  lo  cc.  c fortemente  legata  fi 
capovolti  . c tuffili  leggiermente  . E 41.  Egh  è mamfclto, 
che  turando  col  dito  La  bocca  C.  c capovoltando  il  vaio 
cc.  Bwm.  Ficr.  ».  4.  tj.  La  barca  , o folle  et  ror  d'  inegual 
pelo  , O qualch* altra  camion,  li  capovolte  . . 

Capovolto.  'Vdto  a rarefo , Volto  fofiopra . Lat.  retro  vtr- 
Jut , aver  fui . Dav.  Colt.  1 5 ?.  L’ aunghiar  are  fieno  ec.  capo- 
volte -,  combaciale  , c legale  llrettc  . Toc.  Dav.  ann.  j.  57. 
Tribuni  , c capitani  adunque  ec  porta van  le  ceneri  Col- 
le ’nfegne  lorde  innanzi  , e i fafei  capovogi  . Soder.  Co U. 
A mezzo  dì  non  molto  mature  ( C uve  ) appiccate  al  pal- 
co capovolte  ballano  adii.  Boez,  Varch.  }.  p.  li.  Che  mrò, 
che  tutte  ( le  piante  ) fitta  quafi  la  bocca  fotrerra  , e co- 
me noi  diciamo  capovolte  , traggono  i nutrimenti  colle 
radici . 

Cappa  . Spezie  di  mantello  , che  ha  un  cappuccio  di  dietro  , il 
quale  fi  chiama  Cap per  uccia  , e Vejla  ufat.i  da'  frali  .cT  al- 
cune religioni  . Lat.  pallia m , vefltt  cuculiata,  ca/ula  , Ifid, 
Bocc.  nou.  ja-a8.  E gittata? li  una  cappa  indotto,  e Carena- 
tolo , non  fenza  grandillìcno  rumore  dietro  cc  Doni.  Inf. 
a;.  Egli  avean  cappe  con  cappucci  badi  Dinanzi  agli  oc- 
chi . E 14.  Non  ca  via  da  veiiito  di  cappa  « £ Par.  11. 
Ma  fon  sì  poche  , Che  le  cappe  formile  poco  panno  . 
tìem.  od.  a.  11.  51.  Diceva  , fe  qualcun  non  f ha  coperto 
Sotto  mantello  , o cappa  , e’  non  c'  è certo  . Fir.  Lue.  4. 
1.  Io  non  pretto  i tuoi  (aj  , nè  le  tue  cappe  , nè  gli1  al- 
tri tuoi  panni  io  . Varch.  fior.  9.  aa8.  Nella  qual  citti  en- 
trò a ore  venti Jue  con  un  faio  indodb  di  teletta  d*  oro,  c 
una  cappa  di  velluto  d*  un  colore  molto  ilravaganre  , e 
bizzarro  . £ 16Ó.  La  notte  ec.  s*  tifano  in  capo  tocchi  , c 
indolio  cappe  chiamate  alla  Spagnooli  t cioè  co  ilo- cappe- 
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faccia  di  dietro  , la  quale  chi  porta  il  giorno  foto  , che 
foldato  non  fia  , è riputato  tbncco  , c uomo  di  cattiva 
vita  . £ appresa  : Chi  cavalca  ‘ poeta  o cappa  , 0 gab- 
bano . 

V !•  hcr  rmtafi  Fir.  Af.  ajp.  Era  delle  piti  peditne  , e 
più  malvage  femmine  , che  rvaic.dfcro  m.il  fotto  la  cap- 
pa del  sole  . 

II.  Cavante  cappa  , 0 mantello  , dicendo  S alcuno  affa- 
re , vale  In  ftutlfivoglia  marnerà , 0 favorevole  , 0 contratta 
finirlo  , Venirne  olla  nfoluxjone  , Cavarne  le  mani  . Lat.  rem 
quoquomodo  confitele ^ Varch.  Ertol.  $9.  Coloro  , che  non  vo- 

Ì Irono  Ilare  più  inefoluti  , ma  vederne  il  fine  , e (irne 
entro , o fuori  , e finalmente  cavarne  , come  fi  dice  , 
cappa  , o mantello  , dicono  cc.  E Suoc.  1.  j.  lo  fon  difpo- 
flo  , e diiiberato  di  cavarne  o cappa  , o mantello  . 

§■  III.  Domo  di  fpada  , e cappa  , vale  Secolare  , Laico , 
f he  non  prtfefia  letteratura  . 

IV.  Diciamo  in  proverò.  Per  un  punto  Martin  perfe  la 
tappa  i per  cfprimerc  , che  in  negozi  rilcvantifiinù  talvolta  1 
mimmi  accidenti  ne  tiran  feto  gran  confeguenze  . Pataff.  4. 
Manin  la  cappa  perdè  per  un  punto  . Varch.  Ercol.ito.  La 
quale  , fe  non  d'altro  , l'  ha  almeno  tolto  loro  del  tratro, 
o a vodro*  modo  . della  mano  ; e il  proverbio  uodio  dice, 
che  Minino  perdè  la  cappa  per  un  punto  fulo. 

V.  Cappa  di  ciclo  , Sorta  di  panno  di  color  edeftino  sbia- 
dato . Frane.  Sattb.  rum.  91.  Vogti  una  cappa  di  cielo  ? si  , 
sì  , sì  . 

C A P P A R E . Scegliere  , Pigliare  a feelta . Laf.  eligere  , feligrre. 
Gr.  ófmr.  Cani.  Carri.  166.  Però  cappate  quello  {fparvtcre  ) 
Che  lol  di  coda  avanza  gli  altri  uccelli  . 

C A PP  ATO  . Add.  di  Lappare  . Scelto  . Lat.  cleftut . fcleftut . 
Gr.  i»Murii  . Toc.  Dav.  ann.  2.  41.  Finalmente  Crifpo  Sa- 
lutilo induce  due  cappati  fuoi  ( alcuni  dicou  foldati  ) a tro- 
var 1’  uomo  , c dirli  di  venire  a fcrvirlo  . £ GVrm.  $80.  I 
Baiavi  cc.  ferbanfi  follmente  a’  bifogni  delia  guerra , qua- 
li cappate  armi  . Salv.  Granch.  1.  a.  Balia  , tu  mi  aipigni 
Una  pedona  cappata  , cd  un  uomo  Di  tutta  botta  . Stor. 
Eur.  6.  1x4.  falcila  battaglia  ri  faiu  fu  creata  da  Arrisa 
primo  d'  uomini  tutti  cappati  appella  da  lui  in  quella' 
guifa  . 

C A P Pel  la  . Luogo  nelle  chiefc. 0 tafe , dove  ì fintato  Cattare 
per  celebrare  . Lat.  factUum  , adirala  , /aerar mm  . Gr.  ndi  . 
Din.  Comp.  a.  zó.  Nella  cappella  di  S.  Bernardo  fui  io  iu 
nome  di  tutto  f uficro , e cbbivi  molti  popolani  i più  pa- 
tenti , perchè  fanzi  loro  fare  non  fi  potei  . G.  V,  7.  9 8. 
s.  Nel  detto  anno  fi  cominciò  a>  rinnovar  la  badia  di  Fi- 
renze « c fccionfi  le  cappelle  , e *1  coro  . 

i).  I.  Cappella,  fi  din  anco  una  Piccola  chic  fina,  0 Oratorio. 
Lat .Jacellum.  Gr.  mit  . Dhtam .5.  ij.  Io  vidi  una  cappella, 
onde  il  beato  Marco  ad  ingegno  il  Venczian  dilierra  . 
Bore.  nop.  65.  9.  Ma  che  non  volca  , eh’  eli’  indille  ad  al- 
tra efiieia  , che  alla  cappella  loro  . 

II.  Si  chiama  eziandio  Cappella  la  Moltitudine  de'  ma- 
fia deputati  a cantare  in  una  ehteja  . 

V III.  £ Macfiro  di  cappella  Colui  , che  regala  i mafia 
delia  cappella.  Lat.  corjfhtus  . Gr.  *ifV9<ùx , %\*px*e . Mail. 
Franz,  un.  buri.  Fanno  il  tuon  fenat  , 1'  acuto , c ’l  grave, 
E poi  hanno  maeltri  di  cappella  . 

V IV.  Canto  a cappella  , Canio  figurato  % Spezie  di  tanta 
mufieaie , che  per  lo  più  fi  afa  noie  san  e furruom . 

9.  V.  Cappella  Spezie  di  Benefizio  ttdcfiafiico  . Cappella- 
ni.! . Lat.  * òcnefiuum  , eapellania  . 

Cappellaccio.  Peggiorai,  di  Cappello.  Litàmmanii  petafus. 
Gr.  *ims ot  dnziKnc  . Morg.  17.  4 A.  Uu  cappellaccio,  ch’e- 
gli avea  giù  balza  Per  la  percolfa  , che  sì  afpu  fùe  . £ 
26. 48.  Ed  avean  pur  le  più  Tirane  armadurc,  E 1 più  Aran 
cappellacci  quelle  genti  . Cinff.  Calv.  a.  67.  In  trita  aveva 
un  certo  cappellaccio  D;  bronzo  , che  pareva  una  cam- 
pana . 

fc.  I.  Fare.  0 Òa re  un  eappellau'n  a uno,  e Darli,  0 Far - 
li  un  rabbufio  , t Fa  do  rimanere  in  vergogna  . Lat.  increpaie , 
objurgare  . Gr.  òeuS^ua.  Patito  Freni. 70.  Però  diremo,  che 
fare  un  cappellaccio,  ovvero  cappello  nella  materia  , della 
quale  lagroauiBo  , ad  alcuno  , è darli  una  buona  canata , 
c farli  un, bel  rabbuffo  colie  parole  , 0 veramente  fàrjo  ri- 
manere in  vergogna  , avendo  detto  , o fitto  alcuna'  cola 
ec.  meglio  3i  lui  . Buon.  Ficr.  2.  2.  1.  Un  lavacapo.  Se- 
condo ma  , non  gli  è mancato  , e tocco  ha  qualche  cap- 
pellaccio . . 

II.  Cavare  un  tappetiamo  a uno  , vale  Inventare  una 
eoja  , thè  gli  faccia  Vergogna  . lut  preorum  in  ahquem  corn- 
ili ini  jci  . Gr.  RMmu'r  vru  . ; 

q.  ili.  Cappflmtia  , diciamo  anche  un  Albero  coperto  cu 
viti  . Dav.  Colt.  1 96.  Vetrici  , oppi  , falkotù  , c tutti  gli 
alberi  buoni  a far  cappellacci  . . 

Cappellaio  . Fatitor  di  cappelli  . Lat . pffeariui  . 
C»PPtLUNl'a.  il  Benefichi  che  gode  il  tapptUaao . Lat.* 
eapellania  . Cor.  leu.  z.  In.  Mcflcr  Automa  m'  ha  fatto 
un*  lettera  a voi  , che  f accomodate  d una  delle  lue  cap- 


pei. ime  * . . . . ^ . 

Cappellano  • Prete  . che  ufùii  cappella  , ■ 0 è beneficiato 
eh  cappella  . Lit.  * capellaitui  . Gr.  itpeùi  . Din.  Ccrmp.  71! 
I Fiorentini  cc.  vilmente  , e con  vergogna  la  cacciarono 
di  Bologna  , c morto  vi  fu  un  fuo  cappellano  . Bocc.  nov. 
6q.  9.  E confrilaffcli  , o dai  cappellan  loro  , o da  qualche 
prete  , che  *1  cappellan  le  delle  , e non  da  altrui.  PaJ.iìt. 
O liccio  rettori , 0 tarpcllaiu  in  divctfe  chiefc . 

Cap- 
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Cilitgt.L  rT'rA  . Dim.  di Cappella  . 1 j»t.  panar»  facrìbtm. 
GfpjKfir  /«si» . beane.  Satch.  hit.  119.  Or»  in  fine  a una 
prcciol*  cappelletta  , che  fi  chiami  santa  Maru  «ielle  Gra- 
fie fui  ponte  a Rvbaconte  cc.  tutti  liAnoli  traggono  . 
G y 8 47  1.  E non  Vl  nm#f8  a<1  ardere V fe  non  la  pie- 
cola  capue!  letta  in  vòlta  dt  Sancii  <ani*omm  . Fn.  dife. 
tm.  13.  Per  ornamento  d’ una  piccola  wppelletu  , che  at- 
taccata al  romitono  avea  dedicata  al  nume  «kl  «hvtno  Ge- 

T^ppfVlETTO  . Dim.  di  Cappello  . Lat.  fdrdus  , pileo- 
Gr.rixic*.  9 • Che  n verrinando  in  cappel- 
letto . Fiamm.  4.  140.  Seguendone  un  alno  con  leggiadro 
cappelletto  fopta  i capelli  . 

(Li  Capitile"0  Ì ambe  audio  Porte  ilei  padiglione  , dx 

tuTprr  il cafo  di  eff».  l*t.  iMui  -Gr.**»  . 

/ li.  Capitile"*  1 «JirMWy  1»  Coperchi»  di  beuta  da 
fìiììare  . Lat.  opemdum  . Gr.  lòfi*  . 
k IH.  Cappelletto  , d'orto  di  falcone  f ittelo  . Lat.  * ■ 

a'  IV.  Cappelletti  , drron>  <r/*wir  «/rune  Milizie  a caval- 
lo* Cuiec  flor.  11.  361.  A Vicenza  fen'  va  I efcrcito  con 
Grand iirimA  incomodili  per  le  rooieOie  continuo  de  ean; 
pcllctrt  . E apjreJJ » ; Non  celiando  però  le  mqlcliic  de 

, fi  nomina  una  Malattia  , che  mene  al  ca- 
vedio nell*  gambe  eh  dietro  . 

L VI  Cappelle"*  » Sotta  et  armatura  per  difendere  il  capo. 
\à.  .aùa  . Gr.  aspi  ■ M<*g-  M- 75-  Un  cappelletto  avea  di 
cuoio  cotto , L'  A mollante  la  notte  in  td la  radio  . 

fc  VII.  Cappelletto  , Pezzo  di  cuoio  grojjo  poflo  in  fondo 
della  (carpi* per  fi  fi  mere  tl  tornato  . 

Cappelli**  a • Quella  cuflocha  , ove  fi  ripongono  icapptl- 
li . Lat.  pdeorum  cuflodia  . Gr.  „ 

Cappellina.  D-«-  di  Capitila  . Piccola  cappella  Cap- 
pelletta  . Lat.  peervum  faeellum  . Gr.  yntfor  W-  L/ir.  SVw. 
44.  Portato  in  di  di  fella  una  mattina  A battezzare  m una 

^i^V'jPre dìm.  di  Cappello  ; i una  Spezie  di  berretta  . Lat. 
piUolut  Gr.  t*;»  ■ Lab.  *JJ-  Se  cc.  veduta  I avelli  colla 
cappellina  fondata  in  capo  , c col  veluzzo  intorno  alia  go- 
la Frano  Saccb.  nm.  98.  Va  cenando  d un  fodero  di  cap- 
pellina vècchio  bianco . Pataff.  4.  Egli  é rimalo  m calte, 
c in  cappellina  • 

i.  Il  Diriamo  Fante  della  cappellina  , thè  vale  Uomo  a fla- 
to , e ribaldo  . Lat.  vafer  , ver f ictus  . Gr.  ranbpyot . 

i HI.  Cappellina  . Strumento  di  terra  cotta  , che  riceve 
t arcua  a euifa  a imbuto  , e la  porta  me'  doccioni  . 

<L  IV.  Cappellina  , Sorta  et  arme  difenfiva  del  capo  . Lat. 
galèa  . ór.  m/ri  • Stor.  Aiolf.  Erano  tutti  armati  di  acce  , e 
di  cappelline  . F.  V.  1 1.  »oi.  Egli  coll'  arme  celata  , onde 
era  vellico , con  una  fonda  cappellina  in  capo  fc  n'andò  a 

CAPPELLINÀIO  . Arme  fé  di  legno  , al  quale  f appiccano  i 
cappelli , e gli  alni  abiti  . Ubr.  Aon.  li»,  t poi  mi  di  , 
perché  u cappellinaio  Si  ticn  fopt»  '1  iettucoo  , c non  di 

C a°p”sl  t INO  . Dim.  di  Carpello  . Buon.  Fier.  j.  5.  6.  Por- 
'ia  sì  alla  brava  Quel  cappcJlin  di  paglia  Con  quel  fuo  pcn- 

C APPELLO  . Coperta  del  capo  fatta  alla  forma  di  effo  , àrem- 
data  nella  parte  inferiore  da  un  giro  , eòe  / porge  tn  fuma  , H 
quale  fi  chiama  tefa  , 0 piega  . Lat.  petafus  , pileus  , fileum  . 
Gr  ziauou  . Bore.  nov.  17.  18.  E preitamenre  la  fchiavioa 
eittatafi  da  dolfo , e di  capo  il  cappello,  e Fiorentino  par- 
lando dille  . E nov.  SS-  5-  P^1  dal  lavoratore  in  pietan- 
za due  raantcllctti  vecchi  di  romagnuolo  , c due  cappelli 
tutti  rofi  dalla  vecchiezza  . Amet.  88.  ApprefTo  a loro  la 
difcrcta  Minerva,  ornata  delle  fuc  anne,  cd .il  fagacc  Mer- 
curio colla  Cua  verga  , e col  cappello  , e colle  volano 
ali  . Di" am.  E come  entrava  dentro  alla  mia  porta  , A- 
qu ila  (cele  , c traffcgli  il  cappello,  E cogli  artigli  Tuoi  in 
aria  il  porta  . . 

L I.  Cappello  di  ferro  , Vfle  Elmo  , Mortone  . Lat.  galea  . 
Gr.  xv>i\  Pegez.  1.  io.  E ancora  il  balcllriere  a, piede  ron- 
za cateratte  , c cappello  di  ferro  . 

<j.  II.  QappeUo  figurata^,  per  Copertoio  . D.vn,  Inf.  J*. 
Noi  cravam  partiti  già  da  elio.  Ch'io  vidi  due  ghiacciati 
in  una  buca  , Si  che  l’un  capo  all’altro  era  cappello.  Bui. 
Era  cappello  , perocché  ’l  capo  del  conte  Ugolino  fla- 
va fopra  capo  ucH’  Arcivcfcovo  Ruggieri  , c nxlcvagli  lo 

G III.  Per  Quelli  coperta  eli  cuoio  , che  fi  mette  ed  ca- 
po al  falcone  , perehì  non  vetta  lume  , e ntm  fi  dibatta  , e fi 
/vaghi  . Dant.  Par.  19.  Quali  falcone  , eh  tfee  del  cappello 
Muove  la  teila,  c coll’  ale  s applaude  . Batch.  1.  49.  Duo 
fonagli  , c duo  geli  di  farfalla  , E un  cappe!  di  paglia  da 
fparvicn  .E  1.  51.  Ncmbrotto  fe  la  torre  di  Babello  Per 
giuntar  1'  oche  dal  filcon  r°  , Che  di  (late  non  porta 

BXi.  itf^On/ò  Afpettare  /.'  cappello  , dice  fi  degli  fi-orvieti , 0 
limili  ammali , quando  fon»  agevoli  , e manfueu  . burcb.i.e,\. 
E Ga  gentile  ^ c aPpciii  il  cappello  . Ben*,  rimi  Affettava 
il  capici  com  una  forma  . 

. $.  V.  E per  metaf. vale  Lafciarfi  aggirare  . Belline.  Afpct- 

tando  il  cappello  Con  foncttt  farai  |nù  che  ragazzo . 

VI.  Per  Corona  ,0  Ghn lande  . Lat.  c rani  . Gr.  cip*: 
ru  . Boce.nw.  1.  5.  Non  fappiendo  li  Franccichi , che  li 
voltile  dire  Cepparono , crcdcudo,  che  cappello,  cioè  ghir- 
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landa  , fecondo  il  1 ot  volgare  , A dir  venifle  ; mcioechl 
piuolo  era  ec.  non  tip|KÌio , ma  Ciappelletto  il  chiama- 
vano . Dant.  Par,  *5.  Con  altra  voce  ornai,  con  altro  vello 
Ritornerò  poeta  , ed  in  lo!  fonte  Del  mio  bamfmo  | ren- 
derò il  cappello  . But.  Prenderò  'I  cappello , cioè  la  Lutea 
della  potria  , come  pigliano  li  poeti  , ouaniio  li  coronare  . 

vii.  Per  Dignità  del  cardinalato  . Lat.  cardinalatus  di- 
gnitàir  . Pa{f.  30}.  San  Girolamo  laido  la  dignità  , e rifia- 
tò iJ  cappello,  e andonac  in  Gofiantinopoh  . l’anh.  flor.  j. 

1 tp.  Venduti  a prezzo  pubblicamente  , < poco  mcn  che 
medi  all'incanto  fette  cappelli  di  Cardinali.  Ar.Sat.j.  Non 
(timo  II  più  ricco  cappe!  , che  in  Roma  (ia  . 

L-  Vili.  Fare  , 0 Dare  , 0 fimsh  un  cappello  , 0 un  cop- 
pellate to  a uno  y ì Dargli  0 Fargli  un  rabbuffo  , 0 Farlo  ri- 
manere m vergogna  . Lat.  oljurgare  , mere  fare  . CT.òrirqiàr. 
Nov.  ani.  18.  a.  Tu  credi  al  inatto  un  cappello  aver  «lato, 
ma  egli  è rimalo  a noi . Ceah.  Corr.  j,  «.  E’  m'  ha  campa- 
to un  gran  cappello  . C ar.leu.  1.  18.  Alla  prima  giunta  rat 
fece  un  cappello , che  io  don  T avelli  allertato  . 

5.  IX.  Cappello  ef  aguto  , e Caffè!  dì  fungo  , fi  dire  alla 
Parte  fuperiore  dt  eflt , qua  fi  fatta  a guifa  di  cappello  . lue.  ca- 
pii ulum  . Gr.  xiesMar.  But.  Par.  il.  1.  A modo  d*  uno  cap- 
pello d'  aguto  era . Morg.  z.  9.  Tu  pari  un  bel  fungo,  Ma 
il  gambo  a quel  cappello  è troppo  lungo  . Belline.  151.  Ri- 
fpoic  , i funghi  portano  'I  cappello  ? Toc.  Dav.  Pcfl.  41®. 
A quello  avvenantc  la  moneta  fi  condurrà  torto  a que* 
cappelli  d’  aguti , che  dovettero  dfere  la  moneta  di  ferro 
degli  Spartani  . £ Mon.  117.  Lo  condurremo  a quei  cadi- 
li d' aguti , che  ferie  erano  le  monete  del  ferro . 

X.  Cappello  , fi  dece  anche  a Quella  pane  della  canfpana 
da  fli Ilare  , che  euopre  la  patitila  . Lat.  operadum  . Gr.  zi-fi* . 
Ct.  5. 48.  ij.  La  padella  s'  empie  di  rofe , e ’l  cappello  del 
piombo  vi  fi  pone  di  l'opra. 

$.  XI.  Cappello  . dice/i  ancora  a Quel  vafo  per  lo  più  di  ve- 
tro , thè  fi  adatta  fopra  te  botte  , e gli  crinali  , quando  fi  J lil- 
la . Lat.  Operculum  . Gr.  zùfue . Ruett.  Fior.  Sopra  le  bocce 
fi  pone  il  fuo  cappello  , che  fogge  111  benilfimo  , al  r altro 
dei  quale  s’  attacca  il  recipiente  con  nn  tappici to  di  fpago 
alla  palla  del  cappello  . E altrove  : Sopra  la  quale  metti 
un  cappello , che  lia  ben  chiufo  dalla  boccia  . Red.efp.mi. 
34.  Senato  l’ orinale  col  fuo  cappello  rollrato , f accomodai 
nel  fornello . 

C appellone  . Aeerefcii.  di  Cappello  . Cappello  grande  . 

I -ir.  grandù  pdeus  . Lafc.  Sibili  a.  :.  Per  in  capo  cappelloni 
grandi  alla  Spaglinola  . 

CaPPELLUCCIO  . Cappello  confumato  , e di  foco  pregio  . 
Lar.  piltvlus  obfoletui . M.  V.  9.  so.  E rinufo  in  camicia  , 
vellito  di  fàceo  , con  vii  cappclluccio , c a maraviglia  di- 
fpctto  . Segn.  flor.  9.  ai®.  Portava  cc.  in  capo  un  cappel- 
laccio di  feltro.  Bureb.  i.  4.  Se  i cappellucci  fulfin  cavalie- 
ri , E i tegoli  lafagnc  imbullettate  . 

Cappelluto.  Add.  Aggiunto  ter  lo  più  di  allodob , 0 gal- 
lina , (he  abbiano  quafi  un  cappello  di  penne  , per  le  quali  fi 
diflmguono  dal F altre  . Lat.  enfiami . Gr.  T^y/fifoi . Batch. 
1.  68.  Gallina  cappelluta  fenza  creila  Conotccr  non  fi  può 
quand’é  caduta  . Cecch.  F/alt.  cr.  1.4.  Mona  Ciondolina 
ce.  dava  tre  galline  nere  grandi  , Per  averne  due  nane , c 
cappellute  , Perdi’  cran  brizzolate  . 

Capperi,  foce  dinotante  ammirazione  . Lat.  papa  . Gr.fi*- 
fi* 1 . Lafc.  Sibili.  4.  Capperi  1 o va  abbi  fpeflo  dietro  di 
qucflepollczzole  l Saìv.  G ranch.  1.  j.  Ed  é poffibilc  , Che 
tu  podi  clfcr  vivo?  capperi  ! io  Mi  ridico.  Mnlm.  1.  ;8.  Cap- 
peri ! può  ben  dir  d’ aver  ventura  Quelli  , a cui  tocca  co- 
si buon  boccone  . 

Cappero  . Frutice  noto , che  fi  pianta  nelle  mura  ; Ir  tanto 
fi  dice  Cappero  alla  pianta  , quanto  al  fuo  frutto  , il  quali  nen 
ì buono  , Je  nm  acconcio  in  aceto  , e fide  . Lat.  tappar/ s . Gr. 
%ànr*£M  . Pallad.  Aguale  fi  trapiantano  i porri  , i .cappe- 
ri , c la  collocalUa  , c la  fantoreggia . Cr.  t».  io.  j.  Si  fe- 
mina  negli  orti  ec.  il  timo , f origano , il  cappero  , e la 
bietola  . Alaft.  Colt.  5.  1 30.  Or  «love  battagli  fol  tra  falli  , 
c calce,  In  andò  terreo  fi  ferri  intorno  ll’cappero  crude), 
che  a tutti  nuoce  la  vicinanza  fua. 

Capperone.  Da  Cappa  . Cappuccio  , Capperuccio  coniarli - 
nefio  , 0 da  vetturali  , il  quale  è appiccato  a'  lar  faltambarrhi 
per  tvriar fida  in  caso  fopra  ’l  cappello  , quando  r piove  . Lat. 
ruemio  , b.irdocvculun  . Cr.  1.  13.  6.  Potevi  far  ri  pezzate  , e 
ricucire  alla  famiglia  i lor  camiciotti  , c capperoni  . Pecor. 
g.  1.  noti.  1.  Come  fu  notte  fi  mife  una  barba  , e un  cap- 
perone , c andò  allo  Razzane , ove  fi  vendeva  quefla  vi- 
tella . Lt  ig.  Pule.  Ber.  8.  Io  mi  tirai  j>oi  dietro  al  tuo  pa- 
gliaio , Che  ’l  vento  mi  brucava  il  capperone  . 

Dice  fi  Portare  il  capperone  per  fuggir  la  ria  ventura  , che 
i Atuiar  r ravveduto  ; detto  dal  difendere  , che  il  capperone  fa 
altrui  dalla  pioggia  , e da’  venti  . Lat.  Air  rovere  . 

C A P P e R U c (fi  A . Cappe  rute  m . Burth.  1.  79.  Anzi  quando 
s’  empiean  le  cappcruccc  • Fn.  nm.  107.  Più  non  fi  fan  le 
bionde  paflorcllc  Co’  i facchi  a’  rozzi  trin  la  capperuccia  . 
Vareb.  flor.  9.166.  S'  ulano  cc.  cappe  cc.  colla  capperuccia  di 
dietro . 

Per  Cappa  tnifera  , e logora  . F{er.S.  Frane.  157.  Tagliò 
il  cappuccio  della  fua  capperuccia  , c diedefo  a quello  po- 
vero per  lo  amore  di  .Dio  . 

Capperuccio.  La  parte  della  cappa  , che  cuoprc  il  capo  , 
Scappcruccio  . Lat.  cunuhis  . Fir.  rim.  buri.  Fa  cappe rucci  di 
cento  ragioni  A qucfti  laltambarchi  da  villani . 

C appiatto  . Dim.  di  Cappio  . Lat.  panni  nodui . Rutti. 

Fior. 
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Fkr.  Si  mette  un  altro  cappietto  <!!«  •medci'ima  palla  . 
Bue».  Fin.  .j.  Imi.  F.  con  quei; li  abitini  Tutu  Il  razzati  a 
nodi , E gangheri , « cappietri . „ . , 

Ceppino.  Dim.  di  Capta  . Ar.  fan.  i.  a.  F tu  (tarai  fpo- 
gliato  ? «e.  portami  Un  oppino , ed  un  faceon  di  panno  . 

C appio  . Avviamento  , eh*  lutato  C mn  de  rapi  fi  Jciool/e. 
Lat.  nodup  buia  . Gr.  iftua  àmfum  . Boct.noy.  7*  Do- 
nala una  fune  con  ceni’ nodi , e cappi  da  potere  Icendcre, 
e lalir  per  erta  . Sa».  *«.  tfp:  04-  Allora  fvolto  il  oppio 
della  Icnatuni  , P attento  mcdelìmo  opera  cc.  Buon.  Tur. 4. 
K io.  Sciolgali  la  tela  ciafcun  pel  (uo  oppio  . 

4.  I.  Cappio  , din  fi  anche  Quel  naftro  , ernie  fi  fa  l cappio  . 

Lat.  txm\ . Gr.  raiit*  . Buon.  Fin.  1.  Inrr.  De  cium  vi  ta- 
ra n , delle  pianelle Pettini,  cappi fior  , dimzàtoi , Vez- 
xi . vernai , lilti  , acque  odorate  . , 

5.  II.  Cappio  , > a mix  una  Sona  di  legatura  , epe  fama  1 
intimati  alle  fame  . Lv.mdia  . Gr.  Sufi*  . Cirijf.  Cab.  a. 
j8.  Per  non  badare  a difciogliere  i cappi  Ii'cancavan  la  to- 
ma col  brando  . 

III.  Cappio  del  1 omero  i Quello  , che  quanto  pii  fi  tira , 
pii  fittine  . Lat.  nodpi . Gr.  ima  . . , 

4-  I V.  Cappio  cerfoto  , e ficorfoio  . una  Sorta  di  tapfto  ,che 
quanto  pii  fi  tua  , più  ferra  . e che  /cerne  agevolmente  . Lat. 
taqueus  . Gr.  »*>.'<  . Ffir.  Dal.  Appiccata  che  ebbe  una  fu- 
ne con  un  cappio  corfoio  alla  trave  . Fir.  Aj.  *}•  Prcli  la 
fune  ec.  e dall'  altro  acconcia  con  un  cappjp  IcorlotOv,  la- 
fcutala  pcn /.uloni ..  . 

CaPPITA  . Vece  dinotante  maraviglia  , 0 ammu aziono  , lo 
fleffo  , che  Capperi  . Lat.  papa  . Gr.  fi  ufi  al . Tue.  Dav.Poft. 
446.  Avrei  detto  fearadentatevi  , mi  cappita  ! tt  Muzio  a 
grida  . Red.  Un.  t.  311.  Cappi ta  ! io  ho  fatto  da  medito 
daddovcro  . 

CaPPiterina.  Lo  fleffo  che  C oppila  . Lat.  papa  . Gr. 
•mi . ZibjLi.  Amir.  Cappitcrina  ! farebbe  cofa  , f«  tuccc- 
defl'e , da  poterli  maravigliare  . , . ... 

Capponare  . Ca firare  i pelli , fhe  poi  enfi  eonei  appelliamo 
Capponi  . Lat.  eaflrare'.  Gr.  dJn*i(ne , rrinfiimr . 

5.  E per  fimilit.  diciamo  degli  altri  (puntali  me  ora  y e fi  tro- 
va anche  in  fignifie.  neutr.  puff.  Lat.  taflrare  . Gr.  iviriumr  . 
Frane.  Saceh.  no  v.  1 16.  Se  non  s' abbatterti  no  a merfer  Dolci- 
bène  . che  gli  fipea  capponare  . Fir.  nov.  ?.  «4-  La  difgra- 
zia  d un  povero  prete  Piilolcfo  , il  quale  per  non  clfer 
euri  cauto  nc'  fuoi  amori  ec.  fu  coilrcuo  capponarli  colle 
fue  mani  . 

Capponata  . Lo  fleffo  , che  Scapponata  , Fefl a fiuta  fa  fi 
da'  contadini  per  la  nafiita  de’  lor  figlinoli , detta  doli  uccider- 
fi , e mangiar  fi  in  effa  i capponi  . 

C a PPON  ATO. . Ada.  ila  Cappontre  . Ca  firmo  . Lar.  ta  firmai. 
Gr.  dìrr^òturu  . Frane.  Saceh,  nov.  1^.  Il  prete  doloralo  , 
levato  di  fulla  botte  ne  fu  menato  cosi  capponilo  a una 
Aia  . Pataffi.  5.  Cirìege  capponate  fon  da  gnaffe  . 

CappON CELLO  . Dim.  di  Cappotte  . Lat . famul  capo  . 
Frane.  Batb.  ìfp.  18.  Galline  , c capponcelli , Geladme  in 
tinelli . i'n.  Benv.  Celi.  478.  Mi  aveva  provveduto  d'  un 
grufo  capponcclio  . i 

C a PPONE  . Callo  eaflrato  . Lat.  capo  , caput  . Gr.  àtazrgjuo 
Unkiiai  . Tef.  Br.  j.40.  Gallo  ec.  e quello  è 1*  uccello  lolo, 
a cui  gli  uomini  cavano  i coglioni  per  far  li  capponi , che 
fono  molto  buoni  ec-  Boee.  nov.  61.  6.  Avendo  ella  latti 
cuocer  due  graili  capponi  . £ nov.  8$.  ti.  Ci  bifugna  per 
quell'  acqua  tre  paia  di  buoni  capponi  , e grulli  . C.  </.  1». 
7*.  1.  E.  vaici  il  paio  de'  capponi  fior,  uno  d’  oro  . Cr.  9. 
86.  11.  Polli  cc.  fe  fi  callrano , ^jen  capponi  , che  meglio, 
che  altri  porti  ingranano  , e tono  di  lodevole  nutrimento. 

J.  In  proverh.  tenere  il  eappon  dentro , e gli  agli  f uma  ; e 
t Moftr.tr  et  effer  più  povero  Hi  quel  , che  uno  non  è . Ceceh. 
E fall.  et.  a.  1.  Oggi  bifogna  Tener  il  eappon  dentro , c gli 
agli  fiora  , £ lùr  Torto , e fidar , che  c fi  ragiona  , Che 
no’  lliarn  male  , c Cam  per  ilbr  peggio  . 

C APlfoNICO  - Add.  Di  cappone  . Lor.  Med.  carré.  it8.  1.  E 
le  fave  eappon  ichc  le  lodo . 

Cappotto  . Terraiuolo  feppamato  . Lat.  pallium  fubfiutum . 
-.Gr.  ipàànr  vrtp pufifainr  . Cecch.  Dot.  *.  4.  Si  fon  lafciari  tor 
- tocco  , giobbonc , Fcrtaiuolo-,  cappotto  , c fin  le  brache  . 
4-  Cappotto  , due  fi  anche  il  Mone. Ilo  degli  /chiavi  , 0 ma- 
rinari y per  lo  più  di  panno  , che  cuoprt  loro  la  vita  , e la  tefia. 
Malm.  6.  17.  Chi  per  la  pizzicata  , che  produce  II  luogo  , 
fa  tragedie  in  fui  cappotto  . 

Cappuccetto  . Dnn.  di  Cappuccio  . Lat.  cuculio  . But. 
lofi.  a;.  1.  In  vendetta  de  cappuccetti , eh'  hanno  portati 
nel  móndo  , per  fimularfi  ditprcgiatori  degli  apparati  del 
mondo  . 

CaPPUCCIATO.  Che  fa , 0 vende  cappucci  . Batch,  t.  *4. 
Guaine  di  fcambicrti  , c cappucciaj , ec.  A Fonte  Branda 
medican  le  gotte  . 

Cappuccino  . Dim.  di  Cappuccio.  Lat.  cuculio  . Frane. 
Saceh.  nov.  178.  Le  braccia  corto  ilrafcinio  del  panno,  il 
collo  alfcrragliato  da'  cappuccini . Ben.  tiro.  Nè  pcrch’  ab- 
bia il  raccerto  , o '1  cappuccino  . 

V Cappuccino  , Frate  et  una  delle- regole  di  S.  Tranctfitn  . 
lac.  Sola.  Sat.  6>  L’  arte  1'  in  ve  (la  poi  dell’  indovino  , Di- 
venta. bacchenon  , fpofa  una  fante  , La  fcoitica  , c lì'  vuol 
far  èappucctno . 

C a p P u c c 1 9 . Abito  , che  portavano  i rnflri  antichi  in  capo 
in  cambio  di  cappello  . Lat.  cuculiai  . l-'areh.  fica.  9.  265.  Il 
cappuccio  ha  tre  parti  ; il  mazzocchio  , il  oualc  è un  cer- 
chio di  borra  coperto  di  panno  , che  gira , c falcia  intorno 
Tep».  1. 
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intorno  la  tefia  , e. di  fop ra  , foppannato  dentro  di  roVc-  ’ 
few , cuoprc  tutto  il  capo  i la  foggia  è quella  , che  pei», 
dendo  in  Iurta  fpaila  difende  tutta  la  guancia  fini.'lra  , il 
becchetto  è una  llnfcia  d.>|,p:a  del  mdefimo  panno  , che 
va  m fino  in  terra , c fi  ripiega  in  fulla  inaila  delira  , e 
bene  Ipcflo  s avvolge  al  collo . c da  coloro , che  voclio- 
no  efTac  piu  deliri  , e più  fpediti  , intorno  alla  tcili  . 
Af.  K 7.  66.  Avvallato  il  cappuccio  , ci  inchinatolo  con 
riverenza  , gli  dilTc . Bice.  nov.  60.  io.  Senza . riguardare  a 
un  fuo  cappuccio  , fopra  ’l  quale  era  tanto  untume  , che 
avrebbe  condito  il  caldcron  d'  Altnpafcra  ec.  T raU.  gov. 
fiam.  Inchinare  il  capo  umilmente  a uafeuno  comanda- 
mento , c fare  debita  reverenza  di  cappuccio . 

§.  I.  Per  Quello  , che  portano  1 Frati  continuamente  , a già 
portavano  anche  1 Preti  . che  oggidì  efftndo  di  felle  di  vai  fi 
chiama  Gufo  . Lar.  eucuìlut  . Boec.  mV.  6j.  I?.  Mcllaf.  pic- 
Itamenfe  una  delle  robe  del  ptete  , c un  cappuccio  gran- 
de a gote  , come  noi  vergiamo , che  i preti  portano  ec.  . 
Dont.  Inf.  ij.  Egli  avean  cappe  , con  cappucci  bjlfi  Di- 
nanzi aulì  occhi  . £ Par.  2 9.  E pur  che  bciAlì  rida  Gon- 
na  I t^ipuccio  , e più  non  fi  richiede  . 

. V.M;  Cappuccio  . > anche  epiteto  di  Cavolo  di  eolot  bianco , 
thè  fa  il  fuo  ttflo  fiotto  y e race  alto  , come  una  palla  . Lat.  brada» 
capitata  . Gr.  npàufin  x* trogoni  . 

5-.  H I.  Lattuga  tqppuecia  è Quella , che  fa  il  fuo  cello  ni 
ferma  fintile  a quello  del  cavolo  cappuccio  . Lat.  ladina  capi - 
tata  . Gr.  ntpaumpl . * 

_$•  jV.*  Cappuicio  y l anche  Serto-  di  fiore  di  diva  fi  alari . 
Fn.  disi.  bell.  domi.  408.  1 oliera  1 fior  Appaici , e i fiora- 
lili  , 1 quali  per  quella  cagione  * acquetarono  qoc’  nomi , 
perciocché , come  dovete  aver  Tenuto  dire  , le  donne  an- 
ticamente portavano  in  capo  certe  acconcia  rute  , che  fi 
chiamavano  cappucci , e perciocché  que  fiori  li  mettevano 
lotto  a que  cappucci  , però  furono  chiamati  fior  cappucci: 
quali  fior  da  cappucci  . 

Capra  . Animai  noto  . Lat.  capra . Gr.  «*-  . Dant.  Inf.  19. 
Per  lo  fcoglio  fconcio  , ed  erto  , Che  farebbe  alle  capic 
duro  varco  . Cr.  9.  7 6.  4.  Imperocché  le  capre  fono  randa- 
gie , c fi  dispergono  . Boa.  IntroeL  *t.  Che  non  altrimenti 
li  curava  degli  uomini  , che  morivano  , che  ora  fi  cure- 
rebbe di  capre . 

4 L Per  Capricorno  , Segno  telefle  . Lat.  catehwmu  . Gr. 
aiyexigtii  . Dant.  Par.  27.  Quando  il  corno  Della  capra  del  ^ 
eie!  col  fol  fi  tocca  . Bu/.  Quando  il  corno  della  capra  del 
cicl  ,’  cioè  quando  Capricorno  ec. 

§.  IL  Capra  /aitante  , Sorta  di  mettere.  Buon.  Pier.  t.  j. 

?•  Delle  capre  Urtimi  Si  Ipianan  le  quellioni  Agevolate 
molto  , c della  chioma  , O , come  ella  fi  dkc  in  altra 
guilii , Delle  comete  . 

4-  HI.  Andare  , 0 E fiero  dove  le  capre  pan  razzano  , vaie 
Andare  , 0 F fiere  in  prigione  . Ftr.  Trin.  /.  7.  E'  non  Jjllcri 
du  ore , che  1’  amico  lari  in  luògo  , che  le  capre  non  lo 
cozzeranno  . * 

JIV.  Cavalcar  la  capra  htvtrfo  it  chino  è proverbio  , che 
Andare  a rompicollo  , Anelar  in  rovina  , in  precipizio  ; 
detto  tot)  dair  effer  periUiofo  il  cavalcar  la  ratta  , e latito  più. 
ver  fio  A chini  . L«.  in  pracefi  rurrt  . Gr.  ternane  . 

4.  V.  £ figuratala.  Avere  A torto , Anelarne  cedlt  peggio  . 
Bue.  nov.  10.  li.  Mi  pare  , che  scr  Bernabò  deputando 
con  Arabrogiuolo  cavalcafle  la  capra  inverfo  il  chino  . 

4-  VI.  parimente  in  pnvetb.  fu  detto  dagli  amie  hi  : l’affi 
capra  nappa  , fit  lupo  ma  la  n toppa  ; c vale  , che  Si  frguita 
a fa  male  finché  non  fi  incorre  nel  gaflipo . G.  V.  6.  8*.  a. 
Vaili  capra  zoppa.,  (c  lupo  non  la"  ’ntoppa  . Frane.  Satth. 
nov.  174.  Valli  capra  zoppa  , le  ’l  lupo  non  la  'stoppa  . 

4.  VII.  Diciamo  anche  in  proverò.  Salvar  la  capra  , e i 
cavoli  ; che  t Far  bene  a uno  fieno»  nocumento  ArlP  altro  ;.o 
pure  Di  due  periteli 'non  ne  incorrere  in  ne  fi  uno  .Ceceh.  Sph. 

2.  1.  Ma  li  può  Fare  in  mo'  da  falvar  la  capra  , c 1 cavo- 
li . y.trtb.  Eredi,  aij.  Piacemi , che  voi  andiate  cercando  di 
ùlvarc  la  capra  , c i cavoli  . Salv.  Cmnch.  3.  2.  Come  fi 
vuol  dire  in  proverbio  : Un  modo  di  falvar  la  apra  , 
e’  cavoli . 

4-  Vili.  Chi  hi  capre  , Ai  corna  ; vale  , che  Nat  j*  ha  uni 
ferrea  fai; dio  : ed  è lo  fleffo  , che  Chi  ha  polli,  ha  pipite  . 

4.  iX.  Capra  , è anche  uno  Strumento  da  M/ncnt.we  i /et. 
Buon.  Fiet.  j.  2.  2.  E in  un  canto  una  capra  Pur  ferirà 
coma  . 

V X.  Capra  , dicono  i muratori  a Que'  legni  confitti  a gai- 
fa  di  tre /peno  con  quattro  gambe  , fu  quali  fanno  1 ponti  per 
fabbricare  , te. 

C A PRA OO  INE  . Erba  , 0 Frutice  noto  , che  fi  fiemim  nelle 
piagge  per  ingraffarc  A terreno  , in  età  fi  vuole  firminomi  il 
grano  Lat.  ruta  capraria  . Ltbr.  eur.  malati.  La  capraggine , 
ovvero  lavanefe  , che  nafee  ne'  letti  de’  fiumiccll»  intorno 
a qualche  gorghetto  . 

C A P RA  io. Guardiano, e Cuflode  delle  capre . Laf . tnpranut. Gr. 
eAÓK*( . Bargh.  Fife.  Firn.  J17.  Poi  fecondo  gli  ufizj  , ed  c- 
fcrcixj  loro  , armenta) , caprai  » porcai  > cd  altri  nomi  ufi  . 
C*PRES  TACCIO.  Peggiorai,  dt  Capre  fio  . 

4-  Dice  fi  anche  per  inguaia  a Per  fona  feapigliata  , e fieapa- 
flrata  . Buon.  Fter.  t.  j. 7.  Voler  li  per  da  lui  Chi  di  loro 
ei  vagheggi , Per  chi-  di  loro  ei  canti  1 oh  caprcllacce  . 

C a PRESTE  Ri'a-  Bizzarria  fuor  dell'  ufo  comune , Vivezza  li- 
cenzi fa  , Detto  capricttofi.  Lat.  arguita  , arguitola  . Gr.  V041V- 
fiàonr,  còppia*  . Capi.  Boet.  Ogni  lingua  ha  le  fue  arguzie, 
e le  fue  capititene  , e la  Toscana  forfè  più  che  f altre  . 

Xx  Ca- 
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C APPESTO  • Cafxflr*  . Ut  eaptfirum  . Gr.  f.#«rr  , **po<- 
Ltbr  So*.  Primi  al  baitcfmo  menai  I capretto . .Mare. 
18.  01.  E mentati  hai  gii  nulle  capretti  . Ftr.  Af.  ai.  E 
tiruro  dopo  U mori#  tu  , 0 per  dir  meglio  col  capretto 

ali°C«wrft> , dicefi  anche  altrui  ftr  ingiuria  , fuafi  Degno  di 
camello  Lat.  frrcifer  . Bum.  Tane.  1.  j.  S 10  non  t ratcn- 

do  C.  Tu  ’nteodi  capretta  : Ti  pono  di  Cupmo  una  ri- 
chieda . ..  ...  _ . 

C in»'sTuoio  • Di'"-  ds.Caprtfiù 

fo  E dtctl>  anche  ad  uomo  per  ingiuria r , come  Forcale  fi- 
unii  . Lat.  fureifrr  . Gr.  fficyuu  ■ Ufi.  Gel.  4.  p.  Lapre- 
fluplo  , che  noa  ci  andavi  tu  r 
C A PILETTA  . Dim.  di  Capra  . Ut,  captila  , Qr.  atyfinr  . 
Mere,  a»/  idi.  Ere  quella  atti  fopra  una  ripa , Che  fopr* 
Ift  dilli  biodi  del  ntire>,  Pieni  di  fetali , di  ■?««  . « * 
(Uro  . Che  ma  v.  portoli  le  caprette  indire  . »».  M.  Al- 
cune  liftive  caprette  andavano  ni  quello , or  qupllo  no 
' «nlw  rodendo  . « t fmvad*  f°P«  * Vf«  «JT 

pelle . che  ivi  pafeevano  , lece  lot  mutare  i blindo  vela 
nel  colore  dell' oro.  * . 

ClPHTTI».  , * cmiiTKO.  0,«.  d,  cprau., 
di  Capretto  . Ut.  poma  captila  . Gr.  aiyiit»  . Fr.  Gmd. 
Fred  R.  Per  que  luoghi  fi  portano  a pafccre  le  opratine. 
Ttatt.figr.  cofdann.  Ufi  .il  fegato  d una  capretto*  , la  qua- 
le fu  nata  di  due  giorni  . Ut.  Med.  Nenc.  jj.  Cara  Ncn- 
dozxa  mia , i’  aggio  intelò  Un  Capatila  , che  beli  molto 

Capretto,*  CRVRETTO.  Figliuola 'della  capra . Ut. 
badai.  Gr.  ie^<  ■ M*-S,  Greg.  E di  fuo  comandamento 
eli  coffe  un  capretto  , e pofelo  fopra  una  pietra  , Boec.nov. 
ai  x c . La  brigata  chi  qui  , c chi  lì  cotti  lor  caviali  , e 
loro  altra  carne  , c mangiato,  e bevuto,  s andarono  pe 
ferri  loro  . Af.  Aldobr.  Carne  di  capretto  fopra  tutte  1 altre 
carni  fi  cuoce  pii»  leggiermente  . C r.  o.  76.4.  (guado  1 
«apretti  fono  di  tempo  di  tre  meli , fi  fottomettono , e 

cominciano  a effer  nella  gregge  • . 

(v  Cavare  uno  di  calamo , figurami.  vile  Farlo  becco  . Ftr 
Lue  e 7 Guarda  fc  mi  vorrebbe  cavar  da  capretto  tette . 
C A P Ve  Zi  O . Capriccio , Ribrezzo  . Dittar ».  I.  6.  Le  due  dA 
lato  , eh’  en  fra  il  sole  , c ’1  rezzo  Abitabili  fono , c tem- 
perate , L’ altre  mortai  4’  un  ghiaccio  , e d un  capretto  . 
C a p li  1 at  to  . Cavriuolo . Ut-  coircela  . Gr. . ì****  . Ltbr 
nr.  malati.  U mediana  fetta  coda  milza  del  capuano  è 
buona  , e valevole  a quello  male  . ■ 

CaPRICCIARE  .V.A.  Raccapricciare  . But.  Irtf.  14.  Ca- 
rricciarc  è levare  li  capelli  rim/,  come  addiviene  p«  pau- 
ra , cioè  carenicela  re  , q però  li  dice  : io  ebbi,  uno  capo- 
riccio , cioè  uno  arricciamento  de  capelli  del  capo , che  li- 
gnifica paura  . , . , , 

Capaccio  - Quel  tremore  , che  fiotrr  per  le  m,  che  fa 
arr  e-ime  i peli , o per  freddo , 0 per  orrore  di  (becchi  fiat  0 per 
fo  travi  'tenente  febbre  . Ut.  horror-.  Gr.  pojxu  . Pool.  Oro f. 
Trattone  fuori  1!  cervello  , con  difidcno  , e fenza  nprez-, 
to  ovvero  capriccio , tome  fotfero  veraci  vafclli  da  bp re, 
u lavano  . Volg.  Dio  fi.  Coloro  , che  fono  morfi  dallo  Icur- 
pionc  ec.  t rie  mano  , ludano  , hanno  capricci  per  .tutta  la 
pedona  , e fi  arriccian  loro  1 peli  . Tir.  my.  a.  108.  An- 
corché per  li  molti  minacci  , e per  le  Arane  parole  avelie 
fu  quel  principio  un  gran  capriccio  di  paura  . ..... 

sr  I.  Capriccio  , vale  anche  Ben  fiero  , fantasia  , Ghiribn- 
%e , Invenzione  , Bizzarria  . Ut.  tnotmum,  arguita  . G r.m- 
Svufo  . l'arch.  lez.  167.  Per  lo  che  come  degli  uomini  , o 
ingegoofi-,  0 buoni  falerno  dire , che  hanno  belli  concetti, 
o buoni , o alti  , o grandi  » cioè  bei  pcnficri  , ingegnofe 
fantasie  divine  invenzioni , ovvero,  trovati , e più  vol- 
gvmente  'capricci  , ghiribizzi  , c altri  cotali  nomi  badi . 
Ber*,  rim.  55.  E fon  capricci , Ch’  a mio  difpeito  mi  vo- 
glion  veoire  . Toc.  Da v.  ami.  1 1.  ijp.  Dicono  , che  Vezio 
Valente  per  capriccio  inarpicò  fopra  un  alto  arbore . E. Colt. 
166.  Onde  noi  veggiamo  in  ogni  profallione , c arte  fuori 
de  precetti  ordinar;  /pelle  vohe  di  nuovi  capnca  , e di 
bizzarre  fantasie  . 

foli.  Aver  capriccio  a una  co  fa  , vale  Averne  voglia . Ut. 
cuiiditate  affici  : Gr.  òmcivfuir  . Tac.Dav.  arai,  1 1.  148.  Cal- 
pumia  ec.  fa  fperperata  per  averla  il  Principe  chiamata 
bella , ragionandone  a calo , non  per  averne  capriccio. 
Capricciosamente.  Avverò.  A capriccio  , Senza  ra- 
gione , Di  propria  fantasia  . Ut.  prò  tngcnio  . Red.  am ut.  Di- 
tir.  a.  Credo  ec.  che  aucfV  inno  fu  cosi  flato  caprwxiola- 
mente  comporto  da  alcuni  de’  fecoli  baffi  . 
Capriccioso.  Add.  Che  ha  capriccio  nel  fìgmfic.,  del  fo  I. 
Lit.  noma  , peregrinai  . Cr.  ■tiroe . Buon.  Fier.  1.  4-  18.  Of - 
fervai  bene  Sovra  certi  (caffali  cc.  Radia  capricciofc  ; roc- 

de  tetre  . 

Capricorno.  Segno  crlrftc  , uno  de  dodici  delio  zodiaco . 
Ut.  caprieornut . Gr.  atywtptm  ■ Dani.  Pttrg.  i.  Lo  sai , eh’  a- 
vca  colle  flette  conte  Di- mezzo  ’l  del  cacciato  il  capri- 
corno  . Cmd.  G.  Piacque  * Dio  padre  , che  forte  celebrata 
la  narivitade  del  nollro  Signore  Gefucnlto , effendo  allora 
il  sole  in  Capricorno  . M.  Aldobr.  Quando  il  sole  entra  in 
Capricorno  , cioè  a mczro  Dicembre  . Fir.  Af.  171.  Inchi- 
ru ridali  «He  vcmereccc  brinate  del  Capricorno  , fenza  aver 
mai  cencio  di  ferro  in  piè  , mi  faceva  medierò  cammina- 
tc  fu  per  quei  ghiacci  , che  tagliavano  come  rafoj  . Cuor. 
Pali.  fid.  a.  1.  E dall’  ufeir  , che  fe  di  tauro  il  soie  , Fino 
alt  entrar  di  Capricorno  , Tempre  In  cotal  guife  tetti . 


C A P 

CaPRTMCO,  Fico  filinoti ro  . Ut-  capri  ficus  . Gr.  istmi  . 
Pallad.  Jlfot.  ii,  Alcuni  icminaoo  nei  rtcbereco  f arbore 
caprifico  , acciocché  non  Ila  Infogno , appendere  per  «gai 
arbore  i pomi  per  rimedio  . Cr.  io.  7.  Line; Un  nei  ja- 
princo  , nel  moio  , nel  platano  , colle  gemme  , e eo’r*&- 
poiii  ...  •V.t<S5fc‘  *r-f‘ ff  ‘ 

Caprifoglio  . Sorta  il  erba  detta  altri  menti  Madrcfiltutt 
della  fugley.  t /empite  tfti  . Lat.  penelymenum  capri  film  , 
Gr.  rnogu>ùfunc  . Tef.  Pov.  P.  £.  Sugo  ili  caprifoglio  noc/fò 
negli  occhi,  giova  molto  a ogni  malattia  degli  ixcbi. 

CaPRIGNO  . Add.  Caprino  . Ut  .capunut . Gr.  oi^éu . ific. 
Sold.  Sai.  1.  Cantica  commedia  del  cedo  Arano  Di  /«tiro 
Tua  marthaa  compotc  , Ch'  tu  milchiato  il  capqgoo  cprt 
a uman.) . r~  TT 

Caprino  . Add.  di  capra  . Che  viene  da  capra  . Ut.  capri- 
nui . Gr.  alyùì t . Bocc.  Cancluf  ij.  E fe  non  che  di' tutti 
un  poco  viene  del  caprino , troppo  farebbe  più  piacevole 
il  prato  loro.  JUi..a6j.  Né  altramente  ri  pollo  dir  del  lez- 
zo captino , il  quale  quando  da  caldo  , e quando  da  ferie» 
tutta  la  corporea  mafia-  inarata  geme  , c fpira  . Cr.  9.  79. 
2.  Di  ncccAìta  convito  , che  (T  feccia  da  coloro , che  il 
gregge  leguiranp  , e maffiraamente  i caprini  ( greggi  ) i 
quali  per  W rupi  continuamente  vanno  pafecndo  . Volt. 
Diofi.  Le  donne  ip  Tcflaglia  dattoo  a bere  la  barba  pia 
rigogliofe  del  telinolo  di  volpe  nei  latte  caprino , per  ac- 
cendere Jo  appetito  del  coito  . 

fo  In  provèrlft  Difputar  della  lana  caprina  , 0 del!  ombra 
deu  afim , àree  fi  del  Difputar  di  cofa  frivola  , che  no n ri- 
lievi mente  . Ut.  de  afini  umbr.4  , de  land  capami  . Gr. 
T*a»  in  . l'arch.  Et  col.  17.  Se  mai  fi  difpuiò  dd- 

f ombra  dell’  afino , come  è il  proverbio  Greco  . o del- 
la lana  caprina*,  come  dicono  1 Ut  ini  , queAa  e quella 
volta . 

C * Pftio  . Cavriuolo  . Ut.  cuprea  . Gr.  Sognar  . Ben.  Ori.  t- 
4.  a 2.  Dolci  pianure  , e lieti  monrioclli  cc  Daini , cervi  , 
c capri  appiè  di  quelli  . 

Capriola  . Lo Jlefio  , che  Cavriuoli!  . Lat. pedani  micatìo  . 
Gr.  papiiafupai  roìur.  Omero  .fdaim,  7.  ij.  Parte  di  loro 
al  fuoo  di  bergamalche  , Quinte  , c fede  tagliar  le  caprio- 
le . £ 11.  i.  Che  al  ciel  gagliarde  alzando,  e capriole,  Fa- 
ta. verfo  VoJtcna  la  calata  . Red.  confi  1.  xjx.  Toflo , che 
mi  lenti  dire  quella  polirne  parola  vefeicatori  , fculettò 
fuori  del  letto  con  capriole  cosi  facile , e fpiccatc  ,chc  tali 
fai  certo  non  I*  avrebbe  fepnre  fere  Tito  cc. 

C a P R 1 o l e T ta  . Dim.  di  Capriola  . Ut.  brevit  ptdum  mt- 
catio  . Fir.  Af.  11.  Cominciare  a ballare  con  certe  caprio; 
late  cosi  minute , e cosi  prefie  1 che  non  parca , eh’  egli 
averte  nervi  , nè  orti  . E ;id.  Quelle  volte  prette  , que* 
felci  leggieri,  quelle  capriolate  minute,  quelle  riprefe  net- 
te , quegli  (cappi  tardetti  , que*  doppj  fugaci  , quelle  gra- 
vi continenze  , quelle  umili  riverenze  , e cosi  a tempo  , 
che  e’  pareva  , che  ogni  lor  movimento  falle  degli  Ara- 
menti  medefimi  . 

Caprio  letto  . Dim.  dì  Gaprio  . Ut.  ca  previa  . Gr.  Sop- 
xùSbj.  Vit.  Benv.  Celi.  ;8i.  Aveva  fatti  di  mrtzo  rilievo 
capriolerei  , e porci  cignali  . 

C APR  loto  , * CAPR  ivo  LO  . Cavriuolo  . Ut.  capra t. 
G t.Sopnit.  Ar.  Fur.  4.  25.  A piè  difende  Verfo  la  donna, 
che  come  ripoAo  Lupo  alla  macchia  il  captinolo  attende  . 
Buon.  Firr.  j.  1.  9.  E tra  me  dico , U capnuola  è nortia  , 
cani  all’  erta  . 

fo  Cifrinola  delle  viti  , vale  Tràlcio  . Lat.  eaprtohit . Lìbr. 
cut.  ntalatt.  I capriuoli  dejfo  viti  mangiati  allegano  i den- 
ti . Red.  amiot.  Dita.  Marco  Varrone  volendo  fpiegirc, 
che  cofa  fu  il  capriuolo  delle  viti  , c perchè  fia  cosi  det- 
to ec.  • 

CaPRONE  . Becco  grande . Ut.  hircta . Gr.  rpayat  . Fir.  difi. 
an.  jj.  Si  rifeontrò  in  due  caproni  Calvatichi,  i quali  afpra- 
ratme  combattevano  f un  coi!’  altro  . - 

CaPRUOOINARE.  Fare  , r Rifar  le  capruggmi  . 

CaPRUGGINe  . Intaccatura  delle  doghe  , dentro  alla  f naie  fi 
commettono  i fondi  delle  botti  , e firmili  va  fi  . Pataff.  9.  Ca- 
prugginc  , caneiiri  , e cazza  veli  . T rati.  pece.  mort.  Con- 
viene , che  ì vino  dea  per  le  caprngcini  , ebenre  eh’  egli 
è nella  botte  . Òtaeh.  1.  124.  I mezzuli  eran  giù  ncljc  ca- 
pruggini  . E z.  ti.  E per  trarlo  tra’  denti  , e ie  capruggi- 
ne  Coàvicn  , eh’  io  fo  (cardarti  colla  -fetola  . 

Capoccio.  Dim.  di  Capo  . Ut.  pnrvnm  caput . Ftr.  Af. 
aj8.  Avevan  que’  canicci  pieni  di  piaghe  vecchie. 

Carabattole  . LofieffOy  che  Bazzicature.  SaJv.Grnneh. 

1:.  Per  non  avere  Saputo  cosi  ben  far  le  campane  Di 
san  Ru/feiio , e tor  le  carabattole  , E ambular  per  la  cal- 
cola . Red.  n/m.  Dita.  212.  Abbia  avuto  origine  dalle  mi- 
nute bazzecole  , o mifee  , che  con  altro  nome  fon  chia- 
mate carabattole  . 

C A R A B e . Sortati  ambra  . Ut.  He8ntmt  fuccmum.  Gr.»M- 
xrpor . AL  Aldobr.  Le  cole  , che  convengono  ufare  a colo- 
ro , che  hanno  il  cuore  caldo  , cioè  perle  ec  arabe  , terr 
ra  figillata . Ri.ct r.  Fior.  16.  L ambra  gialla  , chiamata  da 
Utini  faccino , da’  Greci  elettro  , c dagli  Arabi  arabe , u 
pefea  al  rito  nell’  oceano  settentrionale  . 

Carabina  . Sorta  d archìbufò  , di  grandezza  tra  la  piflcla  , 
e 7 mofichctto  . 

fo  E Carabina , dicefi  anche  il  Saldilo  a cavallo  armato  di 
carabina  . 

Caracca  . Spezie  di  nave  . Ut.  navigane  . Vit.  S.  Anr. 
Quando  meno  lo  mercatante  fo  fpcrava  , arrivóc  faa  ca- 
racca 
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ncc a fan»  , c felva  ne!  porto  . Stgr.  Fior.  Cliz.  4. 1-  Q»o- 
fle  cipolle  . (ave  , e fpczierie  , perchè  fono  tufe  calde  « e 
ventole  , farebtìon  Cir'vcla  a una  caracca  Genovefc  .Farei, 
fio r.  9. 118.  Cominciò  nna  nave  grulla  , cioè  una  caracca  . 
D> ru.  OnOk  §m.  delti.  150.  Tojfcro  forfè  F albero  di  una 
galeazza*  di  Vinegia  , o deh  buccntorio  , o della  carac- 
ca di  Rodi  , e sì  P arrocchiato  . Ar  Fur.  18.  i$t.  E qui- 
vi una  caracca  ritrovar» , Che  per  Vontnce  mercanzie  ra- 
guiu.. 

CaRàCO*.  Fiore  d • Americo  odoro]  0 . folto  a fimiiaudme  dei- 
tà chiocciola  . Lat.  phafeoJus  I rt Arcui  fiere  cubicolo  . 

Caracollare  . Far  'taraceli i , FoUeggtare  . Maini.  {.  48. 
Laici»  la  fonimeli»,  e caracolla  Giò  pel  cartello  dando  que- 
lla. nuova  . • • 

■Caracollo  . Rrvolgrm.nro  per  lo  più  di  truppe  eh  imo  o 
fa/mrio".  Lat  evoluito  aerei  . Gt.  iliwasr  epuri . 

E Caracollo  fiore  , lo  Jìeffo  ,-  che  Carnei  . 

Cl 


no  dr  quelli  tre  ùcramcnn  riceve  l’anima  il  caratteic , il 
.quale  per  morte  non  fi  può  da  lei  Spartire . E 1.  n.  Ad- 
Comandali  ogni  Ordine  s’  {morirne  lo  fpiritualc  ca- 


rattere , c fc  il  carattere  d'  uno  Ordine 


IMIOC  leir  altro  Órthtic  ’ Kifjioàfc  SA  SE',  c 21 


« t che  in  cùlcheduno  Ordire  ficcotne  fi*  dì’  fiMÌtttùf'po- 
eita  , eotl  è 1 moretto  io  fptritual  carattere  . E al  terno  : 


R'.clucdelì  , clic  Mcarartcrc  del  Battclimo  cc.  vada  innanzi 
al  carattere  dell’  Ordì  né. 


V }}:  Carattere  , ut/«  anche  Onditi  , e Aleremo  ; Che  al- 
tri aboia  il  caratine  di  Amhafthdore  , 0 /[indi  ■ .juanlo  l 


Caraffa,  Lo  {Uffa  , che  Guqfiodo  . Lat.  phtala  . Gr.  può* 
Furti.  Fior.  Metti  in  nna  «rafia  a bollire  coff  acqui- •det- 
te , tanto  che  torni  i tre  quarti  . Sagg.  nat.  efp.  ajp.  ra- 


cemmo  fare  due  caraffe  dì  'cnrtallo . 

CaRAPPINO.  Dim.  di  Caraffa  . Lat.  parta  pkiala  . Red. 
Ditir.  44.  Caraftini  , Bottoncini  , Zampilleiti  , e borbot- 
rlui  Sun  trartulli  da  bambini  . Mari.  Franz,  rim.  buri. 
E i acqua  chiara  , c frefea  un  eaxaf&no  E'  pii»  Scuro 
bere  . 

CaRaPFOKB.  Ac  ere  fiat.  di  Caraffa  . Lat.  rngtns  phial ? . 

Caramente.  Avverò.  Amorevolmente  , Di  cuore  , Per  ca- 
riti . Lat.  humamter  , benigni  . Gr.  ptiux*»  . florr.  nov.  43- 
9.  Pregò  caramente  la  buona  femmina  , che  per  1’  amor 
di  Dio  averte  mifcricordia  della  (la  giovanezza.  E imi. 
•j4-  'Pregò  cànamentc  Chichibio  , che  le  ne  detti:  una 
cufeia  . ’J/ntt.  taf.  1 j.  Poi  caramente  mi  prefe  per  ma- 
no, E dulie.  Par.  fon.  mi.  E caramente  accollo  a fc  qucl- 

♦>.  Caramente , vale  anche  A prezzo  e. ir»  , afro  , grande . 
Lar.  raro  paio . Gr.  •muàptHt . Libr.  Amar.  E pure  cofa  do- 
mandata fo!o  una  volta  caramente  par  comperata  . Cr.  9. 


. , » /•<«!/  , ‘fO.ll  *1  c 

flato  ila  eht  ne  owa  U fattiti  , dichiarato  tale  . Lat.  digni- 
lai  , munta  . XJp.  uVu/ut.  Red  ronfi  \.  «.  Ho  favellato  co- 
me medico,  da  qui  avanti  veglio  «talmente  Spogliarmi  di 
quello  carattere  , c voltimi  di  quello  «c. 

■ . Carattere  , vale  anche  tritolerà  di  firn-ere  ,e  di 
parlare  . Lat.  fidut . Gr.  citai . 

Caratterizzare  • D.tre  il  carattere  . Lat.  caraScrcm 
imprimere  . Gr.  . 

V Per  Dui, tarare Jdf, me  mente  . Lat.  in/ìgnire  . 
Caramella  . Vaffcljeuo  non  molto  grande , che  cammina  tir* 
loeemente  . Lat.  àtomo  , alar  . Gr.  Iptfint.  Serd.  flur.  z,  171. 
Una  caravella  Portoghefe  (•□netta  i una  forta  di  nave  ro- 


tonda , utile  sì  a portar  canài  , *1  ancora  a combattere  ) 

I» 


ec-  diede  nelle  medefime  galde  . E 8.  *07.  Npn'cbbe  gii 
ardimento  di  affa  li  re  la  caravella  , perchi  era  ben  fornita 


- V4I4VEMS  , imene  era  ocn  tornita 

di  mannari . C ing.  Calv.  4.  taa.  Caribe  , barche  , cara- 
velle , e folle  . Motg.-I*.'  71.  e bnganrin  , caravelle  , e 


jjarrani  , Liuti  , lacttie  ,’qondc  Ipalmatc. 

Carbonaia  . Buca  , dove  fi  fa  il  carbone  . 

V ]•  Prr  infila  Stanza  , dove  fi  conferva  il  carbone  . 

§.  II.  Per  Fafio , lutilo  le  mura  delle  atti  , 0 finuli  . Lat. 
poma  •mm  . 

.Vili  Per  Carcere  anjufla  , e afona  . Lat.  arfim  career  , 
Gr.  #VA«i  r»«i. 


9j.  1.  I quali  ( tordi  ) quando  fon  gradì , molto  caramen- 
te fi  vendono  . 


Carbonaio.  Colui , che  fa  , o vende  il  carbone  . I Jt.  coi  - 
bc’urnts  . Gr.  à*bf*xLi . Fai c Ffop,  Il  colore  del  tud  abito 

jn  .jl.  r-  ^ - 


Caramogio-.  Dire  fi  Ai  Per  fona  piccola  , r contraffatta  . 
Lat.  perniila  , pumilio . Gr.  rane  . Red.  rim. _ D’  un  Moro 
incircqncifo , c d’  un’  Ebrea  Nacque  in  Ifpagna  qualo  ca- 
ramogio . ' 

Caramussale.  Sorta  di  nove , ed  i Va  {fello  f uadn  da 
mercanzie  , con  pappa  affai  alia  r ufato  da  i Tuithi . Lat.  v i- 
va quadrata  oneraria  . 

Cara  PICSAR  e . Verbo  neutr.  piff.  vale  epwtfi  Impegnarti 
con  pardi  a uno  , affine  di  cavarne  qualche  utile  ■'  panda  difu- 
futi , forfè  eompofla  fur  ifchcrza.  Bocc.  nov.  79.  a 6.  E corniti- 
odiò  a dare  le  più  beile  cene  , e i più  belli  dcliiuri  del 
mondo  , e a Bruno  con  lui  altresì  ; ed  etti  li  carapizna- 
vano  , come  que’  signori  , li  quali  temendo  gli  bonillioq 
vini , e di  grotti  capponi , c d’  altre  buone  cofe  affai , gli 
fi  tenevano  affai  di  pretto  . 

Car  ata  r e . Ptfart  minutamente  . Lat.  cerotto  ^ fiu  fiitquA 
pendere  . Gr.  xrpad^  r haax . 

^ Per  metaf.  E fa  minar  e minutamente . Lar  .ad  amutfim  pm - 
dere . Cfc.  x«.-«  Krrrie  ..  1'arc.h.  Ereol.  85.  Onde  cia- 

fuino  , perchè  non  avellerò  a caratarlo , voleva  elTer  l’ ul- 

. timo  a pattuii . 

C A R at  ATO  • Add.  da  Caratare  . Lat.  coatto  ptnfut . Gr.  *#• 

party  citivi  1 , 

§.  Per  metaf.  E fi ‘minato  minutamente.  Lat.<ad  a muffii»  pn 
fut  . Gr.  narrò,  ajtto/  tfjrraoftini' . Difc.  Cale.  td.  E così 
vien  carauto  il  valor  di  qiafcuno . 

Caratello.  Botticella  di  varie  fiume  , ma  per  lo  più  lun- 
gi , e J licita  . Lat.  feria  . Gr.  reiboe . Viagg.  Sta.  Gli  diman- 
dammo grazia  di  porer  metter  dentro  un  nottro  caratello 
di  vino . Canr.  Cam.  170.  Barili  , c caratelli  Vorrtbbono 
effer  giudi , c ben  cerchiati . 

Car  ATO  • Pefo  , eh'  i il  ventiquattrefimo delf  oncia  , ficcane 
d danaio  ed  i proprio  dell  ero  . Lat.  filiqua  . Gr.  ntfòvoi. 
V.  Leon.  fior,  de  Seflert.  G.  F,  8.  58.  1.  E così  la  moneta 
piccola , e cosi  quella  dell’  oro,  eh’ è di  ventitré,  e mez- 
zo carati,  la  recò  a meno  di  venti.  Dune.  inf.  E tn’in- 
dulfcro  a battere  i fiopni , Che  avevan  tre  carati  di  mon- 
diglid . . 

I.  E per  metaf.  Ijf.  gradui , nota  . Gr,  fi *$vie . Tratt. 
go v.  firn.  10.  Noti  annoverane  i «rati  della  perfezione,  g 
foggono  credendo  aptrrortimarfi  a Dio  . 

§T  II.  1m  alcuno  ani  ito  fi  trova  anche  di  gen.fcmm.  Te  feriti. 
Br.  j».  E quel  tuo  di  Latino  Tien  per  amico  fino  A tut- 
te le  carato  , Che  voi  oro  pefate  . 

Carattere.  Segno  di  cheeeheffia  ìmpreffo  , o fegnato  , co- 
me delle  lettere  deir  Abbiccì. +0  di  altro  fimtle  . Lat.  1 ha t alice  , 
nota  . Gr.  %ufarzéo  ■ Com.  Inf.  20.  Formanti  immagini  da 
tJiverfe  materie , legnate  con  «radere, cd  mfenzioni . Paff. 
J42.  Involgono  ferme  di  nomi  di  demoni  , c di  fegoi  , c 
di  figure  , e di  caratteri  trovati , e ’nfegnati  da’  demonj 


dì  , che  fu  fornaio  , o carbonaio  . Paff.  Il  quale  lL_ 
buono,  e temeva  Iddio  , c<i  era  carbonaio,  e dì  quell’  ar- 
te fi  vive»’. 


C A R SO  n AT  A . Carne  di  porro  infilata  , celti  in  fi  i f, trito- 
ni , 0 nella  radetti . I.At.  iftfitt  patina  . Òr.  fnb'n,  - 


Frane.  Sacci,  nov.  lotfc  Per  non  perder  quell»  Tua  arruttic- 
oaua  , o carbonata  , che  vnqlu  n dire  , nicttcU  in  un  pa- 


ne . c cacciatela  lotto.  Libr.  S-o.  iffg.  In  un  pan  bianco 
aldo  un  agnati  1.1  uti  pan  fello  . 


Bem.  nm.  O mangur  carboni! * fenza  bere. 

Cam  ONC  e L L 0 . 'Gi.ta  del  color  dd  carbone  atte  fi  , e di 
mar avigliafi  ftlend-re , che  più  cùmun-mente  fi  dite  Carbonchio, 
Di.  tarbuncuius.  Gr.  ùripul . Tav.  rii.  In  ciiu»  d'  ogni  «n- 
fon  della  torre  ave»  un  «rtjonqello  , che  rende»  per  quel- 
lo si  grande  fplcndorc  , come  fc  continuo  v*  arderti:  quat- 
tro lumiere . 

il.  Per  Ifpezie  di  fignolo  , o di  ciccione  maligna  ; detto  en) 
pltlC  e fiere  infocato , e roffo  a guifa  di  carbone  acce  fi  . Lat.  car- 
buncutus  . Gr.  si/S/ud; . M.  I'.  4.  15.  Gli  apparve  nella  fron- 
te fopra  ’l  ciglio  Un  piccolacaròonccllo , del  quale  poco  li 
curava  . " Red.  confi  1.  179.  Da  quella  atra  bile  nell’  ultimo 
S:ado  ribaldata  nc  nafee  il  carbone  , o «rbonccllo  . 

IL  Carboruello  è anche  dito,  dt  Carbone  . Lat.  carbuncu- 
lut , prima  . Sarg.  nat.  efp.  190.  Similmente  due  minuge 
u ottone  accordate  all’  unifono  , licchè  toccata  I’  una  ri- 
f -naiTe  I’  altra  , fi  diùccordavano  ugualmente  per  accolla- 
ta ad  una  di  ette  un  «rboncello  accefo  . 

Carbonchio'.  Sena  di  gemma  ; Carhuuello  , Lar.  carbtm- 
cultu  . Gr.  òrituiZ . Ar.  Fur.g 4.  j j.  Che  tutto  d'  uni  gem- 
ma è ’1  muro  feh ietto  Più  che  carbonchio  lucida  } c ver- 
miglia . SertL  firn.  4.  175.  Un  bordone  coperto  d oro  , la- 
vorato a mufaico  , col  manico  fatto  di  catbonchi  , c di 
perle  , 

i.  E per  Enfiato  pefiil enfiale  , Carbone , Carbonctllo  , Ci- 
clone . 


E ?4».  Hanno  fcritto  un  libro,  ce.  che  contiene  caraucri  , 
i figaro  de’  patti  taciti  col  diavolo . 


V I.  Per  Segno  hnprejfi  nell  anima  per  virtù  de'  tre  fitcra- 
nrmti  , Batte  fimo  , Ctcfima  > t Ordine  . Lat.  charabler  . Gr. 
3 lupurÀir  . Maejlruzz.  t.*i.  Tre  fono  i facrarneoti  , che 
jaon  fi  pottbno  dare  più  , che  una  volta  , cioè  Battclimo  , 
gli  Ordini , e la  Crcfima  ',  c nel  pigliamcnto  di  ciafchcJu- 
Tm.  I. 


Carbonchioso  . Add.  da  Carbone  . Abbrucino  , Riar- 
fo  . I-at.  earbuneulofit . Cr.  4.  6.  a.  Il  carbonchiofo  terreno, 
fe  non  fi  letamina  bene  , rende  la  viijha  magra  . 

Carboàicino.  Dim.  di  Ca/bone  .Lat.  eorbunculta  , pruna . 
Gr.  ùrhou^  . Libr.  tur.  molati.  Servirà  un  carboncino  di  bra- 
ce accefo  . 

CaR  no  MI . Legno  arfi,  e antera  aetrfi  ; t dice  fi  dello  Spen- 
to prima  eh'  egli  incenerifca  . Lat.  corba  . Gr.  . Bocc. 
nov.  g6.  9.  Mi  pareva  , che  e&  ufeiffe  di  non  fo  che  par- 
te una  veltri  nera  , come  carbone  . E nov.  60.  jz.  Veden- 
do carboni  in  un  canto  della  camera  , 4>  quegli  la  «(fet- 
ta empierono  . E rium.  si.  Chiunque  di  quelli  carboni  in 
fegno  di  croce  è tocco  , tutto  queir  anno  può  viver  fiat- 
ro , che  fioco  noi  toccnerì  , che  non  fi  fenta  . Amet.  95. 
Quale  in  lucùla  fiamma  fi  dtfccrnc  1'  accefo  «rbone  , ca- 
lale in  quella  uo  luminofo  corpo  vincente  ogni  altra  chia- 
jrtza* cannbbd.  Dont.  taf.  io.  E prcndoa  si  mia  fede,  Che 
gli  altri  rei  iarfbn  carboni  fpcmt  . E Par.  tu-  Ma  ficcome 
«rbon  , clic  fiamma  rende  , E per  vivoxaodor  quella  fo- 
verchia  , Sicché  la  Tua  parvenza  fi  difende  . E té.  Come 
s’avviva  allo  fpirar  de’  venti  Carbone  in  «fiamma  . Petr. 
fin.  a 6.  Levata  era  a filar  la  vecchierdla  , Qifcùlta  , c 
Italia  , e detto  avea  il  «rbone . 


I.  Pei  Carbonchi».  Gemma.  Lat.  earbuncului  q Gr.  */i* 
■S/«; . Dittai b.  5.  19.  La  natura  del  diamante  puma  Ap- 

pref- 
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■reflo  del  carbone  ancor  mi  chiofa  . f ap puffo  t E poi  fe- 
guì  ; fopr*  quinte  vi  Tono  II  nobile  carbone  all  uora  pi 

V IL  Impmitrk  Far  tome  ,1  carbone , ‘he  c «* cuoce  , 0/ 
„;„e  ttoì  tempre  fin  male  altrui  . Uh.  Spm.  Ch  10  m SV- 
ISI , tìTcgti  era  , come  «1  carbone  . Belline,  fon.  i?v  In 
ogni  cofa  te  c ime  il  carbone  , Che  cuoce  , © tiene  . 

j ITT  Fare  un  terno  con  tot  tartan  buine 0 , fi  due  quando 
fi  W mejfr.ne  efier  .roventa*  aduna  cofa  tn] olita  , e felice  . 

Lifc.'  IV?  ^Tmfdta  (U  cattasi  , vale  A Jbprabbondanta  , So- 
trabbonjantemenu  Ut.jJl«6er  tnler  . Mar/.  1 11.  j.  A mifu- 
L di  crufca  , e di  carboni  . t u.  U x.  Ch  io  non  poi  - 
fa  maoeiare  tordi  graffi  cc.  s’.io  non.  me  « vendico  a mi- 
flra^li  caibbni  . hfitlm.  »».  W*  « vorrebbe  , Dio  me 

10  perdoni  , Gailigar  a railun 1 di  carboni  . . 

£ y carbone  Per  Bolla  , Enfiato  pefiileimaU  , C-rrbonthio , 
c£hamtlh\  ulembunculu,  . Gr.  irVS-  Tefi  Pera  P.  S. 
Poiché  tu  hai  cavato  lo  veleno  del  carbone  , per  fté  , 0 
per  quattro  di  logli  cune  di  Tambuco  . Punk  firn.  7.  Fu 
Solte  fiate  avvertito  . che  chi  averà  per  le/»™*  ; 
bolla  alcuna  , la  grattava  , ella  convertitali  finalmente  in 

CSS«*^  'uM^y'che  Carboncino,  mrtfigmfieM 
i Vii  SS  Rtó  1.  1«8.  <J!»  nacque  in  una  patte  del  ino 
còrpo  ima  pullula  , la  quale  i medici  chiamano  carbunco. 
C a 1 h u scoio  .e. CARBUNCOLO.^.!-  Carbontcllo  in 
firmile,  di  tuia  . lat.  earbunculut..  Gr.  Bear,  ne.-v.99. 

11  Mire  ui  dito  a M.  Torello  un  anello  , nel  quale  cr* 

Icsato  un  carbunculo  tanto  lucente  , che  un  torchio  accc- 
fo  parca  . 1ef.Br.  5.  a-  L*afpìdo  PotU  in  capo  una  picm 
prc/Tofa  , che  ha  nome  carbunculo  , Fr.  GtoreL Salv.  Prtd 
71  II  rubino  , eh'  è detto  carbuncolo  , é mafuhio  , c I 
baiatelo  è detto  la  femmina  . . R . 

h.  Carbunculo  è ancora  una  Spezie  di  tcrrem.  Cr.  U.8.  ». 
E | mafchio  fabbione  , e la  vena  , e 1 carbunculo  diri 
celiane  acque  , c di  molta  abbondanza.  E 5.  6.  a.  Anche 
STmi  nera  i ■>  '«»  , a conratgole  ad  effi  , e il  car. 
bunculo  , c il  tufo  diligentemente  [pezzato  . . 

C . - ( jj|f  , Scheletrii  Tutte  Coffa  et  un  animai  morto  tenute 
inficine  da’  nervi  , e buffe  di  carne  , Arcarne  . Lat.  codaver 

Gl.  . a.y.  9.  il..  !•  Hctrad»  il  .corpo 

Ino  rranarc  per  U icrra  mngnEupMt.  * lòffi  , 7 »" 
carcame  d'  un  cavai  morto  il  fcpcl  tuono  - S.  Agofi.  C.  D. 
Finalmente  A'  aime  , e di  eaream.  , di  (angue,  « di  Pian- 
to effere  ogni  cof»  ripiena  . Detlam.  Quinti-  P.  Il  «fovc- 
ro  lo  fpaventa  dicendo  : r«  m accapnccio  per  lo  carcame. 
Mort.  1.  jz.  E>d  ecco  un  diavol  piu  , a»  carbon  . nero  , 
Che*’ tf  lina  tomba  mor  Tubilo  balza  In  un  carcame  di  morto 
aliai  fiero  , Ch1  avea  la  carne  letti  , ignuda  , e Tcalza  . 
Bcm.nm.  Comunelle  1!  Buonarruoto  Ditene  la  quarclima, 
c la  fame  , Dice  , eh'  c vuol  mrar  quello  carcame  . • 

(j  I.  p„  Cavognt . Arrigh.  E cosi  come  la  ghiotta  raofea 
fcguiia  it  male  , c il  lupo  i carcami,  cosi  la  gente  cc. 

a.  II.  Camme  , vale  anche  uno  Ornamenta  d oro  , e di 
graie,  (he  le  .tenne  fe.rt.im  in  caro  tn  veci  di  ghirlanda  . F ir. 
Lue.  ».  Non  le  avete  mai  dato  maniglie  voi  , anzi  un 
carcame  , volete  dir  voi,  fatto  alla  foggia  della  ghirlanda, 
ifmaltati  tutt'  a due.  L-  Mais!  ; io  gliene  diedi  in  un  mc- 
defimo  dì  , c il  urtarne  ancora  , fotti  tutu  a una  mede- 

CaTca’beVi»  Mi,  rAr  Cmrm  Lu.mfttrr.  Gr.nr- 
rnr  Dani.  Inf.  ai.  L*  omero'  fuo  , eh  era  acuto  , e (nper- 
bo  Carcava  un  pccutor  con  ambo  I anche  . E Par.  11. 
DiTcerner  puoi  , che  byoiu  merce  carea  . 

Carcassa.'  Iònie  di  bomba  . 

%.  Carta ff a fi  ufa  anche  in  $&*•&?  & Carcame  . 
Caucasio.  C ujìodia  , 0 Guaina  delle  frecce  ; Turca ffo  , Fa- 
retra  . Lat.  plmetra  . Gr.  fnpirp*  . 

C a RC  ATO  . Add.  da  Gai  care  . Lat.  oneratut  . Gr.  ourriui- 
10*  . Dani.  Inf.  ;©.  Che  veggendo  la  moglie  con  due  figli 
Venir  cartata  da  ciafcuna  mano  . Guitt.  leu.  ai.  Chi  Buon 
pregio  vuol  mantenere  arcato  , e affannato  , grande  mi- 
Aien  gli  i procacciare  . . . - 

C A ACERA  M ENTO  . Cfreer.ruone  . Ut.  «»  carceremjnetufio. 
Gr-  pjtauioui.  . Fr.  C iord.  Prtd.  R.  Si  provava  nd  arce- 
ramento  di  tanti  martiri  . . 

Carcerare  . Incarcerare  . Mettere  tn  prigione.  Ut.w  cat- 
cetcm  includere  , eonficrre  . Gr.  . Fr.  Qmf.  Preci. 

R.  I tiranni  arceravano  que  buoni  lervi  d Iddio  . E ap- 
preffo  : Minacciò  di  volerlo  far  arcerarc  . ... 

Carcerato.  Add.  da  Carcerare  . Incarcerato , Impregno ta- 
to . Lat.  in  career rm  melufiu  . Gr.  ntj>a*.u7fiin< . Com.  Inf.  9. 
Guardator  dell' anime  de’ bdliali  uomini  , che  dentro  tono 

di  fi/l.  -«Ir  IV LM.  Mfthw.  Bmn.  F«r. 
1 |.  ».  Le  mercanzie  trarrebbe!  coll  oncino  Dentro  le  fer- 
riate i areerari  .’£  j.  a.  8.  Riguarda  il  carcerato  e fuoi 
cotfumi  Spropofitati  e fuor  d ogni  dinup  . Cm.*u.  a- 
ioa.  Il  che  nfci  avrei  (atto , e non  farci  «a  di  nuovo,  fe 
non  fapefli  parte  de  menti  di  quella  caufa  , e delle  qua- 
lità del  carcerato  , e dell’  ifligatorc  . 

C ARCERATol  a . Colui , eht  carcera.  Ut  .input**  dueen, 
carcerem  ronfiami  . Fr.  Gmrd.  Pud.  R.  Ma  il  tiranno  fi 
-.era  diligcntiflimo  carceratore  . 

f*  a R c mR  AZIONE  . hntTigionamrnto  , Il  carcerare  . Ut.  in 
carcerem  inciti  fio . Gr.  putjeuoitit . Efpnf.  P.  N.  E ancora  puote 


CAR 

avere  tanta  pace  biella  carcerazione,  tl.  V.  «.  11.  Di  que- 
tta  murre  , c della  cartcnzioo  de’  Reali  nacque  gran  tre- 
more a tatto  1 regno .- 

C Ai  e ERE.  Prigione  . Truovafi  et amtndut  A generi , 0 embì 
nel  numero  del  fu»  fi  duri  raro  , 0 non  mai  nel  nujchiU  . Ut. 
coree r , cufhdta  . Gr.  Bocc.  nov.  4.  tf.  E comandò  , 

che  fodfc  in  carcere  tndfo . E Ninf.  14J.  U quale  in  car- 
eer tenebrofa  , c (cura  liti  per  te  , c tu  (affo  noi  credi  . 
Di'».  Inf.  10.  Se  per  qnetio  cicco' Carcere  vai  per  altezza 
d ingegno  . Petr.  fon.  11.  Né  lieto  plù>  del  carter  fi  dtffer- 
ra  Gru  ntoroo  al  collo  ebbe  la  corda  avvina  . G.  V.  u,i6. 
7.  E ogni  atto , e fcmfurc  vi  furon  prefe  , c arfe  , e rot- 
ta la  carcere  delia  Volognana  , e (caputati  » pngiqm.»  F 
cap.  8 a.  ì . Il  comune  fece  offerta  di  tuta-  i prvgioai , che 
crino  nella  carcere  . ' 

Carceriere.  C uflode  della  cantre.  Prigioniere,  del  /igni- 
fie.  del.  V I.  Lat.  «fimi  eu fiat . Buon.  Ffir.  1.  s.  8.  Vfdi  , 
come  ’l  ’garzon  li  dell'  albergo  ; e 'di  qui  ì carccrtcr  den- 
tro a'Ior  uIm  Ritirati  ffau  fvcjti  ..  £ j.  4.9.  Orsi  voi  ora, 
carccner  , che  dite  ? • 

Carciofo.  Spezie  di  cordo  , che  fa  una  boccia  a guifa  di  pi- 
na , ed  è buono  a mangiare  . Lat.  cjrduui  fairvui  . Gr.  nò- 
xuuae . Dtrv.  Colt.  190.  Carciófi  avrai  tutto  1'  anno  , tra- 
fpònendonc  ogni  liina  tre Tc ente  Una  pane  . ALtm.  Geli.  j. 
190.  Lo  fpiuofo  carciofo  i il  tempo  ornai  Giunto  di  tra- 
piantar . . . 

Carciofo  , die* fi  anche  per  difprrzaa  a Uomo  buono  a mi- 
la , e dappoco  . Ut.  homi  nana  , fungut . Gr.  iuta fit  . 

Carco  . Sufi.  Canto  . Pejo  , Soma  . Ut.  t ' ' — 
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- imo  . 

Gr.  fòfTof  . Data.  Inf.  19.  <juivi  ina  veniente  , 
co  . E par.  8.  Si  eh' a Tua  barca  Caria  , più  di  carco  0 
fi  cogna  . 

b.  Per  mctaf.  Pece  ito , t Aggravammo  di  cofcujti. t . Ut. 
Peaatum  . Gr.  duàyoqin  . D.tut.  Inf.  17.  In  cui  fi  paga  li 
rio  A quei  . che  (commettendo  acquiflan  arco  . 

Carco.  Add.  lo  ficjfo  , che  Corcato  . Ut.  onuflut  ygravatpr. 
Gr.  iviTi^opnofutif . Dant.  Inf.  8.  E fol,  quando  i fu’ den- 
tro , parve  cara  . E Putg.  1 a.  Di  pari  , come  buoi  , che 
vanno  a giogo  , M'  andava  10  con  quell*  anima  carca  . 
Petr.  con.  j.  1.  Anima  , che  di  nolira  ununitade  Velata 
vai  , non  come  1*  altre  cara  . . 

Cardamomo,  r CARDAMONE'.  Lu.  cardamamum. 
Gr.  ruffàunfur . V.  d Moti.  M.  Atdobr.  Caliamone  è‘  elido, 
c fecco  nel  terzo  grado  ; é frutto  d*  un  albero  , che  nella 
primavera  getta  bozzetti  altresì  , come  (Temenza  di  tura  , 
e dentro  é il  cardamone  , c fono  di  due  maniere  , grullo, 
c piccolo  : il  graffo  vai  meglio  , ed  é di  migliore  odo- 
re , c dee.  avere  un  favotc  confortativo  . Cr.  4.  40.  j.  Al- 
tri in  verità,  così  1 vini  condifcono  ; togli  cardamomo  , 
ghiaccinolo  , illiria  , cc.  Ruett.  Fior.  tf.  Il  cardamomo  fi 
può  confulcrare  in  due  maniere  , cioè  , o fecondo  quello  , 
che  nc  hamfo  (critto  gli  Arabi  , o fecondo  quello  , che  fi 
trova  fcritto  di  mente  de  Greci  . E apfreffo  : Talché 
quello  , che  fìa  appreffo  di  loro  il  cardamomo  , non  è an- 
cora determinato  . E a.|.  Il  Teme  di  quella  minore  fiiiqaa 
crediamo  , che  fi  poffa  uUre  pel  vero  cardamomo  de’ 
Greci . 

Cardare  . Cavar  fiora  il  pelo  a'  panni  ecJ  cardo,  lat. car- 
minate . Gr.  >«»'»  . Rem.  rim.  to  qon  dico  dcltcardi  da 
ardire  . C am.  C am.  18;.  Ma  quei  panni  , che  fieno  In- 
vecchiati , bifogna  A ehi  non  vuol  vergogna  Cardargli 
ben  , poi  (irgli  accotonare.  E 38;.  Poiché  tanto  il  cardar 
piace  , c diletta  In  quella  età  prefcntc,  No'  abbiam  fatto 
di  pi5  cardi  incetta  . , 

£ Per  mctaf.  Pilaf*.  A ma]  in  corpoco  Rrandu  le  bifce 
Solfianfi  in  cui  la  manina  a digiuno  , Cardando  , perché 
teine  noi  gbermncc  . March.  Enel.  55.  D’  uno  , che  aia 
male  d’  un  altro  , quando  colui  non  e prefenre  , s'  ufano 
quelli  verbi  , cardare  , kardalfarc  , tratti  da'  cardatori  , te 
dagli  fcardaflien  . . . 

Cardatore  . Co hi  , thè  carda  . Lat-  enmm-tior  . Cr. 
un rifui . Segr.  Fior.  fior.  j.  7 j.  Che  ire  nuovi  corpi  d al- 
le fi  (accffmo  , I*  uno  per  i cardatori  , e tintqn  , 1|  altro 
per  i barbieri  , c farle  tra) , e Colili  artj  meccaniche»  il  ter- 

*°§r/>rr  metaf.  Cini.  Cam.  18 -.  Solcvan  per  f addicno  i 
ardatori  Effcr  più  moderati  . 

Cardatura.  Il  lardare  . Lat.  eanninatio  . Gr  xitnaftot . 

Cardio  giare.  Dare  il  cardo  . Lat.  /.imam  .ihcu/ui  convi- 
eni profóndere . Gr.  Vpofiùt  . Cane.  Cari.  a8».  Ch  egli  è 
tra  1 buoni  giudici  conici  maio  , Che  chi  tinteggiar  vuol  , 
fia  ardeggiato  . • 

CaRDELLETTO  . Caldera *0  . Ijt.  cardatiti . Gr.  «*«*  V- 
Per  metaf.  vale  Uomo  inflabile  , 0 infuieto  . Pataffi  6. 
Un  wrdcllctto  egli  è , che  appicca  zane  . 

Cardellino.  Cordella r®  . Lat.  tardatiti . 

Cardi  N ALAN  n.M.A.  Add.  Di  cardinale  ; Cardinalefeo,Car- 
dìnultzjn  . lat.  * taftiinalnimè . Gr.  * xa?bumàm< . Tef.Br. 
;.  ».  Dentro  alla  città  di  Roma  si  fono  quartina  chicle 
cardinalane,  delle  quali  vi  ha  *8.  presbiterati,  cioè  , dfc 
hanno  il  animale  prete’,  c diaconati  18- 

Cardinalatico  . M.  A.  Cardinalato  . Lat  * ranpnalatut. 
Gr.  * naptankdrit . G.  V.  8.  80  9.  Che  tu  renderai  1 ono- 
re del  cardinaJarico  a Meffcr  Iacopo  , c a Meffcr  Piero 
della  Colonna  . Fr.  C iord.  Salv.  Pud.  ai.  Molto  fi  difide- 
ra  il  ardinalatiu»  , partì  un  gran  liuto  quando  uno  è fa- 
to cardinale  . % _ « 

Car- 
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CARDINALATI.  Dignità  Ai  Ca nAnale , • e.tt Amale [ca . Laf. 
• c ordinai itt  a Alunni . Gr.  * rncttirmtfn'  . C.  V.  8.  ai.».  I 
detti  Metter. Piero  , e Metter  Iacopo  diaconi  cardinali  del 
cardinalato  , e di  molti  altri  benifio  . eh’  aveano  «Iella 
cKiefa  , difpuofc  , t privò  . Gaie?,  flor. -4.  t8o.  Portò  feco 
il  Appello  de! . cardinalato  a Giorgio  di  Ambuota  . Ct r„ 
Int.  z.  i?o.  Molto  feritore  della  caia  ialino  da  Papa 
Paolo  tanta  memoria  ,.il  quale  nel  cardinalato  fu  tuo  tu* 
torc  . 

Cardinale  . TiìmJi  de  Vefcovi  Preti e Diami  della 
Chic  fa  Romana  , che  hanno  là  voce  attiva  , e po/fiv*  al  Ponti- 
ficata . Lat.  * eardtHalit  . Gr.*  zaf/iràku . Bere.  ixnj.  I 14. 
Davanti  a rutti  i cardinali  , e a moiri  altri  gran  valenti 
uomini  ec.  léce  venire  la  donna  realmente  vettira  . M ie- 
flruzz.  1.  jò.  Il  l*aj)i  dee  effere  detto  dalle  due  parti  de' 
cardinali  . Dune.  Int.  io.  Qui  entro  i lo.  fecondo  Federico , 
E 'I  cardinale  , c degli  altn  mi  taccio . 

§.  Per  CnrlìtKC  . Lat.  cardo  . Gr.  ytyyXufdc  . Albert,  yp. 
Siccome  l'ufdb  (i  volge  nel  foo  cardinale , coti  lo  pigro  lì 
volge  nel  fuo  letto. 

Cardinale.  AdJ.  S’tl  mainerò  del  pii  i appr  opriato  a una 
monterà  di  virtù  , qua  fi  reggami  , c fuflemtriel  delf  altre  , 
Principali.  Lat.  * t ardimi' t . Gf.  * KMpi'umtoi  . Coni.  Bar.  t. 
Pn  k vini  cardinali  , che  fono  direttive  agli  atri  umani. 
Prone.  Saceh.  rim.  47.  O ratiera  * o crudele  , o cieco  1 Ret- 
to , Che  con  invidia  t ed  ira  tempre  attendi  , Le  teologi- 
che offendi  , Le  .cardinali , e chi  mai  leggi  fco. 

§.  I.,  £ Punti  ■cardinali  diconfi  1 guaterò  principali  punti  del- 
lo zodiaco  . Lat.  cardini t . Gr.  ytyyZupai . 

$.  II.  Venti  ( ordinali , fi  dicono  i quattro  Venti  principali  . 
Sui.  Par.  11.  1.  Dicono  gli  autori  edere  quattro  venti  car- 
dinali , cioè  principali . 

Cardinalesco  . Add.  Da  tardinalt  . Attenente  a cardi- 
nale . frane,  facci,  mv.  161.  Giugnendo  adunque  cc.  dinan- 
zi al  cani» naie  Egidio,  e vcggcndogli  una-  bcllillima  cappa 
cardiiulefca  addotto  . 

V I.  Cole re  Cardinale  fco , X<a!r  Refi,  onde  il  panno  di  tal  co- 
lore fa  detto  anche  Cardinali  fco a filutaméntc  . Qcm.  lnf.  q. 
In  colore  card  inai eleo,  che  noi  chiama  trio  fanguigno  . M. 
V.  j.  85.  Ordinarono  , che  iu  tal  di  li  corredc  un  palio  di 
braccia  «To  di  lardinalcfco  . F.  V.  11.  71.  Il  fante  , che  a 
lui  ne  venne  , velli  di  (cariami  fino  foderata  d'  indilla , la 
’ parte  vedi  il  fuo  di  carduuhifco  . 

$.11.  Virtù  c arilinale fthe  , vale  lo  fletta  , che  Carminili  . 
Lat.  * cardinalij  . Gr.  * u^iniMc  . Mao.  iti.  118.  Or  la- 
feiam  quello  , c d‘  udir  non  t'  incrcfca  Un  altra  niu  vir- 
tù cardinalefca  . Berti,  rim.  Quelle  fon  1'  attinenze  , c l' o- 
niioni  , E le  fette  virtù  cardinalci'chc . 

CaRDINALIZIO.Lo  fle[ì  0 . cheCardinalefco  . 
CARDINI).  Arpie ne . La»,  tardo . Gr.  yopKÌpeit . Don:.  Ptirg. 
9.  E quando  fur  nc'  cardici  dittarti  Gli  (pigoli  di  quella 
regge  fiera  . Taf.  Cer.  id.  z.  Le  porte  qui  d effigiato  ar- 
gento Su'  cardini  findfin  di  lucid'  01O  . 

$.  Per  Patte  principale  del  culo  , che  fi  dice  anche  Polo  . 
Lat.  cardo  , paliti . Gr.  riKot . Cr.  ».  za.  8.  Acciocché  tcaf- 
pqlla  fu  volta  •,  o incontra  polla  a'  mcdcfimi  cardini  del 
cielo  . Ditta  ni.  5.  sa.  Etiopi  furon  pnm  unente  ditti  , Se- 
condo che  alcun  fcrive , c propone , Sotto  ’l  oicridian  car- 
dine Con  fitti . 

Cardo  . Erba  fpinofa  di  pii  maniere  . Lat.  carduut  . Gr. 
oziKqi»  1 . Lai.  zp.  Ortiche  , c triboli  , e cardi  , e GmiJi 
cole  mi  parca  trovare.  Palina.  Man.  11.  Del  mele  di  Mar- 
zo fi  (emina  il  cardo , dctidcra  terra  Icca minata , c furfkc. 
Fr.  Ghrd.  f alv.  Pud.  17.  Portavano  1 lecchi  , qvvpra  cardi 
in  quelle  fimbriate  faceanli  pugnerò  i piedi  . 

$.  I.  Queflo  fi  ricorica  , e divenuto  tenero,  e bianco  fi  man- 
gia', e chiama  fi  anche  Cordone  , e il  fuo  fiore  ì buono  a rappi- 
gliare il  latte  per  farne  catto  , t c bòrnia  fi  Preporne  , 0 Pre/kra . 
Lai.  ctapalum  . Gr.  noria  . 

$.  IL  Haetene  ancia  una  ffezie,  che  fa  nella  (ima  una  pan- 
nocchia fpinofa  , culla  quale  fi  cava  fuori  il  pelo  a'  panni  , A 
thè  fi  chiama  Cardare  , 0 Dare  il  carilo  ; da  alcuni  i detto  tn 
Lat.  fcRm . Gl.  ef)fi£t . Bem.  rifa.  Io  r.on  dico  de’  cardi 
da  cardare  : Cani.  Cam.  184.  Molti  vanno  a Ferrara  . o a 
Benevento  Per*  aver  cacdi  duri  , Ma  quelli  fitti  qui  per 
ognun  cento  Son  più  fòrti,  e ficuri;  Colgonfi  più  maturi, 
Pefò  fanno  al  cardar  più  forte , prova  . 

$.  I II . Da  queflo  Cardo  ,1  A proverò.  Dare  il  tardo, 0 Car- 
dare , che  vale  Dir  male  ajfj.rmcnte  ef  alcuno  ; tolta  la  metaf. 
dal  graffiar  } che  fa' l (ardo  , che  /olitela  A pelo  . Lat.  famam 
aliai, /ut  paojiindexe  . Gf.  epa fi  fio.  Varch.  Ercol.  jj.  Così  darli 
•ri  cardo  , il  marrone  , • la  fuzzacchcra  , malli  inamente 
quando  (egli  nuoce  . Capi.  Cam.  ■ 284.  Or  per  f invidia  , e 
ptflìmi  rancori  S»  din  canti  arrabbiali  . Tae.  Dav.  flor.  g. 
}ij.  Altri  dicevano  , che  queflo  cardo  gli  era  dato  per 
compiacer  Muciano  . , 

$.  IV.  Cardo  , fi  dice  anche  a quello  Strumento  con  punta  di 
ferro  a uncini  , col  quale  fi  carda  la  lana  . Lat.  peflen  . Gr. 
unir . Marg.  z7. 148.  E’  parca  più  rubizzo , e più  gagliar- 
do ec.  Come  fc  foRe  la  notte  col  cardo  Rcnduto  il  pelo 
alla  fua  giovinezza  . Cant.  Cam.  184.  I notiti  canti  lan 
mordaci , e vivi  Da  pelare  ogni  lana . 

V.  Avere  il  pettM I , * il  cardo  . t».  PETTINI  §. 

Cardo  NE,.  Cardo  . Lat.  carduut  . Gr.  enaK-fue  . Alam. 
Cedt.  e.  119.  Al  pugncntc  cardon  giù  il  tempo  airi  va 
Di  dv  fementa  . E 139.  Del  venato  cardon  le  nuove 
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piante  Or  fi  den  rimutar , le  fomrec  barbe  Segando  Iota 
in  baffo  . 

Cardo  selvatico  • Spezie  tf  erba  . Im.  carduut  Jplve- 
flrii , virgapaflcrtt  . Gr.  nixufuie  ày&it  . Cr.  6.  1 ,'0.  is 
Vugapaditfis  è il  cardofal  valico  , cd  é freddo  , e fcc- 
co  , e follmente  le  fuc  foglie  fi  con  (anno  a ufo  di  me- 
dicina. 

Cardo  santo  . Sorti  ef  erba  medicinale  . Lat.  atraR/Iu 
lirfutur  . Gr.  ÓTpaxno>ii . r-,.q. 

Cardosco  limo  . Sorta  di  erba  . Lir.  folrmut  . Gp 
czì^uftAc  . Vdg.  Dnfi.  Le  carlina  nera  ha  le  fòglie  , co- 
me il  cardofcolimo , ma  minori,  più  (otri fi  , c jùù  rolli cde. 

Careggiare  . Art.  e ncutr.  paff.  Far  carezze  , Far  Vezzi , 
Vezzeggiare  , Fare  Jìima  , Tener  caro  , Aver  m' pregio  . Lat. 
llandni  , comiter  aecipcrc  . Gr.  fiAsftcaqfuta  . Bere.  nav.  77. 
49.  E par  loro  cfTer  degni  d'  clltr  riveriti  , c careggiati 
dalle  lor  donne.  £ mv.  79.  47.  Molto  più  gli  onorò,  ca- 
reggiò con  conviti  , c altre  cofc  da  indi  innanzi  . Pifl.  S. 
Cuti.  E fc  fu  vedi , che  la  moglie  dello  Impcradorc, ezian- 
dio quelle  di  mollo  minori  signori  fi  fanno  co  i careggia- 
re , pcitlid  tu  fai  ingiuria  al  tuo  fpofa  Giciucnilo  figliuolo 
«ri  Dio,  non  careggiandoti  l Gutd.  G.  E perì»  li  Greci  di 
Calabna  lì  Infingano  , e careggiano.  AJ.  V.  z.  z.  E in  que- 
llo mezzo  careggiava  con  doni  , c con  fervi  gì  i fuo'  vici- 
ni tiranni  ( coti  leggono  i migliori  T.  a favu  ) Cavale.  Frictt. 
hng.  Quando  Dio  tardi  efaudifee  , careggia  li  fuoi  doni  , 
non  li  niega  . E appreflo  : Le  tofe  tolto  date  , e tro- 
vate pare  , che  1’  uomo  non  le  reputi  are  , e le  cofc 
lungo  tempo  dcfideratc  più  li  careggiano  , quando  fi  rice- 
vano . 

. C A REO  0 IATO.  AdJ.  da  Careggiare  . lat.  comiter  rxceptut  . 
(ir.  qixoffìiifiiru  . M.  V.  ti.  s.  Legp.icn  d'  Andriotto  cc. 
(u  cc.  il  maggiore  cittadino,  eh'  avelie  cittù  d'  Italia  cc. 
c il  più.  agnato , c il  più  careggiato  , c dal  popolo  , c da’ 
Kafp«nri . 

Carello.  Guanciale  di  pomo  , per  lo  pià  fatto  a fcacehì  ét 
più  1 alari  . e ripieno  dt  bona  . Lat.  pulvtuar  . Bore.  nov.  ji*‘ 
10.  A pie  di  quello  in  canto  (opra  un  carello  fi  pofe  a 
ledere  . w * 

$.  Oggi  Carello , e Cantilo  fi  due  al  Turatetelo  , col  qua- 
le fi  tetta  l.i  txcta  al  ceffo  . Lat.  -operndàg.  latrine  . lòia. 
Son.  141.  Ch'  io  vidi  catriofC  . pioli  , c j'ecch:  , Sicché 
però  in  qgm  luogo  a’  occhi  Si  ùrebbon  difdctti  per  ca- 
relli. fi  gl  •*_.«  ! . " 

Carena.  Lo  parte  di  Jotto  del  rutviìh.  Lar.  canna . Gr,  rai- 
■zifj  Lev.  die.  j.  H tutte  le  nav.  , le  quali  oc.  non  aveva- 
no le  carene  fitte  ue’  guadi  . SVrù.  flor.  4,.  finalmente  fu- 
rono inibiate  , 'e 'cangi -ut c inficine  le  carene  cogli  altri 
armarcuiu  , c pule  in  acqua  . Beri.  Ori.  1.  5.  yo.  Ed  ci 
per  poppa  laica  alla  carena  . 

$.  Dar  tanna  umuo  t marinari , quando  mandano  A na- 
v ilio  alla  banda  , per  r affettargli  A fotido  . Lat.  catmam  in- 
fantare. 

Carente.*'.  L.  Mancante  . Lat.  careni . Frane.  Barò.  aia. 
ij.  Un  altro  infermo  , e di  membra  carente  . 

C A R E N Z I A . Maruama  . Lat.  penuria  , cantai  . Bui.  Purg. 

1.  Ralicgravalì  dell' abbondanza  de  1 bem  temporali,  e do- 
levaii  della  mi  lena , < della  carcnzià  di  quelli  . 

Carestia  . Mutua ’neuto  di  tutte  le  cojt  , e fpnialmmte 
delle  neeeflaru  al  vitto . Lat.  cantai  , penuria  . (ir.  ocvii  . 
C.  V.  10.  111.  1.  I Romani  avendo  gran^  cimili  di  vetto- 
vaglia p«  lo  gran  aro  , elio  generalmente  era  per  tutta 
Italia  cc.  E ir.  b6.  4.  Ma  poco  tempo  appretto  , nc  Iu 
vendetta  di  gran  careitia  . C af.  lett.  E potrai  vedere  quan- 
ta arciiia  ha  di  quello  , che  fi  dice  cllcrc  abbondanza 
grandilftma  . Sega.  fior.  6.  165.  Non  potendo  più  folte-nere 
1 Oliasi  d una  gran  cardila  . 

$.  I.  tn  proverà,  fi  dice  : A tempo  di  eareflia  pan  vecuofo  ; 
cioè  La  necej/ità  Ja  parer  buono  quello  , che  non  porrebbe  rid- 
i' abbondanza  , e vale  Acccmodaiji  nelle  neeejjnà  a quel , che 
C ucm  tuò.  Lat.  in  f ri/Utenti  utopia  cnum. 

$.  il.  Pure  in  proverò.  Carejìu  prcvijìa  ncn  venne  mai  , e 
vale  , che  ehi  fi  provvede  anticipatamente  , non  fatte  i dqntà 
della  eareflia  . 

$.  III.  Far  eareflia  . v.  PARE  CARE$Tl'«. 

Caletto.  Spezie  di  giunco  . Lat.  carta  .Slot.  s.  Gngg.  8. 
26.  Or  può  verzicare  il  giunco  lenza  f umore  , ovcro  il 
arato  , cioè  quell  altra  ciba  pantanofa  creiccre  fenz’  ac- 
qua ? E 8.  17.  Il  giunco  borito  non  è altro , fe  non  1*  uo- 
mo ipocrito,  quando  è lodato  , e ’t  aretto,  che  lutee  eoa 
anti  taglienti  , c non  è tocco  colta  mano  , non  è altro  , 
fc  non  1 uomo  ipocrita  . 

Carezza  . Cordiale  amomdezza  , ma  fi  dice  per  U pià  nel 
numero  plurale  . Lat.  bland.ua  , biandifu  , bìandimenta . Gr. 
fiHrfpteùni  ■ Boec.  nov.  I j.  8.  Etto  maravigliandoli  di  cosi 
tenne  carezze , tutto  (tupefatto  rifpolc  . E nov.  18.  36. 
Cominciò  loro  a mollare  amore  , c a far  carezze  . £ nov. 
69.  17.  F accentagli  carezze , con  lui  Cominciò  a cianciare. 

Li  òr.  Die.  ’ConuolTucofachè  carezza  di  verace  amore  ii  lìa 
attreddau  non  lolamcnte  nelle  ramora  , ma  n«3llc  radici  . 
Paff.  7.  Facetndogli  1 parenti  , c gli  amici  carezza , c fe- 
tta , non  fi  rallegrava  mente  . f ra*,  bari.  59.  zi.  £d  af- 
fai mcn  quanf  elio  Occorre , eh'  alle  donne  fai  carezza  . 
Tav.  nt.  Gli  monta  grandi  carezze  , è fagli  grande  onore. 
Ar.  Pur.  jo.  70.  Che  dirò  del  favor  , ebe  delle  tante  Ca- 
rezze , c tanto  affa  tuoic  , c vere  , Gbc  fece  a quel  Rug- 
giero ri  Kc  Agfamantc  ? 
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Cfc&VZZ  AMENTO  . U tarmare  . Lat.  blanditi d , biondi  - 
menti,  m , Gr.  feuoppifvm . Zibald.  Amlr.  Le  flava  intorno 
con  un  carctzamenfo  d’  adulazione  finriffima  , 01 1 ella  Tela 
credeva  per  vera  . Dav..  Seifm.  jj.  li'  Pontefice  ec.  H car- 
diiial  di  Liege  per  io  carezzamcnto  fixe  Legar?  generale 
in  Fiandra  . 

Carezza  II  E - Tar  rarezze , Far  vezzi  , Vezzeggiar»  , Ac- 
carezzare . Lat.  blandir!  , dnu/tt<  ' comfbetii  , eomiter  ex  ape- 
* re  . Gr.  . Verrei.  Enel.  56.  Diciamo  carezze  da! 

verbo  carezzare  ,0  accarezzare  , cioè  far  carezze  , il  che 
diciamo  ancora  far  vezzi  , e vedere  alcuno  volentieri  e 
farli  -buoni  Atra,  cioè  buon  vita.  'Tot.  Dav.  ann.  a.  4J*  Ti- 
berio carezzava  Drufo  fuo  naturai  fanguc.  E 4.  84.  io  con- 
legnai  quetfi  orfani  al  zio  , e pregallo  a che  , quantun- 
que figliuoli  avelie  yvgli  careazafle,  o come  fuo  (angue  al- 

Kvaflè  i A 

Carezzato  . Adà.  da  Carezzare  . Borgo.  Tir.  eltsf.  a 66. 
Quella  non  fu  ferina  nella  caldezza , e nel  corfo  di  tfbeflg 
guerre  , ma  dopo  la  rovina  di  Dcfìdcrio  quando  diendo 
come  pigione  in  Francia  , nu  pure  aliai  carezzato  ec  fi 
mite  a lcrivcrc  quella  illona . . 

Carezzevolmente.  Avverb-Coot  carezze  . Lat.  blan- 
di , benigni,  enmiter . Gr.  p^tperme . Urb.  E dalia  fua  an- 
tica donna  m aliai  carezzevolmente  ricevuto  . 

Carezzi  fA  . 'Dtm. 'eh  Carezza  . Carezza  fona  con  affetto  , 
e gentilezza  ; ed  nfafifer  lo  più  nel  numero  plurale . Lai.  blan- 
diielta  verbo  , biondina  . Tir.  Af.  40.  Ella  gli  invola  colle 
fue  carezzine  1’  anima  , c 1 cuore  . 

C A REZZOCCI  A • Carezza  rufinan.i , t f valevole  ; ed  ? fa- 
fi  per  lo  più  nel  maggior  numero  . Lat.  rufiieana  iilecebra  . 
Fh.  nov.  4.  «5.  Or  come  la  buona  femmina  *’  accodo  de- 
gli llruggwenti  del  fere  , non  fc  ne  facendo  fchifa  di 
niente , gli 'faceva  otta  calotta  di  belle  carezzocce. 
Caribo.  V.  A.  Ballo  , Ballamrnto  . Lat.  thorea  . Gr.  xopd*. 
hant.  Purg.  ji.  Si  fero  avanti  Danzando  al  loro  angelico 
.«riho  . Ama.  pj.  Sol  eh'  operato  Ila  degno  caribo  A cod 
alti  effetti  - , • 

Carica.  Sufi.  Verbale  da  Cantar».  Pgfo . Lat.  pendut 
Gr.  , pya'j» . Sen.  Tifi.  Quefto  corpo  è carica , e pe- 
na del  coraggi»  ,-c  pricmclo  , e licnlo  infamato  . E 92. 
Quando  I**  animo  è cosi  innalzalo  , c non  è amatore  del 
corpo , qual  è come  una  carica  neccilaru  . 

tj.  1.  L'  affamo  ancia  per  Cura  di  fare  , 0 amrmmfirar  chef 
dì  fia  , lifizi'j , Impiego , Pcfio  . lat.  munta , ofietum  . Gr. 
yeeapyU  . Red.  lett.  1.  108.  t perché  vi  è anneffa  ancora 
la  carica  de'  fiumi , intcndcflc  V.  S.  cc.  a cui  ella  dee  far 

§,  II.  Per  la  Parte  eli  munrzimt , che  fi  mette  nelle  bom- 
barde , e negli  artbìbufi  per  tirare  . e per  la  Mifura  , thè  la 
toniime  ; Ci tritatura  . Sagg.  nat.  tff.  147.  Per  poca,  O mol- 
ta carica  , che  fi  delle  al  pezzo. 

i III.  Dare. , 0 Pigliar  la  rarità,  0 fimili , die  tff  del  Fort, 
» Ricevere  t uno , 0 t imprefliane  deli  mimico , 0 teatro  alt  ini- 
mico . Lat.  impr,;J.onem  finire,  naprefficnem  pali.  Gr.  »'»»- 
póAnr.  Dift.  Cale.  29.  Perchè  I"  uomo  in  ritirandoli , più 
debile  fi  ntrov* , e riceve  più  urica  . 
Caricamento.  Caria  . Lat.  pondui , tmus  . Gr. 

Te  fi.  Br.  1.  11.  Ma  gli  angioli  cacciati  peccato  , 
che  non  ebbero  caricamento  di  nulla  carne  , nè  di  nulla 
malizia  . 

Caricante.  Affi.  Che  carica  . Lat.  enerant . Gr.  p**’- 

gtr.  Bue.  g.  p.p.  1.  Il  quale  lo  flrepito  de*  caricanti,  c dcl- 
beftie  aveva  dello  . 

Caricare.  Por  corteo  ttddoffo  , 0 [opra  a eh*  ha  a reggere  . 
lzt. onerare,  orni  imponere.  Gr.  topàzi tr . Nov.ant.fiamp.ant. 
8;.  Quegli  tornò  col  mulo,  e dille  al  compagno,  l'bo  man- 
giati? alla  villa  , e tu  dei  avere  fame  , mangia  quelli  due 
pani  coti  belli,  e poi  caricheremp . Quelli  rilpofe  : io  non 
ho  gran  talento  di  mangiare  ora  , e però  , carichiamo  pri- 
ma . Allora  prefero  a caricare,  e qdando  ebbero  pre/To  che 
caricato  cc.  Nov.  ant.  100.  4.  Tcncanlo  in  terra  a rivefeio, 
e canea  vanto  di  pietre  , c di  terra  . Bore.  nw.  14.  }.  Com- 
però un  graudilfira*  legno  , c quello  tutto  di  fuo'  danari 
caricò  di  varie  mcrcatanzie , e anddnne  con  effo  m Cipri . 
E g.  g.  p.  i.  Fatti  ogni  altra  co  fa  caricare  , quali  quindi 
il  campo  levato  , colla  falmcna  n’  andò  , c colla  fami- 
glia  . ... 

I.'  In  Tignili',  neutr.  pi  fi.  Aggravar  fi  , Riempir  fi  . Bori. 
mv.  ig.'j.  Perciocché  ancora  vivooo  di  quelli , che  per  que- 
flo  li  carichcrcbber  di  (degno  . E nav.  76.  5.  Calandrino 
vergendo  , che  '1  prete  non  lafciiva  pagare  , fi  diede  fui 
bere  , e benché  non  ne  gli  bifogiuffe  troppo  , pur  fi  cari- 
cò bene  . 

IL  E Per  Inoltrar/:  , Spinger fi . fior.  Eur.  e.  105.  Quivi 
per  la  llraccbezza-,  c molto  più  per  gli  urti  degli  ultimi , 
che  troppo  fi  caricavano  addolfo  a’  primi  , fi  annegarono 
quali  che  ammonti  . 

$.111.  Co/teare  , per  Incaricare  , Dar  carico  . Lat.  malfai 
» <o  , cumini  dare  ,m  invidiam  vacare  , in  invidiai*  adducete  , 
mvidiA  onerare  . Gr.  ai**  Sto  . 

IV.  Caricare  è ani  ora  Pregare  iflamemente  , Gravare, 
Pre  fiore  , Importunare  . Lat.  obfetrart. . Gr\  \ traodi  . M.  V. 
- - Infine  dopo  lungo  dimoro  caricato  il  Papa  , c’ Cardi- 
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%.  V.  Caricar  la  balrftra  , t are»  , e fimili  . vale  Metterli' 
in  punto  , r ìk  ordene  por  ifeantarli  . Lai.  balhjlam  O».  tende- 
re. Gr.  virai . 

VI.  Per  ihetaf.  Bore.  ncv.  7*.  Iz.  Meffcr  cc.  che  aveva 
carica  la  balcflra  , tuttofi  il  tabarro  , gliele  diede  ( qui  de- 
nota (/ceniti  ) 

$.  VII.  Caricar  t artfnbttfo  , le  pi flole  , i cannoni  , e fimi- 


tu' i dal  - Re  « e dal  fascina , che  quella  vergogna  non  ri- 
nuncile nella  cafa  reale  f infine  per  lo  meno  male , e per 
«coprire  quello  vituperio  , concedute  la' detta  difpcplàzio- 
■ÀC  ( coti  tu’  buoni  T.  a penna  ) 


li  , vali  Mettervi  dentro  là  polvere  , U polle  , 0 la  munizione 
ad  effetto  di  poterli  feritore  . Red.  eh.  nat.  al.  L’ inganno 
conlulcva  nel  modo  di  caricare  la  pillola . 

^ Vili,  Coricar  t orza  , ulta  la  ntetof.  dalla  navigazione , 
linfa  Empiere  di Jcverchio  . 

$.  IX.  E in  fìngimi  e fieno  . Bore,  nov;  86.  9.  Da  una  vol- 
ta insù  caricò  I’  orza  , con  gran  piacer  della  donna  . 

X.  Caricar  C orza  ni  fùifco  , vale  ffggruvarfi  per  ferver - 
fbn  bere  ,j 

?|.  XI.  Caricare  uno  et  ingiurie  , di  villanie  , eli  baflomtte  , 

0 fimili , vede  Ingiuriarlo  molto  , Ptrcueterlo  affai  , Darli  di- 

moile Li  fioriate  . Lat.  oanstein  , ver  berlina  adirare  . Gr.  >M- 
bepi'ir,  zòo  ai  otniat  éi*i(ur . M.  V-  a. } l.  Con  tanto  impeto 
cominciarono  a caricare  di  pietre,  c di  pulì  acuti  , e di 
legname-  i toro  alfalitori  coll' aiuto  de’ buoni  balcftrieri  , 
che  per  forza  gli  ributtarono  addietro  del  pruno  foffo.  Frr. 
Af  87.  Deh  perchè  non  atropo'  io  , e non  carico  di  bv 
riunite  oramai  quello  fai  rilego  ) E.  257.  Non  reflavano  di 
caricarmi  di  batlonatc  fin  a tanto  , che  c mi  vcdciTero 
camminare  . • • 

§.  XII.  Coricare  f inimico  , due  fi' dell  Urtarlo  nn  gran  for- 
za . Lat.  fi  fieni  urgere  . Gr.  rriiyw  . Ricerd.  Malefp.  15.  E 

1 Ftefolani  ifconfiliono  , e caricarono  i Rorqani  innno  alla 
riva  d’  un  fiume  , il  quale  li  chiamava  Arion  . Toc.  Dav . 
fior.  r.  J07.  Antonio  fqilcnne  i fuoi , che  -piegavano  , chia- 
mando 1 Pretoriani , i quali  prefa  la  pugna  caricarono  i 
rumici  . Bem.  Dii.  1.  21.  19.  Ordinarmi  , eh’  Uberto  dal 
Jioiic  All’  incontro  di  lui  fia  prima  modo,  E caricato  dal 
figluioi  d'  A mone  . 

$•  'X 1 1 1.  Coniarla  a una  , Vale  lo  fieffo  , thè  Barbargliela  , 
Adottargliela  , Calar  dirla  , Fargli  « burla  , 0 alcun  catti- 
vo fcherefi  } che  nctp  fet  af  petti . Lat.  inorinolo  ludifieari Gr. 
mnKviemt  ùtrai^ur.  Lafe.  Pinz.  t.  7.  Vedi,  le  me  l’avo- 
vano  caricata  . E rim.  Ben  me  U caricalli  . E Sibili,  x.  t. 
Coll’aiuto  di  Foligno  noi  elicne  caricavamo  più  netta,  che 
un  uovo  . Ar.  ben.  5.  fc . idi.  Poi  ritrovandoli , Com’era  ap- 
punto  II  ver  , ebe  caricatala  Avea  coflui  non  a te , ma  a 
Lue  ini*  , Tutto  rcllò  riconfolato  ec. 

§.  XIV.  Caricar  la  punteria  , vale  Affaticarla  troppo  . 
A rum.  ant.  p.  8.  jj.  La  memoria  cc.  fetu  le  vogli  piacere  , 
non  la  caricare  , che  ella  vuole  cflcrc  benignamente  trat- 
tata .non  caricata  . 

§.  XV.  Caricar  nel  edifica  fio  , dice  fi  dell  Atertfitet  in  par- 
lando la  etfa  di  più  di  parilo  x che  veoamenie  fia  nell'  rffet 
fino  . L»t.  orai  ione  ad. in  per  e , exaggrràre  . Gr.  iriljdmr,  otrfdiut. 

$.  XVI.  Cantare  un  ritrattò  , il  dicono  i pittori  uè  li'  Aure- 
fièro  in  t fio,  0 in  meglio  , 0 in  peggio  qualche. parte  della  per- 
dona ritratta  . 

XVII.  Caricare  di  colare  , vile  Aggravar  di  edere , Co- 
lerne affai  . Lat.  ecfore  fiiturare  . Gr.  v»A uzfà(ne.  Art.  l'etr. 
JVfcr.  51.  In  effetto  il  caricare  , o non  caricare  il  vetro 
di  colore  , fi  dee  fare  fecondo  i lavori  , che  fi  liaqoo  a 
fare  . 

$.  XVIII.  Cornare  alcuna  cofa  di'cbecbì  fia  , vale  Aggiu- 
gnerle  , Attribuirle  ebetchì  fia  . Red.  Ictì.  1.  291.  Lo  raffomi- 
giictei  ad  un  quadro  di  Tiziano  , in  cui  quello  grande  ar- 
tefice avelie  voluto  dipignere  la  fua  innamorata  , e na- 
portato  dallo  affetto  i'  avelie  caricata  di  ante  , c cari  bel- 
le fattezze . r 

§.  X IX.  Caricar  la  mano  , dicefi  anco  ddt  actrefcer  la  daft , 
0 la  quantità  di  checchì  fia.. 

§.  XX.  Per  filmila.  Caricar  la  mono  , vale  Aggravare  olire 
al  convenevole  . Bem.  Ori.  1.  6.  61.  Di  Rinaldo  , e'  cri- 
flian  conta  1'  oltraggio  , E carica  la  mano  il  can  ghiot- 
tone . 

C A R 1 C AT  O . Add.  da  Caricare  , lo  fieffo  , che  Canato  . lat. 
caoetalui . Gr.  it enpapno flint . G.V.  11.  ijj.  4.  La  Lchiera 
graffa  , con  tutta  f altra  cavalleria  , e popolo  , c colla  fai- 
mena  caricata  , che  fu  follia  , guidavano  gli  altri  capitani. 
Detlam.  Quindi.  C.  At triterà'  alcuno  cancatò  carriccllo  il 
mifero  corpo . Morg.  xq.  104.  Però  fi  mapdi  innanzi  cari- 
cali Di  vino , e vettovaglia  affai  cammelli  . 

Caricatore.  Colui  , che  carica  . Lat.  oneratar  . Gr.fogd- 
(*r . Zibald.  Andt.  Quella  fbraa  , che  fanno  i caricatovi  der 
baldlronc  . 

Caricatrice.  Ferma,  di  Caricatore  . Lat.  oneratrve.  Gr. 
^ipoi(»oa . Tr.  Giord.  Pred.  R.  Provano  1’  afflizione  interna 
earicatrice.de!  malore  eflemo  corporeo  . 

Caricatura.  C«ric.«  . Cane.  Carn.  E pcrch’  e’  non  fi 
Arazzi , metta  Aretro  Ogni  caricatura  . Redi  tfp.  nat.  tt. 
Sopra  la  (loppa  metteva  una  conveniente  caricatura  di  pol- 
vere.. 

§.  Caricatura  dim  fi  anche  eli  Ritratto  ridicolo t m nu  fono 
grandemente  acerefeiuti  i difetti  . 

Carice.  Spezie  <S  erba  . Lat.  coree  , ùù  . Cr.  2. 20.7.  Ertir- 
peremo  la  felce , e la  carice , quatto ’J  fole  farà  *1  fegno 
ilei  cancro . 

C A R 1 CH  ETTO  . Dim.  di  Caria  . Botz.  G.  S.  1 6.  Quelli  cir- 
ca ì rapire  i difutiii  caricheui  s’occo^ura , c 001  di  (opra 
a beffeggiamo  de’  rati  ori . fc 

Ca- 
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C ARI  CO  . Sufi.  Quel  Ptfo.cbe  fi  pone  addogo , ofopra  a <ptef, 
die  fi  canea  . Ut.  orni  . Gr.  *>tmu . Bue.  mv.  i9.  24.  Av- 
venne ivi  a non  gran  tempo,  che  quello  Catalano  con  un 
filo  carico  navigò  in  AJelunjMa  . t nm>.  41.  j.  O che  U 
vento  barca  fanza  carico  , e lama  governatore  n voli; effe , 
o ad  alcuno  feogi»  la  pcrcoceflè  . Filer.  4.  64.  Gl’  Iddìi  cc. 
ci  hanno  tanto  ai  grazia  fatta  , cne  quali  tutto  ’i  carico 
della  nolira  nave  abbiamo  fpacciato  . 

I.  Corico  per  me  taf. tale  Ptf'o,  Cwr.t,  Pen fiero.  Ut. «tur, 
munm  . Gr.  fpotoh  . Bocc.g.  3.  />.  io.  De’  quali  il  primo  , a 
cui  la  Rana  tal  carico  impuofe  , fu  Fibrillato  . E g.  6./.  1. 
Tempo  è,  Dio»co,  che  tu  alquanto  pruovi , che  carico 
fia  f aver  donne  a reggere  • C af.  lett.  56.  E prometto  a 
V.  Ni  di  pigliarmi  carico  io  , /c  ria  biiogno  d’  informa- 
re cc. 

$•  II.  Carico  , r tifiamo  anche  per  Biafima  , Vergogna  , e 
Aggravio  y Colpa  . Ut.  culpa  , vituperati p . Gr.  mia*  . Segr. 
Fur.  Art.  Cucir.  Io  credo,  che  (i  polla  lodare. doj»  la  mor- 
te ogni  uomo  fenz»  carico  . Tac.  D-n.  ami.  4.  83.  Scrittore 
non  è *1  inimico  di  Tiberio,  che  gli  dea  tal  carico,  e pur 
gli  ritrovano  1'  altre  cofc , e l’accrefcooo  . Fir.  Af.  37.  Ma 
quello  , che  fi  potrà  fare  lenza  mio  carico , un  altra  vol- 
ta , quando  mi  accaderà  capitare  in  quelli  paefi , io  non 
mancherò  di  venire  a (cavalcare  in  cala  v olirà  . ber*.  Ori. 
r.  31.  là.  Ma  ouand’  un  con  fovcrchia  cortesia  Si  met- 
te altri  a lodar  fuor  di  mifura  Con  carico  d*  altrui , fa  vil- 
lania . Caf.  lett.  28.  E vinta  dalla  fraude  , c dal  torto  di 
«hi  m'  ha  per  modi  poco  legittimi  , c leali  fpogJiato  del 
mio  unti  anni  , il  che  è con  infinito  mio  canon . Seggo, 
fisa.  10.  167.  Recando  il  padre  il  carico  della  non  conqui- 
sti imprefa  alla  fortuna  , e non  alla  fua  nqtlfrcnra . 

§•  III.  Diremmo  anche  Un  carico  di  Ugnala  , -o  di  bufinole, 
fi mudo  uno  n oveffe  tocche  , 0 date  una  buona  quantità  1 Fir. 
Af.  ado.  Se  ne  veniva  nel  mulino  , e mi  faceva  dare  un 
carico  di  baronate  . 

§.  IV . Nave  Ha  carico , vale  Nova  per  ufi  di  portar  carico  t 
a differenza  delle  navi  da  guerra  . Lat.  na  vii  onci  aria  , Gr. 
fspai  , ftfnuyól  . Btmb.  Jlor.  a.  I Turchi  1’  una  cofa  , c 
r altra  veduta , cioè  le  navi  da  carico  lenza  vento  cc.  prc- 
fcro  animo  . 

§-  V.  Corico  , per  Impcpa  , Impofizitme  , Gravezza  . Star. 
Pifi.  t7p.  Pogncndo  loro  grandittìmi  carichi  di  monete . C. 
V.  9.  1 96.  1.  Per  foperchi  , c carichi , che  faccvan  loro  (co- 
ri nel  T.  Dov.  \ 

Cari  co  . Ada.  Caricato  . Ut.  onerarvi , cnujlur , gravatus  . 
Cc.irioopn^ó/uMi . Bcec.  nov.  80.8.  Dove  egli  non  ifict- 
tc  guari  , che  due  fchiave  venner  cariche  . Af.  Aldobr. 
Son  buone  a coloro , che  hanno  tolta,  e il  Petto  carico  di 
grolfi  , c di  malvagi  umori  . Fir.  Af.  68.  Perciocché  tor- 
nando ierfen  un  po  tardetto  da  cenar  fuor  di  cafa  , erien- 
do  adai  ben  carico  ( io  non  pollo  già  negare  quello , eh'  io 
conofco  effer  vero  ) così  del  Cibp  , come  del  vino  cc.  E 
17}.  Tu  rifcontrerai  un  afino  con  una  fama  di  fogne,  con 
un  vetturale  carico  , come  lui  . Segn.  fior.  9.  248.  Potef- 
fono  avere  dalla  Morca  alcuni  navilj  carichi  di  vettova- 
glia . 

§.  I.  Per  metaf.  Bum.  rim.  57.  Carico  d’  anni  , e di  pec- 
cati pieno  . 

§.  II.  Carico  , trattmdofi  di  colore  , vale  Colorito  affai . Laf. 
talare  fatar  . Gr.  xpHpam(ituM  . Art.  Vctr.  Set.  ai.  Il  qual 
colore  fi  fa  più  j e mcn  carico , fecondo  i lavori , a che 
dee  fervire . 

C a R 1 f.  l L O . Sorta  di  guarnimento  , thè  fi  ufa  in  orlare . 

§.  Cartello . dicefi  anche  il  Coperchio  del  ceffo  . Lai.  latrina 
opercklum  . Gr.  àpif faine  ri ite*  . 

Carissima  mente  . Avveri.  Cordiali ffimamente  , Con 
tutto  f affetto  del  cuore.  Ut.  yehementiffxmì . max  imi  ex  luti- 
mi . Gr.  u hufio-j  . Vit.  S.  Ciò:  Bat.  P.  N.  Io  ti  raccoman- 
do carifiiimmente  i difcepoli  miei . • 

Carissimo.  Superi,  ih  Caro  . Ut.  cari  (firma  , gratiffimui . 
Gr.  riRombc  . Jote.  nov.  1.  1.  Convenevole  aria  è , candi- 
rne donne , che  orafe  una  , la  quale  l'uomo  fa  ec.  E nov. 
ai.  4.  U qual  colà  a Cimone  fu  cariffima.  E nov.  yi.  4. 
Anzi  ve  ne  prego  io  molto  , e farammi  cariifimo  . G.  V. 
xr.  a ai.  E però  , cariflìmi  fratelli  , e cittadini  ec.  chi  leg- 
gerà , e intenderà  , dee  avere  adai  gran  matcra  di  correg- 
gerli , e falciare  i vizj . * 

5-  -•  Per  Aiti  fimo  di  prezto.  Che  è a granehjfimo  pretto  . 
G.  V.  12.  11,  Il  vino  comune  di  vendemmia  carifiìmo  (vai- 
fi)  da  fiorini  cinque  in  fei  il  cogno  di  Ioidi  IciTintaquat- 
tro  il  fiorino . 

$.  IR  Tempo  cari  (fimo  , vale  Prezjofijfimo  . M.V.p.  74.Prc- 
fono  alquanto  fo^g torno  afpcttando  il  tempo  candimo  , e 
pericoiofo  in  vani  diletti  . 

Carità’  , caritade  , e caritate  . Propriamente 
Diritta  ajfcticn  if  animo  onde  f ama  Iddio  per  te  , e'I  profi 
fimo per  amir  di  Dio  . Ut.  charitat . Gr.  ùyrro  , Te  fi  Br.  7, 
jj.  Carità  è la  fine  delle  virtù  , che  nafte  di  fino  cuore  , 
c di  diritta  cofciepza  , e miri  dì  falliti  di  fede  . Albert.  6. 
La  caritade  , fecondo  Santo  A gollino  , è un  movimento 
d'animo  a fcrvi/c  a Dio  per  se,  e a. se , e al  profilino  per 
Domcneddio  .Com.Par.  26.  Caritade  i fine  di  comandamento 
di  cuor  puro  , cofcienza  buona  , c fede  non  infinta  . E al- 
trove ■■  Il  timore  i medicamento,  la  caritade  è la  fanitade. 
But.  Chi  non  ha  fcrvor  di  carità  non  può  conofcer  f ope- 
re d’ Iddio  , che  fon  tutte  piene  di  carità  . Petj.  amt.  c . 
Ali’  alta  imprefa  caricate  fprona  . T rati,  govfam.  Quell  at- 
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«0  , che  non  è in  carità  fondato , non  fi  pub  dire  .efler  vir- 
inoli» . Marjhuzz.  2.  i5.  Se  tutti  coloro,  che  hanno  carità, 
a y cifrino  perle  vcranza,  in  damo  avrebbe  il  Signore  ammo- 
niti. li  fuoi  difcepoli , dicendo  cc.  E appreffo  : Quattro  fono 
le  cofe  , che  per  canta  debbono  efler  amate  , cioè  Iddio  , 
noi  moderimi  , 1’  Angelo , il  proffimo  , e poi  il  proprio 
corpo . 

I.  Per  Amore , Affetto  . Lat.  amor  , dileSio  . Gr.  I^**r  , 
dyurw  . Petr.fon.  157.  E veggio  or  ben  , c|ie  caf i tate  acce- 
fa  Lega  la  lingua  altrui  , gli  Ipriti  invola  . E 227.  Carità 
di  signore , amor  di  donna  Son  le  catene  , ove  con  molti 
ailànni  Legato  fon  . 

$.11.  Per  Compagnone  . La|.  mifericardia  , commi feratio  . 
Gr.  »>>*)<  . Boec.  nov.  15.  15.  Sofpinto  da’  conforti  di  colo- 
ro , i quali -gli  pareva  t che  da]  carità  motti  parlaflcro , 
doloralo  , ec.  prefe  la  vu  . 

$.111.  Far  carità  , 0 la  cariti  , Far  limofina  . La  t.  ali  cui 
benigni  facete  , in  pauperes  erogare  . G.  V.  il.  IJ4.  2.  Rifpuoà 
fc  il  gentiluomo  quali  dommotto  dicendo  : come  la  carità! 
che  piò  fe  ne  fa  in  Firenze  in  un  dì , che  in  Pifa  in  un 
mefe  1 ditti  , che  era  vero  , ma  per  quel  membro  di  cari- 
tà , che  limofina  fi  chiama , Iddio  ci  ha  guardati  , e guar- 
da di  maggiori  pericoli . Buon.  Ficr.  2.  4.  19.  Fate  , donne 
da  bene  , rate  la  carità  . 

$.  IV.  Far  carità  enfiane , 0 Far  carità  affoUctam.  dicefi 
ptr  Mangiare  enfiane  . Ut.  convivere  . Gr.  Affioinòai  . Vit. 
SS. Pad.  2.4J.  Ciafcuno  proccurava  alcuna  cofcrclla  da  man- 
gurc  , chi  noci  , e chi  fichi  , c chi  datteri , e chi  erbe  , 
c chi  pali  miche  , e cosi  inficine  facevano  carità  . Star. 
Tur.  3.  72.  Fatto  venir  da  bere  cc.  foggiunfe  ec.  ricordati 
della  carità  .che  facciamo  infteme  . Ma/m.  5,68,  Còsi  fan 
«ama  di  più  rigaglie  , Oltr’  ad  uri  oca  grolla  arcirag- 
giunta  . 

$.  V.  In  proverò,  fi  dice  Carità  pclofa  , mando  fitto  fipcùe 
di  carità  verfo  altrui , fi  tende  al  proprio  utile  . Lgt.f&a  diari ■ 
tot . Gr.  -Iddi  àyfxii . La/r.  Streg.  1.  3.  Ta  tua  è , come 
quella  degl’  ipocriti-,  carità  peloia  . Salv.  Grand. 'k  1.  2.  O 
che  carità  pclofa  ! Che  bifogna  cornarla  s)  per  ordine  l 
Buon.  Tane.  4.  1.  E ingoiartela  tu  te  la  pcnlavi  Con  quella 
bella  carità  pclofa  . 

Cari  tat  E v o l e . Adi.  Caritevole  , Caritativo  . Lat.  mi- 
ferieors  . Gr.  fOdrBpmot  . Ambe.  Cof.  4.  le.  Ma^  quel  tro- 
varmi d’  I polito  , E parlare  per  Stoldo  fa  , eh'  10  dubiti 
QuaJcofa  ,‘  che  non  fon  caritatevoli  Oggidì  unto  le  per- 
fide . 

Cari  tat  ev6  r.  mente.  Avverb.  Con  carità  . Ut.  beni- 
gni . Gr.  . Fior.  ltal..Al\on  ec.  mandò  per  Moi- 

sè  , e caritatevolmente  lo  ricevette  in  cafa . 

C a tt  I T ATI  VA  MENTE  . Avvxrb.  In  carità  . Ut.  mifirieoi-- 
diter . Gr.  ùyamcunùr  . Vii.  SS.  Pad.  E (landò  a menta  * e 
mangiando  cominciano  a dimandare  caritativamente  . But. 
lnf.  30.  1.  Ora  caritativamente  1'  ammonire  , dicendo  . 
Ce  rifi.  Calv.  Str.  I orino  a ora  vi  pregò  caritativamente  , 
che  voi  non  mi  mamfeiliate  11  nome  mi*  . 

C A R ITAT  IVO.  Add.  Di  carità  , Appartenerne  a cariti  , Pie- 
no di  carità  . Ut.  batigmu  , mìfertcws  . Gr.  p^drìpnrti  . 
Lab.  57.  Dove  egli  colla  fua  caritativa  pietà  Tempre  ne  va 
follcvando  . Efp.  Saltn.  Da  quello  amore  cwitativo  tutta  la 
legge  dipende  . Grad.  S.  Gir.  U compunzione  & gran  be- 
re , e rende  1'  uomo. umile  , c caritativo  . Paff.  81.  Si 
puotc  avere  nell’  affetto  , e nella  volontà  dentro  foffkicn* 
te  contrilione , e alla  fatica,  del  proflimo  caritativa  com- 
paflionc  . E 135.  Il  confcflrire  dee  edere  ec.  veritiere  , 
caritativo  , continente  , oneflo  , e freno  ec. 

Caritevole.  Add.  Caritativo . Lat.  luìfirrieon . Gr.  *<• 
karSpuecoi  . Lab.  ijj.  Ed’  un  riioco  , c caritevole  ardort 
di  bene  , e virtuofamentc  adoperare  , si  maravigliofamen- 
tc  gli  acccndci  , che  ec.  G.  V.  11.  60.  ».  Ma  fecondo  buo- 
na , e caritevole  compagnia  non  era  però  del  tutto  licito 
di  fare  per  Fiorentini  . Mcr.  S.  Grtg.  Ebbe  la  virtò  della 
caritevole  ofpitalirà  . But.  pr.  Nel  qual  fi  truova  anello 
diletto  , e falutcvolc"  utilità  da  chi  lo  vuole  cercare  con 
caritevole  ingegno  . - 

Cai  ite  vol MENTE  • Avverò.  Con  carità  . Lat.  benigni t 
mifaicordita  ..  Gr.  ^iKaripirrirt  . G.  /A-ia.  in.  7.  Avendogli 
fidati  , c baciati  in  bocca  , c canrevolmenté  mangiato  con 
loro  . M.  V.7.  44.  Ricevute  le  damigelle  a grande  onore, 
la  Rcina  le  ordinò  di  fua  compagna , trattandole  caritc- 
volmente  in  tutte  le  cofe  . 

Car  ITOSO  . V.  A.  Add.  Caritevole  .-Lat.  mifericers  . Gr.  H- 
kàAparras . Fr.  Ime.T.  4.  xz.  25.  Che  non  fai  , fe  troverai 
Gente  dura  , o carriola  . 

C A R l Z I a . V.  A.  Cinefila  . Ut.  et tritai , penuria  . Gr.  morir  . 
Data.  Par.  5.  Pcnfa  lettor  , fe  quel , che  qui  s’ inizia  , Non 
procedette , come  tu  avrelli  Di  più  favere  angofcioli  cari- 
zia  . Rim.  ani.  Guitt.  R.  Eh  donna  mia  , non  fate  camia 
Di  così  gran  dovizia. 

Carlina  . Erba  nota . Ut.  ebamalean  . Gr.  %*patxim . t 'olg. 
Dicfc.  Li  barba  della  carlina  bianca  è buona  a'  bachi  . E 
appreffo  : La  carlina  nera  chiamali  camaleone  , perchè  fuo- 
Ic  mutare  il  color  delle  foglie  fecondo  il  color  della  terra. 
E altrove  : La  carlina  nera  ha  fi  foglie  come  il  cardofco- 
limo  , ma  minori  y piò  fottili , e piò  rotticce  . Ricett.  Fior. 
Seccanti  parte  intiere  , come  le  barbe  della  genziana  , 
della  brionia  , della  carlina  cc. 

Carlino.  Sorta  di  moneta  , che  vide  ma  metta  lira  . Fr. 
Lu.  T.  1.  1.  24.  Vefin  fan  tutti  fiorini  , Tutti  ducati , e 

car- 
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carlini  . Btm.  rm.  Ch’  ogn  or , eh  egli  efce  Rior , rincara 
il  grano  Alla  pili  trilla  ec.  uu  carlino . Tir.  Af  Domandai 
quanto  ne  volevi  ec.  me  ne  chicle  due  carlini  della i libtoa  . 

fo  Carlino  ? anche  monda  del  regno  di  Napoli  di  vaiata 
drverfa  dalla  nofirale  . Bergi.  Orig.  Tir.  128.  Quello  è IIKCI- 
venuro  de'  carlini  del  Regno  , che  quantunque  da  Roberto, 
da  Alfonfo , c penando  fiano  ilari  battuti , e col  nome 
loro  ritennero  tuttavia  quel  di  Caifo  , che  /u  it  primo  . 
Dav.  Carni.  97.  Per  Napoli  a ducati  di  carlini  [ fi  cambia  ] 
che  li  centoventi  in  crea  fono  feudi  cento  . 

Carme.  V.  L.  t Tattica  .'Vttfo  . Lat.  atrmen  . fòt.  Woc . 
Data..  Tuta.  aa. -Dille  ’1  cantar  de  buccolici  carmi  . E Par. 
17.  Sicché,  fe  luogo  m'  è tolto  pili  Ciro , lo  non  perderti 
pfi  altri  per  mici  carmi  . Pctr.  firn.  152.  Ennio  di  quel 
cantò  ruvido  carme  . *W.  fir cA  a 69.  Il  verte»  chiamato 
da’  noftri  poeti  latinamente  canne  dal  cantare  ba  tanti 
nidi  c tali  terminatamcnte , e con  tale  ordine  polli . 
CaIMELIUNO.,  Rchgiefy  dtlf  Ordina  dtl  carmino  . Lat. 

CarmellitD  . ft.  A.  Carmtlaàm  . Lat.  * carmeliia  . Q.  V. 

7.  44. 4.  I Rombarli  » e i Carmeltiu  C rifervff  •fol'pcfi  . 
Carminare.  Pattinare  , t due  fi  propriamente  della  lana . 
Lat.  terminate  . Or.  latrar.  Ovid.  Pifl.  Certo , fe  iìa  bitó- 
gao  per  mantenere  mia  vita  , io  cariqineróc  la  dura  lana,. 

6.  I.  E figurata  m.  Polg.  Me  fi  Lo  aromatico  garofanato 
conforta  lo  lfomaco  ec  carmina  fe  ventofirh,  c la  fcioglie. 
fiairreffoi  Lo  aromatico  narduw  lo  rtornaco,  le  budella, 
c '1  fegato  confata  , carmina  , « rifolvc  le  vcntafitadi 
del  ventre  . Frane.  Sacci,  mv.  17*.  E carminandoli  la  qui- 
etone , per  tutte  ie  congiunture  fu  veduto  .che  ’l  caville- 
rò Gonnella  era  Rato  cattiva  gonnella  per  r olle  . 

li.  Pkr  per  mctaf.  Strapazzar  con  per  coffe  t Ba  firmare  . 
Boec.ncv.  11.  io.  Dove  il  noterò  Martellino  era  lenta  pet- 
tine carminato . , , 

CARMINATIVO.  Add.  Atto  a carminare  , Cf*  camma  . 
Lat.  * carminativNi . Gr.  rvnriUmuit  « lut%pm*òi  . Urr.  tur. 
tualatt.  LTa  cofe  carminative  , cioè  a dire  finocchio  , co- 
riandro  anaci  ec.  Siedi,  fior.  141.,  Decurione  carminati- 
va magitirale  da  llcmpcrire  le  medicine  . £ appiè fio  : De- 
cozione carminativa  magiliralc  per  i fermiate . 

CaRN  accia  - Peggiorai,  di  Carne  . Iju.  improba  caro  . Gr. 
eafuiìior  , aufjàmr . Ai.  Un.  a.  1.  Nè  fi  vendono  Se  non 
carnacce,  che  mai  non  fi  cuocooo. 

C a R n Acetoso  . Add.  C arnofia  . Lat.  camcfus  '.  Gr.  vup. 

Per  fimìlit.  Cr.  4.  a»,  a.  Se  il  granello  n’cfce  ignudo , 
non  carnacciofo  , dicono  1*.  uva  ©Iter  matura  , e da  ven- 
demmiare . * ■ . 

C a R N a cc  IUTO  . Add.  Quafi  lo  {lego  , clic  Camcutmfo  , 
pano  di  carne  . Lat.  eamofia . Gr.  Caapaoe . 

Carnaggio.  Ogni  carne  da  mangiare  . La  f.  con  tfadenta. 
M.  V.  %.  9,  Della  villa  di  Campi , e d*  altre  intorno  rac- 
concino grano  , e biada  , c carnaggio  aliai  . Ctriff.  Coki. 
j.  io.  Dove  dormiva  il  poVcro  fclvaggio  Pofe  in  terra 
de’  fuoi  per  far  carnaggio  . Tac.  Dora.  non.  ij.  i8n.  Quanta 
parte  di  quei  piani . diceva  egli , lervirà  per  palture  de  ca- 
valli', e carnaggi  per  li  noilri  fondati  . Coite,  fiat,  19.  116. 
Conducevano  feto  gran  quantità  di  carruggi . 
Carnagione  . Cafone,  e Qualità  di  carne  ; e iuefi  prò- 
inamente  dell  nome  . Lat.  bène  carpa  cute  . Gr.  vfoifo»  • 
Croi,  Teli.  Fu  , ed  è grande  delia  pedona  , gcntilefco  , fre- 
feo  , e di  bella  carnagione . £ appreffo  : Fu  di  comunale 
fiatura  , di  pelo  , 'ovvero  carnagion.  brunetta  . E appreffo  : 
Sono  di  ftaturl  comunale  , con  vite»  frefeo  , e vermiglio  , 
e di  carnagion  bianca  . Crorn.  Marcii.  Di  grandezza  comu- 
nale , di  carnagione  bruna  , e pallidetra  . Red.  Un.  t.  J17. 
F.  una  bella  principcffa  , di  ca magione  bianchitilo» , c di 
capello  biondo . 

• Carnaio-  Sepoltura  romane  d*  J pedali , 0 di  fintili  luoghi . 
Lat.  emmettrium  . Gr.  naqcnoi&or  , «-u uarisp»  . Parti,  fior. 
.11.  Il  faloitro  per  far  la  polvere  , il  .quale  s andava  ca- 
vando giornalmente  di  tutti  gli  avelli  pa  ogni  carnaio, 
c in  fpecie  di  quello  di  Sani?  Marta  nuova  . F/r.  Af.  Di- 
cendo , che  io  levarti  via  quel  puzzo  di  così  fetente  car- 
. nato  . Lofi.  Pare.  $.  3.  Gli  pule  il  fiato  dì  forte  , eh'  i» 
oc  -diferazio  un  carnaio . 

C a’k NAIOOIO.  Carniere . Lat,  marfiupiunt  . Gr.  fcxpovri s» . 
Frane.  Saab.  non.  i6j.  Comperi»  un  quaderno  di  fogli , o 
legandogli  Hrc'ti  fe  li  mife  nel  carnaiuolo.  Quad.  Coni.  Li 
volea  per  pagarli  per  borie  di  feu  , c ad  oro  , e car- 
naiuoli , c cartel  Io  . Burc/i  1,  16.  Un  canuiuol  da  uocal- 
' lare  a petehe  . Belline,  firn.  167.  Giovanni  to'  empie  il  car- 
naiuol  , eh’ è voto  . ■ . 

CaanalaCCIO  . Peggiorai,  di  Carnale  . Lat  la  fenati , 
pròto*  . Gr.  àcrt.yir  . Fir.  nov.  <•  a?p.  E per  quetlo  così 
v cioncatola  correvi  a rinchiuderti  nella  tua  cella,  femmina 
di  mondo , carnaiaccia  , vituperata  ? . 

Carnale  • Add.  Di  Carne , Secondo  la  come . Oìnd.  Pifl. 
.Allora  piangeva  f avolo  , piangeva  la  firocchia  , piange- 
vano li  fratelli  carnali . Bou.  imi.  at.  17.  Figlinolo  era  di 
Jìcroabuccio , e fratti  carnale  di  colici . Tffi  Poi-.  P.  S.  An- 
co pela  fanza  ferro  la  lan^  di  pecora  veti  fa  dal  lupo , e 
fella  filare  , c tcìTrrc  a due  farcite  carnali  . Bern.  Ori.  ].  j. 
4».  A lui  ibn'  10  carnai  forella  nata  . 

(j.  I.  Per  Lugutmfs.  Lat.  hbidiuofui , lafinmi  . Gr.  àn\- 
yé*  ■ Boti.  Tntrrd.  jj.  Rotte  della  obbedienza  te  leggi  , da- 
tefi  a’  diletti  tarpate  - fi  ut>.  4,  Sqpii  gli  accidcott  del  car- 
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naie  amore  comincili  a penCare  . Pag.  jo.  Vivuto  in  mol- 
ta prolpcritì  temporale  di  signoria, «fi  ricchezze  , e di’ 
carnali  diletti . Ovtd.  Pifl.  fumale  amica  del  gran^Giovc  ; 
Mtuflnczz.  a.  ij.  1.  (Xialc  èmuggior  peccato  tra  peccati 
carnali  > Rifponde  S.  Tommalo  ; gravirtimo  peccato  è il 
vizio  contro  a natura  ..Dant.  hf.  5.  Intlfi . eh  a coti  fat- 
to tormento  Erari  dannati  i peccator  carnali  . Boez.  l’arch. 

3.  8.  Vita  carnale  vìverli  ? Furai  vjljpcfo  da  ciafcuno . 

II.  Per  Parmtr  flutto  .'Lat.  confanguineut  , affimi . Gr. 
ovyytùt  . Frane.  Sacci,  rim.  E poi  rubati  da  più  tuoi  car- 
pate . 

§.  III.  Per  Affettuosi , Corttft , AmarevAe  , Umano  . Lat. 
hunumus  , carmi . Gr.  fiKÒrofijo c . Fir.  Af.  140.  Simulata  in 
quella  forma  vna  carnate  affezione  , pigliavano  i parti  per 
affa  Itarc  a man  lai  va  il  du  armato  animo  della  femplue 
torci  la  . 

Carnale  mente  ■ v.  carnalmente... 

Carnali  ss  imamente.  Avverb.  fuperl.  di  Carnalmen- 
te . Lat.  libuUnofiJfimi  . Fr.  Cmd.  Fred.  JL  Vivono  carna- 
liflìmamentc  , c lenza  regola  Crirtiana  . 

Carnalissimo  . SuperUt.  di  Carnate  . 

Per  Affettuofiffimo  . Lat.  omontiffimut . Gr.  pikeronómt- 
me  . Boec.  mv.  100.  17.  E fe  non  folle , che  camalimma 
de'  ligfiuoli , mentre  gli  piacea  , la  vede*  ec. 

Carnalità',  carnali.tade,  t ex rn alitate. 

A firatte  di  Carnale  • Cmcupifcama  carnale , Lat.  libido  , lo- 
ft ma  , htxuria  . Gr.  , òxaiJtaig  . C.  V.  tot-  Maom. 

La  qual  fella  legge  per  lo  vizio  lafci  vo  , c largo  delia  car- 
nalità , e per  forza  ù'  arme  corruppe  non  follmente  i 
(truffi  Arabi  di  quel  paete  , ma  il  parie  di  Siria  , Perfia  ec. 
Fr.  G ivd.  Fred.  S.  E veggono  loro  aver  rie  ulame , c darti 
alte  caraaJitadi  . E altrove  : Ogni  uomo  , eh’  è inviluppato 
in  camaliraòe  , non  può  aver  fapienza  . Maefiruzz.  a.  1 j.  I. 
E dopo  quello- è il  vizio  foddomitico , dove  non  fi  oflcrva 
il  debito  fcrto  ; più  fi  pecca  , dove  mia  fi  olferm  il  debi- 
to vafo , che  il  debito  modo  della  carnalità  . T 

Per  Affetto  amorevole . Lar.  amia  , humptirtai . Gr.  •*»- 
ksrepyia  . Antri , 6.  Amerò  «c.  quafi  da  carnalità  coftretto  , 
di  ciò  avendo  memoria  , con  pietofi  affetti  gli  onorava 
talvolta . 

Carnalmente  , e carnale  mente  . Avveri.  Se- 
renilo la  carne  , Con  amar  ramale , Jaiffuriofameni*  . Lar. 
libi  danti  y Inferni , * luxurkii  . Gr.  fouc»«  . Boec.  mv. 
dj>.  iH.  Perciocché  tutto ’l  mondo  non  m'avrebbe  fatto 
òifcTcderc  , che  voi  qui  non  forte  colla  donna  vortra  Car- 
nalmente giaciuto  . £■  V.  7.  loa.  h.  S dirte  , che  giacque 
carnalmente  con  uru  donna.  Paff.^o.  Irucn-Jcndo  1!  pro- 
verbio carnalmente  , come  egli  viveva  , c non  fecondo 
diritto  intendimento . Ovid.  Pifl.  Sìa  it  fello  centauro  car- 
nalmente la  volle'  conofccre  . Rim.  ani.  Lap.  Gian.  io{. 
Deh  quanto  , c com*  fi  rrùova  ogni  uomo  ortenfo , Cui 
corrompi  in  diletto  carnalmente  . Cmutbeit,  £ Amar.  jt. 
Coti  giovani  mi  tono  pegno  con  una  femmina  meritnee  , 
eh1  era  la  più  bella  funtori»  d’  Aftcru  , eh’  ella  non.  lo 
potrebbe  fare  cadere  l'eco  carntlemcnrc  . 

Carname  . Mafia  di  carne  putrefalla  . Lat.  caro  -corrupta  , 
raro  mortucaum  , annui  carnium  . Gr.  zoivù'W  oupit  . Libr. 
Piaga.  Vcngonvi  tanti  uccelli  per  amor  ni  quel  carname  , 
eh’  e un  gran  fatto  . Menz.  Sat.  $.  Che  fc  pover  mono  , 
che  a 6r  lumiera  Di  quel  fuo  corpo  al  livido  carname 
Non  fu  chi  delle  un  móccoiin  di  eoa . 

§.  Carname  , vale  antera  Quantità  di  carne  , pei  la  forza  , 
che  hanno  qurfit  derivativi  terminati  m A M E , * fipufr 
cane  /epifite  quantità  de  quello , che  vagliano  » lat  primitivi . 
Lat.  vii  carnium  . 

Carnasciale  , t carnesciale  . Dktfi  il  G.*sno , 

chyrecede  al  primo  dà  di  quote fi  ma  , che  anche  fi  dice  Cai - 
negale  , t Carnovale  . Lai.  batch  ina  ha  . Gr.  Sarda  ut  . G.  P. 
7. 117. 1.  Li' notte  di  carnafciale  s’*apprel'c  fuoco  in  Firen- 
ze nelle  cafc  , e palagi  de'  Cerchi  M.  V.  1.  101.  Quello 
avvenne  ii  di  di  carnafciale  a’  *y.  dT  Febbta/o  . 

Dicefi  anche  a Tutti  qui  giorni  precedenti  al  r tomo  di 
carnovale  , ne  quale  fi  feftegiia  . Lat.  bacchanalia  . Gr.  1W- 
«».  Parca.  Shoc.  j.  4.  Purch  io  fia  vivo  ogni  anno  peT  car- 
neicialc.  Cani.  Cara.  ».  Noi  ci  andiam  dando  diletto.  Co- 
me s’  ufa  il  carnafciale  . 

CaRNASC  I A LAR  E , eCARNESCIALARE  . Tot  UT- 
menale  , Dar  fi  alla  crapulo  , e a'  diletti  . Salv.  Crauti.  J.  4. 
lo  voglio  Addir  carncfcialando  qui  , e là  Per  le  taverne, 
alle  mondinp  , e dove  Ben  mi  verrà . 

Carnascialesco,  e c*  rnbsci  alesco  . Add. 
Le  fi c fio . che  Carmvalefiv . Ctcch,  Malg.  ?.  5.  Ma  queire  fono 
forfè  le  burle  canufualcfche  de'  Fiorentini  . 

Carne  . La  Parte  pn ) tenera  degli  animali , che  hanno  !?*&**• 
Lat.  taro , Gr.  xpiai.  Boec.  nov.  jt.  ao.  Tu  vedrai  noi  « u- 
na  malia  di  carne  tutti  la  carne  avere  . £ nov.  ja.  J-  Nè 
mai  carne  mangiava  , aè  beve*  vino  , quando  non  avea  , 
che  gli  Diaccile  . £ mov.  77.  48.  Perciocché  alquanto  colle 
carni  piu  vive  , e colle  barbe  più  nere  gli  vedete  . Dant. 
lnf.  jj.  Tu  ne  veflifii  Quelle  miferc  carni  , e tu  le  fpo- 
gllA  . Pctr.  eanz.  8.  8.  O Jpirto  ignudo  , o uom  di  carne  , 
e «1*  offa . M,  Aldobr.  Quelli  cotali  pefei  fon  convenevoli  a 
natura  d’  uomo  , perché  la  loro  carne  non  è troppo  graf- 
fa , né  troppo  magra  ; anche  è lavorala  , e oudrucc  piò, 
che  carne  di  altri  pefei  . 

V I.  Per  fimtlit.  diciavio  anche  Crema  la  Polpa  di  tutte  k 
frutte  . Lu.  caro , Gr.  ftóuae  . Cr.  4.  ao.  5.  L'  uve  avepti 

moi- 
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notti  carne  piti  notabili  , e pii»  Aire  fono  , c!ie  quelle , 
clic  più  urrvire  , che  carne  hanno  . E eap.  **.  a.  Se  ne 
ufeiri  il  granello  con  parie  della  carne  , dicono  ( t uva) 
non  dfer  matura  . Rant.  Fior.  I fruni  cc.  fc  eglino  fono 
frefehi  , e grolfi  , e di  carne  e feorza  tenera  ec.  Bern. 
nm.  L’  olTa  , e La  carne  tua  iien  benedette  ( paria  delle 
ftfcbt  ) 

II.  Carne  per  Luffa  ria  . Lat.  * lutar»  , libido  . Gr-  >m- 
>m>  . Bore.  mv.  4.  8.  Sentì  fubiramente  non  meno  cocen- 
ti gli  (limoli  della  carne , che  fentui  averte  il  fuo  giovane 
monaco  . Dant.  Par.  11.  Chi  nel  diletto  della  carne  invol- 
to S*  affaticava  , c chi  fi  dava  all*  ozio  • Lib.  Simdit.  Ca- 
fliti  ec.  è una  virtù  , per  la  quale  ragionevolmente  là 
raffrena  lo  ftimolo  della  carne  . 

V III.  Far  carne  , vale  Ammazzare  . Lat.  Jbagem  edere  . 
Gr.  onditi».  Tot.  Darj.  fior.  j.  127.  I foldati  attendevano  a 
far  carne  , e ’l  popolo  bottino  . F'tr.  Af.  66.  E*  mi  venne 
veduto  quel  niquitofo  giovane  colla  fpada  ignuda  per  ogni 
canto  far  carne  . Morg.  a-.  »».  Si  difilava  a luì  , come  ’l 
falcone  , Quando  ha  veduto  i colombi  , o le  darne  , Ov- 
ver  com’  il  lion  , che  vuol  far  carne  . 

IV.  Effere  in  carne , Rimetterli  in  carne  ec.  vale  Fffcre , 0 
Divenne  alquante  compie ffo  . Red.  Iti:.  2.  ipj.  Le  pare  di  cf- 
ferii  rimedi  competentemente  in  carne  • 

V.  Mettere  , Porre  , e J imiti , troppa  carne  a fuoco  , Vale 
Voler  dire  , 0 fare  troppe  coffe  a un  trailo  . Lat.  multa  negata 
fimul  aggredì  . Gr.  xotemfajftinìi  . Bern.  nm.  Pfcrch'  eli’  è 
troppo  bcllule  , Pone  a un  turco  troppa  carne  a fuoco  . 
Lajc.  Parcnt.  $.  8.  In  fine  io  ho  meda  troppa  carne  a fuo- 
co ; che  mcfcoiaiua  , che  guazzabuglio  Urano  ! l'arch. 
Enel.  80.  Mettere  troppa  mazza  (ì  dice  d'  uno  , il  quale 
in  favellando  entri  troppo  a dentro  , e dica  cofe  , che 
non  nc  vendono  gli  frenali  , e in  fomma  , che  di  (piac- 
ciono , onde  corra  rifehio  di  doverne  cflcre  o riprefo  , o 
gaitigato  , dicefi  ancora  mettere  tropi»  carne  a fuoco  . 

$.  V I.  E fere  , 0 Rmfiire  carne  graffa  , vale  Venire  a mia  , 
tratti  dalla  naufea  , e dal  rifluccare  , che  fa  la  carne  graffa  in 
mangiandola  . Lat.  naufeam  , vel  ladium  afferre  , naufeÀ  , 
vel  ladio  afficert  . Gr.  wn»  toiÌ»  . Salv.  C ranch.  1.  2.  Tu 
mi  riefei  carne  graffa  -,  io  Vorrei  , che  tu  toccarti  due 
parole  Delta  fine.  Lafc.nov. .4.  E poi  io  non  vorrei  anche 
tanto  infallidirlo,  e che  egli  mi  avelie  poi  a dire  , eh'  io 
furti  carne  gralla  . Malm.  1.  85.  Non  ho  che  dir  , gli 
rirpond)  ella  , un'  acca  , Oltre  eh'  ella  farebbe  carne 
graffa  . 

§-  VII.  Effere  , 0 Diventare  carne  , e ugna  ron  alcuno,  va- 
le Effere  , 0 Divenirgli  mdti  congiunto  if  luterc/fi  , 0 d'  amici - 
Zia.  Lìt. familioritate  con/ungi . Allcg.  166.  Me  ne  rallegro, 
che  voi  liete  diventato,  come  dir , carne  , c ugna  cc.  col- 
le nave  forelle  . 

Vili.  Tra  carne  , e ugna  neffun  vi  pugna  , 0 fimiii , 
vate  , che  Negli  affari  de"  parenti  , 0 amici  litiganti  fra  Uro 
uom  non  debbe  intere  ffar fi , o tnjr am  metter  fi . Cacb.  EJklt.  cr. 
3.  7.  Tu  lo  fai  pure  , che  tra  carne  , c ugna  Neffun  vi 
punga  . Bern.  Ori.  2.  8.4.  Imparando,  che  pazzo  è quel, 
che  pugne  , E che  metter  fi  vuol  tra  carni  , e ugne  . 

§.  IX . Non  effere  n>  carne  , ni  pefee  , 0 Non  faptre  , fe  un 
fia  carne  , 0 pefee , di  cefi  tf  uomo  fluii  do , e che  non  fi  rinvenga, 
o n:n  cenojia  . Lat.  Bolidum  effe  . Malm.  7.  so.  Perchè  gli 
pare  ufeito  di  cervello  , Non  fi  fa  , s’  ei  fi  ua  più  carne, 
o pefee  . 

Carnefice  • Quegli , che  uccide  i condannati  dalla  gìuflizia, 
Bota  . Lat.  cantfèx  . Gr.  Siimi . Fit.  S.  Gir.  E dette  quelle 
parole  llefc  il  collo;  dicendo  a colui,  che  gliele  doveva  ta- 
gliare , che  pcrcoteffc;  il  quilc  levando  la  fpada  , creden- 
dogli tagliare  la  telta  a uno  colpo  , foltamente  apparve 
in  aria  . veggente  tutto  il  popolo  , il  beato  Ieronimo  , e 
(tendendo  la  mano  prefe  la  fpada  del  carnefice  . £ altro- 
ve : E 1. fendendo  i colli  al  carnefice  , folo  quello  dicea- 
no  ; (occorrici  untiffimo  Ieronimo  . Afar.  f.  Greg.  j.  37. 
Allora  quel  carnefice  levi»  il  braccio  molto  fortemente  in 
alto  per  percuoterlo  , ma  per  divino  miracolo  non  lo  po- 
tette chinare  , nè  piegare  . 

t $.  Per  Crudèle , e Avido  deir  altrui  vita , 0 di  far  carne . Lat. 
immani t , fcrox  , alieni  fanguhtit  avidut  . G.  V.  II.  1 17.  z. 
Feciono  ritornare  in  Firenze  meffere  Iacopo  Gabbriclli 
d’Agobbio  uomo  fubito,  c crudele, e carnefice . Fà.S.Margh. 
Liberami  dalle  man  di  quello  carnefice  , e delli  mici  rimi- 
ci . M or.  s.  Greg.  Li  denti  di  quello  nolbt»  nimico  fono  li 
pcAìmi  perfecutori  , e carnefici  de’  Santi  eletti  . 

Carneo.  Add.  Di  carne  . Lat.  camtut . tome  conflati:  . Gr. 
amputi:  . Bui.  Purg.  2.  In  quello  così  (ano  corpo  I*  anima 
è palTtbile  , come  nel  corpo  carneo  . E jj.  1.  Iddio  ave» 
fatto  1'  uomo  di  due  nature  , cioè  carnea  , e fpirìruale. 

Carnesalata  . Propriamente  diciamo  a Quella  del  porco 
conferva: a nel  fate  . Lat.  falcidia  , caro  [alita  . Gr.  mi&xì t . 
Bocc.  nov.  50.  9.  E datale  . un  pezzo  di  carncfalaca  la  man- 
dò con  Dio  . 

CaRNESCIALARE  . V.  CARNASCIAIARE  • 

C.LRNESCIALE  . V.  CARNASCIALE  . 

CARNESCIALESCO  . V.  CARNASCIALESCO. 

Ca  rne  secca  . Camefalata  . Lat.  fucudia  , caro  falda  . 
Gr.  «isixor  . Pecca,  g.  5.  nov.  a.  Vide  uno  de’  Cuoi  fami- 
gli , che  portava  fotto  un  grande  orciuolo  d"  olio  , e l'al- 
tro nc  portava  un  pezzo  di  carncfccca  . Rieett.  Fior.  Cuoci 
la  carncfccca,  e la  malvagi»  inficmc.  Dav.  Colt.  16$.  Sco- 
tenna un  pezzo  di  carnei  tua  , Uftuutkm  unto  giallo 
Tom.  L 
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nel  mezzo  appiocato  , clic  a guift.  di  cocchiumi:  turi  la 
botte . 

Mangiar  come  [etra  col  pefee  rt  uovo , figuratam.  vale  Ap~ 
provire  nidie  nfe  m firme  , affinchè  tra  effe  ni  refli  ap- 
provata una  . Farci,  flor.  8.  217.  Affinchè  non  furtìrro  co- 
rretti a mangiare  . come  dicevano  erti,  la  carne  fecca  col 
pelle  d'  uovo , cioè  volendo  approvare,  e vincere  una  co- 
la fola  , approvare  , c vincere  moire  inficine  . 

Carnevale,  v.  carnovale. 

Carnevalesco  . v.  carnovalesco. 

C a R n l cc  IO  • Proprio  la  Sanila  di  dentro  della  pelle  de- 
gli animali  . Lat.  cut  ir  uh  . 

§.  I.  Pale  anche  gufila  Smozzica  tura  , che  fc  nc  lieve  , 
f uaad»  [t  n:  fk  cartapecora  , ile  tluamefi  anche  Limici- 
luccio  . 

§.  II.  Per  Carne  , efi  ì dello  per  iflraxio  . Lat.  caro  /Gr. 
auftàuu.  Fr.  fac.  T.  Conrenta  ita  d'  avere  un  vii  ci  liccio  , 
Che  macera  il  carniccio  , Scandali  , e ingiurie  la  fan  glo- 
riola . 

Carnicino  . Ad.l.  Di  carne  . Dì  efior  di  come  . Lar.  co- 
lore carni s praditus . Cìr.  . Rutti.  Far.  l a ùna  cc. 

nella  foilanza  di  colore  tufaceo  al  carnicino  . Red.  l-if.  ij. 
Non  tutti  dello  lidia  oalore,  il  quale  ne*  maggiori  per  di 
fuora  era  bianco  , c nc'  minori  pendeva  al  carnicino  . 

Carniera  , carniere  , e carnieri»  . Peggi*  di 

ujca  , propria  de'  cacciatili  , per  riporvi  le  preda  . Lat.  pera  . 
Gr.  nic* . Frane.  Sacci-,  mv.  aj.  Tagliata  la  pelle  gli  tirò 
fuori,  e mileli  nel  boifcllino,  e poi  gli  fi  milc  in  un  car- 
niere . Cr.  j.  ?7.  I.  Delle  fuc  radici  ( del  brillo  ) li  fanno 
bcllilfimi  carnieri  , e fc  ne  legano  i manichi  delle  falci  - 

<j.  Diciamo  Avere  una  tofa  nel  compre , quando  urto  erede 
d effer  per  averla  fi  curi  mente  . Lat.  in  menu  balere  . Gr.  ir 

*X*r-  Bern.  Ofi.  1.  6.  4 6.  D’  Angelica  gli.  pare  eifer 
Ucuro  , Anzi  gli  pare  averla  nel  carnieri»  . 

Carneficina  .F.  L ■ Tormento  , Martirio , t Strazio  delia 
carne  . Lat.  tanùfiema  . Segn.  Pted.  j.  Ebbe  per  Ventorto 
anni  a provare  ad  una  per  una  tutte  le  più  dolorale  carni- 
fi  cine  , di  graffi  , d uncini , cc. 

C a R N r L E . V.  A.  Add  Di  carne  . Lat.  coment . Gr.  ffàpuui , 
Bui.  Qualunque  cibo  , cioè  , o carnile  , o quarelìm  ile  . 

CaRNOSETZO.  Add  piu  k di  Corno fo  . Alquanto  cairn fo  , 
Rrd.  Off. un.  ;o.  Comincia  con  un  canaletto  ugualmente  lot- 
tile , carnofctto  , biancastro  , di  grotfe  parieti  , o tuniche  . 

Carnosi t a',  carnosi tauk,  ccarnosiiaie  . 
Pienezza  di  carne  . Lat.  • tomofitas  . Gr.  oàpr.uu*  . l'vig. 
Raf  Tuttavia  fi  truova  approllìmarc  più  a caldezza  tra 
carnofitade  , e magrezza  , tu»  tuttavia  un  poco  è più  vi- 
cini alla  carnofitadc  , che  ali»  magrezza  . 

Carmfilà  c anche  una  Malattia  , ile  viene  per  la  più  già 
pel  canaio  della  verga  , che  impali  fio  il  paffare  dal'  orina  . 
I rat.  * camofitiU  . Cìr.  or.  . 

Carnoso.  Adi.  Pieno  di  cane , Czmu cinto  , Carnuti . Lat. 
earnofiu  , mufiulofut . Gr.  wiKjrurat . Cr.  1.  f.  g.  1 quali  , 
fc  faranno  umidi  , faranno  gli  lattanti  crolfi  , c camoli  , 
e abbo.klcranno  di  malto  gralfa  . M.  Aldobr.  Colui  , che 
hi  rt  volto  troppo  pieno  , c troppo  carnofo  , è di  piccolo 
favere  , importuno , nncrclcevoic  , c bugiardo  . Fu.  i:  il, 
bell,  dow 1.  421.  Diremo  adunque  , che  quel  Petto  è belìo  , 
il  quale  oltre  alla  lua  latitudine  , la  quale  c fuo  precipuo 
ornamento  , è sì  carnofo  , che  fofpettn  d*  offo  non  aopa- 
rifee  . Ahm.  Ceti.  a.  <g.  Sia  fquarciara  la  bocca  cc.  ( del 
tavallo  ) Ben  camole  le  cofce  , e llrctto  il  ventre . 

<>.  Per  fimilu.  Dav.  Coir.  idi.  Poni  viziati  dolci  , e car- 
nofi  , e alla  bocca  piacevoli  . 

Carnovale,  e carnevale  . Comafciale  . Lat.  bac- 
chia dia  . Gr.  furiai*  . Capr.  Boti.  A me , quando  io  era 
fanciullo  . pareva  miti'  anni  dall'  un  carnovale  all*  altro  « 
Fa.  dia!,  bell.  donn.  J41.  Io  intefi  dire,  che  in  folla  veglia, 
che  fece  la  mia  fìrocchia  il  carnevai  partalo  , che  voi  nc 

Earlarte  con  quelle  donne  si  diffufamente  , che  M.  Agno- 
etra  non  ebbe  altro  che  dire  per  quei  parecchi  dì  . Farei. 
Giace.  Piti.  Invitandovi  a giuncare  quello  carnovale  ogni  dì, 
benché  a quello  giuoco  fi  può  fere  anche  di  quarrfima  . 
Bern.  Ori.  1.  10.56.  Chi  ha  veduto  i putti  il  carnovale  Fare 
a Firenze  in  una  firada  a*  farti . 

Carnovalesco,  / carnevalesco.  Add.  Atte- 
nente a carnovale  , Di  carnovale  . Lat.  ad  baethanaha  peni* 
nem  . Buon.  Ftcr.  4.  j.  io.  Senza  fenno  , Giovanezza  , 0 
bclf'a  mafehere  vili  Rcllan  carncvalcfchc  , e bicanali  . 
Cainumi  • Spezie  di  pefie  del  genere  delle  conchiglie,  tf.e  con 
altro  nome  ì detto  Uovo  di  mire  . Red.  Off.  an.  59.  In  quegli, 
altri  zoofiti  ec.  che  da*  pciicatori  Livomcfi  fon  chiamati 
tarmimi , c da  altri  ec  vengono  appellati  uova  di  mare  . 
£ di.  Piglia  f acqua , e pofeìa  , fe  venga  maneggiato  , la 
fpura  , per  così  dire,  c la  fchizza  molto  lontano , in  quel- 
la maniera  appunto , che  Cogliono  fchizzarla  i untumi  . 
Carnuto  . Add.  Carnofo  . Lat.  mufiulofut  , eariufiu  . Gr. 
vìKùauPKit . Sen.  Pifl.  E ciò  debbonu  far  quelli  , die  fon 
carnuti  . E apprtffo  : Quegli  , che  non  dotta  vergogni  , 
dee  avere  gli  occhi  carnuti  . Af.  Aldcbr.  .Quegli  , che  fono 
più  grorti  , c carnuti  , foderano  la  medicina  più  forte  . £ 
altrove  : Colui  , che  avrò  le  tempie  enfiate  , e ie  mafccl- 
Ic  rotonde , e carnute  , fia  iracondiofo  con  altnii  . 

Caro.  Sufi.  Difirbitam a di  prezzo  delle  tofe  neceffarie  al  vit- 
to . Lzt.tarit.tt,  penuria  . Gr.  anni-  . G. F.f.  50.  4.  Nel  pre- 
fcntc  anno  fu  grandini mo  caro  di  tutte  vìttuaglic.  T ej.br. 
3.  a.  E perciò  vi  viene  la  fame , e ’l  caro  io  quella  terra, 
Vr  «u 
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« la  diffalca  delle  biade; . Sov.ant.  84. 1.  In  Genova  fi  ave* 
g un  tempo  gran  caro  . _ , . 

N.  ?fr  iwt  afi  Searfità  . Lat.  parfimoma  . Frane.  Saeth.  nm. 
< ».  Nelle  città  il  fupexbo  , e 1*  avaro,  E lo  nvidiofo  han- 
no  ogni  legge  morta  t Mal  vi  fi  dice  , e di  ben  tar  v è 

C UO.  AÙL  Che  vale  , 0 fi  fi  ima  gran  Pretto  . La t.  torni , 
trecirfns  . Gr.  vfun  . Bore.  nei1,  ìt.  >4.  E ricordatoli  del  ca- 
ro anello  , che  aveva  loro  udito  dire  , come  fu  giu  docc- 
iò , così  di  dito  il  traffe  all'  Artivefcovo  . E mai.  18.  ir. 
Oltr  a quello , io  ho  di  belli  gioielli , e di  cari , li  quali 

10  non  intendo , che  d’  altra  perfona  fieno , die  veltri  . E 

no v.  70.  11.  Non  ve  n è ninno  si  cattivo  , che  non  vi  pa- 
Tdre  uno  Imperatore , si  Damo  di  ari  vdlimcntt , e di 
belle  cofc  ornati . ... 

fc.  I.  Per  metaf.  Grato  , Giocondo  , Pregiato  . Lat.  torni , 
traini  jucundut . Gr.  Ri'fcsf , 1 ifiùi  . Pttr.  canz.  19-  y.  Tien 
caro  altrui  , chi  tien  fc  così  vile  . E fon.  14.  Che  vede 

11  caro  padre  venir  manco . E 151.  0 i’  avelli  pennato,  che 
sì  care  Foffin  le  voci  de’  fofpir  mie’  in  rima  . Lihr.  l'iagg. 
Ed  era  morta  la  moglie,  che  era  molto  cara,  e buona  don- 
na . Bore.  pr.  1.  Fra  i quali , fe  alcuno  mai  n'  ebbe  btto- 
gno  o gli  fo  caro  cc.  io  fon  uno  di  quegli  . E Introd.  j 6. 
Reputiamo  noi  men  care  , che  tutte  1 altre  i E 44.  Avvi- 
to loro  buona , cd  oneila  compagnia  dover  tenere  non  ch« 
a noi , ma  a molto  più  belle  , e più  care  , che  noi  non 
ftamo  . £ si.  Per  quanto  egli  avrà  cara  la  nolìra  grazia  , 
vogliamo , e comandiamo  , che  fi  guardi  ec.  E nov.  10.  9. 
Tuttavia  il  volito  amor  m’ è aro  . E e.  1. /.  1.  Ornai  , 
care  compagne  , niuna  cofa  rclla  più  a «re  al  mio  reggi- 
mento . E nra.  ty.  7.  Credendofi  in  un  oneiliHTuno  luogo 
andare  , e ait  una  ara  donna  . Doni.  lnfi  15.  La  K,"v- 


CAR 

Caroletta  • Dim.  di  Carola.  Lat.  thcrnU  . Gr.  vada  . 
fiore,  g.  1.  f.  9.  E dopo  alcun’  altre  caroìctte  fatte , eliciuto 
già  una  particella  della  brìeve  notte  palfata  . 

Carota  . Radice  di  color  Tuffo  , 0 giallo  , che  mangia fi  creta  t 
e in  infoiata . Lat.  fifa  . Gr.  «ioufior  . Dav.  Colt.  zoo.  D’ A- 
gollo  ec.  (emina  cc.  carote  , c pailinache . Cctcb.  Corr.  %, 


2.  Ed  egli  avelie  una  arota  dietro , E in  man  le  foglie . 
Al  am.  Cult.  y.  ijo.  La  purpurea  carota  , la  vulgarc  PaUmo- 
a fervi!  , 1*  cnula  facra  . 


§.  I.  Carota  per  Trovato  non  vero - infinto  . Lat.  comma*- 
tum  . Gr.  tófifta  . Dav.  Colt.  ioH.  E dicon  f uve  bianche 
divenir  nere  , e i fichi  altresì  , c le  pefche  , carote  , e po- 
trebbono  anche  bene  elìer  carote  . Buon.  Tur.  4.  1,  7.  Qui* 
vi  barbaffori  Batterli  i fianchi  , c facilitando  quella  , Del* 
le  pallate  fiere  dir  carote  , E (caricar  miracoli  . 

fi.  II.  Onde  Cacciare  , Furare  te.  carote , vale  Dare  ad  in* 
tendere  altrui  afe  , rie  non  fon  vae  . Lat  / alfa  prò  verit 
ebtrudcrc  , imponete  . Gr.  -JaiMt-fru  • Bern.OrL  a.  j.  *y.  E fon 
profeti  del  tempo  prefente  , E cacci  in  su  arate  alla  bri- 
gati . AlUg.  187.  A me  non  ficcherete  voi  quella  aro»  al- 
trimenti . Malm.  a.  70.  Noi  vi  faccvam  morto  , o giudi- 
cate , Se  la  arota  c era  Hata  fitti  . Mare.  Franz,  riiti  buri. 
3.  78.  Chiama  piantar  arate  il  popolaccio  Quel , che  di- 
ciatti moìlrar  nero  per  bianco  , Per  dutriarfi  da  qnaluoque 
impaccio  . 

Caro  TACCIA.  Peggiorai,  di  Carota  . Cttth.  Efalt.  er.  e. 

• 1.  Oh  che  belle  caroucce  Mi  vorrefli  ficcar  , pezzo  di 
trillo  ! ... 

Carotaio.  Colui  v che  vende  carote  . 

fi.  E Carotaio  diteli  <*  Chi  ficca  carote  . Lat.  commentar , im- 
pofior  . Gr.  . Buon.  Fier.  4.  j.  7.  Che  tloria  fari  que- 

lla ì Dove  arriverà  egli  il  arotaio  ) 


immagine  patema  . E yx.  Vivo  fon  io  , e caro  effer  ti  C a rota  re  . Piantare  , • C tettar  c mote  .Ut  .mendacio  , 
’ p Por  8.  Grata  m‘  è più  , e anche  quc.lo  ho  commento  fidtm  adfìruere  . Gr.  -foùPi *****  ■ Matt.  Franz,  nm. 
* * buri.  y.  8j.  Da  quello  fi  deriva  il  carotare  , Cioè  piahur 


piote 

**fc°  il.  Coro  , per  Ifearfo  . La t.  Parma  . Frane.  Barò.  104. 
17.  Le  membra  tue  di  inoltrar  (crai  caro.  Dant.  nm.  17. 
Vi  piaccia  agli  occhi  mici  non  effe»  cara  .' 

fi.  III.  Caro  , per  Appartenerne  a carefila  , come  Tempo  ca- 
ro V cioè  Tempo  , nel  quale  ì carefila  . Cr.  1.  1 y.  9.  Le  cofc 
«c.  che  ferbar  0 pollono , venda  net  caro  tempo. 

fi.  IV.  Tener  caro  , viale  Avere  in  pregio  , in  ifiìma  , Trat- 
tar bene  . Ut.  forum  habert  . Gr.  iytetfr . Boa.  nov.  so.  20. 
E tienta  ca»  , ficcomc  fi  dee  tener  moglie  . Caf.  ufi  com. 
11  a.  Ma  certo  non  è cofa  veruna  da  far  più  agevole,  che 
amare  , e tener  grandemente  cari  coloro  , della  cui  grata 
familiarità  Tentiamo  diletto  . 

Caro.  Avverò.  Allato  a'  verbi  di  prezzo  , vale  Gran  prezzo  . 
Ut.  cari  . Gr.  muluc  . G.  K ix.  19.  1.  Caro  cofib  a’  Pazzi 
la  guerra  , o oltraggi  fatti  a quelli  di  Caflelfranco  , c agli 
alto  Valdarnefi  . Dant.  Par.  12.  L’  efercito  di  Critlo  , che 
sì  aro  Coiìò  1 riarmar,  dietro  alla  ’nfegna  . Boct.  nov.  io. 
ix.  Donna  , caro  mi  colla  il  menarti  a pcfclre  . 

Carogna  • cadmierò  deir  animale  , allora  che  è morto , e 
fetente  . Ut.  eadover . Gr.  xmipa  . v.  Fiat  *8.  Bore.  nov.  60. 
e.  Non  altrimenti  , che  fi  Ritta  l’avoltoio  alla  carogna  ec. 
» fi  alò  . G.  V.  7.  i3i.  6.  Per  molta  ordura  , c carogna  di 
beflic  morte  , e per  lo  grande  aldo  v’  apparirono  diveda 
quantità  di  mofche  , e tafani  .E  8.  y4-  7.  Onde  tutte  I_c 
rughe  , e piazze  di  Bruggia  erano  piene  d’  uomini  morti, 
e di  fangue  , c carogna  . TtJ.  Br.  1.  47.  Elli  rifufeitò  la  a: 
rogna  d’un  uomo  morto  . Paff.zjp.  Confideriamo  , fe  mai 
ec.  fi  fcntl  si  fallidiofo  puzzo  di  urogna  corro!» 
piacevole . __  , _ 

fi.  I.  Per  metaf.  M V.  ?.  20.  ElTendo  tratto  di  Francia 
all'odore  della  carogna  dello  fviato  regno  . E cap.  6u 
Un  giudice  , che  avea  cominciato  a pateerfi  fopra  quel» 

W^II.  E Carogna , diciamo  anche  a una  Btflia  viva  dì  trifla 
tazza  , 0 in  guidale  fetta  , che  altra)  le  diciamo  Rozza  . Ut. 


tanto  C 


carote . 

Carotiere  - Carotaio  . Ut .impofìar  . Gr.  4*^®rr . Matt. 
Franz,  rim.òurl.  j.83.  Da  quello  fi  deriva  il  carotare.  Cioè 
piantar  carote  , e carotiere  Un  , che  lia  nel  piantarle  lìn- 
gula» . 

Carovana  . Condotta  di  beftie  da  forni , 0 Quantità  di  fa- 
me inficine  . Ut.  fumcntarum  multitudo  . Gr.  vwdfuyiu*  «ora- 
/in  . Boa.  nov.  8 9.  9.  Perciocché  una  gran  carovana  di  To- 
me fopra  muli , e top»  avalli  palavano . Cor.  leu.  1.  7. 
A verno  fatto  acquàio  della  bell» , che  vi  s invia  ; fi  £ 
prefa  di  buia  notte , che  leguitava  alla  coda  la  nollra  ca- 
rovana . 

I.  Per  fimilit.  Quantità  , Abbondanza  . Ut.  offiuentia  , 
copta  . Cani.  Cara.  .84-  I uoilri  ardi  fon  mordaci , e vivi 
Da  pelare  ogni  lana  , Benché  de’  velenofi , c più  attivi 
'Fra  voi  n é aiovana. 

§.  II.  Carovana  , fi  dice  anche  a una  Quantità  dì  navi  , 
che  viadana  di  conferva  . Ut-  navium  multando  . Gr.  nói  cù- 
mfon  . M.  Sin.  nm.  buri.  Ma  or , che  i voliti  mar  tutti  fon 
netti  , E che  ci  vengon  tante  carovane  . 

$.  III.  Onde  carovana  affolutam.  prende  fi  anche  per  Viaggia 
di  mare  . 

$.  IV.  Far  le  carovane , dicono i cavalieri  .del  Fare  il  fervi - 
gio  mar it imo  , al  quale  fono  Mligati  dalla  loro  religione  . 

§.  V.  Aver  fatta  la  Jua  carovana , figuratane  vate  Aver  fat- 
to il  noviziato  , Aver  prefo  pratica  ut  chicchi  fta  . Ut.  tyro- 
lìnium  pojmffc . 

R ov  ALLO.  Sarta  di  pero  , il  cui  frutto  due  fi  Pera  taro- 


velia  . Dav.  Colt.  17S.  La  marza  caro  velia  in  fui  pero  mo- 
fcadello  farà  carovclfe  di  mùabilc  odore  , e faporc  mofa- 
dello  ; provati  benifiimo  ancora  ne'  luoghi  aldi  ; prima 
vengono , che  f altre  caravelle  , ma  non  ballano  . Lafc. 
Pmz.  ».  4.  Pere  arovellc  , cd  altre  frutte  . Cfrijf.  Calv.  j. 
78.  Quelle  non  faran  pere  carovcllc , Che  rare  volte  ornai 
pel  porco  calcano  , 

'làbaUus  . Bcm.  Ori.  V.  4.  91.  E poi  volto  al  avai  di-  Carpa  CCO.  Copertura  del  capo  di  Greci  . Red.  Annct.  Di- 
tea  carogna  , Tu  mi  dovevi  lafciare  ammazzare  . \a-  Zamber.ucco  é di  panno,  con 

111.  E Carogna  , diciamo  anche  tn  modo  baffo  a Donna 
fiutila  y e f parca  y maffimamcntc  di  cofiumi  , t di  vita  . Ut. 
vitit  y proflituta  /emina  . Gr.  popfiùi  vati  . ... 

fc.  Iv.  E Carogna , diciamo  ancora  di  Perfona  flitiia  , intrat- 
tabile y c rozza  . Lai.  intraQabdit , moro  fui . Gr.  «fu«v«s<- 
n< . Bern.  Coir.  Che  vùo  tu  far  di  codclla  calogna  ( «ri 
corrotto  alla  contadine  fra  } 

CakognaCCIA.  Peggiorai,  di  Carogna  ■ Buon.  Fier.  4.  a. 

* ‘ ' ' > a te,  faina  . Z.  Nibbio.  S.  Putta . Z. Giur- 


ie maniche  ilrette,  la  quale  in  vece  di  bavero  ha  un  ap- 

riccio  cosi  largo , che  può  coprir  la  tclla,  anco  quando  vi 
il  turbante  de*  Turchi , o il  carpacco  de  Greci  . 

C a R PA  R E . Carpire . Ut-  ampere  . Gr.  apzù^ur  . Tac.  Dav. 
amt.  x.  iy.  Plebe,  grandi , giovani  , vecchi  carpano  1’  ar- 
mi . Alleg.  xjt.  Bofchcreccu  Talia  , Che  sbraarali  tace  o- 
gni  altra  mufa  , Carpa  la  cornamufa , £ fa'  bordone  aita 


5.  S.  Gli  ferbo 
tero  . S.  Carognacòa  . 

Carola  . Ballo  tondo  , che  comunemente  fi  foleva  accompa- 
gnar col  canto  . Lat.  r borea  , tripudiata  . Gr.  x?pd*  ■ Bocc.  In- 

rradci.  Prefa  una  caro!»  , con  lento  paltò  ec.  a carolar  co-  — . , r ...  . . . 

tranciarono  . E g.  x.f.  6.  Menando  Emilia  la  arala  , la  fe-  Carpentiere  . Legnaiuolo  t che  fabbrica  t com  . Ut.  cor- 
Ruentc  unione  da  Pampinea  ec.  fu  amata  . E nov. 77-14-  Penarmi . Gr.  . Guid.  G.  Quivi  gli  legnaiuoli  , 


zampogna  mia  . 

§.  Pe-  Andar  carpone  , cioè  colle  mani  in  terra  . Ut.  re  pere, 
repiare  . Gr.  ipr^ur . Dant.  Purg.4.  Si  mi  toronaron  te  pa- 
role toc  , Ch‘  i’  mi  sforzai . carpando  appretto  a lui,  Tan- 
to che  'I  cinghio  fotto  ì piè  mi  foe  . Bui.  Carpando , cioè 
andando  boccone  . 


Ruentc  untone  da  Pampinea  __  ..  . 

Videro  lo  fcolarc  far  su  per  la  neve  una  carola  trita  al  fuon 
d’  un  batter  di  denti  . Dant.  Par.  X4.  Così  quelle  arole 
differente -Mente  danzando . E xy.  A che  rifpofer  tutte  le 
carole  . fiat.  Carola  è ballo  tondo  . E altrove  : Carole  , tut- 
ti li  cerchi  detli  unti  . 

CAROLA  re.  Ballare  , Menar  carole  . Ut.  charmi  ducere  . 
Gr.  x<>f*ó"r  ■ Race.  Introd.  54.  ConciofolfecoCaché  tutte  le 
donne  carolar  fapeffero  . E nov.  77.  14.  Parti , eh’  io  fappia 
far  gli  uomini  aro  lare  fenza  Tuono  di  tromba  , o di  corna- 
mula? 


gli  argentieri  , i quali  acconciavano  li  arri  colle  ruote 
volgenti  . M.  P.  9. 58.  Faccende  di  loro  tre  capi , uno  tef- 
fcrandolo,  uno  arpenriere  , c uno  al  rollio  . Redlctt. 
Carpentiere  vale  legnaiuolo  . e viene  dal  cbarpenticr  de’ 
Franzciì , e dal  aupentaruu  de  Utiai  , che  figmficano  ge- 
neralmente legnaiuolo . 

C a R P 1 C C I O . Buona  quantità  , e i intende  fempre  di  buffe  . 
Ut.  migna  ver  ber  um  twj . Fu.  Af  ibj.  Se  li  mife  addotto 
colle  pugna , e lenza  fargli  molto  male  fc  la  villa  «li  dar- 
gliene un  arpia  io  de’  attivi . E altrove  . Poiìit  che  per 

una 
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un»  vote»  sirene  ebbe  dato  per  carptccio  de  buoni . AmLr.  Carreogiatore.  C fu  guida  il  cono . Lat.  carri  fax  , 
Cof.j.  t.Dagnene  Un  buon  carpicelo . T.Oi  oi  foccorrctemi,  magificr  .Buon.  Fur.  %.  i.  i4.  Pirton  (omicri  , partorì  por- 

Soé corretemi  gente  , eh’  e*  m’  ammanano  . Car.  leu.  t.  »8.  tatori  , Patron  carreggiatori  . • 

Com  prefe  anche  da' cenni  , che  ci  arebbe  tatto  piacere  * CìURegoio.  Momtudim  di  carri . Lat.  -anrontm  muhitu- 
dariene  un  buon  carpicelo  . • (jr-  ; C.  V.  8.  58.  4.  Furono  pii)  di  ot- 


Carpine,  e CARPINO.  Arbore  noto  . Lat-  carpinut  . Gr. 
fc\i*  . PuUad.  Nov.  17.  Il  carpino  utililTitno  , il  cipreflo 
nobile  , il  pino  non  dura , fe  non  lecco  . 

Carpione.  Pefee  di  dduato  , td  ottimo  faport , t Jomigliafi 
affai  alia  nota  ; t diamo  , eh'  e’  fi  pafee  a oro  , e a argento . 
Lat.  carpio  . Gr.  lutar ',ur . Dittam.  j.  j.  Vidi  pefchicr»  , e 1 
fuo  bel  iaco , e i rivi  , Che  fopr’  ogni  altro  d'  Italia  fi  lo* 
da  , Pel  fuo  bel  fito  , e i carpton  , che  fon  iri . Berti,  rim. 
».  p8.  PrelTo  ha  un  lago  , «he  mena  carpioni . E Ori.  I.  *j. 
1 *.  Che  1'  oro  in  acqua  due  pefe»  nutrica  , Hanno  que- 
lla natura , e condizione  , Tcmol  lì  chiama  1'  un , f altro 
carpione  . 

Carpire  . Pigliar  con  violenza  , e ìmprwvifamente , Chiap- 
pare , Acchiappare  . Lat  .ampere  , raptre.  Gr.  à frónti* . Dant. 
Par.  9.  Tal  fìgnoteggia  > e va  colla  tefta  alta  , Che  gii 
per  lui  carpir  lì  fa  la  ragna  . Lèv.  M.  E avendolo  carpi- 
to il  viazore  . La/e.  rim.  Come  colui  , che  h carpito  in  fui 
furto . 

§.  Per  meta/.  Declam.  Quindi.  P.  La  farne  le  dure  mem- 
bra confuma  , le  interiora  carpi  Re  . Toc.  Dav.  ann.  1.  jo. 
Onde  pensò  di  carpire  alsl  colf  ailuzic  Rcfcupori  Re  da 
Tracia  . 

Carpita  . Panno  con  pelo  lango  . Lat.  pannut  villofut  , 
panni  vitlofi  genus  . Gr.  . Ber»,  nm.  i.  1,  Mi  Vica 

veduta  a travedo  a un  defeo  Una  carpita  di  lana  di 
porco. 

CarpITELLA  • Dim.  di  Carpita  . libi.  tur.  malati.  Non 
tenga  addotto  , fe  non  una  leggici  carpiteli»  . 

Cai  P ito  . Add.  da  Carpire  . Buon.  Fier.  j.  I.  9.  Tu  carpi- 
ti i calzoni , Credendoli  il  giubbon  , mettevi  dentro  Le 
braccia  , avelli  a dire  , or  dov’  i il  bullo  f 
Carpone  . Avveri,  vale  Carpando  , cioè  camminando  . 0 
fiondo  colle  mani  per  terra  1,  t a guifa  a'  animai  qu adrapede  . 
Lat.  repenti 0 , re  piando . Gr.  rvrpdroXot  Finir . Bore.  nov.  50. 
17.  Perciocché  carpone  gli  conveniva  Ilare  . E nov.  7 9.  41. 
E andando  carpone  infin  pretto  le  donne  di  Ripoìe  il  con* 
duttc  . Dant.lnf.  E ditte  all'  altro  : io  vo’ , che  Buofo 
corra  , Com'.  ho  fate'  io  , carpon  per  quello  calle  . E(  29. 
Qual  fovra  ì ventre , e qual  fovra  le  fpallc  L'  un  dell’  al- 
no giacca  , e qual  carpone  Si  trafmuuva  per  lo  trillo  cal- 
le . Petr.  cara.  44.  6.  E or  carpone  , or  con  tremante  naf- 
fo  Legno  , acqua , terra  , o lalTo  Verde  Iacea,  chiara,  foa- 
vc  . Din.  Comp.  1.  9.  I pedoni  degli  Aretini  lì  mctteano 
carpone  fono  t ventri  de  cavalli , colle  coltella  in  mano  . 
Bem.  Ori,  1.  j.  8».  Poi  vede  , che  1'  umana  creatura  Prima 
con  quattro  pàè  comincia  andare  , E poi  con  dui , quando 
non  va  carpone . 

CaaPOBalsamo  . Frutto  dclC  alierò  bai /amo  . Lat. 
carpobai  fa  munì  . Gr.  uagropiuanfur  . M.  Aldobr.  Malti  ce 
dram.  J.  penniti  onc.  a.  fpigo  , cardamone  , cc.  carpobal- 
famo  . 

Carradore  . Mot  fin  di  far  carri  . Lat.  carpentariut , cor- 
nati m fabtr , cfftdanus  . Gr.  fau^uoydr . Lèv.  dee.  i.  A que- 
lla concllaboleria  aggiunti  due  centurie  di  carradori  , e di 
fabbri  , e di  m adiri  , che  lenza  arme  fervilTcro  in  tempo 
di  guara  . 

V I.  Per  Coi ufaritort  del  carro  . Lat.  farri  reSor  , carri 
magifitr , canum  diami  . Bore.  leu.  Pr.S.  Ap.  fot.  Cosi  noi 
il  collo  al  giogo  fottomcttiamo  , che  il  earro  al  fenno  del 
carradore  tiriamo  . Fa,  Af.  lai.  Eranvi  i delfini  carradori 
del  giovane  Pa'croonc  . flore.  Varcò.  %.  4.  Come  quelle  , 
che  nel  guidare  i cani  , c nel  maneggiarti  , fi  vede  , che 
fanno  i carradori  . 

II.  E figurata m.  Efp.  P.  N.  Diferezione,  e ragione, che 
fon  li  carradori  delle  virtudi. 

Carrata  . Quinto  pub  m una  volta  portare  un  carro  . Cr.  a. 
ij.  *j.  Ancora  fcrivc  Colutaci!»  , che  a un  iugero  ballano 
ventiquartro  carrate  di  letame  , ma  nel  ciano  ne  ballano 
diciotto  . Frane.  Sacci,  rim.  Quarta  per  due  carrate  tutte 
quante  . 

Carrrtellq.  Spezie  dì  botte  lunga  , e Pretta  , Caratello . 
Lat.  feria  . Gr.  rlìot  . Dav.  Colt.  idi.  Al  vino  dolcilTimq 
darai  odore  , e fapore  di  mofcadcllo  , mettendo  fiori  di 
fa mbuco  fcccari  al  rezzo,  per  ogni  carratcllo  un  pugnetto. 
Lcr.  Med.  Been.  Il  fuo  nafo  fpugnofo , c pagonazzo  Non 
cura  fiafehi  , cannelli , o botte  . 

Carreggiare  . Guidare  il  carro . Lat.  ataìgare  , aurigari, 
canum  ducere  . Gr.  •«■«yrir . Dora.  Purg.  4.  Siedi’  amen  due 
hann'  un  folo  ortzon  , t diverfi  emifperi  , ond’  è la  linda. 
Che  mal  non  feppe  carreggiar  Fcton.  But.  Non  feppe  ca- 
reggiare , cioè  male  feppe  guidare  per  fc  . Malm.  1.  76. 
Così  carreggia,  e giunto  a Malmantile  All’ aprir  della  por- 
ta la  mattina  , Scarica  in  piazza  il  vino  , ed  un  barile  A 
regalar  ne  manda  alla  Regina  . Buon.  Fin.  3.  4.  Chi 

porta  , chi  carreggia  , chi  llraina  .Chi  carica  , chi  (carica, 
chi  pofa.  E {.  4.  9.  Figli  liam  di  Fetonte,  Che  si  mal  ca- 
reggiò gli  alti  fentieri. 

C a RREGG I ata  . Strada  battuta  , t frequentata  da  corri  , 0 
fintili , Pepa  . Lat.  via  trita  . Gr.  àita^irit . 

b.  Per  metaf.  vale  Sentimento  comune  . Petr.  uom.  ili.  Spcflc 
volte  il  giudicio  de’  grandilTuni  uomini  ekc  della  carreg- 
giata , e ingannali. 
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tintami!»  uomini  a piede  cc.  con  tanto  carreggio  , che 
portava  loro  arnefe , che  copriva  tutto  I rade  . E num.  <. 
Onde  il  carreggio  del  Re  , che  adduce»  la  vivanda  al!’  o- 
lle  , per  li  sfondati  cammini  non  potea  venire.  E 8.78.». 
Avoano  tanto  carreggio  , che  di  loro  carri  cc.  chiufcro 
intorno  intorno  tutta  loro  o/le  . E tu  86.  1.  Erano  tan- 
ta gente , c cavalli , c Cernieri  , c carreggio  , che  la  mi- 
nore olle  teneva  piu  d'  una  , e mezza  lega  . 

Carretta  . Spezie  dì  carro  . Lat.  carpentum  , plauftrum , 
effedum  , carni . Gr.  ùfuitu  . c.  V.  tu  66.  4.  Eifcndo  al 
continuo  al  difopra  da  quelli , che  etano  in  fullc  carrette  , 
fediti  di  faettc  . M.  ir.  6.  *4.  E oltr’  a dò  il  Signore  nc  4 
portare  in  fullc  carrette  gran  quantità  . Nov.  ant.  *7.  1. 
Lancia  lotto  ec.  andò  in  folla  carretta  , e fcceli  tirare 
per  molte  luogora  . Ben.  Ori.  1.  9.  7.  Se  vede  in  ter- 
ra , o cavallo , o carretta  , Che  (opra  quella  fia  Rinaldo  . 

afpetta . * 

h.ì.  Per  Carrozza  . Lat.  rheda  . Ar.  Caff.  t.  e.  Né  paf- 
far  pur  vogliono  La  linda  , fe  non  hanno  al  culo  il  don- 
dolo  Della  carretta , e le  carrette  vogliono  Tutte  dorate 
e che  di  drappi  (reno  Coperte  , c gran  coriicri  , che  le  ti- 
rino . 

I5;  m proverò.  Mangiar  col  capo  nel  fatto,  tome 
tl  cavallo  della  carretta  , t fi  due  di  quelli , che  hanno  chi  pen- 
fa  al  loro  vitto  . Celi.  Sport,  t.  Noi  fattori  fe  ben  man- 
giamo , come  il  cavallo  della  canetta  , col  capo  nel  fac- 
eti , quello  noilro  pane  è accompagnato  da  tanti  guai, che 
e (are  meglio  avertelo  a guadagnar  colla  zappa  . 

r } * *•,  E rPvn  più  mali  , che  ì rivalle  della  torretta  . di - 
cefi  di  Chi  abbia  addojjo  molte  nufcalcie  , e doglie  ; detto  ai) 
doli  «Sfere  per  lo  più  vecchi , e malandati  i cavalli  delia  cor- 

Carrettaio  . Chi  guida  la  carretta  . Carrettiere  . Lat. 
carri  fax  , 

Carrettata  . Tanta  materia  , quanta  contiene  una  carret- 
ta . Mcog.  1 9.  iji.  E diceva  bugie  si  fmifurate  , Che  le  tre 
cran  fette  carrettate  . 

CARRETTIERE  . Chi  guida  la  carretta  , 0 il  carro  , Lat. 
effedartut  , covmariut  . Gr.  . Petr.  uom.  di.  Solamen- 

te UUva  carrettieri , 1 quali  ciano  fufficienti  a piè  , e a ca- 
vallo . Irti.  dee.  1.  Li  carrettieri  punico» , e fedirono  i ca- 
valli . Toc.  Dav.  w.  Agr.  }p8.  Carrctiicri  , c cavalieri  lo 
piano  empievano  di  fcorreric  , e fracallo  . E apprtffo  : In 
qut\lo  Ja  cavalleria  fuggi  , e’  carrettieri  entrarono  nella 
zufia  de  fanti. 

§.  Per  Metaf.  Colui  , che  regola , Chi  ordina  . Com.  Par.  6. 
La  prudenza  cc.  ella  è dillinziune  , non  fidamente  virtù 
quali  una  moderazian  di  virtù  , e carrctticra  , e ordinatri- 
ce degli  fpiriti , c de’  coilumi  ammaellratricc  . 
Carrettino.  Dim.  dt  Carretto  . Lat.  parva  carnea  . Gr. 

Cuitt.  leu.  Si  ficea  llrafcinare  alt’  opera  in  un 
carrettino  di  legno  . 

Carretto  . Carro  piccolo  . Lat.  carnet , cifium  , covinut. 
Gr.  apaZ*2t»r . Star.  Eur.  6.  14 6.  Ma  dopo  infiniti  lanci  di 
balzo  in  balzo  urtando  finalmente  il  carretto  in  un  gran 
pctronc  con  tanto  impeto  , che  e’  fi  disfece  . Buon.  Fur.  2. 
a.  9.  Domandando  coltui , che  s’  è temuto  , Mentre  iJ  car- 
retto tuo  dato  ha  d’ intoppo  . E 1.  a.  9.  Fatti  indietro  due 
palli  col  carretto  , Che  noi  non  dcilim  d’  urto  in  quelle 
genti  . E appreso  : Ed  io  mi  vo  aggirando  Con  quello 
mio  carretto  , che  vedete , Fatto  a fcaffali , e pien  di  va- 
rj  libri  . 

Carrettone  . Accrefe'tt.  dì  Carretta  . Carretta  grande  . 

(j.  Per  metaf.  Burch.  *,  8j.  Cancrton  vetrorin  bolfo 
c rapprcfo , Or  fenza  caffi»  y pillole  , o fcibpi  Cacar  ti 
farò  llronzoli  fenopi  , E duri  si  , che  ’l  cui  ti  parrà  ac- 
cefo. 

Carriaggio  . Amtfi  , thè  fi  portano  attorno  da  uomini 
A alto  affare , 0 digli  efernti  am  carro  , o am  heftie  da  Jo  ma  . 
Lat.  imptiiimenta . Gr.  uuuf-ùr  . M.  V.  6. 4J.  E in  po- 

chi di  ebbe  con  apparecchiamento  fatto  di  molta  vetro  va- 
glia , e di  eran  carriaggio  1 jo.  migliaia  d’  uomini  armati . 
Cren.  Mordi.  \io.  Ifcnllc  ec.  eh’  egli  erano  quarantamila 
cavalli  fanza  il  carriaggio  , i più  belli  uomini  , che  fi  vc- 
defibno  mai.  .frw.Ear,  6.  149.  E vi  fi  conducono  i carriag- 
gi comodamente. 

^ Per  lo  fteffo  . che  Conino . M.  V.  1.  aa.  Il  Re  & In- 
ghilterra cc.  ordinò  tutto  I fuo  carriaggio  alia  fronte  a mo- 
do d’  una  fchicra  , c di  fopra  li  cam  mife  i cavalieri  ar- 
mati ec.  a un  fegno  dato , ordinate  le  guardie  de’  (ergenti 
fopra  il  carriaggio  x corfono  i cavalieri  a’  lor  cavalli  , che 
aveano  a deliro , dietro  al  carriaggio  . 

C A R RI  gel  LO  . Carro  piccolo  , e debole  . Lat.  carnea  . Gr. 
fata $if . Declam.  Quintil.  C.  Attriterrà  alcuno  caricato  carri- 
cèllo  il  mi  fero  corpo . 

Carriera.  Ccrfo  . Lat.  atrfnta , curfiu , carpo  . Gr.  Fgi- 
ftot . Patajf.  e.  Per  le  tre  livre  tonde  ticn  carriera  . Bem. 
Ori.  1.  14.  7.  E non  rompeva  f erba  tcnerina , Tanto  dol- 
ce faceva  la  carriera  . E altrove  : Chi  £>  carriera  , e chi 
f «me  fi  prova . Sagg.  nat.  efp.  ijo.  In  quel , che  ella  cor- 
reva di  tutta  carriera  . 

§.  I.  lare  una  cometa  , vale  Far  alcuna  cefo  mal  co n- 
Y y a figlia» 
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fallata  , Tare  un  errore  . Lai.  aberrare . Gr.  ipuprùr , e^- 
wifir . 

II.  Comperare , o fender  per  carriera  , tire  e fi  del  Compe- 
rare . o Vendete  fuori  della  bottega  , f quafi  occultamente  -,  e 
due  fi  più  comunemente  per  ifiarrirra  . Lai.  forum  tmert , ven- 
dere . Gr.  Kófipa  vqga!tm  , cr*A òr. 

Caruso  . Trincèa  , o Riparo  di  ermi . Lai.  valium  e curri- 
bui  faBum  . Gr.  ti  àiui^ur  il  tuff  e Leone  Ta- 

Huo . c.  V.  8.  78.  4.  td  eglino  nnchiull  ne  l_  carrino  poco  fi 

poteano  aiutare  .£*»*.  8.  Vi  rimafono  più  di  6000.  mor-  Carrozz  , , 

ti , a Ufcurono  tutto  il  loro  carrino,  e arnefe  .E  la.  66.  dami , rbtdarum  artifex  . Gr.  . 

6.  Se  non  folte  il  ritegno  del  Re  Adoardo,  colla  Tua  terza  Curozi  ata  . Camerata  di  pcrjone  , thè  fono  portate  «ri- 
battagli» , eh'  ufcì  fuori  del  carrino  per  un  altra  aperta  , f ifleffa  carrozza  . 

che  lece  fare  al  luo  carreggio  , per  ufeire  addotto  a’  nunici  Carrozziere  . Che  guida  la  carretta , lo  fieffo , rht  Cac- 
ti di  dietro  . ...  t^tTt  ’ M1,  • Gr-,  *r>9X*’  • 

CARRIUOLA  • Letto  , che  in  vece  di  piedi  ha  quattro  girelle , $.  Oggi  Carrozziere  ditrfi  fu  Lavcratere  di  carrotxc  . 

tienfi  fon'  altre  letta  . Lat.  eunuca  dormitorio  . Star.  Aiolf  Carruba  . Frutto  ddf  albero.  Canaio  . Lat.  fihqua  . Gr. 
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ciocch’  io  penfi  , Siccome  acconciamente  Poffa  per  la  car- 
rozza rifornirmi  . Red.  leu.  1.  171.  Dove  mi  portai  chiudo 
nella  folita  mia  carrozza  di  corte  . vicino  al  tempo  deli' en- 
trar della  commedia  . E 401.  Palleggi  all’  aria  aperta  , non 
in  carrozza  , ma  co’  fuoi  propri  piedi  fino  allo  ftraccarfi  . 

Carrozzabile.  Add.  Aggiunto  di  froda  , 0 fintili  ; Da 
potervi  fi  andar  colla  canotto  . Lat.  amiti  perviui  , Gr.  àfu t» 
. Vrv.  dif.  Am.  55.  Stradoni  cc.  carrozzabili  in  giro 
dentro  al  tempo  folo  di  tre  . o quattro  ore  . 

o . Artefice  , che  fabbrica  le  carrotxc  . Lai.  r be- 


rcile . 

. ..  Aiolf 

Poiché 'furono  andati  a Iettò,  c due  famigli  furono  nel  let- 
to della  camuola . Alleg.  368.  Se  gli  reommeffe  in  man  la 
carriuola . _ 

^ Per  Corruccio  % Carretto  . Frane.  Saeck.  noti.  166.  Stan- 
do coftui  a federe  in  mezzo  d'  una  via  fur  una  carriuo- 
la cc.  eltendo  perduto  de  piedi  , e delle  mani , c in  tut- 
to dirotto  , c attratto  , luhito  colle  mani  prefe  la  car- 
riuola , e con  parecchi  falli  con  cfli  inficine  li  gittò  da 
par 
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li . 0 da  buoi  ferve  a portar  robe  attorno  . Lat.  cifium  , car- 
nea . Gr.  **/£**  . C.  V.  11.  66.  $.  Furono  ben  tolto  rim- 
beccati , chi  fu  i carri  , e folto  i carri  alla  coverta  di  far: 
«ani  c drappi . Pur.  cap.  1.  Vicn  catcnato  Giove  ipnanzi 
al  catto  . Dan t.  htf.  *6.  E qual  colui  , che  fi  vengtò  cogli 
orli  , Vide  il  carro  d'  Elia  al  dipartire  . 

b.  I.  Carro  , fi  chiama  la  Cnjlellaztone  , altrimenti  detta 
Or  fa  maggiore  , le  di  mi  /Ielle  panno  a fi  mi  gl  lauta  di  car- 
ro . Lat.  turni  . Gr.  £f*tt%a  . Bere.  g.  6.  fi  p.  Qudlc  , le 
quali  il  cano  di  tramontana  guardava  , tutte  cran  bofehi 
dì  qucrciuoli  - Dani.  Inf  11.  E ’l  carro  Mitro  fovra  I co- 
ro giace  . Pur.  cam.  5.  j.  Inghilterra  coll'  itole  , che  ba- 
gna L’  oceano  intra  ’l  carro  , c le  colonne  . Libr.  tur,  tiia- 
lutt.  Quell'  erba  li  colga  quando  tramonta  il  carro . E al- 
trove t Le  (ielle  del  carro  iooo  di  naturalezza  limile  a 
Marte  . _ ^ . 

i II.  Carro  , per  Canata  . Laf.  earpentum  . Cr.  3.  t?.  18. 

E da  Capere  , che  d’  un  carro  di  paglia  fi  fanno  da  quat- 
tro infino  in  fei  carta  di  letame  . 

a III.  A tana,  0 A cirri  , poflo  avverbtalm.  vale  In  quan- 
tità . 1 xx.  exuberantrr  . Gr.  atomi  . Bein.  Ori.  3.  4.  75.  Ma 
^ur  al  fin  di  vincer  fi  conforta  , Se  nafccirero  a fome  , a 

IV.  Dire  altrui  un  cono  di  villanie,  vale  Dirli  molte  vil- 
lanie . ijt.  convieni  alijuem  onerare  . Gr.  1 ràaar  0\aapiqiìar 
fiKnaomoùr . Frr.  Af.  *4?.  Giunto  il  lavoratore  a’  frati , dit- 
te loro  un  carro  di  villania  . E Lue.  4.  1.  Dico  , che  tu 
•vadia  alla  volta  tua  , c che  tu  gli  dica  un  carro  di  vil- 

V.  Si  dice  in  proverb.  Chi  fa  ’l  cano  lo  fa  diifare  ; che 

tanto  l adire,  che  Chi  fa  dare  . fa  terre  . Lat.  qui  ptttfl  fer- 
vale. pudore  cium  joteft  . Ambr.  Furi.  5.  14.  Chi  fa  I cir- 
ro , w fa  disfare . ..... 

£ VI.  Pure  in  proverà.  Mutue  il  cono  innanzi  a bum  \ e 
diufi  di  chi  là  prima  quello  , che  dovrebbe  far  dopo  . Lat.  prx- 
pofìerì  altre  . Gr.  npobórtpor  munì.  Efp.  P.  N.  Molte  gen- 
ti di  religione  mettono  1!  carro  innanzi  a buoi  cc.  e met- 
tono innanzi  ciò,  che  dee  cllcre  di  dietro  . Alleg.  118. 
Metterei  dunque  il  cano  innanzi  a buoi  ec.  S 10  non  por- 
taflì  il  debito  rifpctto  A quattro  condizion  , che  tono  ut 

°l  VII.  Pigliar  la  lepre  col  cono  , detto  provubialm.  va- 
le Annone  a'  fuoi  firn  con  pazienta  . Lat.  ftflinare  len- 
ti . Gr.  entuPur  fifóSU*  . Belline,  fon.  ioj.  Ma  bifogna 
afpettar  qualche  bd  tratto  , E la  lepre  col  carro  aver  pi- 

Vili.  Carro  , in  termine  di  marineria , vale  la  Patte  pìà 
grò  fa  dell  antenna  , eh*  riguarda  la  prora  . Lat.  crajfior  an- 
tenna pars  prora  obverfii . 

IX.  Onde  Fare  il  carro  cella  vela  , fi  dice  quando  fi  fa 
poffare  f antenna  colla  vela  attaccata  da  una  parte  al! altra  del- 
! albero  • 

X-  E Fare  il  carro  a fuco  , fi  dice  quando  fi  fa  pa/Jare 
l antenna  finta  vela  da  una  parte  al!  altra  del!  albero . 

^.XI.  La  più  cattiva  nula  del  carro  ftmpre  cigola . v.  R U O- 

Ca  R itocelo  . G.  V.  6.  77 • i.  Il  carroccio  , che  menava  il 
Comune  di  Firenze  , era  uno  cano  in  fu  quatrro  ruote  , 
tutto  dipinto  vermiglio  , c avevavi  fu  commcfTo  due  gran- 
di antenne  vermiglie  , in  tulle  ‘Piali  flava  , c ventolava 
il  grande  fltndaie  dell'  arme  del  Comune  dimezzata  bian- 
co, e vermiglio,  il  quale  a' noli  ri  di  fi  molti»  m san  Gi<> 
vanni  , e tira  vanto  un  grande  paio  di  buoi  coperti  tu 
panno  vermiglio  . E num.  3.  Quefto  carroccio  ufavano  1 
nollii  antichi  Fiorentini  per  trionfo  , c dienitide  - Dm. 
Comp.  t-  «v  II  Cardinale  Pefagrù  venne  a Firenze  , e con 
grand  iiftroo  onore  fu  ricevuto  ; il  carroccio  , e gli  armeg- 
giatoti gli  andarono  incontro  . 

CARROZZA  • Sarta  di  cano  con  quattro  ruote  , a ufo  di  por- 
tati Mtnini . Lat.  thedet . Gr.  fdifo*  » Buon.  Pier.  a.  j.  4.  Af- 


x-tpmnuri*  . Pallad.  Frbbr.  {*.  Le  filique  , cioè  carrube  , fi 
femmano  in  feme  , o in  piante  . 

C A R R UBO,  C A R RUB  IO,  t C K R R UBBIO-Jorfa  d'arbo- 
re detto  altrimenti  Guaine  Ila  , che  fa  il  frutto  fi  mite  a'  bac- 
celli delle  fate  . Morg.  15.  74.  Era  difopra  alla  fonte  un 
carrubbio,  L’arbor  fi  dice  , ove  s'impiccò  Giuda  . E *7.370. 
E quando  c'  yidde  quel  carrubbio  fctxq  , E quello  allor  lui- 
nnoato  dal  cielo  , Parve  , che  *1  cor  gli  paflatle  u«  (lecco . 
E 37.  374.  Quando  Mar  fi!  io  fi  vede  condotto  Dov'  il  pec- 
cato fuo  1 ave»  pur  giunto,  E che  fi  trova  a quel  carrub- 


eto ohi  1 —ve—  pui  giurilo,  c.  me  u nova  a quei  carrub- 
bio fotto  ec.  Ricett.  Piar.  68.  Il  tamarindo  cc  è frutto  di 
un  albero  limile  di  fattezza  al  carrubbio  . 

Carroccio.  Dim.  di  Cono  . Seder.  Colt.  Si  può  far  por- 
tare ec  con  barelle  , o carnicci  pel  fodo  . 


Corruccio  è anche  uno  Strumento  di  legno  con  quattro  gi- 
relle , eve  fi  mettono  1 bambini  , pachi  jmt arino  ad  andare  . 
Lat.  ploflelLm  . Gr.  ùfto^U  . Tue.  Dov.  Pefi.  4*7.  E oggi  al- 
levata , e fi  regge  , e va  fema  carme  io  , c appoggio. 

CARRUCOLA.  Strumento  di  Ugno  , 0 d altra  materia  , nel 
quale  ha  una  girella  fanalai  a , a cui  S adatta  fune  , 0 canapo 
per  tirar  fu  pefi  ; e appiccata  a un  furo  fotra  'l  potxo  fave  co- 
munemente ad  attigner  f acqua  , cd  ambe  ce  ne  laviamo  a 
molte  altre  d'txmfe  cofe  . Lat.  tnchlea  . Gr.  vpay  iW  . Bocc. 
nov.  ij.  $0.  Noi  fiam  qui  prdTo  a un  pozzo,  al  quale  furi- 
le Tempre  cflcrc  la  carrucola  . Libr.  Aflr.  E fieno  poilc  in 
modo  , che  corrano  dentro  nella  forma  . quanto  é il  quar- 
to della  carrucola  ec.  E apprtfo:  Farai  due  fori,  che  palli- 
no forra  le  carrucole  , e che  vadano  in  giufo  . 

I.  Ugna  le  cornicele  , dice  fi  figuratala,  del  Corrompere 
altrui  cm  donativi  per  arrivare  a'  Juoi  fini  . Lat.  domi  cor- 
rompere . 

IL  Carrucola , dicefi  anche  in  modo  baffo  ad  Uomo  Ug • 
gtero  , infiabtle  , e di  poco  fermo  . Lat.  nebulo  . 

Carrucolare.  Tirar  colla  carrucola  . 

5.  Per  metaf.  Carrucolare  uno  , vile  Indurlo  con  inganno  a 
far  «à  , che  e non  vedrebbe  . Ijit.  tri  in  fidisi  con/icere  , mfi- 
diat  tendere  , mfi  diari  . Gr.  . Toc.  Dov.  nnn.  1.  $1. 

Lui  fc  riccnofcentc  , c (contorcente  carrucolò  nelle  fono 
Romane  . r 4.  pi.  Collui , come  è detto , avea  carrucola- 
to, e poi  accufato  Libone. 

CaHRUCOLETTA  . Dim.  di  Carrucola  . Lat.  torva  tra- 
iblea  . Gr.  'rpr, duo*  , Cr.  io.  17.  4.  Sia  cc.  nella  (ommi- 
tì  una  carniculctta  , nella  quale  li  ponga  la  fune  della 
rete . 

Carrucoline  . Dim.  di  Carrucola  . Carrucolata  . Lat. 
parva  nochlca  . Gr.  . Libr.  tur.  malati.  Si  accomo- 

di in  foggia  d’  una  carrucolina  di  feno  . 

Carta  . Compo/ie  di  cenci  lini  macerati  , ridotto  in  foglia 
fittili  dima  per  ufo  di  fcttvetvi  , Foglio  . Lat.  charta  , pappi- 
ni «.Cr.  -rùtupn  . Fiamm.  7.  67.  Lafcia  cc.  le  im- 

pomiciate carte  a’  libri  felici . Pctr.  canz.  4.  j.  Ond‘  io  gri- 
dai con  carta  , e con  inchioilro  . E 19.  6.  E f altre  tento 
in  quel  medefmo  albergo  Apparecchiarli  , ond’  io  più  car- 
ta vergo  . 

I.  Per  Libri  , nel  numero  del  più  . Lat.  libri  . Gr.  0i- 
fixiu  . Pctr.  fon.  4.  Venendo  in  terra  a illuminar  le  carte  , 
Ch’  avean  molti  anni  già  celato  il  vero  . Dant.  Par.  aa.  E 
la  regoia  mia  Rimata  é giù  per  danno  delle  carte  . 

II.  _Per  le  Due  facce  del  mede  fimo  foglio  . Lat.  pagina  . 
Gr.  otKiftt . Dani.  Par.  la.  Ben  dico,  chi  ccr calle  a foglio 
a foglio  Noflro  volume  , ancor  trovcrria  carta  , Du’  leg- 
gerebbe . i’  mi  fon  quel , eh'  io  foglio,  l'mc.  Mart.  rré»-j6. 
Allegandoci'  il  libro  1 tante  carte  . Red.  leu.  1.  68.  In 
margine  di  quella  carta  ec.  vi  fono  dipinti  un  paro  d'  oc- 
chiali . 

IH.  Di  qui  follato  corta , figurata m.  vale  Cambi, tu  for- 
te , Mutato  ! ordine  del  negozio  . Lat.  fotte  mutata  , tnverfo 
ordine  . Gr.  odimi  . T ae.  Dov.  ann.  tq.  ili.  Co- 

fa  , che  commofle  tutti  gli  animi  , dando  ancor  negli  oc- 
chi fìtta  la  Ange  , o 1'  airedio  de’  Romani  eferdti  , c ora 
voltato  carta  , Tiridatc  andrebbe  a farti  a!  mondo  fletta- 
celo .quanto  meno  che  di  (chiavo  ? 

Ju  IV  . Avere  uno  a carte  quarantotto  , 0 firmili , modo  baffm 
c Non  averlo  in  grazia  . Lat.  odio  habert . Gr.  iltfgòr 
Cor.  lett,  3.  p.  Il  signor  Duca  non  fo  a quante  carte  mi 
s*  abbia  ; venendovi  bene , degnatevi  di  procurarmi  la  gra- 
zia di  S.  Ecc. 

V.  Per  I frittura  if  obbligo  , o pubblica,  0 privata.  Lar. 
ckiri.gr apitum  , fpugrqpha  , conti aBus  . Gr.  eofifiiKani  . Sm. 
Dettami.  Per  minor  nule  io  ti  feci  ogni  carta  , che  tu  vo- 
ltiti. 
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Itfti  . M.y.  ?•  «I.  Fu  portata  carta  d'  una  dichiara?  io  ne  bto  ordinario  , e p'utolo  , per  lo  più  non  iflampato 

d’un  Ghiandonc  di  Chiovo  Machiavclii  . £ 8.  pj.  Trova-  C a RTA COI  a . Peggiorar.  di  Corta.  Carvi  (attivo.  Laf.  dar. 
•o  fu  nel  lyionilleto  di  Settimo  una  carta  rogata  negli  an- 
i della  incarnazione  del  nottro  Signore  1040.  Tav.  rit.  Ma 


ilio  Re  non  foc  metticrc  donare  guanto  , perocché  la  fua 
parola  dee  edere  carta  . Bern.  Ori.  a.  a®.  59.  Ch  ella  fia 
tua  , fc  mi  rooilri  per  carta  , O per  ragion  , che  non 
ci  abbia  altri  a fare  , Potrdmi  allor  comandarmi  , ch  to 
patta  . 


• Peggiorai  . 

ta  per  per  am  con/ e Ha  , (batta  cifoli  ta  , Gr.  yiytot  a«>W- 

• . . 

Diciamo  in  j 


%■  Diciamo  in  proverà.  Dar  cartacee  ,•  e vale  Non  aderire  , 
E /eludete  , Dir  di  no  , Non  volere  acconftntm  . Lat.  refieere  , 
rceufart  , negare  . Gr.  ànurihai  . Crccb,  Ine.  1.  5.  E fe  non 
era  , clic  in  fatt‘  io  gli  ho  obbligo  , Io  gli  dava  cartaccia 
dapprincipio  . Malm.  a.  49.  Avendone  pii  volte  tocco  un 


t).  VI.  Far  carta  . vale  Obbligar/  altrui  per  ifcrittura.  Laf.  tatto  , E Temendoli  dar  tempre  cartacce. 

[cripto  fidem  fuam  alligare  . Gr.  ovntAÙTrur . L ab.  19?.  Co;  Carta  da  STRACCIO.  V.  carta  STRACCIA  . 
si  te  f avefs  ella  in  fui  vifo  , c io  ti  dovetti  far  carta  di  Carta  pi  pecora,  v.  cartapecora  . 
ciò  , che  tu  vedetti , com'  io  noi  credo  . Frane , Sacch.  Op.  Carta  marezz  ata  . v.  c a rta  a m a r t z z ata  . 
dm.  Quegli  , eh'  è m prigione  , non  pub  far  catte  , nè  a C a rta  m O • Scota  di  erba  , il  lime  della  quale  fi  dà  a ntm- 


fua  cautela  , nè  che  vaglia 
$.  VII.  Far  carta  , e Far  le  carte  , vale  Dijlendert  il  con- 
tratto . Lat.  contraHum  in  Jeripturam  redigere  . Gr.  auraAàr- 
?!,r.  Zibald.  Andr.  E fece  le  carte  scr  Iacopo  . E •>PPTCJ[V 
E di  tutte  quelle  cofe  feciono  carta  ter  Iacopo , e ser  Mi- 
chele . Libr.  Moti.  Un  donzello  effondo  a pigliar  moglie^  , 
a)  far  della  carta  udì  chiamar  la  moglie  . 

jj.VIII.  Far  carte  [alfe  per  alcuno,  dice  fi  quando  uno  farebbe 
per  un  altro  qvalfiv-glia  co/a  per  grande  , e periedo/a , eh  ella 
fi  fotte  . Lat.  ad  omnia  prò  aliquo  raratum  effe  . darch.  Suoi. 

k.  j.  Gifmondo  farebbe  carte  falle  per  lui.  Ambe.  Cof.  2. 1. 
E cosi  tanto  feci  , che  Mei  obbligai  , che  intuì  catte  fal- 
fiflimc  Are  fatto  per  me  . 

V IX.  Dare,  Mandare  ec.  carta  bianca,  vale  Dare , ee.  fo- 
glio fofetitto  , la faando  altrui  in  libertà  di  apparvi  checche  pi» 
alt  piaccia  . .«  1 * , 

§.  X-  E figuratam.  dicefi  del  Rimetter  C affare  nell  arbitrio 
altrui  . Lat.  rem  liberi  alteujut  arbitrio  committere . Rem.  Ori. 

l.  9.  (g,  Pcrb  fa  torto,  che  poco  gli  manca  A mandare  al- 
la morte  carta  bianca.  .....  r 

§.  XI-  Dire  altrui  una  carta  di  villania  , <T  pigiane  , 0 fi- 
ntili , vale  Dirli  molta  villania  ec.  Lat.  convuia  m ahjtiem  ef- 
fundete  . Gr.  trxùmr  . Fir.  A/.  78.  Egli  mi  prefe  rcr  un 
braccio  , c diffcmi  una  carta  di  villania  . F.  Uic.  4.  <• 
Io  gli  voglio  andare  incontro  , e dirli  una  catta  di  vil- 
lania . . . 

fc.  XII.  Carte  , diciamo  ambe  a un  Morto  di  carte  dipinte, 
delle  quali  ci  ferviamo  per  giurare  . Lat.  alca  , ebarta  lupaia  . 
Tratt.gov.fam.  Se  giocherà  di  danaii,  o così , o alle  carte, 
gli  apparecchierai  la  via  ec  fi  per.  Orar.  Quei  fon  furti  mol- 
to peggiori , e mcn  conofciuti , che  ella  tuoi  fare  con  da- 
di , e carte  falfificatc  . . , 

fc.  XIII.  Far  le  corte  , vale  Mefeoiorlc  avanti  di  darle . 

§.  X IV.  Far  le  carie  . vale  anche  Effere  il  principale  a ma- 
neggiare alcun  negerio  . Lat.  rem  /cium  adminiftrare . 

XV.  Far  le  carte , 0 Far /empie  le  (arte  , dtccfi  anche  di 
ehi  parla  fempre  nelle  cortvcrfaziom 


giare  a'  pappagalli  . Lat.  * chartomui , coleus  . Gr.  xrhtot  . 
Serap,  8j.  Cartamo  fi  è domeilico  , c lalvatico  ; Diafcori- 
des  dice  , che  lo  dimcttico  hac  le  foglie  bianche  , c late 
ec.  F apprtffo  : Lo  cartamo  falvatico  hac  le  fpine  limili 
alla  fpina  del  cartamo  dimcttico  . Ricett.  Fior.  76.  Certi  al- 
tri fcmi  , che  hanno  la  Icona  molto  appiccata  . e nula- 
gcvolc  a fc  para  rii  , come  il  cartamo , c f orzo  fi  monda- 
no ec.  E appreso  : Il  medefimo  riefee  nel  cartamo  , ma 
piò  difficilmente  ; onde  pare  ad  alcuni  , che  fi  petti  il  Te- 
me colla  Teoria  , c colla  polpa  . 

Cartapecora,*  carta  ri  pecora.  Una  {prue  dì 
carta  latta  di  pelle  di  pecora  , a ufo  di  fcriverc  , ed  altro  . Lat. 
membrana  . Gr.  StgBipa.  Bore.  mrv.  77,  54.  Parve  nel  muo- 
verli , che  tutta  la  cotta  pelle  le  fi  aprifie  , cd  ifchiantaf- 
fc  , ficcomc  noi  vagiamo  avvenire  d una  carta  di  pecora  ’ 
abbruciata  , s'  altri  la  tira  . Croi»,  filateli.  117.  Troviamo 
molte  fcritturc  , come  fono  libri  in  carte  di  pecora  , che 
cosi  $’  ufava  allora  , e ri  carta  di  bambagia  . Bemb.  leu. 
Delle  cartapecore  non  importa  , che  fieno  belle , però  non 
vi  ponete  molta  cura  , nè  fpefa  . E altrove  : Vi  mando  la 
buccolica  del  medefimo.  Petrarca,  ferina  di  mano  liia  pure 
in  cartapecora  . Red.  annoi.  Ditir.  isj.  Da  una  antica  car- 
tapecora , che  fi  conferva  tra  le  fcritturc  del  signor  Prior 
Franccfco  Seta  di  Pisa  . 

Cartapesta  . Carta  mainata  con  acqua , e ridotta  liquida , 
poi  gettata  nelle  forme  , e r a //odala  . Buon.  Fier.  4.  a.  7.  Fatti 
1 fuoi  cavi  Di  getti  , e cartcpcttc  , c cere  , c terre  . 
Carta  straccia,  * carta  da  straccio  . Di- 
refi  la  Cerna  cattiva  , e che  non  ì buona  per  ìfetnere  . 

£ figuratam.  prende fi  per  Co/a  /pregevole  , e vile  . Berti 
rim.  Però  quei  da  dommafeo  han  grande  fpaccio  , Il  retta 
fi  può  dir  carta  da  ttraccio. 

Carta  sugante.  Due  fi  quella  Carta  , che  per  mancata 
di  colla  non  regge  , ma  /uzza  , * inzuppa  f ituhioflro  . Lat. 
(bona  bibula  . or.  x«i*w  rónftoc . Red.  con/.  \.  1 jj.  La  co- 
latura fubito  fi  ricoìi  di  nuovo  per  carta  lugantc,  c fi  Ter- 
bi per  1’  ufo  detto  di  Copra  . 


<>.  XVI.  In  proverò.  Scambiar  le  carte  in  mano  ; che  ì li  C A R TATA  . Quanto  Jpazio  comprende 
iler  con  fat  uità  far  pigliare  a uno  una  co/t  in  cambio  n un  al-  uu  carta  .Burcb.  1.  8}.  Sonmi  rei 


tra  . lM.  Hea pere  . Cr.  f^rrarf  1 


una  carta , Facciata  ci 


Salv.  Grancb.  1.  Se  io  mano  Scrivendo  a tc  quarantaduo  cartate  . 


recato  pur  la  penna  in 


non  mutava  Ragionamento  , c non  gli  feimbiava  Tollo  C a R t ego  1 a r ^.Trattando/:  eh  libro, vàie  Guardarlo  a carta 


le  carte  tra  mano  , c‘  poteva  Bello  c lconnru . Buon.  Ficr. 
3.  4.4.  La  ('ciarli  in  man  da  lei  fcambiar  le  carte.  F 4.  ln- 
trod.  Duciti  di  me  »Ic  , come  fi  Tuoi  dire  , Io  non  nc 
fcambio  altrui  le  carte  io  mano,  E non  fo  trasformare  un 
re  in  un  atto  . 

i XVII.  Dar  le  carte  alla  /coperta  , figurata «.  vale  Dire 
il  fuo  parere  liberamente , e forza  alcun  riguardo  . Lat.  aperti 
l equi  . Gr.  . 

XVIII.  Tener  fu  le  tane , figurar  am.  vale  Non  i/copnre 
la  fua  intenzione  . Lat.  teBum  effe  . , , „ 

V XIX.  F Tenete  fu  le  carte,  dice  fi  in  modo  baffo  a chi  at- 
tore gei  , 0 abbia  alcuno  turbamento  di  Jlcmaco  , che  fembri  m- 
eitarto  al  Vomito . 

6.  XX.  Cintar  ben  la  fua  carta  > pur  figuratam.  vale  Far  il 
fuo  giuoco.  Serva  fi  bene  cidi'  occafieni  . Lat.  oiAata  ca/u  ad  ju- 
diciiem  ficRert . 

^ XXI.  Carta  , 0 Carta  da  navigare , ì Quella,  per  mez- 
zo della  quale  i nrviganti  ncono/tono  t lor  viaggi  , lo  che  dico- 
no Lart'ggiare  . Lat.  c batta  nautica  . Gr.  ufi-pam  ravraùt  . 
Ar.  Tur.  19.  44.  Chi  ila  col  capo  chino  in  una  catta  Sul- 
la carta  appuntando  il  fuo  fentiero  . E fi.  45.  Indi  ciaf- 
cun  colla  fua  carta  fuora  A mezza  nave  il  fuo  parer  n- 
folvc . 


per  tana  . Lat.  librum  evolvere  . Gr.  fiifihior  ÙtokvKì^hi 
Buon.  Fier.  3.  a.  «.  Rimafa  crami  in  nun  qudla  poetica, 
Carteggiercmla  un  poco  . 

§.  L £ Carteggiare , vale  anche  Rifcantr.irt  /ulta  carta  da 
navigare  il  viaggio,  die  fa  il  naviglio  . Lat.  nautica  charta,ope 
mautimot  cur/us  tegere  . 

§.  II.  Carteggiare,  due  fi  altrcù  per  Giuncare  alcun  giucco  di 
coite  alla  maniera  ordinaria  . 

§.  IH.  Carteggiare  , dite  fi  anche  del  Tener  coni/pcndenza 
di  lettere  con  altrui  . Lat.  no»  ahquo  Inerarum  commercio  uii  . 

Carteggio.  Il  carteggiare  , Commercio  di  lettere  . iM.epi- 
flUaruni  commereium  . 

Cartella  . Quel  Fregio  in  forma  di  flrifàa  , che  ferve  pe\ 
motti  , e per  le  i/crizioni  . Buon.  fier.  1.  3.  a.  De’  magillrati 
il  foro  Univerfalc  c ouello  , ove  ad  un'  atta  Pende  la  gran 
canclla  , in  cui  fon  itrittc  Quelle  lettere  ofeure  . 

$.  I.  Talora  vale  il  fihtto  , 0 f Infcrizione  mede/ima  . Lat. 
infintilo  , cpigrapbe  . Gr.  iti ypaqi  . Sega.  Cnfl.  mflr.  3.  a», 
ai.  Si  fa  una  fetta  celebre  ad  una  chiefa  , e (opra  la  por- 
ta fi  appende  Quella  cartella  -,  Indulgenza  plenaria  . 


il.  Cartella . per  quella  Cufiodia  , 0 Coperta  , che  t ufa 
per  confervarc  le  fa  atta  e y 0 finali . Lat.  theca  /cripton*  . 
Cartellare  . Pubblicar  cartelli  . Lat,  hbellcs  proponete  . 


XXII.  £ pachi  con  effa  fi  ritruer.'a  minutamente  ogni  CARTELLO  - Mani  fe  fio  pubblico  fatto  in  ifcrittura  pa  dichta- 
’ - •' *- rare  la  fuajxdtntà  , 0 le  fuc  ragioni  inumo  a (becchi  fia  . Lat. 


luogo  ; quando  vogliamo  mo/hare  effere  dti/nliffimo  il  ritrovare 
alcuno  , diciamo  : £’  rum  lo  treverrebbe  ,0  rum  io  appoflerebbe 
la  carta  da  navigare . Farch.  Suoc . 3.  6.  Chi  lo  (a  ì non  lo. 
apporterebbe  la  carta  da  navigare  . . 

XXII I.  Carta,  0 Catta  geografica  dice  fi  eziandio  Quelli , 
deve  fimo  figurati  i patfi , e te  provmat . 

i XXIV.  Carta  non  nata  , Carta  fatta  di  pelle  cT  a- 
nima/e  tratto  dal  ventre  della  madre  , innanzi  eli  t rutfcti  . 
Bocc.  nero.  85.  15.  Fa  che  tu  mi  rechi  un  po  di  carta  non 
nata  . 

Carta  amarezzata,  amarizzata,  * marez- 
zata . Sorta  di  carta  tinta  a onde  col  fiele  di  bue  da  una  ban- 
da fola  ; e ferve  per  coprir  libri  , e altro  . 

Cartabello.  Libro  di  pregio . Fr.Cioed.  Prrd.  Come  fcrif- 
fc  nel  fuo  cartabello  fopra  il  Genefi  il  tradirò  AtelTandro. 


hbtllus  . Gr.  pi fit.hr . Toc.  Dav.  vit.  Agr.  407.  Gli  bifogna 
trovare , e pregare  chi  fi  degni  d’  udirlo  leggere  , appiccar- 
ne i carrelli  , e gli  cotta  qua.' cola  . 

§.  I.  Per  Libello  mfamalono.  La t.libellus  famofus  . Gr.  im- 
fisr  fiifiKiìi.  Tac.  Dav.  ann.  t.  aó.  Adulto  fu  il  primo,  che 
foce  cafo  di  fiato,  c madia  i cartelli  . 

LI  I.  Per  Lettera  eh  dufida  . Lat.  /iugularli  crrtammis  li - 
. Gr.  fi'fiK,or . l’arch.  fior.i.  13.  Il  Pcfcara 

gli  mandò  un  cartello  , sfidandolo  come  traditore  . Segn. 
Mann.  Grngn.  17.  1.  Va  un  poco  a leggere  quei  lor  cartel- 
li di  disfida  , e vedrai  quali  fieno  i loro  fcntimcnti . 

C A R T l E R A-  • Strumento  , e Fabbrica  , deve  fi  fa  la  carta  . 
Lat.  offeina  (bonaria  . Gr.  i'pyamQtir . Itati,  fegt.  cof. 


1.  Prendi  acqua  della  pila  della  camera  . 


Red.  annoi.  Drtir.  Gli  antichi  ditterò  cartabello  ,cfcnc  Cartilagine.  Una  delle  parti  fimilari  del  corpo  delT  arù- 


valfero  in  fornimento  di  libro  di  pregio 

Oggi  Cartabello  , e Scartabello  comunemente  eììc'fi  di  Li- 


male , la  pnì  dura  dopo  f offa  ; Tenerume  . Lat.  eauilago  , 

Gr.  /fitpoi . l'olg.Roj:  Lo  quale  fi  compone  di  fette  offak 

nell*  e- 
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nell’  eUrcmità  di  ciafruno  de’  quii»  è cartilagine  . Fir.  diai . 
fall.  don*.  3 71.  Sia  ritornando  a!  nafo , diciamo  U parte  di 
fopra  effer  co m poi; a di  mutria  (alida  , e la  inferiore  di 
una  quali  cartilàgine  . 

§.  Per  metaf.  tir.  Afi.  Etti  non  ti  fofoò  d una  pelle  sì 
grolla  , come  hanno  gli  altri  animali  così  (itti,  ma  ti  co- 
perle  di  quella  cartilagine  , che  hanno  dentro  le  canne. 
CaRTILAQTNF.  o . V.  L.  Add.  Ccfulagtnofo  . Lat.  eartila- 
gineui.  Gr.  . Red.  Off.  an.  tòt.  Quel  pefee  , che 

da’  pefeatori  Livorncfi , e Provenzali  è chiamato  nocciuolo . 
è un  pefee  cartilagineo  della  fj>ezie  de' cani , e talvolta  e 
così  grande, che  arriva  col  luo  pelò  alle  $00.  libbre. £ 167. 
Coperto  di  pelle  afpra,  ruvida, .limile  a quella  degli  (qua- 
dri , delle  centrine  ,e  di  altri  limili  pela  cartilaginei. 
Cartilaginoso.  Add.  Che  ha  carulagtne . La  t.canilagi- 
tir ut  . Gr.  . Volg.  Rafi.  Alla  giuntura  , che  è nel 

ginocchio,  è loprapporto  un  olio  ritondo  cartila£inofo , cioè 
di  tenerume . £ altrove:  La  fpalla  dalla  parte,  eh  ella  foprap- 
pone  al  dodo , è lata  , colla  quale  capo  cartilaginofo  fi 
continua  . Strap.  ut.  vale  nelle  ulcerazioni  cartilaginofc  , 
Ite  co  me  nell’  orecchie  . 

Cartoccino.  Dim.  di  Cartoccio  . Lat.  parvus  attullut . 
Burch.  1.  4 9.  E piti  mi  manda  un  cartoccin  di  Teme  Di 
ramerin  , di  quel  , che  fe  frittelle  . Lea.  Med.  Nenc.  10.  O 
fc  tu  vuoi , eh'  io  t"  arrechi  cavelle  , O lifeio , o biacca 
dentro  un  cartoccino  . Malm.  1.  75.  Cavò  di  talea  certi 
cartoccini  Pieni  d’  alloppio,  e dentro  al  vìa  gli  pone. 
CARTOCCIO  . Reti  pittar  fatto  di  torta  ravvolta  m forma 
di  amo  . Lat.  modini  . Gr.  ixiyptii  . Fir.  rim.  Si. 

Grande  allegrezza  , che  n'  hanno  i cartocci  , Meffcr  Vin- 
cenzio Guai  . Di  quelle  fagiolate  , che  tu  fai  . E appreffo: 
Felici  carte  da  tir  de' cartocci  . Red.  le».  1.  118.  Credo  ec. 
che  i droghieri  fe  ne  fieno  ferviti  per  fame  i cartocci  . 

§.  Portare  il  cartotcio  , vale  Andare  m fall  a fino  , in  go- 
gna , 0 finùli  -,  dal  panar*  coloro  , thè  fon  condannati  a tali 
et fe,  in  rapo  un  figlio  ignommiofi  a guifa  di  contacio  . Lat. 
fu fttgari.  fa.  nev.  7.  164.  Io  mi  vi  metterò  molto  volen- 
tieri, che  mi  fa  a me,  pur  ch'io  non  porti  un  cartoccio  . 
Cartolaio.  Colui  , che  vende  carta  , e libri  da  fer'tvere  . 
Lat.  ehartarius  . Gr.  -,  P,r-  nmj-  *•  alt.  Lo  me- 

nò in  bottega  d'  un  cartolaio  chiamato  Iacopo  Giunta  . 
Cartolare  . Porre  i nomai  alle  carte  de'  libri . Lat.r bar- 
in numerai  adftnbert. 

Cartolare  , e CARTOLARO.  Chiama fi  il  labro,  che 
tiene  lo  ferivano  della  nave  . Lat.  liba  nautieui . Gr.  ffifikio» 


§.  Per  Libro  di  memorie  , Diario , Annali  . Lat.  commen- 
tari! . oda  , pugili  aria  . Gr.  isroftiòftam . Vit.  Plot.  Ed  i due 
cartolari  , dove  avea  ileritto  tutto  quello,  che  avea  fatto, 
tutti  fi  perdcrono. 

Cartone  . Compcffo  di  etnei  macerati , ridetto  m figlio  grif- 
fi, ebe  fine  per  vari  ufi  . 

§.  I.  Per  Comlofio  eh  più  carte  impaliate  infime . Malm.  1. 
ad.  Di  foglio  per  imprefa  un  bel  canone  infieme  colla  pa- 
lla e'  eh  hanno  mclio  . 

§.  II.  Per  metaf.  Sega.  Crifl.  htflr.  $.  36.  17.  Quella  mor- 
te , che  vi  figurerete  , farò  Tempre  una  mone  di  cartone  , 
in  paragone  di  quella  , che  proverete  . 

§■  1 1 1.  Cartone , chiama  fi  anche  il  Modello  per  la  finora  a 
frtfio  . Lat . piQura  exemplar  , grafhit . Gr.  ffaqit  . Borgh. 
Rio.  13.  Vi  è di  mano  di  Micnclagnolo  il  famofo  canone 
della  Leda , e un  altro  pezzo  di  canone  pure  del  tuonar- 
roto  delle  guene  di  Pifa  , che  fi  iveano  a dipignere  in  Fi- 
renze . 

$.  IV.  Cartone  è anche  una  Specie  di  cuffia  , 0 di  acconcia- 
torà  di  tifa  delle  donne . 

%.  V.  Dare  il  cartone  , vale  Dare  il  luftro  a'  panni  Ioni. 

Cartuccia  ■ PtTxt tolo  ih  carta  . Lat.  fihtdula  . Gr.  X*?' 
«or.  D.  Ciò- Celi.  Tu  puoi  fari  vere  le  fopraddette  parole  in 
una  cartuccia  . Fir.  Lue.  1.  1.  Dica  ben  di  loro  , o della 
druda  in  fu  quelle  cartucce . 

C a R U B A . Frutto  dell  albero  carrubo  , Carruba.  Lat.  fihqua. 
Ct.xtfktmirU  . Ltbr.  tur.  mala»  . Per  la  folla  giovano  le  ca- 
rube. , che  vengono  da  Napoli , ma  fono  migliori  quelle  , 
che  i mercanti  portano  di  Levante  , dove  le  carube  fono 
piò  dolci  . Bum.  Fier.  5.  2.  j.  E di  pane  , e di  datteri  , e 
carube  Onde  il  feccolo  empienne  la  man  pia  Dell'  Indo 
mercatante  . 

Caruso.  Lo  flgjfo , che  Carrubo  . 

C A R V r . Spezie  iti  erba  medicinale  . Lat.  eartum  . Gr.  xógor. 
Rite».  Fra.  77.  Il  feme  del  carvi  , e i mirabolani  cmbli- 
ci  fi  nutrifeono  , bagnandoli  in  tanto  latte  • quanto  dii  fi 
polfono  da  per  loro  Cucciare  . 

Casa.  Edificio  da  abitate  ; nome , dopo  di  cui  vitn  Inficiato 
talvolta  dagli  autori  per  protrictù  di  linguaggio  t annoio  , 0 il 
fiègnacafio  . Lat.  domai , domicilium  . Gr.  ma»  , tìnta  . Bore, 
Jncnd.  io.  In  quelle  cale  ritogliendoli  , e rinchiudendoli  , 
dove  niuno  infermo  forte  . £ nw.40.10.  E sì  fen’andaron  di 
concordia  a cala  i predatori  . Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ogni  co- 
la , che  ha  tetto  , ovvero  riparamento  , può  effer  detta 
cafa  . Dant.  inf.  15,  Io  fe’  giubbetto  a me  delle  mie  cafe. 
J>rtr.  con.  j.  1.  Qual  toma  a cala  , e qual  s’  annida  in 
fclva  . Toc.  Dav.  ann.  t.  ij.  E la  notte  m fui*  primo  fon- 
no  cominciano  a chiedere  1!  gonfalone  , che  lìava  in  cafa 
Germanico  . Sm.  ben.  Varch.  3.  28.  Ln  cafa  tua  fei  orgo- 
gliofo,  e incomportabile  ; a cafa  altri  umile  , c dimetto  . 
Ai.  Sur.  17.  4j.  Tolto  che  giugne  d'  ogn’  intorno  anoa- 
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f»  , F.  Itnte  fin  a un  topo  , che  fia  in  cafa . 

V I.  Per  Ifihiatta  , Lignaggio  , Stirpe  . Lat.  donna  , fami- 
ita  . Gr.  oìotrna.  Bere.  nov.  13.4.  Ma  lafciando  Ilare  di  qua- 
le delle  due  cafe  fi  fòrte  , dico , che  ec.  E nov.  ap.  8.  Sen- 
za dovervi  domandare  alcun  de'  voltri  figliuoli  , o della 
cafa  reale.  Dant.  Pur g.  14.  La  cafa  Travcrtara,  e gli  Ana- 
lìagi.  G.  V.5.3S.  t.  Una  donna  di  cafa  Donati  il  chiamò. 
£fm.  Ori.  3.  6.  46.  Dille  Ruggier  , ancor  non  m’  era  ac» 
corto  , Che  quella  indegna  è fatta  come  quella  , E vera» 
menre  la  portate  a torto  , Se  non  fiam  di  una  cafa  . C af. 
le».  Sicché  io  ho  pollo  in  lei  tutte  le  Iperanze  mie , e del- 
la cafa  mia  . 

II.  Per  Patria  . lat.  dorma  , patria  . Gr.  aia  mi  . Boee. 
nov.  ij.  ig.  Pulcclla  partitami  da  cafa  mia , ai  Papa  anda» 
va  , che  mi  maritalìe  . £ nov.  15.  2.  Non  eficndo  ma* 
piò  fuor  di  cafa  (iato  , con  altri  mercatanti  lò  fe  n'  andò. 

§.111.  Per  Una  intera  famiglia  , cioè  per  t Aggregato  di  funi 
coloro  , che  abitano  nella  fieffa  cafa  . Lar.  famdia  . Gr.  cinti . 
Stor.  An4f.  Tutta  la  cala  Ti  levò  a remore  . Libr.  tur.  ma- 
la». Ne  rimale  avvelenata  una  cala  intera  . 

§.  IV.  C afa  nel  giuoco  di  tbaragho  , 0 sbaraglino  dite  fi  . 

‘ ' “ yno  accoppiate  enfiente  a uno  de'  /igni  del 


quando  due  pedine  fimo _ 

tavoliere  . Belline,  fon.  ìji.  Ch‘  i’  vi  fo  dir,  che  tutti  i ta- 
volieri Hanno  le  cafe  a i gufi  appigionate  . 

§.  V.  Cafa  ì anche  termine  aflmigito  . Lat.  domai  Gr. 
olxot  . G.  V.  tt.  a.  1.  All'  entrante  di  Luglio  fu  congiun- 
zione con  Mars  alla  fine  del  fogno  della  Vergine , cafa  di 
Mercurio  . £ 1 1.  7.  aa-  E Marti  nortro  fignificatore  era  nel 
detto  fogno  della  Libra  cootradio  alia  fui  cafa  . Ama.  *4. 
Io  ti  faro  cpnofoere  , dimorando  tu  meco . la  qualità  del- 
ie cafe  degli  Iddìi  . £ 4$.  Di.'poncndo  il  forte  feudo , nel 
quale  i raggi  di  Febo  , e 1'  animale  di  quella  cafa  , nella 
quale  egli  piò  fi  rallegra  nel  cielo,  nel  colore  d'  erto  figu- 
rati portava  . 

§.  Vi.  Cafa  di  negozio  , dicefi  del  Corpo  et  un  negozio 
con  fune  le  fot  appartenenze. 

§.  VII.  Di  cafa  , vale  Famigliare  , Intrinfeco  . Lat.  do- 
me Jì  in»  , familiari s . Gr.  elodee , Marg.  xR.  ifj.  Parea  di  ca- 
fa piò  , che  la  granata  . £ 19.  115.  Non  domandar  , fe 
Margotte  s’  affanna  , E fe  parca  di  cafa  piò  , che  ’I  gatto. 

$.  Vili.  Cafa  maladetta ^ vale  la  Cafa  del  diavolo,  f In- 
ferno . Lat.  tnemum  . Gr.  aito*.  Fir.  Tri»,  j.  6.  Che  fo  io, 
che  io  non  mi  (marnili  , e andarti  in  perdizione  a cafa 
maladerra  ì 

§.  I X.  Cafa  calda  , vede  lo  fieffo  , che  Cafa  maladctta , 
C afa  del  diavolo  . Lat-  avermi m . Gr.  àìlm  ■ Malm.  6.  1 j. 
Quella  è la  via  , che  mena  a cafa  calda  . 

§.  X.  Par  fi  te.  a cafa  , e bottega  , per  metaf.  vale  Porfi 
a fare  una  tefa  rifolutamente  , 1»  lenza  ptnfare  ad  altro  . 
Catch.  Ffilt.  a.  t.  a.  Come  dire  Porli  a cafa  , e bottega 
per  affatto  . 

$.  XI.  Tornare  a cafa  } figurataci,  vale  Tornareal  profofito. 
Lat.  ad  rem  udire  . Gr.  trànifu , ir$i?  ut  ouùm  iziffm.  Brut. 
Ori.  1.  30.  20.  E però  di  fapcrla  or  non  vi  caglia.  Che  a 
luogo,  e tempo  a cafa  io  so  tornare. 

§,  XII.  Atrer  cafa  , vale  affoiutament*  Pigliar  tafia  , nella 
quale  e'  f debba  effer  capo  , e tignare  . 

§.  XIII.  Diciamo  in  frovrrb.  In  quella  cefi  ì poca  pace  , 
ove  gallina  canta  , e gallo  tace  i t due  fi  quando  la  moglie  co- 
manda , e V marito  ubbidifie  . 

§.  XIV.  Parimente  m prcverb.La  fonia  femmina  ùfit  la  ca- 

‘ *-  J:-n  * — -he  L'  una  flabilific  , e mol- 

f altra  gli  manda  in  mo- 
ia rifa  la  cala,  e la  mat- 
ta la  disfò  . 

§.  XV.  In  proverb.  aUret)  Cafa  fatta  , e vigna  pofta  ntm 
fi  sa  quel , eh'  ella  coffa  ; che  dite  fi  per  denotare  le  fpefie  ffraor- 
ehnane  del  fabbricare  , e del  coltivare  . Fc».  Colt.  a*.  Que- 
llo fecondo  conférma  il  proverbio  nortro , che  fi  dice  per 
ognuno  ; Cala  fotta  , e vigna  porta  Ncfliin  sa  quant’  ella 
colla  . , , 

$.  XVI.  £ quelC  altro  : Chi  fa  la  tafa  ut  piazza  , 0 e la 
fa  alea  , o e'  La  fa  baffa  ; t vale  , che  Chi  fa  le  cofit  in  pub- 
blico non  può  fidditfare  a ognuno . lat. omnibus  piacere  non  rofi 
fumus  . Gr.  -ria»  àoiaxur  àtuóamr . Gdl.  Sport.  5.  3.  Infi- 
ne chi  fo  la  cafa  in  piazza  , o c’  la  fo  alta  ,0  e*  la  fa 
barta  . 

§.  XVII.  Pure  in  modo  proverò,  fi  dice  Tanto  ? da  cafa  tua 
a cafa  mia . quamo  da  cafa  mia  a cafa  tua  f*  e vale  Effere 
di  pari  condizione  . Varcò.  Emi.  75.  Quefti  tali  per  roorttarfi 
pari  agli  avverfan  , e da  quanto  loro  , fogliono  dire  alla 
fine  ec.  tanto  è da  cafa  tua  a cafo  mia  , quanto  da  cala 
mia  a cafa  tua  . 

Casacca  . Veffìmento  , thè  cuoprc  il  buffo  , come  il  giubbo- 
ne . ma  ha  di  più  i quarti . Lat.  tunica  manicata . Gr. 

i X*r  • Varch.  ftor.  9,  165.  E di  fotto  chi  porta  un 
(aio , e chi  una  gabbanella  , o altra  vcrticciuola  dì  p anno 
foppannata , che  li  chiamano  cafacche  . Brrn.  rim.  Metti- 
ti una  cafacca  alla  Turchcfca  . Malm.  5.  6S.  E del  giaco 
frappare  alcune  maglie  Da  qoella  fua  cafacca  unta  , e bi- 
funta . 

§.  Voltar  cafona , vale  Mutare  opinione  ; e talora  lo  ffeffo  , 
che  Rinegare  . Lat.  motori  , abiurare  . Gr.  àrzftevur  . Alleg. 
127.  E per  molìrarvi  come  , e quanto  io  Iònio  La  grazia 
volìra  , io  volterò  cafacca , Difdicendomi  or  or  da  (omino 
ad  imo  . 

Casacci*  . Peggiorai,  di  Cafa  . Lat.  mala  domut  . Gt.  um- 


5.  XIV.  Parimente  m prmxro.  la  javta 
fa  , e la  mona  la  disfà  ; e vale  , che  L'  1 
tipliea  gli  efftm  della  fua  cafa  , t t alti 
l ora  . Ubr.  Simili!.  La  fivia  femmina  tif 
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»w  Sufi*  . Pro.  difi.  Am.  69.  Il  fudderto  argine  tatto  la  e*- 
faccia  nel  Tuo  interno  non  è formato  d'  altro , che  di  quel- 
la fempliee , c pura  rena  ( qui  nome  proprio  dt  luogo  cosi 
chiamato  ) 

$.  I.  Talorq  Ca  faccia  prende  fi  in  fignific.  di  Cafata  . 

$.  1 1.  Onde  Far  enfiatevi , anticamente  fu  detto  per  Acroma* 
ture • il  enfiato  . Lar.  prmiificuai  nuptias  fiaeere  . Gr.  oixiat  un- 
mine.  Ricord.  Mtlefip.  108.  I Baroncelli  vennero  da  Baran* 
celli  , e furono  antichi  gentiluomini , ma  ledono  diaccia 
con  gente  di  balla  mano  . 

Casaccio.  Peggiorai,  di  enfio  . Cattivo  , e infialilo  acciden- 
ti . Lat.  enfiai  inopmatut  . Gr.  anùita  ànfsrSitum* . 
Casale,  ydlaggìo  , 0 Macchio  dt  enfio  in  contado  . Lar.  pa- 
gai . Gr.  -ràyoc  . C.  V.  7.  144-  {.  Corfono  per  fimil  mode* 
rubando  , e uccidendo  i Saracim  di  piti  calali  d'  intorno  ad 
Acri  . M.K  4.91.  E taignevaoo  per  paura  i calali  , e le 
ville  a portar  vettuaglia  al  campo . 

Casal  i ngo  . Add.  Di  enfia  , Dome  fitto  . Lat.  domefticur  , 
familiari j . Gr.  euùtaut . A/n.  ParteL  41.  E però  fono  da 
riprender  quelli  faoperati  ,1  quali  ec.  mettono  1‘  animo  in 
cotali  penili; ruzzi  dfalinghi  , c femminili . Tratt.gov.  Fam. 

?>.  L*  uno  fu  caialingo  , e f altro  cacciatore  . £ altrove  : 
figlia  per  tua  guida  , cd  ella  fu  alla  tua  vita  fpecchio  , 
1'  umile  , e ihkliofa  cafelinga  , e vergognala  operatrice  col- 
le mani , e oratrice . Bete.  vii.  Dant.  *55.  Non  poterono 
gli  amoroli  difiri , nè  le  dolenti  lacrime  , nè  la  follecitudi- 
nc  cafaiinga  ec.  rimuovere  il  noJtro  Dante  dal  principale 
intento , cioè  da  i fieri  fludj . T.u.  Dav.  Prrd.  etoq.  *17.  la 
di  Roma  parlerò , e de*  difetti  proprj , e calalinghi  de*  no- 
tai figliuoli . 

$.  I.  Pane  cafinlmgo  , vale  Pane  fatto  in  enfia  . 

>11.  Uomo  , 0 Doma  enfiai inga  , vale  Da  enfia  , Che  fila 
in  enfia  , Che  bada  alla  enfia  . Lat.  domefiicam  rem  ntram  . 
Gr.  oìxoopót . 

Cai  alone  . CafiJare . 

Casamatta  . Sorta  di  lavoro  nelle  fortificazioni  militari  . 
Segr.  Fior.  Art.  Guerr.  Nel  fondo  del  follo  ogni  dugento 
braccia  vuole  cflcrc  una  cafamatra  , che  coll*  artiglieria  of- 
fenda qualunque  feendeffe  in  quella . Alleg.  i8j>.  Son  le  ca- 
fc  terragnole  , t fotterra  La  maggior  parte  , e come  cafe* 
matte  , Ch*  utili  fon  nel  tempo  della  guerra  . 

§.  C-ifiimatta  , dicefi  anche  la  Prigione  de' fioldati . Lat.  car- 
eer militarli  . Gr.  <r prode**  f vuaz* . 

Casamento  . C afa , ma  per  k più  grande  . Lat.  domus  . 
Gr.  tùfvx  . Bore.  nov.  85.  j.  Tra  1*  altre  fue  poirclfioni  una 
bella  ri  ebbe  in  Camerata,  fopra  la.  quale  fece  fere  un  or- 
revole, c bel  loca  lamento  . G.  y.  j.  j.  j.  Fu  molto  bene 
abitata  ( la  città  di  Firenze  ) di  genti , e piena  di  palagi  - 
c di  caliamenti . E 9.  a*8.  4.  Ma  rimale  dentro  affai  del 
voto  di  cafamenti  con  piò  orti,  e giardini . Nìnfi. Fiefi. 449. 
Prunco  fc  fer  dalla  Ciucia  a Marino  Un  po’  di  fopra  un 
nobil  cal'amento  . 

§•  Per  fimìlit.  Lar.  Med.fianz.  8{.  Lafciar  le  pecchie  i ca- 
famenti vecchi  Liete  di  fior  in  fior  romando  gire  . 
Gasare.  Actafiart . Seder.  Colt,  x t . L.  Anrrio  Seneca  pof- 
fedeva  una  vigna  d*  incftimabil  grandezza,  e circuito  in 
quel  di  Napoli  ; della  quale  effcndoli  occono  per  cafere  le 
figliuole  ec.  alienarne  (a  metà  ec. 

C a s ata  ,r  Cai  ato  . Cognome  di  famiglia  ; e prende/i  ta- 
lora per  la  file  {fin  Famìglia  » Lat  .familia,  domai , fin  pi.  Gr. 
«ùria . G.  I'.  j.  58.  2.  Che  di  piu  nobili  cafati  fi  congiura- 
rono inficmc  di  fer  vergogna  al  detto  mefler  Buondritnon- 
te  . £ 7.  45.  1.  La  parte  Ghibellina  di  Bologna  detti  Lam- 
bertacri , per  un  calato  , che  ri  era  capo , così  chiamati 
ec.  l’ti.  S.  Già:  Bai.  Come  potrò  io  liberare  Icnifelem  , con- 
eioffiacofachè  ’1  mio  cafato  è bailo , e vile  l Fr.lae.  T.a.8. 
ìt.  Nc  naftoli  gli  ocniddj,  E guaJlm  le  cafete  . Pttr.uom. 
ili.  E quella  carata  certamente  fue  accettiffima  a Roma . Toc. 
Dav.  filor.  1.  x 66.  Riporto  fu  ec.  Cornelio  Dolabella  in  pri- 
gionia ec.  non  per  peccato  alcuno,  ma  per  clfcro  in  lima 
de’  gran  cafati  , e parente  di  Galba  . 

Cascaggine.  Intimazione  a dormire , 0 per  fanno  , 0 per 
debolezza  , Sonnolenza  . Lat.  lajjjtudo  , tedtum  , fomm. Unita . 
Gr.  mtau^opà  . Libr.  ntr.  malate.  ài  fentono  addoflo  una  gran- 
de calcagnine , e dormi rebbono  volentieri  . 

C a S C A M ENTO . Il  (affare  . Lat.  cafiut  . Gr.  riifta  . S.  A- 
gpft.  C.  D.  Calcamene!  di  ruinc  dall  of&nfioni  della  paura, 
e della  malizia  . 

Cascante.  Che  enfia  , Chinato  . Lat.  labens  , decitimi  , 
prcnant.  Gr.  vivaur.  Lèv.  Dee.  1.  Intra  luoghi  tutti  tram- 
pati , e calcanti  in  una  valle  . Boez. l'arch.  1.  8.  Onde  quel- 
la lì  vede  Tempre  gonfiata  , calcante  , ec. 

$.  I.  Per  Debole  . Lat.  mfirmut , debili!  . Gr.  «dim  . Cr. 
9.  99.  j.  Sono  cafcanti  ( le  pecchie}  per  fame  , c rattratte  , 
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e pigre  per  freddo 


, Per  Ciondolante  . Lat.  nutanj  , pendant . Lab.  ayt. 
Bróccuta  , qua!»  fogliono  gli  uccelli , che  mudano , grinza, 
e cToftuta  , c tutta  cafeante  . 

$.111.  Cafeante  di  vezzi , vale  Soverchiamente  leziofio  , Af- 
fettato , Caricato  di  lezf  , fmomerle  , e vezzi . Lar.  deliait 
diffiuem  . Gr.  -rpjfàr.  Boec.  nov.  j8.  4.  Al  quale  ella  tutta 
cafeante  di  vezzi  rifpofe  . 

Cascare.  Cadere  . Ufiandofi  così  Cadere  , come  Caficare  ne 
mede  fi  mi  fientimenti , triodi  , e Uanitm . Lat.  cadere  , deride- 
re . Gr.  MMMrrt nir . Btee.  mv.  79. 17.  Io-fo  boto  ec.ch’  io 
mi  tengo  a poco , eh*  io  non  ti  do  tale  in  fulla  iella  , 
che  *1  nalo  ti  calchi  nelle  calcagna  . Cr.  a.  2$.  j.  Nel- 


la molto  cretofa  terra  non  fi  deono  fer  le  ripe  molto  pen- 
denti , perocché  appallandoli  il  caldo  della  primavera  fi 
dillolverebbono  , e cafchcrcbbonn  . Dant.  ]nf.  17.  Poiché 
nel  vita  a certi  gli  occhi  porfi  , Ne’  quali  il  doloró/o  fuoco 
calca  . 

$.  I.  Per  metafi.  Red.  lett.  1.  97.  Quello  verfo  alle  volte 
al  mio  orecchio  fe  gentil  Tuono , alle  volte  parmi  , the 
calchi  . 

$.11.  Caficare  il  fiato  . le  braecia  , 0 firn  ili  , ivi/e  Bgrderfi 
e£  animo  , Rimanere  ibalordito  . Lat.  animo  conridere  . Maini. 
6.  94.  Qui,  dice  il  Re  , fi  da  Tempre  in  budella  , Sicché  mi 
calcio  le  braccia  , e 1’  ovaia  . £ 11.  6.  Alla  quale  in  quel 
punto  cafcò  il  fiata.  Il  fegato  , la  milza  , e le  budella  . 
Red.  lett.  1.  17;.  Io  ferivo  volentieri  ; ma  quando  la  Toma 
mi  fopraccarua  , come  oggi  , mi  calca  le  braccia  . 

$.  III.  Pregare  , che  altrui  caie  hi  il  fiato  , è imprecazione 
dinotante  De  fiderà  , eli  altri  muoia  . Lat.  ah  perca!  . 

$.  IV.  Caficare  altrui  le  vefli menta  , 0 fintili  di  dofifio  , t*»- 
le  Efficre  male  in  arnefit . 0 Tornar  male  al  doffio  le  vefli  , 0 fi- 
ntili . Lat.  pejjimè  mdutum  effe  . Toc.  Dav.  flvr.  298. 
Ufccndo  di  Roma  il  Germano  cfcrcito  , non  parca  del- 
lo ec  marciavano  lenti , c radi , calcavano  luto  1'  armi  di 
dolio  . 

> V.  Caficare  d cacio  fu  maccheroni , diciamo  quando  av- 
viene alcuna  cofia  inafipcttata  , e che  toma  appunto  m accon- 
cio a ciò  , che  fi  de  fiderà  . Lat.  tempori  rem  quam/iam  Dive- 
nire . 

$.  VI.  Calcar  della  fame  y vale  Aver  granili  finta  fame , the 
anche  fi  direbbe.  Alorir  di  fame . Lat.  fame  lavorare , perire  . 
Gr.  m»V .. 

> VII.  Cafiear  di  fame  , dice  fi  altresì  di  chi  mena  una  vi- 
ta Poveri  Tinta  . 

> Vili.  Cafiear  di  fanno  y 0 dal  (istmo  , vale  Avere  gran, 
fanno  , Aver  gran  voglia  di  dormire  . 

§.  IX.  Cafiear  di  vezzi , 0 fintili . vale  Abbondare  et  affet- 
tazione femminile  . Lat.  detieni  diffiuert  . Gr.  7*099*  • Cren. 
Mordi.  145.  Quella  fu  cc  molto  bene  fetta  della  perfona  , 
e tanto  gentile  , che  calcava  di  vezzi .. 

$.  X.  Cafiear  nelf  animo  , vale  Pentr  nel  penfiero  ? Pen  fa- 
re , Venire  in  mente  . Lat.  in  meni  e m venire  . Gr.  rri>JW»  ’. 
Ciré.  Gdl.  Non  ti  calchi  nell’  animo  un  limi]  penfiero  di 
me  Ulille  . 

$.  XI.  Cafiear  di  collo  ad  alcuno  , vale  Cadérgli  di  grazia  . 
Lat.  gratiJ  e x caler  e . Gr.  pixicr  tsTiVvm . Bure}),  a.  4 6.  Di 
collo  ad  ogni  amico  fon  calcato  . v.  collo  > li. 

$.  XII.  Caficare  fra  le  vecchie  , vale  Inveterare  , e , come 
votoci  mente  fi  dice  , Portare  i fra] coni  , meta (.tolta  dalle  pian- 
te . Pataffi.  9.  Calcato  egli  è ormai  infra  le  vecchie  . 

§.  Xin.  Caficare  da  pollaio  . v.  POLLAIO  $,  I. 

XIV.  Caficare  il  prefente  futf  ufcio  . v-  USCIO  §• 

§l  XV.  Calcare  , nel  fignific.  del  §.  X.  di  Cadere  . Cron . 
Mordi.  180.  Quello  era  pelfimo  legno , c fama  rimedio  , 
e breve  e'  calcavano  i grandi  , e*  piccoli  da  un  dì  a un 
altro  . 

Cascata  . Sufi,  verini.  Caduta  , Cadimento  . La t.  cafius . Gr. 
uaùpuc  . 

$.  Per  metafi.  lae.  Sold.  fiat.  6.  Anzi  oggi  par  , che  d*  al- 
/ tra  non  fia  andazzo  . Che  di  calcate  di  qualche  potente  . 

CASCATICCIO.  Add.  Da  cader  di  leggieri  , Non  durabile  , 
Aeeaficiato  . La t. caducai . Gr .à&triit . Sen.Pifl.  Io  diiprcgia- 
va  gii  il  rimanente  della  mia  ctadc  , la  quale  è (alfa , e 
calcaticela  . Cr.  1.  5.  7.  1 membri  loro  fono  cafcaticci , e 
deboli  . £ 5.  i*.  6.  Avviene  ancora  agevolmente  a quello 
albero  ,chc  i frutti  fuoi  fieno  calcai  kci . 

Ca  scato  . Add.  da  Caficare  . Lat.  proltpfius  . Gr. 

Cr.  a.  *7.  1.  E calcato , ovvero  lotrcrratn  in  baffe  , ovvero 
lotto  balla  valle  . Ninfi.  Fiefi.  *50.  Sì  gran  dolore  a Men- 
tala allor  venne  , Che  nelle  braccia  Affrico  calcata  Tra- 
mortì tutta  . Buon.  Ficr.  j.  4.  a.  Oprile  llar  per.  cader  , 
quelle  calcate . 

C a s c ATO  I O . Add.  Safcaticcio  . Lat.  cadumt . Gr.  ùBtnt . 

$.  Oggi  più  comunemente  fi  elice  per  Fatile  a innamorarli  ^ 
Lat.  in  amorrn 1 proclivi 1 . Gr.  . 

C aschetto  . Sorta  di  armadura  della  tefla  , poco  diffonde 
dal  mortone  . Lat.  galea  , cifri  . Gr.  zmi . 

Cascina  . Luogo  , dove  fi  tengono , c deve  paflurano  le  vac- 
che , onde  fi  fa  il  burro  , t 7 cario  . yiv.  dific.  Am.  44.  Col 
tarmarne  piu  fproni  davanti  alla  ripa  incontro  alle  ca- 
lcine . 

Casella  • Dim.  di  Cafia  , Piemia  rafia  . Lat.  cafiula , domun- 
cala . Gr.  oixlmue  . Scn.  Pift.  Anzi  abitavano  in  femplici 
calcite  coperte  di  canne  , c di  ramora  . 

$.  I.  Ca  felle  diciamo  altresì  Quelli  fipuvf  quadri  , do- 
ve gli  aritmetici  rinchiudono  i numeri  nel  fare  i talculi  . Lat. 
arnia  . 

$.  II.  Onde  Far  cafitUe  per  apporfi  , che  fi  dice  quando  per- 
iftrati.t gemmi , 0 per  rircutzion  di  parole  cerchiamo  di  ritrarre 
qualche  cafia  da  chieehefifia  . Lat.  eupificari  . Matt.  Franz,  rim. 
bai.  Lardato  fer  le  calcile  per  apporfi  . yarch.  Ereol.  71. 
Quando  alcuno  per  ricalzare  chi  che  fia  , c ftrto  dire,  mo- 
ta» per  corto  al  boccone  di  fepcrc  alcuna  cola  , G dice  far 
cafrilc  per  apporti.  £ Suoe. 4.  Che  fe  feccffe  !c  calcile  per 
apparii  , non  direbbe  tanti  particolari . 

$.  III.  Per  fi mih t.  Cafirlle  diconfi  gii  Scompartimenti  de * gu- 
fici , 0 filiqvc  delle  biade  . Lat.  cellula  . Rietlt.  Fior.  La  figu- 
ra triangolare  cc.  dentro  alla  quale  in  certe  calcile  fi  tro- 
va il 
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va  il  <eme  di  colore  piu  rotte?  pjan  te  . 

CaSFLLINA  • Dim.  di  C a fella  . Lat.  infida.  Gr.  oìxlexu  . 
Cr.  io.  »7-  >.  Diii'  un  cantone  fu  un  fottito , e nell’  altro 
alquanto  dalla  lunga  fu  una  catenina  . D'rlam.  gfinntd.  P. 
Abbandonar  volli  le  nuc  antiche  crcdiiadi , e la  camera 
della  mia  nativirade , e quelia  medciìma  catenina  . frane* 
Sai  eh.  iìpv.  tyy.  E per  lo  migliore  ialino  a fera  lìcite  nella 
loro  catenina  . 

C a SELLINO  . Dim.  dì  Ca felli , Piatta  /compartimento  . Laf. 
cellula  . Gr-  tìuSnut.  Red.  Inf  144.  Ciateheduna  delle  quali 
ingenera  tre  , o quattro  bachi  rmchiufi  ne' loro  cafcllim  di* 
ilinti . 

Ca filini  t human  fi  anche  i Luoghi  , dove  fi  tengono  « 
bai  btn  alle  mafie  . Lat.  career. 

Casereccio,  Add.  Di  taf*  , Cafalmgo  . Lat.  dome  flit  tu  . 
fi1m1ii.11  is  . Gr.  «ùw0(  . Frane.  Saab.  nov.  81.  Ed  ancora  fi 
laverebbe  prima  un  ventre  , che  un  bicchier  catereccio  s 
andianccnc  alla  taverna  . 

Casetta  . Dtm.  di  C afa  . Piccala  cafa  . Lat.  domuncula  . 
Gr.  nxil'iv  . hoee.  mv.  x{.  io.  Poiché  piti  di  due  miglia  fu 
cavalcata  , di  lontano  n vide  una  caletta  . E mv.  74.  n. 
Che  degnato  liete  di  vifitar  quella  «olirà  picciola  caletta  . 
Par.  tanz.  9.  ?.  O catetta  y o fpclunca  Di  verdi  frundi  in- 
giunca . Caf.  fon. 49.  La  mu  caletta  umil  chiufa  è debbo. 

$.  Per  fim,:,t.  Alano.  Coli.  3.  in.  Lì  per  I’  api  albergar 
componga  in  giro  O di  ttorza  , o di  legno  entro  cavato  , 
O di  vimin  cornetti , o d’  altri  vafi , Brevi  catene  . 

C a s E T T INO  . Dim.  di  enfine  . Car.  lai.  t.  ai.  Ha  , reph* 
cb  Pippctto  , un  calettino  meno  rovinato  , e meato  per 
rovinare  . „ 

Casiere,  e casiera  . Guardiano  , e Guardiana  della 
cafa  . Lat.  dami  ctiftot  . Gr.  0 i'xjv  puA*?  . Cccch.  Difim.  8. 
Ordina  , che  li  ri  velia  il  Crema  caliere  qui  della  fuoccra 
d'AIclfandro  . La/e.  Par.  1.  1.  Quivi  la  lattarono  per  ca- 
lieri , cioè  guardiana  , o fattorelu  . Buon.  Fier.  3.  ?.  z-S  io 
non  era  prcllo  A pigliar  quel  catin  , che  di  rannata  Fred- 
da vorar  appunto  voica  Agitola  Di  Curradin  calicra  . 

§.  C a fitta  frr  Fava  . Frane.  Saab.  nov.  134.  Torna  il  pre- 
te alla  chicli  , vede  quello  fracafio  per  terra  , e volgoli  a 
una  cafiera  , che  avea  , e dice  , che  diavol  e'  i fiato  ì ec. 
dice  la  caficra  j io  ci  vidi  entrare  Pcrruccio  . 

C a s 1 L E . y.  A.  Lo  fiefio  , (he  C a fi  pota  . Lat.  domandili . Gr. 
oitùtno  . Fr.  Ine.  T.  1.  ip.  6.  Par  affieno  , mi  fia  detto  , 
Ch'  10  mi  lievi , e rolla  il  letto , E ritorni  al  mio  calile  . 

Casina  . Dim.  de  Cnfa  . Lat.  domuncula  . Gr.  rùujMMrr  . 

Casino.  Gafina , Piccola  enfia  . Lat.  domuncula  . Gr.  ««pai- 
<0: r.  Borgh.  Ri?.  132.  Ha  da  una  parte  un  calino  murato  , 
e coperto  , in  cui  ec.  E appretto  : Dal  primo  piano  di  que- 
llo calino  li  fccnde  in  altre  lìanie  lotto  terra  . 

§.  I.  Cafino  propriamente  in  Faenze  il  luogo  , dove  fi  rada* 
na  la  nobiltà  . Laf.  nobilùtm  ccnvcntus  . 

§.  II.  Cafino  t ufiama  anche  per  Cafa  di  delizie  . Buon. 
Fier.  Intr,  2.  7.  E eh’  ci  non  tenga  1 orto  , E ’l  eafin  di 
fegreto,  Dove  per  viver  lieto  Più  del  bifogno  Tuo  trionfi, 
e (guazzi . Sega.  Pred.  6.  Apertamente  nelle  loto  combric- 
cole , e ne’  loro  cafini  ne  aifcorrono  fra  di  loro . 

Casìpola  . Cafa  p iteri  a , t cattiva  . Lat.  domuncula  . Cr. 
otniìnr.  ar.  Leu.  a.  1.  Che  venir  polfa  il  morbo  a mallro 
Latterò  , Che  m’ arrecò  alle  man  quella  calipola  , Ma  non 
ci  voglio  più  dar  dentro  , datela  Ad  altri  . Cifri.  Di  firn.  y. 
5.  Che  vuol  dir  , che  tu  non  la  cavi  di  codetta  calipola  , 
e non  la  conduci  qui  in  cafa  tua  ? 

Casista  . Chiama ji  comunemente  Colui , che  ha  perizia  ne'  tu- 
fi di  enfi  unta  . Lat.  * theologut  motalis  . Gr.  teorie. 

Buon.  Fier.  4.  y.  4.  Collui  dopo  la  fece  da  cattila  . Sega. 
Cnfi.  infir.  3.  29.  s.  I cattili  affermano  molto  generalmen- 
te , die  non  è peccato  il  ballare  . 

Caso.  Avvenimento  , Accidente  . Lat.  enfiti" , fon  . Gr.  eóft- 
wnvua  . But.  Ed  è ufo  venimento  non  penfaro  ec.  Calo  è 
cagione  per  accidente  di  cote  , che  vengono  rade  volte  in 

3 utile  cote  , che  per  altra  cofa  li  fanno  ; ovvero  cafo  fi 
ice  , perché  viene  tenti  cagione  .ed  e differenza  tra 
calo  , e fortuna  , imperocché  cafo  è generale  , che  é in 
«urte  le  cole  , e fortuna  é ne’  fatti  degli  uomini  tanto  . 
Eoe  e.  pr.  9.  Nelle  quali  novelle  piacevoli  , e afpn  cali  d’a- 
more , e altri  forrunati  avvenimenti  li  vece  ranno  . E finitori. 
30.  Non  gii  da  alcuno  proponimento  tirate  , ma  per  cafo 
m una  delle  parti  della  chicli  adunateli  . E ncv.  iy.  io. 
Dolente  del  cafo  , cominciò  a chiamare  il  fanciullo  . E 
nov.  17.  57.  Dal  Re  , e dalla  Rcir.a  de’  fuo’  cali  addoman- 
data  . E mv.  18.  46.  Volle  ogni  cofa  fapcre  di  tutti  i fuo’ 
preteriti  cali  . Pur.  eap.  7.  La  notte  , che  feguì  I’  orribil 
cafo  . Ster.  Fur.  y.  ico.  Ordinate  cosi  le  cote  , ed  eteromi 
bene  i foldari  , volle  far  pruova  de'  cali  loro  . 

V I.  Cafo  per  Ceppa  . G.  F.  lo.  70.  4.  Procedette  (opti  il 
detto  Iacopo  di  Caorfa  , trovandolo  in  calo  di  resta  . 

h.  II.  Cafo  , appo  gli  fcelafiiù  , vale  T iguravicne  del  fatto  , 
« il  Fatto  jìe/Jo  . Lar.  cafut , fletta  y fati/  fp etici  . Gr.  itftn  . 
Paff.  16 è.  Quadro  fono  i cali , ne’  quali  la  perfona  é te- 
nuta di  riconfeffarfi  . 

§.  HI.  Cafo  ter  mine  grammaticale  attenente  al  nome  , quan- 
tunque appo  di  noi  rum  fi  dtfitnguano  i eafi  per  le  terminazioni  t 
tua  per  lo  figno  pupo  Ivra  avanti  . Lat.  cafut . Gr.  vaiate  . 
Sa!v.  Azvert.  t.  1.  15.  Tutte  f altre  chiaman  cali  , cioè 
cadute  , o cadenze  , ficcarne  quelle  , che  mollra  , che  cag- 
liano dal  predetto  nominativo  , ovvero  retto  . E apprefio: 
Tutto  che  il  primo  jtcl  icalimcuto  folaincutc  del  retto  , 
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ed  i!  fecondo  In  quel  de’  cali , e non  in  altro  , abbia  luo- 
go . F apprefio  : I nomi  loro  nel  genere  neutrale  , come 
del  quinto  , così  ancora  fon  privi  del  quatto  cafo  . • 

§.  IV.  in  cafo  di  miete  d alcuno  , 0 fimtlt  , termine  de'  legi- 
fli  . che  vale  Se  egli  avverrà  , che  egli  muoia . 

5.  V.  In  eafo  ài  morte  , vale  temo  In  pericolo  di  morire  . 
Lat.  in  morti t artteulo  , vet  caju  . Bore.  nov.  1.  }i.  Veggendo 
uno  in  ufo  di  morte  dir  così . 

V VI.  E fiere  il  tufo  , vile  E fiere  aceoneto  , a propofito  ; 0 
dùefi  anche  II  eafo  , afidutimente  . Lat.  idoneut , attui  . Gr. 
iariSuoc . Tir.  late.  4.  3.  Va  via , va  , certa  d'  un  altra  ec. 
che  quanto  a me  , io  non  ci  fono  più  il  ufo  . Toc.  Dot e 
ami.  1.  6.  Attnio  Gatto  avido , ma  non  da  tanto,  Lucio 
Arunzio  il  ufo,  e ardito  . E 2.  67.  Sceglicffero  un  Vice- 
confolo  , foklato  robuilo  , il  ufo  a quella  guerra  . Ambi. 
Ccf.  z.  2.  E’  mene  par  benifiimo  , Gli  é il  cado  . 

V li.  Far  cafo  d una  cofa  , vale  Farne  iftima  . Lar.  pen- 
dere , affinare  . Gr.  Iqw  . Btmb.  AfU.  r.  O figliuolo , 
quello  piacere  è tanto } quanto  comprender  non  fi  può  , 
mentre  di  quelli  altri  fi  fa  cafo . E prof.  t.  Ma  giudicano 
a’  dotti  di  qualunque  fccoJo  tanto  aalcuno  dover  piacere  , 
quanto  egli  fcrive  , che  del  popolo  non  fanno  cafo  . 

Vili.  Far  eafo  afiolutam.  vale  Importare  . Lat.  referre . 
Gr.  ìatqipur  . C etth.  Da.  *.  y.  Più  dugento  , o trecento  non 
ù calo  . E Corr.  1.  3.  Io  la  fo  fatta  , che  I’  aver  io  detto 
Della  bcttialitù  , non  farò  cafo  . 

§•  IX.  far  eafo  , vale  anche  Apparire  , Comparire  , Fare 
im:  re  fiume  . Dant.  Par.  14.  Netta  mia  mente  te  lUbito  cafo 
Quello  , eh'  io  dico  . 

X.  A cafo  , pò  fi  a awerbialm.  vile  Accidentalmente , Ca- 
fua! mente  . Lat.  fortuiti  , eafu  , forti  . Gr.  -rvjfipit  . Paff. 

Imperocché  vengono  a cafo , e a fortuna  , e di  rim- 
balzo . Dani.  Inf'.  4.  Democrito  , che  '!  mondo  a ufo  pone. 

XI.  A eafo , vale  anche  Inean/ideratamente  . Impen fina- 
mente . Lat.  1 neon  fiderai}  , inronfulto  , temer}  . ór.  nrrrtmit . 
Petr.fon.  292.  Non  a ufo  è virtute  ,anzi  è bell'arte  . Sen. 
ben.  Farri).  I.  14.  Perché  le  cote  date  a ufo  , e inconttde- 
ratamentc  non  polfon  piacere  a per  Iona  . 

% XII.  A cefo,  t A tafarcto  , aggiunto  di  uomo  y vale 
lnconfidereeto  . Lat.  tnconficUratus  . Gr.  Ofortuie  . Fa.  letti 
donn.  Prat.  336.  Pur  nondimeno  , per  non  parere  un  uomo 
cosi  a olicelo  , fu  biro  che  mando  fuori  una  traduzione 
detta  poetica  d‘  Orazio  ec  io  nfponderò  quattro  parole  a 
correzion  di  colloro  . Cape,  Boti.  E nientcdimanco  era  un 
certo  uomo  a eafaccio  , e fantailico  . 

5-  Xill.  Favellare  a tafo  , 0 a eafaccio  .«.acato,* 

A C AS ACCIO  . 

§.  XIV.  Cafo  ria  , pepo  awerbialm.  vale  Po  fio  che  , Dato 
che  . Lat.  finge  , • dato  , f appo  filo  . Gr.  urtate  . Caf.  test.  Pub 
tarlo  , cafo  eh’  e’  ci  vegga  attacco . 

Ì.  X V.  Iti  tafo  che  , In  ogni  tafo  che  , In  ogni  eafo  , e fU 
1 maniere  pofle  awerbialm.  vagliano  : Se  il  cerio  fi  datà  . 
che  fegua  ciò  y eh  che  fi  parla  . Lar.  fi  eontigerit . Gr.  iùr  oofe- 
0/  . Ar.  Fur.  17.  y$.  In  ogni  calò  , Ch’  egli  ne  palpi  nel- 
1‘  ufor  del 'fello  . E ;8.  3.  l’cr  faivar  , dico  , in  calo  ch'ai* 
frimcnte  Facendo  , biafmo , ed  ignominia  fora  . Bemb.  fica. 
4-  53.  Laonde  1 Padri , per  clfcrc  in  ogni  cafo  ben  muni- 
ti , deliberarono  cc. 

XVI.  In  /roveri.  L’  immaginazien  fa  cafo  J e vale  L'im- 
maginazione fa  parere  quel  f ette  non  } Bim.  rim.  t.  6.  Cosi 
con  quello  so  mi  certificai , Che  l’ immaginazion  non  fia- 
cca ufo  . Caf.  rim,  buri.  Or  non  dirà  più  il  Bcrni , Che 
r immaginazion  non  faccia  ufo  . Ceeth.  Donz.  pool.  E per- 
chè ( come  dicnn  quelli  dotti  ) L"  immagina  non  lillà  fa, 
talora  Cafo  , forte  potre'  riulcir  loro  . 

C A s OL  a N A . Sorta  di  mela  . Bete.  nov.  14.  3.  Giovane  anco- 
ra di  ventotto  in  trenta  anni  , fretta  , c beila  , C riton- 
«ictta  , che  pareva  una  mela  ufolana  . 

C ASO  la  RACC  1 o . Peggiorai,  di  Ca fidare  . Lar.  domus  fimi- 
diruta  , rudut . Gr.  iforrnr.  Geli.  Sport,  prri.  Ed  è cosi  detta 
da  una  (porta  di  danari , che  un  cerio  Ghirigoro  de'  Micci 
trovò  già  nel  disfare  un  fuo  ufolaracdo  . 

Casolare.  Cafa  /coperta  , e /falcata  , Gafalont  . Lat.  do- 
rnus  f e nudi-ruta  . Gr.  ipnrttt . Bore.  mv.  ty.  27.  In  un  ufo- 
lare  , il  qual  fi  vide  vicino  , pianamente  ricoverò  . %. 
Sin.  E le  cafe  , che  vi  fono  , la  maggior  parte  fon  ufola- 
ri  . G.V.  8.  26.  1.  E di  que’  loro  cafoUri  ( degli  liberti  > 
lecer  piazza . 

Casone  . Aicrefiit.  di  Cafa  . Lat.  ingent  domus  . Gr.  pr>« 
Lf.w a . Sto.  Aio!/  Le  guardie  uiurono  poco  fuori  de’  catoni 
dette  torri  . Ceerii.  Efalt.  cr.  4-4.  AlTcgiumoli  li  quel  bel 
ufone  , Ond’  ette  quella  donna  ora . 

Ca  soso  . Add.  Che  fa  eafo  d ogni  cofa  . Lat.  anxius  , filli - 
ritta  , ructùulefui  . Gr.  -/ofotun  . Fareh.  fior.  9.  2 ji.  Egli 
erano  ramo  diverfi  1*  uno  dall’  altro  , e tanro  per  lo  più 
timidi , e refpcttivi , per  non  dir  cifoli , c irrefofuri , cc. 
Tae.  Dav.aim.  n.  135.  Per  moiìrare  quanto  e’ folte  cafofo, 
e fpictato  ne’  pecari  grandi . Red.  Fip.  x.  Donnicciuole  e*, 
le  quali , come  troppo  cafofe , fchive  , e guardinghe  , era- 
no follie  forte  di  fare  grand'  atti , e gran  vezzi . 
Casotti  . Aeerefrit.  dì  Cnfa  . Lat.  ingent  domiti  . Gr.  fri?* 
Sùfi*  . Fit.  Benv.  CtU.  80.  Mi  ritirai  in  una  buona  calotta 
dietro  a Banchi . 

Casotto  . Aeerefiit.  di  Cafa  ; Ca foita  . Lat  .ingens  dorma. 
Gr.  iriya  lùfi*  . Fareh.  fior.  9.  261.  Con  i palazzi  , e cafoni 
narrati  di  (opra  fi  poffono  raccontare  il  palazzo  del  Vefcovt» 
de-  P«adottùu  in  vi»  di  san  Gillo , fi  palazzo  de  Condì , ec. 
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Vie  . ' , 

Cu<H  . Ante f e di  UgfKf  da  riporvi  dAOro  M»m  , vtfbmniti  , 
* fomiti  , /«ir*  « <W/>  /««e  , »*  rtl*r<*  MdriUter*. 
Lai.  tapja  , orra  . Gr.  arfiumr . Botcnav.  14.  g.  Rifondo  già 
mare  nino  pieoo  di  rtercatanzie , cc.  e ai  caffè  , c di 
favole  . I Hot»,  ir.  8.  £ portili  a federe  infume  (opra  una 
«art*  . eh"  appiè  del  fuo  tòro-  era  . . . 

1,  Cafia  , et:  tanta  fi  anche  girila  , m mi  fi  rmchuutom  1 
ampi  de'  Mani  . M.  P.  j.  6f;  E la  bara  , ov'  era  !a  carta  col 
corpo  , era  coperta  con  fini  drappi . Labe.  Simihe.  10.  Quan- 
do Alcffiodro  lue  morto , li  liioi  baroni  lo  tmfono  m ima 
carta  d’ oro  . , „ 

b.  II.  Caffè , dicenfi  anche  aie’  Legni  de!  telaio  , tèe  fiaetno 
fitfpefi  , e contengono  tn  loro  d pettine  , per  Cui  paffuto  le  fila 
della  tela  , alle  itali  fi  pennate  , t fi  [ma  il  panno  . Bete, 
mmt  79.  1 j.  Or  che  menar  di  cakofo , q di  tir»  le  carte 
a fe  per  fare  il  panno  ferra»  facóan  le  tenitrici  , lafecrò 
àe  pur  peniate  a voi  . 

§.  1 II.  Ci Ba  y per  quella  Pane  di  legno  , dove  entra  la  can- 
né  deli  ecrekibufo  ; 0 pifitla  . 0 fintili , 

§.  IV.  Coffa  , vale  altresì  Amia  . -Lat.  dv evi , ahxdrmm, 
Gr.  y*pr**  . Ubr,  Sàmln.  11.  Volendo  trarre  il  mele  delle 
carte  , le  pecchie  gli  pungono  gli  occhi , e 1'  orto  laici*  il 
mele . 

§.  V.  Coffa  , termine  mercatante  fio , per  Ogni  luogo  , ove  fi 
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5.  VI.  Onde  Tener  la  eaffa  , vale  Rifmoem  , t pagare  , 
Tener  tonto  del  danaro  . Se*,  ben.  Patck  8.  Uno  pago  per 
un  condennato  , ma  non  aveva  i danari  nella  olia  . 

§.  VII.  Coffa  fi  prode  etneo  per  Tamburo  . 

§.  Vili.  Onde  Batter  la  eaffa , voli  Sonare  il  tamburo , « 
prende  fi  anche  per  far  [fidati . 

§.  IX.  E fgutatam.  Batter  la  eaffa  addoffo  a imo  , vale 
Dime  male . Lat.  famam  ahtujut  pnfttndert  . Gr.  fixaapnuU  . 

Cassale.  Adi.  Mortale , Atto  a far  morire  ; Frane.  Saceb. 
no v.  4p.  Se  ec.  averte  detto  coll’  atte  , farebbe  Italo  caffa- 
le  , e mortale  . E mrv.  21?.  E’  mi  pare  mill’  anni  , eh  io 
lappi*  da  qualche  medico  » fe  ’l  colpo  è callaie,  o no.  Lar. 
Med.  con.  Ella  l'ebbe  bpn  affale.  • ■ 

§.  C affale  in  forza  di  [ufi.  vale  febbre  tuffale  , febbre 
mortale . Fir.  nw.  4.  ai8.  Se  io  non  te  ne  fi>  pentire , che 
mi  venga  una  callaie , che  m'  ammazzi  . Lajc.  Gei  4.  ta. 
Tirate  via  oramai , che  ut  venga  la  cadale  . 1 

CasSAMADtA  . Coffa  a foggia  di  madia  . Lat-  raaSn . Gr. 
pano?*  . Burth.  1.  aa.  E una  caliamadia  invetriata  Madre 
del  gonfalon  del  lion  vaio. 

C a s s * l a tre  A . Coffa  a foggia  di  panca  . Lat.  fcamnum  \ 
Gr.  0 tiòpor.  Allrg.  8a.  Ve  lo  prefento  quali  che  un  colori- 
co  pefeeduovo  colle  cipolle  , le  quali  fi  tengon  in  piana 
terra , e fotto  la  ctllapanca , c nella  cucina  . Barn.  iter. 
A-  *•  7-  E carte  , c calla  panche  , e padiglioni . 

In  Proverò.  Dejho  comi"  uni  cattapana , due  fi  per  ironia 
di  Chi  i difitdatt » . Lat.  tardai . Gr.  (IpmSùt . 

Cassare.  Cancellare  ' Annullare . Lat.  detere  , abolert . Gr. 
àrvAbmi . Pa.  SS.  Pad.  Cartate  quella  ferina  , e quello  ti- 
tolo , eh'  i (opra  la  potrà  , e fenvete  cosi . G.-P.  4.  ai-  }. 
Annullò  , e cafsò  tutte  le  fue  operazioni  , e fece  eleggere 
un  altro  Papa  . Dani.  Pnr.  2.  Quello  non  è , però  è da  ve- 
dere Dell'  altro , e *’  egli  a v vieti  , eh’  io  T altro  calli, Fai- 
lìficato  fu  lo  tuo  parere . E a.  E per  quelle  parole  , che 
ricolte  L’  hai  , come  dei  , è r argomento  caffo  . 

Capare  faldati , 0 fintili  , Vale  Levargli  dal  nolo  , Li- 
aenziorgli . Lat.  dimittere . M.  P.  108.  Ed  affai  in  pruova 
fi  facevano  cartarc  per  effer  con  lui  , ed  egli  gli  faceva 
fcrivcre  . £ 7.  *6.  Li  signori  fen tendo  fa  'ntenzion  de’  fol- 
dati , che  acconfentivano  d'  effer  calti  ec  pen (irono  , ebe 
a «(fargli  era  aggiugnere  fòrza  a’  loro  nemici. 

Cassato  . Add.  da  C affare  . Lat.  deletut . Gr.  . 

Viti.  Prop.  np.  Trafcrivendo  colla  faittura  non  tanto  le  fi- 
gure anco  fregate  , c c -Hate  , nu  ogni  lin« , ogni  punto, 
c quali  ogni  feorbio  • 

§.  E mi  fenttm.  del  di  Caffare  . Lai.  exauflaratui . Gr. 
dptiuin e . Guiec.Jlor.  14.  68 j.  Cadati  i capitani  vecchi,  che 
«ontradicevano , avevano  creato  per  capitano  uno  di  loro. 
Malm,  9.  18.  Altri  buttan  le  carte , acciò  i faldati  Partir  fi 
debbio  , poich’  e’  fon  cartàri  . 

Cassazione.  U caffare  . Lat.  làura  . Gr.  oò  «».».-« . Stat. 
Mere.  Factrte  ec.  centra  i fopraddetri  ordini  , addizioni  , 
correzioni , carta  rioni  , c dichiarazioni . 

C a s s e R et  r o . Dtm.  di  Caffcro.  Pictelo  caffero.  Cnm.  Peli. 
Mifono  la  detta  gente  per  uno  loro  cafferetto  , che  è in 
folle  mura.  E altrove  : Era  rifuggito  in  un  cirtcretto,ch’  a- 
v«  fatto  il  detto  Giovanni  alla  aorta  del  Leone. 

Cassero.  Lo  fieffo  , che  Caffo  [ufi.  Lat.  eapfum. 

$■  I.  Per  Riunto  di  mura , Fortnxa  . Lat.  eafintm  , are  , 
Gr.  àufiroAii . G.  P.  7.  j.  g.  Moffono  quillione  al  Vkario, 
che  rivolevano  il  carte ro  del  Mutrone  . M.P.  8.  4j.  I ter- 
razzani (pronti  per  lo  fubito  affatto , fi  nduffooo  nel  car- 
faro. Cren.  Peli.  Avevano  dato  il  piò  forte  alla  ooftn  gen- 
te , cioè  il  cartcro  . pet.  Plot.  Il  perchè  Di  mimo  pofa  le 
fue  guardie  nell'uno  luogo,  e nell  altro,  e ancora  nel  caf- 
fcro <f  Attena , perchè  non  fi  ribcllaffe  altra  volw  . Piagg. 
Sin.  In  fatile  mura  li  è uno  «Itero  bellirtiroo , bene  mura- 
to di  pietre  conce-  Crw».  MoreU.  jj8.  Onlinarono  fopra  ciaf- 
cuua  porta  un  caffero  forte . 

$-  IL  C afferò,  vale  anche  la  Parte  fttpceitrt  della  poppa  del 
Tom.  1. 


vagello  frego  al  fintale  .Jjr,  fnpth  fan  fitperitr . 

C asse  TT*  • Oitt.th  Gaffa  . Ut.  copte*  . muda  . Gr. 

. fj.  P.  7,  fttf.  1.  V ricordò  di  ino  danari  , eh'  av« 
Ufciatt  la  una  fot  «Iferia . Bue.  mt*  u.  n*  tandblfo  Ruf- 
fofo  impoverKo  divieti  cortile  , e da’  Genwveff  «rbfo  rom- 
pe in  mare  , c (opra  una  «affetta  di  gioie  «rimine  -fearft- 
pa  . E noy.  do.  12,  Vedendo  carboni  ir  un  canto  della  ca- 
mera , di  oitegli  la  calfettt  empierono . . & 

I.  Co  futa- da  {pnixatma  , chiama  fi  MelP  Arnefe  dite- 
gm>  manco  , deve  fi  mettono  le  immondrw  , e la  fpazxa- 
nna . Lar.  fuifyuil  rnum  rettptamlvm\  - 
f.  IL  Puri  Cu  getta  , Arnefe  di  Ugno  t eie  fi  pone  ntl  Ut. 
2 Va'.  !W'“  **  *****  À*  •tdtjeffpgare,  bambini  nati 

III.  Caffaia  banche  un  piccolo-  Arnefe  di  Ugno  t 0 di  fer- 
ro. che  ferve  per  ufo  di  accattar  la  lime  fina . 

> IV.  In  proverò.  Il  guadagno  ta  dietro  alla  taffettà  . ebe 
dieefi  inondo  fi  Jtapùa  m vece  di  guadagnare  . Lat.  tuona»  m 
drtnmentum  evada  « 

V.  Caffetta  , dicefi  anche  Quella  pam  della  camme»  . 
dove  fede  il  ttttbiere  per  guidare  1 cavalli  . 

V VI.  Onde  Andare  ? 0 Start  a caffetta  , vale  Guidare  i ca- 
lmili . Lat.  aurigari , Gr.  i>t>x«r. 
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Casset  TACCIA  . Peggiorai,  di  Cafftrt* . Lai.  arcala  venti, 
capfult  obfoUta  . Gr.  *«x*<oV  «Jm»  . 

j.  Caffettania  è anche  um  Strumento  fatto  a foggia  di  caf- 
fi1 la  1 fhe  pmatendafi  , fa  firefào  , ed  afonia  per  carnefciat t 
per  j chino  le  muffare . 

Cassettaio  . Maefln  di  far  ca  [fette , Lat.  eapforun  tn- 
P forum  faber  . Gr.  xifinmmit . Quad.  corte  Demmone  per 
lui  4.  fiorini  d oro'cc,  a Salvi  caffetuio  , ebbe  in  fu» 
mano . 

C a s s E T T I N a . Dim.  di  Caffetta  . Ut.  erp fella , arctUula . 
Gr.  xiffvmt.  Boec.  non.  do.  ti.  La  quale  aperta , trovarono 
in  un  gran  viluppo  di  zendado  falciata  una  picco!»  caffel- 
tina  . Strd.  fior.  Ind.  6.  aa*.  Potano  in  feno  le  fòrbici  c 
un  paio  di  bihncette  in  una  «flettimi  di  legno  . 

C assettino  - Caffetta  pietola  . Lat.  rar fella  . arctUula  . 
Gt.xiSdmoe.  Fir.  Lue.  $.  Io  gli  ho  ( gli  feudi)  fu  n un 
cadranno , e non  vo’ , che  la  padrona  lo  lappi* . 

Cassettone.  C affetta  granat . Lat . tugtnt  copfa . Gr.fti- 
7*  xiffùmr. 

§.  Caffettani  oggi  pii  particolarmente  fi  dice  un  certo  Arnefe v 
0 Ma  ff clizia  di  legname  tn  forma  di  tuffa  grande  , ma  più  al- 
ta , dove  fono  colfocate  c afidi  e , eie  fi  errano  fuori  per  dinanzi 
ad  ufo  di  riponi  cfatehi  fia  . 

Cassia  . Fruito  d un  albero  , r ferve  per  mediramento  folnti- 
t >0,' di  cui  r\  il  Matt.  Lat.  enfia.  Gr.  urli . Piagg.  Sin.  HiV- 
vi  quantità  di  melagrane  , c di  limoni,  e alberi , che  fan- 
no la  «dia  . Polg.  Mef.  La  caffi*  fiilola  è una  medicina 
della  quale  è fidanza  d avene  gran  frutto.  M. Aldifa.  Ap- 
pretto li  conviene  ileropcrare  un’  oncia  di  caflia  fittola  . 
refa.  Dkfr.  La  «Aia  lignea  , che  è di  color  cangiante , cioè 
a dire  nero  , e rollò  per  1'  odore  rotato  , è piò  adoperata 
selle  mediane . 

§-  Dar  F erba  coffa  , modo  lago  , vate  Caffare , Lumia- 
re  . Ltt,  drmittcr'  , mi fium  facete  . C retò.  Ejalt.  cr.  4.  u li 
«pitan  ci  dirò  1'  erba 

Cassiere.  Quegli , (fa  ha  in  eufhdia  i dimari , Chi  tiene 
la  coffa  . Lat.  quafior  , aurnut  . Gr.  naulat . Am  fa.  Cef.  j, 
1.  lo  fon  ben  cLintentilIitna  Darri  1 datari  , ch‘  a quettn 
prò po (irò  Ho  tolti  dal  «lite re  - Goff.  Sp&rs,  4.  Mio  padre 
teneva  in  bottega  un  (alfiere  , che  non  toccava  danari  . 
Buon.  F/rr.  a.  4.  16.  E ’1  buon  cartk-r  in  contatti  ’l  danaio. 
Sempre  eh’  e’ diedi’  un  , fruttarti  dicci. 

C a ss  1 LAGIKE  . Erba  detta  altrimenti  Dente  cavallino.  Laf. 
bofcpamrnt  . Gr.  ùroiiMfair  . Cr.  6.  58.  j.  JJ.  iufquiamo  è 
ricado , e (ecco  nel  terzo  grado  , ed  è fame  d'  un’  erba  , 
che  fi  chiama  cartilagine  , ovvero  dente  caviliiop. 

Casso-  Sufi.  La  parte  concava  del  corpo  , erri  andai  a dalle  ca- 
flele . Lai.  eapfum  , Anni.  Dant.  inf.  lo.  Poi  vidi  gente  ^ 
che  di  fuor  de!  rio  Teneaa  la  teda  , e pneor  tutto  I « f. 
fo  . f jo.  Mirabilmente  apparve  rifar  travolto  Cuicun  dal 
mento  al  principio  del  «ilo.  E *j.  Le  cofce  colle  gam- 
be , c 1 ventre  , e.  ’l  callo  Divcdncr  membra  , che  non 
far  mai  ville  . E Pure.  14.  Finché  fi  sfoghi  f affollar  de! 
affo  . Pcgez.  Poich'  è bifogno , che  ciò  , che  fi  fica , pali» 
il  catto  vitale-  Burth.  t.  4,  Sed  egli  è cicco,  come  fa  gl'  in- 
ganni ? Sed  egli  è nudo , chi  gli  fcalda  il  caffo  f 

Casso-  Add.  Cagato  , Privo  . Lat.  caffus  , inanis  . Gr-  0c*~ 
tm . Petr.  fon.  zt  j.  Amor  della  fua  luce  ignudo  , c callo  . 
Boce.lfif.  io.  Nobile  nell’ afpetto  fi  veda  ec.  Celar,  eh’ in 
vitti  quali  ancor  rida  D‘  aver  a (orza  avuto  da  coloro 
Nome  d'imper.  che  reai  dienifitc  Per  iftatuto  avean  af- 
fa tra  loro  . Zi bahi.  Andr.  Ptrchè  c fa  trovato  , che  ava 

, dieci  pondi  d’  argento  , fue  catto  , e cacciato  . Bore.  Panh. 
1.  r.  a.  Or  giace  oimè  del  miglior  lume  arto  , E di  gravi 
catene  avvinto  il  collo  . Toc.  Dav.  fior.  ».  *«7.  Quelle  fal- 
fe  novelle  fpargevano  i Pretoriani  dianzi  «Ih  . Cafi  fon.  ;d. 
Ben  ha  , Quirino  , ond’  ella  plori , c gema  , La  patria  vo- 
lta oc  tenebrala , c fola , E del  oobii  fuo  Bembo  ignuda, 
c eaffa  • ‘ *> 

b-  Pi*  linfa/.  Spento  , Annichilato  , Pano  . Dant.  Inf.  z6. 
Cinque  volte  »cccfo,c  tante  catto  Lume  era  di  fotto  «lai- 
fa  luna . Sem»,  S.  Ag.  Campi.  Rìn.  V obbedienza  lenza  U 
diferezione  è offa  . 

Casson accio  . Peggiorar,  di  Cafone  . Lat .area  magna  , 
Zi  vestir. 
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te» ut . Gr.  wpmt (fura*  Fk.  mv.  4.  'ir*.  Egli  ave» 

io  quella  camera  un  tallonicelo  , eh  e fa  fiatò  fin  dell  a- 
volo  dì.  fuo  padre  ■ S appreffo  : Gli  prete  i leilimooj  , è 
gnene  mife  in  quel  cartonacelo . Bem.  Ori  1 i.  j.  7.  Parve  , 
eh'  un  caltonaccao  d‘  arme  pieno  Da  qualche  caia  filile  giu 
■ sbattuto  . . • * 

C JUIONCILIO  » Dir»,  di  Cafone  . Pii).  dific.  Afa.  jé.  E 
per  quell'  effetto  ne  fece  formare  non  lo  quanti  ( ean reni) 
□arte  liberi  , e p*rtc  *n  caltenodli  fatti  con  arte. 

C asso  me  ■ Atatfùt.  di  Caffo.  Caffi  grande  . Lat.  roana 
arra  . Gr.  ftipm  *».< lari'  . Bete,  nov.  ?J.  .11.  Le  tre  forelle 
aperto  ut»  gran  caltene  del  padre  loro  ,di  quello  grandifli- 
IU  quintili  di  danari  , e di  gioie  trartono  . fra» e.  Satth. 
nfftt.it  z.  Dice  , che  ’l  fuo  camericro  , che  ha  la  chiave  del 
taffone  , è andato  in  Tofana  . Capo.  Boa.  Io  dirò,  che  fe 
in  uucib  camera  non  fortino  quelli  cartoni  . quello  lettuc- 
tra,  e queste  lato  , che  tu  ditelli  ,•  eh’  erti  folte  vota  . 
Lajc.  Sitili.  ».  ?■  Cava  del  cartone  la  mia  verte  dello  fcar- 
latto  ì e nettala  bene  . 

4.  I.  Alt odore  uno  al  caffont  , vale  Carenargli  la  morte  , 
U l'Urlo  . Lai.  iterare  T vitam  adì  mere  . Gr.  gwCur . 

a II.  Andare  al  Caffone , modo  baffo  , vale  fnanrt . Lat. 
dum  fuum  ebrre . Gr,  toìmó»»  . Maini.  1.  B6.  Che  tutta  la 
mia  gente  andò  al  ditene  , Come  ni  fai , di'  i'  era  ian- 
ciulletta  . ' . . ’ „ _ _ 

G ASSONETTO  . Dim.  di  Caffont.  Va.  Boni.  Celi.  18.  Que- 
llo fu  un  caffo  netto  ritratto  da  quello  di  porfido . 

C A S S UT*  • C&Jiuta  . Lat.  androfaces  . G*  órtpinam  . Ri- 
tttt.  Far.  ’4-  La  cu  folta  chiamata  da’  Greci  piò  moderni 
cartina  , è una  pianta  capillare  lenta  foglie,  la  quale  «‘av- 
volge intorno  all’  altre  piante’,  ed  Ammazzale . 
Castagna.  Frutta  nota  . Lat.  tafiantu . Gr.  nórma . Frano. 
Barb,  do.  4.  Se  fola  non  dividi  una  cartagna  . Prtr.  Frott. 
Una  callotta  , un  uovo  Val  beo  mille  lufmghc  . Bùie, 
nov.  71.  id.  Entro  col  morto,  e eolie  cartàfne  calde  fi  rap- 
pattudfo  eoo  lui  . M.  Aldoèr.  Cadaune  fon  aldc  nel  pri- 
mo grado  , c Zecche  nel  fecondo  . Alar».  C oh.  1.  14.  Parte 
fon  pei  , che  dai  fuo  proprio  fune  Surgon  piò  liete  , I* 
cartagna  irfuta  , La  ghtandifcra  quercia  . il  ccito  annofo  . 
Bem.  Ori  1-  a.  71.  ru  quel  bell'  animai  fema  magagna  , 
E sì  compito  , che  nulla  gli  manca  , Era  il  mante!  di 
icori!  di  cartagna  ( cioè  dei  edere  della  feorza  della  eafl.t- 
gna  ) 

fe  I.  Abbiamo  da  Cafiagna  un  proverbio,  d onale  allude  al- 
T iperrifia  , e alla  fimulazmit  ; eroi  , La  cafiagna  Di  fuma  è 
bella  , e dentro  ha  la  nvt^.agna  . Lat.  intut  l lauta  .farti  He- 
Icna  . Ler.  Med.  cinz.  Patta  come  Ja  cartagna  , Buona  , e 
bella  ha  la  corteccia  . Ma  di  dentro  è la  magagna  . Ud- 
irne, fon.  144.  Ceni  fon  fatti  come  la  alligna  , Che  den- 
tro t tiirta , e buona  par  di  filare  . 

4.  II.  C afiagna  figuratola.  fronde  fi  per  Fifa  , onde  Far  le 
eafiagne  , vale  lo  fleffo  , che  Far  le  fiche  . Calne.  57.  Le  ma- 
ni aliò  con  a me  od  oc  le  fiche  , dille  il  nollro  Dante  , ma 
non  ardifeono  di.cOM  dire  le  noflrc  donne,  ami,  per  ifcbi» 
(are  quella  parola  fofpetta  , dicono  più  torto  le  cartagne  . 
Buon.  Far.  4.  s.  Qfferyan  ec.  Grida  t rampogne , minac- 
ce , cartagne  , .Morder  di  dica  , gnigni  ec. 

4.  III.  CaJÌ/jre  la  eojlagmi , vale  Fenderla  pachi  non  ifioff 
pi  nel  taoeerfi , Lai.  taffmeam  findat  . 

4.  IV.  Cavar  la  enfiagnà  eolia  zampa  altrui  , dice  fi  del  Fa- 
re alcuni  cofa  con  Jictetevta  , e utilità  propria  , e etn  perteejj 
J altri  . Lar.  eum  alieno  peruuló  rem  fuam  ronficert , akfucm 
prò  Jud  re  m dijirmen  fuom.tt  ere  . 

Castagnaccio  - pane  fatto  di  forma  di  eaflagne  . Lat. 
pani]  t farina  atflantarhm  etnfedui  . Ler.  Alni.  tene.  47. 
Or , fe  tu  mi  vuoi  ben  , or  fu  fai  tolte  , Or  eh*  e‘  ne  vie- 
ne i allignata  , e ’I  morto  . Batch.  1.  69.  Pcnuiti  , e 
funghi  , c catlagnacci  duri  . M alm.  8.  44.  Che  troverai 
del  baono  , e del  gufiate  , Se  tu  volerti  ben  del  afta- 
gnacCio . 

Castagneto  . Bofco  eli  cafiagni . Lat.  raflamtum  . Paf- 
l.i  d.  Il  caflagncto  guovo  ipdfo  ti  vuole  fa  vare , e lavora- 
re . Luig.  Pule.  Ber.  if.  Deh  vientenc  poi  qui  nel  calla- 
goeto . Cant.  CamM  xyp.  Chi  vuol , donne  , allogarci  il  ca- 
ftagneto  ec.  A far  ciafcun  di  noi  lari  dijcrctu  Ciò, che  far 
fi  convicae . 

Cajtaonetta  . Dim.  di  Cajìagna  . Lat.  pana  ca fia- 
nca . 

4.  Cafiagnetta  ì ambe  uno  Strumento  fiutile  alle  nac- 
chere , il  QUcde  fi  lega  alle  ditn  , e fi  Juana  ptrtotendolt  tu- 
fi eme  . 

Castagnino,  t castagno  . Add.  Aggiunto  del  polo 
dell"  uomo  y e del  mantello  di  cavallo  de  colore  fimile  dia  r.i- 
flagna  . Lat.  edere  cafone*  - • _ 

Cufiaru  no  è ambe  aggiunto  di  tana  ; e vale  Del  talare 
della  (affigm  . Dav.Colt.  160.  Per  avere  vino  dolce  vermi- 
glio , poni  vigne  , e non  panate  , in  tene  clltagnine  , 
locai  noie  , ortolane  che  fono  lottili  , c calde  , c gittan 
primaticcio  . 1 ■ 

Cast  a &n  o . L’  albero , che  fa  le  eafiagne  . Lat.  enfiane  a . 
Gr.  um*  . Boee.  nov.  96.  4.  Tra  ulivi  , e noccìuoli  , e 
cartagni  , de*  quali  la  contrada  è abbondevole  . Cr.  1.  11. 
h.  il  ciftagno  con  maravìgltel*  faldella  dura  ne’  ampi  . 
Alam.  Colt.  1.  11,  Dal  roburto  callagno  , c falcio  acquofo 
<c.  Prenda  i rami  da  poi  , che  Dan  teftegno  Alle  fuc 
membra. 

Castagno.  Add.  v.  castagnino. 
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Castagno^  o-,  « castagnuolo^  Acni . Simile  a .->p- 

jlagna  , Del  celere  delia  caflagna  . . ^ 

^ F lue  caflagmudOf  0 taffagttdp  , t md  Sana  di  fica  coll  ■ 
detto  . Front.  Sotti,  nov,  118.  Avendo  in  uà  fi.ii;»  ouo  «a 
bel  lico-  alUgnote  . Burek.  1.  j j.  E ftccvaa  sH  lai?  u» 
gran  coniiglto  Di  far  dar  bando  a1  fichi  cailagouoh  , S a. 
j-  E dd  rette  Hki  fkhi  alhgnuuli  , Colti  lenza  picciwji.. 
Bellini,  ili.  O albo  , o eaiUgunolo  , o pur  biqgiottO ... . 
AHAGNI/Oio  . Sufi.  Legnato,  di  cafiagao  . Lat.  l/gnun 1 e 
(a fiancò . Bete.  nov.  77.  a&  Se  non  che  per  00 tali  leale.  d| 
caltagnuoli  , die  ,v.i  fono  , falgaoo  alcun»  volta  i partati  . 
M.  V.  11.  j.  Li  ledono  volgere  f>cr  Mercato  nuovo  « por 
Porta  rolla,  c come  poco  avviliti , non  feoooo  prima  le- 
vare. 1 v.il tagliuoli  delle  tende  de'  ìundachi  . 

<5.  Cufiagnuuto  , t Cajlagnolo  , i àache  -din A di  Cafiagno  , 
Pittd  cafiagno  . 

Cas  iagnuzea  . Dim.  de  Caflagna  . Caffi gna  fittola  1 
Ffauc.  Saab.  jcv.  185.  E per  recare  - per  uoTcra  tei  carta* 
gnu;.zc  da  Calcia  , gli  venne  comprata  I*  una  piò  di  vco- 
ti  lo'di 

C a S T M [>  E M a . Vfitto  del  cafitddo  in  1 ina  poffe frana  4 
.;<>:i  fattoria  . Lat.  vtllif.uio,  ttiouoma . Gr.  eìauufò»  . Fr. 
t ,iord.  pred.  J.  f^uelto  catlaldo  Damo  noi  , gli  angeli  non 
temi  c ai  laidi  , perocché  compiono  f uficio  laro  , c la  loto 
caiulderu  in  uu  tuttcr  J'  occhi  . F appreffo  : Gli  uomini, 
che  hanno  ricchezze  , non  lon  loro , anzi  f hanno  in  ca- 
Ua  .iuta  , 

Castaldo,  < casta  ldione.  Quelli  , che  ha  erra  , 
e fopraatendenza  a 1 negozi  f 0 *11*  fofftjfiomi  altrui j che  tu» 
oggi  dittamo  Ala  e fi  io  ài  caja  . 0 Fatiate  . Lat.  prafeBus  do- 
rmii , Vllhcui  . * eaflaldui  . Uf.  uutripuf  . Bete.  nov.  st.  5. 
Anzi  mi  prego  il  càilzido  loro  , quando  io  me  nc  venni  f 
che  ic  io  n’  avdfi  alcuno  alle  mani,  che  folfe  da  ciò,  che 
io  gliele  mandarti . Sin.  Pift.  11  panimcrc  otto  non  ave* 
va  Iter  di  pane  , ma  e'  ti  aveva  il  caitaldo  , e ’l . Lavora- 
ture , e ‘I  pigionale.  Cr.1.7.  6.  Potranno  nel  predetto  luo- 
go così  dii poito  far  dimorare  un  guardiano,  il  qual  fi  chia- 
ma caUaldo.  Bergb.  Vcjih.  Fior. 45  j.  Aveva  fuor  dei  Vifìte- 
mino  il  Vcfcovo  pei  fuoi  proprj  mmuirì  il  Vifconte  , il 
callaldo f ovvero  cartaldionc  , c finiicaìco  , e forfè  alcun 
altro  , 1 quali  per  mio  avvilo  più  erano  aneli'  elfi  nella 
«ura  dei  temporale  impiegati  , che  nella  parte  dello  fpi- 
rito . 

4.  Caftaldo  , vale  ancora  Matetdomo  , e Governatore  gene- 
rale . • Com.  Por.  é.  Rimondo  Bcriiaghieri  come  di  Proven- 
za' fi  trovò  avere  quattro  figliuole  leni  ini  ne  , c nullo  ere- 
de mafChto  . Avea  uno  callaldo  univcrlale  per  nome  Ro- 
meo ec.  • 

Castamente  . Amorfi  Con  taflit.ì  . Lat.  caffi  . Gr. 
óyrói  . Matffnezz.  1.  17.  E da  indi  innanzi  le  converti  vi- 
vere  caliamento  . 

Castellane»  ia  . Padefterla  , o Governo  di  capello  . Lat. 
oppidi  prafe&ura  , ptafedura  affidano  . C'rew.  Peli.  19.  Ebbe 
altri  uncj  di  comune,  e poddtcrie,  e callellaneric  . Frane. 
Sacci),  imo.  dj.  Avendo  bifogno  , forfè  per  andare  in  ca- 
rtellaneria  , di  far difignae  un  fuo  pai  vele  , fubito  n an- 
dò alla  bonega  di  Giotto.  G. V.  7.  17.  a.  E quelli  fi  chia- 
mavano i configli  opportuni  , c in  quello  fi  davano  fe  ca- 
ilellancrìe  , c dignità  , c uftcj  piccoli  , c grandi  ( ette  leg- 
gono 1 buoni  T.  a penna  , t non  cartellale  tome  lo  ftam. 
poto  ) 

C A S T E L LA  N i’a  • Offra  , e Digititi  del  cafltlhmo  . Lat.  arcis 
prefettura  . Gr.  ptufnyx*  • 

Castellano.  Sufi.  Capuano  di  tafiello  , 0 Signore  di  effo, 
Lat.  arai  trafettm . Gr.  G.P.7.  147.  1.  E per  al- 

cuni fi  dille , per  baratteria  de  cartellini  , che  non  vi  -tc- 
ncano  la  gente,  onde  ma  pagati  . Fóce.  6.  48.  Quivi  abi- 
ta un  Arabo  , da  cui  la  torre  i chiamata  la  torre  dell’  A- 
rabo  , cartellano  di  quella  . Boec.nov.  17.  18.  Non  efienùo 
la  fortuna  contenta  di  averla  di  moglie  di  un  Re  Catta  di- 
venire amia  d’  un  cartellano..  C.  I'.  7.  148.  x.  Il  detto 
Muhinaido  fu  un  grande  , c favio  tiranno  , e della  con- 
trada tra  Cafcntino  , e Romagna  gran  cartellano  , e con 
molti  fedeli  . E 9.  314.  1.  Si  fece  un  decreto  folto  gran 
pena  , che  nullo  cittadino  , che  averte  pregrane  a Luce*  , 
porcile  clier  cartellano  di  nullo  cartello  . Bem.  (hi.  i.xtf. 
60.  Egli  è di  poca  terra  cartellano,  Ed  io  fon  contese  sc- 
nator  Romano  . 

V Fer  Abitatar  di  cafieUa . Lat.  oppieLmus  . Gr.  . 

Frane.  Saeth.  nov.  nj.  Nel  cartello  di  Pietra  fanti  in  quello 
di  Luca  , fu  gii  un  cartellano  abitante  in  quella  , che 
aveva  nome  Vitale  . E nov.  118.  Fu  già  in  Mugello  con- 
tado di  Firenze  una  giovane  cartel  lana"  vedova  , e affai  ab- 
biente . M.  U.  a.  1 x.  Lte.  Niccolò  da  Barberino  antico  ca- 
rtellano , e de’  nobili  di  quella  «erra  , avendo  la  fede  rot- 
ta al  Comune  di  Firenze,  fc  a’ andò  al  capitano  «klfolle, 
c faaza  configiio  de’  Tuoi  cartvllani  a fuo  vantaggia  traile 
patto  , c rendè  il  allerto  »*  «umici  . 

Castellano  . Add.  Di  tafiello  , Simile  a caJUUo  , Appar- 
tenente a Ca  fello  . Lat.  cafiettanus.  M.  I'.  6.  di.  Per  modo  , 
che  in  breve  tempo  fi  avvidono , che  la  loro  città  era  di- 
venuta una  terra  fortuna  cartcilam  . 

Castellare  . C afillo  minato  . Lat.  cajkllum  cUrutum  . 
C.  y.  p.  joi.  1.  Venne  in  fui  cartellare  del  Montale  , c 
quello  con  iihidio  fece  ripone.  M.  l'.  10.  99.  E in  fu  quel- 
lo cartellare  fe  porte  uni  fotte  baflita  . Borgh.  Effe.  Fur. 
554-  Comperò  ec.  tutte  le  ragioni , che  competevano  loto 
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urte If ire  di  Quona  ; il  che  conferma  , che  forte  molto 
a buonora  disfatto  il  cartello,  che  quello  ci  figmfka  la  pa- 
iola, che  egli  ufa  di  cartellare  . 

Castelletta  . /'.A.  Ca  folletto  . Laf . opptdubun t . C . V. 
y.  7.  j.  Di  quelle  due  cartcifette  , e d'  altic  ville  dintorno 
il  popolarono . , 

Castelletto.  Dim.  d ì CafltUo  . L zi.o^pidulum,  parva 
tre  . Gr.  u*f  ir  9P*z*n  . Boce.  g.  6.  f.  8.  Si  vedeva  un  pa- 
lagio quiu  in  forma  di  cailelletto  . Nov.  ant.  $8.  y Ove 
avea  un  bello  caitaleito  con  belle  forte,  e ponte  levatoio. 
C-F.  10.  lyy.a.  La  qual  balliti  teneva  più  di  Tei  miglu  nei 
piano , e dalla  parte  del  monte,  tra  le  calle! letta  dintorno, 
c altri  battifolli  ec. 

Caste  luna  • Mucchio  di  tre  noccioli  fM  urto  /opra  , del 
yt.tle  fi  1 agitano  i fanciulli  m fare  al  gmtee  chiamato  le  cafiel - 

Castello  . Mucchio  . e Quantità  di  caje  circondate  di  mu- 
ra . Ut.  afidlum,  oppi. tu  m .tir.  aitai . Bocc.  nov  li.  19.  Li  tre 
ma/nadien  ec.  poco  poi  anpreffo  prefi , furono  in  quel  cartello 
menati  . E nov.  1?.  8.  Il  quale  indio  s'  era  in  prcltarc  a 
Baroni  , fopra  cartella  , e altre  loro  entrate  . E nov.  jp.  a. 
E come  che  ciafcun  dimorarti:  in  un  fuo  callcllo  , e forte 
1'  un  dall'altro  lontano  ben  dieci  miglia  , pure  avvenne  , 
chcxc.  Dant.lnf.  4.  Venimmo  al  piè  d’  un  nobile  cartello. 
F Per  difender  lor  ville  , e lor  alleili  . E jj.  Che 
fé  ’l  come  Ugolino  avea  voce  D‘  aver  tradita  tc  delle 
cartella  . 

§.  I.  Per  fimdht.  Red.  tfp.  nat.  *7.  Ho  fatto  rt  illare  la 
vitriuola  cc.  nel  cartello  della  llufa  con  orinali  e di  vetro, 
e di  terra  invetriata  . E ip.  L'  acque  poi  , che  fi  (ridano 
nel  cartello  della  ftufà  cc-  quali  tutte  geocralmcntc  Coglio- 
na intorbidare . 

IL  Per  Fortezza,  Rocca.  Lat.flTt.Gr.  ppietoe.Dant.lnf. 
a*.  Con  tamburi  , e con  cenni  di  alleila  . But.  Cenni  di 
arteria  , cioè  con  furami , fc  t di  di , Cc  è di  notte  , con 
fuochi  . Ar.  Tur.  ao-  ps>  Ove  Aleria  trovar  , che  fra  i 
cartelli  Loro  avea  un  legno  apparecchiato  rimanti  . 

§.  III.  Cafitllo  i anche  una  Macchina  per  ficcar  pali  ; e fi 
prende  anche  generalmente  per  Qualfivoglia  m i.  china  militare  . 
Star.  Pifi.  in.  Le  cartella  loro  non  roteano  conducere  alle 
mura  per  combattere  . E apprtffo  : (Alci  li  dentro  ordinaro- 
no d'  ardere  le  alleila  di  legname  del  campo  de’  Pil'ani  . 
14.  V.  ir.  Li  quali  con  pali  a cartello  , c con  altri  ripa- 
ri fol lecitamente  e di  dì  , c di  notte  puofono  riparo  . 

$.  IV.  Camello  è parimente  una  Macchina  per  tirar  fu 
f*fi  ■ -, 

§.  V.  Capello  m aria  , vale  Penficro  vano , Dtjegno  mal 
fondato  . 

V VI.  Onde  in  proverb.  Far  capelli  in  aria,  che  Inde  Pere  fa- 
re a eofe  vene  , e di  filili  . Ut.  mania  medi  tari  , fomniarc  . 
Gr.  òmpomKtir . Alleg.  j.  Ch'  è bella  cofa  , ove  nefiun  con- 
traria , Starli  nel  letto  , c far  cartelli  in  aria  . C ajr.  Bctt. 
Come  può  ben  conqfccrc  in  fé  cialcun»  , quando  dandoli 
tal  volta  in  ozio  , penfa  , e dilcorre  (eco  dello  , faccendo 
rnille  ghiribizzi,  e mille  callerii  in  ani.  Bellini.  C nielli  in 
aria , e pure  dilegnan  fole  . Ceccb.  Dsnz.  4.  ».  Anch'  io  tal- 
ora li»  cartelli  in  aria  . Salv.  Granch.  t.  y.  Conoidi  tu  ora , 
Fortunio  , ove  volcvan  riufeire  Gli  andirivieni  > . c le  ’n- 
volture  , c i tanti  Cartelli  in  aria  ì 

CastelloTTO  . C a ficllo  di  puah  fu  grandezza  , e confi, da- 
tazione . Ut.  oppidum  . Gr.  tu  Lo . Star.  Eur.  6.  1 ja.  Aven- 
do elfo  tolto  per  forza  ad  un  Conte  Erloino  Picard»  un 
fuo  cartellano  , colui  ricorri:  al  Data  Gug.ielmo  , c Gu- 
glielmo al  Re  Lodovico  . 

Castel  luccio.  Dim.  di  Cn, Iella  . Picciolo  eaflsllo . Lat., 
oppidulum  . M.  K}.  ?8.  Il  cartello,  cd  il  callelluccio  de’ 
Benzi  erano  forniti  , e pieni  di  ponti  aria  difefa  . 

§.  I.  C iflellucri  in  aria  , e CaH.lt  ut  ci  a fi' lutano,  vale  Affé- 
guarnenti , 0 Difetti  di  coft  , che  nm  poffono  riufaro  . Salv. 
Cronch.  a.  ».  Alcuno  Lo  partura  d"  umor  di  poefia , Chi  di 
mufica  , chi  d'  alchimia , chi  Di  artellucci  ec. 

§.  II.  Onde  Far  ca  fistine  ci  , e F or  ca  follaci i in  aria  , che 
Vale  Fere  affé  immetti  di  afe  , che  hai  poffoi w riufeire  . Lat. 
menta  meditar  i. 

Ca  STIOARE.  Caftigarc  . Lari  punire  . eafiigare  . Gr.  mpue- 
fiir  . Bete.  nov.  10.  o.  Mautro  aliai  bene  , e favìamente 
alligare  n’  avete  della  noiìra  prelbntuofa  importa  . E nov. 
8y.  17.  Io  voglio  , che  tu  vi  venghi,  e vegghik»  , e cafti- 
ghil  bene  . 

Cast  igato  . Add.  da  C afligarc  . Lat.  caftigatue  , ptmitiu  . 
Gr.  «fMip*?ti’r . 

Castiglione  . Caflclletto . Buon.  Fin.  y.  j.  1.  Fortez- 
ze , c caltiglion  cinti  di  forti  . 

Castissima  mente.  Aweib.  fu  Perl,  di  Capamente . Laf. 
cafiiffimè  . Gr.  Wvranatwr  . (Suiti,  lett.  io.  Cadirtimamente 
amare  il  Re  de’  Regi  amantiflimo  fponfo  vollro  . Serd.lett. 
849.  Si  congregavano  calrilfioumcnte  a ramificare  i giorni 
di  ridia  . 

Castissimo.  Superi,  di  Caffo . Laf.  eafiiffimut . Gr.  iyrafo 
mtnt  . Petr.  uom.  ili  Come  ciafcheduno  cartilTimo  vecchio 
averte  fiuto  . 

Castità’,  castità  de,  • castitate.  Continen- 
za , e Pura  ontfià  . Lat.  eafiitat  , eaflimonia  . Gr.  ùynlu  , au- 
«auròre  . Ttf.  Br.  6.  fi.  Cartitade  è temperamento  in  man- 
giare , c bére , e altre  dilettazioni  corporali  . E apprtffo  : 
La  esilità  fi  è bella  co  fa  , perocché  1'  uomo  fi  diletta  in 
quello  , che  fi  conviene  , e quando , c quanto  , e dove  , e 
Tcm.  L 


come  . Bete.  nov.  17.  14.  Olire  a quello  , fommuncntt 
confortandole  a confcrvar  la  lor  adirà  . E nov.  py.  8. 
Dunara  , e«?i  non  è atto  di  favi*  , nè  d’  oneJla  donna 
a ascoltare  alcuna,  arobafeiata  delle  cosi  fitte  , nè  di  pat- 
tovirc  fiotto  alcuna  condizione  con  alcuno  la  lua  altità  . 
Petr.  fon.  »ay.  Se  non  quanto  il  bel  teforo  Di  aditi  par 
eh  ella  adorni , e fregi . E cap.  y.  V’  era  eoa  urtità  fon»- 
ma  beliate  . 

Casto.  Sufi.  Lo  fleffo , thè  Agnvaflo  . Lat.  agmit  caflut , 
vitcx  . Gr.  ayeot . Cr.  4.  40.  Altri  in  verità  cosi  i vini 
conducono  : togii  cardamomo  cc.  filoballàmo  , fquinami  . 
callo  . » 1 * 

Casto.  Add.  Che  ha  eaflità  . Lat.  eaflut . Gr.  <i>ier  . .Bore, 
ntr.\  19,  5.  AllcrmanJo  con  faramento  , niuru  altra  piò 
onclu  , nè  più  calla  dovertene. trovar  di  lei  . Dant.  Purga. 
Ma  fon  del  cerchio  , ove  fon  gli  occhi  arti  Di  Mania 
tua . Petr.  fon.  107.  Fondata  in  alla  , cd  umil  povettate 
Contr’  a’  tuoi  fondatori  alzi  le  corna  . 

- f>CTJ^ttt0,  • E)jnt.  Purg.  j».  Quel  che  rimafe  ec.  della 
piuma  offerta  Forfè  con  intenzion  calla  , e benigna  . buon, 
ritn.  6.  Onde  pende  il  divin , che  di  tc  piace  , E eh’  ogni 
cor  gentil  fa  callo  ,•  c pio  . 

Castone.  Sfurila  Porte  deir  anello  , dov  è pofia , e legata 
la  gemma  . Lat.  pala  . Gr.  eptrf'ém  . Bui.  Purg.  a».  1.  Allei- 
la lenza  gemme  , cioè  cc.  lenza  adone  , dove  li  mette  U 
gemma  . Ciriff.  Calv.  x.  xg.  Come  gemma  in  calton  pro- 
pio qui  garba  . 

Castore  . v.  castoro. 

Castorio.  Medicamento  fatto  de’  tefiicoli  dei  enfino  . Laf. 
cnporeum  . Gr.  * m-Sputr . M.  Aldobr.  Recipe  fugo  di  porri , e 
lane  di  fémmina  igual  parte  cc.  callorio  bollito  con  olio 
d1  aneto  , e camomilla  . Cr.  y.  jy.  a.  Contro  la  gomor- 
rca  fi  cuoca  un  poco  di  cartono  nei  fugo  luo  , e diali  a 
bere . 

Castoro,  t CASTORE.  Animale  tempre  , e aquatico  . 
Lat.  capar  . Gr.  xù-up . Fi tr.  Vbrt.  A.  M.  Puoteu  appropriare 
la  pace  al  adoro  , che  è una  beflia , il  quale  a per  ven- 
tura , e per  natura  , che  li  acciai  ori  il  vanno  pericguitan- 
do  , per  avere  li  luo’  granelli  . Frane. Sacth.OP.dtv. 90.  Ca- 
rtoni è una  bertia  , che  a per  natura , perchè  i cacciatori 
fa'  vogliono  pigliare,  c quello  è per  avere  li  fuoi  granelli, 
de'  quali  li  fanno  alcune  medicine  , onde  fe  viene  a tanto, 
che  ertendo  perlèguitato  non  porta  fuggire  , con  gli  fuot 
denti  gli  tronca . e gittagli  nella  vii , acciò  che  i accia- 
tori  abbiano  da  lui  quello  , che  vogliono  , cd  egli  riman- 
ga in  pace  . Ar.  Tur.  27.  57.  E dicea  , che  imitato  avea  il 
cartore  , Il  qual  fi  (trippa  i genitali  fui  Vedendoli  al- 
le fpalle  il  cacciatore  , Che  sa  , che  non  ricerca  altro  da 
lui  . 

§.  Panno  , Cappello  , t Guanti  di  etPoro  . fi  dicono  il 
fanno,  il  cappello  , e'  guanti  fatti  col  pelo  , e cella  pelle  dt  det- 
to animate  . Lat.  cafiorcut . 

CasTRAFtCA  . Cajlagna  , Fica’. 

§•  Far  eafirafica  , vale  h fitffo  , che  Far  le  fiche  . Pataffi, 
).  Tu  mi  fai  adrafia  per  c a tappo  . 
Castraporcelli  . , che  efercita  f arte  del  capta- 

re ti  gli  uomini  , come  le  he jl ie  . Lat.  ehtrurgui  emafiulator  . 
Cant.  Cam.  455.  Ma  gran  colà  et  pare  , Che  voglio  me- 
dicare Certi  , die  non  aperta  libro  mai  , Caiìraporcellr  , 

0 piuttollo  beccai . 

j-  Cafiraptrtiili  diciamo  anche  al  Coltello  di  cattivo  ta- 
glio . 

CASTRAPORCI.  Lo  Peffo  , che  CaPraporctlli  . Cafi.  ria h 
buri.  Barbieri  , o altra  porci  , o avadenri  . 

Castrare.  Tagliare  , 0 Cavare  i tefltteli  . Lat.  eofirare  , 
evirare , vérilia  amputare  - tePet  ezecare  . Gr.  iSn%ì$ur . G. 
V.  y 17.  a.  E detto  Guglielmo  fece  accecar  degli  occhi  , e 
amare  . Cr.  9.  6j.  1.  Ancora  non  fi  deono  ( i vitelli)  m- 
nanzi'due  anni  callrare  . Pallad.  Marx.  ad.  In  quetto  me- 
fc  , c tempo  o^ni  animale  di  quattro  piedi  , (penalmente 

1 avalli , fi  caiirano . Al  V.  6. 14.  Molti  ( cavalli  ) ne  a- 
drano  , che  fi  mantengono  meglio , e fono  più  ma  ufo  et  i . 
Tav.  ut.  Che  , perché  tu  diebi  , che  fe'  alto , non  liete 
voi  però  allato  . 

§.  I.  Per  metaf.  Mjefirutx.  a.  19. 1.  Sono  eunuchi  , i qua- 
li se  medefimi  cimarono  per  lo  regno  del  dclo , non  per 
tagliamcnto  di  membro , ma  ifpcgnimenro  de’  mali  pèn- 
fieri . Introd.  Viri.  Beato  chi  fi  omertà  per  amor  del  rea- 
me del  dclo  . Cadrare  non  vuol  dir  altro  , che  ricidere  , 
e tagliar  da  re  ogni  atto  , e pender  dirottato  . 

t;.  II.  Captare  , vale  ani  In  Intaccare  i marroni  , 0 le  eolia- 
gne  , acciocché  non  ifeoppino  , quando  fi  mettono  a cuocere . Lat. 
fi  fiancai  findrre . Grecie  mtearut  jgi^ur.  Libr.  eur.  malati. 
Dc.ia  quii  cofa  avrai  efempio  nelle  callagnc  mede  forra  , 
o (otto  la  brace  , fe  non  fieno  allrate  . Burch.  a.  a a.  Fa  fa- 
grificio  , c caltra  de’  marroni . 

§.111.  Ca  firare  alnmo  , vale  Torgli  il  comodo  di  operare  in 
ehrei  hi  fut  -,  lo  thè  direbbe/!  anche  Tarparlo  . 

%.  IV.  O capra  quefia  , fi  dice  per  di f pregio  a ehi  ti  ricerca 
di  alcuni  cofit  , che  non  ti  par , che  convenga  , rugandogliele  col 
fargli  in  faccia  una  ralligna  ; modo  baffo  . Pataff.  8.  Ò cadrà 
quella  , e rendimi  I avanzo . Buon.  Fìer.  4.  4.  io.  O mon- 
ta un  po'  giù  su  , 'Oltrarni  quella  . Farei.  Enol.  100.  Podo 
il  dito,  grotto  tra  l’ indice , e quel  lo  del  mezzo  , chiufi  , c 
rillrctti'  inficine  quelli  altri  , e dirtefo  il  braccio  verfo  co- 
lui , gli  fa  (come  dicono  le  donne)  una  cartagna , aggiun- 
gendo fpdlc  volte  : to  , artrami  quella  . 

Zi  i C*. 
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Cuti  ato  . Sufi.  Agnello  grande  c.i [fritto  . Lat.  oriti  co  fine-  C « S u POI  A . Ca  fi  gola  , Cafa  piada  . Lai.  dcmicncula , tuga* 
tus  . Gr.  «e«f  ìx7i7v«uirK . Buon,  Far.  a.  $.  *.  Scndofi  tan-  riotum  . Gr.  tospUnr . . 

ti  agnelli  fcorticati  , Villi  non  ci  ho  , quant  io  vorrei , ca-  C a s u k o . P.  L.  Che  t per  cadere  . L^t.  cafurut . Gr.  wteiim- 
fatti . Red.  In f.  190.  Nel  fide , o ne'  yali  del  fegato  dc‘  rx  . Amtt.  61.  La  fama  delle  lor  delizie  , cosi  fubita  anco- 
rilo n toni  , o de  calirati  . ra  calura  , come  falio  , riempii  il  mondo  . 

E Caffrato  chiama  fi  Colmi  , che  i fiate  eajbato , e Ca-  Casuzza.v.  casuccia  . 
ffrati  dicmfi  [peci al  mente  i ronfici  captati  . C ata  COITO  . K A.  Add.  Colto  tene  , Sorprefo  , Acchiappa- 

Casta  ato  . Add.  da  Captare  . Lat.  cajìratiu  . Gr.  iCii-fx , to . Paia  fi.  7.  E chi  è giunto , che  vada  carponi , Allora  i 

«r«^r  Mafai  < . M.Aldobr.  Clini  di  beilie  Mitrate  tengono  na-  caracollo,  e gratigliato  . 

tura  mal'chile  , c femminile  . Frane.  Sacth.  rim.  47.  Lan-  C ata  co  m s a . Luogo  /acro  fotterraneo  . Lat.  locus  fultena- 

terne  , e gufi  con  frulbn  cabrati  . Ben.  Ori.  1.  11.  37.  Gn-  neus  . Gr.  aitai  sriynt . Borgh.  l'tfc.  Fior.  417.  E 1 corpo 
dava  il  vecchio  , che  c’  parca  cabrato , Quella  i la  corte*  ' fuo  li  ritrova  nella  catacomba  di  san  Zanobi . E 441.  A 
sia  , quello  è l'onore  ' Tac.Dav.onn.t.  tu.  MofTero  i Par-  mezzo  la  chicfa  aveano  fcale  , parte,  che  andavano  di  fot- 
ti a mandare  a Roma  di  fegreto  . principalmente  Sinnace  to  in  quelle  volte  , che  oggi  alcuni  chiamano  calicò  oi- 
di gran  famiglia  ec.  poi  Abdo  coltrato  . bc  , cc. 

Castratura  . Il  caftrarc  . Catafalco.  Quell'  edificio  di  legname  fatto  per  le  più  in  <juo- 

V Per  la  Porte  del  corpo  , ove  è fotta  la  caflratura  . Lat.  rii-  dro  , e piramidali  , tòt  s' tmpie  ai  falcale  octtfc  , dove  fi  pone 

flratura  . caflratio  . Gr.  . Pallad.  Man.  7.  Le  fc-  la  bara  del  morto  . Lati  prgma  funebre  . Gr.  tiyfta  trionfar  . 

dite  delia  callratura  s’  ungano  con  cenere  di  fermenti  , e Buon.  Tane.  4.  1.  Mi  veggo  a pnciffion  pc’  cimiteri  Per  en- 

con  ifchiuma  d'  argento  . Cr.p.  6?. a.  La  piaga  della  callra-  tro  un  catafalco  andare  in  gioiia. 

tura  s’  impolveri  con  cenere  di  fermento  , c .‘chiama  d’ar-  $.  Per  Paleo  fatto  per  gli  Spettacoli . Berti.  Ori.  a.  1. 38.  Gio- 
gcnto  . vani  vaghi , c donzelle  ballando  A verno  il  catafalco  tutto 

Casi  At.NSE  . P.  L.  Add.  Aggiunto  dolo  da  i legifli  a quel  pieno  . 

Peculio  , (he  alcuno  guadagna  per  mezzo  della  milizia.  Lat  .pc-  CataM  ATTA  . P.  L.  Ccrfaìetto  , 0 Giaco  . Lat.  citafbrtSa. 
cuhum  cafìrmfe . Gr.  • <w  c pernii*  . Moeffruzz.  2.  tt.  5.  Gr.  lumftpét1» . Pegez.  Addomandavano  imprima  !c  Sua- 

E quello  meddimo  è de1  fervi  , de’  religiofi,  e dc’figliuo-  fratte  , cioè  le  corazze  , e pofeia  I'  cirnora  . £ altrove . La 

li , che  non  hanno  peculio  calìrenfc  . £ 2.  28.  x.  L’  uno  fi  panciera  tua  , o la  catafratta  , o cervellicra  , o cimo  fia 

i un  pccuglio  , il  quale  i detto  caflrcnfc  , quando  da’  pa-  ben  forbito  . £ altrove  : Non  fu  cura  a muno  di  render  le 

remi  , od  altre  pcrlonc  fi  dona  alcuna  cola  per  cagione  di  catafratte  , o " elmo  a'  pedoni  . • 

cavalleria  , ovvero  , che  egli  fe  1’  acquila  nella  cavalle-  C at  a r a at  to  . P.  L.  Uom  S arme  armilo  di  catafratta.  Lat. 

ria  . £ a.  to.  1.  Contro  a cui  è data  1’  azione  del  furto  ì catajbrallus  . Gr.  nomppàwot  , figge.  Pier.  Art.  Cuerr.  Erano 

contro  al  ladro  cc.  ancora  il  padre  contro  al  figliuolo , fe  molti  armati  , come  gli  uomini  d'  arme  nollri  , 1 quali 

egli  ha  pccuglio  calìrenfc  ec.  e in  quello  mede  fimo  modo  chiamavano  catafratti  . 

farà  il  figliuòlo  , fe ‘4  padre  gli  invola  alcuna  cofa  del  Cataletto  .Baia.  Lat.  fnetrum,  loculm  . Gr  fim-px  . 
pccuglio  caitrcnfe.  v.  Flcs  31.  Mirar.  Mad.  M.  Contriltati  i Monaci  puoicrlo. 

Castro.  P.  !..  Caflclle  . lat.  caffrum.  Gr.  wil.it.  Dittam.  lavato  il  corpo , nel  cataletto  . Puff.  ni.  Apprettandoli  il 

4.  25.  Ma  al  fin  non  gli  falciò  villa  , né  calilo  . prete  al  cataletto  , dille  , che  fi  voiea  confettare  . Buon. 

Castro s ACCIO  . Peggiorai,  di  Cafirmt . Fier.  z.  2.  6.  Che  medicine  ognora  , c ferviiiaJi  , Malati , 

§.  E nel  finti m.  del  §T  I.  di  Caprone  . Patch.  Suor.  4.  6.  e mali  , c cataletti  fogno  . 

Se  tu  favelli  falciata  a lei  ec.  non  t’avveniva  quello  , ca-  §.  Cataletto  per  Lettiga  . Lat.  Litica  . Gr.  fio . Pìt.Plat. 
llronaccio  , bue  , capaffonc  , imbraco,  che  tu  le.  Ed  egli  per  amor  di  Catulo  fi  fece  portare  in  uno  cata- 

Castaoncello.  Cafi  rane  ino , Piccolo  cafìront . Lat.  agnus  letto.  £ altrove  : Cleopatra  era  portata  in  uno  cataletto 

cafitatus  . Gr.  aprii  . per  mezzo  della  piazza  d'  Alcttandria  . 

Per  Giovane  Jialido  , e di  baffo  ingegno  . Lat.  flohdus  . Catalogo  . Ordinata  dejcuzione  di  mmì  , R epifite  , Rado  . 
verve*  . Gr.  àriom  , f*mfni  . Zibald.  Andr.  Il  figliuolo  (1  Lat.  calale, gut  . Gr.  xamKyyii  . Ttf.  fir.  3.  j.  Secondo  che  ’i 

mantenne  Tempre  un  calirqncello  ignorante  . conto  dice  quà  addietro  nel  catalogo  delti  Re  di  Grecia  . 

CajtRONCINO.  Dim.  di  Caflrene  . Caftronecllo  . Lat.  a-  Frane.  Sacch.  Op.  drv.  IJ}.  La  prima  è nel  catalogo  delle 

anni  eafliatut . Gr.  «fnr  in-mptuftini  . Libr.  tur.  malati.  Si  vergini , e in  più  alto  grado  in  vita  eterna  . E rim.  fó.  Se 

faccia  il  brodo  di  carne  di  caitroncino  giovane  . non  che  come  già  fu  fpento , e fchiufo  Tra  gli  altri  del 

Castrone  . Agnello  cafirato  . Lat.  wre« . Gr.  xqw  t inno-  catalogo  Lione  . Bem.  Ori.  2.  28.  6 4.  Nell’  altro  canto  il 

n-finfiiiit  . C.  P.  11.  6.  Bisognava  I’  anno  quattromila  catalogo  i pollo  . 

tra  buoi  , e vitelle  j callroni  , c pecore  fcflantamila  . C r.  Catapecchia.  Luogo  falvotico  , perde  , e remerò  . Lat. 
p,  7j.  2.  La  carne  cc.  de’  callroni  è ottima  , e di  molto  , tefyua  , loca  inculta  , invia  . Gr.  ùnS ,*  . Matt.  Franz.  Or  per 

c buon  nutrimento  , fe*  far^i  d’  un  anno  . M.  P.  j.  36.  La  ufeir  di  quelle  catapecchie  . Geli.  Sport.  5.  1.  Voglio  ire  or 

carne  dei  porco  faoza  gabella  lire  u.  il  centinaio,  e il  ca-  ora  ratto  ratto  a nafconderla  fra  fa  porta  alfa  Croce  , e 

llrone  danari  28.  in  {o.  la  libbra  . Bem.  Ori.  1 .6.  34.  Scan-  Pinti  , che  vi  fono  certe  catapecchie  , che  non 'la  rrovcr- 

dalczzotti  quella  bctlia  molto  , Che’!  credei  portar  via  co-  tebbe  vacquattù.  T de.  Day.  ann.  2.  39.  Io  vo  con  Dio,  la- 
me un  caArone  . feio  la  citta  , jier  ficcarmi  in  qualche  catapecchia  lontana. 

b-  I.  Capone  , dictfi  antera  ad  Uomo  pdido , e di  graffo  m-  Malm.  7.  6.  E Paride  , eh’  anch’egli  fi  ritrova  A corpo  vo- 

gegno  . Lat.  jhhdus , ignorai  , verve*  . Gr.  fuopét . Benurìm.  to  in  quelle  catapecchie  cc.  Pareh.  Suoe.  4.  4.  E’  non  mi 

Voi  maellri  totali  , Medici  da  guarir  tigna,  o tinconi  , piace  punto  , che  mia  madre  fene  vada  ad  abitare  per  le 

Siete  un  branco  di  ladri  , e di  callroni  . Lofi.  Ptnz.  a.  6.  catapecchie  . 

Tu  fe  più  grotto  dell’  acqua  d'Arno  , che  fi  cola  tra  pon-  Cataplasma  . P.  G.  Imti.ofiro  . Lat.  taiapla/ma  . Gr.  * ir- 
ti , callronc  . mcuxoirfia  . Ricci  t.  Fior.  1 15.  Appretto  agli  Arabi  gl'  impia - 

II.  Alale  del  capone  , vale  Tofft  , Infreddatura  . Lat.  liti  fon  quelli , che  i Greci  chiamano  malagmi , citaplaf- 

mo!j  tuff  il . Gr.  fini, . mi  , c epitemi  . \ac.  Sold.  Sat.  1.  Sebbene  il  mal  colonne 

Cast  rose  ri' a . Balordaggine  . Lat.  infui, filai  , ineptia  . ha  sì  natura  Corrotto  , che  non  giovan  cataplafmi  , Né 

Gr.  uipt  . Fir.  Af.  48.  Ritornato  Diofanc  pure  alfa  fine  ne*  corrofivi  , o altra  agra  meftura  . 

gangheri , s’  accorte  della  fua  calli  onera  . La  fi.  Pmz.  t.  6.  C ata  fulta  . Sorta  di  macchina  antica  da  guma  , a ufo  di 

lo  rido  delle  tue  cattroneric  . /nettare  . Lat.  catapulta  . Gr.  x*mcri\T*<  . Taff.  Ger.  18.  45. 

CastRUCCINO.  Moneta  coti  detta  dal  nome  di  Caffeuccio  Collui  non  Colo  incominciò  a comporre  Catapulte  , battile  , 

ugnar  di  Lutea  . C.P.9.  J19.  a.  Fece  batter  moneta  piccola  ed  arieti  . £ fi.  64.  E in  numero  infinito  anco  fon  ville 

in  Signa  , colla  'morenti  dello  Imperatore  Otto  , e ch:a-  Catapulte  , monton  , gatti , e balille  . 

maronii  i callruccini  . C ata  PUZZA.  Erba  nota  . thè  vale  alla  purgazione  ni)  eii 

Casuale.  Add.  Di  cafo , 0 Dipendente  da  cafo  . Lat  .fonai-  J opra  , tome  di  folto  Lat.  ìath/ris  . Gr.  x«5té“  • M.  Aldebr. 

tus  . Gr.  nvxupót  . Doni.  Por.  31*  Dentro  all’  ampiezza  di  Si  conviene  lo  malato  fcaldate  i piedi  , e le  mani  , c tiro- 

quello  reame  , Cafual  punto  non  idiote  aver  Grò.  But.Ci-  picciarc  , c ptT  alcuna  medicina  fargli  renda  per  bocca  , 

lual  punto  , cioè  punto  , che  vegna  da  cafo  . Paff.  329.  11  ficcome  per  catapuzza . Tef.  Pov.  P.  S.  La  feorza  mezzana 

diavolo  le  sa  certamente,  ficchi  a lui  non  fono  le  cofc  ca-  di  (imbuco,  ovvero  di  noce  data  con  nove  granella  di  ta- 

fuali,  e contingenti,  che  fono  agli  uomini  ignoranti.  Mae-  tapuzza  . 

puzz.  a.  29.  ].  tir.  Dell’  omicidio  cafuale  , che  fi  commet-  C ata  arale.  Add.  Di  catarro  , Che  ha  calano  , Che  ca- 
ie fuori  di  fui  intenzione  . gtona  catarro , Ohe  t cagionato  da  cofano  . Lat.  rheumatitus  . 

Casualmente  . Awerb.  A cafo  , Accidentalmente  . Lat.  Gr.  pLfizTovji . Polg.  Mef.  Tolgono  i nocumenti  delle  flui- 
forfi  , tafu  . Gr.  rvxppùt  , turni  oufifitfi watt  . IVI.  zi.  a 8.  Goni  caurrali  , che  per  catarro  avvengono  . Lìbr.  tur.  ma- 
Dove  (landò  , carnalmente  fu  prclo  un  fante  , che  porta-  iati.  Onde  febbri  catarrali  , e corte  , e di  lunga  durata  oc 
va  una  lettera  . Mor.  S.  Greg.  Volendo  per  quello  afferma-  nafeono  . 

re  , come-  quelle  fue  avverfitadi  egli  non  follencva  cafual-  Catarro.  Superfluità  et  umore , che  ingombra  il  petto  , 0 la 
mente  . uffa  . Lat.  diffillaito  , pituita  . Gr.  xaràéfiyu  . l'dg.  Mef.  1 1 

Casuccia  , e ca  SUZZA  . Dim.  di  Caffi . Cafa  pìccola  , catarro  fi  dice  da  trafeorrimento,  rctxW  i Greci  il  trattor- 

e cattiva  . Lat.  dcmuneula  , tugurialum  . Gr.  ìufurtur  . P'it.  rimento  Io  appellano  catarro.  £ appreffo : Il  catarro  è fccndi- 

Criff. D.  Oh  chente  era  quella  cafuccia,  dove  cotali  perfonc  mento  di  umore  dal  capo  alle  membra  per  di  dentro.  O. 

fimo  > l'end.  Ctifi.  118.  E ditte  ec.  lafciovi  quella  mia  cafuc-  2.  L’  acre  freddo  fa  tornare  il  calore  innato  , cioè  natura- 
rla , e fu  pattato  di  quella  vita.  CecckServig.  t.4.  Quell’ al-  le  , indentro  , c genera  catarro'.  E cap.  j.  8.  A’  vecchi  cc. 

tro  ha  Non  so  che  poco  di  attizza.  quando  pattano  t cinquanta  anni  , avviene  parlotta  per  ca- 

CasuCCIàCCia  . Peggiorai,  di  Cafuccia  . Lat.  mula  da-  gionc  de’  lor  catarri . Burcb.  1.  16.  Però  fc  tu  fentitti  del 

mancula  . Gr.  uanèr  utènte  . zibjld.  Andr.  Abitava  una  catarro  , Fa’ , che  Nettunno  bea  con  tttrazzo  . Ar.  Sat.  t. 

mttcrabilc  caiutuaccia  . • Quello  nò  , che  '1  caur  troppo  affolligli!  . 

§,  Avere 
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i Avere  il  titano  di  dinota  cefi , volt  Creda fi  , Immagi- 
nar fi  di  rmfcnvi  , o di  fapala  fare . 

Catarro*  accio  . Peggierat.  di  Catarrone  . lat.  nu- 
la Pituita  . Gr.  «untar  tucTRppaif  • Lsbr.  tur.  malati,  li'  vot- 
rcbbono  pure  una  volu  liberarti  da  quello  loro  caurro- 
naccio  . 

Catarrone  . JUcufck.  di  Catarro  . Catarro  grande  . lat. 
mgens  pituita  . Gr.  t«a ùt  urrm/poit . Li&r.  cur.  malati.  Si  la- 
mentano d’  un  catarrone  , il  quale  tempre  gli  tormenta. 

Cai  a A ROSA  MENTE  . Avvnb.  Con  catarro.  C< rr.  Ittt.  i. 
191.  L’  influenza  del  catarro  , clic  di  qui  è coria  univer- 
falmeiue , ha  data  una  s)  gran  rincalzata  al  mio  ordinario, 
che  V.  S.  non  doveri  maravigliarti  cc.  fé  ora  catarroia- 
mente  vi  nfpoadeiò  • 

CATARROSO.  Add.  Aggiunta  di  Quegli  , che  patifee  di  ca- 
tarro , 0 vero  di  Cofa  , che  cagiom  catana. . Lat.  gravedmofusy 
pitunojus  . Gr.  ^.lyuaruliet  . But.  Inf.  1.  Dalla  tetta  cade 
alcuna  vifcolìti  caurrofa,  la  quale  ha  ad  impedire  lo  mea- 
to della  voce  . Volg.  Mrf,  Per  la  cura  de’  catarro!!  fa  di 
metticre  ufare  due  reggimenti  cc. 

Catarzo  . Sena  di  Jet*  grò  fin  , td  inferiore . Lat.  feriti  pur- 
gantentum.  Gr.  oooguìr  xaìufux.  Morg.  10.79.  Vcllito  d’un 
catarro  duro  , e grotto  tra  venuto  , c pareva  Minotto  (qui 
per  Abito  fatto  di  catana  ^ E 18.67.  E la  corazza,  e l'usber- 
go , e ’1  giubbone  , Cb  è di  catarzo  , e poi  la  carne  , e 
r olio . 

$.  Catarzo  fi  piglia  ancora  in  fignrfie.  et  Immondizia  , Roc- 
cia y 0 Sudiciume  , che  fia  [opra  qualfivoglia  cofa  . Lat.  fer- 
del  , purga  mentiti*  . Gr.  Kafagfxa.  Citi  fi.  Cah.  a.  67.  Ed  una 
itrana  giubba  aveva  indotto,  Che  v'era  un  palmo, opiìil 
catarzo  grotto . 

Catasta  . Mafia  di  legne  di  pure inoli  rifefii  , 0 et  altro  le- 
gname , et  altezza  , e larghezza  determinata  . Lai.  finte  t , li- 
gnorum  reagenti  . (àr.aufòi  gvAiw  . Quad.  Coni.  Lire  17.  di 
piccioli  per  fei  cattile  di  legne,  che  Brado  d’ Andrea  com- 
però  da  lui  per  Tuo  ardere . 

S-  I.  Per  metaf.  Frane.  Sacth.  rim.  19.  Non  fi  taglia  bo- 
feo  , felva  , o pruno , Che  non  v’  abbia  catafte  Di  tefeh-, 
e membra  guitte  . Segn.  PrecL  14.  8.  Ma  quei  mefchin» 
srderan  Tempre  nel  fuoco  cc.  a hmiglianza  d'  una  gran 
cafatta  di  vittime  fitte  inficmc  , accumulate  , c ammuc- 
chiate. 

$.  II.  Catafla  per  fimilit.  Quella  mafia  di  leene  , [opra 
la  quale  gli  antichi  abbruciavano  t cadaveri  . Lat.  rogiti  . 
Gl  ti tfd  . Tac.  Dav.  Cerm.  $79.  In  ettequie  niuna  pre- 
mura ; (blamente  con  certa  fpczie  di  legne  ardono  i cor- 
pi de  fcgnalati  , nè  velli  , nè  odori  gituno  in  falla  ca- 
ttila . • 

jj.  III.  Sonare  a catafla  , modo  baffo  , che  vale  Bit  flou  are  . 
Lat.  bacalo  pulfare  . Gr.  vxjrvi tur. 

C ATA  stare.  Accataflare,  Imporre  il  eataflo.  Taf.  Dav.ann. 
1.  ia.  Tutti  fotte  Germanico  intento  allora  a carattare  le 
Gallie. 

C ata  STO  . Smta  di  gravezza  . Laf.  enfia  . Gr.  dfa iu*  » 
T de.  Dav.  ami.  14.  106.  Per  le  Gallie  fecero  il  catattb 
Quinto  Volutio , e Scilo  Affncano  , c Ttebettio  Mattimo. 
Batch.  1.  126.  Mottrando  di  voler  ire  a Bibbiena  A far 
trarre  i Collegi  di  catatto  . Segr.  Fior.  flor.  4..  E perchè  nel 
dittribuirla  t aggravavano  i beni  di  calcano , il  che  i Fio- 
rentini dicono  accataflare  » ti  chiamò  quetta  gravezza  ca- 
tatto . 

V C atafloy  fi  dice  anche  il  Libro  > dove  fi  rtgiftram  gli  flan- 
ztomcnti  del  eataflo  . 

Catastrofe  . P.  C.  Mutazione  , PaJ gaggio  et  una  fortuna 
m un  altra  . Lat.  caraflrophe . Gr-  mcTmepofó  . Jae.  Sold.  Sat. 

S.  Dalle  fiere  catti! roti  riporta  Dunque  io  fpettator  mode- 
ia  , e fenno  . Segn.  Mann.  Seti.  19,  1.  Beato  tc  , fe  al- 
la contemplazione  di  catattmfè  così  orrenda  pigliaffi  un 
vero  abbonimento  da  quel  vizio  , il  quale  ne.  fu  la  ca- 
gione . 

C ATE c H 1 SUO  , » CATRCIS uo  . Infegnamento  di  quel- 
lo y che  ilee  credere  , e operaie  il  Cnfliane  . Lat.  catechefii  , 
•Cbrifliana  doiìrhu  mflitutio  . Gr.  xaTo^topeóf  , uari^aou  . 
Mae  [ir  un.  1.  41.  Quello , che  lignificano  quelle  cole  facra- 
memali  , che  li  fanno  innanzi  al  ballettino  od  cat  culmo, 
ti  dirà  di  fotto . 

Catechista.  Colui  , che  catechizza . 

Catechizzare.  Intignare  la  dottrma  Cnftian* , t i / acri 
miflet)  . Lat.  Chriflian*  doBrind  , aut  rebus  facnt  tnflrucrc  . 
Gr.  «vrt^ifi».  • * 

§.  Figuratam.  Catechizzare  alcuno  , vale  Svolgerlo  , Indurlo 
tm  ragioni  a fare  alcuna  cofa  . Lai.  aiiquem  pcrfuadrrc  conaru 
Gr.  fivurrditir . 

Catecismo.  u catechismo. 

Catecumeno.  JvWw  diftepUo  nella  fede  , Crifliano  non- 
ancor  battezzato  . Lat.  catechumenus  , audunt  , Terni//.  Gr. 
uaroxópnooc  . 

Catecumino.  Catecumeno . Lat.  cattehumcnut . Gr.  xaz*- 
>mu/h  . Dia!.  S.  Crtg.  Li  catecumini , cioè  nuovi  difeepo- 
li  non  ancora  battezzati  . Maeflnnx.  1.  ij.  All’  cforcilla 
•’  appartiene  imparare  a mente  gli  cforcifmi  , e porre  le 
mani  fopra  gli  indemoniati  , e catecumini  . £ 1.  46.  Ma 
fe  pericolo  non  è allora  , fi  dee  indugiare  per  otto  meli  , 
o altro  termino , che  gli  piace , e deci!  tenere  rra'  catecù- 
mini  . £ 1 . 79.  Se  alcuno  catecumino  , ma  non  ancora 
battezzato;,  con  akupa  battezzala  contraeflè  , non  farebbe 
vero  matnmAno . Sctd.  flor.  i$.  597.  Avendo  domandato 
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volontariamente  d cttcr  fatto  Crifliano  , fu  deferitto  nel 
numero  de’  catecumini  . Borgh.  Vefc.  Ftor.  4j9.  Trattenen- 
doli molti  anni  fotto  nome  di  catecumini  , che  non  altro 
era  , che  cfkrc  nfoluti  farti  aidjanx , ma  indugiare  al  bat- 
tclimo  per  meglio  imparare  in  quel  mezzo  tempo  la  Cri- 
itiana  legge  ■ 

C *TE LA  NO.  Spezie  di  fufino  . Lat.  prunui  cataJanica  . Dav. 
Co/r.  185.  L altra  turba  de  permeimi  , Romani , diaccino- 
li j del  miracolo  , cardani  , amorali  ec.  non  Tene  cura  c 
fanno  per  tutto  , purché  gratto  vi  fia  . * 

C AT  e LA  NO  . Sorta  di  veflimento  . l'atch.  flor.  9.  j$6.  Jn  ca- 
la s ufa  metterti  indotto  con  un  berrettone  m capo  U ver- 
no , o un  palandrane  . o un  calciano  . 

■ Ul  .iMrlUl.  Gr. 

hip.  P.  N.  Un  prode  uomo  avea  un  fuo  bel  calettino  . Cr. 
9.  78.  j.  I catcilmi  cominciano  a vedere  in  venti  giorni  . 
G./  . 6.  1.  1.  Vedendo  un  bel  calettino  in  camera  al  det- 
to signore  , si  gliele  domandò  in  dono  . £ appretto  ■ Per 
limile  modo  uno  de  detti  ambafeiadori  invaghì  del  detto 
calettino,  e domandollo  in  dono.  Tratt.  gov.  firn.  67.  Non 
diventa  bracco  , calettino  ufo  al  macello  , c levriere  non 
caccia  lepre  , nutrito  nelle  vivande  «ralinghe  . 

Catello.  C agnuolo  % Cane  piccolo  ; e dicefi  anche  de  Partì 
degli  animali  terrejbi  . Lat.  catulut . Gr.  nÒKu^.  M.T.  3.90 
Il  !oio  nalumcnto  è , come  degli  altri  catelli  , che  na- 
feono  vivi  . Fr.  Cicrd.  PrecL  S.  Il  lionc  vedendo  battere  il 
cello,  il  h.  («ode  paura . ito.  S.  One. io.  Per  li  dea- 
ti  didipati  de  catelli  de  leoni  ( intendevi  ) la  voracità  de’ 
figliuoli , eh  era  venuta  meno . 

Catellone.  Acer  ef ut.  di  Catello  . Pala  fi.  t.  Catellon,  ca- 
tellon , non  abbaiare . 

Catellon  catellone  . Pollo  avverbio! m.  vale  Che 
ucn  par  fuo  fatto  . Quatto  quatto  , detto  dal  cane  , che  quando 
7*  w““t  animale  y/c  ne  vie * pian  piano  per  non  lo 

levare  . Lat.  pedetentim  . Gr.  uarà  ri ime  . Frane.  Sacch. 
•un;.  H8.  Catellon,  catellone  fe  ac  va  , c toma  al  pio- 


Catena.  Legame  per  lo  pii  di  ferro  , fatto  et  anelli  contmef- 
fi , e concatenati  f uno  nelT  altro  . Lat.  catena  . Gr.  aiipd 
ÙKU7K  . pam,  lnf.  tj.  Come  veltri  , eh’  ufcilfcr  dì  catena  . 
£ Ji.  Ma  ci  tcnca  fuccmto  Dinanzi  I'  altra  , e dietro  ’l 
braccio  deliro  D una  catena  , che  '1  teneva  avvinto  . Bocc. 
lntrod.  36.  Crcdiam  la  nottra  vita  , con  più  forte  catena 
effer  legata  ai  nottro  corpo  , che  quella  degli  altri  tia  / £ 
nov.  jfc  aj.  Mettagli  una  catena  in  gola  , c una  mafehera 
ir  capo . 

§.  I.  Per  metaf.  Bore.  nov.  96.  19.  Spezzate , e ratte  l’a- 
morolc  catene  ec.  libero  rimale  da  tal  pattione  . Petr.  fon. 
J6.  Delle  catene  mie  gran  parte  porto  . 

V II-  , per  h barra  , Serraglio  , Ritegno  . Dant. 

Purg.  3 1.  Quai  toire  attraveriate  , o quai  catene  Trovalli 
ec.  But.  Catene  , cioè  ntenimcnti  , che  ti  tcncflcro  im- 
paccato. 

5-  IH-  Fer  gli  Ofii , che  collegano  il  collo  , che  nei  diciamo 
biodo  del  collo.  Lat.  vertebra  . Gr.  enirt-jKii  . Cuid.  C.  SI 
potentemente  il  percottc  , «he  fiaccandogli  la  catena  del 
«cotto  , tantolto  rendette  1 anima  . 

IV.  Catena  da  fuoco  è Quella  catena  , che  fi  tiene  ne' 
cammini  per  attaccate  [opra  il  fuoco  paiuoit.  0 calderotti  , efi- 
mdi  . Frane.  Sacch.  nov.  155.  Efiìendo  appiccate  molle  grar- 
tuge  , c ramaiuoli  , e padelle  , e catene  da  fuoco  ec.  e 
la  foggu  del  cappuccio  cflendo  prelà  da  una  catena  da 
fuoco  . 

V.  Per  Collana  . Lat.  tarquir  . Gr.  àfdaoi . Bem,  rim.  r. 
107.  Con  dirmi , o che  io  le  pretti  , o che  io  le  dia  Or 
la  velie  , or  1'  anello  , or  la  catena  . Fri.  Lue.  ».  j.  Dice 
che  voi  pigliate  quetta  catena  , e che  voi  ci  facciate  ag- 
giugnere  unte  maglie  , che  arrivino  al  pelo  di  quattro 
u.udi  d’  oro .. 

5-  VI.  Per  quel  Ferro  , che  fi  pone  negli  edifizp  , che  gli  in- 
catena , e ferra  mficme  per  maggior  fortezza  . 

t$.  VII.  Per  Treecia  y 0 Imrecciamento  . Fall, ni.  Nov.  j 7. 
L olmo , e ’l  fiottino  ec.  utili  fono  a catene  . 

§■  V III.  Pazzo  da  catena  . v.  PAZZO  $.  V. 

Catenaccio.  Chiavi flello  . Lat.  pcjjului  . Gr.  p^A/ar. 
G.P.  8.  71.6.  Del  quale  gli  Aretini  trattbno  il  catenaccio, 
e per  difpétto  de’  Fiorentini  il  portarono  ad  Aiczzo.  Salv. 
dijc.  j.  84.  Altri  il  chiamano  in  Tofcaru  ec.  altri  cate- 
naccio. 

\ Catenaccio  , per  Cicatrice  grande  di  ferita  , che  uomo  ab- 
bia fui  vifo . Lat.  eicatrix  . Gr.  ibà  . Frane.  Satth.  -nov.  rii. 
Pochi  preti  vi  fooo  , che  non  abbiano  di  gran  catenacci 
per  lo  volto  . 

C at  e n a R E . Incatenare  . Lat.  carenare  , neihre  . Gr.  Sia- 
ftvlur.  Fr.  Jae.  T.  4-  14.  9.  Quei  pochi  , che  ne  fon  tra  noi 
campati  ec  E ’n  altro  laccio  si  gli  han  carenati . 

C AT  E N AT  O . Add.  da  Calettare  . Incatenato  . Lat.  eatenatut. 
Gr.  dKuotfuTÓt  . Bocc.  leu.  Pin.  Refi.  173.  Soggiogata  Affri- 
ca , carenato  menò  a Roma  Giugurta  . Petr.  eap.  t.  Vier» 
carenato  Giove  innanzi  aJ  carro.  Poltz.  flanz.  13*.  Or  die- 
tro all’ orme  del  fuo  buon  fratello  Vicn  carenato  innanzi 
al  mio  trionfo . Morg.  17.  40.  E tolti:  per  ifpada  un  nuz- 
7-afrutto  Con  ttc  palle  di  piombo  catcnate . 

Catenella  . Dim.  di  Catena  . Lat.  taunuLt  . Gr.  <Wi- 
Far  . Dant.  Par.  15.  Non  avea  catenella  , non  corona  , 
Non  donne  amtigiate  . labe.  Amar.  71.  Vide  pender  «tetta 
dcua  pertica  una  urta  con  una  catenella  d'  oro.  legata  . 

Quad. 
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£>*a,ì.  cent.  Per  una  catenella  d*  ariento  , e per  un  paro 
affibbiature , per  fa  guarnacra  dimcmta  per  la  moglie 
d' Andrea  fuo  figliuolo  . • . . 

C stentila , dire  fi  anche  tri»  Aderimento , o Sperar  di  rica- 
mo fatto  ialt  ago  fu  t vcfiimcnti  a guija  di  catena  . 

Catenine.  Accrrjcit.  di  Canna . Catena  grande .Varch.Suoe. 
t.  «.  Quello  è on  J&]  catenone  egli  ! 

CateNOUIA  . Dim.  di  Canna  . Catenello  . Lat.  catenula  . 
Gr.  àuoaìtor . Sten,  hlami.  flou.  ip.  4.  Il  porrar  detta  cro- 
ce non  è opera  fulo  di  qualche  di  tra  fertimana  , come  é 
io  alcuni  il  portare  il,  cilicio  , la  ratcnuzz*  , o altri  tali 
illromcnti  penitenziali  . Vtv.  Prtp.  105.  Rellami  ora  a dire 
quant'  io  fo  intorno  all'  ufo  delle  catcnuzzc  promeflo  dal 
Galileo  nel  fine  della  quarta  giornata,  g apprego:  Che  poi 
la  lacca  naturale  di  limili  ratenuzze  adatti  fempre  alla 
curvatura  di  linee  paraboliche  , lo  dcduccva  egli  , le  mal 
non  mi  fovviene  , da  un  limile  difeorfo . 

Cateratta.  Apertura  fatta  per  Pigliar  C acqua  , e per  man- 
darla via  a fuo  polla  , che  fi  chiude , t fi  afre  con  imrefta  dì 
legno  , 0 fimile  . Lat.  latimhaOa  , fettum  . Gr.  uanuppóunt, 
C.  V.  11.  *8.  ».  Fu  loro  infegnato  d entrare  per  la  fogna  , 
ovvero  cateratta  della  gora  delle  mulina  . 

i.  I.  Per  fimuk.  frane.  Sacch.  mv.  76.  Pongono  la  trap- 
pola in  terra  , c quella  polla  in  terra  aprono  la  cateratta , 
aperta  la  cateratta  il  topo  efee  fuori  , c corre  per  la  piaz- 
za. G.  K ii.  a.  i.  Per  divino  confcmimento  aperte  le  ca- 
teratte del  cielo. 

§.  II.  Per  meta fi  Frane.  Sacch.  nov.  144.  Dilfcrra  la  cate- 
ratta , e fchizza  a colloro  ciò  , che  avea  beuto  di  folto 
( qui  vale  il  {trame  del  culo  ) 

§.  III.  Cateratte , diconfi  anche  le  Buche  fatte  ne  palchi , 
che  per  lo  piè  t afono  nelle  colombaie  . Bore.  nov.  77.  jj.  La 
donna  pottali  a giacer  boccone  fopra  il  battuto , il  capo  fo- 

10  fece  alla  cateratta  di  quello . 

IV.  Per  Caratteri  magtcht , ma  nel  numero  dii  ptu.  Lat. 
magici  tòaraQeres  . Gr.  / uajixoì  xnpaurif*! . Maeflruzz.  2. 14. 
A Ila.  generazione  della  fuperfliuone  s'appartiene  ogni  riga- 
tura, e tutti  i rimedi , i quali  eziandio  la  feienzia  de' me- 
dici vieta , o in  parole  , 0 in  cateratte  . E appreffo  : An- 
cora fi  é da  guardare  , che  con  parole  fante  non  lì  mefeo- 

11  alcuna  cofa  vana  , come  alcune  cateratte  fame  , falvo 

che  il  fegno  della  croce  . Boet.  nov.  77.  18.  Fece  fare  una 
immagine  con  fue  cateratte  , e ferine  una  ftu  fàvola  per 
orazione  . F nov.  8j.  16.  Il  quale  tiratoli  in  una  camera  , 
fcrilfe  in  fu  quell*  carta  certe  fue  frafche  con  alquante  ca- 
teratte . _ 

V.  Per  un  certo  impedimento  , che  toglie  al!  occhio  1 ufo 
dei  vedere , 0 che  d rende  appannato  . Tae.  Dav.  fior.  }.  jAo. 
Collegiarono  , che  la  luce  non  era  perduta  , e levandogli 
le  cateratte  , vedrebbe  . Lite.  cur.  malatt.  Siccome  avviene 
in  febbre  continua  , che  termina  per  flufib  di  fangue  , e 
turile  cateratte  calde  lìmigliantemente  avviene  . 

C AT  E R AT  T O LA  . Lo  fi  ego  , thè  Cateratta  . 

Caterva  . V.  L.  Carovana  , Moltitudine . Lat.  caterva  . Gr. 
eo>p$i  . Iiloc.  7.  jj.  Con  grandiflìma  caterva  di  compagne 
mandate  dal  loro  padre  , andarono  a porgere  odoriferi  ro- 
ccoli ad  un  santo  tempio  dedicato  a Minerva  . Amct,  57. 
Le  caterve  de’  vaghi  giovani  a me  voltate  , tutte  comin- 
ciarono a riguardarmi  . Fiamm.  1.  ij.  Vidi  il  tempio  d' uo- 
mini , e di  donne  parimente  ripieno , e in  varie  caterve  , 
divcrfamcntc  operare  . Tae.  Dav.  artn.  1.  Vedendo  Ce- 
farc  caterve  di  Chcnifci  con  ferocità  calate  fdrucire  per 
fianco  la  cavalleria  migliore  . 

Catinaio  . Colui  , che  fabbrica  , r vende  i catini  . Lat.  ca- 
tini rum  faber , vemhtor . Gr.  Tpufi>arrnéi  , . Fr. 

C and.  Prtd.  R.  Senza  fare  differenza  tra  un  vile  catinaio  , 
e un  venerando  sacerdote  . 

C AT  l KE  LLA  . Vapb  piè  piccolo  del  catino  , ad  ufo  per  lo  piè  di 
lavar  fi  le  mani  . Lar.  mólluvta  , malluvium  . Gr.  j+i  pi  terapie. 
Via!.  S.Creg.  M.  Andando  il  finte  con  una  catinella  di  le- 
gno , fecondo  J'  ufo  della  contrada  . Buon.  Far.  1.  a.  a.  Io 
avrei  da  contarne  delle  belle  , Ch’  oneili  m’ interdice , Di 
vafi  , di  bicchier , di  catinelle . Salvm.  dife . j.  8;.  Catinella 
2 quali  piccolo  catino  . 

Andarne  il  fangue  a catinella  , vale  Ava  bifogno  di  pron- 
ti fi.  mo  focccrfo , Andare  con  fiamma  celerità  tn  ruma  , É fiere 
in  grado  difptrato  . Lat.  tn  pracepj  nere  , rem  dilabt  , occa- 
fionem  tre  . Libr.  cur.  malatt.  Se  ne  disperano  , come  fc 
d andalfc  il  fangue  a catinelle.  Malm.  io.  zo.  Ch'  ci  vien 
dove  n*  ha  ir , non  dico  a once  , Ma  a catinelle  il  fangue, 
e a bigonce  .«.andare. 

CatiNELLINA  - Dim.  dt  Catinella  , lo  fitffo , tic  Catmcl- 
luzza  . , 

CatinelluZZA  . Dim.  di  Catinella  . Lat.  par-tur»  mallu- 
vtntn  , Gr.  punger  xupirnrTfor  . Pile.  Diofc.  Intacca  lo  capo 
del  papavero , e raccogli  col  tuo  aito  la  gocciola , che  ne 
ufeira  , c ponila  in  una  catinelluzza  . . 

Cat inetto  . Dm.  dì  Catino  . Lat.  catillut  . Frane.  Saab, 
nov.  14 6.  Avendo  uno  catioctto  di  non  fo  che  biada  , e 
una  cordella  , con  che  legarlo . 

C AT  ino  . Vafo  di  terra  cotta  , nel  quale  per  lo  più  fi  lavano  le 
fini  gl  ir  ( t Calmo  dicefi  anche  a Vafo  fintile  di  legno  , di  ra- 
me , ec.  Lat-  calimi , pitlvie  . Gr.  TpjjSu.Hr . Paté  fi.  8.  Pur  di 
cazza  il  catino  imbratterò  . Lab.  100.  Le  quali  non  in  ifeo- 
della , ma  in  un  catino  a guifa  del  porco  , così  b ri  mola - 
mence  mangiava  , come  Ce  pure  allora  per  lungo  digiuno 
tbtlc  delia  torre  deli*  fame  ufcito  . tv.  5.  $1.  j.  Del  legno 
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del  falcio  ec.  fi  fanno  affai  catini , e conche  , e fonderie 
F 9.  104.  «.  La  cera  ec.  fortemente  fi  Itnnga  , fisci  è ( il 
mele  ) w feschi*  , o veramente  catino  , in  che  abbia  al- 
cuna cofa  d'  acqua  , raggia  . 

Catinuzzo.  Dim.  di  Catino  . Catino  fittelo  . Lat.  caullut. 
Gr.  (empir  vfv&klar . Libr.  Few.  67.  Or  mi  vedefie  voi  , Par- 
nafi  mia  , Col  catinuzzo  in  man  , quando  io  m’ immollo. 

C at  O B L fc  Va  • Spezie  di  Jerpente . Lat.  catoMef  al  . Mtrg.  ì<;. 
$05.  Ed  un  ferpente  i detto  ratoblepa  , Che  va  col  rapo 
in  terra  , c colla  bocca  Per  fila  pigrizia  . 

Catorcio  . Chiavi fiello  . Lar .pefiulus  . Gr.  xK,,f  ■ buon. 
Pier.  4.  4.  10.  E msilo  il  catorcio  Veggovi  un  cit  locanda. 

Catottrica  . Pane  di  mattcmatica  , che  tratta  de'  raggi 
refrain  . Lat.  catoptnca  . Gr.  mi  . 

Catraoimoro  . V.  A.  Lo  fiefio  , tbt  Capogirlo  . Pataff.  p. 
Carragimoro  non  ti.  venga  mai . 

C AT  RA  M e . Spezie  di  ragia  nera  , cavata  fuori  per  via  di  fuo- 
co dal  Ugno  del  tino  . tot  ferve  ad  ìmlrattart  U navi  , ed  i 
covi  per  dipenderli  dalf  acqua  . Lat.  re  fina  . Gr.  frèni  ■ Sten. 
Pift.  in.  Gut irono  lo  fuoco  lavorato  col  catrame  nelle 
dette  ralleria  per  modo  , che  tutte  f arfono  , anzi  che 
quelli  del  rampo  vi  rracSono  . 

Catriosso  . O fiotterà  del  cagno  de'  polli . 0 d altri  utt dia- 
mi , fuga  di  carne  . Lat.  avium  fccletus  . Gr  .òf  ritur  mtiArar. 
Bari.  Ben.  rim.  Non  guarda  così  fifo  un  ratriofio  Affamato 
cagnaccio  in  alto  oncino  . Libr.  Son.  141.  E forfè  vi  fur  già 
prefitti  uccelli  , Ch’  io  vidi  catriofiì  , e piedi  , e becchi  . 
bUn g.  3.  41.  Se  v’  è reliquia  , arcarne  , o ratrioffo  Rimalo, 
o piedi , o capi  di  cappone  . Buon.  Fur.  4.  1.  7.  Su  trag- 
ghiam  lor  di  dodo  Quel  Ufo  ratnoffo  Di  cenci , c sai  ta- 
pe Ila  . 

C atta  NO  . Caficllano , Signor  di  Ca fiello  . Lat.  * domutllus. 
Din.  Comp.  1.  2.  Da  tutte  le  predette  parti  fono  molti  no- 
bili uomini , Conti  , c Ottani , i quali  I'  amano  piò  in 
difeordia , che  in  pace.  C.  V.  y.  40.  1.  Prima  la  maggior 
parte  li  tenra  alla  signoria  ec.  di  piò  Ottani  , che  'I  s a- 
v cario  occupato  . F 9.  180.  j.  MelTcr  Francefco  da  Barva- 
gnano , c altri  grandi  Ottani  , fc  Varv allori  . Borgh.  l’cfi. 
Fior.  48 6.  Quello  era  una  fpczie  di  particularc  signoria  , 
come  è quella  di  Marchcfc  , di  Come  , ed  altri  tali  , e 

rr  avventura  aliai  fimile  a quelli , che  in  ceni  tuoehi  ec. 

chiamano  Valvaffori , o Baroni , c da  noi  ,'ed  altri  Cat- 
taui , ma  erano  di  mcn  dignità  quelli  , che'  Conti , feb- 
bene  anche  egli  aveano  calle  Ha  , e tenute  , e vaffalli  . 
Cattare.  KL  Procacciare  , Acqui flarfi  . Lat.  caftan  . Gr. 
Z»f$mr . M.  V»  4.  pi.  Crediamo  . che  ce.  la  vanità  , che  *1 
movea  a cattare  benivolcnza  de'  giovani , ec.  gli  facclfooo 
dimentiure  le  fue  ufate  virtudi . Bus.  ìnf.  29.  2.  Scongiu- 
ralo per  quello , che  crede , ichc  eli  fia  in  piacere  per  cat- 
tare bcnivo'cnza  . F $1.  a.  Poiché  Virgilio  ha  cattato  be- 
nevolenza ec. 

C AT  T E D R A . Luogo  eminente  fatto  a guifa  di  pergamo  , dove 
{tarmo  i dottori  a Uggn  lezioni , e gli  oratori  a orare  , e Jjmili . 
Lat.  eothejra  . Gr.  xxbiìfm  , 9 fine  . Lab.  »*o.  S"  è affai  vol- 
t€  difputato  , chi  più  degnamente  cc.  debbia  la  cattedra 
tener  nella  loro  fcuola . Pa.  Piai.  E ivi  fino  a ora  appaio- 
no le  cattedre  di  pietra  . 

5.  I.  Cattedra , dice  fi  ambe  alla  Sedia  pontificale  . Laf.  ca- 
thedra , Jedej,  tbronui . Cr.  Spini . TefiBr.  2. 14.  Quando  san 
Pietro  Venne  a morte , elfi  ordinò  un  fuo  difcepoio , eh'  a- 
vca  nome  Chimento , a tenere  la  cattedra  in  fuo  luo- 
go dopo  di  lui  . Bocc.  vi:.  Doni.  to.  Sedendo  Urbano  quar- 
to nella  cattedra  di  San  Pietro  . 

$.  II.  Di  qui  è detta  Cattedra  tata  Fefiività  di  San  Piero . 
G.  y.  t.  118.1.  Il  di  di  cattedra  san&i  Petti  fu  eletto  Papa 
N iccolo  quarto . 

111.  Poter  leggere  in  cattedra  d una  cofa , vale  Effeme 
ìnf  or  moti Jfimo  . Lat.  infirudignutm  ege , probi  caliere . Cecch. 
Efalt.  et.  1. 1.  Di  corciti  Danni  ve  ne  potrei  leggere  in  cat- 
tedra . 

Cattedrale.  Add.  Di  cattedra , Che  appartiene  , 0 fi  tifa 
nella  cattedra  . Salv.  Avveri.  1.  a.  i».  Cotante  fono  le  paro- 
le lcol4fiK.be  , e i modi  cattedrali . 

tp  I.  Per  Aggiunto  dt  chicfa  , rulla  quale  riftgga  il  Vefe* 
t » . Lat.  cathedralis  . M.  V.  6.  11.  La  villa  , e gli  uomini 
di  Mellina  in  Brabante  erano  della  Chicfa  cattedrale  «li 
Legge . 

§.  II.  Per  Chicfa  di  refidenza  parrocchiale  . (?.  V.  9.  *j8.  6. 
Nella  città  fi  ha  da  cento  chicfe  tra  cattedrali  . badie  , e 
mcmallcrj . F 11.  8.  Chicfe  cattedrali  , c di  Irati  d'agni 

regola , c monafterj  magnifichi  , e ricchi  ■ 
Cattedrante.  Co lui  , che  falle  pubbliche  cattedre . leg- 
ge y t infegna  le  fetenze  . Lat.  iloflcr  . Gr.  titànuKu  . Buon. 
Pier.  1.  j.  j,  Per  la  medicina  V'  ha  cattedrante  alcuno  > 
Catti  vacc  io  . Peggiorai,  di  Cattivo  . Lat.  vafrr,  eallidut , 
improbi is  . Gr.  neaipyot  , Tanfi r . Fn.  nov.  7.  «6;.  Il  qua- 
le , ancorché  e'  faccffc  il  fempliee  , nondimeno  dove* 
c fiere  un  cattivaccio  , c chiamavali  Mcoicuccio  dalle 
Prata  . 

Catti  VAC oro  . P.  A.  Cattività  , Prigionia . Lat.  captivi - 
tal . Gr.  aiyftdkuaia  . Coi».  Inf.  c.  Di  vendicar  la  morte  di 
Laomcdonte  , e di  tre  tuoi  figliuoli , e '1  cattivaggio  , e 
fcrvirudine  d’  Iiiona  . 

Cattivamente.  Awtrb.  Triflamente , Malamente , Can- 
tra l dovere . Lit.  inique  . infufiì  , improbi  . Gr.  ÒS ixui , 
■xtnpùt . Covale. Specch.tr.  Il  macflro  imo,  il  quale  io  ama- 
va cotanto  , io  abbandonai  , e negai ‘così  cattivamente  . 
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Cr«*.  Voli.  Fu  mòrto  a f biado  canivumrnte . Nev.  ant.  gff. 

}■  Tennero  1 invito  , mangiare  affai  •cattivimente  , tenia 
ipoita  rilievo . . * > 

Catti  vanta  . V.  A.  Cattévaggio  . l^u.  captmitas  . Gr. 

. Lucori.  Affii  c è meglio  v ir  tuthof amento  mo- 
rire , che  wvere  in  dfttivanzi  . 

V Prr  Bmalderia  , Tnjhzia  . Lat.  ferita  , fiigitmm  . Gr. 

*»**e*«  • c«*p.  7.  Allo  fcegliere  del  campa  , e del  fi* 

tò  fi  vuol  pone  mente,  che  per  cattivami  de'  lavoratori, 
o pigrezza  non  fia  viziata  la  rena.  Frane.  Saccb.  nov.  116. 

Se  tu  prete  luccio  , il  guai  fai  tante  cattivarne  f c quelli 
rifpuofe  : non  fe’  mai  niuna  cattiviti  . E appreso  : Quello 
è quello , che  va  ùctcndo  le  cattivarne  . 

C atti  VANZ  UO la  . Dim.  di  CatifUMu  ntl  fignifte.  del  §. 

Frane.  Saech.  nov.  158.  Alcuna  volti  peata  vi  di  nimicarlo  in 
tette  cattivanzoole . 

C ATT  I VA  % E . Pigliar  prigione  . Far  fervo  . Ut.  m.mu  cape- 
re  , M Jervttuum  abdueere  . Gr .faK*m  „i,\*yvyì,  . Vir.  Pitti. 

E rutti  gli  «Irn  cattivarono  , e uccilcrgli  . E altrove  . bili 
combatti  con  Pompeo  , c Pompeo  lo  vmfc  , e cattivalo. 

E altrove  Entrarono,  e corteggiarono,  c cattivarono  li 
Macedoni*  . 

$.  I.  Per  fimilit.  Mar.  S.  Creg.  Non  quelli  maligni  fpiri- 
ti,  i quali  cattivino  in  infcdelcà  tutti  quelli,  1 quali  tono 
loro  (oggetti . Tot.  Dav.  Pofi.  42^.  In  dette  due  voci  non 
ha  maggior  Tuono , né  pio  forzato  la  z feconda  , bruchi 
tra  due  vocali  , che  la  prima  , chi  non  vuole  cat;ivar  1’  o- 
recchio  , e darli  ad  intendere  , ch  o pur  lenta  quel , eh' ci 
non  dante  . Fr.  lae.T.  g.  ic  yx.  E per  ciò  fède  ha  morto  , 

Nè  vuol , che  ne  fii  certo.  Acciocché  i tuo  intelletto  Ag- 
gi di  cattivare  . 

S-  II-  Cattivar fi  la  benevolenza  J alenilo  , 0 Cattivar  fi  al- 
cuno . vale  Pfcauiarfi  la  benevolenza  dì  alcuno , Far  filo  ami- 
co . Ut-  aìintjus  benevolentiam  captare  , aliguem  fibi  concilia- 
re . Gr.  Cromo  BopdJnr  . 

C AT  T t V ATO  . Add.  da  Cattivare  . Ut.  manu  eaptus  , ri»  /èra 
vttuiem  abduOut . Gr.  FiuXnbrii , ìitejUuuinf  . Vit.Plut.S la 
conviti  uomini  barbari , e fchiavt  catrivati  , che  fanno  re- 
verenza 1 quello  tuo  veilir  bianco  Pcrlìano . 

Per  fimilit.  S.  Agofl.  C.  D.  La  qual  buona  natura  op- 
prefiata  , e cattivata  cnidclilTimimentc  , e bruttulimamcn- 
te  maculata  ec. 

Catti  VEGGI  AH  . bt  fignifie.  neutr.  Tribolar  fi  , Tormen- 
ta* fi  , tlffiiggrrfi  • Lat//è  exeruaare  , attimo  augi  , vexari  . 

Gr.iaurio<ofAotfdr.  Sen.  Pi  fi.  Ma  veramente  e' fi  lapea  immi- 
ferare  ,-e  attapinane  , e candeggiare , e non  vivere . 

_ Per  Tener  mala  vita  . Ut.  tnbonejlam  vitam  ducere.  Gr. 
trufiiran  {fr . Cren.  Veli.  Poi  ha  feguito  femmine  ec.  c cosi 
candeggiando  pei  de  il  tempo  Tuo. 

CllTIVEUl SO  ■ Dm.  di  Cattivello  . Cattiveliucao  . Fa- 
ta lf.  8.  Allora  empirffi  '1  Tuo  cattivcl-'ino . 

Cattivello.  Dim.  di  Cattivo  . Mifero , Infelice  , Mefi/tì- 
no  , Sconsolalo  . Ut.  tnfelix . mifer  _ Gr.  ài *w  . Bocc.  mv. 

«.f.  17-  Ahata  alquanto  la  lanterna  , efiber  vtìuto  il  cat- 
tivello d'  Andreuccio  . E nov.  17.  ro.  La  cattivella  , che 
dal  dolor  del  perduto  amante  , e della  paura  della  diman- 
data pena  dallo  Stramba  , rillretta  (Uva.  E num.  11.  Fu  fi- 
nito il  procedo  di  meffer  lo  giudice  fopra  la  morte  di  Paf- 

Suino  cattivello  . E nov.  77.  1.  Molto  avevan  le  donne  rifo 
el  cattivello  di  Calandrino  . E num. 8.  Ahi  cattivella,  cat- 
tivella, ella  non  fapeva  ben,  donne  mie  , che  cofa  è il  met- 
tere in  aia  cogli  Icolari  ! Sin/.  Fief.  io».  Io  non  ti  feguo, 
come  il  falcon  lice  La  volante  pernice  cattivella  . 

q.  Cattivello  , e Cattrvuzzo , fi  direbbe  ambi  per  Viziai  el- 
io , Sagace  > ma  in  tfi  berrà  , e per  vezzi  . Ut.  imprcbui  . Gr. 
onofót . Fa.  difi.  an.  ja  E come  quella  taccola  folle  dura- 
ta molti  giorni  , e ’J  gambero , che  era  un  po’  cattivello, 
fuiTe  entrato  in  qualche  fofpcttp  , e’  fupplicò  un  dì  all'  uc- 
cello , chi:  k»  menade  a veder  i tuoi  compagni  . 

CattivelluCCIO.  Dim.  di  Cattivello  . Sparuto , Di  pota 
J tinto  , Tificuvta  , Triflamuolo  . Ut.  invalidai  -,  viri  bui  1 ai- 
fi  ' Ihor  . Gr.  mòli  il  . Frane.  Saech.  no v.  74.  Ritorni)  col  si- 
gnore alla  corte  , d'  onde  t’  era  partito  , piò  giallo ,-  e fciò 

cattivò] luccio  , che  mai  . ,, 

C ATT  iveri’a  . V.  A.  Cattività  yCattivezsa  . Frane.  Saech.  C attol  IC.H  1 s s 1 M a m kkt  r.  Superi,  di  Caitclieamentt . 


II.  Per  Tnflizia  , MthalderU , Zcclletdrrwt  . Uu  ferini  . 
rnprobttas  . fiagifium  . Gr.  romei*  . Boec.  nav,  8.  / Sono 
piu  tolta  da  dire  aliai  nella  bruttura  di  tane  le  cattiviti 
de  vtliiBmi  uomini  allevati  , che  nelle  oorti  . E num  a. 
In  dire  cattività-,  c rmìizie,  e,  che  é peggio , fq  ferie  ’aN 
la  prefenza  degli  uomini  *ec.  s ingegnaou  il  lor  tempo  di 
consumare  ,£».».  49.  4-,  Per  «^'S*%ho  di  ladronecci  , 
o d altre  vifmbne  cattivila  era  infemato  . £ nov.  $t>.  2 
Vcggendo  , che  cucilo  , tao  coofunum.nto.  più  trelo,  che 
ammendamento  dell*  cattività  del  marito  , potrebbe  effe* 
re  . E nov.  68.  18.  E4JJ  è arvlat»  cercando  cc  ch’io  vi  rac"- 
conti  le  mifene  , c le  cattività  fue  ,,  e io  ,|  farò.  Segn.flo r. 
61 16*.  Molti  ( t »«/ ) (c  gli  attribuivano  a gentilezza  , c 
piacevolezza  piunolta , che  a maligniti  , cd  a catovità 
d animo  . 

$.11.  Per  Viltà , e Dappocaggine . Ut.  inerita  , impernia  . 
Gr.ypVta  t.MAt  . A V.  10.  7.  a.  Ma  per  lo  grande 
uficio  , e cattività  del  Re  era  quello  merter  Ugo  monuto 
in  gran  signoria  . 

5.  III.  Recar  fi  la  cattività  in  ifihtnn  , t tale  Matto  la  tri- 
Jhua  in  buffoneria  . 

Cattivo.  AjLL  Prigioniero  . Lat.  cnpthut . Gr.  riviuiMr 
Dam  W.  ?o.  Uuba  tnlìa  , nulcra  , « cattiva  pSVh.‘ 
vrf.  WfTOJMl  cc.  A,.  Fa r.  ...  t Irovl  Otl.oio 
quivi  , Ch  a luoi  le  fpoglu;  divedea , c'  cattivi  . 

9.  I.  Pro  Mt, ero  » Mejihimr.  Tapino,  Dolente,  Malto* fr*. 
to  . Ut-  rmjer  .htfehx r . Gr.  baimi rmpot  . Bue.  nov.  8t.  ai. 
Oisi  adunque  Calandrino  trillo  , c caxrivo, , tutto  pelato  , 
c rutto  graffiato  a hrenze  tomatofeue  cc.  «I  .foo  fervente 
am  ir  .h.;c  fine  . £ nuv.  Ufi.  9.  Oimè  cattivo  , vedi  quello, 
ch  10  faceva  . £ mv.  8j?.  io,  Qch  cauivo  , che  'farai?  vuol* 
tu  uccidere  1 / 

H-  PeT  , * Abbietto  . Ut.  VÌlù  , ab/eOut . Or.  m- 
Xa»  . Bocc.  nov.  70.  11.  Egli  non  ve  n’è  mono  sì  cattivo  , 
che  non  vi  patelle  uno  Impcrodorc  . 

§.  Ili.  Per  Sozzo 1 . Laido  . Lat.  turpis  . Gr.  mla^plr  . 
Bocc.  nov.  8j.  aa.  Ella  dee  ben  licuramcnte  effer  cattiva 
cofa , ad  aver  vaghezza  di  còsi  beila  gioia  , come  tu  fe' . 

$ IV.  Per  Mani  grido  , Poltrone  , Dappoco  , Gaglioffo  . Ut 
mns  , ineptut  . Gr.  eriàppane  , Bocc.  nov.  11.  6.11  tinte  di 
Rinaldo  cc.  come  cattivo  , niuna  tofa  al  tao  aiuto  adope- 
rò . E mv.  jj.  j.  Quantunque  di  buona  famiglia  fofTo.era 
a vani  limo,  e cattivo  . E nov.  60.  7.  Il  quale  era  tanto  caN 
tivo  , che  non  è vero  , che  mai  Lippo  Topo  ne  taccile 
alcun  cotanto  . Darti,  lìff.  g.  Mifchiatc  fono  a quel  cattivo 
coro  Degli  Angioli,  che  non  furon  ribelli.  E appretto..-  Che 
quella  era  la  fetta  de'  cattivi  A Dio  (piacenti  , cd  a ni- 
nuci  lui  . Bui.  La  fetta  de’  cattivi  cc.  quelli  uomini  vccor- 
di  , cd  ignavi  , che  non  sì  adoprano  a nulla  , fc  non,  co- 
me le  belile  , a nocricare  lo  corpo  , dii  piacciono  a Dio  , 
ed  al  mondo  . 

$.  V.  Per  Contrario  di  Buono  ; Reo  , Malvagio  ; ed  in 

Se  fio  fignific.  fi  ufa  più  comunemente  . Lat.  malia , improba^ 
r.  *ampof  . Pttr.  càp.-a.  Che  par  dolbe  a'  cattivi , cd  r 
buoni  aera  . Bocc.  nov.  8.  4.  Con  agre  riprenfioni  , d co- 
me  padri  a mordere  i difetu  de’  cattivi  . E nov.  ir.  7.  GÙ 
uomini  Unno  alcuna  volta  le  imbacciate  per  modo  , che 
le  nfpolìe  feguiran  cattive . £ nov.  40.  4.  Ere  cotlui  chia- 
mato Ruggieri  da  Icroii  , di  nazion  nobile  , ma  di  catti- 
va vita  . £ nov.  jo.  a.  Lalciaoda  il  cattivo  uomo  colla 
mala  ventura  fiar  nella  taa  difonellà  . £ nov.  jy.  4.  E per 
avventura  in'tar  un  cattivo  ronzino  a vettura  venendole* 
ne  , trovò  il  gii  detto  Giottp  . E *ov.  61L.  io.  Sempre  di- 
cendole la  maggior  villania  , che  qui  a cattiva  femmina 
fi  dicelfe  . Libr.  Stimili.  4.  L’amiiìì  , che  fi  fa  con  cattiva 
perfona  , o vile  , non  può  cJlcrc  fc  non  cattiva  , e per 
vile  cagione  . Boez.  Varco.  4.  1.  A*  buoni  fempre  avven- 
gono cofe  bqone  , a’  cattivi  cattive  . Bern.OrL  1.8.  io.  Per 
quello  aveva  H Re  cattiva  cere,  E per.fofpctto  fi  guarda- 
va intorno  . 

Cat  TOi  1 c a MENTE  . Avverò.  Con  modo  cattolico  , Può- 
mente , Reltgiofamente  . Lat.  pii.  un  brini  . Gr.  «òjXia*  . 

G\  V.  la.  9.  1.  Difpuofc  1 Tuoi  fatti  per  J’  anima  cattolica* 


nov.  144.  Tu  la  meriti  molto  bene  a face  sì  fette  cattive- 
rie nella  mia  corte . 

C AT  T I V e 2 Z A . V.  A.  Triftizia  , Malvagità  , Cattività  . 
Lat.  improbità!  . feelui  . Gr.  r<tn&*  . Libr.  Dicrr.  Non  è 
più  da  temere  il  biafimo  di  non  feguir  veritade  , e di  non 
«(Ter  yalprolb,  che  di  cattivezza  , e di  viltade  . Com.Purg. 
18.  Di  quello  vizio  d’  accidia  vegnono  ec.  impcrfcvcrairza, 
cattivezza  , è difToluzione  . Dtcrr.  dtv.  Molto  più  è da  te- 
mere il  biafimo  di  non  feguir  virtude  , e opere  virtuofe  , 
che  di  uttivezu,  o di  malvagitadc  . E appreffo  : Noo 
tornò  a cala  per  cagione  di  non  gittarfì  in  cattivezza  . 

Catti*  issi  sto  . Sùperi,  ile  Cattivo  . La»,  peflmui . Gr. 
juóursf . Orerò . Mordi.  Sarebbe  camviibtno  partito  a piglia- 
re  , regimando  lo  malo , come  di  (opra  è detto  . 

C ATT  1 V I TA*  f C ATT  1 V I r A D E , t C AT  T t V t TAT  E . 
Forzata  ferrini  , Seviervitudim  . Lat.  caprivaas . Gr.  oi^ia- 
KuàUt . Bore.  nov.  16.  16.  Elfendo  ancora  vivo  , mi  in  pri- 
gione , e in  cattivili  per  Io  Re  Carlo  guardato  . E nov. 
do- et.  .Le  dille,  che  rivelìir  la  volea.  ec.  c trarla  di  quel- 
la cattività  di  fiat  con  altrui . Guiet.fior.  itì.  810.  L’ofla  de', 
qqalt  fcpolte  io  cattività  a>.a  gridano  altro, -che  effer  da 
voi  liberete . 


puffi™*  y rriijfiofijfimì  . Gr.  luròjXinWwim  . Fr.  Giord. 
Fred.  R.  Palla  va  i taoi  giorni  cattolidiifiìnumcote  , e eoa 
efempta  fpirituale  . 

CatTol.iCHissimo  . Superi,  di  Candito  . Lif. piìffimus - 
rriigtofiffpWUi  . Gr.  zrittixelmm  . Segpt.  fiat.  6.  160.  Concent 
Arrigo  ec.  così  grand'  ira  cqnrro  al  Papa  , c contro' alla 
Chicli , che , dove  prima  era  fiato  cattolichilfirao  cc.  riu(Ù 
in  contnno . 

Cattolico  . Add.  Univerfide  ; epiteto  di  tanta  Cbitfit 
de'  firn  fedeli  , de'  quali  eli'  t m.t ire  univerfile  . Lat.  ca litri i- 
cut  . Gr.  xabtKiK.it . C.  V.  11.  19.  j.  La  qua.'c  colla  sana 
Chicli  cattolica  intorno  a uncile  cote  abbiamo  , e abbia- 
mo avuto  per  lo  tenete  delle  preTenti  . £ wm.  ,4.  Predi- 
cammo , o fcrivemmo  intorno  alle  predette  cote  , che 
ragguardano  la  lede  cattolica  . Data.  par.  la.  Di  lui  fi  lé- 
cer poi  diverfi  rivi  , Oode  1*  orto>  cattolico  fi  riga  . 

$-  I.  C attoria  per  Sacro  . L tt.facer  . Bopc.  nov.  is.  1.  A 
raccontarli  mi  tire  unx  novella  di  cofe  cattoliche  , e di 
feiigure  , e d'  amore  in  parte  mefeotata 

§.  IL  Cattolico  , aggiunto  a uomo  , vale  anche  Rclieiaf»  , 
Pio  . Lat.  rriigiojus , pria  , fingi.  Frane.  Satch.nov.  89.  E co- 
me uomo  non  cattolico  , né  che  andai!*  coda  Comuni». 


I 


368  C A T 

ite  nelle  mini  ee.  diflT;  gridando  . fi  nov.  toj ■ Era  piace- 
vole non  era  molto  cattolico  v 1 

III,  Il  Cdfa  per  /Imita.  il  difft  d altre  rrligmm  /incora, 
per  Colui  , thè  moralmrnte  , e virtuosamente  in  quelle  vévcfie' . 
Gala*,  Rj.  Che  di  vero  ( Socrate  ) “fu  buono  , e cattolico  , 
fecondo  la  loro  (alfa  idolatria  . , 

■ C AT T Uft*  - Preftma  . Ut.  cattura . Gr.  fatate . Prone.  Sac- 
eh:  nn.  «a.  Colui , che  1*  avea  Atto  pigliare  , avendoli  il 
ireffo  fatto  fenrir  la  predica  , Albico  venne  a!  detto  pala- 
gio a racconsolarlo  , c fare  ferirne  la  catturi . 

I.  Cottura  prende/!  anche  per  le  Diritte  , thr  fi  paga  a 

fi.  Cattura  prende/!  talora  anche  per  f Ordine  fleffe  della 
pretura  . Malta.  4.  Ri.  E fenza  ricercar  della  cattura  , Da' 
fuoa  flaffieii  tenebrofi  , c bui  Portar  fc  ne  (a  via  con  ef- 
fe, lui.  ....  , fi  . ..  . _ 

Catturare.  U ptglmr  » « f"’mo  • brrr‘ - 1 

c.optum  ducere  . Buon.  Fécr . 1.  5-  11.  Or  che  fate  voi  qui  1 
che  non  andate  Voi  a codiar  quei  pazzi,  catturarli,  Che 
felino  tanto  mal  f ’ , , , „ . 

C ATUNO:  V.A.  C laficuno  , Ciafiheduno . Lat.  qutfique  . bitrod. 
l'in.  Fece  della  fua  gente  dodici  fchicre  , e diede  a carena 
il  fuo  capitano  . Nov.  ani.  71.  2.  Vedendo  , che  canino  il 
volea  , mandò  per  un  fine  orafo  . M.  V.  1.  *.  Cominctof; 
fi  ec.  una  pedilenzia  tra  gli  uomini  d'  ogni  condizione , di 
catuna  età  , c fedo  . O.  1.  tit.  Della  natura  delle  pianre , 
c delle  cofe  comuni  alle  culture  di  catuna  generazione  di 
campi  ( tot)  hanno  i buoni  T.  a penna  ) £ 5.  fa.  1.  Accioc- 
ché sl  trattato  di  catuna  fia  trovato  più  agevolmente  . 
Amm,  amt.i*.  4-  5-  Perciocché  entrano  1 vizj  , e in  caru- 
so per  li  convcrfaziorte  trapaUmo  , e per  1 u fin  za  noc- 
dono  . _ _ , , „ 

Cava.  Sufi,  da  Cavare  . Buca  , Toffa  . Lat.  fovea  , [offa  . 
Gr.  (Mp*  , «*»«  . Data.  Inf.  te.  Dentro  a quella  cava  , 
Dov'  10  teneva  gh  occhi  si' a polla.  O.  10.10. 1.  Anche  1 
conìgli  C/T  prendane)  quando  fi  tniovan  rimoiTi  dalla  lor  cava. 

I.  per  fiutila  fot  terranea  Scavazione  di  terrene  , fhe  fifa 
negli  affidi  , che  oggi  comunemente  fi  dite  Mina  . Ut.  cunicu- 
lui , Gr.  ìtópJ^  . Din.  Camp.  j.  Sa.  Fermò  1*  alfedio,  man- 
dò per  maettri , ordinò  edifici  , e cave  coverte  . e molti 
palefi  fegni  fece  da  combattere  . G.  P.  7.  1*.  2-  Vedute  le 
«ave  s’  avviddono  dello  ‘nganno  . E eap.  100.  1.  E quella 
( terra  di  Margotto)  con  cave  miforo  gran  aatte  in  puntel- 
li . E cap:  118.  il  Puoiefi  ad  afiedìo  «Ila  cittì  di  Tripoli  ec. 
c quella  per  dificj  , e per  cave  per  forza  ebbe  . M.  r . a. 
io.  Lavorando  con  gran  foliec nudine  pervennero  alla  cava 
de’  nirmei , la  quale  era  venuta  innanzi  180.  braccia  . 

$.  II.  Per  Camera  fittemi , Cantina , Lurgofotterraneo ,ena- 
fenfo.Sev.ont.  roo.  14.  li  giovane  lì  molle  incontanente,  ed 
«adorine  alla  cava,  dov  era  il  padre  fuo,  e contagli  a 
motto  a motto  ciò  , che  gli  era  avvenuto  . 

§.  I II.  Cava  di  metalli , e di  pietre , vale  il  Luogo  , dan- 
de fi  cavano  i metalli , r le  pietre  . Ut.  fedina  , mrliillum  . 
Gr.  uim*ce*  . Puff.  34 r.  Come  farebbe  dì  trovare  avere  , 
c reloro  , o nelle  proprie  cave  , c miniere  , o ita  fepol- 
cri  ec.  • ■ 

§.  IV.  Per  metaf.  Tac.  Dov.  ano.  6.  ito.  Ancora  mori  in 
dueU’anno  Marco  Lèpido  , della  cui  moderami,  c faviez- 
94  ne"  libri  pillati  affai  é detto  j della  nobiltà  balla  dire 
di  cala  Emilia  , cava  ricca  di  cirradini  ottimi  . Malm.  a. 
6.  E che  penfi,  die  quà  ci  fìa  la  cava?  Non  é più  il  tem- 
po, che  Berta  filava . - 

Cavadenti  . Colui . thè  penzolato  cara  1 denti  ad  altra/. 
Lat.  dmLiiueut . Gr.  eia lou^uyói  . Lihr.  eur.  malati.  Se  que- 
lla medicina  non  giova  , fe  eli  mcllicre  fervirfi  del  cava- 
denti . Calai.  So.  Ci  fa  fowenirr  di  quelli  cavadenti  , che 
noi  veggiamo  fa  lire  fu  per  le  panche  . Burch.  1.70.  Mac- 
ero Xene  , c altri  cavadenti  . Alleg.  282.  E mi  fermo  tal- 
ora sbigottito  , Come  chi  fiede  appiè  del  cavadenti  . 
Cavalcante  . Che  cavalca  , Ut.  equità ns.  Gr.  iwvibrr . 
M.  V.  4.  15.  E li  fi  trovano  fettemila  paghe  di  cavalieri  , 
che  5000.  c più  erano  in  arme  cavalcanti  . E 6.  4.  I quali 
foffono  al  tempo  apparecchiati  interi  , e cavalcanti  al  fcr- 
vigio  della  detta  leg2  . Maur.  rim.  ha ri.  Il  di  feguente  fi 
kv*r  !c  infegnd  Del  campo  cavalcarne' . 

I.  Per  la  Beflta  , fepta  cui  fi  cavalca  . Zilald.  Ande.  7. 
-In  Sedie  non  cavalcanti , madiate  nelle  minute , più  che 
nelle  grolle  fia  avventurato  . 

'II.  Cavalcante  particolarmente  fi  due  Colui  , che  guida  , 
/Ito? h a cavallo  ? la  prima  coppia  de  cavalli  delle  mule  . Ut. 
auriga  arde  equttani  . Gr.  *FU*or  nuinr  . 
Cavalcare  . Andare  a cavallo  , Far  viaggio  a cavallo  ; e 
fi  ufa  in  Sentimenti)  alt.  e neutr.  Ut.  equitare  , equo  tnfidere  . 
Gr.  iWiiiai-.  Pur.  eap.  a.  Come  uom  , che  per  tcTTen  dub- 
' bio  cavalca.  Be.tt.pt.-,.  Non  manca  l'-andarc  attorno  ec. uc- 
cellare, cacciare , pefcarc  , cavalcare ^'giucare  . E »oo.i?.io. 
Dolcemente  Rii  domandò  chi  folTer  1 monaci , che  con  tanta 
famiglia  cavalcavano  avanti  ._  E «or.  4^.4.  Né  furono  gua- 
ri più  di  due  miglia  cavalcati,  cbeefli  ec  E num. io.  o ab- 
battè ad  un  fentiemoln,  per  lo  qual  meflaflì  ec.  poiché  più 
ali  due  miglia  fu  cavalcata  ec. 

I.  Cavai  far  e per  Maneggiare  il  cavalle  . Lat.  equitare . 
Gr.  ìvruAir  ! Boa.  nn.  19.  j.  Apprclfo  quello  la  commen- 
dò meglio  fa  per  cavai  pure  un  cavallo  ec  leggere  , e fc  ri- 
vere , e far»  una  ragione  , «he  fe  uno  mercatante  (offe  . 
frane . Bari.  218.  18.  L prendi  aletta  mctticre,  Sonar,  can- 
tar , cc  C cavalcare  • 
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II.  Cavalcar»  , frtnere  a ravalle  per  faeehtggiare  , » fa- 
lera Scorrere  et  fidatamente  colf  esercito  il  paefe  nimico  . Lat. 
dtpopulari  . G.  V.  8.  110.  1.  Cavalcare  i Fiorentini  «00.  ca- 
vavate , e certi  pedoni  cc.  al  monte  Sanfavmo  cc  arden- 
do , e guadando  . £ 10.  i;8.  t.  I Fiorentini  ec  fecero  ca- 
valcare fopra  i Pifani  meffer  Bcltramone  ilei  Balzo.  M.  t'. 
7.  21.  Baldanzofamcntc  cavalcavano  il  paefe  , e mantene- 
vano loro  aHcdio  . fi  altrove  : Se  il  Duca  ci  aveflc  caval- 
cati, come  codette  , egli  ciioglieye  tuta  la  ricolta.  F.V. 
11.  97.  Mollò)  a ciò  fare  due  ragioni  , 1’  una  perché  la 
gente  a oiè  più  chetamente  cavalca  , I’  ale»  .perché  lev» 
meno  pi>lvc:io . Cren.  Moreli.  Nel  principio  furono  i Pifa- 
ni al  di  fopra  della  guerra  , e cavalcaronci  intorno , dove  e* 
voi  tono  . £ appreffo  : In  ultimo  c'  fi  cavalcò  il  Pifanò 
aframente  . 

§.  III.  Cavalcare  per  metaf.  vale  Scorrere  pc  le  mare  con 
armata  navale  . M.  V.  4.  22.  L’  armate  cavalcano  il  mare  t 
e innanzi  che  inficine  n ntruovino  , ci  occorrono  altre,  e 
Aon  piccole  cofc  . - 

§.  ÌV.  Cavalcare  , vale  anche  E fiere  fopra  ogni  altra  cofia  , 
dove  fi  fila  fu  a cavalcione  , 0 thè  i accavaia  , come  fi  fa  ti 
cavallo  . Ut.  inequitare  . Gr.  iprterù(diai  . Maefimz,  1.  14. 
Che  farà  d‘  alquante  donne  , le  ouali  dicono  , ovvere  cre- 
dono cavalpare  fopra  alquante  beine  colla  ;Diana  Iddia  de* 
Pagani  , e colla  moglie  d‘  Erode  ì 

$.  V.  Cavalcar  la  capra  , e Cavalcar  iena  tpfa  , è mémeia 
provnù.  che  vale  Lerfciar fi  dare  , 0 Dar  fi  ad  intendere  ktui.ee- 
fa  ptr  un  altra  . Foce.  nn’.  79.  jS.  Laonde  eiTi  godendo  gli 
facevate  cavalcar  la  capra  delle  maggiori  fciocchezze  del 
mondo  . Lab.  292.  Per  certo  quedi  f ha  cavalcati  . 

$.  VI.  Cavai*  or  e per  Congiugner/:  carnalmente . L»t.  me- 
quìtare  , Amcb.  Bete.  nev.  21.  tb.  Da  una  volta  in  lu  , 
ciafcuna  provar  volle  , come  il  mutolo  Capeva  caval- 
care. 

§.  VII.  Cavalcare  , 0 fintili  , a bifdofio  , 0 a Lardo  fio.  va- 
le Cavalcare  il  lavallo  fenza  fella  . Ut.  nudo  equo  infidtrt , 
nudo  equo  vehi  ; Bem.  Ori.  2.  28.  24.  Prefc  Apra  mante  un 
certo  ragazzone  , Che  fopra  un  gran  cavai  viene  1 bu'rfof- 
fo  , E corre  a tutta  briglia  a più  non  podò.  BeJ.Diur.  E 
fui  deflrier  del  vcccfaiercl  Sileno  Cavalcando  a ritrofo  , ed 
a bifdpdò. 

§.  Vili.  Cavalcare  , per  Sopraffare  . Star  di  fopra , S igna- 
re g/tart  . Ut,  inequitare  . Gr.  ìaurxifaqr  . v.  Fui  i8d.  Date. 
Purg.  18.  Cui  buon  volere  , e giudo  amor  cavalca  . But. 
Cavalca  , cioè  fignoreggia  . Crw»,  Moreli.  E par  quella  ca- 
gione egli  è cavalcato  . Burch.  1.  ad.  É perché  Salomone 
Si  lafciò  cavalcar  già  dalla  moglie  , I funghi  nafeon  tutti 
fenza  foglie  . Toc.  Dav.  fior.  1.  *73.  Niuno  favoriva  Otto- 
ne , non  per  volere  anzi  Virellio  , ora  per  avere  la  lunga 
pace  ognuno  avvilire  a lafeiarfi  cavalcate  , o migliore  , o 
peggiore  , da  chi  prima  gì  ugnelle  . 

Cava  L C ata  . Trupta , 0 Moltitudine  ef  uomini  adunati  rafie- 
me  a cavallo  . 0 fiafi  tn  campagna  , od  in  città  . Lat.  tqutea- 
tUi  , equitatk  , tquàtum  manus  . Gr.  irri>  . Libr.  Piagg. 
Quando  vanno  in  cavalcata  , fi  portano  le  cafc  con  loto  , 
ficcome  noi  facciam  k nollre  trabacche , e i noflri  padi- 
olioni  . Tà.  Lue.  2.  j.  Come  viene  una  cavalcata  di  fore- 
dicri  , eh’  abbiano  cera  d'  aver  qualche  carlino  , vogliono 
intendere  donde  fono  ec. 

I.  Per  Fazione  , e Scorrerla  d uomini  armati  a cavallo  . 
Ut.  equttum  imui fu s . Gr.  ivriar  ìtiL^ut  . Dm.  Comp.  1. 
ad.  Mandava  i bandi  da  fua  parte  , c pene  imponeva  , c 
cavalcate  contra  i rimici  fanza  alcuno  confìglio  . C.  V.  7. 
114  ;.  Né  già  per  loro  cavalcata  non  ufrirono  le  mafnade 
de  Fiorentini  . £ 8.  ja.  3.  Ebbono  i Fiorentini  gran  vitto- 
ria in  ogni  loro  olle  , e cavalcata , che  feciono  benavven- 
turofamente  . 

§.  II.  Per  r Atto  del  cavalcare  . \M.  ftffio  in  equo  . Gr. 
hmi*  . Cr.  9.  }j.  1.  Al  cavallo  ec.  avviene  il  delio  male, 
quando  fenza  temperamento  è aggravato  , c per  ilpdTc  ca- 
valcate limano . 

Cavalcato  . Add.da  Cavalcare  . 

Per  Armato  a cavallo  . M.  V.  ti.  38.  Il  perchè  il  Co- 
mune a’  fùoi  bifogni  non  li  porea  aviti  cavalcati  . 

Cavalcatoio  . Luogo  rialto  , fatto  per  comodità  dt  monta- 
re a cavillo  , oggi  più  comunemente  Montatoio  . Ut.  fiala  . 
Gr.  ùiùfialfor . 

CiTALC  ATORI  . PerLal.  mafie.  Che  cavalca  . Ut.  equitator. 
Gr.  'mttjìùrii . 

$.  I.  Per  Maeflro  dell  arte  del  cavalcare  . Ut.  eqnifio  . Gr. 
<*t mófue  . Cr.  9.  6.  2.  E quando  il  cavalcatore  farà  fo- 
pr’ effo  falito , noi  dee  muover  prima,  che  s’abbia  accon- 
ci 1 panhi , imperocché  per  quefto  il  cavallo  s’  auù  a dar 


pr  erto  f àlito  , noi  dee  muover  prima,  che  s'abbia  accon- 
ci 1 panhi , imperocché  per  quefto  il  cavallo  s’  aulì  a dar 
cheto , c fermo  ad  utilità  del  cavalcatore  . Fiar.Cron.lmp. 
E fapea  quali  tutti  quanti  i linguaggi , e perfetto  cavalca- 
tore . 

$.  II.  Per  Soldato  a cavallo.  Ut.  equa  . Gr.  ironie  . M. 
V.  8.  5t.  Perché  i loro  foldari  Tcdefchi  avicno  ricetto  , e 
parte  di  loro  cavalcatori  nella  compagna  . Cuid.  C.. Per- 
ciocché egli  cadde  tra’  piedi  d’  infiniti  cavalli  , e di  ’ loro 
cavalcatori  . £ altrove  : Imperciocché  i loro  cavai  li  diven- 
nero gamberi  , tornando  a dietro,  e prendendo  fubita  fug- 

S,  e non  vajevi  netnte  a’  cavalcatori  di  pungerli  colli 
molofi  fpronc. 

Cava  ICAtura.  Beflia , ght  fi  cavalca  . Lat.  tqtau  , ani- 
mai ad  equitandum  aptum . Gr.  I*tm  . Boee.  nev.  84.  4.  Ac- 
ciocché vedir  fi  poicdc  , c fornir  di  cavalcatura  . Af.  V.  ti. 

21.  Si 


i 
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m.  Si  parti  di  Firenze  accomunato  da  tutti  i cittadini  , 
el»e  avreno  cavalcature  . Ceni.  taf.  17.  Afui  chiaro  appare, 
come  c^li  fcéndono  Aito  cavalcatura  de!  .fiero  animale  . 
Caf.  tot.  9 bi  fogna  accettare  le  cavalcature  . 

C a v a L c AV  1 a . Arto  , # altro  a fimigkama  di  forni  , da 
una  fané  di'  altra  {opra  alla  \:t  . Lt>.  arcui  fuptr  viam. 
Cavai. Cile &i< (CO  . V.  A.  Adi.  Cavalli mfèo  . Lat.  mi- 
litarli . Gr.  «yvoirtw ii  . Saluti,  lag.  <3.  S.  Tutti  i cayai- 
chcrefcht  fegat  aveano  ofcurati  , e nafeofi  . Guid.  G.  Eglt- 
uomo  fortilTirao  , e coraggio  in  battaglia  , c cavaichc- 
refeo . 

CtVAtCKlE  . Accavalcare  , Stare  a cavalcioni  . Lat.  ine- 
f citare  . Gr.  Ìpcr*é'l2iai  . 

Cavalcioni  , t cavalcioni  . Lofiaffa,  ite  A cavai- 
cimi  . 

C ava  mogie  RE  , t C a v al  ECO  I ERO  . Soldato  a caval- 
lo , armato  di  leggieri  armadura  , Corazza  . Lai.  vele i . lev  11 
armatura  equa  . Gr.  4iXo«  . Taf.  Da v.  ann.  4.  89.  Allora 
/pinti  a corta  Tenia  faper  dove  i sottri  fanti  , c cAyaicg- 
gieri  bene  (chicrati  ec.  all'  alba  furo  addarli»  a cjuci  boi} 
bari  . E altrove  : Con  cavalcateti  , e pratichi  di  que’ -di' 
/erti  cc.  dava  la  caccia  . Cioè.  Efalt.  a.  a.  c.  Fa  il  fi- 
xnil  de‘  cavaicggia  , quali  hanno  A fata  la  (capata  per 
le  ((rade.  9 

CavALERESSA  . Móglie  di  tavoliere  , Gentildonna  ; voce 
per  lo  più  tifata  m boia  , ed  in  ijcherzo , come  Dottore ffa , Ale- 
die  he  fi  a , e /imiti , ne»  efferato  quefif  regolarmente  gradi , al 
tifici  da  donna  . Lat.  matrona . Gr.'  oiKotumom » ■ Bocc.  nov.  1 y. 
la.  Fu  cagione  di  farci  fuggir  «li  Ckiiia,  quando  io  affi- 
lava cttcre  la  maggior  cavaieretta  , che  mai  in  quell'  tibia 
folle  . Toc.  Dav.  ami.  4.  94.  Perchè  , Seiano  , tu  1’  erri  , fe 
credi.,  poterti  fiar  ne’  tuoi  panni  , c che  Livia  tota  mo- 
C'*C  d un  Gaio  Celare , e poi  d'  un  Drufo , voglia  invee- 

• chiare  cavalereto  Romana. 

Cavalierato  - Dignità  del  cavaliere  . Bergli.  Arm.  fam. 
119.  L'  altre  maggiori  cidti  ec.  (ì  credono  generalmente  di 
cavalierati  cc.  E iay.  Potrebbe  circrc  un  cavalierato  di 
que'  che  colla  ghirlanda  d'  ulivo  in  tetta  'lo  ricevono . 

Cavaliere.  Colui , che  cavalca  -,  Cavalcatore  . Lat.  eques. 
Gr.  1-tmSòTvi . G.  V.  t.  8.  t.  Il  fecondo  figliuolo  ebbe  no- 
me Dardano  , il  quale  fu.  il  primo  cavaliere  , che  cqval- 
calTc  cavallo  con  fella  , e freno  . 

$.  I.  Cavaliere , per  Soldato  a cavallo . Laf.  equa  . Gr.  «r- 
onùt . G.  V.  6.  84.  1.  Furono  tremila  cavalieri  tra  Tofcani  , 
e Tcdcfehi  . E 9.  p.  1.  Anzi  che  fi  partiffe  , ebbe  pretto  a 
dumila  cavalieri  o.ctamonnni . Dant.  lnf.  ai.  Io  vidi  già 
cavalicr  muover  campo  , E cominciare  fiorino. 

§.  II.  Cavalieri  ad  elmo  , Sorta  di  foldaii  a cavallo  antica- 
mente ioti  chiamati  . G.  V.  9.  xxp.  x.  Mandi»  a loro  foce  or - 
fo  ec.  5 08.  cavalieri  ad  elmo  . 

§.  III.  E Cavalieri  di  c avallate  , altra  Spezie  di  faldati  co- 
sì detti  ila!  nome  della  fpezìe  della  -milizia  , nella  quale  e mi- 
litavano . G.  y.  V'  andarono  di  Firenze  400.  cavalieri  di  ca- 
vatore . Stor.  Pifi.  64.  Con  parte  de’  cavalieri  della  cavil- 
lata di  Piiloia  . 

V IV.'  Cavaliere  fi  diffe  anticamente  anche  per  Soldato  in 
pendale  . Lar.  mdet  . Gr.  epurarne  . AJaefiruzz.  *.  $0.  4.  Il 
fecondo  ( rubatorc  ) è il  cavaliere , quando  toglie  dalle  pa- 
lóne , altra  il  foldo  Tuo  ordinato  . E altrove  : Il  cherico  , 
che  ta  gii  ordini  minori  . perde  il  privilegio  chericale , fc 
pali!»  ad  atto  contrario  all'  ordine  , verbigrazia  , fc  fi  fece 
bigami» , o cavatore . 

§.  V.  Cavaliere  , figuratam.  neL  fenfo  del  $.  VI. di  Caval- 
care . Bocc.  nov.  *0.1 9.  Io  fo  , che  voi  fiere  di  venato  un 
prò  cavaliere  , pofeia  eh’  io  non  vi  vidi  . E nov.  ; 2. 
Penfando  ,.cbc  cavaliac  , non  agnolo  , efier  gli  conventi 
la  notte  . E nov.  77-  48.  Ed  oltre  a ciò  gLi  (limate  miglio- 
ri cavalieri  , e far  di  più  miglia  le  lor  giornate  , che  gli 
uomini  più  maturi  . 

$.  VI.  Cavaliere,  dicefi  anche  Colui,  che  è ornato  £ alcuna 
dignità  di  cavalleria  . Sono  quefit  di  più  maniere  , delle  quali 
v.  Frane.  Saab.  nov.  tyj.  e t annotazioni  de  Deputati  fovea  7 
Deeam.  a cor.  tic.  e 1 17.  Lat.  equet , mdet  . Gr.  ittÓtui . 
G.V.  9.  47.  j.  brano  a una  compagnfa  fatta  di  volonrade 
de’  più  pregiati  donzelli  di  Firenze  , cchia  ma  vanii  cava- 
lieri della  banda  , portando  tutti  una  infegna  , il  campo 
verde  con  una  banda  roto  . E eap.  108.  a.  Il  qual  metter 
Filippo  vi  venne  con  fette  erotti  , c con  centoventi  cava- 
lieri , tra  banderefi  , e di  corredo  . £ taf.  *06.  x.  Rubato 
di  Brufco  cavai icr  di  feudo  (àttofi  Re  degli  Scorti  . £ 11. 
89.  .7.  Fece  fi  il  detto  Tribuno  far  cavaliere  al  (indaco  del 
I di  Roma  all’  aitar  di  san  Pietro;  c prima  per  gran- 
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. -1  Goftantino  Imperatore  . Bocc.  nov.  79. 

£4*  La  contetta  intende  di  farvi  cavalicr  bagnato  alle  lue 


i?£  fi  bagnò  a Latcrano  nella  conca  del  paragone  , che 
v*  i , ove  11  bagnò  * 

34.  La  cornetta  inte  

Ipefc  (qui  è in  ifcherzo  ) 

V VII.  Cavaliere  da  quefio  titolo  di  degnai  fi  chiama  Per- 
fooagg'to  , thè  viva  cavaliere  fornente  , alla  grande , con  lufiro, 
e da  gentiluomo  , e talora  t eflendt  infine  a’  Re  . Lat.  vie  no- 
bilis , Minata  . Gr.  ArtweJaf  . Bocc.  nov.  5.  j.  Quanto  tra 
i cavalieri  era  d*  ogni  virtù  il  marchcfc  famofo  , tanto  la 
donna  tra  tutte  T altre  donne  del  mondo  era  bclliilìraa,  e 
Valorofa  . £ nov.  18.  jo.  Se  ^monfìgnorc  k».  Re  , il  quale  è 
giovane  cavaliere  , c tu  fc’  beilittima  damigella  , volcffc 
del  tuo  amore  alcun  piacae , neghcrcfiigliclc  tu  ? Tefi  Br. 
1.  46.  Attero  tre  Principi  con  rutti  i lor  cavalieri  . Nqv. 
•ut.  s7-  4*  • In  quel  giorno  portarono  ardii  fi  migliori  cava- 
Tcw.  1. 


fci  *1  mondò  .Dm.  /**.  .4.  U donne  , i cavalla 
Sii  « SU  «*. . P«r.  a Sop«  il  mZn 

Tarpco. , Canapa  . vedrai  Un  cavalla  , che  Italia  tutu 
onora  . Tm.  w,li  p.it,c«tele  eavalterc  1 che  mji  c.gnc'ft 

\ Vm-  O mailer  £ amore  , e Cavaliere  £ alcuna  dorma 
SÌ  Tr '«i*'  “?  c***|Ì«r  della  mar- 

marirn  ^ P7‘  y°Rl,a0,o.i  cbc  colui  prendiate  pa 

ronco  , che  noi  vi  daremo  , intendendo  femore  , non 
otontc  quefio  , voflro  cavatore  appellarci  . E? appretto?- 
Perciocché  mentre  wttc  , Tempre  s’  appellò  fuo^cava- 

%.  IX.  Ca-jaher  di  torte  , vale  Uomo  di.  ante  , Mhmttriere  . 
G.l.o.  u.  a.  Approvigli  U nfpoto  di  metter  Matteo  , la 
° caval,^-Ì‘  corre  ,co  me  raccontammo  ad- 
la7‘  ?•  Circuito  dk  detti  ombafeiadori  pa 
ordine  dd  Comune  h vcltirn  di  roba  di  fcarlatto  ec  ed 
oltre  a ni.  cafotoo  ainicno  do.  donarli,  , IdS 

li  d una  aflifa  d una  pinna  , e con  loro  due  cavaliere  di 
corte.  Pene.  g.  nov.  a.  Metter  Bernabò  chiamò  un  fuo 

cavai, oc  da  corte  c difli  . .Va  ai  Inogo  i 

non  ec.  Frane,  iati.  Meira  Solabrne  fu  , tè- 

cojdo  cavaliere  di  corte  . d aliai  , quanto  alcun  altro  futa 

I.  X.  On»l«rr,d«ejtnnfJe  il  Nm,o  , . t Mun r/e  del  P.- 
I.JU  , Pira»  . Camtmffari.  . B« e-  mv.  ,,TÉ  da  li 
partitofi , fc  n andò  alla  signoria  , c in  Segreto* ad  un  ca~ 
vtticre,  che  quella  tcn«  y «fitte  cosi  cc.  (£.  r.  I Fiore nti- 
m vt  mandarono  in  fcrvigio  de’  Guelfi  gente  d'  armC  a 
5*  2 V awa  ° f e <‘*VVI  morto  il  cavaliere  della  Po- 

flrCt?ZC  ^P‘tanoJ,dc,,a  dcrr*  gente  . Frane.  Saceb. 
thv.  49.  Molto  pm  fu  ardito,  e più  coraggiofo  Ribi  buffo- 
«e  incontro  . un  avalicrc  d*  uno  Podeftà  , che  3 pr^ 
ft  ■ labe.  Son.  iji,  Fara  vifo  d ebreo  II  cavalla  , te  ru- 
fta  tai  bocconi  . Batch,  a.  7.  £'  birri , e’  cavalicn  , fu, 
ej^uitotcrolc  , c 1 allcttare  RifuÉciicran  tutti  a quel  ro- 

* 9*#lh  J*ir  efecutore  . 
AuiPurll\1  Dopo  nona  detto  di  mandarono  il  cavaliere 
dell  efeoitorc  a guadare  i beni  d.  conndo. 

XII.  Cavaliere  in  figwfic.  di  Giufiizjere , 0 Carnefice 
,f,a  Mon?»  fui  coriiere , e cotoalluo- 
nondhì*  51^  ‘V  ’ C di-  aJ  caVaJ*erd  , fe  Giovanni  Sega 
non  ha  moto  , lo  nmem  a me  . Burch.  a.  8;.  E per  «or 
reverenza  Al.  cavalla  , che  ti  fia  tollo  aL  lato  , SatS  l” 
tolto  a culo  ignudo  alzato  . 

X£{*  Cavaii. ne  diciamo  anche  una  Eminrma  di  ter - 
reno  , futa  per  sf coprir  da  lontano  , « per  offendere  . Lat. 
lociu  eminent  . Gr.  afofioK»  . Stor.  Eur.  4.  He.  Le  fu  da 
8 i[ul“ “ unajocta  1 ° un  cavalicr  munùiffimo  a di- 
feù  di  quella  oorta.  Guiec.  fior.  Ora  col  far  mine  , e trin- 
cee , ora  col  ur  cavalicn  grandiffimi  di  tara  , e di  le- 
gname . 

£ XIV.  Cavaliere  nel  terza  , 0 f, fi,  eafo  , eo'-vetèi  Effere , 
C°mt,  * Porre  » » Stare  a cavaliere  , vali 
EJJae  , o stare  al  dijopra  . Toc.  Dav.  am.  ly.  114.  AodattC. 
c prevenite  il  confolo  , pigliando  il  Aio  palagio  , che  era 
a cavaliere  alla  p«azza  . £ ftqr.  j.  JOH.  I Flarriani  n’  and^ 
van  col  peggio  , ettendo  1 nimici  a cavaliere  . Cor.  Utt.  1. 
171.  La  fortuna  mia  non  è tale  , che  abbia  a muovere  nè 
Si  " i a,^Pure. a P=nrar  di  me , nè  10  fon  tanto  im- 
prudente , che  creda  d diale  a cavaliere.  Malm.  8.  6y. 
corte  , che  tai  preghiere  , Mi  fàran  dopo  cosi  gran  difdet- 
1»  PoO»  . o potre  o cavaliere . 

5.  A V.  Cavaliere  dicono  1 cacciatori , quando  vedono  la  lepre 
4 «• , tutoui.  dm  ri,  du  la  ....  „ mimarti.  , J, o- 
4.0*  4 vanu/gn,  m' lungi,  fri  Mctamn  Eltm  4 

“^•iZl'j^f-Vmrugr.r^uìfynfrr,. 

,}■  X,V ‘i  hi  fu*°  hgli  farrrU  , 

duunclu /idre. cavati.  . c.K  tt.  ifK,.  Ma  mefo  Ma- 
latelta  trovò  ti  rogo  a petto  al  cavaliere  . f,ier.  6.  Se. 
Rmnnre  adunque  Fdocolo  il  te  dei  calieilano  uelld  fila 
ftdia , ooil  uno  de  fuoi  rocclìi  , c col  cavaliere  . E 8t. 
rilocqlo  , a cui  giocar  conveniva  , dove  muover  doveva  il 
cavalicr  luo  per  dare  fcacco  matto  al  re  cs.  motte  il  fuo 
ro52  gh  levò  con  un  dalfino  il  cavaliere, 

e aiegli  (cocco  . * 

ui\tY  ^■r^avaijere  fu  ufato  in  forza  £ addata  fignific. 

di  Nobile  , Di  condizione  cavaliere  fia  .Lat.  eque  firn  . Griz- 
•mét . Toc.  Dav.  ami.  6.  i id.  Congiunfc  Giulia  a Marco 
Vinicio  twio  della  terra  di  Calles  in  Campagna  ; il  padre, 
e 1 avolo  fùron  confoli , la  famiglia  caviliaa,  di  dolci  co? 

„ fiumi , dicitore  ornato  . 

-t!.AL,-*B0^T0.-  Ge.n,^uomo  grande  , o £ alto  affare  . 
lat.  prirnas . Or.  *oXaUt . M.  V.  ir.  *y.  Col  fivor  del  det- 
to  popolo  aveva  cacuato  di  Roma  li  principi , e gentiluo- 
, mini  , e cavaljcrot ti  . 

cavallaccio.  Cavallo  cattivi  , che  noi  diciamo  anche  Róz- 
vt , pronunciata  con  z afra  . Lat.  caballut , Gr.  fmÌK>'  '.me. 
Frane.  Sacch.  nov.  ?6.  Ettendo  fuor  della  porta  a san  Niccolò 
fu  uno  fuo  cavallaccio  . Tir.  Af.  Come  eraxi  vecchi 
que  muli  , magri  que  cavalfaca  . Malm.  n.  x7.  Si  bel 
trotto  fi  muove , ed  è tirato  Da  quattro  cavallacci  da  car- 
* retta  . 

" ì «AÌ.L?  R ° ’ Cu,da  & cavallo  da  carico , P a fior  di  cavalli . 
kÌÌ  T{?  'rr*uorum  • Gr-  imrimttt»  ■ M.  V.  &.  yò. 

«CI  quale  fi  trovarono  ayoo.  barbute  ben  monutc,c  beno 
A a a in 
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in  arme  , e gran  quantità  di  cavallari  v e-di  ficcomaqm  an 
róniini  . Vii.  Plut.  Viali»  a correre  li,  cavallo  f clic  Fi- 
lijigotavcva  mandata  wn  un  fuo  cavallaro . ..  * 

V J.  Cava//**  fu  dqto  an.he  te*  Càmere  , Lat.  tabellarint. 
Gr.  yatuutia? i»<  . Frane.  Sacca  noti.  169/  Fcciono  ■ trovare 
certi  «vallati  m fu  cavalle , efir  io  fiiugnctlono  . At.  Sat. 
t-.  Non  mi  lalciò  fermar  molto  in  un  luogo  , E di  poeta- 
«vallar  mi  feo  . labr.Son.  *7.  £ 1 cavillar  fon  già  parec- 
cbic  miglia  Di  fuor  per  ritrovar  mi*  unutu  . Cam.  Coen. 
FjoL  Oh.  13.  Siam  cavallaro  , e andum-  per  ilialfetta  . 1 

4.  II.  Cavallaro  , fi  ritte  oggi  al  Famiglio , o Me  fio  , eie 

rtn  le  citazioni  min, lue  da'  mmefiri  delle  rettorie  r ri  mina- 
Maini  s.  , jó.  L'io  detto  , parte , e quei  ,*ch’  cr’  uomo 
cfperto  ( El fendo  liuto  avallata,  c mallo  ;.AI  «valici* 
ad  un&uern  fa  iL  refèrto  ..  . . « 

C ava  l L ai*  . Sfinite  di  milizia  antica  a cavallo  . Lat.  cgui- 
tjtm  • Gr.  « Dia,  Comp.  1.  9.  Moiri  popolani  di 

Firenze  , che  avevano  cavatine  , lìcnono  fermi  . i;.  K 7. 
fi  9.  i.-lmpuoiono  m loro  ottocenti-avallate  , con  ricchi, 
e giin/ii  «valli . e tendir  Jno  ode  fopra  Arezzo  . £ 8.  no. 

Cavalcarti  l Fiorentini  soo.  «fallate , c certi  'pedoni  cc. 
al  Monte  Sanfovino  : E 9.  4}.  1. -Crebbero  il  numero  delle 
lor  «vallate  latino  in  Quattordici  centinaia.  Stof.  Pifl.  64. 
Con  parte  di  cavalieri  della  «vallata  di  Pillola  . 

C 4 vai  L L E . Calzile  , alla  maniera  Santfe  . Lai.  whil  , nihili . 
note.  non.  84»  8.  Deh  Angiulicri  , lafcumo  ityc  ora  cortertc 
parole  a che  non  niontan  «vaile  . 

Cavai.  LEGGIERE  , e CAV  ALLEGGIERÒ  . Lo  fttffo  , 
che  Covalcggierr  . 

Cavaller&ccto  .Add.  aggiunto  di  cofa  accomodata  a 
portar  fi  da  eava.li  . Lat.  eque  fi  ni . Gr.  Iwoai . O'.K.It  1 1 1. 
•f.  t cyn  buona  compagnia  di  cameriere,  c di  balie,  ebe  ’i  ' 
nodrv'ino ,.c  governavano,  in  una  bara  «valicrdccia  cc. 
U-  mandi)  ad  Averci  . 

Cavallerescamente  . Avveri.  Alla  cavaUcrrfci  , A 
raijj  , e a modo  iti  cavaliere  , Kolulmentc  , Gencrojamcntf  . 
Lit-i'igmul , generati  , militari  ter  . Gr.  tóytrà  1 . Bice.  mv. 
96.  j.  lana  ne  -dirò  ce.  d’.uo  valorofo  Re  , quello  , che  egli 
cavalicre/camcntc  opcraile  . C.  (Oli.  ij.  4.  Dimandato  che 
cofa  era  parte  , cavallcrcfcamcntc  in  breve  rifpuofc  . 
Cavalleresco.  Add.  Da  Cavaliere  . Di  cavaliere  , Atte- 
nente a cavaliere^  Solale  , Generoso  . Lat.  ingente* 1»  , n tiilu , 
iena. [ut  . Gr.  . Bo cc.  nov.  54.1.  Cuoàdo  Gianfigliaz- 

• zi  ec.  Tempre  della  noAra  città  è dato  nobile  cittadino  , li- 
berale , c magnifico  , c vita  «vallcrcfci  tenendo  cc  E lett. 
Mantenere  il  cavallcrelco  onere  , c mantenere  I*  fingente 
famiglia  li  conveniva  . Saiufi.  lag.  G.  S.  figli  era  uomo 
molto  cavalleresco  , perciocché  piu  di  trenta  «nni  era  dato 
Tribuno  dj  popolo  . >•  . 

C AVALLAR  l'\.  Grido  ,e  Dignità  di  cavaliere  . Lat.  rf uefltis 
1l1gn1t.11  . Cr.  ir» «ci»  asinità  . Bue.  nov.  79.-17.  Forfè  che 
la  cavalleria  mi  darà  «osi  male,  c faprolla  cosi  mal  man- 
tenere , o pur  bene,/  Bmt.  Ori.  1.  27.  t.  Colla  qual  di  con  , 
che  icrvarc  intera  Si  dee  la  fede  , e la  prorairtionc  - Fatta  , 
o data  n qualunque  mudo  fit , Pcrch-'  e precetto  di  «vai* 
lena  . Vani.  Star.  9.  24».  Altri  I'  appellarono  Fiorii  dal 
nome  d'  un  gran  «pit ano  ,che  quivi  m reorto  in  battaglia 
da'  Ficfolam  , chiamato  Fiondo" , quali  fiore  della  «val- 
lerà . 

$.  I.  Per  Milizia  a cavallo  . Lat.  equi  tatui  . Gr.  od  rmtdr. 
G.  V.  7.  14.  a.  Con  favore  -della  gran  cavalleria  , che  aveva 
il.  Vicario  in  Firenze  . Mor.  S.  Greg.  E cosi  contro  all' una, 
c 1 altra  battaglia. , egli  ulano  I*  arte  della  loro  cavalleria  T 
§.  II.  Per  Guerra  , e Milizia  agalaiam.  lat-  militi,  1 . Gr. 
* far**  , rtijfiir  . Mor.  S.  Greg.  X.  4.  Una  cavalleria  2 la 
vita  dell'  uomo  l'dpra  la.  terra  . E appreffo  : R che  s' inten- 
de per  lo  nome  della  cavalleria  , fe  non  continuo  efcrcizio 
conira  i nollri  nemici  I Giard.  Confi  Dicono  i favj  , che  la 
vita  dell’  uomo  è una  cavalieri*  fopra  la  terra  . Maefinezz. 
a.  a8-  1.  L’  una  fi  è un  pccuglio- , il  quale  è derto  «llren- 
fir . quando  da'  parenti  , o da  altre  petfone  fi  dona  alcuna 
con  per  cagione  di  cavalleria  , ovvero  , che  egli  fc  I'  ac- 
quila nella  «valleria  . 

111.  Per  Bravura  in  arme  . Lat.  virtuj  mHitarit , firmai- 
tas  . Buon.  Fia.  4.  4-  M-  E fare  frugginir  qtjelT  armi  vac- 
cine , Che  appefe  per  le  logge  ci  bui  fede  Della  «valleria 
de'  metri  antichi  « 

§.  IV.  Per  la  Funzione  d armar  cavaliere  . Stor.  Pifl.  206. 
Fatta  la  coronazione , e la  cavalleria  fua  . 
Cavallerizza  . Luogo  deputato  ad'  t/rrazio  del  cavalcare . 
Lat.  epuorum  polxfira  , cinefile  gpmnafium  , efuii.mfh  Indnt . 
Gr.  irrpraKairp*  . Star.  Atolf.  Andava  ogni  mattina  alla 
«vallerizza  , c maneggiavi  molti  «valli . 

Cavallerizza  diciamo  anche  Tutto  autl . che  abii fisima  per 
la  cavallerizza  . Vini.  Mart.  liti.  17.  Voi  (ipetc  lo  Mito  , c 
l’  entrate  fuc  , dalle  quali  han  da  nafccre  cc.  il««untcni- 
memo  delli  mufici  , della  cavallerizza  , ec. 

Cavali  t u t z zo  . Caini  , che  c feruta  , e ammaefirn  i ca- 
— ” , e inficimi  altrui  cavalcare  . Lat.  rcp,orum  magifirr  , 
kit  mneifitr  . Gl.  i-rrmiftot  . Buon.  Firr.  5.  J.  a.  Qutl- 
> L unno  tratta  del  cavallerizzo . • 

V CavBllemza  m. figure  , Grano  , r degnili  eh  corte  , che 
ha  la  cara  generale  da  covriti  del  Principe  , t di  tatto  e ih  \ che 
ad  efi*  apparitene  . . • 

Cavaeletta  . Animale  fende  al  rr,Ho-.  Lat.  kntfia  . Gr. 
**€*'  • Lwr.  fimiht.  ,17.  Laterza  lurono  mofchc  d’  ogpi 
feaqraxionc  , la  quana  «vallane  d'  ogni  geo  era  zio  ne  . 
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Omel.  S.  Già:  Gufo  fi.  Qoelto  mcdclimo  dicevano  la  moHùu- 
dinc  delle  rane  , ovvero  ranoòefai  ,ei  cfcrctto  delle  tecu- 

ovvero' «v»l lette  . 

Cavalletta  , dite  fi  amo  fin  Inganno  , 0 Doppievtmi  mode 
Fare  una  cavai  Irma  a ano  , vale  Ingannarlo  ito  doppiezza  , e 
enn  afiuzia  . Lat.  ah  •/  un»  a fiuti  dm  ime  . Gr.  i;a. 

tot fi*  -,  anon.  F ter,  1.  4.  d.  Gli  nomar  itili  Uni  ini  , Che 
con  lor  cavallette  , c fopra v venti  Fan  fare  gà  altri . 

C AV  A-L  L e t to  . Dim.  di  Qaxfzió  . lat.  Cimila/  . Gr.  «rr^- 
ny.f . Fr.  Giot.1.  Predi  R.  Non  v;  fono  cavalli  grandi  , nu 
tutti  cavalletti  di  poca  confidcragionc  , c mal  domi  . J>ìt. 
Benv.  crii.  «7.  Io  aveva  un  cavalletto  forco  , il  quale  ad- 
dava di  portante  luriptiffin»o . ’ - • 

I.  Per  fiottiti.  Ogni  firn  mento,  li*  fofimrr  pefi  , A»  fin  fat- 
to con  ioniche  fimdkudtne  dt  cavallo  . Lat.  Canthenut  . Gr. 
x*»Sr2A)<  . Ltbr.  Afirol.  Cavalletto  fi  chiama  il  pezzo  dcl- 
1‘  ottone1,  o d'altra  oofa,  chc  fi  mette  nel  toro  cc.  c quello 
«valletto  fac  gran  prove  nell'  ailrolgbio  >. , 

t).  II.  Per  la-Compc fifone  , ed  Aggregamento  dà  più  travi  , 
miegni  ordinati . in  certa  fuma  particolare  per  foficncr  tetti  , e 
altro  . Lat.  cambeùtu  . Gr.  narhùfytt  . 

5.  UL  Per  furili  Piccola  mafia  di  grano  , c biade,  thè  fan- 
no 1 Icnnramr  m campi  , adira  che  le  hanno  fonte  , prima 
d abbarcarle  . Ljl.  manipultrunf  cumulai . BuUi.  Tatù.  4.  1. 
Tu  fc' venuto  a mieter  nel  mio  campo  , E in  fui  tuo  hai 
portati  ì cavalletti  . 

«).  IV.  C avallato  , fi  dite  anche  ad  un  cavallo  di  legna,  fui 
fuale  fi  fanno  varp  folti , t var/  giuochi  per  e fermar  fi  : Lat. 
cfuulus  . Gr.  ivT*3»or  . 

• V V.  Cavdllttto  , f*r  Ifgeztc  di  tormento  . Sega.  Pred.  6.  4. 
Solamente  con  inoltrar  loro  le  fvcglic.  i «valletti,  le  ver- 
ghe , le  manette  , le  funi , con  cui  gli  può  tormentate  . 

Cavalli  e rato  , e Cav a l i e rato,  . Dignità  di  cavofie^ 
re  . Lat.  t.jucfim  dignitat . Gr.  irretir  . Segn, Mònn. 

Mtgg.  14.4*  Sarai  piò  dunque  obbligato  ad  uno  zappatore, 
che  ludi  nella  tua  vigna  a vangdr  ia  terra , di  .quel  che  tu 
obbligato  al  Principe  , che  ti  dona  un  «valliamo  . • 

C ava  L L l NO  . Sufi.  Dim.  di  Cavallo  . Puledro  di  cavallo. 
Pieni  cavallo  . lat.  efuulut  , pulita  e/ ut  . Gr.  erriti}/  . tire. 
Lee.  i.  7\.  L’  una  è d'  un  «vallino  ignudo  , c non  domo,* 
che  per  mezzo  tT  uno  fplcndore  cc.  mira  in  due  ale  , ette 
gli  fono  davanti  . J 

$.  Dinamo  Correre  , 0 Jrerrrr  la  cjrqtllina  , thè  vale  Fare  , 
o Cavar  fi  ogni  fuo  piacere  fenza  firmo  , 0 ritegno  . lat.  ani  • 
mnmfuum  licmter  explerr  . Gr.  àoiuyùi . fi’arch.  Suo c.  2.  1.  F* 
non  infognerebbe  altro  a voler  far  correr  la  cavallina  , le 
non  che  o io  folli  bella  , c giovane  , come  fé- tu  , ora 
fuffi  fcaltrita  , e fcozEonara  , come  fono  io  . Malm.  1,  66. 
Scorie  in  Firenze  ognor  la  «valili»  Nci’Iupanin  con  gran 
pompa  , e fallo  . 

Cavallino.  Add.  dì  Cornilo  ; Appartenente  a cavallo  . La». 
efumui  , cabalhnui  . Gr.  ’irrtut  . Cam.  Inf.  ia.  Nel  qua! 
luogo  la  natura  umana  fi  congiugne  coila.  «vailina  . Vtt. 
Più.  1 j.  Fece  cc.  una  ccntaura  colla  parte  «vallma  tutta 
calcata  in.  terra  . Buon.  fier.  a.  ?.  4.  E fbttjtt  al  luìinmi 
Afinino , mulino , c avallino  cc.  Ho  la  ripa  <14  fiume  in 
ver  Ponente  . 

t>.  I.  Mafia  cavili  ina  , è una  Spezie  d infette'  coti  detto  . 

II.  A figurata  m.  dtccfi  di  Cofa , 0 Pcrfona  mede  fio  , che 
arrechi  altrui  fafltdio  , ed  infutetudiue  . Cor.  lett.  I.  45.  Si  de- 
gnerà farmela  clequtrc  , par  liberarmi  da  una  moia  caval- 
lina , che  mi  trafigge  tanto  . 

III.  Cavallino  è anche  aggiunte  della  terza  folta  dei- 
fi  ale!  . Rireit.  Fior.  15.  Il  icizo  (alti)  2 il  «vallino  , il 
quale  2 arcnofo  , nero  , c cero  detto  , per  efler  la  feccia 
dell'  altro  , c fi  ufa  nelle  medicine  de'  «valli ,. 

6,  IV.  Cavallino  per  Severe  Inamente  hbiJinofo  . Iaf.  in  li • 
btdinrm  prifùìMi  . Gr.  aio-fòt  . Ceuh.  Ine.  1.  j.  Io  fui  fem- 
ore di  natura  dedito  Mollo  all'  amore  . T.  «vallin  direi»- 
beli  Quà  un  si  latto  . 

Cavallo.  Animai  notififimo  . Iat.  efuut  . Gr.  \mc  . Cr.  y. 
24.  j.  Mifchundo  colla  terra  licrco  di  cavalla  . E 9.  pr.  4. 
Infra  tutn  gli  animali  li  giudica  , che  'I  cavallo  fia  piu 
nobile  , c più  nccdfano  , così  a'  Re  , e agli  altri  Principi 
nel  tempo  della  guerra  , c della  pace  . £ cap.  6.  9.  Alcuni 
cavalli  li  diputano  a vettura  , alcuni  a coprire  . alcuni  a 
correre , altri  al  carro , 1 quali  divcrfamcntc  fi  acono  ad- 
dottrinare a'  loro  utìcj  • Rote.  hit.'.  61.  12.  In  quella  guila  , 
che 'negli  ampi  campi  xh  sfrenati  «valli  , e a amor  «Idi 
le  uvai.c  di  Vartu  artalilcono  . E nov.  90.  1.  Per  lollcnr*- 
ic  la  vita  lui  , con  una  «valla  cominciò  a portare  iwrea- 
tanzia  in  qui  . c in  li  . I num.  4.  Ellcndo  in  una  lira  rtal- 
Ictta  allato  all  afino  fuo  allogata  la  cavalla  . Dani.  Inf.  zi. 
E dentro  dalla  lor  fiamma  fi  geme  L‘ aguato  del  «rat,  che 
fc  la  porta  , Ond’  ufcl  de' Romani  'l  gentil  fcme  . Petr.  cap. 

7.  (Alerti  fu  quel , che  ti  rivolfe  , e rtnnfc  Spcffo  , come 
«vaT  fren  , che  vanegg»  . Frane.  Barò.  iij.  r6.  Perchè 
fpeifo  vedeno  Cavali*  uman  divenuto  reftio  , Se  forfè  il 
tratti  a maniera  del  rio  . Maeflruzz.  1. 17.  Che  farà  de' bar- 
bieri , e femtori  de*  «vagli  I Bem.órl.  1.  i<.  12.  A «vai 
non  poteva  già  fibre  , Tanta  2 la  gente  , che  addotto  gli 
viene . Bemb.  fior.  1.  j.  Cosi  il  Tedel'co  cc.  di  grande  ani- 
mo anch’  egli  crtendo , ferie  dal  cavallo  . 

I.  Cavallo  per  Soldato  a cavillo  . Lar.rfaer  . Gr.  irmlc. 
Dm.  Comp.  f.  91.  Feciono  ferragli  , e con  «valli  , e pedo- 
ni s'  afforzarono  . ficmb.  fior.  j.  Avendo  il  «pitan  ge- 
nerale dell'  annata  un  uòmo  a porta  con  denari  mandato 
■ Na- 


. V ì.  E fiere  a cavalli  , e STtre  a covrilo  , volt  E fiere  , • 
■e  al'difspra  , Aver  vantaggio  fopra  checché  fia  . Lai.  Jit- 
orc  ho  effe  . Gr.  ili icfiy.hr.  M.  G.  8.  81.  Vedendoli  i 
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a Napoli  di  Romania , a tare  guanti  più  cavala  porcile  in 
que’  luoghi  . E 4.  52.  Il  senato  ce.  ayca  deliberato  , che 
fette  compagnie  di  cavalli  co'  loro  capi  da  Brclcia  richia- 
miti follerò . 

II.  Cento  a erottilo  , e da  cavallo  , pur  fi  dice  di  faldate» 
fine  a cavallo  , Covriteti . Lat.  equità  . Gr.  « órrixj* . G.  Gì 

4.  50.  t.  E mandovvi  il  Comun  di  Firenze  genie  d arme 
a piede  . e a cavallo  adii . Petr.  notti.  HI.  Mandata  innanzi 
fine  della  gente  da  cavallo  ad  attizzare  i nimici,  folto  la 
capitananu  di  Maflimffa  . .... 

5.  III.  Covrilo  , per  Uno  de'  pezzi  fatto  a gai  fa  di  cavalla , 

Cita e fi  giucca  a feacchi . Gareh.  Giaoc.  Pia.  In  quello  giuoco 
nelfunq  fcacco  poi)  fallare  , ed  andare  fopra  un  altro  , co- 
me fa  il  cavallo  negli  tocchi . Stock.  1.  14.  Rocchi , cava- 
gli , dalfini , e pedone  . . 

§.  IV.  Cavario  . per  t Onda  del  mare  , 0 ile  fiumi  agitata, 
t credente  ; che  fi  Jiee  anche  Cavalline . Lat.  fiidha  decumonut. 
Gr,  . CuicL  C.  Cavalli  del  mare  da'  venti  agita- 

ti fi  folle  vano  . Oyid.  Ptfl.i .7.  Pomnmtne  dunque  li  tem- 
ycifofi  cavalli  alli  tuoi  porti  . Red.  Duo.  41-  E per  la  liz- 
■zi  del  ceruleo  fmaito  1 cavalli  del  mare  intanfì  in  gio- 
ito . 

V.  Cavallo  per  £hidla  mafia  di  rena  , che  fi  aduna  /iti- 
li sboccare  de  fiumi  in  mare  . Lat.  arcua  congerie!  . Gr.  4*.“- 
pa  oupit  . Gru.  dife.  Am.  17.  Prolungando  I letto  dentro 
quegli  tonni , banchi , dune  , o cavalli  di  rena  , che  vi  li. 
Creano . 

§ * 

Stare  a 

per, ore  L o effe  . Gr.  dv#fi£«j>. . 

Sanc  ì marnare  la  detta  ipcraoza,  falla  quale  llavano  veu- 
follmente  a cavallo  . 

§.  VII.  E fiere  a cavallo , ed  E fiere  fopf  un  covri  gteffo  f 
vaie  ambe  E fiere  in  (mono  fiato  , Efier  finito  . Lat.  in  luto  ef- 
fe . M.  I'.  8.  6z.  Vcggcndofi  i Smeli  mancare  la  detta  f pe- 
renta , in  fulla  quale  ila  vano  ventofamente  a cavai  lo.  Crvn. 
Morii.  30?.  E qui  adornò  , c ritoldò  si  quello  fatto  , che 
a noi  parve  efllrc  a cavallo . Ceceh.  Ine.  $.  4.  Bè  fc  U cofa 
con  li:  le  coiti  , io  fon  fur  un  cavai  g rollo . 

6.  Vili.  Mettere  a cavallo  una  lama  , 0 fpada  , 0 fintili  , 
Dilr  Montarla  , Acconci jrLa  con  i funi  arredi  , e fornimenti , 
Portegli , Alt  recarne. eh  ■ Red.  efp.  nat.  14.  Si  Poteva  farne  la 
prova  con  una  lama  di  fpada  armata  de’  tuoi  fornimenti, 
o come  la  dicono  , incili  a cavallo  . 

9.  IX.  One  un  covrilo,  vale  F ru flore  , 0 Nerbare  alcuno 
alzato  a cavalluccio  da  un  altro  ; e Toccare  un  covrilo  dicefi  di 
eh  l in  fimii  guifa  fru flato  . Aileg.  114.  Noi  altri  pedanti  ab- 
biam  per  peggio  il  dar  in  una  falliiuola  allo  fvolur  d'  un 
eanro  oc.  che  fc  noi  toccammo  un  cavallo  a brache  calate 
dagli  llolari . Ciriff.  Criy.  j.  87.  DiiIcoìj  , e fi  votTc' torre 
una  sferza  , E la  mia  figlia  mi  delle  un  cavallo  . 

X.  Meritare  un  cavallo  , 0 fintili  , due  fi  cri  chi  ha  fatto 
gualche  errare  , 0 fi  ì periato  male  in  alcuna  cofa  . 

§.  XI-  La  fiat  fi  levare  , 0 Efier  levato  a cavallo  , fi  dice  di 
ehi  leggiermente  fi  muove  a credere  alcuna  cofa  . Catch  End, 
7 9.  Tor  su  , o tirar  su  alcuno  , iJ  che  fi  dice  ancora  leva- 
re a cavallo  , è dire  cole  ridicole  , c imponibili  , c volere 
dargliene  a credere  per  trame  piacere  , e talvolta  utile  , 
come  fecero  Baino  , e Buda. micco  a macitro  Si  mine  da 
Vallecchio  . Fn.  Trtn.  a-  1.  ligio. ione  accorgendoli  d'  clfcr 
levato  a cavallo  , ha  fatto  come  favio  , che  s’  è procaccia- 
to , e va  quella  fera  a impalmare  la  torcila  d Alcffandro 
A madori  . 

XII.  fpropofiti  , Errori  , Cofe  re.  da  cavalle  non 

gli  farebbe  10»  cavillo  , vate  Solenni  , He /ìtali  . Hn  r.tij 
pai  nana  . Gr.  «l-iarou»  aoux^ium  . Malia.  6. 41.  ErroT",  chc’l 
con  farebbe  anche  un  cavallo  . 

I).  XIII.  Medicina  da  cavallo,  vale  Mediani  da  beflie.  Lat. 
fennum  medie amrntum  . 

V XIV.  A cavallo  a cavillo  , pofto  awnbulm.  vale  In 
fretta . C teck.  E fall.  er.  4. 4.  E 10  lo  lenti’  dir  cosi  pattando  A 
cavallo  a cavallo  . 

$.  XV.  Conofcer  i cavalli  alle  felle  , vale  Far  giudicio  degli 
uomini  drif  e firmo  . Lat.  tonda  de  volpe  te  fiatar  . Gr.  « uipxae 
ai  XI  fJMprvpH  . 

XVI.  Sapere  quanto  corra  il  covrile  d alcuno  , vale  Sa- 
pere fin  deve  pò  fi  a arrivare  f abilità  d alcuno  . Lat.  feirt 
ueuf/ut  quii  progredì  ingente  pi  fi  a . Gr.  ùy^ìnuir  wmi  ri- 

<>.  XVII.  Triflo  a quel  (avallo  , che  tira  contro  allo  f prona  ; 
modo  proverb.  che  male  : Tnfto  a colui  , che  vuoi  contro  flar  e con 
ahi  può  offenderle  . Lat.  ditrum  efl  contea  fltnudum  calcitrare  . 
Gr.  a* hapòr  moie  k irrpa  Kaxjd^ur . 

§.  XVIII.  In  proverò.  Buon  covrile  , e mal  cavalla  vuole 
/prone  , Buona  femmina  , e mala  femmina  vuol  baffone  . Bete, 
nev.  89.  9.  Buon  cavallo  , e mal  cavallo  vuole  Iprone  , 
buona  femmina  , e mala  femmina  vuol  battone  . 

$.  XIX.  Dice  fi  pure  in  proverb.  A tavri  donato  non  fi  guar- 
da in  bocca  ; e vale  La  cofa  , che  non  cofla  , non  bifogna  guar- 
darla tot)  minutamente.  Lat.  denum  , t/uod  quii  demaverit  .lau- 
da i noli  dentei  equi  donati  infpieeie  , S.  Gir.  Gr.  tdper  i’  bv 
Pi  ni  inùm  . Cttch.  Da.  prof.  A cavai  donato  dice  il  pro- 
verbio , non  guardare  in  bocca  . 

XX.  Similmente  in  proverò.  Chi  ha  cavallo  , 0 buon  co- 
vrile in  ijlrila  . pub  ire  a piede  ; e dicefi  di  (hi  per  fua  volon- 
tà Irida  di  valer  fi  della  comoditi  , rii ' f cettebbe  avere  .Tarck. 
inai.  72.  Di  quelli  , che  hanno  ii  modo  a vciiir  bene  , e 
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nondimeno  vanno  mal  rettiti  , fi  dice  : chi  ha  cavallo  in 
aftalla  può  ire  a pié  . 

XXI.  //  fatto  de'  corrili  non  ifià  nella  groppiera , proverb. 

che  denota  11  fondamento  tirile  cofe  non  confìfie  nell'  apparenza  . 
Lat.  nimium  ne  crede  colorì . Gr.  to  x/fiua  . 

XXII.  Pure  in  proverò.  Pafcerfi  , 0 Fare  come  il  cavai 
del  Gioite  , che  vaie  Pafcerfi  di  vento  , o di  ragionamenti  . 
Porri;.  Enel.  9).  Di  quelli , che  lì  beccano  il  cervello  , fpc- 
rando  vanamente  , che  una  qualche  cola  debba  loro  riu- 
fcire,  e ne  vanno  cicalando  qui  , e qui  , fi  dice  , che  fan- 
no come  il  cavallo  del  Ciotte , il  quale  li  pafeeva  di  ra- 
gionamenti , come  le  (farne  di  monte  Morello  di  rugiada. 
B filine.  Come  il  cavai  del  Ciotte  og.p  mi  palco  . Ftr. Lue. 
5.4,0  quanti  ce  ne  fono  di  quelli  pctdigiomi  cc.ehe  fi  pa- 
iamo peggio  , che  il  cavai  del  Ciotte  ! 

!>-  XXIII.  E altra)  m proverb.  Il  cavai  fa  andar  la  sferza ; 
e vale  La  nfa  cammina  a rovefeto  . 

§.  XXIV.  Le  mofiJr  fi  tafano  addo  fio  a'  cavalli  magri , pro- 
verò. che  vale  , che  1 ta  ne  potervi  fono  i primi  Jempre  ad  efier 
puniti . Lat.  canti  pauptrem  fnegrinum  firn  per  ufi) fiat . v.  Fio! 
510.  Varcò.  Suee.  4. 6.  Le  mólch;  fi  poi  ano  fempre  in  fu  ca- 
valli magri  . 

XXV.  E parimente  in  prova b.  A tempo  di  guerra  ogni  ca- 
vallo Li  /rido  , (he  è fimite  a quell  altre  , A tempo  di  care  fila 
p.tn  veccnfo  i e vaL  , che  In  tempo  di  nere  fui  fi  fa  capitale 
d'  ogni  minima  afa  . F.h'.n.óq.  Appretto  condotterò  il  con- 
te Ammanito  con  mille  ragazzi  , verificando  il  proverbio: 
a tonno  di  guerra  ogni  cavallo  ha  foldo  . 

XXVI.  Fare  il  latina  a cavilla  , v.  LATINO  §.  V. 

9.  XX  VII.  Pure  in  proverò.  Life.  Pinz.  t.  6.  No  no' , non 
pcni'ar  Gianmn  mio,  che  io  faccia , come  il  cavai  grotto, 
che  poiché  egli  ha  mangiato  il  vaglio , di  de'  calci  alla 
biadi  {fi  dice  di  Chi  eogrij ponile  con  ingratitudine  a'  benefici  ri- 
cevuti ; e qui  ) trafpcflo  il  fendmentò  per  ifiherzo  ) 

Cavallo  lbcgizhe.  Le  Jlefio  , che  Cavaleggiere  . Lat 
Inni  armatura  tques  . Gr.  . T'auh.  fior.  y.  zio.  Verreb- 
be con  un  cfcrcito  di  dumtlaquattroccnto  uomini  d'  ar- 
me , e mille  cavalli  legeieri  . E i{*.  Avendo  feco  il  bar- 
gello di  Bologna  , e alquanti  cavalli  leggieri  di  Paolo  Lu- 
ciafco  . 

Cavallo  marino.  Spezie  di  ptfee  . Lai.  hirpopoiamut  . 
Gr.  ìm-ri'miau  . Red.  efp.  n.it;  t%.  E ‘l  mcdcfimo  , avendo- 
lo elpcrimcntito  , affermo  de'  dcuti  , c dell’  otta  dell' ippo- 
potamo , o cavallo  marino  . 

C ava  L LO  NE  . Acaefi.it.  di  'Covrilo  . Cavallo  grande  . Lat. 
grandi i equus  , fimpa  . Gr.  friyat  V»s>- . Rem.  Ori.  2.  9. 98. 
E fi  vedeva  a tutti  gli  altri  avance  , Senz  arme  fopra  un 
grotto  cavallone  . 

9.  Per  quel  Gonfiamento  dell  acque  , quando  0 per  venti  , e 
per  ere  faraona  fi  follnano  oltre  l ujltte  . Lat.  flutlut  de  cu  ma - 
nut.Ur.r&iuf*;*.  Brm.Ori.  1.  té.  io.  O fe  mai  forfè  inlicmc 
urtar  due  tuoni  Da  Levante  a Punente  in  cielo,  o in  ma- 
re Onde  , altrimenti  dette  cavalloni  . Becz.  l'arth.  2.  p.  z. 
Può  il  mare  ora  con  bonaccia  lulingare  altrui  , e talvolta 
con  tempedofi  nembi , ed  attillimi  cavalloni  orrido  molto, 
e fpaventufo  divenire.  £ fior.  ti.  ;.  Ma  quando  1 onde 
turbate  fono  , c t venti  fottiano  contrarj , allora  , perchè, 
ella , o traportata  dalla  tempesta  non  rompa  itt  ifcoglio  , 
o Ibpnffatta  da’  cavalloni  non  fi  fommerqa  , ha  di  ipertii- 
fimo  , c d'  ardiiillim  ) piloto  mclticre  . Tac.Dav.  anu.g.fó. 
Eccoti  U'  un  nero  nugolato  un  rovefeio  di  -gragmtoia  , con 
più  venti  , c gran  cavalloni  , che  toglie van  vnta.,  e go- 
verno . 

Cavalluccio.  Peggiorar,  di  Covrilo.  Covrilo  debile,  e 
cattivo  . Lat.  caballut  . Gr.  finto < imi . Trarr.  g<rv.  fam.  71. 
Che  s'  avanza  ne'  cavallucci  del  legno  , vaghi  cembali  ec. 

§.  I.  Per  Sorta  et  enfino  . RetL  Inf.  100.  Ne’  bofchi  tra  le 
feope  ho  veduto  infinirittimi  bacherozzoli  di  quella  terza 
fpczic- , i quali  da’  contadini  di  quel  contomo  (òn  chiamati 
cavallucci  . 

Vii.  Cavalluccio , dite  fi  ancora  la  Citazione  del  magi fir  alo 
degli  Otto  di  balia  , pereti  i figaata  colla  figura  et  un  uomo  , 
che  corre  a covrilo  . Lat.  dica  . Gr.  Pian  . Garrii.  Star.  io.  197. 
Fu  citato  dagli  Otto  per  un  cavalluccio . Malm.  5.  69.  Co- 
sici i quella  Ittega  maliarda  , Che  manda  i cavallucci  » 
Tentennino  . 

b-  III.  A cavalluccio  , pefio  awerbialm.  col  verbo  Portare , 

0 fimili , vale  Pattare  altrui  furie  /palle  con  urti  gamba  di  qu.ì, 
e uni  di  là  dal  collo  . Lat.  humtrri  g 'flore  . Gr.  fiacà^ur . Se», 
ben.  Garrii.  *,  jó.  Gti  portarono  a cavalluccio  fopra  le  fpai- 
Je  . Buon.  Fier.  j.  9.  Prefa  ei  f ha  a cavalluccio . Malm. 
5.  }o.  E in  man  d’  Enea  pofeio  il  lem  buccio , Ond’  ci  fug- 
gì col  padre  a cavalluccio  . 

Cavalocchio.  S fatte  i infetto  fintile  alle  vcfpe  . Pataff. 
4.  Le  giraffe  . i giumenti  , e i cavalocchi . 

Cavalocchio , dtctfi  altresì  £Juegli , che  prezzolate  rifeucte  i 
crediti  altrui . tot.  riattar . G triòngìanuf  . Garch.Enol.  77.  Ov- 
vero torli  da  dotto , e dagli  orecchi  1 cavalocchi , che  cosi 
fi  chiamano  coloro , i quali  prezzolati  rifeuoton»  per  altri. 
Day.  Scifm.  66.  Ma  i cavalocchi  a lor  volontà  le  ponieno , 
c rifeoueoo  crudelmente  , c guai  a chi  replicava  . 

CavaMento.  Cavatura  , Il  cavare  , Feffo  . Lat.  foffio . Gr. 
òfvyua  . Giace,  /ter.  15.  767.  Spingendoli  Tempre  innanzi  con 
cavamenti , con  fotti  , c con  bai  boni  . Ar.  Fur.  2.  ij.  Far 
cavamciui  , c riparar  le  mura  . 

Cavare  . Levare  la  co  fa  , donde  ella  fi  nuova  , e per  lo  pià 

1 /Vende  di  quello  , che  in  certo  modo  ciretnda  , come  Cavai  fi 

A .1  a a i pan- 
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i Arar , od  i circondato  , come  Covar  qualche  n/a  et  una  cof- 
fa d una  buca  , o fintile  ; contrario  ds  Mettere  , Trarre  . Lat. 
educete , trahere  , tripert  . Ct.  . Cr.  9.  6.  6.  Gli  fi  ca- 

vino {al  cavallo  ) deila  raafcella  di  fotto  , li  più  fai  vanen- 
te che  li  puote  , quattro  denti  . Dant.  Pmrg.  9.  Cenere  , 0 
terra , che  fesca  fi  cavi , D'  un  color  fora  col  <110  vetti- 
mcnto  . G.  V.  11 . 8.  19.  A uno  Beitene  Cini  da  Campi  ec. 
fece  cavar  la  lingua  fino  allo  formule  . Filoc.  3.  155.  Piac- 
cia agl'  Iddìi , che  fopravvegnentc  morte  tallo  me  ne  cavi. 
E j.  147.  Andava  cogliendo  erbe  , e cavando  con  un  pic- 
ciolo coltello  diverfe  radici . 

§.  I.  Cavare  , per  Izzappart  attorno  , 0 nello  fleffo  luogo  , 
Scalzare  . Lat.  e godere  . òr.  unmanuimu  . Maeftruzz.  a-  10. 
».  Quindi  è , che  ’l  fervo  , prefo  che  ebbe  la  pecunia  del 
signore  fuo  , cavi»  in  terra  , c non  guadagnò  con  clfa . Cr. 
« j.  j.  Caveremo  primieramente , fecondo  che  fcrive  Pal- 
ladio , 1*  aia  alta  un  meno  piede  , ovvero  , fecondo  Al- 
berto , due  piedi  -,  e a me  pare , che  balli , che  fi  cavi  un 
piede  , il  quale  è forfè 'due  fotone  . E num.  6.  Deefi  nel 
primo  anno  , che  ( il  mondarlo  ) fi  pianta  cc  ogni  mefe 
cavar  dattorno  , e purgar  dall’  erbe  , eh’  corro  vi  nafeono . 
£ cap.  8.  4.  Amano  d’  ellere  f petto  cavati  ( t cederai  ) e per 

netto  avvengono  i frutti  maggiori  . E cap.  io.  7.  Ama 
v d fico  ) d’  ellere  fpeflb  cavato  . E cap.  ia.  5.  Quelli  arbo- 
ri ec.  due , o tre  volte  fi  cavino  intorno  per  eufemia  Ha- 
te . E cap.  14.  3.  Ama  molto  ( tl  mora  ) d'  clfcr  cavato  , e 
letaminato  . E eap.  16.  3.  Ama  ( il  nefipolo  ) d‘  ettcr  potato, 
c cavato  intorno . 

§.11.  Cavare  , per  Eccettuare  . Lat.  exeipere  . Gr.  tinnir  . 
frane.  Sacth.  rum.  1 36.  Io  non  ne  cavo  Giotto  , nè  altro 
dipintore  . Se»,  ben.  Par  eh.  4.  18.  Perciocché  egli  è gran  dif- 
ferenza a dire , io  non  ne  cavo  alcuno , a dire  , io  eleggo 

4.  III.  Cavare  , e ricavare  . Termine  di  /chef ma  ; e dicefi 
del  Ritirare  , e mutar  di  luogo  la  fpada  , quando  fi  gtttoca  di 
fthermt  . Lat.  tnftm  txnahtre  , expedire  . 

4.  IV.  Cavar  d una  cojd  alcun  prezzo , 0 limili  , vale  Pen- 
derla , • Commutarla  per  alcun  fretta  , ec.  Lat.  colti  gore  . 
Cuicc.  fior.  Follerò  pacare  dell’  entrate  , che  cavcrcbbono  di 
Fifa  i Fiorentini  . Sen.  ben.  Varcò.  4.  t.  Truovanfi  ec.  di 
quelli , • cui  non  piace  f e.Tcr  virtuofo  in  dono  , ma  vor- 
rebbono  utile  cavarne . E 4.  ao.  Se  alcuno  fappiendo  certo 
non  folo  di  non  ne  avere  a cavar  nulla , ma  eziandio  do- 
vervi molto  mettere  dell’  acquetato  , a ogni  modo  entra 
in  quelli  danni  volentieri  . 

4.  V.  Cavare  il  fatile  del  fattile , dicefi  del  Maneggiare  con 
indù  firn  le  eofe  piccole  , n fine  di  trarne  utilità  , e vantaggio . 
Lat.  comparccre  . Gr.  fftliÀat.  Cant.  Cara.  zìi.  Quelti  nottn 
mercanti  Ci  dan  qualche  coletta  a lavorare  , Ma  voglioa 
tutti  quanti  li  fo:[il  del  fottìi  troppo  cavare  , 

§.  VI.  Cavar  buono  , 0 mal  vifo  di  c becchi  Ha  , vale  Riu- 
feirne  a bene  , 0 a male  . Lat.  bonum  , out  mdum  exitum  ali- 
ati conni  aere  . Gr.  avudaimr  xauii , i 1 wv^ir.  Btrn.  Ori.  t. 
13.  zo.  Non  fo  che  vifo  caverà  del  (alto,  Che  quattromi- 
la braccia  , e più  vien  d‘  alto . 

§.  VII.  Cavare  alcuno  di  fi  berma  , 0 di  tema  , colf  e lar- 
go , vale  Far  perder  altrui  la  regola  , 0 f ordine  nel  modo 
d operare  . Lat.  aiijuem  deturbare  , contundere  . Gr. 
fiÒAMt . 

§.  Vili.  Cavare  uno  di  cervello,  vale  Ter  gli  il  cervello , citi 
Soveribiamente  importunarlo  , • tribolarlo  . Lat.  ottundere , ve- 
xart  . Gr.  racnnxuiìt . 

§.  IX.  Cavare  uno  del  fango  , vale  Sollevarlo  tu'  fuoi  affa- 
ri , Dargli  aiuto  , 0 Jocco rj a . Lat.  cerna  aliquem  educete  . Gr. 
vaafpmmm. 

§.  X.  Cavare  uno  di  pena , d affanni  , di  guai  , di  caret- 
te ee.  vaie  Liberamelo  . Lat.  moleftid  &c.  ali-juem  liberare . 
Tir.  difi.  un.  8.  Quando  tu  voglia  ufeir  di  queiia  carcere  » 
c mi  oalla  f animo  di  cavartene  Tenia  molta  fatica  . 

§.  XI.  Cavare  uno  d un  gran  fiondo  , vale  Liberarlo  d un 
grande  intrigo  . Lat.  e magno  maio  altquem  tripert  , extrirare. 
Gr.  òri  féiyàxMt  (uftius  àraAàma  . Parete.  Ercol.  158.  Que- 
lla farebbe  una  zucca  da  cavarmi  d'  ogni  fondo  . 

§.  XII.  Cavar  le  mani  d una  cola  , vale  Spedirla  , Fi- 
nirla . Lat.  t oliere  ma  num  de  tabuli . òr.  irr indirai  tot  reo- 
Xtpòra  . Geli.  Sport,  a.  6.  E però  fi  vuol  cavarne  le  ma- 
ni . Lajc.  Sibili.  1.  1.  E uggì  fenza  fallo  ne  vo’  cavar  le 
mani  . 

§.  XIII.  CntNire  altrui  delle  mani  checche  fa  , vale  Avere 
da  alcuno  indujlrjofamente  , e fbrt.it  munte  cih , che  egli  per  al- 
tro non  darebbe  . Lat.  vi  , & indù  fimi  ahquid  trtpere  . Sen. 
ben.  Portò.  1.  1.  Non  fi  può  dire  , che  gli  abbia  dati  , ma 
che  non  gli  abbia  fapuri  tenere  cantra  colui,  che  gliele  ca- 
vò di  mano.  Bocz.  Portò,  z.  3.  Le  cavalli  di  mano  un  pre- 
fcntc  . Seri».  Ori.  3.  j.  4.  Tanta  inf. ilenzia,  tanto  elfer  nu- 
ocilo .Tanto  fumo  d'arroilo  caverebbe  Le  ceffate  di  ma- 
no a San  Francdco . 

§.  XI V,  Cav.tr  ni  fiotto  alcuna  enfia  a uno  , vale  Lavarglie- 
le con  forra  , o con  artifitM  . Lat.  aufenc  , Ó"  fiubripert , fiuf- 
ftcrari  . 

§.  XV.  Cctvrr  di  bocca  altrui  alcuna  rofia  , vale  Farglie- 
le dire  con  indù  firia , mentre  * fi  fiudia  di  tacerla  . Lat..  ex- 
pifcati . 

V XVI.  Cavar  di  bocca  altrui  alcuna  enfia  eolie  tenaglie  , 
vale  Far  dire  altrui  alcuna  co/a  per  ferzo  , e con  violenza  . 
Salv.  Ctanch.  x.  3.  In  non  ho  ancor  ec.  potuto  Cavarti  pur 
di  bócca  una  parola  Colle  tanaglie  - 
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i XVII.  Cavare  uno  , 0 alcuna  cefo  di  bocca  ad  alcuno  , 
vale  Trae  gliene  delle  mani  , Trarlo  . 0 liberarlo  dal  fuo  potere  . 
Lat.  e faucibut  tripert  Morg.  .4.  68.  E tante  volte  Ja  fpada 
v’ accocca,  Che  elici  cavò  con  fatica  di  bocea . Boez.Parch. 
1.  4.  Io  medefimo  cavai  di  bocca  a coloro  } i quali  lo  fi 
voleano  mangiare  , Paolino  uomo  nobile  . 

§.  XVIII.  Cavare  i coietti  a uno  , vale  Scovare  il  fuo  fen- 
omeno , \ rat  gli  di  bocca  quello  , che  e'  non  direbbe  . Lat.  ali - 
tufus  Icnjum  detegrrt , ex  pi  fiori.  Gr.  yarrahà,  . Buon.  Eia.  4. 
a.  1.  La  piò  f>cura  é ihada  Cavar  loro  i calcetti,  Star  fól- 
le volte  , c farle  cicalare . 

§.  XIX.  Cavar/!  la  fame  , la  fete  , il  fumo  , t fiimili  , va- 
le Mangiare  , Bere  , Dormire  re.  a fazieiA  . Lat.  famem  , fi- 
tim,  /omnum  explac , eximere.  Gr.  vtitwr,  fi4*r,  fan»  ùra- 
ahapir . 

§.  XX.  Cavare  H corpo  di  grinze , modo  baffo, vale  Mangia- 
rea gai.  Lat.  erapuld  venlrem  difendere.  Qr.xpanrmXfyir.  Fk. 
di/c.  an.  73.  Pur  farebbe  oramai  tempo  a cavare  un  tratto 
il  corpo  di  grinze . Lajc.  Pinz.  3.  9.  So  , che  voi  cavalle  il 
corpo  di  grinze  . 

§.  XXL  Cavare  alcuno  di  fan  duro  , vale  Mangiate  ab- 
bondevol mente  in  cafa  cf  altri  . Lat.  • alienam  menfiam  arro- 
dtre  . Gr.  rufuairilr.  Malm.  10.  jò.  Andò  all’  otte  , C ca- 
vo! lo  di  pan  duro  . 

§.  XX il.  Cawrfi  alcuna  tofa  dalla  bocca , vale  Rifparmia- 
re  privando/:  di  ciò  , che  l net  e ff or  10 . 

§.  XXIII.  Covar/:  la  fete  col  ftofitutto  , vale  Cavar  fi 
un  capriccio  un  proprio  danno  . Lat.  cum  damno  /ibi  gratifi- 
cati . 

§.  XXIV.  Cavarfi  le  fue  voglie . vale  Sodisfare  all'  appe- 
tito  . Lar.  genio  indulgere . Circ.  Celi.  E non  mi  potrei  mai 
cavare  una  voglia  ficuramencc  . Morg.  zi.  loz.  Volea  ca- 
varfi tutte  le  fue  voglie. 

§.  XXV.  Cavar  fi  gli  aceti  , dicefi  di  due  , 0 piò  infume 
additati  , che  fi  varrebbero  fare  il  maggior  male  pc flebile.  Lat. 
heteflint  odio  fé  pro/equi  , m otulat  involtr*. 

§.  XXVI.  Onde  Cavar  due  occh  a ft , per  trame  uno  al 
compagno,  detto  proverbiale  , thè  vale  Far/i  molti /finto  nula 
per  fe , per  farne  alcun  può  altrui  . Malm.  ».  73.  Cavalli  , 
fenza  fare  alcun  guadagno,  Due  occhi  a tc  per  trarne  uno 
al  compagno. 

§.  XX vii.  Cavare  un  occhio  ad  alcuno  , figurar am.  vale 
Fargli  un  grandi/} imo  dij piacere . More.  18.  197.  Chi  mi  to- 
glie il  boccon  , non  é mio  amico , Ma  ogni  volta  par  mi 
cavi  un  occhio  . 

§.  XXVI II.  Cavare  altrui  una  tofa  dagli  occhi , modo  baf- 
fo , che  v alt  Togliere  altrui  una  ct>Jo  , che  gli  fa  cara  . 

§.  XXIX.  Cavarfi  una  co/a  dagli  occhi , vale  Darla , 0 La- 
/ ciarla  malvolentieri  . Lat.  rem  agri  di  mi  ture  . Gr.  fu*  tpài 
firariturm» . 

§.  XXX.  Cavarfi  il  tempo  dagli  occhi , vale.  Avanzar  tem- 
po col  vegliare  più  del  confueto  . 

§.  XXXI.  Cavar  del  capo  una  tofa  a uno  , vale  Toglierne 
f opinione  , il  penfiero  . Lat.  opinione m eximere  . Gr.  li\a» 
. t-aiftir . Ambe.  Co/.  4-  7.  E fato  quanto  pottibilc  Fu  di  ca- 
vargli del  capo  , che  Claudio  Sia  vivo  . 

§.  XXXII.  Cavarfi  del  capo  una  tofa , vale  Inventarla  . 
Lat.  commmifci  . Gr.  reumi r . 

i.  XXXIII.  Cavar  la  pazzii , 0 il  ruzzo  di  capo  a uno  , 
vale  Ridurlo  a dovere . Lat.  compefieert  , franare  , in  officio 
amane  re  . v.  a u t Z O §.  I. 

§.  XXXIV.  Cavarfi.  di  capo  , e Cavar/i  il  (orpello  a uno  , 
vogliono  Salutarlo . Lat.  intetto  rapite  ahquem  fitluiire  . 

§.  XXXV.  Cavar  J angue , vale  Bucar  la  vena  per  trarne  il 
fiingue^Èpne  di  meditare  alcuno  . Lat.  fanguinem  autiere.  Gr. 
az.cfarìfuii’ . Red.  Itti.  1.  *75.  Credo,  che  fia  accettano  ca- 
vare un  poco  di  fangue  dalle  vene  emorroidali  . E confi,  t. 
114.  Mi  piacerebbe  , che  in  tutte  le  maniere  fi  venittc  di 
nuovo  a cavar  fangue  da!  braccio. 

§.  XXXVI-  Cavar  fi  Jangue , vale  Far  fi  cavar  fangue . Lit. 
fantutrut  mi  Jone  larari  . Gr.  ptafioTofuiUaA . Red.  confi.  1 . 8. 
Si  é cavato , e ricavato  fangue  -,  ha  pigliata  l'  acqua  di  No- 
ccra  . 

§.  XXXVII.  Cavarfi  la  mafie  ber  a dal  vifo  , vale  Scoprire 
il  Juo  /linimento  giù  tenuto  naficefio  , Sen  fingere  più  , Farlar 
chiaro  . Lat.  perjo’uvn  non  ampitus  ferie  . Gr.  ir  feenpf  ytn- 
Sai . P’arch.  Enti.  (03.  Cavarli  la  mafehera  è non  volere 
clfcr  piò  ippocnto , o fi  muratore  , ma  sbtzzarririi  con  uno 
fenza  far  piò  i fraccurradi  . 

y.  XXXV  111.  Cavare  il  cuore  , 0 t anhna  .vale  Piacere 
affai fl\mo  . Lat.  ve be mentre  piacere  , rapert  . Gr.  àpi- 

exut.  Toc.  Dav.  pad.  rloq.  404.  Cavanti  tanto  il  cuore  , 
dille  Apro  , quelle  tragedie  , che  lattiate  1'  avvocherie  , e 
i pcnlicn . che  importano , tu  non  attencU  ad  altro  ? Red. 
leu.  1.  4.  L'  introduzione  all'  Oda  , e la  di  lei  cbiula  , che 
da  ctta  deriva  , mi  cavano  I'  anima  . 

§.  XXXIX.  Cavare  d cuore  ad  alcuno , vale  ohm)  dan- 
neggiarlo , Impergh  foyer  chic  gravezze  , 0 Angariarlo  a di  fan- 
fara . Lat.  vexare  . Gr.  dyympuiu» . Sega.  fior.  9.  aji.  Erano 
talmente  atta  dinate  da’  Governatori  fuoi  , che  colle  gra- 
vezze cavavano  il  cuore  a'  popoli  , che  non  mai  forfè  fu 
intcto  in  altri  tempi  , alcun  alrro  fignore  avere  in  quel 
modo  danneggiate  le  Tue  provincie  . 

§.  XL.  Cavar  f elio  di  Romagna  , vale  Cavare  alcuna  cofa 
di  mane  a un  erboro  , t Fare  alcuna  cefo  rmtoffibiU  . Lat.  ah- 
quid  agri  ex t tendere  , vi  reprimere  . Gr.  ì^arf~~ 

§.  XIX  Cavar  fangue  , 0 Voler  cavar  J angue  dalla  rapa  , 
vaie 
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vale  Tentar  et  avere  quel  che  non  fi  può  avere  , • eòe  altri  fai* 
eia  quel , cb'  e'  non  può  . Lat.  aquam  * pumice  poflulare  , ab 
afina  Una m.  Gr.  Sn  tmu  [imi* . Malm.S.  7j.  Di  rapa  lin- 
gue non  fi  può  avare , Né  far  due  cole  , perdere  , e pa- 
gare . V.  RIFA- 

$.  XL1I.  Cavar  La  lepre  del  bofeo  , vale  Scoprire  il  [enti- 
mento  et  uno  t 0 alcuna  eofa  tenuta  occulta  . Lat.  veruni  expi- 
fcari  , venati , eruere  . 

6.  XLI II.  Cavar  U bruciata  , 0 la  caflagna  dal  fuoco 
cella  zampa  olirai  , vale  Fare  alcuna  cefo  con  ficurrzza  , 0 
utilità  propria  , e con  pericolo  i altri  . La*.  eum  alieno  péri- 
culo  rem  Juam  conficele  . Gr.  tmrpàrrCtm  m à/ka  KirìumJor- 
•nt  . 

$.  XLIV.  New  fapere  , 0 non  paure  cavare  un  ragno  a un 
buco  , dite  fi  proverbiali n.  di  uomo  dappoco , di  chi  abbia  po- 
chi(finta  abilità  . Lat.  harere  in  re  fatili . 

J.  XLV.  Cavar  furi  una  chiacchierata  , una  ciarla  , e fi- 
i , vale  Inventarla , 0 Divulgarla  . Lat.  rumarem  {porgere. 
Gr.  (uemoiot/r  hiyor  . 

&.  XLVI.  In  proverb.  Cavami  et  oggi , e mettimi  in  doma- 
ni . vale  Non  voler  prevedere  , né  peniate  a quello-,  che  potejfe 
bifogtune  per  f avvenire  . Lat.  quid  fit  futurum  eros  fuge  qua- 
rete  . Gr.  ri  pittar  fui  {orti . De/.  Dream.  8 j.  Dipoi  ci  fo- 
no i pioverò)  , che  hanno  quali  autorità  di  giudice  , non 
che  fona  di  tertimonio  : Muovi  lite , acconcio  non  ti  fal- 
la ; batti  il  villano  , e faratti  amico  ; cavami  d'  oggi  , c ' 
mettimi  in  domani. 

y XLVII.  Cavar  co ft rutto  J alcuna  eofa  , vale  Profittarne. 
Varcò.  Ercol.  Nè  mai  per  tempo  » nè  diligenza  , di'  f vi 
metterti , potei , non  che  avame  cotlrutto,  racapczzarnc 
cola  alcuna  . 

^ XLVIII.  Cavar  di  gangheri  . v.  GANGHERO  IV. 
y XLIX.  Cavare  il  granchio  della  buia  . V.  O RA  N C H IO 

5.  Vili. 

L L.  Cavar  le  penne  maefire  . v.  PENNA  §.  IIL. 
y LI.  Cavarne  cappa  , 0 mantello  . u CAPPA  $•  II.  C 
MANTELLO  $.  VI. 

V LII.  Cavare  il  filo  dal  pagliaio  . v.  PAGLIAIO 

$.111. 

CavastracCI  . Strumento  , che  1'  ufo  per  trarre  lo  fioppae- 
aolodalf  archibufo  , o fimtli . 

Cavata  . Foffa  , Cavamente  . Lat.  foffu»  . Gr.  ipvyfta  . Cr. 
5.  51.  j.  Non  fi  faccia  in  erti  ( falci  ) le  cavate  lontane  , 
ma  a poco  a poco  lì  fpargano  egualmente  . 

y Cavata  di  /angue  ,.  Il  e, mar  J angue  . Lat.  fanguinit  mif- 
fio . Gr.  qui Srrofii*  . Red.  Vip.  1.  41.  Se  il  fuo  medico  fen^ 
za  perder  tempo  non  lo  (occorrerti:  con  buone  avare  di 
fangue  . E con/.  1.  90.  Il  Redi  concorrerebbe  volentieri  vo- 
lcntierirtimo  alla  propolta  cavata  di  fanguc . 

Cavato.  ['•  A.  Sufi.  Caviti  . Lat.  eavum  , tavut  - Gr.  »«- 
Kup.*  . Tef.  Pov.  Lo  fcrapino  indio  nel  cavato  dd  dente 
toglie  la  doglia  . 

Cavato  . Aid.  d.t  Cavare  . Incavato , Cenarvi . Lat.  cava- 
tili , excavatut  . Gr.  uotxuidi  . Bau.  nov.  ji.  6.  Era  allato 
al  palagio  del  Prcnzc  una  grotta  cavata  nel  monte . Quid. 
C.  Da  quello  lato  ava  le  noe  alte  , e cavate  , e fopra- 
fianti  ■ Anni.  11.  Ed  il  candido  collo  non  avito  , ma  pa- 
ri , e la  dilicata  gola  ce.  di  (pelli  abbracciamenti  cupidi  fi 
facevano  . Sten.  tur.  j.  ilo.  Donò  al  predetto  Re  una  lan- 
da fiata  , dicevano  , di  Collantino  , la  quale  cavata  in 
alcuni  luoghi  eira  il  .(ulto  del  mezzo , inoltrava  cc.  Alam. 
Colt.  a.  44.  Altor  prima  fentir  Ncttunno-  , e i fiumi  Gli 
arbor  cavati , c pai  di  merci  carchi  . 

y per  Trailo  fuor  a . Lat.  edufhtt . Gr.  il- auliti ( . Borgh.  Col. 
Lat.  ?j>4.  Perchè  non  1“  avrebber  potuta  ritenere  quelli  al- 
tri ec.  per  la  medefima  cagione  , è al  raedelìmo.  fine  ca- 
vati di  Roma  1 

Cavatore  - {'erbai,  mafih.  Che  cava  .Lat.  effoffor  . Gr. 
i^opunrif  . Pallad.  top.  6.  Il  avatore  fc  vedrà  gli  occhi 
della  vite  aperti , accecherannofi  fanza  fpcnnza  . M.  V.  a. 
ao.  Colle  pietre  combauevano  coloro , che  erano  tra  I’  un 
torto  , e f altro  alla  guardia  de'  loro  ravatori . Cr.  4.  7.  4. 
Si  guardi , che  la  cruda  terra  r per  occulta  frode  , il  cava- 
tore non  vi  chiugga . Tef.  Br.  j.  7,  Quello  è legno  di  pe- 
ricolo , che  ’l  cavatore  del  pozzo  potrebbe  torto  morire  . e 
leggiermente  . Frane.  Sacih.  nov.  1 66.  Avertiti  mai  credu- 
to , che  collui  forte  à buono  avatore  di  denti  1 
Cavatura  . Cavamento . Il  cavare  . Lat.  foffura  , foffio  . 
Gr.  IpopM . Cr.  j.  a.  8.  Il  fuo  fiore  ( del  mandala  ) per  ca- 
vatura agevolmente  afa  . 

y Per  Contatiti  . Lat.  pan  concava  . Libt-  Aflr.  La  ven- 
tèlima quarta  è quella  , eh'  è tocca  dalla  cavatura  del  piè 
manco  . E altrove  : Quando  quella  tavola  fonile  fi  porne 
nella  cavatura  , ti  la  empierle  tutta  da  ogni  prie  . 
Caudatario  • Colui  , che  fofiiene  f eftrcmità  delle  veflò 
Prelatizie  , detta  coda  . Lat.  * cauda tarmi  . 

Cavedine  • Spezie  di  pefee  . Cr.  9.  81.  2.  Se  f acqua  fia 
di  fontana  , ove»  di  fiumi  , in  quella  potranno  ben  vive- 
re di  que  pelei  , che  fon  nelle  parti  di  Lombardia  , cioè 
avedinì  cc. 

Catule  • yoce  ufata  buffamente  ; t vale  Qualche  eofa  , Pic- 
rcla  eofa  , Covette  . Lat.  ah-mid . Gr-  m . Boce.  nov.  7J.  6. 
Sì  bene  , rifpoofc  Maio.  , fi  è avelie  . E nov.  8;.  5.  Io 
non  fo  , pur  teilè  mi  diceva  Nello , di’  io-  gli  preva  rut- 
to cambiato  , pocrcbb'  egli  cller , eh'  i'  avdfi  nulla  ì dille 
buffai  macco  ; sì  potrefiù  aver  avelie , non  che  nulla  : tu  ■ 
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par  maio  morto  . Coll.  Ab.  Ifae.  tj.  Fa  il  corpo  fianco  , 
e non  acquilla  avelie  . S ij.  Infino  a tanto  , che  tu  non 
trovi  quelle  cole  , non  fei  ancora  avelie  nell'  opera  di 
Dio  . 

Caveaella.  Dim.  di  Cava  . Piccala  buca  , Bucberattola  . 
Lat .foffuìa.  fcrobs  . Gr.  ifvyturmr . Pallad.  Gena.  1.  Farvi 
up  caverei  la , acciocché  col  diletto  del  sole  , e dell'  acqua 
piovente  la  vite  fi  provochi  a frutto  . 

Caverna.  Luogo  cavo , e fottcnanto . Lat. caverna  , antrum. 
Gr.  irroìt . Tef.  Br.  a.  }6.  La  terra  è tutta  ava  dentro  di 
luogo  in  luogo  , ed  è tutta  piena  di  vene  , c di  caverne  . 
Bocc.  nov.  1 6.  6.  E molto  per  ogni  caverna  gli  andò  cer- 
ando. Doni.  Purg.  ix.  Vedeva  Troia  in  cenere  , c in  a* 
vcme  . E jo.  Sargeran  predo  ognun  di  fua  caverna  . But. 
Caverna  è luogo  avo  ; e proprio  la  forti  , e lo  fcpolcro  , 
c l avello  fi  può  chiamar  caverna  . 

% Per  Cavità  . Lat.  eavum  . Gr.  xiikufm  . Cr.  j*  10.  8. 
Altri  cc.  (blamente  pongo n aldo»  viva  nelle  averne  de’ 
vermini  . 

Cavernetta  . Dim.  di  Caverna  . Lat.  roventala  . Gr. 
pMfir  irrpot.Eir.  dial.bell. donn. 571.  Entro  al  qual  membro 
cc.  fono  tre  uficj  nQBcflkrj , il  refpirarc  , l' odorare , e '1  fe- 
re per  quelle  avcrrvctte  la  purgazione  del  cerebro  . Guar. 
P a fi.  fid.  {.  j.  Una  non  fo  ben  dir  , fc  fatta  fia  O per  na- 
tura , o per  indurtria  umana  , Piccioìa  avernetta  d’  ogni 
mtorno  , Tutta  vdlita  d'  edera  tenace  . 

C A V E RNOSI  1 A 1 CAVERNOSITADE  ,0  CAVERNO- 
SI TATE  . Aftratto  di  Cavernofo . Libr.  tur.  maiali.  Bi  fogna 
avar  fuori  la  marcia  covante  nella  caveroofiti  delle  piaghe, 
collo  aprire  le  medefime  . Gal.  Gali.  io.  Succede  nelle  det- 
te porolità  , c avernofità  f acqua  . 

CavERNOsa.  Add.  Pieno  di  Caverne  . Lat.  caverne fus  . 
Gr.  àrTfdtof . Com.  Purg.  11.  La  nuvola  naturalmente  i 
conava , c cave  moli  a modo  di  (pugna  . Ben.  Ori.  1.  ij. 
9.  Che  Ita  va  fermo  in  mezzo  il' un  lenticro  Sott'una  tom- 
ba avemofa  , c feura . Btmb.  AJd.  ?.  Nè  crederebbe , che 
ec.  abitazioni  d’  altra  maniera  , che  di  avcrnolc  pietre 
fodero  , o vedcllcrfì  in  alcun  luogo  . 

Cavernuzza  . Don.  di  Caverna  . Cavernetta  . Lat.  ca- 
vernula  . Tratt.  fegr.  cof.  domi.  Spiccano  più  avviliate  le 
cavcmuzzc  nel  mezzo  delle  guance  . 

Caverozrola  . Pitcohjfima  cava  . Lat.  cavernula  , par- 
va fovea  . Gr.  (Sòbfar  . 

y E figuratam.  vale  Bucolino  , 0 Bucherando  . Lat.  pabu- 
lum eavum.  Pallad-  Febbr.  u.  Vuolvifi  purgare  tutto  ’l  fra- 
tido  , c lo  morto  , e quelle  cotali  piaghe  , c avcrozzolc 
ugnerc  poi  , e imbiutare  con  morchia  ,,  e con  terra  mc- 
(colata . 

Cavezza.  Fune  . 0 Cuoio , ni  quale  fi  tiene  legato  per  lo 
capo  il  cavallo  , 0 altra  beflia  / inule  , per.  lo  più  alla  mangiato- 
ia . Lat.  otpiflrum  . Gr.  rnrfaar  . Morg.  17.  101.  O Vcglian- 
tin  , tu  non  vuo  più  avezza  . Fir.  Af.  Gtttaromi  le  ma- 
ni alla  cavnza  , mi  voleva  traree  in  verfo.  di  lui  . Tae. 
Dav.  ann.  1.  14.  Un  avallo  , rotta  la  avezza  , fpaurito 
dalle  grida  , correndo  , s‘  avvenne  in  certi , e sbaragliarti . 

y I.  Di  qui  diciamo  Rompere  , 0 Strappar  la  cavezza  . di 
chi  , perduto  ogni  rif petto  dell  cneftà  , comincia  a fare  fcclera- 
tezze  . Lat.  effrtnum  evadere  . Gr.  ù%òXim  yunBm  . 

y IL  Lnvrr  la  cavezza  , figuratam-  vale  Levar  di  /ùgge- 
zinne  , Render  libero  . Lat.  liberare  . Gr.  ànimi  . Bern.  0*1. 
1.  j.  jt.  Tu  puoi , (ratei  , levarmi  la  avara  , Cioè  fc 
vuoi  , mi  puoi  libero  Tare  . 

III.  Cavezza  , per  fimilìt.  La  fune  con  che  S impiccano 

fu  uomini  . Lat.  reftii , laqueut . Gr.  Totyit.  Stor.  Eur.  6.  1 jj. 
'ar.dancnfare  ,0  che  il  luo  premio  furte  danari,  o una  a- 
vt  zza  dorata  , ed  unta  , qual  meritava  il  leccato  fuo  . 

y IV.  In  proverò.  Metter  la  cavezza  alla  gola  , e lignifica 
Sanando  uno  ita  necffità  <T  una  eofa t.far gliele  pagare  piut  in  el- 
la non  vale  . Lat.  cingere  , /affocare  . Gr.  iypgnr. 

§.  V.  E Mettere  la  cavezza  alla  gola  , fi  due  ancora  del- 
f Obbligar  con  forza  . 0 l'ideatore  alcuno  a fare  alcuna  eofa  . 
Lat.  tu  cogert . Darci.  Suoc.  1.  4.  Nori  doveva  però  metter- 
mi la  avara  alla  gola  di  que' cento  duati , che  bene  ft- 
peva  , che  io  non  gli  aveva,  nè  gli  poteva  provvedere  cosi, 
torto  . 

$.  VI-  Cavezza  . fi  dice  anche  a’  Fanciulli , 0 Servi  fuga- 
ti, e trifii , per  ifcherno,  e per  ingiuria  , qua  fi  Degno  di  ca- 
vezza . Lat.  fureifer  . Gr.  iiupunpipoe  . Ceech.  Donz.  4.  8. 
Tr.  Sbietta  . S.  Signore  . Tr.  Onde  fi  vicn  avezza  t 
§.  VII.  Cavezza  di  mero  ì una  Sorta  di  mantello  di  cavallo. 
Buon.  Fier  1.  j.  4.  Ma  per  dir  de  mantelli  , Cavale  af- 
fai di  moro  , e rabicani  Giudiai  la  più  parte  .. 
Cavezzina  ._  Redine  . Lat.  habena  . Gr.  ùria  . Bocc.  noti. 
4;.  17.  Il  ronzino,  fcntendogli  , tirata  la  iella  ruppe  le  a- 
vazine  , c cominciò  a volerli  fuggire  . 

Cavezzone  . Aenefc  . che  fi  mette  alla  tefla  de'  cavalli  per 
maneggiarli  . Lat.  capifirum  . Gr.  xaptói  . Buon.  Fier.  a.  1 . 
ij.  Efòvattoli , e sferre  , e fproni  , c pungoli  , E freni, 

- e morfi,  c avazoni,  e filile.  E Perdute  furte  , ca- 
vazoni  , e redini  , Urtando  qui  , e li  fi  faraventano  - 
Catiizuoia  . Dim.  di  Caztzza  . 

y Delio  di  ragazzo  , 0 fimi  li , vale  Trifio  , Cattivo , Tor- 
ca . Lat.  fureifer  . Gr.  ìacfuro^ópic  . Malm.  o.  61.  Non  di- 
molìra  la  faccia  cosi  mclla  Quel  ragazzo  (colar  , quel  ca- 
vczzuola  . 

Caviale.  Uova  dd  pefee  fiorume  , tlx  vengono  folate  in  al- 
cune botti  di  Mofcovii  , ef  Amburgo  , e di  Ceflamintipdi  . 

Lat. 
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Lat.  gamm  . Gr.  ydr» . Ièbr.  cut.  malati.  Si  arteng.  di 
tutti  quanti  i falumi  , e particolarmente  fi  «(tenga  dal  ca- 
viale . Ben.  rem.  Come  fuol  difpucere  il  caviale,  Che  par 
et  fchif»  cofa  per  un  peno  . 

Cavicchia  . Lo  fitffo,  thè  Cavkthìc,.  Lat.  ameni  . Gr. 
cola  . Zièjid.  Aadr.  90.  Erta  non  volge  come  la  cavicchia, 
la  quale  è alla  macina  de!  mulino  . Moro.  11.  89.  E runa- 
volta  co’  pii  s’  apparecchia  Di  rapine  aru  a fcaglione  , q 
cavicchia  . l’aliad.  Febbr.  jj.  Devono  alquanti  , che  chi 
fonile  il  moro , di  là  , e di  cui  nel  tronco  , mettendo 
cavicchie  di  terebinto,  c lenti  fimo  , diventerebbe  l’arbore 
più  {ruttifera. 

Cavicchio  • Pltcìol  legnino  a grufo  di  chiodo  , Pinolo . 
Lat-  cuneui  , davulut  . Gt.  ofim  . 

tj.  Date  ad  culo  m un  cavicchio . dice  fi  proverbialm.  di  chi 
imprende  0 fare  checchì  fa  , che  gli  riefea  male  . Lat  offende- 
te , male  rem  gente  , ohe  tran  . Gr.  àrerv^ùt. 
Caviglia.  C avuebut  di  forma  particolari  , e ferve  ad  ufi 
diva  fi . Lat.  paxillut . Gr.  t« ruotine  . Bocc.  nov.  40.  p.  Egli 
aveva  a buona  caviglia  lega!0  I'  alino  . E conci.  4.  Dico  , 
che  più  non  li  dee  a me  effer  disdetto  I1  averle  ferme  » 
che  generalmente  fi  difdica  agli  uomini  , e alle  donne  dir 
tutto  dì  foro,  e caviglia  , e mortaio,  e pelle  Ilo  , et  falcic- 
ela C.  F.ri.  11. \. Quando  i derti  priori  ufeirono  dell’ufficio 
tC-  furono  loro  picchiate  le  panche  dietro  colle  caviglie  ■ 
Itane.  Saetto,  no v.  101.  Ho  mono  quello  porco,  ed  egli  ha 
prcllo  che  morto  me  , volendolo  appiccare  alla  caviglia  . 
Stgr.  Fkr.Af  7.  Ballivi  , eh’  e'  firia  trecento  , e pitie  Lib- 
bre , fc  fi  pelurie  alla  caviglia  . Mm-a  4.  *7.  E appiccato 
a una  Tua  caviglia  Un  cervio  , e della  pelle  f avea  tratto. 

Per  Putir  offa  della  gamba  , ehi  arrtva  dal  collo  del  Pie- 
de al  ginocchio  , che  mi  diciamo  anche  Fufelo  , a Futile  . Lat. 
titia . Gr.  mluM . M.  Aldobr.  E quelle  medefime  vene  puo- 
rc  l'uomo  trovate  di  fopra  dalle  caviglie  di  dietro  dal  tal- 
lirne . U vene  , thè  fono  dal  lato  dentro,  lotto  le  cavi- 
glie , fa  1‘  uomo  (ignare  ec.  E appreso:  E ehi  ha'l  ittiolo, 
ovvero  le  caviglie  delle  gambe  grolle  iguairocntc  , lì  e 
lauta  vergogna  , e pelante  ^ t lento. 

Caviglio.  Caviglia , Cavtcthio.  Pataff.%.  Perocché*!  mon- 
do è pur  fori,  e cavigli  . Buon.  Fu ».  5.  1.  r.  £ a qurila  fie- 
ra Viepiù  caro  farebbe  alcun  caviglio  , E più  caro  un  ar- 
pioti . 

C a V t Gt  l o N E . Spelèe  di  tafea  . Lat.  marfupìum  . Gr.  flap, 
oisrot.  Rùord.  Malefp.  170.  S"  aliò  , e traffelì  da’  caviglìo- 
ni  delle  brache  Sonni  cinquecento  d'  oro.  G.  V.  6.  8?.  1. Sì 
a’ alzò  , e traffefi  de’  caviglioni  cinquecento  fiorini  d'  oro, 
eh’  avea  , c morirò*! li  allo  Spedito. 

Cavigliuolo  . Dim.  di  Caviglia  . Cavicchio.  Lat.  cuneo- 
bel . Gr.  fantfw  trprr . O.  r.  18.  4.  Altri  pertugiano  le  radi- 
ci , e vi  mettono  un  palo  di  borio  . o un  cavigliuolo  di 
ciprdfo  , o di  ferro  . £ io.  17.  4.  Nelle  ripe  de’  fiumi  da 
ogni  parte  fi  pone  un  arbore  altilfimo  ec.  e per  furto  ca- 
vaiuoli per  poter  falirc  . M.  F.  6.  co.  In  caruna  parte  con 
un  cavigliuolo  fitto  in  ferra  gli  poflono  tenere  . 
Cavillare  . Cavillare  , Inventar  ragioni  falfc  , che  ab- 
biano fembtama  di  verità  . Lat.  arvdlon , doto  u;t . Gr.  eo- 
pi'tciai . 

Cavillatore.  Che  cavilla  . Lat.  caviJIator  , jycofkateta . 
Gr.  ewupàawt . Tr.  Card.  Prtd.  A.  Se  gli  prefentò  un  uo- 
mo perfidamente  cavillatore  . 

Cavillatrice.  Per  bai.  fonia.  Che  tavella . Zèbaìd.  Ande. 

Gli  diflero,  che  era  donna  flizzofa  ,*e  cavillatrice  . 
Cavillazone.  U cavillare  . Gavdlarjonì  , Soffino,  Ar- 
gomento , che  ha  in  [e  fallacia  . Lat.  cavillai ic  . Gr.  oipiifia  . 
So «.  Pifi.  Tuttavia  traconvencyolc  nome  mi  par  qucllp  , 
che  Tullio  ufa  , eh'  egii  chiama' caviJUziom . 

C AV I L L ita',  y.  A.  Cavillatone.  Dani.  Conv.  149.  Lo  fon- 
damento radicale  della  imperiale  Mac  ili  , fecondo  il  vero, 
è la  neceffici  della  umana  cavilliti. 

Cavillo  * Cnwtfnatw  . Lat.  cavillai  , cavillaiio . Gr.  oi- 
9» rpu  . Tot.  Dav.  ano.  g.  6 j.  Sovvertendo  1 cavilli  de' 
cercatori  ogni  cala  . E Scifn 1.  *7.  Che  la  grana  non  va- 
glia , perche  i Padri  non  ebber  procura  a fupplicarc,  è ca- 
villo . 

CavtllOsamente.  Avverò.  Co»  raviUaziont . Guiet.Jhr, 
16.  789.  Alla  quale  domanda  fi  jìfpondeva  più  pretlo  cavil- 
tolamente  , che  con  laidi  fondamenti . 

C av  IL  LO  SO  . Add.  Che  afa  , a avi  iene  caviUazicnt  . Dav. 
Seifm.  Perfuafe  gli  altri  più  lotti  con  quella  daufula 
cavinola  a giurare  . 

Cavita',  cavita  de  , t cavitate  . Afiratto  di  Ca- 
vo . Lat.  eavum  , cavitai . Gr.  >xamu  . Libe.  tur.  maiali. 
Lo  empiema  b quel  malore  , quando  nella  cavitadc  del 
petto  fi  raccoglie  molta  marcia  . Sagg.  nat.  tfp.  154-  Nel 
mezzo  aveva  una  caviti  capace  d'  ima  grolla  mandorla 
lenza  la  Icona  . Red.  cmf.  1.  19,  Le  pani  membranose  , e 
ie  caviti  delle  vilcere  fono  vioiontemenie  dirtele  , e dila- 
tati- . f apfrtffo  : Il  flato  i prodotto  dal  dolore  , e dagli 
{piriti  irritati , c convellenti  le  fibre  delle  vjfccre , c le  vi- 
teere  fletfe  , e dilatanti  !*  loro  caviti. 

CaUNOsceni  a . y.  A.  Ctaofcema.  Llt.tìprìue.Gr.  yd- 
au  . Rim.  onr.  Fed.  II.  Imp.  114.  Valor  for  l’ altre  avete  , 
E tutta  caunofccnza  . 

Cavo-  Sufi.  Si  due  alta  forma  , mila  quale  fi  galano  , e for- 
mano le  figure  di  gefio  , 0 di  terra  . 

I.  C nvOfdictfi  anche  il  Canapo  grò  fio  , rie  i adopera  nel- 
le uovi.  Lat.  rude  ni,  Gr.  «uìamc  , Ar.  far,  ih.  46,  Non  iuo- 
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glieran  di  qui  si  torio  i cavi , Clic  fuggiranno  ne*  confini 
fuoi . Guict.Jhr.  l<ò.  II.  Una  nave  ec.  lima  in  luri’ancotè, 
e dato  il  cavo  alla  fortezza , gii  cominciava  a {caricare  le 
vettovaglie,  f appreffo  : Tagliato  il  cavo  dato  alla  'fortez- 
za , cd  1 cavi  dell’  ancore  , ec  la  conquiita  . 

§.11.  Cavo  , per  quella  Potila  di  terra  , che  fputgt  i»  ma- 
re . Lat.  fnom'mtprium  . Gr.  ircfa  . Ftr.  «m.  1.  196.  Già 
erano  con  aria!  miglior  bonaccia  , che  e‘  non  dcfidcra- 
v.mo  , arrivati  prerio  al  cavo  di  Cartigine  a poche  mi- 
glia . . 

§.  III.  Lavoro  di  cavo  , dicono  le  donne  a gite  Lavori  {tra- 
forati , th'  tUc  fanno  tn  fui  pomo  lino  ; t dtttfi  anche  et  altro 
cofc . 

Cavo.  Aid.  Concavo , Ccn.'crnofo,  Profondo  , Cupo  . Lat.  ca- 
vai , concavo! . Gr.  xx'xw  . Ttf.  Br.  *.  ;6.  La  terra  é tutra 
cava  di  luogo  in  luogo  , cd  è piena  di  vene  , c di  caver- 
ne . Dam.  Purg.  aj.  Negli  occhi  era  ciifcuna  ofeura  , c ca- 
va , Pallida  nella  fàccia . Pcrr.  taf.  3.  Onde  poi  pianga  in 
luogo  oleum  , e cavo  . Pallad.  Far  lotterà  venir  J'  acqua 
a modo  di  fonte  , e ufcìr  laggiù  alla  valle  , le  il  luogo  i 
ai  al  cavo  , che  tir  fi  polla  . 

§.  Pena  cava  è Una  delle  vene  del  cuore  . Red.  cmf.  1.  *d<. 
Supponga  V.  Rcv.  per  vero  , che  il  cuore  degù  animali 
bipedi  , e quadrupedi  ha  due  cavità  , o ventricoli  ; nei 
deliro  ventricolo  rianno  impiantati  due  gran  vafi  tronchi , 
uno  de  quali  fi  chiama  vena  cava  , c 1*  altro  vena  arte- 
noia  . 

Cavo  di  LATTE  . Lo  fieffo  x che  Capo  dì  latte  . Frr.  Lue. 
a.  Ch‘  io  non  polla  mai  più  mangiare  né  tordi  graffi  , 
ec  nè  cavo  di  lane  . 

Cavolesco  . A.ld.  Dì  cavolo . Dav.  Colt.  175.  Perchè  ri- 
barbino  , c facciano  un  po'  miglior  pedale  , che  cavo- 
lefco  . 

Cavouno  . Dim.  di  Cavdo  . Cavolo  tenero  . Bocc.  nov.  72.- 
7.  Cominciò  a nettar  fomenta  di  cavolini  . Cv.  6.  111.  t. 
Lo  lìuzio  , e ’l  cavolino  falvatico  fono  una  medelìma  co- 
la . Bellini,  fon.  »8j.  Ma  forbì  ai  cavolin  quello  pi- 
uolo . 

Cavolo.  Erba  nota  . Iat.  brafua  . Gr.  rgà/ofiu  . Noti.  ant. 
p4-  a.  Una  mattina  paiTava  la  detu  fante  con  un  paniere 
in  capo  pieno  di  cavoli  . M.  V.  11.  do.  Cavoli  , lattughe  , 
bietole , tappoloni , e ogni  erba  da  camangiare  , la  matti- 
na fi  trovarono  tutte  colle  cortole  , e ncTbólini  tutti  bian- 
chi . AL  Aldobr.  Lo  cavolo  (divarico  è caldo  nel  primo  gra- 
do , e lecco  nel  fecondo.  Antri.  4 6.  Ma  il  filalo  era  ripie- 
no di  fronzuti  cavoli  , e di  ccrtute  Lattughe  . Alam.  C<«.  j. 
1*7.  Come  fia  di  lei  fiondi  in  giro  cinto  , Al  cavol  tene- 
re! , di  fimo , e d’  alga  S'  avvolga  il  piede  ec. 

$.  I.  Catti  fiere , Sperar  di  cavolo  , del  quale  fi  mangia  il 
fiore  . Lat.  iralfiea  Pompeiana  . 

§.  II.  Cavolo  cappuccio , Sorta  di  tavolo  bianco  % che  fa  H 
fi 10  celio  fedo  , e raccolto  . Frr.  Lue.  {.  I.  Dtcon  , eh'  egli  è 
ito  alfe  Cure  ; che  ne  porta  fare  io  una  a lui  con  una  co- 
rtola di  cavolo  cappuccio . 

$.  1IL  Cavolo  Remano  , Spezie  di  cavolo  , che  ha  le  foglio 
grandi  , e alquanto  crefpe  . Cr.  6.  za.  t. Sono  ancora  Urti  ca- 
voli, che  hanno  le  foglie  grandi,  c lottili,  e alquanto  cre~ 
fpe  per  tutto  , i Quali  s’  appellano  cavoli  Romani  . 

§.  IV.  Molte  altre  fono  le  forte  de'  tavoli  , come  Cavolo 
bianco  , terzetto  , bajmdo  , nero  , lafagnmo  , novellino , di 
Spagna  , bioccoluto  , od  altri  . 

§.  V.  Diciamo  in  proverà.  Tu  non  hai  a mangiare  il  cenni 
ed  creda  , che  vale  Tu  bai  a fare  ita  chi  la  il  tenta  fuo.  Lat 
rm  cum  ignaro  rem  girti . Gr.  utmpv  nupir . Alice.  a8o.  Gue- 
lfi pertanto,  come  coloro,  che  laviamente  fi  danno  adin- 
t end  ere  di  non  avere  a mangiare  il  cavol  co*  cicchi , ec. 

G VI.  E parimente  m proverò.  Simon  uno  quanto  il  cavolo 
a merenda  ; modo  baffo  , che  vale  Averle  in  mona  filma  . 
Lat.  rubiti  faceti . Gr.  vie*  itrrir  mùSsat . 

<>.  VII.  Aiuti)  in  proverò.  Portare  il  cavolo  a Legnaia,  eie 
vale  Portare  alcuna  cofa  in  luogo  , dove  ne  fia  abbondanza  . 
Lat.  uotìsam  Athenai  . Gr.  y*mùu‘  dt  Rióni'  . 

§.  Vili.  F fimi  pliant  emetti  e Cavolo  nftaldato  non  fu  mai 
buono  , c he  vale , eòe  Un  amicizia  rotta  , e poi  riconciliato  , 
non  ritorna  col  primiero  ftrvcat . Lat.  riconciliala  anucitia  fri- 
grfeunt  . 

CaVAETTO  . V.  CAPRETTO. 

Cavriola,  e c av  h.  1 u ola  . Quel  (ulto  , che  fi  fa  in  bal- 
lando , folievandefi  dritto  da  terra  em  ifiambrevole  movimenta 
di  piedi  y Capriola  . Lat.  pedum  munite  . Gr.  exieaevstrofiór . 
Bucai.  Pier.  j.  4.  9.  Che  n levando  da  tena  Concordi  un 
tratto  farti  , c cavriolc  , Rovinò  ì palco  , ed  elle  d andar 
lòtto  . 

Cavriuolo.  Capra  fthaiùa  , che  anche  fi  chiama  Ciprio, 
Capriatto  , e Capròmio  . Lat.  cuprea  , capra  lui  . Gr.  Stfuà- 
tar . Bere.  nov.  16.  7.  Vide  venire  una  cavriuoli , e entra- 
te ivi  vicino  in  una  caverna  . E num.  8.  Vidcvi  due  cav- 
riuoli forfè  i!  di  mede  limo  nari . E Amet.  80,  Siccome  luo- 
go abbondevole  di  giovinette  cavriuole  , e lafcive  . 

Causa  . Lire  . Lat.  Ut  , ut , tonfa  . Gr.  vaiStoit  , Situi , 
■ufiyica  . G.  y.  13.  41.  1.  Non  rilerbando  dignità  , e quale 
cbcnco  , o laico  impetrale  in  corte  di  Papa  > o appo  altro 
legato,  lettera,  o privilegio  di  giudice  delegato  in  foia  cau- 
li • AL  V.  a.  jo.  La  quimone,  fu  grande  in  concirtoro , c 
pendeva  la  caufa  in  favore  del  Re  di  Francia . l-'mc.  Mare. 
Jett.  24.  Avendo  a trattar  quella  cauli  ec-  non  è dubbio  al- 
cuno , che  fi  deve  trattar  dinanzi  ai  fuo  Re  • £ appreffo  ) 


C A U 

Uni  .imitine  detta  fede  , e dcllt  ferviti  pattati  , atta  (alo 
facendo  a dar  vìnta  agai  perdati  caufa  , non  che  que- 
iU , dove  v'  accompagna  unta  innocenza  , c tauta  gin* 


C A li 
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§ I.  Ctufit , per  Cagane  \ Motivo  .1.1 1.  oemfa  prineipium. 
Gr.  iu  rta  , dixó  ■ Care.  hif.  7.  Dto  , ebe-è  la  prima  cauli , 
dalla  qua  c tutte  le  cole  hanno  a caufarfi  Per  le  influenze. 
Maeflruzz,  ».  ij.  Secondo  ahe  proceilono  da  caufa  tu  tarale 
intnnfoca  . C.  P.  7.  1 <.  a.  Nè  volle  ubbidire  1 comanda- 
mcnti  del  Papa  . parendogli  aver  giufta  caufa , e che  il  pe- 
gno di  Cicilia  forfè  di  fuo  patrimonio  . Fir.  Lue.  1.  j.  Io 
non  voglio  ec,  efler  ciufii  di  farla  vivere  difpcrara  . Cute. 
/Ieri  irt.  hi 7.  Il  Pontefice , c gli  altri  non  avcdeio  «afa 
d'  aver  fofpetto  . 

$.  II.  A eaufa  thè  , pepo  erjverbialrn.  vale  Forchi  . Lor. 
Mm.  And.  1.  - . Potevano  egli  accadere  colà  peggiore , che 
aver  la  cala  piena  di  'diavoli  , a caufa  che  io  non  potefli 
riporre  quelli  danari  f s*  ■ 

Cau  % m 1 t.\  , c ausai  ita  be  , t caos  alitate  . 
il  tartonire . Lat.*  caufalitit . Maclhnzz.  a.  X4.  Due  effetti  fi 
fottraggono  alla  caufalita  de’  cefclliali  corpi  . F appiè  [fot 
Ancor*  fono  fottratti  all»  canfaliti  de’  celatali  corpi  , agli 
atti  del  libero  albitrio  . 

C a V s A i.  M È KTE  . Avveri.  Con  cagione  , Com  etra  fa  . Laf. 
* dÓt/altUr  . Gr.  tùuafnùe  ..Com.,  Par,  1;.  Doveva  cauli!- 
mefite  , e dubitativamente  , e con  agnimento  di  se  giudi- 
care . 

Causare.  Cagiamrt . Lat.  efiaroj.  Gr.  va m,.  Com.  ìnf. 
7.  Di  > , che  è la  prima  caufa  , dalia'  quale  tutte  le  cofc 
hanno  a oulàrfi  per  le  influente?  Guict.  flar.  ai  i8d.  Que- 
llo CC-  cimerebbe , che  Lodovico  Sforza  cp.  u -riunirebbe 

Caldaio  . Add.  da  Canfore  . Lat.  tfftUus , produtho  . Gr. 


LaUJAIO — .-r-, — . . ..  

*rn»r  . Guitr.  par.  19.  116.  Infirmiti  ciuCate  in  gran  par- 
tc'daif  aver  tagliato  gli  aquidotri  di  poggio  reale  . Segr, 
Fivr.  difes  j.  gì.  La  viltà  deU'  animo  loro  caufata  da’  loro 
ordini  ndn  buoni  nelle  oofe  della  guerra  gli  fece  ad  un  trat- 
to perJcrc  lo  llato , e t’animo  . 

Causatosi  . Verbo!.  ntafe.  che  eaufa  C he  eot,ima  . Laf. 
and  or , effefìor  . Gr.  »s òrti.  . lai*,  ocr.  malati.  Il  foverthio 
vino  berfc  fi  è caufetore  della  rogna . 

Causatrice  . Femm.  di  Caufatore  j Che  eaufa  , Cbt  ea • 
glena  . Lat.  effc:bix  , étfieimi  . Gr.  Otturila  . Ubr.  tur.  ma- 
lati. La  fievolezza  dallo  ftomaco  fi  è vera  caufatnce  .di 
quelli  cattivi  effetti . 

Causidico  . Sdirgli  , thè  tenta  , agita  , « « qmlfivo- 
glùt  modo  difende  caufa  giudiuaU  . Lu.cauftdtcut . Gr.vau»- 

Caustica  . Torta  di  medicamento  tprtnfteo  , che  ha  ferzo 
.1 .iufiiv*  . lat.  tauflieum  imtrem  , mitrcndt  vag  Libati  . Gr. 
rur.a-it.it,  Piente  Fior.  Solo  fi  fai  vi , e raccolga  pe*  cmiIUco 
quello  , che  è nero  . 

C a OTA  M enti.  Awrrh. Con  enfitela  , Sagacemente  , Arter- 
ia Me  ette  . lat.  caute  . Gn  tù*ófiói . Boet.  nov.  2.  <■.  Cann- 
ine a te  cpnundb  à riguanlare  alle  maniere  ec.  di  tutti  1 
cortigiani  . E nov.  15.  4.  Cautamente  cominciò  a doman- 
dile , chi  eofui  folle  . t nov.  jx.  h.  Per  poter  più  caup- 
mentC  tare  ec.  quello  -,  che  gii  gli' era  caduto  nell’  animo 
di  dover  fare  . F mt*  ?i;.  1*.  Senza  altro  dire,  cautamente 
di  McQ'ma  ufeitifi  ec.  fer.'  andarono  a Napoli  . Diuam.  g. 
5.  La  qual  guardava  cautamente  il  padre  . Segr.  Fior.  Are. 
Guerr.  Quando  le  preparazioni  fono  fatte  cautamente  , elle 
non  fi  conoicono  . 

Cautela  . Atcortr-.za  , Sagnciti  , Diligenza  . Lat.  rnlio  v 
diligenti, 1 . Gr.  tÒKadua  . Bene.  nov.  4.'  2.  Intendo  di  raccon- 
tar brievemente  con  che  cautela  un  mohaco  il  fuo  corpo 
da  gtaviliinù  pena  libcraffe  . £ nov.  14,  ij.  Pensò,  conve- 
nirgli molta  cautela  avere  . £ nov.  ip.  ir.  Con  molta  cau- 
tela informatofi  del  nome  delia  contrada  . £ nov.  p$.  ij. 
Riguardando  con  quanta  cautela  venuto  liete  per  darmi  U 
volito  limito  . C r.  9.  16.  *.  Ma  nel  metter  del  nfagallo,  fi 
- tenga  diligente  cautela  . £ 10.17.8.  La  maggior  parte  que- 
lla cautela  non  ofièrvano  . Frane.  Barb.yh.  5.  Chiama  cau- 
tela , e pictate  con  tcco  . 

$.  I.  Cautela  I ambe  termine  legale  t che  fieni  fica  Sicurtà  , 
Cauzione  . Lat.  cautela  , eautio  . Gr.  de9d1.ua  . Pine.  Mari, 
leu.  9.  Dcili  quali  non  ho  pure  cautela  , non  che  affegna- 

in entri  . . 

§.  II.  Per  Sicurezza  , Difefa  . Laf.  feeuritos . Gt.do+dkaa. 
Vtt.  Pini.  E nputavano  come  per  legge  , di  uccidere  i loro 
(rateili , come  per  loro  cautela  . G.  P.  io.  17?.  io.  La  qua- 
le Metter  Ghcrardino  s avea  fatta  fere  a Tua  cautela  del 
trattato . 

§»  III.  A cautela  y pofto  axrjerbialm.  vale  Per  fralezza  , A 
bene  e ffere.  Maeftruzz.  1.41.  Facciali  affolvere  a cautela  . £ 
apprrffe  : E addomanda  d etferc  alfbhito  i cautela . Futmm. 
Quello  tiepidezza  llimando  r che  egli  ufeva  a cautela  . 
Cautelare.  Agrcurare  ; e fi  ufo  att.  e nAar.  paff.  Lat.  /r- 
eurum  reddere  . Gr.  dcoatifw  » òrfani £ur$nt . 

Cautelato  . Add.  da  Cautelare  . Sicuro  . Lì  t. /reumi . Gr. 
dopaKiel.ii  . y'nr.  Atfc.  Am.  59.  Potendocene  efler  altri  piò 
cautelati , e migliori . Buon.  Fier.  2.  12.  Stimo  cautelata 
cortesia  II  lilciarfer  la  libertà  del  luogo.  «a 
Cauterio  . bteendimento  di  carne  , con  ferro  rovento  , 0 con 
fumo  morto  ; che  Aitiamo  anche  Rottorio , e Incefo  . Lati  tau- 
ttrium  . Gr.  mr/m^er . PalLtd.  Geme.  19.  Gli  agnelli  ve.  fi 
fognano,  c fannoft  loro  cauteri  coPferro  caldo.  Cr. 6.49.1. 


A far  carnaio  lenta  fuoco  pefiifi  la  flamuia,  e fingali  fo- 
rra '!•  luogo  , che  fi  vuole  incendere  • Red.  eutf.  u 14^.. Ài 
lora  bifogricrebbc  far  della  nccallin  virtù  , cd  accomu-Lrii 
al  duteno  nella  nuca  . 

CauteRiSZARE.  Far  cauterio  , Intendere  . Iat. cauterio 
murar  . Gr.  «m etòfur.  Or.6.  loi.g.-fij  prenda  il  fuo  gam- 
bo {.della  wut.1  )-o  < arda  alquanto  al  fuoco  ,*■*'.  incenda  , 
e la  Tua  concavi!  ado  cauteri /.za , c molto  giova  . tùdp.  M-;. 
Ma  fc  dell'  otto  quantità  notevole  tu  vedrai  corrotta,  cau- 
terizzane quella  parte  , che  tu  potrai . £ altrove  Tagliare 
le  vene  , o cauterizzare  l'  arterie  . 

Cautissima  u e NT^'r  Avveri,  fu  per t,  di  Cautamente  . 
Lat.  cauti g mè  . Gr.  . Ma.  S.  qpeg.  jj.  9.  Dob- 

biamo noi  cautifliquoicnte  guardarci  , che  niuno  di  noi 
iu  tirato  dal  diletto  del  peccato  nella  bocca  di  quello  Lc- 
viatan  . 

Cautissimo-  Superi,  dì  Cauto..  Uf-  tdmiijimuj  . Gunlx c ' 
ffiemoe  . Ami* ^ Cof.  1.  j.  in  quelle  oofe  bilogtu  effer  <$Ur 
to  , Ma  dove  cc  va  il  capo  , eautrifimo  . . - 
Cauto.  Add.  Acetato , penfato-.  Sagace , Prudente  , Guar- 
dingo . Lat  lautus \ pruda: s . Gr,  t,nnpi(  . Boct.  nov.  if. 
a.Sictrime  rozzo  , c poco  cauto,  più- volte  ec  traile  fuori 
quali*  fui  boria  . £ nov.  zva.Ed  cllar  che  molto  cauta  eri, 
nè  per*  ambafeiata  di  femmifta  , nè  per  lettera  ardiva  di 
fcrehele  fentite  1 Dant.  I%f.  1 6.  Afe  quanto  «uri  gii  uo 
mini  dfor  daino  f Cavale,  tned. cuor.  Nelle  tcmazKioi  s'clcr- 
cita  , e crefce  la  p'iudgrza  , ' c . la  difcrcrioac  dell’anima  , 
e diventane  più  cauta  , c avveduta  . 

Cauzione.  Cautela  termine  legale Sicuri > . Laf.  caute- 
la , tautio. . Gr.  dopdKu*  . Macfliuzz.  4-.  Sàia  allu.uto 
con  giuratotia  cauzione  , Calvo  ec.  £ 7.4 6.  Ma  fc  egli  non 
può  mcndarc  il  danno,  dccfi  affolvere,  ncevctido  inopi  ima 
da  lui  idonea  cauzione  , che  IdJdisferi  ,sc  mai  agli 'avrà 
donde  ; e quella  cauzione  jàcjl  luffieicmc  pegno,  o buòni 
mallevadori  , imperocché  qui  fi  dice  idonea,  fi  qual  fin- 
zione fé  non  U può  «lare  . dia  -la  sju/kmic  del  giuremen* 
to . l'oreh.  fior.  10.  294.  Mtfler  (ialtfotro  Giugni  ec.  vcdei- 
fe  per  «gm  modo  di  doverlo  difporrc  a tornare  , promrr- 
rcndogli  fopra  la  fede  loro  tutte  quelle  cauzioni , c Mturtà, 
eh’  egli  mcdcfi’tno.  fepeffe  chiedete 

•4.  Per  Accortezza  , Sagdcità.y  aftratto  di  Cauto  i Cautela  . 
Alacri.  *.  6.  Cauzione  ^ •difccroimcntovdi  vitj  «felle  virtù  , 
preponendo  le  fpczie  delle  virtù..  ij, 

Cazza.'  Vafp  per  lo  tnà.  di  ferro  y di  riti  fi  fervono  gji  al- 
ehimifit  ne  loro  forni  Ili . Lat.  tana.  Art.'V’ctr.  K<r.  4 ^ . La 
/attera  cc.fi  metta  in  una  cazza  di  ferro  a infiammare  nel- 
la forbice  . 

<5.  Por  Mcfioia  . Cr.  48.  9.  (piando  quella  fcjiiuma  co- 
nunccrà  ad  annerire  , Soavemente  ne  la  cavi  fuori  cola 
cazza'  ( «1/  fi  legge  ne'  buoni  ’T.  a panna  ) ìraiajj.  Hs  Pur  di 
cazza  li  catlnb  imbratterò  . 

Cazza»  ac  MORE  • . Abbagliare  ,,  Bagliore  ; e dice  fi  per 
tfeberzo  . Lat.  allucinano  , verUgo . Gr.  ariogut  . Fot.  Lue. 

5.  7.  Si  sì  io  ave  va  oreio'  i cazzabagfiori  . 

Cazzare  . Temiate  de'  marinari , Jx  vale  Tirare  a u ..  Las. 

att*aberc  . Gr.  ipttJUtr . ... 

C a 2 2 ANELLO.  Vou  buffa  ; e dite  fi  fier  ifcbertu  ad  Uomo  pie- 
cJo-Ai.  {latterà  . Lat.  hpmuncto  . Gr.  d ut  furie  ùo*.- . 

Cazz  avela  f o c- A Z Z A v BL’o  j Sorta  d' uccello  detto  altri- 
menti Celia,  o Avelia  . Lat.  triturici  * lana  . F staff,  j.  Tu  " 
ra’  hai  per  cazzavcla  , c per  raqoccliio . F 9.  Capeggine , 
ca  nell  ri c cazza  veli  . furili.  1.  61.  Ella  ,/e  ’1  Momno  del- 
le cazaavclc  . - 

Cazzila  . yoee- di  ydamaz.  tome  Capotta  , Caruhcro , Caz- 
zo , e fintili  ..Lat.  bui  ; bene  . Gr.  Pufioi  , 'pii  . Ambre  Cof. 

4.  1 Carnea  f-Nun  volca  perdete  il  mio.,  luffe.  Pmz.  j. 
10.  Cazzici  ! no  no  ec.oh  fc  10  me  lo  Tdimcnticattì . 
Cazzo.  Membro  virile  .Lat.  pena  . Gr.  4***  . Pdtiff.  8. 

L'  ha  trafportau  di  cazzi  in  crivelli  '.  £ apprtffo  : Tenen- 
do femprc  in  man  per  cazzo  d'  oca  . Frane.  Saab.  rim.  M. 
Dole,.  zoi'Ch’  io  ho  il  cazzo  mio  , eh  è tanto  vaao  , Che 
dorme  fu' coglioni  » e non  li  della  . .Belline,  fan.  107.  Perchè 
Cupido  qolla  iua  factu  Fctifcc  femprc  il  cazzo  , e non  il 
cuore  . * ^ 

I.  Detto  ad  Uomo , vate  Zugo  . Belline,  fon.  t jd.  Ma  fin 
non  detti  a lui  tanto  favore  , No’  la  vedremmo  il  fin  re» 
ilare  .un  cazzo  . % 

5.  II..  Cazzo , è anche  voce  di  rfclomaztaae  , come  Cappi- 
ta  , Canchero  , e fiatili  . , 

Cazzotto.  Pugno  dato  fune  / ottomano  . Lat.  pugni  iSus  . 
Gr.  ruyftà  . Rufp.fon.  i^Son  le  fue  gote  , c ì ruvido  mo- 
llacelo Da  mandarvi  i cazzotti  in  guernigiòne  . £ fon.  1*. 

Il  netto  , -e’  grotti,  labbri  *’  è gii  infranti  Con  que’  cazzot- 
ti delle  ùnte  nocca  . Mem-fat.  11.  Io  poiTo  duoi  Poggiar- 
ti folcnmttimi  cazzotti  . • 

Cazzuola  . Mtftola  dò  ferro  , di  forma  triangolare  , colla 
gitale  1 muratori  pigliami  la  taluna  . Lat.  trulla  . Gr.  dftii . 
Pallad.  Giugn . 7.  Mettanvifi  entro  con  mano  , o con  caz- 
zuola . Boct.  lett.  Ben.  RoJ).  rpg.  Tolti  dalla  cazzuola  , c 
dall’  aratro  , e fublimari  al*  nollro  magiftrato  maggiore  . 
Fr.  lae.  Cefi,  t fue  formato  in  forma  d’  uomo  , abbiente 
□ella  mano  ritta  il  martello  , e bella  manca  la  plalja  , c 
a cintola  aveva  la  cazzuola  da  murare  . 

1.  Cazzuola,  fi  dice  ambe  un  Pucio/o  animaletto  nero  , 
thè  è lutto  pancia  , e coda  , e fla  alla  proda  deli  acqui  . Fior. 
Fin.  A.  M.  Puotcli  appropriare  il  vizio  dell’  avarizia  alla 
bocca  della  cazzuola , cne  vive  pur  di  terra  , c per  paura  . 

che 
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die  non  le  venga  meno . imi  non  M mangia  tane»  , qufla- 

la  ella  ne  vuole  , e patii»  i co»  vmri i . Buch.  \.  70.  le 
robufle  cazzuole  di  Mugrtono  . E uVo.  In  Mueoon  frughi, 
c gjai  cazzuole  pefchi  .Xitr.  Sàn.  140.  Ma  prima  0 del  ci 
voitì  far  carinole  . * 

All.  Onde  fot  cazza tei»  , «fcc fi gmfiea  Sm  dtCr  > fora 
acquo  , bagnanti#  mS  fiume  , uni)  fimo  qurfii  ammalati  . 


fr  VI.  Cer» , algaatro  ad  uerpo  Per  rt 
LI  erre  { ,,  ì ; un  bell'  toltali 0 . Lai.  < 
Cf.  kokì»  tifar  ; ~ 


1 [cium 


laht  m 


fr  111.  Pa  jAmefc  id  riparti  entro  odori . Ftr.  Lue.  2.  4. 


Preparate  la  cazzuola  del  profumo , e fate  , che  ogni 
f»  pulita  , e nata  . , 


C E 


C*  VI'  la  fltffa  torticeli  a , cbt  ci,  dgtLi  natura  male  fimo  , 
che  te,  rt.tr.  M«  aUerachf  avanti' alt  arinolo  , mi  alla 


' porti, «Ha  ne  fi  pone  , fi  ufo  da'  recioti  Sfrattai  CU,  r ma 
t ammette  iabperò  dopo  de  fe  Mlnbo%ft  tramenati 


fa  da  molle  tua  alcuna  delle  frinenti  voti  (L, 'LO, LI, GLI, 
la  , LE»  fr  E > Ci#  fe  cdU  puma  dà  quefle  1 accoppia  , vo- 
lentieri eoa  efiet  Ut  mia  fola  fi  unifet  , tome  , ce  l Dina, 
CEL  Ttnvmtuo  . E allordckè  viene  ufaia  doto  d 
verbo , i dlfitgt  ad  effe  , ttifirmt  feri  eoa  una  delle  fuMette , 
fot  mando  fi  dell'  una,  e tuli  alita  f ajf.ffo  doppio  . E cfjì gfdt, 
o fiatila  tifata  •*  fona  di  prenoti  tappa  fallante  il  teiza  eajo 
del  maggior  numero , ò pure  carne  particella  riempitiva  t adope- 


ri , autière  per  avverbio  di  luogo  fi  ponga 
* **  me  del  tcrap  taf 


ri  , evi 

il 


_ :ì  terni  tufi,  e del  numero  del  più  , vaio  A 

Lat.  nebii . Gr.  ifdt  : Bue.  rio v.  76.. 17.  Tu  non  ce  ne 

potfdH  fax  più  . E mv.  8p.  x.  La  natura  aliai  apertamente 

te\In.  Talora  è pronome  del  -punto  cafo  , e volt  Noi  . Lat. 
noi  • Doni,  btf.'tg.  f>r\ccrì  \xirti  l'un  de’ difri  margini  . 
K Par.  1.  Ed  ora  li  con'  a filo  decreto  Geo  porta  la  virtù 
di  quella  tprda  . ' . . . 

fr  III.  Particella  riempitiva  , de  va  innanzi  al  pronome  , 
fircome  il  c « dipo..  Batcr-owv.  7 6.  pofcia  cel  goderemo 

uul  inficine  col  Domine  ( de  tomo  potrebbe  dnfi , lo  ci  go- 
deremo , ma  non  lo  ce  ) 

$ IV.  T altra  ? peixee  di  avverò.  di  Uopo  ; r vale  In  que- 
flo  Uopo  , od  i lo  ■ fello  appunto  , che  c\  i ma  pur  tot)  fi  pone 
avanti  al  pronome  . Lat.  bit  . Gr.  . boce.  lati  od.  y.  Se 

■pi/rc  alcuni  ce  de  fono . E mv.  8.  & Io  cc  la  Citò  dipigne- 
ic  ih  nunicra  ec.  * mv.- 21.7.  Sappi  , fe  egli  (a  lavorare, 
c ingegnali  di  ritenercelo . E nov.  14.  4.-  Li  dove  oc  n’  è 
lina  , eh'  è mollo  corta  . 

Cecaggine  . C edùtà  . Lat.  tacitai . Gr.  noafor. 

fr  Per  metaf.  Et.  (Stoni.  Pad.  S.  Grande  cecaggine  fu 
qudta  ! a chi;  Dio  •.'ubi  male  , si  toglie  il  demo  ■ Meda. 
Arò.  cr.  Alcuqa  volta  pianfe  per  la  cecaggine  de’  sottri 
cuori  . 

CtCARt  . Atcer. tre . Iat.  taratore , ole  arar  e . Gr.  lUTvfXiCe. 
Guai.  G.  Conciofiuioiacfi£  ce.  in  ogni  luogo  tutta  I'  ìdola- 
ib.  ijt.  t/Ql  “ " ‘ '*x‘  _ 


■ V VII.  Egli  i peto  da  far  quefio  . vale  Egli  ) unto  capace 
di  farlo  . Lai  u afre  , mhd  penfi  babau  . Gr.  varoùnu  . 

Ct  c e *0  . y.  a.  Cigno  . Lai.  olor  , cpenui  . Gr.  umici < . M. 
Mdtbr.  "Quegli , che  ha  lo  Itomaco  caldo  , si  ama  più  le 
grotte  vivande  , che  le  fattili  , ikeome  carne  di  bue  , oche, 
ceceri  , e aliai  altre  . E altrove  : Carne  di  cecero  fi  tiene  a 
natura  d'  oca  felvaggia  . Frane.  Setch.  noù-  tgfi.  Eannolc  di- 
ventar più  bianche  , ehe  il  cecero  . Ovid.  P,fi.  Egli  è un 
uccello  , che  li  chiama  cigno  , cioè  cecero  , cc  c torto 
bianco , c ufa  alle  fiumane , c non  canta  mai  , fc  non  in 
qtjfil'  anno  , che  dee  monne  . E altrove  : II'  quale  ( Gitvr  ) 
vellico  di  piuma  lotto,  immagine  di  cecero  giacque  con  lei- 
Red.  anaci.  Duir.  ipj,  Quelli  ( agni  ) {orlano  nella  parto 
fupcnore  del  rollso  vcrlo  la  baie  una  pallottola  nera  , 
e groira  quanto  una  ciliegia  , c tal  pallottola  da'  cacciato- 
ri e chiamata  il  ccce,  c da  tfTo  cccc  vttn  creduto  dal  vol- 
go , che  i cigni  fuuo  fiati  da'  nofiri  antichi  appellati  ce- 
ceri . 

Cechezza  - CecJùià  . Lat.  tacitai  . Gr.  . Guid.  C. 

Con  ifpirito  di  ccchezza  fono  guidati  quegli  , che  ardifa  no 
di  levare  contra  no»  il  calcagno.  San.  fot.  Pìhtbf  A 
me  pare  cotdla  una  canfufiouc  , e una  ccchezza  marn- 
ici ta  . 

Ce  C HIT  a',  CECHI  TAgE  , e CEC  li  ITATI  • dfirMtO  di 
Cieco  . Lat.  carnai  . Gf . iùffcàaw  . Dial.  S.  Crea.  M.  Ponen- 
do la  mano  in  fo  gli  occhi  , gli  cacciò  {ogni  co.hif’t  . 

J Per  duc.il.  Er.  Curd.’, Viene  quelli»  tìpicndcrc  da  pcflì- 
mi  ccchitadt  * Tifi  br.  7,  81.  Da  lullùrii  vico  Ceduti  di 
cuore  fic  non  fermezza  . Bui.  Ccchiti-  di  mente  d quando' 
la  ragione  fuucriore  , che  i da  confidcrare  le  cofe  celetlia- 
li , che  c'  inducono  a fapienza  , Ila  ù occupata  , c attdffa- 
ta  per  Io  detto  peccato  , che  delle  cofe  di  (opra  non  pcnfa 
mente  y fc  non  come  animai  bruto  . 

Cecino  . P.  A.  C aero..  Lat.  olor  , cycnui  . Gr.  x.’xrx  . Tef. 
Br.  5.  aj.  Cecino  i uno  molto  grande  uccello  , colle  penne 
tutte  quante  bianche  t e colla  cime  nera  , c ufa  a fiumi , 
c a (urte  acque  grandi  notando  , c porla  il  c^po  alto  , che 
non  "k>  mette  in  acqua , c quando  1 marinari  Io  truo vano, 
dicono , eh'  é buono  1 (contro  . 

Cecino  . Dim.  di  Cete  . 


5.  I.  Aggiunto  a fanciullo  , e fimili  , diccfi  per  t«5i . Lat. 
fcuului  , edumbubi . Gr.  X“C*‘“ 


f trijìs  , O mali- 


II.  Dicefi  anche  m-rucamente  di  Per  fu 
ziofa  . 

Cecità'*  ceciTADE  , e cecitatf  . Aftratto  di  Cirro. 


Lai.  menai  . Gr.  rum 1 . -Cuor.  Pati.  fcd.  g.  6.  Oh  quanto 
1 petto  giova  La  cecità' -degli  occhi  ai  veder  molto  •_ 


' 4.  ftr  W.  Mtr.  S.  xo.  Per  la  ccuiade  della 

loro  ignoranza  etti  non  poilonb  negare  il  ruiocripjfi  quella 


trfa  fi  cccalfc. . Frane. Bai b.  — — — —r — . __ . .... 

più  eccito . Btrn.  Ori  j.  18.  ;o.  Clic  là  notte  (curittima 


Che  cupidigia  l'iu  viè- 


santa  incarnazione  . Fr.  lue.  T.  Per  la  mia  eccita  mentale 


['aveva  Cccaro  si-»  che  pur  le  non  vedeva. 

Creta  . Cozzerà  . Venllo  noto  . . » • 

C e C e - Spezi»  di  ltpumc  , 0 civaia  . Lat-  cicer  . Gr.  ipàfiutoc . 
Bete.  mv.  88.  v-  l'rmuerameifte  ebbero  del  ccce  . e della 
Iona,  c appretti»  del  fWce  d’ Atoo  fritto  . Amer.4f.Ne’  quali 
folchi  fi  vedevano  li  afri  papaveri  ec.  e le  cieche  lenti,  ed 
1 ntohdi  crei  . Ch  j.  4.  t.  1 ceci  fon  noti , e molti  , c di 
diverte  ragioni  * perocché  alcuno  é bianco  , c alcuno  fan- 
guigno , e aJcuivj  groffo  , c alcuno  piccolo  - Alano.  Colt.  1. 
7.  San  la  fava  paliepte  , il  ccce  altero  cc.  in  parte , dove 
Senza1  lovcrcfuo  umor  felice  , e lieto  Travia  1*  albergo 
lar  : «... 

I.  la  proverò.  (ì  dire  Aver  cotto  il  aula  ne  ceti  roffi  , 0 
ed  ceci  nffi  , che  vale  Efer  pratico  del  mondo  , » Da  non  effer 
aggirato  . Lat.  ntuhum  aqua  navi  gaffe.  Gr.  naikùo  vamyvpiur. 
llmh.  Emi.  78.  In  quello  (cambio  diremo  , che  quando  al- 
cuno , per  ettef  pratico  del  mondo  / npn  i uomo  da  cttcre 
aggirato  , né  Catto  lare  , fi  dice  : egli  fe  la  fa , egli  non 
ha  bifogno  di  mandualdo  , o procuratore  , egli  ha  pi- 
ferito  in  più  d’  una  neve  , egli  ha  cotto  il  culo  ne’  ceci 

.1:  r. _:v  j"  ..il  a _....  r. 1. 


Non  fo  ben  , thè  accetto  lia  . Red.  leu.  t.  129.  Delibererei 
di  potére  fctoglittc  gli  uomini  da  quc‘  lacci  , c da. quell*. 


cecità  , nella  quale  fóno  ilreta  , ci  imbavagliati  dalla  bir- 
ba  ce.  2 ; 


Crcolina  . Le  fieffo  , eh  Ciecolina  . Saluta,  defe. 
Ceco  line  dichiamo  " anguilletrc  piaoJc  * ' ‘ 


r.  r.  o». 

c minutittune  , 

che  par  , che  <1on  abbiano  occhi  . ' 

Cedente  . Add.  che  tede  . Lat.  cedra s,  mollis . Gr.  óW- 
%mi.  Taff.  Cer.  u.  40.  Prende  in  fc  le  pcrcottc  , e fa  più 
lente  La  materia  arrendevole  , e cedente  . Red.  anmt.  Di- 
tte. t).  Chiamando  egli  il  mare  in  quel  verfo,  un  marmo 
vifcidq  , e cedente  . 

C E D E R.  E . Conceder  la  preminenza  , Efferc  , • Confeffarfi  1 


feriate  . Lai.  cedere , concedere  . Gr.  óvsyaTNÌ* , ùnUur.  Doni. 
Par.  jj.  Da  quinci  innanzi  il  mio  veder  fu  maggio  , Che  ì 


rodi , egli  ha  feopato  più  d*  un  cero  , celi  i putta  froda- 
ta . E ir.  nov.fi.  xpj.  Voi  conofcetc  Santolo  di  Doppio  del 


Quadro  per  uno  di  quegli  uomini,  che  hanno  cotto  il  culo 
co  ceci  rotti,  e fapetc  , eh*  egli  ha  pifciaro  in  dimoile  nevi, 
e che  e’ fa  a quanti  di  i san  Biagio  . Alleg.  jtu  Non  parrà 
nuovo  per  tanto , né  Urano  a voi , che  avete  cotto  il  cu- 


> per 

lo  ne*  ceci  rotti  «c 
§.  II.  lnfe giure  rodere  i crei  , vale  Mofhare  altrui  f errar 


futi  col  gaftigb  l modo  baffo  . Laf.  menila  /ufiitiam  ducere  . 
Lofi.  Sibili.  5.  i£.  Che  giovanezza/  io  gl’  infognerò  ben  io 


rodere  i ceci . E Sptr.  5-4.1  traditori  non  afpctarono  la 
fine  , eh'  io  intignava  loro  rodere  i ceci  . 
t IfL  Brodi , e età  figuratam.  in  modo  biffo  fi  prende  ter 


parlar  noflro  , eh’  a tal  villa  cede  , E cede  la  memoria  s 
tale  oltraggio  . Ar.  Fu.  ap.  18.  E nel  mancar  di  fede  Tut- 
ta a lui  la  bugiarda  Affrica  cede  . Cune.  fior.  la.  dio.  Alla 
volontà  del  Papa  cedette  pazientemente  il  Re . 

fr  I.  Per  Dar  luogo  , Ri  tirar  fi . Lat.  cedere  , recedere  . Gr. 
isri%*pTir . Dam.  laf.  a6.  Come  la  mofci  cede  alla  zanza- 
ra . Buon.  rim.  24.  La  cagione  all*  effetto  inferma  cede , 
Ed  i dall*  arte  vinta  la  natura . Ar.  Fu.  x.  9.  E donde 
]'  uno  cede  , L'  altro  aver  pofio  immantinente  il  piede  . 
Sagg.  nat.  tfp.  14.  I liquori  cc.  via  via  che  premuti  fono  a 
cedono  per  ogni  verfo  . 

fr  li.  Per  Concedere  , Rinunziare  , Rilafciarc  . Lat.  conce- 
dere . Il  edere  , cedere  . Gr.  e-jy%upùr  . M.JP.  9.  98.  Per  Io 
Re  di  Francia  , e fuo  primogenito  rinunziare  , trafportarc, 
e cedere  ogni  lor  ragione  , e della  corona  di  Francia . Seta, 
fior.  7.  198.  Non  mai  avrebbe  ceduto  Milano  al  Re , an 
corchè  fifigeffe  di  non  curartene  molto . 

Ce  DERNO  . V.  À Lo  fleffo  , clx  Cedro  albero  , 1 frutti  del 


P torna  , t gragnuoLz  onde  Broda , t non  etcì  , 
rarÓ  rabbouanJofi  f Atta  .fi  da  fiderà  f *"  J* 


quale  fi  chiamano  collo  fleffo  nome . Lat.  ettrus  .'Gr.  tdrpot  . 
M.  AUobr.  Cederai  fono  di  diverfe  roani 


■ ai«  iminnuantHi/i  i aria  , fi  a>|wr>d  pioggia  , t fi  teme  dì 
gr, ignuda  , che  and >0  fi  due  Aequa  , e non  temprila  . brillai. 
a.  77-  Ove  mentre  diluvia  , e dal  càci  cade  E broda  , e 
ceti  , il  crittianello  intana . 

fr  IV.  Per  finulit.  Ctcrb.  Spir.  4.  7.  Oimè  , Che  grida 
fall'  io  qui  ? broda  , e non  ceci  . 

fr  V.  Cere  , per  vezzi , cuciamo  al  Membro  virile  de'  barn- 


maniere,  petdsécbé  fo- 
no di  quattro  cofe  diverfe  . Or.  q.l  1.  Il  ccderno  é arbore 
noto  , e defidera  aere  caldo  , e rallegrali  de*  luoghi  mari- 
ni . Frane.  Saab.  my.  a.  Ogni  anno  al  tempo  de*  cederai  , 
avea  per  confuctudine  ec.  portare  al  Re  dall'  una  mano  un 
piatte!  di  cederai  , e dall*  altra  mele  ferap.  xo.  Cedro  , 
vcl  ccderno  , lo  frutto  di  quello  albore  nel  volgare  Greco 
fi  chiama  pomo  d’  acqua  . 

Cedevole,  Add.che  cede  , Atto  a cedere  . 

Cedevolezza  . Altitudine  a adite  . Sakin.  prof.  Tojc.  a. 

iij.  In 


itizèbpv  Qoogle 

. k 
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jxj.  In  qoeft'  altra  marnerà  ec.  che 'ho  foprt  tolte  f a.tte 
preferita  per  la  fedeltà . e per  l’arreadibjlitl , in  un  certo 
modo , e cedevolezza  ai  noftra  lingua , G di  nello  fcoglio 
della  otturiti  . _ , 

CeDIZIONE  . Il  cedere , Ceffone  . Lat.  eefio  . Gr. 
oh . M.  V.  p.  p8.  E fame  trafporto  , cedri  ione  , e laicamen- 
te per  fede  , e tiramento  follcnncmcntc  . 

CedOBONIS  . V.  L.  Ceffone  a creditori  di  tutti  ì ceni . Lat. 
cuffia  . Gr.  ardua* . Sen.  ben.  Vanii,  4.  39.  Se  egli  avefle  fat- 
to cedobon»  , andremmo  a lira  , e fòldo  cogli  altri  credi- 
tori . . _ 

Cedola  . Scritta  privata  , che  obbliga  . Lat.  fyngrapha  . Gr. 
e vyypagi  . Cuuc.  fior.  libr.  7,  Il  Re  Federigo  oc.  gli  pro- 
mette per  cedola  di  l'uà  mano  il  Macltraigo  di  san  Iacopo. 
F.  iil.  815.  Fuile  tenuto  a dargli  cedole  di  banchi  della  pa- 
ga di  fcimrla  fanti  . 

§.  Per  Polizza  , 0 Politxim  . Lat.  ficheduh 1 , fiebeda  . G.  V. 
10.  ita.  3.  In  una  ptcciala  cedola  falciato  il  nomeee.  M.V. 
& 31.  Chiunque  avea  pii  boti  d’ efler  Ghibellino  , o non 
vero  Guelfo  , intaccavano  in  cedole  . Po  fi.  340.  L’  altra 
maniera  d*  indovinamento  fi  è ec.  nel  ter  cedole  , o fufccl- 
li  a rifehio  , c a ventura  , o nel  gittar  dadi , o nell  aprrre 
alcun  libro  di  fubito  . Maefimx.  a.  14.  In  quanti  modi  fi 
fa  lo  ’ndovinamento  , che  ti  fa  per  {brut?  cc.  Alcuna  vol- 
ta per  certe  cedole  fcritre  , ovvero  non  iicritte  nell'  occul- 
to polle  . E 2.  8 .6.  Libello  famofo  fi  è , quando  alcuno 
feri  ve  alcuna  cedola,  la  quale  contiene  la  ngiuria,  e la  n- 
famia  altrui , e gittata  in  luogo , eh’  ella  fu  trovata  . 

CEDOLONE.  Accrefiit.  di  Cedola.  Cedola  grande  . Lat.  ingens 
febeda . Gr.  faydy*  evyypa&i . Varch.  Stor.  2.  Lo  avevi  na- 
(colamcntc  , infino  dentro  di  Roma  appiccati  alle  chicle  i 
cedoloni , fatto  citare  al  futuro  concilio  . Caf.  rim.  buri.  E 
quel , die  più  m' in  ere  Ice  , i cedoloni  , Che  m’  hin  dato 
a'  miei  dì  di  grandi  Uretre  . 

Cedornella  . CtdrmeUa,  C irraggine  . L»t.  apiafirum.  Gr. 

fuXiuaépuKZar . 

Cedrangola  . Erba  detta  feemdo  alami  Trifoglio  , 0 fimilc 
ad  effa  . Lat.  meeUta  . Gr.  pmàue  . Cr.  9.  98.  a.  Si  come  ro- 
fc  , fcrpillo , appiafiro , papavero  , lente  , fava  , pifello  , 
baffi  lico  , cedrangola  , che  uriltlfime  fono  . 

Cedrato  . Sorta  £ agrume  di  delicati [timo  odore  , dicendo fi 
coi > anche  la  Pianta  , che  lo  produce  . Lat.  * ctdrus  . Gr.  **- 
J>ot . Sagg . nat.  efp.iéj.  Quell’ alito  ancora  del  finilfimo 
fpirito,  cnc  sfuma  nel  tagliar  la  buccia  d’  un  cedrato  acer- 
bo . Red.  Off . an.  1 1 a.  I lombrichi  mefli  a guazzare  nel- 
1’  acqua  di  Icone  di  cedrato  llillata  a Gufa  , in  due  ore  vi 
muoiono  . E confi  1.  37.  Si  beva  cc.  1’  acqua  d’ orzo  fatta 
con  femi  di  cedrato. 

C edrato  . Add.  Che  ha  odore  , 0 fiatare  di  cedrato  . Lat.  ci- 
trinai  . Gr.  xlrfyot . Red.  Ditèr.  36.  L'  acqua  cedrata  Di  li- 
monetilo  Su  sbandeggiata  . E annoi.  198.  Empiii  , colmala 
d'  acqua  cedrata  . £ Off.  an.  uà.  Or  non  farebbe  egli  un 
gentil  rimedio  ec.  dar  da  bere  di  belle  giare  cc.  di  acqua 
ce ii rata  dolciflima  , e odorolìfiima  ? 

Cedrino.  Add.  di  Cedro  . Lat.  ctdrhtus,  eirreus  . Gr.  *i- 
• Quid.  G.  E la  Tua  copertura  era  tavoletta  di  legni 
cedrini  . T ufi  Pov.  P.  S.  Empi  lo  dente  cavato  di  pece  ce- 
drina . 

Cedrinolo  . Sarta  di  frutta  fimilc  alla  zucca  lunga  , ma 
affai  minare  , e piena  di  bcmouolini  ; oggi  Ceti  suolo , t Citrino* 
lo  , 0 Cimalo . Lat.  ficyt , fipeion , eitraau.  Gr.  uóaoi . Amet. 
47.  I gialli  poponi , co  ritondi  cocomeri  , cogli  fcroputofi 
cedrinoli  . Cr.  6.  1.  9.  E*  da  notare,  che  coli,  dove  pian- 
tar fi  debbono  ec.  melloni  , cocomeri  , cedrinoli , e popo- 
ni, fi  poffono  ec.  feminarc  . E eap.  72.  1.  Poponi  deriderà- 
no  terra  , e aere , chente  i cedriuoli  , e i cocomeri  . Vie. 
riut.  E dava  certe  giare  di  vino,  c carne  di  porco,  fichi  , 
e cedriuoli . 

Cedro.  Lo  fieffo  , che  Cedente  . Lat.  ctdrus  , cifriti . Gr.  ni* 
Spot  . Bocc.  g.  3.  p.  6.  Chiufo  d’  intorno  di  verdiflimi  , e 
vivi  aranci  , e di  cedri  . Alam.  Coir.  5.  114.  Dico  il  giallo 
limon  , gli  aranci  , e i cedri  . 

i.  Per  lo  Legname  dei  cedro . Alam.  Colt.  1.  i6.  Non  fi 
laici  talor  dentro  all'  albergo  Dell’  innocenti  gregge  ardere 
intorno  Dell'  odorato  cedro  , o del  gravofo  Galbano  ec. 
Fir.Afi.10.  Vedovatili  letti  ricchifiimi,  c di  cedro,  c d’avo- 
rio rifplendenti . 

Cedronella  . Spezie  £ erba  . Laf.  apiaflrum  meliffcphyl- 
lum  , mehffa  . Gr.  pi xiuoifvAor  . Libr.  cur.  malati.  Vi  ofe- 
rai  La  cedronella  , che  tiene  odore  di  cedro  , e da'  mae- 

. fin  viene  appellata  melifia  . 

Cefalica  . Nome  £ una  vena  del  braccio  creduta  procedere 
dal  capo  . Lat.  cephalica  . Gr.  nupteuni.  M.  Aldobr.  E fe  per 
cagion  di  fangue  avviene  , fia  fatta  la  fignera  della  ve- 
na cefàlica  ec  Polg.  Raf.  Delle  quali  ( vene  ) 1’  una  fotto- 
pofia  all'  omero  , va  dalla  parte  di  fuori  , ed  è chiamata 
cefàlica.  Polg. Mefi. Sia  prima  legnato  dalla  vena  del  fegato, 
o dalla  comune  , c poi  , fe  vi  éc  il  bifogno  , dalla  cefa- 
lica . 

Cefalico.  Add.  Appartenente  al  capo . Lat.  cephaliats . Gr. 
xtpaxmte  . Tefi.  Pov.  P.  S.  Polvere  cefàlica  buona  per  la 
tefla  . 

Ceppare*  Ciuffart.  Pota  fi.  7.  Sì  mille  lima  lorda,  che  le 
ceffà  . 

C K F F ata  . Colpo  dato  a mam  aperta  nel  ceffo  . Lat.  eolapbus . 
Gr.w a**»* . Pataffi.  3.  Un  malo  IchiaiTo  , c una  ceffata  eb- 
be - Frane.  Sacco,  nov.  ipi.  Io  non  l»  a che  io  mi  tengo, 
Tom./. 
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eh  10  non  ti  dia  una  gran  ceffata.  Ben.  Ori.  ».  «.  4 Tan- 
ta infoierai  , tanto  efler  manefeo  , Tanto  fumo  d’  arro- 
flo  caverebbe  Le  ceffate  di  mano  a San  Francelco  . 

Ceffatella  . Dir»,  eli  Ceffata  . Lat.  levis  alapa  . Fr, 
Giqid.Prtd.  R.  Gli  diè  per  ilcherzo  una  burlevole  , c ami- 
ca ceffatella . 

C *1 ? N,?  • beffata  grande  . Lat.  gravis  alapa  . Va.  Benv. 

Celi.  48 6.  II  Duu  gli  dette  parecchi  ceffàtoni  in  quelle 
fue  gotaccc  . ’ 

Ceffo.  Propri 0 H Volto  , e il  Mafia  del  cane  . Lat.  rofkum. 
Gr.  fiyrxv  • Dant.  Infi.  17.  Non  altrimenti  fan  di  (late  i 
cani  Or  co!  ceffo , or  col  piè , quando  fon  morii  O da 
Pule*  f o di  mofche , o da  tafani  . 

§.  L Ceffo  , dicefi  anche  il  Volto  delf  uomo  , o per  ificherzo  , a 
per  mojhrar  tUfiarmtà.  Lat.  vulttu , facies . Gr.  fiuuxtt.  Dant. 
Lof  i*  Quei,  che  pende  dal  nero  ceffo, è Bruto.  Ubr.Viagg. 
Dal  tuo  brutto  ceffo  elee  fummo  grande , e puzzo  gran- 
dilhmo  . Malm.  9.  40.  E chi  fi  fà  fui  ceno  dar  dei  punti . 
Buon,  h ter.  j.  a.  la.  Non  veditù  quel  ceffo  rubicondo,  Che 
par  di  rame  ? 

^ W»  Dare  del  ceffo  in  terra , vale  Cadere  . Ceccb.  Servi g. 
prol.  Ma  egli  avvenne  , come  fuole  Agli  ammalati  , che 
per  poco  danno  Del  ceno  in  terra  . 

§•111-  Eoe  ceffo  , vale  Storcere , 0 Travolger  la  faccia , ve- 
dendo , 0 J emendo  enfia  , che  non  aggradi . Lat.  cmtrahert  fr  un- 
terò . Gr.  W (rimerà*  à*uozp*  . Fà.  Tri»,  a.  j.  Quando  io 
nc  la  fgndo  , ella  truova  feufe  , che  non  m'  entrano  , e 
fammi  ceno  . Geli.  Sport.  3.  4.  Io  non  voglio , eh’  io  veg- 
go , che  tu  n hai  fatto  ceffo  . Bau.  Or!,  a.  io.  58.  Egli  a 
lui  fa  per  beffe  , c Grazio , e torno  , E ceffo  , e crocchi , 
c cento  fiche  in  faccia  . 

Ceffone  . Maficellone,  Colpo  nel  ceffo.  La t. alapa,  coUpfmi  . 
Gr.  xokapsf  . 

§.  Dar  ceffoni  figurata m.  vale  Portar  via  , Rubare  . lMl.fiur* 
ripete  , furari  . Gr.  xAtrwir.  Buon.  Fia.  4.  infr.  E n’  andrf» 
qua , e li  dando  ceffoni  Ad  ogni  mercanzia  mal  ralfct- 
tati. 

C e F FU  T p . Add.  di  Ceffo . Che  ha  buon  ceffo  . Burth.  2.  87. 
E*  fà  , flu  puoi . che  uà  ben  fazionato  , Ch’  egli  abbia  il 
collo  gauiio  , e ben  ceffuto  . 

Cefo.  Sarta  £ animale  , che  fa  in  •Etiopia  , di  cui  t>.  Plinio  8. 
19.  Lat,  eepbus  . Gr.  rijpot . Borgb.  Ong.  Fir.  175.  £T  udì  an- 
cora alcuna  volta  il  rinocerome  , 1‘  ippopotamo , il  cao , e 
il  cefo  , cd  altri  tali  rari  , e poco  conofcuui  animali . Merg. 
25.  87.  E tigri,  e cefi  , e bifronti  gagliardi  . 

Celai  Ro  . Cervello  . Lat.  ccrcUtem  . Gr.  Nov. 

ant.  4.  3.  Alcuno  de'fav;  riputava  movimento  d'omori  ec. 
chi  dicea  infermità  di  cclabro  . Tefi.  Pov.  P.  S.  Lo  cclabro 
del  cammello  , lecco  , datone  , guarifee  l' cpilenfìa . Bemb. 
Afi.  2.  Quali  col  celabro  dormono  loro  gli  occhi  fempr* 
nel  capo  . Galat.  83.  Se  niuna  noia  non  gli  fece  , cib  fu 
piuttoito  virtù  di  robufio  cclabro  , che  continenza  di  co- 
lfunuto  uomo  . 

CelaMEHTO.  Il  telare  . Lat.  ecndtatio  . Gr.  n*mx(v4-‘t  . 
Guid.G.  Ingiugncndoli  la  fede  degl’  Idjei , con  tacito  cela- 
mento . e fcdel  fermamente  gli  comandò , eh’  elli  fc  ne 
vada  alla  Keina  Eccuba  . Vegez.  Il  nafcimento  di  molte 
nelle , e il  celamcnto  di  certe  altre  commuovono  grandif- 
lima  tcmpcllade  . 

%.Pcr  Segreta  , 0 Sigillo  della  Confi  fiume  . Maeflruzz.  a.  49. 
Vedilo  di  fopra  , dove  fi  trattò  dello  colamento  della  cau- 
le! [ione  . 

Celare.  Naficondere  , Tener  fegato  . Lat.  celare  , occultare  . 
Gr.  nfww.  Bocc.  nov.  17.  38.  Ottimamente  a ciafcuna 
perioda  il  fuo  amor  celando  . £ num.  5 a.  Potcndomiti  ce- 
lare , mi  ti  feci  palcfe  . £ nov.  17.14.  Io  veggio  , ch'id- 
dio vi  dimofira  tutti  i fegreti  degli  uomini,  e perciò  io 
fon  difpofta  non  celarvi  i mici  . E nov.  69.  19.  ma  ora, 
eh'  io  m' accorgo  , che  altri  comincia  ad  avvederfene,  non 
è p;ù  da  celarlo» . Dant.  Infi.  10.  Non  gliel  celai , ma  tutto 
gliele  aperli  . £ Par.  3.  E fe  la  mente  tua  ben  mi  riguar- 
da, Non  mi  ti  celerà  I’  elfcr  più  bella  . Petr.  fon.  4.  Ch’a- 
vcan  molti  anni  già  celato  il  vero  . £ corre.  2.  2.  Ma  puof- 
fi  a voi  celar  fa  vortra  luce  Per  meno  obietto  . 

C E LAT  A . Sufi,  da  Celare  . I màfie  ata  , Agguato  . Lat.  enfi  dia. 
Gr.  iriPt*  . Và.  Plut.  Li  Cartagineu  fecero  una  celata  , c 
uccifcro  li  foldati . 

Oggi  Celata  fi  a fa  comunemente  per  Elmo  . Lat.  cuffie  , 
alea  . Gr.  zóput , tàpot . Ar.  Fur.  it .62.  Lo  corfe  ad  ab- 
raedare  , e fargli  fella  , Trattali  la  celata  , eh’  avea  in 
teda  . T ac.  Dav.  aun.  la.  tei.  Non  effondo  coperti  di  co- 
razza , nè  di  celata.  Fa.  Lue.  2.  1.  Egli  ha  fatto  come 
quel  Perugino , che  fubitocbè  gli  fu  rotto  il  capo , corfe  a 
cala  per  la  celata  . 

Celata  MENTE  . Avverò.  Con  modo  celato  , Di  nafrefo  , 
Najhfiamente  . Lat.  celatim  , 0 eeultì  . Gr.  xpodter , xeiip*t  . 
Bocc.  nov.  26.  18.  Credei»  molto  celatamcntc  faper  far 
quello  tradimento  . £ nov.  vj.  5.  Ed  egli  cclatamente  , 
in  forma  di  peregrino  ec.  fe  ne  venne  apprdfo . £ nov.  18. 
ia.  Portole  celatamcntc  in  mano  un  bciliffimo  anello  . C. 
V.  11.  34.  1.  Il  deno  fiatino  fi  partì  celatamcntc  di  Siena, 
c Ribellò  Graffo to  . Petr.  fon.  2.  Cclatamente  amor  1*  arco 
riprefe  . 

Celatiss  imamente  . Avverb.  fiuperl.  di  Gelosamente  . 
Lat.  occulti  fimi  . Gr.  zóyxfupa  . Sen.  Dtclam.  Se  i' avefle  va- 
luto fare , il  tofeo  celatiirmumentc  avrebbe  porto  . 

Celato.  Add,  da  Celare . Lat.  occultiti,  tclatus  . Gr.  ffXfiw 
Bbb  flint 
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uin» . Bete.  mv.  n.  18.  Pregandolo , che  quello  te  nette  ca- 
uto . E wi1.  i7-  a.  Sì  era  quello  tuo  amor  celato  , che 
delia  fua  manincoma  nìuno  credeva  ab  eflir  la  cagione  . 
Pi  fi.  iji.  Sopra  tutre  le  cole  attenda  il  confefforo  di  tener 
fegrete  , e celate  le  cofe  , eh’  egli  ode  in  confeflìone  . 
Pttr.  canz.  a8-  8.  Che  quant  io  parlo  è nulla  Al  celato 
immolo  mio  penficro  . Tav.  Ru.  E appreffo  va  a Tua  via 
unto  celato  , che  munì  perfona  Teppe  di  ino  tonvc- 
ncnte  ’ 

$.  In  celato , pollo  awrrbialm.  vale  In  fegrrto  , Nafeofamm- 
u . Lat.  occulti  . Gr.  ngù, Slot,  Coll.  Ab.  Ifae.  loo.  Colui , che 
in  celato  riprende  1’  amico  , è Tavio  medico  . 

Celatone  . Accrtfcd.  di  Celata.  Cant.  Cara.  438.  La  targa 
in  braccio , e ’n  «cita  il  celatone  . 

Celatu  E a • Celamento  , Nafcondimcnfo  . Lat.  eecultatio  . 
Gr.  xpùjjt . Cud.  C.  Non  av  vedendotene  , per  le  celatine 
ddT  erbe  (òpralUmi  cadde  nella  detta  (òffa  . 

CtLUESSIMO;  Superi,  di  Celebre  ; Ctlebratiffimo  . Lat. 
eeUbcmmus  . Gr.W«?9«T0».  Red.  Vip.  1.  ip.  S ingannaro- 
no cc.  il  Tottilillimo  Capodiyacca  , ed  il  celeberrimo  Za- 
cuio  dicendo , che  il  vino  , in  cui  ila  affogata  una  vipera, 
i tempre  pclutno  veleno  . Sega.  Crtfl.  ènftr.  3.1.  8.  Archi- 
ta ingegner  celeberrimo  ira  gli  antichi  fabbricava  alcune 
Tue  colombe  mirabili  . 

Celebra  mento.  Il  celebrare  . Lat.  celebrano  . Gr.  ivi- 
aiu't.  Infiftc.  149.  Non  toglie  cc.  all'  eroiche  perfine  il 
dovuto  cclcbramcnto  . 

Celebrante.  Che  celebra  . Lat.  factum  facient  . Gr.  topo- 
•ruà<  . Cuuc.  por.  1.  Dette  al  Papa  celebrante  la  Molla 
T acqua  alle  mani  . 

V Prtfo  afielutammte  , vaie  Sacerdote  , che  attualmente  ce- 
lebra . Lat.  licer  dot  . Sega.  Crift.  inflr.  3.  14.  a.  Hanno  per 
ultìcio  di  prcfentarc  la  materia  da  confidarli  a’minnlri  im- 
mediati del  celebrante  . 

Celebrare.  Ulujlrare  , E fallare  , Magnificar  con  parole  , 
Lodare  . Lat.  celebrare . illuflrare  . Gr.  . Pttr.  Jun. 

*16.  Colf  arbofcel  , cnc  'n  rime  orno  f c celebro  . 

$.  1.  Celebrare  il  sotti  fitto  , vale  Sacrificare  . <7.  V.  7.  40.  1. 
Eflcndo  Arrigo  fratello  d'  Adoardo  figliuolo  del  Re  d”  In- 
ghilterra in  una  chicli  alla  Meda  , c celebrandoli  il  facti- 
ficio  del  Corpo  di  Cròio  cc.  ( così  nè  buoni  T.  a penna  ) 

$.11.  Celebrare  t ufieio  , f»  fponfalizie  , le  nozze  , et.  iti- 
le Recitare  , o Fare  colle  debite  jcdennità  , o cerimi me  l'  ufieio  , 
te.  Ftamm.  1.  a ?.  Pervenni  al  facro  tempio  , nel  quale  gii 
il  Toltone  uftao  ec.  li  celebrava  . Bete.  nov.  13.  aj.  E qui- 
vi da  «pò  il  Papa  fece  foicnnemcntc  le  f|<onfalizic  cele- 
brare . E tura.  ff.  4.  In  quegli  tempi  di  ilare  , che  le  ferie 
lì  cclebran  per  le  coni  . Segn.  fior.  7.  ìpg.  Erano  allora  gli 
Ipofi  a mcnia  , dove  le  riotbillinic  , c fon tuolì] fimo  nozze 
fi  celebravano  con  tanta  frequenza  di  giovani  nobili  dcl- 
1'  uno , c dell'  altro  fedo  , ebe  era  una  maraviglia  a ve- 
dere . 

$.  III.  E Celebrare  a [felinamente  , ufafi  per  Dir  la  Meffa  , 
td  Offerire  tl  sacrificio  deir  Altare  . Lat.  * fatnficare  , Mi  fi  am 
celebrare  . Gr.  ivwr  13»  iti  . Morfine* z.  1.  6.  Avvegnaché  la 

rrfona  fu  contrita  , non  fi  può  comunicare  , fe  ella  non 
confeila , fe  puotc  aver*  il  prete  ; ma  fe  egli  noi  puotc 
avere  , allora  , fe  di  accediti  i di  comunicare  , o di  cele- 
brare per  lo  fraudalo  del  popolo  cc.  s’egli  ha  proponimen- 
to di  confctfirfi  piò  torto  , che  potrì  , non  pecca  . le  fi 
comunica  , o dice  niella  . E z.  35.  Che  fi  farà  di  frutti 
della  chicfa  del  chcrtco  (comunicato  ? Kifponde  San  Vin- 
cenzo i debbono  dlcre  affegnati  ad  alcuno  , il  quale  cele- 
bri per  lui  . 

$.  IV.  Celebrare  le  fefie  , Vale  Afimerfi  nè  di  f e finsi  dagli 
iferaz/  meccanici  , e fare  furile  eoje  . ebe  dalla  santa  Chic fa 
comandate  ci  fono  . Lat.  dses  frflos  celebrare  . Gr.  tir  tz:rit . 
RUeflruzx.  x.  17.  Della  (erta  della  Concezione  della  beata 
Vergine  Maria  è da  dire  , fecondo  Tummalò  , che  avve- 
gnaché la  Romana  Chicfa  non  la  celebri  , nondimeno  fo- 
menc  f ulama  di  alquante  Chiefe  , che  celebrano  quella 
fella  . Boa.  mv.  io.  17.  Dioo  di  quelle  felle  , che  voi  cc. 
cotanto  celebravate  . 

Cel  e b RAT  issimo.  Superi,  di  Celebrato.  Lxt.ceUberrimus, 
celebrai ifiimut . Gr.  iroputeirmoi  . Boti.  Varch.  3.9.  Non  pol- 
fo,  rifpoiij  non  conici  Lare , die  quello  , ficcarne  ì , non  fia 
celebtatillìrno,  e ripieno  d'ogni  gloria  . Cuce.  ficr.  1.  48. 
Citudinocc.  però  cckbrafiffuno  per  turte  le  parti  dell' Eu- 
ropa . 

Celebrato  . Add.  da  Celebrare  . Lat.  ctltbratui . Gr.  òr*- 
paeit  . Amet.  37.  Ancora  che  per  li  celebrati  matrimoni 
del  fuo  coro  degna  non  (òffe  di  feguitarla . Poliz.  fianz.  1 z8. 
L’  antica  gloria,  c'i  celebrato  onore  Chi  non  fa  della  Me- 
dica famiglia  ì Bum.  Fìer.  1.  j.  Quivi  all’  eterniti  fi  fa 
conferva  Del  celebrato  Deifico  coltello  . 
Celebratore.  Che  celebra  . Buon.  Tier.  4.  4.  *.  Né  per- 
ente 2a  fua  fede  , t il  fuo  fcrvizio  Favelli  ognor  di  lui  cc- 
lebratorc  . 

Celebrazione  . Il  celebrare  , Ctlebtamtmo  . Lat.  celebra- 
tus . C.  V.  tt.  za  1.  Della  morte  del  detto  Papa  Tene  fece 
f efequic  m Firenze  con  grande  folenmti  . c celebrazione 
d’  ufieio  per  lo  chcricato  . S.  Agofi.  c.  D-  S-cllcraterze  , o 
fimulate, o mortratc  con  celebrazione  domandata  airi  difo- 
rvclii  . 

$.  Ptr  Onore  . Lat.  honer . Gr.  mpu  . Cuul.  G.  Fu  edifica- 
to un  tempra  eoa  maravigliofo  otuigno  di  mura  in  ede- 
bratHNic  d’  Apollo. 


Celebre.  Add.  Degno  £ effer  celebrato  . Lat.  tei, ber  . Gr. 
at&SóoTOi . Red.  Annot.  Ditir,  1 17.  Oltre  una  valla  , e re- 
condita erudizione  , poi  fi  erte  ancora  Je  piò  Celebri  lingue 
dell’  Europa . E lnf.  38.  Avendo  confrontato  quel  palio  con 
molti  antichi  tcili  a peana  ddle  piò  celebri  librerìe  d'  I- 
nlia  . • 

Celebratole  . Add.  Da  effer  eelebrato  , Celebre  . Lat. 
erUbrabilii  . Gr.  iòtx»*i  . Pool.  Orof.  Le  quali  e per  mem»> 
ria  , c per  cffcrc  abitate  , fono  pure  cclebrevoli  . 

Celebrità',  celebrità  de  , r celebri  tate  . 
Celebrazione  . Lat.  fefium  , tele  bri tas  . Gr.  iyr*  . Maeftruzx. 
z.  17.  Nondimeno  forticn  I'  ulama  d'  alquante  cbiefe , che 
celebrano  quella  feda  -,  onde  la  celebriti  non  é al  tutto  da 
riprovare  . Giace,  fior.  1.  di.  Con  la  quale  celebriti  anda- 
to a vifitarc  la  chicfa  maggiore  cc.  E x.  80.  Ricevè  folcn- 
nemente  ec.  eoa  grandidinu  pompa  , e celebriti  ec.  T in- 
fegne  (cali. 

Celere,  v.  L.  Veloce.  Lat.  celer . Gr.  ravii , tìs-jt . Ar.  Tur. 
6.  18.  Che  Ufccria  di  lungo  tratto  quello  Celer  minillro 
del  fulmineo  llralc  . 

Celerità' , celer tTAUE  , e celebitate  . Pre- 
fiezza  . Lat.  celentai . Gr.  t *xWm  . Fr..  Giard.  Pud.  5.  Si 
di  ad  intendere  la  celerità  della  Refurrczionc . 

§.  Per  Vel.cità  . Lat.  ederitas , velocitai.  Gr.  dovrai.  Beez. 
Varch.  3.  8.  Riguardare  lo  fpazio  del  ciclo,  la  fermezza,  la 
celerità  . Fa.  Af.  185.  Poco  fa  vinceva  egli  la  celeriri  del- 
l’ impennato  cavallo  di  Pegafo . 

Celeste  ■ Add.  Di  Cielo . Lat.  eetlefiis  . Gr.  ùpànoi . Par. 
fm.  69.  Uno  fpirto  celdìe  , un  vivo  sole  Fu  quel  , eh’  io 
vidi  . Fir.  Af.  119.  L»  vera  Venere  accorgendoli  , che  le 
cdclli  cerimonie  erano  fuor  di  modo  trasferite  al  culto  di 
una  fanciulla  mortale  . E 127.  Sicché  tu  avererti  giudi- 
cato . che  quella  filile  una  danza  evirile  . E 326.  Nè  mi 
mancò  la  ccicite  promeffa  . Bern.  Ori.  1.  a.  a.  Tutti  ni- 
feiamo  fortopolli  a’  legni , Che  fi  chiamali  quaggiò  corpi 
cclcili . 

$.  Per  Sorta  di  colore  r a ff ombrante  fucile  ? onde  il  cielo  appa- 
rate colorilo  . Lat.  coler  taeuleui  . Gr.  zwrwi  . 

Celestiale  . Add.  Celefte  . Lat.  ceehfiu  . Gr.  opini*  • 
hloefiruzz.  a.  14.  Se  alcuno  ufi  la  conlidmzione  delle  del- 
le per  cognolccrc  le  cufe  future  , le  quali  hanno  cagione 
da'  cclciluli  corpi  . Bete.  nerv.  31.  io.  Perciocché  tu  prefu - 
mdli  oggi  di  riprendere  le  celclliali  bellezze  di  Madonna 
1. netta  , la  quale  io  amo  cc.  Dant.  Par.  4.  Per  fu  fegno 
Della  celerilà!  , eh’  ha  men  lilita  . Puff.  proL  La  legniamo 
infin  eh'  ella  ci  conduca  alla  riva  di  quel  ceiertiale  regno, 
al  quale  riamo  chiamati. 

Celestino,  e cilestrino  . Sona  di  colore . Lat.  co- 
lar cccruleus  . Gr.  xvóno  1 . Frane.  Sactb.  nov.  92.  Lo  ritlgìia- 
tore  dice  : yollù  cclcrtrino  é 

$.  In  Jignifie.  di  Ceiefliale  . Lat.  ealefiis  . Gr.  1 fùnse  . Fr. 
lac.T.  3.  5.  11.  I vegliami  pallori  ebbon  l’onore  Udendo 
voce  del  riuol  cclcrtmo. 

CelestO  . V.  A.  Celefie  . C.  V.  11.  a,  i.  Gran  patte  della 
cagione  fa  per  lo  corfo  cclello  . f num.  8.  Iddio  è fopra 
ogni  corto  cclciìo  . E apprtffo  : I quali  fono  (òpra  ogni 
natura  , c corfo  celcrto  . 

Celia  . Molle  , Molleggio  , Scherzo  , Burla  , Ingiuria  arti  fi- 
zia  la  . Lar.  focus , luaus  . Gr.  or. dufi*  . Ma/m.  7.  n.  Co- 
si per  celia  cominciando  a bere  , Dagliene  un  forfo  , 
c dagliene  il  famulo  cc.  £i  diede  al  vino  toulracntc 
fondo  . 

$.  I.  Far  celia , vale  Burlare  , Scherzare  , Celiare  . Lat. 
fetori  . Gr.  ««(si . 

$.11.  Reggere  alla  celia  , vale  Son  averla  per  male  . Lat. 
foca  in  Je  odiata  libenltr  fette  . Gr.  ok  ó fyi^iHcu  t«£>  okuu- 
pucTur . 

$.  III.  E Reggere  la  celia  , Aiutare  altri  , 0 Accordar- 
'fi  con  altri  a far  celia  . Lat.  /Beando  operaia  fuam  etn- 
ie tre  . 

C E L I A R C A . Capo  di  mille  foldati . Lat.  cbiliarcha , tribunati 
rmlitum  . Gr-  xikiufxti . G.  V.  1.  29.  1.  E altri  uficj  divcr- 
fi  , come  (urono  tribuni  del  popolo  , e pretori  , e ccnfori, 
e cclurchc  . Dittam.  a.  ai.  Fur  celtarchc  , e fur  centurio- 
ni , Macdn  , e reggitor  di  cavalieri  , L.  dietro  a loro  fu- 
run  deauioni  . 

Celiare.  Far  celia  , S'on  dire  , 0 non  fate  da  fermo  . Lat. 
fetori  . Gr.  Taluni . 

Celiatore.  Che  fa  alia  . Lat.  recolor  , homo  facrtus.  Gr. 
Alrp  . 

Celibato./'’.  L,  Sufi.  Vita  celibe . Lat.  * axhbatus  , ut  . 
Gr.  óymst  fila  . Fr.  Ciord.  Pred.  k.  Il  loro  fanto  celibato  è 
bruttamente  dentò  , C Ichcmito  . Zibahi.  Andr.  Padano  la 
loro  vita  efcmplarmcntc  in  celibato  . 

Celibe-  V.  L.  Due  fi  Chi  non  i congiunto  in  matrimonio  . 
Lat.  cttlcbt  . Gr.  . Fr.  Ciord.  Pr,d.  R.  Avevano  penfie- 
rt  di  viver  celibi  . Ciri  fi.  Calv.  I.  Io  (cci  efequie  , e voti 
Vedova  Tempre  rtar  celibe . c calla. 

Celidonia  . Erba  mta  . Lat-  chelidonia  , thelidenium . Gr. 
Xodsmr  ■ Cr.  6-  36.  2.  La  celidonia  , ci  ni  cenerognola  , è 
calda  , e (ceca  net  quarto  grado  , la  quale  è di  due  fatte  . 
cioè  Indica  , e nortralc  . Tef.  br.  5.  29.  E quando  li  fuo 
figliuoli  ( della  rondine  ) pendono  la  veduta  per  alcuna  ca- 
gione , ella  porta  loro  d’  un'erba,  che  ha  nome  celidonia, 
c danne  lor  beccare  , e ricoverar»  la  veduta  - Serap.  117. 
Celidonia  ; turine  di  ki  due  fpczie  , cioè  la  maggiore  , e 
la  minore . 

§.  Per 
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§.  Per  Setta  di  fittr*  .'  Lat.  lapit  rMiicmut . Gr.  £(AjW- 
ri»r  \19<k  . Te/.  Pera.  P.  S-  La  pietra  celidonia  roda  , fe  fi 
Torta  (òtto  *1  dire  Ilo  manco  , Tana  !t  maniachi  . Toit.  ka fi. 
Nel  ventre  delia  rondine  » nafee  una  pietra , che  ha  no- 
are  celidonia  , ed  è piccola  , e malfatta,  ma  lì  è di  gran- 
de virtudc , ed  ha  due  quahtadi , 1*  una  è nera  , e i'  altra 
ti  i roller  ta. 

Culla  . Prepriamente  Stanza  termi* , ime  fi  tiene  per  lo  pài 
ti  vino  . Lat.  cella  vinaria  . Gr.  dnamut  . Cr.  4.  34.  1.  La 
cella  del  vino  a Settentrione  la  dobbiamo  avere  oppofita  . 
F taf.  45.  Ma  meglio  fi  provvede  , che  'I  vino  non  in- 
fortì , fe  fi  tenga  in  cella  fredda  . Nov,  ani.  77.  ».  Elia  fa- 
rà viltà  di  feendere  nella  cella  per  altro  . Agn.  Pani,  ir» 
Cecile  chiavi , che  fi  adoperano  a tutte  1'  ore , come  del- 
la volta  , e cella , e deila  dilpcnré.  Morg.  19.  117.  E alcu- 
na volta  nella  celia  andava  , E pel  cocchiume  le  botti  ar- 
ieggiava . 

I.  Celia  , dicefi  anche  la  Camera  de  i frati , e delle  mo- 
nache . Lat.  cella  . Gr.  crodn*  . Bocc.  n m.  4.  4.  E feco  nel- 
la fui  cella  ne  la  menò  . Libr.  Snuda.  Diife  la  moaaca  , 
cc.  Lafciatemi  ritornare  alla  mia  cella  a togliere  cene  mie 
cufcrte . Fir.  dij'c.  an.  Andatolene  alla  devota  cella  , e 
trovatolo  in  prefenza  , come  la  fama  gliele  aveva  dipinto 
in  aficnu  , gli  fece  molto  grandi  clemolinc. 

§■.  II.  Cella  , per  Camera  aficlutam.  Lat.  cella  , tendavi  . 
<Jr.  fov j;  • Petr.  tanz.  74.  4.  S IO  ì ditti.  io  fpiaccia  a quel- 
la , eh  1 torrci  Sol  chimi  in  folca  cella  Dal  dì  , che  U 
mammella  , Lafciai. 

§.  111.  Càia  , per  Cappella  , Oratorio  . Lat .fiacellum,  iel- 
la . Gr.  rtììtir . l'aler.  Ma  fi.  P.  S.  Il  qual  collegio  negava 
una  cella  potere  efltr  récnfkan  a due  Dii. 

§.  IV.  Cella  figurata»!.  Petr.  con.  6.  8.  Qual  cella  t di 
memoria  , in  cui  s'  accaglia  , Quanta  vede  virtò  , quanta 
beirade  ì 

V.  Per  fimilit.  dieonfi  Celle  anche  i Buchi  de  fiali  delle 
pecchie  . Lat.  cella  , Gr.  nttièzai  . 

Cella  io  . Celliere  . Scgn.  Crifi.  tnflr,  1,  io.  6.  Se  una  fpofa 
fi  mette  ogni  giorno  addotto  la  fua  velie  nuziale,  e fc  va 
con  etti  in  cucina  , con  clfa  al  cellaio  , con  dia  ad  ogni 
fcrvigio  , non  molìra  di  far  conto  cc. 

Cellario.  Celliere  . Lat.  etUarmm  . Gì.  Cr.  4. 19. 

1.  La  quale  fchiuma  , e bruttura  fuori  del  cellario  di  lun- 
gi farà  da  trarre  . 

Celleraio  , e cellerario  . Camarlingo  di  mena- 
fieri  . Lar.  qua  fior  , dt/pen/ator  monajìrrhrum  . Gr.  ri- 
fuar . 

Cellktta.  Dim.  di  Cella  . Lat.  cellula  . Gr.  ri  (empir  ra- 
(tùor . Boee.fi.  4.  p.7.  E quivi  in  una  piccola  cclktta  fi  mi- 
ré  col  fuo  figliuolo . Vet.  S.  Ant.  Fabbriche  tra  quelle  bo- 
ftora  colle  fue  proprie  mani  una  cbiciina  , ed  una  piccola 
cclJetta  . Bemb.  A fot.  2.  Se  il  romircllo  del  Ccrtaldcfc  ve- 
duta vi  avelie  , quando  egli  primieramente  della  fua  cel- 
lula ufcl , egli  non  avrebbe  al  fuo  padre  chiedo  altra  pa- 
pera da  rimename  feco,  e da  imbeccare  , che  voi . 

§.  Per  firmili.  Red.  Off.  an.  1 77.  Sotto  la  radice  della  co- 
da de'  tatti  cc.  fla  aperta  una  larga  caverna  , che  nel  fuo 
fondo  ferrato  dividefi  quali  in  due  cellette  . 

Celliere.  Cella  nel  primo  fijnific.  Lar.  cella  vinaria  . Gr. 
4i«àwur  . Dia!.  S.  Gteg.  M.  Per  tutte  le  botti  , e tutte  le 
vaiclla  da  viao  del  celliere  ne  mife  un  poco  cc-  c poi  ufcl 
quel  fanciullo  dd  palmento  , c chiufe  , e fuggellò  il  cel- 
liere , e tornò  alla  chiefa  . Tef.  Br.  5.  6.  Lo  tuo  celliere 
dee  efTcr  contro  a fctteitfrionc , freddo  , e feuro  , e lungi 
da  bagno  , c da  dalla  , e da  forno  , e da  citterna  , c da 
acque  , c di  tutte  cofc  .che  hanno  fiero  olore  . Pii.  SS. 
Pad.  a.  119.  Oh  quanti  difirkrano  avere  pure  I'  odore  del 
vino  , che  fi  fparge  nel  celliere  mio  ! 

Cellina.  Dim.  di  Cella  . Lat.  cellula  . Gr.  ri  puupie  ra- 

fMNT. 

§■  Per  fimilit.  Libr.  Similit.  Come  fi  vede  nelle  celline 
fabbricate  dalle  api . 

CiLLONiNA  . Dm.  di  Cella  . Star.  S.  Onefr.  14J.  E ’1  vec- 
chio entrò  meco  nella  cdloniiu. 

C F L L O R I A . Cervello  , in  figmfie.  et  Intelletto  ; e dicefi  in 
lichene  . Lat.  meni  , inteUeQut  . Gr.  rii  , aòrta  u . Frane. 
Sacrò.  nov.  7».  Tutte  veniano  dalla  fua  profonda  ceUoria  . 
Pataffi.  7.  Ed  ha  rotto  il  bifolco , e la  celloria . 

Jj.  Per  Tutto  il  rapo  . Batch.  1.128.  Perocché  il  chcricato, 
c < camicioni  Hanno  metto  i lor  gufi  tutti  in  muda  , E 
van  così  colla  celloria  nuda  . 

Cellula  . Dim.  di.  Cella  . Cclletta  , Celhevz a . But.  Purg. 
jj.  a.  Nel  celebro  fono  le  cellule  dell*  apprenfiva. 

CkllUZZA-  Dim.  dì  Cella  . Piccola  cella  , Celiata  . Lat. 
cellula  . Gr.  ri  puxpòr  ripulir.  Fior.  S.  Frane,  io;.  Pedono 
alcuna  cclluzza  di  rami  d’  alberi  . E altrove  : Fece  una  cel- 
luzza  di  cannucce.  Vit.  S.  Ant.  Abitava  in  una  piccola  ccl- 
luzza  nel  profondo  del  bofeo  . 

C E L O N a 1 0 - Fatilor  di  celimi . Lat.  fiaher  tapetis  . Gr.  t«c- 
rrr  ararli . 

C E L O N E . Pano  te  fiuto  a vergato  , eoi  quale  fi  atepre  il  lette. 
Lat.  tapes  , tnpetum  . Gr.  r«wr . Salii.  Spm,  1.  7.  Voi  Pa- 
vesiate fitta  folto  ’i  celone.  Lofi.  Gel.  4.  17.  Penate  via  la 
fargia  , le  lenzuola  , i teloni . 

Celsitudine  . KL.  A finito  di  Icttlfo  . Lat.  eelfitudo  . 
Cr.  lìd-Aer»;  • 

§.  Per  Titolo  dato  a principi , e propriamente  quello  , che 
mi  ‘diciamo  eggì  Altezza  . Lat.  eelfitudo  . Gr.  i'Ew  • C.P.11. 

Tota.  1. 
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to8.  8.  Ti  preghiamo  , che  gli  occhi  della  tua  egritudi- 
ne a noi , c agli  altri  devoti  d*  Italia  benignamente  con- 
verta . 

Cembalo,  e CEMr.OLO.  Strumento  da  fonare  ; che  l un 
cerchia  rf  afe  fiottile  alla  larghezza  et  un  fiorume  fio  , eoi  fondo 
di  cartapecora  a guifia  di  tamburo  , intarmato  di  fonagli  , e di 
gire Urne  di  lama  a ottone  , e fi  fuori*  picchiandolo  con  mano  . 
lat.  ijrmbalum  . Gr.  itùftffaker.  Bore.  g.  g.  f.  4.  Madonna  , 
s io  avelli  cembalo  , io  direi  : tiratevi  i panni  monna  I.a- 
pa  ec.  ma  io  non  ho  cembalo  . E ncv.  7 *.  4.  Fra  quella  , 
che  meglio  faveva  fonare  il  cembalo  ec.  che  vicina  , die 
ella  avette  . Cr.  p.  iqo.  t.  E fc  alcuna  volta  nell'  aria  di- 
f perle  fono  ( le  pecchie  ) con  cembali  , c Tuoni  fi  riducono 
in  un  luogo . t’anb.  Ertol.  167.  I crmboii  ancora  , i quali 
hanno  1 fonagli . 

\ , }’  Andar  col  cembalo  in  colombaia  , ile  vale 

Pulluli  ate  i propri  fatti  , quando  e’  dovercéhono  efier  temili  fc- 
greti  - Lat.  propria  arcana  vulgate. Or.  ri  imerì  évópfuroe  /«- 
hstsir.  Som. Spia.  E fi  troverra  modo,  che  ferra  andar  col 
cembalo  in  colombaia  ec.  Cet eh.  Mogi.  4.  1.  Oh  tu  mi  fa- 
retti andar  , ti  fo  dire  , col  cemhalq  in  colombaia  . Purch. 
Suor.  1.  1.  In  maneggi  così  fatti  bifora  procederà  mol- 
to cautamente  , c no n andare  col  cembalo  m colom- 
baia . 

$-11-  Figura  da  cembali  , dice  fi  d Uomo  di  fioco  garbo  . 0 
dcj^  rnc,  per  efier  dipinti  1 cembali  ter  tu  più  di  figure  mal  fi. at- 
te . Lat.  homo  infici tus  . Gr.  ùnifciìi . 

Cem  Ranella  . Sorta  di  firn  mento  . Ant.  Alam.  rim.  buri, 
fon.  9.  Sonando  cornamufe , c ccmbancllc  . Ctrìfi.  C<t/o.  x. 
48.  Tante  trombette  , e fvcglic,  c ccmbancllc,  E tambu- 
rata , e nacchcroni , c comi  Si  I ona  van , che  ec. 

Ce  M boli  SMA  , e cembolismo  . Detto  corrottamente 
in  vece  di  Emboli fimo . Lat.  embefifimus  . Gr.  iftfiiutetcit.jefi. 
Br.  a.  48.  E per  quelli  undici  dì  di  rimanente  addiviene 
lo  ccmbolifmo , cioè  a dire  I'  anno  , che  ha  tredici  lunari . 
E apprefio  : Ma  perciocché  hac  in  una  cembohfma  , cioè 
in  uno  lunare  , tu  ne  dei  cavare  li  ;o.  dì  . 

V In  forza  Jt  add.  Tef.  Br.  z.  48.  Allora  tu  dei  prender 
quel  di  , c gli  undici  del  rimanente  , c giugnerc  fopta  di- 
ciatto , c fon  trenta  , cioè  una  luna  cctnboiifma . 

Ce  M BOLO  . V.2CEMB  ALO  . 

C.EMBOLONE  . Accri/cit.  di  Cembalo  . Cembolo  grande  . 
Buon.  Ficr.  2.  4.  1.  Fi  far  un  fatto  , c dar  nc*  ccmboloni  , 
E nelle  pive  , e. nelle  cornamufe  . 

Cementazione.  T ermme  de'  chimici  ; e vale  Calcinazio- 
ne . I jt.  in  calcem  rrdafiio  . Gr.  «afrar» . 

CEMMANELLA,  / CEMMamella  ■ Strumento  , che  fi 
Jki.ua  alle  mani  fuchimdo  . t areh.  End.  2Ó7.  Nè  le  cem- 
nundlc  , che  fi  picchiano  1*  una  coli'  altra  . Mcrgh.  16.  25. 
Cembolo,  (Uffa , c cemtnamelic  in  irclca  . E zó.  1J4.  Uli- 
vier  con  la  fpada  fpujo  luona  Qualche  bacino  , 0 qualche 
ccmmamcila  . 

Cena.  U mangiare  , che  ft  fa  la  fiera  . Lat.  cerna  . Gr.  Sdo- 
ri*. Dmt.  Par.  24.  O foia  litio  ' eletto  alla  gran  cena  Del 
benoderto  agnello , il  qual  vi  ciba  . Petr.  eap.  9.  Leonida  , 
eh'  a Tuoi  lieto  propoli:  Un  duro  prandio , ima  terribtl  ce- 
na . Bore.  nov.  12.  10.  Aveva  rétro  lare  un  hagno  , c no- 
bilmente da  rena  . E nov.  ij.  17.  E poi  dopo  molti  altri 
ragionamenti  pollili  a cena  ec.  aliuumcntc  quella  menò 
per  lunga  . E nov.  54.  7.  E sì  gli  mandò  dicendo  , che  a 
cena  1’  arroftittc  , e governartela  bene  . E mv.  8 9.  1 1.  Che 
così  faccrte  rér  da  céna , come  Mclilfo  divifatte  . Sen.  ben. 
Var.h,  ad.  Si  trovò  in  un  convito  a cena  , avendo  in 
una  pietra  grande  d’  anello  l’ immagine  di  Tiberio  (col- 
pita . 

$.  I.  Non  potere  accozzar  la  cena  col  dtfinort , vale  Non  fi 
potere  avanzare  in  cola  veruna  . Lat.  nihil  progredì , nihil  prò- 
fiecre  . Gr.  (ut ir  trifiru  . 

$.  IL  Dtctfi  m proverò,  per  ifebera  , e in  modo  baffo  , La 
cena  di  Salvmo , cioè  Pifcì.tre  , e andare  a letto  . Malm.  4.2;. 
Se  non  fi  ré  la  cena  di  Salvino  , Quanto  a mangiar  non 
c’  è alfegrumcnto  . 

III.  In  modo  proverò.  Chi  va  a letto  fienza  cena  , tutta 
notte  fi  dimena  , eioì  non  dorme  . 

C E N ACOLO  . Luogo  , dove  fi  rena . Lat.  cetnaculum  , fu  perì  or 
pari  domus  . Gr.  èmpio» . A ied.  Arò.  or.  Difceré  fopra  la  fia- 
ta turi»  , eh’  eia  raunata  in  quel  fanto  cenacolo . Legg. 
Afe.  Grifi,  rat.  Quando  cenavano  nel  cenacolo  . Pifl.S.Gir. 
Daniello  nel  filo  cenacolo  fermo  teneva  le  finettré  aperte 
in  verfo  Genirélcmmc  . Red.  Dii ».  aj.  Se  per  forte  avver- 
rà, che  un  dì  lo  affiggi  Dentro  a' Lombardi  fooi  gratti  ce- 
nacoli . 

Cenano  . Lo  flefio  , che  Cerniamo  . La t.  etnnamum  . Gr. 
*i» rateo».  Cr.  6.  44.  2.  La  Aia  polvere  ( dell  ella  ) colla  pol- 
vere del  cenarne  a'  dilicati  lo.ve  la  vcnlofiù  de’  membri 
fpiritali . 

Cenare  . Mangiar  da  fina  . Lat.  erettore.  Gr.  Sur  ni» . Boce . 
lntrod.  27.  Nell1  altro  mondo  renarono  colli  (or  parenti  . B 
nov.  61.  4.  E Gianni  alcuna  volta  vi  veniva  a renare  , c 
ad  albergo.  E g.j.f.  3.  Senza  alcuna  mufea  ripofatamente, 
e con  letìzia  cenarono  . Dune.  Par.  70.  Prima  che  tu  a que- 
lle nozze  cesi  . 

S-  I.  fi  modo  prnxrb.  Chi  la  fitta  non  cena  , tutta  nette  fi 
dimena  , cui  non  dorme  . Bete.  nov.  I4.  ti.  Chi  la  fera  noa 
pena  , tutu  notte  fi  dimena  . 

II.  In  figmfie.  att.  vale  Mangiare  a cena  . Sem.  Prow. 
4*5-  Così  con  Pirro , come  colle  ricchezze  foce  , che  al 
Bbb  2 fuoco 
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fuoco  ceni  quelle  mc'cfimc  erbe , le  quali  torchiando  il 
campo  v irtoriofo  vecchio  divclfe  . Crbn»  Veli.  Fu  Livio  , c 
valentie  uomo  , e morì , già  è più  di  quarant’  inni  , per 
funghi  , che  ivca  cenati  . £ 90.  Trovarono  il  detto  fer 
Piero  Nlucini  effcrc  rimifo  ad  albergo  , e a cenare  una 
crollata  d‘  anguille  . , 

C F.  N aro  • V.  A.  Sciocco  , Scimunito  , Scempiato  . Lat.  bardai. 
Adulai  . Gr.  fiativi . Lai. api.  E tc  or  gocciolone,  or  mel- 
lone . or  fcrmefiola  , c falor  cenato  chiamando  . Pouf.  i. 
Egli  e cenato  , e par  pure  un  piovuto  . 

C e N ATO  . Add.  da  Cenare  , Burch.  a.  jo-  Cosi  me  ne  vo  a 
ietto  mal  cenato . 

rf  ncerello.  Dim.  di  Cencio  . Lat.  feruta  v iliaca  , parmi- 
cuiut , p annui . Gr.  . Fr.  lat.  T.  O cari  ccnccrelli 

PotenJofi  fafeian:  Tc  alto  Dio  ec. 

CenCSR  t’*  . hltffa  di  cenci  . Buon.  Fier.  Intr.  i.  4.  Qui  non 
ho  io  (corto  Altro , che  cenccrìa , E sferre  vecchie  , c rat- 
tacconamcnti  . • , . _ 

Cenci  aceto  . Peggunat.  di  Cencio  . Malm.  n.  i}.  Que- 
flo  centiaccio  altezza  , E sa  di  refe  azzurro  , eh’  egli  ap- 
pella . 

Cenciaia  . Dice  fi  di  Co/a  di  niun  pregio  , « valore . 

Cenciaiuolo.  Vendicar  di  cenci  . Cwf.  Cara,  io 6.  Chi 
vuole  a fua  polla  un  groiro  . Chiami  fpeiro  i cenciaiuo- 
li  . Buon.  Fkr.  3.  1.  p.  Fo  d ogni  cofa  come  i cenciai- 
violi  . 

Cenci  ata  . Colpo  di  cencio  . Lat.  panni  iBui  . 

§.1.  Dar  la  cenciata  , vale  Battere  , 0 Gettare  altrui  nei 
tu/o  su  entri»  intrifo  i tnchtoflro  , 0 di  altra  lordura  . Lat.  « 
probi  fui! inere  . .... 

$.  IL  E per  meta fi  vale  Burlare  altrui  in  fatti  , 0 ut  pa- 
role . Lat.  amari  , offerì  irridere  , opproòrare  . Gr.  èruSi- 

CtNCiN  qua  NTA  . Numero  contenente  <juindirì  diecine . Lat. 
centum  , Cf  qainjuaginta  . Gr.  ***»» , 'fi  twwmwi  . C.  I'. 
v.  150.  1.  Ccncinquanta  de'  Aio»  cavalieri  mandò  incontra 
all"  olle  de*  Fiorentini . 

Cencio  ■ Propriamente  Straccio  di  panno  lino  , 0 lano  , confu- 
mato  , e flraccurto  . Lat.  feruta  , ornm  , veteramrnta  ; pan- 
ni , orum  . Gr.  yfvem&a  . Cron.  Marcii.  *80.  Di  fatto  1 det- 
ti porci  calcarono  tutti  morti  su  que'  cenci  idraccuti  da 
loro.  ..... 

$.  I.  Ufi  ir  di  cenci  , vale  Miglici  ire  flato  , Venire  in  miglior 
fortuna  . Lat.  calamitate  emergere  , prof  penar  e fortumi  uti  . 
Gr.  «unni  noàrnir . Cecrh.  EJalt.  cr.  {.  Mi  i forza  Ar- 
rabattarmi per  ufar  di  cenci  . 

$.  II.  Non  aver  cencio  di  checthì  fia  , vale  Non  averne  qua- 
fi  mente  . Lat.  ne  minimum  quidem  . Gr.  mì*F  iorivirsr  . Fir. 
Afi  171 . Senza  aver  mai  cencio  di  ferro  in  pii  mi  lacca 
medierò  camminare  su  per  que’  ghiacci  , che  tagliavano  , 
come  rafoj . 

$.111.  Ogni  cencio  vuole  entrare  in  bucato , dicefi  in  proverb. 
a un  trofuntuofo  y quando  e'  vuole  intrometter  fi  m alcuna  cofa  , 
che  alla  fua  condczton  t»w  convenga  . Lat.  corcherai  inter  una. 
Alleg.  3*8.  E pur  tutti  vorrebbono  (come  ogni  cencio  vuo- 
le entrare  in  bucate  ) fargli  il  Tentile  nell'appalto  delle  ca- 
gioni deli'  umane  giocondità  . 

fo  IV.  E parimente  m Provai.  Non  dare  fumo  al  cencio  , 


vale  Non  far  benefizio  anche  firma  mflo  . Lat.  tgnii  accendendo 
potè flatem  non Jdeere  , Sen.  Bore.  nov.  r Non  troverrei 
chi  mi  deffe  fuoco  a cencio  . Sen. ben. Varco. a,,  ip.  Chi  chia- 


mò mai  benefìzio  donare  una  fetta  di  pane  , o un  mifcro 
quattrino , o f aver  dito  fuoco  al  cencio  f 

fo  V.  Venir  ,UÌ  cencio , vale  Venir  del  puzzo  , mctafi  tolta 
dii  cattivo  odore  del  cenno  . che  arde  . Boet.nov.  58. 5.  Quan- 
do ella  andava  per  via,  sì  forte  le  veniva  del  cencio  , che 
altro  , che  torcere  il  mulo  non  faceva  , quafi  puzzo  le  ve- 
rnile di  chiunque  vedette  , 0 feontrattè  . 

fo  VI.  Cencio  molle  , dice  fi  ad  Uomo  di  poco  f tir  ito  , 0 di 
debole  contfleffum*  , ed  i lo  beffo  } che  Pulcm  bagnato  . Buon. 
Iter.  4.1.  t.  I móniucti  Veduti , c i cenci  molli  ho  dar 
ne'  lumi  . 

tV 1 1.  Bar  m etnei  . v.  D A & E - 
Vili.  Stare  ne’  fiati  cenci  . v.  stare  . 

Cencioso  . Add.  Tatto  di  etnei  , Rattoppato  . Lat.  panno- 
fus  , pannacela  . Gr-  fradici  . Fr.  lac.T.  1.9.6.  Va  con  lei 
una  torcila  , Che  cencioto  ha  la  gonnella  . Fr.  Ciord.  Pred. 
R.  Con  que’ loro  vediti  cenciofì  vanno  alla  cerca  . Car.lett. 
1. 20.  Una  ciccantona  di  que'  paefi  , lucida  , ciacca  , ran- 
cida , la  più  ccnciofa  , e la  pia  orfa  fcmminaccia  , che  io 
vedali  mai  ■ 

Cencio.  Spezie  dìferpe  brizzolata  . Lat.  tenebra . Gr.xsj.- 
jngft . Patajf.  4.  Il  raangiipelo  , ed  il  cenerò  li  venne  . 
Volt.  Diofc.Lx  mortila  del  cenerò  ba  veleno  Cimile  a quel- 
lo dell'  afpido . D0nt.lnf.z4.  Che  Ce  chclidii  . iaculi,  c fa- 
rce Produce,  c ceneri  con  anfcfibena  . But.  Ceneri  , quella 
è una  fpczic  di  ferpenri  , che  fempre  va  torcendwì  , e 
non  va  mai  diritto  . 

Ceneracciolo  . Panno  , che  cuopre  i panni  /acidi , che 
fono  nella  conta  del  fucato  , / opra  del  quale  fi  ver  fa  la  cene- 
rata . 

$.  £ Ceneracciolo  dicefi  anche  la  Centrata  ifieffa  . 

Cene  rata  . Campo flo  di  emert , e acqua  . Lat.  lirivia  emù. 
Gr.  xoriai  mnS'ài  . Dsv.'cUt.  16^.  Conciano  , c racconciano 
i vini  torbidi  , c trilli  chi  colla  chiara  dell'  uovo  , chi  coU 
la  cenerata  . 

Cenere-  Quella  polvere  , nella  quale  fi  ufi  vaio  i cadaveri  , 


e eib  , che  abbrucia  . Nel  verfo  fi  afa  tanto  in  genere  mafiulino. 
quanto  m femminino  nel  numero  del  meno  i Ne  IP  altro  poi  dal 
più  , fempre  ftmm.  Lat.  emù  . Gr.  rip/m  . Dant.  lnf.i.  E 
ruppe  fede  al  cener  di  Sicheo  . £ Pure.  11.  Vedeva  Troia 
in  cenere  , c in  caverne  . £ Par.  ai.  Mi  cominciò  ; tu  ti 
faretti  quale  Scmele  fu  , quando  di  cener  -fcf&  . Bore.  mrv. 
50 .6.  fc  da  che  dia  voi  tiara  noi  poi  , da  che  noi  fum  vec- 
chie , fe  non  da  guardar  la  cenere  intorno  al  focolare  > E 
vù.  Dant.  $p.  Ella  è quafi  un  generai  fepolcro  di  santiffimi 
corpi  , nè  niuna  parte  in  ella  fi  calca , dove  su  per  reve- 
rendi llimc  ceneri  non  fi  vada  . Petr.  fin.  27 p.  Or  vo  pian- 
gendo il  Aio  cenere  fparfo  . Puff.  *75.  La  qual  coli  ci  re- 
ca a memoria  la  santa  Chiefa  il  pnmo  dì  della  quardìma, 
quando  ci  pone  la  cenere  in  capo  , c dice  a ciafcuno  i ri- 
cordati , che  tu  fe’  cenere  , e in  cenere  tornerai . Ovid. 
Pifl.  Che  tu  m'  ami  ec.  c che  la  tua  fiamma  non  diventi 
cenere  . 

fo  L Diufi  Covar  la  cenere  , di  Chi  agghiadalo  , e neghit- 
tofomn  fi  sa  partir  dal  focolare  . Lat.  foca  afiidere  . Gr.  t*«- 
fa  uJifiS*.  Gala;.  9.  Gli  racconta,  come  ella  cova  la  ce- 
nere fedendoft  in  Tulle  calcagna  . 

$.  IL  Dicefi  in  proverb.  Al  con  , che  lecca  cenere  non  gli  fi- 
dar farina  ; e Vale  , A chi  non  ì leale  nel  poca  , nan  gli  fidar 
t affai  . Lat.  Feli  vera  ùngenti  affum  ne  credito  . Frane.  Saceh. 
nov.  pi.  Averebbono  ben  tolto  altro  . perchè  cane  , che  lec- 
chi cenere  , non  gli  fidar  farina  . Alleg.  178.  Non  gli  fidar 
farina  Al  can  , che  lecca  cenere  , direte , Tu  fei  (colare  , 
c cortigiano  , c prete  . 

§.  III.  Dì  di  cenere , vale  il  Primo  giorno  di  quarefima  . 
Lat.  * dia  ccncrum  . 

Ce  NCR  ella  . Dim.  di  Cena.  Scarfa  cena  . La  t-  eternila  . 
Gr.  itexni&if.  Fir.  A fi  «.  Effondo  (lato  chiamato  alla 
buona  ccncrella  del  mio  Petronio  . 

Cenerino  • Add.  Lo  fleffo , che  Cenerognolo  . Lat.  cintra- 

Ce nerognola  . Celidonia  . Lt\. chelidonia  . Gr. 

Cr.  6.  $8.  1.  La  celidonia  , cioè  cenerognola , è calda  , e 
fccca  nel  quarto  grado , la  quale  è di  due  fatte  , cioè  In- 
dica , e nolirale  . Volg.  Diofi.  la  cenerognola  maggiore  fa 

10  fu(lo  alto  tre  quarti  di  braccio  . Libr.  tur.  malati.  Il  fu- 
go della  cenerognola  bevuto  giova  alla  itterizia  . 

Cenerognolo  . Add.  Di  color  fimilc  alla  cenere  . Lat.  ci- 
neraceus  . Gr.  mppùl'ei . Libr.  Aflrol.  E di  quell*  ci  fono  di 
quelle  di  color  nero  , e altre  di  verde  ec.  c altre  cenero- 
gnole . M.  V.  r.  74.  Falciandoli  dietro  un  vapor  cenerogno- 
lo , traendo  allo  dagneo  . 

Ceneroso.  Adii.  S par  fi  di  etnea  . I.at.  e inere  afperfia . Ca- 
lai. 1;.  Se  talora  a v trai  pollo  a fcaldare  pera  dintorno  al 
fuoco , o arroltito  pane  in  (ulta  brage  , tu  non  vi  dei  (af- 
fate entro,  perchè  egli  fia  alquanto  ccnerofo  . Fir.Afi.1t4. 
Straccandoli  con  ambe  Jc  mani  la  ccncrofa  chioma  . 

Cenerugiolo  • Add.  Cenerognolo  . But.  Purg.  9. ».  La  ter- 
ra lecca  ha  colore  bianco  più  cenerugiolo  . 

C ENETTA  . Dim.  di  Cena  . Piccoli  cena  . Lat.  nrmda  . Gr. 
Xfrrr*zu> . Sen.  Pifl.  Quella  cenata  mi  farà  così  a grado  , 
come  la  più  ricca  del  mondo  . C or.  leu.  1.  p8.  Cicalato  , 
che  avere  alquanto  con  lui , e ordinatogli  1*  volta  ce- 
nctta  folennc  non  lenza  il  tortino  . 

Cenino  • Dim.  di  Cena  . Cena  di  pochi , Piccola  cena  . Lat. 
eternila  . Gr.  Suwtaqgn . Man.  Franz,  rem.  buri.  Ma  dimmi  t 
ove  li  foce  mai  convito , Banchetto  , o nozze  , o pur  un 
fot  cenino  . Cor.  Ictt.  a.  81.  Ultimamente  mi  fono  avvedu- 
to , che  avete  avuto  fpia  del  mio  cenino  , che  dileguava 
di  tire  a ceni  amici  quella  lcra  mcdcfima  . 

Cennamella.  Sorla  di  /rumente.  But.  In  fi  i.i.La  cenna- 
mella è uno  finimento  artificiale  mufico  , che  fi  Tuona  colla 
bocca.  Sen.  Pifl.  Vanno  fonando  cennamelle  - Dant.  lnfi 
a».  Nè  già  con  sì  diverta  cennamella  , Cavalier  vidi . Tav. 
ra.  E fi  fonare  trombe  , e cennamelle  , e fa  fonare  le 
campane  a martello  . Frane.  Saceh.  rim.  Sonando  corni  , 
trombe  , e cennamelle  . Amm.  ant.  11.  ».  5.  Cennamelle  , 
c (alici)  fanno  Ida  ve  melodia . 

$.  Per  lo  Sonatore  di  cennamella  . C.  V.  11.  pi.  $.  I t rom- 
itori , c banditori  del  comune  , che  fono  1 banditori  fei , 
c‘  troni badori  , naccherino  , e f veglia  , e cennamella  , c 
trombetta  dicci , turri  can  trombe  , c trombette  d’  argen- 
to , per  loro  falaro  1’  anno  lire  mille  . 

Ginn  amo  , e cinnamo  . Sona  di  or  ornato  , lo  fleffo  , 
che  Cannella  , e Cinnamomo  . Lat.  ehmamemum  , cambila 
ze limita  , anni  munì  . Gr.  xitrofur  , xuràuM^ìr . M.  Aldoln. 
Cennamo  fi  è caldo , c fecco  nel  fecondo  grado  , e ne  fo- 
no di  due  maniere , sì  come  grofid  , e lottile  . £ altrove  .* 
La  debbono  ufare  in  vergini  , cioè  agrefio  con  un  poco  di 
cannella , cioè  cennamo . Tef.  Pov.  P.  S.  Buona  chiarca  per 

11  fonti  ; togli  cennamo  dramme  una  . Fir.  Af.  43.  S’  ella 
( Venere  ) fpiraJfo  cinnamo  , s'  ella  fudalfe  balfamn , e Tuffi: 
lènza  capelli  , ella  non  piacerebbe  eziandio  al  fuo  Vulca- 
no . £ »»j.  Ancora  penetra  il  mio  nafo  quell'odore  di  ccn- 
namo  del  Aio  dclicatidìmo  corpo  . 

Cenno  . propriamente  Segno  , 0 Ce  fio  , che  fifa  eolia  voce  , » 
con  alcuni  membri  del  corpo  , per  far  fi  intendere  fona  parlare  . 
Lat.  ma us  . Gr.  r£fta  . Dant.  lnf.  3.  Gittann  di  quel  lido 
ad  una  ad  una  Per  cenni  , come  auge!  per  fuo  richiamo  . 
£ Purg.  1.  E con  parole  , e con  mani  , c con  cenni  , Ri- 
verenti mi  fc  le  gambe , e ’l  tiglio . £ Par.  »».  La  dolce 
donna  dietro  a Jor  mi  pinfc  Con  un  fol  cenno  fu  per  quel- 
la ficaia  . Bere.  mv.  zi.  8.  Con  Tuoi  cenni  gU  fece  intende- 


C E N 

re , che  » cafa  ne  le  re  caffè . Porr.  c*p.  j.  EH*  mi  pcefe  , 
e so  , eh'  *rei  giurato  Difendermi  da  uom  coperto  aarme,. 
Con  parafe , e con  cenni  fui  legato  • f fon.  »j8.  Ov'  è la 
fronte  , che  con  pieno!  cenno  Volge*  1 mio  core  in  que- 
lla parte  , c ’n  quella  . ...... 

§.  I.  Per  Segno  geneulmente  , reme  fon?  futili , che  fi  dan- 
no con  fuetto  di  camp*»*  di  pochi  tocchi,  con  fuochi  , con  tiri 
d acculi  ah  , t fintili  . Laf.  fignum  . Gr.  otfvlir  .■  G.  V.  li. 
71.  8.  E poi  fi  llribuiva  la  mirtina  a cenno  della  campa- 
na groira  de’  Priori  a pii  chicfc  , e canove  per  tutta  la 
atti.  Dant.  Inf.  a*.  Con  tamburi  , e co» cenni  di  cartel- 
la . But.  Con  cenni  di  cartella  , cioè  con  fiimtni  , fe  è di 
di . fe  è di  notte  . con  fuochi  . . 

V II.  Per  Qual  fi  voglia  indizio  , ehi  fi  di*  , Per  Ogni  piccol 
motto  , o dimofirazj  -nr  di  fuo  vdcre  , che  altri  facci a . Lar.  in - 
àtaum.  Gr.  razzisi.  Cctoh.  Mogi.  i.  ?.  Guarda  ( per  quan- 
to llimi  f amiazia  Mia  ) di  non  nc  far  pur  ( vedi  ) un 
cenno  Con  perfotu  . 

€.111.  Far  cenno  , vale  Accennare  . Lat.  fignum  dare  , m- 
wuere  . Gr.  rrnÀJar.  G.V.  4.  5.  J.  E fatto  cenno  a Firenze, 
come  era  ordinato , tutta  1*  olle  de*  Fiorentini , e loro  po- 
tenza a cavallo  , e a piè  andarono  al  monte  , ed  entrare 
nella  atti  di  Ficfok  . Par.  c*p.  ij.  Noam'  accorgea,  ma 
fumnu  fatto  un  cenno . Ar.  Far.  19.  8p.  Con  man  fc  cen- 
no di  volere  intontì  , Che  tacerti  altro  , alcuna  cofa 
dire . .....  , , 

€.  IV.  Render  corno  , vale  Rif ponderi  *1  remo  . Lat.  fi- 
gnum reddere  . Gr.  npàoi  arati din* . Dant.  Inf.  8.  Per  due 
frammette  , che  vedemmo  pone , E uri  altra  da  lungi  ren- 
der cenno  . 

$.  V.  Dar  corno  di  chicchi  fi*  , fi  dice  quando  altri  parlan- 
do , 0 fornendo , tocca  naie  he  negozio  con  poche  parole,  c fua- 
fi  dt  paff aggio  . Lat  fignum  dare . Gr.  npmrr  li fimi.  Al- 
leg.  147.  L*  qual  cofa  ancor  io  farò  volentier  verfo  da 
voi  , ogni  volta  , che  mi  darete  cenno  di  così  fatte  oc- 

f).  VI.  Intendere  a cernii , dice  fi  di  ehi  intende  fuilment/,  e 
fona  lungo  difeorfo  . Lat.  minimum  tndiaum  per  a pere  . Gc. 
rauifiu»  alr  i\Jziryr  PuuBùmBat . . . _ 

c E N N O v a NTA  . Sumero  contenente  diciannove  diecine  . Lat. 
c enlu  m no  ita  pinta  . Gr.  morir  iiitnxorn*  . 

Cenobio.  Luogo  , dove  fi  vive  a comune  . Convento  di  R#- 
ligtofi . Lat.  canobtuM . Gr.  umnSnr.  Ar.  Far. 4.54.  Capitò  *1 
primo  giorno  a una  (odia , Che  buona  parte  del  fuo  aver 
difpenfa  In  onorar  nel  fuo  cenobio  adorno  Le  donne  , e i 
cavalicr , che  vanno  attorno  . 

Cenqu  a HA  NTA  . Numera  contenente  fu  atto  dici  dietim . Lat. 
eattum  fuadragrnta  . Gr.  morir  rvroapóxirr*. 

Cens  AL  ITO  . r.A.  Cenetofo  . Fr.  toc.  T.  t.  *.  x.  L’uno  era 
ceofalito  . L’  altro  era  ben  velino  , Il  cenfalito  piangea 
D‘  un  figliuolo  , eh'  avea  Difpietato , e crudele  . 

C f n s f s » anta  • Numero  contenente  fediti  dicane . Lat.  <m- 
fa»  fexaginta  . Gr.  ixoròr  ì^aorru  . 

CensetTANTA  . Numero  contenente  dici* fette  diecine . Lat. 
cenium  feptuaginta  . Gr.  morir  ifflefunarra . 

Censo.  Tributo  , Rendita  . Lat.  < enfia  , tributa»  , vtQigal. 
Gr.  ofóTotoi , vìa*  . G.  y.  9.  jia.  x.  Il  Cornuti  di  Firenze 
v'  avea  fu  ragione  per  centi  vacati  . Ditiam.  x.  ao.  Collui 
fu  il  primo,  che  volle  , che  il  cenfo  Si  dovelfe  pagar  nel 
regno  mio  . E 17.  Che  minor  fomma  il  cenfo  tor  divifa. 
Albert.  Non  è ni  uno  cenfo  l'opra  ’1  cenfo  della  falute  del 
corpo  , e non  è dilatamento  l'opra  1*  allegrezza  del  cuore. 
Amtt.  40.  Tnttolemo  uomo  plebeo  , di  nulla  fama  , e di 
meno  cenfo , gii  dato  a’  fcryigj  di  Saturno  cc. 

I.  Per  me  taf.  Rimunerazione  . Lat.  rrmunerath  . Gr.  or- 
Méwpufi*  . Amm.  ani.  17.  1.  a.  Nel  benihoo  piò  opera  f a- 
nimo  , che  ’l  cenfo  . 

4.  li.  Per  lo  Credito  , e per  la  Rendita  , ehi  t affinerà  tutu 
i beni  di  colui  , al  fuale  fi  da  i danari , perch'  d te  ne  dia  tan- 
to per  centinaio  di  mento  . Lat.  * cenjut  . Gr.  rirut  , Sartia  - 
fiat  . \Ulrn.  4.  71.  Querto  è un  cenfo  , il  quale  a chi  lo 
prende  Richieder  non  fi  può  , s’  ei  non  lo  rende . 

$.111.  Cenfo  per  Calcalo  . Dittai».  1.  *4.  Al  cenfo  , ove 
il  nuraer  fu  congiunto , Dugcncinquanta  migliaia  fi  trova- 
to , O pochi  piò.  s'  erti  non  furo  appunto. 

Censore.  Quegli , che  era  del  mari  fìnto  Romano  , eh'  ave- 
va il  carico  di  correggere  i coflumi . Lat.  cenfor . Gr.  mfiurii  . 
G.  y.  I.  29.  1.  E altri  uficj  diverii  , come  furono  tribuni 
del  popolo-,  e pretori  , e cenfori , e celiarche  . Dittam.  a. 
a.  Fur  cenfori . queftori , e fur  prefari  . Tae.  Dav.  ann.  1 1. 
14;.  Vite  ! I io  dunque  , come  cenfore  , fue  maligne  vitti 
ricoprendo  , cc.  s’ impacciava  de’  fimi  fegrai . 

^ E da  fuefto  tn  oggi  diciamo  Cenfore  , per  Cernitore  , Ri- 
prenditore  , 0 Revifort  dì  componimenti  . Lar.  cenfor  . Gr.  ««#- 
rnr  . Buon.  Fin.  t.  a-  *.  Fuor  del  proprio  lavoro  a far  fu 
gli  altri  Ora  il  rcperitore , ora  il  cenfore.  Red.  leu.  1.  1*7. 
Si  noveri  ben  altri  , che  fari  il  critico  , ed  il  cenfore  fo- 
rra di  me  , conforme  talvolta  per  trovar  la  verità  , io  I» 
faccio  fopra  1*  altrui  opere  . E appreffo  : Voi  Clpctc  molto 
bene,  che  io  amo  i mici  cenfori. 

C e n s O R fa  • y.  A.  Il  cenfor  are  , Cenfurn  . Lat.  enfierà . Gr. 
Tifimi*  . Lèv.  dee.  j.  Intra  fe  mede  fi  mi  afpra  ccnfuria  ula- 

CfKSUARlO  - Tributario  , Livellano  , Che  paga  il  cenfo. 
Lat.  tributarmi , vrBigain  . M.  K p.  ij.  Cortui  talora  , co- 
me ccnfuario  , rifpondeva  alla  Chiefa  di  Roma . 

Csnsuato  . Adii  da  Cenfo  . Areatafi.no.  Bcrph.  l'rjc.  Fin. 
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iti.  Sotto  il  medefimo  tribo  definita,  e per  dir  co-fi , con- 
fimi , o al  puro  modo  nollro  accatallata  . 

Censura.  Cenfori*.  Lat.  (enfierà  . Gr.  nfirrtia . Tae.  Dav. 
fine.  4.  ,'44.  E quella  quafi  ccnlura  colfe  nel  vivo  Sariolc- 
no  Vocula  cc.  Red.  lett.  1.1*7.  Delle  giuile  cenfurc  io  non 
me  ne  piglio  maggior  pena  di  quella  , che  io  mi  foglio 
prendere  allora  , quando  da’  mici  fvrvitori  veggio  fcama- 
tarc  i mici  vediti  pa  cavarne  la  polvere  , c per  alficurar- 
gli  dalli  tignuole. 

§.  Per  Sorta  di  pena  impofla  da'  Canoni  , 0 dal  Papa . Lai. 
cenfura . Guicc.Jìor.  18.  8t.  AfTolveffe  il  Pontefice  dalle  cen- 
fure  incorfc  i Colonncfi. 

CENSURARE.  Correggere  , Riprendere  , Criticare  . Lat. cor- 
ri gcrc , reprehendere . Gr.  tupàie,  ireu/oft.  l'anh.  Erro/.  141. 
Di  quello  mi  rimetto  al  giudizio  di  Quintiliano  , il  quale 
gli  ccnfurò  tutti  . 

Ce  NS  U RATO  . Add.  da  Cenfurare  . Salvia,  prof.  Tofc.  *.  87. 
L'  autore  del  fonato  poco  fa  ccnfuraro , e che  io  oggi  co- 
mandato da  voi  ec.  vengo  a d rende  re . 

Ce  NTA  U A E A . Sorta  d erba  . Lat.  centaurea  , fri  terra  , fe- 
bei fuga  . Gr.  nmrcejfmoe.  Cr.  6.  j*.  i.  La  centaurea  , cioè 
fiele  di  terra  , i calda  , e fecca  nel  terzo  grado  , cd  è er- 
ba amarifluni  , ed  ènne  di  due  maniere  , cioè  cantaurea 
maggiore  , c minore  ; ma  la  maggiore  ha  maggiore  effi- 
cacia , e principalmente  ad  ufo  di  medicina  , quanto  alle 
foglie  , e a'  fiori  . Strati.  1 10.  Centaurea  maggiore  ; Dio- 
fcorides  dice  , eh'  ella  nae  le  fòglie  limili  alla  noce  reale  , 
e fono  lunghe  , e verdi , ficcomc  le  foglie  de'  cavoli  . E 
lai.  Centaurea  minore  ; Diofcondes  dice  , eh’  ella  rufee 
in  luogo ra  parafe  , cd  è limile  allo  ipericon  , ovvero  nu- 
tricano . Tef  Pov.  P.  S.  Poni  denrro  della  radice  di  ccntau- 
rea  , ovvero  d'  artrologia  , a modo  di  tarte  . Red.  conf.  1. 
146.  Si  potrebbe  «dopare  il  zucchero  candì  cc.  le  fornente 
fritte  con  radice  di  centaurea  maggiore  , di.  foglie  di  che- 
lidonia , ec 

C B N TA  u R o . Mofirofavolofo  , mezzo  uomo  , e mezzo  caval- 
lo . Lat.  centaurnt'.  Gr.  ntrruupót  . Dant.  Inf.  ia.  Correan 
centauri  armati  di  facete  . Ovid.  PifL  E de'  centauri  mezzi 
cavalli,  e mezzi  uomini  . Bern.  Uri.  1.  r*.  jp.  Ora  in  quel- 
la felvaccia  diladarra  Abitava  un  centauro  orrendo  , e fie- 
ra. y*rch.  lez.  1x5.  San  Girolamo  nella  vita  allegata  dì 
fopra  certifica  , che  al  medefimo  santo  Antonio  appari  un 
centauro  ; bene  è vero  , che  egli  dice  di  non  fapcr  certo, 
s*  egli  era  un  centauro  vero  , o pure  il  demonio  trafmu- 
tato  in  quella  forma  per  beffarlo . 

CENTELLARE  . Bere  a centellini  . Lat.  fot  biliare  , f bif- 
fare . Gr.  «Tapiofùr  . Fir.  Af  4 9.  Prefemi  il  bicchiac  di 
mano,  e mdlòfclo  a bocca, e riguardandomi  cosi  per  travet- 
to , dolcemente  centeHava  quel  poco  , che  tri  era  avan- 
zato . * 

Centellino,#  ciantellino.  Piccolo  forfo  di  vino. 
Lat.  forbitiuncmla . Morg.  18.161.  Ch'  e'  non  par  mai  la  fe- 
ra io  tn’  addormenti  , S io  non  .becco  in  fui  legno  un 
ciantellino  s Batch.  1.  6.  Levandomi  '1  bicAier  del  via  da 
bocca  , Lanciando  il  ccntellin  , eh'  io  fon  Tofcano  . Cnijf. 
Calv.  }.  Si.  A CirifTo  gli  piace , e ’l  vetro  fuocia , Senza 
Ufciar  nel  fondo  il  centellino  . 

Bere  a centellini  , vale  Bere  interrotta  menu  , e tuforfi  , 
Non  bere  di  feguito  . 

Cestello  . Centellino  . Pataff.  1.  E’  gli  vuol  rafi  , gli 
mali  «niello . 

Centenaria  . Dicefi  la  Prefa  itione  di  cento  anni  . 

Centesimo,#  centesima.  Nome  numerale  mdrnati- 
Vó  di  ermo  . Lat.  centtfimmt  . Gr.  ixmrocit  . Dant.  Par.  14. 
Queft’  uno  E'  tal  , che  gli  altri  non  fono  ’l  ccntcfmo  , 
But.  Non  fono  ì centefimo  , cioè  la  centri! ma  parte  di 
quello  miracolo  . Matfiruzz.  a.  *a.  *.  E fecondo  Inno«n- 
zio  fi  darà  la  ccnrefima  , fc  fia  di  bifogno  . 

I.  Per  femplite  numero  di  cento,  0 Centinaio.  Dant.  Purg. 
sz.  Cerchiar  mi  fe  piò  , che'!  quarto  ccntcfmo.  But.  Cen- 
tefimo s'  intende  tempo  di  cento  anni.  G.  y.  la.  10.  1.  Pa- 
rendo al  dato  Papa  , e Cardinali , che  , afpettando  l’altra 
centefimo  . molti  fedeli  Criiliani  , che  fono  vivi  , pa  le 
corre  vite  aegli  uomini  faranno  moni . 

tp  II.  Per  Centuplicato  . Lat.  centuple*.  Effi.  P.  N.  Quelli, 
che  fono  in  iftato  di  verginitadc,  hanno  il  centefimo  frut- 
to . Pìft.  S.  CiroL  Lo  mio  Teme  voglio  , che  faccia  frutto 
centefimo . 

C E N T I N a . Legno  arcato  , con  cui  1 armano  , # fi  fofiengpm 
le  velie  . Tae.  Dav.  Poh.  417.  Sono  imbarazzo  da  levar  via, 
come  le  ccorinc  , c lT  araudura  , quando  la  voi»  ha  fatto 
prefa . 

CENTINAIO.  Somma  , che  arriva  al  numero  di  cento  . Lat» 
eemum  . Bocc.  hrtrod.  14.  Nelle  quali  a centinaia  fi  mette- 
vano i fopra vvegncnti  . E noti.  fco.  ji.  Egli  non  nc  vuol 
meno,  che  a ragion  di  trenta  per  centinaio  . But.  Ch'  è 
durato  gii  tante  centinaia  d’  anni.  Bern.  Ori.  1.  io.  *0. 
Venuduc  «ncinaia  di  migliaia  Di  combattenti  avea  feci» 
Agricanc  . 

CentinaRE  . Metter  la  etnthta  . 

§.  Dite  fi  anche  per  Ridurre  , 0 Adattare  eheecheffia  in  formm 
di  centina  , 0 Dargli  f atto  , e il  garbo  della  tartina  . 

Cestinato  . Add.  da  Centenari . Fatto  a forma  'di  cm- 
tina  . 

C E N T I N AT  U RA  . Il  ceni  mare  . Ifiv.  dife.  Am.  ij.  Al  qual* 
dovendo  io  pur  dare  qualche  centinatura  ec. 

Cento  ■ Sumero  contenente  dieci  drente  . Lat.  crttum  . Gr. 

*X*TC. 
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farti.  Bwr.  /«mi  «5.  Intendo  di  «ocoottm  cento  no- 

VC«[CL  Ptr  Hurnero  inJetnmin.no  riferente  gran  quantità . Lat* 
rrrnfirtum  Gr  . fl*«.  «<!.  80.  II.  E CCMO  4001  gli 

(./■  Ch,  tefe  Gl.™  dii  cco: 

to  7c  *on  fen,i  k diece  • PetT/mi  *4*  A-deR 

più  ben  per  un  cento  . Bern,  Ori.  ».  il.  i.  Ch  un  difordin, 
. l ..r»  or  & rrnro 


C E N 

«**«&  . Lrò.  J*.  j.  Di  cento  uomini  , on<f  egli  furono 
appellati  cem  uria . 

5.  Centuria  , d«r/i  anche  di  molta  altra  afe  , contpofie  di 
tatto  pam  . 

Cent  URI1*  . Sona  et  ab*  , le  fieffo  , che  Ccntawra  . Lat. 
cmtaurea . Gr.  nttmoipeior  . C r.  6.  8.  i.  Contri  i vermi , che 
(tanno  nel  li  più  infimi  in  teli  ini , diali  ( f afjtnzn)  con  pol- 
vere di  centuria  ec- 


Sl,U?be‘un'ct:mogambe  . bum.  ita.  *.  j.  7-  Al>>ero  il 
tcntogambe  Per  quello , ond  egli  ha  il  nome,  Volle  bur- 
lar la  chiocciola. 


Cintomi..  , j cfntomih»  . MilUvtU..Mi 
et  ut itm  milita . Gr.  tiorbe  tui&a  . Boct.  lntrod.  gl.  U 


iu  uidm  cid  uuu  gcimiuuiuu.  «.ite  nume  v. 

cd  era  centurione  , c capitano  ai  quella  mafoada  . 

C E N u 2 z a . Dim.  eli  Cernì  . Cenata  . Lat.  emula  . Gr.  Ih- 
vni&or . L afe.  tu» v.  4.  Parendo  loro  nondimeno  rrilhrtimo 
baratto  i venticinque  ducati  con  una  Cfnuz/a  tignola 


centomila  creature  uraanelTcrcdc  per  certo  dentro  alle 
mura  della  catti  di  Firenze  effere  Itati  di  vita  tolti  • Uh. 


Oltre  a Cepvaia.Lk  Parte 


del  cepto , alla  inali  fono  appurate 
:.  laude*  . Gr.  uoffuit . Dav.  Colt,  if 


le 

180. 


Io  non  remo  ponto  , che  tutte  le  fuc  virtù  dal  tuo 
amico  udite , averterò  tanto  |»tutq  farti  di,  la  innamora- 
re . che  quelle  vedendo  , centomila  cotanti  non  t avelle- 
rò fiuto  difamorare  . Ar.Fut.  io.  9*-  Gù  centomila  avean 
filmato  un  zero  . Segn.  ficr.  f£' [Uf„ 

collocata  per  moglie  ce.  con  dote  da  dande  dal  rapa  in 
contanti  di  centomila  feudi . . . _ 

fi,  Per  numero  indeterminato  riferente  gran  fi lanini  - Bore. 
tJ,.  ir.  go.  Non  altrimenti  a foggi;  eummciarono, che  fc 
d>  centomilia  diavoli  tolte  oer&dinntl  . Ite.  !»/■  O 
Frati  ditti  , che  per  ceniomilia  Feruti,  liete  giunti  al.  oc- 
cidente . Demi.  Afd.  Se  io  t avelli  volino  dipigoerc  ra- 
gionando le  iftorie  d.  centomila  amanu  ec. 

CenionCHIO  , t CINTONCHIO.  Stata  de  erba  notifima. 
lat  tmtttnatlus  , mar] ut  galluuc  . Gr.  )»l«^t  1 • 

Burth.  1.  aa.  Maodaron  pel  eeotocKhio  in  Damata  . 

Ì.  E per  meta}'.  Patajf.  4.  Egli  è nuovo  untone hw  a fcan- 

CkntoNE  . Schiavina  . Ut.  cento  . Gr.  uirrpmr  . Vegcu  Al- 
ouanti  centoni , e coltrici  colle  funi  li  calcano  , c in  que 
luoghi  fi  pongono,  ove  fiede  il  bolcwne  . 

ùf  jncht  p“fi*  tvnpfi*  * di  vari  au- 

tori . Lat.  tento . Gr.  xierpu*  . 

CtNTOPELO  . Ano  - Lat.  anut  . Gr.  u»wair  . Pataff.  a. 

Sciorina  al  centopel  ti  palca  1 occhio . 

Cento  viri  . «•  cintumv  iei  • 

Centrale.  Add.  da  Centro  . Lat.  centrala  . Gr.  *wr&et. 
But.  Pure.  1.  Finge  , che  entri  del  centro  della  terra  cc.  e 
roda  un  Taflo  col  corfo  fuo , cioè  quello , dove  è lo  punto 
centrale  dell'  univerto  . 

CENTRINE  • Pefce  di  mare , per  altro  nome  chiamato  Pefct 
porco  . Ped.  Off.  an.  ié7.  Coperto  di  pelle  afpra  ruvida , 
limile  a quella *degh  (quadri , delle  centrine  , e da  altri  li- 
mili pelei  cartilaginei  . £ 17*.  Il  pc*«  P««>  P"  *ltfQ 
nome  detto  cenmna . , , . . ^ ^ 

Centro  • Punto  nel  meno  del  cerchio.  Lat.  centi um  . Ur. 
nim-rno.  Dean.  Par.  io.  Io  vidi  più  foJgdc  vm,  c vincenti 
Far  di  noi  centro  , e di  fe  fu  corona  . E ly  Dal  centro 
al  cerchio , e si  dal  cerchio  al  centro  Muovcfi  ! acqua  in 
un  ritondo  vafo  , Secondo  eh’  è pcreofla  fuori  , o dentro  . 
But.  Centro  è lo  punto  del  mezzo  del  cerchio  . 

fi  I.  Centro  per  lo  Mezzo  , 0 la  Patte  piu  eden  tri  dt  chec- 
M fià  Dant.  Inf.  t.  Ma  dimmi  la  cagion  , che  non  ti 
guardi  Dello  fonder  quaggiulo  in  quello  centro  . fan.  rim. 
ti»!  più  profondo , e tenebiofo  centro , Ove  ha  Dame  al- 
loggiati 1 Bruti , e i Cadi , Fa  , FI  on  monto  mio  , naie  ere 
i farti  La  vortra  mula  per  urtarvi  dentro  . 

fi  IL  E fauratam.  per  t Interno  dell  animo  . Frane.  Barò. 
,17.  p.  Onde  di  laude  ricerca  re  dentro , hai  uctto  il 

ttLtriII.  Centro  di  gravità  ì fiuti  punto , per  lojuale  appefi 
i gravi  Ranno  tn  equilìbrio  . CaL  Mere.  601 . Centro  della 
Braviti  li  defmifee  cffcrc  in  ogni  corpo  grave  quel  punto  , 
intorno  al  quale  canfillooo  parti  di  eguali  momenti  . 
Centumvirali.  Acid.  Attenente  al  magiflrato  de  centum- 
viri . Lat.  centumvirali!  . Beegh.  Tefc.  jj*.  Come  fi  dice  il 
configlio  centumvirale  . 

Centumviri  , < centovirt  .V.L.Sorut  dimagra- 
to nella  Romana  Repubblica.  Lat.  centumviri . Sorgi).  T cjc.  JJ». 
Come  fi  dice  ec.  avere  giudicato  una  cauli  in  ccntovin , 
che  per  l’ordinario  era  di  io*,  cosi  fi  diceva  ancora, quan- 
do bene  fi  forteto  trovati  a giudicare  pj.  o jro, 

Centu  VEDE  • y.  L.  Cento f ambe  . Lat.  ctnltpelt  . Gr.  no* 
Kzriiìfcx . Morg.  a;.  JiJ*  Centupcdc  , c cornudf  , e rina- 

CfNTUPLIC* TO  . Add.  Significante  la  Md filli taxione  deli 
runa  per  cento  . Lat.  ccutuplut . Gr.  imcveacrtdoui  , imo»* 
WTEAB'mfitll . . — 

CeStU  RLO  . Add.  Maggiore  imto  volte  . lat.  centuple x . Gr, 
«■ngviMiitr,  Cal.dinLmot.  Che  crtcnd°  m lunghezza  cen- 
tupla1 della  fua  groiTczxa , fia  ec. 

Cintura.  Ciurma  . La t.cngulum } vna  . Gr.  . Nov. 
ant.  5 ».  t-  ApprclTo  il  fece  rittare  in  follante  , e gli  cinto 
una  bum*  temuta  , e polca  gli  diffe  : «gttorc  , qocft* 
bianca  Centura  ci  lignifica  vergimti , e nertózza  * , 

Cent  uria-  Compagnia  di  temo  fmst  .1^*-  (tmurtn . Gr. 


radici  delf  albero  . Lat.  tonde*  . Gr.  **ff*ic 
Così  i rofai , fc  gli  vuoi'  baffi  , cosi  i laici  fi  pongano  per 
far  ceppa ia , e non  crefore  . Ailcg.  p.  Che  fanno  , (alen- 
ilo , ramo  in  fui  troncon  principale  abbarbicato  in  folla 
ccppaia . 

Ceppatello.  Lo  fleffo  , che  Cepperello  . Lat.  viti/  caudex. 
Gr.  fuupìr  rixiyof . Ma».  Franz,  rim.  buri  Nel  meno  fla- 
va un  quadro  focolare , Suvvi  qualche  fcheggiuna , o cep- 
patello . 

Cepperello.  Dim.  di  Ceppo  . Lat.  vdis  caudex  . G r.ftt- 
xpir  r i\*x*  . Bocc.  nav.  77.  6r.  Vedendo  la  donna  fua  non 
coipo  umano  , ma  piu  tono  cepperello  inarficciato  pa- 
rere . 

Ceppo.  Baft , t Piede  dell  arbore  . Lat.  caudtx  , Ripa , «rww- 
ìui  . Gr.  rix«x«r  • Leo.  M.  Gli  alberi , che  I’  uomo^taglia  , 
e diramora  dal  ceppo . Sen.  Ptft.  Ancora  gli  vidi  puntar  la 
vigna  in  quello  modo , eh’  e’  prendea  il  tralcio  del  ceppo 
della  frigna  vecchia  , cc. 

. I.  Ceppo  a fiolutarn.  detto  fi  piglia  ptr  lo  pii  per  le  Rid- 
dato Piede  , quando  è tagliato  dall  arbore  , che  ferve  per  ar- 
dere , r ad  altri  ufi  . lai.  trunaa  . Gr.  uofftic . Bete,  nov.11. 
8.  Apprcllò  queito  gli  mife  innanzi  ceni  ceppi , che  Nulo 
non  ave»  potuti  fpetzare . 

5.  II.  Ctf  to  è anche  quel  Legno  , fui  quale  fi  decapitano  col- 
la mannaia  « malfattori  . C.  K 10.  laa.  J.  Le  (àmigìie  delle 
signorie  armate  col  ceppo , e colte  mannaie  per  fare  giu- 
ììizia  . Segn.  Preci,  y Che  pumolto  di  foggiacerc  a tal  onta, 
fi  avrebbono  quivi  eletto  su  un  duro  ceppo  forale  laioare 
il  capo . 

Vili.  Ceppo  l anche  uno  1 frumento  , nel  quale  fi  ferrano  i 
piede  a’  prigioni . Lat.  nmtedet , appai . Gì.  vitat . M.  P.fi. 
07.  Mettendogli  i piedi  la  notte  ne’  ceppi  . Ftr.  Lue.  1.  1. 
Foogono  loro  le  manette,  c 1 piedi  ne' ceppi,  acciocché  e' 
non  li  fugganó . 

fi.  IV.  E figuratam.  Petr.  fon.  68.  Dirti , oimè  , il  giogo  , 
e le  catene  , c i ceppi  tran  più  dolci , che  1’  andare  fciol- 
(0  . Sagg,  uat.  rjp.  70.  Appena  nel  foflcc  urli  li  lune  allen- 
tar dintorno  i ceppi  della  compagna  aria  , che  fubiio  fa 
forza  per  riaverti . 

V.  Ceppo  , vale  anche  Origine  di  famigla  , per  meta}, 
prtja  dal  appo  degli  alberi  . Lat.  fit/n . Gr.  a^fiit  . Dant. 
Par.  16.  Lo  ceppo  , di  che  nacquero  1 Cahucci  , Era  già 

5 .rande  . Macftnezz.  1.  75.  Che  è la  conlinguiniuoc  1 E un 
egatne  di  pedone  , che  fono  d"  un  medefimo  ceppo  , con- 
tratto per  carnale  generazione . Chiamo  ceppo  quella  per- 
iata , per  la  quale  alquanti  (radono  il  nafùmeoto  - £ ap- 
pxejjo:  Secondo  le  leggi  in  computare  dobbiamo  ritornare 
al  ceppo,  cioè  alla  comune  pcrtona  . Croi*. (Werert.  zi 8.  An- 
ticamente i noftri  gtù  cinquecento  anni , o più,ebbono  lo- 
to ceppo  , c principio  cc.  nel  bel  parie  di  Mugello . 

§.  VX  Ceppo  di  cafe  , dicefi  delf  Aggregato  dt  malte  cafe 
attaccate  infume  . Toc.  Dav.  amo.  tf.  aie.  Le  cafe  di  Ro- 
ma , che  la  fua  non  occupò , furon  rifatte  ec  flrade  lar- 
ghe , travede  a mifura , maggiori  piazze , c dinanzi  a ogni 
ceppo  ifolato  ditele  dalla  fua  loggia  in  ironie  . 

fi.  VII.  Ceppo  del  freno  , vede  Nodoso  Attaccatura  del  freno. 
Lat.  frani  caput . Gr.  %u\iri  tòfani  . Tov.  rat.  Volendoli 
Trillano , e Lancillotto  dipartire  , li  due  cavalieri  abbatta- 
li gli  prendono  per  lo  ceppo  dei  freno  . 

fi.  Vili.  Ceppo  della  'mudine , turi*  quel  Toppo  di  legno  , 
fopr.i  cut  è fermata  l incudine  . Freme.  Sacch.  nm>.  166.  Subito 
fi  tiià  addietro  per  foggile  in  forma , che  il  dente  rimale 
appiccato  al  ceppo  dalla  ’ncudìne . 

fi.  IX.  Ceppo  y ì una  Mancia  . 0 Donativo , ebe  fi  dà  per 
0 più  a fanciulle  nella  filnmttà  del  Natale  di  Sofie*  Signore . 


lo  pii.  . . . 

lat.  frena  netalitia  . Gr.  %inn  y . 

fi.  X.  Onde  Battere  , 0 Artiere  il  ceppo  , dicefi  del  Percuote- 
re , o Ardere  , ebe  fanno  i fanciulli  la  vigilia  di  Natale  un  cep- 
po , ad  effetto  di  confeguàt  da'  lue  congiunti  alcun  demotivo  . 
Alieg.  1 pH.  Per  trattenerli  la  (era  , che  s'  arde  il  ceppo  a* 
nipotini . 

fi.  XL  Duhtdi  Ceppo  ajfolatam.  4 Pafiua  di  ceppo , diee- 
fi  la  Jolemuti  del  Natale  di  Crtflo  Nojfro  Signore  . lat-  Sa- 
tolli Domini , Gr.  i Xaut»  yurte u . Ambe.  Furt.  4.  1.  Gli 
veddi  per  ialino  per  Paiqua  dà  ceppo  , quando  cantò  la 

fi.  XII.  Cippo  , dicefi  anche  ad  Uomo  fidido  . Lat . ftipet  , 
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I-  XIII.  Ceppo  , per  la  Caffetta  da  mette*  le  lìmojbte  . 
Fruir.  Sacth.  rum.  1 44-  Melica  li  danari  in  un  ( ceppo  , che 
en  ivi  prefTo  collegato  nel  legno  a pii  d*  un  Croci* 
fifib  . 

Ceka.  Quella  materia  , della  quale  P api  compongono  i Ice  fia- 
li . Lat.  cera . Gr.  tutpii  . Dant.  lnf.  17.  Nè  quando  Icaro 
mifero  le  reni  Sentì  Ipcnnar  per  la  fcaldata  cera.  E aj.  Poi 
s’  appiccar,  come  di  calda  cera  Fallerò  flati  . E Purg.  10. 
Ed  avea  in  atto  imprtfla  ella  favella  et.  Come  figura  in 
cera  fi  fuggella  . Petr.  fon.  io$.  Amor  m'  ha  jioflo , come 
legno  a Arale  , Come  al  fol  neve , come  cera  al  fuoco  . 

§.  I.  Cera , per  Tutte  quelle  compofe  di  etra  , e bambagia 

Ìrr  ufo  di  ardere  , come  candele  , torce  , e fintili  . Lat.  canoe- 
t , f multa  . Gr.  luì  tir  . Bocc.  Intnd.  18.  Con  funcral  pom- 
pa di  cera  , e di  canto  alla  chicfa  ec.  n’  era  portato  . E 
»ov.  79.  11.  Nè  vi  potrei  dire  quanta  Ha  la  cera  , che  vi 
a'  arde  a quelle  cene  . 

$.11.  Cera  . per  quelle  T avole  incerate  , su  le  quali  ferve- 
vano gli  antichi . Lat .pugùiares . Gr.  vii**»»  . Tae.Dav.Poft. 
45V-  Plinio  nella  prima  pillola  a Cornelio  Tacito  fcrive  , 
che  andando  a caccia  , aiutato  da  quelle  felve  , e lilenzio, 
componeva  per  portarne  , le  le  man  vote  , almen  piene 
le  cere  . 

§.111.  Appiccato  eolia  etra,  dite  fi  di  enfia  appiccata  a un  al- 
tro leggiermente  , t che  con  faciìtià  pojja  di  [giugni  rfi  . Lat. 
levner  bareni  . Qr.  feóytt  cuùarnur  . Tue.  Dav.  vtt.  Age.  ?p6. 
Il  toro  efcrcito  , di  gemi  di  veri! Alme  appiccato  tnficme 
colla  cera  d'  un  po’  di  fortuna , che  mutata  , lo  sbanderà  . 
Lafc.  Celi.  1.  5.  Avellili  tolta  . quand’  egli  era  d'  altra  fat- 
ta , e giovine , c non  ora  , eh'  egli  ci  Ita  appiccato  colla 
cera  . 

$.  IV.  Cera  , per  Sembianza  , t Aria  di  volto  , e per  Vol- 
to [empiii  emente  . Lat.  vuhut  .fatici  . Gr.  vpittrror  . Tef. 
Br.  5.  io.  E quando  vuoi  fcegliere  alloro  grande  , guarda  , 
eh'  egli  abbia  la  tetta  lunga  a guifa  d’  anguilla  , c che  la 
Tua  ceri  fu  allegra,  un  poco  chinata,  infino  ch'egli  è con- 
cio . Lev.  M.  Bruto  gli  guatò , nc  unque  murò  cera  , nè 
colore  . E appreso  : Egli  rifomigliava  alla  cera  una  beltia 
falvatica . Boct.  Vif.  10.  Con  cera  folca  ancor  vedea  falcia- 
re Plutone  i ciechi  regni  abbandonati , Per  troppo  arden- 
temente donna  amare  . Dant.  rim.  if.  Fu  la  mia  difianza 
Volila  cera  gioiofa  . Rim.  ant.  M.  Cin.rz.  Che  vengon  dal- 
la villa  , che  procede  Dalla  cera  gentil  , quando  mi  vede. 
Rim.  ant.  Dant.  xiatan.  84.  E la  beltà  di  voflra  umana  ce- 
ra ec.  Ha  famigliarne  preio  cl  meo  coraggio  . f 8*.  La  di- 
lettola cera  , Ch'  io  riguardai , rri  ha  prifo . Rim.  ant.  P. 
N.  Max.  di  Nero  da  Meff.  Ben  palla  rofa , e fiore  La  vo- 
flra frefea  ocra  , Lucente  piò  , che  fftra  . Sen.ben.  Varch. 
X.  9.  Ma  , fecondo  me  , è ancora  piggiore  colui , il  quale 
con  villane  parole  , e con  cera  bruita  va  fuperbamente  ec. 
facendo  la  moftra  delle  ricchezze  lue . Bern.  Ori.  1.  so.  io. 
Era  il  fecondo  chiamato  Rancherà  , E del  primo  ha  piò 
forza , e peggior  cera  . E 2.  8.  $o.  Per  quello  aveva  il  Re 
cattiva  cera  . 

§.  V.  Dicefi  Far  buona  cera , e Far  gran  erra  ; e vale  Man- 

£'ar  lautamente  . Lat.  btloriter  , opi tetri  epitimi  . Gt.Kofineùc 
«r%kò»t.  Toc.  Dav.  ami.  x.  L'  indufle  ec.  a far  gran 
cera  , gran  debiti  . Bern.  rim.  Chi  (lare  allegro  Tempre  , e 
far  gran  cera.  Belline.  Facendo  a menta  buona  cera,  Ave- 
rebbe  fatto  un  elmo  del  paiolo  . 

§.  VI.  Onde  Di  bum a cera  pofìo  avverbi  ai  m.  vale  Allegra- 
mente . Lat.  hilariter  . Gr.  peil/um  . Lev.  M.  Elli  mangiaro- 
no , e folleggiarono  con  lui  di  buona  cera  . 

§.  VII.  Far  buona  , 0 nulla  etra  a uno  , vale  Mojlrargli 
eoi  cambiamento  del  volto  d accoglierlo  allegramente  , 0 mal 
volentieri  . Lat.  torvi  , five  hilariter  aliquem  txiipere  . Gr.  pi- 
K*rSc spreti  , ì Sl^tbat  . Ltbr.  fon.  68.  E però  non  ti 
feci  buona  cera  . 

§•  Vili.  Dire  altrui  alcuna  co  fa  a buona  erra  , vale  Dirla 
apertamente  . Lat.  difertit  verbis  direte , tdieere  . Gr.  vofén- 
eué^tBm  . Fir.  Lue.  4.  4.  Voli , io  te  lo  dico  a buona  cera, 
non  lo  vo'  più  rapportare  . 

§.  IX.  Di  quefli  fignific.  e modi  v.  Flot  it. 

Cehaiulo.  Artefice  , che  lavora  dì  cera . Lat.  etra  opife x . 
Gr.  KM/yrrKmrei  . Bern.  rim.  Fugge  da'  ceraiuoli , Acciocché 
non  lo  vendan  per  un  boto . Ceab»  Servig.  4.  1.  Io  ho  Un 
ceraiuol , che  ce  ne  farà  una  . 

Ceralacca  . Ccmpoftxnne  di  gomma . Locca  , fptrito  di 
vino  , e vermiglione  , che  fi  riduce  in  baci  hettme  per  ufo  di  Si- 
gillare . Lat.  cera  Hifpanica  . Sagg.  nat.  efp.  51.  E flgillata 
con  ceralacca  ec.  fi  metta  in  un  vafo  di  vetro  . È 117. 
Ricchilfima  piò  d’  ogni  altro  n è l'  ambra  .gialla  , dopo  ia 
quii  par  che  ne  venga  la  ceralacca  finillìma  . 
Ceramella  . Serta  di  fumtnto  . Bui.  Par.  i.  1.  Trovato 
la  ceramella,  che  Palladc  avea  gittato  via.  E appretto:  Co- 
minciolfi  a gloriare  dicendo,  eh  egli  fonava  meglio  la  ce- 
ramella , che  Apollo  la  citata  . 

Cerai  ta  , e ceraste  . Spezie  dì  ferpente  cornuto  . Lat. 
eeraftes  . Gr.  t, punti  . Frane.  Saech.  Op.  dry.  tt*.  Cenile  è 
un  fcrpcntcllo  , che  ha  alta  tcila  due  cornicene  nere,  e in 
Etiopia  in  quelli  paefi  caldi  entra  folto  quella  tana  col 
corpo  , e con  tutta  la  perlona  , lafcia  falò  di  fuori  le  due 
cnrnicellc  -,  gli  uccelli . che  volano  , vergendole  , credono, 
che  fiano  due  lombrichi , feendono  d'  ana  per  pefcerfi , co- 
me col  becco  toccano  le  coma  , c ’t  ferpente  gli  piglia,  e 
pafccfcne  . Dant.  lnf.  9.  Serpentelli  , e cerafle  avean  per 
crine  . Bui.  Cioè  in  luogo  di  capelli  avetao  piccoli  Ter* 


C E R 383 

pentì , e cerafle  , c he  è una  generazione  di  ferpenti  , che 
hanno  le  come  . 

C 1 R au NO  , I CHAUNIO  . Dente  dd  pefee  lamia  . che  fi 
trova  ne'  manti  , t altrove  impietrito  in  firme  calle  altre  eoli 
manne , detto  ancora  Pietra  di  S.  Parlo  . Lat.  gloff  opetra  ee- 
raunia  , ccraunmm  . Gr.  zt/mintr  . l'ole.  Rafi  Ccrauno  fi  è 
una  pietra  così  dmominau  in  lingua  Greca  . cd  in  Latino 
è appellata  fulmine  ; Quella  pietra  si  cade  dal  Ciclo , im- 
perciocché fi  trova  colà , dove  gli  uomini  fono  Ùiti  dalla 
laetta  folgore.  E appreso  : Ma  in  Ilpagna  fi  ha  una  regione* 
che  è chiamata  Lulìtana  , nella  quale  fi  trova  una  gene- 
razione di  ccrauno  , lo  quale  rifiuta  la  fiamma  , cd  ha  co- 
lore di  fuoco  ardente  . Dittano.  4.  ij.  Vidi  ancora  fra  f al- 
tre novitadi  Lo  ceraunio  , lo  qual  candido  è quivi . 

C E R 8 a 1 A . Cerreto  . Lat.  cerretum  . 

Cerbero.  C<»»r  infermile . Lat.  ecrberui . Gr.xipdtfoe . Dant. 
lnf.  6.  Cerbero  fiera  crudele , e divcrla  con  tre  gole  cani- 
namcntc  latra . 

Cerbiatto  . Cerbio  , 0 Cervio  giovane  . Lat.  hinnului  cer- 
vina! , hinnukut  . Gr.  ndpóf . tocc.  g.  j.  p.  8.  E dove  gia- 
cer cavrioli  , ed  in  alcuna  cerbiatti  giovani  andar  pa- 
lando . 

$.  In  forza  <t  add.  Frane.  Sacch.  rim.  19.  Fiorenza  mia  , 
poiché  disfatte  hai  Le  ccrbiattc  corna  ( intende  degù  ubai - 
din  , la  cui  arme  fono  coma  di  cerbio  ) 
CerbiatTOLINO  . Dim.  di  Cerbiatto  . Cervrttin»  . Varck. 

Sui v.  z.  1.  Ma  la  cerbiattolina  ruzza  in  briglia  . 

C E R B t F T T O . Di"*-  di  Cerbio  . Cerbiatto  . Ninf.  Fief.  19. 
Vcggendo-  il  tempo  bel  mi  ricordai  Della  ccrbtctta,  e ven- 
nemi  penderò  Di  lei  cercare  . 

Cerbio.  Cervio  . Animai  noto . Lat.  eemus . Gr.  ifattur  . 
Amrt.  i(.  E ho  con  far  tre  cerbi  piccolini.  Nov.  ant.  z;.  1. 
Andando  dietro  a una  gran  cerbia  era  unto  trafandato  , 
che  era  rimalo  falò  lenza  ncuna  compagnia  . Mar/buzx.  2. 
* 9-  '■  Che  fari  di  colui,  che  ha  un  cerbio  , o liuoc  , il 
quale  uccifc  alcuna  } 

Ce  r bo  N e a . K A.  Cerboneea  . Pataffi.  5.  Nel  ver  quella  è 
pur  nuova  cerbonca  ( qu)  1 metaf.  t vale  quello  , che  noi  di- 
remmo i Quefla  è una  pazza  , 0 una  nuova  cofa  ) 
Cerboneca  . Si  dite  a l'ino  cattivo  , pejimo  . Lat.  vappa . 
Gr.  ilicwxtit  line  . Burch.  1.  47.  Stiloppo  mi  par  ber  , ma 
non  di  vigni  , Chi  ne  beve  non  ghigna  , Ch’egli  è cipri- 
gno , e cerboneca  fina . Malm,  7.  6.  Piglia  del  pane  , e 
faprattutto  arreca  , Buon  vino  , fai  , non  qualche  ccrba- 
neca  . 

Cerbottana  . Mazza  lunga  intorno  a quattro  braccia  , vo- 
ta dentro  a gmfa  di  canna  , per  la  quale  con  fona  di  fiato  fi 
f pigne  fuora  eolia  bocca  palla  di  terra  , ed  ì frumento  da  tira- 
re agù  uccelli . Burch.  1 . so.  Oh  Gaio  Erennio  , poiché  la 
ventrelca  Ti  fvezzò  dclL*  ufar  la  cerbottana  . C ant.  Cam. 
381.  Degli  uccelletti  Di  gir  pigliando  colla  cerbottana.  E 
appreso  Guardate  a tor  pallottole  , clic  fieno  Nel  vacuo 
allcttate  cc.  E anche  v’  ingegnate  Dentro  tener  ta  cerbot- 
tana netta  , Perchè  più  faci  getta  , Ed  è nell’  operar  man- 
co villana  . Buon.  nm.  84.  Però  fallace  , e Arano  Sorge 
il  giudizio , che  U mente  porta  , Che  mal  fi  trae  per  cer- 
bottana torta  .. 

§.  I.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  1.  {.  2.  Sotto  la  cerbottana 
D’  un  mifer  fìneflrucol  .da  prigioni  - 

§.  IL  Cerbottana  ambe  ì uno  Strumento  fintile , ma  più 
piccolo  , per  parlare  altrui  all ’ orecchio  pianamente , onde  fi  dm 
Favellar  per  cerbottana  il  parlari  con  quefio  frumento  . Cafr, 
Bott.  Che  non  folle  flato  qualcuno  , che  mi  favellarle  nel- 
T orecchio  per  cerbottana  . 

$.  IH.  Per  metaf  Favellar  per  cerbottana  , vale  Favellar 
per  inter  po fa , e fegreta Per  fona , 0 con  dificvleiì,  e alla  tfug- 
gtta  . l'trrch.  Eredi,  p?.  Favellare  per  cerbottana  , per  inter- 
pella , e fegreta  perfora  . 

§.  IV.  Sapere , 0 Intrudere  alcuna  cofa  per  cerbottana  , va- 
le Sa  far  la  indirettamente  , 0 Intenderla  per  terza  per]  ma  . 
Lat.  eie  aiiquo  refchre  . Gr.  va?*  dne  ymioxir . l'arcb.  Suor. 

$.  4.  Perché  e'  mi  fu  detto  di  rimbalzo  per  cerbottana  , 
eh’  egli  era  flato  portato  via  dalla  culla  . Alltg.  26 6.  Per 
cerbottana  Monfignorc  ititele  . 

Cerca  . Sufi,  ver  bai.  Il  cercare  . Lat.  iayuifitio.  Gr.  rvt^óm- 
•it  . Boec.  nov.  7$.  g.  Lafciato  quel , ch  andava  cercando  , 
incominciò  a far  cerca  nuova  . C.  r-  8.  6.  1.  E ftando  egli 
nella  detta  cerca  . una  (era  di  notte  feonofeiuto  , con  po- 
ca compagnia  annò  al  Re  Carlo  . Dant.  Par.  16.  Che  fi 
farebbe  volto  a Sùnifanti  ,.  Là , dove  andava  1’  avolo  alia 
cerca  . v.  andare  al  la  c e r c a . 

Cerc  amento.  Cerea.  Lat.  inquifitio . Gr.  rrifvwrii 
M.  V.  9.  54.  Ed  origliando  i cercarncnti , che  i Tcdcfcbi  , 
che  gli  erano  rimali  . faceano  , non  olava  , c non  U 
confidava  mettere  a berzagiio  per  (occorrere  la  terra  . 
Tef.  Br.  7.  g.  Lungo  cercamento  richiede  lungo  tempo . 
Ltbr.  diter.  Sono  trovati  degni  al  vigore  di  così  giallo  cec- 
ca mento  . 

Cercante.  Che  cerea . Lat.  tnquìrem  , quarens  y qutritnnt. 
Gr.  \wrbe  . Amet.  81.  Allora  , che  il  follecito  Agenore  per 
la  figliuola  cercante , pictofo , e difpictato  divenuto  ad  un’ 
ora  , la  crudele  legge  impofe  al  figliuolo  Cadmo  . E 86. 
Fu  tolto  di  qui  dal  figliuolo  della  nollra  Venere  ora  cer- 
cante i regni  Italici  . Bore.  vii.  Dav.  251.  Al  quale  ciana 
davanti  dagli  occhi  i cadimenti  de’  Re  antichi  , e de'  mo- 
derni ec.  e li  furiofi  impeti  della  fortuna  uiuno  altro  cer- 
cante , che  le  alte,  cole  . 

§.  Cer- 
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fc.  CfKaxtc,  per  Mendicarne , Che  va  alla  cerca  ■ La t.mn- 

tìicant  . Gr.  *t*y ivo,  . , c 

CERCALE  . Far  ddigema  , Adopcrarfi  per  nevate  quel , eie 
fi  defidrra  , tmvefliiare  . La',  quarero.,  mquirere  . Or.  £«*•»■ 
Bue.  burnii,  41.  Vanno  fuggendo  quello,  che  noi  cerchucn 
di  mvre  . £ rum.  tj.  za.  La  quale  corta  alta  Tua  carnai , 
prtliirm-atc  cercò  , Ce  1 Cuo  panni  v erano  . E wm». 
V Voleva  lor  mortrarc  ciò  , che  il  Re  andava  cercando  . 


i mv,  &.  il*  - . -,  . _ 

dalli  mvlrc  , e cerco  per  tutto  , e riguardalo  . E *cv.  ai- 
ta. Cercando  di  trovar  modo,  che  la  giovane  forte  per  la 
fdva  cercata  . £ nat'.  6d-  ta.  Domandaronlu  quello  , che 
etti»  « q«cll'  or»  » c con  folo  andallc  cercando  . £ neri».  70. 
*7  Non  mi  lare  , che  agramente  fia  da  imltndcrc  cc.  chi 
fa  berta  alcuna  a colui  , che  la  va  cercando  , o che  U li 
guadagna . Amrt.  40.  Ma  vergogno!»  con  atti  umili  imi  ec. 
dell’  abbandonata  imi  ina  cercava  perdono  . Dan:.  Inj.  1». 

E mentre  , eh'  io  laggiù  coll’ occhio  cerco  ec.  S'tic.  Jon.  ao. 
Cercate  dunque  fonte  più  tranquillo . . 

fa.  1.  ter  Cercar  tifl-MM  . Lai.  palpare  . Or  4 
Bore,  rterv.  13.  17-  AlclIandtO  , caccia  via  il  tuo  Iciocua 
pcnlicro  , e , cercando  qui  , cornuti  quello  , che  10  nt* 

1 con  do  . £ w>ti.  IR.  la.  fc  lui  Per  lo  braccio  tcniuiuo  , ut 
quell*  Mite , ove  dii  cercano  il  polfo  cc.  £ 9+-  b.  11 

quale  ec.  con  più  Icntimentu  cacando  , trovo  colici  per 
certo  imo  effe  morta  . 

IL  Per  Amiate  attorno  veggmdo  . Lat.  córte , latrare . 
Cr.  *«e«e-oA»i/  . Bue.  mv.  99.  4-  Avendo  cerche  molte  prò- 
viocic  Cmìianc , c per  Lombardia  cavalcando  per  pailarc 
oltre  a’  monti . , , , * . , - 

fc.  III.  Chi  enea  traeva , detta  proverli.rlnt.  vite  Che  l ef- 
fetto ne  ferite  , fumilo  fi  ione  la  tonfa  . Lat.  qui  quant,  m- 
txnfr . Cr.  i Crai,  disfa»,  . Efp.  P.  .v.  Chi  cerca  a nuo- 
va . Ciuf.  Calv.  j.  sa-  Dice  il  proverbio,  che  chi  cerca  , 
nuova  . Ma!m.  h.  4.  Che  ben  fapdti , che  chi  cerca  , 

truova  . .ti*» 

tj.  IV.  Cercar  anque  fiie.n  al  ertamene  firoyerb.  ebe  vale  Non 

retti  lutar  fi  del  convenevole  , 0 Mettere  dtffituiià  , dente  ella  non 
? . Lat. no.lum  1 n furto  qutrn<  . Fir.  Trm.  1. 5.  Ma  voi  Cete 
un  ceri’  uomo  , che  cercate  Tempre  cinque  piè  a!  monto- 
ne . Ambe.  Furi.  4.  8.  Ma  potcJiè  la  pania  non  ha  tenuto, 

10  non  vo’  cercar  cinque  pie  al  montone  . Croie  Servir,,  3. 
5.  E fc  vo  avete  fitto  il  capo  nella  Filofofia  , c nc  libri, 
c volete  Trovare  il  quinto  piè  a!  montone,  cc. 

fc.  V.  Cercare  il  nodo  nel  gntneo , a m giunchi , vali  la  petto, 
(he  Cercar  a cinque  piedi  al  montone  , citi  Mettere  la  difficoltà , 
ove  ella  non  ì . Lat.  mdum  in  feirfio  qu*rettm  Gr.  y atomiru» 
•Vi  nfi  (urie.  Fir.  dtfe.  le».  517.  Polliamo  arditamente 
conchiudere  , che  quello  fia  flato  cc.  un  riprendere  a torto 
1‘  antichità  Latina  , e la  Tolcana , un  voler  cercare  il  no- 
do nc’  giunchi . 

fc.  VI.  Cenare  il  mal , come  1 media  i vale  Cercare  tl  /*c- 
gitidizso  fuo  a bella  pofla  . Salv.  Cranch.  3.  7.  Che  vogl  IO 
andare  Anch’  io  cercando  del  mal  , corne  i medici  1 
6.  VII.  Cercar  Marta  per  Ravenna  , fi  dice  m modo  baffo 
del  Cercar  le  cofe  , dove  elle  non  fino  . Lofi.  Sibili.  1. t.  Che 
vo'  tu  , che  io  vada  cercando  Maria  per  Ravenna  r Buon. 
Pier.  1.  4.  d.  Che  potendo  goder  d’ un  bello  flato,  Stabile, 
ereditario  , Andar  cercando  Maria  per  Ravenna  . 

fc.  Vili.  Cercare  , 0 Andar  cercando  i alcuna  cofa  cu  fu- 
fidimi  , vale  Cercarne  minutamente  , e em  grandipimo  diti - 
gena  . Maini.  1.  68.  Che  per  fcrvirc  a dame  tali  allocchi , 
Cercano  1’  occafion  col  fofceUino  . 

fc.  IX.  Cercar  di  frignacelo  , modo  baffo  , thè  vale  Andare 
incontro  a'  pericoli  . Maini.  8.  4.  Cercando  di  firrquccio  in 
bella  prova  • 

5.  X.  Cercar  miglior  Pam  , ebe  d*  grano,  v.  PANE  fc. 
XXVI.  * GRANO  fc;  V. 

fc.  XI.  Cercare  il  pel  nel C uovo  . v.pzlo  fc.  XXI.  t UO- 
VO fc  VII.  , „ 

fc.  XII.  Cmrrr  i fichi  in  vetta  . v.  vetta  fc.  IL  0 
p reo  fc.  V. 

Cerc  a a e • b/ome  • Cercammo  . Lat.  mqtn fitto  . Gr.  £«*- 
fia  . Bemb.AfoL  j.  tsp.  L meno  a quello  , che  trovato 
avemmo  ne’  primi  cercan  ec.  fi  terranno  appagati  . 

Cerc  ATI  . Cerca  , Cen amento  . Lat.  bupufitto  . Gr.fraru*. 
More.  li.  no.  Subito  fuor  del  palazzo  ne  viene  * £ per 
Parigi  foce  la  cercata , E minacciava , che  chi  Carlo  tiene 
Naftolo , o fa  , dov’  ci  fi  fia  fuggito , Glicl  manifcfti , fc 
non  fia  punito  . .... 

Cekcato.  Add.  da  Cercare  . Amet.  4.  Allorché  forte  lieta 

11  rendà»  La  cercata  Euridice  . £ ?p.  Così  adunque  diven- 
ni fua  , e de’  cercati  doni  il  feci  contento . Amm.  ant.  18. 
4.  tit.  Deila  gloria  cercata  per  infignimento  . Celi  Ab-  Ifac. 
16.  Beati  coloro  , che  hanno  preparati  i lombi  loro  al  ma- 
re delle  tribolazioni  in  fimplicttà  , in  modo  non  cercato. 

Cercatore.  Verbal.  mafe.  Che  certa  . Lar.  inquifitor  , «- 
ve} ìi gatta . Or.  fvwWt  . Boa.  noni.  6j.  a.  1 gelofi  fono  in- 
lìfliatori  della  vita  delle  giovani  donne  , c duigeruiflìmi 
cercatori  della  loro  morte  . G.  I 4.  io.  a.  E ritrovata  da' 
cctcatori  nel  detto  luogo  , e richieda  da  loro  , che  ritor- 
nane al  padre  ec.  rifpole  loro  ec.  Amm.  ant.  7. 1.  8.  A*  fol- 
Jiciti  cercatoti  fperte  fiate  nella  faccia  fi  manifetìa  quello  , 
che  coll*  lingua  fi  tace  . 

fc.  Cercatore , lofleffo.  che  Cercante,  che  va  alla  certa.  Lat. 
mendicant . Gr.  erru^alur. 

CeRCatrice  . Ftmm.  di  Cercatore  . Lat.  imepigatrvt t 


Fu  Tatto  il  romor  grande  , c f penalmente 


C E R 

TV«tr.M»./*iM.  46.  Ancora  ti  guarda  da  par  latrici  , e bar- 
renti di  luogo  in  luogo  , e cerca  trio  dì  calìe. 

Ckrcatura.  Cerca  , Alterca  . Lat.  mquifiuo , invefitga- 
tn . Gr.  {****•  ■ Libr.  cor.  mala ».  La  diligente  ceratura 
de’  Tozzi  ammalati  fi  de  u< «diana . 

Cerchia  . v.  cerchio  . 

Cerchiaio.  Colui , che  fa  i tirchi  da  botti,  • fintili.  Lat 
vi  c ter. 

Cerchiamento.  Cerchiatura , Il  cerchiare.  Ltbr.  cur.  ma- 
lati. Quando  fi  avvicina  il  tempo  del  cerchiamento  ddle 
botti. 

Cerchiare  . Circuire  , Cignert  , circondare  , Attorniare  . 
Lat.  drcumdare,  circolare , etagere  , ambire . Gr.  n&fiainw. 
M.  V.  9.  47.  E così  in  pochi  di  la  tetta  fu  cerchiata  d' afle- 
dio . Se».  Pift.  Quella  nave  è buona  , eh'  è dipinta  di  colori 
prezi  oli  , ebe  dalla  proda  è cerchiata  d'  oro , c d'  argento. 
Doni.  Purg.  a-  E la  notte  , eh’  oppofita  a lui  cerchia, 
Ufda  di  Gange  . E 14.  Chi  è coflui , che  ’l  noftro  mon- 
te cerchia , Prima  che  morte  gli  abbia  dato  il  volo  ) E 
Par.  ai.  Dentro  al  criflallo , che  ’l  vocabol  porta  , Cer- 
chiando il  mondo  dd  Tuo  caro  dace  . £ rtm.  ta.  E fpefle 
volte  piangon  sì  , eh'  Amore  Gli  cerchia  di  corona  di 
martiri  . 

fc.  Per  Legare , 0 Serrare  con  circhi  . Cr.  4. 40.  7.  TuriG  il 
vaio  , ficchi  non  riTpiri , c fia  ben  cerchiato  . 

C E R C H 1 ATO  . Add.  da  CctthìaTt  . Lat.  cimmdatut , cinSui. 
Gr.  TieA0*jrbn( . Doni.  Pmg.  jo.  Tutto  che  ’l  vd  , che  gli 
feendea  di  iella  Cerchiato  dalla  fronde  di  Minerva  , Non 
la  lalcialfe  parer  manifefia  . C.  P.  8.  1 j.  a.  Coll’  arme  a 
quartieri  a gigli  d’  oro  , e cerchiato  rotlb  , e d’  argento 
(cet)  hanno  i buoni  T.  a pomate  qui  i in  forra  di  fuft.)  Cane. 
Cam.  170.  Baili , c caratelli  Votrebbon  effer  giufii , e ben 
cerchiati  . 

Cerc  niellino.  Dim.  di  Cerchiello  . Cerchietto  . Lat.  ctr- 
culus  . Gr.  nmxinot  . 

V Per  Piccola  ramata  di  per  fané  , Capannello  . Lat.  circuii , 
enm  . Gr.  xMixlinw» . Btllmc.  fon.  a 39,  E latti  femore  a’cer- 
chiellioi  apprelTo  . farch.  fl ut.  io.  jii.  E tenendogli  a loggia 
ne'  ccrdùrtlini , e per  le  botteghe , affermavano  ec.  £ ij. 
594-  Si  Tacevano  bene  dimoiti  ccrchiellini  , e capanne  Ile  , 

Cerchiello  . Dim.  di  Cerchio  . Piccai  cerchio  . Lit.  cirtu- 
lus  . Gr.  xutAjV*0« . Neo.  ant.  pa.  6.  Nè  gli  tolfe  altra  cola, 
che  un  cerchiello  d’  oro,  che  egli  fi  mife  a Tuo  collo  . 
Gwd.  G.  114-  PercofiTe  sì  fieramente  nell’  dmo  Trailo,  che 
era  in  piede , che  gli  fiaccò  il  cerchiello  del  Tuo  dmo  . 
Bem.  Ori.  3. 7.  60.  La  qual  comporto  avea  per  magica  arte 
Quattro  cerchielli  in  forma  di  corona . 

fc.  A cerchielli  , vale  A fimdttudmc  di  cerchielli  . Pollaci. 
Febbr.  14.  Le  viti , le  quali  fi  Toflengono  alla  canna  a cer- 
chielli , fi  potino  a modo  di  quelle , che  s'appoggiano  per 
ordini  a’  pali . 

Cerchiettino  . Dim.  di  Cerchietto.  Lat.  circuii»  . Gr. 
nmKlexoe . Col.  disi.  Sift.  Si  mo velie  circolarmente  intorno 
al  Tuo  proprio  centro  , de  feri  vendo  i Tuoi  piccoli  ccrchicr- 

fc.  C cubie» mo  . per  Anellino  . Fr.  Gierd.  Pud.  A.  Le  donò 
un  cerchiettino  d'  oro  da  portare  in  dito  . 

Cerchietto.  Cerchiello  . Lat.  circuita  . Gr.  uu**deu»c  . 
G.  y.p.  a?*,  j.  Il  dì  medeiimo  apparve  in  aria  due  cer- 
chietti , congiunti  così.  Dant.luf.  n.  Cominciò  poi  a dir  \ 
fon  tre  cerchietti  Di  grado  in  grado  . 

Cerchio,  t CERCHIA.  Piperà  geometrica  detta  altrimen- 
ti Circolo  , che  ì commuta  da  una  fila  linea  , ed  ha  un  punto 
nel  mezze  , che  i ugualmente  difiame  da'  pumi  della  lutea  fud- 
dtllit  chiamala  circonferenza  ; e prende  fi  anche  per  la  ctr conferen- 
za medefima  . Lat.  tnadut  . Gr.  . Darti.  Por.  14.  Dal 

centro  al  cerchio , e sì  dal  cerchio  al  centro  Muovcu  l' ac- 
qua in  un  mondo  vaio  . 

fc.  1.  £ Cerchio , diufi  Quello  , che  tigne  , tnemda  , e at- 
tornia qualfivoglia  cefo  . Lat.  etra u , eòrautu  . Gr.  xikhot  , *v- 
xJ>icx-sf . Beci.  g.  6.f.  8.  Ne’  teatri  veggiamo  dalla  lor  lom- 
mttà  i gradi  latino  all'  infimo  venire  Tuccctlivamentc  ordi- 
nati , Tempre  idhignendo  ì cerchio  loro  . 

fc.  II.  per  Conno,  Ghirlanda  . par.  fon.  117.  Vederla  ir 
fola  co'  power  Tuo'  inficine  Teflcndo  un  cc  scino  all’  oro 

info,  e colpo . 

fc.  III.  Certbio  , per  Giro  . Lat.  cmuitui  , ambdus  . Gr. 
*(6*4 V . G.  V.  8.  48.  6.  E trovando  le  porte  delle  cerehie 
vecchie  ferrite  ec.  ù Tene  venne  alla  pofticrla  di  Pinti  . 
Boie.  vtt.  Doni.  m.  Da  quell!  roedefimi , che  prima  con- 
ditori n‘  erano  flati , comecché  in  piccolo  cerchio  di  mura 
la  rjduccfte , in  quanto  potè  , limile  a Roma  la  fe  nazifi- 
care , cd  abuare . Darti.  Inf.  18.  Tutto  di  pietra  , e di  co- 
lor ferrigno  , Come  la  cerchia  , che  dintorno  il  volge  . E 
*4.  Nel  primo  cerchio  , che  I'  abiflo  tigne  . 

fc.  IV.  Cerchi  , diconfi  anche  Quelle  sfere  , ave  figurano 
gli  afhononu  , che  pròto  , e che  rmmtanjì  i pianeti . LÒt-  orbes. 
Gr.  xmjm  . Petr.  con.  17.  4.  Già  a’  10  trafeorr»  il  ciel  di 
cencio  in  cerchio  , Ncflun  pianeta  a pianga  mi  condan- 
na . £ 37. 1.  Nè  iaftà  fopra  1 cerchio  odia  luna  Vide  mai 
tante  uclle  alcuna  notte  . £ fon.  161.  Ivi  Ira  lor . che  1 
terzo  cerchio  fan , La  rividi  piò  bella , e meno  altera  . 

fc.  V.  Cerchio  , dice  fi  anche  Q*rl  legname  piegato  di  legno , 
0 ai  ferro  , chi  tiene  in  firme  botti  , 0 tati , * altri  vitfi  di  legno 
/ùmili . Cr.  y j.  *.  Del  loro  legno  fi  fanno  ottimi  cerchi 
da  vafelii  di  vino  ■ Da v.  Colt.  16*.  Conficca  con  un  pezzo 
é cerchio  il  cocchiume  . 

fc-  VL 
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u il  C'fivgiirt  , dopo  <io.i;c-  (fi  del  mgStT kt  Aidrir 
« B'na  n»»'>'«T4  «l’ippio  , che  i «Ido  od  icm> 
b . \ feto  nel  tcuxido  . 

, Vrtji  -M't  àuattufi  ftr  Jimd,:  et  «*j  dWA  fu*  Mie 

xz&zz  - np:“  ^ * 

*“«<**"  , «frr/Mttó  Vifngimr  . 

V *Wt  **l*  io  fl'ffo  , '*•  c«r/A,ph*i  ari  dà  §.: 

:AEM>>*!A  (ttmwsl*  ,*c  CIRIMONIA  . < 

jiiWcrr  yw  V-t  rtfr  *t:  * Hehgm*  . Ut.  numi 


antiche  teniture  . oiunn  miwtfffc»  ttarti  , e cera 
te  , e terme  , e aure  liiperbitfiwe  «oh  fdtW»  V L 
, m.  Mnw  , io  Atene  , in  Hom*  , e per  tote*  I 

L IX.  Cernii*  , i mttkt  fo ti*  4*  rnuUttiu  , .ir  vkm 
rii  t «V  or twti/j  . 

. X.  CtrirAw  , Kjguiurrùt  S »*«.'«  difcurinti  tu  fii 
tv,  (ì  Jnr  C/r>  o/r  , i)  CufOtmulle  Lat.  rroa/i  , ct*W 
far*»  . Ktirf.  £e».  t.  Van  cerchi  . e capanne  He  Cicce 
. i>n  Ori.  /ter.  4*»-'  H vui^o  «.  nidi)  » OÉ»  a 
lo  . e ycr  le  patrie  , e cerchi  ac  fardi* . 1 


JV  efltnJe  un: or*  j .in,  dtr  fi  r j .■  w da  Ah 
rf/  iViMrt/vWir  fttUhtk*. . 
fa  h tatui, tù  Ambi.  Ctf.  ».  ».  Il  otul  eù 

wr  cirimonia , Poi  gli  rendere’  lor  . Tue.  /Vu.  i 
Poh»  ricoioò  i Lucu'ii , i Pompei , e le  altri  a 
moto  , o donarono  I*  Armenia  Palate  diiTc  «v< 
afa  , e d**  in  cirimonia  . g ì altn  in  effetto  . 


» . C ver  IC  JITO  , C KW-r  uv  ’mjsi.v  . 

XI.  r*t  ttiStiu  , toWr  Ckf*.ÌMT  . V*.  dkuu  . 

*■:■  • ft-J&JkJi  li  «£jl±r. 


i ah  , « CrtlllO* 
berte  /e  uriotom*  . e i < 
fìl  i/Bèmm*  difibai  . 
o non  ce  ne  tu  , m 
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ccrftpoaaofc  pedone . to'qua'.i  di  ciò 
aranti*  . V*.  /*•'-•-.  Cff/.  *v„.  V.i  k 
a ofìii ione . La  cria | e ùria  (tata  troppa  l 
, +}.  Elù  medeHmi  m’ ùwculicc  quél , 
i noo  dfct  ciftmutuof®  ..**»«*.  aC.  ùj. 
WWpl’r  • _ • . -, 

d erti*  mdiuém  ■ Ut.  errmii?  . Gl. 


diro  no  per  tolta  la  ceni»  dei  loto  contado  , e RÙint* 
cerna  io  Locca , ec.  Cenjf.  C*’\.  4.  i jS.  L comandati  1 
umilio  tutu  aur.ti  Per  citi!  , 1*1  caiV.ia  ..  e borghi  , 
C '.erti;  'ami  , \ 

«he  trt».’*  far  politi  Le  Stano  ad  un  cenno  preparati  te,  ili 
Jtmrn.  17.  Rende  Tono  quel  nome  elle»  ed  i-.Uamq  , fi  cù 
me  di  molti  altri  è aruenuto  , ebe  nel  loro  ftiu^ipio  cr 
no  buoni  , come  ec.  Ribaldo  d«d  anticf-i  notili  , e Ce 
na  de  pii  ba|fi  , che  erano  feerie  di  fol  lati  , fw  li  r 
portamenti  di  quciic  perforo  «ecnoeiv  olirvi , «.L  ojgi  li 
n > affami , e 1 pena  li  fa'  «ola  aleuta  della  loto  quali: 


«»,.  .ki,  cercóne  3 

SficrcntL-  (la  le  rttfffo  , quando  era  buouo  . 

cord  i U fo(u. i«  . 

v Ohi  r>  ut  /Wtleri.  Bai  mai  fa/attrt , • 
» vj/e  , ehi  Da  tiu  p*i>o  ma  iju.vu  , fi  J, 
Ai.  f.  o.  9-.  Oli  furono  allegrati  in  pati 

£ fictiui  Uunlla  , ed  c»li  fili  fi  pteic  f« 
: dal  tatti  pagatore  , .»  aceto  , o ccriui 
■ txeont  t co  . f/etar  di  juttt'Mim.  <1u 
/inm  enttilr.it . Cr.  w;*»*.$in<ir  . Dttthm , f 
g!io  , «he  1 animo  noti  Cercopitechi  * e 
coda  , h ilanno  io  mjnor  bolctn  , e mcn 
ITO  . V.  CatXOJITO  . 

: e A US  HO  . t K A WA  » RO  C-  Ut.  * 


tcvcii  rriSum  , e 'mhttervi  Cuoi 
4.  ifq.  Nume  . e IXV»  torce  d- 
Vitelli**  > noi*  , « d«'  viom  e 


! -«.V 


DiQiia«ì  by  ( ìoogle 


mhi  1 *iiind>ia«iillli  I Ti'iiÉI  Nl^ÌIMÉÉWMÉÌiÉÌÌl1Mn't  1 ■laltÉ'iiiìfiìliliiiiìllÉi  ndÉÌB 


« «rendi  brusite  » « divifloin  • &***-  t>au  ti. 
e0*  cerne  forti*)  I moccico»  Benedetto  , <J  Ag 
I.  Cioè  per  Ione  , e foro  pane  totano  cerne 
rate  RundilBmq  divife  in  cerne  fecondo  h rt 

Zi  £ c MI  à « r.  . Ditti,  tfjqùm.  di  Cernere  ..  P 


chiom  Co  udii  incorno  w ■.òtto  fiaccati  . Crrhf.t 
38.  Si  Cfdkr,  di'  e -ili  atgfallin  di  increto  , Che! 
nart*fviMr.tle  ctmccfciooi  . £ io.  ir.  Pw  <*irc  jftir, 
^nri  tenne cbmnc  , E nnvondòlla  , e fanne  uno  1 


Kit»  re  curo’-  portar  .fi  AtptUt  peminK  di*  ihÌAìr  alt  e>- 
rrah»  , Ceffi,  fin  . M«/w.  «•  tj>.  Han  lui  quei  dentr  , un 
occhio , c due  ccrncc  sHt.  * ' 

rimi.  SttHt  , Olfhtruerr  , r ftMtrr  Ut  , C ] 

Aoj»  -re  . Gr.  Uft^reee  ■ 6».  X «ir.  A.  La  colomba  ha  otto 
virtù,  la  pnitu,  di*  cerne  l« più  bei  grano,  eh  e.latrtto- 
v*  . F .iro.r/ln  Eli*  cene  i!  piò  bel  gfiodlo  ifet -gr«R>  , 

Unifica  li  penitenti* , thè  do  remo  cernere  lecitole  buo- 
ne f c prenderle  dalli  Evangelio  . Dant.  Par.  f.  Fora* 

(incordi  li  no;*  «litio  l>al  vokr  di  colui  , cK-  .qui  ne 

‘ S.L  E pii;  arid&6m*  Cttmerc , feri  fatare . L*tt tri-  I 

h.rre . Gt.  %9txmfo*-  L:è<.  «m.  wiAtff.  Pttta  u-rotaicber-  *C  ( dt 
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e , che  v .1  nife i rubando  , e ineaniSrf»  , cbtìti- 
* . Stia.  F#r.  Àf.  i.  tilt  uni  mi  nv-  un  cerio  cer- 
>c’  nmii  cani  di  ni  dn  u fr'valo  , Promuc  «1 

d#ta  cerretano  la  vcmfcv*  a que’  popoli  jBe- 

1 . Béfi»  di  ftrri  ; (fa  .nvht  du 

Gr.  4-  ì f'i  vide  un 

»nticcl!o^cvato  fora  l piano  , nel  qu-lc  un  afe 


già  le  uè  rocfchtte  Fi  entro  certo  nella  valle  cerno  . .1 
Pur.  t6.  La  mente  amando  41  colui  ,-che  ceibe  Lo  atto  , 
m che  di  fenda  quella  pruova  . Aron».  r.  *.  Ftjùuo!  mio, 
dille-,  quanti»  cernir  puoi  Del  zodiaco  F ho  mollrato  ni 

ttfni Ve . V.  A.  Ctrnttf.lJ^trrrttr.GT.tr^ttu.Kov.mt. 
fU,  I.  Tutti  «uic  non  fi  T»o«Tcob.rn*ccem/'e  ,•  ma  vadano  fi 
cittadini  lu  quello  legno,  e'  fejpfe  ncil’  ftltto.  Amm. /fin. 
, certe  ditte  non  Cetre  . 

AL  K 1.  M.  k feto  . 'corfie  eli*  fu  rara  , c non  potuta 


dito  boico  1 Dan.  Puri.  Cmt'ruan  ài  rtlìilqp 

rba  Robuflo  «erto  . Poez.  Sii tn.  8*.  Surge  robutfe 
ed  alto  il  fagqvo  . M.rm.  cimit.  i,qi.  Pare  fon  p« 
I fio  jronrio  feme  Surgoo  più  :^eté , 1*  caftagi» 


Ma  targhe  «lire  di  cuoio  , altre  di  ceni  . 
v Dirrfi  itaci*  Certa*  parila  fimi,  dia  tifila  tth 
di  /orci  riempi  ert , r t.ììmn  % *P/èm*t*P  cruna 


I-  Cri»*  tiro  . Addir  Piede,  di  cirri-.  Ut-  ferra  imfiiut  . Ql 
mffijàaaa  rKÌft*'.  FHae.'  f.  4.  Coittvm  farqno  a nftàé 
f*' lotto  1 tenuto  còlle  . P 7,.  1 •'Fihicolo  li  njf-'.'i  di 
ir  l dWo-',  il  quale  iu  fonte  adtU  -latdaio  (amo  l tenuto 

>-  C m (a  he  .Tri,  Cembali! rana»  , Carmi . Lat.  rmawat 
h-  Gtflf ree  . Mn/.  II.  y,è.  Dico  >: 0,1  , :hh  il  tuo  cerume  ,"ò 

1.  g-ira^fJon  Cirio  l'uno,  c l'afin»  la  fatto  diario.  1 

1 Snirt/ar  tilt. caie  , v.cle  Datila  . lai.  fiag:  : «v  cm.tmra. 

li  Gr. (/.--w/*^j=  . Ar.jfar.  jo.  jo.  Cintine,  o tci'tncfr  tl<fm- 
Kolar  ccrtàme*,  O meno  ,-.o  più  (i  diHcfifca . • r 

, C r'ir+c  m i ni'*  . A\ànb.  (Onf trauma  : 'irata  dabbto  , Af- 
: f lmamcatt , Cm  ccrtnxa  . Lat.  frvaJdaiio  , tm?  , hpumk 

r.  DouComp  .'  ì 

non  intendo  driver*  fipcructhd  ahn  prti  certamente  ne 
* tenvetà , Tby.  tfr.  4#.  Cbc  ella  -l  li  Juw  ) f«a  minore  <.p 
ii  liti  , e della  tetta  , t proraro  certamente  per  gii  ofcUta-i 
menti  <!*'  ■!«»',  e def  altro  .juttaat'  1.  ^t-  Vcntidue  nn- 
1-  una  cesnnxntc  dura  Jrìr.  t/C  to'.  E certamente  , eh'  in 
me  ne  andava  tuttoienhicnto  . *, 

ru  CimMcitro  Chiodi , /frrvrf.twim/o . laf. etntmd* . GJt 
n ScdèiateCf.  MaffWuKt.  r.  a.  Maaium  faThblie  u*  , Je  li 

c uccflc  per  maggiore  certa  mento  oc!U  verità.  “e  " 

f C i.  WT»,s  * tu  r n t E . r.  A.  Avverb.  Ornimi me  . lai.  tHrè  . 
o*  Gr. «>*&*<  v Iff.  P.  K Saranno  più  beat»  quelli  ,*ehc  non 


ro  d’  una  'libbra  . Gr».  Ptfl'.  Mia.  fono  fn 
re  quelli,  che  vivono  c i torchi,  t »■«* 
a.  Dando  li  detti  ca'.lelh  un  ^efo  alla  tela 
ni  ciafcun  anno  . trama  Par*  ic.  Appretto 
quel  cero. 

% I.  Dite  fi  Cere  .0  Mei  erra  , <t  Utenti  fì-.tt 
a rat  fi  dite  anche  Fanioeck  vc  Bd  fnfin  .1 
Mcrj.  36.  7;.  E fette  braccia  il  pagarto  eri 

ghicr  vide  venir  quettn  cero,  E non  tu-ud 


Nfio  fa'  rateo  pur  darou  à 

nzt  quello  cero 

ì-  il.  Dfetfi  nt  frcvetfi.  Avere 


Ered.  7H.  Guar.uo  V 

è uomo  da  diete  agi 
le  la.  egli  non  ha  1 


te  , c cetunimentc  . Mtr.  SMUrep.  Intende  quello, 
rt.  abbu  pcAqprb  ccrftnvnentc  a determinare.  Ùant.ma,  ijJfc 
, ( «rtaiumenfc  a mia  co  cieiwa  fare  . . 

I CtW*  no  • I'.  .‘‘.Certe  add.  Lat.  ifitw  . Gr.  fidane . .tra. 
t-  l'iiir  ferali /a  nafte  di  bene  non- difetto  . tr.  . AL  1 pa- 
dri non  «.citarli  . ov'-cgli  avelie  fWù  df  pct itolo  cc.  Tef. 
ir.  Pt.-i.  i*.-  Non  ha  dirterema  dal  dire  al  tacere  nel  *t<pon- 

.i  d.ctjC  ofcunimcnt*:  ,;  fc  colui  , che  Aliane  , non"  rur.au» 


<«gno  , che  .-lenza -eloquenza  non  li^potcHe’  avere 
Aulitene. c luogo  rilevato’.  £ Stipa.  9.  N*  ti  è lc<rt 

'£?i£  '°  * cm“°' 

gì  ijn^niicii  *u.^t  eutfoon  come  noi  . 
v R TA  NO  . f ‘Ac Avori W Crrtimameatr  , Certo  avvera, 
.rrti  . Gr.  I'.  10.  a-.  Stanziava  a tottf 

mento  cfl  libctlh^-la  qualc  m nudi*»  inondo,  cenino 
potata  la  piò  tara  col"#,,  che  fiart  Tm*.  nt.  E credefi-, 
no,  eli’  egli  T avrebbe  morto.,  ; ) JT? ‘-f  . 


k ito  t a o . Cero  . Lat,  cruai  . Gn  *0*  - Fr  CZth  . 
F.  gli  angeli  I esenti , e i diaconi  un.  I.-ncn/o,  c un 


mainali: 


rthfeE  fa  motte  b\  Quelli , Cbc* farò  in  tritate* 

di  bufolo  y^or  .di  c4ìdiu  , Icona  <li  ue  darh  certa n/*  . Un»,  .un.  M.  Cm,  )<*  Nan  la  fan  r 


, •*  ♦ \ 


i 


*•  tp 


Si* 


Cupu 


Vaine 


Pittili 


% fcikr  piateli  ec.  o wupÀMIu  à 
»>.  b ft™  lUt  citare  in  rétne 
»«*.  Dibctn  talvolta  in  tern  , et 


-.m;  ab:.o 
alluda  Pare  U frfcù  <*l 


Cai 

*.§*!{*  dìm-  Gli 


asitfso . *.  crMMosioio. 

>K«*  • ».  C ÉftCMOlirA  . . 

*M  «18  v.  CmiVONIt!  E . , 

VlartHIM»  . «i.  C«KCMOS(OiAt 

, or»E aosvifp  % * citiiuo 


re  A Gaftn  C*(Wpim 
diro  no  per  ioju  la  c 
tema  in  Lucca  , et,  Oj 
nomiti  miti  osanti  Pi 
v.KewG.»  va  litri  , e pc<ì 


folli  i:ra  . 


r «4* . Lu. 

Ancore  «»• 


» Dhifmm  . Lai. 

Ccc  Gr. 


■ 


■ 


I 

t 


■«••■■  'I 


^=-  - m 


ffiif  «usa 

leni  «.  in  aceto  «.  ovvero  con  Ago  & arrangoli 


INA.  Sart*  it  cr&i . Ut.  «tua*  . Altm.  C«lt.  y.  ili. 
strina  , il  noleggio  , e molto  apprciTo  , CV  io  non  la- 
contar  , Ch  eroyion  A onore  Non.  pur  i almo  gurdin, 
* alta  mcnra  rb-tan  va n Ufl*l . 
ico  1.0 , t it* loto  . « «immolo. 

™imìt  . L«.  «tttoUt . Or.  . A*.  Al*b r.  *U, off. 
corneo  , «aiuoli , porcellane  > lattughe  , ed  altre  cole 
e . h «Attor  Die  miniare  tefifticri  vivande  , come 
loilafln  caci  atre Uo  , latori»  ? pcwcjlam  . melloni , 
ioli  «-  AUm.  exit.  e.  1*8.  Gu  «.uman  ; «tolan  , 
»ù  non  tarde  li  foave  popoo  la  la»  Icmcuu , Il  noi- 
Inao! , la  rocca  adunca  • ■ 
o , c gioir»  , .!>.  .*«,  pur  runcbioB  , e Urani.,  Pamn 
pren  di  colh , Poi  fono  apriti  vi . C Uni  Pa 

Kuriebhc  un  cctnuol  A un  caQo  , CH'  un  Cudìnaic 

; , O c non  porca,  poetar , non  eli  altro  * il  baitp  * E 


cavallai 


(là  donna. 


di  eh’  i»  parlai  ri-  caldamente  *» 
fi»r,-«r  di  imiti* . « fintila,  cole  Jo  (lej. 
9uale  . Ut.  lutiti  > fCMurw  , 

v ó.*Mu  U la,,  «he  dolore  io  folto  . £ 
o ii  ridir*,  che  Hanno  non.  à»  cnc<  par. 
t veti  dt  li  elm  y fjfml-tJfi  . / *]af  /«■»  ì 


e da  coiviiiii i n :n!i  .! 


latto 


IO  M II.’. '.Tetto  il 


tetti  hn K J.'a-.fvàvviv'i  troppo  bene-,  d»e  '! 

disella  mi  mandi  una  docchctt 

ftanirm.  a.  tf.  fenili  4 cuc-  «hHc  non  anu . 

irte  ec  clic  fa  doga»  del  fetat&fcl  P-c  gli  i 
i itfthflo  . £ wvJj7.  i i/Pcr,  Dio  pugaiaiu 


r , f'ttere  . Ut.  parere  , pflJ* 
9-  E però  dite  dii  li  ragione  t 
de  i*  ihro  debba  fife  c3> , che  c 
k fi  ulta  cui  ni  untavi  , dncri 
-he  quel  Ji  chine  , e «b  quel  fi  i 
8-  Uree  , ct«  Piloti  ognora  cc. 
Ito  i colli  . E j'  u.  . 

Chi  1 Pentì.  mai  ')  per  tra*  ri 
n.  it.  Mere*  ri  ebero  , dr>k<  l 
184.  4.  Che  {«  lui  dreniti  .>1 
Ì le  fuc  labbia  . E tS&  ,6.  Ou 
(e  pii b naio  Giuri.  ut,  1.  N 
iW  «cchenai  Si 
■itHo  motto , e 


UtmL  v{.  Comandi»»»  , che  fi  guarii,  dorè  e ie  egli  va', 
da  onde  thè  egli  toro».  che  che  egli  oda^o  vessa,  mu- 
nì 'nove  II  altro  Che  lieta  ci  rechi  .<u  <>*»  T »■> ».  ij,  »j. 
Miti  piirc  ( per  che  che  «gli  fel  lacctlc  ) di  voitra  madre , 
C di  voi  non  r*  clonali  s yumsui . E «atc  s?.  u-  E 
non  moti' , né  li  morto,  che  «he  voi  , ci  1 in  tei  trau.li 
({credano.  E *>*•  JJ-  <•  M»  che  che  fc  J abhra  moffo , 
poiché  a me  non  6 conviene  di  mutare  d fu  1 piacaie  . 
ùtnt.  *m  6.  E fe  venire  da  tanta  pittale  , Furiavi  di 
nilir  qui  meco  alquanto,  E che  che  ha  di  lei  non  mi  «e* 
kic  . >:/>.  P.  n.  Che  uk  il  mondo  dica 

<v  Per  Beni)  . Lat.  «uamin  , r uamfi%  <?/»  . Gr.  « ry»  . 
C rui.  l'tìi  Furono  per  uqf  accettati , che  clic  alla  matdior 
parte  de'  cittaduu  difpuceile  f 94-  Effaldo  lammodu  lo 
làpcridore  , di:  che  poi  «op  addai  ììkwo  . 

C»t  r.‘  C»V  t'  . Hfl»  «tovtrbuth».  Ad  eraad  ce 4 , S*vr*u%  Di 

«*« ermi , h*u»  . F.*.  Dov.  **».  74-  E «'*  .uomini  nuota 

di  varie  certe.,  chiome  , e MtJVitKK  f«ri  eh  e un'  t kiu- 
ion  ci  ponapano  •*  partì  aurina  da  caia  loro.  E 6.  ni.  L'u- 
ftirt  t ffl:L  vecchio  iella  città  , e di  Glie  «ameni  1 , e di- 
fenile «he  eh  è cagione  . £ Pojl.  448.  Ch'  è eh'  £ i fret- 


tile in  povertà.  E tp.  Come 


ìmulando  nondimeno  «K'« 
;hc  ucci  tpeiucro  intorno 
o i giovani  fono  un  poco 
un  poco  faitìdiofe  ec.  ch  i 

\1tiai.  • Alt.  Atliir  eli*  4 


4uaftó  dei 

Con  (arto  il 


: (Tonine 


•e*  . B«c.  uvUfrj.  I 

e nuocere  , e giovile 

,««  c‘"'c  • dM 
,tiatìTttNQOC  - Adà 
■ 


: r^i1 


là  . Sorta  eli , M 

* dvtft  , Imw  . Lat.  aurea 
. rii».  17*.  Saper  vorrei  da  ve 


Ci<£arcltr  f.  A.  Atti.  CM tritate  . La*, 
nioamri  Minfi.  M OÀ.  M.  Imm.vnrncr»tt 
dilla  interrairfe  ? e roteili  di  ritte  Chdhsi! 


folio  privati 

ICm. 


MTO 


Lat.  temo* . Atim.  Colt.  5,  1 ì 
moke  appretto , QT  io  non 


’tcou»,  Uuj,  00  1 inverdito  adirino  Ditmi^nci  uxt. 
III.  r alari!  ha  du;o  iti  ft  lo  n finito  , rami  je  la  t*ns,ua- 
«W»  w f°Ù<  . Blu.  nov.  . 1,  {.  Setu  deliberarono  , che» 
: prima  tempo  fi  vcddlcro , di  rubarlo  . ■ 

. tur  a^iWWM»  , ma  detoni!, ut  di  invai,*  , 0 Mg. 

■0  di  paliti  , » di  pararla  Lat.  ut  .■  Gr.  MI  . flore. 
d.  ».  fucilo  ornilo  cununcùmento  vi  6*  non  alia- 
ci , che  1 camminanti  uria  montagna  alpra  , ed  erta . 
w.*.  j.  Se  clli  mi  parranno  cali , che  io  pofia  ce.  co«n- 
Jcjc  , Che  li  v olirà  fede  lia  migliore  . E nov.  87.  a. 
apra  , Ipodcvolc  , e utrof*  , intanto  clic  a fciwo  di 
a pcriona  voleva  late  . 

Or  fende. -u:  ddiuntfratstrat  » o dii  relativo  Altro,  eie 
svetti  Lat.  yaom  , <*f  . (jt.  i . pttr.  /in.  «.  Ma  taci  ; 
■ li  hn  » che  làrle  onore  t'  d‘  alia  omeri  Gnu  , che 

UUI  . 

1 alerò  fi  late  il  (impararne: , 0 la  vxe  Altro  , e vote  Si 
• numera  ermo,*  a rm, , e 0 Outi  . Bete.  mm.  yy  4.  Co- 
li «vai  non  hanno  , che  una  oofdu  , e una  .gamba  * t 
M-  i.  Non  aveva  T olle  -•  che  uua  cameretta  ahai  pio 
. G.y.  ».  17.  1.  Carlo  il  Calvo  «•  non  regnò,  che  **.' 
. CuM.  Ittt.  1.  j.  E oh,  che  vieta  Dio  , e cùfcun  la- 
e > nuli  <,  chc.tnartcru  grande  daliderafc. 

, - Titola  La  forza  tf  avveri.  e vai  Parte  , Tra  . Lai. 
n»  io  , tum  : Gr.  mi  pi,  , ad  f,  . Bete.  nw.  x9.  50. 
Sne  che  in  gioie  , e che  in  vareUatnenn  d oro  , e d i- 
o . e che  in  danari  quello  , che  valle  meglio  d'  atra 
m.U  dobbrc  . G.r.  5.1,  1.  lineiti  ( Fcdmfo  Boriai 


eh'  alla  mi 

MUOIO 


it  : Relative  d>  fi.fi*™.  e rfenfee  tatti  fave rp,  e tuoi 
tumm  ; Il  -ruote  . Lat.  yu  , 1**  » foo-l  ■ Cr.  h , i , « 

rrf.o.  Potranno  conoiccr  quello  ,chc  fia  da  fuggire 

,*  fa  lunilmonu  fa  n . £ fa-C  ..  fai 


.JtA,  guardare  1 palE  con  piò  di  ài 

Tcdetclu  , : 


radure  . i 
cavalieri 


CZ.‘L: 

nuladcru  Ivi  l oa  , che  io  prima  la  vìJi  . 

C ut»,  laica  per  {siti  piti  . Bore.  mo.  ai,  io.  Li  donna 
m Quel  mcdefimo  appetirò  cadde , che  cadute  «ano  le 
modaedJe  . Bete;  fon.  j.  BH  il  giorno , che  al  eoi  ù le a 
raro  Per  k pietà  del  filo  kuote  1 rat  . E 78.  (Reietta  1 
tctTertaèqualìiut  prato  , ChcVicrpentc  tra'hori , e 

ri.  Lar.  fum  . Gr.  « 

:iizc  > e calte  , e pi 


«e?  febbe  pcnk?o  V.  ad.  Quelle  due  fonuglian 

robe , di  che  io  già  ec.  vcltito  ne  fui . Peti,  /ani  a fi.  Oh 
occhi  , di  eli'  io  parlai  si  caldamente  . 

! he  . Kelttivs  di  ■paliti . 0 quantità , vaU  lo  fieffo  , J,t  Q/fan- 
Lat.  j tutu  , quamu,  . Gr.  »4»r  » Boa. 
0 ti  fa  t Che  dolore  10  lento  . I »*■».  Kd.  ij. 
iftri , clic  hanno  non  (o  che.  parole  mlk-rnc  . 
, Il  eie,  oS&'i  tbr  - e f»fi  t*' 

xv.  ,d  y.iad.,  f •/  ra.  Be.i.lmrod.  ij.rL  un 

:i  ha  date  , e dà  continuamente  a!  mio. ma- 
ri*ve  tuo  cognato  , che  è buona  ptot^ioiie  » Secarne  tu 
potai  ancora  vaici»; . . „ . . 

il*  . lutar ogatno  , » nato  , 0 ejprefio  ,jufi.  efi  gfttrre  ; <■  vale 


leu. 

dare  io  tatui)  vne  f 
. *•  1.  I"  vece  di  Aetwcehè,  A Svechi  t PereU  . l-U.  ut  » Gr. 
a>a* . Bocc.  nov.  ta.  7.  Cominciò  a riguardare  , le  d'  attórno 
alcun®  ricetto  fi  vcdelle  , dove  U notté  potcllc  Ilare  , clic 
non li.m.jnlfe  iìi  freddo  . £ uro.  tj.  18.  Al  Paxu  andava» 
eoe  mi  min.' alle  . 

IL  in  Kit  di  Perche  vtterroeatr.v  Lat.  m , fwrr.Gr» 
li*  m‘ . Bore,  «rete  16.  i&  Che  non  .nfpoiwji  » teu.  uomo  t 

Che  non  di’  qualche  cola  > £_nta-.  pc.  6.  Che  notati  u ,t® 

G III.  In  vere  £ l’npertti.ii  .'  Lat.  <mmì  eterno.  Gl,  •< . 
Bete.  nov.  r.  ;p.  Dillo  liéuramcnte , eh*  m n prometto  di 

T'r/’WW-  nm.rfar  F — — Pii  in  i!  ni,'.  V..  i 


mio  . e a irate  nini  , e a 
ì V.  p : MS. 

“»5c9**  nsv.  88.  7.  K 
rtnivift»  Bionddlo.  Iter.  Ite 
nulla',  potch’  € vide  la  lui 
quell’  Xt  1 1 

Che.  Riteve  In  ^uima  dc:..i 


C rtìk  Fiu  t i >ii 

rie  . Sere,  ni: 


kftté 


entra 


parevi  un 


k filiti*- 


. ’l  di- 
mandi una  cioccherei  del!»  barba  di 
io.  Ptafa  } che  tarle  non  anw,  ai 

I f iù  -.ohe  . Bw.  mv.  18.  A-  On  av-t  * 


tlav  . Lat.  Tìuralada 
e prenda  nell,  dfcor 

ime  l'dfir. 

tubò  uni  elidili  li  . l 


Ioni  ildiiclrK 
u‘wnc,.*nira- 


t 


9 


^ • 

k • 


chetali  fieno  prodotti  di  una  merlimi  a!bv  r timi» 
1 chetali  conditi  confortano  h>  stomaco  , danno  appetito 
e fanno  mo!t  > fimfcit*  . 

Cucchi.  Xgmfimu  *>!*  -La?-  *w.»rJ  . Or.  e*«  . «m 

Ini,  J.  5,..  Comandi  ima  , che  li  guarii,  dove  effe  crìi  va 
da  onde  che  egli  tomi , «.he  che  c{!i  oda,  o vo*.ja,  niu 
na  nove;U  altro  che  lieta  et  rechi  ci  ràon  . £ nt  iv-  .fi 
Ìlio  padre  ( per  che  che  egli  rei  fwdfe  ) ai  vollra  madre 
e di  voi  non  ragionine  giammai  ■ E nev.  17.  *.  »•„  .ma 
non  mori',  né  to  morto  , che  che  voi  , ed  1 nnt  folci 
fi  Sdano.  £ wm.  }••  Ma  che  che  fé  I abbia  moifo 
pouh»  « me  non'  li  convieni  di  mutare  il  li»  piacere 
£>,*.  nm.  6.  E le  venite  da  unta  Retate  , Piacciavi  e 
■iti...  cu*  meco  aiouaiito,  fc  che  che  lia  di  lei  nou  mi  ce 
late  , rii'.  P.  JV-  Che  che  il  moni.,  dica  . 

».  m»u  ■ u».  • <<*>«*,  -</•'  • Cr.  « W’ 

Crg».  yél.  Furono  per  oot  «cauti  , clic  che  alla  maggio 
pane  de  cittadini  Bifpiacdfi:  . E 9 4.  Elfcndo  lommotio  1 
lmpcradofe  , che  che  poi  non  avelie  luogo  . 

Cu'  t'  e ti  e'  . P“ji°  •tvittrói.hra.  A-l  ma  né  or.»  , firn *xt‘,  L 


, t . Smunge  , l'erre  Ut.  W , pjW 
m.  T rf.  Ut.  8.  9 E peri  dtee  dii  la  ragione 
rote  , per  la  quale  F almi  debba  fare  ciè , che 
no.  uni.  G.  10.  Se  ti  falla  cui  tu  amavi  , c;  ieri 
. D-tiit.  par.  j.  Che  quel  fi  chicle , e di  quel  ù 
Prtr.  tJ* a.  U.8.  Dice  , che  Roma  ugno»  ec 
wrtd  da  tulli  fette  i colli  . E Jkn.  108.  Il  vulj 
lico , e.  odi  ufo  ( Chi  ì remò  mai  ? ) per  mio 
ro  . Bice.  no®.  97  tt.  Mercè  ti  cheru  , efirte 
. Fratte.  Bari.  184.  4.  Che  per  lui  decitila  1 
. n?  ben  chcfon  le  thè  Ubbia  . £ 185,  tS.  CI 
he  tu  cheri  , e fc..può  tanto  Int.  1.  1 

gauderc  óve  tritala  ugni  uomo  , oP  ricebem 
povertà-  £ 19-  Come  ec,  quel  Lenitico  motto, 
a chcrete,  ut'  ricordali-  itivmru  , fervalo  ave 
V.  a»  85.  Chi  fa  come  dncude  , e come  fere  , I 
fuoi  pengh  altro  non  chete  , 
a,  e CBiatCA  • kajurj  Menda  , tic  fi  fan 


terre*,  colonie  , e àrovincic  fatti  cb  e uh'  è staa- 
wrttrpno  I*  Mrtimouu  da  tifa  loro.  E 6.  it 6.  Lu- 
mi vecchio  deità  città  , e di  fullcvamenti  , e .di- 
to' è eh'  ì cagione  . E Pojl  41*  Ctf  è eh’  è j.  fpè(- 
1 ; dicefi  ;:<r  cose  troppo  «pelle  , e indegne  , che 
>on  frodui*.  yn-Af.  h funulaiuio  nondimeno  ch'è 
andare  per  ogni  cofa.,  che  Vacca  meflkro  i ritorna 
ufi  . £ ine.  4.  6.  Quando  1 giovani  tono  un  poc» 
. e che  le  ftncwHc  iìano  un  poco  ùilidir.ie  ce.  ch'i 
CROMO  a roahauc  la  cab  Malm.  68.  Attor  di"  è 


. U cotona  , o F abito  /hèricafe  . Ubt.  Am.  \ 
chtriul.  unIuu  conguioto,  caccia»  noe  mi.; 

ìlehzhti,  CHLiicamra'Fi,  < cai) 

MENTE  . A VOrrA,  A mode  rii  th.im  , A mini 

jt*  ‘ T"T"^ er»»w **»  *;«m 

Ancora  ri  perJc  , te  in  muflo  fhd  » vuole  fiv 


. Amet.  ^4•  •*’*  fi  fio;  s:  e il  picciolo  ipazio  della 

Cala  terra , e 1'  acque  ec  a lei  ravvolte  in  torma  di  che 
. Dani.  taf.  ri,.  Che  le  ehdnln  . Umili , e farce  ifit> 
duce  , e ceneri  con  untefibcru  . Bui.  Che  fi  ehehdrv»  Qp. •- 
• ila  è una  fpcric  $ lèi  penti  , ehm  ila  rn  rena  , e in  acqua, 
e fa  tornare  b via  , onde  palla  , e fcmfre  va  dritto , che 
fé  egli  tluvcffc  , creperebbe  . 

Chklovits.  ifofqO^fo.Xat.  tbtìomtr, . Cr.  x+~A- 
rn>  . Vdg,  Raf.-  In  Indù  flafie  una  pjerra  , che  ha  nome 
«he lomtc  , fi  ma  !«f  l <i  v.dote  di  forj>.*a  , t di  vaoaiu 

. ..u  e, 

£nlv . Boti.  nov.  77.  fi.  lo  temo  , che  coihn  non  ra*  ab- 
bia voluto  date  una  none  , cliente  io  diedi  a lui  . £ nagt 
45.  Chcntc  che  c!!a  inficine, con  quella  dell'  a'.rrc  ti  /ra . £ 
wv.  79.  1 1.  Ih  non  vi  poi  rei  mai  «iivifarc  chcnti.  e quin- 
ti fieno  i obici  fuuna  d'  iritniti  ilrumenti . M.vfitutx.  t . 11. 
Cnente  debba  c^ere  colui  , che  »'  ordina  ce.  F Aporttoo  il 
d imo: tra  dicettM  cc.  Ditta*,  i.  6.  Onde  penfando  chcntc 
fi  riduce  , Difi'  10  . 

$.  I.  ùua'i.i»  ì n.mn  al  rrlatrva  jDpah  , vale  piante  . li- 
ti Gt»M.  Lat.  1**001  . Qr.Sf»i  Bau.  httt.-A.  a tòPdrfand.. 
cn.cn:»  , e quali  li  no  Iti  tagiooaflicnti  fieno.  £ ir.>v.  64.  1. 

. i le  tue  fotte  t«cMK  i 
configli  , e chenti  gu  avvedimenti  • 

1 II.  Chcmtr  , per  . 1 af.  ■piinaifot , Gr.  #fr- 

«àr.  Lai.  iff.  Le  6gnc  1 lecmi,  1 (trjienn  hanno  mù  d'u, 
menni  adirali  , tt  e non  hanno  le  lernmme  , If  quali 


heneato  . Rtm.  a*.  CtJtrf^ 
caro  JJcn  «mar  cfitnei»  , 

■ 

né  «icuna  pofa  del  chtTtcato 
7.  Semate  noti»  balldU'foi 

. 


veniva 


le  le  principali  chieft . £ 7.  '^6.  >.  Ci 
cheticaio  fu  riccmito  a grande  onc*«  ,1 
dtpcà  a di  fti  detto  li  fece  cotuliu’Ki  n 
fu  ncbieflo  tutto  ft  Airicato  ùjomin 
Ile  ,e>c  ’l  Veicovo  fibl  enenuto , è pe 
giardino  • 

C n 1 Jl  J e il  E r Fa  . V.  A,  Cmmata  Lai 
nJt*  . C.  f.  €.  |7.  a-  La'ctb  fi  e 
la  Contelfa  Mar>:hcrju  . £ 7.  pi.  e.  K;T. 
di  Pii»  ui  fulTonte  te«:.io  prato  con 
ri»  ec.  ( mlfigo/fc art  V II.  ,U  <J* 

Curiti  cretto  Dm.  di  :c  1^> 
òr.  Tati  KXa&o'r.  Reti.  nov.  Sj.  ;6.  Vi  t 
ra  un  mio  cS.ericbcfio , «.  eoi  voi  dire» 
no  giovi* . cren.  .\W/.  jrfc  Era  uorr 
■ 

C un It  t e i’a  . V.  A.  Onusta  . La?.  * tit 
...  MeHe-  Ci:. 


. A Opri.  10. 

eoo  Chcntuni 


C it  r 9.  r e 1 l e 

. Mi 


Vanno  le  cheppie  eortro  alla  corsia 
Hanno  abboniUnu  di  pelei  ec.  e pn. 
ti  pelei  manni  limili  afte  chcjtoie  . 

ftE  » C i , e l HÌ  t a e ; a . Lo  Beffo  , 
» nè  pumeli  mai , vi  tonicella  , N 
calao  mi  fi  puf  £ appaga:  Il  citi 

Hkuo. Aintafdo  J?.  CAciiit , La». 
*ii  Diiftt.  Inf.  7.  Of  mi  dimotlra  Ciri 
tulli  fur  cI.i-tu  Quelli  diercuti  alla 
Che  non  parca  filo  , oApco  - Pa 


feomùnicaztone , «ho  non  portino  tonto 
ciie  . £ 1.  14.  Se  .'alciindo  F ata  < cha 
me , .«d  e’  fieno  ’m  volte  ammoniti , e 


no,  pei ii'j no  e.. 
MLAICO  ,rtM 
di  Lati  n ; e litchf 


I 


OHE 


«S> 


CHE 


i*  t «tarine»  , votili  fin  no  l'-ulfiiuo  «fcgta  «bau  che  non 
hanno  , debbono  diete  òpoftì  , ovvero  u»  perpetuo  foipefi 
diti'  ondine  , eh’ «gli  avevano  . £ i.  >♦.  L'  ortutacntu  de  lì- 
ti* itti  nelle  virnidt , lidie  qoair  debbono  diete  ncmti  » 
chicTki . fi  ».  46.  Per  lo  pone  I-.-  mini  vbleoW  addotto  ai 
cbciico  fi  luolc  porre  pena  prcu  maria  , la  quale  fi  dflrX  al 
mrimttcro  , fc  pone  la  mano  ariJoft*  il  Monaco  chcrico  , 
o vero  converfo  re.  ina  fc  fi  pone  le  mani  addotto  4 che- 
rico secolare  , la  pecunia  fi  da  ri  a Un  . £ a.  i.«La  difnoe- 
•JA  od  ehcrico  ce.  dee  dTerc  piò  graVotaente  punita  , che 
nei  luco  . DiUam.  0.  *f.  Chicrvti  ton  liui.c  fan  ridut 
io  , {.'  uno  in  Miganza  , é f altro  m Cotogna  , E I altro 
Trite*  Rover»»*  del  tutto  . 

V I.  Coa*  eli  anÓd>t  di0 eoq  Latto  per  idioti , ni)  Ufiorom 
Chetilo  fa  Dotto.  LhttAochu  , buratta  . Gr.  owttSi^uieu  . 
G.  V.  4.  ?.  a.  Apprettò  Ugo  Ciappctu  regnò  Ruberto  tuo 
figliuolo  dodici  .inni  , e fu  un  gran  che  neo  in  dirittura . £ 
6.  ir.  a.  Manddvvi  Tuoi  ambalchion  . e [ rocuaton  , oc. 
e ì tavìo  chenco  nucrtro  Piero  delie  V ifjnc  . 

fc.  II.  In  nmd.  Dà  btrt  al  peti  , tir  il  eterico  ha  fiele . 

v.#WTI  i HI-  , , , 

CheìICONI,  t CHItHtCOXE  , Accrrficst . di  C batto  y t 
<U  Chierico  . Fratte.  S.ncek.  no v.  fj.  Effcndo  (iervo  d*  uno  de’ 
Cuoi  cardinali  uno  cherìcone  , ene  , noe  che  G pelle  gram- 
matica , appena  fapea  leggete  . £ approgo  : Ditte  il  e be- 
ri».* , che  avrebbe  meglio  ùputo  mangiare  imo  catino 
di  uve  : io  lo  Grò  . 

CttEtlCUIZOjr  CHiEticuno.  Din.  di  C>>meo  % t 


to  marmo  fugge  tempeftanza  , E arrende  e* Marna  . 

HtTAM  . Le  fletto  , tir  /labrum  . Lat.  ’friLne  . Gr.r. 

àféb(ib.  Fr Aitar*.  Pud.  s.  Si  accollò  a quella  per  vedere, 


m 

II&4 


le  la  poteva  chetare 'dal  putuo  uat)  rotto  . 

fi  ,,rld'r  f-’tf  • yak  Star  tinto , Tacere  . Lar.  ai  fa  ir  [eoo  . 

CheTIZ  u'  d /batta  Ai  Chef  . Silenzio  .*  Lar.  fotti  , fiUn- 
t’ki*  . Gr.  ciyi  . Snr.WUi.  Vmrth.  4.  jj.  Qiflinta  moltitudine 
di  col  ciotto  qual  lìtenzio  , e cbeie**#Ioro  ti  1 . 

iiWU 

direi,  li.* 


, e CHETrcilEUl  . r. 


£H6 


CHETiniMaMjliTt  . Ayperb.  fin  peri.  di  Chetamente  .Lar. 
fonti ffim?  . Gr.  »V> . j V«v.  .me.  i9.  **  Venne  a lui 
urna  rumore  , e diffcgli  chcrilfinsatnéfete  . s 


di  dittico  ; E due  fi  per  lo  pii  per  dtfpregio  , e per  nomar* 
abbieejcnc  . Ut.  * wlu  citrina  . Gr.  datarti  a*ntui<  . Mi- 
rat.  Mad.  M.  Ecccr  menare  quello  chcncuuo  da*  lor  fan- 
ciulli . 


G.  y.  la. 

pmgiictc  al  patio  dello  • letamilo  chermisi  «.  quanto 


defittolo  grada  . Buon.  Fut.  1.  5.  p.  fc  I fernet, uà r di  que- 
lla foeta  rei  Sarebbe  un  dar  fet» terna  ♦in  me  girne  fino 


C M f.  n u ■ 1 mo  . /-Ve  Ebre  i . Lat.  thnubim  . Gr-  ; 

U ut.  Por.  1 a.  Cherubini  fono  lo  fecondo  ordine  de  Ut- angeli 
della  fuprema  gerarchia  , ai  quali  è appropriata  la  fa  pici»- 


abmo  viene  a dire  : plenitudine  tfi  feienr*  , e quqlk  fo* 
o qucgjr  fpiriti  , li  quali , come  più  vi  calò  a Dio  , piò 


iti  , li  quali  , come  pìp  vicini  a nio; 

Ite  lo- contemplano  . Fare.  Dal,  D.  Dallato  a que- 
llo civono  , cioè  dai!’  una  parte  , e dall  altra  , fae  due 
Cherubini  d’  oro  . ... 

Cliuun.  Attori  Mia  da  Glhrmbtno  frr  la  rima.  Doni.  Par. 
ai.  I cerche  pruni  T tuono  raoflrato  1 Serali e i Che- 

C il  | a T A • !'•  A.  C halle  , Domanda  . L»t.  ptlà So  . Gr.uÌ®»»«. 
Frane.  Bari.  p8.  ;.  fc  £t  ondla  Ogni  eoa  chetta  . £ jfd. 
8.  Cb  ogli  i qnoLKbr  u fpoglia  D’  ogtu  vilute  , e ve-. 
He  Di  r*4«Ki  le  tue  cbcllc  . G.P.  io.  r<j.  1.  Il  detto  con- 
te foo  fratello  faceva  cacv  H riprovarlo  , e mett catene  in 


C H f T a M r NT  R . Avieri.  Stata  remar  , Pian  piano  KjQ*‘" 
torneate.  Lit.  fiiuei , tutti  . Gr.  Din.  Camp.  1 : 

Carbone  , e Maldo  Ghet*rdim  3 e Metter  Guiip  Senna 
de  Qivalcanii , e gli  altn  di  quella  pane  ftavaao  cheta- 
mente . b*c.  latrai,  u-  he  vMnk  diiicatamcw  Grta 
venne;.'  . e fimlfifai  vini  fuf  pretta,  e t$au  pai  — 
' tv  irono  le  tavole  . £*r 


cheta- 

. V Frr  \r tritamente  . Boa.  à-v.  od.  v-  E mandugff  i dire» 
J'  ' cfieranicnic  » la  legucàte  fera 


jaenre  li  tre  Gnu  guati  i«v  irono  le  tavole. 

S accolto  chetamente  ali  afcio  della  cella  ad  aro'rijp 


che  eoo  ajuaitM  compagni  . efirtamentc 
con  Mi  volava  cenare  nel. bau  gurdux» . 


A 

p 


C H • r 1 s s rat  o . Satini,  dì  cheto  . Lar.  fut<ti$mm  , a vinto* 
mflmmt  . Gr.  . Ama  86.  I cantili  ilari  cheti  (Ti- 

mi in  lino  all'ora  diedero  tòrrilfimn  fremilo  . Bemò.  A/oL  1. 
Alle  q itali  olire  oafcuoo  cheti  (Caro,  ed  atrtnidlimo  era 
Ulto . . 

Cheto  . AchL  Che  non  fa  romore  , Tacito  , Daino  . Lat.fJ.rt>- 
tut , tacitai  . Gr  hv^,»  . Bete.  *rrttj.  16.  'Parendogli  ogifi 
cola,  cheta  per  1'  albergo  . £ wa<.  ifc.  u.  li  che  il  mcrbco 
lenti  incontanente  ,.c  miravigliofri.  e Itetre  cinto.  £ nev. 
71. 8.  In  venti  bene  a tuo  uopo,  le  tu  ttai  cheta-,  e la- 
Icàami  Gre  . £ aov.  74.  p.  Paroluzza  si  cheta  non  fi  può  di- 
che non  fi  (ente  , Amm.  ,mt.  40.  j.  14.  La  monra- 
, che  prte  1 grandi  mari  , è pcKntta  dai;  onde  ctian- 


Cm**  MFC.  Grana  , che  ferve  a tigone  ia  rotore  rogo  nobile  , 
‘dilla  fuale  bayvtne  piè  Jpme  . Lat.  coccia  ‘ Implica  . grani. m 


. Gr.  aótuui  fiaterò  . Rutti.  Fior.  41.  Il  cocco  tin- 

rono  d»  Dioicoride , e di  Galeno , ed  il  ehetmes  di  Scia- 
piene  lofio  un*  medefima  coG  . E ahr»vt  : La  grana  delle 
IpUticne  e una  fpeue  di  cocco  , o di  chcimea  . 
Cufiminìle  • F.  A.  CHmraalt . C.V.  11.  117.  g.  Proce- 
dei di  Giro  in  civile  » e «hcrmirufe  à lui  volonfa  * 

Cut  II  *4  1 si",  chermisi  , t CHERMISINO.  Nomt 
di  tolta  rogo  nobile  ^ ohe  fi  fa  col  Chermis  . Lai.  purpurcui  , 
afl'imui  , coceintat . Gr.  aónxmi . G.  V.  1 f.  8.  rp.  Fece  ag- 


Burthfi.  ij.  Per  tigner  vetri  in  chermisi  d'i'fiic- 

cio.c  . 

I.  E per  la  Grana  mteiefima  , mie  fi  cava  il  inermi  fi  . 
Som.  mt.  tfp.  j.  Si  è talvolta  uGro  di  hpncila  con  .infinto. 

ne  ni  eticrmisi  . 

II.  Diciamo  Furbo  fo  Ignorante  te.  in  , bermi ù ; e vali 

Ha  tflrcmo  grado  . ^ - ~ K “ “ jag 


parte  1 grandi  man  , i perenlTi 
dio  «lei  mar  cheto  . M.  fibbie.  Onci.,  , che  dimorano  nel 
mar  mono  , e cheto  . F altrove  I pelei  ec.  foo  meglio., 
che  quelli  degli  (lagni  cheti , che  i pefet  degli  tbgni  cheti 
non  fono  utili  a uure  a natuta  d‘  uomo . 

t I.  Acfun  cheta  , vale  Acqua  /lagnante  , eie  per  eger 
priva  di  aiata  tKtpfo  tonane  . Lar.  Jlagnum  , equa  fiant.  €r. 
*ipr*  ' 

§.  II.  F per  fim'dit.  dictfi  et  Uemo  t che  , bmcb)  flit  r/yta, 
t noi  dimfiti  , operi  con  fi  ama  aenrurxa  . Loft.  G elafi.  *.  10. 
In  quelle  acque  che»  fi  rimane  fpeflo,  che  non  nvillrano, 
e Gu  fTofondiUimc  . Cetch.  Staiv.  4.  «.  PereW  , fetecnc  e 
G la  eana  morta,  Da  quette  acque  oictc  ti  guarda  . 4 
III.  Col  fiegno  del  Jtemdo  tn/o  , fiucomc  Caro  . Vero  * 
divene  anch'  egli  avverbio  i e Urb  lo  fi cQo  , che  Chetamente  . 
I^at.  tante  , cium  . Gr.  v»jf  * bHto . Farci !.  fior.  11.  J|  quale 


Ji  piano  , « di  cheto  ne  la  cavò  . 

IV,  Pacificamente  , Sepia  ctmradnJone  . Laf.  pret- 
ti , tranquilli  . Gr.  iìfi*aÀi  *evyyi . (lev.  artt.  i. 
fer  Polo  coi  quali  tutta  Romagna  Cgnorcggiava  di  cheto  . 
e ttV-  7.  Hf.  t.  Quale  dc’dctn  Re  l ineette  la  detta -battaglia, 
avelie  di  cheto  la  detta  Ifi>!a  di  Cicilia . 


fc.  V.  fi  th  h>  fogo  aiwrrbialm.  pile  lo  fleffo  . G.  V.  9.  ffl  ■ 
1.  Quando  avelie  a cheto  la  signoria  di  Genova,  G erede*  . 


D'  uno  ignorante  m chermisi  dottore  . Lafie.  rtm.  Fu  d'  Al- 
Mfo  ciurm attrite  , An/i  patio  in  che  mulino  . 
Chermisino,  fidd.  Di  calori  di  ibtpmtt)  . Là(.  eoceìnens  . 
Gr.  xiumtM  . 

Chi  t u neo  ■ fidd.  Di  qualug  iti  Cherubino  . Dant.  Par.  1 1 . 
L'  altro  per  fapicim  in  terra  fuc  Di  cherubica  lqce  uno 
Splendore  . Bui.  Di  cherubici  luce  , cioè  di  luce  d’  intdllet- 
l to  fimile  a quella  de’  cherubini . 


racquiltar  ia  Cicilia.  Rtard. Mahfp.  1 ìA.  Il  Soldino  gli  ren- 
dè a cheto  Gwufalenunc , faivo  che  ’l  tempio  , di  Dio 

Tt.nu.S4tih.um.  4,.  Cori  tu  Re  il  buoa  Pipali  a ' 

Francia  , e di  unto  fu»  acquili», 
fc.  VI.  Cteo.ftHwr  cito  , urie  Cheti  fimo  , Tat,.^  , ___ 
no  fintare  . FrAfr.  Stufi,  mv.  48.  E oolui  cheto,  com'  elio  a' 
e lafcia  dire  Lapaccio  qjiniunche  vuole..  Morg.9.  qt. TiirW 


ti  i>riiùi>n  n‘  andar  cheli  com'  olio  . 
tyil.  Cheti  + 


* . “W....  t «Km»  > •**}.*,  a.  ifitim  il  n. 

fi  inficiar  firnur  , ni  4-dcre;  e Precider  rauamrntt , r di  na-  'X  il 

Jieflo  in  checche/pa  . . . Jt-  ' 


ab  . Dant. lofi.  17.  Ma  un  de  ncn  cherubini  Gli  ditte,  noi 
portar  , non  mi  Gr  lotto  . Bui.  Cidi  uno  dimopio  , che  fu 
debordine  de  ah  angeli  cherubini  . Ciriole,  fruii,  hng.  £he- 


fc.  Vili.  E Cinto  cheto  , rosi  raddoppi  ito  ha  fiori 


di  fiu- 


perl.  e ‘..ile  C betifitmo  . Lai.  quiettffìmuc  : Gr.  oovy 
Fu.  fifi.  top.  Cheto  cheto  diede  vttka  addietro  . M.rlm.  1. 


4 ' 


. Sta  'cheto  cheto  , e o 
1 catta  ; 


due  man  di  pi^no  Batte  la 

fpada  fopr  ad  una  catta  . 

C II  E U N QU  E . fruiiunque  , 
fMiefMit . Gr.  ivo/ . Ff.  Giara,  _ 
t*  di  te  chcunquj  gli  piace  . Petr.  top.  1 


, Pjmlunque  enfia  , Cfi  che  . Jjt. 
rara.  Quando  egli  ;t’  ha  accecato , 


• Ma  chcunqoe 


fi  pentì  il  vukp  ,0  p.uk.  Qav.Acc.  141--  Avendo  per  nien- 
te chcunquc  male  li  laccttc  alta  Repubblica  . Cai',  fon.  zp. 
M.  il,.,.  1 e....-  . . . r . 'vt\ 


Ma  chcufiqvc  Io  (lato  è , driv*  io  inno  . £ js.  Nè  altro 
mai  ebeonque  piò  ne  piace  . Lrv.  M Deliberarono  d'  Ma- 
re , e di  «lucide re  gli  aggiornati  ut  chcunquc  maniera  . 

Chi  . Cai mite.  F fi  ufi  vA  numero  del  più  , e del  mino,  or 
nel  mafatiim  tùi  fcmmmAc  . lai.  qui  , quicmiqire  . Gr. 
«>  flit' nervi.  Boa.  pr,  4,  Ch’  egli  è ufato  di  porgerei  chi 
troppo  non  fi  mette  ne  Tuoi  pii»  cupi  pdg-hi  navigando  . 
F R-  l‘ùi‘  Chi  ha  divette  cole  mtclUtu,  fia  oltre  alla  fpe- 
ranxa  nuluto  a lieto  fine  . F.  non.  80.  4.  Le  qnalt  da  chi 
non’ le  conofce  fatebbono  , e fon  tenute  grandi , ed  one- 
l'.ilfimc  donne,.  Lobo.  Sngr.  E i ta  ve  cruci  1 , e ehi  qudìé  fo- 
Ccn&ono  . % . 

Jjart-  Per  l>ualc  . Lat.  ou.i'.tt , aliquìt , futr  . Gr.  lui/ , Si >, 
«IAU.  Rote.  nona.  80.  j.  h ancora  ehi  fieno  ì mercatanti  , 
che  1’  hanno  . Frane.  Sneeh.  mv.  i;6.  Chi  dtcea  , che  fu 
Citnabue  , dii  Stefano  , cbi  Bernardo , chi  Bnirahnacto  , 
e chi  uno  . e chi  un  altro . Diu-tm.  1.  ap.  Chi  ti  poORbbe 
dif_dc’  gn-ìFtì  danni  , Chi  ri  potrebbe  dir  la  lunga  fpcfa  , 
Cbi  ù potrebbe  dire  1 gravi  affanni , Ch'  allo;  fofTeni  per 


fi  ; »«yi  Di,tti.vrz.r  . Ut-  apttha  . Gr.rév^*..(W. 
èfcbe  da  Ui  U fuddetta  urta  della  dota  .e  chetan- 
te da  JcijKipoup  di  Metter  Gualferotto  . 

\.  Ut.*M«  • Ga.Mq*ré  - Rimani.  P^S.  Dot- 


tanta  contcfa  ( tot)  fi  Irete  ne * buoni  T.  a attuta  ) 
.fc»  II.  Ppr , filou.no  die..  Laf  fuL.  Gr.  ó<  * - 


. , . „ ve-—  .-  nerbai.  6. 

Non  eredi  tu  trovar  qui  chi  il  battefmo  ti  dea 3 F fiov.  16. 
"on  era  chi  con  acqua  fredda  j.o  con  alito  ttgi> 


; rivucaifc*’. 


mento  lt  fmaniie  Mite  r. . . 

j.  Iti.  Per  (Juiinfi.!  . Lat.  fui/fuit  ^ Gr.  , 


. Bore.  Ì«a- 
tiod. 


Digitizr.  ♦ 

9 ‘ 


ì>* 


q H i 


uod.  44-  Farli  chi  vuole  in  contrario . 
% IV.  Cfn  , ht  /on 
Come  pienamente  li  legge 


Chiama  . V.  A.  Chiamamento  , Chiamata  . Laf.  votai  in , 
t mmiupatio  . Gr.  KKrrn  . 

JFcr  limone  . Sten.  Pifl.  41.  E nòli  (òffe  più  la  chiama 
comune  di  .Lucci  . 

Chi  a M amento.  Il  chiamare . Lat.  varati 3 . Gf.  «Alvi»  . 
A'i'iot.  l'ang.  Che  degnamente  andine  nel  chiamamento  , 
nel  quale  voi  fiele  chiamati  . Bui.  Purg.  ip.'i.  Quelle  tre 
voci  tono  tre  chiamimcnti  , che  fa  la  ragione  alla  fenfoa- 
lità . Cap.  Impr.  7.  Al  chiamamento  de  quali  in  infetti  Ve- 
nuti '-fo verno  caritativamente  nlpondcre  . 

4 l"Vbea/*fone  . Lat.  invi  tano  . Gr.  trinimi . Mae- 
firux%.t.  1 4*  Lo  chiaroamcnro  delie  dementa  fi  fa  per  patio 
ifpreMo  col  demonio  . Amm.  ani.  4.  4.  2.  Ma  lo  chiama- 
«acnto  del  nome  di  Criflo  fa  quelle  cofe . 

V II.  per  chea  munto  . Lat.  petitio  . Cap,  Imrr.  p.  La 
quale  devozione  , e fedele  invocazione  , con  chianumen- 
to  di  gravia  , che  la  fopra^bondevolc  piova  s’  atum  per  al- 
fe , fu  claudico  . 

Climi  a UT*  . Che  chiama.  Laf.  vocant  .Gr.  Amtt. 
??•  Ma  egli  ec.  non  che  egli  contcnnlfc  a me  chiamante , 
ma  appena  mi  pur  niiwfc  . 

C H I a M A a ■ . ohe  ad  ahuno  , (he  venga  , o Sommarlo  , af- 
fate eh  e rifpon  io  . Ltt.  votare  . Gr.  *«Mir  . Dani.  Inf.  a. 
E donna  mi  chiami  beata  , e bella  . Pace.  nov.  14.  p.  Il 
omero  Landolfo  « ancora  eoe  molte  volte  il  di  davanti  , 


la  morte  chiamata  avelli:  ec.  £ nov.  ic.  xa  Andreuccio  ’ 
rifpondenfojgli  il  fanciullo,  cominciò  jnb,  forte  afthu- 


voi , E I nome  , che  nel  cuor  mi  ferito  Amore  . £ con*. 
**•  »•  Non  fpertv,  che  Rianimai  dal  pigro  fanno  Muova 
la  ttj/la  . per  chiamar  eh'  uom  fàccia.  £ ai.  ».  Pai  piacque 
• lui , che  mi  predato  in  vita  , Chiamarmi  tanto  irxné- 
tvo  dagli  itogli  , Che  aJmcn  da  lungc  m'  apparito  U 
porto  . 

i k Chiamare  a fe  alcuno , * intende  del  Permettere  , che  fa 
<*  parta  di  fur fla  vita.  M.  V.  1».  16.  ta.  Come 
Iddio  chiamò  a le  Papa  innocenvio  . Boa.  ijo*.  1.  »*.  Se 
pure  avventile  , che  Jddio  la  vollra  benedetta  .«  ben  ’di- 
fpòtia  anima  chiamato  a Ce  . 


C H I 


fv.  chi  , totraa  ha  forra  de  ft  alcuna.  C.  I'.  |.  ?f.  *. 

Locano  poeta  ehi  le  f iori* 


r , Appellare  . Llfc  0 


Come  pienamente  li  legge  jpcr  Locano  poeto  ehi  lettone 
vorrà  cercare  . £ p.  i?t-  4-  Siccome  fwr  lo  detto  fuo  trat- 
tato Ji  può  vedere,  c intendere  chi  è di  ferrile  intelletto. 


Doni.  Purg.  14.  Quinci  fi  va  chi  vuole  andar  per  pace  . 
CkiaBELLAIA  ■ V.  CHIAVE  LLATA  • 

Coi  aauio.v.  chi  av  Etto.  ♦ 

Ch  I AC  CHI  EOA  sobria  , Favela  , Vanti  , Q afa  di  pon 
pregio  . Lat.  rnga  , trua  , commenta  , opina  , tabula . Gr. 
Ai>*  . Ftr.  mov.  8.  :oi.  Lo  foofo  ordinò  , che  cOlloro  fato- 
ro  pAratrénutt  in  tu  quell’  ora  da  certi  faoi  amici  con  «In 
poco  di  buon  trebbiano  , c altre  chiacchiere  . £ Lem.  a.  a. 
Anche  Giovanni  , che  ha  nfaputo  quell*  chiacchiera  di 

reto  trami  ec.  non  penfate,  eh'  e et  capiti.  Ar.Caft.  1.4. 

non  voglio  pò. Ilare  alle  lue  chiacchiere.  AlIcg.Hj.Shò- 
pie  odo  certo  , eh'  egli  non  I'  avrà  per  male  , ti  perdi' eli  i 
chiacchiera  , si  eziandio  perchè  «c. 

Chi  ac  chi  ha  U knt^  . Il  ehiaubitrart  . Lat.  blaterone. 
Gr.  gijaeU  . Fr.  Gònd.  Fred.  R.  Perdono  tempo  in  vani  , e 
diiuti!i  chiacchiera  menti  . Iran.  Jegr.  eof.  ehm.  Ma  •quatti 
fono  chiicchicramcntì , *c  crederne  delle  donnicciuoJ?  . 

V Per  Poe*  (par fa  , t non  vera  . Lat.  vulgata  rumar  . Zi- 
held.  Andr.  Andava  io  quel  tempo  per  la  terra  un  chine* 
chicramcnto  Urano  . 

Cut  ac  c H 1 f a a il  ■ Avviluppare  parole  fama  conrlu fione  . 
Lat.  raeptì , meonfultè  /a?»/ , blaterare  , fatati  , Fe} ì.  v eriofo- 
ri , S.  A/ofi-  Gr-  4iau^iÀm  . Ceteh.  Mog/.g.  4.  Di  moiti  bar- 
bagianni , e-  io  Sarei  un  de'  maggiori  a ilare  addio  ec  A 
cbiacchicrar  con  voi . Toc.  Dav.  va.  Agr.  418.  Quelle  cofe 
volcvan  que'  vecchi , alle  quali  credevano  oeccÌTano  non 
chiacchierare  ncHe  fcuole  . 

C U 1 ÀC C H 1 EAata  . C hureehiera , Chìacehierameuto , Il  ehiae- 
(Her.TT- . Il  tot  lamellare  . Lar.  blatero!  to  . Gr.  fhuu&t  . 

ì Chi  tethimta  , fi  dice  anche  per  Vote  f par  fa  nel  volga  non 
vera  . Lat.  vulgtru  rum*  . Gr.  «i»«  hiyoi . 

C H t AC  c h i e h t l l a . Dim.  tfi  Chtacchira  . Allea.  6 j.  Quel , 
che  già  fece  conipofi rioni  al  buio  ^ ad  ogni  piè  (bfptnco  le 
tue  fmamtc  chiacchicrèlJc  , migmlicandòlc  , piagnerebbe  a 
credenza  . 

C H I a c c H 1 K t f NO  . chi  thtiuhtrra  . Lat.  gorrulut  . Gr. >u»- 
x»i . Farei.  Freni,  p.  Dal  fertimo  ehiActhier*  , die  cosi  fi 
nominino  colore  ,.chc  mai  non  rifilano  di  cinguettare  , e 
dir  cofe  di  baie*,  onde  fi  dicono  ancora  chiacohierorti  ,'e 
chiacchierini  . Cor.  Ietp  1.  jo.  Un  Fiorentinello  chucsheri- 
no  , profuntuofetto  , / triilanzuolo  . 

Chiacchierone  . Colui  , ri  gu ale  thèaerhiera  affai  . Lat. 
rabula , litighi*  . Gr.  udm  . Porti.  Freni.  5».  Dal  feftindb 
Chiacchiera  , che  cosi  fi  nominano  colmo,  che  mai  non  ri- 
filano di  cinguettare,  e dir  cote  di-baic^oiufe  fi  diurno  an- 
cora chiacchieroni  ,e  chiacchierici  . farti,  mrameh,  j.  a.  FJi 
chiacchierone  , Venia  nenia  ; urtò  entrate  a vollra  polla  . 
Buon.  Fur.  ?.  4.  11.  Vorr.i  vederti  praticar  giuncate  , E 
cervelli , e granelli  . chiacchiponc  . F M.  %.  <.  Un  chuc- 
Chicron  , eh*  ha  di  fandonie  piene  Bolgic , c valige  ■ 

Chi  l'Oimmi  Perdere  il  tempo  in  rbiatthure  mette  , e 

fiutp  ue  • Paio  fi.  I.  Io  mi  vo  cbiàcchillando  , e non  fò 


camorri  lapctfvcnuu  di  minuta  gente  , che  chi 
cev.mo  beùcmnì  ..£  jo.  Quella  , die  di  più  erb  < ^ 

pinca  onameremo  . Dani.  Inf.  14.  Una  moutaipu  / è , 
che  già  fu  lieta  D'  acque , -e  di  fronde , che  li  chiamò  Ida. 
i‘nr.  fon.  180.  Ho  già  il  più  corfo  Di  quella  morte,  che -fi 
chiama  vita  . E tsp.  t.  Quell’  è colui , eh'  il  mondo  dua- 


V III.  Per  Fleggpre.  Lat.  vacare  , tltgere  . Gr.  utOmr  , Oft- 
*iìeui . Cop.  Camp:  defitp.p.  I capitani,  oaofigton  ec.  cha- 
mwo  uno  della  compagnia  , «fifcrcto  , c loffiiicnre  , in  c 


marltngo  a ricevere,  e pagare  i danari.  C.  K j.  1.  1.  Que- 
lli , rimcilc  le  boci  degli  Elclpnri  in  lui,  chiamò  fc  mode- 
llino . F.  7.  to:  1.  Incontanente  1 cardinali  furono  r.  tic  bo- 
li , e addi  IO.  del  detto  Gennaio  shuraarono  Vapu  InnO- 
ecn/10  nato  di  Borgogna  . Peter,  g.  4.  nov.  2.  Effondo  « car- 
dinali (lati  qui  da  no  e (Beli  rmuuuli , c coilrcm  da  i Pe- 
rugini , acciocché  chumafforo  un  Papa  cC  dille  il  Gaau> 
ni  : noi  facciamo  un  gran  male  a non  chiamare  Papa  . 

IV.  Per  Chiedere  , Domandare  . Lat.  poferre  , flagitarr  . 
Gr.  igainar  . Don:.  Parg.  29.  Cagiou  mi  (prona  , eh'  10 
mercé  ne  diurni  . £ rim.  24.  A cui  io  grillo , Mercé  dira- 
mando, cd  umilmente  il  priego.  Rjm.  am.  (inni.  96.  Onde 


vi  prego , e (inainovi  mercede  , Che  tu  perdonate  , c co 
aggio  fallato  . F mi.  Ciò.,  cnc  mcrtè  chiamale  Non  ave- 


na di  far  mai  fignoraggio . 

$.  V.  Chiamare  , fi  dece  il  Sommare  a’  dadi  il  puma  , (he 
uno  varrebbe  . Lai-  t mare  , Ovtd.  Com.  Purg.  6.  Se  10  non 
avelli  chiamato  uudira  , non  avrei  io  per  uro  . 

V.  VI.  Chiamare  tu  carta  , al  gl* e»  arilo  béffetta  , Vak 


. Sommar  la  tarla , lotta  arila  quali  fi  vuol  giuntare . 
4.  VII.  Chiamar  funi  a1  — 


..JH  _JP,  vati  Chiamarlo  a batter  fi  , 

Sfidano  . Lat.  rrmtoart  . Gr  nfamUÙBmi . • 

Vili.  Chmaurp  per  tornitilo  , e chuimrrfi  , omento,  0 
firn  di  , vale  Dire  tt  e fiere  loooiifaue  , o fi  unii  . Lat.  nepùt- 
firre  , mhil  altra  erigere . Gr.  »'t ararainBat.  Bete.  mv.  68.  li. 
Si  di  quello  <f  Arriguccio  mede  limo  la  lowenne  , che.cU 
la  fi  cniamò  per  cootqpta  , £ .nov.  iocc-4.  Acciocché  w mi 
poto  «folla  vodra  piom'cllione  chiamar  cemento , come  voi 
della  mia  vi  porrete  chiamare  . Ftloe.  a.  *97.  Oimé  , ini» 


qua  fortuna  , maladctta  fi«  tu  , or  non  U potevi  tu  càia- 
nur  f*zia  delle  ime  avverfita  l Ar.  Pur.  14.  bi.  Onorò  è 


cavaliere , c La  donzella  Tanto  , che  0 chiamar  da  lui 
tenti 


nu  v. 

V IX.  Chiamar/!  offefo,  vale  Tener/!  cfftfo.  Ar.  JHtr.ii.  ||. 
ni  egli  , che  da  me  li  chiama  otoio  , S avvedrà  poi 


Fòia'  t_  , 

d'  averpu  tattd  tono  . 

V X.  Chiamar/!  vinto  , vale  Coufe fiore  di  effer  vàm . Ar. 
Fur,  jj.  ji.  Nè  per  quello  li  rendo,  e chiama  vmVo . 


Fur.  tt.  jx.  Né  per  quelio  li  rendo,  e chiama  vinto. 

V 4L  Chiamar  fi  obbligato  , vale  Tener/!  obbligata.  Ar.f 
40.  s * E fi  chiaiAò  obbligato  alla  fortuna  . 


$.  XIL  » Chiamar  fi  uno  cafa  da  otnm*.va/r  tnanafterìa  da 
lui  . Lat.  aheut  artepium  rtfem  . Gr.  <rim  ainur  vie  òfuhàr 
di  mrd  a>*ptfu>.  Vani.  Pmg.  7.  E quello1  vuole  Quei  , eh* 
la  dà  , perché  da  lui  fi  chiami . 

XI  11.  Chiamare  a cena  , 0 a de  fintare , vale  Invitare  4 ce- 
na , 0 a de  finte  e . Lai.  ad  «imam  votare  . Gr.  ut  W Pier  tu 


J.  XIV.  Chiamare  olla  corte  , « in  giudizio  , vale  Conveni- 
re , Citare  . Lar.  m /m  votare , in  /ut  ali-juem  eonvoure  s C»r. 
tjùifiBti  . Salv.  Spm.  t.  i.  Siete  forfè  diramato  io  gua- 
dino l 

y XV.  Chiamare  a*  centi  , vale  Stri etere , e Sforzare  a ren- 
der tonto  . Lat.  ad  cabalai  votare.  Gr.  Kiyar  £rrio  •*•;*  mnr. 

Chi  AH  ATA  chiama  meni  a . Lai.  vociti» , invitano.  Gr.*G- 
»«  , rrùiXafH  . M.  i.  6 9.  La  e «fe  li  ruppe  tra  1 Cisiht- 


ni , e fcgui«Spnc  la  elwaimu  a Nldltna  del  Re  Luigi 
\.  I.  Qbamata^jer  Ehvom mncufat.n  . Gr. 


yipébaii  ■ Prativi f.  Orni.  far.  4. 'È  fe  foto  tratto  , eletto,  n- 
cevuto,  non  vaglia  quella  tratta  . o chiamata  , o tQgligio- 
ne  . top.  Camp.  dife.  io.  Pracuratore  , c findaso  generale 


lia  , ovvero  fianp , uno , o p«b  ec.  la  coi  diramata,  e co- 
flitutionc  fi  faccia  nell'  infralenti  » mudo  . Patir.  Maff,  Li- 
mi 9Ì(Ia  menò  fea  vita  i ^ 


,.r  — infijio  alla  chiamata  della  Tua  que- 

Uoria  , forra  di  Intona  , di  vino , fc  d'  amore  . 

y ] I.  Chiamato  , fi  dite  amie  la  Bottata  di  tamburo  , la 
gitele  diamo  a batutgUo  . Lat.  elafi  uhm  . Gr.  ?■*»>>{;  , * to- 


rture L Petr.  firn,  y ,5  Quando  i'  muovo  i lofpiri  a chiamar 


y III.  Onde  Far  la  chiamata  , vale  Chiamare  a battaglia  , 
Lai.  t la  fin  un  (onere  . Gr:  ea/eaimr  nò  óalmf» . 

y IV.  Far  la  tbtam.ua  Or’  foldau  , « fintili  , vale  Chia- 
margli tutu  od  uno  ad  uno  ber  nmnofeere  fe  manta  oleum  . 

V V.  Far  la  ehiam.ua  ad  una  citta  afieditta  , • (indi,  va- 
le Intimarle  , • Farle  ijìanxa  , e9  f font incarnente  f arrenda  . 

i VI.  Chinata  è anche  fituel  fegno  , thè  fi  fa  per  mJi 
il  luogo  %'iUve  fi  dee  fate  alcuna  aggiunta  , « eonezeone,  * 
notatitele  m alcuna  / cultura  . 

> . Add.  da  Chiamare  . Lat.  < 


flint  . Botri  nov.  1 •/.  9.  I chramah  eran  troppo  -kmuni  . 
MaafrnxX.1.  14.  Sarebbe  più  grave,  le  fi  ficeto  Cicriftzio, 


e reverenzia  aJ  chiamato 
tempo  chiamata  all'  altra  vka  . 

C H 1 a M ATO  k E . l'crbal.  mafe.  Che 


• 7-  7-  Am» 


Lat. 


Gr.  , uKump . Ubr.Pred.PA  l Romani  avevano  or- 

dinato , che  aleuto  non  fato  cfi3m*tore  fama  1‘  amanti 

MìTdùa- 


dcl  turato.  G uid.  G. 


^ ém 


/ 


C H I 

ma  fori  . Af#r.  F.  Gteg.  la  quelle  parole  2 fjiccinuta  la  dol- 
cetta del  chiamatore  . 

C H • M aT  a I C E . Femm.  di  Chiamatoti  . Cap.  ImPt.  a. 
Vogliamo  , die  la  prefente  fpintualc  confratcrnitadc  fu 
chiamai rice , cd  inviutriec  di  tutti  i fedeli  cuculiami  , e 
con  vicini  . 

Cfl'AMUinKt  ■ Chiamammo  . La  t.  yoeatio  . Gr.  hkìji:  . 
Libr.  ARrol.  Il  punto  di  A f:i  nella  prima  chia  reazione  il 
punto  di  fcttentnoite , e lo  punto  di  C punto  di  mczzodi'c, 
c nella  feconda  vocazione  Da  il  punto  di  A punto  di  me  zìo 
ciclo  ■ 

Chiamo  . Fuji.  V.  A.  Chtamamtato  . Lat.  watio . Gr.  mòto».  1 
Frani.  Bari.  jji.  7.  Halli  mandata  «amor  per  dimollrarci 
Con  fatti  vuol  trovarci , Se  votiamo  Suo  alto  chiamo  . 
Chiana  • Pad  alt  . Lat.  paini , /lagnimi  . Gr.  Kiftoo  . D.iat. 
Par.  Poich*  è tanto  di  la  da  noli»  ufanza  , Quanto  iji 
là  dal  muover  della  chiana  Si  muove  il  ciel , che  tifiti  fili 
altri  avanza  . Lab.  164.  Nelle  chiane  di  mezza  Itale  con 
molto  meno  noia  dimurrebbe  ogni  fchifo  . Morg.  2$.  41. 
Tutto  quel  giorno  cavalcato  avieno  Per  bofehi  , per  bur- 
roo  , per  mille  chiane  . 

Chi  a n rat  t . Accoccati  . Varch. Enel.  91.  E fe dia  detto  , 
o fatto  quella  tal  cola  , gli  nlpondiamo  : tu  me  1 hai 
chiamata  , o cala»  , o appiccata  , o fregata  . 

Chiappa  . Cofinomoda  a pater, fi chiappare . Da*:,  lnf.  44 
Che  noi  appena , « lieve  , cd  io  fofpinto  , Pota  vani  la 
montar  di  “chiappa  in  chiappa.  But.  Di  chiappa  in  chiappa, 
cu»  di  pietra  in  pietra  . 

§.  Per  Quella  parte  caraffa  , e deretana  del  corpo  tra  la  tin- 
nir a , e f appiccatura  delie  co  jet  , Natica  . Lat.  dumi  , nata  . 
Gr.  . Morg.  24-  96.  V.  per  tentargli  nell*  pazienza  Le 
chiappe  Squadernò  con  riverenza  . Libr.  Fon.  i{.  Vifo  ec. 
Ch'  un  dì  tei  coprirà  (olio  un  etilico  Udito  delle  chiappo 
di  Graziano  . 

Chiappare.  Carpire  , • Acchiappare  . Lat.  capere  , prebende- 
re  , ampere  . Gr.  róftfi àrur  , ’fy: «rr a » . Buon,  Ftcr.  }.  y 2. 
Per  vera  brama  di  chiappar  I'  altrui  . E 4.  hur.  Moiri  «I 
boccon  del  guadagno  ho  chiappati  . Maini.  7.  di.  Perchè 
gli  afpetra , c il  vecchio, che  alla  fiepe  Vien  primo, chiap- 
pa Tu  come  dir  pepe  . £ la.  $5,  Ma  non  chiappa  fc  non 
de’  ragnateii  . 

$.  I.  Per  Colpire  , Ferire  , Percuotere  appunto  . Maini.  2. 
41.  Il  Marchefc  a FJorun  i'  ave»  diretta  Per  chiapparlo 
nel  mezzo  della  teda  . 

$.  IL  Per  Trovare  . Molto*  *.  f$.  Terché  a roder  toglie» 
va  un  oilb  duro  , Mentre  non  lo  chiappailc  teda  teda  . 

Ch  1 A PP ITO  , Add.  da  Chiappare.  Buon.  Fter, 4.  j.t.  Rom- 
pono il  collo  il  primo  dì  chiappati  Alia  Gòrgóni  da  jalle 
Turche  l’elio  . ó 

C il  1*1  FOLA  . Co fa  di  ninno  , 0 di  poco  pregio  . Lat.  rei  ni - 
bili  . Gr.  aSfuiomptr  . Morg.  *4.  .94.  Ognun  rideva 

a veder  quella  chiappola  . Grifi.  Calzi.  ?.  7 a.  Cb'  io  non  gli 
llimerei  tutti  una.  «lappola  . Buon.  Far.  4.  2.  7.  O in  Pan- 
dora li  fan  chiappole  nuove  \ Vidi  , c provai  , e praticai 
euriofo  . 

$.  Per  Uomo  leggieri  , thè  diremmo  anche  Frafen  , 0 Tra- 
fitte» a . Lat.  homo  lev n . Gr.  tsrixtfM . Pota  fi.  4.  Non  illa» 
re  a gambon  con  una  chiappo»  . 

Ghia?  po  lare.  Stanare  . 

Chiapì’ojkri'a.  Lo  fé  fio  , che  Chiappola  . Iat.  ret  ni • 
hìi  ■ Gr.  nJ'oìr  «fùfpi 1 . Falli.  Fpm.  4.  Il,  Dunque  per 
Cniappoìeriie , e per  chiacchiere  s'ha  a venir  di  notte  a pi. 
gliar  un  par  mio,  com’  un  ladro  > E Grjnth.  r.  x.  Marzi, 
cuori  , trapunti  , e altre  fimili  chiappolerie  da  monache  . 
M«i».  jo.  5$..  Che  un  uom  ufo  alfe  giollre  , c alle  qum* 
tane  , Con  tal  chiappuferie  gli  vada  intorno  . 

C H 1 A P POI  ino*  Dice  Si  per  fiiherzo  a.  perfetto  leggieri , che 
aruhe  fi  due  Fra  fi  Letta  . Lat.  ftituìtu  puer . Gr.  sÀrmaftf . Varili. 
Stut.  t.  4-  Cerinolo  chiappoli!»  ch’  egli  è . E Enei.  96. 
K f un  ceriuolo , e chiappolino,  il  «juale  non  tappi»  quel- 
lo . che  fi  pefchi  , nè  cuantc  dita  s abbia  nelle  mani  cc. 
fi  dice  i egli  è un  chicchi  bichicchi  ec. 

Chiappolo  . Scartamento  . 

§.  Lafieiare  , 0 Rimirici e nel  chiappalo  , vale  lo  Jfffa  , che 
Lajeiar  nel  diuttntie-Ueh  , Dime  •ideare  , 0 E fiere  dimenticato  . 
Varch.  Face.  j.  j.  Io  dove  rimango  ? nel  chiappolo  . E Fr- 
ed. 6S.  Lafciafle  voi  net  chiappolo  in  pruova  , o più  follo 
nel  dimenticatoio  non  ven  accorgendo  il  verba  cc. 
Ghiaia  . Sufi.  Albume  etelT  uovo  . Lat.  ivi  aìhumm  , evi 
alba  . Gr.  ìjvxuu*  ni  ai».  Cr.  4.  41.  4.  Alcuni  il  chiarifica- 
no con  noccioli  di  pcfchq  , altri  con  fola  chiara  d‘  uovo  . 
E imi».  7.  In  vino  bianco  follmente  la  chiara  lì  pdHga , 
nel  rollo  il  tuorlo  , e-  la  chiara  . Buon.  Tur.  y 1.  4.  E va  in 
aicina  , e datti  uova  a diacciare  , E batti  chiare  , e pon  da 
parte  i torli  Per  farne  un  frittjtonc  . Mi/w.p.^Or  fu  cerchi 
chi  vuol  battaglia  , e ride  , E li  chiarifca  , e provi  un  po’ 
le  chiare  . F fi.  4>  I tagli  alcuno  impuflra  colle  chiare  . 
Chiaramente  . Avveri,  Co»  chùmtaa  , Mamf'rflamener , 
Apertamente  . Lat.  arerd%  manijejìè.  Gr.  fanfùt  , ostie . 

. Bue.  nota.  19.  ji.  Cniarameote  cotte  dato  era  il  farto  , 
narrò  ogni  cofa  . E ncv.  »x.  14.  Siccome  colui,  che  mali- 
aiolo  era  , chiaramente  s’  avviso  , perchè  cosi  legnato  era 
fiat a.  t*Pcpr.  fan.  1.  E ’l  pentirli . e 1 conofccr  chiaramente, 
Qft  jnato  piace  al  mondo  è oreve^  fogno  . 

L rtT  Fedelmente  . Lat . fidthtcr  . Gr.  noie . Frane.  Botò. 
47.  j.  Sovra  ciò  ti  configho  , Che  chiaramente  ferva . 

Ch  (arare.  Covar  di  dubbio  , Chiarire  . Lat.  certitrem  fi*> 
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erre  , prete  farete , declorare  , dorare  . Gr.  •potufamteir  , JW-£* . 
Bore.  nov.  17.  47.  Se  un  calo  avvenuto  non  folle , che  loro 
Chiaria,  chi  folle  fiato  l’  uecifo  . t>  Drpnt.  Doram.  ^7.  e {8. 

<>.  Per  Rijehiararr  . Liv.  M.  Il  tempo  fi  churb  , e sì  fe- 
rcnò  il  ciclo  , e l’ aria  , eh’  egli  ridot  rii  d*  aliai  irli  . 

Cima  rat  a . MtdiomHptto  fatto  di  chiara  dQuovo  ibatiuta  t 
nella  furie  1 hit  igne  flopta  , 0 altro  , e t'  applica  olle  ferite  , 0 
pneoge  . labe . cut.  milatt^Pct  fare  la  chinata  sbatti  bene 
ic  chiare  dell’  uova  , c ag^ugni  un  poca  d'  acqua  rofata  . 
Malm.  1.  60.  Con  talee  , pezze  , e falle  accomodare  Per 
farli  alle  ferite  le  chiarate  . 

Cui  area  . Bevami*  medieinalf . Bore.  nov.  Rj.  12.  Il  me- 
dico panitoli  , gli  fece  fare  un  poco  di  chiarea , c man- 
ddgliele . £ appre fio  : Calandrino  bevve  ire  mattine  della 
chiarea  . Sen.  Pijt.  Non  le  fa  necntc , s’  eli’  è acqua  calda  , 
o ticddi  , o vino  , o chuirca  . Tefi  Pov.  P.  S.  Buona  chia- 
re! p"  li  temi  ; togli  cennamo  dramme  una,  garofani 
grani  venti  , pepe  nero  grani  venti , pepe  lungo  dramme 
una  e mezzo,  via  buono  uno  mezzo  quarto,  ec. 
Chiarello  . Voce  fotta  1»  gergo  , Acjua  . Lat.  afua  . Gr. 
lf*>  . Pataffi.  9.  Pero  ufi  chiarello  la  taverna  . Atleg.  1 50. 
Tre  pancióni  avrete  , c due  mezzette  Di  vino  il  giorno,  e 
la  meta  chtaielio. 

Chiarentana  . Spade  di  ballo  , Ciarlatani  , C tirrnzana . 
Morg.  27.  sj.  E lì  faceva  tante  chiarentane,  Che  ciò,  di’ io 
die»  , è di  lòpra  una  zacchera  . 

C H 1 A \e  z z a . Lucidezza  , Ftlendidezza  . Lat.  d.irilrtdif,  ria- 
mai , Lmpitudo  figurila»  . Gr.  . J)ant. 

l’or.  14.  La  Tua  chiarezza  feguita  1'  ardore  , L’  ardor  la  vi- 
fionc.  E apprtSjo:  Ed  ellb  intorno  d:  chiarezza  rari  Nafcc- 
rc  un  lullro  fopra  quel  , che  v*  era  , A guii'a  o orizzonte , 
che  rifehiari . G.V.  12.  108.  r.  Per  la  chiarezza  di  tc  ogni 
altro  lume  di  fplendorc  diminuiti  . 

I.  Per  Lpte  . Lat.  lue  . Gr.  **r . Tefi,  Br.  1.  6.. Coman- 
dò , che  ’l  mondo  folTc  fatto  , cioè  a dire  ciclo  , terra  , e 
acqua , giorno  , chiarezza  , c gli  Angioli  j e che  la  chia- 
iczxa  folle  diviata  dalle  tenebre  . 

II.  Per  Ceri f .amento  , F scurezza  , Sodditf adone  . Lat. 
fieeuritat . Gr.  fi  vi  slue  a . Bere.  nov.  69.  la.  Dove  tre  cofe  , 
che  io  domanderò  , voglia  fare  a chiarezza  di  me , per 
certo  niuna  cofa  m^  comanderà  poi , che  io  prettamente 
non  feccia  . Vate.  Ma»,  l/tt.  26.  Perchè  apparile!  nella  mia 
giuitificazionc  la  chiarezza  del  vero  . 

III.  Per  meta/.  Peeoi.g.  1.  nov.  1.  Noi  (iremo  di  lei  si 
futa  chiarezza  , e darcnìe  sì  fatta  punizione  , che  voi  larc- 
te  contento  . 

§.  IV.  Trattando/!  di  finlture  , yyile  Agex>olrzz.a  , Forile 
inteUmgenza  . Lat.  perfpitua  infitta  . Gr.  iup mparfii  yritlt  , 
Cren.  Mere!!.  I qua’  danari  nel  vero  Ioim  , od  erano  di 
Niccolò  del  Ricco  ; »J  qual  Niccolò  fece  “uvvft  nel  det- 
to Dmo  per  fui  chiamala  . 

V.  Ir. ti  io  mio  fi  di  famiglie  , vale  Gentilezza  , e Nobiltà  , 
Lat.  diritti  , gtnerufitds  . Gr.  *v> uus  . 

S-  V I.  Brattandofi  dt  vino  , cf  acqua  , 0 i altri  lionati , va 
le  Limptàegk » (onntno  di  Torbidezza  , Lat.  lÌMpitud»  . Gr. 

ewt^RirrCARt . r*a,  tra  . Lat.  dorare  , ftarum  recidete* 
Gr . koQmfhnu  . Cavale.  Sptreb.  et.  Se  1’  anima  io  quella  vi- 
» non  arde  nella  fornace  della  canrà  , non  farà  chiarifica- 
ta nello  fplendor  di  quella  eterna  bellezza  . Cr.  ;.  4.  4.  A- 
viccnna  dice  , che  il  cece  chiarifica  la  boce  . £ 4.  ji.  tir. 
In  che  modo  fi  chiarifica  tolto  il  .molto  . Tefi.  Perù.  P.  S.  Lo 
gal»  del  pefee  di  fiume,  mcfcolat»  con  olio,  e eoo  nieie, 
giova  molto  a chiarificare  i'  occhio.  E altrove:. Lo  fide 
dell'  avoltoio  giova  a chiarificare  lo  vcJcre  . 

* Mv  Per  Trar  di  dubbio  . Lat.  ctrtiorem  fiactre  , dubitati 0. 
nem  adì  mere  . Gr,  ihfiaaifr  . Filar.  7.  486 Acciocché  de  Ut 
cofe  da  lui  ignorare  fotte  di  Ilario^ chiarificato . 

$.11.  Chtanfc.tr: , vaie  ezufullo  Chiarire  nel  jignife.  del  CT. 
Chiarificato.  Add.  di  Chiari fietne  . Lat.  defae.itus  . Red. 
cm/B  1.  9.  Sarei  di  parere  , clic  ec  il  principio  del  fuo  me- 
dicamento folte  un  firopjicHo  chianhcato  folutivo  .Fio. 
Co»  qnefta  condizione  però , che  tre  ore  dopo  aver  bevu- 
to il  firoppetto  chiarificato  , e folutivo , ella  bevefie  cc. 
Chiarificazione.  U chirrrif.tare.  • 

$,  Per  Dtehtaradone  . Lat.  dedar, un  , demonfhatio  . Gr. 
«rèfeg'f.  Cron.  Veli.  Per  chiarificazione  di  certi  capitoli  dà 
pace  Cani  tra  il  Comune  , < 1 Pilóni  . 

ChiaAIGIONE.  Il  chiarire  . 

§.  Per  Dichiarazione  , Atte  fitto  , M.vùfrfl, aderte  . Lat.  de* 
monjh.tuo  . Gr.  crfXn^ii  . Gran.  Mordi.  Di  che  i capitani 
co’  loro  collegi  feoono  jxr  partito  al  nollro  detto  antico 
una  certa  chiaritone  di  vero , e perieli  n Guelfo  . Cora. 
Par.  17.  Nella  cìiiarigione  dello  fiato  futuro  dell'  autore  , 
• fi  dice  fuo  cfilio . But.  Non  s‘  attendava  dà  dire  a Beatri- 
ce , e di  dimandar  chili igionc  . 

Chiarimento-  chimi  game  . Filoe.  7.  14A.  Mollrò  quan- 
to gli  foflc  fiato  caro  la  dimofirazion  della  (onte  fattagli 
da  jora,  c Umilmente  il  chiarimento  delle  degne  muta- 
zioni . 

Chiarina  . Strumento  di  fiato . Lat.  * fifluh  , tibia . Gr. 
oj&y\  , aùxie . Ftr.  Afi  J18.  Con  due  trombetti , che  me- 
mcùolando  co’. gravi  que*  tuoni  sciiti  , e facendo  andare 
£cllc  chiarine  infin  ne. le  Delle  . dedavano  eziandio  i vili 
numi  ad  una  non  ufata  gagliardi!  . Buon.  Fta.  2.  4.  7.  Odi 
conlerto  Di  trombe  , e di  ch  tarme  , E cennamelle  , e tim- 
pani , c di  pive  . 

£dd  a Ghia- 
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Chi  Al  i »E  . Rifplendae  , (entr*rio  d O /turare , Llf.  tiare» 
[art  . Dant.  Par.  9.  E ’J  fi»  voler  piacermi  Significava  nel 
chiarir  di  fuori  . 

$,  I.  Chiarire  in  alt.  fignifie.  Far  divenir  tbiaro . Laf.  elori- 
ficitrt . Gr-  hoftofiftut  ■ Rieett.  Fior,  95.  Le  medicine  liquide, 
che  hanno  diverte  parti  rmfcolatc  , fi  chiìrifeooo  lafciao- 
dote  ri  potare  cc.  £ aptneflo  : Ma  il  più  delle  volte  fi  cfcia- 
rifoono  colle  chiare  d uova  dirute  . 

$.  II.  £ neutr.  a jjd.  Divenir  chiare  . Rieett.  Fiat.  91.  Alcu- 
ne ( medicine  ) che  dilfiulipcntc  chiarilcono  , tenendole  al 
fole  ec. 

$.111,  Per  Cavar  di  dubbio  , Far  1 hi  aro  , 0 maniftflo . Laf. 
declorare  . Gr.  ooforifue  • Frane.  Farti.  Op.  div.  Le  colè  del 
cielo  non  fi  poflòno  leggiermente  chiarire  da  uomini  terre- 
ni . Dant.  Par.  9.  Da  poi  che  Carlo  tuo  . bella  Clemenza  . 

• M’  ebbe  chiarito  . Af.  I'.  8.  4.  ElTcndo  gii  di  ciò  lofoctti  al. 
popolo  i signori , e chiariti  per  la  predica  del  Bofclaro . 
Cren.  Meni].  *31.  Raffermando  autenticamente  quello  .che 
ec.  s’  era  deliberato , c chiarito  , e di  fubito  fu  meno  il 
partito , e chiarito  di  nuovo  con  tutte  le  folenniti  oppor- 
lune  . Bere.  vii.  Dant.  148.  Perocché  , fc  quanto  fi  conver- 
rebbe  , e potrebbe  , le  volcfli  chiarire  cc.  dubito  f non  mi 
tirafiìno  più  oltre  molto  . Pine.  Mari.  Irti.  40.  M'  ha  chia; 
rito  un  dubbio , nel  qual  m’  avea  pollo  una  mia  liberti  di 
fcrivere . ....  ... 

$ IV.  In  fignifie.  neutr.  raffi.  Vft'tr  di  dubbio  , Crrtifitatfi , 
Calibrar  fi  . Lat.  rem  deprrhendere , pervidere  . Gr.  Samoiiur  . 
Fine.  Moti.  lett.  1 f.  L che  mi  fece  credete  fòlle  andato  a 
chiarirti  di  qualche  dùbbio  per  tornare  . 

$.  V.  Per  Dichiarare  , Sentenzia*? . Lat.  definire  . Farri. 
Stor.  1.  ai.  Citò  prima  , c poi  chiari  ribello  di  sama  Chic  fa 
il  Cardinal  Colonna  . 

$.  VI.  Per  IjArtnjre  , parare  , Sgarrire  . Lat.  patinaciam 
infirmgrre . Gr.  aòBmìi mi  fi eKnSai  . Libr.  fon.  54.  Sol  per 
vantarmi  aver  chiarito  un  pazzo  . Bear.  Ori.  a.  15.  z?.  Que- 
llo fu  ’l  colpo , che  chiari  la  gente  Pagana  affatto  . Maini, 
1.  1.  Fece  prove  da  feriverne  al  paefe  Per  chiarir  Bertinel- 
la , e la  canaglia  . 

$.  VII.  Chiarire  , 0 Chiarire  il  popolo  , dice  fi  di  ehi  eolie  pa- 
role , 0 eo  fatti  fi  fa  fraga  e . Morg.  10.  tj9.  Può  far  Iddio 
tu  fia  $ì  feiagurato , Tu  m'  hai  chiarito  , anzi  vituperato  . 

Chiarissima  MENTE  . fupal.  di  chiaramente  . \Jff.  pia • 
tuffimi  . Gr.  mntuMmi'wt . Ffp.  Vang.  Il  quale  vede  le  In- 
tenzioni chiarilTimameme  dentro  , come  1 opere  di  fuori  . 
Cane.  fior.  libr.  a.  Ma  eziandio  apparifee  chiariflimamen- 
te  ec. 

Ch'iaXHSIMO  . fupal.  di  Chiaro  . Laf.  eUriffimus  . Gr. 
>jtu9e-,TtrKi<  . Dant.  Par.  $0.  E come  vieti  la  chiariflima 
ancella  Del  sol  giù  oltre  . 

$ I.  l er^K  tiJmro  , Famofiffimo  . Laf.  erlrbraliffimut . Gr. 
irSd^lMoot  . Bea  w.  7.  5.  Siccome  chiariflima  fama  quali 

Icr  tutto  il’ mondo  fuona  . E* taf.  Dant.  110.  Raccontando 
a cfijio  del  thianflima  uomo  Dante  Allighi 


IL  Per  tubili  Mimo  . Lat.  ntbt 
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Ben.  nav.  40  a.  h per  coltami  , eicr  virtù  iolto  più, 
che  -per  nòbiltù  di  fanguc  , chiariflìlnd  , c Segno  .1  eterna 
Ama./  Par. mp.  6.  Ma  ciafcuna  per  fc  pam  ocn  degna  Di 
poema  chiarimmo , e di  fiorii  . 

$.  III.  Pa  Limpidifomo  . lat.  lime idiffì mut  . Gr.  t utturi- 
crun  . Boet.g,  1 ./.  7.  Da  feder  levatali  verfo  un  rivo  d'ac- 
■ qua  chiariflima  cc.  con  lento  patio  fc  n'andarono. 

$.  IV.  Pa  Certi fifiuno  , fin  uri  fimo . Lat.  tertiffmui  . Gn  fio- 
p tu- < . F'tt.  Trm.  3.  a.  Siate  vói  chiari  adunque  l et.  V. 
Io  fon  chiaro  , chiarimmo  . 

V.  Pa  ferrai  filmo  . Bore.  nov.  4?.  9-  F.  poco  apprefib 
levatafi  la  luna  , e ’l  tempo  elfcndo  chiarjifimo . 

Chiarita’,  chiaritade  , e c h i a * n at  f . C*ù- 
rati  , Luridi  zza  , Splendore  , Luce  . Lat.  etani  as  , fp leader  . 
Or.  Ko/intiaoi  . Bere.  ifov.  ta.  11.  E aiutandola  la  chiariti 
dclT  acre  vide  coftui  in  camicia  . Fr.  Ciord.  Pred.  Non  in- 
tendete , che  fia  nuvola  di  chiariti  , no  , che  not^fari 
ti  fogno . Ffp.P.  iV.  Sembra  , che  tutto  il  mondo  fia  un  in- 
ferno al  riguardi)  di  quc'la  chiaritade  , c di  quella  pace  . 
Af.  dIJtbr.  Il  vento  ne  porta  fovcntc  per  I’  aria  la  chiariti 
dille  flclle  . Libr.  fagr.  Lo  ’rividiofo  non  può  patir  di  ve- 
dere eli  altrui  beni , fe  non  come  il  vipifircllo , o la  talpa 
la  el  ianti  del  sole  . Par.  fon.  18*.  Che  1’  altro  ha  ’l  ée!o, 
e di  fua  chiaritatc  . QuaG  «T  un  più  bel  sol  , s’  alleerà  , e 
p ria  . Cavale,  mrd.  r*er.  Quella  pietra  prcriofa  é di  tanta 
chiariti  . che  allumina  tutta  quella  beata  vita  . 

$.  I.  Pa  Ifebrrtimnto  , Dichiarazione  . Crm.  Marti  lif. 
Volendo  immaginare  per  le  vie  ragionevoli , che  fi  dee 
venire  appreso  a qualche  chiariti  . 

$ FI.  Pa  decmenxa  , Tarile  mttllipenzjt . Laf.  facilita^  . 
Gr.  <6V*r 0390/0  . putar.  Tuli.  Sempre  fia  fcalterito  il  dicito-  • 
re  di  fermar  per  chiaritade  il  detto  fuo  . 

Chiaritamente  . Avtrrb.  Con  rhdrità  , Apertamente , 
Chiaramente  . Llf.  aperti  , limi  ih  . Gr.  anrtpùi  . Fr.  Ciord. 
Predi  R.  Parlò  a lui  , e eli  diflc  chiaritamente  i Tuoi  pcn- 
ficn  fenta  ofeuriti  di  parole  . 

Chiaritissimo.  Su  pai.  di  chiarita  . 

h.  I.  Per  Pi  fi  hi  arati// ano  . L#f.  drforatiffimut . Gr.  uaBofd- 
mnoi  - libr.  tur.  malati.  Ufa  di'ieenza  , che  il  liquore  cola- 
to a più  doppi  ri  verfta  chiari'iflìmo . 

<(.  II.  Pa  Catificatiffimo  , Se  nanamente  accertato  .Ta fi.  lett. 
d)t.  K me  ne  fon  chiarito  churitiffimo  . 

Chiarito  . Add.  fa  chiarire  . Riprendente  , Chiaro  t Di 
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rara  bellezza  . lat.  tl.mtt . illuflrii  . Gr.  AayMRo'r , fon  ré' . 
Rim.  am.  P.  N.  Af.  Rugg.  et  Am.  E valli  coni u mando  la  mia 
vita  Per  voi  chiarita  , mia  donna  valente . Fr.  lac.  T. 

19.  9.  Una  chiarita  lidia  Nuovo  rende  fplcndore  . Pena. 
Crii/?,  ad.  Io  fono  la  notte  ifeura  , c Ololìa  i io  giorno 
chiarito  . 

$ I.  Per  Noto,  e Mani  fe  fio.  Lat.  ehrrut , mtut . Gr. 
fioi  . Fu.  S,  C 'ir.  Girolamo  abitava  in  Bellici»  . chiarito  a 
tutto  '1  mondo  , di  nobile  ingegno  . Cran.  Meeell.  a 18.  Solo 
faremo  menzione  del  primo  chiarito  * noi  pe’  noflri  libri , 
e fuilture  . Burtb.  a.  89.  La  virtù  voflra  in  Firenze  é chia- 
rita . 

$.  II.  Pa  Fatto  thmo  , Rift hi, irato  , contrarie  di  Intorbi- 
dato . Lat.  clarìfuaUii  . Rieett.  Fier.  9%.  Le  medicine  liquide 
ec-  fi  chiarilcono  cc.  tanto , che  le  parti  grtdfc  vadano  al 
fondo  , pigliando  dipoi  la  parte  di  fopea  chiarita . F altrove: 
Vi  $'  aggiugne  dell’  altro  fugo  chiarito  tanto , che  fia*  a 
guila  di  (ciloppo  . £ altrove  : Sugo  di  fumoflemo  chiarito  , 
zucchero  bianco , ana  libbre  tre  . 

$.  III.  Pa  Ij parato  , S garrito  , o Scaponito  . Malm.  6.  7. 
Perché  ne  vuol  veder  quanto  la  canna  , Ed  oprar  , che 
Bai  don  rcfii  chiarito . 

$.  IV.  Per  Aeratalo  , Cavato  , 0 Ufeito  di  dubbio  . Lat. 
certificatili , (trtmaius  . Buon.  Fier.  4.  1.  1.  Ma  chiarito  Ri- 
torna al  luogo  , e fiwra  , tocco  I’  ufeio  , Tofto  intaccar . 

CHIARO.  Sufi.  Chiarezza , Luce  .‘"Lat.  riarda t , /picador  . Gr. 
Koftarimi , mh)i . Bocc.  nov.  i.pr.  1.  Era  giù  I’  oriente  rot- 
to bianco , e li  fingenti  raggi  per  tucto  il  noftrO  «nifi#» 
avean  fatto  chiaro  . 

CHIARO.  Add.  Lucente  , Pieno  di  f' tendere  , contrario  dì  O- 
Jetao  . Lat.  nigidus  , luadui  . Gr.  Kofinrii  . Dant.  Par.  9.  Dì 
quella  luculcnta,  c chiari  gioia  Del  noftro  cielo,  che  m’é 
propinqua  , Grande  forni  rimafe  . Petr.  eam.  j.  3.  Qunxto 
la  (era  fcaccia  il  chiaro  giorno  . 

$.  I.  Per  Puro,  (murario  di  T erbaio  ,■  che  diciamo  amo  Lira- 
fido  , ma  dinota  più  pa  fetta  chiarezza . Laf.  clami , limriduty 
furus . Gr.  naBofii  . Bea.  nov.  *8.  1?.  In  un  bicchier  dt 
vino , non  ben  chiaro  ancora  ec.  gliele  dié  bere  . F nov. 
36.  7.  Con  lui  appiè  <T  una  belhflima  fontana  , e chiara  , 
che  nel  giardino  era  , a darli  fen’  andò . Petr.  emz.  17.  1. 
Chiare  , frctche,  e dolci  acque.  Ove  le  belle  membra  Po- 
fe  colei  , che  fola  a me  par  donna . 

§.  II.  Pa  Netto  , Polito  . Lat.  nitido 1 , atundut  . Bere, 
nev.  ja.  6.  E due  bicchieri,  che  pareva n d’  aricnto,  sì  era» 
Chiari . 

$.  III.  Pa  Vago , Bello,  Rilucente.  Jatxvemifimt , formo- 
fut  , renidem  . Gr.  11 efioppoi . Bore.  nov.  46.  1.  La  qual  pre- 
ttamente , levato  il  chiaro  vifo  , incominciò-.  Frane.  Barb. 
yo.  $.  Churo  fia  il  vilo  tuo;  Non  ti  fognar  per  acqua, nè 
per  -venti  . Petr.  fim.  304.  Efo’ più  begli  occhi  , e daF  più 
Chiaro  vilò  , Che  mai  fplendcflc . 

$.  IV-  Pa  Celebre  , Famofo  , Gloriofo  , Di  grande  affare. 
Lat.  elarut , illuflrii  . Gr.  óèli* i/uji  . Bere.  nov.  a.  i*.  Io 
veggio  ec.  continuamente  la  vollra  religione  aumentarli , 
c piu  lucida  , e più  chiara  divenire  . £ nov.  13.  ai.  Quan- 
tunque forfè  la  nobilri  del  fuo  fanguc  non  fia  così  chiara, 
come  è la  reale  . Fiamm.  S chiari  giovani  prefer  le  don- 
ne per  le  delicate  mani  cantando . Petr.  fon.  is4-  Quel- 
la , eh  al  mondo  sì  famofo  , e chiara -Fc  la  fua  gran  vir- 
fute  , e ’l  furor  mio  . Fine.  Mari.  lai.  1?.  tefa  di  più 
chiara  memora  , che  ’l  vincere  le  remote  razioni  degli 
fyiopi . 

$-  V.  Pa  Leale , Si  ne  a e . Lat.  turni , fneaui . Gr.  tiu- 
. Bar.  rnv.  33.  f.  Uomo* di  nazione  infima  , ma  di 
chiara  fede.  Tue.  Dav.  fia.  ?.  ?ax.  Lucilio  Baffo  Ammira- 
giio  a Ravenna  indulle  que’  foldari  non  chiari  , per  efler 
quali  tutti  di  Dalmazia , e Pannimi*  , le  Quali  provine» 
fi  tenevano  per  Vcfpaliano , a chiarirti  per  lui. 

$•  VI  .Per  Mani  fe  fio  , Aperto  , Fvirl  nte  . I af.  manìfrfiut , 

1 larui . Gt.Hkm.  Boa.  nov.  13.  ir.  Come  colui,  che  chia- 
ra vedea  la  fua  difovventura  . Amet.  40  Acciocché  chi  mi 
fofle  lìaro  donato,  mi  folle  chiaro.  Ovid.  Pili.  Se  noi  non 
vogliamo  negare  la  chiara  veriradc  . Petr.  fon.  a°R.  Merce- 
de av^chc  più  chiara  , che  ’l  sole,  \ madonna  , ed  al 
mondo  c fo  mia  fede  . Caf  lett.  *8.  Prima,  perchè  la  mia 
ragione  sì  chiara  , e sì  lineerà  , nella  mia  patri/  è vinta, 
dalla  fraude  , e dal  torto  . 

$.  VII.  fa  metaf.  Lat.  elarut.  Gr.  . Dant.  Jnf. 

18.  Ed  egli  a me  ; malvolentier  lo  dico  . Ma  sforzami  • 
la  tua  chiara  favella  a.  Petr.  eanz.  s.  5.  Affai  men  fia, 
eh  Itala  co’  Tuoi  figli  Si  defti  al  fuo»  del  tuo  chiaro  fa- 
molle  . 

$.  Vili.  Per  Fucr  dì  dubbio  , Certo  , Sicuro  . Lai.  cef- 
fo ..Gr.  àutyflit , fiigutH . Boa.  nov.  11.  13.  E che  quello, 
eh  jo  dico  , fia  vero  , ve  ne  può  for  chiaro  f uficial  del 
Signore  . 

$.  IX.  Fjfer  chiaro  , 0 tffer  chiare  erme  ambra  , vale  Fifa 


3 u d lo , Non  e fia  alterato  da  penfiai.  Lat-  fincaum.  tran- 
ne effe  . Gr.  àrpouituir  tòt  • Belline.  146.  Ch’  io 
fon  come  criflallo , e ambra  chiaro . Libr.  Sm.  je.  E fon 


chiaro  com'  ambra  per  ui\  tratto  . 

h-  X.  E fia  chiaro  ef  una  eofa  , vale  Ffiafene  ehurritf  , Ff- 
feme  certo  . Lat.  erri r arem  Jatlum  effe  , certa  indettò  cùpre- 
hendifie  . Gr.  fiigmuiirai. 

$.  XI.  Non  e Ber  chiaro  trm  uno  , vale  tffer  gaffa  , Ava 
collera  feto  . Lat  fimuhatem  rum  alifuo  ha  ber  e . Gr.  tuo- 
tuòno. 

$•  XIL  , 


A 
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XII.  Chiara  , favellando/!  di  fritture  , vale  Ogi- 
vale , tntrlligibiU  , * Pùnto  . Lat.  dilucidai  , ptrfpìouu  , 
cùmu . 

tj.  XIII.  Chiaro  , aggiunti  * vote , o et  f itone  , l contrario 
di  Reco  . Lat.  rlarut  . Gr.  tùpum  . Bete.  g.  p.  f 4.  Cotnan; 
db  il  Kc  a Ncjfile  , che  una  ne  cintallc  a fuo  noole  , la 
Apial  con  voce  chiara,  c lieta  così  piacevolmente , c fanza 
indugio  incominci?»  . Ar.  Far.  19.  78.  E rifonar  pel  Claudio 
Udì  di  trombe  acuti  tuoni  , e chiari.  * 

<L  XIV.  Chiaro  , aggiunto  di  eiefa  , aria  , tempo  , e firn;", 
vale  Fermo  , Sema  nuvoli . Lat.  frinì . 

XV.  Mettere  , e Porre  in  chiaro  alenai  co  fa  , vale  Aero- 
mo.LiHa  , 0 Schiarirli  tn  modo  , eh*  'agevolmente  , e con  veri- 
tà fi  veda  coni  tilt  fri . Lat.  ex  pitene . Or.  Mi».  Sego.  Preti. 
a.  Pare  , che  un  altro  arerebbe  prima  voiuto  mettere  in 
chiaro  , eh’  ella  era  morta . 

§.  XVI.  Chiaro,  per  Forte,  Gagliardo.  Fior.  Pi  fi.  194.  Gli 
Cnlhani  così  confortati  li  levarono  chiari , come  fc  mai 
non  avellano  combattuto. 

Chiaro.  Amerò.  Chiara  meni  t . lat.  aperti , mmufeflì  , li- 
quidò . Gr.  9*>v+< . Bete.  non.  ly.  1 ^.WVh»  Lalla  me  , che 
aliai  chiaro  conolca  , come  io  ti  lia  poco  cara  . Par.  fon* 
ac.  Si  vedtcm  chiaro  poi  , come  (ovente  Per  le  cofe  dub- 
biol'e  altri  s*  «vanta  . Da> * Inf.  7.  Affai  la  yoce  Jor 
chiaro  l’  abbaia  . TejtuL  4.  Entrò  , e fece  Jor  chiaro  vc- 
derc . . , 

* Pifieia  chino  , e (atti  beffe  del  medito  , detto  proverò, 
thè  fi  gufici , che  l fimi  non  /unno  bifegno  del  medito  i e figu- 
ratati. t iti*  , che  Chi  ha  la  tofeienza  pura  , t netta  , n^a  ha 
area  fiori  e di  temere.  Lat.  a culpa  intouut  nulli  rei  jfi  chno- 
xiat  . Gr  firya  !,«w  iuiii . Falli.  Cranch.  3.  4.  Sì  , e ehi 
pit'cia  chiaro  fi  fa  beffe  Del  medico  . 

Chi  «notte  • Splendore  , Lat.  ftdendor  , lux  . Gr.  nùyò , tur. 
G.  P.  8.  109.  1.  Correndo  dalia  parte  d'  aquilone  vcrlo  ij 
meriggio  con  gran  chiarore . F.  altrove  : Che  è jier  me'  ivi 
un  grande  chiarore  , che  fi  vefle  molto  , quando  i lercno 
ec.  quel  chiarore  non  4 per  altro  , fc  non  perché  quivi  ha 
mille  mtlia  ftelle  fitte  , e minute  . Tef.  Ba  t.  m.  Ma  elle 
nomhinno  in  loro  sì  grande  ofeuritade  , che  die  ci  tolga- 
no il  chiaror  del  giorno.  . ... 

I,  per  me taf.  Lai.  fplrndor  . Gr.  nCyó  . Guid.  G.  Il  vivo 
colore  del  fuo  vifo  ec.  era  confumato  , c partito  dal  vivo 
chiarore  della  fi»  (kfchc/ia  . 

$.  II.  Per  Limpidezza  . Lat.  nimr  . Gr.  rArow  . But. 
Purg.  ti.  «..Dall'  odore  de’  pomi  Gano  incitate  a mangia- 
re , e dal  liquor  dell'  acqua  , c chiarore  l’uno  incitate  a 

Chiaroscuro,  pitturi  iT  u 1 eoi*  filo  , a!  gitile  fi  dà  ri- 
lièvo <m  chiari . t em  ifr/nìde!  mi  de  fimo  (oltre  1 Lat.  mona- 
cromi  , Pi  in.  Gr.  . Pa.  Piu.  oy,  Conicrvaronii 

luogo  tempo  per  le  Hyeiic  alcuni  chiarifairi  tenuti,  in 
gnp  pregio»  Buon.  PuEl».  a.  10. 'Quelle  fon  relè  Dipinte 
a chiarifcuri  , nuova  cofa  I?  veder  certi  chiari  . che’  ci  Ujk.- 
no  , Che  balzan  dallo  (curo  tanto  in  fuori,  C;.‘i  ma- 
ravi^lu  . 

Ghia  roso.  Add.  Chiare . Ce tri?.  Ffalt. 
ec.  avea  quelle  lei  belle  cote  in  ufo y 
rubinofo  , Odorofo  , cbiarofo  , e poi  - 
portanza  , e quel  che  .falda  I'  omo.  ... . 

Chiassaiuola.  Canale  fatto  .1  tr  overpt  a atmfr  4*11- 
Jin  e per  raecorre  , e ta  zinne  t acqua  t levano  , muralo  da  Ut 
èrnie  , e tioii  oliti  nel  tondo  . Lat.  mede,  ir,  deliguu,  a rum.* 
Gr.  Li «r4.  D iv.  Colt.  14*.  La  mettano  in  phjaffiiuoie  fit- 
te con  intendimento  ne’  lunghi  > i'-uk 

Chiassaiuolo.  Lo  fitffo  , ih e 1 . Foderaceli. 

at.  Con  far  buone  folle  fcopcrte.j' o fogne  aperte  i ir  pozzi 
fmaltitoj , o chialfiinolr  fcconlYi  fui  . 

CltlASSITA  . Ren-rc/i già m-*.--'  , Ftrer.ito  . Bur eh.  1. zp  Qui 
era  una  chiaffata  di  pollali».  Che  Otfcuoo  afpettava  aver- 
ne un  gufeio.  t ' * 

Chiassatclt.  o • Dhn.  di  Ciuffo  . I.at.  ttngipcmtt , vim- 
ini . Gr.  anurie  , Fav.  Efitp.  Per  fua  malaventura  pulsò 
per  un  chiiffatello  ftretro  . 

ChiaSSETTO  . Ghia  fattilo  , Pece.  niv.  tg.  ro-  Egli  e”  in 
un  chiaffetto  fircrto  , come  fpeffo  tra  due  cafe  ♦fcggiìm-?  , 
/opra  due  travicelli  tra  1‘  una  cali  all’  Ètra  polli  , due  ta-  ‘ 
vole  confitte  . . • 

Chiasso  . Vinti*  fretta  . Lat.  tmwiportws  . Gr.  mw*i<  . G. 
V.  tz.  17.  7.  Volgendoli  nel  Garbo  al  chiiffo , che  parte  le 
cafe  de  Sacchetti.  M.  V.  7. 41.  Fatta  la  stima  delle  «fc  vi- 
cine infino  al  chiaffo  de’  ^iaroncclli  . 

I.  Dirla  pe'  ehiaffi  , vale  Fuggir  fi , Feantrmar*  . Lat.  oc- 
eultam  fug/tm  arriperc  . Gr.  ptvyur.  Lt&r.  Fon.  J4. 

Ecco  la  furia  \ dianla  qui  pe’  chiatti  , Rem.  OrL  1.  io.  yò. 
S1  alla  contraria  una  parte  prevale  , Quella  , che  manco 
può  , la  <C>  P«’  chiatti . 

L 1 1.  Chiaffo  ancora  in  fignìfie.  di  Rrneee  , , 

ClII.  Talora  in  fi  grafie,  dt  Burla  , a Scherzo  . 

C IV,  Onde  Potere  il  chiaffo  , 0 fruii  , vale  Voler  la  bur- 
la , te.  Lat.  foean  . Gr.  ratfii».  Mah».  6.  7 6.  Tu  voDt,  gli, 
rifpos*  ella  , femprc  il  chiaffo  . 

V V»  E Fare  il  thiaffo  . v.  f Jhs  l . 

CVI.  Oggi  Chiaffo  detto  affoluurmente  , b pigliamo  per 
Bordello . Lat.  tafanar  , ganci  . Gr.  z igni! tornio r . Libr,  Son. 

3.  Le  mcdelc  fon  audle,  D’  avviarti  all’  un*  ora  paffo  paf- 
fo  , E troveriti  all  una , e meato  in  chiatto. 

» £ VII.  Andare. tn. ehm  fio , proprtamttttc  vale  Afrore  alio 
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rafie  delle  meretrici . Lat.  ad  lupanar  ire.  Gr.  agii  itmgnr  ÙV« 
C afi.  rim.  turi.  Quel  rr»  fi  irei  , eh'  a(  mondo  roii  ha  pare 
Andtla  coll’  arco  , c le  flette  in  chiaffo  . Lor.  Mrd.  Arid.t. 
5.  Dove  niayol  t ni  verrò  ip  qudlo  jciagurato  > lo  credo  , 
che  fata  irò  in  chiillò  coti  revercntia  furiando  . L/òr , Fui. 
j.  Ccnofconlì  le  felle  Al  levar  delle  tende,  e s’ to  vo'n 
chiatto  , Chi  tu  ti  fai  tu  vuoi  in  duino  affo  . v.  a n- 
DARE. 

Vili,  r fruntnm.  volt  Andare  in  malora.  Lat. pefium 
ire  , perire  , difpenre  . Gr.  <rv»AiA*.  . 

j.  IX.  Predicare  la  eafiirà  m chiaffo  , modo  baffo  , di- 
cefi dii  Fare  alluna  itila  mal  adattata  , 0 fuori  ai  /rapo- 
filo  . 

V^X.  V ontfià  fta  bene  fino* in  ehm  fio  . v.  onesta’ 

Chi  assolino  . Dilli,  di  Chiaffo.  Lat.  v imita  , angiporti is. 
Gr.  oneri*.  Bue.  nov.  ty.  21.  Salirò  fonra  un  muretto,  che 
quel  chiaffoùno  dalla  llrada  chiudeva.  Piane.  Fateli  nnv.  \ yp. 
Voltafi  per  lo  chiallolino  , che  va  in  Orio  San  Michele  . 
Lor.  Mcd.  Beo».  Dalla  finciìra  , c ’n  metto  il  cluailo- 
Uno  . 

Chiassuolo  . Chìg fidino  . Lat.  vieuhu  , angiptrtut . Gr. 
rtmerit  . Falv.  Fpin.  1.  1.  Di  vite  , come  vedile  , Gaiamen- 
te da  quel  chialfuolo  , che  appena  i largo  due  braccia  , e 
fletto  . Toc.  D.iv.  ann.  1 5.  114.  Ecce  quella  Roma  vec- 
chia con  lue  viuzze  lìrcrte  , c tutte  , c chialluob  , Tu- 
bilo un  falò  . ®ijn.  Pier.  j.  1.  9,  Eacea  niccmiro  un 
certo  andron  mal  chiaro  Dipinto  dì  grottrfi.be  da  chiaf- 
luoli . 

Chiatta  • Feria  di  Vi  fililo  coperto  con  tavolai*  fimo  , 
thè  fi  ufia  per  tra  fiottar  ehttdì  fia  in  poca  ckfrnva  di 
luogo  . ufi.  • . ' 

Chiavacci*.  Peggiorai,  di  Chiave  . Chiave  cattiva  . Lat. 
cùivit  vetui . Gr.  *>m<  t«a«i»umip  . fin  uso.  4.  az  i_.  Con  una 
chiavaccia  ruggì  noia  , che  llava  appiccata  quivi  pretto  ad 
un  arinone  , lo  ferri». 

Chiavaccio  . Chiavi frUa  . Lat.  peffulus  . Gr.  fto%K!tr . 
Serm.  S.  Ag.  Serrate  erta  lingua  , chiudetela  col  chiavac- 
cio di  ferro  . JSaom.  Pier.  4.  4.  it.  Rabbattere  afiolr'  io 
ufei  , c finellre  , Chiavacci  inanellar  , mettere  llanghc  . 
Malm.  7.  8j.  Ma  e’  non  può  farlo  , perUid  v’  i il  chia- 
vaccio . 

Chiavacuore.  Fem.igtio«t  ero , 0 et  argento  , (he  già 
tifavano  di  palar  le  donne  m Firenze.  Cani.  Cara.  1 *7.  Vcz- 
ti , catene  , e collane  ,9obc  , cotte  , e chiavacuori  .Cecch. 
UH.  x.  4.  Quand’  io  tolfi  Tua  madre  , i’  feci  un  domina- 
fu» , e di  fono  Un  mocaiardo , un  ckiavacour  d'  argento  . 
Pii.  Bory.  Celi.  Feci  in  quello  tempo  un  chiavacuore  d'ar- 
gento , i!  quale  era  in  que’  tempi  chiamato  così  ; quello 
fi  era  una  Cintura  di  tre  dita  larga  , che  alle  fpo/c  novel- 
le G u.ava  di  tare  , <4  <n  tar  a di  raitto  riliciro  , uon 

a qualche  figuretta  ancoiafloiKUunfia  etto  . 

Oh  I a V a tO*  eCH  I AV  A HO. Quegli  , che  ha  in  tufi.,  dia  le 
y > itavi  ■ Lat.  fiavwv  yjiai . Gr.  aznJ'iytaK;  . Paff.  »i  j.  H 
mòtil’.ro  tini  il  prete  , che  n i chiavaio  , quella  pena  sì 


risss  C-lrfr  cht<fi  le  chi  ufi  , Chiavamelo  , Magnano  . 
Um.'eiau  ^oi  frluTX.  Gr  xSfifrrvó:  . Buon.  Pier.  1.  j.  4.  Pc. 
roccli?  gli  orróni/ *»on  WB  ben  fra  gli  orifici  , e i chia- 
var! Tra  ì (ondatili  de1  pltinr. 

ClilAVAtUOLO  . Cf  lui , che  fia  le  chiavi . Lar.  riavìùm  fia- 
ba . Gr.  x»nt j*u>< . G.y.  4.  9.  s.  Eranvi  quelli  della  Rief- 
f.i , che  Ibvat'o  tr  i i cbiavaiuoli.  Cani.  Cam.  yj.  Noi  fum- 
mo in  gioventù  «iì  cbiavaiuoli  , Ma  perchè  è fatiaila  ar- 
re , V Àgiùtoli  No;l ri  f abbiam  Ufciata. 

C H 1 ava  A 1»  A - (itfan»  gronde  ed  cappello  bitl/errgo  . Lar. 

ftrtiphm.  Gr.  HÌmI fig  8mat-  Fitr.  x.  4.  ij.  Infiniti  picconi, 

, catene  , e chiavWe  per  le  floie  . 

CR  1 AVARI  . OaoCBav  . Conficcare . Lat.  configrre,  Gr.  x*. 
Dim.  Par.  to.  Non  fall  mai  , chi  non  credette  in 
Criiìo  , Nè  pria  , nè  poi,  che  T fi  chiavaffe.al  legno.  Bue. 

E Però  dico  o prima  , o poi  , che  fi  chiavalfe  al  legno  , 
cioè  fuffe  confici  ifn  i;>  fui  legno  della  voce . Frane.  Farch. 
Op.  dn-.  Le  mani  ufo  alle  cofe  dilicaie  di  vira  eterna  , 
cJiiovi  afpri  , c duri  tbbono  , chiavandogliele  ì perfidi 
Giudei  . 

i.  I.  Per  Bucare  , Tarar*  . Lat.  perforare.  Gr.  vpvtfr,  tm- 
wtipta,  Cr.  y.  a.  io.  Se  fi  chiava  con  molti  aguti,  la  detta 
pianta  molto  aiutorio  riceve. 

II.  frr  metaf.  Dant.  Purg.  8.  Che  cotefh  coTtcfe  opi- 
nione Ti  fia  chiavata  in  mezzo  della  tetta  Con  maggior 
chiovi,  che  d’altrui  fermone .•  Bui.  Ti  fia  chiavau  in  mez- 
zo della  tetta  , cioè  nel  tuo  ccrebro  fia  fermata , dove  è la 
fedi»  dello  ’ntcllctto  ornano  . Labr.  Am.  Quello  , Gual- 
tieri amico  canfBmo , voglio , che  al  tuo  petto  Tempre 
appavsto  fia  . Amm.  ant.  4.  j. Ho#  Quelle  cofe  , che 
tu  chiari  , chiavale»  nel  petto  , che  non  ne  poffaao  ' 
ufeire . 

$.  IH.  Per  Ferire , r Trafiggere  . Lat.  cunfigere  , ir  ant  fode- 
re . Gr.  ««Su»»» , tmfrwr  .tìca.  Irai.  Come  gli  ebbe  tro- 
vati amcnnuai  in  fui  letto  , gii  chiavò  con  etto  il  col- 
tello. 

Chiavare  . Da  chiave  . Ferrare  a chiave  , 0 colla  chiave . 
Ijt.  occludere  , claudert . Gr.  ti pymr  , x\t tur.  G.  V.  7.  117.  u 
Fecero  chiavar  la  porta  della  ione , e 1*  chiave  gitrarc  in 
Arno  . Dani.  inf.  j j.  Ed  io  fenb’  chiavar  V ulqfQ  di  fiotto 
AH'  orribile  torre . 

i-Pcr 
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5-  Prr  Uf/trt  il  fono  . Lat.  coire  . eeneumbert  . Gr.  •£***- 
«ir.  C rm.  Mordi.  Mi.  Ciurli  dal  chiavare  delle  fcmnnnc, 
non  t'  impacciare  con  muna  in  queir  anno  ( resi  nti  T.  a 
l*iina  ; rulla  fiampato  ftr  errore  fi  Urie  drurjammlt  ) Bui.  b. 

I.  44.  Seguir  Venere  , e Bacco  1 insegna  , quinjo  Tei 
«lai  duolo  alUiico  , Con  cioncar  malvagia  , e chiavar  ritto. 

Chi  avaro  . 1'.  cn  1 ava  to  . 

Ch  IA  v ATO  . Add.  da  Chi'rt  irr  . Confati  . lat  (lav'u  ennUtut. 
Gr.  . Covale,  nud.  enee.  Vergiamo , che  all»  cro- 

ce fi  fa  «anta  riverenza  , peichè  Culto  villette  chiavaio 
alcune  ore  . Fr.  Curii.  Prrd.  R.  Adoriamo  il  nollro  buono 
Dio  per  noiìro  amore  chiavato  in  quella  croce  . Fr.  lar.T. 

*.  J9.  i».  Le  man  chiava^  nella  croce  Mende  . F 7.  4'  ». 
Allora  Ita  gioiellò  , L fi  conotee  amare , Se  lògge  il  dctcl- 
rare  , F.  Ila  'n  croce  chiavato  - Frane.  Sareb.  Or.  drv.  141.  1 
dipintori  antichi  in  Roma  , e jxr  diverte  parti  del  mondo 
dipingono  ciafcuno  piede  chiavato  di  per  se,  e a quella  an- 
tichità è da  dare  pili  fede*. 

Per  Forato  , Bucato  . Lat.  fafcrattu  . Cr.  *.  p.  4-  Ma 
le  ne’ mandorli,  malTiimincnic  quando  l'umido  foprabbon- 
«ialfc  , fi  ficca  un  aguto  te.  poiché  fon  ebuvati , e pertu- 
giati , fi  purgano  , e mondificano  . . 

Chiavati)  Re  - Confutali.-, no  . Lat.  renfxio  . Gr.  tutbiw- 
c,i  . Liùr.  Affai.  In  modo  , che  non  polla  fallire  . o vero 
sfuggire  , e quello  fu  con  chiavatura  , n con  faldatura  « 
Ca>u.  Cam.  413.  Bilògna  aver  molta  avvertenza}  e cura 
Chi  vuol  far  J*  arte  bene  , Cbg  nella  chiaritura  L impor- 
tanti del  tutto  li  contiene . 

5.  Per  li  Chovi  fiefi 1 tonfati , ed  il  laiogo  , dine  fan  confit- 
ti , Confifeatura  . V'u.  Plut.  Gli  diede  un  coljw  di  lancia  fo- 
i u la  chiavatura  della  corazza  , e nun  gli  fece  male  . 

Chi  av  E . Strumentali  ferro  , eoi  qual*,  voltandolo  dentro  al- 
la toppa  , fi  ferrano , e aprano  i ferrimi  . lui.  flava  . Gr. 
a>.ii<  . Hate,  no v.  4.  6.  Serrata  la  cella  colla  chiave  diritta- 
mente furiando  alla  camera  dello  Abile  .E  mov.  1*.  11. 
Ricordatali , che  ili  quell'  uicio  aveva  la  chiave  cc.  dille  . 
Dant.  f uri.  9.  Quantunque  1’  una  d’  clTc  chiavi  Calla  , Che 
non  fi  volga  dritta  per  la  toppa  , Dils'  egli  a noi  , non 
ì apre  quella  calla  . 

% I.  Prr  mia).  IX11U.  Inf.  13.  Io  fon  colui,  clic  tenni 
ambo  le  chiavi  Del  cuor  di  Federigo  . But.  Intende  per 
amen-due  le  chiavi  la  concclTtone  de. le  grazie  , e la  nega- 
zione . D.utt.  Par.  7.  Dove  chiave  di  fenfo  non  differii  . 
Pur.  ian.  6.  8.  Chi  eli  occhi  urna  d'  ogni  valor  fegato  , 
Dolce  del  mio  cuor  chiave?  E fi<rm \. Largata  al  fin  coll'a- 
morolc  chiavi  , L'  anima  efee  del  cuor  per  fefuir  voi  . 

V II.  Prr  i Autorità  Pontificale  , t Sa  ter  dolile  . Lat. /ut  ria- 
vium  . Maeflruzz.  1.  31.  ut.  Delle  chiavi  fpiriruali  . E ap- 
puflo  ; La  chiave  come  qui  fi  piglia,  è una  fignoria  di  le- 
gare , e dt  fciogJierc  , per  la  oualc  il  Giudice  «celefialhco 
a degni  dee  ricevere  , e gli  «degni  ifchiuderc  dal  regno  . E 
i.só.  Sono  tre  gnidi»)  ce. il  fecondo  fi  è del  prete,  quando 
per  1'  automa  «ielle  chiavi  iftioglie  , e lega  . Dant.  Inf.  iqg 
Deh  cr  mi  di',  quanto  teforo  voll^No.iro  Signore  impn- 
ma  da  san  Pietro , Che  pontile  le  chiavi  in  fua  balia  . 

F.  apjrtfio  : t le  non  folle  , eh'  ancor  lo  mi  vieta  La  re- 
verenza delle  fornirne  chiavi  . E Par.  >4.  Ed  ella  : o luce 
eterna  del  gran  viro,  A cui  nollro  Signor  lafciò  le  chiavi. 
leu.  fin.  a;.  E ’l  Vicario  di  Còllo  còlla  fonu  Delle  Chia- 
vi, e del  manto  al  nido  torna  . 

III.  Per  fimiltt.  fi  die  e Chiave  il  Luogo  , ebr  fin  fict  una 
ft  mi  ra  , ebr  tenga. , ojc/fa  tener  ikmfo  il  puffo  . i-l(.  elnu- 
fitum  , Tee.  Gr.  vèr  , l iuKucnt  zj.ùh-.u . M.  I'.  p.  04  Te- 
nendo quello  di  Bologna  :i  caltello  della  Sambuca,  che  eia 
del  contado  di*  Psffou , ed  era  la  chiave  di  dir  f entrata  , 
e i'  ufi  ita  per  li  parti . E 14  ^i.  Vedendo  , che  la  Cerbi- 
ij  era  una  chiave  tòlte  alla  guirJia  del  fuo  contadi.  Tue. 
Dm-,  am.  1.48.  Perchè  uno  potrebe  eoo  poca  seme  contri 
grolfi  cfcrcìti  in  quella  chiave  della  tema  , e del  mare  te* 
neri!  , e 'affamare  Italia  . 

IV.  Per  finitili,  parimente  Clune  , fi  d'ut  il  Legno  , che 
tiene  il  mezzale  della  botte  . Cane.  Cara.  169.  Bifogna  affai 
Avvertenza  , Fare  gl  tncazul  dinanzi  buona  chiave. 

V V.  Chiave  , prr  la  fimiltt.  degl'  ingegni  fi  chiama  Quel- 
la figura  mujieaie  . iht  denota  la  vari  tà  , o aiverfità  de'  tuoni, 
fihrg.  27. 27.  E crii  I*  affetta  , per  natura  giave  Un  velpro 
canta  , che  rimanca  fioco  , E muto  , e lordo  , e fmatrifee 
la  chiave  . , 

VI.  Onde  Tornare  in  ehta-.-e  , che  figura! am.  vile  Torna- 
re a [uopo fin  . Lat.  ad  rem  fedire  . Gr.  hfyor  rrattx- 

fi.  VII.  Per  la  Contrari  d'era*,  onde  fi  f piega  , ed  intende  la 
ri) tra  . Lat.  clava  ad  apertendu  notai  farinai  . 

ti.  Vili.  Aver  la  chiave  A alcun  negozio  , vale  E fimo  m- 
firntattfjum , Aver  modo  di  Inailo  a frac  . Lu.ntpotu  ateanum 
gerere  . Gr.  nò  ugùy/ia  StS)irùo*iir . 

C H I AV  ELLA  R E . V.  A.  ila  Chiavello  . Confittati  . Lat.  eia- 
vii  eonfigere  . Gr.  * aSnKsùr.  Tuv.Ru.  La  voftra  madre  fi  vi- 
lle fumare  , e in  filila  croce  con  graffi  chiave  chuvcllarc  . 
Fr.  lue.  T.  2.  1*.  ac.  Donna  , i piè  fono  al  fegno  , E chia- 
vcllanfi  al  legno  , E pel  grave  loffegno  Tutto  l'han  disno- 
dato . E 6.  40. 17.  Sulla  croce  per  voi  fui  chiavcllato . 
Chi  avrllata,  • chi  abellata.  V.A.  Piaga  fatea  rem 
chiavello  . frane.  Sstch.  nov.  4p.  Pct  le  cbiavcllate  di  Dio  t 
fe  giungiamo  a palazzo , ci  parlerete  d' altro  vcrto  Culla 
folla  . F noy.  134.  Per  le  cbigbcllatc,  e per  le  budella  con- 
vita , che  ti|  mi  paghi . 
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C II  l A v E L L ATO  . V.  A.  AdA.  da  Ckiavr'.htre  . Lat.  rieri»  ro-i- 
fista  . Gr.  ratSuyjuìnii . Fr.lac.  T.  a.  29.  ai- 1^  mani  ’n  fa'., 
la  croce  abbia  legate,  E con  (uni  « e con  chiodi  diia veni- 
te . E 3.  14.  14.  Stando  in  cróce  chiavcllato  . 

Chiavello, e chiarello.  Strumento  di  fimo  , fai,, 
le  , e acuto  , eoa  picciolo  taf  [riletto  a guifa  di  fungo  daft  mm 
delle  ejhemilù  . fatto  prr  noi fatare  ; e per  poterlo  niatUtt 
fi  tonferà  : C biodo  . Lat.  cioiui . Crocei . Cavale. S/t^jK 
Altri  apparecchia  la  leali, altri  i chiavelli  , altri  lo  aunc'.- 
Jo  cc.  su  per  le  quali  falcono  i giurti/icri  co’  chiavài  . I 
apice  fio  : Il  chiavello  m è fiato  chiave  ad  aprire  , e vede- 
re la  larghcrth  della  cariti  d*  Iddio  . Cr.  9.  «è.  j.  M» 
chiavello  (ari  intra  'I  ttltllo  , e 1*  unghia  paluto  , fa  A ne- 
i)o  pc ricciolo  . Rim.  unt.  Cuitt.^  99.  Che  s'  co  tormento 
d una  parte  forte  , E voi  dall'  altra  pici  firinge  ’i  chia- 
vello . 

Chi  AVER  INA  . Arme  in  afa  . Twr.  Afolf.  I marinai  con 
lance  , e con  remi  , e con  targhe  , e chtaverine  traevano 
al  minore  . Fir.  Lue.  5.  5.  E'  non  debbon  perì*  effer  birri  , 
eh’  e'  non  hanno  le  chia venne  . E Af.  24».  Il  manto  non  . 
afpcrtò  più  altro,  àa  prefa  una  chiavcnna  in  mano  fi  die- 
de a correre  quanto  più  poteva  vcrto  dove  erano  an- 
dati . 

CllUVETTA  . Dir»-  di  ChiaiB  . Fittola  Chiave  . Lar.  eia w- 
cula  . Gr.  nuutiu . Sagg.  noi.  efp.  178.  Fatto  il  voto  nel  va- 
iò ce.  e voltata  la  chiavetta  , che  apre  la  palla  cc. 

Chiavica  . Fogna  . Iat.  tloaea . Gr.  dpet/air  . Erte,  m ufi 
ili.  Cercavano  nelle  chiaviche  a pruova  , per  trovare  qual- 
che vivanda.  E arpie  fio;  Fumé  trovati  nelle  chiaviche  àr- 
ea dumila  , 1 quali  coilc  proprie  mani  s’  erano  moni  I*  un 
I'  altro  . Dutam.  u 19.  Per  le  mie  firadc  chiaviche  fe 
fare  . . . 

ChiavIC  ACCIA  . Pegfihrat.  di  Chiavica  . Trote,  fegt.  eof. 
dona.  Gettò  quel  corpo  in  una  profonda  chiavicaccia  » 

Chi  av  ICHETTA  . ChiaveMna  . O.  Irti.  1.  33.  Trovava 
un  doccione  aperto,  donde  feri  efee,  ed  entra  in  una  chia- 

1 vichctta  , che  la  porrà  al  fiume  . 

C H ! A v t e H l N A*.  Dim.  di  Chiavica  . Lthr.  tur.  molati.  Co- 
me  fe  il  loro  ventre  foffe  una  chiayichina  di  Ande  troppo 
llrette  , o intatte  . 

Chiavicina.  ricala  chiave  , Chiavetta  . Lat.  clavi.xl*  . 
Gr.  muffar . •- 

Ciiiavicuzz  A . Qhiaviihina  . Libr.  cur. malate.  Erbe  , che 
nafeono  intorno  alle  chiavicuzz*  più  fegrcte  . 

Chiavistello,  strumento  di  ferro  lune.» , « rondo , il  gus- 
le ficcandoli  dentro  a eerti  anelli  tonfili  nelfc  imtojle  dell'  nino. 

Ir  t/M  eon giunte,  e ferrate , ed  ha  per  lo  Più  un  ni/tmce  dall  uno 
de'  lati  bucato  , e j\  Hate  tato  , nel  -juale  t V Imi  fittila  , per  ri- 
entriti Ranghetta  , Iella  loppa  . lat.fr/frti>»  . Gr.UR fcrtw.'Cr. 
1.7.4.  Si  facciano  cc.  porte  nobili,  o nitriche  et. purché  di 
notte  fi  pollano  ferrare  con  tbiavillcili  , o chiavi  di  ferro . 
Mer.S.fireg.  Io  poli  il  chiavificHo  nfir  poni , e difli  . Pag. 
ini  ut.  Dov'  erano  le  porte ‘di  ferro  con  cento  cbMvifklii. 

I.  Dinamo  pmutuaim.  Baciare  il  rhiav iflello  , che  figgo- 
fica  II  non  volere  , o li  non  poter  pii  ternate  in  alcun  luogo  ; mo- 
do ha  fio  , che  fi  direbbe  aneix  Bruciar  t alloggio . Lat-  tefiiram 
tonfnngtrc , fuprmmm  '.ale  dice  re . Gr.irffq»»  dentai . Salv. 
Loanch.  3.8.  Adunque  tu  Non  renli  di  soler  tornare  in 
cafa  ? B.  I"  ho  baciato  'il  chiavifiello  . Malm.t.  70.  Giù  ebe 
tutti  volato  avean  mantello  , Comandi  , che  MCtatlc  il 
chiaviftel!»  . 

• VILE  Rodere  i chiavi  fieli: , vale  Avere  ira  ereeffiva  . modi 
baffo.  Ltt.  frana m mordere , labro  a>mcde*c . Gr.  mi  )(t‘>n  i&ùi«, 
Ariftof  Patch.  Eroi.  77-  I quali  avendo  mali  umori  11» 
corpo  ^ cd  cllendd’adirati  , penfano  di  volere , quando  che 
ila  , vendicarli  , c intimo  roJono  Re  (ledi  , il  che  fi  dice 
eziandio  rodere  i chiavifteHi  . 

<).  1IL  Fallare  il  poi fe  a!  ehiovifieUa  , vale  Tintore  di  pia- 
tire . Buon.  Pier.  1.  2.  a.  Sei  volte  «affai  ’1  polli»  al  chiari- 
Hello  Dello  fpcdal  per  arfdarmene  via  . 

IV.  Due  fi  anche  de'  ladri , ebe  eh  notte  tempo  vanno  a 
tnti.tr  le  porte  per  ve.lerr  fe  pe firme  entrare  a tubare  . 

Chi  avo  . l'.  A.  Chiavello  , Chiodo  . Lat.  dormi  . Gr.  in*  . 
Libr.  A fini.  E dove  noi  porcili  falddre  , ponvi  chiavi  fpti- 
fi,c  nbadifcigli . Tav.  Rii.  La  voffra  madre  vi  vide  fpinarr, 
e in  fulia  croce  àn  grofli  chiavi  chiave! lare  . Dant.  Pa\ 
j*.  E que’  , che  vide  rutti  1 tempi  gravi  , Pria  che  mo- 
nile , «fella  bella  fpofa  , Che  s’acquiffò  colla  lancia,  c co* 
chiavi  . 

Chiazza  . Mattina  , talora  eon  trofia  , n di  volatica , 0 
di  fogna  , 0 A altro  malore  , ebr  tfea  fateti  delia  pelle  • 
Lat.  macola  . labtt  , fordtt  . Gr.  nn ih»»  , %u\ii  . Cr.  ' . 
39.  a.  Le  foglie  della  canna  , le  radici  . c ia  coneccu  tan- 
no prode  alla  lopizia  , e mandano  via  le  chiazze , e mac- 
chie . l'olg.  Meff.  La  decozione  dell’  epitimo  vale  cc.  *■  * 
lebbra , alla  chiazza  nera,  e al  canchero  . f arpie  fio  Pil- 
lole del  figliuolo  di  Serapionc  cc  al  inai  maefió)  malinco- 
nico , c alla  chiazza  nera  . 

C H I A Z Z ATO  . Add.  bacchiato  , Tempo  flato  , Brindalo  , 
Inda  nàtali  . Lat.  matuloftu  , vanni  ! Gr.  uni*  unii  ■ Bete, 
mv.  77. 57.  Roffa  divenuta  come  rabbia,  e tutta  di  fangu* 
chiazzata.  tibold-Andr.  10%.  Agate  chiazzai*  a color  d'oro, 
o di  cera  . Buon.  Fur.  4.  j.  id.  Il  petto  infante  Bufan- 
te amante  «nlante  t Tutto  chiazzato , e pico  di  match* 
rizzi . 

Chicca.  Vote  puerile . eon  cui  t fanciulli  intendono  frut- 
ta , cimiti! t , r f*/r  fimtlt  , L*fi  crufiulum  , Oroz.  Gr  4* 
1 lane. 


' ■ " "pv 


-V* 

Jj 


«» 


CHI 


C H I 


»W 


pfr  . Uàr.  Sm.  r?.  Che  fc’  tutto  pagnotta  , brodi  , e 

Cfffcc  USUA  . Vafo  fucilo  n fon na  di  tiocolena  . per  lo 
più  di  terra , per  ufi  di  ber  cioccolata  , * fimtU  lejuon  . 
KM.  amen.  Diur.  jj.  Chi  ne  beve  la  mattina  una  di  dette' 
ciotole  , che  effe  dicono  chicchera  , acconci  , come  fi  i 


39  9 


JV»  v eie  non  JStmAomt 

tuo  fi  afono  nrlLi  ftrffa  mamera  , eh*  Chicchi  h- 


ChiCcheri  eia  etnea  r 
trullo  , ma  fi  afono  arili  fi* fi  ^ „ 

_ ’ , m‘*  , optar  . Gr.  oi  top*  . Paini.  6-  E 
pur  cbicchcri  cuccheri  ciciano  . 4 0 

Chicchi  »icm«  accmi  , chicchi  «icmrcHi  , » 
CHIACCH>  ilcHliCClli  . Parali  , che  non  voe.hon 
dir  nullo  , e dteortfi  di  chi  Cicala  affai  , e c-inJ-.iudt  foco  . 
Lar.  unga  , iriea  , optar  . Gr.  m 1 u*pu  . Batch,  a.  6$.  Chic- 
chi bkhiacctu  dice  il  tuo  fanguigtio,  Intendi  me  , che  già 
ftodm  a PifA  . Patch.  Ermi.  96.  ÀJoroiCrfu»*,)  featimodeo 


Bone.  lntrad.  18.  Alla  chieià  da  lui  or  una  eletta  uni  la 


chte»  « _ „ r-  rririu 

%.  II.  Ptr  7 empio  "iMittdrajt  f/tciaimenmUi.V.  * io.  H.  Non 


nvjgi  ec.  «>min 

Mtcdrnlefpi 

in  Dio , e fcpoita  è nei.  a ditela  di 

moire  jvm  iWm 


Più  , U'  filile' manicate  iva  Aut/. 

V11L  Po  »<«*.  0.  U,. 

90.  ì.  Pascili  nv«  vlwto  n-S,  po.lo.iwum  1 
tua  con  una  cavalla  cominciò  a portar  meteatan/ia  . 


fi  regolare  U 


e chi  ancora  chiacchi.  bichiacchi  , onde  4'  un  temwl^,  o 
chuppollno  , il  oliale  non  fappia  quello,  che  fi  j efebi  , nè 
quante  dita  s’  abbia  nelle  mani , e vuol  pur  dimenarfi  an- 


m . Dani. 
co  gliiottoni 


eh’  egli  per  parer  vivo  cc,  fi  dice  : egli  'Y un 
chicchi  , c non  sa  quanti  piedi  s entrano 


fl1' 

in  uno  fil- 


imi, c in  taverna 

Ay.'Ò^iimcrMt.  o MznL-rtbùe  male  ,1  ben  <L  feluche, 
fe  , dncfim  modo  baffo  di  1u*lfivaK!,j  gramUfimo  fciaiahM. 


CHICCHtRÌLLARE.  Far  late , Scherzare  , T rat  tenerli  fTro- 
frHarfi  in  cefo  ili  ninna  cowhiufiont.  Liti  angari . Gt.fihm- 

jsrHar  ^ g 


- - -,lm.  - , T "ri  — .-dfivogha  gmàufimo  l.uiubfua- 

. uan,  c diifour  eU  poflanm . 

C14JB  setta  . Dm.diChirfi  . Lai , fotta  aliada  .C*.  ,«J. 
**’  Sorr.  g.%.  Ai.  £ poi  m lulia  inezia  terra  Una  cb.e- 
lor  vicina  untata  , - 


/.  f E rocca  bomba  . c va  chiociunllando.  l'atth. 
Ermi.  Iti.  Anùnare  cc.  4 verbo  contadino  , che  lignifica 


»-  , in  quella  il  Vivine»  uhuo  afoolla- 

ro*> . *PV.  uà  8H..4n  RooalmUt  una  certi  chielèiu  Em 
_ ,ft  guel  tcittpo,  eh  uvea  due  campane  . 


andare  bronzo  , ec.  cioth  andare  qui  , e la  lenza  la  pere 
dove  andarli , corno  fanno  h ftiopcrati , e a ahi  avanza 
tempo,  il  che  fi  dice  ancora  andarli  ec.  chicchiri  landò  . 

Chicchi  a il  lo  a chicchi  tino' , r chic  chi  r- 
L o‘^.  Lo  -Ctncd/rlera  . Pataff.  j.  Caccabaldole 

CrtiCCJHRLKRA  . Baia,  Beffa  . Burla  , li  efùàbmllart  . 
Pataff.  j.  E pillottami  dentro  a chicciurlcta  . 

Chi  CHE.  ifùalamjue , Qualfivagli*.  L U.tpnauaptt . Gr.  oro- 
c-Z.  . Boa.  «ut»,  p.  *.  Con  attento  animo  fon  da  ritogliere, 
chi  che  di  elTc  ua  il  dicitore  . Fjm>..}i.  ip.  Chi  . che  li  k 
J’ abbia  tnollrafo,  o come  tu  il  fappi  , io  nd  nego.  £ 


.|l»»fT r INa 

C U,mllt>r.  Ft.  C 
or»-  [collima  chii 


k di  (Jbirfiti.t  . Lat. 

A.  db  .fan  ' 


C/en.ì.  frtd.  R.  Ciò  .fatto  A ricoverarono  ia 
frollimi  chicfeumi  . 

-V 1 y.  cJ'y  ^ CA*&  • Chiefian  . Ut.  ad- 

tuia  . aditala  fatta . Gi,W.)» . Va.  SS.  Pad.  Nd  quale  en- 

•randò  trovd*.  tr ~ 1 


a^»i}.  Ò che  Rcilagnone  1'  amiftjTdclU  donna  amata  avef- 
fc  , o'tn  , la  Nincta  , chi  che  gliela  , rapportai  re  , ebbe 
pér  tomo.  . ve- 


Chi  che  sia,  * chicch  ess  i a .ilualun.]»e,  ^pd/i/ìa, 
fama.  Lai.  quiUbet . Gr.iovcZe.  Bm..  mo.-jz.  u.  l^uri- 
. d tomafG  , ci  farebbe  chi  che  lia  , che  c‘  unpaccc- 
e . Frr.  fif.  *7p.  Ricordati  , che  m hai  a conlinarc  con 


le.  e 

fa/v. 


e fu  . r*r.  Dav.  ano.  {.  59:  Dici  voglia  , liano  favo- 

, e che  U morie  di  Germanico  non- rovini  chi  che  fu  . 
- tv.  Avveri.  ».  t.«j.  Alle  quali  voci  che  che  , chi  che  , 
quando  die.  come  ebc,c  tutte  l’ altra  di  loro  fihiera, qual- 
che baca  « aggiugne  ila,-  o li  fu  , ciò  fi  i allora  lolamen- 
te  , che  per  cagione  de  detti  nomi , o avverbi  noe  retti 
fofpcfo  il  : persie  . 

ChmoIstI  PC  l>ee lutale  . Lat. jtetens  , fojlulam  . Gl.  oipi- 
punì  . Tgr.  Uav.fUr.  x.  ij«.  Centovenri , o più  fuppliehc 
di  chiedenti  jbcmio  di  opere  fatte  quel  giorno  trovò  uot 
V «telilo  . E Stipa.  11.  Non  1’  ubbidì  , fc  non  quando  dia 
chiedente  perdono  inginocchiata  gli  dille  ec 
Chiedile  ■ Ruruau  altrui  ton  tarde  di  alcuna  ctfa  , Do- 
mandare  . 1 JU  teine  ,'jnjiiLire  . Gl.  obrd&u  . Bore.  g.  t.  f 
6.  Ma  di  ij)cn*f.^razia-  vi  chieggio.  un  dono  . E mv.  ,j. 
*0.  M.  ii-, 

Nd -quak  K»  vivo  ancora  , e più  non  chicggio  ■ E a?. 
Btfrtc  eh*  avrai  da  me  qtld  , die  tu  chiedi  . Par.  c. ut  H. 

«a. . ùnm 

Pili.  19.:  Mclfcr  Kamondo  lo  fece  Cncdcic  d.  battaglia  ; 
quegli  , come  favio,  dille  , che  non  era  tempo  . 

\ 11.  Chalet  ininicee  . v.  QO  A IUT I k a a . ^ III. 

Chi  IDI  M(N  1 O . U chiedere  . Lat.  frutta  . pelimi  . ni  . Gr. 
«ir«w*  . Celi  SS.  Pad.  Gun.chicdimeiiiè  di  perdonanaa  con-’ 


irKontancntc  una  eh icf*cc. «ola  Piccola  . Far 

Me  , ufi.  a7.  Quanto  piu  ipcilb  fuoo  .ferite  dalle  laette  M 
Giove  le  lommirà  degli  alti  tempi  cc-cbc  i bai G tetti  dei- 
in  antiche  chieitcciuole  . » 

cHiEsi.y  • L\m.  ri,  chi* fi . Piemia  c ha  fa  . Ut.  odimi.,  „ 
aMula  fitta  t Gr.  mifm.  VA.  S.  Am.  Ubbricdc  tra  quelle 
bofeora  colle  tue  proprie  nuni  una  ondina , cd  una  pJToia 
celletta . . . 

Chiesi  no.  Chietina . Lat.  forra  od, eh*.  Gr.  eaiPm.  Liba. 
X«L  6t-  Hnnno  a dare;  un  chiciino , ognun  gl’  induvoU  . 

y Fare  vrnU,  ch^fim  , modo  baffo  , vale  Par  molto  V- 
fitt  i t .me ho  Uftuare  m età  chefir. 

C HI *5 OLAkfico.  Coito  , < ór  frequenta  cominuamont*  le 
v j*1'  freqkenj  tu  tttltfin  . Gt  oteme  hi  <ri.  hm(  . 
Q^h  r/àlt.  te-  1.  4.  E.  I m»  padrone  , cc.  che  è lattò 
•iclncfolallico  ec.  cominciò  Gu  fono  piò  d».  fa  meli 

Chiesta  .Sr*  r'L--j: •*  :i5Ti  - - • 

Ut. 


PPPIHPM 

ini  .£  f-t  7.  Un  fai 
v‘  «òhe  ehiella  . 
fi  TO  . AdeUda  Chiedati  . Lat. 
«UCCIA  . Piccola  eh,  e. fn,  e 
, adtcuLi  jfacT.i  . tir.  ,eJÌ„r. 


Abbia»»  duella  gramlid»- 
ino  allora  > 


rem  , pofloiatifàfi 
in  ordine  . Làudi- 
Va.  S.  Ami.  Veduta, una 


rovinata  , venitegli  10  pcitiìcto  di  rillauraiéa  . 

la  . Cbtfftaoia  . UL  aditolo- , Muoia  forra  . 


c ditlKi  c chihfkacoenro  ,-<i  di  buogno  aflòrtirc  la  fba  ttc- 


J 


Chiedi  ^ohMfÀtMaL  nuhuCbe  chede . Ut.  f 


«e  la  fba  ttc- 

F.vy  il  chilo  ? Ub  ehytificare  . Gr.  % 


Duf  f^tiéek.^  che  fiuami»  lo  Uo 


• i,.  N on  dubitò  d’ arcuar*  a «nano  a du-L 
'editor  di  quella- . Pam.  g,  4.  unti.  j. 


no  Me  miao  (oli  etite»  cilu_  .... 

E.  nu  parrebbe  tempo  ornai  di  maritala  Li  fette  , 

di  vi  pan.  da  tenere  , cooùdcrrto  a tanti  chieditori,  quanti 
noi  abbiamo  > Toc.  Oav.  ««ai.  a*.  Gonfwtata  i ebiidtto 

ns  r,r^fr  ^/: 

Chi 


. Lac  ehjAefc.it tu  . 

Il  A jkh  . Ij!.’ 

Cm  il  INORO,  e ertUlDDO.  CMi.lr» . Ut  chelidra, . Gr. 

J1**  **  * °n  “ut'  • 


rV^i  Miti""’  , < A» 

SA  ! **V“  ■ Ut.  ,hM.  . G.. 

Wkh.ln.i6.  la  cjuctl.  pnato  ii.tettium-,  eh.  h-l,  atei  vfn- 


Ghiere  s t'. 
Cirrt . Ut. 


*•>  c HI9BJSIU-.  *'■  4.pferu$0  Cheruam  , 
* lieti,  . a.  .14.  fc-  vidi  «I- 


VdM.ln.i6.  In  que^  p^mTd%.  H|  _ 

A 'Culo , ovvero  ItotAui-ce.  firrai  mitri  fl  cibo  10  furo  , 
ebe  » medio iddamMO  pur.eo*  nome  Circeo  xhite  . Had. 


ioti  tra  la  d.icrcsia  Una^difeQtdtfial , Che  fumo  eletti,  ih u 


Rapi  . S ?.  4.  Nè 'non  [W  tal  del  temporale  è duce  , Ma 
quella  n olirà  dueiwfa  dilpoop  , Come  vcru  palUjtc  , e bt- 


oomf.  1.  ai.  Trapefanda  acgf  unefbni  il  ch«r>  *ces>fov,ac 

forre  . £ apfn m : Si  u una  violenta  tcrmcntazlone  di 


Cui  Fisica  . t-.'emica  . 

CNltllUtl  . V.  i.11  ERIC  A LE  . 

ChiER  IC  ATO  . V.  CMER  IC  ATO  . 

Chierici»  . u c he»  ico. 

Cut’ERtSl' 


14 

• rim, 


Chiloso.  Add.  Che-  ha  norma  ,1,  chilo  .C&tlà  forni  ehm-  ' 

cZM  R a . Mfpro  fatui ofi,  t prrndefi  per  qual  fraglia  In 

. rr.  .. 


. v.  uiimsia  -,  r 


isrM 

ma,  comp  le  chimere.  Circ.Qrll.  Conile  tono  dii  mere,  e 
ghinbirn  , 1 qru lt  ec.  fervono  più  «olio  a inquietare,  c te- 
nere f«»l;>efl»  attrai . frr.  dìfe.  ora.  16.  Sanò 


aho’frha  la  Chicfa  di  Dio  . Dim.  por.  6.  Twb  c 


,1 


minctò  a portar  mercaranzia  ... 

> 1 V-  D“<J*  « ."“0  nrverb.  L ch*e fa  M fimi  . e n/Tofle-  « 

fr~ . A*r 


ì 


! 


1 


4 


-■  r 4 
» - » 1 

••  V « 


ii'f  * 

’jm 


?»  J 


ssì1 


Ma  che 
«mi  mere . 

Chi mlrico ; 


- » » 
una  co;* tifa  d 
■■■(fei imeni  . Asm.  O ’ 
allegoria  Sotto  quelle  i 


Non  iimI'  farebbe  creder  tutto  i 

Add.  d»  Chimera  . Vento  . Ut. 


-A 


% 

- * 


f 


■# 

fi  V 

fi 


» 


••  i r 


-M 


^ a 

I 


I C H ! 

. _J,  arma  . Gc.  (iahófm  ■ Fr.  Ciard.  fimi.  *•  Hjrd* 

pul  é un  chimerico  trovato  della  mente  oaou  . f/v.  dife. 
Am.  ».  Mi  peli u ado  , che  le  feguenu  mie  propoimani 
non  Cimo  per  riputarli  immaginane  , c limnetiche  , ma 
beati  reali , e vere  . t 

CHitfUUmE.  Imnutginerfi  taf*  »m . Stillarli  ti  tuo- 
wu*  . Aliti . !*;•  Li  brigai,  chimerirtando , cMillJcri  lt 
parocrian  iganghciataggmi  della  fai  per  fona  . S «i.So- 
~_1  i pertanto  volte  ctumanariagrio  > è n ho 


CHI 


fcartabellato  tutto  lo  Scopi  , e '1  Se  ronfino 
tbt.cJ  fuoco  , **  al. in  . 
loXth  ' 


re 


Chimici 
ctllt  di'  mfii 

Chimico.  J*^/L  Cafri  , tir  'tfenta  la  tbimta  . Ut.  rbr- 
. Gr.  £«*•**  • Xhtt*  <•/>■  »f  j.  Non  è cote  pii» 
Ite  cri  le  rottigliene- de  -*■ — - '**-  *-  1 — 


S.  VI.  In  figmfit.  onetr.  vaiti 

dahnert . Gr.  «cr*/ . Co»,  in),  io.  Li  luni  ucoc  gù  il  tao- 
fine  etici!'  cmilpcrio  di  lotto  , c tocca  il  mite  11  lotto  ft. 
bilia  ; quello  viene  a dire  , che  ’i  di  chinava. 
Chium*.  Icto&meme  , Stufa  , Chine  . Lai.  dtdru 
ri  apam ri  . PmI.  Omf.  La  tonte',  eh  uiavano  per  fe 
nel  meta»  della  valle,  nella  chinata  del  poggio.  Cr. 
s.  Dilettati  ( I dna  I d’  dfer  mcoanamenie  a pei 
imperocché  in  dii  illudo,  pei  la  chinata  del  motu 
filila  umirc  . Cita  Se  più  d'  una  balcilrata  nella 
«lei  tp  "’ic  lari  la  veni  . 

Chinata  minti  . Anatri.  Quittamente , C onrurwtà. 

C h i m at  e t r.  a . Curvità  , Cunttzzt  . Lai.  om u — 
tm  , evinteli*  . Gr.-jueu»vOT»i . Ce»>.  i*f.  4»  U 
ncu rione  è la, formi  della  figuri  , dirittezza 

frequente  iti*  le  rottigliene,  de’  chimici  , che  le  binarne  la  , alpro  , folVc  , taro-,  IpeJlo  . 
delle  munì  ioni  de’  colori  . Rei.  lat.  a.  uà  Non  dovreb-  Chinato  . Sufi.  Chinate***  . Ut.  carnata  Gr. 
bc  dunque  gridarmi  più  cotanto  l'evcrimcnte  , conforme  De*,  Inf.  JL  Quii  pure  a riguardar  la  Canlcnda  Sotto 
fece  allori  . quando  io  difli  , che  io  reputava  per  cimine-  chinato  , quinto  un  novol  vaia  Sovr  affi  ti  , ehed  dia 

ria  Tenta  effetto  tutte  le  quint'  diente,  tutt*  i fili,  e tutti  incontro  pendi . Btà.  Sotto  il  Chinato  , cioè  dal  iato  ; do- 

gli citratti  diuretici,  e JùdònfiS  de’ dnn»*a , ficcarne  ancora  » v'ella  pende.  . 

tutu  eli  a tri  medicamenti  (pacifici  . E *ir.  Ho  raddoppi*.  C iti  s ato  . Add.  De  Che  non  . Curve  f Pagete  , C fino  . Ut. 

ta  la  dui?  de  mcihcamcoo  prelcriffa  dal  duttuco  Taddeo , / rami , navui  f defient  . Gr.  A*f*mfw . Ttf  Br.  ».  j6.  GU 

■^ri^mmim  ...auL  altri  animili  le.c  dii  tutti  cj.min  invcrlo  la  terra  , 


qm’tnyS 

e cn.ua: cz- 


ro»  Compre  m vano-f 
Chimico  . Add.  Di  eh,m*t  ; Appannante  alia  cfouM 
Lag,  tbrmitus . Gt.  xmtm.ii  . Red.  coaf.  t.  }p.  Vici)  diman- 
dato parimente  , quali  debbano  metterli  in  opera  , cioè  0 
i tali  ehmuci  apertemi  cc  o il  decotta  di  cina  . 

Chimo  . Duo*  / medici  alle  Ma  Ha  del  f angue  , (he  fi  fu 
od  fegato  . • dei  chilo  , veduto  M ratto  degl'  tonfi im  . Ut. 
ehpmut  . Or.  . Cr.  J.  la.  ig.  I gro(B  umori  , che  fo- 
no caldi , djllrugge  nello  doma  co  , e lottigli»  i dolci'  chi- 
M» , acciocché  per  tutto  ì corpo  pollano  trapallare  . . m 
l Gluma  è e» thè  mm  Sfama  di  ptfee  di  mire  . Tef.  Br. 
*.t.  Cium*  è un  pefee  di  mire,  mi  cllt  è si  favio,  èh'd- 


— . . . — cjunan  Ihv.hu  K.iair.  n 

moltrarc  lo  podere  di  lui  xondi/i,xie  . Dem.  Inf.  s.  Quali 
i fior.i n dal  notturno  Rido  Chinati,  e chiufi  f poiché '1  sol 
gl'  impanca,  iter.  AM/,  baruffi  giù  concaio  per  l»  cmni- 
ti  unii  y c giutifo  tri.'  unnici» 

Ber  ma* f.  Deat,  Ptrg.  la.  A v ve  gote  W i per  fieri  Mi 
rmuaefier  e chinati,  e feemi.  ■ <* 

C il  (natura  . Curii. litri , p-c  futura  . Ur.  « umettali , tur - 
vati*  . Gr.  **u4h  . Cr.  9.  64.  1.  Abbiano  ( / ùuei  ) et.  le 
corna  fom  , c Minate  , fama  magagna  di  chinarura  . 
ChinchI.K  A Uh  tèe  ^chmogoe  , jW  ■*)■»»  OyalfiuM» 
il M . Ut.  golfi*»  • Gf  etnie  . Fr.  Ina  f.  (.  i9.  ip  Chua* 
eh:  vede  in  quel  convento  & (è  da’mmenfo  doiiorc.  Cune  t 
Un.  CtiiiRhe  verri  , faràe  bene  ricevuto 


li  «igni.:. e quindi  dee  effe:  la  fortuna  , Immiti  , di’  el- 
la fia  , incontanente  prende  una  pietra,  c portala  come  — --  , I — - — - . 

una  per  ioni , e quando  la  fortuna  è , egli  la  «nette  in  fon-  CHin£Hks  < a ,■ r.'A.  Ckneh-J>e  , Chton/ut.  Ut  ft.Ubet  . 
do  di  mire  , e Ita  lopr’  eifa  , t dopo  c:fa  mfinattanlo , che  Getti.  Un.  Vorremo  tutti  , che  ’l  giorno  ci  vernile  dita- 


ta fortuna  é rimafa  . 

China-.  Seefu  ; tmmm  et  Erte  . Ut.  Ioni  dtoftvit  , de- 
clive . Gr.  *0  OMTtt  . M.  V-  t.  41  • Quei  di  Malacnla  non 


chtlìa. 


veiendo  venire  toccorto,  impa  oriti  deTke  grida  delle 

ne  , abbandonarono  li  poggio  fuggendo  alla  thiaa  . l’.rrth. 
Giuot,  fot.  Lo  via,  aie  va  di  Firentc  • San  Mimato  (i 
chiama  chla  , ovvero  «m;  e la  mcdefinia  vii  di  San  Mi- 
nuto a Firenze  fi  chiama  china  , ovvero  feria  . 

ÌI.  A lini*  , p>)ia  evx mitiaim.  U «CHINI. 

II.  Lrfture  ondar  f ar/iu  all  t china  , veli  N*n  fi  da- 
re affanni  di  nulle  , Lafeeer  ondar  li  toft  , som  tilt 


C 11 . N E A . Cavalle  ambiente, . Ut.  e fiotto  * Gr.  Cìec**.  Brt- 
line.  jip.  Diri)  , quelli  chi  nei  nu  par  gemi!.  . £ qs*  Sé 
«luci  di  Balaam  porcili  avere  , L’  mi  pirreb'*  uria  ghinèa 


ec.  ’etek  fuor  5.5.  Voghofto 

di  .Situane  v “ 

V I.  Per  fi  min.  Dev.  fiùfm.  1»,  Per  - 

ivano  » Iran  refi  la  ctùnea 

jf  randa  . ' j 

tU-A.o  di  Balaam  in  q 
La  gran  eh  inda  di  Balaam  Pn  _ _ 

Chino,  fu/?.  Luogo,  che  wod-i'dei*.  Ut.  latri  doleva  % 
’ ‘ " aGf.  *:  Karoirir . Borr.  mrJ&tf  si.  Per  la  qua!  co* 

, — „ ine  mie  are  , mi  pare  , cheW!r> Bcrnabb  difpuiaa* 

- ....  magi  lira  ic  manipola-  'd  \mbto21uuio  cavalcalfc  11  apra  veri»  il  Chino. 

to  con  fami  trcddi  , con  erbe  capitili  , e con  ndiche  di  F hnx.  47-  ir  vag<>  il  vento  la  full»  fiamma,  al  ehm 

China  . • M e w-kfMfjf 

’ un  afL— 


Jt,  v.  ACQ.ua  >LIL 

C ri  T N A • SfVXie  di  re  he  (ioide  a f orile  MI 
cefi  anche  Cut*  ■ Lai.  china,  gei-  cogl'. 
a la  polvere  vi  pcnn»  ec  un  Irifuario  m 


Il  ' cannil  e** 

1.  n«.  Sé  u 


Chinachina  , e china  - Stona  if 
thè  difetta  i le  febbri . Lan  toner 
97.  In  un  alberello  di  vetro  pofl 
rizzate  , e pallate  pa  idaccio  1 
AmfDMpo  ,•  che  chiamali  dlioK 
Chi  N*  mento.  •Dtclmamemo  , Abis  Cemento  \ Il  chinare. 
Lat.  àtcltnatia  ■ (ir  hoOu^ir  . Grn.  far.  10.  Innno  a met- 
to h ciclo  crcfoon» , e nel  fuo  c!..namcmo  fino  all'  andar 
lutto . 

China  gì  . Piegare  in  baffi.  La t.  Infie Ben  t imitante  . Gr. 

Jfiutt.  Inf.  1.  Chitr-a  T'^  — 
mr-di 


■;  kVih»i>,  muarwi.  linai.  Inf.  «.  Ctunai  il  vile,  c lai 
to  il  tenui  ballo  . Finché  'I  poeta  mi  dilli  ; che  penfe  I 
. •.Petr./on.  49.  Per  Chinar  gli  occhi  , o per.  piegar  la  trita  . 

' S-  1 dev  l*  ufi*,  od  iato  . volt  JSn/èntirr  alle  do- 
mande /'enza  rifondere  . Lat.  annoia . Cr.JvinuNf.  Toc.  Dea. 
tòni.  if.  1 ;i  ri  chinò  it  capo  , ad  rili  omtncwiMno  . E 
va.  Agr- api»  AH’  ultimo  fpeventandoio  gli  fpuaanmo,ch» 
attende ff;  ad  trillo  , e lo  mriurono  al  fnncigt  , il  uuale 


r ;*m  1 • itane,  l’i .,  14.  a me 
Be’,  chetino 'chin  c 

„_.rr  una  AH  al»*  chn#4L___. — 

fon.  t*p.  Che  poi*  10  più , fc  nc*'  aver  l*  alma  mila.  Verni» 
di  gli  occhi  fempre^e '1  vii»  chino  . Cr.  %.  17.  j-  '1  uiqp 
le  fotTc  de’  campi  Miai  dui  vare  , e difccndere  a una  lui  fa 

. maggiore,  e più  cUrf^ovvcr  biffa  . 

il  vjfo,  c |an-  Ch  inTaha  . igintamt  . Pelati . E »on  oft>  ferir  per  te 
c-  intana  ■ Freno.  Setch.  nm.  L’  afpetiar , che  vi  tira  fama 
fatta,  Riforncù  Qiowifo  alla  chi  urani . furti.  Snpe.  a.  c-  Ma 
io  non  vo’  correre  in  chiptana-  Cane  Cero.  :Tp.  D-mne  ,- 
per  far  Fhfania  coifsgtana  Tanto  bella  a vedere.  Correo» 
cb  per  piacer  dumo  in  cr.mtaa».  E a8o.  Q»e  i»on  C’  è « 
di  noi  aia  me’  in  chimaitg  , A ' * 

V Ferire  to  Chiarine  , per  metof.  , 
sii.  I quali  ella  provar  volle  , come  arene  j 


«JI1  iciiiJUiiit  uiuu  , It.iiciu  , ij  1 acne  i , , 

«hiub  il  Otpo  ,'i'urtb-  Fmi.  io.  t chi  non  fa , che  cbinan-  fipcflbno  nella  cbuitana  ferire, 
do  tffiuoo  U uffa  a chi  alcuna  cofa  gb  domanda , cgb  con  C 11 1 ocr  a a t . Bue  beffa  . ilórfi  dé  Dar*  editai  e. 


tale  atto  acconfente , c dice  di  d/ 

\.  Il . Cfnner  !h  tefia  , «afe  ambe  Àbbefferlo  per  fegn*  £ 


Lai.  vtrberare , coatte . Gr.  v ma,  . Siena  . Ufc.  * 

■■I  „ . -,  - !■» _ ^ ddH  pkmguniOt-M  riéMinrti  «ftóteriov,  «rifagli 

f ebgerr  .J Ut.  f alatore  cim :< ilare  . Ar.  Far.  gb:  fi  raccomanda»  « più  corere,  c cateto  attendevano  a c 

(montar,  fenua  dunmla  tefia.-E  tenta  legno  cario,  di  «ul(,,  òhi  di  Ih,  chrdi  fopra  , c chi  di  fot- 
creoli  to . • Metm.  9.  di.  Nè  b Ruaffa  bt  laudo  U la  bocca  , Qprin- 


alcun  di  rivereoia  .'.lHPHHH 

IH.  Chinar  le  tefl*  , vale  amebe  Deporte  C albagie , Umi- 

“'f  iv  c*™i  ir  rM-  HB|mM 

Co  ■*<  ‘urte*  con  pazienze  . 
vaitene  . Bete.  Irte.  Piu.  M-  or 
bone  delta  nccrifita.,  chinati  gh  « 

It  fiate  a lóilcncre  et.  0401  «onfu;!».  Tue. 

•vvgdwofi  della  lappata,  eh.nù  I«  fpalie  ad 

rmff.  vele  Piegare  rn  baffo  tatui  la 
il  Ut.  mfiiif.tr,  , fi,  detonine  Gf.  Urfir  iytxlm . 
mm.  ii.  t&.  Sapre  U coppa  ct'uutali  piangendo  , co- 
_ liba  vertere  tinte  lai-reme  . che  mirate)  còte  fe  a ti- 

ffefafk  ^ 


uo  il  «tucrtro  col  ballon  io  chiocca. 

Cumtc-a  . La  Geline  , e/oend 

ptmint . UR.gullmA  moiri*  . Gì. w_- 

Vang.  L’  Uovo  ec.  per  lo  calor  delti  ehmerio  diventa  uc- 
cello . Ar.  Far.  1.  ».  Cori  1 rapace  nibbio  furar  fifote  II 
mi  fero  pukdn  pretto  alla  chioccia  . fiUrtb.  1.  a?.  E una 
chiocca  quand’clla  fcbiomoira 
Chiocciare  *'**-— • 


Il  Mandar  forni  h voce  , che  fa  la  chimera . 

Ut.tmekArc  .Gt  *Mmt . .. 

' • ~ f*  finala.  dStfi  onthe  * 4 


Gì»  puoi  in  un  campo 
dalla  laro  nutrice  a pa! 
duce  a cala  . t ■ 

i.  IL*  Per  Coi 

l ì ter  ben.  Gr. 


*W 


& 


m»3ì 


JÉ 

v 


M 


■ 


& 


CHI 

Picodi  quatte  nette»  , di’  a ri 


• * • » non  Ó-dUpcri 

* 4k  **  Cntckm  n, l/ùmfif.  dd  IL  F.r.u.ya.  E 

s Sai  fisa  to  “■* 


C H I 


4«t 


C, nocca»  toU.  iun  fn.ti.  fi  firn,  la 

wn  A.to  CW«  . Lai.  ramo  , rifarti  , rrM»{r«ira . 

«Ciò  Pi  ut 


i*  »m 

Chiocci*  . 


• ***■ 


*•  f*.  7.  Commi. lì)  . 

r*.  S r avelli  k i 
ì-  »>»•  Ciccando  q 


Piuto  coita  voce 

e afpre  , e chiocce  . Fi- 

0 quelli  con  chiocca  voce  , c cuu  un 
gran  toltone  , coi  quafc  luileneva  i vecchi  membri  . Pece. 
»arr.  T coppa  (arte  s'  allunga  Fruttala  coi  fuon  chioccio  . 
Butti»,  i . 9 i-  Gramon  borano  colla  voce  < ‘ 


•C»  • t.  fi.  Sono  alquanti  afì  , ae'  quii  «. 

I»|  , ito  peruou  il  chenco , non  J rfconmAkaio  ,ou,Vv 
«a  , quando  non  iap.ua  , ...  fori?  rtnnc»,  p«,bé 
a...  la  alno  («rara.  , op.ll,  |u^h,  . 
a.  Woo  bo  rann  apebt  in  queir.  duomo  , Quanti  vanti 
Md  turno  atl.ofcr.  anni,  c fio.  j;.  Il  Suino,  di  Cai- 
'S  ’ C" ,'4  »T,C*a  aawnna  *1  (no  annui  adorno  . 
„*•_  *fif‘  **•  t 1 capo  tronco  (enea  per,  le.  chiome 


> \ 


1 


Chioma  è la  capellatura  , che 


Bar.  Dtf.  txi  , 

(palle  . 

$•  ter.  meta'  C.  V.  j i . 67.  r.  Apparve  m cielo  la  Odia 
tornata , chiamar*  «fame  , - ^ 


. %.  Birre  , « Star  duetti*  , vale  Cominciare  j fcanrfl  mai*. 
Lat.  agrrfctn  . Gr. 


Ciliocciou  . Lat#  cedila  . Gr.  mjgfiiat . Bui.  Jnf.  *j,  __ 
Come  la  lamica , ovvero  chiocciola  , che  nafte  di  limae- 
■ <io  à acqua  , (tende  dalia  iella  fua  due  , chc  yrion  corna 


e ritirale  dentro  cc.  Ifp.  P.  N.  fct  le  < _ _ _ , 

Urano  lor  coma.  Fù.  Rial.  irli.  derni.  J76.  Acciocché  iFiuo- 


w“-'4  * tornar*  Bicone  . con  n»n  chioma  . D-tm  Putì 
*•.  “ «*>"““  (lf>  , ckt  Moto  fi  Alata  Piò  , fiuanlo  pili 
» * I».  fa.  torf  m Nc'  fa*  lor 
nto  . £ Por.  if.  L airi.  , mento  alla  naca  1.  chioma. 
F.vo.ct*,.».  coll,  fu.  f,impli,  . Lol.  AH».  <$1.  Gru.n 

*3?  itane  Dell,  ape»,  lampa** 

!•  ‘fr’.  ■ se  fi*  h '■  s,"a  a piiEv. 

t .bete , e 1 fase»  , e 1 orno  San.  J’  nj„.  io,  tloiniobr 


i 


voce  entro  vi  erefct  , conpc  e’  fa  nella  piegatura 
«omo  d una  chiocciola  manna,  o d1  tua  trumbn  tor- 
Burdt.  i.  6.  Le  chiocciole  nc  feron  gran  rombarlo  . 
Spuri.  4,1.  A ne  non  pu tuono  colloro,  che  portano 


mono  ciò  , che  egli  hanno  , carne  a. e 

$.  I.  tir  la  cfvetaeUy  dùrfi  per  fittiti. 


la.  chiocciola 


fallerò 
alcuna. 

i Rt  irarfi  a at*. 

du  ‘di  ih  . uda  , ftr  hi  pii  'dilli  milizie  ; iia^tUiU  vtlu 

Car Mellon  . Vanti,  fin.  8.  Ipi.  Mentre  che  nel  far 


H I O s A . lutei  preti  zi  arte  , Dithmomento  . lor.  intrrtrttatio 
Gr.  7*— wo  ■ Ijf.  p.  n.  brccoqjc  dice  una  chio&  .li  (òcra  iì 
- *"■***  **  Che  tea!  Vcrio  me  volge? 
Jnofa  . £ Par.  »?.  Por  gamie  : figlw  , quelle  fo 
D.  «nel , ehe  ri  lo  dnro . ta  li1™  , . 


1 


quel  , che  ti  fa  dettò.  Franti  Birri.'  io*,  jr.  Le 
Itrcranno  Atti  , che  leggeranno  , Che  votan- 


te* facevano  la  chttnbola,  e Sparivano  gii  ir\MuiG*Srp- 
Fin.  an.  guerr.  E^nccelfano  dcrutarli  in  quelli  ordini, che 


an  gfiirr.  r*necelfano  eficruttrli  i 
ma  no  far  le  chiocciole. 

0.  ll.]Mn!ara  da  thteetnle  , Pillar  da  a 


V u.  jonan  twi  mn»m.  , da  rhmtok  , t fimìil  , 

dm  fi  di  Saldato,  Pìrtott  «.  thè  mila  fua  fntftj.cm  fia  tg*o- 


* J'ì-,rL?r,“  p'ìl  5r*S.*“  t ni.  1-  t ipdli  rtt 

t Come  ir  dicon  qui  -le  chiofc 
. Kr».  Si  Qm  And  Qu  dice  la  chiofc  , che  propria  col» 
de*J»  buoni  angeli  , mando  a p panico  no  , che  cWortano 

Ì2L*i.  H6JI:  ’l'u  volM  1 dubito . t non  «- 


tante  , e [ tfmut  male  . tax-fonit  , men  . Tot. 

Ìsv*.  Quelli  a quelli  dicevano  r toMaù  da  i 
m magiare  ne’  reaari. 
j.  ^JI.  far  tome  U Omettale  , t alt  kùtrarfi,  • Strrmfi  t» 

ehi  rimiri  , a empie- 


safa gsagi  p . Pi 

i fniM*  < 


1 


l8-  .*4J- . Dove  ni  vai , to  fcmurc  quale 
Ch  io  trrtm  J «molo  a una  chiofc  . Allei.  f-.Pc 

aafSPtìs  i «tó. 

V II.  Chnf»,  par  Maccha  , eh  vinti  alimi  ptr  la  iuta. 
Ut.  m«e«fc  , cteatrt*  . Gr.  ila  , dtmJ  . 

C H r OS  A * 8 . Intenraart , n, eh, arare  r Bfpmrt . Ut.  ròm* 
prwm  , txtnurt . Gr.  ifjiImLnr  . M.  V.  p.  i.  Chi  voleff* 
quello  ic ilo  chinare  a fuo  aedo  , e piacere , lo  fi  chioli  . 
Dam.  Ini.  *06 , che  narrare  di  mio  cario  , ferivo , E 
fciooio  a cbtofar  con  altro  fello  . E Purg.  1 1 . Più  non  f 


tifa . 

UV.  Duijtaaeh  dì  iltaam  tefa 


f V.  C hioetich  , i ambe  uno  Strumenti  meccanico  . dette 
akwnrnii  Pur  . Lai.  beh*  . Gr.  lx<  • 

$.  VL  Onde  A thì.etitlmpafie  awrrhialm.  volt  lo  fitfa  , 
che  A numera  di  vite  . Ut.  ttrhleattm  . Gr.  u^Hia  Anurr . 
Sigg.  ddt.  tfp.  7.  Il  quarto  termometro  col  caondio  a •chioc- 
ciola and»  egli  fi  fabbrica  nell!  iltclla  maniera  . 

\ VII.  Stala  n thurtuda  , dùrfi  Quella  , thè  Tignando 
“■  * /•-  »-.  - taimdre,  p Malli  ; r * 


> * • 3 

? . i 


Gr.  i tx!fi*Z 


_ w - _.  m . , — 9~  — - . — « u gtmi§  , tm 

~ahtr!ì  anche  Se.tLt  a lunato . Lai . mhlta  , r«  Hi.iam  ,ciehUi. 
3 ~ . fJr-  ter.  1 - 


• tetro  lo  , ch»  parlo , Ma  poco  tempo  andrX  , c 
ttfciftì  Faranno  il , che  tu  potrai  chiofirlo  . f 


!» 


. m.iiate.  Sopr aggiunterò  le  venirmi,  L. 


Tre  feeodea  per  una  fcala  a chiocciola. 

vili.  Chiattitla  y h ftcBdy  de  tiùchu . Ut.  <t  ne  ha  , 


_ _ , — , — , , , . Dittara,  Lo  apL 

chi  uni»  era  iblo  r.fcrko  , IWh.  pan,  , lofi  n»,  hùj 

' • - <b . emttiZi. 


fj  Mfc  , 


afireum.Gt.  nixK'r  ■Cir<S-  Caiv.  u Po.  E 
■ | Di  madrcperla  ec 


cioln  ptr  corno 

Cn  i oc  c iniETT»  . Dim.  ài  Cfinccùla.  Ut.  pana  cxhlra. 
Gr.  xtyKltme.  Ff.  C ititi.  Pred.J.  U chiocuuictta,  che  do- 
po la  pioggia  6 rallegra 'col  aole  . V*.  Baro.  Celi.  51.  Cari- 
candomi di  piò  divedi  (aSoUcù  , chiocóolctte  , e nicchi  . 
<-  tt.  l ttl  ».  tu  Si  veggono  per  le  buche  graochitxlmi , ma- 
dreperle , chiocmolctte . 

Chioccolimi  . Dim.  di  Chmeich  . lai.  parva  tochlea, 
Gr.  ne^Kiì Mg . Libi.  eur.  malau.  Fa  bollire  quelle  piccole 
chioccioline  H)  acqua.  Red.efp.nat.-jo.  Nel  ventiùtlio  dWai. 
tra  ( <ri  ) mdì  alcun»  chiocciolile  . 

C h I O C C 1 0 1 1 Kfc  . Din»,  di  CAradctt 
pura  torkha  . Gr.  mj/KÌtae . 

S-  I-  Fari  un  ehioeeiUtao  , vale  Ranaùthiarfi  ter  dormire. 

luafi  in  filata  di  chi-teula . Me1™.  1.  jj.  * 


c_»  C f5r,ri5  1 «d  "»  «*  J°  rtnotìt*  • Al 

Ifpofto  . Ut.  tupofitut  . Gr.  Wv,  . 

Cm  IO»  AT®  1 E . Ve.- Irai.  maft.  Ch  thiejd  . Laf.  ente 
Gt.  *»ur,' . cem  Ini.  7 Àlqaanto  tratterà  il  chio« 
qtttfi  tilt  fine  del  capitMo  . barn.  vtr.  Nuerv.  to.  E ?.. 
^fci^  trattate  ad  aitro  ehiofafom  . Rad.  Inf.  ai.  I 
Greci  duoTaton  di  Nicindro  attnbuifcmio  «orai  vimdc 
alla  carne  , ma  alla  pelle  . 


:U 


non  alla  carne  , ma  alla  pelle  . 

C'V°,LJA  • • Lar.  tiaufirum  , /return  . Gr.  ipm,  . 

rv  .T  9Pn‘,°  n<M  fc1»»»  '«  fan1  ultima  chaoltra 
Di  Malcbolge  . a Ptug.  7.  Dimmi  . fe  vien  d’  inferno,  c 
b,  qu.1  ebroifa  . **, 


borato  . Cificcihn  . Ut. 


cb»llB  . C*r.  fii  frtì.  Quril,  U ,b£to  < pur  , q«- 
Ob  . ,u.  I anta,,  Ddl  «nbea  1È»i».  . 

4/rr  «rtoT.  Ijto.  0.  Se 'I  «r»  mio  ponto  no- 


ri 


chiuder  dentro  a.iaelnollra  delia 
, Quello  dono  é il  «Ire  d,  chioilri  gF^Sr 


Bfp.P.h 


S.  I.  F 

• Raggrurrar/i  i*afi  m mata  et,  cht-teuHa . Malia,  i.  i,.  h Cihostpo.  Lauti  r/nv/ì' /.  ~ 


(>.  II.  Chioct  ialine  , iw/r  «nrAe  FcearteA»  , 0 Suite  canna 
fatta  a foggia  di  ha  avvolto. . 

Chioqagio.ne.  Qua  ni  uà  di  diedi  per  alcun  lavoro . La». 
elavorum  congrua  * Gr.  i»ne  nuiìu  . I ’n.ehft.  Ani.  j4.  Of- 
fre al  gran  confumo  della  chiodagrone  , firumcmi  , matc- 
ruli  , cd  ai  tuia»  di  tante  forte. 

Chiodaiuolo.  Forum  di  diedi  . Lat.  ctdvonm  faber  . 
Gr.  i\mde  . 

CirtoOAhS  . Inchiodare  . Ut.  dmt  affigert  . Gr.  un- 


'ifidnm  . Gr.  .terovam  Dam.  Par.  >r.  Render  folca 
qud  chioilro  a quelli  ci*1i  Fenilcmenre  . E n.  Qui  fono  i 
tran  mici , che  dentro  a chiortti  F'crrairo  i pendi  . Km. 


ant.  64  4. 
eluda 


da  cavallo,  legdlfo  nel  chinitro  dello  - 


tirila  JtrgigiM^  , fi  dite  t Otero 


Ch  iodato  .\Add.  da  Chiodato f lnthimUto  . Barn».  Pier.  1. 
y.tì.  U mufcliera Jor  porta  al  molhccio  Dì  (erro  bea 


a— i ' - .t ri’m  • tLtuflrwn  ■ Gr. 

Petrf  eanz.  49.  6.  Ricorditi  , che  foce 'il  peccar  no*  'f' 
per  (camparne  , Umana  carne  ai  tuo 
".  Elione  aperte  iahiafiri  della  vi/- 


. Peti,  cap, 


chinata  , c a abn>ni. Brontolino  a lor  polla  . 

Chiodo  . Chiavello  . Lat.  tlavui . G«.  Star 

Cr,i  w 0,*™ , ma  PC  marno.  . 

A.  i-  Aver  figo  , 0 filmo  m etneeio)  ygtie  Aver  dthbrrmo%  Chiotto  Add.  Cheto  I ir  r.,  r, 


. . ipri ^ 

Ori,  1.  J1.  18.  Perche  così  Rinaldo  ha  fermo  il  chiodo.  E 3.  l'iiiòhi.k 
«pi  4!.  L ben  eonùfcoi.cb'  egli  è forno  il  dnodo.  Che  d.  • VxSh, 
*»,  amme  oggi  cfca  foor  una.  t ^ _ * Caio  va  a k 


(ho  prender  Dio  , .. 

virgirul  &An  . Cmd.  c.  btmc  aperie  bifaritri  *lla 
«mirato  in  Mtto.  . M-r/lr.;v  ,.  S4.  E „oe||o 
>bao  r fc  1 uomo  entrò  nel  driofat  tolti  verno,  na . ma  non 
pervenne  alla  confumaziorte  dell*  opera  . E 1.  He.  Poffbno  i 
medici  con  alcuno  il(rain»nto  rompere  il  ehioflro  della  ver- 
gogna  , c non  farebbe  quello  contro  a natura  - imperocché 
non*fi  farebbe  pqr  diletto , ma  per  medicina  . 

|i5T ^ - ,f  . g,.  ^ 

flava  chiot- 

lingue  forte  (larian  chiotte 


* • 

• tei 


' 1 


• Ch  iova  v trini  . CloU.g,c,r  . Ut.  tori.  Gr. 


dm 

T_.  v- 


II.  In  provai.  Bone:  due  chiodi  4 un  caldo 


tefe  io  fi  1 ratto, Ltt-  duoi  pariate  de  tadt 
t . Gr.  Sé»  Ttlxpe  Ad* ir.  Ciuffi  Cahi.  ? 
orto  m un  concetto,  c (aldo  , Che  fi  bai 


diagli  l.  

. di  a un  caldo  . 
■Ciato! «»  ^«0*. 


'tì$& 

. 105.  Cb  era 

bai  celle  due  Uuo- 


del  Fare  dille  cimature  olir  luflù  da 


fuma  nel  ferrarle  . Ut.  davum  figtrt  , ei.ivj  ferire.  Gr.  na- 


Capellotura  AÌat.  ruma  . Gx. 


i L Chnvmr  f artiglierie  » firn  ih-,  v4t  Indi  oda  rie  , 
riprenderle  inaili,  an  e ftr  adoperate  rei,  mettere  un  chinda 
na  focone  . Cntr.  fict.  o.  Ufciti  una  none  ad  afTaltarc  f «- 
tignerà  ex.  ac  cbiovarooo  due  pezii . 

tee 


i II. 


\Jik-3r 


« 

•• 


n - :M".  1 

-A  À 


.* 


r 


i 


»•  • * 


40.  CHI  - 

i IL  fcr  Ctnfacar  fon  chiedi  . lat.  e:  ufi  gene  opG r.  a»-  Piumini  , c dmarono  Montmficyano  veM 
J*w  . . •*  Oltre  le  calidla  » che  i hnrenuiii  *vcano  prel 

Cimo  vato  • Add.  da  CJuevate . IneLodue  , C «afillo  con  C ;i'i  f A il  * A . fyra*  A /.al»  , ma  più  pttcoi» 

chièdi  ■ Lai.  (/4tw. ccnfiaiu  . Gr.  unéakvhn,  . Or///.  Co/*.  *.  oerdc  . Di t imm.  6.-H.  Tubai  tuo  irete  trovò»  c 

6t'.  Coieria  «ufu  4‘  olii  di  iqfiugginc  Cbiovau  , qual  di  to  . Organ  , durane,  cit  io  ben  non  erro,  la 

pulire  uni  couzza  , QpciV  annodo  r a non  temeva  rug-  (prie  il  tempo  tutto  quanto  . Ster.  Afeli.  Ter.  Reca  la  cM> 
«IOe  . Mira  tua  , c fiaona  . Ovtd.  Pifl.  Più  Ceura  cola  * guctre  , 

C k 1 ov  ai  jg  x A . L.i  Pintura  , che  fi  funi  ehiewt  nel  vive  uL  e tener  nel  letto  U beHa  fanciulla  , e di  fonare  .cotte  òjy 


le  htfitr  Jm  fona  , Imtvedatur.i . La».  davi  plaga  . Or.  magi 


fa  *t*y è . Cr.  v.  ij.  4.  Diicopcrta  prima  la  chiovatuta , 1’  aguta  punta  . Buon.  Fm.  4.  1.  ».  Nrui  chitarra  , c cete» 

^ (|j.*gif  V'  — fi  tagli  mòno  alla  le-  — ’*  " — ' 


li' dee  » il  di  fuori  feti'  unghu  li  tagli  tuòno  alla  le-  ra  , c di  coma- Mula  non  fetva  , fe  Infogna 

li-jn  del  chiavello  ì c 00»  , «he  tutte  1 altre  ckiovatiirc  , C « ITA  R A 1 v A . Din.  di  Chitarra  . Buon.  Fetr.  3. 
le  quali  non  dairniùcaao , oè  toccano  il  tuelio  dentro  , la  •••  Ci—.a;.  tv.ai.  H.ii  i.«.«i.i  — 

poiiono  lagqieriucittc  curare  . 

C ittov  1 1 LA  ro  A-  Add.  T taf  . agite  . e forato  con  chte- 
vtlit  , hi:  kioi.no  . Fior.  S.  Frane.  118.  Parevano  le  nuiu  f 
c piedi  chio vallali  oc!  mtOo  eoo  cbiovi . 

C 11  rovai. io  . Din.  di  Ch/me  . Lat.  clavuliu  . Co/è.  S.  Sena. 
in  me <*■  > ' di  due  ladroni  fofpclo  , c con  chiovcUi  ut  lòlla 
croce  confi ttOÌft''  " 


Dam- 
mi tu  , Claudia  , Quella  tua  chicani  tu  , o Ua  mandòla. 

C m tra  ARINO.  Picròfe  fi rumente  da  f notare  , < predato. d( 
cordi  a foggi  i di  chitarra  . Buon.  Far.  1.5.  j.  O pur  fuor 
del  palazzo  Col  chitarrmo  , e col  zuffa  tra  mano  Ir  fette- 
gotegqiiMo  notte  , c giorno.  Red.  Cip.  u j,*.  Se  volertelo 
medicare  a fuon  di  cfcitarrino  le  mnrlurc  di  quella  maligna 
bcihuola  . Mola.  4.  50.  Ognor  tenendo  il  chi  [arri  no  in 
raanò  . • 1 : 


h 1 oro  . Chiude  » Lai.  tlnvut . Gr.  okm  . Tef  Br.  ».  jo.  La  C :i  t T E ► Spade  <t  eccelle  . Marg.  aj.  '17.  E dòte  uccello 
natura  è a Dio  , come  ti  martello. al  fabbro»  che  ora  for-  inorato  dai  vulgo  l.a  madre  , c >1  padre  in  fcncttute  ma- 
nta una  Ipada  , ora.  un  elmo  , un  un  ebovo  , usa  una  co-  becca  . 

la  , ora  un  altra  , fecondo  » che  'l  fabbn»  vuole.  Liv.  dee.  Cu  fui  chiù  a la  t a . Diciamo  ad  um  Roman  ciaf  ufo  , eie 
j.  Portanti  feeo-ehiovi  di  ferro  per  quella  pane  della  ripa  /alcuno  molte  perfette  di/corrntde  in  un  tremo , e J ri 
$.  I.  Per  m.-tot.  fttt.j'vn.  57.  Ma  d io  v'  era  con  laidi#  dine  . Lat;  flrtvnm  . Gr.  4->**  . J 

«bravi,  hflo  , Moq  devea  l'fgcch»  farvi  . tUnt.  Purg.  H.  * Per  firn  diti  fi  tratftnlee  ai  orni  di  [cor fa  Pero  eri 

f *L.  - - ' * ni.i.inrt.  T.  Hi  -I..,d.I.  ...  mr.iA  . I . . . u.  — L . ..  / . . I _ . — ...  li*  - - . ' _ ... ..... 


Che  coletta  curtdc  opinione  1';  tu  chiavata  in  mezzo  del- 
la iella  Con  maggior  .chiavi , clic  d'  Altrui  fermane  . 

V II.  Pare  ,4>  Duj  art  due  eh  loia  a un  calda , dette  pro- 
verò. eie  vale  Fot  due  coft  a Un  trmtte,iche  ambe  fi  due  Bat- 
ta due  chiodi  a un  calde  . Lat.  dma  tancut  de  eadeia  foie- 
lèi  deuihare  . Gr.  «d»  «alfcw/  mkilpno.  iUì'.u  8/.  Un  le  elfi 
fotulmente  penammo  di  far  dittare  due  «bravi  a un  calilo 

Tl^1  Chiavi  , chamafi  anche  un  Enfiato  , che  viene  finte 
i piedi  degù  /panarti  . Ben.  nm.  E vien  lòCnumcrue  raro 
un  nule,  Che  quelli  ueccilaior  eh  umano- 1 diiovi . 

Chiravki,  « OIAM  iv»  . (* 'atta  delle  .uam..  Lat.  dira- 
gra  . (i t.  wféypu  . Gr.  4^.40.  j.  bara  ultimo  tonno  aita  n- 
tcrmiti  dii  baaco  , c contro  au  an«ttca  , c chvagra,  e 
podagra  . Sei.  h$.  78.  £ perciò  la  podagra  ,•«  la  ciragra  , 
o ogni  altre  doglie  de  nero»  , c di  giunture*»'  acquetano 

Sand’  ell’  hanno  ^tdcbohu  , e tolto  il  Icmimcnto  a m*m; 

i ,'ch’  elle  tjfir.  enti  vaco . Ce/'.  Ini.  ?*.  Sia  unnenu  di 
perdonarmi  , e di  incolpar  di  oò  la  podagre  , o chirafire . 
C tu  * A«  R 1 C« .-  Adi  dt  Chi  agra  . Red.  confi  ».  <5.  viuundo- 
tono  ordenti  i -fclub  podagnci , o chingrict , fi  folfra-,  ii, 
.'ofjiiti  con  pancaza-,  li  laici  lare  il  fi»  corto  al  male-  ; 
Cu  IRjy'TAS  A .Lo  fìifft  ».  rhr  Cht/iay**  .Lat-  cherea.  Gr. 


0 non  cu  tche udente 

CuiOOENOg..  //  Chiu/o 


Lat.  me  pi  ut  fermo  . Gr.  ■ 

. _ . J a.  Il  ehtafie  . Lat.  ;;  .tu  lima*  . Gr.  aoayum 
lui.  Co».  R.  Se  la  chiudenda  della  tua-rlpezijl  * 


3 


tcijcr  celate  le  voci  della  tua  congiurazione.. 

I Per  -/ufUamàa/a  , 0 Ripara  f che  fi  ,a  con  Jh;e  ,ifruni, 
• éJteej  adjréfl,  camei  réùi-Jmi  , e fiatili  . -Lat.  fr/nòm.. 

fin 

porta  fi  di  tcndc  vano  due  ali  < 
di  legnami  , in  golfi  di  muro  , da- agni  lato  . 
Chiuderà  - Serrare  . Lai:  tlaudcrt  , eludere  . Gr.  . 
E fi  afa  ctiandn  nel  Jeuiim.  mmr.paff.  Boti.  Ntòpto.' 
l’reihrncmc  andò  a chiuier  I' uftio  BDant  tpf.  6.  Al  lot- 
no*  della  me oit  , cb»^  ahtule  .Jt^Prnie^  D^tc! , òhe 


la  mente  fi  chiuda  , quando  l unr 


1 Ilice  , perchè  li 


Uuudtns  tutti  è<fcntintcoti  , n#  li  quali  la  mente  riceve 
a.  Marte  p»ih  chm-ier  fola  a'  miei 


: ‘gli  conduce  E 16.  è. 
reni  ,-Per  unx  d’  un  , 


1.  tf.  b’eqollii 
ni  di  . lurmt 


farfettinp  d i grana  Bal- 
>.  4.  aog.  Orando 


f amvava  per  dtigrazm  Mi  n‘  un  -rigolonc  a far  la  cbinara- 
na  j^  Vi'  era  di  u buona  fena',  eh  ella  nvrebbe  itraccati 
cenro  uomini  . « C 4 

CtitMNiANA.  Sue zie  di  itile.  Lat.  dorrà  . Gr.  , 
filleg,  ?o8.  Quando  1 cartel. 1 in  aria  fghangheratt 
Toppo  vi  fan  la  chirinzana  . 

Chirografo  • Scrutami. maternità  rorfante  còU 
\m.  thirógrnphum  . Gr.  /paéppepor  . Sega.  m/K  t.  a.  ». 
Gou  Crulo  non  h?  Ilracctato  quel  cnimgratò  , per  cui  ci 
vendemmo  all'  inferno , fé  non  affine  di  ce.-  fcnvcruc  un 
altro . 

Ch  I RO  f.f  a NT  E, . chi  efe reità  La  thinmaozia  . Lat.  dira* 
maatit . Gr.  jjtr.ra.vvnr» . Ci tùtf.  le»,  a;-  Come  fono  k co- 
lmine , e 1 riti  del  negromante  , del  chiromante  , c dei 
gcomantc  , c d’ ak«  Inauri  tnhpvinatUM-.  vi*  Supp.  1.  e.  Sci 
tu  , Pafifilo  , Buon  chiromante  ? P.  1' .tic  ho  pur  qualche 
pratica,  lXh  Incùtevi  dunque  un  -to’  vt.Lrvcla  (lama A) 

Chi»  im  a ut  Ito  . AdA.  di  chifbnutmja  . Bua».  Firn.  ».  4. 
|K.  Cbiroauntico  aùrologu  ha  dm^on-.o  Sempre  coito  cu- 
* rrafi  . 

Cui  ROM  anzi'a  . bnfotuhdlnrnti  me  li. me’ le  lutee  de  ha 
mane  . I.at.  chiromamia  . Gr .•  . Pag.  540.  Se 

aittrcqnlidcraHc  1 llouajenri  . cioè  corali  n^he  , c fellnrc 
delle  mani  , fi  chiatr.cr»bbe  chimmanri»  . G nu  taf.  t»  Chi 
* con  fiderà  congiunture  di  mani  4 t lmcatioifi  di  julme  , 
chiamata  chuomantfa . 

C H uuidiA.  Atto  d'  operar  eolia  marne  ia  medicina  . Iat. 
chinirgia  . Gr.  ymprti*  ■ Rrd.  confi.  1.  ip<  Si  Ulano  tutto 
giorno  i quell'  enei  m da'  macrtri  di  chirurgia  i (oailillimi 
Bli  di  acciaio  , o di  oro  infocati . 

C H 1 Rtj  R r,  I cr> . AdJ.  Di  Chirurgia  ; Appatftmnu  a chirur- 
gia . Ltbr  cur.  fdbr.  Parca  Tempre  accìnto  a quella  opera- 
zione chirurgica . 


un  predi',  oc  . Prr.tJ'TUi.  2.  V 
pcnlttrt  L'  nitra.  vo  catnttdn' che  t 
Bell  debb  1 » ffer.i  >nare  ji  lutti  1 venti , 
cnc  !n •meno  di 'd'jo  fiotti  Mi  ohiiKc  . 

> L Pìt  Serrar  circondimi)  . lat .dreumdart . Gr.  t^i. 
fimn  ■ Dior  htf.  -a  Ma  'quelle  donne ^auitiit^val  mu» 
vrnfo»  Gii  limavo  Annone  a chiuder  Tfche  . • 

V II.  'Per  Semai  Jhgnende  . \aufin agire  , eifier.ne . Gr. 
■nggnUumt  . Beta.  ntv.  1 6.  gì.  Ami  *1  ogni  «.irti»  limlitpf* 
le  chiufero  , che  qu^lì  morta  nelle  bracci^  del  fiqòhOl 

& lll<*Per  Serrare  raccogliendo,  0 epilogatilo.  Lat. «.'fi- 
1%  Gr,fuJ hé/uri  Pctr.  torre..  6.  8.  So  io  ben  , eh'  a vokr 
veriilSue  laudi  , fora  fianco  0>i  pia  «legna  U 
zcr  porte  - B fon.  74.  Cuaì  -potei*'  n ben  chiù- 
dere  in  *etiì  limici  penlier , come  nei  cuor  gli  chiudo. 

$•  I v.  Per  Serrare  atte j-,er fendo  . I.^tw  rmerchuiere  . Gr. 

ùtmkMnr  f ' *.  dr' 

v V.  Per  Safio’iArrr , retare , Coprire,  Occultare  . Lat. 
eteaiPott  -èttari,  legete . Ge.atnt  &***<■ . Da*a.rim.  aj.  Ed 
ella  ancidc  , e non  vai  .<n  uaq#  fi  «biada  . f 

% Vi.  Chiudere  gir  occhi  .1  Mttffi  fii  , vale  Non  confido-  - 
torlo  , Non  ne  fiorcònn  . I a:.  A:  firn  mare  . Gr.  a radiar . Sem 
lem.  Pattò.  4.  rt.  Perciò  < ella  farò  «Aiolà  . chiuderemo 
•gli  occhi  , facendo  le  ville  di  non  vedere . E fior,  cu  440* 

O per  amicizia  , o per  danari  avrebbono  chiufo  gli  occhi  4 
e finn  le  ville  di  non  vedere  . 

V VII  Chiudete  gli  occhi  , or le  anche  Morire  . I-ST.  mo- 
rì . Gr.  hrpixmr  . Amct.  42.  Chiufc  gli  occhi , e dcé  mon- 
dò a lei  mai  fortunello  li  rendè  agl'  Iddìi  . 

•$.  Vili.  Chiuder  «.ho  . vate  Dormire  , Addmmeùom f.. 
Ijt.  ohJ  im.fitrr  3 Gr.  udLSa*  . Beta.  rim.  Farmi  d cller 
fatto  brutto \ migro,  c vecchio,  E gran  mercè  , eh’  io 
non  (Bangio  più  dulia  , E non  chiuggo  nè  occhio  -,  nè  o- 
reechio  . 

^ WC.  Chiuder  t occhio  , Vale  anche  deerunart , Ami 
re  . Lat.  Biffare  . Ler.  Mcd.  ficca,  cap.  7.  Quel  , che  Hi 
che  mi  chiufe  1'  occhio  , "Sappi  , di'  egli  è ì mio 
TcdaJdi  . 

X.  Chiuder  la  bocca  ad  alcune , vaie  farlo  lai  ree , C<ao- 
•maeerlo  . Borgh.  Col.  pulii.  Ut  Può  con  poche  parole  chiu- 
der la  bocca  a chi  vrdetfe  efiere  in  r aqi’crfario 


C 11  trubco  . CrniSra  . Lat.  ehiratgut  . Gr.  òppet  . Ar.  C H 1 V DI m citò  . fr|PNft  V èlafi, 

Far.  »4.  *s.  Che  fatto  fano  in  poco  termine  hallo  Per. cu-  fio.  Gr.  uann/aien . M.Aldetn.  Imprima  quando  tu  n 'etri 

ra  , ed  arte  d'on  chirurgo  antico,  Red.  tonfi  a.  ij.'Fa  di  tonarne  ufo  , o hucinamento  negli  dfecchi  / ovvero  chiudi- 

medi. re  conlìJerare,  fc  cc.  ricno  fiati  di  qucjla  forte  di  ro-  ^cacnio  nelle  nari  cc. 

- * ' 1 chiama'*  • * - ■ " 


moretti , che  grandine  delle  palpebre  fon  < 


rurghi , ovvero  fieno,  «li  quell'  altra  forte  di  turno  imi  cc. 
1 quali  con  noege  genera! e da’  chirurghi  fi  appellano  cfae- 
fetnac  tìcmmatichc  . 

C H f s C t A*  e . SaréHAlare  . Lat.  fan-ire  , /anulare  . Cr. 
ennUair . 

C h iti  RE  Damare  , Tot  /far  , Rilufeiar»  » Lat.  dedite  . 
Ctjf gpOVA  • Ritori-  Mal:/'’,  idi.  Kirtikfono  pace  co’ 


iacnati  da'  ehi-  Cil  1 H Nqo  E . SJualmufVr  , ed  è m/iUutn  . Laf.  fmeun/ui 

auifiguiì  . *-J  - * 

(angue  del 


ì£S£ì 

a_,  Ri  jjUitik  prie  . 

F dy.&t.  Coq  felta  , chiunque  andava  , e veniva  , ta- 
cca ricevere  , c onorare  . Dmr.  f’prg.  j.  E un  ai  loto  i neo- 
mi  nuò  : ciiiunque  Tu  fc'  . P'rr  fon.-.-.  E Coù  vada  Ghiun- 


yvififuif  . Gt.  óe-aeir  . Bete  lutto, t.  t- 
"V«»  manifoflo  forno  d' 


.que  amor  Icgittuértifcumpaena  . F jflU.  In  me’lRL- 

c provai  beo  chiunque-.  Pallai.  Aia.  3.19.  Lo  cc-f"  fi 


> 


4 » ,-r- 


re  retto  r ai 


Ini*  fcli’ arbore  «.  ma  meglio  le  n$J 
chiudi  eoo  uhhiMuc  va  Itilo . Caf.  bit.  #•?  Chiunque  co- 
iv ina*  1!»  cosi  ; od  indie  -MidicUgnolo  dipinte  a'prtn  tHó 


Cimi* 


. CMnfc  . 


«?.  Tea  Chntnqm  , e £»** 


■ fin#  differenza  fu  , v.  il 


C«  l ini  fi  J t . Otcefi  ri  Ctxt.iT  .ittit  affiudi  . Bum.  Fxr.  -, 
j.  fi-  Un  can  , Che  ntfi , UnlWnioI , che  chturh  . 

<?-  Et.Chivftirt  itneftym  hc  II  fa*  ri  t finirlo  . 


Citjvn  i.o  . Spezie  riifacftUOfanr,  tb*  fi  fa  ne'  bofebi  tri* 
].c truclta'y  * eri  fijifiio  s imfioit atrio  .■ lìberi  fa  ' 
r~  eli  ineriti  , effe  -m  fi  ffifino  , t*  de  fi  diti  a 


SBL  . , _ 

eh  falò  .fi  diet  eziandio  ri  Uomo  Jtmfhcr"f  < 
mìliti  . Lar.  firn  alt*  , furia.  . Gr.  A#5 «r . • 

Chi us  a .Chntrieiuii . Rigiro  , Argmr  , Trincia  . Lai.  /è- 

/>.» , w . «...  ttór. ,»« . a Kifc  •{♦. 4-  IV*. 

ctó  non  era  anco**  per  h rifatti  fatta  thiulà  , irt  IbitAH 
alcun*  al  prato  di  Lucca  . Efp.  P N.  Sono  altresì  come  il 
mulino  faina  chiufa  , che ‘tutto  storno-  volge,  e gin  ft> 
Ooodo  il  corto  deir  acqua 

V I.  Tenere  m < hip  fa,  a finiti: , tndr  Cfmrirrc.  Lat.claù- 
■ ritte  . Gn.  Mkritt* . KZrtt!;.  Smog.  4.  j.  Io  avrò  il  comodo  a 
ferrarlo , E a. tenerlo  irr  ibkila  un  Riomo,  o due  . E-Efah. 
rr.  4.  7.  Intanto  giunte  il  vecchio , io  detti  uu  canto  In 
pagamento  , c Tur BrfciarB  ui  ehiufa  . 

• \ II.  In  din  fi  affai  ni. 1 m.  o B fiere  in  cbiufit  , vaia  Sflcr 
fhn/o  , Effe*  ferrato  . AUrr.  145.  NA  conVcn^on  tampoco’ 
Nell'  aver  favorevole  1*.  mufa  , E.lain  campagna  Tempre, 
ci  fola  in  cliiufa  . 

§.  III.  Mrttere  in  ehiufa,  x<ale  Imprigionata  . Lat,;u  ette- 
etrem  induri. 're  . Gr.  fuiMnifa*  , C erri'.  F fair,  no  {.  io.  Il 
fatto  è , eh*  egli  .han  indiò  indie  Raituiiwi  ,.Qic  #i  è 
mallcv«derc  a quello  debito  Ultimo  , {<1  dunta  I)  dajui. 

^ IV-  Mrttere  gli  wrelh  in  ehiufa  ,/tcòc  tornii  .il .fin- 
ta-. art:  cerbi  non  ertiti  no , ma  fi  ri  fallino  a tonfare  al  Um~ 
fa  rieli ‘ k, erU.n t fa  . ' »».  s 

i V.  ehiufa  , <iie:, mio  amara  ri  Fine  rie  fonati  lUf.li 
ffpégnrn-’ii , e rii  altri  finiti  poetici  componimenti . Lat.  fisa  - 
fola  . Gr.  * nifne  - tori,  annoi.  Diti  44.  Od  quale  ept- 
gnuntm  cc.  quanti  maggior  grazia;  e vivezza  di  fpirito 
abbia  4 chiula  ce. 

ChWu'msnte.  Àwt[b. Orlatamente  , liaftesj, interne ^Oe- 
e ultamente  . \M.  occulti  , eia  ut , fiat  rute  . Gr.  MXrJiw.G. 
V.  it.  nò.  1.  Valicò  per  Firenze  chinamente  . cpoi  mict- 
te  alla  Sarperia  in  XluQclIii  . Pier;  fon.  Cosi  ma nca n- 
d > vi  Ji  gnrn4  in  giorno  Si  eh  imamente , eh'  io  fol  me 
n MfecORO  • Nata  aot.  6.  Allora  (puro , ov'  -dii  dimora-  ' 
va , e chiusamente  andato  a lui  al- fuo  albergo,  c venner- 


imi  ...  ...^ 

fura  del  vCntrir  fuo . OmrL  S.  Crea.  Difendeva  anche  per 
* meffefima  «Ha  ehiufuta*  dell'  Inferno  . fifa.  P.  S.  Afprèi- 
1»  «li  viti  i airretì  ima  forte  chiuftira  per  guardare  rf 
dino  del  Curde . OW.  C.  Nel  quale  fi  nrifincranao  al 
te  chiuHirc  et.  per  le  quali  a luogo  , e a rtnipo  pot 
ritcrte  li  detti  batfigl  ieri . ’ , ih 

h.  firr  L:  Sere, ilari  n Serrarne  elevi  Info  . Lar.  fir.y.- 

Om.  Camp.  a.  jT.  Se  ve  

potete  dire  d'ahòanere  la  ciitufttra 
M.  E'  con  glande  frtanO  tutte  le 
no  differiate 


Laf  .fex.v.  Gr. 

due  cofc  , 
Diri.  S.Gttg. 
della  ciucia  loto» 


C I 


^ / . Talora  avverbio  locale  , r wuw  j/«j  , o 
f La:,  htc  , Ime  , fifa , rii  fa  . Gr.  iròéfa  , f£to  , trite  \ 


t verbi  rii  r, 


Si  ' arit  i ...  , 

tutti  e riue  tento  riti  luogo  , ove  è 


r veda  £>fì  Dui  ,0  Di  <?•«>. 

. Gre  trnrahr  , f£m  , trito-. 

rii  flato,  trovandoti  tifato  con 


tgo  , ove  I , a tm  cairn  , ehe  parla  , 
, o va  orini  fa  cui  fi  tutela  ■ reme 
x»a  fi*  , «A  vn.lt  ni  f uno  , ni  f al- 


f finoto  rii  quella, , ove  è , 

anche  dì  rirfafb  , ove  ma  / . . 1 , _ — 

irò  . Bore,  filtrali,  j*.  Non  altramente  ,-dic  fc  efler  vo'.etfi- 
•nuo  , o dovefiimo  tefiimone  di  quanti  eo^w  morti  ci  fieno 
alla  rcpoliuta.  reca  ri  . E are.  ai.  ».  ^Inloani , quelli  è un 
povero  uomo,  mutolo  , e-fordo,  il  quale  un  di  •piciii-dl  ci 
venne  per  limoli na  . E mv.  ij.  af.  lo  m‘  avv  ini , die  tu 
credefti  , pcrciocdd  il  manto  non  ci  'era  , che  la  gcptil- 
donna  ti  doycffe  incontanente  ricevere  ui  braccio . P mr. » 
qqj^teitTc  allora  la  giovane  ; e come  ci  fono  abitarne 
prema  la  potè»  qlbcrgare  l a cui  il  buon  uomo  rifpofe  ; 
non  cì  fono  in  muri  luogo  si  pfelFo  , che -tu  di  giorno  vi 
potclfi  andare  . E mm.  100.  16.  Io  mi  dotto , fe  10  non  ci 
vorrò  ellet  cacciato , che  non  mi  convenga  far  dj  quelle  , 
che  io  altra  volra  f«i  . Lab.  io.  U ebe  non  làccendo,  m'i 


■wmandando  . 

C 1 1 ti  s t vo  . Capere  fin  rii  threttri  fa  t per  lo  più . rii  pietra . 

Juat*  Opamritup  . Gr.  tri  fax . Alitg.  1-4J  Di  quella 

appunto  fon  coloro,  1 quali  ec-Avreftun  voluto  , cbt 


con  mattezza  , egli  non  ì cori  agevole  il  bufarne  . Kerv. 
ant.fyj a.  In  molte  tetre  A liatuco , cjp  .coafigìu  di  guerra, 
e cavalcata  , ehe  <1  abbia  andate . 

Ci . Pronome  , tiilifc,  e ferva  per  quarto  et  fi,  e anele  ter  - 
terza-,  a figgenelofi  talora  rivedi,  ficcarne  gli  altri  pronomi , 
b. nitri  alcuna  fia;a  apparijea  anzi  toffajpor  vaghezza  rii  far 
veliate  -,  è he  pen  nrcrfah  eh  rfpumer-  . Bore,  luffa.  48. 
Donne,  il  voltò  forno,  più  die  '1  nodio  avvedimento. 
Ci  ha  qui  guidati  . E orti.  »,  14.. Per  avventura  non  folo 
I"  avere  ci  ruberanno  , ina  forte  u .corranno  olir  a ciò  Je 
perloqe  . E mi.  69.  16.  La  donna  , c Pirro  dicevano  ; noi 
■ ci  (c0(Uirto  . 


■valle  anche  farto  un  chiulino  , come  dà  avello  , 


'■  ‘hfaà  capo  alle  bc  tic  (tute 

8.^17-  Cavando  più  attui 
n->  qua#)  fatto  di  l'opra  ' 


ClA.'.  Spezie  ri  erba,  che  nafta  nella  China  , e ari  Guappi- 
k’jk-  altrimenti  Tl  • Red. annoi.  Dftir.  40.  Il  tè-^ùiil 


ipu toni.,  di  lotto  di  pietra  . 
, c ferrare'  itf  ’l  fhtu- 


» apnrn  , 


8.  'i'.  Cavando  più  antro  la  terra  tttnnfvno  un 

. - ■ «fiibp«3L 

Dumi.  Tifa.  5.  a.  L voglio 
fino  . 

Cu  iusi  ss  imo  • pi"1-  * Ouufo . Sepn.  Mann.  Lupi.  fi. 
Li  quale  a gum  4'  una  fcpolfura  chiulidima  non  può  go- 
dere imraofiK&Iconp  di  luce . 

Cmuin.  tufi,  finr.cn  ciriorij.tto  y e ferrino  , t la  Coja,  che 


ntc onda  , e Jena  . Lac Mapflrum  , fmum  , ofitnrammtum. 
Gr  .tirivi*.  Bnet.nav.Kto.Xv-  Sotto  la  quale  erti  un  Chili- 


Ò 4t Jtmoie  , vicinò  di  pi  «Iella  fcala  . Comi  Inf.^Abitàe 
‘ ~ * ■*  — * - n - ire  wflk 


una  Jo .'tic,  la  qiialC  egli  Volgeva  v la  Date  il chiul 
sole  , e ’l  verno  »r  lo  volgeva  contro  11  merifjgc . __ — 
Pxrg.  f.  Come  le  [tortile  ercoW  dei  chmfo  Ad  una  Ka  euc, 
a tre  , e f altre  t tanno  Timidcttc  atterrando  T occhio , e 1 
ttiufo.  i \ >6 

5.  Chiufo  figurata*,  rfr  Tatto  là  fpatto  della  terra  abi- 
tabile . Botz.  rinrek.1.  7.  Aggiugni  , clic  quello  breve  chiu- 
fo , che  s’  abita  . è abitalo  da  più  nazioni  . 

Ch'uso.  Asfil.Ja  Chiudere  . Lar.  elanfu,  , elufft . Gr.  *1- 
'atouint  . Boti  noto.  79.  >?.  Egli  fi  par  bene  ec.  che  voi 
ifino  in  quella  terra  abbi 


bevanda  ec.  d fi  compone  col  tenete  inliafa  nell’acqua  I 
lente  una  c-Tta  erba  chiamata  tó  , olmeto  {ii  . u.  1 

C l \ b * ■ Ciabattino . Lai  ./tane  vucramtntanm  . Gr.  *n\rn- 
firtntf  parmc  . Buon.  Fter.  a.  1.  ivCU‘  al  fornaio  , ch'hai 
beccaio  al  magnano.  O ai  «cuba,  0 ali  ortolano  cc.  Ufi 
fare  amatola  ogni  due  fere  ...  . 

Cisl  a Li  a . Se  pepa  vetrina  . Lar.  «tlèetirirntitrd  oh  feriti  un*. 
Gr.  ■ a«>  «.'uoif  . Frane.  Sue  eh.  nov-  fo.  Non  i f ar- 

te tua  «fa  cuar  chbaite  , e 6r  calzari . hbr.  icx.  <?:  Ed 
M di  telcbi  , torli , hi  a tua  , e guanti , Ciabatte  , c bra- 

<5.  ì Cid.nfrf fi dicono  erajtf  I-  bit  ferì zie  cauiije  , 0 
coni  amate  . Lat.  ferina  . Gr.  >pikr . Mvq?.  18-  179-  Guarda 
coffui  quante  uabatrc  ha  qule . 

%.  IL  Per  m.-taf.  in  iftmrno  . Lilc  Fon.  74.  Che  tu  ti 
Ibi  còlla  ciabatta  in  mano  La  miuirui  à |<nUr  voti  nel 
letto.  E 40.  Fabiana  tutto  fc  finta  altoflo  , Brachici , cia- 
batti, e cogita  lenza  fugo  . ' _ V , 

Ci  ab  ATTA.IO  . dabatittre  . Af.  Cnjf.  4.  4.  Che  eli  ca.:* 
ri  mici  noh  ritnaneiiìno  , Padrone  , in  mano  al  ciabat- 
taio 


infino 


terra  abbiate  recata  la  bocca  ehiulii . Petr. 


...  _ b-  4-  "È  1 naviganti  inguai,  he  chiuù  vaile  Gctran  le 
IBnnbra  , fioicliA  1 fol  efi  afeonde  . 


C t a b at  * I E » t . Ciabattino  , C.  P.  9.  79.  a.  Qucfli  fua  un 
novero  chierico  Per  nazione  , c Io  mcltier  del  radre^  eia- 
baincrc  . Pataffi-- Ed  m garrurro  ffarino  i cubarticri  . 


C am.  Carn.  tg&.  Dannofi  a’ciabatticri  Quii , che  firn  grof- 


V I.  Per  Ct ferro  .Ntfeofr  - Ut.  veletta!  e G*.  rvuriufai- 
Dant  P.tr.  c.  h così  ehiufa  chÈira  Arti  nlpòfc  . Aqr 


fi  r ruvida,  « VL-.  . . - , 

C 1 * j sTTiNO  . .Quegli , ehe  raeroncia  , . , r r. -iti  areo- 

na  le  a.tbtttr  , e le  farge  rette  . \..\X.ftetr  veter.tiBealarittr. 
Frane.  Sacri-,  mio  vo.  Qucflo  tiahattino  , Che  vedete  qol  , 
ha  trattit»  di  tornii  la  siènorrt  . Alitg.  189- Ni  pur  Lwi- 
bardo,  IVr  farvi  ii  ciabattili , v’  A mai  rimafio  . l’or  eh.  Fr- 
col.  9-.  Si  favellano  , che  è più  là  , non  dicp  da  fatto- 
..  ri  de'  barbieri  fce  de'  calzolai  , ma  da  ciabattini  , e da  ir- 

Ili.  Chiufo,  inforz.i  if'etuvctfi.  vaie  efnrr ameni  c . Lar  ravccchi . _ _ m 

obfch.r  . Gr.  « vou/A  ■ ’D-int  Purg.^t  j. Sicché  in  quella  Ma-  Ci  acci  iHlUAlt'.  Ciaramellare  . Tattamell.rre  . Pa- 
tera non  polca  patirmi 'chiufo  . F.  far.  u.  Ma  pcrch*  10  taf.  7.  Da  ripuilli  virtTxiacciamcilandp  . 

■ I- --,vctó  L.t  ^c.  Cì  acc  o . Porco , fafl.  lat  fa  - Gr.  le.  far.  S.  And. Venne  . 

r-  r-  a lui  il  dimoino  in  d>rfha  di  CÌKCO . M;re.  8. 80.. Non  get- 

ti arri  qui  le  perle  in  bocca  al  tòcco  . E 19.  ijo..O  broda, 
che  furiava  , come  il  biacco . Ar.  Tu^’r  st.  E fon  chi* 

__  _ man  corriepa»  gentili  . Perchè  finnrt^mitar  I’ afino  , c 'I 

: giiurc  , molte  cofc  a rifa  occhi  .'Aliti.  105.  Co-  ciaqco  . Guari  PÌtfi..firi.  4.  1.  Che  far  De  debbo  , Se  non 

^ ^ ““  “ k vi-  . B«,  «.» , ^ 

Ecc  a db-m 


Chiufà  ehiufa  ini  nipoic  ,fxioè ^ la  detta  'figura  velala  nel 

Riprttto  ’ Q‘u,c  * 

ti  «lai  nothmo  giclo  ChiJhti,  c cJmifi,  poichFI  voi  gf  ire- 


non  proc<__  . 

Hi  amanti  Prci 

IV.  A dim'  otj^.i 


chiufo,  l'iana'fco,  c : 
' nel  mio'parlar  d 


’.  A cttim  erta  « pyie  .:  :z‘»fiiafin.  vate  SenzU  pru- 
fa  pii  oltre  , AUa  aita  . Lat.oK--r«  uariii , Sen.  fieri,  litrb. 
4.  VJ.  Cogliono  i Re  «iohare  alcuna  volta , c mafliBttmen- 
tc  nelle  giicr  :e  , molte  colie  a iTuus’  ocelli . Aìltg.  ioj.  Co- 


c 


•404 


C I A 


do  in  Fircnre  nno  >1»  tutti  chiamato  ciacco  , nota»  ghiot. 
ti  flirti,'  , quanto  akaa  altro  fonte  c«mm.M  . Danr.  In/'.  4. 
Voi  cittadini  mi  chiatmilc  ciacco  Ver  la  <1  annota  colpa  del- 
la gola  . Bi*.  Dicono  alquanti  , che  ciacco  i nome  «fi.pm- 
co  ì onde  codili  eia  cori  chiamato  per  la  gutofm  . Am. 
Alma.  fon,  11.  Penfate  come  io  (lo  , Giovan  Omacci  , 
©i’  w>  Ivmi. condotto  a litigar  col  ciacco,  Intcrpetraro  bri- 
da , untume,  e macco  / Scettro  , corona  , e perno  de' por- 


caio 


Cn 


t.t»  a . Comi 
*/.'  iifmU 


fior  di  farina  U no  (afa l fa ita 
m firme  di  fare  , e cmetfi  falla 


„ Cidi.  Don.  4.  ?•  1'  ho  jiiì»  *bcì  tempo  „ «ri*  chi 

fa  le  cialde  . Mng.  16.  jft  Né  P un  » né  I'  altro  é farina 
di  cialde  . Bank.  1.  aj.  Che  porta  van  le  cialde  in  Ai'  co- 
cuzzoli . 

V Dicefi  n frmrtrb.  Ineiampar  miti  timide  . Patch.  Eroi. 
e-r.  Quando  alcuno  fa  , o dice  alcuna  cofa  (ciocca , o bia- 
simevole , e da  non  doverli  cc-  riukire  et.  fc  gli  dice  in 
Firenze  , rù  armeggi  «e.  tu  non  verterti  un  bufolo  nella 
neve  , tu  arelti  il  mellone  , tu  inciimpcretli  nelle  oaljje  , 
ovvero  cialdoni , o ne'  ragnatcli  ,0  in  un  filo  di  raglia. 

C l A L o E T ta  . Dint.  di  Cialde . JJbr.  tur.  malati.  Togli  ti 
quella  farina  fine  , che  farina  da  cialdone  li  appella  . 

Cialdonaio  - Cln  fa  le  cialde  , e i cialdoni. 

C l a motte  l NO,  Di  in.  di  Ci.tldor.c  . LoJc.'Sibtll.  j.  7.  An- 
zi iViraa  pe'  culdoncmj  , T altra  pe'  baitonoclU  . 

C 1 a L don  e - Calda  avvita  a gufa  di  caiacci* . Belline. 

Per  ritrovare  il  ritto  dc'cialdom  . Cam.  Cam.  io.  Gio- 
vani fiam  ime! tri  molto  buoni , Donne  , come  vedete  , a 
far  cialdoni . E appago  Non  eran  prima  latti  , che  man- 
ici Da  noi,  che  ghiotti  funi,  tutti  1 cialdoni.  Cinfjtjfailv. 
tot.  Gli  ehiu  , e gli  leu, li  pareva»  cialdoni  . 


Cl  ANCFRttlA  . Dim.  di  ti. 

C e.  >1.1*34*  . 

V per  Pereto  tra  fallo  . V*.  S.  Co- 
gliendo cotalt  fiorellini , e ùccndoo- 
CiANChRULiA  • tinaie  celta . Lat. 

«4M  , 

Per  Piool * trafittila  . Wr.  S.  Citi  Bar.  Si  levava  di 
lo  alle  balte, e allevatene  per  cala  entra , faccenda  enea’ 
tue  ciancerullc  . ‘V  ' 

C 1 a N C K T TA  . Dim.  di  C lamia  . Tjt  nugamentum  . Gt. 
>u»e>«  • frane.  Bah.  71.  17.  Che  non  fi  del  volere  DV 
gni  concetta  far  qui  lunga  foggia . Ar.  Su np.  a.  4.  QuaWhe 
cuocerti  debb’  dlerc  , Che  da  parte  gh  di  di  quelli  fan- 
rama , Forte  eoa  Ipcme  di  trame  a latti  utile  . 

Ciancia  . Beffa. t Burla  , Scherzo , Bagattella  , frJMdL, 
Cofa  di  fon  valore  . Lat.  unga  , gena , nugamenta  , delira 
menta  . Gr.  xsyq  , >èfm  . Bue.  g.  4 . fr,  g.  Diami»  , di'-  n» 
farei  piò  facilmente  a traimi  colle  Mule  in  Carnaio  , che 
con  quelle  mance  mcfcolarmi  tra  voi  . £ mota  11.  8..  Ma 


giati  Da  noi,  che  ghiotti  fum,  tutti  i ciati 
].  tot.  Gli  etau  v e gli  Itudi  pareva»  dal . 

<>.  Inciampar  ne  cialdoni gdeHo  in  proverà,  tome  Inciampar 
nelle  cialde  . Pani.  fruì.  <7.  Quando  alcuno  fa  , o dice 
alcuna  cofa  (ciocca  o biafancvolc  , e «fa  non  doverli  cc. 
riitftire  cc.  fc  gli  dice  cc.  tu  indampcrelìi  nelle  cialde,  ov- 
vero cialdoni . 

Culi  roni  ..Gorfafs  . Lat.  impudrns  , im-e reconditi  . 
Panb,  Suoc.  il- 1.  Pane  ipituo  dalla  villania  , die  pareva  , 
gli. fattile  quelli  cialtrona  ( ]u)  farla  d una  puiiama  ) 
Ciambella  . Cibo  / lì  farina  tntrfa  coli'  urna  , fatto  a 
foggia  d anello.  Lat.  farà,  crufahm  . Gr.  er«>  . Sperai . 
Dia!.  Vennep  in  l rancia  due  monaci  , che  Ideano  grida- 
re altamente  alfa  maniera  di  quelli,  che  vendono  le  ciam- 
belle : Venga  a ntìj  due  chi  vuol  comprarti  delle  fcicrizc. 

$.  Per  fintila.  Sagg.  nat.  tfp.  186.  Fu  fatta  una  ciambella 
vota  «fi  trilli/ lo  . 

C 1 a m 1 E L i Aro  . Qehu  thè  fa,  o vende  le  eianiMle.  Lat. 

Jpiropela  . Gr.  eàufotùfae  . Ir 

Ci  AMIE  b LETTA  . Vini,  di'  Ciambella  . Lat.  erufipluin  . 
Gr.  ^ay  'ar  ■ ftr.  'fff.  *78.  Un  di  loro  Io  fervivi  a far  ber- 
lingozzi , cumbcllcttc  , e zuccherini  . 

Ci/|UmilS*  . Dim.,  di  Ciambella  . Ut.  mfalum  , Gr. 

i bambolettrvo- 


C.  I A M ''  E L L I N A . D 
4*uh>  . Tran.  ftgr.  « 
•gliono  con  ' 
ClAMIELI 
prifìhum  . 


■ Come  teneri  li 


■ i f*p-  fafiw—  —r— 

girono  con  frequenza. le  ciambcllmct  gii  zuccherini,  cc. 
mono  . ’Trta.  fatta  di  pel  di  tapra  . Lai  .*  tet- 
ra • C.y.  io.  la  j.Eagii  uomini  tolto  ogni  ador- 
namento , e cintura,  d'  argmro  , e giubbetti  di  zenzado  , 
e di  drappo , o di  cumbcUotto . Mil.  U.  p.  In  quella  cit- 
tà fifa  uambdlotti  di  reto  di  cammello  , li  più  hclli  del 
pondo  , Pureb.  t.  *10.  t e iam  bel  lotti  verdi , e funghi  (ce- 
chi Cdn  forche  di  pedanti  Marchigiani  Mi  nmombran  de' 
tnorfi  de’ tafani. 

^.Diteli  far  court  il  e iam  belletto  . e he  mm  lafria  mai  la 
piega,,  0 fimili;  r vale  Perfetti orr  nel  malfare.  Lat.  in 
mini  nbcalltfeett  , obdnr  irt . Cteeh.  Diffim.  x.  3.  ! giovan 
00  come  i'  uambelloRO  ,Ti  tengono  tempre  la  prima 

Ua  , Che  i diU  JotO  . 

C 1 A MIE  a l « n O . l'Ole  fganyfe  . Genulunmtfjefimau,  al 
faveto  della  tOpimi  nei/e  tarli  de'  monarchi  . C.  P.  8,  et. 
io.  E I Conte  di  Dii  ,.'e  rCiambcrlano  di  franca  vili  a . 
• j-  Con  ordine,  è tradimento  deTuo' ciambcrlani, 
' e d alcuna  cameriera  delia  mogbe.ee.  il  fccionfl  chiamare. 

C|  * M « 6 a LAT  o . Add.  V.  A-  Ornato  J intagli , tabi  fin  , 
offaaih  . Ut.  eaUcut  . Gr.  >>..*«  r . Sen.  Pijf.  90.  Perocché 
non  avevano  ancora  a lare  quelle  belle  (ale  , e quelle  bcl- 
k camere  ciambolate  , ordiriMc  di  diverte  dipinture  . E 
apprrffo  . Oli  copie  e'  dormiatìo  dufaementc  , e «porbida- 
mcntc*tn  pura  terra  al  fcreno , fan  za  avere  guanllrobc  , e 
camere  cuxn  ber  fate  ! 

C ; a MA  A a - /'■  A.  Zambia  . Lar.  tubieulum  . Gr.  pine  fava. 
Cititi.' Irti,  xy  Vota  fa  cambre  (f  oj^ii  barone  . E ant-rego: 

Ntf»  aamt»  — ’•  J — ■B-£—  / - - - 

T.j.to.8.  I.'  « 
nanu  fuggirà  • 


ricca  di  divina  , e umana  fapienza  . 'fe.ìac. 
i quello  di  cambra  , Non  gli  puoi  ’a- 


(t  meglio  , che  altro  uomo  cc.  far  qualfe  caute  «fi  con 
tralfarti  in  qualunque  forma  vuole  . £ ncv.  85.  14.  l acco 
doli  talvolta  «fare.  , liccomc  dimandato  «falla  (ua  doma  , 
quando  un  pettine  d'  avario  , e quandi  una  boria  . e 
quando  un  co.teltino  , e curali  ciaflcc  » Vane.  Par.  ^ Nufi 

Scadano  i mortali  il  voto  a- ciancia  . E 29.  Non  dille 
rii  lo  al  fuo  pruno  convento'--  Andate  , e predicate  al 
muaflo  cuoce  . Petr.  top.  j-  Poco  dinanzi  a lei  vedi 
* Satirone  Vfa  più  forte  , che  faggio  , che  per  ciance  In 
grembo  alfa  nemica  il  capo  pone.  E Frou.  tigli  é da  nul- 
la , Colui  , che  li  ttalìulla  colle  cuoce . 

Cianci  af  al'sc;ole,  * cianci*  sfruscoie  . Ba- 
ie , Bagattelle  . Ut.  nugx,  gerì à . Gr.  Kip*  . Pataff.  6.  Ciao- 
culrulcuJc  Jano  a dare  «I  gaggio. 

C t A -N  C f a m f N T 0 . Il  tianeurrt . Lat.  nùgs  . Gr.  fafù  . 2S- 
baid.  Audi,  (fallarono  tutra  fa  fon  ne'  (oliti  cunuamcnti . 
Cianci  asfera  . Nome  formato  per  ifcbrru.e  per  dir  cofa, 
che  mm  / intenda  , ficcarne  gli  altri  Hi  quefa  efemplo  . Bou. 
mai.  79.  is.  Voi  vedrette  quivi  la^onn»  de  Harbamcchi  , » 
la  Rema  de*  Balchi  , la  moglie  del  Soldino  , fa  Impera^ 
dricc  d*  Oabech , fa  Ciancianfoia  di  N ormerà  , fa  Semi- 
nante di  Bcrlinzone  , V fa  Scalpedia  di  Nareia  . 
Cianciare  . Scórriate  , Burlare  f Far  bagattelle  , C htac- 
1 luerare , Vaner tiare  . Lat.  nugari  . Gr.  a* far  . Bit.  g.  5. 
pr.  a..  Cianciando  , e motteggiando  , e ridendo  colla  foia 
brigata  . E nov.  11.  18.  Dopo  molto  cianciare  , la  donna 
le  ne  torno  a cala  . F navi  79.  1.  Poidié  le  donne  alquan- 
to ebber  ciincùro  dell' accomunar  le  mogli  fatto  da'  due 
Sancii  , la  teina  cc.  cominciò.  £ max  80.  15.  LllcndoSa- 
ubactio  da  lei  arelato  una  fora  , colici  continuò  a ciancia- 
re , e ruzzar  con  lui  . Meag.  p'u  E ct*i  par  , die  ’q  jul 
campo  n'  arida. le  , Se  1'  autor  dell  ilioria  non  ciancia,  fff 
Cianciatore  - Uomo  , thè  vUtaùtn  nana.  1 . Lat.  maga- 
te* . Gr.  fKùnfin  . Brtn.  Ori.  1.  1.  i{.«k  tace  U cagion  del 
(uo  amore  , Clic  icgrcto  non  é da  uanciatore.  F1r.Af.1sb- 
Niuna  altra  é*gl  mondo  , che  mex.io  poti*  gaiìigarc  que- 
llo eianci*wre#  . Jr 

CuMiMt/rt  . Fernm-  di  Ci  marnare  . Lat.  magata*  , 
G:.  iftwbtjj.1 . Rum.  ant.  R.  Femmina  cuncutrice  , e ber- 
lingfucra  . faV  . . 

Ciancierò  . Adà.  Cianci  fa  , dir  eùmtu  .L at.  nugatea  . 

. Gr.  . Ar.  Supp.  j . 7.  Vico  qui  cianqèra  , t teme- 

raria leinouna  . 

C 1 a jsdto  LI  N A . Orni,  di  Ciancia  . Lat.  mtgam'entum  . Vk. 
S.  Gi * Boi.  E pontvafi  dall'  un  fato  , e fMevafi  colali  file 
ciancioiinc  . F t.  C cord.  Salv.  Pred.  «9.  Siccome  chi  avelTe 
uno  bello  v afelio  «f  oro  , e uullcfo  a totali  cianciumc  , 
non  a gemme  , non  a bacamo  . „ 

GÌ  a*n  cioNE  . Ciancia  granile  > f groffolann  . Lat.  deli  ramtn- 
tun f . fiere.  Art',  di.  r.  wl'.mlcgnavano  cc.  fa  lauda  di  don- 
na Mucida  , C corali  allo  ciancioni  . 

|.  Ciancione  , vale  più  comunemente  Cianciatore  , Uomo  da 
cianciar  volentieri . Lat.  rogatàri  Gr.  f&apoi  . ~Varth.  Et  col. 
J4-  Onde  vengono  cuociatorc ,e  ciancione, burlatore  , bur- 
lone , qc.  ; . 0 • 

Ciani  iosa  mtvte  . Amerà.  Conciante.  Lat.  nagi.-i- 
ter . Gr.  fSfayui . Fr.  tiord.  Predi  R.  Cun croiamente  pnU- 
no  le  gìomatc  infere'. 

C 1 A t)c  toso  . Adi.  Pitn  di  a.\nee  . Lat.  nugator  . Gr.  p*d- 
mpo*  . 

- 5.  Per  Vezzi  fi  , Leggiadro  , Abbigliato.  Lar.  ftflìvtu  , pe- 
nnini ■ Gr.  ménte  . Amet.  1 1 . Quali  ( capelli  ) (opra  il  diii- 
catu  collo  ricadendo  più  la  fanno  ciane u>(j  . 


r di, poco  freno., 
fiam.  Buon.  Pier. 

Bazzecole  , arzi- 


T.i.to.8.  L 

nana  fuggire  - 

G llilll  R n OO  LA  • Ciane  iaf rii  fola  , Col 
Lat.  ‘Tttifjuilt.e  , arine  , trtea  . Gr.r—  ' 
t-  j.  Olila  paniera  picu*  d'  altre 
gogoli , e cum mensole  . 

V Cmmmengda  dnefi  anco  per  jfiJitr no  a Donna  tilt  . 
Gl  AMI- ANALI.  A . fc  DARE  IS  C I t MF4  NELL  t. 
ClAMPUt.  y.A.  Inciampare  . Lat.  offendere  . Gr.  OfO- 
ffa* " ■ Fr- 1**-  X*Af  jo.  ia  E.  pcrwù;  ocn  vedi  ormai  , 
l”  nn  Pu'!t?  «*  campate  . Rim.  am.  Guttt.  R.  Cfampò 


C lAN FAIDA  ■ 

Eua  é cofa  «fa  avere  diletto  K I*  vedere  fc  nuove 
le  nbovc  cuffie  , e le  murre  cuinttfefc  , .che  ree 


IV  IIBU.V  VUU1V  , l 1,  UU'HS  I.  lanuti  Ut  , VUC  IC«^ 

Cl  ANFRUSAOLIA  • McfiugllO  dì  tofe  di  foce 
CiainiafiuftUe  . A lau.  Fr,mz.  ritti,  buri.  1. 1x8.  " 
(rammetiti  , e cunfrufaglic  . 

C 1 ano  HtuiNp.fi/  to fiumi  fimili  aliati 
di  dfauepi  tofam  m,'  ’ 


Jm; 


torto,  e cadde  _ 
CiAMPiCARt.  No n trovar  diodo  di 

fa  ylntefptcaa  . 


...  del  Par.  Lab.  1:7.  Égli. e’  é un 
gente  cc.  la  qual  fi  chiama  la  ci&r 
pule  fa  nuova  fetta  da  fini  gran  v 
ta  madonna  Ganghe! la  . ffopck  Enel.  jx.  Dal  quinto 


tr  franutmen- 


va  perii  ventura  il  nome  di  ciangbcUa  , del  quale  fa 
zionc  -Danre  , e il  Boccaccio  od  labcrimo  fi'  amore 
della  fetta  cfanghclliiu  . • 


Cl4N* 





J 


a M60  L.%  l c . Dif.  e , r.  -.dare  , CfoafuUarr  . Amie, 
-.fi  4.  r vo'  intendere  Quel  , eh’  «Uà  dice , poiché  fe- 
^ . - “*-  ché  cingoli , Ch'tlle 

1 te.  cingottare,  cian- 


\ n.  Ciarpa,  per  Ofola  banda  , 0 tintura  che  penano 
gu  uomini  ih  guc  era . Lai.  baiehpa  . tik  foeuf  . M.ilm.  e 
jj.  E intanto  per  ideilo  to  ti  confqtno  II  Contatoti  di 


golarc  cc.  fi  ditono  di  coloro  , Pqo*{i  favellano , non  per 
aver  che  favellai» , mi  per  non  aver-ehe  fate  . E Suoc. 


6.  Io  potetti  ben  gracchiare  .^angolare  , e 1 
Ciano.  Specie  di  fot . Lai.  a^dua  . tir.  xùa 
. Finn  di  ciano  Pertico  odorofiiTmio , 


, a.,f 


[oLire  , e arrangolarmi  . 

tt.Rrd.Of. 
volgarmente 


detti  ani  inatte . v * ^ 

C 1 1 N T I L L fftO  ■ *a  CS  NO*»  LLI  NO  • 

C»\»peaOTTO..  forte  di  vtftr  . Buon.  Fier.  {.  f.  t,  E li 
fora  vénti:  e e giubbe,  e brache  , E cupperotu  . 

C 1 a HA  M e L LA  • Citta-,  et*  tur* nulla  . 1-it.  miai»  , bitte 
ro  , garrititi  I . Gr.  t»aùa*Aji  . Vaeeh.  FrcoL  '51.  Dal  Iella  (fi 
forniti  ) caaramcUa  . 

Cu»am  uuRf.  .'Avviluppar  con  porolejenza  ronda  fame. 
Lat.  efutite  , xr'ba  tffuurt . Gr.  fofooufor.  Mmg.  11*  »oj>. 
E fcFpc  unto  ben  ciaiamelÌArc , Che  Carlo  gfi  perdona  . 
E 14.  ,*7.  "E.  Gancllonc  il  primo  41  in  bigoncia  , E feppe , 
01  me  fuol  , uaumd'ar»  . tf/eerb.  Erro!.  51.  Quefh  verbi  co- 
miacunti  tutti  dallq  lettera  C.  cicalare,  cariare,  cinguet- 
tate , -cingottare  , ..angolare  , caramol  lare  , ec.  fi  dicono 
di  coloro  , i quali  favellano  , ,nou  per  aver  che  favellare  , 


quella  ciarpa  bianca  . £ 9.  10.  Lo  tira  ju  con  qualche  bel  - 
la  cappa  , Con  qualche  ciarpa  , o qualche  pconacchrera  . 
Buon.  Pier.  a.  I-  6.  Perché , lafuatc  noi  picche  f e litanie. 
Da  cadalier. àrem  di  fpada  , e ciana,  (Non  dico  cappa  ) 
ori» voti  , e galanti . £ 4.  1. 1.  Un  bei  panno  da  (fornico  , 
una  ciarpa  , Una  cinruri  co’  pendagli  d’oro. 

Ciarpame.  Quantità  ili  ciarpa . Ut.  •/ir*.- areni  vìi  . Gr. 
aMdj» irà°A*  . Life,  Spie.  t.  Gtttò  per  bocca  cc.  ugna 
d orfo  , e mimilo  alno  ciarpame  . 

ClAAPAAE.  Offrar  tori  prtflrxxa  , ma  far. a veruna  dìb- 
gnrtji  ì lo  cut  viriamo  fiù  ntuunemntir  Ari  Ut}  are  . Lat.  pra- 
preperì  , Cr  éndiligensee  agre  . Gr.  A ine  rubini  *«v— -- 
Tur  . 


ma  per  non  aver  che  fa^e  cc«  , 

lofutuud  . lat.  ine/itp  luftuutitu  . Gr.  f*.o- 


Ci  a a LA 

*ìu  - 

V Pfr  Boriata 


, . . , Rcùtamnao  , 0 Alcun  componimento  j 

Lod.  Mari.  rim.  Ch’  io  fo  caria  volgare  non  latina  . 
l’artb.  Brad.  ya.  L*  qiMl  cada  fi  piglia  alcuna  vola  in 
torre  non  cattiva  , dicendoti , il  tale  ha  buona  ciarlìi  ma 
ciarlatore , e ciarlone  il  Pigiano  tempre  10  cattiva  . 

C : Al  u n tb  • Che  àmia  Lat.  loqùxmfo . Gr.  vi^U*. 
Alar. f. Grtg.  E cosà  noi  polliamo  dire  , die  gli  eretici  ven- 
dono d>  Turno  , e di  Sai , cioè  dal  <^Uo  , e dal-  luogo 
di  ciarlanti  . • 

Ciarlar!  . P telare  affai.  Parlar  v.i «4 moti r , t UgffoRim- 
tP,  l»  lUffo  tbt  CornaceUtre  • t Cicalare  . Uf.  hptmter  ver- 
La  funàit  trr  , effluiti  . Gr.  4 MBpuatàt . Lab..  «#p.  La  «pu- 
le mai  di  ciarlare  non  rida,  mai  iwn  molla  , mai  non  fi- 
na  . dalle  dalle  . Fìloflr.  Còlici,  che  tanto  della  acute  par- 
ia fajier  , che  fu  quel  , eli  cila  ciarla  . Ambe.  C of. 


«ore  , le  dea  princìpio  . Fa'ti.  Jkr.  11!  /pò.  Imunuthè  .ì 
Ferruccio  parrmt  d Empoli  per  andare  a Voi  tetra  ^onun- 


^Senra  faocr , 1 — _ , — , — _v- 

>.  4.  Con  la  qual  ma  è lecito , Or  inquini'  a Ipi  , a mio 


beneplacito  Ciarlare,  e berteggiar.  Buon.  Pier.  4 Intr.  Giu- 
ra spergiura  , ciarla  , Fa  parer  la  rapina  cortesia . 

Ciarlatane  ria.  Aftr.it  tu  ài  Ciarlai  ano  ; e prrndefi  ambe 
per  MÌMM  houott là  . Lat.  prefitti*  ve btauoi , e n culai o- 
ritdrrba  . Gr.  «^ura*ir  rayoema  .'  Red.  Utt.  1.  119.  Defidc- 
rcrci  di  p'iicr  luoglicrc  «gli  uomini  da  que’  lacci  , e da 
quella  cecità  , nella  quale  Bono  llreiti  , ed  imbavagliati 
dalla  birba  ,*  dalla  cimmeria  , dalli  ciarlataneria  , dalla 
furfanteria  de'  nudici  tgnoramoni . 

ClAt  URTA  so  . Cerreta*»  , Cantambanco  . Lai.  agyrta,tir- 
citor . GrT  èyipeet . HeJ.  rfp.  noi.  1 a.  1 ciarlatani  per  dare 


ventili.  a*lui  quello  anello  ' lalcìalfc  . E nov.  7.  1.  Molle  la 
pufcvoiófu  d‘  Emilia  , e la  Tua  novella  la  Rina  p cu> 


vedere  La  potenti  «d  lUvalorc  de  loro  antidoti  , man- 
gano li  fempioni  , C 1 «api  delle  vipere  . E altrove  : Che 
quei  cc.  fieno  della  lidia  ratta  de'  nortri  capanni  , e 
cantambanchi  . F confi  t.  si.  Molto  pili  dee  allenali  da 


que'  medicamenti  , che  con  encomi  di  miracoli  .e  con 
nomi  di  fegreri  reconditi  fogtiono  elTac  propolii  giur- 
nalmeatc  , e celebrati  da'  ciarlatani  , e dal  volgo  igno* 

C Ì A R LATORE  . ciarlo.  Ltt.vtrk fui.,  ter  rulli  t , lof uà- 


iipmi  iìiiu  a 1 curie  . e no v.  [i.  1 ;•  jumimcijic  i ’rnincu- 

rooo  a dire  ciafcuno,  da  lui  effifrg II. fiala  tgglùra  la  boria. 
E Iww.  tf.  19.  Con  gran  piacere  di  cia/atna  delle  patti  , 
quanto  di  quella  notte  refiava  fi  fedi  aliar  imo . Ugni.  Ini 
Vedrai  gli  antichi  (piriti  dolenti  , Che  la  feconda  morte 
ci  alcun  grida  . Par.  fon.  ir.  Quanto  età  f.  una  i incn  U, 
di  la  , Tanto  crete:  il  -delio  , che  m'  .mnanjòri  . £ utnz. 
48. 7.  Come  a ciafcun  le  fue  lidie  ordinaro  . Piane.  Sacci . 
rim.  47.  Che  delti  il  nome  al  loco  ,.ovc  ciafcùuc  Stiai;- 
nr rioni  vollon  qnorarlo  . , - 

C I A U SIRE  A.  che  viene  dalla  lìngu-t  Ptowmuali  ; r ta- 
li tófctglure  . Lat.  fidi  gire  ' digerì".  Or.  ùUj<w  . Htm.  ani. 
Dani.  Mei  un,  71.  Che  lingua  <T  omo,  o j enfierò  di*  core  , 
O guardo  d'occhqpoiran  ben  ciaufire  . E 87.  E qual  4 che 
ciauiitle  mio  dolore , Non  credo  , che  in  amore  FermalTc 
mai  fua  voglia  . 


Din.  Camp.  1/17.  G rande  era  C 1 b a c C 1 0 ? Peggiorai,  di  Cibo  . Cibo  tallivo  . Lat.  vita  a • 
_ __I.  . Gr.  TÓnow  fifùfèa . labi.  iur.  maljff.Vcr  la  poverude 


del  cori»  , ardito',  e sfacctàm  , e gran  ciarlatore  . Liv.  Af. 
I Tribuni  ciarlatoti , ridltofi,  capo  di  difenda  . £ altrove: 
Fina  no  ira  Ir  conlbli  den«  poche  parole  , perocché  non 
erano  ciarlatoti  . Batch.  ».  8y.  Oq  ciarlatori  al  vento  , oh 
* femminelle  1 • 

Ciarlatrice.  Frmm.  di  Ciarlatore  . Lat.  vtrbofa  , gir. 
. ...  ■ . Mol- 


rula  , fòie  «re . Gr.  TurArr^. . Toc.  Dati.  ann.  i}.  '164.  ? 


ulano  cibacci  cattivi,  anri  peifimi . legna . fpni.  4. 1 . Non 
vedere  quanti  fo  no  coloro  , che  la  lor  anima  giornalmen- 
te nutrirono  di  cibacci  ì ' 

Cibale.  Adi.  di  ab» . Che  ciba  . I.afc  etb  reità  . Gr-  ìfW- 
/1  pv  . C r.  ì.  id.  t.  Il  naturale  um 
do  cibale  per  lo  fuo  corpo  fi  fpandcia  . 


ti  per  la  città  ciarlatrice  domandavano  . m che  modo  pò-  Cibali  ta\  e 1 n a l ita  de  , r e 1 1 a l t tatt  l'  A.  Ci- 
rrebhc  quel  Principe  ; fanciullo  di  anni  dicialTettc- unto  pc-  ba mento  . Lat.  a&tt«r  . Gr.  ferite  . Serap.  Adunque  lo  cibo 

. — - <ci_. _ é vertude  permutato  dalla  cibaliudc  . 


fo  reggere  o MtHoeA^^^BW 

Ci  arteria  . lì  dai  lare  . Lai.  JofuacUot  , garrula  ts  . Gr.  CIBAMENTO.  Il  cibare  , Nutrimento  . Lat.  cibatui , nutre» 
ùìsKtuia  . Fr.  £*r.  là  i - 7.  *.  Triltammrc  fperdo  ?lt  an-  no  . Gr.  aiTur  . Cr.  ».  14.  it.  Il  fuo  umido  non  p; 

ni  , Perdo  il  giorno  ra  ciarleria , (uW  tonx.  46;.  Di  gra:  dire  , e utór  fuori  nel  cibamento  delle  piante. 

™ 1 . . . 1..^  ,.n  n/.'  ri,.  PHrWl  tllf  — — C-  — .-  —* f'  1 IL.  «I.  - - I -*  — -Ai—  -IC. — 


> non  può  rifu- 


7.ia  udite  un  po'  che  ciarleria  Inficine  fanno  quei  valenti  Cibale,  Dare  il  ubo 
zanni  • ■ 

C i A a L t e r o • che  aarla. . Lar.  garrulut , blatero*  linguai . 

Gr.  . Lm.  Mei.  tam.  Galla  , nera  , e fiomacòfi , Piò 


ciarliera  , eh’  una  putlf. 

2 I A rione.  Cia  datar  e . Pórci',  ijcu.  fa-  Mi  ciarWtore  , e 
Ciarlone  lì  pigliaoo ■f«npxe-t/- f*——  ' 


. . arare  n non  , Nutrire  , Lat.  'preber e 

ariette  . Dani.  lnf.  fi  Quelli  non  ciberà  terra 
E Par.  24.  O lodilino  cTetto  alla  gran  cena  D 

| che  vt  ega  | £ ‘ 


(pane)' 

d Aro- fi  viti  \ 9 di  e r fi 
-.1  ranno  . Lat.  feruta, 
•II.  E Nardo  Ctiyeilon 
cenci  , e ciarpe  per  la  via  . 

fo . mano  alla  fcarfciu  . Ov«  fo. 

ciaipò  affai  tf  un  rigati  iti  e . Cor.  irti.  i.  so.  B ’l  capi- 
- r tcqglkndo  l'  altre  ci«ic  di  terra  fi  rafia 7 sonò  con 
il  meglio,  che  feppe.  £1.41.  Vi  mando  certe  chiac- 
di  Pafquino  , il  qpak  quell'  inno  ha  detto  dimoiti 


•.  paff.  vide  Prender  cibo  . Laf.  ah  , nutriti  . 

Gtj  nri(iDw  t Guai.  C.  Cibandafi  elle  in  un  folcnne  cqn- 


A . Arntje  , r per  lo 

di  ijuji/ivoglii  Mrfh  ^ . 

ermi  . G f-  yprtà&a*  Coup.  M-i 
poi  fcguitol.'o  , Ch,’  era  con  cer 

Malm.  Per  giicfto  mette  m 


vjto , tra  loro  hi  pittato  un  maravigliofo  porno  di  preiio- 
fa  materia  . C> r.  Geli.  Per  prendete  alcuni  ammalati  pei 
cibartene  . v 

$.  II.  Per  metaf.  Boec.  mv.  14*  Ij.  Efiendo  dal  marito 
.un*..  -noia  i *"  " '*  ^ ' “ 


luriumeute  diati  tcnuL  ^ , r 

barn  in  altra  .parte  con  lui  , e con  difensori  e lungamente 


ue  Pi 
lo  (pi 


■refe  il  fuo 
pirito 


il  fuò  piacere . Doni.  Ini.  X.  Ma  qui  m'attendi, 
lafio  Conforta  ,*c  ciba  di  (pentirà  buona  . 


no  lino  V.OOM1IJ  , e ciaa  ui  duuim  . 

E . Nome  . Cibo  . Lat.  alai . Gr.  aWoi . Paia.  P a fi 
cc.  colori  rolli  , e tinti , e norie,  e abari  dolci,  e 
te , o ventofe  , e fluffo  di  languì 


t*  . ...  , 

verfa  al  petto  La 


C r B A r e 
Sognale,  e 

. - . , , . . * coppette , O ventose  I C WWW  UÀ  WIIRWm 

fi, cefi  anche  , l Taffettà , che  fittane,  fole  [fo-  C . B ATO  , Adi.  da  Cibare  . Ut.  nutritili  . Gr.  etcìrnrfime  . 
Pier.  5.  y.  <5.  Da!  qn»l  pendendo  t'gtth-  Teff.  Cer.  io.  6.  E cibato  di  lor  fui  terreo  oudo  Cera  ad a- 
«Ba^iiPp»  gttlu  , e chemùsi . giare  il  travagliato  fianco  . Cima 


[ 


V 


J 


crf(  . ma  tutte  faccia  male  . ’patajf.  4**CSftiaao  egli  è va- 
tucchio  , ed  i aarpicre  . 

§.  £ Ciarpisre  per  Ciarhet • . Lat.  gomlus  . 

Cl  ARPONE  . Che  acciarpo  . 

CusOHEWijto  . Ognuno  . Quìi  [voglio  . E fi  ufi»  di  per 
fc  , « anche  accoppialo  co  fiuftanirc, } tome- a.ldiettìvo  , r eli* 
loro  fi  unifce  con  tutti  è Cefi , 0 col  fegno  cf'effi  , 0 colla  fecio- 

fiutone . Lat.  nififtie , unufymJ  fo  . Gr.  ’.Kaetf  . Dani.  tnf. 
reflò  ai  rumato  a. ville  Fido  a Mino 


* 


» jm 


za.  E non  rcilò  di  rumato  a, ville  Fido  a Mìnoc,  eh»  cia- 
Igicduno  afferri  . i'aff.  tal.  E in  eialcbcduno  calo  il  laico 
«•  tenuto  di  celare  i peccali  , che  egli  udì  in  contclliooe  , 
come1  dee  fare  il  prete  . JUcc.  nera.  1.  1.  Coavene  vote  coti 
i cc.  che.  tiafdmduaa  eoa,  U quale  l'  uomo  fa,  dallo  am- 
mirabile , e Unto  nome  di  colui  , il  «fliajc  di  tutte  fu  tat- 


• . - 


crruccio  parrifl  ^ ... . _ , _ , 

dò  a ciafcheJua  foldato , che  poitailè  (eco  del  pane  pei  due 
giorni . . 

• §.  Teuovafi  alle  Volte  nel  numero  del  più  , fuor  fo  termi- 
ne ufo  . Amm.  ani.  ii.q.  e.  Ciafeheduni  Jntcrnii  fi  deano 
dipartire  dilU  compagni  de'  rei  . Pirum.yadal.  PoilanA  , 
e debbimi  ciafeheduni  nielli  lei  loro  ufkìo  te. 

Ciascuno.  Ciafehedun»  . Lat.  qUtfoue  , unnffhlf>ne  . Gr. 
*ac  rie  . hn.'tt  . Baie.  nov.  7.  Ciafcuno  per  fc  , come 
meglio  lapeva- , ptdgavR  il  padre  ce  che  quando  a mone 


1 in  diaa  n cc.  modo  trovò  di  ci-  ^ 


Digittzed 


v 


4'oS 


C I B 


, eie 

m!i . Gr.  ♦«/.  . Ttr  Tri.  : ..  ptr  li*  va  #..( 
tifili  , e le  rìcaferie  «ni  fon  mofln  a patlawi  . 
quante  c ica  lene  , e quinte  bile  s'  e dette  . Sfa. 

4-  li.  l.a  quale  , ancora  che  attorniati  <2»tt  ottk  . 
«calette  , ha  piacete  di  le  tnedefitna  • Cari.  Fior. 
v accorgete  dello  fp*oix>fito  , » Lhe  itti  patèrne  i fogli  & 
vane  cicalarle?  **  ‘ * . re 

C i e A t >:  ri  a . Diti,  eh  Cengia . 

$.  Per  /imi it t:  Salvia.  pnfi.  T«fr.  a.  «od.  Tirandoli  in  fa  j 
capelli  a cupola , o a piai,  gii  termi  vano  con  cene  oca- 
lette  d’oro.  ^ 

C i : e il  I no  . C he  favella  «[fai  ■ Pareli.  Trrvi.  f«.  Dii  pómo 
li  formano  cicala  , a od  uno  , che  lavelli' troppo  , e tema 
amfkfaratkme  , uuilcru  , ovvero  cicaleccio  , datino  , e 

| C I e * r. IO  . RafùnStooita  inutile  , vano  , • c ui  ufi  . Lar. 
Ottono  . Quel  foUntin’ olo  , thè  fin  pnh  fkùjulprimit.i'  gnnni.ru  s . Moti.  Franz-  firn.  buri.  a.  97.  £ 

altare  Mie  rfi irfi  , nei  jualc  /ì  ntn  f Off  ir  c-mfe.rata  ■ Lai.  con  <1  difcordaote  cicalio  Vannp  informando  limando  tot- 

••  uborium'.  Cr.  u,Sirrj  . Sfrd.  fior.  t.  -8.  Oniinù  , che  fi  to. quanto  , Che  m»  fan  proprio  rinnegare  Dio. 

facelfe  un  ciborio  per  ufo  Jrfrì»  cagrolania  FuCaiiliia.  Dav.  Cica  lonac  CIQ  • PeMiptat.  (U  Cicale un  . Fir.’jtm.  j.  i, 
Seifim.  74.  Per  cóhfflarc  con  quella  leufa  Calici , croci,  pa-  EiU  non  voleva  , eh*  ella  lo  ù pelle  j «calcinaccio  . 
tene  , cibori  . ....  C 1 caloni  - Colui  , elee  favella  treppp  . . Q*. 

t).  Per  firn  Hit.  Fwr.  It al.  Sapra  F arca  fifa  uno  cibano  do-  -fi*:"  ■ Fir.  Luti  A.  4.  1.  fife  III  chele»  e tei  Ione  , che 
. ebe  lo  copriva.  ’ vac  di'  tu  l puff.  Caro,  1W,  Ott.  a 6.  Voi  udirete  quelli  ci- 

’ «. I . — »>  «A- — X il-  I — re....  D’ 0--:  1 *- 


C t a 1 /.  ioai£  • Còkamenti , Ibeifiar) I . Bue.  Pmg.  J8.I,  Mai 
f ànimi  da  quel» e i!«i itone  non  u ceflcri  , tome  u ccu» 
!’  uomo  nel  mondo  alci  ubo  quando  egli  éfatollo. 

Cibo  . Ce/n  da  mangiare  , l'nanda  . La r.  rr#«r , e/a,  *f* 
U Gr.  *****  ■ B'xt.  latrai  ló.r.Pi'Kitilliini  cibile  ottimi 
vini  tcmpcratilTimynefllC  «fanBo  • E n°v.  óó.  a.  Spello  iv- 
Vitnc  • che  tempre  non  può  1'  uomo  un  ubo , nu  talvol- 
ta delibera  di  variare.  E \n.  Dant.  141.  Nel  cibo».,  cmel 
poro  fu  modeflifRnio . pam.  Inf.  E 1 ora  s appresavi, 
Che  il  cibo  ne  Falce*  elitre  addotto  . ?V».  fon.  i$o. -Palco 
la  mente  d*  un  sV  nobil  ubo  , Clf  ambrofa  , e notar  «un 
invidio  a Giove  .'  Bota,  l'ank  i<i.  Nùdrito  già  del -notilo 
•lane  , e.  crcfciuto  de , nollri  cibi*. 

' •*  1.15^  Ma  (e  I tuo  fguardb  , or 

e vita  mi  fa  d"  un  gran  inaiti - 


Y Prr  me  taf.  Buon.  nm. 
< rigulo  , or  fcrcno  .Cibo 
ne.  ce. 


Ci  roso  . AtU.  / A.  F et  farle  , CU  fnvlue  e òlio  . La»,  frugi-  aloni  D'  ogni  culi  drr./nale  . . 

• ftr , frcro:Av<  . far.  M?r>pv»*  . Sin.  PiJL  E cou  la  terra  i C i c eto  . Cereo . pilaf.  -.  E mi  venne  un  ciato  per  lo 

cibal  a , e ! ruttiteli . tcn  ( ttoì  uà  atto  per  la  umafina  , ai  l aulii»  moti»  de  Mre 

Cranio.  Srcgje  di  m-mìe  ntfto  fatta  per  lo  pi  A di  etiti  , e di  tee  gergo  ) 

-turni  die  di  palli . ljr.  minutai . Gr.  poT-Tvrdf . Lajt.  Sibili.  Cicitrice.  Ditti  fegno  , ebe  ripeaoe  ih  fi dia 
t*: — -J-  i.n.  ..._a.it.  . ferita  va  pereaffà  rampi  arginata  , Wnrgqie 

Gr.  ita  . Cr.  9.  6j.  a.  La  cicatrice  nàta  ;- 


».  5.  ? intenda  fare  delle  uiratellc  , e de  colli 
guazzetti  per  cominciare . . 

Cica  • Rumo  /«*»  • Lai-  »w  bìlum  juiMn  . V.  Fui  rpi. 
Pataf.  6.  E non  remoli  uci  d'  Impazzare  . E X.  E .£>« 


fataf  6.  E nod  remoli  cica  d'  Imiu/z^re  . i 

di  metal  già  npi^trovìi/  Maini.  1.,  5.  A?cim  forte  .dirà  , 
eh’  io  non  lo  eia  , E di’  10  Circi  '1  meglio  * iiimu 

Cicali  - Ani  ma! rito  no te  . !-*t.  litadt . ór.  nb"iìl  ■ P’P- 
S.  eh.  Fa  , che  tu>  Hi  cicala  di  notte  ; cioè  come  la  cia- 
1»  canta  il  dì  peF  lo  calore  del  sole  ; co«l  tu  di  notte  D«r 
lo  fervore  di  iiuo  fpiriftial  aldo  canta  , e Rrida  col  diiidc- 
' " V grande  , ni  altro  s’  «>dc 


1 fervore  di  wyo  fpiriAial  aldo 
o . Bore.  Innati,  e 6 . Il  caldo  è 
re  le  cicale  fu  per  gli  filivi . j 

..  t 1 


Lat.  recati  m, . 

HBH  . -, - _n  certo  modo 

colla  meOcfima  uglutura , di  li  nde  la  piaga  del  fluito  del 
fanguc. . 6.  Axofi.  C.  D.  FacdltC  toacarc  Te  OdUrtei  delle 
fuc  poghc  . 

iF.  Càuiritr  , tur  Trattato  frodatimi  t . Lai.  or.  ne  final  io  . Gr. 
tre  vali»  t«  . l'art  h.pm.  1.  Credclfaro  alcuni , che  quella  foire, 
come  -volgarmente  fi  Tavella  , una  cicatrice  \ e che  egli 
venendo  meno  di  Tede  al  Duca  fuo  padrone  , fi  feictfc  a 
fummo  Audio  dal  Marchcfc  chiartlére  , e im;  n Rionate  . r 
>{•  Anzi  penfava  , che  quella  , come  i è detto  già  due 
volte  , folle  una  cicatrice  . 


che  le  cicale  fit  per  sii  filivi . Ar.  Tur.  ^4.  77.  Di  cicale  ClC  atb  rii  ante  1 Che  cit.ttritza . Laf.  neittncim 
feoppiate  Immapm'  hanno  Vrcrfi  , eh’  i/f  Iole  de  signor  li  <r7W.  Gr.  r*  dr,\ir  . Ubr.  epe.  n 

fanno  . borei:  1.  a.  Vidi  ciak  , es  ranchi  in.  Va!  di  Pila.  gio  a'  mediamemi  ciaf  munti  . 


Belline.  17».  Mi  io  ringmio  ce.  Ch’  io  comìncio  a fcntir  CicatkizzahE  • Far  la  tieairiee . Lat.  rieettrnSTt  , tita 
. ■ ...  1:  1.  Vii.  . 1 — ::  r : r-.  • « .•  /-v..-.,-  e,._. 


lido  ne  vien  più  che  di  trotto  . E 
I fappian  le  cicali^  Ch’ùmfcatno- 


qualchc  cicala  , E Io  caldo 
2#».  Ma  temo»  che  noi 
na  ne  farebboa  bella  . 

I.  Cerala  , e Ceratone*,  fij/lice  einthe  di  Chi  favella  trop- 
po . Lat.  lopexfulus  , blatero  . Gr.  pyinpu  . Ter,  Trin.  x.  1. 
Ix:  donne  fanno  meglio  fitriularc  , e fono  naftoralmcntc 

Su  Fallici  iofe  ..e  più  cialc  . E oppa  effe  : Come  del  pari  l 
e vuoi  tu  dir,  cicala?  Salv.  (Jranef.  t.  t.  Io  non  vorrei, 
che  quelle  Cicale  , non  vedendoci  , fcopnlfcro  Nel  cialax 
tutte  le  noAfe  trame  . 

' “ ‘ fi  PPI.  . T..  . 

Dhr  ni  ffr  diri  f natta  la  metaf.  dal  orata  d 
mòte  , che  fi  refvegha  grattandogli  il  coFf* 


tTHtm  iì urne  . Gr.  «V.xi,  . Rfd.  tfp.  eut.  ja.  Quello  fugo 
cc-  con  prellcvia  rammargina  , e cicatit«a  ic  piaghe  . 
Cicca  nj.oke  . Cantardeaue»  . Lit.  ar.-ulator  , agjna  ■ 
Cl.J-j.  n-t  . Tat.  i>iv.  Pofi.  ^joarMattaccwii  , o zinni , o 
ciccanti*!!  , clic  , come  gli  ranchi  Ola , e AtclUni  , an- 
cora oggi  con  groiliflinia  l india  Bdigamafcrf,  o Norcini 
cc.  fanno  arte  del  far  ridere . 

§.  Aggiunto  di  femmina  , vali  lo  Ptffo  , ebe  Balde. teca  . 
C. ir.  uh.  i.  xo.  h.cuti  comparire,  una  hald tacca  , con  U 
qmle  li  vide  ,|*o i ,xhc  egli  av  oa  tenuto,  uualclic  commer- 
cio carnale  , una  accantona  di  quciti  {«eli  r fucida  cc. 

C 1 > ' 11  ili  ■ Lo  flfffa  ,\he  Ciirr'iTi*  . Red.  annoi.  Di  tir.  gl. 
Nc‘  luoi  tempi  li  beveva  una  ciccherà  dinoccolati  rutta 
m un  fiato  . EJat.  1.  j4>.  In  vece  di  erto  deli  iure  pren- 
do una  , o due.  CKihere  di  caffi  , die  mi  toglie  la  rete  , 
mi  contorta  lo  ftonuco } e mi  fa  altri  beni  . 

! e C 1 a . Carni  . l’or  e anta  per  ln.xi  dille  balie  , actomo- 
dr.n.ivfi  lìtio  'mprrfctto  favillar  de  bambini  , come  Pappa  < 
Bombo  , e molle  altre  : Lat.  rdpTj  Gr.  xotai  . Pataffi.  6,  L*1 
erto  in  culo  a Ghita  , e molta  ticcia  . Am.  Alani,  fini.  14. 
RRIM, ...J ppnPH  . . . Hi Chi  Chiede  bombo^debi  pappa  v t chi  ciccia  . Fir.  nm,  va- 
leva cavar  nulla  di  tjuclli  lor  cicriamcnp.  Boez-Parth  x.g.  Qudtc  v olire  faluti  in  generale,,  Com’  è a dir  . ra e eoib» fi- 
lo non  ijorto»  ricordarmi  re.  quali  debbano  ora  erterc  i a-  darmi  a. tutti  , E*  uh  da^c  a micun  h ciccia  à*  putii  ,Tlc- 

aiaiitemi  dd  popolo  lopta  i fatti  mici  . efaeth’  ella  non  faaia  poi  lor  male  . 

ClcALAKR.  Portar  troppo  , r/1  ì tei  [b più  Uf.ttr.  affd.  .Lat.'  Cicciolo.  Ditirha  Dodi'  avanzo  di  pevzetit  eli  tarar  , 
blaterare  . Gr.  Pm  t-xojhi  . Pota/}.  7.  E,  come  I'  anima!  , dopo  ehi  fi  ni  è nano  laijbmogj  fi  due  an.hr  S lettolo  . Lai- 
che dice  bè  , Io  foh  trattato,  e vien  pur  òri  landò  . C ire.  fiuflulum  fitdleim  . C?.  rtmr  . 

Geli.  5.  11 9.  La  voglia  del  cicalate  , die  puì>.  in  te  tanto,  $.  Far  rttaott  if  alcuno  , vale  in  modo  baffo  Tagliarlo  a 
che  tu  non  defidert  di  rotear  donna,  ma  fusamente  di  ria-  pezzi  .Maini.  11.  ap..racciam  di  quelli  forbì  un  tratto  eie- 

vere  il  favellare  ..Eh.  Tifa  2.  6.  Vaitene  in  afa, donati  doli  . 4 

illa  bene,  che  noi  Cam  v edule  cicalare  eoa!  fb  per  gli  ufei  Ciccione  . PiuroljAtJlema  ,’ehe  fi  pruine*  arila  '».•(,  Fi- 
delie  fanciulle  dabbene  • gioì»  . Lat.  iubrAMBn  . Gì.  cty**  . SnuPiJÌ.  Tutti  fono 

In  ai:.  fh:nipc.'ptr  Raetontprr  , Ridite  . Laf.  nana-  fornicati  , e pieni  di  ciccioni  , e di  tormenti  . M/]AUeb> 
re  . Gr.  /ur>«-'r«  • Ceerff.  Da.  1.  1.  Tu  fai  ben  , Man-  Le  ventole,  che  fi  pongano  in  folle  reni  ..sì  fon  buone 

no  , che  Boa  fu  mai  mio  Difetto  il^italar  gli  altrui  fé-,  alle  pollone  delle  colze  , e a doglie  di  piedi  , e a cicdiF- 

grcti  ■ * • ni  . Libr.  Son.  »j.  Poi  un  ciccione  in  culo  , e 1 him  f 


§.  II.  in  fi  dice  Grattare  il  corpo  alLi  tifala 

e Vale  Dire  rei  far  diri  f tratta  la  mrtaf.  dal  t 
queflo  animale  , (he  fi  nfiveglia  grattandogli  1 ! 

Buoi.  Firr.  j,  4.  4.  ó Va  gratta  un  po  T corpo 
cala  « 

OlCALACCf»  . P: rt.  di  Cicala  . Lrr.  Afre?.  /tr:J:  a. 

7.  Or>ù  ‘vattene  in  afa  , cialaccia'  fa  , che  tu  wn  C 
favelli  con  peritura  ( iti  fignift.  del  ^.Il.'rirotz- 

Cicala  m f vto  . Il  eie  alai*  , Cirileccio  . taf.  tnefta  ,im- 
m ode r. ita  lexuiio  . Gr.  9 >vapiia  . Fir.  Trini.  <f.  r.  Io, non  po- 


C 1 C A LATA  . Lo  flrfftì , rie  Cicaleccio  . Lat.  inepta  , ima fo- 
derata tortaio . Gr-  e >.u*e?r . 

^ Cicalata  . laurine  in  burla , ipuale  avpuifio  fi  afa  dif ti- 
re nella  noflr.i  Accademia  in  oetafibne  degli  firn/  . Rra. 


cicerbita  vii  , la  porcellina 
Annot.  Diiir.  8.  Bafliano  de’  Kofli  «e.  in  una  iua  cialan  CictlumrciA  . Peggi' 
fatta  la  fera  dello  flravitio  dell'  anno  irot.  Salvia.  f*of.  (attiva  qualità  . Batch,  '•j . jf. 

V.A  • , — . KImM.  Li  L.  J.  f . I*  — — — » — M . ,L  M—  - a ! — 


Cicerbita  • Erba  nota  . Lat. fiomimi . Gr.  ciyy-‘  ■ TefiJfr. 
. 5.4*.  Incontanente  enne  ( la  donnola)  al  finocchio*  ói- 
vero  alla  cicerbita  , e mangiane  . Alata.  Coir.  J.  »;o.  La 


Tufi,  r,  104.  Bifqgna  , (j : ho  da  fare  la  ciala(a  , ch'io  I 
pia  che  cola  è cicalata  . . 

Cicaleccio  . Lo  fieffo  , lhe  Gimla/neirr»  . Laf-  ihrpta  K 
tmmndcrata  lotutio  . Gr.  pkuaz/a  ; Moti.  Franz,  rim.  buri.' 
F.  nlino  a tanto  il  Tonno  non  1’  alTaglic  , Si  trattien  con 
di  veri»  cicalecci..  Cor.  Un.  x.  7.  Per  fuggir  la  mattana  fon 
contemo  di  farvi  un  cicaleccio  . Mah».  9.  Up.  N|a  filli n 
pure*,^  facciati  cicalecci , Fcreh'  ci  vuole  Care  orecchie  di 
mercante..  , . » 

Cl calerla  . Cicalamela 0 . Lat.  inepta  ,•  immcdxrata  lo- 


di, Cierrbjta  . Cicerbita  di 
filaccia  verde  , e pago- 


Cicerbitino.  Add.  di  Cicerbita . Libr.  an. 'malati.  Pren- 
de fin  faporc  limile  al  faporc  del  fueo  deetnOQ . 

CiCf . rc.hi  a . Legumi  noto  . Lat.  ciccrcnla  . bttfyrut  . Gr. 
»»SD,«ot . Pallàd.  La  dcetthia  fi  ftr ■“  ' - " ’a||  w 

luogo  lieto.  Tav.E/hp.  Truova  ap 
ronchi  , cicerchie  . fave  . Alani,  dir. 
lente , jl  otte  alte©  cc.  La  vcnioTa  cicerchia  in  parte  , 
dove  Senza  favcrchio  umor  fctice^  e lieto  Troviti  i’  alber- 


go fot . 


c 

f.  Dkefi  provttbmlm.  Tu  debbi  m-n  man  ri  tto  > 

fimi  um  , coè  mirre  , non  #»;*'  b:m  Marna  cola  . ljt. 
Oguutrr  . Gr  àuiltoàrr*,  . VOtth.  Sm*.  4.  6.  Coflui  dovevi 
avere  le  traveggole  , 0 mangiari»  uccrchic  . Buon,  latti.  5. 
4,d^d(ai  li»  mangiati  cicerchie  , e non  lenii . 

C 1 CH 1 N o .*  Di’».  A (Jet . Mieti**  , Pittila*  . I,at.  cieum. 
Gft  Tvrh>  . Pataff.o.  Toccami  lo  kcotfaee  un  rat  cichtno. 

ClClCSA  - Piti  0L1  fierpe  , thè  ha  guarirò  pttdf.  L»r.  laceri  et 
chmUttltt a , ramte*  . ór.  rvfljm  . Aio/.  1+jJtfV  La  bil'iia  , 
la  o.igoa  rtpoiil  laniero . Buon.  km.  4.  5.  17.  C il  igne, 
■Afidi  , c bone  “li  «Gtttacabin  rabbioi  . 

Crcr*»8ARt.  Donneare  , Vagheggiar  duvet  x Tare  il  ga- 
h*f.  , - 

CietnilTUM  • Iletnibeare . . I 

Ci  ci  * B SO  . Colai  , (he  neutra  , l'agixggtno  , Damerino  . 

\ Diufi  ambo  Cimbro  un  Fetta  di  mfiu  , ri»  / Urne 
alla  ff! fila  , al  vrmaSht,  e fimeti  . 

C 1 C L O I D f • LtrPa  •geometrie*  , della  fuale  v.  J Torneile  . 
Ut,  et  . Gr.  ntutomUf  . Mev.  tifi:-  Am.  jfc-Hgaaff 

rrccifamcntc  al  giro  del  male  fimo  cerchio  detto  il  geni- 
ta» <S*  dfa  cicloide  . U quale  por  quello  nuovo  pome 
d* Arranchi  voluto  fot»  di  le  una  ctìmna  con  bracci» 
diciannove  d’  ampiezza  . 

C 1 coon  a . Lai.  monta.  Gr.  **apy*  ■ Ttfi  Br.  *.  ij.  Ci- 
cogna è uno  grande  uceailo , « fon»  fonia  hngua  , c,  per- 
ciò fanno  gran  romorc  col  becco  , buie  odo  lo  mollo  infic- 
ine , e fono  nimiche  delle  ferpi  . Dant.  Inf.  J2-  tran  l*on3- 
bre  dolenti  nella  ghiaccia  , Mettendo  1 denti  m nota  di 
cicogna  . F Par.  19.  Quale  (ove  elio  1 nido  li  rigira , Poi- 
ché ha  pgfcifito  la  cicogna  i figli . Bue.  ntp.  la.  lo.  Senti 
impianto  , e 'I  rremiro  » che  Kmaldo  faceva  , il  quale  pa- 
rava divenuto  una  cicogna  . . 

Cieogm  Aitiamo  ancone  é Quel  Ugno  f eht  bilica  la  cam- 
ratei  . Belline,  tp».  E le  cicogne  fuoaan  le  caropane  . 

Ci  coti  NI  so  . Frt  Iruoi  pialo  della  angue  1 Lat.  tieni* 
fedi*:  . Gr.  nea^Mte.  Dant.Pvrg.es.  E quale  il  cicogmn, 
die  leva  f ala  Ver  Voglia  da  votane,  e non  «attenta  D'ab- 
Mndnciar  lo  nido  . Efp.  P.N.  Lx  cicogna  , quando  ella  6 
vecchia  , che  non  fi  pòrta  aure  , li  Odorimi  fuoi  figliuoli 
il  te  traggono  le  penne  i , . 

C ICORE  a , rcicom  .V.L.  Radierhh  . Lat.  aebenuno. 
Gr.  *1  xfiftnr  < AlmmCoh.  ito.  Ma  pien  di  lode  Li  tico- 
rea  fomenti  , onde  lì  adorni  Pofcia  al  tempo  miglior  la 
mente  prima . Red.  Din.  go.  Variate  pur  , vadano  a (vel- 
iere La  cicoria  ,»e  e rapcronzoli  Certi  migri  mcdiconzoli  » 
Che  coll'  acqua  ogni  mal  pcntan  d.’  cfpcJIcrc.  E tonfi,  i.  40. 
Il  (ale  di  àcori»  ha  la  Udrà  Iterili  lima  natura  del  (ale  di 
fafvia  . _ 

C I CtTTA  • Erbe  nota  velenofii  . Lat.  tiene*  . Gr.  móni»  . Cr. 
6.  t.s-  1.  L»  cicuta  é caldi  , e feeca  nel  quarto  grido  j ed 
ha  virtù  attrattivi  , coni  um  iti  va , cbdriloloriw  , ma' non 
s’-nte  nelle  medicine  dentro,  pcroceh'  i veneoo(à,c  nella 
fuftenm  , e nelle  fuc  qual  «ad»  . fiat.  Cicuta  erba  vele- 
note , eh'  uccide  I’  uomo , benché  ingialli  le  capre  . G.  V. 
1 r.  6 ;.  4.  "E  oltr’  a eib  im,qucUa  contrada  ha  molta  erba  , 
che  fi  chiama  acuta  , donde  del  fugo  fi  fa  veleno  . 

C ICUT  RENNA  . Sorta  di  finimento  da  finire  . A J erg.  17.  y f . 
E chi -fonava  tamburo  , e -chi  nacchera  , Baldola  , aah 
treni» , e raWem  . 

C ijt  c A ti  E NT  E • Awrrb.  AUa  cieca  t Al  boto  , Senza  ve- 

Je.Pmmttaf.  tana/  ìtieratammie  . Lat.  tneonfultì  , temer  è . 
Gr.  dxi . Ama.  62.  La  fortuna  ciecamente  trattante  i beni 
zoonimi  . Bore,  ifir.  Dame.  229.  Li  qujli  , o per  ufeire  , o 
pér'etfcr  traiti  * a (enne  fiat  k he  , ciecamente  o *’  ammo- 
gliano , o fono  (la  altrui  ammogliati  . 

C r*le>t  ESCt» . Adé.  eh  cereo  . Buon,  i ter.  4.  a.  7.  Accom- 
pagnati Da  vari  naturai  cieihetehi  gali . 

e ite ifl ta'  , ciuciti T*»r , r ciecPitate  . Cechi- 
tà  , Creiti  . Lat.  estuai  . Gr.  rvpfà'ut  . D.  G10.  Celi.  Ieri. 
24.  Non  ci  ha  ipaléhio , che  « quello  li  agguagli , a ve- 
dere la  ledili. 

C 1 T'cro  . per»  del-  vedére  , Aeeiec.it*  . Lat.  retar-.  Gr.  rv- 
**><  ..Bue.  M’j.  r*.  j.  Menando  quivi  vopi>i  4 è attratti  , e 
cfochi  . i mv.  t*.  s.  La  fortuna  aver  mille  òcchi , come 
che  gli  fctocchi- Jet  deca  figulino  . E nov.  à*.  20.  Credi  tu, 
mèrito  711)0  , #io  fia  cieci  dcglincci  i della  tefta.  Come 
tu-fc*  cicco  «fi  quegli  dàl»  mente?  Vane.  Fot.  1 6.J»  dcco 
f^r*  più  avaccio  cade  , Che  ficco  agnello» 

$.  I.  Cieco t ter  0 inditi , Copta*.  Lat.  amimi,  trS% ir.  Cr. 
■2!  to.  s-  Qinh  ficnb'lc  forte  aperte  , a t^nuno  è noto  2 le 
cicche  fi  fanno  in  quello  modo  . Gaid.  C.  Pcnfmo  gli  uo: 
initrt'piodi  , come  lon  ciechi  . gii  avvenimenti  delie  cofc  di 
quello  mondo.  lubr.Son.  fi.  K eliaci  ancor 'piu  d'una'fof- 
la  cieca  . Sagg.  ma.  efp.  24.  La  rende  • obbedì cnt  illuni  a’ cic- 
chi ondeggumcai»  «!!'  wia  . # '• 

II.  Cirri , figuratovi.  Che  mn  ha  nrurr.io  a jtrfiona  . 
hnxT*tndrfi'eeKi  . Gt  iDMfu-.e  . Bea.  ut.  17.  9.  h oltre  a 
cfb  ( peufmedo  ) fa  cicca  le  verni  dede  leggi  , c de  ret- 

^ III.  Cirro  , per  Dmatnpe  etttffb  £ Affetto  . Lat.  rotar . 
Gr:  rufitì . E fi.  nov.  t.  iXH.  E vedevate  tori  cieca  foci  fot* 
A)  fuo  , che  egli  tenera  per  certo  , chc  «gli  non  avelie  ad 
cffer^Rran  fetta  fatica  al  pcrfiudeTla  . 

<l.  IV.  Cerco  , in  Buio  , Ofteao,  Offiafitato  , Siene  di  tene- 
bre. \at.  obfit ima  . Grilatoi  . Dame.  Ufi  j.  E la  lui-  cieca 
via  è unto  baffo . £%?.  Se  ta  puz  mo  uà  quello  me 


G I E 

_ • 


407 


«f»  &*>»  a-to  L«),'cà>  mma. 

Iva  avi  vote,  le  traile . E ai.  i C;  vivi  v:na  icmp>  in 
quello  cieco  legno  Errai  tenta  levar Wchio  alla  vela.- 
^ V.  Orammo  fir*vtrb$ah,i.  en  nead»  ha#*  Bafiane te  , » 
nettai**.,  ernia  ; * volt  Sade , * Senza  badamb,  ovt  fi  <lu*- 
■b.  Ben.  Ori.  j.  Quelle  mattate  «te  ciechi  li  danno, 
Che  pictù  me  ne  vien  lofo  a vedere . 

b.  VJ.  M u»  potere  , 0 Non  avete  ,ta  fi.tr  ramare  un  art 9 , 
vote  Non  eatcr  ni  per. me  yarttrin,  . Belli*:.  ?»t  E » io 
non  nolfo  far  cantare  un  cicco  . M.ilm.  4.  ir.  Se  ben  nao 
c i da  far  canard  «n  cieco  ,-  Di  quella  fpade  alT  «It  fo 
un-prefcnteA 

4.  VII.  la  terre  de  erre  hi,  boto.,  ehi  fi*  me  aulito  , 0.  tìu 
V ha  un  occhio  è fortore  ; e dìcefi  per  tfifrimerc  , thè  eht  fa  i 
alma  poco,  fra  gli  ignorami  4 ti  petalo  doteefim*  . Lat.  iute 
i regnar  fi tabe  . Gr.  ir  mh  «mn  tòt  kd/mofi** 


w 


tim  . v.  Firn  io  1.  Segr.  Fior.  Marni,  j.  9.  Com  c n è uiu, 
cbé  làppu  dire  due  parafo , c'  te  ne  Predica , patite  in  ter- 
ra di  ciechi  chi  *'  ba  un  oceluo  è fréjjorc  . 

Vili.  Mangiar  eri’ eie  che  , t-i/e  Al. re  il  tonto  fino  . Boa. 
nov.  87.  5.  Oh  egU  jevAbbc  buon  manicar  co' cièchi , cd  n 
farei  bene  lancia  , le  iornnl  e»nofc«lfi  . 

IX.  Ditfi  aftcht  nd  mede jbm  fignifie.  Mangiare  il  unni 
■ w c Atro to-*.  V.  ••  • 

^ X.  Fare  eoe  (amar  da  citta-.  Ponte  Freni.  84.  Fate  un 
cantar  da.  cieco  è 'Sre  cc.  una  filallnxcob  lunga  lunga  , 
lena*  fogo  , o tepore  qlcuno  . Fu.  nero.  s.  10S.  Or  10  non 
vi  dico  , le  c'  Je  lalfe  u molchcnno , c fe  ella  nc  foce  un 
cantar  da  cieco  la  prima  volta  , eh'  ella  t!  abboccò  con  JuiT- 


> XI.  Aver  a fot  id-ueetù  ; vale  aver  <1  trattare  con  balor- 
di. Segr.  Fm.  Cln.  5.  f.  Credevi  tu  perù  aver  a far  cotte 
ciechi  t o con  gente  , che  non  fa  {«effe  interrompere  le  di- 


foacftùfoi  anelli  tuoi  «! 

• v XII.  Imefinto  ureo  lèi  primo  degh  intrfimi  graffi  , elf 
rfitt  fuori  dal  principio  deli  muffino  rotea  ..  ed  Bthiufio  in  fi- 
MÉK  “ * Ù.Jùel.C 


. Lat.  caenne  tntcflimtm  . Gr.  ftadeum . tùel.  Off.  , 

148.  In  due  ornici  cc.  ho  ortcrvati  1 Joro  grolla , e lun*‘ 
gbilfirm  internai  ciechi , abitati  da  moiri , e molte  mimi* 
t illuni  JombridVetti  - F api  ceffo  : il  piceion  grullo  ha  gl’in- 
tcUini  cicchi  cosi  corti , che  appena  animano  , alla  lunghea* 
ultlf  unghia  «tei  diro  indice  d'  un.  uomo  . ' 

S-  XIII.  Stala  . 0 Camera  ec.  tire* , vale  Sesie  , 0 Come-, 
r/t  te.  eht  non  ha  pdujlee  da  prender  lumie  . Libr.  tur.  nudati. 
Cadde  giù  per  una- (cala  deca  da  fomftto  in  tendo  . 

ClltOlJN»  • Anguilla  jucoltJJima  . 

C 1 ilo  . La  parte  del  Mondo  , eh"?  finora  egli  elementi  . La». 
«ttp<n  . Gr.  xipenr  . Bore.  nov.  «7.  7-  Perciocché  idcuriUiino  I 
di  nuvoli  ec.  era  il  cielo  . F ncv.  18.  24.  Taitto  tempo  era 
Itelo  tenta  vedere  il  cielo.  B no v.  pj.  1.  Eri  gii  Ih»  mef- 
fcr  Gemile  con  fomme  lodi  rotto  fino  al  c:«lo  t Petr.  eanz.* 
j.  t.  Ma  poiché  '1  cielo  accende  le  fuc  lìefle  cc. 

L Cielo  per  la  velluta  del  Cielo . F itomi.  Prete  da  dolo- 
re , fuibtto  il  ciclo  perdei  . * 

V li.  Per  ( Elemento  del? arsa . Lat.  taluni  » aer  . Gr. 
ài*  > «ù-V  • Bot(.  hurod.  ad.  Tanta  , e tale  fu  la  crudeltà 
del  cielo  . 

E III.  Per  Paradifio.  Petr.  fon.  171.  Ella  ’l  fe  ne  pórrò* 
foteerra  , e ’n  cablo  ,-Ov’.or  trionfa  . Dam.  taf.  27.  * 


, . .Lo  del 
però  (ou  due 


redi  10  (errare  , e - r:rrare  , Come  tu  tei  : 

!c  finn  . 

IV.  Per  fi Potenza  fin umana  . Bete.  Tatrod.  rp.  Tanto 
dimorare  in  tal  guifa  , die  noi  vegliamo  cc.  che  fine  il 
ciclo  riferbi  a quede  cole  . Amet.  58.  Quelle  orazioni  toc»# 
carono  il  ciclo.  F 68.O  Udii  ! o cieli  ma!  griziofi  .'  o ini- 
qua fortuna  i io  vi  nulidLerci , fc  (enea  danno  di  me  fa- 
re lo  crederti . -a  * 


V.  Per  fimilit.  U Pane  fimpmor*  di  molte  etfie  , cerne 
Cielo  di  forno , di  eoniiiaggio  , ili  eafracza  , e fimdi . Fame. . 
S.icck  nov.  01.  E te  cappa  di  cielo  tornò  , die  -non  avreb- 

’ — j|iU.  a—- — — 


bc  coperto  un  d«tl>  d un  picco!  forno  . Fdce.6.  44.  Miran- 
do il  ciclo  ddla  camera,  dove  i nucllrcvoli  comparti  d'oro, 
cc.  fi  veggono  feiira  novero  . Alan*  Giri  1.  ibi.  Erano  i 
letti  in  tal  guifa  ordinati , Che  il  eie!  di  fopra  , e i lor 
irredenti  intorno  Di  dentro  fon  di  fpcffi  ferri  armati  . 
Bue.*.  Tane.  4.  ».  E del  mio  forno  il  del  crcpi  , e la 

L VI.  Ciclo  per  meiafi.  Legg.  Afe.  Cri  fi.  Ì44.  fio  fecondo 
è ciclo  razionale,  cfoé  ogni  uomo-giullo , c cbumali  ck- . 
lo  f uomo  giuiìo  , imperocché  Dio  abita ^in  lui.  È apprrfi- 
fio  : Chiamali  f uomo  giulio  cielo  , perciocché  la  conver- 
ta? ione  tua  é,  in  càcio  . 

V VII.  A ciclo  , lofio  awetbmlm.  vale  Sommamente  * 
Grandemente  . Lat.  Jvmmf  , nUBtimè  . Gr.  di  ni-plmktea  . 
Tue.  DiTV.ovn.  12. 147.  Lodò  a cielo  quefl*  allievo  di  Roma. 
l'.ttch.  Suor.  1.  4.  Rifpctto  a mio  padre  ec  n'  irebbe  un  di- 
inuecre  a ciclo.  Ftr.  Afi-  180.  Mi  doleva  a cielo  di  noti 
a-, 'ere  i fogli , e la  penna , eh'  io-patelli  notare  cosi  bella 
novella  . 

$.  Vili.  Non  dar  ni  in  cielo  , ni  i*  terra , diteti  di  eht 
b amaluppa  nelle,  fite  operazioni  , r ai  una  ne  conduce  a buon 
fine  ; ed  anthe  di  eh  è fiopr affatto  da  veemente  paffione  , on- 
de non  i.r  gttei  , eh'  e'  fi  faceta  . v.  da  a e i s TERRA 

IL 

|i  I X.  Metter*  / 0 torre  la  boera  in  Cab  , Vale  Ragiona- 
re di  eofa  , (Le  hrpaffi  la  condì  ziont  unum  a . lor.  u in  em- 
ium  ptuere  , de  rebus  Animi  intanfivi:!.  Ioghi  . Gr.  *«©•' 

Alo  oumj  àppi""  ^ ^ 
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$.  X.  I f*  /Imi*,  ihtf  M> M f.  f-U—r-  H-fktU. 
Vim.  Mari.  Ut:.  Ecop  per  ubbidire , bo  pota  la  bocca  io 
Cielo  • ^ 

i XI.  Dar*  un  pugno  •*  cMo,vtle  Fonte  ho*  cofo  rmpof 
Jtluit  . Lat.  digito  culom  Mungere  . Gr.  ».  uàaiui  , 

Ttocr.  loft.  rint.  Perchè  altrimenti  a volergli  ire  a pelo , 
Sarebbe  come  dare  un  pugno  io  cielo . boto.  Grotti.  ». 
5.  Orni  altro  modo  era  Un  come  voler  dare  un  pugno 
in  cièlo  . Catch.  Dot.  j.  j.  Ch’  è a me  , come  dare  un  pu- 
gno in  ciqjo  . 

v.  XII.  Rotili*  <t  4/7*0  no*  ormai  m e/tlo  , dierjt  ,n  po- 
veri. per  dinot  i,  r , c he  Le  imprtcsvoui , 0 le  freghine  de- 
gli uomini  di  mun  toni*  non  fmm  tmprtffume , e non  fo- 

* Tutore  il  tifi  eoi  dà*  , die*/!  m poveri,  dtlf  A- 
vere  ottenuto  ottono  cofo  /opro  i meriti  , •'fuori  deir  tfprtpo- 
ttv»  . Lat.  digit 0 cttlom  mungere  . Gr.  ir  oùfanr  . 

Lìbr.  Sem.  1;.  Ben  ti  pare  aver  tocco  ii  citi  col  dito. Crii. 
Sport.  ».  6.  Si  contenterà  d’  ogni  enfa  , aon  gli  pani  toc-* 
care  it  del  col  dito  . Doex.  Porti.  ».' 4.  Quanti  pena  fu  . 
che  fino  quelli  , a'  quali  parrebbe  di  toccate  il  ciclo  col 
dito  , (c  una  minima  parte  de’  nmafiigli  , ed  avanzaticci 
della  tua  fortuna  toccane  loto  ì 
CirtR*  , • e ir  HA..  Strinerò  non  fnltfa,  fe  non  do  color*, 
irò  i inoli  «'  è enntomtt*  dei  modo  del  comporlo  , come  era- 
no- re*  fio  1 Greti  le  Sentile  Laconiche  , delie  puh  V Gelilo 


C 1 G 

e Imitata to  . Ben*.  Poni.  4.  g.  Ch'  un  di  lor  

fptimofo  ogtul  grifo  atro  , e liraoo  Rti.Uu.x. 


no  nonno  cav-rrt  in  veie  ni  cigliare  ) 

Ciglio.  Lo  forte  [opti  oli  aeehto  em  un  pùtido  orco  di  pe- 
li . Lat.  tthun i , fiipraiium  . Gr.  òppjt . Dani.  Inf.  4.  Poi- 
ché ’nrulzai^un  poco  pici  le  ciglia  . Pctr.  fon.  g6.  E r pa- 
' ribellante  lua 


bfr  17.  e.  p.  Lat.  oriundo  noto  , Iov-  dog.  Gr.  upjpfi* 
. Loft.  Pitti.  X.  6.  O è cotcìb  grammatica  è G. 
Metter  no  , anai  è cifera . 

1 I.  Tovtilare  m eifm , lo  Beffi , eie  Fnvellore  in  gergo, 
•[cura-nenie  . Golot.  56.  Direbbe , eh'  io  l'  infognarti  di'  li- 
vellare in  Rcrgo  , o vero  in  «fera  . 

fo  II.  Cifro  olimi  è l'  Abbreviatura  del  nome  , tèe  fi  po- 
ne nt‘  quadri , ne'  figlili , * fimiii . Alleg.  1.  Non  relhn  per 
unto  i moderni  dipintori  di  porre  in  Un  canto*',  delle  fa- 
vole uni  cifera,  la  quale  il  proprio  lor  nome  diroolki,  o’I 
feprannome  . 

Ciperi  sta  • Strinar  m tiferò  , 0 di  et  fere  . Cor.  leu.  (t.  4. 
iliaci  tifert  la  , fenttor  di  bolle  , maitro  di  piombo . 

Cip**  . *■  ci  atta  . 

C 1 n 1 1 a a f . P.  A.  Cigline  . Lat.  moutu  fuperciiium  . Gr. 

. Star.  Toii.  Moti.  Cote.  O’ui  di  ledea  allato  alla 
vu  in  lui  cigliare  del  monte  . Mor.  S.  Greg.  Fari  maggiori 
gli  argini  , uoè  1 cigliati  delle  fblTc  . Bui.  htf.  jo.  a.  Grep- 
po  è cigliare  di  fotta  , firn  miti  di  terra  ( aiuti  T.  o pa- 
no hanno  tonare  in  vece  di  cigliare  ) 

Ciglio  ■ÉMMÉM' H 

fi.  UbHIHIiWpHIHI 

<hè  'nnalzai  un  poco  piu  le  ciglia  . _ . 

fior  , eli’  a Golia  ruppe  la  fronte  , Pianfe  la  . 

famiglia  , E fopra  il  buon  9aul  cangiò  le  ciglia  . E ixg. 
La  teda  or  fino  , e calda  neve  il  volto  , Ebano  i cieli,,  e 
gli  occhi  cran  due  ftelle  . Dittom.  ».  9.  Ch-  io  la  vim  tre- 
mar da'  piedi  al  ciglio . Fir.  Af.  1 69.  Anzi  con  turbato  ci- 
glio ridendo  , tutto  veleno  le  dille  . Btm.  Ori.  ».  j.  44.  É 
n’  a ve  a rrefa  tanta  maraviglia  , Che  come  fia  da’fenb  fuoi 
divil'a  , Sfngne  la  bocca  , ed  alza  ambe  le  ciglia. 

fo  I.  Per  l'ifla  , e Occhi . Lat.  ofpe&ut . Gr.  W»»  • M.  V. 
ir.  16.  Non  avieno  podefti  di  cacciar  la  genie  de'  Fioren- 
tini , che  erano  loro  intra  le  ciglia  . E top.  45.  Sentirti  , 
che  con  unta  follecitudinc  pre'a  avieno  quella  , per  cam- 
biarla con  Pcccioii,  la  qual  tcnicno  i Fiorentini  io  filile  ci- 
glia di  Pifi . 

5.  II.  Aguzzar  le  tiglio  , vale  Afiffor  la  vifia  . Lat.  [ge- 
rì o nici . Or  i«nh'« . Dant.  Inf.  1 j.  E si  ver  noi  aguz- 
zavan  le  ciglia , Come  vecchio  fartor  fa  nella  cruna  . 

• III.  Alt-ir  ii  tigli»,  o le  ciglilo  , dieefi  dello- alzar  lo 
fronti  pr  forfi  vivo  j gonfi  lo  fleflo  , eh « Miflnrt  ii  vi/o  . 
Lat-  oculoi  levort  . Gr.  tùvur/di  . M.  P.  p.p%.  Ellcndo  m«f- 
fcr  Nitcola  apprcrtb  del  Re  , muno  de*  fiatoni  ofa va  alza- 
re il  aglio  . 

v IV.  Ciglio  por  Ciglioni . LtL  campi  fmpercil imm  . Gr. 
oi  ònpir  eòi  odpo<  • 

i*.V.  E per  fimilit.  Dittom.  4.  7.  Cod  pulendo  giungem- 
mo in  lui  aglio.  Del  mar . M.  I'.  io.  67.  Me  (Ver  Francato 
de*  Bclfrcdotti  di  Volterra  fopra  il  aglio  di  Volterra  tene* 
U forte  Rocca  di  Mootefèltramo . 

VI.  /narrar  le  ciglia  . v.  1 n A RC  « g c i 

Clf.t  ios  È . Quel  terreno  rilevato  [opro  la  foga,  thè  fopra  - 
JO  Ol  camp  . Lat.  compì  fuperciiium  . Mor.  S.  Creg.  Àccrc- 
fecrai  gli  argini  .cioè  i ciglioni  delle  forte  , e porrai  it 
Campo  contra  di  (ci.  Toc.  Dov. fior.  ».  176.  Pre(cni  ii  ci- 
gnone della  via  tre  coorti  Pretoriane  in  file  ferrate . 

Cigna  . Cinghia  . Lat.  tingala  . Gr.  (pio  . Libr.  Mofeole. 
Dove  la  Cigna  fa  forza  al  petto  del  cavallo  . fi  opprtffo  : 
Il  cavillo  abbia  buone  cigne , c forti  . hUlm.  4.  jd.  Per- 
eh’ una  trippa  avea,  che  COUvenua.  Che  dalle  ciane  ornai 
le  furte  retta  . Buon,  Fìer.  j.  1,7.  Sfibbiamci  quelle  cigne  , 
E fgraviamei  le  /palle . 

S-  I.  C irrovta  , Latto  , e fintili  folle  gigot , volt  Che  fi 
tegge.no  da  tigne  . 

V IL  Star  folle  tigno  , iutfi  frop tomenti  di  tannili  , 
1 n.tnd-  fono  ammalati  . 

Uf  f figuratam.  dieefi  tt  uomo  ammalatoti*  , e cogto- 
tiofu  % che  pr  dr'jMtzzi  mal  lì  regge  in  piedi  . 

Cignale  .‘Lo  II- fio  . che  C ingHalt . Lat.  opr  . Gt.  nónpor- 
Fir.  Aj.  xiu  Ma  m lor  vece  /aitò  fuori  un  cignale  grande. 


Franccico  Redi  fervito.-c  di  V.  S.  nella  < accia  icgTl 
fi  è immortalato  colla  prela  di  due  casuali  vivi  . 

Cignale  . Le  flef»  , thè  Cmrh.tr-  . Sì  or.  Amif  A (fora 
finonrt»  da  cavallo  , e agnótlo  ihù  tiretto  . • 

ClO  NATO-  Add.J.1  C ignare  . Potajf.  Eli*  4 bn*nacca 
baccalar  agnato . 

ClONKAE  , t CINGERE  . Propiamemt  Legare  il  vr/Putiv 
10  "»n.v>  dolio  perfetta  . Lat.  cingere  . Gr.  (ormar  gg 

oltre  .agli  altri  /lenificati , fi  ufi  anche  uA  ftnttm.  neutr.  puf. 
Amet.  la.  Ertendomi  io  anta  fopra  V anche  , quali  paurofa 
dell’  onde  mollandomi  • Dant.  Inf.  9.  E con  idre  verblfc- 
mc  cran  cinte  . Bete,  n ni.  80.  14.  Ella  gli  cinfc  uoa  bella , 
c leggiadra  amarena  d*  argento  . 

J).  L C ignee  h f arlo  vale  Porre  , 0 Attaccare  la  [paia 
1 tintura  , con  eoi  altri  I tinto  . Lat.  tingere  lami  tnft . 
Gr.  QipK  nipyroBat  . Din.  Oomp.  {.  81/  Feccfi  cignert  la 
fpsda  , e direzzorti  col  Mf  > tarlo  Brefcu  . Bete,  nov  o*. 
41.  Quindi  gli  fece  una  fpada  cignere  , il  coi  guemimen- 
to  non  li  firn  di  leggieri  apprezzato  . Dami.  Por.  8.  Ma 
voi  torcete  alla  refi  rione  Tai  , che  fii  nato  a ungerli  k 
fpada  ■ Petr.  fon.  aj.  E per  Gicsìi  cingere  amai  la  fpada. 

^ IL  Cigmere  ptr  Avvincerò  , Circondo**  . Lat.  imm  , 
nmplefii  , nnumdare  . Gr.  /•*»  , kimkx>,  . Doni.  Inf.  4.  Co- 
li ii  morte  , c casi  mi  fe  entrare  Nel  pnmo  cerchio  , 'che 
l’abiffo  cigne.  E 5.  Cigncli  colla  coda  tante  volte, Quaa- 
tuoque  gradi  vuol  , che  giù  fu  metta  . F 8.  Lo  collo  poi 
onl.'c  braccia  mi  anfe  . È 9.  Quella  palude  , che  '1  gran 


puzzo  fpira  , _ 
Cosi  cinger  la 


;sc  d' intorno  la  cittì  dolerne  . E Por.  io. 
Ita  di  Latoiu  VcJcm  ui  volta  , 


1*  aere  è Pregno ^^1  che  ritenga  il  fil  , che  fe  la  Zona . AL 
V.  p.  t».  Fece  ugna  ' ' 

V IH-  Cignerla  a 


agner  la  terra  Si’  foflì  ,’c  di  (leccati  . 


, vale  Forgi*  0 un  m.ale,  0 un  difpia - 
erre  , 0 uno  burlo  , Calarglielo  , Accodargliela  . Lat  monti - 
talari  . Gr.  n£r«£»à« . Toc.  Dov.  a/ws.  fin.  Dille  , che 
aveva  in  feno  un'  accula  , e cintala  a Lasioio  Xaziare  , fe 
grato  vedere  (pia  , e reo  due  odiar  iffimi . Cttth.  Efalt.  to. 
j.  1.  Ricordati , Ch'  io  te  la  dgoctb  , fc  ta  m<  burli . 

§.  IV.  Crpter/Vo  , dice  fi  per  mojhore  di  voler/!  o /ut  re* 1- 
p venditore  di  ìtmna  beffa  , t ingiurio  ricevuti  ; lo  tèe  fi 
dìi*  anche  Legorfelo  al  dito.  Lat .altd  mente  rete* nere  ,Vtrg. 
Gr .prtrtuMMr  . 

C 1 o N o . Cecero  . Lat.  olor  , tytnni . Gr.  «*»»*  . Ptr.  reire. 
4.  }.  Ond'  in  prelì  col  fiion  color  d'  un -cigno  . Dan:.  Pmg. 
ip.  Con  I'  afe  aperte  , che  pardn  di  cigno . 

S-  I.  Cigno  far  Segno  erltfte  . Lat.  eyenm  . Dittom.  5.  ]. 
Vedi  lì  il  cigno  , in  cui  trasformò  Giove  . 

%.  IL  Cigno  Opprtffo  i mediti  è .rntora  una  frrr.  te  dì  colli- 
rio deferitio  do  Golrno . Lìbr.  tur.  malott.  Vi  ad  operi  il  ci- 
gno di  Galeno  , che  ae  nfeoterì  molto  utile  . . 

Cignone  . Cinghio  gronde  . Lat.  magna  tingalo  . Gr-  ubo 

Suo . Lìbr.  Mafc.  Ponga  ben  mente  , che  U cignone  non 
zotico . 

Cigolamento  . Il  bgolort  . Lat  flrtpàur  , fraeor . Gr. 
fipvyftit . Fir.  dift.  frrr.  314.  D‘  ogni  cigolamento  di  carro, 
d'  ogni  foffiamcntn  di  vento  fe  un  nome  . 

C ! OO  LA  ET:  . Lo  firider  , che  fanno  i ferromenti , p i legnami 
fregati  infieme  , guando  t ‘ f adoperarla  . Lat.  Brerere  , geme- 
re . Gr.  rp(nr  , Spigo» . Dant.  Inf.  »?.  E I uà  rit'pofe  A 
me  : le  cappe  rance  Son  di  piombo  n grofle  , che  li  pcU 
Fan  cori  cigolar  le  lor  bilance . But.  Come  le  bilance  ci- 


golano , quando  pefano  grave  pelò  , coti  cigolavano  egli- 
no piangendo  , e sfavillando  . Calai,  bx.  Non  fi  dee  irri- 
dere , nè  per  nfo  , o per  altra,  accidente  cigolare , come  k 
carrucole  fanno  . 

L l.  E di  fui  il  proverb.  Lo  più  cattivo  corratela  , 0 lo 
pii  cattiva  ruota  del  corro  frmpet  cigola  i.  eòe  VoL  , ohe  Colui . 
che  dovrebbe  fiat  cheto  , cinguetto  , e fi  fa  ftmir  } ii{  , che  gù 
altri  . 

II.  Dàtfi pure  in  proverbio  : A voler , tòt  il  corro  non 
cigoli  , b: frg  :.i  ugntr  ben  le  rwte  ; t vale  , A nm  valer*  f 
co*  oli  ri . parimelo  , / temi  i fatti  nofiri  , bifbgnm  con  regala 
acquietano  . Lat.  munrra  platani  h-minrfgue  Idtofym  .Kt. 
tota  ii  it  wnbaùoi , *pi  atìnat  fmiKiar  . Ctcch.  Sptr.  1.  1.  A 
non  voler  , eh»  il  carro  cigoli  , Ugnetc  ben  le  ruote  . 

i-  III.  Dui  fi  ambe  CigfUrt  , da  quella  ver  , che  eftt  drl 
mxon  vede  , fu andò  egli  abbnuta  , * Jrffia  . Dant.  Inf.  »j. 
Come  a Un  ftitzo  venie  , ch'arfo  ha  Dall'un  de'  capi  , dia 
dall'  altro  geme  , E cigola  , per  vento  , che  va  via  . fi 
Cam.  Si  che  con  impeto  fuori  fungendo  ingenerali  quello 

C 1 OO  L l'o  . Il  cigolare  , Cigolamento  . Lat.  Prepitut  , (rogne  . 
Gr.  fipaM.lt  . Libi.  cur.  malott.  Si  conofce  da  quel  cjgono  , 
che  fa  lo  ftinco  della  gamba  , quando  è mancj^uta  . 

Cigolo,  e ci  culo  . y.  A.  Add.  Piccolo  . Gt.  parvo*  . 
Gc-pulipfc . Grod.  S.  Cà.  4I  Che  cigula  cofa  è a latta  U 
dilati  di  quello  fcculo.  fi  7.  Se  voi  perdonate  alli  uomini  lo 
cigolo  peccato,  che  hanno  di  voi,  lo  volito  padre,  che  è 
in  ciclo  , vì  perdonerò  lo  voflro  grande  .fin.  Come  d 
pefeatore , che  guaita  lo  pefeiO  al  gran  filo  .0  il  cigolo  , 
o alla  lenza  , ovvero  in  alcuna  maniera  elll  lo  pub  pren- 
dere . Tef.  Br.  1. 1.  Così  corèe  lo  Signore,  che  vuole  in 
aguli)  luogo  ammanare  grandiflimo  tefar»  ( «d  hanno  al- 
rum  boemi  T.o  penna  ) 

Cilecca  . Beffo  , che  fi  fa  altrui , mofiemd*  di  ‘dkrgli  choc- 
chi  fio  , t m,n  gliele  dando . Fard',  trevi,  84-  Quando  0 mo- 
liti 


&<*!  «ola  4ue  jgllchc  coti  a qualore®,  < (uh  q«a!cbe 
/aio  benefizio , ( mh  noi  fi»  gli  (a  , li  d;cc  avergli  fat- 
I to  la  cilecca . Lo r.  Aid.  cani.  Poi  re’  hai  fetta  la  ciucca  . 


Itoci  , c per  quindi  . fi  dice  andare  fu  pèr  le  o- 
: degli  alberi  , limile  a quello  , cercano  Jc  fichi  ia 


. i.  34.  Al  subbile©  kao a gran  cilecca  .F2.7f.Lt  Ci M a r r . Lrv.tr  fa  cima  , r fermare  il  pelo  al  ranno  Una  . 
per  ia!  belli  ha  gran  cilecca  . AlUg.  |m.  Ho  eoo  in:':a*.1bghel<  (di*  forgia  . Lai.  reitera.  Cr.  mi  pio  . Frode. 

;;jndilliiitu  Acuto  abbozzalo  la  fogliente  cilecca  di  lo-  Mah.  ,uu.  Mandalo  al  cimatore  , che  1'  «funghi  nella 


sr: 

imo  granduliniu  Acuto 
nettacelo . -,  . 

Ciuminct aIL  Lo^jujj».  rmfirfl"  • Lat.  <*»*/»* . 
Gr-  vjótm  . Frane.  To. -k  Or.  .rttL,#t.;Zalfiro  i di  colore  el- 
le! tono  , i cara  , e bell»  pietra. . Lor.  MtJ.  Nate.  aa.  O 
vuoi  per  ammagliar  ta  gammunina  Una  cordella  a fitta  ci* 

C tetti  a Q • Add.  Di  cieli  . Ma  femore  fi  figlia  fa , 
to  di  celere.  Lat.  erotici a . Gr.  . fiate,  g.  9-f 

luce  «e.  aveva  .già  I"  ottavo  ckfo  d'  azzurrino  ut 


foppurifa  , e che  forimi.  Piar.  ^ L «u  *.  Su&tu  lèvÀ 
Upa  fieli! ino»  roba  di  quel  paaoo , che  ella  aita  dnetlo  . 

* «■  r l"  m Ir-  1 (m.1  O _ . J I A . . 


e fello  bagnare  , e cimare  . Afe».  8.  yp.  Non  dimandar  , 
a ogni  palazzo  amo , Con  ella  ur  ara  in  modo  par  .d 
vada . * 


Per  mctaf.  Burefj. 


#•  --  xnerr  :•  pi  qoà  da  Querciagraflf 

un  trai  di  trecca  Gornincjararli  1 nugoli  a cimare  . 


. Agii  - - 

kAro  mutato . C.  1 4.  '6. 1.  L’  alta  miti  del  utrocàp  cc. 

' a de'  Picfolani' , ove  ‘portavano  una  I» 


P*T-  fJL  fa.  Guglielmo  da  Buondì  era  uno  Indile  Mae* 
A’  n ~~L—  £ lo  pareggia  ago 


A era  T arme  antica^  _ , 

icilra . f ti.  aj.i.Cou  cotta  biahu  , e.  mante  .lo  ci* 
© perlo  . Denti.  Fìat.  aó.  Tòrio  F i 


gmr  di  tutti  , e Oaidiùello  il  cima 


niriicl 


va  in  bianco  afpctlOjd»  diedro.  Serti.  BgL  2.  if.  Fi  noi 
le  ^chiavi , cfc  tencatlrfcic  L’ aquila  bécca  nel  campo  a- 


Cimasa  • v.  cmaaro . 

Attf.  Add.  da  Cimai*. 


IcAto . 

C IL  te  Ci  NO 
anta . Gr. 


di^CiUeejó  , Simile  a filici  to . Lat.  citi- 


v lag.  La  ritrovò  invòlta  ia 


Cimato  . AtU.  da  Cimai* . Ur.  l#u  . Gr.  vani  e . Fratte. 
Socté.  «ré.  pa.  Cimato  il  panilo,  e Succcboncl  va  per  elio, 
«dice'.  , * 

- . *»  « « timm,  Jkxf  J u,m  figo, 
franco  . Ut.  I.igax  . Gr.  imhjtrm  . 


Cibicelo  , C CILICI  . 
Ot.  Pitrg.  j i.  1.  Gtliccio 


o ■ Ut.  eìHaium  . Gr,  r&'Arot  . 
a che  fi  ft  di  fetale  di  cavallo  att- 
amente la  carne  , ed 
crocei^  è fatto  a ma^ 
j.  L.  ili  ma  onuu  di 
di  e ilice  io  lolle  velli- 




«IMATltS.  Feriti,  m.ifc.  Celar,  eh*  cima.  Ur.  tornimi. 
Gr.  . tremf.faiel\tkrj.  p».  Mandalo  al  cimatore,  ch« 
l alaqghi  nella  fopprcir*  , e che  lo  cimi  . Orme.  VtU.  Og- 
gi fono  di  Francefco  Govdalotto,  vacato  Rdiio  cimatore  v 
Btur.ttm.  higliuol  d un  cimator  di  panni  lini. 

C 1 M aT  Ut»  (nel  filo,  dkfi  ingiù  al  fame  , in  amando. 
U,  che  s adopera  per  r.  empier  ttLcafeyi  onta  palle  , hafli , e 
JiiHtl;  . Lar.  tomenti. m . Gr.  . Art.  Far.  \er.  99. 

Pigia  libbra  una  di  cubatura  di  panni  lat»  bianchi  . che 
liano  di  lana  fine  , tieni  cucita  cimatura  in  acqua  uvfca 
per  un  giorno  : 

£ l.  Per  fimthì.  Batch.  1.  si.  Cima  tuia  dt  nugoli  tliL 
lata  . 

§.  II.  CòiMtara  V* h anche  r Atto  del  cimar* . W Cent. 
Furono  per  cimatura  di  panno  d*  una  tuba  di  metter  Guai* 

tcrotco  . 

Cl  .ma  tlO,(  CIMASa.  Membro  delle  contee  , nltrrnen- 
U dette  Uovdo  .Lar.  crmoiium  . Gr.  xupJnm  . Buon., Far.  4, 
*•  7-  I muri  il aian  faldi  in  Ai  la  bofe  , E poterai)  duitUr 
mente  tn  piano , hW  pendetti  capiti,  ni  cioufe  Né  ver* 

10  quella  , ne  (joeir  all»  mano  . 

Cimba.  fV  L.  Baita  . Lar.  cjmba,  Gr.  madie  . M°rg.  ad. 
8y.  E fc  Caroti  nella  tua  cimba  canta  , Radetti  i remi,  e 
la  vela  rannoda  . 

Cl  M«  ri  L t . Dicefi  % fiere  m cimberli  , Andare  in  limiceli  . 
0 fonie  ; t volt  Efitr  alieno  . Ce: eh.  ine.  *.  Che  ti  i ) 

Clic  tu  mi  pat  ve  luteo  in  cimberli  * F I fAi.  a.  4.  t.  Se 

11  vecchio  Ti  vede  cosi  in  cim berli , e*  ti  tiene  Otto  4 
imcn  qntcn  a eroica  , e a cavoli  ! Buon.  Fin.  * j.  7, 
Ed  cfll  fempre  tn  cimbcda , né  mai  Allacciandoli  all-  u r 


ondate  , i quale  nodi  pungon  cotyiouamcnte  la  carne  , ed 

‘ freddiffiBjPUT  “I“  ‘ ,r-  11  1 tJ‘~  - “*■ 


glie  , come  ò Ix  rete  . Fumm.  4.  17 
virtù  baila  , nè  forza  fa,  le  li  corpo 
to  . Doni.  Pttrg.  i?.  Di  vii  cilituo  mi  parcan  coperti . Fr. 


Gtca.l.  Fred.  S.  Diciuiurc,  o Burlar  ci  liccio  , 0 Corali  cole. 


Pai.  17.  Com’  è fl  digiuno , ciliqcio , lagrime  « difettine 
e bmili  Cole.  Covale.  Fruii,  lag.  Sed  re  in  (tira,  io  cene 
ed  in  ciuccio.  Tenti  gru.  f am.  Stava  fehtfrc  in  came- 


ra , tcmr7fé  io  disiuni,  tempre  oravate  1 onccio  potavo 
glie  carni  fue  . 

C i l 1 HO  I A . Lo  Biffo  , cip  Ciri; ria  . Lat.  i. -taf ni 1 . Gr. 


. Peti.  coaf.  1.  174/Sarcbbc  di  mìa  Utile  , fe  ce.  la 
forte  una  loia  wincilra  ce.  alcune  po^he  natole  , 0 
uliege  i e quelle  ciliege  fi  portoti  pigliare  e cotte  , e 


fc  f HO  I o • Alierò  , eie  produce  U ciliege  . Lat.  cera f ut . Gr. 


utimror 

C IL  I N D A I CO  . Add.  di  Cilindro  . Citte  he  figura  di  cilindro  . 
Lat.  eyh ■ule.tcrut  . Gr.  xiAuì&eii  . Safa.  na:.  tfp.  j8.  Qiac* 
fio  Ueflo  ancora  fi  Potrà  avere  fenta  altro  voto  col  km- 


plicc  bicchiere  cij inutko . F 144.  Se  le  veaillc  a dare  quel- 
la più  periata  figura  cilmdrica  , alla  quale  G può  arri- 


• vare  . 

Cilindro.  Corpo  di  figura  Unge  , r tonda  . Lat.  eyli 
Gr.  xiksrtme  . Sagg.  tue.  tfp.  14.  Siavi  per  Unto  un  bic- 
chiere alto  a foegta  «fi  cilindro  . Buon.  Fter.  LI.  il.  Ccla- 
ramcntc  viene  a iiar  i.dgri.i  A due  caie  ac  a due  cilindri 
avvolte  , © argani  , eh’ w dica. 

C t l 1 X I O . Lo  fiefio  , che  Ctluto  . 

C 1 lo  m a . F.  A.  Solcata  . Pota  fi.  4.  E con  cUontt  Tempre 
frouo'ando. 

Cima.  Sommità  . Lat.  verter  y afe*  . Gr.  ìufài . Din.Cemp. 
a.  Gli  animali  cc.  andranno  fu  per  le  ame  delle  torri 
di  vi ftoia  . Bttf.  g.  4.  ».  1.  ElUmava  io  , che  lo  ’rapetuolò 
vento  , e arderne  della,  ovidia  non  doverti  percuotere  , fe 
n >11  r alta  toni»  o le,  più  levate  cime  degli  alberi  . Danu 

itti.  C I'-— C.  l"  fu  p(. .—  n.*  .(•  M .......  (m.I.  \T*m  I*  .In 


C IMBOTTO  . Cimlettolo  . Frane.  Saerh.  nov.  aio.  Lo  pre- 
te avendo  ttn*gt»n  cimbotto  (lene  parecchi  di  nd  letto. 

CmiOTTOUiE  . dkdere  m terra  , Dare  un  amimelo 
fa  terra  . C enfi.  Calv.  j.  pj.  Anzi  uo  tratto  mono  ivi 
cnboftoU.  * 


a ttrra  da  rho 


- - «nup  ,-r 

Pclhatf  • Occhi®  m‘  avea  tutto  tratto  Ver  I’  alta 
alla  cuna  rovente  . F 17.  Quand'  un  altra , ebe  die- 
tro a ki  vana  . Ne  fece  volger  gli  occhi  alla  foa  cima  . 
Cr.  9.  6g.  ì.  Gli  fi  «fieno  ( f molli  ) le  tenere  vettucte 
de.jli  arbori  , e bmnthi  morbini , e le  cime  dell'  erbe  vel- 
ài • Ltiu.  ir r.  tu  dea.  To*|i  un  manipolo  di  cime  di  fanto- 
-cggi*.  Mie.-o t.  Fior.  Deb  sordi  pigliare  le  cune  colle  éRIic, 


C l'M  coitolo  . Cafeata  y Colpo  , eh*  fidi* 
erfea . Pur.  Fìrt.  A.  AL  Gii  préfe  lo  piede  , e leccio  tadc- 
rc  un  gran  cimtxfilolo  m tur  un  gran  Callo  . Lar.  Mei. 
cara.  E le  mani  a me  noti  porgi  , Ch‘  io  non  caglia  pii) 
ctmbottoli . Ttr.  Af.  ite.  Ad  ogni  paflb  , che  noi  facevai* 
mo  , tombolavamo  coi!  bc  c:mDot tufi , ch’egli  era  talvol- 
ta da  ridere  .Farei.  ErcoL  70.  Come  ehi  volendo  far  quer- 


cia , e adendo  , fa  un  tombolo  , ovvero  un  cimbottolo . 


F Suee.  a.  1.  Gavocciolo  alle  pianelle  , io  ho  dato  uo  cin»- 
bortolo  in  terrl|  , che  fono  flau  a manco  d'  un  pclo  per  . 


C CO  fìl  o in  eMe  . 

I.  Caaav^l  rat  5§.L»t.  v 


verter,  afa  Gr.  ir  por.  MA'. 


L '-««*'  n .lai.iip.  ui.  ver  ir.  . mpt’  . yji.  V.yor  . m . 

65.  Come  montato  ncila  cima  della  tua  (uperbia  . Petr. 
fin.  to.  Ch‘  a palf)  1 parto  è poi  fatto  ùgfiore  Della  mia 
▼ita  , e pollo  in  folla  cima  . JXiut.  7*arg.  ip.  intn  Sic  fin., 
• Chiave  ri  s’  aJiou  Uda  fiumana  bella  , e del  fon  nome 
Lo  titol  del  mici  fanituc  fa  fon  cima  . Bui,  Fa  fua  cima  , 
cioè  fa  fua  altezza  v miperoccliè  ialino  a quel  grado  d’  al- 
tezza moni  nono,  ^ " ' • 


Olili.  _ - i « -v 

h.  II.  Cima  . fi  in  fitta  on-he  Fterll*ittn  ; prrfìo  la 
doli  e nitri- uza  della  tirate  . \fiL/afligit,m  . Gr.  ùne>x*  ■ 

' — ll-*7T^  - -J_  J -..—  111  .*  frtt, 


Dant.  Paeg.  6.  Che  ama  di  giudici»  non  s avvalla  . Frane, 
fiori.  10S.  8.  Ch  ancora  «ci  Pcnur  , efi*  i lei  Non  hanno, 
«e.  Di  vendetta  cima  . T de.  Dav.  atta.  4.  8{.  Le  cole  fue 
faceva  Celare  mina! rare  a cima  d’  uomini . K i).  ai7.  A- 
<rat  > Labaro  ama  de’  ijbakk  . Beni.  Or!.  1.  16.  a-.  E coi 
cavai  d*  ogni  altro  pregio  , < cima  Intorno  volta  , e & 
grande  affollata  . £ u ii.  20.  Egli  4.  fior  dell’  ardir  , fe  tu 
lei  ama  . Aniùr.Cóf,  ».  Egli  è accertano  , Che  Ha  cima 
d’  uomo  , ed  abbia  il  «fi^VOJo  Aiìdoffo . £ ó.  In  fin  tu 
fa  cimi  d‘  nomo  j tu’ te  fe  Sai  molto  bene. 

‘ V fu  per  le  cime  degli  alien  , vale  FeSer  troppo 


wmii"  ta  ic.i*  , iac 

dinoccolare  il  Corto  5^  ■ 

Cl IM  f STA  A E . Pont  al  cimento  , Sperimentare  , Provar*  ; 4 
fi  uj.t  and*  uetOr.  fa  fi.  la  cmeperiri  , per  tenitori  facete.,  fori . 
0.0  rttfootre  . Grj  fmpmMm  . Fareb.  fior.  p.  Non  pMCva.ra- 

S Manevole , che  l Imperatore  doveUé  ec.  cimfntarc  il  cro- 
llo Tuo.,  e porre  a npentas!»  la  riputaaionc  dell’  impc- 
no.  lat.  Day. ano. fi.  «17.  Sanificanti oglicne  per  arte  Cil- 
d»  ec.  la  cui  etcellenta  eoa)  cimentò  _£  ij.  178.  Potere 
» H11  * 'he  hanno  voce  in  senato  , proporre  quanti»  vo- 
gliono , e chiedere  , che  li  amenti  . £ ir.  io-.  Non  fi 
reg^re  » grandi  stati  collo  ftatfi  a man  giunte  , dorali 
cmiénur  l armi  , g gli  uomini. 

Cimentato  . Add.  da  CàgMmor*.  Buon.  Fter.  1.  4.  4. 
Non  fi  talari  pallate  Nuovi  medie  inali  , E non  piò  <£ 


Cimento.  Pro V*  . Lat.  pm'eulur t>  , Ogetimenium  , tenta- 
menttrm  . Gr.  9 np* . Tue.  Dov.  fior.  4.  ^6.  Una  uuiio  di 
V ucUraai  , e Saccomanai  puitréni  , e innanzi  a!  «jmen- 

ftiSrfi aftWERfiSL* c ** 


'„•«««*»  tS,  IL 

±££  t 8 


d’eli*  acquar/enre 

tj— rr. — 7—  - «1  giorno  fegu^.,.,  m 

vntù  delle  pietre  al  omento  con  altri  ve- 


tfifiSSj^P^rr  troppe  prcfatfioui  , Sollevar  fi  di  fatarci  . 
xt.  mitri  , '-!•  pianta  captare  . Farri.  Errai.  09.  Di  coloro  , 


che  fottUano  in  Mpta  di  focchcita  -,  cioè  troppo  fqoi- 
hta  me«c  , e artettatamen.e  , e , come  & dite  oggi , per 


lem  . 

Ci  m ma  . Dim.  di  C/Ar.  But.Purg.  vj.  1.  La  capra  mol- 
to volentieri  tronca  le  umetta. 

c TM. •. * ' * 1 «•  !«. 

Le  amia  fi  fpengono  eoo  mor- 
,4',‘ 


ornar . Gì;  **ècr . pallaj.  I 


chia  , e fiele  di  bue  . ré  s'  1 

Uac  dare,  «fiale  deli'  a 


a macerano, 

• luo* 


**  ^ 


’ 4 

I 


.« 


* * ! 

‘ *•  * 


# 


410  C I M 0 Gtì* 

i luoghi  «felle  cimici  fi  bagnano  , muoiono  . Mm.  fi ràr.  fcbró  Poetando  a fame  . /*.  Tur.  ■*-.  Sorto  go d ft* 

fi  1.9.  Nfiw  , d alloggiamento  D*  un  detrito  fifrmio  qtaali  tra  due'  v*  tue  La  boera  Iparta  <j.  runa  umbra  . ' 
di  ciana  . Dure/).  ».  >8.  Ornici  « c pulci  eoo  molti  pi-  ,C  1 tf % t %■  ut k iiWKK\tti  c'muui(,u  . 
bocchi  . ClNCdt.Ht».  Pmrtlem'ote  PomUtt f,  che.fi  mette  /rr orna. 

L Die* fi  Piè  feltra*  , <h'  una  rrmiee  ,-  parag  ruvido  gli  meato  alle  tuffi  nu Jkirr  dal.*  iintvrn  m già  . 

C cmnu  wii  . * fdtrt-m  a ‘futj 1$  animglt  , ebt  fi  Ufi  fi  pi-  C t HC  i<> 1 10  sE  . Are-.f  t.' di  SUnetgho  / Cinemi*  gtaada . 

Ai*,  juafi  jtm»  far  mue  , 00»  che  dit'pi  . Cc  ik  Ine.  4.  tf.  Franc.Sacehnov.  O^Wki^corrvor  k.Rtillantlc  per  btc- 

Tr>  Strambi  * di’  è poltro»  pib  , che  le  umici  , No®  cnetn  , e l«  coppelle*  ('Vlwnti  , c i uiknIiooì  . 

«(rièri  y Prr  C dui  , che  hoe  favtnhiameote  . \ Al.  brio*  , iti  fio, 

C»viciattoia  . Storie  «f  »od.  Frane,  Sonò.  mn>.  177-  biéxniut  . Gr  p>K*uAun:o' Ai  n.Bmc.  » u.  *.  ?.  Come  (e 

Vide  nuove  ragioni  <T  uve  al  Ah»  inundi^acntp  , c dove  pii  frttfc  ancigliooc  , ‘0  alcuno  altro  di  vói  bcvtron  , < 


hishthc  di  ragione  ver rigua  , c dove  , e dove 

angrilc  et.  >,  ' • •' 

C 1 ai  »r  lom  • Aetrepìt.  di  Cmirr  . Cita. re  griffa  Lit.  m-  «C 
geni  tinte* . Gr.  **©u  . Bem.  ri  m.  ».  a.  Una  turba 

erudii  di  cimiciom . 

C l il  ' t « S , CMURUtCIMlUO.  La  'mfrefa,  de  fi 
feria  da'  cavalieri  Wflj  m elmAtt 


Coiai.  104.  Sono  co.  tu  un  da  tavernieri  , e da  e 


tuffa  . Gr.  xòook.  C:-y.  7.  tf.  4.  Un'  «guglia  dr  argentei , cincttchiaBe  a vofiro  itld»  queste  membra  malli , 
et  v*  era.  fu  per  aQKo  , e L tanto  ti  du  , che  ti  vi. 

Apparrcchia  la  branca  , e Ttu  > o micie ^ F Of.  dtvt  tf.  Ju  turca  ,70  ri  cmctlct*  , e II  sfoghi.."  • 

»Iiq  (opra  noilra  Donna  fon  dipinti  li  ci  (Mai  diTrCtcaro»  V I.  Sciar,  alivi.  Proce.ler  imi, mante  n Ue  fue  opti 

J u ....  . 1 .... ZV  ,u_  1;  »•  t_  . j-  r..  ,, u ...  ...  ...i. Et*  1 r . 


Il  f 4 R E a C C r set  * I l«U  . Tagliar  male  , # 
lente  . tome  fama  1 ferri  ma1  raglitmti  j Ii*nei/»i . 
m . Lat.  laminare.  Gr  Wnr  . Merg.ig.^,.  Ma 
li  Itrauava  come  cani , A ci.i  Jc  (palk  . a chi.'U*. 
' ’ Siuffiof  io.  r.40,  Vi*  carnefici  tagiute  , e 
volh-o  m d > quote  memora  trafili , e poi- 


....  _ , mn  li  èugÉct!  

ri  mondani-.  Retini,  180.  Maifndoii  l'  elmo  , ck>- 

v'  era  un'  aquila  di  fupra  «1*  ar-^ciiio  per  cimieri  . HI.  l-'.o. 
io' • Le  bart»an«  fitron  i>r»ndi  di  lopnvvcite  , e crnucr»  , 
e>  tale*venne  in  figura  del  Re  di  l unua  , tale  ce.  ( nit 
~ " ••  *r r «■- 


Im.  ckn&tri  I meeai  treher, 
Ui  1 CON  (1  vH  porco  cb’  io 


e iteti  eumene , 


rane»  , tari.  „ ,, 

HM!._  I /m  JfAamfato  fer 

) dinar  ctucilchiando  le  paroli 

I.  in  proverò.  Aver  cimiero  a ogni  ti  muto  , t ale  Tfftr  GinèisCH  1 AV)  . AtU.  da 
to  , t luccmn  a tolte  lt  'evjt  - e ter  tfti  tvryo,  [<coaér  «u.«oo*ii./*r  . Tran.  g»v.  fa 

j.  i..f  ...  . !..  j ...r.  ...1..  11.  j. .......  _ A.  ...  ,1.  a... 


/?  rAr  leggere 

I- 

JVa  , w - ..  . _ 

r/ir  /ir  di  bifogttf  ; <Ae  d/rr^  /rnr/v  Alar  moni:  ilo  da' Ogni  ac- 


_ . c,“rras»»u . 

Liln.fien.  ioa.  Ben 

Il.  Pcr  Parlare  frmiaiAitm.  non  liber, intènte  , ai  /peda- 
ta mente  . A\i;Me\a,/i  ncite  palile  • L*-Vrl*  fumar,  . Gr. 
xftar  r«Vi£«i  . Fa.  Aj.  294.  Vedendo  quello  ladroécefl» 
dinar  tmcjlthiando  le  parole. 

ia  Ci»ti0'ìart 

I], 

di  et  urli  negli  dorati  panni 


lat.  omn/Krit  hrrarum  homo  . v.  Firn  -ov.  Stampate  fearpette  , corti  Riubbtttiui  . 

II.  Cinuera  firhr.1r.1m.  pn  lo.ffefio  , eie  le  Cerna  . Ar.  Cincischio  , a e r NC  r«T  1 o ■ Taglie  malfatta  x e dift - 
5.  E fa  , eom  t fo  alcun  , che  etite  ,e  giura  , Che  /uale  , eh,  fi  fa  tan  forbiti , o altre  firn  mento  mal  tagliente  , e 


le  ilo  1 C quello  i beteo,  e quanto  lungo  Sif’l  timur  dd 
tuo  capo  non  nrifura  la/ i.  Ime.  4.  ».  Tn  mi  minacci  an- 
cora ? non  ti  balia  avermi  pollo  il  nmicrc  I 
Cimi  no  . Cornine  . Lat.  luminum  , tjmimum  . Cr.  njfiune, 
Mar.  S.  Crtg.  Guai  a voi  , Scribi  , e harifei  ipocriti , .che 
1 ' ’ f_ «nero  , e 'I  cimino,  Zii>aid..-Htar. 


mala  a [filato  y . 

V Pia  Ritaglio  , Trinciatura  . Frane.  Sacri.  kc.v,  et».  Non 
clic  i panni  di  dollyucnn  moiri  cincifehl,  e colori  fi  fralia- 
glint»  , e npcitmo  , ma  le  calze  non  baila  fi  portino  una 
d’  un  colori: , e I altra  d'  un  altro . 

ClNCIST  I A k E .*1*.  f INCttCHI*  EF. 


Ina  Ufi  in  fuo  cibo  delle  granella  delia  lenapa  con  àlquail-  Cure  f sti  ato;.  I'.  L.  AÀd.  do  Croci  Piare  . I.at.  emù 


to  di  cimino. 

ClMlTtltlO  ( t CIMITERO.  ’I*k>£»  pi  grate,  , allato  alla 
etieja  , me  fi  frppclUfcmo  i •meati  , Lat. Jr/uL bretoni  t etrme- 
tirmni  . Gr.  Mfimneam.  V.  P.  Peti.  v.W.let.  K.  3.  * Hot  il. 
Bene.  Introd.  14.  Si.facevano  pegli  limiter»  delle  chicle  ce. 
folle  grand' ifime  . E »tv.  79.  ;6.  Pallai  aitato  al  cimite- 
lo tic’  frati  Minori  . Maeftrurx.  x.  50.  a.  Qua»Jo  violai  la 
franchigia  delia  chicfa  ,0  del  cimiterìo  .E  a.  ;j.  Il  pri- 
mo t di  colpru  , che  tcj  pdliicono  1 corpi  nel  càmitcuo 
nel  tcm(»  dello  n ter  detto  ne’  cafi  non  conceduti  dilla  ra- 
gie ab  . 

4.  I.  Per  finulit.  Dant.  Inf.  io.  Suo  cimitero  da  quella 
parte  hanno  Con  Epicuro  . F.  Par.  9.  CJ»e  iop  Hate  cimi- 
tero Alla  milizia  , che  Pietro  ftgudttc  . 

4 il.  Piatire  ce  cimiteri  , vate  f fiere  vicino  a morire  , 
f fiere  molto  avanzate  in  età  . Lat.  fenrm  tafularem  e fi/  . 
Salv  Cranct.  1.  i.  Un  vecchio  Decrepito,  che  tuttavia  pla- 
tino Co’  cimiteri  , e «he  h»,  fi  .pub  dire  , La  bocca  in  su 
la  bara . Fu.  mv.  1.  106.  Che  diario  farciti  tu  , fc  tu  luifi 
giovane  , e gagliardo  , «,he  or , chc*lu  pianiti  co’  cimi- 
teri 1 ed  afferri  ogni  di  U temenza  contro  j mi  vuoi  far 
coti  bel  fregio  in  fui  vifo  I 

4 III.  Andare  a r inalzar  r un  emù  trio  , mede  baffo  , wa> 
le  Monte  . Lat.  muri  .rGr.  fU/Lriu  . Cteth.  Ine'  4.  4.  Per 
amar  loto  «’  toc  quali  irò  a nimicare  un  cimircro  . 

Ciuty.XRO  . Lat.  * timone  , C refe.  Cr. 9.  14.  1.  E‘  un’altra 
inferm.tà  , che  s appella  vdlgarmeme  cimurro  la  quale 
avviene  , quando  i»  cavallo  è fiato  nel  capo  aliai  infredda- 
to , per  la  qual  cola  difccnde  per  le  nari  un  llullo  a mo- 
do d acqua  continuamente  . Mbit).  1.  44.  t llagnctirti  il 
nato  , che  cotanto  Di  liquido  cimurro  oenor  ti  doccia  . E 
t.  no.  Facendo  tutti  delie  braccia  croce  Dwcvad  , cb’  af- 
(bgavan  nel  cimurro . 

\ Avere  d cimurro,  dice  fi  di  ibi  ha  alcuno  umore  , 0 f ama- 
ti j , 0 di  eh  fa  piego. fo  , «.  imi.  zzando  . 

Cina.  Rutti . har.  *i.  La  crna  è una  radice  d’  una  pianta 
forrilicra  , cosi  chiamata  per  .pon arti  . come  vogliono  al- 
, dalle  regioni  della  China  ; di  fuori  è di  colo*  rolli - 


Gr.  monne*!  làine . alltg.  ira  lo  e e fono  come  dire 
abbozzatura  di  filofoib  rinciiiiata  coll'  afee  grolla . r__ 

Cinerizio.  Ada.  Del  t,  lor  arila  cenere  . Lat.  eineratus . Cr. 
T.ffùFei . Rieett.  Fior.  Un'  altra  ( Porta  di  terra  ) di  qpler 
bianchiccio  verfo  il  oneri  zro. 

C urto  in  iata  ■ La  fiefio  , thè  Intemerati  . Varch.  Su  oc.  r. 
6.  Ma  che  bitogna , eh  io  vi  Dia  a raccontar  sante  novel- 
le > q Jota  i una  uuforniata , che  non  le  ne  verrebbe  mai 

Ci'NO^LLEOlA  , e cinciallegra  • Uccelletto  fittola 
. Qt.aìfàatài  : Frane.  Si 


N G A L L E ( 
ii  pm  colon  . 


Lat.  pana  ma/or . 


„4  , xcét 

rim.  Tra  cingallegre  uccei  d’  ogni  numera  • Morg.  14.  59;. 

Fui.  4.  ».  t.  fc 

. eie  feri 

diva  fi  ufi  y t tropn  unente  ai  tener  fcrm.  Aiiiofio  alle  beffa 


che  fave  a 


gno  , e di  dentro  pii»  bunea,  quali  come  la  galanga  grof- 
la  fJE  miatrvt  Taglia  la  rina  in  rtitellctte  totrih  , come 
gitili  . AUeg.  8.  Salfapariglh  t e rina  , 0 legno /anto  poco 
Giova  a chi  non  Ila  ’n  ramerà  al  fuoco  . Buco:  ha.  $ - 
«.  Che  legno  non  potei  giovargli  , 
nar  birba  , nè  ciuffo  . 

C i N a » R FS  K . Sprut  di  tara  fimd e alla  finopia  . Bèfgh.  Rip. 
*74-  Pro  f»r  colore  di  bronzo  lì  meiiwa  tota  d'ombra  con 


La  cingallegra  , il  luì  t il  e 
cinga llcgrc  , e laltanlcccc  , e fiauhc  . 

Cingere  . t».  e igne  re. 

Cinghia  . Strip  ia  , O Fajcia  u finta  di  /figgo  , 

dtvafi  ufi  , o propri  unente  ai  lena  ftrnu  addol/u  ocj*m 
la  Jclla  , il  baffo  , la  firr, iella  , r /imiti.  Lat.  cingala . Gr. 

I**  . Tati,  Rn.  Appretto  rifrena  il  buon  del  Ine  re  , e accon- 
cialo bene  di  unghie,  e di  fopracrioglnc  , t.K  11,  4.  j. 
Vcnicno  cc  una  coreggia , come  unghia  di  cavallo  . fiUe- 
ffhczr.  x.  jù-  Che  fari  , le  alcuno  non  pavutotcri  il  cheti-  - 
co,  ma  cc.-gli  piglia  il  fren»  dql  davalio  quando  civaie»;, 
ovvero  rompe  la  unghia  della  iella  I » * 

4.  Ha  Jimiin.  M.  F.  7.  79.  Avtfa  molto  afforzati  i fonda- 
menti eoa  gran  pietre , e eoa  matte  lunghe,  e cinghie  di 
ferzo  , 

Cinghiai»  . Feaa  de'  cavalli  , «1)  detta  per  effer  vicina  d 
luogo  , dove  fi  cingi  tono  . Lat.  * vena  à/gjtfo 
iR.  i.  Incontanente' ifit  fi  fremi  lingue  dall.»  vena  e ingiur- 
ia . eh  < dall  - una  banda  , e dall' altra  , pretto  alla  cin- 
ghiatura-.. 

C.KOMiair.-  Per. o pdvatìeo  . Laf.  aper  .Gr.  xm-rpoe  . Bocc. 

n?p.  i . Pio tkrai  quel  cuor  di  ringhiale  , e fa  , che  tu 
icct«na  vitande  114  ia migliore.,  e I»  enfi  dilettevole 
a man  car  , ©he  tu  fai  . Ar.  Far.  7.  \f.  SA  1*  vivi  ringhici 
trar  fpdlo  1 denti  . Fir.Apst? 8.  Pcrrtavano  àn  una  dif{«i>- 
* ’ - - - > . loteri , 


fa  cc  tutte  le  cpfc  , che  avanzavano  , punì  uucu  wm  « 
pezzi  di  porci  cinghiali  , cc.  Alani.  Colt.  1.  x-j.  D‘  ogni  al- 
tro effendo  Come  lupo  , o cinghiai  fclvag-io,  e fchivo. 

C s OH  T A L I NO  -Aad.  di  e mg  (-fida . Lat.  aprirmi . Gr. 

. e.  g.  rie  . Uri.  con  quelle  fue  lufioghevott  parole  le  ptelamb  la 
ina  A fargli  ntor-  unghialuu  tdta  . * 

C ' sr  h i m . C ignea  , C mondare  . Lat.  raeuoJare  . Gr.**- 
ZApiota  Dant.  lnf.%.  Cosi  di  lari  dei  denrhio  prùmioGra 
nel  feconda,  che  mcn  luogo»nghia . hut.  Che  men  luo- 
anabrere  » * go  cinghia  , cn»è  circonda  mcn  ; che  ì primo  . 

C p . Materia  di  odor  rogo  . t atrofia  d aratolo  tato  , Cinghi  ATO  . Add.  da  Citigli, ir. 


a-nm.J&UZ  mini  mie  . taf.  ernno- 
fimi . Gr.  nord  Sa*/  . Rieett.  Fun.  96.  I medicamenti  fi  co- 
Jon'cono.  m<  icolancovi  a icone  cole  , come  verderame  , ri- 
liabro  , cc.  Alita,  1:4.  Pcrchd  a rincontro  non  pub  lhr  la 
bocca  Dii  venia  , del  cinabro  , e della  lacca  . 

V Cenabm  ,er  firn, la.  duefi  faetuamenu  il  Colme  delle  lab- 
bra . Alleg,  1;  ;.  Dico  a voi  dunque  volto  , o gentildonne, 
S apprezzale  fi  cembro  Del  vottto  , tu  «tudu»  direbbe; 


ta  .gola  , anijhuu  «i»  graf- 


. . Ama.  17.  Appena  eli  occhi  d'  Ameto  iatei*  di- 
fccndcre  a eonfidcraic  la  rand3à(f  ' 
fczza  piaccvoip  , non  fovcraiia 
V Per  Legato  , 0 Stretto  een  tigna  . Km.  m 
glie  Imo  fece  venir  iuo  d dìnere'  iellato  , e C 
C 1 NGH  1 az  u Ra  . L’  Alto  del  emgu.au. 

y E fin  Quello  porte  del  corpo  del  cavallo  , dove  fifone  la 
frughi*  . Lai.  ungula . Gr.  iùfut . Cr.  9. 18.  a.  Incontanente 

- gli 


* 
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gli  fi  fcemi  fingile  «falla  vena  cinghiai»  , 
Mandi  y t dalT  alua  , pretto  alla  ànf"' 


, che  è dall'  una 
_ B , fino  alla  do* 

biliti  del  corpo  . 

C i non  io  ■ Cerchio , Cimilo.  Lar. 
lofi.  18.  Quel  cinghio.  che  rum 

Pur,..  15.  Quello  cànoni»  'lem  uà  coipa  ocu  inviata  « e 
jfcrù  fono  Tratte  da  Ubar  le  cotJc  della  ferra.  E 1:.  Nel 
pruno  cinghio  del  carcere  cieco  Speffe  fiate  ragionimi  del 
munte.  ' _ 

Cingolo-  Cmtclo  .Cintar.  1 . Laf.  cinqui*™  . Gr.  (un  . vi*. 
SS.  Pad.  Quando  fi  vanno  .V  c6tminjciréflo  Sabato  . e la 
Domenica  , cufcuno'fi  lettiga  il  cingolo  . e levili  k pel- 
li , e rada  pure  'm  cocolla  . Unii*.  Meff.  La  cihgottE  cioè 
cordiglio  , collo  quale  lì  cingo  , figninca  la  fuaéwcoU» 
quale  file  fagato  alla'  colonna  , quando  lue  11- filato  . 

•}.  Per  melati  Vii.  Alni  M.  Quelli  lombi  fieno  cinti  dì 
eingolo,di  calili*  . Mar.  S.  lirtg.  Effóndo  difciolto  lo  cirmo- 
lo della  callirò  , lo  diletto  del  pecetta  prenda  lignoria  fo- 
pra  h:  (or  membra  . » 

C r NOOTTh  R f . Cinguettare  . Pareb.  Errai,  fi.  Queflì  verbi 
coraincianri  tutti  dalla  lettera  C , cicalare  , ciarlare  , cin- 
guettare , ci  trottar  r-ec.  fi  dicono  di  coloro  , i quali  faveP 
ano  , non  per  aver  che  favellare  , mi  per  non  aver  che  . 
fare  , di-eodo  ce.  cole  o inolili  , o vane  . 

C 1 \_pir  e TT4  M Ento*.  11  finguetlfre  . Efr.  Sol*.  Conto- 
rnano I'  ore  in  cm^uetumcnii  inutili . Stgn.Crijì.  imfk.j. ,4. 
7.  Fra  mito  che  noi  profaniamo  la  chic»  con  mille  cin- 
gucitaracfiti  1 e eoa  mille  chiacchiere  , pregano  per  noi  i 
faccrdMÌ  . 

C iVtc  U ITT»  « ■ 4 il  ftritr  di  fanciulli  quando  i camene  tono 
a jntUatt . Lat-  balbutire  . Q*.  . 

I.  Per  fintilo,  ditefi  dello  rete  . ibt  mondo»  fuori  alcuni 
untili  . Buon.  Firr.  j.  4.  ao.  Cosi  le  putte  , rosi  i pappa- 
galli Sono  ufati  a chi  fa  loro  la  zuppa  , Cinguettando  a! 
mattin  dare  1 buon  atomo  . 

<}.  IL  trr  Ciarlate  fluecbew! mente . Lat-  btflds*  loque  . Gr. 
tiaxoydr  . Boce.  mv.  le.  J.  Per  altro  modo  loro  avrebbe 
limitato  il  cinguettar*  „ Lai/,  ajd.  E dicori,  che  ’l  fuo  cin- 
tare è unto , che  folo  troppo  pii»  aiuterebbe  alla  luna 
r I*  Aie  fatiche  . E joj.  Nè  per  I*  una  ragione  . ni 
{ I altra  fatto  l' averte  , ma  Iblamcntc  per  voglia  di  ber- 
Tarc.  e di  cinguettare. 

1 il-  Cinguettare  , fa  Ragionare  dì  fi' fornente  , e a di 
V.  Bkrtb.  1.  Ì9-  Siccome  ne  cinguetta  Tolomeo . loffie, 
fa d.  Ni  fi  tludicranno  nè  TedeBhì  ,aiè  Spaglinoli  , 
_ FraiKiofi  cinguettale  in  lingua  |fapp&aiic(ca  . Gelai.  6 s. 
Chi  I o (cilmguato  , ,0  foco.  , non  vO^lu  fiempre  effere 
qbclln  , che  cinguetti  . 

C 1 nguettuoi  E . Chi  cinguetta  . Lat.  infiniti  tequene . 
Gr.  onoffuodryot y Demofl.  Efit>.  Saint.  Si  trovano  certi  mon- 
dani cinguettatoli  deli»  plebe  .'  , 

Cinguettò*  ù . da gnett. intatto  . Lat.  infiaìfo  loquacità  t , 
garruli: ai . Gr.  JVi>;ì«.  Efip.  Solai.  Tali,  cinguettale  arri- 
vano a effer  pronto  . 

C l n OU  ETT  f Ita ) firmai.  Che  cinguetta  . Lat.  lo/ute , gor- 
ruLi . GiMuXivom  . Ginn.  Utt,  E si  non  ebbe  peritanza 
d'  appellarla  cioguettiera . 

C 1 N l po  . Spezie  dt  beerò  . Laf.  hi  re  ut  tjmiphiue  . Filoe.  q. 
idj.  Aggiuntevi  ec.  1'  ultima  parte  d'  un.  graffo  cinifo  , e 
con  .pelle  di  chilindro  . 

ClNNAMO  . V.  Ct  NNAMO  . 

Cinkimo  «n  . Spezio  et  or  ornato  . Lat.  cmnamomum  . Gr. 
karàumusr  . Cr~6.  j.  a.  Aggiunta  polvere  di  cimumoino  il 
dolor  degl'  ifikeilini  , .fatto  per  freddezza  , mitiga  . Serap. 
100.  Cinnamomo  fi  dice  in  lingua  di  Perii»  f amero  Ibm, 
e fonile  mqhe  ipezic  . E appre fio  : Galicno  cc.  dific  nel  li- 
brv’Vfrgl.i  cibi  , che  lo  cinnamomo  aromatizza  lo  Ilo  maro. 
Riecn.Ftor.i6,  Credettero,  che  il  cinnamomo  natcefic  nel- 
la regione  Frojlodica  , e nell’  Arabia , perciò  detta  cin- 
n.miicra  . 

Cimo.  Spezie  di  pruno . ÌM  cymsbatot  . Ct.  a. 8.  j.  Quell' ar- 
bore ha  alquanta  vicini  rad  e , e conformiti  a]  dna , e al 

pruno  . 

Cinogloss  a . Siria  di  erba , detta  altrimenti  Ling/mS  ra- 
ne . Lat.  cyrKghfium  . ey  glefit  . Gr.  MUrjykuafir  . Rieer. 
fitti  ??:.  L*  e in- «lolla  delle  Ipczierie  1 ancorché  npn  fu 
quella  di  Oicacondè  . fecondo  alcuni , è de  feruta  da  Fhnn> 
infra  le  fpczie  delta  cinoglolla . Red.  mi/.  1.  40.  Per  cagio- 
ne delle  Vigilie  grandi  cc.  fi  è data  una  piccala  piloleu.» 
di  cinoglofTa  , al  pcfoodi  quattro  , o cinque  grani  al  più  . 

C 1 s Q.U  A D t:  A . Nomp,  thè  r attribuì fice  por  ifitberxo  alia  Sta ■ 
da  . Lat.  Intuì  enfit  . Gr.  pùaytaoi . Al» Im.  it.  51.  Quanti' ci 
l' incorfe  colia  cinquadca  , Perdi'  al  duello  non  volle  U 
gatta  . 

l n'qu  A N v A o et  ME  . Quinquennio,  Spehii  di  cinque  anni. 
V.baffa  , e dì  fickerm . Lat.  quinqurnmum  fGr.  — *- 
T ae.  Da- 1*.  Pi  fi.  a;o.  Tiberio- Icherndòe  la  cinqui 
che  Gallo  voleva  , de*  MagiUrati  . 

C 1 m QJJ  A J9  T a . N:umrp  d elle  figaif  

fuinquogenro . Gr.  nirnama  . Uoet.  pov.ji.  *1.  Che  «'egli 


terrennono , quando  a*  andò  » Roma  per  lo  cinqiantcfimo. 
M.  V.  7.  S4.  in  novenni  rie  voice  fi  oiin-cdetre  quelli» 
perdono  : nel  iggP.  quando  fu  la  generale  mortali  la  , 


1 cinquannagginc , 


CisquASTA  . Numero  J eh-  figoifioa  Cinque  decine  . Lat. 
quinqaaririto . <ìf.  virawi-w  . Bw.  uov.ji.  *j.  Che  «'«gli 
non  yolelfc  , che  a'  cognati  di  lei  il  delle gli  facefie  ve- 
— : — k — ;ta  ducati  . croi*.  Moretì.  jaj.  Ci  mandò  a un»f- 
tto  ai  Piombino  , libero  , e ferrea  alcuna  ifpefa, 
)e  cinquanta  lance  . 

‘■ESIMO.  Sufi,  chiamai  . ifi  [.rima  quelle  fratto 
no  anni  .nel  quale  più  anticamente  neorrezia  1 anno 
Già ; C aulete,  ip.  Mento , le  quelle  cofe  non  ui- 


nell’  anno  del  unquantefimo , e in  quei!»  guerra  Roma- 

Cinquantesimo  . Add.  Numerale  mlènath»  di  un. 
quinta  . Laf.  ìuiuq  tinge  fi  mai  . Gr.  tiummrrt*  . RreL  anrnt. 

Date.  1:.;.  Fra  Guittonc  nella  lettera , che  nel  mio  anta» 
q^jlfimo  codice  è la  cinquanrcrinu  • 

Cinquantina.  Lo  Jomm  « di  ftuqmma.  Miroc.  Mai.  M. 
Per  le  quali  tu  m’  onora  ih  in  ire  CUMjuantmc . Altee,  as?. 
Squadernato  una  «Mquannna  di  feutafacci  di  pelle  di  pecnfii 
minuti . Varch.  Sujc.  ».  i.  Non  lulcià  edere  mai  dlj  ch« 
nop  mene  vcniffe  una  cinquantina  alle  mani  . 

C l N QU  e . Nomo  numrretìe  . La  metX  di  dita  . Lar.  ftànque. 
Gr.  xim  . Bere.  nov.  4;.  16.  Noi  t'  accompagneremo  iali- 
no a un  calici  Io  , che  è pedo  di  auì  cinque  miglia  . C»- 
vak.  Prutt.  line.  Di  cinque  alt*  (pene  di  confclllone  ri- 
prcnfibili  . Red.  ronfi.  1.  7.  He  quali  tutti  a cinque  ( tuber- 
tolette  ) prc  tenie  meni  e non  fi  icorgc  altro  , chp  una  lem- 
pi  ice  cicoria  uonc . 

± Per  la  Lettera  V , celici  quale  i Latini  fiegnavmo  il  nu- 
tnera  f/nque  . Dant.  Pufg.  jj.  A dame  tempo  cc.  Nel  quale 
un  cinquecento  diete  , e cinque  Medi»  di  Dio  ancakr*  la, 
tuia  ( ietto  per  rfipnmere  la  \oee  lat.  dux  > 

Cinqueccntesimo  . Add.’, Numerale  ordinativo  di  eia. 
qne  centinaia  . Lat.  quingenttfimut . Gr.  rtr»x*r,s ni  . Dati* 
Inf.  14.  Che  la  fenice  muore  , e poi.  rinate  , Quando  ai 
cinqucccnielimp  sono  appieda  . 

Cinquecento.  Nome  numerate  . Cinque  centinaia  . Lat. 
gema  . Gr.  ntmuiam  . Boec.  nov.  ty  ».  Meffifi  ui  boria 
tionn  d'  oro  . JJ.  P.  6.  *d,.N«l  quale  ( ) 

duemila  cinquecento,  battute  ben  montate  , e 

„ - » Erba  cui  detta  dal  fiore  in  cima  i agni 

fino  lamidllo  cinque  fiorile  . Lat.  quinquefohum  . Gr.  numi- 
*u*J»  . Cr.  4.  4 a.  6.  Prendi  feme  d'  ariemifia  , e d‘  erba 
cinquefoglie  , « polverizza  . 

C inquisì  ila'.  Cinque  migliaio  , Cinque  viti  mille  . Lar. 
munquemilUo  . Gr.  aumuicitm  . Dm.  Como.  z.  47.  I «fhali 
bau  melfa  Manetta  fece  ricomperare  a'  fuoi.  compagni 
fior,  cinquenni* . Bene.  nov.  19.  n.  Metti  cinquemila  fioru» 
d'  oro  de'  tuoi 

C 1 s QU  E s n 1 0 . Spazio  di  cinque  anni  . Lat.  f wi»f»,_ 

Gr,  utmtnàa.  Lrj.  lice.  ;.  Inhao  al  prolfimó  cmqtfci_.„ 

C 1 suo  ina-  Quantità  numerata , fht  comprende  il  ntrmc 
di  lingue  . Botgb.  Min.  179.  Benché  i più  per  quatti*»  la  pir 
glino^  non  per  una  cinquina  . 

C 1 K Q.U  I NO  ■ Si  ilici  quandi  due  dadi  fanno  ficoperta  iniquo . 
Bui.  Parg.  6.  Cosi  degli  altri  infido  in  dicci , che  può  va- 
nire fei , quattro , e cinquino  . 

C il»! A . Circuito  , (Urtino  , Cirtcndamcnta  . Lat  ambitici , 
eirautui . Gr.  rpt/fieXi t . C.  P.  lev  1 «.  4.  E la  cinta  di  lòf- 
fi , e di  llcccati , che  li  legge  , fece  Giulio  Celate  *T  ca- 
flcl|o  d'  Alilo  in  Borgogna  . M.  P.  7.  gB.  Sanza  contralto 
furono  mera  pc'  terrazzani  nelle  prtmc  cinte  di  mura  . 

Creta  fer  Cintola  . Libr.  A finì.  L'  uno  è nel  petto  fo- 
p’r*  la  incatenatura  della  cinta  . firn».  Ori.  2.  4.  u.  Cosi 
pian  pian  Ce  gli  viene  accollando , E dalla  cinta  gli  levava 
il  brando  . 

Cinti  n o . Pefia  corta  , che  fi  porta  di  fiotto  , e avprt  dalla 
cintala  ingiù  . • 

Cinto;  Cintura  . Lat,  tinfudum . Gr.  (ùp*  . C.  P.'x  :.  4.  j . 

I cavalieri  vcljivanp  uno  lorcotto,o  vero  giu  macca  filet- 
ta m fu  1 cipri . Ar.  Fur.  45-  Fra  l*  alrrc  fpoglie  uo  bel 
cinto  levitane.  E'fc  ne  legò  1 fianchi  in  fra  due  gonne  . 

^ L Per  flint' . ljt.  baio  . Gr.  ix» e . Dune.  Pura.  lp. 
Onde  O I'  arco  il  sole,  e Delia  il  cinto  . But.  Il  cinto-,, 
cioè  lo  cntulo  intorno  a se , quando  è coperta , 0 iatornea- 
u dèlie  nebbie  rade . 

II.  Per  Cima  . Lat.  ambirne  , eircuitus  . Gr.  «®lj Some . 
G.  P.  1.  Un  calle' lo  ec.  d>e  fi  chiamava  Graia  mol- 
to forte  , con  due  ann  di  mura  ec.  ? . 

Cinto  * Add.  la»,  cmlìut  . Gr.  i^uaplort  . Dato.  lofi.  17. 

I’  fui  nom  d‘  arme  , e poi  fu'  cordiglielo  , Credendomi  ù 
cinto,  fare,  ammenda  . E apprtffo  . Né  tornino  uficio  , nè 
ordini  facri  Guardò  in  se ^ nè  in  me  quel  capetto» , Che 
folca,  far  gli  filo'  ciati  più  macri  . But.  Li  lùoi  cinti  più 
mieti  ; quello  dice  in  rcprcpfiooe  de’ frati  del  detto  ordine, 
che. folcano  effere  anticamente  più  macri  per  1’ atro  ' della 
penitenzia , che  non  erano  i4t  tempo  di  Dante  . Amet. 
17.  Confiderà  la  coperta  parte  in  piccioli  rilievi  fofjpcla  fo 
pra  la  cine  velie  . A 

Cìntola  . Cintura  . Lat. 
nov.  10.  8.  Effondo  a lui 
nov.  aj;  ij.  Quali , comi 
delle  cintole  , mi  mandò 
Bit.  La  d|in7.clla  aperfe  un  * 
tuia  cintola  . 


, tona  . .Gr.  (ùnt  ■ Bete. 
■io  cadutd  da  cintola.  E 
in  averti  delle  borie  , e 
-Jf,  e una  cìntola  . Tini. 
cofanetto  , a tralfetic  Bri 

i I-  I»  vetr  della  Pmu  , dove  Ufira  fi  urne  . G F.  l1.;J, 
z.  Si  fpogluvano  dalla  cintola  in  fu  . e li  battevano  ‘nn 
petto  umilmente  . Dant.  1/iL  lo.  Dalla  cintola  in  tut- 
to L vedrai  . l.iv.Rn.  Vede  vanii  tutti  1 tuoi  membri  dal- 
la Untola  in  giù  . '*>1  *T  ' 


IL  T mere  alcuna  c^fif  Ugata-.a  cintoli  , e Tenerla  a a 
toh  affohnam.  vale  Tenerla  t ceffo  eli  te , diurna  cura  . Ar. 
Caffi,  te  t.  rgr  «tfjamq  la  Ina  fcra/ia  M - *• 


1 M-  era  cara  , e ig  vi- 
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n mia  , che  a cintola  Tuttavia  la  tenerti  , o nella  ma* 

Bica  . 

i III.  Tener/!  le  mani  a (ìntaU  , Sta' fi  ro IU  mani  a tettala, 
‘ r fault , vogliono  Non  / murare  , /Nanfa rt  wn/G  . Luitr.i- 
èért  (ninni . Gr.  Srxr  ***•'«/  . Bore.  mni.  io.  ».  S”  immagina- 
no, die  le  donne  a cau  rimafe , li  ungano  le*  mani  a 
cintola  . Brini,  Afa!  i.  Tu  , combattendo  i tuoi  corno»  - 

fii , colle  mani  a cintola  ti  'darai  ■ Buon.  Fin. 4, 5.  i.Non 
anche  ili  di  Star  voi.  corti  ritti  ; E da  tenerli  a cintai» 
k nuiù  . aiaip 

\ Effe*  fm%*  i»  erìitola  , diee/i  di  ehi  fa  il  hòtrale  , e 


•sas 


$.  V.  T fitti  fretta  » datola  , fi  dire  A rii  r a varo  . 

Cinto  li  no.  Dòn*  A Cintolo  . Lai.  tenui*  . Gr.  ftn». 
Barr.mv.  11.19.  Nè  ne  perdi  altro,  che  un  paio  di  cin- 
toimi . 

§.  I.  Stngnere  i annitrii  ad  alarne  , dire  fi  p min  inaliti.  A 
quelli  , a (HÌ  preme  molte , ed  import*  alcuno  tcf.t  . Bere.  nav. 
40.  ai.  la  dònna  , ficcomc  colei , alla  quale  1 tòglievano  i 
(intolini  ec.  ordinatamente  di  quello  la  fante  informò . 

§.  IL  St  Are  ampie  ij  prònai.  Avere  il  enti  din  ruffe  ; e w* 
le  Aver  .ah  un  consta  fiegnu  rii  affetto  , r di  riguardo  . Certi. 
IJolr.  ir,  ».  1.  Eh  la  non  ma  mantenere  1 patri  ( il»  hurte  ) 
Egli  non  avrà  già  ’l  cintolin  rodo  . 

Cintolo.  F<i Aia , 0 Nafro  , che  tigne  . Làt.  crngmum  , 
(influì , 1 ì(  ..Gr.  . Ann*,  Bang.  Or  vogf  10  , <bc 

voi  torciate  il  capo  volito , come  uno  cintolo  , e die  vi 
vefiiatc/fi  àteo  Ama.  if.  Ne'  miei  cfcixiz»  gli  ave»  ar- 
mi donate  , t cavallo  , c untolo  dì  milizia  a me  gra- 

% : i»f<i|  fi  dice  anche  a ! Vivagno  del  fanne  lana  . Laf. 
tarmi  ora  . Cani.  Cam.  tS|.  I Hj>lii;i  nuovi  .pelei  Sol  da  un 
lato  fan  far  l'accotone;  Noi  c ritti,  c rovi  iti  Auutopiajjà 
fc  innanzi  un  cc  gli  pone , E menando  ’l  piumone  Km 
lui  cinto!  fupremn  , Con  un  piacer  diremo  Attendali»  v©- 
lenrieri  a accotonare . 

ClNTONCHIO.  V.  CEKTONfltlO. 

Cintura  . Fa  fu  a , eolia  quale  f uomo  fi  .pigne  i panni  in- 
torno al  mexmo  Alla  art  fina  . Lèi. ciagulnm  , zona  «Jpr.  (ór*. 
Ber?,  veti.  io.  16.  Una  boria  : c una  guarnacca  <P  un  fuo 
forziere  traile  , c alcuno  anello  , e alcuna  cintura . Dant. 
rar.  15.  Non  ave»  catenella  , non  corona  , Non  donne 
corniciate.,  non  cinturi , Che  folle  a veder  più , che  la 
pedona . 

I.  Per  1 mtaf.  Dant.  F.tr.  jo.  Intanto , che  la  Aia  cir- 
conferenza Sarebbe  al  fol  troppo  larga  cintura  . Bue.  Sa|pb- 
txi  al  sai  troppo  lar^a  cintura  , cioè  in  ri  fatta  grandezza, 
che  Io  fuo  giro  d intorapvfarcbl$a  al  Sole  materiale  del 
mondo  troppo  largo  cerchio  . 

h.  II.  Per  Lo  luogo,  deh*  la  cintura  fi  cigno.  Bere.  ncv.  4J. 
y.  "Ed  tra  (piamente  dalla  cintura  in  giù  coperta  d-  una 
coltre  bunchilluna  , e fonile  . Calai.  16.  Ove  aurti  gli  al- 
tri 1/  portino  conid'.ipa  ( la  guamaeta  ) poco  più  giù  , che 
cintura  . Ben.  Ori.  i.  az.  20.  Tenca  fempre  le  cniavi  al- 
la cintura  . l.t ir.  Son.  pz.  No’  andamm'  ier.  Lorcmo  , ad 
un  convito  Con  un  Rrpubblicon  largo  in  cintura  . 

<h  III.  Per  ? Atto  di  tigntr  la  fpada  nel  fare  i cavalieri .Fr. 
lai.  Cefi.  Perocché  innanzi , che  venga  alla  cintura  cavale- 
refea  , fi  conviene  , che  tu  ularo  d'  arme  . 

Cinti' RETTA  . Dim.  A Cintura  . Lat.  cmWtulut . Gr. Ita- 
(aquetnr  . Bore.  ncv.  1?.  ry.  Si  tnfffc  di  fono  alla  guarnac- 
ca  una  helliffun»  , e ncca  Bòria  eoo  una  leggiadra  , c ca* 
ra  cinturctr»  . F.  mr.\  80.  14.  Ella  gli  ciak  una  bella  , e 
leggiadra  cinturerà  d’ argento  . 

Cinturino.  Dim.  eh  Cintura  . Làt.duflitulto  . Gr .ìofu- 
fjitn.  Liir.  tur.  malati.  Si  ftringono  troppo  forte  il  ccntu- 
11  no  per  parer  più  belle  della  perfona  . 

Cto*  . proti  ante  i vale  Rutilo  , f/ueflo  , Cote fio  j \jfetfi  in 
amrnAie  1 numeri  , e pm)  riferenti  tofa  , come  perforai  . v. 
H Cium.  Lar.  hoc  , botto  , id  .'Gr.  «v»  . Bore.  Ottrtd,  io.  E 
tutri  quafi  ad  un  fine  tiravano  artu  crudele  ; cii»  era  di 
fchitàre  , e diisfiiagirc  gl'  infermi , e le  lor  cale  .fi  nati.  j. 
5.  A voicrvene  due  ciò , che  io  nc  fento , mi  vi  convicn 
dire  una  novclfcit»  , qual  voi  udirete  . F.  nov.  8.  y.  Ma 
romando  a ciù  , che  cominciato  avea  cc.dico.  F nov.  ai. 
n.  Ed  egli  i il  miglior  del  mondo  da  ciò  collui . Dant. 
Inf.  ».  O mente , che  fcrivdb'  aò  , eh’  io  vidi  . G.l\  8.  6. 
Si  fuggirono  daJr  altt|p»ite  de'Sanefi,  e ciò  furono  degl» 
di  que'  della  iTrlfa,  e più  altri  . E 7.  ya.  ».  Fu- 
i quinto  capitani  g.  e oò  foro  «.  Cam.  Inf. 


Abat) , di  que'  della 
ro  cfctt»  quattri 
Otto  cof 
fono  cc. 


Otto  cofe  fono , che  danno  materia  a qucfto  peccato  ; 


te  tnfìemt  tmfeo «o  , e fono  allattate  nella  erma  * de ’ r 
Volg.  Ùtile.  Una  ciocca  di  tignamica  bevuta  nel  v 
va  al  roorfò  delle  ferpi  . Ufi  tur.  malati.  Cogli  un 


Ciocci  . Dtctfi  A frutte,  di  fiori,  e di  foglie , quando  mah 
" t ite’  ramicelli. 
nel  vino  gio- 

r _ _____  -r._ — n 1.  Cogli  una  ciocca 

di  ramenno  , e mangiala  a digiuno  - Và.S.  Ant.  Offerio-al- 
1 altare  una  ciocca  di  dattili . 

V I.  E per  fittola.  Cheta  fi  dite  un  Macchietto  A capti - 
A peli  . Becc  ami.  69.  18.  La  donna  cautamente  g«ir- 
df>  la  ciocca  della  barba,  che  tratta  gli  avea  . Anici.  9.  I 
biondi-fanelli  con  vettore  ciocche  fyarn  fopra  le  candide 
Ipallc  . Dant.  htf.  jj.  lu  avca  gii  i capelli  in  mino  avvol- 
ti , b tratti  girar  avea  più  d'  una  biocca  . Ar.  tur.  i<vt*. 
1 - «J*  fi  taocia  Nc'  cape'  d'oro,  e a cioca  a ciocca 

Ciocciu'!  Jf lutilo  (ho  , '0* li  quale  tbt  , C otefio 


C I o 

*hr  . Lat.  pùJpuSJ  . Gr.  àmie  . Cno.  Merci).  a?t.  I 
la  botte  e aocehè  tu  hai  ad  ogni  uomo  , 1 
ingratitudine,  o altre  villanie  , iwflBbe  . 

C 10 cc  he t r a . D at.df  Cicoea  . Amcti,  3.H.  I biondi  ci 
li  di  velo  alcun  *»ji  coperti  mr>::rav*^  di  qua  1 , non’  ’»# 
con»  legati  , ricadeva  (opra  eufemia  tarpi»  bionda  c». 
riletta  . Bore.  nov.  Of,  n.  Appretto  , eh’  eli»  mi  irundi  una 
u.icchctta  della  barba  Jdi  Nicoli  rato  . Berci.  Afe!,  a,  1,. 
Dinanzi  giù  per  k tempie  di  uui  , c di  là  in  due  penda- 
noli uocchutc  focnucndo,  c doh.ejr.cntc  ondeggianti  per  k 

. rm.  'JU  puìr  i Umtu  OUmm  U ita,. 

, «ber  • Gr.  ftmti  ; Ant.  AJam.  fon.  14.  E Uà 
> .u.n«. , c chi  cioccia  . c chi  cocchi . 

CcJfc  rifi  E ' ■&*"*&*  » fyf*"  • lALlac  tx fugete, 

C 1 o eco  . Ceppo  A ardere  . Lat.  nwma  , t.ndgfc  . Or. eh,. 

X”  • Di7’u  P**  *8-  Pi»  , come  ncrpcrcuutcr  de*  ciocchi 
arli , Surgono  innumcrabiii  faville  . * ; 

t|.  Dite  fi  anche  if  uomo  balordo  , Suiudo  , e Dappoco,  Lat. 
fttpet,  tarAi  . Qr.M.  ^ 

CtOCCO.LATA  , CIOCCOLATO  jff  lOrfOUTt  , I 
C tocco  LATTE  . Palla  toApofm  A dnxt fi  ingredienti  , il 
eorpo  principale  Alla  ^u*Ui  è la-Aamfirlj  edito  j ioti  Atta 
dall  albero  , thè  la  jroAott  . Si  prepara  io  divtrfi  maniere  . 
ma  per  lo  più  /adita  nel?  atfui  ioidi  ftélla  touther^pet  ufi  di 
bevanda  . Red.  arma.  Ditn.  »p.  II  uo  1 j’aite  è una  mutu- 
ra  , o confezione  fitta  di  vari  ingrc.ucnti  , tra’ quali  ten- 
gono il  maggior  luogo  il  cacao  abbronzato , c.l  il  aucchc- 
«o.  E appreso:  in  noftra  Ijii^u»  l’ufo  ba  introdutto  le  vo- 
ci cioccolattc  .cioccolate  , cioccotiu  , c oOccikfo  , 'de- 
rivale dal  nome  Indiaho . f appufjo  . Uno  ^e’  primi,  che 
portartelo  in  Europa  le  notizie  dei  cioccoUtzc  , fil«FraiKe- 
tco  di  Antonio  Cariati  Fiorentino . T Vfp.Àat.  «6.  Nella 

nuova  Spagna  dunque  quello  peperei  Cia,-*  fra 

gringredicnti.dcl  ciocco.attr ' m 

Cioccoi  vt  'ERA.  l'ufo  , lo  cui  fi  bolle  l.t  nneeclat  t . 

C 1 o’a  • V.  A.  O ol?  accerti 0 full*  penultimi  . Lo  Jbffo  , che  C/L 
Lat.  id , hoc . Gr.  wjw  . Dant.  Comv.  i-v-  Seguito  io  alia 
preghiera  (atta  ec.qucrta  perfusione,  <3Aa  dico  afabcllinHn- 
10  . frane.  Sarei,  nov.  /a.  Cominciò  à dire  alcuno  de*  c*^ 
valien  : chi  dirà  1 dille  uno  di  loro  ride:  E chi  non  sa  chi 
dee  dire  ? Dica  il  tale  . Ninf.  Fmf  jp}. . E vieni  (fcj& 
fo  a me , che  10  li  dirrfe  Ciò , che  far  diverrai  intorno  ^ 

Cioè*.  Avveri.  Caépcfr  di  ciò' , e J a* , lena  voce  ifit 
verbo  E fiere  , e fi  l fa  per  dii  htararJmt  di  fatile  precedenti . 
lat.  hot  efl  , iAfi  . Gr.  v»v'  irò  .Boa.  hur.  J.  8.  Quello  et. 
aliai  volte  vifibilmcme  fece  , cioè  , che  la-cpfa  dell'uomo 
infermo  flato  ec.  rocca  da  un  atrro  animale  cc.  quello  in- 
fra tqcviflimo  fpaaio  occidertc  . E g.  4.  Aita  mia  età  non 
iità  bene  1'  andare  ornai  dicir'  a quelle  cofe  , cioè  a ragio- 
nare di  donne  , o a computer  loro  ',  f tmv.j?.  «o.  E fo- 
ro , che  di  quelle  cofe  mente  antqf  (àrea no  , cioè  della 
partita  di  Folco  , c della  Ninetta’  , connftfe  a confdlàrc 
cc  Dant.  rim.  16.  E maladico  la  mi»  mente  dura  , Che  , 
ferma  è di  tener  quel , che  m'  uccide,  Cioè  la  bella , e rea 
volila  figura . Petr.'iap.  io.  Criipo  Saluti»  , e fcco  a ma* 
no  ar  mano  Un,  che  già  gli  ebbe  invidi»,  e vide  ’l  torto, " 
Cioè  ’l  gran  Tito  Livio  Pidoano . • . ■ .? 

Cioè’  a di  r t . Lo  fteffo  , ehi  Cri?  . Lil  iAJI  . Gr.  rò' 
tea : Dant.  Comi.  v> 6.  Io,  dice  Marza,  feci  , e compiei 
tutti  gli  tuoi  comandamenti  , cioè  a dire  , che  T anima 
flette  forma  alle  civili  opemioni  di  tc.  £ altrove  : Li  ta- 
v) folcono  , che  la  Accia  del  dono  dee  cJlcre  iimigiiante  a 
quella  del  ricevere  , cioè  a dire  , che  lì  convenga  con  lui. 
raff.  154.  La  terza  circuilanza  fi  è ubi  , cioè  a dire  in 
cht  luogo  . E 164.  La  fella  condizione  , che  dee  avere 
la  confcrtioQC  , fi  è frequeru  , cioè  a dire  , che  fi  faccia 
fpt'flb  . 

Cioro  . Lo  flrffo , thè  Ciompo  nel  fignifie.  Al  §.  Lafe. 
Sibili.  4.  4.  Come  ho.io  ora  & fare  ruligno  ì F.  Fate  il 
ciofo  % 

C 1 o lim  i'a  . Opera  , 0 Maniera  A ciompo  . Tal.  rei  ab- 
rftìtfifi,  fet  VI  Ut  , moduf  ab/etlu  t , vdu  . Gl.  mpàyfta  Sri 
por  . . 

C l O M*  O . Quegli  , che  pettini , o fior, Uff*  la  lana  , Batti- 
lano . Lat.  carmi nntcr  . Gr.  £*rr»f  . Croi.  Marcii.  j%.  In 
quello  fi  legarono  i ciompi  , e fcciono  più  radunate  di  lo- 
ro . E »9o.  Allora  falfc  fu  un  ciompo  chinnato  Michele 
di  Landò  , e (late  tre  di  come  vignare  di  Firenze, c man- 
dava i bandi  per  foa  parte  . 

§-  E pere  hi  tali  uomini  fon  fruì*  A plebe  , elidami  Càna- 
po Un  uomo  /riatto  , Uno  di  er. fiumi  , t A maniere  vili , ed 
ambe  Ila  riappeso.  Lat.  homo  vtlit . Gr.  kJ*  , ù&bptàt , , 

fiorir  , Adfitff  . , 

Cioncare  . Bere  feemetamentt  , 'Tracannare  . Lat.  lartiut 
libere  , maporibus  peculi!  fi  invi!. tre  . Gr.  èr mirar  , Arrfld. 
Cavale,  med.  cuor.  Là  letizia  del  fecole  è una  impunita  le- 
tizi» ; lufluciare,  cioncare,  incbbmrfi  , ftarè  àgli  (patacca- 
Ji . Epanc.  SétdLmv.  ji.  Si  cominciano  a attaccare dP  -ve- 
fro:  bei  , c ribei , cionca,  e ricionca.  TtftuL  J.  E co* 
mìnèiaio  » bere  , Epcrèl-è  non  l'avevano  a pacare  Se»? 

7’  ordine  vcrun  n'  ebber  cioncato  Tante  , che  ognun  re- 
ftónpc  inebriato  . Burtb.  ».  44.  Seguir  Venere  , c Bacco 
T ingegna  , quando  (ici  dal  duolo  afflitto  , Con  cioncar 
mal  vagì»  , c chiavar  ritto. 


fo- J 
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«,  Per  Timorate  , Rompere  , rprtsare  . La*,  fwwjrr  , ffr- 
jTtHgrtt  . Gr.  «T.-X7TTW,  TlfWir  . AiOI*.  *1.  IO*.  U l«lCtt 
del  pi Ziti  par  , che  fi  cionchi  ,v  E quella  <f  AMighicr  va 

io  intendetesi- 

nella. 


Cioncato  . ■T-^i-rR  - - ---- 
Cinse  atout  . l'rr&ii.  rnaft.  C/v 
■ r.,  . r/i'r 


m’J/w/b’i';  Gr.VpÉ^  . / «•'.  ri-  ;■.  Polliamo  intendete  pa 
la  magione  del  tiranni»  n ai  cuna  taverna  , mila  quale  han- 


no luogo  i ei -.latori  , e i cioncatori 

C I o S C I A . AVv  biff  i , «Jinta  dglLo  donna  ■ 

, 

nmn/iM  . Or.  àvmmnìi . Uff»».  OrC  j.  *7.  I4.  Rimale  quella 
perfonaeda  cionca  Del  braccio  , e (palla  de-lira  , e della 
Cella  . • 

IL  Prr  ratta f.  Dmt.  Inf.  9.  Che  fot  per  pena  ha  la  fpe- 
ran/a  donca . Bue.  Ha  la  Ipcraaza  cionca,  cioè  , che  tòno 
fenza  fperaim  di  grazia  . 

Ciondola  Mts  io  . Il  etoneUare  .Tratt.  frg r.  cefi  dona. 

Vogliono  il  ciondolamento  de'  «pelli  alle  teinpie  . 
Ciondolanti  . Che  ciondola . Lat.  penduha  . Gr. 
ni<  . Red.  Off.  et*,  tifi.  InuAafiJto  rem  apertura  a fog- 
gi^ d'  un  groflo , < ciondolante  capezzolo  , tutto  di  lunghi 
peli  coperto  . ri, 

CtONbOL  Atr  . J^tvUre  . Ut.  Hia/cert , pendere, /mitre. 

, ruraot  liti  . Buon.  Pier.  j.  ij.  Mi  Cldndo- 


$£*r,  ili  il  favore. 

§.  f.  Due  fi  u> provetti.  Quei , e. he  «ondila , non  ernie  ; e ■ 
eh * Le  enfi  eron  firn prtine fieno  } come  pare  , che  dmrffero 
cedere  . Afirg.  214.  E come  eri) , che  ciondola  , non  ca 


ab.  Qud, che  ciondola. non  ernie;  e vale. 
~7'~- J — foro  fiuc- 

...  . _;T PHMUii  cade  , 

Coi';  ciò , che  niuce  , non  è d*  oro. 

i.  II.  Ciondolare  , elite/!  atte  he  di  ehi  non  cava  le  moni  di 
nulla  , Ut.  amflari , lentum  effe  . Gr.  pi**/  , noi b . 

C IO  Nl>o  LO  . Cofa  che  eivndoU  . Ut.  tu  pendola  . Gr.  «- 

Tir  Orecchini.  Ut.  inaura . Gr.*f«ir«.  Malm. 
e.  69.  Si  mene  il  grembiul  bianco  , e le  pianelle , Il  ver- 
io  al  collo  , e i ci v:idoli  all'  orecchio  . 

C IONDO  LO  n e . Diteli  per  ific/xmo  Colui  , che  non  cava  mai 
le  mani  di  nulla  . 

C tori  PALONE  , r CtONDOLONt  . Avveri.  A maniera 

V,J*  “r-  du  ciondolano . Ut.  pendali  . Gr.  òuenuir  . tur. 

In  battaglio  per  aria  ciondolone  . Malm.  11. 14. 
> ancor  quivi  ciondolone,  Che  ^'lumiera  giàte- 

CVON NO  -jdSd.  Dappoco  , Da  niente 
“ ' tonfò  1 . Su 
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•dendo  molto,  che  Din  gli  aveva  farti  degni  di  ricever  ver. 
gogna  per  lo  nome  di  Gicssi  . S.  Qptfofl.  Da'  Giudei  011- 
que  vtWic  cottalo  , tre  volte  battuto  ■ «verghe , c una 
volta  lapidai”  . 

C.IOTTO  • Saffo  . Ut.  lapù  , forum  . Gr.  kihn  . Bore.  nero. 
*}it  1 6.  Io  gli  darci  «aie  di  quello  ciotto  nelle  calcagna  . 

“pelT.i  ancora  ( f api)  errando  , nc  dori  oot- 
" ale  , c conviene  render  1'  auima  tutto  1 

H hT  u M‘.  *•  Zeppi  • Ut.  . Cr.  ypi.  . 
Dani.  Sor.  1 9.  VMnfl  «1  ciotto  di  GctulaJernme  Saet- 
ta con  on‘  I la  (uà  bonttdc  . Bui.  t peri»  dice  rioppo 
ovvciO  ciotto  , che  viene  a dire  zdppo , ovvero  flautato. 
Frane.  Saab.  wn.  6&  Facendo  gambe  , c juuc  membra 
dotte . 

Ciottola  a F . Tirare  altrui  de ' ciottoli , Dar  delle  rivettia- 
te ■ Ut.  hpidtbeu  aperteti . Gr.  eJafjar,  Patajf.  & Poi  quin< 
davalle  sì  mi  dottoJiSne . 

V Ci  Melai  e , vale  anca  LaflncArc  una  firada  con  (rottali 
thè  fi  dice  ambe  Acticttdait , Selciare  . Ut.  fihie  ma  Jhr- 
, nere  . Gr.  Alfclf  . 

Ciotto  un  a . Colpo  di  citatolo à Saff.ua . tu.  lapidi,  dha. 

Gr.  Aiu«  ffoui . 

C 1 o t Tot  ato  • Sufi.  Terreno  fiUiato . Alle*.  104.  Qad  ciot- 
tolati ipifcri , c dii  fatti  Adattan  altri  a far  mille  «urini. • 
Facendo  leih  gli  uomin  , tome  gatti  . 

Ciottolato  . Add.  da  ciottolate  . 

C t otto  lo  . Citerò  . Ut.  dar.  , fòrum  , cantei . Gr.  a.' Ir, 
rirpa.  Bore.  nini.  7*.  j6.  Buffalmacco  iecan.fi  m mano  imj 
de  ciottoli,  che  raccolti  aveva  , dillo  a Bjun.»  : J<i,  vedi 
bel  ciottolo  . Cr*.  l'tli.  FifcnJo  grande  la  Greve  li  nw< 
il  cavallo  fu  1 erottoli. non  fc1  •“*“ 


intftuc  . Gr.  OKiufòt . Buon.  Fier.  4. 
ncfQuai  garbate , quii  donne . Malm 
voi  a una  monna  cionna  Figlinola  d'  un  guidone  ignudo , 
e «Ulto. 

ClONTA. . Prrcofa  , Bafion.ua  , Perticata  . Pataff.  a.  In 
ghermugio  , in  civeo  , « delle  cionti  Affibbia*.  Bureh.  x. 
«74.  R del  , tu  (acchetai  dimoi»  cionte  . Ctnff.  Cah.  t.  a 9. 
E fc  Gu^liclino  calcrl  dai  monte.  Forfè  aflagg^ra  di  que- 
lle uontc . ' 

C LOftJ*  a . Sorta  di  vrfia  . Lat.  palla  . Gr.  ^Adw» , fòf»  • 
. Sacch.  noti.  ió{.  L ampolla  dello  nchioitro  fi  ruppe, 
'1  nchioilro  la  maggior  parte  andb  fólla  ciuppa  del 
•ffo  : U cioppa , che  d avete  fatta  ne- 
lla mozzare  . Niaf.  Fitf.  ta.  Ella  pii 
‘ " 1 lo  l vdto  collo.eì 

, il  taglio  avdl  D'  un 

— »... -, , che  voi  vedete,  i uni 

cioppa  da  vedove  . Burcb.  a.  5?.  O giuocator  di  ciqppe  , e 
di  gonnelle  , ‘Afpcttatevi  pur,  che  ì verno  rocchi.  Belline. 
x.  O411  in  con  bei  dilegni  (1  fa  grande  , Poi  non  riefeon 
fotto  le  lor  cioppe  . 

i Cioppa  . Borgh.  Man.  164.  Mifc  an- 


S natio  . Ut.  tardui  , 
a.  Tn  otfervar  le  don- 
ilm.  1.65.  Un  certo  dia- 
. ,• , : .. 


j . — Ntoli. non  %po(è  tenere tc  cail- 

de  nella  Greve  .,At.  Fur.  ?7.  78.  o qual  madin  . ci,-  al 
Ciottolo,  che  gli  abbia  Gutato  il  viimhn.'c,  torre  in  fret- 
ta . E Calf.  j.  7.  Tien  fin  eh*  io  piglio  quel  dotrolo  , Vn. 
ben.  F’itxh.  *•  ia.  h talvolta  mettere  loto  innanzi  alcuna 
nula  vm  piena  di  ciottoli , e di  ruma  . 

S-  Lavati  il  capo  co'  fintoli,  vale  Dir  male  et  off  uno  . Lat. 
fanoni  aline ;u  t profemdere  . Gr.  ffutow unr  . * 

Ciottolose.  Atcrefiit.  di  Ciottolo  . Saffo  graffo  . Ur.  /»- 
pii  molani . Gr.  vjffwfur . Libr.  finn-  Di  quella  monta- 
gna efix  un  gran  nume  , clifc  mena  UfTì  grollì  , e vengo- 
no rovinando  , c fracaffindo  cc  e quantunque  .;ue'  ciot ur- 
loni fieno  grandi , e gtafli  , non  Cc  ne  vede  toh, 

Ciò  VETTA  . V.  A.  Civetta  . Lai.  fotta* . Gr.  >•*  . Fra*-. 

Sm  eh.  nav.  97.  Il  prete  ec  come  la  vede  con  quel?  atti , 
dice  inverfo  la  cwvetta  . 

Citerò,  sperar  di  giunco  a agirlo  fi  , le  di' tui  radici  fino  U 
principale  ingrediente  della  eumja  . Lat.  cjpemi  , Gr.  xsm- 
t*  . M.  Ahu.br.  Ancora  altre  cole  ,*che  fanno  il  fangue 
venire  , ficcome  ec.  ferupc  , jiome  di  paradifo  , garofam  , 
e ciperi  . Capprtffo  ; Cubebe  , teglie  di  oneri  , foglie  in- 
de , c dieta  . Steap.  19.  Cipero  hae  le  fraglie  fimili  al 
porro  , fc  non  che  fono  pib  lunghe  , cho  quille  , e 
pili  Cottili  , e pii. dolci  ^cd  hac  lo  flipiic  luogo  uo  brac- 


maggior 

_ de . S apprtffo  : U d .PHHH  I 

ri  dappiede,  fatecela  mozzare  . Nmf.  Fuf.  t».  Ella  pii» 
volte  (parsi  ( 1 capelli .)  gli  (enea  Sopra  lo  ivdto  collo, cì 


CtlMCLIO  . Guardatura  tf  adirato  . Lai.  Imitar  , fu  tare  ir 
lium  . Gc.  yofynx  . Tur.  Dav.  pnn.  4.  io:.  Tiberio  fempre 
il  guardava  con  cipiglio,  o ghigno  fallo  . Malm.  4.  83.  Si 


Aire  , À guifa  d‘  una^io| 
1 cn  Jader  cc.  La/t.  Por.  1.  »; 


pian  con 

me  • „ 

C (OPPETTA  . Dim.  di 


cara  nc’  fiumi  de’  detti  paramenti  , e foprav velia ^ fua  , e 
de  laioni , • cìoppctte  de  fergenti  intocno  a ticnta  libbre 
di  perle . ^ 

C l OTOLA  . Vtfrtto  da  bere  fenza  piede  , di  tenuta  di  poca 
pA  J un  cornuti  biethiert . Lat.  coivl.i . Gr.  »3TvA»  . v.  Fini 
a».  Cr.  4.  }a.  In  una  metreta  di  dolce  moBo  , mefcola  una 
ciotola  d’  actto,  e dopo  di  tfe  dì  fari  Puro.  Fior.  S. Frane. 
ad.  Recavano  tovaglie  , «ciudi , ciotole  , bicchieri , e al- 
tri vafi  . Buon.  Fiet.  4-  1-  8,  E Hrcttamentc  Me  imbava- 
gliando mi  votin  le  ciotole  D oeni  moneta  . Red.  letf.  i. 
315.  Dell’  antimonio  io  me  nc  fervo  di  radifiur.o  , c fer- 
vendomene, non  mi  vaglio  fe  non  del  vino  fiato  ui  quel- 
te  ciotole  , che  fan  note  a V.  Reverenza . 

C U»Ti)  LETTA  . Dim.  di  Ciottla  . Ut.  parva  cctjla  . Gr. 
jutva.Vxm/  . RM.  Vip.  I.  19.  Avendone  io  tenute  alcune 
ciotolate  piene  dentro  alle  caffi:  , dove  clic  llavano  , non 
mi  fon  mai  abbattuto  ec. 

CtOTOlOSI  ■ Ciot  la  grande . Lat.  mrem  eetyla  . Gr.  pf* 
ym  «irvArr  . Red.J)hir.  14.  Se  la  druda  ‘ 
aiuto  fuo  marito  Con  un  vado  ciotolooe 
fc  invito  . . / 

Ciotta  re  . FlagtlLtre , Trufint  . Laf.  vu/u  cadere  . Gr. 

Cavale.  Pungi!.  E per  quello  debbono  cflér  ciot- 
tati  ,/c  Ign  fervi  , ma  fc  fon  liberi  , debbono  effer  medi 

C 10TTAT0  . Add.  dt  dottare  . Ut.  vkgii  eefus  . Gr.  If- 
fiaStftftleoe . Libr.  Or-  div.  Gli  fecero  battere  , e flagellar 
crudelmente  , e Ukiarongli  andare  ; allora  gli  Appoflo.'i 

coti  dottati  b partirono  dal  condilo  , gloriandoli  , c go- 


1 di  Tifone  Al  ca- 
: Di  t^l  «in  facef- 


u Kuaiuavj  wn  caglio,  o «a  io  . criaim.  4.  Ho.  a* 

prova  a far  cipiglio  , e bocca  bieca  , Nè  mcn  quella  ì pe- 
rò buona  ricetta  . . 

Cipiglioso-  Add.  Che  facilmente  fa  etprgìio  . Ut.  ten  ti . 

Gr.  yopyamif  . Tratt.  figr.  taf.  dei tn.  Suno  donne  fafltdiojc , 
cipigfiofe  , c Tempre  rammaricami . 

C I PO  L LA  . Agrume  mao  ; t ne  fono  di  più  m i%inr  ± Ut.  a» 
pa  . Gr.  mpifipuMt . Boer.  mv.  do.  *.  CumÌQEag£chè  qdel 
terreno  produca  cijiolle  famo'e  per  tutu  TìR MT.  E no v. 

•71.  5.  E talora  (le  mantirva)  un  qiairzuol  dt.eip'il'c  ma- 
Iige  , o di  fqfiogni  . AL un.  Colt.  ytpo.  U pnn<entc  ci- 
polla , 1'  aglio  oleate  cc.  Ove  il  grado  ; c I'  umor  Un  lo- 
ro aita  . 

V I.  Per  fimilìt.  fi  dice  CtpolU  la  R tdicùM)  barba  <f  ogni 
erba  , che  abbia  fim,gl,a,rv,  mUe  cipolle  C**U , ,LZU 
fiumano  i fiori  di  molte  monte# . Lat.  radi»  , bulina . Gr. 
fèudo*  . * 

41 1.  Patirne  ■ pai  fimilìt.  fi  dite  Cipolla  il  t'auriglio  Je 
.ideali  nei . 

H III.  Per  metaf.  Cipolla  , T ufi  Capo  , Tifa  j ernie  Ta - 

alcuno  e Far  pene  la  ti  felli  a’  pi 'Ufi  ad 

a-orli  la  te{L 1 . Lat.  tervicem  amputare  . Gf. 

■ . Cren,  Manli,  api.  A mcfiirT  Donato  del  Ricco 

fu  «ag.'iara  la  cipolla  ,*q  * pii»  altri  loro  fegeaci  . SUlm  \ . A, 
48.  E benché  il  maggicffmgo  della  bolla  Gli  abbia  pr.*Ticf- 
fo  , mentre  eh’  c»  fi  muova  , Di  fatali  porre  a’  piedi  la  ci- 
polla , ec. 

IV.  In  troverò.  Più  doppio  , eh'  una  cipolla  * dicr/i  • 

J Uomo  rum  fiorerò  , *-  Itola  ; r ei*  penale  cipolle  tona 


gliart  la  cipolla  ad 
alcuno  , vate  Tagliarli  la  tefia 


dimoile  fernet  . Ut.  ,t'»r  duple»  . Gr.  JVrA«<  òri» , Et vip. 
Ani.  Alane,  fan.  la.  Ferch’  egli  9 doppio  piò  d’  una  ci- 
polla . % • j 

Ci  poli. a SQU  fjLl.  A . Erba  btdbcfa , de  ha  Li  radice  mig- 
ri»* tleffe  e traile  volgari , r dalla  finti  Ut.  ili  effe  piglia  P ag- 
giunto di  cipòlla  , e per  Li  fila  l toppa  acutezza  } qu 
fa  > ferve  però  per  ingrediente  eh  merini  n e . Ut.  » 
e* ìku*  . Cr.  q.  47.  *.  Lo  (quilliftco  ac«o  fi  fa  coti,:  togli 
la  cipolla  fquilla,  c ficaia  per  un  di  , c una  notte  in  ace- 
to , e cuoci , e cola. 

CtfOL- 


quàfi  uriort- 
t.  filila . Gr. 


V 


tk 
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Cl*0  LLATà  • 


C I R 


SafcS?Ì!5i««»  - F«  CllCOlATO 
-V.  . f c -hi  hi  ‘letto  quc;U  bella  cipollata  allarga 


Buon.  Tire.  «.  r.  io.  Noi  di  qui  , voi  di  li 
Volli  abituarne!  a modo  d‘  una  luna  . 

Tm.  i.  j.  E chi  h»  detto  «Kit»  bell»  «pupa  tm  w»  - Jft * - ■ 1 ,jKii3>“i*g  • O™*»  • L*  '* 

CuJol'litta  . Dòn-  d,  Ct^l.i . Ut.  «pd»  ■ Gr.  «il  Ciai 
C!£°£i  . uir.  <■«.,  aiiìaii.  Culmo  nmnBaito  , come  «5 

^10  JeNe  cipotlPl.  n,ai,el  n ^ ^ ^ . ,, , 


SlTc*  StVt’Ò&APSSi  «.voU  ».  ■£*..  d- 

■ f -rmfi  ■■  Di'  colombini  a cpolTo.  m 

C tTSi  ?Ó‘l>  GV-nio «erro  . Porri.  Ernd.  . ,8.  Si  dice  Cc.  ma- 
„ “quelli  fpolitori  , i quali  ii.terprcl.ndo  ile»  toso 
d'  alcuno  autore  non  s appongono  , ma  Éinno , come  1* 
dice,  un  matrone  , o pigliano  un  ciporro,  ovvero  un  graa- 

cTppè HO  i Cipero  . Lat.  ey/yrtu  . Gr.  «"«V*  • 

io.  Mettendovi  vivolc  foche,  e foglie  d alloro,  odi  ap 
peto  ogni  cola  inficine  . /tieni.  Pier.  ;{.  Il  Cippeto 
LidncoTViangolare  ( ancorché  fe  ne  trovi  del  quadrando- 
Kre  ) alio  uo  buccio.  o£ib  i hi.  le  fojlie  <U  ,poeit._,  “ 


gMtià P"  * fi™”* 

tou  . htetn.  tffli.  1.  oro  fi  metta  in  ureo- 

C » neo  uiione  . //'torrefare CiuulÀJont . Lat.  unni* 
no  . Gr.  xiuKtitn. . , ■ t yflL 

V Ctreolazui U ì ambe  fermine  mu&eoU  , e vele  G 
Circuiti  di  modula  Soni'*  che  fi  fa  fgr . tutu  / tutu  . 
Giaco  LETTO  . Dim.  Il  Circolo  . Ricali  a noia  , Circuirti 


r Giro.,  « 


.di  Circolo. , ficchi  m 

to  . Lat.  orbiculfU  , xiradui  . GrlhunUumniei^ir.  '^> al.  I 
denti.  +0J.  Viene  poi  J’  occhio  , il  quale  cc^ ceceri  Ulto  la 
pupilla  , dee  et  (ere  di  colar  bianco  pendeoK  un  poco  nd 
rior  di  lino , ma  tanto  poco  , cbf  appena  li  paia , la  pu- 
pilla poi , (alvo  quel  arcoletto , eh'  ella  ha  nel  mezzo  , 
non  vuole  clfcr  perfettamente  nera  . 

C | aco  LO  , f CUCULO  . Cerchio  , Lar.  eneut . firmiti  . 
.Gì.  tùixs:  . Fir.  AJ.  ayd.  Perché  nel  piccolo  fpazio  - di  qtìfcl 
circolo  uopi»  \ clocemcntc  rivolgendomi,  un  de  mici  pie- 
di. f altro  mi  caipcllavj;  I fu.  lo  cru  nienti'  ad  un  tratt» 
con  una  grandillmia  paura  , Jc  giuutnkhiib  verfo  il  ciclo, 
vidi  il.  circolo  della  luna  nella  Tua  maggior  grandezza*  - 
Ciacbu  PuisroNE  . v.  cùcumpulsione  . 


natività  circoncuo  fecondo  la  legge  Giudaica  . Tifi  br.  i. 
2*.  Ora  dice  il  cónto,  clic  quando  Ifaac  fu  nato,  che  1 
fuj  Padre  Abraam  lo  fece  circoncidere  agli  otto  dì  dopo  la 
cii'tcJli  , a * 6 ll“'jJ^'’Uir  rumóre  'dì  verdi  frocrifT  v®f-  foa  nativiuulc  . Dant.  Por.  \t-  Convenne  a’  mafehi  all’  m- 
è arbori  grande  , c cr . pdi  mc|ilirinc  cc.  noci  di  noccnti  penne  Per  circoncidere  acquitUr  virtute  . 

to.  ked.  Utt.  «-‘Hr  S 5-  L & mm4i  Scrm.  5.  Ago  fi.  Am,  alla  lingua  tua  con- 

C,p/Clt°r,-,d^C  w )T  Urna£t di  td  albero  . Alani.  Colt.  a.  ■ tttppefo  di  temperanza,  uromcidila  con  una  matura  di- 
S4-  L uPrelto  lcSSUdrl  Dcl,CJ“M4vor  11  Per  Tagliar*  intorno.  Cr.  iS.  4.  Si  dee  la  cortee. 

■7ti|Ur£k  ter  la  Parte  potermi  del  rapo  . Ut  oecift-  eia  tirconcidcrc  , acciocché  'J  vizi»  dei  malvagio  umore 

. i c2*Z£  '£r.  P ™.  i/La  deretana  mediana  è lo  n cica  taon  . 

tmm  . Or.  an»  • >*/•  roJ-  . s . Am.i„  è m folla  Ciicoscidimemto  , t ciacUNd  dimihti), 
diurno  nel  ifdf, . f •«**»  V»  m ala„,  . Lit.  . (in  rv;,o„  . T.f  O 

1. metn  'opn  tT,  * * t quello  arcontidunentu  iu  , poi  che  Abram  era  gl 

MdJir,  chttoiU  Interno:  Aecompagnafi al  fecon-  luto , kttantadijfejnn,  . • . • 

™ I I bf  rrrtum  , ina  . Gr.  «e» . CiUCONCINT©  Circuì  Iato . Cinto  intorno  . Lar.  or. 

■ ci**  qaelfe  Vcmpllerne  mie  Volsenli  eli-  cmtmUm  . eiraumfcuu  G.-.  .Otmt.  t*'.  iU 

«."fa?  ■■■  * >■  Vi  g»— . «„!*  • «sr  • *“•  c™-*™ . “il 

coi"’  « ««tfORéa  S!fS 


U intorno  unto  . 


S2  '.Sic™  L»  « 'i  #— ? ■ « <±-  i 


l'  Atto  dd 


^°^,nì  a/t-.t  é avverbio  ,j  vale  lo  fleffo  . Lat.  r/m/ir 


C 11.  p>-  4-  Ben  troviamo,  che  da  trenta  anni 
addietro  erano  trecento  botteghe,  o arca . e 6«w™»  V» 
anno  centomila  panni  . Trau.  gov.  fam.  lo  conolco  una 
versine  reagitila  , i»  quale  cflcndo  d età  d anni  diuotto  , 
^rca  , ratta  >n  ifpirito  vide  lenlibumenic  l anima  iua  . 
SC  HISE  • r.  L.  Add.  Attenenti  d giuochi  dei  creo  . Ut. 
Si»  - Gr.  crtml  ùyim  . Borgh.Ong.  ftr.  170. 
uno  a:'  ludi  circcnfi  hk  > oftgwe  da  Roma  , lenza 


flT  altro  . 


Uf.  - 

C itCo°  VJ^iijiVO  /a» “ 'pe  giuochi , che  facevano  anticamente 
C Sii  , -IffL.arrJ  . Or.  .TW^UJt  . tiergh.  Ong.  Ftr. 

Wnii'^rfuaro  adatto  , fe  quetto  era  teatro  , o circo  , 
c7qiiel  Tom  3*4p«_«IIi  «tó”i  ®OTP».»  K.om»_oon 
voce  Gr 
eielU  fiere  ) ordir 
degli  ipettacoli  - 
mente  cic  cava 
qqiSJl*!?® 

montana  ir 


. E 177.  Onde  li  laccano  { le  cacce 

Ite  nei  òrco,  h 180.  Nel  .arco  fuor 

età  detti  delle  fiere , li  (accano  piu  propru- 
Ufi  , e quelli  1 pedalinone  delle  curette  , 
ncie  , che  oggi  e'  ulano , c con  voce  oltra- 
iniano  cocchi  . 

Circola»»  > f ciiculam 

attorno . Ut.  circuire  . ambire  , Gr.  . Com.  la/. 

jn,  Onde  nota  , emulando  1 una  1 altra  , pare.,  che  1 au» 
9 iella  mettere  a «afeunà  bolgia  due  cotanti  m giro  . 


'Carolare  , diciamo  ancora  il  Difputar  , che  fanno  1 dot- 
’ 1- tj.h hlu. unente  . 


tori  legsenti>6ell*  - v 

pra  il  tutto  , e fobln 
moto  circolare  del  ùngi 


èticamente . ■ 

Lat.  ci  radar  it . Gr.  nuUMOt . 
perpetuo  moto  Tqm- 
rtp.  1.  {8.  ‘Acciocché  col 
fi  porti  il  veleno  al  cuore  . 


Tijin. 

circoncifione 

con  molta  foa  pena  , c fatica  ncharibB,  vergognofilfinu 
varne  . MaefiifVi.  2.  27.  Ne' 1 ab  baci  fifi^va  la  circonc»- 
fiooc  , e'  (igrtfiz/ . Petr.  cap.  y Vedi  Sichcn  , c '1  fuo  fan* 
guc  , eh'  é melcbio  Della  circondlionc  , e della  morte  « 
Mot.  r.  Grtg.  4.  a.  tinello,  chi  appretto  a noi  vale  I’  acqn* 
del  batteiuiio , quello  vale  cc.  per  coloro  , che  difcefono 
delia  ùquna  a Abraam  , il  muterò  della  circoncifione  . 
S.  Agofi.  C.  D.  Come  ia  ctrcunciiionc  , e 'I  prepuzio  , cioè 
Giudei  le  Pagani  . • 

fatto  Giorno  , nel  quale  dà  Crifiiani  fi  celebra  la  fefia 
della  Circoncifione  del  Signore  . Ut.  feftum  are umù fonie  . 
Gr.  i to/ri  t»;  vt^rojAii  . Miefirmz.  2.  17.  Ferie  follenni , 
ovvero  fcltivc  fono  afouantc  precipue  felle  , cioè  il  Nata* 
le  dei  Signore  cc  la  Circgncilìoac  , 1'  Epifania  . 

ClhCONC  ISO  1 1 c i&cunciso  . Adii,  da'  lor  verbi.  Lat. 
uraimvJui  r rt.  uni  ut . Gr.  r*s«T*r/«fMM< . bern.  Ori.  2.  *;J{. 
j2.  lo  non  gli  tlimo  tutti  un  fil  di  paglia,  Circoncifi  mu- 
rra , popolo  immondo  . Ar.  $at.  1.  Non  (0,  che  coll* 
merda  fi  difkmprc  De'  circonafi  lor  bambini  ( parla  dd 
li J CIO  ) 

C 1 ne o N da  M S s TO  . Il  circondare  . Ut  circuitut , ci* tu- 
tto , ambimi  . Gr.  ri^//toKn  . Lièr.  Aflrol.  Quella  dinanri 
delti  tre,  clic  fono  nel  circondamento  meridionale  del  capo* 
l’u.  Bari.  ay.  Il  tuo  dimenlicavaAicr  lo  Ine  circondamcnio, 
eh'  egli  avea  di  noiiro  signore  Gicsil , che  ’l  guardava  da 
ogov  mgombiio  . _ 

**1-  — — a-  Lat.  ctrcumdmt  ■ Gr. 

per  cflò  f ani 
iberno  cc 

I ECQNut  11  «i  ■ comu»'*  ,r  j*i ignerr  i»f'W  , Accerchiare  • 
Lat.  cinumdart , ambite  . Gr.  ■n&GùAni  . Dant.  taf.  at.  Co- 
si la  proda , che  ’l  pozzo  circonda  . Petr.  fon.  114.  VJnl- 

1.  Il  C*l  1 ... . * f-  r* A ftiiMintn  mrt.  . *1  mir  .lIT.Ifllb  • C 


lo  U bel  paefe  , Ch’*  Apcnnin  parte , C 1 
1*  alpe . 


ine!  nodo, 


ì.  Per  mttaf.  Petr.  rane  io.  6.  Solamente  quel  no 
Ch'  Amor  circonda  alla  mia  I ingiù  cc  FolTe  dinoto  . . 

a.  II.  Per  Ri ^rrar e . l’arch.  End.  119.  L'  annone  lancia 
più  aliai,  che  la  volgare  non  é , circondotta  cfTert  fi  vtac, 
cE  anoTan'mU  LetVera , che  fi  Manda  attorno  cioè  atta  a poterli  circondate  ,c  menare  >n  lungo  . 


molo  iiiwwil  “g.  — — — r- — 

E Off.  ait.  jy.  Non  terminano  in  due  cllremua  feparate 
ma  tarmano  un  canale  circolare  , 


d.r'T  rimi  pi 
%xm  yptykum  . 

CìltOUSMfSTf 
colo  . lat-  circolatila 
Gr.  xtsnta  . Sagg. 


Jfr/jCyj» 

^Pr«TO  carpo  afflitto  da'  moliiirimi  malori  , t 1'  anuria 

w anitra  di  circolo  , In  oc-  circondai  illim»  di  mondane  tribolar.»!»  ^ 

lodar  im  , ini/ nm  , in  orbo»  . Ci  HOOK  DAT  p . Adtfi  di  CernmLmr  . CmM^kU.  g 
. non  circolar-  nmdatut  . Gr.  »*s tMdt . Petr.  rana.  16,  c Guai  fi  k« 
hpunto  lunga  . talor  dt  quflk  valli  Serrate  ineodtr  agli  amorali 


, ini/ noi 

r fp.  co.  AtKitò  cc.  ìwii  Luuiw  i*—n—.  • —1  — - -« — -, — - r.- 

waicTù  x a t.^Jo  ,'»a  con  uvu«|àalquanto  luagr.  talor  di  qu««hraili  Serrate  incontr  agli 


venti,  E 


CI  R 

circondate  di  ihenanu  fiumi.  G.  V. 
«neofiti aia  , ficeM  nullo  nc  poteva  t 

Le  opera lioru  loro  ec.  diverte  da  41 
‘ • dall1  «ria  ' 


C I R 


41* 


C I HC  o n i»  a invi'  . Cmmtdammto  ‘ Ut.  tirtuioà  , 


£ quel  a tUtU  » C«  « COMIC  R IVIMKMO  • Cn.onjai  . Lai.  tur  un. 
Saggi.  M<:  «A  77-  firiptio  . Gr.  . L'ir.  Pud,  Vano  farebbe  uno  Ina» 

' ' elle  fi  inalila-  gi>  circonfcrnuncnfo  di  parole  . 

C ir  tosse  k 1 l io.ve.  Il  unmgfiritrre . Ur.  araanfenfù * 


. ...  GP.Ftélympi.  T 'ni.  MJfl.  Gì  ntcUeuo  comprende  , ovve- 
ro . Gr.  T«e«fa*al  . Lti*.  a*.  nuLut.  I corpi  parifcom  per  n»  fan taihca mente  , ovvero  con  circonfcrt  rione  . 

;*  circondinone  fcll' aria  lungamente  piovala  .Zibnld.  CtetonUtnioaes volt  ambe  Orfane**  mn  iftmtato  De- 

Ande.  Il  tempo  eonfumato  Sella  circondar  ione  di  quella  finotgee  di  rWG#U  eoo  rimalo  di  pi  fi  fimi*  . Lai.  àefah 

tena.  Gafi  Mete.  ip.  Nelli  cèrcOodiiaonc  li  vendilo  bene  /ira  , cium.,',  tri;  no  . Gr.  e «avrò*#  . 

• vanire- di  numero  i termini  . C 1 R C o n 1 p ±.  v T Q-K  L.  (Jiurfaif , • CìmmLuo  intor- 

Circondotto  . K L.  Add.  Rifinito.  Tira*  1*™  - Ut.  no  . Ut.  t,mnti/pt firn,  . Gr.  . Doni.  Par.  u. 

esdtmmduAn  . Gf.  TtOfrìfunt . Laici.  Are/.  119.  L orauanc  Fatevi  in  te  , come  lame  rcflcllb  , Dagir  qmhi  mici  all 

latina , pii»  affai  , che  la  volgare  non  è , circondotta  effere  ‘pian tu  circonlpctta  . Bai.  Alenato  cizcOnTpctta,  eoi  pop 


rava  in  te  luce, un  poco  valuti  r . . 

‘{tono  , Confi. letMo  .fottio  . Ur.  ctrtumfrefhu  , 


fi  vede  , cioè  atu  a poterli  circondane  ,x  mature  io 
a p . Rum.  Ftcr.  4.  a.  7.  Egli  a gran  Audio,  E siete , e am- 
eni malfidi , e minori  Sopra  la  tiipcrficie  cuaindottì  Dei- 
dì  omil  terra  , ebe  '1  loro  alte  infila  , SquilitùiinùtrtiiUC 
•'  cube  cfpreffi . 

Ci  KCOMFIHCNU.  Linea  , che  termina  la  figura  circolare  . 

Ut.  Circunferrnua  . Gr.  *i&pime  • Dani.  Fai.  1».  Ma  1 or- 
bita 1 che  le  la  |urt*  (omnu  Di  fua  circonferenza  , fi  dcrc-  

luta  . E li.  Di  fuor  dell”  altre  dtm  urcunfcrciUc  . Bui.  E'  CiRcosjmiONt.  Prudenza  t.  Cautela  , Accorgimi 
1'  epiciclo  io  cerchio  , che  Ha  nella  fua  circonferenza  1 #2-  Aumlnut  . Ut. .tanti»  , pnmentia  . Gr.  . 

ttzza  , e la  batte»»  del  piaheto  , p /ien  lo  centrò  foe  in  " 
fili  cerchio  deferente  « e per  la  circonferenza  del  cerchio 
•letetrntc  ti  muove  da  occ«lc%  ad  oriente . l'-nr/’- L«.  1 68. 

Lìjtìntcnuro  Io  fpazio  d’  un  cerchio  da  quella  linea , che 
lo  ciecokrivc  , cioè  Io  circonda  , e tyrra  intorno  intorno  , 

Jm  Iqualc  per  quello  fi  chiama  circonferenza . 

5».  Per  fimiiit.  Giro  , Vimini . Ut.  ambita t , Gr.  IMO»  . 

Gang.  M.  ff*/gi  Le  pipiuL Siede  dita_  fono  alcune  parti  le- 
gare alle  cu  conferenze  dell' unghie  .*  fyloc.  1.  ai.  U terra 
ce.  diede  per  diverte  parti  della  fua  circonferenza  allegri  , 
e mannelli  legni  di  futura  vittoria  agli  abitanti  , 

C t RCONF  61  ss  IONE  . Pier  imeni  o ordinata  . fiat.  tanto p- 

il. ...  - e r-. ■_ i j • - • 


J.  fff  dm 

pnuicm  , fagix  . Gr.  eammi  . Finir,  fauci,  «u  148!'  E cosi 
HMia  quella  guena  calò  al  vn-ourpet:^  Blitolo  ^.maglim 
piocoliifiiiu  coU  StuiM.  Pimi.  Nobili  , favi  , prudenti , 
e cuconlpciti  uomini.  Bui.  Par. 6. a.  Chi  è orcuipcrto  con- 
fiderà non  filalo  le  cote  prete ou  , «ma  ancora  le  lutiate  . e 
le  'fiatare  . ' * 


Gierd.  Pud.  r;  Si  govcrqiva  fcrapre  con  molta  circonfpc- 
/io»c.  Car.lett.  u 1*6.  \.  voi  a* appartiene, più  , che  a nef- 
(un  altro  , di  procedere  con  cirumipeaione  . 

ClRCONSTANTE  , **  C l RC  à ET  A M.T*  . SHtjll  , thr  fl.l 
intorno  . Ut.  pdjlaat  ..tnfur^fiani  , fiminnai  . Gr.  nw,,  , 
opaM.  ff«cw»*4»>.ai.ii  fece  , che  molti  de'cir- 
ornlUnti  vkbii,  delti  li  ìcvatodo.  E nov^i.i.  Chiunque 
per  le  circondanti  |urtT  Mila  va,  ryLar  faceva  a*  funi  miiiu- 
dieri  . Doni.  Par.  t tanta  grazia  fopra  t/re  riluffe  , 
Ch  io  n (raffi  le  ville  ci noanflami  ce.  Gu.tr.  Pafl.  fiA.  j.  ». 
Che  t riffe  , non  dirò  da’  urcuftanti  , Ma  per  mia  le  dalle 
colonne  ancora  ec.  Lagrime  amare . 


ficaio , cjratmfiata  . Gr.  *«*.*•»«*•  . Fir.  diaL  irli  donn.^it.  C lACONs TA n Z a , e Ol  «COSTANZA  - Qualità 


te  cc.  quinta  grat(4  dà  al  corpo  dei  va So  la  fixtighcz- 
collo  in  ricocmdifa  di  Quella’,  che  da  lui  ricevei 
itkluom  lo 


> fa  belio , rilevato  , e gar- 

Ci  RCOS FLESSO  , e CIRCONFLESSO  . Add.  Che  haeir - 
eaafiafiione  . Lat.  < treni» fUmi . Gr.  atg/iufinxéi  . Fir.  diaL 
beU.fiaonn.  J4Ì.  Un-  membro  graffo  , un  fomlp , un  bian- 
co, un  nero  , un  retto , un  citcouflcffo  cc.  comtwlli- , ed 
- uniti  inlìemc  dalla  natura  re.  fanno  quella  grata  unione  cc. 
y,  Accmia  nrronfieffo  , vale  Attento  ntifio  i attuo  . e di 
aero*  . Ut:  tirann/tetui  . Gr  • »€,'  miuum  ’ Era*,  igf, 

I unque  fillaba  ha  il  fu»  accciito^fl  quale  fc;f  innalza, 


fin 


n cbia 


chiama  acuto  , fc  1’  abballa^  gntv?,Yfc  1’  innalza  , e 
abbatta  , circunflclfc,  il  quale  munllcllo  nella  lingua  Grc- 
cg,*c  nella  Latina  fi  putì  dire  più  folio  paduto,cbe  l'nur- 
rito  . e nella  Tolcana  non  fu  , che  iàppu  in  , mai 


•.tante  . Lat.  urrumJLvttia  . Gr.  «ai.-»ru  .Tef.  tir.  8.  11. 
per  meglio  fchiararc  ciò  , eh’  egli  ha  detto  , dirà*  delle 
circonllan&  . Dànt.  Porr.  jj.  Per  tante  «roolaruc  faU- 
mftitc  U giuliiaia  di  Dia  nello  ,ntcrdetto>llGi>,ialLcrdli 
a 11’ al  ber  moralmente  • 

> Per  Inogn  contigui  . Lat.  Iotut$i>untOji*C  Cri 
xinu  . Con.  /fc/.  15.  Trovò  nelle  c.ruaqàntne  , del  abitua 
A ventino,  che  alle  fue  vacche' era  rìipo&o . Or.  t.  if. 
Ogni  ctrfolìan tX  di  J^amucd li  fi  dee  inumava*.,  •aeùocsbé 
non  tolgano  il  mitritncuto  ( gtù  vale  <mD  einOfiauu 
vicini  ) 

C 1 RCO  N STA  Nat  A , e CIRCOSTANZI  A . L»  Beffo,  thè 
Cii  tonfimi  e.  j . Ut.  tut  umjh  mia.  Goti efraau  . Stn/fir  »zz.i. 
fa.  Quella  penitenza  li  dee  più  , 0 meno  afpra  , fecondo 
li  v^ndezza  delle  urcoaUanzic.  E » - 1 


C 1 aco  n n L E T T T ■ Piegar*  , Indur  nrrenfitjfient . Ut.  nr- 

cumfietLrr  . Gr.  ^uùftv rar  . Fir.  rim.  44.  Impie  factte  , r„„ 

Scocca  nel_  (cn  dell  altrui  onore,  avvenga  Che  la  più  par-  Circo  nv  a l i \^  1 o>  t . fuffo  con  pariprtte  fjttifit rf» jdi 


_ ..  _ f a*  j.  Imprima  puote  ca- 

lere quello,  per  le  circomlanzie  i impcraccltè  la  circo,  Un  zia  è 
alcuna  volta  si  fatta  , che  ella  non  follmente  aggrava,  ma 
anche  trac  in  altra  fpczic  di  peccato . 


te  in  lei  fi  circonflctuno  - 
Circonfulgerà  ■ L.  L.-  Rìfplenderc  attemo  . Lat.  c'ucum - 
ftdgere  . Gr.  n^o  aurn/  . D-mt.  Par.  ?o.  Cosi  mi  circonful- 
liducc  viva . E laicvJotmf  fafeiato  di  ni  velo  Del  fuo  ful- 
gor « che  nulla  tu'  appariva  . Bui.  Cosi  mi  circonfulfc  lu- 
ce viva  , cioè  cosi  nfplendeo  intorno  a me  Dante  , luce 
detta  grazia  di  Dio  illuminante  . 

*C  1 lue  infuso  - L.  L Add.  Infujo  attorno  , Sparfn . La t.r/'r- 

“i-sM»  .e»  a»  •».  -/>•<«•  oat  t*wx- 

rione  del,  altezza  del  fluido  cc.  circonbiio.a,  cannello  . 
Circonlocuzione,  rciac e mlocuzion^./'.L. 
Circuito  di  parole  . l.U.circumloctah  . Gr.  **e*'fi*?,r . Mae- 
ftnnx.  t.  j 4.  Ntl  divino  _ ufficio  li  debbono  vicure  tutti 
coloro , i quali-  per  proprio  nome  , ovvero  per  cena  altra 
èircoo locuzione  , per  fentenria  inno  dcfignati  , o nomina- 
ti . Sega.  Mann.  Otr.  16.4.  L'  ufarc  di  circuftjlbcuzioni , co- 
me fi  oolhimi  cu'  principi  della  terra  , b legno  affai  mani- 

fUfcu  di  difidcau  • 

ITt  rcons 


C gì  ITO  . Atld.  da  Circonfcrrvere  . Lat.  e ire»  ni - 
~ ' 1.  O padre  no- 

Cah.  E‘  da  no- 


/cripta!  . Gr.  x%tt}c^afiuini  . Di m Purg.  1 1.  O padre 
«riv,  che  ee'  cieli  Ih*  N<'  ‘ J '— **— 


1 circonfcritto  . 


tare  , che  Dio  $ nei  ciclo  , ficcarne  cofa  circonfcritta  del 
detto  lun^o  , ma  hi  fui  virtù  circoofcrivc  , e re- se.  Farcii.  Cltcn 

Le».  16R.  Cifcrinicritf%  fischiami  una  cofa  , quando  fi  chiù  1.  No 

fa  , V circondata  d'  ogni  intorno , e in  lamina  contenuta 
da  un’  altra  . 

C 1 a consci  «vt  RE.  Limitare  , Terminare  , £z</frrti«rr  , 

C mondane  , Chiude/ e . Lat.  ànuiafcribcre , c'actBkdare  . Gr. 

. Dant.  Par.  14.  Quell’  uno  , e . Ju{  ^tic  uche 


dijl.iir-.i  in  liifl-tm  , fatto  dagii a fieduntt  intorno  .il  proprio 
tampf  tfr  t mie. I tre  1 foceet/i  alla  pi, no.  1 affedutta  , e la  fm 
ga  a SeftrVrn  . I 

C 1 R f.a  NlLMir  . V.L. . Infidi  are  . L^J.  cucnmvtmre  , in- 
fidi,11  ft/urre  , infidi  ari  . Gr. 

ClRCONVt.NUTO.  A'id.  da  Cjr.onvmiiir  . Buon.  Fìer.  j.  4. 

4.  Quii  da  fiere  , e da  cani  Gitconvcnuu . 

Circo s ve nzionf.  lnfi.Ha  , Inganno  concertato . 

in  ni /cripti»  , doliti  ..Gii  Fi»at,  ri.o  . G.  L.  n.*l-S.  y£U 
madl^rc^Jc  , la  circonvcnzion  dc«U  emuli  , - *■*  * ' jem~ 
macchina zioiu  a fuo  podere . con  tomnu  pf- 
ci  . fi.  Agófi.  C.  D.  X >r  che  è ella  atipie  d 
ne  notevoli  , per  lo  .quale  natcono  le  1 
le  circonvenzioni-,  le  prevaricazioni  ccì 
Circonvicino  , e circunvici.no  <-AaT.  Liti. no jb- 
terno  attorno  Ut.  finitima.  . G uiiiiiot  . Boa.  Utf.  I e n*-  4 
zioni  cipconvicine  in  un  medcfinia  errosf  oo'cittzdiiii.fò- 
Hp  . rarefi,  B„r.  io.  Gli  Spaanuoli;  tyeano  occupato  la  ba- 
dia di  Fiefole,  e tutti  quei  luoghi  circonvicini  . fz«z.  Eur. 

1.  it.  Uno  clcrciro  copiofo  per  lo  podc  circonvicino  . Fir. 
difi.  am  jj.  Eia  fparfo  l' odoro  di  lui  fatuità  per  tyttc  le 
circonvicine  contrade  «. a t • 

sscn.1  ve  re.  fiefio  , che  Cir tonfi  ri  vere . tuo*,  rim. 

. _ fon  ha  T ottimo. arti. sa  alcun  concetto  , Ch’ un  mar- 
mo foto  in  fe  non  cirtofcriva  . filivi» ■ prof.  Lofi.  a.  108.' 
Ho  circofcntto  ‘il  fuddetto  titolo  dt  Giunone  nel  primo  li- 
bro pur  deli'  Iliade . , 


C t R tot C R 1 Z IO  N F . Lo  fieffù  , tbt.Cireonfcrr-rne . Salvi  1. 
prof.  Tefi.  108.  Avendolo  altrove  con  tircofcnrioo%lp,c- 


s naifdo.tr  . Pam.  Par.  14.  Quell  uno  , e due  ^ tic , che  prof.  Tefc.i.  108.  Avendolo  altrove  con  tircofcnzioo%4p,c- 

fcupie  vive  , E regna  Tempre  in  tre^  e duev^ono^  Non  gito  . 

Ówonrciirro , e tulio  circonlcrive  . E jo.  <^uafi  rublo , che  Ct  r cospez  rqNB  r U/fitfio-Sm  Ctret^pezi.ur  . fiatimi. 


I RCOSPEZ IONE < 

^jJSpKèdal 

flaba’ia , varietà , e 11 


Inoro  ufo  cc.  fatto  accnrio  della  1 
cc.  n m da  il  luo 


■|QAdfiglto,  le  non  con  molta  cautela , e cu 
crlxo 


oro’ circzznlcrive  . Cn».  Purg.  u.  pio  è nel  cielo,  liccomc 
cofa  circonfcritta  cc.  ma  la  Tua  virt£  ‘cirtonftnve  ^ e rcgr 
ge-.  Làreb.  l,r~..  ió&  Circonfcriverc  fignifioa  propriamente 

nella  noi  ira  lingua  quello,  clic  egli  fignilìca  nella  Urina  , CHTC  ostante  . tr,  e 1 geo  n sta  NT  E. 
dall»  quale  è tratto,  cioè  col -ndare  , ferrare , e chiudere  ; Circo  stanze  . v.  circo  n stanza. 
onde  .circonfcritta  fi  chiama  una  cola  , quandi»  è chiuti  , e C 1 a e osta  n zia  . :.  cmcnssnum  . 
circondila  d'  ogni  Incorno',  e in  ' fonimi  conceduta  da  Ctacu  imfsjo  . Il  cacnire.  Latti  nautn . Gt.Ttt/iìa. 
un  altra  . , _ C 1 a C ]}  I R E ■ r : ■ Li  eh  inodore , e aptì.t  Andare  ritorno  . Ut. 

V Prr  Definire  lirgijneme  , e Dtfirrvtre  con  eira' ito  di  M-  tiriuire  , ambire  . Gr.  ai ideimi , Film.  1.  l?p.  Al-’ 

rote  . Ter.  Dav.  ftcr.  )U.  11  nominare  Ve. ‘pallino  sfu»-  lori, volta  L iella  del  Tuo  cavallo  wn  ritoado  corii»  gli 

— — *—  - — — •-  jul  f* iìm.V  Fruii  l/'w  F.  rvrlS  càaÉuiva  l«  uill^  . a le 


givano,  e exeonfcn  ve  valilo  . 


Cala wr.  Frutt.  hng.  E può  urtui  va  le  ville  , fili 


Ite!- 


C l R 


4i« 


C I R 


Bella,  predicando,  ed  Cv-ans-dazando  ùi  ogni  pane,  «.«Mi- 
niando !i  peccatori  a pcniicnj»  . ìJm  J'ar.  i z.  In  jihx'iol 
tempo  gran  dottor  li  feo  , Tal  che  li  mi  le  a circuir  la 
vigna  . O.  i.  ij.  ; • Per  tuifc  le  volte  ^ che  vi  va  ^ fc 
può,  uremica  il  podere  , e (e  no  , almeno  il  fcguciue 
giorno. 

Circuito»  »«iiouito.  Sufi.  Fpauo  di  luogo , Di- 
prato  . Ut.  ciremnui , ut  , nmbttui  . Or.  »i  ziSnai,  «i*aw. 
Bott./r., 6.  Il  più  del  tempo  nd  picciolp  circuito  delle  lor  ca- 
mere racchiufe  dimorano  . C.  V.  8.  «y.  i.  Arlono  tutte  le 
cafe  de’  calenaoi  , e tutta  la  chicli  , e circuito . i’elg.  Retf. 
Le  pupille  ,«u:l  cui  circuito  appare  (qinfglianzi  di  margi- 
ne . MMeflr*z'..ì  V>i.  Ogni  incendi  ino,  ovvero  di  luogo  re* 
UfMft  o di  cioutc'iu  , o di  fpaaio  brivilcpato  nel  circur* 
*>  della  chiefa.  è uoomunicato  ipfo  jttrt. 

V L Per  Jtmoadàa  , Cerchio  . Lat.  g/nu  , etrculat  . Gr. 
*j nix  . Doni,  Purg.  a8.  Or  perchè  in  circuito  turto  guan- 
to L’  acr  fi  volge  . Bui.  In  circuito , cioè  iu  tornio  . 

II.  Per  Gero  ateneo.  Lat.  etri  atto. , ambititi.  Gr.rte ioftt. 
S.  Gnfo fi.  guarniti  dunque  quelle  coic  fieno  ceffate  , e ha 
rifoluto  k»  circuito  del  tempo  , icgnitcri  r ottiva  ,‘  (libile, 
e Cerna  circuito,  o mutamento  . Uh.  bey.  Portò,  Ne 
2 dubbio  ce  die  come  ti  sole  col  *t»o  circuito  fa  1’  aono  , 
così  la  luna  affo  minor  cerchia  girando  la  il  mefe  . 

Circuito  ■ Acid.  da  Circuite  . CircoiMhte  . iLat.  cn.umda- 
ni . Gr.  xt&JuV+txiK*  . Bo te.  noi-,  \i.  i.  S tv  venne  ef  in 
un  pratcllo  d'  adulimi  alberi  circuito  , 

Circuizione.  GmràMfc , emendamento  . Lat. netta- 
tìo.  Gr.  mpÀsStt  . L’vJwr.  j.  E 1 glichinimcnto  eoa  pic- 
ciolo circmziom  In  si  tatù  manie*)  ammollirono  . tace. 
imi»,  pq.  io.  Co*  uoa  lunga  circuitimi  dì  parole  la  fui  fede 
ricHàcfc  . 

C I RC  U LA  R S • Perito  . . tl.  e I R C O LA  Jt  E . 

C I rcu  lmll.AiU.  Di  Cerchio  i.'ppartenente  a cerehie.  Tón- 
do , Circe  lare  . Lat.  nnandni , etreutan  > , orbitala 'u  . Gr. 
KrMjdut . Data. Par. 8.  La  circular  natura,  eh'  è Augello  Alta 
ceri  mortai  , 6 ben  fu’ arte  ■ f ;o.  E fi  dulcndc  in  cireu- 
lar  figura  . Bora-  rim.  E fatto  proprio  r coment  (étto  il 
mondo , Che  per  aver  la  forma  circuJarc , Voglion  dir  » 
eoe  non  ha  nè  fin  , nd  fondo  . 

Ci  OCULARMENTE  • Avveri.  Ih  cerchio  , Cireolarmentt  . 
Lat.  * in  orbata  , eirtulanter  , Gr.  xvxKf  . Bai.  1 poeti 
diedpoo  la  rivoluyon  4c'k  ruota  a di  in  «Irarc  , come  fi 
mutano  circularmtntc  . Cr.  ».  j.  7.  Meglio  * appicca  , e 
vive  il  ramo  ragliato  per  lo  traverfo  con  tarlatura  al- 
quanto lunga,  che  quello  , dia  é tagliato  per  lo  diruto  cir- 
cularmcnrc  , ano  a tondo . ^ 

C r R culata  , r e 1 a CO  lato  . #f.  A.  Sufi.  Cerchio  , Or- 
nilo , Idtorniamrnto  f Corona  . Lat.  circuita  , corona , flt- 
pons  caterva  . Gr.  uwxoc . g,  V,  i».  108.  4.  Noi  ancora 
della  circunfpezion  reale  , e-  ancora  dei  ci  rollato  de'  cava- 
lieri di  quella  , 2 convenevole  de’  lor  fatti  rinovar  me- 
mona  . 

C t R cu  lato  . Aei.l.  da  Cimieri  . Circondato  , Pieno  di  e fr- 
odi. Lat.  eirtnmeUtut . Gr.  «okaÌìuT.  Parg.J.  Im- 
magina eder  la  detta  montagna  iurta  drculata  a gradi  . 
Dani.  Par.  »r.  Cosi  la  circuiata  melodia  Si  figli 1 4 va,  e tut- 
ti gli  altri  lumi  Faceti  fonar  lo  nome  di  Maria  ■ Armi.  a8. 
Tocco  dalle  canditi)  mani  , le  cui  nun  grolle  , ma  lunghe 
tua  d oro  circuiate  .vedea  . 

Per  Fatto  in  forma , o fona  di  cerchio . Lat.  in  orberà . 
Or.  «ilxxp.  Amei.il.  Vede  ec.  congiunte  le  circuiate  agita 
esterne  . 

ClRCUtAZ IONI  . Rigiramento  in  cuculo , Ci  redazione.  Lar . 
cirtuitie  . Gr.  . Doni.  Par.  jj.  Quella  carculizwn, 

eh»  lì  inmctii^'arcva  in  ic.^av.  Quella  cuculazione ,ciuè 
quella  girinone  di  tre  giri  , Dant.  Conv.  Fine  della  cir- 
co Cartone  è tedile  a Un  medefimo  punto.  Com.  Ipf.  4.  La 
bocca  muove  V aria  per  circolazione  , come  la  pietra  get- 
tata neH’  li - qua  . 

C tire  Ut  ETTO  . Dtm.  di  Cimilo  . C irtolmo  . Laf.  tinn- 
lip  . Gr.  xwWiwf . Cep.  Par.  io.  Sicché  la  figura  loro  era 
«MBe  d’  una  fraìrlia  , U quale  avefle  nel  mezzo  d’  entro 
quello  circulctto  di  luce  . 

Circolo  . *.  circolo. 

C I R C y M PO  ISIONE  | « CIRCOMPULCIONE  • R L. 
Impatto  , thè  fa  fona  per  ogni  forte  . \m.  rìnamtmlfio,  Gr. 
m&neto  . Sagg.  nat.rfp.  ni.  Non  potrà  , difee adendo  qui- 
vi , fcRccizrla  colla  fua  circnmpulGÀuic  . 

ClRCUNCIDERE  .UClRiONClJllRK. 

C 1 RCUJiC  ICNKRE  . Circondare  , Ctrmirt  . I av  firnim- 
etngert  , circumdare . Gr.  ryg^Ufiau  . Ce.n.  Per.  ji.  Elfcr 
eri  uncinta  la  prima uLKTa  fecónda  ,c  li  ragqi  inficine  mi- 
(àbiaifi  . 

C 1 a e Use!  »TO  . Add.  aia  C inuncigaere  . Cinto  , Cirro* - 
dato  . Laf.  eirenmcinU^L  fncumdatic  f ctnHmJ'eftm  . Gr. 
okiO/vX0"* ■ Uveite.;.  Vto n affi  affodiati  tanto,  ma  a’  or- 
Cimanti  .di  fieccat»  <1  jnafic  aiuto  . 

ClRruNCtSlONt  . V.CIR  CONCISIONE.  . 

ClRCUNCIlO  . V.  CIRCONCISO  . 

CtROU4iFLII*0  - CIRCONRL  El  SO  . 

Cj  R CVN  bari;.  Cm.y. ndo/e  . Lai.  circumd-ire  . Gr.  nfii/Mi- 
■ Dant.  va.  N-i«a. lWPoggui  Ijt  trriijpaioni  (1  mura- 
tamente ad  una  pintun^T  la  quale  cirAinnava  quella  ma- 
gione. T tf.  Me.  z,  elemento  li  2 appellato  oriti, 

cioè  un  odo  riiondo.^  iF  quale  cìiuinda  , e «chiude  intra 
te  cutu  li  alni  clementi  . 


CiRCUVOATO.  Add-  do  Ceuindme.  LaL 
■noifitfiutfdrie . - 1.  lVn 

catene.  ^ 

ClRCUNSPETTO  " V.  L.  : ' .4trVeJluo 
l,un . Im.  Or  , . Ira,.  !„b.  wTiV!. 
Ndb  che  t ii'ife  avvi  ì . , iu  ogu  In  antiveduto  , e cir- 

cunfpeiro  . Grate,  fior.  ...rei  *1  . -n  figli  tuoi  non  fatta 
(pedo  fiati  più  preuo  }<tJpeufi  , o impudenti , che  aaclli, 
o dfàmfpem . • 

CircoksPeziAne  ,>.*r.  • ctiona-f  Oànicnoft  • 4 
tomo  r.-tgguardomenf.  , Av:  -w;-:  Lai.  eiittemfftcim  , ur- 

cumfp.rtcnfia  . Jpr.  ri+icttfii ..  . ..j.-r.eo.  Circunsscznme  è 
guardia  de  vizj  contrari  . 0.K1 1/  »U8.  X.  Sotto  '!  qual  fi- 
lentio  la  irate  cnvunipczionc  cz*a.i<?io  più,  e mav^iufi  co- 
lè comprenderà  . Onici,  fior.  10.  40&  Procedvod  > aittcndw 
con  grandilfima  cireumpc rione. 

ClR CONSTANTE  , C CIRC04TAVTR  . u fi  fi  ; ,m 
Ci  tronfiente  . I.at.  ali  fimi , et  rcu  «fiati  . Gr.  *s»r*i  . t « 
Introd.  14.  Non  perciò  meno  d .Luti*  cola  ..Jparmiò  ii 
circunfiintc  contado  . Amee.  8j.  Ed  4 citeumbnti  popoli 
• r~  (iknzio*.  Brrn.  Ori  «.  3.  fry.  Poi  dille  a tfrcuifan- 


Vtfiid.  A. 

-d 

.lift  fide 


ti  ^.e  ci  bifogna  Appunto  appunto  queii'  altra  vctxto^na  , 
Catte,  fior  ibr.  6.  Ofwr  luoghi  tircuiufiti , che  I»  teneva- 
no per  loco  , tenevano  nell  Ahrut2Ì  I^AquiU. 

%.  Per  Piemo  , Attengati  , C ho  ha  eoa*  fiutar  . Ttfùd  1 
?o.  I>  Emilia  trafeoiTca  ^1  ragiona»'  , Addoimn^ 
s eli*  firtff  , o fia  Nei  li  tempi  vicin  per  manraiL  . i 
tre  cofc  cucumìanti  pioli:  , Benché  ciò  gii  avvcniiAi 
volte  . 

C|  R.CUNSTA  si  a , CI  nei»*  stanzi  A , r erneo- 
STANZA  • U flrfic  x thè  (Uicd^fianxa  . Lai.  àcari» fin  atta. 
Gr.  ir*Cfi.~*ai< , Xlarftruzx.  1.  54.  D prete  ptfo  dom-rulare  tl 
{«ccawfc  de  peciaii  j>rtnap«li  , « cautamente  delle  lue 
circunfiaozw,  le  qtylt  Ino  quelle  : ehi  è il  pcocatorc  , 

rio  h*  comincilo',  dove  , in  che  tempo . C ma.  SJarrli. 

più  brevità  lafcciò  ancora  molte  altre  ctrcunit*ntc  . E 
altro v»;  Pcf  qoelto  2 luto  di  mòlla  ce.  ecfore  le  cifcu- 
1 flanrc  pe'  veti  limili . . 

L Per  La  agi  contegno . kit.  luta  finfrnmu  . Gr.  ori**coe 
vim . C.  P.  8.  f8.  1.  Simile  avvenne  in  Brabanft  , in  A- 
naldo  , e in  rotte  loro  ctrcuifatnrc  . S 10  i«.  Se  nou 
quello  . che  fi  prendeano  in  proda  nelle  pendici  , e cutu- 
rt»nze  del  poggio  . 

C 1 r CUSr  t mr  t . V.  L.  Cireonvencre  , tnfiiìstt  , Ingtoo-o 
n art  . lat.  tirntmvc’tirr  , iafidìtn  . Gr.  naueMuir^  e aire, 
fior.  Iibr.  6.  Il  <àg!c  non  avtmio  mai  voluto  pa?^ine  i 
danari  promnfi  al  Re  di  Franai  *,  e òrcanrcnutolo 
fperto  con  vane  alti  , totalmente  dal  Re  di  Spagna  di- 
pende* . 

CtKCUSTA  NT  E • V.  CltJCUN«TAKT^« 
ClRCUSTANZA  . V.  CIRCUNSTANZA  . 

C [ r f.  o E T o . Lu-ro  , dove  fono  molti  arieti  . Lif.  etra, 
f/rum  flaatariàm  . Fnltaii.  Ott.  ta.  E itoteli  fare  pi  anfa- 
no , cioè  ci  regalo  , ehi  fpande  in  qnem  meli  i nocoolr 
Imo  . 

CtREOtuOLO  . Ciliegiuolo  . Soder.  Colt.  iti.  Il  vioofo  ne* 
racimoli  fomiglia  il  ctregiuol»  alla  Iiutghcza  , e graf- 
ie? za  . ,• 

C 1 R t DO  NI  A . Lo  fieffo,  thè  Cintai  rat . Birra.  Porr.  ,t  ».  t. 
O a mance  , doni  , firme  •,  De  qualche  cuòia nu  , Di  ro- 
ba , di  danari  ec.  Prametterete  lóro . 

C l A 1 EG I A . Frutta  nera  di  divf/r  fpnie  , t di  dhpgjifo- 
frawnomi  , come  vtfrtOla  , marciala*  , agrima  , atta  r«* , 
acfiuaiaota , e alme . oggi  fitù  em nntmtnie  Ciiorgia  . Lab  >e- 
r.tfnm  . Gr.  *1  mar  . Lai.  ìft.  De'  quali  eli*  t)cr.J  non 
altre  cqrpacciate  , che  fiutiano  di  fieffi  , di  cinege  % 6 di 
poponi  i villani  . Neo.  ani.  8;.  ai  Si  richiamo  un  Affilano 
d’  un  fuo  vicino,  che  gli  ave*  imbolato  ciricgè-.  O tf.  La. 
74.  Ti  pric$«  ec.  che  tu  ti  afienga  di  fara  efrrcizio  vio- 
lento , e di  mangiare  , come  tu  fuolt , iénfave  a naia  , V 
le  ciricge  a ceflc  . 

rj_  Fare  , o Effefr  ec.  rem  le  efriege  , dite  fi  del  Tir.vfi 
coft  dietro  r una  T altra  , dal;"  avvilupparti  • rie  tan- 
no infume  i gambi  delle  àriege  . Saki.  C ranch,  j.  >.  3 io  * 
rij-cfotflì  il  primo  .gli  -altri  due  Van  , amie  le  cìriegc  . 
i'trch.  Su  or.  4.  6.  In  fine  le  dtfgMiic  fono  cose  le  ci- 


i p*t 


, e di  varie  forte  ; oggi  j 
rimiate  Ciliegio  . 1 jr.  C'rafàt  - Gr.  nfaoró  . Bea.  f.  6.  f.  o. 
Torte  di  Vigne  , d'  ulivi  . di  mandorli  , di  cimcri  , di  f.- 
chi,e  d'  altre  maniere  affiti  d'  alberi  fruttiferi  piene.  Amet. 
47.  L'  ccceltp  ciricqto  , e’I  Imo  l'orbo  , è 1 (cornuto  cor- 
bézzolo. Me-  am.  8j«z.  Mandate,  meflere  , a fa  pere  , 
fe  ciò  -Può  dferc  , perciocché  il  uriegio  è finemente  im- 
prunato  . Jratn.  Co*.  1.  14.  Altre  vcggiaio  nelle  Ifadtci 
in  baffo  , Ch'  hanno  t tuoi  fucccffor  1 olmo  , il  nn«- 
gio  . 

Cirieoiuolo  - Sufi.  Amnrafet . 

§.  Ciliegiuolo  , dite  fi  altresì  un  t Sona  di  vitigno  ; fiferme 
t Uva  , ré"  «'  produce  . Seder.  Colt-  1 io.  L cùictiuolo  dolce 
2 nn  vitigno  , che  ha  i grappoli  lunghi  , « radi  , il  gra- 
nello grofio  ec. 

Ciri  >*r,l  80  in  . Add.  Di  Ciriegia  ; de  ha  faftre , 0 colar 
di  erritela  . Buon.  Fior.  f.  4.  44  O bianco  , e verde  ,oà- 
riegiuolo  , e nero  . -, 

Ci  riuosi  a . v.  cerimonia  . 

Ciri  moki  aie  . u.  cerimoniali. 
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C I R 

CtHMflNttU  •V.CIRtMO.'flME- 

CflIVONIOI  AMERAI  . % CERIMONIOS  AMEN* 

T». 

ClRIMOMIOSO  . V.  CIltMONIAIO  . 

Ct*  IN  DOSE  . Sftttr  ài  donativo  . pumi.  Tur.  i.  r.  7.  Co- 
dui  no»  mert*  Le  grazie  , Jc  propóse  , c Je  prebende  , E 
k mence  , « i resali  . e 1 anndoni  I 

CirIuola  • AuguilDtta  futile . Burth.  t.  J*  E noi  anno- 
ia Sf  eri  poi*»  in  fui  veton  di  Ripoli  Per  foto#,  va*  fb- 
dcr  gioii  rare  1 zipoli . 

Cirro.  V,  L.  Avvera  , a Capellatura  . L*t.  artus  . Gì.  fio- 
. Doni.  P-f  -4*  Onde  Toriato  , e Ouinlio  , che 
Mi)  cirro  Negletto  ra  nomato . Ut*,  hi  : Ciò , e cincin- 
no capello  é a due. 

Ciruoi'a  , • cirurgi'a  QatOaPaett  di  me^una  , cht 
atra  mmulmtn* . La*.  chirurghi . Gr.  x*Mr}**  ■ B*ft-  note 
40.  a.  In  Salerno  fii  un  grandiltioio  moli-o  ih  «cinigia  . 
Aihtrt.  j.  pr.  Dunque  m te,  figlwol  mio  Giovanni , lo  qua- 
le «operi  agir  irif  di  emana  ^ec.  G-.r.  1 1.  pj.  6.  Me- 
dici di  tifica  , e di  cirurgu  da  fauna  . A’teg,*id.  \6.  Io 
non  vo’  'deputar  di  cinigia  Con  chi  fetnpre  ara  ",  macina  , 
o martella. 

Criru  Gì  a so  - P'.  A.  Cadi  , eh*  efatiia  taeirughs  ; Crrpfi- 
€9.  La*  ehirurgtii  . AmMif  ” 

feria  ec.  è detta  * 

mone . 

C 1 mjrgi'a  . v.  e irvgi'a 


canale  del  pel-  'tre  ragioni 
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me  , Rómbi  emme , e lmhreraiium*Lst.  tifimi . Gr.  . Ri. 
erra.  Fio..  4?.  L’ ipocididc  é «tu  pianta  , che  nafee  alle  ra- 
drci  del  ciltio  , volgarmente  a.  irorimbrantnu  . 
e 1 T*  e IOS  t *.  Citatone . C.  V.  ».  7*.  «.  In  quella  .richicfla, 
e magione  di  rami  caporali  di  Fircntc  il  detto  arginale 
fugacemente  fi  pensò  un  gran  tradimento  fopra  i Ftoren- 
lioi. 

C I TA  RA  . P'.  U Cetra  . Lai.  cubato  . Gr.  tAmpa  . S.  Agafi.  Q. 
D.  Anfionc  ce.  per  la  Ina  viti  della  ettari  addolci  le  pietre, 

e tirèlle  « Te  . 

Citare.  Chiamare  a magi  prati  per  meaxa  de'  minifiri  p ufi. 
filici  , a in  vote  , 0 ih  ifptnta  , ale EHM  tempo  determina-’ 
*s  • Lai.  citare  , m jui  votata  . Gr.  1>mXm  . Q.  8.  1 j.  4. 
Feceto  dure  a corte,  onde  il  Re  Giamo  vi  venne  l’anno 
apprdfo  . Pr/r.  rafie.  $8.  i.  Quell’  antico  mio  dolce  empio 
siinoft  lAtro  uur  dinanzi  alla  Reina  . Saie.  Vàrtk.  1.  4. 
Non  perciò  avrebbero  ne  tentennarmi  potimi  , nè  punir- 
mi-riSKJdcvolmentc,  fe  prima  non  mi  avellerò  tinto, poi 
udito  , e finalmente  convinto  . 

V I.  Per  Nuifù. erg  , Lit.  lignificate  . Gr.  ia>àr  . Tav.Rit. 
v^cc  a difenderli  i^all  raccufa  , che  per  voi  fa(u  gli  - 

$•  H.  Per  Addurre  * Allegare  . Laf.  proferte  , in  medium 
iffene  . Gr.  fiat  ime  . fu.  Rag.  tòt.  Senta  dtttc  molle  al- 
che la  braviti  del-  teatro  mi  fura  , conthiu- 


fpanifet  chiude  i campi  . 1 
nuMw . ui.  Kw-rm  . O.  a.  18. 1.  Si  ranno  ancora  r 
nitoj  , ovvero  alali  per  travedo  -difuiui  al  campo. 


C 1 s a l e . tlàlira  , thè 

mi  nueula  . Gr.  ifcuwa 


i di  cii'craiine . AiUg.  101.  Porrata  la  cìlaanna  dal 
velluto  . Buon.  F ter.  4.  2.  7.  Cifcrannc  alfai  ftoiurtMjlTc  , e 
tughe  vecchie  . A telai.  R.  IH.  Evvi  otta  madia  zoppa  ila 
un  piede  , E il  filatoio  falla  lui  tilcranoa  . 

5-  Gjjtrannj  , du  e fi  amebe  a dJujifivogiu  afa  vecchia  , e 
mole  m erdine . 

C 1 1 e R a N NO  . i’.  A.  Tamia  , o Staffi  de  da  tenti  Ièri  . Laf. 
ftràffmm  . Gr.  fiifium  ùmiw , LueuH,  .vnp.  i-ifl.  Tu  artle- 
rali  meglio  , aò  di’  tu,  ih’ 40  n delfc  libri,  cftq  configlioi 
ed  io  ion  Pieilo  di  mandargiin  quinti  io  a Ito  , e di  vo- 
urq  tutto  I mio  armario  , e ’1  mio  citeranno. 

C 1 s vi  <t  . V.  A.  SetJ'm a . ^at.  * fehi/ma  . Gr.  * zi«R*.D.Ch: 
C Ht.Jei/.  ?.  GrUÌa  pregale  , che  ci  dia  «nitide  , e ppnga 
line  alla  cilma  . 

V Pir  l/itiffiua  ft)if  arduo  . Cr.  tfikurn . 

Bum».  Fior.  g.  %,  n.  Raccoilutnti1  un  po’  ’n  qtù  , mj  par 
vedete  Que’  Juè  ftolari  , e Ter  Candido  in  cilma  . 

Cu»  a . Umor.- . efif  teda  dagli  oufit , t fi  u fetta  inumo  alle 
palpebre  . Lat.  LpfiiuJo- . Gr.  ra*zj» . Rare  A.  a.  j,  E nlomo 
al  coll?  {RM-cava  un  mar  rocchio  Di  cacio  ficlto,  e pien  di 
’cifpi  'H*  1'  occhio. . Libr.  Sm.  6t.  Era  ancor  Feoo.  eolia  ci- 
fpa  agli  occhi . • * ■ - • ’ ' 

C 1 i !>j  e oa  0.  Addi  Cifufo  , Bufi  di  cifra  - Lat.  lippa e.  Gr. 
imitar  . Lifir.  tur.  maini  Gii  occhi  tono  infiammati  , e cz- 
fpiatii  1 .'li. a/.  Confi  Come  (rocchi  maiatr,  e cifpiflòfi  non 
podbno  ben  n^uardatc  la  chiaritade  . 

Ci  $ pi  ta‘  , ci  s piTa  i>r. ,«  e tsn  r at  e . A tele,  per  e fio 
ir  pjk-tfire  fimo  ripiene  di  jùffm  . Lat.  Urptiud*..  Gr.  >ó/Jn  . 
Cr.  4.  I.T  La  Vili»  geode  atuu  ( Ifi  lagrima  della  vite  ) la 
eKp*iilegU  otvhi  toglie  -,  a morii  vclenoli  lotcorre  . E 6. 
tal.  v Contiti  uipiti  ,*c  A>Hor  degli  occhi  fi.  tolga  la  pol- 
vere del  cornino. 

e ( » V t .-y.  A-  AÈtt,.Gifpnfr  . Lat.  Ufpm  . Gr.  iaftàr  . Quid. 

’ chioma  di  capelli 
, bella  molto  , e h 
dicendo  . Mac.  f, 


derem, > . . 

ili.  Per  Chiamare  a ff «lutamene . Lat.  citare.  Gr.  xm>ur. 
Sai.  Ptov.  La  rit:if< gli  ottimi- cita  . 

Cita  R l sta  . . Lat  enhanfim,  Gr.  raS-e*»-.  Bete* 

leu.  Pr.  S.  Ap.  t?<;.  Io  non.  f’  alti  e Indice  tiftclli  di  Coleo 
et  non  * letto  ornato  di  porpora  , non  la  cari  d’  oro  di 
mronc  Ccrin»,  lulinithicri  , nòn  ci  tanfi  i , non  fanti 
colle  chiume  rueiufe  , non  1 baroni  dii  regno  . Daut.  Par. 
10.  E come  a buon  cantor  buon  cirarifia  Fa  feguitar  lo 
gui/ao  della  oorda.  In  chcepiò  dr  piacer  lo  unro  acquàia. 
fikorg.  ah.  48.  In  Atpnfgnna  un  certa  citarifia  Era  in  que’ 
rcmpi  Lai  tanno  appellato  . Buon.  Fur.  4.  j.  te.  Le  gruac 
CUhic  da  citaùilc  , e cantgEnbanche  . 

C 11  a H 1 7 f.  A R t . Sonar  la  teiera  . Lati  athteim  puifart  . 
Gr.  . flirt.  Purghe».  1.  Egli  vedilo  umilmente,  A 

modo  ,*t  uccrdufi  , andava  cantando  , e citamzamlo  in- 
nanzàoU’  arca  . 

C I TAR  1 e i ATO  Ri  . Citarifia  . Lat.  tkharifim . Gr.  uSm&- 
rit . Co®»,  /'«ir.  1.  Il  quale  tù  ottimo  atatriragotc,  e folla- 
tóre di  lirummti  di  nato  • 

Citato  . fidd.  da  Citare  . Chiamare  i*.  gtudnio  fa  ardine 
^ TWitoMe  . Lat .^n  /tu  -.«tatui  . Gr,  ty- 

V Per.  Nominata , Ritardato  , Allegato  , Add  ito  . Lat.  fi- 
tatui , Lriiittki  • 


Cì  Aver  gfi  oethi  ufoi  , e ave*  dónde  chiomà  di  capelli 

•-  SGS^bdla”1'-  - 

j: 


rei  pi’  . Codi,  tufi  14. 

. p ; ftufolit  al  fuoco»- , t ^ 

Qji-d.)  e vogliono  pure  cogli  occhi  cifpi 


Li  • era  cifpa  ; 


, labditki  * Gr  «rifluì topini  . Rei.  Ittt.teih.  In  alcu* 
1 Etti  del  parlamento  di  Parrai  del  »•  Novembre  1416. 
citati , benché  ad  altro  propolito  , dall’  cruditiiTtmo  signor 
L4ie,.»«\Tcnagu»-fE-  an/ut.  DiUr.  ibo,  Nrì  libro  fello  de* 
fidcco.-nnull»  citatt}  nel  drgcib . 

Cn  ATOR.1  a . Lettefi-,  0 Pdnxa  , eaneui  fi  àia  . At.  Leu. 
4-  Ho  fpefo  in  lalarj  D avvocati piocurarorL,  e giu- 
dicr  oc.  t poco  meo  le  wtaionc  cA  mi  uutann  . WNegr.ao 
5.  Delle  quali  11  fan  libelli,  e cedute  In  revtfiom , citato- 
rie ; e erimitU^pag  Far.  iv.  71...  Di  «tatooc  piene  , e di 
libelli  , D’  cumiiu  , e di  carte  di  procure  Avea  le  maut 

C l T A / 1 o,s  E . lì  fiume  , CtàtAdatàumo  . Lat.  dita  . %rVij 
*1»  . G. y. 8.  81. (.  Della  qual  richieitf , e citatone  la  nug- 
,;lof  parte  de*  cardinali  Italiani  fi  tennero  gravati  . lu.  gh. 
Cr!.  Lai.  so:'.  Per  non  aver  rtfpofio  alla  citazione  del  con- 
iato . . 

L Per  nStaf.  Cavale,  mtd.  com.Ls  'afcimiii  { quali 
una  finzione  , e parentL/o  Mohe  Dio  cz  manda  , perchè 
r orniamo  a ragion  ego  lui  . 

$.  U.  CnatMne , due  fi  ani  he  quella.  Poi  evinta  , /.»  naU 


C f s Po  10.  Add.  Chr  ha  cifra.  Lat.  lipptot.  Gr.  ini i* . Bi&&. 
Ràde  Lu  am  ciipodi  gli  occhi  , e'Raqiiel  era  bclltflima  . 
Cr.  fi.  ior.  j.  Se  fi  mifchia  ( la  ruta  ) con  acqua  rorira,  e 
fr  pOfie  lo .ìu  gli  occhi  «{poli  , avvero  fanguinofi  , nwra- 
hrfmcnte  gli’ mondificE  ^ ■ ‘i‘teg*r.’rrf,  Setbattlo  ic- 

gretb mente  alla  eifpori  vecchia  voti»  ùnte  . 

Cissoide.  Sorta  di  Unta  gpamttupa  , età  dnta  dri/.t fanti* 
dell'  edera  . Ut  .ctffkelei  . Gr  *tecxÀ*r . t'iv.  Dir.  Cernì. 
a?e.  La  tci^a  quella  di  Dioc|e  cluaduXR  poi  cól  nome  di 
ovoide  . E appreso  ; Alfa  quale  ec.  w dava  lo  tlciló  nome 

Ci s^rr^Ta  . Ricetto  a gtiifi  ài  panxa  , nel  quale  fi  facto- 
thè  , e fi  emtferya  rati*»  ffeofrM  Lat . eiHfra.1  Gr.  A- 
fwu.w  . Se».  Pifi.  Tutti  qudh  arbori  li  debraino  arane  , 
e innalfiaac  d” ’.acqdR  di  a.larna  . Paff.a'].  Mette  vita  in 
una  alterna  forata, , e tétta  , si  che  non  ne  tueneà’a 

Zi-  lite  . 

Per.mttaf.  Lfipgo  profondo  . front,  btf.  u-  Ella  ruma  . 
in  sì  fatta  ciliegia  . 

C 1 ST  e R » K T Ta  . Dim.  di  cim*à  . ut.  (ifitrnnla  . Gr. 
puMjio  ifóruit  ■ BorgL  Rip.  tjj.  Vi  fono  nelle  dettp 

vie  URtmtanec  un  bell' indine  mnnn  :e»,gr*n  riatti  d’ac- 
qua piovana  , a modo  di  clllefoMtc  . * 

C I a t I o . Sorta  M fruite  fri  vai  ito  , thè  diufi  amebe  finirete». 

Tarn.  L • 


qu-ua.  1 ninzena,  i.»  <juau 

per  usarlo  . Ijtft.  S rag.  j.  t.  Plbcurato- 

c nota; , clic  t'  aggirano  con  riclndic  , citazioni , coa- 


fi  j refe  ala  ad  a 


U adizioni  , clamine’. 

$.  IH-  Per  Am  .nifi  , e Teflimomania , AtLrazfrm . Red. 
annue.  Dii  ir.  fJkCofpe  potrei  moftratc  colla  «utaunc  di 
molti  autori  datimi  tempi . • 

CiTf.RNft  . CiBern.-.  . Hit.  eifltma  . Gr.  filari*  . Pallài. 
Pongami  in  pterna  otrimamentc  lavala  , é net» . Cr.  ft. 
f.  1.  Del  mefe  di  Settembre  li  fango  acconciamente  le  et* 
teme  Ài  r c 1 «wdoftz  Ahm.  Colt.*.  91.  E fe  roai»- 

cillìVRbcor,  d’ansie  citcrne  Sbpplifca  alano,  ove  per  nit- 
ro accodila  Quanta  piogg^  riuerf^la  cotte  : o 1 «etto. 

I.  tir  fonte  . Pantana. . Tat.  fon  . Gr.  v ni.  Dant. 
Pura.  ri.  Che  pallido  li  foce  fotto  l' ombra* SI  dr  Panùfo, 
e bevve  èli  fua  circrna  . Bui.  Bevve  in  Sua  eterna  ,^ioè 
ha  tanra  kuto  della  fonte  delle,  mufe  . 

V II  Pe*  metaf.  eterna- thitmb  tn  tfcberm  la  Natura  del- 
la danna  . Pione.  Sooch.  nuv.  scS-  Il  gridare  di  Mauro  era 
iliolto  grande  , perocché  h'mbAmbava  rtHIa  citrina  . 
«■MÌO  . Sprta  di  ffàrter  fiatile  alla  gtneftra . Ut.egtifut  .Gr. 
aliaste  . Cr.p.  100*  ;.  E T altra  fanno  il  mele  in  fua  ve  {.topi) 
sì  còme  del  fico  ; del  citilo  , buono  «del  timo  , ottimo  . 
Alam.  C oh.  t.  1 il  timo 

Ove  vdHcg.qe  il  citilo  ? <>v«  abbonde  D’  alcun  rilfo  ùjxwe 
crha  odorata  , Du  Ibro  il  pano  - À 
C l TRÀCC a . Erba  noia  frhe  nafte  per  le  mteq/tgln  . Cetrar- 
ia . Lat.  ftelhendrAn  , e'dltifiruta  . Gr.  n.vauiot?jm  , W. 

• Ggg  oAUchr. 


Aldobr.  Seme  di  tacche  \ «li  melloni  di  cetriuoli  ec  t ài 
caracca  ■ E altrove  . In  primi  li  ùri  fare  uni  dilazione  di 
violette  , di  «trac»»  , di  capelvenere  e una  barba  di  fi- 
nocchi .. 

C 1 *t  a AUG  t >JE  . Spezie  i trita  , detta  altrimenti  £f dormila , 
o Cedronella  . Lai.  ritingi  , api.tfieum  . Gr.  tuXmaif  4»  . 
Palìad.  li  vaio  , ovvero  arnia , la  che  fi  ricevono , fi  vuol 
ficcare  entro  con  erba,  che  fi  chiama  atraggtnc,  cioè  me- 
licitola  , che  i un  erba  olorofa  , ebe  quali  ha  le  foglie  co- 
me f ortica  . 


ma  . Srgn.  Mann.  Mere.  V a.  Lafaia  , che  queir  *v*«rfirà , 
U qiu*  hi  il  afa.  il  M limg^i.  M n veggi  * ri- 

io  i.-iunenutamcnrc  , mi  da  uno  di  baftulinu  condiuime  . 
da  un  cittadine! lo,  da  un  contadino  . 

-ITT  A DI  MACCA  MENTE  . AVVrfbi  C itt  odi  mt;i  ente  . Lar. 
nuli  ter  , urbnauer  . Gr  . foKive.it  . J*f.  Ut.  6.  so.  Perocché 
naturai  cofa  t all' uomo  viver  un*d  ine  Team  ente  H^r.aov. 
77,  4- SI  per  nobiltà , c m perla  fua  feieot»  citta - 

«iinekaincnre  vivcafi  . f»wv  Pifi.  71.  t come  cou  tratclli 
vivgrc  cittadincicamente  con  cufaunos 


CtTtt  l^'U  . dittimi  tele  . Ut,  eotót  atrinut . Gr.  airenr  Ci  tt,i  dinVico  . Aiid.  da  Oitioi ,no  Di  tùia  //••«»  , Ci- 

- — »-t*  V al.  u.r.  «Khlmx  ,1  tur.  min.  v,lf  . Ut.  ClVtfÙ  , U'bt Ito  . f'-  - Bete.  tlll|Qb|  f. 

Nel  ratio  p#to,  nel  <)u»lc  per  mifTc^mniaeHivnwm»  no# 
era  alcuna  imprclfioric  di  cittadinefco  pacete  un  jt a entra- 
re . ienrt  deitarfi  un  penfiero  . Q.v.  & X.  6.  Non  fi,  voile 
tocttete  alla  ventura  della  filtratila  .cinadtncici  .Coll.  Si. 
Pad.  I Afide;;  delia  carne  , e quelli  «debo . fpwito  c, fendo 
in  an  medeutno,  uomo  , continuamente  fi  fa  dentro  a noi 
battaglia  cicuàriefc»  . Coti  .1?.-  Vcmnrentc  io  Re  Pruno 
nfpotc  !orp*cOif  parole  molto  1 ittedtnrfcbc  . 

Citta  pi  *0  . Su/t.  Quegli , che  > empiee  ,Ugli  mari,  e di 
benefìci  della  città  . Ut.  ciypt  . Gr.  « 

Quello  Dante  fu  uno  ‘*'“’ 


jW_T_  . l'olg.  Kaf.  £ gli  occhi  varj , abbienti  al  fuo  colo- 
re citrinella  mefeoiata  , cioè  giallezza  , e paiono  tutu  di 
grongo  . 

ClTMNtTA  , CITMNITADE  /f  WTItNI  WI  . 

ckor  di- cedra  , CiaUrsxA  . Lat.  colar  etrrinut  . Gr.  rÌ7£u» 
XP»f**  . Velg.  Raf.  Sino  alcuni  di  loro  , 1 guali  a atrio  in- 
do, verdezza  , e folci»  colore  approcciano  . Cr.  6.  iidq.tl 
ccdriuoli  ec  non  fon  buoni  , poiché  la  loro  -fullanzu  a du- 
rezza , e il  colore  a citnaitade  perviene  . 

Cita  INO  . Adi.  Di  Udrò  . Uri  ufftntu  . Gr.  *l<rQift 
1.  *.  ».  Bàfolve  il  calore  intrinfaco,  il.qualc  è naturale  fini- 
mento', fc  fajcolor  citrino  . E 5.  8.  g.  1 pomi  citrini , fe- 
condo Ifac  , fon  còtnpoili  di  quattro  cote  , Cioè-  di  coitec-, 
cu  , di  carne  , di  midolla  , c di  fame  . M Aldobr.  U fe- 
conda maniera  fi  i collera  canna  , che.  ba  colore  cc- 
demo  , la  quale  è fatta  di  flemma  , e di  collera  mira  . 
Frane.  Saab.  Op.  dtv.  9;.  Giacinto  rèi  due  colori  > c fo- 
• no  due  in  qualità  . cioè  fonetici  , e «trini . 

4.  Citrino  ranche  aggiunto  di  una  fpetòt  di  mirabolano  . 
Volt,  tylef.  Opinarono  molti  , Che  i\  mirabolani*  citrini-— 
gl'  ludi , e 1 che  bui  fieno  prodotti  da  una  mcdclinu  al* 

Cita  roto  . v.  cete  ruoto  • 

ClTRtUOlO  . V.  CITRIUOlfo. 

Citrullo*.  MauendU  , Stolido  . Ut.  ftchdu*. . Gr.  ituplt  , 
annua/  . , ' l ' 

C I TTA  , è ITTA  D C , < CjT  K . Uf.  finita*  , Urbi  . 
Gr.  vomì  . Com.  Par.  8.  E’  cittadc  accoglifiicnfb  d'  uomini , 
e ordinamento  di  pohiicaiticntcguvere  .'X  Ag.  C.i D.  Con- 
cioirudbfachè  la  curi  non  fia  altro  , che  concurdata  molti- 
tudine d uomini  . E agfireffo  : Gijti  non  è altri»  , che  Una 
molriiudino  dùuomini  collcgata  con  alcun’  legame  di  com- 
pagnia . Heedùlvtrqdi  4.  Oliando  nell*! egregia  città-  di  Fio- 
renza ce-  pervenne  da  mortifera  pedtlenra  . F nw.  7».  g.  Io 
vo  inlino  a città- per  alcuna  -mia  incenda  . Pttr.caru.  14.6. 
Io  .noi  dilli  giammai , mé  dir  pona  Pcnoro  , per  ctllldi , o 
per  cartella  . E $7.  j.  Le  otti  fon  nemiche , amici  i bo1 
ledi  A' mici  pcnller  .•  Fa  Giord.  Pred.S.  Non  volle  nafccrc 
in  una  città  grande  , tna  in  una  cittadella  t : 1 

I.  Per  ma*/.  Pani.  luf  . J.  per  me  fi  va  nella  città  do- 
leme  . 

li.  Per  CiàpUnans  . Ut.  ehi  tur  . Tir  r:>Jr> li  . leu. 
ben.  l'artb.  6.  ao.  Quando  egli  giovava  a tutti  . non  ave- 
va animo  di  dare  »i  me  prppio:  la  citrfc,  facendomi  di  ef- 
fe citradMO . 

CiTTADEL  lA  . Dim.  dPeirti  . Lif.  er.it  nula  , oppidnlpm . 
Gr.  Tokìxnv  . Fr.  Giord.  Jbed.  r.  Non  vajld  nafacrc  in  una 
città  grande  , mi  in  una  cittadella  . 

$.  Per  Rotta  , FortUnp/t  . Ut.  ara  . Gr-  «èv>T?A»r  . M.  V. 
n e cummciaie  u>  Pama  mia  foltezza  , forfè  nome 


_ G.HMAgy.1. 
cittiuiQo  di  Firenro 


di  pmta  san  Piero  . Boa.  g.  6.  ^Kfelvi  feceVs  un  pieno! 
hgneho  , qua»  talvofia  per  modo  di  v 

....  : ' : ; 1 S di  C 


_ vivaio  fanno  tic'  lae 
cifi  hanno  delira  ' E mv.  94. 9. 


giardini  i cittadini  , che,  

In  prc  lènta  de'  migliori  cittadini*  dì  «quel»  terra 
*p  I-  % Orni  abitatene  dalle  atti  . Ut.  avn  Gr.  voa.*- 
D.im.  rnf.  6.  Voi  , cittadini , mi 


fida  Qt 

non  abfiandóTuro 
quii  late 
Roma 


. . . . . _.  L. , mi-  •bvmuiid  cmcco  . 

Petr.  Jitt'-fi.  Punga  Plfloia.,  e.i  cittadln  rervcrfi  . Q.  K8. 
jK.i.  Sentendo <»ò  fi  fuwfri»,  t partirò  dr  K'Kuzc  , c mai 
po»  non  nc  cittadini  . M V.  * fe.  Avendoli  gli 

ambajciqdnri  cohy ititi  con  ragione . comi-  erano  degiu  di 
tornare  cittadini  m Quella  citta' . Cgf.  ■ irti.  19.  Particojpr- 
nfaute  per  la  giU$H»V,  che  clfe  ammimùra  * fuoi  ciàm- 

V H*  P*f  una/.  Danr.  iit.Phtgf.  4»  In  quel  giorno, nel 
quale  li  compieva  f unno  , che  Dfictla  donna  èha  fetta  dd- 
fc  cittadine  di  vita  eterha  . Pei/.  fonrgto.  fc  cittadina  <icl 
celcilc  regtlo  . E carte.  11.4.  L’  anime  , che  làAh  fon  cit- 
tadine , Ed  hanno  i -corpi  aiibamfonìri  tn  terra  . 

i III.  Per  Gmmùthdtao  . Com tat nota  . bue.  nern.Tr}.  t. 
A me  pi.iqc  nella  nofira  «tri  ntotiurc  cc.  c come  un  bo- 
Ifao  cittadino  la  fui  donna  perdo*  rsc-juilUflè  , umltnAfis 
Dani.  Buie.  6.  QueM'afltma  gentil  fu  uvù  pr«n>  Sol  por  lo 
dolce  fuon  della  tua  rari  Di  fate  al  attivo  luo  quivi  fa- 
lla . C.  V.  S.  8.  7. 4L  nota  , che  quello  é -qnivio  cù:pi;ifi»  • 
quei- cittadini  , che  fono  a venire  , di  «uaHarfi  ó*  «Cn  vo- 
lete «fare  signori  di  foro  cirtadim  . O oj.  !*"■  M-  Vofri?!- 
li  molto  vulctuicrt  , cotale  amici  di  VìS.'j  co  me  mica  cit- 
tadini . . ' .»-» 

Citta  nrvn . Adi . Chtadint/co . Lati  eiviìn , macài . Gr.  •**- 
bruta*  Rote.  «00.4».  4.  I cothuni  , e 1* utente  dcihi  iwiritai 
grolli  gli  enn  più  a grado,  che  fa  arridine.  F.  xb^t^U 
ruzza  voce,  e radica  m convenevole,  e cittadina  ridutTe.  E 
Vi:.  Dant.  a;*,  fucilo  mento  riporti»  D.ntc  dell»  alfanno 
avuto  in  voler  tor  via  le  discordie  cittadine.  J*.  ti  fi Colu's 
nel  quale  poa>  avanti  pareva  ogni  pubblica  facraftu  elfcre 
lolla  ,ta>-|ni  affeffono  ctttaditta  , ogrti  rtfinjro  popolare  . 
f rum.  Sacch.  nm.  qS.  E quelle 'fon  le  cittadine  mura- . D pt- 

Mf».  ».  La  rem*  fa  mie  genti  eitudine  . 

Qron.  Mgftll.  197.  In  ulriafb  fa  nè  fc  capi-  Cn  P tiiftr.o  . Dim.  d CWalm  . Citt.tditto  infimo , 9 

-*  ‘ *-  ‘SfiUi “ Ctrl.  Ffer.  Gli  altri  TitmtfgÉfili  def  tawtfo  traq  o col- 

1^  loro  taptnità  ec.  Laje.  Sl/egetl f£  Il  dar  di  si?  nere  4 un 
uftadinuzzo  di  fava  farebbe^  É 
fchiitt  . 

mUt.  milita  . Gr.  T Aiffiuù  . Albert.  C 1 T TO  . •Vate  . che  af.t  ld  plebe  in  •/enti  vAea  ih  rag  ***»  . 
Bue  fono  da  adimonire  . Lar.p*.-r  . G t.  fan  . Catti'-  Mogi  j.  4.  Anditevrtic  £ cafe, 

' Adunanza  di  cittadini  . Ut.  civitOt.ei-  che  fa  i ariti»  li  accorgcllero  131  quello  voifao  amore,*  e’  « 

* ferebbono  ^.a'  i.lfaiuola  dictra  . 

CiTTOt»  . Dim.  di  Citta  . Pàcoit  rjttrHa . Cete  fi.  Ine.  I..J. 
Non  vi  capitava  femmina#!!  pariìto  , e non  vi  era.  c5^ 


tano  , c signor»*,  e facevi  la-  cittadella 
al  Duca  ii 
nella  di 


E gì*..  CótaveiK 


c le  foro  paghe  per  la  molta  ifpefe",  foàk 

ENTE".  Avveri.  A maniera  di  i Andino , C/- 

I . . * - — * - ' . * — _ a,/ 


"a  “Troppo  gretta  , A me- 


re vuttorik  coila  “tii 
a . CTow.  Mordi.  *71 


■po Kimi  lifulyvQOt . Ohm.  Vi r.  lì.  A COSÌ 
• -osi  do.ee  oltylo  . Amet.  7:  Da’ quali 
mai  T«il  eflì  ucrrmcnio  ^Ippo  !'  ac- 
.ittadinanza , luoghi  nobili  diede  in 
7*Mnvifa  la  citradinanz»  degli  uo- 
mini . e dc‘-  gwfvfri  da  "bene  . C fa  -loro  qmfic  . 

^ I.  Per  Ordine  , e Gradi  di  citrine  . Hit.  orda  levili s . _ 

(# «h'.AgkvflK . G.V.  8.  8.' 7..  UMito  i gpnde  alien:  rq  Cinos'r  . Agcrtfett.  dir  Otto  . &i:ta  gran  fe  . 
‘ *■-  '"paini  , cha»  fono  a venit  eli  guardarli  di  non  et.  q.  fJ  Babbi) , vedete  'tfn  citton  colla  fpada  . 

di  loro  cìrradWt  rróppò’prcfontuo*  Ctv*t  - K' 

alla  coitufiMiiud manza  . M/V.  1. 1. 
intendimento  , c di  novella  cìriadi- 


che  m andane  a pefoTch'  10  non  le  attacta Ifi  f opaci- 
ni--,  o'ber  fori»  , o per  amore . 

Citto LCLfco.  Dm.  dt  Cnto  . Fr.  he.  Taj.  p.  <».  Par 
d'  afoetto  cutolelfo.  ‘ * ' * 


=‘.r 

fi  , ma  Ilare 
Cittadini  di’ 


l«g  LA  | Nome  tener»»  ogni  legume  , fiertmr  etti,  lenti. 


ì.  IL  p&  Civiltà  , Maniera  mudine fc<t  . Lat.  aulirai. 
Gr.  Jrmwf  ; Fior,  fui.  D.  In  qutf  tempi#  glijudmim  era- 
no qj.jlli , c rozzi  <f  ogni  cittadinanu  , e ignudi 'di  collu- 
mi ctttadinefchi  . • 

§•  IIL  Per  me  taf.  Stana  , Du*ira“ . Ut.  vtunitifmut  , 
T ertoli.  Qt.  xoUiri.uM  . Coll.  SS.  hfd.  La*  nolln  uttadiMnza 
è in  cielo-  *’  * * ’j; 

C t ITA  ri  I » A tata  . r.  A.  Mettere  ab,:. ita!  nelle  città  . Latri- 
vtbm  replrrt  . Gr.  tjxj't».  «'/erVSn/  . Bid.  Firenze  fil  nel 
principio  di  Romani^ittadinata'. 

C*TTAnt  s»T|CO  - V.  A.  Cra.it.  di  caudino  . Ut.  nviam 
dignitai  , èmme  . Gr.  umMiU . LiH.  a»,  dev.  Ciò%uol  di- 
rc  * ,^hf.  cr*.  nato  firn  in  Roma  .marni'  padre  , ch'uvea 
privilegio  dt  cip.*  • ' 

Citi  Api  nello  a,m.d^  chaLl,»»  . Caudino  vile  , infi - 


«li tallite  litro  -ricèfa  . ,’lurtb!  V 


*Jfo: 


C 1 v A n 1 A , e ciVAtazo.  Otite  j Vantaggiti , GotAaeno  , 
-^0**10  . Ut.  comperi, hum  , utilità!  , lutrum  . G t.  - 

Bote.  un.  xo.  10.  itrihè  m ale»  patte  cerùperér  ttM  ciXfn- 
za  . G'.  V.  11.  48.  1.  U qual  civanta  del  «fri»  pagamenti* 
fi  trovb  in  Firenze  di  jirdlhtc  . E apprtOe  • E trovoliì  U * 
Q vanta  di  prefcnte  , che  fi»  bella  èola  . Frane,  fatrh.  ‘nev. 
gj.  Haqpo  battomato  Hiifura  in  diverfi  nomi  , cime  «fo- 
no di  .tempo  , merita  , intcVclfo  , « ambio  , civan/a  , ba- 
toccolo  , rirMhigola  , « molti  altri  nomi . Tae.  Da-.  , ann.  ;. 

* * 7d-C. 


i.  Ci  portarono  la  pirli  mona  da-cifa  foro  , e 'per  ctcé- 
i cìv*nzot  die  facertcro  per  indolirà  j o fontina  , li  lì 
untenneu»  . Mtrg.  si.  6 1.  Qui  è jioea  avanza  , C rocn 


Mina-,  tot  w- 
Quello  gratlo 
, Chetivi  ire 


C i U -4„ 

ir  nel  fignifie.  del  $ VII.  di  Civette  . Buon.  Tier.  i.  • 
dicrdlc  VC  SlUfJ*  <JUe  lc  ciPcrtu,7e  * v‘"  quelle  faoe- 

a ' ^ /ftrt  *l‘"fare  . fcznjp.  O/r.  i.  ir.  Pii 
che  alrto  deliro  fapeva  ciuffi. e , -Sicché  dir  fi  potei  taJcon 
eiulugno  . ' 

C I u Fftir  l - Piglmr  per  forza  , AreHifm  ; dfifi  Ad- 

*»  /«7»  . eh*  fifa  pel  etufffi'.  Ut.  aruperrP Cr.  ntoeepré- 
. Fa.  tuie.  an.  4A.  Vedendo,  che  f aquila  già  li  volt- 

x*  ‘ <yh’ì f’“‘é  fm  mS*  u v,. 

ri.  Are».  Ori  r.  ?.  j7.  IVr  la  itola  con  min  ne  ciuffi  due. 
£*?*.  * ,4f  Che  |>cr  la  gola  il  corner  torto  duf&.^j.id. 
Baiatelo  la  ciuffo  , com  un  nudino. 

f fa"  alcun,  e,!.,  per  fina  fi  vaie  Affermi,  ,-Drr 
ciuflo n9  *’  ^*on  » e rtordito  non  li 

C'Oai  etTo  Oaw///,  che  fisptofnm  ,11,  frmtt. 

e (he  fa»  più  lunghi  degl,  ah,  . Lat.  front  n capillit/um  .Cr. 
tuTwuaj^xnfia  . Boti.  roti.  60.  »o.  F ’1  ciuffetto  dtl  Sera- 
tino , che  apparve  a S.  haneclcn  . Di’*.  fi, fi  *8.  Feffo  od 
volto  dal  mento  al  «tuffetto  - Bene.  Ofl.  £.  * ,£  Se  he! 
cujtfrtfo  . vccthifccio  , fa  piglio  cc.  Ti  faglierò  di  li  A 
Prenotai  npglia.  •;  jV  . 

i-  j Fr*v™'-  dvere  ■>  • fagliate  il  liort  pel  «afferro  , eh* 
l*?™*:1**'  con  grandi  fama  pnico- 
Cirwk<-fiv:  *•  *4-  Credendo  ivere-  il  Iwn  pclauffctto, 
bbbotio  il  duvol  pcrJi'coda  tiretto.  . ’ 

Jh'  la  fortuna  pel  uujfttta^  vale  Altri*  favore- 

J.-HI.  é/irderr  a elafi  tee  , -vale  Volere  ékueti  co  fa  eie  fai- 
hfrma  . fiut/t  CketJmr  a uno  , che  càrf,  , r fon,  via . Pota  fa 
fr.  A chiedete  a ciulfctto  ebbi  capricci  . 

C li;  r p o.  Ciuffetto . Ohi  am.  j.  j.  Similcmentc  appretto  del 
ciuffo  .Paco  negli  occhi  Tuoi  ne  iUnno  due . far.  Sold.  Sor. 
4-  E faccia  pruovft  ancor , fc  colli  mano  Affettar  può  lo 
f vincolante  ciuffo  Di  lei  , che  fogge  , e poi  s‘  atrende  in 
vano  . Buon.  Ftet.  j.  a.  Che  legno  non  potei  giovar* 
gli,  o cma  A -fargli  ritornar  barba  , né  uuffn  I F alt.  a. 
io..  S"  io  ti  piglio  quel  turno  tuo  canuto  ec.  Ben  tei  dive- 

„ • » * * 

C I UFF o t r . Basateti! t . Lar.  pena,  tuga  . Gr.  P^ff. 
?47-  IXcono  , che  foao  inqanuuii^*,  e indovini  , e con 
lor.Ciuffòlc  . e anianfi  ingannano  molta  gente  icmphce  » 
r altrove  : Schiudendo  ruffe  1 altre  ciuffolc  , e infime. 
Civile.  Sufi.  Libro  , mi  funi  t , nota,  ftgtflrano  i r,  chiami  . 
Cad.  Fior- 54.  Que  nflfen  IcartabeiJi  , che  x<«  impiartrare 
il  vourO  civile . • ‘ ■ * 

i l.  Civile  eh  ama  fi  ancora  la  t'tthna  della  fina  rmtfrt- 

* , -r  •—  — fcaifntt  ahitazjom  de  città  . 

Mrfar  con  Kunctltd.no  NcIT  orto  . e n qui  , e n li  far  i li.  B figura t muti  Cifa,  Lat.dfa  n . Gr.  . Malm. 

Ja  civetta  < Ben.  U*L  1.  «?.  dii  Gu .riandò  or  giù  , or  fu  6.  78.  Onde  ciafcuno  alia  rcal  prden#  Airi  il  civile  , e 

U fa  <t-àttx  . t 1.  tj.  14-  E ficea  equa  tetla  la  uvetta  . abballi  gfii  le  corna  . 

Civile.  Add.  Cutadmtfio.  Lat.  1 re-ili  1 . Gr.  ippùl.nc . Pnr. 
fi*.  ;6.  Qucl  , efie  in  Tcflagiia  ebbe  le  tnan  ìi  utènte  A 
farlf  del  civil  lingue  vermiglia  . L eanz.  '4t.  4.  Dei  lungo 
odio  ci  vii  ti  pregai»- line  . Oant.  Par.  u.  h ehi  rubare  , e 
chi  ci  vii  uegouu  . £-11.  E -ainfe  in  campo  Ja  fui'  civil 
briga  . .‘^ié&k, 

, £ L Cri-ile ditiano,  anche  a Uemo  di  toflumi  nobili  . e do- 
tato di  civiltà  . Llt.  urfamù  , Gr.  àtfar.  * 

ì-  U.  Civile  , t mnmf  letale  a differenti  di  Canonico  ; on- 
de Legge  , 0 Rapi- 11  civile  i imita.,  che  da'  principi  ficelan  , 
0 dall * repuMubr  vie»  fatta  , o .imminifir.-i*  . Lpt.  fi  ‘ 
le  . Gr.  ipaòhiii  èyut . Baie,  nove  g f.  a.  Fu.  dì  tinto 


In  pioverò.  Fare  il  ciurma  dì  MMf  Ciondtlìna , cAr.t 
{ mute  4i.tr  efiapito  . "C cab.  tjalr.  cr.  1.  4, 

1 fate  11  uvaèya  di  «tona  Cuadóltna  , 

dime  nere  grandi  Per  averne  due  nane  , e cappellute  , 
. cech'  $ran  bnz  colate  • 

Ct  vi  Ht  \n-fn  Creare  , Pmwededr  . Lat.  parare  , compara- 
te. Gr.  G.  v.  6.  ìa.  s.  & in  quello  modo  civan- 

lò  fua  d8c  • «ir  , ' ' 

y £ mute.  pjff.  per  Pior  ntiorfi  , Btovvederfi  il  neceffirrto  , 
Approfijtarfi  , Asa nzarfi  . Ciw.  Mateii.  _fC4-  Anele  dipoi 
1 pltiUrc  »'  e a avanzarli  di  «etti  «onta mi  . G\  Vi  10. 
»j.  6.  Ciò  fece  ..perché  1 mercatanti  non  li  partirtelo  di 
Più  , e per  aver  maggiore  entrari , e i l*ifam  li  cntinuf- 
nirk»  di  moneta  . fate.  nm.  «v.i.  Non  avendo  argomen- 
to , cune  gli  litri  uotiun.  , di  civinzarli  .Cittì».  Iti-,  14. 
Vivendo  if  padre  n ibd5  a Vinone  . e ivi  , civanran- 
dofl,  t'  accompagnò  a tener  tavola  di  cambio  con  Giovan- 
ni Perini . t\).  V.  {.  t od.  Avvenite  che1  Tempre  af  luoj  bifo- 
Etii  per  la  fde  fer«n  . trovava  piotava  da'  fJji.citn- 
tfiiii , iena  aleno  ramnuxuamcn»»  ,-  e molto  fi  uvanza- 
v»  fopra  il  monte  . 

Ciuco  . Almo  . Lat. afirsa  . Gr.  ine.  Malm.  I.  la.  SalHm- 
ga  , e.  lì  rivolta  come  i ciucbi  ^ ^ 

Civi.F.  i. Cittadino, . Iju. enti , Gr.  rotJrut  » Daat.  Por, 
8,  Sarebbe  fa#e&Z''>  Fcr  f uomo  di  tefrf  * fc  non  folle  cf- 
£ 14.  Marpcfchè  quefio  rcqoo  ha  fatto  avi  Per  li  ve- 
tede  1 gkèuria . ButAPar.U.  Cive  d vocabolo-di  gram- 
, che  viene  a dire  dtndino  , e 14910  vi^ne  a dite 
carfviventc  . 

,f  Cirro  , Atmfi  da  contadini 'intefato  di  vinchi 
Ai  trainare  ci»  , che  Uro  fa  di  btjltnb  ferie  podere  . 
In  Pheignigio  , in  cjvco , e dello  optiti . 

■U- tetto  n--iifrm  , e noto  ,‘dti  quale  ti  ferviamo 
1 vW  n\a.t,  nonna  . Cr.  >4»'.c  ^Cr.  io.  16.  1. 
jti  altri  ucctlli  intorno  volare  a!  fetìfe  , « alia 
■J.  ùm.  Già  la  civetta- preparata  , e 'I  fifehio 
•a  •.  £ iteti  1.  tzr.  Qjici  mcdicadrort.  , che  più 
•n  creduli  , e che  in  Cuccagna  hanno  per  vc- 
r e , che  le  civette  cachino  i manichi  . 

In  prwerb.  Stbiaca  irf  il  capo  alla  civetta  , e hn pa- 
ri-jet :t  . die:  fi  del  Condurre  tl  mexzancr , dove  ì fua 
ytojarre  altrui*  » ’ 

il.  faxe-U  civetta- « vale  Imitare  1 gefti  , che  fa  ad  ta- 
ta trtmua  , allctta  So  gli  uccelli  . Lat.  mttar  miìu.t  - + 
. Qt.j9«moóvTtìj^.  Mprg.  14.  41.  Ntm  u via' 10 


fci.'dtta  . E 1.  tt-  14- E'  fatea  cqlla-tetU  la  avena  . 
f.  Calv-f  86.  Il  vecchio  gli  hi  veduti  , e li  civetta 

fcit , ...  V 

fi!.  iFac  la  civétta  , dice  fi  -vfche  delle  fanne  , che 
0 vanamente  amoreggiano  y lo  che  fi  dite  A iaitdio  pi- 
.nettare  .’  * ‘ ' . 

\IV,  Fare  a civetta  , Vale  Citte  art  a un  giuoco  eoe)  detto, 
VI  erti  /'  mi  ( q/rr  » fi  parcmùu  ■.ajdwplt . 

5.  v.  Garrire  a emetta,  vale  la  fieffo,  thè  tare  a ctvev- 
r.r  % t-pfr  fintili*,  lei  ufi  re  , Seanf.trfi  . Cìrtf.  Dall’.  1.  17. 
" % Jt.  ìi'"'  ’ 


. . t'- 

Utili,  ori.  I,  4.  fa.  rugge  , e fguirza  il  pa- 
oon  affetta  Ròiltarga  , - — - - — - - 


vctsi.ti  artaltarmi  co’ 
e .(guizza  il  pa- 

e giutka  alfa  u- 


, ,..  — , — 

E dille-  : tu  facerti,  alla  civetta 

sP*  _ 

fa  VI.  O-idfi  Teccare  a civetta  . thè  vede  Dar  buffi  , Par. 
e aderì  4 m ti  mofa . 1-iL  grava  phgat  iffltgerr . Gr.  fiafint 
» >*yi<  irai**»»  . Salta  pràm'h.  a.  4.  Fa  tuo  cooto  , eh'  io 
t' av m a uxetre  A civetti  . 

• V VII.  Gavetta  , Adite  antera  a Donna  sfattimi , e ar- 
dita . Mairi}.  9.  ìa.  La  din»  «ci',  citata , anu  civetta , Lo 
Starla  , che  gli  è carta  la  berretta  • r 

GivIttUI  . h'jrth.  Eral,.i 4.  Dalle  quali  nacque  ver- 
bo, civettale  . non  foto  pet  parlare  , mi  in 'quel  w<V'rif> 
figniiicato  , cnc  i Greci- dicono  t ,.cioé  : fare  li- 
dia civetta  cavando  «1  il. capii  della,  lì  «eli  ra,  e or»  nfiTan- 
d«'.o  dentro.  Merg.  ta.  44.  V.  nel  EÌardmn  un  dì  fetido  ri- 
tmici,' Dove  Avi  n m ha  veduto  ci  dettare  ec. 

à.  Per  metaf.  Fair  étti  di  va  Ah  , e,  dm  hegrrrvxa  4 e di- 
te fi  fi'  lo  Più  'delle  dònne  . Lat.  muliebritcr  iefipert . Gr. 
mrxjiuc  ijridi  . Ambr.  Furi.  4.  6.  'Mentre , che  cgli^badava 
■ civettare  altrove  . Lev.  Mtd.  eanz.  dS.Norr  mi  pi«c,ch. 
fin  chrta  cc  Né  chi  qqà , cTà  civetta'.  • 

C'rf  UTCiù  . //  cnatare  . - ‘‘ 

'•§.  Per.finulu.r  Lezzi  , agli  fitti  dfiU  dome  . Tir.  lue.  ?, 
<*.  elle  a -n’-*~  arte—  Z -:r.  l..n ' 


mento  'nelle  le  qui,  el»e  da  molti  valenti  uumiÉi  un 
rio  di  ragion  uvtk.ftl  reputato  . AL  f*.  1.  SiKfìfe  onera  , 
che  in  Firenze  foflc  generale  fradto  di  caténa  feiema  di 
legge  eaoonica  , e civile  . 

'■)  III.  J’u r urnfiur  legate  a difettata  dì  CBKi.V  , ed  > 
assunto  di  Ogni  contnverfia  , dove  man  cada  tignruon  di 

h-  IV.  Talvolta  nel  numero  del  più  f ufato  fernet  nome  full, 
efprtffo . flore.' w.  io.  6,  Avvifandofi  forfe  > che  coti  fena 
far  fi  conveni/fe  elle  donne  nel  letto  , «ome  egli  faceva 
talvolta  piatendo  alle  civjli  ( caule  ) 

Civilissimo.  Superi,  di  finn'  . Fr.  Gtard.  Pred.  R.  Era 
uomo  di  buoni  coflumi , e civiliifimo  . 

CIVIMTa' , CIV11ITADE  , e ^IVILITATF  . La  fiff- 
fo  , che  Civiltà  . Lat.  erudita t , httmamtnt  , urLrmtat.  'Gr. 


gli  badava  Per  Grado  , t Dignità  rrvdr  , Cittadinanza  . Lat.  chi-. 

11  pi«c<chi  Irtas  , ctvrt/u  . Gr.  nfim*  . bU.Op.  dea.  117.  A me  co- 


4*  Se  e 
vc«cnc 


• 1^:  meco  ^erte  %retibon  manco  ci- 


Civettino"-  Dj<rfi  di  Perfori. 1 -.•ma , e di  poca  d erutta  a . 
La Ljevkuhn  ■ GrìfMuffi  ■ l'arck  tuo e.  4.  f.  Io  dubito  , 


che  Gualtieri , che  m evirava  d‘  avere  u 


no  , d|Op  e*  riefea  nnì. 

C IVI  T T OS'  r Chef  te  grande . Fir.  rnp.  { j 


ingegno  pcllégri- 


E dove  If  ci- 

mctJf.  Cr.tdjfie  dà  fi  di  Amattr  finto  , eie  codia  , 
fa  le  donno  anzi  per  vanità,  t per  poterlo  ridirebbe 


vqttc,.  e i civettoni  ec.  Si  pofan  lieti 


Cl  V ET  TUtl  a . Dirli,  di  Civetta  . 

Tom.  L 


llò  molta  pecunia  m potei  diventare  cittidin  Romano  -, 
Paolo  ritpoofe  , ed  10  lon  nato  in  quella  • (Sviliti  . Segr. 
fiat.  Art.  Gurrr.  Si  ordinano  in  uffkcWilità,  t per  cagione 
del  bene  comune  degli-  uomini  . 

CivtlMfvtf  . Avverò Jfioi  civiltà  # Lat.  rrvilitrr  urba- 
ni ■ Gr.  «'«fot.  Troll,  grn [am.  Confiderà  la  ocmdizion  de’ 
mafehi  „,e  fecondo  ondfa  vita  , come  dtbbono  vivere  ci* 
vilmente  . e tinto  riferì»  lor , quanto  balla.  Frr.  Af  tj. 
"Perché 'noi  ti  trattiamo  troppo  civilmente- 
Ct  V I LT  a'  , CI  V ILIADE  , e C I V I LTAT  E - Cofimtìe  , e 
Manin»  dì  viver  civile  . Lat.  militai  ,-huns.vtjtai  , urbani- 
tae.  Ct.  iittiyrm.  Petr.  uam,jlL  Ogni  uomo  metta  già  Far- 
mi , e torni  aJPufara  civiltà  . 
fa. Per  Grado  , e Dignità  e nule  Cittàdin.vrza  . lat.  civi- 
li! a t , chit ai  . Gr,  rsAiTA*  . Rorgh.  Col.  Lat.  jyj..jjoteva- 
Ggg  a " no 


4*o 


no  non  cit  ratini  ec.  aqui  Ilare  la  civiltà  Romina. 

C r V 1 1 E . Profaniate  , PmnxArre  . Ijr.  cerai  arem  , F*fi*- 
re . Gr.  IfnmdQat . Bgn-  nov.  80.^17.  Che  fc  io -avelli  fpà- 
7ÌO  quindici  di  , io  traverrci  modo  da  civimc  d'  alcun 
luogo 


Cmjlla  . fi.  A.  Fanciulla  . Lai.  fatila  . Pataff.  6.  Perchè  fa 
Trcntavecchtfnarve  crolla  . 

C'voiu).  fi.  X:  Ciborio . Lat.  "nbortum . Gr.  * vi  ri*  £%*' 


L per  Jnnitit.  fin.  Sai.  Dallato  a quello  «ivano , c wtf 
dall’  una  parte  ; e dall’  altra  fae  due  cherubini  d'  oro. 

C 1 U X vrx  • Proprrmtrdt  gii  fc  forvi  di  gal/a,  Lat.  remign 

.......  rr.  ...W..  an.i  . . — 


Gr.  1!  i/ìrm . Poe*,  nov.  14.  7.  Quello  non 
1 piccolo  fpario  con  tutta  la  ciurma,  fcn- 
perdcrne  uomo  , ebbero  a rfian  falva  . G.  fi.  d>  *17-  «• 
t>c!'c  dicci  galèe  , e di  tutta  la  dbrma  non  ne  lcamp*rt£ 


remigo’»  11 iriha 
piccola  Cartel , . .... 
perderne  uomo  , ebbero 


no  , «he  trfc  galèe  . Bui.  La  ciurma  , che  remiga  , e ft  )i 
fcrvigj  , che  s’  appartengono  allòro  : A*.  Fot.  io.  6z.  Ve- 
duto aveano  una  galea  prov villa  Di  multa  ciurma  , t di 
nocchieri-  efperti  . Ben.  Or!.  1.  li.  fé.  Nè  tu  dilìefo  in 
Aula  prora  appena  , Che  quella  ciurma  I'  ebbé.  areon- 
dato . 

$.  I.  Ciurma  fcapoth , dttOnfi  Calerò  che  tmandWtlU  ga- 
lea feria  efjer  legati.  * , ’ 

4.  11.  Ciurma  , volt  ambe  Me  lei  udì  ut  di  grate  fcmpltce- 
menie  . Lat.  turba  , urmif.'-Gt.  Iva*.  AL  fi.  H.f.  Gon  pii» 
di  tremila  barbute , t con  tétta  I altra*dumu  . Mo»g.  iò. 
4?.,  Or  ecC9  la  gran  dorma  de  pagani  \ , ' 

4.  III.  Ciuf  ma  per  Ciurmerla  . Lat:  wnvnv  y^mbagn  , 
ptafhgu  , iméfHmoMt.  Gr.'favtLe . Capri  'Bell  II  mondo, 
(e  tu  confidcri  bene  , non  è altro  , ‘che  ona‘ci|)éma  . C tre. 
Celi.  a.  54.  Chi  non  (a  , che  quello  volito  vivere  è Ima 
ciurma?  • * , 

ClUIMADOtt  , e pi  u X ai  ATO-R  K . Veroal.  n ufc.  Che 
Ciurma  . Ut.  ptàfiigi  «°r  , im/ójhe  . Gr.  fiat  . * 

4.  I:  Per  firmiti.  lolla  la  figura  dalla  guaina  della  per  [end  , 
vale  Stappa***  « lngarMorb  . Frane.-  Sateh.  mv.  j».  Deh 
morto  fià  egli  a ghiado  .che  é^e  edere  un  ciurmadore  . 
f ir.  Af  tri.  /id  urto  della1  fèccia  di  que’  ciurmadori  , a 
quali»  tingendo  d’ «fiere  sacerdoti,  e copreodofi  col  mantel- 
Iooii  tànto  Aiuon’o . vafcno  oaranio  il  mondo.  tf, 

§.  H.  Dicitma  alene  Ciurmadore  a- ogni  C.vaambent..  ,e 
Cerretano , (he  vende' fa’-  bagattelle  fnrtj  prtfriammte  tiuruii- 
re ..  Lat.  ciuulator  . Gr.  fio*  . Lift.  Acni  48.  Dipinto  co. 
Poi  t’  no  veduto  » ogni  ciurmavate  , Su  per  P infogno 
medica rtf  il. bioccolo  . Vetreh.  Erpl.  54-  I du r madori  , che 
cantano  in  banca,  o danno  la  pietra  di  sin  Pigolo,  i qua- 
li , perchè  il  più  delle  volte  tono  perfone  rigettitele  uo- 
mini «li  (carriera  , moìirano  altrui  la  luna  nel  pozzo , o 
danno  ad  iptcndcreJuodfcle  per  lanterne  , cioè  fanno  quel- 
lo , che  non  è , pwc  che  ha , c k cofe  piccine , grandi. 
Buon.  Fin.  Intr.  1.  A giufa  , chf  veduto  ha  i ciurmadori , 
Che  feritili  o braccio . o fiancò  , o t.  afla  , ec. 

C J U à W AGL  I A ..  Medi  nudine  eh  /ente  vele,  ed  inutile  . Lat. 
pkbis  gkijguilix . far  popoli  . Gr-  fvppmmét  jsfia* . frgn. 
Mann.Ag  '. 7.4.  1 demoni  li  ripartiranno  qucjla  ciurmaglia 
tra  fe , come  aj^unro  i corfaij  fi.  Ijpanilt^i»  in  ultimo, 
quella  gente , eh'  hanno  fatta  .'chiava  .JÌÈt' 
CiyaMANTE.  chd  ciurma  , CmrmaJiiS^Mie.  Davi  umn. 
6.  1 18.  S'  ci  pareva  Ignorante  , o ciurmalH|peli  era  djga 
la  pinta  in  mare  , perchè  non  ridicele  il  «toittlndato.. 

C 1 UKJM  A | E . Proprio  il  Dm*  ben  , che  fanno  1 ciurmadori 
‘ ‘ r -’~  o , Copra  di  tui  hanno  detto  una  lunga  fw- 

. la  guai  bevanda  dicano  effx  effa  a antidoto 

■*  di  ferpì , a d'  .diri  ammali  velengfi  .Lat.  3 w- 
mpiui  . tràne.  faceh.  nov.  xtp.  |l.  ipacllro  Pi- 
citrava  , dicpndo,  che  era  ciurmato.  £ e un. 
la  gran  ferpe  cc.  Gtr^ò  veleno  , c*,  annodo1 
rchè  mua  dt  voi  era  cuirman  , Partile  da 
r Urgoruamente.  ) • 

Hit.  Pataffi  Ciurmati  baldamente  il  bu- 
• Creati 


ve.lta  imorWnel  malet , - . 

Lat.  expentàtér»  , fregrum 
C 1 me m ATqxt . f-  etili 
Ci  uh  y Ai  XJ  c r.w.  Fentm. 

6.  Cmrmainec  di  poculi  1 , , 

Ciuhmeii'a  . i>ii.-gli  A Iti  , e .« 
fanno  l ciurmadori  . Ut+pr.ejbgia 
103.  Paifa,  lettor  , chc’l  fradttor  n_ 
die  , e fuc  bugie  , E.raandras'r.*:  , 
t poi  veri , c carrocci  Se  uuwicric. 
lare  a me  la  aurmcjiX.  . - . - _ 

V Per  Inganna-,  e AipfitoU  . lUt.  ** iddio  , 

mflbageì . Gr.  v^itKmai  . Red.  In t.  1.  jip.  Gqn 'limerii h 
dunque  di-  buon  .mich  > c non  con  aurmcru  dì  muùeon- 
colo  rUpornlCTÌt  a'  rtc  queliti.  •. 

C MJS  < H E KO  ■ Add.  Voi!  b.tt-i ..  jtìgmtma  allegra  *.  .Brillo  . 
lat.  Si-iter  ebrthi  . Cr.  ùifbSun^  .*  Bum.  Fin.  1.  1.44.  t^ut- 
vi  tqcrflari , Ciufchen  , oibi  , c balogi  S»W«^iwéo’, 
chi , e fuor  di  (c  . FT .riir* a. y;  £ mèro  n quel  vtq  nip- 
pon  tant  aiti  Per  dift^ccrar.  1 umor  maftiptortifo  , SicthA  ù 
ter  bcn«bcn  ftiuibhcri  , H alti  . •«  s *• 

C II  * A . Poppa,  .Mammella  . Lat.  mamma  . G(J  virfp . Bue. 
lìf.  IO.  Ld  ancor  quivi  nella  Aia-figura  (A  Cito  {mira)  Pii-' 


Ala  fi  vcdcaho 
morfura  V 


duo  ferpenti  AUe  toc  oage  dar  • 


.g: 


C -L 

r , Sttage . ■ Lat.  tla'drt . Gr. 


V: 

L A DE  . P.L.  V. ’ ninne  , A et age  .Lat.  eladet . Gt 
,/fr.  Fur.  y6.  1 % . tVif  rpa  Igrì  équjiftcì^r  • con  Pfcrì' 


_ trrair  archi  , le  1 menar  lance  , 
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Clamare,  V.'L.  Parlata  alalia  u per  , Gu  iirr  . lariàLf- 
mart . Gr.  8*,.  Tram.  Barfo  ^9.  1$,  t:l  a'  K.-girm  Fatoii 

Che  gli  Imimi  non  JWcin  venire  . • . 

CuMAlioxt  y!r.  L.  Il  clamale . Lat.  cl.vwrll 


i Per  Cfotoio  mento  , ibrmj'<mti*ne  . Lat.  , 
rshtxuaie  . Cu p.  enfi.  peti.  Sotto  la  jerfènzu  , e 
r>r , e c.'antazione  d'  efl*  beata  ur.njadnc  è"1 
gloriOfa  . r-  ■ . r*v  . 

Clamide.  V-  L.  Sep.rmfjla  tU'JchUn  *fcat ^tkamja  ; 
la  Umrmwn  . GP.  \ rZjf 

^ Pm  Manta.  Sten.  Ptrd.  26.  luAlfalito  daj  mite  pM- 
micramcnfc  defidero  et-  iti  cambiar  la  cùmidc  wgia 'col- 
l'abito rìù^ot» . I . - 1 ’• 

C LA  otre  . I’.  L.  FomtJf,  I /iùadwi'ltràiN  « ^tor- 
Timoni  a ..Lat.  clamor  , gue  rimonti  . Gr.  . O.  P. 

ka  *04.  ifOnde  venne  in  polente  gran  danioic  al  Papa  , 
e al  Re  dj  Francia , c altfi  signuu  da  cnitiini . , £ 1 x.  ai. 
j.  La  uual  ( legge  ) (apula  m coi  ir  ne  fu  latto  gran  cla- 
more al  Pipa  . Ff.'U jr.T.'a.  1.  6.  Unno  clamor  tant1  alto. 
Or  è l'opra  lincici  ‘dollaro . Guèt.  Jh*.  -17.  jx.  Rirmovaodb- 
fi  con  compii  granii  di  quel  po^oly  U ^nomina  delle 
artiglierie  . 

CL  A NDEfTINO  • C I-  1 

I rimontò  , vak  Contratto  in  fc/rcti  . Lu.  cLtniU)hn..i  . Gr.* 
xfvpdiii  -Dai.  Sci  fin  ói.  Couf«f*'j»dil^vcrc'  soiurzi  alle 
notte'  del -Re  comr-rtó  aluo-Bunimónio  d»nde.1mo  , 


topo'ciurmato  prima  :fi,  folle,  ancorché  iunèamente  lo  nc- 

Slfc  , o con  mitridaio  ; 0 con  triaca  , o con  alito  ale  iti - 
rmato . * 

1 1.  £ figuratavi,  neon.  paff.  tale  Inebriar  fi  tei  vini*.  Lat. 
vino  fe  ingurgitine  , Gr.  ;./.p»-*Au  . Boe r.  nov.  76.  5.  An- 
diamo., c meniamlo  alla,  taverna  cc.  egli  fi  ciurmerà  , c 
vxrraoci  troppo  ben  (atto,  l'arek.  rim.  buri.  E mi  ricordo 
per  un  -^in  Giuvanni  t Ch’  10  mi  ciumui , ibi  per  aver 


cagione  Di  bere  un  (orto  . 

III.  Ciurmate^  vale  aneli r DareuaJ  intendere  una  eaCa 
per  un  altra  , ficco**  fa  gl  giunuadoft  f Ingannare  , Gnm- 


tare . Lat.  citapf  cre  , imponete . Gr.  uaraydnÀdir  . Morg.  21. 
i6.  Io  ciurmccci  pifc^bn  con  un  (crinentn , Che  tu  eolie 
tue  ferpi  or  fra  «pqtcnfo  . Cere.  cdl.  Chi  meglio  fa  ciur- 
mate , *‘ acquala  più»  fede  t V.ird^Ena{.  x+.  Se  lo  fa'.arta- 
tàmentc  per  ingannare  , c giunti  chi  che  fia  ec.  fi  dige 
cc.  con  più  generale  arabo  uurniarc  da  1 ciurmatori . Ci- 
TÌJF.Cafij.  i.  11.  Tanto  Ceppe  ciurmare , e porre  qrpeito , 
Chc^l  Po  ver  dine  : io  ne  verri  con  Itco  . 

Ctu«  uarOj  Add.  da  Ciurmare  . Lat.  eUSuinerabilit , fecu- 
tur.  Gr.  ivnrvoi , àxJrfuuoe  . 


CUN'OORÈ.  fi.  U.  Sehep.toy  Suono.;  e Atte  fi  pr^na’nen 
di  gbdlo  delle  trómbe  . Lat.  clan  por  . Gr.  7*  . M 
17.  E rifonava  piùd’  una  trombetta  Per  Ròocifvallc  Vm 
certo  clangore'.  Rite.  Ap.  si}.  Il  che  duino»  un  marnai 
clangore . . ‘ 

Claretti.  Scota  di  tòno  Dovi, Colt.  :6^.Vuk>  claretto 
alla  Franzefc  fi  fa  , come  fi  è dcOo  del  bianco.  Rcd.Diett. 
j.  Bpiiedctto  Quel  claictto,  Che  fi  Ipilla  in  Avignone*.  E 
eonf.  1. 1*8.  Si  pigliali» cc.  la  feguonte  cc.  devozione,  1 
ta  al  gufio,  e non  ingrata  alla  villa.,  pacllè  cficndu  < 
etntemente  manipolata,  j (aficoibra  nel  colore 
Usigidczza  ad  un  claretto.. 

Clarificare  . fi-  L.  Lo  fi 

ri  fifa*  ila  rum  redd<  re  . 

dtv.  i fg.  Tì.  nume  di  Dio 

rifa  : Poi  la  fecondi  volt*  c _ 

che  uavamo  incorfi'ncl ‘pccdaio  l ' , 

C ^a.ilij^c  Àto  . Add.  da  Clarificare  . Lat.  clami  n 

Cla-RJisj  Mb  . Superi,  di  Cl ai  » . 
mm  .*Gr.  reftaoiruT-a  . 

V Qlarijim  è anche  Titolo  , che  fidi  m F eterne  a Jttm- 


Lei  fi  elfo  , cfo  Chiafcfitare  . 1 
. Gr.  lafi*f  juHr  . Piano.  S. 
nome  di  Dio  è fiato.  claiitic;V<>  dite  Volti 
cJa»a>‘iln  * 


C i axita',  cl  ax^tade  . r claritate  - C 
Lat.  dar nat  . Gr.  «•*  W-s-  Agrfi.  Dani  dato 
t(l  ogni  perfetto,  e compiuto  dojo  «c.  «fato  da  I 
dio  , c difccqdcntc  ne qli  uomini',  vi«mc  infioro 
de'  lumi  dalla  claritadc  . Alar.  S.  (fieg.  4-  V 
oJan'tà  della  immortaliti  nollr*  ; 'Co/!.  A& 
libri  ditozano  la  mente  td.  c ùnnota  atta 
tcilctto  illummiiuto  per  la  toro  ctanude . 

Curo.  fi.  L.  Adi  Chiaro  . Lat.  « 4p . Gr.  . fifirg- 

s 6. 107.  Forte  quel  (angue  innocente  si  clan»  Vendetta  deb- 
de  or  nel  cielo  (clamare  . . . 

C L f 5 s IL.  fi.  L.  firmata  nurittiijpa , C.i munii  di  rateili  Lat. 

• clojfit. 


V V Onde  Effer  ciurmato  t diteli  di  efii  pub  mrlter/l  a ogr/l 
■ l^t-inubtrrabilirh  effe  . OE  «fv^**7»‘«nu . Lor.  Mei 


TtflhìO 


Atid.  ?>  4-  Chjyfirì)  io  di  quel  letto  , di  quella  tavola  , v 
di  qugfic  nulierizie , che  vi  hanno  portile  ì Dio  me  ve 


. C L A 


c r,  e 
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ya*.  1-  popp*  volgeri  t:  fon 
jrrtn  Creiti  ••' 

- 

e , Che  l buffile  adlé  dalli  oon.i-alifp , che  una 
jrcr  Ji  Cubito  rpcttdfc  mliemj  un  elcrcito 


ferir Ordine , e Giuda  affoluumentt 

%&'£  JAd.  Oi 

. J}l.ìÌ*uLi  Ai  !>» , ./'<  arnià*  fai -Za  no  m’kr 

ri-pi»  màio  a £rf«fc  f ut.  e;4.iw  . Gr.  fin**.*  . T.re» 

* “V.*  ni  ..  tfi>Rn  fnli-n.tnn-  . r atln  Ir  «r,  ili 


ne  Sempre  in  Paridi  llcflc  in  o-azione  . 

C L E vi  antico.  K A.  Sufi.  Eretetffii.-ì  . C,  f\  la.  1 1 j.  5. 

E 1 cfeBólico  dice  : U,  regno  fi  cra.p  «ita  di  gente  in  gettai 
te  per  lo  itiEiuiliaic . inguine,  e contumelie,  o djvcrfi  j 

tf  Wr»,t 


. tr.  G.  Qhxc'ò  a -7*’  • Ltt-eleff/Ara . 


tf'ijnite  yf  fer fitta  , qttafi 


fDmli:.  l'afa  (U  am.ifiare  . Ut.  eutimia 


p>  Ó»  ifnifiiTt  . ».»4.  iiir'«-nwi7Bti 
. Ap.  : sp.  Prendendo  B»V-V*fo.  di  tenie*  4rc- 
i guiri  3‘  munito,  caibro  » <*be  i Greci  ano- 
ehi  nnnjitur-  defMr» , Per  cui  fi  ver  un  fuor  mille  uni- 


Cty*  • JOtr-  ' 
t»  Forato  a i 


Tpfl.  4 re.  Co'.razz»  (letto  fplendore  , e altri  Tegoli i 


^ pilli .. 


«rupruti  agli  judo  i figure  , vinetto,  dava  , trito  PV 
(ffi>  n*.ir  a, lì  IMI  i j-  Mi  deludivi  noicrafa  ih  ve* 


ce 'Trattare  il  <u(b  . 9 fffonowihu  mi>e11c  . H**-  Far.  i. 

lice  “okr  , «.Re*  tutto  'il  m in  io  ammira  Appo  rail- 
fTcmìir  anni  Salva  da  ‘ ' "*— **»•  -1*--  **  - *■ 


tarli  d'trcolc  la  cffaia . £ 4.  i. 
d'  Ercole  li  pon  l’opra  le  .f palle  - 
J*-  t'  «udmuil  Gr.  >$a*»r . frtutr.  Brab. 

tua  «Fogo* altro 


;tteudo , Cfec 


cc^  wm I 

~~|  itmwJbdj  irà?» 


t ÀUJOL  A . J-artit^ls  ilei  Agfitnfo  , thè in 
frntimenri . Ut.  tfìtufuU  , fremimmo  . Gr. 


li»  ncev/Uti 
rerr  cnnftfnr 


. iktotgruzì.  1.  ;i.  A *c>ocdii 
■ .Idilli  nUim  V l..f  . 


C UEUTS  .d.Ufgtoli)  . Ut.  c!ì erti  . Gr.  TtA*nt  . 

$.  /'er  Aderente  , Pompano  . Gtuee.  fi,*.  [ibr,  K,  Crifcuoo 
cun- quella  quantiù  d amici , e di  clienti  atti  *11' arme  Va- 
da a PaJova  . * • .1 

Clientela  . ProrrarW , Adertevi  ; Ut.  ehemda . Gr  n- 
yoTtU  . Bngh.  O'ig-Fir.  1^.  A rezzo  ec.  polite  dlcre"  ab 
antico , mentre  fra  i municipi  li  conti  , irf  urotc/^-ne  , a 
a dire  a modo  toro,  nella*  uKiiteia  della  famiglia  Claudir^ 
-Calce,  fior,  v *»s.  Umilia*  potente  di  clientele  , e di  pa?- 
**JS«jWi  • Du<m.  Fin.  a.  Sotto  da  clientela  pur  de  gran- 
di Cade  anch'.  egli  nWoccnte  . 

Cl 


OtìH*  cfccdiiini  ilesll  otdini  ,'drtbinio  le  Ict- 

mffnrre'qudla  claui'ula.  Xnc/OM  Peri.  doj.  4^  Io 


che  ii  mio  dicitóre,  e.,  w&m  jc  feu>fi*ncrie  da  (co- 
le daitfulc  tutte  a un  idod»  ..  S.Seijm.  19.  Pcr- 
liltii  pii)  fqrtl  enn  Quella  daufola  caviilofa.a  giu- 


, ,4K.M  — 

Fìfifing.  160.  ©orilo,  vj  OJrtiePcr.')  w bei*',  ebe 
rime  o prola  r o vjerfi  ,'do'  otfa  l-logna  avere  una 
avvertenza  di  Ibq^-'rt  quèUc  . e qpei  mo- 

iriaiv , che  Geoo  «comodati  alto  cdtnppfiziom , alle 


1 


LI  IfTOtO  , a C L 1 1 >'T  U LO>  ffel/i  , lir  tMifrottna  . 

.1  un  U «./,  «m  «ot  , . rime» 

re  s JÀi+dimt . Gd^iKó*n . pjimjl.  ■.  Sito  c icmolo  egli  i, 
pcrch'  é Lombardo . £«f..Come  1 avvoca*?  drende  Fa  par- 
te fua  , e del  chcntrdo  , fu.  Tnn.  1.  %.  lue  covi  , andatc- 
0 vene  a ddinare  , e t x-lito  chrt  voi  hvnc  i voilri  clientoti, 
rijornirc  qui  , e lardiate  tare  a me  . 

Clima  ♦ ' ci.  1 m o*.  Sparimih  tfT*.,  e Ai  etri*  , e, 


1. 1 M A r e C L' IttfCl  t Ai  «rf?  , Cult  finto 

4»  4“*  temluti  ramo.  Ai  fìttoti  m Ieri,  eh é il  maggior  di  Ad- 
l uno  iru-mi  fW  Ari?  altro  ' *'*  • 


tVf.,.  Or/I.  ?*  >‘'  5-  Vivcn* 
Jotto  velie  , e Ibuo-ubbidicnza  ,clau- 


. T citte  altro  A tuta  mentori-.  \ ai.  * lini  ^ fio- 

gl . Gr.  x^ifui . Par.i*gx,g i.  Qual  pii»  ^iwilji  , c nuo- 
' »u  mai  ih  qualche  Urani»  china  . Libr.  Aftrot.  E 


va  Coi» 

d’ litri  maniera  in  «urti  li  luoghi  ; 


-,,-r  - — . iS.^ ónte  , le  dmc  * 

ma  il  grado. colla' della  tal*  . e H «rado,  con  clic  li  jw- 


. lflt.dltujìrt'lu.  Gt.e\ri)#*r  .'Ari 
ipmquarea,  e nltnur  pel  cladilro  JDdi 


, fi  *amau  nelle dime  , e nelle  vfl*  , 
no  flc  toro  divelto adi  nelle  i|taii«7c  . Cv  - _ 
ino  li  è.  certo  (patio  eli  ferì  * Bur.  Clima  l la  dr.vtfion 


- - -»ev 

jghcTK  ^ Ccm.  J’cv.  •*.  Gli* 


ttuf,.  iz.  In  Cerchio  le  tacevan  di  fc 
quei  tonti  iu  mano.  ito/.  Oad- 


C.  fcAL'*^J  LA 


4.  f.  Greg.  4 . 6.  le  fritte  .di  queio 
r pente  predetto , quSrvdo  entrò  «ton- 
ila'niente  dei  piano  uomo  . 


mente  od  ihn 


tczja  rettoci! ificr^c  nel*  clausure . Bui. 


> rrìigUfi  . Ut. 
tft.  Uh.  Vpt 


a .JprjdZ'}.  4'ji  Covi  quello, 
a , *coiJie.r  altro  . Cr.  <.  a». 
, eh t’(.la  filata  ) nei  fello 


* CSf^-r  cÙ  fia:fcrtcz>a  ontthliL.,  - 

Par.  1 i.  Fnlier»  per  forza  me  Picard*  «e,-  dal  chioitro., 
e iafto 'cJàiifur*  a*t  muhalìcro  • 

* . Ut.  danfiun  . Gr.  KtaUfor  . Bul.Purg. 
pral  liuui  , uùc  della*  fido  torà  dd  (0- 


Ci  s m at'i  nt  . Sorta  A erba  Ama  .Arri menti  ìkalbd  . Uh 
. Gr.  A'-Mwrii  . ReA.J*f.9ì.  Su  tralci  Mi  riuc.IU 
e che  inTolcaa^  ,fi.  cto»ina  vitalba  og.  a n. 
Ptn  jimiJ'va^  ajjetii  upofi  ce.  furi  di  ctotnandc  , 

y.  Cte  te.  drmrni.iy  ft.ic-v ole  **I.at.  de- 
Jr.  r^af  , »V.»;  . Fu.  dui.  M.  tUnn.g-?^. 
con  cu  efem*nft  fretto  enqi.mù  il  merito  . 
dr.  Far.  Jr.  j8.rNon  unto  liberal , ufttt»  demente  L’  in- 

pagato  et.  . u.. 

V.  Affali  . Ir  ri  <h.  , v.  Ag.  t)\  fia  eli»  fcvvcrfienJe 
imi  di  Pio  demoatemente , e giuiuiCantcìgìUfii- 

| WgggdmM 

A Pont' 


della  terra  abu  abile.,  i divi  la  la  Kna  in  Tette -dirnaii»  che 
mconitncuno  allV Gticatc  *.c  iqpomniiiaooAll'  O.udcntc  . 
Fifa . Ciikqii  clima  laia  da  me  cercato  . 

Clij^aV'V,  e CLtaMpft  I V.  A.  LArfieffo,  cteCUmt  - Ut 
rifai  . daga  . tGr'.Sdfa r.O.  K 1*  ,bj.  z.  CuKUrta  t fe- 
rik»  .ii  fortuna , e novità  , ec.  K ìOamt 
tu  dd  piando  , che  P U.crqta  . >1/  e 

che  fedito  1.  foie  tonali  a aljiu  , 

1 . !Vf»  piti  vera  cola  £ 4 dire  , 

Cl  1140 . 1*1  ru'iH  . 

Clipeo.'  f\.  I.  Snido  . Ut.  tip  peni  . G r.àevit . Berrà,  fan*. 
Fior.  ».  Se  vero  ì , che  Appio  Ctoddio  qc.  appiccali-  ce.  le 
immagini  ec.-in  «fucili  feudi  , che  tifi  dicevano  clipei  . F 
;.  Lto’ dipo' degli  aniidii*a,ó  ne  votole  pto  ininam  nufi*. 
zia  ,^la  vrovcrri  m Plinjo  . 

ClJÌTERt  , e CLISTEHO.  Cnfiftk , Servttj.de  . Ut.  Hy- 
fltr.  eh  fini  n * WjQr.aAvri^*»  . UtA.  cdhj,  >f.  ,-+$*  fi  hA 
mai  ».  ^4r  * lordine  di  tatare  ni  medicamenti  , ft  ( * 


limine  e 
-Quando'  11 


t mai  a 6_ r _.TT_„..J , 

’ ii  il  ordine  ne'  eli. Ieri  , i quali  non  faranno  mai  ' troppi  • 
* — '• -menza  jSlwla  1 “*  ' " ‘ fa  ’’ 


1 qoalcheiluno  -di  quelli 


?MaW,.  «ifflca  ; e cjio  •Ldii  il  alo  > *chc  oón  lo 
, ma  le  retti  in  corpo,  por  lu riho* «empi*  , norr*rir ne 


renda 

IRVI 


iflimo, 


liyifU  SE  . Chiamano  1 tannn fitti  C ofitt tosoni  eh  Cle- 
c Òutnìo  fammi  Ponte  far  . thè  fi-Uggono  nel  emao 
0 JÓ10  tl  fejlo  libro  Arile  decret  ili  , t.  aliar acM  J 1 


vfle  'tanno  a 


, dtc*to  Clementina  ‘ nel  ninnerò  AJ 


jWeefruzz.  1,  ibj  Nula  , che  il  PkM  comanda  fe’ re - 
1 id  virtù  dì  vanta  obbcdjcnlia  , e lòtto  pena  di  feo- 


ione  nelle  dementine  .che  don  j'teilicKuio  le  in- 
ìnhil^eorie  £.4.  Ft.  ìtem  fdoft  alili  c«fi  di  Tcor 
rioni  ovile  demènti^  • •.  > 

tvTISSIMb  . Sufcrl.  Ai  Cldttentr  . ht.  clementi^- 
'Gr.  sfittati'  . Vex-.  Pref.  i^rj.  McnOron  V applaui 


Ur.  * alitarti 

fura  i inu*l_,, , r ..  

in  punta  , e grufi  della  licita  groflem,  de!  membro  geni-- 
tal*  dà  inaici* . 

C t » TT  < e A . -V.  A.  Fclntiea  . Bnf.  lnf.  34.’  r.  Salvo  ohe  1 
«ile , che  va  per  ritto  k>  mezzo  per  la  linea  dittica 
Clivo.  rt  Monticeli»  , CoUinrtu  . hit. 

pone  . Dani.  Par.  eoe  E come  cjivo  in  acqua  

Si  fpccchi*  . Bui.  Come  divo  in  acqua  , cito  come  mbiv 
te  ifa  in  atqua.  Cv.'a.  io.  j.  T magri  clivi,  cioè  clmpi  po- 


dfjnt . Gr. 
dìifuo  imo 


k».  Pnf>-  un.  Merifai 
d'  nno  degli  emincoti  leitcrin  della  famolilfima  adunanza 

i J-  -1’- 


di  'rLhi.^I  « 'Gì aride  mi  » signor  clclrientifiim*  .• 

Cl  e m‘f  nZ  a . r e lemss^  ua..  Pmfi . thè  mu.-a.-r  * * piti- 

clemenza  di  colui  , ,it  qiulc  t ha  in  quella  vicenda  man- 
dato , non  va' A ora  nuova  . Crcv.  M-.rd{figno.  Ricorro  an- 
cora'alla  tua  benignila  , e alla  tua  Ufemcnzu.prcgindo  te, 


(li  a pendio,,  ovVero  monticeli!  (opn  da  arare  . 
Clizia  .-Fi  inerti  , Girafalr . Ut  *ftlritrvt;iinH  Gr. 

nptene  . PAti-  1 tamil 70.  In  bianca  veda  eòa  pmpuhco 
F'zijLd’Ai  'detta  al  iole  . 

’.  (TToioa  . Rat.  do  te*.  Gr.  «**jy w 
.Tl.  a-cSi-:-: ---  XXLf-fàr 


*A»- 

pmpuhco  lem- 


Tfóniìr  .frdiu  Stanzi 7p.  In  brina- 
to Si  gira  clizia^-ai  iìletia  al  tele  . 

Cloaca.  l'.iTi 0* -m _.  Rar.  tìotté.  Gr,  «i**iyw  . Dani. 
Par.  a-.  -Faim  ha  dcl4nrifrro  mio  cloaca  l3éf:f»ngur  , e 
dell*  pi tttJ.  B»R- Cloaca,  <iod  ncetriciilo  di  bruttura . R'A. 


QJi.  an..  1 av.  Nell*,  cloaca  d>  dii  ìnrcllmi  io  vicinanza  dfcf 
forame  de!  podice  vi  cruna  ammomicelUri  ._B*or).  Fèer. 


4.  ij.  Per  certo  antico  , e dnuuro  varco  O'  ima  cloaca  . 
£ 5.  ?.  6.  E ben  da  tredef  fu  quand'  t' i'ìntefe  Mercatan- 


ti paflar  per  fé  cloache  . 


miè 


il  clero  in  pr ocelli o- 


a. 


a, 

■V. 


...» 


m 


iROmenti  , non  le  ne  inquieti  , irta.  * abbia  ca^ 
perd*  allori  *l' diftoTc  ri  il  iuo  dovere  , <d  q[ 
gno  di  s.u.Emuicnza  . £'  t'frtflo  Hi  ) v-liat 
re  ajmpallp  t-jn  iJfopprf  violjt*  toiutivo  ec, 
i-'TOR  f p E . bh  mufo  femminile  , del  vinate  e’.**i  tomijli . 

I «r  . Gr.  t>l*T>*.f  . Rei.  Ofi.'an,  i;8.  Da  tal  fcf.  , 

Ita  una  roafliiua  clitoride  feda  , dura  , acuta 


1 


' Dia 


itìfCo, 


1 wie 


V-i  . Dant.  laf.  io.  Tolto  che  I '•  Acqua  a correr  ■erre 

co  . Bui.  ivi  ■ Mcitc  ài,  aoi  capo  . 1 Puffi.  L offa  del 
corpo  mio  (ariano  ancora  Tn  co  del  porne  nreffo  a' Serie* 
verno  . F Par.  j.  Onde  non  traile  ialino  al  co  la  Ipoia  . 
h rafie,  f otiti-  ri m.  C ..  Omjji  che  ho  : Ho  mal  nei  co . fl».'- 
l:af.  iop*  l'eiò  ehi  tropup  una  .fpcrari*»  ova  , S dice  , 
eh’  e'  ne  perde  in  co  dell  anno  . „*‘ 

C?’  • fif  » If*»™  Ila  ttf  o Ariti , fìgrnÉrrt'Co’1 

li  , e C aiojJrofOJie  mijfra.it  né.iniumcuio , fir  fiuta  lf  «w Jiu- 
liiu  foiamr'U.-  . Lai.  cuoi  . Gr.  av>  . Bte.  tura.  io.  j.  Jl  110/1 
ùper  fra  le  donne  co*  vaiemà  uomini  CivtJlarc  . Dine, 
lnfi.ij.  Gridando i veRha  il  cavaiicr  fóvrano  , Che  recherà 
la  tafea  co’  ire  becchi  . 

Co’  . Con  r afiftrefi» . Come  , Sta. onte  . I^t-  ut , ficur,  xylkt . 
Or.f' . Fr.  C tv  ti.  Peci  R*.  .Non  aVVctrjf  eo'ru  vpjVe- 
fli  , 'e  brami  (cmpr*  . E altrui*  ■ hjon  fu  I'  annuale  coVo-, 
leva  cfferc  . Fr.  fot.  T.  5,  ir.  p.  Q vali)  bello  co’  fc'  mal 
trattilo.  £ % i.  ifi.  Non. dimanda  to’  IojìCjJ;  non-«vuol 

Coa  «ita  r e . Alitate  infittii  . Lat.  Gr.  euwi- 

x«r  . ft.  Ciotti.  Proli  R.  tra  uno  di  colmo  , che  coabitano 
nel  convento  . 

Co  abi  TATO R E . Cf>r  coabita  . .Lai.  c.Lib;jrù  . Gr.  rJ- 
rtout.  fr.  tac.  T.,;.  4.  j.  S*'i  ancir;  della  citudc  Di’ lui 
coabitato*. 

Co-abitazione  . Lat.  ctafiif^ifx.  Gr.  ewiUarn . But. 
Foreiìa  t !un*o  di  lupo  fcparjio'  dalla  tongregaaiboe  .•  e 
coabita rione  degii  uomini  . 

C 5*a  D 1 U T lOO  ice  . Chi  aorta  infirme  «.  Lat.  futili  1 . auxilia- 
timi  . Gr.  «VHfytt  . Alar.  S.  Grifi.  Tu  medichi  colf  Ajt’ujrn- 
2a  tanto  coadiutatore  della  tua  faofh  (dedicazione  . Cnw/r, 
Frttitf tingi  Ed  effere  , come  4(ce  $aa  Raolo  , conti  tflator 
d'  IdJ  : Caline  umana. 


Cìenovcfi.  ce.  con  fatica  pervennero  . •l'f 
mo^in  fullaicnlca  di  Str  NTtcco'ò  Ricco 
t'/agg.  «)d  uno  porto , dove  apportar*»  , 
le  cocche ,,  o navi  erode  . Ar.  einf.<am 
prir  veggo  lòhtan  la  cocca  ftfcno  d 

».  ili.  Per  Otiti  Ixtt untino, f ai 
taf jc  dJ  fufo , clic  ritiene  il  fila  i e anche 
nxtamentfi , thè  w fifa  , r-c'ebf  «ì  ife.r. 
il  (ufo  , e fi  torte  . Ar.  fot.  6.  Ch'  ebbi  d< 
ta  al  mio  fil  kffedi  narri  . 

§.  IV.  Per  le  Cento  nate . ri  /Infittii  4e 
Coreani.  'Aerici  .tre . L»r.  rrrn/t  affitte 

V I.  Citrine,  t airi*  %)u'tf  atta y thè  fa 
dorila  pigile  il  Sfa  infanti  pi  ntbt  ini 

f-Jt  P'rfimiìit.  Cerare  uno.  *.u.V  Gei 
h . Lat.  Atfinnr.tr-  Gr.  . Bum 

ditte  rivolrajidofi  imKctro'  d (àcrvtn.  ie 
•loci  , C le  boccbc  . £ J.  :'-f.  Ale  eh'  Ì<T  1 
corcar 

V e-  £‘  11  E^t. 


Cinccit  eYta  . Ditti.  • 
en  .-Cr.  a ii^ja.  E e 
ancora  1 ! panici  beli  fi 
Coretti  4TA  *.  iurta  . 
vanno  -a  far r m e u-f.n 
fc.  I.  Per  la  Portili  J 
Tarn.  1.  4.  One* 
Clic  non  s .mtrMou 
Di  cui,  t flora  .gn  canr 
fcfafa  Un  inicrmc3i 


cipaLmentc  il  patriBBea  , e , dOf  coadj-rtori  , e ruccclTori  , 
lono  oommi  di  cono  le  iuta  viuà  a.f.ajfrejj*  : Gli  furono 
cdngiurui  di  più  due  coadiutori. 

Co  ADI  iTTOWi'a  . Ufirio  , e dignitù  de!  Coadiutore  . 

Co  a Dt"b  va  R.E*.  I'.  L . Aiutai  e mfieme  . Lat-  nuielfUinr- 

Co  ADI  U vato  . K L Arti,  dn  Coati uvóre  . Lat.  . 

C 0 adunare  . ■ ridurne  . Lat  e- agre  gare  , coacervare  1 Gr. 
ùtpòl^mr . Bui.  Tutto  folte  coadunato  inlìemc  a dare  Una 
loda- a Beatrice.  Sirav.  1 « Per  fa''  lua  flhicifadc  coa^u- 
na  , cicrf  coitrignc  inlictnc , t raccoglie  , e raiTpda  le  cor- 
pon  . 

Co  AOOLARE  . V.  COAGULARE  . v 

Co  A *GO  LATO  . t?.  CO  A OULATÓ  . , 

C<J  a ooin  , t e ò a.g  u m . V.  1^'Gagho . Lar.  eoagnlu/n  . 

Gr.  irriti . Tef  Pa/.f.  Si.  Fendi  per  o v entre  la  h:;'rc’prt- 
-sia,  ed  il  coagulo  , die  frovera»,oel 'ventre  ddh  lepriin, 
db  alia  femmina  , e non  difcrltft  . 

Co  ATJ  fu  M IATO  - CodgHtmjone  . Lar.  foJjir/arù»'  Gr.  ai; 
b*  ■ Brìi,  tanf  i.  *8..  Dopo,  il  bo’lorf  ne  fjeeeJe  femore  H 
coaguiinrcnto , e qualche  precipitinone  di  quei  cSrjSfe!- 
h ec.. 

Coagula*  ti.irn  .u.oubf  t’.  !..  RaefìAi.ire . rW- 
r\ififinnM‘ìj  t . coagulare  . Qp.  ìi  - D.r0.furfi.  ìf/  E 
giunto  lui  oplntnaa  ad  opepre  Coagulando  prima  , e^Pol 
ravviva  Ci?r,  thè  Par  fu’a  maferia  fc  gcllarc  . Hut.  CoJ»u- 
lindo,  ciò*  6'cccndo  drventàre  tome  in  -/àngue  . ttbJll. 

Amfr  i*j.  Melcolàndo  fempre  . ficdtO  non  fi  coaguli , ni 
li  rappigli  . * •*'  . . 

§•  I-  F.  nrfifr.  paff.  ÌaW<  la  flrffo  7 Re  A.  earìf.  y^fj.  Il  qual 
uniorCf^  poi  1 e lì  conflenf»  nella  fu  ^crEcic  delle 

^.-11.  Pef  metaf.  Alfieri,  p.  'Sappi» S che  I’  amore  a ■•»-<  - , 
modo  di' alitalo  nife*  i madia  lì  , c preWdi  con  -gè-  Cote  hi 
lotia  - , * Mi 

(_  o c r,  n IATI  vn  . AJd.  eie  Ùngula  . Lar.  Vini  Baimi  eoa-  ben.  l'a 

gulanàì . Gr.  T**s*sc  • Red,  ronfi  1.  tf.  Talvolta  accade  , Ih  , c a 

che  nel  fa'nguc  r'  introduci  qualche  diicrafia  fóvcrchiariJen-  Cretti.  , 
te  iceroia  re  tojRUlafi-.a  . * * Andbn 

Coagulato  , ir  coArtolATo  . Allei,  rii lafovrrbi.  Fin-  db  , cd 
prtfo  . lauroaiUafui  ..Gr.  uri  re;  . Ccn.Ptrjp.  si.  Se  T Ù-  Si  lesi' 


COC 


eoe 


per  la  ’fpio*  focaia  . e ponendo  di  fojwa  per  lo  

ine  . Atei  Ritura  W il  vaio  del  vino.  e imbiuta  il 
Cocchiume  . M*g.  1 9.  tifi  Alcuna  volta  nella  cella 
€ pel  cocchiume* le  foci#  «Waifotai. 


4*3 


$.  Per  Cotam  i mire, fattura  . ì .rtaff.  ».  Mar?oc*o  av*j 
la  torti  coccoina  ( fói  m feria  d aiti.  ) Mali.  fran.  > 


w,  r.  pei  cocemtirnc- ic  «h.ei»™. 

£ Per  fintili.  Il  Podice  . Ut.  poirx  . Gr  npww  • Frane, 
faccb.  «me  54.  E pinot  «do  la  mano  verte  il  cocchiume  , 
ce-  «irò  un  peto  si  apode  . che  parve  un*  imbarda  . 


Cncc 1 * 


» & mtéf  , che  P r—  - 

Un  tnfSfUra  . Ut.  lOtmklt  , fin. ma  . Gr. 

Cr.  9.  de.  1.  S tragga  Clttgue  ddl*  vena  , la  qua- 


le  è-fotto  la  lingua.,  uoi 
girasole,- che-fon  qmvi , irwqnmo. 

4.  I.  Coccia  de!!»  fpada  , dicr/i  la  Guardia  d/tlo  mano  f- 
fa  fedo  I'  impugnatura  delia  /pad*  . • 

v ii.  CHrf«Tv/w  *«ij  *•#»  t prende ft  per  la  Tega  . Jjl 


dta/.  Tante/  che  s empie  il  capo , e 'J  {>«tto 
quella  , che  G chiama  coccoliti*  . 

Coccolone  , r coccoloni  . Star  

di  fi  fede  tm  jidlc  ealtagna  . Cam.  Cam.  jp 8.  C 
ut»  far  quell.»  pr  ritto , oca  a federe  , or  e 

dtft.  an.  so.  Gli  ordinò  , che  ogni  di  gligne 

dotto  cena  quantità  /quando  egli  li  metteva 
nell' acqua,  «*? 

Cocco  v rcgu 

• ».j  Wr- 


Lo  fogo,  chf  Civetta  . Ut  nodo*  . Pale  . 


«-•Ir'  Gr.  ufexi  . \ - • 

v III.  OrOtt  Aver  la  tetti»*  dar»  , volt  Aver  la  ttfia 


1»  coli 


il*  c^KOveuia  . £ 10.  ifc  1,  IH  gufo  e 4a  coccoycg- 
foqo  d unamedelima  nartna  . Frane.  Sarei-.  nni.  lòfi. 


Gnr^O  IN  ir.  li  A.  Tinta  di  cefo»  rogo  , pur  'fi  {ava  da  una 

Coccio.  Ptizooli  vafo  ratte  di  terra  ritta*.  Ut.  ttfd>fiSU- 
hum  vafiipim  nagmeeitum  . lift  «v***  . fodlfok  Ponga nfi  m 
iena  fcavata  , ponendo  loto  lotto,  coca  1 e alga  inaimi  . 
Tur.  .Ditte  fior.  4.  j6f.  E 1!  ballarne  ficqdto  atiwrc  , del 
quale  venuto  in  lutthio  le  intacchi  un  ramo  top  tetro,  le 
vene  ghiacciano  ; u»n  ih  cria  dì  un  (arto  . 0 coccio  , ver- 
tano liquore  medicinale  . Mali*.  7.  7*  Ed  in  traci  cam- 
bio (itovi  il  (uo  biacco  Tra  coda  > e volti  macora,  e ba- 
fi  l o . 

Co  C C tuo  LA  • Pier  ioli  fiima  enfiatura,  ragion.no  per  lo  pii  da 


Che  tquRure  f colia  mala  pafqua  1 Si  .che  io  fot 

* VCggll  . 

Coccov  EC.GI  AH  , t € 
di  coccoveggia  , Civettare 
vedremo  anco 


cufcpuvrtoi * *B  - Sor  arti 
iti  coccoveggia  , Civettare  , Far  la  rivetta  . he.  Solfi,  fiat.  $. 
Sbarcata  la  vedremo  anco  a'  felli  ni , Ove  «efebi , ùJtdli., 
~ J f""‘  Mmon  ^Scnto 


e vaocoveggi  flhumando  jì  Tuoi  pamon  Stento  latini  . 
BtArf.  Fier.  ;.(.f,Sc'  fon  quei  , eh'  io  riguardo  colà  dciv- 


tro  CuccUvogeur  rinvolti  in, qua  Icnruuli  . 

Co  e K nt  e • Cnc  (Unge  ; • Ardente  . Lat.  ardente  forra  ut.  Gr. 
T«e****}»<  • Dant.  taf.  6.  Mac. Irò  , clh  tormenti  Crefccran- 
< i . dopo  li.  fini)  fentenn  , O fico  mìnqà  , o fàran  si 
xnfl  ? fiore,  nov.  tp.  «.  Senti  fubitamrnrc  non  meno  co- 


morficat-are di  tanzgre,  0 affimeli.  Lat’./«/lu/q  . Gr. c>-*- 
~ f7> E ft,  come  l'ortica.  Cmxtuolc  rileva- 


ti . cm ».  Cam. — - , _ — _ — 

te  ,.e  piT.iicon  . Mali*.  6.  jp.  Takhd  p«  morG  egli  i lut- 

mMmpr  ’•'*  * 


1 gli  .durioh  della  cime  , che  gemiti  avelie  il  ino  gkr> 
: monaco  . Frane.  Sarò.  ryn.  16.»  E .fi!  Gau  Ti 


Corco.  Coccola  di  frutice  tifata  per  tignar  in  c*ior  r«ff»  no- 
kilt  detto  Ihttmu)  i opti  Qrana  . u.  trrafc.  H in.  e Li.fe.  I^ar. 
r.  II. — n _ ’ t w _ ....... 


Statami  , Verno  . Gr.  «jdtn  . Dam.  Pare,.  ; QM  , e argento 
; « cocco  , e biacca',  Indico  kgpo  luctdd,  e fcicuo  . 


ridi*  , « uaw,  <-  umui  , w muiu  . 

bui,  Coccp  è colore , vermielw  ri  .tpfr'Po>:  pvr  f oro  h 
: JHjtakk.  ver  lo  cocco  la  cariti  . Rifai  Ft.e.g d!  cotto  firv 
tor»'»  di  Lhòlcotidc,  e di  Galena,  ed  il  chermes  di.Serapio- 
ne  fono  una  mcdciìuu  cola  . £ af  tuffo  : La  grana  delle 


colore . C-  vp 

La  femmina  era  in  poriwrg/cd  in  coefó,  ed  m orò,  Noe. 
fi.  Cteg.  Comanda  .\Ioiu!  , che  , quando  •>'  amma/raflc  la 
«•oca  hr  faoWtù»:,  G Joveìt?  nfTcnie  cut  uivpnn" 
ioti-»  , chiamato  cocco  biihnto , ciod  due  vtdte  tinto  . E 
appretta . Il  ooqio  i panno  (uno  di-  coler  - rollo  , per  lo 
■tal  a'  ifUtnfoelg  virtù  dclli'*"*  ^ ' " ’ ■* 

Vii-  Cf*co  Jjjii.in.tno  t l 
“ . fjt.  ài»  .An  I.  Alami 


qoccntl 

.cintici 

vane- 1. . r , 

aoùta  l'érò  La  più  cileni*  . 

CaitENji  ìs  I MO  . Superi,  di  Cocente  . L»f.  fi  mera ifi  mai  . 
Cr.ru^oKrfireaae.  OaUm.  ihiftil,  P.  I.'  bebé  iuipno  abbron- 
zate d»l  e oc  umili  iqd  «ole  . 'bemb.  Af.  tJ.II  a)io  mdcro  ,e 
taemcmaio  cuore  in  toctnùflimo  fuoco. n>:lo  . 

COCBR  £ . t-.  CJlOCERi  . 4--‘ 

CtfCHIOtU)  f COCCHIGCIA  , 1'.  A.  ComJÙglli.  iMe 
pvtchpUum  , ctnehplf  . Or.  ■ Filar* -a.  ji.  51  t»> 

lira  il'  pieni* jwggio  pieno  di  maria;  cochiglio  . Stri.  fot. 
16.  6ji.  Shlfencvano  da  pomi  la  (arie  colle  cuce  bìglie  , e 
colle  membra  di  bokpa  MurefaKe  . /' 

Co  e li!  t LA  . fi.  A.  Collutta. ^ConJugha  . tonchplium  . 
Gr.  nr/xfita»  . Ti/,  fi r.  ZVCòchiila  è un  pefee  di  mire  , 
la  .quale  li  Ha  emuf*  cuiT/fovtpi'a  groflf,  c apre,  e diiude, 
e Ila  In  fondo  ec.c  la  (natimi, e la  fera  viene  a fummo,  e 
toglie  la  rugiada  . E appreso . %i  (la  al  «ale  , e indorano 


i In  doccia  , a eh*  okcIù 
Che  CO  • Sf  czif-  d albero  l 


alvjuaruoqueiie  «oeciplc  , delta  rugiada',  ciascuna'  te 
eli  elle  1^6  , non  tar^g  ci.'  e. la  Ga  compiila  di  feline??*. 


f ÌJmjp  , Cucco  '.  Lai. 
E dù.  vuol  dindi  , e 


fi  COCCO  latice  M \t»l  ’ 
fonato  rulla  corti  di  'iofeana 


cu  ci{E  iqr.o  , non  ia  _ , ^ 

poi  quando  folio  cavaè&di  quelle  eoe  hi  tic  , glie  inaurano. 

Cofc  I WE-S'TO  . Il  cuccete  %fbe  fa  il  fuoco  . Lai.  ardue  , fin- 
vor}.  Gr.  Sifopuau  . Pilce.6.  iffi  GclTandO  i Amu  dintorno 
a due  amanti  cC.  eoa  ootall»  e «uiUcnto  , impediva  i 


fad,  off.  net  a».  Avea 
alcuni  pervi  di  tavaita- 
Wlc^UMivc-.  E^u.  fi 


conibnti  da  poter  vedere  dove  Fiorio  , e Biancofiore  fi 
r«  . Cam.  Dani'  Incentra  ri  in  Libia  , e in  Etiopia  , nel 


.‘d: 


C *- j o ' il  i.  o . Lat.  encofifos  . Gr.  xpatitioaf . Tef.  Br. 
. t.  Coccodrilli»  i un  animale  con  quattro  piedi , i di  éo- 
t ’uilo , eh  muto  guadili  , e altee  “qcl  nùfoc  dui  Ni- 


I*'/ d»t  da  mÀ  è1  chiamato  ...  

pecetta  rio  , che  non  ÌV  coeco  del  Ir  Mudi  ve  , 'ma 
annoto 

’ ci  <£.  qLé  . armato  da  irran  denti  , e di"  griptli  unghie  , 
V w>*'*i-jif».'é  li  duro , cHc’nóndentcicofpcydi  pietra, 
no  ì.'i  c.m  mano  . !\fr.  «de,:  il  . . ine 

«uria  ag&wgdr  lo  llctói'ddlo  coccoirilfo  i;o  tfello 
. Pira.  Ori.  *.  a.  <..*RiiTr  dei  cocoodriho  , in  che 

TT/s^mtx  xzxfa,, . 

finite  -,  eh  etrUn  , de  < follo  polli  ufo, 

3&G,  :■  '"*» 

C.-M  • 

fJvttìeèe  virarne  muffo  , ginepro:,  alloro  , pngfiitopo  , e lot- 
trfebia  . è finuVt . Lat-  bacca  . Uh  duf-Jp.-*  . L ibr.  l'iagg.  Vi 
— ' : dcafo»  un’  erb*  , tbcjmena  cikcoIc  rolfe  in  grandif 

r.~  r...i  'rv. — ». 


fi. ‘Per  Cufici ivi  me  ntro,  Di# fot  ne  . Lat.  roFlii  , dieeflfo. 
Gr.  trilli  . At  Ridde,  folcito  coamento  appella  lalnlic* 
póma  di-.-' 

I(.  II.  'Per  nkxomenio.  Bit  Piace  a)  lebbrnfo^iì  grattar - 
G i»er  lo  pi  «icore,  beqchd  poi  riiòrni  in  amaro  per  loto- 
unrituo  , che  ne  lente  per  averli  grattato  . 

Co  oión  f.  . Ardita  , Scottatura  . Lar.  arder  , adufiio  . Gr. 
** 7*  • Fir.  4j.  ijv  'Per  là  dbgùa  del  cociore  di  quella  lu- 
canf  ratr.aiiirjcanJofi  ^ 

C o tj  tO  • Tutine  di,  infimo  . Ijf.  eretta:  . Gr.  nativo, . Doro. 
ta/Tta.  l'ò»  fot’-' taf  giù  jfer  quella  Uretra  doccia  Infra 
uVc  pi*  non  G'difm:>nu  , Lamio  còcito . Ata  L-wg.  ij. 
ir  Dilljtu»  colali , d<e  pct  lo  ’nlcmo  co«Kg|  ua 

che  fi  dina  ma  va  eccito  . £ appaeffo  :&  può  vcra- 

~a‘-  ehrinQ^a|taìà  di  Oocito  , Itagra 

orrCrno  jpTik>go*di  pianto 
■unto  di  e,' 


quatuirà  . Frórg.  Sotti,  rim..  Con  boccole,  con  gìun- 
‘ ‘ J — **-  “ tt.jfor.ffo.  martella  fi  abbrucia 


menta  dite  , che  o 
che  continuamente' 

C o e ir  01  o 

Co  e ito  Ha 

7.  Sb  li  enei 


w/r  . e fimìli  . fiale  Di  fo- 
li . Gr-XVJvwi  . 


ta  17.  ! 


>0  £ 1 J? cfo  ) lat*;;  .fi  della  «icO 


fiotto 

k..  Cr.  j. 


per  tare  l'  a«Hfj=oJk»'  de’  Groo  , pjgluunB  le  fuc  fixlic  co* 
«uri  , 0 co fife  coccdlé  acttbc . F 97'.  Daltt  coccole  di  gine 


tdia  .fi  della  JftlACO 
al  qo,0f  .'del  yvnme  . * 


coler  i 

palio  f qui iì!hi  ) 

.1  Ih  Ucerlfort  .r  cvttolt,  dar  E di  ehi  peri  fuoi  cottavi 
tomenti  tcrré  nfckh  jù  ttcc/tr  delle  baffi  . e tf  rffer  rmatA iùfv. 
Jtuon.hcr.  t.  j.  .4.  P U«dlart  4 coccole  , cfauAft  R KU- 
xar  co'  Par;,'  uomini , e co  Bòvi . 

J^ÌU.  Coccola  , prende  fi  orafe  per  lo  Cofc  . Lat.  eaf 


cuàtuia  .di  lupini  . Af. 
1 ufaic  alfa  nuditi  de* 


4.  ii.  C muro  per  Ifhtuiurd . Lat.  owflie  . Gr.  laUmpo. 
Linr.  cip.  ridia.  Quella  qmuunc  giova  tyllc  ooqàura  del 
fuort» . fi>^aà  A),  l Io  nt?T»uù  morto  » le  lato  non  jpf- 


pcr,to  cwtìriir*  del  fuoco  tutto  quel- 
iva  , cagione  fo.,  che,  io  non 


P?  Girortfo  cicflla  , modo  baffo , che  volt  lo  fotta, 
at  d tot  n , Egire  n^cmfuji'nt . \lirg.  14.  94.  S tfelc 
« no  , nome  ta  lucciola  commeiq  A.  girar 


Cocolla  , t cucimi  . La  refi*  di  fopra*  efo portano  i 
nantmr . Lttf.  cvfiMi’i . Covali,  ned.  am.  A mctifa  tfcncva- 


m.  di  CtraHr  l^t-  >» 


00  lo  capì’Ucoo  della- cocolla  inchinato  >n  fugfi  occhi, che 
munì  coù  ajtfo. pbtevati  vedere,  le  non  quello,  che  ave* 
ofMtK-. . fiere. 'Hoc.  *».  1.. Credono  troppo  bene  , Ve. 
. — -rt-l-.la  nera  e -:x  «-  ' — - 


cocolla^  che  ella  più  non  fia  <«»- 
Poff.  140.  Ap (lail  il  mono  al  Ve- 
va  Ja  fletta  per  lui  ,sm  «tu  «oflol- 

ne 


r.dkèvai.  _ , 

a come  neve  . Doni.  Par.  9.  Staojèc  col 


t* 


• ^ -.  Ji  • 1*  ^ 


cA. 


m 


4*4 


eoe 


•ut'  fuochi  ti  , Che  rii  fci  ali  (»IUK>6  cuoi!!!  -libi* 

mum  , che  Etera»  d&r  bdra  , buie  ira»  W*^*.«* 

cocolle  Sacca  fon  ptene  di  tanna  na  , Bui.  Par.  sn  ••  *-u 

‘t  l t'tìsrtó  ?T*  " w • * *— 

il  cui  od  nido  , Han  «d»  alle 
V II.  Cocolla , > ancbt  una  Spi 

CO  COfcil  E1.LO  Di'".  #.  • L"  ^VU  #"e",,,W  ' 

* par  Cocomero  Mwuur . Paliad.  taf.  17.  Colle  barbe  de 
cocomcrclli  fcra«dù  peftì  G bagumfr.  » 

Cocomero  • frutto**? , 4»  forma  ^ìfy 

Ai  midolla  . •*  F™  - - "r.  ■ ' V ■ ' 


lumache  la  cocólla. 

Sorta  Ai  f ungo  , ’ 

fona  1 tun <t*w . L»t-  tmu- 


'Ìlj 


cornea”!  e i popom  . /ffo*.  C*.  *.  tip.  Il  coeoa 
ìmmcnfiLf  e «fave  , Pien  di  gelato  umor  , w 
no  DeU’wernafcrtor  d^teUfre  «dfetc  . BM- 


47.  fi‘oltr  a ci*  « 
rà*iji  — • 


er  ntop- 

atave  , Pien  di  gelalo  umor  .confo*© 
«iberno  Dell’  T!>:crno«c»kir  dLlebJie  aritele  . Rf 
i7é.Te  fruite  , che  fi  potranno Vogare  , frooj 


IL  (ebbre  aritele  . R&-  «**•>• 
irto  Sdoprirc  , ^tio  le  ftagoie, 
le  ciliege  , e cotte  , e crude  , gii  yw*g>  » * fichi , » popo- 
li lf°1S tSe\  0 Cacciare  ad  okay!  un  ecttmtrii'ineor- 
mo,  v.de  Sbafate  uno  m dubbio  , t in  .penfxera  . 1-4L  fOttn 
prupulum  injtetre  . Gr.  *»*.>-*  ™ nome  . Fouh.  frej 

Tic  io*"  v >««”™ . «•  s» 

« I ^ * n JalIrA  tira  ÌM . . >lt  lt. XYt  fl'tfltlÒ  . 0 

timonfo 

prefente 

^o^^Vdicpnat,  CaVt#  fi  vuole'  ,-jajmn  voglio  llar 
U via  A qqdlc  mani  , alla  venticela 


C O D 

t HI-  Jm  bora  Itiutkt  élla  udì  i Ai  • 

tsu 

Io  ('  ho  ivuti  «rati™.  bracchi  *Ib  code  , eh,  li,  rara  a 
'51  j V.  ,fcra  U rad.  rara».  * ««//* , # In  «»  «i* 

b.iWi».''  art*'  A '»**  4*  "Un*,  , t ob.  . /■»>«<- 

ra  oraZut/rat . «rat.  tw-.  77,*!-  ““11"  ,«*•!•  «U 

{•lo  bH  l. «ti.  la  Ad,  dalle.  • 

> V.  Orati.,  ha  rado  d It/iim  , fi  aiti  li  il la  uraraad, 
«•/«a.  , i4.il  li  rii  *>«  Lai.  idra  «rara  adira,  Ot.  *> 

r/n»  A>  rtbi».,  tvrA  «a», 
Sapere  il  ionio  Juo  . Lar.  cAidmm  , xietrnuorom  effe  ■ Gr.  /j* 
M'V‘  . W r*K,uBaK*  'Amo  . Bou.  no v.  77.  70.  ij  mafGiur 
parte  (‘drrt/  y*Udrr»  V fan#»  dove  il  diavol^ico  la  r<i3a  . 
S/t*.  Or««A.  p.  So  dove  il  davo!  ticn  la  co*  , (^un- 
ti’ 10  non  lare»'  altro  . Citgff.  Cahtu  1.  vf.  Perocché  qe  1 A 
malvagio  j e pijn  di  fcoda  , t ù ben  dove  il  dia*ol  ueo 


Uar^.ili-  ta^.Dofe  ’l  Apò  non  va  , metto  la  a 
Vili.  Uunr  la  , idie  to  fitff»  , et*  t 
Far  n;u;ni , 6v  li. foia  , ulta  la  mtUtf.  dallo  < 


K'eoda.  ?• 

• waaw  rat  ra  - a ...I  ■ aratura*  j>-.— . *ra  -Il  n a*  T’7..'L*V  y 

d*  fi  firt alata  i tatti  per  mMiont flit. irgli . Lai.  UnnAtrì , adu. 

ig.  I ah.  4.  in.  Ma  Tanto  pii 
gli  Melava  la  còda.  E quel  crude!  fuperbo  con  dilpcttoW 
raatpogMTO  . _#%».  tieni.  j6.  U Confi  ancora  ip  vece  d a- 
dt/larc,  ìbuie , 0 dar  la  loia  de.  talvolta  hiciV  I*  onda.», 
tipiur,  * LiatiaRK  V IV.  * V.' 

$•  IX-  V aiino  mn  conofot  la  coda  fi  non  i*ond°  ' .noi 1 
efftimemt  . rbt  II  ■ ■■  • 

t i WperdMo  . Lar.  mah  attrito  ftdjtut  fami  ,ln o fapiuUt 
3 miriti  i>>»  , O'nrr.  \\  FU 1 iti  Lar. 


in  corpo 

mia 


\ II UDM  & proverbi  Nan  fiaptr  trifore  mncoummral- 
f erts.  di  chi  *iikt  tutu  krdjr  , 0 j erretc,  0 ikh  forte  , 
eie  gli  fon  dette . fdalm.  4.  4*  Non  fo  tcrttic  uo  qocome- 

ro'^Mr  * ' ' 


CaCOMRHO  ASININO  . >COC 
Speku  & erba  , che  fa  tl- foto  fi 
Ut.  eemtmtr  arrrflu  . Cr.  6.  Al.  * 
eri»  nota  > del  cui  fiigr»  li  fa  J. 
Dhfe.  41  «ttoipcro  afinmo 
ode  , ma  un  poco  .piil  lur 
p.f.  Lo. «130  di  BKtomcn 
Radice  di  cocomero  ali  nino 

_ t I.  itiaaradaM  H i.-stl 


> è 

jS°5le 
lino  fa  an  lare . ^B  u/lro- 


m.  p.\ 

vt  -‘  Rlkiivq  mi  «Afduivw  — r -n»-.-  a -i 

ceffo  , caccia  la  quartana  . Rvett.ljj1*-  j6'  *•  ’-u',  ^r 
Ligo  cavato  del  frutto  del  cocomero  falvatico  , detto  Ali- 

.c‘lcu,a“?'ó“‘Vi'ti  Mi  rama OOprì*  fflP^jSXZt 
fi  iht«#  TÌfi‘‘t’i3e  1 13 fot  i e de f e fi  aire:**  a Melfi  sitre/onb 
netti  , ehr  abbiano  Jrlf  amo  .c  mt  cfomd,  , "folt. 'fi- 
nti v Ut.  verter  , caturka*.  Gr.  m* 

roarah.  - M ut.  E «Ivi*  li  djhptoj  raraig 

do  x che  pareva  ,*  che  «la  col  cocujattlo  del  capo  toccane 

ll  tfPe'r  certa  ScarfrUa  , « Ptfliem  .ffit  fanno  aJeum  rtti 
Aa  pefemcc  , e A uccellate  . -Ut.  «fiuìht,  ,Cr<fi.  Cr.’ttn  17. 

Tutte  le  fclvatidK  ,%d  cncwiol*  della  rote,  Ut  * »d 
fopraMertO  follato  JWefa  , cacwrat . . 

Co#»-*  J Quella  parte  del  rv*/a  iir  bruttfpprft<*‘  rapo  , roto- 
gmiu.1  ulti  Trilli  MUfit a'™  iMfpda  tal.  «.  ■ »«'• 


fatto  le  code  a aperti  ropi-  P.  nov.  <jo-  tp.T  quell. 

la  coda  di  cajif  i*  • fiafo; 
cavalla  vedeffn  mai  ‘lenta  ernia  < 


Jif  tlK&ri.  «^aff; 

$rXJ. 

/o  »«  «Lo  , mdt  4-//o 


IO  , ( nWipc  I 
la  co- 
pia n ha  iqjm  1 
'dti  est.  10.  tT«ar 


r fo'X  i i fillio  m da  fla  tl  veleno  % jnnrrb'to.èfrdbgeirtt , * 
Ntlr  ultimo  tonfò  la  Jij-mlti  e l feti,  oh  ; :Jtu  la  Metof. 

, n amfi 

da  t.tmno  fua  rac.oitn  Jutaly  tgai  dei  velina , Lai.  in  rdA> 


vaie  Ai/trfo  in  rafia,  j 


i-jr»r nutn  . «*</.  Wp,  10.  Conforme  al  inviai  {tovprbi® 
vjlerao  altqovc  non  tlUva  , che  nètti  cod*  • 

L Xill.  Ceda  , A fotte  gcahat  Aelt  uomo  . Lai.- /enti , 
oda  John  . Gr.  «fot , >$»/  Btec.  mv.  ay.  ri.  For/e  Al- 
iava , che  «®li  qm  fotta  urta,  ipiibe  fon»  fi  Ve!  la  finffe. 

ri  k éiv  \n-  Lanufuna  , fantafi(m,t  che  di  no»e  va» , a 
ritta  ti  vernili  , e .a  coda  aitate  n'  andrai  . 

\ XI  chiam  ino  ta  donne  Sartia  tagr  M e*f*W% 

■Ite  partano  ta  t»  ftudt  Attore  ravvolti  , e rifiuti:  infirma 
^ C.arn,  .=:-  P “ 


m 


fiera  'colla  coda  agirrta  , Che  ; 
muri . e f armj  >f  14.  Qudje 

JSS-lEAfS.W 

rm  Affwrr  mronJiiJiiij*  rnf.r  ; fiotta  la  metaf.  da  cani  . Pa- 
tàffi. p.'AtUtf  mi  melfi  la  co*  ita  gambe  . 

a*  ■ 

t~ 


««a»  * a Ì3W&A,  SSaTsTÙ  £ 

coda  , e fciuito  j!  no^p  , Cn  duit&tmo  avrai  Dritto  be- 
ne , e Ungo  affai  ce.  E appretto  Stringi  allor  co  1 parto, 
-lai  . e tdita  .101  , Donne,  la  codall^h' 
gì  , E s1  avvolge  in  quei  , cbé  vuoi  . 

XV J Ceda  , Atdapo  Anche  a Crini  AttU  comete , che  ab 
nei  «Wo  . Ut  rttueda  . Gr.  «>'  . Fan*,  fior.  , 
ec-  una  cornuta  eoo  frp a rivendente  coda  . 

: , vAk  amo  Fine  . U«-  /*ó  - Gn  «gor,. 
BHFf»'.  1 07- _KipC«»dono  il  troppo  Ipefio  ufó  £ capi- 
uno  in  coda  di  vcrto  . More.  7.  J,’.  Mancalo  li  a- 
w , male  rt>a  la  «aia  , Adunque  mele  fl*r  de' 

L XVU.  Còda  Ari  finetto  , fi  Aieom  Que  W , , j 
tu  fine  Ari  Jontuo  dofd  t inattorAtn  pomi  v~*  **" 

Ditte.  Ita.  boneiji  colla  coda  ,_ec. -quelli  . 
vrtfi  , il  qumdiccfimo  de'  quali  ha-  fette  I 
tri  tutti  nc_,  Iranno  undici.  E -a  17.  Va  o< 
elfi*  abbiali  loffc  aVttt'ongà»  e » forurtti  on!.a 

10.  L‘.  altra  è li  coda  , Che7  voi  ffrafunate  , 

rribl  tal  difettò  :•  ' . 

k.  xrx . C ndàArlP  occhio,  vale  V 
aliate  alia  Knifta  . l_it.  tauthu.  Gl 
VXX.  Onde  bufone , dh  coda,- 


tf  XXI.  Cvrir  del  forra , • 

li  apra  brana^  T*.  hrahh 


ì.  XXII 
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5-  XXII.  Mangiare  il  porrà  dalla  roda , vale  Fare  a TO- 
MI ,'ed  anche  vale  Cominciare  a far  una  cof.i  da  quel  , che 
importa  meno  , o da  quel  , che  fi  dovrebbe  far  doto . 

$.  XXIII.  Coda,  anche  fi  dice  alf  Ultima  parte  d un  efer- 
eito , quando  e'  marna.  Af.  V.  y.  fO-  Il  march  de  avendo  al- 
la fronre  il  bello,  e grande  cfcrciro  ec.  non  fi  poteva  vol- 
gere indietro  a dar  foecortb  a Pavia  , per  non  avere  i ni- 
mici  alia  coda  . Stee.  Eh r.  t.  7.  Non  volendo  cc.  partir  di 
notte , t regreto  ec,  a cagione , che  i nimici  Dentando  , 
che  per  la  paura  e*  filile  fuggito  , non  gli  ufciflero  poi  al- 
la coda . Bemb.  fior.  2.  t6.  E giunti  alla  coda  deli’  efercito 
loro  , ne  uccifero  molti  . Sega.  fior.  t.  j.  S*  inviò  eolfcfcr- 
cito  cc.  nella  aualc  fpcdiziqnc  avendo  infinite  difficolti 
per  cagione  delle  vettovaglie  , e del  capitano  della  te- 
ga , che  gli  era  continovamcntc  ora  alla  coda  , ora  alla 
«onte. 

$.  XXIV.  Fai  coda,  Andar  dietro  ad  altrui  per  corteggiar- 
lo , che  fi  dice  anche  Far  codazzo  . Laf.  a! iati! in  eviti  eatervd 
tornitori  . Gr.  wnpteuAuBùr  . Star.  Aiólf.  Donò  Atollo  I'  ar- 
me , e ’1  cavallo  a’  faccomanni  della  Italia  , onde  che  tut- 
ti gli  ficicn  coda  . Agn.  Pand.  Ma  far , come  fanno  i più; 
fottometterfi  a quello  , far  coda  a quell’  altro  , per  fopra- 
flarc  >’  più  degni  . 

V XXV.  Far  coda  Romana , è un  giuoco , che  fanno  ì fan- 
dalli  ruzzando  , nel  quale  corrono  attorno  appiccati  colle  mani 
a'  ve  fi  intenti  f un  dietro  alf  altro,.  C.  V.  io.  pS.  2.  L’ ingra- 
to popolo  di  Roma  gli  fece  la  coda  Romana  ( qui  per  fi- 
miltt.j 

$.  XX  VI.  F per  fintili t.  vale  And  tr  dietro  ad  alcuno  fcktr- 
nendoU  , e beffandolo  . C.  V.  10.  98.  2.  E lo  'ngrato  popolo 
dì  Roma  gli  fece  coda  Romana  . 

§.  XXV IL  Appor  code  a code  , vale  Andare  in  lungo , Pro- 
lungar/!. Lat.  prciducere  , protr.ibere  . Gr.  òrafi àMeir  . Buon. 
Fier.  t.  2.  2.  Pcrch’  ci  tomi  di  nuovo  allo  fpcdale  ec.  E *1 
fuo  male  apponendo  code  a code  Ci  Aia  fempre  confitto  . 

§.  XXVlII.  A coda  di  tendine  . v.  A coda  di  RON- 
DINE. 

Codi  c ava  t ttw  A . Erba  nota  di  più  fpczie  , che  nafte  in 
luoghi  acque.fi  . Lat.  equifetum  . Gr.  *TT«e*‘  - Tcfi  Pcv.  P.  S. 
Le  foglie  dell’  erba  chiamata  coda  cavallina  faJdano  lo  ra- 
gliamento delle  infettine  • F altrove  : L’  cuba  coda  cavalli- 
na minore  cc  fetta  , e legata  fana  1*  antrace  . Serap.  64. 
Coda  cavallina  cc  lo  colore  delle  fue  foglie  dichina  a tol- 
fezza  ec.  le  quali  fono  ficcome  zazzerra  , cioè . che  pare 
quali  come  coda  di  cavallo  , e1  però  è detta  muda  equina  , 
cioè  coda  cavallina . 


«> XP  • Bice, 
in  Ti  pigli 


Fior.  4f.  fiifogna  avere  avvertenza  , che  non  , 
cambio  dell' ipociilide  un'  altra  pianta,  clic  gli  s'  attornigli], 
ma  fa  il  Tulio  alto  , e varia  dal  vero  di  colore , c fi  chia- 
ma volgarmente  coda  di  lionc  , o pifciacanc  , cd  è 1’  oro- 
banche  di  Dìofcoride . 

Codardamente  . Avverò.  Con  codardia , Vilmente  , Vi- 
gline. intente  , Poltrone feament e . Lat.  ignavi  , ftgnitcr . Gr. 
foSóftntc . Tef.  Br.  7.  25.  Egli  fa  tutte  quelle  cole  gelata- 
mente  , e codardamente  . 

Coda  R D r A . Viltà  , Vigliare  Iurta  , Poltroneria  . Lat.  ignavia, 
merda  , focordja  . Gr.  pfìvttin  , àpyim  . Al.  V.  4.  12.  E ’l  ti- 
ranno conofciuri  gli  uomini  , tornati  peggio  che  pecore 
per  la.  lor  codardia  , gli  trattò  afpramemc  . Lèv.  M.  Elli 
non  difpregian  nè  mica  coltra  codardia  , nè  non  fi  fidano 
m lor  prodezze . Tef.  Br.  7.  ja.  Codardia  è in  due  manie- 
re , 1’  una  per  paura  del  male , che  ha  avvenire  , o per 
paura  del  male,  eh'  è prefcntc  ; 1 altra  cc.  Frane,  fìarb.m. 
4.  Ed  io  ntpofldo  ,'Che  malinconia  , Accidia  , e codardia 
Fan  dèfperanza  , eh’  è nemica  ria  . 

Coda  R DO  . Arti-  Vile  , Pufillaninto  , Poltrone  . Lat.  igna- 
via , furori , frgnii . Gr.  pfhfiat . Tef.  Br.  7.  ja.  La  mano 
del  forte  ha  Signoria , e la  mano  del  codardo  ferve  alrrui . 
Lev.  Al.  Quandunque  voi  avere  pace  , c ripofo,  allora  lie- 
te fieri , c in  battaglia  codardi  . Vii.  Plut.  Scipione  difprez- 
v.ava  quello  cnnliglio  , e chiamava  Cato  , codardo.  Cavale. 
Kprreh.  er.  Sari  codardo  cavaliere,  e fama  gloria.  S.  Gnfefl. 
Temer  le  pene  è legno  d'  anima  vile  ^ c codarda  . 

Codazza  . Codi i . Lat.  ciucia  . Gr.  , uipeot  . Inned. 
Virt.  Il  duodecimo  di  cadranno  lìclle  di  cielo  , con  codaz- 
zo di  fuoco  . M.  V.  j.  o,6.  Alla  ritratta  de'  nimici  ufeiron 
fuori  del  borgo  , c fcciono  alla  codazza  danno  , e ver- 
gogna . 

$.  I.  Per  fimilit.  la  Parte  di  dietro , 0 ultima  di  chea  beffa  . 
C r.  10.  ao.  i-  Quando  le  vede  , tende  le  reti  intorno  , con 
alcuni  pali  fitti  , annodati  alla  fine  della  rete  , c la  codaz- 
za con  cerchielli  aperti  ilende  , e diltefc  le  reti  va  innan- 
zi collo  feudo  verfo  le  pernici , e nella  coda  delle  reti  ap- 
poco appoco  le  pigne  . 

$.11.  Per  Codazzo  . Ciriff.  Calv.  4.  1*7.  Ma  il  Pover 
fempre  avea  l'eco  codazza  . 

Codazzo  . Seguito  di  moltitudine  dietro  a gran  perfemaggio 
per  corteggiarlo  . Lat.  caterva  , eomitatur  . Gr.  ri  fot , mùpa. 
Boez.  Vatcb.  ».  *.  E fc  tu  per  ventura  (limi  , che  I’  aver 
dietro  gran  codazzo  di  Jamigliari  ti  faccia  felice  ec.  Bern. 
rim.  E han  dietro  un  codazzo  Di  marche!!  , e di  conri  . 
lue.  5 old.  Sat.  1.  Quel-,  che  arrancando  va  dietro  al  fecon- 
do Ordin  del  bifognofo  , e vii  codazzo  . Buon.  Fier.  j.  2. 
1 8.  E dietro  un  gran  codazzo  di  feotarì  . F a pere f e : Se 
non  ha  (eco  qualche  cagna  a cane , Non  fi  vedrà  codazzo 
altro  lègióoe . Alalia.  9.  48.  Pur  col  fuo  codazzo  . N'  andò 
Tom.  I. 
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per  alloggiar  ancb’  ei  in  palazzo  . 

Onde  Far  codazzo,  che  vale  lo  fieffa  , che  Far  ter  te  , F.ir 
r>da  . Lar.  comitati  , latue  flipart  . Gr.  mnoLaXuSnr  . Tue. 
D.ru.  ann.  t.  a8.  Fu  ec.  provveduto  che  cc.  codazzo  , o cer- 
chio intorno  a loro  ufccnti  in  pubblico  Romano  cavaliere 
non  Taccile . Vatcb,  fier.  8.  Parte  per  far  codazzo  a lui , e 
parte  per  far  paura  . 

Copi?  a Al./'.  A.  Codiare  . But.  Par.  6. 1.  Di  cofiui  difprfe 
Fabio  Mattìmo , che  indugiando  , e tenendo  a bada  Anni- 
baie , ricoverò  la  repubblica  de’  Romani  («recandolo  17. 
anni  , c codcandolo  Tempre  qui  , e li  per  I'  Italia  . F più 
folto  : Di  verfo  Roma  gli  era  venuto  contra  Caio  Antonio 
confitte  , che  tuttavia  lo  codeava  . 

Co  D t H no  . Add.  di  Coda  . Pataff.  a.  Pur  ciccia  coderina 
in  gozzoviglia  . 

C o D F.  R o N E . Sorta  di  giuoco  tifato  da  fanciulli . Cren.  Merci!. 
270.  Fa’  de’ giuochi,  che  ufano  i fanciulli , agli  allotti, alla 
trottola  , a’  ferri  , a'  rtaibt  , a codcronc  , c limili  . 

CODETTA.  Dim.  di  Coda  . Lar.  pcnnulut.  Gr.  acìyyoe  . Red. 
Off.  tm.  172.  Ogni  bernoccolo  racchiudeva  un  verme  bian- 
chittimo  , e vivo  di  figura  piana  con  un  poco  di  codetta 
in  una  delle  Tue  cllrcmittl . 

Codiare  . Andar  dutro  a uno  fina  tV  e'  fc  n'  accorga  , 
filando  con  diligenza  quel , che  e fa  , 0 dove  e'  vi . I at.  ob- 
Jervare,  affettar!.  Gr.  i-r irretir  . Liv.  M.  Coloro,  di  cui  egli 
ebbe  alcuna  fofpcccionc  , o eh'  egli  codiava  . Luig.  Pule. 
Ber.  j.  E’  gaveggin  ti  vengon  codiando  . Tm.  D.m.  fior.  t. 
a6*.  Codiavano  rutti  coloro  , che  nobiltà  , ricchezza  , o 
altro  fplendore  efponeva  a’  pericoli . 

Coiai  atore  • Che  tuba  . Lat.  cbfervator  , affetlutor  . Gr. 
«’nVxrrsc  , audku8o%  . 

Codice,  e prefio  gli  antichi  co  DICO.  Libro  di  leggi  civi- 
li , continente  1 re] ermi  degf  Imperadcri  . Lat.  codex  . Gr. 
emrryua  . frane.  Sacch.  rim.  Com’  il  dicette  il  codice  , o ’I 
disello  . Tef.  Br.  2.  2f.  Egli  abbreviò  la  legge  dei  codico , 
e delle  di.gcila  , che  prima  era  in  tanta  confuiione  . Amm. 
ani.  11.  6.  sa.  Nel  codico  libro  primo  : Molto  è più  utile 
poche  cofc  , e buone  dire  , che  di  moire  difurili  gravare 
altrui . 

$.  Per  Libro  mano  fritto  . Lat.  codex  mona  ex. ir  ut  ut  . Gr. 
(hffklir  xuà -fpxftr  . Red.  Vip.  1.  47.  In  quel  codice  , nel 
quale  fcritti  fono  i commentari  di  Michele  Efcfio  delle 
parti  degli  ammali  . E ap/reffo  : Confcrvarc  nell»  fuddetta 
libreria  nel  l'opra  mentovato  codice  di  Michele  Efcfio  . 

Codicillo.  Lar.  codie  dii , or um  . Gr,  yfapmàrut  . Lìbr. 
Moie.  E perciò  diceva  Pier  Mazzuolo , quando  di  ciò  s’  ac- 
corecva  , non  far  codicillo..  Ed  era  bello  parlare  ; che  co- 
dicillo è quello , che  1'  uomo  ordina  dopo  il  tcllamenro  , 
come  cofa  dimenticata  , non  ottante  che  di  ragione  vaglia 
il  codicillo  dinanzi  a!  teilamcnto  , cd  è -ddietro  . Cren. Veli. 
Rimafcmi  malTerizic  , cole  , e danari  mi  lalciò  Filippo  nel 
Tuo  codicillo  . Frane.  Sacrò,  rim.  <f.  I giudici  in  tranquillo 
Con  tallo  codicillo , Se  ben  dillilto  , oleuran  chi  me'  lcrif- 
fc  Le  leggi , e chi  le  ditte  . 

Conico  • v.  codice. 

Codi  lungo  . Spezie  d uccelletto  . Aforg.  14.  jp.  Pifpola  , 
codirotto  , e coJil unire  . 

Codimozzo  . Che  ha  mozza  la  codi  . Senza  coda  . Lat. 
catuld  mancai  . Gr.  fuirjpn  . Frane.  Sacch.  nov.  196.  Il  villa- 
no nel  menò  a cala  fua  cosi  codimozzo  per  lo  migliore  . 
Burcb.  1.91.  La  donna  mia  con  bruchi  codimozzi  Canterà 
me* , che  non  fé  mai  calandra  . 

Codione  , e CODRIONE  . L‘  eflrtmità  delle  tenì  appunto 
] opra  V fefio  , più  apparente  ntgh  uccelli  , che  negli  uomini . 
Saiv.  Graneb.  }.  11.  T mi  fon  difettato  il  codrione.  Beni. 
Ori.  a.  aj.  5 6.  Il  codino  pafsógli  per  la  pancia  . 

Codirosso.  Uertllo  di  coda  rafia , fpezie  di  beccafico . Lar. 
fieeciulx  grnus  . Gr,  e'cxakit  . Aterg.  14.  jp.  Pifpola  , codirof- 
fo  , c codilungo  . 

Co n k ione  . v.  codione. 

Co  doto  . Add.  Che  ha  coda  . Laf.  eaudatuc . Gr.  xipurJ. . 
C.  V.  1*.  8{.  Piovvono  grandittima  quantità  di  vermini 
grandi  un  fommetto,  con  otto  gambe,  tutti  neri , e colu- 
ti . Zibald.  Andr.  9 1.  Altre  ifole  ci  ha  , che  hanno  genti 
codute  , come  montoni  . 

Coeguale  , e COEGUALE.  Add.  Tnfiemc  eguale  . Laf. 
ccxqualti  .Gi.  r*&ooi . Lihr.  Afirol.  La  inclinazione  del  ze- 
nit .detti  capi  in  lui  , è coeguale  alla  inclinazion  della  fo- 
praffaccia  di  quello  orizzonte  di  tua  villa  . Albert,  a.  16.  Se 
1'  amico  Ila  fermo  , è quali  cocquale  a tc . Frane.  Saeib.  Op. 
drv.  ny.  Conviene  di  neccflità  . che  quelli  tre  fimo  uno, 
e uno  fia  tre  coequali  l’ uno  all  altro  . 

Coerf.  pe  . Conip-tgno  ned  eredità  . Lat.  cabaret  . Gr.  csy- 
xhBtnrouoi . Ca/r.  Bctt.  8.  174.  Noi  diventiamo  coeredi  feco 
del  regno  del  cielo  . 

Coerente  . Che  ha  coermza  , Che  ha  congiunzione  ; ed 
è termine  per  lo  più  delle  feude  . Laf.  ceharcnt  . Gr.  if*p- 
fiórmir  . 

Coerenza  . V.L.  Affatto  di  Coerente . Lat.  coktfio  , coh.c- 
rentia  . Gr.  auvàtuu  . 

Coetaneo  . Add.  E?  tuta  me  de  finta  età  . Lat.  tortane  ut  , 
aqualit . Gr.  oó-,%jBni  . Fiamm.  1.  9.  La  mia  bellezza  cc. 
più  mici  coetanei  giovanetti  ec.  acccfe  di  fuoco  amorofo . 
Va.  Pitr.  4.  Coetanei , c concorrenti  furono  Timante  , An- 
drocidc,  cc. 

Coeterno  . V.  L.  Add.  infieme  eterno  . Lat.  coatcmut.  Gr. 
eauaiSnt . A ior.  S.  Creg.  Non  era  fufficicnte  a ricompenfare 
• Hhh  fav- 
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I'  avvenimento  di  quella  coctcrna  fapienza  d'  Iddio,  f.  Ag. 
C.  D.  Lo  Spirito  Santo  fu  inficine  Spirito  del  Padre  , e 
.del  Figliuolo  , ed  elfo  con  furiant  ialc  , e coetcrno  . 
tOF aC Citta  . Lo  flefio  , cIh  C ofattina  . Sodtr.  Colt.  l!J. 

Poi  ne  fan  eròe-rette  , e fcrbanlo  a quel  modo . 

Co  facc  i a . Lo  ftfffo  , che  F anuria  . Lat.  pana  fubrineri- 
tius . Gr.  <®>T •'*>.-  irvi . Fir,  Af.  174.  Il  cui  furore  arrenan- 
do con  una  di  quelle  cròcce , eijli  agevolmente  ti  lalccrà 

P fiate  . bvreh.  1.  4Ò.  E I’  erpice  di  Ficfolc  vi  tratte  Al; 

inferigno  odor  $ una  cròccia  . Bern.  Ori.  a.  18.  4».  Poi 
diede  in  terra  un  grande  Arama  renne . E sfraceilom  come 
una  cròccia  , Cogliendo  i veri  frutti  della  caccia  . 

$.  In  prcn<rb.  Render  fan  per  tafferia  ; (he  vale  Rentier  la 
pariglia,  Vendicar/!  . Lat.  far  fari  referre  . Gr.  ’xnr  \«f  in- 
fiptr . Gran.  Morali  Appretto  e'  non  fi  trova  nelle  borie  , 
e ne'  luoghi  .dove  e*  s ufo  render  pan  per  «ròccia.  Fram. 
Saceb.  mn’.  187.  Per  render  loro  , come  vedette  il  beilo  , 
pan  per  ròccia  . 

C o facci  N A • Dtnt.  di  Cofaceta  . Lat.  panie  fubrinerieiut . 
Gr.  oBotiare  i/noi . Vii.  S.  Cù:  Bai.  109.  Alcuna  volta  ce. 
difidcrava  di  quella  cròccina  bianca  cotta  folto  la  cenere  . 
Co  fa  SA  10  . Fante*  di  cofani  . Lat.  cophincrum  faber  . Gr. 
nt a*** d‘ . Stai.  Mere.  Sutteguentemente  fi  dica  dell'  altre 
dieci  arti  , cioè  et.  chiavaiuoJt  , legnaiuoli  , tofana)  , e 
fornaj . 

Cofanetto  . Dim.  di  Cofano . Tav.  Rii.  E rantolìo  andóe 
dalla  fua  camera  , e aperte  un  cofanetto  , e trattene  la 
punta  . E altrove  ; La  donzella  aperfe  un  fuo  cofanetto  , e 
trattene  fuora  una  cintola  . C mg.  C alv.  90.  Più  cofanetti 

Di  triboli  di  ferro  par  , che  getti . 

Co  FA  NO  . Vafo  rifondo  eoi  fondo  piano  , nel  puah  fi  portano 
le  cefi  da  luogo  a luogo  , fatto  di  fornii  fiheggt  di  caftagno 
intejfute  inficine  ; Corbello  . Lat.  cophintu  , terbit . Gr.  nin- 
ni . Vegete.  Hanno  ancora  cofani  corpacciuti  , co’  quali  la 
terra  li  porta  . Cattale.  Frutt.  ring.  Or  che  ci  fono  io  ? fono 
un  certo  cofano  di  queflo  feminatorc  cc.  Non  attendete 
adunque  alla  vilti  del  cqfano  , ma  alla  degniti  del  feme  , 
e alla  benignità  del  femi  nitore  . C.  V.  7.  92.  4.  Con  quat- 
tro  cofani  pieni  di  fichi  fiori  . 

§.  Per  Gaffa  , 0 Fortiere  . Lat.  area  , fcrinium  . Gr.  m- 
fioetoe . Sen.  Pifl.  Per  meno  avreflc  voi  comperati  altrettan- 
ti cofani , per  tenervi  denrro  i nofìri  libri . Tav.  Rii.  Tro- 
va fua  donna  con  metter  Cai  vano  dare  in  gran  druderia  , 
ed  egli  dice  da  lungi  : dama  , gettatemi  La  chiave  del 
vollro  cofano. 

Cogita  sondo  , e cooitabundo  .V.  L.  Penfifo.  Laf. 
cogitahtndus  , Gr.  omini  1 . Frane.  Sacch.  noy.  Egli  , fatta  U 
debita  reverenza , occupando  (avente  il  vifo  colla  mano  , 
rifpofe  come  cogitabondo  in  voce  batta  : sì  signore . Buon. 
Fier.  1.  j.  1.  O vo  duo  palli  innanzi  , o retto  addietro, 
Cogitabondo , e torbido , E 1*  ellcr  meco  voi  , ra’  è di  un 
folfozzo , M è di  un  piloro  , cc.  • 

Cogitare  . V.  L.  Penfart . lat.  cogitare  , Gr.  Kryi'tBai  . 
Iran.  gov.  fitm.  Non  lumo  (officienti  pure  di  cogitare  al- 
cun bene  come  da  noi  , ma  la  fufficicnza  noltra  è folo  da 
Dio  . Fior.  V.  Frane.  141.  Santo  Francefco  pieno  di  pruden- 
tia  te.  cogitò  , e ditte  nel  cuore  fuo  . Verni.  CriJÌ.  116. 
Non  è ancora  molto  tempo  , che  tu  facelli , e cogitali» 
molto.  Varch.  fior.  ».  Sofpcfo  . e dubbiofo  cogitando  delibe- 
rò di  non  voler  ctter  egli  colui  . 

C O G 1 TAT  IVO.  Ad±  Atto  a cogitare  . Zibald.  Andr.  1 1 j. 
Kapprefenu  Quelle  cofe  la  vinù  cogitativa  , La  quale  è nel 
mezzo  del  cclabro . 

Co  e iato  • Add.  da  Cogitare  . Penfato  . L U.  cogitatiti . Gr. 
lojtdn'e.  Morg.  ij.  2.  Con  motti  ben  cogitati  , e fotvi  Di- 
ceva al  padre  , così  far  fi  vuole  . 

Cogitazione,  tcnficro  . Lat.  cegitatio  . Gr.  Imm  . Ttf. 
Br.  Conccpctte  il  luo  figliuolo  Tanta  carnale  cogitazione  . 
Dant.  Purg.  ij.  Non  mi  farien  cbiufe  Le  tue  cogirazion  . 
quantunque  parve  . Cavale.  Speeth . e r.  E perchè  Grillo  è il 
noitro  teforo , il  cuore  , e la  mente  noltra  debbe  Tempre 
cllcrc  per  continua  cogitazione  , e amore  in  alto  con 
Crillo . 

COGLIA  • Pronunziata  coir  o fretto , come  anche  i fuo’  deri- 
vati . Berfa  de  tifinoli  . Lat.  ferotum  . Gr.  xifouoe . M.  Al- 
debr.  Son  buone  alle  poAeme  delle  cofce  , e a pofìeme  , 
che  venittcro  nella  coglia.  Libr.Mott.  Io  vorrei  veder  que- 
lli cavalieri , che  vogliono  ctter  tenuti  franchi , tornar  con 
gran  colpi  nel  vifo  j rifpuofe  meffere  Alardo  : dama  , e’ 
non  fon  colpi  di  coglia.  Pataffi.  4.  O Siri , volita  coglia  il 
can  la  tiri . Batch.  2.  5.  E la  coglia  pareva  un  orticello  Di 
cornamufa  . 

Cogliere  , e corre  . Lo  [pittare  erbe  , 0 fiori , 0 frut- 
ti , 0 fi renne  dalle  loro  piante  . Lat.  legete  , cor  per  e,  ctlligere. 
Gr.  eoAiyai  , SprrtBu  . Boee.  nov.  4.  4.  La  quale  andava 
per  li  campi  certe  erbe  cogliendo  . E nov.  26.  6.  Avendo 
molte  rofe  bianche  , e vermiglie  colto  . Pctr.  firn.  6.  Sol 
per  venire  al  lauro  , onde  fi  coglie  Acerbo  frutto  , che  le 
piaghe  altrui  Gullando  , affligge  più  che  non  conforta  . E 
4*.  Nè  poeta  ne  colga  mai,  nè  Giove  La  privilegi  - E 104. 
E n quali  fpinc  Colfc  le  rofe  ,e  ’n  qual  piaggia  le  brine  è 
E Mire.  10.  ?.  Poggi , e onde  pattando,  e 1’  onorate  Cofe 
cercando  , il  più  tei  fior  ne  cotte  . 

V L Per  Prendere  , Pigliare  . Lat.  arripere  , capere . Gr. 
Krfifi-m,.  jvf.  Aldc.br.  All’  ufeir  del  bagno  conviene  , che 
1 Uomo  fi  guardi  di  non  coglier  freddo  . Urb.  Quel  mede- 
fimo  giorno  cotte  cullo  ’mpcradorc  luogo , e tempo , dove 


cc.  a definire  invitóllo . Dant.  Inf.  aa.  Lo  Navtrnfe  ben 
fuo  tempo  colfc.  E 27.  Ma  potete,  ch’ebber  colto  Wrvug- 
gio  Su  per  la  punta.  Cora.  Inf.  1.  Alcuni  die»»»,  che  feti- 
de di  u.  anni  cogliendola  della  vita  di  Crillo  cc.  lìbr. 
A fir  il.  Si  faccia  d'  ottone  , perch'  è metallo  forte  , nè  non 
fi  torce  tanto  , nè  cogliono  vento  le  foglie  dell'  altrolabio. 
Vegete,  te  mifura  fi  coglie  in  due  moli  , ovvero  con  un 
fil  di  refe  Tortile  , ec.  Fir.Trin.  1.  a.  Voi  troverete  lo  fpc- 
ziale  per  la  via , che  andrà  a corre  la  mifura  de’  confètti . 
Bem.  Ori.  1.  ai.  aa.  Rinaldo  , che  afpcttava  , il  tempo  ha 
colto  . 

$.11.  Per  Rateine  , e Raffinare  . Lat.  ceiligert , eoge re  . 
Gr.  ouKKryar  . Pad.  Orofi  I nemici  , che  non  fc  ne  guar- 
davano , attillo  , e grande  mortalità  fatta  , molta  preda 
ne  coffe . Ttf.  Br.  5.  Ma  l'opra  tutte  maniere  d’acque  li 
è quella  , che  novellamente  è colta  di  piovana  , fe  ella  è 
ben  monda  , e metta  in  citlema  ben  lavata  . Pallad.\. 
Quelle  api  portano  grande  diligenza  a far  lo  mele  , c la 
cera,  la  quale  elle -cogliono  di  diverfi  fiori.  E apprefio  . 
Se  1’  altro  dì  ha  coho  tanto  umore  , che  premendolo , goc- 
cioli. Amm.am.  1 j.  1.  j.  Settanta  Re  , effondo  loro  tagliare 
le  mani  , e’  piedi , coglievano  fotto  la  incoia  mia  li  rima- 
fugli  delle  vivande  . 

$.  III.  Per  Unire  . Dant.  Par.  la.  E moto  a moto  , e 
canto  a canto  cotte  . 

IV.  Per  Ciugnert , Trovare , Fopraggiugnere  , che  anche 
diremmo  Acchiappare  . Lat.  offendere  , « capare  , deprehende- 
re  . Gr.  nanahofifióme  . Boct.  nov.  44.  1 f.  Anima  mia  , co- 
me faremo , che  ’l  giorno  è venuto  , ed  hammi  qui  col- 
to è E nov.  77.  jj.  E perchè  il  giorno  quivi  non  la  co- 
gliettc  , cominciò  a volere  fmontarc  della  torre  . Finn». 74. 
10.  Dove  tu  non  vuogli,  per  certo  egli  converrà,  che  io 
il  ci  colga.  F noi 1.  8a.  4.  Pentirono,  acciocché  la  negazion 
non  avelie  luogo  , > di  volala  far  cogliere  col  giovane  . 
Dant.  Purg.  j.  Quell'  umido  vapor , che  in  acqua  riede  To 
fio  che  file  , dove  il  freddo  il  coglie  . F 17.  Ricorditi  , 
lettor , fe  mai  nell’  alpe  Ti  cotte  nebbia  . Pctr.  fon.  148, 
Cori  caddi  alla  rete , c qui  m‘  han  colto  Gli  atti  vaghi  , 
e l’ angeliche  parole  . Ambe.  of.  j.  6.  Importaci  Affai,  ac- 
ciò non  ci  cogliettc  Bartolo  In  bugia  . Difc.Cale,  18.  E 
così  corre  alla  fprovvilka  gli  avversari . 

$.  V.  Per  Avvenire , Accadere  , Incontrare.  Lat.  deridere  . 
Gr.  oufcriTTur  . Boee.  nov.  50.  ty  Quantunque  talvolta  feia- 
gura  ne  cogliettc  ad  alcuna.  Vit.  S.Cto. : Bat.  E guarda,  che 
bene  te  ne  colga  . Morg.  5.  «6.  Io  dubito  , che  mal  non 
cc  ne  coglia  . 

§.  VI.  Per  Colpire  , lave  flit  e , Percuotere  , o Dare  dove 
[ uomo  ha  dritta  la  mira  . Lai.  ferire . Gr.  Tvrrue . Pctr.tan x. 
JS.  5.  E come  augello  in  ramo  , Ove  mcn  teme  , ivi  più 
torto  è colto  . Ar.  Pur.  20.  ta6.  Per  non  dare  in  fallo,  Lo 
feudo  in  mezzo  alla  donzella  cotte  . Taff.  Ameni.  4.  t.  la 
vece  fua  colli  una  pianta  . 

§.  VII.  Coglierla , diciamo  il  Far  checcheffxa  per  T appunto ; 
t Non  la  corre  . duefi  aliando  non  riefte  bene  . Rof.  vii.  Fil. 
Pand.  eap.i.  Alberto  Magno  cc.  fe  una  flatua  di  metallo  a 
sì  fatti  corfi  di  pianeti , c cottela  ri  di  ragiono  . che  ella 
favellava  . Ambe.  Cpf.  4.  15.  Io  non  vo’ , eh’  c’  la  colgano 
Così  netta  , c fe  ne  nafee  fcandolo  , Suo  danno , che  chi 
vuol  male  , mal  abbia  . Fir.  Lue.  j.  a.  Ma  tu  non  la  coi- 
rai , che  io  ho  chi  me  ne  prirga . 

$.  Vili.  Cogliere  rn  odeo  ah  uno  , vale  Prendere  a odiarla  . 
Lat.  odio  profetai , odio  habere  . Gr.  mn%-xfieaieue  . Dittata. 
I.  ij.  Cui  Circo  per  amore  in  odio  il  colfc  . 

$.  IX.  C orfrla  , vale  lo  fitffo  , che  Batterfrla  , Andar fene f 
Lat.  folum  vertere  , oufugtre  . Gr.  pmuicaieu  . Buon.  Tur. 
t . 4.  8.  Etti  da  fav)  , Quand'  han  veduto  il  bel  , fc  la  fon 
colta'.  F 4.  4.  18.  Non  già  io  , no  non  io  , non  nc  vo* 
caccia  , E penfato  ho  di  cornicia . Ma/m.  4. 49.  Poiché  a dor- 
mire ognun  fe!'  era  cola  Entra  in  camera  , e vicn  pian 
piano  al  letto  , E trova  appunto  il  tutto  come  ho  detto  . 

$.  X.  Cor  t agrefto  , vale  Rubare  . Lat.  furari  , funiptre  . 
Gr.  xKrrour.  Ciriff.  C alv.  ?.  72.  Quando  gli  parve  l’ora  di 
nettare  , F.  cor  1 agrefìo  della  fai  merla . 

$.  XI.  Corre  animo  addo  fio  a uno  , vale  lo  flefio  , che  Co- 
glierlo in  odio  . Frane.  Saeih.  nov.  14  E’  m’  ha  colto  animo 
addoffot  leggiermente  mi  farebbe  morire . 

$.  XII.  Corre  m iftambto  , e in  cambio  , -vale  Credere  , 
che  uno  fia  un  altro  . Bau.  nov.  ao.  1 ;.  Guardate  , che  voi 
non  m‘  abbiate  colta  in  ifeambio . F nov.  27.  45.  Voi  rò- 
vere colto  in  ifeambio  . Baffi.  *8j.  Non  fappicndo  dtfeer- 
nere  l'  una  dall'altra,  fi  coglie  in  cambio.  F/r.  Ltu.y  7. 
Or  fo  io  U cagione  , perchè  quella  mona  colei  vi  colle  in 
ifeambio . 

§.  XIII.  Coglier  fete  , vale  Aver  fate  .Venirgli  file.  Laf. 
fitm  . Gr.  tifar  . Pecor.g .4  nov.  i.  Dille  la  donna  , io  fo, 
Che  voi  avere  colto  foie  , però  bevete  . 

$.  XIV.  Cor  cagione  , vale  Trovar  cagione  , Laf-  carfani 
invmire  , commini  fri  , attutare  . Qr.  ainiftai  . C.  F.  9. 144- 
a.  Mandò  al  fuo  fratello  Arrigo  , che  era  a Brefcù  , che 
coglidfe  alcuna  cagione  , e fi  «ornatte  addietro  . Sov._  ave. 
7».  1.  Il  Soldino  avendo  bifogno'  di  moneta  fu  configlu- 
to , che  cogliettc  cagione  a un  ricco  giudeo  , e poi  gli  \°~ 
ghette  il  mobil  fuo  . Frane.  Barb.  *24  7.  Né  mai  coglier 
cagione  Di  trar  le  belle  forfè  alla  tua  corte  , Per  veder 
quelle,  ch’ella  è la  tua  morte  . , _ , 

fj.  XV.  Cor  pofia  , vale  Appo  fiate  nel  figntfie.  dtl^.l.  Lat. 
cbfervart , tignare  . Gr.  a* pur.  Stà. Adolfi.  E ora  liceva  dan. 
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no  da  un  lato  , e ora  da  un  altro  , e duri»  bene  un  mele, 
c di  lui  non  fi  porca  cor  porta. 

V XV  L Corre  Linfa  , e lafctnr  fior  la  fpina , vale  Pulia- 
te il  tuono  dille  afe  , e Infilate  d tote  ivo  . Pifl.  S.  Gir.  Col- 
go , « malto  dalla  terra  le  rote , e lalao  le  fpinc  . 
b-  XvII.  Cotte  in  piena  y o in  pieni.  v.  pieno  (■Vili. 

Cogl  IO  ■ Soglia . Pala,  Suoi*,  iy.  Giovane  donna  Icmbra 
veramente  Quafi  folto  un  bel  mare  acuto  fcoglio  . Ove» 
tra'  fiori  un  giovincel  ‘fcrpenic  Ulcito  pur  mo  fuor  del  vec- 
chio cogito  . 

Coglionar»,  Vote  buffa  . Burlare  , Schernire  , Dnidert  , 
C atffeUart  . Ut.  derìdere  . Gr.  ^Kiai^ne . fac.Sold.Sat.  i.  Che 
importa  il  coglionar  , mi  dice  un  altro  , Se  ftlva  in  jwr* 
to  è la  nave  arovaia  ì Ron.  Beri.  rim.  Della  forte  t orgo- 

81  io  Si  vince  al  fin  lardandola  sfogare 

coglioni  il  mare  . ...  ■ , • « . • 

Coglionatore  . Schernitore  o in  detti , e infatti  , Cebo, 
thè  cogliona  . 

Goglion  ATORA  ■ Burla  y Scherno  , Derilione  , Carotila- 
tura  . Lai.  àtri  fio  , irrifio . Gr.  xMvaOfiat.  Mtnz.  fai.  1 1.  D> 
mille  andrei  coglionature  in  traccia  . 

( Dare  delle  coglionature  , lo  fleffo  ebe  Ced, onore 


eoa 


4*7 


«edere  , cogrtofcere , ovvero  terminare  . 

Coeso  . Mi  fura  di  vino  , che  preffo  di  noi  oggi  contiene  dieci 
barili . Lai.  cangine . Gr.  >«  . C\  V.  n.  9;.  6.  Di  vino  , 
trovammo  per  li  gabella  delle' porte  , n'  entravano  l'anno 
da  cinqui  i-.uatiqucmiU  ragna,  c in  abbondanza  talora  più 

J.  A.,.  lm.U  r __  . r*L..  J1 J • ir . 


di  diecimila  cogna  . E eap.  99.  ?.  Che  di  vendemmia  valfe 
il  ragno  del  comunale  vino  fior.  6.  il  orn  . M.P.  1.J7.L  I 
comune  ec.  raddoppiò  [a  gabella  del  viil^lle  porri  , e do- 
ve pagava  foldi  50.  il  coano  . Io  recò  a lolui  fclVanta  . 
Plagi . Sin.  Per  tale  , che  vi  li  h l'anno  molte  migliaia  di 
cogna  d acquatola  . C triff.  Calv.  a.  6*.  ClV  il  bari!  collerè 
lor  più  d'  un  ragno  . Frane.  Sauk  rim.  61.  E poi  ni  bandi- 
rò con  lieta  faccia  ec.  L'  c iirao  del  contado , e torre  il  fa- 
. ...  . ..  le  , Le  cognora  del  vino,  e altra  fuibnza  . 

E riandò  in  terra  Co  gnome,  pud  nome  dopo  'l  proprio  , ebe  ì comune  alla  di . 

ftndmxa  . Lar.  cogncmen  . Gr.  » nunifila  . Boee.  Ictt.  Segui- 
tiamo , come  gii  diir» , f opere  voilre , contrane  al  co- 

5 nume.  Ama,  fi.  D*  quello  tralfcro  loro  cognome  ancora 
urente  , a cui  tanto  piacque  li  giovane  , che  i fuoi  , 
e '1  fuo  primo  cognome  lafciando  , a se  ec.  Sega.  Pred. 
17.  1.  N ararci  la  Cittù  più  obbligata  a Cròio  co  quella  , ■ 
».  uare  atut  ,ogiwn*uut . >•  r*?-  •-  . . . dond’  egli  volle  prendere  il  fuo  cognome  . 

C O GL  roseti  LO  • Dim.  di  Coglione  ; . c dicefi  per  lo  pi*  m COGNOMINARE.  Porre  il  cognome  . Lat.  cognominare  . Gr. 
lenimento  d Vom  balordo  , c gaglioffo  , attennouda.maf-  . Amct.  91.  Ed  10  , e te  da  diminutivo  di  rega- 

gur  balordaggine  , 0 gagUoffcrìa  . Ut.  homo  m/uh  . Gr.  I.  fummo  cognominati  . 

fiuii  . (•  Neutr.  faff.  vale  Prendere  U cognome  . Bere.  vii.  Dani, 

Coglione  . Ttjliealo  . Ut.  eolcui  , telieulut  . Gr.  m>.w  . • ».  Fu  cagione  a n'iclii  , che  difccfero  di  lui  , di  Ufua- 

jvf.  Aldobr.  Il  corpo  dell’  uomo  li  divide  in  quattro  parti  : re  1!  brolo  dalli  fclifei  , c di  cognominarli  delti  Ali- 

aci «apo  , nel  petto,  nello  fìomaco  . e nc'  coglioni  . ghiera  . 

T tf.  Br.  5.  4 j.  Hac  sì  quell’  ufo  ( f afino  fslvattro  ) che  COGNOMINATO  . Add.  di  Cognominare  . Che  ha  eagno- 
quando  vede  , che  neffùno  figliuolo  gli  nafta  mafehio  , in-  me  . Ut.  cigno  minami  . Gr.  inorifmdU  t . Boa.  pr.  i;t.  Il 

contanente  gli  corre  addotto  per  levargli  li  coglioni  , le  la  libro  chiamalo  Decamcronc  cognominato  Principe  Ga- 

madre  non  fc  nc  prende  guarita  , ficch*  ella  lo  legna  ni-  leotto  . 

Icofo  in  luogo  Calvo,  e n pollo  . Cr.  9.  0.  4*  Se  i coglioni  Cognom  r n a z 1 ove  . Cognome  . Lai.  cognome*  . Gr.  m- 
del  cavallo  fon.  moltn  grandi  , è più  ruliico  , e gii  nuoce  m/tia  . Zibald.  Ande . Pigiarono  la  nobile  cogaommazionc 

“ §|  oda  r fi — de  Bardi . 

CognokesTI  . Cmofeente  . Lat.  evgnofiem  . Amm.ant. 
57-  «•  ?•  U profpcra  ventura  vedrai  tu  ventola , corrente, 
e femprc  non  cognofccntc  di  se  medelìma  . 

Cogno  SC  ERE  . Lo  fteffo  , che  Conofctrt  . Lat.  tognofeert . 
Gr.  ■ytrdr.Mf  . Seal.  S.  Agofl.  Quanto,  più  li  cognofco  ( par- 
la t Dio  ) tanto  più  deiidcro  di  cognofcerti  , ma  non  dclì- 
dcro  di  cognofccr  nella  feoru  della  lettera  . 

§ Per  Ufnr  carnalmente  . Ut.  mulierem  eognofrrre.  Gr.>o- 
>ùi*a  yvóouHt . Matflrmz,  1.  57.  Il  quarto  è , r ella  rtafeo- 
famentc  fu  cognofciuta  da  un  altro,  non  cognoiccndu  ella 
audio  inganno  , ma  cretlcva,  che  folle  il  maritò.  E 1 .19. 
Agoùino  dice  . che  fc  l' uomo  cognoftc- la  donna  (■*  oltre 
la  nccririri  dello  ’ngencrare  figliuoli  , è il  male  della  bi- 
coni incuba  . F.  1.84.  Che  fari,  fe  alcuno  cogoofcc  la  con- 
fknguinca  d'  alcuno  in  quinto  guado  , ovvero  più  su  t ec. 
con  li  conlrae  affinili  . £ a.  14.  Che  fari  , fc  alla  moglie, 
è dato  tempo  di  intrare  nella  religione  , c in  quello  racz- 
70  il  marito  per  fona  la  cognofcc  carnalmente  f Ama.  19. 
Come  fe  la  Tchana  Scmelc,  quando  divinamente  cognoò- 
be  Giove 


nella  fua  operarione . 167.  L'  amoroie  far  un 

ben  dii  pcratc  , Se  vi  tagliali}  iL  catto  co’  cogl  ioni . 

h,  Coglione^  dieefi  in  modo  baffo  ad  Uomo  gaglioffo , t balor- 
do . Ut.  talpa  . Gr.  ftufdt  . Patajf.  t.  Ghibcllm  marcio  , 
c coglion  di  fambuco  . 

Cor,  L io  s e R !>  • Scimunitaggine , Bxitrdiggmt . Ut. infoi- 
fitiu  , mfipienlia  . 

t).  Per  Bagattella  , Cofa  da  mente  . Lai.  nuga  , rei  tubili  . 
Gr.  uùoti , fiM^ù  . 

Cor,  L IONI  CO  . Add.  Da  taglioni  , detto  ,n  ifeberzo  per  fi- 
rn ficaie  un.  medico  , thè  dove*  furori  1 codioni , da  frane. 
Sae/h.  noi 1.  ifo.  La  valenirc  donna  mando  per  un  medico' 
de  iure  coglionico  , c fecclo- curare  . 

Coglitore.  Colai  , che  coglie . Lai.  colbgnu . Gr.  avAiynr. 
Cr.  t.  1.  i*.  Calcanti  i frutti  fama  rompimento  di  rami  , 
e fanta  nichio  del  coglitore  . Alam.  Cdt.  5.  69.  Guardi  il 
buon  «oglitnr , che  non  l' offenda  ( il  "tom  i 

Cognato  . Marno  della  fateli  a .Fratello  dalia  moglie  ;t  di- 
cefi  ambe  il  Manto  delia  /erril  i della  moglie  , a wtndavd- 
mcnce  delle  femminr  . Ut.  levtr  , facon  ut  , già  , fratria  . 
Gr.  foci  ■ Bice.  nov.  15.  1*.  E poileflioni , c cafc  a ha  da- 


te , e du  continuamente  al  mio  marito,  c fuo  cognato  . CognosCI  bile  . Add.  Aito  od  effer  coneftiun.  Segn.  Mann. 
E nov.  a 7.  44.  Elio  mcdefimo  llracciò  U velhmcnri  neri  Ag.  t8.  }.  Se  il  nollro  fuoco  non  i cog notabile  in  se  me- 

iodolo  a fratelli  , cd  i bruni  alle  Groochic  , e alle  cogna-  defìmo  et  non  lafcia  però  di  darli  fufScfomcmcnte  a co  no- 

te. £ »^.ò8.  ss.  Avete  voi  udito,  come  il  buon  volito  co-  feerc  nc'  fuoi  effetu  . 
nato  rrarta  la  Inocchia  Vodra  ? Doni.  Inf.  6.  Al  tornar  Cognosc  l Imissimo  . Su:  rrl.  di  Cagno  fu  bile  . Segn. 


fini 

della,  mente 
gnati 


che  li  di ùife  Dinanzi  alla  piai  de’  duo’  co- 
Stw*1  • ..  . 

( h Per  Congiunto  di  regnavate  . Ut.  cognomi . Gr.  sv>- 

>T  H.  Per  fimtld.  Alam.  Colt.  5.  ijp.  U purpurea  carota, 
h vulgare  Pallmaca  favil  , 1’  cnula  (aera  , Mill  altre  poi, 
che  si  cognate  fono  , Che  feerner  non  faprci . 

Cognazione.  Congiunxion  di  parentado . Ut.  cogn.11 10 . Gr. 
ovyyama  . Maeflruzv.  1.  -jy  E'  da  lape’C  » ch5  «f  manie- 
re fono  della  cognazione  ; cioi  la  carnale  , che  e chiama- 
ta parentado  , l'altra  è ifpirituale  . che  i chuimAta  compa- 
ratico , f altra  è detta  degale  , che  fi  chiama  adozioni 
Lev.  Dee.  y Gii  per.  cognazione  d'antico  maniageio  giun 
ti.  Doni.  Par.  iy.  Pofcia  mi  dilfe  quel  , da  cui  li  dice  Tu; 
cognazione  . But.  Tua  cognazione , coi  colui,  onde  i » 


Marni.  Ag.  *8.  Confiderà  la  feconda  dote,  ch'ha  il  fuoco 
del  Paradffo  , la  qual  li  è , ch'egli  i cognofcibililTimo  nel- 
la forma  . Salvia,  puf.  Toft.  2.  140.  Non  mica  cole  fablimi 
ec.  ma  piane  , e fcraplici  ec-  c per  se  flette  oognofcibifif- 
fime . 

C00NOSCIBILIT A* , CDOVOSCUIMTABr  ,e  co- 
nnota DILITATE  . Cagn" fomento  . Lat.  criniti!  . Gr. 
yràjH  . Co>rj.  Inf.  14.  Odio  è im  movimento  a appetito  , 
che  difcCDdc  da  alcuna  apprendono  , ovvero  cognofcimliti- 
d«  . Libi  . Pred.  Segn.  U perfona  dei  figliuolo  di  ragione  di 
cognofoibilni  , cidi  di  conofeimento  . 

Counosci  MENTO  . Ctnafcintrnto  . U 
me . But.  Niuno  uomo  può  elfcr  buono,  fe  non  ha  cog tro- 
fei mento  del  vero  bene  i e chi  non  ha  la  fede  , non  ha 

_i  cognazione , cioè  colui,  onde  e »ict-  cugnofdmento  del  vero  bene;  o chi  non  ò buono  , giuila- 

ttTìo  comune  nome  del  tuo  pare  ni  ado  . mente  è condcniuto  alto  nfemo  . 

Cognitissimo.  Superi  di  Cognito  . Lat.  nenffimui . Gr.  CoososciTivo  . Add.  Atto  a rognofoerr  . Ul.  eognofcemli 
- ' ' yx  .-n-  / — — — a ...  ««  habent . Gr.  yrvraui  . Cam.  Par.  17.  Noi  vedemmo  di- 

vettitade  nella  virtù  cognofativa  . Ciré.  Gett.  Tu  hai  a 
fapere  , che  nella  parte  nollra  cognofcitiva  ec.  fono  due  po- 
tenze . 

CoG.NOSC  iutissimo  . Superi  di  Cogna  fruito  . Cktanffi- 
mi , Natiffimo  . Ur.  ilari ffimut  , natiffimiu  , freHateffimue  . 
Gr.  yM-tifùrnem  . Detlam.  pumtii  Per  la  cognofautiUi- 
rr.»  fede  dei  nollro  amore  non  lafciar  mendicare  il  mio 

■narc  aualclic'^pìcajla  'àogmzionceiia  poflibile  aila  loro  in-  Cognosciuto  . Add.  da  Caffnofcert . Ut.  eognrtut , per- 
lelliEcnz»  . fpetìut  , fpedatut  . Gr.  yrùpuai  . Dittam.  4.  j.  Pareva  in 

Cognizione  Comftrma  . Ut.  eegnitio  . Gr.  aónau . atto  , e n verte  rrasfomurfi  Per  veder  Dano,  ed  alconder 
7W.  Mìfl.  Noa  conotciuiimeotc  , cioè  fenz.  siculi.  a>-  U coppi , E cofool.iow  , e fampitO  . 

‘ 1. V inreUcito  . r».  H Mi  c;  h rocllieco  Coooi.ri.  . Gl.  , Crr/i.  Cr.  10.  ;<■  !..  Ancke 

• - *- — *"*  — £e  nc  pigliano  mo.n  \dt  ptfei  }in  luoghi  flretn  di  valli  . 

con  rete  , la  qual  chiamiamo  cogolaria  ; la  qual  rete  è 
grande , forte , c fitta  , cd  ha  entramento  ntondo  , e lar- 
go^ e a p-oco  a poco  fi  nilrignc  infino  alla  coda , la  qua- 
le è mollo  lunga  , cd  ha  molti  ricettacoli , se'  qua!» 

Hhh  a volmrn- 


tra&fii^Dt  . Red.  leu.  1.  94.  Quello  ( antimonio  ) è un  me- 
dicamento cognito  cognitillimo  * tutti  i profeffon  . 

Cognito  • r.  L.Add.  Cmoftuao  . Ut.  togmtui . Gr.  >r»C' 
ua< . l'it.  Pai.  98.  India  Mandole -a  Perico  fuo  (colare  , pu 
cognito  mediarne  il  mactìro  , ebe  per  fe  fieno  . Red.  Itti. 
1.  94.  Quello  ( antimonio)  è un  medicamento  cognito  co- 
gnitiflimo  a tutti  i proiettori . , 

Cog  N 1 a l o N c e L LA  . Vim.  di  Cognizione  . Ut.  Mtvr  co- 
gniti* . Gr.  >r bau  . Libr.  Sumht.  Ccrtano  di  guada- 


quìàichc  guida  , che  ci  conduca  alla  fua  cogni- 

Cognruane  è anche  Termine  giuridico  ; e vale  Facoltà  di 
rtuìuart  . Lat.  cogniti»  , iiidieandi  facilitai  . Gr.  myn.au  . 
Stai.  Mere.  Il  detto  uficialc  non  abbia  cognizione  d»  prò- 
Tom.  t. 


» 
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volmente  entrino  moltitudine  di  pefci , « tornir  non  pof- 

Co  I ACCIO  • Peggiorai.  di  Cuoio  . Lat.  eorium  putrì • , ohfolo- 
tum  . Gr.  ti«p*  amt» . Div.  Colt.  180.  Mettigli  al  piede 
un  còrbe  I di  coùcci  roei'colati  con  pecorini . .... 

Coiaio,'  conno  • Colui  , thè  tono*  , e rende  il  cuoio. 
Lat.  corìanus  . Gr.  UutxroìùUt . Fu v.  Efap.  Il  color  del  tuo 
abito  dì  , che  Ì®  fornaio  . o carbonaio  , o appanitor  di 
guado  , o maellro  d' inchini  tro , ovvero  coiaio.  Va.  SS.  Pad. 
».  yj.  Tu  non  fe’  ancora  venuto  a quella  perfezione , che 
il  cotale  coiaro  . E appello:  Andò  in  AEcflandria,  e avete 
do  trovato  la  cafa  di  quel  coiaro,  entrò  dentro.  . 

Coi  aME  • Lo  fleffo  , che  Cuoio  , ma  per  lo  più  ha  riguarda 
alla  qualità  del  cucio  . Lar.  tonum  . Gr.  iifpt  . Cr.  9.  66.  j. 
Il  loro  coiamc  è buono,  fpciialmcntc  s egli.  < groflo  . 
Birri,  a-  ai.  Le  corte  annoverrelli  in  fui  colante  A lor  tra- 
vagli . Cuoi.  Cam.  IJ4-  Solevali  per  tutto  in  gran  dovizia 
JV  cordovan  trovare  , Or  nel  coiame  s'  ufo  tai  malizia  , 
Che  non  è quel  , che  pare  . 

Colano  . V.  COIAIO  . ......  r> 

Coietto  . Spetta  di  giubbone  di  cuoio  . Lat.  cmubiMm  . Cir. 
xoK-JSnr . Bui-  Inf.  ad.  a.  Come  lo  coietto  , ovvero  panzie- 
ra  dì  franchezza  di  metterli  tra  i ferri  , cori  la  pumi  del 
vero  dì  ficurtì  di  parlare  . E Par.  6.  1.  Fu  cognofciuto  ec. 
per  lo  coietto  dell'  oro  , che  aveva  in  dolio  . 

Coito  . Aito  venato  . Lat.  nitut . Gr.  awoa'c*  . Cr.  j.  4.  r. 
Il  cecc  ec.  fo  venir  voglia  d‘  ufar  colla  femmina  , pcroc- 
di'  egli  ha  in  se  tre  colè  appartenenti  al  coito  ; Bui:  Inf. 
t.  Confuma  il  fangue  umano  , lo  quale  nel  auto  li  per- 
de , c fpefle  volte  negli  sfrenati  , e,  Itcmperari  induce  la 
morte  . M.  Aldobr.  Ingolfano  , e donano  appetirò  di 
coito . 

Cot  . Tronco  da  COLLO  , pronunziato  colf  O I treno  , è com- 
poflo  di  CON  propofizicme  , e di  1.0  articolo  mafctdmo  , tra fi 
formila  prr  lo  coflumc  della  pronunzia  lati  nella Jteuenu  liqui- 
di mantiene  j amendut  la  fot  za  i ni  mai  fi  nova  fermo  c o 1., 
thè  h pardi  fegueutt  non  cominci  da  confane  ntf  , fe  però  non 
cominci  da  s con  altra  cpnfonante  allato  COL  STOCCO  , 
Coi  SCUDO  tt.  mi  qual  cafo  fi  dee  dire  COLLO  STOC- 
CO. COLLO  SCUDb  et.  il  che  non  avviene  di  COLLA  , 
nè  di  COLLI  y che  poffono  ftart  aventi  alla  parola  , che  co. 
mi  nei  da  votale  , e da  oìnfoia-ue  . Din.  Camp.  1.8.  I palve- 
fi  col  campo  bianco  , e giglio  vermiglio  fumno  andati  di- 
nanzi . E ig.  I Priori  per  piacete  al  popolo  fccfono  col 
Gonfaloniere  io  piazza  , credendo,  att orate  il  furore  . Bore. 
Ini  rad.  V).  Acciocché  calcano  provi  il  pefo  della  follecitu- 
dine  inuenle  co!  piacere  della  ma^iaranzi  . Bum.  rim.  gr. 
Primi  , che  del  mortai  la  privi  , e fpogli  , Col  penti- 
mento ammezzami  la  via  , E na  più  cerra  a te  tornar 
beata  . • 

Cola'  • Avveri,  locale  di  moto  , t talora  di  flato  ; e vale  In 

tiri  luogo  . Lar.  illue,  iilie  . Gr.  i«i,  uA*  . Boct.  nov.  1 9.  té. 

a buona  femm-na  tornò  per  la  calti  . e coli  la  riporrò . 
Dant.  Inf.  g.  Vuoili  cori  coli,  dove  fi  punte  Ciò  , che  lì 
vuole  . Par.  c.inz.%.  g.  Corro  fpcllo  j e rientro  Coli,  don- 
de più  largo  il  duol  trabocchi  . Semi.  por.  6.  7*.  Alcune 
navi  coli  oltre  da  lui  mandate.,  eflère  di  pepe  , e di  cin- 
namomo , e d’  altre  limili  cole  cariche  a Lisbona  tor- 

I.  E figuratane,  dal  luogo  fi  trafgoru  alcuna  volta  alfa 
per  fona,  e ali  azione.  Filot.4.  t<vj.  Reina  non  voler  porgere 
ora  con  lufinghevoli  pjrolc  conforto  coli  , dove  ad  ingan- 
no hai  tu  melTò  trillila  • Doni.  Cono.  E però  dico  , cne  a 
fuggire  quello  I]  guardi  in  cortei  , cioè  coli , dove  «Ila  è 
clcmpio  d'  umiltà  . 

IL  Vi  fi  trova  talora  aggiunta  h particella  fegnt  de!  ter- 
za tufo  , 0 fia  la  prepofizione  a • Bore.  nov.  g 1 . g.  Effondo 
forfè  la  via  lunghétta  di  li , onde  li  partivano  , a coli  , 
dovejmn  a p*è  d'andare  intendevano  . 

Talora  è avveri,  di  tempo  ; e vele  Vicino  , Intorno . 
Lat.  feri  ■ Gr.  iyyót . M.  V.  a.  *a.  Fcciono  tire  cominda- 
mcnto  a i concitatoli  delle  mainade  da  cavallo  , c dappiè, 
che  coli  da  mezza  notte  folfono  apparecchiati  delle  armi  , 
e de"  cavalli  . Boto.  nov.  7 6.  a.  Era  lui  ulama  Tempre  coli 
di  Dicembre  d'  andarfene  la  moglie  , ed  egli  in  villa  . E 
nov.  7 9.  ;é.  Coli  un  poco  dopo  f avemaria  pallai  allato  ai 
cimitero  de*  frati  Minori  . 

Cola.  Strumento  da  alare  il  vino  , fatta  di  tela  , che  anche  fi 
chiama  Calza  . Lat.  eolum  . Gr.  te  . 

$.  Cola  , ì altra ) uno  Strumento  in  forma  S arca  , con 
una  lama  de  ferro  in  fondo  foracchiata  a grufa  di  grattu- 
gia , col  quale  fi  cola  la  caieina  f penta  . Lat.  tdu m . Gr. 
òhfiii . 

Colai’,  giu’,  e colaggiuso.  Avveri,  di  luogo  , rompe - 
fio  di  Cola'  , e di  gì  u‘  , lo  Beffo , thè  Colà,  ma  in  oltre 
dinota  luteo  inferiore  . Lat.  illue  deotfum  . Gr.  uóàu . 
Pataffi  7.  Ma  colaggio  lo  gli  dilfe  : memento  . 

Co  LA  MESTO  ■ Il  celare  . L<t.  purgatio  . fluor  . Gr.  zdòap- 
ei< , :rLnt . Cab/.  Carn.  114.  Tal  che  ngegno  , nè  polla 
Non  :*iò  giovare  al  freddo  colamento  . 

L Per  la  Materia  colata . Cr.  io.  j.  E *1  colamento  fra 
corto  , infinat tanto  che  cominci  a diventar  duro  . 

Colare  . Eroicamente  II far  puff  are  la  tofa  liquida  in  pan- 
no , « in  altro  : onde  ella  elea  1)  fitttimtntt  , tht  venga  netta, 
e purificata  dalle  fecce  , tbt  enea  in  le  . Lat.  colare  . Gr.  S'iò- 
■ Cr‘  *•  4-  .*  V acqua  fi  coleri  foventc , fi  correg- 
gerà la  fua  malizia  . Lair. cur.maÌMt.  Pella  bene  le  foglie. 


COL' 

fpee trile  , e cola  lo  fogo  per  uno  panno  bianco  fitto . tei- 
ceti.  Ftar.  94.  I medicamenti  fi  colano , per  purgarli  del. 
le  parti  grolle , come  foao  i fughi  ,-gli  olj , le  docouo- 
ni  ec.  • 

6.  I.  In  fignifie.  neutr.  vale  lo  fleffo  , thè  Gocciolare  . Lat 
deflidort , Gr.  xomfptar  . Lab.  t?7-  Ninno  vecchio .bavofo, 
a cui  colino  gli  occhi , c tremino  le  mani  , c 'I  capo , fa- 
rà , cui  elle  rifiutino  per  marito . Doni.  Purg.  ig.  Guarda’l 
calor  del  sol.,  che  fi  fa  vino  , Giunto  all'  umor , elio  dal. 
Ja  vite  cola  . 

§.  II.  Colare  , par  Fondere . Lat.  col  m . Gr.  ■xutiiut  . M. 
V.  }.  41.  E trqyaronfi  quali  rune  ( le  campane  ) fondate  , 
come  fbfiboo  colate  nella  fornice  . 

§.  III.  Per  me  taf.  Struggerli  , ’Senit  meno  . Frane.  Sacci, 
rim.  sé.  E pormi  ctefeer  , e umfurnu  , e colo  . 

§.  IV.  Colare  per  Fondere  in  fttnfic.  di  Spànderà,  Dista- 
re . Lat.  dijfiparc  . Gr.  xavoaiutnutr . Fn.  Lue. 4.6.  E'  vi  co- 
la ciò  f che  c'  può  tare , e dire  ; e vi  ricordo  , eh'  e'  ne 
va  'I  mio  , c a me  tocca  a dentare  . 

Colascione.  Red.  anaoc.  U/tir.  90.  Colafeione  , finimen- 
to mulìcale  a due  corde  accordate  in  diapente  ; il  Ferrari 
alla  voce  Cola  , par  che  voglia  , che  coUf<.i.Me  , o carne 
eflb  dice  . colazonc , lìa  detto  da' Coli  ^Jajolctani,  che  lo 
fogliono  fonare,  ma  a Napoli  non  calzone,  o calafciq- 
he,  ma  calafcione  fochumanov.Aia.1'».  t.;8.  Chi  tuona  il 
nòcchio  , chi  il  colafcioac  . 

Colassu"  , e coussuso  ■ Avveri,  totale  , eomtoflo  di 
Cola’  , « di  S O , lo  fleffo  , che  Colà  , uu  di  più  dinota  al- 
tezza . Lat.  lUut  fupernà  , illk  . Gr.  tVaì  ó.  . Bocc.  g.  4. 
p.n.  Fate , che  noi  cc  n:  mcniama  una  olafsù  di  quelle 
papere  . E nov.  85  17.  Egli  si  s’  è innamorato  d'  una  dia- 
na collisi  . « 

Co  LAT  ivo  , e COLATl'o  . Add.  Atto  a colare  . Lat.  ptteo- 
landi  w predica:  . Gr.  in  affai;  «/i<  d . Cr.  4.  48.  sa. 
In  ogni  cola  dolce  è virtù  purgativa  , e colativi  . Cam. 
Cara.  jp8.  Cesi  colle  catiagne  colztic  Nclfun  t impacci 
mai  ■ 

Colato  . Sufi.  Colatura  , La  materia  colata  . Art.  l'etr.  Ner. 
101.  Litcia  colare  in  una  catinella  , e ritorna  il  colato  fo- 
pra  le  ceneri  due  volte  ■ 

Co  LATO  - Add.  da  Colare  . Lat.  colami , percolami . Gf.»V 
(tini . T tf.  Br.  g.  }.  Fece  fare  ampolle  di  vetro  colato  , do- 
ve gli  uomioi  entravano  . Freni.  Sacci.  Oo.  dtv.  pi.  Se  ve- 
derti , che  I'  unguento  nefdlfe  arido  , o fecco  , aggiugnivi 
tanto  lu'niccio  di  porco  colato,  eh'  egli  amm ir» luca . 
Djv.  Atti.  107.  Nelle  vifccre  della  terra  il  sole  , e l'inter- 
no calore  , quali* ltiilando  , cavano  1 fughi  , e le  fu. lame 
migliori , clic  pc'  pori  colate  nelle  vene  , e nelle  proprie 
miniere  , e quivi  congelate  cc.  lì  fon  metalli  . £ dt.  161., 
Il  ( vino  ) bianco  par  , che  voglia  cfler  dolce  , non  colato, 
nè  intaccato  , ma  frizzante  . 

§.  Aria  colala  , vale  Aria  , che  viene  non  di  ciclo  aperto , 
ma  quali  Per  canale  . Libr.  tur.  malati.  Conforme  fuaì  fare 
I'  arra  colata  de'  piccioli  cortiletti  . 

Co  LATO  10  • Strumento  , per  lo  quale  fi  tela.  Lat.  ecJum . Gr. 
òhfiie . Cr.  4.  41.  11.  Puolfi  ancora  chiarificirlo  colandolo 
col  colatoio  di  panno  . Pataffi  8.  Se  voglia  non  mutalfe  d 
colatoio  . 

I.  Per  lo  l'afo  comunemente  di  terra  cotta , forato  da  baf- 
fo , pieno  di  cenere  , Per  cui  paffa  ( acqua  diventando  ranno, 
l'olg.  Raf.  E ancora  due  aggiuapimenti  , i quali  fon  nati  , 
c derivati  da  i due  ventricoli  dinanzi  , fonugìianti  a 1 ca- 
pi delle  poppe  , e vanno  all'  01T0  , il  quale  è fomigliantn 
al  colatoio  . ZibaJJ.  Andr.  46.  Cenere  del  colatoio  mitiga 
la  pena  . Belline,  igq.  Sentendo ’l  colatoio,  che  Tuona  fo- 
ie , Fccion  pigliar  tre  pillole  al  Soldino  . Bure  fi  1,  88.  In 
modo  , che  1 rannicri  , c i colatoi  , Nc  faccino  infieme 
afpro  rombazzo  . 4 ‘ 

q.  IL  Averi  un  colatoio  ; meda  baffo  , vale  Avere  una 
qualche  otcafions  , ove  un  dijipi  il  fuo  . 

fc.  III.  Per  lo  l'afetto  di  terra  citta  , ove  fi  fendono  i me- 
talli , detto  altrimenti  Céttggiudo  , 0 Crogiuolo  . Lat.  confla- 
to Cium  . Gr.  xwvfcrae»»  . Mor.  S.  Greg.  Come  l*  ariento  fi- 
pruova  nel  colatoio,  c l'oro  odia  fornace  , così  F uomo  Jì 
pruova  nella  bocca  di  quello  , che  lo  loda  . 

V IV.  Per  Uno  dagli,  offi  del  capo  . l'cig.  Raf.  Ove  le  nari 
al  cranio  fi  congiungono  , prcrtb  all’  offri , che  è chiamato 
colatoio.  Cr.  4.  47.  j.  Lo  fvaporamenro  dell'aceto  caldo  ec. 
apre  l'oppilazioni,  cioè  i tiramenti  del  colatoio , onde  dee 
la  rema. 

Co  LATU.R  A . Materia  colata  , M.  Aldobr.  S"  eli’  è colatura  , 
cd  eli’  è forte,  fi  fo  buon  dormir  con  dTa.  E appreffo-  la 
mattina  vi  lavate  di  colatura  di  crufca  di  grano.  Cr. 4.41. 
6.  Con  colature  di  Teme  d’  ebbio  rii  forerà . 

Colazione  . Lo  fleffo  , che  Calezionc . a 

ColcaIe  . Neutr.  paff.  Ctakarfi  . Lat.  dteumbe  re  , tubare  . 
Gr.  Kurétuòm  . Fr.  lac.  T.  j.  8.  9.  E a tempo  si  peno- 
fo  Nacque  Crirto  amoroio  , Non  ci  averia  pietoló  Vi- 
tto ’l  dove  co  Ica  re  . E j.  14.  48.  Suora  , e tu  fii  ima  bi' 
iblea  , Come  terra  ri  m’  aiTolca  , Quanto  vuoi  tarara 
colo . 

Colearfi  il  fole,  vale  Tramontare . Lat.  oteidere.  Gr.  *«- 
valimi  . Am  et.  1 co.  Ma  poiché  J‘  aere  a divenir  bruna  In- 
cominciò , cd  il  sole  a colcarlì  cc.  Io  mi  levai  del  luogo  a 
ov’  era  quatto  . 

CoiCATO  . Add.  da  Colcare.  Stn.  Provo.  Non  rifplendcte 
di  fuori , e’  vortri  beni  dentro  fono  colati  . Va.  Fui.  if. 
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ec.  una  centauri  colla  parte  cavallina  tutta  «oleata  in 
tena  . 

Colsi  • Femm.  di  Coiai  ; • procede  in  ratto  , t por  tutto  rd- 
la  fleffa  tenia  , che' l fuo  mafehile  . Lai.  dia  . 6r.  iww  . 
Boct.  Inttoa.  jo.  Quegli  , o quella  , che  a.  colui , o a colei 
piacerti . £ nov.  io.  *.  Colei  , la  quale  fi  vede  indotto  li 
paoni  più  fero  iati  . E num.  4.  Quali  ninna  donna  onci  la 
fu  fe  non  colei  , che  colla  fonie  , o colla  lavandaia  , o 
«olla  fui  tomaia  favella  . Par.  con.  *8.  ò.  Veder  pcofa- 
ro  il  vifo  di  colei  , Che  a vanta  tutte  1'  altre  nuravi- 
■lic . 

$.  I.  Pure  talora  nella  fleffa  guifa  eòe  COLUI,  finta  H fi- 
gno  del  fecondo  enfi.  Frarnm.  j.  nò.  Ma  la  fua  Iona  in  me 
gii  fviluppata  niente  valeva  , fc  le  giovani  ferve  al  colei 
grido  da  ogni  parte  non  fulfoao  carie  , c me  avellerò  ri- 
tenuta . 

$.11.  Na»  che  di  Numi  vani  , cui  eome  perfine  s trnmagi • 
nato  i poeti , ma  di  cefi  inanimate  eziandio  , fuor  della  rego- 
la , fi  Ugge  . Peti.  eap.  6.  Io  fon  colei , che  sì  importuna  , 
e fera  Chiamata  fon  da  voi , e forda  , c cieca  ( qui  favel- 
la della  morti  ) Dant.  Inf.  7.  Quella  è colei  , che  tanto  è 

ritta  in  croce  Pur  da  color  , che  le  dovrìan  dar  lode 
qui  intende  della  fortuna  ) E 14.  Lo  fpazzo  era  una  re- 
na arida  , c fpelTa  , Non  d'  altra  foggia  fotta  , che  colei , 
Che  Ai  da’  pii  di  Caton  gii  lòpprclfa  ( qui  parla  della 

Colendissimo.  tr.  L.  Aid.  da  Colere  . Titolo  thè  fida 
per  onoranza  alle  perfine  nobili  , e ragguardevoli  . Lai.  eo- 
lendiffimut . Galli,  lei»,  3.  469.  Re  vercndiffinso  padre  , e ■si- 
gnor mio  colendiffimo . £ 474.  Ittullrilftmo  , ed  ccccllcn- 
tiilimo  signore  , e padron  colendittnno. 

Coleste  . V.  L.  Che  tele  . Lat.  colent  . Gr.  atfliutnt. 

$.  Per  Abitante  . Ama.  61.  Sopra  il  quale  agretti  fitiri 
furono  ne‘  pretti  tempi  d'  abitare  camolati  colle  ninfe 
quelli  luoghi  'colenti . 

Colere  • Col  primo  o largo . I'.  L.  Centrare  ; Verbo  ufato 
praticamente , e filo  in  alcune  perfine  di  alami  tempi  . Lat. 
colere  . Gr.  oi/Jtdai  . Petr.  fin.  iK;.  Pieri  di  duo)  tempre  al 
loco  torno  , Che  per  tc  confecrato  onoro , e colo  . E eap. 
p.  O fidanxa  gentil  ! chi ‘Dio  ben  cole  , (guanto  Dio  ha 
creato  aver  fogzctro.  Dant.  Ini.  il  Dicendo,  colui  fette  in 
grembo  a Dio  1.0  cuor , che  n fu  Tamigi  ancor  fi  cola  . 
T aff.  Ger.  17.  8.  Sp*rfa  in  un  inori  Regni  Affrica  pavé  Tut- 
ta al  fuo  nome  . e I remoto  Indo  il  cole  . 

COLEZIONI  ■ il  fattamente  cibar  fi  fu  vr  del  definaet , e della 
cena  , come  ì C AJenlwre  delta  mattina  , la  Merenda  del 
giorno , e tl  Pufigno  dopo  cena  . Lat.  fraiuthuium . /entaaihm, 
Jihuum  , merenda  . Gr.  marnine  iztear  . M.  V.  8.  44.  Il  Ré 
fuo  padre  voleva  venire  a far  con  lui  co  lezione  . Urb.  Fe- 
cero innanzi  il  lor  mangurc  più  d una  volta  foponta- 
meurc  colcxione  . Star.  Anlf.  Innanzi  , che  entratte- 
ro  nella  battaglia  , fcccto  colezione  di*  mangurc  , e di 
bere  • . ’ 

Colica  . Sorta  di  malattia  . Lat.  eolica  . Gr.  x«am* . Cr.  t. 
4.  13.  L’acqua  , eh’  i molto  calda  , diifolve  la  colica, cioè 
tt  mal  del  fianco  , c la  voltolili  della  milza  . Te/.  Pov.P. 
S.  L‘  otto  , che  fi  truova  netto  Aereo  del  lupo  , bevuto  , 
ovvero  appiccato  al  cotto  con  pelle  di  cervio,  ovvero  con 
lana  di  pecora  uccifa  dal  lupo  ,•  guarifee  la  colica  . Vola. 
Rif.  Le  vcntoùadi , che  noi  nominammo  nel  capitolo  del- 
la colica  , cioè  del  male  del  fianco  . Labe,  aer . malati.  Ca- 
uli fornente  colle  budella  giovano  alia  colica  calda  , c al- 
tresì alla  fredda  . 

Colico  . Sufi.  Colui  , che  ha  la  eolica  . Lat.  coitati.  Gr.  um- 
XJ xil  . Tef.  Pov.  P.  S.  Nora  , che  la  colica  nafee  per  ven- 
tuuliù  rinchiufa  in  quclto  incettino,  e quindi  fi  dicono  co- 
lici quelli  , che  hanno  male  dal  lato,  mto  dal  bellico  in. 
fufo  . 

Colico.  AAd.  Di  Colica  ; Che  appartiene  a colica  . Lat.  eo- 
dieus  . Gr.  xmkuU  . Tef.  Pov.  P.  S.  Lo  budello  maggiore 
dell’  a voltoio  bianco  mangiato  , cura  perfettamente  la  co- 
lica pattume  . £ affreffo  : Lo  piè  del  lupo  legato  ai  collo 
«accia  la  doglia  colica . Ubr.  eur.  malati.  Crii  tifo  utile  al 
dolore  colico  , £ appiè  filo  : Nel  dolore  colico  infiammati vo 
G alieno  fognava  Je  veni  . _ 

Colla  . Canapo , 0 Fune , col  quale  fi  eolia  ; ed  » proprio 
per  ufo  del  tormentare  ; oggi  Carda  . \jkX.funu  , quo  crucian- 
tut  ni,  crux  , Sente.  Gr.  nitotofta . G.  V.  8.  59.  a.  II  detto 
Tignole  per  gravezza *di  carni  mori  itt  fulla  colla  . £11. 
«?.  7.  Ciafcun  teneva  ragione  , e aveano«ojla  da  tormen- 
tare . Boti.  nov.  II.  II.  Fattolo  legare  alla  cotta,  parecchie 
tratte  delle  buone  gli  fece  dare  .* Sem.  Pifi.  9 8.  Muzio  vin-. 
Te  il  fuoco  , Jtegofo  la  colla  , e gli  alm  tormenti  , So- 
«ratcs  il  veleno  , Rutilio  lo  sbandimento  , e Catone  la 

4.  la  troverò*  , La  tonfa  , * tavola  f una  mezza  eol- 
ia ; e vàie  che  Gli  ucmim  fij-raffaut  dal  cibo , e dal  vitto  y 
facilmente  manifeftum  la  veried  delle  ctfe  . Lat.  m tino  veri- 
ras.  Gr.  iv  dry  v.  Elee  11Ò.  Red.  annoi.  Dtttr.  17.  La 

tavola  è una  mezza  colla . . . , 

Colla-  Qmpafio  di  dtverfi  materie  , tenace  , e vi f cefi , che 
Ferve -a  diverti  ufi  per  attaccare  , e unire  , principalmente  1 le- 

.»■*.  Ut.  ■ Cr.  ■ Uh.  AfrtL  l^jngtenlt 
con  «oagheri  di  legno  , e con  colla  di  cuoio  . M.  Aldcàr. 
Prendct1©  foriru  di  fave  , c radice  di  fior  di  ligi , e colla 
di  peice . Bueeb.  ■*.  47-  Bevo  « ua  v,no  • P*"0»  ^ I*1 
cotta  . 
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V Figurata m.  Efp.  P.  N.  Lo  dono  di  Capienza  , ec.  lieva 

sì  lo  fpirito  dell'  uomo  , che  egli  s'  aggiugne  , c appicca 
cc.  con  Dio  per  una  colla  d'amore  , Jicchè  egli  è tutto 
con  etto  Dio  . g.. 

Col  LA  .VA  . Monile  . I-at.  tirquit . Gr.  àSiionr  . l'arch.  ficr. 
li.  J90-  Al  ifombaglmo  cc.  donò  un  cavallo  , una  colla- 
na d oro  , e una  celar*  . Ftr.  Af  Co'  miei  vezzi  , col- 
le naie  cottane  te  gli  adornerò  . Calai.  z8.  Hanno  d'  io- 
tomo  al  cotto  tante  cottane  d’  oro , e tante  andla  in  di- 
to', ec. 

Colla  suzza.  Dim.  di  Collana  . Ar.  Negr.  j.  1.  AlU-diia 
morte  gli  lafciò  una  fcatola  Con  certe  anclla , collanutz^ 
e limili  Cofe  d’  oro  : E att.  p.  fc.  uh.  Mostratomi  Llla  ha 
poi  col lan uzze,  anclla  , e limili  Cofc,  che  fur  di  fua  ma- 
dre . Buon.  Fier.  4.  4.  a 1.  E il  collo  in  gogna  fca  merluz- 
zi , e bilfi  , E collana zzc  arnndcllato  , e ritto. 

COLLARACCIO.  Peggiorai  di  Collare  . Frane.  Saeth.  nov. 
14V  Avca  un  collaretto  a uno  fuo  guarnacconc  , ovvero 
«ollaraccio  , che  era  si  largo  , e fpanlto  , che  anebbe  te- 
nuto due  itaia  alla  larga  . 

Collare  . Tormentare  tea  fune  . eolie  braccia  legate  dietro, 
/offendendo  , e dando  de" tratti  . Lat.  fune  totqucre  . (jr.  *>- 
. Dm.  Co/m;.  1.  17.  Fcciollo  collare  , e per  fua  con- 
fettionc  feppono  delle  cofc  , che  a molli  cittadini  ne  feguì 
vergogna  aliai  , c att*i  pericolo  . £ *.  44.  Coilavtano  gH 
uomini  incafa  loro  cc-  e di  mezzo  di  gli  merteano  al  tor- 
natimi . Bo'.c.  nov.  11.  i{.  11  giudice  del  Fodciù  fieramen- 
te contro  a lui  procedeva  , e gii  I'  avca  collato  . £ nov. 
«.  ly  Un  alito  gli  avrebbe  voluti  far  collare  , martoria- 
re , eliminare  , et.. 

$.  1.  I er  Calar  c n fune  . Lat.  fune  demittrre  . Gr,  X****- 
Boa.  mv.  ij.  za  Dilibcrarorvo  di  legarlo  alla  fune  , e di 
«oliarlo  nel  pozzo  . 

V II*.  E un  ir.  taff.  vale  fi  Jhtfo  . Bau.  nov.  j 1.  8.  Ed  ac- 
comandato bene  l’un  de’ capi  delia  fune  ad  un  fòrte  bron- 
co , per  quello  fi  celiò  nella  grana  . Mi  K 8.  49.  Affai 
volte  quelli  , che  v’  erano  metti  alle  guardie  delle  mu- 
ra , fé  ne  collavano,  a terra  , e fuggivano  la  notte  a’  ne- 
mici . 

$.  III.  Per  Tirar  fu  . Lat.  tollert  , effe m . Gr.  iZmijmr  . 
Bete.  nov.  17.  19.  Giù.  aveva  coilata  la  vela  , per  dover- 
li , come  buon  vento  fotte  , panile  . Bit.  C.  Enfi.  Poiché 
l' ebbero  acconcio  tutto.,  sì  lo  celiarono  foto,  per  met- 
terlo nel  luogo  , li  dove  folfava  -,  c quando  c 1’  ebbe- 
ro collato  fufo  , cd  e'  trovarono  , eh'  egli  era  un  gomito 
piò , e tre.  volte  lo  coliarano , e oiuna  volta  non  venia 
appunto . 

$*  IV.  Per  mefaf.  Tr.  Gkrd.  Fred.  S.  Bemfic;  continui  , 
che  ne  fa  Iddio  , tutti  fon  funi  , e taglie  per  collant  in 
cielo. 

Co  L L A R E . Sufi.  Duella  flrifiia  di  cuoio  , * </  altro  , thè  fi 
mette  intorno  di  collo  alle  beftie  } e per  lo  pii  a'  cani  , 0 per 
lenimento  , 0 per  tenergli  legati  , 0 per  dife/d  laro  . Lat  ..col- 
lare  , it  , numella  . .Gr.  v*sit^h rW  . Cr.  9.  78.  ò.  A«ckx> 
chè  non  Geno  ferirà  dalle  beftie  , fi  pongono  loro  coll»* 
ri  di  fèrro  . Bore.  ncy.  }6.  8.  Acciocché  da  me  non  fi  par- 
tine , le  ai  pareva  nclU  gola  aver  metto,  un  collare 
d'  oro. 

§.  I.  Collare',  Quella  flrifiia  di  pomo  lina  , che  fi  porta 
dagli  uomini  attaccata  .alla  goletta  . Fa’,  rim.  4p.  Il  qual  fe 
morirà  ben  legarti  al  collo  II  bel  cotlar  con  tant' arte  con-1 
dotto . Buon.  Pier.  4.  1.  1.  Dodici  colli  runa  Collari  ioa-- 
snidatt  . 

$.11.  Collare , dicefi  anche  Quello,  che  le  dorme  portano  in- 
terno al  nifi  . Buon.  Fier.  I.  a.  ty..  Veditù,,  che  ì collare 
Ti  va  ’n  fu  la  man  mancar 

Col  LA  R ETTA  to  . Colui  , thè  fa i collaretti  .• 

Collaretto.  Parte  della  vrfla  , che  fia  intorno  al  eolio  , 
t Parte  della  camicia  , che  intorno  al  tetto  fi  rtmboeea  fn  i ve- 
flimenti . Ster.  Aiolf.  Prcf'cia  per  lo  collaretto  , e mena- 
vaie  del  coltello . Mot.  S.  Grtg.  E tengami  cinto  , quali 
com’  un  collaretto  della  gonnella  . £ appiè  fio  : Il  collaret- 
to detta  gonnella  fi  è il  collo  del!’  uom.  verino  . Lafc.  Par. 
prol.  Le  gorgiere  , i collaretti  , le  camice  , ec.  Fri.  Lue.  a. 
4.  Le  donne  ordinariamente  fono  come  le  camice  , le  qua- 
li . come  hanno  fodicio  il  collaretto.,  non  fono  da  gen- 
til uomini.. 

Collarino  ■ Collaretto  . Lor.  Med.  Neve.  hj.  Se  tu  vo- 
lclfi  per  portare  ai  cullo  Un  coriaria  di  quei  bottoneria 
rotti  . Red.  Off.  an.  3.  Avca  una  ttrifeia  bianca  lattata  , 
che  cingea  1'  uno  , e f altro  collorin  foggia  di  due  colla- 
rini . 

Co  LLATA  . Colpo  di  mano  dato  in  fui  tetto  . Lab  cotti  tfiur . 
Gr.  rpax***  • Sen.  Pifi.  Alcuni  piangono  , quando 

1’  uomo  di  loro  una  cottati . Arrigb.  Allora  con  pugni , c 
afpre  coliate  il  battio . 

$.  Per  fi  Cclpo , che  ufavafi  dare  anticamente  a'  cavalieri 
in  octafkne  di  armar /fi , de!  che  v.i  Dep.  Decani,  tip.  e nò. 
G.  V.  10.  yò.  5.  Cingendogli  la  fpada  colle  fue  mani  ,e  dan- 
dogli la  cottala. 

. Craa  LAT  E R A L E . Sufi.  Quegli  , che  .di  t ordine  di  pagate  i 
faldati . Butth.  1.  7»  Lui , c l collaterale  , e 1'  afléttorc  Ri- 
formeranno tutti  a quel  romore  . 

§.  I.  Per  Cavaliere  elei  Padeflfi  . FrdJif.  Sateh.  nov.  197.  U 
Poderi i , e ‘l  collaterale  fuo  dittono  , ed  allegarono  ranto 
in  contrario  de!  detto  scr  Franccfco  , che  quafi  egli  fi  cre- 
dette avere  il  torto  . 
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“fclò  !’  e' 'fratello  . £ u 77-  U Sfonda  fpezie  ( dii 
vMMhUgitU)  fi  è de  collaterali,  cioè  tra  I figliuol  mio 


l’è 

parenti  eh  Ugole  ) 

C ol  LAT  ERA  r*E  t.t’^.  CAe  è allato  , Convitato  . Ut.  far- 
ine*i^Tcom.  Inf  .4-  Defenve  il  letto  del 
fiume,  e li  collaterali  contini . Mor.  S.  Or<*.  Quell  uomo, 
il  (Mule  è elevato  in  al  tetta  , ha  tante  gravezze  1 opra  di 
le  / quanti  fono  coloro , che  gli  fono  foggem  ; e li  colla- 
terali di  coftoro  ancora  , non  fono  lenza  la  lor  pane  della 
gravezza  . Gal.  diaLwtit.  jto.  E un  fol  punto  diverto  da 

C ?u  À z^  O ^KKi^feontrare  fmtture  , e yT/n/Vt.  Lat-/rrr-- 
»j  comparare  , conferrt . Cr.  ovyypa^urru  a^aAur  . 

Collazione.  Conferimento  , parlamento,  e Ragionamento 
tatto  infirmi  . Ut.  collocano  .Or.  «■**!«  jG-  K la.  «ojj. 
, Avuta  tra  noi.  e loro  collazione,  c diliberagwnt . Colt. 
SS-  P»d.  Si  perchè  faviroo  infiammati  d una  allegrezza 
d’  una  disella  collazione . _ - 

4.  I.  Collazione  prr  Comparavo hc  . Ut.  comparano . Or. 
«mÀjvmi  . M.  U-  io-  jj*  Avvengachè  quello  , che  legue  ap- 
paio cc.  occorreltc  per  «dianone  del  bene  col  male  . 

li.  Collazione.  Ptr  Rifornirò  , in  ferie  :m.  di  Collavona- 
r*  jcTitture , « firmi i . Lu.  fcriptorum  aliano,  comparano  . 
Cr.  ajyyfagutimo  ovywybn  . e . 

4 IlL  Calhnàom  , per  lo  Dare  , e Conferire  t benefici  ec- 
rf>L«„. . i.  *i.  Ancora  non  Jif^ottno  con  co- 

ki, Il  anale  ( Mpcfo  nel  concilio  pn  la  ingiull*  collado- 
oe  d“&fl.Ck«./l»c.8.  35*-  Il  ienaio binili*»  ik- 
ptcìiau  oliella  collalionc,  aveva  elmo  uno  genl.luomo 
di  Vincaia  , il  quale  ec.  ardi  va.  nominarli  Veicolo  elmo 
di  V leena* Ca/  Irrr.  88.  Son  tempre  alle  Mim  del  fae- 
oo con  Monfianore  Bnllnllimo  «o.tro  padrone  per  eolla- 

cSr.*A*Ì-r.  Lai-  eo/Zrr  . Gr.  at/ir  . Aere.  I.rrrd. 

. . ..  - 
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rro  con  ordinata  «otle*aiiqnc  , lenta  ricade*  Beile  mifftie: 

r ut.  Purg.  1 8.  i.  Si  là  una  collegazion  dell  animo  alla  co- 
fa  . che  piace  , della  quale  nafee  la  concupì  fora  za  , c lo 
illùderlo  ,«e  falli  di  nnoyo  , perchè  prima  non  era 
Per  Lega  . Ut-  fetdut . Gr.  morii  . 
Collegialmente  . Avveri.  In  collegio  , Unitamente  , 
e talvolta  Col  confi enfio  di  tatto  il  collegi » . Borgb.  Vefc.  Fior. 
Vi  verno  collegialmente  inficine  . 


Collegi  are-  Con  folla  re  ; ed  9 proprio  de'  medici  x Ut. 
confikltare . Gr.  ir  — * ” 


...  Quivi  i odono  gli  ueeelletri  canute,  «eggionviti  ver- 
Jenmare  i colli.  Dani.  H-f  Ma  por  eh  io  lui  apprf  d un 
co"  giunto . ee.  Guarda’  in  alto,  rei*  le  lue  (Me  . 
rat.  fin.  ||.  Solo  , ov’  io  era  tra  bottelli  , e coni  Ver- 
sogli* ebbi  di  nre  . S rane.  '1.8-  Bl«  .«I*  R»”*  "I"»- 
JTec.  Tr  ehier  menci  da  rum  Ime  r colli  . 

Col  LEO  a.  Cmiagnonel  mayAiati,  . ntlC  “t.  . Lat. 'a/- 
Irta  . Gr.  via ■*»>»/  . Daut.  Par.  u.  Penfa  oramai  qual  fu 
colui , che  degno  Collega  fu  a mantener  la  barca  . 
Collega.  Ù.  A.  Coll'  e fretta  . Lfiga  . Lar.  fmdut.  Gr. 
rMuavia.G.V.  1 1.77, J.  E m*aSiQrtnLnlc  • rerc«  il  d«- 
toVeicovo  era  in*  collega  col  Re  di  Francia  . E tram.  i. 
Giurando  loro  di  non  «ifer  pii»  di  collega  col  Kc  di 

Collegamento  - tl  colleg/trt . Lat. .f 
ianSura  . Gr,  culli capar . Liì/r.  tur.  jebbr.  Si  fcioglie  Quel 
collegamento  , ebe  è tra  l’  anima  , e il  corpo  . Calti,  dtp  . 
mot.  li y.  Non  balla  per  fc  fola  al  faldo  collegamento  delle 
narri  ec.  Cafi.  Inflr.  Card.  C muffi,  li.  Quando  con  maggior 
affetto  confidcraifero  quefta  congiunzione , e^collcgamento, 
che  abbiamo  inlieme-.  . *.  , ~ 

Colleganza  . Collegswne  . Lega  . lat.  fitdia  . Gr. 
morii  . Tot.  Dav ■ am.  i.  al.  Venne  lo  lidio  Segeile  di 
gran  prefenza  , e dalla  buona  fua  colleganza  fatto  ficuro 
ailTc  ; E li.  144-  Gli  anabaiciadori ,de|  Parti  ec.  entrati  in 
senato  efpongono  venir  bene  feienti  di  npllra  colleganza. 
Collegare  . Unirà , Congiugnere.  Lat.  /ungere,  caniunge- 
re  . Din.  Comp.  i.  17.  .Molte  notti  era  ito  con  piccola  lan- 
terna collegando  il  volere  degli  uomini  per  farc  ia  congiu- 
ra contro  a lui  . S.  fi  loft.  C.  D.  L una  (oprappoda  , e 1 al- 
tra funger ta  , coogiugneodòia  , e collcgandola  con  nura- 
viglioli  modi.  ...  . , - — 

V E neutr.  puff,  per  Unitfi  rn  lega  . Ut.  {adirati  . Gr. 
fi  rmai  . Cron.  Mordi.  3*6.  I Vmuuni  fi  coUegarono  col 
signore  di  Mantova  . Tac.  Dav.  fior,  j,  j 1 5.  Sicuro  coll  a- 
ìuto  del  Re  de  Sedochczi , con  cui  a era  eoo  danari  , e 
doni  collegato  . , ....  »«* 

C O t.  LEO  *TO  . Sufi,  Che  è >n  lega  , e m imene  . Ut.  beiti 
forn  i . Gr.  còufutyp*  • G.  V.  II.  x8.  1»  Avendo  1 Perugini, 
e’ loro  .collegati  prefa  gran  baldanza  (òpra  gli  Aret  ini . M.  V. 
io.  Il  conte  vedendo  ribellato  il  fratello  carnale,  c col- 
legato co  Fiorentini  ec.  diede  il  cartello  liberamente  a Fio- 
rentini . Cr..».  Mordi.  {*8.  Feciono  quel)  accordo  folto  cer- 
ta pena  a qualunque  collegato^  non  ratificatici  T*»r.  Day. 


.-j/eiJahdSiSlui  . Toc.  Dav.  fior.  4.  j6o.  Co.ie- 

giaroilo  , che  la  luce  non  era  perduta,  e levandogli  le  ca- 
teratte vedrebbe  - 

Collegiata  . SuJLChicfa,  che  ba  collegio  , 0 capriolo  de? 

CoLLEGlATO  - Add.  do  Cotlegiare  . ■ 

$.  I.  Per  Aggiunto  di  chic  fa  . Uareh.  fior.  9.  agp.  Sono  in 
Fircn’ze  ec.  piu  di  cento  chiefe  ec.  tra  conventi  ec.  ed  al- 
tre chicfe  collegiate  di  preti  . 

fi.  Per  Aggiunto  ai  collegiata  , 0 di  collegio  . G.  V.  r r. 

3o.  ì.  Puofe  le  rifer vazioni  di  tutti  i benefici  .coUegiati 
1 criilianità  . M.  V.  9.  9;.  Per  lungo  foazio  di  molli  anni 
cc.  in  corte  di  Roma  erano  fatte  le  riicrbazioni  di  tutti  i 
benefici  cattedrali  , c collc&iati. 

C O L L E O I O - Congregazione  , Adunanza  £ uomini  £ auto - 
riti  , e di  governo  . Lat.  collegi um  , corpus  , Gr.  oùeoft»  . G. 
V.  8.  66.  1.  Il  collegio  de  cardinali  raunati  inficine  per 
eleggere  nuovo  Papa  ec.  chiamaro  Papa  Benedetto  undeci- 
ma . Dan:.  Par.  6.  Incontro  agli  altri  principi  , e col- 
legi • 

V I.  Ironicamente  , e in  mala  parte  . Doni.  Inf.  a;.  O 
Tofco,  ch’ai  collegio  Degl'ipocriti  trilli  fe’  venuto. 

t|.  II.  Collegio  , e Collegi  w Firenze  è un  Magi  firato  con- 
cimar della  signoria  . M.  K R.  7.  Fiero  ricorfe  al  comun  di 
Firenze  , c con  molta  follecitudine  , e con  gran  preghiere 
indulto i collegi, che ’I  comune  comperalle  la  fua  pane,  e de- 
liberato audio  per  li  collegi  ec  Frane.  Saecb.  rim.  4*.  Cari 
signor  collegi  , e confolari  , Che  ira  gl'  inccadj  , romori , 
c mine  U republiea  avelie  nelle  braccia  . 

Coi- LEPPO  la  HE  . Congedare  ; ed  è all.  e neutr. pa fi.  Pataffi. 
8.  La  zeba  tu  cavalchi  , e pur  mal.  trotta  Colicppolindo 
indarno  . Morg.  19.  177.  Non  domandare  , com'  io  mi  còl- 
leppolo  Di  farlo  venir  giù  fcnzi  facppolo  . Ltbr.  Sem.  18. 


Tu’  bucheri , set  mio,  tu  ti  collcopoli , Ch'io  li  faccia  dal 
cui  cader  le  lappole  . E 41.  Ch  io  veggo  per  te 
apparecchizrfi  , t le  tenaglie  già  collcppolarfi  • 


: '1  Carro 


j.  77.  

da  que  collegati  a findacato  . . 

C iLLtOATO  . Add.  da  Collcpau  . Lat.  fcrddratut , ,unHus. 
Gr.  broamiit  . F.  I’.  tt.  79.  Potcffono  fare  cavalcare  do- 
ve a loro  piacerte  , falvo  alle  terre  loro  /otto porte  , racco- 
mandate , e collegale  . Star.  f«r.  t.  *8.  I medefinu  signo- 
ri. Lombardi  collegatifi  con  Alberto  mandarono  fetida- 
mente a richiamare  Lodovico'  al  Regno  . 

Il  Per  Congiunto  , Attaccato  . Ut.  junSut , compa&ut . Toc. 
Dav.  fior.  ?.  ?09..  Disfanno  là  collcgata  tertuggine  delle  tar- 
ghe . S*ge.  noi.  tfip.  114.  Una  gran  tavola  tutta  collega- 
ta inGeme  con  tenace  colla  . 

C ULIO  ATORF.  .Che  colle#  . 

C O L L E G X Z T O N E . Il  celti  rare  , Cdlrgomerrta  . Lat-  eolltga- 
tio  . Gl  tu Sta(ert  . S.  Agofi.  C.  D.  Corrono  f uno  dall’  al-. 


r.  Éllendo  G.  Silano  Viceconfoto  in  Afia  chiamato 


5.  I.  Per  Riunire  . Seder.  Colt.  J7.  lai  quella  maniera  a- 
vendo  acconciate  , e fabbricate  le  marze  , tenutola  , come 
s*  è detto  , da  quella  parte  affettata  un  po’  in  bocca  , tol- 
leppolandola  colle  labbra  . 

5.  IL  Per  Rubare  , Portar  via  . Ambe.  Furt.4.6.  Non  ro- 
llammo mai  fino  a tanto,  che  l'uoa  cola,  e l'altra  glijcol- 
tcppolammo  fufo  .• 

Collera  • Uno  de'  auattro  umori  fuppofii  eofiituenti  li  muf- 
fa dot  {angue  . Ut.  btltt  . Gr.  xt>a  . Tefi  Br.  a.  ja.  Collera 
è calda  , e fccca  , ed  ha  il  fuo  folio  nel  fiele  , cd  è pur- 
gata per  I’  orecchie  . 

Per  Ira  , e Stizza  . Lat.  ira  , furor  . Gr.  òppi  , fdmit  . 
Dtjc.  Cale.  Come  fe  quivi  la  Au  collera  doverti  sloga- 
re . Ar.Fur.  47.  6j.  E tratto  dalla  collera  avventoffe  Col 
pugno  ctuufo  al  Re  di  Scricana  . Caf.  leu.  58.  Perchè  la 
collera  mi  ha  un  poco  trafportato  oltre  al  (olito  mio  . 

Collericamente  . Avverò.  Con  collera , Adiratamen- 
te . Car.  leu.  1.  idi.  A voi  ricordo  , che  non  vi  mettiate 
a dir  tofa  di  mè,  che  non  la  portiate  foitencrc,  e così  col- 
lericamente mi  vi  raccomando  . 

Collerico.  Add.  che  abbonda  di  collera.  LiX.biìtofui . Gr. 

. Tcf.  Br.  a.  ja.  Sono  allora  i collerici  meno  pto- 
Ipcroiì  , che  i flemmatici  , e meno  gli  giovani  . che  li 
vecchi  . Cr.  4.  ip.  1.  Di  quelle  (.granella  ) pedate  , e 
fattane  farina  , c bevuta  , conforta  la  collerica  tifata  , e 
riilrignè  . . . * 

Per  Adirofo  , e St nanfe . Ut.  hucundus . Gr.o>>i\M  .C.V. 
II.  IO.  5.  Piccolo  fu  di  perfona  , prorpero  , c collerico  , e 
torto  fi  movea  a ira  . Patch,  fior.  io.  Perchè  alcuni  ancor» 
oggi  lo  riprendono,  chi  come  troppo  fupgrbo  , e collerico, 
chi  come  troppo  audace,  e arrilicato  ae  pericoli . 

Co L LER  IO  . P'.  A.  Collirio  . D.  Gitr.  Celi.  leu.  aj.  Ugni  di 
collerio  gli  occhi  tuoi  , acciocché  vegga  eoo  vero  himc  . 

Colleroso.  Add.  Collerico  , Biliofo  . Lat.  btliofut  . Cr. 
ytKÙtrc . Volg.  Me/.  Conforta  lo  rtouuco  caldo  , e fan»  il 
vomito  collcrofb  . 

C O L l E TTA  a Coir  E largar . Raccogli  memo  , Raccolta  . Laf. 
colleBio  . Gr.  miopi  . G.  r.  8.  so.  «.  Ctrfccndy  loro  podere 
d'  ogni  collctta  di  grate  Utina  , fuggitivi  , dilToluti  , e 


leaitium  . Gr.  **yìa . 

4.  II.  Colletta  fi  ufa  anche  per  Aggravio  , inrpofizione . 

§.  III.  Colletta  , per  Rapprrfagha  . Buon.  Fier.  a.f.7-  Co- 
me fan  talora  Quelli  , a cui  dato  è far  collctta  alcun»  o 
d’  armi  , o d'  altri  arnefi  , robe,  e cole  Proibite  . 

§.  IV.  Colletta  , dicefi  anche  un  Or  aziorre  , che  il  tacer  date 
per  alcuni  hi  fogni  aggiugne  alt  altre  orazioni  nella  meffa  . 

CollIttivo  • Add.  Termine  grammaticale  ; t Sue  fi  di 
Que'  nomi  , e he  fendo  generici  , eomprendon  fiotto  di  Uro  moi- 
tfi  individui  , tmtìe  cuti  , popolo  , < fintili  ; t nella  nofira 
lingua  , icone  in  alcun  altra  , brachi  pofli  nel  {ingoiare , i'  ae- 
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tardano  anele  , e reggono  il  plurale  , t;.  Sub.  avveri.  ».  t.  *. 

Collettizio,  F.  L.  Add.  Rapmutuefto  -,  t dicefi  S tfiera- 
U , o geme,  rafia  infieme  m fretta  • un  paca  ordine  . Lit. 
fttleditiw . Gr.  oumknfiim  . Unite. /he.  6.  Nè  fi  poteva  con 
prdicz a mettere  lancine  altro,  che  fanteria  tumultuaria, 
e collettizia  . Sega.  fior.  So.  Che  genti  ha  feco  condoc- 
te  ì fe  non  gente  collettizia  . 

Colletto.  Coll*  firma  . Sufi.  Dim.  di  Celle  . I-at.  nlU- 
eulus  , clrvns  . G.  V.  7.  37.  ri  II  Re  Callo  era  iq  fui  collet- 
to fopra  la  ville  , ov’  era  la  fui  fthicra  npolla  . Sior.  Eur, 
a.  {i.  Non  è perì)  tanta  alpellrc  , che  ella  non  allarghi  . 
e non  fi  dii  tenda  verfo  il  Danubio,  con  alcuni  benigni 
collctti  . Fir.  Af.  ari.  In  tu'  tetti  delle  lor  cale  , e in  lui- 
la  cima  di  certi  collctti , che  erano  fopra  ili  noi  aitai  ben 
rilevati  . Bern.  Ori  a.  1.  18.  t lotto  un  bel  colletto  un 
di  pulfando  Vide  prello  ad  un  fonte  un  padiglione  . 

<5.  I.  Colletto,  per  Una  eafiacca  di  cuoio  , che  ve) ìe  il  petto, 

0 la  fibttna , ufiota  in  particolare  da'  [ridati  , eie  wflom  ar - 
madóra  . Laf.  tololium  ■ Gr.  xixJfiizr  . Alieg.  44.  Smagliano 

1 giachi  ( gli  filetti  ) sfondano  1 colletti  , e paltano  gli  ’ra- 
botuti  . C am.  Cam.  42$.  In  camicia  la  Iute  S«  giucca , c 1 
verno  in  collctto  , o giubbone  . 

fc.  II.  Per  Collarino  , ma  un  poebetto  maggiore  delT  ufato  , 
di  cui  fi  fervono  le  donne . 

Colletto  . K L-  Coli  e larga  . Add.  Raccolto  infirmi . 
Lat.  collcQui.  Gr.  avMnoit  . Dani.  Pura.  1 8.  Ogni  forma  fu- 
lianziaJ,  che  fetta  E'  da  materia,  ed  è con  lei  unita,  Spe- 
cifica  virtiuc  ha  in  fc  colletta  . 

Collettore.  Colui , rie  raccoglie , r rifeuote  . Lat.  eol- 
UQor  . Gr.  ùnxUmt . G.  K 9.  JJI.  t.  Torte  a collettori  del 
Papa  , che  tornavano  di  Spagna  , rutti  1 danari  . M.  Pi  6. 
14.  Ordinati  furono  i predicatori  , e’  collettori  delle  prò* 
v mete  , e delle  ritti  . 

Collettori’*,  ufieio  del  Collettore  . 

§.  Per  Collctta  in  fignific.  £ impofizione  . Gutcc.  fior.  18. 
8 6.  I:  Nunzio  fuo  gli  mandailc  certa  fomma  di  danari 
cfalta  dalla  collettoria  di  quelli  reami  ■ 

Collezione  . Quell  Impefttiont  , che  fi  rifeuote  da  col- 
lettori . 

fc.  Collezione  in  ifithtrzo  , e in  fem intento  e juivceo  con  Cole- 
mone  . labe.  Son.  82.  E dar  per  collczion  venti  ducati  Si 

S uarta  il  dclinarc.  E apprefio  : Se  tu  vuoi  collczion,  vien- 
1 a far  meco  . 

Collicare  . t'.  A.  Coricare  . Frane.  StetcK  nov.  64.  Tu 
di' , eh'  io  mi  ricolichi  : dolente  fono  , che  m'  é convenu- 
to collicare . E nov.  16.  Accoilandofi  alla  calla  del  letto 
pianamente  , fe  alcun  panno  trovalfe  di  colui . che  % era 
corticato  . E Op.  div.  Non  fum  noi  i primi , che  ri  levia- 
mo , c gli  ultimi , che  et  collichiamo  ‘ 

Collickllo  . Dim.  di  Colle  . Colletto  . Lat.  colluutut . 
Gr.  ianotlv  . Satufi.  lug.  R.  Pervenne  in  un  luogo  pieno 
di  collicclli  non  fungi  da  Capù  . M y.  8.  41.  Si  mifono  di 
corta  in  fu  uno  collicclfo , clic  era  in  mezzo  . Dntam.  j. 
1 1.  Qui  1 coì.ilcKi  fon  belli  , o piacevoli  , Ombreggiar; , 
c coperti  di  be' fiori  . Alane.  Cult.  t.  76.  Lo  fegua  apprefio 
Il  magro  collicd  , eh'  a mezza  dute  Per  non  aver  yigor 
trovò  perdono  . \ 

Collina  . Seminiti  , e fchiena  del  colle  . Lat.  coll  itti  lui  , 
ehvus  . Gr.  òtemiSiv  . M.  If.  8.  95.  Siccome  corre  la  detta 
ftradicciuola  fino  alta  collina  . Dittam.  4.  j.  Partite  , dille 
il  nocchiere  , fe  voi  Ite  in  Acaia  di  fulla  collina  . 

fc.  Coline  , diciamo  Pisi  colli  conti  nuoti . Lat.  fuga  trio»- 
tinnì  . Gr.  Cmf  JiKii  «tir  èpùr  . • 

Colliseti*  . Dim.  di  Colina  . Lat.  ctllktdut  , elèveu . 
Red.  annoi.  Unir.  71.  In  una  delle  fuc  colimene  lì  mantie- 
ne una  ghiacciaia  per  conferva!  quei  vini  . E 17;.  La  mi- 
glior verde* , che  faccia  intorno  a Firenze , è quella  «Iella 
coUinctta  d'  Arcctri  . 

Colli. netto  . Dim.  di  Colle  . Collinetta  . Lat.  colliculus . 
Pecor.  15.  ».  20;.  Quelli  fece  riporre  in  aguato  dopo  un  col- 
iinctto  in  una  valletta. 

Collirio.  Medicamento  .i»  occhi . Lat.  colljrium.  Gr.  xs*- 
xù&ae  . Cavale.  Finte,  ling.  Onde  la  parola  di  Dio  è arti- 
migliata  al  collirio  , il  quale  purifica  il  vedere  . E altrove: 
Il  qual  dolore  dice  , che  purga  1'  anima  , come  la  medici- 
na amata  il  corpo  ; c allumina  , c difehiara  il  corpo  , co- 
me il  collirio  gli  occhi  infermi  . Cr.  5. 48.  16.  L'  acqua  r<v 
fata  ec.  fi  mette  acconciamente  ne’ colliri , che  agli  occhi 
fi  fanno  . Red.  lat.  octb.  Dopo  aver  infegnaio  un  certo  fuo 
collirio  foggiugne  con  gran  brio  , e un  po’  troppo  ardita- 
mente . 

Collisione  . F.(.  Battimento  di  due  corpi  duri  inficine  . 
Lat.  idi  fio  . Gr.  amxfieaiaie  H Gutec.  fior.  1*.  611.  Per  la  col- 
Jifionc  delle  ruote  Allenato  il  fuoco  , abbruciò  la  polvere . 
Inf.n.  2.  js».  Collifionc  è tutto  il  contrario  , cioè  concorto, 
affronto  , e percuorimcnto  . 

8,  per  metaf.  Concorfo  , o Sbattimento  di  parole  . Lai.  eol- 
iijvtt  * hiatus  . Gr.  omixeonfiot . Cor.  le».  1.  tij.  Di  quelli 
luoghi  ce  ne  troverete  aliai , dove  la  collifione  ( chiaman- 
dole put  latinamente  ) parta  forfè  viziofa  . E i}6.  Queflo 
iato  , decollinone , che  fi  chiami , è flato  molto  fuggito  •> 
dal  Petrarca  , e da  ognuno  . 

Collo  • Pronunziato  col  primo  O ftrato  . Comfpfio  di  CON 
[ re  tifinone  flrumcntale  , c di  lo  articolo.  Lat.  rum  . Gr.  «òr. 
Dm.  Comp.  1.  9.  Merter  Corto  Donati  colla  brigata  de*  Pi; 
llolefi  fedi  4 mmici  per  coila  . E affpreffo  : I pedoni  degli 
Aretini  fi  meweano  arpone  tolto  1 ventri  de'  avalli  colle 


COL 


431 


coltella  in  mano , e tbudellavangli  . Fdoe,  7.  47.  Dicendo 
orila  fine  di  quelli  il  coluro  d'  ariete  cominturfi  inficme 
rollo  equinozio  del  detto  fogno  . 

Collo.  Pronunziato  col  primo  o largo  . Quella  torte  del  cor- 
to, che  [•fieni a il  capo,  tra  lf  fp òlle  , eia  n*a  . Lat.  col- 
lum  . Gr.  ajxj"  . Boce.  nw.  it.  7.  Eni»  incontragli  da  ire 
gradi  difccfo  colle  braccia  aperte , e a v violinatogli  il  collo, 
alquanto  llctte  fenu  alcuna  cofa  dire  . E mv,  &>.  10.  In« 
torno  al  collo,  e fotto  le  duella  (mal tato  di  fuccidumc  . 
E nov.  67.  11.  Giitatogli  il  braccio  in  collo,  amar  afa  mente 
li  baciò  . £ nov.  77.  4;.  Ficcandoti  tu  il  collo  , u fonai  del- 
la pena , nella  quale  elTcr  ri  pare  . Dam.  Inf.  8.  Lo  collo 
imi  colle  braccia  mi  cinfe.  £ it.  Ale  hanno  late  , c colli, 
c vili  umani  . Petr.eanz.  j.  t.  Dunque  ora  è il  tempo  da 
ritrarre  il  collo  Dal  giogo  antico.  £ 18.  6.  Le  bionde  «ec- 
ce /opra  1 colio  foioltc  . 

^ I.  Avere  , 0 Fare  il  eolio  torte  , vale  Portarlo  chino  , e 
Piegalo . in  alio  di  umd ti  , mi  per  ipotrifit  . Boce.  Vi  fi  14. 
c icontortando  gli  altri  'Come  rei , Di  povertà  moltravan 
predicare  Col  collo  torto , c gli  occhi  volti  a’  pici  . Bern. 
Ori.  1.  2a.  1.  Nè  per  gli  abiti  bigi  , azzurri  , c perii  , ec. 
Avere  il  collo  torto , e gli  occhi  badi  , E ’l  vi  lo  fmorto  , 
in  paradilo  valli . 

i-  IL  Cadere  , o Cafie.tr  di  collo , vale  Venire  in  di  [grazia . 
Lat.  aheu/ut  offenfionnn  jubire,  grand  exeidere  . Gr.  ava  «><*- 
niiai  lit  i[*Tgtàv  . Buri/).  ».  ad.  Di  collo  a ogni  amico  fon 
cafoato . Bellini . apj.  E fo,  dì  collo  al  duca  or  fc  caduto. 

DI.  Fare  altrui  il  collo  nel  giuoco  , fi  dice  di  ehi  con  po- 
co , 0 m fi  un  rijchto  , e talora  con  [rode  anzi  che  no  , vince 
4!  c-mpagno  buona  forn  ita  di  danari  . Buon.  Tane.  1.  j.  E 
giuouuiJo  fatto  il  collo  Mi  fu  fpdTo  , e metto  in  mezzo 
Ben  fui  si , eh’  i’  n'  anda'  ai  rezzo  . 

I);  IV.  Fare  il  collo  , dicefi  aifihe  di  chi  vende  troppo  cura 
la  fiat  mercanzia  , 0 fa  altrui  mania.  Buon.  Fier.  1.  4.  4.  Ed 
offerire  in  olocaullo  un  toro  Si  Ifim*  quei , che  fa  ’J  corto 
al  comune  . 

tp  V.  Fare  allungare  , 0 dilungare  il  cello  a uno  , vale  Far- 
lo affettare  a mangiare  oltre  al  convenevole  . Loft,  Stira.  4.  7. 
Andianoe  a afa  , che  noi  abbimi  fatto  dilungare  toro  il 
colto. 

V VI.  Far  Fare  il  collo  , dicefi  degli  ucerlli , eht  fi  cux<mo 
m rvfio  i t vate  Tenergli  al  fuoco  finta  voltargli , unto  che  7 
allo  intirizzi  . 

V VII.  Tirare  il  collo  £ polli , 0 firn  ili , vale  Ammazzar- 
gli. Boa.  nov.  49-  HI  E però  fenza  piò  penfarc , tiratogli 
il  collo  , ad  una  Aia  fanticclla  il  fc  prettamente  pelato , 
cd  acconcio  , mettere  in  uno  fohidone  . 

§.  Vllufr irate  il  eolio  alle  viti , l'ale  Potarle  più  lunghe 
del  dovere  , per  raceor  queir  anno  maggior  quantità  di  vino  . 
Day.  Colt.  IC4.  A'  contadini  del  poggio  rtnerefee  il  lavo» 
rarlc  bene  ( ir  viti  ) c tuano  loro  il  collo . 

_ IX.  Rompere  il  eolio  , dice  fi  di  chi  in  cafiand t , 0 finti- 
li , refi  fubtt amenti  opp-reffo  . M.tlm.  j.  7».  Chi  batte  il  ca- 
po , c chi  fi  rompe  il  collo  . 

X.  Per  metaf.  dicefi  di  chicchi  fia  , che  da  buono  fiato 
in  peto  tempo  precipita  in  pefivna  condizione  . Toc.  Dm.  fior. 
i.  ajj.  Tirandolo  1’  amicizia  di  Gaiba  a rompere  il  collo  , 
divenne  pronto  , audace  , altura  , e a Aia  polla  buono , e 
attivo  fommamente  . 

V XI.  Similmente  per  metaf.  dicefi  di  ehi  perde  la  riputa- 
zione , e tapi!  a mole  . 

XII.  In  provrrb.  Chi  non  fi  f pergiura  , fiacca  il  collo  ; e 
vaie  lo  fteffo  , che  Chi  dice  la  verna  ì impiccalo , duro  per 


efiprimere , che  Malvolentieri  fi  afcolta  la  verità  . Patajf.  ». 
v ’ ' - - - fi  fpergiura  , fiacca  il  collo  . 


E chi  non  A fpcrgiura  , fiacca  il  collo  . 

XIII.  Collo  dilla  vrfeiea, vale  la  Parte  pii /betta.»  fi  im- 
bottitura ddla  ve  fi  ira  degli  ammali  . onde  fi  manda  fuori 
1‘  orma . Volg.  Rafi.  Ed  è uno , il  quale  il  collo  della  vcfoi- 
ca  coltrignc  , acciocché  1’  orina  non  dea  fenza  nollra  vo- 
lontarie . 

XIV.  Collo  della  matrice,  vale  la  Parte  rii  ) betta  del- 
la matrice . t’olg.  Raf.  E ancora  il  collo  della  matrice  fi 
porge , e vae  alla  natura  dinanzi  . 

XV.  Collo  del  piede  , vale  la  Parte  di  fopra  di  tffo  dal- 
la piegatura  al  fufolo  . 

$.  XVI.  Collo  , per  la  Parte  più  alta  del  monte , Colle  , 
Giogo  . Lat.  verità  , coetanea  . Gr.  xopuq»  , ««,*** , nlvot  . 
Dam.  Par.  4.  Cn'  al  fommo  cinge  noi  di  collo  iq  collo. 
Zibatd.  Andr.  ij 6.  Ebbe  molti  tempj  in  Pafo  , c in  fui 
collo  del  monte  Parnato. 

5.  XVII.  Collo  , per  Carico  , 0 Fardello  di  mercatanzht , 
proprio  di  roba  , che  fi  nane  hi  , 0 vettureggi.  Ar.  Tur.  19.49. 
E colli , c calle , c ciò , cne  v’  è di  grave  , Gitta  da  pro- 
ra , e da  poppa  . e da  fponde . Buon.  Fier.  4.  1.  1.  O tutte 
in  un  fol  colio  Navicale  per  aria  . 

XVIII.  Cello  per  firn  d;t.  la  Parte  pii  alta  del  fia  fico  , e 
della  guaflada  , e di  molli  alni  vafi  ,0  frumenti  . Sagg.  noi. 
efip.  s.  Non  ricfcc  cosi  a prima  villi  dìfcerneTC  il  tonfine 
tra  erta  , e 'I  collo  voto  dello  finimento  . Red.  Off.  a».  70. 
JL’  altre  due  parti  , le  dirtribufi  in  due  caraffe , c col  coro- 
ne turata  la  bocca  del  loro  collo , la  ricoperii  con  carta  . 

fc.  XIX.  Incollo,  poflo  awerbialm.vile  Sulla  /polla,  Ad- 
deffo  . yit.  Cr.  Qui  lo  venerabile  legno  lungo , c grado  gli 
fu  pollo  io  corto  . Boce.  nov.  14.  ij.  Recatoli  fuo,  lacco  in 
collo  , da  lei  fi  parti  . £ ttm.  41.  4.  Fallando  egli  da  una 
porte! fionc  ad  un  altra  con  un  Ajo  bilione  in  collo  . 
fc.  XX.  Pntare , Tenere  ec.  in  colla  , col  verbo  gfiprrffo  , 0 
fiottio- 
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fcttintefe  , vale  Tenere  , o Portare  di  tufo  , <*  ad. Uffa  . Ber', 
uov.  63.  li.  b recatotelo  in  colla  dille  r Comare  , quelli 
fon  vermini  . E nov.  So.  io.  In  collo  levatigli  , amenduni 
nel  letta  fatto  ne  gli  portarono . C.  V.  7.  1 5.  5.  I-  medici . 
e I pLiu li  il  camp»  n: miglio  , ivi  entro  tanta  Maria  col 
foo  tig! molo  in  collo  • i et.  Grifi.  D.  Tienlo  un  poco  in  col- 
lo  , almcn  unto  che  pianga  , la  madre  . Ar.  Fur.  \ j.  94. 
•E  cercar  lai  gigante  il  carnaggio',  Ch’  a vria  portato  in 
collo  anco  una  torre  . Far.  A].  70-  Eccoti  venir  correndo 
per  lo  mezzo  della  piana  una  donna  vedila  a bruno  con 
un  picciot  fanciullo  in  collo  . 

XXI.  Tenere  m collo , fi  dice  ielle  tofe  intertenute  dal 
etijo  loro  , t MKnlanuMK  de  1 fiume , « /Smeli  . Tu  . Drv. 
fior.  1.  J65.  rotti»  bene  danno  preferite  , c Ipavento  Ji  fa- 
llirò il  fubiio  allagamento  del  Tevere  , che  aliato  a dii- 
miliita  rovino  il  ponte  Sublicio  , e per  quella  materia  le- 
nendo in  collo , cavalcò  non  pure  i luoghi  balli  , e piani 
della  città  , ma  i non  più  allagali . 

V XXII-  E figHritam.  Trattenete  , Stf pendere  thetchì  fìa  . 
M.K  o.  ij.  Il  valerne  cavaliere  ec.  formò  francamente  tuo 
procedo  cc.  ad  animo  di  fame  giultizra  (ama  tenere  in  col- 
lo li  proccllò  . Ver.  noti.  4.  a) a.  Avvengaci  |»«r  elitre  la- 
ferratura  tutta  fcaflinata  , il  boncinello  t cucile  in  modo  in 
colio  f che  il  coperchio  non  li  accollai  le  alle  Jpondc  del 
tallone  a un  metro  dito  . 

XXIII.  Dar  di  nllo  . v.  dare. 

XXIV.  Scarno  di  eolio  . v.  SCARICO  §.  III. 

Col  lo  c amento  • il  collocare  . Lat.  c olive  ae  10  . Gr.  e ud- 
itoli . 

Col  LO  CARE.  Porre  in  m luogo  , Allogare  , Accomodare  . 
Lat.  locare  , allocare  . Gr.  oaumiinu  . Teol.  Mefl.  Non  fenza 
fatica  ha  collocato  il  cuor  (ÙO  dentro  nel  Signore  . Dune. 
Par.  ì9.  Parrebbe  luna  locata  con  tifo  , Come  lidia  con 
lidia  li  o>l loca  . S'egn.  fior.  6.  161.  Furono  i patti  , che  la 
Caterina,  iuta  per  madre  di  Maddalena  di  cala  d'  Alba- 
nia , cc.  folle  collocata  per  moglie  a Lnrico  Duca  d'  Or- 
licrs . 

Co  L LO i.  ITO  • Adi.  da  Collocare . Fr.  tur.  T.  7..  t.  J6-  In» 

C>ion  h balTctza  SI  alto  é (ubi muta  , In  fedii  collocata 
m !):•>  fempre  a regnare  . ter.  Med.  AreeL  a.  1.  Come 
l'anno  tutti  gh  amon  ben  collocati . 

C > 1.  Lo  < a /.  1 o n e . Il  collocare  . Lat.  collocatto  . Gr.  otuSSt- 
ni  . lab.  Similit.  Cercare  luogo  proporzionato  per  la  col- 
locatane d'  un  nuovo  amore  . Tu.  rete.  la.  Quella  pittura 
ec.  era  tuttavia  condotta  con  opportuna  collocazione,  c di- 
fegno  . 

Collocuzione  ■ Ragionamento  fatto  infiemt . Lat.  collo- 
qeuttio  . Gr.  ranuixw . Canale.  Frutt.  ling.  Orazione  é una 
dolce  aftlizion  d'  anima  , che  s*  accolla  a Dio  ,.e  una  fa- 
miliare , e dolce  collocuzione . E med.  cuor.  In  lezioni  , 
meditazioni , collocuzioni  con  Dio  . 

Coi.  LO  QU  l NT  l D A . Pianta  finite  al  cocomero  falvatico  , 
della  ‘fiale  v.  Dir  fi.  Lat.  cotocjnehil . Gr.  uoXacmih . M.Ahkbr. 
Recipe  aloè , farcocolla  , alla  , feme  di  cicuta  , appio,  ani- 
ci . di  catuno  dramme  una  , colloqumtida  dramme  due  . 
Vie.  Mef.  La  colloquintida  ec.  da  alcuni  è chiamata  fiele 
delta  terra , ma  dagli  Arabi  è detta  morte  delle  piante  , 
pachi  a foggia  di  veleno  fa  morire  tutte  1'  altre  erbe , che 
le  fon  vicino . 

Colloquio.  V.  L.  Parlamento  infime  . Lat.  colloquitene  . 
Gr.  oaozuiKi*  . Lèv.  dee.  _j.  Li  quali  nafcolamentc  aveano 
avuti  colloqui  co’  nemici  . D.  do:  Celi.  Nelle  mie  deboli 
orazioni , c negli  amichevoli  colloqui . Pttr.  uom.  eli.  E do- 
mandarono più  fcgrcto  colloquio . 

Collora  • La  fieffo  , che  Celierà  . Lat.  bilie  . Gr.  %o>jS . 
Qui  fi.  Filofif.  C.  S.  Collora  è un  umore  , che  ha  qualità 
conveniente  col  fuoco , che  é elemento  , colla  llatc  , che 
è tempo  , colla  puerizia  , che  é ctadc  . t-'r.  5.  4.  1.  Vinco- 
no ( 1 berberi  ) molto  la  collora  , c fpengono  molto  la  fe- 
to. M.  Ahlobr.  La  terza  é collora  rolfa  , che  é calda  , e lec- 
ca ; la  quarta  é collora  nera  , cioè  a dire  malinconia  . Sen. 
ben.  Tarch.  5.  la.  Come  uno  I tornato  guaito  per  la  malat- 
tia , e che  ragù na  collora , converte  tutti  i cibi  , che  egli 
piglia , e lira  ogni  nutrimento  in  quello,  che  è poi  cagio- 
ne del  male , e dolor  foo  . 

j.  Per  Ira , e Stizza  . Lat.  ira  , furor  . Gr.  òpyd  . Fir.  Af. 
156.  Tutta  infuriata,  tutta  tinta,  tutta  in  collora  fé  a ulti 
fuori  . 

CoLLOROStssr  no  . Saperi,  di  Ctllorofo  . Lat.  maxime 
traiundut . Gr.  ipythùmmt . Vit.  Berne.  Celi.  tir.  Al  quale 
maellro  Franccfco  , che  era  collorolìllimo , dilfc  . 

Col  LO  Roso.  Adì.  Lo  fieffo  , elee  Collerofo  . Lat.  biUofta  . 

Gr.  jfiUmffat . 

«L  Per  Iracondo  , Aditefb , Stizzrfo  . I_at.  rraeumìut . Gr. 
Bfyixoe . Tac.  Dav.  ann.  16.  ajj,  Efaltò  Nerone  il  collorofo 
inimo  di  Coflirziano  . 

Col  LOTTO  LA  . La  Parte  roncava  deretana  tra  7 collo  , e la 
nuca  . Lat.  ctrvèx  . Gr.  rpàxx^oc . M.  Aik.br.  Ma  a quello 
cotale  ventofare  si  dee  F uomo  prender  guardia  , che  s*  el- 
la folle  meda  di  fotto  al  zuccolo  , e di  folto  nel  piano 
della  collottola  , dice  Avicenna  , che  diilruggc  lo  'ntendi- 
memo  dell’  uomo  . Ctm.  Inf.  a*.  Dice  , che  in  folle  fpal- 
le  , di  dietro  dalla  collottola , gli  era  un  dragone  . Vit. 
Pi  ut.  Ma  dappoi  gli  fu  dato  un  colpo  nella  bocca , che 
eli  palTava  di  dietro  alla  collottola  . Ranfie,  ficr.  9.  26 f 
Con  una  pie»  dietro  , che  fi  lafcia  cada  giù  in  guifa  , 
che  cqoprc  la  collottola  . Loft.  Par.  4.  io.  Se  io  lento  , 
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che  tu  ne  ragioni  con  perfora  , ti  caverò  la  lingua  per 
la  collottola  . S.  Doveva  dir  pel  culo  , che  vi  è I buco 
fatto  . Molai.  6.  ai.  Grattandoli  belando  la  collottola. 

V Attere  gli  tette  mila  celiatola  . n.  occhio  V XXIX. 

Collusione.!'.  L.  Inganno  fatto  tra  due  , 0 più  per  fona 

litigante  , eòe  fé  F h, tendono  enfiente  i ed  l termine  proprio  de * 
lerifli  . Lat.  col! ufi  . Gr.  xaxigyaftm  . Tac.  Dav.  ann.  14. 195. 
Valerio  Pontico  ec.  avea  acculato  i rei  al  pretore,  affinché 
fcampaJfero  la  pena  , ora  fotto  colore  delie  leggi , poi  per 
colluiìonc . 

Colmare.  Fmrirr  la  mi  fura  a trabocco.  Farla  traboccante  ; 
t decefi  proprio  delle  mifurc  dì  eofe  follile  . Lat.  tumulare  , ex* 
plere  . Gr.  irtsuU,nr. , i»r»jri» . 

V I-  Per  meta/.  Pttr.  fon.  laa.  Per  colmarmi  di  doglia,  e 
di  difire  . E fon.  ju.  Non  i'  ehi  faceta  e pavento!!,  e bal- 
di I miei  penfier  , ot  chi  gli  agghiacci  , e (caldi  , Né  chi 
gli  empia  di  fpeme  , e di  duo!  colmi. 

S 11.  E neutr.  paff.  Segn.  Fred.  t.  4.  Si  colmò  Analbfio 
di  profondi  liimo  orrore. 

III.  E in  J'entim.  neutr.  Lat.  exundare  , rrdundare  . Gr. 
nfififiùpnr  . AL  Aldobi . Corrono  i fiumi  dell'  acque  intra’ 
monti  , fiatano  i venti  , dillolvonfi  i nuvoli  , colmano  i 
tonti . 

$.  IV.  Dice  fi  Aver  colmo  , 0 Cc  lutare  la  fiato  , 0 7 facce  ; 
e vile  Soprabbondare  in  c/^ccheffia  , E fiere  arrivato  af  (olmo 
de  1 becche ffia  . Lit.  menfuram  empiere  . Petr.  fon.  106.  L’  a- 
vara  Babbillonu  ha  colmo  il  facco  D’  ira  di  Dio  . Cttek 
De  firn.  1.  1.  Vi  fu  dire,  che  fc  in  Roma  era  rcllato  nien- 
te indietro  di  paflatempi,  che  io  in  quella  corte  colmai  lo 
ilaio  . Bcm.  rim.  Io  11  voglio  empier  fino  all’  orlo  il  vafo 
Dell*  intelletto , anzi  colmar  lo  ftaio . Buon.  Feer.  z.  4.  fi. 
Appunto  quello  Ci  mancherebbe  per  colmar  Io  Ilaio  . v. 
SACCO  XVIII. 

V.  Colmare  le  compagne  , vale  Alzarle . con  introdurvi 
l acfue  torbide  de'  fiumi  , ad  effetto  , che  vi  depontano  . Viv. 
dife.  Am.  1».  I quali  ( terreni  ) participando  (pelfi»  delle 
dcpoGziuni  delle  piene  , che  vi  lormontano,  fi  fono  anda- 
ti anth*  elfi  alzando  in  parte  , e colmando  . E 15.  Né  al- 
tro rimedio  v’  é per  cfimerlc  da  foggezionc  si  mifcrabtlc  , 
«he  il  pigliare  a colmarle  con  Amo  llcffo. 

Coi  m ata  . Il  rimare. 

§.  Colmata , talvolta  il  Terreno  fieffo  colmato . Viy.difc.  Aro. 
37.  Tutto  giorno  fi  praticano  cc.  per  (are  acquilli  , e coU 
mate  colle  torbide  de'  fiumi. 

Colmato  . Add.  da  Colmare  . Lat.  txplettu  . Gr.  «- 
*x»r  . 

Co  L M ATO  R E . Verbi!,  mafie.  Che  colma.  Fr.  Gierd.  PrecL  B. 
In  dare  quello  memo  fono  colmatori  del  ficco. 

Colmatura  . La  Parte  di  ciò  , eh'  empie  il  vafo  , la  aita- 
le rimane  f opra  la  butta  dì  e fio  . Lat.  exul/eraittea  ,redund>tn- 
tia  , pare  jufia  menjurte  Jùpcraddita  . Gr.  nhafifivf* • . Borth. 
Vefc.  Fior.  331.  Se  non  che  la  parola  mezzo  raollra  , che 
porti  fece  un  po'  più , che  la  colmatura  . 

CoLM  IO  NO  . V.A.  Comi  ondo  . Lat.  culmen  , fafiigium.Cr. 
nato  , eiyoc . Mir.  Mai.  M.  La  tacita  folgore  vegnendo 
di  (opra  fui  colmi  gno  della  cafa  , venne  a cottui  nel  pet- 
to , c sbranandolo  si  1’  uctife  . 

t».  Per  fimiht.  Med.  Arb.  a.  Levata  al  colmigno  del  mon- 
te delle  virtudi  . 

Colmo  . Sufi.  Cima  , Sommità  . Lat.  culmen  , verte*  , faflì~ 
giura.  Gr.  na/xjtà , r hot . Bene.  Introd.  47.  F.ra  il  detto  luo- 
go fopra  una  piccola  montagnctfa  ec-  in  fui  colmo  dell* 
quale  era  un  plagio  . Amrt.  u.  E quindi  l’  una  (meria) 
verfo  la  delira  parte  , e 1’  altra  verfo  1*  finiilra  incrocic- 
chiate ritalrrc  al  colmo  del  biondo  caj>o.  Dant.  Inf.  a».  Ve- 
nimmo , c tenevamo  il  colmo , quando  Ridemmo  . E 14. 
Sotto  ’t  cui  colmo  confunto  Fu  I’  uom  , che  ville , e nac- 
que fenza  pecca. 

I.  Per  mttaf.  Grandezza  di  fiato  , e Profiperìtà  . Lat. 
ttffiat  , profferita! , culmen . Gr.  . G.  V.  8. 

14.  1.  Allora  fu  Genova  , e ’l  fuo  podere  nel  maggior 
colmo  , eh’  ella  (offe  mai . Dutam.  x.  4.  F.  quello  fu  quel 
tempo  , che  verace-Mente  dir  pollo  , eh’  io  fui  nel  più 
colmo. 

5.  II.  Colmo  per  Bica  . La f.  aptx  , firuer  , congerie!  . Gr. 
iSpoiofim . Cr.  3.  16.  a.  L'  orzo  ec.  ed  i iuni  colmi , i quali 
pignoni  diciamo , nel  campo  per  alcun  tempo  lafcum  gia- 
cere . 

§.  III.  Colmo  i anche  una  Spezie  di  tavola  , o quadro  di- 
pinto . 

Colmo  . Add.  Traboccante , Pieno  a foprabbondanza  . Laf. 
redundant , confermi,  fuperfluene . Gr.  . Fr.  Giord. 

Pred.  S.  Sempre  le  rnifurc  di  Dio  fon  colme.  Boec.nov.6t. 
4.  Lafciamo  Ilare  d’  ava  le  loro  celle  piene  d'  alberelli  di 
latrovarj,  e d'  unguenti  colmi . Red.  Ditir.  iz.  Si  fommer- 
ga  Dentro  un  peccherò  indorato  Colmo  in  giro  di  quel 
vino  . 

§.  I.  Per  metafi  Petr.  fon.  t%6.  Pafla  I*  aave  mia  colma 
d’oblio. 

$.  IL  Per  fìmilit.  Rilevato  . Lat.  cm irtene  , editut  . Gr. 
fax*1  t • Cron.  Morell.  Le  dita  lunghe,  e tonde  co- 

me candele  , e 1’  unghie  d'  clfc  lunghe  , e ben  colme  , 
vermiglie  , et  chiare  . Volg.  Raf  Tutte  le  vene  nafeo- 
no  dalla  parte  fcrignuta  , c colma  del  fegato  , impercioc- 
ché il  fegato  é dentro  cavo  , e di  fuori  colmo  , e fcri- 
gnuto. 

III.  A colmo  , t Al  colmo  , pqfli  gwtrbealm.  vogliono  A 
ntifura 
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tmfiunt  rima  *taf.  tonfcrtim . Gr.  affine . C.  V.  i*.  it.  t. 
Li  milura  dello  fato , ove  fi  ficca  al  colmo  ec.  fi  recò  a 
rato  • 

Colo  . Sarta  dì  vaglio.  Lat.  cribrum,  vannui,  meernieulum. 
Gr.  Ttkiu  . 

Coioctm  . Spezi*  d erba  . Lat.  arum  Atgyptium  , eolo- 
tafimm  , colocafia  . Gr.  noMuaeU  . Libr.  tur. .malato.  Metri 
fopra  ’1  male  , dove  ée  piò  rotto,  belle  foglie  di  colocafia, 
o di  acanto  . Morg.  aj.  rtj.  Vengon  le  ninfe  con  lor  ca- 
ne tiretti  , E portanmi  o narcifo  . o colocafia  . 

Colofonia  . Sorta  di  ragia  , della  quale  v.  D sofie.  Lat.  co- 
lophoma  . Gr.  xokrfar'ut  . Or.  6.  to.  j.  Pongali  la  fua  pol- 
vere , e della  colofònia  , e de'  limi  dd  naiturcio  , calda 
fopra  *1  culo  . Tifi.  Pov.  P.  S.  Fa  fimpqfa  d’  acazia , ipoqiu- 
(lido*  , oppio  , confettati  con  colofonia  . 

Colomba  . «.  colombo  . 

Colombaccio  . Spezie  di  colombo fialtf.tr tea  . Lat. palum - 
bei.  Gr.  fare*  . Red.  Off.  nu.  pj.  Conforme  le  ho  trovate 

. ne’  ventrigli  d’  alcuni  colombacci  . 

Colombaia  . Stanza  , dove  fiatino  , e covano  i colombi . 
Lat.  columbarium  , ptrtfitrotropktum  . Gr.  ut&nforpofù* . 
Or.  i.  7.  6.  La  dottrina  dell’  aia , de’  granai  , e della  cella 
del  vino  , della  colombaia  , del  pollaio  ec.  nel  Aio  luo- 
go fi  riferba  a trattare  . E 9.  87.  i.  Le  colombaie  fi  pal- 
ino fare  in  due  modi  . Efp.  P.  N.  La  colombaia  , ove  li 
riducono  , e ripongono  ì colombi  . Te  fi.  Br.  j.  9.  Penferai 
di  mulino  , di  forno  , di  vivaio  , e di  colombaia  , e di 
Italia  . 

4.  I.  In  proverb.  Tirare  i /affi  alta  colombaia  , e Sviar  la 
colombaia  , diciamo  quando  1 bottega j fanno  in  maniera  , thè 
gli  avventori  non  capitan»  pià  loro  a bottega  ; tolta  la  mttaf. 
da  i colombi . che  , quando  non  fon  governati , t trattati  be- 
tte , vanno  altrove  cercando  loro  avanza  . 

§.  II.  Andar  col  cernitolo  in  colombaia  . «.CEMBALO. 

ColOMB  A IO  . V.  A.  Colombaia.  Fav.  Efbp.  Quando  le  co- 
lombe fi  (lavano  in  gran  ripofo  , e pace  nellor  colomba- 
io . Med.  Arb.  cr.  Come  fi  nafeonde  nel  colombaio  la  co- 
lomba , e ivi  piange  , e lamenta. 

4-  Per  m etafi.  Attente  fi  al  colombaio  , per  Metter fi  in  fiotto . 
Pataffi.  4.  Io  mi  fputacchio  , attienti  al  colombaio  . 

ColOMB  INA  • Sorta  d uvi  . 

4.  Per  lo  aizzate  , che  la  produce  . Ditv.  Colt.  idi.  Poni 
viziati  dolci , e carnofi  , e alla  bocca  piacevoli  , canaiola, 
colombina  , mammolo,  c limili  . 

Colomb  ano  . Sorta  di  vino  bianco  . Red.  Ditir.  8.  Il  treb- 
biano , il  colombino  Mi  tracanno  a piena  mano  . 

Colombella  . C oUmbo  fai  valico  , minore  del  colombaccio . 
Lat.  palumba , palumbet . Gr.  pàr-n*  , parrà  . Ltbt.  Son. 
pi.  Battczzaron  pippion  due  colombelle.  Che  bolliron  del- 
1’  ore  ben  diciotto  . Celi.  Sport.  4.  4.  Io  ho  tolto  due  paia 
di  colombelle  , e un  po’  di  mifaJta. 

§.  Per  dim.  di  Colombi  . Fr.  he.  T.  6.  1.  14.  Dicemi  l’a- 
more . O amica  bella  , Gli  occhi  tuo',  e il  core  Come  di 
colombella . 

Colombina  • Sterco  dì  colombo  . Lat.  ‘fintai  columbinut , 
ficrcut  columb/rrc . Gr.  wi&n pxù  uirpn  . Pallad.  Rimedio 
contr’  a ciò  0 £ fpargerc  ivi  colombina  . Cr.  p.  87.  1.  Li 
colombina  fi  perde  , la  quale  £ di  grande  utiltta.de  . £ eap. 
pi.  1.  Nota  , che  tre  paia  di  colombi  1'  anno  fanno  una 
corba  di  colombina  ec.  e quanto  meglio  fi  cibano,  piò  co- 
lombina fanno . Burnì.  Fier.  5.  5.  6.  Dilli  ben  io-,  la  fa  di 
colombina  . 

Colombino.  Add.  Di  colombo , Simile  al  colombo  . Lat. 
columbinut  . CLtieKieroi  . Med.  Arb.  cr.  Con  fcmplice  , 
puro  , e colombino  , e fotti!  penfiero  , guata  , e contem- 
pla mentalmente  con  faviezza  . Cr.  1.  ij.  io.  Scrive  Caf- 
lìo  , fecondo  che  Varrò  racconta  , che'l  ( letame  ) colom- 
bino i migliore  . G.  V.  11.  j.  tj.  Lo  (teTco  colombino  fi 
comperò  non  poco  argento . 

§.  Per  Aggiunto  di  Jaffo  'coti  detto , buono  per  far  calcina  . 
Lat.  etAumoinue  . Cr.  x.  11.  4.  Quanto  alla  calcina  , dico  , 
«he  fi  debbe  fare  di  duro  fallo  , c bianco  «buttino,  o co- 
lombino di.  fiume. 

Colombo  , t colomba  . Uccello  noto  , il  quale  altra- 
mente fi  chiama  Piccione  .-  Lat.  columbut , colomba  . Gr.  **• 
eiri fà  . Tefi.  Br.  *.  ip.  Colombi  fono  uccelli  di  molte  ma- 
niere , e di  molti  colori , che  ulano  intorno  agli  uomini  , 
c non  hanno  niente  di  fiele  , cioè  il  veleno  , che  hanno 
gfi  altri  animali  appiccato  al  figaro  , e muovono  la  luflii- 
ria  per  lo  baciare  , e piangono  in  luogo  di  canto  . Dant. 
Jnf.  g.  Quali  colombe  dal  disfo  chiamate  Coll’  ali  aperte  , 
e férme  al  doke  nido  Volan  per  1’  aer  daj  voler  portate  . 
£ Par.  tg.  Siccome  quando  il  colombo  § pone  Pretto  al 
compagno  . Boee.  nov.  77.  57.  Niuna  gloria  a un’  aquila  & 
1’  aver  vinto  una  colomba  . Petr.  fon.  do.  Qual  grazia  , 
quale  amore  , o qual  delfino  Mi  aarò  penne  in  guila  di 
colomba  ? 

4.  I.  Varie  fono  la  fipezie  de 1 Colombi , come  graffò , ba (lar- 
dello , terraiuolo  , t finuli.  Bunb.  1.  ai.  Tri»  alla  pelle  de 
colombi  grofii  . 

4-  IL  In  proverò.  Tirare  a'  fino'  colombi  , vale  Farfi  il 
mòle  da  fe  beffo  . Celi.  Sport,  a.  6.  Be  , fé  cortei  fe  n’  è 
avveduta  , Padrone  , voi  avrete  tratto  a’  colombi  vo- 
liti . 

4-  III.  Pigliar  pià  colombi  a una  fava , ptoverb.  che  vale 
Ingannar  con  un  fiol  tiro  , firattagemma  , 0 allettamento  pià 
f tifone  . Lat.  in  fi alt u uno  capete  duoi  aprat , Piane.  Morg.  7. 
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a 6.  E come  il  tradimento  doppio  andava  Per  pigliar  due 
colombi  a una  fava  . 

4.  IV.  Talora  prmdtfi  m buona  parte  ; e vale  Contentar 
molti  in  un  mede  fimo  tempo  . Alleg.  a47.  £ cosi  come  di- 
ce , pigliando  tre  colombi  a un»  fava  , ha  contentato 
il  mio  amico  , foddisfatto  a me  , cd  onorato  fe  mede- 

fimo  . 

Colo  n . Il  pià  largo  , e il  pià  graffo  degt  intefiini  . Laf.  /<f- 
Xius  intefiinum  . Gr.  «*a»  . Volg.  Raf.  Seguita  un  budello, 
il  quale  i chiamato  colon  , il  cui  oommeiamento  è nel 
laro  diritto , ma  egli  per  la  larghezza  del  ventre  è pollo 
dirtelo  mfino  al  Iato  manco . Volg.  Diojr.  Erafillrato  Ieri  ve, 
che  il  fegato  , la  vefcica  , e il  budello  colon  infradiciano. 
Red.  Off.  aru  it.  Il  peritoneo  va  ad  unirli  al  mcfentcrio  , 
inforno  all’ interino  colo». 

Colon  a rio  • AJd.  Attenente  a colonia  . Lat.  colonoriut  . 
Borgb.VeJi.  Fiot.Uj.  Latinamente  fi  diflono  coloni,  pollo 
Che  quella  voce  forte  innanzi  più  generale,  c lo  ilare  loro 
condizione  colonaria  . 

Colonia  - Appretto  gli  antichi  era  Popolo  mandato  ad  abi- 
tare un  pstefe  colle  fieffe  leggi  della  città  , che  lo  mandava  } 0 
lo  prendevano  autor  per  lo  Luogo  fleffò.  Lat.  colonia.  Gr.Wroi- 
xrt  . Borgb.  Orig.  Fir.  ij.  Da'  m.micipj  Airone  molto  dif- 
ferenti le  colonie  , perciocché  quelle  nacquero  primiera- 
mente dall'  avanzare  1 terreni  nel  conudo  , e ’l  popolo 
nella  città  , onde  quella  repubblica  volendoli  fgravarc  del- 
le pedone  foverchie  , le  mandava  fuori  a lavorare  uue’ 
terreni  , 1 quali  con  certe  cerimonie  , e con  molto  oraiac 
erano  loro  allegrati  , e da  quello  furono  detti  coloni  , « 
le  città  colonie  . £ Col.  Rom.  567.  Or  venendo  alle  colo- 
nie , c dal  nome  cominciando  , pare  , che  la  voce  ftefa 
ec.  cì  moliti  , che  T origine  , e principio  fuo  vcnifTe  dai 
coltivare  , e lavorare  i terreni  . Vareh.  Jbr.  9.  J41.  Que- 
lla oppenione  , che  Firenze  forte  edificata  da'  foldati  di 
Siila  , i nprefa  ec.  dicendo  crterc  ben  vero  , che  ella  fia 
colonia  de  Romani  , ma  non  già  edificata  da  i foldati  di 
Siila  . 

4.  Per  fimilit.  delle  Pecchie  . Cr.  9.  ioa.  a.  Tutte  ( le  pec- 
chie ) ficcarne  in  eiercito  vivono , e cosi  in  diverfe  ore 
dormono  , c I’  opera  fanno  parimente  , e lìccome  in  colo- 
nie fon  mandate  , c di  quelle  docili  fanno  alcuni  a voce , 
come  un  feguito  di  trombe  . E eap.  101.  1.  Lo  feiame  ufeir 
fuole  , liccomc  dice  Varronc  , quando  1'  api  nate  fon  mol- 
to prolperevoli , e la  progenie  in  oojonia  voglion  manda- 
re , ficcarne  in  addietro  i Sabini  ledono  per  la  moltitudi- 
ne de'  figliuoli . 

Colonna  . Sotte  gno  noti  filmo  , per  lo  più  di  pietra  , di  figu- 
ra 1 ilindrna  . La.  columna  . Gr.  r*Aar  . Fiamm.  1.  26.  Ap- 
poggiato ad  una  cofonm  marmorea,  a me  diritti  Hi  inamen- 
te un  giovane  oppoilo  vidi  . Bmc.g.^.  p.6»  Per  una  figura, 
la  quale  fopra  una  colonna  ec. diritta  era  . G.V.  i.tfa.  u Per 
memoria  del  miracolo  v'  i oggi  una  croce  in  su  una  co- 
lonna in  quel  luogo  . £ 4.  jo.  j.  Domandarono  quale  le- 
gnale del  conquido  volemmo  , o le  porti  del  metallo,  6 le 
colonne  del  profferito  . Petr.  eap.  j.  D' un  bel  diafpto  cr’  ivi 
una  colonna  . 

4.  I.  Per  Appoggio , Sofie  gnu  . Lat  eclumen  . Gr.  l/mcfia  . 
Petr.  cinz.  17.  1.  Gentil  ramo  , ove  piacque  , Con  fofpir 
mi  rimembra  , A lei  di  fare  al  bel  fianco  colonna  . Bemb. 
Afi.  a.  Madonna  Berenice  alleggiate!  di  se  un  giovane  al- 
loro, il  quale  ec.al  bel  fianco  ai  lei  doppia  colonna  faceva. 

4.  II.  Per  metaf.  Softegno  , Aiuto  , Riparo  . Lat.  ro lumen  . 
Gr.  ipnaf tu  . G.V.  11.  87.  3.  Fallite  le  dette  due  colonne  t 
che  per  loro  potenzia  , quando  erano  in  buono  fato,  con- 
divano co’  loro  traffichi  gran  parre  del  traffico  delta  mcr- 
catanzia  de’  crilliani  . Petr.  eanz.  40.  5.  Quell’  è del  viver 
mio  I’  una  colonna  . £ firn.  169.  Ben  poria  ancor  pierà  con 
amor  mifa  Per  lòftegno  di  me  doppia  colonna  Porli  fr* 
i alma  fianca  , e ’1  mortai  corpo  . 

4.  III.  Colonna  , dicefi  anche  la  Piana , che  regge  la  vite 
a broncone  . 

4.  IV.  Colonna  per  Particolare  infiegna  , 0 imprefit , 0 arme 
di  famiglie  . Dant.  Par.  16.  Grand'  era  già  la  colonna  del 
vaio  . Petr.  eanz.  1 1.  6.  Orli  , lupi , leoni , aquile  , c ferpi 
Ad  una  gran  marmorea  colonna  Fanno  noia  fovente  , cd 
a se  danno  . 

4.  V.  Colonna  , fi  din  anche  una  Quantità  di  foldati  pofii 
in  certa  ordinanza  ■ 

4-  VI.  £ Colonna  nel  fignific.  del  §.  II.  di  Colonnello  . 

Colonnato  . Quantità  , e ordine  di  colonne  , difpofie  in 
una  fabbrica  . Lat.  eolumnarum  ferie t , perifi/hum  . Gr.  ri- 
eicvxw  . 

Colonnello.  Dim.  di  Colonna  . Lat.  eolumella  , eippui . 
Gr.  ctkiltor  . G.  V.  6.  34.  9.  Palagio  alto  90.  braccia  , e 
fatto  a colonnelli -di  nurm» . Ricord.  Male  fio.  54.  Rccaron- 
nc  i Fiorentini  ec.  la  ruota  fatta  a fimilitudine  di  ruota  di 
carro  , co'  colonnelli  di  marmo  intagliata  , la  quale  fi  po- 
li ec  nella  fronte  di  san  Piero  Schcraggio  . 

4.  I.  Per  Tit'-lo  eli  grado  militare  , e che  Comanda  a pià 
compagnie  di  foldati  , e a’  capitani  d effe  compagnie  . Lat.  rri- 
bunut , ehiliana . Gr.  4/1  N andò  pretta- 

mente a un  fuo  colonnello , il  quale  aveva  il  governo  di 
mille  fanti . Sper.  dia!.  Ma  fa  la  voglia  del  capitano  , e il 
capitano  del  colonnello  , e 1’  uno , e 1'  altro  del  generale  . 
Segn.  fior.  8.  219.  AHbldarono  collóro  nondimeno  millecin- 
quecento fanti  fono  quattro  colonnelli . 

4.  IL  Quando  la  fierittura  d una  faccia  d un  libro  1 diflin- 
Iii  ta  in 


434 


COL 


ta  b più  parti . a tiafeuna  di  effe  diciamo  Colonnello  , » Ck- 
luna, i . Lat.  eolumna  . Gr.  fiiw  . Ó/n.  Como.  *.  ti.  Io  o- 
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tua  diceria  dicevi  ano  colonnella  contro  a Gbibel- 


Co  LO  SVETTA  • Dim.  di  Colonna  . Colonna  piccola  . Lat. 
colmatila  . Gr.  rpkitao  . Bern,  Ori.  j.  7.  17.  Di  fopra  ave- 
va un  veroncello  adorno  Con  colonnette  d’  ambre  , e di 
enfiai  li . Sagg.  no t.  tfp.  98.  Irrpernandolo  ec.  folla  colon- 
netta , o follcgno  . 

Co  LOS  SETTO  ■ Dirti,  di  Colonna  . Colonnino  . 

Colonnino  . Colonna  piccola  . 

tp  I.  Particolarmente  per  quello' delle  forche  , 

§ II.  Onde  Lijciarc  djcuno  al  colonnino  , che  vale  Abban- 
donarlo nel  maggior  pentolo  . Malm.  6.  17.  AH’  in  qui  ri- 
pigliando il  mto  cammino  , Ti  lardo,  coni' io  diflì,  al  ,<fo- 
lonnino  . 

III.  E- Colonnino  nel  /igni fé.  del  5.  II.  di  Colonnello. 

Colono  • !'•  L.  Ab  t tutor  dt  colonia  . Lat.  colonne  . Gr.  àru- 
«1 . Borgh.  Orig.  Fir.  1 j.  E da  quello  furono  detti  coloni , 
e le  citta  colorite  . E gip.  Or  venendo  alle  colonie  ec.  pa- 
re "i  che  la  voce  (Iella  ci  moilri  , che  f 'orìgine  , c princi- 
pio venife  dal  coltivare  , e lavorare  i terreni , c coloni 
cifer  veramente  quelli , che  noi  propriamente  diciamo  la- 
voratori . 

Co  1.0  a accio  • Cattivo  colore  . Lat.  teter  tolta  . Gr.  tùc- 
XfM  . Fir.  Af.  ij.  Perciocché  egli  aveva  un  coloracelo  li- 
vido (opra  le  carni . 

Co  LO  RA  M E STO  . Tintura  di  colore  . Lat.  fuffufio  . Gr.Jrà- 
X-w  • Dant.  Ceno.  53.  L’  occhio  , lo  quale  per  infermità- 
de , e per  fatica  li  muta  in  alcuno  coloramento  , e in  al- 
cuna debilitarle  . ‘ 

Colorare  . Dar  colore , e Tignerò  con  colore , Colorire  .Lat. 
colorare  , colorati  inducete  . Gr.jJ«*T«r  , i*ixf+£ur  . GuiJ.G. 
Con  ifpeflc  apritute  di  bocca  mandava  fuori  fiamme, e co- 
lorava la  prollinuna  aere  di  calda  , e fervente  rubricazio- 
ne vermiglia  . Puff.  peci.  Una  .navicella  lieve , e falda  cc. 
Gesù  Crilto  fabbricò  colle  fuc  mani  cc.  colorandola  , c 
adornandola  col  lui»  prciiofo  (angue  . Libr.  l'iagg.  Dietro 
all’altare  di  detta  chicli  V è una  tavola  , che  vi  fu  dipinta 
la  figura  di  noflra  Donna  , che  fi  colorava  miracolo  famen- 
tc  , convertendoli  in  carne  . 

§.  I.  per  metaf.  Dant.  Purg.  19.  E Io  (mirri  to  volto , Co- 
me amor  vuol  , cosi  le  colorava  ■ Bui.  Le  colorava  , cioè 
le  dava  colore  , cioè  fcla  rapprefentava  tale , quale  la  vo- 
leva . 

II.  Per  metaf.  Ornare  , Far  bello  ; ed  in.mefio  fignific. 
fi  ufa  alt.  e nentr.  paff,  Lat.  txomare  . Mae  [fruir,  a.  7.  a. 
Che  farà  delle  donne  , che  fi  colorano  , e fanno  altre  li- 
sciature ? 

§.  III.  Per  Ricoprire  , Simulare  . La t.eontegere  , firn  alare. 
Gr.  'totarwììac  . Boct.nov.fT.  6.  Il  favio  (colare  ec.  davan- 
ti v’  incominciò  a pallare  /,  con  varie  cagioni  colorando 
T andate  . Libr.  Jimélii.  .Chi  vuole  colorare  la  buj*(a  , gran 
fatica  gli  è . Ber».  Ori.  a.  io.  41.  Fu  quella  cofa  Si  ben  co- 
lorata Dal  Greco  , eh’  era  dotto  in  tal  dottrina , Che  ’i 
conte  appunto  ogni  cofa  gli  crede  . 

Coloratamente,  Avverb.  Simulatamente . l&t.  fitte  .fi- 
mulatl  . Gr.  ntoarom ortùi  . M.  V.  10.  15.  A’  signori  la  det- 
ti ferita  diede  , la  quale  fi  trovò  effer  di  mano  d’  Uber- 
to Intingati  fittamente  , e coloratamente  comporta  . lAJe. 
Par.  4.  6.  Prefi  quello  giorno  appella  cc.  pcx  condurmi  più 
coloratamente  alla  trappola  . 

Co  LO  RATO  . .Addi-da  Colorare  . Tinto  di  colore  . Lat.  colora- 
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no  in  oolor  diedro  mutato  tutto  . E « va.  he»,  re,  Con  piò 
macchie,  e di  più  colori.,  che  mai  drappi  fodero  Tartare- 
fchi , 0 Indiani  . Ama.  17.  Alla  quale  fottiJirtìme  ciglia 
in  forma  d’  arco  non  molto  di  (giunte  , di  colore  bigio  , 
fotto  Ilare  difeerné  . Petr.  fon.  9.  Cade  virtù  dall’  infiam- 
mate corta  , Che  velie  il  mondo  di  nove!  colore  . E 2 9. 
Ed  io  ne  prego  amore  , e quella  Sorda , Che  mi  lafciò  de’ 
Suoi  color  dipioto  . 

I.  Per  Apparema  , Finzione  , Simulazione  ,•  Pretefio  . 
lavjpeeies  , paio  , alar  . Gr.  dPae  , y, qui . G.  V.  1 a.  ioS*ùi 
/ìi». Che  con  tante  arti, con  unii  colori  adornati  con  font- 
ina ragione  , noi  provveduti  , e cauti  ci  rende  . Frane. 
Barò.  48.  1.  E molti  , che  colore  Pongono  a /culi , e poi 
pur  fanno , c danno  ■ M.  V.  9.  29.  Sotto  colore  di  guar- 
dia , ma  nel  vero  per  dare  alla  compagna  caldo , e favo- 
re . Caf.  Un.  68.  Né  cerco  altro  , che  giulio  colore  di  po- 
terlo. fare  . 

§.  IL  Per  Ornamento  , o Figura  rettorie  a . Lat.  cromati»  , 
color  . Gr.  XP*/**  ■ Puff-,; io.  Poetando,  e lludiando  di  me- 
(colarvi  rettorichi  colori , che  dilettino  gli  orecchi  . c non 
vadano  al  cuore  . E jif.  Avvitirono  la  fcrittura,  la  quale 
con  alte  fentenzie  , cd  ifquifiti  c propri  latini  , con  begli 
colori  rcttorichi , e di  leggiadro  (tifo  adoma  , ec.  Bui.  Lo 
Ihumcnto  fi  pone  per  latto,  in  che  s’ ufa,  ed  è color  retto- 
rico,  che  fi  chiama  di  nomi  nazione  . Dant.  rim.  16.  E ma- 
iali ito  1’  amorali  lima  , Ch’  ha  pulirò  i mici  motti  , 
e’  bei  colori  , Ch'  i’  ho  per  voi  travati  , e medi',  in 
rima  . 

Colpretto.  Db»,  di  Colare  . 

§■  E nel  fignific ■ eUl  tg  I.  dt  Colore  ..  Segn.  Pred.  J4.  f.  O- 
gni  premio  gli  balta  , d'  ogni  colorefto  fi  Serve  , nè  pufc 
rccarfegli  uni  ragione  io  contrario  così  leggiera,  a cui  non 
s"  arrenda  . 

Colorire.  La  fltffo , e he  Colorare  . Lat.  colorare  , rolorem 


colorire  .Lo  fleffo  y che  Colorare  . Lat.  colorare  , colorerà 
enduccrc  ■ Gr.  ypetuanfar  . Sagg.  nat.  efp.  j.  Quindi  è , che 
fi  è in  oggi  ciìmclfi  1'  ufanza  di  colonria  . 

§.  Dicu 
dilegui , * 
tata  la  n. 


Difegnare  , e cola  tre  ; ed  anche  Colorire  i fuoi 
fimili , per  Condurre  a perfezione  U cofe  cominciate; 
. metaf.  da’  pittori  . Fir.  Trin.  *.  j.  Può  fare  il  mon- 
do , eh’  io  non  porta  colorire  cofa  , eh'  io  dilegni  ! Star. 
Eur.  5.  ti 8.  Conofcendo  aliai  chiaramente  , che  e’  non  po- 
teva per  se  mede  fimo  colorire  il  difctioo  fuo  . Vauh.  flcr. 
2.  Né  altro , a dovere  (coprire  1'  animo  , e i fuoi  difegni 
colorire  , afpctrava  ciafeuno  , che  una  qualche  occaiìonc  . 
Fir.  ito.  1.  185-  Egli  accortoli  per  mille  legni , che  il  pa- 
drone era  egli  j per  qolàrir,  com’io  mi  credo,  un  fuo  dife- 

!',no  , fe  mai  1 occalione  gli  venjffe  , pensò  tentare  dì  far - 
a.  far  criiliana  . 

Coloritissimo.  Superi,  di  Colorita . Lat.  maximi  nto- 


tu j . Gr.  uoxpnpaMpint  . Dant.  ìnf.  io.  Che  fece  I'  Arbia 
colorata  in  roffo . F Purg.  Rifpófe  colorata  , come  fuo- 
o , Ciré.  Geli.  Perché  la  virtù  viliva  non  può  apprendere  il 


colore  da  per  se  , ma  la  cofa  colorata  . 

I.  Per  Apparente, , l'erifimiU , Artifieiofo  . Lat.  Ve tifimi- 
Ut , fiBut . Gr.  Tiòuwf . Bore.  nov.  j.  j.  $ avvisò  di  fafgli 
una  forza  da  alcuna  ragion  colorata  . £ nov.  81.  4.  Ella 
averte  onc'.ta  , o colorata  cagione  di  più  non  volere  le  lo- 
ro ambafciate  udire  . G.  P.  10.  1 gì.  4.  Mollrando  con  belle, 
e colorate  ragioni  la  fconfid*nza  di  meflcr  Marco  . Frane. 
Saccb.  Op.  drj.  141»  O rcttorica  , che  col  bel  dire  colorato 
inducevi  gli  animi  a ciò  , che  volevi  ! Guid.  G.  Trovando 
a&uatevole  inganno  (riamente  colorato  . Dm.  Comp.  t.  60. 
Tanto  con  colorate  parole  il  mortono,  che  a’ di  8.  di  Mag- 
gio 1504.  fi  parti  di  Firenze  , e per  la  via  di  Campi  al- 
bergò a on  bel  riparo  di  Ranuccio  di  Senno  Rinucci  . È 
^.  Credendoli  con  colorate  parole  ec  annullare  I'  oltrag- 
gio . • 

§.  IL  Colorato  affolutam.  quando  ì aggiunto-  di  panno  , 
drappo  , catta , e fimili  , i intende  di  Quello  , thè  non  ì ne- 
ro , né  bianco  . 

Colorazione  . Il  colorare  . But.  Purg.  21.  1.  Difegna- 
re , c figurare  immagini  fecondo  le  lincamcnta  corporali  , 
le  quali  noi»  danno  sì  certa  notìzia  , come  danno  le  colo- 
razioni . 

%.  Per  metaf.  vale  Ricoprimento  , Abbellimento  . Laf.  exoe- 
nano  , color . Gr.  . xpv.ua  . But.  Par.  6 f.  Mercurio 

lignifica  cc  colora? ioni , e lottigliene  di  parlari.  Quifl.Fi- 
lofi-  S.  Dimolira  la  colorazione  dalle  paiole  , colle  qua- 
li fi  ptglia  b ’ngannito  . 

Co  LO  Re  - Quel , ifi  ì nella  fupfrficie  de' corpi  . che  gli, ci  ren- 
de vifiotli . Lat.  color  . Gr.  Xt+p*  ■ Dant.  Inf.  aj.  Poi  s’  ap- 
piccar , come  di  calda  cera  Fortiera  flati  , e mifchiar  ior 
colore  . Bote.g.  9.  p.  j.  Aveva  giù  1’  ottavo  ciclo  d’aziiirri- 


raiut . Red,  Off.  an.  14J.  La  leu  i , che  dalie  tagliate  vene 
del  collo  ne  IgorgafTe  tutto  quel  freddo  si , nu  coiomiffi- 
mo  fangne . 

Co  LO  R I TO  . Sufi.  Termine  della  pittura  ; Maniera  di  colori- 
re . Laf.  colorano  . Gr.  graffiar tojeat  . ked.  Itti.  1.  api.  Io  U> 
raflomigliereì  ad  un  quadro  di  Tiziano,  in  cui  quello  gran- 
de artefice  avdrc  vo!utot  dipignere  la  fua  innamorata  , e 
traoorrato  dallo  affetto  I’  averte  caricata  di  unte  , e così 
belle  fattezze , che  averte  fatta  sì  con  tutte  te  eccellenze 
del  difegno , c del  colorito  una  belliifima  figura  . 

Colorito  . Add.da  Colorire  . Tinto  di  colore  , Che  appari- 
fee  con  colme  , Che  ha  colore  . Lat.  coloratta  . Gr. 
flint  .Tej.Br. t.  io.  Gli  occhi  fieno  in  fuori,  e Molli,  e ben 
per  ragion  coloriti  dirittamente  , che  ciò  è fogno  , eh’  cl 
lìa  figliuolo  d’  allore , che  abbia  più  di  tre  mude  . M.~Al- 
dnbr.  Le  pratora  doventano  belle  , e colorite  di  fiori . Borz. 
Pareli.  4.  q.  Divcrfe  ccmmanctle  ec.  Battendo  .alzano  al 
càci  meflo  il  romore  , Finché  lucente  torni  , e colo- 
rita . 

Colossale.  Add.  di  Coloffo  . Simile  a coltffo-.  Lat  cólo/- 
fruì , Pii».  Gr.  xoZooomoc  . 

Colosso  . Statua  grande . Lat .eoloffut.  Gr. xs>.ieeii . Brngb. 
Ong.  Fa.  166.  Nsto  quefio  nome  . perchè  erano  intorno 
intorno  ornati  di  Ilatue  maggiori  adii  dell’  ordinarie  , c le 
ciurmavano  coloffi  , che  noi  fogliamo  dire  giganti . Infar. 
1.  I giganti , c i cofolfi  , tuttoché  fieno  rii  fmifurata  gran? 
dezza hanno  un  fol  capo  . Teloni.  Un.  Siccome  un  co  ludo 
nel  fondo  d’  un  . 

Co  LPA  . Peccato  , Difetto  . I.at.  culpa  . Gr.  armati*  . DanK 
lnf.  5.  Sravvi  Minos  orribilmente  , e ringhia  , Lumina  le 
colpe  nell*  entrata  . £ 14-  Quando  la  colpa  pentuta  è ri- 
marti . Boce.  Introd.  j 1.  Che  per  guardar  quella lènza  col- 
pa alcuna  fi  fono  ucciiì  degli  uomini,  E 44.  Temo , che 
infamia , e ripresone,  fenza  nollra  colpa,  e di  loro,  non 
cc  ne  fegua  . E 'nov.  27. 12  La  legge  vuole  , che  edui.  , 
eh’  é ragion  del  male  , che  -fi  fa  , fia  in  quella  medefima 
colpa  , che  colui , che  ’l  fa  . But.  Colpa , c peccato  fignjS- 
ca  una  medefima  cofa.  e ingiullizia  fimilmente,  e cosi  in- 
gi  urt  i zia  , .e  torto  ; onde  fi  d ice  a eh  i «gn  ha  ragione , ni 
hai  il  torto  . Albert.  Le  colpe  fon  cagioni  della  pictade  , e 
inducono  erta  pictadc  . Petr.  fon.  60.  Io  fon  3 fianco  fotto  U 
falcio  antico  Delle  mie  colpe,  e deli’ ufanza  ria,  Ch’  i1  te- 
mo* forte  di  mancar  tra  via  . 

$.  J.  Per  Cagione  . Lat.  cattiti . Gr.  aro»,.  Petr.  fon-  s 2. 
Colpa  d’  amor , non  giù  difetto  .d’  arte  . G.  V.  7. 40.  2.  Uo- 
eife  di  fua  mano  con  uno  fiocco  il  detto  Arrigo,  per  ven- 
detta dei  conte  Simonc  di  Manforte  fuo  padre  , morto  a 
fua  colpa . 

..  s «. 
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II.  F fi  ufo  talvolta  come  in  ferma  avverò,  fapprrmen- 
da  r articolo  , • la  prepo/rvone  , come  Mercè  , Bontà,  e fi  mi- 
di . Lat.  gratti  , tatui  . Gr.  V«e«  • Doni.  Par.  i.  SI  ride 
volte  , padre  , le  ne  coglie  Per  trionfare  o Celare  , o poe- 
ta , Colpa  , e vergogna  dell'  umane  voglie  . Dittar».  6. 
Quello  monte  , difs  ei  , fatto  è fi! veltro , Colpa  , e ver- 
gogna di  que'  che  fon  ora  , Che  mirati  Colo  in  terra  , 
c da  (indirò  . Boa.  imi.  pS.  ji.  Li  cui  fantiliimi  effetti 
oggi  radiffune  volte  fi  veggono  in  due  , colpa  , e vergo- 
gna della  mifera  cupidigia  de'  mortali  . 

IL  III.  Dar  la  eolia  , Por  la  colpa  , Portar  la  colpa  , t fi- 
lavi , vogliono  Incolpare  , Anfore  . Lat.  colpire  , culpa  da- 
te , vitto  vertere  . Gr.  ~aiAu  . Bore.  mv.  64.  1 *.  I vicini  , 
c gli  uomini  , e le  donne  cominciarono  a riprendere  tu- 
tutti  Tofano,  e a dar  la  colpa  a lui . Dant.  Cmu.  Sempre 
danno  colpa  alla  materia  dell  arte . F altrove:  Ultimamen- 
te mi  fcula  da  infuffiuenza  , nella  quale  non  fi  dee  porre 
a me  colpa  . G.  V.  6.  j 9.  a.  Altri  diedono  colpa  al  Re  Car- 
lo , che  il  fece  per  avarizia  . >Jr.  Far.  1 a.  1 a.  Tutti  cercan- 
do il  van  , tutti  gli  danno  Colpa  di  fatto , akun  che  lor 
fatto  abbia  . Btmb-  Af.  g.  La  colpa  alla  natura  portando  , 
lafdata  la  cognizion  delle  cofe  , vivono  a cafo  . Boez. 
farci.  1.  4.  Se  tu  ec.  pentì  quello  , che  è fallo  , e n:  paghi 
le  vene  , non  puoi  dar  di  ciò  colpa  alle  cote  . 

IV.  Aver  colpa  di  checche  fio  , vale  Avervi  errato  den- 
tro , Averne  data  cagione  , 0 E fiero:  incolpato  . Lat.  in  causi 
affé  . Gr.  aitar  irai  . Bore.  nov.  77.  20.  Ala  bene  ho  cono- 
sciuto .che  di  ciò  non  ha  la  donna  alcuna  colpa  . G.  f.  8. 
80.  2.  Onde  Iddio  ne  rendi  loro  , fe  colpa  v'  ebbono  , io 
.breve  affai  giuda  , c aperta  pulizione  . j ir.  Far.  19.  46.  Si- 
miglia Rodomonte  intorno  a Orlando  Lo  ftolid'  orto  , cho 
fveller  fi  crede  L'  arbore  , ond'  è caduto , e come  v’  abbia 
Quello  ogni  colpa  , odio  gli  porta  . e rabbia  . 

V.  Chiamar/;  in  tolpa  . e Render/!  in  colpa  , vagirono 
Acca  fot  fi  dell'  errore . Lat.  fe  aecufaxt  . Gr.  favai*  aiuahat  . 
Ar. Far.  t7.58.Si  vede  averla  offefa,  e fc  nc  chiama  In  co'- 
pa,e  ciò,  che  può  fa  d' emendarla . F 45.  ?«.  E come  folle 
il  fuo  Ruggicr  prcfcntc , Chumafi  in  colpa , e fe  nc  batte 
il  petto  . 

VI.  In  proverò.  A colpa  vecchia  , Pena  nuova  ; e dice  fi 
quando  a per  fona  rea  di  colpe  antieU  fot  raggi  ungono  frtftha 
mortificazioni  ; ma  più  comunemente  fi  dice  Peccato  vecchio , 
penitenza  nuova  . Reta.  OH.  *.  yj.  8.  Per  far  di  quel  pro- 
verbio in  me  la  prova  , Che  dice  , # colpa  vecchia  pena 
nuova  . 

CoLPABttE.  Add.  Colpevole  , Che  ha  in  se  colpa  . Lat.  eri- 
mi  no  fui , culpa  oinoxius  . Gr.  irrainot . Liv.  M.  Diceva  egli, 
aio  gli  provo  , ch'egli  i colpabile  ec.  Mar.  r.  Greg.  Si  reca 
a memoria  il  modo  calpabi'c  , con  che  fall  a prelazione  . 
Cavale.  Fruir.  Itng.  Sappi  , che  colpabilmcnte  i duro  , e du- 
ramente è colpabile  colui  , che  punge  , c lagrima  la  mor- 
te del  parente  fuo  , c non  piànge  la  morte  dell'  anima 
tua  . 

CoLPABlLtm  mo  . Superi,  di  Colpabile  . Colpevoli  fimo  . 
Lat.  marimè  eriminofta . ’Gr.  <iwm«  . T ria.  ferr.cof.  dona. 
Lo  artefice  ne  viene  tenuto  colpabile  colpabiliffuno  . 

Cot  P»  t 11.  mente  > Awtrb.  Con  colpa  , Colpevolmente  . 
Lar.  criminali  . Gr.  i^*\ouanxùc  . Fr.  Ciocci.  Pred.  R.  Col- 
pabilrnente  in  tutte  le  fuc  opere  vivea . Cavale.  Fruu.ling. 
Sappi  , che  colpabilmente  i duro,  e duramente  è colpabi- 
le  colui , che  Piange , e lagrima  la  morte  de!  parente  fuo, 
e non  piange  la  morte  dell  anima  fua  . 

Co  LPA  RE  . Peccare  . Lat.  peccare  . Gr.  rrtim  . Filoe. 7.  «fa 
Con  ragion  teme  , non  (òpra  di  lui  la  morte  del  voltro 
fratello,  alla  quale  egli  non  nato  ancora  menre  colpò,vo- 
Ielle  vengiarc  . Mae.  S.  Greg.  Imperciocché  egli  colparono 
•Hai , per  lo  loro  parlamento  , il  quale  fu  fatto  lenza  al- 
cuno ordine  di  dffcrczionc  . 

4-L  Neutr.paff.  per  Chiama  fi  in  colpa  . Lat.  fit  accufsre  . 
Gr.  iaptèr  utai'ùu 1 . Tefi  Br.  *.  40.  Anzi  che  cominci  a lau- 
dare il  nome  d'  Iddio,  sì  fi  dee  battere  , c colpire  de' tuoi 
peculi  .perciocché  niuno  è fanza  dfi  . 

V II.  Per  Accu/ore  , Dar  la  colpa  , incolpare  , Riprendere; 
ad  in  qutflo  fitti  fa . fi  ufa  aft.  e ncutr.  pafi.  Lat.  aJiqutrn  in- 
celare , teprehcn.lere  . Gr.  ainiàa»  . CuiJ.  G.  Tutti  comu- 
nemente fi  dolevano  della  morte  di  Telamone  , e quali 
pc  colpivano  Agamennone,  e Menelao,  ma  maggiorateti 
te  U.'iffc  . Rim.  ant.  Guitt.  pi.  Fera  ventura  è quella  , clic 
m'  avvenne  , Ch’  altri  fa  ’l  male  , ed  co  nc  fon  colpito  . 
Rim.  ant.  Dant.  Mann.  7?.  Che  s co  ne  pero  , voilro  va- 
limcnto  Sarà  colpito , eh  e'  faccia  falfura  . Fv.  tùal.  brìi, 
donn.  f.;p.  Io  udì'  dire  una  volta  . che  un  certo  Marno  , 
ppn  potendo  in  altro  colpire  la  bella  Venere  , che  c’  le 
bufimò  non  so  che  tua  pianella  . Bem.  Ori.  1.  1?.  19.  Che 
quella  anima  bella  , e graziola  Poma  di  crudeltà  colpirli 
affai  . Caf.  con.  2.  7.  Il  fuo  proprio  errore  , E la  fua  cru- 
deltà colpi , e condanni  . £ ?.  7.  E ben  m'  avveggio,  Che 
I'  altrui  mobil  voglia  Colpando  io  (ledo  , poi  vario  , c va- 
neggio . 

Colpito  . Add.  da  Colpare . Albert.  1.  41.  La  guardia  del 
tuo  corpo  dei  fan:  incontanente  , e con  temperanza  di 
guardia  non  colpita  . E 2.  *4.  Avvegnaché  la  difenfione 
Sa  amfentita  incontanente  ad  alcuno,  (è  fia  con  modera, 
mento  di  non  colpito  difendi  mento  . ZibalJ.  Andr.  ; j.  Chi 
difende  lo  Docente  apparecchia  a se  colpa  , compagno  fi  fa 
della  colpa  chi  difende  lo  colpito  . 

Colpe  coi  are  . Dar  colpi  . Lai.  idiòta  tandem  , iccrt . 

Tom.  L 
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Gr.  fiirw  , vmjnr  . GaicLC.  Perciò  il  non  faticabilc  Iifb- 
nc  non  h nnunc  del  colpeggiare,  ficcome  martcil»  in  Tul- 
li nc udme  . Bem.  OrL  1.  2.  8.  Ognun  di  lor  fu  dimorato 
lacito  alquanto  , e fenza  colpeggiare  . 

Coluti  imo  . Dim.  di  c olpctt?. 

Talora  prtfo  figuratam.  ha  forza  et  avverbio  ; e vale  Al- 
quanto , Un  pxo . Malia.  7.  17.  Cosi  ribeve  un  cblpcrtino  , 
biò”  caaib*t>  ° Miire  * ,ctt0  » s’  arnw  » e P'8lu  f am- 

Col petto  . Dim.  di  Colpo  . 

Colpevole  . Add.  che  i in  colpa , Che  ì in  fallo  . Lar. 
culpa  obaoxiui  . Gr.  iyui.mtamic  . Bo ce.  nov.  17.  re.  Te  cre- 
dendo oellii  morte  del  lor  fratello  effer  colpevole  . £ no v. 
H;  ‘7-  Olir  a quello  le  ’mpofe  , che  via  nc  mandaffe  la 
colpevole  donna  . C.  f.  11.  8.  j.  Panirfi  dell'  olle  28.  ban- 
dicrc  de  detti  Tcdefehi  colpevoli.  Ammani,  ir.  j.d.  L'uno, 
e I altro  è colpevole,  e chi  la  verità  nafeonde,  c chi  la  bu- 
gia dice  , perché  quegli  non  vuol  giovare,  c quelli  delùde- 
rà di  nuocere . 

Colpevolissimo  . Superi,  di  Colpevole  . Lat.  mar  imi 
cnmi no /ut  . Gr.  tyuKufoaauum-nr  . Fr.  dord.Pred.R.  Lo  co- 
nobbe allora  per  uomo  colpcvoliffimo . 

Colpi  re  . Dire  , 0 Avventar  colpi  , Percuotere  , Ferire  . 
Lai.  terre  . ferire  . Gr.  uKurme  . G.  f.  7.  9.  1.  I Tede  fc  hi 
colpendo  di  loro  (rude  molto  danneggiavano  i Francclchi  . 
Fr.  Ctord.  Prtd.  f.La  quillione  fuc  la  fpada  , con  che  i Fa- 
rffci  il  crederono  colpire . Ovid.  Ufi.  Tre  volte  la  timida 
mano  alzò  il  coltello  per  re  cotpu-c , e tre  volte  inficme 
coli  empio  coltello  ricadde  in  fui  letto  . Ber».  Ori.  1.  6. 
«P.  Colpitelo  il  Dancfe  a mezzo  il  petto. 

V colpire  d eiamo  anche  il  Rimfart  ad  altrui  felicemente 
qualche  fuo  fatto  . Lat.  voti  compote m firn  . Gr.  x«wr „>v«- 
mr  nut  iKviiot . 

CZL7',rr°  ù A^'  i*  prrcuffus  . Gr.  vKiryùr . 

Rea.  in/.  56.  Non  fu  gran  fatto , fe  non  morirono  gli  ani- 
mali  colpiti  da  Quello  fcorpionc  di  Tunifi  . 

^ *7,L  P 3.  ’ » reno  fia  , Ferita  . Lat.  tQuj  . Gr.  TUryù  . 

Dm.  Comp.  1.  12.  Il  quale  colpo  hi  la  diilruzione  della  no- 
lira  citta  , perchè  crebbe  molto  odio  tra  i cittadini  . Bore, 
nov.  tj.  aj.  Da  capo  , prefa  una  gran  pietra  , con  troppi 
maggior  colpi , che  prima , heramentc  cominciò  a percuo- 
ter la  porta  . M.  f.  4,.  Kon  vi  fi  diè  colpo  , e non  fi 
fece  alcuna  ruberia . Dant.  Inf.  11,  Qual  è quel  toro  , che 
fi  slaccia  in  guelfa  , Ch'  ha  ricevuto  gii  'l  colpo  mortale. 
Pctr./on.  2.  Quando  I colpo  mortai  laggiù  dilcdc.  E canz. 
*°i.4r  *,C  O ^P0  > «li  thè  amoi  m'  ha  morto  . 

I.  Per  Segno  del  colpo  ricevuto  , Margine  , Cicatrice  . 
I^t.  tiratile  . Gr.  oókù  . Libr.  Moit.  I’  vorrei  vedere  quelli 
cava.icn  , che  voglion  effer  tenuti  franchi  , tornar  con 
gran  colpi  nel  vifo . 

II.  Colpo  mie  firn  , 0 di  maifìio  , dieefi  quando  F uomo 

l*  1 0 dice  qualche  coft  con  macflrh  , e fagociti  . Fir.  Lue.  1. 
2.0  ciucilo  è fiato  il  bel  colpo  di  macilro!  fanh.Ercot.cn. 
Quando  s è «legnato  alcun  del  bel  tratto  , li  dice  : que- 
llo è un  colpo  di  macllro  , o . egli  ha  dato  un  lacchezzt- 
no . Bem.  Ori.  1.  ip.  ».  Quello  era  il  colpo  nucllro  , e 
mortale . ‘ ’ 

^ ,HI-  Faf:  »*»  M vale  Cane  hi ud ere  con  accorgimen- 
to f tntraprefo  negozio  a fuo  prò  . Lat.  rem  feheuer  perfine, t . 
Gr.  «mk  . Fir.  Lue.  >4.  Io  credo  aver  latro  il 

bel  colpo  . B-  hh  padrone,  guardate,  che  tf  colpo  avrà  fat- 
to ella  , e non  voi . 

,$•  In  proverò.  Dare  un  colpo  alla  botte  , e uno  al  fer- 
rino , e fintili  . duefi  del  Tirare  innanzi  pii  faccende  a un 
tempo  , attendendo  quando  all'  una  , e quando  alT  altra  . 
Lar.  tanim  huc  y panna  ditte  incombere  ; dutu  parietei  do 
tfidem  fideh.l  dealbare  . Gr.  évo  tb'^k  ÙKiipur  . Cape.  Boti. 
Ma  va  dando  un  colpo , quando  fili  cerchio,  c quando  fili- 
la botte . 

$.  V.  Vale  anche  , trattando, fi  di  canehiiulere  alcuno  accordo, 
Strtgnert  or  uni  parte  , or  i altra  ; e vale  ancora  Dare  il  torto, 
0 la  ragione  un  poco  a una  pane  , e un  poco  alf  altra  . Alleg. 
151.  Vo  per  quello  dando , come  G dice , un  colpo  al  cer- 
chio , c uno  alfa  botte  , non  gli  avendo  colà  , dove  mi 
par . ch  egli  occorra  , un  rifpctto  al  mondo , né  liluando- 
8 *.  ,,,  pumo  punto  coli  • c non  accade  . 

> VL  PH,f  m Pt^erb.  fi  dite  , Al  primo  colpo  , 0 Per  un 
colpo  non  cade , c non  va  in  terra  F albero, 0 la  quercina  vale, 
che  Br  fogni  tornare  a ritentare  pii  cF  una  volta  il  modo  di  et- 
trnere  alcuna  eofa  . Lat.  multi t iBibus  de, tettar  quercia  . Gr. 
T-.*miJ,  T^ur  cairn  tfbc  fu^rrm  . Bopc.  nov.  69.7.  Lufca, 
tu  lai  , che  per  lo  primo  colpo  non  • cade  la  quercia  . Pe- 
cor.  g.  1.  nov.  2.  Non  temere  , Bucciuolo  , che  f albero  non 
cade  per  un  colpo  . Ceecb.  tfali.  cr.  j.  1.  Al  primo  colpo 
Non  va  1 albero  in  terra  . 

,V U-Z  fimdmcntc  ìn  troverò.  Render  colpo  fot  colpo  ; t 
vale  lo  fit fio  , che  Render  Li  fonai, n , * Render  pan  per  fo- 
caccia . Lat.  par  pan  refer,e  . Gr.  Ira»  leu  ittqlpn,  . Bore, 
nov-  Si.  s.  Non  intendendo  a purgar  quella  contaminazio- 
nc,'  5H*  co,l*>  ^ colpo  . prdWntc  rifpofe  . 

J.  Vili.  Di  colpo  , poflo  avveri, alm.  vaie  A u»  tratto  , In 
unofiante  . Lat.  repenti  , ftat.m  . Gr.  . M.  f.  t.  48. 

Pifi.  Acaoccl*é  tu  poffi  di  colpo  trovare  le  buone  parole  , 
10  vi  metterò  fcgnali  , che  le  ti  mofìrcrranno  sneonta- 
Dm\  *•  7°".  Tronchi  la  guerra  di  colpo 
alla  Repubblica  il  collo , anzi  che  pace  si  fdagurata  lo  lo 
Iti  a cinci- 
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conWui  pentiti  ai  tarlino  ai  colpo  000*1. 

& I «T  /f  rm  cJr-o  , w®»  avverbialm.  vale  Infume . Ut.  fi- 

mìl  iZASyS r.  VP.  «ai  • Wi*  Pcrocth  egli  acqui- 
li» iijiti  i beni  1 un  colpo . 

& X Per  Detto  arguto  , Aiwa  » Borra  • Lat.  didima  , di- 
Sitùm.  Gr.  atùuan  . Ltbr.  Sor,,  lo.  E fuolft  in  ver  I ufar, 
«bi  è gentile  , Qualche  tratto  toltile  , O colpo  deliro , o 

C OLT a .^Su fi  Raccolta  , Caletta  . Ut.  indialo  , collegio  . Gr. 
rjKk»i  . G.  V.  io-  U-  6.  Cto  latto , fece  una  colta  lopra  i 
Pifani  di  fcflanUtnila  fiorini  d'  oro.  M-V-  J.  4°. W1»*» 1 
baroni  , e’  comuni  all  ubbidienza  del  Re  , e a tutti  face- 
va  pagar  la  colta  . £ y-  19.  Trovólli  bene , che  grandi  nc: 
chi  mercatanti  ufeitì  di  Locca  intende vatw  a &rcolta  to 
moneta  . Frane.  Karb.  107.  ao.  Poi  li  da  volta  Ali  altra 
colta  , eh’  aliai  ben  ti  toorge  . , . 

^ J_  Colta  per  Una  quantità  di  fiori , erbe , frutte  , e fimi- 

^ \CU.  Colta  , fi  dice  anche  f acqua  , thè  fi  raccoglie  per  far 
atacinire  1 mulini  ■ Ut.  lacus  . (jt.  . Cam.  Cam.  79. 
5SK  U colta  vicn  , eh*  .1  fiume  «elee  , Allora  ognun 

^ £&*/?»  , v^le  lo  fiefio  tehe  Far  colpo.  L U.  ferire. 
Gr  Tifane,  wmi ,r.  Morg.  7.  *o-  tra  $1  grande  , e ti  g«of- 
fo  il  Rigante,  Che  chi  gettava , lacca  Tempre  colta.  £ ai. 
t90.  Non  domandar  , fc  l invidia  trabocca  , E fc  1 fuo 
ftral  contra  me  poi  Ca  colta  . . . 

Coltaif..  V.  A.  Coltivare . I.at.  colere.  Gr.  . Cuett. 

leu.  Con  tollicitudinc  , e cura  tutta  collare  , e guarda 
re  fi  dea  1’  onore  del  fementatore  . E appnffo  : Quanti 
fono  , che  coltano  fine  a fine  , ma  non  coltanta  retta- 

C?ltatÓ  . f*.  A.  Ai. I.  li*  Cfll* r<  . Lai.  *»'<»*  Gl.  «V 
5»?ui/j.-  . G'*//r.  Ine.  Nafee  in  terra  buona  , e tene  col- 

Coltella  . Sona  dì  arme  . Ut.  maehera  . Gr.  ré**  - 
Fu-  Af.  aSs.  Lo  voleva  tagliare  a pezzi  con  una  tua  col- 
tella . Lor.  Affi.  Sene.  a?.  Tu  fai  , e.",  io  porto  allato 
la  coltella  , Che  rasili  , e pu*ne  cc.  Mtlm.  t.  sy.  Con 
una  Ina  coltella  Tagliate  avea  le  rame  d un  quer- 

Co LTE  incero  . Coltello  cattivo  , 0 grande  ; ed  uftfi  ta- 
lora ambe  per  . Ut  cultrr  . Gr.  . Mirar. 

Mui.  M.  Abbicndo  tolto  un  colici. accio  di  cuci.u  cc.  Coll. 
SS,  Pad.  Vedendolo  il  garzone  fuori  d danza  arrotare  il 
coltellaccio  . . ..  . Lina 

È I.  Stare  come  carré  , e ululiate t , prr.erb.  lo  fleff^ 

tht  Star  tome  tatù , e gatti,  l’aia  fi.  6.  E Hanno  come  capre, 
e coltellacci . 

tj,  II.  Colrtllaetio  , dicono  anche  t unitami  uni  l'eia  pic- 
cola che  1 aggrugne  di  quà  , e di  là  aia  vela  di  Jopra  ntl 
vaffrì  quadro  , f.r  figline  maggior  quantità  di  Vento. 

Coli  el  un  • Ferra  li  evinti)  , 0 Ji  coltelli  ■ Lat.  gladi, 
itìus . Gr.  fiafgaioat  v*Jt-,pa.  filo'.  K.tireg.  Allora  diamo  noi 
pugna  , e coltellate  a'  nemici  noibi , che  Hanno  di  fuori . 
Fr.  C i7i,l.  V.  Prc.l  3.  L’  uomo  riceve  una  parola  , e rende 
Urta  coltellata,  r.i-eve  una  Rotata  , e di  la  coltellata.  LaAr. 
j0».4t.  Scrivigli  la  natta,  Che  fc  Luca  alle  forche,  e fa- 
gli data  Non  fo  che  coltellata  . , , , , 

L Per  mttaf-  Fr.  Ut.  T-  ?.  14-  Giunta  m è li  col- 
tellata Di  si  grande  fcparanza  . , .,  . 

CoLTELLESC  a ■ Guaina  , o cu  fio. ita  de,  cui  tei  io  . Lat. 
t nitri  vagina  . Gr.  iim^uì:*!  kikaòi  . Frane.  Sacco,  nov.  i f j. 
Ma  e*  a ha  peggio  , che  li  notai  1»  fanno  cavalieri  , 
e più  fu  , e ’l  pennaiuolo  li  converte  in  aurea  colte!- 

Coltelliera  . Colte He  fra  . Lat.  aJmmm  vagina  . Gr- 
ua.aù  0*1  XUKtÓl.  . . 

Coltellinaio.  Quegl’ , che  fa  t coltelli . Lar.  adtrorum 
fabrr  . Gr.  fiax^forvàt  . Cam.  Cam.  a;8.  Canto  di  Lanzi 
coltellinai  . , u n 

Coltellino  • Dim.  di  C'itello  . Ut.  cuUtllus  . Gr.  fiu- 
X«i'e«or  ■ noce.  nov.  8j.  14.  Facccndoli  talvolta  dare  cc. 
quando  un  pettine  d'  avorio  , e quando  una  boria, e quan- 
do un  coltellino  , o corali  ciancc  . D.  Gio;  Celi.  Itti.  14.  Si 
turf>  il  volto  colio  fcapolare , e dicglì  di  uno  coltellino  per 

10  corpo.  . , , 

Coltello*  Strumento  eia  tagliare  , il  quale  ha  ai  un  lato 

11  taglio  , e dall'  altro  la  tofiol.t  . Ut.  culter  . Gr.  V*y*t<* 
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Mnell.  JJ4-  1’  non  avrei  mai  potuto  Aimare  , che  1*  avere 
Iddio  divilo  da  me  il  foorafentto  figliuolo  cc.  mi  lia  il 
gravoto  coltello  . £ j j 5-  In  ogni  forma  che  noi  iiliamo  , 

■'**'“  "*“  :uore  . 

Penne  maefirt  del- 

~ . Boa. 

alic  , 


e u tiene  uu  coltello  , che  ci  palTa  il  cuore  . 
tf.  IV.  Per  /inulti.  Ramo  di  palma  t le 

Vanni 


r all  degli  uccelli  , ed  ,tltn  . Lat.  fpatht  . Gr.  «r«5« 

Vanni  li  chiamano  le  penne  predo  alle  prime  dell' 
che  li  chiamano  coltelli  . 

5.  V.  Per  coltello  : dtcefi  de'  mattoni , mezzane  , 0 fintili, 
allocaci*  fofan»  in  terra  non  col  piano  più  largo  , ma  col  più 
fittilo  . Ricett.  Fior.  100.  Si  fa  il  fuoco  l'opra  una  graticola 
di  terrò  , ovvero  di  mezzane  per  coltello  . 

V V i.  Servir  alcuno  di  coltella  ; r Servirlo  di  toppa  , e dì 

I'  Il  , t. . . ».  r--l~  . J ». JJ .{■-  li  .1 


coltello  , volt  Far  da  Jeateo  , 0 da  (oppure  nella  me  afa  ad  at- 
tuilo . Filo e.  1.  xo8.  Il  quale  per  quel  giorno  il  fervivi  da- 
vanti del  coltello  . Morg.  16.  14-  E Tempre  di  fui  man  fer- 


itore. nw.  tv  9.  Con  un  coltello  , il  meglio  chc  poti  , 
gli  fpiccò  dallo  ‘mbullo  ja  tcila^.  Dant.  taf.  z^r.jUrac- 
van  g 1 " ^ “*  ' 

fughe 


giù  I’  unghie  la  fcabbia  , Come  colte!  di  fcardova  le 


£ I.  Per  fimilit.  Sorta  (t  arme  , Pugnale  . Ut.  gladtur  . 
Gr.  fiù^tipa  , Bore.  nov.  17.  a?.  Afelio  mano  alle  coltella 
l'urioumente  s'  andarono  addillo  . £ nov.  ip.  ao.  Tratto 
fuori  il  coltello  , e prela  la  donna  per  lo  braccio  , dilfc  . 
Cavale,  msd.  mar.  Si  pone  eder  tentati  in  mezzo  fri  elfer 
fegati , e ucciù  a coltello . Vii.  Plut.  Portava  nella  untola 
fuà  un  grande  coltello  . 

$.11.  Mettere  alcuno  alle  coltrila  , vale  Aizzarlo  , Incitar- 
le alla  vendetta  . Ut.  ad  vindiBam  provocare  . Gr.  or  inti- 
nta ir  aKÙàaA  . 

$.  III.  Per  metaf.  Dotare  , Pena  , Penfitro  off  anno  fo.  Ut. 
divt.h.t  ■ Gr.  ri  *x>u  . Bore.  nov.  ioo.  14.  Come  che  que- 
de  parole  fodero  tutte  coltella  al  cuor  di  GrifeUU . Cr»«». 


vi  'i  marchcic  Malli  me  Antea  con  molta  .riverenza  Di  cop- 
pa , di  coltello  , e di  credenza  . 

§.  VII.  £ figuraccia,  vale  Servire  uno  pienamente  in  tutto 
ciò , che  de  fidi  ra  , 0 tbe  gli  b 'fogna  . Lafe.  Spir.  1.  j.  An- 
diannc  , eh'  io  credo  avere  a etlere  nella  mia  beva,  e fer- 
virouo  di  coppa  , e di  coltello  . 

Coltiva  m ento  . Col  primo  o ehinfo,  e coi)  in  tutti  i de- 
rivati , Il  coltivare  . Ut.  cult  ut  ut  , lùltio  , cultura  . Gr. 

5.  I.  Per  Ornamento  . Ut.  adtui  . Gr.  j tiopuou  . Mae- 
firuzi.  z.  7.  j.  Alquanti  cc.  non  penfino  , che  fia  pecca- 
to il  coltivamento  , e Huiio  de'  diliuti  , e prczioft  vedi- 
menti . 

II.  Per  Culto  , l'ener anione  . Ut  cullar  , veneratio  . 
Gr.  iifuzm.  CUI.  SS.  Pad.  Noi  fumo  chiamati  al  coltiva- 
memo  d Iddio,  nel  primo  grado  d.  Ha  vocazione.  Maefiuizz. 
1.7.  Que.to  non  e in  loro  vuiofo  , ma  piuttollo  debito 
a lignificare  I'  eccellenza  del  fuo  miniderio  , ovvero  del 
coltivai ncnto  divino  . 

t).  IH.  Per  Religione  . Lat.  rtlligio  . fituflruzz.  1.  79. 
IuijKrocchè  diverto  coltivamcoro  impcdifce  il  matrimo- 
nio  . 

Coltivare.  Efenitar  f agricoltura  , Lavorare  , e Fm  la- 
vorare il  terreno  . Ut.  celere  . Gr.  >*•■/>>«»  . l'ett.  Colt.  Quelli 
j è feinprc  dilettato  di  coltivare  1 tuoi  terreni. 

I.  Per  firn du.  Dant.  Purg.  tu.  L'  npieno  Di  vene- 
noli  llcrpi  , si  che  tardi  Per  coltivare  ornai  verrebber 
meno  . hloe.  1.  18.  SaccrdotcITc  di  Duna  lotto  bianchi 
ve ù , di  neri  vcilimcuti  velUte  , coltivavano  tiepidi  fuo- 
chi . 

j.  IL  Per  l'entrare  , Ut.  colere  . Gr.  eifiUSa  . G.  lì.  8.  jy. 
y.  Volea  edere  libera. di  potere  adorare  , e coltivare  il  no* 
itro  signore  Gicsù  Crido. 

Colti  VATO  . Sufi.  Luogo  coltivato  , Coltivatone  . Ut.  loca 
eolia  . Gr.  x*s««  ùpyuei*ùu  . 

Coltivato  . Add.  Ut.  cultue.  Gr.«V>*»u*wt.  ZtbaJJ.Andr. 
Si  tratteneva  in  un  fuo  onicellaccto  mal  coltivato  . Dav. 
Cali.  1 w Di  qui  , e di  là  ( dalla  ugnata  ) dimeiticni 
campi  , e coltivati  fieno  . 

$.  I.  Per  metaf.  Albert,  jy.  Tutte  le  lor  cofc  hanho  in 
negghienza  , e aioanle  non  coltivate  . 

5,  II.  per  Venerato . Ama.  49.  Da  quelle  cofc,  e dal  non 
bene  coltivato  Iddio  nacquero  i diluvi. 

Coltivatore,  l'erba/  maft.  Che  colina  . Ut.  agri  rullar. 
Gr.  >1»  pyn . Sta.  Pi  fi.  Un  reo  coltivatore  gli  guada,  e uc- 
cide , nè  più  nè  meno  , come  la  terra  malvagia  . Frane. 
Suuh.  rim.  F.  morti  1 Fiorentin  coltivatori  - / %lam . Colt.  1. 
;.  Elea  il  coltivator  del  eh  tufo  albergo . 

§.  Per  Fomentatore  , e Mantautert  . Lar.  eultm . Gr  fó- 
x«;  . .VI or.  S.  Grtg.  Prima  dimoitrandovi  ordinatori  di  bu- 
gie , e coltivatori  di  pervcrlc  dottrine  . Dieer.  dm.  Non 
lo'amcntc  fi  dee  avere  per  noi  gentile  , e caro  signore  . 
ma  ottimo  coltivatore  , e promovitorc  de’  nottn  fatti  , ed 
aicrclcitore  degli  onori  della  uttà  di  Roma  . 

Co  lt  1 vatu  ra  . C olthmmemo  . Ut.  cultura  , eultut . Gr. 
tr-fuola  . l'aler.  fila/}.  Per  illudio  perpetuo  di  coltivatura  . 
CV.  it.  18.  1.  U colmatura  conlilte  in  dimellicar  gli  ar- 
bori , letaminare  , e agguagliar  la  terra  . Maeflruzz.  ».  ai. 
K coloro  , che  per  la  volt  iva  tura  ricevono  certa  parte  de* 
farti  . 

Coltivazione.  Coltivammo  . Lat.  cultura  , eultut . Gr. 
ir, mia  • l'ett.  Colt.  Io  dubito  , che  il  nollro  M.  Luigi  A- 
iamanni  , una  delle  glorie  della  notlra  lingua  cc.  nel  pii- 
mo della  tua  coltivazione  non  vi  fi  fia  anch’efTo  inganna- 
to . Di tv.  Colt.  tit.  Coltivazione  Tofcaoa  delle  vai,  e d' al- 
cuni arbori  . * 

$.  Per  l’cnerazione  . Ut.  eultut  . Gr.  bifieerUa , B/mntm  . 
Boti.  vit.  Dant.  jay.  La  quale  divinità  , ovvero  deità  , no- 
minarono con  ogni  coltivazione , con  o.;ni  onore. 

Colto  . Colt  o finito  . Sufi.  Luogo  coltivato  . Ut-  l«a  (ul- 
ta . Gr.  tipyaapiin t . Bere.  Introei.  iy.  Per  le  vie  , e 

per  li  loro  colti  cc.  indifferentemente  ec.  moricno.  Albert. 
La  gran  quantità  delle  terre  cc.  le  gregge  degli  armenti  , 
e 1‘  ampio  colto  de'  campi  . 

§.  Per  ['entratone  . Ut.  eultut . Gr.  Spani*  . Dant.  Par. 
y.  E fé  pianger  di  fe  , e folli  , e favi , Ch*  udir  parlar  di 
cosi  fatto  colto  . £ *1.  Ch'  io  ritraili  le  ville  cireotlanti 
Dall'  empio  colto  , che  '!  mondo  fedufTe  . 

Colto  . Add.  Coltivato  . Ut.  eultut  . Gr.  oin**t*imc  . 
Dant.  Inf.  ij.  Quelle  fiere  felvaggc  } che  in  odio  hanno 
Tra  Cecina  , e Cotneto  i luoghi  colti  . l’ett.  eanz.  18.  7. 

Io  per 
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Io  per  me  fon  «pulì  un  terreno  afciutto  Coleo  da  voi,e'l 
pregia  è vollro  ut  «ureo  . Sare.  Vanh.  g.  i.  Chi  frmnur 
terra  non  coiu,  c frutto  Coglier  da  campo  non  piti  arato 
vuole  . 

Colto  . Colt  O largo  . Add,  da  Cogliere  . Lat.  lediti  y de- 
terpeni . Gr.  <rv*i>W»  . Boee.  Introd.  jt.  Di  quello  alcuni  ra- 
mi colti  ne  le  fece  una  ghirlanda  onorevole. Ir». ben.Vareh. 
i.  i.  Se  mai  fi  vede  colto  allo  tiretto,  che  non  polla  fug- 
gire. 

£ I.  Per  Prefo  , Acchiappato  . Llt.  deprehenfut  . Gr.  **- 
•raXwoàtii  . Rim.  am.  M.  Cut.  57.  Ma  poi  le  ne  corruc- 
cia,  e grida  guem  Sopra  l'anima  qiia,  che  gli  par  colta. 

IL  Per  Face  olio . Ttf.  Br.  j.  f.  Ma  fopra  tutte  manie- 
re d'  acque  fi  è quella  , che  novellamente  è colta  di  pio- 
vana. Pallai!.  Se  l'altro  di  ha  colto  tanto  umore,  che  pre- 
mendolo goccioli . 

Co  lto  R e . Coltivatore  . Lat.  eultor  . Gr.  youpyoe.  j, 

Coltrare.  Lavorare  il  terreno  eoi  coltro . Lat.  c altro  t errarti 
fetore  . Gr.  vrm  ymuùr  . 

Coltre  . Coperta  da  letto  . Lat.  lodix  . Gr.  ovovia  . Bue. 
nov.  41.  j.  Ed  era  folamente  dalla  cintola  in  gi£k  coperta 
d‘  una  coltre  bianchillinu  , e fottile.  E nev.  80.  9.  Vi  mi- 
fer  fu  un  paio  di  lenzuola  fotriliflime  , liliale  di  feta  , e 
poi  una  coltre  di  bucherarne  Cipriana  bianchillima  . E 
Te  fi.  1.  Ancora  lafcio  alla  Bruna  cc.  un  piumaccio  , una 
coltre  bianca  piccola  da  quel  letto  . Dani.  in;.  14.  Che 
leggendo  in  piuma.  In  fama  non  fi  vien,  nè  folto  coltre. 
Ar.  Tur.  *?.  po.  Un  foflb , Che  lenza  aver  nel  fondo  , o 
letto  ,*o  coltra , Riceve  1'  uno , e 1’  altro  ( coltra  qui  forfè, 
per  la  rima  ) 

I.  Coltre,  dicefi  anche  Panno  , 0 Drappo  nero,  con  ini  fi 
ufa  coprire  la  bara  ne I penare  i morti  alia  fé  follata  . Menz. 
Sai.  9.  Per  lui  non  fi  trovò  bara  , nè  coltre . 

%.  II.  Coltre  ì anebt  mifura  di  terreno. 

Coltrice  . Verbal.  ftmm.  di  Cultore  . Lat  culti ix  . Gr. 
youffiaa. 

Coli  RICE.  Arneft  da  letto  ripieno  di  piuma  , fopra  7 qu.tle 
fi  giaco . Lat.  culcitra  . Gr.  e/muri . Cr.  9.  86.  11.  Le  pen- 
ne (oro  ancore  (on  buone  in  coltrice . Scn.  Pifl.  Aitalo  fo- 
lca lodar  la  coltrice  dura  : cotale  l'ufo  ancor  10,  cosi  vec- 
chio com' 10  fono.  Fr.  Ciord.  I rcd.S. $6.  I peccatori, quan- 
do entrano  in  quello  Ietto , truqvano  il  copertoio  pieno  di 
tignuole , e la  coltrice  calcara  di  vermini  . 

$.  Per  fimiln.  Vcgez.  Alquanti  centoni , e coltrici  , colle 
Ami  fi  calcano,  e in  que'  luoghi  ti  pongono,  ove  nede  il 
bolcionc . 

Co  I.T  ricetta.  Dim.  di  Coltrice  . Lat.  calcimela  . Gr  .(te- 
ntò epsrpni  . Bue.  nov.  ij,  if.  Io  vi  ti  porrò  chetamente 
una  coltrìcctta  , c dormi  viti . £ 7 V/l.  1.  Ancore  lafcio  alla 
Bruna,  ec.  una  coltrìcctta  di  penna.  Frane.  Sa  uh.  nov.  no. 
Poi  entrarono  quattro  , che  egli  erano  , in  uno  letticciuo- 
lo  , che  avea  una  coltrìcctta  cattiva  , che  parca  piena  di 
gomitoli  , c di  penna  d'  itlrice. 

C o LT  R 1 C I N A . Dim.  di  Coltrice  . Coltricetta  . Lat.  eulcitru- 
ta  . Gr.  fiutd  ■-;* /mi  . Fr.  Ciord.  Pud.  R.  Lo  trovò  ada- 
giato fapontamcntc  nella  fua  coltricina  . 

CoLTRIClONA  - Acerefeit.  di  Coltrice  . Coltrice  grande . Lat. 
ingent  adì  tira  . Gr.  (ttyuta  t/m, imi  . labe.  tur.  febbr.  Non  fo- 
no buone  , ma  dannofe  molto  in  tempo  di  febbre  quelle 
grandi  colttiuone  fonde  , e Ipiumacciate  . E appreso  . Si 
tolga  via  in  quel  tempo  I’  ulata  coltriciooa  . 

Coltro  . Sona  di  vmrn  , che  taglia  de  una  parte  fola  , e 
doli  altra  ha  un  eolteUaeeio  ritto  , che  fepara  le  fine  del 
terreno  , e 1)  poi  le  rivolge  . Lat.  calete  . Gr.  C me  . Alani. 
Colt.  4.  99.  Poi  le  zappe  , i marron  , le  vanghe  , i col- 
tri , Le  farthicllc  . i bidenti  , e quell*  altre  armi  , On- 
de porta  il  tcrren  1 acerbe  plaghe  , Sicn  indie  tutte  in- 
licmc  . 

C o lt  Rosei  no  . Dim.  di  Coltrone  . Coltrone  piccolo  , folli- 
le , eleggine.  Libr.  tur.  febbr.  Non  tengono  addolfo  nem- 
meno un  fottililTuno  coltrondno  . 

Coltroni  . Coperta  da  letto  de  panno  lino  ripiena  di  bam- 
bagia. Lat.  loele x . Gr.  atròfici.  Cam.  Cam.  184.  Per  far  col- 
tre , e coltroni  , Gran  mafferizia  abbimi  di  panai  lini  . 
AlLg.  1 }i.  Ri  poli  , e fa  degli  abiti  coltrone  E capezza!  di 
feltro  , c di  ltivali  . 

Coltura  . Colto  . Lat.  Iota  calta  . Gr.  upymofoim  . 

Vit.S.Cio  Boi.  Cominciò  quello  benedetto  fanciullo  a ufeir 
del  giardino  , c andar  per  le  colture  ooà  , e là  . 

I.  Per  Cohtvamemo  . Lat.  cult  uè  . Gr.  ipyaaln  . M.  V.  1. 
6t.  Tanto  lì  dilutarono  i cafnpi  della  coltura,  tanto  fi  con- 
fumarono i frutti  ricolti  , che  ec.  Dan:.  Par.  12.  E follo 
('  avvedrà  della  ncolra  Della  mala  colture  . 

$.  II.  Per  Culto  , Venerazione  . Lat.  cult  ut  . Gr.  Stornò»  . 
Maeflruzx.  i.jo.  Per  avere  figliuoli,  e nutricargli  nella  col- 
tura d'  Iddio  . E a.  7.  ».  1 Pagani  ufavano  cotale  abito  di 
donne  alla  coltura  degl*  idoli  . ZibaLl.  Andr.  7.  La  piati  è 
coltura  dt  Dio  . E appreso  : Solo  per  la  coltura  degl'  idoli 
fecero  leggi  . 

Colubrina  . Sona  eli  artiglieria  . Ben.  Ori.  2.  20.  *1.  Co- 
me quando  fi  da  di  fuor  1'  affatto  Ad  un  qualche  riparo  , 
o bullone,  Fa  innanzi  a'difenfor  di  nebbia  un  fnulto Trat- 
ta da  [or  colubrina , o cannone  . Ar.  Tur.  11.  25.  Qual  fa- 
gro  , qual  fakon , qual  colubrina  Sento  nomar  , come  al 
tuo  autor  più  aggrada  . Guiee.  fior.  18.  j 9.  I quali  vi  ave- 
vano piantati  tre  mezzi  cannoni  , c quattro  mezze  co- 
lubrine . 
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C0LU8RI NETTA  . Dim.  di  Colubrine  . S.igg.  n.et.  efp. 
248.  Con  colubnnctta  da  quattordici  libbre  di  i*alla  funil- 
mente  di  fèrro  , e libbre  dicci  di  polvere  fina  , le  palle  fa- 
lciate arrivaron  full’  acqua  in  cinque  delle  ludderte  vibra- 
zioni cu 

CoLUB  ro  . V.L.  Serpe  . Lat.  eoluber  . Gr.  Ipu  . Dant.  Par. 
6.’  Piangcne  ancor  la  trilla  Cleopatra  , Che  fuggendoli  in- 
nanzi dal  colubro  La  morte  prcic  Albica na , e atra  . 

Colui.  Pronome  , thè  fi  rifenfcc  per  lo  p,à  a per  futa  : lo  Bef- 
fo , che  Quegli  e non  polo  nel  retto  , ma  ne'  ca'i  obliqui  j a- 
dopera  . L*t.  tUe  . Gr.  vuent . Bue.  nov.  11. 14.  Il  quale  co- 
loro ,*<he  j>cr  lui  andarono  , trovarono  ancora  in  camicia. 
E nov.  p8.  46.  Tu  dicevi  , «he  cn  colui  , il  quale  quella 
notte  avevi  uccilo  1'  uomo  l Pere.  fon.  8.  La  donna , che 
colui  , che  a te  ne  ’nvu , Spello  dal  foono  lagrimando  de- 
lla . Dant.  Ini.  16.  Nel  tempo  , che  colui  , che  *1  mondo 
fchiara  , La  Uccia  fua  a noi  rien  meno  afeofa  . Calai,  et. 
Se  tu  reciterai  uno  avvenimento  , nel  qtule  intervengano 
mjlti , non  dei  due  : colui  dille  , c colui  rifpotc,  percioc- 
ché tutti  fumo  colui  . 

y Allora  che  tra  la  prepo/hjone,  e ' Ifufiamho  fi  frappone  , 
nel  fecondo  calo  , per  maggi  , r leggiadria  , trovtfi  foveme  ufo- 
to  Peata  la  particella  di  , fegno  di  quel  cafo  . Nov.  nnt.  <,6. 
1.  Per  fapcrc  le  poccllc  trovare  alcuno , che  fòrte  novella- 
mente; m irto , acciocché  il  porcile  mettere  alle  forche  in 
colui  fcambio . Bene.  nov.  17.  fi.  Per  la  qual  cofa  , fubiu 
( perenta  prendendo  di  dover  jwtere  ancora  nello  llato  rea- 
le ntoroare  per  lo  colui  coniglio  ec.  li  fece  chiamare  An- 
tigono « 

Col  UMiaflA.  Spezie  I erbe.  bu.Verbenjca  , ptrififreon. 
Gr.  nsA-enen  . bl  Aldobr.  Un'  erba  , che  la  fifica  diurna 
columuna  . Cr.  6.  119. 1,  La  ierpentaru  , la  colombaria, 
c la  dregontea  fono  una  mcdelinu  cofa  : c chiamali  fcr- 
pentaru , ovvero  dragontea  , imperocché  '1  fuo  gambo  è 
pieno  di  macule  , a modo  di  ferpente  . 

Co  LU  R O . Dice  II  ciaf  uno  de'  due  cerchi  majimi  , che  f affano 
pe  pedi  del  mondo  , e pe'  quattro  pumi  cardamela  dello  zcdta- 
eo  . Lat.  coltimi  . Gr.  nóxtvpo  1 . Bui.  I coluri  fono  due  cer- 
chi nudimi  della  itera  celctle  , che  dillinguono  i folrtizj 
c gli  equinozi  . Coni.  Par.  1.  E *1  circolo  coluro  , che  pai. 
fa  per  I equinozio  . Fdoc. 7.47.  Dicendo  nella  fine  di  quel- 
li il  coluro  d ariete  cominciarli  inficmc  collo  equinozio  del 
dato  fegno.  Buon.  Tur.  4.  2.7.  E coluri  , e zodiachi  in 
rovina.  £ j.  4.  Zodiaco  , c coluri,  cd  equatore  Congiu- 
rar tutti  in  noi  di  picià  voti  . 

Com  . Accorciato  da  dome  ; ma  i maniera  poetica  , ed  anzi 
eh:  no  dura  , ed  antica  . Rim.  ant.  M.  Cu»,  jj.  Intcndol  si  , 
com  fa  I I cdclco  il  Greco  . Dant.  rim.  4;.  Ah  com  poca 
difefa  Molila  signore,  a cui  fervo  forraonta.  E Puro.  11.  O 
vanagloria  delle  umane  polle,  Com  poco  verde  in  lolla  ci- 
ma dura  ! Petr.  fon.  219.  O aulirà  vita  , eh'  é sì  beila  io 
vola,  Corti  perde  agevolmente  in  un  mattino  Quel,  che  ri 
molti  anni  a gran  pena  s acqui, ia  . 

Coma.  V.  L.  chioma.  Lar.  ama.  Gr.  4».  Ricord. Malefp. 
«75-  coma  nlplcndea  , c durò  tre  meli  . Bui.  Puro. 

ja.  1.  Coma  é Ja  capellatura  del  capo  . 

> Coma  , termine  oramai ecslc  , che  denota  quel  fegno  . che 
divide  le  par  iterile  del  difeorfo  , e fi  due  con  altro  nome  Ver - 
gola  . Salv.  Oraz.  Quante  volte  per  ammendare  on  luogo 
cc.  una  parola  . una  lettera  , un  accento  , una  coma  in 
uno  fent  tote , li  mife  egli  a leggere  i libri  interi  ì 

Comandamento.  C ornando  , il  comandare  , e la  Cofa 
comandata  . Lat.  mandatali  , pucctptum  , luffum  . Gr.  «•*>'- 
r*yft*  , ir» Lai . Bocc.  pr.  Rntrcttc  da’  vofen  , da’  piaceri  , 

da  comandamenti  de'  padri , delle  madri  , de'  fratelli  , e 
de'  mariti  . £ nov.  8.  1.  Senza  akun  comandamento  afpet- 
tarc  , piacevolmente  cosi  cominciò  a patiate  . IntroJ.  Virt. 
Viene  a te , e all'  altre  per  farfi  vollro  fedele  , e per  giu- 
rare alle  vollre  comandamenti  . Dant.  lnf.  2.  Tanto  m' ag- 
grada il  tuo  comandamento  . Bui.  Lo  comandamento  prè- 
fupponc  perfona  . che  abbia  autorità  di  comandare  : c nin- 
no ha  potenzia  di  comandare  alt'  uomo  , fecondo  1 anima, 
ic  non  Iddio  , che  1'  ha  creato  . 

% I.  Comandamento  deir  anima , per  la  Sentenza  dì  mor- 
te , che  fi  dù  a rei  . Lat.  feneentia  eapnalit  . Gr.  «e«r,t  V 
mtrifue  . Frane.  Sacch.  nov.  48.  Stando  tutu  notte  in  que- 
llo affanno  , c in  pena , come  colui  , che  ha  ricevuto  il 
comandamento  dell  anima  , la  mattina  vegnente  afpetta 
la  morte  . £ nero.  ipo.  Di  che  li  fn  dato  i!  comandamen- 
to dell  anima  per  disfi  tagliato  il  capo.  Cren.  Munii,  tòt. 
Erti  ebbono  il  comandamento  dell'  anima  , furono  confef- 
fati  , comunicati  , e mollati  . Varch.  fior.  9.  are.  La  me- 
morabile compagnia  del  Tempio , chiamata  de'  neri  , eLi 
uomini  della  quale  , dato  che  s’  è il  comandamento  dell'a- 
nima ad  alcuno , che  deve  efler  giulltziato  cc.  vanno  a con- 
fortarlo tutta  notte . 

FaTe  d comandamento  , o le  eemandamenta  et  alcu- 
no, vale  Ubbidirlo  . Lat.  /uffa  facete.  Gr.  vrtxiur  . C.  V.  a. 
10.  ?.  Fece  le  comandamcnta  del  Papa  . £ 7.  10.  1.  Gran 
parte  di  quelle  ( tene  ) di  Cicilia  fecero  le  comandamenti 
del  Re  Carlo  . Nov.  am.  J4.7.  Di  che  , come  la  donna  co- 
mandò loro , cosi  fecero  1 fooi  comandamenti  . 

$.  III.  Far  comandamento  ad  alcuno  , vale  Comandare  . 
Lat.  imperare  , /ubar  . Gr.  xiAivhs  . 

Comandante  . Sufi.  Che  co  manda  . 

Comandante  ì anche  Grado  di  dignità  militare. 

Comanda. N ZA  . V.  A.  Comandamento  . Lat.  / uffum  . Gr. 
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•kb>.,'  . Frane.  Bnb.U.  1?.  Li  vecchii  legge  tutte  Sue  co- 
mandante riduceva  a quello  . 

Com  tNDUE  - I '•forre  tamt  [upenve  > Commettere  tfprtf- 
Jamrnte  . che  fi  fatua  alcuna  eofa  . Ut.  /ubere  , imperare  , 
mm  lire  . Gr.  iniiktàai  . Bore.  InfncL  51.  Pampinea  tana 
Kciiu  comandò  , che  ogni  uomo  taccile  . E n*o.  J4-  n; 
Il  bel  Gcroino  a quella  pervenuto  , ic  comandare  , chd  i 
padroni  di  quella  (opra  le  galèe  mandati  fodero.  Dant.  taf. 
x,  falchi  di  comandare  io  la  iichicfi.  Ette.  fon.  aoi.  Trar- 
li tu  dilpattc  comandò  con  mano  . 

I.  Per  Accomandare  , Rcucomand.tr e . Lat.  commendare  . 
Gr  an S,KtZsi.  Boec.nm.pyi].  E piacendogli  di  partirli,  il 
comandò  a Dio  . E nov.  99.  tp.  Ma  chi  che  voi  vi  Iute, 
che  voi  fiate  mercatanti  , non  lafcerctc  voi  per  credenza 
a me  quella  volra  , c a Dio  vi  comando.  Macftruzz.  1.7. 
Qiundo  due  chicle  fono  comandate  a uno  prete  per  la 
pocanu  de'  preti  . 

V II.  Cornati  tre  il  pane  y fi  dice  alierà  quando  il  fornaio 
ordini  f era  determinata  , in  cui  è uccellano  , chi  d pane  fin 
lievito  per  potalo  infornare  . Fir.  dtfe.an.  11.  Altro  i co- 
mandare il  pane  alia  tal  ora  , e altro  i vallarti  alla  tal  fa- 
none . 

Comandare  . tufi.  Comandamento  . Lar.  /uffum , mrnda- 
tu  in  . Gr.  ima*  , mpóeapfoa  . Tue.  Dav.  ann.  j.  67.  A'  fu- 
perbi  , c perfida  comandati  donncfcht  elfcrt  Ulte  già  dalle 
leggi  Oppie  , o altre  legate  le  mani  . E fio*,  a,  91.  A noi 
toccano  comandar!  atroci  , accufc  continue  . 

CoMANDtn  • Sufi.  Ordine  generale  dato  per  ferveva  del 
Principe  a Jivtrfi  ordini  di  perjone  . 

C ’o  M A N D A T 1 V O • Add.  Di  Ci  mando  , Allo  a comandare  . 
Lit.  imperhfiu  . Albert.  1.  ?7.  Di  cinque  modi  è la  volon- 
tà di  Dio  , puma  è comandativi  , CC. 

Comandato  . Add.  da  Comandare . Lat.  juffut . Gr.  mn- 
ri  mjiAim  . Amet.  a a.  Ni  d’  alcuna  parte  alcun  capello 
fuori  del  comandato  ordine  vede  partire  . 

().  I.  Fefle  cemtnd.ite  , e Dì  felennt  comandati  , diconfi 
que  Giorni  , ne  anali  la  fine  fa  pmbifte  il  lavorare  , e co- 
mandi , che  t ola  la  mefia  . Lat.  din  feflì , dici  feri, iti . Gr. 
éss-«i  . Fr  Gt  rd.  S.  Predi.  51.  Ogni  mercatanzia  , c arte  è 
vietato  il  di  delle  domeniche  , c delle  pafquc  , c de'  di 
folcnm  comandati  dalla  Chicli . Varch.  flu.  9.  3^9.  (fi elle 
tc-  li  radunano  ogni  domenica  , e tutti  1 giorni  delle  fe- 
lle comandate  a cantare  I vefp.ro,  e altri  divini  «ficj.  La/?. 
Stteg./rd.  Andando  alle  prediche  non  pur  tutta  la  quarcli- 
m.t  , nu  tutto  quanto  1 anno  i giorni  delle  felle  coman- 
date . 

V II.  Dì  comanditi , tl  tonfi  fucili , nr  r utU  la  Chiefa 
fom.i'ti.1 , eh e fi  off evi  il  di  ninno  “Ut.*  vigilia  .'Gr.  nere*»  . 
Frate.  Sacch.  *«■.  149.  Digiunando  tutti  gli  di  comandati, 
« molti  degli  altri  . Croi».  Peli.  93.  Poi  ho  fempre  lino  a 
qui  digiunato  tutta  la  quarclima  , e’  di  conundati  . 

Co. MAN  DATORE,  l 'erbai,  mafie.  Che  comanda  . Ut.  impe- 
rata . Gr.  ì,ìuùt  . Lèv.  M.  Unqiic  mai  cnmandatorc  non 
fuc  si  famigliare  a fin  gente.  Tef.Br.x.S.  Egli  i comanda- 
ture,  cd  ella  ubbidifee  . M.Aldobr.  Contri  li  detti  vizi  re- 
fido  , e combatto  , ed  alforzomt  , ordinando  ciafcun  di 
V anima  mia  , comandatole , c correttore  contro  di  loro  . 

5.  E Coniai  latore  Spezie  ih  mmifho  , o finente  et  ah  un 
magi  fi  tato  . Frane.  Sacth.  nov.  So.  Maravigliandoli  gli  udi- 
tori , c fpciialmente  li  signori  Priori  . cnc  erano  rincon- 
tro a lui  , mandarono  un  loro  comandatorc  a Honinleena 
a dirgli  , che  fcguitalTe  rt  fuo  dire  . F nov.  1 $9.  Mandaro- 
no comandatoti  , c famigli  ad  acchetare  la  zuiTa  , ed  il 
rumore  . 

C O M A M)  AT  R I C E . Fruì.  di  Comnnrlitore  . Ur.  impera- 
rne . Gr.  i)*purit . Paol.Or.  f.  Non  per  la  grandezza  di  Cc- 
fare  ec.  apparve  cirerc  avvenuro  , c non  alla  città  di  Ro- 
ma comanJacricc  , ma  al  Creatore  di  rutto  '1  mondo  ave- 
re ubbidito  ■ 

Comandigia  . Accomandita  , Kammandamento  . Lat. 
commendai  io  . Gr.  . Mine.  Mad.  M.  I predicato- 

ri mie'  frati  , e figliuoli  io  ti  raccomando  intimamen- 
te , onde  ricevendo  quelli  lietamente  quella  comandi- 
gia ec. 

Comando.  Sufi.  Comandamento  . Lat.  jufftu  , lir , tuffo  . 
Gt.  trto\à . Boee.  mv.  80.  1 j.  E così  come  la  perfona  mia 
i »:  piacer  tuo  , cosi  c ciò  , che  c*  è , e ciò,  che  per  me 
fi  può,  è allo  comando  mio  ( qui  ì imitazione  del  (niellar 
Siciliano  ) l'it.  S.  Ant.  Con  ogni  e fai  tetra  ogni  comando 
efcguiva  del  mieilro  , nè  penfava  mai  più  oltre . 

Comare  . Donna  , eoe  tiene  altrui  a batte  fimo  , 0 a erefi- 
m i . Ut.  * c-mmater  . Gr.  àratixipum  . Boee.  n»v.  ;i.  ■ 9. 
EiTcndn  madonna  Lifetta  con  una  tua  comare  . F num. 
30.  Comare  egli  non  fi  vuol  dire  , ma  lo  ntendimento 
mio  è cc. 

$.  I.  Comare , dicefi  altresì  rifpetto  a ehi  tiene  a battefimo  , 
la  Madre  del  battezzato  . Ma:firwzz.  1. 76.  Alcuno  cognobbe 
alcuna  fornicariamcnrc  , e piu  fi  fa  compare  d'  alcuno  , e 
leva  il  fuo  figliuolo  al  facro  fonte  , diventa  anche  fua  co- 
mare quella  femmina  fbrnicaria  . 

§.  II.  C ornare  , dicefi  ambe  un  Giuoco  fantiullefeo  . Alleg. 
*}©.  Bamboleggiare  1 vecchi  genitori  facendo  alle  comari 
co'  loc  fcrapliufiinii  tigliuoiint  . Malm.  3.  46.  Dicea  no- 
velle , e llavale  a afcoltare  , Faceva  ai  mazzolino  , o al- 
le comare  • 

IH-  Comare  , dice  fi  anche  P»H  vafio  di  metallo  pieno 
d acqua  calda  , che  coperto  di  panno  fi  afa  por  rifinì  dar  fi. 
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Comare.*'.  A.  Ingannare  . Ut.  decipett . Gr.  è*vr orfo . 
F. ru.  Efop.  Acciocché  meglio  polfano  comare  , c indire , • 
ingannare  , c fare  danno  . 

Co  m ato  • *'•  L.  Add.  da  Coma.  Che  ha  chioma  . Lat.  co- 
matui  . Gr.  Kofuiarr  . G.  F'.  U.  07-  1.  Apparve  in  cielo  la 
Ile1.1!  cornata  , chiamata  Afconc  . £ apprefio  : Quelle  lid- 
ie cornate  non  fono  llelie  Alfe. 

Com  ato  r v . V.  A.  Che  coma  , Ingannatore  . Lat.  decepeor  . 
Gr.  «r* annuir . Tav.  Efop.  Temporalmente  fi  intende  per 

10  Inane  1 malvagi  coautori  , i quali  fi  adomano  , c mo- 
Urano  apparenta  di  buone  peritane  cc  acciocché  meglio 
pollano  comare  , e tradire  , « ingannare  , e fare  danno. 

Com  ATRE  • C ornare.  Ar.  Sat.  1.  Gji  adulteri  né  in  piazza, 
né  in  palefc  , Ma  in  cafa  di  vicini  , e di  comatri  . 

Combaciare  . Neutr.  pafj.  Baciar  fi  in  firme  . Ut.  tollabrl • 
lare  , ealumbari  . Gr.  z*my\*rà'«r  . Com.  Inf.  %.  Siccome 

11  colombo  colla  colomba  per  effetto  di  luffuria  fi  comba- 
ciano continuo  , così  colloro  due  . 

Combaciare  ei%i  più  comunemente  die  e fi  delT  Effer  con- 
giunto , ed  unito  buie  infiem:  , legno  con  legno  , pietra  con 
pietra  , ferro  am  ferro  , e fimiii  Cìfe  . Lat.  con  gru  ere . Gr.  ip- 
pì'ilu  . Cani.  Cam.  zìi.  E convien  da  fe  ItcfTa  Combaci 
ben  colla  materia  llretra  . Dai'.  Colt.  ijj.  L'  augnature  fie- 
no I'  una  all'  alrra  contrarie  , c capovolte  ; combaciale , e 
legale  llrette  con  buccia  di  falcio  . 

Co  m baci  1 a m r nto  . Il  ombagiore  . Lat.  congruità t , cote- 
gruentia  . Gr.  . Sod.  Colt.  56.  Quelle  tengono  an- 

cora , che  sfendendo  il  gambo  , non  palli  più  in  giù  di 
quello,  che  conviene  al  combagiamcnro  della  mirra  . 

Combaciare. Lo  fieffo  , che  Combaciare , nel  finn  Re.  del  (. 
Ut.  congrue  re  . Gr.  *cu>'i5m  . Sogg.  mot.  efp.  141.  L‘  eiler- 
na  fupcrfictc  di  erto  milito  combagiafTe  periètramentc  col- 
la luperficie  interna  dell'  anello  . Buon.  Fter.  4.  z.  7.  Ma  il 
lovcahio  pefo  Della  materia  , o il  non  combaciar  gmllo 
In  breviiTima  dotta  altrui  noundo  . 

§.  Per  ìhetaf.  AUeg.  17 1.  Se  la  guardaroba  ricca  de’  gran- 
di , e il  cervellone  di  noi  altri  ghiribizzanti  non  fi  com- 
baciano per  lutto , cc. 

Combattenti  . Combattitene  . Lat-  bellattr , pagnotte . 
Gr.  ooKiuufc  . Filoe.  1.  141.  Riguardando  la  gente  del  fuo 
signore  p.r  picciola  quantità  di  combattenti  invilita  vol- 
tarli verro  le  fue  infegn*  . E ir.  dife.  a»,  jj.  Non  conofccn- 
do  il  pericolo,  nel  qual  ella  fi  metteva,  fu  sforacchiar* 
dalle  coma  de'  combattenti  caproni . 

Com  BATT  ere.  Far  battaglia  infieme  ; coti  detto  dal  bat- 
ter/! , che  fanno  infieme  gli  uomini  guerreggiando  . Ur.  pu- 
pa a re  , beliate  , maini  conferire  , tonfiigere  . Gr.  rr  yifflir  . 
G,  P.  7.  85.  1.  tra  apparecchiato  di  combattere  a corpo  a 
corpo  col  Re  Carlo  . Hate.  nw.  17.  44.  Col  Re  di  Cappado- 
cia  , dopo  alquanto  tempo  affrontatoli , combattè  . E non. 
?4-  io-  1-c  quali , fc  valorofi  uomini  fiere,  con  poca  fatica 
virilmente  combattendo  acquillar  polfiamo.  Fr.ciord.  Pud. 

5.  Se  tu  non  fai  combattere  , non  andare  a battaglia  . M 
y.  7.  óo.  td  ivi  attefe  il  Kc  d'  Araona  , affine  di  combat- 
terli con  lui . 

$.  I.  Fignratam.  Dant.  Par.  f.  Non  fate  come  agnel  , 
che  lafcia  il  latte  Della  fua  madre  , e fempliee  , e Jalcivo 
Seco  meddino  a fuo  piacer  combatrc  . Bui.  A fuo  piacere 
combatte  (aitando , c corneggiando  in  tutto  ciò  , che  tro- 
va . Petr.  fon.  5».  Qual  vincerà  .non  fo , ma  infino  ad  ora 
Combattuto  hanno  , e non  pure  una  volta  . 

§.  II.  In  att.  figntfic.  per  Dare  affilio  . Lar.  invadere  , in- 
furiere  , oppugnale  . Gr.  wRispuI» . Nov.  ant.  j.  *.  Afra- 
mente avea  combattuto  la  città  di  Giadre  . Pece.  nov.  70. 

6.  Egli  non  è alcun  cartello  si  forte  , che  effendo  ogni  di 
combattuto , non  venga  fatto  d‘  efler  nrefo  una  volta  . 
G.  V.  9.  116.  1.  Alfcdiarono  la  città  di  Noli , traboccando- 
la , e combattendola  pcr  M vol,e  • Lei.  i;i.  O combat- 
tendo le  città , e le  cartella  , 0 colle  fpade  in  mano  infic- 
ine ucciderli  . 

§.  III.  Per  Agitare  , Noi  ire  , Travagliare  , Tcmpe fiore  . 
Lat.  agitare  , votare  . Gr.  ànfir . Boee.  nov.  17.  7.  Pure  co- 
me valenti  uomini  ogni  aite  , e ogni  forza  operando  , ef- 
fi-ndo  da  infinito  mare  combattuti , due  dì  fortennero  . Dora. 
In/,  t.  Non  vedi  tu  la  morte  , che  ’l  combatte  ? E j.  Che 
mugghia , come  fa  mar  pcr  temprila  , Se  da  contrari  ven- 
ti è combattuto . Crw».  Marcii.  *4 6.  Credo  ceno  , 1’  invi- 
diofo  nimico  afflitto  nella  mia  orazione  , avendo  pe’  miei 
peccali  parte  occupata  la  mia  libertà  , affalcnilomi  dunrtt- 
mamente  , mi  cominciò  a combattere,  e a molcrtaie  , 
mettendomi  moltiflìmc  cofe  nèlla  mente  . 

IV.  Combattere  , due  fi  anche  per  Contrafiare  , Gridare 

infieme  , Contendere  .Ut.  altercaci  . Gr.  . 

V.  £ Combattere  alcuna  enfia  , iole  Difputar  evi  altri 
per  ottenerla  . Lai.  lum  ahqno  de  aliqud  re  tontendere . Gr. 

«ri  ri  . 

Combattimento.  //  combattere  . Lat.  pugna , eertamen. 
Gr.  «>«»  . Filoe.  1.  1 48.  Senza  altro  combattimento  rimafe 
il  Re  Felice  vittoriofo  . M.  V.  i.  a;.  Si  conduffooo  all'  ar- 
me , e ilando  in  combattimento  dentro , il  coraun  di  Fi- 
renze cc.  vi  mandò  il  capitano  della  guardia  . Sera.  fior.  \ 1 . 
zj>8.  Non  avendo  dopo  loro  i Tcdefchi  voluto  are  a gara 
di  morire  in  quel  modo  di  combattimento. 

Combattitore  . Verbal.  mafe.  Che  combatte  . Lat.  pu- 
gnavi , b.-lLuor  . Gr.  ooKifueói . G.  V.  7.  agi.  5.  Se  1 capi- 
uni  dell'  olle  avertono  fatto  ben  pugnare  a’  combattitori  , 
lenza  fallo  per  forza  s'  aver  I»  terra  . M.  Aldoòr.  Chi  ha 

froo- 


? 
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frante  larga  , e diflef»  fi  è combiniti  , e ama  mifihn  . 
Cavate.  Fruti.  ìtng.  Non  fumo  eradicatoti  dflle  male  cogi- 
t azioni , ma  fumo  combattitori  coniti  clic  . Bern.  Ori . i. 
17.  j8.  E fu  dottore  Rinaldo  aderto  , c non  combatti  tote. 
E t.  1.4;.  E fin  ad  oia  ogni  combattitore  C ’è  riufeito  di- 
futile , e trillo.  £><.  Plut.  Ma  a Dimitno  fu  porto  per  fo- 
prannomc  combattitore  di  città. 
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Filai.  6.  aro.  O Commi  Dii,  e immortali  , come  puot'ceU 
edere,  che  io  qoi  fia,  e che  vegga  la  mia  Biancofiore  1 ' 
V.  II.  Corur  , quafi  itti  fpradditlo  /irvi fa.  pur;  colf  mttr. 
ro/atno  , vale  Per  qual  ru ft . In  che  mxU  ; nu  diati*  mi. 
ravvila  . Lai.  qua  de  confa  ? quid  ? Cr,  Id  ri  ; Top.  Rie. 
h corne  i non,  potrò  io  partir  da  voi  fanza  mirtea  . Boa. 
tfav.  >6.  u.  E come?  dille  il  prigioniero  , che  monta  a te 
’o  ,cbc  i grandiUiini  Re  (s  facciano  > £ n 


Comiattitrice  . l'crhil./cmm.  Che  combine . hit.  bel - qucl'o  , che  1 grandirtimi  Re  (i  facciano  > E mru.  14.  1 1. 

latri*  . Gr.  ùyum*t  . Vtrg.  fin.  M.  Quella  combatti tn ce  in  Dille  aliar  frate  Pucuo  : come  ti  dimeni  ? E nov.  jp.  p, 

urne  , non  uià  eoo  fcmmincica  mano  alla. rocca.  Come  ? che  cofa  d quella  che  voi  m'  avete  fatta  man- 


uale , non  uu  eoa  fcmmincica  mano  alla. rocca 

Combattuto  . Add.  da  Combutcre  . Lar.  oppugnatus.  Gr. 
riKifinuirot . Pur.  fin.  xt.  Piò  di  me  lieta  non  fi  vede  a 
terra  Nave  dall’  onde  combattuta  , e vinta  . C.  9.  94-  *. 
Il  Re  con  fua  gente  cosi  ailcdiato  , c com  attuto  sì  man- 
dò per  aiuto  in  Tofcana  , c da  più  parti  1'  ebbe . M.  V.  1. 
Aj.  Mollemente  s apparecchiavano  alla  dàcia  per  paura 
del  tiranno , combattuti  nell'  animo  dalla  apparecchiata  li- 
bertà . 

Coutil  sta  a E . Di  T Combino , Accommiatare  , Licenziare. 


r _ tare , Licenziai 

Lar.  dannare  , miffum  facete  . Gr.  epurai  Sani  1 

Con  gentili,  e oucile  parole  li  cornai. uno , oodc  comi 
loro  partite  . 


IULU  JWIUC  ■ 

CouiltTO.  Sufi.  Commiato  , Licenza  , Congedo  . Lat.  di- 
mijfia . Gr.  «9*fi < . Dtttam.  q.  f.  Prcfo  corobiato , c partito 
da  corte  Prima  a trovare  il  fi»o  fratti  fi  nule  . Recar,  g.  5. 
nov-  a?  Con  molta  riverenza  tollero  combuto  , c ciaicunn 
fi  partì  con  buona  ventura  . 

CoMlllll  A . Bevuta  fatta  alf  aflerla , o altrove  con  più  per- 
fine  . Bure/».  1.  79.  Io  trovo  , che  ’l  Frullana,  e mclTcr  Ot- 
to Fian  latro  una  combibbia  alle  bertucce  . 

Combinare  • Metter  infame  , Confrontare , e Accozzare  pià 
coje  infame  colf  immaginazione  . Lat.  fi  mal  confort , compa- 
rare . Gr.  Ovfiticnr  , auftfiiAnr  . 

Combinazione.  Il  combinare.  Caf.  Irte,  68.  Non  è al- 
tro Caper  le  lingue  , che  lapcrc  i vocaboli  d'  elle  hngue_, 
e la  combinazione  d’  erti  Vocaboli  . Sxgn.  Rtpuiib.  6.1.  E1 
ancora  da  cfaminare  le  combinazioni  di  /urti  lì  moli  da- 
ti innanzi , imperocché  tali  combinazioni  fatte  in  quello 
o in  quell'  altro  , fon  cagione  , die  gli  Stati  fono 
forte  . 

Combriccola.  Compagnia , 0 Conver fazione  di  gente  , che 
confiti  infame  di  far  male  , e d ingannate  . Lat.  tomnntt- 
tuium.  Gr.  annua ùt.  Fir.  Af.  50.  Egli  ci^va  attorno  la  naf- 
te una  certa  combriccola  di  giovani  d’  alto  aliare  . Sogn. 
Mann.  Apr.  17.  4-  E'  unità  volta  al  male  , unità  di  com- 
briccole , unità  di  congiure  , unità  di  pcrfccuzioni . 

Combustibile  . AM.  Atto  a poter  fi . bruciare  . Lat.  ad 
eombxrenduni  aptnt  . Gr.  eiSmi  . Art.  Vetr.  No.  109.  Gli  le- 
va certa  colore  uatuofo  , e combullibilc  , che  in  fe  ha  -4 
zolfo . 

Combustione  . V.L.  Abbruciamento  . Lat.  exufao  . Gr. 
ifofwau  . Petr.  uom.  ili.  Il  cenere  , e quello  , che  campò 
della  combultiooc  , con  rivcrcaza  di  facrificio  ricolti  ha- 
rono  . 

Per  tuttofi.  Affanno  , Travagli». , Trambuflo  , Confu  fio; 
ne . Bern.  Ori.  1.  15.  jo.  Vedeva  il  conte  in  gran  combu- 
fiione  . Varcò.  Shoc.  j.  i.  Non  fu  mai  il  maggior  garbuglio* 
né  la  maggior  combuilionc  . 

Co  M B usto  . V.  L.  Add.  Abbruciato  . Lar.  conibujhtr  . Gr. 
aumuacjuint  . Dant.  htf.  1.  Poi  che  ì fuperbo  Ilion  fu 
combuifo  . £ Pmg.  19.  Quel  del  sol , che  fviando  fu  com- 
bulto  . Dittam.  5.  17.  Cosi  pallàndo  la  terra  combulla  Ri- 
trovammo nel  più  ilremo  altra  gente . Bqcc.  Vifi  8.  Ma  in- 
fame alquanto  ne  venia  Antenore  Per  la  combulla  patria, 
e’  muri  equati  . 

Combutta  . Voce  biffa . Diciamo  Fare  a combutta  , 0 Met- 
tere in  combutta  , che  vagiamo  Scrvirfi  d alcuna  enfia  in  co- 
mune , Accomunare  . Salvia,  dific.  2.  56.  Quali  quella  parola 
piena  di  cosi  Alto  fcntimenio  non  forte  ila  elfcre  mcrta 
tn  mazzo  , diciam  cosi , ed  in  combutta  coll'  altre  , 

Come.  Avverò,  comparativo , bene  hi  talenta  la  funicella  cor- 
rispondente  non  fia  efprcffa  . A guifia  , tn  gutja  , Siccome  , 
In  quel  modo. , Sccondothi  . Lat.  ut , , ficut  '. 

Gr.  «lana,  ù<  . Por.  canz.  4.  6.  Com'  uom  , che  tra  via 
dorma  Guaimi  fianco  fopea  1'  erba  un  giorno  . £ 48.  1. 
Ivi  com’  oro , che  nel  fiioaj  affina  , Mi  rapprefento  carco 
di  dolore  . Bocc.  pr.  9.  Così  ne'  moderni  tempi  avvenuti, 
come  negli  antichi . £ Intnd.  5.  Nascevano  nel  comincia- 
menro  d erta  ec.  certe  enfiature , delle  quali  alcune  crc- 
fcevano  come  una  comunal  mela , altre  come  un  uovq . 
E ;i.  Voi  potete  cosi,  come  io , molte  volte  avere  udito, 
che  a niuru  pedona,  fa  ingiuria  chi  oneilamentc  ufa  la  fua 
ragione  . £ nov.  7.  8.  Veramente  è quelli  cosi  magnifico , 
«orno  uom  dice  . Dant.  Infi.  z.  Come  fialfo  veder  befiia  , 
quand'  ombra  . Nov.  ant,  ]j.  a.  E quelli  rifpofe  ,•  quello 
non  fu  giammai , nè  'può  crtcrc  , lo  palafreno  fu  tuo  , e 
la  perfooi  , eh'  io  t'  amo  , come  me  medefimo  . 

I.  Come  ,Ptr  In  che  gmifia  , In  che  modo-i  ed  he  qurfio 
/igni fa.  talora  fi  pone  colf  interrogativo  . Lat.  quo  patì»,  qua 
rat  ione  , quotando  . Gr.  ir  r pivot . Bocc.  nov.  IJ.  1 j.  Come 
andrò  io  odia  crtmcra  dell'  abate?  £ nov.  19.  5.  Quello  , 
ghc  i maggiori  medici  del -mondo  non  hango  potuto , né 
faputo , una  giovane  femmina  come  il  potrebbe  fapcrc?  £ 
nov.  68.  u.  lAunandaronta  , come  forte  quello  , di  che  Ar- 
xiguccio  di  lei  fi  doleva  . Par.  canz.. 4.  5.  Come  non  lo  , 
pur  io  mojfi  iodi  i piedi . E fon.  n\.  Nè  di  Luaezia  mi 
■uravtgliai , Se  tuia  , come  a morir  le  bubgnartc  Ferro  . 


> IH.  Come  .per  Quanto  . Lat.  ut , quaw  . Gr.  ic  , ut  - 
Imi?  - Lev.  M.  Si  dtmdhtb  con  lui  tinto  , come  egli  po- 
teo  . Bocc.  nov.  11.  6.  Deh  come  ben  facelli.  a venirtene  . 
£ «wo.  4{.  j.  Pietro  cc.  non  crtendofi  follo  , come  lei  de’ 
finn  , che  vernato  avveduto  ec.  fu  d*  loro  fo|>raggiunto 
e prcfo  . £ vie.  Doni.  nq.  Giudico  eirere  convenevole  di 
dttnofirarc , di  come  fluttuofo  , e tcmpcilofo  mare  coiluì 
Eiftato  ora  in  quà  , ora  in  là  cc.  Tpcrvenirte  cc.  LaS.  ??4. 
Ricordar  ti  dei,  quanti , c quali , c come  enormi  mali  per 
nullità  operati , egli  abbia  coll-  oodc  del  fonte  della  fua 
vera  pietà  lavati  . Nov.  ani.  »j.  1.  Se  10  avelli  così  bella 
coita , come  ella,  farci  altresì  fguardau  , come  ella  . Peti. 
tan$.  **.  j.  Amico , or  vedi , Com'  io  fon  bella  . 

IV.  Come  , per  fae/Ure  ; e in  tal  fintini;  fi  giu  e ne  eol- 
‘ imperfetto . Jjt.  dam  . Gr.  irv  . Dine.  lofi.  *5.  Com'  io 
tjmea  levate  in  lor  le  agita , Ed  un  ferpentc  con  l'ci  piè 
fi  (ancia . 

V.  Come  vper  Pòchi  , Subitochl  , Quando  . Lat.  rua 
ubi  primum  . Cr.  fan  . Petr.  eanz.  9.  *.  Come  ’l  sol  volge 
le  infiammate  ruote  Per  dar  luogo  alla  notte  ec.  L’  avaro 
zappator  1'  armi  riprende  . Data.  Purg.  6.  Come  libero  fui 
da  tutte  quante  Quell  ombre  cc.  I’  cominciai  . Bene,  nov. 
ao.  14.  Andatitene  adunque  in  camera  la  donna  , e melTer 
Ricciardo  foli , come  a federe  fi  furon  polli  , cc.  £ nov. 
66.9.  E come  il  voleva  domandare  dfofolfe,  e che  averte* 
cd  .ecco  mclfcr  Limberfuccio  venir  fu  dicendo . £ mn\  Ko. 
p.  Dove  ella  come  prima  ebbe  agio,  fece  a Salabactto  gran- 
dillima  fella  . 

* VI.  £ per  finalmente  , 0 Che  . Lar.  quejnadmudum  , 
qual  iter  , quod  . Cr.  Sri  , 7«  . Bocc.  nov.  19.  19.  Scrivendo 
alla  donna , eofcie  tornato  era  , c che  con  lui  a lui  venif- 
fe  . è nov.  7 6.  4.  Tu  fai , Buffalmacco , come  Calandrino 
è avaro  , c come  egli  bee  volentieri  , quando  altri  paca  . 

$•  VII.  Come  , per  Cornee  fa  , Bendi  , Conturtochl  . Lat. 
etiamfi , quamquam  . Gr.  ’faruf  . Bue.  nov.  4.  Giaciuto 
colla  moglie  , come  contro  #1  piacer  di  l«  folle  , gliele, 
diede  .'  Ltv,  M.  Come  molta  valènt’  uomini  domandallono 
il  Confolato,  inclinò  ogni  uomo  a dado  a Fabio  Maliìmo. 
Alar.  S.  G reg.  6.  1.  Bene  puoi  tu  fapcre  , che  quando  ir» 
due  cale  fi  fa  comparazione , che  come  1'  una  Ili  miglior 
del!'  altra  , nientedimeno  la  men  buoni  non  s' intende  , 
che  del  lutto  fia  difetta  , e da  nulli . 

§.  Vili.  Conte  , per  Qoi  quale  . Bocc.  ncv.  4.  6.  Io  voglio 
andare  a trovar  modo  , come  tu  erta  di  qgà  "cotto  . 

IX.  Cóme,  per  Come  fe  . Lat.  tanquam  fi  . Gr.  «ùrytf- 
m' . Lab.  179.  Cortei  adunque  con  rumori , c con  minacce 
ec.  come  io  non  pienamente  a fua  guifa  alcuna  cola  lat- 
ta , o non  fatta  averti  ec.  la  nobiltà,  e la  magnificenza 
de’  fuoi  m’ incominciò  a rimproverare  . 


$.  X.  Come  , per  Comunque  , In  qualunque  maniera  . Lat. 
meunque  .quamodoeunftu  , ut  ut . Gr.  fallai  ir  . Bocc.  nov. 
$*.  *j.  Dille  A colini  , dove  voleva  efler  menato,  e come 


4 menarti:  era  contento.  C.f'.  io.  118.  Ma- come  li  (òf- 
fe ,'  il  detto  Giovanni  fu  menato  in  9U  uno  carro  per  tut- 
ta la  città  , c attanagliato . Dant.  htf.  iq.  Non  è nuova 
agli  orecchi  miti  tal  arra , Però  gin  fortuna  fa  fua  ruota  , 
Come  le  piace  . 

§.  XI. 'Carne  eolia  giunta  Aelf  articolo  piglia  ferva  di  nome: 
e vale  fia  , Modo  . Lat.  ratio  , madui  . Gr.  rpfatc  . Bocc. 
itoti.  7 6.  4.  Dille  Burtàlmacco  , e come  potremo  noi  ? DifTe 
Bruno:  il  come  ho  10  ben  veduto ".  Lab.  8;.  AlTai  bene 
m’ hai  dimofirato  il  come  , c la  cagione  del  tuo  ertimi  pri- 
ma allacciato  . Filoe.6.  145.  Del  come  non  ti  Caglia  y ma 
il  perchè  ti  dirò  . Dant.  Purg.iq.  Se  le  parole  mie  , Figlio, 
la  mente  tua  guarda  , e riceve , Lume  ti  fieno  al  come  , 
che  tu  die . 

Comecché’.  Lò  fleffo  , che  Come?  Aè  . Cron.  Mmell.  347.  Tu 
forti  dato  alla  follecitudinc  , e fatica  del  mondo,  comecché 
virtuofa  , cioè  alla  bottega  . Paff.  *06.  Or , comecché  I4 
fuperbia  fi  prenda  , o per  l’uno  modo,  o per  l’altro  , cer- 
ta cofa  è cc  che  in  alcuno  modo  è radice  cc  di  tutti  gli 
altri  peccati . 

Co  M E C h e’  . Avverò.  Bruchi , Tuttodì  , Ancorché , , Avve- 
gnaché ,.  Quantunque  . Suole  mandare  al  fubtunuvo  , partico- 
larmente yje.  tgli  corrirpondt  con  Nondimeno , Pure  , e altre 
fimi  li  particelle  ; bendi  talora  fenza  tali  corti fpondenze  t ado- 


peri , non  fidamente  come  tn  parente fi , mi  mi  pincipio , e 
nel  fate  del  periodo  eziandio  . Lat.  quanjutm  , etiamfi  , etfi  . 
Bocc.  pr.  1.  Umana  cofa  è aver  compaflune  degli  afflitti  , 
e conteché  a «illuni  pedona  fica  bene  , cc  £ nov.  a.  11. 
Comcchè,  varie  cofc.gb  andarti^  per  lo^penlicro  di  dovali 
fere  , pure  vedendo  il  Re  ec.  deliberò  ec.  £ nm'.t?.  j. L’ira 
ec.  in  ferventilfimo  furore  acoeixlc  l'  anima  nortra  ; e co- 
mqfiiè  quello  fovente  negli  uomini  avvenga  cc.  nondime-, 
no  già  eoa  maggior  danni  $'  è nelle  donne  veduto . £ nov. 

40.  io. 
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4».  io.  Ella  , che  medica  non  era  , comeelié  medico  forti 
il  nitrito , fenza  alcun  falli»  lui  credette  elfcr  morto  . E 
non. 78.  io.  Comechè  egli  noi  fappia  , io  trovai,,  che  la  fi- 
dami, la  quale  io  fao  di  lui  avuta,  era  pervenuta  a quello. 

a.  I.  Pure  talvolta  fi  trova  u/ato  colf  indicativo . Boee.  nov. 
18.  a;.  La  fanità  del  volito  figliuolo  ec.  nelle  mani  della 
Giannetta  dimora  , La  quale  ec.  il  giovane  focofamentc 
ama  , comechè  ella  non  le  ne  accorge  per  quello  , che 
le  vegga  - F «ni,  vj.  1 5.  Comechè  io  credo  , fc  più  forte 
perfevcrato  ec-  il  mio  duro  proponimento  fi  farebbe  piega- 
to ; Ale.  S.  Greg.  4.  10.  Sicché  comechè  egli  rendono  gran- 
de danti  di  lor  vita  , nientedimeno  ancora  contri  loro 
volenti  rimangono  dentro  da  loro  alquante  reliquie  di  que- 
lla notte  . Frane.  Saah.  nov.  4».  Comechè  io  aedo  , die 
quella  folle  f*  roti  dio  ne  di  Dio,  volendo,  che  ciò  avventi- 
li , perché  li  cattivi  foflono  puniti . 

§.11.  Corner  A?  , per  Comunque  , In  qualunque  modo  . Lat. 
quomodocumque  . Qx.  óroiut  ir  . Dirti.  In/'.  6.  Nuovi  tormen- 
ti c nu»vi  tormentati  Mi  veggio  intorno  comechè  io  mi 
mova  , E comedi  io  idi  volga , c eh'  i’  mi  guati . E 18. 
Comechè  fuonv  la  fconcia  novella.  Boet.  nov.  14.  io.  Ma 
comechè  il  fatto  s’  indille  , avvenne  , che  Colutoli  ru- 
biamone idi’  acre  un  groppo  di  vento  , pcrcotfe  nel 
mare  . r 

Co  MENTA  RE.  Fa'  contento  . Lat.  commentari  , co  m menta - 
num  firibrre , expantrt  , mterpretan  . Gr.  . Pag. 

514.  La  quale  ( frittura  ) egli  ec  meglio,  e più  fedelmen- 
te e più  veracemente  traslatò  , interporti  , ifpolc  ,,  e co- 
nstò.B cc.  vii.  Dar»,  tóo.  Comechè  egli  appaia  , lui  ave- 
re ihrendimento  , quando  il  cominciò  , di  contentarle  tut- 
te . Tat.  Dav.  fior,  a-  180.  Volevan  più  to(b  contentare  le 
commi,  fiumi , che  cfeguirlc  . ....  ... 

Comf.N1/UIO.  Labro  , fn  CUI  gh  antichi  jt rivivano  1 fatti  , 
eie  eofe  , che  occorirvano  loro  alla giorn.ua  per  ricordo  ; Ifio- 
ria  , Annali . lar.  ommentanum  , commentar ius  . G t.mojcy 
uarda,  rr^nruirLuu.  t’anh.  fior.  9. 141.  Quella  oppcnione, 
che  Firenze  totTc  edificata  da'  loldati  di  Siila , è nprclà  , c 
giallamente  da  mclTcr  Ri  lite  Ilo  MafFei  Volterrano  nd 
quinto  libro  de’  Tuoi  comcntari  urbani  . » 

Come  stato  . Adii,  da  Contentare  . Lat.  ex pofkut  . Gr. 
ifiymot . Boet.  vit.  Dadi.  160.  Più  comenute  non  fe  ne  tro- 
vano da  lui  . Cor.  lett.  1.  107.  A lui  l’ho  lafciata  in  mano, 
letta  , riletta  , dicifcrata  , e contentata  tante  volte , che 
la  ‘mende  da  vantaggio  . 

Per  Ritrovato  , Inventato  . Lat.  fietu t . Or.vXsffof . Urb. 
Pensò  ubi  nuova , c forti! ilficiu  malizia  , e comenato  in- 
canno . 

Co  MESTATO  RE  . Ver  bai.  mi  fi.  Che  coment  a . Lat.  expo- 
fitta  , intcrpres  . Gr.  ìfyryunit  . Red.  annoi.  Dttir.  tp$.  Non 
voglio  tacere  d‘  Aerane  altro  antico  cementatore  d’  O- 
razio  • 

Commento  • Efpefizione  , Interpretazione  , C mafia  , Glofa  . 
I jt.  eemnuntanum  , interpretano  , monatto  . Gr.  tffiyocit  . 
G.  V.  9.  t?f.  4.  Cominciò  un  contento  /opra  quattordici  del- 
le due  anioni  morali  • Sm,  Pifl.  Io  ti  farò  1 comcnti,che 
tu  ddìden  . Doni.  Inf.  4.  lAvcrrois  , che  '1  gran  comento 
feo . Boee.  vii.  Dani.  160.  Cooipofc  ancora  un  comento  in 
profa  in  Fiorentino  idioma  fopra  tre  delle  fue  canzoni  ec. 
e quelli»  intitolò  convivio  . 

CouEllt.l'.L.  Ornare  . Lat.  romrrr  , ornare  . Gr.  uoapùr  . 
Petr.eap.  1 1.  Quattro  cavai. Con  tanto  Audio  corno.  Ar.Fur. 
25).  47.  Ben  m affaticherei  con  tutta  quella  Arte  , che  «ul- 
to il  parlar  orna  , e come  . . 

Come  se  . Lo  figo  , che  Qua  fi  come  , In  quella  gufa  che . 
Lat.  per  inde  ac  fi.  Gr.  •ìaeiqam  . Boee.  nov.  1 Io  mi  con- 
traffarò a guifa  d’  uno  attratto , c tu  dall’un  lato , c Stec- 
chi dall’  altro  , come  fc  io  per  me  andare  non  poterti,  mi 
veri  et?  foltenendo . 

Cometa  . lat.  comete!  , fiella  crinita  . Gr.  *.ìfcóaot  . Dant. 
Por.  14.  Si  fero  fpcrc  fopra  filli  poli , Fummando  forte  a 
guifa  di  comete  ■ Cam.  Comete  fon  vapori  vifcofì , aldi  , 
montati  alla  terza  regioite  Jiiprema  dell-  acre  , ed  ivi  acce- 
li  , c paiono  come  ilei  le  con  chiome  , cioè  con  trecce , e 
pefo  fono  appellate  comete . But.  Molte  volte  ce.  durano 
( / vapori  ) parecchi  meli  , e quelli  fono  chiamati  comete. 
E appreffo  : Le  comete  fon 0 vapori  , che  fi  levano  infino 
alla  terza  region  dell’  acre  , e quivi  s’  accendano  . G.V.  8. 
47.  1.  Apparve  in  ciclo  una  lidia  cometa  con  grandi  raggi 
di  fummo  dietro . 

§.  I.  Cometa , dire  fi  a quella  Macchia  bianca  , lunga  per  li 
due  terzi , della  tefla  eie’  cavalli  , larga  da  capo  , e appunta- 
ta verfo  il  labbro  . 

§.11.  Co  meta  è anche  una  Sorta  eli  giuoco  dì  tane  . 

Cometario  . AAd.  da  Cometa  . Appartenente  a cometa  . 
Gal.iomp.  jjp.  La  probabilità  de' quali  ( rincontri  ) tanto  piò 
m mite. la  fi  feorge  , quanta  elfi  molto  aggtullatamepte  fi 
adattano  al  moderare  gli  aJTurdi  , che  por  , che  feguano  al 
por  quello  orbe  cometario . 

Co  m 1 co  . Sufi.  Quegli , che  firme,  e compone  favola  romita, 
0 commedia  . Lat.  chmicut  . Gr.  Mfuùt  . Dant.  Pat.  jo.  Piò 
che  giammai  da  punto  di  Tuo  tema  Soprato  fbffe  comico  , 
o tragedo.  Fir.  Itti. lod.  danti.  la*.  Mi  manderanno  foccorfo 
la  comica  Rofvida  di  SafTonia , e la  maraviglìofa  Ildcgar- 
dc  . Red.  lett.  otrATrefiippofto , che  i comici  Greci , e La- 
tini avellerò  avuto  cognizione  degli  occhiali  . 

$.  Per  Attore  della  commedia  , Recitante  . Lat .'hifirio , co- 
ma dui  . Gr.  , Crrm&nii . 
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Colli  f co  . Adi.  Appartenente  a commedia  C Cecrh.  Sfùr.  pOeJ- 
Però  non  tien  d’  effer  poca  comico  . - ■ * -nr 

Com  IGNOLO  . La  più  alta  parte  de'  tetti , che  piovono  A 
più  A urta  banda  . Lat-  eutrnen  . Gr.  nutufà  . Cr.  io.  17.  j. 
Quando  fi  chiudono  inficine  ( le  reti  ) in  alto  fi  congiun- 
ono  a modo  d’uii  comignolo  di  cafa  di  paglia  . Pagjqt. 
cr  lo  untar  del  cotbo  , o del  barbagianni , o dell'  affiuo-* 
Jo  in  fui  comignolo  della  ala  . 

§.  Per  Jmtltt.  la  Parte  più  alta  di  cheecheffut . O.  la  fé. 4. 
Anche  fi  pigliano  ( i pefii  ) con  giacchio , jj  quale  è rete 
lottile  , e fina , ed  ha  forma  tonda  ; intorno  alla  circon- 
ferenza impiombato  , e ravvolto  hac  nel  comignolo  una 
lunga  fune  . 

Cominci  amento  . Il  temmriare  , Principio  . Lat.  pr». 
tipium , txordium  , indtum  . Gr.  dfXA-  Intred.  z.  Que- 
Ito  orrido  comirvciamcnto  vi  fia  non  altrimenti  , che  a' 
camminanti  una  montagna  afpra  , ed  erta  . Te/.  Br.  7.  1 j. 
E ’1  tuo  bene  ba  dopino  male , però  confiderà  il  comincia- 
mento  , e 1’  ufeita  . Amm.  ont.  14.  1.  4.  Siccome  la  gota  è 
commcurnentB  di  tutti  i vizj , così  è dillruiione  di  tutte 
virtudi . Albert.-,  xo.  Adunque  è da  vedere  , che  cofa  è il 
cominciaaitMWjffm:!  avere  . Frane.  Barò.  6.  io.  Lo  pnnjo 
documento  Ha  qtlì  cominciamcnto  . 

C OM  I NC I A NT  E - Che  comincia  . Lat;  meipìem  . Gr.  dp%é- 
pur*  . Ama.  85.  Li  qjpfi  ec. cominaanti  tumultuofo  torna- 
re , tutti  fopra  Architncnidc  fi  rivollero . 

Comincia  ni  a . V.  A.  Conunaanunto  . Lat.  principium  , 
rmuum  . Gr.  upxó  . Rim.  ant.  P.  N.  M.  lat.  Moft.  da  Pi/a  . 
Si  alta  comiocunza  Amor  m’  ave  donato  . Rim.  ant.  P.  N. 
Chj;  buona  comincianza  in  dif|>iacere  Toma,  fe  è malvagio 
finimento . T cforett.  Br.  Ma  la  lua  gran  portanza  Fue  lenza 
comincianza  . 

Cominciare.  Dar  principio  , Principiare , Incominciare  T 
Avviare  * Lat.  meipere  , inehoare  , (tarditi  . Gr.  ùpyiDat  . 
Boee.  Intnd.  5.  Ornbilmentc  cominciò  i fuoi  dolorali  effet- 
ti, al  in  miracolola  maniera  a di  moli  rare . E g.  7,  pr.  9.  Co- 
mandò il  Re  ad  Emilia  , che  comincialfc . E g.  9.  pr.  1.  Co- 
minciavanfi  i fioretti  per  li  prati  a levar  Tufo  . È nov.  8j. 
n.Comincerine  ■ bere  un  buon  bicchier  grande  per  volta. 
Dntt.  Inf.  1.  E cominciómmi  a dir  foave , e piana  . Prtr. 
eanz.  48.  6.  Il  mio  avvertano  con  agre  rampogne  Comincia. 
E cap.  1.  E cominciò  : gran  tempo  è , eh'  io  penfava 
Vederti  qui  fra  noi  . S.  Grijofl.  E toglie  confcguentemcnte 
Io  cominciare  della  fpiritual  battaglia  . 

Co.M  INC;  ata  . Sufi.  V.  A.  Principio  , Cominùamento  . Lat. 
prineipium  . Gr.  ■ Fior.  Iial.  Tutte  le  cominciate  , e 
tutte  le  finite  dell’  opere  umane  . 

COMINCI  ATO  . V.  A.  Sufi.  Cominciamcnto  , Principio  . Lat. 
coeptum  . Gr.  ai  . Gutd.  G.  Al  fuo  cominciato 

continuiSe  quelle  paro. e . Saluft.  lug.  R.  Erano  venuti  con- 
tro  al  fuo  cominciato  . Tcfirett.  Br.  8.  Ma  chi  ornatamen- 
te Fina  fuo  cominciato  , Dalla  Reme  è lodato  . Gene/.  P. 
N.  Al  cominciato  del  fccolo  fu  divifata  La  luce  dalle  te- 
nebre  . 

Com  INC  iato  . Aid.  da  Cominciare  . Lat.  inehaatui  . Gr. 

Boet.  nov.  ij.  5.  Non  ballando  alle  cominciate 
Ipcfe  (olamente  te  loro  rendile , cominciarono  a vendere  , 
e ad  impegnare  le  polfcilìoni  . C.  V.  io.  Hf.  a.  Onde  in 
Firenze  ebbe  molti  reperii , e biafimo  dito  a coloro , che 
non  aveano  falciato  prendere  1'  accordo  cò‘  Tedefchi  , nd 
(aputo  fare  la  guerra,  e imprefa  cominciata.  Guicc.  fior.  7. 
3?p.  Le  im prete  cominciate  eoo  grand iCfuiu  riputazione 
caggiono  in  molte  difficoltò  . 

Cominci  ATO  RE  . Coe  comincia  t Fondatore  . Lat.  inca- 
pi or  , audor  . Gr.  • Pnfi.  1 a.  Ciafcuno  dice , che  non 

ne  vuole  effer  commcrarore  ,'e  che  egli  ne  sbigottirebbe 
Io  ’nficrmo  . Mot.  S.  Grcg.  Moisè  cominciar  or  della  legge 
colle  fue  punizioni  corporali  sì  ri  frenò  i peccati  . G.  V.  7. 

E ’l  detto  Mefler  Lodai  fio  fue  cominciato!  di  quel- 
1’  ordine  . Gene/.  P.  N.  Molte  llorie  dicono , che  i comin- 
ciatoti di  Roma  furono  ce, 

Com  inciatr  ice  . Vergai,  femm.  Che  commeia  . Lat.  ó»- 
thoanix  . Gr.  . Boee.  Introd.  49.  In  , che  comin- 

etarnee  fili  de’  ragionamenti  ec.  eliimo  ec- 

Com  1 nC  io  • V.  A.  Cominciamolo , Principio  • Lat  initùm. 
Gr.  Jpyé  . Ginn.  lat.  ja.  Superbia  lo  Angelo  fitee  ade- 
re  f onde  tutti  i mali  prefetto  comincio  , e tutte  le  cofi» 
mina  . 

Com  INO'.  Spezie  A erba il  finte  della  quale  viene  a mi  di 
Levarne , t fi  chiama  collo  ■ fltffo  nome  . Lat.  cyntinum  , cu- 
miimm  . Gr.  mipunr  . Cr.  &.  14.  1.  Il  cornino  dcfidcra  graf- 
fo terreno  , e aere  elido  , c feminafi  del  mefe  di  Marzo  , 
ed  è aldo  , e fecco  nel  terzo  grado  . Bocc.  nov.  79.  i*.  So- 
no non  meno  odorifere , che  fieno  i beffali  delle  fpczir 
della  bottega  vollra  , quando  voi  fare  pefhre  - il  cornino  . 
Té/.Jtr.  j.  ij».  Se  1’  uomo  dà  lor  bccare  cornino,  e unge 
loro  l’ale  di  balfamo,  erti  menano  grande  torma  di  colom- 
bi ad  albergo  al  loro  colombaio  . 'March,  a.  6.  E di  cornino 
h>  un  fapore  Urano. 

§.  Dare  il  Cornino  . v.  D 4 R E . 

Co  mita  NT  E . V.  L.  Che  ftgue  , CAe  accompagna  . Lat.  *«»■ 
rottane  . Gr.  q&%zixahùr  . Macfintvz.  »,  j*.  Ma  non  fareb- 
be atri , ' fe  quella  partala  voglio  fi  giungerti:  collo ’nfinito  , 
eh^  f,onih/-a  Alram  .r»n  • «Tu—  pire  f ilprima  la  vo- 
la comi  tante  , cioè  quan- 

. uSìÌSm  , Ét  - Or 

hf 


lontà  precedente.,  piuttoffo  che  ; 
do  fi  dice  : io  voglio  manicare  , 
Comitato  . Snfi.V. L. Comitiva 


COM 


COM 
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• V#"™*  • *r-  7*t-  T.  a.  a-  7 . La  penitenza  col  fuo  comita-  ta  aflìdu*  mente  . Guùc.  fior.  17.  *7.  La  commemora  rio. 

to  Entrali  ’n  cor  per  Tempre  ad  abitare . fa.?.  11.  Dis-  ne  dell'  opere  noflrc  cc.  farebbe  forte  neceffaria  , o coave* 

bandita  o i la  pace  Di  tutto  *1  fuo  comiraro  . niente  . 

Comitiva  . Accompagnatura  , Compagnia  ; e dktfi  per  lo  Commenda.  Rendita  cecie fiafiica  doto  a goder»  a prete  . 0 

prie  di  Quella  gente  , (he  accompagna  per  far  certe  , e per  om-  - — »-*—  « 1 — 1 r*u.  : T: : _ 

— e . Lat.  n>mrtat«r , ùi  , affenotores  , homimtm  catena  . 


Gr.  Sif» ***’«  , Iku  . M.  K 1.  io..  Morto  per  andare  da  Aver- 
la a Napoli  eoa  grande  comitiva  , olite  alla  fua  sente  , 
di  quella  de’  realt  , e 'dei  regno  . Fiamm.  4.  130.  In  a bi- 
ro tutto  al  primo  contrario  con  grandiilima  comitiva  ri- 


— - - - — — nota  a gotte r 

a cavaliere . Mirrt.  Ftom.  rim-  Suri.  Che  i [ignori , e i pe- 
. . . _ danti  hanno  in  commenda  . Caf.  Itti.  17.  Il  gran  maJlro 

£r.  Siptrda  , 1aj>  . M K 1,  io..  Morto  per  andare  da  Aver-  non  concederebbe  mai  licènza  per  amendue  le  commcn- 
a Napoli  eoa  grande  comitiva  . oltre  alla  fua  gente  , de . Cor.  leu.  *.  16.  Se  non  fe  ferie  nel  tempo  , che  cof- 
fe tra  la  rifarvi  mia  , e ta  morte  del  Garzoni  polfetfor 
della  commendi . E appreffo:  Non  ho  pur  mai  potuto  in- 
tendere con  che  titolo  Ila  entrato  al  pofldfo  di  quella  com- 
menda . 

Co  M m k N DA  B I L i . Add.  Degne  cf  effer  rammendato  . Lat. 
commendabilu  . Gr.  òromri c . Boce.  g.  1.  f.  6.  Come  tutù 
quelli  altri  hanno  detto  . cori  dico  io  , fommamcntc  etto 
piacevole  , è commerid abile  l' ordine  dito  da  voi  . Cavolo. 
Trutt.  Irne.  L’  orazione  è commendabile  per  li  fuoi  molti 
buoni  effetti  . Red-  Inf.  46.  Fu  più  di  lui  accurato , cd  av- 

„ _ veduto  , e però  piò  commendabile  Giovan  Michele  Febr 

acrifero  . * citato  cc. 

$.  Comico  reale  ,yaDH  Comico  de  vafeetli  , 0 de  Ut  goUe  Commenda  mento  . Commendazione  . Lat.  commenda» 
reali  , 0 rapitane  di  fualfivcgUa  fiandra  . lio  . Gr.  ivoirton  . But.  Purg , 1 j.  1.  Finge  , eòe  foflc  cin- 

Comizio  - KL  Scrutinio  , Sfumino  . Lat.  torniti»  , tram.  tato  dietro  a loro  Umilmente , per  confortammo , e cotn- 

Gr.  *, notfaaUu  . Borgb.  Ong.  Fir.  177-  I Romani  cc.  per  li  mendamento  . 

fquitDnj  cc.  o per  dire  a modo,  foro  , comizi , e per  altre  Commenda  re  . Lodare  , 'Approntare  . Lat.  commendare  f 
loro  «^corrente  i‘  aveano  dillinte  in  due  maniere  E 178.  laudi  bue  ejferre  . Gr.  bramir . Bore.  pr.  4.  Perciocché  la  gra* 

Delle  quali  poi  fi  fervivano  ec.  in  que*  comizi , eh’ e’  chìa-  titudine  , fecondo  eh’  io  credo  , tra  1’  altre  virtù  è lommi- 


Gomito  . Quegli',  che  comanda  la  ciurma , e foprantende 
etile  vile  del  naviglio  . Lat,  ccleufiet , porti feuha . Gr.  xi>A,- 
eie . Frane.  Bari.  16 1.  i.  Ma  io  nocehicr  predetto  E'  qui 
tornito  detto  . Politi  Stanz.  42.  Come  al  fìfctiiir  de!  cerni- 
to sfrenella  La  nuda  ciurma  , e’  remi  mette  in  voga 


lun.  41.  19.  Rngeier  , che  vide  il  cnmito  v e il  padrone  , 
E-gti  altri  abbandonar  con  fretta  il  legno  . Bemb-  fior.  4. 
i;.  Duo  fuoco  all*  artiglierie  il  comico  della  fua  galea 


ma  va  no  da  quelle  centurie  centuriati. 

Comma  COLA  r r . bacalare  , Macchiare  . Lat.  maculare  , 
eciu-f ninar?  , fadare . Gr.  *ar*ff*mlmr  . Uri-  Ma  pur  con- 
venne . che  per  forza  coafeotifTe , la  fua  pura  verginità 
dfere  da  lui  commacolata  . 

Commaqi  nazione  . V.  A.  P enfierò  ? Immaginazione  fif- 
fa  . Lat.  eogiistio  , cura  . Gr.  imi*  , ronfia  . Albert,  io-  Lo 
verace  amatore  i divenuto  di  continua  commaginazione 
della  cofa  , che  ama . 

Commedia  *.  Poema  rapprefentatruo  per  lo  più  di  private 
perfine  , t faccende  . Lat.  tomadia  , Gr.  . Puff.  ?i$. 

Molti  di  foro  fhidiano  le  commedie  di  Tcrenaio  , di  Gio- 
venale , e d*  Ovidio  , c ramami  , e fono  ti  d'  amore,  che 
è al  tutto  inferito  . Red.  leu.  1.  170.  Mi  farei  fenza  dub- 
bio dentato  dall’  andare  a veder  la  commedia  di  Vìa  del- 
la pergola  ; ma  il  Sereni!*.  Gran  Principe  di  Tofana  mio 
signore  volfe  rifolutamente  , che  «riera  io  c»  andarti  . E 
271.  La  commedia  è una  luperba  cola  , c veramente  de- 
gna della  magnificenza  di  così  Gran  Principe  . E 171.  „ , . t m 

Quando  lì  reciterà  la  commedia  , dia  avrà  in  cafa  i lei  Co  mmen  datissimo.  Superi,  di  Commendate.  Lat.  finir 
Ùillertim  , c procc tirerò  , che  ve  gli  abbia  la  mattina  di  datifiimui  . Gr.  4,'textfuéo‘anc  . Fr.  Ciord.  Pred.  Con  opere 

da  tutto  'I  popolo  cotnmcndarirtime  . Caf  lett.  62.  Le  vifi» 


mente  dà  commendare  . E hurod.  5}.  Quelli  ordini  fom- 
nummente  dati , fi  quali  da  tutti  commendati  fortino  . £ 
noti.  48.  1.  Come  in  noi  è la  pietà  commendala , così  an- 
cor* in  voi  i dalla  divina  giuftìzia  rigidamente  la  crudeltà 
vendicata  . £ nov.  pj.  16.  Commendando  1’  onefta  fcula 
da  Natan  trovata  . Dam,  Por.  19.  Che  le  gemi  lì  malva- 
ge Commendali  lei,  ma  non  feguon  la  (Iona  . Trott.  gav. 
fam.  Amor  di  carne  non  commendo  ; ove  per  Dio  non • 
s’ adopera  , tempo  fi  perde  , o male  fi  fpende  . 

L,  Commendare  , per  Raccomandare  . Lat.  credere . rem- 
mtUert  \ Gf.  1 «z »x«T»r  1 . Dam.  Par.  6 ■ Ed'  al  mio 
ficllilàr  commendai  f armi  , Cui  la  dcflra  del  del  fu  sì 
congiunta  . Peto r.  r.  7.  nov.  ».  Nelle  braccia  voftre  , do!- 
cilpma  Vergine  Maria  , commendo  1 anima  , e lo  fpirito 
mio . 

y II.  Commendare  , dice  fi  ambe  per  Dare  in  commenda  „ 
Ridurre  in  commenda  , ìntemnit ridare  . 

Commino  ata  rio.  Cai»  , ebe  fonda  una  commenda  , • 
che  la  gode  pn  fuecegitne . 


te  private  . e la  compagnia  fono  ilare  tutte  laudattfCme  , 

. e commcndatirtime  univcifalmente  . 

Commendatizio  • Add.  Aggiunto  di  lettera  , 0 £ altro  t 
ebt  fi  faccia  , o fi  diia  in  raccomandazione  di  alcuno  . Lat. 
commenda!  inni  . Gr.  furar  mie . Caf.  feti.  88.  Non  mi  ha 
mai  (ditto,  fe  non  una  commendai iz»  maladctta  . 

Com  m eoi  a 10  . Compourter  dì  commedia  ; ma  dinfi  per  Comminato  . Add.  da  Commendare  . Lat.  laudai  ut  .Gr, 
lo  piè  per  difptnea . Lat.  eomadiarum  autbor  , poeta  comi- 


Commedia  per  fintila.  Dant.  Inf.  16.  E per  fe  note  Di 
quella  commedia , lettor  , ti  giuro  . Bore.  vìe.  Dant.  zey. 
Quella  ec.  in  De  libri  mirabilmente  di  'linfe  in  Un  volu- 
me , il  quale  tutto  intitolò  commedia  . £ *$7.  Gli  inoltrò 
dove  fonerò  li  tredici  canti,  li  quali  alla  divina  commedia 
mancavano 


aa . Gr.  . Cant.  Cam.  4^2.  Quoti  voflri  dap- 

pochi commediai  Certe  for  filartroccole  vi  fanno  Lun- 
ghe , e piene  di  guai  , Che  rider  poco  , e manco  piacer 
danno . 

Commedia  NT  E • Colui  , che  recita  in  commedia  . Lat.  co- 
m.rdus , bifirio  . Gr.  . 7 ac.  Dav.  arai.  1.  18.  Fu  lo- 

ro la  mcnxde  tartara  , e al  troppo  oorfo  , che  aveano  . 

provveduto  , che  in  afa  commedianti  senato?  non  entrai  

fe  . £ 4.  86.  Cefare  propofe  fe  fpertè  , e non  attefe  quere-  corrrmendatbre  Annibai  Caro  . 
le  de'  pretori  dell"  iofolenzc  de'  coni  mediami . Buon.  Tur.  Commrndatrice  . Perbal.  frmm.  Che  commenda  . Lat. 
?.  4.  9.  O beffe  , o giuochi  , 0 fimili  altre  baie  , Come  commendairtx  . Gr.  tutorie*.  Zibald.  Andr.  li?.  Contro  a* 

uìian  fare  fpcrtò  i commedianti  . £ 4.  a.  1.  E quello  itnpa-  detti  vriq  , e coftumi  pugno  continuamente  , e sforzo  , e 

rei  già  da'  commedianti  . ordino  «alcun  dì  l' anima  mia  oonunendatrice,  e comroet* 

Co  M M F.  citazione.  V.  L.  Meditazione  fatta  ht  tonnate  . litrice  di  loro . 

Lat.  * eommedaatio  . Gr.  euf^UFórm^a  . 5.  Ben.  lett.  Nel  Commendazione  . U commendare , Lode.  Lat.  eewwn- 
tempo  dell’  orazione  ve  della  fpintuafe  commedirazione  riatto . Gr.  brami  . Bocc.  ncv.  *0.  1.  Dopo  molle  ammen. 


braverie  . Lab.  apj.  Le  tue  mufe  da  te  amate  , e com- 
mendate tanto  , quivi  erano  chiamate  pazzie  . Caf.  Infir. 
Card.  Caraff.  zi.  Buono  , « commendato  coniglio  fu  Tem- 
pre ec.  accettar  Sa  pace  col  nimico. 

Commendatore  . Verbal.  mafe.  Che  commenda  . Lat. 
laudata  . Gr.  iV^rinw.  Trote,  gn.  fam.  a*.  Non  udir  par- 
lare ec.  commendatori  più  de’  pagani  , che  de’  santi  . 

$.  Commendatele  da  Commenda  , fi  dia  Quegli , che  gode 
h commenda  . Red.  armai.  Dtitr.  1 17.  Como  foleva  dire  il 


fanno  pcnfarc  , e brogliare  nella  memoria  molti  noccvoli, 
e difutilì  portieri . 

Commemora  mento  . Commemorazione  . Iat.  comme- 
moratici . Gr.  èrourofiitiLfta  . Albert  ».  9.  Per  cagione  d'  o- 
perar  la  memoria  , quello  , che  coridianamcnte  dirò  , e 
odiò , farò  commemorimenro  la  fere . 

COMMEMORARE  - Ridurre  a numerimi,  Ridurre  alla 


dazioni  di  quella  fatte  , diffe  . £ vii.  Dant.  *{6.  SI  1 

mendazione  dell’  alta  faenza  , e della  virtù  de!  defunto  , 
c sì  a con  filiazione  de'  fooi  amici  cc.  fece  uno  ornato  , e 
luogo  fermone . C.  V.  8.  *6.  4-  A reverenza  d’ Iddio,  c del 
beato  Giovanni  , e a commendazione  della  città  di  Firen- 
ze . Cavale.  Frutt.  Ung.  Di  molti  effetti , e commendai ii>- 
" dell’  orazioni . 


.. , Par  menzione , Rammemorare  . Lat.  commemorare  , re-  Commendevole  . Add,  Commendabile  . Lat.  cornmen- 
etnferr  . Gr.  *oo(trrttor4lur . Com.  Inf.  so.  Diremo  poco  , * ' — • " “ * ** 

]>crticchè  Virgilio  , per  commemorar  1’  origini  vera  dell* 


dabilil  . Gr.  ir  antri, . Boa.  nov.  97.  a.  A me  va  per  la 
memoria  una  cola  non  meno  commendevole  forfè  , che 
.u-  citude  cc.  * quefta  . 

Com  m e mora  rrvo.  Add.  Atto  a commemorare , Che  com-  Com  MENSA  LE  . Che  fia  alla  nudefima  menfa  . Lat  eonvt- 
mrmor.o  . Lat,  ccmmcmrant  . Cap.  Jmpr.  9.  Facciano  felle  Sor  . Gr.  iftonón^ot , oóaowot  . Mi efiruzz.  ».  41.  I figliuo* 
comntemorarivc  ddl1  ammirabile  Incarnazione  del  figliuolo  li , che  fono  nell*  podeftà  del  padre  , vel  etiam  cmancip*- 

di  Dio  nel  virginale  ventre  di  Maria.  ti  ec.  i quaii  fono  commenfali  al  padre  . Buon.  Firr.  Intr. 

Commemorato  . Add.  da  Commemorare  . Lat  .fuma  me-  a.  5.  Perchè  {a  donna  mia  con  tanto  zelo  Or  mi  ri  racco- 

moratus  Gr,  ympj ydr'idt . Salvia,  dife.  ».  69.  Traile  pria-  manda,  io  ti  rjccvo  Mio  commcnfalc. 
cijuli  doti  lue  da  lui  io  quella  ocafionc  magni  riamente  Commensurabile  . AdcLPreffo  ìoeiwirtr»  è un  ageiun- 
commemorate  fi  i quella  dell»  lealtà  . m di  refe  , che  hanno  una  comune  mìfura  ; contrario  di  In- 

COUUEUOK  AZIONE  . Ridueimenio  a memoria  , Ricor-  eommcnfurabile  . Lat.  eommenfurabdis  . Gr.  euptCtTfOt . Cai. 

danza  , U commenurarc  . Lat.  commemoratiti  , menno . Gr.  diai.  mot.  /or.  78.  Che  le  pcrcoffe  fatte  dentro  allo  lìdio 

aTifuqùuLfi*  . Par.  uom.  ili.  P.  N.'  La  prima  parte  del-  tempo  fieno  commenfurabili  di  numero, 
k parole  di  Celare  fu  la  commemorazione  della  Pafflon  Commensurare  . Mifuran  infume  , Agguagliare,  Par 
dì  Crirto  , la  quafe  ia  quello  sagraroemo  fi  repprefeà-  tagonare,  Bilanciare.  Lat  commenti . Gr.  *1 ftfttrfiir  . Dant 

Jm-Ì*  Kkk  Par, 
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Fsr,  i.  Ma  nei  commenfunr  de  noflri  gag®»  Col  meno, 

Ì parte  di  doAze  letizi»  . 

C o m m tst»U  • Camatun  . L*t.  «rerpJWare  , expoture . 
Gr.  fuutrimr  , _ , _ . . 

Coumistato  . ridri.  da  Commentai*.  Ut.  interpretata! , 
tipo  Ubi  . Gr.  ipuirdjru  . ... 

CouutNTATOtt.  , Celai  ,d*  tomenti*. 

Red  atvKt-  D/«v.  i8*.  Orazio  col  chiamare  purpurei  i. cigni. 
Che  fono  bunchiiCini,  ha  data  un»  gran  fàtua  a fuo.  com: 
mentitori  . £ i8é.  Se  i commentatori  voldfcro  credami 
quello  fcherzo  , potrebbe™  poi  fidi  onore  . . 

Co  itMltcìo  , * co«MEA*to.  Ubera  fact* Bd.tr*»- 
care  , e {littore  enfiente  fra  dtvtrfc  navoni , t I Tra  fa  Rea*. 
La*,  eommemum  . Gr.  <rv«A*>f«  • DiuaM-  5.  i«.  infra  co- 
tto» non  pub  noia  nere  . Nè  abitare  alcun  fore(bcre;bug- 
con  co  rama  zio  a lutto  Ine  potere  • . 

4.  Per  metaf.  Belline.  »«.  Ma  fc  più  1 tuo  commercio 
or  mi  rincari.  Me  nc  dottò  - 

C .juutss  » • Cmmtffiant . Lat.  mondaum  , tuffai  . Gr. 
nrirkw* . M-  V.  p.  7.  In  commetta  del  Paj*  aveva  tratti 
altrui  di  boria  fiorini  centomila . 

Comméssa»!*  . • coUMiimu  . Canta,  Vjua 
del  commeffane  . Lit.  praftBur*  . Gr-  .ifirnea  . Par  eh.  per. 
a.  81.  Mandarono  per  fuo  antofagi»  in  tal  comsn filarla  ec. 
Zanobi  Bartolini . _ - _ 

Commessa*!  at  o , * COMMI  ts  a»  iato  . Lo  fieffo, 
thè  Cammuffarla  . Ut.  fra •feSma  . Gr.  mpin me. 

Commissario,  t commissario  . Quegli , ih  fe- 
de del  «* aie  ì tateomandm  tane*  di  altana  cara  pubtdua  , 
come  l ,1  eoi mattano  £ un  efferato  , 0 il  cornate ff ano  a una 
orni  . L*f.  prsfeéÌMS  . Gr.  aratene  . • Ffr.  èffe.  an. 

2*.  Munto  ut;  fornaio  Tedefco, perchè  forfè  gli  rea  pircn- 
te  colle  dita  piene  d’  anclla  d‘  argento  , commettano  nel- 
la Marc*  a 1 alare  un  tumulto  popolare  . Ambr.  Bern.  1.  1. 
L’  anno , eh'  10  fui  commettari  j A Livorno  . Sega.  firn.  4. 
,0-,  Èra  comminano  Frano: l'io  Ferrucci , il  quale  animi- 
niiWava  in  quel  luogo  fi1*  ******  f«r  14  600  8**°  “ll" 

Por  Effetmm  , • Quegli , a cui  fi  di  altana  partito- 
lare  incumbenz*  . Bocc.  Tifi.  *•  Appretto , m efecuton  . e 
fedeli  cnmmeilarj  del  mio  prefentc  tdhmenro,  ovvero  ulti- 
nu  volontà  , eleggo , e prie*©,  che  Geno  queib  , che  ap^ 

retto  ferivo  . E wv.  ?i.  6 . U*  ogni  le  tamano  , che  vi 
faceva  , era  fede!  commettano  , c dipoutano . • 

4.  II.  Commeffark  diceno  i naviganti  Qutth  , eoe  to- 
rnando , e fiprantende  alf  azienda  , t eh*  talora  ciche  in 
vet*  de  maggiori  ufivali  comanda  . 

CaMMisi  azione.  V.  L.  V mangiare  di  molti  infime  , • 
Jtnza  fobrittà  , non  Per  onefio  r, ertamente,  ma  por  vttetfa  tra- 
puh  . Ut.  tome ff atto  . Gr.  **u*r  • MaeÙrmz.  z.  *.  Manifc- 
fle  fono  r opre  dell»  carne  , le  quali  tono  formcaitom  ec. 
omicidi , ehrietadi , commeflationi  , c tali  cofe  fimili  a 
quelle  . Albert.  *4.  Avrai  adunque  il  cenfo  della  falute  de! 
còrpo  , e aggiugnerdti  la  vita  , le  tu  colla  temperami , e 
con  iGiocnaa  fchi  ferii  commdfaziqni  , e fatoitamento  , 
ed  ebbrezza  , e’  troppi  f pelli  , e dilicatt  mangiari  . 
Commfssione  • CoMuùjfimt  . Ordine , C 5fivo«<i«we»rs  . 
Ut,  manLitum,  juffm  . Gr.  •fOraypiM , imh  . Dm. Come. 
«.  Comme (Corvè  ri  ebbe  di  vietarli  la  vivanda  metter 

Bernardo  d«  Kofli  , che  era  vicario  in  quello  tempo.  G.t'. 
8.  io.  5.  Avca  novelle  , come  il  Re  Carlo  di  PugGa  ve- 
niva in  Fraocia  in  fervigio  de!  Re  d’  Inghilterra  , e per 
commeirione  «tei  Papa  . E taf.  80.  6.  Lo  Re  di  Franeu , 
avute  le  dette  lettere  , e commcffioni  , fu  molto  allegro  . 
Zibtld.  Andr.  8.  Aurelio  coofolo  di  Roma  mandando  k> 


Ori.  }.  7.  54.  Aveano  1 fervitor  commeiTioae  Nuove  non 
portar  mai  mite  , nè  buone  . 

4 Per  Unione  , Ac  corrami  iti  , Commettitura  . Ut.  Ma- 
lmenila . Gr.  rufiuireh  , dfpayd . Fk.  diaL  btU.  dona.  146. 
Una  armonia  occultamente  riluttante  dalla  coro  politi  ooe  , 
unione  , e commcllione  di  più  membri  diverti  . 

Commésso.  Sufi.  Colui . eie  dando  alcuna  fomma  di  da- 
nari conviene  di  fiore  alle  ffptfft,  t di  far  vita  con  altri.  Alleo. 
144.  E iofiemt  aUcgramcme  Viver  corri  un  commeUo 
alio  fpedatc  ■ 

V Per  Perffona  fifiituiu  , 0 mandata  in  cambio  , 0 a cui 
firn  tommeffa  il  fan  alcuna  afa  in  vece  et  un  nitro . Cip.  fnspr. 
8.  E per  lo  Piovano-,  o luo  comincilo  G faccia  , o dica 
uno  pietofo  fermane  invitativo  alle  dette  limoline,  cd  of- 
fcrvanzie  fcguirc  . 

Commesso.  Add.  da  Commettere  , Laf.  admiffm , tommif- 
fut  . Gr.  nomKfimbtt . Boa.  nov.  ?j.  *8.  Senta  prò  piante  i 
peccati  cammelli  . E t ut.  Dani.  i$4.  A Dio  per  eontrixK»- 
ne  d'  ogni  cola  coramella  da  lui  ec.  riconci  li  itoli  . Dani. 

io-  Perchè  fi  teme  ufi 00  non  commelTo  , E 3 7.  la 
folle  man  coramelle  mi  protefi  , Guardando  -il  fuoco . 

V L Commtff*  , por  Fóto  , fucato  . Ut.  impaSut  , <te- 
fixtu  . Gi.mMfttrmynìr»  . Dant.  Inf.  lf.  Animi  trifta,  co- 
me pai  cete  mala  . Bui.  Come  pai  comtndlà  , cioè  fitta, 
come  fi  ficea  il  palo  . 

§•  II.  Per  mttof.  Ciré.  CoU.  Quella  , 0 fi»  faa  pane  r o 
da  una  virtù  fpccialc  commeila,  e appiccata  a la,  è chia- 
ssata «la  noi  rcvigiow  . 


COM 

Commessura  - C mttrntuituta , Inesfirotut*,  luogo  , dove 

fi  commette  , e meofira  . Lat.  comMgei  , compage  . hr.avm. 
OH  è«« MPfiayi  . Voi g.  Meff.  Cofa.  motto  Riovativa  è radere 
il  capo  nella  conomdfora  coronale  , «rilegarvi  (opra  mol- 
lo bene  una  cipolla.  Palhd.  Febbr.  15.  Appretto  la  cotomefi- 
fura  del  vecchio  , ferbando  il  più  forte  . Gr.  4.  ij.  1.  Ap- 
pretto la  ujfinmofora  del  vecchio  fermento  un*  , ovvero 
due  gemme  del  ballo  capo  da  teteiar  ioao  . Botg.  Vanku 
<:  Oliai  cofa  , che  maacni  del  movimento  deli’  anima  , e 
della  commetti»»  delle  membra , pub  ragionevolmente  bei- 
la a coloro  parere  , i quali  luooo  F anima  , e la  sa- 

ComTm  ESTtltt-E.  Sufi.  Cibo , Vivanda  , Mangiare  . Ut. 
cibui . Gr.  oh  or  , . . 

Commestibile  • Add.  Mangiativa,  Buono  a mangiare. 
Ur.  eftulenius  . Gr.  iftil • 

Commestione  , e commistione  . U commifiòiare , 
McfcoUmento  . Ut.  commi  tuo  . Gr.  umjo^it . Cr.  1 r.  16.  j. 
Alcune  degli  arbori  , c delle  punte  li  generano  flautate  i 
alcune  per  temei  c alcune  per  commilitóne  degli  clemen- 
ti e vutù  cekuufc  . Fior.  Dal.  Per  cuin «elione  da  que- 
lle quattro  cofe  tutte  le  cote  oafeono . 

Comm  tTTENTt  . Che  commette  . Lat-  msndant . Gt. 

r*Uc«mmetttMl  puffo  ì menatami  figuifica  Colui  , epe  or- 
dina alcuna  cofa , o commette  alcuni  f attenda  ad  omo*  fuo  ur- 
rifponJciue  . Dav.  Camk  99.  Quando  occorre  ec.  lì  loofoìn 
ic  fpende,  diltribuendo  ( le  fpefe  ) a*  tiwi  a proporzione  da 
lar  (accende  , e quali  le  Canno  pagare  a Jor  comma- 
lenti  . , , . . 

Commettere-  Imporr*  yComaadare  . IM-rnoadare,  im- 
perare , fùbtre  . Gr.  uporarrur  . Bocc.  nov.  vj.  I.  PteiU- 
menie  ad  Emilia  cornante  U ragionare . Doni.  Inf.  ia.  lai 
G parti  da  cantare  alleluia.  Che  oc  coaunilq  quello  una* 
nuovo . ..... 

I.  Per  Rjteeomtndirt , t Dare  in  cufiuha  . Ut.  commet- 
tere , credere . Gr.  x.«U/  . Bocc.  Jntrod.  A lm  I*  cu- 
r*  e la  follccitudme  di  tutta  la  no  tra  Camigba  commet- 
to . E nov.  1.  4.  Sentendo  egli  li  fatti  tuoi  uMto  intral- 
ciati ec.  pcnsb  quelli  commettere  a più  peno  oc  . £ usa 
ti.  16.  Nè  più  la  fu*  vita  in  si  fatto  atto  commife  alia 
fortuna  . Dani.  Inf.  7.  Or  puoi  , figliuol  , veder  la  corta 
butta  De  ben  , che  fon  caramelli  alla  fortuna  . Petr.camu 
5.  4.  bla  tutti  i colpi  fuoi  tommctfc  al  vento  . £ 11.  a. 
Ma  non  tenia  Jeiltno  alte  tue  braccia  ec.  E or  corno ef- 
fo  il  nolho  capo  Roma  . £.  at.  a.  V aura  foivc  , 
cui  governo  , e vela  Commili  , entrando  all  1 

T>?  IL  Per  Ommettere  , Troia ftiaro  . Ut.  emdttre  . Gr. 
TXf*CHT«r  . Bocc.  MOV.  99-  i9  Acciocché  io  posfa  uà  «turila, 
cftendjmi  d’ avervi  veduto  rallegrato  , quel  diletto  1 oppia- 
re , die  ora  per  la  voi  Ira  fretta  mi  conviene  comma. 

Ili,  Per  Rimettere  in  altrui  ; ed  ufafi  anche  ncutr.pag. 
Ut.  aluufki  fidei  mandare  , imméttere  . Gr.  Txfmxa-mrnio- 
Sm  nei  « . Vn.  SS.  Pad  Prega  Iddio  mcettantemauc,  che 
t'  aiuti  , e coramatiti  a lui  . O'.  V.  ia  iyj-  2.  Commet- 
tendoli la  for  qui  il  ione  , c pregandolo  , che  gii  pacifi- 
cane miriate  . Guid.  G.  Ecco  , di'  10  bo  menate  a te 
tre  Dee  , perciocché  è tra  loro  ora  nuovamente  un  tiri- 
gamento  , dei  quale  hanno  dilpccio  di  commettere  ai  tuo 
giudizio  . E appreffo  : Elie  di  cife  fi  commettono  al  tu» 
giudicio  . ..... 

).  IV.  Per  Convenire  , 0 Pattovuc  un  luoghi  pii  , 0 eom 
altri  di  dare  alcuni  fomma  di  danari  per  averne  a vita  le  fpe- 
fe , e per  falere  ivi  convivere  . Ubr.  Mou.  Uno  ricco  uomo 
clleodoG  commetto  in  un  moniti  ero , c mettevi  il  (no  , 
che  valeva  ben  cinquemila  lire  , a patti  ec  Cren.  VelL 
Commette  la  detta  madonna  Fu  nelle  «tenne  , e «non alie- 
rà di  S-  Amorogio  . Lafe.  Sibili.  1.  1.  E commettendomi  , 
Ulcerò  ogni  cote  a qualche  fpedale . 

4-  V.  Per  Fare  , Operare  , ma  fempre  in  mala  parte  . Ut 
pairare  , admtUtrt , commétterà . Gr.  namm*Mr  Boccioni. 
li.  16.  Quel  peccato-  cammiu , il  quale  feco  fempcc  tiene 
la  giovanezza  congiunto  ec.  c come  amico  , e non  coma 
nimico  il  commili  . £ nov.  17.40.  Pochi  di  appretto  a'  mal- 
fai lori , dove  commetto  avean  i omicidio,  fece  tagliar  la 
iella  . .4- 

%.  VL  Per  Mettere  infime , huafirare.  Combaciare  ; m- 
tendendefi  di  legnami , pietre  , e fimi*  caffo  » lo  che  anche  di- 
te fi  Congegnar*  . Lat.  copulare  , cmjungtre  , compaginare  , 
computi**  . Gr.  amarrar  . Cr.  4.  11.  6.  Di  fuori,  n ranf- 
ia la  corteccia  , fi  commetta  nella  fettina  , e leghili  (par- 
la dello  inne flamenco  delle  iati  ) Frane.  Sacci.  Op.drv.  Temo, 
che  colui  , che  dee  fonar  la  tromba  , non  (e  f abbia  già 
recata  nqlìe  mani , e commetta  li  pe&ti  inficine  . Ubr. 
Affici.  Ingangherala  , ovvero  commettila  col  capo  del  re- 
golo . 

4.  VII.  Commetter  mali  . difeerdie  , 0 fimi»  , vie  l*tn- 
dur  male  , 0 Semiuare  fiondale  tra  f uno  uomo,  e fedirò.  Lat. 
difiordiai  fetore  , amméttere  inttr  fi  . Gr.  tumoiar  mùr  . 
Botc.  nov  1.  7.  Aveva  oltre  modo  piacene  , c forte  vi  ftu- 
duva  in  commettere  tra  amici  , c parenti , e qualunque 
altra  patena  , mali  , inimicizie , e fcandaJi  . Ftr.  Trm.  z 
j.  Chi  ha  detto  cote.»  bella  cipollata  alla  rea  padrona  > 
qualche  fingi»  fra  oda  per  commetter  mak  . Vareh.  Erti. 
7v  Metter  ita  uno  , 0 metterlo  al  puoto  «c  è mitigare  ah 
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ctfeoVeflHftufatto'*  dover  dire*  «-Are  af«M- «giuria  , 
o «Mante  , dicendoli  il  mòdo,  come  e porta , e «fobba  o fu- 
ti , o 'dirla  , il  che  fi  chiama  generalmente  commetter 
male  tra  Tubo  uomo  , e l'altro. 

Comm et timi  te  . tgp*gt‘ Y tbe  commette  male  tra  1 un 
turno  , e f altro  . Lat.  difiordiat  ferine . Gr.  lauti* w*  rauer. 
l'arth.  Ent^  7 pi  Onde  d'  un  commettimale  , il  quale  lotto 
fperic  d'  amicizia,  vada  ora  rifercod»  a quelli,  c or*  quo- 
èli , fi  dice  , «li  è un  teco  meco  . r 

Ccfu  V ETTlVO-RE-  Verbali  mafie.  Cke  commette,  llt.man- 
dttm  , tommttietu  . Gr.  ùviàJfttm . 

POr  O femore  , t tenore  , e prende  fi  in  mola  frate  . Lat 
patenti*  , ##*/  . Gr.  r*»p«aWf .fiat».  «t/.  17.  jg.  -De’  com- 
mettitori di  cosi  grande  ecceuo  inveii  igando  cc.  e.nmaro- 
B erbte.  lui  dovei»  aver  fatto  queflft  . G.  V.  tv.  70.  7.  Lo 
poteffe  punire  d'  ammavverlione  , fecondo  ebe  eretico  , e 
corhmcttifore  della  lefa  madia . Guit.'G.  E quel  Pari  com- 
mettitore di  tanti  mali  ec.  ficcome  malvagio  -ladro  appic- 
cati alle  forche  tmarifìiroe  pene  foftprTic  . 
CommETTITRiFe  . Ver  bai.  femm.  Che  commette  . lat. 
patron  ix  .Gr.  . Ftlee.  4.  aj.  Ni  una  cala  vi  può 

contentare  , «follatrici  de’  pericoli  , cotntoeuunu  «fo* 


Commettitura  . Ccmme Rara . Laf.  compago  v fua£btra. 
Gr.  trmmputyé  . Lebr.  Afini.  Ingangherale,  ovvero  commet- 
tile don  gangheri , ovvero  con  commetti  rare' di  legno  , o 
con  colla  di  cuoio  . Pier.  Af.  100.  E menandoli  uno  gran 
colpo  folla  commettitura  deh*  orto , gli  (piccammo  il  brac- 
cio . £ i»6.  I pavimenti  di  mufaico  di  finirtimp  pietre, 
e di  gioie Jbrtilmentc  comincile,  per  le  cui  commettitu- 
re appariva^  figure  maravigfiofc . ?>  _ 

Commezza  MENTO.  V.  A.  Drvtfio» * f Sfinimento  m due 
farti  eguali  . Lat.  divi fio,  fetlio  , interi tOto  . Gr.  (ote*^**  , 
«pu?  . Libr.AfinJ.  Poni  tuttavia  il  capo  Arie»  nel  pun- 
to del  commezzamcnto  degli  orienti  ec  G .iarda , che  fon- 
dura é del  punto  del  commezzamenro  degli  unenti  , fe 
forte.  orientale , o del  punto  del  commczzamento  degli  oc- 
cidenti , fe  folfo  occidentale  . 

CoMMtno  . V.  A.  Com  mezza  mento  ■ Lat.  ccmmunii  fetlio. 
Gr.  u&anii , *b;m<  . labe.  Afirol.  E chiamali  il  punto , do- 
ve li  tasjlia  la  linea  dell'  drizwntc  col  cerchio  di  mezzo- 
die  , c i altro  punto  , che  è in  foo  oppolto  , il  commct- 
2u  di  fettcntrionc  , e quello  é nc'  luoghi  tettentrionai» , 
I altrove  : La  litica , che  è elevata  (opra  la  linea  del  cotti- 
mezzo  di  mczzodfc  , fi  chiama  linea  dell' ombria  lparta1  , 
. ovvero  dillefa  * c quella,  <be  è elevata  Copra  la  linea  del 
commezzo  d'  oriente  , fi  chiama  la  linea-  dell'  ombria  ri- 
tornata , cioè  raccolta  . - ' 

Commi  ato.i  COM  iato.  Licenza  di  partir  fi , dimandata, 
telata.  Xm.  di f ce  detteli  fatuità!  ,etmmeatut.  .(ài. -itti  ne . Boet. 
mv.  io.  10.  Il  maertró  levatoli  co'  fooi  compagni  ringra- 
ziò' la  donna  ec.  e con  letta  da  lei  preio  commiato  , fi 
parti , E nov.  l$.  6.  Senza  commiato  chiedere  , o fare  al- 
cuna pompa  di  Firenze  ufeiti  . F mi.  »t.  11.  Avendo  io 
già  rcndura  indietro  la  bona  , c la'  cinto!*  alla  fomminet- 
ta.ee.  $ brutto  commiato  datole  • Dntam.  4.  ad.  E dui 
da*  frati  Preio  commuto  , gli  lalciaiftmo  ilare . E 5.  j.  Ptq- 
fo  commiato  ,e  partito  da  corte  ■ 

Per  mettf . Amm.  am.  14.  1.  7.  Quando  il  ventre  è ri- 
pieno , alle  virtù  di  commiato  . 

Co MM IL  ITONE.  V.  L.  Compagno  nella  milizia  . Lat.  rtiw- 
rnihte  . Gr.  avepemimt  . S 

V Per  fimiltt.  Compagno  . Lat.  finiti , fidati r . Gr.  irm- 
pii  . Trfeid.  Adunque  cari  , e buon  commilitoni . Che  me- 
co in  tante  pcriglrofe  cofe  libri  liete  , io  dubbie  condi- 
zioni . Tir.  Af  va-  Allora  ripenfando  meco  modellino  la 
difgrazia  del  mio  commilitone  , deliberai  cc.  Buon.  Fier. 
a.  z.  9.  E' degni  tutti  quelli  Coauaililtun  noilri  D’  cfTcr 
tirati  mnanzi  . \Ulm.  r.  50.'  Con  lo  Iccnario  in  mano  , e 
il  mondo  foora  Va  innanzi  a’  nobil  fooi  commilitoni  . 

C O M MISCHIARE  . Mifckiatt . Lat.  lommi fiere  . Gr.  avft- 
(itynaèi  . 

CoM  MISCHIATO  • Add.  da  Commi fehiart . Li^.commuctur. 
Gr.  Mftfttx** f • Cr-  A-  4°-  8.  Il  zucchero  (botro  io  quello 
fi  rpifchi , c con  ona  òrocCa , o -fccchia  «fi  vino  in  que- 
llo commifchiato  , tutto  fi  ponga  nel  vafo  . 
Commiscra  btlmente.  V.L,Awefb.Cat  grande  ,e  to- 
nnine mf eri  cardia  , e compafiione  . Lat.  etnmnttfer aiti  iter . Gr. 
ixmftómt  . -Morg.  *7.  14I.  E urla,  e (Inda  per  tutto  fi  (en- 
te , E pianti  affai  commilerabilmente  . 

Co  ai  m 1 s e ra  re.  V.  L,  Atftr  compajfione  . Lat.  mifermi  , 
commi  feraci  .Qt.tìtmn  fan  . ‘ 

Commiserazione  . Miferterpdia . Lat.  mtfineordi*,  tota- 
mifiratio  . Gr.  i>ao* , ineuunin . Bar.  Pure.  jo.  4.  Per  tro 
.lltatc  maggiore  ^«degnazione  , o comnriferazione  .-É  Par. 
16.  1.  Finge T autore,  che  meder  C»cci*gukb  efclimaflo, 
per  muover  lo  lettore  à comAiifcrazione  . Guict.fltr.  \ 7.  ». 
Un  principe  , che  avdre  commil'creatonc  della  calarakL 
d' un  altro  principe  x 

C o wu  r s e r e v o L ir . Add.  Da  averne  miyerfabmente  mi- 
fcncerdia  % Lat.  * commiferabilii  . Gr.  intarsi . htorg.  »».  tyo. 
Tanto  commifcrevol  cofa  , je  (cura  Era  a vederlo-. 
Còmmi  so  - V*  A.  Add.  Cor»m;ffo  . Dant.  Ptrg.  é.  Vidi 
corvi'  Orfo  .e  f anima  divila  Dal  corpo  foo  per  aJEo  , c 
pur  inveggta  , Come  dice»  , non  per  colpa  commifa  . 
CoMMISÌAm'a  . V.  COM  MESSA  R l'».,  /r 
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Commissario,  v.  coxi  mess  Agio.  . _ 

Commisi,  ion  e . U commettere , Conrncffuute  , Commi Jo 
J»ei<mbema  . Dm.  CoMp.  ».  ap.  F.u  il  no  uva  di  «fotta- Éom- 
miffione  molto  buono , ma  il  propooitnento.era  oontrariq. 
Segar  fior.  4.  io».  Aveva  cortui  mandate  iurta  Laltra  per 
commdhune-de  Died  trd  co|ijpaanfe . JT  11.  194,  Andò 
Lione  Stremi  m.  compagnia ’di  Bai  dot  off  a i ringraziar  So- 
limano da  parte  del  Re  , e eoa  altre  fcgrvtq  commitfioni- 
V Per  Operazione  , e petndefi  in  cattiva  parte . tegn.  bfmn. 
Mao.  18.  t.  Confiderà  , arme  quarto , che  renderà  formida- 
bile » tulli  il  giudizio  qlfodmo  , faranno  fonia  dubbia,* 
peccati  di  commirtionc  da  noi  già  fiuti,  ma  piu  faranno  i 
peccati  ancor  d'omirtione  . . . 

Commi  sto..  Add.  Commìfibutto  . Lat.  mixtus  . Gr.  oumin 
xfdt  . Taff.  Gar.  7.  tip.  Percuotono  Jo  (palle  a’  fuggitivi 
L' ire  immortali  ^-a  le  mortali  fpsde  <t  T (angue  cotr<  , 
e fa  copiando  a rivi  Pelia  gtan  pioggia  rorteggiar  le 
(bade  . . * 1 % 

Co  M MI  sturato  . V.  A.  Add.  Che  ha  mtcUfima  mifiura  . 
Zibald.  Andr.  157.  Il  fuoco  è caldo  , e fecco  ; e f ari»  è 
calda , e umida  j I*  acqua , c la  terra  , ebe  fono  commitlu- 
rati , e fono  (ottopodi  a loro  i 1'  acqua  é fredda,  c umida» 
la  terra  è lecca  , e fredda  . 

Commisurare  . Cemmen furare  , Lat.  fimul  metili.  Gr. 
eufefurpde  . Fiammy  7.  j.  Le  mie  pene  con  quelle,  di  colo- 
ro /che  -fono  dolorofi  partati  , coir  mi fura  re  . Com.  Purg.  1, 
Q»  quelle  pene  a tempo , che  le  ine  pene  commiforano  . 

Commisurato.  Ada.  da  Commi furare  . Dant.  Couv.  68. 
Le  cofe  ufatc  , e fervale  fono  e nel  procedo  » e taci  fine, 
commi  fura  te  . 

Commosso  . AeLh  da  Commuovere  . Lai.  commiati t . Gr. 
eyyxmfnr . Boec.  lett.  Per  fuggire  fenza  fonti meiito  le’ngiu- 
rie  della  commolla  moltitudine  . Dant.  Par,  1.  Ad  acquie- 
tarmi {'  animo  commollo.  Pria  eh'  io  a dimandar,  U boc- 
ca aprio . Petr.  cjnz.  4.  7.  Poidfo  madonna  dà  pietà  com- 
molu  Degnò  mirarmi . 

Commotivo-.  Add.  Atto  a commuovere  . Lat.  ecmtnovfndl 
vim  lab  tu  . Gr.  ieriniStnt  opti  ai  evyxmìr  . But.Purg.zo . I. 
Quello  è albi  commotivo  cicm  pio  contra  I*  avarizia  . 

Couuoto.  Add.  V.  L.  CommoJJo . I,at.  comniotus  . Gr .air>- 
Kimitit  . Dora.  Par.  j*.  E uì>  cfprdfo  , c chiaro  vi  fi  nota 
Nella  font  tura  (anta  in  que’ gemelli , Che  nella  madre  eb* 
ber  I*  ira  common  . Gnu.  lett.  59.  Commoto  fono  a te 
mollraie  verilfime  , c certe  prove  ■ 

Commovimento.  U commuovere  . Lat.  egmmctio  , nu- 
tut , concitamentum , cavititi*  . Gr.  augnimeli . G , V.  6.  14. 
a.  Perocché  furono  quali  commovimento  a tutto ‘I  mondo. 
labe.  Dieer.  Copp^itolfccofa  che  ifpri  commovimenti  di 
guarà  affliggertelo  lungamente  molte  provi ncic  . 

C0MMOV.ITOAE,.  VerbaL  mafe.  Che  commuove  . Lat.  mo- 
loc , bmeitator  . Gr.  1 unrorf . <?.  V.  8.  $4.  a.  Nota , che  ’l 
detto  Piero  le  Roy  fu  capo,. e commovitore  «folla  cotnuna. 

Commovitrice.  VttbSl.  femm.  Cif  commuove . Lat.  com - 
metri*  \ Gr.  ny>urovm . Ubr.  tur.  mi  lati.  Le  palfioni  del- 
l'animo fono  conuoovirrici  de’  malori  del  corpo  . 

C OM  mo  vitura  . Commovimento  , Commozione , Comma* 
vtzione  . Lat.  com  molto  . Gr.  fipufiot  . piati.  Jegr.  taf  dona. 
Sentoqo  glande  commovitura  nell*  utero 

Com  mov  rziONE.  Commovimenti . Lat nSMw.  Gr.  «- 
p*X*  • à.V.xt.  4^TcmcndP,  che  faeccndofi  il  detto  par- 
lamento’ nop  forte  difeordia  , e rumore  , c commuVizion 
di  città  ^ 

CoMMOilONCti LA  . Dim.  di  Commozione  . Lat.  penar- 
bauuneuta  . Gr.  nateti  <me*x*  • labe.  eur.  ftbbr.  Per  ogni 
poco  di  commozioncella  interna  fi  aliamo  . 

CouifOl  zone  . Commovredont  . Lat.  tumultui  , perturba- 
no . Gr.  mtpuxu  . M.  V.4.  78.  E con  quello  ertendo  in  pace 
riccvuri  nelle  città  d'  Italia  , generano  tumulto,  e com- 
mozioni di  popolo  . .Vii.  Plut.  Accufandoli  per  quello  , che 
facevano  commozione  , c turbazionc  nella  città.  S.  Grififl. 
Ben  fapetc  , che  in  Dio  non  cade,nulla  palliane  , e com- 
mozione . 

Com  MUO  VER  B . Muovere  f altrui  affetto  , o vdomà  . Lat. 
commavere , exrhare  . Gr.  rapaci, «/  . Bete.  nov.  6.  7.  Ma  per- 
ché t’  ha  pcfciò- quella  parola  commolTo?  G.  V.  n.  aj.  1. 
Per  le  fue  efficaci  prediche  oammolTé  ad  andare  alla  qua- 
rentina  a- Roma  , e al  perdono  piò  di.  dieci  mila  gcntiluiv 
mini . Dant.  Par.  4 L’ altra  dubitazion , che  ti  commuove, 
Ha  rrwn  vefon  . Petr.  fin.  jji  Per  quella  , eh’  alcun  tcm;x> 
morte  in  vano  I Tuoi  fofpin  , ed  or  gli  altrui  commuove. 

T nmtr.  faff.  Dant.  par.  se.  Ahi -quanto  nella  mente 
mi  commofli  , Quando  mi  volli  per  veder  Beatrice  . 

Co  immuta  M ento  . Commutazione . Lat.  permutano , com- 
mutano ,'  mutano . Gr.  Zibald.  Andr.  Grande  fue 

il  commutamento  dello  (lato  di  quella  terra . 

Co  M M U TA  R 1 . Mutare  , e Stami) tare  una  cofi  a un  alita  . 
Lat.  commutare  . Gr.  àAumSta  . M.  V.  j.  61.  Per  gazi» 
commutò  la  pena  ^ e Colle  mitere  in  capo  gli  fece  dicolfo- 
rc  . G.  V.  4.  18.  ».  Nella  qual  terra  d'  allora  in  quà,  i Du- 
chi per  lo  Re  vi  foh  commutati  . Macfiruzz.  ».  15.  Mino- 
re cola  é di  commutar^  il  boto  , che  non  è,  ne’  boti  di* 

fanfare. 

Co  M mutante.  C hrtammuta  . lat.  commutarti  x Gr.  *K- 
iMrmutn < ..G.  V.  ti,  4. 4.  Crediamo  la  bontà  divina  ertero 
ficcome  madre  pwtofamcntc  correggente  , e in  meglio  com- 
mutante . 

Commutati  v o . Add.  Atto  a commutare  , * più  tomxnt- 
Kkk  a »«ic 
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Gr.  «ImU(*ui  . Cére . Cri/.  9.  se*.  Tu  debbi  avvenire  . 
che  la  ginlhzu  fi  divide  primieramente  in  due  pam,  l'un» 
delle  quali  fi  chiaro»  dilìnbutiva  , e f altra  commutativa  . 
Bmn.  Fier.  Ini’,  j.  i.  Virtù  dillnbutiv»,  Atte  commutati- 
va Che  al  buon  di cr  degli  uomini  intendete  . 

CoMVUTttlONi.  U (ammutire,  Scambiamento.  Lat./vr- 
mtuauo  , commuterò  . Gr.  gmmOmyfm.  Puff,  la 6.  Sono  nu- 
la  gè  voli  cafi  quegli  de'  mammoni  , delie  diipcnfagiom  , 
delle  commutazioni  de  voti  . Morfina*.  ».  a«.  Se  aflòluta- 
mante  fi  determina,  che  alcuno  boto  non  fi  debba  offerva- 
re  , dicefi  , che  egli  é difpcnlazione  di  boto  -,  ma  fe  «'im- 
pone alcuna  cola  per  quello  boto,  che  fi  doveva  oflervare, 
i detto  commuta? ione  . C/re.  Cr//.  a.  107.  Voi  trovaiic  an- 
eora  il  danaio,  mezzo  certamente  beliufirao,  e molto  ac- 
«omo laro  per  la  cqmmutazionc  delie  cole  . 

§,  Per  Commovimento  , Per  imbavane  , Turbolenta  . Lat. 
aoncitamcnturp  , tona  tatto  . Qt.uuwau  , fuwfioui  . C.  V.  1*. 
40.  j.  Quella  congiunzione  cc.  Ggmhca  oc.  battaglie , e mi- 
eidj  , e grandi  commutazioni  di  regni'. 

C O M O . r.  A.  Ufutm  da  poeti  per  Come  . paut.  lnf.  14.  E qual 
è quei  , che  cade  , e non  fa  corno . Per  forza  di  dcraon  , 
che  a terra  il  tira  » O d' altra  o^ifazion  , che  lega  1'  uo- 
mo . E Pure.  aj.  Chi  crederebbe  , che  I odor  d un  pomo 
Si  governane  generando  brama  , E quel  d'  un'  acqua  non 
fappiendo  corno  f Front.  Bmb.  4.  1.  Como  vedete , tormon 
hfsa  elle  . E 9%.  4.  Oanqua  chi  parla  , Como  tarla  Dea 
ciafcun  , ci  metta  affai  m via  . E im.  ».  Como  le  chiofc 
ti  diran  ben  quello . B 555-  1 J-  Cori  P«u  ùr  d‘  le'  Q.Ui0‘ 
to  e corno  le  piace  . Rim.  unt.  Dant.  Maio*.  7*.  Aggio 
talento , «'  eo  faveife  dite  , Como,  e quanto  avete  di  bel- 

Comodamente  ■ Avtieri.  Cai»  comodili  . Lat.  eommodi  . 
Gr.  ièrgi/mr  . G.  V.  9-  J®5-  4-  Che  bene  comodamente  le 
fotn'eVe  fatte  non  poteano  , lenza  f partirli , valicare  . Seta. 

«or.  11. zvd. Parve,  che  quella  guerra  dovala  effer  pcncolo- 
Ifim»  al  Re  Francefco  , perche  non  potendo  comodamen- 
te per  via  della  Scozia  cc.  offender  I Inghilterra  , ec. 

i \.  Per  Agevolmente  . Lat.  facili  . Gr.  é«i  ■'*» . Bm.  Co- 
modamente li  pub  intendere  di  quello , che  é detto  . 

§.  IL  Due  fi  anche  in  vece  di  Mediocremente  , f.Uxxo  nu- 
merar ; Lat.  medioeriter  . Gr.  *urr&*t  . • 

Co  MODA  A E . Far  comodo,  /tcconmdurc  nei  figntfic.  del  $.  I. 
Lat.  Commodore  . Gr.  «Marte idi  . Snr.  Eur.  1.  15.  Chi  me- 
glio finalmente  potrà  comodarvi  di  tutto  ab  , che  v»  tor- 
na bene  , che  uno  amico  ricchiffimo  et-  un  He  potcntiffi- 
mo  corti'  é il  noOro  f » . 

Comodata  mente  - A.  Avveri.  Con  comodo , Con  agio. 
Lat.  eammodb,  eemmodunt.  Gr.  éitsle*’.  Petr.  uom.  di-  Stof- 
fe a l.abieno  , che  s cilo  pqteffc  comodaumcntc  per  la  Re- 
pubblica , che  vernile  a lui  . ’ 

Comodato  . V.  X.  Sufi.  Termine  de  legtfii  ; ed  ì Uno  de’ 
contratti  , eòe  henna  proprie  nomi  . Lat.  tom  moda  inni . Gr. 

Joiau  . Maejlmz.  ».  ?o-  1.  Siccome  fi  diri  nel  ca]ntolo 
cl  di  polito  , e comodato  . 

Comode  volmpnte  . Avveri.  Bene  , Acconciamente  , In 
modo  acconcio  . Lat.  eammodb , opti  . Gr.  éìtgi/an  . Cr.  6.  t. 
11.  L'  erbe  , il  più  delle  volle  veggumo  comudcvolmente 
irtfieroe  nafeere  , e vivere  ( coti  ne  T.  a penna  ) , • 
Comode/za  , e com  modess  a - Comodità . BorgkOà,. 
fir.  47/ Non  farà  maraviglia,  che  alcuni  Unitari  , né  di 
poco  pregio , non  abbian  dato  altro  principio  a quella  cit- 
tà, che  f occaGone  di  quella  coaanaoJczza  , che  a poco  a 
poco  ihvirafle  i Fiefolani , ed  altre  cartella  de'  poggi  luca- 
ni a feendere  il  monte  . 

Comodissima  meste  . Superi,  di  Comadamemf.  Lar. 
cemmod'ifmi  . Gr.  Aiigipnàmt  . Fr.  Ciord.  Prtd.  R.  Piu  che 
comodili! munente  id  ogni  luogo  vorrebbero  abitare  . C tjf. 
irti.  6u  Ha  rilpo.lo  a luna  le  vriiie  particolari  conroJhlt- 
m unente . 

Comodisi  rMO.  Superi,  di  Comodo  . Lat.  eommodiffimut  . 
Gr. diesi pómnoe  . G me c. fior.  hit.  6.  Alloggiamento  non  folo 
opportuno  per  gittarc  il  ponte  ec.  ma  co  modi  ili  ma  . S 
itbe.  7.  Invitato  dal  fito  tomodillitno  a quello  effetto  . 
Comodità’,  coModitade  , e co-m*oditate  . Lo 
fitffé , die  Comodo  fu  fi.  Lat.  lommoditut . Gr.  uùft^ipor  . Far. 
Af.  tip.  Né  fappitni»  io  altro  che  farmi  , prcioan  la  co- 
mudit»  della  prefente  'fortuna  , an  mifi  a giacere  fopra  del 
letto  . E 199.  Sarebbemi  durala  un  tempo  quella  «omodi- 
tà . forza  che  muno  fe  ne  folle  accorto  . Ar.  Fur.  »,•.  108. 
Della  comodità  , che  qui  m’  è data  Io  povero  M«4ar  ri- 
cnmpenfarvi  D'  altro  non  pollo  , che  d'  ognor  lodarvi  . 
Allcg.  95.  Ch'  avendo  un  piede  in  terra  , un  nell'  avello  , 

L’  anima-,  e ’l  corpo  a quel  punto  diriUo , Che  le  como- 
dità barte  a liveflo . 

Dierfi  in  proverà . Lo  nrnodrtà  fu  f noma  ladri  ; t vaie  , 
thè  L’  oecafione  indole  ferventi  » preture  . Lat.  accapo  haminei 
in  del 'dune  trabit  . Vurth.  fuec.  z.  1.  Ben  fai , figliuola  mia, 
fir  comodità  fa  T uofno  ladro  : 

Comodo  . Sufi.  Tarn  rii  , ctf  l di  guide  , e di  fiddiifaci - 
hn#i  de  ftnfi  , • di  puntellare  acevuai  • (becchi  fia  ; Lar. 
eommodum  , temmod/tiu  . Gr.  cvftpopm  1 Alien,  ji.  E altro- 
ve ( Oufftudure  » dilfe  , che  lo  comodo  . cioè  I'  utili^ade  , e 
Io  prode,  che  r uomo  vuole , fe  e‘  paiferi  mi  fura,  e igua- 
glurrza  , non  mi  la  forza  del  fuo  nome  , che  comodo 
'tanto  é a dire  , quanto  eum  modo  . 

Comodo  • Add.  Utile  , Convenevole  , Opportuna  , Mutuo . 


tempo  le  lufinghc . Stgn.  fior.  11.199.  Liccnzìb  Arrigo  l1^. 
bafe udore,  con  tìgnincate  all'  Impcradorc  , che  io  liberava 
da  ogni  fede  datali  uà  pigliar  Parigi  pei  lui , a che 
quanto  gli  tornava  comodo  . 

Com  papàos  e . Padrone  inficine  . Wti  dife^Am.  j| 
mulino  ce.  ridot  lofi  unnuonantc  , non  rendeva  più  (rutto 

a compadroni . 

CompaOE  . K {.  Concai cn. retane  . Lat-  (impagli . Gt.  ri- 
tmrn  . Dunt.  Pur.  1;.  Quindici  ftelle , che  in  diverfe  plaae 

10  cielo  avvivan  di  tanto  fcrcoo , Che  foverchia  ddraoe 
ogni  comjaagc  . Bus.  Ogni  compagc , «ioé  ogni  congiua- 
zjone  ... 

Compaosa  . P.  A.  Compagnia  . Modo  ufiata  dagli  ani  ah,  fi 
levar  f 1 a ti  fatte  voci  . Lai.  facttim  . Gr.  rrwna  . Orna, 
lnf.  ti.  Ma  mifi.  me  per  I*  allo  mare  aperto  Sol  con  m 
legno,  e con  quella  compagna  Picei  ala.  Petr.  w.j,  Coaa* 
batta  in  me  colla  pietà  il  difitc,  Cbc  dolce  m'era  si  fat- 
ta compagne. 

Ptr  Orno  numero  di  filini  , chr  fi  adunavano  infirma 
fitto  cantano  per  predare  , t ttghtggiatti  fot  fi  . La vcohm  . 
Gr.  Koxi*  . G.  V.  la.  8.  1.  Si  partirono  di  Fifa  , « fcctoon 
una  compagna , con  alcuno  piccolo  foldo  . M.V.  4,  19.  \. 
vendo  condotta  per  quattro  radi  la  compagna  dei  conte 
di  Landò  . È top.  *0.  hiT.nfo  !j  compagna  di  fra  Morale 
a San  Calciano  ( enti  fi  Ugge  frmper  negli  attimi  feruti  -a 
penna  , ouantunfUe  t.tivaha  per  errerà  gli fiampatt  abitano: 
compagnia  ) Fi«r.  Sotti,  mv.  19.  Era  "fin  caporale  in  una 
compagna  d'  uno  , eh'  ava  nome  Boldrmo . 

Cb M paok accio  . Peggiorai,  eh  Cr.m-.rgnn  . Lar.  aurini  fi- 
tmt  . Gr.  **xi  r imi  sue  . labe.  tur.  m t lui.  Per  la  pratica  te- 
nuta con  certi  cattivi  compagnacci  . Buon,  Pier.  1.  5.7.  Né 
foruce  di  proteiucto  le  gran  fette,  Pcroh'io  me  n‘  un?a  co’ 
miei  compagnacu  . E 4.  5.  t.  Che  mo  di  fare  é quell»  , 
ch  compagnicci  > 

Com  PAO  sur.  V.  A.  Accompagnare  . Via.  SS.  Pad.  a.  69. 
Andando  per  1'  ermo  vide  due  Angeli  , che  lo  compagna- 
vano . 

Com  PAO  urico  .K  A.  Add.  da  Come  agno  , Campagnevaia. 
Lat.  fumili  , foenu  . Cr.lrmzmii  - Con».  Pmg.f.  Egli  dova 
fantre  le  paghe  , che  hanno  Itala  mota  , cioè  le  ciitadi- 
n«  , e compagnefche  difeordie  . 

Com  paone»!  A • Temm.  de  Campagna  . Compagna  , vate 
u fata  m tfthem  , teme  Gigante  fa  , Lutare  fa , e altre  tì  fat- 
te . Lat.  fon  i . Gd,  haìm  ■ Filófir.  Credevan  per  pietà  la 
gio vinata  Far  db , eh'  avelie  d abbandonar  eflc  , Le  quv 

11  cller  folien  tue.  compag nelle  . 

Com pao  setto.  -Dm.  di  Compagno  . Cor.  leu.  t.  1 ;.  Voi 
mi  parete  un  buon  com pa;  Detto,  «aedo,  che  non  vi  cu- 
riate di  troppo  forno  . 

Compagni  VOLI  . Ad  l.  Sociabile,  Ami!  hrvde  , Conveepe- 
tino  , Di  compagnia  , t da  buon  compagno  . Lir.Jacialu.  Gr. 
ma enetxjt  . Bene.  Introd.  18.  In  luo«o  di  quelle  , J ulavanb 
per  U piò  , rifa , c motti , t fellegiiur  conwia^nevole.  Sen, 
Ptfl.  Quella  ci  ha  dato  amore  tifa  noi  , ed  hacci  fatti  con» 
pagncvoli  . Detlam.  Qutmttl.  P.  Per  quello  conf-irzio  fatto 
cc.  per  li  compagnevoli  pellegrinaggi  . Dteet.  Canv.  69-  Di- 
ce il  filofofo  , che  1'  uomo  naturalmente  é compagnevole 
ani  nule  . 

Com  PAGHI  U . L"  accompagnare  , A.  con  pigna  mento  . Lat.  co- 
ontano  , /ii -tatto  , focittu  . Gr.  htmrùa  . Boet.  novi.  1 9.  ?<. 
Fattile  venire  onore  voli  Hi  mi  vedimemi  femminili,  e don- 
ne , che.  compagnia  le  tene  litro  . E mv.  78.  9.  E'  quello 
f amore  , che  voi  portate  a Sjnnelloccio^  c la  leale  com- 
pagnia , che  voi  gli. fate  / Dunt.  fnf.  7.  E noi  in  conin- 
omi dell'- onde  bige  Entrammo  -giù  per  una  via  diverta  . 
Petr.  rem.  186.  Da-liofe  per  fua  dolce  compagnia  . 

V 1.  Per  Compagno  ; e ha  anche  diremmo  Accompagnatura . 
I.at .fonia  , aama  . Gr.  hrmm*  ■ Bare.  nav.  14.  16.  E datogli 
compagnia  infino  a Rovello  , dove  dicea  di  no  ler  tornare, 
il  rimandarono  . E mv.xi.  14.  Venuta  la  nona  Catdfa  pr<- 
fe  fua  compagnia  . 

V IL  Per  Unione  , Lega  . Lat.  fodut . Gr.  oanhon  . 9.  V. 
«.  7.  1.  Con  Imo  Re  chiamato  Rotano  fec«  lega  , e com- 

Cgnia  contro  il  dato  Imperatore  . E 7.  »}.  1.  I Ohi- 
l.mi  ee.  co'  Pifani  , e Sancfi  fecero  lega  , e compa- 
gnia 

1-  IlL  Per  Canvarfiniane . Lat.  fodalitium  . Gr.  brmfia . 
Boet . Introd.  41.  Io  dubito  forte  , che  fe  noi  alcuna  alto 
guida  non  prendiamo  che  la  noilra  , che  quella  compa- 
gnia non  fi  ^ilfolva  . E 44.  Slmilmente  avvilo  . loro  buo- 
na compagnia  , e anelli  dover  tenere  . K 4.9.  Io  , cc  co- 
minciarncc  fui  de'  ragioftaroenti  , da’  quali  quella  cori  bel- 
la compagnia-  è fiata  fatte  . Nav.  ant.  57.  j.  Or  mi  di', 
conte  , perderò  in  fa  compagnia  de'  cavalieri  per  uru  tor- 
nea mento  ì 

S-  IV.  Per  Congregatone  di  perfine  , che  fi  adamfat  infie- 
rite per  opere  fpùifuali  , Fraternità  Llf.  fedalàss  , fectetat  . 
G.  V.  % 174. 1.  Crebbe  tanto  lo  fiato  di  quella  compagnia, 
ove  erano  la  miglior  pane  della  bodira  gente-  di  Firenze  , 
che  éc.  Varrà,  fior.  9.  *59.  Sono  in  Firenze  feitantacinque 
ngunanze  chiamate  compagnie  , le  quali  fi  dividono  prin- 
cipatnbonts  in  due  pam  ee.  quelle  de'  fanciulli  , che  fi  fi- 
gurano ogni  totqenicà,  e tutti  i giorni  delie  fcfte  coman- 
date i cantare  il  vclpto  , e altri  divini  uficj , , lotto ’l  guar- 
diano , e terree  Bove-,  fono  nove  ut  m qoalc  (otto  trewot- 

»*le 


COM 

w , te  quili  fi  chiamino  ancora . fatemire  . t aomofo  : 
Vvi  emndw  u memorabile  compagnia  del  Tempio  , 
dilaniata  de  Neri  «e.  ’ 

\ V.  E per  lo  Ltatga%  dove#  fa  tede  adornata  . Ut.  feda- 
litmm  . Or.  9 parafa  . Capr.  Boti.  ».  z».  Certe  divoziooi  , 
che  noi  facevamo  10  una  compagnia  , delia  mule  io 
era  . . 

§•  VI-  Ftr  Cerna  Manza  d intere  (fati  in  alcun  mgtnjo  ‘ 0 
tra  gin  mercantile  , detta  altrimenti  Ut  girne  . Lat.  foetetat 
etmmeren  caui.i  . Gr.  t^nua  .>C.  It.  7.  44.  j.  Difpuofc  de’ 
danari  della  Chiefa  appo  le  compagine  di  Firenze , e di 
Pi  Ilota  , 1 quali  erano  mercatanti  del  Papa  , e della  Chie- 
s Appeedb  molte  buone  compagnie  di  Fi* 

".17  lllnr^/  Pnrrt.  dt.4*n  X 1 1 « 1.1...  J.ll. 


COM 
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T^ratirrrsiiSfc-*  ***-*■  itusse^ 

tt  um  parti  colar  capitano  . Lat.  nhart  . Gr.  rràpa  . Fir.  Af. 

IOJ.  Io  fono  Irato  capitano  d‘  una  bellilTuna  compagnia  . 
t *8j.  Ritrovati  certi  faldati  della  medefima  compagnia 

c conto  loro  quella  lua  (ciaura  . Remò.  fior.  4.  e*.  Il  «na-  in»  Sali, UA,nlS‘ ’.•*  a.a-errJ"  mento  al  pofi- 
to  ec.  avea  deliberato , che  fette  compagnie  d»  avalli  co'  giunta  del  pii»  di'  P®*n«  «dd.crtivi  coli  av- 

lor  api  da  Brcfc.a  richiamati  fortiro  . Som*  e tKodoaUao..  E apprejo: 

gtarrr.  i.  Si  ragunatqno  inficine  piò  fincate,  le*  quali  fi  parativi  li  reputano  da  cufS  i ,CÌIC  Com' 

chiamarono  compagnie , ed  andavano  taglieggiando  le  ter-  uva  . ciò  « i -.a  . \.c“.c.  uno  ». u P»«‘«lla  compara- 
re , e facchcggnndo  il  paefe  . 

V IX  In  compagnia  di  ultimo , vale  Infame  con  Ini,  Di 
Par,  . Lat  .fiatai.  Gufata  . Bocc.mv.9yx6.  Prefo  fuo  man- 


oso) piratico  , fi  recò  a dover  fare  i fuo’  piaceri  ; ni  1VA. 
annuirono  per  una  volra , ma  fotto  la  cov«ra  del 

***  CC  & vfBfi  n2oS£ 

re  fó™  TV,  lyUt^TU7-7-  '•  71-  £ « ««Vere , che  tre  manie- 
re  fono  della  cognazione  ; cioè  la  carnale  , che  è chiama. 

* tP‘r“/**Je  • chc  è chiamara  cooJJ£ 
rrai  0vri  *-{«•  ,ef^»  che  fi  Chiama  adozioni. 

*S2t i£ 

Sfkfr'  ‘«wli.mo  . imi  I.  S»  fi, 

S N"  * "'»'<•  I*.  rari* 

•OM  Panar  ivo  . Adi.  Che  compara  . Laf.  comparativa, 

cS  è^nìn^fe^i,^; 

le  inchina  I appetito  naturale  , apprende  . ** 

.»•  Ca*"ìMtrjUiVt  , i anche  Aggiunto  di  marna  eie  indirà 
alcuno  ecitffo  J,  diminuzione  , 0 d acmfiimom  al  ood 

pmVn'  c udS- 

Riunta  oci  pia  , di  comparativi  nn-ni . » r— r 


* ««IMliri  STì  nonri  Sri 
niiTO  .U  p"'  P‘U'M!I°  chc’comp»- 


fello,  cd  una  femminctta  in  compagnia  vie  piò  chc  di  rativo  parc  P,utto!to  «“perlativo,  che  compa- 

palfo  inficme  con  Nello  insù  n'andò.  £ mv.  oH.  ?.  Tito  Comparato  aAA  a.  e> 

nelle  proprie  aie  di  lui  fu  allevato  in  compagnia  d'  un  Intuì.  Gr.  trjufa^ì  ^Cowrer^r -Lat.  comparatili , col- 

, , ouciu  faTariTc  « »« a 

X.  Di  compagnia  , pofle  avp-r/nalm.  vele  In  compagnie. 

tnfìcmr  . I Af  un  t r.r  £..S  Al m.i. 


toficmr . Lat.  ww  , fimal  . Gr.  lui.  Alani,  cùt. 5.  tìsTVe^ 

dralfi  in  breve  Preltar  radici  lor  portènti , e larghe  I rafan  molto  me.  nìiJrT  ’ fp?LJ"pato  * ^ucU« 

fotto  terra  , e P altre  ufcirc  Al  del  di  compagnia  /per  “ Com  pa  a ?«?■*  "“a  T'pì','vk  V 

tutoiu  Del  fuo  proprio  r.p™  miieli..ndo  m eri»  . * tfmts.  Gr 

’c\tt  mtr.un  durai.  .k.  .a*.  , _ ‘ • . ■ oem.  uri.  I.  6,  a.  Mi  r mmmn. 


n ,7'  '^■UcJ*°  ™t(°  verta  di  voi,  e colle  altre  va- 

S^5S^T?aRSù{EJÌ*-*  * ’u“‘* 

OUPll.uinuc  » ».  1 , . 


ciaicuua  c/c.  tur»  proprio  upor  mi  leni  andò  in  erta  . 

Cornane  HO.  Qaegli , che  accompagna  , o fa  compagnia  . 
Lat.  Jociut  , romei  . Gr.  trefaoi  . Bocc.  Introd.  ig.  La  matti- 
na definirono  co  loro  parenti  , compagni  , cd  amici.  Par. 
t;n%  Or  muovi  ; non  smarrir  I*  altre  compagne  . È 
?•  Poch  «*"»pai>m  »*t?i  per  l’altra  via.  c nm.  Mordi. 
xiK  Chi  non  fa  bene  t fatti  tuoi  , non  farò  mai  bene 
que  del  compagno  . Doni.  Inf.  4.  L'  vidi  Elettra  con  molti 
compagni  . 

$.  I.  Per  Uomo  frm  dicco  lente  . Croi».  Mordi.  Sinuti  tranel- 
li , c molti  altri  s ulano  per  gjiigncrc  il  compagno  . 

..  V 1».  Fidando#  de  tufi  nvnmote , vile  fimìfe  . Lat.  /imi- 
in  . Gr.  henne . Upg.  nat.efp.  91.  Accomodato  il  primo (rrr- 
otometr»  ) fi  metta  I alito  , ma  talmente  compagno  che 
vada  con  elio  a capello  . 

V III.  SUOI»  compagno  , vale  lo  Jlrffo  , che  Compagnoni  mi 
figmfe.  dei  J.  II.  hern.  Otl.j.f.gB.  Quivi1  era  non  so  come 
aiutato  Un  certo  buon  compagno  Fiorentino  . 

COMMGNOHS  . r.  4.  Compagno  . Lar  ferini . Gr.  àrdpm  . 
G.  K.  8. 5>d.  j.  Mcrter  Cono  voleva  elfer  signore  della  cit- 
tò  , e n ora  compagnone  . Lev.  M.  Cornee hè  li  dicci  com- 
pagnoni victalfono  , che  nullo  non  parhuTe  . Tef.  Br.  «. 
44  I buoi,  die  fon  dimeftichi  , e lavorano  la  terra,  e fon 
dolo  , c picrofi  , cd  anun  loro  compagnoni  teneramente  . 
Com.  Farg.  «.  Poiché  I supcriore  non  Sa  edere  compagno- 
ne , ma  vuole  fignoreggure  ec. 

h.  I.  Compagnone  , vale  anche  Uomo  grande  , a gaa/t  fuor 
di  mi  futa  . Morg.  la  is.  Carlo  guardava  quello  compa- 
gnone 


*ì nati*  . Gr.  ■mX4>iW 
non  fon  tutte  odiofe  . 

’ * anche  hT1**i>"  grammaticale  .Varcò. 
f»£Ì,l . E “o  P<*  «ù  effir  fupt". 


S II.  C.mt.gmmrv.Up-hm-r.UnutivUI, 
e di  bovi » tempo  . Cren.  Morti I.  Era  compagnone  da  gode- 
lieto  , e di  buona  condizione  . ’ 


’ - ut»  1—  ■ • emgaraito, 

«.  OrL  1.  6.  4.  Ma  le  compara- 


§.  IL  A comparatane  poflo  avvtriialm.  vale  lo  litffo  rKe 
A proporzione  , Proponimi  tt/t mente  . Lat.  nra  . Gr.  amim  G 
p £ ^}sf‘rSdnt  * tomparazione  del  fuo  pò-' 
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é-Si  sS&ixBJ!Tr^^ 

, ■*71;  Bote-  7*1’-  7-  Na  , e gli  altri  uomini  idioti . 

IZZJF™.*  •um‘'  *.co,nparazionc  «li  lui , e degli  altn 
uomini  Icieuziaii  .peggio  tue  uomini  moni  . £ 9,  4 

A compaia  none  d.  voi  da  menu  fono.  C>  4 a Lac- 

3“  , c d.‘  .««tari  > mirimi,.»  tir 

delle  fonti  non  tono  buone  . G.l'  a «a.  • ll.  r_— « 
j“e  *“**  4 clorazione  de'  Fiorentini  . Fdoc.  V. 
^6.  Ogn  altro  piacere  fora  per  comparazione  a quello 

♦•  IV.  ùm*  compararcene  , Oltre  orna, - „ 

vagitone)  Oltre  modo  , A defmtjwra  . Lat.  ulte  » >n-dnm  Boa 
mnu  17.  ji.  fc  le  vdiira  gli  era  piaciuta  oltre  »d  oeni  róm* 

b». * lc5“ii“"  fa*  •« 

y V.  Far  Ccmpanriam  e£  atta  cofa  tam  un  altra  . o atì 

* qU.|b»  OUIIOOC 


r» . k . . i.  ss;.  = 

yinszvii  r — «* --  cr.'LV--H;  • • ** 

Com  va  NATICA  . lai  , rAr  Companatico  . Ut.  ohfo-  cunj.  cOgnobbc  alcuna  torn.taruTCnù 

tt  d alcuno,  e leva  il  foo  fini. urto  dalVj?  c“  “ “.“f1 


Melfi  animo 

C OM  RA  NAT  lv  A . A 
»/»*».  Gr.  c4*>rwr. 

Co  m r*  n it  t co  . Si  dice  di  tntfc  le  toft , <é»  fi  mangiano 
cd  pane  , Ca mangiare  . Ut.  cfaoneum  . Gr.  «\Wror  . AUeg. 
ijo.  Avrete  ogm  otto  di  da  le»,  0 fétte  Giuli  di  compa- 
natico , e granata  , Che  vi  (copi  tt  halUnra  , e candelaie. 
Buon.  F ter.  ».  1.  11.  I figlino’  nofiri  St  nc  ni  foreranno  Sen- 
ta altto  companatico  . 

Comparile.  Aid.  da  Comparve  . La».  eompmaUii . 
Gr-  a%fal*a*e  . Gota.  flot.  t-.  64».  Le  cole  farce  da  fc  non 
fullcro  in  pane  alcuna  comparabili  a unte  vittorie  . Ar. 
Far.  4?.  ia  E ti  dirò  ? principio  ,.e  F argomento  De!  mio 
non  comparabile  tormento  . C af.  Iter.  .Il  quale  , come  che 
fu  fommo , c non  comparabile  con  alcuno  altro  cc. 

Com  PA  a ac  ioni  . Lo  Jleffo  , iho  Contporazame  . 

S-  far  Comparagione  if  ana  co/d  con  mi  altra  , 0 ad  m’ al- 
tra , vale  Compararla  , Paragonarlo  a fucila  . Ut.  tmftr- 
tt  . fot.  Pifl.  r cr  la  quale  I uomo  fa  comiwizione  a 
un'  altra  . 

Com  l*a  A a R e . Paragonare  , Agguagliate,  Affi  migliate  .Ut. 
comparare  , confette  . Gl.  evyx&m,  . Bocc.  1*00.  9».  if.  Scioc- 
ca cofa  rm  parrebbe  a dover  credere  , che  quella  liberalità 
* fi  t,owcflrc  • *-**■  5!-  Quella  noia-,  chc 

qui  li-io.licnc  , fé-  non  ni  tanto  , che  quella  dannofa  e 
quella  è fruì  ninfa  , non  è «la  comparate  . 

Co-M  VA  raY  I CO  . L'  e Ber  compare  . I.at.  tognateo  fair  miai  ir. 
Gr-  avyyimu  xAaucbx*  . Bxs.  nov.  6j.  8.  Non  o:tantc  il 


— ALum  loriMtarumenic,  c poi  fi  fa  crmna- 
te  d alcuno,  e lev*  il  foo  filmato  «Ul  sa Jo  foj,ra  , d“^- 
rii  tomitari»  . Bue.  m. 

J<?f  “J”  comf"ri  1 tome  ri  farcbbA 

22i,  Vr&ài’ì  ““f"!1  ' • <“«*■«  a 

- ìi  srr.ts^  “ • *>- 

y II.  Campare  q (ago  none  per  denoooinaaam  . Boer.  ma. 
80.  **.  Era  quivi  inafa  remp,  noilro  compar  Pietro  dello 
Cani^iapo  jrafoBW  di  Madama  U mperama  . 

SLT/iù.  • ^ M*  » «a» 

Com  VARto  IONE  . U eompmirt,  fi  rapprtfemarfi  inaia- 
H?eÀ.7nK  7*'  6*  ^ ha  U*f0  “chiedere  per  una  cum- 
iangwne  del  paremorw  , per  k>  pericolator  fuo  il  gnidi- 
cc  del  dafiano  * Cram  Mordi.  Data  fu  la  dm.  ^mpar*»- 
?'  Cfc  »*.  ‘godente  tl  detto  Agolo  . £ attor  He: 

Comfc  di  tetto  nella  comparigioac  del  detto  Pagou/Tcoa- 

’ f ^ ,W<£rr'  > F*r*ofaadifc,  Mantfcfìar- 
LtTT^t  ‘”.  c»n  1 AfParhe.  Ut.  comt>arrr<  ,ap- 
P^  - ^ Pmnhru-.  B<*t.  atro.  T.  4,  Avendo  (eco  poirare 
f ’ * nw-Qe  ro<f'  wt  comparire  orrevole’ ali* 
vai  fui,  J4-  A vo'»  “ u>nv,eo  truv*r  modo  , che 

vot  fiate  lUiera  ec.  acaoccnè  voi  per  I»  prima  volra  com- 
pariate 
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con 


C O M 


fili 


pinate  orrevole  dinanzi  alfa  brinata.  Pag.yo.  Non  pren- 
do compari»  tra  gli  altri  cavalieri  , cc.  divenne  a tana 
trillila-  e malinconia  \ che  fi  voleva  difpqrare. 

/ §.  1.  Per  Apprefinearfi  alla  ragù**  . Lat.  fi  fiffere  , pan- 

re  " ptdmo  fifa  . Gr.  *•&*«"*  ■ C.  V.  8.  48.  i ».  I detti  ca- 
porali ec-  furori  citati  , e non  comparendo  fi'  partirono  . 
fiore.  wuv*  57.  ?.  Ancora  che  faonfì^liata  da  molti  fooi  ami- 
ci, e parenti  ne  forte,  del  tutto  diipofc-d)  comparire  .Sta. 
fot,  Punk.  4.79.  Noi  promettiamo  di  comparire  in.  giudi- 
zio , c rappreCcntiici  a'  giudici . Bem.  XJrl.  i.  I}.  j».  Pef- 
elii  il  giorno  non  porte»  comparire . 

y II.  Co  mpjrjre  , fi  fitti  nello  Spedi» fi  piati  o/io  ‘he 
fi  'peti  fava  , alt  un  Inverilo  . 

y III.  Dite/i  ancora  tifi  Moltiplicare  le  refe  piu  del- 
l affettamene  . Lat.  angefiere  , ma/orem  opinione  fipecicm 

Compì  riscenza  . Comparita.  Lat,  fperiet . Gr.  dìa. 

far  eomfarij terna  , MmhìpUctere  checche j'ia  più  dell  e- 
fpèttationc 

Co  M paris  CÌONE.  f.  A.  Cowp«M5iii»r . Lat.  «imparano. 
Fh.  Bari.  6.  Come  porto  io  dire  in  muru  guifa  , che  .tu 
abbia  fiore  di  cofcienza  ,cbe  fai  companteionc  infra  l'amo- 
re di  Etìo  , e del  mondo  . 

Ca MPARITA  . U comparire  . 

§.  Far  compatita  , lo  Beffo  , eòe  Far  eomparifeenza  . 

Comparito  .'Add.  aa  Comparire  . fu.  f.  Ani.  Rivoltò 
gli  occhi  fopra  quell1  uomo  comparito  nuovamente  . Sega, 
fior.  10.  ado.  Allottava  1’  ambalciadnrc  Turco  , che  poi 
comparito  non  forzò  , ma  umanamente  pregò  quella  si- 
gnoria . 

Comparsa.  Il  comparire  , Lat.  apparino  . 

y I.  Ceno  par  fa  per  At’parifirma  . Lat.  fpeciet  . Gr.  fitti  . 
Buon.  Fier.  7.  4.  7.  Vcicte  voi  comprar  qualche  catena  Di 
far  compirla  nobile  un  alfiere  ■ 

§.  II.  Per  Semplice  arrivo,  f entità  . Lai.  advemut . Gr. 
tafixAan  . Beri.  tfp.  nat.  87.  E'  cofacuriofa  il  fapere  con 
quanta  puntualità  quelli  uccelli  oifervino  ogn1  anno  i gior- 
ni della  loro  comparii  nel  nortro  paefe.  Buon.  Fier.  a/ j.  p. 
Stando  in  fall*  avvìi*  Della  comparii  Jor  . 

§.111.  Compra  fa  è ambe  tet mine  giurìdico,  che  vale  Aeeu- 
* , 0 Citazione  a comparire , 0 rapprefintarfi  in  giudizio  . 
__Z.  dica  . Gr,  ÌUm  . 

y IV.  Compra  fi  dima  fi  anche  nelle  commedie  Quelle  perfi- 
ne mute  , che  fervono  agC  interlocutori  . 

COMPARSO  . Afid.  Lo  fteffo  , che  Comparito  . Buon.  Fier. 
a.  4.  itb  Voi  forte  dunque  voi  , che  accompagnalle  Fuo/ 
della  porta  alcune  gentildonne  , Che  "qui  comparto  non  ci 
far  dimora. 

Compartecipare  , e comp  a RT  ic  I p a r t . Par- 
tir 1 pare  inficine  . Lai . fimul  ptrtkipem  effe . Gr.  utT*x*r  • 
Co m.  Par.  9.  Entra  in  lui  , c compirne ipa  del  fuo  lu- 
me . * 

ComparTECTPS  . f.  L.  Infieme  partecipe . Lat  compar- 
lieept  , fintai  paruApt . Com.  Purg.  14.  Conforto  viene 
a dire  compartecipe  o fia  di  lingue  , o fia  di  perico- 
lo , cc. 

COMPARTICIPARE.  V.  COMPARTECIPARE  •' 

Compartimento  .11  compartire.  Scompartimento.  Lat. 
iiflribmio  .Gr  Stara un.  Alice,  aia.  filivi  (I  compartimen- 
to de1  colori  , Che  I invaghì  in  un  tratto  , e di  lontano  , 
A bel P agio,  c vicin  malica  gli  errori.  Cor.lett.g.  8.  Ave- 
vano in  tetta  una  celata  di  tela  d'  argento  , con  ricami , e 
compartimenti  di  cordoni  d1  oro  , e di  gioie. - 

COMPARTIRE.  Dijhibuire  , Dividere , Far  le  parti  . Lat, 
dtprUmoro  , afftgnare  . Gr.  tamifun  . Dora.  Inf.  17.  O (bul- 
ina fcpieniia  , quanta  i l‘  arte  , Ghe  moftri  in  cielo  ec.  E 

Guanto  giallo  tu^  virtù  comparte  ! £ Par.  ly.  La  provvi- 
eota  , che  quivi  comparte  Vice  , e uficio . Pepr.  fon.  77. 
E le-  yirfù  . che  f anima  comparte  , Lafcian  le  membra 
quali  immobil  pondo  . Libr.  Aflrol.  Se  volerti  fapere  come 
fi  pefa  V acqua  , e cerne  fi  dee  compartire , piglia  cc. 

y E ntutr.  paff.  fit.  Piai.  Vedendo  Focione  , che  gli  uo- 
mini grandi  cc.  fi  compartivano  , quali,  per  erediti  , aheu- 
ni  df  alcuni  d'effer  configlieli,  alcuni  d clfcr  capitani  (òpra 
la  gente  d'  arme  . 

Co  M P a R T I TO  • Arld.  da  Compartire  . La*  difi'ibotus  , Ji- 
fpofitut  . Gr.  trnnrayfiint  . Alano.  Cale.  j.  117.  'Ripercuota 
il  terren  , difpongi,  c formi  Ben  computici  allor  gli  det- 
ti quadri  . Cetch.  Mogi.  i.,t.  Gompartiti  i prigioni  fu  per 
le  tulle  . 

Compascuo-  K L.-Cr*»p»,  che  ferve  per  paffuta  . La t. 
pafmut , eompafnait . Gr.  eyfofivras . Cr.  a.  1 5^9.  Quattro 
gcncranoni  erano  nc’  campi  , n*  quali  le  piante  per  culr 
livamcnto  fi  dimerticano  , cioè  il  fatavo  , tdoft  accontjo.a 
fame,  il  confici},  cioè  inartwrato  , il  compafcuo  , cd  il  no- 
vale . .* 

Comp  ass  a re  . MSfurar  eoi  compago  . Lat.  circfae  me tiù  . 
Zibald.  Anar.  u(.  Guardò,  e divisò  la  detta  figura,  è com- 
pafsò  , e allertò  le  fue  parti , 

§.  Ter  metaf.  vale  Mìfurare.  per  f appiano  ni  difsprfa  . 
Lat-  per  pendere  , metri  . Gr.  S tarpar  gru  . Dittam.  1.  7. 
E pe?  quel  , che  fi  fterla  , e fi  comparta  , A così  fatto 
vizio . 

Ce  M p A s<  ato  . Afid.  fia  Comp  affare  : 

Co  mpassion  amento  ..  1/  compaffonaTo  , Campa/forne,. 
Lat.  miferatie  . Gr.  fon  . Guitt.Jett.  Del  voliro  c um pallio- 
namenu)  voi  nc  aynete  mento. 


COMP  A SSfOMARR  . Aver  evmpaffione  . Laf  mifitni-i 
Gr.  fiaùr  . Chiii.  ittt.  In  qatrto  acerbo  avvenimento  fon 
certo  , che  voi  comraflionercte  me  , e lui  . Fr.  Curri. 
Prcd.  R.  Co*  lagrime  dolomie  eoEtpartionavano  il  santo 
uomo  . 

Compassione.  Laf.  rérfeìtccrAut , ccmmóferatto . Gr,  it.m. 
But.  Compartions.è  dolore  dell’  altrui  pena  . E appreffo  : 
Corapailìone  è dolore  del  mal  del  prolfimo , e congratu- 
lazioue  -è  allegrezza  del  ben  del  proflimo  . Bore.  pr.  ».  li- 
marla cofa  è aver  com  pallio  ne  degli  afflitti  « E nov.  ri.  io. 
Vide  la  Tua  donna  cc.  e quali  per  comptrtionc  nc  iagri- 
mò  . Dant.  Purg.  17.  Non  credo,  che  per  terra  vada  ancor 
Uomo  vi  duro , che  non  folle  punto  Per  compafiion  di 
qud  , eh’  i1  vidi  poi  . Boez-  Pareti.  4.  4.  Portar^  cqmpalfio- 
ne  a coloro  , le  menti  de1  quali  aggrava , e tormenta  U 
malignili . 

Compassionevole  . Afifi.  Che  muove  compagine  , De- 
gne di  eompajjtonf . Lat.  mtferandus  . Gr.  ÌKumt.  Boa.  nov. 
19.  1.  Avendo  Elifa  colla  lu  compartkineiol  nov  dia  il  fuo 
dover  fornito.  Tae.,Dav.  flou  a..  19A.  Infelice  , e compat- 
(ioncvole  turbe  di  nobili  , che  infieme  co'  figliuoli  Gali* 
avea  rcnduti  alfa  patria , non  trovavano  alcuna  pitti  nel 
principe  . . - . 

§.  Aggiunte  a Uomo  , vale  Che  ha  aruipafumc  . Lat.  mift- 
rittor . Gr.  ÌKuruar  . Fir.  Af.  170.  Di  lei  tutto  compaiiio- 
nevolc  divenute  , con  benigna  voce  A fé  chiamando- 
la cc.  le  dille  . Red.  fip.  1.  79.  Una  certa  co m palli onc- 
volc  , c caritativa  donmcciuoli  avta  ìor  dato  a mangime 
un  cedro  . 

CoMl’ASSIVp.  Adt£‘  Atto  a compatire  , ad  aver  campaffio- 
nc  . Lat.  Migrator  i Gr.  «AiSjvnM  . Cap.  bnpr.  la  Vengano 
cc.  tutti  con  animo  divoro , c compartivo  per  orare  per  li 
noitri  partati  del  purgatorio  . But.  Inf.  a).  1.  Simulatamen- 
te pianfooo  per  mòllrarfi  compartivi. 

Compasso  . Compatti  memo  , S pan  inumo  . Lat.  dr  fir  tb te- 
tto , difpofim . Gr.  tvcrofii  . Botf.  rum.  99.  57.  Fceevi  por 
Tufo  una  coltre  lavorata  A certi  comparti  di  perle  grolT.lG- 
mc.  Libr.  fiagg.  Le  Tue  ali  fono  come  di  porpora  , c U 
coda  colorala  come  di  refe  , con  compartì  di  rollo  , c la 
Tua  bellezza  è mcomprcnfibilc  . Filoc.  6.47.  Ha  quella  pto- 
prieri^che  nitrii  vi  può  dentro  portare  sì  malinconico, phe 
mirando  il  pielo  della  camera  , dove  i taacflrcvoli  comprili 
d'  oro , di'  zaffiri  ec.  è il'  altre  pietre  fi  veggono  lenza  no- 
vero , egli  0011  diventi  gioioio  , e allegro. 

Compasso  . Strumento  geometrico  , ehi  /alma  il  cerchio  , e 
fi  fitte  anche  Stfie  . Lat.  eiranui  . Gr.  Siafirm  . Tr f.  Òr.  T. 
75-  Alla  verità  dire  , la  terra  è come'  una  punta  duri  com- 
parto , che  fampee  fia  nel  mezzo  del.  fuo  cerchio  . E lag. 
40*.  Santa  fallo  lo  cerchio  fa  intorno  fai  fiate  tanto,  cornei 
comparto  ha  di  larghezza  . Com-  Par.  19.  La  fua  fella, cioè 
il  fuo  compartii , volle  all1  diremo  . finn.  Or/. ‘a.  5.  17.  Il 
Re  di  Garamanta  ha  oz- trovato  Negli  ailrolabj  Tuoi, e ne* 
comparti , Che  quando  Marte  lari  difartoato  , Quell'  anno 
1 poni  nafcrranno  baffi  . 

• §.  Avvi  più  fptvie  di  Compaffo  , come  Comfaffo  nautico  f - 
Compio  geometrico  , e militare  , che  fi  fitee  comunemente 
Compaffo  di  pPhpcrzjvnp  , ec.  Cai.  Comp.  frop.  Venendo  alla 
dichiarazione  particolare  delle  operazioni  di, quello  ouojto 
comparto  geometrico  , e militare - 

Compatimento-  Ccmp.iffwnt , Compaffiona/nento  . Lat. 
commifiratto  . Gr.ta*jr . Libr.  tur.  malatt.  A vederla  è co- 
fa -degna  di  gran  compatimento. 

§.  Per  Comporto,  etti  ToUertmz*  del  creditore  ver fo  del- de - 
bifore  . .... 

Compatire  . Aver  compaflione  , e dolore  fiett  altrui  male. 
Lat.  commifirefeerc  . Gr.  ixnii . Dnnt.  Purg.  7*.  Ma  poi  che  ’n- 
tefi  nelle  dolci  tempre  Lor  compatire  a me  . Mor.  S.  Creg. 
Ciò.,  eh'  erti  portano  , non  gonfiando  , ma  compatendo  , 
porgqn  loto.  • ' v 

Co  M p RT  l T o . Afifi.  da  Compatire  . 

Com/ atrio  tr  f e compat.r  iotta  - D1  una  mtdefi- 
ma  patria  . Lat.  popuLiris  , conterrancui  . Gr.  varQuóret  . 
Fiamm.4^4.  il  dimandò  fa  Sbafilo  fuo  compatriotta  .cono- 
lenito  averte  giammai . Aiben.  57.  La  concordia  è virtù  } 
che  IqgA  i,  bit  ladini  , c i compatrioti  . Car.  letti  g.  4.  M ti- 
far Antonio  da  Pipemo  Amico  del  Cagnctro.é  compatrio- 
ta del  probo  , è capitato  qui  . 

ComKtriotto.  Compatricta  , Di  una  medefima  patria. 
Lat.  conterraneia  . Gr.  raryuim  . Toc.  Dav.  ann.  a.  -j  j. 
Non-  volcrte  i!  fuo  /angue , 1 parenti , i comp»rriotri  lafcia- 
re  , e tradire  , Anzi  che  comandare  . E j.  70.  Giulio  Indo 
di  Floro  nimico  . e compir  udito , perciò  all’ opera  più  in- 
tento cc.  sbaragliò  quella  turbai . 

Compendiare.  Ridurre  m compendi?  . Lat.  com  pendi  fa- 
cete . Gr.  utfl'tumr  . fra.  Prop.y\.  Prilli  quelli  fondamenti, 
fi  potrebbe  cqmpcpdiare  in  patte  , e riordinare  tutto  ii 
quinto  d'  Euclide  . 

Compendiato  . Afifi.  da  Compendiare. . /fidato  in  com- 
pendio. r 

Compendio.  Breve  rifinito  J alcun  trattalo,  0 di  J ualun- 
que  opera  . Lat.  compendtum  . Gr.  vtrroftfi  . 

Compendiosa  zi  ente  * Avveri,  in  (om/emfio  . Lat. 
compendiarli  , Gr.  evr-riftut  . 

Compendiosissimo  . Superi  di  CompaMo  . Lat.  ma- 
xhuì  eompenfiiofut  . Gr.  . Fri  Ceorfi.  Fred.  R. 

Nc  fece  un  trattateli*  compendi  oh  JfizBU  inficine  , ed  uti- 
iiifinjo  a’  lettori . 
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CnwmBfttftjd  . Add.  Detto  hi  compendia  . Laf.  trevi t * 
comptndimuu , eompendiofis  . Gr.  avmafi» . Cr.  pr.  fi  Nel 
dodccimj  lì  & compendiata  memora  di  tutte  le  cofe  , 
le  quii  fono  io  cùfcua  mele  da  (are  in  villa  . E litr.  ia. 
pr.  Ora  mi  pare  utile  di  fare  un  compendio  lo  memo- 
riale . 

Co  u P e ss  ABILE  . Aid.  Di  poterti  tnmpenfare  . Sego.  Pud. 

i-  9 • Discapito  , che  non  è comperi  ùlule  colla  preda  . 
CoMPEN'SAGtOMK  . Comperi  firn: 'in  . L>t.  compenfatio  . 
Gr.  òfésjSi  , ùrruAuyò  . Com.  Inf.  $$.  Qui  G palefa  il  detto 

rettore  , c ’1  fuo  (alto , e la  compenfagioa  della  pena  . 

Purg.  1 1.  La  pena  , di’  egli  ne  porta  , è la  compenfa- 
gione,  ovvero  Soddisfazione  a tal  peccato.  JVf.  P.  4.  vj.  la 
reputo  edere  Hata  degna  compcnfagione  , avendo  sì  fatta 
ignoranza  compensata  con  prezzo  di  cento  migliaia  di  fio* 
rati  d’ oro . 

Com  PENSA  me.  V.  A.  Comptnfamani»  . F.  P.  ir.  78.  E 
in  compenfamc  di  ciò  il  Duca  di  Baviera  ebbe  un  altra 
contea . * 

CoMPENS  AMENTO.//  compenfrre  ,t  la  Co  fa , con  eh:  fi  eom- 

fnfa  . Lar.  compenfatio  . Gr.  fifou 4*f  • Com.  Inf.  19.  Qui 
autore  cfalra , e lauda  la  Capienza  d'  Iddio , per  1’  ammi- 
rabile divertali  de’  luoghi , e <k'  tormenti , c de’  compcn* 
lamenti , eh’  e'  vide . 

Compensare  . Dar  t eguivalcntt  eemtraaambio  . Laf. 
com  pe  a far  e,  re  pendere  . Gr.  npuifiar  . Boet.  nov.  46.  17.  Pen- 
sò , che  eoa  onore  , c con  doni  (òffe  la  ’ngiuria  fatta  da 
compeniare . G.  P.  la.  49.  t.  Compensò  per  quello  dovea 
dare  al  comune  di  condannaeiom  . Arrigh.  Alcuno  com- 
penserà li  pnmi  fieli  colli  fiali  del  mele  . Dine.  Par.  2 6. 
Della  villa  , che  hai  in  me  consunta  , Bene  è , che  ragio- 
nando la  compenSe.  Frane.  Bori.  «5.  io.  Tempi  con  tem- 
pi , e danni  compenCure  ; Sul  dolor  non  penlare. 
fi  E per  Calettiate  , Ragguagli  ve  . Lar.  computare  . Gr. 
. Antri.  100.  AvvegnaJio  Che  il  bene  era  piò 
bene  compenCtndo.  Frane.  Baci.  *t.  1.  E poi  del  compca- 
farc , E del  continnar  collo  (crirtorc  . 

Compensato  . Add.  da  Cornee  rifare  . Ijit.  eampenfattu  . 
Gr . àpuli  yurte . Frane.  Bari.  tòt.  10.  Mira  all'altrui  bel- 
lezza , Dellrexza  , e fanitate , E grazie  compensate.  Com. 
Inf.  1.  Perocché  tanto  comprendono  le  notti  , quanto  ii 
di , compensati  tutti  li  tempi . Frane.  Saetti.  Or.  div.  jj. 
Certo  , ogni  cola  compensata  , mai  nè  per  ifcrittura  , nè 
per  ricordo  tanto  onore  non  ebbe  il  no!  Irò  comune  . 
Compensatore  . Perini.  Che  tom*enfa  . Lar.  rom- 
pen fatar . Zthal.l.  Andr.  Dio  si  è compenfatore  con  mano 
celeflc  . 

Compens  ATRI  re.  Per  tal.  femm.  Che  tomptnfa.  Lat.  trm- 
penfatrix  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  Vergine  santitóma  ma- 
dre Maria  farà  compenfatrice  . 

Compensazione.  Contrapponi  mento  del  debito  , e del 
eredito  tra  eli  loro  , e per  fimilit.  fi  tifa  , e fi  diee  di  molte  al- 
tre cofe  . Lat  eomPenfatio  . Gr.  ttrmMayó  . Fi  toc.  5.  {6  j. 
L!  opere  virtuofc  ( (accendo  degna  compcn  fa  none  ) avan- 
zano in  grandezza  ogni  altra  operazione  . S.  Grifófi.  Che 
compcn  fazione  . o agguaglio  Gì  per  ciò  > Mar  fieni. z.  1.57. 
Che  fari  , fe  1 uno  di  loro  commette  fornicazione  carna- 
le , T altro  foirituale  l (ara  Gì  di  quello  compcn  fazione  ec. 
nondimeno  fi  procederà  , Se  non  fi  vottì  convenire  , im- 
perocché , fe  lì  vorrà  convertire  , avrà  luogo  la  compen- 
sa itone  . E a.  tp  Il  boto  della  contincnzia  non  G com- 
muta , nè  ricompensa  per  altra  cofa  ec.  imperocché  appe- 
na . ovvero  non  mai  G potrebbe  trovare  meglio  , nel 
quale  G faceftc  tale  compenfazionc  , o commutazione  . 
Compenso.  Rimedio  , Riparo  , Provvedimento  , Ripiego  . 
Temperamento  . Lat.  remedmm  , compenfatm . Bere.  Introel. 
j».  Non  prenderli  per  noi  a quello  , che  etafeuna  di  voi 
meritamente  teme  , alcun  compenso.  JT «011.17. 55.  Gli  pre- 
gò, alla  confolazion  di  lei  quel  compenfo  metteflcro,  che 

P:r  loro  fi  potette  il  migliore  . I num.  54.*  Per  avventura 
opera  potrà  elfere  andata  in  modo , che  noi  d tibverre- 
mo  coll'  aiuto  d' Iddio  buon  compenfo  . Dani.  Inf.  1 r.  Co- 
si ’l  maellro  , ed  io , alcun  compenso  , Disfi  {uà  , truova  , 
che  ’1  tempo  non  pafG  . E Par.  9.  Deh  metti  al  mio  vo- 
ler tolio  compenfo  , Beato  Spirto  . 

Compera  . Il  comperare  , Compera  mento  . Lat.  empiio . 
Gr.  tirò.  G.  P.  9.  {t8.  i.  Succedei™»  al  comune  per  com- 
pera fatta,  quando  s'ebbe  Ampinana.  E 11.71.5.  Per  for- 
ca G prendicno  il  grano  della  nortra  compera . M.P.g,  76. 
Le  grandi  compera  in  casi  fatta  carcfifa  ranno  pericolo  di 
disordinata  perdita.  Paff.  tad.  Alcuni  gli  chiaouna  ( « tato- 
tratti  ufnrarj  ) compera  , c vendita  . 

Compf  ra  m f sto  . Il  comperare  . Laf.  empirò  . Gr.  fin  . 
Cr.  11.  1.  t.  Dopo  il  comperamento  , e iattura  di  cafe  ec. 
non  ne  Seguiti  rodano  pentimento . Ptig.  Raf.  Del  compe- 
rarli coro  de’  prigioni , c della  (chiavi  , come  pfr  fegni  , 
uomo  gli  dee  conofcere  , anzi  che  gli  comperi  . 
COMPERARE  . Dart  altrui  danari  , per  averne  f den- 
te in  gualche  altra  nfa  ; contrario  di  Pendere . Lat.  onere  , 
comparar*  . Gr.  òyopàfw  . Orni.  Mordi,  tfj.  Infra  quelib 
tempo  ec.  veniva  a'  Pi|ani  circa  di  Seimila  moggia  di  gra- 
no , il  quale  avevano  comperato  in  piò  luoghi  . Boee.  nov. 
?{.  7.  Gran  prte  delle  loro  porte  (Stani  ricomperarono  , e 
molte  dell'  altre  comperar  fopra  quelle  . E nov.  76.  io. 
Brano  ec.  comperò  una  libbra  di  belle  galle  di  gengio- 
vo>  Albert.  15.  Cofa  per  mcdto  chiedere  data,  cara  è com- 
pcian  . Dant.  Par.  18.  Si  eh’  un'  aHta  iuu  ornai  1 adiri 
‘fi 
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Del  comperare , e vender  dentro  al  tempio  . Dov  Man 
109.  Fu  adsperato  il  rame'dtll'  antichità  , e da  tutte  le 

riti  taalTunto  a sì  alto  ufìcio  per  legge  accordau;  c co- 
a cui  una  colà  avanzava  , La  dava  per  tanto  rame , 
quanto  a quella  era  comparato  , cioè  .limato  pan  ; e quel- 
lo pofcta  dava  per  altra  , che  gli  manca/Tc  , o Veramente 
ai  ferbava  per  le  bifogne  avvenire  in  poca  cada  quali 
mallevadore  , c quella  fu  V origine  dei  vendere  e del 
comparare  , che  comperare  dilTcro  i Tofctm  . Botx.  Patch. 
».  4.  La  qual  cofa  tu  Senza  ' punto  perniarvi  Icipra.  corapcr- 
reiu  colla  vita  propia . 

fi  I.  Comerare  a novello  , thè  anche  dace  fi  Comperare  in 
erba  , vale  Contrattare  alcun  frutto  , primo  thè  Ra  maturo  . 
Pai T,io6.  Molti  altn  dicono,  che  fono  allogazioni  ec.  (oc* 
ci  ec.  comperare  a novello  , e piò  altri  modi  . 

ili.  Comperar  la  gatta  in  fiacco  , modo  provai,  che  va- 
le Comperar  checehi  fia  fenza  vederlo  ; t per  m-taf.  dicefi  di 
per  fona  a cui  è eletta  una  cofa  per  un'  altra  . Lab.  264.  Per- 
chè fe  tu , e gli  altri  , che  le  gatte  io  Sacco  andate  com- 
perando, Spelli  volte  rimanete  ingannati  , niuno  maravi- 
gliar fe  ne  dee  . Belline.  144.  Comperate  pur  voi  la  gatta 
in  Acro . 

C III.  e»™»™-  I,  *;**.,<  Amili  , . Crnur  cavanti  , 
Vale  Cacar  le  brighe  ee.  a bella  pofla  , detemiinaiant  nie  - 
con  piacere . Morg.  18.  i{8.  Sempre  le  brighe  compero  a 
conunti  . 

fi  IV.  In  proverb.  dittfi  Che  biafiau  vuol  comperare . v. 

Biasimare  %.  IL 

fiV-Com'erart . e non  veneUrt  , diee  fi  in  modo  proverà, 
di  che  fia  afe  Mando  Jempre  fenxa  comunicar*  altrui  ai  cuna 
notizia  . 

<(.  VI.  Comperare  per  ifcmiaa  . v.  se  a riera  J. 
Compf  rato  . Add.  da  Comperare  . Lat.  empiiti . Gr.  m><»> 
feim  . D.  Gier.  Celi.  Itti.  la.  Puoifi  dire  comperata  ( la  vita 
eterna  ) in  quanto  .Dbo.  vuole  , qualche  prezzo  oc  diamo  . 
9LM  P 1 R*T  ORE  . Per  bai.  maje.  Che  compera  . Lat.  enfiar . 
Gr.  ùiooi < . Boec.  noti.  14.  4.  Trovato  comperatene  del  Suo 
gran  legno  con  quelli  denari  ec.  comperò  un  Icgncito  lot- 
tile da  corteggiare  . M.  P.  *.  ipó.  Da  quelli  contratti  dà 
comperato»  fi  fecaono  in  Firenze  ec.  nwlte  que.tioni,  fc  la 
compera  era  licita  fenza  tcnimemo  di  retlituzionc  , o no, 
eziandio  che  il  comperatoti  il  facefle  alfine  d'  aver  1*  uti- 
le , che  il  comune  avea  ordinato  . Buon.  Fia.  j.  ».  a.  Pqj 
diporto  , o malfaio  compcratore  ? , 

Compero.  Adet.  Accorcialo,  da  Comperato.  Lat.  emptut . 


Co  M P et  e nte  . Convenevole , Conveniente.  La t.eonveniens. 
compe triti . Gr.  nroctxan.  Maejlruzz.  2.  11.  6.  Se  quelle  co- 
te G fanno  da  pcrfonc  fixolan.  in  tempo  , e luogo  compe- 
tente , fono  licite  a fare  . M.  P.  1.  94^  Per  quello  modo  , 
c termine  competente  , che  ordinato  folk  .per  la  santa 
Chicfa.  O.  9.  81.  4.  E 1 luogo  davanti  a loro  vuole  effe» 
netto  , e aperto  ,.  acciocché  fi  paone  mi  ) polla  no  ufùrc  a 
beccare  ne'  dì  competenti  . Boez.  Pardi w 1.  4.  O pure  fece 
loro  giudi  , e competenti  accusatori  t edere  fiati  conden- 
sati prima  . 

$.  Giudice  competente  , vale  Che  ha  convenevole  , r neoe fia- 
ria  giurif dizione  . G.  P.  10.  69.  ».  Di  dò  poterti:  edere  giu- 
dicaro , c Sentenziato  per  ciafatn  giudice  competente  . 

Competentemente  . Avverò.  Co» ventvoimemt t Con- 
venientemente  . Lat-  compettnter  , conveniente*  . Gr.  «par*. 
nórme  . Tratt.  gev-fam.  51.  Potendo  com^tentcmente  vi- 
vere tanza  tuo  Suindio  , di  loro  comandamento  non  cura- 
re . S.  Ag.  C.D.  Or  chi  potrebbe  competentemente  par- 
lare ? 

Competenza.  Il  competere  . Lar.  amulatio  4 Gr.  *amw- 
KÓt.  Toc.  Dav.  ann.  11.  155.  Incorato  da  uic  agurio,  tor- 
nò r Roma  , e con  danari  d'  amia  , c vivezza  d’ ingegno 
divenne  q uè. tare  , c poi  a competenza  di  nobili  pretore  . 

E 15.  117.  Nerone  sfatò  , e proibì  1 Suoi  vcrli  per  vana 
competenza  . 

$.  Andare  m competenza  . v.  ARDUE. 

Competere.  Diffidare,  Quiflionare , T endometri , Gartg- 

tiart.  Lat.  oltetcan , amulari.  Gr.  piXeneiuir . Cecch.  Ine.  4. 6. 
o non  vo  (lare  a competere  Con  un  tuo  pan  . Ter.  Dav. 
ann.  ».  45.  I Temnii  ec.  piacque  per  detto  tempo  (gravai 
de  tributi  ec  e provvedergli  un  scrutar  pretorio,  non  coo- 
falarc  , come  il  govettiator  dcll’AGa  era,  acciò  non  come 
peteOero  , come  Dati  , e s’ impedirtelo  .C.a  la  pregò  , 
che  ec.  cedetìc  aua  fortuna  crudele  i nè  in  Roma  rompe* 
tendo  ina({irirtc  chi  ne  può  piò  di  la  ■ 

fi:  Competere  , per  Convenne  , Effer  conveniente  . Lat.  con- 
venire , elcecTt , Gr-  amiiamr  . 

Competitore  . Che  compete  . Lar.  eompaitor  . Gr.  fiem- 
vooluone  . Toc.  Dav.  fior.  ».  290.  Ora  che  egli  , c 1’  c l'eret- 
to .lì  rìder  fenza  competitore  , la  dieder  rei  mezzo  . 

Com  piacenza  . Gufio.  e Diletto  . che  fi  prende  in  alcuna 
cofa  . Laf.  voluptas , deloHatio.  Gr.  diSmia  . T eoi.  Mifl.  Ri- 
mane alcuna  afiabilc  compiacenza  nella  mente  , tccioc- 
ch'  ella  compia  il  fuo  efercizio  . Fr.  ine.  T.  ».  15.  i*.  Del 
corpo  hai  compiacenza  Fatto  l’hai  tuo  a madore  . Red.  Ieri. 

».  *pd.  Se  egli  non  forte  fiato  rapito  da  una.  dolce  infic- 
ine , e Superba  compiacenza  nel  vedere  , che  V.  Sig-  non 
■Sdegnava  di  camminar  per  quelle  rtelfìrtimc  orme  . 

fi  I.  Compiacenza  , per  Favore  \ Lar.  grafia  , obfcgvium . 
Gr.  • Frane.  Sarei.  not>.  Quefto  fa  lo  primo  , che  fi  . 
delle  a'  notai  rettori  ; vokffe  Dio , che  oggi  fi  deifonn 
iikrc- 
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d'/cretimente , come  per  li  tempi  paflart  fi  divino  ; allora 
fi  davano  per  remunerare  la  virtù , oggi  per  compiacenza, 
« per  muftì  . . . , _ 

$.  II.  Anatre  a compiacenza , vale  Andare  a ver  fi , Adi* 
lare  . Lat.  okftfui  , obfecundare.  , 

Compiacere.  Far  U voglia  altrui , Far  fervi g*.  Tur 
tifa  grata  . Ut-  obfequ, , morrm  gerere  , morigerar, . Gr.v«- 
. Sere.  nov.  ij.  3.  Avvenne  , che  una  giovane  Ci- 
ti luna  bclliflinu,  ma  difpofta  per  piccol  pregio  a com- 
piacere a qualunque  uomo  ec.  pafsò  appreflo  di  lui . £'  »c,v. 
17.  1.  La  donna  , avendo  di  le  a Tedaldo  compiaciuto  un 
tempo  , del  wtto  fi  tolfe  dal  volergli  piir  compiacere.  E m/v. 
Xf.  17.  l»cr  fcrvar  quello  , che  prometto  avea , c per  com- 
piacere a tutti  i fuoi  uomini . E »ov.  9 a.  7.  Perciò  piac- 
ciavi per  k)  migliore  di  compiacere  a Ghino  di  quello  . 
Dant.  Far.  ad.  Mi  Iacea  trafparcr  per  la  co  vena  Quanto 
«Ila  a compiacermi  venia  gaia  . , 

j.  I.  E neutr.  puff,  per  Dilettar/,  , e Prender  tujlo  , e pia- 
nte in  una  cofa  , o d una  co/a  . Lat.  deledan  in  re  aiioud, 
fibi  piacere  . Gr.  oipnBm-,  • Dmt.  Par.  13.  O «ron- 

da mia  , in  che  10  com piacentini , Pure  afpettando  . Bui. 

10  compiaccmmi  , cioè  io  Cacciaguida  ebbi  compiacimen- 

to , e diletto  . Paff.  108.  I fuperbi  ec.  fi  compiacciono  , 
fecondo  la  loro  propri  volontadc . , 

v II.  Pannarne  neutr.  pafi.  per  Degnar  fi . Lat.  digitar , , 
non  gravar,  . Red.  lett.  1.  271.  Oggi  gli  ho  chidii  a S.  A. 
Serenila,  c fi  è compiaciuta  di  dirmi  , che  non  follmente 
me.  gii  vuol  dare  , ma  ec.  B 359.  Si  compiaccia  V.  Sig. 
IU nitri ls.  di  leggere  l'aggiunta  copia  d una  lettera  , che 
mi -ha  ferina  cc,  E appreso  : Si  compiaccia  di  Avvitarmi  , 
come  mi  devo  contenere  nel  rilpondcrc  a quello  vixtuo- 
lìflimo  cavaliere  . 

Compia  cevole.  Aid.  Dilettevole . Lar.  dtledabilu . Gr. 
atf/rn,  . M.  V.  8-  1.  Aleflandro  di  Macedonia  con  piccolo 
numero  di  cavalieri  infiammati  dalla  informazione  della 
compiaccvolc  lingua  di  colui  , vmfc  le  infinite  forze  di 
Dario . , ' . . 

Compiacimento.  Il  compiante,  Corno,  aerina  . La  t. dr- 
itti,1:10  . tir.  • C..m.  In/,  3.  Vennero  all  auto- 

rete , credendo  da  lui  avere  alcuno  compiati  mento.  Bui. 
Par.  ij.  Nella  quale  fronda  cc.  io  Cacciaguida  ebbi  com- 
piacimento , c diletto  . 

CÓMPiAOsnr,»  compiangere.  Neutr.  paff.ufan- 
duj,  talora  amj/e  fenza  le  funicelle  , M I , T 1 , $ 1 , tfprefitr. 
Condolerfi  , Lamentar/',,  Rammaricar/! . Lai.  conqucn  , de- 
plorare , lamentati  . Gr,  pippeSSai , drafu.iaAai . Te f.  Br.  8. 66. 
Lo  quintodccimo  luogo  è quando  ’i  parlatore  non  fi  duole 
di  fuo  nule  , anzi  compiange  della  Sciagura  di  fuo  amko^ 
c di  finn  parenti . C.  K 7.  6 a.  ut.  Come  lo  Re  Carlo  fi 
compiante  alla  CHicla  . £ num.  2.  Si  compianfe  lo  Re 
Carlo  per  lettere  , e ambalciadori  al  Re  di  Francia  fuo 
nepote  . E 10.32.  1.  E giù  molli  di  maggiorenti  fc  n*  era: 
no  compianti  al  Bavero  .Tu.  ita-.1-  Compugnendoci 
intìeme  araaramenie  , si  del  pencolo  incorfo  al  noftro  co- 
mune , e si  ec  Dani.  In f.  a.  Donna  è gentil  nel  cici , che 

11  compunge  . ftov.  ani.  da.  j.  Io  1'  ho  fatto  qui  venire 

per  potermi  compugncre  a tc  medefimo  dello  tuo  gran 
misfatto.  . 

v I.  £ in  fiffùfic.  alt.  Lat.  londoJefeere  . Gr.  evutniùr  . 
Rim.  nnt.  me.  117.  Mi  compiagncvi  in  atto  si  pietolo  . 

tf.  II.  Per  Piagane  femplìèemente  . Lat.  lugere  . Gr.  tw* 
i,i r . Ovid.  Pift.  il.  E tu  amante  non  dubitare  di  com- 
piagliele il  corpo  della  tua  amante . £ altrove  : Per  la  qual 
cofa  il  padre  compiagncndo  il  morto  figliuolo  ec.  E altro- 
ve : Da  lei  non  farai  compunto , che  vedi  la  Tua  falli- 
tale . 

Compiag  nitore.  Verbal.  mafe.  Che  /«  compagne  . Lar. 
dcfU/rator . Gr.  ìrToivfòftim  . But.  I lofi  un  oli  nel  mondo 
fono  ititi  amaion  della  lua  urne,  c compiagmtori  , e la- 
mentatoci , e gridatori  , quando  hanno  untato  , c com- 
porti , fonetti  , e unioni  d'  amore  . 

Compiangere  . v.  compì  asnere  . 

Compianta  . V.  A.  Compianto  . Mnac.  Mad.  Ma  le  com- 
piante per  avventura  non  faranno  mica  troppo  gradevoli  . 

Compianto.  Sufi.  Condoghcnza  . Lai . cinque  fluì , conque- 
sto , lamentano  . Gr.  uwnifundie . Tef.  Br.  8.  66.  Il  parla- 
tore dee  molto  guardare  , quando  s'  accorge',  che  gli  ani- 
mi fiano  commollì  a peti  , che  egli  non  dimori  in  fuo 
compianto  , ma  incontanente  ponga  fine  al  fuo  detto,  an- 
zi clic  gli  uditori  cfcano  della  pietà  fuori  . Nov.  ani.  21.  x. 
Fu  dinanzi  allo  'mperadore , fece  il  compianto  di  fuo  bor- 
itone . £ pp.  9.  Allora  ricomincia  da  capo  Io  grande  com- 

C'anto  . DJnt.  In/.  3.  Quivi  le  rtriùa  , il  compianto  , c '1 
mento  . 

Compianto.  Aid.  da  Compi.rgnere  , e da  Compiangere . 
Lat.  deplorai, n . Gr.  lupini.  Dittam.  1. 18.  Fu  compian- 
to , e appiedo  foppellilo  . 

Compiere.  Finire  , Dar  compimento  . Lat.  compiere  . ab- 
folvere.  Bore.  Introd.  <8.  Voi  non  avrete  compunta  ciafcuno 
di  dire  una  lua  novelletta  , che  il  fole  fia  declinato . E nov. 
57.  4.  Quegli  oc.  molto  lini  licito  divenuto  , che  ben  fi  A- 
lalTe  la  lana  cc.  quafi  quella  fola  , che  Ja  Simona  filava , 
e non  alcuna  altra  , tutu  la  tela  dovette  compiere  . C.  V. 
7.  11.  3.  Fccianvi  cominciare  una  fortezza  , ma  non  fi 
compito  . Dant.  Inf.  ai.  Mille  dugento  con  fettanrafei  Anni 
compier , che  qui  la  via  fo  rotta  . £ a}.  Già  non  compiè 
da  ul  cooGglio  rendere . Pafi.  169.  Di  adoro  , che  innan- 
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zi , che  comincino  a fare  la  penitenza  , o che  coameiatf 
la  compiano , peccano  mortalmente  , c col  peccavo  morta- 
le fanno  la  giunta  penitenza  , dicefi  che  tale  penitenza 
non  è valevole  . Frani.  Bari.  73.  4.  Cofa  , eh'  è bella  , £ 
liuti  compiere  . Petr.  fon.  a6i.  E compie'  mia  giornata  in- 
nanzi fera  . 

Compier  voti  , vale  Adempirgli  . Lat.  folvrre  ve ta  . Gr. 
mìxflt  «VMikàr  . raler.  Maff.  Alla  madre  degf  Iddei  vot* 
lon  compiere  loro  voti . 

Compieta  . L’  Ultima  dei f ere  ‘eanoniehe  . Lat.  * comple- 
tar tum  . Gr.  àaitnaror.  hoc r.  nov.  14.  9.  Si  conviene  ec.  in 
full  * ora  della  compieta  andare  in  quello  luogo  . Paff.  :c;. 
Che  fi  fa  per  fi  chetaci  alla  prima  , c alla  compieta  . 

I.  Per  lo  Tempo  , eh'  ella  fi  nata  . Bete.  nov.  14.  lo.  Si 
vuole  cc  in  folla  compieta  ritornare  al  modo  detto.  Buon. 
Pier.  3.  3.  12.  Campana  innamorata  di  fonare  Non  pur  vo- 
lpa» , c compierà . 

V IL  Cantare  d zefiro  , e la  compieta  a uno  , vale  Fargli 
una  ripagata  , Sgridarlo  . Czr.  è.  E/édt.  er.  ».  ».  Ma  i*  gli  ho 
canrato  un  vcfpro  , c una  compicu  In.mo  , ch'c’  dover- 
ti avermi  intefo  . 

$.  III.  In  fruverb.  Sonar  compirla  avanti  nona  , vale  Fa- 
re , o Accadere  alcuna  cofa  prima  del  tempo  , e fama  che  uro 
fri  af petti . Laft.  Panni.  2.  2.  Padrona  , padrona  , voi  fo- 
nerete compieta  innanzi  nona  . 

Compio  liare  . Neurr.  paff.  Untr/i  inficine  , Rappigliarli . 
Lat.  toner t fare  . Gr.  ouftruyròBat  . But.  Si  congelano  infic- 
ine j c compiglianfi  , e fannoli  neve . 

•).  In  figmfie.  alt.  per  Comprendere  , Abbracciare  , Stender  fi 
in  alcun  luogo  . Frane.  Saeth.  rim.  37.  Onde  fognando  di  co- 
lici. gli  apparve  , Ch'  una  vite  nafeea  , e con  tal  note  , 
Che  tutta  Asia  venia  compiglundo  . 

Co  muglio  . V.  A.  Cipiglio  , Caviglio , Caffnta  di  pecchie , 
Arma  . Lat.  alveare  . Gr.  . Drilam.  gJuintil.  P.  I lo- 

ro orti  s'  aggiugnevano  inficine , fuori  che  una  fiepe  gli 
divideva  . Aveva  il  ricco  nel  fuo  fiori  , e f antico  «impi- 
gli d’  api  «c.  Non  disfatti  i campigli  delle  mie  api , do- 
mandarono altre  felve  cc.  Tu  di  , che  di  tronconi  d'  albe- 
ri voti  , ovvero  di  pietre  cavate  , che  trovava , feci  «im- 
pigli , e a cala  portai  ec.  Satira  dubbio  involare  i compigli 
non  farebbe  licito  . 

Compilare.  Comporre  , Dipendere  , ed  è più  thè  et  altro , 
termine  degli  fentton  . Ln.  condire  , fenbert  , eomponerr  . 
Gr.  ommAitat . G'.P.  8.  36.  4.  Cominciai  a compilar  quello 
libro  a riverenza  d’  Iddio,  f.  V.  11.  48.  Mentrechè  i patti 
fi  compilavano  la  cattività  di  quelli  dentro  fu  tanta  , che 
fi  iafeiarono  torre  la  fortezza  agli  Inglefi  . 

Per  Ordinare  , Race  arre  , Unire  . Dant . Pnrg.  al.  Non 
gli  avea  tratta  ancora  la  canocchia , Che  Goto  impone  a 
ciafcuno  . e compila  . but.  Compila  , cioè  inficine  racco- 
glie . Red.  lett.  1.  371.  Nel  fiotto  de'  raanolcntti  vi  fari 
ancora  il  vocabolario  , che  10  ho  compilato  , delle  voci  « 
c dialetti  Aretini . 

Compilato  . Add.  eia  Compilare  . Lat.  ccmfqfitui  , eolie - 
dui  . Gr.  emina!  , ej/u^idi , Tef.  Br.  a.  33.  Quando  li 
quattro  elementi  fono  inficine  raunati  in  alcuno  colpo 
compilato  di  dritti  membri  . Ama.  71.  Minerva  le  fue  fila 
compilate  Con  anificio  ad  ufo  non  villano , Come  le  pia- 
ce , le  prctìa  ordinato,  tace.  tu».  Dant.  178.  In  cotal  ma- 
niera f opera  in  molti  anni  compilata  fi  vedde  fintu . 
irti.  1.  371.  Ancor  quella  mia  baia  , compilata  per  iicKer- 
zo  , le  potrà  fervire  per  trovarci  cofc  a propofito  . 

Per  Compilila.  Lat.  initger,  per f e dui . Gr.  , taf» 
4txj«( . Tef.Br.  1.  12.  Io  gli  rifpondcrci,  che  non  dimorato 
un'  ora  compilata , che  egli  montò  in  orgoglio  . 

Co  Et  PI  LATO  R E . I' erbai,  nife.  Che  compila  . Lat.  eonditer , 
colUdor . Gr.  cuoio ».  . Com.  Par.  6.  Gtulliniano  fo  correz- 
tore  , ov  vero  compilatore  delle  leggi  civili  \ di  quelle  , e 
de'  compilatori  d*  elfe  fi  tocchcrie  . Red.  Inf.  41.  Ebbe  p et 
aderente  in  grali  parte  nc'  foflcguenti  tempi  il  Greco  com- 
pilatore de’  precetti  dell'  agricoltura  . 

Com  PILATURA  . Compitamene,  Compriamone  . Lat.  colte- 
ti io  . Gr.  eùJkd(ii  . Zi  bai  d.  Ande.  Sofpirano  di  giugncrc  al- 
1'  intera  compilatura  dell’  opera  . 

Compilazione  . Il  compilare . Lat. collcdio . Gr.  oùMafin . 
Com.  Par.  6.  Piacque  a Dio  d'  innanimario  alla  correzione, 
e compilazion  delle  leggi  . 

Per  la  Cofa  compilata  . Lat.  oput . A L V.  6.  at.  E maf- 
fimamcr.tc  nel  cominci  amento  dell'  undecimo  libro  della 
nollra  «impilazionc  . Maefirusx.  x.  :c.  La  quale  decretale 
non  è nella  moderna  compilazione^  Bore.  va.  Dant.  214* 
ApprelTo  a quella  compilazione  pivi  anni  cc.  Vttg.  Enrid.M. 
Finuce  la  compilazione  del  quarto  libro  , incomincia  dei 
quinto . 

Compimento.  Conducimene/)  a fine  , Finimento  , Perfe- 
zione . Lat . perfedio  . Gr.  <n\ùuav . C.  y.  11.  49.  2.  Manca- 
ti a Vinegia  favi , e difereti  ambafeiadori , per  lo  comune 
di  Firenze  , vi  fi  diede  compimento  in  Vinegia.  Boa. nov. 
»y  ao.  Per  dare  all'  opera  compimento  . E i*<nc  27.  13.  Al 
rfbllro  amore  daremo  piacevole  , e intero  compimento . E 
nov.  66.  3.  A dare  al  loro  amor  compimento  molto  tempo 
non  s' interpoli: . £ ytf  t6.  All’  eiTcr  pruno  fuo  Giove  a- 
morofo  Vcdeafi  poi  tornato,  e di  colici  Baciar  la  bella  boc- 
ca difio fi» , Ritraili  non  poter  pofeia  da  lei  Vidi  fanza  il 
foave  compimento . Dittam.  3.  a.  Poi  per  vedere  Italia  « 
compimento  Volgemmo  in  ver  la  Mara.Trivitana  . Libr. 
Amor.  43.  Matgviglioaù , fc  in  alcuno  tftincnzi*  tanta  fi 
truova. 
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mio  va  , che  «fondo  att»  d'amare  , nell'  ofare  vii  qudlii  ri- 
| frau;-  polla  1'  aifolto  del  cari»!  compimento  . Dicet.  lini. 
Pcmin.to  cosi  fteUcrata  cola  , finn  che  menandola  a com- 
pimento . Amet.  4:.  Ma  le  varie  lollctituduii  , e contino- 
x « ttrarooo  a compimento  Uno  de'  penfoti  modi  del  gio- 

Compire  . Ln  tuffo  , che  Compiere  . Lai  compiere  , abfol- 
veri  . Gx-  énni»» . 

Compitamente  . Avverò.  Compiutamente . Lat.  pm fette, 
Gr.  n Attui . Cr.  a.  8.  7.  Non  obbedite?  alla  digflhonc  com- 
pitamente , ficcomc  fa  1'  umido  della  di  medica  alone  . Perr. 
cj nz.  a®.  J.  Poi  cave  Di:* , e natura  , .ed  amar  vqlfe  Locar 
compitamente  ogni  vmute  In  quei  bei  lumi  . 

Cq  M P l TA  a e . CoiMfnfarr  , Comare  , Annoverare  Far  con- 
to , Meline,  in  rem  1 , in  novero  . Lat.  numerare  , ttcenfn*  , 
computare  . Gr.  kjyi£tZ*i  , lanojSfUtr  . Sen.  Pifi.  l'crdrf  mi 
domandi  tu  quanto  tempo  egli  è , eh’  io  nacqui  ,0  $10 
fono  ancora  compitato  tra'  giovani } E appreffr.  h non  aven- 
do  i libri  annali , compiterò  gli  anni . Et.  Gmi.  PreeL  S.  E 
1'  ui*  . c 1’  altra  è nera , perchè  non  li  compita  , che  re- 
gnale, fc  non  quaranta  anni . Puff.  {48.  Compitano  per 
nome  molti , c molte  di  lor  compagnia  , Vit.  Bari.  5.  Chi 
potrebbe  tutto  il  loro  male  compitare  . £ a 4.  S'  10  voltili 
compitare  il  tempo  mio  da  poi  in  qui  , co  10  fili  nato  di 
mia  madre  , io  credo  bene  , eh'  io  avrei  Icttanta  anni  . E 
appretto  : lo  non  compito  gli  anni  della  morte  eoo  quelli 
della  vita,  ben  guarda  tu,  che  tue  medesimo  non  gli  coca- 

P §.  Per  t Accoppiar  delle  lettere  , e delle  /illatte  , che  fanno  i 
fami  itili , quandi  concedano  ad  imparare  a leggere  . Lat.  fen- 

£«  legert . Coll.  Ab.  I fu.  Or  come  potrebbe  vcrun  foncial- 
compitar  bene  le  lillabe  , s’  egli  non  ccanofocflè  le  lette- 
re ì Frane.  Sacih.  rim.  Tal  compitar  non  fa  , che  fa  bal- 
late . Gala/.  64.  A guifa  di  maetlro  , che  infegm  leggere  , 
e compitare  a’  fanciulli  . 

Compite. NT  e.  V.  A.  Competente  . Crini.  Alcrtll.  j ; 1 . Mai 
non  fi  dimenticherà  , fc  non  quando  tu  fatta  la  vendetta 
complicate  . • 

Compitezza  . Contila  , Creanza  . Lat.  urbanità  , comi- 
lai , morum  facilitai  . Gr.  HaeooryoeÀ»,  dettivi  . 
CompitissjmameGte.  Superi,  di  Compilarne  me . Sega. 
Mann.  Ag.  31.3.  Mieterai  pur  troppo  a fuo  tempo  compi- 
tiiBmiinente  quel  mal  , eh  hai  fatto . 

Compito  . Sufi,  opera  , e Lavoro  affegnato  altrui  detrrmi- 
natam-ntr  . Lat.  penfum  , demenfum  . Gr.  « cui  uni  a . P.t- 
taff.  9.  Di  compito  non  fine  , difle  in  quella  . 

$.  I.  Onde  fi  dice  Dare  d compito  , Avere  il  compito  , Fa- 
re il  compito  , Rendere  il  compito  . e fimtlt  , per  Allegane  , 

0 Fare  re.  alcun  lavoro,  0 opera  di  determinala  quantità  _Ow<i. 
Pi  fi.  E convicnti  rendere  il  filato  per  compito  . Salv. 
Grandi-  j.  3.  Dove  tu  non  efea  Del  compito,  che  io  ti  da- 
rò , Non  ci  fari  uno  fcrupolo  al  mondo  . Toc.  Dav.  tmn. 
14.  iSa.  A ogni  poco  il  gamvji , o motteggiava  , che  egli 
era  ne'  pupilli  , gveva  il  compito  , non  che  imperio  , non 
libertà.  E fior.  4.  332.  Gii  darebbe  bene  un  buon  confi  - 
glio  di  non  fare  il  (arrapo  co'  pnncipt  i non  dare  il  compito 
a Vcfpalianf^  vecchio  , trionfatore  cc. 

5.  n.  Compito  , per  Duello  , che  dictfi  pii  comunemente 
Computo  , Conto  , C aleuto  . Lat.  computano  , calculta  . Gr. 
Krpaidi  . 

Compito  • Coll  accento  falla  penultima  fillaba  ; Add.  da 
Compire  . Compiuto  . Lat.  perftaus  , objalutus  . Gr-  aÓAtni  . 
D tnt.  taf.  14.  Sarebbe  al  tuo  forar  dolor  compito . Er.  lac. 
T.  f.  15.  9.  L‘  un  fenza  l’altro  è difviamcoia  , E non  vie- 
ne a compita  ventate  . Rem.  am.  Dant.  da  Maian.  84.  D' 
ogni  valor  compita  Fora  vortra  bontare  . Frane.  Barb.  ytx. 
17.  Vcdclh  in  terra  lei  la  piò  compita  ? Pere.  fon.  ató.  La 
mia  favola  breve  è già  compita  . £ aai.  E fc  mia  voglia 
in  ciò  folte  compita  , Ancor  m'  avria  tra'  fooi  be'  colli  fo- 
fchi  Sorga  . Sen.  ben.  l'areh.  a.  *8.  Nelfun  benifizìo  è tan- 
to compito  , Che  i maligni  non  trovino  da  btafimarlo  . 

§.  Per  Dotato  di  toftumatezza  , di  otfviofità  , e di  grazia  . 
lai.  tornii  , urbanut  , boni s maribut  praditus  . Gr.  «n*»t  . 
Bem.  Ori.  1.  1?.  19.  Avea  qiacito  fignorc  una  forclla  ec  Se 
alcuna  fu  compita  , ella  fu  quella  . 

Compito»  E.  Finitore  . Lat.  perfetìor  . Petr.  uom.ill.  Vo- 
glio quello  edere  compitorc  di  quella  grandirtìma  , e otti- 
ma opera  . 

Compiuta  MENTE ^Jtmxrb.  Compitamente , Interamente, 
Perfettamente  . Lar.  p9ftttì  , a bf aiuti  . Gr.  exAtìtte  . Boce. 
iwtp.  1.  ij.  AppreHo  a gran  valent’  uomini  lo  fece  compiu- 
tamente ammacrtrarc  nella  nollra  fede  . £ noti.  ij.  10.  II 
clic  acciocché  io  , che  onertamcntc  viver  diflUcro  , potetti 
compiutamente  ture  ec.  E g.  6.  /..*•  Io  vi  forti  goder  di 
quello  , lenza  il  che  per  certo  munì  folla  compiutamen- 
te è lieta  . 

Compiuto.  Add.  da  Compiere  . Condotto  a fine  , Perfetto. 
Lat.  perfeSus , abfrAutus  . Gr.  nÒAmt  . Din.  Camp.  2.  jo.  1 
signori  furono  quelli  , che  entrarono  •’  di  IJ.  d’  Ottobre 
cc.  i quali  come  furono  tratti  , n‘  andare  ivi  a S.  Croce  4 
perocché  I’  uficio  degli  altri  non  era  colhpiuto  . Bore.  nov. 

Ìt.  27.  Niuna  cola  ti  mancava  ad  aver  compiute  efequie  . 

nov.  69.  5.  Per  avergli  cod  compiuti  ( » diletti ) in  que- 
llo , come  nell'  altre  ode  ho  per  partito  prefo  di  vo- 
lere ec.  Cren.  MtrreU.  Produrti:  il  detto  ec.  la  carta  della  fila 
procura  feruta  , c compiuta  per  mano  di  piuvico  no- 
taio . 

Tom.  I. 
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E,  L 4 uhm.  *mt,  . /W. , Fan,  , ajm.  , 

Q’-J: . .1.  . Im.  aduli.!  Gr.  mx^u'h  . Sm.  Pifl.  Alì*  uomo 
compiuto  è-  vergogna  andar  cogliendo  1 fimrcllini  . Cr.  9. 
71.  I.  Quando  fono  eguali  ( 1 denti  ) tórno  compiute, e fot- 
te  ( le  pecore  ) Boa.  nov.  84.  ».  Erano  non  fono  molti  anni 
partati  in  Siena  due  già  per  età  compiuti  uomini . Fila,  e. 
a 16.  Un  giorno  dimorava  con  un  mio  fratello  bcìlilfimu 
giovane,  e di  compiuta  età. 

jf-  li-  Comptm , per  botato  dì  compri rxza  , e et  ogni  et- 
erUeitza  di  t «fiume , e di  virtù  . Laf.  emfummam  , tgeegms. 
Gr.  itmprrx  . Bore.  nov.  19.  a-  Se  di  fpetu!  gratia  da  Djo 
avere  una  donna  per  moglie  la  più  compiuta  di  tutte  quel- 
le virtù  , che  donna  , o ancora  cavaliere  irt  gran  pane  , o 
donzello  dee  avere  . £ nov.  99.  18.  Io  giuro  a Dio , che 
piu  compatto  domo  , nè  più  cortcfe  , nè  più  avveduto  di 
coltui  non  fu  mai  . 

Co mha ceni r a - Comf iarenza  . Lat.  deletìatio  . Gr.  tip- 
4»  • Maefinrzz.  1.  da.  ConciolTiacofacliè  in  alquanti  più 
tolto , c in  alquanti  più  tardi  venga  la  ‘ntcuzionc  , ov- 
vero la  complaccnzia  delle  nozze  . Bue.  taf.  j.  Quanto 
a quelli  del  mondo  è la  complaccnzia  delle  cofe  mon-  • 
dane  « 

Com  PLESSI©  NAIE  . Add.  Di  coepflejfione  ; Che  vieti/  , 
o deriva  da  compUffumt . Lat.  ad  corpcrn  habiiudimm  pati- 
timi . Gr.  ufàou  netsitur  . Cr.  a.  9.  U quale  , quawlo  fi 
manda  tuor  l'altro,  fi  digelhfce  meglio  dal  caldo  tomplcf- 
fiunalc  . 

Complessionato.  Add.  cin  ha  eomplrffumt . Laf.  affe- 
temperatut  ; Gr.  xvatnfo  . Deci  am.  cjtttniil.  P.  Io  eb- 
bi figliuoli  di  divafiflima  qualità  d’  animi  , c di  corpo 
compiei  lionati . Te  fi  tir.  a.  ?o-  E'  (labilità  per  le  quattro 
complelfioni , cioè  caldo , freddo  , lecco  , e umido  , onde 
tutte  cole  fono  complcllionatc  . £ apprefio  . L’  anno  inc- 
dclimamcnte  divilo  in  quattro  tempi  , che  fono  linitlmcrv- 
te  complcrtumati . 

§.  Compì. pianato  , congiunto  con  Bene  avetrb.  vale  Roba- 
fio  i e con  Mtlt  , vale  Debole  , Cagionevole  . Cr.  2.  1-  j-  Il 
ferne  del  mal  complcfltonato  animate  fi  muta  , c diventa 
migliore  . Puf},  sio.  Ben  collimato , facondo  , bel  parla- 
tore , avvenenti,  ben  complcfltonato . 

Complessione  . Temperatura  , Qualità  , Dtfpo fittane  , 
Stato  del  corpo  . Lat.  kil/nudo,  cor  furie  habitué,  torpori  t con- 
Jiitutio  , umperamentum  . Gr.  * piarti . C . / 8.  40.  j.  Cono- 
fccano  la  complcrttonc  , c morbidezza  de*  loro  giovani  . 
Boic.  vit.  Dant.  ssd-  Quale  ora  quella  fi  folle , ninno  il  fa, 
ma  o conformità  di  complcllioni  , o di  coitomi  ec-  Cren. 
M-rrll.  jji.  Co.'tui  fu  comunale  di  grandezza  , c di  com- 
piccione  , fu  di  bel  pelo,  c un  poco  colutilo  in  vifo,non 
fu  di  torte  natura  -,  di  piccolo  palio  , c di  gentile  fan- 
guimtà  . Red.  leu.  1.  355.  Io  me  nc  lon  fervilo  con  bre- 
vità , c con  felicità  in  tutte  le  llagioni , in  rune  le  com- 
plcllioni  , cd  111  iurte  le  età  ininfluenti  mente. 

V Per  Qualità  Jemihctmtmr  . Lat.  gualicas  . Gr.  ritòrte . 
Cr.  6.  68.  1.  Il  Iconico  è di  calda  , c focca  cumpldfione  . 
Dant.  Par.  7.  L'  anima  d'  ogni  bruto  , e delle  punte  Di 
complcfiion  ixKenziata  tira  Lo  raqgto  . c ’1  moto  delle  lu- 
ci fame  . Bete.  lett.  M.  Fin.  27 1.  Ned  è alcuna  parte  , ove 
il  fuoco  fia  freddo  , e 1'  acqua  di  fecca  compicllione  . Tef. 
Br.  s.  fo.  E’  (labilità  per  le  quattro  complcifiom,  cioè  cal- 
do , freddo  , fecco  , c umido  . 

Complesso.-  Sufi.  Complicazione . Lat.  foni  fieni  1 , r empie- 
ete . Gr.  rvptrAmr . 

Complesso  . Add.  Pieno  di  carne  , Membruto  , Informato, 
nel  figmfic.  elei  V Lat.  habitior  . Frane.  Sai  eh.  rim.  40.  Mcf- 
for  Luigi  di  Durazzo  Complcllu  , c bello  finir  di  vita 
giacque  . E apprefio  : Di  Carjo  di  Durazrq  la  Duchcrta 
Giovanna  bella  fu  figlia  difccfa  Vivette  anni  venzei  , c fu 
complclfo . 

Completivo  . Add.  Che  compie  . Albert,  a.  ;7.  Comple- 
tiva ( ì la  volomà  di  Dio  ) quando  compie  quello  , che  le 
piace  , e tutte  le  cofc  può  compiere  . 

Complicazione  . Adunamento  , Ammafiamemo  di  più 
refe  inficine  . Lat.  compierne  , compitalo  . Gr.  oi*iTAa*u' . 

Co  MPLICE.  Cwffdprvole  , Che  I a patte  cogli  altri  a mette- 
re ad  efecuzione  qualche  fatto  ; nè  fi  piglierebbe  per  avventu- 
ra in  buona  parte  . Rat.  eonfenn  , crimini t fjtrticepe  . Gn 
viamJWr  . Com.  Par.  9.  Tutti  li  loro  compiili  c fautori  fi 
partirono,  c fecero  parte,  chiamati  li  Footing.  Fir.  dife. 
an.  64.  M»  afpctta  il  tempo  da  lui  , c da'  coglici  ordi- 
nato . Toc.  Dav.  min.  1.  a^Riconofccricnf?  poteia  i com- 
^ plica  dagli  amici . V 


Complimenta  (fc.  F.w  mpplimenti.  Compire . Lat  ver- 
bomm  officio  mi  . tfmn.  FieWi-  1.  17.  Ma  quel  fuo  figliitol 
tanto  attillato  , Tenero.  afTcnuofo,  e (dii inquini  In  vote- 


. - « 
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jAtto  di  riverenza  , e ef  offeritici  vexfo  ro- 
llìi , cui  fi  fa  . taf.  vaberum  offu.um  . Toc.  Dav.  ficr.  4.  ? ji. 

A quello  complimento  era  atto  ciafcuno . Aliti-  *77-  Pcr- 
ch’  egli  udille  almen  , eh’  io  mi  lamento  De!  non  aver 
potuto  al  fuo  partire  Per  obbligo  onorario  ,e  complimen- 
to . Buon.  Fier.  3.  ».  12.  Con  quello  tomplycnf  » or  più 
m’  appago  Della  nollra  concordia-  .ffi'alm.  f.qfr  Ma  que- 
gli . al  qual  noq  piace  tal  faccenda  , Se  U ^papclla  , e 
palla,  in  complimenti  . 

^.1.  E per  guarnii  . Lat.  perfetti»  . Gr.  rtAeiu- 
e il  n^plmr  nt^  m un' negozio  , dicono  i ■ 
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mercatanti  di  chi  ha  amarti  di  obbligare  'tutte  H corpo  della 
ragione  , ■ _ . . 

C o.M  p u i e . far  complimenti . Lat.  verbo**  oficw  mi.  Gr. 
ya&ny tomo**  ■ Buon.  Tur,  j.  »,  ré.  Io  m'  Mtvifo  Effer 
lkaro  a complir  col  podellà  . 

y Ditefi  La  tal  cofa  mi  compie  , o ma  mi  campii  ,•  t vale 
Me  nana  bene  d farla  , o non  mi  urna  evut  . Lat.  tx fedii , 
vel  noe  expedit . Gr.  aoutiffe  , r . • 

Co  M PO  n f nt  E . Cb t compone  : Lat.  compatto*! , compofitor. 
Gr.  am T&it  . Red.  Off.  an.  {.  Una  linci  ec.  (coire»  per 
tutta  quanta  ja  lunghezza  del  canale  componente  1’  esofa- 
go . E confi  i.  14.  Sarei  di  parere  , cbe.  il  primo , e prin- 
dpale  (topo  de*  medici  dovette  effer  diretto  a rimettere 
in  migliore  flato  le  vifeere  naturali  , ed  in  miglior  ordine 
di  particelle  componenti  , que'  fluidi  ec.  E leu.  i. 
Entrando  ne’  vaG  fanguigni  , guaita  , e Ifooncerta  t ordi- 
ne , la  flnftnetria , cd  il  tnono  de'  mimmi  componenti  del 
(angue . . 

f Per  Ingrediente  . Cf.  6.  i.  a.  L erbe  ec  alcune  qualità 
hanno  da’  componenti  , alcune  dalla  comportatone  cc.  da’ 
•componenti  hanno  lo  fcakjare  , il  raffreddare  , ec. 

Co  M PO N E R E . V.L.  Lo  fleffo  , che  Compone  . Laf.  compo- 
nete . Gr.  etwriSinu  . Ami».  ani.  ai.  a.  j.  Guardati  di  tutte 
fofpcccioni  , e tutto  ciò  , che  apparentemente  conti»  te 
componete  , e dire  fi  puote  . 

$.  Per  Mettere  infieme  . Lat.  colli  gerì.  Frane.  Bari.  14,11. 

Vóli  degli  litri  vi ij  , che  piò  fono  , Ch'  io  non  piò  ne 
compono  . 

ComponicCHI  A RE  . Comporre  poco  y e a /lento.  Atìeg.99- 
Molti  ec  componicchiar  vogliono  pur  a difpetto  del  mon- 
do . I 101.  Se  ’l  poetare  a fpizzico  , ovvero  il  componic- 
chiare  a folate  fe  circondar  la  fronte  in  Elicona  . 

Componimento  . La  cofa  compera..  Lat.  rompo  fi  ter  a , 
campo  fitto  . Gr.  evAni*  . Coll.  SE.  Pad.  Subitamente  lìamo 
ripieni  di  tali  odori, che  avanzano  ogni  foavitì  di  compo- 
nimento. Libr.  Anti.r,  Se  amor  fi  dà  per  largimcnto  di  do- 
ni , e non  fi  concede  per  grazia , non  é amore  , ma  fàlfo 
componimento. 

y K Per  Ogni  fona  di  fonie  , 0 frefe  et  rnveinitne  , e 
fante  , 0 recitate  . Lat.  fermata  , opera  . Gf!  attivar  a , ovy- 
ypàfjtua-ra. 

$.  II.  Per  Una  rata  aggiuffatezxa  , e modrflia  et  abito , e 
di  eoftumi  . Lat.  moderano  , mantm  fuavitat  , mode j) ut  . 
Gr.  xìOfuiTnt  . Maeffruzz.  ».  y.  11.  Vrrbigrazia  , quan- 
do alcuno  buono  Rctigiofo  dimollra  dinanzi  agli  Urani 
maggiore  componimento  , acciocch'  eglino  piò  fieno  edi- 
ficati . 

Co  M PO  N t T O R E . che  tampone . I.at.  compo/ìur  , condii  or. 
Gr.  avyyumdjt  . Bocc.  rnv.  65.  1.  Se  ogni  cofa  avellere  i 
componitori  delle  leggi  guardata  , Riudico  , che  in  quello 
dii  duveffero  alle  donne  non  altra  pena  avere  conditura  , 
che  ec.  Marflnnx.  ».  4}.  Se  già  il  componitore  della  De- 
cretale non  fe  la  rifetbaffe  ( t affohezmne  ) iena.  f.  Agoff. 
Dio  padre  onnipotente  é giuilo  , e santo  governatore  , e 
componitore  dell’  uni verfo . 

y Componitore  , dicefi,  nelle  ffamperle  Colui , che  trae  i ca- 
ratteri delle  e affette  -,  e tì  gli  acconcia  , che  vengano  a forma- 
re il  dtftefo  dell  opera  , che  fi  del  / lampare  . Lat.  tjpoehcta  . 
Gr.  •nrxi&irui . 

Comporre  - Pont , t Mefcolare  infieme  varie  loft  per  farne 
una  . Lat.  componi  e . Gr.  ruufuyrjmi  . Boee.  nero.  14.  A- 
vuu  una  vecchia  Greca  , gran  maeflra  di  compor  veleni . 
I m v.  79.  j.  E quali  degli  atti  degli  uomini  dovette  le  me- 
dicine , che  dar  oovea  a fuo'  infermi  , comporre  , a tutti 
poneva  mente  , c raccoglievagli  . 

y I.  Per  Ifcrrvtre  , e Favellare  inventando  . Lat.  feri  bere, 
fondere  , componete  . Gr.  ouorimSm  , Plut.  Boee.  g.  a.  p.  id. 
Le  donne  già  mi  fur  cagione  di  compor  mille  vere  , do- 
ve le  mule  mai  non  mi  (brano  di  farne  alcun  cagione.  E 
nov.  55.  1*.  Fu  alcuno , che  cornpuofe  quella  canzone  , la 
quale  ancora  oggi  lì  canta  . E nav.  47.  8.  Compole  una 
tua  favola  , in  altre  forme  la  verità  rivolgendo.  /'« neh. Er- 
to!. 177.  Intendo,  che  coll’  IlluAriflimo  signor  Paolo  Gior- 
dano Orfìni  genero  del  Duca  voflro  è uno  , che  non  fola- 
mente  Tuona  , e canta  divinamente , jna  intende  ancora  f 
e compone  . m • 

y II.  Per^dinart , Convenire  , Beffare  in  appuntamento , 
Pattuire  . M.  con  flit  aere  , intn  alitaci  convenire  .,Gr.  $•- 
tJJtdai  . M . mv  17.  io.  Seoo  ciò  , che  a fare  avelie  , 
oompofe  . E nov.  *8.  16.  Corali  compofc  , che  la  feguen- 
te  notte  v*  andaflc . E mv.  Aw  6-  E fattolo  fentire  a Gian- 
nole , compofc;  con  lui  , ch^quandaAn  certo  cenno  fa- 
«effe  , egli  ventile  . E nov.  4.  Ccm  lui  compofc  di  do- 

0 vergò  dare  cinquecento  fiorini  d’  oro  , cd  egli  una  notte 
colla  moglie  il  lafciaffe  giacere  . E novgM.  11.  I due  gio- 
vani , come  la  donna  compollo  avea  fVrano  nella  came- 
ra . Frane.  Sacth.  nov.  189.  Compoibao  di  effete  in  santa 
Maria  fopra  porta  . 

V IH#  Pu  Affettare  , Aeecneiare  , Dìfporrt , Accomodare. 
Lat.  amponeti  t-iptare  , dif/umere  . Gr.  Pian Sitai  . Bere, 
hov.  iojSòfli  coppa  in  mano  fe  ne  fall  fopp  il  fuo 
letto  , e Munto  piò  oncflatnehte  feppe  , compofé  il  cor- 
po fuo  \affm  qudlfo  . Lab.  1 17.  I capelline,  ora  alla  teda 
ravvolti  , fecondo  ebe  piò  vaghe  parer  credono,  compon- 
gono 0 

y IV.  Per  Ricpnciliart  gt  in  inverna  itti , Parificare , Met- 
tere accorda.  Lat.  concdu^fe , in  tamtam  rrffitatn.  Gr.  piAavr. 
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Ar.  'far.  5.  a*,  ftnfa  cc.  fervi -ini mieìita  cosi  ’ntenù.  n,- 
mvi  piò  non  fi  potano  Comporre  . E 17.  67.  Ni  tuno  1 
mondo  nfai  gli  avrja  comparii  , Se  non  venia  col  He  di 
Spagna  il  figlio  Dii  famulo  Troiai! . 

9.  v.  Campane  le  differenze  tra  alcuno  , vale  Aetmdtrt 
Conciliare  . Lat.  luci  componete  . Gr.  rMAarrm  . Setti, 
fior.  7.  197-  Egli  umanamente  ringratiaro  1’  !m pendere 
e confortandolo  alla  difcM  de’  Criltiaai,  t offerte  per  met- 
zano  ira  hai , ed  il  Re  a comporre  la  loto  differenza . g 
9.  ìyi.  Si  compole  quella  differenza  , avendo  il  Dua  in 
parte  namcipgto  di  queMe  im polmoni  . 

V l.  Camper  l'  amato , vale  Accomodarli  a checcbefia . 
Lat.  anirnum  compilare  .Gr.  ria  a afonia' tv . Sen.  ben.  Perdi. 
5.  1;.  Componete  voi  1'  animo  alla  fpczie  , c forma  dei 
vero . , 

V VII.  Comporre  in  fignifit.  neuer.  puff,  vaie  Accordar  fi 
Aggm fior  fi  , Beffar  et  aeurùo  , Convenire  ..  Lat. J- 
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conco’ dem  effe  . Gr.  ifnxr/nr  , JWiém&M  . 

V Vili.  E talora  prefo  a fidata*,  vale  A ‘cordar fi  co  eredi- 
tori  di  pagare  in  più  volte  il  debito  . Lar.  tranfieere.  Gr.’am- 
irélrea  . Maeffnnz.  u 67.  Raimondo  dà  coniglio  , che  ri- 
fliiuilca  , o li  componga  . 

S-  IX.  Comporre  , dicono  gli  flampatui  il  trarre  i carat- 
teri delle  caffette  , e accentrargli  infieme  ' ut  modo  , che 
vengano  a fiamme  il  IffeJ'o  ddf  opera  y che  fi  dee  Ram- 
pare . 

Comporta  «ILE  . Add.  Comportevole  .Lat.  telerabdn  . 
Gr.  . Circ.  Celi.  Il  qual  modo  di  dolerfi  i mol- 

to piò  comportabile  . Rkett.  Fior.  5.  L’  acque  de’  pozzi 
ec.  dove  i pozzi  arrivano  al  Ietto  d’ torno  fono  compor- 
tabili . 

y Conveniente  , Confacevole  a chect beffa  . Lat.  con ve- 
meni . Gr.  mooiiKur  . Caf.  lett.  5*.  Il  compiacer  loro  è mia 
vergogna  in  due  modi  : I*  uno  , perché  I effrr  poeta  non 
è forfè  in  tutto  comportabile  al  mio  grado  , e 1'  altro  , 
perché  I’  effer  cattivo  poeta  non  é comportabile  a neffon 
grado. 

Comfort  ABILISSIMO.  Superi,  di  Comporta  bete  . Tr. 
Gtord.  Prtd.  R.  Nella  religione  le  fue  opere' non  folamcn- 
tc  comportabiliffìmc  furono  , ma  ancora  di  grande  efem- 
pio  a tutti  # 

Comportare  . ^offerire , Tollerare , Sopportare  . I.at.  tale 
rare  , fuffrrre  , pati  . Gr.  àmftirca  . Boee.  nov.  9.  4.  Ti  prie- 
go , che  ru  m' infegni  come  tu  foffèri  quelle  ( ingiurie  ) le 
qpali  io  intendo  , che  fi  fon  fatte  , acciocché  da  te  appa- 
rando , io  polla  pazientemente  la  mia  comportare.  F nov. 
18.  i}.  Prima  , che  elfi  pazientemente  comporraffcro  lo 
flato  povero , nei  quale  fenza  lor  colpa  la  fortuna  con  lui 
inficine  gli  aveà  reciti  . E mv.  ai.  10.  Per  sì  fatta  manie- 
ra le  fue  fatiche  partirono  , che  egli  le  poti  comportare  . 
E nov.  a;,  io.  Jo  per  me  non  intendo  di  piò  comportar, 
gliene  . Dant.  Par.  »t.  E la  grazia  di  Dio  ciò  sii  compor- 
ti . E j».  O santo  Padre  , qfie  per  me  comporte  L'  iffer 
quaggiò  , lardando  il  dolce  loco  . Nel  guai  tu  fiedi  per 
eterna  forre . C>i f.  lett.  ?8.  Il  che  fo  , che  mi  fia  compor- 
tato da  V.  S.  Rcverendilfima  . 

y Per  Richiedere  , Concedere  , Aver  forza  di  poter  far*  . 
Bocc.  nov.  18.  14.  Secondo  die  comportava  la  loro  tenera 
età,  affai  ben  eomprefero  l' ammaefframenro  del  padre  lo- 
to. G.  V.  11.  19.  ?•  In  quanto  fo  ilare,  c Ja  condizion  dcl- 
I anima  partirà  dal  corpo  comporta  . 

Comportevole  . Add.  Atto  a comportarli  , Convenevole , 
Conveniente  , Camionabile . Lat.  toleribilu  , noi»  indrcem  . 
Gr.  fiir&u  . Valer.  Maff.  Avvegnaché  pareffe  molto  com- 
portevole ragione  . M.  r.  Aé».-  Di  còntinovo  folleciranieii- 
tc  cercaffe  modo  comportevole  a gravare  il  fopcichio  del- 
I’  onu  fetta  a’  Sanefi  . 

Composte  VOLMENTE  . Awerb.  ToUerabdmente  . La*. 
tolerabilher  . Gr.  furt/n  . Fr.  Ciad.  Prtd.  R.  Quel  popo- 
lo era 'da  lui  governato  comporte  volmcntc  . 

Comporto.  Compatimento  , Tolleranza  del  ’ creditore  verfo 
il  debitore  , tì  fargli  teimo  a pagare  . 

Composito  . A'.  L.Add.  Compollo  ; ed  l per  lo  pii  aggiun- 
to di  un  ordine  d archi  lettura  coti  chiamilo  . Lat.  (ompefieo) . 
Buon.  Fier.  1.  j.  ».  Vedete  appreflb  un  ampio  anfiteatro  Di 
marmi  mirti , e d’  ordine  compofito  . 

Compositore  . Quegli  , che  compone  ; lo  /beffo  che  Com- 
ponitore . Lat.  cvmpJìtor  , confinar  . Gr.  e unitine  . 

V E Cempofittrc  dice  fi  Colui , che  jmllr  /temperie  mette  m- 

fiemt  i caratteri  . W 

Composito  ra  . Compofixiane  , Il  comporre  . Lat.  romgfi- 
tio  . Gr.  erunSnUa  . • 

Composi» Toncella  . Dim.  di  Compo/rzàme  . ZibaUL 
Anfir.  Certe  comfiofizioncellc  poetiche  poco  oncti»  - 

Composizione.  Accozzamento,  Mtfcolanza  di  rVè.Lat. 
campo filio  , e*mt>o finn  a . Gr.  . Bocc.  nov.  40.  7-  Fe 

la  mattina  d'  una  certa  fua  cotnpofixione  flillare  un'acqua . 
Lab.  151.  Non  dell'  elcmcntal  compofizione  , ma  d'un'cf- 
fenzia  quinta  fo  formata  . Red.Off.au.  49.  Sii  arracca  , e fi 
ramifica  nef  frgilto  o per  meglio  dire  in  un  corpo  e larvò u- 
Jofo  , di  figura,  rdi  compofizione  di  pam  {traile  al  fegato. 

y I-  Per  Pano  , 0 Accordo  de  pagamento  . Lat.  traafablio  , 
conventi».  Gr.  ouoina.  G.  R 1 1.  79.  x.  Fcr  propria  avarizia 
delle  pene  , e cotnpoflzioni  di  misfatti  di  tuoi  fudditi  (of- 
friva il  gualfemento  del  fuo  regno  . E is.  49-  a-  Fu  fetta 
compofizione  con  loro  , e -pagare  per  ammenda  fiorini 
5000.  d'  oro  . 

* y 11. 
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B.tPtr  A/giu  flnmento  , Concordia  . Lat.  fad* s , paflttm 
nrmtntwm  . Gr.0uulmu  . Cren.  Morell.  ;i6.  Col  duca  di  Mi- 
lano fecero  certa  egro  polmone , perocché  ’l  duca  temette 
del  signore  di  Padova  . 

III.  Ptr  Petti» , 0 altra  fimi  fattura  et  invenzione . Lat- 
poema  , oput . Gr.  vei'nw  . Tir.  Rag.  160.  Quello  vi  confcf- 
fcrò  io  bene  , che  nello  fcrivere  o profa  , o verdi  , dove 
fi  biibgoo  avere  una  grande  avvertenza  di  fccgliere  quelle 
. parole  , e quei  modi  di  parlare  , che  fieno  accomodati  al- 
le compoiizioni  ec-  allora  *1 . che  eglino  fi  debbono  imi- 
are  i buoni  fcattorì  . Ca f.  Utt.  69 • Raccomandami  a 
melTbe  Stefano  , e digli  , che  mi  mandi  le  lue  computi- 
aloni  . 

j.  IV.  Per  Form  adone  , 0 Aggiuflatezz 4 di  membra  . Lat. 
concime  ita s . Gr.  o\y  fioraia  . Cr.p.  60. 1.  Le  vacche  ec.  fieno 
di  buona  compofizionc  , cioè  , che  tutte  le  membra  fieno 
grolle  , e corri  fpond enti  . 

Co  atro  S S I B I L E ■ A:ìd.  Pofiibile  a fere  fi  infierite  con  altre» 
c«fa  . Sega.  Mann.  Afa.  ij.  1.  Egli  lìdio  t’  impone  altrove, 
che  ti  etercki  in  molte  opere  di  mifericordia  sì  corporali  , 
come  fpirituali , le  quali  con  ciò  non  farebbono  compolfi- 
btli  . 


Composta  . Mefcuglio  di  cofe  attorte*  ir. fi.mt  , Campo  fida- 
ne . Lat.  mixtura  , tontpofitio  . Gr.  eùtipu-ti  . Cr.  6.  98.  4. 
Delle  rape  fi  fanno  compoltc  con  acqua  , acciocché  di  ver- 
no , e di  quarclitna  fi  mirano  aver  per  cuocere  . £ ap- 
preso : Anche  fé  ne  nono  compente  con  aceto  , ra- 
fano , fenapc , finocchio  ce-  Burch.  1.  ri.  Farciti  bene  a 
metterlo  in  comporta  . Moti.  Franz,  nm.  buri.  mi.  Un 
fot  tagliuol  di  quella  , e fei  granella  D'  uva  fan  nel  pala- 
to una  compolla  , CK’  io  non  so  la  miglior  , né  la  più 
beila  . 

Compostamente  . Avveri.  Attenti /intente  , Grazio  fa- 
mente  . Lat.  concinni  , tempo  Ziti  . Gr.  m fhlm*  . Bocr.  noi r.  1 f . 
1;.  Andreuccio  udendo  quella  favola  cosi  ordinatamente  , 
così  compitila  mente  detta  da  collei  ec.  ebbe  ciò , che  ella 
diceva  , più  che  per  vero  . E nov.  et.  tit.  Un  cavaliere  di- 
ce a madonna  Oretta  di  portarla  con  una  novella  a caval- 
lo , c mal  compollamentc  dicendola  é da  lei  pregato , che 
a piè  la  ponga  ■ 

i-  Per  Modeflameme  . Lat.  madeflì  . Gr.  xta/iiui  , aup pó- 
mi . Pii.  Crifl.  Sedè  in  terra  lo  Re  di  vita  eterna  co m po- 
llini ente  , e cortefemeote  , e foltamente  mangiò  . 

COMPOSTEZZA  . Modelliti  , Aggiuflatezza  , Componimen- 
to nel  fignific.  del  ^ II.  Lat.  modèflia  , morum  fuavitat . Gr. 
xooudaui  . 

Composto  . tufi-  Compofidone  . Lat.  rompo fitìo  , confefho. 
Gr.  eaùbwua  . Cr.  6.  69.  1.  Da  Iti  ( la  laureola  ) ancora  ne’ 
componi  , ma  per  se  fola  non  fi  dà  . Ruoti.  F ter.  1.  ?.  3. 
Della  pratica  , Ch’  attiene  agli  fpeziati  , tea  egli  alcuno  , 
Che  parli  f fir  decotti,  Comporti  ; c fimi!  cofe  '£  |.  larr. 
3.  Feine  un  comporto,  e poi  le  lambiccai  , Ond’  ufcì  ’n 
quintelfcnxa  il  ghiribizzo  . 

Composto  . Add.  da  Comporre  . Am  modale , Aggiuflato  , 
Ordinato  . Lat.  rompo  tinti  , aifpofitui  y concinnai  . Gr.  xtu- 
4»t.  Boce.e.  6.  f.  9.  Era  pieno  d’ abeti  , di  ciprefti  , d’  allo- 
ri , e d‘  alcuni  pini  sì  ben  comporti  , e sì  bene  ordinati  , 
come  fc  qualunque  è di  ciò  il  migliore  artefice  , gli  a- 
vcifc  piantati  . E nov.  7+.  9.  Ella  aveva  il  nafo  fchuccia- 
to  torte  , e la  bocca  torta , c le  labbra  grolfe  , e i denri 
mal  comporti  . Amn.  ant.  j.  1.  11.  Colui  è Tempre  in  ono- 
re , il  quale  come  ha  pofato  T animo  , cosi  hae  femore  lo 
comporto  afpetro  . E 7.  1.  r*.  Come  a favio  uomo  fi  con- 
viene comporto  andare  , così  fi  conviene  compollo , e non 
Affacciato  parlare.  Ovid.  Pifl. Stappare  le  ghirlande  dell’oro 
dalle  comporte  trecce  . . 

$.  I-  Per  Finto  , Faifo  , Bufando  . Lat.  fiBut  , cent  rifiliti. 
Gr.  4XT»<  • M.  ff.  8.  47.  Davanti  al  Re  venieno  dame  , e 
cavalieri  con  finti , e comporti  richiami  . 

§.  II.  E Uomo  compoflo  , vale  Grave  , contrario  tf  Avven- 
tato . Bete.  vit.  Dani.  14*.  Ne’  cortumi  pubblici , e domdìi- 
ci  mirabilmente  fu  comporto , ed  ordinato  . Calai.  4;.  La 
quale  per  se  lidia  è tintola  agli  attimi  ben  comporti  . 

V III.  Compoflo  per  Ifcritto  , Diflefo , Formato  . Me  fio  in • 
fieme  . Lat.  elucubratur , condititi  , compofitui  . Gr.  XaxaA» 
anót , xvòùt  , oitófrm  . Cren.  Morell.  34».  Più  utile  , cono- 
fco , farebbe  il  leggere  i tuoi  comporti  Vangeli  delle  fan- 
tiltime  opere  di  Cnilo . Red.  annot.  Ditir.  11?.  Tra’  quali 
l fonati  ) ('amputi  Cucco  di  Valfreduzio  ne  lafciò  compo- 
rto uno  di  diciahnove  verfi  . 

Compra  - Compera  , Comprramcnto  . Lat.  emptio  . Gr.  *m- 
on  . G.  P.  li.  41.  a.  E in  gran  parte  v’aveano  su  ragione, 
per  certe  compre  per  loro  fatte  . Serm.  S.  Ag.  La  cofa  data 
a lungo  afpettare  di  cara  compra  è venduta  . Fir.  Af.  *{8. 
La  quale  fu  cagione  di  rimuovere  rutti  i’circolhnti  dalla 


mia  compra  • 

Compramento  . Il  comprare  , Compera  mento . Lat.  em- 
pito . Gt.  »mf  11 . 

Comprare.  Lo  flefft , che  Comperare  . Lat.  emerc  , compa- 
rare . Gr.  àyitui^ur  . 

§.  Comprare  ,enok  vendere  , drerfi  di  thè  fla  a fallando  fat- 
ta mai  commutare  alcuna  notida  ad  altrui  . 

Com  prato  • Adi  da  Comprare  . Comperato  . Lat.  emptus  , 
comparatiti  . Gr.  iumuir or  . 

Compratore.  Colui  , thè  compra  , Camper  alare  . Lat. 
emptor,  comparai or  . Gr.  . Maeflruzz.  1 .66.  Della  qua- 
le coti  il  guadagno , come  il  danno  s’ appartiene  al  mari- 
Tom.  I. 
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to  , ficcome  al  compratore  della  coft  . E a. ir. a.  Nota  qua- 
dre 1!  compratore  , che  ha  buona  lede  , non  è tenuto  «Sci- 
lo nganno  dei  reniate , che  fa  vendere  . Fir.  Af  *<8.  Ri- 
trovato un  compratore  atto  alle  mie  di  (avventure  , me  gli 
diede  nelle  mani . 

Comprendere  . Capire.  Cono  far  e , Intendere  . Lat.  ime! 
ligrre , cc.gnofiere  , tomprchendere  . Gr.  xnnrifir  . flore.  In- 
tr od.  19.  Acciocché  quello  , che  ciafcuna  dicelfc,  lenza  con- 
wfionc  li  porta  comprendere  . E nov.  1 ».  *4.  Per  quel  po- 
•co  , che  comprender  potè  , moftrava  di  dovere  dlcre  un 
gran  bacalare  . Dani.  Inf.  io.  Però  comprender  puoi , che 
tutta  morta  Fu  nortra  conolccnu  da  quel  ponto  . E Par. 
19  Non  portò  voce  mai  , né  IcriJfc  inchiodo,  Nè  fu  per 
fantasia  giammai  tumprdo . Pctr.J'on.  iéj.  Io  noJ  pollo  ri- 
dir  , che  noi  comprendo  . 

§.  I.  Per  Occupare y Circondare  . Lat.  occupare  . ehcumdare , 
ccmptehendtrc  . Gr.iuni^w  . G.  K ir.  8d.  1.  Erano  tanta 
gente  , c cavalli , c fomieri  , c carreggio  , che  la  minore 
olle  teneva  pia  d una  , e mezza  lega  , eom prendendo  tut- 
to I paefe  . E 1».  8.  7.  Fece  comprendere  tutto  il  circuito 
dal  detto  palazzo  a quelli  , che  furono  de’  Figliuolipctn , e 
le  torri  , e cric  de  Manico  , e de'  Mancini  , e di  Bello 
Alberti  , comprendendo  rutto  1*  antico  gardmgo . M,  y.  5. 
7J.  Quello  circuito  comprefe  il  poggio  . e ’l  borgo  . 

*)•  IL  E per  mela/.  G.  V.  8.  96.  7.  Effendo  comprefo  for- 
te di  gotte  nelle  mani , e ne’  piedi  . Fra w.  Saab.  Of.  dm. 
Jì*>  Afpido  è uno  ferpente  , che  pun’e  co’  denti  , e la- 
fciavi  il  veleno  , e quello  Veleno  di  pelle  in  pelle  va  com- 
prendendo tanfo  , che  I'  uomo  s’  addormenta  , e così  dor- 
mendo fi  muore  . Ciré.  Geli.  E forfè  che  quella  maladctta 
pelle  non  ha  comprefo  tutto  il  mondo  ? 

$>•  HI.  Per  Ri  [hi rigete  . Cavale.  Fruii,  ling.  Le  quali  tur- 
tc  predette  cofe  comprendendo  in  fiamma  portiamo  di- 
re , ec. 

§.  IV.  Per  Contenere  , Abbracciare  . Lat.  completi , conti- 
nere  . Gr.  Tt°tix*r  . Demi.  Inf.  18.  Ch’  hanno  a tanto  com- 
prender poco  Seno  . Pafi.  74.  Comprende  quella  difinizione 
iufficicntcmcntc  , che  cofa  è contrizione  . Petr.  cap.6.  Che 
comprender  noi  può  profa  . né  verfo  . 

V V.  Per  Prendere  femplieemmte  . Lat.  capere  . Gr.  \uu- 
fiatar  . Ifit. S. C/o.  Bai.  F.  giammai  nulla  tenerezza  vi  com- 
prenda più  di  me  . l'end.  Crtfl.  VclolUuo  ne  iti  molto  ine- 
briato , c compreso  del  Tuo  amore  . 

V.VI.ftir  J opr apprenda  e . Sorprendere  . Lar.  percrUere  . 
Gr.  ixtxiTmr  . Tav.  Diter.  Il  dolore  del  dicapitamento  oe- 
ribilc  di  cotal  uomo  gli  animi  noitri  , e que'  de'  favi  ami- 
ci ha  comprefo  . Amm.  ani.  la.  a.  4.  Come  colui  , che 
vegliando  in  aguato  afpetta  I’  alfiilto  de'  mmici  , c indi 
è vip, orofa  mente  apparecchiato  a vittoria  , onde  i mutici 
credano  , che  non  lappicndo  furti  comprefo  . Cr.  S.  Gir.  10. 
In  un  altro  Vangelo  dille  alla  femmina  : va  , c non  pec- 
care più  , cioè  quella , che  fu  comprefa  in  avolterio  . 

V VII.  Per  Incorporare  . Lat.  combtbtrt . Gr.  iuvirar  . Cr. 
».  19.  17.  Se  vorrai  metter  1'  olio  in  un  Salci  nuovo  , il 
diguazzerai  colla  morchia  cruda  , ovver  calda  , e guazzc- 
ri  lo  affai  , ficché  la  bea , e comprendala  bene  . 

§.  Vili-  Per  Pigliar  t afiunio  . frane.  Sateb.  nov.  t8y. 
Avendo  comprefo  di  dare  moglie  al  detto  Bngio,  confute- 
rò cc. 

Comprendimento.  Il  comprendere  , Ccm-rrfo  , Conte- 
nuto , Ciriuito  . Lat.  comprehen/ìo  . Gr.  . Albert. 

44-  La  ragione  è difecmi mento  del  bene  , e del  male  cc. 
c comprendimento  del  bene , e del  male  fuggimento.  L tv. 
dee.  {.Giafórtccotàché  egli  guernifTc  il  comprendimento  più  a 
fpCTanza  della  moltitudine , eh’  era  a venire  , che  di  quel- 
la , che  allora  v’era  . Ditt.im. 4.  16.  Apprcffo  a quello  con- 
fetmò  collui  Signor  di  quello  gran  comprendimento  , 
Ond'  e’  0 fe  crilìian  con  tutti  i fui  . . 
ComPRFNDITORf.  . l'erba t.  mafe.  C/e  comprende  . Lat. 

• temprikenfor  . Gr.  * xampiraup  . Ir.  Ine.  T.  Non  ho  com- 
prcnditore  , Né  nulla  fimulianzj  . 

Compre  NDtTR.t  CE,-  Femm.  di  0 mprrnA'ttort  . Libr.  tur. 
malatt.  Le  femmine  di  quello  pericolo  così  grande  non  ne 
fono  compcnditrici  . Fr.  i,md.  l’rcd.<R  La  nortra  mente 
umana  non  é comprenditrice  della  vallità  de'  cicli . 

Co  M P R E N DO  v I CO  . p.  bafla  . AdA.  di  Cemtrendonio . Al- 
leg.  347.  Ogni  c Qualunque  volta  che  io  mi  penfo  di  far 
enfa  , che  abbia  del  comprcndonico  , mi  ferva  dell’  opera 
fua  in  lingua  nortrale  non  men  , eh’  10  faccia  del  calepino 
in  dando  T emendato  agli  fcolari . 

Comprendonio  . P.  bufi  a . intelletto  , Giudìzio  . 

COMPRENSIBILE  . Add.  Che  fi  pub  comprendere  . Lat.  hr% 
ttUipibilit , compre)  enfibiiu  . Gr.  xtn HUmtt  . Sega.  PrttL  36. 
3.  Premi  1 che-  quantunque  fublimi  di  qualità  , non  però 
fodero  comprenfibili  a’fenfi  . 

Comprensione.  Il  comprendere.  Lat.  comprehen/ìo . Gr. 

. S.  Ag.  C.  D.  Ciò , che  fi  comprende  per  ifeien- 
za , fi  finifee  !pcr  la  comprendone  dello  icicnte.  Fr.  Giord. 
PraL  R.  Maraviglia  fi  è la  comprentione  di  quanto  vi  fie- 
no appafiìotutiflìmi  . 

Comprensivamente.  Avverò.  Con  nmprmfione  . 
CòMPRENSORE.  Comprenditore  . Lat.  * ermprehenfor  . Gr. 

* xmaxàmup  . Bui.  Purg,  g%.  t.  Imperocch’  egli  era  ancor 
viatore  , e non  comprenforc  . E altrove  : L’  altre  cofe , che 
furon  Catte  da  Grillo  , e che  in  lui  fono , c apprendono  , 
e d'iono  fi  beali,  che  fono  comprenditi,  c non  partono  in- 
tender da  noi , che  liam  viatori  . 

Lll  a Com- 
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r-u, » F < » . Sul  Comprefi  . F>*w.  Saceh.  rim.  Giugnendo 
ancora  cib  , che  V è di  bene  , Damafeo , .1  Caro  , e tur- 
ta  lor  comprcfa  • 

r ..i.ifsii  Culi.  Circuito  . Giro  . Ut.  ambititi , e ir  evinti. 

C.  r.  ,8.’«.  Dei  compio,  « giro  del- 
la  cittì  non  ritroviamo  cronica,  che  ne  lacca  menzione  . 
E lt  & 7.  Il  detto  comprclo  fece  cominciare  , e fondare 
di  arolTe  mura  , e torri  , e barbacani  . E eap.  16.  6.  I più 
di  loro  fi  fuggire  nel  comprtfo  del  palagio,  dov  era  il 
Duca  . L/v.  M.  Lavorava  un  campo  d aliai  più  picciolo 

cTuTSì'o  . Adi  di  Omfmint.  Ut.ro».?. *V«.  Gr- 
e<a*o*uuint  . Amet.  io.  Di  quella  i biondi  capelli  cc.  con 
nodo  piacevole  vede  raccolti,  e altri  piu  corti , e. in  quel- 
lo non  comprcfi  . E i9-  La  piccola  bocca  vermiglia  , e 
nel  fuo  atto  ndentc,  col  fottopoKo  mento  compreso  in  pic- 
colo cerchio  hanno  fona  di  farti  lodare  al  riguardante  • 

CoMPtESStoNiTO.  VA.  Add.  Cempennato  . Nov.ant. 
100.16. Quando  l'uomo  è ben  compttlDonato , e ben  fano, 
fi  fogna,  eh'  egli  corre,  o vola  per  la  ìlliettezza  dclii  fpi- 

CoM  PRESSIONE  • U comprimere . Ut.  compreffxo . Gr.  oou- 
aitan . Sajg.nat.  f/p.  ?6.  La  cagione  immediata  ec.  non  è 
altrimenti!)  pelo  di  quella  fopralUnte  aria  ce  ma.  benU 
]'  effetto  di  comprclTionc  . E 40.  Non  dal  pefo  alfoluta- 
mente  , nu  bensì  dalla  coraprcflìonc  gii  cagionata  dallo 
fleflb  pefo  . Red.  lnf.  70.  Non  cedeva  al  ulto  , e non  n- 
cevea  compresone . _ . ... 

Com  PRESSIONE  . V.  A.  Complete  . Ut.  habitudp  , cor- 
toeit  habitat  , corporii  confluutio  , temperamentum  . Or.  k fa- 
rti . Amm.ant.  1.  ?.  io.  Priegott  , che  tu  peni!  d efier 
m >naco  , e non  medico . e che  non  farai  g.udicato  della 
tua  comorelfione , ma  della  tua  profeiTune  . .ron.  MarelL 
Cadui  fu  comunale  di  grandezza  , e di  compì  'Bone  . 

Compre  SSO  • Ali.  lo  fteffo  , che  Compiego  . L h ’bmor. 
Gr.  LexiX"  • *«'•  nùV-  5°*  ?•  La  m0',.1,c  f ll  3*“*  5*U 
prefe  era  una  giovane  comprclfi , di  pel  rollo  . (.ron. 
Mordi.  141.  Bernardo  era  comprelfo  di  carne,  e alla»  pie- 
no , di  pelo  Difetto  , e lintiginofo . 

<s.  I.  Per  Ifckiarciato . Ut.  tampreffus , fiatili . Gr.  aifUt.Cr. 
9.  60.  a.  Dee  olfervarc  , che  (/r  t*r«Ae  ) ec.  abbiano  gli 
orccthi  piloti  , e le  mifcclla  comprcllc,  e la  giogaia  gran- 
dmimi , e pendente  . . 

fc.  II.  Per  RijJ'fito  . Llt.  compre  fui  . Gr.  Tir, a.-*..»  Peli, 
canz.  16.  i.  L aer  gravato  , e la  'mporiuna  nebbia  Com- 
crclfa  intorni»  da  rabbioli  venti  Tolto  convien,  thè  U con- 
verta in  pioggia  . Dant.  lnf.  *1.  1 vedea  lei,  mi  non  ve- 
deva in  e Ta,  Ma  che  le  bolle,  che  1 bollor  levava,  E gon- 
fiar tutta  , e rifeder  comprclTa  . Sagg.  nat.  tfp.  40.  rcr  n- 
conofccie  , fc  1’  aria  cc.  liu  comprelia  dal  pelo  deal  aru 
fupenore  . . - . 

Comprimere.  t'.L.  Pigile  * Rtflrignen.  Ut.  compri- 
mere  . Gr.  tri?, unioni-  . iagg.  nat.  e/p.  ip8.  Non  poterli 
1*  acqua  per  ntaJéima  (i)rza  comprimere  . 

fc.  per  metaf.  Raffrenare  . Ut.  frinire  , cornee  [cere  . Bemb. 
flor.  {.  40.  Il  quale  agevolmente  colia  fua  automi  potreb- 
be cc.  comprimerlo.  , _ - 

Co  mphouke.KL  Compravate  . Ut.  comprovare.  Caf. 
lnfir.  Card-  Car.tff.  6.  Fa  , che  !»a  partecipe  anche  di  quel- 
le cofe  , le  quali  febbene  non  ha  coll  automi  , e coman- 
damento fuo  operato  , ha  nondimeno  coll  imitauonc  de- 
gli altri  comprobato  . Batti,  fior.  ?.  $4.  Il  lontcficc  colla 
fui  indulgenza  , e autoriti  le  comprobo  . 

Compro*  ato.  V.  L.  Add.  da  Cmpnbart  .Lat.  compro. 
i,‘itus  , approdami  , frobatnt  . Gr.  IvMuàttt  Cuecc.  por.  18. 
01.  Si  prometteva  della  fua  grandmimi  feliciti  , compro- 
bata  con  fperienza  di  molti  ioni  . 

Compromesso-  Sufi,  da  Compromettere  . ll  compe omette- 
re . tada  . Ut.  lomprimiffum  . Gr.  liatm  . Din.  Comp.  i.q. 
Per  vigore  del  corapromefli»  fcntcnzib  , che  1 Ghibellini 
tornailono  a Firenze  con  molti  patti , e modo.  M.r.  8.  7. 
In  quello  di  era  per  comprometto  la  qunlionc  in  mano 
del  conte  Ruberto  da  Battifollc  . Cron . Mordi.  *57.  Si  dol- 
fe  co-  parenti , e amici  , e fece  molti  compromdU  con 
Giovanni  , e con  gli  altri  . „ , 

fc.  Mettere  , 0 Tenere  il  Juo  in  compromeffo  , wk  Met- 
tere re.  a ri  febèa  quello , e Ir  fi  ha  finirò  nt  mano.  Ctnff.Caly. 
t.  8t.  E fece  tale  eccello  , Per  non  tenere  il  fuo  più  n 
compromeffo  . Catch.  Ine.  5.  6.  E mettere  il  mio  chiaro  m 
compromeflo  . , , . . 

Compromettere.  Rimettere  le  Jue  differenze  in  evirai 
con  punì  fatuità  di  deciderle  >t  fi  ufìt  anche  nel  fignpfic.neutr. 
pjff.  Lat.  compromittere  , comprami  Bum  facete  . Gr.  tuuw- 
mi  iT.Tfirar.  Di/i  Camp.  •-  4-  editamente  ordinarono  , 
che  il  Papa  fuffe  mezzo  alla  loto  discordia  , il  quale  ec. 
mandb  melt  frate  Utino  cardinale  cc.  il  quale  giunto  do- 
mandh  sindachi  di  cialcuna  parte,  e che  in  lui  la  corapro- 
mctteffnno  , e così  fcuono  . G.  r.  il.  fa-  j.  Non  potendo 
a cib  contraddire  , fi  compromifono  in  fet  popolari  di  ri- 
rcn«  . Libr.  Dicrr.  Rinnovò  fua  addooundagione  , che 
pur  volca  , che  m lui  fi  corapromcttclfe  del  fatto  loro  . 

C CSM  PROMISSARIO  . Sd**gl}  »*  « fi  compromette  un 
negavo  , 0 una  lire  . Arbitro  . Ut.  compromijjarnu  , atbieer, 
Gr.  tmomaii  . , A 

C o M p R o v a M E NTO  . //  comprovare  , Il  provare  infume  . 
Sten.  Mann.  Nov.  14.  t.  Non  tanto  * però  quella  un*  nuo- 
va beatitudine  , quanto  un  comi’tovamcaio  delle  pallate  . 
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Comprovare  . Approvare  , Ammettere  . Ut.  compitimi 
admittere  . Gr.  tantfir'me  . Libr.  Amor.  Dubbio  nacque  tra 
noi , cioè  , fe  tra  i coniugati  amore  pub  tener  luogo  , e 
fc  tra  gli  amanti  è da  comprovare  gelosia  . 

Comprovato.  Add.  da  Comprovare  . Ut.  campnbaiat  . 
Gr.  t* upaàiii  . 

Co  M P RO  v ato  RE  .Che  comprova  . Sega.  Cri  fi.  iafit.  *.  a. 
17.  Da  lui  folo  ridonderebbe  in  tutti  gli  altn  uomini,  beo. 
ché  non  comprovatori , nè  complici  de  Tuoi  falli  . * 

Conto.  t'.L.  Add.  Ornato  . Dant.C0nv.199.  U nobile  natura 
lo  fuo  corpo  abbellisca,  e faccia  consto  , e accorto  . 

CoMPUONERI  , e COMPUNGERE.  Affliggere  , T*r- 
mentjr  nell'  animi . Lat  .ve  tare  t cruciare . Gr.  ùngi.  Guid.G. 

E gii  duolo  del  perduto  tuo  marito  non  ti  dee  compagne- 
re  . Dant.  lnf.  zi.  Di  che  culaio  di  colpo  fu  compunto  . 
Coll.  Ab.  Ifae.11.  Nel  tempo  , che  Iddio  compunge  il  tuo 
core , ditti  te  mcdelìmo  a continui  dnieuiimcnti  di  corpo 
in  terra  . 

§.  Effer  compunto  , vale  Aver  ddore  . Aver  eomptanipm  . 
Ut.  * xomfunii  . Gì.  KnmrjrTtbai  . Coll.  SS.  l'ad.  Noi  pre- 
gavamo d edere  informati  di  quelle  cofe  , donde  noi  pò- 
teffimo  clfcr  compunti  , e umiliati  . Ben.  Ori.  j.  5.  tj. 
Di  vergogaa  , e dolor  tute*  è compunto  . 

Co  m pugnine  sto.  Compunzione  . Ut.  pandio  . Gru*. 
«K/uéi'  . Intrad.  Virt.  Cib,  che  tu  add <mandi  , è compii* 
■nimcnto  di  mn  dolore.  Rim  ani.  A*.iV.  Amor.  Hr.  Quan- 
do all'  amor  t addanoo  , A lor  cumpugnimeoro  . 

Compulsare  . Termine  de’  legifli  ; e vale  Fortore  altrui 
a comparire  in  giudizio  . Ut.  comfeUere  » Gr.  oauabàr  . 

Compungere,  v.  compugne  re  . 

Compunto.  Add.  da  C ompugnere , e di  Compungere.  Ad- 
do forati  . Ut.  of/Uaut  . Gr.  x***Nr<  . Dant.  lnf.  7.  Ed  io  , 
eh'  avea  lo  cor  quafi  compunto  , Dilli.  Frane.  Sactb.  rim. 
Fuggendo  per  lafcurmi  sì  compunto . G.  V.  4.  ».  ?..  Spari- 
ta la  vilìonc  , nanfe  sì  compunto  , che  fpirito  di  grazia 
fi  riconobbe  . l'end.  Grifi.  E pofeia  , che  ebbe  adorato , 
sì  'I  tolfc  con  grande  tremore  . e compunto  cuore . 

Compunzione  • Affitxion  et  animo  Con  pentimento  degli 
errori  camme  fi  . Lat.  * tompundio  . Gr.  mommi u . Frane. 
Sarti).  Op.div.  1??.  Che  cola  è compunzione  t quando  le 
potenze  intellettive  , e fenfiti ve  s'  accordano  tutte  mùe- 
me  . Lab.  19.  Ma  da  compunzione  debita  mollo  ne  la- 
gnimi . Amm.  ani.  ?8.  4.  4.  E tmpolfioilc , che  compun- 
zione di  cuore  s’  accrefca  nelle  mondane  dilicanzc  . Afar. 
S.  Grrg.  Per  la  continua  ufanza  delle  lezioni  era  animato 
a diftderìo  di  conrinua  compunzione  . CUI.  SS.  Pad.  An- 
che Lu  fpelfo  cantar  de'  (almi  , acciocché  indi  ne  Ga  ap- 
parecchiata a noi  la  continua  compunzione  . 

Computa  me nto  - Il  computare  . Ut.  temputauo  . Gr. 
Mymftit  ■ Fr.  Iac.  T.  Se  la  fua  famiglia  gode  , E a,  ha 
molto  fpiaci mento  , D’  ogni  lor  mangiar  , che  ode  , Fan- 
ne gran  compuumcnto  . 

Computare  . C ahulare  , Mettere  a rincontro  l una  tofu 
ed?  altra  . Ut.  computare  , caleulos  fubducere  . Gr.  **>•£*• 
ò*i  . G.  I'.  7.  87.  1.  Computando  la  miliari  . e la  mone- 
ta . fu  grand ilfimo  caro  . Borgb.  Mon.  17;.  Tanto  fi  cor», 
piacquero  i buoni  Romani  di  quello  lor  modo  di  compu- 
tare ec.  che  credendo  le  ricchezze  loro , come  lì  sa  , in 
infinito  cc.  amiron  meglio  ec. 

Per  Aggregati , Annoverale  , Mettere  in  novero  . Lat. 
computare  . Gr.  «f m&9ptùr . Paff.gg.  Ecco  , come  looo 
ora  computali  tra  i figliuoli  d'  Iddio  . 

Computista  . Colui  , che  e fretta  C arte  di  tener  conti  , t 
ragioni  , e far  computi  . Ut.  calmi  atti . Gr.  Ktpir  ùt  . Tot, 
Dav.  ann.  15.  ai}.  Tm«r  nobili  per  fcgrctarj , computici, 
canceilicri  , nomi  , c iKnficti  da  Principe  . Segn.  fior.  4. 
125.  Fectonfi  conti  per  diligeoti  computali  , che  * era 
fpefo  in  quella  guerra  un  milione,  e diijcniomiU  ducati. 
Buen.  Fict.  ? . c.  a.  Del  computili!  , e del  maeltro  di  cali 
Si  di  (corre  nel  fezzo  . 

Computo  . C aitalo  . Lat-  caleuluj  , rane  , computano  . Gr. 
i.iyDfiji  . Gal.  Sa gg.  io-  Ma  io  non  credo  , che  i contri* 
dittori.ricorrdrcnJ  al  negar  la  giuilizia  de'  computi  allro* 
nomici  . « 

CoMPUTRIRK-  f'-L. Imputridire . Ut.  eomputrefeere  . DmL 
S.Greg.  Infracidando  , e computpefcendo  tutte  le  membra. 

C o M U n a . P.  A.  Sufi.  Comune  , C amun  là  . Lat.  convivine  , 
refpùblica  . Gr.  xurìr . hi.  P.  6.  41.  U comuni  di  Mellina 
dovei  fervire  il  duca  in  tutte  le  fuc  guerre  . C . tf.i.  1. 
U detta  gente  della  comuni  non  <u  olila  . E num.  a- 
Nota  , che  ’l  detto  Piero  le  Roy  fu  capo  , e commovi»- 
rc  della  comuni  . 

Comunale.  V.  4-  Sufi.  Comunità  . Ut.  eammune  . Gr.  a»* 
rii  ■ Se V.  ant.  47.  5.  Piaccia  al  cornuto!  di  Bologna,  p*- 
ch’io  fon  tornata  . eh’  io  fu  signore  . 

Comunale.  Add.  Corrente^ , Con  fiuto  , Ordinarie  . Lat- 
vulgaru  , communi i . Gr.  nuiii  . Bear.  Inttod.  s.  Alcune  (en- 
fiature ) credevano  , come  una  comunal  mela  . <?.“»  *»• 
99.  j.  Di  vendemmia  val/e  il  cogno  del  comunal  vino  fio- 
rini fei  d'  oro  . Cron.  Morell.  141.  Eglino  erano  comuna- 
li di  grandezza  ; Bernardo  era  comprcllo  di  carne , e afla» 
pieno  . E 244.  L'  di  perfona  comunale,  cioè  di  grandezza, 
e di  bello  gelo  . E *47.  La  dcru  fanciulla  fc  « per  ioni, 
cioè  di  grandezza  comunale  , di  carnagione  bruna  , * pai- 
Inietta  . firme.  Barb.  9}.  7.  Ed  è di  comunal  grandezza 
tratta  . 

^ in  emanale  ,pofio  awerbialm.  vale  Comunemente.  Lat 
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eemmmnitrr  . Gr.  xaai<  . G.  V.  il.  jr*.  v ET  vino  valli 
di  vendemmia  in  comunale  da  fiorini  fette  in  otto  il  co- 
gno  . 

Comunalmente  . Amerò.  Comunemente  . In  comune  . 
Lat.  communiter  . Gr.  uumt  . Bocc.  non.  41.  14.  A voi  con- 
vicn  far  (are  corde  molto  più  foniti  aglfarchi  de  voltri 
arcieri , che  Quelle  , che  per  tutti  comunalmente  % ulano. 
Li  ir.  Decer.  A cui  comunalmente  tocca  la  neutra  cauta  . 
Dittar».  5.  17?  E come  mofiran  li  Tcdefchi  , e i Galli  , 
Comunalmente  dalla  carne  bianchi , Cosi  colfor  , com  ci- 
to fono  gialli , Perdi*  io  non  vidi  mai  si  nuovi  granchi  . 
Tef.  Br.  5.  17.  Tra  tdrti  gli  altri  animali  del  mondo  fo- 
lamente  le  api  hanno  loro  lignaggio  , c tutte  le  cofe  co- 
munalmente . 

Comun  alta1.  P.  A Comunità  . Lat.  communtus  . Gr.xa- 
rmri*  . Trust.  Polis.  Perfetta  comunali,  che  ha  per  fc  tut- 
ti i termini  di  fufficienza  . 

Comunanza  . V.  A.  Comunità  . Lat.  communtus  . Gr. 
unum*  . G.  P.  p.  116.  j.  Eranq.  allegati  signori  , c comu- 
nanze di  Rrandilfuxu  potenza.  Af.f'.a.a.  Ogni  vile  artefice 
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irniux  UI  granuli  ina*  potenza . ìw.k.  a.*.  Ugni  Vile  artetiCC 
della  comunanza  vuol  pervenire  al  grado  del  priorato  . 
Ltir.  Stns.  Li  malvagi  lì  debbon  cacciar  fuor  della  comu- 
nanza , perché  non  guailino  gli  altri . 

Per  Accomunamemo  . Lat.  communicatio  . Gr.  awsovr  . 
Amm.ani.  za.  {.  4.  Cane 1 olili  co  fac  hè  per  contrario  la  po- 
chezza de' buoni  per  comunanza  di  vertude  non  polla  feu- 
fare  le  malvagità  di  molti  . 

Comunale  . P.  A.  Accomunare  . Lat.  in  medium  con/erre . 
communi  factrt . Gr.  «iiw  , ai^tfiàUKur  . Slot.  Pi  fi.  114. 
tacili  , che  reggeano  Pilloia  , comunarono  gli  ufljcj  delle 
città  con  li  Guelfi  ritornati  in  Pillola  . 

Com  uno  he  . Avverò.  Lo Refio  , che  Cumunjue  . Lat.  ut- 
cwtfue  , guomodocumgut  . Gr.  ànime  ir  . Bunh.  1.  7.  Co- 
munelle egli  ebbon  tal  proporta  mtefà  , Ratti  n‘  andaroa 
tutti  . ' Bore,  yarch.  j.  4.  Perciocché  rtaado  elleno  ferme  , 
comunchc  vadano  1'  altre  cafc,  ufi  iremo  notando  a riva  . 
Comune.  Sufi.  Popolo  , che  fi  regge  colle  proprie  leggi . Lat. 
communi,  rtfpublua  . Gr.  tuair.  boct.  non.  80.  a.  Facendole 
fiaricare  tutte  in  un  fondaco  ec.  tenuta  per  lo  comune, o pa- 
lo signor  della  terra  . C.  P.  7.  1 J.  $.  Credendo , clic  per 
I oncltà  dell  abito  cc.  guaniaifono  il  comune  cc.  Frane. 
Satch.rim.  O vuol  re.  0 «snore  , o vuol  comune  . 
Comune  . Add.  Quel  , eh'  ì di  p,ù  d uno  , di  molti  , • 
d ognuno  . Lat.  communi s . Gr.  xmmz  . Bue.  Introd.  1 1.  Di 
che  le  più  delle  cafc  erano  divenute  comuni  . E nov.  17. 
1.  Indente  a'  piaceri  comuni  fi  congiunfono  . E nov.  98. 
49.  Primieramente  con  lui  ogni  fuo  teforo  , c pofleflionc 
lece  comune  . G.  P.  7.  13.  *.  Credendo,  che  per  I*  oncllà1 
dell  abito  foflono  comuni.  Dam.lnf.13.  Morte  comune,  c 
delle  coni  vizio  - E 19.  Allor  Q ruppe  lo  comun  rincalzo, 
E tremando  ciafiuno  , a me  fi  volfe.  Petr.  fon.  3.  Onde  ! 
mici  guai  Nel  comune  dolor  s’  incorainciara . 

1.  Per  Ordinaria  , Comunale  . Lat.  vulgati/  commu- 
ni/ . Gr-  nitrii . Com.  Inf.  1.  E'  da  notare  , ebe  Dante  po- 
ne fc  m forma  comune  d'  un  uomo , nel  quale  é i'  anima 
ragionevole  . 

II-  Pena  comune  , é Una  delle  vene,  del  corpo  delt  uomo 
tosi  detta  . Polg.  MeJ.  Se  il  l’angue  fovrabbonda  in  tutto  il 
corpo , e le  vene  lon  piene , cavane  dalla  vena  comune  . 
e poi  dalla  bafilica  . * 

Comunella  . Comunione  , Accomuna  menta  . Lat  comma- 
nitas  , communio  . Gr.  xoirtinseu . Libr.  Son.  ji.  Facendo  in- 
ficme  buona  comunella  . 

Comunemente  . Avverò.  A comune  , In  comune , Unsvn/al- 
» ente  . La.  commumter  . Gr.  «a imi . G.P.i  1.  $7. 4.  Cittadi- 
ni ec.  poco  raobolati  di  moneta  comunemente  . È cap.  49 
}.  Ogni  fpeia  , che  occorrclfc  ec.  pagare  comunemente  . 
Bore.  nov.  10.  4.  Acciocché  per  voi  non  fi  polla  quello  pro- 
verbio incendere,  che  comunemente  fi  dice  per  rutto,  cioè 
che  le  femmine  in  ogni  cola  fempre  pigliano  il  peggio  .l 
E nov.  18.  si.  Tutti  comunemente  fi  dilpcravano  della  fui 
fa  Iute  . 

Comunicabile.  Add.  Da  comunicar fi . Lat.  • communi- 
cablili . Gr.  /uwmoUt  . labe.  cur.  maiali.  Sieno  com  po- 
li'. in  forma  comunicabile  a tutte  perfonc,  ixufchi,  e fem- 
mine .Salvia.  difi.  a.  ai.  Il  libro  De  vulgati  eloquio  cc. 
comporto  in  latino  per  farlo  comunicabile  a più  . 

V Per  Comnrjadvo , Affabile  . Lat.  affabili/  . Petr.  uom 
sU.  Cefarc  per  natura  era  ed  in  pErolc , ed  in  fatti, comu- 
csbile  , c molto  manfueto. 

Co  MUSICABILISSIMO.  Superi,  di  Comunicabile  . Libr. 
cur.  malati.  Sono  medicamenti  facili  a prenderfi  , c comu- 
□icabiliflimi  d'  ogni  llagione  • 


t con  alquante,  stai  Comunicò  . E nov.  9Ì.  6.  Lcvatofi  fin,, 
comunicare  il  fuo  configgo  ad  alcuno  Sua  tUr  „ ' 

coll,  * “*  * avcrc  ,n  ul  tonsura  mai  comunicato 
S Ptr  Pfirtttipare  , Divenir  partecipe  . Lat.  Partici  ter» 

i 

^ te  ESSI.  - ! ^ ^ 

clic  lacca  il  fuoco*  iiie Vco?n'fV1  h fani  ’ nw  .ilriineiui  , 

fSJr.  7ESSSh''?3?i  «iS^SSa  5 

’Jssk  ■ k;  -r  • 

nov.  98.  jj.  hi  avrebbe^Thn  rnc0f*  comunichiamo  . E 
mo  con  Gilippo  ) toLj,  .aiH11®,0  putnmo- 

''trzzfjtrfir,* 

kcltm*.  SScTilTf^Sr1»  “»  *'■>*»«■«.  ChV 

n . case*: 

a tesiti.  ^ 
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ndl' anima  , immantenemc°fi  dimolKò 

U « anima  , c ,«  amore  della  wmum^ivt 
canta  operare  le  mfraicntte  olfervanzie  . * 

OMUNICATO  . Add.  da  Comunicare  . 
mìLuar-  6 • Che  comunica  . Ut.  com ■ 

oTSTfa  Sii  3X‘  f f*Le-  N««  vi  dimcnti- 

S '£££•.  li”  pZì‘1.  \ 

««ione  «eli  .Uri  u ! w ST'aTi' 

.ola  la  «ww,  tu-  aigcifo  cc.  'iv&if  |a^‘ 

"te  flestr  LSE 
t irj}  iissr- 
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Cjyj'»,CMl.o  . Pf.ll.  P. rc.Wu.  oni  i nmUik.  I 
■ L.  /ac ra  “”X  G* 


□ìcaDiuiiimi  a ogni  itagione- 

Co  MU  nic  AMBNTO  . Comunicazione  . T .at  par  liti  patio 
Gr.  tuauiia  . Libr.  PreeL  Le  cofe  di  mezzo  lono  gli  uo- 
mini , i quali  hanno  com  unicamente»  con  tutte  le  crea- 
ture . 

Comunicante  • che  cemunsea . Lat.  communicans  . Gr. 
• t ■ Sagg.  nat.  tfp.  yj.  Fcccfi  dunque  un  organet- 

to ec.  co  mantici  in  piedi  , comunicanti  col  fuo  porta- 
vento  . 

Comunicala  . Comunione . Lat.  communio  * Gr.  xow- 
eim  . Salv.  dial.  Amie.  19.  Farò  ancora  io  per  lo  internile 
della  comunicami . fi  7*.  E'  il  fine  della  vera  amicizia  l‘o- 
nclla  comuoicanu  . 

Co  M U N l C a R k • Conferire  , Far  partecipe  . Lat.  communi- 
care  t confette  . Gl.  ustn/rùr . Bocc.  nov.  82.  4.  IJ  che  colici 


iylu  . ' 1M(T*  Puritana . tir. 

C Adirili?  1E  • r-viopua/W.  Lat.  Gr. 
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riffa  , c’>e  Comune  fu  fi.  C.  V.  n.  108.  p.  A te  . i\  come  a 
padre . c benefattore  n'o  lro  , pc’  notln  , c delle  dette  co- 
munità prcRhicri  ci  offeriamo  . 

tj.  in  Commuti  , fofio  awrròiahn.  vaie  In  tornane  , A co- 
mune , o Per  tutti  inficine  . Lat.  ( ommumttr  , ut  comnytne  . 
Cr.  xwàt.  iTt.  S.  Ci*’  Bai.  Mi  dille  certe  ambafeiate , ch'io 
vi  dovetti  dire  in  comunità  di  voi  lòtti  4 

Co M UNO  • Sufi.  V.  A.  Comune  . Ttforett.  Br.  Che  nafee 
primamente  Al  padre  , ed  al  parente  , E poi  al  fuo  co- 
lmino- 

Comuno  , t COMMI) KO  • Afa-  V-  A.  Comune  , Frane. 
Botò.  $5.  11.  E lodo  chi  conulna  Maniera  tien  di  legni,  e 
d'  orazioni  . £ 104.  ip.  For  unto  , quanto  ognuno  Ha  rer 
nfo  comuno . £ tpo.  7.  Ch'  ella  generaittate  A tutti  «Ir  4 
xomuna  . £ 3 io.  16.  Che  ncrtuno  , In  buon  parlar  cum- 
muno  Pub  divifarc  Ben  lo  fuo  Ilare..  Rim.  am.  Cutd. 
Cui».  E cib  vedemo  fare  a ciafchcduno  , Che  fi  met- 
te in  comuno  - TeJ.  Br.  La  prlatura  Franccfca  4 più  di- 
lettevole , e più  comuni  , che  tutti  gli  altri  linguaggi  . 
/t<m.  ani.  M.  Ontjl.  da  Boi.  E voglio  aver , che  v 4 colà 
comuna . 

Comunque  . Avverò-  Come  , In  qualunque  modo  . Lat.  ut- 
cunque  , quomodocumque  . Bore.  nov.  al.  14.  Egli  4 si  fcioc- 
co  eh’  egli  t acconcetà  comunque  noi  vorremo  . Ttfi  Br. 
a.  44.  Dico , che  comunque  fi  fia  , egli  ha  tante  ore  la 
notte  , quante  il  di . 

Ì.  Per  Come , Sublochi  . Lat.  ubiprìmum  , cumfrimum  . 
Gr.  imi . Fr.  Giord.  Preti  5.  Credettero , che  cutcuno  uo- 
mo avelie  fua  della  , e comunque  lufcclfc  , gli  fòrte  dau 
fua  della  . Mori ■ 15-  apa-  Comunque  quello  remar  fu  fen- 
tito  , A furia  ognun  fi  leva  . 

CoMUN Q.U  EUENTE  . Avverò.  Lo  fieffo  , ebe  Comunque  . 
Ubr.  cur.  mal.ttt.  Da  quello  G «molte  comunqucmcnte 
operano  le  loto  virtudi  . Btmb.  Af.  1.16.  Entravi  pure , e 
appigliavi»  comunquemcnte  tu  vuoi  - 

Con  - Prrptfizjon*  firumeniale  . Lat.  rum  . Gr.  <rvr  . Bore. 
HOV.  10.  9.  Coltilo  , che  avete  mangiato,  4 daro.ee.  il  cuo- 
re di  Metter  Guiglielmo  Guardadagno  et.  perciocché  io 
eoo  quelle  mani  gliele  llrappai.  £ nov.  46.  3.  Marine  con- 
che con  un  coltello  dalle  pietre  fpiccando  . E wv.  #8. 
id.  Tito  et.  non  redando  di  piagnere  , con  fatica  cosi  gli 
riTpofe . _ _ , „ , 

%.  I.  Talora  denota  Compattila  . Lat.  rum . Gr.  fura . Dm. 
CemP.  1.  3.  Furono  con  alcuni  de’  principali  del  pojolo  . 
Bete.  nov.  i*o.  ja.  Con  Grifelda  ec.  lungamente,  c confo- 
lato  ville . _ _ , w 

h.  IL  Talvolta  vale  Cantra  . Lat.  cantra . Gr.  ***«  . M. 
y.  7.  60.  Ivi  attefe  il  Re  d’  Atsona  alfine  di  combatterli 
con  luì . , 

k.  III.  Ufandola  co  pronomi  ME,  TE,  SE,  talorafi  po- 
ne avanti  , e talora  dopo , tome  i Latini , facendone  una  fo- 
la voce  , con  lafnate  li  lettera  n , come  MECO  , TfcCO  , 
seco  , e foefa  gU  antichi  anche  nosco  , e vosco  , 
delle  quali  v.  a laro  luoghi  . Bete.  Vìf  10.  Acciocché  al- 
1’  ombre  fpdJc  Di  Dite  per  compagno  io  venga  teco  . 
E Filoc.  7.  48?.  Come  10  quaggiù  nciia  mortai  vita  fem- 
prc  fai  caro  teco , nella  eterna  cosi  cari  di  mo  con  te  di- 
mori • 

I V.  Tatara  fi  accoppia  colf  articolo  della  voce  . che  fe- 
f ut  , prendendo  m vece  della  s , l articolo , con  raddoppiar- 
ne la  l > quando  m fegue  voce  cominciarne  da  vocali , 0 da 
s , thè  preceda  altra  confortante  , 0 anele  1 accorda  fetrutn- 
defi  coir  apofirefo  . v.  il  Cmon.  Bocc.  ruv.  1.  17.  Io  fa- 
ttili cofa  , che  potette  cfler  perdizione  dell’  anima  mia  , 
la  quale  il  mio  Salvatore  ricomperò  col  fuo  pr ertolo  San- 
gue : E ma..  87.  j.  O egli  avrebbe  buon  manicar  co' 

£ V.  Ct»i  il , regolarmente  non  fi  adopra  , trovando fi  ufa- 
n.  affai  di  rado  . Bocc.  Vif.  ja.  Incontanente  con  il  cor  ru- 
berò Contri  quella  fi  turba  . Amet.  pr.  Alcuni  fono , che 
ec.  un’  altra  volta  con  il  concupifcevole  cuore  trasfuga- 
no Eleni  . M.  V.  io.  71-  Allora  il  Re  di  Cartello  fece 
pace  co’  Mori  , e con  il  loro  novello  Re  ritenne  grande 
amidi . ... 

Con  . v.  A.  Avverò,  inveee  di  Cotti , per  Come  . Lat.  ficut , 
ve  lui  . Frane.  Barò.  a.  12.  La  feda  con  fi  tarda  , Settima 
con  fi  guarda  - E 37.  1 9.  Facciati  con  voglion  elle  . £ ia|. 
7,  E voli , con  gran  cofa  è cadìtate  . 

Conato.  P.L-  Sufi.  Sfarzo  . Lat-  lonatui , Ut . Gr.  »>£#»>»- 
fut  . Guicc.  fior.  3.  i(8.  A Virginio  era  molto  a proposito 

Sialunque  evento  fòrte  per  avere  quello  conato.  E 13.763. 

cndere  colla  indù  Uria  , colla  pazienza  , e coll'  ani  vani  i 
conati  degli  avverfiuj. 

CoNC  A • Pdfo  di  gran  concavi  ti  , fatto  di  terra  cotta  , che 
fervi  propriamente  per  fare  il  bucato  . Lat.  cene  ha  , alveui  . 

Gr.  »>»  • 

4.  I .E  per  fimilct.  dice  fi  di  Vafi  fatti  di  legno.  Cr.  _j.fi, 
3.  E de’  grotti  ( Ugnami  del  falci*  ) fi  fanno  affai  catini , e 
conche  . 

IL  Per  Ogni  vafo  grande  dì  quolfivoglìa  materia  , di 
taiga  buca  , t apertura.  G.  P.  ta.  $9.  3.  c prima  per  gran- 
dezza fi  bagnò  a Lucrano  nella  CQOca  del  paragone . Com. 
Purg.  ai.  La  conca  feguiti  la  fónte . 

III.  Per  Sepolcro  , I canòa  . Lat.  fepulcram  . Gr.  tu# or. 
Àr.  Fur.  3.  »».  In  quella  lUnza  , ove  la  bell#'  conca  In  fc 
chiudca  del  gran  Profeta  1'  olla  . 

V IV.  Pct  Mttoj.  Doni.  lnf.  9.  In  quello  fcndo  della  ni- 


CON 

Ha  conca  Difcendè  mai  alcun  del  primo  grado  I i«. 
la  trilla  conca  , cioè  dello  nferno  , la  quale  chiama  cocca, 
perocché  ogni  cola  , che  tiene  , i conca  . 

V.  Per  Nicchio  , Conchiglia  . Lat.  nncha  , conchylmm  . 

Gr.  . ficee,  nov.  46.  {.  Di  doglio  in  i (cogito  an- 

dando , marine  conche  con  un  co'tclio  dalle  pene  (pa- 
cando . Pipì.  S.  Girci.  Colgo , e piglio  dalla  terra  le  rofe , 
c lafrio  le  fpinc  , e dalla  conca  le  margherite  . Bemb.  sf. 
1.  Certo  non  hanno  tante  conche  i noìiri  liti.  Boez.l'areh. 
5.  5.  Agli  animali  , che  non  fi  muovono  , come  tono  le 
conche  del  mare  , ed  altri  cc.  toccò  il  fenfo  foto , fpoglia- 
to  di  tutte  I'  altre  cognizioni. 

VI.  E fiere  una  conca  fefia  , dicefi  di  chi  abbia  poca  fa- 
nità . 

§.  VII.  Onde  in  modo  proverò,  fi  dice  : Bafia  più  una  con- 
rn  fefia  . eòe  una  falda  i e vale  , che  Talora  vive  più  un  mal- 
fatto , che  un  fono  . 

Concatenare.  Unire  inficine , C allegare . Lat.  eoagmen- 
tare  , compingtrt  , conjtringem  , colmare  . Boez.  Vqrcb.  y.  t- 
Vorrei  (apcrc,  fe  in  quello  ordinamento  di  cagioni,  le  qua- 
li dipendendo  l‘  una  dall'  altra  , fono  concatenate  inficine  , 
fi  trova  libertà  alcuna  del  nofiro  arbitrio  . Dem.  Se  in . ig. 
E1  talora  1’  entimema  con  periodo  accidentalmente  , effen- 
do  periodicamente  concatenato  . 

Concatenato  . Add.  da  Concatenare  . Incatenato  infierite , 
Congiunto , Collegato  Lat.  compaSut  , eon/unliui  , catena- 
tue . Gr.  . Bui.  Le  due  pareti  da  ogni  lato  bene 

concatenate  . Lab.  t6o.  L’  armata  del  Re  Ruberto  cc.  tut- 
ta inficine  concatenata  lenza  calai  vela  , o tirar  in  alto 
temone  a grand  irti  mo  agio  vi  potrebbe  ertele  entrata.  TV/. 
Br.  3.  9.  E fannovi  forti  , e palancati , e muri  , e merli  , 
e ponti  ievatoj  , e porte  concatenate . 

$.  Per  meta f.  vale  Unito  , Congiunto  . But.  Inf.  54. 1. 1 vi- 
zj  fono  concatenati  1*  uno  coll'  altra  , 

Concatenazione.  Il  concatenate  . Lat . computilo  ,coag- 
meni  ni  co  , feriti  . Gr.  mpfuf  . Boez.  Varcò.  3.  1.  Se  alcuno 
difhmrte  il  calo  erterc  un  avvenimento  temerario  , e non 
piodotto  da  concatenazione  , e legame  alcuno  di  cagio- 
ni , io  allora  dico  per  fermo , che  il  cafo  veramente  non 
4 nulla  . 

Con  cavato  . Add.  Concavo  . Lat.  concaiw  , cavus  . Gr. 
juiA6r  . Gnid.  G.  Li  rtru tri  nuvoli  s’  ergevano  in  variati 
corfi  per  le  tonavate  valli  . Urb.  Ingegnandoli  colla  con- 
cavata  (nano  1'  arida  , c lecca  bocca  di  tal  acqua  , rinite- 
(candofi  , bagnare . 

Concavità',  con  cavi  tace  ,0  con  cavi  tate  . 
Profondità  . L»t.  prc.funiltt.ii  , cavitai . Gr.  yvaKoo  . Ftamm. 
4- 1 *4.  Quali  come  fe  nella  concavità  del  mio  cerebro  rac- 
colti fi  tortòno  .Com.  Purg.  ai.  La  cagione  della  ingene- 
razionc  <f  erta  4 il  vapore  ricevuto  nelle  concavicadi  della 
nuvola  . Cr.  1.  2.  2.  Gli  corrompe  ( gli  umori  ) e mandagli 
alle  conavitadi , e alle  membra  dcooli . 

Concavo  . Sufi.  La  Superficie  intcriore  de'  corpi  piegati  in 
orco  , Concavità  ; contrario  di  Con  ve  [fu  fufi.  Lat.  cavitai , ra- 
ti*»! . Gr.  uoiKupa  . Cr.  a.  4.  ij.  Il  quale  ( fprtito  ) fi  beva 
su  nel  conavo  di  quelle  punte  . Sagg.nat.efp.  212.  Impe- 
ditogli lo  fcorrcrc  tra  l‘  infcrior  converto  dcJJa  palla  , ed  il 
conavo  di  elfo  vaio  . 

Concavo  . Add.  Che  ha  concavità  . Lat.  ccmcavui,  cavia  . 
Gr.  xalAN  . Fianim.  4.  ifo.  Oh  quanto  gli  4 , a temperar 
la  fete  , dolce  l’ acqua  della  fante  prefa  , e del  rivo  con 
mano  concava  . Fa.  dial.  bell.  dona.  376.  Col  mirabile  , e 
uccellano  ufo  delle  mani  , pctiflimc  mmilìrc  del  tatto  , le 
quali  colla  conava  palma  , e colla  fleflìbiiità  delle  dica  fo- 
no atte  a pigliare  , c ritenere  ciò , che  a far  piace  . Bern. 
Ori.  t.  7.45.  Conavo  l'occhio  ava,  azzurro , e netto  . 
Sagg.  nat.  cfp.  8*.  La  fòglia  immaginata  dell’  aria  manchi 
alla  fupcrfktc  conava  interna  delia  lente  . 

Concedente  . Che  concede  . Lat.  cemeedem  , per  mi  nera . 
Gr.  ny%u*m* . Amet.  36.  Tu  dd  a’  me  nepoti  , iìccome  io 
doveva  alla  mia  madre  , li  quali  credo  , che  concedcn- 
teliti  Lucina  , ti  lodehi  d’  aver  feguito  il  mio  cordi- 
glio . 

Concedere  . Permettere . Lat.  concedere  , per  mietere  . Gr. 
avyyufdr . Bocc.  pr.  9.  M'  ha  conceduto  il  potere  attende- 
re a Jor  piaceri  . E Incroci.  1 9.  Pochirtimi  erano  coloro , a' 
nuali  i pietofi  pianti  , c f amare  lagrime  de'fuoi  congiunti 
fartero  concedute  . E nov.  t^,  it.  Pemocch’  c^li  4 piò  gio- 
vane , che  per  le  Ir— : “ ‘ *—  7 ' “ , : 

tà  . Data.  * 


ic  per  le  leggi  non  4 conceduto  a sì  fatta  digni- 
— . _ - J.  lnf.  j.  Pereti'  i'  dirti , madiro  , or  mi  concedi  , 
Ch'  io  f4p|ùa  quali  fono  . F t.  A.  che  , e come  con  cedei  re 
amore,  Che  cono  (certe  i dubbio»  deliri  l E *9.  Lo  tempo 
4 poco  ornai , che  n'  è concerto  . 

V L Per  Dare  . Lat.  ilare  , trebuere  , concedere  . Gr.  Pcfb- 
rm  . Bocc.  ifov.  17.  66.  Piò  volte  pregò  Dio  , che  grazia  gli 
concederti:  di  poter  degni  meriti  rendere  a chiunque  ave» 
la  figliuola  onorata . É mv.  28.  ti.  Nè  fapeva  come  negar- 
lo , c 'I  concedergliele  non  le  pareva  far  bene.  F nov.  33. 
tit.  La  feconda  coocedendofi  al  Dua  di  Crcti , (campa  da 
morte  la  prima  . E tiov.  69.  3.  A cui  già  vicino  alla  veo 
chiezza  la  fortuna  concedette  per  moglie  uni  gran  donna  . 
Donc.  Par.  16.  Se  Dio  t’ averte  conceduto  ad  Etna  La  pri- 
ma volta , che  a città  venirti  . 

§.  IL  Per  Prefitte , Semmmiflrart  , Accomodare  . Lat.  ac- 
comodare. prefitte.  Gr.  zapi  fur.  Dona.  lnf.  17.  McntTt  che 
tonfi  panerò  con  quella , Che  oc  conceda  i fuoi  omeri 
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f i.  p.  j.  EiTcnoo  agni  coli  piena  di  que'  fiori , óc  con- 
cedeva il  tempo  . • • 

V IV.  Per  Aeconfemiro  i che  anche  diteli  Menar  buono  ■ 
Ut.  concedete  , conJenUrc  . Gr.  ifoofoiùr  . flore.  Lttrod.  jt.  E 
concedei!  quo. lo  , tantoché  alcuna  volta  2 gii  addivenuto, 
che  , per  guardar  quella  , tenia  colpa  alcuna  li  fono  ucci- 
fi  degli  uomini  . È «v.  17-  »*•  Pollo  Pur  » •“  quell<? 

(a  da  concedere  ciò  , che  ri  fiate  , che  vi  (grufo  » vi 
dille  • 

a V.  Per  Palare  , 0 Cedere,  alLt  maniera  latina.  Lu.ee- 
dert,  t< inflitte  . Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  joj.  Ha  coihn  cosi 
pollo  u memoria  dai  Tuo  primo  (tato  , eh'  elio  non  fi 
riconii  , quando  increata  o<  e venne  a Napoli , à'  uno  (ante 
folamcntc  contento  l E non  fu  quello  ad  Alba  fondando 
Afcanio  , ovvero  Silvio  ? Ancora  non  é conceduto  il  eri- 
ge fimo  anno 


•netptat , Al  . Gr.  xvopta . Dteiam.  Quinti l.  P.  Cui  la  pia- 
ivoic  lidia  feqnóe  , il  concepimento  della,  quale  fevolota- 
mcnte  teltimomaro  1 poeti , che  Giove  cc.  Fr.  he.  T.  a. 
a.  ili.  Il  santo  Gabbncl  volte  mandare  Alla  Vcrgm  Ma- 
ria, eh-  era  in  alcofo  , Per  lo  concepimento  annuii/ uro . 

Concepito  ,t  conciwto.  Add.  dei  Uno  ■frrln . Lar. 
taneeptut . flore,  g.  4.  p.  7.  Ni  altro  di  te  a Filippo  lafoiò  , 
che  un  foto  figliuolo  di  lui  concepuro . 

ip-Per  meta/.  Mar.  S.  C reg.  5.  11.  Ben  fi  moftra  nel  no- 
fin»  tolto  di  quale  affine  lu  quello  Elifez , che  dice,  cbe’l 
fermo  oc  conce  puro  non  può  tenere  . Ftr.  dife.  in.  za.- In 
luogo  di  deporrc  il  cooccputo  timore , lo  aveva  duplicato, 
e triplicato  . 

Co  se  e pi  t ione  . V.  A.  Le  flrfia  , thè  Centi  pigione  . Lar. 
eenttuio  . Gr.  nìama . Fa.  enfi.  E cosi  non  era  aggravata 
per  la  concepii!  one  del  figliuolo. 

CoNCEPUTO  . V.  CONCEPITO  - 


Conc  ED  IMINTO  • llceneedert.  Lu.concrfio,  tonte ffus  ,it.  Concernente.  Che  toni  rrne  . Lat.  fpoBant  , pertmeru . 


" Gr.et Cem.  PetT- ,0-  l)<r  concedi  mento  della  Chie- 
fa  Apposolici  toro  de  all’  ordine  . Libr.  Amor.  Per  lo  difor- 
dinato  cooccdimento  di  ac  , e per  lo  indifcreto  degli  uomi- 
ni prendimento  di  quelle  indikrctaracnte  . 

fa  Per  Figura  Tettarne  . Lat.  cancello  . Gr.  Ftirpemi  . Retr. 

Tuli.  E'  un  altro  ornamento  , che  fi  chiama  concedi- 

C oTcCE  DITORE  ■ Verbo! . m.!ft.  Che  comedi  ’ Lat.  datar . Gr. 

Seni p . Filot.  7.  484.  Cacò  licenzia  cc.  lo  quale  beni  ina- 
mente gli  fu  conceduta  , benché  piò  cara  falle  Hata  a’ con- 
cepir ori  la  lor  dimoranza  . Fior.  S.  Frane.  t$t.  Frate  Gio- 
vanni prende  fteurtade  di  domandare  per  la  liberalitade 
del  conceditorc  . Bergh.  Vtfc.  Ftor.  416.  Si  viene  nella  nar- 
razione efponendo  chi  fa  il  primo  conceditorc  '. 

Conceduto  - Adii,  da  Conceder: . Lat.  conce (f ut  , pcrmìf- 
fot  . Gr.  evyxufoàut  . Bete.  lett.  Pr.  S.  Ap.  api.  Siccome 
nella  conceduta  parte  della  feliciti  grandiflfima  . C.V.  ti.j. 
xA.  Li  quali  per  tante  miferie  di  battiture , c mandate  , c 
concedute  da  Dio  trapaltarono  unti . Albert.  ».  »8.  Non  pa- 
re , che  (i  pergiuri  chi  per  cagione  conceduta  viene  meno 
del  saramento  . Cren.  Mere//.  *41.  Avendo  cc.  a render  buo- 
na ragione  del  danaio  a lui  conceduto.  M.  V.  8.  no.  Io 
non  10  , *'  egli  s'  è da  lodare  , o butìmare  il  prelato  . che 
f pervie  negli  edifici  magmfichi  il  danaio  , che  trac  dal  be- 
neficio a lui  conceduto . 

Concento.  Armenia  rifiatante  dal  concorde  fumo  delle  ve- 
' a,  e degli  Prementi . Lit.  coment  Ut , ùt,  tomenti »,  frmrho- 
nia  . Gr.  oiftpuriu  . Petr.  eam.  4».  4.  Quando  Più  dolcezza 
prende»  di  tal  cooctnio  . Ut.  Sold.  fot.  j.  Vedcti  in  Pu- 
glia , che  i tarantolati  Comecché  tutti  al  concento  felubre 
Commoifi  a faltcllar , reitm  tana».  Caf.lctt. 71  Studiati  dun- 
que , figliuolo  , d' imparare  il  loro  linguaggio  vago  , co- 
piofo  , c piacevole  (opra  tutte  le  armonie  , e tutti  i con- 
centi , che  mai  fi  udulero  in  terra  . E 73.  La  qual  vini»  é 
■■ili  un  concento  , c un’  armonia  dell  anima  . 

Per  meta/'.  Petr.  fan.  i»{.  Amor  , fenno  , valor , pie- 
Utc  , c doglia  Facean  piangendo  un  più  dolce  con- 
cen,°  • • , . , 

Concentrare  . Spigner  nel  centro  - Lat.  ad  centrum  com- 
Pcllere  . Gr.  tìt  nierfior  emUaurur  . ... 

fa  I.  E nenie.  pa/J.  F ite. ufi  nel  centro  .Jjit.  penai /fimi  afi- 
di i ad  tenti um  ufyue  penetrare  . Gt.p*x&  • *ùrfio  mirati*- 
r*i  . Soder.  Colt.  jo.  Si  ripari  . che  non  penetri  dentro  u 
veleno  , perchè  indugiando  , fi  concentrerebbe  . 

fa  II.  £ per  firmiti.  Profondarti  , lutcrnarfi  in  eheet/ii 
fin  • 

Concentrato  . Add.  da  Concentrare  . Fitto  nel  centro  . 

Lat.  intimi  abditus  . Gr.  oò  ragàror  npuomc  . J od.  Co II.  41. 

Perché  la  natura  di  tutti  i frutti  , come  delle  viti  f è <h 
mettere  volentieri  delle  barbe  a galla  nella  fuperficie  del 
terreno,  c cosi  di  abbandonare  le  concentrate  di  dentro  io 
tifo  cc.  conviene  (calzare  ogni  anno  . 

V Per  metaf.  Lat.  occultai  , abditus  . Gr.*«xp^i75f . Tae. 

Dn.  ann.  ».  48.  All'  ultimo  Cefare  , prelenti  alcum  di  ca- 
fa  , gli  parlò  con  ira  ratteuuta  -,  quei  fece  fettfe  altiere  i 
partirli  con  odj  concentrati . ...... 

Concentrico  - Add.  Si  dice  da  moti  emina  de  cerchi  , 
che  hanno  il  mede  fimo  centro  . Lat.  eoncentncui  . Gr-  ouaur- 

«ir.  Cai.  Match,  fid.  Un  grave  nella  fupcrhcic  sferica  , C 
«centrica  alla  terra  . ,V  . , , 

Concepì  R »]  o concepire  • C ondnionarfi  la  materia 
fe minale  della  femmina  col  /ente  del  mafehm  al  feto.  Ut.  eon- 
cipcte  . Gr.  nÙM  . C.  v.  8.  jj.  j.  Aliai  tolto  convcpette  , e 
al  tempo  debiro  partono  . ■ 

fa  per  metaf.  Efp.  P.  W.  E coocepe  il  dolzore  di  devozio- 
ne . Dant.'Purg.  »8.  Coocepe.  e figlia  Di  diverte  virtù  di: 
verte  legna  . £ Par.  18.  Ilhilltami  di  te  , si  eh  io  rilievi 
Le  lor  figure , com’  io  I’  ho  conccttè  . Boa.  nn.  Hx.  j.  Ed 
elfo  , lei  vergendo  bclliirima  , gii  il  fuo  difidcrio  avendo 
cogli  occhi  concetto  , fiailmcnte  di  lei  s anele  . C.  V.  7-  S<  I 
lio.  4.  Era  conceputo  per  1’  Aruvcfcovo  di  Pila  , c fuoi  fe-  Co  n 

riti  di  cacciare  di  Pila  il  Giudice  Nino  . Tufi-  Ger.  7.  7 6.  mfi 

de  tiepidi  fiati , o meraviglia  , Cupidamente  ella  con- 
cepe  , c figlia  . Sagg.  noi.  efp.  97.  Gm  uno  linimento  di 
fiato  , come  quello  , che  concepire  il  tremore  . 

C 0 N c e P 1 o I o n E . V.  A.  Lo  fieffo  , che  Concepimento  . Lar. 
concepito  . Gr.  «d**  - Vit.  Crift.  Addomandò.  dunque  1 An- 
giolo del  modo  della  fua  o»n«apigionc  , e dille  cosi  . 
Concepimento  • L’  Atto  dii  tonceprt  . Lat-  nme[tto  , 


Gr.  noroir.ru  . Red.  annoi.  Ditir.  *ij.  É‘  un  ncucuncnto  di 
vari  pa*E»  d’  Omelie  del  santo  , tutti  concernenti  alla  della 
materia  . * • 

Concernere.  Riguardare  , Appartenere  . Ut.  fftQart  , 
pcrtinerr  . Gr.  mpoomnt  . Partii,  por.  10.  Come  in  molte 

S mentami  debbono  dfer  riguardate  , e rilpctutc  le  per- 
le della  thiefa  ^ cosi  in  alcune  , te  quali  non  concerno- 
no la  falute  dell  anime  , debbono  andare  afa  mede  li  ma 
Itregua  , e al  mcdclimo  ragguaglio  degli  ajtri.  Fir.Jijc.an. 
57.  La  cagione  della  mia  malinconia  é grande,  c tanta,  che, 

*’  io  poielli  , la  vorrei  difliinulare;  ma  perciocché  ella  con- 
cerne in  parte  la  perfona  di  voltra  Altezza  cc.  io  non  nof- 
fo  non  manifeilarla . Red.  Dtt.  1.  {4.  Per  non  traUlciar 
cofa  alcuna  , che  polla  concernere  all’obbedienza  de’  Tuoi 
comandamenti  ■ 

Cose  E ri  ARE.  Ordire  , t ptnfatamente  ordinar  checché  fu  . 
Lar.  difponerc  , paci  fa  , convenire  . SUlm.  5.  jj.  Ma  perché 
feco  aveva  concertato,  Ch’egli  (icifo,  che  sa  d’ virologia, 
Vuol  prima  cc. 

fa  Concertare  , dice  fi  anche  dell  Unire  , e Effrr  bene  accor- 
data infume  f armonia  delle  voci  , e dirli  firurnnti  mufiadl  i 
thè  anche  fi  due  Confettare  . Lat.  loncentum  fntere  . Gr.  ecp* 
punir  . 

Conce RT ito  . Sufi.  Accordo  , Appuntantfitn  , Ordine . Ut. 

cauli  Bum , contieni  uni  . Gr.  ourfiono  . 

Conca  RTATO  . Add.  da  Concertare  . Difpafio  , Accordato  , 
Ordinato  . Ut.  lompefitus  , paEhtt  , di ft o/im  . Gr.  x*3irt- 
a*c  . Sega.  Mann.  Nov.  i*.  t.  Un  ordine  , qual  é quello  , 
che  fi  ntruova  in  una  Repubblica  , ben  concertata  sì  , ma 
tumultuante  . 

Conce  RTAT  R r C E . Iferfiol.  fi  mm.  Che  concerta  . ferii.  Crifl. 
•nflr.  if.  »s.  Ritogliendo  allo  fpirito  della  difcomia  il 
minio  r che  s'  era  ufurpato  giù  per  le  colpe  conccrtatrici 
del  parentado  . 

Conce RTO  . Confetto  . Ut.  ccmtentui . Alleg.  17J.  Io  vi  di- 
rò fen vendo  alla  carlona.  Che  mal  può  giudicarli  del  con- 
certo , Quando  Un  falò  linimento  é quel , che  fauna  . 

fa  I.  Concerto  , dicefi  anche  per  Ordine  , Apiuruamejrto  ^ 
Concertato  . Ut.  pafinm.  amventurn  , convtntio  . Gr.  am- 
birà . 

fa  II.  Di  concerto,  fo fio  avveriteli m.  vate  D'accordo,  Con- 
cordemente . Ut.  eoncorditer  . Gr.  ifotOfiò rat  . 
Concessione.  Contcdimtntb  . Ut.  ance  fio  . Gr.  evyx*- 
fuoi  1 . Bocc.  nov.  19.  }+.  Fatta  adunque  la  conctifionc  dal 
Soldano  a Sicurano  , elfo  piagnendo  cc.  dilfc  . £ nov.  io*, 
zo.  Donna  r per  conctifionc  fattami  dal  Papa  io  poAo  al- 
tra donna  pigliare  . Seat.  Mere.  E che  le  ccnccfiioni  delle 
* rapprefaglic  fatte  , o che  fi  faranno  , fecondo  ’l  detto  mo- 
do Itien  ferme  . 

Concesso-  Add.  da  Concedere  . Conceduto  . Lat.  etnee gut. 
Gr.  triyxufohmt . Petr.  top.  j.  Come  ciafcuna  par , che  fi 
vergogni  Della  lor  non  conceda , e torta  via  . Buon,  rum, 
50.  Quello  polfcnte  mio  nobile  ardore  Mi  fotleva  da  ter- 
ra , e porta  il  core  Dov’  ir  per  Tua  virtù  non  gli  é con- 
cedo . 

CoNC  ES  TORO  . v.  A.  Cancifloro  . Ut.  * ctnfifhrium  . G.V. 

S.  '.Afa.  I-  Papa  Giovanni  appo  Vignone  in  wuvico  conce- 
oro  , (comunicò  . e privò  il  Vclcovo  d’  Arezzo  . £ eoo. 
*4».  1.  A dì  17.  d Aprile  Pap  Giovanni  in  concettato  di 
tutti  i cardinali  appo  Vignone,difpofe  il  Vcfcovo  d’ Arez- 
zo de*  Tarlati  delio  fpiritualc  del  vefeovado  cc.  e in  quel- 
lo cnnctiloro  eleffe  il  Papa  per  legato  in  Tofeana  cc.  mef- 
fer  Gianni  Guarani  degli  Orfini  dal  Monte  cardinale  . E 
io.  z;o-  1.  Pap  Giovanni  cc.  fermonò  in  piuvico  concc^ 
fioro  pr  più  volte  dinanzi., a’ cydinali , c prelati  di  corte, 
che  ruurvo  santo . eziandio'  santa  Maria  , non  può  perfet- 
tamente vedere  la  beata  fpeme  . Rtcurd,  MaUfp.  »oo.  Il 
Pap  in  pieno  ampeitbro  (epe  quella  nlpolìa  . 
o e T.T  INO.  Lo  [le fio , che  Concetto  Jufi.  nel  fipfific.  del 

OKCETTO.  Sufi.  La  ctfa  immaginata  , ed  inventata  dal 
inflro  intelletto  . t'arch-lex.  166.  Conceno;  quello  vocabolo, 
il  quale  é non  men  bello  , che  generale  , lignifica  appref- 
fr>  t Tofcani  quello  , che  apprefio  i Greci  urna  , c U- 
tini  motto  . E at prefio:  Onde  ipuo  quello  , che  noi  ci  avg« 
mo  prima  pnfata  di  volere  0 dure,  o fere,  (i  chiamaOcon- 
cetto  . Petr.  fon.  58.  Quando  giunlc  a Simon  1’  alto  con- 
cetto , Che  9 mio  nome  gli  pofe  in  man  lo  itile . Dant, 
In/.  3 a.  T prcmurci  da  mio  concetto  il  luco  Più  piena  men- 
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#e  E Par.  11.  Che  'I  fuo  concetto  Al  legno  de  mortai  fi 
(oprappofe  . E 29.  E però  non  bilogna  Ramemorar  per 
concetto  divifo  , 

1 1.  E fiere , « Avere  «A  tomento  , vale  Efftrt  , o Avon  » 
iRima  . Sen.  bea.  Vsrtk  4.  *1.  Alcuna  volta  eziandio  quegli 
i arato , il  quale  è in  concetto  d-  ingrato , perchè  I oppo- 
ni^ degli  uomini  , che  male  interpetra  le  menti  altrui , 
1*  ha  tatto  tenere  per  tale  . Tac.  Dav.  flor.  1. 154.  Non  era 
Vctpaliano  in  buon  concetto  . 

V II.  Coutetto  , prende  fi  attrite  per  Motto  arguto  , e 
furili  , che  anche  dtctfi  Concettino  . Ott.  arguita  , ar 
la  . Gr.  cùiuu\ia  . 

ConCltto  - Add.  Lo  fleffo,  thè  Concepì ito  . Lat.  nntrptut. 
Gr.  ai**.  Bocc.pr.  Non  per  crudeltà  della  donna  amata  , 
ma  per  fovcrchio  fuoco  nella  mente  concerto  . E ncn.  16. 
17.  Ma  poiché  a Catella  parve  tempo  di  dovere  il  concet- 
to fdegno  mandar  fuori  oc.  Lab.  8$k  Non  potè  ec.  non  che 
fpcgncrc  , ma  pure  un  poco  il  concetto  luon  diminuire  . 
Cro».  Marcii,  ai 8.  Del  tempo  , che  il  primo  fu  concetto 
ce.  non  c‘  è chiaro  . 

Concezione.  Concepimento . Ut.  eonetpuo  . Gr.  xunfu  . 
i’aff.  i8j.  Vuole,  che  al  mondo  fu  celato  quello,  che  egli 
ha  fatto  della  Madre  (ua  , o della  fua  concezione  , o del- 
la (ua  aflunzionc  . E 149-  io  fono  atlimigUato  al  loro  , 
quanto  alla  concezione  , c al  nafamento  . Bore.  vii.  Data, 
li».  Non  doverfi  per  la  concezione  , nè  per  lo  pano  del 
Verbo  del  Padre  contaminare  . * 

fc.  I.  £ per  lo  Ciorno  , in  cui  fi  celebra  la  fefia  della  Con- 
cezione di  nofira  Donna  . 

fc.  li.  Per  Concetto  ',  P enfierò  . Lar.  cogitano  . Gr.  rmfiu  . 
C.  V.  la.  nj.  J.  Acciocché  alcuna  malvagia  concezione,  o 
rea  cffciione  di  quelli  foldatà  non  potclle  generare  a voi 
alcun  momento . Matfiruzx.  a.  ai.  Il  boto  è concezione 
di  migliore  proponimento  , fermata  colla  deliberazione  . 

Co  N C H fi TT*  . Dim.  di  Conca  . Lat.  eandmla . Gr.  **>*1». 
Art.l'rtr.  Nrr.  ?.  Si  metta  il  (ale  in  mallelli  , ovvero  in 
conchette  di  terra  , acciocché  il  ranno  fcoli  meglio  . Rue. 
Ap.  *50.  Raccogli  leggiermente  i corpi  morti  In  una  tua 
conditila , o in  un  vaffoio  . 

Conchiglia  . Conca  , Nicchio  . Lat.  ameba  , conthphum. 
Gr.  *}>  vvLm’ . Sagg.  nat.  efp.  ijp.  Il  vcrdcgiglio  cc.  li  met- 
te ad  au-iugire  nelle  conchiglie  , come  1 oro  , e I argento 
macinato  . Red.  Off.  an.  59.  Tutte  quante  le  conchiglie  . 
che  abitano  nell’  acqua-dolce  , e nell  acqua  falata  . E tonfi. 
1.  ja.  Cosi  poffeggono  tutta  , ed  intera  .'a  loro  virtìl , c 
non  «nervata  da-quci  melimi,  co’  quali  fi  manipola  il 
magiltcro  di  perle  , o di  altre  conchiglie  . 

Conihimo.  t'.  A.  Lo  fleffo  , che  Conchiglia  . Lat.  tonchi- 
ln,m  . Gr.  xrsZiiMTT . Sen.  Pifi.  89.  Giammai  non  fi  fatolla 
di  quelli  pelei  COOcJiilli  di  mare  . • 

Com  hiudfrE  . Cavare  da  quello  , che  1 i detto  di  fona , 
la  fini  intenzione  , Ventre  alla  contlufione , Vinirt  a rapo.  Lat. 
coni  Indire  , colligert  . Gr.  emanar  . Dant.  Par.  8.  Si  ven- 
. - ■ n.  ó , fle' “ 


te 


nc  dt ducendo  iniino  a quici  , Polcia  conchiufe  . Bore.  g.  ». 

. Venuto  <j{li  al  conchiudcrc  di  qudla  , cotiofccndo  la 
Kcina  , che  ec.  E nov.  Hi.  9.  In  tutta  altra  guila,  die  fat- 
to non  avea  , cominciò  a (urlare  , c conchiudendo  venne. 
Petr.ianz.  48.  il.Ciilcun  peT  fe  conchiude  , Nobile  donna, 

• fua  temenza  attendo  . Boez.  l'arcb.  4.  4.  Il  congiugni- 
mi nto  di  cotali  premette  non  è efficace  a conchiudcrc  nc- 
celUnamcnre  quello,  che  égli  intende  . 

V I.  Per  Coir.’ inette  Ai  fi;  mando  . Lat.  carvincert  , redar- 
guire . Gr.  xktikì-}  tur . Detlam.  Sen.  Quella  rifpofta  ti  con- 
chiude  , ed  è contra  te  . 

fc.  II.  Per  Chiudere,  Pilone  , Serrare  . Laf.  elaudere , con- 
cluder, tir.  m)*n**Mi*r  . Cavale.  Prua.  hng.  Conchiudi 
I’  dcmolina  nd  icno  del  povero,  cd  ella  pregherei  per  te. 

ConcHi  Uiinsk  . Contlufione  . U»-  conctu/io . Gr.  e-.*a- 
yiofiài . Fr.  Giord.  Prrd.  R.  Vengono  fpcditamentc  alla  con- 
chiufione  del  loro  difcotfo  . Tac.  Dav.  fior.  4.  ^40.  Monti- 
no tornò  come  lenza  Eonchiufiune  . 

Con  chiuso.  Add.  da  Conchiudere  ■ Lat.  conci  ufi,  1 . Gr. 
c-uAryih», . Segn.  fior.  6.  tèi.  Conchiufe  il  parentado  col 
Re  di  Francia , praticato  già  molto  innanzi , e non  con- 
chiufo  , c non  creduto  dall'  Impcradore , che  dovette  fc- 

C dNC  i*a  . Luogo  , dove  fi  conciano  le  pelli  . Lat.  corLvremm 
officina  . Gr.  fioraia*  ipfuiym . Lar.  Mtd.  taftz.  Ella  fa  pro- 
prio di  cuoie  , Quand  è in  concia  , o di  can  morto . 

h I.  Per  la  Materia  fiefia  , onde  fi  conciano  le  pelli . Buon, 
fin.  j.  a.  6.  Pailicchi , (aponctti , delicate  Conce  di  guan- 
• ti , e di  Scarpini  adorni . . 

L IL  Per  meta/.  Man.  fruire,  rem.  buri.  Colle  menzogne 
mefcolar  conviene  Qualche  poco  di  vero,  e quella  concia 
In  dtgnità  le  carote  mantiene  . Malm.  io.  47.  Al  fragor 
di  ul  concia  di  caviale  La  betta  fcac  Muto  due  facce  . 

§.  III.  Per  lo  Domefiieamrmo  degli  licitili  di  rapina . Laf. 
enurath  . Fu.  neev.  6.146.  La  quale  ec.  fi  fu  accocu  , che 
I’  uccello  non  avea  piò  bifogno  di  concia  . 

s.  IV.  E Concia  per  r Accomodamento  , che  fi  fa  « vini  , 
colf  infondervi  thetchrfifia  . Dav.  Colt.  i6j.  th.  Concia  di 
vini . 

Co NCuat.  Aceoneiort  . ^at.  concinnare  . Gr.  etunAlrm  . 
Fr.iae.  T.  a.  14.  a.  Sappi*,  che  dopo  morte  Non  ti  potrai 
conciare  . 

V I.  Cenciai * , » ionicamente  fer  ] [conti arr  , Gonfiare  , e 
Trattar  male  , Ridurti  ,n  tanno  fiato  . Lat.  mali  affitele  , 
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mali  habtrt  . Gr.  uum*  m*u  nauit . Dm.  Come.  1.  ‘to. 
si  'comunali  conciameli  per  modo,  che  più  non  fi  riUct* 
no.  Bott.  nov.  io.  19» Qui  Paganino  tutta  la  nette  tn:  tie- 
ne in  braccio  ec.  c come  egli  mi  conci  , iddio  ve!  die* 
per  me  . f nov.  54.  5.  Io  ti  giuro  , che  fc  a ìnmenti  ùu, 
eh'  io  li  farò  conture  in  maniera  , che  tu  con  tua  dan- 
no ti  ricorderai  ec.  del  nome  mio  . F.  mv.  7 $.  u Molìèò 
loro  il  dolio  , c le  calcagna  . come  i ciotti  conci  gliele 
avellerò  . Dant.  In fi  ;o.  Mi  dille  ; quel  foretto  è Gian  rat 
Schicchi , E va  rabbialo  alimi  cosi  conciando".  Par.  ianz. 
9.  6.  Come  m'  ha  concio  il  foco  Di  quella  viva  pictn , 
ov’  10  m appoggio  . 

f IL  Canaan  rena  tet  d)  drlU  fefit  , vale  Conciario  male. 
Fargli  gran  danno  . Lat.  piagli  mali  ahnuem  a.  jetre  . C»r. 
zUuyu  i ioifinAau  mii  . Ceuh.  Sn  rv.  4.  j.  Io  ti  fo  dire  , che 
tu  m'  hai  concio  Ve'  pel  di  delle  fdtc  . 

III.  Connate  , per  Addome fiuart  t Ammaejhare  ;~ma 
in  queflo  figbifie.  fi  diti  JtUmam  degli  metili  di  rapina  . 
Lai.  infintele  , cu  tirare  . Gr.  -aZeoclLitr  . Te  fi  Br.  5.  lo. 
Quando  vuoi  (ccgltcre  a dote  grande,  guarda  , di’  egli  ab- 
bia la  fella  lunga  a guili  d'anguilla  , c la  tua  cera  fu  al- 
legra , e un  poco  chinata  , infitto  eh’  egli  è concio.  £ cap. 

1 a.  Quelli  ( fiatami  ) che  hanno  giudo  il  capo  , e 1'  ale 
lunghe  , la  coda  corta  , t i piedi  grulli  , e formali  , (000 
buoni  , rutpxh’  egli  fieno  di«  a conciare  . Bue.  nuv.  & 
25.  Da  necdlità  coiireao  fi  diede  a conciate  uccelli . 

IV.  Concime  , per  C afirare  , Ma  dtctfi  de'  porti  , vitel- 
li , t fiatili  animali  . , 

fc.  V.  Conciar  le  pelli , 0 le  cucia  , vale  Ridurle  atte  ad 
ufo  di  vtfii , di  calzari  , e di  moke  altro  ecft  . Fav.  E/op. 
Scorticò  il  bdliuulo  , e conciò  il  cuoio  . C ut.  Geli.  Se  voi 
volete  (crvirvi  delle  notlre  pelli  , e'  vi  biiozna  Conciarle  . 
Veti.  Colt.  Alcuni  lodano  molto  1 ritagli  de  cuoj  nuovi  , 
c quello  ancor  più  ,chc  fi  fptcca  «la  dolio  alle  pelli,  quan- 
do clic  fi  conciano  . 

fc.  VI.  Conciare  vari  , 0 altre  materie  fiatili,  fi  dite  delf In- 
fondervi 1 he ic beffa  per  dar  Imo  rotore , J aporr , od  altro . Dav. 
Colt.  16$.  Conciano  , e racconciano  1 vini  torbidi  , c tri- 
lli chi  colla  chiara  dell’  uova  , chi  colla  cenerata  , chi  col- 
la fina  ec. 

fc.  VII.  Conciare  , per  Pacificare  . Lat.  conciliare  . Gr. 
xùr  . C.  V.  8.11Ó.1.  I Fiorentini , c i Sancfi  affai  fi  tra- 
vagliarono di  conciarli  inficine  . Nov,  ani.  94.  $.  Scr  frulli, 
io  mi  voglio  conciare ‘con  voi  ; non  ci  abbia  piò  parole  . 
in*.  Pifi-  67.  Si  conciarono  con  Canniccio  , c davangli 
ogni  (ci  mefi  molti  danari  . 

fc.  Vili.  Per  Concimare  . Lat.  perforare  . Gr.  xrroiloi  . 
Pallad.  Geni.  j.  I campi  graffi  , e lecchi  ec.  li  pollano 
conciare  . 

Conciato.  Add.  da  Conciare  . Lo  fleffo  , che  Concio  add. 
Lat.  cenci  mutui  , habitus  , afftS ui  . Gr.  oeàùr  . Fr.  lat.  4. 
16.  19.  Or  ben  mi  riguardate  Come  fili  mal  conciato . 

Conc  1 ATOR  e . Colui , che  concia  . Lat.  tonamu , peitmm 
nnunnaur  . Gr.  fiupc>fi-ln  . 

fc.  £ nmiaton  net  figmfic.  del  fc.  III.  di  Conciare  . Cani. 
Cara.  180.  Quelli  fon  conciatori  ,•  Che  concian  d’ogoi  tem- 
po gli  animali  , E falconi , e attori  . 

Conci  ATURA  . Acconciamento  . lut.  eoeurunono  . Gr.  za- 
•mandai  . ffuad.  Cernì.  Pagò  per  lui  dd  mele  di  Maggio 
anni  {cR.  per  concutuxa  fuoi  ioden  , c per  cucitura  due 
paia  di  panni  Jim  . 

Concierò.  Raffinatura  , Conciatura  . Lat.  conci  onori 0 . 
Gr.  xtemoxdui . Taf.  ieri.  La  quale  ( lettera  ) mandai  (obi- 
to a morie  per  farvi  alcuni  concien  . 

Conc  IO  L IO  . Voce  rifiata  da’  poeti  per  la  rima  . Concilio  . 
Lai.  eoneihum  . Gr.  attutai»  . Duiam.  1.  ij.  Regolo  , e 
Manlio  luron  gli  ammiragli  Fra  gli  altri  eletti  nel  imo 
gran  concigjio  . Lar.  Mtd.  Start,  88.  Non  fi  faccffc  colle 
forze  nuove  Ricorre  in  luogo  (uo  il  gran  concielio . 

Concilia  io  l o , e conciiiaiulo  • Adunanza  di 
preti  Jcifmathi  . Lat.  eontiliabulum  . Gr.  ouuiSme.  Cune.  fi». 
Chiamavano  qudla  congregazione  , non  concilio  ec.  ma 
diabolico  conciJia|ioIo  . , 

fc.  ter  Adunanza  j emplieemmte  . Lai.  netxt  , convento!  . 
Bargh.  Orig.  Fir.  aio.  Non  fi  nega  già  ec.  che  i "" 
:eifc  1 U| 


viilate  , e mini 

prcfeig 

ture  , e condliabuli  , o Amili  a quelli . Red.  Irti.  1.  fa» 


parte  potdie  avere  cadclla  , vicinanze  , 
popoli  di  quella  forte  , che  1 Romani  chini 


Si  portò  con  tanto  mal  garbo  , e con  rant»  fvencvolag- 
ginc  , che  fiomacò  tutto  quanto  qod  notturno  co  nell  ii- 

Conciliamento.  Il  conciliare , Conciliazione  . Lat.  cru- 
ci li  ai  io  . Gr.  focnyi-jo  , Ltbr.  tur.  malati.  Di  qui  «Le 
con-  facilità  il  conciliamemo  dd  Conno  . 

Conciliare.  Unire  , Accordare  . Lai.  toneilutrt . Cr.  ry- 
*tfuó'nr  . Val g.  Mefi.  Quelle  due  opinioni  contradic  fi  foli*»* 
no  conciliare  inficmc  . Sego.  por.  8.  210.  Difparnronli  per- 
ciò tutte  quelle  pratiche , ancorché  il  Guicciirdwq  dcdlc 
ogni  sforzo  di  conciliare  gli  animi  di  quei  luorulcin  • 

5-  L Per  Cattivare  ; nel  figntfie.  del  fc.  II.  Sego,  ficr ■ 9- 
*$j.  Aveva  caro  di  foddisùre  a’ .popoli  d’ Alcmigna  per- 
condliarfeti  amici.  Saivh 1.  dife.  z.  6.  Quella  autorità  gli 
aveva  conciliare  don  f artifizio , non  la  finezza , ma  1! 
fuo  buon  naturale  . 

•fc  il-  E neutr.  paff.  per  P tu  t fitte  fi  . Sego.  fior.  5?.  154.  Con 
nuove  condizioni  andò  condhandolì  quef  gran  principe  . 
fc  UL  Conciliar  la  fame  , la  fitte  , ri  fioatto  , f allegria  1 
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» fiatili  , die*) t del  Richiamar*  , e Indurr»  In  fami , la  [tu  , 
*e.  Lat.  fame»  , fitim  , femnutn  &t.  ccnahart  . Libr.  tur. 
malati.  I papaveri  corri  nell'  acqua  conciliano  il  Tonno  . E 
apprrffo  - Se  vorrai  conciliare  il  Tonno  , finta  le  mandra- 
gole . Rad.  anace.  Diut.  42.  Si  bee  a forti  caJdittmo  per 
orwciliarc  1'  allegrìa  . 

Co  n CILIARE.  Add.  Di  tentili 0 , Appartenente  al  eomilio  . 
Lat.  ad  tonali  um  per;  intuì  . Gr.  mutati  < . Gufi  e.  fiat.  Itbr. 
10.  Più  raanifcfiamentc  negli  mi  conciliari . 

Cose  ILI  ATO  . Add.  da  Conciliare  . Unno  , Attardato . Lat. 
conciliatui . 

Conciliatore.  Nerbai  mafie.  €h*  concilia  . Lat.  etnei, 
hator  . Gr.  . Libr.  Pred.  Si  avvide,  che  il  demo- 

nio era  il  conciliatore  di  coi!  Anne  fantasie  . Segr.  Ftor. 
difie.  1. 19.  Nondimeno  ha  (ira  loro  tanta  riputazione , che 
egli  è uno  loro  coadiutore  . 

Conciliatrice.  Ftmm.  di  Conciliatore . Lat.  concilio* 
trix  . Gr.  •rj’-wrre**  . Buon.  Fin.  j.  Intr.  1.  Non  corri- 
fponder  Cerere  , nò  Palla  Per  le  biTognc  altrui  concilia- 
trice . 

Conciliazione.  Il  conciliar*  . Lat.  comiliaùo  . Gr.  ***- 
cayuyi  . Libr.  tur.  maiali.  La  conaliazionc  delle  difcordc- 
voli  Temenze  fi  trova  nel  libro  d’  Ipocras  . 

Concilio.  Adunanxa  cf  uomini  per  tonfuUart . Lat.  con- 
tdium  . Gr.  owit&ir  . Doni.  lnf.  t;.  E a tal  modo  il  Aio- 
cero  fi  denta  In  quella  lolla,  c*gli  altri  dal  concilio, Che 
fu  per  li  Giudd  mala  Tementi  . E Par.  a6.  Quattromila 
trecento  , e duo  volumi  Di  M defilerai  quello  concilio  . 
Bui.  Purg.  14.  1.  Concilio  i concordia  di  molte  volontà  , 
c però  nell'uno  fi  pub  chiamar  più  degnamente  concilio  , 
che  quello  di  vita  eterna,  nel  quale  tutte  le  votomi  To- 
no in  concordia  , e unite  . E altrove  : Concilio  non  è al- 
tro, che  convenienza  di  volontà  , c quella  ò vita  eterna. 

$.  Dictli  anche  in  fignifie.  tf  Adunanza  generale  de'  prela- 
ti di  tanta  C lue  fa  . Lat.  coite  il  lum  . Gr.  ouóoS'n  . Cron.  Mo- 
rdi. Jf7.  Mandarono  amoafeudori  per  rutta  criAiinità  , 
richiedendoli  a!  concilio  . Mxeflruzz.  1 . 18.  Nota  , che  ri- 
cevuto il  pallio  puote  edere  chiamato  Ardvefcovo,  e non 
prima  \ e in  prima  , che  c I’  abbia  , non  può  convocare 
al  concilio  . Guice.  Bar.  Dall'  altra  pane  molti  ec.  aderiva- 
no , P autorità  del  convocare  i condii  nTcdcrc  follmente 
nella  poiana  del  Pontefice  . 

CoNCtLtUZZO  ■ Dim.  di  Concilio  . Piccolo  concilio  , Smo- 
da . Lat.  parvum  concihum  . Gr.  oainiirr  . Cron.  MortlLiyj. 
Poi  a dì  lei  detto  fi  fece  conciliuzzo  in  vcTcovado  , dove 
fu  richiedo  tutto  il  chcricato  . 

Concimare  . Letamare  . Lat.  fierarare  . Gr.  nominar  . 
Dav.  Coll.  ipj.  Natura , quelli , che  col  tempo  confuma , 
col  vento  vi  rifemma  , c colle  foglie  concima  . P'ett.  Colt. 
70.  Avevano  intorno  alla  cultura  di  quella  pianta  gii  anti- 
chi contadini  un  loro  proverbio,  che  diceva  , che  colui  , 
che  lavorava  I*  uliveto  , gli  domandava  il  frutfo  , e qud, 
che  lo  condmava , otteneva  la  domanda , quel  poi , che  lo 
potava  , lo  forzava  . 

Cosci»  ATO  . Add.  da  Concimare  . Lat.  percorsi us  . Gr. 
tióxoafM  . Dav.  Colt.  167.  Il  dei  ec  in  fotta  aperta  , e con- 
cimata , quali  in  (office  letto , pofare  . 

Concime  . Acconcime  . Lat.  concinmatio  . Gr.  xam/txLi  . 
Com.  infi.  ai.  Quivi  danno  a racconciare  i navilj  , e gli 
finimenti  da  navigare  ; li  quali  concimi  qui  P autore  con- 


$.  Con- Ime  l ufiiamo  anche  in  fignifie.  di  Letame  . Lat.  fi- 
ntai. Gr.  «iafjt  . Dav.  Colt.  157.  Alla  viglia  buona  non 
dar  concime  , che  fa  via  grado  . 

Concinnità'  , conci nnita de  , » concinnità* 
te  . V.  L.  Galanteria  , Avvenenza  , Acconcezza  , Adcrnrz- 
za  . Lat.  concinni!  at  , cult  ut  elegantia  . Gr.  iiuotucia  , 91- 
kjkx\U  . Ftr.  dui.  bell.  donn.  ufi.  Bellezza  è una  certa 
grazia  , la  quale  nafee  dalla  concinnità  di  più  membri  ; e 
dice  concinnità  , perchè  quel  vocabolo  importa  un  certo 
ordine  dolce  , e pieno  di  garbo  , e quali  vuol  un  attillato 
aggregamento  . 

§.  Concinniti , per  Una  fipczit  di  numero  oratorio  . Varth. 
Treni,  zrj.  Concinnità  , quale  non  è altro  , che  un  com- 
ponimento , e quali  mtrccciamento  di  parole , e in  fomma 
un’  orazione , la  quale  fbrnifca  atta , c fonoramente  . F. 
378.  Vi  dico  Tolo  , che  quello  numero  della  concinnità  i 
diverto  , anzi  altro  da  tutti  gli  altri  . 

Concio.  Sufi.  Accordo  , Pace  . Lat.  pax  , conventi»  . eon- 
etliatio  . Gr.  ommAuyó  . M.  V.  8.  87.  Poco  appretto  leguct- 
tc  , che  ec.  avendo  ria  forno  dcfidcrio  di  concio , che  per 
mezzani  affai  di  lieve  vi  fi  trovò  accordo  . Ster.  Pift.  40. 
Rimifono  in  loro  lo  concio  fare  tra  loro  , e li  Pillole»  . 
I apprefio  Si  ditiberò  al  tutto  , che  lo  concio  fotte  . E 
appretto  : Li  caporali  di  quelli , che  non  voleano  il  con- 
cio, furono  cc.  Cron.  Veli.  In  quello  mezzo  il  doge  di  Pi- 
fa  Giovanni  dell’  Agnello  per  Tuoi  ambafeiadori  fermò  il 
concio  con  lui  di  dargli  Pifa , e Lucca , c San  Miniato  del 
Tcdcfco . 

il.  / concio  , e In  concio  , polii  awerbialm.  vogliono  In 
maine  , In  affetto  , In  precinto  . Lat.  fra  fio  . Gr.  . 

Bete.  nov.  44.  n.  Se  egli  fi  vorrà  a buon  concio  da  me  par- 
tire , egli  converrà  . che  primieramente  la  fpofi  . E nov. 
84.  7.  Vcggcndo  P Angiulieri  in  concio  di  cavalcare , dit- 
te • E x ut.  Dant.  164.  Come  verranno  più  in  condo  , or 
1’  una  , or  f altra  le  verrò  adattando  . M.  V.  *.  tó.  Non 
attendo  i Perugini  m condo  da  potere  riparare  a’ turnici, 
Tom.  I. 
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fatta  grande  preda  , Tanza  contado  fi  ritornarono  a Corto- 
na Pani  , c falvi 

$.  IL  Concio  , vale  anche  lo  fitffo  , che  Letame  , 0 Con- 
cime . Lat.  finiti  , t et  amen  . Gr.  nix po*  . Buon.  Tane.  j.  1 1, 
Mi  fare’  fitto  certo  anche  nel  coodo . 

Concio  . Add.  da  Conciare  . Acconcio  , Affettato  , Lavora- 
to . Lat.  ecneianatus  . Gr.  £irmi . G.  1 1.  gg.  1 Si  comin- 
ciò a fondare  i pilaflri  della  loggia  d*  Orto  san  Michele 
di  pietre  conce  , graffe  , c ben  formate  . Ricord.  Malefp. 
141.  Quello,  che  è di  pietre  conce  colla  torre,  che  in  po- 
ma non  v‘  era  palagio  di  comune  di  Firenze . 

$.  Per  Guafloto  , Sconciato  , Trattato  male  , Ridetto  in 
cattivo  fimo  . Bea.  nov.  88.  10.  Alla  maggior  fatica  del 
mondo  gliel  trailer  di  mano  coti  rabbuffato  , e mal  con- 
cio. Fila c.j.jó.  Sicti  manifèllo , che  per  amore  k>  fon  con* 
do  come  tu  vedi  . Burch.  Sappi , ch’io  Tono,  amico  , con- 
cio in  modo  , Che  e’  non  ne  magnerebbon  le  cornac- 
chie . 

Con  c iofos  seco  s a , cose  topo  ss  e che’  , e con- 
ciofossecosaché' , che  alcuni  ferivo  no  altra ) in  ptà 
voci  / lo  Jieffo  , che  Conacffiaccfa  , e Ccmtoffiacofiathì  ; ma  fi 
eoflruific  per  lo  più  colf  imperfetto  . Lat.  ‘fuum  . Gr.  irai  ór. 
Boez.  C.  S.  1 j.  Condofoflcchò  non  follmente  tacito  , ma 
fanza  lingua  al  polhmo  , e mutolo  mi  vedette  . Bee r. 
latrati.  1;.  Conciofottccofachè  P aere  tutto  partile  dal 
puzzo  ec.  comprcfo  . Paff.  77.  ConciofolTecoTa  che  fc  teme- 
va gli  occhi  degli  uomini , quel  luogo  era  ben  chiufo  , e 
celato  da  ogni  gente,  ma  fc  temeva  gli  occhi  di  Dio, che 
ogni  luogo  era  a Dio  palefe  , e aperto  . E apj.  Concio- 
TottecoTa  che  egli  non  avette  in  Te  altra  bontà,  per  la  qua- 
le potette  farli  nominare  . 

Co ncionare  ■ V.  L.  Far  concioni  . Lat.  eonaonan  , con- 
ciencm  habrre.  Gr.  ixfanoftir  . Scgr.  Fior.  art.  guerr. 4.  Leg- 
gere la  vita  d’  Aldfandro  Magno  , e vedete  , quante  vòl- 
te gli  fu  neceflario  concionare  , e parlare  pubblicamente 
all'  efercito . Caute,  fior.  10.  na.  Un  romito  Spagnuolo  , 
che  concionando  , accendeva  gli  animi  loro  a combat- 
tere . 

CoNClONE  • Orazione  , Diceria  , Ragionamento  . Lat.  cen- 
cio . Gr.  tuforyiii*  . Segr.  Ftor.  dedic.  fior.  Quanto  io  (ia  di- 
feofio  dalle  adulazioni  fi  cognoTce  in  tutte  le  parti  della 
mia  iftoria  , c mattimamcntc  nelle  condoni  , e ne’  ragio- 
namenti privati  così  ratti  , come  obliqui . Stgn.  fior.  1.  n. 
Potette  mollrara  a'  dttadini  Fiorentini  cc.  mediante  una 
conclone  raguruta  , che  fi  chiamò  coniglio  grande  cc. 

Cose  IOS  I A CHE1  , t CONCIO*  SI  ACH  e‘.  Lo  fieffo.  cba 
Contioffùuofiachi  . Laf.f» mm  . Gr.  tutti  ut . Ftlcc.  4.  pj.  Non 
ti  preghiamo,  che  ti  confoni  , eonciofuchò  noi  mani  fe- 
llamente conosciamo  , che  con  aperte  braccia  felicità  non 
penfata  t’  afpctta  . Salv.  dial.  am.  8.  Conciofiachè  quello  , 
che  io  fo  in  fopportando  corì  (lazienza  la  bneve  lontanan- 
za del  canlfimo  amico  , il  medefimo  farebbe  agevolmen- 
te ogni  animo  mediocre  . *8»».  fi*r.  8.  aia.  Condofliachè 
difpregiando  oggi  ogni  governo  regio  , cd  afibluto  nella 
patria  , fu  in  tutto  contrario  a me  Arilo  . E 11.  joi.  Pa- 
reva bene  , che  a matte  i virtuofi  , c ne  faceva  legno  al- 
cuna volta  immollo  colle  parole  , che  co’  fatti  , conciof- 
(iachè  cttcndovcnc  pure  alcuni , nettino  ne  fu  da  lui  aiu- 
tato , onorato  , o lol  levato  . 

Conciosi  ACOS  ache'  . Lo  Beffo , che  Concieffiacojachè  . 
Bmc.  nov.  1.  9.  Condofiacofache  tu  niente  facci  al  prefen- 
te,  ove  a quello  vogli  intendere  , io  intendo  di  farti  ave- 
re il  favore  della  corte  . E nov.  71.  a.  Conciofiacofachè  la 
donna  debbe  ettcre  onclliflima  , e la  fua  esilità  , come  la 
Tua  vita  guardare  . 

Cose  IOSS  I ACOS  A CHE’,  r CONCIOSSIECOS-ACHE*; 
che  alcuni  fertvenc  anche  in  più  voci  , CON  Ciò'  SIA  CO- 
SA che;  vale  Come  ciò  fta  cofa  , 0 Pofio , e Dato , che  ciò 
fio  cefo  , Awrngachi  ; tffendo  d CON  in  vece  di  COME  , t 
favoni  al  congiuntivo , e talora  alt  indicativo  . Lat.  guum. 
Gr.  irttiir  . Albert,  dj.  Che  puote  avere  in  quella  vita  al- 
cuna cofa  durabile  , condoflucofachè  tutte  le  cofe  fieno 
trapattevoli  f Cr.  lett.  ded.  Conciuttecofschè  io  confideratt 
P età  mia  provetta  . 

I.  Per  Palchi  . Paff.  i}o.  Conciottacofachè  molti  fo- 
no , che  lafccrebbono  innanzi  la  confcffionc  , che  fi  con- 
feffattcro  da’  propri  preti . Cr.  a.  a^.  15.  Conciotfiecofaché 
allora  fi  può  il  legno  dalla  corteccia  leggiermente  partire . 
VarckErcoL  1*1.  Come  in  alcune  cofe  fumo  vincenti , cosi 
in  alcune  altre  femo  perdenti  , conciottacofachè  fc  no» 
abbiamo  gli  articoli  cc.  etti  hanno  i verbi  pattivi  . 

$.11.  Talora  w fi  frammette  alcuna  vott . Pafi.  108.  Co 0- 
dofliacofa  , come  è detto  di  fopra , che  nella  contrizione 
fi  tolga  vu  la  colpa  , e la  morte  del  peccato  . E ioa. 
Conciofliecofa  adunque  , che  P uomo  fu  tenuto  di  confcf- 
farc  i peccati  dubbi  • 

Cove  r so  . Add.  Breve  , Succinto  . Lat.  conci  fui , brevi!  . 
Gr.  oórmwH  . Guac.  fior.  {.  164.  Ma  con  parole  cc.  coa- 
rife  , c da  ricevere  diverfe  interpretazioni . 

Concistori  ale.  Add. Di  concifloro.  Lat.  * tanfi  fiottala. 
Segn-  fior.  1 1.  *o?.  Fu  per  bolla  condilonalc  vinto  , eh# 
Pierluigi  ec  fotte  in  vellico  , come  feudatario  , nella*  signo- 
ria di  Piacenza  , c di  Parma  . 

Concistorio  . Lo  fteffo  , che  Comi  fioro  . Lat.*  tonfiflo- 
rium  . Caf.  lett.  pi.  Il  cardinale  di  Facma  ha  avuto  quella 
mattina  il  toncillorio  pubblico  . 

Concistoro  . Cnfifion . Lat.  * confiftmum  . Com.  Inf.j. 

Man  Po* 
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Poi  in  concitare  il  di  di  *mt*  Luci»  in  prefenza  de  car- 
dinali puofe  giù  I’  ammanio  , e rinunziò  il  papato. 

4.  Per  fimdk.  Adunimi  , Parlamento  . Lai.  conahum  . 
Dani.  Purg.  9.  Abbandonati  i fuoi  da  Ganimede  , Quando 
fu  ratto  al  fommo  conciiloro  . Ben.  Ori.  ».  $.  47.  Fu  il 
conciiloro  da  poi  licenziato , E finito  il  fuperbo  parlamen- 
to . E {.  1.  67.  E (landò  in  cerchio  , come  a concitato  , 
Venne  di  dame  una  nuova  brigata  . 

Concita  mento  . Il  concitare . Lat.  tonta  atto  , commo- 
vo , tumultui  . Gr.  *v>KiWir . M U.  11.  18.  Di  che  gran 
borboglio  lì  (parte  per  lo  parlamento,  e tale,  che  fc  con- 
àramento  a civile  romore  . 

Concitare  . Stimolare , latitare  . Lat.  fiere  , contaore  . 
Gt.  vagolimi . Amm.  ant.  $9.  a.  6.  Se  'I  corfo  de’ cavalli 
per  le  grida  è concitato  , e fe  colle  mani . che  fanno  fuo- 
no  , gli  animali  mutoli  dcfidcrano  velociti,  cc.  Tac.Dav. 
min.  16.  »j 6.  Quanta  compaflìone  moire  la  crudeltà  dcl- 
1'  accufa  , tant"  ira  conciti  Publio  Egnazio  teflimone  . 

§.  £ meutr.  paff.  l'arch.  fior.  1.  S avevano  un  ma!  nome, 
t graviflìmo  odio  apprcrtq  turti  que’  popoli  acquieto  , e 
concitato  . Segn.  fior,  9.252,  Cedendo  a tutto  1’  Impcrado- 
rc  per  concitartelo  nimico  . 

Concitato  . Add.  da  Concitare  . Lat.  concitatut  . Salv. 
citai,  am.  18.  L’  «vieta  talor  veduto  con  volt#  tutto  accc- 
fo,  con  occhi  sfavillanti  al  cicl  fi(C,  con  una  forza  di  par- 
lar concitato  . M.  K io.  4».  Quello  vedemo  nella  piccola 
provincia  di  Tofcana,  dove  fono  cc.  gli  Fiorentini  gravi, 
tardi  . e concitati  . Cuicc.  fior.  14.  168.  Concitato  anco- 
ra dal  defidetio  ardente  , che  avea  di  ricuperare  Parma , c 
Piacenza  . 

Concitatori:  . Inerbai,  mafe.  Che  concita  . La»,  cimata - 
toc  . Gr.  i pàtri  1 . Star.  Eur.  6.  1*7.  Come  fcandolofi  , c 
concitatori  di  tumulto,  vituperofamcntc  di  capeilro  gli  fe- 
ce morire . . . 

Conci  TA  zione  . Conatamento  . Lat.  concitano  , comme- 
tto . Gr.  evonimo,,  . Cuitt.  lett.  Pollo  dire  , che  per  grande 
concitazione  d‘  animo  non  lo  volle  alcoliarc . 

Concittadino  . Cittadino  della  me  de  fimo  cittì  . Buon. 
Pier.  5.  4.  1.  Nè  perch’  io  guardi  li  palazzi  regi  Omar 
conforti  , o mie  concitradine  Delle  ricche  opulenze  del 
Magorre  . 

Conclave  , e cono  lavi  . Luogo  , dove  fi  ratthiuggpno 
i ondinoli  a creare  il  pontefice  . I.at.  conclave  . Gr. . G. 
V.  il/ 11.  1.  I cardinali  ec.  per  lo  finifcaleo  di  Proenza 
del  Re  Ruberto  furono  medi  nel  conclavi  , per  ben  guar- 
dati , e dulrctti  . Brm.  rim.  Che  Criflo  inoltri»  ben  d’a- 
vcrvi  a noia  , Quando  in  conclavi  vi  tolfe  il  cervello  . 
Red.  leu.  1.  ^75.  Ila  avuto  alrro  che  fare,  che  far  fonct- 
ti  j egli  ha  avuto  a pcnlarc  a fare  il  Papa  , fiacchi  è (la- 
to in  conclave  a fervire  il  Sig.  Cardinale  de  Medici  fuo 
padrone  . 

C o N C LA  v I O . Gabinetto  , Parte  intima  della  eafa  . Laf.  con- 
clave . Bore.  lett.  Pr.  S.  Af.  }ox.  Spelli  (Time  volte  fc  ne  va 
nel  conclavio  : e quivi  acciocché  c’  paia  , eh’  egli  abbia 
molto  , che  fare  della  gravili  de!  regno  , podi  , fecon- 
do f ulanza  reale  , portinari  all’  ufeio  della  camera  . a 
niuno  , che  ’1  domandi  , è conceduta  licenza  dello  en- 
trare. 

Concludente  . Che  conclude . Lat.  concludent . Gr. 
yi(iuint  . Red.  Inf.  tip.  Non  v’  è motivo,  nè  congiuntu- 
ra , nè  prova  , né  ragione  concludente. 

Concludentemente  . Avverò.  Efficacemente  , Chia- 
ramente , hi  modo  concludente  . Lat.  cfficaciter  . Gr.  incrfàc . 
l'tv.  dife.  Am.  4.  Rclla  però  concludentemente  provato  , 
che  ec.  il  rialzamento  <lc!  letto  debba  fccuire  per  nccclfiti. 

Concludere  . Conchiudere . 1 -ar.  concludere  . Gr.  *tzti- 
>mi . Bern.  od.  2.  *7.  26.  Parsi»  sì  bene  , c fu  lor  tanto  gra- 
to , Ch’  al  fin  conc'ufe  quel  , perch"  era  andato.  Caffi  lett. 
11.  Sia  contenta  colla  fu»  iomma  autorità  operare  cc.  che 
quello,  che  fi  è concialo  per  comun  comodo,  abbia  la  de- 
bita efecuzione  prontamente. 

f|.  Per  Chiudere  , Serrare  , e Strignerr  infieme  . Lat.  clan- 
dere , concludere.  Gr.  uernpynt . Mor.  S.  Crrg.  La  ferra  tut- 
ta conclude  nel  fuo  pugno  ec.  ben  vedemo  noi,  che  quel- 
la enfi , la  quale  è conctufa  dentro  ad  alcuno  corpo , è da 
ogni  parte  di  fuori  avanzata  da  quello  \ altramcnci  non  di- 
remmo , clic  folle  condita  , e che  quello  concludclTc  . 
Per  la  fedia  adunque  , nella  quale  egli  fiede  , fi  dimo- 
(Ira  , che  fia  ricorro  ; c per  lo  pugno  , per  lo  quale  con- 
clude tutto  , fi  dimoilra  , ch"  egli  è di  fuori  . S.  Grifofl. 
Or  cosi  lo  nimico  maligno  fi  ha  I"  umana  generazione 
infra  li  funi  lacciuoli  da  ogni  l'arte  inlacciata  , e con- 
cluda . 

Conclusione  . Termine  Initale  . Quella  parte  di  ragiona- 
mento , la  guale  cenchude  . I Al.  concludo  , rationit  eamlufio. 
Gr.  ruOLiyiofiù  . Retar.  Tuli.  Af.  A.  Conclufione  è la  Iella 
parte  delia  diceria , la  quale  fi  può  fare  in  tre  modi . Bure, 
nov.  *.  io.  Afpcttava  mortamente  contraria  conclufione  a 

3 udla  . E noti.  59.  a.  Nondimeno  men"  è pure  una  rimafa 
a raccontare  , nella  conclufion  della  quale  fi  contiene  un 
ai  fatto  motto.  E mv.  71.4.  La  donna  dopo  molte  novel- 
le , verme  a quella  conclufione.  Petr.  taf.  7.  Più  ti  vo’dir 
per  non  lardarti  lenza  Una  conclufion  , eh"  a te  fia  grata 
Forfè  d'  ridir  in  (u  quella  (entenza  . 

V 1-  Venire  a conclufione  , trattando  fi  d alcuna  operazione, 
t ale  Dar  fine  , Terminare  . Lat.  alfohete  , porfitere  . Gr. 
ÒwvtVPmi  . 
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$.  II.  In  temlufiem  , pofio  awerbialm.  vale  lo  fiego  . (Ar 
Finalmente  . Lat.  tn  fum  ma  , {Unione  . Gr.  rito*  , ri 
tv  . Cron.  Mordi.  170.  In  conclufione  recati  a quello  , di 
nafeonderc  la  roba  tua , e ’l  guadagno  , quanto  c"  è podi, 
bila . Bern.  Ori.  1.  aa.  aa.  Ordauro  più  volte  era  venuto  Là 
per  vedermi  , ed  in  conclufione  Altro  mai  , che  "I  allei 
non  ha  veduto. 

III.  Conclufione , fi  chiama  II  diffipuutre  di  materie  per 
lo  pii  filoffiofitbe  , o teologiche  . Lat.  tbejei . Gr.  3 Arar . 

5.  IV.  Conclufione  , vale  anche  il  Difitffio  de'  punti , ffiepeo 

cui  fi  diffiputa  . 

Concluso  • Add.  da  Concludere.  Cmchtufo.  Rifìrrtto.  Ab- 
breviata. \ju.  eomprchtnfui . Gr.  avrroftai . Se n.  Pift.  lo  ri 
farò  i cementi  , che  tu  defidcri , cioè  fermo  ni  abbreviati , 
e concluli  in  poche  parole  . Red.  lett.  1.  jji.  Tenga  dun- 
que quello  affare  per  conctufo  . 

Concoide.  Termine  geometrico  . Linea  curva  a forma  del 
tentavo  della  toni  biglia . Viv.  dtp.  geom.  *77.  L’altra  la  Tufi 
gara  concoide  di  Nicnmede  - 

Concola  . Dtm.  di  Conca  . Conthetta  . Catino  , Catenel- 
la . Lat.  conchula  . Gr.  * tyx'ur  . Pallai.  Km.  io.  .Verta- 
le ivi  inturno  al  tronco  quattro  concole  d"  orina  vec- 
chia . 

Concolo  re  . V.  L.  Add.  Dello  firffo  colon  , Di  color  fimi, 
le  . Lat.  como/or  . Gr.  e/ti^poei  . Dame.  Par.  i».  Come  fi 
volgon  per  tenera  nube  Du  archi  paralleli  , e concolori  , 
Quando  Giunone  a fui  ancella  iubc  . Bui.  Concolori , cioè 
c infieme  d’  uni  medefimi  colorì  , cioè  di  rorto  biadetto  , 
verde  , c bianco  . 

Concomitante  . V.L.  Che  accompagna  neeeffjriammu . 
Lat.  * concomitani  . Gr.  * ojraxi\J»t  . Col.  Sifi.  gj8.  Si  fo- 
no trattenute  le  caufe  fecondane  , e concomitanti  . Segn. 
Mann,  hiagg.  1.  v La  grani  concomitante  è quella  , la 
quale  poi  ti  accompagni  di  mino  in  mano  alla  perfezio- 
ne dell"  opera  . 

CoNCOM  itane  a . V.  L.  Termine  teologi co  , vale  Me  ceffo- 
ria  compagnia  . Lat.  * concombaniia  . Gr.  • mnou\à(a  . 
Maefiiuzz.  t.  a.  Nondimeno  per  la  naturale  concomi- 
tanza , e compagnia  (otto  cialcheduna  ( ffiexie  fan  amen- 
tale ) è tutto  Grillo  fecondo  il  corpo,  f anima  , e la  divi- 
nità  . 

Concorda  c.  ione  • Concordanza  . Laf,  eongruentia , con- 
firn  fui . Gr.  ipaap*}*  , ef tóma  . Albert,  a.  9.  Dei  aiutare  I*  a- 
mmo , e la  mente  in  quattro  modi , cioè  in  frequente  in- 
tenzione. c cociduna  vigilanza,  e pentimento,  e frequen- 
te , ed  aflìdua  concordagione  . 

Concordante  . Che  concorda  , Conferme  , Simile.  Laf. 
toncordam  , confort  . Gr.  ifioytùfuie  . Mor.  S.  Crtg.  Atten- 
diamo, che  in  quelle  molte  magioni  farà  bene  concordan- 
te la  divertirà  de’  premi  . S.  Ag.  C.  D.  Maggior  feliurade 
è ad  avere  il  buon  vicin  concordante  , che  loggiogare  il 
mal  vicin  guerreggiarne . 

Concordanza  . Confermiti  , Convenienza  , Accordo. 
Lat.  eongruentia  , confenfut . Gr.  ipafuoyó  . Sen.  Pift.  La  vir- 
tù fi  mantiene  per  concordanza.  Fr.  lac.  T.  a.  jt.  19.  La 
fede , e la  focranza  Volendo  ciò  penfare  , Son  d una  con- 
cordanza , r.  d’una  volontadc. 

§.  Concordanza  , è anche  Termine  gramaticale  ; onde  Fare 
le  concordanze  , vale  Co  firn  ere  , 0 Accordare  fecondo  le  buone 
regole  1 nomi  tra  loro  , 0 i nomi  to'  verbi  . 

Concordare.  Conformare  , Convenire  , Fffer  d arredo. 
Ai  cordar  fi  , Metter  d accordo  , Accordare  ; t fi  ufa  , oltre  al 
fignific.  alt.  anche  nel  neutr.  t nel  neutt.  paff.  Lat.  convenire , 
concordare  , congruert  . Gr.  òfiimir  . M.  P.  8.  74.  Era  la  tu 
cc.  erta  a maraviglia  ec.  c tale  nata  è detto  alle  fcalefle; 
che  bene  concorda  il  nome  col  fatto . Velg.  Meffi  Concor- 
darono tutti  gli  antichi  martiri  di  fiGca  nelle  magnifiche 
utilitadi  dello  aceto  fauillitico  . Dant.  Par.  to.  Io  vidi  le 
duo  luci  benedette  , Pur  come  batter  d"  occhi  fi  concoidi 
Colle  parole  muover  le  fìammette  . Rieord.  Malcfp.  ■»{. 
Concordandofi  con  uno  fuo  icgrcto  ciamberlano  cc.  con  uno 
pimaccio  cc-  ri  1’  affogò  . Mor.  S.  Creg.  {.  j.  Volendo  noi 
alcuno  afflitto  levare  dal  dolore  , prima  piangendo  ci  fiu- 
ùiamo  di  concordarci  al  pianto  fuo . 

Cokcord  ATA  MENTE  . Avverò.  D' accordo  , In  conformi- 
ti . Lat.  nmcorditer  , unanimitrr  . Gr.  tifuàifiuj'ór  . labe.  A- 
mor.  fò.  Conofcendovi  di  fapienzia  piena , e che  per  fe  vo- 
ftre  mani  neffuno  può  ricevere  inganno  , concordatamente 

S:r  quella  lettera  domandiamo  (opra  le  dette  quillioni  to- 
ro giudicio  . Guid.  G.  Tutti  concordatamente  conrraddif- 
fcro . S.  Ago  fi.  C.  D.  La  qual  cofa  , fe  folfe  Hata  fatta  eoo- 
cordatamente  * farebbe  bene  (lata  fatta  con  migliore  pto- 
(pcrità  . 

Con  CORD  ATI* SI  M A mente.  Superi,  di  Concordatamen- 
te . Lat.  cnncurchffimì  . Gr.  ifiofpeiirrnrnt . Ubo.  tur.  melati . 
Tutti  i medici  in  quello  concordali  dima  mente  ri  conven- 
gono . 

Concordatissimo.  Saperi,  di  Concordato  odi  Lat  ma- 
ximi ttmtart  . Gr.  ifiyuporoitaroc  . S.  Agofl.  C.  D.  L"  ordtna- 
tiffuna  , e concordatiffima  compagnia  a fruire  Dio  , e a 
fruite  1'  uno  , e !"  altro  in  Dio . 

Concordato  . Sufi.  Accendo  , Convenzione . Ltt-  puSum  , 
ferdut  . Gr.  morti  . 

Concordato  . Add.  Conforme  , D'  accordi  , Accordato. 
Lat.  cancan  . S.  A gufi.  C.  D.  Tutti  li  Regi  farebbon  picco- 
li , ma  lieti , e godenti  d*  una  vicinità  coheordata . Fr.lm. 
T.  a.  26.  \9-  Cimai  crclcon  fua  Ulutc  Le  virtuùi  concor- 
• date. 


é 


CON 

Um.fy  >.  i Coul  diletto  Non  «I  mai  latafo  SI  fan 

. Lai. 


CON 
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. Add.  Conformo , Uuìfomr,  0 or  .orda  . 

— Non  foi.n 

giero  , m*  eoo  coment  «mento  concòide  urne  dittero 

ec.  Dam.  Par.  ij.  Ruppe  il  .fifamm  ae'  concordi  numi  Ptv 
ftu  U luce,  £ is-  P«  darmi  veglia  , Ch'  i’  le  prega®, 
tacer  far  eoe  I ' 


Gg^a 


l n.  Ctmmrm  m a»  a^àieat , W.  OWr/C  . mjrr»  o4 

mede  fimo  modo  . Lat.  «»  ahrufit  finlemtam  ire  . Cr.  Ifoeym- 
immir . Porr.  w.  I gentiluomini  tra  cc  avuti  vaij 

ragionamenti,  c nini  in  una  fenfara  concorrendo,  a Nic- 
olò Cacciani  mire  , perciocché  belio  , cd  ornato  favellato- 


Con 


re  era  , cummitcro  la  rifpofia  . 
fa  III.  fcomttróm  alla 


vale  Vmrfl  a [pendere  . Lat. 

preiyn*  ■ ®*  * *o» 


I.  !«.  a finiva  «a Virile  le  uuiiuiui  , e I uoill  per  IO  cou- 

tnen»  della  «fa,  die  riceve*,  O n».  bff.  Per  du- 
i della  boccia  , c Ikt  lo  concorri  mento  delia  inaridita 
e . 0 edam,  Quinul.  P..  Del  concornmemo  degli  uccd- 


Uafiefa, 

fumptut  faruaftm  tfic  . Gr.  J 

, QttMMdnd-  * ».  Le  tene  vicine  mal  voltano  concórrere  alla  fpefa  . 

».  La»,  concooditee  , rnaimmiur  . Gr.  qaroifttito  . Red.  C »MC  ORRIMENTO  . fi  ctottorrcrr  ; , dtcefi  ancora  di  eofie 

Pi-.  SMfi.  Potrcmma  due  cooccx demente  di  aver  nnvenn-  «ammara  . Lat  mwMjfb . cornar  flit  . Gr  auulfopm  . D,mt. 

da  mia  venti  . Co*y.  io*.  Fanno  diverfe  le  bontadi  , e i doni  per  lo  eott- 

Co»cotDf  vai  e . Add.  Conferirle  , D'  accordo  , Allo  ad  camme «V*  '*  -1  " * ' " 

amgdarfi . Lat.  corico*!  , congrue*  s . Gt.  iuiynrfint  . «.  V. 

i*.  40.  ?.  Si  per  1*  godi®  procedane  dalla  luna  , e ci  per  _ 

la  bzii.-a  annuale  , a -ciò  concordevole  . tir.  Af.  ijg.  Un  li , c delle  fiere  . « 

coro  di  più  beLitfani,*  copconlevoli  fuo»,  c*ncccnu  fon-  Co  neo  K to  . Sufi.  Concorrimelo  , Caie*  , Me  Un  mime  di 

«: 1 -.1.  «*«■!..  * amie  caruafa  . Lat.  nmtfrfin  , roncurfio  . Detlam.  Quinti.  C. 

Il  canario  dcllè  genti  non  mi  lafciava  andare  . Tufi.  C/r. 
Democrito  lo  formò  di  leggieri  oornmti  da  un  eoncorfo 
tornino  . Pine.  Mari.  Itti.  40.  Poiché  io  lento  cosi  I*  diete 
adente  da  voi  fra  unto  concorlo  d',  amici  . 

i Andare  a amorfi  , dfiejt  del  Sottoporli  Tr/f  tfame  in 
c onore n za  it  alili  , per  ottenere  alcun  grado  , che  fi  dth- 
l>a  conferire  al  più  meritevole  . Lat.  concurrerr  . Gr.  courfi- 

\.  ■ *> 

Concorso.  Add.  da  Catuoncre  . Lat.  confluenti . Gr.  <nd- 
Boee.  nav.  11.  i»  Concorro  gatto  il  popolo  dell*  cu- 
netta gitale  il  luo  corpo  giacca  , quello  ai- 
corpo  moto  nella  chieft 


coio  ai  piu  oc:. umili.  « cu|iuji 

ve  mente  gii  empiè  gli  orecchi 
Corco»  n *r v Ol minti  . Avveri.  Ef  accendo  , Ce 
«otre*  Unifnmtnmàm  . Lat.  coacmdita  , pan  tanfi* 
é,uv,-a*r.  Li  Ir.  Amen.  Se  nel  commciamcnto  d'amore  rat- 
to non  fatte  trailo»  &tto  concorde volmcntt  . Gutd.G.  M- 
gmiumno  uoneBdcvoImcntc  della  comune  partir*. t/ri.  Ti 
prrt»  , che  coocotdcvolmentc  li,  piaccia  Impure  1 piaceri 
nnn  . Bere.  Pareli.  1.  4.  Qual  fa  mai  si  grande  ktJcnu, 
sì  Éttni fedamente  cotikrflau , la  quale  avelie  i fnidru  Cai 
to  concordevolmentg  le  veri  tutti 
pi  (galle  in  alcuna  pane? 


che  alcuno  £ fateci 


_ di  voleri , r I operazioni  y.Ac- 
Paer  , (fittone  . Lat,  concordia . Gr. 


Co  ax  natala. 

tordo  , definii  mafie  me  . rm>. 
ànima  . Bcxe.  nov.  17.  {«.  Dovete  t fratelli  nduterc  a con- 
cnrdni  con  AKiobmnjli.no . I non.  Si  par»  concordia 


t*  alla  ci 
la  guif*  d'  un  e 


: 1 Ijfò  per  parente  . 
nitrica  amare.  " 


L£ 


deNberarono  edere  iT (misure  d 
All  tri.  Ira  genera  ndio,  e 00 

j{.  La  concordi*  è virtù  , che  lega  1 ctaadtni  , e 1 
pernio  tei  con  ima  rnedef.  mi  ragione  , d abitami' ni 
lijpouratMii  vo-.ontJ  . Dan'..  Pur*.  16.  Sechi  parca  tr 
mai  concoidi*  . Pftr.  eRp.  e.  E la  contagia  , eh'  i tLrjira 
al  mondo  V’ era  con  calHta  lomatu  frettare.  G.P.y.9y  t. 
Si  prefe  concordia  fatto  far*«CMo,  pretcntc  d uetto  Papa, 
di  fare  la  battaglia  . 

$.  In  comnrdtm  , o Di  concorrila , pofli  awertnatm.  voglio- 
no lo  fltffi  , che  Cometreirvolmcnte  , ff  aerarde  . Lat.  eottcor- 
da  r . Gr.  iumfiim  . Bore.  nov.  a*.  11.  Rirmfi  adunque  irt 
concordi*  ..  venirta  la  Dimemca  frate  Puccio  oimintiò  la 


giacca  , quello  « 

— .J 'fungi  UTC  ne  non» 

rono  . Red.  tonfi  1.  ^j.  Non  i bene  lafitiani  nui  pcriuade- 
rc  a farfi  impiaftri  , od  umioiri  , 9 pò  mitigare  tl  dolore , 
o.  per  «cacciarne  vi*  I'  umore  concorfovt  , perché  tali  im- 
piallri  , ed  untiom  vanno  dircliamcntc  ad  attaccare  la 
vira  , fatto  fpecie  di  un  liifinghcvphr  , « fpcciolo  pre- 

CottcOTTO  . Add.  dà  C incuocere.  Ln.cothu,  eoneoBmt.  Gr. 


Cotte  o z IONI . Il  ecmcuoctre  . Lat.  rwimSió 
* e.  molati,  la  menta  nutrì*  e 


, , Gr.jrf* 

co ncoiione  dello 

. « lo  fonùica  bravamente  . £ altro\<e  : Coloro , 
che  hanno  la  farcclla  molto  debole  , ulino  cibi  di  facilo 


4*«  1 Liòf.  « 


lui  «peni tenta . idRNt-  Ut  Di  coocord»*,  doveqliera.n  an- 
rianq  Mbm«.  ».  a.  lo  aiaUi  ■ - • ' 

- 1 1 ad  A'ttfandrt)  . 


o ve  RE  a r e . Creare  infume  . Lat.  fiumi  creare  . Gr.  àpi 
*0**0 . pam.  Far.  a 9.  Concreato  fu  ottime  , e cotiruao 


£ 


— Alle  tuibmie  . . 

Iu>  giullato  li  gli  joqò,  ed  to  eoa-  Concreato  . Add.èa.Qomrtare 


b R !M  i R ma  V.  A.  Concordare  ..  L*t.  corte m doro , ronr 
0 — * • G.  V.  * a.  >«4,1V  da  ca  Cord»  , « » fa- 

rtr*faguaci  li  eoneormaiono  . Va.  SS:  Pad:  AJivcnpe  , chd 
non  potendoli  concordiaic  , combatterono  làficjnc  . 

CwcoADitvoie  • V.  A~  CoiMfimoU  . Lai.  «nrerr  , 
computi ti  . Gr.  itàryràmmr  . Muffir  uzze  j*  41.  Se  dopo 
1*  concordie  volo  determinazione  de' 
jlh-JT x 1.  a .11 . i 


Lat.  infìhU  . Gr.  iufvwr. 
a ttatnHi  , « perpetua  fere  Del  dcifonac 
avi  Velo»  • Feamm.  j.  irj.  Nè  póma  il 
concreato  furate  trinili*  a , che  le  lagrime  abbondcvoltKi- 
mèiaentc  per  gii  o«hi  non  m'  pfciilcm,  Ffim.  i.  :a  A- 
q.iclP  fra  fa  cuncrvata  ira  Monta  nei  Ihnto 


Dune.  Par.  ».  La 
regno  -eoa'  porti 


■,  è da  ilare  puitMlo  alla  icntenria  de’  giudii 
CofCORtt«EVOLIf**TR.  ' 


. Ri  Avveri-  Cmrord^Um 
'fimi  . Soin  SS.  Pad.  Catti*' 


. Lat.  ctnecrrbter  , Qt.  fimtfim 
ntr  concordie  volmcnie  a mudo  d organi.. 
Concordissimo  . Superi.  di.CcnnrJo.  Lat.  mammè nn- 


petto  cciau . £ 5.  iòj.  Achille  più  volte  giù  raoiliò  di  cic- 
li* ancora  Cotica  f.der  g^Le  ‘ Lat.  credere  , opr- 

dc’  giudici . nati  . Gr.  VomiCh,  . Ovtd.PfiJ.  Io  coni  redetti  , che  'I  tuo 

rorjovdattn-  Ictro  s’  aceo.uiVc  al  mio  ..Fu.  Lue.  4.  6.  r ho  fino  qual- 


Rf« . Gr.  ónApmiamni . Onice,  lieti,  le  Ir.  7.  Con  non  mino- 
re confidenza,  che  Te  tempre  ibde-rp  fimi-  concurdirtiàu. fra- 
udi. . • 

Coitcot  liRTS.  eh- cenante . Lat.  ec>uurrrni , convtmati. 
Gr.  ecrreiieur  . Tefi  flr.  s.  48.  Quefrt  conti  , e appellati 
concoimnti , a cui  noi  ci  dovuma  artenac  . (tur.  L ope- 
rare ll^nella  grazia  d«,D«o  principalpatilr , e fatte  ««ènte - 
mente  ocile  ca«»oni  •concorrerli  . Cren.  kfadL  Infiemè  in 
una  afa  abitant:  , • a una  I conconcnti  a comune  . 
Tot.  Dm.  flor.  1.  ari.  Gli  jttfava  dovere  della  morte  -di  Pi- 
lone fuo  nimico,  e concorrente  fare  a.lcgVczz*  . Ben.  Ori. 
j.  11.  4.  Dgll‘  altra  parte  viene  un  cbnc.irreitte  , E due  , e 
tre  , e quattro  , e cinqua  , c.fci , Ognua  dell’  altro  vyol 
parer  phi  ardente . 

Concorrenza  . Il  ceMtmtttt , Qommtteno*  .Lat.  tmula- 
tio  . Gr.  Co Krrvrli  . F ir.  leu.  iod.  d"dn.  »ot.  Vedete  I ,cl<f- 
gana  della  Badiagg  Ennfta  far  pii.  nate  concorrenza  col 
a , e nndlio  di.  tutti  1 poeti  . Tur.  Dai.  an».  **.  >S7- 
: 5— ^ “ — ■ vedette 


cufa  a mandar  per  Imi  , concrc.iendo  «he  la  pigiialle  per 
me  , e 'n  quello  (cambio  e'  la  pig%  per  lui  1 a dice  villa- 
nia a me  . 

fa  I.  Per^  Raccomandare  , CrèfimrUert  off  altrui  fidi  . Lat. 
CD mtrekri . Gt.ònrfivur  . Oliil.  Pi  fi.  ConoredenJo  a tt  bc- 
ninnanicotc  il  porto  di  Tracia  . 

Ut  £ nem.pafl.  Accordarli  .Intruder fi  infirmi  . Lat.ro»- 
fentirt . Gr.  ruptww  . Cretti.  Manli.  *40.  Rimale  fanciullo 
al  correggi  mento  della  madre  , e de’  fuoi  manovaldi , cioè 
di  Quclh  , che  fi  (oncrcdcvanq  inlicmc  a rubarlo , e a 
contornarlo 


Fu  tagliato  il  monte  cc..  pSl  ficntc  ’ 


: la  ma- 


gnifica battaglia  navale,  ordinata  ce.  a ooncomnaa  di  quel- 
la , che  fece  Augullo . Ber».  OH.  f.  y t non  amor  al 


mondo  , che  It  metta  A concorrenza  , e ^compunzione 
Di  quel,  che  poru  F uno  all’altro  amico™ 

Concorrere.  Andar*  infimr  , cfievmfie  ; r denota  fit-  t la  noi  non  1»  runinatu  . 

qutnzi  . Lat.  concorrere  . coqfpgrrc  . Gr.  xnrne  L'jfir  ,oumfi-  Concubina.  Lat.  concubina  , pelle 
yur . Berte.  Inttod.  t?.  Alla  gran  ma'titudme  de'  corpi  cc.  Purg.  9.  t.  Concubina  chiamano  li 
che  ad  ogni  chiafa  ogni  dì  , e quali  ogn’  ora  concorreva  Ila  coll'uomo  non  edam  congiunta 


Coso»  eto  . AddlV.  L.  Si  dice  del  Soggetto  mu\  célia  fu* 
qualità  propria  . Lat.  cmcrtxus  . Gr.  o,einayùe . 

fa  In  eoneoff.,  paflo  avverò talni.  (onerario  di  la  offrano  , 

CoittkVR  BZ  IO  RE-  v.  L.  Attaccamento  . Lat.  conrretio  .-Gr. 
adfaroe.*  - Red.  Off.  mn.  6c.  Jàalfimbra  un  pezzo  di  dtirifit- 
mo  (cogito  fatto  ptr  adunAcnto  di  diverfr  di  latti 
marini  , di  corallumi  , e di  altre  marine  congelazioni  , e 
concrezioni  . 

Cose  xi  » RE  **  A#»»  tfie  Cemrtnrt  . L»t.  fimnl 

creare  . Gr.  opù  mi^ur  . 

fa  Ptr  Centrare  . Lat.  fi  gorre  , ertene  . Gr.  ytrrfr  , vmr  . 
doti.  SS.  Pad.  Di  quelle  tre  cagioni  fi  coronano  diverfe  , e 
(«(Trote  iirfqroitaai  . 

CcrttCJt  1 AT«T.  V.  A.  Add.  da  Cemeriart . Lat.  mfiuu  , mep- 
nitu>  . Qt.  Ipvjoo*  ■ Buiit.  ■ lett . jp.  iy^ure  difpretzo  debito 
tra  noi.  non  ha  coronato  . 

Gr,  oraàmal  . Bui. 


l non  ballando  la  terra  facri  alle  fdpÒRuw . £ nov. 


gra  malia 
pa  matru 


queJla  , che 
imofflo.  G.a. 


?£an  quivi  a cosi  fajta  cfamiimione , e di  tanta  si  b 
mola  donna  quali  lotti  i Prafefi  coneorfi  . £ nov.  89.  6. 
MuUi  di  diverfe  pam  del  mondo  a lm  p^r  taro  Orettittimi, 
e ardui  bifogni  concorrevano  per  cogli  gito  - ■ Dam.  Par.  ab. 
Alla  rata  cantate  faq  wrooffi  . 

fa  1.  Per  Cernir  tote  , Gareggiato  , Pretender  lp  fleffo  . Lat. 
amuinri . Gf.  (moia  . Ar.fuc.  ifi.  X47.  E lo  flimò  gagliar- 
do , e buon  gucnicto  , Cbc  concorrer  d’ idfe^na  ardi* 


17. IL  6.  1.  j.  Qttdto  Federigo  segnò  go,-anni  Imi-cradòrc  cc.  fa- 
«fa-  oca  molte  concubine  , e trumanucchi  , a guifa  de’  Sani- 
fa.  6.  cinà  . Cavale.  m1J.  ev.-7.  fùc  perfcguiuto  da  Ifraci  fuo 


fratello  . figliuolo  della  concubina  . Doni.  Purg.  9-  La  con- 
cubina di  Tifone  antico.  Giù  s*  imbiancava  al  balzo  d1  o- 
ncnte  «Fuor  dcjle  breccia  del  fan  dolce  amico . Maefleu**. 
1.  rè.  Quatti»  Uno  le  nunic're  de’  figliuoii  ce*  alcun  fono 

loUmcntc  naturili , cioè  figlinoli  delle  concubine  , cioè  di 

ed  fallito  , e falata  , la  quale  poflà  ette:  moglie  . £ ».  zi.  t. 
Il  ratto  è ,*  quando  contro  glia  voK nitidi*  fanciulla  , « 
MmSV  de* 


4éO 


CON 


*'  Micati  * rata  , • conoiu  , MtwceW  * I»  po«*  poi 
avete  per  moglie  , ovvero  in  concubina  . 

iJmétMB*  . Marflruiz.  I.  14-  Noia  san  Tonimelo  , che 
dal  malti  Tetto  concimano  oob  fi  dee  ncevcie  la  corno- 
mone  de!  Corro  di  Cullo  . E a.  4^!  t««*.  «W  ^ 
cuna  è marnici  10  coacuhtnario  , o fornicatore  . Bern.rtm.  E 
accufirrai  per  tonaibmana  . 

Concu*i»  4to  4 Concubina  . Stato  dello  con- 

roto* , » 4/  concufcnario  . Ut.  . Gr. 

mi*.  Fr.CMtd.  Prtd.  A.  Viveva  in  uno  tendalo!  j tei 

cStJ?i»»iNATORE.  Co/4  fAe  tiene  Lo  co mutimi  . Ut. 
• tomcubminus  . Gr,  v«n**te*r*  . Mar/lrsez.  Muore  d 
manto  , 0 la  moglie  , 0 la  concubioa  , o 1 concutaau- 

C q5?co unico  . Adi-  Dt  macubi"  , D*  con ****■}*• 
TJtrriniciMi  . Gr.  Tornir . Ter.  Dav.  onn.  14.  idi.  Iati  ite- 
cate  alia  lupcrba  madre  date  con  la^tind , c atte  concu- 
hincfca  piacevano  a tutti  per  abballarla  . 

Concilino  Sufi.  Drudo , Dtforufli  *»**•<■ 
hinas  , conctUfitor  . Gì.  ifedn*  . fr.  Cuud.  f**d.R.  Il  cava- 
liere le  ne  Itavi  concubino  di  quella  rircfca  . E nppreffo  • 
La  li  regi  $'  aceorfc  delU  parteaia  del  fuo  amato  emù- 

Concubito  . V.  E.  il  giaeerfi  infierite  t umdo , e U donno . 
Ut.  co*rub,t*s  . Gr.  om#>U  . C om.  Pari.  4-  Iuppucr  era  no- 
bdc  , c . concubito  iog^nolo  d Elcna  , per  /a  quale  la  d»- 
feordia  di  Troia  fu  incoi* laciata . Fiu  Af.  105.  Riempucl»- 
bonò  col  mio  geoeròte  concubito  la  Saudita  di  molte  bei- 
hiTtme  mule»  , , ....  . _ 

Conculc  AMENTO  . Il  cancuhare  Ut.  "»cuJcjno  . Gr. 

. Com.  Puri.  ai.  Quello  fa  per  4 pereti  men- 
to de  raggi  fuoi  cele  aere  fpdfo^  4 per  lo  conculcanKO- 
to  . 0 lìddoppiaincnco  d effi  , antimifit  le  predette  cole. 

CoNciutAtE.  Calcitare  , Orf  regate  , Tener  folio  , Jb- 
l'affare  , Rintuzzare  . Ut.  contattare  . Gr.  »wr**arr*r  . Tft. 
S.  Ciò:  Bai.  Sempre  ci  ha  ingannati  . c conculcati.  Civaie. 
Sfiettb.  tr.  Fn  , tome  immondo  , c lebbtolo , Tacciato/,  c 
conculcato  . E Med^tu*.  Procura  di  conculcar  lo  fpintp 
della  urne  . E frati.  bug.  Quelli  cc.  «roteanti  figlmol 
di  Dio  , peccando  a fpemota  detla  Tua  fronlade  . Cr.  4. 
17.  e.  Con  piedi  fi  conculchino  ( i benefit  ) o eoo  fuoco 
s*  ardano  . . . 

CoHCVtCAT  o.  Add.  da  emettitore  . Ut.  c*«:oU*t*t  . Gr. 

> . Sof.  Diol.  S.  Gre*.  M.  hb.  i.  cap.  t.  Trovandoli 

r erbe  conculcar*  , c fvelte  , guardando  trovò  lo  luogo. , 
dove  il  ladro  fole>  a entrare  . D.  Gto:  CalL  Utt.  ag.  JrfV»  di 
croce  con  Nicoodcmo  1 tribolati . ed  inguinali,»  e con- 
culati  . Gmtcc.  jlor.  8. gii.  Violata  la  mligioM  . conculcate 
le  cole  ftgrc  ce.  Sega.  fior.  1. 14.  Non  mancatte  per  te  riclk» 
di  raccomandare  a quella  Macità  k Spdc  Apjoìlolte  con- 
culcata si  mii'mmcote  . . _ ... 

Conculcatore,  feriti . mafr.  Che  tmmlea  . I m.  _ ron- 
nUam  . Gr.  ammali*  . Stgn.  Crifi.  mfir.  U fpekmolie  di 
tanti  conculatori  «lei  mondo  altiero . , . 

Co.NCBLCAiioNJt  • Oiruultamenia  . La t.  tmrvlt  atto  . Gr. 
xameén^a . Et.  Gtord.  £r«d.  R.  Soffrivano  per  amor  d Id- 
dio tante  conculcali©*!  : • . . ' 

Coscuoc  ut  . Dietfi  ArU  operazione  , che  fi 

piaco  in  digerire  i tibi . Ut.  e«n:o*mn  - iat.itmrmr . Libi, 
nr.  maiali.  Dicono  aver  Io  liomaco  ili  era»  if  limo  , c male 
operante  nel  concuoccrc  . ....  • 

G imunetre  il  diteno  amile  i medici  degli  wiifDM  , rbt  pre- 
fo  gualche  vmo  tornano  al  Uro  fiato  misurala  far  via  di  fet- 
mt  nazione  . * _ . 

CoNCUmt  . V-  L.  De  fide  erre  . Ut.  cc^cnpifeare  . Gr.  rr.- 
. Coll.  Ab.  If.  17.  Non  vedere  il  vifo  delle  femmine, 
non  guatai  coloro  , che  (ano . belli , e coloriti , non  concu- 
pire nulla  cofa  . 

ConCUPIsCenza.  1J  Concupifeere , Dafiderm , Bramare, 
e comunemente  , vale  Affetto  , e Defidnn  interno  etrcafiffa 
fewfoahti  . \M.  libido  , cttptdum.  Gr.  . Bene.  g.  10. 

/.  o.  Quantùnque  liete  no  velière  tele  atiratnve  a concU- 
pifccnta  dette  ci  fieno  . Mar.  S.  'Greg.  U mone  l’ale  nelle 
finellre  , cd  entra  nelle  afe  , quando  venendo  ia  ooacupi-- 
feenu  pc‘  laititncqn  del  corpo  , coira  odf  abitacolo  dell! 
mente  . ^ 

Concupì  SCgNZt  a . Lo  {Ugo,  che  Contut*fie*?j  ■ li- 
bido ; tnptiitai  . Gr.  bfiKyma  . Morfine**  L 7.  a Se  elle 
t adprnino  , acciocché  provochino  gli  alari  mmoncu|ultcn- 
lia  , peccano  morrai  mente  . .-ime*.  9±.  LiUmo  culu  vera- 
mente edere  ftoo  quella  Venero  , cfc  gli  lloiu  »Uc  h^ 
ro  difordinatc  concupifcenzie  chiamai»©  Dea  , ma  que!- 

Co\cuj>itci<ui  . y.L.  DefiiUttre  . Ut.  tmàafext  .fonai- 
tifiti t . G».  ir ìvfiii*  . Mor.S.ùtrg.  Come  per  «cu  fincitrc 
1'  anima  vede  tutte  le  cote  di  Ciro  1 1 » e vedendo,  concupi- 
te .'  Mntfieuzx.  ».  ?j.  1.  Da  coflfiderar*  è , che  c non  d»£- 
fe  or*  uotno  , che  dclideKii , a concapiteli  la  donna 

fJE'fi  — 


CON 

ri.,  un  altri  vola  coi  coita., 

uà  . £ 97.  E *>n  poco  in  se  fr>v«fgogqa  de'  e 
voli  Maucri  j 


r.r.  lstlbfU  . a*d 

fctbiUi  . Gr.  UtJhfi amui  . Mote.  g.  4.  fi.  a- 
dtiiare.nel  concupifubile  appetito  «lei  giovane  alcunj  m- 

chtncvolc  dclidcno  mcn  che  stile 


do  reundoci  tnnaow  cole  concupiicibiteec.  i- 

<).  Agimmo  A appetito  y vaie  furila  parte  fenfitho  ddta. 
nino  ,eh*  defi  lata  oggetto  , eòe  l*  piace  t Cammei,  cento  { ad 
ha  forza  di  [ufi.  Lat.  cupidità!  . Gr.  in&ul*  tire.  Coll.  % 
ah.  Coll' ima  delie  quafi  um  raffrontatilo  quella  oaru  dei- 
T appetito  notilo  , che  i chiamata  da  voi  irifoabile  , « oob 
1*  altra  la  coocupifcibilc  . 

Con  cu  pi  sci  a i4  ita,  coiicu»mcimiit*dì  . 1 
coNcuriiciasziTAirtt.  Aftrmto  di  Comnfitfabko . 
Ut-  cuf  dism  . Gr.  Ar.òjfia*.  But.lnj.  ai.  1.  All’  uomo  IW 
dato  da  Dio  là  concupiickbilitì  , perché  deli  ieraJle  lo  be- 
ne - £ Tmg.  7.  1.  Cioè  faziosa  Ite  , iralcibutU  , e q^cup»- 


— !(*a . 

CONCUS  S ARE  . 

rt.  Gr.  * 


Dibatterò.  Lu.tmuirr 

■ . ...  • bmpm  Eia.  v 4-  fi.  ScnteAi  1 noiln  cuoi 

gieloj  c ti. noto , Il  cuoi. oliar  de  tuoni  , e de  ttcmupo  . 


„ J vette,  la  douna  ad  conenpi [tendimi  , ciò i con  quello 
fine  , c animo  attendi 
CttNc  ur  itct  voli 


1 e animo  attenderli  , acciocché  la  tonai pHca  , ec. 

— . . urlici  v<i  L ■ Add.  Che  nafte  dalla  ccmcnptfctanm . 
Lat.  libidmofm  , • conemptfiihili,  . Gr.  hky/eimo,..  Éoce. 


CosCU^sZTOR  e • Ter  boi.  maje.  Cor  tonemfa  , U attuar 1 . 
Ut.  loncuffot . Gr.  ino»*»  . Rj«n.  Fùf.  *.  f.  ia.  Scioglie  il 
freno  a’  non  noli  Conoidi  ter  dell'  onde  Ncttuuoo  . 

Concussione.  Ut.  conca  fio  . Gr.  46*7^1 « . ùUeflm*.  a. 
30.  8.  U concuJlionc  è quando  a caioo , eh'  i u*  urti!»  , 
toglie  per  paura  alcuna  cola  afudditi  ; ovvero  quando  non 
vuole  quell? , dì  «he  e*b  i tenuto  , (e  non  gii  è data  pe- 
cunia i ovwp  quauoò  alcuno  uftì.uic  toglie  per  fora»  al- 
cuna cofa  piu  , che  nbn  t il  filo  foldo,  0. ridiati  ovvero 
quando  alcun©  accula  , c per  pecunia  fi  rimane  di  non  ac- 
culate . . . 

J.  Per  CommorJome  , Scatti  mimo  \ QalL  Ab.  Ifu,  17.  fo- 
cati per  U/ digiuno  fi  conferva  1' uomo  (anzi  conculTione 
dt  mente  appo  le  aeniazi^m  de’  malagevpli  visi  . .. 

A . « -J-U f 4 eomjc- 


, Cmdamnagione  . 


■ngioi  t auif 


CONÀANN* . 

mnatio  . G».  • . u 

CondannAbi  Lt  . Add.  Condannevole  . Ut  Àtnnandnt. 
Gr.  tuamlaoifMni . Coll.  Ab.  Ifac.  li.  AdJ*n»aadatc  Iddio, 
o condannabili  , e confortatevi  per  ifpcncnza . 

Conuann  AOIONI  . li  (ou  Ugnare  i e nn  ht  Pena  . Caffi- 
go,  che  fi  dì  aitimi  da'  Gtmfici  por  m i/.tUt,  amjueji  . Lat 
r.mmòdverjìo  , tonde mnntio  , poma  . Gr.  s avi, rampe  . Dm. 
Comf.ì.  81.  La  condanna gione  levi  lo®,  c prigioni  man- 
dò a Rimmipgo  . /.  Grijcjì.  Che.» 
dannagunc  è a comporre  f uomo  i _ 
fere  nagligentc  «falla'  vita  , c.  dèli'  opera  . Bice  vii. 
a$a.  Per  cóiWegucafé  libero  , c fuon  d'  ogni  con  Jan 
nc  per  addietro  fatta  «li  lui  . 

Con  i>a  nn  ARE.  Indifferentemente  goftigart , Po  nere  , t lap- 
par pena  alimi  de'  tmtfapd . Sentenzia’ e . Ut.  rotule  maone  , 
fìrnim  irrOga/t. , dannare.  Gr.  amanti**?*.*»  . Bore,  latri id. 
j j.  Li  qiian  per  li  loro  difetti  1'  autorità  delle  pubolicha 
legga  gM  condatmb  ad  c&fio  . E nov.  tfi.  »■  Cora c coIjM- 
vutic  M dova  p uh  tolto  cller  condanóuo.  Dant.lnf.ifL  Tal 
colpa  a tal  martirio  lui  condanna.  Pur.  rama.  17.  4.  N'efTun 
pianeta  » punger  sm  condanna  . 

Co  >l>*  NN  ATISS  l Ut)  . Saperi,  di  Condannato  . Ut.  da- 
rnnattfrma,  . Gr.  aaWtw»».  . 

Condannato.  Add.  da  Condannare  . Ut.  dannai  ut . Gr. 
>Ww.  Hate.  nw.  70.  to-  Dove  10  trovai  molti  compA- 
gat  a quella  mcdclrma  perù  condannati  - ■ 

CoNDÀNNSTORfi  • »VtU  mpjc,  < 
denOotor  . Gr.  *omtomip>  . 

Con dan nasi oj  c . Lo  tuffo  , 

. ndemn.1t io  , na/m-tdz'oi/io . Gr.  » 
h rcligioli  tono  in  qpho  peritelo  <b  1 
non  hanno  fe  iioft  1’  abito  di  rclieiont . 

Condanne  vole  . Add . pegno  di  eomUmugrme  . Ut.de- 
mnmdai  . Gr.  Kvmogtmi  fef.  Me.  7.  te-  Santo  Bernardo 
dille  ,'  che  la  -ubbldicn/a  dei  grave  comaodamento  é.pii 
laudabile  , fbe  la  cumumace  non  farebbe  condannevole. 

CÒNivcciv^B  . aJL  Coamnioaff.,  Ccpvturvok.  Lgfc.d» 


, che  Ct 


CfdewurMiN  . lai. 
maV.  faP.  ff  Ta- 


I | fcmiTc  con  éb- 

ondcccnte  slla  finta  monacai*  umiltic  . Fa.  Af 


a tempo 

monc-.ce — , — 

io«.  Otdmava  pafabirolro 
della  Mia  digitit  i . 

■ Co  n uic  t N TZM  ENTE.  Avverb.  Convenientemente  , Cm 
decoro . Ut.  Jmntrr  . Gr.  diàrfim**  • GPiec.  fio*,  libr.  17.  f vi- 
le obblKato  ad  alimentare  eoodcccntemcntc  Mailinuhw 

fuo  fratello  . * ’ t 

Con  UBC  ENT  I si  IMO  . Saperi,  dr Condecente  . Lat.  aiww- 
nifinéat  . Gr. à-*rt*iram‘ . Liba.  cor.  malati.  Lo  tempo  del- 
lo fole  in  leone  i tempo  condccemitTuno  a comporre  Ja 


pompe  condecenti  aUo  fp!enlorc 


Co^lSc* Add.  amdtemu  Ut.  deeam  Gr  d.«aa- 
nrf  . Quia.  JUr.  11.  61 3 Concedersi'  con  qualche  tonde - 
cevofe  compóliziooc  il  ,ro*oo  di  Napol’ 

CoKDtnN/t  MENTE  . AWrfb.  Con  — 


nov.  ai.  2.  Crcdhoo  inn,«  bene  , che  la  tappa  . « ia  van- 
ga , « le  grolle  .VI» arde  , « i difagi  roteano  del  tutto  a’ 
lavorataci  della  \^ta  r concupdccvoli  appetiti  . Aantt.  j. 


O KDinilA  W r N 1 h . a—..——, _ 

amdignb  . Gr.  Wi-«  . Sega.  Crifi.  mfir.  t.  11.  Quelu 
grana  ec.  non  fi  può  mai  meritare  condegnamente  nè  pu- 
le da  venia  giuria  . 

C O NT)  E Q N I T a’  , C O N D EGN  I TA  D I ,«  CONDEGXIT* 


CON 


CON 


461 


_ fir. 

. Al  clic  t iKcrcheictte 


nin/tmms  . dij/Wt  . Cr. 
fon  condegno  d'  cffcrc 


Ir  ■ ■ Afir-itte  di  Omìmm  . 

* ìf*g*  i 

Con  dTo  n o . Add.  Degna  .1 
«rW^rtf . CmitU.  ùtuh  n.  Io  — 

Apposolo , perca7  io  perfeguirai  la  Giiefa  di  Cnflo  . Boa. 

Cioè  render  grazia  lorvielfni  a uò  . 

COKDtMiOlONf  . Le  fitffo  , che  Comdannagmte  . Lat. 
ammadvtrfit  , rende  intatto  , pene*  . Gr.  pnvrykmi e . G.  P. 

7- 19.  Corti'  ebbe  Jctu  la  lezione  della  'Coodeonagione  , 
gli  diò  d*  uno  flocco  dicendo  et. 

Con  DE  UN  A HE  .Lo  fitffo,  che  Condanniti  t . Ltt.  fende*  tu- 
re , fatua*  irrogare  , dominiti . Gr.  K*myauon*t . Bore.  nov. 

81.  ti.  Venire  alle  mani  della  signoria  ,'ed  eflcr  come 
raaliolo  oende  rinato  al  -faoco  . 

C o nd  t nn  at  1 » » 1 uo  . Lo  /Uffa  , ti*  Caatdauna: iffum  . 

Lai.  dom’iJtufumt.  Gr.  umIiiwmi  . SaluJÌ.  Cor.  R.  Ddù 
condenaaiiJltnai  di  rati  preedeanu  vendetta  di  lommo  tor- 
mento . 

Concinnato  . Add.  dai  Condennme  . Condannato  . JUt.  «1 
ù intn.inu  . Gr.  mtmSmat  . Bota.  nov.  40.  17.  Condcmufi  i 
pregatosi  ,'che  imbolata  avevan  1‘  arca  , in  dòti  once  , li- 
berò Ruggieri  . F.  nov.  47.  »j.  Pietro  condcdkto  , cflcado 
da'  famigliar!  menato  alle  forche  frullando  » paltò  cc.  da- 
vanti ad  uno  albergò  . T nov.  98.  48.  Udir  volle  , eòe  ca- 
gioa  movtìTc  «alcuno  a volete  effe  re  rtaòoodconato  . 

Condì  n n at©  a e • Perini.  tuafe.  Camiaumnart  . Lai.  con- 
dannate*  . Gr.  tamìmù^u*  . Ijp.  Pang.  Don  icore  d'  ogni 
bene  per  Ina  rmlcri  cardia , c cóndeanaeore  delle  pene  cia- 
ne per  Tua  giudi  zia  . 

CoNIUNNAtl  ONE  . La  fitffo  , eia  Ccndannazoone  . Lat. 

condannano  , patta  . Gr.  xa-mymoit  . 

Co ND E n» a MENTO  . Il  emdtnf.tr*. Lat.  * tonienfnai  . 

Gr.  r.urai . 

Condensare.  Tot  dai  fa  . Lat.  coudenfme  , denfntt  . Gr. 
«Wrramir.  Capr.  Bete.  Potrei  colla  i«m  vlr,d  informativa 
fahbncarmi  un  corpo  di  aria  onndenfandab  inficine  ■ Sngg. 
wn.  tfp.  4.  li  fcmplicc  freddo  della  neve  , c «Sci  ghiaccio 
non  oliti  a condcnfark  folto  i venti  gradi . • 

S-  E neutr.  paff.  Sagg.  noi.  tfp.  40.  Qua  fi  nello  ljcflb  mo- 
do, che  per  le  coni  ri  ne  operati. mi  delio  falli?  tatoio  av- 
veniva , li  coodenfaflc  l' ina  pel  fuoco  , c li  di  lat  alfe  pel 
ghiaccio . , 

Condensato.  Add.  da  Condatfm . Ldt.  condmfttas . Gr. 
vwit  . Rtott.  F«r.  Trovafene  ancora  del  condcnlato  a 
modo  di  pece  . Segr.  Far.  ehjc.  a.  17.  Ma  quelli  , che  in 
frotta  condensiti , c che  1*  uno  fpm;c  I'  altro  , 
ad  una  rottura  cc.  entrano  in  ogni  luogo  . 

Condensazione.  lt  tondeniart  . Condcnfamento  . La». 
lendtnfot io  . Gr.  eufia»ii< . Gal.  G'Utg.  La  condcnfa- 
iiono  partotifee  duaiuuzion  di  mule  , e augumcnto  di  gra- 
vitò . 

Condenso  . V-  L.  Add.  Doafo  r Lat.  eandemfux  , dmfat . 

Gr.  nvdrie  . Mar.  f.  Greg.  Iddio  verri  dai  Libano , c 1 San- 
to dal  monte  orninolo  , e condendo  . 

V Per  nafta f.  Petf.  con.  jo.  E ntanto  lagrioando  sfo- 
go Di  doloroia  nebbia  il  cor  condcnfo  . 

Co  - discende  Ni  e.  Cfk  tondejtnula.  Lai.  mdalgni  . Gf. 

fihietfjot  . 

CondesCen  DINE  A . Afiratta  di  condtfirndrmt . Lat.  no- 
dulgtiuia  . Gr.  ojpzéfoan  . Srgn.  Prcd.  jfl.  1.  Qncfta-  enn- 
dticendenza  medeliuia , quella,  quella  , vi  dovrebbe  elitre 
un  degl'  iadizj  più  catari  , più  indubitati , più  incontrila - 
bili  . 

Co  nd-k  scendere  . Scmdtrt  in  firme  . Lai.  (ìmul  defienda 
re  . Gr.  ovyxmmjSaimr  . Ph.  Cnji.  CondelUndiamo  , e la- 
ttiate acaun.iare  , c fotterrar  lo  corpo  del  nu-lro  tnaellro  . 

Per  Cita  or  rere  in  nptnione. , Secon.hr  e , Indettare  , Ac- 
evn/tnttre  . Lai.  ft  acca  nudate  , animarti  inda  ette  . Gr.  «w>- 
xamohèìat  . Darri.  Par. 4.  Per  quello  la  fctrtturp  coodcfyeni 
de  A voi  Ira  fruì  iad%.  Red.  Uu.  1.  8a.  Mi  comanda  V.  S. 
Illultnis.  che  u>  le  rapprefenn  in  ifuittó  , quali  fieno  quei 
motivi  , che  non  mi  tanno  di  buona  voglia  con  del  cerniere 
a lodate  1'  ufo  dell'  antimonio  • ‘ 

CONDESCE-ND  I MENTO  . li  tmdtfttadm  . 

CondesceNsio.N  E . il  fètulcftrndare  . Lat.  iefeanfio , con- 
defitnjkf  . Gr.  avfaaaifimt*  . Dirti.  5.  Gr.-g.  M-  Ciò  che  tu 
leguiti  in  condeiccnlionc  di  carità. 

Condisceso  . Add.  da  GfndrJ tendere  . ■ 

Concime  NTO  . Dmn/i  QtAilr  ecj*  , (br  i adoprano  a p*f~ 
f menare,  il  jafoee  delia  vivanda  . come  aito  yJMt , *«*•  , 
fpeziale  , et.  Lat.  fonditura  , tcatUMnttmn  . Gr.  ifiTvft*  . 

J.  Per  mtiaf.  /Imm.  am.  G.  no-  La  lagrima  della  (culmi- 
na i condimento  delta  ina  malizia . Maim.  io,  6-  E Mac- 
1 mazza,  che  di  qua  balletti  Sarebbe  io  cune  tutto  il  con- 
dimento . w 

Condir  e . Perfezionar  k vivande  to'  cowimemi  i t in  fi- 
gnific.  più  particolare  I tifiamo  jtr  Ugner  la  vtvtndà  con  alto 
femplucnicnit  . La t. /mitre.  Gr.  àgr\ar.  Liir.  Sm.  >7.  Duo 

ai  W tifo 


vengono 


competentemente,  e prima  delle  diverfe  maniere  del  con- 
dire i trulli  . 

II.  Per  mttaf.  Riempire  , Mefalan  . B<*t,  mv.  79.  u. 
Le  parole  voiiie  , fe  quali  fon  condite  d.  tanto  unno  . 
Petr.  canz.  46.  4.  Già  mi  Vu  col  de  (ir  si  doke  il  punto  , 
Che  cvudia  di  dokcxza  ogni  agro  llile  . Cavale.  tUf.  Ifir. 
Nulla  i la  dolcezza  della  lingua  , s’  ella  non  li  Conduce 
col  U}>or  di  buona  vitì  . 

V HI  Per  l'tntr  fornito,  provveduta  . Lat.  inflruButn  rad- 
dere  , 1 euplere.  Gr.  i**pnet*>  . G.  K.  11.87.  Quando  erano 
in  buono  flato  , condivano  co'  loro  traffichi  gran  parte  dgl 
traffico  della  mcrcatanzia  de’  oriiiiani  . 

CoNOllCENBÉNTB.  Lo  Jètfio  , eie  Condffcc ridente  . L»C 
indulgerti  . Gr.  piA«ra^«(  , 

Comi  ! se  end  iit  1 . Lo  fkffo  , eie  Candefc endemia  . Lat. 

1 ruiuUtagta  . Gì.  e» rp^/ifoon  . 

ConDi  stendere.  Lo  Beffe  , che  Condefcettdert . LiL  fi- 
ma!  de  (fendute  . Gr.  ev>««i nJnim,  . 

• *•  Pfr  Penare  , e Ttafajjar  da  una  eofa  a un  altra  , te- 
di un  rapcmnmtnto  in  un  altro  . Lat.  deverure  . Gr.  *«#*- 
%mr  . Lai.  7$.  In  fui  ragionar  delle  donne  venimmo  , e 
pnma  , avendo  molte  -cele  dette  delle  antiche  , condUcca- 
dcipmo  alle  moderne  . 

$.  II  Per  centorrere  a opini  arte , Straniare,  bulinare,  Ae- 
tcnjcntire  Boa.  art».  <9.  8.  L‘  uomo  adunque  è dà  maggior 
fermezza  , e non  li  può  tenere  , che  non  condifcenda  ec. 
•d  Una  , che  ’l  pricgfii  . $ mài.  p8.  17.  Dove  tu  non  eon- 
eirccftda  piacevole  a pric^hi  mici  eoo  quella  forza  , .ohe 
ne‘  beni  dell'  amico  utar  lì  dee , farò  , «he  Sofmnia  lia 
tua  . E mini.  at*.  Mi  pace  di  coodifccndcre  a'  configli  de- 
gl» uomini  . G.  ¥•  u.  ò8-  »•  La  qual  domanda  il  Re  d’Uo- 
K bcru  non  accettò  v ma  farebbe  Condircelo  a lafaiargU 
T ilota-, 

UL  Per  l fi  rudere  aff,  Imamente  , Diffondere  . Lat.  de. 
fa  natte  . Gr.  mmuffasm*  . BUr.  f.Crtg.  1.  1.  -La  mente  dcl- 
k albino  ben  è conoftiuta  da  chi  fa  eondifeendere  alla  uP 
bone  .E  1.  11.  Sappiamo  condi/cencforc  a compafliónc  del- 
la infcrmiià  altrui . 

Co  SO  ISCE  n D I M ENTO  . Il  ctndtfctruUrt  . 

%■  Per  InelinnjoHt , Facilità  fh  manine  . Lat.  monna  fm 
alitai,  il  meta  ta.  Gf.  «*»•<  .labe.  Repuò.  Per  quello  ta- 
le benigno  tondifcendimcnto  Giulio  Ccfare  mcntò  l’amor 
de  fuoi . Mtd.  ari.  cr.  Acciocché  tanta  dolcezza  , c rat*- 
fuctudmc  , e condiiccndimento  di  Dio  verfo  di  noi  non  ci 
tornairc  in  pericolo . 

Con  DISCENSIONE  . Lo  {lego  , eie  Condtfetnftanr  . Lat. 
Jejcenfia,  eoodtfttnfio . Gr.  »v;^«r.r  . Mtd.  Ari.  cr.  Nel 
fccomfo  fruito  rtpenfi  la  bcnighifTima  , e degnantiflìmb 
Cood.lcenlione  , e imbinamcnto  a noi  miferi  jieccaton  . 

Co  N'DI  se  IPOLO  . a mpagn;  nello  'm parare . ti*,  andtfei. 
f mur  Gr.  r-Wol,  . Ccm.  Inf  a.  Anaffagora  ec.  fu  con- 
ci fa  e polo  di  Diogene,  amendue  furono. di iccpoli  d‘  Anflo- 
tiic  . Mtd.  Atb.  tr.  Il  dolce  lor  ^jaeflro  , e signore  tradì» 
dal  Joc  condiiccpolo  videro  mengre  alia  morte  . 

Co Vtti  scaso  . ddd.  da  Candtfend'jt  . Ctndefctfo  . 

C Dvr  Ff^P0.  ' U»-  fUtidrmm  album . Pcig.  Raf. 

Condili  e cal,do,  il  quale  giòndcracnic  provoca,  e là  tf* 
mrc  la  loluzionc  del  cordo,-. e '!  vomito,  e fa  ilranutite . 

Condito.  Add.  da  fondite  . Lat.  nnditui  . Gr.  itui/hii  . 

?.  I.  Per  Confettato , OHWtro  . Volg.  Mef.  Le  mele  caro- 
gne condite  , tolgono  magnificamente  il  vomii..  , e il  fo- 
vercluo  andare  a Zambia . L-apf f/ffo  : Le  pfilne  condite 
cpntqrrano  lo  llooiaco  , ed  il  cuore  . 

K IL  Pn  mttaf.  MefcolrUo  , Ripiana.  Lat.  reflrtux,  afferò 
cft»  ( finltura  ) fi  prende 

■■  ■*  Ifor^ 


di  provali»  a pagarti  W fcotlo,  k condir  la  mine  Ara-  col 
tuo  tale  ■ Berti.  Ori.  i.  jj.  4.  E le  taccia  più  carp , e piò 
gradite  Un  ùporctto  , con  che  fieri  condite  . 

9.  I.  Per  lo  fieffo  , eie  Confettare  , Candita  . Lat.  [ottime 
fondite  . Gr.  rp  a«*x«e* f riamai*-  Volg.  fUf  La  quarta  di- 
iiinoonc  li  è tfoile  oolc  , che  fi  amdifaono  , c quella  ope- 
razione ude  isellc  radici  delle  erbe  , ne  rami  teneri  , e 
nc  talli  , e alcuna  voìu  oc  fiori  , e nui  oc  puiovao 


fui.  Amm.  am.  11.  9.  to.  Da 

maaifcilo  cognofcimcnm  di  tutte  virtudi , da  cifa  , laiiteo- 
za  coralità  di  vajA  . taf.  ufi.  rem.  1 1 4.  Nel  perii» , c nel 
vivere  degli  uomini  fupc riori  hacci  una  alcuna  piace voIczt 
ta  , anzi  fa  verni  , tenditi  perciò  d’  umanità  , c dolcezza. 

9.  UL  In  farsa  di  fufi.  Condimento  . Altee.  S*  mlalaw 
non  v Ila  per  freddo  , o fccco , L'  erba  i da  brille  , dicra» 
no  , t il  condì»  Fa  reca  voce  , c ragionar  edi'  ecco  . 

Conditori..  V.  L.  F atiro  re  , Fondatore  s Lat.  èmidi  tur  1 
Gr.  avoli  . Covale.  Fmu.lmg.  La  natura  umana  fa  ri  fa- 
Vilmente  ordinata  , che  ha  blfbgna  conti. -luamrn re  pcx 
pmttHone  colui  , che  ebbe  per  conditoti  . Hate.  w.  Dami 
aara  Quelli  medefinu,  che  («rima  conditori  nc  erano  Ilari. 
D-Gto-  CclLbit.  16.  No»  piango  (opta  di  lei  tome  mor- 
ta , la  quale  defidero  , tare  viva  nella  prefecna  del  fuo 
conditore  . 

Co  N D 1 T W R A • Condimento , Il  condire . -Lat.  conditura  ,rtn- 
diMtniMr* , Gf.  àfiTuttm  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Delia  mirra , c 
deli'  fe  ne  ferravano  per  fa  conditura  de'  cadaveri  no- 
bili . Voteli,  nm.  Suri.  Quello  vuoi  conditura  , o pepe  , a 
fai» . , 

Co-NÒIZION  AL  E . Add.  U liutaio  , Nm  i fiero  : Ur. • rmra 
dii tanahi  . Gr.  iir>5irou'f . Cam.  Purg.  1.  Si  vuole  fcfonrc 
“fare  in  tifi  profferta  quella  cautela  enndrJlonalc . Bui.  Pure. 
»u  1.  Così  ha  tv  pollo  alla  candì notule  . 

Con  DI  a a ORALMENTE-  Avveri.  Con  nttdizime . Lit.fiti 
condii  ione  . G^ifaoòirnuir  . m > 

Condir  forili  i 'meffict- 

re  Gt.  napuoadoi^Hr  . D.int.  Pop.  14.  Perché  s a^rdeeri 
dò , che  oc  dona  Di  gratuito  lume  tt  fummo  bene  ; Lu- 
me , th'  a lui  veder  nc  craidizioiU . . Coi».  Pttig.  6.  Dalle 
Hello,  «oc  da  Dio  è condì  zumato  , che  fa'si  raanifclfo  i 
che  1 facceli wi  temano  di  aoo  cadete,.  Cr.  'ài.  18.  i.  La 

colti- 


4 (Sì 


CON 


Coltivimi?  con  lille  in  di  medicar  gli  arbori , lctaminare  , e 
agguagliare  la  lem,  e condizionarla  alla  natura  dell'  arbo- 
re . Reti.  Inf.  114-  La  quale  ( fmfibrie  vita)  le  condir  iq- 
mlTe,  e le  hceffe  abili  alla  generazione  degli  ammali  ,cik- 
da  effe  punte  fon  prodotti  . 

CosnitiOKiTiMEliT».  Avveri.  Lo  fieffo  , che  Cqndi- 

CondieiONATO  . Add.  da  Condricnare  . Alto , biffa- 
ti* . Lat.  aptm  , » doneut  . Gr.  ì-snitnati.  Con.  Par.  14. 
Il  qual  lume  gli  dii  pone  , c fagli  condizionati  a vedete 
Iddio  . 

<}.  I.  Condizionato  , per  Sottofof la  a condizione  . Che  ha 
condizione  , torneano  a Affollilo  . Lat.  * c and* mutili . Mac- 
ftruzz.  a.  ai.  E'  un  altra  dfyd'ronc  de'  boti  , cioè  , che  al- 
cuno é poro , c affolli to  , cioè  quando  alcuno  li  bota  alfo- 
fotamente  , e fanza  condizione  ^ alcuno  è cor  J 
■_»  c.  . Cm  .....  r.  u 


cioè  quando  li  ìegtugnc  : fe  cosi  fari . Fr.  lat.  T.  6.  li.  14. 
Se  l'amor  vero  ebbero,  Clic  non  Ha  avaro  arbitrio,  Gen- 
til là  delideno , Moti  condizionato  . 

$.  11.  Brut , 0 Mal  co  udrei  ornato  \ voto,  Che  fi  trotta  in 
turno  , a titanio  grado  , Ben*  . » Mole  ih  ordite  , Bene ,, 
o Mai  temuto.  Labe.  tur.  maiali.  Le  conferva!»  in  celti  Cor- 
bellini ben  condizionale.  Alleg.i 4.  Rimandamelo  ben  bon- 
diz tonato  . Buon.  Fin.  4.  4.  la.  Diverte  I 
le  mcri«»7jc  , O mal  condizionate  , o ( 
tardi  ex  'ii fi.; nate  , Scambiate  , menomate  . 

$.  III.  È fo*  nonio  ■ Malta,  a.  64.  E veduto,  ch'egli  era 
ima  fegTenna , Iddi  afeiutto  , e ben  condizionato . 

Condii  ios  et  LLA  . Dim.  di  Canditone.  Lat.  parva  toro- 
ditto . Gr.  fietfd  Confali . Zibald.  Andr.  Non  era  di  aita 
condizione  , ma  uvea  contento  della  condiziuncctia  della 
lua  uafeita 


e pretendente  Sopra 
j fuor  di  tempo  , O 


Condizione  . Grado  , Stato  , Effere  , Affare  , Qualità  . $.  Itti  Condotta,  dkefi  anche  Una  fict'ir/r.)  ii 

Lat.  (ondulo  , fatui  , gradui  . quatnai  . Gr.  uarfaueit  . fona  , eia  vettureggiano  roba , e mercanzie  in  ah 

Bocc.tr.  1.  Effend  i acccfoTlatircc.  forte  pii  affai , che  al-  nolo  . Lat  intìnta  . Gr.  fati-,  ,u» . arti. 

1 t-.r. i.i__  a_il  e _ * it/  t. I J :..c  ...  l.!i  * _ 


CON 

tei.  Ma  poiché  pare  ricavai  non  fi  ferite,  S 
to  pietofameste  . 

Con  don  azi  tu  . Adi.  Atto  a effer  condottato  . 1 o 

ìnfir.  ***.17-  Non  vanti  , die  vi  delle  a credere  , chc-ii 
peccato  d’ un  cruliano  fare  pii  condonai» 'e  di  quello  de- 
gl' imedeli  ; 

Co  N 09  N ARE  • Perdonar e lat.  amUcnure  , maltiere  . Gt. 
ev)-,,>tkmnr  . Tot.  Oats  h or.  1.  zi/p.  Agli  amici  , l*  Hkctti 
buoni  lena  btalitno  condonava, a i contar/  ancor  coa  tta 
colpa  chiudeva  gli  occhi  . 

Co  n DO  N A z 1 o s e . Il  condonare.  Lat.  condonano  . Gt.euy. 
yidmr.  Sega.  Grifi,  mfa.  y ji.  Non  perir  per  via  di  tnn- 
dunazionc  al  lotto  gratuita  cu  ma*  per  va  di  lufidib  cari- 
tatuo . 

Condotta  . Sufi,  verbal.  da  Ondatre  . Cornine /mento  , 
Scarta  , Gmda  , Capitaneria  , ed  1 d più  delle  v.ltr  temine 
meUtarc  . Lat.  dmtiut , ut  , di, (ho  , fatarne  . Or.  affari*  . 
G.V.-p.  i*a.  t.  Furono  capuani  m effer.  Guelfo  Caratanti, 
c Bernardo  da  Rieti  coocliabulc  per  condotta  di  Nuccio  da 
Bricrno  pi.  9*  *•  Gli  uticiaii  ; nota/  . c meli  l'opta  li 
condotta  de'  loUati  lire  dugeoonquanta  di  wciioffr  . finn. 
Ori.  1.  4.  li.  Carlo,  quali  piagnendo  d* allegrezza,  W- 
giunic  : hgnSìl  mio  . la  tua  condona  Cm  puntlmito  tìa  , 
gente-  di  p«tH.  Borgh.  Co L Lat.  40^  Non  toctaAc  un  mot- 
to am  delle  prime  condotte  delie  colonie  . 

b.  I.  Condonai  per  Mentri  di  nAiemarfi  lei  vivere  , 
Contiguo  . Lac.  wvcndi , adminifimudi  . guàrrnamù  ratio  . 
Gr.  itami,  tnimmnr  . Dim.  Purg.  16.  Bea  puoi  veder  .che 
la  mah  condotta  E'  la  cagtun  , che  i mondo  ha  fatto 
reo  . 

$.  II.  Onde  Effer  uomo  di  condotta , vale-  Effer  nomo  di  fen- 
, capate  , t aitile  . 

S-  Irt  Condotta  y dkefi  anthe  Una  guamhh  di  hfae  A4 


la  /ma  balla  condizione  oon  parrebbe  , narrandolo  , fi  ri- 
chicdcffe  . k trovi  i.  y.  la  caeion  del  dubbio  era  il  fentim 
là  Borgognoni  uomini  rottoli  , c eli  mala  condizione  , e 
misleali  . E nov.  ta.  j.  Come  uomini  modelli  , c di  faro- 
na  condizione . £ noi,  1 6.  10.  La  quale  pienamente  ogni 
tua  condizione  , c ogni  fuo  accidente  ec.  Inro  aperte  . E 
imm.  id!  Giannotto  cc-  fitanando  la  vjltà  della  fcrvil  con- 
dizione , dal  fervigio  c c fi  parti  . Dant.  Inf'.  16.  La  vc£ 
Ora  condizion  dentro  mi  Elle  Tanto  , che  tardi  tutta  fi 
difoog  ;.i. 

J.  I.  Per  Mede  , Animo  , Pen/ìetn  . Lat.  ratio  f fentejttt.i\ 
meni . Gf.  , rii . G.  P.  8.  1 5.  z.  Fano  signore  colla 
forza  de*  Saraant  , incontanente  mutò  fua  con*  1 ione  , e 
come  avea  amati  1 Salatini  , e,  come  detto  avemo , 190- 
dufi  i Crkluni,  cosi  apprelio  fu  amico  de'  Cn^iztn . Frane. 
Saab,  nnu  111.  Jii  signore  , eh’  era  di  pedhtta  condizio- 
ne , penfo  le  ottime  ragioni  di  me  (Ter  Giovanni  da  Nc- 
gropontc  . 

§.  II.  Per  Ordine  , Dckbe fazione  . Lat,  juffum  x conùitu- 
tio  . Gr.  ÌTtVaftf  : Noti.  ant.  aj.  1.  La  legge  è giiiirtUì- 
ma  , e le  noe  condizioni  fi  vogltudo  gmtUlumamcatc  of- 
^%jre. 

tt.  Ili.  Per.  Patto  .Limitazione  , Partito  . Lat.  rondino  , 
— • . Gì.  ouAtéao  . Bau.  noti,  tc  4.  In  dono 


%-  IV-  {‘•amhtta  , duefi'  anche  tl  Fermare  con  pubblico  fk- 
lacjojjwfab  prtftfforc  dono,  0 /tinca.  Lat.  conducilo-. Ut. 

C o V D d Tfft  1 E R E . Capitano . Lat.  due  , dado'  . Gr.  òy%u ók 
G.  V.  h 171.  3.  I dodici  configlmri  legreri  de’  priori,  c-de* 
j : 1 ,-ge  oaafnide  di’  loldafi  . Crm.  l'eU.  Orditum- 


.rumtma  . Boct.  nov.  le,  4-  In  nono 

tl  potrerte,  voi  bene  avoe ..  quando  vi  pìaccfld  , Con  qpe- 
fla  condiziona.,  che  io,  prima  che  voi  il  prendiate,  puffi 
ec  parlate  alquanti  paròle  alla  donna  volita  . £ nov.  ap. 
ij.  ì cavalieri  intefero  la  dura  condizione  polla  nelle  dup 
quafi  impottibili  cofe.  £ «un».  16.  Io  li  richicggio  per  Dio, 
che  la  condtzion  pollami  per  li  due  cavalieri  , che  io  ti 
mandai  , ta  la  mi  offervi  . Vani.  Inf.  9.  Avea  di  riguardar 
disto  La  condizion  , che  tal  fortezza  ferra  . Nn-.anr.  17.1. 
Non  trovava  chi  volcffe  ufarc  cu  con  lui  per  ninna  con- 
dizione , Maiftruzx.  1.  54.  Addomando  , fc  i!  matrimonio 
fato  lotto  condizione  tiene  LRifpondo  -,  Da  dilliogucrt  è 
delle  condizioni  \ imperocché  fono  alquante  condizioni  ge- 
nerali , le  quali  fempte  fi  debbono  imdnderr  cu  Alquante 
fono  condizioni  di  qucHc  cofe  , che  ne]  matrimonio  fono 
uccellarle  cu  Ancora  è un’altra  condizione  d’  alcuna  cofa. 


mo  di  traigli  di ;Ji  a*banii«a  a bandiera,  e che  poi  v'an- 

dalfc  un  «''condottieri  . Bem.  rim.  S c*  fi  trovava  colla 
Ipada  a‘  banchi,  Qi“n,1o  « topi  affilarono  1 ranocchi, Egli 
era  fatto  condottar  de1  granchi . • 

§.  Condomare  , fi  due  rz/4wdto*  Colui , che  tiene  a fooja- 
Lino  , ed  a Lue  fpefe  nudi  , e mulattieri , e condtue  ,0  fa  con- 
durre  d un  Ipogo  ad  altro  le  robe  a nòlo  . 

Condottò  . Sali.  Lo  fieffo  ..che  Condita  . Efp.  P.  N. 
Tali  gente  ec.  If  mettono  in  buona  compagnia  , e in  fi- 
rmo _ condotto  . G.  y-  l-A-  J.  E per  lo  rìio  condotta,  e 
per  f aiuto  de’  Milancli  fi  mifcro  a pillare  Lombardia  . £ 
cap.  14.  z.  Erano  partiti  di  Siena  per  condotto  degli  liber- 
imi. • 

Condotto, far  Acquidoccio.  Lat.  aqàtduQus . Gr.  1 itpar 
yorqùv  . CV.  1.  4.  7.  l’  acque  dp‘  [fozrj  , c dt’  condot - 
u fono  malvage  per  rìfpctto  di  «ielle  delle  fonane . G K 
trino  fece  fare  il  condotto  dell"  acque  in  doc- 
. £ aptreffo  : E quello  condotto  U molfe  ia- 
lino dgi  hqme  detù»  fa  Marma  appiè  di  monte  Morello  , 


1.  gH.  1.  Macri 
cc  in  arto» 


che  di  neceffìià  .viene  , V^rbigrariai,.fe  dieeffc  : io 


condì/ 1011  contingente  , e onclla  , la  quale  vi  fi  può  por- 
re , c non  porre  , verbip  r^zia  , fe  ’l  padre  mio  vorrà  cc. 
Aricor/  è una  «indizione  di  bonetti , e non  pcrcil  è contro 
alla  fullanza  del  matrimonio  , vcrbigrazia , fc  tu  lini  fur- 
to. ec.  • ‘ 

Con  do  gl  1 e N z a . C mdoìema  . Lat.  querela;  Gr.  modi- 
potei*  - Tratt.  fegr.  cof.  dona.  Frequcntqmentc  ne  fauio  le 
coiidoglicnze  colle  amiche . 

Con  do  limi  a . V.  A-  Il  icndolere  . Lat  doler  . Gr.  ùkyoc  t 
Are*  . Fr.  Gfad.  Pred.  R.  La  condoienza  dpi  la  Ha  morte 
era  univcrfaJc.  s 

Condolei  r . Neitir.  pali.  Rammaricar#  Doler/i  di  flit 
{ventare  ,••  doli  altrui  eolr  ambo  . Lat.  conqueri  . Gr.  uko- 
•**"  • Boct.  MOV.  17.  Vs-  E forte  di  ciò  condoglicndofr,  gli 
pregò  , che  all*  oour.de!  duca»,  c alla  confdaAian  di  lei  , 
quel  CufflDrnfi)  mrtfeflrrn  Fkd.iM  ili  Hi  l«  A>'  C. 


teco , fe  il  fole  aafieri 


cu  Ancora  è una 


_ e)  cumpenfo  mct  tetterò  . SK-V 

fbuòlt  C«1  morfi  fi  condokano  . tìam.  Purg.  n.  E cntl- 


i lei  de'.fi- 


dolemi  alla  ,-li  . Fiamm.  j.  jj.  Di  colà  , che 

gli  avvenga  pcr  h«  , non  fi  dovrà  di  lui  , ma  di  fe  cou- 
dolcrc  . C oU.  M:  Pad.  RrfppoGonc  di  calcar  la  vergogna  , 
« del  pencolo  di  chi  non  fi  conditole  a’  padri . Aftrfr.  v/. 


LJp-  P.  N.  La  quale  abbondcvolmcntà  'ella  innaffia  per  con- 
dotto quell'  albero  . M.  AhLbc.  Tu/te  Quelle  acque  , che  di 
lor  natura  foo  doVà  , pnmieramentc  ‘prendono  altra  natu- 
ra pcr  li  Condotti , oni’  clic  pallino  , ficcoinc  quelle  , che 
hanno  natura  di, zolfo. 

5.  II.  Per  fhniht,  Sm.  Pifl.  refi:  noftro  fpiriro  rende 

più  chiaro  'fiiono  4 quin J'  egli  è tratto  pel  uno  firctio 
condono  d*  alcuno  itruyncnto  . Lite.  Amor.  L'  altro  ha 
muriti  tnfmcffa  di  luoi  parenti  , c trattata  da  loro  , 
dome  per  condotfo  . Albert,  jo.  La  paura  di  Dio  è chia- 
ve ad  Ogni  berte  , e condotto  ad  aver  parte  della  glo- 
ria. ; 

Condotto  . Add.  da  Condurre  . -Lar.  duéhu  , adAuBut  . 
Gr.  affluirti.  D.  Gio : CtiUetr.  ai.  In  fimiglittiza  ddl’ ac- 
qua condcitu,  che  ramo  piò  eke  abbondanrcqicntc , c tan- 
trt  più  forte  , quanto  è fiata  piò  ritenuta  . Fio.  Af.  j8.  A- 
va  torte  alt  c dà  sncllrevo! mente  condotte  , che  ec  pa- 
reva , eh  e voleffc  ad  ogrì  ora  volile  10  altra  parte  . 
Coke.  fior.  libr.  8.  Eleni  et.  di  pietre  Cnsulari  condotte  ia 
quella  atta  da  tutte  le  pani  del  orando. 

JI.  Condotto , coir  aggiunto  di  Bene  , Perfettamente -,  afa 
■ , diufi  di  alcun  lavorio  , nrnir  dt  murra  ,•  f cultura  w. 

che  fa  pcrfenii-n.no , e lavorato  con  dfiigemji . e mayflrl*.  Ut. 
enfommitui.  Gr.  aw rodi  . Fir.  Af  guardavano  ce.  cubie 
1 e vedefltmo  una  llatua  di  egregio  aree  foce  perfatameate 
condotta . 

$.11.  Mal  condotto , dkefi  di  Perfana  ridotta  tn  cattivo  gra- 
do o dt  f iduu  y 0 di  fofianzx . 

Conducente  . Ghc  fondure  . Lit.Jux  , duSar , datens  . 
Ge.vyun»  . Com.  Par.  4.  5c  io  hoTcutale  conducente  , fe 
10  hoc  corali  din  zzanti,  che  io  polla  licuramcntc  nWltca- 
rai  per  quello  mare  . Toc.  Dav.  ann.  u éi.  Molte  Iliade 
d'  Itali»  cran  rutfe,e  non . abito  vóli  per  mistero»  dc’’còn- 
duccnti  . Red.  Fi f.  1.  *8.  Lucano  cc.  dcfaiffc  Catone  con- 
ihicentc  il  Rotaaito  efcrcito  per  le  Areni  ioni  arcnote  della 
Libia . 

Conducere  . Lo  fieffo  , thè  Condurre  , anta  in  w «he  voci 

lo  fifa 
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lo  fupphfee , e non  tffo  fi  confonde . L»t.  inetto  , adducete  , 
per  ducere  . Gr.  àyuo  , mnaaymr . Baci,  m tv.  i *.  *0.  Fuggire 
ogni  cagione  , La  quale  ad  altrimenti  fare  il  potette  con* 
ducere.  E nov.  00.  5.  Egli  vi  cond  uteri  m parte,  dove  voi 
albergherete  affai  convenevolmente  . M.  Mdobr.  E fatta 
per  conducete  1*  uomo  intino  alla  morte  naturale  . Cuti. 
C.  Diede  loro  a conducerc  la  prima  fchicra  . Dotti.  Purg. 
1.  Dell’  aito  fccndc  virtù  , che  m'  aiuta  Conducalo  a 
vedetti  , e a udirti  • Matfiruvz.  a.  14.  Intende  di  con- 
ducete V uomo  in  alcuna  cofa  , che  da  nociva  all'  umana 
falurc  . 

Cosdu  CITOIE  . Adi.  Che  conduce  . Lat.  duetns  . Gr. 
mtùyur  . 

§.  Per  Favorevole  . Lat.  propitiui , fetundtu  . Gr.  .‘*»r . 
Cuid.  C.  Salifcono  in  fui  la  nave  detta  Argon  , e levate  le 
vele , condicevoli  gli  Dii  , abbandonano  la  Frigia  . 

Conuucimf.n’TO  • Il  condurre . Lat.  duflut , ài  , duello. 
Gr.  àymyi . Cuti.  G.  Navigando  per  molte  notti  , Lotto  1 
condiKimcnto  del  Tettagliele  nocchiere.  Maefiruzz.*.  it.fi. 
Quello  conducimcnto  fi  dee  pigliare  largamente  , ciò*  in 
qualunque  modo  c f induffe  , o con  parole  , o con  fatti 
a giuocare  . Ccm.  Inf.  19.  Introduce  Enea  all  Inferno  fot- 
toSl  conducimcnto  di  Sibilla  . Tef.  Br.  6.  %6.  L‘  uomo  , il 
quale  è beato  in  quello  mondo  , fi  ha  bifogno  di  modera- 
to conducimcnto  nelle  cofc  di  fuori  . 

Conducitore  • PerbaL  mafie.  Che  conduce  . Lit.  duQer  , 

dux  . Gr.  iyntùr  . 

§.  I.  Per  Mae  fin . Infetterete . Nov.  ant.  ti.  t.  Antigo- 
no conducitore  d' Alcffandro.  E 84.  I conduci  fon  diro  pre- 
di , diedero  mano  a'  remi  , e apportarono  io  Sardi’ ni  . 
Mor.  S.  Greg.  Colui , eh'  era  fiato  operatore  , c conducito- 
re al  vizio,  gli  fuffe  flagello  di  difciplina  . 

§.  II.  Per  Guida  , Capitano  . Lat.  dux  . Gr.  iyfttl * . G. 
K 8.  55.  9.  La  terza  fue  di  700.  cavalieri  , onde  fue 
conducitore  metter  Raù  di  Mclla  . AL  P.  6.  76.  Santa 
foggioroo  fé  ri  andò  alla  compagna  , e fu  Catto  loro  con- 
ducitorc  • 

Conducitx  (Ct  . PerbaL  fimm.  Che  conduce  . Lat.  dux  , 
duSrix  . Gr.  ijtftvìe.  Dani.  Purg.  fi.  Vidi  quella  pia  Sovra 
me  (bufi  , che  conducitrice  Fu  de'  miei  palli  . Bue.  Gui- 
da , e conducirrice  della  mente  per  le  cole  si  alte  . 

Con  DUPLICAZIONE  . V.  L.  Raddooiamento  , Replica  . 
Lat.  conduplieatio  . Bue.  Purg.  5.  a.  Ed  t qui  coodu pi icaz io- 
ne colore  rettorico  in  quanto  replica  chiù  fa  due  volte  . E 
Par.  10.  1.  IT la  qui  conduplicazjonc  colore  rettorico  per 
meglio  confortare  . 

Co  NDU  REE.  Mentre,  Guidtre  , EJfere  fiotta;  e fi  uft  non 
falò  nel  fignife.  alt.  ma  nel  neutr.  e nenie,  puff.  Lat.  ducere  v 

S ducere  , adducete  . Gr.  «>«*»  . amadymt  . Bore.  imd.  j.  ». 

e la  (ctocchczta  di  huono  luto  in  miferia  alcun  condu- 
ca , per  molti  cfcmpli  fi  vede . E nov.  17.  9.  Prima  pcn- 
fando  cc.  con  tellunon)  non  veri  averlo  condotto  a dover 
morire  . Dine.  Inf.  7.  Fece  li  cicli , e dii  lor  chi  conduce  . 
£ 16.  Se  lungamente  f anima  conduca  Le  membra  tue  . 
Bm.  Coi  , fe  abbia  lunga  vita  cc.  e ben  dice  conduca  » 
eh'  è vocabolo  Rranuticalc  , c lignifica  tenere  a pregio 
le  cofc  altrui  , c veramente  I'  anima  noltra  Ila  nel  corpo 
nollro  , come  ila  1'  uomo  in  cala  altrui  , che  gliene  con- 
viene ufetre  , quando  lo  signore  della  cala  vuole  ; e cosi 
1'  anima  efee  , quando  vuole  Iddio  , che  le  ha  predato  , 
c accomandato  così  fatto  albergo  . Dani.  Purg.  io.  Etto 
parlava  ancor  della  larghezza,  Che  fece Niccolao  alle  pul- 
celle.  Per  condurre  ad  onoc  lor  giovinezza.  E Par.  t.  Mi- 
nerva fpira  , e conducenti  Apollo  . Par.  fon.  8.  Ma  del 
mirerò  luto  . ove  noi  femo  Condotte  dalla  vita  altra  fe- 
rina , Un  fot  conforto  . e della  morte  avemo . 

§.  I.  Per  Ridurre  . Lat.  adducete  . Gr.  nuaàyon  . Tav. 
Rii.  Si  lo  feria  arditamente,  e avcalo  giù  a tale  condotto, 
che  Lancillotto  non  fi  potea  più  quaft  veramente  difende- 
re . Dani.  Inf.  5.  Per  torte  il  bufato  , in  che  era  con- 
dotta . 

§.11.  Per  Arrivare  , 0 Fort  arrivare  nel  fignific.  del  %.  I. 
e del  VII.  Bocc.  nov.  14.  15.  Di  quindi  , marina  marma 
fi  condulie  infìtto  a Trani  . E nov.  68.  5.  Divisò  cc.  I’  al- 
no capo  manJatol  bailo  infin  fopra  ’l  palco  , e conduccn- 
dolo  al  letto  fuo  , quello  lotto  a i panni  mettere  . Fir. 
Af.  166.  Sari  baitardo  quelli,  che  naie  eri , fc  noi  avere  mo 
tanta  pazienza  , che  noi  te  lo  lafciamo  condurre  al  tem- 
po . Red.  Inf.  taf.  Se  i bachi  non  fon  cavati  dalle  pere 
prima  del  lor  neceffano , e perfetto  crcfamcnu»  , non  fi 
conducono  altrimenti  a fare  il  bozzolo  . 

LI1I.  Per  Indurre  . Lat.  inducete  , per f under  e , ammum 
ere  . Gr.  ùnlnm  . Bocc.  burtd.  3.  Quali  da  ncccfiità 
cottretto  a fcnverle  mi  conduco.  E nov.  16.11.  Colla  mag- 
gior fatica  del  mondo  a prendagli,  e a mangiare  la  con- 
dutte  . Data  Inf.  Non  fenza  tema  a ditcr  mi  condu- 
co . Cron.  Peli.  Ma  non  vi  G volle  mai  condurre  . 

§.  IV.  Condurre  , vale  talora  Fermare  al  f Udo  . Patti). fior. 
8.195.  Voleva  per  maggior  (uà  reputazione  cc.  edere  an- 
cora condotto  dal  Re  criltuniflìmo . 

iV.£  Condurre  per  Fermare  con  pnrvvifione  alcun  prò- 
f e fiore  i arte  , 0 fetenza  . Ar.  Supp.  1.  a.  E venni  a Panai 
pnma  . cd  indi  a leggere  Fui  qui  condono  . 

§.  VI.  Per  Retare  a fine , Compiere  . Lai.  perfette,  ad  txi- 
tum  perduteti  . Gr.  ùroariMr  . Dav.  Se \fm.  *8.  Proponcttc 
uno  di  molta  autorità  , e fotte  Giovanni  Fiskcro  Vescovo 
Koffcnfe  , attilli® o a coodurU  • 
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§.  VII.  Condurre  , t Condor  fuori  vale  Accompagnare  , 
tome  fanno  i mar  fir  t i fanciulli  . Ben*,  rim.  Avere  un  gar- 
zonato , che  fia  bello , Da  Vegliarli  dottrina  , e da  con- 
dui  lo  . 

§.  Vili.  Condurre  a bene  , vale  Condurre  a faìvamemo  , 
Condurre  a bum  fine  . Fir.  dife.  an.  79.  Acciocché  lenza 
fofpctto  noi  poteflimo  condurre  a bene  i nottri  figliuoli  . 

§ IX.  Condurre  un  lavoro.  0 fimih , vale  Farlo  , Perfezio- 
narlo . Lat.  perfinire.  Gr.  . Pie.  Piti.  ij.  Non  i 

però  , che  Quantunque  quello  artefice  dipigneffe  con  dili- 
genza , che  V opere  lotterò  condotte  a dento  . 

$.  X.  Condurre  ad  effetto , Vale  Ridurre  a perfezione.  Com- 
pire , Perfezionare . Lat.  confette  , compiere  , ad  finem  per- 
duteti . Gr.  ÙTunuìi  . CaJ.  Irte.  15.  Acciocché  quello  cc. 
fia  ancor  ben  guidato  , e condotto  ad  effetto  . E io.  Quel- 
lo , che  io  le  mandai  a dire  cc.  fi  verri  cooduceodo  ad 
effetto  . 

4.  XI.  Condurre  alla  mazza  . v.  MAZZA  $.  III. 

§.  XII.  Condurre  a buon  porto  . v.  posto  § 

Condutto.  P.  A.  Sufi.  Conducimcnto  , Guida  . Lat.  in- 
dù! . Dani.  Coire.  71.  Al  cui  condutto  vanno  li  ciechi,  de' 
quali  nella  prima  cagione  feci  menzione  . 

C JNDUTTO  . Add.  Condotto  ; alato  da' fotti  in  grazia  dell m 
rima  . Lat.  duéìui , perdutila  . Gr.  ùyfirnc  . Ar.  Fui.  2.  24. 
Dove  il  Re  Carlo  rotto  , e mal  condutto  Colle  reliquie 
fue  $’  era  ridurlo  . E »8.  18.  Oltrechi  a Faullo  increfca 
del  fratello , Che  veggia  a fimil  termine  condutto  . E yj. 
4{.  Fa  con  onta  fcacuar  le  donne  tutte  Da  lor  ria  forte 
a quel  calle!  condutre  . 

Conduttore.  Conducane  .Lat.  dux  , duScr  . Gr.  ày- 
(ut»  . S.  Ag.  C.  D.  All'  opere  diilribuitc  , c partite  tra  lo- 
ro ^ come  conduttori  Ai  anali  a vettori  . Palrz.  flanz.  ».  ». 
Ch  io  ho  tolto  dal  caro  di  Diana  II  primo  conduttor , la 
prima  guida  . 

Conduttura  . Condteeimtmo , Pettura  . Lat.  duBut . Ct. 
àymy  . 

C o n e s s o . Che  anche  talvolta  fi  congiugno  co'  pronomi  m k 
noi  , te.  ed  eziandio  con  ah  un  nome  . Lat.  fteum  , mteum, 
nokiftum  , &c.  Fr.  CiartL  Peti.  R.  Facilmente  fi  adira  con- 
elTo  voi  . Btee.  nov.  61.  i».  Dell' altre  volte  ritrovandou 
colla  donna  , molto  di  quella  incantazione  rife  concilo  lei. 
E nov.  pi.  4.  Affai  amorevolmcnre  gli  ditte  , che  gli  do- 
vette piacere  d'  andare  a fmontarc  concilo  Ghino  al  calle!- 
lo  . v.  e s s o . 

Conesso  MECO.  JVfrra  , Con  me  . Lat.  mecum  . Gr.  pur' 
iftù  . Nmf.  Fitf  189.  Ma  poichi  ni  non  vuoi  , eh’  10  con 
tcco  Rimanga  qui  , venir  te  ne  potrai  Qui  pretto  a cala 
mia  concilo  meco  . 

Conesso  seco.  Seco  , Con  feto . Lar.  fteum  . Gr.  puf 
tauri.  Fr. Ci  rd.  Prrd.  R.  Fece  prometta  d’ andarvi , ma  vol- 
le , che  andaife  concilo  fcco  il  luo  fratello. 

Conesso  TELO  . Tcco  , Conterò.  Lat.  tecum  . Gr  .ferzi 
et  Trace.  Petc.mc.Tt.  Il  tuo  angelo,  che  tutto  giorno  é con- 
cilo reco  , e tutto  giorno  ti  guarda  . 

Co  W EST  ABILE.  Grado  di  comando  in  guerra , fecondo  P ufo 
antico  dilla  milizia  forfè  fimile  a fucilo  , thè  n«  diciamo 
Colonnello  . Stgr.  Fu>r.  art.  guerr.  Con  1 centurioni  per  te- 
tta , e 1 concilabilc  ne!  mezzo  . Ben.  OrL  3.  17.  14.  E 
colie  un  concllabil  nella  pancia , Ch'  era  un  uom  grande, 
c portava  la  ronca  . 

§.  Cone finitile  , appo  alcuni  principi  ì fupremt  grado  di  mi- 
lizia . G.P.7.  toi.i.  Gianni  di  Aricortc  coocitabile,  e ma- 
lifcalto  deli  otte  del  Re  di  Francia  . 

CONCSTAIOLE.  P.  A.  Lo  fteffo  , ohe  CenefiabiD  . G.  P.  9. 
190.  a.  Veggcndo  !a  detta  battaglia  per  lo  capitano  , e 
concllaboli , c infogna  del  comun  di  Firenze  . E top.  177. 
x.  I capitani  , e condiaboli  furono  il  Siri  di  Ritentino  cc. 
Vie.  Fiat.  Incontrò  li  concflaboli  a cavallo  , e preghili  , 
eh’  etti  non  dovclfono  fare  capitano  Giubba  . E appr/ffo  .* 
Li  gentili  uomini  li  pregavano  con  lacrime,  c li  conelU- 
boli  aveano  contatto  colla  gente  da  cavallo  . 

Co  N E STA  ao  Lfc  R i'a  . P.  A.  Grado  di  toneflabole  . Lèv.  M. 
Sotto  la  conellabolcrta  di  Appio  Eidonio  . Sem.  Pifi.  Sono 
concilabolcnc  si  orduute  . Liv.  dee.  1 . A quella  conelli- 
bolcria  aggiunfe  due  centurie  di  carradori. 

Confabulare.  Ragionare  infume  ouafi  burlando , 0 favo- 
leggiando. Lat.  famittarei  fratone!  con! erre, fabuimi  . Gr.tm- 
p-.&a»)«a«.  Cavale.  Pung.  Come  adunque,  o criiliaoo, t’è 
lecito  di  confabulate  per  pattar  tempo  ì C apr.  Boti.  Quel 
diletto , che  G cava  dal  mangiare  , c dal  bere  , e dal  ri- 
trovarli infieme  a confabulare  cogli  amici , è molto  mag- 
giore , e più  grafo  nella  vecchiezza  , che  nell'  altre  età  . 
RecUett.  1.371.  Vi  fi  trattenne  lo  fpazio  di  tre,  o quattro 
leene  per  volta  a confabular  maco  . 

Confabulazione.  Il  confabulare  . Sten.  Grifi,  in  fir.  «. 
4.  7.  Converrà  psuttollo  cominciare  a chiamarla  cala  di 
confabulazione  . 

Con  SACCENTE  . P.  A.  Confatemi  . Lar.  finn  In  , xy la- 
in  . Gr.  . Com.  Dant.  Rancio  è colore  un  po- 

co più  acce  io  di  quel  dell*  oro  , ma  affai  confacccnre  con 
etto  . 

Confacente  . Che  fi  confi  , Che  / agguaglia  , Dicevole  , 
cbt  comune  . Lat.  Umili  1 , xfualit  . Gr.  ira) ùyxat . Salvai, 
dife.  s.  30.  Coll'  offcrvazionc  de  favj  intorno  a ciò  , che 
i onditi , c alla  pubblica  felicità  , c di  ciafcuno  in  parti- 
colate  dicevole  , e confacente  , fi  vennero  a formare  re- 
gole . 

Con- 
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Cow*  a C ENZ  A . Il  tonfarti , Similitudine  . Lit.  fi  mil  lindo , 
aquolitat  , a»  ut  parai  in  . Gr.  J^***if  . Lior.  fi",  malati.  5 ap- 
pella litimalo  ciparilfio , perché  h«e  molta  confaccnza  col- 
I’  albero  del  ciprclfo  nella  fua  figura  . 

CONPACEVOLE.  Adi.  Che  fi  tonfò  , Proporzionato , Adat- 
tato . Lar.  fimiln  , «m/n  . Gr.  >ao<  . Bemb.  A fi  x.  Non  i 
terrena  1’  armonia,  donne,  anzi  pure  in  maniera  colf  ani- 
ma confacevole  , che  alcuni  furono  già  , che  diiTcro  clfa 
anima  altro  non  edere  , che  armonia . 

Confaci  Mento.  Confatela . Lat.  fimilttudo , mjuahtai. 
Gr.  inai*»'  . Fr.  CiorcL  Pred.  R.  Non  de  vizio,  ma  gran- 
de ha  confacimcnto  con  erto  . 

Co  N F A A E . Neutr.  puffi.  Convenire  , Star  bene,  Richiederti ; e 
tome  gli  altri  derivati  dal  verbo  Fare  , fi  ufa  ambe  talora  col- 
le terminavi: 'li  di  Farete  . Ut.  decere  . convenire  . Gr. 
minuti  . Boet.  nov.  4*.  19.  E donatile  doni  , quali  a lei  fi 
conficcano  , e accomandatala  a Dio  e«.  dalla  Goflanza  u 
parti  . E nov.  pi.  9.  Melfer  Ruggieri  nrcfolo  , e quelle 
grazie  rcndute  al  Re  , che  a cotanto  dono  li  confaccano 
cc.  lieto  le  ne  tornì»  . Lab.  io».  Come  fi  conviene  , e fi 
confà  a te  oggiimi  maturo  il  carolare,  o ’l  cantare  ? G.l\ 
11.  isp.  <.  E noi  autore  di  quella  opera  , tutto  che  a 
noi  non  fi  conficelTc  , c folte  contra  noltra  volontà,  fum- 
mo del  detto  collegio  , e numero  . Petr.eam.  19.  5.  Sfoc- 
xomi  d'  cltcr  tale  , Quale  all’alta  fpcranza  fi  conface  . 
Cui  d.  G.  Quella  , che  appena  a te  degnamente  fi  con  face- 
va d'  eficre  fpofa  , tu  taccili  merctricar  concubina  . 

Per  aver  proporzione  . Ut.  a^uipoutti  , ermpurre  . Gr. 

. Dani.  Infi  ^4.  Vedi  oggimai  quant'  eltcr  dee 
quel  tutto  , Ch’  a coti  fatta  parte  fi  confaccia  . Bui.  Si 
confaccia  , cioè  fi  convenga  proporzionalmente,  c fecondo 
la  dimcnfionc  de' corpi  a sì  fatta  parte  come  erano  le  brac- 
cia fue.  Ovid.  Pifl.  Egli  fi  confa  bene  allo  ngegno  del  po- 
polo fuo  . 

Con  r- ausare  • putir  offerire  , che  farevano  gli  fpofi  un 
par  titolar  fayrifizio  di  farro  , e di  fiale  in  fegno  di  lor  congiun- 
Tjìnr  . Ut  tanfarreart  . Toc.  Dav.  ann.  4.  86.  Per  effer  dif- 
mclTa,  o poco  ritenuta  la  cirimonia  del  confarrare  . 

Co  spara  A TO.  y.L.  Add.  da  Confarrare  . Ut.  conforrta- 
tu,  . T.ic.  D iv.  ann.  4.  86.  Ufandofi  per  antico  eleggerne 
uno  di  tre  nominati  patrizi  , e di  padre  , e madre  con- 

Co  N fa  R R a z t O N r .V.L.11  Sagri fizio  degli  fipofi.  Lat.rco- 
famatio . . 

Confasti  DT  ARE  . V.  A.  InfafiidÀfi  , Annoiati!  . labe. 
Amor^S.  Ni'  rompere  pub  mia  fentenzia  quello,  che  dite, 
che  gli  uommi  non  fi  faziano  dei  diletto  fovrano  , ma 
del  fot:  a no  fi  confaiiidiano  tollo  . 

Co  NF  A STI  DI  ATO.  A.  Add.  da  Confafiidiare . Annoiato , 
Intepidit  i . Ut.  lidio  affettiti  . Gr.  ùttmun  , Om.  M.  t’.  10. 

Altri  il  ima  vano  , che  cllcndo  il  popolo  confallidiato  , 
come  detto  avemo  cc 

Con  federa  MENTO.  Il  confederare  , Unione  , Compa- 
gnia ih  popoli  , Lega  . Lat.  belli  fieietai  , fa  dui  . Gr.  ovfa- 
pa-sim  ■ Tratt.  Poi.  Del  legame  , ovvero  confcdcramento  , 
eh  è tra  le  dette  parti  . 

Confederare.  Neutr.  paff.  Unir/!  in  confederazione  . Ut. 
inire  fadus  . Gr.  f.à&u  c<u,bi*nr  . Cuiee.  flor.j.jip.  Sc  noi 
ci  confederiamo  col  Re  de'  Romani  contra  il  Re  di  Fran- 
cia , Infogna  cc.  F libr.  11.  Aveva  impedito  , che  i Saneli 
non  li  conicdcralTcTO  col  Re  cattolico  . Tae.  Dav.  ann.  11. 
15C.  Ulano  i Re  , quando  fi  confederano  , meati  tarli  te 
delire . , 

CONFEDERATO.  Che  ! in  confederazione  . Ut.  faderatm  , 
fiocini  . Gr.  evppmxac  • l'oreb.  fior.  0 no.  Mandò  in  Italia 
cc.  a convenire  particolarmente  del  modo  , e delle  condi- 
zioni della  guerra  con  rutti  i confederati . E 111.  Le  pia- 
cefie  di  far  modificare  il  capitolo,  clic  favellava  de’ confede- 
rati . Taf.  Dav.  ann.  1.  »8.  Doverli  anche  rifpettarc  le  rc- 
ligoni  de’  confederati  . 

Con  FEDERAZIONE  . Canfiederantento  , Ut.  fadus  , fioeie- 
tat . Gr.  ovafimxim  . Petr.  tua n.  ili.  La  feconda  parte  fu  del- 
1’  antica  confederazione  degli  Ed-.ii  . Tae.  Dav.  fior. , j.  jtf. 
Non  aveano  ancor  vinto  , e già  contendevano  chi  confe- 
dcrazioni  , chi  forze , o ricchezze  . Serd.  fior.  7.  *77.  Dipoi 
fu  conchiufa  la  confederazione  , e l’accordo  . 

<>.  Per  fimilit.  Confederazione  prrndefiptr  Unione  , e Simi- 
ghanza  tra  tbreehi  fia  . Ut.  fadut . Gr.  «rv^ifta^i*  . Mae- 
firuzz.  1.  i*.  4.  Il  ventre  , e genitalia  fono  vicini  , ac- 
ciocché per  la  vicinità  de’  membri  *’  intenda  la  confedera- 
zione de’  vizi  • _ 

Conferente  . che  tonfai ftt  . Ut.  confermi . Gr.  cupn%- 
fmt.  MA'.  8.  *4.  Gli  altri  popolari  erano  conferenti  a’  gran- 
di nelle  predette  cole.  Gal.  Sarg.  1 j».  Il  conferir  calore  fia 
quel , che  fa  la  diminuzione  dei  conferente  . 

Conferenza  . Il  conferire.  Ut.  eollatio  , Caffian.  Gr.  ov/a- 
firxi . Boez.  C.  S.  106.  Ma  colui , che  riputa  elTcre  dura  co- 
la venire  alla  conclufione  , ragionevole  cofa  è , che  dimo- 
firi  cela  conferenza  delle  propofizioni  non  cficre  alla  con- 
clufione  efficace  • 

Conferire.  Comunicare  ad  altrui  i fitto  pen fieri  , e fiegreii , 
F smelo  partecipe  . Ut.  eonfene  , communicare  . Gr.  oufefimK- 
roa  . Boet. nov.  18.  4.  D'ogni  cofa  colla  teina  , e colla  nuo- 
ra di  lei  conferendo  . Frr.  Trrn.  j.  1.  Conferiva  teco  , apri- 
vami  teco  , e teco  mi  configliava  . 

V I.  Per  Dare  amo  , giovamento  , Far  fra  . Ut.  prode ff e, 
eonfene  , conditene . Gr.  mvpfifto  . Or.  1.  la.  j.  Le  tr$  di 
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quelle  cóle  fervono  alla  generazione  della  pianta  . e l» 
due  conferifcono , e fanno  prò  al  nutrimento  ; alla  Re- 
ne razione  confcrifcc  il  Icmc  , c la  fracidezza  , c ‘i  punta- 
mento in  altra  pianta  . Dame.  Par.  4.  Se  violenza  è quan- 
do quel,  che  paté,  Neente  conferire  a quel  , che  sforza. 
Red.  Off.an.  9*.  Quelle  pictnizzolc  inghiottite  dagli  uccelli 
non  conferifcono  alla  loro  nutrizione  . 

<).  II.  Per  Paragonare  . Ut.  eonfene  . Gr.  vupfiàJUe».  Segr. 
Fica.  a i.  guerr.  C> inferendo  qualunque  parte  degli  antichi 
ordini  a’  modi  prefenti  . 

4.  IIL  Per  Dare  ad  altrui  cariche  , benefizi  r<  de  fia  filici  , 
e fimih  . Ut.  confine  . Cuiee.  fior.  libr.  7.  Senza  alcuno  ri- 
fpctto  della  fede  ApoAolica  conferivano  i vcfcovadi  vacanti 
nel  loro  dominio  . 

Conferma  . Lo  fieffo  , che  Confermagieme  . Ut.  tonfarne- 
no . Gr.  ffifimituru  . Tae.  Dav.  ann.  a.  85.  Vennero  di  Gre- 
cia ambafeiadon  per  la  conferma  dell’ antiche  franchigie  de' 
tempj  . Red. Irte.  1.  tip.  Non  mancherò  di  parlare  delle  fue 
fupplichc  per  la  conferma  in  cottilo  governo . 

Co  n F e R M AC  IONE.  Lo  fieffo  , che  Confermazione  . Ut. 
confirmatio  . Gr.  fitfìaineii  . G.  U.  8. 101.  *.  I fuot  ambafeu- 
don  furon  tornati  colla  confermagionc  del  Papa  . 

CoNFV'RM  AMENTO  . Il  confermate  , Prova  , Stabilimen- 
to , Confermazione  , Rafferma  , Conferma  , Confermagionc . 
Ut.  confirmatio  . Gl.  fiidaineu  . Ttf.  Br.  & 8.  Ci  convita 
Upcrc  che  , c come  i la  quillionc  , e la  ragione , e 'I  giu- 
dicamenio  , e ’l  confermamcnro  della  contenzione . E eap. 
47.  Oznfermamento  è quando  il  parlatore  dice  buoni  argo- 
menti , che  accrcfcono  autorità  , e fermezza  a fua  cofa  , 
perché  diverfe  cofe  richitggon  diverfi  confermamenti  . Ca- 
vale. med.  cuor.  Repctizione  , c con  ferma  mento  del  prece- 
derne capitolo . 

$.  Per  Fortificamento  . Ut.  confirmatio  . Scal.S.Agofl.  Que- 
lle lagrime  ti  fon  pane  di  , e notte  , pane  dico , in  verith 
di  confcrmamento  , che  conferma  lo  cuor  dell’  uomo  . 

Co.NFERM  ARE  . Mani  mere  , Tener  fermo  , Approvate.  Ut. 
cenfrmarc  , e cmfervare  , firmare  . Gr.  (hfioirùr  . Boet.  g.  1.  fi. 
6.  Vi  chicggio  un  dono  , il  quale  voglio  , che  mi  ha  con- 
fermato per  inlino  a tanto  .che  la  n olirà  compagnia  dure- 
rà . E nov.  ij.  11.  E appreflb  nella  diznirà  il  confermi  . E 
nov.  *j.  16.  Il  santo  irate  cc.  con  molti  efcmpli  confermò 
la  divozione  di  colici . G.  V.  8.  66.  1.  Confermò  t e appro- 
vò ciò  , che  Papa  Bonifacio  avea  fatto  . 

§.  E ncutr.  oaff.  vale  lo  fieffo  . Ut.  perfiart  , perfìfiert.  Gr. 
iuuimr  . Red.  Vip.  1.  j.  Ogni  giorno  piò  mi  vado  confer- 
mando nel  mio  propofito  di  non  voler  dar  fede  cc 

Conferii  at  I v o . Add.  Che  conferma  . Ut.  confirmont , 
confi’ mandi  vim  habern  . Gr.  . 

Confermato.  Add.  da  Confermare  . Ut.  firmami , con fir- 
matili . Gr.  fiifiauiòui  . Amm.  ani.  a.  4.  j.  Coltumc  confer- 
mato per  lungo  tempo  ha  fortezza  di  natura  . Red.  Vip. 
1.  79.  Trovali  confermato  da  Galeno  in  piò  luoghi  . 

f(.  Confermato  , dictfi  degli  infermi  di  alcune  malattie  f 
tinte  Idropico  confermato  , Tifico  confermato  et.  e vale  Dichia- 
rato tale  da'  media  lon  certezza  , * da  non  poterfene  più  dubi- 
tare . 

ConFERMATORE  • !' erbai,  mafie.  Che  conferma  . Lat.  fie- 
ra at  or  . Gr.  eeinàr  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ve  ne  porto  con- 
fermatole il  padre  santo  Aquilino  . Buon.  Fier.  j.  1.  6.  II 
Pudcilà  confermatorc  Del  bando  andato  ieri  . E 5.1.  j.  Tu 
a lui  , 10  a lei  confcrmaton  . 

Confermata  iCt  . Femm.  di  Confermatorc  . Ut.  firma- 
tine . Gr.  r ittica . Guicc.  fior.  libr.  17.  Eifendo  invalida  la 
capitolazione  , non  (citare  anche  obbligata  la  fua  fede  ac- 
ceHoria  , c confermatrice  di  quella  . 

Cosi  ERM  AZIO  NE.  Confrrmtmento  . Lat.  confirmatio . Gr. 
fit Soiueu  . G.  V.  8.  io*.  1.  Il  detto  Arrigo  sì  mandò  a Vi- 
gnonc  a corte  al  Papa  per  la  fua  confermazione  . Mat- 
firuzz.  1 . ai,  I vefeovi , e fuperiori  , abbati  , e priori , e 
tutti  gli  altri  prelati , i quali  tono  premorti  apud  Apoftolt- 
cam  Sedem  , c fono  confermati  , o fagrati  , o benedetti , 
non  vadano  a'  lor  benefici  Tanta  lettere  apolloliche  , le 

Juali  contengano  la  promozione  , o confermazione,  o con- 
trazione . 

\ Confermazione  , dice  fi  anche  il  Sacramento  , che  arami- 
ut  fi’ a il  vefeovo  coir  unzione  del  crtfma  «’  battezzati  , confer- 
mandoli per  effe  nella  tanta  fede  . Lat.  taeramentum  confina»- 
nomi  , ehrifma  . Gr.  x&opa  . Maefiruzz.  1.  40.  E'  di  nccef- 
fità  il  sagramento  della  crefima  , o della  confermazione  . 
Tratt.  Sagr.  In  quello  articolo  fono  intefi  fette  fagramenti, 
che  fono  in  santa  Chicfa  , cioè  battefimo , confermazione 
cc  Introd.  ytrt.  U credenza  della  confermazione , cioè  del 
crefimarc  , che  fanno  i maggiori  prelati  ec 
CoNFESSAMESTO  . Il  eonftffare  . Ut.  conftffio  . Gr.  %>- 
fnkòyoan  . Albert.  Proflimo  luogo  alla  innocenzia  tiene  la 
vergogna  del  peccato,  e’I  conftiTamento . E 44. Ov'é  con - 
(tiramento , de  perdonamento , c la  confclEone  é proffitna- 
na  all'  innocenza  . 

Confessare  . Affermare  , Concedere  . La*,  forni , emfae- 
ri  . Gr.  ifia*in*àt4 . Doni.  Par.  j.  Ed  io  per  confeflar  corret- 
to , c certo  Me  llcflb  omo  , quanto  u convenne  , Leva» 
Io  capo  a proffierer  piò  erto  . Boet.  nov.  19.  if.Tu  mede  li- 
mo confeficrai  eflcr  vero  . E nov.  a*.  19.  Mais! , eh’  io  le 
corrotto  ; e conftfibvi  , ch’io  fccj  male  . Amet. 64. lo  non 
so,  fe  egli  ardeva,  ma  gli  occhi  in  ciò  conftiTavano  quel- 
lo , che*  il  fentimento  negava  . 

$.  I.  ter  Far  quietanza  . Cren.  Mordi.  A domandale  , 
rifeuo* 
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jifcoatcre  , eflgere  , confettar*  , c finire  ogni  quantità  ài 
danari  . 

Js  IL  Ptr  Paltfart , Mamfeflmn  . Dsm.  par.  17.  E come 
le  Beatrice  , fu  la  mia  voglia  confetta  . But.  Fu  la  vo- 
lontà di  me  Dante  confetta  , cioè  confettata  , e manifefta- 
ta  allo  fpiriro  (òpradetto  . 

$.  III.  Ptr  profeffart  . Crw.  Mordi . J17.  Metter  FraiKe- 
feo  Vifoooti , il  quale  avea  rinnegata  per  aria  Parte  Ghi- 
bellina , e confettato  Parte  Guelfa  ec. 

$.  IV.  Dicefi  in  proverò.  Confcflare  firma  tarda  , 0 fona 
fmt  , e vale  Mamfcflart  il  fin  figrtto  faci!  menu  , 0 fponta- 
ne. unente  , e fenica  c fieni  molla  Pregato  .J'orth.  Errai.  J19.  Se 
egli  intende , che  fi  trovino  de  forelHcri  , i quali  ec.  feri- 
vano meglio  de’  Fiorentini  cc.  lo  confetterò  lenza  fune  . 

fj.  V.  Per  Iflart  a adire  i gettali  altrui  , per  affolvemeto , 
mfiae  proprio  de'  sacerdoti  . La t.  * eonfitentrm  audire  . Bere, 
nov.  1.  55.  Il  Tanto  frate , che  confettato  1'  aveva  , udendo 
«c.  Dant.  Inf.  19.  Io  Itavi  , come  il  fiate  , che  confetta  Lo 
perfido  affittiti  . 

L VI.  in  fipùfie.  acuir,  pafi.  vale  Dira  al  sacerdote  i fin’ 
folli  .persòi  ne  dia  f affoluztone  . Lat.  * pettata  confa  eri  . 
Gr.  . Boct.  ncv.  4p.  8.  Ella  voleva  andar  la 

nuttina  della  Pafqua  alla  Chiefa , e confettarli',  c comu- 
nicarli . E num.  o.  Quivi  andaifc  la  mattini  per  tempo , e 

COBfcttlfft.it  . 

f>.  VII.  f mi  [atei  con f e fiato  , fi  dite  per  efprimere  et  rffer 
re  flato  delufo  delia  buona  opinione , 0 ef penatila  , thè  fi- avea 
di  alcuna  per  fona  . Geli.  Sport.  5.  a.  O va’  fidati  poi  tu  di 
perfona  cc.  oh  io  mi  farei  confettato  da  voi  . 

§.  Vili.  Confefidrt  la  Tonfa  giu  flit  . v.  a o N F A §.  I. 
Confessato  • Ajd.fi a (finfiffare  . Lit.  conftffui . Gr.ua- 
òouisjyoòni . c.  V.  a-  4.  Fece  rimettere  in  camera  cc. 
fiorini  ;8oo.  d’  oro  confettati  avuti  in  fua  parte  , c-  guada- 
gnati in  Lincea  . Boet.  nov.  47.  17.  Gonfcrtató  quello  effer 
vero  , che  diceva  Fineo  . 

§.  I.  Nel  figmfie.  del  §.  VI.  dì  Corife  fiore  . Sega.  Jhr.  8. 
al 5.  Son  pochi  giorni,  che' liete  fiato  ammalato,  e perciò 
confettato  di  freteo  non  curate  la  mone  . 

$•  IL  Coafe  flato , m forza  di  [ufi.  per  Colui  , tòt  fi  tonfefa 
de  fuoi  peccati  , Penilente  . Lat.  * tonfeflks  . Gr.  H^gttKryùe  . 
Maeftruzz.  1.  fa.  Che  ha  a fare  lo  confettore  , fc  crede  , 
che  il  confettato  non  faccia  la  penitenza  f 
ConfessatORE.  Confe fioro  . Lat.  * conftfftrr  . Gr.  iltfco- 
taynic . Liòr.  Sagra*.  Il  confettatole  , che  confetta  ec. 

$.  Per  Confe  fioro  nel  figntf.  del  §.  Lat.  * confe  fior  . Gr.  ipo- 
Mymii . Tef.  Br.  1.  9.  Egli  fu  principe  degli  Apporteli , egli 
fu  il  primo  confetta tore  , e ditcepolo  di  Crirto  . 

Co  NFEssiONALE.  Arntfc  , dove  i sacerdoti  a frollane  le 
toufcftoni  . Stgn.  Cnfl.  inflr.  j.  14.  8.  Quella  è la  più  ve- 
ra ragione  ddl*  Affidile  ricadute  di  moltifiicni  pecatori  , 
che  fi  erano  pur  poc'  anzi  dal  confettioaalc  partiti  col  ca- 
po chino  . 

Confessionario  . Lo  flrfio  , eòi  Confcfiionalc . 
Confessione.  Affermazione  di  quello  , di  due  altri  ì do- 
mandato . Lat  confefim  . Gr.  . Bore,  nov-  la.  Per 

con&ttìoae  da  lor  medefimi  fatta , gli  fu  tefiituito  il  fuo 
avallo  . Dant.  Purg.it.  Di’ , di’  , fe  quell’  è vero  ; a tan- 
ta accula  Tua  confeffion  convien  effere  congiunta  I E Por. 
r.  Che  di  mia  confettion  non  mi  fovvenne  . 

§.  I.  Confejfione  , Il  confe fiarfi . Lat.  * cenfcjfio  . Gr.  «q»- 
(ukìyooif  . Pafi.  100.  La  confettane  è una  legittima  dichia- 
rigiode  del  pecato  davanti  al  prete . Cavale.  Frurt.  ima.  Con- 
fo Ili  jnc  è una  accufazione  con  increpar  ione  di  se  medefimo, 
cioè,  che  l’uomo  fe  bialimi  , c difpucua  in  quanto  peccato- 
re . E appraflo  : Mattimamcntc  a ciò  valè  l’ amile  confettioae. 
Macflruzz.  1.  J4.  Con  fettone  , fecondo  Agollino  è , per  la 
quale  la  riformiti  nifcolla  , per  irperanza  di  perdonanza  fi 
maniferta  . £ apprefioc  Ma  fecondo  che  la  cbnfettione  è 
parte  del  fagramcnto.ee.  puotc  cttere  ancora  in  colui,  che 
non  è contato  . Boet.  nov.  1.  tir.  Sor  Ciappelletto  con  una 
fatta  confettìone  inganna  un  fatuo  frate  , e muorfi  . 

II.  Canfeffiont  , per  la  Preghiera  detta  comunemente  il 
Confiteor . Ba ce.  nov.  1;.  9.  E quinci  fetta  la  confettìone  , e 
prefa  la  penitenza  cc.  il  pregò  ec.  E nov.  do.  ij.  E doven- 
do venire  al  mottrar  della  penna  dell'  Agnolo  Gabriello  , 
fetta  prima  con  gran  lotcnnirl'  la  confettìone , fece  accender 
due  torchi  . Pafi.  107.  E'  un  altro  modo  di  confettare  i 
peccati  ec  cioè  per  la  Confettone  generale  , che  fe  il  pre- 
te , quando  entra  a metta  , e il  predicatore  , quando  ha 
fetta  la  predica  . 

q.  III.  Co nfefimne  , fi  diceva  anticamente  utile  ehiefe  f Al- 
tare po fio  [opra  i fe  poltri  de’  Martiri  . Bergli.  Vtfc.fìor.  4}  a. 
Quella  ehiefe , o come  allora  dicano  ec  confettìone  , cosi 
chiama  vaco  propriamente  allora  . e manina  in«on  con 
voce  Greca  coti  Tempi  fopra  i poteri  de'  Maniri  edifi- 
cati . 

Confesso.  Add.  Confe  fiato  . Lat.  confe  fiat . Gr.  ^aputopi- 
am  . Dant.  Inf.  zy.  E pennito , e confetto  mi  rendei.  G.V. 
iz.  10. 1.  Chi  andatte  a Roma  confetto,  c pennato  de' Tuoi 

: *■  --  /v— -*•-  confetto  , tonqui- 

, che  ferì  verace- 
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peccati . Gr.  S.  Gir.  10.  Quelli  , che  fati  confetto  , tonqui- 
ficrì  mifericordia  . £ apprtfio  . Queeli , che  ferì  verace- 
mente oonfetto  e^.  andrà  dinanzi  da  Dio. 

Confessore  , t conpessoro  . Colui , thè  emftfia  ; t 
i intende  del  tacer  dot  e , thè  afcolta  i poetati  altrui  ptr  afiol- 
verue  . Lat.  * confcfiariut ..  Gr.  Hi(m*.ryoois  . MPeftruzz.  1 ; 34. 
E'  difpooimqnto  & ubbidire  al  prete  confettore.  £ apprejfo: 
Che  ha  a fare  lo  confetture  , le  erede  , che  ’l  confettato 
Tom.  1. 


non  faccia  la  penitenza  > Pafi.  ut.  Si  difpera,  e non  va 
a confettarli  da  altro  sacerdote , cd  ha  in  odio  il  confetto- 
ro , che  I'  ha  acciaio  . £ iti.  Il  confettura  , eh'  è medi- 
co dell’  anima , dee  feperc , re  il  peccatore  è ricaduto  in 
un  medclimo  peccato  , c quante  volte.  £ iflo.  Allogava 
adunaue  il  peccatore  umilmente,  e vcrgognofamentc  appie- 
di del  confettoro  , ec. 

$•  Confe  fioro  , dite  fi  dalla  Chiefa  Ciaf  cune  de’ fimi  fanti  , 
thè  abbia  cc  afe  fiat  a la  legge  di  C rito,  f ebbene  m oggi  iu  gme- 
ItoffnJe  non  fi  dice  fi  non  dt  jar  fanti  , thè  non  fino  mar- 
tiri . Lat.  temfefior  . Gr.  ipagoyowi  . fyh'!-  18.  8j.  E nut- 
rir , pairiìrchi  , e confcttori  ■ 

Confettare.  Far  confezioni .\jti.tonfictTt ,Cr.Gx. darmi, 
il'ùmr  ■ C r.  j.  16.  j.  Lettali  l'orzo  prima  coll'acqua, poi  s'ar- 
rollifcc  , c pofcia  fattane  farina  , con  zucchero  fi  confetta. 
Boet.  nov.  7 6.  10.  Comperò  una  libbra  di  belle  galle  , c fe- 
cole far  due  di  quelle  del  cane  , le  quali  egli  fece  con- 
fettare in  uno  aloè  patico  frefeo  . Palla J.  \larz.  18.  Vino 
di  melagrane  Ti  confetta  , mettendo  i granelli  ec. 

ÌJ.  Confettare , per  metaf.  Scn.Pifl.  Aggiugncre  la  cura, 
faculiì  del  nollro  ingegno  , e mefeoiarc  , e confettar 
quelle  cofe  , ficchi  un  lapor  nc  naia  . 

V li.  Confettare,  per  Mangiar  confetti.  Lat. bellona  eome- 
dert  . Boet.  nov.  79.  li.  Poiché  hanno  bevuto  , e confetta- 
to ciafcuna  con  colui , a cui  lianzia  v'  è fetta  venire  , (c 
nc  va  nella  fua  amera  . £ nov.  Sa.  u.  Un’  altra  vola  be- 
vendo , e confettando , fi  riconfortarono  alquanto  . Tov. 
Ru.  Le  donzelle  apportano  da  bere  , c da  confettare, e be- 
vuto eh’  egli  ebbero  , furono  ferrati  in  quel  guidino  . Pe- 
cca, g.  1.  noti.  1.  La  donna  fe  venir  confetti , e vini . e be- 
vuto , e confettato  che  ebbero  inficmc  , la  donna  lo  pre- 
fc  per  mano . e ditte  . Crcm.l'tU.  Li  Parte  gli  donò  un  a- 
vallo , e confettarono  nella  afa  della  Parte  . 

§.  Ul.  Confettare  ntutr.  puff,  dite  fi  del  terreno  , allora  rie 
per  1 flap  ione  fredda  , r opportuna  divini  migliore  , e più  fer- 
tili . So J.  Colt.  19.  Li  attiva  ( terra  ) o non  buona  fopra  , 
che  col  tempo  mcoccndofi  ella  ancora  a'  Ioli  , 0 tonici - 
undofi  a'  freddi  , diventi  buona  . 

§.  IV.  Confettar  uno  , vale  Fargli  cottale  , e ofieguj  per 
render  filo  , 0 mantenerfelo  benevolo  . Lat.  blanditi  , palpare. 
Gr.  cairn'  , minutane . Tae.  Dav.  flor. 4.  444.  Confettatelo  , 
padri  co  ferirti , quell*  uomo  si  fpeditivo  . 

§.  V.  Confettare  uno  jlronztlo  , modo  baffo  , vaia  Far  tor- 
tale a ehi  I dappoco.  0 non  le  menu.. 

Confettato  . Add.  da  Confettare  . Me  fio  in  confezione  . 
Lat.  tonditup , confcRue  . Gr.  «fTw/mr  . Cr.  6.  9.  1 . L' arte- 
milìa  cc.  colla  polvere  della  bidona  , e cote  mofcada  , 
con  mele  confettata . Red.  off.  an.  108.  La  fomenti  tu  con- 
fettara  con  zucchero  ila  frequentemente  uuta  nelle  fpc- 
zicrlc  • 

V Ptr  metaf.  Mo/tolato  . Pai Ud.  F ebbe.  17.  Il  fonda  lì» 
di  buono  fallito  di  mattone  , c di  calcina  confettato  ta- 
cerne ■ 

Conff.TTATO  RE  . Verbal.  ma  fi.  Confettiere  . Lat.  froge- 
maiopola  . Gr.  Tpaymptarottiijii  . Lrbr.  tur.  malati.  Si  Con- 
fetti con  quella  arre , c diligenza  , che  è oota  a'  confet- 
tatoti . _ . 

Confettiera  . Sorta  di  razza  da  tener  confetti  . Croi». 
Mortll.  291.  Fu  (ratto  Gonfaloniere  di  giuilizia  Bardo  Man- 
cini , c dopo  ’l  fuo  uficio  gli  fu  donata  una  confettiera 
orata ^ c iJmaltata  , c ricca  , piena  di  fiorini  nuovi . Dior. 
Mon.  ; m-  A ognuno  di  loro  donò  una  targa  cc.  ai  una 
corffcttiera  , e due  nappi  grandi  di  confetti , c dodici  cuc- 
chiart . Boégh.  Arm.  Fam.  ita.  Una  bella  , e ricca  targa 
con  un  pcnnonccllo  donata  loro  1'  anno  1 {7Ó.  il  di  ja. 
d'  Aprile  , c inGemc  Confettiere  , c nappi  d'  argento. 
Confettiere  - Colui , thè  fa , 0 vende  i confetti  . Laf. 
tmge mot opola  . Gr.  r pnuparjrùtat  . Buon.  Pier.  1.  *.  6.  Un 
confettiere  V aveva  delia  Spezie. 

Confetto  < Sufi.  Mandarla  , P mete  tu e , Pi  Pacchio  , Noc- 
tiuela  , Cariandolo  , Annoto  , 0 fintile  , coperto  di  zucchero. 
Lat.  balaria  . Gr.  riftpurra  . Boet.  nov.  la.  14.  Con  alquan- 
to di  buon  vino  , e di  confetto  il  riconfortò  . £ nov.  xo.  5. 
Convenne  , Che  con  yefnaccu  , c con  confetti  rillorarivi  , 
e con  altri  atgomenti  nel  mondo  fi  ritornarti:  . E nov.  28. 
19.  Eli’  era  più  melata  ,‘cbe  ì confetto  . Frane.  Barò.  11. 
7.  Di  confetti  contendi  , Quando  ti  troverai  con  ifpc- 
ziali  . .... 

Per  Confezione,  Compofiziont  medicinale  . Lat.  medtea- 
men  . Gr.  gùpfuacot . Maeflruzz.  1.  {9.  Che  fi  diri  de’  con- 
fcty  ’ ec.  per  confètti , ovvero,  laftovar;  non  fi  rompe  il 
digiuno . S.  Grifofl.  Come  verbigrazia  , quando  una  nobil 
donna , e fignorife  volendo  fere  alcuno  confetto  , o un- 
guento molto  nccettirio  , e prezzolo  ec.,  • 

Confetto.  Add.  Confettato  . Lat.  conditici , tonfiti*! . Gr, 
òprvuvoc.  Cr.  6.86.  1.  Si  dia  la  fua  polvefe  {delf origano} 
confetta  con  mele  . Ruett.  Fior.  ipp.  La  fiarna  confetta  u 
fa  . come  il  pollo  confètta  fopraddetto  . 

h.  Terreno  confetto  , dictfi  Quello  , thè  ì ben  cotto  , « 
dal  sole  , 0 da'  ghiacci  . AlamiCoh.  p.  110.  Poi  della  ter- 
ra , Che  ne  tradii  pria  conferà , e trita  , Gli  riempi  a 
meri  . 

Confettura  . Confezione  . Lat.  medicamen  . Gr.  fóp. 

fcuxsr  . 

E per  Quantità  di  confetti  . Lat.  bellona  . Gr.  rpayó- 
pucra  . 

CONFEZIONE  . Compofiziont  medicinale  . Lat.  medicamen  , 
Non  Gelai. 
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(Mn  i<  Chi  lòhlicn  » l.itovuo 
, e chi  un*  cola  , e eh*  al,ra  • 


CON 

e chi  ci»  coutdio-  Cowf  injhTt ; . OW  .*  A***» . » ('  ^ i:'~  *«» 
e c fida  , /(iriOT  . Lai.  fiamUiani  , nuimm.C.  K.  8.  64.  ».  Ai 


, e chi  un»  cola  , e m»  rfl:.  » -A  Ino  temt>o  fece  più  cardinali  jùoi  confidenti  . M.  K.  v f, 

i I.  fo-  * 1 ^iS£J3i’ . ownrfe  Effendo  merter  Giovanni  d£  Pcppoli  . che  vendi  Bobgm, 

Delle  quali  consuoni  ugncndol»  , e f'J1» JSJt  V “£££  molto  confidente  a mefiti  Galeazzo  V.iconU  . 

•-  •venderli  do*clfc  *«Ure  M CoNMDIMTEMBMT«  . rfwri. 

St„,  hfi . Si  ctmbia  , e muta  w qucua  Su*  1 wrJrtf  rc«  fidanza  , C#«  tfpetmnza  . L*t.  fidentrr  . Gr.  fr». 


a.  VJUClia  urei»  — ■ — y-  - 

a- sbSi  wr^s:  sfa;  *** 

3?  irtìW! 

Se  4s  rsr  «s 

S Vo’l.“  «S  confexKwie  I 0 FOtri  M«l«  ogni  voi» 

SasSMB  S*'i  >•  •"P1'1* 

Coi  ,TJl  tVr^r  'M<  ,f"  »A  . > r 

vea  fe  non  a conficcare. 


ònfigòrtM  . Af.  ?.  45-  Si  peni* vano  poter  venir  confido, 
temente  a grande  onore . Ubr.  Op.  dtv.  Sperando  «.onirica- 
temente  nella  .mifcricordia  di  Dio  . 
CoNMDtNTisilMAMtNTE.  Superi.  di  Confi dtmrmtm 
re  . Lat.  fidenti  firn*.  Co,.  hit . i.  ad.  Ragionando  lcco  con- 
fidemiir.mamcnte  di  tutto,  che  v’occorre. 
Confidentissimo.  Suturi,  di  Confidente . iM-fimul*. 
nlfunui  . Gr.  ovnbienTM  . C.  il.  «t.  a.  In  picaolo  tem- 
po divennono  amici  , e confidcntimmi  . Taf.  Day.  fin. 
a.  *86.  Uccifero  Aiinio  Follione  confidcntilfimo  d'  Albi- 
no . Gitiic.  fior.  ij.  775.  Il  Pontefice  mandò  a lui  G am- 
metter» Giberto  Vcfcovo  di  Verona  ec.  uomo  a fe  confi- 
dcntiilimo . _ 

Confi  densa  - Confidanti » . Lat.  fidente  , fidutm  . Gr. 
enfiati . Bore.  nov.  17.  *8.  Elfi  erano  in  parte  alni  remota  , 
c foli  , lemma  confidenza  avendo  la  donna  prefa  della 
fantitù  , che  nel  peregrino  le  pareva  , che  folte  . CUI.  SS. 
Pad.  Dell’  utilità  de'  manifcllati  penlicri  , e del  pericolo 
della  propria  confidenza  . Marflmz.  a.  7.  7-  Eli  è Un  im- 
pugnazione di  verità  qon  confidenza  di  fuperbia  . Caf.  Un. 
aj.  Tutti  abbiamo  ogni  nollra  confidenza  , e fpcranta  in 
loro  . 


| L Confidente  , vale  anche Je^rcterea . 


Soniche  voleva  iVokUti  Pretoriani  poter  federe  nc' 

qU^.'  'l  L ^PeF&afcmm* , Accurate  ^ Con  MOIRE-  V.  U Confutare  . Lat.  tonfigrre.  Gr.  Mftró» . 

Lue.  j.  i-  Io  la  conficcai  nel  r“°  ' , , jr.  iM.  T.  *.  aj-  7-  La  boutade  sì  comporta  Quello  amo- 

fe  io  nc  I aveifi  voluta  cavare  , la  non  ne  larebbc  v l t ^ furiojb  f Cbc  „„  ^ s\  confige  Qjiefio  monte  tene- 


,...  tTJeaUr'ei)  Intima  am.fr . fied.lef.t.,  4..  V.Sig. 
fa  molto  bene  , che  *on  quello  Sig.  Dottore  10  non  ho 
quella  confidenza  , che  ^fognerebbe  aver  lcco  per  poter 
maneggiar  bene  un  tal  fatto.  ' 

Confido  . r.  A.  Confidente  . Lat.  famthani . Gr.  nnV. 
Tov.  R/t.  Allora  una  camarlinga  confida  donzella  della  Rei- 
na  ec. 


, Lat.  confi gtre . Gr. 

~£T  per  metnf-  Dm.  Scifm.  7 9-  Riprefo  animo  , comin- 
ciarono cc.  a vie  ir  fuori  , c con  loro  ahlputarc  , e confon- 
derli , (coprirgli  , sbugiardargli , configgergli 


bJSSn bS  empr. 

« ddla  fcrSità  SS? amico,  che  fpedo  il  motteggiava  con 
£«ie  amare  , che  quando  toccan  nel  vivo , fi  conficcano 

nella  memoria  . . . Metter/ì  a dar-  dcrii , kopnrgii , sbugumargn , o 

§.  IV.  Conficcare  ,1  m Conf?oi  mento  . Conficcarne* . Lat-  confitela,  ut  Gr. 

mire  . Morg.  19.  ijo.  Ma  finamente  quanU  egli  era  . Sega.  Mona.  Ugl.  5.  Non  nmctecràt  al  meli- 
co , Il  capo  conficcava  fui  f”UI"“cl°-  n g ^ Confitto  ««  i«  D»  fagro  cgnhgiraento , che  non  pigliaffe  an- 

Covtxccrto?  Add.  da  Conficcaci*  fleto,  che  Confi, to^  cor  effo  minano  i mandi  • „ , r , . 

Ut.  , »«/Ar«r  . Gn^.^‘ ■ CONFIGURATO  ■ P,  L.  Add.  Di  fimd  figura-.  Lat . tonfi*- 

Conficcatura.  LoM T»  , tbt  Confutamelo  coi.  eia  ^ ^ nrrvri(iml . 

vorum  immi  fio  . Gr.  x*3iiMk7i(  • • . . . - . tj,  Per  Conformato,  Penduto  fiore  igh  ante . Cavale.  med.e*m. 

%.  Per  mrtaf.  Cap.  tGL^S  Crifio  al  K'udicio  nlbrmerfe  lo  noftrd  corpo  vile , configli- 

frerumcnto  di  lui  , e di  molti  « ®9®.  j;u;n.  ODe.  rato  alia  chiarità  del  corpo  ftm  . 

prava  volontà  gufarono  fangue  di  tctlunomata  divina  ope-  CoNF|NA  . y_  A_  Confine  .Lu.  fini , ,.cenfininm  . Gr.  f«N- 
— : — e«w  . G.  P.  I.  44.  .1.  Lc.fue  coiifinc  dette  colonne  erano 

infino  alla  «età  d'  Adria  in  Romagna  . Amm.  nm.  a^.é.H. 
Conciofiiacofaché  T anima  fu  nelle  confine  delle  creature 
corporali  , e non  corporali  quafr  in  nel  mezzo  , partendoli 
da  quelle  di  giù  s'apprdfima  alle  fovranc.  Peeor.  g.  7.  nei, 
1.  Le  fue  confine  crapo  ialino  alla  città  d Adria  nella  Ro- 


LONPtCERB  . S.  L.  ufata  da  ennonifli  ip 

\ e piamente  Lefi  dei  Sagrarne*.  M f terre  Lat 
enficele  . Gr.  éwwir  . Marame.  1.  4-  Solo  il  prete  puo- 
te  conficere  il  sacramento  . Eziandio  che  c folle  crctien  , 
feifmatico  , ifeomumeato  , e digradato  , -potrebbe  conficere 


,l  *FID  AMENTO  - Confidente!  , ConmV AHT1  - Che  confina  . Lafc  conterminai  , finitimo/  . 

. Gr.  a eroi  ivo  “ . Tr^J^  S"  G?.w£?li.  -r.  ^ Premendogli  da  Jm  parte  li 


Confida 

e delle  ne-  . toriìniDM  , . , 

^ *"*'**'  ■***” • 
t ìlSd™  fttbilc  ’cònfidin- 


c ....  % 

te  nobabile  , Confidenza  . Lat  .fiducia.  G.  V.  11.  fi.  HW 
Siti  delle  guerrenon  li  dee  avere  munì  (Ubile  confidan- 
za . Vit.  SS.  Pad.  Udle  ama  boce,  che  gli  dille  : Abbicon- 
fidanza  , EulUcbio,  che  di  qui  a poco  tornerai  all  onor  di 

PTVer  Tede , Parola  . C.K.  .0.  14?-  «»■  Avendo  il  legato 
di  Lombardia  fatti  venire  in  Bologna  1 figliuoli  dt  mdfa 
Ghiberto  da  Coreggio  ec.  lotto  fui  confidanza  ec-  rP,w«|- 
do  lo  ’nganno , c tradimento  fatto  al  detto  Orlando  fot» 

cIJn^I^  A^N-.  MT-  tendi  colle 

particrlle  M t , T l , «•  non  rfprtfe  ; Aver  «"fidanza  . Ut 
Ztfidere  , fidere  . Gf.  V/"-  - Beffi,  nov.  A «J.  L ibate  , 
coTun  monaco  Bolognefc,  di  cui  egli  molto  fi  confidava 
«.  levatoli  cc.  E nov.  19.  zi.  Nella,  fui .buona  , e onefta 
affezione  confidandoli  . Dam.  Par.  *0.  Che  li 
vedeffe  .vederebbe  U perdonanza , di  che  fi  ronfid». 

S.  Gir.  Tu  debbi  ormai  di  Dio  confidarti  , ma  fempre  d» 

C oVm'd'at  ISJIMO  . superi,  di  Confidato  . Lat.  fidi  firn  ut  . 
Cu rStZa  . SL  ZJ8.  Avendogli  .1  Pontefice 

ultimamente  mandato  Troccies  camenere  luo  eonhdatU- 

cS™ii>*to.  M I*  emfri...  . 

fidehc  . Frane.  Saeth.  Op.  div.  Elcffe  tre  degli  Appofioli  , e 
non  più  ec.  perchè  Dio  gl.  tenne  1 piu  confidati.  Prwr^. 
4.  m.  t.  Rilciiffc  , che  ec.  cleggcffcrq  meffer  Ramondo 
del  Gotto  Arci  vcfcovo  cc.  ficcome  confidato,  e vero  ami- 
co . Guiec.flor.  1.  n.  Mandarono  fcgreulfimamente  m rran- 
cu  uomini  confidati . 


troiate  . Lat.  deportare- , relegare . Gr.  fpnMjm  . M.  V.t 
109.  Cacciò  di  Ferrara  3e  futn  fratelli,  cd  alquanti  de 
m-ipeiori  cittadini  , confinandoli  (bori  del  (uo  diifretto . 
Littam.  1.  27.  Qui  di  Cornelio,  e Gabrio  mi  diletta  Pu- 


lire , i quali  confina»  Antioco  Con  pace,  e fmra  in  PD* 
te  acerbi,  c Uretra.  Salv.  Spm.  x.  1.  Erano  confinati  aia- 


ì.  Per  Effer  contiguo  , Conterminare  . Lat.  confermili»» 
fe  , conterminare  , Ammtaò.  Gr.  fiedi^i^itr  . Sì.  V.  I.  J-  *• 
lilla  parte  di  mezzodì  fi  parte  , e confina  al  diretto,  eie 


urte  5>orià  da  Egitto".  E f."  di  't-  Nel  detto  tempo  ì io 
xninciò  guerra  tr?  Fiorentini , e’  Sancii  per  cagione  dt.w 
cailclla,  che  .confinavano  con  loro  in  Chianti.  Dant.  Farg- 
ia. Dalla  fua  fpond*  , ove  confina  il  vano  Appiè  dcU  alt» 
ripa  , che  pur  tale . ...»  • • 

y IL  Per  Porre  i termini , e i confini  . Lat.  trrmimt  con- 
fi  attere  ,■  termino,  paniere  . Gr.  àpi&fiur.  M.  V . 4.  7f 
tuno  fi  provvide  di  recare,  e di  far  recare  1 beni  in  cui 
volle  , c confiruvagli  fecondochè  trovava  1 ulan  »*ei- 

^^IÌL  In  fignific.  neutr.  paf.  pale  Riftrrarfi.  Salv.Grtnrh 
1.  j.  A dir  che  tu  non  abbù  fona  Di  confinarti  in  c*'a 
per  due  ore.  , 

Confinato.  Add.  da  Confinare  . Lat.  deportami,  relego- 
tu,  . Gr.  »c pauo pini  . Dm.  Comp,  1.  2 4-  FOTtczia  munì 
non  prefe  , e confinati  non  fece  . E *.  »•  b«e  1 
nuovo  comune,  recare  1 confinati  in  cittì  - t apjnwge- 
A vea  roeffer  Paiamo  de’  Pazzi  in  cala  fua  , che  era  a»- 
finato  . C.  V.  8.  gt.  1.  Per  infelUgiònc  . e fpend»  de  o- 


pitani  di  parte  Guelfo  , « de’  detti  confinari . 


i.Pc 


CON 

1 Per  Terminai» . C,  l j.  j.  Quella  terza  parta  coti 
confinata  ha  in  fe  «tolte  altre  provmue  infra  terra  . Ter. 
Dav.  ami.  4.  8j.  Quattro  ( fcffowi  ) frenavano  CC.  il  gita- 
li* di  tona  oc.  cannotto  dal"  Ibcro  , dall*  Albano  , 0 al- 
tri Re  . 

Confine  , e CONFINO  . Termine  ..Lat.  terminai  yfimt  , 


CON 


4«7 


».!;■*»  terminai  ±pru 

amfimum.  Or-  fisi o&m  . M.  K g.  p«.  Diremo  de  contini  1 
il  noltro  comune  , c quello  di  Bologna . Barn.  Jnf.  {o.  td 
io  a lui  ; chi  lon  li  duo  tapini  , Che  fuman  come  man 


bagnata  il  verno  , Giacendo  tiretti  a)  tuoi  deliri  contini  ì 
E Ptrg.  11.  Quell'  opera  gli  tolfe  quei  confini  . E Pop-  16. 
ti  al  Gal; uzzo  , £ a Trct piano  aver  voflro  contine  . Petr. 
taf  . 1 i.  Bcatifiinu  lei , clic  morti  ancifc  Aliai  di  qui  dai 
naturai  contine  . 

$.  I.  E anche  Sarta  di  pena , etoì  quandi  altri  è tonfinoti 
m luogo  pai  tuoi  art  . Lat.  relegatio  . G.  V.  7.  1 j.  l.  E’  Cuciti 
di  Firenze  , di'  erano  rubclli  , c uh  a confini  per  io  con- 
tado . c io  più  parte  cominciarono  a rinvigorire  . 

IL  Mandare  a confine  , 0 fintili  , volt  Confinare  . Lat. 
relegare  . Gr.  poynt£nr  . C.  K 8.  n,  j.  L*  una  , e f altra 
parte  de'  Cancellieri  uailono  di  Pillola  , c mandarono  a 
contine  a Firenze  . £ top.  41.  a.  Ciò  fatto  , mandati  furo- 
no a'  contini  « Si  (ribaldo  tritello  di  mdlcr. Corto  cc.  Ar.  Far. 
«7:  19-  Qui  ci  ha  mandato  il  barbaro  in  confine.  Prima  di 
anifie  feomi  ingiuriate  . , 

V III.  Pighait  d tonfino  , fi  due  del  Rappnfientarfi  nel 
luogo  del  tonfino  . 

%.  I V.  £ Rompere  il  confino  , fi  dite  del  Partir fene  prima 
del  tempo  determinata  . Sa/v.  Sfnt.i.  i.  Cadevano  in  ribel- 
lione infino  in  terzo  grado  mafchilc,  c nella  licita  i legna- 
ci loro  y fe  averter  rotto  il  confino  . 

V.  In  Moneti.  Gente  dt  tonfimi  , 0 ladri  . 0 a fi  affini  i 
detto  dallo  pare  total 4 perfine  per  lo  più  fin'  confali  per  la^ fa- 
cilità di  mtuerfi  in  finivo  rifuggendo  agevolmente  un  paefie 
all'  nitro . 

§.  VI.  Confine  y per  Confinante  . Lat.  finii unut , tonfimi . 
Tot.  Day.  ama.  ~ 49.  £ quanto  tengono  1 Soriani , gli  Ar- 
meni , ì Cappata,  i lor  contini  . 

Confiscare  . Applicar*  al  fife  0 le  facoltà  de’  condannati  . 
Lai.  tonfi peate  . pool  lune  . Gr.  Sofid, nr . G.  V.  to.  lofi.  j. 
Che  mai  non  ii  lafciaifc  per  li  Fiorentini , nu  che  0 con- 
fifeailé  a Perpetuo  al  noltro  contado  . Da  v.  Su  firn.  56.  Del 
mete  di  Novembre  Arrigo,  per  configl»  di  Cromucllo 
>fu  i vicario  , contifcò  tutto  il  rctlo  de'  muniiicri  . 

Confiscato,  Add.  da  Confifiare  . Lat.  confif oatut , pahh- 
fatut  . lieti.  La  nave  , c I'  altre  lue  cole  alla  camera  Im- 
periale confricate  . Bemb.  fior.  1.  tS.  Polla  a ruba  la  toro 
caia  , tb'  era  nccbiffima  , c copiolìilima  , c 1 beni  confir 
fcati . 

ConpijCAZIOne.  L’Atto  del  etnfificare . Lat.  honorum  p*r 
iUealio  . Gr.  lifidiou  . Serti,  fior.  j.  98.  Sotto  pena  dell'  eli* 
ho , c della  tounkaimnc  de  beni  . E 11.  441.  Mandarono 
pubblici  bandi,  per  li  «uà  li  minacciavano  1'  eiilio  r c li 
confilcazioAc  di  tutti  i beni  a tutti  quelli , che  abbando- 
nai fero  i riti , c gli  .pretini  Maomettani  . Vanì.  fior,  u.jpi. 
Tutti  que'  Volterrani  , che  *'  erano  fuggiti  di  Volterra  gl» 
dovettero  ritornare  lotto  pena  d' incorrere  io  bando  di  ro- 
teilo , c della  confilcaztonc  de*  beni  . 

Confificazione  vale  talora  anche  la  Roba  confifirata  . 

Confitto.  AdcL  dt  Conficcare  . Lai.  confutai , infima  . Gr. 
xniokoAfii.  Bue.  nov.  ij.  tp.  Egli  era  in  un  chiafktto  (fret- 
to cc  lopra  due  travicelli  tra  1'  una  cita  all’  altra  pólli  al- 
cune tavole  confitte . Dani.  Inf.  aj.  Mi  dille  : quel  confit- 
to , che  tu  miri . Cooligliò  i Partici  . Guar.  Pop.  fid.  5.  7. 
Tentò  di  trar  dalla  profonda  piaga  La  cunfirta  factta  . 

$.  Per  metafi.  Lat.  infima  , baroni . Gr.  ipeoyni  . Petr.  fon. 
79.  £ 'I  volto  , e le  parole  , che  mi  Hanno  Altamente 
confitte  in  mezzo  ì core  . Borz.  Varchi  1.  t.  E confìtti  in 
torà  gli  ucchi  , cominciai  ad  attendere  tacitamente  quel- 
lo , che  cc.  deveffe  fare  . E 4.  a.  Concfoffiachè  lo  tengo 
nella  memoria  confitto  . 

CoNFUiO.  Add.  V.  L.  Congiunto  infierite , Congregato . Lat. 
tenfiatus  . Gr.  evygyrdJdc . Doni.  Par.  gj.  Suilanzia,  e ac- 
cidente , e lor  couumc  Tutti  conflati  inficine.  Bue.  Tutti 
conflati  inficine  , cioè  tutti  congiunti  inficine  . 

Conflitto.  V.  L.  Combattimelo . Lat.  confidila,  pugna. 
Gr.  eiyaoont  ■ Ar.  Far.  i*.  8;.  In  liipplcmento  delle  turbe 
uccife  Nelle  battaglie  , e oc'  fieri  conflitti  . £14.  1.  Ne' 
molti  adatti  , e nc'  crudci  conflitti  Cb’  avuti  avea  con 
Francia  , Affrica  , c Spagna  . Ben.  Od.  1.  10.  20.  Poiché  '1 
conflitto  fu  durato  un  poco , E che  la  nebbia  comìncioffi 
a aprire  . Toc.  Dav.  pu  r.  1.  274.  In  quel  .conflitto  arie  il 
bciliflimo  anfiteatro  fuori  delle  mura  . 

Confondere  . Meficolart  infirme  fitnta  dipimin/e  , t/en- 
rjt  ordine  . Si  afa  nel  fenttm.  au.  nel  ntutr.  e nel  neutr.  p-aff. 
Lat.  confondere  , perimCcere  . Gr.  avy*inr  . Lab.  1 {fi.  £ 
ciò  , eh'  é di  fopra  , e di  fotto  , uni  venalmente  ad  un'  ora 
poter  confondere  , guadare , c fumare  a nulla  . Dune.  Par. 
29.  Perchè  tu  veggi  pura  La  verità , clic  laggiù  fi  con- 

L Per  metafi.  Doni.  Inf.  6.  Al  tornar  della  mente , che 
fi  chiufc  Dinanzi  alla  pietà  de’  duo  cognati , Che  di  trilli- 
zia  tutto  mi  confufc  Nuovi  tormenti,  c nuovi  tormentati 
Mi  veggio  intorno  . £ aj.  E avvegnaché  gli  occhi  miei 
confuft  Fodero  alquanto  ,.ef  animo  (magato  , Non  poter 
quei  fuggirti  taqto  chiufi , Cb"  io  non  lcorgedi  ben  Puccio 
Sciancato . £ Pure.  8.  Ben  difccrneva  in  lor  U iella  bion- 
Tm.  L 


da , Ma. «effe  Acce  rocchio  fi  (mania,  Come  virtù  , ch'a 
troppo  fi  confonda  . 

\ IL  Ftr  Mettere  al  fondo  .Precipitare  . Lat.  perdere.  Gr. 
anodo**, . Din.  C omp.  j.  70.  Iddio  gloriofo  , il  quale  i pee- 
caton  batte  , e gafliga  , c in  tutto  non  gli  confonde  , fi 
mode  a piati  . Sem.  Pifi.  Dio  le  confonda  , che  coti  fono 
focprtle  cu  lui  flirta  . Quid.  G.  £ così  confondeva  , e uccide- 
va , c ferva  li  Greci . Ovid.  Ptft.  Deh,  Iddio  confondere, 
e fubbidatc  la  nave  , ove  ella  viene  . 

1*  I1L  Per  Diradare  , Rarefare  .Sciogline  . Ttfi  Br.  1. 
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§.  IV.  Per  Convincere  altrui  con  ragioni , Far  rimaner  con- 
fivi* • Lar.  revtmett , Confutate  . Mar.  S.  Creg.  Poiché  drtprn- 
gravfiiuo  d ubbidire  a quelli , ftUfiroo  coohifi  per  gli  clem- 

È.  Bore.  nov.  fi.  Ut.  Confonde  un  vatem'  uomo  con  un 
detto  la  malvagia  ipocnlia  de’  rcligiolì  . 
Confondimento  . Confufiom  . Lar.  confnfio  , penurba- 
l/o  . Gs.  erir>x'**  • Eegtz.  Incontanente  n*  nafee  un  con- 
fondimento , c remore  . 

Per  Precipizio  , Retina  , Sconcio  . Pool.  Orafi.  De'  cri- 
fliau  pcncolofò  confondimcnro  . 

Confonditore.  Vaiai,  mafie.  Che  confonde  , C hr  reca 
confufione  . Lat.  penurbator  . Ftor.S.  Frane,  ijz.  Chiaman- 
dolo pazzo  , e iitolto  , c confonditore  dello  ordine  di  san- 
to Franttfco. 

Conformare.  Far  conforme , Cen.-ortl.trc  . E fi  afa  an- 
che nel  neutr.  pafi . Lat.  anfomur*  . Gr.  ovvimi, . Sen.  De - 
clam.  Io  mi  lon  conformato  mila  legge  lentia  . Cotale, 
fpetth.  er.  Dcbbe  elfac  profonda  per  profonda  umiltade  a 
conformarli  per  amore  agli  obbrobri,  e alle  miferic  di  Cri- 
Ito  . Data.  Par.  $.  Che  cantare  a fuo  piacer  conforma  . 
Er.  toc.  T.  a.  ja.  ai.  A quel  modo  conformati , Che  trovi 
nel  pacic  . 

Con  ( OR  M at  ivo.  Add.  Che  fi  conforma  , Che  ha  conformi- 
tò  . Lat  congrnrm . Gr.  . Bue.  Inf.  2.  Finge  P au- 

tore, che  le.  (arale  confermative  alla  cailita  dicano  le  don- 
ne , e le  virtù  attive  della  luffuria  dicano  gli  uomini  . 
CONFORMATO  . Add.  da  Conformare  . Lat.  confarmatut  . 
Gr.  alloppi,  . Doni.  Par.  2.  E come  f Rima  dentro  a vo- 
ilra  polve  Per  differenti  membra  , e conformate  A diverfe 
potenzie  fi  rifoive.  Bui.  Conformate  . cioè  infìeme  forma- 
te , lane  , c ordinate  alla  perfezion  del  tutto  . 
Conformazione.  Il  confa  mire  . I jt.  conformatio  . Gr» 
XHinwftèt . Com.  Purg.  t.  Egli  ha  bifogno  d aumiliarti  , la 
qual  conformazione  con  umiltà  fi  è principio  di  pcni- 
teaza  . 

Conforme  - Add.  Di  firmi  forma , Somigliante . Lat.  fimi- 
iti  , c u agrumi  . Gr.  co.-.;.  , ufuiSen  . Boa.  nero.  79.  p.  P re- 
tarci di  grandi,  c di  lltttte  amilfà  con  alcuni  , lenza  guar- 
dare eh»  ella  tollero,  più  gentili,  che  non  gentili,  o più  ric- 
chi , che  poveri  , loUtncntc  che  uomini  follerà  conformi 
a iur  cottumi . £ nov.  98.  4.  Tanto  li  trovarono  i coitumi 
loro  efier  conforma , che  una  fratellanza , c una  amicizia 
si  grande  nc  nacque  tra'  loro  . Dani.  Par.  2.  Che  produce 
Conforme  a fila  bontà  lo  tutbo  , e ì chiaro  . £ 7.  Più  f ò 
conforme  , e però  più  le  piace  . Petr.  cane.,  afi.  t.  Con»'  è 
pungente  , e laido , Così  vcllilfe  d‘  un  color  conforme  . 
Conforme  . Avverò,  vale  In  tonfirmttà  , In  modo  fio mi- 
gliarne , Siccome  . Red.  lem.  1.  29.  Gli  mando  alcune  baie 
delle  mie  poefie  Folcane  , conforme  egli  dcfidcrava  . 

Co N FO  R M E V O LE  . Add.  Che  ha  conformità . Im. comprami. 
Gr.  «zittii»  . Com.  Inf.  »fi.  La  dilettazione  de' cibi  ora  cal- 
di , ora  freddi , cioè  ora  conforme  voli  al  fegato,  cc. 
ConfoRM  ISS  1 HO  . Superi,  di  Conforme.  Lat.  murimi  con- 
formi t.  Gr.  ovpuiiffe-mmoc . Segn.  fior.  19.7.  Mentri  ciò  non 
foto  è famulo  per  la  fpcriema  , ma  pare  ancor  conformif- 
fìmo  alla  ragione  . £ {4.  2.  Sia  cola  aliena  dal  fuo  talento 
l' offendere  , ed  il  punire  , fia  conforraiffinu  il  perdonare  , 
e il  difèndere . 

Conformità'.*  confo  r m ita  de  , e compormi- 
TATE  . Simigliami  . Lar.  fimihtudo  , congrue  mia  . Gr. 
àfaii'oic  . Vit.  Grifi.  D.  Conieremo  lo  vigore  dell’  umiltà, 
c della  povertà  , e che  facciano  fàmigharirade  , e confor- 
mità. dlavalc.  Di  Jet  pi.  fptr.  L'  ottava  cofa  , e f ultima,  che 
fa  1'  uomo  virtuale  cffcrc  tempre  lieto , fi  è la  conformità 
della  volontà  fua  con  quella  di  Dio . Bere.  vii.  Dant.  ufi. 
Quale  ou  quella  fi  Ione  , mimo  il  la  , nu  o conformità 
di  complcffiooi , o di  coflumi  cc. 

I.  Conformità  prendrfi  talora  per  Modo , Maniera  . Ri- 
erte.  Fior.  Conferva  cc.  farti  ancora  di  fiori  di  peonia  nella 
llcfla  conformità.  Reti,  confi.  1.  164.  La  regola  del  vivere  fi 
continui  cfattirtima  in  quella  conformità , che  continuarti 
mi  viene  accennato  . 

$.  IL  In  conformità  , Po  fio  awerbialm.  vale  lo  fleffo  , che 
In  cedine  . Lat.  /una  . Gr.  nomi  . Red.  lai  a.  04.  Quello  è 
quanto  portò  dire  a V.  Sig.  in  conformità  de'  nvcniifTuni 
comandamenti  del  Serenili,  noflro  Signore  . 

Confo  RTa  GIOVE.  Lo  fieffo  , che  Confortazione  . Lat.  bor- 
iano , hortatus,  ut , rifocillatiti,  ricreano . Gr.  apre  poni.  Cr. 
z.  18. 4.  Il  miglio  ec.  è da  ufarc  cc.  da  coloro  follmente , 
da’  quali  nfrigerazione  ovver  conforugionc  , e d'  umori 
fopcrchicvoli  difcccazionc  fi  dcfidcra  . 

Conforta»  ento  . Il  confortare,  e ’/  Conforto  fieffo  . Lat. 
boriano  , confidano  . Gr.  rapi*}*9it  . Com.  Inf.  5.  Otto  co- 
le danno  materia  a quello  peccato , ciò  fono  ozio  , difor- 
dinaro  mangiare  , e bere  , confortamcnlo  di  vecchie  ruf- 
Nnn  a liane. 
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iute  , 4 *'  altro  perCano  configliatrid  di  bMi.M 
Vani.  Per  quello  confort» mento  , per  lo  quale  noi  turno 
confortati  . ColL  Ai-  tf#-  *•  Uggì  «etó,  Vangeli  . accioc- 
ché tu  acquilh  confort  imeni®  «conoforre  le  cole  fapen*. 
Bui.  Finge  , che  folle  cantato  dietro  a loro  lì  ani  mente  per 


c,  104-  Qvcftm  ( a: 


qoofortamento  t c wm««»  — ■•■—ìh—  - , 

Conforta  n t S - Che  ttmfu ta  , Chi  confida  , Che  afidi*  . 
L*r.  Innati*  , , tcnfolatw . Gr.  . Filar.  a.  p*. 

Con  pie  tote  lagrime  afooltavi  Biancofiore  te  putrir  de*  con- 
fortanti . Amet.  ((u  Quelle  tutte  ne  Ita  animo  raccoltefi , e 
Incute  f Cllreami  , coll»  confortaste  dea  ai  rondami  to' 
cura  - 

Confortare  - AUeggmire  il  dolore  demi  con  rag  ioni , t eoa 
parole  piacevoli  . « affittale  . E fi  ufo  nifi*  nd  netti r.  puff. 
9 lire  alt  ait.  ed  ni  acute.  L»t.  ctmfiUn , /«fan  . Gr.  •%*■» 
<«£«  . /tate-  mov.  i.  «5^  Prua»  benignarne  me  il  cero  meta 
a confortare  . t mv.  14*  *4-  Lodando  Iddio  » che  ancor» 
abbondinar  ara  i Ita  voluto  . tutto  fi  confort b . E ntv. 
47-  fo.  la  giovane 'Crafaataodqfi,  « fteceodo  nuderà  il  fuo 
picaol  figliuolo,  dopo  non  molto  tempo  ritornò  piò  bella, 
che  mai ..  fi  nvm.yj.  té.  Voi  liete  giovane,  e dovrrile  Fai- 
ne confortare  , e voi  vi  folciate  aver  aule  ? Dan/.  Infi  f. 
£ poiché  la.  (ua  -nano  alla  mia  pofe  Con  beto  volto  , oo- 
• io  dai  -confortai  eC.  " 

$.  I.  Per  f fonare.  Imitare  . Lat.  rrhurtari . Gr.  norafiatte. 
Bocc.  mv.  tj.6.  Gli  confortò  con  lui  inficine  a vender  quel 
poco , che  rimalo  era  foro  , e andartene  via . Petr.  tam~  8. 
6.  Talch  io  non  Dentò  udir  cofa  giammai  , Che  mi  con- 
forta ad  altro  , cn  a trar  guai  . Stn.  Pifi.  Ma  già  confortò 
te  corrente  , c inficine  confortante  . 

$.  II.  Per  Rifiatare  , Ruttar*  . Lat.  remar»  , /ima*  , re- 
fe nc  . Gr.  . Bore.  Introd.  i».  Eflimando  mere  ot- 

tima coCi  il  cercbro  con  cotali  odori  confortare . F noti  8a 
ti.  Tratte  fuor»  fcatolc  di  confotti  , e prcziofillimi  vini  , 
alquanto  fi  confortarono.  Doni.  tnf.  8.  Ma  qui  m'  attendi, 
e lo  fpirito  follo  Conforta,  c ciba  di  fpcranza  buona. Pe ir. 
fon:  6.  Le  piaghe  altrui  Guflaodo  affligge  piò  , che  non 
conforta  . 

$.  III.  Per  Aver*  ffurama  , Dare  il  cuore , Baflar  Fanint». 
Iat.  fpen^  conctpere . Gr.  uerrekai^ur  . Bue.  m.  >9.  t.  Co- 
me coi'tei  I’  ebbe  veduta  , così  incontanente  fi  confortò  di 
doverlo  gucrire  . 

b.  IV.  Dite  fi  in  f roveri.  Confortare  è coni  alt  erta  , rie 
vale  E fot  tare  , e Spègnere  alcun*  a far  cofa  , eh*  egli  fate  in 
di  mala  voglia  , o vi  vada  a rilente  a farla  . Lat.  fritidam 
ajium  fufiundere . Btm.  Ori.  t.  30.  4».  Per  non  ficcarli  sel- 
la Uretra  a calo  , E*  vanno  confortando  i cani  all’  erta  . 
C teck  E fah.  et.  3.  10.  A chi  non  tocca  E'  un  buon  confor- 
tare i cani  all'  erta. 

Confor  TAT  IVO.  Add.  Che  ha  virtù  fii  confortare  . Lat. 
reficicni  , cmErmans  . Gr.  àmunrotii . But.  lnf  a.  Nella 
quarta  pone  la  nfpofla  di  Virgilio  confortativa  . Cr.  3.  18. 
4.  Il  miglio  cc.  é per  la  foccbczza  confortativo  c dello  Po- 
rr,aco  , e degli  altri  membri  del  corpo  . M.  Aldcòr.  Carne 
di  polli  è piò  confortativa  , e piò  convenevole  a natura 
d'  uomo . Polg.  Aie/.  L'  aiTcnsio  ha  vinò  cor 
membra  . 
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Confortato  . Add.  eia  Conforta»/  . Cnm.  Manli.  343. 
Confortato  dal  lignificato  del  tuo  graziofo  nome  , ardtlco, 
come  il  mio  cuore. diftdm  , domandarti  grazia  . M.  V.  r. 
g.  Confortalo , e prefo  per  lo  braccio  da  detto  fuo  balio  , 
in  fo greto  /posò  la  detta  donna  . 

Co  NFOITITO 1 1 . Perini,  mafie.  Cht  conforta  . Lat.  beata- 
tot , fnlator  , confortate*  . Gr.  rtffióya/ot  ^ . Bocc.  nov.  *7.  34- 
In  guifa  di.  confortatore  col  piacer  de’;  prigionieri  a lui  fc 
a entrò.  E moti.  69.  13.  Mi  pure  Amore  , di'  é buon  con- 
fortatore , e gran  maeftro  di  configli  , le  foce  deliberar  di 
farlo . Semi.  S.  Ag.  Confortator  de'  deboli  , e fortezza  di 
quelli , che  cadevano . 

S- 1.  Confortatori  , diconfi  più  panicolanoeme  {fucili  , 
che  confortano  , ed  accompagnano  i rei  condannali  al  fup- 

pliù*  - 

<j.  II.  In  frovert.  A buon  confortatore  ncn  dolft  mai  refi*  , 
• u corpo  i tbe  figntfica  , tffa  piti  facile  il  configliare  . che  (e- 
feguirt . Lat.  focili  cronci , cnm  valemui.  retiti  confili a agre- 
tti damai  , Ter.  Gr.  /iv  aapauùr  , S vnSirra  %apr*fmr . Boce. 
lett.  Né  voglio  , che  voi  diciate  il  nollro  cutailinefoo  pro- 
verbio , 4 confortator  non  duole  il  cori»  . Parch.  Eroi. 
103.  Quando  uno  conforta  un  altro  a dover  fare  alcu- 
na cofa  , che  egli  due  non  vorrebbe  ec  tuoi  e fi  .dio  ave- 
re per  nfpoila  ec.  a ncflun  confortatore  non  dolile  mai 
refta  . 

Confortatorio  . Add.  Di  Confort»  , Che  reca  confanti.. 
Lat.  confdatorim . Gr.  wnfnuiÀatót . M.  P.  9.  71.  Il  foccorfa 
de'  Ciciliani  per  quella  volta  furono  Icfterc  confortatorie  . 
More  S.  Grog.  Ncceflìù  é , che  le  parole  confortarorie 
fi  dieoo  a ciafcupo  iccoodo  la  capacità  del  tuo  inge- 
gno . . >• 

Co  NFoaTATR  ic  e . Fomm.  di  Cmfortatarc  . Lat.  hmanix. 
Qr.  * nu/ópo/*  . Guiit.  leu.  Qui  fpira  un’  auretra  con  forra - 
trtae  del  cuore  • Fr-  efori  Prcd.  R.  Mantenuti  dalla  fpc- 
raoza  con  fortatnee  . 

Conforta  a ione  . Conforto  . Lat  intatto  . hortatut , dr, 
rtfoctUatte  » rtcrtou»  . Gr.  v«v*>X*a  • Eff-  Salm.  A confor- 
tazzone  «t  celi»  » che  unno  , noi  diciamo  fiate  , fate  , che 
Dio  vi  benedica. 

Confortevole  • Add.  Confortativo . Lat  reficicni , con- 
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trsxaisfc  s&tà 

C^m.  Inffit.  La  Akmikm  <e’  citi  ora  caldi  , o».  L» 
cioè  ora  codformcvoU  al  fégato  , e ora  confortcvoli  il 

gV®  , «•  ti-  iK  a,  p 

Confort  IN  A ?o  .'Quagli  . thè  fa  r » vende  i rmflr- 
tmi  . Lat.  cruftularitu  , Jifior  dalciamu  . Gr. 
koi  , ■ ' .r  - > ■*-  ■ 

Con  PO*  TI  NO  . Pone  ihtrifo  rem  mole,  tntmd  fpetào 1*. 
Cam.  Cam.  6.  Bericuocoli  , donne  , c confortini  , Se  qp 
volete  , i noflri  fon  de'  fini  . Alleg.  aor.  Il  qual  ai  ben. 
cuccali , e ciambelle  , Di  melarance  dota  , e con  fornai 
Farò  gremito . e d'  aqre  cole  belle  ■ Ma/m.  &.  34.  Celle 
carte  a primiera  un*  altra  frotta  T confortini  gioca  , • le 
ciambelle . * . * 

Conforto  . SuB.  verini,  di  Confiatan^rhotubpeeneliffim 
lutti  1 fitmfic.  del  fuo  xerio  . Dtmt.  Pur/.  9.  A guifa  d'uom, 
che  in  dubbio  fi  raccerta , E che  muti  ’n  confòrto  fui  pau- 
ra ec.  Mi  cambia'  io  . 

I.  Per  Po  {uà fiume  , ri  Ffimanone  . Lat.  Emano  , ét , 
honamtm  . Gr.  wpdxKavir . Bore.  nov.  19.  19.  Tamochè  per 
li  Tuoi  conforti  Ambropiuolo  fo  n*  andò  in  Aleflandna  . 
Doni.  In/',  *8.  Sappi , cn’  i'  fon  Bertram  dal  Bornio,  quel- 
li , Che  diedi  al  Re  Giovanni  i ma|  conforti . E Po.  it. 
O Buonddmonte  . quanto  mal  fuggilli  Le  nozze  fue  per 
gli  altrui  conforti  I Ar.fur.  39.  16.  A confono  di  lui  rotto 
avea  '!  parto . 

$.11.  Per  Cmrfdatione  . Laf.  filatimi»  , confi  lat  io  . Gr, 
v *(*)*&* - Bere.  }*-  t.  Li  quali  gii  hanno  di  conforto  avu- 
to mclkicri  , ed  hannol  trovato  in  alcuni . F non.  18.  jg. 
La  donne  , a cui  piò  tempo  da  conforto,  che  da  ripren- 
fioni  'parca  , fomdendo  dilfe  . F neo. -31.  io.  E tardi  eoa 
dolci  parole  levatoli  a fuo  conforto  , vergendo  i termi- 
ni , ne*  quali  era  , cominciò  dolnrqfamentc  a piagnere  . 
Data.  Piar.  9.  Dallato  m era- foto  il  mio  conforto  , E ’1 
sole  er*  alto  . Petr.  tane!  f.  1.  Per  gire  a mielior  porto 
D’  un  vento  Occidental  dolce  conforto  . F fon.  8.  Un  fol 
conforto  , e della  morte  avemo  . Tratte.  Bari.  za*.  7. 
Confano  , ed  allegrezza  , e focuranza  , Di  me  , che 
fon  fpcranza  , Colonne  fona  , c meco  hanno  amnlatiza  . 
Bem.  OH.  1.  6.  14.  1'  non  vorrei  conforto  , 10  vorrc* 
aiuto . 

$.  III.  Per  A iute , Incitamento  . Peeer.  g.  »a.  nuv.  ».  E1 
fu  si  fattolo  il  fuoco  con  conforto  del  vento  di  tramonta 
na  , che  trae»  forte,  che  in  quel  di  arie  la  «afa  degli  Ab- 
bati ec 

Co  nf  R ATI  . Fratello  , Confratello  , X>‘  una  fitjfa  eonfiater- 
nìta  . Cap.  Impr.  1.  Vitto  1 quali  dieci  uomini  cult. uno  de* 
confrati  fi  rapprefenu  umile  , c reverente  , e ubbidiente  , 
e quieto . 

Confa  atells  . Lo  fieffe  , cht  Confiate  . 

CONFRATERNITA  . Adunanza  di  rerfone  per  orare  fpiritum. 
li , Compagnia  nel  fipvfie.  del  $.  IV.  Lat.  Jodalttium  . Gr. 
ir>W<  . Gioir,  lett.  erano  venuti  gli  accoppiatori  delta 
confraternita  . Sega.  Grifi,  inflr.  3.  jj.  io-  Sono  crcfciutc 
le  miflìoni  , crcfciute  confraternite  , crcfciutc  congrega- 
zioni . 

Confrontare  . Pi  [contrarr  , Paragonare  alcuna  eo/ìn  con 
un  altra  . Lat.  conf'rrre-,  rtcogmfiert  . Sogg.  noe.  efp.  *43. 
Quello  ancora  .abbiamo  voluto  confrontare  coll'  efrerien- 
za  . Red.  lnf.  T&  Avendo  confrontato  quel  palio  con 
molti  antichi  tefu  a penna  delle  piò*  celebri  librerie  d’  I- 
talia . 

Confrontato  • Add.  da  Confronta*»  . Lat.  rollatut  . Gr. 
ouu(I>a$iit . Pccor.  t.  *}.  nov.  a.  Fatto  trana  ad  uno  delle 
alice ucori  della  giultizia  I'  anello  di  dito  al  fervo  , c con- 
frontatolo col  fogno  di  quel  facchctto  . Far.  Afi  a p %.  Farro 
tratte  ad  uno  degli  efecurori  della  giufiiria  I'  anello  di  di- 
to a qua!  fervo  ,c  con  fronti  roto  col  fogno  di  quel  fac- 
chctto  . 

Confronto  . Sufi-  paragone  , Rifrctntro  . Laf.  compara- 
no, co  Iloti»  . Gr.  dmAoyni.  Sega.  Pred.  ».  8.  Or  veniamo 
all'  incratra  a parlar  di  Dio  , ed  a terminare  il  eoo- 
franto  . 

$.  A confronto  , pofio  aweritalm.  volt  k Beffo , che  A tona 
parazipnt , Comparativamente  . Lat.  fra  . Gr.  mnpd  . 

Confusamente.  Avveri.  Con  «mfufiane  j In  confusone. 
Lat.  confuti . Gr.  ev\u»yrjf»»mt  . Bue.  Purg.  33.  ».  Scritto 
per  si  fiuto  modo , che  s intenda  confafàmcnre  . Taff.  Ger. 
1*.  100.  Confafamcnic  fi  bisbiglia  intanto  “Del  tato  reo 
nella. rinchiufa  terra  . Ar.  Far.  io.  115.  Fretto lolò  or  da 
quello  , or  da  quei  canto  Confufamente  I'  arme  fi  leva- 
va . Red.  lett.  t.  19.  Quello  è quanto  ho  faputo  dire  a 
V.  S.  Illullnfs.  così  conlufameote  , che  , per  ignorante 
che  io  mi  fia  , meco  xnedefimo  me  ne  vergogno , cono- 
tcrndolo. 

Con* USITTO  . Dtm.  di  Oonfufo  . Alquanto  confutò  . Sen. 
ben.  Porci.  6>  7.  Se  non  che  la  propofizione  debòe  dfere 
un  poco  confafctta  . 

Co  nf  u 9 IONE  . Il  confondere  . Lat.  confu/b  . Gf.  nhjMeir . 
Dant.  Puro.  31.  ConfaJion  , e "paura  infieme  mille  Mi  pio- 
foro  nn  tal  si  faor  della  bocca,  Al  quale  intemicr  fur  me- 
li ter  le  ville  . Bau.  Confaftone  della  mente  , che  venia 
da  vergogna  . S Far.  16.  Sempre  fa  confufion  delle  perfo- 
ne  Principio  fo  del  mal  della  cutade  , Come  del  corpo  tl 
ed»  , che  » appone  . Pur.  cap.  4.  Dentro  còofiifioa  tot- 

btda, 
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buia  , e mi  felli»  Di  doglie  certe  , e «f  ahegrerze  incer- 
te . Boa.  Introd.  te.  Acciocché  quello  , che  eufemia  di* 
celie  , hnu  cnnfafionc  fi  polf*  comprendere  . c af.  leu. 
7©.  J vocaboli  non  murano  le  cole  , ancorché  laotiano 
confali  j-ie  nelle  p»rclef  e negli  «muri  di  chi  non  intende 
fik  dire  . 

Confusissimo  . Saperi  di  Confufo  . Lat.  mrmmè  em- 
fufkt  . Gaiee.  fior.  18.  tfi.  Si  pini  il  di  fogliente  , lalciò 
I*  ànimo  del  Pontefice  coafaUflicno  ■ Re  A.  annoi.  Uitir. 
79.  Quello  fatto  de  color»  appccJfa  gli  autori  é coofufif- 

Co  SFUSO  • Add.' dm  Confondere  . Lar.  ocnfufui  . Gr.  avyan- 
violini . Bore,  no v.  f7-  9.  Rinaldo  rimato  di  cosi  matta  im- 
pre  fa  oonfafo.  Doni,  htf.rj.  Per  un  confalo  fuco,  che  fuor 
n‘  ufcia  . £ Bare.  '9-  Qn«*do  una  donna  parve  fama  , e 
prefta  Lunghetto  me  , per  far  còlei  confai»  . Bete.  tap.  7. 
Che  eolia  bianca  amica  di  Tifone  Suol  de  (ogni  coofafi 
torre  il  -velo  . 

CoNPlmMtNTO.  il  tonfutart.  Lat  » nfutat,a . Gr. 

CoNFUTAtt  • Convmure , Riprovate . Lat.  tonfata  re l.Gr. 

. Coll.  SS.  Bari.  Lo  miai  nimico  confutandolo  tu 
per  la  tua  , o per  1'  altrui  rilponfìonc  ec.  Sm.  ben.  Uarth. 
t.  a».  Confiderà  in  pianti  modi  codetta  oppenione  6 ri- 
butti , Q confati  . Red.  Inf.  *4.  Ha  msbtlmcnr*  confuta- 
ta , e con  foderi»  di  ragioni  la  falli»  del  parabolano  Pa- 
racelfo  . 

CONFUTATORIO.  Add.  Atta  a etnvmetre  , * riprovare  , 
Che  riprova  , 0 tvnvrftte  . Lat.  confai  atea  me  . Gr.  «yptriMf . 
C.l'.  ix.  idi.  j.  La  feconda  narratori» , c fupplicatoria  , la 
ten^  confutatoria  . 

Confutazione  . Confutmmento  . Lat.  eamfutatio  . Gr. 
Ix.i>£ec  . Red.  emf  t.  196.  Ma  di  ciò  fu  detto  a ball» n za 
non  meritando  li  conto  di  perder  tempo  acUa  confutazio- 
ne di  fonri  gl  iloti  fnvolillime  bagattelle. 

Cokcaudere.  V.  L.  Rallegrarli  infime  . Lat.  e*n gratula- 
ti , unrau ine  . Gr.  #v?£«>u’ . Doni.  Purg.  1 1 . Ormai  veg- 

Sla  rete,  Che  qui  vi  piglia  . e come  fi  (calappi* , Per- 
ci  trema  , e di  che  congaudcte  . > 

Coleo  CD  Iti.  Dar  congedo  , Dar  commuti  , Licenziare  . 

Lar.  dijiedendi  fataliaiem  dare  , di m nere . 

Concedo  .•  Licenzia  , Cammino  . Lar.  rvorrgm  , ùs  , di- 
fetdendi  fa< aitai , Intatta  . Gr.  ovyx~fneu  , ifta.i  . Filoe. 
a.  160.  Se  ne ‘voleva  con  fao  congedò  (ornare  a Mirino- 
nna  . £ ?-.9o-  Non  pollo  Quel  , che  non  é mio  , don  ire 
fen/a  concedo  . Amrt.  Ì7.  Ancoraché  ee.  degna  non  fotti 
di  fcguirarla,  piantimi  non  lafdaL  né  da  lei  mi  fa  dona- 
to congedo  . Semi.  Siam.  50.  Darete  agli  oratori  ornai 
congedo. 

Co  NO  eona  a E . Commettere  , bua  Vare  , Cernì  s tre  , 
Mettere  mficmr  . Lat.  rondare  , tampmgere  . Gr.  «l»é»TW  . 
Tv*.  Dav.  n».  14.  i&».  M olirò , efie  fi  poteva  congegna- 
re una  parte  di  nave  , che  I apriffa  , e la,  facefle  all’  im- 
provvifo  cadere  in  mare  . J logg.  nrf.  «/>.  a».  S"  incallra- 
lio  , e (livanfi  ìnfieme  , congcenandoli  per  si  fano  mo- 
do ec.  che  e’  s’  attendono  f un  I’  alno  . Red.  Vip.  a.  ti. 
Le  imriallraoo  di  veleno  , e pofeia  le  congegnano  ful- 
r pfta  . , 

Cono  TONATO  . Add.  da  Congegnare  . Lat.  rorulatut  reom- 
p melar  . Gr.  <r-*r--/*v  . Red.  Off.  an.  188.  La  guaina  , o 
pernia  , dentro  la  quale  a foggia  di  pennello  racchiufa  , e 
congegnate  Hanno  quelle  ferole  . Maini.  8.  u.  Di  11  poi 
fflgon  fopra  un  alerà  falla  Di  balloa  congegnati  infra  due 
mura  . 

Congelamento  • Congelazione  , Il  con  rt  lare  . Lat.  con- 
gelati 0 . Gr.  «TMtva&r  . Saga.  nat.  tfp.  108.  Acqua  ridotta 
col  ghiaccio  alla  maggior  Ireddezii  , che  porcile  riceve- 
re fenza  venire  al  congdamen'0  . F.  tip.  Sènza  altro 
mezzo  , che  col  fempbce  , e puro  ghiaccio  dell'  aria,  me- 
na 1*  acque  a congelamento  . Red.  Ptp.  1.  Si  trova 
quel  congelamento  di  Angue  ne’  ventricoli  del  cuore  . E 
offre  fio  : Quel  medefimo  congelamento  molte  volte  i'  ho 
veduto.  1 .. 

Congela»!  . Rappigliarli  te  t*ft  liquide  per  fovetebi»  frtfb 
do  ; ed  h*  figmfe.  ruutr.  puff,  benché  fi  ufi  anche  f ernia  le  par- 
ticelle m I , T I , U , «•  efori  fi t . Lat.  congelare  . Gr.  ape- 
tnHoìà P».  Denti.  Pura.  ito.  Siccome  neve  tra  fa  vive  travi 
Per  lo  dodo  d' Italia  fi  congela  , Soffiata  , c Uretra  dalli 
venti  (chiavi  . Sagg.  not.  tfp.  i»$.  Il  freddo  nell’  atto  del 
congelare,»  chiulì  vali  di  groflWfirao  crukallo  rompe.  E ap- 
parta : Sul  fauiamento  adunque  dello  Unno  Miraggio  . 
Che  Anno  !’  acque  , e i più  di  tutu  gli  altri  liquori  nel 
congelare  , ec  _ 

Congelato  . Ali  da  Congelare  . Lat. eongiMiat  . Gr.  eu/*- 
nyrlt . Cr  i.j.  a.  1 venti  fcttenlrionali  fano  freddi  ec. im- 
perocché dilla  parte  fcrtentrionilc  fi  A meno  rifoluzione  , 
e padano  molto  fo>ra  I*  acque  congefate  . Tef.  Br.  g.  5.  So- 
tto felTanta  tuffi  di  lungi  dal  golfo  di  Tracia , là  ove  il 
mare  é congelata  , e vilchiofa , che  la  più  gente  io  chia- 
ma il  mare  mirto . 

| Per  firmiti.  Dav.  Man.  107.  Le  falbnzc  migliori  ec 
quivi  congelare  ec.  li  fan  mctail» . 

CottOR  LA  1 10  >t  e.  dgifntreiamcita  . La»,  martorio.  Gr. 
<rJf*Ta(i>  . Chi».  P»rg.  »«•  Gràndine  é una  congela /ione  di 
gocciole  di  pioggia  wtà  in  aere  per  afprena  A freddo  , e 
di  vento  . Rad.  Off.  ma.  do.  Per  aduna  mento  di  diverfe  fòg- 
ge Mi  falli  marini  , di  cerai  lumi , e di  altre  manne  conge- 
lazioni k e concrezioni . 
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Concento  «A  . V. A.  Congiuntura  . Lat.  inmaarn  . Gr.  n- 
tufi  . Cr.  4.  11.  j.  E la  congcnfura  falciata  con  puzzuula 
incerata , e con  ni  irbkfa  vinco  legata  iia  . 

Co  NOCI  1 e . f'.  L.  Mafia  , Munamcnt o . Lat.  amgrutr.  G*. 
mi  output . Red.  Off.  Un.  4K  Ho  confiderato  il  medefimo  tc- 
ItiLofa  lumie  a un  ammafTamcnto . e a una  congerie  di 
piccoli  gl  ottetti . 

Congettu  IA  . Lo  Jltffo  , che  Cinghiatura  . Lat.  *m^A>- 
*■ . Or.  ngarui,  . Rag.  ja7.  Le  oofe  , che  fono  a venire  » 
ec-  allora  non  li  Unito  per  certo , ma  per  congettura  , c 
per  avvifo . . * 

Congettura^*  . U ftefia  , thè  Couahirttamle . 

CONOETTURARE  . Lo  ftcgo%ehe  Cangbi  eli  orare  . La  t.nm. 
fere  , tanfeihrt  , ton/eSar  im  farne  . Gr.  rvvdfidua  . 

CoKOtlTUtiTO  . Add.  di  Congetturare  . X»t.  fo'i/tOmaA 
Gr.  in^arfióv  • 

Co.NGHlETTURA  . Indizia  di  tofe  , ehi  fi  teofi,  e he  foga- 
no  efirre  , 0 t fine  fiate,  fondata  tn  in  7u0J.be  apparente  ragio- 
ne . Lat.  eon/edura  • Gr.  raj.«tr^a<  , Lab.  298.  CnnghictUl- 

Siie”1'  ^ Pai0te  * **  fl>rtC  °°a  ,rop{X>  ravk  ^ P^04» 

CoNGUiETTURALE  . Add.  Di  cangbmttera  . Lat .ccnjctìm- 
talit  . Gr.  «x«r«>r . Retcr.  TnJJ.  Strad.  Per  lo  quarto  mo- 
do della  coni ro rana  conghietturale  . Libe.  tur.  malau.  Ip- 
pocrase  llcflb  confdla , la  medicina  tifar  arte  conghicttta- 
ralc  . 

Co.NGHlETTURARC  . Far  ermgbietture  . Lat  .no  fi crre.com- 
te.natt , mnt^ucom  farne  . Gr.  r.^^.ate  . Cam.  Inf.  aa.  i 
demonj  non  poterono  ccitamentc  conofcere  fao  intendi- 
mento , fc  non  che  ’l  coaghretturavano  dall’  arre  , eh’  ave» 
fatto  . S.  Agoft.  C.  D.  Or  conghietturiarao  per  li  fao  doni 
ec.  quanto  ut  quello  , che  non  avendolo  ancor  provaro  , 
non  nc  poi  fumo  degnamente  parlare  . 

CoriGHIETTURATO  . 'Add.  da  Gong  hi  et  turare  . Lai.  ccnjt- 
datus  . Gr.  iev^nofàlm  . 

CoNGHUTTUHAT  >RE  . Variai,  mafe.  Che  tonghtetrura  . 
Lat.  fon/cito  . Gr.  eavmwt . S.  Agoft  C.  D Veggi»  aio  li  ior 
conghictturatori  , come  da  quello  fono  ingannati  . 

Contilo  . V.  A.  Congedo  . Lai.  Utentia  , difrndcndi  fènd- 
uti . Gr.  ànatt , ironia.  G.  V.  11.  Ré.  <.  Dindono  cangio *à 
tutti  gli  Alamanni  ec.  e per  fimife  modo  dié  congio  alle 
fac  gemi  . 

^ Pigliar  il  conr.io  vale  Partir  f.  Andar  fiat . hit.  di  fc  edera, 
ab,rr-  Gr.  à-rox-td r . M.  V.  io.  da.  Mrlfer  Franceico  Òr* 
delaifi  eo.  A notte  eoo  faa  brigar»  prefe  il  conzio  per  la 
via  della  marina  , ed  in  ventiquattro  ore  cavalcò  cinquaa* 
taici  miglia  . 

Cosci  1 ug  a le  . Lo  flego  , thè  Coniugale  . Lat.  eanfugalii  . 
Gr.  >«u»Ai3r . Maeftruzz.  1.  50.  Intendi  d'orazione  privata- 
e di  ri  lunga  , eh  ella  impedita  il  debito  congiurale  . E 
l.»a.  Nella  congiugalc  Compagnia  imflieatur  mùtua  potè, ini 
ummumi  non  folamcnte  delle  cote  , ma  anche  de’  còrpi  . 

E 1.  tp.  E‘  peccato  l'  atto  congiurale  t Rifpoode  san  Rat- 
mondo  : $’  e fi  congiungono  per  cagione  a*  aver  figliuoli 
non  c'  é peccato  , ma  piurrotto  merito  . 

Co  SGIUGARE  - Lo  Refio  , ebt  Coniugare  . 

Co  no  )iro  ATO  . Add.  da  Gmgtugart . Lat.  con/ugatnt  . Gf. 

^ E per  Congiunto  in  mttnmomo.  La L matrimonio  junSut. 
Gr.  rite  . Maeftruzz.  1.  jp.  Peccano  quelli  cottttugati  . 
rendendo  il  debito  uno  all'  altro  t E ».  j*.  Puote  1 uno  de* 
conriurati  innanzi  al  carnale  congiugnimcnto  padare  al- 
l'eremo, ovvero  rmchiuòcrfi  , ovvero  bourfi  in  cala  a per- 
petua conrincnzia  l Sena.  S.  Agoft.  Tu  fa'  il  bello  deile 
vergini , lo  fpccchio  delle  vedove  , e Io  fpetracolo  de* eoa- 
giugati . 

CoNOlUGAZiONE  • Il  miniare  , Coniugazione  . Lat.  Ver- 
borum  eon/ugatio  . Vanb.  EmU.  108.  Come  fono  ne'  nomi 
le  declinazioni , e 1 generi , ne’  verbi  Jc  congiugaiiom,  e 
le  pedone  . 

Conci  uo  10  . Lo  flego  , thè  Coniugio  . La»,  tonjngttm  f Gf. 

. Mntflruzz.  1.50.  Qpal  é }'  effetro  del  matrimonio? 
Rilponde  san  Raimondo  : L effetro  é,  che  da  poi  ebe 
egli  é congiugna  tra  alquanti  fedeli , mai  non  m»"ca  <fcf- 
fcrè . 

Congiugnere  . v.  conoiungeri. 

Congiugni  MENTO  . Congiunzione,  Unione.  Ltt.eoniun- 
a,o  . Gr.  vipqMtK  . Tef.  Br.  1.  14.  L’  anima  si  abira  dentro 
dal  corpo  , e per  quello  cong.ugmmento  della  carne  , eli* 
é appella»  uomo  . Sen.  ben.  farch.  j.  6.  Ciò  non  ere  leni- 
mento de!  sole , ma  congiugni  iberno  A due  pianeti . 

5.  I.  Per  Atto  carnale  . Lar.r0//1.1 . Gr.  ouumia  , Bete  nero. 
•o.  v L’  uomo  , < la  donna  doverli  aflenerc  da  cosi 'fatti 
«oogiugoimenti  . £ non.  19.22.  Ne'  quali  primi  congiugni- 
mvnrt  affcttuofirtimamcnce  dal  conte  cereali,  come  fa  pia* 
ccr  <h  Dio,  la  donna  ingravidò  in  due  figli  mafehi.  £ l'if. 
»p.  Climenc  appreffo  lei  con  accoglienza  Cedeva  a nne'fo 
al  fao  cangi  U):  ni  mento  . ’ 

> } L fp**»  , th'  é tra  r una  nfa  . 1 1 altra  , 

tbt  fi  eongrigut . G.  V.  9.  70.  j.  Venne  con  faa  gente  fthic- 
rata  in  lui  congiugnimentp  dello  fpianato  dell'  una  ofle  . 
edell  altra.  R.a.  hi/.  Ira  congiugni  menti  dell'  armatura 
d una  locuiu  di  mare  . 

Co  NOI  UONÌ  TO  R r . Veróni,  mafe.  Che  congiugne  . Dani. 
Codi/.  1 1 . Quello  mro  volgare  fa  congiugnitore  de’ miei  ge- 
neranti , che  con  effo  pillavano  . 

Co  N"<1 1 U ù N I T>R  I C E . Femm.  di  Congiugnitele  . Anut.  77, 

Se  Già- 
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Se  Giunone  de  noftri  matrimoni  congiugnitrice  non  avef- 

PftJr  ru^NnruaA  • Congiuntura  • Lat.  fimSma . Gr.vw*- 
C^T. ^oSS.  momh.  P-  N.  La  congiugnitura  legde  li  roifi  di- 


non Hming*  infra  loro  ninno  Ipiuo  , e che  naia 
JiSmmra  , ovvero  accollatura  , che  ha  infra  torti, 

r^MnlUIIOIIU  » * CONGIUGNER!  . MtttCTt  ,1 

C tate  infittir  , Attofiare  urta  enfia  al f al»*»  * “««  *[*" 

-«fa'  *#«  f-V  «r/f  «»»•  "M  ***»  ««*  Ad*/*-  neutt.paff.  ottima- 
mente s alienerà  . Lat.  ra»>*J*r«  . Gr. 

-•t.  E ben  riletto  il  primo  dolce  affanno  , Ch  IO  ebbi  ul 
effer  con  amor  congiunto.  Doni.  lofi.  fi.  Tu  vedrà  ben  , 
fc  »u  & ti  congiunsi  , Quanto  ’1  Cento  s inganna  di  lonta- 
no fi*».  Se  ni  li  ti  congiungi , cioè  Quando  tu  ti  approf- 
Cmerai . Bott.nov.  » ip-  Pcnlando  , die  per  punti  di  lu- 
nT  e per  iAauadri  di  geometria  fi  convenivano  tra  voi,  e 
me'  congiugnere  i pianeti . E mrv.  51,  27.  Som  alcuno  in- 
guaio farò , ohe  la  mia  anima  fi  congiugner!  con  qiwlla  . 
J9rni  Ori.  1.  6.  46.  Vede  una  torre  in  mezzo  a un  lungo 
muro  , Che  congiugneva  un  con  un  altro  monte  . 

1 PerUfar  carnalmente . La t.  coire  . Gr.  c-^eiuaythoi . Bocc. 
ma f.  >7.  i.  Infieme  a piaceri  comuni  fi  «ingiù  afono.  Mat- 
urasi 1.  59-  E'  P«cato  1'  atto  «mgmgale  t Rifpondc  san 
Raimondo:  s c fi  ingiungono  per  cagione  d aver  figliu£ 
li , non  c'  è peccato  , ma  piuttofio  mento  . f 1.  r*.  Se 
n<ài  fi  congiuntolo  carnalmente  , puotc  1 uno  botatfi  , e 


CON 

le  congiunture  delle  piatire  fi  congmgadfcm  » -u. 

§.  I.  Per  Gonfione  , Gufo  - Lat-  mafia.  Grv«fe* mi  .Tati 
Dav.  min.  1.  j«.  U popolo  cache  di  quarte  w *»1  coagÉMa- 

tura  i addolorò  . ‘ 

$.  II.  automa  Tremar  U congiunture , marni»  un»  tram  S 

a con-  modo  di  concludere  agevolmente  alcuna  cefa  . Lat.  md marno 
che  fi*  nei  rerum  > <?  mora  tata  temporum  capere  . Gr. 

yùr , Pitti.  ' “•  •« 

A; toc-  Congiunzione  . Cmgiagmmnto , Untarne  . Lai,  omim 1 
dio  . Gr.  cifijuin  . Bete,  lat-  Pm.  Bufi.  *75.  Il  beae,  deli* 
verace  amtftade  non  dimora  nella  corporei  congiunzione  , 
anzi  ncU*  anime  . G.  V.  il.  *7.  t.  Per  grandi  congrua liooi 
de  corpi  aderti . Dittami  g.  4.  Mal  per  coogiuniion  , ben 
per  affato . Red.  Infi  47.  Eifcr  generati  gli  feorpiom  dalle 
s' inganna  di  lonn-  congiunzione  de^  marchi , e delle  femmine  . 

Congiura  . Unione  di  più  tauro  all* fiato  . 0 olla  perfino» 
di  chi  domina  . Lat  con  turano  } nnfipùratl»  . Gr.  rmufieeiu  . 
C.  V.  7.  a}.  1.  Con  certi  baroni  di  Cidlia  , e di  Puglia  fc- 
ciono  congiura  di  rubd  largii  certe  tene  di  Cicilia , e di 
Puglia  . £ 4».  tp.  j-  Fu  poi  condannato  nell'  avere  , e nel- 
la pedone  , ficcarne  ribello  , c fonunovitore  di  remore , e 
di  congiura  contro  alla  Repubblica  , e pacifico  flato  di  Fi- 
r.  39.  Ordinò  Catdhn  la  grae  congiura  , 


reme . Datano,  t.  . 

La  qual  Saluftio  par  , che  chiar  ddhflgua  . 
$.  I,  Per  li  Congiurati  fiejfi  . Lat.  ccnfittrat 


_ . ; , puotc  1 1 

cSu^lSSo’.  yUMo  ,a£c  ongmgnirnauo.  Lat.  C^g"ioSuM  E* fo . Congiura  . Ut._cctt,urmié.Gt. 


pfpóatmti.  Dtn.Comp. 

..  14.  Tutta  la  congiura  s avaccib  d’ ucciderlo  . 

V IL  Per  Colltgenm*  , Lega  . Lat.  fctdut . Gr.  date 
C.  K.  ».  io.  1.  Fece  congiura  con  Leone  Impcradore  di  Go- 
flint  inopoli . 


1.  ..  17.  M.  eh,  ornato  di  Cu.l  - . 

X ,1  congi.ingi  mento  finii,  .ordine  ligto  I Cono  mj«.  «ti  .Cde  Lai.  ,«nr«n.  Or. 


oh  . Pool.  Orafi.  In  quello  meazo  a Roma  fue  il  congiu-, 
lamento  di  Catilina  contri  ’l  comune  . 


alicndo  1’  altro  , non  può  ec.  promettere  continenza 
CoNOlUNGlTORE  • LofleJfo.eheCougiugnttore. 
rnwr  1 UNTA  MENTE  . Awtrb.  Unitamente  . Lat.  con/un- 

C*m  condii?  GJ.ouu*PÌ~‘ . C«*.  Purg.  7.  Quello,  ca- 
«ùoto  fenza  mezzo  fi  corninovi  al  precedente  si  congiun- 
temente  , ehe  non  |we  punto  tU  quello 
717  Ove  conaiunramcnre  col  Duca  di  Serti  ambafuadore 
di  Cefare  «.  tavonva  quella  meddima  caufa  . 

Congiuntissimo  - Superi,  di  Congiunto  . Lat .ra*/**#;/- 
Emus  Amtt  44. 1 ledali  delle  quali  c««igiuhttflimi  co!  muro 
Sitino  impedimento  porgono  « ehi  vt  pilli.  Gu m.Jk.l.tr. 

6.  Un  Pontefice,  d <ì«>lc  tnninii  ehe  .rcendeffe  . qne^  » ratto 
«rado  , era  flato  Tempre  congiuntilUmo  cola  loro  Rcpab-  Longiu 
blica . cari  piar.  Il  Pigna  ec.  con  alcuni  di  quelli  accade- 
mici  ec.fu  congium iflimo  d amiflì.comc  d amali  congiun- 
tirtimi  fono  1 medefimi  accademici  partmeote  con  quelli  , 
die  ritengono  lo  fleflo  luogo  . . 

Congiuntivo  . Add.  Che  congiugne  . Lat.  jungendi  rum 
habtnt . Gr.  e marmi  t 


ahm 


. I.  Congiuntiva  . dicefi  Una  delle  tuniche  componenti  tot- 
Cut.  octb.  P.  i.  I predetti  mali  alcune  volte  fi  ran- 
no nella  congiuntivi , alcuna  volta  nella  cornea  .alcuna 
volta  nell’  uvea  . Red.unf.  Quella  tunica  , che  ncl- 
r occhio  fi  chiama  idnau  , o congiuntiva  . 

^ II.  Congiuntivo  è ambe  termine  de  gramolici , lo  fltffo  » 
che  Consuntivo  . . 

Congiu  sto  • Sufi.  Parente  . Lat.  eptnatur  , confiangmneut. 
Gr  <rjyx.»ic  . Boec.  Ine  rad.  tp.  PochilTimi  erano  coloro  a 
quali  1 pictofi  pianti , e 1’  amare  lagrime  de  fuoi  congiun- 
ti fortero  concedute  . Datata,  j.  4.  Caccrt»  U Vifconte  con 
ogni  congiunto..  ...  >,  , 

§ I.  Congiunta  per  Moglie  . Lat.  uxor  . Gr.  «Aa*»»  • Mor. 
S Creo.  Per  le  ferire  della  carne  , non  parendo  lui  perve- 
nire alla  fedita  della  mente , ricorfe  aHa  lingua  della  con- 
giunta fua . ...  . -.  r- 

I II.  Congiunto  per  Congiunzione  . Lat.  cen>uniho  . Or. 
aùfithi  . Liùr.  Afirol.  Se  ’l  congiunto  dell  altura  della  lur 
iu  e dell'  altura  del  grado  è più  ec.  finr.  /*/.  ip.  a.  Tutti 
( | metalli  ) fono  uno  congiunto  d anento  , c di  zolfo . 

L HI.  Metta  del  congiunto  , vale  Quella  , ehe  fi  celebra 
nella  benedtxtem  degli  fipo fi  . Ftr.nov.  7.  jjt.  La  domenica 
celi  udirono  la  mefla  del  corufiunto  come  marito , c mo- 
fifie  . Segr.  Fior.  C lix.  J.  7-  Vogliamo  noi  fere  le  cole  da 
befliie  ? non  I»  alla  a udir  la  mefli  del  congiunto  1 
Congiunto  • Add.  da  Congiugnere  , c da  Con^ungere.Ut. 
ien,unBus  . Gr.  «r*o»$X>/aw  . Boet.  Introd.  28.  Tutte  1 una 
*J1*  altra  o per  amili! , o per  vicinanza  , o per  parentadi» 


_ ita  , o , .... 

congiunte  Amet.  46.  Uno  olmo  altifliraG  congiunto  colle 
amichevoli  cJlcrt  Red.  tonfi. 


. Stimerei  , che  fi  po- 


Dario  Re  potenti  (limo  più  volte  fu  {con- 
fitto dalla  poca  gente  d'  Alcrtàndro  Re  di  Macedonia  , m 
fine  dalli  fuoi  propi)  congiuranti  vilmente  fu  mono  . 

Congiurare  . Far  lOiigiura  ; e fi  ufia  anche  neutr.  jaff. 
Lat-  con  furare  , con fipi  rare  . Gr.  troni  rodai . G.  f7.  $■  ?8*.  Di 
più  nobili  cafati  fi  congiurarono  ujfieme  di  far  vergogna 
al  detto  merter  Buondclmoitte  . 

<).  I.  Per  Ifieongiurare  , Goficigncre  . Lat.  obfetrare  . Gr. 

. Dani.  lòfi.  9.  Ver  è , eh’  altra  fiata  quaggiù  fui 
Congiurato  da  quella  Eritou  cruda , Che  richiamava  1 om- 
bre a corpi  fui . 

$.11.  Per  metaf,  Petr.fon.  44.  Clic  m’  hanno' congiurato 
— incontra  . 

RATO  . Add.  da  Congiurare  . Lat.  torijuratUS  . Gr. 
neiaas  . Par.  firn.  agj.  O flellc  congiurate  a mpove- 
rinne  . 

$.  Per  Colui , ehe  congiura . Ùin.  Comp.  1.  ti.  Runafopo 
quivi  i congiurati  coqtro  a Giano,  i quali  furono  merter 
Palmieri  di  mdlcr  Ugo  AJtoviti,cc.  C.K.  11.  n7;h.  l wn' 
giurati  veggendo  feoperto  il*lor  trattato  , e fallito  il- torta 
aiuto  , che  quali  nullo  di  loro  congiurati  di  qu!  .dall  Arno 
rifpofe  loro  ee.  * 

Con U RATO  R f.  . Congiurato  . Lat.  confuratuj  . Gr.  nr»* 
cui  . Fr.  Giard.  Pud.  R.  I congiuratori  furono  tutti  difpcr- 
fi  . Bui.  Par.  6.  i.  Caio  Manlio  , clic  era  congiuratore  di 
Catilina , in  quella  congiurazione  fc_n  andò  a Fiefole  • 

Co  NO  I URAIIONI.  Congiura  . L»t.  con Jpir atto.  Gr.  eusmfa- 
eia  . G.y.  lì.  117.  là.  Come  in  Firenze  fue  fatta  una 
grande  congiurazione  . £ 1».  id.  1.  Avendo  fcqpcrtc  le 
congiurazioni  fette  per  tanti  cittadini  contra  lui  . Ltbr. 
Dicer.  Non  c è alcuno , le  non  della  tua  congiurazione  y 
che  non  abbia  paura  di  te . 

Cosinoli  at O . Pi  L.  Add.  Aggiunto  eli  materia  rauotu  in 
muffa  quafiì  a forma  di  globo  . Lat.  conglobatui  . 

Conglomerato  • V.  L.  Add.  Aggomitolato  ; ed  è per  lo 
più  aggiunte  delle  gtandulc  compofie  di  pfiù  glandule  unite  en- 
fiente . Lat.  conglomerami . Gr.  #«p*a<x3*«  . Red.  Off.  a*- 
12.  Trovai  due  corpi  glaodulofi  di  color  dorè , c per  die 
meglio  , due  grandule  conglomerate  . 

Co  NO  LU  T I Ni  1 1 ■ P.  L Unire  , Attaccare  . Lat.  congluti- 
nare , agglutinare  . Gr.  avyuoMfiir  . Polg.  Mefi.'  Delle  cote 
valenti  a fenare  > e .conglutinare  le  ferite , o piaghe  del 
polmone  fi  è io'  zucchero  rafero  d’  un  anno , perchè  he 
virtù  conglutinaziva  , ed  ha  perduta  la  virtù  foluti va  . 

CONOLUTINATIVO.  V,  L.  Add.  Che  conglutina  . Lat.  «»* 
gluthkandi  vim  latberu  . Gr.  m/yxaAirmxói . Polg.  Mefi.  Ha 
virtù  conglutirutiva  , ed  ha  perduta  la  virtù  folutiva  . 
Ferap.  11.  La  feconda  furtinzia  delle  medicine  congluii- 
nativc  è comporta  di  fuflanzia  acquofa  , c terrea  , e aerea 
infamemente  . 


tdTe  ritrar  molto  frutto  ec  dalla  buona  regole  del  bcrè  , e Conglutinato  . V.  L.  Add.  da  Conglutinare 
del  mangiare  , congiunta  con  una  flentatiifima  , e lunga  .c  a.  * •«»  1 

§.  I.  Parénte  congiunto  , vale  Parente  firetto  . Boec.  Introd. 

45.  Comecché  delr  altre  alcune  ne  fallerò  congiunte  pa- 
renti «T  alcuni  di  loro . . ’ ' . 

XJf  Amico  congiunto  , vali  Amico  di  forum*  tonfi* 

Congiuntura  . Contiugnimento , e termine , doveficol- 
legan  le  parti . Lat.  junSura  . Gr.vuwt** . Libr.Aftrol.  L una 
è in  fornaio  della  {palla , e F altra  in  capo  della  congiun- 
tura del  braccio  . C.  ih.  7.,  144-  %•  »-*  qu» le  gli  entrò  nella 
«ongiuntura  della  corazza  , della  quale  fedita  poco  apprcf: 
fa  morio  . M.  V.  io.  69.  Conveniva , che  con  farti  roventi 


w . Uf- ma- 
gi ut  inai  ut  . Gr.  vvvxNMvV . Gatte,  fior.  4.  201.  Le  mure  ce. 
molto  erano  grofle  , c di  pietra  d’ antica  ftruttura  , tal- 
mente conglutinata  per  la  propri»!  delle  calcine  , che  ec. 
Congratula*  E,.  Neutr.  paff.  btnchì  talora  lenza  U parti- 
celle  MI  > S I,  ec.  efpreffe  , Rallegrar  fi  con  alcuno  deh*  fu » 
felicità  . Lat.  gratulaci  . Gr.  airygédgur  . M.  K i.  77-  Ami- 
chevolmente mandava  al  comun  di  Firenze  fue  lettcre^oa- 
grarulandofi  di  fuoi  onori.  Doni.  Par.  18.  E come  augelli 
furti  di  rivieta.  Quali  congratulando  a lor  nafturc . ' . 

Cono katuUIIone  . Il  congratularti  . Lai.  gratulatto  . 
Gr.  cùyjgupfta . Bui.  Congratulazione  è allegrezza  del  ben 
del  prom aio  . E apprtff 0 : No a può  Ugo  »vr* 


Mwgrafulaziopc  , c compaflìooc  . 


Con» 
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Congrega.  CetrgregmaHc . Lar.  ctugrrgitti  . 

$.  C ongrega,  due  fi  oggi  panuoign mente  una  Adunanza  dì 
iti  et  doti  , a imitazione  delle  tm magate  de  fecolari  , che  cele- 
brano i deviru  uficj  . 

Congregami:  a . P.  A.' Congregazione  , Congrega  . Lat. 
congregati) . Gr.  orna*}*)»  . Tr.  Iac.T.x.1  j.  ló.  Vieni  con 
noi  bel  Urtimi  A noitra  congregami  . £ a.  ly.  6.  L’  Altro 
il  profumo  mantiene  Nella  ledei  congregami  . 

CoNOlcOAir.  Rannate  , Adunare  , Unire  inficine  i e fi 
tifa  anche  nel  fintimi,  ncutr.  puff.  Lai.  congregare  , cegcre . 
Gr.  rmniyur  . Boce.  nov.  ly.  j*.  Prclìamente  congregò 
una  bella , c grande  , e podcrofa  olle  ■ S.  Grifofi.  Cella 
al  tutto  la  rabbiofa  cupidità  di  congregar  pecunia  . Tttl. 
Mifl.  Tutto  fi  congregherà , c unirà  a colui  , il  quale  è 
ineffàbile  . 

Congregato.  Add.  da  Congrrgtre  . G.  V,  y.  4}.  j.  Con- 
gregato il  popolo  di  Firenxc  nel  greto  d‘  Amo  . 

Congregazione  . Il  congregarfi , Compagnia  , Adunan- 
za . Lar.  congregati»  . Mor.  S.Greg.  1.  10.  Li  Unta  congre- 
gazione degli  ciati  comincia  la  Tua  ferapJicirà  , c d indu- 
ra nel  timor  di  Dio.^mm.  ani.  40.4-  J-  Neuno  «'elegge 
a fignorcggiarc  la  congregazione  de'  frati . Cavai;.  Fruir. 
U»g.  Coti  addiviene  di  quelli  tali , che.  come  pófillanimi, 
c pallvoniti  , non  potendo  fopportar  la  congregazione  , 
fuggirne  alla  folitudine.  Coll.  SS.  Rad.  Quelli  fu  parete  della 
noi  In  congregazione.  Tir.  Ptit.  torri)  nella  congregazio- 
ne di  tucto  il  popolo  t c diede  loro  la  loro  franchezza  . E 
mp prego  : Scleuco  incontanente  fece  una  grande  congrega- 
zione di  tutta  la  comunità  , e parlò  loro  pubblicani:  r . , 
e dille  . Red.  Pip.  a.  j.  Compilato  dada  congregazione  di 
que'  nobili  virtuoli  . 

Conor  taso.  A Innanzi  di  perfine  per  abboeearfi  infume  , 
a trattare  alcuno  off  ire  . Abboccamento  . Lat.  congregai . Gr. 
amdktiru . Gniee.  Jbr.  Itti.  y.  Furono  in  quello  conqrctf» 
da  ogni  parte  libere , e piene  di  fammi  confidenza  ie  di- 
mostrazioni , c tali , quali  non  era  memoria  degli  uomini 
edere  mai  iute  b alcuno  congregò  limili  . 

Congruente.  Add.  Che  ha  contenenza  . Lit.  conimene  . 
Gt.  . Maeflruzz.  2.  7.  J.  Sozzi  i ogni  pine  , là 

quale  non  i congruente  al  (ito  univerfo  . 

Congruenza  ■ Conyenicnzt . Lat.  ecigmemia.  Gr.  i fatico - 
yi . Rat.  Pone  imprima  per  congruenza  del  peccato  alcu- 
ne pene. 

Conor  UO  . Add.  Dicevole  , Conveniente  . Lat.  nngruut  . 
Gr.  àpfiótiic . Fin  rum,  {.  1 j 1.  Mi  diedi  ad  afpettare  il  tem- 
po congruo . Fir.  dife.  an.  106.  La  mittina  all'  ora  congrua 
le  ne  andò  al  convito  . Caf.Utt.61.  Può,  e deòa  e (Ter 
vero,  che  quel  proemio  Ha  congruo  . 

V I.  Congruo  ì ambe  termini  teologico  ; t dice  fi  del  merito, 
thè  non  richiede  nere  fiorii  me /Ve . e per  1 tiretto  giuflma  la  met- 
te de  . Lat.  congru  ni . Efp.  Salm.  Sono  die  modi  di  meri- 
tare , I’  uno  modo  fi  dice  di  condegno  , c T altro  di 
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V IL  Iut  congruo  , termine  legale  ,Ji  due  ouelf  lui  , 0 Pri- 
vilegio , che  ha  il  vicino, S tffer  preferito  nella  vendita  d una 
cafa  confinante  , o d alno  fimil  cefo  . 

Co  s 1 A R £ . Improntar  le  monete . Lat.  cadere  monetami . Gr. 
uxori(*t . para.  Inf.  jo.  Ond'  e’  rifpofe  : quando  tu  andavi 
Al  talco,  non  l'ava  tu  cosi  predo  ; Ma  sì , e piò  l’avei, 
quando  coniavi  . Com.  Inf.  18.  Coniare  i mutare  d'  una 
(ormi  ad  altra  forma  , e fare  fallò  conio  viene  a dire  in- 
gannare . Ricord.  Malefp.  ijf.  In  fui  ceppo  di  detto  pino 
coniarono  fionn  d’oro  . Batch.  1.  41.  Coniando  Giuda  le 
taglie  d'  Un  muggine  Per  volerle  poi /pender  per  moneta . 

(p  Per  Tenere  unito  per  forza  di  conio  . Lat.  (lineare  . Gr. 
0 fornir  . Seri.  Pifl.  118.  Una  pietra  é quella  1 che  dà  com- 
pimento all'  arco  , e alla  volta  , quella  conia  , e congiu- 
gne i codati  della  volta  . 

Coniato.  Adi.  da  Coniare.  Imprtffo , EJigi.no.  Làf.ru- 
fut  , fign.ttns  . Gr.  ra^nfiuyfiini  . G.P.X  1.  10.  1.  Si  trovò 
nel  icforo  della  Chicfa  in  Vignone  in  moneta  d'oro  co- 
niata il  valere,  e compito  di  diciottomilioni  fiorini  d'oro, 
e piò.  Fr.  darri.  Pred.  S.  Il  dina»,  che  non  è coniato  , 
fapetc  , che  non  corre , e non  fi  (pende.  Red.  tfp.  noi.  8;. 
Traile  fuddetre  medaglie  antiche  del  sererillimù  Granduca 
fi  vede  coniato  un  Ercole  . E 8j.  Si  minn  coniate  folle 
tede  de’  ocrvi  marchi , e malfimamcote  nel  rovefeio  d'  u- 
na  medaglia  di  Filippo  . 

Coniatore  . Pirati,  ma  fi.  Che  conia  . Lat,  enfia  mo- 
nete. 

V E figuratami.  Fav.  Efop.  Temporalmente  per  lo  leone 
s’intendo  i malvagi  coniatori,  i quali  s’ adornano,  e ino- 
ltrano apparenza  di  buone  pertooe  . 

Conicamente  . Awerb.  A maniera  di  cono . Lat.  fonie}. 
Gr.  » arnie  . Gal.  lat.  mot.  lun.  in.  Conicamente  fi  vanno 
allargando  fino  al  perimetro  lunare  . 

Conico  . Add.  Di  con e , Di  figura  di  cono  , Appartenente  a 
tono.  Lat.  coniali.  Gr.  xmmut  . Suge.  ma.  efp.  141.  Far 
gettare  della  lidia  palla  cc.  un  anello  ec.  di  forma  co- 
nica . 

Coniella  . Lo  fugo  , che  Corazza.  Lat.  aonjrxa  . Gr.  *»- 
. Pplg.  Di  fc  La  conizza  , che  per  altro  vocabolo  è 
data  coniella  , i di  due  maniere  . 

Coniettura.  Conghuttura  . Lat.  con  r elitra  . Gr.  rs**»- 


gliamo  la  coniatura  , e la  fimilitudinc  dalle  foltanze 
corporee  . 

ConiettÙRARR.  Conrbietturare  . Lat.  etujiccre  . Gr.  r*- 
But.lnf.gf.i.  Àlfn  bene  polca  cooiy turare,  che 
in  proccllo  dr  tempo  ec.  folfooo  di  quelli  , che  faccllono 

10  limile  , e *'  era  vero , o no  , pur  Verifimilmente  nocca 
quello  cornetturare  . Borgh.  Col.  fot.  407.  Da  quello  U po- 
trebbe pa  avventura  conicrturare,  che  ec  Segn.flor.8.  ng. 
Si  potette  conietiurarc , che  Alelfandro  piuttoìlo  defle  buo- 
na. fperanza  . 

Conietturato.  Add.  da  Conietturare  . Red.  lett.  1.  86. 
Vi  cagionava  qualche  piccola  clonazione  conierturata  da 
qualche  poco  di  lingue  , che  fi  feorgeva  tramifchiato  era 
quel  verde  dcllA  bile  . . 

Con  IETTÙRella  . Dim.  di  Coniettnra  . Dav.  Scifm.  ìy. 
Che  Caterina  con  Arturo  carnalmente  fi  congiugnc/Tc  cin- 
que conietturclle  adduceano  . 

Conigliera.  Luogo , dove  fi  tengono  ri  ne  hi  ufi  i conigli  . 
Frane.  Sacth.  Op.-div.  Come  coniglio  fuor  di  conigliera  . 
C*r.  Utt.  1.  109.  Le  cacce , 1 parchi  , le  conigliere , le  co- 
lombaie , i bofehi  , i giardini , che  vi  fono  già  inviaci  . 

Coniglio.  Animai  noto  , fimilc  alla  lepre  . Lat.  cumculut . 
Gr.  JWrf  . Bore.  g.  j.  p.  8.  Videro  ec.  d'  una  parte  ufcir 
conigli  , d’  altra  parte  correr  lepri  . G.  P.  8.  je.  19.  Per 
difpctto  di  lor  viltà  di  tutte  le  nazioni  del  mondo  i Fiam- 
minghi erano  chiamiti  conigli  pieni  di  burro  . P.uaff. 
8.  E fonvi  f arcanilfc  per  conigli  . Gu.tr.  pati.  fid.  4.  1. 
Che  quantunque  egli  fia  piò  dr  un  coniglio  Pufillatumd 
aliai  . 

$.  I.  Avere  i conigli  in  corto  , dice/!  in  proverò,  di  chi  i 
timido , e pauTofi  , detto  pereti  1 conigli  fono  animali  timi - 
dimmi  . 

V/L  In  fona  et  add.  per  i fi: freno  . Liti.  fon.  79.  Pere 
coniglie  in  farfettb  di  vaio  , E pefche  impiccatole  . 

Conio.  Strumento  di  metallo , 0 di  Ugno , eh'  } tagliente  da 
una  tega  . e ver fo  C altra  va  ingro fiondo  ,.e  pigliando  forma 
piramidale  ; onde  pereoffo  , ha  forza  di  penetrare  , e di  fen- 
dere . Lat.  euneut . Gr.  opUi . Cr.  t.  xj.  1 j.  Quivi  tra  la 
corteccia  , e 'I  legno  fi  metta  per  due  , o tre  dita  un  co- 
nio di  ferro  , ovvero  d’offo  , che  digradi  hno  al  taglio  . 
Liv.M.  Fcciono  una  fchicn  appuntata  a guifa  d'un  conio, 
per  piò  agiatamente  balligli  . Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Puntelli 
s'  apparecchia  , conj  , e lieve  . 

§.  I.  Como  , fi  chiama  ancora  fuel  Ferro  , nel  yuale  ) in- 
tagliata la  figura  , che  t ha  da  imprimere  nella  mencia  ; a 
dicefi  altresì  Torfiilo , e Punzone  . 

§.  IL  Conio  , diedi  anche  La  'm pronta  flefia  . Doni.  taf. 
io.  S 10  dilli  il  falfo  , e tu  falfilli  il  conio  . E Par.  19. 
Quel  di  Rafcia  , Che  male  aggiultò  il  conio  di  Vincgia  . 
E *9.  E altri  ancor , che  fon  peggio , che  porti  , Pagan- 
do di  moneta  fenza  conio  . Boce.  nov.  60.  17.  Nuli’  altra 
moneta  fpcnJcndo,  che  fenza  conio.  Frane.  Saccb.  Oo.drv. 
jj7-^  Che  abbia  il  conio  del  principe  , e del  paefe,  dove  ella 

$.  III.  Per  la  Moneta  flefia  . Lat.  ai , pecunia  . Gr.  àpyù- 
ei>/  . Dani.  Inf.  18.  Dille  , via  Rulfian  , qui  non  (òn 
femmine  da  corno  {cioè  , che  vendano  la  loro  oniflà  per  mo- 
n età  1 

IV.  Per  mttaf.  prefa  dalla  moneta  , etti  arreca  perfe- 
zione . Liti.  fon.  vi.  Cenai  con  tal  , che  mal  fenza  può 
farti  Col  conio  de  piacer,  eh'  è il  conrcntarfi  . Morg.6  1,.' 
E poi  chi  ama  giornalmente  penfa,  Com’  e'  fi  tragga  l’  a- 
roorofo  conio  . 

CONIUGALE  . Add.  Di  marito  , Maritale , Matrimoniati  . 
Lxuon/ugilit.  Gr.  yupàtaoi . Ftr.Afìgg.  Tanto  lo  flimolaà 

11  coniugale  amore  , che  eqli  farà  coltrato  far  diventare 
ancora  Tei  uiu  IJdca  . Bern.  Ori.  }.  7.  t.  Volendo  in  lui 
mollimi  quello  dato  , che  volgarmente  è detto  coniu- 
gale . 

C O NIU  GARE.  Congiugnere  tnfiemt . Lat.  nn/ugart . Gr.  av- 

§.  Coniugare,  termine  grommati  cale  ; e vati  Ridurre  0 Re- 
citar per  ordine  i tempi , e U perfine  de'  vati  . Lat.  tnfleHc - 


re  , coniugare  . 

ato  . Add.  da  Coniugare  . Lat.  coniugami  . Gr. 


Coniug.. 

amttfA^ime 


pi.  Coniugato  , dice  fi  anche  pa  Congiunto  in  matrimonio. 
Lat  .coniugami,  matrimonio  junQm  . Gr.  am** issiti*  ■ Liti, 
Amor.  Manifcllo  è dunque  , che  tn  i coniugali  gelosia 
non  può  aver  luovn . Mar  c c»>  • o nx  z... 1..: 


lor.  S.  Grtg.  1.  8.  Ciò  furono  prelati 


continenti,  c coniugati . 

I L Coniugato , termme  geometrico  , ed  è*  Aggiunto  cf  al- 
cunt  diametri  di  tari, colar  tifitura  , * proporzione  in  alcune 
festoni  canuti  , dati  altresì  primo  , c ficondo  diamaro . Lar. 
eonjugatut  . Gr.  o^uyoc  Piy.  dip.  grom.  .7?.  Se  farà  una 
ipobola  cc.  c dal  cenno  Cari  aizza  (òpra  il  diametro  con- 
iugato una  perpendicolare  ec. 

$.111.  Si  dicono  ancora  Coniugate  le  due  coppie  di  fezioni 
oppofle,  formate  co  diametri  coniugali  in  maniera  che  A freon- 
do  dii  metro  Ji  una  di  date  coppie  fia  il  fecondo  dell'  altra  . 

C o n l U G a Z I O S E . Il  coniugare  . Lat.  vrrborum  coniugano  . 

Coniugio  . r.  L.  Congiugmmmto  ; lo  fletto  , che  Matrimo- 
nio . Lat.  ccMftigium  . Gr.  ottupla  . 

Co  n r y NT  1 V O . Add.  Atto  a congiugnere  . Lat.  conjungendi 
V im  habent  . a 

$.  E ambe  termine  grommai t<  ati,ed  è Aggiunto  J uno  de' ma- 
di,  an  cui  fi  coniugano  1 verbi , eie  aneti  fi  dice  Subiuntno  . 

Co- 


nm • Pie.  S.  Ani.  Di  quello  buona  coniettura  fi  de  ’ lo  (ent- 
ro da  rocfler  • santo  Appaitelo  Paolo  . Om.  Si  Già:  Gnfofl. 
Acciocché  piò  chiaramente  ella  fi  polli  conoscere  , pt- 
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Cosili»  ■ rrS»  A fU  frru,  , <UI<  ,mU  ».  E../I,  Ut  »- 
nn> , <**>;»«•  • G>-  *»“C*  -raud.  “A  >7-  >,■*« 

f ette  cornili  fece»  , mitchuta  tra  i grano  il  conferva 
lungo  tempo-  Volg.  Dtofe.  La  cooizza,  che  per  altro  voca- 
bolo è detta  coniella  . è di  due  maniere  : una  è detta  co- 
mi» maggiore  . c 1’  altra  è appellata  cocuzza  murare  . 
Red.  Vip.  i.  85.  Dicono,  che  la  coturaa  coll  acutezza  del 
fuo  odore  mette  in  tuga  le  vipere  • 

Con  MECO.  Lo  , che  Mero  , e Con  effe  meco  . Prrpcfi- 
tton  rifluita  ptr  proprietà  di  linguaggio  , ma  lenza  rueefjuà  , 
t fi  reflua  altresì  ih  Teto,  e in  Seco  , dicendo/!  Con  tteo,  Con 
fero  . Lat.  m^unt  . Gr.  por'  ipi  . Bore,  Intred.  48.  A cantar 
con  meco  inliemc  vi  dilpoacte . £ mv.  18.  11.  Farete  pu- 
re che  domane  , o I’  altro  dì  egli  .qui  con  meco  fc  ne 
ven»  a dimorare  . Tav.  Rii.  Lancilotto  fi  trae  avanti , di- 
cendo: Sire  Trillano,  voi  avete  mandato  a dire,  che  vo- 
lete con  meco  battaglia  . Marg.  ai.  70.  Rinaldo  lol  con 
meco  ne  verri  , Che  mi  bilogna  un  compagno  menare  . 

Con  NAT  QUALE  . Add.  Di  Somigliante  , t proporzionala  no- 
ttua . Lat.  tongmem  , connaturala  . Gr.  avyyumi . O.  a.  la. 
4.  Sono  temperate  per  luogo  , c per  l' aere  connaturale 
convenienti  alla  pianta  . Dani.  Cani.  81.  Avvegnaché  (/* t- 
picitlo  ) pii  fia  connaturale  ad  elio,  che  agli  altri . £ 114. 
Veramente  quella  differenza  è intra  le  paffioni  connatura- 
li, c le  comuctuJinanc  . Red.  rim..  Amor  la  fc  toglie , la 
nfvcglu , e accende  Un  dolce  in  ki  connaturai  delio  . 

CoNN  Al  URAR  E • Por  <S  eguale  , e fimi  natura . Lat.  fimi- 
lem  (fiacre  . Gr.  ipodi . Sen.  Dedan.  La  natura  gli  ha  con- 
naturali infiemc  , che  I'  uno  dall'  altro  nuo  fi  conofcc  . 

Cannellino.  Dm.  di  Conno  . Lat.  Sunna  eunnus . Gr. 
utxfà,  Ki&tt  . Frane.  Saxeb.  rim.  Ciò : a Am.  68.  E perchè 
Uato  fon  gii  per  coperchio  Di  milk,  c più  tra  «rondimi, 
c porte . , . 

Connessione  • Cemmugnimento,  Aitaeeamemo  . Lat.  con- 
mxio  , nexut . Gr.  evp*Ko*i,  eompi . Sagg.nmt.efip.  ajj.  Per 
lo  più  hanno  poca  ,'  o niuna  connclfionc  tra  loro  . 

Connesso  • Add.  da  Cta mettere  . Lat.  tonneau,  . Gr.  evu- 
-nrxtyfxtru  . Agn.  Pand.  {8.  Elle  fono  coimdfc  inficine  in 
modo  , die  et " facendone  una  bene  , tutte  l' altre  leguita- 
ro  bene  . Sego.  Cnfi.  inltr.  j.  jo.  iz.  Nè  anche  qui  termi- 
na tutto  1)  male,  che  «iole  andar  cannello  alla  vanità  del 
veltir  donneteo  . 

Con  nf.  stabile. D>  Prff°  . ***  Gonfiabile . Nov.  ani.  101. 
10.  Coiìui  fi  crede  certamente  venne  noilro  capuano , cd 
io  non  lo , fc  folle  voluto  per  conneilabilc  de’  bcrrovicri  . 

CONNESTABOLE  • L ofitffe.  ibe  Cemtfiabdt  . 

CosNtl  TUE  . Mettere  infume  , Congiugnere  , Attaccare  . 
Lat.  rùdere  , eonncBcrc  . 

Non  emettere  . due  fi  di  chi  dtfieerrt  male  , e fieni  cedi- 
ne t ebe  diciamo  anche  : Non  annottare  . 

Connivenza  • V.L.  DijJimulazknt  . Lat. tmuivmm . Gr. 


Conno 


Pane  vergogngfia  della  femmina  . Lat  cumuli . Gr. 
Parafi.  8.  Vita  di  conno  infermo  , c di  marmotta  . 
fiord,  a.  {i.  Proccura  ben  per  (àntalia  di  tanno  , Ch'  e’ 
non  gli  paia  furar  qualche  tonno . Ar.  fai.  1.  Ben  poni» 
Con  mcn  ithifcz za , e itomachi  più  Caldi  Baciar  lor  anche 
a nuova  luna  il  conno.  Ani.  Aìam.fion.  16.  Qui  fri  la  gen- 
te lieta  Facciata  gran  piatii  , gran  ben  , c gran  Conni , E 
lliam  difcoilo  volenticr  da'  conni . 

Connubio  . V.’L.  Maritaggio  , Mogliazzo  , Matrimonio  . 
Lat.  ronnubtum  . Gr.  yu/toe  . Segn.  fior.j.  198.  Si  venne  al- 
la contlufionc  de!  giorno  da  conlumarti  il  connubio. 

Consumi.  RARE.  Annumerare  , Mettere  in  numero  . Lat. 
tonnumrrare  , reeenfierr  . Gr.  oomQI^mm*  - Cam.  Infi.  ai.  Qui 
cunoumcra  dieci  demoni  Cotto  un  decurione  . £ altrove  : 
Qui  connumera  molti  filofoli , li  quali  ebbero  diverte  opi- 
nioni. Ftr.  dial.  btlL  dona,  $6  5.  La  pittura  apprctlo  de' Gre- 
ci fu  connumerata  frali*  arti  liberali  . 

Cono.  Nome  di  figura  geometrica  fetida , di  forma  piramidale 
rotonda  , prodotta  dalla  rivoluzione  et  un  triangolo  rettangolo 
intorno  al  lato  dell  angolo  retto.  fiJuef io  cono  Peri  fi  dtee  retto , 
perchè  ha  ! affé  perpendicolare  alla  bafie  ; a differenza  di  fucl, 
thè  1‘  ha  t'tdmata  , e fi  dite  fiialeno  . Lat.  forno  . Gr.  aoroi  , 
Asf  >t . Viv.  refi.  fot.  prop.  jp.  Le  forze  |<r  ifpczzarc  un  co- 
sto fitto  nel  muro , vanno  feemando  colla  proporzione , 
che  (ccnuno  k fcziom  . fagg.  uat.  tfo.  ai-  Egli  è un  tron- 
co di  cono  (ormato  di  fugherò . Red.  Infi.  12.  Le  vidi  tutte 
ricoperte  di  vermi , che  avean  figura  di  cono  . E ij.  An- 
corché  tallero  tutti  della  lldfa  figura  di  un  cono  . 

Conocchia  . Penate  duo  in  Julia  rotta  . Ijt.  penfium  . Gr. 
ni  r aiwtiir . Dant.  Putg.  ai.  Ma  perché  lei  , che  dì , e 
notte  fila  , Non  gli  ave»  tratta  ancora  la  conocchia  . Bnt. 
La  conocchia  , cioè  quella  parte  del  pennecchio  , c della 
Toccata  . Fdce.  4.  i$o.  O Lachcfis,  lien  ferma  I'  ordita  co- 
nocchia . htalm.  7.  ai.  Aprir  vede  una  porta  , c in  chiaro 
lume  Svcwolar  drappi , e campeggiar  conocchie  . 

CONOIDE.  Sorta  di  figura  fetida  geometrica  , prodotta  dal  ri- 
volgimento  di  fettoni  toniche  monto  al  laro  affé  . I_ar.  conoi- 
de 1 . Gr.  »*rw4«(  . Vrv.  refi.  fot.  pop.  c j.  La  conoide  nara 
da  una  parabola  cubica  ec.  £ 77.  Uno  Colo  è il  conoide  pa- 
rabolico , che  pareggi  col  fuo  pelo  la  propria  refìitenza  . 

Conoscenti  • Cor  tonofite  . Lat.  agnofeau  . Gf.  ymtf- 
{*>  . Bete.  mv.  17.  tu.  E falla  del  fuo  errar  conofccnte . 
Attori.  % j.  Il  luminolò  Apollo  conofccnte  tutte  le  cofc  , non 
potè  culk  lue  erbe  cacciare  ì vegnenti  ardori  . £ 6 a.  Ed 
tifi  di  pkbci , incuoiati  tra*  nobili , mal  cooolccnti  di  Ile 
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medefimi  per  gli  accumulali  beni  ec-  cercano  il  cèdo . Dio- 
tam.  t.  ?.  Dall’  altro  acciocché  foflè  conofccnte  Di  non 
prender  fuperbia  a tanto  onore  . 

L I.  Per  Noto  fidamente  per  iene  ferma  . Lat.  notai  . Gr. 

. Bore.  nov.  ij.  io.  Co*  quali  , ficcomc  con  colm- 
icene 1 , Aleflandro  accontatoli  , in  compagnia  fu  volentie- 
ri ricevuto  . E mv.p.  5.  Fuggirono  in  cafa  d'  un  lavorato- 
re amico  , e conofccnte  di  ciafchcduno  di  loro  . G uuL  G. 
Appena  fi  porca  copofcerc  per  li  Cuoi  conofcenti  . Calai. 
a».  Conviene  , che  altri  s*  avvcxxi  a (aiutare , ec.  e dimo- 
llrarfi  con  ognuno  quafi  terrazzano , e conofccnte  . 

%.  II.  Per  Grato  , Ruonofieentt  . Lat.  grana  . Gr.  dlyrn- 
[mr  . Pttr.  tam.  5 .6.  Ed  or  perchè  non  fia  Cortcfe  no  , 
ma  conoiccnte , e pia  A vendicar  le  difpictatc  oflcle  Al  fi- 
gliuol  glonofo  di  Mana.  G.V.  4.  16.  ».  E *1  beato  Giovan- 
ni , come  uomo  dcvotiffimo , c conofccnte  delia  grazia  , 
e onore  , che  Gicsù  Celilo  gli  moiirò , sì  lafcib  la  via,  c 
abito  fecolare . 

hf.  III.  Conofccnte  per  Moglie.  Lat.  wcor  . Frane.  Barb.x  18. 

7.  Hai  la  tua  conofccnte  onciìa  , c fàggia  . 

IV.  Per  ComficiMe,  Atto  a tfftr  ione  fatuo  . Lat.  * n- 
gnofiubilii , regno»  fatili  1 . Gr.  >****  • T/fi.  Br.  i.-n.  Due 
cofc  contrarie  . quando  fono  inlìeme  1*  una  contra  1'  altra, 
fono  più  conofeenti . 

Conoscentemente  . Avvetb.  Con  cmofitenza  , Con  era. 
snudine  . Lat.  grati  . Gr.  ÀJ-ympSimi . Fr.  Gtad.  Pred.  R.  Ri- 
cevere conofcentemcntc  i benefici  , che  da  Dio  ci  ven- 
go00 • , . . 

Conoscenza.  Nottua  t Contezza  , Il  emefiere  , Cognizio- 
ne . Lat.  cognitio  . Gr.  ymau , òziyotmu  . Bote.  nov.  t j.  14. 
Io  per  me  niuna  conolccnza  aveva  di  voi , fc  non  come 
fc  non  folle  . Dani.  Inf.  7.  La  fcooofocnte  via  , che  i fc 
lazzi  Ad  ogni  conofcc n za , or  gli  fa  bruni.  £ io.  Che  tut- 
ta morta  Fia  noli»  cono  (cerna  da  quel  punto  . Che  del 
futuro  fia  chiufa  la  porta  . Petr.  canz.  40.  ;.  -Nè  degno  cri, 
mcntr*  ella  Ville  quaggiù,  d'  aver  fui  conofccnza.  Dittam. 
y ai.  Perchè  quando  veniva  in  lot  prefenza  Digrignavano 
1!  ceffo , come  cani  All*  uom  , del  qual  non  hanno  cono- 
fccnza. Bmt.  Ori.  x.  io.  ?.  Ma  vi  vale  umiltà  , piacevolez- 
za , Modelli*  , c conofccnza  di  noi  ileffi  . 

^ I.  Per  Ifitienza  , Sapere  . Lat.  ficionia  . Gr.  irrerfia  . 
Dant.  Inf.  xb.  Fatti  non  fotìc  a viver  come  bruti , Ma  per 
feguir  virtute  , c conofccnza . Nov.  am.  61.  y E noi  ave- 
mo  ordinate  guardie  di  gran  {radere  , e di  gran  cono- 
fccnza , che  incontanente  il  riterranno  . Cr.  9.  79.  x.  Sotto 
un  madiro  ec.  debbono  effer  tutte  , e quelli  fia  maggiore 
per  conofccnza , e più  di  tutti  ammanirti o ( tot)  ne  buo- 
ni T.  a penna  ) 

II.  Ptr  Gratitudine  . Lat.  graUtudò  . Gr.  dlymfuaùm  . 
Sen.  Pi  fi  81.  Per  ufarc  la  verrù  della  conofccnza , la  qual 
cof*  è immortale , e perpetua  , perocché  procede  da  ver- 
rò , la  quale  giammai  non  muore . Cavale.  Fruii.  Img.  La. 
meditazione  della  carità  divina  verta  noi  genera  affetto  da 
carità  , c di  conolccnza  . 

Conoscere.  Apprendere  rollo  'ni  riletto  a prima  giunta  C ef- 
fitre  degli  oggetti  , E fi  adopera  oltre  al  fientim.  attivo  , nel 
fi  grafie,  ntuir.  t nel  mute.  paff.  Lat.  tognofieert  , inlelhgere  t 
agnofitete  . Gr.  yinima . Bete.  g.  t.  fi.  7.  La  rcitu  , la  quale 
lui  c feilevole  uomo  , c follazzevole  conofcca  ec.  £ nov.  j. 

8.  U Saladino  conobbe  co! lui  ottimamente  clkr  Caputo 
ufeir  del  laccio  , il  quale  davanti  a’  piedi  tefo  gli  avea  • E 
nov.  17.  6.  Conofccndofi  in  tanto  trasfigurato  e d'  abito,  e 
«li  perfona  da  quéi  Io , che  effer  Coleva  . £ nov.  68.  8.  Che 
fen/a  farli  conofccre , quelle  buffe  pazientemente  riccydfe, 
che  Arriguccio  le  ddlc . Petr.  canz.  4.  4. 'Poi  la  rividi  in 
altro  abito  fola , Tal  eh*  io  non  la  conobbi  . £ fio».  194. 
Non  la  conobbe  il  mondo,  mentre  I*  ebbe  , Conobbi!1  10, 
die  a pianger  qui  rimali  . Dant.  Infi.  5.  Ma  s a conofccr  la 
prima  radice  Del  neutro  amor  tu  hai  cotanto  affetto.  £ »{• 
Fa,  che  tu  nuovi  Alcun  , eh*  al  fatto  , o at  nome  fi  co- 
norca . £ Purg.  1 1.  E videmi , e conobbcmi , c chiamava , 
Tenendo  gli  occhi  con  fatica  fiffi  . 

I.  Per  Gnftare  , Provare  , Affa  fiorare , Affaggiare  . Lat. 
gufiate  , praguflare  . Gr.  umydloòm  . Bete.  nov.  a 6.  a.  Dirò 
come  una  ce.  Coffe  ec.  prima  a Cernir  d’amore  il  frutto 
condotta  , che  i fiori  aveffe  conofcniti . 

IL  Per  Ruomfcere  , Aver  rteemofeenza  , 0 gratitudine  . 
Petr.tanz.  I{.l  Da  lor  conofco  !‘cflac,  ov*  io  fono. 

V III.  Per  intendere  . Informar! f , Giudicare  . Lat.  fudi - 
tare  , ccgnefecrc  . Gr.  agtmr  , ytnienuir  . Slot.  Mere.  Provve- 
der a un  luogo , ove  fi  polla  conofccr  dega  ragion  di  cia- 
feuna  parte  , c quella  feguitare  . Tae.  Dav.-ann.  |.  60.  Balli 
Germanico  privilegiare , che  in  configlio  dal  fenato  , non 
in  corte  da  giudice  fi  conofca  della  fua  morte . 

IV.  Conofiterc  , t Cono  fi  cr  S amale  , per  Ufiar  camaL 
mentc  . La  Scrittura  sì  ha  in  Lat.  cogmftrrt . Gr.  yirtitxtu  . 
Ovid.  PiR.  Impofc  a Neffo  centauro  , che  volefic  paffare 
la  fua  donna  , ma  il  follo  centauro  carnalmente  la  volle 
conofccre  . Bore.  nov.  sa.  9.  Più  volte  la  reina  carnalmente 
conobbe  . E nov.  jo.  j.  Tentato  primieramente  con  certe 
domande  , lei  non  aver  mai  uomo  conolciuto  conobbe . 
G.  Vi  4.  10.  j.  Gulfo  non  poteva  conofccre  la  moglie  car- 
nalmente , nè  altra  femmina  per  naturale  fngiditarc . Tata. 
Rie.  Cantava  uno  foncrto,  lo  quale  Trillano  già  fatto  ave» 
per  la  bella  Ifotta  la  bionda  , quando  egli  la  conobbe  da 
{■rima  d’ amore  . Preor.  g.  18.  nov.  ».  Guelfo  li  moglie  noa 
poteva  cooofeer  carnalmente  , aè  altra  lemma  , per  elfett 
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iì  «furi  frigidi  , o per  altro  impedimento  • 

$.  V.  £ neutr.  {Uff.  eoi  J temilo  tufo  dopo,  vale  Intender  fi , A- 
vere  efiperiena , pratica,  cognizione . Lat.  peritimi  effe  . Gr.  i)a- 
Tuotn»  i%mr . labe.  Moti.  S' io  mi  conofcelfi  cosi  di  pietre 
preziofe  , con»'  io  fo  d’  uomini  , io  farei  buon  gioiellie- 
re ■ Boce.  nov.  7*.  11.  Per  quello  , che  mi  dice  Bug! iet- 
to , che  fai  , che  fi  conofcc  rósi  bene  di  quelli  panni  sbia- 
dati . 

VI.  Ctmofieere  per  Chiamare  , Nominare  . Lat.  acori  lare. 
Cron.  Marcii.  117.  Giraldo  ec.  credo  pa  ri  (petto  dell  avolo 
fuo  ec.  com'  e’  venne  a elTcre  uomo  , e'  non  era  conofciu- 
to  fe  non  per  Calandro , comecché  fi  feri  velie  Tempre  per 
Giraldo  . 

Conoscibile.  Add.  Lo  fleffo,  che  Qogno/eìbile . Lat. lagni- 
ti! facilu  . Red.  confi.  1.  8.  Ha  pollo  in  opera  medicamenti 
revellenti , attemperanti  cc.  ma  Tempre  Tenia  frutto  veru- 
no , o pochilfimo , e quali  non  conofcibilc  . 
Conoscimento.  Difieor fio,  Senno,  Comprendimento.  Lat. 
èntelUSui  , ratio  , cogniti  a , meni , agmtio  . Gr.  rii , vfln  , 
luiima  . Tefi.Br.  1.  15.  Lo  ’ntendimcnto  è la  più  alta  parte 
dell'  anima  , che  per  lui  noi  avemo  ragione  , e conofei- 
mento  , e per  lui  I’  uomo  è appellato  immagine  di  Dio  . 
Soie.  nov.  10.  8.  E (fi  hanno  più  di  conofcjmenio.  che  i gio- 
vani . £ nov.  zo.  ij.  Se  voi  eravate  Tavio  , o liete  , come 
volete  efTer  tenuto,  dovavatc  bene  aver  tanto  conofcimcn- 
to  ec.  M.  K 9.  do.  Dopo  alquanto  fpazio  di  tempo  fu  ri- 
colto di  terra  Tenia  avere  caaofcimcnto  niuno , e fpinto 
poco  . Coll.  Ab.  Ifiac.  ProlfitTuno  ì al  conofd  mento  chi  fa- 
viamcntc  conofcc  quello  , che  debbia  addomandare  . Ltgg. 
Afe.  enfi.  La  feconda  utilicadc  Tue  maggiore  conofeimcnto 
di  Dio  . 

$.  Per  Ef perimento  . Lat.  txptritm'ut  . flore.  nov.  77.  47. 
Le  forre  della  penna  fon  troppo  maggiori  , che  coloro 
non  eflimano , die  quelle  con  conofeimcnto  provate  non 
hanno  . 

CONOSCITORE  . Nerbai,  mafie.  Che  conofcc  . Lat.  ngnitor  , 
fudex  . Gr.  ÌTiynif*»t , animi  . Lab.  jox.  Se'  da  tutti  gran 
conofcitor  di  (orme  di  femmine  riputato  . Dant.  Infi.  y.  E 
ciuci  conofcitor  delle  peccata  Vede  qual  luogo  d'  inferno  i 
da  ella  . Petr.  cap.  a.  L’  eflcr  mio , gli  rifjwu  , non  follic- 
ne  Tanto  conofcitor  . Bmt.  Ori.  a.  9.  8.  Se  per  giuftizia 
folle  condannata  Qualche  trilla  a portar  le  degne  Come  Da 
un  conofcitor  dette  peccata  . _ 

Conoscitrice.  Femm.  di  Conoficitore  , Che  eonofiee . Lat. 
ecemirix  . Fiamm.  j.  ij.  L’  anima  Ipcffc  volte  conofiitucc 
de  fuo’  futuri  mali  ec.  tremava  forte  . 
Conosciutamente.  Avverò.  Con  eono/cimento  . Lat. 
confiniti  , confinilo  . Gr.  m miniai  . Teol.  Mifi.  Non  cono- 
fciutamentc  , cioè  fanu  alcuna  ragni  non  d‘  intelletto  . 
Conosciutissimo  . Superi,  di  Conofduto  . Lat.  nottfii- 
mut  . (^r.  ynnyuùen.TOt . Cr.  j.  17.  1.  La  faggina  è conofciu- 
tilfima  , ed  c'nne  di  due  fatte  . Bemb.flor.  y.  66.  In  Co- 
rone maritato  s*  era , cd  era  conofciutiflimo  in  quelle  con- 
trade . 

Conosciuto  . Add.  da  Conofeere  . Lat.  cognitm  , notai . 
Gr.  ynioju.ni , ymrit , Boce.  nov.  1 j.  j.  Sanza  alcuno  oonofciu- 
ordinc  da  noi,  effer  da  lei  permutate  . £ nov.  $1.  *8.  E 
con  qual  compagnia  nc  potrei  io  andar  più  contenta  cc. 
a luoghi  non  conofciuti  ? Dant.  rim.  a.  Più  non  vo’-difeo- 
vrir  qual  donna  fia , Che  per  le  proprietà  fue  conofciute  . 
Calai,  p.  Per  ifpegnere  I’  amore  . onde  raclfer  Giovanni 
Boccaccio  ardea  di  quella  Tua  da  lui  male  conofciuta  don- 
na . Red.efp.  nat.  1;.  A forfa  di  fughi  d'  erbe  , o di  figlili 
fculti  con  illrani  , e non  conofciuti  caratteri . 

Conosta  «ILE  . P-  A.  Cone fiatale  . Sin.  Pifl.  9 y.  Colui 
non  è buon  uomo  per  1 arme,  che  feguita  il  fuo  conoda- 
bile  . 

CoNOSTABOLE  . Lo  fleffo  , che  Concflabile  . 

Conosta  bo  LI  era  . V . A.  Truppa  comandata  da'  cono- 
filabili  . Lat.  centuria  . Gr.  «d-uti*»  . Sen.  Pifl.  88.  Il  po- 
polo fi  parte  per  generazioni  , e 1’  olii  per  conollabo- 
licre  . 

CoNQU  A SS  AMENTO  . Conquaffo  , Tracaffo  , Rovina  , 
Sbattimento  . Lat.  quaffatio  . Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Come  av- 
viene per  grande  conqualTamento  di  fulmini  , di  tuo- 
ni ec. 

Co  SQUASSARE.  Mettere  in  rovina , Ftacaffare  , Sbattere  ; 
e fi  ufa  ambe  neutr.  paff.  Lat.  conqua  fiore  , qua  fiore  . Gr.au- 
cdnr  . Mor.  S.  Creg.  Tutto  intende  con  infinite  tentazio- 
ni a conquidere  la  ribellante  mente  . Coll.  SS.  Pad.  Veden- 
do per  un  coiai  modo  la  fede  fua  nell*  onde  dell’  infedeltà 
effer  conquidati  agli  fcogli  del  notevole  rompimento.  Star. 
Tur.  a.  to.  Pencrrati  nel  cuor  dell’  ifola.,  si  fattamente  la 
cono u affarono  col  ferro  ec.  che  i malarrivati  Britanni  furo- 
no Arcui  a chiamare  gli  Angli  . '• 

Conquassato  . Add.  da  Conqua  fiate  . Lat.  conqua ffatui  , 
qua  fiatiti  . Gr.  ammòni  . Mor.  S.  Creg.  Per  tempefìadi  , c 
tremuoti , e baleni  conquiditi  verrà  menò  per  se  mede- 
ma  . Fr.  Iae.T.  a.  11.  li.  Che  la  mente  in  tcmpciìaie  Te- 
nea  Tempre  conquafiata  . Sud.  fior.  8.  a8 9.  Una  delle  navi 
conquafiira  dall'  onde  , perchè  faceva  acqua  da  ogni  binda, 
ritornò  alle  Motucchc  . Cune.  fior,  t }.  614.  Pareva  , che  cc. 
aveflie  Italia  vefiata,  c conquidati  da  tanti  mali  a riposarli 
per  qualche  anno  . 

Co NQ.U asso  . fi  conquaffare  . Lat.  conquaffatio  . Gr.  wa- 
eueua  . Buon.  Fier.  4.  11.  Tutta  la  gente  corfa  a quel 
conqualfo, Zuffa  vi  fi  fe  grande  . £ 4.1.7.  Mifericordia,che 


CON 

la  terra  s’  apre  , Non  fentite  il  conquaffo  t 

Ì-  Andare  , F fiere  , Mettere  ec.  in  conquiffo  , vale  Andare , 

£ fiere  , Mettere  et.  in  rovina  . Lat.  nirrr  . Bem.Orl.  1.  9.  41. 
In  Circafiìa  la  fua  linda  ha  pigliar!  , La  quale  è tutta  in 
romorc  , e 'n  conquaffo  . Tac.  Dav.  fior.  j.  J14.  La  fua  ca- 
fa  mife  fubitamenrc  in  conouilfo  . Salv.  Sprn.  4.  1.  Non 
vedete  voi  , che  qui  è anaalo  in  conquafio  ciò  , che 

Con qu  i d e R e . Affliggere  . Abbattere  , Ridurre  a mal  ter- 
mine , Vintere  . Lat.  mali  habere  , mali  acci  per  e , fiuper.ire  . 
Gr.  xaxxo  . G.  V.  9.  J04.  j.  Aveano  rotta  l’  ode  dcs  nimi* 
ci  , c conquifo  Callruccio.  Sen.  Pifl.  Alla  fine  fu  conquifo, 
e morto  per  pietre  di  trabocchi  . P*tr.  fon.  17.  Non  vc- 
dnan  la  minor  parte  Della  beltà,  che  m’avc  il  cuor  con- 
quifo . Rim.  ani.  P.  N.  Buonag.  Urb.  Per  lo  piacer  m'  h» 
vinto  , Per  1’  operar  conquifo , Per  U beltà  m’  ha  cinto  . 
Dant.  Purg.  aj.  Ma  nella  voce  fua  mi  fu  palefe  Gò  , che 
1 afpetto  in  te  avea  conquifo  . But.  Conquifo , cioè  gua- 
do , cioè  (a  cognofccnza  , imperocché  non  potei  com- 
prendere dal  volto  chi  egli  era  . Frane.  Barò.  J45.  6.  Vien 
alcun  mal  nodrito,  Ed  a tre  giorni  , eh’  una  donna  vide, 
Dice  : Amor  mi  conquide  . 

§.  I.  Per  Importunare  , Turbare  . Lat.  urgere  . turbare  . 
Gr.  iruyar  . Tae.  Dav.  ann.  1.  19.  Confortato  » chieditori  a 
non  conquidere  co’  preghi  lo  fquittino , m’  ha  promeflo 
aiutargli . 

5.  II.  Nel  fignifie.  neutr.  p.tff.  vale  Darfi  inquietudine  , Af- 
fligga fi  • Lat.  ungi  . Gr.  Xi/rnà*, . 

Con  QUI  SO  . Add.  da  Conquidere  . Lat.  mali  affeSui  . devi- 
dui , fuperatus  . Gr.  xaxtraiùr  . Rim.  ant.  F.  R.  Volentier 
lo  v caria  conquifo  , e morto  . Fr.  lae.  T.  4.  6.  ly.  Aggiol 
morto  , e cooouiio  , Trilla  la  vita  mia  . Ar.  Fur.  41.  io. 
E all’  arrivar  del  cavalier  d’  Anelante  , Prefago  del  fuo 
mal , parve  conquifo  . Guar.  Pafi.  fid.  cor.  1.  O non  ben 
forfè  ancor  doma  , c concluda  Folle  umana  fperanza  . 

Conquista  . Conquiflo.  Lat.  acqui  fimo . Gr.  ixirj^i»  .Pie. 
Plut.  Seguita  il  libro  de'  fatti , e delle  conquide  del  Re 
AlciTandro . 

CoNQUrsTA  MENTO.  Conquifh . Lat  aequifitio . Segn.  Mann. 
Ncv.  zj.  1.  Ti  par  giudo  tener  dietro  Grillo  al  regno  , c 
non  tenergli  dietro  al  conquidamene  ? 

Conquistare.  Acqui  flore  , Far  fuo . Lat.  acquifere , adì - 
pifici , con f equi  . Gr.  iriTjy^àmr  . C.  V.  7.  J. . Potendo 

vincere  , e conquidere  Tumli , c ’l  paefe . Rim.  ant.  M.Cm. 
47.  Spogliata  del  dolor , che  la  conquida  . 

Conquistato.  Add.  da  Cmquiflare.  Lat.  acqui. fitut.  ade- 
ptut  , confeqautut . Gr.  i>xivn>(  . M.  K.  8.  47.  Le  ( dame  ) 
conquidale  erano  di  prefente  menate  a corte , e aifegnate 
alla  reina  . Sega.  fior.  io.  267.  Recando  il  padre  il  carico 
della  non  conquidati  imprefa  alla  fortuna  . Buon.  Fier.  4. 
5.  14.  Alcun  ui  voi  nel  conquillato  panno  Si  fornifea  a 
giubbone  . 

Co  N 0.U  I stato  r l . Inerbai,  male.  Cltt  lonquifla  . Lar.  ae- 
quifitor  . Fi  toc.  1.  41.  Quinto  Lelio  Affricano  difeefo  del 
nobil  lingue  del  primo  conquillatore  dell'  Adricana  Carta- 
gine . 

Conquisto  . Il  eonquiflare  . Lat.  aequifitio  . Boce.  nov.  9. 
2.  Dopo  il  conquido  fatto  della  Terra  sinra  da  Cottifrè  di 
Buglione  , avvenne  che  cc.  G.  V.  1.  «.  t.  Ove  dimorò  per 
tempo  di  dieci  anni  al  conquido  di  Francia , e d'  Inghil- 
terra , e d’  Alemanna  . Frane.  Sacch.  rim.  4».  Fece  conqui- 
flo tra  ì Danubio  , e ì Reno  . Dittam.  1.  14.  Ruberto 
Guifcardo,  che  di  argento  Ferrò  i cava’  per  fare  il  bel  con- 
quido . e 

Con*  AC  RA  R e • Far  facro  , Render  fiacre  . Lat.  eonftcrare  . 
Gr.  mtSiifoùi  . Mtrjbuxz.  1.  1 y.  Che  farà  di  quello  chcri- 
co,  il  quale  lafcrando  alcuno  ordine  è confacrato  vefeovo? 

i-  I.  Per  fimilit.  Petr.  fon.  ay 6.  Forfè  avverrà,  che  ì bel 
nome  gentile  Confacrtrò  con  quella  danca  penna  . 

§.  II.  Confaerore  , dice  fi  anche  per  Fare  il  sacramento  del- 
I altare  . Lat  * empiere  . 

C o n s AC  RATO  . Add.  da  Confacrart . Lat.  confiecratut . Gr. 
amenòdc  . 

Con  S acrai  IONE  . Lo  fleffo  , eòe  Confecr  azione  , Lat.  con- 
feeratio  . Gr.  il  faro  11  , xahtifemit  . 

Consacrare  . Lo  fleffo  , che  Confaerore  . Lar.  eonftcrare . 
Gr.  «Jofiw  . 

Co  ss  AG  RATO  . Aeìtl.  da  Confiagrare  . Lat.  confiecratut , fio- 
cer  , addi  fluì . Gr.  ànmStii  . Fior.  Ital.  O.  A lui  è confa- 

Eato  lo  primo  mele  dell'anno  , c da  lui 'è  denominato 
ennaio . 

Co  SS  AG  RAZIONE  . Lo  fleffo  , fif  Cimftcroziont  . Lat.  con - 
feeratio  . Gr.  nuòiif*nnc.  Pit.  SS.  Pad.  Fatto  qutdo,  fe  n’an- 
dò con  tutto  ‘I  chericato . c con  tutto  il  popolo  , e rice- 
vette la  confagrazion  deli  uficio  . 

Per  Deificazione  . Lat.  dei  fiottio  .Tae.  Dav.  ann.  1 j. 
1 63.  Il  senato  ordinò  a lei  due  littori  , ed  il  flammixto 
de’  Claudii , e a Claudio  la  confagrazione  dopo  1’  efequie 
da  cenfore  . 

Consanguineo.  Della  mede  fimo  fltrpe  . Lat.  eonfitntui- 
neus.  Gr.  3p«p»<.  Maeflrmx.  1.  7y.  Confanguinci  fon  det- 
ti quafi  d’  uno  fanguc  ingenerati,  e prodotti.  £ 1.  84.  Tut- 
ti i parenti  confanguinci  dclk  moglie  mia  fono  mici  affi- 
ni , e in  un  medcnmo  grado  , nel  qual  fono  i confangui- 
nei  della  moglie  . £ appreffo  : Che  farà  le  alcuno  ragno- 
fcc  la  confanguinci  d’  alcuno  in  quinto  grado  . ovvct» 
più  fu  ? Guist.  Itti.  jq.  Coufaaguinci , e amici  vodri  a for- 
Ooo  za 
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21  mettete  in  litigi , c reotacciue  loro  duino  - Invigilo, 
e odio . 

Con* anguinita'  , consanguinitade,  « con- 
JANOUINITUI.  Parentela  tra  i conj inguine,.  Lat  imfan- 
guimt.it . Gr.ou^W».  Matflruve.i.n.  Che  é la  eonfon- 
fumitade?  Risponde  un  Raimondo:  e uno  legame  di  per- 
one che  fono  d’  un  medcfimo  ceppo , contralto  per  car- 
nale generazione.  E i.  8*.  Non  porta  torre  alcuna  femmi- 
na della  eonlàngumità  della  prima  donna,  perchè  v è affi- 
niti al"»et-57-ll  conofee  di  confangmmtì  firettiltìmo  alla 
bella  donna  . PaoL  Orof.  Non  guardando  niuna  reverenza 

C ommo'u'  Adi.  Xcientt  di  fatto  . Lat.  confini . Gr. 
cmaiàt  . Lai.  al  5-  La  maravigliofa  eloquenza , che  di  co- 
rtei il  tuo  amico  , male  consapevole  del  fatto  , ti  ragiona- 
va Bemb  flor.  7.  100.  Era  fiato -dall  ambafciador  Vimzia- 
no  fatto  oonfapevoSc  di  tutte  quelle  cofe  . Tae.Dty.  ina. 
. 06  Fu  prefo  , t collato  terribilmente , per  due  1 confa- 
toli . Arabi.  Tati.  5.  7-  Cosi  fa  chiunque-  è consapevole 
di  qualche  errore 

Con*  a r 
erogai. 


s a ppi  ente  . r-  A.  C attfapeydt  . L 
mtmt.Sta.  Pi'fl.  Cosi  il  confappiente,  d 
nte  e maravigliali  delle  nollre  cole  . 


. Lat.  confini  . Gr. 
che  rimira,  c pon 


mente  , - 

Conscendere  • v.  co  scende  re 

CoNICto  ' rdd.  V.  L.  »./wo*  ■ Ltt  . Gr.  «a- 

Idi  Ftloc  7 I**-  Quello  gli  recitò  Venere  conica  , Le- 
cerne io  aveva  voluto  di  lei  fidandomi , de'  miei  fegreti  . 
Gmuc.  fior.  Ubr.  7.  Confo»  della  mubbidicnza  pallata  . E 
hbr.  ,j.  Alberto  da  Carpi  confcio  di  fucila  pratica. 

CONSCIENZA  • v.  COSClKtltk  • 

C o n S c R ! T T o . Aid.  da  Confa  nxrt  . Lat.  tonfa, ptur . Gr. 
mr,yvrtapuma  . G.  V.  1.  ad.  3.  I quali  fece  chiamare  padri 
conicritti  , e sanatori  . 

Conscrivere.  Afanxn  , Regi  firn  re  . Lat. 

difaibat  , cenfere , r confa,  . Gr.  avpypapui . X.  G nfoft.  Sta 
dunque  fu  : incominciamo  quella  via .dalli  vira  , c mor- 
immo alla  noilra  cirri  celclle  , nella  quale  fumo  con- 
ferirti , e fatti  cittadini • . 

Conseco  . J«*,  Con  effo  . Lat.  freno» . Gr.  pii  mvmu  . 
Ninf.  Fitf.  138.  La  maire  avendo  udite  quelle  cofc  Con 
feco  venne  alquanto  ripensando  . E »Sp-  La  qual  , mentre 
che  tu  llarai  con  leco  , Sempre  come  figliuola  le  farai . 
M»rg.  13.  j8.  Rinaldo  il  dì  , che  combattè  con  feco  , Di 
fua  gran  fona  era  ammirato  ancora  . 

Co  n s e C R a r E . Lo  fleffo  ^ tbc  Gonfiarne  . Ut.  confettare  . 
Gr.  utSiiFir  . Dant.  Par.  ai.  E tanno  un  gibbo  , che  fi 
chiama  Catria  . Di  folto  al  quale  è conlccrato  un  ermo  . 
G.  P.  7.  40.  a.  Eletto  , e tomaio  d‘  oltremare  , fu  confetta- 
to Papa  . Dm.  Comi.  3.  d7-  Papa  Clemente  Quinto  ec. 
non  venne  a Roma  , ma  fu  confccraro  a Lione  del  Ro- 

Confettare. dìerfi  anche  per  Tare  iltagramento  delatore. 
Lat.  * confiate  . Marflmvz.  1.  4-  M»  '«  confettò  il  Corpo  , 

‘ e none  il  Sangue , ovvero , che  1 uno , e 1 altro  fia  con- 
fecrato  , deli  la  muffa  compier*  per  un  altro . boa.  nov.  1. 
3*.  Quel  vcraciflimo  Corpo  di  Cnilo,  il  quale  voi  la  mat- 
tina kipea  f altare  canforate  . _ 

Con  seceato  • Add.  da  Confettate  . Ut.  confettata»  . Gr. 
danài,  . Mieflruzz.  1.  4-  In  ninno  modo  fi  dee  mettere 
1’  acqua  nel  vino  gù  confettato.  „ . 

LE  per  firn  di:.  Par.  fon.  »8o.  Talché  pien  di  duol 
femprc  al  kxo  tomo  , Che  per  tc  conlecxato  onoro  , e 

ConsÈcr  AZIONE  . Il  tonfecrart . lat.  confettati»  . Gr.  j.‘- 

* fMSi<  KmbtipaiH  . C.  P-  8-7-  t-  Alla  confccrazionc  della 

• prima  pietra,  che  fi  «nife  ne  fondamenti,  vi  furono  mol- 
ti Vefcovi . M.  P.  5.  a-  ElTcndo  il  cardma!  d Olla  legato 
del  Papa  a far  la  confecratione  dello 'mperadore . Matflrutx. 
1.  4.  Se  1 prete  per  morte  , o per  grave  infermiti  fu  oc- 
cupato innanzi  alla  confecrazionc  del  Corpo  di  Criilo,non 
è di  bifogno  , che  per  un  altro  prete  fi  compia  iJ  lacnh- 
zio  . E appreffo  : Ma  le  s'  avvede  il  prete  dopo  le  parole 
della  confecrazionc , che  l'acqua  vi  manca,  dee  nondime- 
no procedere . Dm.  Comp.  3.  67.  Alla  fua  confecrazionc  ro- 
vino il  luogo  , ove  era  . 

Consecuzione.  Con  fan,  mento , llconfamre  . Ut.  con- 
ftouutio  . Gr.  ouìtuo  . Xrgn.  Mann.  Ott.  16.  2.  Al  celclle 
( lene  ) che  è la  confouzionc  del  paradilo , è contrario  fo- 
to il  peccato.  . ..  - 

Consegnare  . Date  in  guar.hi  , t m cufhdtm  . Lat.  in 
marmi  dare,  altcuju , fidi  committert , tradire  . tir.  tanti- 
. Fa.  Af  140-  Subirò  nu  conlegnò  a Filebo.  E 
i«<.  In  cala  d'  un  cittadino  fili  coofcgnato  a un  fervo  per 
lo  nuovo  padrone.  Morg.  io.  69.  E tutu  1 tuoi  prigwn  vo 
cDofeznartt  . . , , _ , 

per  Dire  fempi.e tenente  . Lat.  t, liete  , reddere  . Stri. 
Ieri.  ì.  107.  Ho  coiiicgnato  al  mede  limo  sig.  Dortor  lini 
un  fagotto  di  libri.  £ na.  Mandai  a V.  big.  un  piego  eoo 
alcune  lettere  per  confcgnarfi  al  figliuolo  del  iig.  Caio:  Car- 
lo Giudici.  . 

CuMttoNlTO.  Add.  da  C.mftgnaTt  . Lat.  eomm./fus  , tra - 
eittut  .Gr.  iàtrt r/ntuuten . Tir.  di.  a;7-  Menatici  alla  put; 
za  , c conlcgnmci  ad  un  banditore  ec  fummo  tutti  mclfi 


allo  'ncànto  . Bmn.  Fm.  4.  4.  1».  Divene  pretendenze  So- 
O iati  coodiiionatc  , o fuor  di  tempo , 
0 tardi  consegnata.. 

J.  Pi,  Se^rui»  . Lat.  figtmrntj  nonni  . Cip.  Impr.  fri. 


Fa  veduta  la  preferite  tavola  della  immagine  deità  beata 
Vergine  conlegnata  d’  alcuna  orma  de'  cavatori  . 

C O s s E G N A Z I O N E . Il  confegnare  . lat.  * confiniti »,  Iri- 
date . Gr.  rapatine . Star.  Mere.  Fatta  la  depofizione  , e 
confegnaziane  delle  dette  carte  , eofe  , ragioni , e beni  . 
Cica.  flor.  hbr.  n.  Confegnare  la  chiavi  in  Segno  della 
confcgnazione  del  portello . 

C ' - m SAGRARE.  Lo  fltffo  , thè  Confortare  . Lat.  confettare  . 

Consacrato.  Add.  da  Confegrare . Lat.  confettata!  . Gr. 
xc&iffeluc  . Bo't.  g.  7-  f-  8.  Voi  fapete  . nobili  donne  ec. 
che  dimane  è quel  dì,  che  alla  pali ione  del  noìlro  Signore 

è tonftgraio  . 

Consegr  azione  . Lo  fleffo  , che  Confecraztont  . Ut 
confarono  . Gr.  xabiipnoa  . Maeftnzz.  1.  4.  Che  dee  fa- 
re il  prete  , fe  dopo  la  confegrazionc  del  Corpo  di  Cri- 
fio  ec  i avvede  , che  '1  vino  , e 1'  acqua  non  è net  ca- 
lice? 

Conseguente  . Che  ne  confane  . Lar.  tonfegutni  . Gr. 
òxókoto,  . G.  V.  11.  4?.  la.  Diremo  de*  fotti  di  Tofcana 
confegucnti  per  la  detta  guerra. Ciré. Geli.  O elle  fono  prin- 
cipi , o elle  fono  conduuoni  confegucnti  i detti  prinàpj  . 
Bon.  Pareli.  3.  io.  Io  non  porto  ec.  contraftare  alle  primie- 
re rifpolte  , c veggo  , che  quello , che  (u  ora  ne  inferirci, 
è da  quelle  conlcguente. 

§.  L In  ferzo  df  avveri,  vale  lo  fleffo  , che  Dopo  , dp» 
preffo  . Ut.  demitm  , deineept.  Gr.  va  rixw  . C.  r.  11.71. 
4.  t poi  confeguente  non  («tendo  il  Re  d’  Inghilterra 
pillare  di  qui  da  mare  ec.  sì  mandò  300.  cocche  , e 1*0. 
batti  a remi  armati  . Mar.  X.  Gref.  14.  ;.  S parla  colla  fu- 
perbia  di  tutti  i malvagi  contri  1 flagelli  del  nollro  Giob; 
bc  , e confeguente  contri  1*  avvertiti  di  tutti  gli  altri 
giufii  . 

^.11.  Per  Confeguente  , poflo  avverbiali 1..  vale  lo  fleffo  , 
e he  Confegnentemente  , In  confeguema  . Lat.  confeifaenìtr  . 
Gr.  «nubili»!  . dm».  96.  Per  Jo  tuo  fanto  , ed  ineffabile 
nome  triforme  per  confeguente  il  valido  aiuto  concedi  . 
Fioe.  5.  193.  Quello  onore  fe  con  umilti  gli  uomini 
il  (ottengono  , gli  fa  amici  di  Dio  , c per  confeguein 
tc  fclicemcmc  vivere  , e morti  poi  poffedere  gli  eterni 
beni  . 

CoNSEOUENTEMENTE  . AvVttb.  Per  confeguente  , Ptt 
confcguenza  . Lat.  tvnfejuenter  . Gr-  «aaxiiii»r  . labi.  Ama. 
Tra  i coniugati  gelosia  non  può  aver  luogo  , c confe- 
suenremente  non  vi  può  «fiere  amore  • Cr.  ».  4-  1.  Ve- 
duto della  fufianzia  del  rufeimento  , e dell’  oocrazion  del- 
le piante  , confexucntemente  è da  determinare  delle  lo- 
ro parti  vegetabili  . Cavale,  fpeah.  er.  Poiché'!  noi  Irò  amo- 
re è ordinato  , e tratto  ad  amare  Cnilo  crorihrto  , con- 
feguentemente  s'  ordina  il  noitro  ad  odiare  fe  raedcfimi  . 
E Fnat.  ling.  Con  feguentemente  dell’  dlcr  I’  umiltà  neì- 
l' effetto . 

fi.  Per  Dipoi  . Lat.  deinde , poftea  . Cap.  Impr.  1.  Il  quale 
f Piovano  ) s'  intenda  fempre  eirere  padre , e primo  priora 
di  tutti , c confcguentcmcntc  un  altro  sacerdote  beneficia- 
to , détto  , e chiamalo  viario . 

Coni  EGUENZ  a . La  Cofe  , che  tonfando  . Lai.  cenferaten- 
ria,  tonfedoriam  . Gr.  rn/nautiStua  . Com.  Inf.  15.  Se  lo 
principio  è corrotto,  fegueli,  ebe  Jc  confeguente  fieno  cor- 
rottc  . 

I.  Confa, lenza  , è anche  termine  tirale  ; t vale  Quel  , 
thè  rifluita  dalle  preme fft  . Lat.  conftguentia . 

§.  II.  In  ccmfegHtnto  , t Per  conleguenta  , pofli  avver- 
bi! m.  vogliono  Confegnentemente  . Lat.  tonfauenter  . Fa. 
dife.  an.  44.  Se  il  ladrone  avelie  lafciato  dar  le  cofe  altrui, 
non  averebbe  dato  de'  alci  al  vento  fui  Menatale , ed  in 
confcguenza  10  non  avrei  al  prefente  Quella  anfiefà  , nè 
quella  cura.  £ 107.  Conoscerai  quanto  fi  polla  fperarc  del- 
la Preda  prefa  con  inganno  , e per  confeguenza  quanto 
porta  pcrfuadcrti  del  Re  da  te  ingannato  . Red.  leu.  1.313. 

10  non  fo  come  nel  mondo  fi  generi  il  vento,  e per  con- 

feguenza  non  fo  ancora  come  nel  nottro  corpo  fi  faccia  il 
flato  . ... 

Conseguimento  . Il  tonfauire  . Lat.  adepiio  . Gr.  »>»- 
rdJin  . Xagg.  mi.  efp.  77.  Per  via  di  molte  , e tutte  con- 
cordi cfpcricnzc  cammina  noitro  intelletto  al  confcguimen- 
to  del  fuo  defiderip. 

Conseguire  . Ottenere , Acqui  flore  . Lat.  cmfequi  ,aiù- 
pifei . Gr.  ÒTiTvyx*n„  . Dant.  Inf.  7.  Sì  fpelTo  Wn  chi  vi- 
cenda confegue . Ciré.  Coll.  Acciò  voi  confeguiftc  meglio 
quello  fine  cc.  £ altrove  : Donde  nafte  , che  tu  non  con- 
leguifei  audio  tuo  defiderio  ? Boro.  Parili.  4.  ».  Conciofla- 
cofa  , ritpofe  , che  gli  uni , c gli  altri  difidcrino  il  bene  , 
ma  quelli  lo  confcguano  , c quelli  no  . 

. §.  I.  Per  Confi guitart  nel  flgntflt.  del  §.  Lat.  conferai . Gr. 
ÙMKnbùr.  G.  P.  4.  17.  3.  Siccome  innanzi  confeguendo  per 

11  tempi  ordinatamente  forcuto  menzione . £ 7.  98. 1.  Co- 
minuarfi  a fondare  Jc  nuove  pone  , Ove  poi  conseguirono 
le  nuove  mura  . Af.  P.  1.  ».  Poi  confeguendo  il  tempo  or- 
dinato da  Dio  a’  paefi  , la  CiciJia  fu  tutu  involta  in  que- 
lla mortai  pcllilenza  . 

$.11.  Per  decadere , Avvenire  , Riufene  . Lai.  evenire . 
Cap.  Impr.  f.  Veduto  il  prefente  Piovano  mertcrc  Stefano 
quello  bene  confeguire  ec.  è piaciuto  a lui  ec- 

Conseguitante  . Che  confatala.  Lat.  confequeni . Gt. 
duiiohm . Xegn.  Elie.  Mettetevi  innanzi  agli  occhi  gli  fini- 
ti , i pericoli  con  ics  lutanti  alia  guerra. 

Co» 
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La*  fi 


Cbhimi;it*u 
• Trrs^VMM^  . jv*.  fé».  _ 

vano  doni  per  accana  di  qadfe  colè 
t Prr  /'t*rr  d»Po  , fnetodrre  . Ut  ronfa/ui  (Ir.  faikm- 
Zù>  . Òrme.  H Sortii.  *19  Or»  abbiamo  Rovaio  , e vedilo  , 
come  dobbiamo  feguimc  1 oqìL-i  capitoli , che  confaguiii- 
J questo  . Sotti.  disi.  *mtt.  40.  La  qual  co.'*  due  ct- 

’ r ‘ conlegr'  * 
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f"  17*.  Onde  oontcquentcmentc  vertebre 
nini  un  coiil  pcnficro  . Dtf.  Dream.  1.  Fu 


ilBroi  quifi  fempre  conrcgnirano , ne'  morii  bei- 
le , ne  vjtfi  vera  giura  , ed  onore  . Bore-  Farcii,  4. 

tH  è alloca  : eoddle  colie  , dirti,  confe^uiiaoo  <1*  qpel- 
, che  poco  diano  concnhif^  furono.  Cwpr. /fa.  1. 8.  Non 


we  in  afa 

niortri/ionc , ed  apparenza  di  glori  . e conlcqucnternente 
1 «renatoli  morii  dell'  invidia  . Red.  Un,  ».  57*.  Mi  trotta 
in  migliare  litio  di  quello  de*  giorni  furiati  , e confcqoen- 
icmcnte  fon  fempre  in  pronto  per  ricevere  1 dcCdcratirti- 
mi  fu  01  comandaménti  ' 


Costéqvist*  . Co^feptemm  . Lar. 

Cutn,  Un,  jo.  Vedete  , caro  amico 


onfe i 


I i cjM(nu&  1 fr. 

iva  con  quelle  atti  la  moderazione  dell' odio 


^ confcqocnu  torcale  venire  ■ 


>y.S8o»  COMSEQUlTOt  t.  Vertuti.  mafia  Che  nnfeguifrt . 
deli  iaIio  con-  1.  è.  4.  Cnc  tanto  quinto  ptoviJi  , e velanti 


, JèW*  . Safi-Che  tonfa»!  . LiC  eaufeutit, 

lupe . ».  Cbealla  ledente  confratcmiudc  . e cor 


vorranno  ertere  conleguitttufi  della  noni  inaia 


il 


pctit.iri , ìtracc uriti  Confequitori  aver  quali  . 
« L uncio  . 


Fin. 
Si  mollar 
ma  ale 


s it:  R l' a R E . y.  A.  Conchiudrte  , eludere  . Laf.  nmrlu- 


0.  AMA*  confante*..  Ottona» , 

t . Gr.  ururit . Li  Ir.  n/r.  malati. 


asta 


. Ì.  An- 


imerai . Ut.  lonfenft»  , agtijfkt  . Gr. 
•.  Non  dee  Io  monaco  far  cola  lanca 


quelli  II  conimi  . 

Consertare-  Cmcmart . Lat  dpffrmrt , convenire,  fa- 

■ afa  . Gr.  FMAtSiSm  . 

$ Fa  Tot  eomtrto  Lar.  Cantentum  (mere  . Gr.  eju 
Conci. sto . Sufi.  n -c — — J:  — ;-  - J:  ’ ~ 


ùeir  Abile  tuo  .(S.y.9-  *61.  I.  Quella 

della  signoria  di  Fiiloia  per  stolti  lì  dille,  che  fu  di 


» coti  lenii.»  dcl|0  Abate  da  _ Piccano  v afr.  Pur.  ij. 
uè  1‘  em  ù trote»  vendicatrice  Gii  d‘  lirici  , che  per 
divi  11  confano  Fanane  lommcnc  . Tir.  àift.  tot.  6j.  Be- 
ne fneriu  la  idrnxu  cofcienu  , contri  o*m  preparameli 

ro,  o coninolo  dei  delinquente  , fuolc  (coprire  i M pcn- 


C o N * K R T o . Sufi.  Confinala  di  wn,  r de  fu om  di  firmimi 
tir  Cote  erto  . Lat.  nncmtui  . Gr.  vwpJ'fa  . Fir.  Af.  v 
Venere  al  fuoao  d*  Un  laavc  oonferto  déttamente  balli*  i 

" ’ [■  ffi»fa  • Bum.  Fin.  4.  j.  5.  Bei 

1.  (cernì. 


il  confetto  era  in  quella  | 


, bella  f. 


9-  l-  Confato  , vide  ancora  Untone  di  rbttthi  fin  . Buon. 
Fmt.  i.  1.  7.  V lemmi  (cntito  un  confato  d’odori  Spati 


, Qarr  il  nmfmfo  , » fimdt , Vi trlio- 
■f*m  darti  a flettevi  . Cr.  eu rdJavr. 
' opprabiwlb  Ainm  A ohi’l 


V 11-  p>  confetto,  pofh  nvwrbinlm.  vale  In  firme,  in  r 

■ Lat.  cor>t<rrd>tt<  , fimnj  . Gr.  if»i e*j/»r . 


m 


CoKll*  tO  ";x:‘  r.  ^iunta  m firme  , Unito  . Ut.  confa- 
timi  Dtnt.  Far.  ut  Che  nel  dolce  fruì 
ne  contorte  . T dff.Ger.  16.  8.  Taf!  , e 
e confette  San  quelle  vie . tohx.  Stai 


_ . t fa.  1.  Se  tu 


. che  toc- 
ili  il 


11  ha  dato  il’  kto 


irto  , tenenti n . Gr.  oipoum  , , Ji.  CoMa M%V  a • Luogo  risati»  , deve  fi eonfintm 0 , e fi  man- 

eli'  cftmuur.ion  del  coniglio  et.  qudN  oofe  . tengo*»  le  teff  . Lai.  erlL  . Gr.  ngi*»  . Cr  v.  -r/.  ?.  Qucl- 
chc  fu  lo  vero,  che  lia  lo  fermo,  e che  Ha  Ir,  che  ilanon  caminuo  ad  podere  , a^cvolmeme  hanno 

i «runa  gali  . F arpreflo  : Dei  vedere  , fa  la  conferva  nc..a  villa,  che  * pallori  le  code  neve/Lne  ap- 


pri 

dii  . o vada  appretto  U 
lento  - R‘J.  **11.  *.  117 
odhfalto . . 

Consentaneo  . V.  L.  Aàd.  Cm-.mtrnte  , Orworvol 
Lat.  to’ifmnntt  , eemnntm  . Gr  oóftmmnf  , . 5 

fiori  j.  r<.  Neil' <f»mmar.ion  del  cohfijilio  cf.  qii 
«flafidettai  et.  che  Tu  lo  vero,  che  (k  io  fama, 
coftfiyi tanca  di  carusi  cola  . F.  ,1  [grfjfo  : Dei  vedere  , fe 
quel  fato,  ovvero, coaGg Ivo,  fu  confcntanco  alU  tagionc, 
6M.fl.  J4-  Certo  non  i confeotaneo  alla  ragione.  Ow»rc. 
far.  Ufi’.  9-  Folfc  il  Re  tauito  a ibr  concento  a quello  , 
che  torte  conlcntaneo  aria  ragione  . 

Cairn  w.t  ittHKTo  . U evifcntifc , Cinfinfo  . La*,  confai- 
fai . Gr.  i/Up.iyia,.  fiore.  Intnd.  45.  Non  blamente  fi  tae- 
qdcro , ma  eoo  tonluninnrnro  conoonlL’  tutte  dilìero  . È 
mv.  iS.  }i.  Di  pan  conien;, mento  deliberarono  di  dari>iic- 
l«  per  dpofa  E nuv.  jfi.  jp.  Per  coaieoiimcnro  degl'  Iddir, 
e per  vigor  delle  lcg«*.  cc.  i mia  . F Tri!,  fa».  *.  td  allo- 
ra vivendo  lacufw.  predi  cio.ur  noi  ptluno  (cn/.i  Tuo  con - 
i-.'Mfmcn'o,  e piacere  . Q.  l',  8.  ift  1.  Non  eri  luta  di  (iu 
(aputa,  ai  di  fu.»  Anlcnf lineata  . F»t.  fa.  149.  Ma  k con- 
lemi mento  è di  d«llino.  Che  pofs'  10  più,  fe  no  aver  f al- 


no . Gr.  s jfiTi*>.e)ui,it . ì 

Kiete  faceva  f annue  wnfcftc  . 


pia  metm  — _ , _ ^ . 

(*•*'■  «ootanaro  all'  ombra  pii)  conÉcrra  Deitar  la  fua 


7Jjnpa’-i»  , e *1  «erto  ineulto  Boom  Fin.  y.  4.  Affifo 
frni  i tauri  . 


- , — - . - -noi-  fter.  5.  4.  a.  / 

fior  tcifcrli  al  enne  Pur  degli  llefli  fior 

Conliatv*  . Luogo  riffa  , fave  fi  confammo  , e fi 


a , che  » pallori  le  code  o«*(faie  ap- 
W-  «il  tra  (fa  arte)  della  calcata, 


pAtomìa*.  faUj.  nat.  i. 

e pigiata  nelle  copfave  Arni  Alnm.  fa.  5.  A voler  Ictn- 
j«  aver  de  fichi  irefchi  , Tenetegli  in  conferva  ira  la 

V.  ì.  Conferva  ftr  fa  Cefi» , eie  fi  tonfava  Ut.  tfirf vi- 
ri ■ Gr.  Milite  . Petr.  1,1**.  48.  8.  £ de  U101  deu»  corner- 
ve  Si  tanno  eoo  diletto  ui  alcun  loco  . M.  V.  jé.  Fedo- 

no  monnrc  il  grano  odia  «torta , e riffriffnerc  1 granai  " 


ft^r-  nor.  eff.  fai-  Vi  tom  Acu- 


ma  trilla  i m 
Coiva  a f<  r 1 fa  . Come  orme 


| . I ■■■■  . Jdiifafittodrr*  mìlr  altrui  tfa 

u*nt  , Affei  variti , Contini  ter  fa*  , Attonfenurt  Lar  r-o- 

SS  it: 

fa.a  quello  avelie  confcmiio  . t .n-pnflo  Penhè  la  Du- 
rheda  oonfciuL,  «he  egli  , come  il  meglio  gli  paretfc,  fa- 
«crte  . £*'  nev.  in.  io.  Prima  fidrcrrcbbc  d*  effrit  fquirtato , 
che  tal  cftf»  con  tra  1'  oour  del  fa'»  ■sff-.oorc  nè  in  le,  nè  i» 
airrui  e iofeiuifle  . Da*.  Far.  y V»>“lia  •rtohira  non  corv 
féntc  al  daimo  , Ma  co  niente  v:  munto  , uiquum^  teine  . 
Per*,  fon.  ioa.  Come  puoi  tanto  in  me  , s io  noi  «onicn- 
* " 9;.  La  detta  fua  figt»ao|g  ipnfeart  mogi 


che  à tacca  maggior  conferva  d 

V IL  Con  ferzo  efitamiamo  anefie  1 Fmti  , e 1 Fimi , t 
àU re  cofe  cintinole  nello  uk. lieto  , 0 in  Atra  fimi  moi  na . 
Bufili.  Fu-.  1C4.  Le  oon faVe  de  (Tori,  e deli  erbe  fi  fàn- 
nti  fallando  . o tagliando  dette  crtae  , e fori-,  t ud.  Bu- 
lìano  le  confave  de’  fiori  . e de’  fruiti  un  anco  ialino  in 
due  . Ceni.  Colà.  Noi  abbuiti  da  confave  , e lai  confale 
Erbe  di  gran  valore  . Red.  con  fi  u.  u$.  Quella  nleifa  pol- 
pe di  cani»  è da^me  fatta  accomodare  ut  torma  di  una 

!(.  IU-  Conferva  , jet  Compagnia  , t dice  fi  del  numero  de ' 
na tufi  di  fui  padr.ni  , cht  navigamo  m/ieme  a itmfervaxton 
I'  ni  dell'  altro  . Ur.  navioim  fairtat  . G.  F.  ».  ir.  4 Per 


Sri* 


, Si  trovarono  in  metro 


& è M.  y.  9.  to;.  L»  acita  fua  fidi  Suola  cpttfatr)  «toglierà 
dai  ■ meiTcr  Giovanni . Cirri.  Umilitaentc  f 


detta  coalava  delle 


gava  ce.  che 

ex  la  chiofa 


nicr  Giovanni.  Curi.  a. , Umilmente  Jo  pat- 
ella gli  W •contoqr .1  M/iefir.  -,  wj3  *.  Di- 
confeotite  è tacere  , conctuf^ieotoW  porta  n- 


....  ^..ihnnrthdbi 
Red.  eff.  nat.  ioj.  Pure  fé  averte  qualche  val'cèllet» 
*-  ' ’ mate  impmwiiamcnte  fi 


. Nè  firn  t ere  J e volpre  infie- 


, . ,1? ^ , che  twl  confi. 

Consentito  Add.  da  tonfi  mire  . Ama.  :i.  Non  toglie 
alcuna  parte  del  petto  dal  venie  confcniita  a gli  occhi  di 

•oleU  ’ 


-.  Moli.  S» 

" ‘fi  “ 

conferva  in 

*e  a Sditi 

V IV.  Onde  Andar  di  tonfava  , che  vale  Andar  infime, 
A.1*  marnato..  Uri.*  A Cr  ,+i  MOm. 

4^  15.  E do v egli  era  Di  confava  n andar  cogli  altri 


fu 


Consentito**  - ^Vr^tMÉnAOdèl 
fami  . Gr.  aw-‘ir  . Crai  V.  Gir.  jj. 


^ quale  ec.  fu  vin  duto  , e aliai  conl'ervahik . 


'.'gl* 


altrui  peccati  «-  i eonfaunor  de»  peccato  . 

Con*  IM  iTt'CP. . Ftntm,  di  Con!  enti  tote  . Ut.  comfa- 
timi  Gr.  pfakBònftln'  Fr.  CArd.  Pred.  R.  Aito  che  fe  k 
femmina  Cari  OunfaMUÓcc  «e. 

Co  -:j  bn  » l*N.T  » • Confi  »tdt»t . Ut.  confi  mimi  . Gr.  fae- 
*»>».•  . u.  V.&.  13.  t.  Erano  fiati  conlcnrhrtiii  a favorii  e i 
grandi . M.  i/.  6 55.  Stavano  rinarriti  a vedere  , come  s’  • 
tolìono  ctMifcptieari  . Afa.  I.  Gr*g.  Allora  i detto  notte  , 


Cosse  IV  A DORI  .JCerbai.  mafie.  Che  tonfavo,  lat., 


fa-  taci  , , 

ricco,  e lì  prie  quel  nome  Greco,  che  (tonifica  confa 


oleata  in  icnebrc  le  memi  de*  tuoi  confi 


Ama.  Conofautola  di  cib  confcnzìaite  nel  movi 
tn  bcnien  -i  della  fua  imagi  iu , a ima  madre  mpoli.  .' 
Al . 1.  l'tcmere  le  liete  erbe  de'  radi  frati  , o d 
*i  fiumKelli  le  frefchrffimc  ripe  , o la  confenziente 
na  dfc'  marini  liti  ineonuo  a'  io* vi  ictfiri  a 


$.1.  Per  Nome  tf  un  utip.iflrato  G.  F.  il.  t6.  J.  Sorfe  un 
altro  ufiau  di  maggior  beva  , che  fi  e mainò  confavamo- 
re  . Af.  r.  9.  *7.  Non  falciarono  entrare  il  coolervadatc  io 

V II.  Confrrvadon  , termine  ile'  eanonifii  \ e vale  Caini  , 
e he  è dato  della  legge  frr  difendere  , t eoa  fervore  altrui  /'alvo 
daiir  ingiurie  , e fra  enfio  ru  delfawerfimo.  AUtfttmÀ.  *.  14. 
».  Il  fello  colo  è di  coloro , che  procurano  , che  ì confa- 
v adori  del  mandato  fi  intromettano  in  quelle  cofe  . che 
non  è licito  , fioooiac  li  dui  nel  capitolo  de'  confervp- 


CoNSKlvacttlO.  V.  A.  Servitù . t Cattività  di  molti  mfie- 
mi . Ut.  * (inferma tm  . Gr.  cmdtXu*  . S.  Dal» 

r.»Mfq»tXTiWfMTE.  Avveri.  Conftgnmtrmrntr,  Per  l'altra  parte  del  carro  (lavano  i prigitmcn  , 


la.»  ,y>,  . M-! 

:--r 


Li. 


«fa 


Dìgitìze(iJ^XnrTOi 


4?C 


CON 


CON 


' mplo  alT  altre  te  medefima  »««  . (itud.  G-  Sic- 
; fa  liu  fa Lcii , e *1  capo  con  (ima  la  moltitudine 
i perfettiva  .n  confai  vagirne  - _ 

va  M e -ro.  li  anfftyarr . Lat.  ewftrvatm . Or. 
Lei-.  Amor.  Tal  dono  1 me  fatto  io  legno,  m * 


Oté  tu '[T^iu’ValcU  . e ’f  capo  con 
de' capetti  p. 

Comt  k*a  u 

cMfarvamento  di  vita.  Cm n.btf.t*.  Alcflandro  faviamcii- 
te  provvide  a!  confarvament©  della  nu  «le  . l'dK.  Raf.  Il 
quarto  trattar*  I de!  cbnlrrvamcnto  «fifa  lanuadc  . 
Conserva  R>  • Teneri  mi  fu  e firn,  Stivare  , BUatenat, 
: in*e  ari  far*,  muft.  paR 

ime  , ture, . Gr.  eu'rn?  . Bo et.  latrati.  •«.  Naturai  ragione 
i di  eia fenno , che  u nafte,  la  fua  vita,  munto  può,  ani- 
tare  , e «inferrare  , c difendere  . D-mt.  tmj.  i{.  Come  fuo- 
le  efler  tolto  un  boW  foli  ago  P«  confa;  , ar  fui  pace.  Fetr. 
r, «*.  6.  »,  E come  in  lauro, foglia  Conferva  verde  il  pre- 
f io  d ominare  . Red.  laf.  »i..Co!  meato  Jcl  proprio  teme 
"a  loro  fprtie  confervano  . * , . 

Conserva 

nifrrvarr  . Lar.  fervandi  vi*  Mimi  Or  f^annit . Ositi. 
G.  U fcdefa  fenttura  dc^li  aatitlu  confetvativa  delle  cole 
• inai  de!»  . Bue  Ricevano  da  dio  , facondo  I ordujc  auro- 
rale , confervàiiva  vittude  , ed  informativa  . 
Conservato  . Aid.  da  Pmftn*n  . Lat  fava f*.  Gr. 
amàfairy » • M.  V.  4.  rj>.  Il  reRgimcntu , che  ha  rrtfo  il 
corfo  alla  comune  Riuthm  perle  confavate  leggi  l gran  - 
de  braccio  al  confervamento  ‘del  comune  fiato  . Uri.  ìmf. 
4t.  Per  quanto  fi  legge  nel  frammento  del  libro  cc.  corner 
varo  nella  libreria  di  Fazio  . , *• 

CodsfRVAtORf  ."r«W.  mafe.  Che  conferii  .l.ot.Jrrva- 
ter  , tòmfmatvr  . Gr.  r»»r  . Km.  ant.  F.  B.  Cfo.tr.  Dav. 
V.  fari  Io  tuo  cuore  Confo vator  d’  amore  . Calte,  fior.  »{. 
Sia.  Il  Pontefice  ee  chiamarono  tonfovatore  di  quefta 
concordi»  . NiwÉ  rirr.  a. -5.  Medico  , pnrtrttor  . c-infef'- 
crelli  nortn  . 


<*!  » La».  < . 

pendete  . G:.  ritmili  . Boo.noV.  1.  4.  Iq  VI 
andare  a Roma  , e quivi  vcdcrc.cc.  c 1 
modi . £ nav.  JJ  é.  Cominciò  a confide».uuj  , « oa 
e da  capo  , e p a tutto  . Hai*,  laf.  ib.  Confiderai*  I 
lira  temenza  , Fatti  non  folle  « viver  come  finiti . 
io.  D' Ifiivro , di  BuU,  e di  Riccardo  , Che  a c 
fo  più  , che  pira  . 

Co*,4 1 i»e  Rata  usnti  . .dwirri.  C*«  « q/l 
cirrata  me  me  . Lat.  Confiderai?  , penderti  rr  , coffiderant 

. kapSur.  i.aù-np.  Maire*  meno,  1 lÉÌEiWÉBRiMfe 
nano  , dicendo , clic  colei  cc.  5.  A/.  C.  Ù.  Or  q 
cooCderaumciitc  , e più  dcgiumtott  , ebe  f u 
fu  In  quella  accoliti  la  ni. feria  1 Bara  Fin.  5.  4.  j. 
votcA  ai  ac  potei!»  trat  lettura  Confiderà umentc  ad  u»- 
po  fuo  . 

Considi»  ITItllMti.  Sure’L  lUfrpfldreni» . Bm/Kài. 
BUI.  4{p.  Se  è veto  quei , clic  ne  fuillc  Tacito  confida»- 
ultimo  autore  . 

Considerato  . Add.  da  C ifi.ttf.nr  . Lat.  t« 

Gr.  we-»Mi . Bear.  *«-.■,  17.  4;  Siccome  «rfei  , 
gli  è tenuta,  che  alcun  altra,  Confidenuo , che  r 
opere  io  t'  abbia  navi*!»  . 0»i,  Mordi,  t^o.  Qui 
cc  per  mcifliià  , «miniera to  , eh'  egli  era  la 


J u&  - 

$.  £ amianto  d 
sioorV  ctatrarto  d 


a , vale  Prudente  , Che  ha 

- - - . Lai. 


Spi.  » 

G «n  ii.u.  tu  il  u :.fo 

‘M 


cunliderato  uomo  direbbe  , 

m»/r,  Cftr  etmfiirr*  . 

Gr.»*«T«KK  . dae  -aa ii.pH.6.  Tito  quali  

tor  della  Rcllcua  della  fpofa  del  fuo  amico  , la  qcmio- 
ub  atOcnKlluna mence  a riguardare  . Co»,  Par.  17.  Ap- 
prtflb  k pii»  fottìi»  eonlidcuton  fi  hae  1'  anno  del  fole  4 
ji<.  c ote  ò.mcno  uoa  cctitcfum  di  di . Seam.rrH.  16.  Oh» 
fide  latore  i colui  , ebe  confiderà  della  virtù  , e dei  n- 


CommiUA/tovF.  UetmfiAerart . L*«-  taafi^rratm  . ani- 
atadvtrfii . Gr.  «u!4"  1 itnmr*  . Bare,  acni-  z$.  14. 
vollra  dilcrcu  conliderotwo  fi  rimanga  a cofiolce*  .quello,. 


10  dilideraodo , fornir  con  parole  non  peìfu  . Viti: 
^l’irti.  Hat-  Co»i  san  Giovanili  ;>cr  qu-.tla  conlidtraaioae  ci 
conforta  , dicendo  ec.  D*at.curj.  A che  ?>OHdlier  farcon- 
l.da azione  fopn»  una  opera uorr  J Katjln.z-,.  t.  14.  Sd  alcu- 
no adunque  ufi  la  conlìdcranon  de!  t -Ielle  alle  pie  bue 
due  cole  ec.  farà  ifoivinamcnto  non  itti'.  . 

Co» irott  *>•“'  i J-à r-“-  ’ - 


nmC  De'  paz  r ev — — — • • . 

Conservatrici.  Frmm  Ai  Con ftev-t  teff  , Maamutrire, 

Oifrnditrice  ■ Lat.  .-infensi: vn  , fervatele  . Gr  t»v*aa . Pere, 
vii  Da’»  M7-  Sitiella  larebbe  nata  perpero»  cunlervanicc 
della  colui  memoata  . Prtr.  uam.  ili.  luccarc  quella  nuno 
confovatrice  della  pam»,  c viikttrice  de'  nimici  . Ce». 
laf.  7.  Seneca  dice  ; giudizi»  * vitto  oonfcrvarricc  dell  u- 
manà  compagnia.  •’  ' CwiIUUMici  . Mti.A/m«.Cfa«4drre  . L».  <a» 

CaHstmtioM  , Caaft’vammto  . Lit.  fu-  I » -repp# 

Ciaf  ere  etto  , ferviti»  . Or.  ♦".*-*#  . Ho:  lift  od.  4.  Mal»  curio  la  fapieq/A»  « troppo  conlideiatnce  del  fouiro  è ipe#- 

configli  dati  a confovation  della  unirà  ; MaefinoK-  9.9-  ^(o  vienperabire  . 

La  confo  va  non  di  rota'  cofc  a coloro  . a cui  fono  cum- 
inelle . ficcomc  foffe  un  JijCUno . fatekfi.r.  9.  **a.  L'ave- 
va idch.bfo  nella  lega  colla  rooierv. azione  di  tutto  quello, 

C okJ  UVEVOLf  ■ p.  A.  Alt  Ccn fervali!-  . Atto  a e fin 
cmfmtt»  . n.  ln*m  durati  . Lai.  fu  va  fole  . durabili: 

Gr.  adnuoe  . Ce.  6.  s.  zo.  Tutte  cote  . che  li  colgono  al 
d'ifotfcre- della  hma  , migliori  fono,  c p»ii  conferve. oli , 
che  quelle , dm  fi  rolgon  nel  qreicimcnto . 

Coids  e S.TO  - Lai  nnftnaat . Gr.  vwf.or . Da.it.  Purg.  i9. 

Confervo  fono  Ttco,  e cogli  altri  ad  una  potcttite.  Ce». 

Confovi  fono  coloro  , che  hanno  un  tr.cdclimo  ugnorc  . 

Mot.  r Grtg  i.  1.  Tantoché  folle  compiuto  «I  numero  de 
confarvi  fiutdli  loro.  S v 6.  Poco  temiti  era  a lenire  in- 
fino  a unto  che  fi  comnelTe  il  numero  de  cdfifervi  , e 
frati  loro  Pvr.  cav.  4.  Ratto  domcllicato  lui  con  tutti  I 
miei  feriteci , e imfcn  confarvi  . 

CoIRtMft.  W Adnnmna  di  Mtfam  . ».  Mann  Magi 

„ 4.  Puh  Iik celere  , che  dopo  1 pre<a»i  giaviHimi  d»  te 
fatti  giupja  a ilare  co  1 marnili: , cioè  a dire  a confarti» 
cogl'  innocenti  . B Afi.  t-  1.  Gh  Ebrei  già  folcvino  ufar 
la  tromba  per  convocare  a conftìi» , per  mtnrurc  U gutr- 

C+vié-rrA  forno  • *■  A D'  umt  "Bérfiiya  fnta  . la*. 
feiianh  . Gr.  rwcl-Jac . Cam.  Par.  17.  BocC  farà  , che  Dan- 
te , c «nielli  fooi  confctramoli  cacciati  di  Firerrec  , li  quali 
faranno  .dfdi . fieno  per  forte  colpevoli , e di  nuU  rondi- 
n'rfoe  , ngmrci  della  Chiafia  d«  Roma.  • 

Cqn  J 1 n'MilU  . Add.  Di  efier  ccafiiiirM  . Laf.  ani- 

bile  d'  arri  - Red.  tìfi.m.  117.  Stemperai  una  confo! rubila 
elianti  là  di  terra  figliar»  nell  acqua  Comune  . * laf.  lob. 
vinti  « un  miracolo  ciò  , Che  Umtcondc  , « pi  mio  hanno 
fcfiltn  par  colà  oOnfidgtAhile  , e lingulare  . 

C o m 1 ti  E ha  14  r ITO  • II  tmtrnkra re  I »t  confi..., 
mch+rfib  Gn  firn déaù  . ngro.  Goootcìamio  pr  uofide- 


tci  Aquilino  eoo  ciò  , ebe  vi  era  , 


C fida  di  1 

giianreqWl  . . . N ...  4 

^ Per  fi  in  m-!. « farti  . urie  Trotti  vago  di  «"Affolli*. 
Ttf  &r.b.tf.  Quelli  anali  fon  (lcti(\onligliaiil» , c brigan- 
ti , e attuti 

Cassi  ciliare  ..Imatt.  fiteufit.  Dar  ttnfiafit  . Lat.  euri- 
bum  dare,  tir  wkxAf.,  . C.  V.  7.  «.TLì  più  de'  fura» 
forum  lo  conligluvMo  del  fnwMrno  iqfino-oH  altra  «ut 
H.  f taf.  I J.  4.'  i quali  ilo . viU.no  enn  ligi  tare  le  dpc  Po- 

* — Le  limoline  fpiriruali  fon  quelle  «a. 

" ‘ fon. t*  Onci'.»  con  figlio  d% 
»• 


ramenró  di  que’  manJilem  ajaifi 

oonfidc  rame  ufo  dola  pena. nell  animo  freuga  lo  nctodio, 


j tentazione  di  tali  peccati  , quali  qui 

dffi  -Orefi  II  furorp  lolle  a cuiuno  il  con.  

olio  , el  conliikramtnto  delle  iniegoc  deli  arme  . 


»ANTt  . OMton 

Mi  , rogito*!  . Gr.wwm».  bui.  Spmli  beali  confili*- 
rui  dalla  mente  umana  come  dalla  mente  cnnfiderinte . 

Cns'siumsr*  . V A.  CcnfiJerazMiH  . La»,  confiderà ■- 
iti.  annitritilo ■ Gr. eat-I"-  Kiuf.aru.  P.K  M.  Rin  dmPal. 
Kl  io  avdhtfo  in  n!>  oxilteniaz»  Non  ion  pia  votlr*  . 
film.  am.  carni,  Civaie-  ‘jo.  Non  ha  diletto  , ma  confide- 

- 


. 1 

che  !p:'e • i^olv,cf. • I^Man.rm.ab-  D 4»- 

V I.  Per  mctaf.  Bum.  6iu.  1 9.  Non  rei  po/To  teli  et  , al 
voglio  , Amore  , ec.  Ch'  io  non  te  'I  dica  . e giuri.  Quan- 
to più  ina l’prt  , 0 induri  , A prò  virtù  l'  alma  «urtigli  , « 

i > IL  C anfanare  una  afa  , »ff  Proporla  , Ccm/ighon^ (èr 
ella  fi  faccia  . Lat.  imjalere . Gr.  outifinkf 
Il  tonte  GiorJano  credendo  . che  cOnliri 
ac  conienti . F 6.  jp.  4.  Metter  TcxhiaL 

AJiman  cc.  di  fogo  configliava  il  migliòre-  

8.  Molte  cofc  altiere  dille  , e di  moire  domandò , 
ne  cohfigllò  . 

V III  In  fignifie  nntr.  vaie  Ctnfultnrr  , Far 
Lat  confettare  , eynfilmm  habert  . Gr.  '-r£..  »Xr./ 

1.4.  RaunavaTilì  1 detti  tremala  a configli 
lu  buoni}  (lato  dei  comune  . 

IV.  r zzi  fifmfir.  male.  paff.  vale  Pi 
eem/rgh»  . iM.eonJulrrr  alieuem  . Gr.ea 
1».  is-  Colla  foa  fante  fi  configli*»,  le 
che  ella  ec.  ufafTe  quei  ficne  , chete, 
fanza  altrimenti  configliatli , una  fera  a 
bere  . Prtr  rant.  44.  4.  rakadoS  fi  __ 
lg  fronte  , c delle  ciglia  , Mero  , mi  dille 
figlia.  - . 

tt  al 


Diqi 


Google 


una  fefqmini  a ilrctto  confidilo  . Prtr,  ,am  6.  ».  L-  atiiq 
* *»>  wco  «»IK«  Ojnfii>)i(»,  ove  il  mrnirj  adduce  in  11 
ft  WP  /“».  s Bea  fapcv  io  , che  oiiuril  conli  ».  io,  Am 
c^n tu  eli  «e  Ruminai  non  valle  . 

5-  II.  Per  Pubblici , a fieni.  oJietut tata  et  m-r.ini 

lM.tanli.uem  . Or.  ,'*>.*  , jnjk.:  7.  14 

Si  {lenirono  dii  conliahn  , e incononepic  li  levò  U MI 
a Min  ire  Ruoti.  SUiefp.  Un  ceno  luogo  . 
mani  , 1!  qutlé  (1  chiamava  il  Pifligiu  , nel  qm'c  Rata 
1 Baroni  R omini  caq  Celare  inlieme  a fare  il  pirlamed 
« 1 COnli-jlm  Sor /h.  One.  Fu.  144.  Cosi  li  ngupMfa 
qnc.lo  rie'  pnilB  ccmpi  il  contiglio  ridia  acca,  che  et 
libito  è propriamente  a neri  quel,,  che  a'  Latini  fenttiu. 
conli^licn  i femori  , donde  ri  , che  l Viliani , eri  ai 
che  teniture  fpetfò  nominar»  g configli»  del  cento  r.«-i 

i III.  Confatio  , ptr  Cm  ifiiett' . Lir.  nn fili  trini  . < 
. G.  F.  io.  to.  ».  Lafciava  per  lì»  capitano , « 
Tuo  luogotenente  metter  Filippi  ria  Sanamelo  ec.  e perii 
c"« libilo  atelier  Giovanni  rii  Gionnarco  . M.  P,  7.  58, 

per  In  > coolt;lio  gli  «oca  dato  Sgancino  rii 1 

rntim»  amico  . £ 10. 9.  Tanto  teppe  operai*  mriTcr  Ma 
teila  . che  era  diventilo  il  più  (egrcto  configli.!  , che  ai 
fc  il  Legato  . Dm:.  Purg.'  1 ».  A me  pareva  an -lindo 
re  oltraggi)  , Vedcixfa  altnii  noe  ciienio  veduto,! 
eh  i'  mi  volli  al  mio  conBglio  faglilo  . Som.  Ptft.  7J.  Era 
piò  le  greto  configli»  , eh’  egli  avene  • 


».  p>  1»  Re  pillalo  il  farorc  li  laici?»  coaliglupc  , 

H.  é ,wi.  ■*  r*»  emfigh*  tm  i»-i‘  H e rte  , • il 
fi  f "tWn  di  colui  ,.«*»*  V 

, ?p>  a-  . , e troppi  dtjfic m Ori 
f,  Lir. (jutt  amia , tirar  mteiw ttidfUìm  <fh- 

.... iw.*.ei, ».  .:y— ^rvei *► 


1 fati*’».  V.  VMM  fc.  IV. 

. A Jtxrb  Con  enfilo  , 04  Mp0- 
Lu.  < a* J'ol.’r  , pru.lmt*'.  Gr.  91* 
hanno  vertalo  li  »o*o  patrimonio 
Uibuenrio  . Dfi.  dm.  Se  egli  avdfc 


eth  conli'Siramettc,  gii  farebbe  a coloro,  cui  tu  hai 
» eflér  falvèV? 

il  GLI  AT  1 SSIM  4 M**T6  • Avrretfi.  f operi,  di  Confi- 
•mente  . Lif  perni  enti  fimi  . G.  . Segn.  Grifi. 

, g.  4.  rie  Le  ha  elette  ancora  cuoli^hatiilinumcotc  per 


finitore  Lit.  al  e nfulenium  attui , confin/iu  , Veti.  Gr. 
fimui,»**  . Don t.  Coito.  In  ella  è una  nrrù  , che  li  chia- 
ma (tic mitica  una  , «he  lì  cKiamr  regwoarira  , ovve- 
ro contici  uti va  . Albert.  *.  J7.  Pra.tcnau  nfpuote  , ebr  di 
cinque  morii  è la  volontà  rii  Di» , pruni -ri  rimandativi  ; 
«acquatta  conhgUmva . 

Co  Ki  tei  IATO  - AJd.  dot  Confaùtrt . Provveduto  di  emtfi- 
fho  . Lif  i lfultUI  . Gr.  JfcJaKdruirW  , ttòtt.  Uff-  iti  xft  E 
«letto  quello,  confidatili  alammo  pii  dirtene».  T nev.if.M. 
Anrirrnec»)  pii  cupido  , che  conliglhto',  con  loro  II  rrtife 
in  via.  I S V.  Pad.  OiSca  1 1 per  io  muto,  che  qttel  san- 

ili' l’irire  gli  ìveva  detto , Iteelrf  egli  li  parti  mal  ennfi- 

Iliato  . Quii.  C.  1.1  non  cord» ginn  leggerezza  è ufata 
H attuHàr  molta  gente  nefpmfonrio  ridi#  matte  . 

Comi  gli  »T>m  . Verb  «yi.cfc  om...  u. 


che  tenuto 


1 palagio , ove  1 Romani  tonfigli  fi  fàc 

ri-  Raconarono  confialw  di  grandi  » « 

. lo  Rt  Manfredi  vajgeiid-J  apparir- 1‘ < 
avuto  tuo  . >ufiglio,  pure  partii'» ^el 
1 1.  Vennero  infino  oc  lerv»  i.ioéie  H 


ritirar  . Gt.  rufij-v.fe».-  . B ce.  *<nf.  7.  Co*6p.  liaroie.qua- 

fi  ridia  tp»gi«>r  parie  degli  uomhit  , e delle  donne  . O-ri'. 
j>  Che  egli  (offe  ttno  conliglutore  rifili  lui  motta  . 
Ccm.  Inf  5.  La;ci  V atto  dd  giudice , e vclUfi  Quello  A 
confici utorc  . frsv.  #,»«■*.  4 6.  J.  (Quattro  cole  ehi  vuole 
Guardate,  appunto , fon  vizj  nuggun,  Gir  tra  conlighatori. 
Se *OH  vi  l«  chiamato  . 

C n ti  1 n t.  r *T  n I e,  a . Ftmm.dt  Co nfighMoet  .Ut.  eaafiUm. 
tuie . Amrk  La  grave  ira , Beffimi  rtnfigfctrKe  colle  fa- 
nate  bod  ti  finitovi . Con»,  inf.  5.  Confortamento  rii  veO- 
dne  ruffiane  , e d'altre  patène  uml'iBiMtiici  rii  fat- 
tura . 

CntanuoLtSRi  .* Confiti moet  . Ut.  ttn&ùnm  . Gr.  *.;i- 
(ì'\or . Bue.  mo.  71.  *4-  Noi  ri  abbiamo  a quelli  no.fra 
fallata  empre  un  capitano  con  «lue  conliglkri  ec.  e feiv 
va  fello  a calanti  farà  capitano  tiuffiSimtLO  , ed  io  'conft- 
glier*  . Pttr.  tatti.  4X1  Di  ciò  m'  é flato  coafiglitf  loffi 


» .poterti  parlare  al  Re  , e mi  «li- il  cuore  , fhc  10  gli  da- 
rei un  confluito  f lo  quale  gii-  vincerebbe  a gucrra  lila  . £ 
•00.  »t.  a;.  Oréron  per  comiqlio  l’C.iffiotìrina,  die  a Fi- 
rénie  fe  ne  lorialfe  , e più  non  vi  tornale  Ùaat.  Purg. 

LEcco  rii  quà  chi  ne  dan  coolrelln-.  Am*.  Ber*.  i.i.Ctic 
fc  ti  dirò  il  confidilo  Senta  il  r.-ru» , le  ’l  affi  però  il 
menu  . 

V VI.  Prendere  y o Pigliar  confalo  , o ;er  emtfifito  , vari# 


*■  m*u  79.  af.  Non  fappicndo,  c e nlrro^ootigl 

fe  ne  ■tornò  a enfi  fua  . Pttr.  fr>  r jé.  E poieh 
(coprirle  il  mio  mai  prefo  conligtio  , Tanto'  fe 
che  . cominciar  non  olo . G.  V.  ».  41.  1.  Si  prete 

til  detto  Papi  rii  nunriaie  Per  melici  C» 

AT.  Far.  14.ua.  Si  piglia  finalmente  per 
1 duo  gucrrier  deporto  ogni  ve  nei  va  Facci.: 

VII.  Prendere,  0 Pi  nitore  d ecnfìgùt  et  alatiti 
tettarlo  * Seguitati*  . Lit.  rondi  rum  taire.  S.X  f. 
rio  CIÒ  tl  Re  Carlo  , orde  il  fai»  confici  io. 

Vili.  Antrirr  eon/igtn  , -jJ»  lo  jhgo,  thè  D 
taf.  c nfiltum  aa re  .'Gr.  r j<AjìutJmt . Boec.  nav. 


g.  II.  (.  inveirti ei.dt  ambe  d Supremo  m igiflrato  di  Frrrn- 
-r*,  tempoflo  dì  fintatati  . Allrg.  a7f  ..Io  per  rtW  I*  udirei  piò 
vòfentitn  , Che  un  panilo  in  fcv<*  ri  un  maiorafto  Di 
centomila  fiorii  a'  conlìslicri  . Patii,  fior.  ij.  4S1.Ì  quattro 
conlhlicn  (lavano  aneti’  elfi  tre  meli  in  magnlfato . E ap- 
jiijJa  : L‘  abitò  rii  quelli  quattro  conlì>hert  «a  orlinaria- 
menrc  un  101x0  foderato . E ofHtrtJp  : Le  Cocente  che 
faccvd  la  signoria  , «e-  furono  difinbuitc  , e applicate  a piu 
maa idrati , in  quello  modo  ec.  le  caute  (Iraordioreic  , che 
av«(fem  di  Infogno  dalla  fupema  autorità  , che  aveva  la 
*m¥etni*p<*a^.ap:t*.é.  ir,*.  I n ter  ve - 
Ulva  da  P*>mi  tempre  nel  «agiltrata  de  conliqlicri  , ma 
appoco  apjvxo  nilali  ini  to  ria  quella  briga  , cominciò  a ffi- 
. Iituu e uiio  di  Iona  Ber  fuo  luogotenente . 

: OHS  t a L io  . Llt.  e mfUmm  . Gr.  ds.-  ima  . Tef.  Br.  IL  tV 
Configìio  è unvteioim  lungamente  penlata  fopri  a fate 
alcuna  cofa  . Ih:  Cuiùi^iio  non  può  vaiitt,  te  non  ri»  te- 


mone . G.  P..6.  7*.  q.  I nobili  delle  gran  cufe  G 
renderono  favio  configlio. 

V riX  Didimo  m prvoarb.  Configli » di  dot  nei 
buono , e unir,  eie  Due  di  fralmente  a Se.  orda  no  ni ri 
»r  . Feerie.  Saetb.  nm.  Se  non  che  par  , che  un  p 
degno  V'  abbia  aliatici  eoa  ri  fiuto  mono  , Che 
di  due  non  fa  mai  buono . 

V X.  Diedi  /t  mitemente  m proverbi  marra  i tm! 
femmine  . Albert,  ai.  Nel  prova .1.0  ti  dice  t h> 
lemmi  mio  '«ri  egli  * aro , ud  egli  i troppo  vile. 


conti, piu 


fe. 


t; 
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478  CON 

JSTVJBKtttìt 

nella  lire*»  oiTcrvan**  «li  devo- 
no. r.  A dai  Provenuto.  Affi™**,  Amgof*,o,Tia- 

j U —rrr  Gl-  nno^oaa  • *<*-  «*•  «%  * t 

1 in  allegranti  ogni  coufito  . Mim.  àot.  cinse.  2><nr-  A. 
è fui  . ni  lon  giammai  fenta  contiro . 

Co»Sl  ROSO  - * A.  AH.  J*C**f,ro  . sbru  ffi  , Trova- 

tlul  Ut.  mnrem  • 0».  *****  ■ *<"»  *"'•  £«r  .U™ 
$7.  E,  vii «o  aggio  ci  eorv  Imo  , t o-r..aofis>  Venir  gaw  , 

Consistenti  . CV  *<•; 

_>  ’*■*»*• . w* 

“ ma  filai» 


CON 


i !.  l<t  fma  de  fnfi.  por  Pcrfma  eom/oUrt  . Tmt.Dmt.fhr. 
1.  141.  L'  cfercito  delta  Germani*  balia  flette  un  paw 

fan»  conto: are  . 

V li.  iute  m (•>*•  Htfitf.  per  GrmfMmrtmt . Lar.  eonjsh- 
m . Gr.  XMm.  tano  p.  fc  Tuga.  coniolar  r«ai. 

► /p°glì*- 


le  Ut  .itufifim. 


coNsisTFvm  . Il  tomfifhrt . La*. 
-.  mM.iu.  Si  tenga  lopra  I faoco 


C^UtJINU 

JXmaic*  fiochi  àrnia  a giuiia  confutcnJ  d cleuuario  . 

*"£  Pt r Colmo  , «Arnie  rrrmiwr  «fa  merrmemo . »ni. 

Pa&.ia.  *.  gucil'ffli  «te Ua  coofifW»  lucyromcu  a difen- 
der? .!.'  di  m à , perdendo  e 

che  l'altro  F ap/rert#-  Fallava  allo»!  età  della  confittcn- 
ra  , che  era  gii  faHrta/lS-.  | 

CflNiimu  • " “ /“«■ 

aFitJsa; 


Cn  siili  \ itMFNTE  • *VWrfe  Oa  «ur/W»  , afa 
• di  iinfoio . Lac.  tmAhmm  , man  io», 
fv/d.  * Andò  al  tempio  conlolamcnt.  con  itati  gli 


J-4SZTT 


altri  ordini  . 

Con  sol  *1 1 Mi uti • 

V fu  t«f  di'  Cw  4M»  , Om 
» . Gr.  rpifm.  Furu.  StetK 


Con  solati 


ai  gel 


wts  i*4<  Gh  dime  oleine  ai 

Sniffi  .'{£'£***« , 

omo  consolatici»  tue  dannato  per 
! ■ 1.  ' —A. - A . 


li  fen tcntu  dal  popolo  . Ln..  rie..  Mandwmc  Àppo  a 


lamenta  , dttr  / e fiere  . I Jt. 
ti.  18.  1.  La  coltivai ura  et. 


Bilicare  gli  arbori , 


ivo  ma  * l'io  maria  anic  11  « .iniu.iiKo . ( 

CoNAOLATlaatMO.  ■- Vptil.  li.  Confidato  . La».  tneo^tàl- 
hfitmui  . Temi,  ftf  tfj.  domo.  Dall  ordina»  frequenta  de* 

medicamenti  hntanguuo  c . 1:  i c 

?:io  » acquata  .1  coMolattvo 

che  per  forra  d erbe.  Marni. 

10  montoni!  1 , fc  più  dai  dR 


nniangoi 

C iisiBU  vivo.  Adi.  Contorta: n»  , Atto  . • krteror»  4 
.t-ifiUrt  . Lar.  tmffibt-.rm  , jSwife  vm  U.  m Gr.  oeem- 
yttu.ii . Orni.  PzftSht  ni  “ 
amore  per  piitcuol  bclle7za 
iter.  j.  <.  j.  E d’  eccelknrt  t 
confontàvo  i < dolce  ■ , . 

C.ittOL *.to  . Sull.  Genio  . e Dignità  «fi  etnfol» 


fa’  II.  E pel  metof.  Durare 
che  quello  ncv amento  fi  pc 
eoflCrtere  . 

Consiitoio  . Lat- 


!•  Dow.  *-o.  Acctoe- 
, c polla  >1  rilevato 

- Dm.  pi  ».  Confiilmo 

« ontttulon  . C.  ?.  ...  7T-  1.  Con.ti.n4Mj.;>.  .1  P^«.* 
molte  virtudi  in  fi»  lenti on<  in  ptdv»o  onMkp. 

V t Con  lì  fieri  , /e»  Sarw.  X.  ^41.  Tu  vai  10- 

ftho  #1  disino  eouMllóro.  . _ 

£a  “xrtors;  *•  5^/JS 

S?fc„  . p«  U 0«11.  .btod.7..  IcX  -««.  oJk 
“ , della  valle  , ottimamcutc  fi  qoltiva  il  coafito 


lulntti , jfi»  - Gr.  ónomma  . hot.  - hot  Pur.  ICS-  •?). 
no  dal  fmunarc  menilo  al  confidato  di  Roma  , o 
niente  de.  (ottenne  la  verga  eStimm 

unciale  fia 


1 tenuto  condannare  « 


agt 

Mere,  f detto 


lineile  , c non  rccallc  il  detto  eoo  figlio  Tue.  Dnv.  orna. 
1 1.  Eoma  da  Opaci pm  ebbe  1 Re  ; da  Lue»  Unito  !a  h- 
bcrù , c I commi  . 

b-  Per  Sma  S <m  fa  fedone  fatto  n fovm  del  confùh  , O Di- 
rute . tàt  4 tonfok  opportune  . Dov.  Comi.  (T9  Levando 
chi  un  dttavo  , chi  tré  qua»  per  aulì*  pet  conto  di  con- 

fbJat<>  . 

Consolato  - Aid,  do  Confidar*  . Lm.  lontenua  , voti 
temici . Gr.  aoOimvvair  . Boto.  Vm.  06.  14  Atoocchè  roo- 
teodo  io,  «odendn.il  vifo  Tuo  nc  porta  andar  confoiaio  . 


, t.  - Mi  j _ 

E m-v.  100.  v tinnì. . , elle  con  codci  'doccile  , 
' ‘1  “ '■  ty.  Peattl  ch'io  ■ 


lato  io  pi  ce  . 

^ 1.  Cenfolatf  votili  loro  f 


Si. 


ciZVl  c ci1- 

— fi  l 11  >-•  u a.  1 olili  1 iti  uucLU 

1 conserta  di  Chietine  sùejhutx. 

La  legac  , che  pan  dee  il  ,Atr.vida  , ha  luogo  ce. 

,S  i £ VStWBZ 

. Lat.  * confedah,  , /ad» 

ut.  ^ 


1).  fi^Talara  A.j/srJi?  enhxriio  kondt  PigUarfiU  — , 
loon  . u Far  ifituhe  fia  .asolato  , ti.erfi  eirlf  Imi  rendere  o 
fi*  ebuthi  fio  ceu  agio  . t farrfi  niblio  ofauconnft . Fr.  lar. 

T.  1.  ai.  io-  Taglia  ii  confntàto , Che  il  duolo  ha  mitifla- 
to  . ZUali.  Ande.  44  Quando  mangi  , o tei , mangia  con- 
fidilo , c nufliea  bene  ■ 

Costo!  v 10  K E-  retimi,  mtfi.  Ck  tmfUo  . Lat-  teaofoU 
n . Gr .vmùppx  . Lai.  ip^.  AceioccW-i  fan  , che  mi&- 
•iwdiofi  uomini  tòno  « e confoUtofi  delle  vedove,  non  le 
nulle  in  meno.  Mei.  S.  Glifi.  Sotto  fuetie  «fi  confolacione 


Co*t«0l>  All  - F-  L. 
hi  . Boom.  F*r.  x.  1.  . 

manti , E votare  alla  vita 

«fai.. 

«LAMENTO 

. G.  V.  IO. 


votandu  , dedicai 
iti  Compila , e coaior 

- • La».  (*nfd,uk  Cr.  ma 

lendo  la  detta  Remi  itulaia  a 
(olaat-n!  > lo  Re  ee.  Fr,  Gwd.  Preci. 
_ materia  ds  confolamemo  , quando 

tribolali  .'Alien,  j.  La  Leiaiwa  è lo  fenato  conio; 
lamento  de  nuli  , frisoni*  dille  Seneca  negli  oidiiumcMi 

.‘■■+  ■ La-  "Jtlfm.'c  r. 

«=££'•  0.:^;»  «ariunriSK 

mt  e.i  • Cf1^  **•«  p“*°l0  d<,to  Vl«  » °ve  “ **°* 

va  unita  umJWanxi  . 4.  t lZ  .-  - ,, 

Mhomt.  « *m  jfe  ; 


vciulfcm  meno.  Mei.  f Crtp.  Sono  fpctie  d 

dkeva  parole  di  grande  amaritudine  , e coti  eri  infiltro 

confolatorc  . Bui.  Ella  dimolln  Iddio  conioliror  di  eojom, 
che  portano  paiicntcmcnic  le  perirei» ioni  del  mondo*  per 
fuo  amore. 

Consolatoria  MtsTF.  dtwl.  Per  modo  d/riw/Ua- 
n , Con  {tnfalnzKOf  . Lat.  (infilateteli  . Gr.  nooofoJlo.mil  . 
Pii.  fin,  Ariliotilc  gli  fenile  sonlbla  tur  irniente  , feconBo 
il  desio  . 

C on  to  latoiio.  Aid.  Atte  a perfife  tonfiti  .tue»*  , Pumi 
di  (tmjolarjme  . Lai.  cpnfolaicpia  . Gr.  t>mu»Su;<  . Cnàa. 
C.  Con  quelle  parola  oonfulaione  gh  (uride  . Camole. 
Frati.  Img.  L angelo  gli  parlava  parole  kaone , C e 


r umfJauem  . Cenle  .HPt  . Lai.  tOefUari  ,/Uou  , 
BSfcwnrf  odldfiore  Gr.  no, afiMMi  - Bue.  ntv.  17.  al- 
^ comimiò  per  c una  maniera  a c nlolfae , che  ellg  gii 
con  lui  dime  fiutali  Per  icone  duncittwK  avea  E nov.  fo. 
J.  Indarno  mi  durA  d*  aver  li  mia  giownez ra  |>erduta  , 
alla  qual  dover  conlolarc  m’  l egli  affili  buon  mieliti» . t 
Mf.  67.  io.  Io  n confoleA  «fi  cod  lungo  disto,  come  avu- 
to ha.  Domi  inf.u  l* .aiuta  d ,eh'  f ne  fi.  confoirt»  . 
/ Po..  1%.  L ama  vegghuca  a liudio  drlla  fulla  , fc  con- 
’tftmdo  ufavi  T idmnu  , Che  ec.  E ao.  C0.81  . che  più  al 
Secco  ai  saccata.  La  vedovella  conlolb  del  figlio.  P* r- 
tomi,  e 1.  Talora.  I confatala  U alcun  breve  npofa.  E /«*. 
*J.  Consolare  fu  dunque,  ih’  ancor  bada  . F top.  %.  Fac- 
cendorr.i  profiico  l’ altrui  nule  In  umidire  1 erti*,  c rdo- 

j^SSSU’aMSii 


Conso  L A T . 1 c E . Ftmm.  di  Confelmcrt . La»,  ronfiìùtru. 
Gr  ò nurfi)  w . l'h.  SS.  Pad.  Tu  ornamento  «li  cafa  nube- 
liflimo  , tu  confi liarrioc  in  ogni  avveriitii , e fol(»r*o,cn- 

. A 1 tr.  .. __  r-., — r 

Ijolotic  , Iniimrn  , folatium  . Gr. 
ella  qual  noia  tanfo  rifar jrrno  gi\ 
tionaiDcnti  d'  alcuno  uni 
voli  «jnioljiiioni  .IRÒ  conlblition 
venie  La  noia  minore  . £'  noie.  m.  .17.  I 
gii  ottanta  ami  , e ne'  miei  diletti  , e nelle 
linoni  ufeta . C.  K t*.  71.  ».  Fu  una 
a!  popolo  per  la  fame  pallata . Cauti*. 
io  voglio  andare  a ferie  etmfolaaion  di 


CoNSOLÀzio.sr  . U confidare  , C e.ufeeto  , Arfevgmo.Cau- 

r.  Lit.  nn/óltdo  , leulmen  , f 1 #" 

pr.  t.  Nella  qual  noia  tanto  . 

1 piacevoli  ragionamenti  d'  alcuno  amico  , 


H--- 

%■  Far  tsetfol-.xnm ,veU  Mangime  in 

che  Fot  canti  . ri:.  SS.  Pad.  Venendo 

fagioli,  « trovandovi  molti  fareiUen,  fece 

Cqnsols  . v.  consolo . 

Cosso  e ir»  a_  h.k.Uioke  . Sperar  d cria  . detta  nitri- 

!“£  i 2^'i.u'  Mwai 
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, cioè  rigaligo  , è di  fredda  , e feeca  CBipIrilwv  cune  , conte  fi  è detto  . fi  eh  limino  fcmivocali  _ 

ne  . c la  fua  radice  propriamente  è medicinale  . Zitmld.  Consonanza.  Accordo  àfide  %/oci , contrario  di  Dipanai 


A*Jr.  ni.  Faccia  lattovare  di  pimpinella  ec.  e di  confo- 
lida  maggiore  , c minore  , e bea  il  fugo  della  detta  eoa- 

Consolidamento  . U ttmfilidare  . Lat.  cmfitidat». 
Gr.  iiaufit-mott . 

Consolidare  • Saldare  , Affluire  , Riunire  infume  ; * 
fi  ufa  ambe  nel  fentim.  neutr.  puff.  Lat.  confolidarc , ffiida- 
re  . Gr.  zaau,3iÀaiìn  . Cr.  i.  4.  ».  Per  l' umido  (1  nniuovc  il 
fecco  dalla  fua  di  vallone  , cioè  fi  confblida  , e ltrigne  . 
Vaìp.  Mef.  La  terza  maniera  della  cura  fi  de  feccare  , e 
confolidarc  le  ulcerazioni  con  cofc  fcccative  , c confobda- 
tive  . . _ 

V Per  metaf.  Confermare  . Lat.  tenfirmare  . Gr-  i*osa- 
(«r  . Al#r.  S.  Crei.  Conofca  pertanto  la  liu  debilita  , con: 
lohdandofi  piò  forte  nella  (pranza  della  mifencordia  di 
Dio. 

Consolidativo  . Add.  Atto,  e Buon 0 a confa  hdare  .Lat. 
ftlidandi  vim  habent  . Gr-  rrirèS'ux  eie  tò  ua-co.lt, lom  . Cr. 
5.  $1.  5.  Quello  arbore  fi  confi  ad  ufo  di  mediana  lecco* 


Lai.  fomptuma  . Gr.  014*4***  . Sen.  Ptft.  S'  ailembrano  di- 
vene  boci  , e di  tutte  accordale  inficine  fi  fa  una  conio- 
nani*  • t'arcJi.gmae.  Piu.  Si  mio  vano  in  Jci  tutte  le  tonfo- 
nanze  mufiche  . E altrove  ; Si  vede  manifcllamcnte  , che 
tra  tutte  le  con  fonarne  muficali  I»  diapafon  è la  maggio- 
re . Red.  rim.  E primiero  motore  alberga  , e regna  m le 
beate  confonanze  altere . 

Per  metaf.  Cottformìtà  , Corr if pandemi  . Lat.  amer- 
dia  . Guid.  G.  Chi  vide  mai  ne'  tempi  partati  tanti  regi  , 
- : UJU  confooanza  di  voloa- 


, e principi  ragunan  u 


e duchi  , 
tade  l 

Consonare.  Concordare  il  fumo  del f una  tiare  colf  altra  . 
Lat.  eoa  fonare , conci  nere  . Gr.  <rjuo*mr  . 

Per  metaf.  Cenfarfi  , Corrij fondere  . La t.  con fintare , con- 
venire  . Gr.  trjupuràr  . Co m.  Inf.  *8.  Non  in  yerfi  , dove 
il  dicitore  è collretto  a dire  in  certo  numero  di  fillabc  , e 
a venire  a certa  nini  per  confonare  nella  fu*  opera . Da  ut. 
Purg.  *1.  E l*  parola  tua  (opra  toccata  Si  confonava  a' 
nuovi  predicanti . 


do  la  corteccia  , e fecondo  le  foglie  , e fecondo  1 fiori  in  Consonato.  Add.  da  Confinare  . Tr.  lae.  T.  3.  4.  9.  Che 
ciò  , che  ha  virtù  collrettiva  , c confolidativa  . Poli.  Mef  nullo  con  canto  Volò  tanto  alto  SI  ben  confonato. 

La  terza  maniera  della  cura  n ée  leccare,  e confolidarc  le  Consono  • V.  L.  Add.  Che  ha  confidanza  tCbe  fa  confortati- 


ulcerazioni  con  cofc  feccative  , c confolidauve 

Consolidato  . Add.  da  Confdtàare  . I-ai.  Johdatus , con- 
fa macus  . Gr.  evmàeif  • But.  Inf.  »v  ».  In  poco  tempo  la 
giuntura  non  facea  legno  alcuno  , che  fi  parelto  , si  era 
congiunta  , c confondala  . Guise,  far.  8.  {86.  Empierono 
quello  vano  infino  all'  altezza  del  muro  di  terra  conlilida- 
uvi  con  graodifGma  diligenza  . 

Consoli  dazione  . U confolidarc  , Cenfahdamenta  . Lat. 
tonfolidatio  . Gr.  ewafut . Calg.  Mef.  Quelle  cole  , che  noi 
■verno  dette  per  la  confolidazione  delle  ferite  non  an- 
tiche . 

Per  metaf.  Confermazione  . Lat.  confameli»  . Buon.  Fter. 
3.  1.  j.  Quella  incollami  Tua  , che  unto  f varia  , Ha  di 
mellier  di  coofolidazione . 

Consolo,  e CONSOLE  . Sommo  magi  fi  rato  nella  repub- 
blica di  Roma  . Lat.  tonfai . Gr.  imam  . C.  I'.  1.  *H.  4.  Fe- 
cero dicrcto , che  mai  non  avelie  piò  Re  in  Roma  , ma 


Lat.  tonfami  . Gr.  oóupurot  . 

§.  Per  metaf.  Conferme  , Concorde  . Lat.  eoncort  . G.  K 
11.  ip.  4.  Ragguardino  ec-  a'  buoni  collumi  inquanto  fo- 
no confoni  alla  fede  cattolica . Bui.  Inf.  5.  Non  è confono 
alla  ragione  , che  gli  uomini  fiano  pólli  per  giudici  del- 
f inferno  . 

Consorte  - Marito  , e Moglie  . Lat.  tonfai . Gr.  amami  . 
Par.  cinz.  31,  1.  La  , onde  il  di  vìen  fuorc  , Vola  un  au- 
gcl  , eh’  i fol  fenza  conforte  . E 36.  6.  Rendimi , s’  effer 
può  , libera,  e fciolta  L'  errante  mia  contorte,  c na  tuo'l 
pregio  . Red.  Irtt.  1.  8».  L‘  ufo  dell'  antimonio  propoflo  da 
un  valentilfimo  , e dortiflimo  medico  per  liberare  ec.  e 
preservare  l' Illullrifs.  signora  Marchefa  fua  conforte  da  que- 
gli ollinatillimi  dolori  di  ventre  . 

§.  E per  Conforto  . Lat.  confort . parttceft  , foeiui.  Gr.  f**- 
•*»» . Petr.  fan.  133.  E fri  fitto  confortc  De'  miri  nemi- 
ci si  pronti  , e leggieri  . 


che  fi  rcggcifc  a confali  . Dittarti.  1.  ai.  Appretto  a que-  Consorteria  . Compagnia  . Lat.  foeietat  . Gr.  . 

A A.  -u.  ■ ...  ...  . c-:— li  due  confali  - ••  *’  **'  ' 


r cofe , eh’  10  *’  ho  detto  , Li  mici  figì 
ordinar» . 

$.  I.  Per  Governante  alitino  cólti  , 0 repubblica  , che  per 
fimtlit.  a qua'  tirila  enti  di  Roma  fi  di  Iter  Confati  . Sìae- 
ftruzz.  Simigliantcmc.Kc  le  potciladi , e confali  , rettori  . 
e configlieli  ec.  G.  V.  3.  3.  3.  Ordinarono  il  reggimento  al 
modo  di  Roma  , cioè  per  due  confali . 

$.  II.  Per  li  Cafi%  t Magi  filati  deli  arti  in  Firenze  . Lat. 
tonfala  . Gr. irrumi  . G.P. 7. 13.4.  Raunavanfi  i detti  tren- 
talci  a confijlure  ognindl  per  lo  buono  fiato  del  comune  , 
e popolo  dell*  città  nell»  bottega  , c corte  de’  confali  dcl- 
1’  arte  di  Cabinata  . 

5.  111.  Dtùat 
tofa  ì r atte  ; t fi 


G.  l\  7.  79.  1.  A’  Guclh  non  piace*  la  conforteria  del- 
lo uficin  co*  Ghibellini . Com.  Inf.  1 3.  Enea  udendo  que- 
llo tpfio  annunzio  , non  volendo  più  loro  conforte- 
ria ec. 

$.  I.  Per  metaf.  Coll.  SS.  Pad.  Or  che  conforteria  ha  U 
giulli/ia  colla  uuquitadc  ? 

II.  Per  I fabiana.  Stirpe,  Aggregato  di  più  famiglie  del - 
T ifleffo  ceppo  . Lat.  familia  , farpt  , geni  . Gr.  oìutrriu . M. 
V.  8.  *4-  Non  toccava  divieto  - perchè  non  erano  di  con- 
forteria . Puon.  Fter.  3.  ».  17.  L armi  , e I'  infegne  , Sic- 
come i fembianti  S*  aiTomiglian  talor  , ne  ciò  fa  pruova 
• ...  Di  conforteria  certa  . 

n jroverb.  Chi  è flato  de  confali  , fa  che  C o n s O R T O . Compagno  , o fer  parentado  , 0 per  altra  tofa  . 
afa  coi)  rtjpondere  a ehi  tuoi  dare  ad  in-  Lat.  confort  , particeli  , formi  . Gr.  faiT-.ypt . Dant.  Purg. 
.i.i  /-  Cm  3,  lui  Perchè  póni  il  cuore  La  v*  è mcfiicr  di  conforto  , o 

divieto  I Com.  E divieto  , e conforto  menzionando  ; con- 
forto viene  a dire  compartecipe  o fia  di  fairguc  , o Ila  di 
pericolo , o fia  di  fatica  , o di  gaudio  , o di  proipcritadc _t 
o d’  arte  , o di  profefiione  . Cavale,  med.  cuor.  Conolci 
o uomo  la  dignità  tua  , che  fc'  fatto  conforto  della  di- 
vina natura  , c non  tralignare  alla  vita  vile  , e vecchia 
di  prima  . G.  P.  8.  1.  3.  Raddoppiando  le  pene  comuni 
divcrfamente  ec,  folto  lenuto  I'  uno  confano  de"  grandi  per 
1’  altro  . 


tendere  una  tofa  a chi  la  fa  meglio  di  lui  . 

IV.  du  due  mal  delf  arte  , no»  fard  de * confali  ; va- 
le , ile  Chi  fra;  azza  il  mefiuro  , non  vi  fard  fortuna  . 

V V.  CeiiJoli  di  mare,Magiflrato  tn  Pija.  Lat.  marrttmarum 
taufatrum  l' gniicrei,  nautodica.Ct.ruumfinat.  Vanh. por. 14.^09. 

Solcvali  ec.  mandare  ec.  un  macurato  di  quhttro  otrevoli 
cittadini  ^ i quali  fi  chiamavano  coufoii  di  mare, ed  avevan 
cura  deli  entrate  delle  dogane  di  Pila , c di  Livorno , e 
faccvan  le  fpefe  , ch’era  ai  mcllicri  fare  in  quei  luoghi  , 

ed  erano  oltre  a di  quello  giudici  delle  differenze  rivi-  . 

li  , che  naiccvano  Ira  1 mercatanti  , che  fono  in  quelle  Consorzio  ■ Compagnia  . Lat.  nnfartfam  . Gr.  furoy » . 
terre  . Dani.  inf.  »o.  LI  , per  fuggire  ogni  conforzio  umano,  Ki- 

5-  VI.  Confalo , t Confale , epuel  Cape , (he  elegganogli  uomi-  flette  co  fuoi  fervi  a 'far  fu  arti  . Dcclam.  Duini  il.  P.  Per 

ni  if  alcuna  nazione  dimoranti  in  patft  fa  ramerò  . Lat.  confai.  quello  contorno  fanto,  c venercvole  del  nofirò  nafcimcn- 

Gt  ù-wumt . Dav.  Comò.  99.  Ogni  Dazione  di  mercanti  fa-  to.  Serm.  S.  Agofl.  Tu  fc’  la  femplicitò  del  cuore,  e fc’  lc- 

reiiuri  in  una  città  fa  il  fuo  conlolo  , che  decide  lor  dif-  game  d'  amore  , c conforzio  di  Cantò  • 
ferente  , e quando  occorre  fpefe  pubbliche  per  Oborarc  Conspergure  . b'.  L-  Cofpergere  . Lat.  ronfpergere  . Gr. 
un'  entrata  d'  un  principe  , prclcntare  , o altro,  il  confalo  KrT uSpix"'  ■ Caf.  ranz.  1.  6.  La  grave  arfura  mia  , la  tote 


r Confalo , dice  fi  anche  il  Cape  di  alcuna 


le  fa. 

§.  VII.  Confale , 

Accademia  . 

VIII.  Per  fimilit.  Caf.  lett.  36.  Io  fon  latto  confale 
de  letterali , come  V.  S.  vede  . 

Co  NSO'l-O  . y.  A.  colf  accento  falla  feconda  . Confalamento  , 

Conforto  , Conf  ezione  . Lat.  folat/um  . Gr.  nupafi-ji \u  . Fr. 
lac.T.  *.  *{.  j.  Piange  con  gran  dilianza  La  preterita  of- 
fc  fan  za  , Niun  consólo  fi  vuol  dare  . 

Consom  leu  ai  t . Affigliare  , Far  fimile  . Lat.  afaimi- 
lart  . Gr.  fauuìr  . Dant.  Comi.  100.  Volle  quella  c"* — : 
gliarc  colla  vita  fua  . 

Consonante  . Uk  ha  confonanza  . Lat.  eenfanans  . Gr. 

oùuettm  . Efp.  Salm  Provvcggia  dalla  parte  lupcnore  alla  __  . 

patte  inferiore  dare  dolce  , c confonante  fuono  . Bore. ytt.  d’  un  fol  volere,  e d’una  fantellefci  agguaglilo?* . 

Dam.  149.  Dicendo  loto  fconcc  favole  , e male  a niun»  Consti»  at ore  . V erbai.  m«fa.  che  cjufptra  , Che  ccngiu- 
vernò  confonanti  avere  compofie  . tu  . Lat.  eonfpirotor  . Fr.  Ctoni.  Prtd.  R.  Andarono  in  pcr- 

t|.  Confinanti , fi  dire  avQuello  elemento  dell  alfabeto  , dizione  tutti  i confpiratori. 
th  ì fuor  del  numero  delle  vi  fili  . Lat.  hlcrx  lonfanantct  . CossrtRATIUCE.  Femm.  di  Confa  itatene  , Che  confptsa  , 


immenfa  Larga  pittò  contoergc , e ricomnenfa  . 

Co  ns  P 1 C E R E . y.  L.  Marre  interno  , 0 da  per  tutto  . Lat. 
tonf licere . G.V.  ts.  7*.  8.  Per  la  calca  gli  uiiciali  non  po- 
tano ctmfpicere . 

Co  N s P t C UO  . ML.  Add.  Eff  e, fio  alla  vifla . Lat.  cenfptcmtt. 
Gr.  nipjfurrt . Vit.  Pitt.  15.  Tomo  a dubitare  , fc  il  nome 
di  Zeufi  fi  lecgeflc  per  tutto  il  pallio  , o pure  in  qualche 
luogo  confpieuo . 

Con  SPIRARE.  Congiurare  . Lat.  tonfpirart.  Gr.  e vi  irai  ut. 
Bemb.faer.  1.  4.  Nè  perciò  i signori  , e principi  della  Ma- 
gna hanno  giammai  confpirato  di  ftacciarc  cc. 

Co  s s p t R ato  . Add.  da  Confai  rare  . Congiurato  . Lat.  con- 
fpn.tt ut  , eoniuratus  . Gr.  ovnpirit  . Dicer.  dhi.  Gli  animi 
di  quelli  frati  fono  si  confpirati  , e gitati  in  una  forma 


Dna.  Par.  ih.  M «trarli  dunque  in  cinque  volte  fette 
Vocali  , c contonanti  . Sa/v,  Awtttim.  1.  3.  1.  8.  Sedici 
rcllano  le  oonionami  nella  villa  della  fcritlura  , ma  i lor 


Che  conritir.i . Lat.  confptrani,  fon  furata . Gr.  o-jrboasa.  Mi- 
rar. Mad.  M.  Difto  alle  monache  di  punirle  come  confpi- 
ratriei  , perocché  aveano  mentito  . 


tonai  fieno  almeno  venticinque  . Di  quelle  confinomi  ai-  Conspi»azìo.nl.  Congiura . Lat . confpiratio , tmjuratio, 
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tmMnm . II.  Gt.  -m».U  . D*r. 
toncorHn  dilli  coofpirllione  , tB“*  * 

Roma  conira  la  tua  digmtade  . G.  V.  io.  109.  1.  hi  ««ro 
infra  loro  confpirazione  , e congiura  . 

Consta  re  • V-  L-  Appura  » • La»- «»/“"• 

Gr.  4~  • 4-  7<-  Grandi  vogliono  cffcre  per 

certo  , Illuilriilimo  Signor  nollro  , quelle  ragioni  % che  a 
un  principe  grande  , e armato  chiaramente  faccian  conila- 
re  cITer  meglio,  e molto  pii  utile  il  non  ottenere  quel- 
la ItclTa  cofa  ec.  che  t ottenerla  a fuo  piacimento.  £7. 
Ijy.  Mandò  ec.  a ferii  conlfere  mamfoitamcnte,  che  Ani- 
to ec.  non  avea  che  fere  in  Italia  . 

ConsTITUIRE  . Deliberare  , Statuire  * 0'd,nar‘  * Cu^" 
giure  . La t.  confiitaere  , . Gr.  '»">■ 

<r  ».  Non  altra  pena  aver  continuiti,  che  erti  combtuno- 
no'a  colui  , che  alcuno  offende  fe  dncndendo  . Sega.  flor. 
*.  ,,o  Si  «Uve  (ve  quell-  opera  fceilorata  a conitim.re  un 

. Lat. 

cmfihntio  , dtattum  . Gr-  «•«**£«  .Bocc.lett.  fin.  Roff. 
-o,  li  Odile  con  (munirne  conltnuiiom  eli  ivei  ammali* 
Iki'i . Te/.  Br.  .*  Egli  debbii  ee.  tire  (un i uiiaenn.  U- 
fc^aTmdoni  delle  »(. . C.  r. . « ( * <«*■«- 

lioni , e detren  per  11  chicli  unii  vi  fi  leccio. 

Cossi  SETTO  . A(iiiC..^r,4«fi,  ed.c™/tr.jgire. 
CoNSTRIONERE  , * CONSTA  1 NO  E R E • Lo  fleffo  , thè 
Cofirtgnrrc  . Lat.  cogire  , compeUerc  .Sega.  fior.  1 1.  joi.  L a- 
veva  conllretto  di  più  infmo  a quel  tempo  a metter  gra- 

r o'v ri NO^lME NTO  . C ofirignimento  . Lat.  confinO*,., 
ai  Gr  TiWo  Maefiruzz.  1.  80.  Impedisce  il  ccmdnngt- 
Sento  il  matrimonio  / Due  fono  ' *!“- 

no  è alToluto  , il  quale  fi  fe  per  fona  , e quello  non  ha 
«nfen  mento  del>  animo  , nel  quale  cade  .1  comtr.ngi- 
mcnto  , ma  puote  effere  conllnng.mento  a congiunzione 
di  amè  cc.  e tale,  conllnng.mento  , quando  non  s accon- 

Co  nsVr  ™T™0'de*are' , I %,t  buriane  .Lat.  eemfìrurrr  . 
Gr.  e^wUa»  , Petr.  fon.  »8».  E pseti  di  (ua  man  1 abbia 

, termine  grammaticale  ; t vale  far  ta  cofint- 
xiate  . Ordinare  t orazione  . ,,  ,,, 

CONSTRUITO.  Adà.  da  Confinare  mi  figntfic.  del  §. 

Co  N STR  U TTO  • Sufi.  Utile  , Profitto  . Lat.  ut, Ina,  . Gr. 

*c*I  ptr  le  Confini*  , Ordinare  . Lat.  eonclufio  , orda  . 
Gr.  iri^r  - Dan,.  Par.  »;.  Che  partir  mi  convicn  fonia 
eoollmito  . Bui.  Senza  conlìrutto*  cioè  fenza  ordinarla  nel 

**"£  Effetto.  Ut.  efebi**,  *,■  Gr.ÙTor  iktTpM.Dant. 

Par.  11.  E perchè  forfè  quale  era  in  confinino , trinci  fi 
moift  fpinto  a nomarlo . „ . _ „ „ „ . 

Con  STRUTTO  . Aid.  da  Confinine.  Lat.  (onfiruOus.  Dan,. 
Inf.  11.  Ma  perchè  fi  fe  forza  a tre  P«fone.  In  tre  giro- 
ni è didimo,  e confimtto.  Amet.M.  Caveri  la  terra  dinan- 
zi a’  miei  altan  fono  fruttifero  albero  comirutti  . 

Con.  uh -no.O.  Cabrino,  V„.  SS.  Pad.  Si  labbrac- 
ciò.  e dille:  ben  fu  venuto  ec.  mio  eontobnno  . G.f'.  11. 
,08 .6.  Se  di  meffer  lo  Principe  di  Taranto  confubnno  tuo 
le  èofe  fette  ripentì  . ,.  . . 

Consuetamente.  Awnb.  Seconde  la  confine, udme . Lat. 
«crr  , riti  . Gr.  ounSi,  . Fr.  Giard.  Pred.  R.  Operano  con- 
fuetameme , c fecondo  la  collumanza  loro  annea  . 
Consueto.  Adì.  Ufàato  , Solito  , Ordinario  . Lat.  tonine- 
tus  , ufitatia  . Gr-  coirle  • Lab.  iJ7.  Sono  ev  idem  irti  me, 
e confuete  cofe  • C.C.H.u  a.  Paacndof.  in  Firenze  ordi- 
ni d’  albiirato  a correggere  gli  rtatim  , e le  nollre  leggi, 
come  per  gli  ordini .contano  era  di  fare  per  amico  . Bau. 
le,,.  Pin.Roff.  178.  Umvcxfale  regola  è agli  conforti  non  fe- 
re partì onc  gli  accidenti  . Red.  Off.  an.  5.  L intetUno  dopo 
li  conforti  avvolgimenti  fi  conduceva  a sboccare  nella  cloa- 
CoNSOJTUDTNiAlo. Add.  Di  tonfiuetudme  . Lat.  cm- 
luetui  affanni . Gr.  afapiw  . Dmt.  Conv.  124.  Altri  fo- 
no vii!  conluctudinar)  , a quali  non  ha  colpa  la  comp’.ef- 
fiune  , ma  la  confuetudinc-.i-  appreffo  : Veramente  quella 
differenti  è intra  le  partiom  connaturali , e le  coufoetudi- 

Cos’stJETU  dine  . U fan  vi , Cofiume . Ut.  emi fine:  udo,u fine. 
Gr.  ihi . Boe  r.  g-  io  .fi  ì-  Acciocché  per  troppa  lunga  con- 
fuetudmc  alcuna  cofa  , che  in  fefW.o  non  fi  convertirfe , 
aafeer  non  ne  potare.  G.V.  n:  «4*- *•  Mutando  t ordine, 
c fe  confuetudinc  de’  baronaggi  di  Francia  . Cune.  flor.  4. 
179.  Contri  a’  quali  il  Vitelli  deliberò  fcrvare  fe  fua  con- 

ConsultÀ  . Confidiamone  . Lat.  eonfidtaiio  . Gr.  evfifloi- 
Klai»  . Segn-  flor.  & aiy.  In  cafe  Salvati  fi  ferono  molte 

•fft  per  Coltro  , ebe  eonfedtano  ..Lat.  anfiliuM  ,Xtm- 
fiuftornm  tonvemnt  . Gr.  . Tot.  Dav.  am.  if.  mi.  I! 
Tribuno  riferì  prefenti  Tigdlino  , e Poppea  i quelli  erano 
la  confala  delle  crudeli!  del  principe  • *.  . 

V II.  Confinlta  , dUe fi  offre  fio  noe  U Configli  del  prmapt 
nelle  tofie  civili  , t criminale  . 

CoNS  u lta  RE  .Far  tenfnlta  , Difcontre , Efiammarr  . Lat. 
tonfidUT* . Gr.  tuyfioM . Tae.  Dav.  fior.  j.  joj.  Mentre 


CON 

Antonio  coofulta , che  fia  di  fare , Amo  Varo  volonteru» 
fo  di  fere  qualche  opera  , co'  più  pronti  cavalieri  affali  , « 
piegò  i ViteJliam  . Cetth.  Dow  {.  7.  E’ ci  può  accader  do- j 
dici  cole  Da  confortare  ; Segn.  fior.  ti.  xyj.  I signori  Fraa-T 
zeli  confortarono  di  darli  . 

Co  Ni  U LTATO  • Aid.  da  Confinitene.  Lat.  confinimi . Gr,  fio- 
fiuKÀefeint  . 

Consultazione  . Con  figlio  , Difeorfio  , Efiame.  Lat.  re»-,, 
fallano  . Gr.  eifidùkdnrit  . Ster.  tur.  1.  sy.  Dopo  matura 
confoJtazionc  fi  rtlolvctte  pur  finalmente  di  fer  lega  eoa 
Berengario  . 

§.  £ ConfuUaxitme  diufi  anche  per  lo  fitffo  . che  Confinine 
Red.  leu.  1.  418.  Non  li  maravigli  V.  Sig.  Illullrifs.  fe  noa 
porto  rifponderc  alla  Tua  dottiflima  confolrazione  . E 419. 

La  eongiuniuit  di  quella  fua  confolrazione  venutami  Ita 
giovato  a me  per  darmi  la  fortuna  di  conofeere  la  perforo. 
aiV.Sig. 

Co  N S U LI  I V O . Add.  Atto  a eonfinhare  , Cemfulteno  . 

f).  Veto  tonfiulitvo  , vale  Voto  di  chi  ho  facoltà  di  confi « > 
gl  lare,  e non  di  decidere . Lat.  confidatili  tantum  vim  bahtnt. 

Consulto  ■ Sciiitura  dtlC  avvocato  a favori  del  e li  emulo  . 
Lat.  eon/ihnm  , cenfultatio  . Gr.  oufefi*>Aaii  . M.  il  in.  ti». 
Ove  non  va  confolto  , nè  ferutinio . 

%.  Con/ulto,  dice  fi  anche  il  Parere  , 0 il  Configlio  , che  fan- 
no , 0 fi  rivolto  i medici  intorno  alla  cura  et  un  ammalato  . 
Red.  Ita.  a.  1 17.  Abbiamo  difeorfo  intorno  a‘  mali  della  si- 
gnora , cd  intorno  a ciò , che  ne  hanno  fcritto  i medici  a 
ae'  quali  abbumo  inlieme  letto  i confolti  . E confi,  r.  y.,J| 
L‘  ccccllentifs.  Sig.  Dottore  Salioa  cosi  dottamente,  e cor» 
tanta  prudenza , ed  avvedutezza  ha  Icntto  il  conforto  traf- 
mrlfo  ec. 

Consultore  . Vtrbal.  mafie.  Che  confiìdta.  Lat.  confinine  . 
Gr-  BtoMài.  Tir.  ddc.  an. 74.  Perda  Iddio  il  oonfiglio  tuo, 
c te  pcrtimo  coofoltore  . Buon.  Fin.  j.  _j.  8.  I confolton 
Fra  fc  ilefli  contrari , al  proprio  voto  Rinunziar  perfuaG . 

CoNSULTORlAMENTE.  Awerb.  Da  confultan.  Con  con- 
finitamene  . Lai.  confiniti  . Gr.  ùt  ntmiui  . Lihr.  ncr.  maina. 

A'  violenti  medicamenti  non  fi  feccia  paifaggio , fe  non 
comulrocumenre  . 

Consultorio  . Add.  Diufi  di  per  fona  , 0 di  cofa  abile  , a 
idonea  a dare  , 0 prendere  contiguo  . Macfinnx.  a.  14.  Se  fi 
cerca  per  forte  , a cui  fi  fia  da  dare  alcuna  cofa , quella  è 
(Riamata  forte  divifòria , ma  fe  fi  cerca  quello , che  fi  dee 
fare  , è chiamata  conlultona  . 

Consumabile.  Add.  Atto  a effe r con  fumato.  Datti.  Caro. 
iyf.  L'  umido  è ingrolfato  ec.  ficch'  è meno  vaporabile , 
e conlumabile . 

Consuma  mento  ■ Il  confinmarc.  Lzt.confiumptìo.  Gr.mr- 
meróxnou  . Cr.  6.  41.  1.  Altri  bollono  il  fogo  foo  col  mele, 
quali  infino  al  conlunumcnto  del  fogo  . Legg-  Imi.  cr.  Lo 
quale  mare  era  infino  a quel  tempo  confomamento  di  quel- 
li . ebe  vi  partivano  . 

9.  Per  Afflizione  , Travaglio  , Tormento  et  animo  , Strug- 
gim-.iuo  . Lat.  inumi  affilato  , anxteta,  . Gr.  . Bete, 

nov.  50.  4.  Vergendo,  che  quello , fuo  confomamento  piut- 
tollo  , che  ammendamento  della  cattiviti  del  marito , po- 
trebbe edere,  f nuv.fi 5. {.  Il  che  quanto,  e qual  confoma- 
mcnio  fia  delle  cattivelle,  quelle  fole  il  fanno,  che  1"  han- 
no provato . 

Consum  ante  . Che  t un  fuma  . Lat.  con  fammi , abfumtnt . 
Bui.  Pnrg.  1.  Beatrice  Lignifica  la  grazia  cooperante, e con- 
formine , lenza  fe  quale  ninno  fi  può  felvare.  Cr.  ».»<.  4. 

Se  alcuna  volta  io  cota'  luoghi  è altro  calore , fi  è arden- 
te , è contornante  . 

Consumanza.  V.  A.  Cmfnmumente . Lat.  eonfiumptio . Gr. 
MwdLahrjr . Fr.  toc.  T.  fi-  ai.  jo.  Nel  ruo  amore  mi  di 
contomanta  . Rim.  ont.  Cnitt.  F.  R.  Sta  '1  core  nella  prima 
confo  manza . 

Consumare  . Logorare  , Finire  , Ridurre  al  nirme  , Tor- 
re r e fiere  , Struggere  ; e fi  afa  citte  alt  alt.  nel  natte,  c nel 
neutr.Mff.  Lat.  confinmere  , abfnnure  . Gr.  ««Xmur»  . Bocr. 
Iiutoif.  ip  Non  d‘  aiutare  i fururi  frutti  delle  belile , e del- 
le terre  , e delle  lor  partire  fatiche , ma  di  confumar  quel- 
li , che  fi  trovavano  prefenri  lì  sforzavano  . £ nov.  7.  4- 
E oltri  a ciò  confomarfi  nell'  albergo  co'  fuo'  cavalli . È 
nov.  18.  10.  Dell»  mia  giovinezza  v*  increfca , fe  quale , 
come  ghiaccio  al  fuoco , fi  contorna  per  voi  • £ nov.  79. 
11.  Nè  quanti  fieno  i confetti,  che  vi  fi  contornano.  Dmt. 
Inf.  il.  Qualunque  trade  in  eterno  è contorno  . E Par.  12. 
Ch’  amor  confunfe , come  sol  vapori  . £ 20.  E ’1  giorno 
d'  ogni  parte  fi  contorna  . Petr.  fon,  »»d.  Che  poco  umor 


;ii  per  continua  prova  Contornar  vidi  marmi , e picrre 
laide . G.  V.  a.  j.  1.  Molti  santi  monaci,  e religiofi  da  lui 
cc.  furono  man  inzzati , e contornati  . E cap.  io.  a.  Molti 
fedeli  crilliani  dillrulfero  , e contornarono  . Bore.  Varth.  s. 
».  Affine  che  tu  non  ti  affiigga , e contorni  affatto  . 

fp  I.  £ per  metaf.  Boti.  nov.  18.  ir.  A'  quali  o fofpiri  per 
rilpoHa  dava,  o che  tutto  fi  fcnrla  contornare . E nov-  »7- 


j.  Per  non  fer  lieta  colei , che  del  foo  male  era  cagione  , 
di  vederlo  contornare.  Doni. Inf. 7.  Contorna  dentro  tt  «ni- 
fe tua  rabbia  . Petr.  eam.  8.  j.  Acciocché  ’l  rimembrar  più 
— r.._:  r ..  . /-v.  j coafoma  , e 


“rii- 


_ r.  fa  fi.  per  Defideron  a _ 

188.  E’  fi  contorna  di  dar  nella  rete  , Però  ri  appiatta 


tanto , eh'  e'  Cc  giunto  . Loft,  r 
petto . 


• lo  m>  confumo  dt  fa- 

».  n£ 


Vu  fa'» 


c pcnJ-jiV*  A ila  <( 

«Jp-Jl,//**  M'wti* . Ltf  Motti, 

■ . /c(  f.  L i èie  .li  Frthwi  %4  nul 
et  Becci».,  e MaOmit  FrÌRM  «r.^n 

pecVwW  , e 6!8Sciifc'  b Su  «vinca 

nono  i tirv-poni  irt  Firenze  a di  a-,  di 

a : -Icj  ^iu  lini , r confidai,  nobili  ; 
fané  più  altri  minuta’  ftcttfs  . M.  r. 
™. i W ^j!g*  q'^ìo  WWW"»: { *'  Ara 


pnvtligi  -,  diTuuiù» 


RÌM  !..  * • - • ' 

■ 

oinrtmmu',  die  «e.  JV.  ut. 1 


r.iiiti  affiatate  nd  gàwftno.  |. 
i alludi:.'  u'd»  .-ukc  , afta!  f infT'' 
i KHa'ti  r*:coT»jn.>  tutte  le  nifi: 

» (v-irfrj  . «•  nmitimn  ferì 


piacete , e le  contadine  vivande  . »• 

, 

■ 

ab.  I/jec  lutrtdi  -n!  Ab'-JUitminuwin  U propria  < 
progne  xtV  ec.-e  «tonino  l' atavi  , o almeno  li  , 
' ' . >i 

loJ%  I»'  ai;.:  4*4  m-cooridi}  s-1  un*  lua  T-offaliwic  - 
' 

a lùf  conudo  . È «aèrdJ»  KcéJ’’ I*  retila- , e coi 

cariMo  di  Fucine.  K it.  <vt.  19.  9.  Nw  u^un 
'•'«  1. irritate  » governate  j) 

Lar.  / 

P.rfi+.'Gti  ritte  iWipiki 1 . Rcttkll.J,  jftj».  (fuetto 


richiude , voi  <fi 


AOtON 


.CtWtJ! 


Bramente  feltra  Impedimento  fimi  , e fa.'i 
, nei. a- Seat ; cn»  .k  10.  ^ M^  AUlatclh 


eternit 


OtntMiinr.imt . ì.ù.nhjufm 
■lift  AccrooihJ  ’l  conti  minar 
__ ......  patii  af  là^elOmcnio  dell» 

ri»  di  Mino  . * .7  ' ' ' 

c»xt>uix«>i  ««*»» ,r*r;"v r°', 

tare  , Comunjtne  il  m.t!t  . C fi  teff  inthr  »/ 

Jr.  Lat- renumifiirt , infunare  . tif.^uj.-rr  . 
n (burnente  della  infermiti  il  contaminai 
» bfcvittimo  l'pl/io  Oec/deffe  . F »«/.  ; ri 
parve,  che  fflieWfc  parole  alquanto  margclf..  .. 

, o I»  dovette?  contaminare  negli  .mimi  di  coloro 
iti  v'  erano , die  Y udirono  . C.  «.  j>.  5.  E rutti 
Contaminargli  le  dette  parti  . Afe»/.  rp.  118.  Coni 
coti  ^fingile  , c con  vetri  IftHiavc  , c trinre , e,i 
odi  , c gbcui  ■ 

CoMAMINATUttMO  . Shttll.  di  Contaminata  Ut 
tumtit.it iùnuti  . Gr.  tu vaiar®»  ■ f.  Arefl.tC.  D.  Noi 
dircoao  3’  offender  uveiti  uomini , la  tur  vira  contar 
riffa  ma  , e in  tutto  'cellcntitfima  a lor  «lignee  . 
Contaminato  - Aedi.  di  Cmumenrr-  Lu./vnimn 
t.  fC.  Pili  Qua.  1 


firnia  non 


, màrrìtat:  fittele  . 

1 1.  per  Ktenutare  , Serrare  . 

Gr.  ìfp.  f i 

im  trito  del  fi»  W tenne.» 
W.i;.  Mal  coniava  la  bi ivrz 


■ fnltod. . 


la  venti  per  fidami  di  grida 
: ONTA  STA  N T a . P.  A.  Che  I 

Amm  am.  ,9.  «.y. 


.tare  . KA  CanrraJUnt  . bu.tantcniieer  . Cr.i 
X T.  *d-  4*  Fèr.  iMuttare  Getradmo , ffec  non 
lire  . F 8.  ìT.i.ln  più  cnfe  l’*»rtnu  confi, iato 
1.»  ««a.»»'»*,  f p.TT-f  L‘ altra  JSSti 


fighaeeggutr*  la  enti  nel 
lìgnorfa  del  Re  , voknneiT  f 
il  conte  era  il  GufcHB  , e il  pc 

divo  a contiilire  , 


rtbdoci  U 

tc  ninno  . . 1 


Itimi  , c di  coltrami , e tìi  paffpflhnt  \y.  F »w.  f»v  1, 
a ria  di  Calanutino  li  muri,  c laicisti  d, igeato  lift' di 
violi  contanti . 6.  P.  11.  106.  e.  Si  patrio  <!■  lu*  terra 
Ungheria  non  mollo  tdeto  s e tu  ridi  ,contanri  ix  fpen- 
e . Butrh.  1.  f j.  Non  li  vorrebbe  aver  lo  non  contimi . 

óav.  iuih.  6.  ild.  irfifco,  e la  chanci»  pc?  tanti  dri>- 
i,  e lor  beni  vendiw  avevano  ftfv.IffnUitu  tutti  i contau- 
J>*m.  fler.  9,  a»"  A^'cva  feudi  rrcscntowila  di  denari 

HKigfijkÀjtyirjnr, , e 

Co  , Imiti  <.nt irti . Bent.Ori.  r.  * 18.  Non  lì'tien  con- 


io itoo.  41.  *«.  lime  ipauc  turni , «ora  a 
tarlo  dar»  'ora  da  tutu  la  vii,  ver»  le  (cale  (le  1 
ro  Ci  P.  7--<v  x.  Sdfera  niuno  contatto  pattò 
nel  piano  di  i.  Valentino  . Frane.  B**F.  tHp.  1*. . 
to  * ta>  contatti , Che  rutto  Ga  ii  migliore , N« 
ancor  ehi  ctontent'  aia  il  coio . Pi  etti.  .Hri<yr.  ft 
che  \r y«o  Jecc  pigliare  li  Re  Gridino  ebbe  ( 


. delle  Gre  pretto  a cento  di  balanini  . 

I.  Per  (ti. . latitici  . Ut  narrata.  . Qt.  Fpr)Mf 
io.  1.  CigfcuM  dell/  nnella  bri-ata  ciminoti 
la  novella  dalla  Imo  tteini  contata.  E hit. fin 
Ma  (anta  dime  più  , folameMe  ragguaniando 

, non  dubitò  punto  , che  e». 

II.  Per  Mmt.-.M'  . frane.  Smth.  neri'.  48.  S* 


Jn  proverà.  C mf  er.tr  le  liti  , e It  brighe  a mutanti  , 
reame  //oaraadimenie  . t'rOth.  Ftiol.  h Datino  ciò 
sre  altro , Aie  un  «rcare  brighe  col  fukcttltte  , e 
ir, le  òli  a contami 

IZ  A f.  A.  Cwrwi  La»  'ferma  , rettiti: n . Gr. 
. Rem.  arte.  Ruena^.  Uri.  P.  Af.  Per  vigere  in  oiren- 
lontana  cnptanu  , E per  potere  ira  li  buon  ca- 


ri-. G*  che  !»  eotiB 
i , *if,  e mozzo., 
•1  Ca-.  t are  Rica 


dittiti 
f.  Itlt.  68 


ma  peccato , c orna  C 
5 Quatr»  pii  lieve  fimi 
ieve  fimi!  danno  conri 
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T'N  CO*  faci  conti , cioè  n»;u  magione  piò  legrcta , che 
altre  de'  Cuoi  fanti  . 

Conti  ffimimo  , r Un»  del  tanti  * I.u.  • eomnaim  . 
Base.  mv.  <>.  1 6.  Domigli  In  contea  di  Corno. agiu  . C. 

F.  6.  9 1.  r.  Per  la  q'jalc  ebbe  i!  retaggio  della  detu  tua* 
re*  di  Provenza  . 

Con  teco  - Tir*  . Lat.  imm  . Gr.fua*  ir».  Bare.  uhi.  So. 
aó.  Spero  ti'  aver  affai  buon  tèmpo  con  reco  . Nmf.  Pii/. 
*«<».  Ma  poiché  tu  aon  vuoi , che  io  con  ecco  Rinunci 
qui  , venir  ce  ne  poetai . Pr.  Ijt.  Ti  ?.  14-  4?.  Se  non  tie- 
ni 1 cor  con  meco.  D'altra  via  non  Ito  con  teco.  Afarj. ». 
il).  Io  mi  tarò  due  giorni  ancor  eoo  teco  . 
CéNTtenuM  . Para  1 tanu  , Mettere  ih  canta  . I.SI. 
munti  fntdueere  . Gr.U)i(ii«  . Malm.  8.  7.  Che  memre 
lumeggiava  colla  morte  , Da  effe  ebbe  un  favor  di  qucl- 

ConteoMA  . CftfrgN»  nel  ffigmfie.  4*1  V-  II.  Ut.  foffiui  . 

Suci.  Pier.  j.  a.  17.  Sentirci  proibir  contigue  vane  . 
CdsTEQSiS!  a . F.  A.  Compre/  , Contenuto  , D««i>  , 
Tt  ni  torto  . Lai-  Intuititi  , a infatui  . Gr.  Tt&thKi , or . 
CaidC.  Domandai  la  della  con  t egri  enea  della  cittì  di  Tro- 
ia . £ altrui*  : Kr*  Filon  ancora  una  provincia  delia  con- 
tegnenza  di  Greca  . 

Come  g no  . Saffi-  da  Cantener*  . Canuto  , Commuta.  Lat. 
trr.anui . Darti.  Inf.  a*.  Per  veder  della  bolgia  ogni  con- 

TÀo~.r  Apparenza , Stmfaanxa  , Attitùdine  , 
Atta  . Lat.  f anti  , /pentì . Gr.  alfa»  . Data.  Inf . 17.  In  una 
boria  gialla  vidi  azzurro.  Cric  di  icone  ave»  facon . e con- 
tegno . Dittati.  1.  1 1.  Tanto  era  grande  , e di  nobii  con- 
tegno , Ch'  io  diceva  tra  me  , ben  .Iti  coll  pi  , E pare  an- 
cor da  puffeder  bel  regno  ! Rim.  aita,  ine.  117.  Ed  aggra- 
dami cufcuo  Ino  contegno  , Gloriandomi  fervir  ù gentil 
cola  . 

4.  II.  Contegno  veda  anche  Faffio , 0 Parlamento  altiera  , e 
grava  • 

i I il.  Onde  Andare  in  contegno , eh*  vale  Andar  con  pvi'- 
tammu  /affienimi  , ed  altiera . Lai.  eUtum  incedere  . Gr.  vra- 
f*ann~.d *1  . flore.  Hot'.  71.  (.  Ed  dia  colsi  fclvaiichctta  , 
«accendo  viltà  non  av vedertene  , (e  n andava  pur  olire  in 

T®  Starr  in  contrgno  , vale  Stara  fid  grave  , Star*  eoa 
faffio  . Lat.  timi  , ac  /nyali  /*  gatte  , vd  /erre  , grainatem 
ffirafrfen*  . Bern.  Od.  1.  vj.  9.  Cori  dipoi , che  hit  llati  in 
contegno  In  filile  cerimonie  quelli  dui  . 

Co  KT  EC  NO  so  • Add.  Che  fla  in  Contegno  , Che  muffir*  gra- 
vità , « altiere  tea  . Lat.  grava  , /eventi  . Gr.  ei/trii  . Hate, 
nov.  tip.  io.  U quale  molto  contunofo  vegnendo  ce.  non 
li  téppe  il  occultare  . Cairn.  *8.  Nè  perciò  fi  dee  andare 
*1  lento  , né  m eontegnofo  come  fcnuouu  , o come  /pota. 
Tue.  Di',  ann.  «a.  157.  Non  Catti  coniognofo  fu  il  fuo 
fratello  detto  Felice  . 

C OM  T E M M k A N Z A . U ce.ntemtei.il e . lM- temperie! , lem 
ptramtnJum  , Gr.  npaeu . I rolt.  /trr.aoj.  dame.  Li  «amori  fie- 
no ad  una  eguale  conte inpezanta  . 

Contempi:  a a a e . Ridurr*  ima  eopt  al  temperamento  tf 
tot  altra  , Agnini tote  . Lat.  rmiiSf  umii  , Cr.  Gr.  «v>ow- 
nm  . Cr.  j.  fi.  8.  Acconciamente  , e convenevolmente  fi 
contempcri  ( il  terreno  ) alla  natura  delle  piante . Sm.  Far. 
1,  a.  L obbictio  de'  feriti  menu  conviene  elfcr  contempcra- 
to alle  potenze  fcnfitive  , altruncntc  non  operano  li  fen- 
•imcnti  . * 

v Per  Temperare  , Mitigar  , Moderare.  Rat.  Pure.  »8.  1. 
La  verdura  della  fclva  contempcrava  lo  fplcndor1  del  sole, 
liechè  gli  occhi  4>  Dante  il  portano  loffi  rire  . 

Coni  e M pesato  . Add.  da  Contempcrare  . La»,  tempera- 
titi , moderatiti . Gr.  <rv>M«rar . Mar.  S.  Grtg.  L»  «pruden- 
za non  é [mi denta  , *’  dia  non  é forte  » conlcmperaxa  , e* 
guida  . Sta.  Pmg.  7.  1.  Li  quali  umori  contempcri  ri  dalia 
natura  ai , die  benché  alcun  fignoveggi , é al  contempcrato 
cogli  alni  , die  '1  corpo  ita  «ano  . 
CotlTlMPmilONE.  Conte -a  r franto  - Lat.  temperiti  , 
umperammtnm  . Gr.  moine . tifa.  tur.  malati.  H fanguc 
monti  alla  fin  grafia  cdntcm  peno  ione  . 
Contemplabili.  Add.  Degne  tf  ttter  contemplato  . Lar. 
omemplauoot  dirmi  . Pr.  C fard.  PrcL  R.  Tutto  intento 
col  pentirlo  alla  g^pn a del  contemplabile  pandi  fo  . 
Contemplami  m o • lleemem/ia re.  Ut.  contemplai  ■ . 
Gr.  fanpaau  . Bui-  Fnrg.  }».  I.  Generò  nella  mente  l'uà  lo 
contcmpiamcflco  «Iella  ùnta  teologia  Pr.  Ine.  T.  ».  »{.  & 
Le  'nichelio  , eh'  è ’n  prigione  , Elee  in  fuo  coni  empit- 
ine!) ro  . Co U.  Ah-  l/oe.  i}.  La  legge  naturale  , la  quale  fu 
prima  data  da  Dio  all’  uomo,  è contcmpiamcnro  delie  fuc 


CON 


4»? 


Contemplaste  . CketaMempla  ; e fi  ula  alarne  idta  in 
/orzo  di  /affi.  Lat.  e enti  empiami  , etntempìater  . Gr.  òiepar  . 

Dant.  Par.  aa.  (putiti  altri  fuochi  tutu  contemplanti,  Uo- 
mini furo  acccfi  di  quel  caldo  . E ;a.  Affetto  al  fuo  pia- 
cer quel  contemplante  Libero  ufioo  di  dottore  affinile  . 
Pr.  lat.  T.  1.  a.  51.  Vo  a far  l'  alme  contemplarne  , E «fai 
mondo  trionfante  . 

Contemplasi  a .y.A.  Contemplazione. Lit-  tmaiemplarih. 

Gr.fa dare-  . Por.  Avvegnaché  l'autore 

in  altra  parie  dica  , che  1'  una  delle  tuotc  delta  Cliicfh  fia 
1 •omciu  o , cioè  sapietua  , « 1‘  altra  vtn  Francefco  , 


Cioè  contempla  II /a  , pnvetla 

ConVemplaLl.  Ajiffi.tr  la  mente , r 7 fenfitra  : Lat.. 


templari . Gr.  Sugar  . C.  V.  8.  <4.  \.  Stette  un  pcx7j  io 
filcuzio  conrem  piando  , per  1’  ammiraivane  , che  gli  par- 
ve , della  prtluta  «lei  .Papa  . Ùam.  Par.  18.  O militia  flef 
caci  , cu*  10  con/emplo , AJot»  per  colot , eòe  fono  in  ter- 
ra . Prtr,  cap.6.  Quella  bella  compagna  cr’  ivi  accolta  Pure 
a vedere  , e contemplare  il  fine  . 

Contemplativo  . Add.  Dedito  , e Attornio  a rontcnjla- 
re  . Lu.  tuntrmpluivits  . Gr.  iuifmaxii  . Tt/  Br.  7.  *•  La 
vii»  contemplativa  (tabi luce  T animo  alla  tovrana  fine  , 
cioè  al  bene  de  beni.  Pr.  Lu.  T.  1.  7.  «a.  Son  legato  a vi- 
ta attiva  , E vorrei  contemplativa  . f/p.  I'  N.  La  fecondi 
( v ita  ) è appellata  contemplativa,  perciocché  e da  é in  pa- 
ce di  cuore,  nè  punto  non  fi  intramctre  deli' .opere  di 
fuori , e non  intendo  , t'c  non  a Dio  oonofccrc  , e amare. 
Cavale.  Frutti  Lag.  Di  quelle  cale  > che  ci  commendano 
la  vira  contemplativa  . 

Conte  mp  lai  o , Add.  da  Contemplare . Bete.  JeU.  Ella  co- 
gli occhi  della  mia  mente  mirata,  e nel  mezzo  delle  mie 
Pene  contemplata  , non  fo  con  «he  alcoli  (cuciti  , al- 
lo attinto  core  ,à  quali  le  fuc  continue  amaritudini  ob- 
bluxe . 

C ONTE  ME  lato  a E . Peritai,  ma/e.  Che  contempla . Lat.  non  - 
:em fiatar . Gr.  Stupii . Ejp.  P'ang.  Per  quelli , che  fono  den- 
tro con  Crtiio  , doviamo  intendere  profeti  contemplatori  . 
Mor.  S.  Greg.  Quando  le  panale  degù  eretica  fi  sforzano  di 

Kcrtcrc  « wen  contemplatori , aliami  fi  può  dire , che 
> guadatoti  di  fpecdu  . t:  nppaoffia  : I.o  fiume  tornia- 
te é 4 grande  abbondanza  dello  Spirito  Sunto  , la  <juSk 
corre  per  II  animo  del  vero  contemplatore  , o riempicto 
più  altamente  , che  nullo  fi  potisobc  (limare  . 
Contemplatrice.  Pemm.  di  Cvuempiitcee  . Lat.  r*»- 
t impietri*  . Gr.  Sw?i**  ■ Bue.  Siccome  contemplatrice  «lei 
Verbo  divino  incarnato  . 

Contemplazione  . Il eantempiare  . Lat.  lomemplotio  , 
Gr.Siu&x  . Com.  Por.  ai.  Contemplazione  è -aceoffamemo 
d'animo  a Dio  per  elevazione  dalle  cofe  terrene  . Seoi. 
S.AÀ.  La  contemplazione  non  è zlrro  , che  un  Levamen- 
to di  mente  fbfpefa  in  Doracncddio  , che  gufi*  , e al- 
(uggia  la  dolcezza  dell'allegrezza  della  vita  eternale  ■ F 
appretto:  La  contemplazione  è quella  medium  1 dolcezza, 
che  di  giocon Iliade  nell'  albggMtx  , e che  dì  uu ulivo 
fammento  nell  anima  mcbbnatu  d tifa  dolcezza  per  l'af- 
fuggiamemo  del  conzemplarc.  CaviL.Frirt.ling.  La  lcziag| 
ne  propone' lu  materia,  come  un  cibo  dell'anima  , la  me» 
dituziooc  la  matlica , e rumina  , 1'  orazione  lente  il  fupo- 
re  , la  contemplazione  (e  ne  nutoca  , e pufce  . Lthr.  Fred. 
P.S.  State  in  con  (empiutimi  e,  liccbè  nulla  coli  vi  manchi 
a ricever  la  grazia  di  Di»  ■ 

$.  A conte  tòpi. izione  , paffia  av-'crhiohn.  vale  A piacimento, 
A cagione  , Per  cagione  , r fimi  li  . Llf.  catuA  t grilli  . Gr. 
Z*&*  ■ Atorg.  it.  ij.  Che  fai  , eh'  io  ’i  proli  a fila  c«w- 
tem;  (azione  . ««..  Man.  Irti.  j8.  Giove  medefimo  volle 
diventar  uic  a contempi  azione  d"una  beila  giovane . Ftr. 
Af.  44T-  Alcuni  altri  non  a contemplazione  della  mia  fa- 
iute  «e-  giudicarono  ce.  C a/.  Itti.  Il  clic  fe  ella  ha  tua 
lo  in  parte  a contemplazione  rara  , come  ella  Ieri  ve  , 10 
vengo  et. 

Co  NT  E M ro R A K EO  . Add.  D M mcdefinm  temi*  . Lar. 
{egumeni  . Gr.  oùygpomi  . Bue.  vd.  Doni.  *4;.  Non  fola- 
meme  patsòcufcun  fuo  contemporaneo  . E 171.  Secondo 
che  i tuoi  contemporanci  rapportano  di  Moué  . Firn.  Hai. 
D.  Iobbo  ec.  f u trontcmporaoeo  . Ani.  fett.  <xcà.  EiTo  fra 
Burtolonimco  fu  contemporaneo  dello  Spina  . , » 

Contempra  Ri  . Contemperan.  Lu.  temperare.  Gr. 
pauùtm  . Pere.  opra.  10.  1.  Sia  la  mia  icona  , e nfegurmi 
al  cammino , E col  dc*u>  le  mie  rinvi  cooicmpte  . Boa. 
VeAeh.  1.  7.  Quanto  il  più  ani  no  giro  abbraccia  % e terra 
Con  veloce  rota:  vaivi  , e conte inpre  ■ 

C aaitmfi.tr  il  diffitro  gli  antichi  par  Cantimplore  . Lar. 
conte mplAn  . Dtuam.  J.  4- E coti  puoi  veder , ffc  ben  con* 

Cosm»£«TE.  Che  temend Ir  . iM.eantendcm  . Gr.  »Qi- 

Ì'mo  . Taf.  Ger.  ti.  ma.  ha  me  pregante,  e contendente 
n vano  Coll’  inagcno  alternò  , che  ha  qui  fovrano . 

Co  STEN  DANZA  . K.  A.Camr/j.  Lat.  conientio  , otfr»- 
.eifia.  Rim.ant.PJd. Xe+foi.  Se  non.  vi -faccio,  donna,  coo- 
rendenra  , Ma  ubbidienza,  e amo  coralmento  . Rim.  am. 

P.  N.  Bnonag.  Urh.  Sperando  lungamente  in  «ere  tee  Ora 
Trar  contcndtnza  d'  alto  fignoraggio  . 

ContAdezi.  In. ut.  t ntiUr. fifwfic.  Cautrmlut  , i bu- 
ffi umore  , Mettere  in  dt/puta  . Lat.  contendere  . Gr.  «Aa*- 
mi  . G.  F.  8.  40.  :.  Riunirono  loro  armili  a Remota  , e 
contefero  laro  il  palio. -/'a#,  {io.  Altra  cola  è avere  fctcn- 
zi*  di  Capete  difpuraie  , contendere , « «uitlmurc  con  Cot- 
tili argomenti  . ifit.  S.  Càr  Bue.  Non  è convenevole  cdfa 
di  contendere  , qual  fia  in  Patadifo  tnagginre  tt*  il  Bali- 
Hi  , o r Evangelica  , fecondo  che  multi  contendono  . 
Mneftruzz.  ».  9.  9.  A chi  vuole  teco  in  giudizio  conten- 
dere . e torre  la  tonica  tua , lafctagii  il  mantello  , cioè  , 
che  I uomo  fia  apparecchiato  in  prima  p^ire  ingiuria  .*  o 
inganno  , che  in  giudido  contendere  , le  quello  bitogni  . 
Prtr.  cap.  io.  Non  per  Caper  , ma  per  contender  chiari . 

A.  1.  Ber  Itftrvtrfi , Affiancar fi  . Lai.  toni  end rrt  , nifi  , 
libatole  . Gr.  uapàUm  Doni.  Purg.  17.  Perché  di  giugner 
lui  ciaùun  conrende  . Al.  F.  io.  t>.  l’rctlamemc  cuntelè  a 
ordinare  , e riformare  , e li  guardia , e il  reqgimcqfo  del- 
la atti  . 

Ppp  * Se  n. 
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4.  II.  Per  riè. MT  . Pmbbe  . Ut.  , .***!  V*4Ér* 

far  . Gr.  «.xuw  . W «a#*-  * «.  U vedrai  Irai»  , e 
r ònorata  riva  , Czinon  , et»  aftli  ycm  miei  cela  , e um- 
tende  Non  rtur  . non  poggio  , o fiume  , Ma  telo  Amor. 
t R.  6 E perdono  Piu  lieve  ogni  altra  offeCa  -,  Che  i ti- 
fami lo  ni  da  Quella  benigna  angelica  fame*  . £ fa.  7‘- 
Non  fico  di  lui  l«  lagrime  contefc  . 

6.  !U.  £ erg.  f*r  Offorfi  Ut.  ad» ttfm 

Gt.  • <*.  V.  10.  Iji.  {.  E perchè  «ftuelli  «fa'»  tetra 

di  CaitUK.-re.fi  conmicro , furono  irli,  < rubai».  A**.#*, 
.o.  1.  (JucgÌFlI  conrefc  , aiiufiEmdrdi  con  «n  *“<•  *#t’- 
aj.  14.  Teneramente  cominciò  a magnete  * c ad  abbrac- 
ciarla . come  che  eJU  li  contende®:.. 

L IV.  Per  Attendere . Lai.  uocumba*\  oferam  dare . Gr. 

. Ore.  VAL  a*.  Contendeva  a far  ««vernare  il 
pudeie  . E uhm* , Se  volefG  avere  conte»  al  guadagnare, 
atei  * indignato  aliai  . . 

I V.  Cmtendret , afsrtmmglt  antichi  anco*  per  Q mgmtntr- 
fioamàrnmit  , Avo  ti*  fai  . Ut.  nm  bstotn.  fa  ytm- 
e fa  . Tav.  Rk. . Alla  Rema  di  Olfcania  era  drtiofT»  tit- 
nunziito  da  alcuna  perfona,  che  fapea  delie  ferie  arti  del- 
ia nigronunua  , che  fe  etT*  lua  belinola  coni  rodeva  eoa 
metter  Lanci  indù , che  all*' ingraviderebbe  dejlo  più  gra- 
ziofo  cavaliere  del  mondo  . T.  apfygo.  L *iu  ,c*“*  dim* 
dello  Xc  Pilles  aopcnSe  tanto  , e fc»e  aopcrare  , che  Lao- 
ci lotto  ebbe  a contendere  con  fua  figliuola  oc.  t a quel 
■unto  fi  e la  donzella  ingravidde  . Vi  t.  S.  Atti.  Eh  I®  fti- 
dblava  a lattaria  . cd  a volere  contendere  con  lei  . 

CÓVMVDIVOLIIFNTK  . Avveri.  Co*  contendi mento.  A- 
A, rilsmcr.tr  , Con  moda  ttoUtmjafo . Lai.  imttKUfa . Gl  >€* 
rifai  .jìel.im.  Strinili.  P.  Bitugno  è , che  piè  contende- 
vo! rnciuc  tu  favelli. 

Con  te  n d im  into  • U contendere  , Cvntfa  . Lat.  tomrn- 

C O ff  T r v S^Tto  h f . Virisi,  mafie.  Chi  tantrnde  , i htirnfo  . 
lÌt.  alt  trenti»,  litigio  fa,  uoofki.  Gr.  f*ina.u.  Ama.  ant. 

■ ti.  6.  io.  Guiderdone  del  contenditore  non  i la  buona  co- 
ftitnza  , ma  è la  vittorie  . Ttfi.Br.  7.  *7.  Quelli  ,'ehc  fo- 
no contenditori  n_  Ionio  nella  aitò  co«  come  li  mannari  , 
che  **  adail  uno  intra  loro  di  governare  la  nave  maglio  , 
che*la  conducono  a mortale  perigli o . 

CoNTRKDiTH'ce  . Fe/nm.  Ai  CoaUnAif.it . Lat.  atterra- 
agii  , fino  fa  . Gr.  i »*»'wnm  . Crea.  taf.  9.  L una  i dila- 
ghila Aletta,  cioè  fatua  pota,  e contagili  lice  . 

Contese*™.  chttebirn»  .-Lat.  ro-*tn»no  . Gr.  turila». 
Coof.  taf.  ai.  Dille  santa  Zita  , a denotare  per  lo  conten- 
to il  qomeneme- 

V f,r  &ff^t  ‘f*  ^ V-rtù  Ai  amttnetfì , a thè  ht  toaUgno. 
Lat.  rofjrj  unti  , t empirà  ai  . Gr  fa(aen<  . M.  V.  7.  11.  Il 
lavio  Re  , contenerne  nella  faccia,  c negli  aiti , lenza  mo- 
lutare  allegrezza  cc. 

Coni  esente  . lèywti.  Incontsarme  . Sabtc  . Ut.  ««• 
fitftim  , Alni  . Gr.  Afri  , dtòvi  . Vtnfi.  Co/?.  Contenen- 
te quelli  meffi  fi  .andato  a Vefpafiano,  c dilfcrli  tutto  quel- 
lo ec 

Con  H.vtstA.  Cowrgntana . U n"WN»..Ui.  evmpfata- 
fite  . Gr.  iwxè  . Fui*.  Barb.  17  j.  ìé.  Per  La  cui  conte- 
nenza Si  fari  Vovcdcnra  . 

V C omtntHta,  fai  mci't  Carni tgaa.  Gravità  L U.  fatti, 
fritta  . Gr.  Afa  . hl.  V.  4.  74.  ut.  Della  (la«tra  , < conte- 
nenza dello  mperadoie  . »j»r.  Sotti,  rim.  18.  Il  leuno  . e 
1 S contenenza  Lafciam  deano  all'  alte  mura  Delia  città  di 
I~i«gua  . Sai.  fifi.  114.  Dacu  abito  , c coatcnuaa  , c 

Cns  TFNEtE  . Tenere , t Ratthaim  jeatre  ài  fi  ,,Cew- 
frrmArie  . Lat.  lemintre  , ttm /e,  fautore . Gr.  ri  fax nt.Bace. 
touroA.  ;.  Queda  bneve  non  , dico  britvc  , ni  -,uautt>  in 
poche  lettere  lì  contiene  . £ »».  Se  ne  faiieno  aliai  punire 
annoverare  zìi  quelle  ( fare  ) che  la  moglie  . «>'l  .marito  , 
li  due  , o A fratelli , o ’1  padre,  o 1 immolo,  a co-i  ùt- 
ramentc  ne  contcnitno  . £ ani.  14.  s.  G si  tic  ( novella) 
ancorati  i mifene*  maggiori  in  fe  contenga  , non  perciò 
abbia  così  fplcndida  nufiin.  Dam.  Fa ig.»t-  lx>  fpazio  den- 
tro a loa  quatto  contenne  Un  «un  in  t»duo  rum  e mon- 
tale . Red.  Ojff.  oa.  Talvg'ta  avviene  , che  murto  di 
qucfti  lacchcm  abbia  in  le  r«c.  bngt  le  uova,  ma  (olamen- 
te  contcni;a  materia  U|ticim4à. 

i I.  h fi  fifa.  BtHtr.  fnd.frr  Frrm.tr fi,  Am far  fi.  Data. 
Purg.  N-  Sicché  la  gente  in  ntezzo  fi  contcnoe- 

$.  II.  Bit  acuir,  puff,  per  Ubare  in  «magno  , T«teP  fi  fio  , 
gravai  , t fimiU  . Lac.  doti  . te  finfabi  fe  geme  , gravita- 
trmtfrafirlrrrt  . Gr.’  vnprfrfaiàai  . M.  V.  fi.  lo;,  il  fan- 
ciulla in  abito  , e atro  regale  li  amicane  , ricevendo  Te- 
vere itti  c da  signoti»,  c da  loto  donne  » 
t I IL  Per  Reprimere,  Raffrenare  . Lat.  canti futt  , fre- 
ttare , r antere  . {x.xytrar  . PaB-  i%-  Fufigi  il  rito  , con- 
tieni-fa  lingua  , componi  1 collumi  , via»  i vizi , ama  le 


a ogni  contegM  , 


CON 

li  credono  aver  bifbgno  ni  da  fatica  , nè  di  cooteiuiwwj 
corpi -ri  le  , nè  di  cocmiaione  di  cuore. 

i-  IL  Per  Contano  , Contenuto  . Lar.  limito  ut  . Gr.  vgM 
X»  ■ Bui.  taf.  j*.  Per  vedere  della  bolgia  o 
cioè  contenimento. 

CfiNTiNMit,.  V.  L.  Diffamar»  . Bn/lara  , 

Lar.  tanirnmn»  . Fr.  Gterd.  PrtA.  R.  Mentre  con  lem  , e 
brutte  parole  tentennavano  la  sama  dottrini . Fr.  lat.  T. 
z.  ta.  i>-  Il  cullo  in  poche  cibori  Goni  enne  <t  fapori.Zr- 
ialj.  Aa.lt.  Sono  pronti  a contcnncrc  1 religioiì . 

Co  , 1 1 ian  en  10  . Piacere  , SoiiAnfoamt  . Lai.  * Ol- 
mi tipetto  . G».  UwtmfH  . Vit.S.  Gas;  Hat.  TuitgT  a de- 
prezza , e tutto  '1  contcmamento  . C7.  V.  ta.  4.  a.  Tradii 
quelli  rettori  «iella  cala  della  loro  abitazione  tt.  nel  pala- 
gio dd  popolo  , fatto  pea  loto  contcMarouitu  «lai  piopno. 
Ben.  aov.  iH.  04.  Niuna  cufa  è,  che  per  cuntcntanicnio  di 
te  £at  potciTi  cc.  ebf  io  corte  mer  me  mcdilTma  i.oa  la 
faccrtì  . tota.  Pnrg.  ih.  1.  Il  la  gamre  , ciuè  lo  fa  ave- 
re cuntcmamcato  di  f«  . Ago.  Pi-i.t.  i«.  Cba  li  «là  affi 
ufiti  , c pubblica  governi  con  u’c  animo  , è pcHitno  cit- 
tadino , né  può  avere  contentamento  , tu  rcpolo  nell’  a- 
mroo  . B af frego  Che  coatcnUiMnm  può  avere  lo  Ua- 

tuale,  avendo  tutto  "I  dì  a porgere  il  vilo  a*  rapmaion  ba- 
rattieri l ■ 0 . 

CaNTzaiTa  lu-.-StAAiifar  , A Aera  nere  T atomi  veglia. 
Tot  contento  . Lat.  ah.  afa  volaal.it  i f.U  tifai  ere  , aUtajBt 
. itnintMM  txf.leu.Gr.  Uixofir  . Boti.  nov.  ta.  17.  wé 
coment  .ite  il  piacer  volito  a abbracciarmi  , c di  baciar- 
mi . £ mn.  ;6.  ao.  Quello  , ebe  10  per  contentarli  , vi- 
vendo «gli , volentieri  gli  avrei  fitto . C.  V.  iti  jó.  «.  Se 
infitto  a cajcti  di  Ma '.rem  proflitno  non  avclfono  conten- 
to il  detto  Duca  d' Atene  di  cab  , che  dimandava  di 
menda . ... 

V L In  figm/it.  orme,  f off.  per  Rtjlor  foAelu fotta.  Lai.  re*. 

temuta  t ft  . Gr.  àpannài  l*«r  , Brodi*».  Bue.  n-a-,  <8.  f. 
N.u  ci  contenteremmo  molto,  che  tu  andafli  a (laic  a Pa- 
rigi . £ «ree  100.  if.  I tuoi  turar  ni  feUioiaoxnrc  fi  c>«i- 
untavaro  di  Jet  per  la  lua  tolta  condizione  . 

, \ II  £ f ollmente  nttur.  pai.  por  Atomftfart.  Lar.  agra- 
lin  , ttnftOttro . Gr.  ejf tfonir  . Bore.  ttev.  ■&  t|.  Valente 
uumo,  fe  tu  li  conreoii  di  lafciare  appretto  di  me  qouia 
tua  figliuolvHa , perciocché  buono  af|«etto  ha  , io  la  pren- 
derò volcutiui,  £ aov.  Si.  f.  Di  che  ella  coni  enti  mWi , 
non  una  volta  , ma  moire  con  gran  piacer  di  ciafcuna  la 
vifnò . . . ‘ 

Contentato  . Add.  do  Contentare  . r «ddkfato  , Arnie- 
rare.  Lat.  «atentui,  ntfuirjcem.  Gr.oCrfam.  Orna,  f-nrg. 


14.  E Ululi  toruentaro  fi  taccin:  - Bue.  ntv.  19.  a A.  Della 
«.naie  Am(*oi{iutìl«  uCeiro.,  e contpnrau  fecondo  la  pro- 
ni» ila  la  femmina!,  quanto  più  collo  potè  000  quelle  ole 


.fi  iamò  a Parigi 
Conte  n tat  u r a 


Contentamento  . Lai.  fatufaQio  . Gr. 


nofifi «CÀu  . Bugi.  Orig.  Ftr.  ibi.  Però  ebber  lemure  1'  oc- 
chio a.luia  1 governai  ori  delle  città  di  tener  OiiiUTti  i po- 
poli , e non  mancar  loro  di  totali  cc.  giuildliiiM  conten- 
tature. t 

Onde  Iffort  di  gronde  , c di  fatile  , e di  difetto  tvrtn*- 
tatura  , fai  Co  atontarfi  fkùtomatu  , 0 di  finimenti . Ut.  la- 
idi n , ant  din# A em  tfi»..  Cor.  Un.  ».  140.  Se  le  prette  , 
eh'  ip  lòdi  io  ciò  di  ttop po  gran  conrcmauua  , le  nfpon- 
•icrbl  clic  Jia  vuo  . Fn.  dtal.  idi.  dona.  {p9.  S‘  io  fono 
tr«|jj%  fquifito , o s' io  l'orto  di  gran  contentatura,  tu  una  d 
qui , che  meglio  di  t«  £apcr  lo  putta . 

CjNllNUtOU.  P.A.AAU.  Che  contenta.  Lat.  fanfo- 
tittu  , gratili  . Gr.  fato  , xfam  . DinAxmf.  ;-.7t-  Nc  tc- 
mcaoo,  c parte  conte utcvolc.noo  credevano,  che  dare  m 
fi  poi  ette  . 


yuuuAkat  . Gf.  iteri  . Fi.  Ine.  J.  }.  *8.  t.  Oh  qual 
edntcnùzu  In  quel  ballo  cctertialc  Chi  ad  amar  c 
avvezza  ! tir.  xf.  i ;i.  Mm  dolcezza  , mu  conte, 
manto  mio  . £ éif.  am. j%  Venuto  al  palazzo  , 


sta 


votò , c legniti  fantuadc  - 

ÌJV.  £ ntatr.  rag.  far  Temperar  fi  , Aftmrrfi  , R 'frinir 
pentodi  iberni*  fin  . Lai.  fe  tontimrr  . Gr.  fapariet tom. 
M.  V.'j.  4j.  Kel  Papato  non  fc  nc  fcppc  contenere  , nè 
occultare  . Salti.  Granfa  1.  Che  fc  tu  non  hai  Pota  di 
contenerti  di  *i  piccala  CoU,  nicn  forza  avicili  di  ipicear- 
ti  Da  lei  . 

Co  si  eni  mimo  . Il  roauntte  . Lat.  fomprebenfia  . Gr. 

Per  Afinrmia . Lat.  al-fltneati*  .*C oli.  SS.  Pai.  Non 


C I)  TiNTUla.  Conte  ni  a fai.  Lat.  fattflot^  chiedano 
• Gt.  iìi  ' " ‘ " 

1 hall 

- _ !<.  sa.  v 

tq.  dinanzi  al  Re  , molìrando  nel  vifc  

la  contentezza  . Cape.  Bm.  In  vece  di  dormire  attendo 
cou  mia  mala  contentezza  a fputaic  , c tottiie  luua  la 
notte  . . „ - 

Cr> -.TEST ut  1 E . v.  U Add.  Difat^bAt  . Lai.  eamte»- 
leuM.  Coll.  Ai  Ibi.  17.  Quandi'  1' uomo  è bilouofodcl- 
ia  ixccfLua  utilità  del  fuo  tabernacolo  , al' ora  io  fin  ob- 
lìi ode  è contcniihilc  . £ cap.  la.  C>u  aveteòhe  veduto 'un 
uomo  ni;  . aulente  in  virtudr  4 c agli  uomini  contcatilU 
in  apparenzia  oc. 

Co  n T t NI  1 **  ita  a*t  e NT  e..  Avieri.  Con  gag 
Uniamento  . Lat.  jtuundifimì  . Gr.  Un*  . fr.  __ 

4.. Per  le  grandi  cortesie  fi  parriiooo  contcntilVia 
c allegri. 

Coni  intIisIMO.  Safari,  di  Contato  add.  Ut.  la 
Gr.  faafavaroi  . Bue.  mv.  17.  47.  £'  il  1 

cola  conrcniiUimo  muoio.  £ g.6.  f.  7.  Io 

lo  , che  quando  vi  farete  , non  fiate  conti 
favi  fiate  . Viiie.  Man.  lett.  %^.  Di  che  gli  a 
reno  q« infoiati  , cd  1 fratcili,  e le  forclk,  c 
eootcni ;fluni  . .Jwiir.  Ce/.  J.  1.  io  lua  beo 
Darei  a datar . 

Contentivo  - Add.  che  «.numi  . Lat.  coment n-rn  , C r. 
Gr.  nwitW.  Cr.  5.  tj.  td.  Vale  ( il  far  delle  melagra- 
ne 1 turno  al  vomire»  collerico. , c c grill®  al  fiotto  dei 


CON 


CON 


4*y 


ventre  per  debiliti  di  virtù  contentiva 
Contento  . M Cmirmamenia  . I.at.  ■_  , 

f»  , Ariti!,:: i « , fmunditar  t Gr,  %«m  . Dittai».  y.  i.  La  la- 
na fi  vede*  S viva  , qhe  ciò  tu'  era  un  grati  contento  . 

F/foc.  j.  14.  Perciocché  Maravigliar  mi  fai  della  tua  voou- 
n , non  tari  Tenta  contento  del  tuo  dirò  , fot  die  ad 
a lenir  armi  ti  diiyonga  . Frànta*  4.  187.  Le  quali  cede  fot» 
a te  affli  legnici*  , e a me  graàdilMia  contento  daran- 
“ . Gerir.  Ct  "i.  4»  Ma  ~ 


tne  veggo 


fia  Per  noi  fprrmer  non  poolfi  . Boex.  Vank.  ;.  9.  Io  per 
ifoofi,  non  ciTcr  pattuite,  che  né  le  ricche!. 
Indenta  cc.  né  i piaceri  contento  . E y.  11. 


è le  riethez- 

; n . E y.  : 

Malti  alla  mente  lua  , che  quei  contenti  , Che  fonti 
van  trovar  cacando  crede,  Dentro  oc'  Tuoi  telar  tutti  pof- 
Jicde  ; Calar.  45.  Chi  l'cl  cmifee  lente  contento  della  Ver- 
gogna altrui  !,  e chi  beffa  prende  dello  altrui  errore  non 
contento , ma  follano  . ritte.  Mori.  Irti.  14.  Li  anco  per 
intender  la  voftra  \1, ifaluzjom  ) per  mio  contento  . E 15. 
Né  a'  miei  contenti  «rancava  altro  , che  I'  oblio  delle  co- 
te particolari  di  colli.  Reti.  Dtttr.  1;.  Ben  è folle  chi  teiera 
ricevere  Senta  névi  nel  bere  un  contento. 

S-  L E per  le  CtMirnytfv  . Ut.  re-ntemnm  , fiori  contmetur. 
Gr.  «aeM^iu4M» . Dani.  fnf.  a.  O donna  di  virtù  , fola  per 
cui  L'  umana  Ipccie  eccede  ogni  contento  . tot.  Eccede 
ogni  contento,  cioè  avanza  ogni  coi#  contenuja . Dine.  Por. 
».  Nella  aii  virane  L'  effer  di  tutto  filo  contento  giace  . 
Gtor.  tnf. DuTe  unta  Ziti , a denotare  per  lo  contento 
il  contenente  . . - 

V IL  P.tr  Difprnxa  , Deri  font  . La»,  contraffai  . Gr. 
lantoVn . Mi  P.  y.  ay.  Il  quale  in  effetto  contenta, co- 
me in  derilione  , e in  contento  della  Hnu  Oncia  e'  da- 
vano le  'nvciliture  de’,  benefici  ecdefurtici  a cui  voltano  . 
CaU.Ah.  Ifat.  la.  Se  rii  avrai  te  meddìmo  in  contento  per 
la  veruade  , E xo.  Non  teme  le  reximioni  de'  demani  , 
anzi  I'  hac  in  contento.  Tu*.  S.  tram,  tty.  Gli  «Templi  di 
unti  uomini  alla  mente  de’  di  voci  goditori  mettono  in 
contento  le  tranfitoric  dilciioni  . 

Co  NT  EH TO  . AIA.  Cementato  , Soddilfattn  , Lieto , Allegro. 
La».  leMtmiu  . Gr.  mhnmar  ■ Rete.  atrv.  t.  14.  Fu  il  più 
contento  uomo  , che  giammai  lidie . S *»,>*•#.  M>  db- 
ncrcte  toi  il  vortro  amore  , e farctemi  contento  di  voi  . 
E non.  ih  17.  E fatti  lor  magnilìehi  doni  ..contenti  g(j  ri- 
mandò a cala  . E «ne  68.  il.  Si  di  quello  d'  Amgncau 
medefimo  la  fovtennc  , che  ella  li  chiamò  per  contenta  . 
E wM  j*.  Io  non  mi  terrei  nè  contenta  , né  appagata  , 
*'  w noi  levati»  di  terra  . Dame.  fnf.  io.  Con  ai  contenta 
labbia  tempre  artefo  Lo  Tuoi»  delle  paiole  vere,  efprcffc . E 
Purg.  j.  State  contenti  umana  gente  al  quia  . Pur.  rami. 
>1-  a.  Dal  mio  cuor , donna  , I'  una  , c F altra  chiave  A- 
vele  in  mano  , e di  ciò  fon  contenti . E fan,  ;o6.  Poi  fe- 
®un  , come  mifcro  , e contento  , Di  di-n  di  , d"«ra  in 
or'  Amar  m'  ha  tufo . Berz.  ranh.  ».  y.  Gii  altri  aipnuli 
fiatino  con. mi  alle  ctdc  loro. 

b-  F*NOntri**l*  Lat.  ‘futi  eomineiur'.  Gr.  ri^igipaiot . 
Fra/»c.  Bari.  ».  1.  Ed  effo  ad  eloquenza  dille  a bocca  Tat- 
ti li  documenti.  Che  trovatela  contenti  Nel  libro  qui  fo- 
gliente .E  70.  10.  Or  m"  è venuta  gola  Di  volta  dare  a 
certi  infegnamenti , De  vedrai  qui  contenti  . 

Contenuto,  r«/.  c»*.'»mHiin,  fomuci . Lat  /trauma. 

Contenuto.  Adii,  da  Contraete  . Lat,  fuori  emtri.-tur . Gr. 
««eugÙMm  • Dim.  Par.  %.  Quell' effer  parte  per  dtverfe  ef- 
lenzc  Da  lui  di.lmte  . c da  lui  coofhnurc  . Red. Off.  am.  47. 
Apeno  il  ventre  del  lumacone  , trovali  tra  1‘  altre  vifcerc 
in  quello  contenute  im  corpo  bianco  variamente  intagliato 
di  futlanu  tcnailTima . 

Contenzioni.  Carne  fa  . Lai.  contenne , concertina  . Gr. 
OiNwwcHf . Amm.  ant.jó.  6.  6.  Conacrreione  è eontaffamen- 
to  delia  velici,  per  Mania  di  grida.  Trf.  Br.6.0.  Dovete 
vui  intendere  , che  contenzione  non  è altra  cola,  che  la 
dilcordia  , che  è intu  due  parti , o intra  due  detrattori  . 
Tratt.  pare.  mari. _ Conrenatone  è contendere  di  parole  con 
alai  . Sijpfl.  FAf.%.  Guuenzionc  è impugnazione  della  ve- 
nti , per  confidanza  di  gridate  . Cgwilr.  mteL  enee.  Onore 
torna  . e non  dilagare  a partirli  dalle  contenzioni  . Bare, 
nav.  17.  i».  Gin  atti  piacevoli  , e amatoli  f ingegnò  d’ in- 
ducala a fare  tenta  contenzione  i foci  piaceri . 

Co  NT  ttiiotau  1 ITI  . AwerL  Con  untemene  .lai. 
tuatemtfii  . Gr.  iairiuic . Amm.  am.  jo.  8.  ».  Nella  cotale 
dupunuiooc  tu  parlai  ti  troppo  contenziutemenie  . S.Ag.  C. 
t>.  Non  riferirono  contcnzi  ■famcntc  il  contrario. 

C O MTSUI  Iflailtl  MalICNTI  ' • favrf.  di  CmeWKàofa 
mente  . Lit.  luterà»}  eont(MK>t>  . Gr.  te».-i«4>'«M»i  . Fr.  Gratti. 
Prtd.  fi-  ConMizintiiruMmente  godono -di  trattare  col  p»ol- 
fim  > in  vece  di  amarlo  . 

Contenzioso.  AJd.  Uugtofe . I.at.  nntentr-fu,  , rùetfm. 
Gr.  p»a«*iic)>  . Ann»,  am.  56.  6.  14.  L'  uomo  malto  virino-' 
fu  non  è cantra  noto , perchè  nulla  cutia  reputa  grande  - 
Civile  Punftil.  Chi  vuole  effer  contcnziofo  non  venea  fra 
noi . E Aift.  flit.  Il  migliar  m do  adunque  , che  polfìamo 
tenere  culli  unteli  noli  , e dilatatori  fi  è tacere  , c mo- 
firoifi  pe  ridot  Idiote  . 

v owrw/i  rAtcefi  damo-mi#  A Paratami  aghamair 
mt  , t ir  Atjeumu  , a dt) tararne  di  furilo  , die  rp  ti 
tu  •afeurt-.: . A hejlruT*.  1.  òa.  Avvegnaché  in  foro 

ziudo  non  ne  ita  «oiìtetio  . 

ContuimincIE.  Adii  Che  rermma  iwfiemt . Lat.  tanler 
tMMW  . Gairdtal. mai.  j:o.  Dultnio  non  meno  , che  uff  la- 


to del  poligono  da’  Tuoi  conterminali  . 

Contesa  . Il  nati  tuie  re  , Contea  •-■me  . lat.  (ente  atto  , al- 
tercano . Gr.  nìttt  . C,  l'.  7.  *5.  t.  Gmxadino  cc.  perocché 
i«l*iie , che  il  paifo  di  Ccperano  era  guardato  , ti  non  fi 
volle  mettere  alla  tintela . Baee.  nòti.  4j.  9.  D-o  1 lunga 
contcfe  Minghino  tolte  la  giovane  a Giannole . t rine. Saeeh. 
mtv.  1 89.  La  novella  venne  agli  orecchi  dell*  altri  parte  , 
che  di  quello  non  tacca  cintela  . Caf.  uf.  eam.  io».  Mafli 
miniente  quando  gli  animi  fono  gii  nella  contefa  ri 
fcaldati  . rir.  tue.  io.  ;p.  Legar  fi  lente  , e non  te  far  con 
tela , E al  fin  dal  tuo  pn»ton  fi  trova  prete  . 

Contessa.  Ftuim.  di  Corna  . Lat.  hit  carnei,  * temiti  fa. 
Bare.  mv.  ip.  16.  La  onurffa  quelle  parole  intendendo,  rac 
colie  bene  , e più  tritamente  clami. lindo  vegnendo  ogni 
patticialanta  , c bene  ogni  cote  compre  la  , fermò  il  tuo 
conuglio.C.  Kj  m | Bri  *-  - 

aulica  la  contrìL 
Icmenie  Mucida  < 
velia.. 

V Camr  Sa  , e C ente  fa  Ai  C;-j  Iloti  , moda  w feto  in  gergo 
per  la  Pel. Aura  de’  eeìp  . Bea.  mot.  Jy.  41.  I lavoratóri  di 
qua  campi  tecevan  votar  la  contdla  di  Civillati  per  ia- 
gralfar  1 campi  luto . Mira/.  1.  In  falle  fquille  tiovò  U 
coatcffff . 

Conte  ssEgE  - Te f tre  , Comporre  , Cmtmgntre  aml.iùfa- 
nunte  infame  . Llt.  nauaxrre  . Gr.  omfjfmfter  ■ Morg.  14.  ite. 
L la  fanciulla  vagì , c peregnna  Vedevalt  di  rote  , c vio- 
lette ContclfcrNarihc  , gennt  gnllandctte  . 

Contessuto  . AdJ.  da  Ctiaiejjtie  . Vit.  Si.  Pad.  1.  8.  Vi- 
vendo fi  veilia  pure  di  palme  conteffute  . 

Contest*  ■'  it  . AA>«*  di  degnai  min  ire  , Cerufaiùr  . 
Lat.  cornei  ftaiuli . Un.  Ptf.  95.  QoouaAxnda  pai  il  eontc- 
(labilc  ’a  tuoi  cavallai . 

i L ConufUiile  , e Gran  conte  [laide  ì anche  nemr  Ai  Dr 

1 ÉMgÉtiÉii  ~ ■-  * “ m*. 


c oene  ogni  coi»  eamprcU  , termo  il  tuo 
F.  *.  j8.  1.  Paiefe  • (i  dieta  , che  tcnea  pqt 
nteffa  di  Pcrutxjr^i  . Dieta, n.  1.  14.  bum 
-Ida  conceda  Viveva  , dt  cui  ranxo  li  po- 


(Htti  pninttp  de  urite  totip  di  rriocf  i pranjt 

Cdmc  a gran  contellabile  a lai  dato  Li  gui 

po  , « della  piazza  . Sega.  Jhr.  9. ^9.  Fu  mandato  in  Ifpa- 
giia  il  Mamoranu  gran  oontelUbnr  . 

V IL  G'am  tonti- fluirle  , ri, ama/i  la  pr'mcipal  Dignità  nrL 

Li  religione  di  eavautri  di  tanto  Stefano  . » - 

Contesta  ut.  Termini  da'  legifli  , thè  vale  Internare  , Va- 
uff  art  . Lat.  nntejljri  . Gr.  I *iiarr  jriàm  . Stai.  Mere.  S'.n- 
zi  conteilar  lite , c (anzi  ordine  , c figura  di  piato.  Cimi- 
MartU.  Renunrurono  ad  ogni  ecce  zi  -nc  di  J.rc  : non  pq|fo 
rifer  ooltretro  mnan/i  al  conteilar  dalla  ìgc  . 

Conte*  TATO.  ."ri.  d*  C onuflan  . lntim.Ho  , Kotìfuato  . 
Jat.  cntefljtu t . Liti.  Amor.  Da  ciafcuna  parte  conteilar»  la 
lira  , veduta  per  me  ragione  , volete , che  per  me  difiìni 
u^Ga  . 

Conte  t Tl  z lt>  N e . Il  tante flore  . Lat.  con ttflati^ . Gr.  Spt- 

pmgrjtia  . 

Contesto  - Safl.Teflo , e più  pr^pfHadkmr  Quello , rie  pre- 
mile , e f:gm  alena  f art  telar  tefla  . Sega.  Mann.  Die.  1;.  $. 
L apo  ioio  al  proprio  iateuto  la  tolfc  nel  ieqo.ido  (frrtfi  ) 
più  che  nel  primo , come  dal  camello  appanùc  . 

S-  Cmmefli , diciamo  omelie  1 Trflinmi/  , a.lor*  che  depengc- 
ha  in  eanhrmaX  , e fono  1,1.  rannate  fra  .(rivo  esneotjt  » L*t. 
tvntrflet  . Gr.  outifurrogimi  . 

CoNT  SSTO  - Alid.  da  Corni  fare.  Lat.rentcet»' . PeU.canz. 
4*.  »-  Iodi  jvr  alto  mar  vidi  una  nave  cc.  T.ttfa  d aviyio, 
c d'  ebano -con  t cita  . Alam.Cdt.^.na.  L’afpn  ròte  ad  cin, 

I’  adunco  rogo , Che  fon  piò  da  pregiar,  auar.Jo  gli  avrai 
Ben  coltelli  fra  lor  , t erra n 00  al  (ugno  II  naror  * Aquilini, 
non  pur  le  gregge  . Barn.  l'aeri.  1.  Aveva  le  Tue  vgfti- 
menta  di  fila  ratri'.iffimc , c eoa  mcnvi'gLiofo  irtifian  , c 
« una  materia  iudifibrubilc  coolcfie  . Beni  rim. Un’alta  re- 
te a mcfzo  del  mio  eoffo  D uro  , c i£  perle  , c di  nibin 
contefta  . Taf.  Ger. 8.8j.  E rivedendo  va  f iocifo  travi  Giù 
in  macchine  contdlc  , orrende  , c gravi . • 

V t er  mctaf.  Duci.  Pur.  19.  Vidi  io  farli  quel  legno  , . 
che  di  laude  Della  divina  grazia  era  (entello  . 

Contee!  a . Notizia  . Lat.  ergi aiti»  , trema  . Gr.  paiate. 
Doni.  Ptteg.  *4.  Che  più  parta  di  me  ava  contezza . Prone. 
Bari.  1941  t».  Avrai  contezza  di  torte  foc -figlie  . Bdml. 
tot.  Quanto  *1  dovervi  dar  contri /a  del  mìo  listo  , dico 
ec  E altrove  t Dammi  tu  conrcziA  particolare  , c vera  dei 
tutto  . ' 

V Prr  Familiarità  . Lat.  tonf,etu.h  , B«t.  nov.  ty.  4.  La 

giovane,  che.  prima  la  boria  if  Andreuccio,  c poi  la  contez- 
za della  fui  vecchia  con  lui  aveg  veduto,  ec.  Fr.tnr.fcrri. 
m>v.  yo.  R ibi  cc.  ffvea  contezza  colle  donne  de’  cava- 
llai . 4 

Con  rie  INO  ■ Dirti,  di  Canto  . Pierol  ernie.  L»t.  ratiuMilj . 
Allei.  s*y.  Con  .dii  aggiidlcrctn  qqd  ccnriùno  , Che 
d’  argenti  Francdi  a'  giorni  andati  Falsò  fra  me  , c 

Co  NT  tei  a . Far-  Por.  z 5.  Contigie  fi  chiamano  calze  fo- 
late col  cuoio,  I lampare  intorao  al  piè  . Pi.cim.  Rjft»0. 
dei.  1 r-.o.  Calzata  con  contiate , 0 con  calze  folate  , o 
lenza  Inala  . 

V F gene  talmente  , per  Ogni  ornamento  , e per  Orni  Va- 
ghezza . Uh  01, lamentìi*  , vena  fiat  . Gr.  . Lev.  M. 

Le  quali  per  beitade.,  c per  contiate  f afìanbravano  alle 
veccnK  jntegne  t che  erauu  appiccile  pel  tempio . Amai, 
•ni.  C.  f>p.  Quelli  è meno  Liliignofo , che  meno  ha  tauri 
gii  . Nn>.  am.  9*.  4-  Avea  arme  orate  rilucenti  « « pie- 
no di  «mirate,  c di  leggiadrie  . 

Coir- 
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CON 


Contici  ato  • frdd.  Om.tr»  di  mùk  . Dant.  Par. n.  Non 
donne  contigutc  , non  cintura  , Clic  (òffe,  » veder  piti  , 

che  U potona  . gar.Non  donne  contigute  , cioè  non  ave.  _ 

va  donne  , Fiorrara  , che  allora  pattinerò  compie. Form.  Cont  i koi.ni a . // 
Sotti.  rim.  jj.  Con  catte  comigutc  van  ragazzi  , E con 
A latti  andarti  1 fanti  vanno  . 

CONTIGUITÀ  , CONTIGUITÀ»!  , € CONTIOtJITA- 
Tt , Aprano  di  Contiguo  . Lat .*  co>atgkttai . Cai.  Cali.  Tol- 
ti la  contiguità  dell'  aria  col  (ugnarla  , dilccudcri  ut  fon- 
do , e «jinvi  tetterà  . 

Contiguo-  Add.  R,iftnu  , Allato  , Aetofio  , Che  fi  tana  . 

La*.  ivaugsu>i  . Gr.  emupin  . Coi»,  laf.  J4-  Quello  mondo  è 
contiguo  a quello  di  lopra  . Vanh.  jhr.  ».  Abitando  in  due 
cafe  contigue  , che  li  poteano  dire  una  (ola  , riulccodo  el- 
leno una  nelf  altra  . Sor.  tur.  5.  108.  Alami  Ibcrncli,  che 
in  una  folta  fclva  quivi- contigua  (ogictaincntc  fi  erano 
alcoli  • 

&.  Geiutgx? , trrmrm  de'  filo fifi,  dierfi  dell « Piali  catnpam>ot 
mi  (ctf»  fra  dì  fin»  ft paiate  , ma  die  C ut 14  Jìa  al  contatta  del 

Costina  . P.  A vale  Ftibre  eamtnua  . Lat.  feiìu  ninni.  1. 


CON 

* cKtm.ennt  , .Amar»  . Gr  aùmpdm*  : Vmch.  fi or.  D*He 
code  ex.  alitane  fi  facevano  ciNuiogaMcMeote  dagli  uaaai- 
, e alcune  temerariamente  dei  cafo . 
cti  KOlMta  . U eontingat  . fiM.  arti  ingenua  . Gr.ev 

w anche  tamia*  fiiafofit»  ; e volt  loda  ammana*  . 
e 7 Putere-  avvenire  , » non  avvenire . Lat  tornargli»  . Gt.t» 
ìritx*P*r»  ■ Dant.  Por.  17.  La  contingenza  , che  fuor  del 
quaderno  Della  soffra  materia  non  fi  llcndc . Uhi.  Li  con- 
tingenza , cioè  r avvenimento  delle  cole  non  ncccifiutò 
da  cagioni  naturali  . 

i II . Ptr  Cófo  ramingate  . Doni.  Par.  ty  Giù  «f  alio 
in  atto  tanto  divenendo , Che  più  non  fa . che  bervi  con- 
tingente i E Quelle  contingenze  edere  intendo  Le  cole  ge- 
nerate . irai.  Brevi  ioatingcozc  . cioè  , cole  che  «intingo*, 
no.,  cioè  vengano  in  atto , c poco  durano  . 

CoKTlNotlc.  P.  L.  Avvenire , Accadere  ,'  Xnrr  alar  . Lat. 
contiltgtre  , evenire . Gr.  avftfiaiitu . Dam.  Par.  jy  He  mai 
lontinga  . che  'I  poema  facto  et  Vinca  la  crudeltà  , che 
fuor  mi  (erra  . Bui.  Se  mai  conunga , ciò*  fc  per  alcun 
tempo  a wegna  . * 


M.  ;.  4;.  In  ciucili  di,  effondo  malato  l’apa  Cicmentc  Conti  noi  4.  Canti  già.  Bergli.  Arm.  Pam.  Quelle  con 
Scilo  nella  città  d'  Avignone  in  Proventa  d'  una  confina  . tinge  più  veramente  fono  preda  , che  arma  dure . i aportj- 

S y tc.  Cadde  malato  in  Pila  , e d’  una  contini  In  fotte  A " •—  ' ” 

di  pafsb  dt  quella  vita  . E offre  fio  Ma  la  cocuina  piai  che 

SO  il  traile  a fine  . Pataf.  9.  L*.  quale  * febbre  quartana 
lina  . Stgr.  Pur.  M andr.  4.  a Che  le  venga  la  coo- 


Co  NT  I N E NT  % . Caatrnentr  . l at.  ronttnmf  , emaftehendon. 

Gì»  Mqw  . Cr.  6'.  t.  6.  Quelle  forme  continenti  le  mite- 
ne delle  cole  da  generare  , * di  corrompere  . 

§.  Per  Pur  gli  , che  ha  ver  tu  di  continente  . Lat.  cent  inetti.  „ 

X.  Lr^/i/LNulla  cura  hanno  più  di  loro  ventre  , nulla  fol-  Continovi  mente  - Avveri,  lo  frego  , che  Ctmmmmn- 


lo  • Da  un  molto  antico  noi  irò  furono  recate  in  volgare 
con  la  parola  conungc  molto  antica  . 

Conti  NO  va  . Lo  fiegi  , che  Conte, ma.  Lu.coatimuito.  Ci. 

. Coni.  Ini.  1 1.  L’  Adite  è .un  fiume.  Io  quale  per 
la  continovi  dèi  corto  lue  rofo  la  montagna  di  Ticnto  • 
\ Contraeva  , v tir  lo  fiefi» , e he  C anima  , FeUre  conti- 
nua . lar.  frinii  contraria  . Alltg.  up.  Pottebb  *110  affliti» 
doti  a fot  polla  darci  la  terzana  , la  quartina  , c la  conti- 
novi . 


leeitudine  di  loro  carne  , ma  diventano  continenti  , 
nenti  peT  fo  dolore  . X.  Ax.  C.  D.  Migliore  è I oomo  fede- 
le coniugato  , che  ’l  continente  infedele  . Maefiruzx.  *.  Jj. 
Il  quartodecimo  i de  fiati  Minori  , > quali  riccve/lono 
ali'  u/Eno  , e.  alle  cofc  divine  nel  tempo  d«l’  interdetto  1 
fiati  , o pinzochere  del  Terzo  ordine  , le  quali  fon  chia- 
mate commenti 


IVA  ME 
ajfidnl , 


Or.  « 


X.  Gio:  Bai.  *87.  Ccmunovamcnte  ifiacano  in  gtimii.Titna 
ailcgrczza  . Xr/fi.  fior.  6.  160.  Quelle  uumc  affai  di  (piace- 
vano al  Papa  , e continovantcnte  uprendeva  per  lettere  U 
I>aca  , che  teneffe  altra  tuta  ■ 

Co  NT  I nova  M E nto  . Le  fi: fio  , thr  Cani  imi  ameni  0 . La*. 

* muoviate*  . Gr.  emix"n  . 

Continentemente  . Amari.  Con  cmniaentn.  lat.eon-  Continovanza  . Le  flefi*  , che  Conurmcmxa  .La  t.  <**. 
t Areni er  . Gr.  iytfanii  . Fi.  Còrd.  Fred.  R.  Tutte  le  «pera-  nnuatie  . CJt.  am/itfia  . Salv.  Uraz.  Quel  filo  mcfibilft,  ed 
tioui  più  pericolofe  continentemente  fi  portano . inclumalùl  guadagno  et.  un  tanta  cuotinovanzi  raccolto 

Cobti  NEST  rss  1 M a MENTE  - Xaprrf.  di  Confturv/rtiwn-  aveva.  • — . 

k . Lat-  «tmtnnmiffimi  . Gr.  iynpaeifaai^  L'br.  r» 

Vivere  contincntimmitnentc  nel  cibarti,  quando 
febbee  . 


Cont  INBNTI41  EMO  . Saperi,  dt  Conttname . Lat.  canti- 
ntntijimat . Bui.  In j.  4.  Seneca  fu  filofofo  morale  di  Spa- 
gna pet  aanonc  d'  una  città  chiamata  Qtrdova  , era 
Zio  di  Lucano  poeta , e fu  di  contincMiffìma  vita  . 
Continenza,  tnfsn&men  . Lat  ambito  . Gr.  «fu^i 


, perfruerart  . Gr-  arronapetf*!  . Cren.  Mordi,  ita.  Per 
non  contino  vate  in  tanta  lunghezza  di  ferino,  narrai»,  al- 
cune cède  folto  brevità . 

ContinovatO-  Add.  da  Conttnavare  . Lativwr/Mm,  tm- 
t inumi . Gr.  M.  K.  j.  16.  A onore  del  comune  di 

Fircnae  per.  lo  cui  aiuto,  e confòrto  cont  in  ovato  infino  aV> 

là  fine  , i Perugini  ebbono  quella  vittoria  . 

Dant.  Par.  jj.  E parvemi  tre  eirv  Di  tre  colori , e d'  una  Coni  i nova  a 1 un  e La  fiefi»  , che  Omt.auaxtm,  . La*, 
conunenza  . fiate,  li:.  Sommaria  mence  qui  apprclfo  di  tut-  coatmaatta  , serfrver ernia  , perfevtratia  . Gr.  ir^mà,  emp- 
ii r opera  vi  pongo  la  continenza  . etpfn  . 

V I.  Per  {lucll+xirtà  , celta  quale  t uam»  fi  ta  limptiart,  Cont  INO  v ita' , Con  t ino  v i ta  de  , a contino- 
* contrarr  . Lat.  coti  menile  . Gr.  iynpónm  . Ttf  Ér.  6.  59.  v 1 tat  t . Afrori»  eli  Confinava  , C:utinovaztone  . Lat.  con- 

La  continenza  è abito,  per  lo  quale  l'uomo  loihcne  grani  1 umano  , perjrverantt* , peifcttetMio  . Gr.  **p*r°U  . 

tentazioni,  c molte  qmeiljc,  ma  tuttavia  non  fi  coniente.  Cosrtsovo  . Add. Lo  fiefi»,  eie  Comune» . Lat.  (.nummi y 
Cam.  Por.  ai.  Contineiru  hac  r reggere  ratti  gli  Ziti,  che  afiviiuc  . Gr.  eia»x»t . 

fono  in  noi , circa  il  toccare  : e continenza  ha*tre  patti  ; $.  Feólnt  con  cinema, vale  Sfurila , che  am  Infila  fiderò  C tv- 

co  rumenta  \irgwale',  continenza  coniugale  ,c  un'altra  ferra».  Lai. frinì  canAeua  . 

.-onuneé»,  che  non  hac  il  proprio  nome  . Cavale.  Pcmu  ContZn  • - - 


T 1 proprio  1 

I arati  padri  fanno  gran  ditfcrcttza  tra  cadila,  e continen- 
za , continenza  è far  forra  , e vincer  la  carne  per  afflizio- 
ne , e ridngnerla  per  paura.  Frane.  Bari  106.  io.  Ella  i 
tacere , c continenza  in  carne  . G.V.  6.  64.  4.  Ebbe  in  se 
tanta  contincnp  , c fincerità  per  lo  fon  comune  , che  più 
non  ebbe  del  Arnto  il  buono  Romano  Fabbri  no  dal  teloro 
a lui  proferto  per  gli  Sanniti . Boa.  nav.  t8.  u.  Dopo  al- 
quanto fpauo , la  giovane  maravie!iaivdoli  deln  tua  con- 
tinenti , temendo  non  il  manto  fi  ivegliaffe  , cominci*  a 

f.  IL  Per  Maniera  di  portar  fi , 0 contener  fi  in  alcun»  a fare, 

Comtgno . Lat.  tuffili  . Rea.  nov.  »?.  4^  1°  intendo  dt  ve-  Continuamente  . Avveri,  thr  arnie  fu  detto  costi- 

pmiiivrtM  Ha  ntf-lla  ili  mi  ran(*ii-r..  in  /ani-,  UII.I  il  E ...  V . e .MI.  - * f\,I  ..1...:.  c. ■ • — :jm  - 


.r  L»  finga  ^ che  C:atmuo  , avveri.  Lat.  ronti- 

t afirduì  . Gl.  ani-.^di  . C.  *•'.  & 78.  ).  I Fra 
faleiwoh  continnvo  iq  quella  giornata. 

V De  continola  , Del  eonttnavo  , » Al  eamrnrva  , pafiiatf 
vgrbtalm.  vogliono  lo  fiefi»  . C.  P.  6.  17.  j.  Altri  d lfono.  ,he 
il  detto  Imaeradore  al  continovo  1 Attendeva  col  Soldino. 
Crm.  Mordi.  111.  Co«ì  di  cnounovo  fono  da  loro  manie- 


. Perini. 


mio  . Gr. 


Continua  . 

*mix"n  • 

V Centrano  , vale  anche  lo  fiefi»  . eh*  Camma  . Lat  .{tira 


continuo  , Senta  imrrmiffn- 


NU»  A M ENTE  . Seufee  Ori  | | 

"*  rLtt.  ajhdui  , erotti  noe  , tontitunter  . Gr.  rian^di  . Rote, 
ncra.i.  1».  Veggio  contimi vamcntc  la  vofìra  religione  au- 
rara  talli  . G.  V.  9.  98.  1.  Comfiatteano  coiWmuameqte  di 
di , c di  notte  , per  mare , e per  tara  ta  cirtà  . Dan r.  taf. 
14.  Alcuna  fi  feda  tutu  raccolta  , E altra  andava  conti- 
imamente . • 


«ierc,  che  continenza  ha  quella  di  tnii  moglterc  in  que- 
lle nozze  . Phot.  g.  j.  ami.  1.  Veggcndofi  il  nuovo  abito  . 
c la  bella  continenza  , che  coloro  tenevano . Cren.  Monti 
a 18.  Fu  cottili  uomo  fopérbo  , e quali  tirannico,  molto  or- 
ggfiofo , c qual!  ditto  fuori  di  modi , e Continenza  ecdc- 

9 III.  Per  SaldeTz*  , Fermata  . ljtt.  finnnudo  , fiatili-  

tai  . Gr.  r,pnmi  . Uv  M-  Egli  rbbe  quella  medefinru  con-  Continuamento.  Comii 


unenti  di  cera  , e ti  f o 
•'  irtando  , «L 

te.  Che  a 


...  _ _ ..  r orgogliofo  rq 

dimento  in  pattando  , che  ai. 


1 guardo 
Lat.  etrttu 


c tanto  d'  ar- 


CoNT  INGENTE  . Che  eoattnre  Lat.  ttmttugau  . 

ì 1.  F anche  termine  fdafrfrc»  . r volt  , Che  pai  tfirn , t 
non  efitre  , lotici  mutuato  . Lai.  tontingnu  . Cr.  . 

Dant  Par.  tj.  O fc  neceffe  Con  contingente  mai  ncccffc 


Gr.  rauixfta  . G.  P.  9.  116.  t.  Si  fumava  per  li  favi , «4j| 
1'  a (Tedio  di  Troia  in  àia  comparazione  noo  fotte  di  nujc- 
fcioe  eontmuamento  di  battaglie  per  mare  , c per  tetra  - 
Albe»,  jo.  la  Upienza  fenza  animaci) -amento  , c fcnra 
uuncnto  di  buono  llodio , e con  molto,  e IpdJo  Irg- 
non  fi  pome  bene  ritenere  . 


fcmio . E 17.  Cosi  vedi  le  cole  contingenti , Anzi  che  fte-  Cont  i nu  a n*  a . <WmÉnÒMV  . Lat.  etmhi 


o irt  fc  mirando  ’l  | 


a . Puff.  t»p.  A lui  r 


cole  caftuli  , e t nati  ritenti , che  fono  agli  uofflmi  ignoran- 
ti . Maefirtezx.  1.  f*.  Àncora  è una  condizione  contingen- 
te. e onella , la  quale  vi  fi  può  pone , c non  porre . 

’l  IL  CiHMh|ini»  , tinti f anco  ptr  Rata  , « Porzione  di 
ehttchefia  , che  tacca  a cu  firmo  . 

Contingentemente.  Avveri.  Qm  Caoamguma.  lag. 


"’X**  • Cr.  6.  6.  }.  Avicenna  dice  .die  la  c 

mangiare  1*  aneto  addcboJifce  Ir  villa  . Cam.  Prag.  18.  Nel- 
la prima  contiene  la  continua  irta  del  duioctefimo  capitolo . 
But.  laf.  7.  Nella  fatimi  pone  la  contimunta  del  loto 
cammino  . Bore.  g.  ufi  4.  Int.uatranto  ohe  die  o per  ttop- 
pa  conrinuaaaa  oc.  non  a divoniflezo  noàafo  . 
Continuar®  . Cie  ambi  dagli  anxitbi  fi  fetifi*  conti- 
ni* vi- 


C OH 


h-'ir 

£ 

I" 


ylll.  Cutt>  frtntè , due/i  àpi ih  , thè  I faldato  , -, 
neiufi  . 

V IV.  Cinta  esimie  T ilfr  gufilo  , 4 ni  peritali 
fi  4£j **»£-■*>  j.vrtut  ; 1 diufi  pr^nanen:,  il  tomi  d 

J^OS^SBKii  ££&$ :r 

i VI  fUO  •! vaia  , .ih  tfi  Storilo  , flfcr  «SO  //  J/tofi 
tré  Ut  ore  ifitfitw  m f,  tiene  /ilo  ter  comoda  ,h  tiriti» 

% VII.  Oliti#  « parte  , Vile  Como  fefi.tr.it  o . Bnj>k 
i>'*.  Poter  m eleo  lire  in  un  medesimo  b;cb'ctl»  di  W 
te  infume  , Inni  ivctc  a (ire  «n  conto  a parte  , t 
’ ' * 

V Vili,  Tener  italo  .,  a ti  amo  , vale  lem  tre  . r 1 
tomi  . Lai.  fertili*  pu.tr,  , jbbUert  ntlimu  . Gl. 

' •.dt^optr  tiUHCH.W  il 

>-  X.  Tuwt  «*•  , wn/f  alteri}  Prendi,  - - 


V TT.  Per  ty/jrr  , 0 mìptr-ire  duomi 

» A ruttatolo  continuatalo  Coir 

«t  1 1 mj  »ro  . alii'  ife  c#n.*i  «-.»/.* . 
Ut»»  . Gr.  eumjt'ki  . Coll.  Ab.  ifae.  1 
more  fi  fiab'tiuc  nella  ironie  per  to'i 
, e per  continuai*  dianone  Lite, 
ÉonlinMntn  cunttdlut?,,  Gaia:,  j». 
tf%  «ori  conile  in  nvxn  , «die  per 
a nel  favellar  dilìeìa,  e cnnrinuud 
M T t N U A Z I O V*  . Il  > tMtMU.tr,  . L 
»«/<.  pte/nanttfa.  Gr.  tratti*  , un 
.fi.  Troppi  continuano n di  prolpci 
,.r  jitr.-.~  Li  feconda  tnivru  d 
tn  di  paura . M.  lm.au..  V.  Si? 

t cera  vere  quanto  fa  gruude  U ih: 
onore  ite'  Ibot  di  nie  Hfpctftttfhli 
*UKiqpuonc‘&  quali  cordulinBite  1 
M7U4UIT.V  , comi  vu  ira  ni 
t . Afa  eli»  afe  C iurmi»  , CaaumUv. 


• A-  7 rur  nato  , vile  tinti  Prendi,  marnar, a , or 
Rrd.  Ini.  Tenga  V.  Sis«  corto  di  quello, 

. XJ.  Tener  <*«•  J,  ebete»  fi i , vtl,  Xfcar  miario  . 

All.  l'ale  teama.il*  A-.-nce  .ara.  La»  nrun  htìen! 
r«iU>*r*«<*a  ma  ..Crta.  Msorll.  èii.U  provvedi» 
« fpcta  . e di  tutte  cote  nppoituoc  fa  cammello  ài 
Gwilmto  avendone  elio  a tener  conto,  f.rt.far.o. 
<1  ^1»  1 citarono  altn  unnici  ec.  che  i fooi  figliuoli 
eroe  conio . 

Xllk  f Tener  ermo  , vai,  mesta  Ofm-**r,  pM 
****** . Sijmi  fir.  6.  Ut.  ha  ancora  incolpato  dì 
y mr>.tu  confo  in  che  modo  giudi^antono  la  robi 

2E^a^te''.s 

'*  ftI  ^n  <f»  con.  I 

«lo  Unno  bette , e preci  unente  le  cucini  , fi  di 
bene  1 conti  . Borii.  u,«.  *1  Ognuno  noa  fa 


,di  quella  iuhrmi/adc  Bui.  Par.  & 1.  Qoc 
montare  ec.  la  toro  continuità  . 

I ) . Ufi.  Termine  de'  filai*.  Con  » fio  di  /urta  1 
4 di  Lio  . Cai.  Mal.  wv.  ,pp.  TH  Je  pmn#  i:f 
» fogtKHuji  produrre  omero  a quelli . che  cdnrp- 
ormane  i indivifeblli  cc.  B 510.  A quali  w a 
crac  vcnlltmo  coacctto  , tl  continuo  cita  dtv 
inpie  'l  '"l‘  !rV.  T.  * ■ * 1 1 " ! 

IO  i AdJ.  ibo  ambe  da* mdiehi  fi  finfie  r '>*,1 


, ette  u ccnuai.u  il 

n'jA'  di  Fi  fatue  na  , nella  alvina  1 


quali  din; , dico -di  voi  e di  nwfler  Retro . 10  fi  quel 
la  , che  <h -due  fratelli  11  d*c  fate  . h al, rota  Acute- 
vm  non  «aquntiate  di'-moraro  cv»me  Si  far  ,-ocu  ««ma 
j-iniiL.  .le.  Far.  ;p.  L t del  |paii  conto  , ne 

li  . Volle  . che  nuoti  prv>»a  le  moKnlfe  . C»».-.  Celi. 
te  tu  olendo  tifatolo  pe.  noa  terrai  eontn  alcuno  de' 
ei?  del  CJfpo  . Star.  E+.  t.  1 a.  I!  Re  vtdde  tl  tutto,  o 
inatiF»  di  «nenie  codio  . 

XXI  Oa.it  Uame  .li  cinsi , vai.  Uomo  M fi  iru  . r di 
tj-uinc  . Daj.  Utfm.  4R.  Divani  m comra.-iulc  ( i tpt 
t ) a uunr.ai  di  conto  . tetlm.  p.  Uomm  di  tonto, 


Kdrpco  . ih”  egli  an 


« òwltritun  . 

su  a MÈSTI 


len.br  etnia  , «tir  Far  st.lott  Uefa»  41 
r ut  «ariti  •fii/orr  . Gr.  KUoe  latm  A 
15  li  falci  tt  ro^lli'uu»  , Ch'  tonno  a 
ti  rcrtaàtio  Dv  lijyd  verdi  . f Tur. 
a»ntw  piena  incute  Di',  (yocno  , che 


' * •*  . » ì*  . . /•  ì ' • 

« . - 4 - < . * 


II.  rrr  j 7 auro  , t'fnn 

Tugic , fluirne  » l * 
a ùTe  si  Cute  enfia, 
onesti : .’ teufrtift 
t . Gl.  rte,ijyui . Tit\ 
cootorfe . *■* 


£££*£ 

libra  . t le  inuma*  i 

ne  111  primi  vòo; . 
om  1 « kk  to  fl»i 
'•  Gr.  nr^t»  . Stai  J 
tota  , filile  fari  m 1 


'oro  a conto  aie!  Tua 

fcXXJX.  /iMj 


conto  ccr.  uru  tu 


“oSvdV  l^ilaf'jinTè 

XXX.  AVww-,  « / 

rj»  rr*  /*  «Jrre  r./r  ,*  i 
(/òr  . Gr-  *^r»V-vi 
is  gioie  , !c  qaili  i 
9 . iCvv,  .*rù.  j r,  a. 

fcJMPir 

idrc«.  Tuo  tiellum 


itti  ci  nt’> , t vile  'tua  arri  H asino  . Lat. 

' Ultimò _ Marnimi  ■■  jjms 

I tonfo  .Vùtò  'aitatele  Ad  arabi  a 
U afeoflikrc  . Htmb.  fhr.  g.  »R.  Se  'I  con- 
ucce  corami , e più  ancora  edere  fi  tro- 


■ ortoaii o ■ 

«'•  Ut.  tmy 


alla  conturbi 

» Trrtj-cjM 


io*n  Si  to 


. XXXI  IT.  Trr»| 

a#  «irta  atoarfr 


veduta  w fintila 


•a/fir«  , Mefag.-»  . Lat.  /r.rrut . Gr. 


fIIJ.  Otedrfm  fono e KMtne  menu,  vale 
. fare  »*r.»*v.  a**?.  Nnim 

ual  che  ella  G .la  n rari  , t>  vi’e  , che  urite) 
re  tenere , e ;où  .n  -laiy  ita  Ut* « cmjwjco 


hloco  io  Kaip 

}’»  *•»«*«  R 

tre  cantra  eie 


■ Ù*  •]  jWf  .<*»' 

ii. ano  de ua  moglie 


flcri-aii  avete  a palare  C'  un  fruio  , a ur> 
J ira  Cor.triWondo  Ori*.  D-t.  r.  6.  RcciTj 
tianeo  1 £ Crtr.  j.  4.  Che  contrabbando  i 
Sp/i.  i.  L F non  vi  fon  però  armi , o ax, 

l U t<$* 

. Jr.Cif.  7.  Tu  non  dei  ni  b . ’ etri 
Ava  pigliata  f e penavi  tnenarwla  Di  me 


che  avendo  fijflf 


O . Situami:  t grande  , 

T jna  . Car.  Iter.  1.  fi.  fi 
ave  , e più  ^ lontano  , die 
[UW  5 uniicr  «ie® 
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frtbhzSb  ( fu)  per  ifibene  , » vai* , Che  ptrttut*  vicino  m 
tana  ) 

Contraccambiare  . Camita**  una  tufo  im unito 
£ «to'  altra  , Dir  natta* cambio  , Rtcampmfare . Lac.  com- 
paniate  , etptndert . Gr.  aful/S**- 

Contracca  maio  • C afa  agnato  a quella , che  fi  dà  , ofi 
riceva  . Lat.  hofitmentum , enumerati*  . Gr.  «f mfii . SanMen. 
farci.  J.  j.  Egli  non  i ve  fenolo  I’  effer  vinto  di  corte- 
la , fe  coloro , a coi  «gli  è obbligato  , tòno  o tanto  ric- 
chi , 0 coti  di  virtù  eccellenti , cnc  non  lì  polla  render 
loto  il  contraccambio  . Cére.  Geli.  Offcrvando  quella  pari- 
ti , c quel  contraccambio  , che  ricerca  la  civiltà  . Urea. 
Ori.  la.  <8.  Ma  la  concilinone  4 , che  il  Re  dando  , 
Avrà  il  figliool  per  contraccambio  , Orlando  . Alltg.  8». 
Amatemi  di  cuore , c balla  intanto  » non  per  contraccam- 
bio , ma  per  cortesia. 

CóNTtACC  AVA  . Camrammma.  Stgr.  Fior.  iife.  a.  j«.  Per 
refiflere  alle  cave  licevano  una  centra  «ava  „ e per  quella 
fi  opponevano  al  nimico  . 

Contrac c sfera  , a contea  ccip  ra  . Modo  di  fio- 
fede  , * £ intendere  la  afera  . L*t.  furuvjium  nooarum  u *•_ 
tarpectatio . Fiv.  Prop.  96.  f peitncl|n  trioia  decifrar  dt 
quaggiù  qualche  breve  palio  da  chi  Ibi  le  ne  procura  la 
chiave  , c la  contraccttcra  . 

Con  tra  ccuore  . F.  A.  Crepacuore  , dog  ofita,  Angufii.» 
£ animo  , Grande  affinami . Cavale.  Spemi.  cr.  taf.  17.  Ri- 
pentite a colui , che  fyllcnce  cosi  grandi  contradizioni , e 
pcrtiecurioni  , e contraccuori  . 

Contrada  . Strada  , Lat.  va»  . Gr.  Hit  . Bue.  nov.  ir. 
6.  Dimorava  in  una  contrada  chiamata  Mal  pertugio  , la 
auilc  quanto  lia  oncfla  contrada  , il  nome  mcdelimo  lo 
«L  molila . 

V Per  Contorno  , Patfi , Lat.  regio  , vicini*  . Dani.  inf. 
S.  Tu  qui  rimami , Che  gli  hai  (corta  si  buia  contrada  . 
Boce.  nove  4.  t.  Gli  venne  veduta  una  giovinetta  affai  bel- 
la , forfè  figliuola  d’  alcuno  de’  lavoratori  delta  contrada  . 
E nov.  19.  ai.  Nè  in  quelle  contrade  di  me  perverti  alcu- 
na novella  . E man.  Pregatala  , ch«  di  quelle  contra- 
de fi  ditcguaffe  . Pere,  carni.  9.  j!  E ’mbrunjr  le  contrade 
d‘  oriente  . Tef.  Br.  5.  17.  Perciocché  elle  abitano  tutte 
in  una  magione  , c quindi  efeono  , e vanno  fatturando 
per  la  contrada  . Caf.  lat.  aj.  E fon  certo  , che  J’ autori- 
tà di  V.  M.  Criftianiffima  , e 1’  affezione , che  ella  con- 
ferva verfo  quelle  fue  contrade  d*  Italia  , hanno  confor- 
mato ec. 

Contraddane  a . Spmt  di  tallo  fatto  «•  uà  perfine . 

Contraddetto  . Sufi.  Contraddinne  . Lat.  contrade- 
fin  . Gr.  JmKtyiuonr . Leu.  M.  Sanza  contraddetto  di  niu- 
no  . Efp.  P.N.  Appretto  I’  un  membro  aiuta  l'altro  cc.  e 
fanza  contraddetto . Tratt.  Piet.  L’  uno  membro  aiuta , 0 
ferve  f altro  (anta  contraddetto  . 

Contraddetto  ■ Add.  da  Contraddire , 

Co  NTRADOtCENTK  . Che  contraddite  . Lat . nmtradiant  . 
Gr.  ami.rynr  . Mae  firme,  3.  7.  8.  Alcuna  volta  addiviene 
per  quello , che  ’l  courraddiccnfc  non  teme  di  contattare 
il  dicentc  . E a.  a*.  Se  ì matrimonio  era  flato  fatto  de 
ptafenti , non  vi  può  entrare  contraddiente  il  manto  . 

Con  TRA  UDICIMI  \T  O , * CON T RA DI  CI  M EN TO  • 
Contraddiente  . Lai.  eoniradidio . Gr.  àruhfyl uon*  . Lev.  M. 
Non  falciando  per  contraddiciruenio  di  Tribuni  . Co/L  IP. 
Pad.  Perocché  non  fi  fa  torto  il  contraddicimento  da  colo- 
ro , che  fanno  il  male  • Attor.  Tuli.  C 9.  Contiene  in  le 
accula  , o doouiuagione  > contradirirnento  , c difen- 
dono . 

Contea  ddicitor  e.  feriti,  ma  fi.  Chi  nmraddier.  Lat. 
cmrradiflor  . Gr.  e àomiàyoa  . Mar.  5-  Grcg.  Lo  quale  fu 
contraddicitore  alla  colpa  , e amico  alla  pena  . 

Contraddire  . Dir  eontta  , Ofirnt , fu  tare  , Opti* fi  . 
Lat.  contrada  ere  , a ifiart  , velare  . Gr.  urnupu*  . Doni.  Par. 
4.  SI  eh'  ella  par  qui  meco  contraddire  . flore,  nov.  17.  8. 
Quantunque  quelli , che  prima  nel  pallicelo»  erano  difee- 
fi  , colle  coltella  tn  mano  il  contraddir olcro  . E nov.  60. 
11.  Non  contraddicendolo  alcuno,  nell*  carnei»  di  frate 
Cipolla  , la  quale  aperta  trovarono  , entrati  ec.  Cavale, 
fiuti.  Ime.  Poco  giova  il  predicir  parole  , quando  la  vita 
contraddice  a quei  bene,  che  fi  dice  . Par  eh.  fior,  ij,  480. 
Di  tutte  quciìe  pranchc  niuna  fe  ne  conduifc  al  fine  ; fa 
prima  perciocché  ella  fu  contraddetta  quali  da  tutti  i f um- 
ilici ri  , la  terza  cc. 

Contraddir  itto  . Tuffa  , eh*  rifa  il  no  . 

Contraddittore.  Chi  contraddite  , Contraddici!  ore  . 
Lat.  eontradidor . Gr.  ò ùruxiyur  . Cavile,  front.  hng.  Nelli 
tuoi  detti  ebbe  contraddittori  , netti  fatti  offervatori.  S.Ag. 
C.  D.  Che  r anima  patifta  dei  fno  corpo  quello  , che  non 
vuole  , e attendono  quelli  contraddittori  . Gal.  Sagg.  io. 
Io  non  credo  , che  i contraddittori  /icorreffero  al  negar  la 
giurtezza  de'  computi  ailronomici  . 

Contraddittorio  . Termine  lottale , vale  Oppofliffimo, 
Immediatamente  contrario  . Llf.  conteadi&oi  mi . Gr.  Jr apra- 
hi  . Cam.  Inf.  a.  Alcuni  ponevano  le  contraddittorie  effer 
falle  . 

Effet*  m eontta ddittorio  , fi  dite  quando  i litiganti  difpu- 
tomo  infirmi  le  loro  tanfi  dovami  a ( india  , 

Contea  DD'T TU  RA  . p.  A.  Contiaddniokt . Lat.  etmtta- 
dilbo . Gr.  •Vim fili***  . Fr.  lac.  T.  E ogni  cofa  prefeme 
Sana»  eootradditt  ura  . 

CoNTRADDI  TI  ETO  . Contrabbando . Burth.x.  5.  Non  V#- 
Toai.  i, 
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di  mai  maggior  canmddi  vieto  . 

§.  Aver  eentrajdnurto,  vale  Sffer  proibito  . Cant.Catn. 

Se  monete  forelticre , Ch’  hanno  qui  cnotraddivicto  A- 
vtfli  , ec. 

Contraddizione.  Il  contraddire,  Oppofixion*  , N^n- 
xiont,  O fidalo  , Contrarietà  . Lat.  contrarr  dot  , cernir. tditìio. 

Ffp-Salm.  Queite  fono  I’ acque  delle  con- 
traddizioni , per  le  quali  Iddio  libera  1’  uomo  . Boce.  nov. 
17.  17.  In  braccio  tccaulali , fanxa  alcuna  lontraddizionc 
di  lei  con  lei  incominciò  amorofamente  a foliazaarli  . E 
nov.  j».  15.  Senza  rumore  , o contraddizione  alcuna  pirla 
ne  menò  la  Ninetta  . Dani.  Inf.  vj.  Né  penrere,  c vole- 
re inficine  puolfi  Per  la  contraddizion , che  noi  coniente  . 
M.nfirur.-^  1.  7.  8.  Nella  quale  contraddizione  cc.  due  cole 
fi  debbono  confidcrarc  , imperocché  alcuna  volta  intervie- 
ne la  contraddizione  per  qudlo  , che  il  contradiUccatc  ri- 
cala di  confcnrirc  a colui , che  dice  . 

Coni  radi  amento  . Il  contrattiate , Cantra  fio  , Oppa- 
fittone  . Lat.  oppofilio  , altercati»  , contrari  (tot . Gr.  ùoav- 
o*  . Dectam.  Dpmtl.  P.  Il  vigor  del  pomo  vedere  s‘  in- 
torbidili* per  lo  votamento  della  luce , e per  lo  concia- 
dumento  de’  nipitelli  . Intmd.  Fin.  Cominciò  la  fode  cri- 
fluna  a (ignoreggiar  tutto  ’l  mondo  , cd  etter  creduta  da 
tutte  le  genti  lenza  contradiamento  . 

Co  n T a A D I A R K . Far  contro  , Contrariai t , O fiore  , Op puf- 
fi . lniravtrfitrfi , Cantra fiore  . Lat.  ob fiate,  advtrfari  . C.  V. 
17. 1.  Con  tutto  che  i grandi  aveffon  voluto  , e comincia- 
to a contrediare  il  j»po!o  . E top.  ai.  ».  Ma  noti  poteano 
contradure  per  la  torta  del  Papa  , e degli  Oriini  loro  con- 
trari • Lrò.  M.  Però  più  ampiamente  conrradiava  la  legge. 
Sta.  Pifi.  Fortuna  , tu  non  hai  niente  fatto  , che  Tempre 
m'  hai  commiato  . 

ConTRADICEnte  . Contraddiccene  . Lat.  eontradicent  . 
Gr.  «ra . Gitici,  fior.  8.  jja.  Seguitò  il  Cardinale  più 
tolto  non  contraddente  , che  permettente  l’ ambafciatorc 
del  Re  d'  Aragooa . 

Contea  dici  mento  . v.  contraddicimento. 

Co  NT  RAD  IO  . Sufi.  Awerfario  , Nemico  . Ltl.  hejbt  , ini - 
micia,  odverfariut . Gr.  dMrr&o*  ■ G.F.  8.  71.  1.  I contrad) 
Neri  ciano  principali  Meri.  Rotto  della  Tofa  ec.  Cran.  Mo- 
rdi. a j 9.  In  corte  ec.  avendo  molti  contradi , egli  ebbe 
Tua  intenzione . E »yt.  Fa  il  contradio  di  quello  ti  dice 
1’  animo  tuo  trillo  , istorialo  ec.  E i8d.  11  perchè  , come 
piacque  a Dio , intervenne  il  cantradio  . 

$.  Per  Offe  fa  , Dtfmtta  , Sellano  , Fregogna  . Lat.  offen- 
fio  , ccmemptus  , lik/ìo . Gr.  urmwinsi'  . Tay.  rtt.  lo  non 
mandai  lo  corno  a vottro  contrad»  , ma  forilo  a difetto 
del  paefe  . C.  F.  7.  149.  1.  Per  contrad»  de'  Fiorentini  , 0 
del  conte  da  Barritone',  che  tcnea  Gattaia . 

Contea  DIO  . Add.  Contrario  . Lat  centrarmi . Gr .imràtt  . 
Fior.  Fin.  A.  M.  Le  cofe  fi  conofcono  per  loro  contrario  , 
che  ’l  bene  fa  conofcere  il  nule,  c 'I  dolce  l’  amaro.  Cion. 
Mteell.  345.  Affegnandcz  per  efemplo  di  chi  viene  dopo  el- 
fi c le  buone  , c le  cootradic  cole  . 

$.  Per  Dannefo  . Lat.  damnofin  . Gr.  fihadyàt . G.  F.  8. 
111.  a.  La  nual  benignità , c pierà  de' Fiorentini  tornò  poi 
loro  più  volte  contradia  . 

CoktradiosO  . F.A.Add.  Contrario  . Lat.  eentrarmi . Gr. 
•WsVf  . Fend.  C tifi.  1.  Navicando  per  mare  , e fendo  per 
mare  si  venne  un  tempo  contradiofo  , che  lo  apportò  al 
porto  . Fa.  Bari.  6.  Noi  vegliamo  bene  , che  tu  le’  mol- 
to conrradiolb  a colui , che  lece  tuite  le  cote  di  niente. 

§.  Per  Dannofo  , Scomodo  ._  Lat.  arumnofut  , incornino- 
dui , iniquai . Albert.  41.  Chi  nella  battaglia  fi  sforza  di 
tiare  in  contradiofo  luogo , in  due  battaglie  corra  , cioè 
co!  nimico  , c col  luogo  . 

Co  NT  RA  D ! R E . Lo  fteffo  , che  Contraddire  . Llf.  contradi- 
cere  , obfiare  , velare  . Or.  uretpùr  . 

Co NTRADJTTOIIAMKNTI  . Avveri.  In  controdatato  . 
Buon.  Far.  a.  ip.  E'fcnza  udir  per  ora  ambe  le  porti 
Conrradittonamcntc  . 

Comm  ditto»  io  . Lofieffo  , rie  Conirujdiutio  . Lat. 
tenti adifforua  . Gr.  •»♦««»;  ■ But.  Par.»,  a.  Dunque  que- 
llo è contradirtorio , ficchi  f uno  conviene  cffcrc  fatto . 

L F fiere  in  roulradittarre  , fi  dice  quando  1 litiganti  difpu- 
tono  tnfìemt  le  la  cauft  davanti  d pialliti . 

Con? RA  DIZIONE.  Le  fieffo,  eh*  Conttaddfùeme . Lat.nM- 
tr, irte tai . eontradiflio  . Gr.  imrduoa  . But.  Par.  4.  a.  Cori 
è contradirioiM  tra  Io  Aro  detto  , e *i  mio  . 

Contrae  NTB  • che  contrae  . Lat.  contraimi  . Cuce.  fior, 
libr.  6.  Convenne  col  cardinale  di  an  Severino  , e con 
monfignore  di  Trans  oratore  regio  contraenti  in  nome  del 
Re  . E 8.  Ciifcuno  de]  contraenti  principali  dovette  intra 
feffanta  dì  proflimi  ratificare  . Buon.  Pier.  imr.  t-  8.  Ora 
conciliando  Le  pani  contraenti  . 

Con  tea  ere.  v.  contraere.  ] •. 

Contrappacimento  . Il  contraffate  . Lat.  imitatia.Ct. 
ftiftnan . 

Co  NT  RAPPACI  TORE  . Frrbal.  mafe.  Che  contraffa  , Imi- 
talare  . Lai.  imitata  . Gr.  timoni I . But.  Inf'.  09.  ».  Si  può 
intendere , eh'  egli  fotte  naturalmente  conrraflàcitore  de- 
gli atti  degli  uomini  (alcuni  T.  hanno  contrarinole  ) 

Contrappare.  Fare  coni  un  altro,  Imitare , per  lo  più  ne’ 
gtfli  , 0 nel  favellare  . Lat.  imitati  aliquem  vultu  , vtl  gcflt- 
bui . Gr.  tufiùBa 1 . Boec.  nov.  11.  j.  h con  nuovi  atri  con- 
traffacendo qualunque  altro  uomo  , li  veditori  fdllamya- 
rur  . hi.  r.  j.  top.  0 che  trovaffe  alcun  trattato  orila  città 
Q.qq  contro 
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cantra  fe  , o che  egli  .1  contraffatene  . a che  1!  diè  pii 
fede  . Dutam.  a.  n.  Michele  Scotto , fu  che  con  fii  arte 
Sapeva  Simon  irngo  contraffare  . ...  _ 

V I.  p,r  Fai /i  beare  j « due  fi  de  metalli , e fimih . La t.n- 
duUerart , rm  /incerar*  nerompert . Gr.  irfftKUir  • Lafe. 
Sptr.  i.  ?.  Serrati  a due  chiavi . le  quali  egli  ha  tolte , e 
contraffatte  - idwAr.  fnrt.i.g.  Avendo  contraffatta  la  chia- 
ve del  fondaco  del  fratello  . E Ber*,  i.  a.  I'  lo  , che  fen; 
ver»  Sapete  . A.  Diavol  anche  , eh'  io  non  (appia  . G.  E 
contraffar  la  tue . 

b.  II.  E in  figmfie.  arare.  paff.  Trasformar/: , Trave  fhrfi  . 
Tram.  Sacrò.  Op.  di».  t;è.  Codro  ec.  li  coni  riflètè  con  ve- 
lie di  minipoiari,  li  quali  oggi  chiamiamo  tàecardi,  o fac- 
cominnt  . Baci.  no.  il.  5.  lo  mi  contraffarò  a guua  d u- 
no  attratto  . E nam.  8.  Egli  è flato  tempre  diritto  , come 
è qualunque  di  noi  , ma  fa  meglio  , che  altro  uomo  ec 
far  quelle  ciance  di  contraffarli  in  qualunque  forma  vuo- 
le . Lab.  10;.  Corne  i alla  tua  età  convenevole  1 andar  di 
notte  , il  contraffarti  ec. 

IIL  Per  Tra ■1*/’ vare  . Lat.  extermmart  . Gr. 

Annoi,  raag.  Non  vogliate  fare  come  gii  ipocriti  trilli 
fanno  , i quali  fi  contraffanno  la  faccia  per  parere  agli  uo- 
mini digiunatoti  • Calar,  so.  Ni  per  ur  ndcre  altrui  fi 
vuol  dir  parole,  nè  fare  atti  vili, nè  (convenevoli , torcen- 
do il  vifo  , e contraffacendoli  . 

V IV.  Per  Di/ubbidirt , Contravvenire  . Lat.  cantra  legem 
aammasm  . Lat.  ■naufuKiir  . Frane.  Satch.  rim.  Mandando 
fpcffo  I'  anime  allo  'n<crno  , Che  contraffanno  allo  Re 
fu  perno  . Oaia.  Monti.  1 quali  erano  futi  cacciati  per  con- 
traffare al  loiogotcncnte  ori  Duca  . Mneftruzs.  1.  1 *.  E 
chi  contraffattile  tono  fofpcfi  fatua  fperan/^  di  diffenfa- 
7 ione  . Dav.Seifm.  Se  voi  m' empiei  le  lajcaìa  d' men- 
to , e d' oro  , H non  contraffarei  alla  parola  d'  Iddio 
mio . 

CoNTRAPZ  ATTt»  . Adà.  da  Cantra  fan  . F al  fi  fusto  . Lat. 
adulterina  1 , falfut , adulterami , fiaus  . Gr.  4*4'»'  . Pori, 
nov.  *8.  ai.  L‘  abate  ec.  fece  con  una  voce  contraffatta 
chiamar  Ferondo  . E nov.  1 co.  20.  Non  dopo  molto  tem- 
po Gualtieri  fece  venir  fue  lettere  contraffatte  da  Roma-. 
c.  V-  8.  69.  4.  Ortimiro  ec  di  mandare  una  lettera  con- 
traffatta col  luggello  del  cardinale  . 

§.  I.  Per  Brutto  , Cus/la , Stroppiata  della  prrfona  . Lat.  m- 
formi! , diportai  . Gr.  ine  papuane . Boti.  ma. '.74.  10.  E ben- 
eh'  ella  folta  contraffatta  della  pedona  , ella  era  pure  al- 
quanto maliziofcrta  . E «w.  81.  4.  Era  sì  contraffatto  , e 
di  si  divilato  vifo  , che  chi  conufciuto  non  I’  aveffe  , ve- 
dendo! da  prima  n avrebbe  avuto  paura.  £ 000-87.7.  CA* 
dove  póma  era  bella  , non  pareffe  Poi  tempre  foztiilitna , 
e contraffatta  . Bem.  Ori.  1.  4.  44.  Ma  quella  coni  ratfatta 
creatura  Con  tanta  difettatone  ha  lui  Cento  , Che  lo  di- 
pefe  in  terra  tramortito. 

§.  II.  Per  Trave filo  . Frane.  Sacrh.Op.de».  Contraffatti  co- 
me mercatanti  li  miicm  in  viaggio  . 

t).  III.  Per  lmii.no  . Calai.  8j.  Le  co fe  contraffatte  non 
fono  troppo  lungi  dalle  vere  . 

CosTRAFPO ut ■ ■ Som  di  riparo  . Gai.  diti.  Con  catene , 

ratei ji , contrafforti  , barbacani,  e forgozzoni  riparare  ai- 
rovina  . Borgh.  Ong.  Ptr.  169.  9 feopc riero  di  folto  , e 
di  (opra  quella  via  il  fondamento  veto  oc.  con  que*  con- 
trafforti , « m ura  . 

§.  Contrafrate  , liicrfi  anche  queir  Ameft  di  ferra  , che  fer- 
ve per  tenere  piè  fortemente  ferrate  le  porte  , 0 le  ftaefirt.  Lat. 
repagulam  ferrtum  . 

Contraggenio  • Aonerfiam  , Antipatia  . Salvi a.  dife.  1. 
;d.  Che  maggior  tofa  è quella  del  contraggenio  , che  len- 
za loro  colpa  fi  trovano  avere  tra  loro  le  nature  gravi  , e 
le  giocole  t 

Conta*  I mento  . Il  contrarre  . Lat.  • nmtraBk  . Cren. 

ai  and.  San  za  contrai  mento  di  peccato  originale  . 
Contraisi  . P.L.  Oppor/i . Lat.  athier/on  , contrarre  . Gf. 
iramiSm . Libr.  Amor.  Sempre  agli  atti  incclluofi  , e dan- 
nabili , uom  dee  comtaite  . 

Co  NT  A4  ILE  1TUII  . Con  tram  mandato  . Lar.  contraria  li - 
lem  . Gr.  àre^fapfia  . 

Contrai,  lizza  . Steccato  più  baffo  della  lesta , poffole  ad- 
dir im  petto  , t Diano  . 

CoirmTO  . Una  delle  vote  dilla  mafie*  , che  ì pii  vicina 
al  /oprano  . Lat.  * aitai  . 

I.  Ptr  fimilit.  Bem.  Ori.  a.  7.  74.  L’  un  fii  contralto  , 
e 1 altro  cootrabbafio  (qui  per  ifibeéze,  t in  equivoco  ; t va- 
le . Che  pi  mute  alto  ) 

V II.  Contralto  , eLtctfi  anche  di  Perfona  , che  canti  in  vaca 
di  contrailo  . 

Coni  Iaiimi  sp»  a e . Comandare  contro  al  primo  coman- 
damento , Rrjoear  la  camme /fio  ne  . Lat.  mandttom  revocare  , 
rtnanct  rre  alimi  mandatum  , Bud.  G.  If.  o.  10 j.  1.  Per  let- 
tere di  Papa  contrammandò  per  ilhidio  del  vefeovo , e del 
chericato , non  fe  ne  ricoglieifono  piai  danari  per  lo  co- 
mune . 

Con  TRA  at  mandato  . Sufi.  Rivocamento  della  camme fa- 
né , e del  mandato  , Contr allctterà  . Lat.  mandati  r enumiatio. 
Gr.  ùràyfafuta . G.  V.  8.  69.  1-  La  gente  , che  venia  al 
Legato  , per  fuo  contrammandato  fi  tornarono  addietro  . 
M-  y.  ;.  99-  Il  capitano  culla  maggior  parte  di  loro  per 
contrammandato  fi  tornarono  addurrò-. 

Cont  RA  M M A k dato  . Add.  da  Contremmandare  . 

Coni  RaMMIN  a . Quella  flraj*  , che  fi  fa  di  dentro , per 
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rincontrare  la  mena  , e darle  ano  sfiatatoio  , ptr  renderla  vmm. 
Sega.  par.  11. 198.  Ma  1 dilenlon  con  contrammine  , e con 
ogn'  altra  forra  d'  arte  militare  riparando  a tutto  lo  sfor- 
zo , non  fi  farebbono  ancora  fiarfe  poniti  ritenere  . 

S.  metaf.  dicep  d'  Ogm  «reco  coperto  t che  fi  ufi  per  in- 
terrvmperr  gli  alerai  dijcgai  . l'arch.  Sane.  j.  Dubito  , che* 
quello  non  fia  un  inganno  forilo  per  farcela  di  quarto  , o 
qualche  contramama  , ec.  Salv.  o ranch,  x.  bfpagnata 
cuti  la  gelmta  Del  vecchio,  e fatta  quali  contrammina  Aita 
ruffiana  cortesia  della  Balia  . 

ContRamm  in  ARE  -Far  contrammine  . Onice,  fiat.  Era 
allora  CaiMnuovo  ec.  fabbricato  di  onuraglta  forte  , c ben 
fondato  , c molto  difficile  a minare  per  clfer  contramm^- 
nato  ben  per  tutto  . 

V Per  metaf.  vale  Cercar  di  rompere  i difegni  alerai  . Lir. 
aliena  tonaubus  octunere  . 

Cont  AA  OPERA  «IONE.  La  contrario  operazione  , o il  cen- 
trano effetto  di  due  dna  fi  cagioni  . Lat.  contraria  adito  . Gf. 
ani  iteri*  . Guitr.Utt.  16.  La  perpetuale  contrao  pera  rione 
del  caldo,  c del  freddo  . ti  mi  Àf.  i.  j j.  In  quella  guifa 
I'  uno  , c 1'  altro  de'  miei  mali  prò  tacendomi  , e da  due 
mortalnfimi  accidenti  per  la  loro  contraopcrazione  vita  ve- 
nendomene , fi  rimile  il  cuore  in  alato  ce. 

Conta*  ppaLATA  • Palata  fatti  intontn  ai  uà  altra  .yèn. 
d-fc.  Arn.  7.  Senta  un  gran  dii  pendio  in  contrap;ialare  , e 
riprefe  per  comodo  di  aggottare  , o di  cavar  1 acqua  colle 
rtombe  . 

Contrappasso.  Quello  , che  da'  mitri  dottori  è doto  Li 
Pena  del  tolioae  , allocchì  tale  è il  g iji/ft  , quale  t pota  U 
danno  . Lat.  tulio  . Gt.àmrrroAii . De m.  taf.  *8.  Cosi  s'of- 
ferva  in  me  io  eoa  trippai  fi . Bua.  Cosi  s offerta  in  me  io 
contrappalfo , cioè  , coin  io  pa;fat  contri  lo  debito  della 
ragione  facccnd»  tale  ilivifwnc  , coti  la  giuifizia  palla  con- 
tri lo  dcoito  della  natura  in  rendermene  dcoiti  pena  . 
Buon,  ftrr.f.j.  8.  Truffai  ur  , ladri  , pubolici  a Raffini , Vuoi 
paddi  ,0  tra  ì manto  , il  coutrappalio  Hanno  provato 
in  se  . 

V E Coutrappaffo  , termine  del  hallo  prrffo  il  Bem.  Ori.  g. 
7.  A fuun  di  trombe  quivi  fi  ballava  Un  certo  ballo  , 
che  di  qud  non  s’  ufi , Nei  contrappalCo  1'  un  1’  altro  ba- 
ciava . 

Contrappelo  . Pilo  a! centrano , Il  ver/o , 0 La  pugatu- 
ta  eontrana  del  pelo  . 

V I.  Dare  il  contrappelo  , e Radere  contrappelo  , fi  dice  del 
harhitrt , che  dopo  aver  tajo  d prie,  rade  il  rtfidu.t  a reve  feto. 
Burch.  i.  14.  Clic  gracchia  il  trito  della  prima  deca  A dir, 
che  non  fi  rada  contrappelo  ì Belline.  (58.  Il  Burcluci  coo- 
t lippe  lo  Vo’  , che  eli  rada  . 

i-  11.  £ ptr  meta f.  Dan  il  contrappelo  , vale  Lacerar  t al- 
trui fama  . 

§.111.  Andar  contrappelo  , vale  Anitre  a reveleio  . Anitra 

£r  U pane  onpefia  . Buon.  Fter.  ;.  4.  11 . Qve  n andate  , Se 
fiera  è cola , sì  contrappelo  > Malm.  6 ■ 1.  Perchè  chi  pi- 
gia il  vizio  per  fui  guida  Va  coatrappclo  alla  diritta 
brada  . 

Contri  pp  ens  a re  . Penfare  contro  quello  , che  altri  ho 
p-enfoto  , 0 Penfare  per  di  fi  megere  gli  altrui  peoj.tmeati  . G.  K. 

7-  7t-  a.  Cosi  fue  bene  contrappcnfatq,  che  i Melimeli  feo- 
oerlono  il  guato  ( enti  1 buoni  T a penna  ) Prete.  xs.a.ai8. 

oidi  ìe  fu  ben  fatto , e coti  fii  ben  contrappcafato , che 
1 Melimeli  imperierò  il  trattato. 

Contrapp  E*  AMENTO  • M commppefart  . Lat.  cjuHi- 
bnum  . Gr.  loop  irei*  . Fr.  Giord.  Prtd.  R.  Di  quelli  beni 
mondani  le  ne  taccia  il  contrippc  lamento  eoo  quelli  del 
oclo , c fi  vedrà  ec.  . 

C o -.  t r A p p e s a n z‘a  . V.  A.  Centrappefanuuta  . Lat  aqut- 
hbrium  . Gr.  Wtf  fon  in  . Trott.  ftgr.  cefi.  dona.  Importare , 
che  fi  olTervi  bene  la  contrappefanza  degli  umori  nocivi  . 
Coni  A a P PESARE  . Adeguar  nn  refe  , Porre  allo  'nconm  , 
tu  fiore  , Bilanciare  . Lat.  squilibrare  , librare  . Gr.  un- 
lauro > , e-aòuóSui . Gal.  Mere.  Mediante  il  qual  momento 
fi  vedrà  molte  volte  un  corpo  men.  grave  contrappelare 
un  altro  di  maggior  gravità. 

§-  Per  metaf.  Lai.  peipendert . ponderare,  librare.  Gr.  (ir- 
yierrair  . Te/.  Br.  7.  la.* Coti  dunque  prudenza  , eh'  è luo- 
go mezzo  intra  due  ditemi , che  contrappela,  e dirizza  le 
cole  non  pefate , e tempera  1’  opere , e mifura  le  parole  . 
Libr.  Dicer.  Con  occhio  di  profondo  pcniamento  d ri  cernere 
i meriti,  e contrappefarli  a ffadera  di  grande  provvedimen- 
to • Dant.  Par.  11.  Contrappefando  l'un  coll*  altro  lato. 
Sera.  Ori.  1.4.  it.  Amore  , onor  , ptetà  contrappefando , 
Sofpeio  alquanto  l'opta  se  rimane  . 

Co  N t n.  appesito  . Add.  da  Conttapptfatt . Lat.  librane, 
tfuilibratat . Gr.  cot/puSdì  . Red.  efp.  *at.  127.  Quattro  ba- 
riglioni pieni  d'  ana  , eonttappcfati  in  modo  , else  flanoo 
a fior  d'  acqua  . , 

Contrappeso  . Cofa  , eòe  adegua  un  idem  nel  pefi  .Lat. 
aquipemdium  . Gr.  s **■•***  . Com.lnf.  vj.  San  Franeefto  ven- 
ne per  lui  . ma  il  diavolo  ottenne  , perchè  aveva  più  por- 
te nell'anima  per  lo  contri ppefo  di  quel  peccato.  Serm.S. 
Ag.  D.  Poni  alla  tua  lingua  contrappcfo  di  temperanza  , 
circondala  con  una  matura  difererione  . Frane.  Saetb.  thn. 
Clic  feto  porta  gravi  contrappeli  II  perder  tempo . S.  Cri- 
fefl.  La  quale  fil  quali  un  contrappcfo  del  peccato,  fra. Arn. 
Patch.  6.  az.  Quelle  cole  , che  vanno  ora  , e ritornano  con 
ifcamhievoli  bilichi,  e contrappeli,  e che  temperano  egual- 
mente il  mondo  . 

i-Can- 


Digltized  by  Google 


4 


CON 


CON 


491 


Contrapptf  , ròrfoino  4>»r*e  djae»  ? 


i 4VO«fti  * 


meUeaUtrmit  'degli  errali  per  Jatgh  muovere  ^fat-j/iòta- 


r.  4.  a.  7.  E volgongli 


li  . Gr.  wrmCiiyaai 

• no  di  coatti  ppdi . 

Contrapponi  mento.  « nnmpp'.rrt  . Lat.  «MStoo  . 
•ppyfau  4if  . Gr.  . M»r.  r C-r*.  EIU  rompe  col 

comnppoaimento  di  felice  avvertita  coli»»  > « . quali  el- 
la conouc  , cfae  hanno  in  loro  sirenamcnto  a illcaa  li- 
boni . * 

Contium’OHI*  • Ptm  alt  incontro  , Opporre . La»,  op- 
porne* , correr  . Gr.  moogó/Uu . Afar.  S.  Grog.  Contrappo- 
nendo il  notilo  Salvatore  al  noti»  nimico  la  innocenti» 
della  carne  Tua  , allora  egli  mandò  le  fornire  «iella  carne 

§.  In  fignifii.  mutr.  puff.  Qpperfi  . Lat.  advtrfiati  . Gr. 
irmaiSi . Mar.  S.  Grtg.  i.  17.  Alcuna  volta  può  guattire 
li  intenzione  dell’ opera  virtuofe  , ma  che  taf  contrappoo- 
li  nel  mezzo  della  va.  Crai. Mordi.  Ditidaò  di  viver  net- 


divano  a travetto  , e (villaneggiavano  L vinti  ; i vinti  per 
lo  contrario  verniti  dimetti  fi  nmmericavano  tacitamente  di 
Maiateila  . 

Conta  A R to  . Add.  Propriamente  fi  dice  di  Varile  refe 

U.  Mll.  *i  ■ - — --  C. m/..  J.  M ...... 


ohe  poi Ir  finto  ’l  medtfimc  genere  fona  mfrn  di  Uro  ne  tutto , » 
per  tutto ppptfit . Lat.  contrarila  . Gr.  borri*  . Rote  ferrod. 


■ Altri  in  contraria  opinion  tram  , attenuavano  , il  l. 
ir  aliai  cc.  elitre  medicina  et.  a tanto  male.  Emrv.  Ni.  11. 
Il  grande  amare  it-foipinfe  fonami  con  argomenti  contra- 


ri . ZJaitr.  lofi.  5.  Ghc  mugghi*  , come- fa  mar  per  tempe- 
ra, Se  da’  contrari  venti  è M ‘ - - - 


co  lenza  hai  contrapporli  a chi  renelle  . È j» 6.  Accioc- 
ché audio  non  legume , e che  i V anziani  non  li  coatrap- 
mncitono  alla  tua  volontà  , e’  dilibetò  ec.  Geli.  Sport.  6. 


D»  poi  che  e’  vuol  cosi  chi  può  , io  non  vo'  già  contrap- 
pormcgli  1 Ber».  OrL  j.  7.  a*.  Rungiero  innanzi  agli  al- 
ari voli* entrare,  Ma  un  lauto  alla  tua  via  u cootrap- 

pofe . 

Cos-TUtPOllIIONClLU  . Dna.  di  Coatroppofmont . 
hibr. eur. trilli r.  Ciurliamo  facilmente  con  certe  laro  con- 
frappafitioacclle  di  rimedj  . 

Contrapposizioni  . Ccmrappontmrmo  . Lit.  tppofi- 
tio  . Gr.  «vjiJjav  . Gr.  1.  17.  1.  Con  certo  temperamento  , 
e aperto  aere-,  o monte  difefo  dall'  altezza , o contrappo- 
fizion  d'  altro  monte  . S.  Ag.  C.  D.  Per  una  eloquenza  «li 
«ontrappofmone  di  contrarie  non  paiole,  ma  cole,  li  com- 
pooe  la  bellezza  del  fceolo  . Bui.  Pnjjj.  }}.  1.  D'  ogni  in- 
toppo , cioè  d'  ogni  contrappofirione  . 

ContRAPPOPTO  . Addile  Contrappone.  Ut. oppofitue . Gr. 
enfimi . Bau.  mv.  t f.  19.  Gli  venne  per  ventura  po- 


, _ . _ TJ  , _ combattuto  . Petr.  rana,  44.  t. 

Tacer  non  pollo  , e temo  , rion  adoprc  Contrario  erano 
la  tuia  lingua  al  core  . £ enp.  9.  Molto  contrario  il  gui- 
dardon  dall'  opre  . 

§-  Per  Avver fio  , Di  f favorevole  i Ofpoflo  o Profipero  . Lat. 
affiti,  advtrfiut  . G t.àrvgpt  . Bori.  nov.  14.  6.  Levandoli  la 
fera  uno  icilocco , il  quale  non  fotamente  era  contrario  al 
fuo  cammino  , ma  ancora  taceva  grctiìliimo  il  mare  . K 
nov.  17.  fi.  In  affai  cofe  cc.  gli  era  la  fortuna  tiau.  con- 
traria . Cr.  a.  14.  lo.  L'  acqua  fall*  è da  fchifii  Copra  tut- 
to , che  col  letame  non  fi  metalli  . o colle  piante  , im- 
perciocché quella  è diieecativa  , e aiiulliva  , c al  poflutto 
contraria  a'  pullulare  , e mettere  delle  piante  . Buon.  rim. 
1.  £ perch'io  pcù  non  viva.  Contraria  ho  1‘  tute  al  delia- 
co effetto . 

Con  TRA  rioso  . A*.  A.  Adii.  Contrario  . Lat.  eomc^rrar  , 
oélverfiui  . Gr.  irarrbt  , dmiivm  . Ttfiontt.  Br.  E quelle 
quattro  cofe  Coti  contrariolc,  £ unto  dii  uguali  In  tutti  li 
animali  Si  conviene  accordare . 

Co  NT  R A R ICS  IMO.  Superi  ih  Contrario.  Sega.  Manu.  feUi. 
j.  a.  Come  mai  depotio  il  fol  peccato  vuoi  giugnete  cc.  a 
non  curaro  grandette  , a non  curar  glorie  , mentre  (fai 
tempre  ita  tanti  cootrarilunti  alletumcnii  , che  ti  Rifui- 

Imi 


Contraro.  Vote  rifiata  da'  poeti  , forfè  a cagna  della  ri- 

~ ■-■mnOrn^  Seti  t(UM 


il  piede  dopi»  una  tavola  , la  «»ua!c  dalla  contrajipodi 
parte  feonfitta  da!  travicello  am  mi_infictne  fe  n andò 


quindi  giufo  . £ Iftt.  Fr.  S.  Ap.  api.  Trilla  battaglia  colle 
cofe  contrappoftc  a!  vedere  , al  guflo , e all'  udito  . 

Contrappunto  . L'  Arce  del  compone  di  mufiea  , t la 
Comeofizione  medefìma  ; detto  mi  foyantr,  che  già  fi  legna- 
vano in  vece  delle  note,  moderne  . Ut.  mtuluhti»  . kulfi.  fine. 
1.  Il  contrappunto  Rivede  a ehi  compon  gonfiando  in  vu. 
g j,  Quell'  è quel  Moité  del  contrappunto.  Che  i vtrtuofi 


sba’ì u T e ripercuote  . Fir.  rim.  14.  Che  come  il  contrap- 
punto Np >l' armonia  vocal , fe  s’alza  punto.  Dell' arte  apro 


\ K figumtnm.  Car.Jeil.utjp.  Alf  Aatoniano  mandai  ter- 
fcta  fallito  la  fua  , la  quale  canta  in  modo  , che  non  ha 
bifogno  , eh'  io  vi  feeaa  altro  conlfappunto  . Alleg.  144.  E 
I'  una , e I'  altro  nel  cantare  sfoggia  , Perché  la  lame  iar 
fi  contftppunto  . . 

Contrari  a mente  . AxrrxrB.  Al  centrano  , A ranfie  to  , 
A raro  fio  . Lat.  contratto  . Gr.  favo*  « . Com.  lnfi.y.  Corna- 


mi , per  Contrarie  . Datar»,  a.  if.  Seti  anni  ineco  feo  ce- 
liai riparo,  E da  poi  la  fua  fine  venne  Leo,  E qui  mi  vi- 
di, il  cielo  , 4 lui  cottfraio.  £ 4.  aj.  Ma  di  codumi  gli  Aio 
più  contraro  • 

Contrarre  , 0 covtraere  . Staiilire  t^mordevcl- 
meato  , Comhhulert . Lat.  contraiate  . Gr.  «ai>w . C.  I\ 
la.  8.  io.  Il  duca  fermò  compagnia  , e taglia  con  metter 
Mattino  della  Sola  cc.  e con  lui  contraile  parentado  . 
Bete.  am.  1 6. 18.  Di  pari  conlentimenio  contrallero  le  fpon- 
falizie  . Red.  Ictt.  1,  ?p6.  Hi  egli  quella  lotkvule  ambizió- 
ne, che  Asole  aver  chi  tiudia , di . contrai  fervuti  con  gran- 
di letterati. 

S-  I.  per  Unire  , Congiugner.-  . Lat.  eonnetiere  , coniare- 

Se . Gr.  lifCTRwaj’  . Djut.  Par.  7.  Guai  dando  alla  per- 
sa , clic  fùffede  , In  cht  cra  contratta  tal  natura  . But. 
Era  contratta  tal  natura  , cioè  era  congiunta  sì  fetta  na- 


namente lì  confa  in  quello  luogo . Celi.  SS.  Pad.  Due  fo- 
x»  in  ifpctialife  ; T uiu  fi  è . che  fogniti  ordinamento  , e 
— .verta  contrariamente  , 1 altra  , che  sfrenila  hbcr- 


CoNT  RA  R I A RB  . Centra  li  ter  . Ut.  a dverfini  . Gr.  iroeaif 
dal  . Ftlee.  g.  tfio.  E contrariando  al  primo  gniramento  , 


A qual  non  può  contrariare  . \ogg.  n.u.  e fio.  fé.  I narrati 
avvenimenti  , anzi  «li  contrariare  , favorivano  mirabilmen- 
te la  loro  opinione . 

Contrai  irta*,  costar  a t età  Dg,  e contrari  f- 

TATE  - Aprano  di  Contrarie  . Opoofinionr  , Dhorfità  . Iat. 
ttettraricur  . eppofitn  . Gr.  Irmrétrm  . Pag.  t\9-  L e,  virtù 
fono  mediane  de’  vizj  c*.  onde  hanno  I uno  verfo  I altro 
contrarietà  . G.  I'.  11.  a.  7.  Quella  contrariati , e congiun- 
zione pason  cagione  del  foperchio  diluvio.  Detta nt.  %.  »<. 
Odi  contrarieti  . che  il  dir  fi  cela’D'  un  color  pallido,  c la 
notte  Cifopre  , Che  fuoco  pare  a mirar  la  (ma  tela  ■ Fr.lar. 
T.  4.  18.  .a.  La  vita  mia  Come  fi  f corda  da  quella  di  Diòl 
Quello  amar  vagì  *0  , Ed  udirete  contrarietade  . 

I.  f‘(f  Malvagità  . Iat.  inùftutni  , tmeatmeditas  . Gr. 
dia-ia  . Bote.  nov.  17.  8.  Non  potendone  per  la  cootraricti 
del  tempo  tanti  recete  il  nalifalmo  * 

h.  n.  Per  Avixrfità  , Tribolazione  . Lai.  adverfitai  , tnUr- 
tumum  . Gr  ótj-,1*  . Mot.  S.  Grtg.  Conviene  , che  .riti  fo- 
I tengano  i venti  delle  tentazioni , e delle  piove  delle  eon- 
tranetadi  di  quello  mondo . • , . 

Contrai  IO  • Sufi,  db  , ebt  I- centrano  , Cefo  torneata  , 
Ct  m rari  et.)  . Lat.  aàverfium  . Gr.  «»  iratév  . Dim.  Infi.  ja. 
Ed  egli  a me  ; del  contrario  ho  10  brama , Levati  quinci . 
Pftr.  ion.  40.  E fpctto  l'un  contrario  I'  altre  accento . E 77. 
Ma  ’l  eoe  chi  legherà , che  non  fi  tosolga  , Se  brama  ono- 
re . e '1  Aio  contrario  aborre  ? Lru.  dee.  t.  Che  P invidia 
della  signoria  non  gli  facefle  contrano  , né  «fiilurbimentii. 
Crvn.Morell.  5 da.  E di  nuovo  ebbe  molti  contrari,  e glan- 
di aggravi , c riti  da'  fuoi  traici. 1 , è amici  amicati . che 
dag.i  ifrani  . Cr.  «.  ij.  ».  La  quale,  impcroochè  pofliina- 
naal  cuore , crudelmente  gli  fe  contrano  . 

Per  lo  e rniario  , 0 Per  mattar*,  , pepo  avverbialm.  Vale 
Contrariamente  . A rovefeu  , A ntrofio  . Lat.  r.  canta  . Gr. 
inorivi  . Farrh.  fi or.  la.  458.  I viuciioti  fotti  fupetbi  guac- 
Tem.  I. 


IL  Per  Attrarre  . Lat.  at trafitti  . Gr.  tonj  ; Covale, 
fipetth.  cr.  Contratte  macula  di  peccato  . Beta  rim.  51.  Chi 
contratte  giammai  si  fier  dettino,  Com'  io,  da  si  benigna, 
e chiara  lidia? 

§.111.  Contrarre  affSutam.  per  Centrar  matrimonio  . Lat. 
matrimonio  fungi , nubcre  . Gr.  ynfiùàai . Xfatjhtmz.  1.  77. 
Il  padre  adottatole  non  può  contrarle  cu, La  figliuola  adot- 
tata , né  colla  nipote  deir  adottato  . E ap  frego  c II  padic 
adottatole  mai  non  può  contraete  con  quella,  che  fu  mo- 
glie del  figliuolo  dell'  adottato  . 

§:  IV.  Per  Raggrinzare  , Ri  fingane  , Ritirare  . Lat.  e**- 
tt abete  . R'olg.  Rafi.  Il  qual  iikMo  , boicbc  ’f  ubo  è ruma- 
to nello  fiomaco.  li  contrae , e chuaae.  Cr.  a.  14-  *»■  Gon- 


io nciio  nomavo,  11  cu 

trae  < f acqua  folfix  ) i pori  delle  piànte  , e tura  , < ditoc- 
ca il  letame  . Fr.  De.  T.  7.  1^41  D*  *»■  pcTtorionc  Non 


è chi  ti  dillngga,  Ónde  fua  man  contragga  Non  volendo 
più  dare. 

Contrascarpa  rDicefi  la  parte  del  terreno  chiudente  il 
fio  fio  di  renerò  alla  /tarpa. 

Conta  ASCRITTA  . Scritta  reciproca  . Bete.  nov.  80.  js. 
Eattcfi  loro  fcritte  , e oontrafcMte  iniìeme  , e in  eoncor- 
dia  rimafi  arte  fero  a loro  altri  fitti  . Gel!.  Sport.  4.  t.  Fae- 
«ndoglicnc  una  contralcntta  , e dandogliene  mallevadori 
in  modo , eh’  c’  fi  contentaffe  . 

CbNT  R ASCR  t VER  E . Scrivere  i!  teatrino  , Scriver  con. 
tre  . Lai.  frribcre  tenera  . Gr.  nmyfdfai  . Toc.  Dav.  ann. 
4.  9X-  Al  libro  di  Marco  Cicerone  . che  mette  Catorù 
in  cielo  , che  altro  fo  Celare  Dettatore  , che  con  mitri - 
vere  ? 

Contrassegnare.  Far  ettgrafiegni , Kotarr  . Lar.  m- 
tam  apponete % notare  . Gr.  afnu.ini.  Sod.  Coh.  4Ó.  Che  per 
non  errare  fi  potranno  Gmtrattegnarc . 

Conta  assegnato  . Add.  da  CaErgttfeftsrr  . Lat.  1 


i.Critiiani  alia  fopraddetta  citta  non  altrimenti  contnc.. 
gnata  da  Vitichinio , ebbero  ec-  Red.  Off.  an.  187.  Nella 

2 tuie  è ancori  la  figura  del  pmeio  marino  nella  fua  gran- 
czza  naturale  contratte,;  nata  col  p limerò  6. 
Contrassegno  . Segno  pPr  ricmofitert  . Lat.  nota  ■ Gr. 
tnuuhr . Ar.  Fur.  8.  f.  Rinaldo  avea  da  Carlo  , e dal  Re 
Olone  cc.  Al  principe  di  Valili  coramifiìone  Per  contnf- 
fcRtii , e lettere  portato  . Frt.Afi.  A esal  ine,  che  dia  pre- 
tiaifc  maggior  fede  alle  toc  parole  , le  lafuaffc  I'  anello  , 
come  per  contrafiegno . Calne,  yj.  Nondimeno  , acciocché 
tu  pure  abbi  qualche  euntrattegno  JW' cllerc  di  là, voglio, 
Q.qq  a che  • 
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che  Cippi  ec  Sagg.  .nat.  efp.  44.  Contrattegli»  evitate  ec 
che  la  mole  <T  ar» , «.  mi  ^ meno  ec.  per  «wt  d 
flio  peno  refpiro  ..Sm.  C ta.  7.  OTeivando  ai  coatnflcgiio 
già  (ano  loro  . - 

C O NTR  AIT4MENTO  . Contrafio  . L*  eotltentro  , Ciri», 
mtn  . Gr.  ■ Mar.  S.  Grtg.  Acciocché  per  la  pilota 
del  pcrverlo  contro  llamCnto  eli»’  coopti  il  vergogni  od 
fao  peccato  . Cali.  Ai.  If.  Dovendoli  recare  il  beneficio  di 
Dio , non  li  ponga  a dimora  per  coutrailarociMo  del  dia- 
vole • - • 

CdNT.I  ISTINTI  . c&r  eontrafi»  . La».  bdvrfvn  . Gr. 
tMWwvwof . B*e t.  non.  17.  j 9.  Ma  «vendo  me  contrattan- 
te due  giovani  prel*  cc.  avvenne  ec-  Dav.  Srifm.  70. 
Niuno  altro  contrattante  , che  Tomaia fo  Urisleio  catto- 
lico . 

Co  nt*  a stani  a . Contrailo  . Lar.  rAnttarì»  , otturar  . 
Gr-  àrrWaou  . Cam.  furg.  ji.  Dalle  controllante  „ che 
tengooo  , fi  dibarba  no  Iurte  tetro  per  verno  , che  trag- 
ga , 0 Ha  vento  di  trotijonuna,  o ha  vento  delia  terra  di 

Contrasta**.  Oliere , Opperfi , Refifire , 'Contrariare  . 
Tal  vii  a fi  cefiruifie  col  terzo , t talora  eoi  fa  urto  ufo  dotta  di 
fc  fe  eifteer»  . Gr.  intrriù&m  . Bore.  imi. 
17.  J7.  Andarono  a contraltare  a cene  frontiere  , accioc- 
ché più  avanti  non  potette  il  preme  venire . E nro.'tS.  j. 
P colando  ninna  cola  a ciò  contraltare  , fe  non  vergogna 
di  manifelìargliete  , li  dtfpofe  del  tutto  c quella  cacciar  via. 
F rum.  41.  ai.  Uccidendo  chiunque  ciò  contrattar  prefumef* 
fe  . E tuv.  p8.  7.  Contraila  in  quello  eOminciaracnrn  alia 
tua  libidine  . Mor.  J.  Gtrg.  Alla  cui  volontà  niente  fi  può 
«lire  , che  contriti  ict»d  eziandio  quelle  còfe  , le  quali  fpef- 
fe  voke  pare  . che  avvengano  contro  quelli  . C.  F.  f.  tj. 
tir.  Come  il  giovane  Cumdino  ec  arrivò  a Pili  per  con- 
iralUre  al  Re  Carlo.  Petr.  tura.  11.  7.  Ride  volte  addi- 
vien  , che  all’  alte  imprefc- Fortuna  inuiuriofi  non  contra- 
ili . È 10.  1.  E la  ragione  è morta  .Che- tene*  il  freno  , 
c.  contrattar  noi  punte  . E fin.  pi.  Per  darmi  a divede*  , 
eh’  al  fuo  dell  ino  Mal  chi  contratta  . e mal  chi  lì  nafeotr* 
de  . Ovai.  frfl.  Ma  paura  , c pierade  contrattene  Al 
mio  crudele  ardire  . Fitte.  Mari.  rim.  1.  Voi  fol  fare- 
te dace  a controllare  L'  empio  avvertano  della  noflra 
l ede . 

C O NT  * A STATO  . Add.  ih  Contro fiart  . 

CONTf  AST  ITO  A t . Ferini,  mjfc.  Che  comi  rafia- . Lar.  ad- 
ite’farmi,  advrfa^i.  Gr.  trarr  ne  . Booti.  Pier.  4.  4.  a;.  Del 
pattato  danno  ec.  Per  lei  vendicatoti  , o nel  futuro  Con- 
trattatoti  la  trarran  di  noia  Sicuramente  . 

Cuntk AITO  . Il  contraltare  , Opfefi-uxou  , Combatti  mento. 
Lar.  rotti  , e erta  ne  a , dannano  . Gr.  few  , f tàyo  . Data. 
Inf.  7.  Vollro  fa  ver  non  ha  controllo  a lei  . Cavale.  Fruir. 
hag.  Li  unti  difiderj  per  indugio  ,-e  per  contrailo  crefco- 
no  . Berte,  od.  1.  4.  <.  Quello  dragon  lari  ’l  primo  con  ita- 
ilo  . Ar.Fur.  46.  8.  Ndn  molte  mai,  perchè  r a vette  in  ira. 
Fortuna  , che  le  fc  lungo  contrailo. 

Conta  ata  . Futi  tifata  da'  poeti  in  voce  ili  Contrada.  Ama. 
99.  E di  cortoro  ardendo  Dopo  ette  cercherò  le  mie  con- 
trite . Fe.  Iac.  T.  1.  9.  16.  Tutta  èerca  ani  contraia  Per 
avere  una  pulzella  . , 

Coni  aatta  manto  . Contrattazione . Lat.  contrattiti  .Gr. 

. ».  Gtcrd.  Pred.  R.  Si  perdono  in  contratta- 
menti  non  lecid  , e vietati  dalla  Chicli  ■ 

Contrattare  . Trattare  di  vendere  , e omorare  , 0 fi  im- 
legnare  . Lai.  netotian  ■ Gr.  noayftar^iiai  . Prlatt.  Tran*., 
uno.  imi.  In  quel  cambio  d’ argento  tanti  pezzi  cc.  Si  pof- 

• fon  n'  un  btfogoo  contrattare . Buon.  Fter.  4.  a.  1.  O con 
cui  contrattai  fi  , Se  le  n'  ha  a far  mercato  ì 

Contrattazione.  Il  contraltare . Lat.  contrattiti . Gr. 
eu-ÙAuypa  . Guitc.  fltr.  1.  4.  Induflg  a contrattinone  tan- 
to abboinineyolc  molti  di  loro  il  cardinale  Afcanio . 

Conti  att Raspo  . Sufi.  Termine  detéallo  , della  ftherma, 
del  gii km  della  falla  , » <f  altro  . Tempo  contrario  , « diffe- 
rente dal  tempo  ordinario. 

$>.  Fare  mn  contrattempo  , dùofi  per  fimilit.  dello  Sconcerta- 
re un  negozio  , e fintili  . 

Co  »t* at tempo  . Amori.  Fuor  di  tempi  . Lat  elitra 
lemmi . Gr.  orapù  empir  . Toc.  Davanti.  i.>  Senatori  eb- 
bero contrattempo  le  pretorie . 

V Di  contrattempo , reflo  avvrriìaho.  vale  lo  fieffo . Buon. 
Fter.  4.  intr.  Perocché  1’  interetTe  Con  vico  , che  pruni 
alììcun  la  gente  , E poi  dia  il  colpo  luo  di  contrat- 
tempo. 

C iNt  RATTO.  Sufi.  Stficmcjtto  , Scrittura  futilità  , eie  fio- 
iihft  Ir  ecnvtminni  . Lat.  mfifumauum  , contrattai  . Gr." 
coicdìijui’  , avrùuxypia  . G.  F.  7. 4 f.  %.  Rimafi  in  Firenze 
per  ,dar  compì  mento  a'  contratti  della  pace  - Belline,  pi.' 
Bugiardi,  e'  neghcrebbon  un  contralto.  Farci,  fior.  ii.jSq. 
E del  contratto  di  quella  autocita  fu  rogato  «Jefjer  Iacopo 
Polverini  da  Prato  allora  canccllicra  di  detta  coÀtunirk . E 
♦a&.  Tornarono  la  fero  a lei  ore  di  notte  &>’  «pitolf  » .* 
quali  hiroaq  approvati  agli  undici;  e a'  dodici  li  Riputò  il 
contratto  , il  quale  m'  è panilo  di  porre  tutto  di  parola  a 
parola. 

Ir  E per  t Atta  flrffo  del  contrarre  , Convenzione  , Un  ha 
ragion  dalla  Jegge,  onde  ne  nafte  I oiih paltone  ,ri  azione. 
Lat.  toner  attui  . Gr,  cvu(ti*am>  , owdkatffin  . Marfiruzz.  a. 
li.  1.  Lo  ’ngimro  jn  alcuno  contralto  in  due  modi  fi  fc  , 
alcuna,  volta  cauta  al  contratto  , vetòigrazia , con  in- 


G a» 

t ivkJB-jd»  e,  v, 

cc.  Gr  r,  4-  y - 
monio  non  annodato  G 

10  «generare TI  v.  j.  tod.  P 
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cffe^waw-_t. 

mrv.  11.  *t.  Il  coarra tro  rtlatrimonio  1 
**e  ec  in  fcoeii  «pomì  .Goùh.  fk*.  * 1 
si  amoufcjo  , corri  ero  , d nlggfcirt  u 

Rf. . •'  . ' 

i I.  Per  Ritirano  , Rattoppate  . Gr.  7.  pp.  j.  Se  pÉ_ 

role  ( le  peech'n  ) parranno  , ovver  contratte  di  corpo  , f 
fccciu  (ileaxio  cc.  tatti  canali  di  canna , mele  cc  vi  dov- 
rai in fcnil ce  •.  Ztiaid.  Ande.  ioj.  Le  nuni  . che  toc» 
rotto  lo  frutto  , die  Dio  avea  loro  vietato  , a ditcrrauoa 
contratte.'  r~  ~ ||T  . * 1 ~ *~lr  ^v 

Il  In  forza  di  fnfi.  per  Colai  , thè  ?.  attrAtio  . Lat. 
mentirli  cattai  . Gr.  BvrulM't  . Cani.  Inf.  19.  Gli  Appoiio* 

11  rendevauo  il  parlate  a’  mutoli  , Rendevano  li  contrae* 
ti  , cc  . 

Conti  ATT  ORA  . Ranraptotvta  , RagfiricttuMutnoo  . Lat. 
membrana  contrattiti  , conm dfia  . Gr.  mtnppdt  . A4  AlfLir, 
SI  non  fa  mettier  fatica  , ficcomc  ditte  Ijiocras  , che  que- 
ll' è mortale  , fe  contrattura  è.  per  rutta  la  pcrlqna  , ma 
fe  la  contrattura  è in  certe  miti  , li  conviene  ugnere  la 
fchiena  . Ltbr,  ntr.  nulla».  Ula  di  quello  unguento,  quan- 
do fovrogghignp  la  contrattura  de'  nervi  . ,■ 

CoNT  R A V VA  LI  A X IONE.  Foffo  Con  paraftm  fianchtrpia* 
io  di  dtfiaaza  in  difianza  por  impedire  f m'ciid  dalla  citta  afe 
/odiata  . • \ 

Conti  avvi  LIMÒ  - CAerrW • fiif,  rie  abbia  vitti  cernita  ’l 
veleno  . Lar.  aniido<um  . Gì.  tùr  dorar  . T oc.  Day.  ami.  14. 
t8;.  'Ella  a’  Cadimenti  ufata  s avea  cura  , c pigliava  con- 
travveleni . Red.  Fif.  a.  14  t quali  , ancorché  non  6 v cite- 
rò mangiato  il  contravveleno  del’  capo  viperino  , contiu- 
tociò  non  voHem  morire  . T.d  Efp.  noi.  6f.  La  rofchiatum» 
dell'  unghie  , c dei  becco  è uno  de'. più  potenti  contro.» 
veleni  del  mondo . ,•  ■ . 

CoNTl  AV  t ENIRI.  CBWTdfìrrf  nel  fignjfìr.  drl  §.  IV.  Latf . 
prrvarìeori  , contro  legem'  commettere  . Gr.  Zfufainii  , »«- 
pnrnmr  . Maefirnvz.  i,  66.  Non  valj:  l'  alitna rione , fc  la 
moglie  non  giuro  di  noti  contravvenire  . E a.  18.  ^an- 
dò la  moltitudine  giuro  di  fcfe  alcuna  co  fa  , o non  Fa- 
re , pollone  alcuni  coulravvcnirc  , vegnendo  contro  gl- 
quanti  l t -oWaumMÉ 

CoxTiAVViNiroNi.  Il  contravvenire  , PrevtrìfmSm  t 
Trafgreffient  . Lat.  frxvarkatto  . Gr.  *ap«3uoi<  . due C,  fior., 
ltbr.  16.  Attolvoe  il  Duca  ec.  non  gi!i  dalla  pena  de'  cento- 
mila ducati  prometta  io  calo  di  contravvenzione  all'  iiliu- 
mento  fctto  eoo  Adnano. 

Co  NT  RAV-V  E ti  ita’,  CONTIAVTtU  ITA  Bt,  t CÒN- 
TRAV  ritti T'aTE  . Ctntroverfia  , Cmtrarict.) Eli.  un. 
trarietai  . Gr.  iienWn  . Fr.  Iat.,Ctff.  Tolgano  adunque 
via  i medici  la  eontrowcffitade  degli  animi , acciocché  t>oa 
moli  tino  di  fapcr  piò  , che  di  guerirc  cl_'  infermi  . 

CONTRAIIOM  . Rtf-jfrenzftrnenli  , R/t  ir  amento.  - Lai.  em- 
irati to  , cemgatio  . Gt.  ounKr  . Cr.  j.  a.  14.  Fanno  uro  ( lo 
mamMe  amare  ) fc  fi  pongano  fopra  ‘I  panno  , e (opra  le 
iiticgini , e margini  , e percoflè  , e appianano  fa  cantra- 
non  della  ÉKcià  . Folg.  Mrf.  Opera  in  cui  mofcoli  contra- 
zione , e rag^in tomento.. ^ r T«n  .ti» ..j 

Co  NT  R E M 1 R E . F.  A.  Tornare  . Lat.  eóntremiftore.,  freme- 
re ■ Fr.  Iac.  T.  fi.  a.- 27.  Quando  lui  fcnrji  venire  I io  fp or- 
tetto  venni  a aprire , E'  brigofli  di  fuggire  , Di  che  tutta 
contremifco  . . • \ . 

Contiiiuiii  . Cmeorrrrt  rolla  fpefix , eolia  fatiti , togli 
« iìzf  , 0 fintili  a thtcthì  fia  . Lat.  tontribiure  . Gr.  ornai- 
>■» » ■ Red.  nnf.  1.  1S7.  1 malchi  ( delie  falene  ) cootribui- 
fcono  un  non  fòche  per  fccoodJr  le  femmine  . 

Contri*  Itti  ONE  . Cc  imo* /mento,  e Aiuto  a tbruhì  fi  fin. 
Lat.  cenuri  tulio . Gr.  canapaia  . Ftt.  Phot.  P.  S.  4.  Uni  fiata 
domandavano  g 
per  lo  detto  I 
cinquecento  lance  , 

Contiiie.  Neutr.  pòff.  Aver  cimrizione  .Lat.  * tcnttitwm 
efli  . Fr.  Giord.  Fred.  R.  Dopo  tanti  peccati  non  fc  ne  vo- 
gliono contrite  . 7.itald.  Andr.  Dio  concede  loro  di  poterli 
contrirc  molto  occafionì . 

V In  att.  fit rafie,  fr  Cantritart . DìaLS.  Crtg.  Lt  fafT»  del 
muro  caduto  l'avcano  minuziito , e contrito  non  fola  mea- 
to le  membro  , ma  tutte  1’  offa  . 

Contri  sta  mento.  Trataglio  fi  animo  , Affanno  , T >à-  . 
firaa  . Lat.  Infima  , mirrar  . Gr.  KÌ-xw  , dutia.  Introd.  Fin 
SqgD  covi  nominati  ec.  rallegramento  , o centrili amenro  . 
Pag.  8f.  Si  ponte  confidetare  il  dolore  in  quanto  è (enfiò.- 
bile  , cioè  nella  parte  fcnfttiva  , che  è un  cootrilìaiBaMO 


ito . or.  taorooia  . t'tt.  ptat.  p.  j.  4.  una  nata 
o eli  _A  tenie  lì  contribuzione  dal  detto  4-ociona 
lacnficio  . G uite.  fior.  16.  7Ì7.  Offerendo  cc» 
lance  , e grotta  contribuzion  di  danari  . ^ * 


Contri  STAR  t . Travagliare , Prrturfare , Dar  wnfihtotia. 
Lif.  canni  fiore , in  fluid  a fiere  . Gr.  Rvvriy  . Boa.  nav.  zi. 
io.  E ali  avrebbe  a torto  contrittita  la  donna  . Dm.  Inf. 
iu.  O con  forza , o con  frode  altrui  cantimi  . E Purg.  x. 
Che  m’  avea  contrittati  gli  occhi,  e 'I  pitto  . Petr.  fon.  zia» 
Sole*  lontani  in  tonno  confolarmc  Con  quel*  dolce  ange- 
lica’ fui  villa  Madonna  , or  mi  fpaventa  ',  e mi  contrilt*  a 
$.  Etn  figmjit.  attor,  fa  fi.  Travagliar  fi , Prender  mutate- 


CON 


CON 
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_W  . la*.  . Cr.  n»«’a«  . Cm.  Munii.  | M.  T«  im- 
IDKuUto,  puro,  e candido,  (c  coottitnto , e'atHjggiii  ocl- 


Wk  . fliwi.  Tur.  i.  4.  6.  Licenzia  folducfoa  ai  buon  cottu- 

puiU«.u,  l>uiu , w ....... , ~ — -oo—  — _ «M  Seropremai  ooocrovcrta  . 

la  morte  leura  , e crudele  del  Fisima  lo  di  Dio  . firn.  Co  n t tuo  1 ola  r e . P.  A.  T me  telar*  . Petaff.  a.  E per  la 
j.  freme.  10.  Delle  «giurie  li  rallegravano , e degli  onori  niffa  ila  contrugiolanda  . 

ili  contiifaWMn  • Fri.  difi.  em.  67.  Eie  li  non  era  uui  u al-  Costumaci  . Sufi.  Q mi*<mu  . Lat.  eonfumeeie.  Gr,  «fi 
le$ro  , ni  a contento  , che  non  li  conrritìattc  . • C.  K u.  {g.  a.  Uguale 


lCi.ro  , ne  a umirmn  , 4IU“  11  *■  ^ , ’ 

Contristato  . Adi  de  Gvmi&mt  Attrite  Trave- 

Caio  . Lat.  toamfimut  . Gr.  tanfo* . l.rgg.  *&•  5a*-.  £■ /• 
prima  fu  a confoUre  li  contriltaii  (f«>  /»  forre  di  fu  fi.} 
ytu  SS.  Pud.  1.  17.  .Vedendo  Antonio  , che  quello  errore 
in  boere  dare*  aver  fide , e allentarli  la  pcrfccutiooc., 
dimoiò  li  fuoi  difcepoli  coronila»  . 

Contri  STATORE  . Perdei.  mafe.  G te  ronenfia  . La ».  con- 
tri flater  . Gr.  mamkonr  . Afe».  S.Creg.  DimoAira  quanto  tS- 
fo  Ga  forte  contro  la  muratione  de'  funi  contriuùou . 
Contri  STATE  ice  . featm.  di  Cemn fiat  ore.  Lat.  eomtnfi a- 
nix  . Fr.  Ctoni.  Prtd.  R.  Grande  COnOlflAtncc  a luo  toenpo 
li  d la  mala  cofdqnza  . 

Contristai  ioni.  Cmtriflamento.  Lat.  influì* , mrnr. 
Celi.  Ai.  Ifac.  to.  Tutte  quelle  cufc  buone  nalcono  dalla 
controazioni  . 

CoNTRlTaatESTt.  Awjerb.  Con  mie  dei  me  . Lat  con- 
triti . Gr.  omirrr&inrintt  . l'it.  SS.  Pel.  Pente rvkiu  di  «uo 
incominciò  a punger  contritamente  , c fece  ora  t io  ne. 

Co  NT  R ITA  RE  . Mtmmamtme  tritarti  SmimAxere  , 

lari  . Lat.  contmre  . Gr.  asorreifieo  . Cr.  j.  *;.  * £fo  cu* 
molletta  ( Arila  /tanto  rmtrfiata  ) * tanta . che  piuitoilo  n 
cornuta , e fcbiaccia,  e lacera,  che  li  patta  ficcare,  cd  in- 
fume legare  . 

CortRìt ato  . Aid.  de  Cementare.  Lat  centrimi . Gr.  e<m- 
«iTtuuim  . * 

. Adi.  da  C cmrirt  . Ci*  he  toetrrrime  , Coro- 


della  iella  . M.P.  4.  4Ò.Oòdc  per  la  «aosudtaoe,  c per  la 
imparenti!  poco  «npreifn  ne  legni  U linee* none  di  quella 
terra.  tiureé.  1.  -ri.  fc  et  venirti  pot  di  contumace  . Aferg-  'S- 
14.  Rlfpafc  Orlando  •'  fu  quel , che  n piace  , è 

munr  , che  Itar  in  coni  amate  . 

Conto  u AC  a , Adi.  Cedalo  tn  ceniamoci, t , Chi  ì io  tm- 
t umetta  . Lar.  cent  urna*  . Gr.mMàoi  . Pagi.  ,6*.  I)  decimo 
grado  della  u aulii  fi  i obbcdwnra  , cd  i contrario  al  tto- 
amo  grado  dcll4  luporbu  , die  è nbelhooc  , per  la  quafc 
aliti  è contumace,  e dillibbidicntc  a'  fuoi  Maggiori.  Mai. 
a*.. Cht  diiicatAfaepte  dalia  laoniitade  nomea  lo  fervo 
poicu  (ernia  lui  contumace  , c non  Iblamenre  contumace, 
ma  vale  . MetBrmx.  1.  j 5.  La  prima  i contumacia  , uua*- 
do  a lui 00  fari  coato , ovvero  ammanita  dal  giudice  tre 

volte , ovvero  una  vola  per  tre-,  ed  egli  fu meni 

ovvero  difubbidicnte  cc.  Dm.  Comp.  ».  14.  I cittadini  chu- 
ourono  per  podcili  uno , che  era  capitano  , c cominciato» 
no  ad  accufare  gli  amia  di  Giano,  e furonne  condannati  »l- 
cum  , chi  in  lire  cinqoeccoao  , e chi  in  line. mille,  e alen- 
ai oc  furono  cornimi. ci . timi  Ori.  t.y.ór.Oe  mi  pare  cf- 
fcr  tea»  comuaucc  , E eoa  dover  da  cc  turdun  (io- 
vare  . 

Contumace  mente.  Avvrrh.  Con  antumecù . Lar  mk- 
mecitrr  . Gr.  eJ/utti t . S.  Ag.  C.  Ù.  Kcfitlono  coatumac©. 
mente,  c Hanno  forni  a difender  le  loco  pelitfcre , c m. -itali 
dottrine  . Sem.  hot.  Patch.  *.  4.  Vohe  djidwgii  Riuitoiio  alh*- 


punte  , Pmitxi  rat  dalor  if  animi  di’  falli  lommcjt  . Lat.  tamcntc  , che  comumau-m.-mc  , o con  fuperW 
• eentnt  ut.  Gr.  rmnreifiuirx  . Ben.  nm>.  18.  40  Contrita  CoNTU"*'-’*  ri  J .1  .c. 


> peccato  divinamente  0 cpnfcfat)  dall'  Aruvclco- 
vo  ili  Kucm  . Cam.  htf.  19.  E‘  anno  di  rrmillionc  . c di 
perdono  di  tulli  li  peccai»  a chi  confetto , « contnto  cc. 
par.  fjrrt. .49*10.  Mitcrcrc  ò lla  cupi  " 


I1U.4  W1H1I1U  u. 

unto  umile . Benv 


Ori.  1.  17.  tp.  Ónde  contrita , « con  gran  divoaiaoc  «c  Fo 
da  Rinaldo  al  fin  fatta  crifiiani . 

V Contrite  , per  Contratti , Prjh  , Tri»  . Lat.  «wrirm . 
Gl.  touaoe&fifttr*  . Pallai.  Le  granella  delle  mida&iane 


coDtmc  cc.  con  1 

Contri!  ionceila  • Di » _ 

timi.  R.  Sòn  cooRoti  d'  ogni  piccola  contn/ioncella 

svi  . I ir.  * rtMtrtliiì  Tir  . Pi 


1 C-estré-imr  . Fr._  CkttL 


Contrizione.  Lat.  • rourriw  . Gr.  eim-reH"  ■ 74* 

CootniMac  pc.  è uno  dolore  volontariamente  prefo  per  li 
peccati , con  proponimenro  di  confettargli , c di  foditùre  . 


Cn-lr.  Fruir,  lnif.  Coormionc  i un  dolore  pici»»  voi  oro  a- 
nmente  per  li  pecoati  con  proponimento  dr  piò  non  pec- 
care , il  qual  dolore  dice  , che  purga  ) anima , come  la 


....  .Macia  . Il  (hj  ubbidir*  a giudici  , d eh*  fi  tire  mi.  • 
doff»  prefittili  co  . L*.  lonsueu  la  . Gr.  •òhifuo  . Bete.  nov. 
57.  4.  Vilmente  fiia^endo  , per  contumacia  in  cGlio  vivo- 
re . Drnt.  t’tag. }.  Ver  è , che  quale  in  conta  macia  muore 
Di  santa  Ciucia  , incordi'  al  fin  fi  pena  , Star  li  eonvien 
da  quella  ripa  in  fuore  . Marfhuzz.  *.  7.  1 1.  Perfevcnodo' 
io  malizia  «aggio  nel.  peccato  della  coma  mima  . £ u 
La  prima  i contumacia,  quando  alcuno  fari  cirato,  ovve- 
ro ammonito  dal  giudice  uc  volte,  ovvero  una  vo!u  per 
tre  , ed  egli  lìa  contumace  , ovvero  difubbiiiienre  . Ttf.Br. 
7.  82.  Di  luperhia  viene  orgoglio,  e difpetto,  e vanramen- 
to  , ipowilia  , contenzione  , e difeordia  , perdurabilitì  , q 
contumacia  . Sega.  per.  7.  1 99.  Avvengachd  i p\ù  (degnafi  * 
e di  maggiore  animo  non  accerrattono  quel  benefizio  , c 
ve  lettoni»  reiUre  nella  mede  (ima  contumacia  . 

’f  Far  la  t atumeiie  , o Siale  in  *e*ium.taa  , dierfi  deh h 
fetjent  , e dell*  mtreatrxJe  , eh*  per  e, cui  dettmynato  tempo 
fi  tengo»-.  (»  luogo  fé  parato  per  Jef pitto  di  pi  [le  . 


medicina  amara  il  corpo  , e aliomina  , e duci  iara  il  cuo-  Co  s T umilia  .P.  L.  Ingiuria  , l’iUaah  , Ofeja  . Lat, 


e il  cnllino  «li  occhi  informi  , c pacifica  , e fona 
l'anima,  c toglie  oem  difetto,  tim  Pur*. 9. 1.  fc‘  contmio- 
nc  rtcognofcimetito  del  peccato  comoiJui  con  dolore  d a- 
Terlo  c->mmeffo,  « pentimento  , e proponimento  di  non 
ncad-.rvi  . flore.  »»*u.  1.  jp.  Egli  pot<  in  luH'  eilrcmo  aver 
si  fatta  contnzioce  , che  per  avventura  iddio  ebbe  t&lle- 
tkoniia  di  foi  . C.  l'.  la  56.  g.  Ebbe  1 sacramenti  della 
chic!»  , e colla  delta  contrizione  mori  ■ Strai.  S.  Agtfi  D. 
Allora  lo  Spirito  Santo  ri  reca  la  buòna  ut  1 tizia , cioè  il 
dolor  de'  peccati  . che -fi  chiama  conttizionc  . 

Contro  • Prtfofie'tnr  , té*  ferve  al  fettado  y e al  guano  te- 
Jo  , e denota  cfpefizietu  , r tonerai  mi  . Lat-  centra  , adivr- 
Jum  . Gr.  i»a»sMr . flore,  lattei.  14.  Niuna  altra  medicina 
cttcr  contro  alle  pcliilenzc  migliore  . E wv.  «.  g.  E fenolo 
richiedere,  lui  domandi»,  le  vero  fotte  ciò,  che  c«wtro  di 
lui  tra  Italo  detto  . G-  f.  :t.  58.  5.  E fi  ncmainciò  guem 
contro  agli  Aretini  . Af.  K 1.  7;.  Avendo  il  noilro  comu- 
ne la  guarda  di  Prato  prtfa  contro  la  comune  voJoarh  de* 
terrazzani  . Caf.  Int.  27.  Finalmente  ho  ottenuto  in  Rota 
il  mandato  contro  <tt  lai , e fuoi  beni  .•  ' 

V 1.  Per  A rimmtro  , • Rimpttu  . Lai.  < oncia  , txaiver- 
ferri  . Gr.  inerire  . Boto.  nev.  lf.  I».  Metti  cinqueoala  fio 
nnfcd'  oro  de'  tuoi  ec.  contro  a mille  *dè’  miei  . 

II.  F in  fona  di  /ufi.  contrario  di  Pro  . C.  V.  IO-  I iR.  f. 
Sicché  Ci  è il  prò,  c '1  contro . £ 1 1.  8p.  j.  b fovvi  il  pro, 
ci  «entro  . 

III.  Per  Incontro.  Fiamm.  j.  7»  Si  fa  contro  alle  mor- 
tali portele  delle  a gore  fpadc  . • • 

§.  IV.  Dar  mmn  . a.  DARE  CONTRO  . 

Controva  RE  . P.  A.  inventari , Fingere  . Af.  V.  8.  8|.  Di 
fua  propria  mano  accile  i«.  de'  (voi  baroni  , conrrovando 


contumelia  . Gr.  We*»  • Morfltuzt.  1,  79.  Sé  afa  infedele 
vuole  abitare  col  marito  fedele  (ani*  contamela  del  crea- 
U"*  * *-8.  ;.  La  detrazione  è diverfo  dalia  contarne-  ' 

la  , cinfo  villania  . E 1.8.4.  L' amicizia  è miglior , che  l'o- 
nore. il  quale  li  toglie  per  la  conta. udia.  £1,9  ?•  Che  è 
contumelia  r Ril<)onde  san  Tomm.fo  : Coitumtfu  impor- 
U dii  onore  d'  alcuno  per  parole  , •o  per  farti , ma  in  que- 
llo < divetta  dal  ««vizio  , che  per  e oirole  oltTifgitìftf  fi 
npprcicma  propriamente  il  difètto  Urlìi  colpa  , raa  per  lo 
conciaio  generalmente  li  Fapprefcota  qua;un<)ue  difetto  , • 
o eh  cofpa  , 0 di  pena,  onde  fe  alcuno  tngiuno'amente  di- 
ca ; tu  fc  cieco , dice  convreio  , ma  non  contamela  , afe 
fc  dice  y tu  le  ladro,  non  foUmcnrc  dice  cd  vitio  , ma 
anche  contumelia  , avvegnaché  fpeffc  volte  fi  pone  I*  uno 
per  I*  «Uro  . G.  P.  t*.  ujv  4.  E 1 CWiaflico  'dice,  il  reeno 
fi  trafporta  di  gente  in  gente  per  le  in.*  tu  lini*  , ingiurie, 
• contumelie  , c divertì  inganni . Cavale.  Fruir,  hng.  Fan- 
no contumelia  allo  ipiiiio  della  grazia  , ricadendo  negli 
peccati  già  confettati  , e perdonati  . 

Contumeliosamente.  Avveri.  Intmn.fimfntt.  Lat. 
contumeliose  . Gr-  vfleworo*  . Fr.  Giord.  Prtd.  R.  Si  doleva 
d'.cf&r  trattato  kmpre  contumelitflamente  . Srgr.  Piar.  pr. 
tap.19.  Antonino,  ii  quale  aveva  morto  conmmeliofamed- 
te  un  fratello  di  quel  centurinne  . Guiee.  fl or.  II.  f6i.  Ve- 
dcllcro  ec  infunare  si  ferocemente  , e contu me liofa menta 
al  nome  ec. 

Contumeliosissimo  . T«rrtt.  di  Comameliofo  . La*. 
oom  uni  rlnfiff  mue  . Guiee.  kor.  hbr.  io.  Oltra  quello  a vette 
con  parole  coooimclioGfrime  fpreguto  la  loro  i^nobiltk  , 
E 16.  791.  Senile  lettere  continue liofittiiae  conti»  'l  vi- 
ceré . 


cagioni,  e prendendo  ora  dell'  uno,  e or*  de»  altro  mhn-  Cu  ntumelioso  . Adi.  Che  fa  contumelia , Pillane , Sto*- 


, c limuLatc  mùmaaiont  ( io  fi  nn paio  per  errore  he  uM 

trovando  ) 

Coki  R o y ato  . Aid.  Finto  . Lat.  fidai . Gr.  Af.  V. 
10.  94.  Stimando,  the  con  ragioni  iootiovitc  contro  a Ibr 
voUUL-  I*  guerra. 

Controversia  . Litigio  , Qaificmt  y C.utrfa , Cannafte. 
Lat.  nmroverfie . Gr.  (tmu*  . Af.  K ».  5.  Fiati , quuticmr, 
controvetiie  , e notte  furiono  d’  ogni  natte  . E 10  67.  La 
cofa  Hettc  per  piò  giorni  in  contro  venia , e dibattimento. 
Staffine.?.,  j.  ip.  Ogni  fine  della  loro  conttoverfu  è tl  giu- 
ri mento  . Ritor.  Tuli.  Per  quarto'  modo  della  cantroverlia 
cottRtnctturafe  . 

Controverso  . Adi.  Cimano  . Lat.  contrari  ut . Gr .riun- 


iti* , Oltraggici^ . Lat.  eentunuhriut  ■ S.  Grijofi.  D lunume- 
rabiU  parole  , cd  mgiunofè  , c coatutaelìnfe  coatinuamea- 
tc  li  (Astri  prottimi  provochiamo  , e attlijtcamo  . Mat- 
firu ex.  i.  8.  4.  Detrattori  fon  coloro  , che  negano  i beni 
altrui  , c’  oontumdiofi  lo  feemano  . F *.  8.  5.  Il  contu- 
mehofo  paté  , che  pigli  il  male  dell’  altro  feruti  ,.ma  il 
beffarde»  , e dilSfòrc  tu  giuoco  . Cavale.  Pungi.  Rade  vol- 
te li  può  bene  riconciliare  , c medicare  quello,  eh’ è fe- 
rito di  parole  confnmcliofe  , e che  gli  tomi  vergogna  . t 
Frutt.  Ung.  Io  fui  bcitcmmiarofe , e coroumdiolo  , e per- 
fcgaitatorc  della  Chicfa  di  Dio  . F dijcipl.  fpir.  E1  adunque 
d*  (Spère  , che  quetto  appettilo  di  figli  veggiare  è a Dio 
molto  comunuliolo  , al  proilìmo  multo  ingiurialo  , e a 
chi 


494 


CON 


chi  f ha  molto  pcricofofo  , durinolo  , e penofo  . 

Conturba  oioke  . /*'  tomnrbttre , /i/irnrowf  , L*f.  par- 
tw!). tuo  . Gn  mnix*  ■ **■  ^ *•  A Senza  avere  con  lui  al- 
cun» guerra , e tonturùaeume  di  pace  . 

Co  s TURBAMENTO  . Il  tmturbare  , C'msiri.igitmt  . Laf. 
turi  itn , frrturbatio . Gt.ru/mgii . FrXiiord.  prtd.  R.  Grande  nc 
provano  (.rmiuibamcnto  nell  anima.-  Zibald.  Ande.  ito.  Ac- 
ciocché quella  cotale  raccolta  non  crefea  in  ni  gravezza 
ce.  per  la  quale  il  celebro , € lenii  del  capo  prcnddlooo 
pcncoloù  conturbamenti . 

ContURìANZA  . K A.  Couturbimento  . Lat.  conturbino  , 
/nrtmbiho.  Cir.  m/mgi.  Fr.  hur.  f.  6.  io.  j.  Inebrianti  'I  co- 
ve Di  te  dolce  amore  > 0<ri  altro  faporc  Mi  fa  cunturban- 
u . C 6.  ao.  ta.  Amor  non  tardare  Di -me  confolarc , 
Che  ’l  troppo  aipcture  Mi  fa  uinturbanza . 

Co  NT  ua  B a R E . Sconturbare  , Alterare  , Turbare  ; t fi  afa 
ambe  urtar.  paff.  Lai.  tmtabmt  , Inrbatto.-Km  afferra  , 
turbare  . Gr.  mpùrtmr . G.  r.8.8.4.  Per  la  qual  colà  il  po- 
polo minuto  li  conturbò  molto . E)p.  P.  N.  Già  di  fu» 
fortuna  non  ti  conturbò  . Ptrr.  eap.  1 a.  E «m  turba  , ed 
acqueta  r!i  elementi  . Star.  Sur.  1.  tj.  Per  quello  con- 
turbi Guido  la  lui  Tanta  pace . 

Contur  n avito.  Add.  Che  twuutba  . Lat.  turbanti!  vtm 
habtat . Gr.  mpumKir . l'tlg.  Mef.  Il  cartamo  è apnrìvo  , 
arterlìvo  , e conturbati vo  con  naufea  . 

Con  TOR  B ATO.  Add.  da  Conturbare  . Smnimbato.  Lat.nui. 


CON 

le  florida  , ed  «boia  Difcorron  vaghe  compartendo  il 

tempo  . 

Con  VEr.NA  . y.  A.  Coa-.enuoae  , Ratto  . Lai.  isnxmtrt , 
Gr.  morti  . G.  F.  K ho.  4.  lnuuuiono  dentro  il  loro  itg. 
nello  i patri  , e convenne  . Lèv.  M.  lue  n rum  vaia  la 
segna  , e per  quelle  convenne  Tue  comandato  cc.  f ruite, 
ftntb.  mv-  148.  Io  Tono  in  alcuna  convegni  e»'  mici  cre- 
ditori , e mi  converrà  navigare  fecondo  1 venti  . lina 
infra,  do.  Avendo  i Protettami  cc.  fatto  convegni  da  pica- 
de r 1'  armi  conno  a Celare  .Mfrg.  ij.  da.  Ch  io  mi  con- 
nella  tua  bontatc  Santa  far  tcco  altra  convegni , « 


i£„“ 


V Prr  Ciudi  nate  . Laf.  nudità  . Gr.  »_ 

Non  mi  ihidiava  di  iapcre  la  convegni  , 

mio  bifogno . 

Con»  ion  enza.  !’■  A:  Cenvenenz» . Lat. tonvenu*,paBto . 
Gr.  oift^asu  . 

4.  Prr  Proporzione  , Conformiti  . Lai-  congruenti  a , prepor- 
ti* ■ Gr.  . Guid.  G.  L'amore  riceve  naknucnto 

dalla  dolce  con  vegnen  t i . Sul.  S.  Ag.  Q.c  conseguenza  ha 
la  con  fola  tionc  co  fofpiii  , e la  (etnia  còlk  lacrime  1 
Con  TEANO  . y.  A.  Coavrgrtn  , Con-,  emione  . Lai.  etavra- 
.u  r - . — .. u n ....  ..  '1  — — 1 * a. (.■'  • — 


tio  . Gr.  muti  . Dani.  taf.  ja.  Dimmi  l perché  , dii-,'  io, 
w tal  convegno  , Che  k tu  a ragion  di  lui  u piangi  cc. 
'del  (pondo  (ufo  ancor  10  te  ne  cangi  . ita.  Per  ul  con- 


(ìli 


tarlai  ut , turbami . Gr.  mongi m . Ifrb.  Per  lo  ilrano  ca-  Convellente  ... -- —, 

Tu,  e nuovo  accidente  tettò  Ice»  Hello  T Im;«radoec  aliar  umf.  1.  29.  li  litro  è prodotto  dal  dolore,  e dagli  (pimi 

conturbilo  . Ovai.  Pifl-  Conturbato  leggio  in  Tuli»  pietra  irritati  , e convellenti  le  libbre  delle  vifeere. 

«Ua  riva  del  maro  > e riguardo  la  tua  riviera.  Dav.Safm.  Convellere  .V.  i-  tifata  p-artu  alarmene  r .fa’  mediti.  Ri- 


40.  Ècco  il  bèl  frutto  del  ventre  min  conturbato  . Ftr.Af. 
79.  In  fui  tarli  lera  . anzi  ebe  tu  amvafli  da  caia  , Lau- 
ra rutta  conturbata  falle  fopra  d‘  un  certo  tavolato  . 

Conturbazione.  Conutrbagmne  . Lat.  e tot  ut  batto,  p*r- 
tarbatio  . Gr.  «vwv*  • L/fa.  Pred.  La  feconda  1*  ofeuraaion 
dell*  aria,  la  terza  i la  contai bauonc  d^gli  occhi . Fior.  S. 
Frane.  177.  Nafeono  molle  cole  contrarie , e molte  con- 
turba  rioni  , e molte  awcrlitadi. 

CoxTVtlONF  . y.  L.  Anni  acca  menta,  Antmart.itarj  . Lat. 
eontu/ìo  . Gr.  . L/ir.  tur.  malati.  Bilqgiu  valertene 

nelle  contufioni  de’  membri  . Buon.  Pier.  4.  ?.  id.  An;i 
unguento  da  imbelli  , e da  girandole  , Coufulionc  tou  ! 
coatulionci 

Contuso  . K l~  fd A.  Animate  ato  . I.a  t.  rovufu  1 . Gr.  ®>- 
^Uaofuitoi . Ltbr.  tur.  malati.  Porta  giovamento  alle  carni 
cqntiifc  . 

Con  TUTTO  . Ptfl-  mtributlM.  valerlo  fleffo  , thè  Goni  ut  fo- 
tte , Biotte . Cai  dtmoflrttnn  attuti  t av-.tnuto  incontrarlo 
tot  buoni  autori,’  ma  ftmpre  col  fogli  uni  tuo.  Lar.  uuamfujm, 
tifi  . Gt.  uairio  . C.  P.  7-  44-  *•  infantò  Kidolio  conte 
di  Furitn bórgo  eletto  Re  de'  Romani  signori  di  gran  Va- 
lore , con  tutto  f lit  di  badia  lignaggio  . E 9.  2K4.  :. 
Mandd'.li  a' conimi  ùnza  altra  tagrone,  con  tutto  nefoflc- 
to  degni  . 

Costui  toc  HE* . ^vyr</z.  Che  anche  in  tre  parole  R fai- 
ve  . Quantunque  , Rrnthi  , Anurie  te  , U/afi  coti  tot  etimo- 


tir.-,  re  f Stirare  . Lat.  comnllerr  . Gr.  m 
Contenente.  Patto  , promega  . Lat.  conventio , paHum 
eonventum,  eoidicbo .Gt.r^ìmui . Io  n ,>crd.« 

no  per  ul  convenentc  , che  tu  a lei  vada  , come  tu  prima 
porrai  . E nota  97.  a».  Il  Re  molto  bene  uflcrvb  alla  gio- 
vane il  canvencute  ■ Stv.  am.  in  ».  Lo  poltrone  glile 
porle  , e tcnneli  io  omvcacntc  . 

I.  Per  Fatto  Parti,  datiti  . Lat.  rei  , fadua  . Gr. 
m*Ofua . lai'.  Rtt.  Di  fai  convellente  dimandali  la  dama. 
F.  appretto  : Tantpllo  mandò  lettere  , e muL.;gi  a tutte 
'lòie  amillì  , fitniScaniJo  Jotir  il  convenciite  . E altrove  l 
Si  fQ^dxfc  Tritiamo,  cosi  non  Jo  fapcffio  ul  convoo ente. 
Ttforttt.  Bt.  8.  Che  di  reo  compimento  Aven  dibairaoicn- 
to  Di  flutto  '1  convencntc  • Ftr.  nov.  4.  ij9._  Kae  con  tede 
come  Vallavano  le  code  , la  menò  a vedere  tutto  il  con- 
Tenente . 

V IL  Per  Cagione  . Lat.  tonfa  . Gr.  • iva  . Tetv.  Rii. 
Non  n*  uftillc  mai , Te  non  per  ip  convellente  , che  det- 
to v'  ho  . 

$.  III.  Per  I flato  , Condizione  . Lat.  condii  il . Gr.  uami- 
tasn  . 'fai'.  Re.  Pei  mia  fé  , eh'  io  donerei  uno  cattcllo  , 
ed  10  TapclTi  il  nome  , e ’i  convencntc  del  cavaliere  • Te- 
fateti.  Br.  }.  Ed  io  ponendo  menu  Ali'  aito  conveniente  t 
Ed  alla  gran  potenza . 

V IV.  Per  Via  , Modo  . Lat.  ratio  . Gr.  r póne  . 7Vrv. 

. — P, Rii.  E per  ul  contenente  larct?  vincitote  . 

. - eoi  l'oggi  untasi,  brachi  poh  raro  eoi  primo  .Lat.  Convenknza  . Patto  , Convenzione  , Capitolazione  , Coto- 

fuamftum  , tifi  . Gr.  «•«,? . Dia,  Como.  4.  86.  Con  tutto  Ai‘' — 1 **  r-  — • **— 

che  1 Bianchi  teitellono- a'cuna  vrib  ;u  di  parte  Guelfa  , 


erano  da  loro  rratuti  arnie  cordiali  romici . Bene.  

7.  Era  Arriguccio,  contuttoché  fòlle  mercatante  , un  fiero 
jont,  ed  un  forte  - 0'.  t".  1.  Ai.  4.  Contuttoché  per  la 
ama  , e dilanio  , che  avevano  avuto  , la  nuggiore  iurte 
C morirono  in  bneve  tempo  . E R.  69,  1.  Conturtochi 
•ila  prima  ruotiti»  d'  avere  buona  , e comune  intenzione. 
£ 11.  Si  ricominciò  ideerà  contro  agli  Aretini,  ton- 
«uttoché  nel  fogtctb  tuttora  .ri  ma  fono  gii  Aretini  in  trat- 
tato A'  accendo  co  Èiorcatiro  . Dani.  laf.  «9.  Cercando  lui 
tra  quella  gente  Icoocia  , Contuttoché  ella  volge  unJici 
miglia  , E piò  d’  un  mezzo  di  traverfo  non  ci  ha  . 
Conto TTOCIO*.  Poflo  owerbialm.  Che  amebe  tu 


dizione  . Lat.  conventio  , patito  . Gt.  e. /tornir  . Date.  Par. 
e.  Due  cofc  lì  cQiivcgrtoiiu  aU' cilena»  Di  quello  tacri/icio, 
I una  é quella  , Di  che  li  fa  , J' altra  i la  convcnenaa  . 
C.  V.  ti.  8.  t.  Come  erano  le  convcnenze  giurate  della  le-* 
«a , con  certi  patti  , e ordini  . f top.  40-  t.  Come  etano 
Hate  fatte  le  convenenzC  , quando  renderono  l’arma  . Lev. 
Al.  Tutte  quelle  convcnenie  10119  «innovellile  . E ap- 
pretto : La  convciwnza  tue  fatta  intra  1 Romani  , e gli 
Albani  in  coiai  modo  . 

V Per  Proporzione  , Conformità  . Lat.  congruente r , pro- 
porlo . Gr.  . Daut.  Par.  18.  Tu  vederli  mirabil 

convtneaza  Di  maggio  a più,  e di  minore  a meno  . Fr. 
lac.  T.  a.  14.  19.  Che  tutte  le  v brodi  Con  lei  lun  convi- 
ncala . 


nle  fi  ferivi  . Non  «fante  etb  , T ottavia  . Lat.  mhdomt-  Convenevole  . Sufi.  Convenienza  \ Lat.  1 Riunì  . Bocc, 


— » tarara  . Gt.  i/u,i  . Ftr.  Af.  91.  Contutrociò  il  mio 
veloce  sforzo  non  potè  vincere  la  crudeltà  della  mif  for- 
tuna . Varth.  far.  6.  Contuttociò  vi  rimafono,  per  dir  co- 
nte 'I  Volgo , dttnoitc  goijiie  . Red.  leu.  1.  597.  .Contut- 
tuciò  la  vipera  è dotata  di  una  tal  naturale//»  pacifica,  e 
innocente  . 

CoNTUTTOti  aciocche'  . V.JL  Poflo  avverbi aim.  Con- 
tin  lotte  , Quantunque  , Bene  hi  . Lat.  qtt  inufuam  , quam- 
vù  , licei . Gr.  « aìvtf  . M Aidpflr.  Cominccremo  adunque 
primamente  da'  capelli , tonumoliaciocclié  i capelli  non 
liano  membri  . F.  altrove  : Ancora  i buono  guardarti  di 
tutte  le  cole  grotte  ec  d'  ufare  lo  vomire  , contuttoGacioc- 
cW  il  vomire  faccia  bene  . 

Convalescente.  Chi  ì ufeuo.  novellamente  dd  male 


Lat.  cottyaùfeeni . (fr.  7tZ/g.  Raf.  lì  q«al  colo-  , 

Jt  < .ne  coavaicfaenti , cioè  in  qac.li , che  fi  levano  d' in-  Cokyinivou.  Add  Conforme  al  dovere 


>.  10.  {.  La  quale  infinito  amore , e oltre  al  convene- 
vole della  tenera  età  fervente  pofe  a quello  Bel  ria  ino  . G. 
r.  io.  154.  4.  6 fele  donne  tifavano  loperchi  ornamenti , 
foro  retati  al  convenevole  . . 

J.  Fare  1 tomxnrooU,  0 fintili , vale  Far  le  ari  mentir . Am- 
be. Cof.  j.  Potrebbe (1  I*ubb!ica're  ancor  oj>rì  r(  parenta- 

do, L- andarvi  lo  fpofo  , e 1 convenevoli  bar  tutu  . Tot. 
Dera.ann.  .a.  4 r.  Piume  |>er  rollo  cominciar  tua  opera,  en- 
tro furiofo  in  Atene  , e la  riprende  agramente  dicendo, 
troppi  convenevoli  non  degni  del  nome  Romano  clleru 
farti  . Merg.  1.  47.  L'  abate  « poiché  molto  onore  ha  fat- 
to', E rotti  i convenevoli  finiti . E 11.47.  E poiché  1 con- 
venevoli fatti  hanno,  Inverfo  Siragona  le  ne  vanno.  Cir. 
lett.t.t.  Senza  troppo  Ilare  fu  i convenevoli,  10  ini  vi  do, 
C dono  per  amicittimo  . 


formirodc  . 

Convalescenza.  Principio  di  rircveramiuta  di  fomiti  . 
Lat.  eenvitrfrensia  . Gr.  ùyiau  . M.  Aldtbr,  Quando  viene  a 
convalefccnza  , cioè  quando  la  fèbbre  è partita  . 
Convalidare.  Fortifitari  . Lat.  confimene  , erborar t . 
Cune.  flor.  lihr.  ij.  Convalidando  quella  oppcnionc  noo  fa- 
lò cc. 

Co K.vmt  - t'alU  . Iat.  nnvallu  . Pataff.  1.  E pur  dalle 
convalli  lembo , e focili  . Rue.Ap.  »}i.  Per  fa  conval- 


Ciuflo  , Ragionevole  , Dicevole  , Atto  , Opprmtut*  . Lat.  a- 
fuus  , cenvemtAs  , congrue»!  , drenti . Gr.  -marnar  . Btee. 
pr.  ì.  A tuun  convcnevol  termine  mi  lafciava  contenti» 
ilare  . E late  od.  41.  Il  Prendere  gli  Anni  non  Tana  con- 
venevole . I ani.  1.0.  Non  fo,  cui  io  mi  patta  lafciarc  « 
rifai o« ere  il  ^uio  da  loro  . più  convcnevol  di  te  . F nov. 
14.  16.  Che  a convcnevol  pregio  vendendole  ec.  crI»  et» 
il  doppio  più  ricco  . E nov.  19.  50.  Ptefo  tempo  convene- 
vole dal  Soldino  impetrò  cc.  £ nov.  sp.  zp.  E lattala  i|> 
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veementi  a tei  eoo  rene  voli  rivelare  **■  fece  ce.  gnadiB- 
firn»  felli  ■ £ nov.  41*  io.  Li  rozza  voce  , e rullici  in 
convenevole , e cittadina  ridulTc  . Morfine**.  ».  7.  14.  La 
terza  fi  è . fe  fi  fanno  ( 1 èsili  ) in  tempo  non  convene- 
vole , che  in  tempo  di  milizia  , o di  penitenza  . Cr.  6. 
a.  9.  Alcune  delle  lattughe  , e de'  finocchi  , e altre  , le 
èjuali  catuna  a convenevole  radezza  ridotte  fi  Carente- 
ranno  . 

CONVIKETOlIMERTr  . V.  COKTZN  T V O I.  MENTE. 
CoNVENEVOLISZ A . F.  A.  CtKVtnenxa  , Cwnxairms  , 
CwnwtWrtM  . Lat.  sfuimt . Gr.  «riva»  . Cm.  Por.  5.  Lo 
proprio  edere  in  fulUnzu  del  voto  confitte  in  due  cote  ; 
f una  i quella , di  che  fi  fe  , 1’  altra  la  convcnevolcnza  ; 
c dice  , che  quella  convcncvolcnia  non  li  pub  pcrmu- 

§.  Per  Confegnema  . Lat.  confi^urui  . Ubr.  Preti.  Dille  a’ 
Romani’,  c per  convcncvolcn/a  a tutti  i Cnttuni  . 
Cosvzszroitm  • Cd,  tòt  etmvtme  , L'  cneflo  ,11 
conveniente  . Lat.  aguum  , onrflum  , dteerum  , dirmi.  Gr. 
rdrr.iT . Bete.  1 mi.  *6.  17.  Ma  non  valendo  quelle  parole, 
oltre  ad  ogni  convenevolezza  volle  u£»r  la  forza  . E nov. 

E 8.  a.  Senta  volere  , foprabbondando  oltre  la  convenevo^ 
zza  della  vendetta , ingiuriare . GaLtt.  4.  La  dolcetta  de 
collumi , e la  convenevolezza  de’ modi, e delle  miniere,  e 
delle  parole  giovano  non  meno  a'  potldfori  di  elle . £ 71. 
Gli  uomini  fono  molto  vaghi  della  bcUczaa  , c della  nu- 
fura  , c della  cnnvcncvolerta  . 

CoNTZNETOLlltlM  «MENTE  . Enfiti,  di  Convenevol- 
mente  . Lat.  detrai  iffimè  . Gr.  divnriraru  . Bwt.  Le  è for- 
te tiretti  , c appiccata  , c al  pollato  con  elle  concordata , 
e come  un  membro  d'  dio  corpo , con  vcncvolillì  inamente 
congiunta  . 

CosveneVoimekte  , r convenevolemektk  . 
Avverò.  Cemieniememente  . Lat.  ominidi  , aprì  , detemer  . 
Gr.  nfoottulrrm  . Boct.  m ov.  77.  j.  De'  beni  della  fortuna 
convenevolmente  abbondante  . r non.  99.  5.  Vi  condurti 
in  parte  , ove  voi  albergherete  affai  convenevolmente  . 
Lai.  v".  Affai  convcncvolcmentc  informato.  G.  F.  1 1.  ip.  t. 
Per  quello  , che  fi  fapcllc  , motto  convenevolmente  affai 
ben  adpotto  appo  Dio  . èUtflnezx.  La  pcoa  convcncvol- 
tjtcntc  s'  impone  . 

Con  v ENI  ent  E . Enfi.  Cefi  convenevole  ds  fsrfì  . Lat.  dt- 
tornm  , fued  detti  . Gr.  «a#v»  . Ttf.  Br.  9.  a.  Quelli  con- 
venienti , c molti  altri  , che  appartengono  al  biloeno  dcl- 
1'  uomo  mandare  a dire  nelle  lettere  fecondo  f ufo  , e le 
leggi  della  città. 

Convenienti  • Adi.  Cwwww/r  . Lat.  tmvtmiint . de- 
ttiti , emgruem  , tem  felini  . Gr.  «««»••»  . Bue.  Imeod.  ;o. 
Appiedo  per  nomi  alla  qualità  di  ciafcuna  convenienti  cc. 
nominarle  . E uro.  8.  8.  Guigbelmo  , udendo  il  fuo  mal 
conveniente  parlare  , nipote  ■ E nm.  41.  j.  Con  modi  più 
convenienti  a bcflu  , che  ad  uomo  . F.  nov.  68.  *.  Prefe 
una  giovane  gentildonna  male  a Joi  convenientcfi  . Ftr. 
dui.  bell.dmn.  40^.  Quelle  lor  rivolture  ozdioatc  con  gar- 
bo , c con  conveniente  nlievo  . 
Convenientemente  .Avveri.  Cm  nnvenevolrzza  , 
Con  modo  , Col  demo  , Cmu  temitene  . Lat.  omtmiemet  , 
dtunter  , dm  modi  . Gr.  nomunirmt . Lai.  181.  A'  quali  el- 
la cckI  bene  , e convenientemente  flette  , come  ai  porco 
la  Iella  . S.  Grifo  fi.  Enne  alcuno  , che  patifee  , perchè  la 
vendetta  convenientemente  non  pub  fare  . 
Convenienti**  I M*  mente  . Sufrti.  di  Conveniente- 
mente  . Lat.  eommodtffimi  . Gr.  ìrrrataÓTam  . Cr.  a.  14-  ». 
Di  quelli  ( mjua  ) convenientifiimamcnte  fi  fa  palude  . 
S.  Ag.  C.  D.  Convenientifltmameme  , quando  la  fenttura 
profetica  narra  , che  Dio  fi  riposò  , lignifica  il  npofo  di 
coloro  , che  fi  tipofano  in  lui  . 
Convenientissimo.  Superi.  di  Conveniente . L»l  com- 
andi ffimot  , aptiQimni  . Gr.  iumholnmm . Cr.  a.  14.  7.  E 
convcnicntiffimo  nutrimento  delle  mante  il  letame  . Liir . 
or.  malati.  Il  vino  acciaiato  è creduto  medicamento  can- 
venientifluno  agl'  itterici. 

Convenienza  . A fiotto  di  Conveniente  . I-«t.  deeemia , 
deiornm  . Gr.  «forar  . Bete.  mai.  aa.  ».  Il  fuo  baffo  luto 
non  gli  aveva  tolto  , che  egli  non  conofceffe  quello  fuo 
•more  effer  fiior  d‘  ogni  convenienza  . Covo.  Pnrg.  ti.  Per 

Erte  venni!  , c per  convenienza  , che  ’l  nome  della  ch- 
ini tute  fi  convenga  con  Crirto . 

§.  L Per  Pnfervom  . Lat.  ufpeStn  , profanò  . Gr.  nm- 
t eyia  . Cr.  a.  7.  f.  Nè  nutrimento  polfon  fugare , nè  dige- 
rire a convenienza  del  corpo  . 

tu.  Per  Cirimonia  . Lat.  affilia*  . Gr.  ve  KM&mm. 

III.  per  Concordanza  , Attardo  , centrano  di  Di- 
fcee  ponza  . Lat.  nagrnentia  . Gr.  ifnfforfó  . Al  F.  J.  57. 
E cosi  cumulati  lutti  *,  non  era  nel  pzoccffb  conve- 
nienza . 

Convenim  ento  . Cmvtmtiont  , 0 convenire . lat.  f pen- 
dìo . Gr.  <rùrè«fu«  . Albert,  «j.  La  giuiHzia  è un  tacito 
convcnimcnto  della  natura  , trovato  in  adiutorio  di 
molti . 

Convenire.  Finire  nello  fieffit  f entravo  , Accordare , Far 
fatto  i e fi  afa  anche  nei  mattr.  e mi  arate,  fa  fi.  Lat.  potifei. 
convenire  . Gr.  eauparnr  . Bete.  nov.  17.  al.  E convennero 
di  far  f acqui  ilo  di  quello  amor  comune.  E Notchy.  $.  Con 
Brano  , c con  Buffalmacco  , che  tutto  gliele  dipigneffcro 
fi  convenne  . Fatti  fior.  9.  a»c.  Potellero  per  la  liberti  , c 
lalutc  loro  convenire  , e accordar  con  Ccfarc  . Boau-Fonb. 
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*.  za.  fa  per  me  convengo,  dilli  alimi,  grandemente  coh 
Platone  . 

fc- 1.  Per  Effer  tonvememt , Non  fi  dtfdirt . Lat.  conveni- 
re , decere . Boa.  fr.  5.  E chi  negherà  quello  ce.  non  mal- 
to più  alle  vaghe  donne  , che  agli  uomini  convenirli  do 
naie  1 E Introd.  jj.  Fluendoli  a credere  , che  quello  a lor 
fi  convenga  , c non  fi  difdica  , che  all'  altre  . Prie.  canz. 
$.  7.  Petchè  inchinare  a Dio  molto  conviene  Le  ginoc- 
chia , e la  mente  .E  10.  j.  Quello  , c quell'  altro  rivo 
Non  convita  , eh’  1 tra  palle  , e tetra  mute  . Fammi, 
7.  74.  O generazione  ingrata  , e dcridirncc  delle  fem- 
plici  donne  , non  fi  convengono  a voi  di  vedere  le  co- 
le pie. 

v IL  Per  Dhfi , Affarfi , Effer  tonfarne  . Lar.  inter  fi 
convenne  , congenere  . Boct.  nov.  84.  {.  Li  quali  , quantun- 
que in  molle  altre  cote  male  inficine  di  cottami  li  con- 
vcniflcro  , in  uno  ec  tanto  fi  convenivano  , che  areici 
n’  eran  divenuti  . F nov.  100.  5.  Confidcrando  quanto  gra- 
ve cola  Ila  a poter  trovare  chi  cd  fuo'  coitami  ben  fi  con- 
venga . Dam.  lnf~  4.  Perocché  ciafcun  meco  fi  convieni 
Nel  nome. 

$.  III.  Per  Aver  proporzione  . Lat.  convenne  , congrua- 
re . Gr.  iaafpdrrmr  . Dam.  Inf.  14.  E più  con  un  gigan- 
te 1 mi  convegno  Che  i giganti  000  fin  colte  fn« 

V IV.  Per  Egee  di  i, fogno  , Effer  di  nereffitè  . Lat.  tm. 
venire,  cpcrtrre  , ntceffe  effe  . Gr.  %fi* a . Bore.  mv.  1J.  }6. 
Di  fame  , e di  puzzo  tra  i vermini  del  morto  corpo  con- 
. venirgli  morire  . E nov.  67.  14.  Per  certo  io  il  convengo 
vedere  . Doni.  Inf.  9.  Pure  a noi  converrà  vincer  la  pun- 
ga , Cominciò  ei . E E s,’  io  non  ti  disbrigo , Al  foo- 
do  della  ghiaccia  ir  mi  convegni  . pere.  fon.  si.  Onde  al 
vero  valor  con  vira , eh'  som  poggi  . Frane.  Boti.  11.  18. 
Sia  la  tua  mente  attefa  , Che  a tre  cote  convieni  incop 
dar  cura  . E 84.  Serva  coiai  maniera  Fra  !'  altre  cote  , 
che  attender  convieni  . E »»o.  4.  Hai  molti  ttxo  , c com- 
batter convieni  Con  «Irri  , che  t*  avvieni  . Caf.  Irte.  So 
bene , che  chi  mi  vuol  pur  lodare  , coovicn  , che  dica  le 
bugie  . 

% V.  Per  Accozzar  fi  , Adunar  fi  . Lai.  ronrenire  , angar- 
imi, coire  . Gr.  . Dam.  Inf.  j.  Tutti  convegnon 

Jul  d'  ogni  paefe  . Lev.  dee.  $.  Li  montanari  dato  il  legno 
alle  alleila  alla  flazione  ufata  fi  convenivano.  Fr.  lar.T. 
a.  ij.  5.  Piacere  , e difpiaccre  In  un  cor  convenire  - Sega. 
fi or.  7.  195.  Ove  ancora  convennero  gli  ambalciadon  di 
tutù  i principi . 

§.  Vf.  Per  Chiamare  in  giudici 0 . Ijk.  convenire  ahynem  , 
in  /**  ammira , ru  ; ni  votare  . Gf.  Imam  . Bea.  le».  Pm. 
Ho  fi.  s8?.  Dinanzi  a giuBo  giudice,  non  ad  impctuofo  fia- 
te convenuto  . 

Co  N V E NO  . F.A.  Convegna , Conitene  ite  . Fr.  lae.  T.  4. 1 }.7. 
Unquanco  Galieoo , Avicenna  , Ipocrite  , Non  lepper  lo 


Conventare.  Dar  le  ’nftgnt  del  dottorato  , Afcrtvtrt 
nell  adunanza  , » congregamene  de  dottori  . Laf.  lamrd  do- 
nare . Gr.  topntupàBei  . Boet.  mrj.  79.  47.  Io  per  venirvi 
bene  orrevole  , mi  mettetb  la  roba  mia  de.to  fallano  , 
colla  quale  io  fili  convenuto . M.  F.  1.  8.  Mandato  il  co- 
mune aJ  Papa  , e a'  ardinili  a impetrar  privilegio  di  po- 
ter conventare  in.  Firenze  in  catuna  facilità  di  fetenzia  . 
Cam.  Par.  1.  Alli  maellri  di  quello  tempo  , quando  etli 
cooventavano  nelle  fetenze , in  legno  di  coronazione  è do- 
nata una  berretta  . 

fr.  E acuir,  puff,  vale  Prenda  f infegne  del  dottorato  , Ad- 
dottorarli . Cren.  Feti.  71.  Se  non  forte  la  detta  privazione, 
perocché  era  il  terza  io  anno  del  mio  ftadio,  mi  farei  con- 
ventato . Loft.  EtiiU.  1.  ».  La  voilra  è fiata  maggiore  , e 
più  bella  dUputa  di  quella  , che  non  fu  quella  di  Bocca- 
diferro  , c dell  Alciato  in  Bologna  quando  io  mi  con- 
venti! . 

Con  VENTATO  . Add.  da  Convemart  . Addato rato  . Lat. 
laurei  donami . Gr.  t afrzl"piiur*<  . Cm.  Per.  1.  In  quel 
tempo  alli  poeti  convenuti  era  donata  una  ghirlanda  d'al- 
loro . Fr.  lae.  T.  6.  io.  }.  Par  afflitto , e ttibulato , Ma  è 
nudilo  convencato  In  natura  , e teologia  . BorgL  Fife. 
Fior.  j4j.  Vi  fi  chiama  roadlrn  Ardingo  , che  cc  lo  di- 
ctuara  conventato  in  divinità  , che  così  dicevano  alter»  , 
ed  anche  più  propriamente  da  quello  titolo  di  mKflro  , 
nud Irato  , quel  che  noi  oggi  dimorato  in  teologia  . 

Con  V E NT  A Z IONE  . Il  fomentare  . Lat.  laureano  , laurea , 
monatto  . Gr.  rtfmairic  . Com.  Pnrg.  12.  Apprendendo  dalli 
poeti  , li  quali  nella  loro  coi  verni  azione  in  fogno  di  fem- 
pitcrna  Cima  da  fc  fi  coronavano. 

Conte  NT  ICOLA  . Lo  fiego , che  Conventicola  . Laf.  con- 
veiituuluni  , crrttdm  . Eerm.  E.  Bern.  1,  Quella  nprcn Bo- 
ne del  profeta  , al  quale  quelle  Giudaiche  conventicole  ri- 
prova . 

Con  v E NT  ICO  lo  . Segreto  ragunomemo  . Lai.  c cornar  in - 
lo»  . ttrenim  . Toc.  Dnv.  ann.  *.  4».  In  Roma  i conventi- 
coli  lo  celebravano.  Giure,  fica.  libr.  9.  Cominciando  a fare 
occulti  riponi  menti , e conventicoli . 

CONVINTINATO  .F.A.  Add.  Convcmoto  . Lat.  laurei  in- 
figlimi  , dormita . Gr.  lonnJ'npIforoi . Frane.  Sacth.  nov.  t if. 
Se  quello  mio  figliuolo  ferà  giudico , potrà  poi  cifcrc  dot- 
talo conventinato  . 

CONVENTO  . Cmgregaxime  , Adunanza  . Lat.  ceuvtoiut  , 
tongrtgju a . Gt.  ttvmyorfù  . Dam.  Par.  sa.  Pier  cominciò 
Un- 
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Am’  oro  , • fin*’  argento,  Ed  io  eoa  onmone  , e con  di- 
giuno , L Francefco  umilmente  il  fao  convento  . I 19. 
Noo  dirti  Cnt lo  al  fuo  primo  convento , Andate  , e pre- 
dicate al  mondo  ciancc  . £ 30.  Mira  Quanto  è ’i  conven- 
to delle  bianche  fole.  Fr.lac.T.  1.14. 13.  Gli  apolloli  t’in- 
vitano , Che  lii  del  lor  convento  . 

I.  Ptr  Abitazione  di  frati  . Lat  ccmobium  . Gr.  xtoi- 
fiae  . Boa.  nati.  é.  7.  La  quale  a’  frati  di  quello  convento, 
c a voi  fi  toglie . Rrd.  Un.  Orch.  Nella  libreria  de'  padri 
Domenicani  del  convento  di  santa  Caterina. 

<3.  II.  Per  li  Frati  fitffi  , che  ain arto  in  convento  . Fier.  S. 
Frane.  147.  Fece  chiamare  (rate  Ginepro , e prc lente  tutto 
il  convento  lo  riprefe  . 

$.  III.  Onde  Pnxre  a convento  ; che  vale  V'ntrt  in  «ma- 
ne. Bergh.  Pefc.  Fior.  419.  Che  vivertelo  in  que'  tempi  que- 
lli canonni  delle  cattedrali  generalmente  a vita  regolare  , 
e comune  infieme  , c , come  li  l'uol  dite  , a convento  , 
credo  » che  fu  aliai  ben  noto  ad  ognuno  . 

§.  IV.  Convento  per  fintili t.  Dant.  Purg.  ai.  Che  tut- 
ta libera  a mutar  convento  L’  alma  fot  prende  , e di 
voler  le  giova  . Bui.  A mutar  convento  , cioè  a mutar 


§1.  V.  Per  Conxnsaz tane  . Lat.  loureotio  , laurea  . Gr. 
npóenait  . Com.  Par.  1.  Pòneano  ad  elle  uno  Deo  umver- 
falc  , nome  Apollo  , dal  quale  rìccvdano  convento  , e co- 
fonazione  di  quelle  fetenze  , nelle  quali  dii  aveano  llu- 
diato  . . 

$.  VI.  Per  Patto  . Convenzione  . Lat.  paBum  convenni  n , 
eonvenno  . Gr.  avori»  . Ltv.  M.  Diede  il  conialo  tricgua 
' r.  Ititi.  Alla  ter- 
1 convento  com- 
batterono . 

h.  VII.  Per  quello  Spazio,  0 Segno  , che  rimane  tra  due 
cefi  tommefie  , e legate  inferno  , come  di  pietre  , di  mattoni . 
di  legni  , cfimili  . Cape.  Bon.  rag.  5.  87.  Quante  volte  fe| 


i’  un  anno , per  tal  convento , che  cc.  Fior,  li 
■a  volta  1’  uà*  parte , e f altra  , di  pian  coi 


tu  andato  a (parto  per  afa  ponendo  i piedi  nel  netta  de* 
mattoni  , e cercando  eoa  Ogni  dìligenm  di  non  toccare  i 
conventi t Buon." Pier.  2.  4. 15.  E (veglia  trai  couventi  del- 
le mura  , Umbilico  di  Venere  pe*  calli . 

4 Vili-  Ber  per  convento  , vale  Bere  /ritta  toccare  ’/ 
colle  labbra  . Nov.  ani.  a*,  r.  Predami  tuo  bari  ione , 
c 10  bcrò  per  convento  , ebe  mia  bocca  non  vi  appref- 
ferà  • 

Conventuale.  Di  convento , Di  /lonza  permanente . Fior. 
S.  Frane.  159.  Effendo  una  volta  (rate  Egidio  a Roma  con- 
ventuale . Borgh.  Pefc.  Ftcr.  419.  Nè  è dirtiinile  la  fortuna 
della  voce  conventuale  ec.  che  prefa  nel  principio  per  quel- 
li , che  viveano  in  convento  a vita  regolata  iniìcme  ec. 
cominciò  quella  voce  a lignificare  fuor  di  regola  , c d’  of- 
(cx  varrai. 

Convenuto  . Add.  da  Convenire  . Fr.  Ine.  T.  a.  a.  va. 
Le  lacramenra  infieme  convenute  Colle  vinati  hanno  fer- 
mato il  patto  Di  tiare  infieme  , e non  mai  dividute  E 
la  giurimi  (e  oc  (a  '(  contratto.  Bore.  nov.  95.  6.  Col  qua- 
le merter  Antaldo  per  grandillima  quantità  di  moneta  con- 
venutoli ee. 

CoNVENllONatt  . Nevtr.  paff.  Cinwiwr  , Attmdarfi , 
Patteggiare  . Lat.  patifù  , convenire  . Gr.  avfipume  . F. 
V.  it.  78.  Gli  antichi  duchi  d’  Oflerich  i erano  pat- 
teggiati , e convenzionati  con  li  antichi  coati  di  Ti- 
toli. 


Convenzione  . Il  convenire  . Ltt.  tmlbtm  convento m , 
con  ve  usto  . Gr.  aneto  . At  P.  3.  6.  Si  deliberarono  d'  elitre 
*11'  ubbidienza  dell’  eletto  Imperidore  con  certi  patti  , e 
convenzioni  , i quali  erano  affai  Urani  alla  libertà  del 
lòmmo  Imperio  . Patch,  fior.  ti.  430.  Di  tutte  quelle  con- 
venzioni non  foto  non  ne  fu  o forviti  nelfuna  ec.  ma  di 
ciafeun*  .come  apparirà  di  (orto,  fu  fiuto  il  contrario.  E 
ìa.  444.  Aveva  in  animo  non  folo  dt  non  voler  oforvargli 
le  convenzioni , dove  poterti  far  di  minco  di  qualche  (cu- 
li , (e  non  vera  , apparente  , ma  di  perieguitarlo  . 

Con  v i ’ s » bile  . Add.  CaaverfevòU  . Lat.  /òciabilù  . 
Gr.  t infamò t . Mor.  S.Greg.  14.  6.  A coloro , i quali  natu- 
ralmente fono  afpti , e duri  . e poco  convertahiJi  , pone 
innanzi  il  peccato  dell'ira,  della  Superbia  , ovvero  della 
crudeltà . 

Convirs  A MENTE  . V.  L.  Awrrb.  Al  contrario  . Lat.  roa- 
na , e cantra  , ex  adverfo  . Gt.-àmui  . Buon.  Fier.  4.  a.  7. 
Fammi  in  trafollo  Pormi  a confederar  converfimente 
Quei  , che  , palli  chi  vuole , (gambettando  Stanfi  a (e- 


ucre  . 

Co  N v E A S A M E STO  • 1/  eomxr/ar* . Lat.  catverfntio  , com- 
memora . Aram.  ant.  *5.  io.  7.  Se  'I  convcriàmcnto  di  que- 
lle (pi  rima  li  femmine  non  vuogli  lafcùre . 

Co  STVER  SANTE  . Che  cornice  fa  . Lat.  ver foni,  Com.  lnf. 
az-  Molto  adopera  ancora  la  convertanone  delle  genti , fe 
fon  buoni  li  convertimi . 

Co  NVERSAAE.  Sufi.  Converfazione  . Lat.  mover  fatio  . Petr. 
fon.  316.  E i buoni  configli,  cl  convertire  anello,  Tutto 
fu  in  lui . 

Conversare  . Neotr.  Ufare,  e Trattare  infieme.  Pratica- 
re , Bazzicare  ; t dagli  antichi  fi  trova  ufat0  miche  alt.  e 
neotr.  tal).  Lat.  Ver  fati  , eanvrrfarì  . Gr.  tmrcéfinr  . M.  P. 
7.  t.  La  qual  cola  rifilila  in  grave  tormento  , e morte  de’ 
crirtuni , che  io  quel  parte  convertano . Sita.  Bari,  lo  di- 
fidcro  (opra  tutte  f altre  cofe  d’  andare  li , ove  abira  Bar- 
laam  lo  fervo  di  Dio  , e convcrtauni  eoa  Ini  . Cu  vaie. 


fpeoch.  cr.  Furte  caftan  te  nelle  tribolazioni , per  efe  triplo  £ 
quelle  genti  pagane  , coffe  quali  avevano  a convertire . 
ero».  Mordi.  146.  A tutto  (aviamcnte  , e con  bcnivolcn* 
za  di  tutti  riparava  , che  , come  vedrete  rientro  , ebbe  1 
con  ver  fare  , vivendo  il  (uo  marito , in  gran  famiglia  , e 
(concia  . 

jc  Per  Intertener/ì , e Dimorare  11»  qualche  luogo  . Lat.  ino- 
rar/. Tef.  Br.  i.  3.  Perciocché  altra  natura  è delle  cofe,  che 
non  hanno  niente  di  corpo  , e non  convertano  tra  le  cor- 
porali cofe. £ 4.7. Convertivano  in  acqua, perchè  la  lufiiiriè 
fu  (atta  a modo  dell’  acquai  che  così  come  nell' acqua  non 
fi  truova  fine  , cosi  nella  lurturia  non  fi  truovz  fine  ■ Rt- 
eord.  Malefp.  3.  II  primo  fi  ebbe  nome  Italo  , del  qua- 
le per  lui  è nominata  tutta. Itala  , e dove  noi  conver- 
liamo . 

Conversìtivo  . Add.  Che  convce fa  . Lat.  fociabilù  . Gr, 
itmuevxif.  Lafc.  Patene,  feci.  Ben  fi  può  giudicare che  egli 
fu  pertona  univcrtiie  , converfetiva  , nioluta  , e di  In» 
via. 

Conversatore.  Peritai,  maft.  Che  mover  fa.  Lat.  fw  con» 
ali  quo  verfutur  . Fior.  hot.  Vcffo  li  (empiici  , e ignoranti 
dee  elTqtc  dolce  ammonitore , c 'averto  tutti  dolce  tonver- 
fatote . 

Con  v er  s a z io'ne  . U enumerfm  , U praticare , t La  gen- 
te firffa  unita  , che  etnverfa  infieme  . Lat.  fodalmum  , con- 
tar fatte  , lanveniui , raffio  . Gr.  Imrgffiè  . Tef.  Br.  3.  a.  Se 
alcuna  genie  vi  va  , phe  voglia  effer  di  loro  converfazio- 
nc  , non  vi  partono  nnuner  lungamente,  (e  cailirade,  (e-  ' 
de  , e innocenza  non  i con  loro  ..  Pag.  137.  La  loro  con- 
vc nazione  fuggiva  il  Profeta  . Caf.  Un.  53.  E per  conlola- 
zione  mi  proponeva  folo  La  convcrtizionc  di  V.  S. 

I.  Per  Ceftume , Piu  , Maniera  di  vivere  . Lat.  vita  , 
Cr.  fini  . G.  P.  io.  179.  ».  L’  anno  iju.  morirono  in  Fi- 
renze due  buoni, e giudi  uomini,  e di  (anta  vita,  e con» 
vertiziooc . Maejbuxz.  1.31.5.  1 quali  cognofcano  la  vita, 
e la  fua  converfazidhe  nel  tempo  partito  . Fior.  S.  Frane. 

5.  Frate  Bernardo  per  la  fua  finta  converfazione  cominciò 
a effer  molto  onorato  dalle  genti . Pii.  Plut.  Le  quali  cofe 
noi  mettiamo  come  edempro  di  converfazione . £ appref- 
fe  - Il  tinorc  di  quefo  libro  (ari  la  convertanone  di  Di- 
mitrin  . 

\ II.  Per  metaf.  G.  P.  8.  38.  3.  Per  la  converfazione  del- 
la loro  invidia  colla  bizzarra  falvatichezza  nacque  il  fuper- 
bìo  (degno  tra  loro  . 

Conversé  vole  . Add.  Che  tanverfit  , Atto  a converfare  1 
Ltt.  foeiaòilis  . Gr.  ipifjnmòt  . Amm.  ant.  40.  5.  4.  Leggier- 
mente ammonifee  del  diritto  lo  giudice  innocente  , (otto 
la  cui  converfcvche  predicazione  T uomo  fi  vergogna  di 
non  aver  vita  lodevole  . 

Conversione.  Rjvolgimtnte  di  penfiero , e dt  mente  da 
male  a iene  , Il  convertirli  . Lat.  cowvcrfio  . Gt-  nre^mn  . 
Dam.  lnf.  tp.  Ahi  Corintia  , di  quanto  mal  fu  matre  , 
Non  la  tua  converfion  , ma  quella  dote , Che  da  tc  prefe 
il  petit»  ricco  paire.  FFav.it.  E per  trovare  a con v erti o- 
ne  acerba  Troppo  la  /sente  . 

5-  I.  Per  Semplice  nvolgimente  . La t.eoaverfio.  Gr-  inepa 
qr  . Maejiruzz.  *.  t.  Ma  fe  noi  parliamo  in  quanto  fono 
due  cofe  ripartite , veibigrazia  fecondo  altro  , c altro  tem- 
po , fono  divelli  peccati  ; imperocché  fono  diverte  averfio- 

ni , c convcrfiom  . 

IL  Per  Mutazione  , T'.tfmutamemo  . Cr.  4.  ao.  1.  La 
nanira  delle  granella  è lecca  , c dura  , di  niuna  convcrfio- 
nc  in  corpo  . 

C o n ve  R so  . Sufi,  diteli  Quegli  , che  porta  t abito  /iella  Re- 
ligione nei  convento  , td  ìlaico  . Lat.  * corner  fot  . Bui.  Inf 
7.  Erano  tuffi  li  prodighi  colli  capelli  fonduti  a modo  del- 
li  convcrfi  de’  frati . Ltbr.  Similit.  Un  converto , che  Andò 
con  lui , si  lo  accusò  alf  abate  . D.  C/o.  Celi.  lett.  14.  Il 
converto  ufo!  quali  di  fe  , c appena  tornò  a cafa  col  col- 
tellino in£anguinat».  Frane.  Satth.  nov.  84.  Alla  donna  cc. 
capitò  un  convello  de'  fitti  predicatori  . Pii.  C ri/l.  4 6.  A 
voce  fu  chiamata  baddTa  cc.  comandò  per  ubbidienza  a 
iurte  ic  donne  , e alle  converte  , e fcrvigitli  della  cala.. 
Borgk  Pejc.  Far.  4pp.  Una  (rata  di  minili  ri  partici)  Uri,  che 
per  proprio  nome  chianu  convcrfi  j voce  ritenuta  ancora 
m alcune  religioni  , e intende  quivi  di  fempltci  perfone  , 
e , come  it  chiamavano  , laici , che  per  f amor  di  D» 
fpontancamcntc  fi  offerivano  . e dedicavano  a quell*  umi- 
le , c caritevole  fcrviz»  , onde  in  alcune  religioni  fi  dico- 
no obliti. 

§.  A quella  fimilk.  dì  quelli  della  chiofira  di  MaUbolge  d 
dijfe  Doni.  lnf.  zp.  Quando  noi  fummo  io  full*  ultima  duo- 
ri  ra  Di  Malabolge,  ficchi  i fuoi  convctTi  Potcan  putte 
alla  veduta  nolint . But.  Convcrfi  chiama  gli  pcccaton,  che 
vi  foro , perchè  nc  i chioftri  riadno  gli  convcrfi  , e di  Co- 
pra è detta  I'  ultima  chiofira  . 

Converso.  Add.  da  Convertire  , e da  Converterr  . Rivol- 
to , Convertite  , Lat-  eouvrrftu . Gr.  rrar^ini . Dant.  lnf. 
a a.  Per  lo  qual  è chi  aedi  Piò  volte  il  mondo  in  Caos 
converto . Petr.  fon.  aa.  Che  piò  gloria  è nel  regno  degli 
eletti  D'un  fpirito  converto,  c piò  s’ criima.  Che  di  novan- 
tapove  aìrri  perfetti,  £ ni.  Le  chiome  alt  aura  (parte  , e 
Io  eoo  verta  Indietro  veggio  . E caitz.  48.  ir.  Al  fine  am- 
bo convcrfi  al  Riufo  foggio , Io  con  tremanti,  ei  con  vo- 
ci alte  , c crude  , Cialcun  per  fe  conchiude;  Nobile  don- 
na tua  fonti: nz. u attendo  . Caf.  fon.  j.  GU  occhi  ec.  Ver 
|»C  convcrfi  in  villa  amar»  , c bruna  . 

§.  Per 
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Arili,  inclufi  , avendola  fatta  copiare  di  buona  nano  , e 
fc  avanti  eh'  io  ferri  la  lettera  , Tara  codiata  una  frottola 
per  ifcherzo  ec.  la  manderò  pur  qui  indù  fa  . 

I.  È dicefi  anche  de  pittori  , finitori  , o fintili  , a 

da  dipingono  r * j — — ^ 1 

Vanti  . 

ì-  II.  E per  ftrniltt,  dicefi  di  chiunque  imiti  foverchianien - 
te  altrui  tu  delti  , o in  fatti  . Lat.  imitali  . 


r/J«  «- 


letto  era  male  dal  maelìro  'tenuta  coperta  . E nn.  79- 
x.  tlfendo  una  pecora  , tornò  tutto  coperto  di  pelli  di 

tp.  I.  Per  mrtaf.  Ofurt,  Ambigua  , Simulato  . Lat.  obfcu- 
rui  , ambigua  1 , tecìmt  . Gr.  «**•*>,  aratoti  ■ Hate,  nov.  97- 
17.  Solo  il  Re  intendevi  il  co  erto  parlar  della  giovane  . 

C.  V.  7.  60.  a-  Conollcisdu  , die  era  ardito  , e di  gran 

cuore  , e,  come  Catalano  , di  natura  fellone  , per  la  co-  _ , 

perca  lua  rifiuta  ee.  Doni.  Inf.  27.  Gli  accorgimenti , e le  Copiato-  Add.  da  C optare,  hit.  tranfcriptut . G r.avoym- 
coperte  vie  Io  leppi  tutte  . Frane.  Barb.  j6?.  11.  Dico  , fui . Cor.  lett.  a.  105.  Ora  non  eITcndo  nè  tutte  finite  di 

- : *» U1  copiare  , nè  la  parte  copiata  villa  da  lui  ,.pcr  quello  non 

è data  riveduta  <U  me  . Red.  annoi.  Ditte.  1 14.  Sonetto  di 
Pucciindone  Martello  da  Fife  copiato  per  appunto  nella 
lidia  fórma  , nella  quale  (la  ferino. 

COPIATORE.  Nerbai,  mafie.  Che  copia  , Copifia  . Lat,  li- 
brarmi , amanuen/ii  . Gf.  ùroypafi&lt  . Borgh.  Colon.  Lat. 
nto  a'  copiatori  dimanderei  , donde  c’  fanno  c 


, e coperti , Perocché  in'  intendete  . 
».  ..  Non  mi  curo,  che  mi  morda  Un  detrat- 

tore , o palefe  , o coperto  . BtUent.  \ io.  (furilo  mi  piace 
Clolro  Parlar  coperto , e intenda  chi  ha  a 'ut cadere  . 


«ignori , a voi  fa  gài 
Stgr.  Fine.  Af  1.  No 


4.  II.  E Coperta,  diteti  1!  vino  , alloraeki  tu  afi.n  colore 
Sod.  Co II.  112.  Nè  mi  piace  il  fermarli  ( gli  abrpftmi  ) per 


dar  colore  a’  . — ,,  , - — 
peno  , e carico  di  colore  è grave 


per  farli  coperti  ; perché  il  vino  co- 
’ groflò  , e grillò 


periu  . t laiivu  u wivi,  1 f.10"-  1 1 » r» ■ . 

tf.  III.  Inforza  iT  avverò,  vale  Copertamente  . Ninf.  Tttf 
ah.  Ma  non  potè  si  coperta  fuggire  , Che  Dana  fuggen- 
do pur  la  vide . 

Copertoio.  Coperta  .Lat.  ugumenium  , opertulum  , oper- 
tcrium  . Gr.  . Annoi,  l'ang.  Come  copertoio  gli 

muterai  . Covale.  Pungil.  Stando  cosi  vide  le  demoma , die 
i*  u li  predavano  ; nalcondeva  la  faccia  fono  ’l  copertoio  , vane  . 
per  non  vedergli  . E Fruii,  ling.  Incominciò  ad  impaurire  Copiono.f'.d.  Comi 
ec.  voltarfi  ora  al  muro  , or  lotto  'I  copertoio  , c oti  da  «.  ji.  j.  Di  quelli 
un  lato  ec.  Hi. SS.  Pad.  Per  lì  letti  ornati  , e preziofi  ab-  _ fi  fan 
bo  ec.  un  vile  copertoio  . Pataffi.  7.  Amico  di  parole  , o 
copertoio*  Che  fu  fatto  di  (traccio,  non  mi  pisce  . Frane. 

S.tech.  rim.  so.  E certo  fon  , che  con  voiira  mogi  ieri  Vi 
ritrovate  poi  al  copertoio  . Tac.  Dav.  fior.  2.  274.  La  notte 
s'  anele  a provvedere  \ i Vitelliani  tavolati , graticci  , co- 
perto;, e difefe  per  le  mura  rompere,  e zappare  -,  gli  Oto- 
niam  , travi  — 


che  fudero  piò  accurati  que'  di  Cicerone  , che  que'  di  Li- 
vio . Red.  annoi.  Dmr.  117.  EXibito  , che  tal  coda  non  vi 
fia  data  appiccata  dal  copiatore  . f Vip.  1.47.  Quella  fcrit- 
tura  dirci  , che  fedamente  da'  copiatori  folle  ll.ta  attribuì-  * 
ta  a Diofcondc  . 


V 1 r aliando  fi  di  pittura  , finltura  , e fimili  , Copiatore  , 
vale  Che  copia  dagli  alimi  crigmali  , c non  lavora  i inven- 
zione . 

impiglio  . Lat.  alvrar  . Gr.  . Cr. 

..  , , aie  fono  per  loro  vecchiezza  cavati, 

..  jnno  copigli  , fccchie , mine  , c Dai  . 

Copiosamente  ■ Avverò.  In  copia  , Abbondantemente  , 
Dovizia  fornente  . Lat.  copiosi , abundantrr  . Gr.  ùf&im  . 
ficee,  nati.  5. 7.  Come  che  il  Re  eonolccde  , il  luogo  lì  , 
dove  era  , dovere  eder  tale  , che  cuptufamcnte  di  divenir 
favaggine  aver  vi  do  vede . Coiti.  Purg.  11.  De' quali  in 
Siena  avea  allora  copiofamentc  . Coll.  SS.  Pud.  Ami  co* 
piofamente  , e interamente  dimoflralU  . 


6.  Copertoio  diciamo  anche  una  Rete  , em  che  fi  cuopre  una  CoHommiAMFSTE  . Avverò,  fu  peri,  dì  Copiofamen- 
brigata  di  flarne,  0 fimiii.  Cr.  10.  27.2.  Sicno  due  reti  gran-  te  . Lat.  aftlutnrifliml  , uberrimi . Gr.  àpSmémm  . S.Ag.C. 

di  polle  in  ciafcun  capo,  ficcomc  reti  aiuoli,  i quali  chia-  D.  Conobbono  , c fcrivono  copiofidimamentc  , che  efli 

mano  copertoio  . fon  beati  . E àppreffo  : Paolino  hefeovo  di  Nola  , fattoli 

Copertura  • Copri  mento  . Lat.  oferiui  ùt , tegummtum  , volontariamente  di  copiolidimo  ricco  , povcnliimo,  c co- 
optrinumum  . Gr.  uiu^ia.  Olimaie*  .Cr.  1.  1.  1.  Con  vie-  piofiflìmamentc  finto. 

ne  , die  fi  faccia  loro  coperture  , e ombre  , acciocché  per  Copiosissimo.  Superi,  di  Copicfo  . Lat.  ubcrrimui-,  te- 
lo calda  del  sole  non  fi  lecchino  . Gnid,  G.  La  Aia  copcr-  piofiffimus . Gr.  . S.Agofi.  C.  D.  Paolino  ec.  fat- 


toli volontariamente  di  copiofifiimo  ricco  , povendimo  . 
Rrd.Vip.i. 44-  Quel  fudore  , che  copiulidimo  dal  ca’or  del- 
la grotta  vien  provouto.  E Off.  an.  si.  Non  fi  può  para- 
gonare in  maniera  veruna  al  copìofiflimo  vifchro  de'  ( lu- 
maconi ) terrclin . 

Copiosità'  , copiositade  , e copiositate  . 
Copia  , Abbondanza  , Lat.  iopta  , uberi. 11  . Gr.  »A»òv  x 
àtpbjai  . Fr.  Gitrd.  Pred.  S.  Nella  copiofirade  di  tutti  1 
beni . 

Copioso  • Add.  Abbondevole  . Iat.  ccpiejus  , affiuens . Gr. 

. Boec.  1 mv.  18.  a.  Sì  copiofo  !’  ha  latto  la  fortuna 
delle  lue  nuove  , c gravi  eofe  . F nov.  16.  r.  Alquanto  è 
da  ufeire  «fella  nallra  cittì , la  quale  , come  d'  ogn’  altra 
cofa  è copiofe  , così  è d'  riempii  ad  ogni  materia  . E nov. 
69.  4.  Piena  , e copioia  di  tutte  quelle  cole  , che  alcuna 
può  difiderare  . Caf.  lett.  27.  Io  fono  adente,  e non  sì  lo- 
-,  - pioto  di  parenti  nella  cittì  . 

evtiam  Copista  . Culai  , che  copia.  Lat.  librarmi  , amanuenfu  , 

( , - » . ,,  , nc  llcf-  Gr.  vnoypapAJt. 

fa  gli  concedeva  intera  copia.  £*#11.77-  V Acciocché  p«r  CopistaCCIO-  Peggiorai,  di  Copifia  . Cor.  lett.  1.  4^.  DI 


tura  era  tavoletta  di  legni  ccdru..  . 

§.  Per  nutaf.  Apparenza  , Sembianza  . Lat.  fpreiet  , pea- 
te xtus  . Gr .«IÌm,  npipmoii.  Arrtgb.  Tu  vedi  multe  cofc  ef- 
fcre  intorniate  dalle  infinite  coperture  . Guid.  G.  Acciò 
lotto  la  copertura  del  trattato  della  pace  prendano  agio  lì 
detti  traditori  . 

Copia  - Dovizia,  Abbondanza.  Lat.  copia  . Cr.nxibii  . 

Boec.  Intxad.  J7-  A’  nollri  luoghi  in  conudo  , de'  quali  a 
ciafcuna  di  noi  è gran  copia  , c«  11'  andaffimo  a dare.  E 
nov.  60.  11.  Le  morbidezze  d'  Egitto  ec  in  Tofcana  , ec. 
in  grandilfima  copia  con  disfacimento  di  iurta  Italia  fon 
trapaliate  . E nov.  94.  2.  Li  quali  ( fatti  et  annue  ) ad 
ogni  miteni  predano  abbonda  ntilfi. ni  copia  di  ragionare  . 

Dani.  Inf.  14-  Tra  quella  cruda  , c tntlirfiraa  coma  Cone- 
van  genti  ignule  , e /paventate  . Pile.  cap.  a-  roveto  lui 
per  troppo  averne  copia  . 

$.  I.  Avere,  Concedere,  Fare  et.  copia,  parlandoli  di  per  fo- 
na, vale  Godere,  0 Dar  fi  a rodere  amorofiimrnle . lat.  evtiam  _ _ 
futre  . Gr.x*pi*»à»«  , FiUfir.  Bocc.nov.  J7.7.  Io  di  me  llcf-  Gr.  ir* oy paoli  1 


lo  piacerle  il  fuo  amore  acquiiialfc  , e per  quello  il  po- 
tere aver  copia  di  lei. 

k.  IL  F>tr  copia  d‘  alcuna  cofa  , vale  Concederla  , Sommi- 
uiflrarl.i  . Lat-  copi, ini  facete  , loncedere  . Gr.  Idi  mi . Boec. 
nov.  60.  11.  Io  liberamente  gli  feci  copia  delle  piagge  di 
monte  Morello  in  volgare  . Sm.  ben.  Varcò.  6.  1.  Io  ti  fi- 


fin'* 

Qua 

detti 


Pafquino  non  vi  paia  poco  , che  d'  un  copilfecck*  fia  di- 
ventato Poeta  . 

Coppa-  La  farle  di  dietro  del  rato  . Lat.  orti  fui  . Gr.  ìiiur . 
Dant.  Inf.  i{.  Sopra  le  (palle  dietro  dalla  coppa  Coll'  ale 
aperte  gli  giaceva  un  drago  . E Par.  8.  Pigiavano  il  vo- 
cabol  «Iella  lidia , Che  'I  sol  vagheggia  or  da  coppa  , or 
da  ciglio  . Sun.  Aiolf  Bure  iute  gli  diè  fulla  coppa  del  ca* 

— r . _ po  , tale  , che  roppc  1'  elmo  , e f odo  del  capo  . 

1.  Acciocché  fia  manifcilo  CC-.  SÌ  mct-  Coppa  . Vafo  d oro  , 0 J oriento  , 0 et  altra  materia  , per 
ufi  di  bere  . Lai-  patera  , ir  a ter  . Gr.  upceàp  . Rote.  noi’,  jl. 
14.  Il  dì  Tegnente,  fattali  il  Prcnre  venire  una  grande  , e 
bella  coppa  d’  oro  , c rodio  in  quella  il  cuor  di  Guifcar- 
do  ee.  E nov.  79.  10.  E"  miravigfiofa  cofa  a vedere  ee.  i 
fial'chi  , le  coppe  , e f altro  vafcllamento  d'  oro  , c d'  ar- 
gento , ne'  quali  noi  mangiamo  , c beviamo  . Brrn.  Ori. 
1.  6.  47.  Scora  quel  ponte  dava  una  domclla  Con  una 
coppa  di  criilallo  in  mano  . Red.  Duir.  18.  E colmane  per 
Quella  gran  coppa  lì  . 

).  T.  Servi  ’ ‘ ' 


rb  copia  di  tutte  quante  le  cofe 

§,  III.  Copia  , Per  Efimplare  . Lat.  excm filar  . Gr.  ìo-lrv- 
oru  . C.  V.  u.  ip-  *•  Acciocché  (ia  manifcilo  ec.  sì  met- 
teremo appretta  a verbo  a verbo  la  detta  dichiarar.ione 
fatta  fedelmente  volgarizzare  , come  avemmo  la  copia  da 
aotlro  fratello . 

$.  IV.  Perla  . , 

pv  . M.  P.  a.  48.  Per  quedo  molte  copie  ( della  lettera ) fe 


IV.  Per  la  Cofa  copiata  . Lat.  exempluM  . Gr.  àrrypa- 
pii  . M.  V-  *.  48.  Per  quedo  molte  copie  ( della  lettera ) ft 
ne  Ipartano  tra  i «illuni.  Ctf leticò.  Per  gli  obblighi,  che 
S.  E«x.  ha  a V.  Sig.  Illulìrifs.  come  io  veggo  per  la  copia 


della  lettera  , eh'  ella  fi  è degnata  di  fermi  mandare 
(j.  V.  Pigliar  copta , vale  Copiare , 0 Far  copiare . Lat.exem- 
plum  firn.  " 1 — ■’  ' 


re,  iranfcnbfrt  . Gf.  ÙTrppùpur . Red.  Itlt.t.  I {4. 
n<Ìo  V.  Sig.  Illulìrifs.  vorrì  pigliar  copia  di  quelle  fud- 
:ite  poesie  , ella  fari  fempre  padrona  . 

V I.  Copta  , dicefi  anche  di  pitturo  , finlture  , # fimiii  , 
che  non  di  propria  invenzione  fi  fanno  , ma  fi  ricalano  dagli 
oiigmah-. 

§.  VII.  fhiindi  fi  die*  • E 'S  ì copia  ; quando  alcuno  fa  , 
» dice  alcuna  cofa  , prima  da  altri  fatta  , e detta  . 

V Vili.  Copie  alla  maniera  latina  per  Ifthicre  . Lat  co- 
pia , Il  un  . Gr.  rc.ro*  . Stgr.  Fior.  art.  gucrr.  Il  fitO  afpro 
non  ti  lafcta  ditlendcrc  le  tue  copie  . 

Copiare  • Trafenvere  . Lat.  defenbert , exfiribett , txtm- 
e . Gr.  ànoypnfinr.  Din.  Camp.  a.  j$.  La  lettera 

, . e . talv.  Sptn.  t.  j.  Io 

penfa va  , cne  tu  I'  avelli  a copiare  , tanto  hai  penato  a 
venirne  . Red.  lat.  1.  jsj.  La  mando  qui  a V.  big.  Uiu- 
T#m.  i. 


plnni  fumeie  . 


§.  T.  Servir  di  coppa  , vale  Far  da  coppiere  . Sen.  Pi  fi. 
L*  altro  , che  ferve  della  coppa  , pare  in  guifa  di  femmi- 
na . G.  V.  4.  a.  6.  Il  Re  di  Buemmc  , che  lo  ferve  della 
coppa  . Ring.  16.  34.  E femore  di  fua  man  fervi  'I  mar- 
chefc  cc  Di  coppa  , di  coltello  , c di  credenza  . 

§.  II.  In  troverò.  Servire  uno  di  coppa  . e eli  coltello,  dicefi 
auando  fi  fine  alcuno  puntualmente  , e bene  in  tutte  quante 
le  cofe  . Lai.  ai!  nutum  omnia  pemgere  , e nula  pendere.  La  fi. 
Spir.  1.  $.  Andiannc  , eh'  io  credo  avere  a elitre  nella 
mia  beva  , c fcrv irono  di  coppa  , e di  coltello. 

111.  Diciamo  di  taluno  , Egli  ì unj  toppa  tf  aro,  quan- 
do vegliamo  rm. firare  m quel  tale  e fiere  0 fquifiuzza  , 0 eccel- 
lenza . Lat.  aur'U!  , aurevlni  . Gr.  >MÌi  . Celti.  Spif,  i.  f. 
E io  , che  Co  del  certo , Ch’  ella  è una  coppa  d’  òr  , non 
le  vo  , Guido,  Far  acquillare  azzurri  a torto  . Celi.  Sport. 
j.  1.  Anzi  f avevamo  tutti  per  una  coppa  d'  aro  . Ambi. 

Rrr  i Fort. 
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jurt.  j.  t.  Mi  pareva  uni  coppa  d’  oro  . Mala*.  ».  45.  Un 
uom  difereto  , cd  un»  coppa  A oro. 

A.  IV.  Cèfi*  , per  Uno  de  Icilio  fimi  , ondi  fina  di/in- 
u U nnt  dille  mtntkuttt . Malm.  4.  1 ».  £ pna  che  num- 
ro»  , babbo  , pappa  . e poppe,  Chiamò  fpadc  , bailoo, At- 
tuti , e coppe  ...  . 

a V E dì  ii)  ufi  fi  in  proverò.  Accennare  in  nife,  e da- 
Aranti,  a mèafluJJTnt  ifade.  tè,  fi  Àci  di  .hi 
mofln  di  voler  fin*  una  tufi  , e ne  fa  un  mira.  hr.Tnn.u 
Voi  avete  accennato  10  coppe,  edito  in  hai  bui.  Sohu 
Spm.  ?•  ?•  Chi  fa  , che  quelli  non  fieno  di  quelli  umori , 
eh’  io  non  tft»  dire  , e eh*  e1  non  * accenni  in  coppe  , e 
vogliali  dare  in  danni.  > Alleg.  114 • . Y«  dir  , che  accen- 
na in  coppe , e dà  m ifpadc  11  cartiglia  della  moderna 

C nP^PK  X osa.  Spevt  di  vetrndc  . Riertt.  Fior.  7*.  Trovafe- 

C ne  oggi  d'  un’  altra  forte  ( di  vetriolo  ) congelalo  ocUa  fu- 
poficie  della  rena  , chiamaro  copparofa  . £ apfrtgo  - Mi- 
gliori fono  1 naturali  .che  1 ùtmj  i però  Ira  quelli  fi  può 
ufare  la  cop parola  di  Cipri • ..  .. 

Coppella  V Punti  wfitto  , firn»  per  lo  piu  di  tener* 
di  torna  , 0 di  tifino 0 , 9 di  vuelta  , per  cimentarvi  f »• 

*Ti  Ondi  Argenta  di  Cappelli  , vale  Argenta  fin  . 

f.  II.  Per  metif.  Car.  Un.  Io  1 ebbi  per  poeta  di  qualche 
lega  , ma  non  di  coppella.  , , _ 

A III.  ptr  Vafi  cornane  di  ferri  . Lai.  vafntlum . Gr.uy- 
. cr.  «.  *0.  0.  Dipoi  che  la  loro  carne  fari  nfolu- 
u,  fi  richiudano  in  coppelle,  o in  vafdlo  di  lerra  uivw 

TS*.  Per  firmili.  Ifpezit  di  fittemi.  Tram. Satth. nav.  it7? 
Cucili  non  fono  bottoni , ma  (tino  coppelle,  c (e  non  mi 
credete  , guardie  , e non  hanno  picciuolo,  c ancora  non 
c è niuno  occhiello  . £ ap/etffa  : Lafciando  correre  le  gril- 
landc  per  becchetti  , « le  coppelle  , e 1 «attizzi  , c cin- 

C “ fì?T  T A . Tifino  di  vetra  . che  f appetta  Per  xaa  Ai  ficea 
alle  carni  ptr  tirare  il  languì  * pelit  i che  fi  due  anche  firn- 
tofa  . Lat.  eunirbiiuln  . Zi  hai  d.  Ande.  79.  Mala  cofa  è la- 
varli capo , o medicare  , o radere,  o por  coppette  nel  col- 
lo Veif.  Jt rf.  Sogna  cc.  colori  rotti , e tinti  , e none  , e 
cibari  dólci  , e coppette  , o ventofe  , e flutto  di  (angue  . 
l’oli  Diofi.  Le  coppette  appiccatevi  fufo  con  gran  fiamma 
fono  di  grande  militi . £ arprego  : Si  dee  attaccarvi  le 
coppette  piene  di  fuoco  . 

fc.  Corretti  a taglio  . dieonfi  aitando  la  carne  per  mn> 
xeloro  aitati  , pofita  fi  trinità  da  terufitl  ptr  cavar  fin- 

C OPPI  A . Due  lofi  in  firme  , Può  ; e eli  perfine  in  fuma  non 

. fi  die : per  lo  più  fi  non  di  cefi  inanimale  . Lat  par.  Gr.  ZC- 
yot . Boa.  ne*,  f.  ?.  Fu  per  un  caval.er  detto , non  elitre 
torio  le  (Ielle  una  limile  coppia  a quella  del  marthefe  , e 
del!»  fu»  donna  . Fr.  Ciord.  Pred.  R.  La  religione  non  di 
loro  altro,  che  una  coppia  d'  uova  . E appresa:  Con  quel- 
la fola  coppia  dell'  uova  t buoni  rcligioli  fono  contentilli- 
mi  . Fr.  Ciord.  S.  Pred.  1 6.  Quelli  fono  buoi  , pecore,  bec- 
chi cd  altri  , che  quando  venne  il  diluvio  non  folamen- 
te  ci  furono  medi  a coppia  a coppia  come  gli  altri  amma- 
li ec.  Pei',  car.  a.  Or  dimmi  , fe  colui  n pace  vi  guide 
( E m olirai  I duca  lor  ) che  coppia  è quella  IFir.  Rag. 
tal.  A Roma  , dove  quello  cacio  è in  grandiilimo  pre- 
giò , me  oc  fu  prclcntira  una  coppia  - E Lat-  j.  4.  E 
che  voi  non  guardiate  in  un.  coppia  di  frodi  . Alltg. 
ria.  E in  quel  cambio  contami  pagherebbe  Trenta  cop- 
pie di  calci  , con  i quali  A uno  ad  un  nel  danno  da- 

18  (£v  Aver  tre  pani  per  coppia  , detto  pnrverb.  thè  vale  Aver 
■vantatilo  grandiffimo  , t fibra  Mondante  . 

y II.  Lafiiar  andar  due  pam  per  coppia  . Tu'ch.  Ernl.  87. 
Pattarli  leggiermente  d-  alcuna  cofa  , e non  rispondere  a 
chi  ti  domanda  , o rifpondere  meno,  che  non  (1  conviene 
a ehi  t’  ha  o punto  , o dimandato  d’  alcuna  cofa  ec.  fi 
dice  ec.  falciare  andare  due  poni  per  coppia . Sah.  Grami. 
1.  ».  E fi  pigliano  il  mondo  , com  c viene  , t lafctan  ir 
duo  pan  per  coppia . 

Coppiere  , r coppie*©  .Calar  , che  ferve  di  coppa  . 
Lai.  n peculi i,  . f interna  , fot, fiatar  . Gr.  o.nyio,  . Tir.  Af 
171.  Quando  la  merce  di  Cupido  ( f agitila  ) aveva  por- 
tato a Giove  il  Frigio  coppiere . £ I7P-  A Giove  porge- 
va il  nettare  ec.  il  coppier  fuo,  quel  rullico  Ganimede  cc. 
T-tc.  D> tu  ann.  4.  8j.  Quale  uomo  ec.  avrebbe  ec.  marto- 
riato ami  il  coppiere  , cercato  chi  '1  fece  fare  cc .Red.  Di- 
tir. 1».  O copwer,  fc  tu  richiedi  Qpell'  Albano,  Quel  Va- 
iano , Che  biondeggia  , Che  rofleggu  Lì  negli  oro  del 
mio  Redi  . .......  .« 

Coppo  . Coir  n tiretto  . Spetti  di  vafi  , Orcio  . Lat.  doltum, 
ureeu  1 . Gr.  «w-*a*r . Dial.  S.  Gng.  M.  Per  un  poco  d dio, 
che  aveva  fatto  dare  , aveva  ricevuto  da  Dio  un  coppo 
grande  pieno . Frane,  iateh.  Op.  dtv.  £4-  Spezzati  1 coppi 
con  tanto  olio,  che  valeva  ben  fiocini  no. 

V Per  fimilit.  lo  Concavo  dilC  occhio  . Dam.  lnf.  ig.  E , 
ficcome  vificre  di  criftallo  , Rietnpion  focto  1 ciglio  tutto 
il  coppo  . But.  Tutto  il  coppo  , cioè  tutu  la  tana  degli 
occhi , che  è fot»  il  ciglio  . Rem.  Ori.  1.  i.  jd.  Fu  lento 
a travetto  dell*  faccia  , L'  elmetto  volo  via  con  tutto  il 


COP 

xùvm» . Cr.  4.  i}.  7.  Secando  la  poffibilitì  della  vite  co* 
piente  t arbore  . 

Coprimi  ni  o . Il  coprire  , e la  Cefi  , con  che  fi  euoprt . 
Lat.  opfrimrnlnm , Opere  ninni . Gr.  ornua  . Or.  a.  6.  1.  La  b. 
naie  , e ultima  mtennon  delle  foglie  è a copri  mento  de’ 
frutti  . Mtr.  S.  Cr tg.  Elfi  lafciano  ignudi  gli  uomini  , le- 
vando loro  le  vefiimema  , e dipoi  non  hanno  copnmcxuo 
al  tempo  del  freddo  . Cavale.  Puugil.  E per  quello  copri- 
mento  diceva  ancora  a eli»  . Annoi,  fang.  E'  (Iato  a loro, 
come  uno  cupnmcmo  di  di . 

> Per  le  Congiugni  mento  del  mafthio  etUa  femmina  i e di- 
cefi  regolarmente  delle  he  fin  . Lai.  coetut.  Gr.  aaà|u . Cr.  p.  ». 
1.  il  comincia  mento  di  loro  cojetmento  li  dee  fare  dall  e- 
quinozio  vernale  in  tino  al  folltizio  . 

Coprir*.  Pare  aUmoa  cefi  [opra  a tbeethè  fi  fia  , thè  C at- 
tuiti , e thè  la  difinia  . Lat.  coaderire  , tegere  , epe'.re  . Gr. 
nmKùrrur  . AL  K.  8.  1.  Serie  volendo  occupare  la  Grecia  , 
copri  il  mare  di  navi  , e ’l  piano  , c le  montagne  di  io- 
numerabili  popoli  . Ba et.  nov.  41.  5.  Et»  foUmcnte  dalla 
cintura  m giù  coperta  d'  una  colite  buochi dima  . £ mru, 
8{.  6.  A me  pare , che  tu  tc  ne  tomi  a cala  ec.  c facciti 
ben  coprire  . Da>.t.  Inf.  1.  Una  lonza  leggiera  , e preda 
molto  , Che  di  pel  maculato  era  coperta  . 

y I.  ’ Per  fimiltt.  Con  ’iugnerfi il  ntafihio  eolia  femmina  per 
la  generazione  ; ma  fi  due  prof  riamente  delle  he  flit . Cr.  0.6. 
p.  Alcuni  cavalli  fi  diputano  a vettura  , aironi  a coprire  , 
alcuni  a correre  . E cap.  69.  j.  E imperò  fi  dcono  (are  in 
tal  tempo  coprire  ( le  pietre  ) che  partonlcano  intorno  ai- 
la  fine  dell'  autunno  . 

i IL  C apra  la  vote  , dice  fi  drlf  Impedire  ad  filmi  Cef- 
fi re  mtr  fi  , favellando  più  forte  di  hu  . Lai.  annoti  v cem 
obliterare  , legete  . Toc.  ùav.  ann.  <1.  140.  Nartifo  le  co- 
priva la  voce  , letamando  di  Silfo  , e delle  twre  . 

$.  III.  C aprire  , triti mdcfi  di  calori  , vale  Cornar  di  tala- 
re , Colorire  affai  . 

y IV.  Coprire  . vale  ambe  Mettere  in  capo  . Calar.  Copri- 
tevi , dice  il  giudice  impacciato  , al  quale  manca  il  tem- 
po . Buon.  Firr.  a.  4.  in.  Che  non  voji'ion  coprir  («rea  ‘1 
precetto  , Cbe  a tuo  marcio  di: petto  Ti  vogiion  oggi  a 
cala  accompagnare  . 

Copritore  . Trtèal.  mafe.  Che  moire  . Lat.  cooperimi  .Gr. 
Jt nKiirrm  . S.  Agofi.  C.  D.  Non  lì  può  vivere  , fe  j’  uomo 
non  conotee  chi  fia  il  fabbro , chi  1 dipintore  , chi  il  co- 
pritor  delie  cafe . 

y Dicefi  delP  Animale  , rhe  monta  la  femmina  . Lari,  ad- 
mi ffariui  . Gr.  àiaflarm  . Cr.  9.  rii.  1.  Quegli  , che  nafeo- 
no  d' afino  , e di  cavali*  , fon  più  nobili , onde  i alino  dee 
cllere  copritore. 

Copritura  . Caprimema  , Coperta  . Iaf.  operi  mentine , 
tfgumentum.Or.TUfia.M.y.  j.  65.  E I*  cuti  premette  (la 
grandine  ) ri  forte  , che  rune  le  copn'urc  de'  tetri  ruppe . 
Amet.  31.  Egli  non  toglieva  alla  vi:U  la  forma  dc‘  tondi 
pomi,  i quali  con  fottìi  copritura  afooodeooo  re-  Fr.  Ciord. 
S.  Pred.  ij.  Come  il  pcice  . eh’  è t'tefo  «qll*  amo  . che 
avvegnaché  non  fia  ancora  fuori  d?lla  copritun  dell'  ac- 
qua , ma  ancora  vi  fia  , c nuoti  , tuttavia  eia  è obbliga- 
to alla  padella  , che  a poco  a poco  ne  t ri  (ratto  fuo- 
ri , e metto  nella  padella  , e nel  fuoco  . PaT.it.  A copri- 
tura di  camere  , cd  iotonichi  è più  utile  la  rena  delle 
fotte . 

V I.  Per  nrttf.  Pi  et -fio  , Stufi  . Lat.  rxnfetio  , pra- 
lertut  . Gr.  a?>t*e«  . Cavale,  med.  fin.  Min.»  gli  al- 
tri peccati  alcuna  copritura  , o (tufi  per  1*  umana  fragi- 
lità . 

L IL  Per  lo  Coprire  , che  fi  il  mefihia  la  femmina  della 
beflie  , per  la  generazioni  . Lat.  odmiffina  . Gr.  àràjoan  . 
Cr.  p.  69.  1.  La  feconda  copritura  lì  fa  dop»  mezzo  il  me- 
fe  d Ottobre , acciocché  intorno  al  principio  della  prima- 
vera purtnrifeano  . 

Copula.  K L.  JJ  copulare  , Cinge  ugni  mento  . Laf.  rapala  . 
Gr.  . Ben.  OrL  }.  7.  8.  Dunque  tre  volte  , c più 

fon  quei  (elici  , Che  la  copula  falda  inficmc  tiene  . 

V I.  Copula  fi  prende  amara  ptr  f Atto  carnale , Corra.  Lat. 
forra/  . Gr.  f*i?K  . 

V II.  Copula  , chiamafi  anco  la  Congiunzione  E . C ah. 
Avveri,  a.  f.4. 11.  Cori  per  lo  contrariò  la  comune, c (em- 
piite r per  riprimcr  la  detta  copula  adoperavano  fpcllc  fia- 
te nel  miglior  tempo  del  fior  della  favella  . 

Copulare  . F.  L.  l/ntrt  infinte  . Lat.  copulare  . Gr.  Amo- 
fiirrnr . Fr.  far.  T.  f.  *j.  »j.  O amor  dolce  come  fon* 
rinoci  , Quando  con  re  1’  anima  è copulata  . 

y E neutr.  puff,  per  Congiugner/}  cara  ducute  . I Jt.  eo- 

rari  . Gr.  egiyiyndiai . AL  V.  4.  18.  Colla  quale  fi  copu- 
:on  tanta  dilordinata  concupifccnza  carnale  , che  molte 
diifolute  , e (conce  cofc  nc  faceva  . £ 7.  41.  Per  la  inre- 
verenza , che  ebbono  al  cagramenro  matrimoniale,  di  co- 
pularli prima  che  avertono  la  difpenfagione  . Guiee.fla.il. 
74P-  Si  copulò  legirrimamentc  con  una  figliuola  01  fido- 
miào  penultimo  Re. 

Co  P u LATO  . Ad/L  da  Copulare  . Congiunto  . Laf.  copula»  , 
contunditi  . Gr.  «wJWw . 

Co  R a a 1 le  . T.  A.  Add.  Corale  , Cordiale  . Laf.  infima,  . 
Gr.  irtèrarr t . Coll.  Ab.  Ifit.  *8.  La  fpcranza  io  Dio  G 
fa  per  fede  corabile  , e per  buona  difcreziooc  , e per  fa- 
ve re  . 

Co»  ACCI©  ■ Cuore  , Animo  , Ardire  , Bravura  . ljt.  <m- 
dentu  , fidenti* . Gr.  èdauoi.  Pur.  fin.  171.  Sforzali  al  cia- 
lo,o 
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Io  , o (lineo  mio  coraggio , Per  U nebbia  cafro  it  fuo* 

dolci  (degni  . Nov.  ani.  61.  ».  Venia  .che  li  lenti»  ri  Pp- 
derofo  d’  avere  , e di  coraggio  . Star.  tur.  6.  iti.  Per  ella 
perfora  rara , viiorafa  , di  gran  coraggio  , pratica  nelle 
guerre. 

$.  L Per  Cuori  agolutam.  Lat.  animus , meni , tm . Gr. 
ffit  . Nov.  am.  99.  n.  Io  (0  di  yao  , die  madonna  Ifoc- 
ta  v’  ama  di  buono  coraggio  . il ìm.  am.  Gtud.  G.  in.  A- 
mor  non  cura  di  far  Cuoi  dannagli,  Che  li  coraggi  metro 
in  ul  calura  . Rim.  am.  Dant.  Maian.  77.  Sicché  amendue 
aggiam  folo  un  coraggio  . Tram.  Sacco.  rim.  Giulio  , e 
benigno . e di  gentil  coraggio  . Sai.  Pift.  Che  I corpo  fia 
fenza  dolore,  e 1 coraggio  fenza  rancura  - Co II.  SS.  Pad.  E 
che  ne’  noriri  coraggi  crefcano  ovvero  1 fanti  , e fpirituali 
penfìeri  , ovvero  i carnali , e terreni . Ar.  Far.  18.  t».  E- 
llinfe  ogn’  ira , e ferenò  la  fronte  , E li  fentl  brillar  dea- 
ero il  coraggio. 

4.  II.  Per  Difiderio  , Volontà  . Lat.  vdantat  , cupidità! . 
Gr.  irtivfola.  Ttf.  Sr.  ».  1 j.  In  cib,  ch'eli'  i volontà  d' al- 
cuna cola  , fi  i appellata  coraggio  , c per  ciò  , che  ella 
giudica  dirittamente  , ella  i appellata  ragione  . 

Coraggiosamente  . Awerb.  Valorofameme  , Intrtpt- 
tiarneme  , Am  infime  mi  c . Lat.  veri!  dir , flirt  iter  . Gr.  dii' es- 
ani . Sm.  Pift.  Che  noi  filmo  volentieri  ubbidienti  a Dio, 
che  noi  contattiamo  coraggiofamentc  alla  fortuna.  M.V.-p. 
18  Si  fece  innanxi  a'  nemici  per  ricevergli  alla  battagli» 
coraggiofarocntc . 

Coraggioso  • Adi.  Che  ha  coraggio  , Che  fi  panteon  ani- 
mo intrepido  a malagevoli  imprtfe  , Ardito  , Bravo  . Lat.  fi- 
demi , andati . Gr,  taf  par  . G.  V.  9.  tu 5.  6.  Que’  dell’  olio 
de'  Fiorentini  noti  furono  «oraggiofi  , od  avvolontati  di 
combattere  . Frane.  Saab.  nov.  49.  Molto  fu  più  ardito  , e 
più  coraggiofo  Ribi  buffone  incontro  a on  cavaliere  d'  un 
podettà  . ero».  MertlL  Fu  nel  tempo  ville,  uomo  ardito,  e. 
coraggiofo  molto . 

Corale  . Add.  V.  A.  Dì  more  , Cordiale  , Affettalo  . Lat. 
intimiti . Gr.  irSómemi  . AI.  C in.  rim.  Lo  mio  corale  affetto 
A voi  medefou  per  vergogna  celo  \ La  mia  forte , c co- 
tale innamoranxa  Vi  celo  , corri  uom  tutto  vergogno!» 
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i Per  Paramento  fatto  di  tao j . Moti.  Fi  aire.  rim.  lari.  La 
boria  della  fpefa  non  ticn  cura  , Corami , drappi , ararci 
a’  muri  (piega  . 

Corampopolo.  Awerb.  prefo  dalla  m-tmera  latina 


le  PabMicammie , In  prtfma  di  tatto  7 popola  . Lat.  pubit- 
ci  , coram  Dopalo  , palam  . Gr.  Sofiooif  . Tat.  Dav.  amo.  1 1. 
1 19-  Nonio  fa'  tu  , che  Silio  ha  ipolata  Metta  lini  cor  am - 


popolo?  E Mom.  uà.  GiullificatilTime  fi  farieno  le  ( mone- 
te ) fe  gli  uficiali  llcttcro  a vederle  fondere  , allegare  , 9 
gì  ture  coram  popolo  dentro  a que'  ferrati  fineltroui . 

Co  Ra  M V 0 1 1 s . Voce  prefa  dal  latino  ; t vale  prefo  di  noi 
Uomo  di  prtfensa  , « Ì apparenta  . Fa.  Lue.  j.  a.  Quan- 
ti ce  ne  fono  di  quelli  perdizioni  1 , e di  quelli  bc  coram- 
vobb  ! Alleg.  ufi.  Di  fatto  ritorna  in  fui  coram vobis  ogni 


— Alleg.  agl. 

volta  , che  egli  (cappucci»  nulla  nulla  . 

Co  RATa  . I-»t.  precordio  . Doni.  Inf.  28. 
c 'I  trillo  ficco  ^ Bm.  Corata  , cioè  legato  , cuore  , c pol- 


. Dani.  Inf.  »8.  La  corata  pareva  , 


mone  . Vit.  S.  Ci#.  Bai.  Molltarono  loto  1'  amara  corata  , 
che  egli  avevano  . 

Co  RAT  m.  LA  . Il  fegato  elegli  nettili  , degli  animali  quadrupe- 


di paioli  , e di'  /vi 


Rim.  am.  Court.  F.  R.  Languendo  gauderia  , come  giudea 
In  fede  intera  , ed  in  amor  corale  Lorenzo  al  ' " 

croce  Andrea  . 


I foco,  e alla 


reato  d 
•elei  . 1 

fi  fogl 


anche  fi  dice  Corfaleuo  . Lai.  tòt t. te  , bm 
a} a.  (Aitila  prodezza  cc.  non  s‘  ut»  né 
fo  , nè  con  bacinato  in  teli»  . C.  V.  7. 


r . Gr.  hoap  . Ruoti, 

Ile  li  Ioni  tono  melrolir 

giù  I’  uova  . 

Co  RAT  1 L L 1 rf  A . Dim.  di  Coratella  . Libr.  tur.  malati.  Si 
può  conceda  loro  una  coratcllina  di  pollo  » 

Co  R a zza.  Armadura  del  bufi»  , fatta  di  lama  di  ferro  ; eia 
anche  fi  dice  Corfaleuo  . Lat.  «forar , lanca  . Gr.har/^.  Lab. 

con  corazze  in  dof- 


. 144.  j.  La  quale  gli 
a congiuntura  della  corazza  . Vepre.  Accomanda- 
vano imprima  te  catafratte  , cioè  le  corine,  c pofeia  l'cW 


S-  I.  Nimico  corale  , vale  Nimico  di  ruote  , Nimico  cantale. 
Lat.  capitola  inimicai . Gr.  anriuro*  . M.  V.  11.  sa. 
Di  grande  animo , dotto  di  guarà  , e coni  nimico  del. 
comune  di  Firenze . 

4.  IL  Lamia  corale  , vele  Trafiggile  ice  del  more  . Med. 
Aro.  cr.  Di  lancia  corale  torto  lacerato  , c fracaffato  , e 
pattato . 

V III.  Corali  è ambe  Add. da  Coro  , Appartenente  a caro. 

CoRALtMENTE.  Awerb.Coralmeme . Lat.  e*  animo,  inti- 
mi . Gl.  in  butti  . Rim.  ani.  Dana.  Maona.  76.  Poi  co- 
nofeete  dolse  donna  mia , Ch‘  «mar  mi  itringe  ri  cormlc- 
mcnte  . 

Co RAL  LETTO  . Dim.  di  Corolla  . Cer.  leu.  I,  I».  Si  veg- 
gono poi  d’ intorno  alle  fontane  per  1’  acque  periati  , co- 
nnetti , fcoglirari  . 

Co  ra  L L 1 N A . Pianta  fintile  al  cerallo  , piccola  , e folta  co- 
me il  mafeo  , la  quale  nafte  negli  feogh  del  mere  , ed  attorno 
a'  ccralli  . Lat-  frullimi , mafeus  marinai . Rtceit.  Fior.  Quel- 
li , che  fi  cavano  dall'  acqua , fono  come  il  lapis  , fpon- 
aie,  il  corallo,  la  corallina  . Red.  00.  on.  109.  Avendo 
fatta  una  buona  , e lunga  infuri» oc  di  corallina  in  acqua 
comune  a bagnomaria  . F.  ap  prego  : Affamano  con  certa 
efperienza  , la  corallina  eflcr  valócufiffima  contro  ì vermi 
de’  fanciulli . 

V Corallina  è anche  un  Vagellato  piccolo  da  remi  per  tifo  di 
portar  mcrcamlt  ; e prende  it  nome  del  ferva  fette  primipalmen- 
te  1 cavatori  de’  coralli  . 

Corallo  . Pianta  , la  quale  mfet  nel  fonda  del  mare  . di 
foftmeA  putrefa  . Traeva line  del  rogo  , del  bianco  , e del  ne- 
ro , ferendo  il  Mote.  Lat.  fooaUum  . Gr.  uopòMne  . AL  Ald-.br, 
Se  più  ime  il  volete  imbiancare , prendete  ec. corallo  bianco, 
aulallo  bianco  , fanu  di  (ave  , gettò  , e gomma  dragante. 
£ altrove  Recipe  mattice  , fanguc  di  dragone , armoniaco, 
coralli  rolli , e draganti  ■ Pag.  $6{.  Del  corallo  dicono  , 
che  è buono  coatta  f illufioni , c le  paure  , che  fe  '!  de- 
monio . Frane.  Socth.  Op.  dev.  9;-  Corallo  è d»  color  verde 
intino  a tanfo  eh'  egli  non  efee  fuor  del  àure  , nel  qua- 
le nafee  ; allora  I'  aere  il  muta  in  rotto  , fe  ccffarc  le 
folgori,  c temprile  «e  fe  fruttare  le  piante.  Dittam.  j. 
1 1.  Il  mar  Laguro  ingenera  corallo  Nel  fondo  fuo  a mo- 
do d'  albufcdlo  , Pallido  di  color  tra  bianco  . e giallo  . 

CoRALLllME.  Quii /Svoglia  enfi  attinenti  al  generi  del  co- 
rallo , r Quiqtit.ìTìi  coralli  . Red.  Og.  am.  60.  Riffemòri  un 
pezzo  di  d uri  1 fimo  (caglio  fatto  per  adunamemo  di  diverfe 
logge  di  fatti  marini , di  coralluau  , e di  altre  manne 
congelazioni  , c concrezioni  . 

Coralmente.  Awerb.  Cordialmente  , £>f  cuore  . Lat.  « r 
animo , intimi  . Gr.  ì>  baci  . Tav.  Rie.  b"  innamorò  tanto 
coralmente  , che  diceva  infra  *e  ec-  Dam.  rim.  i.  Deh  per- 
chè pungi  tu  sì  coralmente  > M.  V.9.6.  Pu  in  finguiare  aò- 
bominazionc , e coralmente  per  quelli , che  amavano  lo  (la- 
to, c l' tuior  del  comune..  F r.  lac.  T.  j.  ».  6.  Ch'  ella  è don- 
na in  ogni  parte  , Ed  aiuta  tutta  gente  , Che  ama  , e te- 
me coralmente  . 

Co  RAME.  Aggregato  di  cuoi  . Lat.  cvrium  , Gr.  lòffia  . 


mora  . 

S-  I.  Per  fimtlìt.  Star.  Rin.  Monta! b.  Grifone  tratte  dello, 
(piede , e sfondóni  la  corazza,  e fello  morto  udcrc  in  ta- 
ra . Alano.  Colt.  ».  48.  Quanto  può  nel  zappar  la  polve  in- 
nalzi , Perchè  1’  uve  adombrando  ella  fi  feccia  Contro  alla 
nebbia  , e 'I  sol  corazza  . c feudo  . 

V IL  C#r«zt.i  , oggi  diciamo  anche  a Soldato  a cavallo, 
or  nuoto  cf  armadura  grave  , r che  pena  pigila  in  tambto  di 
lancia  . Lat.  equa  gravi 1 armatura  . Gr.  /munii  . Red.  rfp. 
n.n.  16.  L'no  de'  quali  era  alabardiere  della  guardia  a piede, 
e l'altro  corazza  della  guardia  a cavallo  . 

Co  R*  zi  A 10  . Facttor  eh  cerasta  . Lat.  loricafum  faber.  Gr. 
ha/axoTuòe  .Stat.  Mere.  Suffcguentcmentc  fi  dica  delle  dicci, 
arti , cioè  fpadai , e corazza/,  c coreggia/  cc. 

Cora  zzisi  . Lo  j lego  , e he  Corasxa  . Lat.  leena  . G.V.  tu 
iti.  j-  Con  piò  di  8a  mila  uomini  bene  armati  i più  a 
corazzine  , e barbute  . AL  V.  6.  71.  Fcoono  morirà  di  due» 
mila  cinquecento  batcitricri , (pati  del  baleltro  , rurti.  ar- 
mati a corazzine.  Pift.  ipa^Pra  Io  chinare  lo  colpo 
difccfc  in  folla  (palla  , ma  non  l'  offefe , perchè  avea  in 
dotto  la  corazzila.  Merg.ti.Hi.  Il  Saracin  ferì  l'opra  lo  feudo 
Bcriioghier  nollro  , e , come  fotte  ceti , Subito  il  puff»  , 
c ’l  ferro  acuto  , c ignudo  Patta  la  corazzi!» , c la  pan- 
nerà . 

Co  razzo  se  ■ Aeree f it.  di  Cerasta.  Cantra  grande.  Maino. 
1.  za.  E quel  tuo  corazzali  pelle  di  drago,  Imbonito  d‘ in- 
foiti , c di  bravure.  Mettile  in  dotto  . 

Corba.  Ctfla  magata  di  vimini  , e ef  altra  fimrl  materia  , 
Lat.  corbit , caaiflrum  . Gr.  uiftnt  . Serd.  ftm.  6- 117.  Ripo- 
nendoli in  alcune  corbe  fatte  di  vìmini . E 11.  447.  Sono 
tirate  su , o mandate  giù  colle  foni,  e colle  corbe.  Alam. 
Cari.  a.  U-  Nè  quella  biood».  trecci»  oggi. fi. (defili,  Di  ta- 
lor  (ottener  la  corba  , e ’l  vaglio  . 

§.  I.  Per  le  Mi  far  a della  ternata  di  tga  corba  . Cr - a.  tj. 
a;.  Seminano  i lupini  cc.  intorno  a tre  corbe  nel  iugero  , 
c cuoprono  il  feme  coll'  erpice  . £ j.  8.  4.  E una  corba  , 
cioè  mifura , o poco  meno  una  bubulcan  , cioè  fpazio  di 
terra  d'  un  paio,  di  buoi  cc.  £ 9.  *».  a.  Un»  corta  di  quel- 
lo vale  pa  un  carro  di  quali! voglia  altro , e di  venti  cor- 
be , c di  venticinque  , e di  trenta  ottimamente  s'  ingratta 
la  Uifo’ca  del  grano  . £ apprtgo  : Nota  , che  tre  paia  di 
colombi  1'  anno , Canno  una  corba  di  colombina  . 

V IL  Per  una  malattia  , che  viene  nelle  gambe  del 

Core  ACCHtso  • Dim.  di  Corba  . Csrbictm  . Lit. cervi  pul- 
ivi . Gr.  uifàeuor . Mtrg.  »7.  f4-  Lucifero  ayca  aperte  tante 
bocche , Che  pareva  quel  giorno  i co  (bacchiai  Alla  imbec- 
cata ec. 

GoRR  AC  CHIOME  • Acca  fin.  di  Corba. Corba  grande.  Frane. 
Sacch.  no v.  160.  Quello  tnaladctto  corbacchione  , fc  ce  lo. 
potrò  avere  , punirò  . 

y Diciamo  Ccebacchiom  di  campanile  a Chi  non  fi  Inficia 
aggirare  , r muovere  da  parole  ; nuda  hago  , prefo  da  totali 
uccelli  , che  non  nbucano  al  fuon  AtlU  campane  , che  anche  di- 
ctfi  Formica , 0 Formicene  di  furbe  . Mtrg.  6.  68  Orlando  è 
corbacchion  di  campanile  , E non  fi  venne  per  quello  mu- 
tando . Ctrig.  CaJv.  t.  j6.  Ma  quello  corbacchion  di  cam- 
panile Sarò  pur  poi  venuto  da  Lucifero . Cani.  Cam.  447. 
Trovali  fpelib  qualche  corbacchione  , Che  I gufo  può  ben 
fere  , Sturcnfi  , e dimenare  , Che  Ila  fodo  al  macchione 
Gridando  alto  , e difcotto  per  cagione  Dell'  inganno  foni- 
le i Quelli  fon  corbacchion  di  campanile . 

Co  R ■ A R E . Andar  gonfio  , e Granii  tare  a maniera  di  corba  . 
Lat.  tlatum  incedere  . Gr.  larvar  tur  , Lucano.  Patag.  ».  Ba- 
locco e'  par  Tempre  c’  vada  t orbando  . E b.  Ed  alle  Smir- 
ne è ito  pa  turbare  . 

Cor» 


$02 


COR 


ColIFUUt.  Minchionare  , Cuculiare  , Coglimart  '}  voce 
thè  le  re  apprcffo  , per  coprire  le  olire  meno, 


tifata  i ) queào  , thè  le  tre  .ippreffo  , per  e 
thè  tilt  /le . Lat.  deridere  . Or.  vaZhÓb/  ■ 
Co*«f.L  IATO  R * . Nerbai,  mafie.  Che  ter. 


Cui  fl  LAT  OHI.  Nerbai,  mafe.  Che  corbella  , Coglionatore, 
Mincheonnore  . Lat.  derifor  . Gr.  aitarvi . 

CnAllUAT'JAA  . Il  Corbellare  , Coglionatura,  Minchiona- 
tura  . Lai.  rtnfio  . Gr.  yUiuopiei . 

ConmtAÙ.  coglioneria  . Lu.  mota  . Gr.  ».**« . 

Co  ( reLLETTO  ■ Cor  brillilo  . Lat.  cerbula  . Or.  Kaioulm  . 
Cani.  Cirri.  49.  Solo  lafcundo  andare  1 golpom  , che  ab- 
buiti «ci  corbellato  . 

CnamUNO.  Din;,  di  Corbella . Lat  .enbula . Gr.  tufuiSm. 
l.ibr.  tur.  malati.  Le  coniavano  in  certi  cordcllini  ben  con- 
dir tonate  . 

fc  pectore  il  eorbrlhno  , vale  Fare  il  manovale . 

Gimmo  - VaJ'o  menda  , tejjutj  di  finfee  di  Ugno  , col 
fondo  fiato  . Lai.  etrrbit  eh ff nana  . Gr.  . Belline.  as  1. 

Per  fallir , come  i granchi  111  un  corbello  Impana  cosi 
ben  I'  arpe  a fonare  . Buon.  Pier.  a.  4 40.  Zappe  , pale  , 
picco»  , ceilon  , corbelli , Da  cavar  terra  . 

§.  E Per  Mi  fura  della  tenuta  del  corbello  . Dav.  Colt.  180. 
Menigli  al  piede  un  corbcl  di  coiacu  mefcoUti  con  pe- 

Con  bel  LONE  ■ Aecrefcit.  di  Corbello.  Cor  bello  grande . Lat. 
ini  era  corba  . Gr.  f tiyat  laptoi  . fr.  Gmed.  Prtd.  R.  Ditln- 
buifcono  a'  poveri  grandi  corbelloni  , pieni  di  pane  . Buon. 
Fier.  4.  a.  f.  Va  raguna  i rolumi , Corbellon  da  cuana 
( /ui  detto  altrui  per  ifchtrno  ) 

Con  nulo  LA  . Il fr****  rUl  corbezzolo  . Lat.  arbutum  . Gr. 
lÀuur.  AlUg.  111.  Fare  una  badialilTuna  corpacciata  di  cor- 
bezzole . Ambr.  Co/.  5.  h.  In  lui!'  omero  Sinutro  una  vo- 
glia di  corbezzola  . 

CoiUFIZOlO.  Arbufcello  di  non  rry.lt  a grandezza  , che  non 
perde  foglia  , e fa  il  fuo  frutto  mondo,  e ovato,  che  gialltggia 
nella  r.iffrzza  , ed  è grande  come  una  griffa  ciriegia  da  con- 
tadini è detto  ambe  Albduo.  Lat.  itrbutui . Or-  xifMtptt  . Ame:. 
47.  Il  latto  furbo  , il  fronzuto  corbezzolo  , e 1'  alto  fag: 
£io  . Rutti.  fior.  4;.  Il  legno  Runico  cc.  fa  le  foglie  Gmili 
al  corbezzolo.  Alani.  Colt ■ 5.  114.  il  corbezzolo  unni,  che 
lui  limigli!,  Se  non  mulinile  il  fuo  durato,  c d' oftro  Di- 
velli» nato  . l’.tt.  Colt.  Ponendole  in  luoghi  puma  (ai ran- 
chi , c disfatti  a furila  line,  dove  follerò  tinti  lecci  , o 
coiSczzoli  , cioè  alberi  , che  i Latini  chiamavano  au 
bui . t • . . 

Cornicino  . Din.  di  Cubo  . Corba  piccino  . Lat.  torri  fal- 
lili . Gr.  *>,*1*15 » . Eff-of.Salm.  I corbi  non  nimicano  1 cor- 
bici. 11  loro  , che  nascono  bianchi  , inlinattanto  che  cumia- 
ciano  ad  cller  neri  nelle  penne  . 

Coreo.  Lat.  conni  . Gr.  xif*\  . Tef.  Br.  y io.  Corba  è 
un  uccel  grande  , cJ  è tutto  nero  , c quando  vede  nafecre 
i luci'  figliuoli  colle  caluggini  bianche , sì  non  crede  , che 
Geno  fuoi  figliuoli  , c partclì  dal  nido  , c poi  da  pochi  di 
vi  torna.  Fior.  ; irt.  A.  Al.  Puotefi  approwurc  alla  trillila 
il  cordo , i!  quale  vedcnJo  nafccre  1 fuo  figliuoli  bianchi  , 
sì  s'  a tf riila  tanto  , che  gli  Infera  (lare , c perieli , creden- 
do , che  non  licn  fuo'  figliuoli  , perchè  non  fon  lieti  , co- 
me  elli . Puff.  4j.  Io  «feto  alle  rane  il  gracidare , c a' 
corbi  il  crocidare.  Efpof.Saim.  I turbi  non  nucucano  i cor- 
bicini  loro , che  nafeono  bianchi  , inlinattanto  ctac  comin- 
ciano ad  clfcr  neri  nelle  penne. 

In  proverò.  Aj pettate  il  torba  , vale  Affrettare  ehi  non 
viene,  l'anh.  Suor.  4.1.  I0  Ilo  frefeo  , fc  s'  è.  abbattuto 
oggi  a uno  , che  gli  piaccia  ; egli  è come  afpcttare  il 
conio . 

Co  MOKA  • !'•  L.  Borfa  r omune  de  Mordati  di  alcuna  ebitfa. 
Lit.  * coibona  . Gr.  xxjrtr*  , f.  Matt. 

$.  I.  Per  Borfa  affolutam.  Lat.  marfupiam  , tramena  . Gr. 
pnpoveat.  Buon.  Fier.  4.  intr.  follunto  . c 11  pulendo  Nelle 
corbone  tue  La  più  pane  dell*  oro  . c dell'  argento  . 

\.  II.  Per  fi nulit.  M rg,  19.  147,  E qualche  buon  boccon 
per  fc  ritiene  , E ’n  corbona  metteva  come  faggio  . 

Co  RC  A II  E . Lo  fteffo  , che  Coricare . Lit.  decumbere  . Gr.x*- 
muKindui.  Dani.  In’.  17.  Or  convien , che  fi  torca  La  no- 
lira  via  un  poco  inrino  a quella  Beila  malvaga,  che  coli 
fi  corca  . Bem.  Od.  1.  19.  6*.  Ancor  di  maglia  , c di  febi- 
xjien  armato  Con  ella  in  braccio  fi  corca  in  fui  prato  . 

Corcare  , e Corcar  fi  d rote  , per  metafi  II  tramontare  . 
Dan:.  Purg.  57.  Cfie  'I  10I  corcar  per  l' ombra , che  fi  fpen- 
fc  . Sentimmo  . Prtr.fen.  44.  E corcheraffi  il  sol  li  oltre  , 
ond'  efcd  D'  un  medehmo  fonte  Eufrate  , c Tigre  . 

Corcato  . Add.  da  Corcare . Lat.  titubane , cubane  .Gt.ua- 
maalfu-ai  . Bem.  Ori.  1.  18.  45.  Africane  alla  fclva  più  vi- 
cino Corcato  (tallì  fotf  un  alto  pino  . 

Co  K t>  a . Fila  di  canata  , di  lino  , de  feto,  e fimili , rattor- 
te infinte  per  ufo  eh  legare  . Lat.  fumi , re  fin  . Gr.  taàfrv. 
Dani.  Inf.  ti.  Io  aveva  una  corda  intorno  cinta.  Par. [am. 
a a.  Nè  lieto  più  dal  carccr  fi  difTem  Chi  'monto  al  collo 
ebbe  la  corda  avvinta. 

t).  I.  Per  mnoT.  Dant.  fura.  7.  D'  ogni  valor  portò  cinta 
la  corda . Bui.  La  corda  cc.  lignifica  legamento,  ficchè  per 
quello  fi  di  ad  intendere  , che  egli  età  legato  , c obbliga- 
tofi  ad  ogni  valore  . 

V.II-  Corda,  due  fi  anche  Quella  , che  ferve  per  ufo  drgli 
archi  , t che  fptgnt  la  [detta  . Lat.  chorda  . Gr.  • 

Bu y.  noe  4 a.  14.  A voi  convicn  éu  &rc  corde  molto  più 
follili  agli  archi  de'  voliti  artieri  . £ num.  ij.  Le  cocche 
4cl  quale  (faciiamento  ) oop  fieno  buone  , le  uun  a que- 


COR 

Ile  corde  fottili . Dm.  htf.  & Corda  non  pinfc  mai  da  k 
fama  . £ 17.  Si  dileguò  come  da  corda  cocca, 
h.  III.  Onde  Stare  in  tarili  , eh*  vale  ttìer  teff).  Otti. 

Pi/i.  P * • ■ " 1 

coma  1 - - , 

^ IV.  Carda  affidatane,  fi  dice  Duella  , die  Ila  appiccala 
al  faltftetui.  per  aprire  f ufeio  da  via  . 

$.  V.  Onde  Trear  la  curda  , vile  Aprir  la  porta  . Belline, 
fon.  106.  S'  egli  è picchiato  l‘  ulcio  , a dirlo  a voi  , Ella 
non  tirerebbe  pur  la  corda  . Buon.  Foer.j.  a.  ir,  Che  ella 
parve  una  fante  , Che  guardato  chi  è St  chini  a trar  la 
corda  . 

h.  VI.  Corda  ^otta  , e Carda  affelutam.  per  Quella  , che 
bollita  tu  [alatilo  fi  uja  per  dar  fuoco  agli  ardnbufi,  ed  altre 
arme  da  fuoco  ; la  quale  dicefi  anche  Miccia  ■ l'arch.  fier.  11. 
489.  E'  vedeva  certe  corde  d’ archi  bufo  acecfe  , c arrivato 
li  , dove  aveva  veduto  le  corde  di  fopra  dette , trovò  pr- 
ie di  que'  faldati . E 190.  GindufTe  ec.  una  toma  di  polve- 
re fine  d'  archi  bufi , due  tome  di  corda  cotta  , c tre  tome 
di  felle . 

§.  VII.  Quindi  Art/ubufo  a corda , chiame  fi  Quello,  a cui 
fi  dà  fax 0 all»  miccia  . 

V Vili.  Carda , Serta  di  giuoco  di  palla  , cbf  anche  di- 
ciamo Palla  a corda  . 

V IX.  Onde  F.ire  alla  corda  , vale  Ciucate  alla  falla  a 
corda  . Bem.  Ori.  t.  y.  84.  E non  fon  pile  da  fare  alta  cor- 
da , Ognuna  d'  die  venti  libbre  pefa . 

i X.  Corda  diciamo  ambe  Quella  per  ufo  di  fonare,  fat- 
ta eh  minugia , a di  metallo . Lit.  chorda  , fide  1 . Gr.  XV- 
fi  - Dant.  Par.  14.  E come  giga  , cd  arpa  in  tempra  rei» 
Di  moire  curde  fan  dolce  tintinno . £ if  Silenzio  poto  a 

3 utili  dolce  lira  , E fece  quietar  le  sante  corde . £ *4.  Ma 
1 ancor , fc  tu  lenti  altre  corde  Tirarti  verfo  lui  , ficchè 
tu  (uooc , Con  quanti  denti  quello  amor  ti  morde  . Kov. 
ant.  ts.  1.  Lo  Re  Porro,  il  quale  combinò»  eoo  Alcfian- 
dro,  a un  mangiare  fece  ragliare  le  corde  della  celerà  a un 
cctcratore  . 

X I.  Mettere  in  corde  un  1 (frumento  , vale  Accomodarvi 
le  corde  per  merlo  fonare  ; che  anche  fi  dite  Incordare  , 0 
Ricordare  . Lat . fiaet  optare  . Gr.  rùpu  òfuifiur  . F/r.  rim. 
buri.  144.  Forfè  fi  pena  a temperarla  un  anno  , Come  un 
liuto  , che  quando  lo  vuoi  Mettere  in  corde  , è pure  un 
grande  affanno  . 

XII.  Tentare  altrui  una  corda  . per  metaf.vale  Parlargli, 
eoli  alia  ifuggda  di  allumo  affare , io  thè  diteli  anche  Toccar- 
gli un  tajhi . Lat.  obutt  ahauid  ianuert . Gr.  *«,'•?>•<  tur- 
« b«»  ti.  Ambr.  Furt. 4.  4.  Io  gli  bo  tocco  una  curda,  che 
io  la  farò  andare  cento  miglia  per  ora  . 

’fr  XIII.  Oriamo  in  proverò.  Chi  ir  opro  lira  la  cerila  , la 
pappa  i e vale  , che  Chi  vuol  troppo  , alla  fine  perde  tutto  . 

V XIV.  Pure  in  proverò,  barn  avere  , 0 Non  riavere  del 
fatto  te  iarde  , vale  Non  avere  , o Non  riavere  ad  un  gran 
pezzo  il  dovere  di  una  cola  . che  fi  affetta  . t».  SACCO 

5.  XXII.  ' 

V XV.  Curda,  Tormento , che  fi  dà  J prete  fi  rei  , Colla  . 
Lat.  ira»  , Sm.  Gr.  xiKxo/ia  . 

«[.  XVI.  Onde  Dare , 0 rotear  la  corda,  tale  lo  fieffo  ,ehe 
Collare  , ed  Iffer  toltalo  , Lat.  fune  torquere  . Gr.  xiKó(tu  . 
Bem.  Ori.  a.  ir.  20.  E «li  lor  della  confa  ad  un'  antenna  . 
Malia  j.  {;.  Segui  , che  un  ufiual  Juo  favorito  cc  Toccò 
la  corda  . 

XVII.  Dar  la  tordo  a uno  , per  tuttofi  vale  Ufart  arti- 
fizio per  cavargli  di  botta  fegrrti , 0 alcuna  notetja  . Lai.  ca- 
pi fcan  . Gr.  ti  mxq/fiùf  . 

’p  XV SII.  ffjrr  , 0 Tener  uno  fu  la  corda  , per  metafi  va- 
le Stare  , o Tenere  alcuno  coll'animo  dubbio,  e fqfrtfi  . Lat. 
Jp*  fufpenfum  tenere  . Buon.  Fier.  u 4.  1 8.  Il  voglio  un  po' 
tenere  in  tolla  corda  . Maim.  14.47.  Guardate,  fc  vi  ptacc 
la  pinnna  , Dite , non  ci  tenete  in  filila  corda  . 

Ì-  XIX.  In  proverò.  La  corda  è in  fulia  noce  , che  vale  lo 
fltfj'o  .che  La  come  è taf  tate  nifi  ofio  , o Lgh  i alla  porta 
co  [affi  . Ambr.  C of.  1.  4.  Or  et  è in  contrario  Sai  una  co- 
la , che , pria  che  Ga  buio , Quello  novello  fputo  non  vi 
vada  , La  corda  è , vedi , in  tolla  noce  . ».  noci. 

XX.  Corde  del  collo , diciamo  1 due  nertv  del  ulto.  Laf. 
tendone t ; tenomei  , Celfi.  Gr.  -numi  . Fir.  ,Ual.  bell.  data. 
416.  La  gola  vuol  edere  tonda  ec.  e fare  nel  volgerli  or 
<}uù  , or  lù  caie  piegature  , che  mo. trino  or  f una  , or 
1 altra  delle  due  corde , che  mettono  in  mezzo  le  canne 
vitali . 

$.  XXL  Dtetfi  anche  degli  alni  nervi  del  corpo  . Morg.  sa. 
fi.  Ed  ogni  giorno  ere  toc  va  la  pena  , Perché  la  corda  del 
nervo  s'  indura  . 

XXII.  Corda  magna  , Tendine  graffo  , eh*  ili'  mufitoh 
della  polpa  della  gambe  va  al  calcagno  . La»,  chorda  magna, 
labe.  cur.  malato.  Nelle  tonte  della  corda  magna  (uol  veni- 
re il  finglnozzo  . 

V XXIII.  A tenda  , poflo  amerbialm,  vale  A dimeno  , 
Appunto  . Lat.  reOd  . Gr.  dleeiq  . 

CoAUEOOtaas  . Effe re  a corda  , Effere  a dirama . 
Corde  ha  . Dim.  di  Corda  . Corda  piccola  . Lu.  funicu- 
lut . Gr.  . Cr.  a.  14.  *2.  Con  vinco  lottile  , e fefTo  t 
o con  cordella  con  poca  matura  fi  leghi  . 

§•  l • E per  lo  fieffo  , che  Cordellina  . Lrbr.  Arem.  67.  l' a- 
manza  può  ricever  lietamente  cc.  anturi:  # 
cordelle  cc.  Potar. a,  a.  nev.  2.  Cominciolle  a mouràre  (fa 
mn  et  aiuola  ) c veli , e borfc  , c cordelle , e fpccchi . 
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• , che  diaam»  ambe  O tggi- 
G».  ifuif  . Iw.  ami.  91.  i.  Gh  alni  di- 
colle coregge  , c fonarlo  per  «utfi  k 
contraila . Bc*t.  mv.  60.  8.  Ed  «(rendo  tatualo  , a tutte  an- 
drebbe dietro  perdendo  U coreggia . K mv.  g I+.  Fac 


cari. 

<*.  II.  Ptr  mnnfi.  II  tra» 


tt.  Foov.  7J.  I 

■u  w ym  i.i  y»  ■■■-■■  i avendogli  ad—  . . .iy  — 

attaccati  da  ogni  parte  . C.  V.  4.  éj.  i.  Per  la  qual  cola  t ' 
Foegibonirrfi  et-  vennero  a Firea  te  «Olle  coregge  in  col- 

i j -i j:  ir. — r. .1/ 


ftrìlr  . Lai.  mctderr.  Gl.  x oratimi  Mor/.f.  Crr/ 
(pasto  della  ^ notte  «ifpleodewfo  per  » ^ 


Il  perchè  e'  vennono  colla  coreggia  in  collo  a . 
darti  i al  noAro  comune  . Maeflrux*.  a.  ?<•  Che  (ari , le  al; 


ano  toglie  al  cherico 


__  Ik  coKggn  . eie  «li 
quale  egli  è vettito  > Mcrg. 


• ».  «•  if 

■pano  aciM  nutre  nipicnacnao  per  ir  (sminuì  coni  delle 
(nelle  , che  A coricano  .et  levano  . fi  finite  con  gran 
debilitili  del  ciclo  . Taf.  Br.  Intra  1 levare  , c ’l  conca» 

dd  iole  . . v . » ' 

r.,  nt  alt.  figaifit.  fi  Bice  per  human  U vi. 
iti  frpaggiuarle  , ej'  ab*  fu  (tale  imam. 
0*v  Col,.  Cotale  wniiutrt  tralcio  «a- 


itole  . 

».  HI. 


•a.  aoc-  E di  , eh’  io  vo  venir  c 

I.  Careggia , arrCorjggmak  . Pag.  *»8.  Umiliandoli 
«Alfe  , che  non  «GkfeTV  non  era  degno  d>  foogUere 
k coreggia  del  fuo  calure . 

II.  Cantata  , due  fi  ambe  il  imam  d i ami  vtma  , tàtfi 

manda  fuon  per  h farti  di  fata  . Lar.  ftdita,  . Gr.  topti  • 
Pataffi  9.  Una  coreggia  alfor  forre  tirai  . Forar,  tonfi,  non. 
»«.  Come  Uberto  lebbe  udito , alta  la  gamba  , « Ufo» 
andare  una  gran  coreggia  . Btmtb.  a.  48.  Coregge  lunghe , 
c lorde  Mi  fon  la  ina  que  micci  tuli  ufoo  Cacando  Ave 
riconce  col  eultio  . Meg.  »oj.  E di  qui  venga  , che  cia- 
scun ver  foggia  In  cefo  volta  con  manco  fatica , Che  non 
4 la  mia  fonte  una  coreggia  . ... 

kOtlCOiaio.  Fama  dt  imagi,  t di  cinturo  dt  r«M . Lar. 
wuùwrqw/iril  rr  Sun.  Mire.  Sulicgt 


che . Huvtumt.  Ani.  Cum.  mj.  «mu...  — — - 

nn  con  tutta  la  vile  nel  tondo  delia  folla  . Vttt.  Colt.  tf. 
t inmaodaco  dagli  muchi , che  { «ft  «dft*  ) fi  corichino 

nella  Mia  . 

V IV.  r p, r fimda.  Barri  a.  *.  Che  qoerto  vis»  lot- 
terò ti  conca. 

Co  UCiTO.  Add.  eia  Caratare  . Ltf.  rat 


Casta  no . Om  dagiimlèm  £ erro™. . 

Corinto.  Lcficff» , thè  Catini».  Barn.  P,a.  s-  j.j.  Che  1 

ruitico  ho  vedute  m ver  la  cima  , E tarli  piede  il  «fonco, 

. fio,**  , mòro, . Mt. 


Co  s j o . P.L.Quon.  lai.  imum  . G 
Nbh  a.  3.  Se  vo  flu 

Cosina  . Coiai  . ,bt  intima  ,1  ma 


, . Coreggia 
non  è ah 


nari  mfieme  d£  tapi  tm  gambata  . ptr  uji  

jT,<  U biada  . Ben.  arar.  fa.  ^ Non  t‘  elea  di  mete  di 
dir  loto,  che  tu'  arrechino  quelle  combine  per  li  coretti», 
ti  mia  . Cr.  5.  p.  a.  Si  fanno  ( dai  carmi»  ) cc  manichi  di 
gettilo  , c vette  di  coreggia»  1 da  battere  il  grano,  frrar. 
I.  Agofi.  D.  Siccome  nella  fornace  fi  purga  f aro,  e la 
In»  palile,  il  ferrei  . « b Ljwfel.li  lt»n.  la  pr.lt  dii 
grano  , enei  la  tnbulmionc  tpattc  I uomo  dal  mondp  , e 
£l  peccato  . Mam.  O/t.  1.  40.  Ivi  il  ttelo  uihor  de  i po- 
chi campi  Co  » wtygkti  in  battergli  porne,  firn. 

.*  let.  certi  gin  . Lor.  Mtd.  con. 
intuii  , Che  chieda  una  coreg- 

glM  . 

Co  r eoo  IO  L R ■ Dim.  di  Canggia.  Baca.  F,cr.  4.  >.  1.  Gai 
ninne  , c don  ielle  A fe  trac  con  lullngbe , E giuochi  , c 
imgBPitilr  , c limi!  cole  . 

Con  F.0«  I ONE  . Careggia  grandi  . La»,  magma  cmigim  Gr. 
laiyat  ifida  . Barn.  Ori  1.6.  9.  Avea  cinto  di  fono  un  eo- 
rcggmnc  , Tagliai  ocr  mezzo  funotamcntc  . 

Comoiuoi»  • Sfrut  et  erba  vclgariijim.i  . tèe  na/tt  far 
unir  U piatta  » che  anche  due  fi  CtntìmJn  . La»,  firmi  mAu  , 
profieTt1n.11.,  , fmijganum  . Gr.  attortomi  ififiu  . Cr.  4.  6».  1. 
Lingua  avo  , cioè  toteggiuoU , è calda  , c umida  nel  pri- 
mo grado,  ed  ha  le  fuc  foglie  piccole,  e acute,  finuelian- 
' alla  lingua  dell'  uccello  . Ffp.  P.  N.  Tutto  c*a  piene  di 
ne  . e di  core®  s mola  . 

ar  . Lat.  parva  ctrrigia  . Gr. 


Di  chi  1 corata  U tufi 




ivi  tra  1 coriua  ta  tutta  la  (tana. 

. L Cm fi.,  t oma  add.  di  Caro  i t tarla  la  (lega  v rbe  Ca- 

, Afpanaomtc  a ito» . 

II.  Onde  Imam  io, fi»  , tufo  Tuta»  . che  1’  adatta  aUt 
i t Stramoni  v <»nfia  . vaie  Che  me»  l fi»  aha  % 


- d-  ftirhh  . ebe  pii  fervi,)  ffi  ceti  . 
Al.  Corta  Ji  don  meta, o d*'  m^jd 


Con  tzz  a . Stnit  di  — 
i»u»a  nafi  . Gr.  ad|«Cc  . 


Fiatano,  di  evi 
al  ramo  tm 


mafia  un  Firn 

• gli  finimenti 


ti 

ortica 


■N.  di 
1.  Fht.  4. 


tt4.  , 

Co  R t A 1 A . V.  A V Aggregato  delie  fibre  , dm  fanno  intarma 
ai  tm tra  , Canta  . Lat.  paio, dia . Pataffi.  6 . Le  natiche, cì 
Icccbctto  , c la  toriata  . 

Co*  BALCHI  A . Ottma  filmile  al  terbo  , ma  dinante  <m  ne- 
re . Ut.  tarma  , cernitala  . Gr.  aoionm . Tef.  Bc.  f.  *1.  Coc- 
•accbte , fono  « molto  grande  1 ira  , e dicono  molti  uo- 
mini , eh'  die  indovinavano  audio  , che  dee  adinuuc  al- 
f «imo  , e quefio  folcano  molto  due  gli  antichi . Cr.  to. 
7.  t.  Mflir --  ‘ * 

ti  uccelli  , 
o donna  , 
quelli  «c« 


nanbnlmm  . hi-  "Tbi 


Co*  EOGI  DOLO.  Strifiim  di  canto  .a  puf»  di  ma/ha  ptr  va- 
ri ufi  . Boa.  Cam  Dami.  Comperò  ramo  renaio  , giunto 
pigliane  un  cacio  di  bue  , e di  quello  foce  coreggiuoli  fot- 
tililFinii  , e il  pelo  foce  filare  . Cere.  G di.  Per  avete  1 co- 
rc agutoli  delie  Ica» pelle  al  contrario.  ^H^md 
V I.  Per  I»  fieffio , da  C rcgmdc  . Lar.  • r 
trtt.  Fior.  8j.  Si  mettono  forto  1 carboni , 

Firr.  1.  4.  ao.  Sotto  audio 
Inulto  Di  poni  , di  fornelli , e coteggigoA  Son  I olb 
afeiutte  d'  un  dillilfatorc  . 

foli-  Capeggimelo  ebtamafi  getter  a urna  Sfiati*  t mina.  Dav. 
Co li.  184.  Ulivo  coreggiuolo,  c infrantolo  contrari  in  gue- 
lfo al  moraiuo'o.  Far.  Coir.  74.  I nomi  adunque  degli  uli- 
vi , ebe  fono  io  ufo  q\fo,  Ina  queti  : motaiuoli  et.  coreg- 
gi itoli  , razzi , rodellini,  oc- 
Comi  • Sorta  £ ncerB»  . Mirg.  *5. 
ancata  un  ucce!  conufoctc  Nimico 


.....  w.  —»  «1—  0*.  »».  —.1* . Cr.  n, 
anitre  , oche  , cornacchie  , e quali  rne- 
s ammettono.  Noti.  am.  ja.  a.  Diimm, 

'tu  trovati  , o veduti  ni  quella  mattina  di 


.xcumc  «orbi  , cornacchie  , o gatte*  Fra 
Saetb.  rim.  in.  Se  la  cornacchia  c’  < , tndi  cri  era  . He 
Bri.  t.  17.  *Ì-  Come  da.'  cielo  in  giù  Iccnde  il  falcone  , 
da  in  mera»  ad  un  branco  di  «mar  J':-  •-*  ""  — • 
Nella  caviti  parimente  dei  ventre 


Bent. 

.~*  >c  , E 

:.  Pat  os,  em.iso. 

......  r ......  _ corvi  reali  , c dt 

quei  corvi  minori  . che  fon  chiamati  cornacchie,  c di  quei 
p*ù  piccoli  ancora  della  terza  fpctie,  che  pur  fon  detti  cor- 
nacchie , ho  ofiervaro  K. 

• 1.  Cornac  ehm  , . 


k.  J.  Cornacchia  , dm i.ima  anche  Chi  favella  , e ritmi*  mf 
fm.  e firn*  tenfiJecamimt  Ut.  t rmdac.br.  fniimpm  . 
Aadtt.  Ben.  ■*.  f.  Non  più  , cornacchia  , T abbiamo  m- 

H.  Carmaatbié  di  campanile  , U fio  fi*  , che  Formarne 


corio  fo  fc 


Coa  t *NftR 
C>.  j.  a.  li 


appellato  co- 
Qr. 


ferendoli  pronti  , c parati  a ubbidire  qtfaiunchc  volta 

fofTc  com iodato  , laonde  il  Papa  chiamandoli L 

di  campanile  , fi  rifalvctte  e lafcurfi  intend 


_T-  Lat.  m riamàram  . Gr.  xógMr 

_ .... altri  mcfcolano  tra  il  grano  foglié  d. 

conimi ro  per  canfore-arto  , come  dice  Palladio  . Tef.  Pat. 
P.  f.  La  midolla  dd  pane  pelb  con  fugo  di  coriandro 
foglie  ogni  dogli*  di  capo  . Alam.  Cric.  f.  tip.  Or 
quei  ‘ eh  aviarn  nette  feconde  rncnfr  Di  vemnfi  vinor 
lalubre  Ichcraw  , E F anicio  , ei  finocchio  , e ’l  corian- 


Coa  IL  ARE 

Paifi  giU  per  giacere 


puff,  c talora  firma  Ir  parttreUt  m I et. 
L«r.  drtvmbec;  , rubdrr  . ór.  narm\ !- 
:■  16.  Dopo  molte  diidetre  fpogiiarofi.ti 
69.  17.  In  guelfo  ufi  non  ri  cnrieafli  tu 
».  ».  a.  Egh  è ancora  dove  fi  cori*  ter- 

‘Ti.  *.  <n**f , . l«.  .fi  4. 


Coi»  acchi  a m ss-to  . 
intpBa  forar»  . Gr.  •*m4i<« 

CoRHACcHf  ah  . Far  tomacdàamcnio  , Graeehiarr . La? 
tonti. ori  . Gr.  mpdUa  . Cnrb.  Strvtg.  x.  {.  No»  m’  i *“ 
t u macchi. mdo  Quale  coir  con  fiati  «c.  Patch.  Fervi 
Quelli  verbi  rè.  chiacchierare  , c cornacchia»  fi  die 
coloro , 1 quali  (avellano  non  per  aver  che  favellar» 
per  non  aver  che  lare , dicendo  fonia  laF«re  che  4 
mie  o inutili , o vane . 

Cornacchino  • Dm.  di  Cormoabia  . Brm.  , 

Dicendo  di  , c «otte  • o conucchmo  , O comi 
buon  , chi  mi  t'  ha  tolto  > F apprefio  : E 
rabbia  ambo  le  mani  Gridando  : ove  ft' 

Co  «macchione  . Cbt  ctmatdn 
re  . Gr,  e>jfiepe  . Cane.  Cam.  447. 

:kì*  .“aia.isffj 


So«nr  . La».  • teli?-.  fifa!,,  io-  m mi  etra  tu  eafimndo  , faniuUT,  Conto  . ’ 

Ct.  f.  Se.  y.  Efej»  fu  biro  gonfi,',  la  cornarmi  fa  ,cw-  $•  VI.  Carota»  , pnmfafi  mtuàe  per  Cora**»  .*,/  £•«£,. 
ih'  a fonare  . Bare,  g.  6.  f »6.  Gli  ommuiìò  , me  riti  fi.  I. 

«raetfc  li  Aia  conuimifi  £ g.  7 .f.  + Ouand»  al  Ino-  Comi*.  Lo  fa  fa  , «Ai  Oirwla.  Lataeormm, , ni . Gr.  vé- 
ri!» conumui*  ii  Tiodiro  . e quindo  if  altri  tuoni  , mm . Cr.f.  9.  j.  Le  tutine  & toro  natura  fono  molto  afre, 
indo  . F.mfi.  5.  A fuco  di  carnamiafa  ebbi  il  gin»-  e line  . 

I.  Cornice  . y.  L.  Cantaceli,»  . Lu.eemuir.  Gr.  napfan.  Poto. 

In  frrorr*.  Fare  mltuno  comamufa  , -.ole  Dargli  ad  Jm.  176.  Qui  deliro  corro  , o qua!  manca  cornice  Canti 

fare  rafia  ma  erefakU  , » fa  alarne  . àtmgTie.  *. . ..mio  tuo  •.  Ma».  Cefi.  a.8.  È!  o*n  cniM'  aitnpa  I™ 

Ido  il  vale»  pur  lat  corna mof»  , D*  «ut  t«w  lagno  goni*  pici , L1  importuna  tornite  , il  torvo  impuro . 

iva  fui  feuù  . Bamh.  *.  41.  Non  riferii  di  tatti  con-  Coatti  ce  - Orma>m-:ta  , t grufi  Cintura  fa  fabbri,  « , r di 
ula . Ccab. Magi.  4.  f.  Volli  «lite,  voi  liete  Atto  feto  edifica  , lagmale Jprtgr  in  fiora  t Lai.  aromi  . Gr. 

■mula G.  K.  u.  4?.  ».  La  cornice  dintorno  troppo  più  beila  , ebe 
«MUSETTI  • Dim.  di  Corn.immfa  . Fr.  Gì cui.  Prrd.  non  era  ih  tirimi . Dami.  Para.  10. -E  quanto  )'  occhi.,  n» 

rimeggiando  eoa  ginlilezu  un'  «lutiti  comaiuu-  potei  trai  il  ile  ,-Or  dal  li  mitro , e or  dal  detìru  ronco 

Liucila  romice  mi  parca  cotale  . r 14.  Ivi  cori  una  corna- 
la R*I  . r.  A.  Samare  U tarmo  . \M.baeefaan , ramar  ni»  ce  let» TJuuotoo  'I  poggio  , come  li  prunaia  . £ »t.  Qui- 

~ --  vi  la  npa  fi  un  no  fuor balelha,  E la  cornice  fpire  feto  ui 

ufo.  . T 

f Canute  . due  fi  ambe  C Ornamenta  de  guade,  , te.  fatta 
t gut firn  fimdttmim  ».  . , ^ 

>frNfCELLA , « roiN'ICt  LI.  O . Dim.  d:  Co rm  . Lof. 
■ornttuUm  . Gr.  xi.nr*»  . FranefiSruth.  Of>.  far.  fa».  C erario 
• uno  lerperwello , che  ha  alta  teda  due  cornicdle  nere.  E 
ivprrfa  Lifv.ll  fo.o  di  fuori  le  due  cornicclle  ; gli  uccelli. 


cavallo 


inolio  gracchia  . Afcrg.  a.  «4.  Gli  orecchi  debòon  cornarvi 
^ C amare  , due  fi  ambe  per  Corneggiare  mi  fignifif.  dei 

Co  a N ATA  . colpe  fa  tura».  Lat.  «w/tuinra  icim.  Pera.  Ori.  I. 
14.  {4-  Il  pnmo  ^uignc,  e la  teila  abballando  Mena  una 
gran  cornata  al  caule  Orando  . 

V Dare  «m  «nife.».  r«frjCte;enr , Fon  olle  ernia.  Lai. 


Coi  N ATO*  t . y.  4.  Semata  di  anta . La»,  buri  laute*  , «r- 
meen  . Gr.  xtprmbms  » Ln.  M.  A quella  compagnia  ag- 
giurile  tre  centurie  di  trombatoci , c cornamn  a cavalla, 
e tutta  none  gli  fece  1 compare  , ir  cornare  . Caler-  Ma  fi. 
Per  cagione  d’  ««criterio  avea  appellato  un  Ino  coniatore  . 
Cornai  lira  . picdui  ^ 0 Foggia  fa  „,rm . 

^ E fare  falla  jfrfia  rematiti,,  , dutfi  ter  metaf.  far  Avere 
fi,  fieffi  tofani, , moria. Imfia . Lat.  t tuffa  m far  in.  rfie.Ceetb. 
Efmlt.  tr.  j.  4.  Ariti  lori  tutti  D'  un  peto  Hello , c d-  una 
cumatdra  . 

Cornea  Una  'falli,  tuo,  far  rem  tementi  l' etebia . .Lat.  cornea . 
CttMaoaeuS rr  . C»r.  0.cb.  P.  f.  I predetti  mali ‘alcuna  vol- 
ta fi  fanno  nella  congiuntiva  , alcuna  volta  nella  cornea , 
_ alcuna  vola  nelf  uvea  . * 

CoRNEr.r,  1 are-  Menare  in  gud  , # ’n  fi  le  corna  , Cocen- 
te • Li*,  comma  /stime  , rotiti,  fritte  . Gr.  1 upvrmr  , Tema. 
E ut.- Par.  y.  A nao  piacer  combine  [ritmilo,  c cOineggun- 
do^n  tutto  ciò , cbtf  trova  . 

fi.  1.  Corneggiare  , per  If (untare  fuori  le  tarma  . Marg.  4. 

».  Li  luna  appena  corneggiava  ancora  . 

•.  II.  Conti/,  art  . ,Ue  om  i lonnfam  a gne!  mima  memo 


Co  9.  MI  C I o M . Membro  frimifale  J arti», lettura , eòe  fi. po- 
ne fifa»  il  fttgtm.  Lat  tuona y mr/,m>  r,n. 

Corni  co  lare.  AfaL  Fatta  a mamma  fa  renar  , Cornato- 
Iota.  Lat. .il  urfiar  coma.  Qe.xameùlmt . l'tv.Pnfniu.  An- 
goli cc.  chiamali  comunemente  curvilinei , carnicolari»  c 
milli . 

Cor  NICOLRYO  . AdA.  Periata  in  fon\.t  dì  runa  . Lat.  ad 
rafiar  torau . Gr.  M,~faìi, . Gal.  Irti,  kkd.gt.  Ora  va  calan- 
do dal  mc^zo  cerchio  , e lì  molili  aumentata  . £ Match. 
SaL  178.  L apparenti  di  Venere  ooioiooiata  con  amunra- 
1:1  maniera  concorre  all’  accordamento  del  gran  filicina 

Cp  r n 1 1 tJ  iato  - Add.  Lo  fiata  , che  CamiecJaia.  Lat.  ai 
m fiat  man  . Gl  xi  aoula,  . Duiam.  y.  yo.  Nc.'  deliro  lato 
fuo  avet  una  luna  Comic. data  bianca  cc. 

Co  R N 1 o . Coitolo  . Lat.  rimai . Gr.  mamma  . Cr.y.  9.  t.  U 
tornio  è un  piccolo  arbore,  il  quale  avegnacW  comuue- 
mente  nafta  nc'  bofehi , c fu  comunemente  arbore  fri  va- 
ne o , tut  ta  volta  dimelbcar  li-pub  per  via  di  cullivi  mento. 
Dittam.  4.  ad.  Che  qual  vi  non  di. tornio  una  verghcrta 
Frafbi  divenu. . fami.  8>L  Colie  malti  fante  divelle,  uso 
giovane  cormo  , loto  errfeeme  in  dirirra  vcirr  . AUm. 

“*  | c tnl 


Ce.lt.  j,  18.  Come  avviene  Ira  i pero 
ci  riegro',  e ’l  comk».  £ 1.  ao.  L'aìmo  0 
gc  movra  I fiammeggianti  frutti , e r 
mmoc  fxatel  cornio  filvcfire  - 
C O a N ro  LA  . Frutto  del  corniola  - Lat.  «ranni,  n» . Cr.  4.  gfi. 
a.  A (ire  aceto  Gniflìmo  prendi  le  emuolc,  quando  inco- 
minciano ad  arruliuc  . M.  Aldabr.  Corniole  twn  fiedde  , « 
fcvchc  , ma  quando  fon  ben  mature  . non  fon  ri  fredde . 
giteti.  Fece.  ijj.  Conferva  di  coniale  ; fallì  nei  mcJcfimo 
modo  , ci. e 'la  tunfcrm  ielle  foibe , ccCCttochA  le  corniole 

fi  nìalinm  militfr  . * 


Moire  farete  rifieriione  a quelle  ram?  forre  di  tll- 

iRmzoIe  , di  còccole  , di  ricci di  calici , di  «or- 
dì lapioie  , ebe  fono  prodiero  dalle  querce  ec.  E 

«ita.*  cc-  che  mai  non  fi  vedeik:  . galle,  o gal- 


III JJU  , UIC  I»  CUI» 

li  pigliano  mature 
Cornio  la  . Cidi-  mente  falla  tmultmu  , l urne  Sorta  d, 
f,  :.j  dura  . Fir.  mote  8.  too.  Egli  è un  bel  rubi»)  J che 
dicV  io  , citi  i una  comuila  . Comi.  Cam.  141.  Sicch'  ojpiun 
ne  pelò  ,lor  , com'  ci  ne,  vuole  .Cfipianì  , e comuHc  . 
Barn.  Fingi,  a.  »o.E  corniole  in  fidi  Hi  ri  acma-Mente  in- 
tagliati , che  U loto  I lampa  Nega  fi  cancella  mai  . 
Cornio  LETTO  . Spente  fa  fefiee  fa  mortgMarg.  t« A-,  E 
tonni  fi  vCdeau  pigliare  a fchicrc  , E oorniolctri  , C Lam- 
prede , c faldelle  . 

Corniolo.  Albera  , eie  ha  il  fin  legno  duro  ; pnduea  ij 

Su  frutta 


COR 

t,  firn,*  i*  Wxt- , ed  aita  giuggiola  . ditola 

«fm»,  oaf»yjmklfc 

Gr.  m— - • -4«*rf.  *7-  U comico  di  { 

udir  la  c«sra  d'  Oifeo  . 

i*.  Égli  mi 


G OR 


cijMc  . Air*.  »n’.  65.  4. 

IM  faaua  uomo  è da  «è  (* 


4.  XVflI.  0*0  m gotgn  per  U 

■ 


.vanti  ùpuro , 
« Fiaccar  le  tomi  , 


valico  nafte  in  Alamanna  , che  ha  1 


li  meni  un  m mionc 

. Tef.  Br.  1.  4*  Un  aluo  bue  tal- 


uni! turni  ,.*ne 
JHIHH  . Dom.  lofi  ì 9. 

Quella  , che  colle  fette  tede  ntMuc  , E dalle  dieci  «una 
ebbe  argomento  ■ f fi  Ami»  fewwa,  Itemi  col  tono, 
e arti  quel  1» 


Or^,-L;4  kt  K iTfV  Spaventevole’ a rouc  le  cièSdfi  T©-’ 
{cuna  , chinate  le  coma  dell'  atnbiaofi  fupubia  tonò  pie- 
a»  di  vergogni  , c di  vituperio  . 

V II  t ir  I finimmo  di  /urta  , fom  a fimighama  dinne, 
c ulte*  **cb'  fa**  «Mèi  Mi  «arsa  . Lat.  man  . 0a«-  Inf- 
ai.  Ma  io  fanti'  fonare  un  alto  corno  Tanto  «eh  avrebbe 
anni  tuon  fatto  Boto  . Niaf.  Bhf.  to.  B una  Ninfa  fama 
fu  foggiato» , Si  levò  rii»  giovinetta  . c fnella  , t a to- 
nare cominciava  un  conto  . T«c  R*.  Udirono  lontre  un 
torno  per  due  liete  . _ . . , 

i in.  per  fimdit.  Uhr.  fan. 71.  Poi  01  fuonano  il  cor- 
no certe  fogne,  Dove  t tintori  imbottao  ior  vinaccia. 

k IV.  Per  (art a di  vtfo  da  bere  , di  materia  , , di  fiumi 
fftfe  limite  al  rame  . Noy.  ant.  aa.  1.  Se  tu  hai  corno  , del 
omo  ti  do  io  volentieri  . 

$.  V.  Om  , diciamo  amebe  Quelle  delle  thuecidt  , r del- 
le lumai  he  . Dine.  Inf.  *j.  E gii  orecchi  mira  per  la  te- 
tta , Girne  face  le  corna  la  lumaccu  . Bardi.  1.  j*.  Lima- 
tura di  corna  di  lumaca . * ' . 

g.  VI.  Cara».,  yoW  BeenotcMo  , che  1 fanciulli  tn  cadendo 
fi  ' inno  net  capo  . _ 

4.  VII.  On  , per  Cinge  , e Ricem  , che  fi  fanno  m uffa 
la  donno  per  adornamento.  Tenti.  Fonerà.  Quelle  , che  Un- 
no 11  grandi  corni , o de  Ior  capelli , o degli  altrui,  ch'el- 
le fembrano  troppo  bene  folli  femmine  . 

$.  Vili.  Per  Ciaf  una  delle  due  cairn  fi  , in  Cai  fi  dirama 
r Mirro  iti  situai  ammali . l'ila.  Raf.  La  matrice  ec.  ha  an- 
cora due  addita  menti  , cioè  due  aggiuguimcnti,  t quali  fo- 
no chiamati  fue  coma  . Red.  Off.  an.  1 Ne  erano  piene 
altre»  ec.  molte  , c molte  aure  pur  graie  glandulc  adia- 
centi tra  un  orno  , e I'  altro  dell'  utero. 

j.  IX.  Per  un  Guidile  fé  por  1 1 calore  de'  cavalli  . Cr.  p.  17. 
1.  Sopra  ì dotti  del  caval  o fi  fa  una  Iclàone  , che  alcuna 
volta  rompe  alcuna  parre  del  cuoio  dei  dodo,  e alcuna 
volta  cava  latino  ali  offa  , la  quale  avviene  per  troppo 
gravamento  della  fella  , o d'  altro  pefo  ; la  qual  Idìonc 
dalle  Pili  palone  i appellata  corno  . 

4.  X.  htr  oot  fimi  hi.  thuemanfi  Corna  le  dar  Panie  della 
luna  nuova . Lat.  crmua  . Fiamm.  {.  {o.  Quali  contenta  ( la 
lana  ) dell'  intero  fuo  lume,  alle  nuove  corna  non  pareva, 
che  tornar  fi  curafle  . Gal.'  dui.  Sifi.  6{.  Stimo , che  onci 
lume,  che  fi  vede  nel  Fello  della  ttccta  della  luna  , olire 
alle  coma  ffocndidilfime  ec.  Gl  proprio  , c naturale  della 


Loft,  ttrrltmjfl  a. 

corno  , I mcr  canditi  il 


Al*.  Romperà , « Fioccar  le  coma  . o Dar  faUa 
ad  oleum  . volt  Raaofat  d topo  , Dir  fui  tape,  pM 
a{.  Prete  h* gu  faune  Per  laccar  le  coma  A Baku! 

Ar.  Far.  }{.  4;.  Vedete  il  Re  Franodco  limanti  a t 
Che  coti  rotti,*  a Svizierà  le  cdrha..  Che  poco  1 
non  alt  aver  dolutili  . « 

4.  XX,  £ per  mctaf.  vale  Cavargli  di  tefla  la  fu  torèro  . 

I Rv+fi  , 0 Avere  uno  falle  tarma  , v, 

0 Averlo  in  odio  , la  urto  , in  difetto  oc.  La*,  ulto  profumi 
Ciriff.  Calti.  4.  i»p.  Che  in  gran  duperro  Se  lo  aveva,,' te 
caro  in  fuQc  orina . Ma//,  ta.  14.  E tu  tc  I’  hai  recato  in 
folle  corna  , Tu  , e Ruutóo  , penh'  cgh  è fedele  . Re m. 
Od.  1.  10.  si-  Non  era  al  mondo  coppia  di  perfone  , Che 
folle  corna  avelie  più  Rinaldo  . 

f.  XXII.  A'j»  1 /flirtare  , « Sin  valere  un 
vdtptmlert  chctfhefi Li  , tèe  figaifits  Non 

‘Txxiii.  Corno,  per  Segno  celtfit  ' 

I'  Amgo  ci  molKava  il  carro  , e il 
ladro  , c Orione  . 

CoaNUCOP!  s r.U  ehi  firmata  Attenda***  di  tutte  le 
tufi  , ed  aruht  la  figura  flefio  Mi  cu tuo  pieno  di  molta  it>- 
ft . *.  Owd. Milana  Uhr.9.  Lai.comueupia  . Gt.  u>ur  Afu- . 
inai  . Bum.  Sur,  {,  ».  1*.  Giardini  , team  , tesole  , cor- 
nucopie . 

Co  a NOTA  - Spezie  di  fer pente  . l'it.  SS.  Pad.  t.  i*a.  Molli 
dragoni  , e fet.icnti  . c cornute  abbiamo  gii  ucdfi  con  le 
no  ire  mani  .,£  t(t.  A midi  piedi  calcava  , e fetuaocuva 
li  icorpiooi , c altri  ferpeau  vdeaofi  , e pemm  molto  , i 
quali  eglino  • .-marnano  ormate  . 

Cornuto  . Adi.  C ir  hi  tomo  . oche  > difilato  a maniere 
di  com  . Lat.  /«ronfili . Gf.  upwr . Bori.  nm.  79.  14.  Ver- 
ri  per  voi  una  beila  nera  , c comma  . Dam.  taf.  1%.  Vi- 
di citnon  cornuti  con  gran  ferie  . Ftamm.  19.  Voltigli 
occhi  attenti  alia  cornuta  luna  . Stgr.  Fm.  a*,  gatte.  Non- 
dimeno la  battaglia  fola  finta  carni  , o lenza  piazza,  è 
meglio,  pure  volendo  allibrate  1 dilanimi,  quella 
ta  « uccellata . Oued-Pifi.  Quindo  ru  fr sbigottita  , 
di  nella  fonte  la  tua  figura  , e temi  di  non  nlcr  \ 

«lalle  tue  armi  cornare  . Taf.  Gir.  20.  1»,  B fece  a 
I'  efcrcito  cornuto  Co  fanti  in  mezzo,  e’  cavalieri  1 
co , E per  te  i corno  deliro  ha  ritenuto  . 

f.  Retto  etanolo  , r Carnato  a/oiatam.  , Uttfi  altrui  per  po- 
llarla . Beta.  Ori.  ufo  1 A Se  giuramenr  > ci  può  dare  aiu- 
to Alla  barba  f avrai , becco  cornuto  . Chiff.  Calv.  1.  ao. 


fo  XI.  Conta  , per  la  Braccia  , 0 Rami  de  fiumi  , « delle 
ImA  . (or.  tonala  . ypg.Petr.jfon.  147.  Re  degli  altn  lu- 
c.  Tu  te  ne  vai  col  mio  mortai  fui 


còrno  . ferii  firn.  4.  176.  Giace  il  regno  di  Cambaia  , dove 
f indo  con  due  corna  li  Idrica  nel  mare  . Ar.Fur.  a 6.66. 
E giunge  ove  da  Grada  fa  due  corna  . 

$.  XII.  Corni  di  atti  , d e f eretto  , e fimili  , Vale  Loto  , 
Marte  , fftrrmttà  . G.  P.  1.4*1.  Runafero  in  qtttl  luogo  , 
ove  l Oggi  r un  J coano  della  cuti  di  l’ciuqu . a appotf- 
y».  Si  pulero  incontro  a foro,  in  full  altro  ooroo,  per  guer- 
feggiarli . E 8.  jt-  id.  I capi  «le'  corni  della  fchicra  ec.  cf- 
fendo  a pid  |ufiam  il  foflb  , c nnchiufono  i Fnncefchi  . 
Dame.  Par.  14.  Di  cornp  in  corno  , e tra  la  cima  , c 1 baf- 
fo , Si  moven  lumi  (cintiUando  forte  . 

fo  XIII.  Per  filatiti.  Carmi  I altare  , di  trarr  , rr.  vale 
Bramo  , 0 EflrtmuM  di  anello.  Dani. Par.  18.  Però  mira  ne' 
corni  della  croce  - Star.  tur.  6.  t»7.  E potate  f armi  (opra 
r altare  , V appoggiò  al  corno  di  quello  . 

f.  XIV.  Corsa  , fi  due  anche  per  dinotare  il  Difhueee  de! 
marito  , cui  la  moglie  abbia  rotta  la  fede  . Tac.  Dav.  ama.  ri. 
140.  Quante  fpoglic  ebber  mu  1 Neroni  , e i Drnfi.etfer- 
G date  in  pagamento  delle  lite  corna . 

fo  XV.  Onde  Far  le  corna  v Por  le  tarma  , r fimdi  y che  fi 
die * per  Rompere  le  fede  al  mntto  , Ci  uttfi  ma  altrui  . Lat. 
aduuetan  , mot; km  . Gr.  foni  aaùr , Arrapi.  Bete.  mm. 
«t.  1»  Ch*  io  giuro  a Dio  , fc  voglia  m:  na  vcnilTe  , di 

ri  le  conu,  fe  tti  aveft  cento  occhi  . Ctfh.  lat.  5.  8. 

I ubilo  .che  ancor  tu  , Trinca  , non  abbi  tenuto  ma- 
tto con  tortaio  1 tarmi  le  corna.  befc.Pm.g.  8.  Che  t'ho 
io  ùtttt  briccone  ' che  nollo  di'  ubroso^  G.  Le  coma  , le 
corna  , le  corna  . Halo  tu  mtefo  ora  l 
fo  XVI.  Per  mrtaf.  dite  fi  di  pnoifivogliM  nitro  difimort  . 
Lw  *mn  , igaomiaia  . Gì-  dapùm  . Ben.  Od « 1.  *(•«. 
Quel , che  Cara  per  levjtft.  >c  coma.  Inten  terete  nel  canto 
feqacntc.  I j.  y>.  *4.  Tutto  dell-  arme  lue  * arma  , ed 
adorni  ; D-idonc  appunto  della  mazza  pire  , La  qual  gli 
tolfe  per  fargli  piò  corna  . 

%.  XVII.  Sa  f roveti.  Aver  le  tara»  in  fin*  , e mette 'fi- 


Cornuto  a quattro  , che  t lune rUi ivo  , 

Coro  . Adunanza  di  datori  . Lat.  ebani . Gr.  vvi»  . Dant. 
Par.  18.  Io  fentiva  ofannir  di  ceco  in  «ero  . t*Purg.  19.  E 
Urania  m'  aiuti  eoi  fuo  coro  . 

}.  I.  Per  lo  Luogo  fleffo  , dove  fi  canta  . Lat.cAarwl . Efpef. 
Salai.  Qpella  parte  , dove  danno  » pie»  . che  noi  dicia- 
mo coro  . Cavale.  Fiuti,  ling.  Non  perfeverava  in  orazio- 
ne cogli  altri  , delta  C uficio  , ma  meiva  di  coro  . 

4-  U.  Per  Semplice  aBuminz  1 , IWititadinr  , ' e vera  . Lat. 
chonu,  tatui  . ptmt.  Inf.  MùcJnarc  fono  a quel  corrivo 
coro  Degli  angeli  .Che  aD»  forse -rune.' li  - E Par.  rp. 
La  prove.)  1 nparte  , \.r>ce  . ed  uficio.  nel 

beato  coro  . Far.  fon,  71.  Vogate  tfemplo  all’  amorolo 
coro  . 

J.  III.  Per  Adunanza  di  /Uri  interlocutori  infirmo  tulio  tom- 
aie die  , 0 tragedie  , e fi  prende  natura  per  li  Ver  fi  cantate,  0 
Tentati  dalla  tinta  adunanza  . Lat.  thorin  . Patch.  ErioL  xo;. 
Gtovambmll*  -Cintio  Fcrtarcfe  d/ce  ec.  che  i con  di  Se- 
neca foli  fona  malto  più  degni  di  loda  , che  quelli  di  tut- 
ti i Greti . Buon  Fior.  {.  a.  14. Come  ìiar  fuo!  («prò  una 
fccna  un  omo , Che  or  paria  , or  fla  a veda  , or  li  ralle 
gra  , Ora  % atrriiU  , come  porge. il  cafo  . 

Coro  . N>mt  di  verni . Lat.r mutui,  torni . Gr. moyòm . Dam. 
Inf.  11.  E ri  carro  tutto  fovra  il  coro  giace  . Cam.  Coro  t 
un  vento . che  i tu  ponente  . e maeilro  . Ar.  fare. t«. 
9 Pinchi  J orza  Lento  il  nocchia  , che  ctcfccr  lente  1) 
coro  . 

Corolla  R rA  . Sufi.  Aggiunta.  Lat.  corollari nm  . Gc.ro 
»opa.  Dant.  Pmg.  >R  Dirotti  un  corohan»  ancor  per  | 
zia  . K Par.  8.  Mia  perchè  Cippi,  che  di  tc  rqi  riova  , 
corollario  vozjto,  che  t'ammanti  . Bae.PurX.  *g.  Comi 
è una  conclulìon  vera  , che  difccndc  dalie  cofe  date  d 


pta  oltra  -lo  pgppofiro  , e chiamali  «nrulUri^  , 
nutivo  , derivato  da  onroiu  . Boti.  Sardi.  10.  El  1 
ito  è , rifpoll,  up  bclfo , e preawfo,  o pori  ima , 
rio  , o giunta  , 0 yautàggio  , tu  «I  voftii  1 
Tot-  Qmv.  Poli.  4»>.  -Due  coroilari  agfltugnerò  , 1" 
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diWetfa  la  corona  , Clic  fuole  ornar  dii  poteando  ferire  . 
£ i*.  Il  f uccellar  ili  Carlo  , che  la  chioma  Colla  corona 
del  luo  antico  adorna  . Nov.  «i.  pi.  6.  Il  dirnrore  gli  do- 
nò una  corona  d‘  oro  , e maravigliofameiirc  il  lodò  , c 
■MA  • 

{ L PfT  Maefià  regi*  i t talora  trendefi  per  io  Regno  , ed 
emette  per  lo  Re  mede/ima  . Lat.  mi/efl.n  regni . Bette,  mrv.  9. 
4.  Rigidiflìmo  perfccurorc  divenne  di  cialcuno , che  contro 
all'  onore  della  fui  corona  alcuna  cola  commettere  da  in- 
di innanzi  . Sego.  fir.  1.  14.  Nondimeno  avendo  I'  occhio 
all'  obbligo,  eh'  ella  ha  calla  corona  di  Francia  , è delibe- 
rata non  di  darvi  danari  da  pagar  le  genti , ma  le  genti  itef- 
fc  pagate  . iVferg.  j.  ai.  Giumento  un  giorno  il  meflageio 
è tornato  , E inginocchi  odi  innanzi  alla  corona  , Dicendo; 
Carlo , tu  fu  '1  ben  trovato  . l’arch.  fior.  1 a.  46?.  Nacque 
lega . e confederazione  con  mònito  danno  di  tutti  i cri- 
tiiani  , e perpetua  infamia  della  corona  di  Francia. 

j.  II.  Per  Glorio , Oirwr . Im. gloria,  bonor,  ornamentimi. 
Dm.  Camp.  1.  17.  Delie  quali  cole  dove»  avere  corona  , 
perchè  avea  puniti  gli  sbanditi,  e'  malfattori  . Ltbr.  Similrt. 
y.  La  femmina  favi»  è corona  del  favio  marito . 

$.  III.  Per  fimi, et.  Cenino , CncondameiUo  , C irconfermza  . 
Lat.  aratine , corona  . Gr.  n àtxjt  . Data.  Par.  to.  Io  vidi 
piò  fulgor  vivi , e vincenti  Far  di  noi  centro , c di  se  far 
corona . E x{.  Una  taccila  Formata  in  cerchio  a guifa  di 
corona  . Futmm.  4.  79.  Li  vaghi  giovani  di  se  , d’ intorno* 
a noi  accumuliti , quali  fece  vano  una  corona  . Bemb.  Af. 
Fatta  di  loro  corona,  a federe  polii  ri  furono.  T.iff.Ger.  17. 
1 j.  Sotto  folta  corona  al  leggio  tanno  Con  tede!  guardia  1 
funi  Circarii  aliati  . 

$.  IV.  Per  la  C bei  ita  , che  i preti  partano  fotrea  la  ttfia  , 
radendone  in  e ere  ètti  alcuna  parte  . Lit.  furavi  . Gr.  amo*  . 
Moefiruzz.  a.  6.  a.  L'  apoi  Fa  in  dall"  ordine  del  chericato  fi 
fa  io  molti  modi  , imprima  in  lafciarc  la  ronfura , o la  co- 
rona , o 1’  abito  c rtencilt  . 

$.  V.  Per  Ghirlanda , etra t mento  femminile  da  panar/!  in 
t ipo . Lat.  fertum  . Gr.ripwn  . Boet.  uni.  99-  **.  La  don- 
ni e l' anclla , e la  corona  avute  dal  nuovo  fuori»  quivi  la- 
fuì» . E nei',  tao.  7.  Oltre  a quello  apparecchiò  cinture  , c 
ane.'la  , e una  ricca  , e bella  corona  , e rutto  ciò  , che'  a 
novella  fpofa  fi  richiede!  . lìmi.  par.  if . Non  avea  cate- 
nella , non  corona  , Non  donne  corniciare  , non  cinturi  . 
G.K10  M4. 1.  Eilemio  le  donne  di  Firenze  molto  trafoorfe 
in  fopcrchi  ornimenti  di  corone  , c ghirlande  d'  oro  , 0 
d'  argento  et.  foe  lopra  di  ciò  provveduto,  e fatto  pet cer- 
ti ufficiali  certi  ordini  molti  forti  ; che  niuna  donna  non 
porcile  portare  ninna  corona  , nè  ghirlanda  . nè  d'oro  , nè 
rì'ancnto  . nè  di  perle  , nè  di  pietre , nè  di  vetro , nè  di 
feta  , nè  di  uiuna  fimiUtudine  di  corona  , nè  di  ghirlanda, 
eziandio  di  caru  dipinta  . 

$.  VI.  Per  la  Suprema  parte  del t unghia  delle  beflie  , eh* 
confuta  et'  peli  delle  gambe  . Cr.  9.  49.  1.  Fallì  ancora  una 
infermiti  al  cavallo , che  volgarmente  li  chiama  formella, 
intra  la  giuntura  del  piè , c 1 piè  di  fopra  alla  corona  , 
preiTo  alla  piilou  . 

§.  VII.  Tagliare  , » Scapezzare  a corona  ; termine  ef  agri- 
1 attira  , che  fi  dice  degli  arimi  quando  fi  tagliano  loro  tutti  i 
rami  . 

$.  Vili.  Per  uni  Sorta  di  moneta  . Lat.  coronai  ut.  Patch, 
fior.  11.  4}o.  Pippioni  ( v-ùntano  ) una  corona  il  paio  . 

$.  IX.  Per  Quella  filza  di  peulottdint  bucate  , di  varie 
materie  , t fogge  , per  novero  eh  tanti  paterno  fir  1 , t Bituma- 
ne da  dir  fi  a revrrtnz.1  di  Dio  . 0 dilla  Madonna . Red.  cfp. 
mt.  74-  Erano  di  quelle  ( palline  ) di  cui  fc  ne  fuol  far 
vezzi  , ovvero  corone  . Bum.  Fier.  4.  ?.  9.  Io  dico  la  co- 
rona . Fir.  Lue.  4.  j.  O madonna , voi  vi  bete  stilata  la 
corona  . 

S-  X.  Coro**  è anche  \>mt  di  eeflrllaziont  . Filte.  7.  5». 
Seguendo  appiedo  di  tndano  , dt  tagitta  . e d’  auriga  i 
luoghi  , c dell  auilralc  corona  co.  fuggi  1 mortai  perì- 
colo . 

$.  XL  Corona,  per  Ifeezie  di  meteora  . Gal.Sagg.w.  Co- 
si avviene  dell'  inde  , dell'  alone  , della  corona  , c dell’ al- 
tre varie  immagini  . 

Coito  NAIO.  Colui  , che  fa  le  corone  . Lat.  coronarmi  . Gr. 
cttarortozot  . 

Coromale.  Add.  di  Corani  . Lat.  coronar iut . Gr.  ctpm- 
paaxoi . Amet.09.  Che  s' avvenir  dò  dee  a coronali  Fiam- 
me pi  ut  follo  le  chcggio  dannate  . Palg.  Mef; Cola  molto 
giovativi  è radere  il  capo  nella  comtneflura  corooale  , e 
fregarvi  fopra  molto  bene  una  cipolla  . 

Coronamento.  Conmaztme  . Lat.  r«nutw  . Gr.  «vpd- 
rtnrx  . No v.  ant.  gy.  $.  Quando  io  prefi  arme  il  giorno  d» 
voi  Irò  coronamento,  in  quello  giorno  portato  arme  li  mi- 
gliori cavalieri  del  mondo. 

Per  nutaf.  Ornamento  . Lat.  orna  mento  m . Gr.  nde/unta . 
Serm.  S.  Ag.  O caditi . tu  fé'  coronamento  de’  gentili . 

Coro  n are.  Porre  alimi  la  corona  . Lat.  coronare  , ivtonam 
capiti  tm penne  . Gr.  refanùr  . Boce.  nov.  1].  *7.  Il  conte 
CC-  oonquùlò  poi  la  Scozia  , c furine  Re  coronato  . 

$.  I.  In  figmfic.  neutr.  fi  fi.  vale  Farfi  coronare  . Bore.  vèr. 
Dant. J44-  Nella  quale  loia  ( Firenze ) (òpra  le  fonfi  di  san 
Giovanni  *'  era  difpoito  di  coronare  . 

t).  II.  Per  Circondare  . Lat.  cucumdan  . Gr.  ntC/SùMur  . 
Dani.  Inf.  ;i.  Perocché  come  in  folla  cerchia  ronda  Mon- 
tereggion  di  torri  li  corona.  E Purg.  *j.  «Comparata  al  fo- 
nar ai  quelle  lire  , Onde  fi  coronava  al  bel  zaffiro  . Ben, 

- Te».  1. 


COR  $07 

Ori.  1.  17.  j.  Che  in  tuffo  quel  , che  1’  oeean  corona  , 
Non  fo  mai  villa  la  piò  bella  cofa  . 

(.  III.  Per  Adornare  . Lat.  rovinare.  Gr.  rrouo/imr.  Borz. 
Par  eh.  1.  a,  f lecito  all’  anno  ora  con  fiorì  , e con  frutti 
la  foperficie , e faccia  della  (erra  coronare . 

Coronato.  Add.  da  Coronare . Adorno  di  Corona.  Llt.ro- 
ronam  . Gr.  enpamìdi  . Boce.  g.  *.  o,  a.  Della  fu  a ghir- 
landa dell'  alloro  coronata  cc.  a Ncifilc  comandò  ec.  E f. 
a.  Filomena  ec.  vergendoti  coronata  del  regno  ec  Prtr. 
ram.  49.  1.  Coronala  di  Utile  al  firmino  sole  Piaceli i sì , 
che  'n  re  tua  luce  pofe  . 

V Per  Cinto  , Circondalo  . Lat.  ctrcumdatut  . Gr.  ng 
òat . Dant.  Par.  af  Però  non  ebber  gli  occhi  miei  poten- 
za Di  feguitar  la  coronari  rianima  . 

Coronazioni.  Il  carenati . Lat.  coronati»  . Gr. 
ait . G.  P.  7.  4J.  1.  Il  fopraddetto  Papa  f anno  appreflò 
fua  coronazione  fi  pani  colla  corte  di  Roma  . Boce.  vie. 
Dmr.  ito-  Ancora  almeno  nelle  coronazioni  de'  poe- 
ti , comecché  nnlfinumcntc  avvenga  , vi  dura  . £ ap- 
piè fio  ; Ma  perchè  a tale  coronazione  piò  il  lauro  , che 
altra  fronde  , detto  fu  , non  doveri  ctlere  a vedere  tin- 
crefcevole . 

Coro N Cina  . Piccola  corona  . Lat.  corolla  . Gr.  r»r*'- 

Per  fimilit.  Fir.  disi  MI.  dona.  57 6.  Dove  fono  le 
mammelle , come  due  colline  di  neve  , e di  rofe  ripie- 
ne , con  quelle  due  coroncine  di  fini  robinuzzi  nella  loro 
cima  . 

Coro  NETTA  ? Dim.  di  Cerosa  . Lat.  conila  . Gr.  rqupé- 
. Filoc.  4.  69.  Sopra  la  iella  ti  mife  una  bella  , c leg- 
giadra coronrtta  . Diiiam.  1.  t.  E vidi  ferino  in  for- 
ma aperta  , c piana  Sovra  una  coronetta  , eh'  avea  in 
teila  . 

Corpacciata.  Mangiata  eccedente  di  ibeethì  fi*  ; che  an- 
che fi  dice  Seorpacriata  . 

§.  I.  Onde  Fare  uni  corpacciata  <f  alcuna  cofa  , vale  Man- 
giarne in  gran  guarunà  . Lat.  ft  ingurgitare  . Pateeff.  8.  E 
tarò  corpacciata  in  fu  la  terza  . £ io.  La  (ultra  le  fo  fatta 
a corpacciati  . Lab.  191.  IV  quali  ella  faceva  non  altre 
corpacciate  , che  facciano  di  fichi  ec.  i villani  . Frane.  Sar- 
di. mv.  98.  Io  n'  ho  avuto  voglia  un  gran  pezzo  , io  in- 
tendo fame  corparouta  . 

V IL  Per  fimilit.  Cavar/!  la  voglia  . Sfogar/!  in  e becchi 
fui . Fir.  dife.  an.  40.  La  quale  alla  barba  del  manto  , e a 
danno  della  barbiera  fi  aveva  fatta  una  buona  corpacciata 
degli  amon  fum  . 

Coa  l'accio  . Peggiorai,  di  Ceupn . Lat.  immane  cerrput  . 
Gr.  rtzsi'aia»  oùfia  . Brm.  Ori.  ».  14.  8.  Quello  fcrvigio  al- 
lor  gli  fece  certo , Per  far  piò  Anzio  poi  di  quel  cor- 
paccio . 

Corpacciuto.  Add.  Crofii  di  tarpo  . Lat.  eorpulmtuc  . 
Gr.  iiiynnen.fiu  . Red.  Ofi,  an.  ji.  Il  marino  (lumacone) 
nel  ventre  ti  è piò  tronfio,  e piu  corpacciuto  del  tcrrellre. 
£ 194.  Penetra  ( il  tronco  ) nell'  interna  cavitò  di  elio  in- 
iettino con  una  grolla  , e c mucciuta  papilla  . 

V Per  fimilit.  Grande , Capace  . Pegtz.  Hanno  ancora  co- 
fani corpacciuti  , co' quali  la  tona  fi  porrà.  Buon.  Fter.  4.  a. 
7.  Farci  ferire  il  cid  botole  argute  , Zampogno  corpac- 
ciute . 

Co  R P a C C I UTO  n e . Acrtefil.  di  Corpacciuto  . Lat-  inau- 
rai eorpulentui . M.  Bin.,tm.  buri'.  I bicchieri  hanno  a cf- 
fcr  così  fotti , Corpicciuroni  , c alti  . 

Corpicciuolo.  Corpo  piccolo  , t debole  • Lat.  terpufe a- 
lum  . Gr.  ouioóanr  . Amm.  ani.  »4-  4-  9-  Pctcliè  all'  arden- 
te corpicciuuto  diamo  nutrì  cimento  di  fuoco  ? Cavale,  di- 
feipl.  jpir.  Può  la  noltra  provvidenza  a quello  noltro  cor- 
picciuolo  prolungar  la  vira  1 Red.  Inf.  ir.  Le  due  dima- 
ne (gambe)  fono  molto  piò  lunghe,  e piò  grolle  di  quel- 
lo , che  a sì  piccolo  corpicciuolo  parrebbe  convenirti  . £ 
Ufi.  an.  170.  Si  fcorgc  un  corpicciuolo  lungo  terpeggiantc  , 
e bianco  . 

CoRPICELLO  . Ccrpictiuelo  , Colpitine  . Lat.  eertufeulum . 
Gr.  euuàuir  . Libr.  Op.  drv.  fior.  S.  Onofr.  F.  focciali  uficio 
di  mortorio  al  mio  corpicdlo  . Prt.  SS.  Pad.  Fratd  .mio  , 
non  t’  uccidere  quella  tuo  corpkcllo  per  unta  ailmenzia  ; 
togli , e mangia  . Red.  Inf.  14.  S dilatavano  alla  giuria 
proporzione  di  quel  cnrpiceilo.  £ Ofi.  an.  170.  Tutto  il  rc- 
ilante  della  capacitò  del  ficco  maggiore  è piena  picniffima 
zeppa  d’  infiniti  corpkdli  bianchi  . 

Co  R P 1 C I NO  . Dim.  di  Corpo  . Lat.  eorpufculum  . Gr.  n>fià- 
mrr  . Frane.  Soie.  Op.dtv.  140.  E così  come  il  corpicino  co- 
mincia a clfoic  nel  ventTC  della  madie,  così  in  quel  luogo 
principia  f anima . Srn.  ben.  Patch.  4..  tj.  A voi  giova  , <» 
Epicurei , avvezzare  il  voriro  corpicino  a non  far  mai  nul- 
la ( guì  unnicamente  ) 

COR  PO  . Materia  dotata  di  lunghezza  , larghezza  , t profon- 
dità . Lat  carpai  . Gr.  oùfia  . Bete.  Intred.  4.  La  mortife- 
ra pelli  lenza  , la  quale  per  operazione  de'  corpi  fopcriori  , 
o per  le  notirc  inique  opere  da  giuria  ira  di  Dio  a norira 
correzione  mandata  ec.  verri»  1'  occidente  miferabil  mente. 
sì  era  dilatata  . £ vii.  Dant.  zGu  Opinione  è ec..  per  le 
virtò  , cd  inilucnze  de'  corpi  fopcriori  gli  Inferiori  e prò- 
' ducerli  , c nutricarti  . Doni.  Oro.  41.  Le  corpora  Icmpli- 
ci  hanno  amore  nariirato  in  fe  al  loro  luogo  proprio.  Mae- 
firuzz.  a-  14.  Se  aicuno  ufi  la  confid eruzione  delle  flcl- 
lc  per  cognofccrc  le  cole  future  , le  quali  hanno  cagiono 
da'  cdcfliali  corpi  , ec.  Caf  lett.  71.  Ella  fegue  per  lo  piò 
Sss  a ’ le  buo-‘ 
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le  buone  opere  , come  il  Tuono  le  pereofle,e  come  l'om- 

'l?»  la  Parie  cerporca  del  del!  animale . Lat. 

corpus  '.  Gr.  <r*u* . C»m  p!L  E co.uio.fixuJliciiè  pù 

perte  dell'  uomo  fi*  1'  animo  . che  ’l  corpo  , quello  più 
•au  . Ovid-  tufi.  Le  dette  tre  Udce  loctoin.fooo  le  loro 
corpora  al  mio  giodtcio  nella  valle  delia  leivaggia  Ida  . 
s.  aera.  Utt.  E anche  da  ammae.lrarlo  , che  guarJi  il  luo 
còrpo  e licgà  raccomandato,  lìccorae  gl»  fotte  raccoman- 
dato un  infermo , il  quale  dUidcrando  molte  cole  dilutili, 
eli  debbono  cfler  negale  • Buse.  nov.  il.  j.  Quello  a guifa 
2*  un  corno  santo  nella  chiefa  maggiore  ne  portarono  . 
D<M.  Inf.  j.  E caddi  , come  corpo  morto  cade  . Por. fon. 
1 1.  I*  mt  rivolgo  indietro  a cuicuo  paltò  Col  corpo  itan- 

10  che  a gran  pena  porto  . Tav.  ite.  E a quel  punto  fi 
fpar;  il  palagio  , e le  due  corpora . 

4.  II.  Corpo  di  C rifio  . diteli  il  lagramcnto  deli  aliare  , 
Lat.  Corpus  Chn)ls.  Gr .L/aaria.  SUrfiruzz.  a.  41.  Qucdo 
cotale  riceve  il  Corpo  dt  Grido , e gl:  abn  sagramenu  in 
(ua  dannazione . Bue.  mv.  1.  ?*.  Facciate  , che  a me  ve- 
rta quel  veracilfimo  Corpo  di  CndMUfcylnrw  a.  17.  Quel- 
le felle  , che  '1  velcovo  col  ehericato  . e popolo  ordi: 
na  che  f»  guardino  cc.  aucou  la  fetta  del  Corpo  di 
Crrno  . . - . 

a.  III.  Corpo,  per  Psietia  . Lat.  t caput,  venta-  . G t.yaeip. 
Bue.  nov.  1.  ii.  La  mamma  mu  dolce  , che  mi  portò  io 
corpo  nove  mcG,  il  di , c la  none.  E nov.  4J.  j.  [cnco- 
dogli  gli  fotoni  Itrctii  al  corpo , attenendoli  all  aruone  . 
Boti.  Forcò.  5.  q.  Quelli  con  putto  lieto 'corpo  enorme 
Spazzan  Uriluando  col  petto  la  polve . 

u LV.  Muovere  , 0 Smuovere  il  corpo  , ducfi  drl  Far  ca- 
tare Indur  mentitone  . Lat.  unteti  tffiuvtum  prova a re,  al- 
vum  citrc . Fot i-  Diofc.  Il  Po'ipodio  orno  nella  peverada 
di  pollo  ha  virtù  di  muovere  il  corpo  . E apfrcfio  ; La 
mercorella  mangiata  come  le  altre  erbe  , Imuove  il 

“Tv.  e figurai  ma.  Annuari  , Ingiuriare  , Dif gufiate  . 
Ambe.  Cof.  %.  8.  Mi  ha  (atto  Smuovere  il  corpo  cui  fuo 
giudizio  . _ 

4.  VI.  Andar  del  corpo  , Catare  . Lat.  tatare  , Gr.xifar. 
yj,.  otofe.  Vanno  del  corpo  trcnucnrcm.uie  . come  colo- 
ro, che  «anno  i pondi  . Ben 1.  Ori.  ».  4.  <0.  Va  del  corpo 
una  ecru  cola  mullc  , Che  come  gli  occhi  tocca  , il  ve- 
der lolle  . 

%.  VII.  Avere  il  bene  fisso  del  corpo  , vale  Catare  il  bifo- 
nevai*  Jena  aitano  medicinale  artifizio  . Lat.  ventreml.aud 
ar/ieulter  txonrrnrt  . Gr.  ■ Elbe.  tur.  m-tlati.  Gli  lli- 

tsehi  , cc.  non  hanno  ogni  giorno  il  bcnchzio  del  corpo  . 
He J.  Utt.  a.  1*6.  In  quello  tempo  non  avendo  pronto  il 
benefizio  del  corpo  nel  mandar  fuora  le  fecce  ìntellioali  , 
fi  taccia  ralvolia  qualche  l'ervizialc  puro , e femplice  fatto 
di  lolo  brodo  , c di  loia  acqua  d’  orzo  coll’  aggiunta  del 
confile ro  fale  , zucchero , c Putirò  . 

Vili.  E fim  col  corpo  a Jji da  , Avere  il  corpo  a gola  , « 
Avere  il  carpo  agli  occhi , fi  atte  chi  te  donne  gravide  , ‘he  fo- 
na vicine  al  tempo  del  panarne  . Cinti.  Calv.  a.  jj.  Pallida  , 
c lecca  la  buccia  full’  olio , Col  torjo  a gola,  non  che  di 
fei  mefi  , Ella  pareva  gravida  d’  un  anno  . .... 

f.  IX.  Kaficrt  a un  corpo  , e Noti  a un  corpo  , dseefi  de 
gemelli  . Lar.  gemelli  , gera  ni  , uno  utero  }<mul  geniti  . 
Bocc.h.v.  i).  5.  Delle  quali  le  due  nate  ad  un  corpo  erano 
d’  eri  di  quindici  anni . Fir.  Lue.  j.  7.  Perchè  noi  eravamo 
tutti  c due  nati  ad  un  corpo  • 

$.  X.  Guadagnar  del  fuo  corto  , vale  Far  corta  di  fé  per 
prezzo  . Lat.  tari  ore  guafium  falere . Gr.  K4u«£«r  , Anflof. 
C.  F.  1.  aj  4.  Qoeila  Laurenza  era  bella  , e di  fuo  corpo 
guadagnava  come  meretrice  . 

$ XI.  Combattere.  0 fiatili , a serpo  a corpo  , vale  Com- 
battere re.  a filo  a JUo , o in  durilo. , Duellare  . Lat.  fiagula- 
rt  ccrtamine  ! ugnare  . Gr.  f»vap*XH/  . C.  F.  7.  85.  1.  Di  ciò 
era  apparecchino  di  combattere  a corpo  a corpo.  E 9.  94. 
j,  Melici  Marco  ebbe  unta  audacia  in  fe  , clic  fece  ri- 
chiedere il  Re  Ruberto  di  combattere  con  lui  a corpo  a 
corpo  , -e  quale  vincetfe  rinuncile  Signore  . Sega.  fica.  7. 
197.  Proviamo  ameodui , a corpo  a corpo  la  noi  tri  fot- 

$.  XIT.  Certo  f atollo  , anima  confidata  , fi  dice  sfi  Alcuno  , 
che  a' Pena  piato  giù  il  boccate  , fi  pone  a Poltrire  . 

5.  XIII.  Diciamo  tn  prevob.  Corpo  /atollo , pieno  , e fimi- 

11  , non  crede  al  digiuno  , al!  affamato  ec  e vale , che  Non 
ap:  rende  il  male  altrui  chi  non  lo  prox/a  . Belline,  si 8.  Dice 
un  proverbio  : chi  ben  cena  a defeo  Col  corpo  pien  non 
crede  all'  affamato  . 

$.  XIV.  Parimente  in  proverò.  A chi  tonfigli*  nwi  duole  il 
corpo  . Lat.  facile  omnei  cum  yaltmus  , retta  nnfiha  a gnau 
slomus  , Tcrcnz.  v.  CONI  IGLI  a t t . 

f.  XV.  A male  in  corpo  , pofio  axnttrbialm.  vate  Di  ma- 
la voglia  , Mal  volentieri  . Lat.  agri  . Gr.  ùutró  . Ocn.  Mo- 
rdi. IJ{.  Didfi  il  famiglio  un  cavallo  coperto  di  drappo  a 
oro  , ed  e*  fu  veilito  del  medcfimo  drappo  , tutto  li  foca 
■ male  in  corpo  . Sen.  ben.  I*arch.  t.  7.  Noi  avemo  pii 
cara  una  cofa  , che  ci  fu  data  volentieri  , ancoraché  pic- 
cola , che  una,  che  d fi  a data  di  mal  talento,  c,  come  lì 
dice  volgarmente  . a male  in  corpo  . Toc.  Dai',  ann.  1.  aa. 
Con  efiì  ambafeiadori  venne  Segimofldo  figliuolo  di  Sege- 
te a male  in  corpo  . 

%.  XVL  Corpo  per  met.rf.  Tute»  la  mafia  inficine  muta  di 


molte  parti  ridotte  in  una  , come  Corpo  di  rasò,  dt  re  poi. 
bisca  , t firnsli  . Lat.  corpus  . colUgsum  . Gr.  avertila  . Ben, 
Far  eh.  ;.  10.  De  verno  noi  dire  , che  tutte  quelle  cole  fi 
collimavano  iulicme  , c facciano  cUafi  il  cnrpi  della  bri- 
mudine  . Tas.  Dav.  ann.  1 {.  170.  Diccvafi  all’  incontro  , 
la  culpe  di  pochi  dover  nuocere  a quelli  , c non  prcgiuli- 
carc  a tutto  il  corpo  degli  altri . » 

4.  XVII.  Corpo  di  guardia  , dicefi  un  Numero  di  faldati, 
che  fieno  nt  guardia  . Lat.  pr^fidium.  Gr.  ppoupd  . Scrd.  fin. 
11.  4»f.  Rivoltò  1’  animo  a ordinare  i empi  delle  guardie. 

^ XVIII.  E per  lo  Luogo  , ove  ifoldati  fiatino  tn  guardia. 
Lai.  Patio  militarli. 

. ^ XIX.  Ct rpo  di  compagnia , vale  Congregazione  et  uomini 
in  numero  JuJuunse  adunasi  . Lat.  corpus  , cot/rgium  . Gr. 
fiirqu. 

XX.  Corpo  di  bottega  , vale  Tutti  gli  effetti  , che  fono 
Multo  all .1  bottega. 

J.  XXI.  Corpo  di  ttfii  chili  , e canonici  . vale  Tarn»  il 
compie  fio  delle  Uggì  civili , e delU  leggi  canonvh e -,  e dicefi  an- 
che d Ogni  libro  divif»  in  /uà  tomi  , 0 parti. 

V XaIL  Corpo  del  del  1:10  , duonfi  la  Cofa  , il  Luogo  , o 
le  Circi. fianze  et.  con  cui  l fiato  camme  fio  il  delitto  . Buon. 
Etti.  i.  j.  9.  Vo'  dunque  far  le  vifue  opportune  , Ri  co  00- 
feere  i corpi  de'  delitti  , E fentir  teilimonj. 

y XXlll.  Corpo  di  navilto,  vale  Gufcio.  Lat.  corpus  nt- 
w un.  M.  y.  4.  Avendo  due  corpi  di  galde  Viniziane 
affocare  per  metterle  loro  addolfo. 

$.  XXIV.  Ridurre  a un  corpo  , vale  Fare  un  rompo  fio. 
Incorporare.  Lat.  • incorporare.  Qt.omomruile . O.  I.  lo.  }. 
E mifi-hute  le  dette  cofe  lì  riducano  a un  corpo  , cioè 
*'  ’.ncornormo  inficine . 

f.  XxV.  Aver  buon  corpo,  dicono  gli  frettali  de' Utt  ovari, 
quanti*  non  fono  ni  troppo  fods  , ni  troppo  teneri . Lsbr.  cur. 
milait.  Nc  comporrai  uno  lattuario , ma  proccura  , abbia 
bujn  corpo. 

XXVI.  Far  corpo,  0 fimili,  fi  dice  delle  muraglie  ,0  al- 
tro , quando  gonfiano  , ed  e fimo  della  Ur  propria  dirittura. 
Lat.  vitium  focerc . Dry.  Oroz.  gen.  dehb.  148.  Quelle  mu- 
ra cc.  fe  noi  le  carichiamo  del  nuovo  pondo  di  quelli  fer- 
ramenti, e pierroni,  elleno  primierameorc  (tran  pelo,  poi 
cor|x» , in  ultim  i sbonzolcranno  . Serd  por.  6.  *19.  Vi  fo- 
no alcune  di  qucite  muraglie,  che  lì  fa  di  certo  edere  ita- 
te  fatte  piò  di  duemila  anni  fono  . e contuttociò  non  fi 
vede  in  effe  nè  pelo  , né  corpo  , nè  difetto  alcuno . 

4.  XXVII,  Le  paróle  non  empiono  il  corpo  . v.  t A R OLA 
t.  XXII. 

$.  XXVIII.  Vfc'tr  di  corpo  . V.  USCIRE. 

C o R P o n E . Accref-it.  di  Cono  . Corpo  grand*  . Lat.  immano 
corpus . Ciriff.  Cah.  2.  ja.  E villa  Alcandrina  nella  via  If- 
munta , e (morta  con  quel  gran  coroonc. 

Corporale.  Sufi.  Sfori  pannicello  di  lino  bsatuo , fui  qua- 
le pofs  il  prete  f Ofiu  confortala  nel  dir  mefi. t.  Lat.  * corpora- 
le . Gr.  ùuarii  . Alsr.nc.  Mei.  M.  Eccola  verginità  della 
noilra  donna , avea  lavato , c ’mbiancato  il  detto  corpora- 
le . O-dsnam.  MeJJ.  Lo  corporale  del  panno  lignifica  il  para- 
no, nel  quale  lue  avvolto  il  Corpo  di  Collo  . Fa  fi.  xgj. 
La  colomba  bianca  venne  in  futr  altare  con  tre  «.Ite  in 
bocca,  le  quali  ponendo  in  fu]  corporale  versò  nel  calice, 
ec.  tutto  il  liquor  dei  (angue.  Ffp.  P.  N Trattano,  c bai- 
iifeono  con  lor  mani  le  cofe  (ante  , come  vafclii  (agrari , 
il  calice , le  pianerc,  i corporali.  Bocc.  Te  fi.  «.Ancora  la- 
te» , e voglio , che  cc  tre  guaine  da  corporali , c un  va: 
fo  di  llagno  da  acqua  benedetta  , ec.  tutte  Gen  date  agli 
opera;  di  san  Iacopo  di  Ccrtaldo. 

Corporale  . Add.  Di  c-too  , che  ha  corpo  . Lat.  corpora- 
li! , corporea! . Gr.  ouuarutu  . Bocc.  mt».  17.  j.  M i'ti  fu- 
rono , che  la  forza  corporale , e la  bellezza  ec.  difxUrato- 
nu . Ma-firuzz,  a.  fo  t.  Furto  è rodimento  della  cofa  al- 
trui mobile  , e corporale , fraudolenta  cc.  Mobile  , < cor- 
porale lì  pone  nella  diffinizionc  -,  imperocché  nelle  cofe  im- 
mobili , come  s'  è un  campo , non  fi  commette  furto , nè 
anche  nelle  incorporali  , come  s'  è azioni , e fcrvituduù. 
C.  y.  (tu  id.  K.  Altra  ruberia  , od  offenfion  corporale  non 
fu  farri  in  tanto  fcioglimento  di  cittì  . Daut.  Far.  »8.  Li 
cerchi  corpora i fono  ampi , ed  ani  , Secondo  '1  più  , ci 
mcn  della  virtute.  Tej.  Br.  t.  14.  Sono  corporali  , le  quali 
cominciano , c finiicono  ; l’ altre  fono  perpetuali  , che  co- 
minciano , c non  fioifeono. 

$.  I . Per  Capitale  , 0 Mortale  . Lat.  mortali!  , capitolil. 
Gr.  . Cnm.  Fili.  I Pifani  , i quali  gii  è cotanti» 

tempo  fono  fiati  si  corporali  nemici  de*  Fiorentini  cc.  co- 
minciaronfi  a umiliarli  . M.  F.  7.  la.  Avendo  qui  voi  il 
veltro  corpora I nimuo  con  grao  parte  de'  baroni  . Guai 
G.  Onde  dii  inficme  diventarono  corporali  nimici  . Dio/. 
S.  Crei.  Avvegnaché  in  verità  quel  velcoo  corporale  non 
bevclle. 

}.  II.  Per  Per  fonale  . Lat.  perfonolit  . Gr.  •»»»*'  ■ 
Hicord.  Malefp.  99.  Ordinarono  di  chiamare  uno  gc utile  uo- 
mo (brelliere , che  luffe  loro  podeitì  uno  anoo  «.  e ta- 
ccile giullizia  , c condannagiom  reali , e corporali . _ 

III.  Battaglia  carpat  ile,  vale  lo  fiefio , che  Duri!»  . Lat. 
/iugulare  str.-am,  n . Com.  inf.  »o.  Pervenute  le  parti  a que- 
llo patto  , che  li  due  fratelli  per  corporale  battaglia  di  lo- 
to foli  fimifero  la  guerra . 

Corpo»  almkntr.  Avverò.  Col  corpo  . Lat.  carperai  tter. 
Gr.  aufurro imi  . G.  F.  vie.  Maone.  Perciocché  non  era  podi- 
bile  ih  vederlo  corporalmente  . Te/.  Br,  1.  9.  Tutte  cofe 
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furo  allora  cominciare  , che’l  tempo  non  ha  nulla  parte 
corporalmente  . Mar.  S.  Gteg.  Vengono  a unta  Ifolutia , 
che  cfli  penfano , che  non  fia  alcuna  cola  colui , il  quale 
eJTi  non  poduno  vedere  oorporalmcntc . 

f.  I.  Ptr  Secondo  il  arpa  , marnata  di  Spiritualmente . Or. 
S.  Gir.  Molti  fono  coloro,  che  amano  lo  piammo  foa  cor- 
poralmente , e non  irpintualmcnte . 

J.  II.  Corporalmente,  ptr  Attualmente,  E tf tantamente . Lat. 
re  ipiJ,  aan  . Din.  Comp.  x.  ».  Così  fcciono  toccando  il 
libro  corporalmente , c giurarono  attenere  buona  pace . 

Corporatura  - Taira'/  comtofio  del  tarpo  . l.ar.  empori 
tura,  eorporit  habitat.  Tent.ut.  Per  lo  gran  dolore,  che  gli 
ricerca  la  corporatura  , sì  partorì , e fece  un  bel  uncinilo . 
Star.  Eitr.  6.  147.  Vedendovi  il  conte  Garzinfernando  mol- 
to povero,  e mal  vcllito,  ma  grande,  formolo,  c di  bet- 
ta corporatura  cc. 

«.  Corporatura  . per  le  Ventre  inferiore  , thè  comunemente  fi 
ehi  ama  Corpo  . Lat.  t temer  . Gr.  y*r*P  . Labe.  tur.  malate. 
Hanno  dolori  per  tutu  quanta  la  corporatura  or  piu  ballo, 
or  più  alto.  , , 

Cor  portato  . V.  A.  Adi.  Che  ha  corpo  , Corporee  . Lat. 
importai.  Gr.  euptenait  . Fr.loc.  T.  t.  ip.  ».  Con  gli  oc- 
chi , eh'  aggio  nel  capo , La  luce  del  dì  mediante  A me 
npprefenu  dinante  Cofa  corporeità . 

Cor  porco  * Adi.  Di  eorpo  .Che  ha  carpe  . \m.  caparrai. 
Gr.  eauxraJt  , Lab.  x6;.  Nt  altrimenti  ti  pollo  dir  del 
lezzo  caprina , il  quale  ec.  tutta  la  corporea  malia  geme , 
e fpira  . Peir.  cane.,  }p.  7.  Nè  pollo  il  giorno  , che  la  vita 
ferra  , Antiveder  per  k»  corporeo  velo  . Frane.  Sauh.  rim. 
Quando  fia  fuori  del  corporeo  velo . 

Cor  poro  ne  .V.A.  Avverò.  Boccone , Co 1 corpo  diflt/o.Vend. 
Cri  fi.  t.  Gittollì  corporunc  (opra  la  punu  del  coltello  tuo, 
il  quale  ava  fitto  in  terra. 

Corpulento..  Aid.  Grave  di  corpo, , Graffo.  Lat.  empu- 
lentui,  obtfut  . Gr.  Ceapau  . tote.  Un.  Ptn.  Rojt.  176.  Il 
vederli  giù  vicino  alla  vecchiezza  , corpulento  , c grave  . 
Ar.  Far.  14.  9;.  L'ozio  da  un  canto  corpulento  , c arai  Co. 

).  Per  Di  gran  corpo.  Mer.  S.Creg.  I.  9.  Il  cammello  ani- 
male sì  corpulento  vedi  , che  benignamente  s' inginocchia 
a ricevere  il  pelo. 

Corpulenza  . AftrotU  di  Corpulento  . Lat.  cmpulentia. 
Gr.  Aieufuja  . Bmc.  Im.  Ptn.  Refi.  *79.  La  vecchietta  per 
li  configli  è reverenda  ec.  I*  corpulenza  ad  e fia  congiunta, 
aggiugne  ad  ella  quella  graviti  , che  forfè  1'  ctadc  ancora 
non  arebbe  recata. 

Cor  pus  co  lo  . Lo  fieffo , che  Cmpafcalo.  Lat.  corpafculum. 
Gr.  cu  fané  tir . 

Corpuscolo.  Corfòctiuole  , C&rpietllo . Lat.  rorpufiulum. 
Cali.  Gali.  40.  Dan  lubtto  luogo  al  piccolo  corpufculo  , che 
in  clTe  difccnda  . Red.  Dittr.  8.  Ed  al  chriror  di  lui  ben 
comprenda  Gli  atomi  tutti  quanti  , e ogni  corptfculo. 

Corpu 'UOMINI  .-Voce  in  tallo  Latina , thè  Jìgmhca  appref- 
fa  di  mai  il  tanti ffimo  S agramente  dett  Altare  , per  effe re  in 
elio  il  vere  Corpo  di  Crifio  lignea  noflro.  Lat.  Carpai  Chrifii. 
Gr.  aixaftein  . Trarr.  Sagr.  In  quello  articolo  fono  inceli 
fette  Bgramenti , che  fono  in  stata  Chicfa , cioè  batrefi- 
mo , confermazione , corpusdommi  cc.  G.  V.  8.  80.  8.  L’ Ar- 
’civefeovo  promife  tutto  per  tiramento  fui  corpusdomini . 
E.  11.  a.  }.  Sotto  tallo  trattato  tenuto  con  loro , e giurato 
fopu  corpusd omini  di  far  loro  compiere  1'  accordo  . E cap. 
»,  6 Non  u'tiva  , fé  non  alcuna  volta  anzi  il  giorno  a 
confc  fifone , o prendere  corpusdommi . Dov.  Seifm.  76.  On- 
de ella  Tempre  il  corpusdommi  in  luogo  fplcndcntifiimo. 
tenne  , 


la  femore  il 
e , e adorò. 

f.  E Ptr  la  Frfim  , che  fi  celebra  in  memoria  dell  ijìrtnuent 
1 mede  fimi  Serramento  , dodici  giorni  dopo  la  Pente coffe. 
al.  ftpnm  Corpont  Chrifii  . Belline.  J17.  Come  Giufcppo 
_ di  del  corpcsj omini  . FU.  mal.  bell.  <Unn.  $74.  Quella 
Apollonia  , che  voi  diccfie  f altro  dì , che  parve  sì  bella 


la' mattina' del  corpusdomini  in  san  Domenico. 
Corputo.  Adi.  Capaci  Ulto  , panciata  . Lab  corpulenta!. 
Gr.  Coopta* . 

$.  Per  Groffo  , Dtnfo  , Pieno  . Lat.  denfm  . Gr.  vu^vr  . 
Coor.  Parg.  ai.  L'acre  tetrellro  è più  torbido,  lo  quale  per 
li  sfiitamenti  umidi  fi  fa  corputo. 

Corpus  Zjì  . Dim.  di  Corpo . Lat.  urpafialam.  Gr.  enfiarne . 
Tufi.  Cie.  Democrito  lo  formò  di  leggieri  eorpuau  da  un 
certo  concorfo  fortuito. 

Corri  • v.  cogliere. 

CjRREPARE.  Am  dare,  Fornir  di  maffrrizie,  et  otnefi , di 
ftramtnti , Preparare  , te.  E fi  afa  anche  nctitr.  paff.  La»,  in- 
{Intere  . Or.  f.  ij.  ;*.  PuoUi  ancora  tanta  ragliamento  del 
rampollo  , che  s inneità  , levare  i!  boccinolo  , e il  dime- 


lìico  appunto  di  quella  grandezza  dall*  una  pane  tagliato, 
:l  luogo  , e legatolo  con  filo  fi  debbe  cor- 
I.  Off.  an.  6.  Ciafcuno  de  due 


mettere  in  quel  luogo  , 


redare  al  modo  predetto 
fegati  corredava  li  della  tua  propria  vena 


f.  Per  metaf.  Adornare.  Lat.  ornare  ,mfiraert.Ct.  tmrana/à- 
l ar  . Orar.  Par.  6.  Quella  piccioli  ticlla  fi  correda  De' 
buoni  fpirti  . Bui.  Si  correda  , cioè  s’  adorna  . Dm  am.  1. 


14.  D'  ogni  valor  la  tua  vita  correda. 

Corredato.  Adi.  da  Corredare  . Lat.  inflra&ut  . Gr. 
rarraaaamsfitnt  . T arj.rh.  Ed  cravi  un  letto  molto  ben 
corredato  d'  ogni  maniera  , che  fofle  al  mondo . Bore.  nev. 
iT-  è.  Con  molti  ricchi,  e nobili  amefi  fece  fopra  una  na- 
ve bene  armata  , e ben  corredata  montare  . Red.  Ofi.  an. 
174.  Ho  trovato  cc.  un  altra  vcfcichctra  minore  cc-  c cor- 


redata inch'  ella  di  molte  ramificazioni  tanguigne . 

fi  Cavaliere  corredato,  vale  lo  fieffo,  che  Cava  tur  di  corre, 
do . Buon.  Pier.  4.  j.  8.  Ma  die  diremo  Di  quelli  notìri  bei- 
ti ia  calza  intera  Cavalla  corredati  cc. 

Corredo.  Arredo,  Fornimento  , Guernimento.  Lat.  inflru - 
nuntum.  Gr.  mòt*.  Par.aom  ili.  Finalmente  elle  furono 
sì  sbattute  , c si  rotte,  c sì  difutili.e  perduti  i tuoi  corre- 
di, che  giustamente  quella  fi  dee  contare  tra  ('avvediti  di 
Celate  . Filar.  7.  9.  Comandò  , che  la  fua  nave  foffe  ac- 
concia , e tutta  di  nuovi  corredi  guernita. 

I.  £ Corredo,  dierfi  delle  Dinota  delle  fpoft  ; vare  , elio 
oggi  e è nmafa  guafi  folamente  t»  cjaeflo  figmfe.  Lat.  para, 
poema  . bona  paraphemiUa . Gr.  rapan^m . Fir.  Af.  44.  Av- 
vegnaché una  donna  Ita  ec.  vcllita  di  drappi  noòjlifiimi , e 

K addotti)  tutto  il  fui  corredo  . C teck  Corr.  prol.  Ci 
molti  cc  che  fanno  Tanti , e tanti  dilcgni  m folla 
dota  . Ch'  c non  voglion  Icdtir  pur  di  coocdo.. 

V Corredo  , fi  ari  già  dagli  antichi  per  Convito.  Lat. 
convivi um , epulam.  Gt.  «ufcrSsm,  etmlnrnr.  G.  V.  la  Ja. 
j.  Fece  il  Duca  grande  corredo  , e diè  mangiare  a molti 
buoni  cittadini  , e gran  corte  di  donne,  con  gran  feda,  e 
danze  d'  allegrezza . £ 11.  yp.  6.  Dimorò  in  Firenze  lei 
dk  , e alla  fine  ricevuti  più  corredi  da’  priori , c dato  con- 
finavo definare  , e cene  a'  cittadini , alia  fui  partita  fece 
un  curtcdo  in  sanu  Croce  molto  nobile . Nov.  ani.  79.  1. 

I cavalier  notati  di  Cicilia  feciono  per  amor  di  lui  un  gran 
corredo  . Fuc  alla  delizia  , poi , levate  le  tavole  , mena- 
tonfo  a donneare. 

V III.  Laonde  dal  convito  pubblico.,  che  fi  faceva  nel  pi- 
gliarfi  il  grado  iltU. t cavalleria , C.rucd'ter  di  corredo . G.  V.  9. 
108.  1.  Il  quii  meda  Filippo  vi  venne  eoa  fette  conti,  4 
con  tao.  cavalieri  tra  banderefi  , c di  corredo. 
Correggente.  Che  corregge  . Ut.  conigmt  , taflignnt . 
Gr.  Itioomr  . G.  V.  11.  j.  4.  Mi  sediamo  , la  bontà  divina 
clfae  ficcarne  madre  pieMiamcntc  correggente. 
Correggere.  Gafiigirt , Ridurre  a ben  fate  . Lat.  rarri- 
ge re  , caligare  . Gr.  Mirar  . Bocc.  nov.  89.  j.  Sono  natu- 
ralmente le  femmine  tutte  labili , c inchinevoli , e perciò 
a correggere  la  iniquità  di  quelle  cc.  fi.  conviene  il  oafio- 
nc  . E nov.  96.  17.  Voi  t che  avete  gli  altri  a correggere, 
vincete  voi  medefimo  . Amet.  91.  Ed  oggi,  pi 4 potente  , 
che  mai  , in  grandiUimi  fpaz>  fi  veggono  ampliati  i fuoi 
confini,  e fono  legge  plebea,  correggendo  la  mobile  pom- 

Kde'  grandi  , c le  vicine  città  , gloriola  fi  vive  . Valer. 

iff.  Degna  cofa  parve  , che  la  vergine  di  Velia  folfo 
corretta  di  battiture.  Petr.canz.  11.  t.  Poiché  fe’  giunto  al- 
f onorata  verga  , Colla  qual  Roma  , e’  foo'  erranti  cor» 
reggi . 

I.  Correggere  , parlando  fi  di  finitore  , di  deliberazioni , 
e fimjh  , vale  Purgarle  dagli  errori  , e Rinfoderarle  . Ut. 
emendare  . Gr.  *«rs^«  . c.  V.  7. 17.  j.  E correffono  tutti 
liaruti  , c ordinamenti  . Maefiruzz.  1.  *7.  E'  bene  lecito 
agli  fcolari  di  notare  le  luto  lezioni  , o nelle  lezioni  cor- 
reggere i libri  . £ a.  * 7.  Comandamento  è , che  nelle 
lettere  Papati  niuno  né  in  piccola  cola  , nè  in  grande 
vi  ponga  la  maoo  , eziandio  una  lettera , o un  punto  non 
fi  dee  correggere  , (alvo  clic  coloro  , a cui  egli  è com- 
tneflò. 

f IL  Correggete  , per  metaf.  Mitigare  , Purgare  , Toglier 
via  la  malignità  . Cr.  1.  4.  15.  Se  l‘  acqua  fi  colera  roven- 
te, fi  correggerà  la  fua  malizia  . Lìbr.  cvr.  nudati.  Lo  aga- 
rico fi  corregga  col  cenoamo  . Rnett.  Fior.  78.  Le  medici' 
ne  purganti  s infondono  in  di verfi  fughi,  ed  acque,  e con 
diverte  altre  medicine  v le  quali  correggono  la  mala  quali- 
tà loro  . 

f.  111.  Correggere  , per  Governare  . Ut.  gabernort  . Gt. 
aulirete  . Doni.  Inf.  j.  Tenne  la  terra , che  ’l  Soldati  cor- 

f?  IV.  Per  Ammonire  . Lai.  admonere,  inftruere . Gr.  *•- 
f portar.  Cren.  Mordi.  141.  Sofpinto  piottodlo  da  chi  l’ava 
s correggere  allo  fpcnderc , che  al  guadagnare . 

fi.  V.  Correggere  in  fignifu.  neutr.  paff.  Riconoferre  , e La- 
filare  i falli  commeffi  , t i [roprj  difetti  { Rawederfi  , Emen- 
dar fi  . Lat. /r  ro erigere  ,/e  e me  odor f , fi  ad  bonam  frugtm 
revocare  . Gr.  XJmeir  aùbli  ylynSai  . G.  V.  II.  a.  14.  Chi 
leggerà  , c intcndaà  , dee  avere  adii  gran  antera  di  cor- 
reggerli . e taiciare  i viaj.  Mtejbazz.  t.  57.  Nolla  può  I*- 
fciare  ( la  moglie  ) s’  ella  fi  vuole  correggere . 
CoRREGGEVOLE.  V.  A.  A dd.  Atto  ad  e fftr  torrette . S.  Ag. 
C.  D.  Corregge  vote  nella  verga  degli  uomini , nelli  tatti,, 
e nelle  percofiurc  de'  fistinoli  degli  uomini . 

Co  R R EG  G l M E STO  • 0 ctaretrere  . Ur.  rerrrflz#  t cafligo- 
ito  . Gr.  i-Trt.faafia . Cron.  Veli.  Bene  ponò  la  fua  giovanez- 
za allevato  a correggimento  di  madre  . Cren.  Mordi.  Z40. 
Di  quello  non  è però  da  maravigliarli , perchè  rimale  fan- 
ciullo al  correggi  mento  della  madre.  Libi.  Simtlit.  17.  Ga- 
lliga  1'  amico  fegreramente  , c quello  è perfetto  correggi- 
mcnto  . 

fi.  Per  Governo,  Guida.  Ut.  duéìut , dt . Bore.  ìnrrod.aó. 
La  notte  alle  lor  cale  Tenta  alcuno  coneggimento  di  pa- 
llore fi  tomavan  facoltà  . 

CoRREGGtTOR!  . Vtrbal.  mafe.  Che  corregge  . Ut.  torre- 
lice , emendine  , Gr.  èrmeBurm . M.  V.  8.  69.  Benché  paia 
aitai  difonello  , e faori  di  ragione,  che  i prelati,  che  uov- 
rebbono  effer  cor  reggitori  de'  difetti  , c pecari  de’  fecola- 
ri  . s’  inviluppino  , e rivolgano  in  quelli  . But.  Orazio  cc. 
a Roma,  ov'clli  ville,  fu  fatto  conegitor  de' poeti.  Frane. 

Barò. 


yro 


COR 


tari.  **.  q.  V altro  é colui  , che  fcufà  , Se  «T  ogni  manco 
ha  il  fuo  eot-reggitore# 

N Per  Prìncipe  , Signore  . Lat.  principi  , dominiti  . Gr. 
turimi  . Fdoe.  6.  ì7-  L'  ammiraglio  , di  cui  davann  par- 
Iimmo , è (oggetto  del  potentiiruno  correggitor  di  Babi- 

Corr  Èco  ITO  a * • VA  Conegtjmento  . Ut.  eorrefì,  Gr. 
tririuwp*  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Vivea  umilcmcnte  folto  la 
corre ggitura  della  buona  madre  . 

Corre  ooiuola.  Sona  d erba  , Congruità  . Lat.  poly 
ge.num.  Gr.  muiiyor».  Tef.  Pov.  P.  S.  Lo  fugo  della  corteg- 
ginola purgato , e merto  nell'  occhio  , vale  a molte  infer- 
mità <T  occhio . ......  _ 

Correooioolo  - Crogiuolo  . Lat.  fufonum  vai  . Gr.  **- 
lisrityn  . Riera.  Fior.  Di  nuovo  fi  mettono  folto  a car- 
boni , ovvero  nc'  oorreggiuoli  degli  orefici  . E appre/l.  La 
quale  fi  tiene  tra'  carboni  , o in  una  fornace  , tanto  ibe 
Ita  cotta  , ovvero  in  un  corrcggmolo  . 

Co  R REGNARE  . r.  A.  Regnare  infirmi  , Fffrrc  a eom/  rema 
al  regno  . Lat . fimul  regnare  . Gr.  oififiaeiXJuur  . fior.  Itti. 
Ma  non  tanto , quanto  fe  poi  Saturno  , il  quale  coircgoò 

Correlativo.  AdA.  Termine  delle  fante  , Che  ha  torre- 
lozione . Lat.  * conetaiiwu,  retatami.  Gr.  «*»©5e*x9<.  Matt. 
frane,  rim.  bari.  i.  ni.  E fon  correlativi  il  rocchio  , c il 

C OR» ILAIIONR.  Afirono  di  Correlativo . Lat.  * anelino, 
telano  . Gr.  àrapofd . 

Corrente  . Sufi.  Acqua  , che  torre  . Lat.  aqua  profiunu . 
Or.  ótop  mpipimr . G.  V.  io.  7.  7.  Come  piacque  a Dio  , 
non  erano  et  torto  infra  mare  venti  miglia  , che  ’1  vento , 
e tempclla  di  fortuna  , e la  corrente  gii  recava  a terra  . 
Piani.  Par.  17.  Se  non  come  «lai  vifo  , in  che  fi  f|Jccchia 
Nave  , che  per  corrente  giù  difeende  . Serd.fior.  Ind.  1.44. 
Gli  aiutò  I’  impetuofa  corrente  dell  acque  , la  quale  tra- 
portò le  navi . f il.  ?|i.  Gittò  le  felle  nel  canale  , ac- 
ciocché la  corrente  del  mare  le  portallc  nel  cofpetto  della 

€.  I.  Per  metaf.  Opinione  comune  . Segn.  Mann.  Feb&r.  8.  ;. 
Per  la  maegior  facilità,  che  ailor  v*  i di  falciarli  giù  tral- 
portarc  dalia  corrente  . 

t,.  IL  Carente,  per  Cavalle  corridore  , Cor  fiere . Lat.  rquut 
turpe  . Gr.  Imi  tgoficzii  . Ciriff.  Calv.  t.  61.  Cosi  dicen- 
do rivolle  il  corrente  , Per  dar  «li  quello  avvilo  alla  lua 
gente  . E ».  66.  E I'  «irla  , e f anitrir  d'  affai  correnti  . E 
4.  104.  Spronando  il  poderofo  fuo  corrente  . Morg.  «7.  p8. 
Sali  don  Bum  fopr'  un  fuo  gran  corrente  . ..... 

(|.  IH.  Catrrnir  , per  Cia forno  di  que  travicelli  fattili  , thè 
fi  metton  ne  paliht  , 0 ne  tetti  , e fra  trave  , e trave  . Lat. 
tieillum , ngmu  . Gr.  Finii . Fav.  Efop.  Fece  cadere  nei  la- 
go uno  corrente  con  un  fubito , e fpaventofo  bullo,  brut. 
Ori.  ?.  7.  16.  Che  voltati  cogli  occhi  verfo  il  tetto.  Si  Ila- 
vano  i correnti  a numerare  . Capa.  Boti.  rag.  5.  Sommi  po- 
rto a contare  i correnti  del  palco . Malm.  6.  50.  Rificdc  in 
mezzo  il  paretaio  del  Ncmi  , D’  un  pergolato , il  quale  a 
ogni  corrente  Sortirne  ec. 

J,.  IV.  Corrente  ì ambe  una  Sorta  di  ballo,  e di  fonata  per 
lo.  . . ^ 

Corrente  . Add.  che  emre  . Lar.  «rrw  . Gr.  rp%x»r  • 
Dant.  In/,  tq.  Era  la  felva  piena  Di  nere  cagne  bramufe  , 
c correnti , Come- veltri , eh*  urtirter  di  catena  . Tef.  Br. 
1.  e.  Lo  nafeimento  de)  fuo  corfo  (dell'  acqua  ) Ga  verfo 
oriente  un  poco  chinando  verfo  fettcntrione , e ben  cor- 
rente fu  per  picciolc  pietre , o fu  per  bella  rena,  o alme- 
no fu  per  terra  creta  ben  monda  . Petr.  canx,  jo.  6.  Mi  ri- 
vedrai fovra  un  rufccl  corrente  . 

V I.  Per  l'rloee  . Lat.  tela,  vrlox  . Gr.  rux/tt . Petr.can. 
49.  7.  I dì  miei  più  coiTenii  , die  factta  cc.  Sonfene  an- 
dati , c fbl  morte  s’  alpetta  . 

t|.  1 1.  Per  l/eiolto  , Spedito  , Prrfio  . Lat.  rxpeditut . Gr. 
illuni . Guid.  C.  Non  avea  bene  la  lingua  conente  . fruir. 
Barb.  tq.q.  E chi  fua  lingua  aggroppa  Per  lo  corrente  par- 
lare , ed  inciampa  . 

V III.  Fa  Comune  , Vulgato  . Lat.  communi t , imitarli . 
Gr.  Xìirii.  Dant.  Par.  15.  Perch'egli  incontra,  che  piu  vol- 
te piega  L'  opinion  corrente  in  (alfa  patte  . 

§.  IV.  Per  Di f pò  fio  , Inchinato  , Pronto  , Corrivo  . Lat. 
pronai  , trotini'  , velài r.  Gr.  Ituuoi  . Fior.  Viri.  A.  M.  Chi 
ieggieTc  è a (degnare,  tofto  farà  correnre  a’  mali.  Tef  Br. 
1.  17.  Le  genti  , clic  nacquero  apprelTo  , erano  più  cor- 
renti al  male  affai , che  al  bene  . Salufl.  lugurt.  R.  La  na- 
tura dell’  uomo  é defiderofa  di  signoria  , ed  é corrente 
■ compiere  il  fuo  defiderio  . Cren.  MoreU.  ajt.  E"  non  fi 
vuole  cifcre  conentc  venuto  il  penderò  , ma  illarvi  fu 

V.  Cornate  , vaio  Che  ha  r ufi  ita . Zibeild.  Andr.  09. 
Ix  collere  nere  fono  molto  pcricolofc  ; die  fe  elle  far- 
roontan  i’  nltre  , elle  poffono  molto  danneggiare  lo  corpo 
ce.  e dimoio  diventare  corrente  , c fello , e di  malvagia 
maniera  . 

JVL  Uomo  corrente  , dietfi  di  Chi  1 accomoda  ni  comune 
eflemo  , e non  moflra  /ingoiatiti  . Lat.  omnium  hararum 
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la  ,o  a tui  fi  riferifrt  il  itjcorfo  . Lat  fra  fieni,  e terreni  . Gl* 
itagum  . Ai.  Far.  qq.  4.  Che  colf  Emme  , c col  Di  forte 
notaio  L’  anno  corrente  dal  Verbo  incarnato  . Red.  lar.  1. 
114.  (.Hfcrta  mattina  giovedì  a ore  18.  giorno  io.  del  cor- 
rerne Gennaio  ho  elcguito  tutti  i fuoi  comandamenti  . E 
a 18.  Ho  fetnpre  meditato  di  dare  una  tacita  feniani  in- 
torno al  primato  de’  poeti  lirici  Tortini  del  nollro  corren- 
te leccio . E i*8.  Dal  tempo  di  fra  Guittooc  mòno  al 
corrente  giorno  10  non  avea  trovata  poesia  , che  mi  (offe 
piaciuta  più  di  quella  . E 1.  145.  Venerdì  prodiino  6.  del 
corrente  li  dee  ritornare  a Firenze  . 

IX.  Canto  corrente  , termine  mere  atout  t fin  \ e vale  Quii 
conto  , in  iui  giornalmente  fi  aggiungano  partile  . 

V X.  Monna  corrente  , t mie  Quella,  thè  torre  comunemen- 
te , e ean  prezzo  determinato  . 

j.  XI.  In  proverb.  Al  figliar  non  rgrr  lente  , Al  pagar  non 
e fin  torrente  i e vale , thè  Tu  dei  tfier  più  pronto  a ttjcmtert, 
thè  a parare  . 

XIL  A penna  corrente , tf fio  awerbéalm.  vale  Andante , 
Diviato  , Con  ifpeditezza  . Lat.  correnti  calamo  . Gr.  mRjt- 
pv  foypnfr  ■ 

Corrente.  Avverò.  Correntemente  , Andante  , Senza  in- 
toppo . Bum.  Eier.  1.  x.  }.  A me  par  , che  fi  legga  aliai 
corrente . 

Correntemente  • Avveri.  A tufi,  Spaeeiatamrn- 
tt  , Furtefammtr  , Repentinamente  . Ltv.  dee.  t.  Servii  io 
il  coaiolo  gli  cacciò  il  più  correntemente  , eh  egli  po- 
tette . 

Correntissimo  .Superi,  di  Correrne  . Libr.  Ma  ficaie. 
Tra'  cavalli  correnti  quelli  fono  rorrratirtimi  con  lemma 
velocità. 

Correre.  Propriamente  Andare  con  r frema  velocità  . Lat- 
eunere.  Gr.  t Laudi . Bue.  nm  18.  17.  Faccende  totali  pro- 
ve fanciullefche  , ficcome  di  correre  , di  (altare  cc.  E g.  9. 

St.  Facccndogli  correre , c (altare  per  alcuno  fpazio,  fol- 
zzo  prefetti  . Petr.  fon.  6.  Vola  dinanzi  al  lento  correr 
mio  . £ cinz.  6.  4.  Che  mi  (cacciar  di  li,  dove  Amor  cor-, 
fe  . Dant.  Inf.  j.  Ed  io  , che  riguardai , vidi  un’  in  legna  , 
Che  girando  correva  tanto  ratta  . Albert.  ap>  Quando  lo 
furore  é in  correr^ , dagli  luogo  . Brmb.  Af.  j.  Sf  vede  ec. 
i fiumi  Berti  correre  rolli  d'  umano  fangue  , cd  il  mare 
medefimo  alcuna  fiata  . 

à-  I.  E figuratam.  Bore.  vii.  Dant.  1 0.  Secondo  la  qualità 
del  mondo , che  allora  correva  . C.ron.  Merell.  14*.  Non  ti 
(artieri  correre , fe  ri  troverà  favio  . Pine.  Man.  lat.  40. 
Avrò  caro  femprechè  mi  fenvete  , faper  le  cofc  . che  cor- 
rono , c minimamente  quelle  , che  toccano  al  bene  uni- 
vctfale  di  quello  regno. 

§.  II.  Per  Ifconcre  . In  fi nu.tr fi . Dani.  Inf.  j 6.  E più  ["in- 
gegno a (Treno , eh'  1 non  foglio  , TcrcW  non  corea  , che 
viitù  noi  guidi  . Red.  tonfi.  1.  2*.  E più  impuro  altresì 
ne  rimane  quel  fugo  , che  trapela  , c corte  per  tutt'  à 
nervi  . 

^ III.  Correre  , trattandofi  di  coli  lubrici  e , unte  , e age- 
voli a fdrucriclarc  , vale  Scorrere  . Lat.  labi , tubruum  efie  . 
Gr.  itàbaimr.  Morg.  11.97.  E domandava  di  grazia  in  che 
modo  Far  gli  doverti  .che  correrti  il  nodo  . E fi.  98.  Che 
il  manigoldo  acconciailc  il  captcilo  In  modo,  thè  correrti: 
il  nodo  predo  . 

§•  IV.  Civrrer,  per  Paffute  , Trapagare  , Seenne  . Petr. 
fon.  119.  Per  quel,  ch'io  fento  al  cor  gir  fra  le  vene  Dol- 
ce vencno  , Amor , mia  vita  é corfa. 

§.  V.  Correrò  , parlando  li  di  tempo  , vale  il  trapalar  del 
tempo  . Lat.  intercedere . Red.  Off.  an.  69.  Ne'  giórni  , che 
coirono  rea  'I  duodecimo  , e 1 ventèlimo  di  Febbraio  . E 
lett.  ctch.  In  quegli  anni , che  tollero  a pigliarla  ben  larga 
dal  isMo.  fino  al  ijii. 

§.  VI.  Correre,  e Non  correre  monna,  vale  CemtratUrt  eoi 
moneta  , 0 forza  . Sen.  ben.  t'arch.  E cosi  fi  fa  il  pagamen- 
to con  parole  fcaza  che  vi  corra  moneta  . 

<).  VII.  Correre  , 0 Non  cenere  una  tal  moneta  , 0 un  tal 
denaro  , dieefi  delf  Efferr  , o Non  efftr  ricevuta,  Fare  ,0  Non 
far  pagamento  . Lat.  pecunia m in  commercio  effe  , aut  non  ef- 
fe . C.  P.  8.  *8.  a.  La  moneta  ec.  di  ventitré  , c mezzo 
carati  la  recò  a meno  di  venti  , ficccndola  correre  per 
più  aitai  , che  non  valevano  . Fr.  Gkad.  Pred.  S.  Il  dc- 
naio  , che  non  è coniato  , Capete  , che  non  corre  , e non 
fi  (pende  . 

§.  Vili.  Correr  gr  intrrrffi  de  nembi  , vale  Effer  dovuti , 
Doi'rrfi  pagare  dal  debitore  . Lat.  ufurat  cure  ere  . Gr.  virai 

XUfdr  . 

<).  IX.  Correr  la  paga  , vale  Effer  dovuta  , o Dar  fi  ftm- 
plicrmente  . Buon.  Pier.  1.  j.  9.  E dica  , che  non  fon 
corfe  le  paghe  , E eh’  é fpinto  a far  quei  per  non  ru- 
bare ■ 

$.  X.  Correre  et  furia  , e Correre  fùriofamente  , vale  Ope- 
rare fenza  maturità  , e fenza  cmfider azione  . t'arch.  fhr.  14. 
js7.  Solo  per  un  lofnetto  vano  cc.  correr  furiortmei ite 
a multarli  le  mani  del  proprio  fuo  fangue  . Ar.  Negr.  5. 1. 
Udite  , Abbondio  , Per  voflra  fede  , e non  correte  a 
furia  . 

XI.  Correre  alle  grida,  dietfi  del  Lafciarfi  importare  ad 
.... — - - rifoluzivne  dalf  altrui  voce , fenza  r fratina ette 


imo  . opinione  ,0  a nfoluzjone  dall  altrui  voce  . fenza  ef sminante 

§.  VII.  Strada  corrente  , vale  Strada  battuta  , frequentata.  fe  ragioni  , e la  verità  . Lat.  rumorem  fi equi  . Gr.  rù  àxtf 
Lat.  via  trita  . Gr.  àtufytii  ■ in A«i . 


II.  vis  una  . vji.  . 

Vili.  Giorno  , Mefe  , /fioro  , a Senio  et.  corrente  ; che 
uke  fi  dice  Corrente  afjolutam.  vài*  Sfurilo,  nel  gitale  fi  par. 


XII.  Correre  a verfo,  vale  Andare  a feconda  nel  fignifie. 
del  §.  Datare,  a.  7.  Qui  ferma  gli  occhi  della  mente  tua  , 
Guar- 


Wl]f 


luafi  «tilt»'  l‘  Lnrania  . £ eoa.  Bi.  ».  1 Franaci 
| entro  corteo  u terra  tetra  nullo  contano  . > 
,m.  Cte  la  barbara,  gente  Italu  eom  . Htmfi. 
(iavinetto  il  mando  corfe , e nàie  . T«f.  àtr  < 
(l'a'non  era  al  capitano  «colico  , Ch  citi  iwon 

*£6Hia  Cantre  U m.trr  , a gft  U arar»  , 


7.  ira.  Io,  il  male  ho  corte  diverti , e dolenti  man  .«w. 
nov.  17-  8.  La  nave  , ebe  da  «npetuofo  vanto  «a  (of pin- 
ta ec-  veliti  iflhwnii-nie  correndo,  in  un*  Piaggia  dell  tib- 
ia di  Matolida  fettone  Fmem.  y te  Molte  favi  cor- 
rendo felicemente  per  gii  alti  man  gii  ruppero  ali  entra- 
ta de  (alvi  porti  - Dna».  Pura.  i.  Per  correr  migliar  acqua 
alta  le  vele  Ornai  la  navicella  del  mio  ngegno  , Che  la- 
re* dietro  a le  mar  a)  crudele  . E Par.  ij.  t legno  vidi 
Bii  dmto  , c veloce  Correr  lo  mar  per  tuli»  luu  cammi- 
no , Perire  al  fine  all  entrar  itoli  a fece  . 

i XXXIV.  correr  foumu  , deetfi  aiti  Trnurfi  m -mare 
eom  Unajea  t Ut-  ut  menti  fendusn  . Cr.tr  vp  Smoaeg 
ai rtinlni  . ' C V I 


, XXXV.  Bmt,  U mnk/lm.  /..«.*  , • /««£. 

Ai*”  X a .w  , . ...  m, . Ur.  »W>*  fi**. J« 

M., . c,.  *wa;jfe.»ji  «x«e- 

ran  (atti  a credere  con  incredibile  vaniti  di  dover  icitlMc 
cor  et  la  medelima  fonema  , che  Celare  . temi.  fine.  Af- 
fermando di  ciò  mente  avere  giammai  patta) , ita  de- 
(idcrarc  , ed  «ver  deliberato  inficine  colla  Repubblica  la 
(feda  fortuna  or  ere  . . 

V XXXVI.  errar  gemalo  , e,  Sta  , • nfiàm  , tale  E fere 
in  pentola  , o Pattar  tettoia  , • njibta  . Lat.  pmcrnl*m  ) ai- 
in  . Ttlae.  6.  %f.  Egli  >•  ttco'dò  di  tutti  i pencoli  , che 
ave»  corft.,  e immaginò  quelli  , che  correr  doveva  , « 
nella  lavi»  mente  llimava  i corti  e! fere  Itati  grandi,  m 
molto  maltatori  ufi  parevano  quelli  , che  i venire  etano  . 
Tarn*.  *"  a-  Gli  iovcà  efler  caro  toperc  le  mie  ango- 
la; . e i corti  pencoli . Sin.  he*.  l'ateh.  a.  «$.  Non  eoire- 


}c  A A.  cetre*  i areng, , . 

«.  XXL  pn  metetf.  Baee.  naie  18.  i.  Nè  <*  n è alcune i, 
efee  non  che  un  aringo,  ma  diete  non  a potefle  affli  leg- 
giermente correre  . I «tc  *«:  «•  Madonna  , affai  m i ag- 
grtrti , potch’  e*  vi  pace  ec.  d effer  «lei  , che  corra  u 

laute  , ape  , e penili  , dktfi  Ad 
reean  lancia  , afi*  , • fintili  . Lat.  armi!  taJere  . Gl.  »» 
mot*  tanta* «» . et*.  Tm.tr  **■  Ma  gli  pueea  veder  qual- 
che bel  tratto  Di  correr  I’  alto  , o di  girar  la  tato.  EiB- 
th.  Ognun  (ape»  gra  come  Egli  «a  , che  *1  ben  corte 
I’  in  tenne  . E H.  ap.  D'  amar  quel  Rabicano  avm  ragto- 
ne?  Oto  non  era  un  miglior  per  correr  tona»  . E tf.toi. 
Ma  con  rótto  valor  torre  fa  lancia . 
i.  XXI II.  E pm  mitaf.  vale  Tirare  • firn  thtecUfia.  Lat. 

nr&atre  ad-fnem  perdatele  , tempiere  . Maim.  i.  a.  Acciò 
fterfieere  , adynem /ararne,  , 


ìid.  1.  dice  AeiC Operare,  t Far  ebeti*  fia  inionfiddrata 

tre  pali  neonfidti  a/pete  . Gr.  eoi  «raTrw  . TeJ.  tr .•  I 

f.  Poi  (1  «tntShè  egli  il  potare  Cir  todo  e fpcd.ui 

•— 1 mente  vi  volle  correte,  auti  vi  mito  ki  mori 

rimo  e ripoli» . Toc.  Dov.  ann.  Ifjmjt.  t no. 
a darla,  quando  non  G poteva  mone  . I f*'- 
derrclì  , de  cc-  Galba  la  coltelle,  o il- tao, 
noo  roteali  , fenta  altro  cercare  approvane.. 

«.  XI-  Cerrete  , fi  Atre  di  Tutte  f apttmvcm 
t d*U  anime  , eie  fi  fanne  velmtmertU  , cerne 
cechi  , alla  vifia  , alla  batta  e firn  Ai  •%»•» 
rarrerr  . Gr.  imparm  . Ba,e.  lm*A.  4»-  N<  F*> 
occhi  cortero  di  colloro  , che  ««loro  lutono  di 
Amri  7*.  Mentre  «gli  con  occhio  vago  or  qi 
M. 


imella  ficurti  , che  fi  corrono  le  berrette  a tari 

JÌVftati  nome  del14  UnBU1;ym 

t«S  .7°  Nerone  per  le  vie  , taverne e ch.afli 
tojtt  fehuvo  «c.  corrava  le  tofe  da  vendere 

JBCV 1 1 • Correre  A tappile  , 
fare  *no  , Ingannala,  Aerarla 
che  Cantino  a me  corre  A cappe 
ma  aceiv  citata  , anu  civetta  , 1 
la  berretta  . ’ ■ , . 

k XXVIII.  Correr  U firoAe  0 
del  Camminarvi  -ridia  ,mtt jnUt 
nir  if»'  «ahif  àrSpeen.t  «egt*aa 
Fallo  lenta  dul^io  (Hi  accrebbi 
parlo  ituvlro  più  quivi  , perché 
no  , la  curò  è Riami®  ec. 

k XXIX.  Omene  maftada  , 

*Td.  leu.  «.  187.  Abbattiteli!  m 


> Digiliz'J 


*ta 


COR 


f.  XLVI.  P mimmi  e n frrmerb.  j 


- .. M fàghor  » _ , . . 

tt.jU  pagar  non  Parma  , e vali  , eie  Ori  rgr r pii  pronto  a 
Ttfnxtrt  , rie  a pattare  . Ce uh.  Ffok.  te.  I.  y.  Signore , ao 
fb  cannai  d'  un  proverbio  t 11  qua!  Ace  ; Al  piatir  noo 
effe»  lento  , Ed  al  pagar  Boa  correre  . 

Co  A Atri,  r Coimo.  V.  I.  Cimieri.  Marfinxx.  l.*7. 
I vetturali , che  partano  la  mercatanzta  ec.  credo , che  fo- 
ro ìicdati  , e (ImisHameroente  de’  viandanti  , e «or* 
rdt» 

Co  RIE  Al'»  • l.o  Starme  , th»  f.mna  pii  e ferali  per  lo  par!  t 
ni  miei , guafi.inde , e dt/rrdindele . Ut.  intnefio . Cjr  ■««- 
IfBfti  . G.  V.  8.  gy  1.  Sono  ufi  di  fare  artriti  , e correrie  . 
Va.  Hit.  l>*po  I»  morte  di  quello  , Aielfandro  la  pigliò 
retti  correria  d!  Damafw*  Uor.  firn.  t.  f,  Il  anale  guan- 
to filile  potente  , e ricco  , lo  Jimo.hano  1 fifctheggi. mcn  - 
ti,  c k correrie  coti  fpeffe  fino  alle  lidie  muta  d<  Co- 


CO» 

•ger  Un-  ial  'dì  fi  correrti  000  palio  di  brftua 


CoRR ARO  . v.  Coltali  • 

CommuiMl.  AWtrb.  Con  modo  ramilo,  Con  ut- 
irwtr,  Cm  regni*  . Ut  emendo*  , modera* . Tran.  frgr'. 
r*f.  dono.  Si  governino  correttamente  nelle  cole  del  bere 
a lovcrchk»  . JJ ir.  Prrd.  Si  mettono  a vivere  più  CDiret- 
tamentc  ili  rritna  . Varrb.  Ere il.  186.  Non  è , che  offer- 
vare  non  fi  debbano  di  chi  vuole  conrtt attente,  c rego- 
latamcntc  icrivere  . 

Corretti  isiun  » fifarl.  de  Caronte  . Lu.  emmdatiffi- 
tmu  . Fr.  chi d.  Prrd.  R.  Era  uomo  correttili! mo  nella  lui 
toaucla  , c nelle  lue  coli  11  mante  . 

Correttivo  . Sufi.  Cba  rampar  , Cefi  otta  a earregpre  . 
Lat.  * tanrBnm  . Gr.  hrehumei  . Ltbr.au.  malati.  Il  vi- 
no de  ottimo  correttivo  del  rabarbaro  . JT  oppa  fi  : Afr 
giugni  cerniamo  , e altri  buoni  ottivttivi  . E altrove  E 
perchè  de  Samolo,  motto  HBe  melitele  di  buono  correttivo. 

Corretto.  Adii  di  Corre  g rat . La:,  nmffut  , iminda- 
tmt  , eaftirmut  . Gr.  ho aUUi . Ben.  taro.  j8.  a.  Lo  I cioc- 
co errar  cT  una  giovane  raccontandovi  , con  un  piaccvol 
motto  corretto  da  un  tuo  no  . M.  V.  8.  ic-H.  Effetto)  an- 
cora il  braccio  di  Dio  dirtelo  Copra  t peccatori  non  corret- 
ti , nè  ammendati . Bmm.  Fin.  1.  :.  a-  Ma  modelli,  coe- 
tteo  , buoni , e fanti . 

CoRR  ATTORE  • t'erbal.  mafr.  Che  coregge  . Lai.  ronfiar, 
emendata  , ruj hgater  . Gr.  tnpUari  . Amm.  ani.  g.  6.  a. 
Cialcuoo  pcrtimo  moletktffimamcore  fortiene  correttore . 
Mar.S.  Coeg.  S"  adira  , c va  pure  in  vedi  «andò  A trovare 
alcuni  cefi  ria  ngf  filo  correttore  . Litr.  Amor.  Si  celie- 
rebbe molta  afflinone  , c fatica  a'  correttori  ,.e  maggior- 
mente agli  uditori  . Red.  Vip.  t.  fg.  Di  parete  non  molto 
diverto  pare  , che  follerò  i fupran  nominati  correttori  dd 
Ricettano . 

9.  Per  futi  Sacerdote  , che  nelle  congregazioni  de  loia  , 0 
rampatale  ammutì  fi  1 loto  1 sagro  menti  , e invigili  [opra  a' 
buoni  r a fiumi . Lat.  * re iridar  Cai.  Comp.  eù/cipl.  1.  F.  prov- 
veduto , e ordinato , ctie  la  detta  compagnia  abbia  uno 
infermiere  , un  vifirarore  , c correttore  , e capodieci  ginn-  ' 
ti  ne  bilogna  . Vanii,  /hr.  9.  i\p.  (fucile  de'  fanciulli , 
che  fi  radunano  ec.  (otto  ‘I  guardano  , c correttore  , to- 


lde» di  lieve  collo  a pii , tenendoli  al  duomo , e 
doti  1 eumèni  A fuori  della  porta  di  nan  Piero  Gl 
■ir.  Pur.  14.  7.  E ben.-  i cumdur  dii  da  lui  fogge.  • • 
CiRRrrRir,  r cm-Eio.  Cebo  , che  pena  U lettere, 
contale  perle  fofie  , Slega  , Mr faggina  , Mondate  . Lat. 
isMlmUi  . curftr,  Man.  Gr.  ypmepormipn . Ma, fin* a*.  ■. 
J9.  Clic  fari  de  corrieri , li  fervi  «io  de  quali  è eccedano 
a'  ai;-; non  l G.y.  8.  6*.  g.  Capitando  « primi  corrieri  ad 
Aditone  di  là  dalle  montagne  di  Briga  . Ztbtid.  Amie.  La 
Tua  fetta  faceuiu  corneri  , dicitan  . mercatanti . Peti  toma. 
4P  a-  Come  a corner  tra  via*,  fer  ubo  manca  , Cbovicn 
per  forra  ralfearare  il  corio  . Bern.  Ori.  v.  t.  *6.  Oi lardo, 
poich'  è partito  il  cornerò  , D'  Angelica  gb  iute  ctfcr 

5.  È per  fimiUt.  Corriere  alati ^ Ai emU  L«.  angriui  . Pt- 
tr.  fan.  jo*.  Or  n ha  diletto  II  Re  ceJeflc  ,ti  to'  alati 

Colli  '4 1 STO.  i/  tenere  , Trjpaffomr+e.  ht.turfu,, 

Sm.  Pi  fi  Kaggnarda  la  rane  ria,  e I conjmcmo  del  u 
I» . Ce*n  taf.  f.  Da  un  luogo  A ' 

commento  A molti  venti,  traenti  d 

i Bparlmném  di  toiititi  , 0 ftmtk  , amie  Cantera  . Lag. 


9 Da  un  luogo  di  mare  pesieolofo  per  fa 
ti  da.  Averii  lui» hi , 

V E pariamoti  di  urnaiii , 0 ftmtk  , itott  Camera  . Ut. 
t»fio  . Gr.  tpigtùi  . On>.  Impa.  fnd.  Laudando  1!  bem- 

gno  Iddio, die  avea  tdbttcaio  il  cor- j—j;  — 1 — : 

n giovenchi.  * 

CoRR  llPONDlRTE  • Sufi.  I mere  il . 

demi  tatara  , ed  anali  fona  /Uni  di  genere  toni  mtrzje  di  lena- 
negatine.  Lat.  mtnotcnt  amn . Gr.  iftorfu  prr  do»- 

, cAr  lo  pn 


Corrispondente.  Add.  che tvnifp. 


pantane, tamxmnt.1 . Lar.  magno  ai  ,rjien‘mr.  Gì. 

Va.  SS.  Pad.  Accimciir , le  ahn  a vtniife  duini  iccuitan- 
do  le  nottue  vclugie  dall  aliiu  Uro  detto  tipi  del  bumo, 
nlpoodenti  a quelle  della  prima  npa.Uvrm. 

corritpoiH 


H.  ^,  -r a quelle  della  prima  npa.O^Sc’ 

fior.  hbr.  8.  Non  avendo  trovato  dentro  effetti v~ 


CoARfTTOAl’a  . UHeia  del  nr  renare  . Bergb-  Tofi. 

Avendo  ec.  ottenuto  la  correttoria  della  Tn  cani  ■ 

Co  A A ET  TU  a » . V.tL  Core  zi  ime,  Correggimene . Lat.  ear- 
rrtìge.  Gr.  tmpbooo.  ir.  Ite.  T.  1.  a.  ai.  Ergo  al  prcfcn- 
«c  facctam  conettura.  Caf.  lat.  1.  15.  Quanto  a‘  due  luo- 

Shi  emendati , a me  pare , che  le  corrctturc  A volita  Sig. 
cno  catilfime. 

Coarezione.  Ceneggimnte,  Emendazione,  Cafitge.  Lat. 
rorretliv  . Gr.  Sii tinsu  . Bete.  Intred.  4.  La  mortitiera  peiti- 
lenaa  ec.  da  giuita'  ira  di  Dio  a no:  ira  correr  urne  mandata 
fopra  i mortali . fof  ga*  Egh  è una  vergugna,  che  l'ani- 
ma ha  riguardando  1 fuo'  peccati  a correuonc  . Bui.  Altre 
coilitnaioai  Imperiali  fatte  dal  detto  Giuihtuano  per  corre- 
ùooc  dr  quelle,  che  erano  fatte  prima. 

Co  A A ' IO  . Ber  gaie  . Lar.  leva , nuanfigM , tndulua  ■ Gr. 
nfeobàt  . Toc  Dav.  fior.  *.  190.  Artuflàvaii  per  legm tarlo 
il  popolo  corri  tw  . Alleg.  89.  I moderni  , ebe  non  riefeon 
pupilli  artatto  allatto  , od  io  fon  corriho , colla  taverna 
deli'  ignoranza  abbono  accorta  tri  l'albergo  del  vitupero. 
Corridoio  . ’Amdàa  fata a U fa  bimbe , per  andar  dou  una 
pane  off  altra.  Lat.  ptrgtdo . Gr.  «pfef-  M * ?■  9*  Con 


denti  a‘  Tuoi  pcnficri 

Co  R R t a EO  N n P s T E MENTE  . Amori.  Con  retri f 'in dra- 
xo  . Lat.  langnì  . Cai.  match,  fai.  90.  Tale  è la  conncflionc 
de'  veri,  che  di  qui  poi  corri ipoudcntemcutc  ne  leguua  la 
contiguità  ec. 

CoRRIS-ROKDEKZ*  . Il  trrrif; oliere  . Lai.  rimgmrntia, 
tenfenfat . Gr.  • Bn.  Mimbil  confceuenz*  , cioè 

maravighofa  cenfcgucma  , c corrifpondcoxa  . Red.  tir.  tot. 
fi.  Ira  effe  {pietre)  cd  il  veleno  vi  fia  un  itoti  10  che  A 

coinlpondcnu . 

Corrispondere.  Confarti,  _ 

ninno  . Ut.  congeneri^ , r.- f penda t . Gr.  dioai-Jun  . _. 

Par.  *8.  Dunque  coiiui,  che  tutto  quanto  rape  L alto  vm- 
vortb  foco,  curri  (ponile  Al  certhio , che  pià  .ma  , e tre 
|mù  Tape.  O.’t.  a.  4.  La  graudeua  della  «pule  dee  rifer 
tale , che  proporzionalmente  corri  fponda  «Ila  mi  iuta  r^lfe 
tene  , che  fi  deono  lavorate  . Red.  annoi,  urne.  {9.  In 
torniti»  drudo  è voce  , che  potrebbe  conifpondm  a /ruaa 
de  Ianni. 

Co  RR  ITO  10  . Cmridme  . Ut.  parala.  Gr.  a»>»>*d  • O. 
& a.  t.  Si  laici  ertteer  la  parte  A tuon  a nyido  « muto 

pollo  fopm  1 connoto. 

CoRR  (TORI  . 'QmLiorafifi.  Sraaiden  . Ut.  nnofsr.  Gr. 
* . Piar.  utm.  di.  Si  facevano  c.Mtruuumgjue  af- 


folli., e («a  iole  battaglie  da*  corrirori 


è'M  o.ii.  Buon.  Fm. 


Il 


volta . Star.  Ria.  Mentati.  E le  torri  ma  .Micce  infino  al  cor- 
ridoirt  del  muro . * 

Co  a R 100*  e . Smfi  Qomdaóta  Cornicia  . Ut.  pergola  . Gr. 

, «palliai  . C.  V.  9.  *58.  a-  Aggiungevi!!  per  ammenda  gli 
arconcelh  al  corridore  di  lopra  . Buon.  Pier.  1.  + 6.  Qnd'  ci 
pel  corridore  LA  Aetro  alle  |>n pioni  affretta  il  parto. 

9-  Per  Chi  fa  imrerlr,  Barri  dare . Lat.  extmfer . Gr.  iuSpo- 
fiarit  , v«cm Smòrni  . Petr.  m.  di.  Come  i primi  corruluri 
arrivarono  , diedero  fpazio  di  congiugnerli  alle  legioni. 
Doni.  lnf.  zi.  C orrido?  vidi  per  la  tetta  ve- ira,  O Aretini. 
Cnn.  yeti.  Scontrandoci  ne'  toro  corridori  fummo  a gran- 
didimo  rifico  di  morte. 

Coni  DO*  a . Add.  Che  tarrr  , Ano  al  earfa  . Ut.  tmfa . 
Gf  Spuoòc  . Ben.  Ori.  1.  *0.  46.  E chi  noo  ebbe  il  cavai 
corriate  , l'u  (opra  *1  torto  di  Marfifo  fpcnto  . F y 9.  *9. 
Nella  feria  del  munte  a un  fbetto  [arto  Fu  pedo  il  cerva 
da  un  ean  cordine. 

9.  £ m fono  di  f ufi  m p.j.  g{.  Orduuioao  , che  io  co* 


folti.,  c mcciol 

5.  4.  a.  Di  quelli , o gravi , ed  airi  , umili  , e multo  Cor- 
ri tor  d' ogni  arringo. 

Cor  R ITR  1 C *.  VerboLfmm.  che  care.  G.  V.  6.  ad.  1.  Av- 
vegnaché noi  credutilo  , che  le  paiole  della  innanzi  turii- 
tnce  novella  ec.  f rari  ne’  inani  T.  a perni*  ) 

C O R a 1 v o . Conia  . Ut.  leva  , nuoufu-tui  , cndulut . Gr. 
tùaorit  . Lar.  Rkd.  And.  g.  g.  Io  u dire  , eh'  ai 
no  trovato  il  corrivo  . Fn.  «ni.  8.  jo[.  A’  quali  ella 
che  di  ciò  nc  formile  il  penile r»  a lei , che  contane 
lo  fpofo  . Partitili  1 corrivi  ec.  Tnr.  Oggi.  ama.  16.  aa7- 
popolo  non  mcn  corrivo  tn  quel  giorni  d'  altro  non  ragio- 
nava . Red! Vip.  t.  ti.  I Pittiforici  furono  tanta  buoni,  c 
corrivi  al  credere , che  fi  dettero  ad  Intendere  cc. 

CoiloioUNTt.  che  un  ubar  a,  . Lat.  roArepr , ceafa- 
mani , turroUr.ru  . Segn.Qnft.  mfit.  ;.  ty.  Non  ricevo- 
no quella  grazia  corro  botante. 

Corroborare.  Confermare , Fomfiiu  , Dar  forzo .!  m. 
emrabaroat  . canfrmare  . Gr.  formili  . Cam.  Pai.  *8.  L' ufi- 
ao  di  quel»  angioli , ’ fecondo  Gregorio  , fi  è di  conforta- 
re , e corroborar  coloro  , che  a affaticano  nella  baitaalìà 
fpinruale  . T Dov.  am.  15.  tao.  A verri  quella  vanir  luto 
aggiunta,  par  1 altre  ouligaitadi  corroborare  . Red.  t. 
141.  PoteniM  quell'  acqua  del  tettuccio  giovare  rotabil- 
mente alla  diarrea,  cd  alla  generazione  de* flati  , e ;>,<utb- 
Ke  infallibilmente  corroborare  , e fortificate  lo  lionata. 

Corroborativo  . Add.  Atto  a atrohetaet  . Ut.  «MB 
tannili  vim  babau . Red.  leu.  1 16.  Maggior  cuatobaui- 
vo  di  quello  non  fi  uova. 

Corroborato  . Add.  da  Cmnimoet  . Lat. 


cernente  per  non  morire  , 
corroboralo  fi  perfezaona. 

Corroboraci 

fornati»  . Gr.  A . _ 

•Per  maggior  corroboragiooe 
J^uafigour  d' Angoicn, 


>.  Ag.  ad. 


6.  4. s Prima  fi  nutre 
nutrito  fi  cortobaa,  c fai 


E . Il  earahpoH 
eau  . Cune,  fi» 0. 
viziane  ec,  la  fai 


Ur.  roderai»  , c w- 
iUn  6.  AgjUBRneiulo 


• X 


CO  Re 


eoa 


COR 


JIJ 


Con  «Oliti,  OH»»*»  «/»*>»»• 

..  . * ° V-,  *_  r,.  lo,  I.  I.  !..  lui  poltrtn  ....  — — , 

TT.  ùMWrfc  acIU  ter.:.  , e nell»  Co»  ioti*  m ut  f . Avwtl.Can  romwnr . Ut  .rmnjO 

(*»  «*■*1'*  ’ 11  . »...  J,/,. ....  Allo  forno  ..nulo  ,1  no- 


: io.  O Bell"  iride  pomi  ti , o ne’  tronchi  Afpn  , e e 
roti  dei!'  antiche  querce  . 


\ r ^..f/rud,  i,  wo.iy*  ««f  ti; wJ» 

doTofaooro^  lo  .tomi*  tori  I. 

niioni  OjKIO  ■ CorroAo».  lui  »»"/»-  Ct.  y 


me  di  Riunito  , che  oggi  i padani  corrottamente  chiama* 
no  K;  maggio . 

Corrotti  bile  . Add.  Canni t ibile . Lat.  * coiru/njù.h, 


C^I«t.»T.r  C*.  ■ U< 

cìloTtltl  ■ C-J»"  . 

dw2s”«»rio  s. «... . «i  i*r.  M:  nT 


. Co. 


fmptìi . Gr.  1 . Aforr».  F irr.  7.  hi  con  fervici  4 
mali , e le  loro  parti , per  diete  molto  eorrottibilt,  o fa- 


rompe 

zia . G — x; — 

non  corrompete  , fc  . 

1 f n.  n C T^«/1a  mi 


4 i,iii1Muv  — corrompere  . 

p.11  FjTcndo  tu  foreftiero  » fe’  llato  ardi- 

STS d<iu  «A*..»»» 

tentato  eoa  Ibllcatudinc  di  corrompere  la  mia  legittimi 

m,  « «•*««•»• 


man  , e ic  «no  (ani  , per  cucie  muoio  cmiui 

taratogli  , o feccanloi-l»  al  Iole , o ai  fuoco  . 

Corrottici  imo.  Sturi,  di  Comi*  . Lat.nmptiffi**!- 
Gr.  fbrtmrm *<  . ftcrrA.  /far.  4.  In  uru  Repubblica  non  be- 
ne ordinata  , anzi  coirotti/Euia.  t appreso . Cune  un  po- 
polo corrottiilimo  , e diiordmatilfimo  . . • 

Corrotto  . Sufi.  Piane , <ht  fi  fa  • meli  . Lar.  Un 
funebri!  . Gr.  . C.K  1 1. 65.  f.  Fu  tcppelliio  a-la  chic» 
la  di  san'  Ffanccfc»  in  Padova  con  gran  corrodo  , flore. 
«011.58. 14.  Mentre  il  corrotto  grandiffimo  fi  tacca,  U buo- 
no uomo , in  cafa  cui  morto  eia  , ddfe  . Fr.  Ine.  T.  j.  la. 
ai.  t 10  comincio  il  corrotto  ; Figliolo  , mio  diporto,  Fi- 
glio , ehi  mi  t'  ha  morto , Figlio  mio  delicato  . 

<)  ■ E per  Dtletf  , e Punto  generalmente  . Lat.  luBnt  , fit- 
titi . Gr.  fi»5r  , èfihi . Nov.  mi.  77.  7.  Quelli  non  li  de- 
ttalo , e fecero  gran  corrotto  . Rtm.  am.  P.  N.  Ciutt.  No- 
ia , e corrotto  intraifcur  dovetno  , Pensando  quanto  , e 
dolce  , e diiertofa  bari  nollra  Rimili»  . Tefoertt.  Br.  Ond  io 
in  tal  cotto». io  Pollando  a capo  chino,  Perdei  il  gran  cim- 


I.  ria  Corrompere  . Cuaflo  , Contar 


Pn  Violare  Torre  la  virginità  ■ Lar.  violare  , fln-  Corrotto  .Add. — - - » ■ ^ _- 

> » 1 ..  . ..  Clii  torroni  oc  la  r fi  dite  roti  elei t animo  , reme  drl  «rpo  . Lat. eorruptui . Gr. 

>'»'  • «*»»  • «•  " . B*c.  lm,A  ,1.  Flint»  tol  putto  fcMo*  totpi 


David  . CO  1 lo»  uroccnia  1010  •*  — — . , y 


S ^r^ndo  u »»,si»  e toriri.pt,  eri  li  'potori», 

Ti''3/'..  .....  CmiA»  Oam , wl.  Iiuforf.  «»<<"- 

„ Mrzv  flmrir  , a fine  a tuo  prò  quello  , thè  moto 


Vdcovo  achc  gli  fervia  a menfa.,  per  pc»~ 
17.  14.  Non  potRodoia  ad  altro  'ndoccre 
corruppe  . M.  K 


corrom  , che  altrimenti , facevano  a’  vicini  fertire  fe  ef* 
fcr  morti  - E nev.  8.  Non  fenaa  gran  vergogna  de*  cor. 
rotti , e vituperevoli  coilumi  di  coloro  . F g.  4.  p.  ao.  Nc 
ior .diletti,  inai  appetiti  corrotti  , dandoli , me  cc.  lafcia- 
no  ll*c  . Dani.  Purg.  17.  Or  vo' , che  tu  dell'  altro  in- 
tende ,Q>c  qprrc  al  ben  eoo  ordine  corrotto.  Af.  t'.j.tó. 
Potendoli  catuno  dolere  <on  ragione  in  se  , della  corrotta 
fede  . 


florr.  new. 

„ con  danari  la 

Avendo  del  mefe  di  Febbraio 

««rti». £r-*»-v 

lielibcro.ci'.c  tramferendot»  foctev  qaaie*.€  cotorc  ne  a Mar- 
ca  di  Camerino  , co  danari  , che  tó  u dato  » 
corrompa  fegretamente  gli  animi  da  quegli  uomini  ualla 
divoiione  di  Anlèano. 

A.  IV.  Corrompere  in  fi  puf*-  *"*r-  £'»•  1 
feme  delC  .immtk  . Mat/huzT..  1.  57.  Che 
di  loro  fc  medefimo  corrompe > E t.  !?•  >•  E I minor  pec- 
cato tra’  peccati  contro  a natura  G i U rool.u-a  . quando 
{bora  rucerc  infame  corrotti | 


f.  Per  Violato  , contrario  di  Vergini  . Lat-  vùintut , viola- 
" 'a p'stuiim . Amet.  51.  La  quale  poictó  fe  corrot- 
potcnte  Dio  conobbe  , fiora  commiaio^abbandow» 


(mj  . Gr.  in» 


di  Diana  il  grariofo  coro  . Marfirirzr..  1.  a?.  Che  fari 
colui , che  crede  fare  matrimonio  eolia  vergine,  c contrae 
colla  corrotta  > Rii  pondo  : non  può  eRerj  prorooflo  , con- 
ciairucoficbi  e lia  marito  dell»  corrotti . E !.«•  Se  alcu- 
no contrae  colia  corrotta  , ovvero  difonetla  , la  quale  e 
crede»  , che  folle  vergine  , il  matrimonio  tiene  > 
r.  rvif.  Vile  Spargere  il  CoRROTTORE.  Corrompitore  . Lat.  torruner  . Mor.  S.Grtg. 
•.  Che  lati  , fe  l’  uno  é.  16.  Che  vuol  diré  , che  quelli  di  Sxidoma  non  gpceva- 
- no  trovare  l ufcio  dell»  cafa  di  Lot , fe  non  che  gli  uomi- 

ni invidiali  , e common  delle  menti  non  trovavano  »lcu- 
r*uno  f Ritto.  Òr."  6.  67.  na  entrata  da  potere  accular  la  viu  del  giuiio? 


ca  , che  gii  alimenti  , 
frano  cambuboli , c conomi*voli 

CORROMPIMESTO- C»mreic»f 

Gr.pSv-  ..  Star.  S.  Matgb.  D.  U q»*lc 
rgmita  in 


. Comrejo’K . Lat.  rorrawi 
largò.  D.  L,a  quale  hae  fes 
iiiimS’ iÌB»o V or»  fona  OTromi»»™»-.  “»»- 
m tutte  le  com  Je  s>5«™.  i .«.««Ifo  , ri  i eu>; 


intentili. 
irvata  la  mia 
Bui.  Comu- 


. come  la  morte 


remente  •»»»»  — - — — jj-  • 
llamento , e corrompitnento  delle  corti 
deli'  animale  . AU'C-  J*7»  Come  ne  ckIi  ha  generazioni 
n,p,mem._ec._  ^ ^ ^ Uf 

. Siccome 


^àfatfE  c^^vE^rr- ^ 

S.  Imbelli  efli  .erano  corrompitori  llut  ptpSi  toc  molto  Mgajc*  ’ L,‘ 


tìL 


icc  , e di  enftiani  ucciditori.  Dee  Dm.  Quia-  C 

l 1.1  'I  „rrt!«rr.rt-  ir  dir  non 


Mi  rlmorfc,  quando  mi  ripeefe  corrucciatamente  . 
E appetto  : L,'  uomo  (avio  in  due  modi  riprende  I erran- 
te, o comicciatamcntc  cc.  o dolcemente  ec. 

Corrucci  atissimo  - Superl.dt  Catruenato . L u.imtif- 
fiumi  . Tratt.fiegr.ioj.dom.  Si  inoltrano  cqmicetatiir.me  ol- 
tremodo con  lui  . E appreffo  : Il  dibattimento  del  cuora 
modra  , che  fono  corrocciatiflime  . 

Corrucciato  . Aid.  da  Corme cure  . Lar.  trami  . Gr. 
ipyjkie  . Bui.  lofi. .;.  Accanii  d ira  , cioè  modi  di  profferire, 
che  éi  1’  uomo  quando  è corrucciato  . 


' ! S^~|4KSril  t(l,  taao  torrontpttori  Ila.  patri  fot  Mlt.  rill.tao^t  , ••• 


corrompitore  degli  ..  . 

bene  comune  fi  confervi 


tura  del  rane,  ebe  è litigiofo  , e cornee K)fo  animale  , - 


Gr.«'»é3c*v.<  . ir.  4-  • 7 - a*. Alcuna  volt»  fono  impedire  da 
corrofion  d'animali,  i quali  moliti  I olfendooo  M'J- 

Nel  quarto  maio  efee  il  * 

Couomo'.C”^ch  corrode  . I^g.Rwrw^ty  . Gr.  Jpa» 

Zìi?  C r.  6.  tt.  t.  11  fugo  della  fui  radKt  ( dello  gratum) 
manda  vii  h erotici  . e fan»  ,eKl“ie.‘  “ 
corrofive  . Volg.  Mefi.  L unguento  dtafiaico  giova  alle  pra- 
Ehecotrofivc  Ltbr.  tur.  malati.  Ponvi  fulo  qualche  medi- 
camento corrolivo  . Ricctt.Fior.  Altre  fono  utili , ec.  cnme 
le*  polveri  capiuli , le  polveri  collrtttive  , 1 incarnative  , 

* - fu*  vai»  Medicamento  , thè  corrode  . Krd.  Col  RUM  PENTR  . < 

WiSSrSSe  mghiottifcooo  fon-  Coll.  Ab.  l/de.  ,5.  E 
r -rfAiìrn  . e limili  corrali-  dal  leone  corrumpent 


ma  , e poi  benignamente  riprefo  Dante . 

*-  , Sdegno/*  , Orucciofa . Llt. 


1)  quando  fi  corruccra  , trema  . 
li  Corrugare.»'.  L.  Incrifpmt , Mi  » 

».  rt  . Ot.  dmemd,  . Red.  leu.  1.  «17.  La  polpa  de 
li-  cc.  mantenh  lubneo  il  ventre  , corrughert  , ed 


tosare  . Irai,  corruga- 


corrugheni,  ed  aiirigncrt 
icndofi  fperare , ci*  quello 


le  vene  emorroidali  . E iaj.  Poteo 
fia  per  corrugare  le  emorroidi  . 

CoR  tuo  ATO  • Add.  ila  Corrugare  . 

V.  L.  Corrompenti  . Lat.  eornempens  - 


• 4. 
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«Ut  di  Taumante  . E Par  5.  Perch*  ci  cotrufca  . ficcorae 
tu  ridi  . £ io.  Perch*  io  di  comifcar  vidi  gran  felle  . But. 
Corrufeare  , cioè  lampeggiare  , e factpre  . 

Co  a A li  C C azione  • F".  L-  Balenamento  , Lampeggiamento. 
Lat.  cor h fiat  io  . Gr.  àrp*rì  . Fdot.  5.  45.  I tuoni , le  fpa- 
venievoli  eorrufcazioni  , le  gravi  aqquc  cadenti  da  cielo  , 
e moffe  da  venti  , haono  1 nocchieri  re.  vinti  rendun  . 
Ceni.  Purg.  »i.  Corrufcazionc  s'  ingenera  per  corti  batti- 
mento di  nuvoli  , e ftrofiaamento  di  venti  nella  nu- 
vola • 

<{.  Per  meta/.  Darti.  Carni.  taj.  F.  che  è ridere  , fé  non 
una  comiìcaziooe  della  dilettazione  dell'  anima  , cioi  un 
lume  apparente  di  fuori  cc. 

Corrusco,  V.  L-  Add.  Ri f plaudente , Fiammeggiante . Lat. 
torufcui  , fpUndmi  . Gr.  àr/ntrme  . Dati.  Par.  17.  La  luce, 
in  che  rideva  il  min  teloni , Ch*  io  trovai  lì  . fi  fe  prima 
cnmifca  } Quale  a raggio  di  «ole  fpecchio  d’ orò  . Bui.  Si 
fe  prima  carrufea  , cioè  prima  getto  fofendotc  . 
Corruttela  • Cerrempimenio  , DVordine  . Lat.  eomtpte- 
U . Gr.  *ìoeà  . Stgr.  Fnr.  art.  gurrr.  EifcndO  nato  in  tanta 
corruttela  di  fecolo.  £ altrove  . Solo  efli'feno  la  corruttela 
del  (uo  Re  ■ Frr  Af.  178.  Aitai  è egli  per  molti  adulteri , 
e per  altre  corruttele  infamato  . ’ * * 

Cor  r utt  e vo  le  . Add.  Corruttibile  . Lat.  fragtìit , * cor- 
ruptibiln . Gr.  tlfixfMH  . Seal.  S.  Agofi.  Ritorna  ec.  alti  puz- 
zolenti diletti  della  carne  miferì  , e cormttcvoli . 

Cor  tUTTUI  LE  . Add.  Attta  corromptrfi.  Lat.  * eorrupU- 
bilii , fragili!  . Gr.  £ finora  . Dtnt.  ìnf.  a Corruttibile  an- 
cora ad  immortale  Secolo  andò.  Lab.zfift.  Per  fanare  i cor- 
ruttibili corpi  quelle  amare  cote  non  lolamente  li  ròllen- 
gono , tm  vi  lì  fa  di  volanti  incontro  lo  iifermo . Ca- 
vale, Frutt.  hitg.  Non  fi  conviene  avere  Audio , c appetito 
di  cofc  brutali  , e corruttibili  . 

C O R R U T T 1 » I L t s s I M O.  Superi,  di  Corruttibile . Librevr. 
maiali.  Ulano  cibi  corruttibi!il!imi  nello  ftomaco  . , 

Co  Mt  UTTt  RILITA’j  COUUTTIUltTADt/CO*- 

RU  TT  il  IL  IT  AT  E . Aflrall»  di  Curruitilile.  -Lu.  earruttm 
ù . Gal.  Sifl.  io-  Le  condizioni  contrarie  di  graviti  , leg- 
gerezza , o)rruttibi!iti  cc.  le  affegna  a corpi  mobili  natu- 
ralmente di  movimenti  retti  . 

Corruttore  . Corrompitore . Lat.  torrupeor . Gr.  . 
hi*’.  S.  Greg.  Quando  fi  rallegra  , che  pct  menzogne  noi 
fiann  fiati  corruttori  di  venti  . S.Gnfifl.  Tu  fe*  feduu  fo- 
pra  la  via  , affettando  , e inviando  li  tuoi  conut  tori . 
CorRUTTURA  . y.  A-  C- eruzione  . lar.  rcrruttio  . Gr.  tfi- 
. Ltbr.  Op . din.  Traci.  F.  G.  Binigli.  Il  tuo  capo  i 
finti  muna  comttura  , colla  carne  bianca  , c bellifttma, 
come  di  vivo  . 

Corruzione  . Il  cortame*/ /ì , Putrefazione . Lat. rompilo. 
Gr.  p3je«i . Tef.  Br.  z.  50.  Corruzione  ? quell]  opera  di  na- 
tura , per  cui  tutte  le  cofe  fon  menate  a finimento.  Bocc. 
ini  roti.  zi.  Moffi  non  meno  da  tema  , che  la  corruzione 
de'  morti  non  gli  offendclTe  , che  da  canti,  la  quale  avef- 
fero  a tripartiti  . Dan t.  Par.  7.  L’  acqua  , e la  terra , c tut- 
te lor  millure  Venite  a corruzione  , e durar  poco  ec.  Per- 
chè fe  ciò  , eh*  ho  detto  , è fiato  vero , Lifer  dovrìan  da 
eorruzion  finire . 

V 1 Per  metaf  Mae/huzz.  1.  }z. Sono  la’  cofc  , le  quali 
immantcncntc  ehg  elle  fono  venute  alta  notizia  dell>  uo- 
mo , è tcnum  di  tmmfeiUrlc , verbi^raaia  , fe  elle  s*  ap- 
partengono »Ha  corruzione  della  moltitudine  finritualc  , c 
corporale  . Mor.  S.  Greg.  1,14,  Soggiogando  la  feuriti  della 
noftra  corruzione , noi  ci  accolliamo  co’  raggi  della  difcrc- 
zmnc  a'  que’  fupcrni  fpirin  . 

IL  Per  rada-vane,  Rdturj  . Ltt. vioiatio  . Gr.  5 Uzt-ru*. 
Tef.  Br.  5.  17.  Elle  fon  tutte  calle  ( le  terrine  ) c vergini  , 
C fanza  nulla  corruzione  di  lor.  Corpo  rii  luìTuru.  Liò'.Am. 
Quando  lo  marno  li  crede  menar  moglie,  che  vergine  fio, 
aperti  la  venti  della  corruzione  , a!  fan  marito  fempre 
fari  odiofa  . M.  V.  in.  60.  Coitofccva  , che  a* Fiorentini  era 
lecito  di  così  fare  fanza  corruzione  di  pace  . 

Corsa.  Corri  mente , Mofinttneo  tmpttuofo.  Lat.  cut  fui , cur- 
riculum . Af.  K 6 ■ fto.  I Fiamminghi  affannati  per  !a  corta 
«c.  non  li  poteron  feguire  . , ' 

I.  Per*Carf»  . Amet.  $>;.  Che  d erta  vita  finirò  La  cor- 
fa  . Fa-.-.  Ffop.  Gtugncndo  a una  gran  balza  mifdi  a corta 
•c-  eri  elfi  traxiparo  . 

$.  II.  Dare  una  corfa  infino  rn  uh  luogo  , vale  Andarvi  cor- 
rendo . Lafc.  Sibili.  4.  6.  Di  una  corC»  fino  in  piazza  . 

$.  IU.  Date  una.  corfa  a «no  , vale  Farlo  cantre  . l’arch. 
Suoc.  5.  }.  Se  no  , non  mi  dare  quella  corta  , che  per  Dio 
vero  non  fono  uomini  da  eflerc  gonfiati  quelli  1 
j.  IV.  A corfa  , poflo  avueibtalm.  vale  lo  /l.  ffo,  che  Cor- 
rendo . Lat.  cu r firn  , eumeni 0 . Gr.  Pfiup  . G.  K.  7-  81.  1.  A 
corta  coll’  elmo  in  tefia  , e corta  lancia  abbartata,  fi  muf- 
fe per  fedir  Metter  Gianni  . £ 8.  &■  a.  Il  popolo  minuro 
gn  landò  ; muoia  la  podefii , a corta  ufeirono  di  palagio  . 
Toc.  Da'/  ante.  15.  104.  Marciò  a corta  per  giugnerc  alla 
fprovvifta . , 

Corsale.  Ladrone  di  mare . Lat.  pirata . Qt.uupmrit.  Fior. 
Véri.  A.  Af.  Un  ladro  , che  imbolava  in  mite , cioè  un  cor- 
rale . Uose.  me).  16-  5:  Una  galea  di  cnrfali  Copravvenne  , 
la  quale  rutti  a man  felva  gli  prefe  . £ ««'.  io-  ?•  Egli 
faina  pra  ,t  ui  Fifa  , c altrove  fi  dotfc  della  malvagità 
de*  cOrfàli  . Ben.  Ori.  1.  *5.  n.  Che  , benché  il  futi  me- 
fite* ferife  corta  fe  . Eia  ancor  de  ilio  , c franco  cava- 
imo  - ■ * 


f.  1.  la  p roveri.  Andar  tra  corfitU  t c cvrfole  , eia  vaUU 
Jlt  jjo  , che  EU'  è . tra  Baiante  , t Ferrami*  i Tanto  la  alni, 
quanti  altri.  Lat.  Baimi  unto  Boccine , CrcUnfu  rum  Aggi- 

aria  . V.  Fiat  $09. 

£ II.  Pure  mtroverb.  Tra  corfa!  e , e corfid*  non  fi  guado 
gn.  1 fe  non  i barili  tori  ; e vale  lo  fle  ffo  , 1 

CqatiLET  Toccatati»  . Lai.  thor.rx  , Gr.  T«r. 

min.  16.  149.  Dirnamerachè  Galba  net*noa  faperc  ii 
vero  ec.  fi  mife  il  corfalctto  . Ceni.  E /kit.  rr.  j.  7.  E non 
fi  trovò  mai  fabbro  da  tanto,  Che  fabbricar  lipelfc  un  co- 
faletto  Per  armir  la  paura  . 

Corsare  - Lo  fiefie  , cbt  Cor  fede  . L«.  pirata  . Gr.  nu- 
■*»<  . Maefiruvt.  a.  jp.  9.  I córfari  rubaiori  dd  mare  tre 
volte  1'  anno  fono  Scomunicati  dalia  bocca  del  sommo 
Pontefice . ^ 

Corseggiare  - * Andare  m corft  , Far  [ arte  de!  forfait . 
Lat.  piraticam  faCcre  , pirsticam  mettere  . Gr.  * ti-m* iàu . 
Bocc.  mv.  J4.  5.  Comparò  un  legnato  lottile  di  ccetieg. 
gine  . £ noli.  %i.  ;.  Quindi  panitofi  , cozfcggiando  comin- 
ciò a corteggiare  la  Barbala  . G.  V.  9.  iti.  *.  Perciò  non 
lardarono  U guerra,  (anzi  il  continuo  corteggiare  per  ma- 
re in  diverte  parti  del  mondo  . Tefctd.  1.  E i legni  loto 
in  mar  furon  diati , Per  corteggiar  dintorno , ove  potimi. 

f.  Corfegritrr  la  terra  , vali  Correre  , Fitt  correrie , Dare 
il  gonfio  . Lat.  vafiarc , popolari  , Gr.  utfAùi ■,  xmter fng*r  , 
yit.  Plut.  Dimirrìo  corteggiava  I’  Ipiiro  - E appetì»  -•  Si 
mife  a far  guerra  , e cor  foggi  ava  la  terra  , ov*  era  Sic- 
lcuco  . . * 

Corseggiato.  Add.  da  Corfeggure  . Lat.  peptdatus  . Gr. 
■rmsAauii . C.  l'.B. 77. a.  E correggiato,  e fatto  gran  guer- 
ra alle  terre  marine  cc.  fi  andò  per  foccorrcrc  Sinica . 

Cor  sesca  . Arme  tn  afta  con  ferro  iu  rima  a foggia  ■ <ìt 
mandarla  . Ltbr.  Mafcalc.  Quando  U cavallo  é ferito  da  cor- 
fefea  , 0 alti'  arme  in  alla  ec.  Buon.  Fier.  1.  $.*  j.  Arme  in 
arte  vi  fon  , picche , corfofohe  , E partigianc  affai  . 
Corsescata  . Ferita  fatta  colla  corfefca  , Coi  pò  di  torfe- 
fea  . Libi.  Ma  frale.  Tale  corfofjata  è molto  piò  lunja  a 
guarire  . 

Co  R s_»'a  . La  ccrrnte  dell  acqua  de  fiumi . Lat.  aqua  dccurfus. 
Gr.  ùtmot  PUtfht.  Belline,  z 56,  Saper  vorrei  a»  voi , per- 
chè di  Maggio  Vanno  le  cheppie  contro  alla  corsia . Malm. 
9 • «9-  Che  mentre  affodan  quivi , ov'  ella  i vota,  Ella  di- 
llcivle  altrove  la  corsia  . 

§.  I.  Conia  , due  fi  lo  Spazio  voto  nelle  galèe  , per  cammi- 
nare da  popra  a prua  . Lata  fori  , fot  ir  unì . Gr.  xamcrfupcamt . 
Toc.  gì. iv.  fior.  1.  179.  Ì Germani  fi  gittan  nell*  acqua,  at- 
taccanti alle  poppe  , montano  in  filile  corsie  , affondano  i 
vaffelli  . Seti.  Utt.  j.  777.  I marinari  furono  sforziti  ec. 
fcomracttere . e piallare  fa  corsia  ferra  di  groffe  travi  . 

IL  Conia , ah  e fi  parimente  lo  Spazi»  noto,»  non  tm  tac- 
cialo nel  mezza  delle  fittile  , ne'  teatri  , « altri  luoghi  . 

Con  s 1 E R e , «COMIERO.  Cavai  bello  , e nobile  . lAt. 
egutu  r» figni t , eguui  generi- fu;  . Gr.'rcx  jpwii  . Bocc.  rtov. 
48.  à E dietro  a la  vide  venir  fopta  un  corftcr  nero  un 
cavaticr  bruno  . Dani,  Purg.  gz.  Pria  che  ’J  fole  Giunga  li 
fuo*  corficr  fon*  altra  nella.  Par.  cap.  ».  Seguimmo  il  fuor» 
delle  purpuree  penne  De'  volanti  corner  pa  mi.'Ic  foffe  . 
£r».  Pift.  Con  tutti  i Tuoi  palafreni,  e dcrtrìeri,  e fuoi  cor- 
fiat  , e lue  grandi  burbanze.  Red.  lett.  1.  169.  Ecco  da  una 
felli  macchia  fintare  il  Sig.  N.  N.  che  fovea  uft  vclo- 
ciffimo  corfiere  a tutta  carriera  fe  ne  veniva  alla  volta 
noiira . 

C -»  R si  vimini  E . Avveri.  A torfa . O rrendo  ; « dicefi  per 

10  più  di  Cofa  , che  fi  faccia  fenza  molta  eonfidcr.Tziene  . Lat. 
tur  firn  . Gr.  S’pnfiàliui . Mar.  S.Grtg.  Tutte  querte  cofe,  che 
fen  dette  di  lui  per  gonfiamento  di  fupctbu  , fono  piò 

. tolto  da  partirle  corììvamcnte  • 

Tornivo  . Add.  Corrmzr , Che  corre  . lat.  currens . Gr.  fp>- 
pnxii  . Mar.  S.  Greg.  Egli  germineranno,  cioè  faranno  frut- 
to ira  I’  erbe  , ficcqmc  i falci  appreffo  all’  acque  corti  ve  . 
Frane.  Sacth.  rim.  Fiumi  tòrtivi  appiè  di  ciafcun  monte - 

G I.  £ figurata m.  Butti.  2.  So.  É con  vctfi  corfivi  Sala 
bello,  e foave  , c vago  in  cima . 

V II.  Carature  eoifivo ,d;ttfi  fiutilo,  eh'  l più  atto  alla  ve- 
locità dello  ferivo  c . 

5 III.  E C arane  te  cor  firn  dicono  rii  flampatcri  Quello  , 
eh;  ì fimite  alio  (crino  , a di  fitte  nz.t  del  tondo. 

Corso  . Il  correre . Lat.  eurfus  . Gr.  Xfàpi<  . Petr.  fon.  78. 
Orfo , al  yollro  deftrier  fi  può  ben  porre  Un  firn , che  di 
fuo  corto  indietro  il  volga  . Amo t.  ani.  ?j>,  z.  6.  Se  *1  corti» 
de’  cavalli  pct  le  grida  è concitato  ec.  qaaato  crediamo  noi , 
che  gli  uomini  pollano  effere  commolti . Cr.  1.  fi.  u I qw- 

11  ( animili  ) legavano  incontro  al  forte  corfe  dell’  acqui- 
rii.  Plut.  Ed  ararono  il  parto  del  fiume  1 e *1- corfe  ifcll  ac- 
qui tirò  molta  gente  , che  fi  pctderono  . Cete.  Inf.  14.  La 
^tìalc  fol venie  , dcftrtvc  li  fiumi  d*  Interno  , « loro  corfe. 
v 4 I.  Carfo  , per  Lo  cor feggi.tr e . Lai.  piritica  . Gr.  *upt- 
tifa-,  Bocc.  ntv.  iti.  jj.  Il  quale  , come  io  vi  dilli  gii,  e 
lui , c me  prfefe  in  corfe  . C.  F.  7.  *7.  1.  Mife  ir»  concio 
d*  armare  ptlFdt  cento  galèe  di  corrò  lottili  . 

i-  II.  Andare  in  emfo  , Cor  figgiate  . Lit.  piraticam  fae"’- 
C.  V.  io.  J7$.  ».  Pa  cagione  di  più  ruberie  fetlp,  m mare 
perdi  Genove  fraudando  in  corto  toprt  i Cucitili  ,e  Ve- 
neziani.  At.  Tu*,  io.  j*.  Deh  purché  da  color,  die  vanno 
' in  corfe , Io  non  fia  prefa  , e poi  venduta  «chiava . 

4 III.  £ figuratala,  in  fentim.  rquiweo  Bere.  nnt.  ho-  6. 
Ne  voglio  perciò , che  voi  crediate  , dK  n-ui  andiamo  ad 
ÌÌB.bo- 
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l*TfI « • Pu*.  ài  Crr/ffM/i"  . Or,  &W,  |.  lo. 
> i uofuic  a quelli  coniRùntn» , che  4i  qui  ra- 


mine de'  turpi  li 

ti  d‘  uni  rpaoni 
1 utr.'i  - i lui 


c il  mio  viver  corto  ,Tcraj©  le  punte  . 

* $!  **  Cr«v<»W>V»  *£T*  . Ut.  *rtw'i , 
fui  . Bmù.  4A.17.  Bcfck  *ftf 

Jrff."  Pertfwfj  , Nen fu  fidente  . Lat.  ferra» 


luti  , c tutti  ornanti  <11  Mirai 

«»•  cortile  ite!  mora»  . C.'-K  t:.  e;.  «.Sunti  f tietài 
P«iuit  , tuoi  , e «miti  , «urti..,  mairi  più  dì  lumubli 

ùtili . Stf?.  Fur.  j.  0>ù  tr»  queHc,  bertuTfiohmeruto 


1.  — ~ tr»  tiotHc'  beflie'ftohatni  te  j 
pi"  cortile  ; 

Wj  Coni*.  Cortile  p«ere/«  • Lu.4n5r.t-  , 
» l iér  tur.  «PO*.  Otiokir-  , 

dm  iit'  pittdH  cofimMt . ri t-  tori).  1 
falhmo  fu  dtìf'iH-  «*l  milito,  <►  . 

*Pr.  tini-  5.  tr.  Poi  che  b 
. -fecondo  uub  . Ci 

F**f . * /*/"■•  ■«■"»  ffr*  •(  Iff 
VmU  .‘Surf,  no»  irJtf.  Sé  » im  (olii  di  cb 
ai»  le  cortine  li  tclct*-,  io  nvtei  luto  d- <r-  Ci 
fttptui  1 «onci  tuoi  . £ nm.  ».  8.  Deatm 
ripa  flit  0 , t polito  iL  mantelle  , ft  n emòi» 


cme  . firn.  kn.i'mtb.  2.  17.  Io.vonl 
>IC  iX.  civili  Oli  gioocu’ Utili,  p*U- 
ic ilo  uiuoco,  che  «no  dc'jUUC|luri 


ve  i un  1 strfleuo  ee. 

CatTliùr**»  ‘ C miUku 
fari  pei 
Co»  rt*.  1 


ÌlLc . Ver  ftft.  Ut.  prffam  . Ct.  v.rMr  . 1'/».  ?*!  (JSt 

»t.  Orili  Suo  no  4i  fire  la  imttaprne  di  qucfU  due  Re  in-  imp  feto  . 

me  en#i  1. :bi«  «elle  cottine , nelle  quii»  mettevano  le  . di  pica', 

**-  f**  * m».  ®r* '-i 

> ii.t  / uitirtkJtJo . e r oto*.  Tir.  ira*.  /Ir.  4.441.  fi  <i.t«  . r d* 
fcvcn  avevano  illc  loro  noni  cere  conita  , c flauto'.  t bricni  limi 
Sibutcvano  f o"  Germini  . Bum.  f ut.  t.  1»  1.  Due  min  Cotti"  * 
rime  àj  qucnU'te  mira  Fin  qui  da  delira  mino  L in-  r«r*/òrr«  . 
1 . che  voi  v cdcie  ...  . cAruiixnor 

«T-fM  ir.i,  10  - Amtfi  , tri  «ual<  fi  fifa.:  , t fi  ditti  Co»  » . Noi 
'in» . 1-ft.  (B'àfcrtUW,  tortane . (ir.  umtmtniti . Mar»  frane.  lo  , dir  * . 
1.  fiuti,  t.  117.  dormii  lodo  lotto  un  coninaMb  . iciac  incoi 

il'-  *v  i»v.  Ariti.  C«it  tettine  , Che  bà  .-.mnt . Ut.  ut-  £ mn\  10. 
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r farà  » mio  fermo  , < ne  farà  W colè  cbc  mu  , M» 
torri  duetto  *"*-  **  **  H fiere  • c V 

>*'  «■**  ***• 

«»>.  i5-  t>-  U «A  awto  per  «*«  ■*•»;#••'  » *>*•  M» 

Incoia  Moki  in  eootano  .Fu.  »9#.ujio  11*000  «i«*r* 
incoi  l'intendendo  la  «cito  , ino  pure  fi  detterò  « h*«*  , 

"i  n.^er  L««»  . Iter,  *»  15.  ìs,Tu  ve- 

di . et*  ogni  tof*  t fieno  . 

.;.  w,  :,;  r%:SrfÌ'Jf±^f2Li 

WJ.'XS'iJrJtt  ,7.  $ rtT|nXh£bT 


C0» 


. F«r.  5r.  tei.  9-  Le  quali  ((  ft** 
K‘~  “ - fratto*,  1 


intente  non  tono  ***•  a 

; fej 


i»l  T*tò;r,  .rtwa 

J* fe-  i?J&!  2f”* 


^*-'ifar*w.«àttìS?«3: 

’f  ;..«**.*<  .tol.lt 

w,w,  Arnw.  Gr.  fu*{*  . 
r.'j.j  tafa  1 Milita  A pitale  pt\ 

. loto  prt  migliore  .mttoato . . » » Wl 

Couccii.  Piloterà!.  Cy  J . Laf.  rr.-  w;i  . 


_,P  ititela  Wm  (UUtJmmi- 

* ? Ut.  vulva , ni , Gr.  ftt^a  . 

*.  XI.  yfcV»r»M  «A»  » Minta  A P*f  flrjr 
-*■—*-*-  Mumt/et  , ft.  v 1,  :,  Dconll  in  gqc- 

le  forvi  aloHU  trda 

f»  |««*bi  , s che  mi  rulli. 


.-...—  r la  eb.eU  , « n».  _ 

.-£%  iSjrjtfìÉfr. 

■ ,f  "•  d*nH  jt  cfitOKa  , pàft  Pnmigkm  1 


iin^o  <•  «u  tifavo  adir,  Uè  coniguno  Viijlu  li-  Cojcitxu 
■nificit  Qualche  colacela  . Sera.  rim.  Io  non  - — j jj  t_* 

(ov.'+c.^  p. 


: cofactia  . Arr  i.  rim. 

•a  ,-N«  che"  pau 
oli  # una  ce 

E ir  ui  quello  andanti  cnilt  altre  «piane 

*d,  Mi  dove  peni  tu- «otta. ’ 

C®*trir»M»,  rtnsici 

LIStifU-K:  . 

•'9  riiiHoùrtfcljTfaf»  Amèr.  Caf.  a.  t.  Per  vfter 

— '“i  f ave®  ,.il  faceva  con- 


iAr.tr 
>*.«*•<>. 

u. 


ftnTt  iV^f'S  &f  A tL5TB£™ 

pedani  1 bern.  Òri.  a.  1 . Conli/erate  un  poco  in  c di 
Se  mul’a  donna*  eh*,  il  libretto  furie  AJ  con- 
lcr  la  piani  eira  . ReJ.  1(U.  1.  1*8.  Credo  hi  St 
*►<**  1 dw; lucri  re  oc  fico*  fcMWi  pò  dune  1 onte 
u da  rinvulectc  f ,epe  . 

4.  KT  ,I1WBIÌ  f / Uf.  nMmtto  .-  Ct. 

■ , perché 

awu  *ucliato  le  dette  Intere  Tem*  flu  colcient* . M.  1. 
»o-w.  U lavi  > mclfa  Malite  l.  prede  il  lottile  avf»,  , 
*•*«»<»  *1»  '•eanè,  c *on  eokienr»  del  Lenito  minrfh 
HMMÉÉBMÉM»-  w-  c.  Non  enlli- 
ohe  fono  uiìi  d»  trenta  , 
..  .imi  .fu  . 

Itili 

Z\ 

'iTiaifù 

' ‘ 1 . /i  a.  ia.  v.oi!orò.Alv»  la 

a’  primi  aeUncuamci 
• Otm.  4 


, fé  colui  *j  che 

vs^ltfst 


dw.  C«i<.  a.  t.  Per  •.  rdcr  le  I •«ole!  ludi  , die  gli  avi*  tra  rito  per  lo  deferto  . Afw.  S.  Qr.t 

, — ...  non  f ave®,  il  faceva  c6n-  F.  lludianfì  di  travate  «"egli  peedàn*.»  deuna  coTtliini 

refli.ou-.i  . Amk.  Btrp.  un.  K non  per  Jt  fyOrJtL  noi  nc  pMnop  ^c,ni  fov.ven-rc  pure  d’utu 

gj*  tolte  , ic-  uno  acciocché  e tollero  meaéo  numida  talc  hi»  . Fu.  Ai.  yS.  t pc:  k taf»  delle  povtrt 

colà  cofccndwy  • * *cehicreiie  nilundn  Agni  ooTelliQ*  . tur.  Ditv.  ami. 
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*>'.c  il  pk  C»dk  Jclto  in  Ittn  c nlppcfi  la  cofc» . 
Ofi».  dirctaoi  alle  eque  diUtfc,  E «niryli  la  00- 

ite?.: 


- — — -r^.  cófcitiqf  . 

Che  cofdrina  verfo  le  alt*  mi  ri 
yi.  Vcdcnùi)  nullimanwntr  la  f 

riempalo  . 

Cose  LI.  ino  . r.  A.  QcftRràx  . Laf.  rr.fijj  . c 

fii®r  un  nvuro  l' amore . 

CosjaEJ.  la  . CUpISit  . Lai.  ’traht  . Cr.  -. 

S.4h!  T^nw  " ^ 


Tìr 


•u  li  j> m . 


CoitTTA  . Cdfirr.'i.r  . St,-c  «Mr.  14. 


sale 


c o s 

una  «fetta  , che  poi  vi  vogliam  mortrare  E rwfc.79. 
9.  Colloco  «dunque  fervivi»  1 predetti  gentiluomini  di 
certi  foro  innuBinnuBii  , e d'  «lire  colette  Ubera* 

CoiiTti^*.  Dim.  di  Cofetu  . Zéald.  An,h.  S trartengo- 
no  in  colettine  di  grande  o/w  , e di  nmn  pregio  . 

Coll'  - Avuti,  di  fintili*.  In  f mflo  mallo  , In  fri  nudo.  Cor. 
r lipomi’  molto  volto  mlU  porr  COMI,  benchf  ut  imamente 
anela  foto  i édlfm  . Dijuefia  vttt  v.  pt^pa'ticoUrmeme  il 
emonio  . Lat.  ita  Kfie  . Gr.  oumm  . Bui.  pi.  8.  Altri  fortu- 
nati avvenimenti  li  vedewnno,  cosi  re' moderni  tempi  av- 
venuti , come  negli  antichi  • E Inttod.  a.  Se  10  potato 
avelli  onelUmcnte  per  altra  parte  menavi  a quello , thè 
io  deiideto  , che  per  coti  afpro  tennero  . come  fia  quello , 
io  f avrei  volentier  fatto.  E mv.  1.  p.  E fattolli  chunurc, 
ali  dille  cosi . £ nov.  su  9.  Dille  allora  dondt  Mclloia  : e 
ehi  vi  gaffigò  cori  ? Daiu.  taf',  a j.  Che  li  cefi  Fan  «si  ci- 
golar le  lor  bilance  . Por.  fon.  t.  Coti  laudare  * 
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«“dividendo, la  terra  , figurarono  in  terra  una  linea  . Serd, 
Jhr.  t.  tu  Delle  quali  ogqi  li  fervono  1- mannari  a trova- 
re la  latitudine  ( come  fai  chiamano  « cofalografi)  de'  luo- 
Rhi  cc.  . , ..v  . 

Coso  . Il  membro  virile  . Lai.  ixrrtram  . Gr.  ***»  - 

4.  I.  Prr  Uomo  /lapido',  0 imi  fattoi  t din  fi  .pube  di  ekte- 
« fin  . Lat.  flu/iMt  , informi,  . Gr.  «m’.pPW  . Ben*.  Opri 


in fegna  La  voce  UclTa  . Torch.  po' 
volilFuno  ingegno , c di  grandi  Ai  ma  . „ 

' in-  tutte  e tre  le  lingue  più  belle  , come  dimoltraoo 
tuoi  bel  Urtimi , e dptii  componimcou  coti  in  prola , co- 
me in  vcrli  . 

i I.  Talora  nv  una  rotai  proprietà  , t grazia  di  linguaggio 
fi  tur  la  fatturila  cosi  t per  wtceffiti  vi  fi  fitùntmb  . 
Bore.  nov.  pi.  1.  La  quale  , come  il  sole  è di  tutto  il  cie- 
lo belletti , cd  ornamento , i chiare!»  , e lume  di  eia- 
faina  altra  virtù  . Nov.  ani.  8*.  I.  E perù  rutti  noveri  lift 
fogno.) , uomini",  come  femmine  , a certo  die  fortiera  nel 
prato  tuo . 

£ IL  Colla  torri ftvndmza  della  Naturila  coli  t , « al- 
tra fin, le  , vali  ambe  Subito  thè  , Toflo  thè  , t fintili  Lat. 
ut . Gr.  £•  . Dani.  taf.  ai-  E come  il  barar tier  fu  difparito , 
Cosi  volle  gli  artigli  al  luo  compagno  . Boe  . nov.  tj.  10. 
Il  fanciullo  come  fcntito  P ebbe  cadere  , coai  coffe  a dirlo 
alla  danna  E num.  E ricordatoti  dei  cara  anello  , che 
•vea  loto  udito  dire  , come  hi  giù  difccfo , cosi  di  dito  il 
traile  all'  Arcivcftovo  , c mite  » a se  . 

tj.  in.  Talora  ha  forza  di  efeUmrzime  , che  per  doglia  , 0 
per  dtfidttto  fi  fama  Lat.  uttmam  . Bea.  don.  7,-.  17.  Deh 
vedi  bel  ciottolo!  coti  Riugncffc  egli  tclld  nelle  rem  a Ca- 
landrino . Lab.  141.  Coti  non  furtero  elle  mai  a me  pale- 
fate  . Pur.  fan.  116.  Coti  ciclica  il  bel  lauro  in  trefca 
riva..  * , 

ha  ambe  forza  tfiim^reenvane  . l.«t.  fie , ita. 

ti  doveri 
credo  . Par. 
lituo 

tp  M.  E Cori  iti  vere  di  Tanto  . Lat.  tara  . G.T.  8.  6±.  Fu 
*■]  'o,  non  guardando  , ni  facce  odo  così  {fretta 


Ch‘  er  egli  in  fine  / N.  tra  un  difióo , un  coti. 

$-  IL  Per  Ifpatta  di  tempo,  di  luogo,  0 di  mi  futa , gnau- 
da  non  fi  fa  t appunto  ; come  : Un  tufo  di  guanto  miglia , 
di  tre  ore  , di  dirti  irradia  , er.  modo  baffo . 

f III.  Cofo  di  dar  trame , di  quattro,  di  fri,  t fintili) 
dinamo  urti*  ufo  ad  alcune  forte  di  moneta  di  tal  volere | 
modo  baffo . 

CoiON  r . Aecreftit.  di  Cefo  . Alito.  141.  Colà  gli  occhi  ri* 
volta  , Dov‘  ella  appar  con  quei  luoghi  itaghodi,  E di  lei 
. . . _ dice  mille  bei  coloni. 

;1  laudare  , e riverire  Cospsito.  T.  L.  AdJ.  Sparto  in  ebanite  parti.  Lat-  eoa- 
1.469.  Uomo  di  piace-  fparfw  , difptrfai . Gr.  I imt  «,'.uiw< . Prn.fon.  84;  E ( im- 
, e buona  letteratura  magmi  lor  fon  slaolpartd,  Che  volver  non  mi  porto,  ov' 

j: n j0  non  veggia  ec.  Bern.  nm.  Dall'  altra , quali  lidie  in 

eie!  cofparre  , O qudla , o limai  indi  «ccefa  luce.  . 
CosmosRE  . T.  L.  Afptrrrre  . Lat.  teafptrgrrr- , Gr. 
murra  ani . Petr.ftm.  sp«.  Che,  in  un  fossetto  ogni  llclla 
cofperfe . 

Cospirato  da  C ojpergert . Afpttfa  , Spruzzato.  Lat. 

"]f  Per  mtiaf.  Dani.  Purjj.  5.  pillilo  alquanto  del 


cofperfo  , Che  fa  I'  uom  di  perdon  talvolta  degno . E par. 
1?.  Di  qud  col«  , che  pec  la  tale  avverto  Nube  dipinge 
da  fera , e da  mane  , vid'  io  allora  tutto  I citi  cofperfo . 
Ama.  18.  Le  candide  guance  non  d altra  belletta  co» perle, 
che  nella  bianca  rata  u veggia  non  veduta  dal  rate.  ' 

Cospetto.  Prefcnzo.  Lat,  tonfpr&ut.  Gr.  il".  Hate.  -ut. 

1.  j.  Fbrie  non  audaci  di  porgere  • prieghi  nodo  nel  co- 
rpetto di  tanto  giudice  . Petr.  fon.  96.  Ebbcr  tanfo  vigor 
nel  mio  cofpctto . Dani.  Par  17.  Tutta  i dipinta  nel  co- 
foeno  eterno  . Pii.  S.  ^rrrt^undo  tarrmo  nel  cofperTu 
dell'  eterna  giudice . Calai,  ao.  Niuna  cofa'  è adunque  da 
fare  nel  co'pctto  delle  pcrfonc  ec.  c^c  moliri  più  tono  ti- 
Snoda  , che  compagnia. 

Co SPic. UO  • V.  L.  Add.  Lo  fltffo , che  Con f pieno.  Lat.  fov- 
f piana  . Gr.  utpiSxomt . 

4 Per  metaf  chiari  finto  , Di  gran  fama..  Lat.  r ehber,  il 
lufh il . Gr.  irtela  . Red.  lai.  1.  64.  Quelle  memoiic  fono* 


Jnr.  v, v. JiSSPB 

. 19;.  Cosi  td'avcfs  ella  in  fui  vifo  ( le  mnche  ■)  c 10  intorno  alle  vite  , c azioni  de  più  cofpicui  loro  acca- 
carta  di  ciò,  che  tu  vederti , com'  io  noi  dctniii. 

- "ini.  4J.  a.  E così  vada  , 1 i pur  quo  d^-  Cosmo  aie.  Impiegare  , a fintili.  Bua.  ani  P.  N.  Ai 


codcien»  d'  ogni  guadagli  . 

V VI.  Coi)  , e itili  » reputato  , vile  In  fueflo  , o 'v  qurl 
molo  . Ttf  Br.  i.  1 {.  Di  tutte  altre  cole  comiodù  Id- 
dio , fia  fatto  enei  ^e  cosi . Dam.  Par.  16.  Ma  coti , e co- 
si natura  lafeia  Foffàrc  a voi  • 

VII.  I fiere  , o Stare  eoi)  tot)  , Intender  «ai  eoi)  , va- 

C'  uno  Non  pagar  la  mediocrità  , State  et.  mediom  me  ni  e . 
t.  fu  fatit  . 

Coi  t'  i.(ihe  . Avveri,  eompatatèvo  s e vale  lo  fleffo  , ehr 
Siccome  ■ Ln.  fitta  , iHcnadmodup*  . Giùnte  . Boc..  Ini  eoi 
11.  E cosi  come  .il  dicevano.  Il  mettevano  in  opera.  Ttf. 
Br.  i.  Hv'.na  . cd  infonde  tutto  quel  patimenti  come 
il  Nilo  bagna  l Egitto  . Doni.  taf.  a.  E venni  a temervi 
com’  ella  solfe  . £ rim.  18.  Quello  gridò  il  defite  ,Xhe 
mi  combatte  covlTnme  Paole  . 

Coi i'B  • P.  A.  C al . Tu.  S.  Ciò:  Ba:.  Ond'  10  fi  prego  ca- 
rirtimimcnfe  , che  tue  non  ùccia  più  coafe  . Tr fateti.  Br. 
Code  un  di  ci  fella  Tomai  dalla  forala  . Frane.  Boti.  «87. 

■ 4.  E di , che  » i peccatori  Non  Gan  dimandai  ori  De  he 
nuove  fol’ic  » Che  te  imprendon  corte. 

Cosi'  fattamente  . /tw>rb.  In  ni  maniera  . Lat.  in  m 
fie , Bui.  Imr.  d.  »».  Se  ne  faneno  affai  potute  annoverar 
di  quelle  ( tare  ) che  la  moglie  , e *1  marito , eli  due  , o 
i tre  thuclli  ,oil  padre  j o il  figliuolo  , o cosi  (attamen- 
te ne  contcnicnii . 

Cosi’  FATTO  . Add.  Tale  , S/mHt  , Colale  . Lat.  tulio,  hu- 
jufmodi  . Gr.  m>drm  . Beat,  lntmd.  9.  Prefeto  ita  I altre  vol- 
te un  dì  cosi  fatta  efpcrienu  . E 41.  Mentre  tra  le  donne 
erano  cosi  fatti  ragionamenti  . £ nov.  j.  «.  Entrò  in  pcn- 
ficro  , che  quello  volcffc  dire , che  un  così  fatto  Re  ec. 
Cosimo.  Sorta  di  pero  Allrg , »jj.  A -pii  del  pera  colimo 
a federe  Stav  io  lonniferandu  . 

Cosmografia  . QjulU  Parte  della  1 mai  tematici  , eòe  ha 
/er  oggetto  la  de  frizione  delle  pam  de I menda  , dividendolo 
nelle  t fere  eelrfii,  ed  elementari  ; e talvolta  intende  fi  per  la  fo- 
li Geografia  , e perdo  fleffo  nifi g 00  , 0 Pittura  dilla  fnptifi- 
eoe  terre  «a  . Lat-  tafmopàphia  . Gr.  K:tpoa)f*f,*  . Beni.  nm. 
io.  lof-  rare  il  fuo  capo  U colmografia  , l'icn  d‘  ilolette 
<f  ateurto  , e di  huqco  . Tartb.Lex.iVi.  Ballava  foro  quel- 
la prrtna  parte  per  icrvirlcne  forfè  fon  menò  all’  architet- 
tura , c c tomografia  , che  per  cagione  dell'  arte  della 
-uatra  • 

Cosmografo  . Marinali  tofinegrafia  . Lat.afmegr.tp/>..'. 
<it.  . Vareh.  fior.  9.  ir;.  Facendo  uliuo  inai  di 

colmografo  % cioè  defenttore  di' luoghi  .'Guiet.  flor.  hb.  ». 
Dietro  alia  i.utuu  data  da  quelli  1 cubnugrafi  miiufaudo  , 


Fu.  Invano  li  ritrova  Chi  guardia  notf  fi  prende  Di  quel- 
lo , che  ditpendc , In  cui  lo  mette,  fe  ben  noi  cofpicaa. 

Cospirar  1 . Lo  fleffo , ibe  Confpuare  . ‘Lat.  confinare . Xfir. 
iftirnir.  Stgn.  pttf.  quar.  Lattiera , che  tulli  cofpmno-a  non 
curarla  . Salviti,  prof.  Tcft.  a.  Il y Se  adunque  ratti  cofpt- 
rando  al  pubblico  bene  cc.  fcguiremo  quella,  regola  ccitìf- 
tima  ec 

Cose  irato.  Add.  da  Cafpirare  . ConfpUata  . Lat.  etmf pi- 
ratici . Gr.  aonpuin . 

Cosn  J «TOH  . Terbi I.  mafe.  Che  tafpira  , Con fpn.it ore . 
Lat.  hnfpóram  . Gr.  •> ilio*/. 

Cospira  tr  ice  . frinì»,  di  Cofpkatort  . Confpiratritt . 
Lat.  confpirant  , ton/aroia . 


opera . Ttf.  CospiRAtio.NE.Ls  fleffo  , thè  Ceafprraxume  , Congiura . 
— ■’ * v“  — r^—~  — i^nraars  . c.  T.  8.  54.  j c *- 


Lat.  confpitatto  , ra n turati*  . C.  T.  8.  54.  p Fecero  intra  lo- 
ro giura , e cofpirauane  d»  difperarrt . M,  T.  8.  *0.  Ertendo 
in  alcuna  cofptratkm  fegrcta  di  tratuto  il  propollo  de  mer* 
taranti  di  Paridi  col  Re  di  Navirra. 

Cosso  . Colf  O largo  . Pieni d enfiatilo  , taf  tonato  per  lo  riè 
da  ummi  affai  , e -viene  comunemente  nel  vtfo  . Lat .^uflula, 
Cr.  Gr.  »)j»Tu)a  . Cr.  ?.  7.  «s.  La  farina  del  prano  tro- 
fei nata  col  mele  fana  i cofsi  della  faccia.  Alg.  Deofr.  L’olio 
balanino  guarifee  i colli , c leva  le  Icntigmi , c i panni 
del  vifo  . Paia  fi.  1.  Deli  pur  pian  blrbiere  , Quanta  egli 
Sede  nel  bacino  il  collo. 

J.  Per  firmiti.'  Belline,  iff.  Vestendo  pign  di  corti  « CC- 
t riunii . E ibi.  Prima  guarrebbe  un  octriuol  d'  un  collo. 

Cut  a . Co  Boi  a . Lat,  enfia  . latta  . Gr.  v»utf*  . AL  Aldobc. 
E per  guardarlo  gli  fece  colle  dmanri  , e di  dietro  . Ttf. 
Br.  i.t*.  La  femmina  fu  fatta  della  coffa  dell' uomo.  Dam. 
Inf.  10.  Ni  molle  collo,  ni  piegò  fisa  colla  . E 17.  Lo 
dolio,  cì  petto,  e amen. lue  le  corte  Dipinte  avea  di  no- 
di , e di  rotelle  . Bace.  nov.  48.  6.  Gran  viltà  è d'  ub  ca- 
valiere armato  volere  uccidere  una  femmina  ignuda  , e 


avertei  cani  alle  corte  medi . 
i.  lfpc  fi 


. Per  fintila,  Dam.  Inf.  ai.  Chi  (a  fuo  legno  nuovo; 
c ctu  rilloppa  Le  colle  a.  quel , che  più  viaggi  fece . 

{.  1 Latrata  cb  c«fla  , i euri  Senne  ninnata  date  altrui  oltre 
al  divenuto . film.  Maa.  Mi.  66.  Si  degni  far  lettera  all’ 
crarib.  fiso  dhSakmo  di  qualche  aiuto  di  coffa,  e dica,  che 
V.  E.  me  li  dona  Red.  leu.  1.  J74.  Da  quali  tercnirtimi 
miei  Padroni  io  ufi- Ito  fai  11  dgre  moiri  aiuti  di  coffa.  Ex. 
60.  Citta  aititeli'  aiuto  di  cuti*,  che  delìdctatc  , fpcro  di* 
avcrvelo  a far  «tenere. 

OSTA  . Spiaggia  , 0 Salita  pero  repente . Lat.  ilrvut , rollìi, 
Utm  nativa . Gr.  Ropji  , domi.  Bn^ov.  14.  2-  Nciia  qua- 
le affai  predo  a Sa 'cmo  è una  coll  «òpra  il  mare  n.;u«r- 
dants  , la  quale  gli  abitami  ch:aman  la  coffa  d’  Amalfi. 
Doni.  Inf.  11.  A qual  riunirò  Venite  voi,  che  fccndctc  la 
cullai 
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tota  > Fr.  C mi.  F'«t  F Q«ta  «>'  » » <•#»  ; J‘ 

»i  ha  ceni  dirupi . Fauk  Girne,  ha.  Li  via  , che  va  da 


C O S 

curtatgli  cofa  del  mondo . Amm.  uni.  16.  t.  ir.  Ninna  oh 

M * — 1 — ^ hi  t — “ 


Firenze  a un  Minuto  , li  chiama  corta  , ovvero  erta  . e 
la  medefim»  via  da  ua  Mimato  a Fuenae  il  chilo»  chi- 


li piò  cara  tolta  « che  quella , che  co  i priefl 
iati  • Dant.  lnf.  t p.  Ciedo  , eh*  un  fpirro  del 


f I.  CoJI*  , 


r Band*  , Lato  La t- latta , pari 


. ^Ja.  hj"i6.  Dalia'  liniilra  coila  d"  A pennino 
jir.  ii.  44.  Si  pon  la  fpada  alla  finirti»  colta. 

. K £ , • a,  i/s» , n 1-  «■-*«<«.  p.  ^ 


l.  i’ciuiv  us  t.mni  , uk  -s  miu  V.OUU  « incinti 

Gr.  alla  'nfegua  . E ip.  Non  vi  fi  penti  , quanto  fingi*  coita 
At.  Seminarla  nel  mondo. 




lì  Sonore  cflenJÓ  imunzi  , eTetro  cori  da  coll»  illando 


In  difpartt  . Lai.  fttafi 


. Frane.  Sotti),  nov.  15?. 


iqginocchione  . Dam.  I*/.  a 7 . telando  ’l  mio  due»  mi  ten- 
»ò  di  colla  Dicendo  et. 

* - ' - * * - a- « evaleDal- 


1 era  fatto  di  colla 


...i  entrarono 

Giovanni  cadde  un  palchetto , che 

%TV°:  Tataro  fa  detto  Cefo  afiLhtam.  «• fono  di  pttpofi- 
tmne  , per  Di  cofa  . Rniad.  Hal.fp.  66.  Altre  mura  non 
avea  nel  detto  borgo  , le  non  il  doflo  delle  caie,  che  cra- 

i navicanti  d Confine  delU  tara  col 
mare  . Lai.  linai  , oro  . Gr.  »st«v*d . 

a VI.  Coda  vili  , pofl»  avverino! m.  come  7 erra  taro , 0 
fimtlt , vale  Sa  per  la  afta . Fir.  Af.  pi.  Andandomene  po- 
icia  colla  colla  per  un  monte  ivi  vicino , rm  età  libérato 
da  quella  fona  . Altog.  a*v  Or  cori  dunque  andando  colla 
coi».  S’apprende  eoo  dolciltmo  fornii»  L alta  Golpi», 
c’I  luogo  , ov'  ella  è polla.  - 

Costa'.  Avieri,  locale  tea  di  moto  , carne  ai  flato  .In  eo- 
trio  luogo  . Ut.  ifthut.  Gf.  toppo  . Bore.  nov.  al.  lo.  Se  voi 
mi  metterete  colti  entro  , 10  vi  li  vorrò  si  1 orto  , che 
imi  non  vi  fu  cori  lavorato.  E nov.  z6.  ip.  ratti  in  colta, 
non  mi  toccare  . Filoc.  a'joi.  Vedendo  tante  balle  |jio- 
vani , quante  ho  mtefo , che  collii  fono  . E mnw._jjp.  ru 
negligente  del  mio  aiuto  ti#at  colti  . Doni.  I<fl.  8.  Per- 
ché I maeliro  accorto  lo  fofpinfe , Dicendo:  via  colli  con 
gii  altri  cani.  „ , - . 

«1.  T.doia  a!  ftgne  di  alcun  eafo  , o dt  alcuna  pretofitaonc  \ 
r vale  Di  coupé  luogo  , hi  carpo  luogo  . Ovid.  PÙ.  Quinci 
ti  pirnlii  mio  , pcrchd  di  corti  mio  non  tomalli  • Boa. 
nov.  6 1.  14.  O comare  , non  leni'  io  di  colli  il  compare  ’ 
Lab.  114.  Fatti  in  corti,  fe  Dio  m‘  aiuti,  tu  non  mi  toc- 
cherai. „ ..  _ 

CosTAGOtu’.  Avveri,  locale  tanto  di  rateo  , guanto  di  Pa- 
io 1 romano  di  Coflafà  -,  e denota  Bagexza  . 0 Profmdttà . 
Ut.  ijhc , ifluc.  G t.  T)ii  1 , Stogo.  Fr.  Ctocd.  Pred.  R.  O mi- 
seri , qual  dolore- avete  di  trovarvi  ora  colUggiù  in  tanti 
(franiti 1 _ _ , 

CoaT  ANTE-  Adii.  Stabile  , Fermo  , Perfrvcrame . Ut.  cmt- 
ft.,m  , firma  , Stoini, i . Gr.  <?.*««  . Boa.  w,  18.  ir.  Ma 
più  collante  . che  mai  trovandola  cc.  diliberarono  di  dar- 
gliele per  ifpóia  . E nov.  78.  1.  Quantunque  rigido  , < co- 
llante Meramente  , ami  crudele  reputallero  lo  kolare.  C.l A 
7.  85.  4.  Tcmca  , che  i Ciciliana  non  li  volgelfono , cc. 
jieiocck*  non  gli  lentia  collanti  . Dant.  Par.  11.  Ni  valle 
ellcr  cortante  , ni  feroce  . Prie.  fan.  J07.  Per  ferme  a re- 
gimar cortame  , e forte  . Maeflrtn-z.  1.  8p.  Qiialc  e la  pau- 
ra , che  cade  nell'  uomo  collante  f 
6.  Per  duntmr . Ut.  con  flou,  . Gr.  • Matflnax.  1. 

dir  Ancora  cortame  il  matrimonio  , la  moglie  può  ricove- 
rare !»  duca  , quando  il  manto  diventa  povero. 

Cosi  ante  mente-  Avverò.  Con  fermetxa , Con  iftsòihtJ, 
Prrfeverorttf  mente . lat.  confluì, iti , jtnrVMr. .Or.  reitàt.  Ltbr. 
pud  Correrie  fciode  cortantcrnenre  per  virtù  dello  Spirito 
Santo  dflAor.  S.  Greg.  Odono  le  fante  predizioni  del  v»n: 
gelo  , e collantemente  le  leggono  . Red.  lett.  «.  IJ4.  Egli 
ti  la  notomia  d?1  ghiro , ed  afferma  collantemente  , c di 
veduta , che  nel  fegato  del  ghiro  non  vi  è la  vcfeica  del 
fiele.  ...  - , 

CosTANTiistM  AMENTE.  Superi,  di  Coftantementc.Ur. 

conflnnttfftmì , firmi  {fimi . Gr.  etpmrmra.  Petr.uum.  dL  Quel- 
li renne  con  lui  , e con  tutti  1 Cornelj , c collo  popolo 
di  Roma  colìantirtimamcnte  . E apprefl 0 : Alcuni  de  fuoi 
prcfi  nirtantidirna mente  vollono  monrc  . Red.  luf.  8.  Co- 
iUhti  rii  inamente  inlegnano  , che  infino  al  giorno  d oggi 
di' abbia  continuato  a produrne. 

Costantissimo.  Superi,  di  Coftomt  . Ut.  conftanttffi- 
mus  ! firmi/Jnnui  . Gr.  npe+raru  . Red.  Ditte.  Ma  fe  vivo 
collantilTmto  Nel  volerlo  arcifroidirtìmo  . E Irti.  teck.  Fui 
allora  di  opinione  collantiffima  , che  f invenzioi*  degli 
occhiali  forte  tutta  moderna . 

Costa»!»  <fe>  t mm.  mfc«sp» 

enfilo  , Perfcveranua  mi  bene.  Stabilità . Ut.  eonflagtia . Cr. 
g,.3airm.  Boa.  non.  tp.  8.  Avendo  più  di  periatione,  fai- 


■ . I.  Cefi. t caro  , firirratam.  vale  E Per  di  molto  danni . 
Boa.  mv.  so.  1 a. 4D00111 , caro  mi  corta  il  menarti  a ie- 
ttare. 

$.  II.  Coflar  poco  alcun*  cefa,  figurata*!,  vale  Averla  a fu* 
pofln , a fuo  potete,  in  fin  arbitrio.  Boa.  nov.  ja.  6.  Al  (pa- 
le poco  coltivano* le  lagrime  , quando  te  volea. 

V III.  In  frrvrtb.  C afa  fotta  , e vigna pofla  , Sigma  fa 
guani'  ella  tefl.r.  Peti.  Coll.  if.  Quello  fecondo  connmu  il 
• proverbio  no  Imi,  che  fi  dice  per  ognuno:  cala  fetta,  e vi- 
gna polla  , neflun  fa  quant'  ella  colta. 

$.  IV.  Coftatc  , nculr.  a gol.  due  fi  anche  per  Eficr  mani/  e- 
flo  , Confiate  . lai.  ronfiar . 

Costassù'.  Awcrb.  locale  tanto  di  moto  , gnomo  di  flato . 
In  ente  fio  luogo  , t denota  emme ma  , t ahrc.ia  . Ljtt.  iflie, 
ifluc  . Gr.  <rpl« , . Aarlr.  ntt . 77. 0-  td  <nt  grave  «1 

cottafiù  dimorare  . E num.41.  Io  leppi  tanto  fere  , che  m 
coftafsù  ti  feci  falire  . Caf.  lai.  7J.  Farete  in  modo  eoa 
madonna  Liotu , thè  la  vollra  1 tiara  coti  alili  non  le  fia 
datinoli. 

Costa  to  . Sufi.  Il  luogo  , ovtjono  le  co  fiale  -,  ma  ma  lopt- 
jh.um  fido  per  la  pane  dmintt , e da' tati  . LAt.  pttìui . Cr. 
eitot . Boee.  nov.  89.  1 a.  Or  per  lo  coltalo,  or  per  f anche. 


c ora  fu  ucr  le  fjallc  battendola  forte  . Frane.  Sacci,  rm. 
Fender»  mi  dal  colino  alla  pancia  . T tf.  Br.  «.  ?p.  (Quan- 
do la  madre  li  vede  morti  , si  li  piange  tre  di,  tinto  che 


alla  fine  fi  ficde  nel  cottalo  col  becco  , tanto  che  ne  fe 
ufeir  molto  tanguc  , e fello  cader  fopra  agli  occhi  de'  foo« 
figliuoli.  Liv.  Da.  j.  E ferillo di  traverfo  nel  cullato.  Berm. 
Uri.  1.  6.  47.  E fagli  una  gran  piaga  nel  celiato. 

V I.  Per  fi  mi lit.  Lato  , Parte  , Fianco  . Fiancata  . Efp. 
P.  N.  In  quello  cuore  hac  due  coitati  lo  ’ntcndimemo  f c 
li  volontadc  . E altrove  ■ Quando  qucfti  due  cullati  li 
accordano  , egli  fanno  molta  dolce  melodia  . Sm,  Pifi. 
1 iH.  .Una  pietra  cc.  conia  , e congiunge  i coftati  della 
volta . ... 

$.  II.  Di  co  fiato,  pofio  av.fibtolm.  vale  tfrr  banda.  Vmch. 
Eresi,  -se.  9 fanciulli , quando  vogliono  girare  la  trottola, 
ed  ella  percuotendo  in  terra , non  col  fero  , e di  punta , 
ma  col  legnaccio  ,.c  di  cullato  , non  gira , ri  dicono  aver 
fatto  cappellaccio.  A 

Costato  - Add.  da  Ceflart  . G.  V.  11.  dT.  5.  Venne 
collato  , porto  in  Firenae  , fiorini  undici  d'  oro  ti  aog- 


, lungo  le  cofie  . Ut.  Ih 


glo  . 

Costeggiale  • Andar  per  a — , ..  , — - 

toc  nicol  a am  feti  entree  , legai  . Gr.  àuro*  imr.-tx-r  - Boee. 
nov.  41.  j.  Quindi  partitoG  corfcggiatido  cominciò  a corteg- 
giare la  Barberi» . F.  mv.  47.  a.  Li  quali  corteggiando  l'Er- 
minia  molti  fanciulli  avean  prefi  . G.jL  ta.  6].  5.  Venne 
costeggiando  la  riviera  di  Scimi.  • 

f.  Pa  Andare  dt  cefia  , Andate  inumo  . Ut.  circmwet . 
Gì.  ro&doimr . Gu/tc.  fin.  hbr.  10.  Il  luogmenenfe  Regio 
ec.  era  venuto  ad  Ailaronne  tetri  dittante  tredici  miglia  da 
Milano  , noq  con  intenzione  di  combatrtrgli  , ma  di  An- 
dargli 1 Diteggiando  ( gli  Siymert  ) per  impedir  loro  le  vet- 
tovaglie. * 

Costei.  Frmm.  di  Coftui  . Ut.  hot . Gr.  avrò  . Rote.  nov. 
ji.44.  Cortei  udendo  ab,  avendo  già  maggior  yogl»  , 
cheT  altra  di  provare  cc.  E nn.  80.  ta-iaUbactto  lieto  ec. 
s’  ufcl  di  cafa  cortei  . Prtr.  fon-  50.  Non  prego  già  , ni 
nuote  aver  piò  loco  , Che  mn tiratamente  il  mio  cor  arda, 
Ala  che  fui  parte  abbia  cortei  del  filoco  . 

i.  E dt  iofa  inanimata.  Dant.  Parg.  6.  O Alberto  Tedc- 
feo  eh'  abbandoni  Cortei  , eh'  è fatta  indomita  , e felwg- 
già  { farla  dell  Italia  ) Boee.  mv.  98.  5?.  Colpa  , e vergo- 
no» della  milera  cupidigu  de’  mortali , la  quale  k.  ha  co- 
rtei ( f amifià  ) fuor  degli  eltremi  termini  della  terra  in 
elisio  perpetuo  relegata  ( r pu ) altre  volte  ivi  apprxgo  ) Fr- 
lot.  6.  187.  Con  cortei  piangeva  , eoo  cortei  1 miei  difn 
narrava  , cortei  in  forma  di  te  pregava  , che  m‘  aiutafle  , 
corte*  onorava  , a cortei  gli  amorofi  baci  ec.  porgeva  (.par- 
to et  un  immagine  ) • 

Costellato  . Add.  Dant.  Par.  14.  Si  cortei  lati  faedn  nc; 
profondo  Marte  quei  raggi  1!  vcncrabd  legno  , Che  fi» 
giunture  di  quadranti  in  tóndo  . Bui  Cedrila  ti  , cioè  fé 
ni  di  fplcndore  di  beati  f pinti  a modo  di  rtellc  . 

Costellazione  • Aggregato  eh  più  lìdie  , che  « 
ne  una  figura  immaginaria  ; e pcendr/ì  anche  ter  L 
rjene  de  pianeti  , t de'  loro  afpettt  . Uf;  cemflellatn.  fidar 
Gf-1  urtar  , àrr&oyit  . Dant.  Par.  tj.  Ed  avrà  quali  Foto- 


ma  figura  immaginaria  , e fonde  fi  anche  ter 
e de  pianeti  , t de'  toro  afgan  . Ut.  tonflellat, 


ra  alcun  fello  dee  avere  piò  di  fermerta  , «fl|i 
E nov.  17.  4-  Fu  di  tanta  costanza  , che  fe  tir  anni  vtnfc 
quell»  batragha.  G.  f*.  io.  50.  1.  Confortando  » Fiorentini, 
•che  ndtanclTono  in  cortanza , e fedeli.  , 

Costare.  Falere  { ma  ritte  fi  a riguardo  della  compera  , e 
de!  prezza  , che  vi  i'  impiega . Ut.  tonfiate . Gr.  <*mv.  Boee. 
nov.  Vt.  14-  Voi  mi  ngtete  fare  una  grazia  , e a voi  non 
tolleri  niente  . E mMyi.  11.  Non  i ancora  quindici  dì, 
eh'  e*  mi  cdlò  da  Lotto  rigattiere  ideile  lire  ben  fette  . £ 
mv.  80.  io.  U fendo  una  volta  , c altra  con  colici  lenza 


bra  della  vera  Cartellatone . E 15.  Al  piè  di  qucJta'croce 
corfc  un  alno  Della  colie  llazioa  , che  lì  nfplende  . Bue. 
Collellaaionc  è congregazione  di  molte  lidie  . Cem.  Inf.  1. 
Cioè  da  mattina  a mezzo  Marzo . quando  lo  fole  i»fc  col- 
la coAella  rione  d'  Ariete  . Fica.  Fin.  A.  M.  Anlìonli  dice, 
che  tutte  le  peifone  del  mondo  fono  nate  fono  certe  co- 
Itellaxioni  . C.  V.  11.  60.  j,  Uficiali  afiai  apparecchiarono 
f opere  , e la  matera  alia  rortcilazionc  , onde  li  fperava 
quella  ufeita . 

Costereccio  • Quell*  tane  , che  f appiteata^colle  refidi 


del  porto  , fiaccata  per  infoiare  . Ut.  | 


Alleg. 


J 


1 Google 


co  s 


c o s 


r*i 


giu,,  fr.  Tnerofeendole  forte  lo  feomodo  <frrte*gim  *1 
cottercetró  del  porto  muftio  dell' «Ano  pattato  . Bvtgb.  Ve  fi. 
fier.  yyo.  Vi  fono  ancora  pctn  di  carne  di  paco  , c di 
Olitoli  ce.  QMU>  del  porco  , quando  dette  fpalla  ec.  c 
quando  di  tre  corte  , che  penvventnr»  perforo  per  quel  , 
Se  oggi  fi  dice  oollerectM»  . Bua».  Fin.  4.  a.  7.  Di  bo- 
ttoni , di  capi 


m.rrdm,  . Buon.  Tur.  y.  *.  j.  Nafoere  effetti  & coflimti- 
vi  Di  quella , beatifici  , e perfetti  . 

$■  £ io  ferzi  di  fu ji.  vile  Co fi,  eie  enfili  nife . Sega.  Ciif. 
tnjh  i.  SO.  11.  Se  non  vogliamo  anche  dne  che  oucA* 
ha  quella  , la  quale  di  al  Purgatorio  i!  ciMitutivo  più  ef- 

_ femvilc,  e. più  eforclTo  di  Purgatorio. 

e coiltrecci  Iterata  più  volte  arnioni»  Costi  roto  . Sufi.  1'  Ffmmr , 0 f httrmmjpnì  fatte  al 
rea  etfiituito  diurni  il  giudice , e le  fot  nffefie.  Lar.  «mi. 
Coste  1 1*  * F V.  L-  pqf.  Awilnfi , Atterrir  fi.  Per-  mutarti. 

d rS  i mima  . Lat.  cm firmar  1 , extemati  , .wmaa»  defpca-  CosTt.TUUONR  . Ccnfiituzicm-  . Lar.  conflrtutn  . Gr.  hi- 

■ . woStt  . *TV#rt  aM.  Cm  HAvimaa  11  |mn 


Co7t,?s7tT.  L-  róW.  drt  Co/Uraarr  . AvmlfH  , ytr- 
temto  . Lat.  era/ler  nari.  1 . Gr.  tmK*y»t  . Guvt.  fio.  17.  4?- 
II  itontcfice  colternato  d animo  per  1 accidente  de  Colon- 
nefi . E 18.  77.  Tutta  la  gente  cxxl croata  per  la  motte  dd 
capitano  defiderava  fare  accordo  feto. 

CoTt  e a s a 1 1 0 s c . V,  L.  Avvilimenti,  Sbigtmmemo.  Lat. 
canflemitit  . Gr.  . , . , 

Co  sT  tTT o . Bctef h j forfè  dii  diafana  Senefi  . Lat.  1*  . 
Gr.  «• . S«r.  uro.  70.  S.  A Cai  Tingoccio  nfoo'.c  : co- 
lletto no  . E nev.  «4-  8.  Deb  Angiulicn  , irt  buona  ora 
lafciamo  Ilare  ora  collette  parole  , che  non  monito  ca- 

Coaf  !•  . ritrarr*.  leni*  di  flati,  e véle  In  cote  fio  luogo  , dive 
non  è fari  , e he  farli . Ut-  ifib*-.  Gr. r,h  ■ Bete.  mo.  b9. 
ae.  Io  vi  vidi  levarvi  , e porvi  coiU  , dove  voi  liete  , a 
federe  . E rnuv.  75-  *•  Io  vi  priego  per  Dio , che  inna»*.- 
chi  coretto  ladroncello . che  v è cotti  da  luto,  vada  altro 
ve,  ec.  E mv.  76.  8/ Io  il  vidi  pur  ieri  cotti  .Don.  faf. 
».  fc  tu  , che  fc  co®  , anima  viva  , Partiti  da  entelli  , 
che  fon  morti . £ io.  Ed  ci  gridò  : fo  tu  .glicoli,  ritto. 
Se’  tu  gii  coti!  ritto  flomfano  l C*f.  ini-  *7-  finalmente 
ho  ottenuto  in  Rota  il  mandato  contro  di  lui , e faoi  be- 
ni , il  quale  bo  mandato  cotti  a farlo  depuro  . 

Cacti»  * * - fp“««  1 *•’■"*'*  : 6r*  ' «*“  • •£* 

davi  , •**"*  . M.  If  6,  8j.  Afdendu  , c mettendo  in  foo- 
■ do  quanti  legni  di  Catalani  poterono-  trovate  per  rutta  la 
-«?_  j:  Gatalngan  . ~ É ^=asLdg=smd 


vdift . Trmt.  MV.  fa  __  JSH| 

turione  nc‘  cibi  . Matflnm.  >.  jo.  K 

1 .1,  . ..  i;.,.'.  . ..11 . 


Offervano  Ir  regola  loro  , e colh- 

finite,  t.  jo.  E in  quella  cntttru- 

nune  il  .collegio  de*  cardinali  nulla  dùpenlaziane  può 
fare  , né  novitade  . Eh.  mv.  y.  tfi.  Avrà  foa  le  altre 
collitutuMii  fatto  qifofh  badetta  , che  ec.  «alcuna  mo- 
naca ogni  dì  fotte  obbligata  andartene  in  chicli  , o in 
celta  . 

#■  L Per  Creazione.  Lar.  tr eolio  . S.  Crififi.  Ricevete  lo 
regno,  lo  quald  vi  fu  apparecchiato  infino  dalla  cott burró- 
ne del  mondo  . 

$.  II.  Ber  le  flrfijt , thè  Temtt rumente  . Laf.  1 orrori  1 hahi- 
tndi.JUd.  taf.  1.  jt.  Avvegnaché  ciò  poffa  Icguirc  # o 
per  le  quali  egli  dee  pillare , o 


per  eflcr  alterate  le 
r cUcr  muta 


quali  egli  dee  . 

vero  per  efler  mutata  la  tua  temperie  , o cottituri  joc  n a- 
tuiale.  F jj.  Murari  la  cotti  turione  d:  rutta  la  matta  fan* 
guigna . ' 

Costo  . Sufi.  Verbali  da  Ctfiare ; Sfrfa.  Ijtt  intfenfa  ,fum- 
ptui  . Gr.  miixtrfMt  . Bete.  nev.  71.  f.  Coli  il  fagacc  aman- 
te fenra  odio  godè  della  fui  avari  donna  . £ mv.  71. 
Cominciò  a penlare  , in  che  modo  riaver  lo  potette  feti?* 
cotto  . £ mv.  So.  ir.  Il  tesaggio  delle  balle  dato  a*  dóga* 
meri , e Umilmente  il  rotto  delle  botti.  £ net.  04.  ai.  Sav- 
ia fuo  cotto  aver  riconciliato  un  malfattore  a!  Pipi  s'ro. 
£iy?.  Tu  puui  brevemente  , • con  poco  di  corto  montare , 
C fibre  in  cielo  . 

{l  1.  Fa  mttaf.  Mn.  Purg.  aj.  Parlavnt  He  , Che  l'ufo 
dir  mi  faedn  di  nullo  cotto  . 

■ fa  II.  Tom  danari  a enfio  , volt  Pi,  farti  a ufnra  , a m* 
■ re.  .1-.  t : r..  tu.  k t— 


y.  11.  IWIT  u mari  u mjtv  ,ugrr  mg ipn 

trrejfc . "Lat.  lanari  acctfert.  Gr.  eiatai^m.  Pini.  Cren.  S 

‘ " ‘-1'  *t  fc ri-  : ' 4 ,a — ' 


^Swr»  di  Catalogna  . CV.j.  v 1.  L'  acqua  li  meni  intor- 
no alfe  lue  colrie  re  , ovvero  Jati . Star,  Eur.  5.  ioé.  E di  ... ., — , 

verto  la  cotticra  de'  monti  afpnflìmi  in  folla  riva  aulitale  re/l.  rfj.  E topra  tutto  mai , e fprria! mente  per  quella  ca- 

della  fiumara  chianjata  Tildra  ha  la  città  di  Ntdrolia.flrrn.  eionc  , non  torre  danari  a collo  ee.  perché  tur  bendo  a Co- 

Ori.  a.  4.  »?.  D'  un  verde  monacello  alla  esilierà  Vede  un  ito  tu  ti  dittaitfli  . Btihn:.  fon.  100.  Lori»  aiuto  é un  tor 

mlaeio  di  marmo  intagliato.  danari  a cotto. 

CalTittd'  Aiid.  Che e di  rafia  , Che  ì da  fini  . Golii.  Cotyo  . Sortii  di  radice  medicinale  . Lat.  10 fiat  . Gr.  norie . 
A, al.  sifi.  110.  Ma  lempre  farebbero»  tir*  coftieri  veriò  “ ’ “ 

cÒ°sDt  tixc  1 . rivwró.  locale  . Dj  refi)  ; t».  i1)*P.  D*<am.  aj. 

Lat.  imnr  . Or.  ai-nfu  . Doni.  In/.  la.  Due!  cottlncl  , te 
non  i'  arco  tiro.  S'Pmrg.  p.  Ditel  coftioci,  che  volctq  voi? 

Pafi.  6}.  Se  vuogli  ufeir  «.allinei,  concederótti  un  gherone, 
ovvero  un  fiuincrone  del  mio  vclUmento. 

Ccfltaa  fi  trota  negli  antichi  talora  tolT  attualo  del  fe. 
tondo  t ifo  S Et.  Giord.  Pred.  R-  Conqfco  , clic  quelle  cole 
vengono  d»  ooftinci.  £ altrove  : Ma  voi,  caro  fratello, che 
ora  venite  di  collina  . ..  . _ 

Cost  ir*  Mi  ni  o - Il  cefiipart  . Lat.  confiipatio  . Gr.  un>- 
r intrusi! . Cn  y.  6y.  4-  Anco»  enfiano  1 buoi  per  coOipa- 
mento  , cioè  per  htng cumearo  di  ventre . 

Costi  pari,  . RlflrignerP,  Cmdtkfmre  i e fi  ufo  nuche  neutr. 
p.eB.  Lat.  te»fiipare  , fi, pare  . Gr.  rró*rr  . Cr.  {.  7.15.  U 
corteccia  è dura  , c non  nutricante  , quali  come  incela  . 
onde  f ecchitti mo  lingue  genera  , c coitróa  il  ventre  ( tosi 
homo  1 T.  a penna  ) Sagg.  nat.  efp.  78.  Similmente  o fi  co- 
fl,pi  , od  attottigii  r ani  del  vafo  ec.  le  gocciole  d'acqua 
ec  non  s'  alterano . 

Costipativo.  Add.  Atti  a cafiipare  . Lat.  eemfiipnndi 
vtm  hoberu  . Gr.  twwii  • cr.  }.  1 9-  J.  E doro  ( ri  poni- 
ci) 0 (mal tire  , ma  non  é del  ventre  coQtpativo  . Velg. 

Mef  II  fomottoroo  per  quel  freddo  . che  ha  nel  fuo  pro- 
cedo , fi  é trinco  “ ‘ 

. Add.  ; 


Af.  Aldehr.  Recipe  garofanò  ee.  «dio  , talamo  aromatico 
dramme  quattro  . £ oHnve  : Si  dee  l’ icfe  purgare , c di- 
fettare con  fummo  di  levoo  aloè,  ambra,  wicenlró,  m<4ca- 
do.j  e cotto  . Vela.  Mef.  Olio  di  collo  ce.  conforta  i capei, 
fi  , e non  lafcia  venir  la  calve»» . Tef.  m>.  P.  S.  Cala- 
rne mu  , cqfto  , o fogo  d’  ortica  ec.  fanno  Venire  lo  fudo- 
re  ungendone  il  corpo  . Rutti.  Eior.  }?.  H collo  . fecondo 
Diofeotidc,  è una  radice  bianca  leggenfltmi , d'odore  mol- 
to foave  . 

Costola  . Umdigmegli  offi  , thè  fi  panetto  dotta  fona.* 
-enipno  il  perù  , e rietini ront  h vifette  . lai.  cefi a . Gr. 
o*.£pi . CV.  y.  I ;!  a.  F ria  nociva  eo .{  la  dente  ) al  dta- 
feagmate  , cioè  al  paooidblo  , H quale  cuopre  le  cottole  . 
Erme.  Saeck  Op.  drv.  Èva  nacque  d' uomo , e fa  della  có- 
rtola d1  Adamo . 

f I.  ttfer  della  cottela  t Adami,  t Venne  dettata  fiele  riV* 
dame  1 Sui mio  di  (h  è di  antica  nobiltà. 


uou  , ine  IW  MCI 

, « dello  ttomaco 

Costipato  - Add.  do  Ceplpore  Ut.  conjUpotui  , fiip.y 
titr  . Gr.  mi membeii  - Lnr.  dee.  j.  Ni  a far  far  Tuogo  alle 
cofbpetc  barde  , e alle  far  gl  ne  fopr»  loe  .porte  era  leg- 

CosTl’patroitR  - Riftmmente  . Lat.  confiipitn  Gr.  Tfo 
4.,  , umrari auerfie  . Cr.  r.  ij.  *■  Enfiagmpe  , e coflipauo- 
nc  fanno  , e peri»  allo  Romito  ( h Unse  ) è ptù  nociva  .£ 
b,  7.  1.  Ha  prò  poeti  ( f appiè  ) di  nfolvcrc  1»  cortipiio- 
ne  de  membri.  ....  ..  ^ 

Coitituire  . Cenfiennre  . Ut.  eonfinur re  . Gr.  •*>•«■- 
Sm  . Boa.  Imrod.  er.  Io  primieramente  colutuiko  Parmc- 
no  famigliar  dì  Dioneo  . «io  fimfcako  . Red.  Ieri.  1. 
io*.  Cottimi  Geo  V.  Sig.  mio  unbaiaadpre  per  rendere 

riiilfimc  grane  della  grana  fattami  nella  pctfooa  di  que- 
oomu  . _ 

Costituito  • Add.  da  Cofiituin  . Ut.  cmfiittaae  . Gr. 
«rtwafai  • ..... 

f Per  P -fio , Ridetto . h.mm.  y.  qi.  Laonde  10  in  mi- 


ri . o pur  { come  li  erede  piò  ) 
comi»  i minici  ni  »Dc  cortole . , ■ . 

4.  1 1 L Effe  re  .Me  tifiele  i atomo  , vile  Stargli  mtoem  . 
Fir.  Af.  <8.  Appena  aveva  10  finite  quelle  parole*  che  gli 
famigliati  di  cala  mi  furono  intorno  alle  cottole . 

fa  IV.  Start  alle  caflile  et  alcuno  , figure,* ni.  vale  Ptcf. 
farle  afforchi  , faccia  alcuni  tifa.  Ut.  urgere  . Cr.  ilei. 

V.  E Mettere  ì tini  alle  eofiele  ef  atomo  , vale  U 

f.  VI.  Per  firn, Ut.  Cepola  di  tavolo  , di  lattuga  , e dì  li- 
mili fi  rme  , vale  La  parte  ptà  dura , che  è «ri  mezza  Mie 


regge  ri  tomo  ri*  effe  '.  M.V.u.  60.  Dove  ( i 
prefooo  albe  r • » 


, cavoli  , lattughe  , bietole  , J«p- 


....  ..  albergo  , , ™ 

poloni, c ogni  «ba  da  camangiare  fa  nuttiqa  fi  trovarono 
rotte  colle  cottole  . è ncròolini  tutti  banchi . Burri.  1.  j8. 
£ cortole  di  avoli  , e di  fafehe  Vi  foggiroi»  nel  porto  di 

0*t‘viL  CofloU  , pur  per  fimilir.  per  Quella  pane  , che  rum 
taglia  de!  toilette  , 0 dì  altre  finimento,  fimiie  da  tagh.ne  , 1 
da  oltre  operazuini . Eh.  diri.  bell,  drop r.  4*8-  L ungine  han- 
no da  eflete  chtaré , e come  baiala  legati  in  rafie  ec..e  di 
fopra  avanti  della  polpa  del  dito  qiunto  fa  cortola  d'  un 
picdol  coltello  . Riera.  Far.  Si  rompono  còl  (a  coltola  del 

a-  y.  q».  Uonde  io  m mi-  coltello  grtfiTamcnfe  . ... 

colrittalta  , non  lenza  ragioocvol  colore  confo tno  fa  Coitoli  ttt  ■ Spcae  di  fpada  , thè  ha  ,1  tagln  da  tf» 
vita  mu  - Gufa.  firn.  Itbt.  1 1.  Avdttro  cc.  aiutalo  con  band,  foia  . Rem.  rim.  Stocco  , daga  , vtrdnco  , e cnttoJtc- 

quakhc  fammi  di  danari  il  Viceré  coiti!  in  ro  in  fora  ma  ne-  ri . Bum.  Ero.  t.  j.  fa  E matte  , e atte , c fermentine  , e 

Affiti . „ dardi , E flocchi  , e daghe  accette , c^oftoJien  . 

Cost  ITU  ITOSI  - Votai.  Elafe.  Che  .etfiituife . lat.  eemfii-  Costouna  . Dm.  di  Cofitta  .Ut.  parva  enfia  Uri. 

tute T , emfiautnt . Gf.  sur fare*  . Frfciird.  Pud.  R.  Il  Ma  fole.  Come  fono  tenere  le  cartoline  degl,  ammali  (ùtn- 

coflituitore  nella  diforatu  del  santo  Dio.  _ to  nati . Libr.cur.mriaà.  Uri  pugilio  di  avolo  tenero  nef 
Costitutivo  • Add.de  cefiuuifee  T— — "• 

Tarn.  L 


Ut.  toHfUtuent.Gr.  tato  dalie  toc  cottolmc. 


Co- 


Digi 


■"«p» 


m 


jaa 


C O S 


C »l  T«  I T.T  I I o . AU.  Mt,  . . 1,1. 

w»  Ww  . Gr.  rvroiux  , g».  4. 47.  1.  L accia  et  hi  vir- 
tù penetrati v*  , e,  inuliva  per  la  tua  tuilatitu,  e cot’retn 
va  per ‘te,  lue  qiuliraJi  . Con*.  Inf.  io-  Lo  freddo  i cotteci - 
lavo,  pcrN  t imitino,  lo  catdq  è apnuvo,  e germina  , ed 
è ferafliina  . Libi.  tur.  malatt.  Poiché  le  interiora  faranno 
ben  moodiricaic,  fu  fatto  quello  crìiléo  ctJiircttivo.Arcrtt. 
Tu r.  aoy-  l’ol vere  cotteceli  va  natta  da  Galeno . 

Co  1 1 Ietto  • Adj.  da  Cofirignere  , e ili  Cefi  cingere  . Lat. 
conciai  , tamfiuifiu  , tanfiritìut  . Gr.  (S ubai . Bete.  neh.  ip. 
]i.  Da  una  parte  , c d altra  (paventato,  e ancora  alquan- 
to co; Ire: io  . Par.  fin.  14 9.  Amor , che  tecgMC  'I  cor  d’  ar- 
dente itelo  , Di  gelata  paura  il  ticn  coilrcttq  . 

f-  Per  Ri»cbin/ù  , Smela  . Lat.  tlmafis  , come! af ai  . Gr. 
euo»uw/t,rii . Cr.  1.  4.  7.  L'  acque  «te*  p <nr: , e de'  con- 
dotti K»nO  malvage  cc.  peri. hi  fono  acque  coltre t te , e che 
lungo  tempo  ricevono  terrcilrìtadi . 

CosTlUiMKt  . sferzare , Molature  , Tenere  « fremo.  Mfiri- 
gmere  . Ut.  Mere  , tompelUn  , uàtre  , ungere  . Gr.  «Me**. 
Bore,  g.i.f.  6.  Che  10  a quella  legge  non  up  cudretto  di 
dover  dir  novella  fecondo  la  (do polla  tiara  ■ £ noti.  VL1  io. 
Amore  mi  co  pa.  11.  Malad et- 

ra lia  la  fortuna  , Ja  quale  a ti  danne  vote  melile:»,,  ti  co- 
linone . Ljv.  M.  E non  folle  Hata  colteci»  per  paura  de’ 
Re  . Doni.  Inf.  1 1.  Intendi  copie  , c perché  lon  coltrer- 
Kdm  t. 


c o s 

dovete  diete  tale-,  quale  la  malvagità  de  tì-irguznoni gT 
chiede*  . £ n*v.  11.  14.  Noi  abbiamo  «attui  iraito 
padella,  e gufatolo  nel  fuoco  . Ùam.  imf.  .Quando  iZ 
dt  colhii  nel  gran  difetta . E y Artor  cc.  Mi  prete  del  «. 
fluì  piacer  ù Gru  . Q.V.  a.  là.  *.  Al  coAui  tempo 
Papa  (filano  fece  rifare  la  chiefa  di  unto  Fiero , e di  xauo 
Paolo  cc.  Vérdi,  fax.  lo.  ipK.  La  eoitui  proltifion»  et.  erg 
tl  amare  lanramcn**,  e con  incrcdibil  coitami  tuiti  in. 
vani  riorcntini  , 1 quali  lutino  o buoni,  o nobili  , et 
L L Pur  di  rifa  inno  annata  fu  dato  Aj  alcuno  . Fdot  L 
iji.  lo  ho. meco  quello  anello  cc.  1»  virtù  di  collui  cre- 
do, die  1 mio  pcnclitantc  legno  c«  auSUflc  . Rum.  am 
<*'  P"  «.ta  ( fi,  .*«■  .m,  j 
dolerti . Red.  feti.  1.  171.  La  lettura  «fi  coiteli  ( paria  ri  un 
manojoma  ) le  poni  invìi  mollo  per  la  terra  ediuooc 
delle  lue  Origini  Italiane  . 

I ilik  ’f  d smm.tle  fame  della  frenar  drlf  monto  . Filar.  « 
l/amo  la  line,  di  coliti  ' ' * ' 

tanto  vigore  , che  d 


' — — - - ~ ”> 1 / mena  jpeur  aru  nomo  . hi  oc.  e 

6 7-  Vergiamo  la  hné.di  coi hu  {.paria  ,1  am>  fimcnalm  ) (4 
egli  avo  unto  vigore,  che  da  tutti  te  difenda  . £ 7.  ... 
Di  quello  intendimento  un  pappagallo  n»  tolfe,  dalle  nu- 
ni  ulcsto  d una  donna  della  piacevole  Ithiera  , a figurar 
coHm  te  difpofe  alquanto  più  P animo , che  alcuna  degli 
1.  imam  vaine  , c psiwic  1011  UNua-  stri  Uccelli 
}■  Socrate  fu  coitretto  a pigliare  il  ve-  Coitun  a . Co* fraudine  , U frana  , Rao  , Copimi ..  Lat. 

‘ conj  mando  % »fit  <Gr  iL. . vf.  V.  4.  a*.  Per  antica  coflama' 

con  ogni  tovciIo  duca  di  firabatuc  tacevano  !'  uiau  lega  . 


tj  . Bori.  Vanti  _ . HpH 

leno  . Red.  canf.  1.  ag.  Aliai  facilmente  avviene  , che 
alcuna  porzione  di  linfe  fu  coilmi*  di  riitagiure  in 
gbi  alieni  ■ 

$.  ter  Bn/ncre  , Legare  . Lab  flringere , ad fMhgcc ^ vin- 
ate . Cimi  0-  Pare  vagli  defìderarc  fmiiuraumcmc  di  poter 
toccare  quel”  immagine,  e di  co.tngucrla  tenacemente  nel 
fqo  abbracciare  . Ovili,  tifi.  Io  Iqno  per  te  renala  in  pri- 
gione , C fono  collrctu  con  duri  legami  . 

Coi  ti^IGsimf.  nto.  Il  eoRngnere.  Lit.  e omphlfio , eoaOns, 
ni  . Gr.  dia  . Como  Inf.  8.  Iter  lo  cqj  comandamento  , e 
coungnimento  clli  ritornde  in  inferno . AV  S.  G/r.  Pen- 
laruno  , che  per  caiifignimcnto  di  lame  , l'.avcfTc  nun- 
goto . 

5 Per  Rifirtngipemo-,  1 Coa-Uafimem»  . Lat.  nnfbiSio  , 
condenfjiio . Cr.  a.  1*.  4.  Gli  arbori  delle  fefve  in  mol- 
» gran  profondo  dìriauno  le  radici  , dove  é il  cal- 
do fumante  , per  lo  co.lngni mento  .della  crolla  delia 
terra  . . \ 

Co  li  UNGER  E . Lo  Beffo  , eh»  Co  fin  f nere  . Lab  eotrre  , 
urgere  . Gì.  . Rote.  non.  18.  Il  quale  a dovette  di- 

re il  vcqp  la.  coilrinfie»  Va.  S.  Ctr.  E ooIlnultVli  in  ui  mo- 
do , che  al  munuten  gli  menò  mlìcme  eoli'  afino  . Taf. 
br.  1.  ir.  Elli  manda  te  rei  angioli  in  vendetta  , ma  tut- 
tavia gli  colte :ngc  , che  non  facciali  tanto  di  male  . Mac- 
— X.at.  S or — “ ' I 


fiemzi. 


£ 8.  10;.  Fu  a cotkunù  di  Papa  pomimuincntr  nccvutp 
con  pracclliunc  . frane.  Barò.  ije.  fu  Cavallo  So  vulo 
tenta  fpron  va  gire  , E geme  aliai  Vcguirc  La  fua  cótlu- 
OU  in  Iqro  , ed  alimi  danno  . Sem.  ti/i.  Anticamente  ria 
accolìumau  una,  e quella  coltuma  t tenuta  intii^i  al  mio 
tempo.  Doni.  14.19.  E Niccolò,  che  la  coitomi  ricca  Del 
gara  uno  prima  dilcoperfe  . Ar.  far.  13.71,  Ni  cola  d' ar- 
me puon  Ria  uomini  avete , Se  non  dièci  alla  volta  per 
lupetto  Dell  antica  cofiuiru,  di'  10  v'  ho  detto  . 

Costumami*  . Ceffnnu  Lai.  conjAtudo , mjms.  G;.  i hi. 
Libi.  Sag  r.  Molti  peccati  avvengono  di  late  col  hi  mania  . 
Mor.  S.  L'reg  (Quella  è la  coltumania  degli  uomini  ereti- 
ci , che  tifi  prendono  contro  « noi  glona  della  lor  aiu- 
tiate . Dant.tim.  1;.  Natura,  c coitumanza  Bene  i mira- 
bai  cola  . 

; J.  I .ter  Buona  erranza  : Lab  urbinetai  . Gl.  tirmàmi  . 
Frane.  B ai.  iti.  9.  L*  rena  coitunuiua  r Che  ti  conviene 
a tavola  (crvse  . 

J-  IL  ter  Uomerfiziont  , Pruno  . Lab  confici  mi 

Crii,  Ab.  IJ ac.  7.  Non  ricevere  per  uifei*  , 
amici  nella  cella  tua  cc.  (alvo  che  coloro , che.  fono  di  t 
coi  E mnin  14  . 


*etu£  . Cr. 

■ mSla  gli 


manto  dee  lodriugcrc  la  moglie  ( faomm-  Costumare.  Ufart  , Effer  campato  a foie  .Lat.  in  t 

1.  vii,.1..!.  .i ...... . .a.  n.  .'i.r.fc..  < r * v * 


muu  ) ebe  ella  fi  taccia  'allolverc . 
Costringimento.  Lo  jleffo  , che  Coflrignimento  . Lat. 

tmfnlfip  , teatine  .ni.  Cri.  firn.  : 

Costrizióne  . CaPugni mento . Lai .conflrifÌK.  Gr.rùqn. 
Al  Aldobr.  E quella  cotlriuone  della  via  dell' orina  punte 
venire  per  oppi  iasione  di  pietra  . 

Con  rulla.  Lo  prffo  , che  Confluire.  Lab  adificare,  con- 
finar . Gr.  xntmtndm'ai  , i**7T»r  . Pillati,  eap.-  ;p.. Ste- 
no si  collnuti  1 bagni  , che  ogni  ioni  lavatura  , e loto 
Icona  nell'orto  . Fr.  lac.  T.  6.  aj-  87.  lesti , cosi  facciamo, 
Tre  caie  cminiamo  , E qui  si  abitiamo  ■ 

Costrutto  - Igfl.  Profitto,  Utile  , Pro . Lu.mtiiitae,  prò- 
ftBm  . Gr.  ytm limata  , i4v.11 . Frane,  Sarti,  mw.  Non  può 
giammai  avere  buon  colirutto  Chi  da  ragion  per  volumi 
te  parte  . Vani.  End.  Né  rtui  pef  tempo  , né  diligenza  , 
eh  s‘  vi  mcttcffi  , potei  , non  che  .cavatile  co; buco  , rac- 
capezzarne cofa  alcuna.  Bem.  OtLz.  j,  -ai,  EEqio  molta 
fatica  , e molto  Eterno  Non  ho  potuto  trame  altro  co- 
ltrano . 

i-  I.  Per  Ordinazioni  del  difeorfi.  Fr.  Ine.  T.4.  6.  16.  Far- 
le quella  ferittura  Ha  sì  fotte  coll  tutto  , Che  non  la  po- 
trà intendere  Chi  non  ne  folle  ilìxuito , Uant.  turg . sa 
E vidi , che  con  rifo  Udito  avevan  I’  ultimo  colirutto  . 
Bern.  firn.  Ancorché  fcuro  Pai^  de'  vetfi  mici  forfè  il  co- 
ltelli io  . 

f IJ-  CB frutto,  per  Cefirutura  . Lat.  RrttBur* . Qr.  xm- 
*Um  . frane.  Satekupu.  ;8.  Poi  fc  , eh  ogni  giudeo  fama 
ellu  prefo  RsteOe  ru ornare  a ùr  costrutto  . Sicché  n Go- 
rafelcm  di  Dio  il  tempio  Si  rifecctlc  , il  quale  era  di- 
lanilo . 

Co  s T RUTTO  . ridà,  da  Coprane  . Lat.  confiruBut  , adì  fia- 
tai . Vtv.  di  le.  Biu.  pi.  Ai'iaodofi  dalle  para  con  poca  si  , 
ma  cguai  (alita , fino  alfe  fponde  laterali , .le  quali  vi  fof- 
f«o  andantemente  collruttc  , e tUòilitc  . 
ComOTTUH.  F abbaiati  ove  ■ Lab  jtra^vr.f . Gr 


allentai  efr . Or  ritritai . G.  V.  7.  6p.  ;.  Noo.  fil  corona- 
to per  r Arcivescovo  di  Monreale  S Come  ti  oxluauva 
Per  gli  alm  Re  . M.  Aldobr.  Perciò  ‘dille  ipptxxas.  che  chi 
àvri  una  cola  coilumata,  ed  ufata,  awegnadiocbè  ella  tea 
più  malvagia  di  quella,  che  egli  nun  avrà  mente  ulata,  nè 
commuta  , si  gh  vani  , e brigli  meglio.  Qr.  0.  P4.  ,.  Ha 
ancora  w « {la  pa  platea  J alcun*  girtuac  n.ii.minat  iva  , 
per  fa  quale  aiuta  il  cono,  la  qtafe  , quando  fi  cuiluma  , 

riera  languc  non  laudabile.  Fu.  dijc.  an.  10.  La  quaJ  co- 
avendo  cooofeuua  il  buon  Re  , aliai  ip^fo  coituiru- 
va,.«n'  luogo  di  giullari , e buffimi  , per  fuo  (affate ma* 
ragionar  leu»  , c domandar  li  tiioluuone  «te  tutte  quote 
cole  . , 

j.  I.  Per  Praticare  , Corner  fot»  . Lat.  mi  , ver  ' iti  . Gr. 
I io r girimi . Boce-mv.  18.  j.  Cótìumando  egli  alla  corre  del- 
le donne  piede  ite  .E  uov.  fi.  g.  Rajggwrdaro  come  la  no- 
lira' manluct Udine,  e bcniRnità  ludi  gran  ripofo,  c di  pia- 
cere agli  doni  un  , co'  quali  a collimare  abbuino  . Frane. 
Saaii.nm.fi,  Fanno  Troiano  Ubile,  cd  Ettor  Greco^b 
«eco  , e bieco  chi  con  lor  cofluma  ' 
f.  II.  Per  Dot  infumi  , Ammantiate  . Lat.  mft>  , 
rei  con/ ormate . Gr.  wutLnr  . Bue.  ntv.  100.  *5.  » 
ddla  , c^ie  fenza  mai  dire  cui  figliuola  fi  forte  , 
te  mente  alle  Valle  , e coHunsaOe . Cr.  9.  fi.  1.  Quanto  a to- 
tlumaic  il  cavallo  , fi  nchiede  puncipa! mente  . che  gli  li 
metta  leggjenffimo  freno  . 

CosTUHmm.  Aprano' di  £ ofiumato  . La»,  barn  mo- 
tel. Ch.  »ir prom.  Lor.  Med.  con-  S lo.'l  pataffi  «dd. manda- 
re Delle  lue  coflumateiie  . Vett.Coh.  17.  Ragionali,  dia, 
che  quello  Martello  fu  un  «empio  di  coltuniatczia  . < 
bontà  . 

Co  n u M AJ  1 s i 1 HO  ■ Ingerì,  dt  Caf amato  . Lat.  «/va* 
mor, tini  . Gr.  rirpmimrai  Bore.  nov.  ip.  Siccome  colo, 


che  cra.coilunutiflima  , Cavia  difereta  molto  . f.  M- 

; ~r:  . r-~  r . _ C‘  D ■ ««viffima  , e coilumatiJIima  diceria  il  vii». 

«r»X*.  Pari. td.ù.Là.  quale  coilnitrura.,  e muro  di  Cotto  vi  Costumato.  Add.  Di  bt  nfuim  , Ben  erutto  . I m.  ri* 

li  mrffa  n,  1 It^lTi  -1 r.  . ».  . — . 


fi  Dilli. 

CqsT  RUZ  iOKE  . Termime  grammaticale  , » vale  Riordina- 
. L*t-  or  fio  verbmnm  , conBrufbo  , (fata  - 
. Salv.  Ot  te.  Senza  potergli  poi  nell  ope- 


morata!  . Gr.  Arpone  , Boa.  nov.  j.  6.  Gli  p 


f oncqi. 


a.  p.  Ulte 


te  del  concetto  , c-  del  Segamento,  o come  io  dicono,  co- 
fiiunonc  , alcuno  aiuio  predare  . Rfin.  Fin . a.  i.  ” ‘ 
Grammatica  ho, p<r  ufi  s apprende.  Che  le  Mutai 
tre  lou  quelle  , Che  fan  lo  (tei  piò  fecil  della  vita  . 
Crfsru*  . Pronome  . Ltuefo  iremo  , Durfa  fedo*  \ Richiede 
fot  U pia  avanti  di  fili  figno  del  enfi  , btnihì  uriche  talora 


nova  lut.yalenie  uomo  di  cqrtc , c 
li.  Ejrti  rii/Tci  il  più  leggiadro  , e ’l  mcgiiq 
con  pur  particolari  virtù,  «he  altro  giovane 
«•  Spezialmente  fi-  pcrticne  all'animo  ben  cUhi_—  » .. 
legarli  dèlie  allegrezze  , c «tolerii  delie  uifiuie . Barn. Ori. 
i.  ai.  a;.  Non  vollé  lanca  , che  età  collimato  ec. 

i Pie  Ufata,  Awemv , ^ffarfilto  . Lit.agartai  . Gr.  SÒi- 
*■«.  G.V.7-i7-tvSi  cnauncaò  mu  guade  comi  none  d'a- 


■mp.  coHusam,  e 
giovane  alcuno.  Albert. 
' dhimaM  d' al- 


J 


Dia 


oogle 


cos 

ru  in  quelle  mirine,  e minimamente  nei:' «Mie  de'  cri  lì  uni 
Lcn  cottumiti  al f ani  • £ eap.  ile-  4.  Tutta  sente  cori  11 
e , e in  guerra  . f 8.  77.  4.  I Fiamminghi 
i di  coti  latto  a (Taira , e battaglia  ec.  tsbigot- 
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LOtTUMt'  Celta na I . Ut.  V/iii  , enrjonrurt.  cjr. «»« - 1 
latrai.  1.  E quegli  , fecondo  il  lor  attuine  . jwnua  ni 
col  grifo,  e poi  co'  denti  preGgli  cc.  dopo  alcuno  avvi 
mento , come  fe  veleno  aveller  prefo,  intendimi  (opra  gli 
mal  uriti  ftracei  motti  caddero  in  terra  . E nov.  ti.  4.  Ho 
Tempre  avuto  in  cottumc,  camminando,  di  dir  la  mattina 
ec.  un  Pater  nollro,  e una  ave  maria.  Pnr.Jòa.  7.  Onde  é 
dal  corto  fuo  quafi  fmarrita  Noltra  natura  vinta  dal  cotta* 
me  . E rins.  5.  8.  Ni  natura  può  dar  contri  'l  collume  . 
E 19.  1.  E per  lungo  editarne  Dentro  lì,  dove  fol  con 
amor  fep.gio,  Quali  viabilmente  il  eoe  traluce . Dant.  Ptag. 
iti.  Non  epòdo  , che  fnicndelfe  unto  lume  Sotto  le  ei- 
g ita  a Venere  trafitta  Dal  figlio  , fuor  di  tutto  fuo  co* 


un  lato  .1  ptfeiare  : ella  lo  fe  pigliare  , e volevi  fargli  le* 
gaie  il  fuo  cotale  . 

I.  Ptr  la  Natura  della  donna  il  diffe  in  iftherxo  il 
Bore.  nov.  8f.  10.  lo  odo  (are  alle  femmine  un  si  era» 
rumore  , quando  fono. per  partorire  , contuttoché  «H  ab- 
biano buon  cotal  grande  donde  farlo  , eh'  w credo  , s'  10 
•velli  quel  dolore  , eh'  10  mi  morrei  prima , cb'  10  parto- 
ritti. 

II.  E generalmente  diciamo  Cotale  a tutte  le  cefe  , ma 
in  moda  bajjo.  Bern.  rim.  Dicon,  fe  non  1' apriva  quel  co- 


rnata* in  arme 

non  colhitnari  „ . - — » --  .. 

tiroo  molto  . Bim.  ant.  M.  Cut.  qq.  Amor  , così  lon 
reato  reco , Che  I'  allegrezza  non  fo  che  li  lu  . 

Costi?  M « 1 IONI  . Ammaefiramento , Avxcx^avotnin . Lat. 
inibitila . Gr.  »•» Tua . Cr.  6.  tit.  Della  dottrina , e cotturaa- 
Tion  de'  cavalli . 

Costumi  • CcHnm.1 . Lar.  ufut  , exmfnrxudo . Gr.t fot.  Bau. 

• « — nu  molta  

j avvolgi-  Cotale  . Avverò,  di  cui  v.  1 De?.  Dream,  ih'.  e vale  Ce- 
si , Talmente  . Lat.  /il  , rtiJ'm  , cndem  modo  . Gr  ktui  , 
sp?.a»  . Bore.  nov.  ij.  1.  Nè  fu  perciò  ( quantunque 
curai  meno  di  naftolo  fi  dicerie  •)  la  donna  riputata 
(ciocca  . E note  76.  4.  Calandrino  gl' invitò  a cena  cota- 
le alia  triria . Dant.  Inf.  11.  Vid’  io  lo  minctauro  far  co- 
tale . . 

4-  In  vece  di  In  un  certo  modo  . Boer.  nov.  so.  12.  La  don- 
na rivolta  a lui , un  curai  potolin  lorridendo  dille  . F nov. 
7*.  5.  Ed  ella  cotal  ulvatichetta  cc.  andava  pure  olire  in 
contegno . Innod.  Piu.  Era  volita  d'  umile  vcriimento  , c 
nume  . riiva  tutta  cotale  crucciata. 

$.  I.  Per  Maniera  , 0 Modo  di  franare  , 0 di  precedere  , Cor  a LMlNTE  . V.  A.  Avverò.  Talmente  . Lat.  tahier  , /às, 
Creami  ; e piglia/i  tanto  m inetta  , quanto  in  mi',  a pane  . ita  . A lar.  S.  (.reg.  6.  17.  E quella  coralmente  è pcrcofla  di 
Lat.  mot  .Xjr.'i&n . Lt òr.  Sem.  Colinole  fi  é un  cottele  , c pietre  , perocché  non  potendo  ella  follcnere  l'altezza  delle 


piacevole  , c gcnnlcfco  parlamento  . Dant.  Inf.  15.  Da  iur 
cnttumi  ù , ohe  tu  ti  fbrbi  . Prtr.  fra.  ito.  Come  venicno 


...  di 
potendo  ella  follcnere  l’ altezza  delle 
cote  grandi,  conviene,  che  muoia  fotro  le  precotte  di  quel 
grave  pelo. 


miei  fpirti  mancando  Al  variar  de'  luoi  duri  enriumi  . Cot  a nto  . Ad,!.  Tanto  . Lat  tantut  , tot . Gr.  riaoi.  Bere. 


Boer.  nov.  41.  j.  Nè  per  lufinaa  , o battitura  deT  padre  . 
ingegno  d'  alcun  altro  , eli  s’  era  potuto  atelier  nel  capo 
ni  lettera  , ni  collumc  alcuno  . E nov,  7?.  ».  Uom  Icm- 
plice  , c di  nuovi  cottumi  . Lab.  7j.  Di  tutti  quelli  coilu- 
nti  piena  , che  in  gran  gentildonna  fi  poriono  lodare  , c 
commendare  . Amet.  40.  Egli  , benché  murarie  abito  , co- 
perti (otto  ingannevole  vifo  ritenne  li  rozzi  coltumi  del 
padre  . 

4.  II.  Dir iama  in  Proverò.  Da'  fonivi  teflurnt  venera  le 
buone  leggi;  ed  il  fenfo  è <h.uo.  Lat.  bona  legtt  ex  malli  mi- 
nòni  prxreantar  , Mirrai.  Gr.  xuuujy»ri«  aatdt  rifinì  eri- 


Innod.  16.  Quelli  cotanti  erano  uomini  , e femmine  di 
grullo  ingegno.  F nov.  «8.  10.  Io  vi  pnego  per  cotanto 
amore  , quanto  è quello  , che  io  vi  porro  , che  voi  non 
neghiate  il  volito  veri»  di  me  . E »»;•.  17.  *0.  Furon  ca- 
gione di  farne  parlare  quel  cotanto,  che  parlato  fe  n’é  di* 
ionciiamente . G.V.  p.  jo^.  6.  Avendo  prefo  baldanza  di 


quella  cotanta  vittoria  . Petr.  eanz.  40.  ».  Quello  m’  a- 
’i  cotanta  Ipcnc  . F eap.  t.  Da  indi  in  cui  coran- 

: afpergo  Di 


Costura  . Cuàturi , che  fa  toflola  . Lat.  cm future . Gr.  .lut- 
ei' . t’it.  Pitti.  Com'  egli  s‘  ornava  di  roba  , che  ciafcuna 
«olìura  avea  fregi  d'  oro  fino. 

4.  I.  Per  timifit.  Dant.  Pure.  i?.  Dall'altra  Porte  m'eran 
le  devote  Ombre  , che  per  f orribile  catturi  Pretti  evan  ti, 
che  bagna van  le  gote  . 

tc  II.  Ritrovar  le  itfhire  , Rat  migliar  le  ecfore 


refusi  , . 

farti , e he  dopo  1 
0 di  tffa  . 


fintili  , vagliano  Bufi  «.ire  , tolta  la  me  rf.  da 
- netti  la  lofiura  , Lt  pii. '.uno  per  if  iinìre  il 

. Lat.  piagai  wfìigere  . Gr.  *»*>•'■  huFiAJtr. 

Boi-,  nov.  8y.  14.  Or  per  lo  cottalo  , or  per  i'  anche  , cd 
ora  lu  per  le  fpallc  battendola  forte  , le  andava  le  cotture 
ritrovando  . Morg.  tp.  40.  Beltramo  addoflb  a Marguttc  fi 
gerla  , E col  bailou  le  colture  gli  arietta . E fi.  j{.  Per 
ondo  le  cotture  m’  ha  trovate.  Ch’  c'  non  farebbe  cattivo 


vanii  di  cotanta  Ipcnc  . F eap.  .*.  Da  ii ...  

le  carte  affermo  Di  penlicri  , di  lagrime  , c d‘  inchio* 
tira  . 

4.  Due  telami , T re  rotanti  , e eoi)  degli  altri  , vile  11 
doppio  più  , Tre  volte  più  . La»,  midem  . Gr.  ìoó&Spm . 
Boer.  ntrv.  90.  6.  Che  tu  poffa  cc.  fare  1 (atti  tuoi  colf  afi- 
na , e colla  cavalla , t guadagneremo  due  cotanti  . C.  V. 
8.  tj.  ta.  Co'  rollìi  pedoni  ( faremo  ijthieran  ) che  n a* 
m'eran  verno  due  cotanti  di  loro  . Chi  A.  C.  Appena  potevano  re- 
ti van  sì,  filiere  a maggi. ir  numero  , che  non  erano  eglino  tre  co- 

tanti . 

Spianar  Coi  a nto  . Avverò.  Tanto  . Lat.  tantwa  . Gr.  7 


eir-.r  . Bue.  w-v.  j.  7.  Se  tu  v itogli  , di'  io  faccia  quello  , 
di  che  tu  m'  hai  cotanto  pregato  . F nw.  69.  »».  Vedi 
quello  , che  tu  hai  tenuto  111  bocca  gii  é cotanto  . Dint. 
Inf  ta.  Di  la  toni  cotanto  , quant'  io  ledi  . Pi  ir  cip.  4. 
tii.it' é la  tetta,  che  cotanto  piacque  A Venere,  e'n  quel 
tempo  a lei  fit  facra  , Che  '1  ver  nafeofo  , e (conolciuto 
giacque.  E jon.óp.  Che  pur  voi  fotte  nel. a prima  villa  Del 
voitio,  e del  fuo  mal  cotanto  avari. 

«r  ferri  . Lit  ro»  . Gr.  naia 


....  . . «e.  c-n  c non  i — --  - , - --  ------ 

fartore,  K m’ha  tutte  le  reni  fraca/Tatc.  F pp.  Forfè  Mar-  Cotr  . Pietra  da  ajdm  fi 

a mi  crederai,  ST  un  frano  le  cotture  ti  «agguaglio.  ^.  èVr  muffi  Pier.  eanz.  48.  ?.  Sempre  aguzzando  il  gio- 


4 III.  Co fura  . diufi  anthe  quella  la  fa  fatta  di  maglie  a pali.  fui.  f.  p.  Credete!  pure  a 
rovefeio  , che  è nei  Li  pane  dimani  Mia  calva.  ^ * _alr  uno  , c onettade.  all'  altr 


veni!  desio  All'  empia  cote,  ond'  io  fpcrai  conforto.  Gnar. 

, che  cote  fili  Di  fede 


uno  , c d‘  onettade.  all"  altra. 


nella  parti  — — . 

Cotùccia  • La  fteffo  , thè  Cofuvjt.  Lat.  mula.  Gr.  neuy-  Cotins  a . Si  due  propriamente  U Pelle  de!  poeto  . Lai.  — 

*•• . Gr.  x/*ii  . Cr.  10.  jf.  1.  Sotto  ì quale  u pone  un  j»* 


- . Lat.  recala  . Cr. 

«cuffia T1M  . Ltir.  Som.  ufi.  Per  non  trattar  cosi  d'  ««ni  co- 
(uzza  , Lalcerò  Meo , e ’1  can  dall'  un  de'  lati . Lofi.  Sfar. 
4.  {.  Collui  é tanto  paurofo  , c poltrone  , che  ogni  po  di 
cofuzza  lo  fa  tremare  a verga  a verga  • 

Cota  . Cote  . Lar.  mi  . Frane.  Sacci,  nera.  15!.  Che  tu  , « 
triniti  altri  aflronotmchi  con  voftre  Untaste  volete  attrola- 
parc  , e indovinare  , e tutti  fiele  piò  poveri , che  la  cota. 
pciiz,  Sun.  7j.  Con  alte  voci , e fanciullefco  grido  Aguz- 
' 7.an  lor  Saette  ad  una  Cota 

Cotale.  Nome  relativo  di  qualità  ; eemifpondt  a QUA  LE, 
« efptrfo  , a fitunufo  ; e ambe  fenxjt  tal  torri fffindetna  ta- 
doperà  . Pale  lo  flrffo  , ibi  Tale  . Lat.  talli , m taf  modi  . Gr. 
it,Lrti.  Boet.  Utrod.  8.  Pareva  fece  quella  corale  infermi- 

* - - ' r lk  *-‘-,qua 

della 

, j cinque 

cotali  Tuoi  cittadini . Pur.  emm.  40.  6,  Ma  e’  ragiotu  den- 
tro in  cotal  modo  . . 


ti  nel  loccator  trafpomic  . F g.  ’■  fi  5.  E perciò  tale, qua- 
le tu  1*  hai , cotale  ta  di’  . Dant.  inf.  s.  Corali  ufeir  della 
fcbicti . ov’  é Dido  . £ *6.  Tra  gli  ladron  trovai  cinnuc 


co  di  cotenna  di  porco  . Dant.  Par.  ip.  Quei  , che  raorri 
di  colpo  di  cotenna  . Bui.  Pone  qui  I’  autore  la  parte  per 
lo  tutto  , cioè  la  cotenna  per  lo  porco. 

4.  I.  E per  la  Pelle  deir  uomo  . Lat.  tutu  . Gr.  jjpur . Cr. 
j.  8.  8.  Coloro . che  la  cotenna  del  fuo  corpo  vogliono 
mondificarc  , colla  farina  loro  ( delle  fave  ) lavarli  s‘  av- 
vezzano . liti.  it7.  I carelli  neri  dalla  cotenna  prodotti 
fimitttianti  a fila  d’  oro  tanno  le  piò  divenire  . Brmò.  Un. 
a.  168.  E di  certo  fe  alla  vaghezza  di  quella  poca  cotenna, 
che  una  d l'agevole  ora  può  difuoglierc  , unta  cura  fi  po- 
ne, Quanta  cc.'dobbiam  noi  fare  dell'animo,  il  quale  fem- 
pre  dura  1 

4-  IL  Far  cotenna  , buona  cotenna  , ee.  Ingranare  , Malm. 
t.  64.  Lo  ficchi uic  , e lo  tenne  loggiornato,  Perchè  faccf- 
fe  un  po'  miglior  cotenna. 

4-  III.  Far  cotenne  , vale  Far  fuperòia  . Cenò.  Efalt.  er.g. 
11.  Ah  s’  10  avelfi  vivo  chi  é morto  Tu  faretti  , fo  dir  , 
manco  cotenne . 

Cotennone^  Lofrffo,  cbtCotuone. 


4.  I.  Talora  è Mtò per  tfcherno  . Bere,  ntr.i.  68.  zr.  Come  Cotesti  • Premine  , nei  mafinltno  , t nel  numero  del 


egli  hanno  tre  foldi  , vogliono  le  figliuole  de'  gentiluomi- 
ni , e delle  bur»c  donne  per  moglie . e fanno  arme , e di- 
cono : io  fon  de’  corali  ec.  Sen.  ben.  Pitch.  4.  »8.  Non  bw 
fogna , che  tu  ti  laici  ingannar  da  coloro , 1 quali  dicono: 
io  fono  de'  tali , e de'  corali  . 

4.  II.  Per  Certo  , Tale  . Lat.  quidam  . Gr.ei'r  . Boer. nov. 
30.  La  giovane  ec.  non  da  ordinato  difidréo  , ma  da 
uno  cotal  fanciulleh-o  appetito  et.  ad  andar  vrefb  il  difet- 
to di  Tebaida  nafeofamenre  rutta  fola  fi  mi(e  . V.  7. 
i}.  a.  Per  una  cotal  mezzanità  , e per  contentare  il  po- 
polo , dettano  due  cavalieri  frali  Godenti  per  podettà  di 
Firenze  . 

COTALE.  Sufi.  Il  Membro  vaile  delF  uomo.  Lxt.penìs.mem- 
itetn  vaile  , ve retrum  . Gr.  aiMar . Ltir.  Mote.  Tratteli  da 


p<>flo  afolutam.  fi  dite  fole  d Uomo  , andando  iella 
medefimm  tegola  di  Quegli  , e Quefit  j e dinota  frojimiià 
alla  r fiat  di  ibi  aftolta.  Lar.  rfle.  Qr.  ir»» . Dint.Purg. 
a 1.  Goletti  , eh'  ancor  vive  , e non  li  noma  , Guardine' 
io  per  veder  t il  conolco  , £ per  farlo  pictcfo  a quella 
fuma  . 


t £ Confo  nel  numero  del  rumo  , e Cete  fi  nel  numera  del 
pii , folli  ner 1 aficlut .intente  fi  ditone  ef  uomo,  e et  ogni  altra 
t«Jj  Lat.  ific  , a,  uà.  Gr.  hit  . Dant.  Inf.  z.  E tu  , che 
fc  cotti  anima  viva  , Partiti  da  coietti , che  fon  moni.  C 
»p.  Se  1'  unghia  ti  batti  Etcrnalmente  a coietto  lavoro  . 


Pece,  no v.  i\  i6.  Vcggendovi  coietti  panni  in  dotto, li  qua- 
li dd  mio  marito  mono  furono  . £ no v.  ai.  15.  Quando 
coietto  a v vernile  , allora  fi  vorrò  peniate  . E nov.  q\.  A. 

V u J a Innan- 
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Innanzi  che  catello  ladroncello  , che  v’  è colli  dallato,  va- 
da altrove. 

CoTFSTUt  • Cotefii  i ma  fi  pone  nel  numero  del  rum  . t 
Coufloro  nel  numera  dA  firn.  Lat.  ifle  . Hate.  nati.  79.  *4.  Or 
bene  da  dunque  , dille  Bruno  , fc  coccttui  fc  nc  fidava  , 
ben  me  ne  pollo  fidare  io . Nov.  ani.  aj.  i.  Perchè  battete 
voi  corettoro  f Ambe.  Cof.  j.  1.  Colettai  , che  volete  per 
genero  , Ha  prelo  un'  altra  moglie . 

Cotica  . Cotenna  . L»t.  cuut . Gr.  3cA*>‘  • Urb.  Dalla  coti- 
ca i Tuoi  biondi  capelli  da  doglia  coilrctta  limando  . 
Coticone-D»  dura  totUa  . 

$.  E per  me  taf.  due  fi  d ’ Uomo  retta , e zotico  , Cecenno- 
Hf  . Lat.  ri g refill  , durai  , dijtcdit . Gr-  iypoaue  . Fir.  dipi, 
mn.  io».  Eli*  era  bella  , e mamerofa  , ed  egli  era  uno  di 
que*  coticoni , che  non  cavano  mai  il  mento  del  cappe- 
rone . 

Co  tidianamente  . Avw’b.  Giienalmtnte  . Lat.  quoti- 
dii  , affidai  . Gr.  *aò  òuiov  . Fr.  fitord.  Preti.  S.  Il  quale 
cotidianamente  ne  comoirtc,  c nc  tiene  attediati . Coll.  SS. 
Pad.  Quelle  tre  ragioni  ci  conviene  cotidianimente  ferva- 
re  . Albert,  jt.  Coctdianamencc  ita  in  tormenti  , chi  lem- 

Ce  teme  . Ban.  Ori.  1.  11.  1.  Si  Tuoi  cotidunamentc  ularc 
n si  fatto  proverbio  fra  la  gente  . 

’Cot  t D t ANO  • Sufi.  Colui  , che  ha  la  iure  idiomi  . Lat.  quo- 
tidiani laborant  . Gr.  um'S  ijxipnr  nptraieur  . Tef.  Pov.  P.  5. 
Di  al  cotiJiano  latte  di  femmina  tre  gocciole  , che  latti 
fanuul  malchio  , con  acqua  innanzi  l’accetto  . 

$.  E Coi  idi  ina  dice  fi  quella  Febbre  , eòe  rimette  e /riti  fior- 
no  . Lat.  feltri!  quotidiana  . Gr.  rv/nvit . Tef.  Pov. 

P.  5\  L aglio  legato  al  petto  dell  uomo  caccia  la  condia- 
na  , e la  terzana  , ma  vuol  effer  (atto  innanzi  all’  ac- 
cedo . 

C O T 1 0 1 A N o».  Add.  D ogni  giorno  . I.at.  quotidiana 1 . Gr. 
unSuutyirit  . Pag.  164.  Si  confetti  fpettc  volte  per  li  pec- 
cati condoni  , che  altri  fa  . Amm.  ani.  jf.  1.  5.  Che  cola 
i femmina  > battaglia  lanca  mancare  , cotidiano  danno  . 
Tt fi  Br.  a.  j*.  Siccome  fono  febbri  cotidianc  . Maefiruzx. 
1.  j8,  La  quarta  fi  è quella  cofa  , per  la  quale  noi  lia- 
mn  stati  a meritare  , quando  dice  : Jì  a noi  il  pane  co- 
nciano . E *.  54.  Con  i canonici  , come  i cherici  delle 
chiefe  , nelle  quali  le  didribuzioni  condiane  li  fanno  a 
coloro  , i quali  fono  all’  ore  , fe  non  vi  vengono  , si  le 
perdono  . D.int.  Purg.  11.  Di  oggi  a noi  La  cotiduna 
manna  ■ 

COTO  . I '.A.  Penderò  . I.at.  togitatio  . Gr.  erutta  . Dira.  In  fi 
fi.  Quelli  è Ncmbrottc  , per  lo  cui  mil  cuto  Pure  un 
linguaggio  nel  mondo  non  s‘  ufa . E Par.  g.  Non  ti  mara- 
vigliar , pcrch’  io  Torrida  , Mi  dille , appretto  il  tuo  pucril 
coro  . 

Cotogna  . Sufi.  Il  frutto  del  cotogno . Lat.  malum  cotmoeum, 
tpdomum  . Gr.  ftvfcW  piKir  ■ Cr.  5.  7.  ò.  Le  cotogne,  co- 
me dice  Ifac  , generalmente  lì  dividono  in  due  , cioè  in 
crude  , c lignee  , e in  pctfettameme  mature  . E num.  7. 
M4  delle  cotogne  altre  fono  afre , c altre  fono  aceioic  , e 
altre  fono  dolci  . 

j.  Po  fio  per  Aggiunto  di  pera  , 0 mela  , vale  lo  fltffo  . Al. 
Ald-br.  Siccome  di  mangiare  mele  cotogne  , pere , c altri 
cibi  pefanti  per  le  vivande  avvallare  . Patlad.  Me  travili 
futt  errando , e affermando  . mele  cotogne  numero  caffo  . 
Cr.  5.  7.  t.  Di  quelli  certi  fono  , che  fanno  frutto,  e chu- 
manli  pere  cotogne  . E apprtgo:  E certi  fanno  frutto, che 
lì  chumaDo  mele  cotogne  ■ 

Co  TOC  N A TO  . Conferva  , 0 Confettura  di  mele , 0 pere  coto- 
gne , iou  mele  , e zucchero  . Lat.  tjtdonitet  . Gr.  ufiw'm  . 
Pallad.  Nvembr.  io.  Del  cotognato  . Cr.  j. 
intorno  al  cotognato  i piccioli  frufcoli  divifi , e rotti 
e et:.  Fior.  Mcfcoia  inficine  a fuoco  lento , e digli  forma  di 
cotognato  . Alleg.  atp.  La  corre  è come  dire  un  cotogna* 
ter  Fatto  di  pere  fradice  confette  . 

Cotognino  . Add.  Che  ha  odore,  colore , 0 fiapore  di  to- 
te gno  . 

Cotogno  . Lat.  molai  c/donia  , cotanta  . Gr.  uulmrla  pur- 
x<*  . Cr.  5.  7.  1.  Il  cotogno  i arbore  noto  , e di  quelli  cer- 
ti fono  , che  fanno  frutto  , e citta  man  fi  pye  cotogne  , e 
fanno  arbori  maggiori  , e minori  foglie  , e il  lor  frutto  b 
alquanto  lungo,  c certi  fanno  frutto,  che  fi  chiamano  me- 
le cotogne  , ed  i arbore  poco  minore  , e ha  le  foglie  più 
ampie . Dav.  Colt.  17»-  Il  pero  in  fui  cotogno  vico  petto, 
e pretto  fe  ne  va  . Alam.  Cclt.  1.  16.  Quei  , che  di  rami 


COT 

Il  , che  in  greco  ortigia  è detta.  Cutd.  G.  E chiamano: 
ligia  , im perocché  ivi  piina  nacquero  le  cotonila  . v 
Br.  5.  1».  Cotornicc  é uno  uccello,  che  i Franccfchr cbij. 
mano  grcoicc , perocché  fu  pi  ma  trovato  in  Grecia  . 

% Cotonare  , oggi  prendi  fi  più  comunemente  per  Perone  . 
Lat.  ptrdtx  . Gr.  . Buon.  Fter.  j.  t.  a.  Cacciar  , ra- 
gmr  tordi  sfoggiati  , merle  Quartate  , tante  fette  coturni- 
ci • Red.  lofi.  19.  Colle  carni  ec.  della  cotornicc  , de  a 
llarna  , c del  rigogolo  ec 

Cotta  . Propri  unente  Toga  , Upravjeflj  . Lat.  croeota.  Gr. 
utnKnni  . G.  y.  11.  »}.  t.  I quali  rutti  vettin  quafi  ad  abi- 
to di  san  Domenico , cioè  con  cotta  bianca  , o mante  Ho 
ciiettro , o peno . L/v.  dee.  {.  E donò  loro  cotte  dipinte 
inficine  con  ima  piai  tra  d'  ottone  nel  petto  . Tit.  Bui. 
rj.  I»  non  darò  la  mia  malvagia  cotta  per  la  tua  buona . 

{•  I.  Cotta  , per  Una  fona  di  vtftt  da  donna  . Nov.  aut. 
*t.  *•  S"  10  avdfi  cosi  bella  cotta  come  ella  , io  farei  ai. 
tretl  fouardata  come  ella  . E allora  fuo  marito  le  promife 
di  farle  una  bella  cotta  . E num.  a.  A cotale  fella  f altre 
donne  , che  hou  fono  sì  belle  come  io , erano  (guardate 
e m no'  per  la  mia  laida  cotta  . 
f.  II.  Citta  d arme  , vale  la  Sopravwfia  , thè  porta-m 

Sii  arridi  . lag.  Cer.  6.  «6.  Cosi  gl  impofe  , ed  ci  vcfiif- 
allotta  La  purpnrca_  dell'  armi  aurata  cotta  ■ Ai.  Fur.t-f. 
fi..  Gii ‘colla  cotta  d"  arme  alla  ilivifa  De!  Re  Agramen- 
te in  campo  venut'  era  L'  araldo  a far  divieto  * c metur 
leggi  . Che  né  in  fatto  , nè  in  detto  alcun  parteggi  . 

III.  Cotta  , oggi  cemnntmtnte  di  cefi  Quella  fioprawefla 
di  pana-:  Imo  bianco  , che  penano  ned  e fermar  1 1 divini  uh,  / 
gli  r rlefiajliti  . Lat.  * finperpelhceum  . Efp.  N.  P.  Dio  co- 
irundò  ad  Aron  , clic  era  prete  , c vefeovo  , che  tutti  1 
fOoi  figliuoli  futfero  vediti  dì  cotte. line.  Bank  1.  69.  Di- 
cono il  mattutino  avaccio  avaecio  , Santa  tonaca  , o tot- 


IvT.’  F figurai  am.  Efp.  N.  P.  Debbano  ettcr  vediti  di 
. cotte  line  di  cattiti  . 

Cotta  . Coeiturm  , Cottura  . Ambr.  Cefi.  4.  g.  Y ti  parm 
anche  un  zucchero  I>.  tre  cotte  . Cingi  C ahi.  1.  vp.  E 
certe  fcarpctucce  vecchie  , e rotte  Parure  fono  un  zuc- 
cher  di  fci  cotte  . 

Cotta  , fnndtfi  anche  per  rena  Quantità  di  roba  , tht 
fi  tutta  in  una  fola  volta  , come  una  cotta  di  calcina  , o fi- 
ntili . 

Co  T T a g D i'ta  • Spezie  di  veflt.  M.  V.  j.  8r.  Fatto  il  giu- 
ramento fi  velìirono  d'  una  cottardita  , e d una  affila  , e 
d'  uno  colpe  tutti  quanti  ec.  c chi  ebbe  I’  animo  vano 
più  magnificò  la  cottardita.  Bice.  lett.  Pm.  Refi.  178.  Mul- 
to maggiore  opoce  vi  fia  per  1’  avvenire  una  Rrotta  cot- 
tardjta  , e povera  , che  i cari  drappi  , c vai  non  hanno 
fatto  per  lo  Pattato .. Pat.if. 6.  In  cottardita  Ila,  perch’egli 
è baldo  . Lite.  Moti.  Pafquaic  giocolare  , avendoli  donato 
metter  Giovanni  da  Camino  una  cottardita  , e fattagliele 
venire  ec.  Frane.  Sncch.  nov.  140.  Emendate  la  cottardita 
della  donna  mia  , che  pur  I'  altro  di  mi  rollò  lire  fette  . 
Buon.  Fter.  4.  a.  7.  Cioppc  da  donna  , e cotte  , e cottar- 
dite  . 

Cotti  CC  to  . Dim.  di  Cotto  . Lat  ehi  dui  . Gr.  input  /ui- 
bóoir  . Refi,  annoi.  Ditir.  i*-t.  Da  quetta  voce  rbrtclui  di 
Plauto  , e dal  vabo  ebrtulari  ebbe  origine  la  voce  brillo, 
in  fignificanza  di  avvinazzato  , o cotticelo  . 

$.  Per  meliti',  al  titanio  innamorato  . Ambr.  Ber».  ».  t. 
Mi  ha  fatto  richiedere  , Ch'  io  eli  dia  per  moglie  quella 
giovane  , Ch’  io  tengo  in  cala  , che  forfè  dcòb' riferite  Un 
po’  cotticcio. 

Cottimo.  Lavoro  dato , 0 pigliato  a fare  , non  a gioì 
nate  , n».i  a prezza  fermo  , dimanierachè  chi  piglia  il  lait 
re  , il  pigli  lutto  /'opra  di  fe  ; e ehi  lo  dà  , fia  tenuto  a 
rifonderli  de!  convenuto  prezzo  . Quindi  Dare  , Tare  , • 
Pigliare  in  cottimo  , o a cottimo  . Cu.  confinata  , vel  pa- 
tia mercede  opus  fatmndmm  lutare  , vel  conducete  . Gr.  òri 
•o  Ifryet  ftJhòr  . Alleg.  144.  Non  altrimenti  che  fe  egli  a- 
vette  prefo  quello  lavoro  a cottimo  . Cor.  Itti.  t.  46.  Fra 
I’  altre  cofe  trovai  , che  chi  s’avca'  perfo  un  p cÌ7o  di  ter- 
ra, chi  un  cottimo  , chi  gli  ornamenti  della  chiefa  ec.  E 
a.  ioa.  V.  Sig.  fe  . come  quelle  cofe  fi  fenmJ  difficilmen- 
te , anzi  che  non  li  potino , e non  fi  debbono  lare  a cot- 
timo . 

$.  Per  fimilit.  AUeg.  i?o.  Il  quale  io  metto  per  opera  , 
^ quando  m’  è dato  da  poetare  a cottimo  . 


fiale  . 


poi  ( non  pur  di  tronco  ) Danno  al  luo  potator  nel  tem-  Cotto  . Sufi,  vale  lo  fello  , che  Cucina  nel fignific.  del  E I- 
c-  — :«  c—  Frane.  Sacth.  nov.  191.  Tubetti  il  (ale  ’* 


po  i frutti,  ET  il  putpureo  granato,  il  dolce  fico,  L’afpro, 
c greve  cotogno,  il  freddo  melo  . 

Cotone..  Propriamente  quella  Materia  , di  etti  fi  fa  la  barn- 
b.iyi  . iM.go&pium.  Gr.  tmuJo*  . G.  K 7.  144.  4.  Perché 
i Sa  ricini  tonspclTono  le  mura  il  dì  , la  notte  erano  ripa- 
rate , c lloppate  o con  tavole  , o con  Tacchi  di  lana  , o 
di  cotone  . Ar.  Fur.  t i.  Ho.  Nè  velia  piena  ili  cotone  , o 
Mie  , Che  circondino  il  capo  . Ar.  Sai.  j.  Sia  per  me  un 

matcrazzo  , eh’  atte  colle  Faccia  vezzi  , o di  Una  , o di  , , 

«orone  . Red.  og.  an-  60.  E col  cotone  turata  U bocca  del  Cotto  . Add.  da  Cuocere 
loro  collo  {delie  caraffe ) U ricopcrfi  con  carta. 

Per  la  Bambagia  fleffa  . Iju.  gojfipium  . Gr.  nififid^'. 

W.  Aldobr.  Prendete  due  drappi  di  cotone  , ovvero  di  ij. 
no  . E altrove  . Potete  prendere  una  tuia  di  cotone  , cioè 
di  bambagia , e mettere  dentro  agli  orecchi . 

Coto  ANICE  . Quaglia  . Lai.  lottimi*  . (ir.  iprv~  . Dit • 

‘•tt.  4.  8.  An u»  , perchè  la  cotornicc  appari*  Imprima 


.e  guaiti  il  cotto 

per  forma,  che  ec.  non  pollo  mangiyc.  £ appiè  fio  . Que- 
lla ria  femmina  m’  ha  tolto  a eoo  fu  mare  , c pare  , che 
qui  fìano  le  (aline  di  Volterra,  che  io  non  ho  potuto  due 
mattine  alfaggiare  il  cotto  , ch*  di’  abbia  fetto  , tanto  Càie 
•v’  ha  metto  dentro  " 

$-  In  noverò.  Ogni  buon  cotto  a mezzo  toma  ; ehe  Àtttfi 
quando  l agegnaminto  fatto  di  alcuna  cofa  riefet  mene  Ài 
quel , ehe  alcuno  fi  credeva  . 

OTTO  . Add.  da  Cuocere  . Lat.  codia  . Gr.  LjaAt/ . £<*»• 
nov.  77.  J4.  Sentendoli  cuocere  , c alquanto  •movendoli  , 
parve  nel  muoverli  , che  tutu  la  cotta  pelle  le  s'  aprir- 
le . Amet.  49.  Gli  fpezzati  monti  , e la  tem  cotta  con 
lavorato  bitume  raggiunti  , più  (icurc  tollero  via  1’  ufo 
dell'  ombre  de’  pini  . £ g6.  La  quale  ( età  ) tenuta  allora 
pettmia  , non  fu  rea  come  quella  , che  uiìomo  , pervenu- 
ti dal  ferro  alla  Km  coca  . Doni.  Inf.  14.  Salvo  che  '• 
deliro 


C O T 

deliro  piede  è terra  catta  . £ ij.  Ficcai  (li  occhi  per  lo 
cotto  afpctto  . 

*.  I.  Corro  j»  fona  di  fnfl.  vale  la  Cofa  . o U Vivanda 
tuia . Va.  SS.  Pad.  Lafcumi  mangiare , eh  io  mi  muoio 
di  fame  , che  in  tutu  quella  (ciadiana  non  ho  mangiato 
di  cotto  . 

V II.  Cotto  , diciamo  a Uomo  ubbriaco  , t avvinazzato  . 

Lxx.  tbrini , temulentut . vino  rentha  . Gr.iufov»,  rifornì  . 
Mtrg.  1 ?.  iji.  E quando  egli  era  ubbriaco  , e ben  cotto  , 
E’  cicalava  per  dodici  putte  . E Jl.  1 ;?■  Margotte  dif* 
Te  (blamente  addio  , Pcrocch’  «gli  era  'pii»  cotto  , che 
erodo . • * 

f.  III.  Catta  di  alcuna  per  fona,  dicefi  di  Chi  ilr  fia  fvifce- 
Taci  firn*  amante  . Lat.  perditi  umani  , deferitili  . Gr.  i>v- 
rotearne  . Bern.  Ori.  1.  17.  45.  Comparfe  Sacripante  al  po- 
mo motto  , Anzi  pur  cenno  d‘  Angelica  bella,  Come 
quel  , eh"  è disfatto  , non  che  cotto  . Ceitb.  Ine.  1.  1.  Cnc 
voi  , e lui  per  dirvcla  Siate  di  colei  cotti  , affi  , e di  ce- 
nere . E Servii.  »-.*■  Ma  egli  avvien  , che  e*  detwe  elTer 
gì!»  cotto  Di  colici  • 

b.  IV.  In  ornerò.  Non  la  voler  piti  cotta  , ni  più  cruda  ; 
vale  Pigliare  alcuna  afa  renar  ella  viene  . 

§.  V.  Non  voler  alcuno  più  ni  cotto  , ni  erudì  ; vale  Non 
ne  voler  [aver  più  nulla  , N.n  lo  volere  in  alcuna  mi- 
niera . Malm.  4.  jj.  Perdi’  ei  non  vuol  pii»  cotta  j>  nè 
cruda  . . 

CotTOIo  . Adi.  Fatile  a cuocer  fi  , Difetti  cuatitura  . 

$.  E per  meta/.  Fatile  a innamorarli  . 

Cottura.  Il  cuocere  . lat.  e*8to  . Gr.  vivami  . Bore,  uro. 
77.  54.  Fu  U cottura  tale  « che  lei  ec  coilrinfe  a dettarli . 
C r.  9.  f 5.  j.  Si  vorrà  quello  con  diligenti»  ofTcrvarc  dal 
dì  della  cottura  infino  a undici  giorni  . RueU.  Far.  Si. 
1 Troni  forellieri.  e lécchi , come  1 mirabolani,  e le  feorze, 
i legni , e le  radici  Cecche  , hanno  molto  cottura  ; I’  erbe , 
ed  1 fiori  hanno  poca  cottura.  E altrove:  Il  légno  della  de- 
bita cottura  loro  è , quando  Cono  di  manièra  condoliate  cc. 

V Coltura , per  la  Patte  , 0 Cofa  anta  . Volgi  Raf.  Poiché 
farà  feorticato , ovvero  partito  via  il  cuoio  delle  verghe 
delia  cottura  , cc.  in  tal  maniera  , che  1’  acqua  non  toc- 
chi , e vada  Copra  le  predette  cotture  ec.  Buon.  Pur.  x.  4. 
15.  Saffi  conci  , cotture  di  fornace  , Calce  , lolaj  , e co- 
perte da  tetti  . 

Coturnice.  La  fleffo  , che  Cotornitt  . Lat.  coturni  r . 
Gr.  IfrA. . Mil.  Mare.  Poi.  Quivi  hae  pernici  , c coturnici 
affai  . 

j.  Per  Pernice  . La t.  perdix  . Gr.  ript£.  Cron.  Mirtei!, 
xxv.  E quello  è ben  eopiofo  di  (lame  , di  coturnici  , di 
fagiani  , di  quaglie  . 

Coturno  . Calzare  , Stivalato  a mezz.rg.rmba  , afato 
gii  mi  rapprejentar  le  tragedie  . Lat.  tothurnui  . Gr. 
òtfr>i  . Cuor.  paft.  fid.  a.  6.  La  vaile  ha  Dafne  , ed  i co- 
rami ha  Silvio  . Fn.  um.  7».  E la  «indizia  intanto  Mef- 
Cli  in  piede  i tragici  coturni  Sollecita  al  venir  la  cruda 
morte. 

$.  E figuratam.  per  la  Tragedia  fteffa  . Petr.  cap.  4.  Ma- 
teria da  coturni  , e non  da  Cocchi  . Crriff.  C alv.  1.  jj.  La 
carne  è inferma  . c l‘  animo  ancor  franco  , Materia  da 
coturni  , e non  oa  Tocchi . . 

Cova  . Covo  . Lar.  luflrum  , rubile  . Gr.  errixatar.  Fir.  dife. 
an.  7.  E‘  divenuta  lede  di  arbori , e di  viti , oidio  di  vol- 
pi, c cova  di  lupi.  E $1.  Si  pontile  fopra  1 albero,  ch’era 
•conto  alla  cova  della  ferpe  •_  E rial.  107.  Le  fiere  tutte 
chi  n fiepe  , c chi  in  cova  Fanoo  il  covacelo  pel  parto 
fatiao.  ... 

Per  Gufeto  di  teflupgrae.  Lat.  t Momum . Gr-  j;U»wv. 
Tir.Af\x  a.  Già  fi  preparava  il  matrimoniai  letto , il  qua- 
le di  cove  di  tcllugginc  al  modo  antico  njaravigliàfameo- 
te  lavorato  ec. 

Covacelo  . Covaeenlo  . Lat.  luflrum  . Gr.  erixaur.  Bern. 
rim.  t.  67.  Porto?  vi  in  Ungerla  fuor  de’  covacci  . 

Co  va  C C 1 0 LO  ■ Luogo  , do ie  dorme  , e fi  tipo  fa  f animale. 
Lat.  luflrum  . Gr.  orni Kmoe  . Lab.  ad;.  Sì  fanno  il  covac- 
ciolo Icntir  del  I ione,  ebe  nelle  chiani  di  mena  Hate  con 
molto  men  noia  dimorrebbe  ogni  febilb  . Afor.  S.  Greg. 
EJfo  farà  covacciolo  di  dragoni  , e paltura  degli  llruzzoli . 
Red.  Vip.  1.  69.  Si  può  intendere  del  covacciolo  , o luo- 
go , dove  dorme  , e s’  acquatta  la  vipera  . 

f.  Per  fimilit.  Leno.  Lai.  tefUt . tubile . Gr.xa.iV»  . Ceecb. 
Ine.  4.  4.  Eflcre  fiata  trovata  al  covacciolo  Dal  marito 

Co  va  N T e . Che  cova  . Lat.  fivtm incubane  . Gr.  ■baArar. 
Cr.  9.  87.  4.  Imperocché  da  quelli  ( pidocchi)  quando  s’ac- 
crefcono  , il  più  delle  colombe  covanti  (Hno  onèfe  . 

$.  Per  fimilit.  Li  òr.  tur.  malati.  Bi  fogna  cavar  fuori  la 
marcia  covanti  nella  cavcmufità  delle  piaghe , con  aprire 
le  medefime  piaghe  . 

Co  VA  RE  . Propriamente  ÌJ>  flar  degli  uccelli  in  full  uova  per 
riftaldarle  , aniotth'  elle  nafeano.  Lat.  intubare , finirne . Gr. 
boXTa.  . Ttf.Br.  5.  jl.  Dicono  molti  di  loro  'malizie  (del- 
le permei  ) ih'  clic  furano  1'  uova  l’una  all'  altra  , c quan- 
do fono  nate  , udendo  la  boce  della  diritta  madre  .sì  fi 
partono  da  quella  , che  I'  ha  covate  . Cr.9.81.  j.  Se  f uo- 
va de'  pavoni  alle  galline  fi  pongono  , feufa  le  madri  dal 
covare  . 

f.  I.  Per  fimilit.  Varcò.  Suoe.  a.  t.  Stava  Tempre  a co- 
varla , e far  pilli  pilli  con.cfTo  lei.  Red. lat.  1.  106.  Se  ne 
ffia  un  ora  , o due  a dormire  , c non  potendo  dormire  , 
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fila  nutlidiraeno  in  letto  a poltrire  , ed  a covare  fe 
defima  . 

$•  IL  Per  Rifcaldart  femplieemente . Lar.  fivtrt . Gr.  ìWk- 
vmr  . Frane.  Sor  eh.  up.  drv.  90.  Cavano  loro  gli  occhi  (io 
mulacchie  ) c covangli  fino  a unto  , che  le  penne  fono 
loro  tiratile  . 

f III.  Per  meta/.  Dominare  , Sovra  fare  . Dani.  Inf.  17. 
L aquila  da  Polenta  la  fi  cova  . Bar.  La  fi  cova,  e que- 
llo dice  , perchè  la  fignoreggia . G.  V.  ix^ix.  1.  E‘  ( Fron- 
sjwfr  ) de  pii»  forti  carichi , e rocche  di  ToTcana  , e co- 
va , e fopralia  a Poppi  al  di  fopra  poco  più  d'  un  miglio. 
Frane.  Satth.  rim.  Che  negli  afialtì  la  fortuna  cova  . 

V IV.  Per  Rauhiudert  mute.  puff.  Petr.  fon.  lo*.  Nido  di 
tradimenti , in  cui  li  cova  Quanto  mal  per  lo  moodo  og- 
gi li  fpande  . 

$.  V. Covare  ntutr.  per  Iflart  acquattato.  Lai. cubare,  incu- 
bare. Gr.  ìvìkmBu.  Varcò.. fl or. 7.  Dopo  la  quale,  la  pelli- 
lenta  , che  prima  avea  prò  tempo  covato,  c pareva,  che 
s andalTe  l'pegoendo  , crebbe  . £ 1 *.  47*.  J>  appiccò  in  Fi- 
renze ( la  pefle  ) e andò  covando  , morendone  Tempre 
qualcuno. 

f VI.  Covare  , dice  fi  ambe  tt  una  fabbrica  , quando  non 
ha  oiirzxa  proporzionata  alla  fua  larghezza  . Lat.  fubfidcrc. 
Gr.  ùrnudi {■«» . 

i-  VII.  Covare  il  male  , volt  Tenerla  occulto  , Soffrirlo. 
Lat.  rneroum  orinine  . Gr.  ré  eoe  Kfùmr  . Libo.  tur.  malati. 
Quelli  malori  non  Infogna  covarli . £ appretto  : La  (èbbre, 
quando  t covata  , più  dura . 

$.  Vili.  Covare  tl  fuetto x dicefi  di  tbi  Ila  di  continue  prefso 
al  fuoco  per  iftaldaefi . Lat.  affduum  ad  /oranti  federe  . Gr. 
r«MX«r  ry  iaxdpf  wupmcaSdfam . Lab.  *51.  Se  tu  ec.  ve- 
duta 1 avelli  ec,  co!  man  tei  foderato  covare  il  fuoco. 

IX.  Cowr  la  cenere  . Galat.  9.  Gli  racconta  , come 
ella  covava  Ta  cenere  Tedcndofi  in  fullc  calcagna  . u ce- 
nere 0.  1. 

f.  X.  Covare  , fi  dite  anche  deir  acqua  /lagnarne  , eòe  non 
b*  tfito  , il  fla  ferma  . Lat.  /tagliare  . Gr.  Kqteàfa  . Cr.  1 1. 
9-  *•  *1  ut®  «Ila  terra  non  fia  si  piano  , che  I’  acqua  vi 
covi , ne  sì  repente  , che  tutta  fc  n’  elea . Detti.  Coli.  ira. 

0 acquitrino  , o vena  vi  cova . 

b.  XI.  In  proverò.  Catta  et  cova  , 0 fintile  ; che  dicefi  per 
e/f  rimere  , effert  in  altana  cofa  qualche  occulta  frode  , 0 mali- 
zia , che  non  apvanfet  . Lar.  Luci  , intuii  in  betòn  ; equa! 
T’ chinai . Gr.  /•/♦)<  Ìrr3< . Pataffi  4.  Adagio  pur , che  co- 
va la  mucina  . Ambr.  Co/.  4.  x.  Non  pollo  credere  , Che 
gatta  non  et  covi . 

Co  V at  a . Scucita  quantità  d uova  t che  in  una  volta  cena 

1 uccello  . Lit .pullatio  . Gr.  orati m. 

. I.  Per  fimilit.  Potati.  2.  Tu  Te’  una  covata  affai  cat- 
tiva . Libr.  Son.  ioj.  Che  di  bambin  vuoi  Tempre  una 
covata. 

$.  II.  Per  metafi  Don.  Colt.  id7.  Ma  pCT  lo  freddo  fo- 
pra wegnenrc  non  lo  maturano  , come  non  matura  la  vi- 
te di  tre  volte  la  terza  covata . Varrò.  Suoe.  4.  5.  Tu  *’  in-, 
gannì  f Te  tu  non  credi , eh'  io  conofca  , c làppia  molto 
bene  I animo  tuo,  e le  tue  Cpvate. 

C O V AT  I C C I o . Add.  Dl/pofl 0 a < ovate . 

Onde  Gallina  covaticcia,  che  vale  Chioccia.  Tef.  Br.  4. 
«?■  Le  galline  non  fono  migliori  di  (late,  che  di  verno,  pcr- 
ciocch'  elle  fon  covaticele  , e intendono  più  a covare , e a 
nutrire  li  Tuoi  figliuoli. 

Covato  . Add.  da  Covare  . lar.  incubatui  , fctui  . Gr. 
AwViif . Libr.  (ut.  malati.  Prendi  Tette  uova  covate  per  fet- 
te giorni  fotte  la  gallina. 

V Avere , 0 Effervi  una  t/  fa  lavala  ; per  ironia  , Vale  Non 
C avere  , » Non  effervi.  Fir.  Trio.  4.  a.  Senza  che  ì Dormi 
ha  le  donne  covate. 

Co  vati)  Ra  . Il  Tempo  del  cavare  , e II  covare  fteffo.  Lat.  ói- 
tuòjtio  , tncubetus  . Gr.  tynolpmon  . Palla d.  cap.  a8.  La  pao- 
neffa  cc.  Poi  per  la  feconda  covatura  ne  fari  quattro-  Red. 
Off.  an.  18}.  L'uova  cc.  scquilUno,  a mio  credere,  il  prin- 
cipio della  loro  covatura. 

Covazione.  Il  cavare . Lat.  incubatio . Gr.  t'>»><Vu»7ir . Libr. 
eur.  malati.  La  covazione  de'  fette  giórni  , c non  di  più 
né  di  meno  , éc  neccffaiiffima  . 

Co v ELLE  . Covrile  . Lat.  alujuid  . Gr.  ri  . Cron.  Veli.  Dal 
detto  Berto  in  là  non  ho  udito  covelle . Fi.  Ine.  T.  x.  16. 
x.  Partami  eflcr  rovelle  , Covette  mi  tenta  . £ 7.  9.  t*. 
Spogliar  fi  vuote  T uom  a’ ogni  covette.  Malm.  7.  87.  Fat- 
ti ci  voglion  qui  , perchè  ’1  di  fc  orlo  , Fuor  eh’  a’  tentali, 
non  fruttò  «svelte  ■ Red.  lett.  a.  14}.  Voi  tu  nulla  ì quel 
nulla  al  mio  paefe  fi  dice  covelle . 

Coverchiare  . Lo  ) lofio  , che  Coperchiare , Coprirò  . Lat. 
cpercul.rre , tegrrt . Gr.  xaxùrrur.  Doni.  Inf.  J4.  Ched  è o es- 
porto a quel,  che  U gran  fecca  Covcrchia.  £ Putg.  x.  Già 
era  '1  fole  all'  orizzonte  giunto  , Lo  cui  meridian  cerchio 
covcrchia  Ierutàlem  col  luo  più  alto  punto. 

CovERCHl  ATO  • Add.  da  Cnierchiare  . Lat.  cooperati , te- 
Bus  . Gr.  muita^iftin M . 

Co  V F R c.  11 1 E L la  . Lo  fi  effe  , che  Copereiiella  , Lat.  frani . 
Gr.  «rra-rv  , fi  Km  fio. 

Coverchio  . Lo  fleffo  , eòe 'Copertóio  . Lat.  tptrimentum. 
ofmulum.  Gr.  ràfia.  Dan:.  Inf.  ai.  Ma  i demon,  che  del 
ponte  avean  ToveTchio,  Gridar:  qui  non  ha  luogo  il  temo 

volto . 

Cover  T<r . Lo  fleffo  , che  Coperta  . Lat.  operculum  , optti- 
mtntum . Gr.  xóKupifca.  M.  V.  9.  4.  Li  conveniva  tenere  al 
lerc- 
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(treno  , e al  ghiaccio  , ed  «Ila  neve  fama  coverta  . Sw. 
nev.  76.  IO.  Camperò  una  libbra  di  belle  galle  di  genéio- 
vo . e focene  É»r  due  «li  quelle  del  cane,  le  quali  eg.i  fece 
confettare  in  ono  alo*  patico  fieli»  . w»fc»  fece  dar  loro 
le  coverte  del  zucchera,  Da’ti.  Par.  16.  E fimilmeme  I ani- 
nu  prunaia  Mi  ficea  irafparcr  per  la  coverta,  Quanto  dia 

a compiacerai  venia  gaia.  . 

6.  I.  Ptr  Coperti**  ntl  figmfit.  tiri  f Iat-  rfhpfwm  . Gr. 
Ulrrar . l'ir.  Cyfl.  D-  lniperciocch*  luron  vili  batic  , e 
non  ornate  di  fieni , e di  feilc  indorate,  n*  di  covette  di- 

J,CfifeÙ.  Per  lo  Folco  dell*  nove  . Bau.  »«>,  J4.  ij.  Fatto 
fovra  coverta  U figliuola  del  Re  venire,  che  lotto  coverta 
piaenea  . Vk.  Piu*.  Ave»  *lm  «narnuri  fenza  quelli  , che 
vogavano  alti  remi  ec.  e portava  ncJla  coverta  uomini 
d’arme  poco  meno  di  tremila  . Stri.  Ictt.  Jnd.777-  Tur»’  fu: 
rona  sbattuti  da  unto  tarme,  che  parevano  quali  fuon  di 
cervello,  < gii  fovra  la  coverta  non  ti  vedeva  nmno.  Mare. 
».  51.  t '!  mar  pur  gonfia , e coll' onde  (innalza,  E ipef- 
fo  l’  una  coll’  altra  s' intoppa  Tanto , che  l acqua  in  co- 
verta  fu  balta  . Ben.  Od.  1.  1 1.  41-  Ed  uom  non  è rclU- 
to  Vivo , n*  folto , nè  Copra  a coverta. 

f.  III.  Per  metaf.  Scafo  , Pretefia  . La»,  ptoumu,  , celar. 
Gr.  oriate i«  . Bau.  nov.  64-  9-  Sotto  la  covata  del  comi-a- 
mico ec.  più  , e pii  volte  fi  ritrovarono  inficine  . Gran. 
Manli.  E pe*  ventre  a quello  fine  fottQ  nuove  coverte  fi 
combattè-  , 

Covkrtam  INTt.  Avwrb.  la  fleffo,  che  Ceratamente . Lai. 
ctam.  Gt.  xp+a,  yJSf*. 

Co  V E*  TAK  B • Capre  e . Ut.  tfgcrt , •fetttr.  Gr.  xa>im-rur. 
Frane.  Sattb.  nev.  ita.  Venuti  gli  detti  afilli  a lui  a Firen- 
ze mandò  pa  uno  banderaio,  volendo  Capere  quanto  Tar- 
lano avea  a levare  per  covertagli . Tat.pav.ann.6.  117. 
11  filo  bdlialc  animo  covcrtaodo  di  miluwla  moddlia. 

«.  Per  firmi, t.  M.  Coi.  um.  La  quale  ha  prefo  si  la  men- 
te noftra,  E covatala  di  si  dolce  amore,  Ch  ella  non  può 
penfar  fe  non  di  lei.  Buon.  Pier.  ?.  a.  9.  E d odorata  Lac- 
ca  tu  mel  coverta , c fregia  a oro. 

Cov  e u tato  . Add.  da  Cavatore  . Ut.  uBus  , operine.  Gr. 
x(x«>.juu>.-)<  . G.  V.  b.  7j.  1.  Fra  quell»  v’  ebbe  bene  fcr- 
temila  a grandi  cavalli  covertati  di  maglia  di  ferro.  Ovid. 
pi  fi.  O madre,  partiti  quinci,  (he  Granfiane  fa  nozze,  egli 
ornatilTimo  avaia  cavalli  covertati  d’oro  . Cren.  Marcii, 
rio.  Donagli  ec  la  ’nfcgna  del  popolo  collo  ifcudo  , e col- 
le coverte  d’ un  avallo  , ciò*  il  cavalo  coverta») . Fov. 
Efiep.  Sopravvenne  il  covatalo  avallo. 

Co  v'ext  l N4  . Lo  Coptna  , che  fi  pene  [opra  lo  fello  n e*, 
volli  tic  affante  fin  puffo  a terra  ,•  e aggi  mù  comunemente 
Ouella  , che  fi  allatta  alla  fidla  , e cttepre  la  groppa  del  ca- 
valle. Lat .dotjual,,  tfhtpptum.  •firmi’.  Omcl . f.Gio:  Gri- 
faft  . Diamo  noi,  che  li  fua  virtù  fia  da  effa  giudicata 
zac’  fieni  d’  ariento  , e in  pofole  adornate  di  gemme,  c in 
belle  covertine  I Buon.  Pier.  j.  *.  18.  Quann  a va  da  fo- 
lenne  in  covertiaa  , Volli  dir  ioga  di  velluto  ec.  Red.  an- 
noi. Dita.  1 pi-  Se  non  aveffdo , come  1 avalli  de’  gran 
signori , le  covatine  di  Tarlano. 

Covr.RTtssiMO.  Saperi,  dt  Coverta  . Capai, fimo  . Ut. 
opertiffinuu . 

Coverto  . Sufi.  Lo  fitffo  , che  Capata  . Ut.  uQum  . Cren. 
Mordi,  $01.  Le  loro  lome  furono  coperte  di  coverti  gran- 
di colla  ’nfegoa  del  comune. . 

Cov  erto  . Add.  da  Covrire  . Ut*rrf?lir  , 0 fatui  . Dm. 
Come.  1.  4*.  Ove  fono  li  avalli  coverti  * È j.  8».  Odinò 
edifizj  , C cave  coverte  . Par.  eanx.  17.  4.  Coverta  gii 
dell'  amorofo  nembo  . Toc.  Dtro.  fio.  *.  *74.  Salonina  fua 
moglie  , benché  a niuno  nocelle  , offendeva  avaiando 
fopra  nobil  palafreno  coverto  di  porpora. 

$.  Pa  mciaf.  OJcura  , Ambigua  , Simulata . Ur.  tbfeurut, 
ambtgum  . Doni.  Inf.  4.  E quei  , che  ’nrefe  il  mio  parlar 
coverto.  Peti.  fan.  ito.  Nel  fondo  del  mio  cor  gli  occhi 
tuoi  porgi  A te  palefc  , a tutti  altri  coverto. 

CovERTOlO.  Lo  firffo  , thè  Capertela  . Ut.  tegumenttm, 
optreulum . Gr.  xù'uppa.  . . 

CÓVBRTORA.  Copertura  , Covatalo . Ut.  orerunnUum , te- 
gumenti’» . Gr.  xJxaufÀM  . M.  Aldobr.  Donò  loro  natura  af- 
fai di  covcrtura,  ficcome  le  ciglia,  i palpebri  per  loro  guar- 
dare in  fantade . , . 

6,  pa  meta/.  Sembianza,  Apparenza.  Uf.  fpeeiet.  Tef.  Br. 
1.  4.  Per  (alfe  ragioni , e per  argumenti,  che  hanno  firai- 
glianza  , e covertura  di  vero. 

C o v 1 t»  1 c 1 4 . V.  A.  Cupidigia . Ut.  eupuhtat , ovidutti  . Gr. 
ir  Api*  G.  I'.  7.  17. 4-  Perocché  oonofcea  la  covidigia  de’ 
Tedrfcbi.  E 8.  9».  t.  Pa  foddocimento  di  Cuoi  uficuli,  e 
per  covtìfeia  di  guadagnare.  . , „ 

CoVIDOSO  . P.  A.  Add.  Cupido.  Ut.  neptdut  , andai . Gr. 
iti  Staterai:  . G.  V.  7-  i.  ?.  Largo  fo  a' a vai  ieri  d'arme, 
ma  covidofo  d'  acouillir  terra  . Ztap.  14 ».  1.  U (emplice 
femmina  , c covidofa  il  promife. 

Co  v 1 E K E • Nome  di  ufuio  ne' monafiaj  de'  monaci . Ptear.  g. 
b.  nev.  1.  L’abate  veggendo  I'  unultì  fua  , {lo  fece  covierc 
del  monilìcrio. 

Co  VIGLIARE  .V.  A.  Neutr.  paff.  Ricoverar/!  . Ut.  fe  reape- 
re  . Man.  ane.  ine.  in.  Sicché  li  peoficr  , eh'  hanno  vaga 
(pene , Confidcrando  si  alta  conferba  , Fra  lor  me  tirimi  fi 
covigli!  , c (bignè. 

Cov  ig  l IO  • CofBglio  . Ut.  alveo! tum  . Gr.  «v4ìa*  . C«n». 
par.  ji.  Lì  dove  •«.  cioè  al  covigjio  , dove  £1  fi»  frutto, 
mele , e cera. 
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Covile.  Covacciolo  , Cove  . Ur.  luflnm  , faarum  cedale, 
Gr-  ari, arie  . F<m.  Ifup.  U volpe  tornando  al  covile  , « 
non  trovando  1 figliuoli  ec.  Amm.  am.  «.  6.  a.  L'  errami 
fiae  al  loro  covile  li  marnano  . Bureh.  1.  64.  Paché  nel 
bupn  covile  Si  ghiribÀzan  cole  llerminate  . Red.  Inf.  y\. 
Non  é da  farli  le  maraviglie , fe  tra'  alcinacci  et-  1 ragni 
abbiano  fallo  i loro  nuli , e i loro  covili. 

I.  E figuratam.  per  Letta  . Ur.  letìui  . Gr.  xXirw.  Ukr. 
San.  I»f..bd  eleo  del  «ovile  a mattutino. 

$.  11.  In  proverò.  Aprile  cova  la  vettkta  del  covile  ; * va- 
le , che  D'  Apule  ctmineta  ad  effa  calda  f mia. 

Covo.  Cen.dc  . Ut.  cubile  .’  Gr.  asóhaew. 

<1.  1.  In  frwerb.  Pigliar  lo  lepre  a temo  , vale  Prendala , 
e Trovarlo  ferma . 

$.  IL  E pa  meta/,  due  fi  del T Abbaiierfi  a trovare  rlneeheffht 
appunto  in  accanilo  de'  fotti  fimi. 

j.  III.  Onde  Trovare  ec.  alcuno  a mio  , per  fimthl.  vàie  lo 
fleffo  . Fa.  Tri*,  a.  e.  Ben  trovò  coftui  la  Porci  la  a covo. 
Ceech.  Smog.  1.  4-  Ma  ecco  appunto  qui  ’J  fuo  configlie- 
lo , Che  me  Io  (aperti  infcgnarc  a cova. 

Co  v o LO  . Ltflrfio  , ebe  Covo  . Ut.  cubile . G %»in.  Pai- 
lad.  E altri  allato  a covoli  delle  (alpe  Canno  cavane. 

Covoscfl  lo  . Dim.  di  Coi-one  . Libr.  Stmtla.  Se  (anno 
minori  del  (olito  i covuncclli  del  grano. 

Covone-  Qud  [afietto  dt  paglia  legata , che  fama  i mietito- 
ri nel  mietete  . Lat.  mani/ului  . Gr.  . Annoi.  I^tng. 

K;;li  mi  pareva , che  noi  fiifiimo  nel  ampo  a legate  1 no- 
liti  covoni  , e I mio  covone  (lava  ntto,  c 1 voliti  covoni 
adoravano  il  mio  covone.  Cam.  Par.  ir.  Quali  un  covone, 
o tmnelie  delle  pnmaie  della  futura  biada  . Meo.  S.  Crea. 
Giuleppe  aveva  veduto  in  fogno,  che  a un  fuo  covone  di 
grano  i'  inchinavano  i covoni  de’  luo'  fratelli  . Bureh.  t. 
nt-  U paglia  poi , che  fi  vende  a covoni , Ha  fattogli 
cantar  di  coito  indie  Pa  f anima  di  cento  (fononi . 

Covri  mirto.  Lo  pefio , che  Caytimenta . Ut.  offrirne*- 
un,, , oltre  ulta n . Gr.  eri  vtifui. 

Covrire  • Le  flefu» , thè  Coprire  . Lat.  eoorerirt , tegere , 
offrire  . Gr.  iMRirrvw  . Petr.  canz.  4.  g.  Nè  meno  ancor 
m'  agghiaccia  L'  elfcr  covato  poi  di  bianche  piume . 

Covritore.  t 'erbai. mafie.  Che  covre.  Copritore.  Lai. coope- 
ra ni  . Gr.  oxrzó^ur . 

Covritu  RA.  L®  flefu, , che  Copritura.  Lat.  eperimentum , 
trgumeatum  ■.  Gr.  ri  rifu. 

Coi  ioni  . Cocitura  . Lat.  odio  , codura  . Gr.  i-lnou . Cr. 
i.  7.  is.  Il  quale  ha  nella  lua  coziune  fuoco  grande  , e 
forte  . Tclg.  Raf.  E f una  fupcrfiuiti  della  prima  digerito- 
ne , cioè  codone  , la  quale  li  fa  nello  donneo  , c nelle 
budella  . Red.  Inf.  8.  Per  putrente  cagione  adducono  alcu- 
ni la  putredine  (fella , ed  altri  la  naturale  lozione. 

Cozzare  - Ufertuatere  , e Ferire  , che  fanno  gli  animale 
nrnntt  etile  cerna  . Si  adopera  nelf  att.  nel  neutr.  e nel  neutr. 
f-rff.  Ut.  carmi  ferire,  carme  petere . Gr.  Cr.  9.  61. 

Si  dee  prender  cura,  che  non  ùticno  tiretti  (»  tori)  oche 
non  fi  ferifano,  o che  non  fi  cozzino.  Darti,  htf.  ri.  Co- 
me duo  becchi  Cozzato  inficmc  , tanta  ira  gl«  viole . Ga- 
lat.  41.  Alla  fine  ognuno  fogge  i.  bue  , che  cozza  . 

$.  I.  Per  meta/.  Percuotere  , Urtare  . Lat.  urgere  , Vertute- 
ti. Gr.  ■trinar  . hi.  K 5.  7S.  Forniti  di  molte  leale  , e 
La’cioni  fenati  da  cozzare  le  mura  delia  città . Bore.  uov. 
17.  17.  Non  avendo  mai  davanti  faputo  con  che  corno  gli 
uomini  cozzano.  Loft.  Griffi.  5.  9.  Ella  debbe  aver  provato 
con  che  corno  cozzano  gli  uomini . 

y II.  Per  Incontrare  , Ahbaiterfi . Lat,  incidere  . Gr.  if*~ 
-,'t m».  l'arrb.  Jkr.  9.  154.  Più  oltre  cinque  miglia  fi  cozza 
in  Calcina  , c finalmente  s entra  nell'  antica  , c Camola 
città  di  Pila . 

<j.  IIL  Per  fimiìit.  Cowtre  infieme  , fi  due  di  Coiena  , thè 
twjzoiw  in  dijfen/ìant  ; le  thè  diciamo  anche  Urtare  . Lat.ron- 
t’nderx . Gr.  pAonemir  . Pack.  fior.  io.  Cominciò  come  dap- 
poco , c imidiofo  a cozzare  , c gareggiar  (eco. 

V IV.  Cozzar  cd  mure,  0 co'  nuaiccruoli  , r firmili  , dietfi 
di  chi  tema  rafie  impedibili  , e fi  mette  a coni cjfl.tr e con  che  è 
ftd  potente  dt  te.  Lai-  ciati tm  è manu  Hemdit e Uor  fieere.  Pa- 
lati. 5 Menando  il  relUo  «'cozzar  co'ccfpugli . Malrn.  1*. 
t Senza  fiar  a vola  cozzar  col  muro  . 

Co  t ut»  - Colpa  dote  cazzinolo  , Cozza  . Ut .comuun  id w. 

CoZCO.  Il  cazzare . Ut.  nrnvRut  idut . Taff.  Am.  x.  x.  Quel, 
che  infegna  agli  augelli  il  canto  , c ’l  volo  , A’  pelei 
il  nuoto  , cd  »'  montoni  il  cozzo  . 'Buon.  Fier.  s.  4.  4. 
Quali  Da  rote  infranti  , o da  aki  , o da  coi.u  Lace- 
ri cc. 

E I.  Per  meta/.  Una  . Lat.  imrulfgg  » Gr.  ùmofoit  . DoM. 
Inf.  7.  In  eterno  verranno  al li  duo  cozzi . 

V IL  Dar  di  rozzo  , vale  Incontra, -e  , Abbatterli  in  ebee- 

eh)  fia  . La»,  offendere  . Gr.  partir  . Dant.  Purt.  li. 

Siccome  cicco  va  dierro  a Tua  guida  Per  non  fmarndS  ,e 
per  non  dar  di  cozzo  In  cofa , che  ’l  molclH  , o (arie  in- 
cidi . Frane.  Saceh.  Op.  dev.  Chi  è in  ancate  , fiigcwto 
verfo  levante  , convicn  che  dia  di  cozzo  nel  ciclo . 

$.  III.  Dar  di  rezzo  , per  Urtare  con  empete , Ctntftfiure  . 
Dant.  Inf.  9.  Che  giova  nelle  fata  dar  di  corto  > But.  Dar 
di  cozzo  , do*  contraltare  , c volere  impedire  Ir  fata  . M. 
V.  io.  4.  E dato  di  cozzo  in  effa  , con  loco  ««aggio  fe 
ne  tornarono  a Bologna  . 

Cozzone  • Mezzano,  t Senfiale  di  cavalli  . Bare.  noti.  15.  i. 
Il  cui  nome  era  Audi  cucuo  di  Pie  ito , cozzane  di  avalli. 

Tran. 
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tLuf  . Star.  tur.  6.  (j*.  I)  Re  ce.  chicle  appretto  il  putti- 
no  per  erario  nella  (uà  corte  con  quei  mollumi  ec.  che  li 
eoa  vengono  et-,  a principi  grandi . 

fi.  IV.  Per  Nudnrt , Allevare . Fir.  di/t.  en.  49.  1.'  amor 
grande , di'  io  vi  paio  per  ellerrai  lino  da  tanciOilo  aca- 
to in  quello  lago,  tra  storta  aver  di  voi  picca  in  (iato  pe- 
ricolale, accidente . 

Creativo  . Add.  Cbt  irta  . Ut-  attendi  , gtgnmdi  tare 
babtrv  . Gt.  ym/rw<  . Sue.  Far.  t.  ».  Le  ior  virtù  óreati- 
ve , che  Ione  cagione  degli  effetti  infervori  , liccome  lo 
Cerne  è cagione  della  biada , che  de'  ventre  . B •Fmg.  io. 
U Lete  rtpigntre  ec.  I'  anima  di  S.  Tommalo  al  ciclo,  on- 
de età  duetti  per  Irf  potenza  di  Oro  creativa  . 

Creato.  £ML  fcrw»  Allieve  , Fer/ena  difendnBe  , CrrM 
tur*  uri  Apn/c.  del  i.  Ut.  alummut  .yhv.  Mari.  Utt.  66.  Si 
degni  far  lederà  all  etano  di  Salerno  di  qualche  aiuto  di 
colta  , e di  grazia,  la  lettera  dica  , che  V.  fece,  me  ù do- 
na , perchè  10  mi  puffi  ime/ tenere  onoratamente  , co- 
n^Lloo  creato  . uUìno  ai  luo  ritorno  . Su r.  Pu%  1.  16.  Ap- 
partato in  quella  da  tutu  gii  altri,  tuori  che  linamente  da 
un  too  creato  .sii  ehi  egli  molto  fi  fidava  . B«n.  far l.  1. 
?•  4>-  Dille  : Signor  , io  vagito  un  poco  uTeire  p Ed  ho 
fpcranu , che  Macon  et  aiuti , Un  mio  creata  ti  va'  fai 

ClUTO.  Add.  dà  C Trarr  . Lar.  arami,  genti  ut  . Gr.  am- 
ar , ><Anrs<  . Pttr.  fot».  70.  Ben  vedi,  amai  , ficcarne  a 
morte  corre  Ogni  cola  creata  . l'H.  S.  Ani.  Con  (omriu  , 
ed  ineffabile  provvidenza  ben  cura  di  tutti  gli  uomini  « e 
di  (mie  le  cole  create  - Domi.  Fot.  1?.  Nullo  ucato  bene 
a se  la  tira.  Ma  ella  , radiando,  lui  cagiona  . £ ai. .Che 
da  agni  Creata  v Ut*  è l'cilf»  . 

fi-  Ben  errate  , r Mal  creata  , fi  dttt  di  Chi  i di  bue*  , 
e ai  minili  < . Lat.  bruì  , vcl  male  1 mereiai , fiorii  , 

ytl  malli  mmUnu  Frodati . ilaitt.  O lovra  tutte  pul 
cicau  plebe  . £ Far.  j.  O ben  creato  (pinta,  eh'  * rai.Di 
vita  eterna- la  dolcetta  fanti  . 

Cai  at  ore.  Ut  arai  ì e Die  fate  i aetnouifei  tei  eteri* 
Lat.  trteto*  . Gt  f arei . Mute.  ebv+  j».  10.  E da  iin  mede!; 
tao  creatore  cotte  I amine  ec.  create  . Cav.i le,  Jttgt.  Img. 
Per  certo  quello  i M vero  gaudm  , il  quale  (Wmeepc  di 


CR  a t . V.  torretta  del  Lat.  irai  , Demani . Mefg.  *7.  55. 
t‘  non  dura  la  falla , ma  domane  , Crai , e poterai  , e 

poter il(a  , e poto uut  cheta  . 

C h a n 10  . O0o  del  topo-,  che  e foggia  eli  volte  cuepre  , e di- 
fende il  inveli?  deit  erniarie  . Lat.  traniuu 1 , cehm , talva- 
ne . Gr.  tfemnr  . Ftig.  Me/.  Lo  imniariro  del  fermento  è 
medicina  cttellrtinifima  ef.a  trarre  le  (pine,  e le  feluche, 
« l'offo  del  cranio  retto  iminutzato  . Red.t/p.  net.  86.  Il 
«amo  ( dd  ermi  )*’  innalza  in  due  eminenze  alte  quattro 
dira  traverse  ■ 

Cra  Po  la  . Lo  Me  , thè  Crapula  . Sega.  Fred.  1.  t.  Non 
ficee  voi , che  v'  immergevate  con  tanta  profondità  nelle 
crapolc  > 

Cra  ho  lare.  Lo  Beffe  , che  Crapulare  . 'Sega.  Fred.  t.  1. 
Si  aiutano  ec.  a dar  fi  bel  tempo  , crepolando  per  ogni 

piaggia  . 

Crapula  . Vnie , che  eenfijìe  in  troppe  mangiare  , r ótre  . 
Lat.  crapule  , Gr.  ugaeedhu . Trf.  Sr.  7.  19.  Lo  fecondo  ufi- 
cio  è , che  1'  uomo  non  Ctfcggia  troppo  pretiofe  vivande  ; 
che  crapule,  ed  ebbrerre  non  fono  lenza  lordura . Fa.Af. 
*8*.,  Il  foloato , fecoodoehè  10  interi  dipoi  , nfveglutofi 
come  da  una  greve  aapula  ec. 

C*a  polare  . Mangiare  , e ber*  fiverebitemeete . Lat.  ere- 
ptdtrj  . Gr.  uefiùFer  . 

Cra  RM  lÒnc  . Coe  trapela  . Lar.  Mine  . Gr.  io  ami  . Fr. 
Ctord.  Frtd.  R.  Come  faceva  quel  ricco  crapulone  del  Van- 
gelio.'  * 

C ra  p ulos  ita' . U cr. velare  , Crepale  . Lat.  crapule.  Gr. 
ueeeeé A»  . Labe. tur. malati.  Quello  avviene  per  la  (ovcrcli  ia 
cnpulofità  , e ripienezza  . 

Cra  littt*.  Affretto  dt  Graffo  . Lat.  trafitti  . Red.  letr. 
».  1 17.  Lungamente  ufara  ( la  polpe  de'  tamarindi  ) indurrà 
nel  (angue  una  certa  temperata  traffetu  . 

Cba  s s 1 Z 1 E . l'.L.Croffcw  , Graffetta  . L»f. rraffittn  . Gr. 
nnjfómi  .-Cai.  Cali.  77.  Il  quale  polii»  (opta,  f acqua  non 
divida  , e penetri  la  fio.  eri  lime  . £ do.  Qualunque  dif- 
fcrraza  fi  ru rovi  in1  la  craffiuc  «fieli*  acqua , e quella  dei- 
r'aria  . 

Crasso.  K.  L.  Add.  Graffo  . Lar.  aaffm . Gr.***t«  . Red. 
firn  1.1 17.  E1  amica  del  fegato  ( lahrrmmuna  ) potendo 
coll'  aderitone  tot  via  da'  Tuoi  anali'  quella  gruma  (rada  , 
che  gl'  intafa  , e gli  ferra . 

fi.  Ignorante  truffa  , Irrea  re  affo  , e Amili  , veld  Ignoran- 
te pan.liffim.1  , t te  t»fe  muffarla  , e imponente  e J a per  fi, 
trrar  maui/eflo  , r non  i/cu/abile  . L*t.  igeorantia  truffe . 
Mae  fir*  rr.  1.  Pub  temere  , ebo  'I  peccatore  fopra  que- 

Ao  abbia  ignoranza  enfia  . E «.  io.  5.  Ignoranza  crada  , e 
lupina  è detta  per  metafora  dell*  uomo  graffò  , e,  topino  , 


C aaVAT  TA  . Fantolino  , e.  PniMole  dt  turbante  , • d al- 
tro panno  /iniffimo  , che  $ porta  al  cello  . 

C lei  1 A . Serto  ih  monete  de  valore  di  lingue  guai  tri  ut  . Ri- 
me. Fur.  Il  coperchio  abbia  di  forpB  ai»  fpiracolo  grande 
ia  iràzia  . Va.. Memi.  Celi.  *p8.  Se  (ua  EcccHcou 
mi  dtffe  loto  una  tfravia  , che  vale  cinque  quattrini  , delie 
mie  fatiche,  mi  chiamerei  contenti).  AdWn». a. li. Soggiun- 
te quei  : n»n  vo‘  pur  una  oazia , Ma  tolamente  U tua 
buona  grana  . 

Cuast».  C he  erte  . Lat.  vreem  . Gr.  wétu».  Frane. Berb. 
io»,  a;.’  Neenicmen  vergogna  Forte  fpandé  Onci  là  gran- 
de, E fellamente  è d' onefià  creante  .• 

Creanza  . Ammarffratureto  Be'  coffumt  . Lat.  edueatifi  tn- 
fiitutio  . Gr.  èyuyó  . Ster.  Fur.  j.  6».  Quello  era  difetto 
della  natura  impedita  non  (blamente  , e mudata  male  dal- 
la troppo  deliaca  creanza  della  fua  fanciullezza  . 

tp  l.  F ter  Coffumt  effdUam.  Lat.  n tot . Alltr.  b.  Con  di- 
letto e'  inicgna  le  creante . 

fi.  II.  Onde  Buona  erranze  , r Male  nww  f vele  Boo- 
te» , 0 Cattiva  toftumr  . Galee.  R^^Quefli  legeien  peccali 
di  nafeoOo  guadano  col  numero  , e colla  molntudmc  io- 

X bella  , e buona  creanza  . r . . 

III.  Crearne  , per  taffettà  - Ritmema  . Buon.  Fier, 
l.  Ecco  qui  *1  podcili  : quella  crcaqza , E quella  re- 
verenza abbiali  a lui  Di  ritirarli  indietro. 

C • 1 « * » . Fir  guai,!-*  t’fe  di  niente  . Lat.  errare  . Gr.  A»- 
(ht  . Bue.  Far.  j.  a.  Create  , è ili  nulla  fare  qua 'che  cofa  . 
ì*tr.  nov.jy.  7.  Io  ho  tempre  irtelo*,  l'uomo  effere  il  più 
nobile  animale  , che  tra  t mortali  tede  acato  da  Dio  . £ 
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C * r Azione  ■ II  trtm v . Lat.  arano  . Gr.  ndeu  . S.  Agofi. 

C.  U.  Non  vogliono  accettare  , che  quella  tu  la  cagione 
della  creazaon  «Ile  cofc . 

§.  fa  Fletto*  ■ Lai.  rlefho  , amie  . Or.  rèa*>*.  fir.  Af. 

196.  Con  apriti  bicchieri  lecero  allegrezza  «iella  creaxiotif 
dei  ttoov.fliroo  principe  . 

Cirsio  ■ Add.fi.  L.  '•ptfjo  . Lat.  crebre  , dtnfiu . Gr.  «ru*- 
rl<  . Dani,  fot,  19.  Alni  t'  è mo  aperta  la  latebra , Che 
c’  àlcondeva  gmitnu  viva.  Di  che  rieri  qui.fion  cotan- 
to crebra  . Ar.  Far.  a;.  46.  Dopo  non  molto  la  bara  fon» 
bre  Glume  a (pfendor  di  lotcbi , c di  (Stelle  Là , dove  fo- 
ce le  lutila  più  crebre  Con  un  batter  di  man  gire  a le  Ilei» 
le  . £ 41.  47.  Non  mcn  che  gli  occhi  aver  t orecchie 
crebre  . 

Ct SDENTE  -Cbt  amie  : Lat.  atdtttt  , fldem  adfiheni  . Gr. 
auLur  ■ S.  Al-  C.  D.  Chi  dii  pregia  li  giudici  de'  lodami , 
dilprcgu  eziandio  la  remerita  de  credenti. 

Credenza.  H aedo*  , Fede . Lat.  fida  v Gt.  vien . Bar.  e 
nev.  1.  4.  Al  giudeo  cominciarono  forte  a piacere  le  dimo-  ' 
Arnioni  di  Giannotto  . ma  pure  oAuuto  in  (u>U  lui  cre- 
denza , volge/  non  fi  lalciava  . Tifi  Br.  3.  4.  Ma  tuttavia 
per  ti  filoioti  conosciamo  noi  meglio  la  vera  credenza  di 
Gicsù  Olilo.  6 rad.  S.Otr.  Quando  l'uomo  è venuto  a bat- 
ttfimo  , e a credenza , il  duvnio  , eh'  avea  nel  corpo , fe 
ri.  elee  . Dora.  Par.  14.  Che  l’dlcr  lor  v'  é in  fola  creden- 
za , Sovra  la  qual  fi  fonda  1'  atira  (pene , E perù  di  fuf^an- 
zia  prende  intenta  j E da  quella  credenza  d eoa  viene  Sil- 
logizzar. Libr. Dira. Orni lofolfctofachd  aJpn  movimcnli  di 
guerra  aOfipgctlcru  lungamente  molte  provincic  della  tu- 
lliani croie  irta. 

&.  I.  G redima  , fa  Opnuone , Penfirn  . Lat.  «pàtio  . Gr. 
tifa . h«0  mav.  15.  18.  Egli  quello  credendo , c dilettan- 
dogli , da  falla  «redènta  ingannato  d'  dfor  con  coilei , det- 
te . Cam.  lnf.  11.  In  quello  calatolo  tocca  1'  autore  un'  al- 
tri eretica  credenza  , dell» -quale  Sue  autore  AcaVio  . Par. 

fc.  iX\.  Ch’  i'  credeva  ( abi  credenze  vane  , e infoine  ! ) 
dcr  patte,  non  tutto.  Aìam.CoU.  137. «.ETagcte.eTar- 
cos  quei  di  Teflàgiia  , Melampode  , c Chiron  . eh  avran 
credenza  Di  fermar  le  Saette  in  mano  a Giove  ? Red.  hit. 


1.  ajb  Ma  io  credo  , che  Sarà  difficile  il  mutare  , e che 
abbia  ad  dTcr  giuoco  fona  il  laSciire  dar  quei  verro  come 
egli  ila,  le  perù -quella  mia  credenza  non  'fa  tono  alla  fc- 
eondirtima  véna  del  mio  amaiiffimo  su’.  Fiticaia. 

j.  li.  Creerete  , per  Credito  , iliaci . Lat.  benum  nomar. 
Gr.  S&je  . Boa:  neri.  i*.  9.  Li  tre  fratelli  non  Solamente  la 
credenza  perderemo , ma  volendo  coloro  , che  aver  dova- 
no , ellcr  pagati  , furono  lubitamente  redi . C.  V.  11.  fb. 
4.  E del  ma  ita  mento  deila  credenza  piu  altre  minori  com- 
pagnie ci  Firenze  poco  tempo  appretto  ne  fallirono  . 

\ III.  Pa  Serra «fesa  , Segreto  . Dia.  C omp.  a.  jj.  Mifill 
ad  Indugio  , e feci  loro  giurare  credenza  ; e non  per  null- 
ità la  indugiai  . £ *.  fé.  1 Priori  fcriffuoo  al  Papa  fegreta- 
mente , ma  tutto  feppe  la  parte  Nera  , perocché  quelli , 
che- giurarono  credenza  , non  la  tennono  . Bete.  mv.  7;.  4. 
A’  quali  ragionamenti  Calandrino  pollo  orecchie  ec.  Sen- 
tendo , che  non  era  credenza  , fi  congranJc  con  loro  . £ 
rum.  ij.  Perciocché  a lui  era  data  polla  in  credenza ..  £ 
«tre.  7 p.  aj.  Ove  voi  mi  promettiate  ec.  di  rénerlomi  cre- 
denza, io  vi  darò  il  modo , che  a tenere  avrete  . C.  I'.  7. 
59.  j.  E «ornile  di  fu  la  detta  imprefc' Segretamente  ec. 
comandando  la  credenza  . Nnv.  ant.ox.e.  Un  giorno  il  con- 
figlio  comandò  credenza  ; lo  fanciullo  rornòe  a cala  ec.  la 
madre,  che  gli  avea  proroeflb  di  tener  credenza,  il  mant- 
Scllò'a  un’  altra  donna  . Frane.  Bari.  24.  i{.  E chi  parola 
data  , Ow<r  dctfa  in  credenza  dite  , c Spande  . 

$.  IV.  Dare  , 0 Ava  credenti  , vale  Dar  fede  , Prepar 
fede  , Credere  . Lat.  fiderà  adì.tioe  , prefitta  farne . Gr.  ti- 
r Ina  . Bete.  nev.  16.  7.  lo  non  So  , fe  Filippcllo  fi  pr«Sc 
giammai  «mia  dell' autore,  il  quak  10  vi  ponti,  o fe  avu- 
to ha  credenza , che  10  mai  da  voi  amalo  fa® . £ nev.  rj, 
40-  E per  dark  di  ciò  piu  intera  credenza  , ciò  .clic  fatto 
avea  , pienamente  le  raccontò  . M.  Far.fj.  60.  E di  veder 
le  pare  il  futa  Rug^ien» , Il  qual  le  dica  , perché  u conto- 
rni Dando  credenza  a quel  , che  non-é  vero 

V V.  Cftiema  , fa  " Atto  del  cadere  dei  Fidare  alitar 
fot  raihte  . Lat.  crederò  . Gr.  SmoUfa . fc.  P.  la.  54.  4.  I 
rntferi  creditori  diferri  , e poveri  per  le  folli  credenze  , c 
le  malvage  aggUaglùnzc  . 

f.  VI.  Dare  a credenza  , Pigliare  a efedrina  , e Far  en- 
ti erra  , 0 fimih  , vale  Penderò , e Comprare  re.  ferrea  riceve- 
rò^ • dare  il  prew  futile . Frane.  Snteh.  nm.  69.  E vada  al- 
la taverna  a far  doglicnza  Mangiando , c bevendo  a cre- 
denza. Liir.  Sem.  i*j.  Compra  a conunti,  e non  far  mai 
credenza  . Barn.  rm.  Pigliate  fpeffo  a credenza  , a nte- 
rcfTe  . 

h-  VII.  Onde  in  mode  provai.  C ti  dÀ  a credenza  fpaeua 
ajfat  , Pad*  T amieo,  0 i donar  non  ha  mai , od  il  ftafo  i 

Vili.  Lavorare  a credenza  , vate  Lavorare  fona  aver 
di  fiédo  la  mercede  . Lat.  maeedt  non  proferiti  . Cavale,  di- 
feiph  fin.  Lavoravano  a credenza  con  Domcocdio  , aspet- 
tando il  pagamento  dopo  fungo  tempo  . 

$-  IX.  Far  tinche f[ ta  a ir  edema  , vale  Farlo  ferma  dia- 
fane y » ter  nonnulla  . Lat.  grath  , alfine  tonfa  . Gr.  (M> 
dar.  Allrg  1*6.  Le  cag tacce  nran  fa  quella  povera  briga- 
fella  a credenza  . £ 154.  Faccenda  meco  il  facciuto  a cre- 
denza , mi  perfuadoa  , eh’  io  fvoiga  ec.  Ceceh.  Mogi.  4.  1. 
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Orsù  qnakafe.  ha  , Se  io  dove®  forti  far  qaiAioM  Cag 

quakuno  a credenza  . , * 

5-  X.  A credenza ,'  fifa  avverimi*,  volo  Sulla  fede . Porti, 
fio.  11.  494.  Coltiti,  come  diceva  egli,  era  flato  confinato 
a credenza. 

V XI.  lotterà  , 0 Breve  di  credenza  , vale  Crtdtmaòak  . 
Porci,  far.  11.  in . Avevano  gli  ambafoadon  lettere  di  et* 
deoza  a quattro  Caidinak  . £ 4)1.  Perché  egli  1'  infozmaS- 
fe  a bocca  «li  tutto  quello,  che  sua  Santità  voleva,  ch'egli 
falcile  con  un  brevp  di  credenza  . £ 14.  537.  A quelli  te- 
ciono  una  lettera  di  credenza  . 

j.  Xil.  Credenza , per  Saggio  , Prova  . Lat.  experimen- 
tum  . Gr.  trugioaia  . fiata,  parg.  *7.  E le  tu  credi  forte , 
eh'  io  t' inganni  , Fatti  ver  lei , c fotti  for  credenza , Col- 
le tue  matu  al  kmbo  de'  tuo'  panni  . Bui.  Credenza , cioè 
cfpericnzia  , la  quale  fa  credete  . 

> XIII.  Credema  ,-L’  ajfaigiare  , thè  fama  gU /talchi  , 

1 coppieri  delle  vivande  , 0,  delle  bevande  prima  eh  finirne 
tl  Uro  lignote  , Lai.  pragufhuie  . Gr.  afajdou  . Fdec.  a.  109. 
Voluto  a Salapadmo , il  quale  già  voleva  for  la  credenza, 
dillcu  non  tagliare  . Belline,  fon.  318.  Che  t « voltile  la 
qualche  fiume  bere , ChV  non  mi  taccia  la  credenza  tate . 
Afre/.  16. 14.  E Sempre  diifua  man  fervi '1  marcbcic,  Mal- 
li me  Antca  con  molta  riverenza  , Di  coppa  , di  coltello  , 
c di  credenza  . t 19.  117.  E d ogtu  cola , che  a uvula 
viene , Sempre  faceva  la  aedenu  , c '!  Saggio  . 

$.  XlV.  Credenza  , Uniamo  parimente  f Armario  , dove  fi 
ripongano  le  cofe  da  mangiale  , e vi  fi  difiendeno  J opra  1 piat- 
tèlli per  le  fervigio  della  tavola  ; t nelle  cajc  ac  grandi  la 
Slama  mute  finta  . lai.  alami  , armar tum  , delphua  . Gr. 
idal  . Brrn.  nm.  4.  La  credenza  ficca  nel  uccellano , In- 
tendetemi bene,  c le  Scodelle  Teneva  m onlmanza  ut  l'ut* 
1'  armario . Binimi  H.  gj.  Piena  di  cibi  incanto  una  creden- 
za . Vieti  pari  pari  aperta  Spalancata  . 

f XV.  Din  fi  oggi  Credenza  anele  quella  Tavola,  che  §'  ap - 
parecchia  per  para  Ju  1 piatti  , rii  altro  vajtlUnctuo  per  ufi 
della  menj'a  . Fir.  Af.  *47.  Mifi  lottoiopra  ciò , cnc  era 
Su  i*r  le  uvolc  , c lu  per  Ja  credenza , bicchieri  , guai  ra- 
de ec.  • » 

5.  X Vi.  £ per  fimilii.  di  effa  , fi  dtu  Credema  pur  Sfitti- 


la , ci*  t'  appari  cebi  a quando  dicono  la  mafia  i prelati  . 

f.  XVII.  Credenza  , fi  due  oggi  amie  i Afiorttmento  dt 
vaJelUmenti , e f latteria  per  Jcriug/U  della  tavola , t dalla  cre- 
denza . Cai.  lett.  a.  aot.  Il  «gnor  Duca  Suo  tool or  se  fece 
lare  qui  molti  disegni  di  vane  itoncuc  per  dipigoere  una 
credenza  di  maioliche  in  Urbino. 

f XVIII.  Pigliare  una  credenza  , due  fi  del  cavalla  , alia- 
meli piglia  un  vizio  . 

Ckedenziaze  . Add.  Di  credenza  . 

$■  Lettera  etedemziale.  fi  chiama  fiutila  , che  preferitane  gli 
amba  fi /aderì  . e gl'  inviati  per  e fin  rùonojcmti , r t retta  11  per 
tali  , ci  perche  negli  appari  r che  trattane  5 fin  loro  prefitta 
fede. 

CeeI>£NZIEEA.  Armadio , Crtdenra  nel  figntfie.  del  XlV. 
Lat.  abaais  . Gr.  »£«£  . Borgh.  Moro.  161.  Era  1'  ufo  comune 
dalfe  tavole  . c lo  apparcuhio  delle  credenziere  , candcl- 
lien , e per  «for  l' acqua  alle  mani  bacini  , c mcicirobe  , 
ogni  coli  è ottone  . 

C « EDI  N Z l E A E . Segretario  , t Uomo  , eie  tenga  /(greto  , 
Confidente  .Lat.  a fi  ami,  familiari! . Gr.  auuàhu.  C i.  V.  1 2. 
a;.  4.  Nc  lue  impiccati  due  legnaiuoli  , che  erano  molto 
Suoi  credenzieri . 

i I-  Credenzieri  nel  enfi  retto  del  /ingoiare  fi  trova  negli 
antichi  . lucerne  in  altri  nomi  di  fi migliarne  terminazione  . 
Amm.ant.G.  j.  Ma  tu  guarda,  die  non  facci  a le  medesi- 
mo credenzieri  di  ntuna  cofa , della  quale  non  potei  Fi  Sicu- 
ramente fare  credenzieri  lo  tuo  nemico. 

5-  IL  Credenziere , oggi  più  comunemente  fi  dice  Colui , che 
ha.  la  cura  della  credenza  . La t.  abaci  enfiai  . Gr.  mfimn». 

e-  • 

Credere  . Aver  fede  altrui ; t oltre  al  firn  tm.  ari.  s adopera 
anche  nel  neutr.  e mi  neutr.paff.  Lat.  credere  , fidem  a dh  fiere. 
Gr.  •ricLar.  Dani.  Par.  io.  Io  veggio , che  tu  credi  qoe- 
ftc  code  , Pcrch  w le  dico , ma  non  vedi  come  ; Sicché 
fe  fon  credute  , fono  afeofe  . Petr.  cam.  47.  6.  Non  a- 
>h  Sciocchi  , Né  parlar  , dice  , o erodere  a lor 


rar  cogl 

Tf?- 

ieUe  f 


• L /“  tatara  alterato  dagli  antichi  in  alarne 

e fut  irei . ifiemb-  pmf.  hb.  3.  Talvolta  nc  levarono  la 
consonante  medefima  , da  cui  piglia  regola  tutto  il  verbo. 
Eccome  fecero  meffer  Piero  delie  Vigne,  e Guittoae  nelle 
lor  camoni  , 1 quali  creo  , e veo  in  vece  di  credo  e £ 
vedo  diilcro  ; e meSTcr  Sempre  bene  «la  Bologna  oltre  a 
quelli  ,_cbe  aio  in  veoc  di  credò  dilTc  . Orna.  Pura.  7».  SJ 
palleggiando  I alta  Selva  vota,  Colpa  di  quella,  ch'ai  fer- 
penrc  oefe,  Tenprava  1 parti  in  angelica  nota  . B0ct.P1/. 
11.  Effondo  in  gciosfo  di  nuovi  amori  Crefe , che  l’aura 
forfc i1!?  VCDd'c  ■ T.  4.  *8.  ir.  E per  efTcr  odo 

vile  Soffrir  «olii  villania  . 

h.  II.  Credere  , per  Avere  opratene  , Per /uà  dcr  fi  , Dar  fi 
ad  intendere  Lat.  arbitrari  , infere  , fa,  per/uadere^  Gr. 

Boti.  pr.  4.  Nè  pafleià  mai  ( la  memoria  de'  hrnefi- 
-(  ) Siccome  10  credo,  f- — - *—  ■ 


« : /tempre  Sia 

. 3.  Co ac  ere  , efie  Fabbuzio  Si 
faccia 


I 

1 
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faccia  lieto  > Ran.  Varch.  a.  Datti  tu  a credete , che  nel* 
le  cofe  umane  ila  collima  , o fermezza  alcuna  ) 

III.  Credere  , pafiivam.  per  E fiere  m fede , Aver  eredi- 
to . Lai.  bona m nume*  baierò  . Gr.  notar  ònua  •%_**  . Baet. 
mov.  i}.  7.  brano  fommarnente  caeduti  da  ogni  mercatan- 
te . E nov.  68.  19.  Quello  valente  ixuho  ec.  che  lì  chiama 
mercatante  , e che  vuote  effer  creduto  ec  fon  poche  fere, 
eh'  egit>  non  fi  vada  inebriando  per  le  taverne  . G.  V.  11. 
87.  j.  Ogni  altro  mercatante  ite  fu  foffetto , e mal  cre- 
duto . 

$.  IV.  Credere  , per  Ubbidire  . Petr.  fati.  jp.  E poi  mor- 
rò , s’ io  non  credo  al  disio . E tanac.  ai.  1.  Mentre  al  go- 
verno ancor  crede  la  vela . 

§.  V.  Credere  , detto  sffolutam.  v.i le  Tener  la  fede  erifiia- 
va  . Lat.  Cbrifii  fiJem  laure . Gr.  me  «r  X©tr i viri/  n/arùr. 
T»f  Br.  7.  78-  Quelli  2 dirittamente  beato , che  crede  di- 
rittamente ■ Dani.  Par.  14.  Tu  vuoi  , eh’  10  nunifcfti  La 
forma  qui  del  pronto  creder  mio  . A appreso  : Ed  io  ri- 
ponilo : io  credo  in  uno  Dio  Solo , ed  eterno. 

5-  VI.  In  mede  proverò.  Non  ettdere  dal  ietto  in  fu,  vale 
Credere  poto  , 0 punto  nelle  refe  dilla  no  fra  fede  , E fere  un 
mal  enfiano  . Lar.  de  religione  non  beni  ftmire  . Gr.  vie*  ®r 
i frondai  »'x  «Visioni» . Ca.tr.  Hat.  Con  tutto  che  o’  molimi'- 
fono  ancora  dii  di  non  creder  molto  dal  tetto  in  fu  . 

$.  VII.  Credere , vale  ambe  Fidare  , Dare  a credenza  . 
Lat.  (ridere  . Gr.  tmei^up  , Belline.  Jen.  pi.  Tempi- non  fon 
da  creder  lenza  pegni  , S'  e'  lupi  i panni  portan  dell’  a- 
gnello.  E p6.  Nella  tua  legge  Non  ùirà  chi  più  creda  len- 
za il  pegno. 

Vili.  Creder  falla  parola  , fi  dice  del  Credere  feriva 
a! ir  a finirti  , ehi  della  (nome  fa  di  parila  . Lat.  «tini  fui  fi- 
derà fifui  . Gr.  viràleir  . Efp.  P.  N.  Cosi  come  fac  quegli 
onore  ali’  uomo  , che  gli  crede  Copra  tua  fempliee  pa- 
rola. 

$-  IX.  Due  fi  m motto  Proverò.  Chi  fa  ‘fluì  , che  *1*  dee  , 
gl  inirrvirn  quel  , eh'  e'  non  erede  . Star.  tifi.  < 19.  Chi  & 
quello  , che  non  dee,  gl'  interviene  quella , eh' e'  non  cre- 
de . Cnijf.  Calv.  $.  96.  Chi  fa  quel , che  non  dee  , quel , 
che  non  crede  Le  più  voLte  gli  avvien  contro  a l'uà  vo- 
glia . Lafc.  patene.  4.  5.  Egli  i ben  vero  il  proverbio , che 
per  tutto  lì  dice  ; dii  fa  quel , che  non  debbe  , gli  inter- 
vicn  quel , che  non  crede  . 

CREDEVO  t.  F . Add.  Credibile  . Lat.  eredihilil . Gr.  viarie . 
Se».  Pift.  Mi  conferii  quello  , che  pare  meno  credcvote  . 
Tef.  Br.  8.  1.  E più  credevate  giudica  mento  lì  2 in  accula- 
re , e difendere  . 

$.  Per  Credulo  . Lat.  eretLdur  . Tef.  Br.  8.  <j.  Credevolc 
2 quegli  , che  fanaa  tdliinoniania  dà  fede  , c credenza  m 
quella  maniera . 

Credibile  . Add.  Da  tfirr  credulo  . Lat.  erediiilis  . Gr. 
wtiarót . Bore.  Imrad.  15.  E che  maggior  cola  2 , e quali 
non  credibile  , gli  padn  , e le  madri  i figlioli,  quali  loro 
non  foriero  , di  vibrare  , c di  fcrvirc  fchifàvano  . Fiamm. 
j.  yj.  Molto  credibile  2 , la  mone  di  coiai  giovane  non 
potere  clfcr  nalcoia  . Anni.  60.  I'  dirò  forfè  col*  non  cre- 
dibil,  ma  vera  . 

$.  Per  Credulo  . Libr.  Amor.  *<.  Quello  «ddivenne , per- 
che le  femmine  da  natura  fono  in  tutte  cofe  più  credibi- 
li , eh’  c’  mafehi  . 

Credibilissimo.  Sarai,  di  Credibile . lat.  mirimi  ere - 
dibilit . Gr.  mirar 01 . Fr.  Giord.  prcd.  R.  Del  duv'crne  fia- 
tar la  pena  2 cola  eredibiliifima  , e più  else  credibiiif- 
lima  . 

Credibilmente  . Avveri.  In  modo  da  creder  fi  . Laf. 
aedibilner  Gr.  vàurii  . S.  Agofi.  C.  D.  A me  pare  , che 
tengano  più  credibilmente  quelli  , che  attribuilcono  a lui 
quelli  1 jo.  salmi . Red.  lat.  t.  91.  Noi  di  tal  cofa  dobbia- 
mo temere  nella  signora  Marcherà  , fi  perchè  gli  sfor- 
zi del  vomito  credibilmente  dovrebbón  in  lei  erier  gran- 
di , sì  anco  perchè  ella  ha  (carfità  delle  lue  purghe  me- 
li tulli  . 

Credito  . Quello  , che  t ha  ad  aver  da  altrui  f e per  lo  più 
dtrefi  eli  monna  ; contrario  di  Debito  . Lar.  etedttum  . Gr.À«- 
mcftu  . Boee.  nov.  1.  *.  In  dubbio  gli  rimafe  , cui  Ufctar 
poi  die  (officiente  a rifeuater  fuoi  crediti  . 

}.  I.  Dar  credilo , e Mettere  in  eredito  , vale  Scrivere  , a 
Notare  nella  parte  del  eredita  alcuna  partita  . Lat.  in  cediceli 
aeeepti  refrrrt  . 

5-  IL  Dar  eredito  , Dar  fede  . Lat.  fùiem  fn.tfUre  . Gr. 
edf  vvi piatii  wmuiV  . Bern.  Ori.  j.  a.  61.  Danne  cre- 
dito a me  , che  il  ver  ri  dico  . Ar.  Len.  4.  9.  Venticin- 
que fiorini  in  fin  Infognano  , Ne’  quali  liirao  coodcnna- 
ti  , c grazia  Non  fc  nc  ha  aver  , nè  vogiion  darci  cre- 
dito . 

III.  Credito,  per  Opinione , che  uno  fio  in  buono  fiato  . 
Lat.  bonrtm  ne.men  . G.V.  it.  87.  1.  Del  tutto  perderemo  il 
credito  , e fallirono  di  parare  . 

$-  IV.  Credito  , Per  Jfiima  , Riputazione  . Lat.  exifii- 
nutio  , fama  . Gr.  tòta  . t^inc.  Mari.  Irti.  jv.  Quelle  in- 
formazioni avranno  giù  fatti  fondamenti  faldillimi  nella 
mente  di  Cefare  cc.  per  clferc  Hate  porte  da  pcrfonc  di 
cardilo  . Red.  Inf.  87.  Uomo  di  profonda  letteratura  , e di 
fommo  credito  in  tutte  le  filoiòfichc  fpccu’aziooi  . 

$•  V.  Onde  EJer  m eredito  , e Aver  eredito  , dici  fi  delle 
Jet  font  di  Jhma  . e di  valere  , eonofeiutt  dal  Popolo  per  ta- 
li i t R due  anche  in  mala  prete  ; conte  : F fìcee  in  eredito 
di  ladro  , r fimh  . Lat-  cxifimaù  . Gr.  roui^iBat- 
Tem.  I, 


C R E 


525> 


f VI.  Ed  Fffere  in  eredito  , e Aver  eredito  , dm.tmo  nn- 
tbc  delle  mercanzie  , allorackl  hanno  f tatuo  , e va,U em 
a fi  ai . a 

C R e D i T O 1 0 . Add-  Dice  fi  di  cofa  da  creder  fi  , Credibile  . 
lat.  evtdibilif  . Gr.  wiharìi  . Lepj.  S.  Che  Bai.  S.  B.  Sarra 
incomsixib  a ridere  dopo  f ufiio,  e difie  : poiché  io  fono 
invecchiata  , c «vrò  figliuoli  > quali  cita  ; ella  non  è cre- 
dito:a  . 

C R E n iV>  R E . l'erba!,  mafe.  Che  erede  . Ut.  credi. lui , ree- 
"***  • pr‘  • hetr.  rum.  Hi.  E lo  matto  favellando 

centra  I Cavio  , fecondo  ulanza  trovò  non  fidamente  udi- 
tori , ma  creditori . 

& Per  Colui  , a cui  ì dovuto  danaro  . Lat.  ereditar  . Gr. 
funerei  . G.  V.  i*.  ^4.  4.  I Bardi  remi  crono  per  patto  in 
Jmo  poiiclfioni  a lor  creditori  baldi  p.  danari  j.  per  libbra, 
che  non  tornarono  a giullo  mercato  baldi  6.  E rat.  8a.  x. 
Chiunque  v era  per  debito  da  libbre  cento  in  giù  rima- 
nendo obbligato  al  tuo  creditore . Fr.ti*.  t aceh.  rim.  Il  cre- 
ditor  prete  dal  debitore  . Se n.  ben.  l’arch.  4.  ^9.  Andremo 
* c ’ C,/°J^0  ^h  aliti  creditori  . Caf.  Irtt.  *7.  Io  fon 
creditore  di  Paolo  Serragli  di  quattromila  tendi  . Red.  Itti, 
oeeb.  Avendo  furo  giornalmente  debito  l'opra  debito, temo 
ora, che  ella  cominci  con  rigidezza  di  creditore  a rinunci- 
mi daddovero  . 

Creditrice  . Tcmm.  di  Creditore  . lar.  eredittix  . Gr. 
Inm'ora  . Ambe.  Cof.  1.  5.  GmtcntanJolì  Quella  fua  cre- 
ditrice bai , che  il  cofano  cc.  fia  raelfo  in  càia.  Buon.  Fier, 
ir  «*T-  }•  ^ premio  Si  dee  a me  , dovrai  tu  creditrice 
tarmi  di  premio  . 

^ ' , Ccl‘  * Co>)  a fohaamenie  fi  dice  per  lo  Sin*, 

bolo  d.s.i  Aro/lo.i  , nella  gufa  .he  fi  , lìce  Paternofiro  1'  ora . 
zinne  itomeniea.'e  , prendendo  la  denominazione  dalla  prima 
parala  , con  cui  cornine,*  . Lat.  symbolum  Apt'lb  le.'um  . Gr. 
TV  r^aixr  , W Trlu  . Red.  òfi.  un.  41*  Il  lumacone  in 
santo  tempo , che  fi  direbbon  fci  credi  fe  nc  muore  inti- 
rizzato. 

J.  Onde  In  un  credo  , e Nel  tempo  , 0 Nello  f sazio  et  kj» 
eretto  , e limili  ; vigliano  In  tatuo  tempo  , che  fi  reciterebbe 
tl  credo  . Red.  confi  1.  191.  Dopo  lo  fpazio  di  due,  odi  tre 
credi  da  che  u 2 bevuta  f infulionc  , fi  dee  provocare  il 
vomito . 

Cr  EDULtSSTRtO . Superi,  di  Credulo.  Lar.  m alimi  eredu- 
mì  . Gr.  tèe.roTuxot  . Red.  Inf.  6;.  IJ  Parta  , per  alito 
uomo  cunufo  ec.  era  Rato  troppo  credulo,  ficcomc  fu  cre- 
dutili mo  il  Greco  (coriarie  di  Teocrito  . Ed  efp.  nat.  60. 
I fivolofi  trovati  , che  fi  raccontano  intorno  a’  medica- 
menti m.aJernt  , hanno  per  lo  più  avuta  origine  da  qual- 
chc  novelletta  icritta  , e creduta  da  alcuno  dcg.i  antichi 
crcdulillimi  fcnttori. 

^R.|I>UI,.TA'»  CREDOLITADE,  e CIEDULITtTE. 
Attratto  di  Credule . Lat.  credulnal  . Gr.  tvxvzh'Òw*  , gu f. 
Cosi  la  nfpoita  è duplicata  a dimorirar  la  verità,  c rimuo- 
ver  la  fua  credulità  . E Par.  j.  1.  Snr. idea  della  mia  cre- 
dulità. Frane.  Satth.  nav.  107.  I!  cattivello  di  Buccio  fi  ri» 
male  con  quelli  credulità,  Spettando  ogni  dì,  ch’ella  fof- 
fe  gravala  . Fr.  lae.  T.  j.  7.  j.  Lo  ’ntellctto  ignorante  Giu- 
ra hdelitate  ; Sotto  1 onnipotenza  Tener  crcdulitatc.  Buon. 
Feer. }.  1.6.  Che  gli  fetoprati , i vagabondi , e quelli,  Cric 
campan  full  altrui, credulità. 

C r f D O LO  . Add.  Agevole  al  credere  , Che  di  leggieri  erede. 
Lat.  eredulus . Gr.  dlwtMe.  Bete.  ne\>.  t.  }^.  Alla  qual  co- 
fa  il  priore  , c gli  altri  frati  credu’i  s’ accordarono  . E nov. 
ip.  jr.  Il  manto  più  credulo  all'altrui  falfità,  che  alla  ve- 
rità da  lui  per  lunga  efocrienza  potuta  canofictc. Red. Oft. 
an.  11.  oc  le  lucertole  da  due  code,  per  opinione  del  fem- 
plice , c credulo  volgo  hanno  Unte  , e tante  maravigliofe 
vimi  , quante  crederà  egli , ebe  nc  poriedeffe  quella  , che 
di  tre  code  era  gucrmtaè 

Creduto  . Add,  da  Credere  , Avuto  in  eredito  , in  riputi *. 
» ione  , in  fede  , Stimato  . laf.  integra  aftimatiomi  , magni 
aftimatui  , fpeRatut . Gr.  dilani,  . rii.  S.  Gin:  Bat.  Colìo- 
ro  erano  uomini  creduti  , e buoni  . E altreve  : Pensò  di 
mandare  1 più  favj  . e dirotti , c quelli  , che  foffono  più 
tenuti,  e creduti  infra  loro.  G.  K 9.  p\.  1.  Fece  pigliare  in 
Fifa  Banduccio  Buonconti  cc.  uomo  ec.  molto  cr«toro  da* 
faci  cittadini.  Ster.  pi  fi.  16.  Mandò  cclatamcntc  una  fem- 
msna  al  Montale  a uno  , eh’  avea  nome  Buccino  , il 
quate  era  lo  maggiore  della  terra  , e ’l  più  creduto.  Cren, 
Mordi,  ra  le  tue  laccendc  con  pcrfonc  fidate  , e che  ab- 
biano buon»  fama,  c fieno  creduti,  e del  Loro  fi  vegga  al 
sole. 

Crema.  Fiat  di  latte.  Lat.  lochi  /puma,  fio  t lochi.  Cr.  y*. 
PaaiTOt  àffól  . 

Cremisi  . Calve  riffa  accefo  , Cbermi fi.  G,  l '.  9.  ?8.  j. 
Fecero  correre  in  Roma  un  palio  di  teiamito  crcrjifi  ■ 
Red.  annoi.  Dith.  49.  Dalle  torri  d'  America  ci  viene  una 
certa  altra  preziofa  mercanzia  di  vcrmittiuoli  , la  qua- 
le £ adopera  a tigncrc  in  tremili  , c fi  chiama  cuconi- 
g!u. 

Cremisino.  Aiid.  Di  calore  di  cremi  fi  . Lat.  cpceineus . Cr. 
foxjuro  . 

J.  Per  Drappo  di  colar  di  crrnvfi.  Red.annct.Ditir.it.  Dil- 
la chinea  covertati  di  cremifirai  cc.  raccolgo  cc. 

Cremore.  La  P,xrte  più  fonile  , il  Fiore  , 0 f E firatto  d al- 
cune materie  . Red.  Ittt.  1.  u? . Si  bolla  , c fi  cuoca  il  mi- 
glia abbronzato , in  brodo  di  vitella,  e le  tic  tàccia, cotto 
che  farà  cc.  uno  o cremore , o lattata . 
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Chimo»  d.taitUO.  U Parte**  pars  «»«  Ab 
oruai.4  Jj  bue  , «r  b/Ó  d/  mediana  . Red.  Irti.  ».  *»?.  t ex 
lima  U bollitura  della  polpa  di  calila  Catta  m acqua,  c rin- 
vigorita eoo  Cena,  e cremar  di  tartaro.  ... 

C tipacci  a - K /T.  Crepaccio . Vtt.  Bari.  18.  Si  guardò  in- 
toni» f*  nella,  crcpacela  li  , ov  egli  avea  « piedi  , 

cISS^TTA  AtU-  chi  k* 

fmre  Scrttolato.  Lat-  rimo  fui , fiffiu.  Gr.  KiM^alieP-Cra.i. 
V Gir  liChi  corromperà  lo  tempio  di  , Iddio  cor- 
rómpe*'» lui  , ebe  nel  tempio  crcpacciato  non  vi  cnterrà 

Crepaccio  . V.  A.  Ftffura , Apertura  grande  . Crepatura. 
Lat  rima  , fifura  . Gr.  , *i'C<  • 9“  * 

continua  tanca  aveva  grandi  crepacci  nelle  (palle  . Cr.  i. 
io.  * Quando  avertono  prefo  Cmilitudine  quali  come 
di  confezione  d'  unguento , fi  metta  ne  crepacci , e fertu- 
- , che  gemono  , e Erettamente  vi  fi  calchi  . Va.  Bari 
il  E’  funi  piedi  mife  in  uno  crepaccio  , eh  era  nella 

^ Per  Malore  , che  viene  ne'  piedi  del  cavallo  . Cr.  p.  9.  4. 
Il  cavallo  , che  ha  in  tutti  i piedi  creparei  , cioè  rappe  , 
e non  oub  guarire  , è di  minor  valuta  . E eap.  45.  Falli 


e non  t>ub  guarire  , è di  minor  valuta  . E eap.  4J.  *.  halli 
ancora  un  altro  crepaccio . grande  , e lungo  per  trave*»  - 
E appretto  : Per  lo  benthcio  del  fuoco  il  crepaccio  non  può 
crctare  , ma  piuttollo  mancare  • 

Crepacuore  • Sterminato  travasi»  .Lat  maxima  anx.e- 
tat  . corlltum  , divi#*  . Gr.  mia.  Cavale,  med.  cuor.  Se 
o=>nl  cola  non  va  a luo  modo  , si  gli  è un  crepacuore  . 
sìgn.  Pred.  14.  8.  Peniate  dunque  qual  erter  dee  il  crepa- 
cuore de'  reprobi.  mentre  F^S^do  c o tanto  del  bene 
degl’inimici,  gl  mimici  fi  ridono  del  mil  d elfi • 
CiEPatt  . Neutr.  Spaccar  fi  , Tenderli  da  pur  /e  , Scoppiare  . 
l£.ÀL«»\  taf.  Cr.  tarbOa  ■ Cr.  4. ».  ...  1 fiora 
Rranelli  ( de!?  uve  nere  ) crcpano  per  troppa  prova  . Fav. 
F,óo  Io  ti  dico  . che  tu  non  potrai  vincere  <T  agguagliar- 
ci bue',  ma  ’in  verità  petroli,  crop.ro  M.  K «t. 
Onde  il  fummo  , e ’j  crcpar  della  torre  fe  legno  al  cartel- 
lano , e a'  compagni  , che  per  lo  ponte  fi  ufugiifono  . 
Dant.  ìnf.  jo.  A tc  fia  rea  la  fete , onde  ti  crepa,  DilTc  1 

CT°l' Per  Merire  • Lat.  ammara  effondere  . Gr-TtHXTf'r  . 
Tjh-,  Dav.  an.  }.,7J.  Domiae  taiio  tnfto  quel  Drufo  , che 

D°§.  llfcrtpart , per  metaf.  Puff.  14..  Chi  non  Al*  »»• 
fiativdi  vento  di  fupetbia,  non  creperei  nel  fuoco  dello  n- 

fcrr.il  Crepare  . due  fi  del  Cadere  altrui  gf  inteflini  nella 
foglia  . Lat.  rampi  ilio  . Gr.  irrtfOMoKajr 

« IV.  Crepar  delle  rifa  , vale  Ridere  [moderatamente  . 
Lat.  caebinnari  , in  eachmnot  effondi  . Bum,  Fin.  r.  5.  XI. 
Il  nuovo  cafo  , E piacevol  «corto  m introduce  A mot- 


te? siar  così,  e tra  me  lleflo  M.  fa  crepar  di  nla.  Ma/m. 
7 66.  E del  fatto  crepando  delle  rifa,  D.  nuovo  con  que- 
gl. altri  fi  rimpiatta  . Sem.  r,m.  ut.  Allegra  d , che  crc- 
Ja  delle  rifa  . Belline.  *»J.  Delle  rifa  .1  mellon  vidi  cre- 

P*r<f  v Crepar  di  fatica  , 0 limili  , vale  Faticar  ferver chia- 
mente  , e ron  pena  . Lat.  labore  difrump» * Gr.  ni  *«- 

^“VI.  Crepar  di  [legno  , di  dolore  , di  vaglia  oc.  vale  Ef- 
[cedi  [.vecchio  adirato  , addolorato  .invogliato  ce.  Ut.  tri  , 
dolore,  invidid  rampi,  di frumpt.  Gr. 

•bfe,  ImiióynBm  . Rem.  Ori.  1.4.  61,  Onde  crepa  di  fde- 
J„o,  e di  dolore . Bum.  Fur.  1.4.  if-  La  fputr.ee  del  not- 
imi cafo  Non  fi  può  contener  : crepa  d.  voglia,  Di  rac- 

CreTato  da  Crepare  . Lat.  àfruptut  , fiffnt ■ . Gr. 

ìuJiaxUt  • Dam.  Putg.  9,  E™  «•  fecondo  tinto  Pu.  che 
perfo  D‘  una  petrina  ruvida  , e arficcia  , t-repata  per  lo 

U^S°I.’£  per  Aggiunto  di  colui  , cui  finn  caduti  gl"  mteflmi 
nella  copila  . Lat.  ruptut  , entcrocthcus  . Gr.  nrt/mcoxacrc  . 
Retor.  Tuli.  A colui  , che  è crepato  , di  : va  ..raccon- 
ciati il*  braghier  di  ferro  . Tef.  Pov.  P.  S. 
mangiata  , o bevuta  da  chi  fuffe  crepato  , guanfee  . 
yard.  fior.  .0.  »8o.  Per  erter  crepato  non  poteva  cavai- 

“?  n.  I.  r.™  di  M-  «"•  nu,.  . Fm*.  Smi. 
wv!  1.7.  Mettev.fi  U min  fiotto  , e injivi  l.itjo  eetm  un 
crepito  . Te/  Firn.  P.S.  E'  ultimo  rimedio  i crepiti.. 
Cit/pATlin».  Fefifi.r.  ■ Lit. 

. Pallai,  cp.  17-  Rmieppa  bene  , e nneilto  coneF 
te  Je  dette  crepature  , e nrtagneri  . Cr.  4.  ai.  4-  ?r«>di 
pietre  bianche  di  fiume  , e quelle  cuoci  in  terno  , tnfino 
a tanto  che  le  crepature  comincino  ad  apparire  . Bue.  rierg. 
o.  1.  Dicendo  , che  ’l  balzo  pareva  rotto  da  lungi  , come 
pare  un  muro  , che  fia  feffo , ed  abbia  crepatura  da  fu  in 

S «.  Per  Malattia  , nella  anale  gl  inteflini  tafeamper  lo  pii 
nella  borfa  . Ut.  enterottlc,  rame  e mtefitnorum . Gr.  uno». 
mm,  . Tef.  Pov.  P.  S.  Foghe  d.  cicuta  pcrta  , e fealdate  ui 
fui  terto  , ed  impartiate  in  full»  crepatura  . faldano  in 
quindici  di  . E altrove  : Tc^li  lombrichi  tcrreftn  , c mu- 
li , e fa  impulito  fopn  la  crepatura  . Cane.  Carn.  4«.  Or 
chi  averte -mal  da  medicare  , Enfiato  , o crepatura  , Ven- 
gaci prettamente  a ritrovare  . 


CRE 

Crepitare  . l'.L  Far » Jtrepiu  , Scoppiettare  ; e du.fi 
propriamente  del  fuoco  . Ut.  crepitare  . Gr.  ivrfopàr  . Filar. 
7.  161.  Tutti  ginocchioni  nel  tempio  davanti  a irepiunti 
fuochi  dimoravano  . Bue.  Ap.  lai.  Scntefi  prima  il  crepi- 
tar deir  arme  Milb  col  fuon  delle  tlndcnti  penne  . 
Crepo  la  RE.  Neutr.  Fenderli , Screpolare  . Lat.  findi . Gr. 

. Fallaci,  enp.  17.  Ungali  fpcflo  per  più  volte  con 
grado  di  lardo  fcolato  , acciocché  non  crepoli  lo  Inulto  . 
Ckkpore  . y.  A.  Odio  , Difpetto  . Ut.  odtum  . Gr.  pùosi  . 
M.y.9.9 7.  Il  perchè  la  loro  madre  prendea  baldanza,  più 
non  li  conveniva , c per  tanto  era  in  uggia  , e in  crcpo- 
rc  a' detti  Francclco  , c Niccolò  . F u.  1;.  Ma  a' genti- 
luomini , li  cui  trattati  avea  fcopcrti  , tette  era  in  crc- 

rrc  , c malavoglicnza  . F*  Plut.  Ma  pure  gli  Atcniefi  ' 
aveano  in  grande  crcpore  , c difpetto  . 

C R K P U N D E . y.  L.  Tripudi  fanciulle  fi  hi  di  varie  gai  fi  , de’ 
quali  v.  Plauto  mi  Rudente  . Ut.  crepundut  . Boeri.  Cem.  luf. 
5.  Ettore  cc.  radio  mano  ad  un  coltello  il  volle  uccidere , 
cd  arcl>!>e!  fatto  s fe  non  che  Paris  , che  già  da'  fuoi  nu- 
tritori (aputo  I'  avea  , gridò  fòrte  : io  fon  tuo  fratello  cc. 
e clic  ciò  forte  vero  provò  molirate  le  fuc  crepundc  , le 
quali  Ecuba  vedute  conobbe  . 

Crepuscolo  . Quella  luce  , che  fi  vede  avanti  il  levare  , 
e dopo  il  tramontare  del  toU  ; ed  anche  C ara  in  cui  apporifce 
li  dina  luce.  Ut.  crepufinlum  . Gr.  >'ó<i , tù>n  . labe. 
A fieni.  Crcpufcolo  fi  eh  umano  le  due  linee , che  fono  quel- 
le , che  dimoi  Inno  il  cominciamento  del  (alimento  della 
chiariti  del  sole  , c ‘1  fuo  ponimrnto  , e 'I  cominciamcn- 
to  fi  chiama  l'alba  . C» ùd.G.  Vegnendo  adunque  il  de- 
putalo di  quella  notte  con  molta  vanctade . 
Crescente.  Che  erefie.  Ut.  eri  fieni  ,glifcent.  Gr.«£W»*r. 
Bocc.nov.  -4.  14.  Già  crefeente  il  fixxo  nella  accefà  nave. 
^M-r  . SS.  Colle  mani  fante  divelle  uno  giovane  cornio 
crefeente  in  diritta  verga  . Alam.  Colt.  1.  48.  Quando  il 
crcfecute  ralpo  a poco  a poco  Già  fi  velie  il  colore  aura- 
to , c d'  o.lro  . 

L Luna  crefeente  , dinamo  olloraehì  va  erefirendo  di  lu- 
ce , e femore  ranfie  a maggior  parte  di  fi  illuminala , firn  hi  or - 
rivi  al  plenilunio  . Ut.  luna  enfimi  . Gr.  etkur*  mwfiin  . 
Ldn.  tur.  malati.  Bifogna  cogliere  quell  erba  a luna  ere- 
ftenre  . 

V 1 1.  Crefeente  in  forza  di  fu  fi.  vale  lo  fleffo,  che  Crefcm- 
•zi  . Lat.  ime cmentum  . Gr.  irm%»OK  . Serd.  tìor.  1S5. 
Afpcttata  la  luna  nuova,  quando  la  crefeente  del  mare  era 
molto  grande,  accollò  il  giunco  al  ponte. 

Crescenza  . Crefcimrmo  . Ut.  meremenerm  , amgmen- 
tum  . Gr.  ÌM^inr , iritran  . Tef.  Br.  $.  $.  Generalmente 
fono  fredde  , c umide  , e però  non  danno  al  corpo  nullo 
nutrimento  , nè  nulla  crefccnza  , s'  ella  non  è comporta 
d'  altra  cola  . Lèv.  M.  Lo  gittaro  nella  più  prerto  crelcen- 
za  del  fiume  , di’  erti  trovalo  . Pallad.  Nella  quale  ve- 
gnono  gli  arbori  di  maggior  crefccnza  . 

J.  I.  Tagliare  un  vefiitt  a crefcenza , vale  Tagliarlo  pii  lun- 
go del  bifogno  , acciocchì  pofla  fior  bene  a quelli  , che  a ef  co- 


no di  fiotterà  . 

$.  II.  Crefcenza  , fi  dice  un  Malore  ter  lo  canale  della 
verga  , che  fa  crefcere  la  carne , e impedì fee  F ormare  ; h eh* 
fi  dice  altra)  Carnofit.ì  . Lat.  * carnofitas  . Gr.  amcatiuu  . 
Crescere.  Nome  . Lo  fleffo  , che  Cre/ci  mento  . Lar.  nure- 
mentum  . Gr.  i-ncr^oou.  Cono.  inf.  16.  Tutto  che  in  quelli 
crefeeri , difercfccri  s’  ortervi  la  regola  prima  . 

Crescere  . Neutr.  L'  aumentar  fi  di  ibtethì  fin  per  qualfi- 
voglia  vtrfo  i e anche  affidata»,  prefo  vale  Farfi  maggiore  , 
Prendere  agume mo  ■ Ut.  crefccrt  , augni  . Gr.  uùe.ùrt&u  . 
Bc.cc.  introd.  f.  Delle  quali  alcune  crefeevano  come  una 
comunal  mela  . £ mv.  tg.  57-  Di  che  la  paura  gli  creb- 
be forte  . £ nov.  17.  7.  É quella  non  ccrtando  , ma  ere- 
feendo  tutta  fiata.  £ nov.  18.  18.  Violante  ec.  venne  ere- 
icendo  e in  anni , € in  perfetta  , c in  bellezza  . Dant.lnf. 
6.  Macfiro , erti  tormenti  Crcfecrann’  ci  dopo  la  gran  fcn- 
tenra  l Pece.  fon.  1 a.  Quanto  ciafcuna  è men  bella  di  lei. 
Tanto  crefce  il  desio  , che  m’  innamora  . C.  F.  *.  16.  1. 
Dappoi  che  Romolo  , e Remolo  furono  crcfciuti  in  loro 
ctade  ec  comincuro  a (ignoreggiare  tutti  gli  altri  partorì. 
£ 4.  14.  a.  Quelli  crefcendo  poi  in  boritale  , venne  m 
iflato  • 

I.  Crefcere  in  alt.  fignifit.  per  Acer  ef  cere  , Aumentare  . 
Ut.  augert  ■ Gr.  . G.  V.  1.  48.  I.  E debbono  alili 

la  città  di  Pila  . £ 7-  *4-  8.  Dal  quale  comune  benigna- 
mente fu  crefduro  , guardato  , e migliorato  fuo  patrimo- 
nio. Dant.  Inf.  9.  E che  più  volte  v’  ha  crcfeiuto  doglia  . 
£ Par.  1 8.  Sì  m’  accorli  io  , che  1 mio  girare  intorno  Col 
cielo  infieme  avea  crcfeiuto  1’  arco  . Amrt.  8p.  I cittadini 
lieti  per  doppia  cagione  ec.  aggiunterò  (acrilici  al  loro  Dio, 
e crebbero  il  numero  de’  facerdoti  . Caf.  Oraz.  lod.  Fa. 
150.  Siccome  lieto  arbore  , in  fecondo  terreno  porto , l 
fuoi  verdi  rami  di  tempo  in  tempo  crefce  , c dilata  . 

é.  II.  Cre fiere  , per  Allevare  . I.at.  altre  , ednunt  . Gf. 
àraynr  . Bocc.  nov.  18.  *9.  Voi  dajla  povertà  di  mio  padre 
togliendomi  , come  figliuola  crefciuta  m’  avete.  Dant.lnf. 

Io  fui  nato  , c crefeiuto  Sovra  ’l  bel  fiume  d’  Arno 
alla  gran  villa  . Quid.  G.  Pirro  era  col  Re  Licomede  fuo 
avolo , il  quale  il  ertfceva  nelle  giovanili  armi . Frane,  iaccb. 
Op.  etrv.  97.  Notino  i padri  , e le  madri  , che  crefcono  t 
loro  figliuoli  dicendo  . • * 

Crescevo  Uè  • y.  A-  Add.  Atto  a crefcere . 

j.  £ figurata».  Di  maggior  rendita  , Profittevole  , Utile  . 
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LaLm/St  . Gr.  V*»»jk  . tef.  Ar.  •?.*<.  "Nullo  malierc  i piò 
buono  , ch«  uvorac  tcira  , ni  prò  eroico  vote  , nè  pia  de- 
gna «i‘  uomo  franco  . 

Ore  »C  i UINI  O . Il  «rifate  ■ Lai.  intra a»  , i ntrtmentum  . 
Gr.  «fejfcrir.  a.  V.  ro.pt. 1 • Nella  «fi  di  Vinone  ce.  fu 
grandi  IH  ino  diluvio  <T  acqua  per  tre  i cameni,  j di  Rodono  . 
Voler.  Elafi.  Per  crticirw-nta  dì  fpeU  . Fr,  Gior.L  l'raL  S. 
O rnoliipìicimcnco,  o oìwwilo  ih  bone  . 

C*  r ■■  C IQNL.  S;t^je  d'ewé.i  Puma  a mtingiarr  , ri*  nafta  per 
It  /offe  Mf affi  . I^ì.j  iuìu  , firpmhetém  *fnu*ri«*.Gr  *»* 
pipo r . Cr.  0.  lift.  I.  Le  fepfcuu*  , cioè  ctciooni  . che  $«r 
altro-  vocibolò  V appellano  naflino.-.  aquatico  , fon  caldi  , 
e fceohi  io  leeoni)  gr  illo  , e coni  in  acqua  corta  carne 
pur i-ano  r membri  fpinrali  . .VU/ifr.  Ctéfadne  i «4  due 
maniere  , ficcome  di  riviera , e di  orti  . Rr.L  hrf.  a*.  Ai- 
' * :i  - *— r prodiur 


iie.nplendolo  di  ere /p 
•iiuxM  ccilimot.iKtt* 

le  crefpe  , /e  non  fa  ..... 

mente  noi  polli  ao»  dire  , che  rum  bolero 

della  ama  Ghieu , li  quali  vivono  in  rifa  ilmpu  mente* 

t ' . ».  . . 1....  ..J ! - — . I . / ' • > 
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e . firn.  f.  Grr/  n.t.  Jj5  cape  mie 
cootra  dionc>.  Che  *'  intende  per 
desiala-  di  multi  ornami  ) Cma- 

J—  *■  fibo  crefpe 

Cr.  6.  64.  $,  Anche  Lviadoleoc  , mnnJjftcncrà'la  taCcia 
e n moverà  le  crefpe  . Frr.  Af.  7*.  Colla  fronte  pièna  di 
crefpe  , timida  . e fot  parafa  finalmente  nn  dii  fé  . Teff. 
Gtr.  p.  8.  A Ondili  viene  Metto,  e da  lei  tolto  p il  lem- 
hiaotc  d’ut»  uom  d’  amica  ctaùc  , Vota  di  Cardile  , empie 
di  crefpe  il  volto  . 

C a i se  s mento  . ffwmniowr  . Lar.  tn.tra.Fn  . Gr. 
ourM  . Cam.  Pmg.  i*.  Crc finimento  di  naf>  , levar  di  ci- 
glia , sfrcuatncnro  d‘  occhio 
Cnui,mi.o  . F nitrii. i taira  di  rapa  foia 


temÙfa  .i  tuotrre  , fi  r.i artfp.z  . Parafa Z 44.  Veggio  i cre- 
scili qbe  con  dolcq  tanto  Fecioq  pie  tufo  il  gran  Re 


fermano,  die  non  i foto  ti  hafiilico  a tàper  _ , 

ile  beitiudle  . ma  tk«  fc  produce  il  «atlciotte  , ed  ogni 
/orla  di  legno  fracido  , e cui  rotu»  . 

C’.rsciTim  . Verbal.  m.ife.  C ht  tttertfce.  Lif,i*;?ar.  Gr. 

• aùfairu. / . S.  Ago  fi.  C.  D.  littore  , c ae lutare  della  filiti 

cade  . ...  , — ... w 

Crescite  ice  -,  Timn,  dt  Cnfcitert . Lat.  «*8nx  . Gr.  del  bia*y:y , facendo  a me  ercfp«  delle  lor  ogl*  . 
«r*srw«  . Fr  Alimi.  Fmi.  K.  La  noi  tra  mai/  natura  crefu-  C r hm *i  / a a . CrtJ^amnua  . L»r.  romnilio  ,*  Gr.  tur 
«ice  dei  peccato  . 

Creso  JUTI5SIMO  • <'-rrt,  di  Crrfnutt  . Vu.fltfT.imi>. 
tUm  nuilfi  . Gr.  ffót/m  TialtJtgr.t^.donH.  Qic- 

flo  loro  ufo  G è tanto  ere  lauto,  che  G puóe  dire  crtluu- 
tifliaw  a nuravujlM  . fi.  G i*d.  Prtd.  R.  tiaiu»  le  mbu- 
lazioni  cTcìuuyfliine  . Ld>r.  Prtd-  Trovò  il  pot>ab  ned» 
eh  tela  CTcfuutimmo  . 

Cr  IUC1UTO  . Add.  tU  Cttftnt  . Fatto  ntao,gtvt . Lat.  <f*- 
tint  . Gr.  m&Stit  . Box.  mv.  ij.  il.  Egli  mi  lafciò  pillo- 
la fanciulla  in  Palermo  , dove,  erdetuta  quafi  colutomi 
fooo,  mia  madre  et.  mi  diede  per  moglie  ad  uno  da  Ger- 


ii Annoi  ila  . Kmrò,  rim.  Quel!.»  nutrifbc  1 bum  , quello  il 
mantiene.  Non  Ga  chi  mi  ragiufii  di  crcfpclli.  Hti.int.fon. 
»4 a.  E però  i ea  min  tini  Paioo  crtlnelli  . 

A Per  finititi.  Sdita;,  fumi  a**.  Guaritati  hkan  col  vifo 


!s  . Crtfpuntnuo  . Lar.  ratur.ulio  ,*  Gr.  cvt-.té  . ■ 

Le  fuc  guance  per  crefpe  m ruvBc,  e la  ttonte 
tur.'»» , u la  barbi  grolla  . i tig.  Raf.  Ratto  nafeimeato  di 
capelli  { c /pelicela  , c neiereg  , e ctmoà(  e Rmilr»/a, 
cd  alpreeza  , tutte  quelle  cole  Ggnincma  U compie  iio- 
nc  calda  . E mitre-;'  • La  crefpe m de’  capelli , t quali  li 
levano  in  fufo  , dimolha  caldceia  di  cotnaldlionc*  • 
Crespino.  Sorta  dt  fiume  Lat.  • Imr&trtt . Gr 

Rirtti,  Fiur.  »u  II  berberi  chiamato  da  Diofcnridc  Ijvna  acu- 
ta , benché  non  Ga  chiaro  , fe  egli  è quell  arbulcclio  fpp» 
nolo  chiamato  creiamo  ec.  Nondimeno  G.può  uliuc  ti 
volgare  berberi  , ciiS*  il  erefptno  . 


genti . fm  ai.  i{.  Egli  i un  cowl  giovamccio  lenxco,  Crespisì'MO  . Saperi . di  Ctrfpa . Lat.  eriffiffimut  . Gr, 
: : Afa ■* — • --  » — .1  i ^ * --  fE  dò*  cavoli , ceni  hanno  le ‘fòglie 


crepolilo  innanzi  al  fennp  . Amtf.  po.  Ampliato  il  loro 
senato  , cd  il  numero  de’  padri  crctiiuto 


Cr.  6. 


, ^ . , , piane  ,J«e,  e groflTc  : quelli  comunemente  aliatilo  nelle 

A Prt  AlUvatu  , Nudine  , AUmtatmte  . Lar.  rà.liui  , noilre  cou traile,:  altri  hanno  le  foglie  crelpilfimc  . 

.iv  arvi  . Gr.  ni' uufttni . Lw.  96.  Scmptemai  cu  . enti  Crespo.  Add.  Cie  in  tuffi  i nnti.rr;t>  tU  Diptfo  . Lat. 

i.  Sò  tu  que-  cifrai  ■ Gr.  ÒJ<  . Baci.nwut^.  11.  Viderd  ec  li  reila  non 


idx.attti  . Gr.  ni\mufurft  . Lai.  96.  Semi 
liqiàini  ulato  , c crelauto  . Batx.  i ‘arili. 
gli  , mi  dilTc,  il  quale  nudrito  gii  del  potilo  latte,  c cre- 
iamo de'  adiri  dai  , cri  a quella  fortezza  d'  amano,  che 
negli  uomini  G ricerca  , pervenuto  > * 

CrksenTINR.  Fetta  di  fané  mx/fiitm  , t pei  fa  fri  far. 
favi  aito  , f*U,  pepe  , • frmtduiiit . Lift.  rim.  ji;.  Egli 
i ma  ghiotto  f«i  volle  , c piq  Imo  , Che  non  <oa,d  olio, 
o ourtn  at/cminc  ■ 

Cresimi  . Qrtfmm  . L*t.  thrifmm  . Gr.  x&cfi*  . SJpaf. 
Vani.  L’  olio  naice  dell’  umor  della  iena  - e per  la  ixzrola 
di  Dio  diventa  creGma  . G.  I'.  t.  19.  a-  E nel  Uatielimò 
dimenticando  la  erclmu , venne  vihbilmcntc  un*  «olomba 
ec-  E IO.  *4.  }.  Il  doveva  tenere  quando  prende  la  ctefi- 
ma  all  alla*  maggiore  di  san  Piero  . 
f.  Par  L Sagro  runa?  itila  ;eni<ruupj*m  . Lat,  * tonfa- 


mvrjs.  ^ — 

ancor  si  confumita , che  ctU  alla  capellatura  ircfpa  non 
conofccffero  , lei  eflcr  quella  dt  Lorenzi»/.  E g.  4.  /.  ». 
La  Ftammetu  , li  cui  capelli  cran  elei  pi  , c lunghi  , c 
d*  oro  cc.  totridendo  nfpo'c . E vìt.  Darti,  ni.  Non  vedi 
ni , come  egli  ha  la  barba  c felpa  / Prtr.  f*a.  ivj.  Teflen- 
«Jo  un  cerchio  all'  oro  aerto  , c crcfpo  aSen.  Pifi.  Quegli  , 
che  hac  i capelli  dirirti , c Geli , non  (ìa  maculato  con 
Coloro  , ebe  gli  barino  aelpi  , o ru cottati  . »«  * 

V Per  Bruire  , Aetrftghaio  . . Ul.  ur.iu  , xujlml  . Gr. 

. Curisi.'  G.  Antenore  per  lo  trivello  , con  vi- 
fo crcfpo  , che  cotali  uarole  diceva  fuperbameote  , ri* 
fpofe  : * 

CrksPONE  i futa  di  tela  ardita  di  [età  , < ripiena  dà 


mot:-  . Gr.  * diiuua.t  . Mae  fintai.  1.  ay.  Al  diacono  s’ap-  Creste  .frulli  tari'  ruffa  a mniurxi,  rbr  Fanno  ftpra  il 


par* iene  cc.  minilTrarc  in  tinte  quelle  cote  , che  li  lamio 
nc  fdcramenti  di  Cri  ilo  , nel  baite  lìmo  , nella  'crefima  , 
nella  galena  , nel'  eaìitc  . E i-  74.  E quello  mctldimo  è 
da  dire  delia  «clima  . ' 

CmiMiNTt  - C ha  ammutì hq  il  lagnuneni  > della  infi- 
ma . Lat-  ’ iwifii  matti  , tonfa  muntali»  umfehnt  . Gr.  * /St- 
Q ai», , attigui . Haefinez.  i.nd.  E (]ueilo  medeiicn  > li  dice 
del  cicli  mante  , Ovvero  confermante  . 

Cresimare  • C onfrriri  il  tostamente  della  tre /ima  . Lat. 
• e»m;', rotaie  , lemjumaitMna  t anfore . Qr.' iìtdotu 
Maelttax*.  1.  40.  Qju'.c  i la  forma  del  crciiimte  * la- 
trati l'trt.  La  credenza  della  con  ter  inazione  , cioè  dei  cre- 
finwr  che  bmw  1 nuziali  prelati  . . 

I.  S meli.  puff,  taire  Rinvr r Ut  nrfim.t . Lrt.  * emtfir. 
mari  . Gr.  * fitdmiim  . Cren.  Manli,  it*.  Crclitndrti  li  lu- 
nedì unto  a dì  9.  d'  Aprile  . Matfiruze.  1.  11.  Quei  lo  me- 
didimo  anche  intendi  di  colui  , clx  duo  volte  fi  ere- 
li  rm  . 

A IL  C/r fintar t , lignee  il  famiulfa  Mi  Euttfamo  eolia 
ercjiua  . Mae jh Hit.  1,  48.  li  crclimaR  nella  fronte  figm- 
fica  la  grazia  di  Ciiilò  nella  meate  . 

C r es  1 mito.  Aditila  Crtfìmart . Che  ha  axmtn  la  tre f ma. 
Lat.-*  tòifrmatui  . Gr.  * dtdaotBmt  . Fr.  Guati.  Pud.  M. 
Cucita  benedizione  . che  i ctefimatoà  danno  a'  erefìmari , 
\tofiiuxz.  1.  4«,  può  «ocre  al  batsciitno  . o alia- «di- 
aia  -dii  non  è battezzilo  , q crcf.mitò  > Rif pondo  : *nun 
può  tenere  . 

Crrsiu atòrc  . l'crhal.  maji.  Che  enfimi  Lai.  * ron- 
farnvm  . Gr.  * fiifiaaùt  . Fr.  limi.  Pud.  R.  Quella  j>cnc- 
JÌziur.e  . che  i crcfimaloti  danno  a'  ctclìmui  . 

Cresi*  a . Ma  fino*.  1.  40.  Il  giovedì  santo  coofagra  il 
vefeovo  tic  oli  i il  pnroo,  c il  principale  i la  santa  crei, 
ma  , c talli  d'  oiio  , .e  di  Wfamo  , « con  quello  cotale 
olio  fi  benedicono  le  fonti  dei  bariamo  ; itera  il  «lite  , 
c la  patena  , inm  la  chicfa  , c J'alurc  , itera  il  (antiul- 
‘ t quando  è battezzato  , s’  unge  orila  fronte  , c nei  «- 


pò  , itcm  1 vcicovi  , quando  fi  copiaguno  tono  uriti  aiti  Crestaia  . Lar-irauua  di 
«pp,  e oc. le  mani,  ilcm  tutti  i c.i.Uaai , quando  lì  crcfi-  per  ufo  tfaùt  d/snm  . 


rapa  ì fiali , t le  galline  t 

Gr.  . tìur.  ttiv.  6;.  4.  Gmc  ga  la  tronfi  , colla  creila 
lenta , pettoruti  fiioecionu  . l/p  fi.  V.  S ni  paone  sì  ot- 
goglia  di  lua  coda,  e ‘il  gallò -di  fua.  creila , ciò  Don  è ma- 
raviglia . Tef.  Br.  a.  1.  Sara  é un  pefee  , ebe  ha  una  cn  • 
fu  , eh'  è aita  maniera  di  ferve  , Oodc  rompe  le  navi  dt 
lotto  . Drntt.  E li  giuratemi  al  luwro  della  creila  . . 

V A Per  fimi:,  la  Cima  tiri  mortone,  t della  telata  . Lat. 
epnai» , enfia . "Gr  **>»< . Lev.  M.  Signor  compu'.ni , le  cre- 
ile non  fanno  mica  le  piaghe,  c le  noilre  lance  pallia  ben 
gli  feudi  dipinti . 

4.  1 1.  Per  mrt  if.  Tega  , Capa . Lat.  wiw  . Gr.  fueenpa- 
tra  . Frane.  Uri.  rim.  E con  fupctfe*.  arila  II  lor  signor 
non  reqgon  per  maggior*. 

A III.  filtrare  a Alta/  U errfia  , modi  .hatfi  . ebe  va 
ghtno  Ventre  tn  Inferita  ; trita  li  mptaf.  dal  .(ilio  . Lu. 
«r mirtei  tolleri  , 7 ae.  ft.ptr bui  effe m . Gr.  i-.aiSu  . .Corrò, 
E/alt.  tr.  a.  *.  Quelli  tamburetti  Per  la  città  fan  , Che  g'i 
fpidaccmi  Aitan  tutti  la  creila  . l anF.  W.  j.  s-  Io  diiò'I 
vero;  poiché  voi  avete  avuto  quello  ]Dcn  di  roba  piò  , 
voi  avete  alzato  la  otil»  , e fate  molto  de!  grande.  ;>r, 
Dav.  ami.  6.  ih.  Trovati  1 capi  riz/aron  le  crede  . 

tp  IV.  £ AhiaQor  i*  enfia  , l ale  d tannano  . .Viari»,  n. 
ira  Cosi  1 cacciata  abballa  z li  crcita  In  veder  % che  da' 
foci  non  campa  fola 

§;  V.  eretta  , diufi  .me  he  nn  Alfa  slamato  , thè  lagone 
in  caro  le  donar  . 

A V I.  Per  Saia  di  malati  . thè  vinte  tifile  pani  verga- 
gmfc,  per  eont.tgun  di  mito  . Lar.  man  fa , fino  . G r.»ùw, 

avvini .<  . a . 

A V IL  Crtfla  , per  Sommità  ,a  Cium  femfutmaaU: . Lat. 
volt*  , ape x , fafiiaium  . G r.  impupi  . M..V.  1.  Salvo 
che  da  una  patte  li  wmgiugnca  con  una  orila  del  poggio, 
in  fui  quale  il  Re  fece  tare  un  batcjfoUc.  E X.74.  I villani 

erano  riporti  per  le  ere  ile  ilo'  colli , e nelle  ripe  , e bal- 
li , che  Wprai  invano  le  vii  . 

>■  ~.fit  , e ef  altri  abhiglmmam 


per  mjo  tftt. r ■ • 

C a ESTOSO  . Add.  Cfe.M  itpfia , ,<Jwy  w*ri  mfia  i 

Cmi>A.  Cnma,/  faiii.-oLermrpte  vulla  ùdla  pria . Lat.  tu  . Lat.  (nfi.11  ut  Gr.  )>*»  1>»>  Matt.  Franz  nm.  far!, 

ruga  .'  Ut.  pvùi  . Bue.  nm,  77.  41.  Togliendo  via  cokIìo  Sonava  a mattutino  ogni  «cltoi'o  G»Ho  , o galletto  co» 

tuo  pocnuto  uh  vifo  ',  il  qpaìc  podi!  atuu  gaulctRiino  voce  laptcxna  . 

t».  1.  x*«  » c>*- 


53*  CRI 

ClllTUTO  - Add.  C re  fio  fi  . Ut.  enfimi  mi  . Gr.pàfm  W. 

““  ‘ ‘'È?*.* 


E enfiato  , Che  hà  enfia  nei  fomite,  del  {.  I.  Lati.  M, 
A collo ru  furono  due  arme  dipinte  , e notabili , ed  elmi 
dtCllutl  . 

C UT*  . T erra  tante  . Ut.  creta  . Gr.  xjuvAm  >i  . Palla J. 
top.  y Senza  mifchunzs  d' altra  baoni  terni , nè  terra  ere- 
n fola  , nè  arena  (morta . Cr.  t.  & a.  U creta  dui  vene 
fotti;!  , e di  non  molto  buon  fapore  . Fr.  Ime.  T.  a.  ri.  4- 
VcJij-no  bella  mugiac  Fatta  con  vili  deta,  Vafcllo  Bello, 
e Utile  Fatto  <fi  Tozza  creta  . 

C K ETa  NO  . 'Ut-  erttanut , C refi.  Cr.  d.  ty.  t.  Il  emano  è 
caldo,  e (ecco  nel  terzo  grado,  ed  è erba,  la  qual  fi  truo- 
va  nelle  parti  manne  . 

Cretoso  • Add.  Dt  qualità  ài  atta  , Pieno  ài  creta  . Ut. 
erttofm  . Pallaà.  U terra  fpclla*,  umida  , e cretoù  nutri- 
ca bene  il  grano  . Or.  j.  j.  1.  U cicerchia  è nota  , e dilw 
dora  aria  umida  , e terra  grafia,  e e reto  fa  . Seder.  Ceti. 
1}.  Mei  #.rctoù>  ( terreno  ) rade  volte  (ir  viti  ) piglian 
bene  . 


C x 1 a R E . Lo  fitto  , che  Creare  . Ut.  creare  . Cavale,  mtd. 
cuor.  Sperar  dunque  pub  , e dee  f ormo  , che  eff»  Dio  . 
che  'I  cnò,  e Tetc , Ita  femore  apparecchiato  ad  aiutarlo  ad 
.ir.,  u n u n.\  ... 


eller  buono . Dami.  Par.  t.  Ciò  , eh'  ella  cria  , o che  na- 
tura face  . Petr.  firn.  4.  C ite  cnò  quello  , e queir  altro  e- 
mifpcro  . 

y Per  metaf.  Generate  . Ut.  gignere  . Petr.  fon.  p.  Cna 
<!'  amor  penJicri  , apti , e parole  . Cr.  1.  6.  ;.  ConctofG eco- 
la  cn  è dal  vapor  icneltrc  ventofo  i (rutti  fi  criino. 

G r 1 rt  I v o . La  fitte  , thè  Creativo  . Lar.  tremuli , gignea - 
di  viw  1 labeut  . (jr.  ytnirxeuir  . 

Cataro.  Sufi,  lo  fleto  , che  Creato  . Ut.  frrvut  . Gr-  tiuor. 
Tae.  Dav.  ano.  14.  tot.  Ma  ( trattarli  ) della  (leda  viu 
radia  all'  diremo  da’  arati  , e (chiavi  d' Ottavia  . Fn.difi. 
ait.  j7-  Acciocché  morendo  egli  , la  fai  criata  Temila  per 
cosi  federai'»  modo  daU'amorofo  laccio,  piò  volentieri  po- 
neife  il  corpo  fuo- al  guadagno  comune  . 

Cri  aio  . AM.  da  C riart  . Creato  , Ut.  trtatut  , gt- 

CsuTOtt.  Lo  fleto  , che  Oratore . Ut.  creator  . Diri.  S. 
G erg.  M.  Ci  rendono  tcilimonio  , che  non  fumo  ai  tutto 
dii  petti  , e dercluti  dal  nofiro  Criatorc’. 

C » : A I A ICE  . Lo  fleto  , ih e Creatrice  . Ut.  createla  . Gr. 

C x 1 ATU*  A . Lo  fitto  , eh*  Creatura  . Ut  c natura  . Gr. 
xajfom  . Muflruzz.  2.  14.  Coloro  cc.-  aimbuifcono  la  ra- 
gione , c f onore  alle  cnature  . Di'ti,  rim.  i j.  Cori  erfen- 
do  umana  aratura  . 

Cria  ZìONe  . Lo  fleto  , che  Creazione  . Ut.  moti»  . Gr. 
*«»  . 

Cribrare.  KL  Vaghere  . Ut.  cribrare  . Gr.  xmiri(nr  . 
Ar.  Sat.  j.  Di  cui  la  veccia  Nata  con  lui  , nè  'I  loglio  fuor 
fi  cribra  . 

5-  E Per  metaf.  vale  Agitare  , Commuovere  . Petr.  fon.  tbq. 
Lega  il  cor  itilo  , e i levi  Ipriti  cribra  . Red.  Dttir.  17. 
Là  ve  f Etrufche  voci  e aibra , c affina  U gran  maeilra, 
e del  parlar  regina  . 

Cribro  . S.  L.  raglio.  Ut.  cnbrum  . Gt.xiemnr . Petr. eoa. 
5.  Fonò  dal  fiume  al  tempio  acqua  eoi  cribro  . Alam.Colt. 
a.  40.  Sia  prctio  il  cribro  , c per  se  llelf  > adoprc  . Ruc.Ap. 
ai».  Forato  a guifa  d'  un  minuto  cribro  . 

Cricca  ■ Nome  , rèe  fi  ufa  nel  giuoco  di  corte  ; e tbiamanfi 
erteci  tre  figure  di  efe  , come  dir  tre  fanti , tre  danne  , tre  re, 
tre  afli  te.  che  Homo  abbia  in  mano  . 

$.  1.  E per  Una  f petit  di  gtaoco  di  torte  . Bern.  Ori.  J.  6. 
jj.  Scuffino  coilor  due  giucator  di  aioca  . 

li.  F pttyimtht.  Lrbr.  S on.  *1.  Che  cricca  ri  Tu  data 
di  iteccom . Cnif.  Cot-j.  t.  *j.  Tante  fpingardc  lì  fpara  a 
un  tratto  , Ch  egli  è Tempre  di  palle  in  aria  aioca  . 

V III.  C ruta  , ptendefi  anche  per  Brigata  d uomini  ; lo 
fiefo  , thè  Crucca  . Majm.  7.  Aj.  fc.  fitto  quello  a un  cana- 
po I'  appicca  , Che.  vico  dal  palco  giù  vicino  a terra  , E 
per  pigliare  il  retlo  della  aire*  Efqe  poi  foora  . 

Cxi.rcillCCH.J/  Suono  del  gbimew  , t del  vetro  . quan- 
do fi  fende  . Doni.  luf.  j*.  Che  le  Tabernicch  Vi  fofic  w 
caduto, o Picrrapana,  Non  avria  pur  dall'  {Orlo  Catto  cricdL 
Bue.  Non  che  hilfc  rotta  la  ghiaccia , ma  non  farebbe  pur 
ifaoilata  dalle  fponde , nè  Cacto  Tuono  ai  cri  , sì  era  graf- 
fa la  ghiaccia  . 

C a 1 M inlese  . r.  L-  Delitto  di  lefa  maeflà  . Ut.  Crimea  la- 
fa  mate  fiata  . Buon.  Pier.  j.  4.  9.  Fan  parer  calo  di  (lato  , 
Di  ribciliun  , di  aimenlcfc  . 

E per  qual fruotifégr ave  tu* fio  . Malm.  t.  1.  Che  fu  fe- 
ce al  delitto  io  crimea lefe  . 

Criminali  • Termine  legale , che  t aggiunge  a carda  , fo- 
ro , giudice  , r fintili  , quando  ivi  puffo  intervenire  delitto,  co- 
puvon  di  delitto  , o gafligi  dt  Malfattori  . Ut.  * r riminola . 
Gr.  uiomxót . G.  r.  tx.  4?.  1.  Quale  cherico  offendere  ad 
Ricami  laico  d'  alcuno  roalificso  criminale  cc.  potefic  efier 
punito  paquukncnte  . Bice.  noy.  yq.  a.  E (ù  pollo  coilui 
tra  gli  altri  giudici  a udii  l«  quidioai  criminali  ■ Marflruxn. 
a. Ì7-  Avvegnaché  T aecufa  fia  di  criminale  peccato,  non 
perciò  è criminale  , ma  quali  meteoriti  .E  a.  6.  a.  Il  chc- 
raco , ohe  ha  gli  ordini  minori  , perde  il  privilegio  che- 
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reale , te  ce.  prefe  uficio  cc.  di  avogadare  ne'  piati  criu» 
nati  . 

$.  Dirtfi  ateo  sffolutam.  Sfere. fare  il  criminale  , r tab 
Punire  gruriMcamcme  , « Cmtrntiare  i rei  . Buon.  Sm.  f*. 
irod.  1.  Ch’  io  folli  ri  giullrzia  , «he  per  quelle  Contrade 
cfercitaifi  il  criminale  . 

CtlMiMLMTl  . Perfino  pratica  , ed  rf tettata  a tlk  ma- 
terie criminali  . 

Cr  IM  f N ARMENTI  • Avutrb.  Tirmmt  d*  Dgifli  , z-ele 
Con  forma  , a con  marni  re  a ejrmrna.e  , Per  ria  del  fm.o 
del  giudice  criminale  . Ut.  er  immoli  tei  . Gr.  momaum  .MÌu- 
flrucz.  a.  8 .6.  Se  fi  procede  criminalmente  , e fecondo  u 
legge  , è pena  il  capo  E a.  ?o.  t.  Se  fi  procede  criminal- 
mente per  la  forza  tatù  laou  arme  , è 1 «unita  nella  terra 
patte  de'  beni  fimi  , c diventi  infime  . 

CllMIKiKS  . Preceder  eri  minai  me 'ite  . Ut.  criminali  flui- 
rlo per  f rim  . M.  P.  {.  pa.  I Pine  litichi  , per  paura  , e rw 
non  òtta  criminali  dal  tapiuno  , le  nc  vendono  a Fi- 
renze . 

\ Per  Incoinoti . Ut.  erimmarì  . M.  V.  j.  9*.  E chi  vo- 
leva mal  parlare  , cnminavano  il  Re  di  difordinuo  amore 
in  quello  giovine  . 

Crimine.  F.L  Delitto . Ut.  ertmen  . Gr.  ni  ma  . Mar.  r. 
Grtq.  Ogni  crimine  è peccato,  ma  non  ogni  peccato  è cri- 
mine . Abbiam  i a ipreffq  da  contìdcwre  in  quella  Jtfiioiwn 
di  peccati , e di  crimini,  che  alcuna  peccati  imbrattano 
T anima  , mi  li  crimini  f uoctdono  . G.  K K 9*.  \t  Accu- 
sò ec.  il  mictlro  del  tempio , e ri  magione  di  certi  crimi- 
ni , ed  errori  . Frane.  Sacci.  Op.  dtv.  tot.  Che  tali  e a di- 
re . qhe  osni  bruttura,  c ogni  crimine,  e peccato  in  quel- 
li ( tempi  ) li  mondani  fono  difendi  a ufire  . l'end.  Cnfl. 
Siccome  tu  liberali  Su  Tanna  dal  falfo  crimine  . 

CxiM  iroso  . K L.  Add.  Pira  di  crimini , Un io/n  . La t. 
erimirKfii  , malia  . Gr.  iyxxtfiuuxà  . Efp.  Sala a.  Di  ogni 
via  nuli  , qioè  crimmofa  , niraifi  1 piedi  mici  . Mnaflruv.. 
».  84-  Avvegnaché  ule  polluzione  fra  criminofa  , e danni- 
bile  , non  perciò  per  quello  fi  contrae  affinità  .Fa.  4. 
Ccmcioffiacolàchè  1 prelato  debbia  correggere  fegrctamente 
i crimiu  >fi  . S s.ga.  1.  ÀiKori  dee  elforc  fine  nimtnt  ; jm- 
perciocché  II  aiminofo  è ifchiufo  da  ogni  icihmonranu , 
mentre  perle  vera  a»el  peccato  mortale  . 

C R r"N  A L t . fi.  L.  Sufi.  Ornamento  da'  captili  . Ut.  crinale  . 
fiirg.  Emid.  M.  11.  E per  amale  d‘  oro , t lunghe  veib- 
mcnti  pendono  dalla  fui  fella  . 

Crine-  Pelo  lungo  ,eht  pende  al  cavalla  dal  filo  del  allo  . 
Ut.  tube  .,  cuna  . Gr.  S&<E  , x>>a  . Bore.  ncv.  90.  p.  Toc- 
candole i capelli , dille  : quelli  fieno  belli  crini  di  cavilla . 
Cr.p.y.  1.  Il  bfl  cavarlo  hi  ec.  il  collo  lungo  , t fonale 
vaio  i!  cape»  ; a aitai  licn  paini , c pochi , «e  I petto  g zol- 
fo ,c  ritondo . 

%.  I.  Per  li  Carelli  del  capo  de! T «turar  . Ut-  e.ip/llut  , fri- 
nii . Gr.  Iiif  , ripa . Dan*.  Jnf.  7.  Quelli  riforgeraono  del 
fepulcro  Col  pugno  chiui'o , c quelli  co'  enn  mozzi  . F 9. 
Serpentelli  , e cenile  avean  per  crine  . Petr.  cap.  6.  AIJor 
di  quella  bionda  teda  fvclfe  Morte  colle  fde  mani  un  au- 
reo ai  ne . 

§.  II.  Per  metaf.  Dow.  Inf.  14.  In  quella  parte  del  gio- 
vinetto anno  , Ohe  I sole  1 am  fot*»  f iqiurio  tempra. 
Petr.  fon.  apra  Quand'  io  veggio  dal  a«l  feender  J*  aurora 
Colla  fronte  di  rofe  , e co'  crin  d'  oro , Amor  tu'  aliale.  ' 

V III.  Sffert  derni  od  alcuno , vale  Effirgll  aipreffo . D.mt. 
laf.  17.  Perchè  diede  il  configlio  èrodolente  , Dal  quale  in 
quà  fiato  gli  fono  a’  crini. 

Criniera.  / Crini  del  coito  del  (avallo . 

Crinito  ■ AdJ.  Che  Ai  mai  . Ut.  mnitut . Gr.  raguarrar . 

\ Per  firmili.  GaL  match.  Sol.  97.  Stelle  nominate  cc.  le 
crinite  , le  cadènti  , c le  decorrenti  per  f aria  . A*,  pur. 
ja.  17.  Nè  vedendo  al  fuo  (nolo  , qè  «fi  hai  Sentendo  nuo- 
va .incominciò  lamenti  , Ch*  avrian  mofic  a pietà  nc'  re- 
gni bui  Quclle^fime  crinite  di  frrpemi. 

Crino.  Crini  . Ut.  e rimi . Gr.  W . Merg.  ai.  44-  Orlan- 
do le  pone»  le  mani  al  crino , Ma  aon  poteva  ignun  dià- 
ri r tal  nodo. 

Ca  i-nuto  . Add.  Che  ha  nini  . Ut.  modus  . Gr.  nqufw. 
Beta.  Ori.  ».  if.  67.  Sopra  d'  un  palafrtn  ainuto  , e bianco 
cc.  Un  davalicr  le  Dava  armato  ai  fiancò. 

f Per  fi  mila.  Ft.  Giord.  Pred.  S.  E lotto  di  quelle  (fieli*) 
che  hanno  mòtti  nziuoti  d* intorno,  che  paiono  canute. 

Ct  rocca  . Compagnia  , Untone  , Cucca  ; ma  pijghj/ì  per  lo 
più  m mola  parte  . |*t.  conveneteulum  . Gr.  ma ovaia  . C rara». 
Mònt.  Di  nuovo  c«  « è fatto  uria  «nocca  , Sotto  umiltà 
creata  , c in  fervore . 

Crisalide,  fierme  do  frtm  , 0 altro  bruco  , rinckrufo  ad 
bozzolo  . Ut.  ehrgjjìn  . aurelia  . Gr.  xgvom.it  . Red.  Uff. 
14.  Onde  fi  potrebbe  dire,  che  abbiano  qualche  fomiglian- 
za  con  quelle  craniali,  o aurei»*,  o ninfe  , che  cc.  F.  144. 
Può  elTcre  , che  vi  fia  qualche  albero , che  generi  de’  bru- 
chi , e che  que  bruchi  fi  trasformino  poi  in  crilàlidi  , c 
che  dalle  crilalidi  rinafeano  le  farfalle  . 

Crisi, rcRtsE.  Tram  dt  medicina  ; od  è quel  onv 
Periodo  , che  piglia  d alale  , quando  la  natura  vuole  frovar 
T ammalato  . Ut.  erifit . Gr.  upieu  . Brm.  rim.  E purga  i 
mali  umor  per  quella  via:  Quei,  che  1 medici  iioikt  chia- 
ma n enfi  , Credo  , che  appunto  quella  cola  fia . 

Crisma.  Crefiut  . L«.  ebrefma  . Gr.  xfte/m  . Sega.  Crifi. 
rafie.  J.  6.  14.  A quello-  fine  Voi  vedete  , che  il  vefeovo  c> 
forma  col  fuo  crii  ma  una  croce  fopn^la  boote  . 

Cu- 
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G*  f s Oc  O Mi  . L»t.  tky fonila  . Gf.  v*>»s»ì*jc  . Rum. 
fur.  *{.  Li  borracc  naturale  chiamata  il'  Greti  cnfocolla 
i una  fpekie  di  mito  follile. 

Crisolito;  Pinta  fmkffa  di  eotor  Jan,  C nfiohto  . Lat. 


.CRI.  5J3 

CR>tSTl4VMJt  MOir  Suptrl.di  Chfliom;  tdì  aggiunta  it 
perfino,  che  meni  vita  cnJljoj  »—£.»»«  '-•  -l.:  a.  , 

Gr.  Xfnnatimtm' f. 


Gr.  wm\iSu< 

V È per  fimiln.  del  Pian . Red.  Ditir.  4.  Bei  di  quello  bel 
crucino  , Ch'  é figliuolo  D*  un  Bugliuolo  , Che  fo  viver 
piti  del  (olito. 

Cu  is  TAL  LI  KO  . Add.  Di  triflaUa  , limile  m «rifallo  . LìL 
«irfhiiliHM  . Gr.  MWTT.Ai»*! . Petr.  rmara  44.  l.  Dinanzi  uru 
cotona*  C rifiatilo*.  Ltbr.  Am.  15.  E tu  auno  tenevi  ani 
vergi  cnilillini  . T of.  Bt.  ».  38.  Sappiate , che  fopra  il  ffe- 
mi  mento  é un  cielo  molto  bello  , e chiaro , e lucente, 
ed  hi  colore  conte  di  cntiallo,  e pereto  i etb  appellilo  il 
«nel  criilallino . io».  Ori.  1.  *7.  47.  Ogni  nella  del  cielo 
tra  partila  , Fuor  che  quella , che  I sol  fi  manda  avante , 
E la  rugiada  per  1'  erba  fiorita  Criilallin»  bagnava  alimi 
le  punte  . Cm.  Òeth.  P.  S.  Gli  ire  umóri  dell’  occhio  fono 
quelli , cioè , crillalUno , vitreo  cc.  , 

C r i f TAL  LO  . Materia  tr a f parrai r , e chiara  , thè  cLg  alcuni 
fa  credalo  efttr  gbioeno  putnOtata  . E"  duìne  fonie  . notato- 
le , c urti  filiale . Lai.  cr/flallut,  eiyflallum.  Gr.  •.euoraKKiu . 
Frane.  Sateh.  Of.  div.  9;.  Criltallo  fi  cria  ne’  gran  freddi, 
«he  è acqua , e poi  diaccia  , e fafii  crilhllo  ; é di  colore 
bunchiirimo  . Lab.  1*?.  Sanno  ec.  fe  '1  criilalio  s ingenera 
(otto  tra  monti  a*  di  ghiaccio  , o d altra  co  fa  . Petr.  cam. 
X.  4.  Ceno  criltallo  , o vetro  Non  morirò  mai  di  fuore 
Nafcmln  , altro  colore  . E 16.  1.  E gii  fon  quafi  di 
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perfona,  thè  meni  ruta  enfino  perfetto . Ut.  ci-.nfli^niffumis. 
Gr.  xparnnr arte  'efG.P.  7.  £•  1.  Il  buono  Re  LuM  di 
Francia  , il  quale  era  criilianilfimo , e di  santa  vita.  Bore. 


vie.  Dani.  *53.  Non  mica  come  gentile  , ma  come  enfia- 
ruilimo  poetando. 

fi  L Per  Epodo  , 0 Titola  del  Re  di  Ftamia  , e per  confe- 
fatate  delle  coft  di  imi  reX*°  ■ Petr.  con.  3.  j.  Le  infegne 
cri  tbinitTiaie  accompagna.  Sega.  fkt.  7.  t9i.  Sapete  bini, 
come  il  Re  cnilunuG.no  cc.  mi  fra  ec.  modi  la  guerra. 

VII.  E poflo  affolutam.  in  fono  di  fufl.  vale  il  Jte  flejfo . 
Porto,  flor.  it.  44$.  Mandò  scr  Vecchia  , il  quale  era  luto 


a quello  aìfcniplo  (mi  fi 


1 fiumi . Trf.  Br.  ».  38.  Sappiate^  che  fopra  ’l  firma- 
mento é un  cielo  molto  bello  , c chiaro,  c lucente  , ed 
ha  odore  come  di  criilalio . Doni.  Inf.  33.  Che  le  lagrime 
pnrije  fanno  groppo,  E decorno  vi  fiere  di  enfia  Ho  Riem- 
paoci  fatto  ’l  esilio  tutto  il  «toppo  . Red,  leu.  1.  jtfr.  Vi  fi 
aggiunga  lena  di  Levante  in  faglia  dr.  ti),  criilalio  mi  op- 
rale dr.  j.  noce  moicada  polveri»  zara  dr.  mei. 

fi  !..  ( infoile  , par  diciamo  o Materia  tra f parerà  e , che  fi 
fonde  , onde  fi  compongono  bicchieri , vjjellomenti  , r firmili . 
Lat.  ero  filini . 

* fi  li  Criflallo  , per  Cefo  Incida  . Doni.  Por.  »t.  Dentro 
*i  cntiallo,  che  'I  vocmbol  porta.  Cerchiando  '|  mondo  del 
fuo  aro  duce  . £ 15.  Sicché  , fe  '1  cancro  avelie  un  tal 
cn  rialto , Il  verno  avrebbe  un  medi  d'  un  fol  di  • 
fi  III.  Li  faida  enfi,  dio  , figuratone,  vale  Acjua  chiara;  ed 
i minico  poetica  . Petr.  fon.  i8j.  E 'l  mormorar  de'  liquidi 
cnitalli  Giù  per  lucidi  , frefehi  rivi  , e focili  . Brm  rim. 
*9.  Tacete  unquanco , pallide  viole  , E liquidi  crifialli  , e 
fere  focile. 

CmTk'o  . C ompefiuone  li  fardo  oceemeut  con  ingredienti , 
che  fi  mette  m corpo  per  lo  parte  potmon  ; ServezÌMr , Lava- 
trae  . Lat.  <(| tfla , tlpflerinm  . Gr.  uivaripiv  . G.  P.  6.  44. 
4.  Il  foce  a detti  medici  per  moneta  , c gran  promelfc 
avvelenare  in  un  tribut  i . Frane.  Sonh.  nm.  Meff.  Duini. 
»o.  lo  m'  ungo  il  chìaiTo  con  cri  fi  ci  , e cure  . T efi.  Br.  5. 
*4.  Si  fe  ne  va  al  mare  (lo  riti)  e bcc  dell'acqua,  e em- 
pietene la  fui  gorgia,  c meftefi  il  becco  di  dietro  a modo 
di  calicò , e cacciali  quell'  acqua  in  corpo,  c in  quel  mo- 
da porga  la  (uà  malattia  , e peni  dicono  , ebe  Ippocrat  lo 
grande  medico  t rovelle  it  carico  a quello  adempio  (mi  fi 
legge  ni  boemi  T.  a, penna) 

C 1 > t sa  t , e c r i ste'io  , Lo  fkfio , ebe  Crjftéo . Lat. 
cl/jkriam  . Gr.  ACvrÓÉi»  . Buon.  Ftcr.  1.  ».  ».  figliar  boc- 
cone alcuno , o mai  ber  farlo , O ricever  criftdB , o me- 
diana . 

}.  Per  meiaf.  Bern.  Ori.  a- 1. 74.  Benché  que’  vecchi  non 
la  pon  patire  , Pur  fi  Ufciaron  mettere  il  criftc'ro. 

CataTLRiaZATO.  AdcL  Dii » tn  crifieo  . Lat.  per  tl/fle - 
rem  imati  fui  . Tef:  Pov.  B.  S.  Olio  d*  «mandole  cri. temu- 
to , e pciiarimto  toglie  la  doglia.  ^ 

Cai  a 1.1  Ah  RCctO.  Peggiorai . di  Crijhone.  Brm.  0«S . a. 
58.  O criitunacci  , Icte  voi  giò  Ilancni  I * 
l Buon  tri  dianocelo  , fi  due  anche  ut  mo+bafio  don  Uo- 
mo ta.de  , e torrente. 

Clt  v T • tMMENTI.  Avveri.  Con  modo  ni  filano  . Lat. 
cbn filami.  Gr. xpeemnit . Ejpof.  Pan g.  Quelli  non  fano  fem- 
prc  unii , né  di  nccciGtli , ma  di  quella  si;  cioè  crifiiana- 
mente  . .hffi  B it.  Egli  ha  dato  loro  il  lume  della  fede , 
per  lo  quale  c fi  fon  poi  morti  crii  tuttamente  . Sten,  flor. 
9.  »j».  Dirci  , crutunamcntc  (urlando  , che -Dio  lavori; le 
più  1 principi  - 

Cristi  a m allo.  Omicttnolo  , o dappoco , 0 di  pittalo  af- 
fare . Lat.  bomun-io  . Gr.  àripurirax  . Bota.  mv.  40.  ap 
Volle  una  volta  attaccar  l’uncino  alla-crillianella  di  Dio. 
Ceteh.  Ine.  }.  a.  Andare  addolfo  a quella  crulunclla  per  in- 
divisa . Motm.  1.  77.  Ove  mentre  diluvia , e dal  cici  cado 
E broda  , c ceci  il  criilianello  intana  . Red.  leu.  1.  {ag. 
Suor  quali  fempre  avvenire  a certi  ipocondri  ad  crilliaoelli, 
che  volendo  a tutti  1 patri , c a diipetto  del  mondo  gua- 
tire  di  qualche  lor  male  irrimediabile , ingollano  a crepa- 
pancia gli  Urani  beveroni  ec. 

Ca  isti  ««litui.  Crifitnuiti  . Lat.  ebnfliana  rtfpaHìea . 
Gr.  x*r**.'*  ontanmn  . G.  /Via.  39.  4.  La  detta  feptcnm 
face  piuvicare  ut  cotte , e poi  mandare  per  tutto  ’I  crillia- 
nefimo . Red.  leu.  1.  tip.  E'  ancor  efià  una  polibca  devo- 
ta , « Decedati*  al  criltunefimo . 

4.  Per  InflhnxKne , 0 RrUgtoa  rn diana . Lat.  chnfliona  re- 
litto. Gr-  munmi  hpmeiuéa.  Dam.  Inf.  4.  E fe  furon  dama- 
li al  uiUiancimo , Non  adorar  debitamente  Dio. 


Cristianità',  c ri  sti  a ni  tadk  , «cristiani- 
tate.  Tutto  la. repubblica  enfluno,  e fuo  dominio.  Lat.  na- 
no chnfltana , * c bufi  mortai.  Gr.  r»  ni  tpu-mcdr  Urne  , Xft- 
r aniftae.  G. P.  7. 1X.1.  Per  tutta  la  aiilunicà  n'ebbe  gran 
dolore. Cn>v.  Muelt.  i\ 7.  Mandarono  amlufeiadori  per  rut- 
ta criltianxà  , rieliiedcndoli  al  concilio . E altrove  : E così 
per  debito  volevano  fcguire  in  bene  della  or.  l uniti  . Fi t. 
Lue.  a.  1.  Ma  che  abbtam  noi  a (are  di  Bologna  , che  lo 
am  vara  ci  abbia  a rallegrare  ! che  ab  bum  oggimai  cerco 
merza  la  cn.luuiitù  lenza  Caper  perché.  Ben.  Od.  s.  1.  51. 
Era  altra  volta  in  cnitiiaici  dato. 

f Per  Religione  , Mido  , « Rito  criflimo  . Lat.  chrifliano- 
rum  ntai.  Gr.  x&r*'*'  - Cem.  Inf.  »8.  Andò  a pre- 

dicare in  Anna , e che  vi  fa  d grazialo , che  quali  tutte 
quelle  parti  ridalle  a cruliahitadc . Ninf.  Tufi  41 K.  Gii  era 
iu  dfa  (firmar)  la  cnllianirade  Venuta  cc. 

Cristiano,  fa/».  Che  uve  fatto  he  Ugge  di  Criflo . Lat-  etri- 
ftianus . Gr.  xf/smni  e Bore.  mv.  l.  gì.  Acciocché  10  , fe 
vivuto  fono  come  peccatore  , almeno  muoia  come  crini»- 
no.  faro.  ip.  15.  Dovcndofì  cc.  fon:  una  gran  raguiun- 
za  di  mercatanti , e .cnilum  , e Saracmi  . E nati.  jo.  j. 
Udendo  a molti  crilLam  , che  nella  atti  erano  , molto 
commendar  la  entrimi  fede  . Doni.  Inf.  *7.  Che  ciafeun 
fuo  nemico  era  cruliano . £ Parg.  u.  Per  te  poeta  fui,  per 
te  cntliano. 

4-  I.  C'ifliano  , per  proprietà  di  linguaggio  volo  talora  £Av 
Mo  J empite  munte . G.  P.  4.  3.  6.  Il  primo  fu  Filippo  il  bel- 
lo , il  quak  fu  il  più  bello  cri.liano,  che  falle  al  fuo  tem- 
po . Bern.  Ori.  1.  11.  3.  Perù  s*  afflile  un  crilliano  , « 
s’  ammazza  Intorno  ad  una  donna  imbellettata.  £ nm.  37. 
Per  com|«*lfionc  , Gb‘  egli  ebbe  di  quel  povero  esimano'. 
Par  ih.  Enel.  97.  Guarda  ootc,  ebe  quel  crini»  n del  mio  pa- 
dronc  mfegna  a quell"  uomo  è Fir.  Lue.  4.  4.  E poi  voi  non 
•dite , che  fe  mi  toc  le  catene , e Ifc  velie-,  c porta  ogni 
cofo  a quella  tua  criiriana. 
fi  II.  Do  enfiano  ; farlo  di  giuramevle . 
fi  III.  Copi  do  mjha ni , 1 tale  Qofa  adattila,  ewttmmole, 
buono  ; tonda  baffo  . Ftt.  Lue.  1.  j.  Voglio  ec.  un  delinaic 
da  criiliaiu  . £ ».  ».  Io  ha  provvido  un  dclìnarc  da  cri- 
iliani . 

Cristiano.  Add.  Appartenente,  0 Conveniente  a crifliono . 
Bore.  nov.  fa.  3.  Udendo  a molti  cniliapi . che  nella  città 
erano  , molto  commendar  la  cntbana  fede  . Red.  Irti.  1. 
169.  Molte  fono  le  mie  obbligazioni -alla  cordiale  bontà  di 
V.’S  Illullnfs.  per  J’ amorevole  , pio,  e cmluno  avverti- 
mento , che  midà-- 

Cristiano  . Aurefùt.  di  Orfluvm . Butn.  Fier.  j.  j. 
4.  Il  vetturale  , Ch‘  era  un  crìltianon  gralfo  , Si  foce  in- 
nanzi per  formi  del  bravo.  a 

C R I S T t E a t , e CRISTI  B RO  . Lofleffo,  che  CnflcT.  Red. 
confi  1.  141.  Non  trafeurando  di  fon-  del  continuo  de*  eti- 
li ieri. 

Critica  • B criticare  . L*t.  art  ehi  ita  , enfiata  . Gr. 


4.  Per  Cenfiera  , 0 Componi  mento  fatta  per  etnfurar  rheerht 
fio  . Red.  leu.  1.  »i6.  Circa  poi  b critici  , che  elfo  Fatano 
da  me  ddidcra  , non  foprci  , che  mi  nfpo radere  . £ »»j>. 
Supplico  la  fua  modelli»  a rvin  ifdrgnarii  meco,  fe  in  ve- 
ce della  critica  impollami  iu  le  mando  nna  giuiliiruna  fa- 
vorevole fentenza . Salvia,  profi.  Trfit.  «.  8».  Ora  quella  fred- 
da ernia  d’un  sì  fatto  autore  mente  tota  limili  ipcifioli. 

Criticante.  Che  «nuca  . S.rivm.  fn,f,  Tofe.  ».  63.  Lo 
Stellò  chiamare  quello  pretefo  vizio  ora  re  petizione  , ora 
pleonafino  fa  vedere  f indullna  del  criticante. 

Criticare  . Cen/taare . ‘ L»t.  tenfond  virrutd  umore . Red. 
Irte.  1.  100.  Pér  altra  ragione  differente  dalla  hoilr»  ne  fa 
cariato  da  Benedetto  Fioroni  . E 119.  E che  voleva  ella, 
che  io  cntiafliè  £,*)8.  Non  ho  fopóro  trovarvi  cofo  ve- 
runa da  poterli  criticare  con  fondamento. 

C I IT  1 C ATO  . Adi.  do  Caricare  . Lu.Vrprthtnfinr  . Gr.  fiu- 
fimòi.  Red.  tfp.  rfot.  fà.  l’cimet (cremi  ancora’,  che  in  pro- 
polìto  delle  Rrq  so  difenda  il  Greco ‘scoi folle  di  Tcocnto  , 
enfiato  a torto  dai  meddìmo  Samuel-  Boviarto  . 

C a t T 1 c ATO  R t.  ■ Che  etilico  . Salvia,  prof  Tufi.  1.  83.  Co- 
nato ottimamente  il  giudiciofo,  ed  erudito  cariatole  que- 
lle cofe  . 

C RiTtCO’.  Sufi.  Che  efamìna  , torregge  , t èi  gtudicio  de ’ 
tempanimrnti  . Lat.  aitimi.  Gr,  x&anit . Red.  Inf. 49.  Qual 
fia  miglior  lezione , il  potran  giudicare  i 'critici  . L leu.  t. 
137I  Si  troverà  beo  altri,  che  fori  ti  critico,  ed  il  cenfarc 
(ot>:a  di  me  . £ 153.  I Sàiousj*,  i BuHotIT',  ed  alcuni  fi- 
miri  critici  et  diranno  ee.  *- 
j.  Di  aitici »,  dina  fi  Quelli  , da'  fluii  il  medita  giudica 
dello 
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iei’a  nervo-  Ltt.  iter  a v ii  . l.ibr. tur.  mirini.  Ma  poti 

mente  di  nati  date  tal  medicina,  in  giorno  cricco  .'Pag. 
J{8.  Medici  penMifimi  de  jurocifmi  , c di  critici  delle  in- 
fermiti coipurali  . 

CtiTici  . Add.  Dedita  a craiean  . Salvi*  prof.  Tofc.  ». 
Si.  Scelfe  per  legno  Jc  fuoi  critici  ftrali  il  Peirarca  . 

C » i v i LX*  a e • l**art  tal  cenali»  . Lai.  cribrare  . Gx  *«- 
guti'm».  P.Jr.Me/.  Infondi  l'olibano  , e 1’  ariilofogia  per 
uno  aie  , c per  una  notte  in  fhlEcjeiuc  quantità  di  vino, 
< ntiia  . e crivella  lo  allenai» , e lo  fpigo  . E appreff»  : 
Pcil»  bene  II»  lìtarttrio  , e poi  crivellalo  . t, 

q.  L E t*r  mnaf.  Buon.  Età.  A.  4.  14-  Forfè  il  giudice 
intanto  Crivellandoli  in  leu  quella  icOieota  Nc  andrà  co- 
gliendo il  meglio. 

k.  il.  l>u,c  ftr  metaf.  CrncUore , vale  1 nitri,  Avventare, 
Batiste  . Ut.  vibrare.  Gr.  ***** . Cinff.  Cefo.  x 45.  E foc- 
tomano  una  punta  crivella  , Che  lo  elefàntc  in  un  putito 
sbudella.  E M.  Carbon  mugghiando  il  ballonaccio  ftnnfc, 
t quello  aliando  , il  Povero  crivella  Una  punta  nel  fian- 
co , e il  brando  linfe  Di  l'angue  et.  M"g-  14.  »•.  Rinal- 
do la  fui  fpada  fuor  tiróc  , Ed  una  punta  crivellando 

Vl^e]II.  Firtiratam.  Per  E {.immote  , C enfia  ore  , Riprende- 
re etra  maldicfma  . Buon.  Fin.  5.  4.  6.  Crivellano  or  del 
popolo  , or  de'  grandi  1 coitomi  manchevoli  , c per- 

Cmvt'i  lat O . Adi  de  Crivellare  . Netto  eoi  trivello . Ut. 
cribrami . Gr.  xaexaMi.  Paded.  eap.  40.  E frega  anche  fe- 
vo  itrut!  j con  cenere  crivellai*  mìfrluath . T<{  Pev.  A S. 
Arili  1'  uva  acerbi  in  una  pentola  ro/.ta  , e la  cenere  cri- 
vellata in  un  panno  frittile  ponendo  nell'  occhio , toglie  U 

C ìu  VILLO . r Olita  per  ufo  di  nettar  dalle  1 amili  flit  pisi  graf- 
ie , grano  , biade,  0 fimili  . Ut.  crtbrum  . Gr.  xxnuTzr. Pa- 
t ,f.  K,  L'  ha  trafportata  di  cazzi  ih  crivelli . Vati.  Efop. 
Stonici)  il  beiliuolo,  e conciò  il  cuoio,  c dell'  una  pane 
fece  un  crivella  pertugialo  da  conciar  calcina.  Bellini./» a. 
»7».  Un  prillino  Jo  vuol  per  un  trivello.  Bucif.-Ftn.  j,  x 
9.  Nella  cui  (rima  carta  , o frontcfpirio  cc.  Stampato  è ’l 
tempo  col  crivello  in  mano  . 

Ciocca  1 1 ■ Creuhurt  nel  fpttfie.  de!  f.  I.  Cigolare  . At. 
fin.  ?.  8.  Uu  pxcioi  ulcio  intanto  llridc  , c crocea. 

Crocchi  Ut  • Dar*  altrui  drlle  buffe . Lai.  radere  , iter* 
ber  are  . Gr.*A ùrenr.  Libr.  mr.  nudati.  Si  crocchiarono  fiera- 
niente,  c due  restarono  feriti . Alatati  1.  io.  Orni'  ci  , che 
in  iella  quell’  umor  s'  è latto , Che  1'  uom  fi  crocchi  pur 
ciulta  fua  ruffa . 

$.  I.  Per  metaf.  diclfi  del  Suono  , che  rrndon  le  nfe  {effe, 
quando  fin»  fenoffe  , e le  fimm/ft , e {tonfate  ; lo  che  anche 
fi  dite  Chmeiart . ■ • 

1IS  E di  età  in  prmm b.  I?  non  gli  maina  il  fi etto  1 thè 
fi  dite  di  eh  i bravo  rii  fua  perfetta  , e non  teme  di  alluna 
enjis . Pataff.  1.  ET  non  gli  crocchia  il  ferro  a Viticoltura . 
Brìi.  lett.  1.  70.  Furono  Iattura  di  un  gran  valentuomo  , a 
cui  nelle  cole  Greti*  non  crocchiava  il  ferro . 

111.  Diciamo  anche  Croifl'i.tre  in  fignific.  ueutr.  per  Efi- 
frt  metnx.il.’ , 0 eigtonnulr  . Ur.  valetudine  nume  e ornato- 
di  ali  ■ Gr.  «Òr ni»  . 

^ IV'.  L’  oliamo  eziandio  , ma  in  mudo  baffo  , per  le  Ci- 
ni tre  , e Ragionare  , che  fi  fa  ut  ctnier/oziont . 

Crocchio.  Adunanza  di  fitti  perfine  mrgejì  infime  per 
defcarrttt  . . . t " 

5.  L Stare  a trottai»  , Vale  /Lare  a chiutherart , • di  fan- 
reti  Mìnlm.  1.  41.  fc  fe  eorioro  a guerreggiar,  fon  atti  , 
Tieniceli  i>urc,  c non  mi  Ilare  a ci  occhio,  Xlcntre  ,egli  i 
tctnjn  qui  di  far  di  fatti . £ 7.  49.  Stettero  a crocchio  in- 
ficine tutta  nòtte . , , . , 

(}.  II.  CrtxcW» , per  un  Atte  feone/o  fatto  altrui  per  dijfrrz- 
tc  Beva,  Ori.  a-  10.  58.  Egli  a lei  la  per  beffe  , e Urano, 
c 1 corno  , E ceffo  , c ciocchi , c qtnto  fiche  in  faceta  . 

v III.  Bfftr  croccino  , per  Crei  chiare  net  /igmfc.  dei  }.  ILL 
Patiti-  J.  Non  ilare  in  penna  muda  , «he  lei  crocchio . 

CloCCIMONt  . Cicalate  re  , Frequentatore  di  eroerbf  . Che 
media  . Maini.  }.  }.  En  il  tempo  ec.  che  1 crocchio™ 
Si  calano  all'  aliai»  de’  caldani  . 

Ciocci*  . v.  A.  Ofnca  . Ut.  o/bea . Gr.  iegmr  . Sen.Pifl. 
10K.  N 011  Ji meno  d allort  in  quir  1'  lah.ni  , e rifiutai  per 
fempte  le  crocce  det  mare  , c’  funghi , peroectiè  quelle  co- 
le non  loo  vivande  , ma  diletti , 1 quali  fanno  per  forza 
min  tiare  i fatolli . 

CioccUIE.  Il  grillare  della  chioccia  , Crmcrtare  . La f. 
menare  . Gl.  ufi^mr  . Ar.  tur.  x jp.  E in  van  gli  grida 
( U th  iteri  a ) c in  van  dietro  gli  crutcìa . 

CÀ  OCC  . Due  legai  otti  aver  fi  f un  deli'  altro  ad  angeli  ra- 
ti, fu  • guait  gli  vute/u  accèdevano  1 malfatti  ti  , e fu  1 guaio 
pati  Giri*  CnBo-N  Sig.  Ut-  cut . Gr.  mugli.  Boct.  nov.  1. 
50.  Se  tu  folti  flato  uno  di  quqlH  , che  lo  pofero  in  croce 
ec.  si  ti  perdonerebbe  egli.  D.»n.  lui.  «.  AilOr  vid'io  ma- 
ravigliai Virgilio  . Sovra  colui , eh  era  «Ititelo  in  croce . 
l'etr.  corre.  5.-  s.  Al  fiero  loco  , ove  fu  porto  in  croce  Gli 
occhi  per  grazia  gir*.  £ fin.  48.  Rammenta  tot,  cotri og- 
gi forti  in  croce-  * „ * . • . 

f I.  Per  l 'esilio , • lnfegna  de'  cnAutni  utile  fin, -uom  ttcle- 
fu/iuhe  . Ut-  onx  . Or-  rnufit  . Boa.  hurod.  à*.  Infinite 
volte  avvenne»*  che  andando  due  preti  con  una  croce  per 
alcuno , fi  mi  fero  tic  , o quattro  baro  da'  portatori  portate 
di  dietro  a quella , c dove  un  mono  cedevano  avere  1 
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preti  • frppeWre,  n'avcano  «ri  , o otto.  Fr®rrr  (mh. 
to.  Prcghumo  il  piere,  rechi  la  trote  , c doj  pien , maut. 

«hi  o roitsru*mq  . 

5.  U.  Per  in  l.reer  , eh  faune  i enfiamo  fon  atti , , 
fri  , o frr  dlVcXttne.  o per  altro  . Ut.  ■ f rani!  rr»/r|  . Qf. 
ooea)lt  ,'Dout.  Furo  ».  Poi  fece  il  fregno  lór  di  ront»  croce. 
Bo-f  aov.  co.  tf.  rct  la  qual  torà  frate  Cipolla  teratifi 
queni  carboni  in  mano  , (opra  li  lor  uniiviotti  biatKhi , 
f fiuira  i tanetti  , c fnpra  1 veli  d- He  donne  ccatibciòa 
tir  ic  maggiori  croci  , che  vi  capevano  , .flcrmardo,  eie 
tanto  quanto  irti  frema  vano  a 'far  quelle  trmà  . pP  nm- 
fcevan  udii  «alletta  . Bern.  OH.  1.  <5/  *0  f ri  eli  ti  fegoo 
della  croce  il  frate  , Di.  qualche  nula  colo  dubitando. 

J.  III.  £ Far/i  il  figo*  della  trùce  di  e becchi  fa , figurata*, 
vale  Rifarne  UmtAnmo  . 

Ì.  IV.  Crac*  par  fimiltt.  Stoni.  Par.  14.  Che  in  quella 
croce  lampeggiava  Grillo , Si  eh'  » non  fb  trovare  c (em- 
pio degno  . Ora.  Còmp.  mi.  U fcr»  apparì  in  ciclo  un 
tegno  maravigUnfo  , il  qual  fu  un*  croce  vermiglia  Corri 
il  palagio  de"  Priori  . Bern.  OH.  1.  6.  4».  Poi  prato  i!  ino 
dctlricT  ratio  cavalca  , Trova  una  croce  , an/i  pure  una 
della  Di  molte  vie  , che  1'  una  1*  altra  incaica 

$.  V.  Croce  , per  Peno , Tormento , Suppliti « . la»,  furtìt- 
— — , nuhitt'i , mix  . Gr.  ■»/•€**  . barn.  luf.  7 j.  Non 


dovei  tu  1 figlino'  pone  a tal  croce  . Amiti,  ant.  17.  x è. 
O grandetta , croce  de'  tuoi  defideratori  , come  tutti  gli 
tormenti . c a rotti  piaci  '. 


, • flmdi , figurata*,  volt  Te- 
provar  tormento  . Lai.  eruaa- 
. Di  gtprn , Granchio,- fé 
ti-,  tu  mi  ticn  propio  In 


f V I.  Tevere  altrui  in  trote, , 
ne /idolo  a bada , 0 fifpefo  fargli 
rt . Gr.  àngr  . Safv.  Gtamh.  1. 
tu  vuoi , cocca  Della  cónclufioti', 
croce. 

V VII.  Pcere  Hi  croce  , o fimHi  , figurata*,  vale  Bea  lima- 
re con  maladnjmt , e improperi  . Lai.  vituperare  . Gr.  4à- 

, TTiupfr  . Dahl.  luf.  7.  Quella  è colei  , eh’  è tanto 
rulla  in  croce  Pur  da  color  , che  le  dovrian  dar  lode  . 
feti.  Proti . Ancora  ci  i viapcggSo,  Ch'  i buon  fon  porti 

li.  Vili.  Far  enee,  Far  delle  bracca  erocr , Star  colle  brac- 
cia in  croie  , I' rqgai  colle  biaiiu  in  crear,  t fiutili  , Vagliano 
A‘ recar  fi  Ubt.uctt  ai  petto  a gui/a  di  croce,  in  ftgno  di  gran- 
th  umiliazioni  , di  preghiera  ec.  Li  t.b' ai  èia  dei  affare  . Dm. 
Camp.  ».  fi.  Pregandolo  colle  bracci»  in  «nord  pir  Dio 
»' aopcrarte  nello  feampo  dé'  luci  figliuoli»  Ninf.  F ir/.  t«f. 
Faiccndo  delie  braccia  a Giove  croce  , Con  umil  prie 40 
franilo  ginuuhitmc  . Puff.  67.  Ella  s'  inginocchii»  innaruv* 
lui  , facicnd»  delle  braccia  croce  , e predandolo  piftofa- 
rocntc , che  ec.  <*.  P.  1 ».  *0.  0.  Fuggendoli  In  caf* , e rac- 
cendo croce  colle  braccia , chieg»:cndo  merci  al  popolo  . 
Dani.  Purg.  v.  Sciolto  al  mio  petto  la  croce  , Ch'  10  fc’  di 
me  , quando  1 dolor  ini  tome  . cut.  La  croce  , eh*  10  to' 
di. me  , cioè  delle  braccia,  c delle  mani,  clic  io  uvea  fet- 
ta al  mio  petto . Refi.  mf.  có.  I quali,  facendo  delle  brac- 
cia croce  , mi  gridano  , che  lo  '.carpione  immani  non 
lolamentc  le  beltiuolc  minute  , ma  cu 

}.  IX.  Dare  , Pigiate  , l’ridnar  D trace , 0 fimHi  , W* 
giano  Urne  ex-la  erottala  . Pafi.  64.  Venne  il  cavaliere  a 
certo  luogo  , dove  fi  predica’. a la  croce  -,  t appteffo  : U 
ca  a!i ere  prete  la  croie,  c frette  olmmare  due  anni.  Mae- 
Jir  zc..  :.  jj.  Pigliare  la  croce  per  andare  oltremare  foggia- 
re alla  propria  volontà.  G'. V, 7.  44.  4.  E diede  la  croce,  e 
citdinb  , Se  fi  H*ffe  pc*  tutta  criilianitl  per  lo  detto  paf- 
iaggto,  perdonando  colpa  , c pena  a chi  la  ptcnddfc. 

X.  OegifriHiter  la  croi*  , vale  Piglia*  t abito  di  aìtuna 
ni  gioii  ‘min are  . 

V XI.  Bandii  la  erocr  addo  fio  a uno  , vale  Muovergli  cou- 
uj.ur.j  et  c.at.1  . dm.  Camp.  >.  àx  Di  tubito  fi  parti , e ri- 
t.  n^a  Firenze , e sbandi  , e fcomumri»  i Pratefi,  e ban- 
di .òro  la  croce  addotto , dando  perdono  a dii  contro  a 

ton>  fiacca  danni?  alcuno. 

).  XII.  I Bamfiit  , r Gridare  la  croce  addoffo  , 0 {etra 
a un»  , vai.  I»  firfio  , eie  Dirne  male  , Pcrfeguititrl»  . ÌM. 
corniciati , Gr.  Mu»ri* . Rote.  n»v.  71.  5.  Li  quali  fopra  le 
no. tre  mogli  hanno’  bandito  la -croce  • Ferì  lett.  doro*.  Pmt. 
jja.  Tutte  r altre  m'  hanno  bandito  la  croce  addnflo  ► 
l'ari h,  Fune,  y 1.  Fare , che  ognuno  ci  abbia  bandito  la  cro- 
ce xldudo  . 

§.  XIIL  Wìi*  fi  pub  cantare  , * tnrtor  la  Croce  , dette  prò- 
verbiaim.figiufica  , che  Nel  mede  fimo  negozi»  non  fi  tmo  fot 
due  parti . La t.  fnnttl  fiate  . 0/  fi. bere  d igeile  efi . Lutfc.  Sibili. 
4.  ».  E'  non  li  può  portar  la  croce , e cantare  . C ceffi.  Die. 
4.  a.  Gli  uomini  fan  la  roba  , e non  la  roba  Gli  uomini , 
c'  non  li  peto  portar  la  croce,  E cantare  . 

}.  XIV.  Ognuno  ha  U fua  croce  ; e vale  Ciafeuno  ha  la 
fue  affinimi . • 

L XV.  In  crete  , poj lo  as-verlialm.  vale  A guifa  , A fiate- 
Illudine  di  rrsrr  . K-nt.  ont.  Gutd.  Cavale.  6*.  Chi  grave  pe- 
na lente,  Guardi  coflua,  c vederi 'I  fuo  cuore , Che  mor- 
te il  porta  in  man  tagliato  in  aoce  . Or.  to.  ty  t.  Il  «- 

f i fi J'i  *-  ■r  — ■•'-  ’ * 
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ree  \ pofia  mncrbuulm.  vale  Ade 
tentai  , cr affari  . Gr.  óre , anpy 


gruffa  . Lat-  lem 

...  A OCCHIO,!  CJIOCE.  •* 

XVIL  Alla  noce  di  Di * ; fpnre  dt  giuraaten*  . Boxe, 
nov. 64.  io.  All*  croce  di  Dio,  ubbriaco,  làilidimo,  »d  non 
c'  cntcnai . franottc . Lab.  i»{.  Ma  alia  ciuco  di  Dio  , 10 
farò  ili  quelle  * tc  , ebe  cu  ùì  a me . •» 
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L XVIII.  C rat*  fama,  fi  due  la  Tavoletta  drlt  «il.  Lai. 
tabella  abtctdaria  . Ceccb.  Sfati,  cr.  j.  4.  Io  apparerò  , com- 
peratemeli una  . R.  Di  che  f N.  de’  togli  appiccali  lui  le* 
gito  , Che  lì  dice  da  capo  croce  unta . 

CroceLLINA.  Dim.  iti  Croce  . Crocetta  . Laf.  /arra  era». 
Gr.  fitxfòf  con fi<  . ZtbaLd.  Amie.  85.  Ne'  di  ec.  che  ha  la 
crocélluu  di  lopra  , correa  per  aureo  numero  io  detto  an- 
no 8. 

CaoCEO  . l'.L.  Add.  Di  colta  di  zafferemo , tra  fiali a , e t of- 
fa . Lat.  erose  ut  . Gr.  upiuànt  . Lai.  xóu  lo  mi  tacerò  de' 
fiumi  ùngmnei , e crocci,  che  di  quella' a vicenda  drteen- 
dono,  di  bianca  muda  ùldellati. 

Croce  R i a . Meli  nudine  di  crociati , dot  cantra  fft/n. iti  con 
croce  per  la  ’mprt faldella  crociata  . Lat.  anelimi  infignitnum 
tatui.  Gi.cajiooipm»  ùuiyt&t.  G.  V. 7.  yj.  ».  Il  quale  i:ua- 
lo  , e cnxctu  fu  quali  d innumeiabil  gente  a cavallo  , e 

Crocetta  . Dim.  di  C net  . Laf.  pan**  mix r . Gr. 
empie . Bue.  Muar.  14.  Si  ricordò,  lei  dovere  avere  una 
margine,  a guifa  d'ima  crocetta . Efp.P.N.  E imperiamo 
fico  quelta  figura  di  umiltà  , un  agnello  a fimiUrudmc 
d’  agnuidei , con  una  crocetta  Copra  fé  . Beco.  Ori.  t.  io.  i 
Ni  per  gli  abiti  bigi  , azxuri  , e perii  ec.  Avere  il  cpUo 
torto,  e gli  occhi  baili,  E'1  vito  1 morto,  in  paraduo  cal- 
li ; Ni  per  ponart  in  mano  una  crocetta  , et. 

Crociamento.  V.L.  Afflizione  , Tomento  . Laf.  eruca- 
tntntum  , eruttami  . Gr.  fidami . Med.  arb.  er.  A lui  me- 
deGmo  lu  (atto  [tonare  con  grave  tua  pena , e fatica  , e 
tormento , il  crociamento  della  tua  acerba  , e eludei  mor- 
te , e paltone  . 

Crociare  . Tormentare , Cruciare  . Lat.  cruciare  . Gr.fia- 
aurì^nr  . Efpof.  Vang.  Il  benigno  lor  padre  non  foli  iene  , 
eh’  e licn  crociati  _ in  quella  , e nell’  altra  vita  . Mor.  S. 
Grtg.  E crociato  d'  eterno  tormento  . 

J.  I.  E ncutr.  paf.  per  Entrare  nella  crociata  . G.  R 5.  I. 
8.  I Romani  tutti  fi  crociarono  contro  allo  Imperatore . 

$.  II.  Per  Segnare  altrui  ni  frgno  di  croce  . Lat-  figno  rn*- 
eii  /ignare  . Bocc.  nov.  60.  »$.  Avendo  tutti  crociati  1 Ccr- 
taldeli  . 

Crociata,  si  chiamava  t eferciio  , e la  lega  generale  de' 
crifliani  , che  andava  a combattere  cantra  gf  infedeli  , e fer- 
matici eolia  croce  in  petto  . Slot.  Eur. 4. 94.  Chiamati  , come 
diremmo  noi  , Alla  crociata  per  guadagnarli  tutta  Calli- 
glia  . Borgh.  Ptfe.  Fior.  564.  Si  miie  in  ufo  contra  di  loro 
ce.  bandire  la  croce , e invitare  i fedeli  con  f arme  a fpc- 
gnrrli  ec.  e fi  vede  per  I' iiloric  molti  , e fpctlb  , avere 
per  quella  occafionc  prefe  l'armi  , col  fopraflegnarli  d una 
croce  rolfa , onde  fi  dicevano  crociali , e quella  corale  im- 
prclà  la  crociata  . 

<1-  I.  Crociata  , dicono  1 naviganti  a Que'  luoghi  , onde  i 
vafttlli  , benché  vengano  da  druerfe  parti , fogliai  paffatt  . 

$,  1 1.  Crociata  , vale  ambe  Luogo , dai*  fanno  capo  , e 
t attraverfano  le  frode  , Crocicchio  . Lat.  compila  , orum  , 
guotlrhium  . 

§.  III.  Crociata  , fi  die*  altra)  fucila  Parte  della  chic  fa 
fatta  in  forma  di  croce  . 

$.  IV.  Crociata , Quel  danaro , che  Ji  pagava  gììl  per  la  cro- 
ciala . dulie,  ftoc.  hfir.  1 a.  Il  Pontefice  aveva  conceduto  al 
Re  d'  Aragona  le  crociate  del  Regno  di  Spagna  per  due 
anni,  delle  quali  fi  credeva  , che  avelie  a trarne  più  d'  un 
milione  di  ducati . 

Crociato.  Sufi.  Crociamento , Pacione.  Lat.  cruciami . Gr. 
fiatoni  . Med.  Arb.  ir.  Tu  (ama  fentimeoto  grandilfimo 
dì  crociati  , e tormenti  non  pattarti  . 

Croci  atO  ■ Add.  da  Crociare  . Lat.  eruciatui . Gr.  fiata- 
rthdi  . 

f.  Per  Contra  Regnato  di  croce  . Lat.  cnece  infignitut  . G. 
V.  8.  *1.  $.  Vi  mandò  in  fervigio  del  Papa  600.  tra  bale- 
ftrieri  , e palvclari  crociati . M.  P.y.  1.  Sarebbe  urtilo  fuo- 
ri del  fuo  reame  ec  cogli  altri  principi  del  fuo  reame  cro- 
ciali per  andare  oltre  mare  al  unto  palfaggio  . Er.  lac.  T. 

Sa pcrilli  alla  line  Quando  (arù  la  gioilra  , Che 
fi  fari  la  molila  Del  popolo  crociato . 

Crocicchio  • Luogo  , dove  t attr aver fan  U tradì . Lat. 
fuadrrvium  . C.  V.  I*.  17.  J.  Poi  palla  va  quella  (via  ) a! 
crocicchio  di  fopra  infino  al  Tempio  . Fr.  Ciani.  Prtd.  S. 
Non  li  miova  Grillo  alle  piazze  . o a"  crocicchi  , o ne' 
mercati  . M.  V.  p.  4{.  La  bara  fi  pule  in  fui  crocicchio 
di  porta  san  Piero  . Dtn.  Comp.  j.  78.  Giunto  I’  Impera- 
tore lu  uno  crocicchio  di  due  vie  , che  P una  menava  a 
Milano  , l’altra  a Pavia  ec.  aitò  la  mano  , e dille  . 

Crocidare  . Fare  la  voce  del  corba  . Lat.  creare  , croma- 
re . Gr.  u-fd^ar  ■ Pag.  4}.  Laici  alle  rane  il  gracidare,  c a* 
corbi  il  crocidare  . 

CkocIMCCARE.  V.  A.  Crocifiggere  . Laf.  cruci  ajfigerr  . 
Gt.rrjpibr  . Vit.  Plut.  Li  merli  de!  cartello  follono  gittari 
in  terra  per  tir  pianto  di  quella  morte  , ed  il  rrulo  del 
medico  (offe  crocificcato  . Libr.  Op.  dev.  Kart  ai.  Mirai. 
Da  che  voi  crocificcatc  lo  figliuol  mio  , crocificcare  ec. 

Crocifiggere.  Conficcare  in  falla  croce  . lM. cruci  afi- 
gere  . Gr.  eaopoùr . Vit.  Grifi.  D.  Ni  quando  fu  crocifillo  , 
nè  .nella  morte  mai  non  r abbandonò  , infin  a canto  che 
(«  focterrato  . Cavale,  fiuti.  Irng.  Per'  predicare  , e difen- 
der la  verilì  furono  o lapidati  , o fegati  , o crocihffi  . 

$.  Per  t ormentare.  Lat.  toifuere . Gr.  fittari^ue.  MS'ai-97. 
Coiloro  ben  trartati  dal  padre  fama  cagione  , che  crian- 
dio  qualunque  lieve  pena  mcncatTc  , lo  aocifillòno  . 
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CtOriFICClUINTO,  Crocififime,  Il  crocifiggere.  Lat. 
crueifix io  . Gr.  caùpmtrn  . Vit.  Bari.  }5.  Ricevettero  la  leg- 
ge . che  Dio  ave*  nnnovelJata  per  la  (ua  morte , e per 
lo  (uo  crocifiggimento  fono  rutti  chiamati  crilliani  . 

Crocifissione.!/  crocifiggere , Crocifiggimento . ijf.  cru- 
cifixtio  . Gr.  Toùportn  . Ptt.  enfi.  D.  Quella  uenofa  Rionale 
crocifillione  di  Crillo  . Med.  arb.  er.  Poiché  fu  giunto  al 
luogo  del  ripolo  , cioè  della  Tua  crocifillione  , il  quale  fu 
ripofo  mortale  cc. 

Crocifisso.  Confitto  in  croce . Lat.  cnaifixut . Gr.  irau- 
, Dani.  Inf.  *{.  Ma  più  non  dilli,  ch'agli  occhi  mi 
corte  Un  crocifillo  in  terra  con  tre  pali  . 

f.  I.  Per  Tcrmcmato . Lat.  tortui  . Gr.  fiatatMi . X.  Gri- 
ffi. Aliai  baila  a venire  a compartitine  veder  tc  , e coa- 
lidcrare  la  tua  vita  crucififTa. 

II.  Croci  fi  fio  afiolutam.  in  forza  di  /ufi.  t intende  f Im- 
magine di  no flio  Signor  Gctù  Cmfio  confitto  in  croce  . G.  V. 
4.  ;6.  a L'  Immagine  del  croctfilTo  vifìbilmeme  inchinò 
al  delio  Giovanni.  TV»v. Kit.  Si  ha  una  cappel la  gualU, lad- 
dove li  ha  un  picciolo  crocifitto . E apftcfio . Si  parte  , e 
va  nella  cappella  avanti  lo  crocifillo  . 

Ili-  Start  alle  f palle  , • alle  fpefe  del  foeififfo  ; modo 
baffo  , vale  Campare  a ufo. a firn  if pendere  mente  in  ebree  bef- 
fa . Lafc.  no v.  4-  Nella  fine  ritmili  di  trovarfi  in  cafa  'Lo- 
roailro  la  fera  per  cenare  inficmc  alle  fpefe  del  crocifilfo , 

10  Scheggia  li  lafciò  . 

Crocifissore  . Nerbai,  mafe.  Che  crocifigge  . Lat.  cruci- 
/Sxa»  . Gr.  eouponùt  . Cavale,  med.  cuor.  Non  avelli  in  or- 
rore ec.  lo  diiccpolo , die  ti  ncgòc  , non  eziandio  li  tuoi 
crocifirtori  . Serm.  S.  Ag.  D.  Chinò  il  npo  alla  croce  , e 
perdonò , e pregò  il  padre  per  li  Tuoi  crocifirtori . 

Crocitue  . Lo  fleffo  . che  Crocidare  . Iat.  crocirt , ero- 
diate . Gr.  1 ipm^ut . Tarco.nm.  Pajì.  Sentendo  Naj>e  il  cro- 
cirar  d'  un  corbo  Laiciò  tutta  fmarriu  andar  la  treccia  . 
E Ercol.ti.  Ce  ne  fono  molti  altri,  come  de*  corvi  itcro- 
citare  , pimtoHo  che  il  gracchiare  . 

CrqciUOLO.  Lo  Ite  fio  , che  Crogiuolo  . Lat.  erucibulum  . 

$.  Per  meta/.  Red.  fitt.  *.  14J.  Alcune  cofe  cc.  non  pof- 
(òno  reggere  al  crociuolo  della  prova  . 

Croco.  K L.  Lo  fleffo  , che  Gruogo  . La  t.crocui.  Gr.  *pl- 
un  . Ala m.  Colt.  1.  1*1.  Or  quei , che  fenza  odor  fan  va- 
go il  manto  del  Dulcirtimo  Aprii  , ridente  il  croco  ec. 
Buon.  Fier.  j.  1.  t.  Quel  , che  par  , eh'  abbia  d’ occhi  di 
civctic  Foderata  la  pelle  , Ovver  di  taflcran  tinta  , e dì 
croco  . 

$.  Croco  di  Marte  . da'  medici  , e da'  chimici  è detto  il 
Ferro  , 0 t Acciaio  calcinato  (olio  zolfo  . Art.  Vrtr.  Ser.  17. 

11  croco  di  Marte  non  è altro  , che  una  foitigliazione  , e 
«Umazione  di  ferro  . £ appiè  fio  : Quello  fecondo  modo 
di  tire  il  croco  di  Marte  con  tanta  faeiliiù  non  fi  dee  di- 
fprezzarc  . Ani  conf  i.  4.  Dello  acciaio  da  prenderli  la 
mattina  a buon'  ora  in  bocconcini  , potrà  fervidi  del  cro- 
co di  Marie  apcricnie  , ovvero  di  quell'  altra  preparazio- 
ne , che  chiamano  inuma  di  Mane  a perente  . E 154.  Si 
noverano  cc.  il  fai  a acciaio  , il  croco  di  Mane  apcrien- 
tc , il  vino  acciaiato  ec. 

Crogiolare  - Naar.  paff.  Ben  cuoctrfi  , Stagionar  fi , Ave- 
re il  fuoco  a ragione  . Lat.  temperati  coni . Gr.  ». rainàat  . 
Allcg.  15.  In  quanto  tempo  (a  fava  fi  crogioli  E'  diverto 
parere^  Chi  vuol , eh'  ella  li  rotoli,  E dii  la  vuol  bazzot- 
ta riavere , Tengala  a fuo  piacere  In  forno  ec. 

}.  Per  fimiht.  Crogiolarfi  fi  dice  di  ehi  fia  molto  nel  letto  , 
o al  fuoco  , e fi  piglia  tutti  1 fu 01  comodi  . Buon.  Fier.  ».  ».  6. 
E eh'  10  mi  crogiolava  Nel  letto  a mio  talento  . 

CROC  io  lato  . Add.  da  Crogiolare  . Lat.  temperati  eoBuc. 
Gr.  wimpói . Matt.  Franz-  rim.  buri.  1 1 1.  Egli  ha  quella 
midolla  bambagiofa  , Morbida  , crogiolata  , c fa  parità  . 

Crogiolo.  Cottura  lunga,  che  fi  da  alle  vivande  con  fuoco 
temperato  . 

Pigliare  il  crogiolo  , vale  Crogiolarfi,  Stagionar/!.  Mtlm. 
».  $ 6.  Cori  con  rutti  i comodi  a cui  pan  Dopo  una  lieta , 
il  crogiolo  fi  prefe  . 

Crogiuolo.  Cveggiuolo  . Pa fetta  di  terra  tolta  , dove  fi 
fondono  i metalli  . 

CROIO-  y.  a.  Add.  Duro  , Crudo  , Zotico  , Che  non  accori- 
finte  , Intrattabile,  firmile  al  tuoio  bagnato , t poi  n ficco.  Lxt. 
durut , tutroBabdu  . Gr.  enua/ót  . Pataffi,  io.  Or  fé  averti 
avuta  1'  epa  croia  . Dani.  Inf.  ;o-  E 1 un  di  lor  , fi  recò 
a noia  , Forte  d'  eflcr  nomalo  sì  ofeuro  , Col  pugno  gli 
percalle  f epa  croia  . 

$.  I.  Per  meta fi.  Rozzo  , Ruftice  . Lat.  afper  , durut , rufii- 
tui  . Gr.  òr órf porro  1 . Libr.  Am.  Parlavali  di  due  cavalieri 
confoni , e d'  una  cafa  di  diverti  lan  , che  quelli  dell'  uno 
Tempre  erano  ilari  gemili  , e cotteli  , quelli  dell'  altro’ 
lerapre  croi , c villani  . Fraiv.  Sacch.  nov.  97.  Altri  vil- 
lani , croi  , e grulli  dicevano  . TcfottU.  Br.  Ma  croio  , e 
neghinolo  E'  ver  Dio  gloriofo  . Paff.  ;tf.  Quali  col  vol- 
gare bizzefeo,  c croio  la  'nerodifeono  , come  fono  i Lom- 
bardi , quali  con  vocaboli  ambigui , c dubbiali  dimezzando 
la  dividono  . 

S-  IL  Per  Adirato,  Imbranchilo  . Dittano,  t.  4.  Pcrch*  el- 
la li  parilo  dolente  , e croia  j Ed  io  ri  ma  fi  . 

CtoLL  amento  . tl  crollare  . Lat.  vacillano  . Cr.  4. 47.  j. 
E propriamente  con  allume  (a  pro  (T  aceto  ) al  crollamen- 
to  de' denti.  Ztbald*  Ande.  11  a.  Croi  lamento  d‘  alberi  , 
rumamenro  di  pietre . 

Cr o L la  N T*L  - Add.  da  Crollare  . Lat.  commottu  . Gr.  *w- 
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#*,  . tónfi  fkf.  ?8?.  Sinadecchà  collAérolIante  teda  Rr 
fpofe  lofio  con  furiato  ciglio  . 

CtOLitlE.  Munire  dimenando  in  fui , e in  là  i E non 
<he  nilt  alt.  firn:*.  f,  adopera  mi  fin:, m.  ntutr.  t mi  mule, 
paff.  ut.  commento  , loro  movere  . Gr.  <rv)*,m,  . Bea.  nov. 
ic.  re.  E come  lavato  folle  crofiiffe  la  fune  . f«a.  98. 
40  S quello  crollando  la  teda  , e minacciando  . s ufcl  . 
Don  Inf.  ai.  Cagna «o  a cotal  motto  levò  1 mulo  , 
Crollando  il  capo  . £ ad.  Lo  maggior  corno  della  fiam- 
ma antica  Cominciò  a crollarti.  E Puro.  5.  Sta  come  tor- 
re ferma  , che  non  crolla  Giammai  la  cima  per  loffi ar 
de  venti  . Petr.  «art.  *7.  4.  E degli  occhi  efeon  onde  Da 
bagnar  I'  erbe  , e da  crollare  i bofcht  . 

t Per  metaf.  Difordtnarfi  , Ufi  tre  et  ordinanza  . Ut.  per- 
turbili . Gr.  mpórrdiai  . M,  fi.  1 1.  54.  I noli  ri  nel  prin- 
cipio dubitarono  , e crollaronfi  . 

Crollo  . Moro  , S coffa  • Laf.  comma  10 , moria  . Gr.  rvyxl- 
„-I(.  Don.  Inf.  jv  Rilególlo  Ribadendo  fe  rteffa  sì  di- 
nanri  , Che  non  po' -a  con  effe  dare  . un  orilo  . E Purg. 
31.  Ma  dinne  , fe  u lai  , pcicW  tai  crolli  Dii  dianzi  il 

D Prr  metaf.  Traccile  , Mutamene  , Danno  . Ut.  fa- 
ttura . Gr.  (afua  ■ G.fi.  1 1 &7-Ì-  La  noilra  c>th  di  Firenze 
ricevette  gran  crollo  , e mite  fiato  univctl'alc  . l'etr.  eap. 
1.  Che  gli  diede  in  Tenaglia  poi  tal  crollo.  Amet.pt.  Av- 
vegnaché ec.  piò  volte  fi  fiano  gravemente  oppolli  alla 
l-.ta  filine  , e crolli  da  temere  molti  le  abbiano  donati  , 
fempre  é in  ifiato  moltiplicata  maggiore . 

$.11.  Dare  il  noli»  , t Dare  f ultimo  crollo,  Morire.  Ut. 
vitata  finrre  . Gr.  hikL-t/i  . Buon.  Fier.  t.  a.  ».  Che  chi 
nal'cendo  ebbe  di  tempre  tali  , E *ì  debil  1'  appoggio  di 
Aia  vita , Clic  femore  par  , che  a dare  il  crollo  penda  . 
Ar.  Fnr.  ij.  87.  E I bullo  , che  feguù  , troncato  il  collo 
D-.  Iella  cadde  , e dii  l' ultimo  crollo . 

$.  III.  E Bere  ór  fui  crollo  della  bilancia  , vale  E /fare 
in  bilico  , Egee  ivano  a cadere  . More.  18.  44.  f ci  lari 
fatica  . car  signore  , Racquillar  quelli  con  ilpada  , o lan- 
cia Tanto  in  fui  crollo  fon  delta  bilancia  . 

Croma  . Una  delle  figure  , o noie  della  nufica  . Ut.  (tre- 
ma . Gr.  xp*!"  ■ 

Cromatico.  Add.  da  Croma  . 

$.  Canto  cromatico  , dtcefi  Un  genere  eh  canto  , che  proce- 
di per  via  di  Jenni  unni  . Ut.  chromaiicut  . Gr. 


Cronaca  . Lo  fleffo  , ebt  Cronica  . Ut.  ehreniea  , crum  , 
annoici  . Gr-  am  zporoui  . Paff.  *pj.  Tutto  'I  mondo  par- 
lò di  lui  , e fcnffcfi  nelle  cronache  . Pareti,  fior.  p.  *41. 
Quella  oppenione  feguitò  non  fidamente  I>omenico  di 
Lionardo  di  Boninfegna  nel  principio  della  fu.  cronaca  . 
Red.  lett.  1.  ajc.  Vi  i la  feguente  riprova  nella  cronaca 
de’  Velluti  , cominciata  da  Donato  Velluti  fin  l'  an- 

Cronica  . Storia  , che  procede  fecondo  f crdm  de'  tempi  . 
Ut.  ihonica  , mum  , anaaln . Gr.  ri  . G.  fi.  B.;6^. 

Mi  parve  convenevole  di  recare  in  quello  volume,  c mio- 
va  cronica  tutti  I fatti  , c conAncumenti  d'  dia  cittade  . 
Frane.  Sue  eh.  rim.  5;.  Matteo  Villani  , c Giovanni  , che 
feo  La  cronica  di  tutto  I'  univerfo  . Dettam.  1.  *j.  E fian 
tenute  tutte  I'  alirc  croniche  Per  lieve  il'pei'a  a nipetto  di 
quella  . I a.  t*.  Dico  , che  in  quante  croniche  tu  leggi , 
Truovi,  ch'eflcr  poterò  da  cent' anni,  Che  governar»  me, 
e le  mie  leggi  . , • 

ClLONlC  ACCI  A . Perforai,  di  Croritea  . 

$.  Per  fintili:.  Cier.  lite.  t.  Di  quelle  , che  lì  dicono 
per  ognuno , io  non  deriverei  nc  coiti  , ne  altrove  , per 
non  paltarc  per  cronicaccia . 

CXONICH  li  T*  • Sirie  tare  di  ironiche  . Ur.  a inahum  fin- 
pud  . Gr.  xpinypa*!'  • Rorrh.  Faft.  Rom.  469.  Qual  fu  quel- 
lo del  terzo  coulolato  di  Pompeo , che  ha  dato  occafione 
ad  alcuni  cromchiili  di  variare  . E Fir.  duf.  ap*.  Ne  aflc- 
gnano  i nollri  cromchilU  i termini . 

Cronico.  Add.  Aggiuno  di  male  , fi  ufa  da'  medici  m fi- 
gnifiejlo  di  Lungo  ; opre  fio  alf  Acuto  , che  l veloce  , precipi- 
tajo  . Lat.  elamica!  , diutumui.  Gr.  yjornìi . Libr.  eur.  ma- 
lati. Di  due  maniere  fi  è il  male  : cronico,  ed  acuto,  cioè 
breve  . E api  riffe  : Il  reubaibaro  ottimo  ne*  nuli  cro- 
nici . Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Uomo  afflitto  da  un  Tuo  morbo 
aonico. 

C ron  1 STA  . Lo  fltffo  , che  Cnmchifia. 

Crono  log  i'a  ■ Ordine  , e d-Unna  de  tempi  . Ut.  tempo- 
rum  deélrjna , e Iconologia . Gr  ypanunyia.  i'm.  ragg.  op.  Gal. 
47.  Applicare  ec.  alla  geografia  , alla  cronologia  , e alla 
nautica  . Borgh,  Orig.  Fa.  129.  Effcndo  ciò  flato  fatto,  non 
ha  molti  anni,  da  Gherardo  Mercatore  nella  fua  bella  cro- 
nologia } cosi  chiamano  con  voce  Greca  l’ ordine , e fcqoen- 
ra  continuata  de'  tempi. 

Crosciar*  . Il  cadere  della  fubita  , * groffa  pioggia  . S.r. 
Far.  14.  7.  Che  difende  , che  *1  verno  , c la  temprile  Di 
Giove  irito  fopra  noi  non  crofce. 

i I.  Per  metaf  vale  Mandar  giù,  e con  violenta.  Ut.  m- 
fiigere  i9am  . Date.  Inf  14.  Che  cota’  colpi  per  vendetta 
crofcia  . frane,  \acch.  nov.  u8-  E ‘dalle  una  buona  di  piat- 
to ; la  donna  dille  - fe’  tu  Buonaono  1 o che  vuol  dir  que- 
(lolc  Buonanno  crofcia  un’altra  buona  piattonata. 

$.  IL  Per  fucilo  Strepitare  , che  fa  il  fuoco  abbruciando  le 
legni  verdi  , che  anche  fi  dire  Scoppieuare . Ut.  eternare  . Gr. 
droufo t£/  . Lèv.  AL  L si  del  vapore  , e del  fumino  , c 


. C R O 

del  erefeiare  , che  ’/  verde  ficea  ec. 

$.  III.  Per  Bollire  in  colmo  , o a Jcrtfch  ; che  anche  fi  dà* 
Strofinare . 

Croscio.  Il  Rermor  , che  fa  t aefua  , ed  altra  cefo  fimi- 
le  nel  bollire  . Ut.  fiomius  , crepitai  , firepttat . Gr.  4*9*1, 

UpÓTOI  . 

%.  I.  Per  Emilie,  diciamo  Ciofieie  di  rifa,  per  lo  Rotimi , thè 
fa  colui  , che  jmoderaiammte  ride  ; lo  che  fi  dice  anche  Stro- 
fino . Ut.  rifui  e Jfufiiu  . Gr.  . Allcg.  *68.  E 

chi  potrebbe  raccontare  addio  Per  Ja  caduta  repentina  d 
crofcio  Delle  ri  la  comuni  a un  diprrifo  3 Bum.  Pier.  j.  1. 

9.  Da  rider  certo  : apparccchiannc  un  crofcio. 

II.  Andare  a cruficto  , Andar  tn  alto  eli  cadete  , Andar 
piombando  emm  fanne  le  ioJc  gravi . Pataf.  j.  Ed  ha  enfiata 
I'  epa  , c vanne  a erotti». 

Crosta  . Quella  Coferu  et  gferemenii  riferenti,  che  fi  gene- 
ra naturalmente  fopra  la. falla  tolta,  0 magagnata . Ut.  trofia. 
Gr.  io  •gufa . 

5.  I.  Per  fimilit.  Dani.  Inf.  *».  Potfer  rii  uncini  verfo 

tl' impaniati  , Ch'eran  gii  cotti  dentro  dalla  crofla.  E jj. 

un  de'  ir  «ti  della  fredda  crolla  Gridò  a ooi  . E {4.  Giu 
difccfe  pofcia  Tra  ’I  folto  pelo  , c le  gelate  erode  . Cr.  ». 
»8.  {.  In  tali  raefi  malli™ mente  1'  acqua  delle  (offe  , e 
della  erotta  della  terra  t _ coni  untata  . Red.  Off.  an.  71.  E 
perché  quella  poltiglia  de'  giacinti  avea  fatta  orila  Cuperfi- 
cic  una  crolla  quali  ralciutta  . la  tolti  via. 

$.  IL  E Crofla  , fi  due  ambe  la  Corteccia  del  tane . Baci. 
tur.  Dant.  159.  Immaginando  , in  vano  le  erotte  del  pane 
porli  alla  bocca  di  coloro  , che  ancora  il  latte  fugaoo  . Fr. 
Ine.  T.  1.  16.  I».  Poiché  nona  è cantata  , U mia  menta  è 
apparecchiata  , Ogni  crolla  i radunata  Per  empir  mio  ilo- 
macone . 

$.  III.  Crofla  , per  metaf  vale  anche  il  Senf»  apparente,  la 
Superficialità  , la  Lineetta  di  chicchi  fin.  Lat.  «rie*  , Juper- 
fieut . Gr.  >.**>!<!*.  Lab.  il 5.  Da  affai  fiotti,  che  fidamen- 
te tc  erode  di  mori  riguardano  , non  é cwiofciuta  . Sena. 
S.  Ag.  D . Avvegnaché  voi  non  intendiate  la  midolla  delle 
teniture  , ticcome  alcuni  favj  di  f ritrura  , che  fono  tra 
noi,  almeno  io  non  dubito,  che  la  erotta  voi  comprendete. 

IV.  Per  Crojlata  . Ut.  fuimentum  . Gr.  id.w  . Frane. 
Saech.  nov.  187.  hu  invitato  a mangiare  una  volta  dal  pio- 
vano della  Tota  , il  quale  tenta  santo  Stefano  in  Paoc, 
dicendo  , che  egli  avra  uu  coniglio  in  crolla  . E afprtjioi 
Sicché  nella  crolla  partano  proprio  Itomelli. 

$.  V.  In  pruverb.  L afine  non  ha  In  go  tn  crofla  i ed  i filmi- 
le a f nello  L'  orzo  non  è fatto  per  gli  afim.  Pataff.  5.  E’  non 
ha  luogo  in  crolla  1*  alìncìlo . 

Crostata  . Spente  di  torta  , a di  fa  fin  rio , fopra  di  cui  fi 
fanno  cmfle  di  paflo  . Ut.  mot  et  uni  , j uimcntum  . Nov.  ani. 
90.  1.  Fue  una  buon»  femmina,  che  avea  fatta  una  buona 
crollata  d'anguille  ce.  la  gatta  li  mangiò  la  crollata.  Frane. 
Sai th.  no v.  187.  E venendo  la  crollata  , dice  il  piovano: 
avctcci  voi  melili  alcuno  pollailro  dentro  3 Cnm.l'eU.  Tro- 
varono ii  detto  scr  Piero  Musini  t ìfcrc  rimalo  ad  albergo, 
e a cenare  una  crollata  d'anguille. 

Crostino  . Fettuccia  di  pane  amflito. 

Crostoso.  Add.  Crojiuio  . Ut.  tmflofut.  Gr.  xjuocaJV. 
Red.  Inf.  iv  Sono  fatte  per  appunto  di  materia  cruitofa 
limile  a quella  delle  gambe  della  loculi»  manna  . E $4. 
ti  le  odo  il  pungiglione  durillimo  , e di  fufiania  crofiofa . 
CroSTUTO.  Add.  Che  ha  erofie . Ut.  « ufi  fui . Gr.  x JuocaUVf. 
Lab.  it  i.  Brocco ra  , quali  fogiiono  gli  uccelli , che  muda- 
no , grinza  , c crctluu , e rutta  calcante . 

Crotalo.  Strumento  amico  da  fuono  . Ut.  crotalum  . Gr. 
uy/TuFar  . Red.  Ditir.  19.  Ai  fuon  del  cembalo  , Al  fuoa 
del  crotalo . E anno t.  80.  De1  cembali , c de'  crotali  antichi 
veggafi  il  dottiliimo , ed  cruditiirimo  medico  Iacopo  Spon 
nella  differtazjonc  ouava  delle  lue  Ricerche  curie*  di  aa- 
tichitò . 

Cruccevole.  Add.  Strzzofo,  Inclinato  a cruccio . Laf.  xra- 
cundui  . Gr ■ ipyiuti . Tef.  Br.  8.  14.  Quello  é meno  cruc- 
ccvolc  , che  'I  colombo  . E 9.  3.  Lo  nono  é , che  non.  fia 
troppo  cruccevole , e *he  non  li  duri  troppq  fua  ira . 
Ciucci  volmjtnZ  e . Awcrb.  Con  criterio  , lratamemte. 
Lat.  iracondi  . Gr.  o>>ix*r  . Gatti,  lett.  Dovrei  rifpooderc 
c ruccevolmeflre  , ma  non  fia  vero. 

Cruccia  . Strumento  rufltcalt . Buon.  Fier.  a.  4.  15.  Zap- 
pe , vanghe , badili  , bctcaffrini , Marre  , e ciucce  di  fer- 
ro da  por  vigne. 

Crucciare  . Tare  adirare  . Ut  attcsti  tram  concitare.  Gr. 
Taf^iiur  . Bene.  nov.  54.  4.  Alla  fine  Chichibio  , per  noa 
crocciar  la  fua  donna , fpiccan  f una  delle  cofcc  alla  gni, 
elicle  diede.  Doni.  Inf.  16.  Affai  nc  cruccia  colle  fue  paro- 
le . A me:.  68.  Certo , (e  mi  foffe  lecito  il  crucciare  , gii 
li  moilrcrci  , quanto  f in  m*  accenda  {fu)  colf  articolo,  in 
fona  di  (ufi.) 

$.  In  Agrafie,  nrutr.  paff.  Adirar/}  , lncollortr/ì  , Stizzir/!. 
Lat. grafiti . Gr.  èppi(*Bai  . Bocc.  noti.  »j.  1 v Figliuola,  fe 
tu  di  quelle  cole  ti  enftei,  io  non  me  ne  maraviglio.  Dune. 
Inf.  }•  E'1  duca  a lui  : Caron  non  ii  crucciare  . Ltbr.  Sagr. 
Onde  Iddio  fi  cruccia  fpeffo  a tali  genti. 

C R UCCI  ATA  MENTE.  Awcrb.  Cm  cruccio.  Laf.  fiali,  rra- 
. candì  . Gr.  òpyiKac  . Tef.  Br.  8.  4}.  Quando  dee  6r  prode 
a tuo  avverano , tu  medrihno  io  divifi  bene  , e bello,  o 
quando  dee  giovare  a te  , tu  ’1  dici  turbato , e crucciata- 
mente . Bui.  Mi  riprefe  crucciatamente . 

Crucci  ATI  S SI  MA  MENTE  . Superi,  dt  Crucciatamente. 

Lat. 
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ini  ruoti  fimi . Gt.  ify<Kmr*r*.  Fr.  Gì md.  fruì.  R.  Non  fo- 
to ducaituntnic,  ma  crsctiatiflimamcntc  a lui  rifpqfe. 
Crocci  ATO  . Acid,  da  C tramare  . Lai.  indignami  , trarut. 
Gr.  • Bocc-  ■**  77*  '9-,  E con  voce  loramdU . 

lenza  punto  mortrarfi* crucciato , dille.  K vìi.  Dam.  i jo.  Né 
pub  vivere  f|curo  di  le  , chi  fi  commetrc  ad  alcuna  (fam- 
mi**) alla  quale  paia  con  ragione  efleré  crucciata.  Taf  . Br. 
5.  10.  Dee  eifcre  lo  Tuo  vifo,  come  man  laconico,  e ciuc- 
ciato , e pieno  d'  ira  , e abbia  le  nari  ben  gialle. 

$>.  I.  £ fywjtar*.  Bit*.  Ori.  f.  4.  j.  h‘  una  ombil  cada 
il  mar  crucciato. 

tf.  li.  E orfana  dazieri,  far  Crucciatamente , 
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l*f.  %.  Lucia  nemica  di  ciato»  crudele  Si  molle  . Peti, 
tmm*.  4.  *•  Che  tornendo  il  cttldcl  , di  eh'  m>  ragiono  et. 
Ciudhietto.  Dir*,  di  Crude  Ir  . Alitiamo,  crudele  . Ri», 
am.  R-.  Min.  Pmv.  Ar.  Donna  bella  a .veder  , ma  ciude- 

Ictta  . 

Crudi:  lezi  a . V.  A.  Crudeltà  . Lar.  erudelttat , [ovina  . 
Gr.  urimi . Cam.  Imf.  ìa.  E ufcndo  una  bara  crude I ozia  , 
divietava  1 ardere  < 


aj.'iS.  Di  nuovo  i*ziurioi>  mento,  e crucciato  parlandogli, 
il  ripete  molto  di  ab , che  dettogli  avea  la  donna. 

Cruccio  . Ir.«  . Adiramento,  Ctiiera  , Suva  . Lat.  ho, 
lodumoiia.  Or.  appi.  Bau.  n am  td-  19  E d'ira,  e 'di  Cruc- 
cio tremendo  , andava  dupollo  di  fargli  vituperi-lamento 
morire  . £ nn.61.  6.  K ramo  fu  il  cruccio  , ut  di  coke, 
eh’  cita  non  fi  ricordò  di  dire  alla  fante,  clic  cc.  M.  V.  io. 
101.  Molte  altre  allieto  , e bratto  parole  ootla  telb  le- 
vata utaruno  e un  tra  '1  comune  di  Pirenze  per  muoverli  a 
croccio. 

V Per  Travaglio , • Affava»  d'animo.  Lat.  rgumlo,  do- 
lor. Gr.  Km.  Bore.  mv.  4.  v Ma  pure  tolta  do  luo  cruc- 
cio niente  inoli  lite  alla  giovane , prettamente  icco  molte 
cofe  iivolfe. 

C A U CC  IO*  A MENTE.  Avveri.  Co*  cruccio , Irò  fa  menu . Lat. 
netti  . Gr.  iifltan . Grmf.  E croicioCameotc  builetnouMq  a 
Dio, e alla  lui  potenza  . Hat.  taf.  8.  SiizzoUmcntc  , uoi 
cnKcutfamenie  dicevano  : cbi  i coltili  > 

CRUCCIO!  ISS  IM  A MENTE  . Superi,  di  Cromo;  anime. 
Lat.  n tu  fumi . (ùx.iryiKàmom  .Frati,  frgr.  et/,  dea*.  KilpOn- 
ilono  tempre  crucdolilfimamcnte . 

Crucciosissimo.  Superi,  di  Cmtmfo . Lar.  intnmdif- 
fimta  . Gr.  ò^iKumm  . Sem.  Pijl.  94.  Quelle. cofe  oonunda 
il  macllro  al  fuo  ditocpolo  , e f «voto  ai  11*0  nipote  , e '1 
m icl Irò  irucuofiUimo  diiputa  , die  I'  uomo  non  fi  dee 
crucciare. 

Cruccioso.  Add.  Pieno  di  amerò.  Adirata,  Stivata.  Lat. 
irata»  , indignami  . Gf.  ùpytiptn.. . Baie.  nav.  j«-  à.  Il  Re 
di  Tunili  la  militò  al  Re  di  Granata,  di  eoe  ella  fu  cruc- 
cio U oltre  modo  . £ oov.  4*.  11.  Se  ne  tornò  in  Palermo 
nella  liu  camera  albi  e rucctofo  . £ mi., Dani.  457.  F-’Icn- 
done  generai  mente  ogni  ino  anno»  trutiiuid  , che  Iddio 
non  1 avea  almeno  tanto  predato  al'  mondo , che  «gli  il 
piccolo  hnuocnte  della  fua  ~ J * ‘ 

C.  V.  9.  j 18.  e-  Ma  i più 
«oli. 

\.  L Pa  metaf.  Alar*.  Coli.  j.  do.  Cheì  buon  fratto  di 
Pacco,  afpro,  e cruccialo , Sempre  viene  a colui,  che  trop- 
po il  'preme . 

$.  il.  £ 1*  forza  £ avveri,  per  Cruaciofamente . Red.  leu. 
•ab.  Temo  ora  , che  ella  cc.  agramente  mi  rampogni  , e 
crocciofo  mi  nmproven . 

Cruci  A MENTO.  U cruciare.  Cruciato.  Fui.  S.  Pione,  ipz. 
Se  l'uomo  avelie  lenii  re  dinanzi  agii  occhi  della  mente  la 
memoria  cc.  delie  pene  , e dcfli  crac  lamenti  delle  anime 
oinuaic  , cena  coti  de  , die  mai  non  gli  verrebbe  voglia 
di  peccare. 

Cruciare,  r.  L.  Crociare  , Tormentai r . Lat.  cruciare.  Gr. 
fieeari(ur. 

k neon.  pag.  per  Crociar  fi  . Prenda  la  crauti . Rictrd. 
Maiefp.  1 ia.  L cruaoifi  per  andare  oltremare. 

Crociato  - Sufi.  y.  L.  Tarmtmo  . Lat.  autunni  . Gr. 
0ànr*i  . Uri.  Non  fo , Ce  corporate  ìniermfti , o cruciato 
(inanimo  , o cnieciolt  penficri  11  ihmolmo.  1.  Grijejì.. Ven- 
ti adunque  , quanto  i lo  tremore  , e lo  dolore  del  «rucia- 
to,  e rodimento  d' interiora. 

Cruciato.  Add.  da  Cruciare.  Crociato,  Tormentato . Lar. 
cruciatili  . Gr.  . Fr.  lat.  T.  4.  j6.  lo.  Cinquant' 

anni  cruciata,  Sodenctti  povettade. 

Cv  UCICCHIO.  entelechia . Fior.  5.  Frane,  ifd.  Ed  dlendn 
giumo  in  uno  crocicchio  di  vie,  e non  li p edito  dove  s an- 
dare premile  la  unzione  a Crii». 

CtuciMbOm.  Croc/fi/uere  . Mor.  S.  Grtg.  6.  14.  Ora 
no*  fu  ben  la  lingua  loro  tetro  acuto  , quando  erti  graia- 
vano  dicendo  : crocifiggi  , cruci  fìggi . 

CruCIFISSIOnE  . y.  A.  CreafijiMe •.  Craurehett.  £ A- 
msr.  108.  I Giudei  avicno  il  peccai  della  cruufiUiooe  di 
Croio. 

Cruda  mente.  Avverti.  Con  crudezza, Cm  maniera  cruda. 
Lai.  dnnta  . Gr.  okkooùi  . 

C r u d (laccio  . Peggiorai,  di  OmdeU . Lat.  traiteli  1 . Gr. 
àaoiii . Morg.  ad.  1I4.  O Macon  cnidclaccto  , e fen»  fe- 
de . yh.  Benv.  Celi.  aaj.  Mi  diiTc  : oimd  uudclaccio  , tu 
ci  vuoi  pure  immortalare  quello  tiranno. 

Crudele.  Add.  Che  ha  in  fe  crudeltà  , Piene  di  crudeltà. 
Mt-  crudeli t , fenu,  favai.  Gr.  «>**<.  T</.  Br.  9.  aj.  Qudr 
_ . - * •-  ■'  ‘ - cooocnnare  , « 


ava  1 ardere  de’  corpi  di  quelli  , che  erano  rimali 
nella  detta  guerra  . F'ir.  f.  Alar g.  La  rabbia  , e la 
cnadnu  del  nimico  diavolo , tcnea  w preti  molti  uoteli- 
ni,  che  egli  adoravano  gj’  UoJi.  F'i/.  Bari.  41.  Tutti  i san- 
ti monaci , e .tutti  i tanfi  vcfcowi , che  lungamente  t era- 


no attapinati  per  lg  crudelezie  del  fuo  padre  , venivano  a 
lui  con  grande  gioia  . 

CiuptuiJiM  AMENTE  . Superi,  di  Crndelotentc  . Lat. 

“■Wfi/53'  ^ ’ - - - - - 


-,  ,/azojJimi.  Gr.  *y&*raru  . Sua.  Bori.  Pensò 
.i-  n3??QIu^c  4aucl  “>  Culto  molto  cmdtJiHirrumcnte. 

Commolli  di^tnuide  ira  battcmnlo  crudelifli- 


yk.  SS.  Pad.  t 


di  «rande  ira  battemnlo  crudel 
■ - ~w te.  — ^ *■  pc.cb'  e'  non  fu  ubbidito  , il 

vcndicaron  cruddliTmumcntc . 

c»uPEE«**«Ma.  Sapori,  di  Crudele  . Lai.  nudchjjiumt  . 
favilfamii  . G T.  dyeuirmTai . Bea.  uov.  77.  «o.  Se  io  tutto  'I 
tuo  parentado  lotto  crudclcfTimi  tormenti  avelli  1 stedo  . 6. 
y.  1.  io.  j.  Quelli  toc  tatto  uccidere  dalla  moglie  chiama-  ‘ 
u treUegonda  ctudcliflima  . Cavale.  Fruii,  lime.  Pet  altre 
ermi  culli  ine  morti  nurtinzzjfe . CM.  SS.  Pad.  Non  poten- 
domi 10  liberare  da  quella  ciuJcliiliiha  signoria. 

» «hWOEUTADF.  , t C R DDELtTATE  . 
•y.L.  Lo  fleffa  , He  Crudeltà  . LÀt.  erudthut  . (ir. 
r*r  . Fa.  Bari.  U too  padre  colla  fua  grande  dileredenu  , 
e «udclitadc  gli  Cic  tutù  morire.  Fr.  lue.  T.  r.  io.  6.  Do-’ 
lor  oc  mi  circonda  , Che  mi  disfa  il  fòrte  , Che  !a  vita 
m i morte  Di  gran  crudeiitafc.  Frr.Af.  14*.  (hundo  Pfi- 
chc  et.  aiutata  dalla  crudeltà  de!  fuo  fato  cc.  traile  fuor  la 
lucerna  . 

CI  UDEL  MENTE  • Awetb.  Con  oudtllà  , Fin  amen:  r .Lat. 
e rude/ iter  , atteattr.  Gr.  dyafui . Baci,  no v.  {4.  14.  Or  óue- 

ttO  . OC  Quel  Fi  'lllmin  ,1*  iìmmii  — . J_  1 - — —la.  — .... 


cagione  . Bete.  Imo »d-  >0.  É tutu  qnaà  ad  un 
fine  tiravano  albi  crudele  . £ mv.  ihit  ' 


Si  crudele  , che 
. ne  ha  cagione  . 

' : . C mv.  té.  io.  La  madre  < 

giovane  . quantunque  ce.  degna  riputaffe  la  figliuola  per 
lo  fuo  tallo  d'  ogni  erode!  penitenza  cc.  £ uav.  4*.  y.  Da- 
ta dal  fiero  padre  quarta.  crUkl  icntcnza  conira  alla  figliuo- 
la • £ mov.  08.  i6s  Rdrchi  fa'  tu  tener  ine  rea  femmina 
con  tua  gran  vergogna  . dove  io  non  folio , e te  malva- 
gio uomo , e e rode  le  di  quello , ebe  lu  non  fc'  ? Drm. 


morire  . Daut.lnf.  <8.  Vidi  diroon  cornuti  con  gran  f'erze, 
Che  li  battean  cruifcìmente  di  rem» . £ 18.  Un  diauoto  è 
qui  dietro  , ebe  n.auifnu  SI  crudelmente  al  taglio  della 
fjiada  . Perr.  cap.  j.  Che  me  , e gli  altri  crudelmente 
Icore. 

}.  Per  Grandemente  . Lat.  ìmmuniter  . Gr.  Inni  e . fj «/. 
C«(r.  ipj.  Le  Ichegge  cc.  ( del  pino  ) fanoo  lume  bello,  e 
chiaro  , ma  fumo  grande  , e nero  , che  dove  tocca  tigne 
crudelmente  , e s'  appaila  . 

Crudeltà'  , e ruofltade  , e crudeltatf  . A-  4 
trootà  t.  animo  nel  voler  troppe  gufar  ai  r gii  nitri , o nel  ven- 
aicur/i  i Fierezza  , tnumennJ,  contrario  di  Compaù.e.ne . Lat. 
crmkhtas  , arrotila,  . (jt.  ey&ÓTo'  . T ,/  Br.  9.  Cradel 
n°°  é altro  , che  fierith’di  pene  , perca'  io  dieo  , che 
quegli  4 crudele  , che  non  ha  roilura  in  conJconarc  «quan- 
do eli*  ne  ha  cttione  . Bar.  Crudeiti  i non  airer  compaf- 
fipnc , e non  dolerli  della  miiena  . Bete.  pr.  0.  Mi  fu  cali 
di  granduli, ua  fatica  a foficnrc  , ietto  non  per  crudeJà 
della  donna  amata  , mi  per  iovtrchio  filoco  nella  mente 
concetto.  I,w.  fi.  a*.  Ufa  in  me  la  lui  enidelù.  £ m 
j4-  14,  Gemino  vergendo  la  crodelà  di  colloro  cc.  alla 
nave  l|  lece  accollare  . Pur.  rup.  f.  Ch’  amore  , e droJdà 
gli  han  poito  alfcdto.ltow.P.rr.M.  Se  ou*  contiMa.clic'l 
poema  (acro  cc.  Vinca  U crudeiti  , che  fuor  mi  tota  Del 
bello  ovile.  G.y.  11.  17.  1.  La  qual  fu  una  gran  crudclta- 
Ornar,  pafafij.  1. 1.  Sc"l  non  avere  amore  i cradeltAtc, 
Crudclcate  è virtutc  . 

Cruoero  . y.A.  ufata  da'  tatti  in  rima  ; vaia  la  flejfo,  eie 
Crudele , Cruda  . Lat.  crudKn  . Gr.  duo rii  Rim.  ami.  R. 

Lemm.  Ori.  E tu  pur  orgogfiofo  Ver  me  fpieuto  , « feto 
Se  m, idrato  , e crpdfro,  Ito^h  cn  babà  avclfi  lo  mio  co- 
rc  . rimi.  ani.  R.  Min.  Pav.  Ar.  Di  lui  non  v’  éc  ’l  più  fe- 
to , Terribtle  , e ctuddro  . Rim.  am.  R.  Pan.  B un.  Ch’  a- 
vcr  degni  capcrtrt  Lor  ferian  diilnngendo.come  fere. Qua- 
li più  fon  erodere  . 

C r ujJ  SITO  . Add.  Allumar  0 crudo  . Lat.  erudiufttdut . (in 
. Ubr.  tur.  malati.  Quando  fili  umori  non  fono  an- 
cora ben  concotti,  ma  un  poco  crudetti.  Capr.Bott.7.131. 
Circa  all , aria  et.  lebbene  t.’la  pare  a molti  alquanto  era- 
detta  que  due  meli  del  cuor  del  verno  , tu  potrai  ec.  di- 
fendertene . Frr.  deal.  bell,  ih.no.  40,'.  Il  nero  morato  non 
è da  lodar  molto,,  perciocché  e’  genera  (curazia  , e guar- 
datura un  pò  1 roderla  . 

Crudmzza  . Acerbezza  , Immaturità  , Af prezza  di  f tiare  . 
lat.  erudì/ ai  . Cr.  (k.  dfeeroi  . Cr.  6.  *.  19.  I temi  fi. col- 
gono , poiché  I tot  termine  ’é  compiuto , e icccanli  da  lo- 
ro la  crudezza,  qj  acquohiade  . Tne.  Dov.  anm.  tf.  17 1, 
Perché  molti  , uggivano  quella  crudezza  di  oclo,  e di  mi- 
lizia , la  fe  veri  ti  tu  rimedio. 

f.  Crudezze  , dicono  i multa  Quell*  materie  , eie  fimo  nel- 
la frenate  non  concorre  , e [ Lidio  amara  cagionato  da  effe 
materie. 

Crudità' « cruditaoe,  r cruditata  • AfUacte  di 
cruda  , m /iinihc.  di  Nch  ietto  . lai,  erudito t . Gr.  ùihxoc  . 
yù.  SS.  Pad.  1-uróc  delle  toglie  , e pottolTeneie  a e afa  , e 
puntele  a fuoco  per  cuocere  , « dando  a grande  fuoco  per 
tre  ora  continue  > e non  pura' fcaJ dandoli  , ma  1 munendo 
7 y y nel!* 
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nel!»  pria»  verdetta.  t crudità  oc.  Cr.  u 19-  *■  Divengo- 
no  ( U NMi  » «ani*  in  (spore , per  la  groffeiza,  e frtd- 
deg.'i  , e eruditi  dell'  untore  . E j.  zs-_i4-  Generano .(  le 
mr!t  aeodlr  ) flemma  , e puf  redini  , e febbri , per  la  prò. 

prietà  del  fuo  umore  , e de  da  fui  cruda»  • 

Crudo  . ddd.  Non  rem. . ut.  cn idut  . Or-  uftoe . Cr.  4-  48- 
7 II  via  vecchio  è conveniente  a quolli,  nc  >.ui  vali  mol- 
(indine  d'  umori  crudi  i ragunat».  Fé.  87.6.  Il  pano  lau- 
do im.'iallrato  (opra  '1  modo  de  feipcnti  la  ui.hradc  . £ 
tirtrin'jr  11  corro  nudo  mangiato  vale  centra  1 ebrietà  . 
Capr.  Boti.  7.  1 M»  Le  frutte  i vera  , eh  dio  fon  dokt  , 
mT per  «tfer  crude, e diffidili  a digerire  non  generano  mol- 
to buon  fangue  . „ „ 

A I l’uu,  trudo  vale  Non  maturo  , Non  fatto  . Cr.  4. 48. 
io.  Similmente  il  vino  delle,  rode  uve  farlo  , quando  oc! 
principio  ancora  i crudo  , e 1 fuo  calor  màneberà,  il  colo- 
re  avrà  a bianchetti  vicino  . 

£ U.  Terra  , 0 Carneo  nudo  , urie  Non  ifiagwnato  ,0  Non 
tono  tini  iole  . Cn  a.  tf-f. Comandano,  4>c  il  crudo  cam- 
po fi»  tre  , o quattro  volte  arato . 

f III.  Per  metaf.  Crudele  , Afpro  , Egrraio  , Inumano  . 
Lat.  erudii,.,  ejfe.uj  . Or.  «r»rd*  . Bou.  nov.  19.  >4.  Aven- 
do uditala  efler  con  cruda  , e alpdira  anrqnw  a quelle 
novelle  , non  fi  atiifeh.ò  . E nov.  77..  '«•  « lungo,  e fer- 
vente amor  portatole,  fubitatnenrc  ut  erodo, e acerbo  odiy 
tralttuiti*  P<tr.  un.  *7.  ’ U morte  ha  mcn  cruda  , Se 
quella,  fpcmr  porta  A quel  dubbtolu  patio  . Doni.  In/.;. 
Cangiar  colore  , c dibatterò  1 denti  , Ratto  che  ntelcr 
le  parole  erode  . E o.  Congiurato  da  quella  Eritoo  cru: 
da  . Che  richiamava  1'  ombre  a corpi  lui  . E ao.  Quindi 
palfando  la  vergine  nuda , Vide  tetra  od  meno  dd  pan- 

IV.  Crudo  Aggiunto  di  verno,  Caperne,  tempo  , o fimi, 
li  , vale  II  maggio!  rigete  del  verno  . della  fintone  ee.1  au- 
to , Unitone  et.  freddiamo  et.  Lar.  htem,  aberri, na,&e.Gr. 
Xuìtn  dnataéror:.  . Tele.  Dav.  amo.  ?.  j«-  Incontrilo  di 
crudo  verno  fino  a Wavia  . 

CauExrvti.  1'-  L.  Infanguinare  . I M.  tnttmmt  .Gr. 
oiun rifu»  • Boa.  Ini.  9.  Per  lo  gradare  del  petto  * in- 
tende lo  mal  penfierc  , che  cruenta  , c mlanguma  lo 

Cruento.  1’.  L.  Add.  Sanguinofo , languì  minio . Lat.  cruen- 
to, . Gr.  aipnriat  . 

$.  E figutatam.  Bue.  Af.  »*?-  Movendo  a temi»  1 
pii  , le  braccia  , C ì feno  Al  luon  cruento  deli  ornbil 

Cn  u SU  - Lat.  aedi  firamtn  . Gr.  turno  . But.  Purg.  ai.  La 
cruna  i lo  foro , onde  s infila  1 ago  , che  fi  U nel  grullo 
dell'ago  nel  meno.  Dant.lnf.  15.  E ti  ver  noi  agutzavan 
a le  cìglia  , Come  vecchio  fartor  la  nella  cruna  . l»or.  Bari. 
Più  le**icr  cofa  eia  ad  uuo  cammello  entrare  per  la  cru- 
na dell  ago,  che  a un  ricco  uomo  entrai  nel  regno  del 
cielo.  Dittam.  a,  11.  Maggior  miracol  quello  Terrei, eh  un 
ricco  entra  Ile  nei  gran  regno , Che  per  la  cruna  d un  ago 
cammei  lo . 

<).  per  metaf.  Doni.  Pur/,  jo,  Tantoché  pria  lo  flremo 
della  luna  Rigiuulc  al  letto  luo  per  ricercar  fi  , Che  noi 
fuflimo  fuor  di  quqlla  cruna  . But.  Di  quella  cruna  , cioè 
di  quella  pietra  cava.  E Purg.  al.  S mi  d4,  dimandando, 
r la  cruna  Del  mio  dnio  . But.  Per  la.  cruna  , cioè  per 
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cc  paffapeio  ad  cfagerare  , quanto  onore  farebbe  m «u 
tempo  nluliato  all  accademia  dell*  enuca  col  vedtrfi^J 
catalogo  de’  luoi  accademia  noverato  un  nome  cotan» 

CrcscHUlO  • Grufa  più  minuta  , eie  tfiet  per  la  fermio 
fiaeriata  , S uree  intiera . 

Crusche* ELLA  . Gluteo  da,  f.tmemlh  , con, ritirate  H rictr. 
rare  i danari  nafeafi  in  alluni  montatili  di  enfia  eletti  a 
te  . Lat.  ludrre  farfare.  Gr.  mirv/m  ratini.  Malm.  «.  C*. 
me  funi  far  chi  giu  oca  a crufchcrdla  . 

Cruscose  . C rufta  abburattata  . Zibald.  An.lr . 47.  A chi 
non  può  ormare  togli  tre  foglie  di  cavolo , c una  romiti 
di  crufcoqe  , c fanne  1 rapai  Irò  . 

Cruscoso  . Add.  Pieno  de  tanfo»  . Lat.  fnrfanfm  .finfm. 
rdm . Gr.  arrvein,  . Af.  Alefifir.  La  dieta  , fecondo  die  di- 
ce Avicenna  , dee  efler  gmfia  , e vifcola  , ckrf  pane  grof. 
fu,  c crufeofo.  Ltbr.ttu.  mal  ut.  Mangi  Taci  principio  quat- 
tro bocconi  da  pane  aflfcofo. 

C U 

CUBARE./'.  !..  Gratrrr . Lat.  tubare  . Gr.  oùòu  . Dant. 
Par.  6.  Anrandro , e Sunoenra  , onde  li  mode,  Rivide, 
c là  , dov'  Errore  li  cuba  . 

CuiiTTO  . Lo  fiefio,  che  O.L»rrW®  . 

Cubati  ola.  Lo  fieffo  , eht  Cubartelo  . Pataff.  6.  La  eia- 
battola  non  racciabattare  . 

C U 1 a t T o lo  . Lat.  curbaeulam  , O refe.  Cr;  io.  a*.  7.  Si 
prendono  col  cullinolo  , al  tempo  delle  nevi  , il  quale  è 
uno  linimento  latto  di  poche  verghe  , dentiti  concavo  , e 
nella  parte  di  fuori  acuto  , avente  un  uJciuolo,  il  quale 
giace  in  terra  , coperto  di  paglia , che  fi  beva  con  un  vi- 
mine fitto  in  terra , e di  dietro  percuote  1‘  uccello  , che 
entra  all’  efea  . 

Cubebi.  Frutto  armai  ito  . v.  Matt.  M.  Alrfibr.  Coffe  cal- 
de per  ufhre  a quegli . che  hanno  il  cuor  freddo,  fi  i xct- 
t ovario  et-  filo*  , cardamomo  , e cubebe.  E arpe  fio:  Cu- 
bebe (otto  calde  , e fccche  temperatamente  , uocoene  dico- 
no alcune  gemi , ma  fecondo  Avicenna  , fon  calde,  e fee- 
chc  nel  fecondo  grado  : c lappine , che  ciò  è frutto  d'  un 
arbore , eh'  è in  India , c dee  1'  uomo  tor  quelle , che  &>- 


„ 1 pone  oro  , quando  T uomo  1'  ufa  , ma  non 
: fieno  di  buono  odore  , c amare  , c abbiano  la 


fò  mette» . 

C R U NO  . A.. Cruna  . Lat.  aeAt  forame » . Gr.  >ua/ . Fr.  lar. 

T.  1*.  jj.  Entra  per  lo  cnm  dell'  ago  11  camclo  fcan- 
cato  . . . . • 

Crusca.  Bitte  ia  di  poto  , 0 di  biade  marinate  , feparata 
dalla  farmi.  Lat.  furine.  Gt.  vie v»r . G.  V.  tv  71.  ».  Mon- 
tò ( il  grano  ) a fiorino  uno  d'  oro  lo  Ila»  cc.  fc  I altre 
biade  ali'  avvocante  , c la  cruica  in  Ioidi  undici  lo  flaio  . 
E num.  H.  Si  acca  pane  della  ùrina  del  grano  dd  comu- 
ne fanti  abburattare  , o trame  croie*»  Cr.  9.  3.  a.  A’  pu- 
ledri fatti  d^cinque  «Deli  G dee  dare  la  farina  dell  orzo  , 
intrib  colla  ernie*  . Trarr,  fece.  mori.  Abburatti  la  farmi  , 
e difccvcra  la  crufea  dal  fiore  della  gentil  farina  . 

L Per ' finufit.  Fir.  efife.  oh.  35-  Una  certa  donna  cc. 
vivea  d"  amore  j c percW  la  farina  ddla  propria  perfora 
i'm  convenni  in  eroica  , ella  avea  procacciata  una  beila 
ùnctalictra  ! . 

il.  Onde  in  prati fri.  Vender  più  la  crufea  , che  la  fari- 
nei  ; t due  fi  dì  Donna  , che  abbia  piLamadori  da  vrtcbta  , 

111.  A mi  fura  eh  crufea  , f^flo  awerbulm.  vale  5 a pr ab- 
bondamene»!' . Lat.  toni  et  ld  menfuti  , fupra  modani  . Gr. 
tmifi-nt  , òSltr  ■ Mcrg.  ai.  j.  A mifura  di  crufea  , e di 
carboni  . 

$.  IV.  Crufea  , Nome  della  noflra  Accademia , set)  eletta 
dal  cernere  , r he  fa  deila  forma  dalle  fettunte  , il  più  bel  fio- 
re cogliendone  , r la  crufea  n buttandoti  , tome  fa  il  frullone  , 
tifato  da  tfia  per  imprrfae  taf.  x.  * leu.  L accademia  noltn, 
che  non  altro  , lecnndocbi  molti  fanno  , s' intitola  del- 
la crufea  , ebe  per  1'  abburattar  eh'  ella  fa  , c cernere  da 
«f(a  eroica  la  ùrioA , che  a quel  fine  di  mano  in  mano 
innann  ft  le  pcefeni»  . Red.  annoi.  Ditir.  t*.  Vedi  Egidio 
Monag»  accademico  della  crufea  nelle  Origini  della  fin» 
sua  Italiana  alla  voce  mofridcUa  , dove  approva  il  Vaca- 
Solino  della  crufea  , che,  dice  molicadello . E 77.  Il  sig. 
Abate  Regnier  ec.  accadcagcn  della  crufea  fcrtVc  prole  , e 
verri  Tot  cani  too  tatua  proprietà  cc.  E lui.  1.  »68.  Si  fo- 


la lingua  | 

troppo  , e fico  __  T ^ f . ? _ ____ 

coda  foirilc  . Tali  Cubebe  fi  pufTono  guardare  dieci  l 

Setap.  108.  Cubebe  Diofcorides  dice,  che  è la  moniiu  fal- 
vauca . 

Cubico.  Add.  Che  hi  la  forma  del  cubo . Lat.  ruba 1 , cubi- 
cui . Gr.  uòdit,  oufia.it . March. girne.  Bue.  Numero  cubito, 
il  quale  nalce  dai. a radice  di  un  quadrato  , * quello  , il 
quale  fi  genera  dalla  moltiplica  rione  doppia  di  alcun  nu- 
mero in  se  fieffo  , o dalla  muJriplicaticme  fui  tempìi- 
ce  , come  due  volte  due  due  volte  , fanno  otto  , o ve- 
ramente due  wa  due  fi  quattro  , e due  via  quattro 
fa  otto  i il  qual  numero  otto  è cubico,  e due  è la  fui  ra- 
dice . 

Cubicolario  . V.  L.  Cameriere  . La(.  cubi colarmi  . Gr. 
*am*:.; u»r»<  , Peni.  Cnfl.  10».  Prendendo  per  avvocato  , 
c procuratore  lo  cubicolario  <T  Erode  , che  avea  nome 
Biufio  . 

Cubitare  . /'.  A Covi, lare  , Defi Aerare  . Lat. /opere  . Gr. 
rnSvfuei . lCa.Barl.fi.  Non  cubitare  cofa,  che  tu  non  puoi 
avere . E appueffo  : Ti  difli , che  tu  non  cubitali!  cofa  , 
ohe  tu  non  porcili  avere  . 

Cu  a I TO  . Gè mòtto  . Lat.  tubitus  . Gr.  àymn  . Antri.  Ho-  Fer- 
mò il  (ìnillro  cubito  fopra  quelle  . 

f.  Per  Sona  di  Mifma.  Ltt.eubrtut.  G.V.  1.  ;g. j.Per  ifpa- 
zio  dall  una  torre  all’  altra  di  venti  cubiti  . Ttf.Br.  1.  al. 
E lappale,  che  queir  arca  fu  lunga  trecento  cubiti,  e per 
larghezza  cinquanta , e per  altezza  trenta  . Efip.  P.  N.  La 
lunghezza  dell  arca  fue  trecento  cubiti , I'  ampiezza  cin- 
quanta . Utr.h'ur, 106.  Ed  i la  grandezza  loro  (delle  balene) 
tajc  , e si  fatu  , che  molte  eccedono  i cento  cubili  e o vo- 
gliamo dire  a radura  noflra  braccia  fetrantacuiquc , peref- 
lire  tre  di  quedt  quattro  cubiti  degli  antichi  . 

CuaJTOSO.  y.  A.  Add.  Copulo  , Defiderofo  . Lat.  cupida, . 
Gr.  ronfino  . Va.  Bari.  li.  Tu  fe'  crucciato  , che  tu  tri  lui 
perduto  , c fe  aubiiofo  d’  avermi . E 18.  E ’l  dragane,  li- 
gnifica il  pozzo  dd  mnferno  , eh'  i cubitofo  di  riempierli 
di  coloro , che  lafciano  il  bene  , e fanno  il  male  . 

Cubo  • Sufi.  Figura  fetida  di  fu  fatte  imitate  , e ugnali . 
Lat.  riii»  . Gr.  avi ite . Gal.  dòti.  Afre.  ty.  Anche  » cub 
fono  in  tripla  projwrzionc  dei  lóro  lati  . t'iv.  refi  foi.,*». 

1 momenti  ddle  refillenze  nelle  lezioni  fimiiì  dì  qualche 
folido  limo  tra  «H  loro  come  i cubi  dell' altezze . Buon. Far. 
4-  4-  *4-  Imcc  proporzionali , c cerchi , e cubi , Che  can- 
cellano poi  l onde  odienti  . 

Cubo.  Add.  li  fieffo  , ohe  Cubito  . lat.  tuberai . Gr.  rjf**'. 
Fer.  Rag.  1 41.  Pigliate  due  di  qae’  rratncn  , che  i mcd«* 
mi  matematici  chiamano  cubi  . 

Cuce  aoN  A . Nome  oli  pneft  favolafo  pieno  di  peaeui  , co- 
me quello  della  contrada  di  Brandi  finto  dal  Bore,  nella  non. 
7$.  Pat.tjf.  5.  Erro  , cu  cu  andrà  tu  in  cuocagna  l 

f.  Ptcndtfi  fi/urotam.  per  Felicità  . Ceeck  Sfide,  et.  4.  6. 
E la  prigione  E'  divenuta  , come  dir , cuccagna  . 

Cucchiaia  . ,Ttr»mo««  di  ferro  pa  ufo  di  votar  il  letti 
da'  fiumi.  1‘iv.diJc.Ani.  j.  Dove  nel  fax  cavar  colle  cucchi»:* 
tu'  in- 
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S-  1.  Cue.òiau  parimente  fi  dice  fu  ti/o  Srrummt  9 , eoi  pa- 
té li  mette  la  pel  vere  ne'  cannoni  per  caricargli  . 

L li.  Cucchiaia  diteli  ambe  mito  Stnmcnt » di  ferro  , ni 
pale  fi  di  la  falda  alla  biancheria  . 

Cuce  il  l * l AT A . Quella  guarniti  di  c hcuhejfia, che  fi  feen- 
de  in  uni  vdi  i ni  méfehìaio . Red.  Vip.  i.  17.  Iacopo  vipe- 
rea fi  «(ibi  » berne  uni  cucchiaiata  inferi  . E Ini.  t.  rii. 
Due  cucchiaiate  di  pizzicata  di  (coi  , c Ji  ttfoccoacin  , 
prete  avanti  palio,  firn»  un  buono  «(Terrò . F *4».  Metto 
in  confiderà  none , l'c  fo|fc  per  eifer  cofi  opportuna,  c gio- 
vevole dare  ogni  mattini  avanti  al  brodo  due  buone  cuc- 
e innate  di  mele  di  Spagna  . £ tonfi.  1.  118.  & nc  piglia 
due  cocchia  tate  per  volta  . 

Cu  C C HI  a t AT  ina  . Don.  di  Cuce  bucata  . Zitta'.  I.  Anir. 
Non  lì  cv nienti’)  di  prenderne  una  fola  cucehia:if  ni . fair, 
tur.  malate.  Prendano  la  mirtini  nello  fregiarli  una  picco- 
li cucchiaiatina  di  dTo  liquore  . 

Cucchiaie  ha  . Quantità  di  cuicbiaj  difpofli  nella  loro  cu. 
Jhdi*  . Bergli,  Man.  ióif  Salvochd  una  forchettiera  , o cuc- 
chiaini , che  anche  bene  fpeffo  era  dal  comune  per  alcu- 
ne bponc  opera  r ioni  donata  ■ 

Cucchiaio  . Strumento  amavo  d'  orienti , 0 et  ultra  ma- 
teria , col  fucile  fi  piglia  il  etico  . Lai.  cothlear  . Cf.  /***>■*► 
ttt>  . O.  j.  16.  4.  Alla  ictc  ancori  vale  con  acqua  tempe- 
rato ( t orzo  ) ovvero  a mangiarlo  grullo  con  cucchiaio  , 
ovvero  lì  liquido,  che  fi  bea  . £ .*.  ;6.  1.  Del  fu»  legno 
( del  baffo  ) fi  ri  ottimi  pettini  . e cucchiai . e manichi  di 
col  tetti»  , e fcaecbi  . fieni.  Ori.  s.  9.  17.  Ma  liami  tutto 
■l  mondo  t cirimonie  , Che  co)  cucchiaio  la  mangio  della 
rabbia  . 

i-  I.  Diciamo  tu  vruvtrb.  Imboccare , 0 fintiti % col  ructhict- 

10  voto  . Parrò.  Eroi.  fi.  Imboccare  cui  cucchiaio  voto  , fi 
dice  per  un  corei  morto,  e proverbio  . di  coloro , che  vo- 
gliono parer  <!'  infegnare  , e non  inlegnano  . Pataffi-  10. 
Col  cucchiaio  voto  mollra  , che  '1  pa (celle  . Con.  Br.tr.  4. 
71.  Suino  , che  non  poffooo  imboccar  pili  gii  iMliini  co* 
cucchiai  voti . 

IL  Per  Cucchiuata  . Crorn.  Mere//.  *1?:.  Pig’ia  un  Ca- 
rolano , o ua  poco  di  cinnamomo  , e un  cucchiaio  di 
treggia  . 

CUCCHIAIONE.  Actreficit.  di  Cucchiaio  . Cucchiaio  grande  . 
Liir.  tur.  in late.  Si  valeva  d'  un  grande  cucchiaione  per 
Carle  inghiottire  con  maggior  prette /za  . 

Cucci*  . Leno  . Lat.  Ucluluc  . Gr.  . Mette.  Franz, 

rim.  Inerì.  Quantunque  il  lonnò  ne  venillc  a volo , E la 
cuccia  mincalTc  di  difetti . Belline,  jaa.  Andar  partammi 
in  bucentoro , e ’n  cuccia  . 

Cuce  I A * E . Diflmdcre  , Per  giù  defilo  . Pallad.  top.  gf. 
Se  da  alcuno  campo  nocivo  torrai  la  canape , 'e  cuccila 
nell'  acqua . 

Coccinìglia  . Cocciniglia  . Buon.  Pier.  4.  intrad.  O due, 
o tre  danar  di  cocciniglia  . Rtl.ann't.  Di  tir.  49.  Dalle  pir- 
li d'  A menci  ci  viene  una  certa  altra  pretiofa  mercanzia 
di  vtrmicciunli , la  quale  fi  adopera  a ngnere  io  cremili  , 
e fi  chiama  cocciniglia  . 

Cuccio  ■ Cuccialo  . Lat.  c. ite! lui  . Gr.  oxotdxnr  . Fr.  lue.  T. 
z.  fi.  14.  Lo  cuccio  abbaia  all'  uomo  , Lo  levriere  cac- 
cia . 

F ter  mtt.tf.  dice  fi  & Uomo  inefiptrto  . e firme  lice  . Mcrg. 
16.  j8.  M’  ha  rimandato  indneto  , com  un  cuccio . 

C U C C I O L AC  C I O . Peggiorar.  di  Cucciolo  . 

f.  F nel  fignifie,  del  b.  di  Cuccialo  . l-'atch.  Suor.  4.  6.  Che 
cucciolaccio  ! di  coretto  ve  ne  voglio  Ilare  io  per  un  da- 
naio . 

CUCCIOLI  no  . Dim.  di  Cucialo  . Lat.  catti  lui  . Gr.xuol- 
Siti  . Tav.  Rii.  A quel  punto  una  cucciolina  d'  Iforta  , la 
quale  èra  appellata  Idonia  , $1  tecoóc  di  quello  beveraggio 
/parto  . F altrove  : Egli  avea  la  piu  bella  dama  , c lo  più 
fede!  fcrvigialc  , e la  più  fede!  irrvigiale  , e lo  più  forte 
cavallo  , e la  miglior  cucciolina  , che  avelie  muno  barone 
del  mondo  . 

f.  Per  Cagituolo  fcmpiieftnente  . Frane.  Barò.  jro.  {.  Ar- 
bori , ed  erbe  fono  in'  quello  prato , E lei  da  lato  Ha  cuc- 
ciolini  y e molti  Belli  animali  cc.  Dittai»,  a.  »3.  Come  fa 

11  cucciolin  nella  prigione  ■ 

Cuce  IO  LO  . Sufi.  Cane  piccolo  , che  non  fia  ancora  finito  di 
cuficerc  . Lat.  co: cline.  Gr.  mmiiSnr  . C.trrff.  Capa.  1. 6f.  Non 
v*  i altro , che'  fpioe  , flerpi  , e ciottoli  , Che  a fatica 
v’  andrien  le  aebe  , e i cuccioli . £ 4.  p}.  Ma  Sincfìdo  già 
come  una  trottola  , S’  aggira  poi  fetore , o qual  ri  cuccioli 
cc.  ove  la  lepre  è futa  a patccrc  . 

$.  Cucciolo  , ter  mctaf.  ilice  fi  anche  S Uomo  intffirrto  , t 
faro  . Lat.  fimfitx  , incantiti  , rudit . Gr.  «rtbx«£»<  . Cercò. 
Ine.  1.  1.  Egli  é ancora  un  cucciolo  , Che  «a  molto  , che 
cola  fi  ila  moglie  . 

Cucciolo  . Adi.  Piccolo  . Lat.  panni  . Gr./im/ni . Buttò. 
1. 1 f.  Uno  fponello  , e due  lettiere  cucciale  . 

Cucco  . la  fitfjo  , che  Uovo  .Lat.  tvum  . Pataffi,  8.  Pere  hi 
il  granchio  mi -morie.,  mangio  il  cucco. 

$.  Cucco  , diciamo  anche  .il  F igliuolo  più  dm  ito  dal  padre , 
e dalla  madre , rd  a guai  fi  fia  perianzi  favorita  , t diletta  . 
Ctrijf.  Calv.  f.  99.  Fingeva  Efiirun  , che  quello  fia  'I  fuo 
cucco  . Se»,  ben.  l'anh.  a-  29.  Confederai  , togli , o non 
vq{fi  , d'  eircre  (lato  il  fuo  cucco  . Morg.  19.  r f 9.  Che  tu 
tc  il  cucco  min  per  certo , e I drudo  . 

C U C CU  1 NO  . r.  A.  Cuculia  . Lat.  cucultu  . Gr.  . Pa- 


taffi. 1.  E1  fari  oKCuin  ; va  egli  air  efea  ? 

Cuccuma  . Sdegno  , R ancoro  , Btlt  . Peci  baffi, 1 . Lat.fi. 
multai  . Gr.  Ivofùma . Alleg.  97.  E come  quel  ne  va  dal 
letto  al  celTo  A vomitar  la  cuccuma  indigena  . ('arcò.  Er. 
col.  ioj.  E fc  è additato  ( fi  dice  ) egli  ha  oiccuma  in 
corpo  . 

Cuccuvco  GIARE  . V.  CO  CCOVEG  GIARE. 

Cuc  IN  A . Luogo  , deve  la  v manda  fi  cuoce.  Li’.. ectima .Gr.- 
[tu-yuptite . Pece. lut/ód.  51.  Milìa  mia  fante,  e Licifra  di  Fi- 
lomena , nella  cucina  faranno  continue  . F nov.  7.  8.  E ve- 
duta la  gran  moltitudine  delle  tavole  mede  , e ’l  grande 
apparecchio  delia  cucina  , cc.  Sen.Pifl.  Le  cucine  de1 'ghiot- 
toni fon  piene  di  cuochi,  c di  garzoni,  che  apprendono 
1’  arte  di  cucina  . 

^ I.  Per  la  Vivanda  firffa  . Lat.  cpula  , dapet  . Vrt.  Cri  fi. 
Li  numide  un  poco  di  cucina  , eh'  dia  avea  apparecchia- 
ta . Vu. SS.  Pad.  Quello  fuo  miniftro  ciì>  udendo,  per  gran- 
di nozze  coffe  dplla  cucina  , e quando  fu  corta  , mangia- 
rono . Fior.  V.  Frane,  rji.  Frate  Ginepro  ec.  vknfene  in 
retettorio  con  quella  cucina  fua  tutto  rubicondo  per  la  fa- 
tica . 

H.  Oggi  in  fuefio  lignificato  P rbnafa  in  contado  , e,  piti 
comunemente  vale  Minefira  , Brodo  , 0 Peverada  . Lat.  /ut  . 
Gr.  (aulir  . Fr.  lat.  T.  1.  16.  la.  Recamilì  La  cucina  Mtffa 
in  uiu  mia  carina  . F imm.  14.- Li  cucina  manducata,  Ec- 
co pefee  in  peverara  . 

V III.  Di  buoni  cucina  , vale  Atto  a ben  tuocrrfi  , Cor*. 
tato,  Cctteio . Ltt.cófhòiht.  Gr.vmdr  . Pallad.  In  bagnan- 
dole con  acqua  immurata  diventano  di  buona  cucini . Cr. 
j.  tf.  ;.  Li  grande  , e nuova  ( lente  ) e Che  fia  dr  buona 
cucina  l migliore  ec.  c fe  la  lente  fi  mcfcoli  tra  la  cene- 
re, meglio  li  ferba,  che  non  gorgoglia,  e diventa  di  buo- 
na cucina . 


$.  IV.  Di  mala  cucina  , volt  il  (omretrio  . Lat.  non  co8i 
biui  . Gr.  ■■n'enfi ror  . 

J V.  Onde  per  mttaf.  Effer  di  buona  , 0 di  mah  cucina  , 
v-tie  Eifer  di  buona  . 0 di  cattiva  condizione  , Pieghevole  , o ‘ 
fra n pieghevole  a voleri  altrui . Mcag.  20.  27.  Queit’  era  tan- 
to dolce  , eh’  egli  i fciocco  , Quell’  altro  ì rnflo  , e di 


nula  cocina  . £ 21.  9.  E Filiberta  ha  f occhio  del  ramar- 
ro , £ ilau  i fempre  di  buona  cucina  . Beri ».  Ori.  1.  28.  *4. 
Orlando , eh’  era  di  buona  cucina  ; Chinoffi  in  terre  rive- 
rentemente . 

Cucinalo.  Cuciniere  . Dav.  Scifim.  82.  Giudo  cucinalo  di 
Lutero  fi  ficea  Giona  . 

Cucinare-  Far  la  cucina  , Cuocer  It  vivande  . Lat.  cof  ar- 
re , r iamare  . Gr.  [tuy»pdlnr  . Fr.lac.  T.  1. 18.  9.  Lite  non 
vai  di  parlare  In  amena  del  fare,  Penfo  vorrclli  cambia- 
re , D' aver  fempre  cucinato  . Ar.  Sat.  a.  Se  fcparatamen- 
tc  cucinatine  Vunà  miilro  Palquino  una  , o due  volte  ; 
Quattro  , o fei  mi  fari  il  vifo  dell’  arme* . Red.  efip.  nat. 
102.  Senza  fpefa  fi  pub  cucinare  ogni  maniera  di  vi- 
vande . 

C u c 1 n ATO  R E . Cuciniere  . Lat.  cornuti . Gr.  fucyupot . Zi- 
bitd.  Andx.  In  quella  guifi  , che  i buoni  cucinatori  condu- 
cono bene  ogni  vivanda  . £ oppreffo  : Si  è noto  ad  ogni 
buono  cucinatore  del  popolo  . 

Cuciniere  . Cairo  , che  cuoce  h vivanda , o thè  fa  la  tu- 
etai . Lat.  rofuui . Fr.  tot.  T.  1.  io.  4.  Inférma  ’l  cuciniere, 
Noi  vorrà  uom  vedere  . 

Cucino./'..  A.  Cucina  nel  figntfu.  del  $.  I.  Fr.  Iae.  4.  J2.  t6. 
Per  lo  parlar , eh*  hai  fatto  , Tu  (afferai  il  vino  : ET  ni  a 
pranzo  , né  a cena  Non  mingerai  cucino  . 

Cucino.  Cuficino  , Guam  tale  . Lat.  pulvtnar  . Bcrn.  rim.  64. 
Fatemi  apparecchiare  inrartto  il  letto  , Quella  Tedia  caro- 
le , c due  cucini  ■ 

Cucire.  Congiugnere  infieme  pezzi  di  panni  , tele  , cuoj  , 0 
altro  con  refe  , 0 fintile  , pattato  per  tffi  per  via  dell  ago  , 
per  adattargli  a ufo  dt  veftimmti  , • dr  chicchi  fia  . Lat. 
fiuerc  , confane  . Gr.  fàwrur  . Bore.  nev.  68. 1 2.  In  capo  del- 
la fella  fi  pofe  a federe  , e cominciò  a cucire  . Mot.  S. 
Gug.  Io  cucii  un  lacco  fopra  la  cotenna  mia  , e coperii  la 
carne  mia  di  cenerò . Dan:.  Purg.  ij.  Ch’  a tutti  un  fiì  di 
ferro  il  Ciglio  fora  , E cuce  sì , com’  a fparvier  fe Ivaggio. 
Bui.  Purg.  ij.  u.Non  dleodo  veduto  da  quell’ anime  , che 
avevan  cucito  gli  occhi  . 

Cucito.  Sufi.  Cucitura  , e il  Lavoro  , che  fi  cure  . Lat.  fu- 
tura . Gr.  gufi  . Agn.  Fami.  54.  Tengono  Tutto  il  di  il  cu- 
cito m mano , ebe  mai  viene  loro  meno  . Sper.  Oraz.  Su- 
bitamente s’  appiccò  fuoco  al  cucito  , che  tutto  f arie  da 
capo  a piede  . 

Cucito  . Add.  da  Cucire  . Lat.  fatue  , confutai . Bo ce.  lett. 
Pr.  S.Ap.  ahi.  Uno  lettiaiuolo  peno  di  capecchio  , piega- 
to , c cucito  in  forma  di  picciolc  (pere  . Bcrn.  nm.  Che 
per  unirle  ben  le  rien  cucite  . 

Cucitore.  Nerbai,  mafie.  Che  cute  . Lat.  fiutar  , fiore  inaiar . 
Gr.  fòrmi . Guai.  G.  Quivi  li  cucitori , ebe  ficcano  le  bra- 
che , c le  camice  . Vit.  SS.  Pad.  Uno  (colare  cucitor  di  pan- 
ni pafsdc  il  fiume  , c andi'c  al  detto  muntitelo  . 

Cuci  TURA  . Il  cucite  , r 1.1  Catognentura  del  cucito  . Lét.  fu- 
tura . Gr.  boti . Libi.  Viagg.  In  Codanrinopoli  fi  b la  gon- 
nella del  noilro  Signore,  che  i fama  cuarora.  puad.ctmc. 
Gli  pagava  al  Riccio  fatto  per  cucitura  de'  panni  della 
moglie  del  detto  Andrea  . 

Cuculiare.  Befme  . Lat.  midere , ludibrio  Ardire  . Red. 
l/tt.  1.  H9-  Leggetele  cc.  burlatemi  , cuculiatemi , che  me 
li*  mento. 

Yyy  a Cucu- 
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Cuculio.  Lo  fftffo , eh  Cuculo  . Lat.  eucdut . Gr.  *«- 

Cocolla  . ti.  cocolla  .... 

Cucul  lato  • y.  L.  Add.  Infili * di  cocolla  . lat.  cuculiai  ut , 
ffocc.  Vif.  14.  Ver  i , thè  bench'  aveller  lunghe  verte , E 
cuculiato  il  capo , pur  parca,  Che  piu  che  gli  altri  aveller 
le  man  prette  • 

C u culo  • Uccello  re 1/  (Urte  dal  Juan»  ilei  fuo  canto  . Lat.  cu- 
gulur . Gr.  *muu4j  . T tf  Br.  j.  {7.  Cuculo  i un  uccello  di 
colore  , e di  grandezza  di  fiaughania  di  Iparviere  , falvo 
eh'  è pili  lungo  , ed  ha  ’l  becco  telo  ; ed  è sì  nigrigente  , 
e si  pigro , che  eziandio  le  Tue  uova  non  vuol  Covare  . 
Ama»,  t/u.  z8.  a.  5.  L’  uccello  , che  fi  dice  cuculo  , Tempre 
canta  il  Tuo  nome,  ma  non  i volenneti  udito,  anzi  i bef- 
fi degli  altri  uccelli}  casi  è quegli,  che  Te  mcdefimo  loda. 
Filoc,  5 >15.  Il  cuculo , e ’l  gufò  aveano  i nidi  fopra  la 
dolente  cali  . .... 

CucURZITA  . forra  di  vafo  da  flillare  , per  lo  piu  di  vetro . 
Ricett.  Fio'.  Dee  edere  0 un  onnalmo  con  Tuo  antenitono, 

0 una  cucurbita  . 

CucuaaiTlNO  . Aggiunto  di  verme  , thè  fi  trova  negl  in- 
tifimi  degli  ammali , detto  tot)  , peri  hi  gut  , tbt  ne  pali- 
ficato , mandano  fuori  eferementt  limili  al  fieme  della  zucca  . 
Lat.  cucuróitinui  . Gt.*o>auw$tni . Cr.  5. 14.  7.  La  radice  del 
moro  cotta,  e bevuta,  ammolla  il  ventre,  e caccia  i ver- 
mini, che  fi  appellano  lombrichi,  e cucurbitini  . E cap.it. 
7.  Il  Tugo  delle  Tue  foglie  ( del  pefeo  ) bevuto  manda  fuori 

1 vermi  cucurbitim  . Red.  Off.  ai.  iji.  Potrebbon  forti  ri- 
durli alll  fpczic  de’  vermi  cucurbitini . 

Cuculia  . Zi tua  . Ar.  Sai.  4.  Non  avendo  più  pel  d'  una 
Lucana  . 

$.  Per  fimilit.  vite  il  Capo.  Lat. caput  Gr.ztp****.  Buon. 
Fier.  4.  1.  >a.  E la  cucuzza  non  Tire  licura  . 

Cucuzzolo  - Efirema  /immiti  di  cbrtehtgim  , mi  putito- 
tormente  del  topo  . Lat.  cacume»  . Gr.  «k  w . Pii.  S.A’it.  Gli 
ealeóe  fui  cucuzzolo  dei  capo,  c gli  fece  nel  cucuzzolo  una 
grande  ferita  . l'it.  S.  Gir.  E che  dirò  pii,  fe  non  che  dal- 
le punr.:  de'  piedi  telino  al  cucuzzolo  del  capo  non  è in 
me  , fe  non  iniquità  } 

Cuffia  . Copertura  del  capo , fatta  Ji  fanno  lino,  0 a altro , 
la  quale  pu  lo  più  fi  lega  con  due  rordelline  , naftn , 0 bende , 
che  la  ’nae fidano  da  una  banda  , Scuffia . Lat.  calanuta  . Gr. 
rujri* , aprirtene.  Boce.  nov.  8:.  8.  Madonna,  fe  Dio  v' aiu- 
ti , annodatevi  la  carità  ec.  Che  Curii»  . rea  femmina  , or 
lui  tu  vita  di  motteggiare  } cc.  Madonna  , io  vi  priego  , 
che  v'  annodiate  la  cuffia  . Noi-,  a/rt.  gì.  $.  Gli  mife  una 
bianca  cuffia  fopra  il  fuo  capo  . Calai.  17.  Così  interviene 
a coloro  ec.  che  portano  le  cuffie,  o certi  berrettoni  gran- 
di alla  Tedefca.  £ 84.  Non  fi  vuole  medclìmamentc  com- 
parire colla  cuffia  della  norte  in  capo. 

I.  Per  filmiti.  Ar.  Fur.  jo.  66.  TalcH’un  cerchio  di  fer- 
ro anco  che  grollò  , E una  cuffia  d acciar  oc  fu  par- 
tita . 

A.  U.  i«  Proverò.  Ogni  cuffia  è buona  per  la  notte  ; e vale , 

• he  quando  e non  fi  vede  , non  importa  aver  coti  le  cofit  fimi- 
fitte  . e dicefi  di  frm  mine  , che  non  firn  g in  fatto  belle  . Lat. 
jublaid  luce  tu.}  mòli  miei  e fi  intcr  multare  . 

$,  ili.  UJorfient  pel  retto  della  cuffia  , vale  Aver  alcuno 
obbligo  , 0 Aver  commrffo  alcuno  errore  , e liberaefime  fienza 
fipefia  , o dtnno  , 0 mia  . Lat.  impani  abire  . Pataf.  7.  Pel 
rotto  della  cuffia  t quello  giuro  ) E'  feri  ufcl  più  chiaro  , 
che  U Iteli» . Salvia,  prof.  Tofic.  a.  100.  In  quanto  all'  im- 
prefa , io  me  ri  era  ufdto , come  li  dice  te  ballo  prover- 
bio , pel  rotto  della  cuffia  . 

Cuffiare  Mangiate  , c b'rt  finoderaramente  , e con  pre- 
fin.z.1 , Scuffiare  . Pataff.  7.  Buon  Tante  fu , ma  cuffiava  del 
mollo . . 

Cu  F Fio  NE  . Cuffia  grande  . Batch,  a.  7.  Cavoli  ec  Hanno 
mancato , e condito  i di  neri  Col  cuffion  del  notaio  del 
militino  . 

Co  F F I OTTO  • Cuffia  fieni  altra  legatura  , ni  fi  dice  , fic  non 
di  fucile  , che  poetano  gli  uomini  -,  Scùffotto  . Ar.  Sat.  z.  E 'I 
capo  calvo  Da  un  tempo  in  quà  Totto'I  cufliotto  appiatta. 
Car.  leu.  1.  zo.  E lo  fece  si  gentilmente  , che  il  cuffiotto 
cc.  le  cadde  in  tetra  _.  E appreffo  : Così  come  era  in  cuf- 
fiotto , Te  ne  venne  in  camera  nqllra . 

Cuoi  no  . Figliuolo  di  zio  , 0 di  zia  . Lat.  fratrr  Pairuelir  , 
confiobrmut  . Gr.  iSoepiStùi  . Botr.  un.  zp.  i j.  Ella  ec.  con 
un  Tuo  cugino , e con  una  Tua  cameriera  in  abito  di  pere- 
grini, ben  forniti  a denari,  c care  gioie  ec.  entrò  te  cam- 
mino. JTitnt.  5{.  5.  Il  cui  nome  fu  monna  Nonna  de’ Pul- 
ci , cugina  di  mclTcrc  Akffo  Rmucci . Tav.  Bit.  Aveva  in 
Tua  compagnia  un  prò  cavaliere  , lo  quale  era  appellato 
melfcr  Ales  , ed  era  Tuo  fratello  cugino . 

C uni  nomo  . V.  A.  Mio  cugino  . Pataff.  j.  Cuginomo  , 
(ignorino  , e l’ oca  Gianni  . 

Cui.  Home  telami,  che  vale  Quale,  oCht,e  tnvafi in  tulli 
1 tafi  , Iute  ebe  nel  primo  , t femore  forza  f orticolo  , e alcu- 
na volta  eoi  fitgno  del  cafio  , e tatara  fienza  . 


CUI 

5.  III.  Nel  dative  finta  il  fiegno  del  enfio.  Lat  mi . Gr,  ji. 
Petr.  eanz.  in.  a.  Voi , cui  fortuna  ita  porto  in  mano  d 
freno  Delle  belle  contrade  . E fon.  114.  O d'  ardente  vr- 
tute  omau  , e calda  , Alma:  gentil  , cui  tante  cane 

vergo  . 

IV.  £ eoi  fiegno  de ! cafio  . Boce.  Introd.  6.  Macchie  cc. 
apparivano  a moni , a cui  grandi , e rade  , c a cui  minu- 
te , e fpefl'c  . Doni.  Inf.  1.  Moiri  fon  gli  animali  a cui 
t -mmoglàa  . 

$.  V.  Netr  acni  fiat.  lat.  yurn»,  qttam,  qmd.  Gr.l»,  *,S. 
Boce.  nov.  io.  10.  Casi  la  donna  non  guardando  cui  mor- 
teggiallc  , credendo  vincac , fu  vina  . F mv.  100.  4.  Af- 
fermandovi', che  cui  che  io  mi  tolga  , fe  da  voi  non  fia, 
come  donna , onorata , voi  provenete  con  gran  varilo  dan- 
no , quanto  grave  mi  fia  l’ aver  contro  a mia  voglia  pre- 
fa moglicrc  a volln  pncghi  . Petr.  fon.  166.  Trovante  al- 
1 opra  via  più  lento,  i-fralc  D’  un  picaoJ  ramo,  cui  gr  in 
faftio  nriega  . 

$ VI.  Nelf  ablauxo  , colla  particella  da  , 0 con  altre  . 
Lat.  a quo  , a qua  . Gr.  «>'  i . Bvcm  noti.  71.  Come  efli  , 
da  cui  egli  credono  fon  beffati.  Ptn.fon.-i.  Ed  i si  fpento 
ogni  benigno  lume  Del  citi  , per  cui  s'  informa  umana 
vita  . E canz.  6.  «4.  E quella  , in  cui  I’  etade  Noftra  li 
mira  . 

%•  VII.  Talora  fi  pone  coir  articolo  avanti , ma  non  l fuo. 
Lai.  cu/ut  . Gr.  ani  ùr . Boet.  or.  *.  Quantunque  appo  co- 
loro , che  difaeti  erano , c alla  cui  notizia  j<rvenne  io 
ne  folfi  lodato.  E nov.  ».  j.  La  cui  dirittura,  e la  cui  leal- 
tà vergendo  Giannotto  ec.  ( citi  la  dirittura  del  quale  ) E 
n>v.{.  j.  Gli  venne  a memoria  uno  ricco  Giudeo,  il  cui 
nome  era  Mekhifcdech  . E nev.  ij.  ai.  Gli  cui  coltemi , 
cd  il  cui  valore  fon  degni  di  quilurwue  gran  donna. Dam. 
Inf.  7.  Colui  , lo  cui  laver  tutto  rrateende  . 

CuiUSSO  . Parlare  di  dottrina  apparente  , Sentenza  latina 
aff-ciau  Buon.  Ftrr.  {.  ».  1,.  Padri  imbc.hciau  Da'  lor 
falli  cu  min , che  talora  \r  avventano  nel  vite  a dirvi  un- 
guento# « 4.  5.  zi.  Quando  avvién  poi,  die  un  dottore 
in  latino  Giugne  lor  lopra  con  quattro  emuli)  . Fir.  Trtn. 
z.  4.  Pare  un  Dorudello  , tanti  cuiufli  fputa . 

C U I.AC  C 1 NO  . Avanzo  del  t ino  , che  o-.eupa  d fondo  del  btc 
( Iurte  , Centellino  . 

Cu  LACC  IO  . Peggiorai,  di  Culo  . 

C U LA  1 A . La  Pancia  degli  untili  fiantii  ingrcffttta  per  lo  ta- 
lare degl  in:  e fi  ini . 

$ Far  Culata , fi  dice  del  tempo  aumde  t aria  è piena  di 
nuvoli  , e minaci ia  pioggia  , mèda  baffo  . 

Culaio.  Add.  da  Culo  . 

}.  I.  Mofea  culaia  , vale  Impetritela  . Morg.  14.  97.  Im- 
pronto più  , eh'  una  mofea  culaia  . 

$.  IL  E ptr  /imita,  dicefi  di  chhtbtffia  . thè  ti  pio  f-mpre 
attorno  . Buon.  Fier.  4.  a.  7.  Edere  a quello  , e quel  mofea 
culaia  . 

Cu  LA  U t . Add.  Appartenente  a culo.  Fr.tne.Saech.nzv. ter/.  E 
frate  Domenico  con  frate  Antonio  fe  ne  portarono  quella 
cuòre  reliquia  ( parla  d un  paio  di  brache  ) 


C u LATA  . Colpo  di  culo  . Lat.  culi  iMhi  . Gr.  ruw  rtJnun . 
Cam.  Carn.  ìyd.  Del  liuto  a tempo  andiamo  Col  pugiial, 
culate , e fchiaffi  . 

f Battere  una  culata  , vale  Cafieare  dando  del  culo  in 

Cu  LATTA  . Pane  deretana  di  molte  cofit  . Gai  Orna.  *». 
Con  tal  ordine  fi  troveranno  tutte  le  mifure  particolari  di 
«urti  gli  altri  membri,  come  della  gola,. degli  orecchioni, 
della  culai»  ec- 

Culattati  . P aitando  due  pigliano  alcuno , f un  pe'  pie- 
di , e r altro  per  le  brama  , e percuotente  col  culo  in  terra  ; 
lo  che  ambe  fi  due  Acculatiare  . Pataff.  j.  Al  tuo  paiqual 
fervigio  il  culattai  . 

V Caia  rt, ir  le  panche  , vale  Star  fi  oziofia  fedendo  fienza  far 
co/.!  alcuna . Lar.  lotti  federe  dici.  Gr.  1>U  ipùgn,  ,*> . 
Pareli.  Suac.  z.  i.  Ora  mi  fio  tutto  quanto  il  nato  di  a cu- 
latnre  le  panche  . 

C U LATTA  aio  - Voce  detta  in  ìfieherxo  , da  Culo  , per  allu- 
dere al  luogo  , donde  efict  la  Conte f/a  dt  CntlUri  . Boce.  mv. 
77.  ji.  La  quale  era  la  più  bella  cofa , che  fi  trovafle  in 
lutto  1 cuiaturio  dell'  umana  generazione. 

f.  Per  Culo  , in  tfeben» . Frane.  Saeth.  nov.  144.  Martel- 
lino toghe  una  panchetta  , Stecchi  gli  fi  reca  a traverfo 
col  vifo  di  folto  inoltrando  il  culinario  al  signore  , e a 
tutta  la  brigata  . E nov.  Z07.  Dormito  che  ebbono  egli  e 
la  donna  , che  ri  avevano  avuto  bifogno  , d per  Io  ve- 
gliare della  guardia,  e per  lo  vegliare  del  culattario  infteo 
al  di  chiaro  . 

Cu  LATTA  ao  . Lo  pedo  , che  Culattario  . Pataff.  a.  Nel  CI*- 
lattaro  letto  parrà  eh  abbia  . 

Culattata  - Percoffa  nel  culo  , in  cadendo  , Culata  . Lat. 
euh  lata  . Gr.  nyit  nxiypia  . M.  Bin.  nm.  buri.  Che  diede 
in  ter»  una  gran  culattata  . 

C Ul  !S  IO  ■ Nome  d un  Anfiteatro  di  Roma  . Lat.  eclogeum  . 
Gr.  xat^aouv  . G.  I\  9.  18.  j.  I Cofonncfi  ec.  tentano  La- 
termo  , Santa  Mina  Maggiore , Cubie©  ec. 

_ §.  £ Cuhfico  affolutnm.  per  Culo  ; m i/iherxo . Ar.  Sat.  a. 
E 1 verfi  miei  poflo  a mia  polla  Mandar  al  culifeo-  Ben. 
rim.  Scorge  chi  ha  la  villa  più  profonda  li  culifeo,  la  gu- 
glia, c la  ritonda  . 

C u L la  . Piccolo  leitktmtlo  concavo  , fermato  fu  due  legni  a 
guifia  d arcioni  , per  ufo  de'  bambù»  . Lai.  un cu- 


f I.  Nel  genitive  , fienza  il  fiegno  del  cafio.  Lat  eufut . Gr. 
• Bete.  nov.  ;8.  14.  Il  buon  uomo , in  cafa  cui 

morto  e»  , dirte  alla  Salvdlra  cc.  Doni.  rim.  1 6.  E di  co- 
ki , cui  fon  , procacciali  danno  . 

§.  II.  E eoi  fiegno  del  tafit  . Dant.  Inf.  1.  Di  cui  la  fama 
ancor  nel  mondo  dure  . Petr.  top.  in.  Vidi  Solon  , di  cut 
fu  f util  pianta  , Clic  s’  è mal  cui»  , mal  frutto  produce 
Con  gli  altri  tei , di  cui  Grecia  là  vanta  . 
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nabuia  . Gr.  turni . Bete.  nov.  86.  7.  Li  quaie  , allato  del 
letto  . dove  dormiva  , pofe  la  culla  , nella  quale  il  Tuo 
(•cuoio  figliola  to  teneva . Dani.  Par.  1 j.  L’  una  vegghu- 
va  a Audio  della  culla  . Pttr.  canz.  19.  4.  E aedo  dalle 
ftfee  , c dalla  culla  cc.  Quello  rimedio  provvedere  il 
deio . 

Cullare  ■ Dimenar  la  mila  [afra  gli  .arcioni  . Lat.  eunas 
agitare  . Gr.  magane  <{&>««»  . M.  attinie.  Apprelfo  ciò  il 
dee  far  cullare  Soavemente . Fr.  lat.  T.  2.  7.  Alla  lue 
man  manca  Cullava  lo  bambino. 

Culmine.  V.  L.  Sommiti  , Cima . Lat.  culmen  . Gr.  ròyoc . 
Buon.  Firr.  4.  a.  7.  Sparii  per  terra  i culmini  del  mondo  . 

Culo.  Quella  pane  dt  dietro  del  tarpa  , eolia  quale  fi  fede  ; 
ri  Sedere  . Lat.  culut , fidai  . Gr.  ayyi . Cren.  Mordi.  391. 
Filippo  di  scr  Giovanni  avea  le  chiavi  fatto  il  culo,  e di- 
eta : A Se  tu  potrai . Bocc.  ncm.  68.  at.  Colle  calze  a cam- 
panile , c colli  penna  in  culo . E noy.  79.  1 a.  E'  vi  lon 
tutte  le  Reine  del  mondo , io  dico  infino  alla  Schinchi- 
murra  del  Prello  Giovanni  , che  ha  tpcr  me  ’l  culo  le  cor- 
na. Doni.  laf.  ai.  Ma  prima  avea  aafcun  la  lingua  llretta 
Co’  denti  , vcrio  lor  duca , per  cenno , Ed  egli  avea  del 
cui  fatto  trombetta  . 

$.  I.  Mofhart  il  tuia  , 1 un  atto  fatto  altrui  per  ifchrmo  , 
« dtf pregio  . Cron.  MortU.  E quello  faceva  per  non  veni- 
re alle  mani  co'  PiCani  , perché  la  guardia  , avea  fat- 
ta . era  futa  Solamente  in  dire  villania  a‘  Pifani  , c in 
molila  r loro  il  culo  . 

4.  II.  E figurata n.  in  modo  baffo  , vale  Pale far  e i fotti 

III.  Diciamo  Averi  tanti  anni  fui  odo  ; modo  baffo  ; e 
vale  tffer  della  tale  uà  . Ltbr.  Son.  17.  Gigi , tu  hai  n fui 
cui  quaranfei  anni  . 

}.  IV.  Fare  il  nd  Ispp t loppe  , dieefi  in  modo  baffo  di  rii 
ha  tc  ceffi  va  paura  , e tale  , che  enfino  al  culo  gli  trema  . Lat. 
meta  óbfiupefctre  . Gr-  léviroiiJ «3*  . Morg.  14.  1 at.  E chi 
frappa,  c chi  raglia,  Tanto  eh' ognun  gli  voltava  le  chiap- 
pe . Perocché  1 cui  gli  ficea  lappe  lappe  . 

4.  V.  Non  i fiore  a dire  ni  cui  Vienne  : -naie  V aprir  fi  con 
gran  prebeexa.  Lat.  ntdIJ  inter/ecTÀ  mori  ai) cedere.  Gr.  i'iuu- 
tìi  òr, trai . Morg.  17.  84-  E'  non  è tempo  da  dire  al  cui 
Vienne  , Che  la  battaglia  è gii  predo  all  ammenne  . Ci- 
nff.  Cario.  {.  7 6.  E fotti  dir  , clic  non  dide  al  cui  Vienne  . 
Mdm.  io.  at.  E lenza  llar  a dir  pur  al  cui  Vienne, Fa  pruo- 
va  gii  diletta  dal  ddtncTo  , Se  k gambe  le  dicon  meglio 
il  vero  . 

$.  V I.  Diciamo  in  modo  proverò.  La  ramici  a boi»  gli  tetta 
il  culo  , di  ehi  per  feverchia  nilrrrccza  vuafi  non  tape  in  fi 
fleffo  , e ne  dà  fegm  con  poco  garbo  ; modo  baffo  . Bocc.  noti. 

Ì3.  1 5.  Ed  ella  rimale,  (accendo  ri  gran  galloria,  che  non 
e toccava  il  culo  la  carnuta . Pataffi  j.  E la  camicia  il  cui 
non  toccherebbe. 

♦.  VII.  Avete  in  tuia . modo  baffo , che  tale  Avere  a mia. 
Di f creatore  , Non  t filmare  . Lar.  tulio  haòere  . Bern.  nm. 
Marte  ho  nella  brachetta  , in  culo  Amore  .Malm.  a.  la. 
Ho  in  cui  la  roba , c fchiavo  fon  degli  uomini. 

4.  Vili.  Tritar  odo  a fio  nifi  , vale  Trovar  ehi  ri  ti- 
fiputida  , r li  refifia  , e non  abbia  paura  ih  tue  Aravate  ; 
nirri»  baffo  . Lat.  navaeula  in  totem  . Gr.  Mi  ri*  <nuW . 
Ambe.  Ben.  z.  9.  Se  ne  vada  a fare  il  chiatto  a Genova  , 
Non  qui  a Firenze  , die  noveri  , credimi  , Culo  a ino 


4.  IX.  Dar  del  culo  in  fu l fettone  , o in  fui  laflront,  dicefi 
di  ehi  fallite  . v.  Flot  li.  Lat.  dtceàutrt . Gr.  ùfidur  . Pa- 
taff.  1 . Egli  ha  dato  del  culo  in  fui  pctrone  . 

i-  X.  Fare  alrrui  il  tal  rogo , vale  Maltrattarlo  , Gafli par- 
lo , Punirlo  . Malm.  7.  86.  Saprò  ben  io  a cotìor  fare  '1  cui 
TOMO  • 

V XI.  In  pnvtrb.  Trovar  fi  , a Rimanere  col  tuie  tn  mano, 
vale  Rimanere  fi  attuto  , 0 defraudato  delle  fot  fi  tranne  / che 
anche  fi  due  Al  nd  f arai , 0 finuli  . Patajf.  9.  Col  culo  in 
man  gii  fi  trovò  in  gabbia  . Lofi.  Pmz.  j.  a.  Andate  pur 
li  , che  al  cui  farete. 

£ XII.  A cui  pari  , pofio  avveri ulm.  vale  lo  fleffo  , che 
A pii  pari  , Agiatamente  . Malm.  a.  f6.  Così  con  tut- 
ti 1 comodi  a cui  pari  Dopo  una  lieta  , il  crogiolo  fi 

XIII.  Avere  il  fuoco  al  culo  . tfc  FUOCO  $.  XXVIII. 

4-  XIV.  Culo  , per  firn  die.  fi  dice  del  Fondo  di  ihenhejfir, 
temi  Culo  del  fiafeon,  Culo  delt  orcio  , e fonili . 

Cult  ella  • Lo  fitffo  , che  Coltella  . Lat.  macbxra  . Gr. 
puij(aipg  . 

Coltellaccio  - Lo  fieffà , ehi  Coltellaccio.  Lat.  cut- 
ter . . 

Cult  I LLATA  . Lo  fleffo  , che  Coltellata  . Lat.  ghtdii  léhn  . 
Gr.  vr-òyita. 

CutuLLllCA  . Lo  fitffo  , che  Coltcllefca  . Lat.  cultn  va- 
gina . Gr.  (eaxnipui  MA*»  . 

Coltelliera  . Ca dttlltfca  . Lat.  cuJmrvm  vagina.  Gr. 
(ta&ipat  mXm». 

Cultel  L INAIO  .Lp  fleffo  , che  Coltellinaio. 

Coltellino  - Dim.  di  Coltello . Coltellino . Lat.  cultellui. 
Gr.  fiax<ù°pn  ■ 

Coltello  . Coltello  . Lat.  cutter . Gr.  ■ 

Culti  va m ento  . Coltivamento  . Lai.  cultut  , di . cultu- 
ra . Gr.  ymprU . C r.  pr.  5.  5.  Conoscendo  , che  nel  culri- 
v amen  10  delia  villa  agevolmente  fi  nuova  (lato  tranquil- 
lo . Salvia,  fife.  1.  446.  Tanta  i 1'  utilità  , che  fi  tragge 
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dal  eultivamento  de’  terreni  , che  non  fi  potrà  mai  ofeu- 
rare  la  Sua  naturale  nobiltà  , c l’ innata  Sua  gloria  . 

$•  Per  Culto  , l "intra tiene  . Lat.  culmi  , ve neratio  . Gr. 
ternati*,  yit.  S.  Cui  Bai.  Al  Signor  dilertilTimo  è da  oSIer- 
vare  , e abbracciare  per  eultivamento  di  finccnlfinu  ca- 
ritade . 

Culti  va  re,.  Cchnart . Lar.  colere  . Gr.  . Amet. 

J7-  In  me  lui  più  degno  a cultivarc  i campi , che  a mi- 
rare gli  occhi  mici , il  reputai . 

Cu  l t 1 v ato  . Add.  ila  Cultivare . Lat.  cultut . Gr.  upyar- 
F*ri»i  . Bocc.  conci.  9,  Niun  campo  fu  mai  tì  ben  cultivato, 
ebe  in  cflb  , o ortica,  o triboli,  o alcun  pruno  non  fi  nò- 
valle. 

Culti  VAT  ore  . Ferini,  mafi.  Che  cult  iva  . Coltivatore  . 

- Lat.  agri  cult*  . Gr.  yurrfit  . Cr.  pr.  Diverte , e varie 
operazioni  di  culnvatori  nelle  terre  vidi  . E a.  18.  1.  On- 
de cola  luoghi  comandano  i culti  valori  , che  fi  Solchi- 
no per  travétto  , acciocché  ne'  falchi  tua  ritenuta  la  graf- 
fczza  . 

Cultivatura  . Colirvatura  . Cr.  11.  18.  1.  Nel  cam- 
po novale  alla  cultivatura  ridotto  é da  fare  cilirpamen- 
to  de'  tronchi  , c radici  falvatiche  ( tot)  hanno  1 buo- 
ni T.  a penna  , e non  coltivata  cerne  ha  per  errore  h fiam- 
poto) 

Cult  iva  zio  ne  . Qnwiw  . Lat.  cultut  . Gr.  ipy- 

Via  • 

Colto  . Sufi.  Colto  . Lat.  loca  cuba  . Gr.  *n**~ 

fÙM. 

4.  Per  Tener  azione  . Lat.  cultut  , venerai  io  . Gr.  Stpardu  . 
Matftruzx.  Culto  divino , fi  dice  volgarmente  per  venera- 
zione , che  fi  fa  a Dio  con  atti  interni , o elicmi . Frane. 
Saeeh.  Op.  dro.  Culto  interiore  é qudlo  , che  li  fa  a Dio 
collo 'niellato,  e colla  volontà,  l’ citeriore  per  mezzo  d’ uf- 
fici corporali , ccrcmonic  , lacnficj . Fir.  Af.  ir 9.  La  ve- 
ra Venere  accorgendoli  , die  le  ceJclti  cerimonie  erano 
tour  di  modo  trasferite  al  culto  d'  una  fanciulla  morta- 
le , cc. 

Cu  lto  . Add.  Colto  . Pttr.  can.  7.  6.  Se  tanto  viva  può 
ben  culto  lauro  . E tap.  10.  Che  s’  é mal  culti , mal  frut- 
to produce . 

Cultore.  Galton.  Lat.  rubar . Gr.  5» paafiric . Alam.Colt. 
1.  1.  Qic  deggia,  quando '1  sol  rallunga  il  giorno,  Oprare 
il  buon  cultor  nc  campi  Tuoi  . 

Cultri'ce  ■ Coltrice  . Laf.  cultnc  . Gr.  tiearfiref  . Ltbr. 
Op.  drj.  And.  1 1 a.  Sempre  lue  cultrice , c ledete  della  gran 
Dea  Diana  . 

Cimut  a . Cultivatura  . Lar.  cultura , tultus  . Gr.  iyymoia. 
Doni.  In),  ao.  Vide  urrà  nel  mezzo  de!  pantano  Santa 
cultura  , c d'  aitinoti  nuda  . Amet.  K , com’  10  dilli  , 
alla  belli  cultura  Degli  orti  fuoì  Sollécita  fi  muove  , Non 
obliando  la  debita  cura.  \Lnjtruxv.  a.  ai.  'dottoro  poflono 

, pan  lupare  ( cogli  / comunicati  ) quanto  infogna  per  la  cul- 

Cu  M l NO  ■ In  fleffo  , che  Cornino  . Lat.  cuminun 1 . Gr.  *.u.- 
m . Red.  cjp.  noi.  96.  Di  poco  tra  pai  la  le  virtù  del  finoc- 
chio «olitale  , degli  anici  , de'  dauci  , e del  cumino  . E 
leu.  1.  }4-  La  farina  dilettola  é un  mefcuglio  di  cumino 
polverizzato  , di  fiengreco  cc. 

Cumulare  • Accumulare  , Cclman  , Ammaffart  . Lar. 
cumulare  , aggirati  . Gr.  ouffiur  . Fir.  fife.  an.  jjpr. 
Con  frequenti  fobole  gli  fpclfi  capelli  cumulano  il  bel 
capo  . 

Cumulata  min  te  . Avverò.  Pienamente  . Laf.  cumulati . 
Gr.  onpoSie.  Ster.  Eur.  j.  117.  E che  avendo  foddisfàtto  ora- 
mai  all'  onore  affai  cumulatimcntc  penfiaté  ora  a Salvare 
fa  vita  . Fn.  disi.  òdi.  dami.  jHi.  Non  importano  altro  , 
che  un  guiderdone  cumulatimcntc  rcnduto  dalle  pc rione 
grate  . 

Cumulazione  . Il  cumularr  , L‘  atcumnlare . Lat.  cumn- 
latie  . Gr.  a 0 fLu*  . But.  Quando  la  ruota  , cioè  la  cumu- 
lazione , e la  revoluzione  dì  tutta  la  natura  , non  che  de' 
cicli  cc. 

Cumulo.  Cumulazione,  Ammafj amento . Lar.  cumulut . Gr. 
oufii.  Fr.  Ctord.  Pred.  R.  Mettono  inficine  in  ogni  pcggwr 
maniera  grande  cumulo  di  danari. 

Cuna.  Culla  . Lat.  orna  , amm  . Gr.  màfyam  . Pctr.  fon. 
141.  E fera  cuna,  dove  nato  giacqui.  Belline,  fon.  177.  Vo’ 
cominciare  a bere  alla  Todcfca  ,t  come  i putti  entrar  poi 
nella  cuna. 

4.  Per  tuetof.  Stanza  , Dimora  , Luogo  deve  altri  fi  rileva  . 
Lat.  h-fpiuum  , déverltrium  . Gr.  . Dani.  Inf. 

14.  Rea  la  fcelfc  già  per  cuna  fida  Del  Suo  figliuolo  . 
But.  SceISc  gii  p$r  cuna  fida  , cioè  per  fedele  allevamen- 
to , imperocché  cuna  é culla  , in  che  s'  allevano  ■ fan- 
ciulli . 

Cuneo  . Figura  fetida  geometrica , che  dalla  bufi  tv»  dimi- 
nuendo verfo  la  parte  oppofla  , r termina  in  muto  . lat.  cu  ■ 
rìeut . Gr.  atri  . l'rv.  dip.  Ceam.  *71.  Comprende  la  mal 
da  uno  de*  due  cunei  cnlìitucnti  I'  intero  cilindro  . E 371. 
L'  uno  , e l' altro  de’  componenti  la  Superficie  curva  del 
mezzo  cuneo  Sopraddetto. 

C U N l C U LO  . Stritela  fot  terranea  per  iftahare  Ir  mura  a • fi- 
gari de'  nemici  , t per  opporfi  alla  fi  alzamento  ; lo  che  oggi  fi 
dite  fai  comunemente  Mina  . Lat.  tunicului  . Gr.  CrÒHfiee  . 
Lèv.  dee.  j.  I compagni  de'  Romani  Amarono  propugna- 
itili  incontro  alle  vigne  , e con  cuniculi  di  travetto  rice» 
vedono  i cuniculi  de'  mmici  . 

Per 
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Per  Citigli» . Lat.  cuniculut . Gr.  làoiimt  . Sannaz.  Are. 
e gl.  ix.  Non  ri  vid'  io  poc’  ami  erbofa , e Monda  , Abita- 
ta da  lepri , e da  mn:co.'i  f 

Coltra  . V.  A • Dimorane*  . Lat.  omSjìm  . Gr.  ftixdJtati . 
ij.ifli.  Pura-  Ricominciò  , tegueodo  Tema  cuoia  . Bui. 
Senza  canta,  cioè  fan  za  dimoranza. 

Coni  i a - Spezie  £ etbn  , che  ha  la  t .tjiee  odatofa  ; t diufi 
anche  Cnui  Pt  Campefhaonr  di  varie  loft  odoro/',  che  fi  pon- 
g;jt 5 nella  eunzirra  . Lat.  * /uneut  odoratiti  radice  oclene. t . 
Red.  noi tot-  Oli  ir.  140.  Cuazu  è voce  Catulliana,  e ligni- 
fica uni  Ipezic  di  giunco  di  radice  lunga  odoro  la  . £ ao- 
prtffo  : Si  concia  la  ciuuia  in  diverti  modi  , fecondo  >1 
guilo  . 

Cu.vtiF.ta  • l'afa  ,n  cui  1 accomoda  la  ctonia  per  far  odo- 
re. Red.  Ditir.  27.  Fa  foayi  profumiere,  E ncchiflime  cun- 
zierc  . E annoi.  IZ4.  Curii  sera  è nome  d'  ogni  vaiò,  ove  fi 
tenga  la  cunzia  preparata  con  odore,  per  ufo  di  profumar 
l’ atta  delle  Danze  . 

CUOCERE.  L'  azione  , che  fa  il  fuoco  nelle  cofe  materiali , 
col  ttlot  mevz.no  , Ira  lo  /andare  , e t abbruciare  . Lat.  co- 
querc  . Gr.  z ir  Tur  . Boa.  mai.  ?•  Acconcia  la  gru  la 
mife  a fuoco  .e  con  follecitudine  a cuocerla  cominciò  . 
fw.  di.  6.  Avendo  ella  fatti  cuocere  due  grulli  capponi, 
avvenne  , che  Gianni  , che  venir  non  vi  doveva  , molto 
tardi  vi  venne  . Frane.  Saab.  mru.  utó,  Una  novella  di 
un’  altr  oca  mi  viene  a memoria  di  raccontare  , la  quale 
et.  venne  alle  nubi  di  certi , che  lei'  ebbono  , cosi  ella 
fu  cotta  . Ruett.  Fior.  Cuoci  a fuoco  lento  f acqua  , cd  il 
mele , lino  a che  li  levi  via  la  Mummia . 

V I.  Per  e/peimnc  la  fieffa  azione  fasta  dal  calar  del  iole  . 
Lai.  unre  , incogliete  . Gr.  cairn  . Boa.  mv.  77.  14.  Il  soie 
cc-  non  folamente  le  colle  le  carni  tanto  , auanro  oe  ve- 
dea  . Doni.  In/.  17.  Quando  Fcloote  abbandonò  li  freni  , 
Perchè  'I  eie! , come  pare  ancor , lì  corte  . Aiam.  c alt.  y 
ijj.  Render  malie  Quanto  cuoce  il  calor,  o iniufpra  li 
giclo  ■ 

t|.  II.  F Cuoeert  fi  diet  pari  nenie  delf  azione , ehe  fa  il 
freddo  sì  nelle  piante  , e nelle  frutte , mote  nella  terra  a.  Lat. 
mrere  . Aiam.  Olt.  1,  *{.  Gii  li  cavin  le  folfe  , e tanto 
avanti  , Ch’  il  freddirtimo  Coro  , c cotto  , c trito  Aggia 
■I  molTo  terreo  pria  , che  la  vite  Sugli  commetta  . Dav. 
Colt.  194,  Pruova  a pelare  due  lecchi  legni  cc.  l'|tino  ta- 
gliato di  primavera  , e 1’  alito  di  verno  ec.  licngli  ali’  ac- 
qua, c al  sale,  quel  j'apre  come  una  melagrana,  cuocelì, 
e imporrifee  . 

IIL  Per  Mcleflare  , Travagliare  , Tormentare  , e Af- 
fliggi* C animo  . .Lar.  cogu  rr  , ungere . Gr.  ruzixant . bete, 
leu.  Pin.  Rofs.  181.  Volendo  venire  a quella  parte,  la  qua- 
le ec.  più  che  ninna  altra  nel  prelcittc  cfilio  vi  cuoce  . 
Vit.  SS.  Pad.  Tanto  tu'  è eoe  iuta  , e cuoce  quella  , che 
quella  è pallata  via  . Petr.  rame,  a-  4-  Qual  fu  a fentir  , 
che  'l  ricordar  mi  cuoce  ì Sen.  ben.  l‘auh.  3.  17.  Cuo- 
cclo  fempre  , ed  impartìona  la  cqfcienta  del  beni  lìtio  io- 
traprefo  . Alleg.  79-  Ma  perchè  10  (o  quanto  quella  cola 
vi  cuoce  , per  non  vi  far  imperare  artarto  ve  ’i  dirò  can- 
tando . Bificb.  1.  ijo.  Taldtè  ancor  rimembrando  me  nc 
cuoce  . 

J.  IV.  Per  Frizzare  . M.  Aldabr.  E perciocché  apprello 
quelle  cote  fanno  cuocere  , c ardere  , laonde  i peli  cagio- 
no , ugticte  apircffo  d’olio  rolato.  , 

§.  V.  Per  Iftotlate  . Lat.  imojmrre  . Gr.  iri/m  . Doni. 
Purg.  9.  E si  lo  ’nccndio  immaginato  corte  , Che  conven- 
ne , che  ’l  forino  fi  rompale  . Tit.  Bari.  iK.  Non  punte  ef- 
fere  , che  chi  irta  appretto  del  fuoco , che  egli  alcuna  vol- 
ta non  li  cuoia  . 

fj.  VI.  Per  dinotar  (fucila  operazione  , ih;  alcuni  crederono, 
che  factfft  il  caler  naturale  delio  filmaio  intorno  al  cibo  ; lo 
ehe  anche  dici. mi  Concuoerre  . Lat.  ecneojucre  . Gr.  maimr. 
M.  Al.lobr.  Il  vino,  quando  egli  viene  alla  forcella  ptr  fua 
fottilitade , non  vi  dimora  tantoché  ila  cotto  , anzi  le  nc 
va  per  li  membri  tutto  crudo  . E olirne  : Se  ’l  dormire 
è fatto  fecondo  che  fi  conviene  , egli  guarda  molto  Ja 
fanti  del  corpo  , imperocché  egli  fa  ben  cuocere  la  vi- 
vanda. 

$.  VII.  Talora  è in  fignifie.  neutr.  a fini,  t vale  lo  fteffo  . 
hi.  Aldabr.  Quando  la  vivanda  cuoce  , fa  male  il  bere  , 
perciocché  la  vivanda  non  cuoce  niente  a fua  natura  . £ 
altrove  : Quando  I'  orina  comincia  a fpertarc  , c ad  ave- 
re un  poco  di  colore  , allora  comincia  la  vivanda  a cuo- 
cere . 

$ Vili.  C noeti e , in  fignific.  alt.  e must.  paf.  per  Imbiu- 
tate altrui  , e/r  fitffo  . Lat.  inebriar i . Gr.  (ttivmo  . Sen.  ben. 
l'arcb.  1.  ri.  Come  farebbe  mandare  del  vino  a uno  , che 
fi  dilètti  del  bere  , e fi  cuoca  (petto  . Sire.  Eur.  j.  10*.  Ef- 
fendo  appretta  di  loro  e vergogna  , c colpa  grandiifima  il 
non  fi  cuocere  nelle  fèlle  . 

#.  IX.  Farla  bollire  , e mal  cuocere  , dittamo  di  ehi  con 
fnperieruà  faccia  fare  altrui  tib,  che  gli  pari . Parch.Erc0l.9l. 
Quando  non  rullava  loro  alcuna  impecia  , nella  quale  fi 
fòrtero  impacciati , c melfivili  colf  arco  dell'  oda  , li  dice- 
va tra  *1  popolo  , c'  la  fanno  bollire  , c mal  cuocere  . 
Alltg.  1.  Dove  il  Berni  archimandrita  holiinr , e mal 
cuocere  le  mi  nel  ue  il  di  di  berlingaccio  a'  laureati. 

f.  X.  Cuocer  bue  , vale  Confumare  il  tempo  in  tifa  , che 
non  1 intenda  , 0 non  fé  ne  guflr  . Be.-n.  rim.  Mentre  lu 

1*  uficw , e cuoci  bue . Buon.  Tane.  j.  6.  Quanto  a me 
ilo  a fenili  c , c 'cuoca  bue  . 


k XI.  Cuocer/  nel  /no  brodo  , vale  Seafrieewfi , Parta 
/no  modo , Star  nella  fua  opinione  . 

Cune  IO  RE  . linei  Frizzare  , che  fi  fernet  M riprovare  fùà, 
membra  eur  fi iw  catare  , 0 fiutili  . Lat.  uredo  , perniici . (J, 


CuqciTUt  a . Il  cuoeert . Lat.  roderà  , codio . Gr.  idao,r  . 
Ricett.  Fior.  Quello  ferve  per  ifcaldarc  alcune  volte  le  n»el 
dicine  ec.  ferve  in  cambio  di  cuocitura  . E altrove  ; Cuo- 
ci in  acqua  quanto  baila  fecondo  f arte  , e piglia  di  ngg. 
la  cuocitura  bene  fpremuta  libbre  tre  . 

Cuoco  . Colui  , che  cuore  le  vivande  , Cuciniere  . Lat.  co- 
V"s . Gr.  trayn/m  . Bue.  nov.  r.  6.  Di  qyelle  fole  ( gali,- 
no)  varie  vivande  divuò  a luo  cuochi  ptr  lo  convito  rea- 
le . E nov.  }p.  8.  Il  cuoco  gli  mandò  il  manicaretto  . J 
quale  egli  ficee  por  davanti  alla  donna  . Dant.lnf.  »i.  Non 
alrnmenti  i cuochi  a'-  lor  valfalli  Fanno  arturttre  in  mez- 
zo la  caldaia  La  carne  cogli  unem  , perchè  non  galli  . 
hlalm.x.  18.  li  cuoco  anch'egli  poi  non  fu  minchione,  Per- 
chè bucar  fènnrofi  n.un  fianco  , Si  vedde  prima  ufdrne 
imo  iltdióne , Dipoi  un  guar termo  in  grembiul  bianco  . 
Red.  tjp.  nu.  69.  Che  le  gru  dimorino  talvolta  io  un  k>i 
piede  è cofa  yerilTì  ma  j c la  fece  vedere  Chichìbio  cuoco 
a Currado  Gianfigliazzi  coli  nel  pian  di  Pereto*»  . 

f.  In  proverò.  Una  ne  penfa  il  cure»  , una  d golafoi  e va- 
le lo  fteffo  , che  Una  ne  penfa  il  ghiotto  , e un  altra  d ta  - 
ventalo  . Ctriff.  Calv.  ?.  99.  Benché  u fia  de’  cattivi  do- 
vizia , di’  una  ne  penfa  il  cuoco , una  il  goioto  . 
Cuoio  . Pelle  d ammali  concia  per  varj  ufi  . Lat.  eotium  . 
Gr.  Usua  . Bocc.  no v.  ji.  8.  Vetkito  if  un  cuoio  , che  da’ 
pruni  i(  di  tèndale  . Dans.  tnf.  10.  Vedi  Ardente  , Ch’  a- 
vere  intefo  al  cuoio  , e allo  fpago  Ora  varrebbe  . £ Par. 
ir.  Bclliacion  Berti  vid'  io  andar  cinto  Di  cuoio  . e 
£ olio  . * 

I.  Per  Pelle  fempluementr  . Lat  fedu . Gr.  ttpd . Com. 
Par.  1.  Il  cuoio  è guaina  delie  membra  . Boct.  uav.85.  «*• 
Andava  cantando  , e faltamlo  tanto  lieto  , che  non  -cape- 
va nel  cuoio  . Tef.  Br.  4.  a.  Il  fuo  cuoio  ( dei  coccodrillo) 
è si  dum  , che  non  lente  colpo  «fi  pietra  , che  uomo  gh 
gitiailc  con  mano  . Iwv.  ara.  54.  7.  Non  lì  (èrnia  in  po. 
dee  da  ciò,  avendo  meno  il  cuoio  . Frane.  Stueh.  rim.  O 
altro  ucce!  , clic  aVefiè  penne  a"  cuoi  . Tu.  Bari.  24-  Egli 
avea  tutta  la  carne  guaita  , c nero  il  cuoio  dal  caldo  del 
soie  . 

f.  II.  Per  fintila.  Buccia  . Lat.  rwr«r  . Af.  Aldcbr.  Vive 
et.  ie  truova  f uomo  grorte  , c piccole  , e di  quelle,  che 
hanno  il  cuoio  grefiò  , c fonile  ; cucile  , eh*  hanno  il 
cuoiij  Sfollo  , c di  grolla  fullanza  enfiano  la  forcella  . Cr. 

io.  11.  Si  volgano  ( / fu  hi  ) al  contrario  della  lor  ta- 
gliatura , acciocché  cosi  1 loro  cuoi  , come  le  loro  polpe 
fi  (cechino  . 

.§•  IIL  Per  Ifcoglio  della  ferpe.  Lat.  leberis , fer pentii  txn- 
riunì  , fentum . Gr.  Ktdugtt . Boet.  nov.  77. 60.  Tu  da  que- 
llo caldo  (corticata  , non  altramenri  rimarrai  bella  , che 
faccia  la  (erpe  falciando  il  vecchio  cuoio  . 

$•  IV.  Per  Cartapecora  , fu  cui  fi  fcrrje  . Lat.  pagina,  r-~ 
det . Gr.  ad.lt . Dant.  Par.  14.  La  lar^a  ploia  Dello  Spi- 
nto Santo,  eh  é diflufa  Io  falle  vecchie,  e in  fuile  nuo- 
ve cuoia  . Bui.  Cioè  in  futle  vecchie  , e in  filile  nuove 
carte , .imperocché  le  carte  membrane  fono  di  cuoia  , e di 
pelle  d‘  aninuli  come  di  pecore  , montoni  , agnelli  , ca- 
pretti , c vitelli , c per  quello  intende  Jo  vecchio  , c 'I 
nuovorcilamento . 

$•  V.  Di  fender  le  cuoia  , die  tomo  lo  Allunga'  le  membra, 
ehe  talora  fa  alcune,  alierete  fi  /veglia  , o eh  ì fitto  con  cit- 
ft/to  ; lo  che  propriamente  cuciamo  Ptvfienderfi  . Lat.  pandi- 
talari  . Gr.  axofJ'uiBai . 

$•  VI.  Tirar  le  cuoia  , modo  baffo  , volt  Morire.  Lat. im- 
ti  . Buon.  Tane.  j.  7.  Pòvera  Tancia  , la  rira  le  cuoia  . 
CuopRI  JE  . Lo  fleffo  , che  Coprire  . Lat.  eaaperire  , ergere  , 
vperire  . Gr.  uoKiirTnr  . Petr.  fon.  ?o.  Nè  nebbia  , che  ’l 
eie:  cuopra  , e I mondo  bagni  . Cr.  x.  15.  y Gli  cfperti 
cultivaton  feminano  i lupini  ec.  intorno  a tre  corbe  nel- 
1'  lugcro  , e cuoprono  il  teme  colf  erpice  . Tcte.  Colt.  ta. 
Quale  talee  ec.  lì  ficcano  ritte  nel  modo  , che  *’  è‘  detto, 
tu  quel  terten  divelto  , e cuopronvifi  tutte  . 

$.  Cuoprtre  il  veto  , per  Caricarlo  di  colore  . Dav.  Colt.  166. 
I viqi  fcoloriri  tigne  , e cuoprc  ( C abmfiine  ) 

Cuore.  Che  t poeti  le  più  volte  differo  core  . Principale 
tra  U vifccre  degli  ammali , fintato  ne!  pegto  . il  cui  continua 
movimento  fi  dice  egre  il  fonte  della  vita  . Lat.  cor . Gr.  nat- 
ila. Bui.  Il  cuore  è fonte  dello  fpinto  , liccomc  il  fega- 
to è fonte  del  fangue  . Petr.  fon.  ié.  Io  , che  temo  del 
cor , che  mi  fi  parte  ec.  Voltimene  in  guifa  d’orbo  fenza 
luce  . Bocc.  iteti,  ji.  tó.  Oli  molto  amato  cuore  , ogni  mio 
uficw  verfo  tc  è fornito  . 

$•  I.  tesi  fcutiMtnto  figurato,  il  prendono  fervente  gli  aman- 
ti m fignifie  azione  di  l'ita  , e fpr intendo  fvtfctratezx*  Jafet- 
te  . Bocc.  nov.  tc.  14.  Deh  cuore  del  corpo  mio  ec.  non  n- 
conofu  tu  Rinaldo  tuo  1 £ nov.  77.  ij.  L'  amante  n litote: 
cuore  del  corpo  mio  si  . Ar.  Fur.  24.  78.  Cosi  cor  mu, 
vogliate  , le  dicca  , Dopo  eh’  io  forò  morto  amarmi  in- 
cora . 

$•  IL  ^ Anime  , Mente  . Lat.  meni  , animus  . Gr.  ni , 
■lux».  Bocc.  nov.  5.  1.  La  novella  ec.  prima  eoo  un  po- 
ol di  vergogna  punte  i cuori  delle  donne  aicoliantl  . E 
mv.  ft.fr  II  giovane  ec.  eflèndofi  di  lei  accorto  , Pare- 
va por  s»  fatta  nuuicra  uri  cuore  ricevuta  , che  ec.  E 
nov. 


,Di{$Uz^c 


grtiz$d,by  GoJ 

■ * i i 


bajctrt  , attìnto  coartine  . Gr.  «V»'  . 

V XXIV.  C*t*r  ti  cuora  altrui  , 'vai,  —tr  - js  miJL 

rhirrlrju  , Indurlo  adórni  fu*  solere  . Celli  Sport.  •.  4.  Jn 
noe , mia  madre  , frati  , e monache  vi  uverebUno  «J 
»o«  ; «h  litri  pollano  abbaiare  . • r?  - 

f.  X XV.  Catare  il  mote  atLoicuno  , vale  Danne /viaria. 
Impmrgb  fiwnht  psvebfi  , a.  Anfanarlo  a dii  m, fiata . Ut. 

■ *£■•  fi"- 9.  La  Fiandra  , 

10  luto  J.  Milano  ce.  erano  talmente  alfa/Tioatc  .da'  go- 
VH1--  1A,0, 1 ch«.  co,le  «raycrie  cavavano  il  «Ore  a' 

popolr  , che  non  mo  forfè  hi  imtfe  in  altri  temfi  , alcun 
ii«m  (ignote  avere  in  quel  modo  danneggiate  lo  fi*- Uro- 
Tincie  . . - f %v 

* XVJar: 0^frr  ? t r gii  "Ai , Il  tue,  del  tot  fu , 

» , A di*  ét  enfia  ,tit  ceJU  multo  . La»,  taro  ventre:  , r 

W*  r*"M*  .Cetth.  Diffim.  v 2.  r ho  allevato  i duoi  fi- 
«liuoli  , Che  mi  odiano  il  cuor  del  corpo  per  Ur  , cfce 
r*l  imparino  le  vinò  . ' 

i.  XXVII.  Ct;tm  ,l,m,  vii,  sw  Imumanmtn , 

' Tf-  ™>*"  ■ c"’-  *4*  »»•  r.  r »du 

4*"  Uf#1  l»nc  crawl  il  cuoce  . 

V l»«l  om  >IJ •me.  ie/ie,  r . a**  w 

, • La*-  etmfiAn  , jidam  Gr.  Sp/irà  . Bau.  nrv.  *8.  7. 

*******  a voi  dea  il  cuore  di  ferrerò  renerc  ciò , che.  io 
''  ”‘:‘lner^  • X oov,  V9.  ij.  E perciò  le  non  vi  4»  ilcoo- 

* di  eHer  ben  narro , non  vi  venite  . Fir.  A f.  147.  Se  pu- 
e per  la  tua  naturale  lemplidfi  , c per  la  tcocmza  dcl- 

«n.mo  tuo  , egli  non  ti  da  il  cuore  di  Ciré  il  mio  vole- 
« . Ar.  Fur.  jt.  jt.  Ma  di  tornale  ai  campo  non  gli  d«- 
k II  cuor  , eh  «vi  appcnr  non  avea  fronte  . E 4e.  f,  Pi 
wtete  e ah  fol  gli  dava  il  cuore  Uccider  di  iua  mano  il 
‘Sho,  e l padre. 

f XXIX.  Dare*  ebete, 0 fintili,  dierfi  t* r tfiprt ffìom  Sa- 
reKe  À.m*n  *•**•"■* . Ut.  perditi  amare , etfLthm 
ieoerhe  Or.  tommeUtm  tio$  . Ar.  Fur.  6.  49J  II  cor  , che 
n ivaa  dato,  fa  molle,  E ad  altro  nuovo  amor  tutta  li 
rolfe . _ ^ V • 

E XXX.  Dar  itti  cmre..  Fare  , 9 Dire  cefo  grata,  otite 
Ita  altrui  noli  umore,  portandoci  gran  conteneva . Lat.  or- 
Urte  . Gr.  ngttyatfie  . Toc.  Dav.fior.g.  *16.  Al  quale  si 
*efla  vittoria  diede  nel  cuore. 

$■  XXXI.  Date  il  cuor,  a cbeei  hejfvt  , dice  fi  del  Mgen» 
l penfiera  . Lai.  mimum  tndocert  . Gr.  iudta.tBoj  n‘<  tir. 
St'Jh  R*  Marco’  diede  lo  cuore  a crederlo. 

E XXXII.  Dire  , « Far  chtèehetfu  col  orare  , di  cuore. 

11  tutto  II  cuore  , vale  Oteio  , 0 Farlo  ton  gallo  , un  of- 
*****  • *"•  tafivme  grande  . Lat.  e*  attimo  ahouid  diteti  t 

* taleTe  • jGt.  «x  bfii  . Rim.  ara.  Guai.  pj.  Onde  prego 
ioi  donne  innamorate , E atlanti  innamorati  fon  di  Cuore. 
Irm.  ani.  Dant.  Mota*.  7».  Ond  co  di  coru  piò  v'amo,  che 
are  Noo  fece  Alena  collo  gran  plagierò  - Ar.  Far.  ip.  1. 

- 81**1 1 che  di  cw  ama  , rimali  forre  , Ed  ama  il  fuo  si- 
*nor  dopo  (a  morte  . E aj.  7.  Spello  di  cor  profondo  ella 
olpira  . E 14.  jj.  Ecco  lor  (opra v viene  ima  donicléa  lX>- 
cnte  in  villa  , « di  cor  fpeffo  geme  . Caft  lat.  t».  Alla 
|uafc  io  bacio  la  mano  con  tutto  il  cuore.  Semi.  hit.  Pre- 
[atvi  , e I applicarvi  cosi  di  tutto  il  cuore.,  e di  tuno.l’a- 
mno,  come  10  fo.  £ altrove:  Coo  Ica  mi  rallegro  di  tot- 

E X'XXÙl.  Dm  in  cuore , e Dir  fio  filo  more,  ••ale  Dif- 
oerrrt  tra  fé , Fat/air.  Lat.  fetum  lagni  . Gr. ir  ,«rd  Kuh,’ 
liner  . Nov.  ani.  jj.  f.  E dicea  in  fuo  cuore  : neramente 
e quelli  folfe  uno  cavaliere  cc.  bene  ara  at  Jimcnto  di  tor- 
ci» d fuo  palafreno. 

5-  XXXIV.  Dire  col  cuore , o l'rnire  cól  euorr  in  mono, 
xtU  Dire  , o Venire  con  fine  eri  là  , alla  Fauna  . Lat.  tnaenaì  . 
tfmì  agen  , ani  logut  . ien.  ben.  l'or  eh.  t.  1 1.  Quelle  col» 

1 hanno  a dire  liberamente , c eoi  cuore  , non  come  fan- 
io  deni  , quando  tingono. 

f XXXV.  Di f piar  ere  mfìao  al  cuore  , vale  Difpiacn  fam- 


- — — ...  ~~Ji , eruttati . Gr.  eplt.a 

1»  Ftr.  Af.  ajd.  La  au  morte  di  (piacendo  al  pudron 

oro  ialino  al  cuore  , l’ actefe  ec. 

ft  XXXVI.  Donare  datore,  Vale  lo  fitffo  , tilt  Dare  d 
urne.  Lat.  pettini  amare,  effitRim  deperire . Gr.  rvyiarWW 
rm  , Ri m, ani.  Cutd.  Cavale.  69.  Per  man  mi  ptefe  dlna^ 
ufa  voglia  , E dnTc,  «he  donato  m’  avea  ’l  core.  Ar.  Far. 
\6.  6.  Scoqt  r5  preflo  a Damasco  il  eavaliero,  A cui  dona- 
ti avea  Ondile  il  corei  - 

E XXXVII.  'F  fiere -nel  cuore  a uno  , volta 
'ut  , E Bere  net  fun  parere  . Lat.  altat/Ui  fenttattam  /equi. 

i.  XXXVIII.  E fiere  , 0 Avete  a more  , 0 nel  tuott  , t, 
tifino  Effe*  tenuto  ,.  « Trarr  raro  , td  F firme  fatto  , 0 Fatue 
raro  . Lat.  cordi  effe  .cordi  Iutiere  . Toc.  Dav.  ann.  14.199. 

L"  urline  d’ uccidere  Plauto  non  andò  si  ferrerò,  pc£W  a' 
?iù  era  a cuore  la  fin  fallite  . E fior.  a.  l94.  Erano  1'  otfa- 


, e la  lettimi  Claudiana  ( tritoni)  che  aveano  Olone 
«I  cuore  . Fn.  Trin.  1.  ».  Padrone  , lardate  il  penfiero  a 
ne  i^djt  b non  ho  trónco  ji  cuore  le  code  jrolìre  , che 


voi _ Arilo . AA  Fur.  j.  70.  Ed  ha  cosi  piomcflo  al  foo  si- 
gnore . A -cui  Ru-gtcro  è più  d'  ogni  alno  a core  . £ iR. 

Giifon  , che  poco  a ‘cuore  avea  quell'  arme  ec.  Gli 
hlfc  cc.  E fi*,  a.  Ora  nétfum»  Abbia  a cuor  più  di  ine  la 
cura  «ni*»  Bemi.  fior.  6.  80.  Ognuno  a laodarC  il  Loccdano 
mcontiiidc»,  c a dire , ch'egli  era  Win  pcindpe,  c che  la 
repubblica  «li  era  a cuor*. 

XXXIX.  Ed  Efiae  , 0 Avere  a eucre  , nef  cuore  re.  -.te- 
li ioni 


i.  S 


544 


c u o 


t'i 
che  E fu 


Effire , e Avo**  né  ptpfiere , e nella  n 
'--ijàmt.9 r Se  d 


...  — mlui,qve*ti 

andrai  , r. (pondi , che  tu  vidi  più  • lungi,  *e  iu  non 
hai  in  cuore  di  andari* . Covale,  f rute  leng.  Sappi , che  fc 
Moire  , e Samudle  me  ne  WWtk , no  a m é in  cuore 
d’  aiutar  oprilo  popolo . Ar.  F ».  17  ■ p\.  Ami  più  Rioni»* 
fon,  che  V odia  molto,  E (petto  dAimuccarto  ha  avuto  in 
cuore . Brm.  im.  Di  Runa  , signor  Campar  mio , fiavi  a 
coore  quello  ritto  dclidapo.  ■ 

L XL  de  buon  tuore , volt  lo  fftfio , thè  Sur  dei**, 
cotte  , Star  ài  Bota  imi 4»  , ft*r  de  bum*  TOgha  . Im.  inno 
onimaeO'  • Or.  Ioni ir.  Bine.  non.  77.  17-Ora  IO  VO,  afpct- 
tati  , e fia  di  buoi!  cuore. 

f XLI.  Ffere  di  bum  ernie  t Fffer  nomo  di  bum  come, 
vale  Aver  fummo  Monti  . Lai.  oonam  , bemgi tomi»;  menino 
bibite.  Fr.Cemd.  Pred.  R.  Soo  dirti t veramente  tf uomini 
di  buon  cuore  , e amatoti  del  proffimo. 

XLII.  Fffer  di  tuta*  t * di  gran  rumt , 0 d imo  note, 
vele  E fiere  ttefona  ceraggiof,  - L*t.  ohm  , trtOo\  mule  ne,, 
forti  , firmo  ameno  rfi*  . Gr.  , érifeBece.  , 

%7.  j.  La  donna  , ohe  di  gran  cuore  era,  ficcome  general- 
mente effe*  foglioao  quatto,'  cta  innamorate  fono  daddo- 
v«o  ,cc.G.V.  7.  do.  a.  Contando  , che  era  arduo  , e 
di  grati  cuore.  Cren.  Mraffo  Fu  di  gran  cuore,  e malbrna- 

r . _ LI hiaIm  (r,nm  II.  .LI, 


d*  «ore,  voi*  Avere  animo  vde.Lut. 

ab, e Se,  /*rw»  Vangammo  efte  Qt.  oaomwntm. 
Bene.  aro.  75.  a.  Li  qdali  generalmente  fono  uomini  di  po- 
vero cuore  . Amet.  57.  Un  giovane  di  grazioio  hfpetto, 
beodhé  azrertt',  e («ito.,  di  povero  cuore. 

fi.  XLIV.  Ffser  dolente  0 more  , vale  Efsert  boemamente 
ad, ‘aleuto  . Lat.  dotare  confici  . Gt.and  C.  ÙAyoi  fiupcwibai, 
M.  ?.  1.  ho,  Mcffcr  Martino,  che  della  imnrefa  dello  aru- 
vefeovo  era  dolente  a cuote  cc.  aonfottà  il  conte  a fcgai- 

%.  XL^L*  E fette  , Trovare  , Avere,  e fintili , feermdo  il  firn 
tuie  i fltmfiea  E fiere  re.  fecemlo  il  proprio  gemo,  e la  profila 
m Illazione  . Lat.  efu  Oc.  e*  animi  Jui  JtventiJ  . Or.  uri 
JXV  , kmt  infoiato»  . Boa.  no v.  100.  5.  Io  ho  trovata  una 
giovane  fecondo  il  cuor  mio  affai  predo  di  qui  , la  quale 
io  intendo  di  tor  per  moglie  , e di  meiuriaaM  fra  qui  a 
pochi  dì  a cala  . Amet.  Conienti  a queito  la  lieta  ma- 
dre , e trovato  un  giovane  fecondo  il  tuo  cuore  , il  cui  no- 
me arazjpfo  mi  piacque , a lui  per  ilpofa  mi  diede. 

f XLVI.  Far  enee*  , » Farti  cuore  , vile  Pigliar  anima. 
Lat.  bono  animo  effe,  Jpiritas /temere . Or.  ùfmt  <i,mo,.  Tae. 
Di-,  uno.  1.  61.  latto  cuore  , rientra  in  senato  , c trova 
rinforzate  ì*  accufe  , 1 padri  souffare  , tuonino  , c terribi- 
le ogni  cola  . Red.  Ini,  1.  164.  Rivetitillimo  Sig.  Manello, 
fi  faccia  animo  , fi  frtfcia  cuore. 

j.  XLVII.  Far  tur  duro  , vale  Off  mar  fi  Cavale.  Fruii, 
hnr.  Ma  perché  in  quel  giorno  mimo  impedimento  gli  ad- 


duce 


livcane  , fece  Cui»  «w».  .....  «• 

fi.  XI.V1II.  Far  del  cuor  rotea  , vale  Pigli  are  ardire  . Lat. 
tono  anime  effe  , e nfiami  animo  efte.  Gf.  lyxont enei  Ube. 
tur.  maiali.  Ouanmoqnc  lo  male  lu  grandtllimo  , fi  eforti 
ìo  «fermo  a fat  del  cuor  rocca,  e a Iperar  bene.  Ce/t  Sport, 
t.  1.  E pur  bilogna  iar  del  cuor  rocca . 

f XLIX.  Ferir  mi  etnee  , Vale  Pur  nere  , <?  Offendere  ne 
fjte/q  eU  fi»  importa  . Uf-  ad  me. Miai  ufyue  pervadere, 
.i.unwm  -.•tflnera, e . Gr.  TiiimotMr.  , 

L.  Levare  il  emme  da  thttthi  fia  , 0 Lrvarfi  ehettbi  fia 
tal  euere  , vale  Si  acrome  il  prnfiero.  Non  affli,-.,  ivi  più  . Ut. 
abflrah,  , tur  am  obliteri  . Gr.  i»*iiK«r  àTofinEnt. 

5.  LI.  Marnare  il  cuore  , vale  Montar  f amino.  Lat.  am- 

mo  defieere  . Gr.  »mv»4oX"i  ■ . „ 

{.  ili  I.  Metterli,  0 Poe  fi  in  cuore  , vale  Metter, fi  néf  ani- 
mo, Deliberare . iM.fismrre,  confiltuert.  Gr.  Boft. 

MOV  aj.  7.  Hnmmi  pollo  in  cuore  di  farehelc  alcuna  vol- 
ta dire  a’  mici  fratelli . E .uro.  ra.  m.  S poterà  ni  cuore 
di  trovare  quello  agnolo  , e di  laperc  , fe  egli  fapeffe  vo- 
lare . f rnv.  4 1 ■ f.  Ma  pur  fi  mife  ia  cuore . , fc  alla  gio- 
vane piaccflc  .di  far . che  q.  itila  cofa  avrebbe  «netto  . E 
a».  48.  j.  Molte  volte  fi  mife  in  cuore  di  doverla  del 
tutro  lafciare  Ilare . E nov.  6y  14.  Ma  io  mi  poti  in  cuo- 
re di  darti  quello,  che  tu  andavi  cercando,  e disditelo. 
GW  C.  Mi  polì  m cuore  di  manifcllarlo  innanzi  alla  ve- 
ra conofcenza  . Va.  Nui.  Ed  egli  fi  pofe  in  cuore  di  fare 
una  cofa  maraviqliofa  , cioè  di  affrancare  la  Biada  dalU 
lerviÀ  di  Caflandro  ^ Ar.Pue.  tfi.  18}.  Di  non  partirli 
luiiuT  in 


iw  Pnegoti  ai  OM 
0 al  noitro  Signore  Crino 


e nelle  fuc  diUvvenwre  fu  mono  franco.  Etr.  de/e. 

an.  tv  Avvegnaché  quello  R-C  fuffe  in  agni  lua  operazio- 
ne di  gran  cuote  , «avrò  , e dikrctn  . Bciò  A/o^m.  Vcn- 

. . .11.  /.il.  .a  .Mfil.uimifii  .(.-Ita  Mvln  nif  i '.Ir I - 


fpiri 


1 cor  fi'  meflc  , Finché  del  corpo  l’ anima  non 


cno  - 

mirum  in  modnm  dolere  , e tue  eoe,  , augi  . Gr.  tud  óo+gnU 

Vfc  . Per  dm  U tutte,  ékle  lo  ffr/n,  rèe  Caftan  il  euu. 
re  . Lat.  amino  tmndtrr . Gr.  mAtmìv  . Dm.  Comp.  {.  4i.  J 
Cavalcanti  quel  di  perifcrooo  U cuore  , c il  (àngue  vede», 
do  ardere  le  loro  cufie , e palagi , • botteghe  , le  quii 
per  le  gran  pigiooi.  ]«r  lo  ffactto  luogo  , gli  tentare 
ricchi . 

f.  LVII.  Pregare  al  cuore , vola  Pregia*  con  ogm  offe tto. 
Lu.  et  animo  rogare , tmxè  precari,  voti,  omnibu,  fupplut. 

re  . Qt.  Ubera  ìdòrn  . S.  Geo.  Qnfofi.  -■  ” 

ca n (fimo  frate , priegoti  ; r ~ “ 

ledi. 

f LVIII.  Prender  amar,  volo  Pigliare  ordimento,  Dnr- 
ni* t ardita  . Lat.  animo,  fumert  . G.  V.  7.  8.  1.  E che  jj|. 
dogando  , i attuici  prtndcninn  cuore  , c ardire.  F co ».  4. 
4.  t coms  valeofre  signore  prete  cuore  , e fi  mife  a£ 
battaglia  . E top.  »;.  ».  Cominciarono  a rinvigorir-  , c a 
prender  cuote  , e ardire  . Cure.  Morti!,  tbi.  Quello  , ,i>fne 
è detto  , avviene  , che  tufeuno  pigia  laro  cuore  addotto. 
Boeri  nov.  50.  y.  La  donna  veggendo  , che  nella  prima 
giunta  altro  male  , che  di  parole , fimo  non  le  ava  ec. 
prefe  cuore,  e dtflc  Tae.  Dav.  fior.  i.,%a/L  Ora  dalla  ioe- 
lotolionc  , e viltà  di  chi  perde  tempo  , piglierà  cuore  da 
fare  il  principe.  • 

\ LlX  Rubare  il  tolde , e Covm*  il  euere  , vagiamo  Co- 
ftngnrte  ad  amare,  Paterne  in  raffio.  Tae.  Dav.  Perd.  Eloj. 
404-  Ca  vanti  tanto  il  cuoce  , dille  Apro  . quede  tragedie , 
che  lafciare  1'  avvochene,  e i penfien,  che  impanano,  tu 

non  attenda  ad  alno/ 

y LX.  Scoppiare  il  tome,  vale  Sentir  dolore  etrèffivo . Lot. 
dolore  di  ferri  , evcruàon  , difinciari  . Gr.mauxà  Xvn.bm. 
Tòte.  Drv.  fior.  1.  147.  Ma  di  mio  padre  , c del  smuiu  , c 
dell’  imperio  mi  (coppia  il  cuore  . t }.  jat.  Virgilio  era 
tordo  a'  forti  configli , (coppia  vagli  il  cuore  . 

}.  LX1.  So  ferire  il  tu  ir  , e Paone  il  turno,  vogliono  Dm 

r ammo  , Buffar  T - r-  . 1 

' v.  4»f  4.  Non  rotferendoic  il  cuo 

ma  violrirr-a  uccidere , pensò  nuova  ire 
ccHiij  dare  alla  (ua  morte  . E nov.  da.  H.  Né  mai  rne  'ifof- 
Ceri'e*  il  cuor*.  F nov.  69.  ai.  Il  tuoi  rtJl  mi  patirebbe:  per 
neuna  maniera  di  vederti,  o di  fentirti  tra  ie  mani  a nin- 
no . .F  nov.  77.  V8.  E poiché  a me  non  ibffera  il  cuore 
di  dare  a me  lidia  la  motte,  dallami  tu  . Pn.  Piar  Quan-lo 
Dimirrio  «dde  della  si»ioria  cc.  la  Tua  moglie  Fila  vinca 
dal  dolore  , non  le  potè  patire  il  cuore  di  vedere  Dimith* 
fuggitivo. 

t-  LXII.  Spendete  il  onore  , t gli  oeehi  , fi  dice  del  Pro- 
fondere il  danaro  in  rhtteiì  fia . 

J.  LX  III-  Star  nel  cuore  , fid  nere  , • in  fui  cuore  . pi- 
gliafi  iipi/i  per  loffefm  , eh  Avere  a .vare,  ma  dinota  forfè 
maggior  pajjune.  Lar.  «ari  efte.,  ardi  ejie.  Gr.  fifUta.  Tot. 
Dav.  ann.  14.  *00.  .La  Calure  della  repubblica  gli  (lava  in 
fui  cuore. 

$.  LXIV.  Singnert  il  cuore,  vile  Mettere  in  angufiie,  Im 
calzare  . Lat.  urtm  , premere  , joUkuaet . Gr.  . 

Peti.  fon.  rit.  Con  leggiadro  dolor"  par,  ch’ella  fpoi.  Alta 
pietà  , che  gentil  cor*  ilringc . 

LX  V.  T aerare  1!  ruote  , diciamo  per  Fan  rrart  J-ro, Pia- 
cer e /hot  di  mafia  . Lai.  miri  voiuftau  perfhndere  , arridere. 
Sm.  bnt.l’aich.  Altramente  tocca  il  curette  fi  A (entire 
all'  animo  uria  cofa  , che  dia  la  vita  , che  et  Maino.  1.6. 
Ad  ua  , che  fempre  ingolla  Del-  ben  di  Dio , c trinca  dii 
migliore,  Il  vin  di  Hrozzi , un  pane,  c una  cip«Ila  Tainr 
per  uno  fc  berrò  tocca  il  cuore  . 

•fi.  LXV  l.  F.  T<et»re  il  cuore  , per  Convinttrt,  Compagne* 
re  , Convenir*  . Lat.  ccmmwtro  , conv 

Gr.  iraim»  . Onci.  Pift.  Ma  fe  { 

parole  ti  toccheranno  >1  cuore  cc.  Ceub.’tfifit.er.g.  4.  Toc- 
ehiali  ’l  cuor*  Dio . 

$.  LXV  li-  Ufttt  del  tuore  , dtetfi  del  perder, 
ra  , 0 fiali  Ottener  fi  da  alni . cofa  da  u bri 
fa  , vrl  ab  altero  poffeffx  rei  fiafideri 

éliti  9 uri  vi  bai . re 

IJtVIII.  lynrtt  in  cuore  . v.  VKNiKt  . 

Cuoricino  . Dint.fii  Cuore  . Lat.  ancjlnm . Gr.fux/a  «**- 
tia.  Red.  Off.  an,  61.  Anziché  a molti  infetti  pon  ne  ha 
conceduto  uno  foto  ( cuore  ) ma  lo  ha  Icom partito  m mol- 
ti , e molti  piccoli  cuoricini  . 

Cupcan.  P.L.  Defifietàn . Lit.eupert  . Gtiimòvufir.  Doge. 
Par.1%.  Immagini  chi  bene  intender  cupcQucl.ch  10  or  vidi. 

Cupezza  • A firatto  di  Cupa . Profondità  . Lat.  pnfnmdiui. 
Gr.  m ffàbv  . Cent,  Fa.  i$>.  Il  quale  occhio , benché  llan- 
do  in  folla  proda  del  mare  vegga  il  fondo , non  lo  vede 
offendo  in  pelago  per  la  cupezza  dell’  acqua  . ■%, 

Cupi  din  isti  . Avverb.  Con  canditi , Dibderofamente  . 

euni.o  r.  ri.  '-V-  • 


nvimcre  , * . n. fungere. 
peé  avventura  lejzne 


E ridere  cofa  a it  ,a- 
amafit.  Jau.amif- 
npn  forre  . Gf.  òri 


in  . uiiPiprauiTi  • viv-jrro.  vjm  cumula,  uinarrojamrmt a . 

fi.  UIL  Palparne  il  nere  , vale  lo  fitfsc  , che  Battere  il  Avidamente  . Lat.  cupidi  , avidi  . Gr.  ir^opomii  . Baec. 

--.Ja-  L qual  titolo  ec.  di'  (noi  difcepoli  era  curi0 
Airpito  Prtr.  fan.  z^9.  E d cupidamente  hi  ia  k 


fi.  LIV.  Pépètaticne  di  mote  , Sorta  eh  malattia  , nella 
fiale  baite  il  tutte.  Ut.  curdi,  pai  Motto.  Ube.  tur.  malati. 
Il  too  ufo  vale  a formare. la  palpitazione  del  cuore.  F al- 
trove : Patifcono  repenti,  è di  forbitale  pai  pi  razioni  di  cuo- 
re . Traft.Jegr.  rof.  dono.  Provino  frequentemente  palpita- 

ti  di  cuore . Zibald  And*.  <“■«*  venire  ia  pal- 

t al  cuore . ““ 


» SS: 


i LV.  Paftire  , Spezzare  , Strappare,  0 fi  midi , il  tuore, 
Vogluno  Avere  JuOerck 0,  0 ette  fino  dolore  fii  duuhtffa  . La*. 


raccolto  Lo  fpino  dalle  beile  membri  fciolio  . 

Cupi  deh*  . P A.  Cupidità  . Lat.  lupnbuu  . Gr.  iA- 
tùo  . Fov.  Ffof.  yn  «omo  malagurato  , pigro  , c pieno  di 
cupide! za  sì  s adirò  . Ster.  Rari  lo  ti  prometto  di  torre  da 
me  tra  ,.e  cupidczra , e tu  foi  d , eh’  io  abbia  Vanezza  , 
e agguagliane!  . Ama.  4;.  La  matta  ctipideua  , ed  «fre- 
nata Madre  di  brighe  . 

CunuiGiA.  Cupidità  1 Lht~  o^tfikat , libido  . Gr.  i*V 
fiato  . 


jlA^Cupidt 
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tilt . Borr.  imo.  8.  a.  la  precedente  novella  ec.  m induce 
a voler  dire  , come  un  valentuomo  di  corre  ec.  poi? nelle 
d'  un  ricc  biffi  mo  mercatante  la  cupidigia  . E nov.  oR.  ^o. 
Colpa  , e vergogna  della  tnilera  cupidigia  de'  mortali  . 
Dftt.  Infi.  ij.  O cieca  cupidigia  , o ira  folle  . E Par. 

Se  mala  cupidigia  altro  vi  grida  , Uomini  tiare  , e non 
p«ore  marre  . Mina  a.  9.  Ahi  cupidigia  , quanti  fatti 
n'  hai  Ne!  mondo  de’  signor  morite  a torto  . 

Cupi  russisi  v mente  ; Superi.  di  Culaiamente  , Con 
grandi  finta  1 onditi  , 0 avidità  . Lat.  lafidi/fimè  . Grn'»>V 
pumam.au  . Bue.  vis.  Doni.  14*.  Melloli  il  libretto  davan- 
ti , quello  cupiditTinumenre  cominciò  a vedere.  Bamkfioe. 
a.  18.  Poi  a l’ila  ne  venne  , e quella  citta  dalla,  signoria 
de’  Fiorentini  rimofle  ec.  il  che  ella  , e il  popol  tutto  cu- 
pidiifimamcntc  ricevette  . 

$.  Per  Ardentemente  , Ferverne  mente  . Lat.  ardeai.-r  , cr- 
hemmter  . Par.  uom.  ili.  La  qual  colà  eziandio  nelle  batta- 
glie cupidiflinumentc  elio  taceva. 

Cupidissimo.  Superi,  di  Cupida  . Lat.  tupidifimut . Cuìte. 
fin.  libr.  7.  Le  quali  cote  intere  M affimi 'uno  cupidillimn 
per  fua  natura  di  cote  nuove  . Caf.  leu.  77.  Dovettili  el- 
ter  cupiJilTimo  della  gloria  delle  lettere  - Bteti.  Qrif.  Fir. 
84.  Sperando  ec  che  dovelfcro  elTere  cupidilumi  di  cote 
nuove  . 

Cupidità*  , cupidi  tape,  r copio  itati  . Appetì . 
lo  di/ordinato  . Lat.  cupidità  , libido . Or.  r»*9wn«  . Bete, 
•ov.  16.  *6.  Currado,  ni  cupidità  di  fignoria  , nè  difiderio 
di  denari  , ni  altra  cagione  alcuna  mi  fece  mai  alla  tua 
▼ita  , nè  alle  tue  cole  , infiJie  , come  traditore  , porre  . 
C.r.  11.  6.  5.  Ma  la  difordinita  cupidità  di  voler  lignoria. 
fa  montare  in  fuperbia  . Matfiruzz.  s.  11.  1.  Imperocché 
fare  fi  putì , che  linai  vizio  di  cupidità,  o di  divoracità  il 
favtn  ufi  cibo  prciiofo  , c lo  (ciocco  con  fona  fiamma  di 
gola  nel  vilitfirno  ciba  ec.  E t.  17.  Ma  non  i così , le  il 
faeelfono  per  cupidità  di  gugflagno  . Dame.  Par.  tg.  Beni- 
gna volontadc  , in  cui  fi  liqua  Sempre  I'  amor , che  drit- 
tamente (pira  , Come  cupidìtà  fa  nella  iniqua  . Albert.lt» 
Alla  cupiditade  ogni  a vacuo  è tardi . 

Cupido-  Adi  Difordinalamente  di  fiderò  fio  . Lat.  cuti dart  , 
avido/  . Gr.  ìnrAjpàe  . Dani.  Par.  <.  Poter  fijemio  al  mio 
cupido  ingegno  . Bore,  nov.  1.  io.  Piò  avanti  guardando  , 
in  tanto  tutti  avari  , e cupidi  di  denari  gli  vide  , che  ec. 
Ar.  Far.  1 j.  afl.  E che  piò  tempre  cupido  , e villano  A me 
venia  , come  famelico  orto  . 

y Per  Avito  . Lat.  avanu  . Gr.  . Maefiruzz.  t. 

la.  Convienfi  , che  'I  veicovo  lìa  irreprenfibile  , cc.  non 
pcrcuir.jre  , non  migliore  , non  cupido.  Dune.  bifi.  19.  Cu- 
pido sì  , per  avanzar  gli  «riatti  . Frane.  Bmb.  i}7.  7.  Cu- 
pida , per  moneta  Fa  quel  , che  ragion  vieta  . 

Cupissimo.  Superi,  di  Cupo.  Cromehtie.d  Amar.  »R.  Tro- 
vò un  fiume , che  non  lo  potè  paffare  , perciocché  età  cu- 
piffnnj  . 

Cupo  . Sufi.  Concivi! ) , Profonditi  , Fondo  . Lu.profuadttat, 

rtfunJun  . Gr.  ììùSh  . Dune.  ìnf.  7.  Non  è fanti  cagton 
andare  al  cupo , Vuoili  nell'  alto,  là  dove  Michele  re  la 
vendetta  del  luperbo  Itrupo  . 

Cupo  • Add.  Cornavo  , Profondo  . Lat. profondai . Gr.fiaBot. 
Bxe.  pr.  4.  Sol  di  se  nella  mente  m ha  al  prclentc  latcia- 
t>>  quel  piacere , che  egli  è ulato  di  porgere  a chi  troppo 
non  lì  mette  ne’  l'uà'  piò  cupi  pelaghi  navigando  . Pallad. 
Cava  foffa  larga  tre  piedi  , e cupa  cinque  . Doni.  Inf.  18. 
Lo  fondo  è cupo  si , che  non  ci  baila  Luogo  a veder  . E 
Po.-,  j.  Cosi  parlottimi  , e pai  cominciò  : ave  Maria  cin- 
tando , e caolini j vanto  , Come  per  acqua  cupa  colà 
grave  . 

y I.  Per  m/1,1  f.  Dine.  Purg.  10.  Che  piò  , che  tutte  I al- 
tre belìie,  hai  preda  Per  la  tua  fame  (anzi  fine  cupa.  Bui. 
Santa  fine  cupa  , cioè  cava  , lenta  fondo  , imperocché  ( la 
fami  1 mai  non  faza  , e ad  ogni  cofa  fi  (tende  . 

$.11.  Cupo , diciamo  anche  a Uomo  , il  quale  tiene  in  se  U 
eofe  , che  sa  , r di  cui  dijiiilmentt  fi  pub  penetrare  lo  menu . 
Lat.  tcHus  . occulti  p< fiorii , Tur.  Gr.  ueùftoe  . Tur.  Dav.  ani*. 
4.  81.  G aidagnofii  poi  con  varie  ani  Tiberio  si , che  lui  a 
tutti  altri  cupo  rendè  a se  fo!o  aperto  , e confidente  . Jf 
4.  08.  Tali  parole  fecero  ufeir  Tiberio  tanto  cupo  . 

III.  Cupo  , aggiunto  di  colore  , vale  lo  fiefio  , che  Scuro. 
Bcrgh.  Arni.  fam.  ?3.  I cupi , o diciam  pur  gli  feuri  con 
gli  feuri  ec.  rendono  ancora  una  veduta  amira  . 

Cu  PO  LA  . l'olla  , che  rigirandofi  prr  lo  pii  intorno  a un  me. 
defimo  centro  , fi  regge  in  se  medtfima  , ufnta  comunemente 
per  coperchio  di  edifici  fiacri . Lat. fioraia , tefiu.lo , iholui . G r . Si- 
ta» . M.  I'.  }■  41.  In  quella  tem  pelli  una  folgore  cadde  in 
Roma  , e percoffe  il  campanile  di  *an  Piero , e abbattè  la 
cupola  . Ar.  eino.cant.  1.  a.  Altre  cento  {braccia  ) di  là  vet- 
fo  la  cima  Della  cupola  d'  or , che  in  alto  il  (erra  . Dtm. 
P.  S.  Simile  adunque  faranno  ec.  alle  pietre  , che  foìlcngo- 
no  le  cupole  degl*  edifici . Buon.  Fier.  }.  s.  6.  Pane  , pane, 
a te  voglio  ergere  Forni  tuoi  cupole  ateiffune  . 

S-  Cupola  in  gergo  , ed  in  ificheno  diciamo  per  Culo  . Fir. 
Lue.  5.  a.  Mi  credevo  averla  tana  netta  $c.  fe  quel  poltro- 
gè  dello  Sparecchia  non  le  rificcava  in  aiuola  ogni  cofa  . 
Cui  a Pen  fiero  , Sollecitudine  . Lat.  tura  . Gr.  i*ni.  Moie. 
Lotroii.  15.  Quali  ninno  vicino  avelie  dell'altro  cura  . E 
tur»,  f.  a.  I quali  al  prefente  non  fia  noltra  cura  di  raccon- 
tare . S nini.  ;t.  j.  Poca  cura  fi  dava  di  piò  maritarla  . 
Dani.  Par.  ad.  Di  ragionare  ancor  _nn  mtlc  in  cura  . E 
a&  La  donna  tuia , che  mi  vedeva  in  cura  Fotte  lolpcfo  . 
Twn,  I. 


Tetr ■ «t»a.  ti-  j.  E la  colpa  è di  tal , che  non  n*  ha  cura. 

* fon.  64.  E fon  fermo  d'  amare  il  tempo  , e I' ora  , 
Ch  ogni  vii  cura  mi  levar  d’ intorno  . Paff.  66.  Abbia  fi- 
danza nella  Vergine  Maria  , la  quale  ha  /ingoiare  cura 
de’  peccatori  , che  tornano  a penitenza  . 

il-  I.  Cura  par  Caverne).  Lat.  tetimen  . Gt.ioiuaan  . Bore, 
Fatrod.  ri.  A lui  la  airi , e li  lollcutudinc  di  tutta  la  no- 
lira  ftmtp.lu  commetto  . 

$.  IL  Per  Diligenza  . Lat.  diligenti a,  Jedulitai  . Gr.  mo- 
lò. Pese.  fim.  in.  Le  (Ielle  ec.  Tutre  loro  arti , e ogni 
etlremi  cura  Pofer  nel  vivo  lume  . Bore,  conti,  io.  Scioc- 
chezza farebbe  Hata  ec.  gran  cura  porre  di  molto  mifura- 
ramenre  parlare  . Ar.  Pur.  10.  a.  Le  donne  Ibn  venute  in 
eocellenza  Di  ciafcun*  arte  , ove  hanno  pollo  cura  . 

$.  III.  Avere  , 0 E {fieri  a cura , vale  Avere  , o Effert  in 
pregio  , in  iftima  , in  tonfider azione  , e fintili  , Avere  « mo- 
re . Lat.  cura  tfit . Gr.  . Boa.  no».  08.  40.  M olirà  odo 
d aver  poco  a cura  quanti  nel  tempio  n' erano . E Funi m. 

4.  tv.  Oimè  , per  qual  colpu  meritai  10  d’  elfcrti  sì  poco  « 
cura  > 

y IV.  Averfi  cura  , vile  Riguardar/!  , Attendere  alla  pro- 
pria fa  lui  e . Lat.  valetudini  incombere  . Gr.  visi  òi  divini 
rri^atA "Bat  ■ 

y V.  Por  cura  , Metter  cura  ; Aver  riguardo  , Confiderà - 
re  , Por  mente  . Lat.  mente  ni  adhibtre  , animadverterc  , Ru- 
dere . Gr-  vporiyur  rii  rie  . Dani.  Purg.  10.  Cosi  fatti  Vid* 
io  color  , quando  poli  ben  cura  . Cr.  5.  10.  1.  Tuttavia  fi 
ponga  cura , che  nc'  luoghi  magri  , e (cechi  non  pianti 
quelli  (.fichi)  i quali  nel  tempo  del  gran  caldo  in  cosi  fat- 
ti luoghi  caggion  dall’  arbore  . Lab.  jjo.  Parenti  , o altri 
non  ho  , che  di  me  mertan  cura  . 

f.  VI.  In  proverò.  La  buona  cura  coccia  la  mala  ventura  ? 

» vile  , che  con  ufar  buona  guardia  , r diligervi , talora  fi 
sfuggono  le  dif, roventare  . Red.  Use.  1.  tod.  Stia  un  poco  al- 
legramente , che  «olla  buona  cura  fi  fuggirà  la  nula  ven- 
tura . 

$.  VII.  Cura  , fi  dice  anche  il  Luogo  , dove  fi  purgano  , e 
f imbiancano  1 panni  lini  . Lat.  fuilania  . Gr.  yrutùir  . 

y Vili.  Cura , Suppefl.i  . Lut.  fiuppcfitorium , plani  . Gr. 
flòKani  . Frane.  Soeth.  rim.  M.  Dole.» o.  Io  m'  ungo'l  chiaf- 
fo  con  criildi  , e cure  . Stor.  Pi  fi.  ai  ^ Oil.-no  , che  non 
cleono  del  corpo  , ufino  nmcdj  leggieri  quanto  pollone , 
come  fono  criilieri  , o ebre . 

$.  IX.  Cura  , Parrocthia  . Lat.  paracene  . Gr.  vopomla  . 
Mae  fir  tezz.  1.  I dtocefini  nqn  podnno  dìfpcnfarc  ec.  che 

uno  abbia  piò  benefici  eoo  cura  v E 1.  14.  Ma  (e  egli 
ha  dignità , o beneficio  con  cura  cc  è fofpclo  per  un  anno 
dal  beneficio . 

y X.  Cura  , termine  di'  lfg.pt  ; Uficio  de i curatore  . Lat. 

' tura  . Gr.  ìnrrtrw  . Maefirun..  1.  24.  Rodono  ricevere  tu- 
tele polle  dalle  leggi , e la  cura  degli  ariani , e delle  ve- 
dove , le  quali  non  fon  ditele  . 

$.  XI.  Cina  , Per  Lo  curare  , e medicare  le  malattie  , eho 
fanno  1 mediti  . Lat.  cura  , curano  . (ir.  bipartir  . Bore.  nov. 
4Q.7.  Il  medico  , prolungar!  nella  fcguentc  mai  tuia  la  cu- 
ra della  gamba  ve-  n andò  a Malli . F nov.  8j.  la.  Lodan- 
do molto  ec.  la  bella  cura  , die  di  lui  il  madrio  Simone 
avea  fatta  , d‘  averlo  fatto  in  tre  di  Tenta  pena  aldina 
fpregnare  . Cr.  p.  14.  g.  Eifendo  prima  la  piaga  con  vino 
lavata  cc.  e cosi  fatta  cura  vi  fi  faccia  nove  giorni  . Fir. 
Lue.  1.  Ho  firacco  gli  occhi  per  guardare  , fe  il  medico 
viene  , che  dicano  eh'  egli  è ito  alle  cure  ; che  nc  podi 
far  io  una  a lui  con  una  collola  di  cavo!  cappuccio  . 
Curabile.  Add.  Atto  a effer  curato . Lat.  Jdnabilii  . Sen. 
Pifi.  fg.  Io  non  mi  libcrrò  dalla  ’nfcrù  per  morte , fe  ella 
farà  curabile  . 

CuragionE.  f-o  fiefio  , che  Curazione  . Laf.  ruratio , tura. 
Gt.Uparriu  . Vo Ig.  R.ifi.  In  quello  libro  <kl  confervamenlo 
della  lanitide  . e delia  curagione  , cioè  dei  medicimemn 
delle  infirmiti®  . Coll.  SS.  Pad.  Conrando  le  nimiiladi  , e 
1‘  ire  , c le  ride  , tra  I’  altre  opere  della  carne  , ma  con», 
prendere  le  lor  curagioni  , c le  lor  nature  ec. 
Curandaio.  Colui , che  cura  ì ranni . Lat.  fullo . ni: . Gr. 
■,’**&<  ■ Gunt.  Irti.  Se  ne  favellerete  corti  col  volito  curan- 
daio ordinario  , vedrete  , che  dico  vero  . 

Curante.  Ci»  enea  . Lat.  nc.ini . Gr.  mpàr  . Bore.  n*v. 
}t.  16.  Perchè  non  come  dolente  femmina  , o riprefa  dei 
Tuo  (arto  , ma  come  non  curante  , e valorofa  cc.  dille  . 
Cuar.  Pop.  fid.  4.  9.  Quali  non  fia  mia  co!|»  il  facttare 
Da  fanciul  vagabondo , e non  curante  . D,rv.  Orme.  Cefi.  /, 
i{>.  Era  ec.  lempli-e  nei  venire  , c di  vivande  fplendidc 
non  curante  . 

Cu  RARE.  Aver  cura  , Avere  a more  , Stimare  , Apprezza re, 
Trwr  conto  i 0 fi  ufa  anche  acuir,  t.iff.  Lat.  naare  , a filma- 
re. Gr.  mpft . Bue.  Intred.  14.  E da  quello  areomentu  mof- 
li , non  curando  d'  alcuna  colà  , fe  non  di  se  Bc.  E num, 
»4-  Non  Bltrimenti  lì  curava  degli  uomini,  che  morivano, 
che  ora  fi  curerebbe  di  capre  . E nov  1*.  si.  Piò  di  tua 
non  curandoli  , prcllamcntc  andò  a chiuder  I'  ufcio.f  nov. 
40.  4.  Di  che  la  donna  poco  curò,  piacendogli  erto  per  al- 
tro . £ nov.  41.  28.  Non  vo'  dir  ti  tua  libertà  , la  quale 
credo,  che  poco  lenza  la  tua  donna  curi  . £ naie  50.  11. 
Di  che  noi  nè  la  prima  volta  , nè  la  feconda  curammo  . 
i nov.  do.  19.  Poco  dell'  altrui  fatiche  curandoti , dove  la 
loro  utilità  vedclfcro  leguitare  . Doni.  Par.  8.  Avria  mclbcr 
01  tal  milizia  , Che  non  curallc  di  metter  in  arca  . Petr. 
m.vc.  17.  j.  Ella  Don  degna  di  mirar  ù baffo , Che  di  nu- 
Zza  lire 
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Are  parole  Curi,  che*!  eiel  non  vuole.  F fon.  177.  Send’  io 
tornato  a (oliere  il  digiuno  Ot  veder  lei , che  dola  al  moto- 
rio curo  . • , . „ _ 

y.  I.  Per  Medicare  . Lit.  curare  , moderi  . Pag.  171.  Co- 
me al  medico  non  fi  cela  la  infermità  ec.  acciocché  la  por- 
ta curare  , e (mare  . E 147.  La  fuperbia  fi  pucte  malage- 
volmente curare  ■ flore,  nav.  19.  4.  Per  una  naiccnza  , che 
avuta  avea  nel  petto  , ed  era  male  Hata  curata  , gli  era 
rimira  una  fittola  . E nov.  40.  6.  U quale  ( *****  ) f aver- 
te , bevendola , tanto  a far  dormire,  quanto  effo  avvitava 
di  doverlo  poter  penare  a curare  . Legg.  Sp.  S.  ito.  Diede 
loro  potenzia  (opra  gli  demoni , e a curare  le  infcrmitadi. 
Duri.  S.  Creg.  Lo  fantiffimo  Adibito  domandò  , te  egli 
avelfono  fede,  die  egli  lo  potclle  curare . Cr.  1.  11.4.  Ap- 
preffo  procacci  , come  curi  i buoi  con  grandiffima  dili- 
genza. 

V I F.  Per  Purgar t dalla  bozzima  , e Imbiancale  i panni  li- 
mi rozzi  . Lat.  purgare  . Gr.  xràfirr ur  . Fr.  Ctord.  Fred.  S. 
Il  lino  fapete , che  fi  vuol  curar  molto,  e macerare .'Ubr. 
Son.-r 7.  Prima,  che  l'altrui  tele  curi, aocchia  Le  bozzime, 
i lardelli,  e le  tue  note  . Cant.  Cam.  85.  Donne,  vorrem- 
mo trovare  Chi  ci  defle  da  curare  . 

$.  III.  Onde  per  meiaf.  Data.  Par.  17.  Su  per  lo  monte, 
che  l’  anime  cura  . Bui.  Lo  quale  monte  cura  f anime 
umane  , e purgale  de’  peccati  , che  hanno  fatto  nel  mon- 
do. l'it.  S.  AM.  La  tanta  fiamma  del  purgatorio  ce.  cura  le 
lucide  anime  , c piene  d’  ordura , e dato  che  loro  hae  un 
telcHiale  candidare  , gli  agnoli  ec. 

f.  IV.  Curare  il  caldo  , il  freddo  , e fimili  , vale  Temerlo , 
Sentirlo  a Bai  . Lat.  calore  . f rigore  Ór.  a fini  . Gr.  iif(un  , * 
-lw  ipfuìùr  . Dant.  Inf.  14.  Chi  i quel  grande, che  non 
par  che  curi  Lo  ’nccndio  f 

h.  V.  Per  Procurare . Lat.  turare  . Cr.  h au\uSai  . Creai, 
yeti.  Ne'  capitoli  della  pace  fi  conteneva  , che  il  commif- 
faiio  di  Firenze  dovefle  fare  , e curare  , in  quanto  a lui 
folk  pnffibilc , che  il  conte  Simonc  da  Battifolle  nbandif- 
fc  scr  Scarlatto  da  Ragginopoli . 

Vi.  Per  Tener  conto , Protegger*  , Tare  fiima.  Lat.ru- 
rare  , turam  gerere  . Gr.  rripuknSuj  i rune  . Dant.  Inf. 
a.  Pofciacbè  tai  tre  donne  benedette  Curan  di  te  nella 
corte  del  cielo  . F Comi.  tdj.  Molìro  , com'  elle  ( le  ric- 
chezze ) non  poffono  curare  nobiltà  , perché  fono  vili  . 
Ucce.  Vif  9.  Kravi  quel  Mete!  , eh'  alla  fierezza  Di  Giu- 
lio Tarpca  tanto  ditele  , Mostrando  non  curar  la  Tua  gran- 
dezza . 

y.  VII.  Per  Dar/i  briga  . Lat.  ft  fe  Rudere . Gr.  muSà^ur. 
Front.  Barò.  J44.  zi.  Ma  tu,  eh'  a fin  vernili,  Però  non 
ti  curar  , nè  ti  ritrarre  . Croniche!!.  d]  Amar.  71.  Li  Roma- 
ni feppono , come  lo  Re  ec.  avea  dilibcrato  d’  diete  loro 
nemico  , e poco  fc  ne  curarono  . 

Curas  netta.  Inc.iflro  . Cr.  9.  4 8.  a.  Apprcflb  colla  cu- 
rafnetta  del  ferro  fi  tolga  via  la  bulcfia  del  piede. 

Curata  . V.  A.  C orata  . Lat.  fraccretia . Gr.  trippe m . Va- 
ler. Mtff.  Cadde  dinanzi  al  fuoco  dell'  altare  la  curata  con 
due  appiccagnoli  . Frane.  Sacch.  rim.  In  fuoco  còtto  Ho  la 
curata  con  ventri,  e rognoni . Pataffi.  6.  Che  m‘  ha  furata 
mezza  la  curata. 

y Per  metaf.  Animo  . Lat-  animus  . Gr.  . l'it.  S.  Ciò: 
Bat.  Ale  fi.  Lot.  E non  inoltrarono  loro  la  mala  curata,  ch'e- 
gli aveano. 

CuaamLa.Lt  fieffo  , che  Coratella  . Lat.  jetur  , pestat- 
eli». erta.  Gr.  ir»»- . Alleg.  apa.  Curatella  non  è lenza  fie- 
le da  quella  del  pippionc  in  poi  . 

y I . Per  le  Pi  fiere , t Interiora  delf  uomo  , in  iftherao  . 
Bem.rnn.  So.  che  i pidocchi,  le  cimici, c'1  puzzo  M'han- 
no la  curateli^  a (gangherare  . 

*.  11.  Aver  fette  turai  elle  , dice  fi  di  Checchfjfta\  che  nel  fuo 
ordine  fia  perfettifiimo  , o privilegiati  ifimo  . Lat.  omniùut  nu- 
merii abjdutum  effe  . Gr.  nani  piSpp  . Alleg.  84.  Mi  log; 
giuns’  egli , fc  la  verità  ha  le  fette  cuntclle  , che  voi  mi 
giurate,  perchè  non  ha  ella  tanto  di  garbo  inficine, ch'el- 
la ec. 

y 1IL  Cafear  la  turai  ella , dicefi  del T Fffer  forprefo  da  gra- 
ve timore  . Lat.  animo  toncidere  . Gr.  tjerahvpùi . 

y.  IV.  Caiitr  le,  curai  file  , vale  Durar  fatua  grandi  (fimo  . 
Stgr.  Fior.  Mandi.,  z.  j.  Ho  cauto  le  curatdlc  per  imparar 
due  acca . 

Curativo.  Add.  Appartenerne  a cura  , Atto  a turare  . Lat. 

HpMdMU  , a , wn  . Gr.  iimahrmic  . Ubr.  tur.  molati.  Fili- 
ci è in  due  maniere  , I'  una  confervati  va  , I'  altra  curati- 
ira  . Salvia,  difc.  a.  49.  Di  quello  si  la  prefervativa , come 
la  curativa  parte  della  medicina  fon  fede. 

C U RATO  . Sufi.  Sacerdote , che  ha  cura  d anime , P/nrotthuino. 
Lat. parlimi.  Gr.  Fr.  Ctord.  Pred.  R.  Potrete  pren- 

derne ragione  dal  curato  della  chicli  parrocchiale  . Tran, 
fep.  cefi  denn.  Piò  volentieri  fi  confcfiano  al  loro  proprio 
curato. 

C U RAT  O . ’Add.  da  Curare  . Lat.  curatus  , aflimatus  . Amm. 
ani.  14.  j.  8.  A (prò  componimento  , c non  tonduti  ca- 
pelli , nè  curata  barba , e odio  d'  argento  , c letto  in  ter- 
ra , c qualunque  altra  cola  feguita  vanità  per  travedi 
via  ; tu  La  tc-hifo  ( 711/  vale  coltivata  , eufiodtìa  , petti- 

",  C»r*.  > mkt  .U  il  fed*.  }.  IX.  mh 

Benefizio  curato  , tui  , Cht  ha  cura  et  anime . 

Cu  htoi  E . VtrbaL  mafie.  Che  ka  cura . Lat.  enfio!,  curai  or. 
-Gl.  *v«4*a»tv(  . Cr.  9.  84.  $.  E tua v leali  , che  '1  curatore 
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vada  alquanti  di  interporti , e 1*  uova  rivolga  . F ana. 

Il  curatore  ivi  a quattro  dì  , che  I'  avrà  polle  , dee  tot 
I'  uova  , e fperarle  . 

4.  1.  Per  Medico . Lat.  mediaci . Fr.  la*.  Cefi.  E piuttofl* 
ori  creduto  elfcre  ucciditor  «f  uomini  , che  cura  toc  d'  m. 
forni  . 

$•  l i.  Per  Fattore  , Cafialdo  . Lat.  villini  . Alam.  Colt.  4. 
ico.  Si  trovi  uq  cura  toc,  che  guardi  il  tutto  . 

y.  III.  E Curarne  fi  dice  Chi  dalla  Ugge  ha  podefià  et  am- 
minidrare  i negozi  degli  adulti  , e di  lutti  ,oloro  , che  per  vi- 
ZIO  et  animo  , • di  corpo  non  poffono  amminiflrorh  da  Un  firfi- 
fi  . Lat.  curator  . Gr.  trirpontt  . Maefiruzz.  a.  11.  Chi 
adunque  vince  a cenali  pedone  è tenuto  a rclHtuzione , non 
dico  a colui  , che  perde  , ma  al  tutore  , ammininxaiore 
curatore  , o al  signore  ec. 

\ IV.  Curatore  , fi  dire  anche  Quegli  , (he  fi  da  alt  ere- 
dità , accio,  ih*  la  a omini  fin  , quando  f crede  , per  privile- 
gio , che  fi  gh  compete  , non  fi  . tettila  liberamente  . Lat.  tu- 
rator  banditati t.  ÀUrg.  jii.  Come  delle  matTcrizic  di  una 
tediti  co!  curature  , c benefìcio  , qualichè  e'  oc  rifcontralfe 
l' inventario. 

C U R AT  Tini  . V.  A-  .Rivenditore  . Lat.  fremuta  . Gr. 

pernii  . fra.  pjfl.  I curattieri  , e 1 fcnfali  le  fento- 
m>  alcuna  magagna  , che  difpuccia  nella  cofo  , eh'  e ven- 
dono , e’  la  ricuoprono  , c appianano  per  alcuno  inge- 
gno. 

Cu  RAZIONE  . Il  meditare  , C ara  nel  fignifie.  del  f XI. 
Lat.  turatto  , rw.t  . Albert,  f.  9.  Coloro  , che  hanno  lieve 
malizia  , lievemente  li  curano  ; e a coloro  , che  1*  hanno 
gravi , pencoline  , dubbiofe  curazioni  fon  Cubetti  di  fare. 
Afe*.  S.  Creg.  Non  può  per  U grazia  delta  curazione  levar 
via  il  male  d una  infermità  , che  Rii  fia  poita  innanzi  . 
Coll.  SS. Pad.  Effondo  andato  a un  vecchio,  che  noi  cqno- 
fàam  troppo  bene  , alcuno  de'  pigri  giovani  per  cagione 
di  miglioramento  , e di  curazione.  E appiè  fio  : E'  bilogno 
dare  al  doppio  malore  doppia  curazione . 

Curcuma  . spezie  di  pianta  Indiana  , thè  fa  le  radici  fimi- 
li  alle  canne  , dalle  quali  fi  eftrae  un  fugo  , che  ferve  per  mi- 
niare di  color  giallo  . Lat.  eucurma  , e/perui  Indica  . Srrap. 
117.  Curcuma  , iddi  celidonia  , fon  ne  di  lei  due  fpezic  , 
cioè  la  maggiore  , c la  minore  . Riceit.  Fior.  ??.  Un'  altra 
forti  di  cippero  recita  Diofcoridc  alfiere  nell'  India,  Limi- 
le al  gengiovo,  e tigner  giallo,  come  'I  zafferano, il  qua- 
le fi  crede  oggi,  e ragionevolmente,  elfcre  la  curcuma  de' 
tintori  . F 44.  La  curcuma  degli  Arabi  è una  radice  non 
nelle  fpczierie . 

Curia  . Diciamo  il  Luogo , ove  fi  trattano  te  eetuft  , dove 
concorrono  1 litiganti  , e far  procaci  iter  t . e avvocati  . Lat.  Io- 
rum  . Gr.  tiamtifyor . Morg.  aj.  76.  Non  fu  feotito  Per  la 
città,  nè  da'  Baroni  in  curia. 

Ptr  Con*  . Lat.  curia  . Fr.  lac.  T.  5.  18. 16.  O vergiti 
chiara  (fella  Delia  fuperna  curia  , Aggi  memoria  di  noi 
peccatori . 

Curiale  . Colui  , che  agita  le  caufe  nella  curia  . Lat  caufi- 
fidicus  , cauffiorum  atta  . Or.  Sauuoròooc  . Macjfruzz.  1. 
17.  Nè  fervo  , nè  aferittizio  , nè  curiale  non  fi  dee  ordi- 
nare . 

C u R l A L I ta'  . Cortesia  , Bontà  . Lat.  urbanità 1 . Gr.  «rto- 
tot . Va.  Plus.  Dicendo  Tolomeo  quella  parola  , che  era  di 
bontà  , c curialità  . 

Curia  n dolo  . Lut.  coriondnm  . Gr.  xitirnr  . Cr.  6.  jp. 
1.  Il  curundulo  è erba  adii  comune , la  quale  è calda  , e 
fecca  nel  fecondo  grado , il  cui  fetne  fi  dee  metter  nelle 
ricette  . Fallaci.  Alcuni  mettono  tra  'I  grano  foglie  di  cu- 
na ndo  lo. 

}.  Per  lo  firme  del  curiandclo  . Frane.  Sacch.  Op.  div. 
141.  Quella  manna  fi  dice  per  alcuni  cfferc  Hata  come  pa- 
lla , c mele  cotta  con  olio  , c chi  dice  patii  fogliata  con 
unto  ; comecché  forte  , ella  era  come  amandoti , che  pio- 
vellono  . 

Cu  R 1 C 1 atto  L a . Dim.  di  Cura  in  fignifie.  di  Curazione t • 
del  Medicare . Libr.  cm.  malati.  Quelle  curidattole , che  av- 
vengono nelle  perfone  della  plebe  . Tratt.  ftgr.  cefi  dono. 
Quando  fentono  fotta  qualche  curicuttola  da  qualche  doa- 
mcciuola . 

Curiosamente  . Awtrb.  Con  curiofiti . Lat.  cunotè . Gr. 
irqukùl  . Sen.  Pijl.  La  quale  fi  conviene  d'  afcoltarc  co- 
riofomente  , e intcndcvolmente  . Va-  Grifi.  Ma  ella  dili- 
gentemente , e curiofomente  lo  guarda  . Vis.  SS.  Pad.  In- 
comi  nudilo  a guardare  molto  curiofomente,  come  fc  glie- 
le partire  conofcere. 

f.  Per  Diligentemente  , Accuratamente  . Lat.  dtligentet  , 
accurati  , fedutb  . Sen.  fa  fi.  irò.  Fabbri  rio  mandò  al  Re 
Pirro  ec.  che  fi  guardaiTc  curiofomente  , perocch’  e'  fuoi 
fifichi  gli  mandato  pi  offerendo  d'  avvelenare  il  loro  li- 
gnorc . 

Curio  SETTO.  Alquanto  tuttofo  . Lat.  aliquantulum  torio- 
ftu  . Tir.  Af.  jifo  La  quale  vefticciuola  affai  foventc  una 
cunofetu  aura  tutta  folciva  percuotendola  or  la  nmoveva 
d’in  folle  delicate  carni , ora  ec. 

Curiosi  ssl  MANENTE  . Superi,  di  Curiofomente.  S.  Ag. 
C.  D.  Curioliffi  munente  a ciò  puofooo  cura . 

Curiosissimo  . Superi,  di  Cunofo . Lat.  manati  curio- 
fot . Gr.  uttonurntùsir*Tet  . Va.  S.  A ut.  Era  ritto  uomo  , 
c curiolì Ifimo  delle  mondane  novitidi.  Red.  Inf.  ??.  Il  cu- 
riofiffimo  Filippo  Iacopo  ec.  fo  ogni  sforzo  polfibile  pez 
muicoetla  in  concetto  di  vera.  Buon.  Far.  y y t.  Io  ho 
a mente 
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x mente  fa  mia  parte  . F.  E io  la  mia  . E.  Suggerto  cu-  te  curvatura  . Piv.  Prep.  8 6.  Le  quili  ( tot anni  ) ec.  na- 
riftfitfìmo!  ruralmente  t accomodano  alla  curvatura  di  linee  proili- 

Curiosita'  , curiosìtadk  , t curiositate  . munente  paraboliche  . E to<.  Che  poi  la  Tacca  natura 
Lat.  cut  infilai  . Gr.  x«turr/*>fu<rvr*  . Pafi.  no.  Il  primo  fi  le  di  fintili  catcnuzze  s’  adatti  Tempre  alla  curvatura  di 

è curi  oliti  , che  è una  di  .ut  dittata  vaghezza  di  fapere  , linee  paraboliche  , lo  deduceva  egli  ec.  da  un  fintile  ill- 

udendo , e fperimentando  cofc  difutili  , vane  , e non  ne-  feorfo. 

cedrane  . Tt/.  Br.  7.  io.  Quello  vizio  è chiamato  curiali ta-  Cu r v etto  . Dtm.  di  Curvo  . ^mnin  curvo  . Bc.cc.  vii. 
de  , cioè  quando  l’  uomo  mette  tutta  Tua  cura  nelle  cofc,  Dani.  141.  Fu  adunque  quello  noilro  poeta  di  mediocre  ila- 

di  che  non  ha  prò  , e tutto  Tuo  intendimento.  SUtftrazx.  tura,  c poiché  alla  matura  eti  fu  pervenuto,  andò  alquan- 

s.  6.  4.  Li  «inoliti  cc.  è uno  vizio  intorno  al  diiordmato  tu  curvctto. 

nppetito  di  coxnofccrtf.  E'  il  vizio  deità  curioriù  nell'  in-  Curvezza.  Aprano  di  Curvo . Ltr.  curvatura  . Gr.  *<u- 
teUettiva  cognizione  ? ec,  E in  quelli  modi  il  vizio  della  ruKrrvt  . t’oig.  Raf.  Curvezza  è chinamento  del  dolio  -,  di- 

curiofiti  è nella  parte  intellettiva  . Puote  èlTcre  la  curioti-  moiria , c lignifica  malizia  di  collume . 

là  nella  fenririva  cognizione?  ec.  c in  quello  modo  la  cu-  Curvilineo  . Sufi.  Figura  geometrica  ckiufa  da  line* 
rioliti  è vizio  . Troll,  ftcc.  mori.  Curiofiu  ec.  è cercare,  o curvi. 

voler  fentire  , o fapere  quel , che  non  gli  fi  conviene , ov-  Curvilineo  - Add.  Di  Unte  curve . Lai.  eurvilinrur . Piv. 
vero  fe  gli  fi  conviene,  non  col  debito  modo  , ma  di  Toc-  Prop.  in.  Chiamati  comunemente  ( angoli  ) curvilinei  , 

dirutamente  . £ altrove  : Curioliti  fenfitiva  è , quando  la  cornicolari , e midi. 

perfori!  afa  alcun  fentiraenro  corporale  , non  per  alcuna  Cur  v ita' , cu  r vita  de  , t curvitate.  Lo  flefio  , 
cagione  ragionevole  , ma  per  diletto  , che  ha  , e pace  che  Curvezza . Lat.  rurv.it ur.i . Gr.  uafennàrot . Col.  Sagg. 
re  del  fent unente  di  vedere  , udire  , odorare  , gullare  , e 108.  Volle  gii  Ticone  allignar  la  cagione  di  tale  appa- 

toccarc  , ava  ci  aggiugnendo  altra  cattiva  intenzione  fpe-  rcnte  curvili  . £ aia.  Tal  curviti  non  è pane  di  ccr- 

lille . , . chio  - 

Curio  (iti  , dice  fi  Coft  rara  , pellegrina  , c cur  10 fa  . Lat.  CuxilLt.  Sedia  di  ma  gì  firato  . Lat.  turni  it  , fella  curai  il  . 
aìmelia . Gr.  ruaaixiu . Red.  efp.  nat.  j.  Da  que’  psefi  aven-  Dant.  Par.  16.  Lo  ceppo  , di  che  nacquero  i Calfucci , Fra 

do  portate  molte  curioliti  , ebbero  l’onore  di  farle  vedere  gii  grande  , e gii  erano  tratti  Alfe  curule  Sizzj  , e Airi- 

al  sercnilfimo  Granduca.  E Ini.  1.  140.  Ma  lenta  V.S.  una  guai  . Ter.  D*v.  ano.  it.  aia.  Nel  cui  mez7o  era  un 

bella  curiofuà,  la  quale  io  mi  accorti,  che  dette  gullo  an-  trono  , fopravi  in  una  Tedia  curule  f immagine  di  Nc- 

cora  al  sag*  Redi . rune  . 

Curioso  . Add.  Che  ta  cunofnì  , Che  arreca  curiofità.  Lat.  $.  Per  Sedia  comoda , in  ifcherxa  . Ber»,  rim.  Fatemi  ap- 
c uria  far . Gr.  r#urp*yfuir . Bocc.  Introd.  47.  Cofc  piu  atte  parecchiare  intanto  il  letto  , Quella  fedi*  curule  , c due 
a canori  bevitori , che  a fobne  , t onde  donne  . Cavale.  cucini. 

f rati.  ting.  Al  peccatore  fi  deono  dire  parole  purgative  , c Curvo-  Add.  Piegato  in  arco,  Areno.  Lat-  curvai.  Gr. «ai- 
utili , e non  curiofe  , e inutili  . Mae  firma..  ».  6.  4.  Nelle  otìkh.  A<ntl.  6f.  Nel  Tuo  andare  continovamente  curvo  la 

ano  tc  opere  d’iddio  noa  fil  curiofo . Petr.  cap.  10.  Ivi  era  terra  rimira  . Volg.  Raf.  Le  coile  in  c-'afchedimo  lato  Tono 

il  cariota  Diccarco.  dodici , le  quali  Tono  curve  , cioè  piegate  . Taff.-Ger.  7.  6g. 

Per  Faceto , Piacevole  . Salvia,  dife.  ».  8.  Per  un  qual-  Ed  io  , benché  a gir  curvo  mi  condanni  La  grave  età  , 
che  omello  follicvo,  e trallullo  erudito  ec.  inllitui  il  curio-  non  fu  , che  ciò  ricufi. 

fo  giuoco  della  fibilla.  f Per  mnaf.  Ingiufio  , Malvagio  . Cavale.  Frutt.  ling. 

C\i  re  A . Poet , colla  gusle  fi  chiama  la  gallina  . P staff,  t.  San  Bernardo  dice  , che  tra  tutte  le  cole  moltruofe  gli 

Curra  curri , dicci  la  dolce  piccherà  . Buon.  Pier.  4.4.  11.  p»re  quello  maggiore  , cioè  , in  corpo  diritto  fu  f animo 

Donne  Dar  galline  allettare  10  veggo , e Tento  Cune  cur-  curvo , e io  corpo  razionale  fia  affetto  beilialc  . 

re  gridare,  o fentir  parmi.  Cosare.  F.  / Credere  , 0 tenere  fi  aver  ragione  fu  chef. 

CuRRO  . Legno  ritortilo  . non  molto  lungo  , il  anale  fi  mette  tf£  fit  ì Pretendere  . Lai.  /a  i/tr»  . protendere  . Gr. 

folto  pietre  , 0 refe  fimilt  gravi , per  muoverle  agevolmente  . (tSai  . G.  P.  7.  1 1».  I.  CiaTcuno  de  detti  signori  vi  enfava 

Lat.  phalangi  . Gr.  *■**>?• . lui  ragione  . £ 8.7*.  a.  Il  quale  per  retaggio  della  madre 

L 1.  Ptr  Carretto . Lihr.  Piagg.  Le  donne  Tanno  tare  d o-  colava  ragione  l'opra  la  contea  di  Olanda  . 

gm  miniera  vcfliti,c  ogni  altra  cola , cirri , « curri,  e ara-  (j.  /«  figntfie.  ne  ut  r.  pi  fi.  Uimarfi,  Gt’<  iuarfì  . hit.  fe  tri- 
toli . . . filmare  , fe  indicare  , fe  octufnre  . Gr.  ninnai.  G.  V.  8.  61. 

IL  Per  metaf.  Dant.  tnf.  17.  Poi  procedendo  di  ^ £ vergendo,  che  i Tuo  nimici  aveano  prefa  la  tetta,  cl 

mio  fguardo  il  curro  . Bue.  Procedendo  di  mio  (guardo  palagio  , ove  era  , si  fi  cusò  morto  . Om.  Inf.  la.  Egli  fi 

il  curro  , cioè  feguitando  lo  feommento  de’  mici  oc-  cusóe  (ufficiente  in  tutte  le  cofe , che  biTu^aano  a vincae 

chi  . il  nimico. 

III.  Mettere  uno  in  fui  turto  .Perfuadrrlo  a theeehì  fi  fia.  Cuscinetto.  Di m.  di  Cufcìno  . 
moflrandoglirle  agevole  . Lat.  induce.-:  . Gr.  «‘/«rwòwr  . Ftr.  $ Per  Arnefe  , thè  fi  pam  fittna  la  felli  per  ifiorvi  pii  co. 
Trin.  j.  a.  Io  vo  dar  loro  il  rcllo  , eh  io  li  vo  metter  Tur  nudo  . Lat.  pulvillut . Gr.  wifiur  . Sur.  Tur.  4.  pò.  Co- 

un  curro  , che  vada  da  fe  alto  nsù  , non  che  allo  ’n-  mandò  il  Re  , che  minutiffimamenre  fi  ccrcafle  ec.  fino 

giù  . £ t-  7-  Non  mi  mettere  in  Tu'  curri  , per  (irmi  poi  dentro  il  cufcinetto  da  cavalcare.  Alieg.  tóy.  E‘i  cufcinct- 

rompcrc  il  collo  . Potth.  Suoc.  i.  4.  Ma  ogni  co  fa  vie-  to  llrafcici  , e ’l  gabbano  . 

ne  da  quella  vecchiaccia  ec.  che  U mette  fu  quiriti  Cuscino  ■ Guarniate.  Lar.  puhinor.  Gr.  . 

, curri . Cuscini:  -’P-  A.  Cucire.  Marflruzz.  1. 18.  j.  Qual  è la  pe- 

j.  IV.  Mettere  al  curro  . Varch.  Ercel.  79.  Metter  fu  uno,  del  parricida  ? rispondo  : fecondo  la  legge  è",  che  Gì  in 
o metterlo  al  punto,  il  che  fi  dice  ancora  mettere  al  cur-  prima  battuto  eoo  verghe  , e poi  fia  cufciro  in  un  Tacco 

ro  , è indicare  atenno , e limolarlo  a dov^edue  , 9 fare  di  cuoio. 

alcuna  ingiuria  , o villania  , dicendogli  il  modo  , come  e’  Cu  se  ITO  re  . P.  A.  Cucitore  . Lat.  futj  , fareinator  . Mae- 
poffa  , e debba  , o farla,  o dirla.  ’v  , finox.  a.  18.  I cucitori  giurano  ec.  acciocché  più  caro  ven- 

|.  V.  EJfere  in  curro  , figuratam.  vale  E fiero  ttt  iflato  a tf-  djno  . 

ftr  promo fio  . Lar.  /roveti.  Gri nfofSairw . Cuscuta  , < CUSCUTE  . Pianta  , che  non  avendo  ferma 

J.  VI.  Ed  E fiere  fui  eurm  di  fare  alcuna  co  fa'  t vai 0 Efiere  radice  in  ima  , C ha  fopra  t altre  piante  , dove  nafte  , le 
in  punto,  0 in  Procinto,  0 m pencolo  , a vicina  a farla.  Milm.  quali  fa  / recar  prefio  ; • thtamafi  anche  enfiata  , t Lino  di . 

1.  6%.  Qui  ( dice  ) frateLemo,  noi  film  fui  curro  D’andar  f-rre  , di  cui  v.  Serap.  g6.  Lat.  taffutha  , cufiuta  , pod.tr.ra 

a 41  re  un  ballo  in  camot»  azzurro.  Imi . Gr-  ùrt pianai  . M.  Aldeòr.  Farai  cuocere  in  acqua  , 

Cursore  . Che  corre  ..Ijt.  enfia  . Gr.  rpmtie . Petr.  cap.  polinode  , fcticttimi  , ed  epitimo  , cufcute  , agarico  , bar- 

j.  E feco  Ippomcnès,  die  fra  cotanta  Turba  d amanti,  e te  di  finocchio  . Cr.  6.  io.  1.  La  cufcute  , cioè  podagra  li- 
miferi curfon  , Sui  dt  vittoria  fi  rallegra  , e vanta  . Caf.  ni , o grongo  , è calda  nel  primo  grado  , c fecca  nel  fc- 

cjtrz.  1.  a.  Nè  fra  la  turba  .tua  pronta  , e leggiera  Zoppo  condo  . Ricrtt.  Fior.  J4.  La  cufcuta  cc.  è una  pianta  capil- 

curfore  ornai  vittoria  fpera  . Tafi.  Ger.  17.  4*.  Tu  dietro  ure  ,e  fenza  foglie  , la  quale  s’avvolge  intorno  all’ altre 

anche  riman  lento  curibre  Per  quello  della  gloria  illullre  piante , ed  ammazzale . Seder.  Celi.  68.  Si  piglia  un’  erba 

•Tingo . . da’  contadini  chiamata  cucicillo  , c pertimio  per  altro  no- 

Carfari , dicono  alcuni  tribunale  et  loro  Srrgenti , che  por-  me  , e ordinariamente  cufcuta  è appellata  ; quella  na- 

' tono  altrui  le  notificazioni  eie'  loro  ordini . Ijt.  appianarti , fee  , e fi  manticn  viva  , e piena  d umore  fenza  toccar 

violerà  . Gr.  uxori/w  . Ben 1.  rim.  Nè  giudici , nè  birri,  nè  terra  , e non  ha  barbe  , ma  fia  attaccata  cc.  Tulle  ginc* 

curfori . Segr.  Fnr.  noy.  I quali  ricorri  a’  magillrari  non  fo-  fire . 

lamente  con  i atrfori  , ma  popolarmente  ri  mifero  a fe-  Cu  se  UT  ino  - Add.  di  Cufcuta  . Ltbr.  tur.  malatt.  Prendi 
guirio  . £ appiè  fio  : Mandò  prima  a richiederlo  fcmplice-  un'  oncia  di  fugo  cufcutino  . 

mente  per  un  (uo  anfore . _ . Cusoffiola.  Bittififfiola . Parth.  Errai.  89.  Dare  una  bat- 

Cur  vare  ■ Piegare  . Star.  Eur.  6.  119.  E di  quivi  cur»  tifoffiola  , o cufoffiola  ad  alcuno  , è dirli  cofa  , o vera  , o 

varatoli  come  una  luna  verfo  ponente  ec.  ri  conduce  a Ha-  ftlf»  , .mediante  la  quale  egli  entri  in  fofpetto,o  in  rimo- 

rilea  . Beo».  Fier.  j.  5.  j.  Buon  villan  qui  giri  Tegolo  , re  d'  alcuno  danno  , o vergogna  ; e per  non  illare  con 

Piantatore  or  curvi  1’  omero  Sotto  un  fil  , ralente  un  re-  quel  cocomero  in  corpo , fia  coflretto  a chiarirti . 

|Olo  . E in  fona  et  avveri,  fi  ammirazione  . Pataff.  4.  Cufof- 

CurvaTO  . Add.  da  Curvare  . Piegato  . Lat.  curvatut  . fiolc  ! deb  non  arrancare  . 1 

Gr.  òraenpooie  . Ama.  8$.  Colle  ginocchia  curvate  fo-  CusOLtERE  . Cucchiaio  . Frane.  Xaerk  nerv.  41.  E cosi  alla 
pn  la  falvatica  terra  cc.  cotali  voci  porri  al  noilro  Id-  tavola  giunte  ( le  mmeftre  ) meffer  Ridolfo  comincia  ficu- 
dio  . ramente  pigliarne  pieno  il  cufoliere  . 

Curvatura  . Curveo.za  . Ixt.  curvatura  . Gr.  juq»v u>drtn.  Cuspide  . V.L.  Punta  . Lat.  cufpit . Gr.  alx/ù  . Red.  Inf. 
I Gal.  Sagg.  uà.  Per  dimoftrar  la  cagione  di  tale  apparta'  51.  La  cufpide  del  pungiglione  è allatto  nera  . £ <]•  L>- 
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damo  tenni  di  veder  f apertura  dell’  cfirenu  cufpide  del 
pungiglione. 

Custode  . Calmi , ebe  euflodifce  . Lat.  nfics  . Gr.  pÙAag  . 
Tir,  Af,  di.  Eflendo  coilui  fagacilfimo  cufiode  del  corpo 
mio . Af.  Tur.  8.  i {.  Il  delideno  di  Ruggier  fi  rode  , Che 
ia/cia  fua  cittì  fenu  cufiode  . E 14.  49.  Pofciach’  egli  re- 
far vede  l’entrata.  Che  mal  guardata  fu  Tenia  cullale  cc. 
Viene  a veder  la  donna  di  Granata  . 

Custodi  A . Curia  , Guardia  , Caverna  . Lat.  euflodia,  cu- 
ra. Gr.  fjhaxó.  Bau.  nov.  18.  4.  E benché  folto  la  fua  cu- 
llodia  , e giurifdizione  lafciate  fodero  , nondimeno  , come 
fue  donne  , e maggiori  1'  onorava  . Caf.  Un.  17.  Predando 
il  Signore  Dio , che  fìa  Tempre  in  fua  cullodia , e de  Tuoi 
serenidimi  figliuoli  . 

4.  Cmflodta  , dicefi  ambe  ymclf  Arncfe  fatto  per  cmftodirt  , t 
difendere  teff  di  fregio  , 0 facili  a guaflarfi . Buon.  Fier.  j.  j. 
».  Entro  a quelle  cuilodie  e lunghe  , e tonde  Ricoper- 
te di  lacca , e unprede  d'  oro  Molte  ravvolte  fon  dipinte 
tele. 

Cu  sto  dio  . y.A.  Cuflode  . Lat.  cu fiat . Gr.  pù***  . Diai, 
S.  Grtg.  JW.  Lo  cullodio  della  chiefa  fpenfc  le  lampane  , e 
ufcl  fuori . 

Custodire.  Guardare , Confermare  , Lat.  euflodire , fervo- 
re . Gr.  fj*jirrmr . Dant.  Par.  ji.  La  tua  magnificenza  in 
me  cuftodi  Si , che  1'  anima  mia  , che  fan’  hai  fina  , Pia- 
cente a te  dal  corpo  fi  difnodi  . Tir.  Af.  160.  Penfa,  eh' e’ 
Ca  per  lo  tuo  migliore  , che  tu  non  111  fiata  da  me  né  ri- 
tenuta , ni  cufiodita . 

CusTODlTàMENTt  ■ Avveri.  Con  cufledia  , Con  accura- 
tezza , Diligentemente  . Lat,  accurati  , diligemrr.  Gr.  «’*€<- 
fimi . ZibaUL  Andar.  Cuiloditamento  confervano  le  reli- 
quie . _ 

Custodito.  Aid.  da  Cufiodire . Lat.  fervami  Gr.  «cA mr- 
eifjurx  . Taf.  Ctr.  7.  87.  Dall*  altra  parte  il  fero  Argante 
corte  ( Fallo  infolito  a lui  ) f arringo  invano  , Che  ’l  di- 
fcnfor  cclcfic  il  colpo  forfè  Dal  cuflodito  cavalicr  cn- 
fiiaoo. 


cus 

CutTODTTOl  l • Cuflode  . Lat.  cuflot  . Gr.  . fr, 
Giard.  Fred.  K.  Degno  cufioduore  di  quelle  sante  idi. 
quie  . 

Cute  . V.L.  Pelle  . Lat.  eutit  . Gr.  XP"'  • Arri.  Off.  oh.  61, 
Tutta  quanta  la  caviti  interna  di  quello  microcofmo  ma- 
nino  animato  vien  foderata  da  gentili , c tenere  cfpanfioni 
membranofe , che  fervono  a lui  di  cute  . 

CuTtaiOLA.  Sorta  di  formica  . Rieett.  Fior.  *4.  E‘  noto 
oggidì , che  la  lacca  i una  gomma  , che  nell’  India  è rac- 
colta fu  certi  alberi  , e lavoratavi  dÀ  certe  formici*  alate 
Umili  alle  nofire  cuterzole. 

Cuticagna  . Collottola  . Lat.  occipitium  . Gr.  lem.  Data. 
Irtf.  ja.  Allor  lo  prefi  per  la  cuticagna  , E dada  : e'  con- 
verrà , che  tu  ti. nomi  , O che  capei  qui  fu  non  ti  rima- 
gna  . But.  Per  la  cuticagna , ciò#  per  la  chioma  de'  capel- 
li, che  è nella  collottola  . Ar.  Tur.  15.  85.  Adolfo  intanto 

Seria  cuticagna  Va  dalla  nuca  fin  fopra  le  ciglia  Cercan- 
0 in  fretta. 

Cuticola.  La  prima  tunica  eflrriore  , che  vrj le  il  corpo 
delT  uomo  f e degli  altri  animali  , ed  ì ferrea  ferreo  . Lar. 
cuticola  . Gr.  tifuànrr  , hit  irteli  . Red.  Off.  un.  iod.  Uno 
di  eCTi  quattro  ( lombrichi  ) cominciò  a sbucciarli  della  cu- 
ticola . 

CuniTTt  . entratola  . Lat.  motacilla . Gr.  Jv>5  . Morg, 
14.  {a.  E la  currcrta  la  coda  menando  Si  vede. 
CutRETTOLA  . Uccelletto  di  più  forte  , e di  mar/  colorì , che 
fi  pafet  per  lo  più  di  mofeke  , e di  vermi  , e pofoto  in  terra 
dimena  continuamente  la  coda , e ’l  culo  . Lat.  met odila . Gr. 
a uaornryit . Burch.  1.  19.  Ancora  una  cufrettola  lo  venne 
A minacciar  al  letto  colla  coda  . Fh.  noi'.  4.  «7.  Ritor- 
nandoli per  dolcezza  come  una  cutrerrola. 

Cu  vi  DICI  A .Y.  A.  Cupi  dia  , Comedi  ria  , Cupidità  , De- 
filicelo gronde  . Lat.  cupiditai  . Gr.  ariBvuU  . Litr.  cur. 
malati.  Tormentate  da  firana  cuvidieia  di  t>cre  il  vino  . 
Cu  vi  DOSO  . y.  A.  Add.  lo  fleffo  , che  Cornuto  fo  , Cupido  , 
De  fiderò  fa  . Lat.  tupidut  . Gr.  h&tfinr  . Fr.  Giara.  Pi  ed.  R. 
Lo  mirano  con  occhi  cuvidofi  d'  amore . 


Digitized  by  Google 


ERRORI  DI  STAMPA 

Trnfcorfi  per  J alita  trafca'ratezza  de’  componitori  nel  primo  Toma 
de!  Vocabolario  della,  Crttfca  dell’  ultima  impresone  di  firmar, 
t corretti  in  qttejla  di  Napoli. 


Accanimento  . ri  «h pfJea» .ton.  ri  voptfln imo. 
Accolto  . ruA*>«« . ton.  ooAaydt . 

Accorti**  i m a m i nt  e . Mapt^ómao  . mr.  itqu-J  imam . 
Accostuma  re  . i- 1.  Ut  aftee fette,  agucficn  . Gr.  m* 
. tmr.  tdifiAw. 

Accusatorio*  nmtfounaxà, . tmr.  narwyapormii . 

A CORDA  . Ur.  rrlla  . Or.  Ài  Ni  a . con.  dòti ’p . 

Acq.ua  . f XXV IL  Acqua  ‘beta  > *‘1*a  /lagnante  . Zito? 
pdoifur  . con.  Clip  tdoi/car  . 

Acquaiuolo  . Mmg.  .14.  58.  la  merla  acquaiola  . con.  e 
la  merla  acquaiuola  . 

Acquicella  . ilórm  .tmr.  ùidroe . 
Addormentare  . £làr  , narditm  . con.  £tae  , n*- 
Òdita,  . 

Addormentato  . %aò£tm.  emr.  uaòditar. 

Adonare  . Lat.  opprimere,  damare  . Gr.  tafteàt  . tmr.  Sa- 

AdoPER  ATO  Dttv.  Alta.  |i;.  fi  bufimi  , Q fi  corregga  . 

rwr.  fi  bufimi , e fi  corregga  . 

Adornamento  . C.  V.’to.  1*4.  j.  ogni  adonuiumcnro . 

cere,  ogni  adorna  mento, 

A F F A M ATO  ■ tirar  . torr.  Turar. 

A f o R z a ■ firn  . con.  Hip  . 

A FRUSTO  • Dant.  Par.6.  loda , e e più  lo  loderebbe. emr. 
loda  , e piò  lo  ec. 

Aggiunzione.  mitèn  . con.  aet&m,. 
Aggiustatore.  . §.  «n*Ai»)Wr . con.  àryopaprotfiit . 
Aggrappare,  narafiàprur  . con.  xarafià ferrar . 
Aggrovigliare.  Neon.  pag.  Avviluppar/!  oc.  Lat.  »«* 
f licori  , io/ricari  . Gr.  àruixttr  . con.  iftuximStm  . 
AgKILONE  ■ iput'm,  . con.  ipatùi  . 

Agiatissimo  . , am.  «nr^riTii . 

Agilità',  r agilità,  te.  con.  e agili  tate. 

A GRAN  TORTO  • àtaùaam  . con.  àSateimm  . 
AGURATORE  . alano  ni toi  . con.  aia rnoxent  . 

A IOSA  . Pago  ■ agg.  awerbpaha. 

Al  COLMO  . anapdruin, . emr.  amupdyirui  . 

Alga,  pu**t  . con.  . 

Alien  ATISSIMO.  dArreMurm.  con.  d*ar&d  mr*. 

Alla  ventura  . rv^o  . con.  t-Jxp  ■ 

Allegare.  $.  III.  ntfdotipt . tmr.  aìpuatepr  . 
AlLEGRISSIM  A mente  . iuapimom  . con.  iKapeimrm  . 
Allegrissimo  . i>.«^«rr»r . con.  luaptAmm . ■ 

A L L I QU  1 D t R E . Lat.  liquefare . Gr.  -rème  . con.  tdxi- 
OÒat  . 

Al  LOG  ATO  . Ùn/maBd,  . con.  àrmtraÒH,  . 

Aliumin  ATO  R E . panica*'.  tmr.  furì'ur. 

Altrove.  «a#  . con.  due  • 

Amabilissimo.  ip*omirarn  . con.  iparpnimrat . 

A man  sinistra  . tati*  . con.  >aùt  . 

Amantissimo  . ti*caónm  . con.  ptAomioenet . 
AmiCAIIIe.  oiKirCi  ,-torr.  . 

Amicissima  mesti.  . ccn.  ri  a«»*mk  . 

Amicissimo-  tiiaiavn  . con.  oixaurmu  . 
Ammansato  - Ut. /mutui,  pmmptm.  Gr.  npixont.nn. 

opix"P> e.  . 

Ammettere  . i.  IV.  amiraah  . con.  animali. 

A ai  ME  zzato  . SftpTotuftm  . coìr.  Sixorófomt. 

A M U R C A . òpeapyo  con.  dpupyi. 

Andare  * BOTTINO.  Egert  /aecheggiato  . Ut.  dtrifì  . 

Gr.  rapide  . con.  utpòmòei . 

Andare  al  t a s to  . nnoapair . con.  dp+nj,  . 
Andare  in  chiasso,  «r ir  iripar  et.  emr.  apàt  Irai- 
pm  te.  . 

Andare  INOOVERNO.  àppo*  Am,xdtar.  con.  àpxòf  \ay 
Xàrter  . 

Andare  in  ressi  . SmpOaiel  òfmòmm  . con.  SmfnPairi 

Twt'iònu . 

Andare  sano,  e salvo.  Ut.  incoiane™  evadere. Gt. 

de  patrie  delirai  . con.  depuri  attirai. 

A 'noe g no  . Ut.  ergati  . Gr.  Soma  . torr.  tir,?  . 
Animosissima  mente  . uapnfnrm  . <1 


Apogeo  . ehriytat  . con.  ÒTÓyalot  . 

ARRENARE  ■ aerar  .«  «ir.  aarùr  . 

Appigionare  VP  *p>ovt?  . tvn.  r?  nomar*,. 

» . A PPR  E s S A T I s S I MO  ■ rLwiiom  . ton.  ikuoaimme . 

a;4-  abundantemente  . tvn.  Aprile,  dròlooi . con.  òr òp.ne . 

A r AG  N A . Lat.  aratane  . Gr.  *ipd>»jr . con.  àpd%m . 
Arancio.  Ut.  maini  aterantia  . Or.  «por  cdSpar  . con.  pi- 
Rm  [latina . \ 

Arcigno  . oxLfaaot . con.  «xùòramt . 

ArgOLGIOSO  . con.  ARGOGLIQSO. 

A rischio,  e ventura  . jllleg.  ari.  Non  componefe 


RISCHIO,  E VENTURA,  dllcg.  t^t.  Non  componete 
pivi  a rifehio , o ventura  . torr.  Non  componete  pàti  a Ti- 
rchio , e ventura . 

Arpione  . Ui.  cardo  . Gr.  yeyyKìpS,  . con.  ytyyUifUi  . 

ArROCaRE  . fimxàta.  con.  ficayxdt»: 

Arrogare  . «+traé£Wr . con.  rRtjgifw . 

Arrossare  . Doni.  Par.  >6.  Filanti . con.  Sitanti  . 

Arsiccio  . hlanomtgo  dal  fuo-  . con.  Mane  nego  dai 
fuoco  . 

A salva  ma  NO.  àntporl . con.  àrd farri  ■ 

ASCE.  Oxira/in,  . rprr.  oxìntafmr  . 

Asino.  $. XXIII.  Lu.-afinees  ad  tjram.  Gr.  Sm  XiVar.eVrr. 
ine  npft  Kilpao  . 

A s SET  tata  M ENTE  • Àrrdxrat  . con.  Ananrart. 

Asse  vare  . riyrjcGai . emr.  róyrjòeo. 

Assistere.  rd,'#pn  . con.  rafòm . 

Asso  . §.  II.  Quando  ec.  diciamo  Ago  , 0 fri . Ut.  ter  fot. 
euri  irei  untoncs  . Gr.  v®fr  1?  , fàt  dinr  . emr.  r^fe  ì{  , a 
flit  om  . 

A s SOM  1 GLI  A MENTO  . Ut  agimilatio  . Gr.  e/xaoVn  • 
con.  ipuiaroi,  . 

Atto  . AdcL  Segn.  firn.  4.  iox.  cittadini  . con.  cittadini. 

Attorcere  . Par.  fon.  a j 5.  foa ve  , e e chiaro  Stame  ec. 
con.  foave  , e chiaro  Stame  ec 

A T TORNEARE  . rt&ffàM»  . con.  rog/GòAnr  . 

ATTUO  SO.  nrouvnuii  . ton.  ntaaTa.it. 

Avantiguardia.  Lèv.  M.  a vani  iguadia  . con.  avanti- 
guardia  . 

Audacissima  mente  . òapcoMÒ, mm  . con.  òupoaym- 
«*  . 

Auditore,  àneci  . em.  dxerii . 

Auditorio.  Sufi,  depcaróerv . con.  dxmaripfw . 

A VER  CURA  . trillivi»  qui  . con.  rrioAiw  (j;uf. 

Aver  ragione.  «>9»ihr«aiu  . con.  eiyom(*dm  . 

Aver  voce  ■ f.  I.  S hai  t*  ^apnoerai  ■ con.  ti^gnr  dnpapm 
fra,  IjjW  . 

A v ISO  aperto  . Dant.  Iaf.  10.  Ma  fu  io  ec  con.  Ma 
fu’  10  ec. 

Autore  . §■  I.  Dant.lnf.  1.  e 'I  mio  autore  . con.  c’I  mio 
autore  . 

A V V EDUTICStM  AMENTE  . fearèpimeon  . ton.  fpoii/rnlm 

Avvedutissimo  . tni,[tétmra< . con.  fpmptd+rm . 

Avvi  Li  to  • mriui . con.  mrmt . 

Av  vis  amento  . M.  V.  7.  57.  die  poco  . con.  ebe  poco. 


B 


Anitri'o.  xpepempit.  con.  xmprrnpit . 
Antifonario.  Colai  , thè  nel  toro  due  f antìfone  . Ut. 
aoupioa  erinm  . Gr.  drnpari&m  . Le  voci  latina  , e greca 
fi  fonò  traiwMtare  nel  f.  io  cui  fi  parla  dell’ antifonario  li- 
bi* , ove  (boa  detenne  f aacifane  . 


BA  CC  ATO  . [tanijtm  . torr.  p — , — . 

Bacino  . Patag.  1.  Cede  . con.  fiede  . e Bank.  %.  jg. 
feugato;  . con.  fdugatoj. 

Badalischio  . Tefmctt.  Br.  11.  Camelli  . con.  Cam- 
melli . 

Baia.?.  I.  Vani.  Enti.  101.  ottechi  . con.  oretxhi. 
BaldanzoseTTO.  òapoa\tirtpo,  . con.  òapoaXtmrrpat. 
Baldanzosissimo  . òapoaAiirartt  . con.  òmpoarmi- 
anTai  . 

Baleno,  f.  I.  ir  ètri  ec.  con.  Se  feri  ec.  , 

Balestra  . $.  IV.  vermena  defiendeu  . con.  vrntrem  di- 

fenderò.  •• 

Barattiere.  Bore.  wv.  7.  ij.  merendante  . con.  merca- 
tante . 

BaRC  aiuolo  . Ter.  Din.  orm.  it.  157.  fltercadanti  . con. 
mercatanti  . 

B a s s l L 1 C A . Libr.  tur.  malori,  fipniera  . con.  fignem 
B A S T E VO  L I S S I M A M EN  T E • ipe.and.Tat  . con.  dfOM- 
tòt ai. 

Bastonata  . mxiop*  ■ emr.  aitioua. 

Battistero.  . tmr.  fiamei&ao . 

Aaaa  Bat- 


•A 


:ì 
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BrATISS!»  AMENTI  N— 

Bbati  ss  imo  - • <*"•  . , 

Bbcc  apicata  . fi- Tiravi»»,  core.  «MW® 

B«  f f at  o » e . Ftoi.  i'irt.  A.  M.  beffe  - «re.  beffe 

Sljtr^T^,-  ssafrs.  -* . - 

8**  LUCVro  . *«*'>•  . imt.  xiArru. 
en  e 1 1 e io  . ffe«.  »*W.  òp.  n.  della  fortuna  . mrr.  della 
fortu  eu  . • . . „ _ 

Bere.  fi.  III.  Ltf  <«  frodivi , tn  promf tu  tjfe.  Gr.  «van- 
ire. <*>%;«»!>'  iÌku  . 

"«•Rar . 

i.  i.  69.  quanto . coir,  quante . 
sputami. 


l3iVcr.U^^iai^lssa  • ^ 

Chiude!!.  fi.  Vili.  Lat.  e òdonmfcae.  Gr  nmrltw 
mUI», 

e I * • "*•  o«*.  «. »l  towp  a**  .«..«II,. 

nere  infufa  . 

Cw>‘*>uill.  y."k  iwi I.  . «il  «Mknn, 

per  non  «ver  che  favellare  , ma  per  non  aver  che  fut 


ter*,  1 .quali  ùvaftaao  ava  per  aver  ehi 
Cimalo.  fi.  cmaatm.  «re.  &no*v*t. 
C 1 r 1 e c.i  a . Caf.  Irti.  74,  e Je  unegk 


ge  ec. 


che  CtvdiAit  te. 
anegie  ec  mrr.  e le  cirit- 


Berillo.  fù/aBai 
Bettonic  a . b-  Bau.  nm. 

Bioccolo  . «arei».  mrr.  sn 
B r sor.  no  ..{•  L tfatuui  .1 

Boro  Leo.  Mìni.  tva.  ih 

Boi  a.  fi  IL  *1*A  f rapir  • ma.  rmJt  trap mi. 

Bol  L A . v I.  rwm*.  un.  forava . 

Boll re  a misto.  ?*»*••  tur.  Emù. 

Bollire.  Lai.  fenae  . tu-  («>*  • C*m 
Bontà*,  fi  IV.  àrtynirxi  . «re.  •rìpàritue  . 

Bn  ìsa.».  IV.  * aià-i : r dnu  . «rr.  miaaiai  ««« . 

BoscHEEirXcro.  ii kìui.  tea.  iArm  . . 

B ()  T R I T E . tar&TJt  . tua.  fitf  jnt . 

Bravissimo.  fr».«gUmru  ■ eoa.  Ipaco^um  re* . 

BievIAII.  òtipAì*  . cari.  aoo>.oiia  . 

Bruire  ■ wmtmm  murwsnrrr . eoa.  veni  rem  marmi 
Bruscoli  NO.  aafìur . un.  *«?#<« . 

Bau  SCOLO  . fi  li-  mrm.mn.  pupa**.  -----  

Buche*  ame.  Afri.  Ai.  fu.  Nel  commmento  . età.  Nel  Co  meste  ma  a 
comincumcnro  . 

Bufonchiare.  Vareh.  End.  j j.  o avendo  riceuto  cc  tur. 
o avendo  ricevuto  ec. 


Cita  re  . GÌ  V.  8.  ij.  .»R,  Giano  . em.  il  Re  GL 

Civanzare.  fi  Cren.  Marti,  a $4.  e a tivaniarfi  di  ani 
contanti  avea  . eoa.  e a unvaazarfi  di  certi  contanti. 

Co  chiara.  Ttf.  bt.  eoa  bilie  . ita.  4i 

quelle  codulle . • 

Colica  - Mm taf  m.  fi  «*•&*■  «Ur*.  ma.  i»  daf  Ai- 


Colloq.u  IRTI#*.  afarjrwM.  eoa.  eUotymkh. 

Coloni  A . tinaia.  un.  àaoaùa  . 

Colorito  . Adi.  Ttf.  Brut.  j.  so.  figliuolo  . «or.  fi. 

Col  ta  . fi  I.  eoli.  ma.  colti.  * 

Cau  baci  are.  Sau-  um.  tfp.  141.  di  effe  milita  . ma. 

di  effo  raaftio. 

C O M K . fi.  1.  *•  Tpówtr  . eoa.  ir  r^wm. 

Compagna . fi  uriirgrirt  . eoa.  taglùggiur . 
Compagni  a.  } V.  rate  aìmmw.  ita.  tato  a 
Compete» 

Composto 


Bugiardo  ■ Croi.  \UrdL  =68.  ti  fu  crediiu  . età.  u Hi  C 


creduta . 

Buono  . Aid.  ?.  XV.  Saffu  ■ urr.  tuffar. 

E fi  XX.  prA«ei».9f  . tra.  «iXiu.Mc, 
BuscARE.fi  11.  . eoa.  Krifiòm  . 

BuseCCHI  a.  arKmy^ru  . età.  mKayjff*. 
Buscare.  Ceno.  Dot.  1.  j.  eoa.  t.  a. 


Bore.  mrv.  8a.  9.  In  tutt  altra  | 


{.  rorr.  a.  5. 
or.  uarJyrmait 


CA  C A t A N CU  E . tuavrw&u  . eoa.  tjatrvr^u . 

Calandrino  .§.  Vanh.  Ermi  80.  Cu  ciliftdnao  . 

«or r.  ur  calandrino  ■ 

C-R  I v N . uakùrtut . eoa.  uaKirtui  . 

C a m E l e a •'Lai.  c ha  muto* . Gr.  ^afiuAiu . tea.  Lai  .ebano- 

laa.  Gr.  xftu^aiu  . 

Camp«RCLLO.  zueitdr.  eoa.  x»eUmr  i t rati  pam  mlU  Con  so.  ~_„. 
voti  C AMPICELLO.  r CAMPITEL  LO.  CONSONARLE  . 


. . r 0U-  « coochia. 

dcmlo  venne. 

Conci  are.  $.  II.  Ciak  Srì<n>  4.  ).  1 

CoirOENN AOIONE.  turni) ararla 

Condenso,  ximrie . etrr.  muori*  . 

Conformare,  eu/tfiaffur . tur. 

Congedo,  àmm  . rare,  amate . 

CoNotuGATo.  }.  Maefimx.  ».  14.  all’  remo.  «rr.  affé* 
remo  . 

Con  s aor  a a ione,  f Tarn  Dan.  ij.  tdj.  ed  il  lammia- 
to . cere,  ed  il  Baminito . 

Coniensiente  . Afor.  5.  Gag.  de’  Aioi  confe»*icmi  . 
eoa.  de’  funi  confcnuenti  . 

Consiglio  . II.  Bruni.  Malefp.  a8.  con  Cete  re  . ma. 
con  C cure. 

Consola  re.  Daot.  taf.  ».  I'  aiuta  il  cV  io  cc.  ma.  fa- 
iuta  sì  eh'  ■’  ec  é-far.  15.  al  (hidio  della  calla,  ma.  s (ra- 
dio della  culla  . ^ 

toffmir  . eoa.  . 


Conio 


Campi»  olio.  kidtìM»  . eoa.  tumra/u:r.  CONTARE.  V VI.  tiamnml'ti*  . era.  t fiatar ‘(*r  • 

Campo.  %.  XVI.  (;.t'.7.iip.4>  turbito  di  venti,  «rr.  tur-  Conto  . J.  XXIX.  Wii  spia.  j.  }.  avrà  pure  auto  . ma. 

bico  di  verni  . avrà  pure  avuta  . 

Cane  ■ Vi-  M0rg.t4.6d.  ragnata,  e rombo,  eoa.  raggiaci,  Contrari  andò.  Camk  Cur.  j.  + Che  contrabbando! 


c rombo. 

Canna  . *«>»» . e#".  *àrm . 

Capitare  . V UL  ImafroUeo^m  . 1 

ria. 

Capo  verso.  «px»_ « n’x“ • «7-  «PX*  n • 


end  elio  ? 

Cinti  a . 
faccendo  . 

^ E v ■" 

CONT 


ndo  . care,  cor 


eorefko* 

*r  E . Bore.  tua.  tt.  ).  con  nuovi  alt  Leonini 

u contraffacendo  . 


. Semi.  fior,  -de,  *p8.  fi 


C ap  pos  e . Ttjor.  Br.  5.  40.  per  Culi  capponi,  care:  per  far  Contrario.  Sufi.  Dom.  luf.  jt.  Lievwi  quinci  . era. 


li  capponi  . 

Cappotto.  $.  Malta.  6.  *7.  «re.  6. 57. 
Capriola.  Mdm.  7.  1 5.  eoa.  7.  * j. 
Cardamomo,  Cr.  4.  40.  5.  ghiacduolo , illirica , 
ghiagi<iUi>lo , illirica  cc. 


Cardinale.  yrr/*»tù*  • «re.  7i»Lif«»r  ; * «1)  ««Ar  Convlnienia.  J.  III. 


Levati  q 

Contumace  - 9*f-  164.  e ditiibbedicnre  a Tuoi  . «re.  e 

difubbidieiMC  a bari  - 

Contumeliosis  simo.  Citar,  fior.  Uh.  16.  79*.  Ceni- 
••re.  (crdfe . 


nella  vote  CARDINE. 

C A R EOO  I AT  O • aiA«PMfiya«re( 

Carica.  §.  umppim . revr.  . 

CaRIELLO  . lìfta  . CfOT.  màfia. 

SA  I L t N A . eamtUon . r «tr.  tbùfialem  . 

ARTATECORA.  d'i»5«g-  - 

Ciio-l  X.  . rorp.  n^tfòi  . 

Catecumino.  cothecumenuc  . eoa.  eetttehamemu  . 

tomi  LA  . Dura.  luf.  ad.  fcrc  giunti  ■ con.  fiele 


Cooperanti-  $•  Cren.  taf.  a.  proveniente  . «re.  pitto 

niente. 

Coperto.  Add.  a uakumAnt . et 

Corbello,  f Dav.  cJ».  180.  e 

Corcare.  -D.rwf.  luf.  17.  intino.  eoa.  t 

Cordi  AC  A - (redimir,  «ore.  m.rb*t  cardi  ama. 

Cordiale  . Adii.  L fùymt  . «re.  tonwmnot. 

Cordovano.  §.  III.  Vaak.  Break 77.  non  sviamo  pam 
«rr.  non  a verno  paura. 

Corista,  ehoratlul tf  ulta . «rr.  tborodedafealur. 

g lio.  Lat.  ebarofttillam . Gr.  .^ei’sc-R^'-rerr.  Jjt.  Corina  . fi.  V.  C.  Ri.  io.  1^4.  1,  molti  forvi  . «re.  ma!» 
. Gr.  ^cipipvRw  . forti  . 

Cervello,  fi.  XI.  ri.  eoa.  mtr  . Correnti.  Tefa.  Bruì.  g.  9.  Io  nafeimeoeo  dal  tm 

Cìrviero.  Kó/xatc  . rare.  Juì>x«b<  . po.  eoa.  lo  nafcimento  del  Tuo  corfo . 

Cespugli^  . Bore.  wv.  77.  30.  fette  vola  cc.  «re.  fette  Corrpr.e.  fi.  Vii.  O.  V.  ft.  j8.  1 
volte  ec.  facendole  correre  . 

Chiunque  . Dav.  Ace.  143.  fi  faccfTc  . eoa.  fi  faceffe.  Corrimrnto.  fi.  Lat.  età  far . Ga.  I wmttufmr  . m-  L JL 
C H l a c c h ■ e-r  a . Fit.  Trm.  a.  a.  quella  chiachicra  . care.  tue  fio.  G».  l 'fo/m . 

quella  chiacchiera  . Co  a si' a . fi.  1.  Tae.  Dav.Jhr.  ».  179.  i va Belli,  ttu-  * Tir 

Chiacchierone  .Fani.  EreoL  ss.  cbiaccbcrini  . etra.  falli  . 


chiacchierini  . 

Chiara  - ydlxtrfia  t»  òr  . eoa.  ii«»u«  ri  ài. 
r LH 1 A - - “-1  * * ” '*  ' 


CoRTO.fi.  II.  tutifài . «rr.  pokatJc. 

- CoRTUR  A.  Libi.  Aprol.  delle  notte,  «rr.  folfo  MtMf 

RO.  Arnia b.  fi  II.  a a»I/M  oimoximi . con.  a talpa  ho-  Cosci  NDB  RE,  • pv>««»w«t«A«i  . con.  tw/umurlMBay 
«•  Coscienea  . Dan t.  taf.  »v  la  fronde  . «re.  ta  IronM 
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SI  avvito  I.  Che  gli  efempj  emendaci  in  qualche  voce  fi  fono  rifeontrati  prcflòchè  rotti 
negli  Autori  delle  medeiìmc  edizioni  ; delle  quali  li  fervirono  i Compilatori  del  Voca- 
bolario ; c qualcheduno  per  la  premura  della  ltampa  , e per  la  difficolti  di  aver  fubiro  la 
llcflà  edizione  , fi  e corretto  in  tcmjw  , che  gialli  erano-  impreffi  alcuni  pochi  fogli  . 
II.  Che  gli' altri  errori  o più  confida  abili  , o cne  non  fi  fono  potuti  ammendare  ne’  loro 
luoghi  per  mancanza  dell’  edizioni  foddetee  , fi  mettenj/mo  nella  fine  del  V.  Tom  » ; ove 
fi  farà  pure  la  giunta  delle  voci  Tofcanc  di  nuovo  raccolte  . III.  Che  di  quei  di  poco  ri- 
lievo G c porto  qui  folamentc  qualcuno  per  da  ne  un  foggio  , non  mettendo  a conto  le 
moltiflime  correzioni  degli 
quali  potrà  di  per  ic  , chi  .1 


GIUNTA 


L DI 

VOCABOLI 

RACCOLTI 
DALLE  OPERE 
Degli  Autori  approvati  dall’Accademia 


DELLA  CRUSCA» 

I •*  4 ^ Ì M 


GIUSEPPE  PONZELLI 

A’  LEGGITORE 


Nluno  per  mio  avvilo  fi  darebbe  a credere, che  dopo  cflèrfi  Rampato  di  tempo  in  tem- 
po in  Firenze  ben  quattro  volte  il  Vocabolario  degli  Accademici  della  Crufca .,  tempre 
con  accrefcimcnti  notabili , e pregevoli  miglioramenti  per  opra  di  que*  favj  Compi- 
latori, fi  potertè  ora  maggiormente  arricchire  di  altre  voci , c viemeglio  perfezionare  que- 
rtp  gran  telòro  della  Tofcana  favella . Ma  perciocché  addivenir  lùole , che  in  fomiglianti 
Opere  non  fi  avvifino  alcuni  vocaboli,  e lignificatile  nelle  lingue  viventi  vengano  a fermarli,  e a 
introdurli  nell’  ufo  fèmpre  più  altri  nuovi , martìme  nella  Tofcana  dagl’  inventivi  ingegni  di  quel 
rinomato  paefe  ; ficcome  non  fi  maraviglia  chiunque  ha  baftevole  contezza  di  quella  feconda  lin- 
gua , che  in  dia,  come  in  una  ben  coltivata  lertililfima  campagna  , fiali  tante  volte  copiolà- 
mente  ricolto;  così  deve  ora  lènza  ammit anione  vedere  * cheto  grande  abertà  , e abbondan- 
za della  mefiè  abbia  latto  reflare  qualche  Ipiga  a quegli  accorti  Ricoglitifi,  e dato  luogo  di 
rilloppiare  apprefio  di  loro  . L*  ingertua  Conrffionc  , che  feceiU  ouc’  valcàìuomini  nel  Pr'°& 
piò  del  fello  volume  dell’  ut  ima  friziona,  dataci  nel  1738*  di  non  aver  tratto  fuori  m 
propio  luogo  nel  Vocabolario,  perchèufuegita'«lla  loro  attenzione , qualche  ^bee  ulàta  nelle  ^le- 
gazioni de’  vocaboli  « o portata  negli  elèmpj  allegati  in  loro  conferma  ; e i'eflèrfi  ritrovate 
dal  Dot/or  Puf  quale  Tommaji  parecchie  di  quello  «mede , fervi  a certificarmi  , che  fi  poteva 
fare  una  nuova  Giunta  ; e mi  animò  a metterlo' alla  faticela  imprefà  di  raccorre,  e fcegliere 
con  accorta  diligenza  quante  più  nc  potertè,  e porle  in  ordine  colle  loro  fpiegazioni , per  aggiu- 
gnerle  in  fine  di  quella  mia  edizione  . Per  lòftcnere , e comprovare  quella  Giunta,  ballerebbe 
quello, che  divilàta mente , c c«n  ifchiettezza  fece^b  palefe  II  pubblico  iSignw»  Accademici  nella 
prefazione  apporta  nel  primo  volume;  e molto  pii  ciò  che  differì,  fcriVendoi’Leggitori  nel  prin- 
cipio del  follò  ; io  nondimeno  ho  Minato  convenevole  il  dar  brieve  ragguaglio  di  quanto  con- 
cerne alla  medefima  , e a*  miglioramenti , onde  quella  edizione  fopra  le  altre  premiabile  fi  rende  • 
Per  quel  che  appartiene  alla  Giunta  de’  vocaboli  , si  nello  fceglierli  , sì  nello  fpiegarli , 
e sì  ancora  nel  fornirli  di  equivalenti  voci  Latine,  e Greche,  e metterli  in  quell’ordine,  in  cui 
conveniva  , fi  Ibno  avute  avanti  gli  occhi  quelle  medefime  regole  , che  gli  Accademici  dirte- 
lo aver  tenuto  nella  compilazione  del  Vocabolario  ; potendofene  render  certo  chi  fi  voglia 
prendere  il  piacere  di  riandare  tutto  quello , che  da  loro  fi  feriflè , e ciò  , che  vede  porto  in 
pratica  dal  Compilatore  della  Giunta  , lènza  che  lo  m’impacci  a rapportare  qui  minutamen- 
te cofa  per  colà  . E perchè  lutto  il  difficile  dell’  imprefa  confitleva  nella  fcelta  de*  vocaboli , e 
nella  fpiegazione  de’ loro  fignificati , fi  è proccurato  di  prendere  per  guide  l’autorità,  e l’ufo, 
fèguitando  in  ciò  f orme  degli  Accademici  quanto  fi  è potuto  il  più  . Anzi  il  Raccoglitore  è 
flato  così  accorto,  e rifervato  a non  fidarli  in  tutto,  e indifferentemente  all’ autorità,  che  non 
li  è contentato  egli  , che  qualche  vocabolo  veniflè  adoperato  da  qual  li  forte  degli  Autori  ap- 
provati ( poiché  fe  quella  regola  ciecamente  feguito  avertè  , c lenza  niun  riguardo  , molto 
più  numerofe  vedrebbonfi  ora  le  voci  aggiunte)  ma  tra  quelli  lì  è attenuto  fcmpre  più  volen- 
tieri a’ nativi  Tofcani  , che  agli  ftranieri;  e fra’  Tofcani  molto  più  a’profatori,  che  a’ poeti;  C 
più  fiducialmentc  a quei,  che  fono  flati  i maeftri  della  lingua,  e l’ornamento  dell'Accademia, 
quali  con  molta  gloria  di  lei  furono  ultimamente  lènza  dubbio  il  Redi , e ’i  Salvini . 

Si  vede  pertanto  , che  colle  ficure  guide  dell'  autorità , e dell’  ufo  le  voci  aggiunte  fie- 
ro in  gran  parte  tratte  dallo  rtertò  Vocabolario  ; un  buon  novero  di  effe  dagli  cfcmpli  al- 
legati in  confermazione  di  altre  voci  ; una  minor  quantità  dalle  definizioni  , e fpiegazio- 
ni de’  vocaboli  ; e le  altre  rertanci  dagli  Autori  approvati  dall’  Accademia  . Di  tutto  ciò  po- 
trebbe aflkurarfi  chi  ne  averte  talento  colla  ricerca  , e col  confronto  sì  delle  voci  tratte  fuori 
dalle  fpiegazioni , sì  di  quelle,  che  fono  cavate  dagli  elèmpj,  Ipezialmente  de’Tcrti  a penna;  i 
quali  mancando  al  Compilatore,  ne  ha  egli  fatto  {blamente,  e con  accortezza  quell’ufo , che  gli 
ha  potuto  preflare  il  Vocabolario  medefimo . Quanto  a’  rimanenti  vocaboli , che  raccolti  fi  fono 
dalle  Opere  degli  Scrittori  approvati,  e aggiunti  co’ loro  efempli,  fe  mai  taluno  avrà  peravven- 
tura  alcun  dubbio  , potrà  agevolmente  rifcontrarli  , ertèndofi  polle  le  citazioni  nella  maniera , 
che  praticarono  gli  Accademici , e adoperate  le  fteffe  edizioni , di  cui  diflèro  eglino  ertèrfi  fer- 
viti ; fàlvo  che  pelle  Opere  del  Ctlliai , nelle  quali  fi  è fatto  ufo  alcune  poche  volte  dell’  antica 
flampa  di  Firenze  del  iy68. non  ertèndofi  avuta  da  principio  l'altra  del  1731.  e nelle  lettere  del 
Bembo , di  cui  non  effondo  riufeito  avere  la  medefima  imprertìone , fi  è in  di  lei  vece  trafeelta 
quella  del  Sanfovino  fatta  in  Venezia  nel  tf6o.  che  è una  delle  buone  , e corrette  edizioni  . 
Gii  elèmpj  delle  Opere  del  P.  Cavalca  fono  tratti  colla  convenevole  circofpezione  dall*  imprertio- 
ne  Veneziana  del  1763.  e li  citano  i capitoli  de’ trattati,  di  cui  fi  allegano  le  autorità.  Nelle 
voci  Cricchio  , Furbettello , e Smemorato  fi  è ufata  dal  Compilatore  la  citazione:  Red.  confi. 

g che  oltre  al  volume  fecondo  de’ coniulti  del  Redi  , dinota  la  pagina  della  giunta  delle 

rime,  appartatamente  ilampata,  e apporta  al  predetto  volume  in  Firenze  da  Giuféppc  Marini 
nel  1759.  Nè  ha  fatto  egli  ciò  a capriccio,  ma  suJI’eferopio  degli  Accademici,  che  fi  valferò 
qualche  volta  di  quella  citazione,  fpczialmente  ne’  vocaboli  Nano  , c Panacea  ; e talvolta  di 
quell'  altra  : Red.  rim.  come  nelle  voci  Campa/taccio , e Accivettato , tuttoché  non  le  averterò  po- 
rte , e fpiegate  nella  tavola  delle  abbreviature  degli  Autori . Così  ancora  avvertir  conviene  , che 
il  Conferire  inflruito  del  P.  Stgneri  è allegato  dagli  Accademici  nelle  voci  Scialacquato  , Sco- 
municato $.  Scriba  $.  Scrupolo  , e in  altre  , quantunque  i Compilatori  dell'  ultima  edizione 
l' averterò  elciufo  dalla  tavola  predetta,  perchè,  come  diflTero  nella  nota  27/.  pareva  loro  non 


aver 


aver  mai  incontrato  nel  decorfo  del  Vocabolario  efèmpj  tratti  da  queir  Opera. 

Le  voci  della  Giunta  , che  fono  cavate  dalle  definizioni , e fpiegazioni , effondo  fottenute 
dall’ufo,  c in  bocca  non  che  a genti  , che  pulitamente  favellano  (còme  gli  Accademici  nella 
prefazione  dittero  de’ vocaboli  da  loro  podi  lènza  veruna  autorità  ) ma  a*  primi  valentuomini  Fio- 
rentini, roacflri  , c regolatori  del  parlar  Tofcano;  e venendo  effe  da  quell’  Aflcmblea , che  dà 
legge , c nell*  atto  clic  dà  legge  de*  vocaboli , non  credo , che  poflano  elTcrc  rigettate , o con- 
traiate come  non  vere  , o non  buone  Tofcanc  : tanto  più  che  fono  efprciramènte  autorizza, 
te  dall’Accademia , che  nel  letto  volume  denotò  a’ Leggitori , e prò  tettò  doveri»  afcrivcre  a puro 
(allo  d’ inavvertenza  il  non  averle  polle  in  ilchlera  colle  altre  . Nè  là  che  apparivano  nude  di 
autorità  dì  Scrittori  , perchè  da  qoalcheduno  s’abbiano  forfè  da  (prezzare  , o felli  fa  re , qualo- 
ra gli  abbifoguano,  veggendolì  tante  altre  introdotte  nell’ufo  , e polle  da'  Compilatori  nel  Vo- 
cabolario lenza  clcmpio  veruno  di  Autore  approvato . Anzi  il  Raccoglitore  tiene  quali  per  cer- 
to, che  fieno  anche  adoperate  da*  buoni  Scrittori,  per  averne  incontrate  molte  nelle  loroOpe- 
rc,  co*  di  cui  ciómpi  l’ha  già  porte  in  quella  nuova  Giunta  ; come  ne*  foli  vocaboli  cominciami 
dalle  lettere  R , ed  S tra  le  altre  fono  le  voci  Radio! cimento , Ricaf tante , Ricercamene , Rivi- 
ramene o , Rinterzato,  Riquifizione , Ritornello , Rumore  , Rumoroso , Salvafìrella  , Sconvolgimen- 
to t Semivocale,  Sefquialttro,  Sottinteso,  Spregevole,  Stagnamento , Stravagantemente  , e Svili- 
mento , le  quali  li  trovano  nel  Vocabolario  nelle  fpiegazioni  delle  voci  Ugniininto  §.  Coverfi- 
na , ùqmfzione  , Requi/ìzione , Circuiamone , Triplicato  , Pojìa  5.  XVIII.  Sellino,  tracaffo  $.1. 
Sonoro  §.  Pimpinella , Rivolgimento  §.  I.  Lettera  5.  II.  E mi  ali  a , Tacito  $ .Te  , Tradifpregcvo- 
le , Rijìagno , Sconciamente  5.  IH.  Stranamente  5.  I.  e Quifqnilia  $. 

1 vocaboli,  che  fomiti  fono  di  efempli  di  Autori  approvati  è da  credere,  che  meritino  ,c 
abbiano  da  incontrare  il  comune  aggradimento  ; poiché  fé  fi  riconfrootcranno  con  quei  del  Vo- 
cabolario , fi  rinverrà , che  fono  per  lo  più  voci  derivate , e talune  comporte  da  quelle  , che 
godono  li  cittadinanza  Tolcana . E alcune  primitive  hanno  o i loro  derivati  , e i comporti  di 
già  accettati  per  veri,  c buoni  Totcani,  0 una  tale  analogia,  e lìmiglianza  colle  altre  voci  am- 
mette dall’ Accademia , onde  fi  fanno  vedere  anch’erte  natie  del  premiabile  Tofcano  paefcjo  al- 
meno, di  qualunque  fona  elle  fieno , fc  non  hanno  avuta  la  cittadinanza  per  nafeita  , l’hanno  otte- 
nuta per  adattazione  dall’ufo  , e dall’autorità  , due  (ignori  delle  lingue  viventi  . E perciò  mi 
ripremetto , che  dominandoli  bene  il  Vocabolario , fi  abbiano  da  tener  quelle  in  quel  predio,  in 
cui  fonti  le  fomiglianti,  che  da  que’ favj  Accademici  fono  fiate  ricevute,  e comprovate. 

Nc’  vocaboli  Latini,  Greci,  Poetici  , e Antichi,  i quali  farebbero  preflòchè  innumerabili  , 
fc  per  l’autorità  degli  Scrittori  approvati  fi  fodero  aggiunti  tutti , fi  è tenuta  la  medefima  rego- 
la , che  praticarono  gli  Accademici  ; e fi  è ufàta  una  conveniente  di/cretezza  . E perciocché 
all’avvifo  del  dotto  Salvini  * Le  parole  , fé  non  fono  animate  da  i peneri,  altro  non  fono, che 
fuori  vanì , ed  inutili  ; i penjieri  dalla  copia , e dalla  ricchezza  ielle  notizie  provengono  ; le  no- 
tizie dalle  fetenze,  e dall' arti-,  e quefìe  da'  Latini , e in  prima  da' Greci  trattate  furono  ; ai 
arricchire  , e ad  abbellire  la  bella  figlia  , cioè  la  Tafana  lingua , vuoici  il  patrimonio  opulento, 
e pingue  della  madre , e dell * avola , cioè  della  Latina  , e molto  più  della  Greca  ruchiffìma  fa- 
vella : fi  è creduto  ben  fatto  di  aggiugnerc  per  lo  più  quelle  voci  Latine  , e Greche  di  origi- 
ne, che  fi  adoperano  nelle  arti,  e nelle  feienze,  c fi  trovano  introdotte  nell’ufo  anche  appretto 
gli  Autori  approvati  dall’  Accademia  ; la  quale  forfè  per  gli  Iteli»  motivi  ne  immite  molte 
delle  coofimili  nel  Vocabolario.  Le  Antiche  , e le  Poetiche  fono  poche  , effondo  (lato  il  Com- 
pilatore tanto  ritenuto  nell’  arrogere  sì  fatti  vocaboli , quanto  è (lato  fàcile  ad  aggiugoere  le  vo- 
ci derivate  da  quelle,  che  ha  comprovato  l’Accademia  ; come  fono  awcrbj  , diminutivi  , ac- 
crefcitivl,  peggiorativi,  verbali,  e foperlativi  ; e ciò  tra  perchè  alcuni  di  quelli  fono  o bifo- 
gnevoli , o di  grande  acconcio,  ed  alcuni  rendono  ricca  la  lingua  Tofcana  , c fanno  vedere 
fa  fra.  felicità  nello  fpiegarfi  ; e perchè  fecondo  l’ avvertimento  degli  Accademici  nella  loro  pre- 
fazione , non  fi  devono  foggiare  , o adoperare  lènza  elèmpio  di  buono  Scrittore  . 

Oltre  a quelle  menzionate  voci,  vi  farebbero  molte  di  balla  lega  ,,  c di  ofeura,  o ignota 
lignificazione  , fpezialmente  dd  Pataffio  di  Brunetto  Latini , e di  limili  altri  Autori  , le  quali  fi  fono 
tralafciate  , come  di  poco  , o di  mun  ufo  . Perchè  nondimeno  fi  poltro  alcune  del  Pataffio  ca- 
vate dal  Vocabolario,  parte  lènza  fpiegarfi,  e parte  con  ifpiegazioni  dubbie,  e conghieuurali ; 
non  per  imitare  anche  in  quello  gli  Accademici , ma  foia  mente  per  condi  feendere  alle  inlinuazioni, 
e premure  fatte  da  alcuni  letterati  in  tempo , che  li  ftampava  la  Giunta  , colla  fperanza  , che 
fi  chiarirebbero  forfè  i loro  lignificati  dall*  Accademia  in  altra  edizione  del  Vocabolario  j fi  pen- 
sò di  pei  farle  rifeontrare  nel  Tetto  a penna,  che  inficroe  col  comento  dell’ Accademico  Rifiorito 
fi  conferva  in  Roma  nella  libreria  del  Principe  Ghigi.  E poiché  le  fpiegazioni  porte  dal  Compila- 
tore a taluni  di  quelli  vocaboli  fono  quali  in  tutto  uniformi  a quelle  del  cemento , fi  è (limato, 
anche  per  compimento  dell’Opera,  riportare  in  fine  le  altre  dichiarazioni  del  Cementatore  per 
quei , che  fi  trovano  nella  Giunta  fenza  ellère  fpiegati  , e di  apporre  alcune  voci  , ed  emenda- 
zioni , che  fi  erano  dal  Compilatore  notate  in  uno  de’fuoi  quadernetti,  cui  aveva  fmarrito  , e 
io  ha  rinvenuto  dopo  finita  di  flaraparfi  la  Giunta  . 

Effondo  inoltre  ben  noto, che  la  vivezza,  e leggiadria  delle  lingue  viene  notabilmente ac- 
crefcrata  da  alcune  loro  frali , e maniere  di  dire  proverbiali  ; e che  gli  Accademici  s*  impiega- 
rono pur  troppo  a corredare,  c rendere  ricca  delle  Toltane  quella  loro  pregiatittìma  Opera  , 
dovrà  prenderli  a buon  grado,  che  fienfi  porte,  c fpiegate  nella  Giunta  alcune  , che  da  quelli 
fi  erano  ommefle;  c dagli  Autori  approvati,  o dal  Vocabolario medefimo  tratte  fi  fono.  E per- 
chè parimente  fi  sa  quanto  giovino  gli  efempj  de’  buoni  Scrittori  , e che  i Compilatori  dell’  ul- 
tima edizione  fi  brigarono  ad  arricchire  di  etti  fin  anche  i vocaboli  corredati  di  autorità  per  le 
ragioni  rapportate  nel  §.  IV.  della  loro  prefazione;  c che  dittero  nel  5-  L come  non  crariufcito. 

loro 
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loro  di  provvedere  ad  alcune  voci,  che  nude  affatto  rimanevano;  e poi  nell’Indice  delle  Gii», 
te,  c Coi  regioni  appofcio  per  talune  di  quelle  qualche  rinvenuta  autorità:  non  fi  deve  difgra. 
dire  lo  edere  anche  inferiti  in  quella  Giunta  gli  efémpli  , che  al  Compilatore  è avvenuto  ria. 
contrare  negli  Autori  approvati  per  alcuni  di  quei  vocaboli  , che  in  tutto  privi  , c sforniti  nC 
ilavano.  Finalmente  non  potià  reputarli  inai  fatto,  che  fieno  col  medefimo  icopo  degli  Acca- 
demici allogate  nel  fello  volume  le  voci  Latine  de’ vocaboli  , che  fi  contengono  nella  Giunta  ; 

riichè  non  fi  è voluto  mancare  a colà  veruna  ; e per  poterfi  quelli  dillingucre  da  quei  del- 
Accademia , fi  fono  fegnati  con  una  defletta . 

Tanto  balli  aver  detto  della  Giunta  de’ vocaboli;  di  cui,  quandoché  gli  uomini  ingenui, 
c intendenti  vogliano  paragonarli , fe  non  fe  cpllc  voci  da  prima  polle  nel  Vocabolario , almeno 
colle  foggiunte  dagli  Accademici  nell*  Indice  fopraddetto  , e ricordarli  che  fiali  ora  rifpigolato 
il  meglio,  che  fi  e potuto,  dopo  tante  ricoltc,  mi  do  a credere,  che  fieno  per  dare  diritto,  e 
favorevole  giudizio;  e che  de’ vocaboli  aggiunti  per  loro  maggior  comodo  abbiano  a fare  il  con» 
vcnevole  ufi)  ; non  indifferentemente  , ma  con  difciezione  , fecondo  che  richiede  la  materia  v 
lo  fèrie  , e ’l  bilogno  ; ficcome  altresì  avvertirono  gli  Accademici  de’  vocaboli  da  loro  raccolti, 
che  non  gli  ebbero  tutti  di  cgual  pregio,  e valore. 

Per  quel  che  tocca  a’ miglioramenti  fatti  in  quella  impresone , ballerà  accennare , che  fieno 
emendati  ne*  loro  luoghi  li  molti  errori  corretti  da’ Compilatori  dopo  compiuto  il  Vocabolario, e 
deferittì  nel  mentovato  voluminofo  Indice;  in  cui  avendo  eglino  fatto  anche  delle  aggiunzioni  di  al» 
tri  vocaboli, ed  efempj,  tutte  lì  fono  inferite  ora  per  entro  l’Opera,  e dove  ciafcheduna  collo- 
car fi  doveva  . Oltracciò  fi  fono  tra fpor tati , e polli  con  quell* efatto  ordine, che  conveniva , alcu- 
ni vocaboli  , che  non  ilfavano  nella  propia  lede  nell’  edizione  di  Firenze  , e che  non  ritto* 
vandofi  ivi  da  chi  gli  cerca  Ile , facilmente  fi  poteva  credere,  che  non  vi  fofltro  adatto  in  que- 
llo gran  tefòro  della  lingua  Tof  ana  . Per  quella  medefima  ragione  fi  fono  tratte  fuori  alcu- 
ne voci  , e maniere  di  dire  , che  (lavano  quafi  na  (colie  , e lì  portavano  fofto  altri  vocabo- 
li . E perchè  alcune  di  erte  , fpezialmentc.  nel  primo  volume  erano  per  inavvertenza  ritmile 
ove  fi  trovavano,  fi  è.crcduro  ben  fatto  riportarle  nel  luogo  loro  competente  tra  le  voci  ag- 
giunte,  additando  il  vocabolo,  fotto  cui  danno,  e fi  devono  nel  Vocabolario  ricercare:  avver- 
tendo i Leggitori,  che,  (è  è lafciata  d’  indicarli  qualcuna  di  si  fatte  frali  , o maniere  prover- 
biali, fi  potrà  colla  diligente  inchieda  rinvenire  fotto  una  di  quelle  voci , che  la  compongono,  c 
talvolta  lòtto  la  meno  principale  . Così  ancora  , fé  omeflb  fiali  di  additare  qualcheduno  di  que- 
gli avverbi  , o piuttndo  nomi , che  fi  pongono  avverbialmente  , e fi  formano  da’  fuflantivi,  o 
addettivi  col  preporre  loro  le  particelle  A , Alla , Di , Con , o altra  fintile  , come  A bifogno  , 
Alla  pazzefeu  , Di  covo  , fi  potrà  ricorrere  al  luogo  del  fudamivo  , o addicttivo  , da  cui  è 
formato,  c dove  per  Io  più  in  paragrafo  a parte  fi  ritrova. 

Quanto  poi  alla  correzione  degli  errori  trafeorfi  nell’  edizione  di  Firenze , e non  ammendati  noi 
predetto  Indice  , fa  d’  uopo  ricordare  a’  Leggitori  , che  nell*  intraprenderfi  qui  a ridampare 
il  Vocabolario , fi  dimò  di  andar  emendando  folamcntc  gli  errori  di  Itampa  ; e il  correttore , ficcome 
avvifai  allora  il  pubblico , per  non  mutare  , o alterare  il  bel  lavoro  di  cotanto  rinomata  Alfemblea, 
firifervò  di  rapportare,  e ammendare  nella  Giunta  gli  altri  più  rilevanti , che  per  inavvertenza  de* 
copidi,  c dc’corrcttori  erano  fiorii, c appartener  potevano  alle  fpiegazioni , o agli  efempj,  e a’  lignificati 
de’vocaboli . E con  queda  regola  fi  cominciò  , e fi  profèguì  per  lo  più  la  correzione  ,con  elici  li  per 
maggior  cfattezzt  data  in  fine  di  ciafchedun  volume  la  nota  di  tutti  gli  errori  corretti  , infino 
a pocbiffimi , thè  accadde  talvolta  emendare  sul  torchio  in  tempo  che  fi  era  cominciato  a ti- 
rar qualche  foglio  , mentre  dal  correttore  fi  rifeontravano  I*  edizioni  più  ficure,  e autorevoli, 
che  fi  trovano  in  qucflc  librerie;  in  cui  fi  fono  andati  rivedendo  quegli  efempj,  che  fembrava- 
no  fufpetti  di  qualche  errore  . Si  veggono  in  tanto  pode  nella  Giunta  al  loro  convenevole  luogo 
le  oflcrvazioni  del  Raccoglitore  attenenti  ad  alcuni  lignificati , efempj,  c fpiegazioni  di  vota, 
boli,  c a talune  voci  Greche,  e Latine.  E per  rendere  quanto  più  fi  poteva  rinetta,  c purga- 
ta da  tutti  gli  errori  quella  edizione  , fi  fono  parimente  frappodi , ed  emendati  nella  Giun- 
ta ideila  quei, che  non  fi  erano  potuti  correggere  a tempo  per  la  celerità  della  dampa,c  per 
la  mancanza  del  pronto  comodo  dell* edizioni  autorevoli  de’ molti  Scrittori  approvati  ; e fin 
anche  alcuni  pochi  fcappati  in  ciafcun  volume  per  difavvertenza  de’  compofitori,  eflendofi  ri- 
veduta con  ogni  diligenza  l’ Opera  dopo  eflerfi  flampata . 

Nel  vederli  queda  edizione  così  corretta  , e colla  nuova  Giunta  de’vocaboli  credo  beniflimo, 
che  vi  farà  chi  voglia  dire  edèrfi  ora  ripurgato,  e perfezionato  il  Vocabolario  ; c chi  fi  faccia  a 
da' e b taccia  di  ardito  a colui,  che  ha  pedo  mano  a così  malagevole  imprefa.  Ma  avendo  fat- 
to il  Compilatore  a fèrvigio , e comodo  del  pubblico  quanto  ha  potuto  , e gli  ha  permeflò  U 
fearfezza  del  tempo  ; nè  intendendo  egli  di  dar  legge  , o di  ufùrpare  il  diritto  dell’  Accade- 
mia  nella  fave'la  Tofcana  ; anzi  offerendo  a sì  dotta , e benigna  Adunanza  queda  raccolta  di 
voci  ad  cfaminaila  più  fottilmente  , per  ifcegliere  il  bel  fiore,  e rigettar  quel,  che  forfè  nca 
è pregevole,  fc  mai  accaderà  ferii  in  avvenire  altra  edizione  del  Vocabolario  ; mi  prometto,  che 
gli  uomini  ingenui,  e di  fino  conofcimento  faranno  frattanto  di  quedi  vocaboli  quell’ ufo  , che 
dima  anno,  dietro  Pefcmpio  de’ rinomati  loro  Autori  ; e che  la  celebra  tiffiroa  Accademia  dell i 
Crufoa , ficcome  altre  volte  ha  modrato  tutto  il  gradimento  delle  fatiche , e raccolte  di  private 
perfone,  così  abbia  colla  fua  gran  benignità  da  accettar  queda,  quale  ella  fi  fia , e da  guardare 
al  buon  animo,  e a quella  venerazione  , che  inverfo  della  medefima  non  fellamente  da/Ccm- 


timento,  fc  mai  forfè  incontrerà  qualche  difetto  , o cofa  , che  appieno  non  gli  piaccia  in  unto* 
voro  troppo  penofò,  e compiuto  in  brievc  tempo;  edendo  ben  nota  la  malagevolezza  , che  s’in- 
contra, c ladraordinaria  fatica  , che  per  condurre  a perfezione  fotniglianti  * Opere  fi  richiede.- 

CI  UN- 
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ABllClStl.  V.  ABADESSA. 

Abbaia  nti  . Che  abbaia . Lai  .latra™ , Gr.'jy»- 
»tm  . Amti  s*.  Come  Ja  paurofa  lepre  nelle  vepri 
nafcofa  afoolunte  intorno  a quelle  k boci  degli 
abbuiami  cani . 

Abbastanza,  v.  a bastanza. 

Abbellitore.  Striai,  ma  fi.  Cbt  ab  beiti fie . Lat.  r»#r- 
naier.  Gr.  uefjrrvV . Salvi w.  difi.  x.  446.  Per  aver  dato  al 
dialogo  tanto  htftro,e  finimento, che  non  abbellitore , ma 
ritrovarne  ne  fcmbra. 

Abbi  et  temente-  Avveri,  vilmente . Lat.  abjtdt . Gr. 
raruril  . Il  Voeabcl.  mila  voce  BASSAMENTE. 


biamo  dire , che  della  divina  parola  abbian  punto  fané 
quei , che  non  dico  una  volta  per  accidente,  ma  abituai* 
mente  , ma  accortamente  , costumano  di  venire  alla  prò* 
dica  tarili , ec.? 

Abitua  tazza  . Alito  . Lar.  habitus  . Gr.  . Segnar. 
Crifl.  inflr.  1.  ij.  7.  Voleva  , che  il  povero  fupplicantc, 
nell' amichiti  e abituatela  del  male  , riconofcctte  il  mi- 
racolo grande  , che  vi  abbifognava  a guarirlo  . 

A B I TU  azione.  Abito , L’ abituarli . ti!m  prof.  Teff.  l. 
<04.  Oh  bene  Ipclc  riflcfTioni , che  ogni  colà  ci  fai  pro- 
fittevole , e coll  abituar  ione  dell’ anima  in  quelle, di  pen- 
de ri  ci  fornifeono  , e di  parole  ! 


Abboccato.  Add.  J.  I.  Si  pub  aggiung.  Prof  Fi  ir.  6.  t . Abituccio  . Dimin.  di  Abito  . Lat.  veflìetda  . Gr.  ìfuerl- 


Ricavai  , che  nel  mondo  alcuni  fpcndono  per  mangiare  , 
altri  mangiano  per  non  ifpeudere , e che  quegli,  che  non 
ifpendono  fono  i pili  abboccati , e di  maggior  palio  degli 

$•  IL  Si  può  aggiung.  Salvia,  prof.  Ttfi.  1. 514.  L’ una  è 
fazicvole  , l’altra  abboccala , « gultafo  . 

Abominevolissimo. u-a  bominivolissimo. 
A S S O N D I V O L E Z z a ■ Abbondane*  . Lat.  abundantia  , af- 


ta». Segner.  Pred. 4.1  s.  Si  può  ben’ anche  lotto  velli  pom- 
pose talor  celare  qualche  abituccio  moietta  , com'  emù’  ule 
b fa  le  Ckilie  , ec. 

A BOCCA  mena  . Pepo  awerbialm.  col  verbo  Dire  , vale 
Comunemente  , Affevcratamente  ; però  fembra  , rie  fi- 
01 ufi  hi  Colla  boera  gonfia  . C oppet.nm.bnrl.  2. 45.  Dietro  gli 
la  sberleffi  a bocca  piena. 

BIOND e v olezza-  Abbondanza  . Lat. abundantia . af-  A BOLO.  Pofla  awerbialm.fi  dite  di  Una  maniera  di  dorare, 
finenti».  Gr.  S*4i\aa,  rifa aia.  Salvia,  difi.  I.  gg  7.  Lei»  « inargentare , mettendovi  pria  il  bolo  falla  tofa,  eie  fi  vtm 
quenza  Platonica  , ec.  ha  in  fovrano  grado  l‘ abbonile vo-  indorare  . Borgh.  Rip.  J48.  Egli  fu  il  primo , ebe  cornio- 
le* ra  , e la  copta  . ec.  E 1.  414.  In  cui  fi  riconofce  . e ci  affé  a contraffare  co’ colori  alcune  guemizioni,  ed  orai- 

s ammira  l'abbondevolezu  dell'ingegno  fuo . K jxtì.  Chi  menti  d’oro  , c che  levatte  via  in  gran  parte  quelle  tre* 
in  ella  non  ammira  la  gravità  di  Dante,  la  leggiadria  del  gunite  , che  fi  facevano  d’oro  a mordente  , o a bolo . 
Petrarca,  I’  abbondevole?»  del  Boccaccio  ì F.  prof.  Toft.  Abominare  . v.  arbomin  are. 
i.joo.  Ho  qttcrvato  Jamoflra  lingua  nelfabboodevolez»,  Abominevolmente. v.  a abominevolmente. 
c nella  fallirà  di  fpiegarfi  ec.  non  reffare  indietro  gran  Aaominoso.  u abbominoso. 
fato.  Aborr  are.  v.  abborrare. 

Abbonito  - Add.  da  Abbonire;  Divenuto  buono  .Perfeziona-  Aborrevole.  Abominevole  . Lat.  abominanda  1.  Gr.  0 fo- 
to • Sodar.  Colt,  x j.  Dal  di,  che  a’ principali  di  quel  pae-  jUmtJ»  . Ar.fta.  10.  94.  Quel  fmilurmro  inoltro  , orca  ma- 
le fin  naia  una  figlia,  gli  tengono  figiliati  ( li  wat  ) fin-  rina  , Che  di  aborre  voi’ elea  li  nutriva  . 

cbè  fi  fpofi  , e gli  trovano  tuttavia  abbonili  ( Il  VoeaM.  Aborrimento,  v.  assorbimento. 
poeta  altrimenti  gut fi  e/èmpio  nella  voce  ABBONIR  B-i  ma  A BUCGIUOLO.  Pofio  avverbiale ».  fi  dice,  di  Una  a 
così  dice  t editane  di  Filippo  Giunti  del  1600.  ) 

Abborritissimo.  Superi. di  Abbonito.  Lat  quim  ma- 
rcime abominami . Gr.  (toauetlouTsc . Segner.  Prod.  io.  9.  Si  è 
valuto  a si  graod’acquiffo  non  d’altro  ebe  della  lingua  di 
dodici  petetori  , tetti , mondici , ec.  e quel  ch’é  peggio. 

Giudei , cioè  di  una  gente  allora  al  mondo  abbiertfffima, 
c abborntifiiraa . 

Abbottare.  Neutr.  pajf.  Sembra  lo  fleffo  , che  Empier/! , 

; Gonfiar/!  . Lat.  impltri . Gr.  uiafiài . Cor.  Matt.fin.  %.  Ma 
qqanto  pii»  fi  tuffi»,  pii]  s'abbotta . 

A B B R I V a R E . de  rami . ccrr.  de  remi . 

AbbrUCIatissimo  . Superi,  di  Abbruaiato  . Red.  eenf. 

1.114.  Il  tao  (angue  è imbrattatillimo  di  fieri  analogi  al- 
l’acqua forte,  ed  i abbrudaiiffimo . 

AbBUNDAKZ%A  . V.  ABBONDANZA  • , 

Aidouao.  Lat.  melo  AEgpptiaeus  mino r,  Tournefort . Red . Acapo  CHINO.  €.  Lat  .demi  fio  capite . Gr. 
lett.  x.  45.  Ho  ricevuto  i temi  degli  abdollai , e ne  rendo  aggiung.  uùrru».  E così  pure  nella  voce  CAPO  4.  ! 
grazie  1V.S,  EcceUentifs.  A C A POQ  ATTO  • Poflo  awtrbtalm.  ì termine  tv  agruoltro- 

A 8 D O M I N E . Lo  fleffo  , che  Addomìne . Red.  confi  t.  jd.  Non  ta  \ e fi  due  di  Una  maniera  £ inne flore , e di  propagginate, 

è maraviglia  fe  convulfc  le  glandule,  e le  vifeere  deirab-  Dav.Ctut.ig6.  AnoeffaG  la  vite  ec.  i modi  fono  quattro; 

domine,  li  (concerti  la  cribrazione  de- fermenti . E 70.  On;  a propaggine  , a capoeatto , a mirra,  a occhio . 

.de  il  (àngue  con  foverebia  incontincn»  per  le  bocche  di  Accaldato.  Rifiatiate  affai , Rinfocolato.  Lar.  afluant  . 
quelle  arterie  , che  metton  capo  nelle  vifeere,  e nella  ca-  Gr.**f umBrle.  Salvia,  prof.  Tofi.  1.  jéx.  Pone  I’  efempio 

vilà  dcll'abdomine , fi  fcarichi  di  elfo  fiero , ec.  E 71,  Bi-  de’  febbricitanti , o accaldati , che  mutano  (petto  i lenzuo- 

fognerebbe  altresì  procurare, che  quel  fiero, che  (lagna  nel-  li,  e i panni. 

la  cavità  deJl’abdomme  , fotte  riattorbiro,  ec.  AccatTAMORI.  Druda,  Che  va  accattando  omeri.  Lat 

A BERLINGOZZI.  Poflo  awerbialm.  vale  A forma  di  ber-  amorei  captati . Gr.  àrf/matii . Buon.  Fior.  4.  j.  7.  Via  via 

linrnxi . Alleg.  ipc.  Hanno  il  color  delle  calìagne  lette,  quella  trebbiata , Quella  lilciardcraccia  accattamori.  \ 

E tei  bernoccolute,  e a berlingozzi  Di  pietre  mal  forma-  Accentrato  . Add.  Concentrato , Ritirato  mi  centro , 
te  , e mal  commette.  Raccolto  nel  mezzo  . Lat. in  centro  cestini . Gr.  à»  ziirtgt  oo- 

Abkto.  v.  abete  . omx*nt  - Bcmb.  leu.  t.  tt.  141.  Perciocché  il  caldo  de’aottri 

Abietto,  v.  abbietto.  corpi  accentratoli  perla  ftagiooe  adopera  da  fe,quaoto 

A BISCIA.  Poflo  awerbialm.  vale  In  quantità , ( Cepiefameute . fa  medierò . 

Ltt,  copio  fi  . Gr.  dotimi . Red.  leu.  1.  81.  Mi  favorite  di  Accert  aTAUENTE  . Avverò.  Con  accertamento  . Lat. 

dtfe  ad  etto  sig.  Giufcppc  , che  io  ho  in  mano  danari  a certe,  firmiter.  Gr.draftoifl^jui , fluitimi  .Salvar. prof. Tofi,  1. 

b* icia  per  fuo  conto  per  libri  efitati.  joa-rer  dare  più acceitatamcnte  fen tenia, va  a cacare  per 

Abitatrice  . Mtr.  S.  Greg.e  Lab.  109. abitratrice . con.  minuto  cib  che  potila  manco  piacere  . 

abitatrice.  Accbs.UOL-O.  Dimin.  di  Actcjo . Salvia,  profi  Tofc.i.  a 09 . 

Abitualmente.  Avveri.  Per  abito,  la  moda  abituala  . Quindi  dal  foprammentovato  Tcocrim  furono  dette  , con 

Lat.  tu  con/ uet  udmc  . Gr.  and'  «50  . Segner.  Pud.  4.  4.  Dob-  vezzeggiativo  per  avventura  non  otta  varo  Actlaltonct  ; 

Tom.  L *|»  co- 


£ inne flore  . Gr. 5.  io.  7.  Anche  fi  può  ingemmare,  ovve- 
ro impialhvc  , e innettarc  a bucciuolo  del  mefe  di  Giu- 
gno, o di  Luglio.  Dav.  Colt.  189.  Punì  anche  porre  i 
puntoni  in  fotte,  o formelle  , che  i modo  piò  breve,  « 
quando  fono  appiccati , anneffargU  a bucciuolo,  e fa  mar- 
roneto. 


A C 

AC  a nto  ni  . Capo  0 cantoni  , fi  dice  di  Chi  ì flrava- 
ganti , 0 pazzo  . Libr.  fon.  80.  Capo  a cantoni , (Iran , 
pazzo  , e bizzoco  , Digroflàto  con  I afci»  , e non  com- 
piuto. 


T^xxrT* 


Qioitized 
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conte  fe  noi  dice/fimoi  le  fecofcrte  *•  itylccef|ple*.  le  Jfi- 
fkromattllf.  fj  I f 

A$cj|tÌ  »»ti.  Gir  meco* . Jjt.  rteipitns  . Or.  ùroTryf- 


Ajcitt  »«t*.  Gl tutta*., 
ftvat , Prof  Fhr.  6.  73.  I quali  i 
, rmi  ridona viteg li  con  amorevole  (cambiamento . 


i accattanti  voi,  tra  voi  mo- 


latore tc. 

Accuratamente-  fi  poA  aggiung.  c«r.  lai.  ».  *4. 


Are  ET  1 l V o L M F NT  F . Avverò.  C«»  maniera  urcettrutlt.  "«W  accade,  cb' » ne  di»  altro  c 

Lat.  agno  animo  . Gr.  «*£;«-***;  Bcmb.  leu.  *.4.67.  Ad«#  . P«'«  »Uw*.  che-tK  ferivi»  molto  accuratamente, 

dandovi  col  voler  del  cielo,  ec.e  ciò  è strette  voi  mette  e Aosta  jolo,  r »Chtaiulo  . P.  L- Per  fimdu.  pnfft 
volentieri  , quanto  pub  l'umana  debolezza  volere.  A mtomifìi  f unifica  fpezialmcntc  la  cavità  , m cui  nata 

Acchiappato.  Aid.  da  Acchiappare  . Lat  eUfrtbtafkt . tifimi*  j t/U  offa  dall*  efcia . Lai.  • aceubulum. 

Gr.  , Il  Patatai,  dilla  voce  ciunt  ó . Aàd.%.  1!L  Or.MTvA*  . R*d.  eo*f  . t.  217. 1*  di  cui  cagione  ( del  cUo- 

Accidentalissimo  . Saperi,  di  Accidentali,  Srgntr.  re  ifofuadcto)  potrà  «fiere  il  liquido  mucilagmofo  crivella. 

Pred.  ».  6.  Sapete  che  fil  i fa  per  appunto  una  colpa  acci-  *°  per  djandola  desinata  » III  ufo  nell-  acetabultì  di 

dentatiflims.  r . *7*  * i — "*  ttiell' anno».  E ai8.jfc  ben  faJte,  che  il  liquido  muci- 

A C t r D *Nf  oso  . Adi-pi  A ai  dente  nel  fihcfic.  dà  à IL  fo*  fe™»*» . «•  Y*“S»  quid,  ad  * ' 

Repenti*» . Triti,  fan?,  taf.  domi.  Se  dannò  in  fi  fico  , che  femore  . e 4.1  ai.  ©fwetbè  pe 

fapientflfimamente  le  governi  alla  venula  di  quel  malore  all’interna  cavità,  o acetabolo.  _ 

tanto  aeddentofo  . ActDl-TTO  . Dimia.  di  Acida  . Lat.  addala  t . Gr.  Cadevi , 

Accigliale.  Ntutr.  fdff.  hrcnfpar  le  ciglia  , Far  ciglia.  Salvia,  dift.  x.  g ja.  Chiama  con  elegante  traslato  et.  tn- 

Lar.  fu  pcreiha  ctmtrahcre,  Gt.tutafpuìà»,  Sega».  Cnft  mftr.  tifarti,  che  tanto  i a «Hit  qua*»  acidi , onde  Utenula 

!.*»•  lA-Se  1 incontra , non  dirò  con  l’olFenfore  medefimo,  f,u“*  1 m Ifpagnuolo  atrrola,  quali  acidula  , cioè  aada. 

• ma  con  alcuno  della  fua  cala  . benphè  innocente  , fi  rab-  “ J -»i—  •- 

buffe  tatto  , fi  acciglia  , fi  allividire  t fi  volta  dall’  altri 
banda'. 

AcilKCm.  V.  ACCIOKUI. 

Accio.»'.  auccio.K  A.  Avveri.  |.  IH. 

. L Allagata  trio  . Là»,  icdrtul  . Gr.  apogei* 


rfi  ggll’acettbote  del 
«Bone  arm  are 


u venne  ad  elitre  appellata.  RttL  tonfi  a.  58.  Le  beva». 
de  teodanA  più  aliaodettò , die  at  dolce  a.  4, 
Acidume  o/a  adda . Lai. acidume  Gr.  ri  *f*- Arri.  mf. 
1.  84.  Ogni  manina  ella  regliaffe  dei  once,  c non  più  di 
fiera  (colato  di  latte,  ec.adn  rei o addo  con  fugo  di  limo-  ' 
, ni  con  altri  sciai — ? — i-~-r  * *■ — ' — - 


v»< - Cal.Sifl.  i*c.  Per  l' oppofito , fopraì  piano  acclive, il  A coll  a . Pota 
madelimo  mobile  cacciato  dalla  medélima  forza  ' ' — e 


lurai  , ma  puro , e ftmplice  cc. 


Rior  «bilama  fi  ranovc  , quanto  f elevazione  è minore  . 
Ora  ditemi  quel  , che  accoderebbe  del  medefimo  mobile 
fo[àa  una  («perfide , che  non  fufle  ai  acclive  , nè  de- 
clive .■  , , 

Accomiatare. v.  accommiatare. 
Accomiatato,  v.  accommiatato. 
Accorimi  atars  . agg.  accomuatais  . Peter. 

ih.  1.  accommiatò,  rem  a&otnbiatb. 

ArcOMop  amento.  Si  pai  agdung.  Prof.  Frer.  ?.  i8j. 


di  calerne  t ft  dìat 

gaalaia  fi  dtprige  con  celen  fk  mi  arate  in  colla  di  UmbeUma» 


, e fimtU  . Vdub.  In.  *if.  Olii»  le  di  vene  maniere,  « 
modi  di  lavorare , c colonie  ie  fkfco  , a olio , a tempo- 
ra, a colla,  e a guazzo,  la  pitture  fit  lcoiciaic  una  figo- 
re  ec. 

A COLMO.  Paflo  axtvnbialm.  t». ■COLMO.  Adi.  f.  ìli; 

A creai  . t perde  di  ramorr/n.Lat.”  atheret.  Gr.«^»,»«.  Red. 
tmy.  r.  178.  Se  lia  falla  , ne  nafeono  per  lo  più  nella  te- 
fia  alcuni  tulnoreiii , che  hanno  iiei  loro  .mezzo  una  pic- 
cola ulcera  , c fon  chiamati  acori. 


Di  quella  |Mrte  dell’ avere  . che  oltre  all’  accomodameato  Acquamarina.  Per  Sorta  di  putta  prrzìsfa  . Benv.  CtU. 


di  fe,  e de'fuoi  ntccifarf  aifari  fi  reputava  foverchio. 
Accomodati  v 0 . A dd.  che  accomoda.  Ano  ad  acconta- 
dare  . Lat.  aptani  . Gr.  rpoadrrur  . Prof.  Piar.  ?.  i4{.  A 


Ore/.  4.  Cqnnuineran»  fra  le  g/oie  il  grilopazio  , il  ghia- 
cinto  , la  fpinclia  , 1'  acquamarina  , la  vermiglia  , il  gri- 
folito  cc 


illudine  d’  ingegno  accomodativa,  e rréttcvole  , e Acqua  rzinte  . v.  acqua  arzent 


coiuMctma  dimeflicA  di  lloric  , e di  av  veni  menti,  ec.fvW 
>•  fgmlie.  di  Adattabile  ) 

ACCOMODA  T RIC  E.  Lat.  ar nutrir  , * concinnati  tx  . Gr. 
nawdtfa.  Il  Potato!,  nella  voci  A CC O HC  I AT  R I C E . 

A c C OH  PROSANTE.  Chi  at  compagna . Lat-  comi  toni . Gr. 
avruxoxtiir . Il  l'oc  abel.  nelle  voci  circostanza,  est. 

A CC  omuna  MENTO  . Le  accomunale  . Lat.  communio  . 
Gr.  muraria . Il  Po;  còsi,  nella  vati  COMUNANZA  i- 

Acconc  I at  iiIenti.  Avverò.  Attenua  mente , Ordinata- 
mente  . Lai.  apte  , conciane . Gr. uirdnwmt . Prof.  Ftvr.  j.  * 


Impiegando  actonc imamente  la  roba,  e guittamente  mui- 
tiplicandola  . E 4.  tao.  In  villa  dimorando  poteva  ancor 
più  acconciatati! ente , e meglio  la  Aia  amata  Capienza  va- 
gheggiare.  Et.  fi}.  Quindi  è,  che  molto  acconciatarnen* 
te  il  vino  efler  compagno  del  grano  fovente  i poeti  di- 
moftrano  . E 1^7.  Per  la  maniera  , che  in  quelle  aceon- 
datamente  colle  parole  dell’  una  , le  lignificazioni  fi  for- 
maron  deli’ al  tre  . 

Ac  CONVENIRE.  Ntutr.  paff.  Convenne . Confort . Lai.  dece- 
t.Gt.jrpiuyt*,  Bcmb.  liti.  1. 1. 1}. Nell’altezza , c grandez- 


^ _ . . Add.  hmotguoto  . Lai.  ogud  m iflur  . Gr.  xr- 

xpafdfei  , ùtapir  . Bcmb.  leu. i.  la.  141.  Ho  eziandio  dato 
ordine  all'acquaio  per  lo  Card,  che  unno  fu  dilettevole . 
E appftffo:  Il  mio  acquaio,  che  per  efler  tale. quale  (no- 
na il  nome,  cc.  dico,  che  è appunto  da  bere  ora  ( in  guf- 
ili tftmp/  in  /orza  di  Jufant.  per  Una  Iona  di  vino) 

A C QU  FESCERE  . V.  A.  At  guidar  fi. . Lat.  acguitfctTt  . Gl. 
etipymr . Cavale.  Puagd . j.  Acquitele  dunque  a Dio  , cioè 
Ha  contento , c datti  pace . 

AcripapanCIa.  Pdfto  awcrbialm  tal  verbo  Mangiare , 
0 fiatili  , vale  Mangiar  coi)  /moderatamente  che  guafi  la 
pancia  cupi  . Lat.  immadnaie  . Gr.  diterput  , apatrecKp  . 
Red.  Itti.  1.  tgS.  Volendo  a tutti  i pam , e a diserto  deè 
mondo  guarire  di  qualche  lor  male  irrimediabile  , incof- 
Jano  a crepapancia  gli  Urani  beveroni  di  qualche  credulo, 
ma  (amolo  mcdicailro. 

Aculeo-  Punpighant . Lat.  acuirai  . Gr.  nirrpar  . Salvi», 
dife.  a,  ;ap.  Ma  venghitmo  alla  coda  , che  qui  Ila  il  ve- 
leno , o per  dir  meglio , t aculeo  , c la  puntura  , che  t! 
folletto  , CC.  ( gu)  per  nula f.  ) 


7A  volìra  riguardando,  a picciolo,  e bailo  uomo  più  s' ac-  A cupou  - Pc-fio  awcrbialm.  vale  A forma  di  cupola . Sai- 


conviene  timido,  e riguardofo  andare  , che  ardito. 

A c c o p p t a N r k . Che  adoppia  . Lat.  faagens  , copulane . 
(u^nfir  . Salvia,  prof.  Tofe.  t.  440.  Che  cofa  è 1’  a- 
more  , (alvo  che  una  certa  vita  , alcuni  due  accoppan- 
te, o di  accoppiare  appetente , 1'  amante  cioè  , e ciò  chr 
A amai . 


vin.ptof.Toft.  1. 106.  Tirandoli  in  cu  1 capelli  a cupola,  o 
" pina  , gli  formavano  con  cene  cicalctre  d’ ca- 
utissima mentì  . Avurb.  Saperi 
Lat.  acutijfime  , Jubtihffime  . Gr.  a^ónanu  , »mn»«  . 
Salvia,  df/é.  ».  4 66.  Oltre  al  pofledere  in  perfetto  grado  la 
dia'ettica,  ovvero  dilputatricc  parte  della  filofofìa,  acuti f- 
fimamente  disloggi  zzando,  cc.  alla  prima  filofofta  s’ innal- 
zavano. # 


A D 

ADaTTABUPTa'.  Agretto  di  Adattabile  ; Idoneità  . 
Lat.  • aptitudo . Gr.  iwirotnivìii  . Salvia,  pref.  Tofc.  1 


Accoppiare.  Ntutr.  paff.  Andare  a toppia . Il  Po eabal. 
nella  voce  APPAIARE  ?.  I. 

Accoppiatura  . Accoppiamento . Lat  ttnfunBio  . Gr. 

evràdii  . Il  Potatoi,  nell'  A Prima  lettera  del/ alfabeto . 

Accorciai' AMENTE  . Awetb.  Con  accori  amento  , In 
maniera  accorciata  . Lat.  contraile  . Gr.  evKKÓSSor  . Salvia, 
dife.  s.  ut.  Da  mapfueto  , accorciatamcnte  fi  fece  manfo. 

Accorci  a t R l C E •_  Perbal.  f,mm.  Che  accorcia  . Lat.  im- 
minaent . Gr.  li  f^wmt . Salvia,  dife.  a.  380.  Siccome 

muto  infelice  dell’ozio  è la  luffutu  , c la  ufeivsa  accor-  *$p.  La  commettiture  di  effe, e J'adaitabilit!»  al*  cauto, al 
ciatrice  della  vita.  cui  fine  erano  intrecciate  , le  fa  ec. 

Accordatrice  . l’crbal.fcm.  Che  accorda.  Salvia,  dife.  AdattrtisSIMO  . Si  può  agghmg.  Salvia,  dife.  ».  104. 

?•  ti;.  Mufa  accordatrice  di  lira  d’oro.  Quella  (poliziotte  d’un  tal  Tuo  poetico  nome  , c folcono, 

Accrescents.  Che  eucrefce  . Lat.  augni . Gr.  MÒlónr  . è alla  natura  , e all’  indole  della  Dea  adattatifìima . 

Prof.  Fior.  6.  36.  Sopra  il  carro  facevan  compagnia  all'ur-  Addensamento  . Condtnfamrntq  . Lat.  confa  patto  Gt. 
b*nULi'  n^ICDl.'  feftevolillimi  ,-;i  favellar!  trattoli  , e con-  xamcrvurueii  . Salvia,  dife.  a.  114.  Il  ritirare  fe  in  fe  me- 
de (ima  , e il  rinfodcTaru  , per  cosi  dire, delie  parti, il  che 
fegue  negli  addeniamenti , nun  capite , come  pofia  Argui- 
re lenza  voto  cc. 


treppofii.  piacevoli, , confermazioni  amplificative,  accre- 
(centi  o la  maraviglia,  0 l' arguzia , ec. 

Accula. E.  Neutr.péff.  Aceomadatfi  m gualche  pane.  Al- 


legar  fi  tomodamenu  , Seder/!  fpenficrato  . Melm.  p.  48.  fcd  Addensare.  Condenfare  ; e fi  ufa  nel  figmifie.  att.  e ari 
“ “ ’ “ acuir,  paff.  Lat.  condenfare . Gr.  uarratf» . S/gner.  Grifi. 


ci  ,chr  in  una  camera  locanda  S*  era  acculato , volle  mil- 
le Pna  dx’ci  n’ufcille. 

AcCUMÒLA  I e . V.  ACCUMULA  RE  . • 

Accumulatore  . P’rfbal.  mafe.  che  accumula , Amaca f- 
fotari  . Lat.  cumulai» . Gr.  eaprrrii  . Scgner.  pred.  tj.  6. 
Parlate  voi  di  prefeme  a. qualcuno -di  n utili  avidi  accu- 
BiuUton  Ut  roba , di  cui  trattiamo , e ditegli , ec-  E Cnft. 


mftr.  1.  a»,  aa-  Quella  malagevolezza  , ec.  concorre  an- 
che potentemente  ad  addenfarc  , e ad  accrclcerc  le  tene- 
bre nel  cuore  di  quelli  iracondi  . E Mann-  Otrobr.  3.  5. 
Lafcia  , che  ec.  lè-gravi  petlccuzioni  , che  n li  addensa- 
no, per  coti  dire  , alle  (palle,  fopplifeàno  ec.  Salvia,  dife. 
|.  118.  Come 'nello  fpccchio  ullorio  i raggi  del  9ole  da 
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«vie  parti  «orrendo  , uniti  in  an  punto  t addentalo  , c i-aalre 
infuocano  , ec.  «ori  ec.  nodo. 

Adduciate.  Gév>ner  Lat-admeent.  Gt.rgur-  Afatu 


!U,WH  Rii  V . «e»  sì 

vedean  quelle  «voglie  stufinole. 

Addolci  minto  ■ L'eààmm  -,  $ metàfotit.  Mitigamen- 
to . Lai.  muigsiio  . Cr.  Tpiimi  . Red.  ronfi  t.  i&a.  Con 
1*  innaoq  lamento  , c addolcimento  di  quali  tali  fluidi  , li 
faranno  le  urine  più  piacevoli  . Ww».  difi.  ».  167.  Della 
difcrczionc  è propria  Fa  leniti,  la  piace  voltila,  ec.'  la  co- 
fani* il  nella  giufljua  ; ma  inficine  inficine  un  addoici- 
mento  dell’efoéto  rigore  di  quella  , ec 

Addolciti  IO.  Add.Cbe  addolctjee , Alt 0 ad  addolcire. 
Lee.  mitigane  . Gf.  vfdrrmat  . Red.  tonfi  t,»||.  Si  nove: 
reno  parimente  i medicamenti  diaforetici  , i medicamenti 
, addolcitivi  l'acrimonia , c la  mordacità  degli  umori. 

Addomesticamento.  Ùaateflicamentt  , addome- 
Oliar  fi  . Lai.  murano  , «mfuetudo  . Gl.  miipuen  , r.-nbua . 
Prof.  Far.  6.  79.  Per  cosi  fatto  addoreellicaroenro  del  pa- 
ste cpn  gli  altri  cibi  é avvenuto  in  qualunque  tempo  , c 
appretto  qualunque  popolo,  che  ec. 

AdDOMICTICaTO  . Adi-  do  Addome  flit  art  . Profi.  FlOf. 
6.  »8.  Fuori  un  pratico  ec-  che  ditte  , che  tal  voce  non 
era  , come  fi  credeva  , tolta  nuova  ui  lecca  della  latini- 
tà , ma  che  ec.  fi  trovava  addo  mancata  colla  Avella  00- 

AddoRKIRI-  >.  Lst./o/er*r*  • Ct.aama^àiCmr.  tm.  memo- 


AFA 

r in  Tessendo  un  pcdantocolo  alaticelo  , come  fu- 

Afatuccio.  Tnflanzuolo,  Mdfiano  . L»t. vietai , languì- 
duìni . Gr.  od  fòt.  Il  Coeabol.  nella  vote  TRISTANZUOLO. 

Afelio-  Lai.  apheltn  1 . Gr.  ùpidMi . Gai.  Sagg.  1 9.  Apo- 
geo dicbiamo  del  sole  , o altro  pianeta , quando  é nella 
fua  tnaJTiau  diffama  Astia  iena,  ficcomc  nella  malli  osa 
ditkanza  dal  sole  , afelio  . 

Aspa  IT  AMINTO  - Affazzonamene . ÌM- culmi  rie  fanti* 
Gt.  uomo*  toga*.  Il  FtcahoLmlU  vate  a f f a t a m 1 n ro- 

AffaITATO.  Add.  da  A fattore  j Affazzonilo  Abbelli- 
to . Lai.  cremar*)  Gr.  mSmiMi  . Covale.  PungtL  jd.  Per- 
ciocché vari 00  affanati  come  meretrici  valiti  a foggia 
come  ec.. 

Apfamirs.  F.  A.  Aure  fame  . La*,  e far  ne . Gr.  vutfe. 
F.  lat-Tad.  6.  p.p.Non  par  bello  quello  ludo  , lo  fatolio  , 
c tu  affamile. 

Appanna  NTR  . che  affanna  , Che  dà  affama  . Lai.  m- 
geru  . Gl.  «>*»»  ■ Red. teli . 1.4 io  Bifogpa  confeffare,  che 
quelle  tre  libbre  non  fono  fuftdenti  ec.  per  la  noli»  oe- 
celfità  prefbpte,  e cosi  fierameote  Affannante . 

Affannone.  Sì  pah  aggmng.  Profi.  Ftsr.ò.asd.Il  broglio* 
per  lo  quale  erano  quivi  venuti, non  conteneva  altro  che 
il  procacciarli  da  quello  potente  affannone  , modo,  • gre- 
tola d*  entrare  Accademici  della  Crufca . 

Affascinante  Che  Affa  tema . Che  meati* . Lai.  fafet- 
aaitr,  incanutiti  . Gl.  fiana/ntr,  irai», . Salvia,  dite.  I. 
fó.  Tanto  più  violente  , quanto  ella  é dolce,  cd  artr atti- 
va , e per  cosi  dire  affate  mante  . E 771.  Si  it  nt  1 


Adeguatissimo  .Suini,  di  tfdrguMo . Salvia,  difie.  1.  U. 
Effendo  egli  ( Iddio  ) 1 oggetto  indeficiente  , e adeguata- 
fimo  del  tao  amore  lenza  mi  fura , c lenti  termine  • 

Adempiuto.  Add. da  Adim fitte . Lat.  explemi . Gr.ré- 
tit u^uvii  . Car.  Itti-  1.  04.  Per  quello  vuole  il  signor 
Molza  , clje  le  palme  , e 1 olivo  , Che  tremano  vittoria , 
con  la  corona  intorno , che  è il  premio  il  erta,  lignifichi- 
no l'adempiuto  delldeno  di  S. Ugnarla  lllullriflima . 

Adiposo  . Add.  Runa  di  graffo  , ed  l agimmo  di  altane 
membrane  del  corpo  . Red.  Off.  a».  >}%.  Nell-  Menar  la 
curioia  fabbrica  de'  reni  di  quell'  animale  , pofi  mente  , 
-che  fra  la  membrana  udipofa,  cd  un  aiya  membrana,  ec. 
fra  la  membrana  ad  ipofa,  dico,  e fra  quel  tacco  vidi,  che 
eran  fituatF molti  invogli  , o velcicbqne  membranofe  . E 
oppriffo  : Di  mole  affai  minori  di  quii  le  Giuste  tra  la 
membrana  adì  pò  (a , ec. 

A disagio.  Poflt  avverbialm.  voi*  Con  ifittmido  , Con 
ifioneio  modo.  Lat.  toremmadi  . Gt.lurjcpòanue . Ma/m,  io. 
il.  Quand'il  nimico , ch’ivi  fta  a difagps  A tal  pignzta, 
grida  ad  alta  voce  : Vieni  limaccia  , moviti  fantegio  . 
Bere.  nov.  40.  1$.  Stando  ansi  a dilagio  che  no  , nell  ar- 
ca ch'era  piccola. 

Adiuv  a nt  E . r.  L.  Che  aiuto.  Lat.  adUtmm.  Gr.  aiuta- 
forum  . Red.  tanfi  1.  »)*•  Ogni  roedifalpenro  dee  eller 
compollo  di  bade , di  adiuvante  , c di  «ingente  . 

A D M A T A . Una  della  tuniche  dell  occhio  , rht  fi  due  anche 
Congiuntiva  . Lat.  * attuai*  . Gr.  Imnmaidi  . Red.  confi.  1. 
141.  Quella  runica  , che  nell'  occhio  fi  chiama  adnilfl  , o 
congiuntiva  . E appttffo  j L’  infiammazione  della  tunica 
Addata  non  i'  vinta  , e non  i doma . 

Adombrato*»,  l'erba!,  mafie.  Che  adombra  . L*t.  adom- 
brati , delincarli  Gr.i  e%u ryattfar  , i oimfinTàfue  . Salvia, 
difie.  ».  4f.  Quella  fortt  d'amore  , d amore  , dico,  di  noi 
mcdefimi , piacque  a i poeti  , faggi  adombratoti  dd  vera 

A Da  I TTO  • V.  A DI  RITTO. 

A DILGO I A NT  E . Che  nduggia  , Che  fa  ombra  . Lat.  muni- 
ta am  . Gr.  ìnma(ao . Buon.  Fitr.  4.  4.  14-  Quanto  utili 
meno  O più  aduggianti  , 0 infertili, e nocivi.  Tanto  più 
ftndian  trarre  alta  la  ama. 

Adulante  . clr  oduta  . La»,  aflmtmt . Gr.  . 

Toc.  Duv.  am.  11.  157.  Per  cotali  azioni  VipCanio  conlolo 
propofe  , che  G: audio  fi  gridaffe  padre  dfl  senato  ee.  ma 
egli  diede  in  futla  voce  al  9oofolo,comc  uoppo  adulante. 

Adoltemminto.  Mmrha ime  . Lat.  adult^pum  , 
compilo.  Gr.  f*ux«a,  . Il  Veeobal  nella  vota  *VOL- 

A D U ITT  1AT1ICI.  Perhal.frmm  Che  adultera.  Ltt.adol- 
tcra,  eomptrix  . Gr.  tt*xa>-"  • tooghtlptea  . Aìltg.  14J.  La 
contraneth  ec.  effendo  , come  dire  , proftmtuofa  ruffiana 
della  privazione  , iRualdrina  thu.ee*' i , ed  avanlfima  adul- 
tenitrice  della  fiorita  gioventù  delle  code  «ondane . 

Ad  u* a noci.  ».  ad  una  voce. 

Adunchi.  Lo  Beffa,  che  Adunque , ma  > poto  ufaU.D.  Cut 
Celi.  lm.  ij.  Quanto  adunche  voi  liete  auditori , 1 quali 
cominciate  ad  effere  innanzi  alla  mone  Quello, che  faran- 
no gli  uomini  dopo  la  rcfurreifioac . 


A F 

A Fa.  5.  Fort  afa  . Lat.  faflidio  effe . Gr.adpsr  ; 

uipor  Tornii  . 

A fanfbra.  V.  A VANVIRA. 

Ap  aT  tee  10.  Add.  Afato  , Senato  . ÌM-dabda  , 
Gr.  òBuni , loffi'  ■ Alltf.  IM-  Voi  trafemlalle  1 


c per  certo  ingenito  vaio  , per  cosi  dire,  affisici tunte . 

Affaticasi  isiimo.  Superi,  di  Affaticante  . Lai.  Ubo- 
nafiffxmui . Gr.  /ooxnpnmru . Il  RotaboL  mila  vate  a f fa- 
ticosissimo. 

A » P t' . lo  fl'ff»  . thè  A ft  ; r talvolta  fi  finale  raddoppiato 
per  dare  maggior  forza  . Buon.  Fier.  j.  a.  it.  Quella  vec- 
chiotta m'é  piaciuta  affé.  Redditi.  ».  154.  Affé  affi,  che  vi 
vorrei  far  altro , che  fpezwle  del  Palazzo  Pontificio  - Sd- 
vm.prqf.Jafe.  1.  178.  Quantunque  I'  argomento  fotte  tene- 
ro , t ix tante  , laici vo  affi*  affé  , che  ec.  E ;$o.  Quello 

affé , che  mi  gmgoc  nuovo  , c nuovo  , come  fi  dice  , di 
zecca  • | 

Afferrar!  . Per  Colpire  . Lat.  imo  . Gr.  oifimr . Ar. 
Far.  7.  6.  Che  folio  l'elmo  il  buon  Ruggicr  I* affiena. 

Affettuosissimo.  S uperl.  di  Afimuofo  ; Affettai 
uff  me  , CordiaUffmo  . Lat.  beandmtiffmui . Gr.  tùfMrà 
toi  . Red.  U* t.  tód.  In  quota  lettera  vi  voglio  pi^rc 

«me  le  io  vi  fotti  fratello  , e fratello  affcttuoliifiaioT  t 
sjS-  Abbiamo  in  quella  occafionc  folto  inficine  un  lungo 
arici tuofilli ma  difcurio  delle  virtù  fiogoianUìme  di  V.  S. 
Lete. leniti. 

AppiaatARE  • Affibbiali  bottoni  ferrea  accbitlU  , volt 
Sbottoneggiore  . Infamare  . Lat.  probtum  impingui  . Gr. 

. Catch.  E’col.  69.  Dire  artutamente  alcun  motto 
contro  a chicchi  la  , per  torli  credito  , c riputazione  , a 
darli  biafimo,  e mala  voce,  il  che  fi  dice  ancore  appiccar 
fonagli , e affibbiar  bottoni  fiAre  ucchielii . 

Affitto.  Add.Jitto . Lati  dm  fui . Gr.  wvuni . Fov.  Efip. 
Un  forfetto  bene  a otto  Aioli , pezza  (opra  pezza  , affitto 
di  fudore,  c una  cervellieta. 

AffittusE,*.  Filiamola.  Lat.  tonduQor . G i.pidbitino. 
Bemb.  leu.  tr.it.  1)9.  Non  perché  io  non  abbia  i miei 
affittitali  richiedi  , e follccitati  ; ma  perché  la  difagevo- 
lezta  de'  tempi  ha  dato  loro  occafione  ec  E x.  x.az.  Que- 
llo povero  mio  affittitale  ec.  ritorna  ore  a voi  per  foccorfo, 
e per  foltcgno. 

Afflusso  . Cmemimtnto  dt  umore  ré  qualche  pane  . Lat. 
fiuxms  . Gr.  ptipM  . Red.  ronfi,  a.  tav.  Al  che  pub  Tnolto 
aver  ancora  cooperato  la  debolezza  dell'  ifebio  medefimo 
ricevente  l'afHuflo. 

A PFOO  A R E . Affogare  alla  portiamolo  . Lat.  ta  poeto  im- 
piagete . Gr  ir  vp  iifiiri  Temprar . Catch.  Frcol.  yp.  Quado 
alcuno  fo  , o dice  alcuna  cola  (ciocca  , o b foli  me  voli,  ec. 
per  moftrirli  la  (cioechezta , e mentecattaggine  lua,  fe  gli 
dice  in  Firenze  .'tu  armeggi  ec.  tu  farelb  «me  i buoi  di 
Nofcri , tu  rimarrclli  in  Arectri  , tu  affogherai!  alla  por- 


AfDOoaR  nella  canapa  . la  gergo  fi  die*  delCEffer 
imprecato  . Il  FotabU.  nello  vere  GERGO. 

Affogato.^  1 1.  i>  pub  aggmng.  Rnfi  Fior.  1. 1^.  l’ uo- 
va , che  a tutte  le  «fe  fono  condimento  , da  niuna  con- 
dimento ricevono,  oode  pigliatele  da  bere,  fole,  bazzot- 
te, affogate,  tenere,  ec. 

Affollatamente.  Avveri.  Con  folla . A edea . Lat. 
cernir  um  . Gr.  hai  ir.  S trarr.  Prtd.  j.  ».  Non  prma  con- 
templò ec.  il  popolo  «Il  concorfo  affiillatamenre  a mi- 
rarlo, che  non  potendo  più  reggere  alla  vergogna  et.  fi 
dié  la  morte. 

Affoltar  *.  Nrutr.  puff.  Per  Favellar  rrdflpo  , e f rafia- 
filatamente  . Foreh.  Cuoi.  7).  Girne  per  lo  contrario  di 
chi  favella  troppo, e frettagliatamente  tn  modo,  cn'e'non 
ifcolpifce  k parole , e non  dice  mezze  le  cole  , fi  dice  : 
e'»' affolla  , o e'fa  un  affollata. 

Affrancante.  Che  offrente.  1 ft.  manonttem  . Gr. 
•MuNpi».  Sdvie. difie. *.  ;iq.  Quindi  li  fchiavi  laro  qitan- 
•§•  » do 
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do  erano  manometti , e affrancati  , aggiognevano  avanti 
*. l'antico  nome  CJiexs  da  lor^poilcduto  , due  altri  Rofcu- 
nì , che  ciano  il  pronome  , e ’l  cognome  deli'  affrancarne , 
a manumu lente . 

Amarro.  Anfano  , Rogito . Lat.  anfiadat . Gr.  n|i»> 
in  . Buon.  Ha.  4.  {.  4.  Sólo  io  ritrovai , Dopo  divedi 
affluii, e varj  intrighi  Qualche  riftoro  in  capo  al  mondo, 

a Bnadifi. 

A arai  cimo.  Lo  fiego,  thè  Affetto , Te/.  Bm.  17.  Di  me»- 
zo  di  viene  un  vento  cc-  ed  ha  nome  affrico, ma  li  ma- 
nnari lo  chiamano  iffriano . 

Aimmum.  Si  pah  *««/***. Pre/i Frac. «.11  {.Col- 
P «fritte  lare  non  ho  fini  pana,  perchè  io  non  pollo  paure 
i furcnicotti,  c gli  ammazzatori  dell'altro  cole. 

A litico,  v.  di ntiMS  1 $.  VI. 

AffUMIU  Affamare  . Lat./utfir»  .Gr.  A*!*/,  «*«/£«/. 
JVf.  Aid'-br.  P.  S.  w-  Si*  affutnar»  la  magione  ec-  di  fonda- 
lo , c in  vi  tona»  di  drappi  di  lino  molli  in  acqua  fredda  . 

AfFUMMATO.  v.  AF  FUMATO. 

A F f u s c a K t . Cat alt.  AI ti.  tua.  effufeando  . ton.  affu- 

fcaado. 
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AG  A ■ O a NELL  A . v.  uff  V XII. 

A O E a A T O.  Sorta  di  pianta.  Lat. ««crafen  . Gr-  àyifiaana 
Kieerì.  Fra.  {8.  L'eupatorio  ec.  di  Melue  A quell'  erba  a. 
vara  chiamare  da  alcuni  canforata , c da  alta  erba  giulia, 
delta  volgarmente  fantonico  , che  fi  tiene  , che  dia  fia 
Pagerato  di  Diolcoride. 

Aggetto  ? Sfotto'.  Lat.  maialai . Il  l'età  Sol.  mila  votf 
M IH  SOL  A 
Aon 
Pia. 


«inoli.  , . , 

niUONINTE  . Che  attraine  , Che  arava  ..  Bore,  letti 
1 a.  Refi . *79.  Ma  perchè  gre  intra  'J  limitare  di  queUa 


Ivttt  brezza  j vi  veggio  entrato  , poffibile  è , che  quella, 
"3  cfilio  , o l'eulio  a quella, 


fu. torre  nule  a-giugocnte  allo  c 
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A GG  UIX60L0.  Trgtoat.  Intrigo  , Raggiro t Barn.  Sur.  t 
4.  ti. Quante  tantafrretc,  E quanti  agguindoli, Quante  aa. 
ftocthic , lontane , c fandonie  Han  imor  pronte  tra  la  Un- 
gua  , e 1’  ugola  ( Il  PoembU.  A fave  dt  gaeg  tficmpm  ad 
Jigmftt.  profeto  dtUa  vote  aoduiKDOto) 

Agilità!  « . Render  agili  . Lat.  agihm  rtddtrt  . Gl 
battìi  «ni/.  Salvia,  dife.  u 407.  Le  operauooi  cavalle, 
refthc  , cc.  fono  tutte  indirizzate  cc.  a agdiurc . e ad  af. 
forzare  >1  corpo  , per  potere  ne  de  militari  faccende  vil- 
mente iervire  la  faina. 

Agnimento.  P-  A.  Conefcimeaio  . Lat.  agnino  . Gr.  >rè. 
oh  . C*m.  Par.  1 ;.  Per  li  quali  dovea  caulalmente  , c du- 
bitativamente , e con  agoime  oro  di  le  giudicare. 

Agnizioni  - PL.  Rinm/cimtato . Lat.  agama.  Gr.  »>.>*». 
*i<  . Salvia  dr/r.  a.  794.  Ericndoci  uno  fluoro  , e una  agni* 
zinne , o riorftHciraento  di  perfona , gutò  1 .fondamenti  ce. 

A 00 ITO  . y.  A.  Titolo  degl  Impilatoti  , t dtUt  impero- 
Airi.  v.  auouiTO. 

A GRAFFIO-  V.  InMCNIlE  4-  Vili. 

Astino.  Sa  fi.  mie  Grami  , e Cernirmi  al  Potai*.  do. 
gli  Accademici  fr  aggranfi  tir  fmfl*  Vate  nel  fi g*  fu.it  Uva 
atrrbs , lo  fitto  e) trarrò  del  Soda. Colt.  1 14.1  he  fia  ambo  noi  . 
J.  I in  figmfie.  dr  Lignote  premuto  dalla  medefima  avo  , $ 
fé  mirra  ma  pela  efjtr  tonfai  ente  alt  ano,  € alt  alleo  figmfa. 

E f.  II.  Buon.  Fur.  j.  4.  5.  a biada . tare,  a bada. 

Agkioitì.  Stata  di  Ciliegia . il  Potatoi,  mila  volt  c !• 
moti. 

Ar,  RipEtSA-  Sorta  di  maitrana  . Zibold.  Ande.  111.  Sa 
primacM  vi  ponga  li  primaociolj . vi  pooga  deli’ agri per- 
la in  nna  pezzo! ma  bianca  , ai  è buona , e utile  , c pro- 
fittevole medicina . 

AoUiGLlANt*.  V.  AG0UAGL1AHZA. 

A gusk»  A ROTTA  . Pofio  avvabudm.  A latro  patere  , 
Red  Dnì a.  J a.  Tracanniamo  a guata  rotta  Via  rullalo  , 
c alla  (ciotta. 

AgWITO  . V.  AUGUSTO. 

Aguzzatura.  Lat.  aiutai . ton.  amata . 


Àoqiunto.  Spila* . Lat.  epahetum . Gr.  io  iteri  . Il  Voto, 
bei. nelle  voti  D a 1 ac  N I , D E F E R E K.TI  ,c  rn  mclte oltre. 

Aggiustatissimo.  Saprei,  dt  Aggiafiato.  Lat.  «unsa- 
fitijjimai  . Gr.  fiatarmi  S umouyftvrt  . Red.  lat.  I.  11^.  Sa 
quello  fola  Articolare  non  guada  , il  negozio  è ag^ulia- 
tiflimo.  £<#•»/ *•  ijp.  Il  latte  di  afina  non  fa  mai  nai  ma- 
le a ngJTuno  di  coloro  , i quali  fono  ollcrvanti  od  man- 
giate , c nel  bue  aggiufiatiffimo . 

AoGR  t Dtroiii  si  ito  . Superi,  di  Aggradevole.  Lat. 
ftmaUimut . Gr.  ^«FiiffinvK  . Prof.  Fior.  4.  80.  In  lui  aggra- 
derai ili  m»  oltre  Pittato  fu  per  lo  condimento  , die  egli 
(opta  le  (parie. 

Aggi  ahi  volment*  l Awtrb.  A grado  , C«*  piatire. 
ÌM  graie  , fueande.  Gr.cptruarra.r . Salvia. prof. Ttfe.  1.  joi. 
Mi  rifuonan  pur  anco, e mi  rimbombano  » Sgradevolmen- 
te sui  cuore  gli  applaufi. 

AOORADIMENTO.  L‘  aggradire.  Gradimento,  Compiacen- 
ti Lor.de/ethne  , apfrtboiit.  Gr.  hn,  aitorua.  Red.  ha.  t. 
i«&  Subito  U preferirai  a S.  A.  Serenili . che  volle  imme- 
diatamente da  me  fendila  reggere  eoo  fuo  fornaio  aggra- 
dimento . £ ito.  Conofco  bene  , die  tale  aggradimento 
non  pub  elfer  nato  da  merito  mio  alcuno.  £ 179.  Mi  ha 
comandato  , che  io  dica  ec.  il  fuo  fommo  aggradimento. 
E -a.  144  Son  certo  , che  U Pentirà  con  fommo  aggradi- 
mento . Prof.  Fra. 4.  »47.  Lafciamo  in  difpartc  ti  favore, 
f aggradimento  de'nofln  giuochi  ufitati. 

Aggrinditoii  ■ Mognifitatote . Lat.  amplificato r . Gr. 
« fttyakim  . Il  Potatoi,  mila  vate  LE  V a TO  R C . 

Aggregativo.  A/grunto  di  una  fata  di  pillole,  ehi  amato 
coi) , percht  fi  diti  ,che  contengano  la  virtù  di  giovare  lontra 
dive  e fi  mah  . Red.  hit.  1.  187.  Ufa  giornalmente  ec.  i pa- 
nel lini  con  olio  di  anaci  , k pillole  del  Celli , le  pillole 
aggregative  ec  £ cmf.  1.  di.  Ogni  due  giorni  pigliava 
due  fcropóli  di  pillole  aggregative  con  venti  grani  di 
mercurio  precipitato  dolce . 

Aggreggiare.  But.Purg.6. 1.  accirfclo  . un.  uccifcrlo . 

AGOROFPIARE.  V-  AGGROPPARE. 

Aggrottato..  Add.da  Aggrottare  net  fignifie.  del  4-L 
Salvia,  profi.  Tofc.  i.  89.  Con  foprtcciglio  aggrottato  , e 
fecero  il  tutto  afcolnva  . £ 145.  Coti  per  l'oppofifo  gli 
uomini  medi  di  rabbuffata  chioma, di  fopr acciglio  aggrot- 
tato , ec.  fiuurni  comunemente  gli  addomandiamo . 

Aggrumato.  Add.  Rapprefio  . Lal  concretai . Gc.  avftro- 
*»)«'<  . Red.  hit.  1.  191.  Come  quel  fanguc  f Iravenato  in 
quelle  interne  parti  dc'  a tetta',  t ufeito  poi  tutto  tutto 
tutto,  feoza  rimanertene  pure  una  Dilla  aggrumata,  che 
abbia  avuta  abilità  ec. 

AooROFFameSiTO.  Lo  aggrappare  , Avvila ppaaoento  , 
Intrigo  . Lat.  ré optitoiro  . Gr.  ifie\Aci  . profi.  Fmr.  j.  igp 
Per  u quale-  a onor  cc.  di  tutta  la  vodra  accademia  , io 
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virtù  de* motti,  e degli  aggruppamenti  ingegnofi  ,ec.  del- 
le  •Mravigii#4elle  nvovemì  , giranti , e andanti  macchi- 
ne , facafle  ec.  trafecolare  gli  fpettatori . 

Agguagli  a Mento  . Cr.  1.1  j.j. bella  virtù,  rerr.della 

Agguantato.  Add.da  Agguantare-,  Agoraio . Lat,  mp- 
prehenfin  . Gf.  inbaghh  . U P Hotel,  nella  vote  INGRIF- 


ALaiaRDIEEI.  Toc.  Dav.  far.  149.  il  palagio  • forr. 
in  palagio. 

A l a c c 1 a . Peggiorai,  dì  Ala . Lat.  deformi  oK . Ar.  Far. 
U-Uft  L’ aiacce  grandi  avean,  deformi, e brutte  Le  man 
rapaci,  e Pugne  incurie,  c torte. 

Ala  ana  ■ Sona  di  ava  bianca  . Cr.  4.  4.  7.  E1  un’atra 
maniera  ; die  fi  chiama  albana,  la  quale  rerdiffunamcore 
pullula  , ed  i uva  bianca  cc. 

Aliikiila  ■ Spezie  di  albero  , dato  altrimenti  Tremala. 

La t.popului  tremala  . Il  PoetboL  mila  vate  T a » M U L A . 
Alueron aceto.  Peggiorai,  di  Alberane  . Alleg.  10.  Mi 
perfuafi  ceche  fa  pazzia  (offe  veramente  un  coiai  albero- 
neccio , che  per  lo  meno  arrezeailc  i quattro  Zerzi  della 
terra  , Picchè  ognuno  agevolmente  ne>  potette  feofee ridere 
la  Tua  frafea. 

Albicante  ■ P.  L.  Alticcio  , Bianebrggiantt  . Lat.  glbi- 
cani  ,-Gr.  ùmtbmmor . Gol.  Sifi.  }ii.  Le  nebulofc  erano  pri- 
ma folamente  piazzette  albicanti , ma  poi  ec. 

Albino.  Sorta  di  colore-,  eht  tende  al  bianco  1 Bianchiccio. 
Lat-'!4ùwur  Cr. vnikamot  Pallad.  Mara.it.  I colori  fono 
queili  ec.  gocciolato  bianchi  (Timo  , nero  preffovario  , cioè 
Q nero  colore  mifchiato  con  colore  albino . 
AlBOROTTO  . Potè  venata  dal  parlare  Spaginalo  4 Agita- 
zione , Tumulto  . Lat.  rami motto . Gr.  oprai  un  r . Red.  confi. 
1.  «4'-  M'immagino  , che  a prima  villa  quello  rimedio 
metterà  in  alborotto  ; ma  fc  10  non  lo  credetti  opporre* 
nifiimo  , non  lo  averci  propollo . 

AlCttco  . Spezie  do  verfo  . l_a».  aleaìeui . Gr.  dynmaii . 
Solvim.  profi.  Tofe.t.  sta.  De' quali  Alceo,  Saffo  , A n ac  redo- 
le fecero  1 bei . verfi , che  da'  loro  nomi  altaici  , (affici , C 
anacrèontici  fi  dittero. 

Alcali.  Termine  chimico  ; forra  di  fole  oppofto  alt  acido. 

Lat.  Vafèafi . U l'Oca  boi.  nella  voce  ACIDO  4- 
Alca  Lied  . Add  Che  ha  dclf  oliali . Lat.  * alkahcus . 
Red.  confi  1.  *18.  Per  la  prima  fembrano  indicati  rimed j 
Ricalici,  atti  ad  invettire  le  punte  degli  acidi-  forcflieri. 
Alcalino.  Add.  Alcolito  , Appartenente  alt  alcali . Lat." 
al  bulinai . Red.  confi  1.4$.  Per  modificare  , ed  addolcire  le 
panìcclle  falfngtoofe  .alcaline  , e acide  de' fluidi . 

Al  CERTISSIMO,  pofio  awrrbialm.  Certi  filmarne*  e . Lai. 
cangine  , plani  girne  . Gr.  didmirara . Red.  Igtt.  ».  88.  Quc- 
fia  lì  tempererà  al  ceno  al  certiffimo.  ’ 

Alchimico.  Allenente  all' alchimia . Il  Poeahol.mfia  vece 
CALCINARE. 

A l R F a N GI  NO  . Add.  Smbra  lo  fiifio  , oho  Arcmatree.Lto 
* alephonginus  . Polg.  Meff.  Alcuni  aromatizzano  P«qo* 
muffa  con  le  fpczie  alefengine. 

A LESSO,  e ALLESSO,  f^lo  avverbi  ehm.  dia  fi  di  Quella 
cuoc/tura  , eht  fi  fa  in  aefda  per  allegamento  . Ut.  chxa- 
tim  . Gr.  £1’  ifiouei . Buon.  Tane.  j.  j.  Che  non  vai  poi 
volala  arroflp  , o • letto  , Quando  in  prefeuza  al  fe» 

P anel  sì  è metto  . Red.  ha.  1.  4(9.  Le  carni  fieno  pii 
frequentemente  cotte  alletto, che  irrotto, e noe  fieno  mai 
condite  con  «ramati.  £ ».  1 96.  Le  carni  fieno  per  lo  p«à 
cotte  a letto.  £ confi  1.  »n.  Per  lo  più  mangi  carni  al- 
letto 
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euo  , e di  rado  le  carni  amato . E ».  fi.  Le  carni  fieno 
» >o  più  coire  alleilo  , e denta  aronuti  . E ita.  i cibi 
ìcno  fera  pie  più  frequentemente  cotti  a tedio  , clic  ai  ro- 
to . Salvi*.  dijr.g.Bi.  Si  cu. xeno  io  minor  tempo,  c più 
loitomcnic  di  quell* , che  fi  Ibnno  allerto. 

A UTIHI  Di  IFIIUII.  A lettere  maiafetoe  . Cbta- 
" ' 'J  Immoertifim*  lutati  . Gr.  *•*•- 

Enof.U».  Fare  le  halle  parole  a uno  , é dir- 
celi!* , e a lettere  di  (carola, ov veto  di  fpe- 
aiaii,  come  tu  l' intendi , cc. 

Alieno.  Add. Che  forti  Ir  mli . Lat. aliga  .Gt.vnpapòrot. 
A*.  Fur.g.  49,  Non,  perché  dagli  artigli  dell'  audace  Ali- 
gero leon  , ferri  ditela  ■ 

AuMINT  IUENTO.  alimentare  , Nutr'tcamemo  . Lat. 
n«m'dfK>  . Gr.  Teff*  • Seguir.  C nfi.  tnfir.  ».  6.  f»  Sema 
tener  più  minimo  conto, né  pur  dell'ctfcrc , che  egli  ave* 
da  ki  riportato  nell' incarnarli , don  che  dell' allevamento, 
o dell'  ah  mentamenti) . 

A L l M INTOIO.  Add.  Nutrimento  fi  , Nutritivo . Lat. knfri- 
bdn . Gr.  bpoormà, . Red.  Ittt.  i.  {41.  Fino  al  tempo  del 
delina 'e  non  metta  nello  Itomaco  altra  coti  v tremi  » per 
mulini, » ebe  fu,  ancorché  ella  Ga  creduta  o medicinale  , 
o a'uneprofa  . 

Attòrto.  GtgtUo  dt  zimarra.  Malati»,  u..  Una  limar- 
la pur  di  fai*  nera,  Per  dorè  fi  fa  a fallì  arci fq infila  , 
Perché  gli  aJiocti  , c li  barerò  a (pai tiara  , Punto  la  tc- 

A tiTBOJO.  Add.  Dì  alita.  Red.  Itti.  1.  141.  Di  coll  or- 
rendo fetore  avvelena , che  con  le  (uè  minime  acutirtimc 
patti  ielle  afinwfe,  emrando  pei  nato,  ec.(a  di  poi  pallag- 
gio  nc' canali  interni  de’ fluidi. 

Atlt  CAVA  11  ERA.  Rotta  awcibialm.  fi  dir*  di  Una  fag- 
gi a di  parrucca  , fgrft  pereto  afata  da' tavolieri . Salvia. dift. 
1.4*?.  Gli  uomini  llclfi  infemminiti,  adornarli  «fi  traimi»- 
due  , e fthtvaganri  capellature  puitkic  , alle  quali  il  luflV» 
ha  inventari  vari  nomi  , all’  imperiale  , alla  cavalicra, -di 
parva,  alfa  delfina,  capinafcemi , e limili?  . 

Aturturlici  . Per  bai.  fama».  Cbe  allaeeia  . Lat.  il- 
lafataiu.  Gr.  i farayl^afn . Salvia,  di  fé.».  tfd.Chi  dall'a- 
more , e dall*  1u  fraghe  voto  , c blanda,  all  acci  airice  palfto- 
nc  cosi  francamente  per  aito  di  fobliÉtc  generalità  fi  ri- 
fcnotc. 

Atta  delfina  . Pepa  avverila!*!,  fi  dici  di  V ma  foggia 
di  panaria  . Salvia,  difi.  ».  48 f.  Gli  uomini  Hclli  infem- 
miniti . adornarli  di  trafmodate  , c (Iravagaoti  capellature 
porti  tee  , alle  quali  ìt  tuffo  tra  inventati'  vari  nomi  ,'al- 
r imperiale,  alla  cavalicra  , di  parata, alla  delfina  , capre*- 
farmi  , e limili! 

Allafamii.IAR  t.Pofia  avverbialm.  vali  Familiarmente. 
Lai.  familiarità  . Gr.«w»<  . Rtd.lnt.  ».  »6-  Se  10  fi»  (eco 
troppo  alla  ùmiliate , nc  incolpi  la  Ina  gentilezza . 

A LtaO  AOI  ONg  . V.  ALLAGAI  IOd|. 

Allampanato-  Add.  Lanternai»,  Stira  più  tir  pia. Ut. 
txfiu  ut  , fiu  prlht  , *y  affa  ifl.-Cr.  ÌTxromm  . Red.  Itti. 
1.41 1.  Con  un  rifo  di  mummia , (pannello , (ecco  , (muo- 
io, allampanato  « c diftéfos  oc.  fRjCfiir.  6.  191.  I becca- 
fichi  «Ranch  allampanati  Soffiavano  il  fico  ftagionato. 

A L'L  A N T O I D E . Una  dtllt  tuniche  , da  rat  vinti  munito  il 
feto  dentro  dr'.f  ultra  . Lat.  pliant 01  dei  . Gr.  ànarranlii  . 
Red.  Irti.  1/  «71.  Si  trovò  , che  rinvolti  al  foliio  erano , 
coma  ino! n (lìmi  altri  animali,  nelle  tre  tuniche  chiamata 
corio,  amino,  c aUant.ade.fi  alpi  afe:  Dentro  alla  tunica 
aHantwJc  era  A'  un  certo  poco  di  liquotc  giallo  torbido , e 
gr  afferro  comi  uno  Ile  reo  diafano  . 

Alla  fiiiesca.  «.pazzesco  $. 

A t,L  A RUlFl  ALLA  »*FF*.  »■  A * OPPA  UFF,»'. 

A Li  A RUSTICA-  pafif  awerbtalm.  Rujheamemc  , t fi  di- 
te ambe  di  Una  maniera  dinegare  1 libri  [tata  raffilarli  nelle 
margini.  Red.  Irti.  ntf8.  Venga  a prendere  dodici  libri  del 
mio  Din ramfio  , ec.  gli  leghi  alla  rullica  in  carrapccoih. 

Alla  schietta  . Po  fio  nw bitìm.  Stbateamvne  . Lat. 
fimfh.'it  r , ingenui . Gr.  deyài . Red.  leu.  1 . i»8  Ade  buona, 
ed  alla  fernet ra  io  dilli  , che,  dal  tempo  <u  fra  Guittonc 
infino  al  corrente  giorno, io  non  avea  trovata  poesia,  che 
mi  Coffe  piaciuta  più  di  quella. 

Alla  spacciata.  Pepa  avverbialm.  vale  Subitamente. 
Lat.  r* tempio  . Gr. «versa  . Buon.  Tatte.  4.  il.  Giunfcro  ad 
«na  cava  difperat*  E giù  capoievaro  alla  (facciata  . 

Alla  Smanacciata  . Papa  avvabulm.  Chiari fima- 
m erti  e . La',  phmffimt , aperti  fj ime  . Gr.  vgototjomm.  Parili. 
Kreto.9 ».  Fare  le-  Mie  parole  a uno , é dirgli  alla  fpianac- 
cjìtg  , e a lettere  di  (carola,  ovvero  di  (penali,  come  tu 
l' incendi , ec 

Allattante.  Cée  allatta  . Lai.  laéLutr. . Gr.  SaxJfa  . 
Salvia,  prof.  fafr.  1.  jaa.  Oh  non  folo  (atteggiarne  beo  , 
cc.  ma  ancora  fi  può  dire  , allattante  , c allattante  i fon- 
datori di  Roma,  gli  avoli  notiti! 

Alleo  Gian  amento.  jUaggmiepem* . Lat.  Itvrmen.  Gr, 
aapif.un  . Senti  Irti.  *■  J.  {H.  Sollecitando  i miniti  ri  di  ciò 
ec  afone  che  più  torto  li  delle  quello  a!  leggiera  mento  aHe 
pene,  cc  che  quello  ufficio  può  dare. 

Allegorista  . Cbe  atìeganwa  , Chi  fin  falt  ufo  drt- 
l 'attigui,  Ut  allegoria  mtnt . Gr.  àaaymUt.  Salv,*.  dife. 
1.  47*.  Cori  la  fapienaa , che  in  lùi  viene  figurata  ( fic- 
co me  nou,  che  per  quella  é prefo  da  i naturali  allcgori- 
lli,  !'  cniduo  Seofiaile  d’ Apollonio  Rodio  ) don  fi  forma, 
né  t'acquila  (con  fatica. 


ferrn.  Gr  *%mrdt. 
-wfa  , per  non  diro 
fuono  allegrante  di 


ALL 

All 6,C R a kti  . CAr  allegra.  L at.lat 
Salvnt.  dife.  {.  iij.  Ebbe  urti  vantagt 
giufla  , e vera  idea  del  «amo  , c del 
fua  natura. 

All  eghoccio  . Ateuftit.  di  Allegra.  Red.  Irti.  >.  411. 
Erano  tutti  condotti  di  buona  maniera,  giovialoni , allc- 
gruoti  , pnrtrieciaoi , cc 

Aclsnt  A MENTO.  t-Per  Lemma  . Lat.  ItaitnJ a ; piut- 
t»Po , Itntituda . 

A 1 L i t s o . Ad,!.  Lo  Peto  , che  Lefi  ; Le  fata  . Lat.  e!  tra- 
ini ■ Gr.  itdit  ■ RerLtmf.  1 . 17J.  Oltre  !a  R)inc(ln  lì  man- 
gi (empie  della  carne  allerta , c la  carne  fu  o caltiaio,  o 
capretto  , 0 vitella, ec 

fitLUiO  .P»Pa  avwrbialm.v.  a Ulto  ri  gurfla  Giunta. 

Allettanti-  Cbe  aliata  . Lat.  allineai  . Gr.  >i*> . 
Solvi*,  dife  |.  1 ia.  A poco  a poco,  come  ài  1 in  incanto 
allcttante  fono  tirati  , e alla  magia  dell'  aria  smrficatc  le 
nc  vanno . , 

Allettativa.  Allettamento . Uviili)e,ilhBat , ai.  Gr. 
hyi  . Salvia,  dtp.  i . tfx.  Tante  , c sì  varie , e si  binar- 
ie, c coti  llravaganti  oppimoni.cbc  ci  circondano  a lluo- 
li , e colle  loro  aUcttaiivc  ci  prendano  , non  fono  tutte 
(cimmic  della  senti  ec  l£  : {j5.fc.Ha  é certamente  una 
grande  allettativa  a provarli  di  parlare  in  pubblico - 

Allettevole  - Add.  Cbe  nlieue  , Lvfingfievclt . Lat  d- 
Ittibre/UM*  Gt:  òiAxr>FWt . Brmb.  leu.  1.  g Ciò  molto 
mi  piace;  C ramo  più  , quanto  più  polfcme  obietto,  e 
più  allettevole  a rimuovere  da  elfo  il  volilo  é quello  de- 
gli oqori , ec. 

Allevatore.  Nutritore . far.  nntntor . Gr  rgiptCì . Sal- 
via. dife.  ».  481.  Clemente  Aleflindruio  nel  libro  lutrr (da- 
to f Aio , ovvero  l’ dUniatoet:  TertulliaflO  ec  tutti  fi  ftn- 
qliano  coni  r.f  l'abufo  del  dare  il  biondo  a'capcgli , e del- 
I adulterargli  con  colon  artificiali . 

All’  imperiale  - Pofia  avvabtalm.  Alla  marniera  im- 
periale ; e fi  due  di  UnA  fiuta  di  pamela . Salvia,  dife.  ». 
toh.  Gli  uomini  iteff»  infemminiti  , adornarli  di  tiafmo- 
«rc  , e llravaganti  capcllatuie  jWlicce , alle  quali  il  follo 
ha  inventari  van  nomi  , alf  imperiale  , alla  cavalicra  , di 
parata , alla  delfino , apinafcenti  . e hmili  1 

All  im  prò  vviso.  v.  allo  mprovviso. 

A LLIN'DATORE  • Adornata  t , huinaee  . Lat.  nomata  , 
per  polli  or  . Gr.  Mangani, . Salvi*,  difi.  i.  414-  Mefcola  que- 
lla irte-  lufing.itnce  varj  condimenti , e con  quelli  le  vi- 
vande a i gitili  altrui  comi  menu  , c tutto  f*  |<r  piacerei 
C non  falò  il  cuciniere  , ma  l’aliindatorc  ancora  . 

Allo,  alleagli,  alla,  alle.  Tutti  fino  p,tpa- 
fixtone,  a fi  guata  fi  api  fa  alt  Pericolo  , lomtefli  di  A IO  , 
A LI.  AGL  i,  4 LA,  ALE,  t congiunti  iifitée  dnlfafi 
ni  radMtppiameata  dalla  confinante  ne!  mrt'.o , m rimar- 
ito, che  o*and»  la  tWr  fi  tue net  tomneta  da  vaiale , 0 dal- 
la i fi tutta  da  altra  confinante,  non  fi  ironia  C art  iellato 
fi  ufi  l apofhofo  , ma  di pi  J ameni  e fi  firn* , e fi  preauntia-, 
e A 0 L t vale  io  Jlrfo  , ebe  a L L I , nu  fi  «doperà  quando 
la  parola , thè  figga  tomneta  da  vaia.':  , urne  agli  urlivi , 
0 da  % figgila  da  con  fatanti , fata*  agli  polari . Cam.  Pprg. 
16.  Lì  volontade  é nella  parte  inicllctiiva  dell’  api  ma  , 
ficchi  chiaro  appare  , che  la  volontaJe  non  é fuhbictta 
arti  celertiali  corpi  . Sm.  bendate!,.  6.  re.  Uno  ahro^diécva, 
che  appena  alla  fua  potenza  bartacbhc  I'  univeifo  . Fav. 
Ffip.  Avendo  tolto  I'  aquila  1 filai  figliuoli  alla  volpe  , 
ave  vali  mcrti  nel  nido  a tuoi  aquilini  . Cri  j.  14.  7.  Se  li 
cuocono  col  vino  ( le  more  ) e fi  gartEntti  , vale  molto 
contro  agli  umori,  cbe  difccnd.mu  alt  u vola,  c all»  gobn 
B b.rp- 1-  Ha  propneti  ( téppe»)  «c  di  far  via  agli  umo- 
ri, e quel.i  allo  (tortine»,  alla  vulva  , e al  capo  attrarre. 

Aiiontanantb  . Che  allontana  . Lat.  rrróovrni  . Gr. 
Jnmuele  . Salvm.  dife.  t.  *07.  La  quale  molti  de’cnrtiani 
deprezzano  , come  snfidiol*  , e pencolo!*  , c allonunan- 
tcci  da  Dio. 

Allontanato.  Add.  da  Allontanare  ; Scepate , Unta- 
nato.  Lat.  te  memi  . Gr.  «Vo^iAnt.  Il  t'otabol.  nell»  voce 

SCOSTATO . 

Allungar  la  TITA  . In  gergo  fi  ditt  deli  Efer  im- 
putato . Il  t 'oeabol.  nella  vare  GERGO- 

AlLUNGATIVo  • Add.  Cbe  allunga  , Alto  ad  allungare. 
Ut. frodile tn di  vip 1 habem  . Gr.  onstuìi  . Salvi*  dife. 
a.  }8o.  Se  non  fc  quella  , che  Pacconc  da  Vrerulamio  ec. 
dice,  poterfì  aggiugnerc  alla  medicina, che  é olite  la  cu- 
rativa,e prclrrvativ,»,  l' allungati ra, dice  egli  , della  vita. 

Alluvione.  Allegagione  ,*  i Acctefumeuto,  che  fai I fa- 
me alla  ripa  . Lat.  alluvio.  Gr.  vtdamaeru  . SalvtP.  di  fi.  t. 
140.  In  quel  modo  appunto , che  tanno  i fiumi  al'c  ripe 
coll’ alluvione  , che  i Icgiiti  annefii  elegantemente  daini- 
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Al  SOLITO  . pepo  avvetbialm.  t\  SOLITO  L 
Alfuiom  iaints  . Avverò.  Almamente . Lat. fupet- 
bt , m igni  fi**  . Gr.  ùivopnMe,  . Salvm.  pnfi  Tofe.  1.  ;p. 
Convenne  un  tantinctto  lodarmi , e trajl’  altre  cole  na- 
gnifichc  , che  10  A!:ezzofitmctuc  dirti  di  me  , una  fi  fu 
quell* . 

Alticcio-  Add.  Alletto  -,  e t uno,  e f altro  futi  dkfi  di 
Colui  , ebe  é alterato  alquanto  pur  fi  foverebea  bere  del  vi- 
no . Lat.  ftói! . Gr.  a*pA**Z  : Il  Nota  boi.  nella  ime  a l- 
Tp.  Add.  i.  IX. 

AlTIItltt  A.  t».  ALTEREZZA, 

Altisonanti.  Add.  Sonoro  , Rifuunte.  Lat.  altifinmi  ■ 

Gr. 


ALT 

Gr. • Prof  F ior.  b.  i rp.  Ri/pofe  fr»ncr:metrte,e  fen- 
za  {moto  penfarvi  •'Colla  Tua  voce  lolita  altitonante  , che 
imbarcateli  ec.  erano  giunte  in  pochi  momenti  ec. 

AlTiTONiNTt-  Che  noni»  dall'alto . Lai  alutonsnt . Gr. 
ò^efipmirm  • Prof  F«'-  6.  Ut-  V altitonante  Giove  nel 
formare  quella  graa  macchina  del  mondo  , altronde  non 
volle  trarre  il  dilegno,  e l’ invenzione  , che  dalle  torte  . 
M ut.  Poiché  I'  altitonante  nella  Tua  maggior  opera  da 
quella  prete  l'efcmpio  , quella  imitò,  quella  emulò  . 

Ai.  TITOLANTE  . CAf  vela  m tifo . Lat-  ahtvobmi . Gr. 
ihliwérm  . Buon.  Fi**.  4.  intnd.  1.  Non  per  forza  Occulta 
gli  rapi  Ito  altivolanti  ‘ 

Ali  ruttale.  A dd.  Lat.  tslii,  huiufmodi . Gr.  Turine . 
*m.  voiivsr . E }.  La.  pariti*  . Gr.  vaviv»  . ton.  mirti. 

Alveare.  KL Arma . Lat.  aJvtarmm  . Gr.  xv4-»N»  . So- 
gnar. Crifl.  mfir.  17.  6.  E' avvenuto  però,  che  racchi  ufo 
in  Un  alveare  trafparcntc  di  vetro  da  gente  vaga  di  of- 
fcrvar  la  loro  arte  nella  fabbricazione  del  mele  ; prima 
di  potfi  al  lavoro,  hanno  fatto  ec. 


A M M 

to  portienmenle  ec.  mflime  quando  fi  fratta  d' affetta , 
che  feeue  il  natio  ìmpeto , nè  i»ufcc  talora  molto  l‘ arti- 
fizio, c l’ ammanicramcoto . 

Ammanierare  . Acconciare  , bmhrliiu  , Dir  g»U  . 
Lat.  concimare  . vmufiatim  addire . Or.  * 
wi(ur.  Sahén.dife.  r.  150.  L'ufo,  e'I  cr' 
poca  forza  ; mentre  cortrmgono , e rifa 
ammanierano,  e foggettano  la  naturai 

Ammanierato  . Add.  da  Ammanierare  ; Garbato,  Ah. 
belino  . Lar.  tlegant  , ornai  ut  . Gf-  umManAùt  , uoaiuAÙ  . 
Salva.  prof.  Toft.  i.  *47.  Lo  lludio,  e 1 artifizio  (i  poma  . 
tacciare  , ec.  per  edere  fovcrchiamente  ammanierato  . X 
4*5.  Tale  è più  amante  della  venti , che  dell’  ammanie- 
rata eleganza.  E 458-  Per  correr  dietro  a gonfie  maniere, 
e sforiate,  e a fotta  di  ricercate  immagini , ammanierale! 

Ammansito.  Add  da  Amman  fin  , Dime  fittalo  , Am- 
manfato  . Lat.  manfutfaBus . Gr.  nWrv . Segare . Cnf. 


mfir.  1.19.  6.  Quando  fc  le  toglie  il  nparo  di  quell  « 
naturale  , che  ella  gli  porta, è più  focile  indurir  ' 
fentirvi , quali  ammanfita  . 


A M 

AM  ARIZZATO.  V.  A MAREZZATO. 

Amarulento.  P.L.  Amaro.  Lii.amarulentui . Gr. 
recpiSi.  1 il-.m.d/fc  obbliò  il  Boccaccio  nel  La • 

kennu  ( il  qual  libro  , come  fopctc  , è'  una  amatulenta 
fatira  contro  le  femmine  ec.) 

A MARRA.  Po  fi  a avvtrbiolm.  fi  dite  dell'  Arene  fiate  eon  la 
marza  . Dav.  (Jole.  tjj.  Annellafi  la  vite  oc.  i modi  fon 
quattro,-  a propaggine,  a capogatto  , a marza,  a òcchio. 
Amatorio.  Per  Uno  de’  mufcoli  deir  et* bto  . Salvin.  di  fc. 
1.  jjt.  Avvene  infino  uno  , che  muove  I’  occhio  in  gi- 
ro, e perciocché  quello  movimento  è da  amanti, tal  tnu- 
fcolo  appcllafi  da'  nofomith  amatorio  . E ggx-  Siccome  il 
inufcolo  , che.  lagrimaturio  s'  addimanda  , ec.  coti  il  mu- 
scolo , che  rotarne  , o amatorio  fi  chiama  , può  ragione- 
volmente dirli , che  ec 

Am  A-ZZONE  . fratria  beline  fa.  Lar.  amarori  . Gr  .àgU^ur. 
Bemb.  Afal.  1.  100.  Siccome  le  antiche  donne  di  Leo  no  , 
e le  guerreggcvoli  amazzoni  con  loro  grave  danno  fen- 
tirqno.  Gmd.  G.  Amazzoni , ec.  ove  abitavano  li  loro  ma- 
rchi cavalieri,  e ivi  con  loro  per  amore  fi  dilettavano . 
Salvm.diji.i.  108.  Erano  (late  prele  da  Aureliano,  e con- 
dotte ùmilmente  in  trionfo  fotte  nome  di  amazzoni . E 
dife.  a.  64.  Il  regno  dell'  amazzoni  , o e'fu  vero  , c per 
eonfeguente  «itmoJtra  elTer  capace  la  donna  e di  governo , 
e di  valor  militare;  o e'fu  bugiardo,  e favolofo. 

A MIELITE.  Spezie  di  terra  medicinale  . Ruett.  Fior.  1 6. 
L'ambra  nera  fi  «va  di  fotto  terra  a Granopoli  di  Fran- 
cia, la  quale  è di  natura  di  bitume, come  la  tetra  ambe- 
lite  , formante  , e limili . 

A M £ 1 D U B , * AMBIDUO.V.  AMBEDUE. 

Ambii  issino.  Superi,  di  Ambito  ; Di  fiderai!  {fimo . Lat. 
aeoptatefimni . Gr.  t».  xaìrrsf . Redini.  1.  $5.  Retta  folo, 
eh'  in  pregni  ,V.  S.  a render  per  me  , ec.  le  debite  grazie 
ec.  dell' onore  che  mi  fo  de' Tuoi , da  me  ambitiflìrai  co- 
mandamenti . 

Ambito.  Sufi.  Broglio . Ijh.  ambimi . Gr.  Tapay^ia.  Parti, 
fn. 6 iti  Né  jioircbbc  uomo  credere  quanto  forte  grande 
il  buchcramento  (che  coel  fi  chiama  in  Firenze  quello, 
che  1 Romani  anticamente  chiamavano  ambito  , c i Ve- 
neziani modernamente  broglio)  il  quale  focevano  i paren- 
ti, « gli"  amici  ec.  Salvin.  dife.  1.  140.  E ciò  per  Servire 
alla  caufa  , e per  mettere  in  tèrra  I'  automi  di  Sulpizio 
Jcgifia  , c del  Severo  Catone  , che  acculavano  Murena 
eletto  yrnfolc  , d'  ambito,  ovvero  di  broglio . 
Ammiro.  P.  A.  Ambitine . Bue.  Inf.  11.  a.  Cosi  ingremiti 
amburo  adderò  nella  pegola  bollente. 
Amichevolissimo  - Saperi,  di  Amichevole.  Lat.  ami- 
a fumai  . Gr.  vik-mni.  Segna.  C rifi.  mfir.  1.  ai.  lo.  Gri- 
deranno 1 santi , le  sante  , e gli  anfiioG  tutti  , ch  hanno 
perduto  in  parodilo  un  compagno  amichevoliffitno . 

A M | DO  ■ m gichero . totr.  di  gtchero. 
Ammaestrabile  . Add.  Ammheflrevele  , Addottene- 
refe  . Lai.  dettiti . Gr  oùgiaìii.  Salvin.  dife.  1.  eoa.  L' igno- 
ranza del  mara vigliarne  i buona  , ingenua  , docile , c 
aromae  il  tubile . 

Ammaestrante.  Add.  Che  amarne  firn  . Lgt.  erudirai . 
Gr  .nutrì*  r . Saluta,  prof.  Toft.  1.  41  {.  Dice  , pare  a me, 
al  Suo  Demonico  l’ammae Arante  liberate  . 
Am.Maestrativo  - Add.  Che  ammrtfira , Inftruttivo  , 
Ano  ad  ammaefirare  . Lat.  edoceni,  Gr.  mufltivr.  Salvia, 
dife. 2. ;S§.  La  tragedia  non  è molto  in  ufo  ira  noi,  non 
fo  perchè;  della  quale  non  vi  ha  il  più  fub!imc,né  il  più 
ammacftrarivo  componimento.  E 414.  Elle  fono  una  im- 
ra.i '.ne  mo  to  ammacilrativa  delle  frodi , e degli  eccelli 
degfi  uomini.  . 

Ammagliato-  Add.  da  Ammagliare  ; Legato  f Irritamen- 
te ■ Il  Poeabel.  nella  voce  M A G LI  A TO . 
Ammandorlato.  Ingraticolato  campo  fio  di  legno,  0 di 
canne,  i cui  vani  , detti  mandorle,  firn  hi  figura  di  rombo. 
Il  l'oc  almi,  nella  voce  MANDORLATO  §. 
AmmanieRamento  • Awratvolezza  , Abbellimento  . 
Lat-  eleganti*,  ormatili . Gr-  %.upiirT togli' , ruXinutCfia . Sai. 
VI»,  prof.  Toje.  I.  474,  Ma  non  fi  deve  però  parlate  un- 


A ss  M Ai  s 1 c C t A R t . Ncutr.  patì.  Per  Afflar  fi  , Indurir  fi. , 
Diventar  ma, f italo . Lat-  obdurefeert , foLdeftere . Gr.  atofm- 
ìo.Car.Uu.  i.  100.  Ci  ammalficcetemo  ne’ dii  agi  <e  al 
ritorno  ci  fapranno  meglio  le  nollre  camere,  e 1 noi  hi  let- 
tini ( Il  Potatoi,  fi  ferve  di  tfttejb  efemplO  arda  voce  AM- 
MASSICCIARE m figmfit  dt  Ammaliare)  ^ 

Ammazzar  le  parole  . v.  parola  ♦.  II. 

Ammezzamento.  Lat.  dimidiatm  . Gr.  Ifum* . ‘ter.  tm, 


E l Per  Mezzo . Lat.  dtmidium  . Gr.  tix*nh'm  • eon. 

ifiiOìr. 

Ammezzato.  Si  pub  aggtung.  fai  via  prof  Toft.  i.  ix#. 
Quella  voga,  da  cui  era  traportato  di  Vipdaro  il  pocttchu- 
Gmo  fpirito  , ancora  faceva  si  , che  non  (alo  il  concetto, 
e la  parola  eziandio  ammrmtq , ex.  d'un  verib  in  al  ir» 
trapailarte;  ma  ec. 

AmMEZZIBE-V.  AMMEZZARE  . 

Amministrato.  Add.  da  Amminifirara  . Il  PotahoL 
nella  tiare  CIVILE  • y* dd.  S-  IL 

AmMINISRAZLONE  . carr.  AMMISI  STR  A S IONE. 

Ammirasi  litIP.  a firatto  di  Ammirabile . Lar.  admra- 
bilhai . Gr.  bavfcaoi-Awi . Stgner.  Grifi,  mfir.  a.  5.  i.  Per  for- 
mare l'ammirabititk  in  un  «fletto  , richiede  S Tommafo 
una  tal’  apparente  contraddizione  , di  cui  a prima  gamia 
t'ignori  la  cagion  vera. 

Ammiratisi!  no  . Superi,  di  Ammirato  • Salvin.  drft. 
1.  ìif-  Tra  due  popoli  nobififfiori  , api  d'imperio , cele- 
bri per  lor  fenno  , e per  lor  valore  ara  mirai  duini  , cto* 
gli  Atentcf)  , e 1 Romani , feggo  io  oggi  giudice  di  una 
notabile  differenza  . . 

Ammiratrice.  Perhal.  fem  m.  Che  ammira . Lat.  mira- 
tine . Gr.  Sauftà^oaa  . Salvia. dife.  1.  yd-  Delle  nuove  , boo- 
chè  non  così  proprie  , ed  acconce , ammiratrice  . E aoa. 
Ammiratrice  tol  di  fe  fteffa  , eoo  inganno  gravi  (fimo  li 
vagheggia. 

Ammissibile.  Add.  Da  ammetter  fi.  Alt»  ad  Ammetter, 
fi.  Che  fi  pub  ammettere.  Lat  ' admijfibihl  ■ Gr.ùoalvcrti  '. 
Salvia,  pnfi  Tote,  t.^jt»  E che  in  una  funga  optrra  alcu- 
ne cofe  pai  far  fi  portano  , che  non  paiono  airmilfibili  tu 
corto  , e di  natura  fua  leggiadro 'componimento  . 

Ammissione.  Lo  ammalerò . Lu.-admifuc  . Gr.  dai ox». 
Salvin.  prof.  Toft.  1.  99.  Pregò  per  ultimo  tultz  voi  ec-ad 
accettare  quello  mio  dire,  non  come  un  (empiite  ringra- 
ziamento dell'atmnilfione  mia  Dell'accademia  , ma  ec 

Ammollii  ivo  . Add.  Che  ammolhfct , Atto  ad  ammol- 
lire . Lat.  ton^axrizii  . Red.  nnf.  ».  go.  Continui  pofaa  per 
quattro  giorni  a prendere  qualche  gentile  , e grato  firop- 
pctto  confortativo  della  cella, e ammollitivo  delle  velare. 

Ammonitorio.  Add.  E fonatorio . Cor  Int.  a . »sy  L of- 
ficio , di  che  la  richieggo,  mi  pare, che  fi  polla  fare  con 
molta  fua  degniti  , etfendo  ammonitorio  , ed  apoftolico  . 

Ammo  STONATO.  Add.  Ammontate  . Lat.  actrvatut . Oh 
iviauptubtit . Segna.  Mmn.  Gena.  »».  ».  Tutti  dovranno 
qjùvi  poi  fiarfene  fitti  inficine  , ammontonati  , ammana- 
ti , come  una  uuarta  di  vittime  , che  fempre  accefe  fu- 
mino in  fogrifizio  dell'ira  divina. 

Am  moina  mento.  V ammainare  , Carezzamonta  , Lu- 
piagh  ila.  Lat.  blandi maUum  , illetebra  . Gr.  xparroxoyi»  , 
hiXfirrpa  . Salvin.  prof.  Tofc  t.  178,  Non  vi  ha  egli  un 
teuerirtimo  epifodio  dell’ammuinamento  di  Giove  , tratto 

( per  via  di  finiffimc  carezze  da  Giunone  a dormir  fcco ì 

Am  ini  I N AR  E . V.  I MMO  I N 4 R E. 

AmmuinaTO.v.  AUMOtNATO.  Salvin. prof.  Tape.  1. 
107.  In  vece  di  dormire  ignobilmente  ammunìati  dal  lo- 
ro canto . E dift.g.  sia.  Senza  ritegno  , e irrefillibil mente 
il  piacere  della  mufica  gli  piglia  , e ammainati  fi  dimen- 
ticano de' figliuoli,  delle  afe,  ec. 

Ammutinare.  Lat.  fedine  nem  facete  . Gr.  ninni  • <*"■ 

uirùr,  Òogidlii.  ~ 

Amkìo  . Una  delle  membrane  , m eoi  fia  ravvolto  d feto 
tuli'  utero  . Lat.  * omnitn . Gr.  ifcrui . Red.  lett  a.  '71- 
trovò,  che  rinvolti  al  folito  erano,  come  mo!tiJS>Di  a.ttt 
animali  . nelle  tre  tuniche  chiamate  cono  , aratilo,  e al- 
lanfoide  . F 17».  Nell*  atnnio.  trovavafi  un  altro  liquore 
bianco  limile  alla  chiara  dell' uovo  . E a pire  fio  : Aperto  lp 
llomaco  fi  trovò  pieno  pieni  (fimo  di  quello  lldfo  liquote 
bianco  , che  era  nell'amnio. 

A moe- 


AMO 


AND 


A uoiBtRTl  ■ Pofio  awrrlialm.  fi  dice  di  Una  minte- 


i a'  indorare , o margini  tre  frnzt  brunitura  . _ 

M WUirdt  nle  la  co  fa  ,i/m  fi  ha  dorali  . Oargk.  Rip.  348.  Egli 


fu  il  primo , die  ciuniouaile  a contraffare  co'  colori  alcu- 
ne gucminooi , ed  ornamenti  d'oro, c che  Jevaffc  vi*  ia 
gran  porte  cucile  fregiature, che  fi  facevano  d'oro  a mot- 

Amore  . Si  due  a gergo  : Amene  fi  tbuma  C oftt  , guaterà 


davano,  come  fi  dice,  preG  afte  grida  . ni  colla  corrente, 
ma  le  tofe  più  addentro,  e come  elle  doveano  «fiere  , et. 
confidcravano  ec. 

Andari  di  poetante.  Jn  modo  biffo  , vale  Richiede. 


una  femmina  dell  onore  ter  altrui . v.  Floi  4*3.  Lai.  leniti. 

et Cmr.  lì  Poeabol.  mila  voi  e ARRUFFA- 


alluno  dimandata  di  faaUbe  eoja  non  nj pondi  _ a propvfilo 
l'or  Ih.  Erto!.  9i.  Quando  alcuno  dimandato  d'  alcuna  coli 


iropolìto  , fi  fuol  dire Albancic  niellerei 

. 0 Tagliarono  di  Maggio  , 

Amore  ha  nome  folle. 


o veramente  : 


lo,flo  co' frati 

Amore  ha  noc_ 

A morivo  tosa.  Acetefe.  di  Amorevole  . Cor.  hit.  I.  la*. 


mari  . Or.  itaorpnmvmr. 

. Re). 

Andari  il  rando.  Lai.  proclamati , teliti . Cr.  mphr- 
vtn  i pmitoflo  UfVTTtòm. 

Andar  preso  al  li  grida,  v.  andare  all» 

GRIDA. 

Andri  vinti.  «.andirivieni. 

A >1  ■ L LO . VI  1 .tontinnut . tare,  tmcinnut . 


Sanilo  arò  bifogno  di  voi.  verrò  alla  volta  vodra,  coti 
amore  «Olona,  come  voi  moderne  (far  puffo  avverbiali!.) 
Amoroso-  Per  Una  fotta  di  fu  fino  . Dav.  C«JV.  185.  L' al- 


ma turba  de'  pcmicoai , et.  calciaci  , amorali , Campieri 
ec.  non  fé  ne  cura  ec. 

A mflificati  vo  . Add.  Che  amplifica,  Afro  od  ampli- 
peate . ÌM.  amplificami . Gr.  «v';»vixn  . Prof  Fior.  6.  56.  So- 
pra  il  carro  facevan  compagnia  all'  urbanità  i ridicoli  fe- 
ficvoliffmu  , i favellar)  trattoli , c coni  rapporti  piacevoli, 
con  fermar  tori  1 ampUficativc  , accrcfceoii  o la  maraviglia, 
o l'arguzia  ec. 

Amulmo.  Sarta  di  medi  lamenta,  eh*  fuolt  portarli  apptfo 
al  eolio.  Lai.  amuletum . Gt.ùnjitanumoi . Red.  Itti.  1.169. 
Sarebbe  liaio  bene  il  dire  in  prono  luogo  , che  alefufar- 
mato  propriamente  lignifica  amuleto  , c medicamento  con- 
tro veleni.  E 441.  Quei  medicamenti,  che  ec.  lì  pigliano 
r bocca  , o fi  portano  ad  dolio , Alia  ulani*  degù  unii- 
c baie  . 


di  (opra  della  vile  vuol* diete  diacciata,,  ed  in  «fucila  parie 
diacciata  vi  fi  commette  un  crollo  .mellone  di  fette. 

A N O 0 L a T T O . Dine,  di  Angolo . Lat.  auge  lini . Gr.  ymiPton 
Unteli,  Af.  tal.  Allor  con  artificio  e ’nduilr»  fanno  lotto 
edifici,  « celie,  c con  la  cera  Tirati  certi  aogulctti  eguali 
a filo,  Lineando  fci  facce. 

mr.  Areno. 

Anici . Lat .anifu 


Angusto.  S.QrifyfL fretto,  «rr.ftretto. 

An  1 CIO.  P.ufata  da'  pam  ; Ama.  Lat.  m,  . 

A/am. Cole.  5 . 1 1 p"  Or  duci  , eh'  aviam  nelle  feconde  menfe, 
‘ “ falubrc  fchcrtno  , b 1‘  anicio  , c I fi  noe - 


Di  ventofi  vapor  fi 

chio,  e I conimi  io,  ec. 

A N IL.  Stria  di  erba,  dal  di  eui  fuga  fi  fa  f indoea.il  Poeabol. 
nella  vate  INDACO. 

AnimalittucciacciO.  Peggiorar  di  Animaletto . Red. 
Itti.  1.  140.  V»  è un  certo  animaicttucciaccio  mito,  della 


E.‘ 


fono  mere  1 


razza  delle  filine,  ec.e  tanto  vrtuuerofo,  che  puzza. 
Animistico.  Add.  Ani  mal  e fio . Lai.  animala.  Segntr.Crifl . 


mflr.  T-4- 4. Si  dice,  che  fingolarmcnic  ella  fia  nel  capo,  e 


A N 


nel  cuore  , cc-  nel  capo , come  principio  della  vira  uitel* 
lenitale i nel  cuore,  come  principio  dell' ai 


A'  tur.  malati.  cote  carminative,  ciò è a dire  finocchio, 

cor  landra,  anaci  cc.  Rtd.oonf  1.11.5.  Senza  far  bollire  nel  bro- 
do quella  tanca , e unta  mefcolanza  di  erbe  , di  anaci , e 


, , Jl* animalhc*.  , 

Anitrente.  C he  amtrifee.  Lat.  Inameni . Gr.  x?mrri£ur. 
If  Poeabol. mila  X nit  FREMENTE. 

An 


NNACQUtll.  Figurai,  per  Moderare , Temperare . S 'al- 
imi. dife.  1.94. La  qual  gloria,  cc. non  è mai  preda,  c fin* 
cera,  ma  mcfcolaia  tempre,  ed  annacquata.  £ di  fé.  3.  48. 


di  altro,  che  volcarmcntc  fuol  farli  bollire,  eoo  intenzio- 
ne di  rompere  i fiali . F Itti.  1.  187.  Ufa  giorni  mente  ec. 
1 p anellini  eoo  olio  di  anaci,  le  portole  del  Ge.li,  ec 


Non’  è da  credere  , che'cgli  di  buona  fède  il  facelìe  ; ma 
o per  annacquare  la  troppo  pretta  fua  felicità  » o pu- 


1 panetlim  con  olio  di  anaci,  le  portole  oci  vichi,  cc 
Ana(.  RammaTIZZARE-  Fare  anagrammi  . Salvia,  dife. 
z.  40A.  Fu  tanto  avuto  in  confidcrazione  da' mieli  ri  Ebrei, 
che  lo  ravvifarono  anagrammatizzando  colla  loro  antica 
Cabala  aclla  prima  parola  della  Genefv  cc 
A N a R C B I A • KC.  La  fiato  di  gufi  paefe , in  eui  non  vi  1 ca- 
pe, thè  governi . Lat.  a nate  hit  . Gr.  drapx'm.  Salvar  dije.  t. 
11*.  Onde  poi  nafta  in  «fucilo  una  confufiooe  di  governo. 


1 1 «.  Onde  poi  nafea  in  oocito  una  confufiooe  di  governo , 
chiamata  da'  Greci  anarchia  propria  fine  , c corruttela  dei 
popolar  reggimento.  F prof. Tifi.  1 . 1 1 ? Quella  farebbe  una 


cunfufionc  , c una  anarchia,  per  dir  coti , di  parlare  , ma 
che  a ognuno  toccalfc  la  volta  del  raggionarc  ( i*i  mt- 
tafmk .) 

Anatomizzare.  Foie  anatomia  . Lat  carpata  incidete . 


Annientai!.  Lat .od  mhilam  redigere.  Gr. titilli ipx*- 
Dai  ; piultofto  dbrrnr,  di  il  le  ùyotr. 
AnnegIIITTIMINTO.  Infingardaggine , Pigrhja  . Lat. 
Jet  nàia  , de  fidia  . Gr.  pfDvpia  , «>>-•  Saltati.  Alfe.  1.  10. 
L ufo  dello  fcriverc  , come  al  vecchio  Atcniefc  parla  ti 
ùcerdote  Esiliano  , predo  Platone,  è fiato  uno  anneghit- 
timento  delia  memoria.  E prof.Tofe.  i.ed*.  Sodo  le  ceneri 
talora  di  poca  laudabile  peritanza , o d ignobile  anneghi!* 
tiingnto,  peravventura  Hanno  nanfe  ■ 

Annestare  in  sul  ricco  . v.  ricco  . Sufi.  §. 
XIII. 


cttarfi  della  chimica  , che  anatomizzare  la  oa- 
ruta  ( qui  metafora ,) 

A SCI  UER  I.  rrnrtir.  rarr. Munir. 

Ancone.  Il  graffa  drir ama . Bui. l»f. 34.  j. Si  volge  appun- 
to in  fui  groiro  dell’anca,  cioè  arti  anconi,  dove  fia  uica- 
viccbiata  la  cofcia. 

Ancoressa,  marma  vecchia , r cattiva . Lif.  velai , t>  ma- 
la ombera  . Gr.  varami,  mai  nani  iynot*.  Portò.  Fruì.  x\%. 
Significa  cc. qualche  volta  male  , come  lirefla , e iiuiclTa, 
cioè  una  lira  cattiva , c un  limo  non  buono , c ancorcila 
lignificherebbe  un'ancora  vecchia,  c cattiva. 

AsCUDINETTA.  Dim  di  Ancudine  . lat.  parva  intuì . Gr. 
punpit  ùu*;.  Pinv.  Cefi.  Oref  67.  La  pila  è in  forma  d un' an- 
cudine tR  , e fopra  di  c0à  a' intaglia  quello,  ch^  dee  appa- 
tire  fopra  la  medaglia. 

Ancudinuzza.  Dim.  dt  Ancudine . Btwv.  CeU.0tef.g6.  La- 
vorando fopra  quel  zaddlctlo  , o ancudinuzza  , che  di  fo- 
pra dicemmo. 

A n d a . Pace,  ean  eui  a indiana  i buoi  a camminare . Frane. 
Saich.  rim.  9.  Va  il  cavai  per  giò  , Per  onda  va  il  bo , E 
fallfto  per  ani. 

Andare.  L'andb  , U flette  -,  Modo  di  dire  fimile  « guelf  al- 


Salvia,  prof. Tofe.  i.}8.  Poiché  il  nollio  Sollecito  , coti 

nelle  operazioni  , come  negli  IctìUÌ  la  raggcnrilì,  ranno- 
bilirò, e la  fc  gradire  al  popolo. 

Annoi  i LITO.  Add.  da  Annobilite  ; Nobilitalo.  Lat.  nobi- 
litati!. Gr.  tm/av/uoiftoroi . Salvia,  prof.  Taft.t  .41 9.  Quell'opera, 
che  dal  buon  cittadino  intorno  alia  propria  lingua  s im- 
piega , maflimc  quando  ella  è cosi  illudrc  , e da  illufiri 
autori  annobilita  cc.fari  tempre  onorati  dima. 

‘ o I A TO.  Add-  da  Annoiate  ; I afa /Udito  . Lat.  iodio  af - 
. Cr. Ivoxtpaired.  Il  Potabsl.  nella  voce  CONFANTI* 


llHue. 

D1AT« 


ero  Ceffi  t tane  fin  ; e Vale  Addurre  fiale  tu»  «ir,  0 Dire 

un'altra  frana  lentbtufiont  , t ftaxa  venete  a 


topo  di  nulla  . Lai.  ferra  , manta  . Gr.  >ipu  . Qenff.  C alv. 
3.  72.  Per  iflar  qui  a dir  l'andò  , la  ficttc  , farebbe  come 
rakerfi  di  vento  . Alleg.  1 io.  £’  non  occorre -dir  landò,  e 
la  ficttc.  Parch.  Smtt.  j.  3.  Non  dite  poi  : tu  non  me!  dite- 
lli, o l'andò,  oja  ficttc  - Prof.  Fior.  6.  aio.  Non  fietie  a 
dire  1’  andò , la  (lette  , ma  nfpolc  : verrò,  (e  cÌTafeono 
de' granelli . 

Andare  al  sicuro  , «sul  sicuro,  «.andari 
sicuro. 

Andari  a piacenza, e alla  piacentina.», 
andari.  Aggiunta  ad  alcuni  particolari  turni  et. 

Andari  a un  paio  di  mozzi  . v.  andari  a 
noi  zi. 

Andari  colla  correnti.  Si  [uì  aggiung.  Salvia, 
dife.  s.  77.  Gli  uomini  (avj,  c i fiiofoD,  che  non  fc  n'aa- 


Anmot  AZIONCELLA.  Dim.  di  Annceaxjont . Lat  anna- 
tat tumula . Gr-vapanpuinati . ReeLIrtl.  1.1I7.GIÌ  diedi  alcu- 
ne nuove  annotai  lonccl  le  , ed  egli  le  ha  rifiliti  paté  con 
le  altre,  mettendole  a i loro  propri  luoghi. 

Annoverante.  Che  annovera . Lat.  nnmetam . Gr.  •{*- 
(tir.  Parili.  Et  col.  itf.  Il  numero  proprio,  cioè  il  novero  è 
cc.di  due  ragioni,  numero  numerante,  0 più  rollo  nove- 
ro annoverante  , il  quale  fia  nell'  anima  ragionale  , cc.  E 
apprifio  : Del  novero  annoverante  è Annoverato,  e breve- 
mente dell' aritmo. 

ANNUMFRAZIONI.  Anneveramento  . Lat.  annumerano . 
Gr .àfiSfunu.  Salvia,  dife,  jr.jy.  Il  vece  di  dire , ApmbotJL 
tio i confccmiooe , o an  numerazione  tra  gii  Iddìi  ec- dille 
l’annumera  zinne  traile  zucche. 

Annunzi  a nte.CA-  annunzia . Lai.  admefitiam . Gr.  vpoa- 
ayyÓtAnr.  Il  Pacato!,  nella  voce  IV  ANOELIZZ  At*  T I. 

Anotomi  a.  §-111  .mafie.  eon.txaHe. 

Anso»  1 A.  Spezie  di  uvO.  Seder.  Coli.  ilp.  Fra  quelle,  che 
li  defiderano  confervar  frefchc,  fono  l«  corbine , e le  info- 
ile, e a quelle  dun  cede  la  barbaforti*. 

Antedetto  - Add.  Antedetto . Lat.  prodedai . Gr.  »w»iv- 
/Ùm.  Red. con f.  ».  7.  In  oltre  nella  palpebra  fupenorc  deL 
I'  occhio  deliro  è comparfo  un  tuberculcito  , Gmile  agli 
antedetti . 

Antenna  . Puffo  gli  fiordi  naturali  , per  Corno  pieghevole 
de  volte  forte  d inietti . Lai.  tomiculum  . Gr.  . Red. 

Off.aa.81.ll  dì  p. nati  mofeberint  con  1' antenne  corre  - B 
8;.  Il  di  7.  nati  altri  mofeioni  limili , c molti  mofeberiai 
con  I*  antenne  lunghe  in  tetta  . £ 84.  Solamente  in  un 

(rande  oriniti  dr  vetro  pieno  de’  mcdefuni  fiori  di  mnrtcl- 
1 non  pcfiaù  vi  nacquero  mofeberun  eoo  1'  antenne  cor- 
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te,  e éi  quelli  ancora  con  l‘ anreunc  lunghe. 

AnT  ICOK  Oidi  E.  9.»NTICOONOICim. 
ANTICOKOtCIUlO.  B.»NTlt00N01CIUT«. 

Am TUTICO-  Ch ! triti, M /putì  thr  fi  rher  AM  eruttante. 
Salvi*.  profTefc.t.xn.  Ma  quello  lidio  lai  vare  i un  criti- 
cire  più  imo  , pertiocchi  egli  i un  óre  I'  unaiuco  , c 
criticare  la  Udì»  critica.  , _ 

AnTIOIUDICARE  . Giudicare  avanti  . Lat  pra/udieare . 
Gr. r pnamymlouMr . Salvia. prof.Tofe.  i.  1S1.  Quindi  pieno 
di  buona  perfoafvmc , RMin  famcnte  antigmdica  dovere  ef- 
fcre  la  fine  a quello  cornlpnndcnte . 
Antigiudicato-  Add.  da  A *t  traditati . lat.  pra'/adi- 
{ami.  Salvi*,  dtft.  i.  J70.  Farebbe  piinu  di  mclltcn,  che 
inGcme  coll'  altre  cofe  giudicate  avanti  di  concicene,  che 
CTgiodrzi  , o fennmenri  ami- 
giudicati,  fi  dnfactflcro  in  primo  luogo  dell'opinione  di  fc 
medciimi. 

AntIMONUK.  Add.  Di  /intimarne  . Rtd.lett.  1.  88.  Ne- 
cefiiundo  , dico  ( le  fibre  ) a cacciar  fuor  dello  rtomaco, 
per  la  via  dell'  efoógo  quella  moietta  tintura  antimoniale, 
che  eia  Hata  imbevuta  dalle  fibre  nervee.  E po.Non  fuc- 
ccdendo  il  vomito,  lo  Itomaco  tanto  più  celli  tormentato 
dal  contagio  antimoniale . 

AnTINEFRITICO  . si  diente  Anime  fittici  li  medicamenti 
(tulio  1 metili  delti  reni.  Lat.  * antint pini  ita . Gr,  èmnoftri- 
um.  Red.  lite.  a.  504.  Io  fon  di  parere , che  tutti  gli  anti- 
nefritici fieno  cattivi,  e nocivi  per  V.Sig.  Ululili  fe.  F.  conf. 
1.151-  Da'  medici  con  bel  vocabolo  Greco  fi  chiamano  En- 
tiocfntici  . E appresa  : Non  biafimo  però  i diuretici  , o 
antinefritici  di  temperata  natura. 

Antiquiisiuo.  t>- antichissimo. 

Antiquo,  P.  L.  Add.  Antica . iM.antimui . Gr. Jiymoe.  Ar. 
Tur.  j;.  49.  Come  I'  ufanza,  che  è pici  antiqua  Di  tre  d), 
cominciò  , vi  vo'  narrare  . Rutili.  Ap.  214.  Avanti  che  fi 
veng-.  ai!'  armi , Se’l  popol  tutto  in  due  parti  divifo  Ve- 
drai dal  tronco  d’una  antiqua  pianta  Pender  , ec.  • 
Antivenereo.  Aggiunta  di  medicamenti , che  fi  adopera- 
no per  le  rtit  contro  al  malfranzefe . Red.  lat.  a.  1 17.  Seria» 
mente  abbiamo  difeorfo  intorno  a'  mali  della  (ignora  , ed 
cc.  intorno  allo  feorbuto  , c che  lo  vorrebbon  medicare 
con  gli  antivenerei  medicamenti  . E 118.  Tute'  1 nudici 
concludono  , che  ci  vuole  gli  antivenerei  in  quella  fòggia 
di  feorbuto  . E appreso  : Pachi  non  moviamo  noi  quel- 
l' antivenereo  di  quel  noflro  amico,  ec# 

AntOSOM  ASTICO  • Add.  Detto  per  antencmafi.e  Prof. 
Fior.  j.  69.  Noti  i egli  Vero  , che  i mici  cittadini  te.  ti 
chiamavano  per  antonom artico  cognome  il  buono# 
Antro,  pa  fimtlit.picfja  gli  anatomici  Parte  inuma  elei L 
Coretebio.  Lat-  * outrum.  Red  rea f.  ».  17.  Crederei,  che  il 
tutto  principalmente  denvaffe  non  pa  vino  degli  antri. 
ni*del  timpano,  ni  delle  coclee,  ma  bensì  per  vizio,  cd 
mutamento  de' due  nervi  auditor;. 


A O 

A Occhio,  «.occhio  %. XVII. r XVIII. 

AOIIO.  V-SIRICKEtE  f V. 

Aomh  amento-  Adombramento , L' aombrar  fi.  Laf.  fufpi- 
no,  timer.  Gr.  vrul'm,uóffn.Salvm.dife.  1.65  La  credulità, 
la  vanità, la  cecità. la  fuperrtiwone.raombramcnto  in  quel- 
le cole,  che  non  fon  paurofe,  ec. fono  vii;  tutti,  cc.  • 
Aoprare.  Le  fltflo,  che  Aaperare . Lat.  r die  ere.  Gr  rpfir- 
vur . G.P.  11.  6.  7.  E di  certo  fe  Papa  Giovanni  folle  piò 
lungamente  vivute  , egli  avrebbe  aoprato  ogni  abbaia- 
mento, c danteggio  de' Fiorentini . 


A P 

APatia  .P.C.lM.apathìa.Cr.  mTJAtu.Salvin.dift.  a.  5J4. 
Non  amene  la  metnepatia  loro  , cioi  il  moderamento 
di  quelle  malattie  dell'anima,  ma  vuoi  l'apatia,  e l'arotia 
predica,  ciai  la  total  fanità  , c il  difcacciamento  totale  di 
querte  pelli. 

A PI  L I OT  A . P.G.Nome  di  vento  , detto  altrimenti  Sudata- 
ne. Lat - /à  bf dama . Gràriumme.  Buon.  Fin.  j.mtrod.Oi tre 
a i confini  Eoi,  D' ingemmate  catene  Prigioniero  apertoti 
avrà  ritegno. 

ApERZIONE.  Apertura , Aprì  mento . Lat.  aprale  .Gr.  ■«*;». 
Red.  lett.  >.  191.  Vorrei,  che  mi  diccffero,  in  qual  luogo 
de)  capo  , ed  in  qual  vena  , o i*  quale  arteria  s'  i fatta 
quella  rottura,  o -quella  aperzionc. 

Apice-  Cima  di  guelfi fia  t afa.  Lu.aptx  . Gr  .finga.  Salvia, 
prof.  Ttfr.  1.  aoS.  Appunto  poco  ó un  bizzarro  fpirito  di 
nolira  patria  , defaivcndo  una  feda  òtta  a quel  piccolo 
apice  , ovvero  apicolo  , in  cui  rifiede  mani  fella  villa  ec. 
cantò  cc. 

Avicolo.  Di  min.  di  Apice . Salvia,  prof.  Tofe.  1.  icS.  Appun- 
to poco  fa  un  bizzarro  fpirito  di  nolfra  patria  , defenven- 
do  una  (iella  òtta  a quel  piccolo  apice  , ovvero  apicolo, 
io  cui  rifiede  magnifica  villa  ec. cantò  ec. 

A PINA  . Pefla  awrrbialm.  vale  A ferma  di  pina . Salvia, 
prof.  Tefc.  1 . 106.  Tirandoli  in  fu  i capelli  a cupola  ,«i 
pina,  gli  fermavano  con  caie  cicalette  d'oro. 


A MUOIO  . Sa  veci  Lat.  merari  , t Gr.  tm plfiut  deum 
flore  hel  fr.  • 

Apologista-  Quegli,  thè  fa  apologie.  Salvi*  pnf.Tefe. 
1.65. Oggi  vengo  ad  elfere  apologeta,  e drfenfore. 

A PO  LOG o.  Si  può  aggtung.  pref.  Ftor. 6.  56.  Gli  atrovefcia- 
menti, le  rifpolle  vive, le  novelle  vi  aano,e  gli  apologo 

ApOSTOLATICO.  V.  APPOSTOLATtCO. 

Apostolato,  «.appostoiato. 

A POSTOLIC  AtE.  tJ.  APPOSTOLIC  ALE. 

Apostolico,  v.appostolico- 

Apostolico  ne.  Sona  i ungueale  , ceti  dea»  , , pereti 
lempoflo  di  dediti  iagreelinui . TV/.  Pov.  P.S.tap.i 7.  Contro 
fulcirc  delle  minuge  di  folto,  fulda  con  fuoco  lo  apollo- 
licon  , c toccane  lo  budello  ufcito  , c incontinente  entre- 
rà dentro.  ' 

Appagante.  Che  appaga.  Lat-  faticatimi . Gr.  Ntpu/t, 
Salvia,  dife.i.  a*{.  Non  vi  moilra  et  e ardore  incontcnta- 
bile  , e dilato  non  appagante  del  piacae  , dell'  avere  , e 
della  gloria. 

Appannaggio.  Patrimonio,  Correda,  A /Segnamene».  Sal- 
vi*. prof.  Tefc.  1.  7.  Viene  ad  clTere  la  noftra  lingua  uno 
de' regali  dello  flato,  e uno  appannaggio  de  noflri  Piiod- 
pi  . £ »8.  Fioo  a che  in  onore  , ed  in  pregio  la  Toscana 
lingua  farà  , bello  appannaggio  di  quelli  fiontiffimi  flati, 
durerà  invitto  il  tuo  nome. 

Apparecchi  ante  . che  apparecchia  . Lat.  prapmant. 
Gr.  TofaaxmM^ue  . Bore.  Amei.  j ;.Tu  fimilmcnfe  la  durez- 
za apparecchiarne  nocimcnto  , fe  tu  non  vieni  , fug- 
gi, cc 

App  A SECCHI  ATIItlMO-  Suprrl.di  Apparecchiate.  Sol* 
via. fref  T ejt.  1.  aoj.  Tanto  in  quella,  che  in  ogni  altra 
occalione  i a fervile  1'  accademia  con  generala  prontezza 
apparecchiatirtimo . £ 551.  Spiega  quello  ardire  di  cuor  lai- 
do apparecchiati  Ili  mo  a (offrir  tutto  . 

A P pareggi  ato  . Add.  da  Appoggiare  . Lat.  txa^ua- 
tus.  Gt.loubue.  Ttf.Br. 7.}4-E’l  coraggio,  che  i apparee- 

Iiato  a!  paicolo  , s*  erti  è conyiziofo  di  fuo  prò  più  che 
ri  comune,  dii  ha  nome  follia. 
Appassionamento.  L' Appafficnarfi , APPafponattxta . 
Lat.  maxima  animi  prepmfie,  vebemmi  tupidnai . Gr.  in. 
fvfiim . Salvm.  dife.i.  10}.  Dall'ammirazione  delle  cole  del 
mondo  nafee  la  Dima  , dalla  (lima  1'  amore  , dall'  amore 
l’ appaffionamento  vaiò  di  quelle. 
Appassionatezza.  Appaffionammto  . Salvia,  dift.  1. 
2 69.  Il  lardare  l'attaccamento  al  danaro  , e 1 appaffiona- 
tezza  all'intaeffe  , quaG  per  la  viltà  del  guadagno  Ca  le- 
cito óre  il  tutto,  ec. 

Appastato.  Add.  ds  Appaflart  ; Jmrm flato . Lat.  conglu- 
tinatiti . G1.VU7 uanafut.  Menz.Sat.10.Ot  chi  la  fcaglia  Gli 
leva  intorno,  e l'appailara  roccia? 

Appellabile  - Contrario  et  Inappellabile  ; Da  chi  puh  ap- 
pellarli. Il  VecabU. nella  voce  inappellabile. 
Appellacione  . Gr.»  lux*»™  ; piutteflo  bxXvnf,  irò- 
. £ tosi  pure  nelle  veci  APPELLAMEMTO  , t 
APPELLATONE.  . 

Appetente.  Che  appetì  fee . Lat.  appettai . Gr.  wAp»» . 
Salvia  prof.  Tofe.  t.  440.  Cbe  coó  i f amore,  (alvo  che  una 
caia  vita,  alcuni  due  accoppiarne  , o di  accoppiare  appe- 
tente, l'anuntc  cioè,  c ciò  che  s'ama# 
ApPETENTISSIMO.  Superi,  di  Appetente  . Prof.  Fior. 4. 
50.  Di  cui  eflendo  r giovani  appcte  ntiffimi  (opta  modo  , 
non  è da  maravigliare,  fc  ec. 

Appetibile.  Si  puh  aggtung.  Prof.  Tk*.  1.179-  Come  fc 
eff,  Ciano  accidenti  , c fervano  a quelle  di  un  certo  luci- 
do ornamento,  ma  appetibile,  e efficace.* 
Appiacevolire.  Allenire,  Render  piacevole  . La t. Imi- 
ti, Itnem  reddere  . Gr.  vpaù rui,  Salvia,  dift.  x.  tu 

Appiaccvolifcono  gli  animi  le  lettere  , e a ogni  buona 
impreffione  gli  fanno  agevoli  . £ »8i.  Si  dee  allora  quel 
dolore  con  parole  amichevoli  da  chi'  ne  prende  la  cura  ap- 
piacevolire. E prof  Tofe.  1.  gij.  Se  'Inoltro  arciconfojo  adun- 
que imitando  il  fenno  de’  maggiori  , per  appiacevblirc  k 


— - , per  appiacevt 

fatiche  degli  accademici  , c fue  , fi  metteva  ec. 

Appiccicato.  Add.  da  Appiattar*  . Lai.  enfiarmi.  Gr. 
TgoauaKXaifmroe . Il  Feeabel.  nella  voce  INCOLLATO. 

Appicciol  are.  «.appiccol  a re  . 

ApptCCOLIEE.  Appictolare.  Lat.  immmutrt . Gr.erfuxpimr. 
Il  Foeabol. nella  voce  PARVtPICARE. 

Affienissimo,  v.  a punissimo. 

Appiola.  Appiatta ; Seria  eli  mela.  Red.  lett.  1.  51.  Colato 
(il  fiere)  per  panno  lino  fitto  , e raddolcito  con  un  poco 
di  giulebbo  di  mele  appiole.  E *;j.Siccome  potrebbe  ao; 
cora  pigliare  alle  volte  in  bocca  cc  qualche  poco  pur  di 
giulebbe  di  mele  appiole. 

APPLIC  ATEZZ  a.  Attenzione.  Lat.  otte  ateo.  Gr.  Vfaetxr- 
Scgncr.  Mann.  Novtmbr.  ap.  j.  Qiefla  applicatezza  fi  oppo* 
ne  a|a negligenza,  in  quanto  eu'è  trafeuaggme  d’  atta- 

Apporre  alla  t a>  n. Maniera  di  dót  proverbiai  Earelu 
EreeL 53. Donde  nafee  bufonchino  pa  uno, che  rota  di  nul- 
la non  fi  contenta,  e torcendo  il  grifo  a ogni  cola  fi  duo; 
le  tra  fe  brontolando , o biaJima  altnii  borbottando  » e di 
colali  fi  Tuoi  dire,  egli  apporrebbono  alla  babà. 

AppOSITIZIO.  Add.AppoflicUo.  Lai.  addilrtint  ■ Gr.Tpo** 
Strie.  Salvia. dife.x.  487.  I tefli  di  S Pietro,  e di  S.I^ol« 
contro  alla  vamià  delle  donne,  noa  parlano  dei  capelli  ap- 
porteli j , cc  come  pare , cbe  voglia  cc 


Appo- 


API 

itPOsiT  ttt  IM  o.SxfoLjUcMciJJitK , Conxtayeuttfmf.  Lat. 
«fpi/uij>mui . Gr.  iWiwni . Bemò.lett.  i.  4.  Ri.  Coti!  il 
Katitacnto  è puno . cd  alle  compciaziom  dette  nc  tre  ver  li 
(opta  rifpondcntfilimo,  ci  àppofìfifluao  . £ ».  p.  117.  Mi 
rallegro  con  voi  della  bellillima  ed  appufittHiiiM  relation 
voftra  fatta  od  fenaio  no.ìro  . 

Apra  ENOCH!  . J.  11.  /•  t ite*  di  Prendere  firn:  11  emme/ . 
Gt.fiaeBnau  . >*4*1.  L 1 VOCI  putride* ir  non  ì coi  ri)  fondenti 
u quefl*  figntfit.  della  pareli  Tefcana . 

Appinzi  atou.  nriwf.  mtfc.Cht  apprezza,  Ut  malore . 
Lnt.aflimator . Gr.  rapar*» . Stgmt.Crifi.  imftr.  f.  |5. 1 ».  Non 
fari  dunque  va-'evok  ad  otteaerci  la  punti  d innurocrabllt 
vergini  prcll©  un  » b,  inhoifamcnic  buono,'  inhniumcn- 
te  bc«»cnco  , cd  lonnfi.imcnte  apprezzaiorc  di  qualunque 
opera  giudi  i marcia  per  lui  > 

AmOIATOtt-  ^.L.  ^ce bai  mafie,  di  Appeóbtrc.  Lai. ap- 
prettar. Gr.  lt*4fd*erò(  ■ Bui.  Par.  14  1.  Colui  è pttofcf- 
Tore  oclln  fcicnzii,  che  è di  quella  aoprobatorc , e può  in 
quella  approbarc,  c affermare  per  la  lunga  patta,  cu  egli 
v’  ha . , , _ 

ArnoNTUt  ApprtfUrt  . Lat.  pe aparare  . Qt.  vponam- 
attua ($».  Salvia,  de  fi.  1.  IJ4.OT  mentre  .Inno  tenacia  con 
eòi  . od  approntatile*  tulli  i Tuoi  vaici  lamenti  d'oro,  e 
d' argento  per  farli  onore;  giunge  ec.  , 

AmoKi  atO.  Adi-  da  Appramtart  ; inn^U . Lai  Pe- 
patami. Gr.  t tmaméxumJm’i.  Salvi».  dtft.  I.  la.  Senta  la 
fementa,  per  così  dire,  dell'intelletto,  che  la  materia  dal* 
la  memoria  approntata  difponga  , ec.  morto  il  Capere  nc 
rimarrebbe. 

Appuopi  atissimo,  r tmopti  atissi  «o,  Su 
pai.  di  y rtSt‘  t dl  Approprialo  . Ut.  apufma , «*■ 
vtnmtifimui7fjr.rroeaKa.mr*.  Salvia.  pre/Tofi.  1.1Ó9.  La 
qual  Cmilittidine  1*  Arabo  unpoilore  ec.  come  approdatili»-' 
ma  a nudrire  credenza  di  cola  sì  alta,  ripete  ben  volentie- 
ri nel  fuo  Corano.  Rid  leu.  1.  j»t.  Il  giutebbo  di  tintu- 
ra di  viole  è appropri -ituTinio  per  V.  Sig.  Ectellcnnls  . E 
tm/.i.  Ì9-  Da quell»  aupropruttfliifta  piacevolezza  di  me- 
dicamenti gronde  utilità  ne  ricavi.  I'  Eminenza  ina  . E u 


A R G 


87. Lo  hanno  trattato  veramente  con  fummo,  c diligeoiif- 
■ nell'  ammiaillrazioqe  di  medicamenti  oppio- 


lima  pnidem 
prìatiwmi . 


Appropriazione.  Apprapmian*  . Lat.  mtinbutk . Qt. 
atarwtó&tau.  Segmt.Ohfl- tnfle.i.  a.  14.  Tuttavia  la  unta 
Chiefo,  con  una  certa  appropriazione , afcrìve  ai  Padre  la 
potenza,  come  al  pomo  principio. 

Approvami.!  . Adi.  Che  puh  approvar fi  . Salvia,  prof. 
Tajt.  1. 4$ A.  QpaB  per  un  cerio  m»,  (c  non  del  tutto  ap- 
provabile , almeno  compaiibil  vanto , avendo  profa  in  Fi- 
renze, ec.  una  piclldchè  necelTario  figura  tf  oppio  valore  . 

Approva  nxa.  Appmv.imtmo.Uu  nppnbatio.  Gr.  «t~- 
nan  . Tae.Dav.  fiat.  4.  114-  Udito  con  grande  appio  van- 
to di  tutti  , gii  fece  con  loro  barbare  (congiurazioni  ob- 

A PP*UN  VIZIATO.  Add.  da  Appuntellare . Ut  faina.  Gr. 
Unwiro‘.  Salvi*  .dift.t.t".  Vitti  ridotto  in  un*  porzio- 
ne di  sfera,  che  appoggiare  le  Aie  parti,  c appuntellate  al 
fupremo  punto  di  ella , (cambievolmcate  li  (ottengano . 

Aprente,  cb,  mpn , Che  fenda.  La  l.apentni.  index»*. 
Crtfi  1.4.4-  Ed  in  alquante  piante , quando  il  calor  rapirà, 
rimane  molto  umido  lereeilre  vifcolu,  c lucido  per  molla 
diataniil,  cioè  trMaafentì , cc. quando,  per  lo  caldo  apren- 
te , pocu  diihiUTe  per  la  freddezza  dell  acre  li  fecca,  è 
detto  gomma . 

A P*Of  AGGINE.  Pafla  avvtrbtelm.  fi  die*  di  Uas  manina 
S in*4 filare . Dav.  Cah.  1;#  Annettali  la  vite  ec  1 modi  fon 
quattro  ; a propaggine  . a capogatro,  a marza,  a occhio. 

A PROPOSITI!  ai  MO.  Superi,  di  A ptopofua.  Salvia,  difi. 

71.  Non  avendo  ancora  gli  abili.,  e gli  avvenimenti 
prefo  piede.  e».  è non  fole  a propoiito , ma  a proponimi- 
Mb  per  udire,  c comprendere  la  morale. 


A Q 

\ Qo  ATILE.  Aquatica.  Lat.  aquatili*  . Gr.  ùRuvoiac.  Il 
T\  Pbiablurlla  urne  PIDOCCHIO  fr.ll* 

AouiO.  Aggiunta  di  urne  de'  tre  amen  dell  actbia.  Lai.  al- 
bum,ami.  Gr  ytaruJm.  Red.  tanfi.  14*.  Per  k»  piu  fi  fa 
da  quell’ umore  , che  aqueo  da' medici  t nominato,  t 14}. 
Quelle  medicine,  che  fi  applicheranno  all’occhio  ic-per  ri- 
durre I umore  aqueo  nel  anfano  fiato  , luirc  laranno  di 
notabile  pregiudizio  alf  innammMinr.e  . £ apiari)»  : Se  li 
fui  nuova  Huffione  , i’  umore  aqueo  ietterà  lempre  piu 


A R 

A Rasin  ARE  . Etrfe  la  fltffo , thè  Afamuarfi  , Amba 
-T\  / tiare , Patire  .Cavale.  Trati. punta,  xo.  De  moiri , che 
per  il  molto  tentare  arafmarono  molto  ; c mafiime  le- 
rofuroo  dille  , che  ben  ire  anni  (lette  a(  deferto  ^ come 
fiera  fai  vanta,  mangiando  por  erbe,  c bevendo  dell  acqua, 
e giacendo  in  terra  . 

Aia  so.  Eaflt  awrehe.tlm.vAe  A mifmA  rapa . G.r.lx.  la. 

Tam.1. 


1.  Ancora  G rech  la  mifura  dello  ftaio,  ove  fi  (aera  al  mi- 
alo,  perchè  vi  s' uliva  frode,  fi  recò  a rafo. 

Afte  a isuo.  .Maniera  amica  di  parlate  , Vocabolo  antiqua- 
la.  Lu.arthaifmai . Gr.«V^«ivui. . Red.  Irte.  1.  148.  Perchè 
dunque  voi  altri  della  Gru  Ica  mettete  nel  Vocabolario  que- 
lli vecchiumi,  per  non  dire  arcuimi  è E 150-  Pel  continuo 
lavoro  nell'opera  del  Vocabolario  ho  il  capo  pieno  zeppo  di 
arcaiimi.  E appeego:  Legga  ciò, che  fenile  intorno  .1  quella 
materia  degli  artaiimi  il  padre  Clemente  nel  luo  Mofco . 

AiCUIIUCIAIA  . Arthtbu fata , Colpo  di  atthibaje  . Lat.  dai- 
il fla  ignea  iSui  . Segare.  CnfL  mfh.  1.  10.  si.  In  quello  fiati- 
le una  palla  di  archibugi»!*  gli  pulsò  (opra  il  filo  delle  reni  ■ 

Archibugiera.  Atthibufiert.  Lat.  baili  fla  igne*  armato* 
intuì.  Peti.  b.  1.  Erra  chi  fiima  quelli  potenti , perchè  gli 
vede  mandar  innanri  alle  lóro  pcrfonc  , cc.  migliaia  di  ca- 
valli , c di  lànu',  di  picchieri,  c di  archibugieri. 

AtCHlCillO.  Dim.  di  Area.  Lu.artubn . Gr.  U 

l^acabol. nella  vate  A R CONCELLO. 

AlcHli  ittosiCo.  Si  può  agpong.  Dift.CaU.9.  Tolti 
gli  auri  giuochi  l'uno  clementi , cc.  egli  muno  altro  giuo- 
co ri  (guarda  , ma  di  tutti  come  architettonico  , e generai 
nudilo  li  ferve.  Salvm.  dtje,  j.  io{.  Maefira  di  tutte  ( tu 
flofafia ) c prima,  c principale,  c aremtettonica  (atolli  . 

Arci,  rat  Cr«a,  che  foie  adoperar/i  unita  to'  vanbali  Ta- 
feàni  , e dinota  peleflà  , maggiorarne* , t premiamo  ; ff  effo 
di  fare.*  al  di  late  J< grafitato  . e vale  pii  thè  pii  ; talvtlta 
nondimeno  tì  fata  votobdt  fi  ujan 0 enfatuammu  , a tu 
uthttxa. 

Arcua  ILARE.  Ballare  affaifima  , a fl ratea  . Red.  Di- 
tte. io-  E fc  cantandolo.  Arci  hai  Jandolo  Awien,  òhe  ttan- 
chmtì  ec. 

A R C I « O N 1 1 s 1 la  o . Add.  Più  thè  hnifli ma . Lai.  peequam  epti- 
mui . Gr.  ni  fltnrii.  Red.  leu.  ».  177 -Me  ne  dooò  un  put- 
to della  lua  tavola,  che , a confettar  divinamente  la  ven- 
ti, riufei  arciboruflimo. 

Afte  ICO  NSOL  ARE  - Addi  Di  arrictnfolo  . Sah/ia.prof.Taft. 
1.  ii.  Avca  io  fra  ’l  mio  cuore  divilato  nel  rendere  l'aici- 
conlolare  ulizio,  di  emulare  ec.  Red.  leu.  1.  18».  Pollo  io 

Se  arciconfolo  efcrcitar  eoo  lei  e oc  iure  , c de  fàfìo 
;icun(olarc  mu  potetti.  E i8j. Ella  proverà  (opra  !'«- 
c lue  fpilte  la  fona  dello  orrevole  , cd  arciconfola- 
ptanatoio. 

A ft  C I C OH  SOLATO.  Grado  , Ufizio  , 0 Tempo  dell'  arcieon- 
falò.  Red.lett.  1.  1 69.  Altamcnic  mi  pregio  , che  l'accade- 
mia fi  fia  arricchita  di  mpto  Jullro  nel  tempo  del  mio  per 
altro  01  curo  arciconfolato  . E **g.  Avrò  I'  onore  , che  la 
liampa  del  Vocabolario  li  fia  cominciata,  c terminala  nel 
mio  arciconlolam. 

Alt:  icoNsoio  . Primo  confalo  ; r fi  dice  ambe  teti  il 
Cupo  deli'  Accademia  della  C'ufta . Red.  litui  l“i.  Pollo  » 
come  arciconfolo  eferotar  con  lei  e de  rnre  , e de  laAo 
l' arcrconfulare  mia  potetti  . E *48.  Nel  leggere  le  giunte 
al  iÌoìIm  Vocabolario  delia  Crufca  Ultimamente  (lampade , 
e mandatemi  a cali,  come  arciconfolo  , cc.  vi  ho  trovati 
feorfi  due  grotti  errori.  Salvm.peaf  Tafc.  1 . 89.  Vi  (avviene 
pure  , che  ru  finn  iattanza  «Jl  arciconfolo  , in  legno  delia 
cdlaalc  lua  automi  , ebe  recedette  dal  trono  . E u 181. 
M' impone  il  dcgniffimo  nolìro  , c vigilaotiirimo  arcicon- 
folo , che  in  quello  ettivo  ripig! lamento  delle  nofire  acca- 
dcmKhc  funzioni  ec. io  faccia  parola. 
AtCìCOtRiDAÌO.  Add.  Cautelata  dt  tutto  punta  . Lat. 
faquim  mflrnQu r,  inflotlttfimm . Red  Jm.  1.  98.  La  can- 
zone di  V.  S.  l!luttrns.è  aitili, ma,  aobrìilfimu,  e arocor- 
redata  di  pellegrini  pcnGeri . , 

Afte  it>E  VOT  {ESIMO.  Più  thè  devoteffiw»  . I ».  alitatf- 
fimui.  Red  leu.*.  17,’.  Voglio  iulafnrnrc  icnderlc  umihttt- 
mc,  c poi  arcidcvotilfimc  grazie  per  la  memoria,  ec. 

Ar  C If  a C tinsi  MO.  fante  fan»  quanto  più  fi  p«b  . Lai. 
«ium  futillimat  . Gr.  «ir  iprat.  Red.lett.  ».  thq.  Qiieito  a V. 
Sig.  (uh  arciùciliffimo  lo  accomodatlq,  o il  murario. 
AftCIEEIDiSSIMO.  Trafreddifiimei . Red.  Del  ir.  lùì-ìu  fe 
«ivo  cofianttflìmo  Nei  volerlo  arciftcddifiimo  . 

ArciOR  A SDISSIMO.  Ohe  ami  futa  graudiùimo  . L»r . qaam 
maximui . Gr.  rptefiiyim , noie*  , *«*•■  Red-UtU  t. 
tfo-Grandillima  *rugrand.llima  conrcntczu  mi  ha,  portato 
lu  nuova  datami  da  V.  Sig.  cc. 

AaCtM  a estoso  . Add.  Piu  thè  matflofa  . Prof.  Tur.  6. 
»cq.  Sciano,  ec.  fu  (limato  lortunato  dopo  morte  , perohi 
come  racconta  quel  gran  profatore  in  vedi  di  Giovenale, 
il  fuo  capo  fi  converti  in  un'  areitmettoi*  padella. 
Arcinbces  s a R ISSIMO  - Oltremoda  neòfimeffimu. ■ Lat. 

forifimut . Gr.  tie  damami  amen  . Red.  hti.1. 

. fon  dd  parere  di  V.  Sì.  Illuilrifs.  che  et  f» 
lrl1 .. neccfranlumo  levar  via  quel  mezzo  verfo  . 

Arci  SFINITISSIMO.  Più  thè  infimi  tfmo  Rei.  leu.  a. 

*j{.  Siccome  ancora  le  rendo  grazie  aicinfimtittvme  de  li 
bri , ec-  E confi.  1.141.  Le  rendo  grazie  aronfinitiifime  de  Ir- 
bri, e pòlo  quello  offizio  con  la  cordialità  piò  divora,  «c. 
Arc  ir  unissimo.  Qliremeda  pmufimo . Red.lt M.S.J7»- 
La  lettura  di  collui  le  porri  fervir  molto  per  la  terza  edi- 
> ione, delle  lue  Origini  Italiane,  perchè  fon  piene  pienifli- 
me  arcipieniflimc  di  armimi . 

Arciraooiunto  - Graffiare . Lat.  pi  muoiami.  Gr.  x>- 
. aapùmn<  ■ Maire,  r.  48.  tosi  fon  cariti  dì  piò  rigaglie 
Olir’ ad  un'oca  grotta  woraggionia . , , , 

A ftC  I RI  ccu  I S S l M O . Striane  imputo  più  fi  può  . Ut. 

' ’lfirekj.  Red.Duv.qi.  Si»  «lavorio,  o li» 
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«CITA.  Giuiiet  nell  areopago  di  Alme . L«t.  ateo- 
- Or  ap—vayint.  Salvi*,  difi.  i.  144.  Il  qual  pillo 
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di  falice  , 0 Gì  A'  oro  arciricchtflimo  Purché  fia  mollo 
grandillimo . 

Arci  solenne  . Aid.  Pii  eie  folcane , Sclermfrme  . Lar. 
ènfigniffimmi  Mmz.  !#».}.  Meglio  era  dargli  un  («Ilo  Nel 
capo,  o uni  pedata  arcifolenne , In  quel  corpaccio  sbracu- 
luo,  é graiTo. 

Ag  cuoLiTO.  Adi  Pià  thè  falet»  Lat.ionfnetfrmui  . Gr. 
aouArroru . Red.  Itti.  1.  rx8.  Scrivetemi  lo  fpefo,  c non  ve 

10  dimenitene  il  voliro  arenolito. 

AiCtsquiliTO.  Adi.  SguifitiJJ ima . Lat-  ereut/ìifrmui . Gr. 

Mila.  1».  ;*  Una  «mirra  pur  di  fai*  neia,  Per 
dove  li  Ih  a'  fa/liarcifouilitA  , Perché  gli  aliom  , e ii  bave- 
ro a fpaUiera  Paran  la  iella,  ce. 

ARCistERMINATO.  Adi.  Sivmmaifrma.  Alle g.  14J.  Io  ho 
giudicato  pertanto,  che  la  rioikra  (ignora  cc.abb'a  una  vo- 
eia  aruilerminaia  di  formi  dar  una  volta  a(  canto  per 

MMi 

AiCIstumhdiisimo.  Ollremada  flufenifr ma  . Aliti- 
rim.  160.  Un  arciftuptndiflimo  lonerto  Mi  lu  da  pane  vo- 
lita prefcniato  Poeta  nuovamente  nltampaio  Dai  ngnor 
Lodovico,  e Bernaidetto. 

Aicivtin. Adi. Petijf i«m  Lat. verfrmn. Gr. . Al- 
Ug.  144.  Il  quale  {lentie  ) <3*  voi  fendo  approvato  per  buo- 
no a un  di  predo  , mi  farà  dir  liberamente,  che  fia  arei- 
ver  quanto  10  v’ho  detto. 

Atcoiuoio.  v.iiCHiiui 
mà^tt  * •ritmi 
patita,  (jt  a pmrayim.  Salvia.  ....  rTT 
citò  S Paolo  nella  predica  agli  areopaghi. 

A R EOP A GIT I CO.  Adi.  Appartenerne  ad  Arrapatila . Lat. 
ana fagli  iim.  Gr.  mfemrgrraii . Salvia,  di  fi.  1.  181.  Ama- 
vano, come  dice  il  .(uà vidimo  oratore  liberate , ec  neU'ora- 
zionc  arcopagitica , ec. 

ARGNONS.V.  RAN  io  NI. 

AtGUumm.  tv  a «coment  Alt. 

AlUUUi NT  azione.  Le  fiefio,  ebe  Argamemazione . Sal- 
viti, dìft.  i.i*;.  Le  verità,  che  noi  raccolghiamo  quaggih 
a forra  di  antumentatiom , poflono  dirli  cantieri  del  libro 
delle  venti.  E ptaf. Taft.  1 . {48.  Vorrei  penetrate  addentro 
nel  fcntimtnto,  vifiraic  1 fondamenti  , ponderare  il  valo- 
re, e le  forte  deiratgumenranone. 

Argomento,  «argomento. 

Arguì  EU  a Sottigliezza,  Aemrtxa , Arguzia  . Lat.  otti- 
me n , argenta  • Gr.  àyx  i'im  . trrwni.  Salvia,  iefe.  a acd. 

11  ridere  de' prati  dirtelo  1 Latini  plul  quale  cumula  molte 
fredde  arguterze  ec. 

Arieggiare  . Ra  famigli*  re  , Aver  gualche  fumi  gitana. 
Lat  /imitati  , fimilitudimi  ffittum  balate  , fubfi.tuìrm  effe. 
Geo» qtaiibai.  Salvia  tr»j. T»ft.  i .147  Quella  libertà,  e r*- 
(Itturionc  d'egualità  ulata  per  (èrte  Calumali  giornale  arieg- 
gia all'Ebraico  Riabbi! co  , che  ogni  Tette  anni  correva  . Jf 
Qpello  : CÀi  tame  T agile  A granirà  forma  j arieggia, 
non  fo  come , al  foleucin . 

ArisMETRICA.  Aritmetica . Lat. amimi  tua . Gr. àpthpn- 
mi.  taf. ir.  1.  *.  AnCmAnca,  che  c’ infogna  a contare,  e 
annumerare,  e aggiugncre  l’uno  numero  Copra  I’  altro  ec. 
e partire  l’uno  per  t’ altro,  e numero  l'ano,  e numero  me- 
ro . Salvm.  dife.  t-  141.  I notlri  Tofcini  però  la  differo, 
anlmetnca,  e aritmetica. 

Armonichissimamintb.  Avveri.  Con  granii  fama 
at muoia.  La f cmfonantfrme , tengrucHlifiimt  . Salvia,  prof. 
Taft.  t.  té*  Per  onorania  in  vaghi  baili  fi  girano  , vane 
figure  a tempo  legnando  , ora  innanzi  , ora  indietro , ar- 

mr'nichifiimj. nenie . 

A 1MONIOI  AMENT^.  Amari.  Caa  armonia.  Lat.  tanfi- 
nature,  c nVementr r . tmg  mentir  . Gr.OJUfùmi , «>u<drrNi . 
Salna. Alfe  v *58.  Si  può  ben  dire,  ch'egli  abbui  un  ani- 
mo ben  formato,  e comporto  armoniofamente  . E dtfe.  t. 
né.  Qua!  lingua  varia  piò  armoniofomcnte , ed  accorda  il 
Cauto  della  gola , eo.  i dtfe.  g.  $©  Ognora  di  bei  %erfi , e 
d’eccellenti  prole  armoniofamenre  pillottano. 

Armoniosissimo.  Superi. di  Art marne,, . Il  PotaM. nel- 
la vote  numerosissimo  $. 

A s n a c LO s s a *,  t AINOGIOSK  . Piantaggine  . Lat. 
flaetago.  Gt.  atiiyKmeoer . Ttf.Pov  P.S.eap.  8.  Anco  lo  fu- 
go di  piantaggine  , ovvero  peracciuoli  , ovvero  amagioffa 
porto  m Cu  Rii  occhi  con  bambagia  Tana  in  nove  di  , c la 
fittola  , ed  il  cancro  . Fi  altrove  ; L'  arnaglcdla  ima  , ed 
imptailrata  al  bellico,  ec. caccia  i bachi. 

A R O M • 1 . Paga  aweehialm.  fi  due  di  Snelli  lavarli  , tir 
fi  fornat  a figura  di  rami/  mette  ormi , nelle  inule , • ne  oltre 
tafe.  Buon.  Fier.  j.t.  17.  Armi  a (cacchi,  a rombi,  e armi  a 
onde . 

ArraRIIATELLO.,  Dim.  ,h  Arraiiiata  . Lat.  eatnafn- 
ht.  Menv.  Sai.  ;.  lo  mi  tacca  foT-ar  di  Scaramuccia,  E non 
mi  tapinava  ragazzetto  Ai  rabbia  tei  , eh'  alle  palmate 
miccia. 

Arrabbiatissimo  . Suturi,  di  Arrabbiato . Lat  pw 
ma  ri  me  raiidui . Gr.  UerTntianmrot . Segue'.  Crtfi.  in  fir.  1.7. 
4.  Facendo  per  tal  via  maggior  danno  fi  a fit  , <1  a voi , 
chiunque  vi  ama  in  si  bruirà  forma,  di  quel  che  porrebbe 
fare  all*  uno  , ed  aH*  altro  l'odio  arnbbmtilfimo  di  rutti  1 
diavoli  melfi  m arme. 

AtiAFMAtB,r  tmnmtt.v. arraffare. 

A EREMO  A NJ  E - Ch  arringa.  lat.  cerne  nana!  . Gr.  ùy—ulmi. 
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centra  l' altro,  arringanti  , dal  greco  idioma  trtilatb  ad  Is- 
tmo . 

Arri  vare.  Arrivar  dove  i topi  rodano  U ferro,  v.tor» 
m rpufla  Giunta. 

Ar  ROG  ANTUCCIO.  Prcfuntuofc !!:  . Lat.  fucini , IMfecdtn. 
liuftului . Gr.  rlrfucriai  . //  Patatai,  arila  vote  t A c cin- 
ti N O . f . 

Arrosto.  In  movert.fi  due,  r meglio  affettar  r anafi», 
eie  trovare  il  diavola  nel  tatto»  , e vale  Effer  migli»  andare 
lofio  a tavola  rei  affienate  . thè  tardi  , e trovar  mangiata  , 
Salv.  Spia. a. ti.  Egli  é meglio  aver  a afpctnt  I* amilo,  «ha 
trovare  il  diavolo  nel  catino,  ^ 

Arrotante.  C he  arma.  iMauunr.  Gr.  Safvm. 

dift.  >.  tss  Ho  avuto  il  caro  onore  ce.  di  fcrvtre  in  ceno 
modo  di  arrotante  pietra,  che  quantunque  pnvfl  di  taglio, 
pure  i ferri  affila . 

ArRUCIADARE.  Irrutiadart  i e figurmom.  Affettici . Lat 
irtarare,  affiggere.  Gr.  fntpaoì^mr  , èrip/óitmr.  Salvia,  dife. 

1.  ito.  La  Tpefla  Hav;ellar.ione  le  delicate  membra  gli  arra 
giadb , con  trarne  fuori  dille  vermiglie  del  Tuo  (angue. 

AaRUGlAbATO  .Aid.  da  AnufiaA.ut , Inmgtadata.  Lm 
inoratili , irrigami . Gr.  iad)<.eji*t , iagioAii  . Salvm. dtfi- 
1.  17}.  Siccome  I'  acqua  innaffiando  la  iena  , produce  fo- 
rchi, e vigorofi  germogli,  cod  l'anima  arrugodata  dal  vi- 
no , da'folchi  profondi  della  mente,  ec.  la  (cappate  fiuti, 
e produzioni  maravigltofe  (fai  nula  far  te.  ) 

A RtaNALI.  «.ARRENALE. 

AlTERfCI  ATO-  ».AR  Tirici  »to. 

A R T 1 CI  N A Dim.  di  Arte  -,  Ingegnafa  a fin 
retina . Gr.  etoteua,  vij»v.  fulvo»,  prof  Taft, 
t una  di  quelle  anione  familiari  al  ehi  . 

Artritico-  Add.  Artieolaie . Lat. ame.-ilani  ■ Gr .dphgrro- 
xii  Red.  tanfi  1.  1 E' Italo  inlino  a qui  lonopotla  pet 
intervalli  a molte,  e diverte  maialile,  come  farebbe  a di- 
re, dolori  artritici,  dolori  nefritici  cc. 

A R T R l T 1 n F . y'.rutua.  Morbo  antidate . Lat  artheiiù.  Gt. 
jghpitti.  Red.  ronfi.  i .i{7.  Non  é poflibile  ottenere  per  via 
di  tue  umana  , ebe  egli  di  quando  ih  quando  non  abbia 
a provare  qualche  piccola  iodi! politi. me* Ila  , o di  artriti- 
dc,  o di  nefrltide  ec.  F#.  ti.  Io  concorro  ceche  il  male 
di  Tua  Eminenza  fia  Hata  un'artritvdc . E 1*.  Tr*  anni  fo- 
no fui  forprtio  da  una  fieriffim*  artntide. 

Arzaoogo.  Frane.  Sotti,  r/m.47  Nibhj  arxagoijhi , e hal- 
le di  fermenti  Cercavan  d' Ippocralle  gli  argomenti. 

Are  IOOGOL  A NTE  . Che  a rugatala  . L«  tene  mini fttnt. 
(ir  ilgjglcnmt.  Buco.  Fior,  e iW  1.  Senno  imbecille  fia, 
eh'  opprcilo  rertt  Drla  malizia  degli  fcalm.e  tnUi , Dop- 
pi , arzigogolanti , E bugiardi  mercanti . 

A SCACCAFAVA.  Fir.  mrv  4-  Un  paio  di  zoccoli  a Cck- 
caCava  colle  belle  guigge  banche  lutti  paté  con  nulic  bel- 
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SCACCHI.  Pefio  ovveriialm.fi  dite  di  &e‘ lavori, tèa 

- j.  ^ 


k fi  fanno  a ferma  di  fcaubt  ,e  auedreth  di  finti 
•a  maniera  fatti  t ama  attorno  èrlf  altea  nelle  ai 


infogna , e in  altie  refe . Barn  tur.  v 17.  Armi  a fca 
a rombi,  c armi  a onde.  C.  V,  10.  ; 8.0,  Fecelo  armare  a 
cavallo  covertalo  ec.e  attraverfo  una  Moda  a (cacchi  | 


Sofitùn  pref.Tcje.  1.  5?;  Le  quattro  forno  le  orazioni  di 
fuaoli  oratori  della  Ciccia  Efchine,  « " ' 


denti  azzurri  cc.  Beri.  Ori.  1.  tj.  1 9.  Con  la  bandiera  a 
(cacchi  neri , c bianchi  , Di  Normandia  Riccardo  a canto 
gli  era.  • 

Ascaride.  Piccolo  verme  , che  fi  trnava  por  la  più  mi - 
1*  bue fiiao  retto.  La»  * afoni t . Gr.  daritfii  ■ Red.  Off.  a*,  ti. 
In  quattro  foli  foli  lombrichi  uTciti  dal  conio  di  un  fan- 
ciullo, e d’ un  uomo,  in  compagnia  d'un'inhmr*  quantità 
di  afiaridi  , ho  trovato  et  t ni.  I piccoli  tmnbrichdtti 
bianchi  nati  di  poco  , e gli  afcaridi  appena  toccano  quel- 
1'  acque,  che  vi  muoiono. 

Ascetico.  Adi  Cuuem/Jnirvo  » r Attinente  alla  contem- 
pla vene  di  tafe  illune  . « alt  c fermio  della  perfezione  . Sal- 
via. dtfe. a. i . Le  quali  in  ottima  guifa  collazioni  ancora 
furono  détte  , cmne  quelle  Tpiriroah  , compiute  da  Caf- 
fiano,  il  maeiìro  delTafcetica  teologia. 

A Se  il  I M H f E C 1 . L»  fiefia  , rie  A /ikimiefen  . Lat.  oblt- 
fnt , Jr  taf  ver  firn . Gr.  rXayimi  Parek  fier. 9.1 49.  Le  Tue  mu- 
ra torcendoli  in  alcuni  luoghi  , e ùcccndo  gomito  , ov- 
vero angolo,  sbiecano  molte  volte,  e vanno  a Ictaim beici  • 

Asci  UG  ante.  C he  afeiagn.  Lat.  aifiergtm\  Gr.  drapaór- 
vne . Il  l'oca bd  nella  voce  ISTI  II  1 VQ.  . 

Ascolta  Ul*Tto.  L'a/eahmt,  Aftalm.  iM.tmditie . Gt. 
•òngaemu.  Salvia,  di ft  j.  tot-  Di  tutto  ciò  che  0 \ ' 

tutto  ciò  che  lì  afcolta,  e di  fpettacoli,  « di  a'  ' 
belli  ci  dovremmo  pafeere. 

Accolta!  Rie  e-  «;*#•?«.  ctn.  dopane* . 

Ascoltazione.  L'n/tòliare , Afcelte.  Lat.  nudili».  Gr. 
dnfioa, 1. Salvia  ptof.Tafi.i. 411. Cotì  anima  piena  di  vani- 
tà. e di  folio  non  é d' alcun*  buona,  per  coti  dire,  afool- 
tmuBt  capace. 

AbCOndimantt.  Nifcandiment»  . Lat.  abfianfio  . Gf. 

. éringt^l»  Segare. enfi,  m fir.  {.  1 >.  1 In  quc.'h  mamera  ap- 
punto , che  a nascondere  il  grano  fotrerra , non  fi  foppo- 
mc  , ma  (i  moltiplica  , e dóno  quel  breve  alcondttncora 
efee  olla  luce  eoo  maggior  furia . 


A l co- 


ASC 
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. AlJ.da  Afatvae.  Lu.  a tferiftui 
li  Poetiti.  *J1*  t «et  a tettimi 


iertfiM, . Gr,  tvi>  unt.  tu  A.  e?*/;  i.  *qS.  Lodo  . che  g.urrulmente  fi  rete- 


A icUDicciuoLj).  Papa  awaUfim,  fi  dia  di  Va*  «.*-  Aìtehiimo  . Cofilfinaue'.  Ut. niiàtllaàc.  Salvia,  difi, 
tìKt*  A mnejì» . Dsv.  Colt.  A occhio  s .ui  odiano  le  *.  ras.  il  nollro  Dante,  com'è  «wrillimo  , la  nuova  co- 
1 tulli  aJcQitcaifptO  . Seder.  Colt.  6 :~b  I netti  ilellirionc  Tnmnnuy  , per  coli  dire  , : , ,-iftn, 


rmo  ( le  iniezioni  ) eoo  li  pun  allcrgcnri . 

* C (AUt  J ‘ ’ * ‘ " 

jllro  Danr 


-gl 


„ . ftuNi  a foiiJicduolo  - roder.  Coir.  6--o t i nciti  ilellazfonc  Tramontana  , per  coli  d 

vogliono  cifcr  tuli  , come,  quelli  a fcudicduolc.  no,,  adombrò  lolo  co^aoiivcifi;  « - - _ 

TCftRSSTRC  -Spezie  d afillo  . L>  Jfi  fu.  ito  ofprefTe  il  numero'  delle  lidie  , che  quell’  alien  imo  cont- 

i loro  iuuaziooc  , e fon 


Spezie  d'  afillo  . Lo  fi-fi- 
. fio,  intuì,  pontili».  Gr.ih  /M 
.Kni. /n/i  t{4<  Vidi  aironi  anìmaluzzi  ec-i  quali  ani- 


t forma  detto  * la 


,i  avevano  lo  Hello  colorito  de  gamberi,  e di  figu-  Amata  e,  r amili,  orr.  r aiTMUt. 
«mento  , e di  grandetta  erano  limili  a porec/fim  , o A itmimiecco.  Po  fio  «wabutlm.  Sfinir»  h fieffo. 
,'n*'  tòt  Suino,  Puff  amenti.  Ut.  ilio».  Gr.  airi*, t.  Prof.  PHP. 

, ...  I — . !..  ,i ri  i .r : 


*•  D IPICN A EE  f-VIII. 


ipj.  ConfideròodD  , 
•j  di  tutte  te  cole  a 


non  iì  poteva  lare  u_. 

appo  becco  , che  fa  I Voi  non 

(o  iineh'ro. 

Pipili  ’ . 

Ancorché  la  natura  del  l>cnc  li  _ . J I 

io  tanto  dikotfcrc  Platone  , et.  tuttavia  difoorrcatiola 
erolTolunameiitc  è partecipe  meno  della  natura  del  bcac 
lavanti*  , che  la  prodigalità . 


_ _ . IGNEI 

ERGINE  ■ Spruzzo  . Lat.  affergo  .inn.Gt.  «unrpii.  jQ  ,lpe(c?  ,1  mate  è,  che 
IDrur.is.Bit  rompe  ■ ponti,  e gli  argini , F.  con  lue  Ast  iiumiMO  - Superi,  di  A) 
jibofe  afpcrgmi  cc.  Porro  oltraggio  a i hor  più  vergini. 
in,  dì  le.  i.ii8.Per  tuttofi  ravvila  Iddio,  e certe  aipcr- 
, e forarti , per  così  dire,  di  divinità. 

$ P e TIARE.  Affittiti  li  pouf  ziti  fùtreid  , Priverò,  tht 
f ttrndeu  C tpfututntth , t 7 umpo  dtli  opti. ut . Pini. 
pj.  Chi  nel  favellare  dice  , o per  ira  , o per  altro, 

, clic  il  foo  avvertirlo  , afpeitaiiBo  il  porco  alla 
t , gh  voleva  far  dire,  fi  chiama  infilzai  fi  da  feda  se. 

MTIVO  . Adi.  Che  prejfcnfct  con  forte  a /firmo- 
Ut.  a [piani  . Gl.  /«in»'  . Sahm.  di  fi.  j.  ti.  L' Ha- 
ll è motto  sfpitariVa  , còd  , quello , che  1 altre  lingue 
j dolcemente  , e lenza  forte  attrazione  , elfi 
: con  fiato  gagliardo  , e eoo  jbrte  iWpira- 

DIENTE.  C fo  Affidili  . Ut.  obfidms  . Gr. 

~ f,  una.  j.j-..  Ne  Celare  combattè  gli  .affed 
{rido  del  foo  venire  sbandarono, 
una.  Per  l/ieii.rzv . Rtf farmi}  . 

Gr.  ft dati.  li  PotaM.  m 11*  voti  qua 


a.  A T i 

AT  a 01.  t e R E . Pop » natimi n.  Vile  A foggi»  di  Uh 
glitrr.Maim.6.é 4.S  vede  un  . eh’ è legalo  , e Che  gU 
è pollo  In  capo  un  bcrròttin  ballo  a tagliere  . 

A TIMPEK  A V.  ni  PIO  NAIE  f VII. 

Ateo.  Ateid a ; Uomo  fiuta  reltgioue . Ut-  atòrui . Gr. 
Septtt. Pted-s-  6.  Quei,  che  voi  1)  temere , non  aie 


Ut-  forfè- 
DECK  A- 


9 . cHe  alcuni  u 
» idolatri  , 1 


ti  («pigliati,  metro  infedeli,  ratz- 
•*  acòiutori  orgogliofi  di  quei  vtui- 
fc*K 


1 ttose  . t [e tutta . «ut.  tittuii », 
a T a M T N t K • . Avveri.  C indizi.- [j mente  , 


a sì  egu  JipiRpRHpiL  . .. ..  .«pM  _ 

A 1 il  su  at  a MENTE-  Avveri.  Ciudkjifimtmc  , Saggia-  Auctico. 
iter,  t 

a-  S76.  Cib,  Che  diceva  molto  .uTe mutamente  quello  filo-  Voi  di  una  la 

fola  , pare  , che  poflumu  dire  tutti  noi  , a quali  il  cido  aliai  grande  / 

ha  fitto  ijtatii  di  nascere  italiani . 

A ss  E x EZZ  a Si.  filò  aggiHiu. Salvi*,  difi. a . 40.  Come 
la  prodiga  iti  ha  faccia  di  liberalità  , l'avarizia  d'  alfenna- 
tczra,  e d economia.  E piàj.Eofc, t. .^.Quindi  e,  che  U 
può  ,uuuc  avarizia , 1 avarizia  allcnnatctta  , la 


gelo,  •»  quale  debbono  prolellarc . Salvia. difi.  1.  fcu»- 

piamenic  gli  chiamava  , Galilei  , e «ci  - E prof.  T,fi.  x. 

181-  Deliri  vendo  egli  iteranti  f 

fimb^grantc^aiei.eemp, 


r.  Aid.  Di  atleta  , Attenente  ad  «lieta  . Ur. 
Gt.dÌKvrpoi.  Sigm  r.Pud-  é.  4.  Forfè  per  pi  iva» 


lamià,  benché  ftkàca,  deve  Dio  durar 'fatica 
' Noq  baila  uj  * “ * ' 


■ìli! 


. Red.  I 


iiflimo.  ' y-9.  In  (Articolare  .i  mediò  Ai 

TT  a TOfl  A . Affettamento  , Agtmflatezz*  - Ut-  «era-  bile  fomighoote . 

,EV  * E A NT  EMENT  E • Avynb.  AffrveraUuuatt  • 
fumate.  Gr  .*.«vtf*r.Kibi . hai.  D‘f  Cifr.  169.  Gl  voglio  no 
m oic  , ma  giorni , ce.  p/imÀckd  pnlfi.MC0  afTeverante- 
*'t  llaótlirc , die  te.  Stgnrr.  arili,  laflr.  .1.  7.  6,  Quie- 
ta quello  , che  non  volle  affermate  si  " 


gli  àgion'E.  Gr. #i«i»rv« . etn. ò/uivm . 
■■.USTE.  Add.  Simigliarne , Ohe  àfftmigha.  Lat. 
jr. Ifioni . D'ani,  nmv.  i ?t.  Dico  ritiene,  si  dctli 
mando  e volgendo,  come  degli  ^altri  « 
jtufì  ad  immagine  d'.irco  alfimiftlunte. 

“ " ‘M'flr-  U».Aff*> 


rutto  f ec 

A t E a bu  le  . L'  Umot  melnaaltt»  alterato  . Ut-  atrnbtlu  . 
Or.  ttìKairu  4c>a»  • Red.tonJ.  1.S79.  Alterandoli  quello  lìd- 
io umore  melancolico  , ec.  ne  nafwe  la  vmluyjihe  aera  , 
ec.  Che  fo.teapu:  viepiù  fi  rifcalda,  e fi  rifece»  , s'inge- 
nera il  canchero, ed  allora  l'umoi  mcUncoluo  « chiama - 
*■  to  Atrabile,  e da  queff»  atrabile  nell'ultimo  erodo  niegf» 

■ data  ne  nalce  il  carbone  , o tarbomfeila  . Solva,  difi.  x, 

' ‘ mediò  Arabi , che  la  fecero  alfatra- 

atroith  e Red.  cemf.  t.  nf. 
, atrobiluri  non  cosi  focii- 

,,  . . . medico . ' 1.  ; 

A T E IO  . Cortile  , Androne,  Cane  della  tufo  . Là f.  otrium. 
for.  «ìmI.  fiate.  Aneti.  44.  Seno  1 luoghi  airi»  de’ gran  pa* 
ligi  con^  ronfi  iclìuagme  di  pictra^ent  . Stgurn  Pud. 

>-  mài  ■ Sigma.  .... 

ramo  puniti  si  a 


lamenti:  le 


enea  , 


a.  -.66.  Per  procacciare  a le  contentamento , 
e,  certa  » rutto  tuo  potere  d’ affigger  tare , c ridurrò 
a totale  fchnvit odine,  c forvrtù  il  còrpo,  c l'amino 
perfona. 

OUDASE.  Affidile  . Ut.  foltdare,  firmare  . Gr.  ero- 
r.  prof.  Fior.  if.  Si.  Cwfcuno  !c  pioprtc  coll’  alimi  opere 
ottima  fuììanza  cornjwmendo,  c llfolidando,  ne  (hTcmo 
nobiliHimo  dono  alla  Fiorcmina  fàvclL» . 
h A N £ e.  Uniformità  mi  fieno,  Ctm/okauxa  . Ut. ven- 
ir . Sakin.  tref.  Te/i.  1.  ?4p.  Comincia , lodato  fiu 
ilikinanza  (piacevole. 


il  cfe.'o  . da  un'  ildiunania  fiuace  1 
Assottigliatura  . A/fuzz. 
Lit. attenuano  , t.taculio  . Gr.  >1 


-.  i...,T , UTTuapùt.  friesx 

voce  AFflLATUn  E.  V 

AsiUGf/ETTIM.  Saggiti  are . L»f  • fubiictre . C 
- Salvi»,  dì fi.  ò ts).  Siutundo  affoi  quel 

> , che  egli  difprcqU  . c protende  , voglia  più 
, e ouafi  quali  rdlugg^ilca  per  qiunto  è in  lui 
, c I ariiina  dell’  amata  . 

Iabburatta  . Puffo  avverhialm.  fi  dite  di 
tht  fanno  1 fanciulli  . A John.  ».  48.  Chi  eoa 
tìiiecubbu ratta  , Chi  alf  altalena  , t (àia 

. Clt  afierge . L X.aiflirgtiu  . Gr.  àvofuim. 


di  guardar  Jfi. 

TZOl'lMENTt  • Avverò.  Fieramente  . Ur. 

Gr-  »tà>  . Segua.  Peed.  *j.  6.  Che  vuol  dir 
forco  calmo  per  tanto  puniti  si  atrocemente  • . 

Atrocità.  Sigiò  *ui*ng.  Cai.  lett.  *.  *4.  L’atrocità 
del  calo  non  mi  Urcta  dir  altro  per  io  punto. 

A T EOE  I A . P.  Or  Dimagrinone  del  tarpo  , eòe  mah  rieri» 
mento  da' ah  . Lat.  atropina . Gr.  ùrmpm  . Dav.Mou. 
1 16.  Lo  Ano  ne  tadri  in  atrofia . idropifia  , diabefiei 
li  Geo,  « limil  male  ( fù  per  mrtaf,  ) Red.  tonfi  1. 

Una  piccola  febbre  di  due  meli , e una  captutzionc 
giorno  in  giorno  va  pigliando  piede, con  timore  d' 
Attaccaticcio.  Si  fu»  oggufig.  Red,  taf. ,1.  *17. 
Ingombrata  da  qualche  acido  foraUicro  , che  lo  rende  vi- 
u ota mente  puogniro  , c più  del  dovete  aftaccntcoo.  • 
Attaccatissimo  - Superi,  di.  Anatrato  . Ur.  dedite#- 
li  Pàtaòvl.  mila  turr  uvctZI 

A T.TaCCO  . Ut.  annetto  . Gr.nauói . tea.  *àfu*ie. 

: m REI  E NT  e.  eòe  ntumpaa.  Lai.  temperami.  Rii. 
1.  8.  Quindi  ha  pollo  in  opera  medicamenti  ccrò!- 
attemperaoti.ee-  « * 78.  Spero.,  che 
..  attemperanti  ridurranno  in  proporzione  1 

Sfflssra.  -«* . ■«.  . on».  m ,. 

Amano  effer  poco  folicutati  da  quelli,  ebe  atten- 
dono I aura  dell»  ter  grati*,  affi  ne,  che  il  dono  loro  gfoo- 
S»  «li  MiendeoH  più  caro. 

Attento  Auff.Pet  Atunwat.  A 
~ • Sahm.  d,fc.  ?. 


ro.  Gr.  1 


AvwTtrma  .Lat.  attenti*, 
S&  Ne  avevano  err^- 


iddi.  V 

\ TTES,T  A TO  R R . Paóni,  ma/i.  Còl  attrita  . Lat.  atlcfla- 
tot  « Gr.  iayàpmfi.  Segna.  Peed.  17.  ».  Converoròbemi  ri* 
votar  confcgucntemcme  in  dubbio  la  fede , non  lofom co- 
le-di  un  Pluuo,  ec.  nu  4' un  Seneca,  cc.  c fin  d’an  JW- 
fifio  Magno,  che  oc  furono  an  ■ *-' 

* * 


Atti- 
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ATT 


A a T 


Vljtf o. 

culatta  daUo  Spalto  Santo 


Atticho  . ìWì  Contigui  . Lat  attigua . Gr.  . 

Snhut i.idtfe.  i.  tao.  Seppe  dilhnguerc  et.  i rondoni  d<H: 
l'ària  , e quegli  dell’  alimento  , i quali  attigui  a quegli 
deir  ana,  ec  vengono  a far  ulne  il  nutritivo  umore.  Scritture. 

tff.  Tltarfi  addeffe  . « Petabtd.  nella  Auto  a ita  t i V 4 M ente  . Avvitò.  A 
" minar  a aurore  iole  . Ut.  4«»«r/>  ttiyfftttc . ( 

Salvi».  fa <’[  'Teff.  I.  eb-  In  primo  luogo  o 

critica  dallo  (ereditate  il  curapodtore,  c i 

, K Con  in-  <e  con  foprwciglk»- cenforio  , prununw  © 

cantatrice  i la  bciltwa , c raiMti  attraente,  c fiera  la  fila  io  loncno  queda  («oicnra  . 

a , che  Ihijioie  non  é , che  uomini  grandi , e £a»j  si  A u in  a tz  l a t o . Si  /»«  •*?*«■*.?•  Self  ut ;t 
" -asjr— vi  «W  f- 


delTar 

A TT  I R » * I A'tutr.  faff.  T l 
v<u/  a iteci  ir  I » • 

A tt*  * t sii  . Cbt  ottr-u  . Lat.  a ... 

Stivi».  àt[t.  i.  US-  Quali  nel  piacere  abbia  tipolla  la  r 

tura  una  cosi  ficta  attinente  po(lan?.a.  £ i.  uj>.  Cori  in-  re  con  /opraccial)'*  < 

* la  hcllCiT.r  , c tanfo  attraente,  e fiera  la  fila  io  ione  fio  quella  fementa  ■ 


volentieri  di  qaclla  difcornnn.  E ftef.  <T«/ <*.  i.  jd.  Tmt-  Innanimarcvi  d*!  tapcre , c*<iì>  Iftc  a I 

f abile  , roamerofa  , vaga  , bella  , attraente  , livelliti  in  ne  or  colili,  benché  autoriMatc  dal*'  ui 

fotnma  di  cavallciclca , c nobile  Rcnplcz/a . anni  migliori  . 

Attrattiva.  W pud  a/uimg. Salvi»,  difc.  r.  115.  Poi-  Avvallamento.  Lo  sv-Jitim  , Cavitò  . 

Cede  a maraviglia  tutte  I attrattive  , C lutti  gl’  incanti  «aviiar  . Gt..  tu,  kefut . llPmaloL  rulli  veste 
pii»'  forti , ce.  • . t a \. 

Atthattiicì.  Per  bai  ftmm.  Cbt  attrae  . Lat.  nit*  Avvampante.  Che  avvampa  . Lat.  fi 
brut  . Gt.  p iti  rutta  , Salvi*- ‘lift.  I-  140.  Vengono  a fttr  £«•»  . Segate.  C >ifi.  infir.  r.  16.  ao.  Quandi 

(olire  il  nutritivo  umore  , poo  per  attrattricc  virtù,  ©.ai-  chiù  uno  , quanto1  gli  altri  Avvampante, 

tra  immaginaria  facoltà  , ma  per  necefliti  degli  lliumcn-  AvvantacìO  ros  uunri  . avvitò,  l'a 
ri,  co' quali  opera  fané  della  natura.*  tt.  Salviti.  tUji.j  H»  detro  , /picca  , ,-ml 

Attrezzo  . v.  immo.  Rio.'amcnte. [>cr  avventura  di  quello  , che  a un  . 

A TTUFVtTU  R a . Lat.  dtmerfie , litpnffie.  Gr.  rateimeli.  pcf  bpporiunità  di  caufu  , ma  per  b venti  ltmc.l 
fanti  fio  tarmi  va  U . verrebbe. 

AriUTiroliE.  ti.  a t tu  t a to r a ■ A v v v st  gT  a©g i n r .Spa-.iLUrln^TtiHt’it.'i. 

A TUTTO  TRANSITO  . Po  fio  aVVetòtaim.  A tatti  eerfo  ■ ifiiatfaUt.xh-ezjt . Lai  p trulonliaì  imf  itti,  pia- 1 


Lat.  lami  l.aluun  . Gr.  «x.Aoòta./  . Xllrg.  1» 
arto  ’ncontro  , temendomi  (ci  munitamele 


A U 


1;,  Ond’  crìi  rana*.  Gr  v/svón»,  irnplrài . KeA.liit.  1.  sj. 

Ja  buiima  à ma  viverre  di  l>r:o  gli /ìarln  ,c  le  avi 

i»  /uà  finKfuiUfca  ctl  . ptfif';  Fior.  6.  fio.  . 

lacty  Plucooc  con  quell*  «vventatilttdinc  da  diavoli , ec. 


A.U  CltsTE  . Che  ofle.  Lai.  anAunt  . Gr.  dado»  . Salvia. 
-«a  /ro/.ro/,. 1.414,  Siccome  la  luce  i un  bene  de’ veggenti, 
coti,  dice  'Piotano  , il  difcorlo  i un  bene  degli  addienti . 


Alili  LA  LINGUAI 

t*m  l UH.  nature  . Gr.  ara,ujy*j3at  . V.t rag.  E noi.  0; 
quelli , die  favclJgno  , o piutiollo  cicalano  affai , fi 


C tettate  favenbtamtH- 
a r»i/jA>ab«  . Patti.  Enel.  o».  Di 


egli  hanno  la  lingua  in  balia  , la  lingua  non  muore  , o 
non  fi  nippalloarola  loro  in  bocca  . 

Aver  lingua.?,  lingua  4.  XVI. 

Aver  iuu  chi  inni  Kt  godi  . v.gm. 
Safi.i  IL 

Avi*  seti  s.Avtr  veglia . Ut.  fiat  ut.  Gr.  óioai . AtXen. 
1.  x. F. Tu  un,  ch’io  le  la  neghi  /.O  si  ftcgaa , VjjtWon, 
Che  poi  ti  (arà-Tiù  piacevole  . L.  Io  non  ho  leda. C. un 
uhdel  di  frullimi  Di  due  braccia  ti  iieghi  le  (palle,  afina. 
A USUUU.  M&  [Pi  nature  , Aapattrnrntt  ad  aaguir  . 
Ul.angvrallt.  Gr.  n'wwura»  . Cor.  lui.  1.  1 ** 

fio  nel  ravefeio  fono  le  quattro  mfegne  j 
auguaU . 

Augurante.  Chi  augura  . Lac. 

Salvia,  pref.  Ttfc.  1.  6.  Chiamafi  < 


luto  dal  GcntilelÌBjo  , quali 
1 vita  lietamente  impenola, 


imperiosa,  i 

Auuuriare.v.  augurare- 
A'jaumu.  Ad  A.  Le  firffe  , <br  A gu fiale . Il  PctaM. 
Arila  Vite  A GOSTO  * 


A V I T O . Aitilo  , Eredi! , 

Gr.  . MpeetlsAp.  1: 

gol-  E ri,.  Onde  levate  ir 


r-  -o ....  Lkt-  mutui  . 

. ..  —,  , . j*.  unica  firme  de^r  aviti,  re* 

E »i«.  Onde  levate  in^a  , e iuta  fchterg , Rifu- 


, Ritornano  a ecler  gl  ariti  1 
E .nefplicaSilc  la  grazia  e " 


■ Salvia,  iift.  {.  (ji.  E ^ 

Rii  fi 01  elee  lui  volto, maturo  trutte  di  , 
tà,  dal  patrwj,  e dal  materno , e «fati' a 
lai  agli . Pnf  Km.  4.  ìpd- Poteva  beo*  egli  auant>lcun  altrt 
fermar  fi  a contemplar  i avito  fploidorc  di  ìua  proiapia. 

A V UTENTE  . V.  AL  VIVENTE.  . af  VI  - ....  - 

A um  f li  a Rk  Lat. Limitare  , Lit.  rrttuitfittn . tur.  ta-  do  in  effa  ( »cjw<t)  l'awivAioio , e dandone 


> (angue  11 


e t alla  vita  , l'eco  per  tona  la  porti). 

A.V  RXT  a T A m tN  t i . AVvrrh.  Imro u*f. munte  , l«/on- 
/idrt.iumt*ii . Lat.  ptinfutaitrT  , iani/ìJn.it'  .Gt  rr?,rùt. 
•Vi «nixnic  Silvio. pnf.  Toy..  t.  a*S  M.m  li  moni,  (en- 
ta  molta  dirqu.il/ioneJ5  loro  l«i:on»,  ni  4 cafo,e  àwcn- 
tatumcnic  c.imbi«e  . £ 40». . Colui  'appare  vtffmcufe’di- 
citorc  , che  nnrt  a cafo.uè  iwcnratairn-.tc  , ma  che  con 
arte,  cc.  ragiona.  £ difi  ioJ.  Stnu  incoufnivriumcn- 
te  , o awentaumeoie  decidere.. 

Avventurare.  Ptr- fri it itati . 

sS&at 

conila  legaztoa  volita  a molti  più  doppi, che  « 

I*  prurupia^ 

Avversativo.  Aggtuau  di  ijarlle  , , . 

litio  tifa  drver/a  , » rsitrana  . Lat.  c di.it faùvuv  . 
i.i.KiU  voit  t a'  00  v r b.  U1  ’ ' 

A v V frsatkice*  Ux.  immiti.  Gt  n l'^Wl . “ 

T tùazHi.  . 

Avvicinante.  Cfir  1 asrf  vnw  . Lat.  < 

Gr.  •'»;(•» . Salili  ft.  f Tuli.  1.  488.  Me  (anno  » 
modo  vergognare  , che  nieme  finora  può  dirò  di 
ma  ni  anche  d'.»v vicinameli  abbia  ternato.  \%  . 

Avvitili  IV.  nUit  nn  ,.:,T»r.  E 'f  VII. 
<nut9*u,à(tàai . cedr.  etfnuew*(i3ti  .1  -fi  *e: 

A v v 1 1 11  c il  1 aste-  Cbeon  vviti  {ibi a . Li»,  nel leni , »o«- 
Gr.  /),»►  U*/  Ala m.Cdt.l.  od.  t (ol  orna  fa- 
L'avvincchianti  bracci*  » e fimpie  fiondi  Delhi  crè- 
iccure  iucca  a-.er  vicine. 

Avvitamento  . £'  avvnut . L»t.  vtv  filaria  , viger» 
impernilo  . Salvia ■ difi.  t.  ttfi.  S/Io*fplcndor«  di  quell* 
fervide  a tir' ombra  all' alttc,  c non  anzi  d' avvi  vati  tento, 
e 0 .inceri (ione  micgiore  delU  lyr  luce  . •>• 

Avvivato.  Ani,  da  Avvivate  . tabù*,  dift.  g.  16.  Che 
(è  poi  quelle  parole  da  mu  fiche  note  avi  ivaie.ee.  ' ‘ 

nell'anima; oh  come  l'invàgtufcofto  , come  t i rt nani  _ 

A v v 1 v a Tot  o Sotti  di  flrnmc  atb  di  dirai?  1 1 a fumo:  fi 
CeU.  Crtf.aa.  Dove  fi  vuol  durare,  mettivi  li  l oro  f, 
con  un  avvivatolo  , che  cosi  fi  dimanda  ur 
Mire  po.ln  in  un  manico  di  legno*.  £ affi. 


Aureola  . Sarta  di.  tarma  . ^t./orcna, 


C ufi.  udir.  r.  Sj.  a I vergini  in  cielo  , oltre  il  premio  , 
che  goderanno  comune  a tutti  _i  beat» , ne  goderanno  tln 


'4Sf; 


Seguir. 


. tal  imperfezione.  . 

Avuncbi'o.  P.  L.  Zio  materne  . Lat.  avuaealui  . Gr.  fa- 
rfàtt a«5.  Maaflrùvtl  ».  »S.  j.  La  legge  ,,chc  puntfee  il 

. . ...... parricida  , ha  luogo  et  nella  moglie 'cc;  jiq  , avunculo  , 

——  r.u..,..,  cc.  che  1 santi  chiamano  aureola  ; come  zia  , eonloSnao . matrigna, 

aureola^  fi  eh» ma  ancor  ella  quella  cotona  , vM-  dava  già  Avvocar».  Ut. fot'# 

loprap polla  al!  alita  corona.  Avvocare-  Pn  Q marnare,  a fi , a Jgtmn/i  al  /•tuArtìa 

3*  1 ut*  . Le  /LO»  » tfit  Aericela . Lag  tarili  amicela.  Ai  ftultht  tanfo  . Signr  Crìfi.hipr.  1 . »8.  1 1.  Signore1,  Riti- 

r..  nflf  Ciaf  , Si  pub  col  tempo  appeso  dicale  voi  la  mia  cauta,. e levatela  di  mano  a^uctic  . — 

licujibiinicntc  radunare  , e deporre  nc'Yuoi  ri  malvagie  , avvo andoia  tutrt  a voi. 

Beile  aancule  , o ne'  vjfi  ùingms«ii  qualche  A w.o«  iTO.aiwoi,  ma. 

v. ..  Avvolgente  - Che  avvolge . Alam.  Ce!:.  ».  6S 
gii^apcrti  ^pian  dclUr'iutorno  Con  R avvolgenti 

I.  I i ........  . ..........  f...  ..  ' r ...  _ I . : 


. .. . r — A off  A . . , ... 

coù  edema.  Avvolgi  VT1  * Che  avvolge . Alam.  Co/:.  ».  68. 

— 

no  aeduto  zlcvfni.  altieri  ' '**-  " 

qualche  du  ina  |«te , 

asitsses 

A ufo; 


i ingegni  , Che  VbKi-  in  lor  A v.v  o LTÒt  R T a MINTI-  ÀvverKFrrliolafitoteo 
;.  Pereto, eh*,  b grand'anima  del  tei*  meati.  Con  tartu^n  . Laf.  Irfiiunut  , tonte  1 

auriga  , c fi  quella  mole  Infida,  <(*/*/<■ . G».  mzimr , vv>iv»vvn».».  . Puf.  fu*  6.  1, 
ur  ‘ *'  rumate  ben  bene  . le  parole  , anzi  eh©  fi 


o.  Sem-vr  ntt  , Moti  hi  m , ila  fi  muove  da  fu 
u»'  aummattn  . Gì-  avnumtt . Salvia,  afe.  i.  ^77.  Il  no- 
li» vivere,  che  filixo.i  , clic,  un  moto  perpetuo  del  cuo- 
re, per  io  quale  fattimele  , quale  ain-  nutu  nubiliifimo  , 
1 fitti  naturali  movi  me  ini  elettila  in  vuric.eoBaidviglìo- 

Autowv  olu  e'nt  ■ ■ Avveri,  ioit  aimnià  . lat.  pie. 


voltolata  me  ofe  mandarle  , i*bltc  di  loro  | 
miglior  gallo  (e  ie  tirav  in  fu  pcf  lo  go/.»o,  re 
.uzzato  . AfU.d.1  Animar,  . .iguiiate  . lif.  ttanut.  Qi 
u(iu}fùm  , Dav.  C qfr.  ij6.  E sì  v’inuiiL*  l.ff-HW  auz» 
ura,  e tramata  con.diligearu.  . 

Alino,  fi  .puh  ateang.  COr.  Irrt.^i.  48.  Che  000  fi  può 
utdcóed'un  mufo  còù  M«n>  , tome  il -làjo  * 


B A C 


BAR 


B A. 


B A 


BActA  M L*  • Slitti  argiung . Prof.  Fin.  6.  *|j.  Nqn  B A R*  A & El  CO . Sufi.  v.  I AjtlElE  ICO-' 

mi  fot  e*  gii  penino  , che  quel  luo  ganxle  Avverta-  Barbica  manto.  Il  barbica»  , . LiU-  rad, 

rio  , cbcli  ihmuebbe  a putna  vitto  un  licnunMico,  enm  emiffio  ' Gr.  fi(ertu  • U faiabul.  nell*  voce  ma- 
baciapile  , c una  monamonA , ec.  avelie  cc-  tico. 


' baciapile  , c una  rnonumonA , cc.  avetjc  cc. 

Baci  a l-o  LV*Elt  B.  B.tttapiU,  Grajfia/anti  . ut  fi- 
nta li  t*  fùtat'n  bermi.  <ir.  . Cavale.  Sfitti,  ri.  44. 


D.ma]>iic  , c una  luuiwimmH  , n,  avuit  ce.  TILi 

B A C 1 A ro  L Ve  E e » ButoplU , Grafitanti  . Lat  fi-  B A A e I C C I ff  L A . Borii:  eli*  . Lw.  raduni*  . Gc. 

Salpi*,  difesi,  sia.  Perciocché  il  nutritivo  umore  , 
ViUu  , l'urbe  lino  dall'  ultime  barbicuuoie  > c per  gli  ( 


Quelli  , che  fi  danni)  a fcevirc  a Dio  , cd  alla  giudica  , r . ..  ... 

chiamano  fluiti  , e bitorzoluti  , c badapo.'veVe  1 poemi.  chi  Ipasgeii  , c par  gli  «mi. 

B.(c  INETTA.  Li  flrfft,  cht  Har  meli*.  Utuv.CtU.Ouf.  y.  B A A «odi  o .1  ie.S.  Ani.  colla  barna. 

Si'i  Ipcnmcnuto  che  tl  anodo  del?*  bacinella  £ migliore,  ■ ■ : *• K — 11  L— 

e più  pulito. c le  dette  bat incile  li  Canno  in  Milano. 

Bacouso.  Din.  Ji  Suso  , tìoihetntalo . Lu.xmmunlui. 

Gr.  . Il  Po cabri  vice  riLUCU  lo  . , , 

Bada  toc  care.  BaUearfi , Induttóre  . La».  immorali  . 

Grillar  fìiìtS*i . Buon.  lane.  r.  6.  Luioamlo  un  pi»  andate, 
ec.  ChVnon  vo’pér  coilqi  b.*foloccare. 

Ba  lULOSa.  Frmm.  di  Badalóne  . Buon.  Tane.  s.  4.  I.'  è 


1.  ito.  1 bagordi . tori,  i barbosi. 
aIOATO  . la  fatili . tur.  la  barda. 
. taUfi.  t.  Facciamo  i 


_ Ok 

toge.  » , ,.4  _ , , 

H a A I L*  - Per  Arnia  di  pecekie  . Ut  aiutare -,  Gr. 
bua.  Un.  l't.  S.  Af>-  {17.  Fanciuilelca  cola  e toccale  it  lu- 
tile delle  petv'ic , c non  a; penare  nei  vita  le  puuiutc  di 
tutto  lo  bine. 


cedila  barba.  *■+ 
beila  bargia , c a fc 

tati 


ora  badatoti  a ngu^liolif,  Ch'  d,di  Jafte  C d>  (angue  , cu.  B a t L AC  CII I Barb*laecJ*o , Babbo; 


Scèoeeo.  hot.  ine- 
>UmU 
che, io 


. Lai.  Lo. 


B a.R  H I To  . Lt  trote,  thè  mani 'a  lue»  t elefante  . L 


ùnti.  Gr.  ÌK,faa tu  »x*5r/--- 
qualora  tacca  loro  aleoltare  re 

— *-  a — f,:  ai*ria nak . ni# 


Setter  End..  IV.  t Ni 
- ... ggm  di 'tori  , libili  di  (1 

rotti  «i 'cignali, .ruggiti  di  Ioni  , barriti  di  c) 

«ri  di  lupi,  ovvero  urla  di  otti,  mi  ce.  ^ 


B A T ItCA  . Bagattella  , Hat  alienavo*  . Ut.  nags  , getta  . ;r*i  ,'bardut . Gr  ..inSaiit , Jk*z  . Puf.  Fin.  6.  a a; 

Gr.  >.».«.  M.-*z.Sai.t.  Alititi  paté  a mimiche  boi  us.be  A avi  (tappa  u madornale  «la  do  vero  . birlaccbio  et 

foF^a.di  goroMoto  il  BttftjKjjJb  . C*r.  Ain»,  fem.  f.  Dice»  ^ tona  . ( f 

BaiUA'i  - f.  L.  Penare  , Penare  folli  /falle 
filmre.&.fi-mfrt.  Buf.  Par.  6.  Ba mio  il  dice 
bue,  cioè  da  portare  ec. 

Bainola.  Dim.  di  Bai*  -,  Baiatila  . Il  l\e*M.  nell*  tace 

Baljieitaste.  Che  balbetta . La»,  balbutì»» . Gr,  4*>.- 
Aie*/.  Stgnrr.  Mann,  dpnl.if.  1.  Qual  i'I  parlar  de' (u  ru- 
bini ''un  parlar  talberrante  , rtonco,  tardo,  (tentato.  T.il- 
» ùnl  dife.r.\  10.  Noi  rulli  caduchi  domini  , e mortoli  ven- 

ghtoroo  ad  «d«e.  balberunti  UnciuHi  . 

Baimi  AHI  balbtUatt  , BaJbuzzare  . Lar.  balbutire  . 

Gr.  rj.aj\i{*i . l'jirb.  ’FrAL  49.  Di  colori» , i -quali  per 
vir.li»  iiAiuiate  , o accidcnule  , non  poliamo  prdTcrirc  J.i 
lettera  , r,  ec.  li  d^c  ndn  foiaroentc  balbo» tre ;»»- bai bliu- 


<*uu,  uiuiari  ui  iupi.  uy  . . . 

B AK  U l l Ab  A . Si  fall  agt1un1.P1pl.F14r.  6.  

Illudine  1WI..1  fiera  di  Farla , dove  li  botala  , c li  fpaceta 
eoo  proto  ali  mcreantic  ogni  'genere  di  miieee  , die  y* 
concerie.  • 

Baacio  • I'.  A.  Baci».  Lit.fuaiuum.  Gr.  oUagia  .P/wr,  g.f. 
Le.  coniò  tutto  il  cafoió  , e chi  cgU  « 


tolc  tanto  dolci  , C (davi  , che  partano  Viole  1 
OKicolate  con  Taporiti  baici  . Cui  fi.  C *lv.  }.  8< 


un  bnliao , c lagtva  un  ùfoò  . 


Bautiiso  . 


lai:  piti  Inferma 


lata  1 


1 1 ’’ 


, come  i Latini,,  su  balbettare  ancora,  e talvolta  bob  Gc.  fiureoatm.  Msm.Sat.Ci.Cbe  di  pomata  Laude  Ila  ognot 
tiare.  . . qde  baici tib  di  topo . 

■ u 1 t.’.rn  Uri  • 1*  e n fil.S^'An  rtry.Ctlllrull  . P , c .•  . ■ r»  . Tn  J .Lì  lr.tl.Mllm  A.  tf.  In#  f—.. 


Bilama  . Sem.  Ori.  ■-.  lt.59.  filiali  rati.  rtur.  filili  tuli. 
Baliatico-  f»  f**  agv»*’  Srhin.il/je.  1.  A' qua- 
li  I»  maggior  darre  di  oordec  il  baliatico,  per  cuti  dite, 
de' coltomi , e delle  (cicale  . 

Ballare.  Far  ballile  1 denti , vali  .Mangiate ,-  modo  baffo. 
U Presbiti,  nell*  w t D B NT  I }-  »X- 


Baataadato.  Add.  Imballai  dito  . Li»,  detener  , Gr. 
S abbaiai . Ber*.  Ori.  ».  *8.  18.  Bracchi  fegugi , veltri  , c 
cani  alani , K d'altre  vane  rane  haftwdarc  . 
Battere.  Per  Tender* , At.ofl*tfi  -,  end.-  battere  nel  varo , 
• nel  vutfinult  , vale  Tendere  , Arai) far  fi  *1  \ 


Bauosi/Ji»  AA.  ballali  confufbrotmr  , a frmjt  ardine  . 
Lat . renine  fallitali.  Gr.  ffV)Jil>.ifl_*/wr  aerini  . Re d. hit. 
■ .,*47.  Dop\j  lui«shisAggH, uncini  li  travi)  per  fortuna  all* 
noce  di  Bene  vento,  intorno  ai.a^uiite'lijvaooailegranicii- 
re  ballonrolando  «olMtlimc  tireBhc. 

B a Ìlotta  . Fir 'Suffragio , l**i*  Ui-  fpfraf.wm . Gr.  4ò»<. 
Btmb.  leu.  ».  ri.  i}7-  Veilo , che  rSTii ciucia  di  tga  C- 

Siòria  non  dòverià  aver  pure  una  barletta  in  conniitio 
tog..  Tanto  più  che  in  non  <0  ut  ' ^ 

prenci r«  con  tinto  (avote  nell*  nbllr 
ballarle 


JL -r-  ,mjrV t«r«,  o al  ve. 

ri  fi  nule  . tendere , vergere  . accedere,  ad  veruni,  %el  Ori 

veri  fi*  ih  .Gr.  iy>l'nr  rf  WaAi'm  i vfi-xnSan-nr,  . Partii. 
Eievl.  Hp.  Da;  nei  buono  Upnilua- due  cote,  ce.  la  fecon- 
da in  dicendo  foppcnione  Ina  d' «teina  uj(a  .ixjtotne  ra- 
gioni, almeno  probabili , c tue  jwiUn  j leggere  , fp  non 
più  ,.J  quindici  (oidi  per  lira  , a martello  , c infomuu 
dir  cofe,  che  bàttano  , le  con  nel  vero  , *Uucm  nel  ve 
rifimik.  (•-  *• 

, - AITAR  lA.lAN'A.  V.  LANA  #-  I- 

[Uando  fin  (bua  eletto  UaiTIìIGOLa  . Pianta  , ebf  f reduce  il  Fiorali  fi  .-.Ji  fy- 
C con  tanto  eafal.  nella  voce  f i o r a 1 1 to. 


Bautta.  Se.ilnojuà  , « Sufeijiuità te fin  uni  de ' getti  di 
’.-jint  , Sciocca-  metallo , ufeiti  che  fino  dalla  formai.  Retro.  Geli.  Orci.  48. 
ih. Un.  1.  ».  tir  Ciò  fatto,  fctcbt.rclUao  nella  1 tatua  alcune  bavette  cau- 


_.a  fatto,  perebi  tcijÀo  nella  iiatua 

late  da  detti  petti , pulitamente  a ami  ranno  tmctuodo,. 


B E 


Balorda  tu -.rs.  Avusrb.  Co»  balordi, 

manti  . Lai.  tn/ip uniti- . Gr.  atturtn  . berta  _ . 

Nè  parlava  altro  clic  balordamente  (empie  , e con  voce 
incomporta  , e vil'ana  . 

B ,v  I.»  A m 1 j v.  SO’I*  di  uba.  M.Aldebr.  ne.  Togli  Lem* 
deirinfrafa^tit  erbe  ec.  ccnrrong»Iii , cioè  fem  e di  Ichiania, 
balfamite  , fijtumanti  ec. 

Balzano,  balzane  dilla  lanci t ; Sorto  di  cavalla  battano. 

Red.  Irti.  1 . -.  Balzano  dalla  lancia  , quando  il  bianco  i 
■1  piede  deliro  antcnore  . ' 

* Balzano  dalla  Rafia  , r<»M  di  cavallo  balzino*  Red. 

1.  n.  Balzano  dalla  ItaSH,  quando  il  bianco  l nel  pie- 
Jmttro  anterióre.  ' . . yT . 

Brumose.  Anrefot.  di  b a ubila . PrpfFur.6. 1 OS.  Dorme 
ben  colla  fame  , chi  non  /# , che  quei. a bambolona  , per 
U ^njale^j  mclfc  « foqquadro  il  mondo  , nacque  dall’  uo- 

B IN'C  11  E L L l NO  • £ fi  ter  pii  1 attiva,  eie  btnehelune,  -,  AT.t- 
nura  pimKib.  Lit.  wfutor  ou.tm  reta  f salarti.  Plani.  Gr. 
xLaVm  àrif,! km.  Toni,  tieni.  7S.  Se  fi  vuoi  inoltrare  fui 
elicle  uomo  i<r  aggirare  , e f»Te  tiare  gli  altri  , fi  dice  , 
egli  è fontina  , egit  è un  tombino  da  Ravenna  , egli  t 
più  trillo, che  i tre  affi, più  cattivo,  *bc  b*nu.èll(no,pni 
^ vniato , c più  trincato,  che  non  i ujn^fomjgiu»  if  otto^ 

•>**  . 
tro  nome  4 i 

e fecco  in  l'cuondo  «rado . 

Bareachfppo.  b aiùu. t fio  , Bai  falò*  fa.  4 t 
hit.  caule*  . Cr  àrùnrx  . Cardili.  I.  17 "HooUo  della  una 
invidili  a ceni  altri  gran  nafi  , che  , quantunque  a petto 
arbitro  fieno  da  barbachcppi  » di  caparrpnt,  d*  reuaoq-  - 
chi  f ià  tolto  , che  da  He  , pet  la  grandem , loro  li  tcn-  Bete  A/.o . Lo  (le  fio  , che  Beccaio  . Lai.  l-tninì  . Gc.  ««»• 
Sona.deRni  di  partecipate  delie  preroi.au ve  del  voftro  . t<!a» ■ . C.  T.  ia.  S.  6.  KitegncnJofi  co' beccati.,  vitwttic- 

B AllAUiS  AMISI).  Avvorb.  In  maniero  barbarico  . ri  , (urdaificr;  , c alterni  minuti. 

A!-  Bi  fi  A r J . A.U.  .li  beccare  i Mangiato,  e Fcrfoaata  té 
Arerò  • Lat.  hi/lto  tiUu  , toaaafue ,•  fainfirpcof.  lofi.  1.  già. 
Lo  licito  nome  d»  beo. alitata, dolce  ,cd  ampi*  maiena  mi 
por- 


"e 


nato,  c piu  trincato,  cric  non  c un  tamigno  a otto  . 
e a aron  • Erba, detto  anche  Gitbet*.  M-  omm,  Gr- 
ir  . Cr.  6.  do.  J.  L’ taro  , ciò i gtvhcru  , il  quale  \<t  al- 
> nome  £ detto  bmbaafon , ovvero  pt£  vitellino,  £ caldo, 


Beatitudine.  Per  TiuU,ebe  fi  dò  al  Sommo  Ponte- 
fice. Lif.  beatitelo  , finiiaai  .Gr.Raxmnórvt  .Ca/.ietl.  u. 

N udrò  Signori:  in' ha  commetto, ch'io  mandi  a V. \LCp-  , 
(!i«ni(fima  il  signor  Duca  di  Summit  , il  quale  poti*  w 
cura  un  breve  di  lua  Bcai.iuduic  ■ Fd  oleina  : Avendo- 
glielo  Ina  BcatiruUinc  Lincili»  , ftiivcndogli  un  Ucvc  pri- 
ma . Prof.  Fior.  j.  1 tp.  Due  loir  vplpmi  np  mandò  q«b  .• 
uno  a!  Sercmflimo  Ctao  Duca  milito  y i'.altro  , che  Per 
patte  di  (la  Beatitudine  aJ  Vertono  filile  donato . Red. lui. 
i.jfi.  Mi  Itimele»  fortunarijlimo  Ci  poier'u  •>Hnre  4 S. Bea- 
titudine, conforme  fùppUco  V.  S.  Itlufirùs  * fatto  in  aio 

non»*.- 

Becc  acelo  - Peggiori!,  di  Recto  in  fìgmfi. . di  Bete*  di 
uccello . Cor.  Moli.  fi*.  5.  E pur  apre  il  beccacelo  % c pur 
cingotta. 

B EC  CAF  IC  A T A • Si  pub  ar,gi*ng.  Pk[.  Firn.  6.  i«(.  A 
pispolilo  di  quella  celebre  beccaikau  , ep>  fu  raccontò 
a' giorni  pttlfcn  ec.  ch<  ec.  & *j|.  L’  Itiuorauiatp  noiìro 
conhgiictmo  ci  b*  iqipcpato  colie  toc  alte, e cuiuaTc  «iar- 
irtnc  una  ci  celebre , c numerala  teccaficau  per  rcndqii.1 
più  djtcuevo.c  , ec.  Sahui.jref.Tofc.*4.  fiat  Lo  li  vi  fi)  no- 
me di  beccale  ara  , dolce  cd  Am/-.«  morena  mi  porge  di 
mare  ec.  E appufia  : E per  antonojnaiia  boxandola  ■ 


t'Unc  tuibarcfcatnentc  donate , bug. 


b*a»Jùmiàitét£\i  t Hi  li*  I ■ rfìriii  I 
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Buccio.  i-V.^rr  Mi/ur*  di  tre  fa  Imi.  Cr.  ùaL 

'*•  u t*r  awntfiM  wn  ftmbra  apre  KfutM aitate  , paieéi 
figaifita  tnijura  Hi  un  palme  . 

fi*  * eco.  la  terga  vale  Birra . Il  Voeabot.  tirila  Vare  Gergo. 
BRANCICATO.  Add  Ha  Bramir  ari  ; Mulatte  taro  . L*. 
(jKlitBalui . Cr.  4*>ai*Sni.  Il  Vota  boi.  mila  vare  noti 
{.III, 

BROSCIA.  V.  BRACI. 

Brava.  La  migliar  fatta  Hi  Venia  . U Valutai,  mila  ruta 
VECCIA. 

Bravante,  chi  minacela  aliurataente  , Che  troia  . Lat. 
Mutilarti.  Gr.  àrnàr.  Salvia,  praf.  To/e.1.46%.  Mi  fa  ciò 
ri  fov  venire  di  quel  d' Orazio  bravante  la  fortuna , fiorate 
qui  brava  l'amore. 

Breccia  . fi.  Dagli  tfeau,  , e/x  parta  il  Votate!,  firn- 
ira  , ite  «rea  figmfntu  lupe /fa,  (te  Brina. 

f Si  prende  ambe  per  /ana  Hi  firma  verdognola  . Benv. 
Crii.  Oref.n.  VezgonG  lavorate  dagli  antichi  ancora  cetre 
pietre  verdognole  , le  quali  da  dimoici  fono  chiamare 
treccie  , c fono  della  durezza  dell*  igatc  , c de'  caìci- 
donj . 

Breviloquenza.  Brevità  mi  dire.  Lat.  bmilogamia. 
Gr.  BpaX’A.*)'»-  Salvna.Hife.  i.no.  Coo  tulio  il  moderno 
raffinamento  a fatica  fi  può  afpitare  a una  parte  di  quel- 
la i ugola  breviloquenza . I ?j>p.  Profferì  cou  arsura  Spn- 

K»oìa  breviloquenza  I’  acuto  Marziale  . E ff  Trfe.  1.4. 

' quali  erao  proprie  virtù,  la  forza  dell'efprcffiorte  4 la 
nuda  , e (duetto  proprietà,  la  breviloquenza  . 

BreZI  IGOHRl.  Spi'ar  putiti»,  e fredda  vene, cella.  La»- 
frigidam  auram  /parate  . Prof.  Fior.  6.  141.  Ov.e»  mattina, 
quando  fi  leva  fa  offervarc  un  fazzoletto  , eh'  e’  tiene  in 
vece  di  banderuola  alla  Andini  per  informarli  , che  ani 
brezze  ggia  ( fa)  per  Sparar t /empiite meati  ) 

Baiavi,  v.  beivi. 

Brievemente,  o.  brevemente. 

Briffalde.  Caateaiera , BaUracca . Lai.  meretrtcala  f ua- 
Ht anuna  . Gr  £«hit«i,».i . C«r.  lett.  i.ao.  La  fine  di  quello 
primo  atto  fii  , che  la  briflajda  volendoli  far  l' cffecu no- 
ne da  *e  Beffa  , gli  volle  fgraffignar  di  tefla  la  berretta  . 
Brocche!  ih.  Dna.  Hi  Brodo  . Lat.  furcului  . Gr.**» 
Hanoi . Il  Vaeatal.  nella  vate  SPIONE  f V. 

BroDET  TATO  . AHd.  Condito  eoi  brodo  , Cotto  tal  Broda  a 
Red.  con f.  1. 17f.  Per  definire  lì  pigli  una  buona  nvneilra 
affai  brodofa,  e può  cfferc  o una  pappa  brodettata,  o bol-- 
lita  , o {lutata  , o vero  un  pangrattato  , o un  pancot- 
to, ec. 

Brodosissimo.  Saperi,  dì  Bradufa.  Red.  lat.  i.ief.  Le 
mineftre  fieno  brodofe  brodofiflìme  , c feccia  conto  dici» 
fer  diventato  frate. 

Brodoso.  Add.  Abbondanti  Ai  brode.  Lat.  tandem m,  Gr. 
(ufimtai . Red.  tamf.  I.  Jj.  Dopo  quello  brodo,  una  buona 
mincltra  aliai  brodola  , di  pane  coito  in  brodo  . E i7f. 
Per  definare  fi  pigli  una  buona  mmclira  aliai  brodofa  . E 
leu.  1.  ioj.  Le  mmcllrc  fieno  brodofe  brodai  ili  me  , e fec- 
cia conto  di  cller  diventato  frate  . E 479.  Si  dilettine  di 
mangiare  mi  nei  tre  fcmplici  affai  brodole,  e lenta  aroma- 
ti.  E lai.  ».  ipò.Lc  m indile  fieno  affai  brodofe,  c tempre 
vi  fu  bollilo,  cc. 

Brolo  . Par  Broglia , Butbnauunto  . L at.ambnui.  G t.wm- 
eanakia  . Varth.  Etrol.  71.  Proibivano  , ebe- ninno  poteffe 
né  ambire , né  bucherare  , né  fer  brolo . 

Bronchi  . Termine  anatomico  > Canali  , a RatmEcmem 
dell'  a/ per  arteria , età  fi  diramano  ne'  palatane . Lat.  bremhta. 
Gf.  0co7X<*.  Red  Off.  un.  *».  Offervai,  ebe  in  tutti  1 fo- 
ro bronchi  , o ramificazioni  dell’  afperartena  vi  fi  aggira- 
vano molti  lombricuzzi.  E eonf.  i.ipj.  Il  morbo,  da  che 
è originato  qudlo  fintoma  , a mio  giudizio  , non  é al- 
tro, che  ec.  un'  angulba  de’  bronchi  de'  polmoni  . 

B ali  CIATO.  Add.  da  Bruttare , ed  i ancora  aggiunto  di  ama 
/iuta  di  colar  baio  da'  mantelli  da  cavalli  . U Vaeatal.  nella 


Bifide-  V.L-  Adi.  Che  ha  due  piedi . Lat  hpee  . Gt.  li- 
•ai.  Red.  tonfi. idi.  .Supponga  V.  Rev.  per  vero,  che  il 
cuore  degli  animali  bipedi,  e quadrupedi  ha  due  cavità  , 
o ventricoli . , 

B 1 a ED  N E R 1' a . Airone  indegna . Lat.  frana , daini . Gr.  tu- 
etnia,  liuti . Il  Vacato!,  nella  volt  iirion  ITA  ■ 

Buricchio,  fti^ft . ton.  ulr-^n  . 

Birroni  • Auufut.  da  Birre  . Am.  Alma.  fan.  »p.  Ma  mi 
pare  un  fonone  fciopetato,  Cicco,  sbracato,  c unta  pan- 
ni io  dodo. 

Bireoviire.v.  berroviire. 

Bi  s A STO.  Sorta  di  moneta  antica  -,  Bì fante  . Lat.  nniimus 
tramimi . Gt.  rófuoftn  Sburrai . Gr.  S.  Gir.  10.  Tu  farai 
me  (Io  al  tormento  come  il  mal  fervo  , che  non  avea  piò 
d’uno  bifanto,  e quello  ionafeofe  (otterrà, e non  lo  vol- 
fe  invertire  a guadagno. 

Bislacco.  Si  pubaggiung.Piof.Fiet.6.ino.  Il  fuo  capo  fi 
convertì  in  un'  arcimaelVil'a  padella,  onde  egli  ebbe  cam- 
po di  friggere  anco  dopo  morte  quel  fuo  cervellone  bif- 
iacco . 

B 1 1 a o n t r . Bue  falvaggi»  ; di  cui  v,  Phn.  Ut.  8.  cxp.  1 g. 
Lat.  il/in,  onta.  Morg.  ìj.  87.  t figri,  e cefi,  e bifronti 
gagliardi  . 

Bizza-  Colera . Senta  ; onde  Andare,  0 Montare  in  boxa , 
vale  Adrrarfi.  Lai.  ira  e \xanlefeert . Gr.  »>»i£i»  Nu . Salvia, 
prof. Toft . 1. 109.  Venne  a diru  in  luogo  di  flrabibizzo  .che 
é una  parola  da  fere  fojfitarc  , c andare  in  bizza  anche  i 
piò  flemmatici  , che  I udiffero , venne  a dirli  ec  Aravi- 


BOato.  Rimbomba , Snoao  grave  . Lat.  forar  . Gr.  fiat . 
Salvia  praf  Toft.  t.jjo.  Quello  iato,  quel  boaro,  quella 
apriiura  delie  due  a * non  mette  a leva  le  gaxulcc  ì E 
481.  Ha  apptefo  da  Demetrio  , ec.  non  folamcme  quelli 
iati , o boati  ec  non  far  ma'c  . ma  tinnaltwe  nobilmen- 
te il  parlare  . E appreso  : Può  cfferc  quello  boato  e da 
gravità  originato,  e da  umiltà  (applicante. 
Bocciardo.  Sembra  loflefo,  ite  Membro  genitale.  Lat. 
muto  , ma . Gr.  v«d»  . Burli.  I.  48.  Quando  ia  fera  riror- 
nano  i micci  , L’  un  I’  altro  in  folla  fchicna  sì  fi  morde, 
lfguainando  i bocciardi  maffìcci . 

Bocciolone  . V.  bocciuolonb. 

Boccone  a ■ u.  buccolica  m t/urfla  Giunta. 


Brucio  lato  • Add.  Figurar.  Citta  il  baco.  Innamo- 
rate . Lai.  irmtrt  captai  . Gr.  ferir  . Buon.  Tarn.  j.  4.  Mi 
fon  flati  gli  orecchi  Buzzicati , Ch'  di'  era  bruciolara  un 
po'  di  lui . 

BrUSCOLUBRO.  Dim.de  Bruffolo . Lai.  frpucuU . Gr.  udp- 
*i».  Buon  Tane.  4.$.  E t’hai  pei  dodo  brufcoluzzi,  o pe- 
li, O pillacchere,  o altro,  ru  ti  netti. 

BrutiCOIARI  • Commettere  brvtainX  . Segate.  Mann. 
Magg  19.4.  Già  fi  sa,  che  Quei  che  idolatrano,  che  am- 
mazzano che  affaffinaao  , cnc  bru  reggiano , faranno  cze- 


B O L I NO  . V.  BU  Il  NO» 

Bori  BVOLM  ENTE-  Avvtrb.  Cm  terra.  Co»  fuper finità  di 
parala  . Cor.  Ltt.  1.  74.  Se  vi  tifpoodo  ora  coci  borrcvol- 
menre,  come  vedete,  lo  fb  quella  prima  volta  per  Ven- 
dicarmi in  rotte  cc. 

Boto  . V IV.  Lat.  fafragium  . Gr.  fc'x»  . La  veet  Greta 
non  cortifpoa.il  alla  Tefeanà  m gaffa  figmfie.  t pah  ma  ter  fi 
in  fan  vece  difesi  . 

Botta.  Per  Lucerna  , thè  matte  fi  nel  foraaolo,  e ferva  far 
fot  lama  a iti  da  multe  al  taùa  utccila  , • pefea . lì  Vota  boi. 
nella  vaca  foanuoio. 


BU  a s S a c,  tfl  s k ■ Si  pub  agtiung.  Rtd.letf.  t.  roz.  Veggio 
che  V.S-  IlluJlnff.  fi  ride  della  mia  buaflaggme. 
Buccinello  - Sembra  le  fi  t fio  , che  Bucinato  j Terso  di 
piccala  rru.  Car.Malt.  fon.  4.  A i parti,  alle  parete,  a i' 
buccioelli  . Gran  fatto  ha,  che  piò  vi  fi  nmbuche. 
Buccino-  Sptxk  di  Cotuhglta.  Rid  irti.  1. 144.  Voirà  el- 
la negarmi , che  qui  non  licito  quelle  conchiglie  l Oh  fc 
ella  me  lo  negalfc  , io  vorrei  mandartene  tre  , o quattro 
navicellaio,  c ci  vedrebbe  delle  porpore,  de’  buccini , de' 
Mutili , cc.  ' R 
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BLocca  re.  Si  fiat  oggiuag.Rrd.coaf.t.116.  Bi  fogna  vin- 
cerlo con  un  lungo  , c lento  affcdio  , o piò  lofio  con 
bloccarlo  fondamente  da  lontano  (fai  nondimeno  figurai.  ) 
Bloccato*!.  Il  bloccare  , A Sedia  fofie  alla  taiga . Lat. 
urcunftfiu  Gr.  veAifesuen . Red.  toaf.  1.  7*.  Ci  vuole  un 
lungo  , e lungo  àffcdio  , mii  una  lontamffima  , e quali 
Wcnfibile  bloccatura.  E ab o.  farei  pallaggio  ad  un  ac- 
ciaio piacevole  piace voliflìmo,  ec.  per  poter  vincere  que- 
llo ma'e  piò  enn  affedio  lungo  , e con  bloccatura  , che 
eoo  un  violento  affollo  < in  qutftì  tftmg,  figurai.) 


B U C 

Buccolica,  t moccoli  cu  . Si  due  in  gergo  il  Mn- 
giott.  Rtd.  Sm.  i.  Ho  voluro  altresì  , che  U provino 
alcuni  cavalieri  miei  amici  , intendenti  delle  cofe  delia 
buccolica.  Pro/,  Fnr.ó.tìt.  Come  appunta  gli  antichi  ptu 
intende  mi  degli  aliali  della  buccolica  ec.  coUumavaoo 


Bue  IN  ATORR.  Sufiwatare . L it.fiufurro.  Gr. 

Salvili,  di  fi.  ».  187.  Volendo  accennare  un  bucinaiore , e 
un  (uftinatotc  maligno,  dille . .... 

Boa  ■ Par  tome  1 buoi  di  Nafta  : manina  proverò.  lardi. 
Et  col.  C7.  Quando  alcun#  fa,  o dice  alcuna  cofa  fc  tocca  , 
o biasimevole  , e da  non  dovergli  per  dappocaggine  , e 
tardili  , o piuttodo  tarde  tra  tua  riulci>c  , per  moti  fargli 
la  fciocchezta  , e mentecattaggine  fua,  fe  gli  dice  in  Fi- 
renze: ec.  tu  Carelli  come  i buoi  di  Noferi,  tu  rimarrclti 
in  Arcetri,  tu  affoghereili  alla  porttuouola . 

Buffonesco.  Add.  Di  bufoni,  Allenente  a bugimi . Lnt. 
fumilo . Gr.  foie . Segna.  Mano.  Cinta.  z6.  1 . Se 
l'odi  prorompere  in  parole  ardite,  adulatorie,  ambinole, 

, impazienti , iraconde,  livide  , oscene  , ozio- 
k , imprudenti , ti  accorgi  Tubilo , eh'  egli  i mal  tegolato 
in  ordine  a se.  , 

Bufokchiillo.  Add.  Che  gonfia,  t non  rifonde ,0  bor- 
botta fra’  denti  . Buon.  Tane.  5.7.  O parla  , bufonchiala  , 
chi  vuo'  lue  1 Rifpondi  , chi  vuo'  tu  di  quelli  due  ? 

Buono  LO  NI  . Accttft.  di  Bugnolo  . Lat.  magna  eumeni  . 
f Entrate  nel  bagnatone,  vele  Entrare  in  coluta.  Lat.  ni 
exeandi/ecre  . Gr.  Opyi( <£«.  Red.  Ira.  I.jpj.  Tutte  quclte 
diligenze  infin  ad  ora  fono  Hate  vane,  ed  mutili,  perché 
gli  accademia  fono  entrati  nel  bognolone , c fi  fono  in- 

BuilO.  Per  fi min.  fi  dot  deir  Occhio . Red.  confi  1.  7.  Ma 
il  bulbo  dell  occhio  non  nc  pati  mai  offefa  veruna  , Uc- 
coroe  di  predente  ne  rimane  illcfo  . 

BuoiUim'.V.  BUON  AERATA  ■ 


B U O 

Buonissimo.  SaftrLdi  Baino . Lat  cp  tratti . Gr.  J&n 1. 
Fr.  Cis'J.  Pred.  R.  A buoniRimo  mercato  vendono  le  mi. 
me  al  demonio  compratore  Cm.lett.  1.  »fi#.  L'alue  tut- 
te fono  buoniffime,  c necelfiinc  a chi  non  I* hanno  . Bri 
annoi. Dim,  iip.  Nell'  antico  libro  manufcristo  del'#  tuta 
delle  malattie  (fi  legge)  ■ Ufi  1*eP‘1  coUtne . thè  ee  mollo  tuo- 
nijimo  a rimuovere  lo  panno  dalli  occhi  . E leu.  1 Di 
buoni  dima  fpcmnza  di  se  per  quel  genio, che  egli  ha  avu- 
to fempre,  ec.  agli  Hudj  delle  faenze  . E ».  105.  Ho  ri- 
cevuto il  panierino  con  le  ricotte  di  \1. incenero,  cc  e Sa- 
no Hate  buoniffime . f ij». I poponi  fono  (lari  tutu  buoni 
buonillimt.  F tyd.  I guazzetti  colle  medefime  fuildette  co- 
ir fon  biMniffimi  : buoniffimi  altresì  fono  i piccatigli,  cc- 
Prof.  F lor.i.  ij.  Subito,  che  10  fon  giunto,  vengooo  cc.  a 
vihurmi  , c di  bunniflìme  cofe  mi  rccago  . E 197.  ,\o- 
eh’  ella  ebbe  un  tantin  d'  mtercifuccio  . perché  pa/Jrbuo- 
niffim»  corri  fponde  tua  fra  noi . £ aio.  Io  fono  un  di  que- 
gli  , che  fe  ne  ricordano  ben  bene  , c lo  fanno  di  buo- 
nilTimo  luogo  ( Per  li  molti  e f empi  fu)  panati  , ni  alni 
ommtfil  fi  è fiimuo  a gnagnere  futfi.i  twi , fMaMajl#  fi 
era  Icifta  dal  Putiniano  Jteondocbì  aveano  pteftuuo  li 
ug.  Accademici  nelle  Granfe  , e C orteziom  fatte  al  mrdefimo 
I oe  abel  ano  ) 

Buratto.  Sorta  de  drappo  rada  , r ttaf pattate  Car  Un.  j. 
51.  O vero  d'uo  buratto  di  Set»  nera, per  onde  tralparcflc 
il  celellfo  di  fatto  . 

Burlescamente.  Awtrb.  S (benevolmente  , Per  boria. 
Lat.  fotofit  . Gr.  vmtgLÒi  . Salvia  difit.  a.  u Come  egli 
bur Ideamente  , e empiamente  gli  chiamava  , Galilei  , e 
atei . # 

Burlevole.  Si  può  aggiung.  Salvia.  profi.  Tafic.  1.  f jo. 
Legge  Ikrctfiflinu  ogni  accademico  obb'tga  forzotamente 
a quello  burlevole  infame , e («io  cfercizio. 

Burrascoso.  Tcmpefiofio . Lat.  pmtlUfui . Gr.  KìkkùSoi . 
U PtiaUl.utUa  vote  fortunale.  Add. 


C A 


C A 


. Lo  fitffo  , thè  Cacamela.  

1 mofeion  , che  figlia»  tra'  mezzuli , Fe- 


. Batch-  I 


CA  CA  CCIOL  A . 

tj.  Ma  1 mule  11  t „ 

uoo  sì  gran  cacaccioìa  alle  lucciole,  Che  per  big- 
gir  fcr  lanicrmn  de'  culi . 

C a C A I A . Cacamela  . Lat.  faria.  Gt- Sui/ gota.  Car. 
Mare.  fon.  6.  Fi  fi  , che  gli  s'  é molla  la  cacai  a 
Caccia  NfUORl.  Sona  di  Ancndinetia  eoa  cruna  lunghe . 
Beni.  Celi.  Ortf.  »?.  Con  pratica,  e fuurtà  acquetata  con 
lungo  linàio  nell'Arte  per  via  di  «felli,  e di  diverfe  an- 
cudioctte  dimandate  dagl' orafi  cacciar  fuori  , ufava  io  ec. 
£ j 5.  Così  pian  piano  percorcndo  col  maaello  l' altro  cor- 
netto delie  caccianfuori  fi  viene  a sbattere  . 

Cacci  antr.  Che  caccia  . Lai.  ventai  , perfiepurm  . Gr. 
iafom  , Sonar  . Etite,  é.  *5$.  Come  il  porco  , poich1  c’ 
fente  faglile  fanne  de'  caccienti  cani  , l'cht untolo  con  fu- 
ria li  rivolge  tra  dii , magagnando  eoa  la  fanne  quale  in 
prima  giugne . 

Cacciare  • Si  due  a gerg 0 : Cattiate  un  porro  altrui , t 
Cacciare  un  porro  dietro  via  ; e vale  Ingannare  , Deludere  , 
Far  tifiate  eolia  peggio,  Conijpoudert  malamente.  Lat.  »■»- 
fon  ere  . Gr.  poponi Cai  . Berrò,  rim.  Che  ti  par  di  quelli  al- 
mi allievi  auoi , Che  t'  han  cacciato  un  Mirro  dietro  via? 
Partb.Ereol.a9.  A coloro  che  fono  bari,  barattieri , truffa- 
tori , trappolatori , c cc.  vogliono  o vendere  gatta  in  Tac- 
co , o cacciare  un  porro  altrui  , fi  fuol  dire  , per  inoltra- 
re, che  |e  trappole, oc.  e mariolerie  loro  fono  conofciute, 
cc.  noi  conofciamo  il  melo  dal  pefeo  , i tordi  dagli  (tor- 
nelli, ec 

Caci  ITO.  Add.  Incacialo,  Spot  fio  di  cario  grattugiato . Lat. 
cufico  conditili . Gr.  Tuff  ornatimi . Bece.nov.  »8. 11.  Dio  gli 
dea  il  buon  anno  a mcilc:  Domencddio , cc.  ed  alla  moglie 
mia  caci  ara , melala,  dolciura  ( fu)  metafora.  e in  rjiberta  ) 
Cacio.  £ ambe  vote  di  eficlamarjcnt , adoperata  per  menare 
ttoaatflà  in  vece  di  Cazzo.  Buon.  Tane.  i.  j.  Quell'era  un  vin, 
ch’ai  non  ti  dir  novelle  Se  ne  farebbe  beute  duo’  botti. 
C tee.  Cacio,  gii  fganghenva  le  nufcelle  . 

Cacioso.  Add  Di  cruo , A gutfa  di  catto.  Lat.  tafieotui . 
Gr.  ripótoc . Red.  confi.  ».  té.  Entrato  il  latte  negl'  intdfi- 
ni , qualche  (urte  di  effo  latte  per  l'afpcrGooe  di  qualche 
acido  fi  coagula,  e di  scora  caciofa,  ec. 

Cacofonia.  P.C.  Mal  fiuono,  eht  nafte  da  gualche  l-tte- 
ra  .0  voet  . Lat.  eacothoma  . Gr.  UMtpotlu  . Salvtn.  prof. 
Tafic.  1.194.  D>»e  eofc  s’oppongono,  la  cacolbnla  in  quel- 
lo, aftuo  fin,  e f impero,  che  non  fi  sa  di  che  . 
Cacofonico.  Add.  Di  mal  fiuono.  Buon.Fier.f.  $.  j.Che 
finfonie  fcnt’io  si  poco  armoniche  ì Che  carole  cantar  si 
cmofcnichc?  * 

C a D i N Z a . Caduta  . Lat.  cafiut , tafima  . Gr.  Afvir  . con. 

TT*»II  . 

C.a  DETOLI*  a credere  . con.  a cadere . 

Caditoio..  Add-  Cafcatoe  , Ca filante . Lat.  deridimi . Gr. 
narrar irror  . Salvia,  profi.  Tafic.  1.448-  Ma  effer  pendenti  , 
e fori* (e  (le  membra)  c come  caditoie,  (e  da  i legamen- 
ti falciare  , c rat  tenute  non  fodero 
Caducità'.  A firmilo  di  Caduco  ; Fragilità.  Lai.  /»  agiti- 
lat.  Gr  .ri  vmioifier.  Sigmr.Mann.  Agofl.  ij.  ».  Quando  an- 


co» a far  morir  predo  l’uomo  mancaffe  il  verme,  che  fi 
mentova  in  primo  luogo  , fuccedcrà  la  tigouola  , cioi  la 
fua  naturale  caducitL. 

Caduto.  Sufi.  Succi  font . Lm  [utctfifie . Gr.  SmSaxù.Dant. 
Ceno.  1 87.  Dico, che  piò  volte  alli  malvagi,  che  talli  buo- 
ni pervengono  ii  retaggi , legati , e caduti . 

C A F U ■ A . Canfora  . Lat.*  campiva . Gr.  rcJpapo  . Strd.  fior. 
4.  ij8.  Delle  felve  ira  le  altre  eofe  fi  ricoglie  il  landa!» 
bianco  , iJ  legno  atod  , e la  calura  , che  fuda  fuori  d'  un 
albero  a guifa  di  ragia  . 

Caglio-  Caglia . Lat.  lokgulBm  . Gr.  «ina  . Red.  leu.  T. 
laj.  Il  caglio  di  lepre  i molto  commendato  dagli  autori, 
e ne  danno  una  dramma  per  volta,  dempcrato  in  brodo. 
Salvia,  profi.  Tafic.  1.  fai.  Il  Aio  lugo  (drifter)  ferviva  di 
caglio , e di  prefame,  giudo  come  ec 

C A G N I N A • Fluida  cane  ,Cagnuolina  . Lat.  ealclla . Gr.  me- 
riti» . Bemb.  Irtt.  ».  i.  1».  Guglielmo  vi  porta  ora  una 
agnina  giovanetta. 

C A H c h ■ Imtmmont  di  tifo,  onde  forfè  il  Lat.  cachinomi  i * 
fuol  raddoppiarli  con  prer aderir  T interiezione  Ah.  Buon.  Fur. 

а.  4. 18  Tu  l'hai  rampata , linaio , per  addio , ah  cabcb, 
ah  cahch. 

Calasi  ix  aria  . Aggiunto  di  pietra  , duca  altrimenti 
Giallimma.  Il  Poca  boi.  mila  vote  c.  iallamina. 

Calare.  4-  IV.  Gr.  uaAvpUhat . corr  tjAipaBaa . 

C A L ATA . Set  fa.  Lat.  dt/ctmjut.  Gr.  pmuoit . corr.  nomiti  a- 
fu  ; E eoi)  pure  nella  vote  c ALO. 

C a L » A D 1 0 . Sorta  di  colore  ; Quello  forfè , tbt  in  Lat.  fi  dice 
(libine us . Pallili  Mura.  a$.  I colori  fon  quelli  ec.  calba- 
dio  canuto  , con  qualunque  colore  fpugnofo  , e mac- 
chiofo. 

Calcitrante.  Che  cabina,  Caltàrofo.  Lat.  catarroni . 
Gr.  tmcneaur . Buon.  Pier.  j.  t.  a.  Che  ì cavalli  eletti  Presti 
per  U perfona  del  padrone  Non  fian  vizioG  , non  reftu  , 

non  duri  , Né  calcitranti  . 

Callosa-  In  gergo . Strada  .Pia  ; t for/t  lo  fiefo  ,e he  Col- 
pe fiat  e fu  fi.  Sali. rrancb.  f.  1 j.  Per  non  aver  Saputo  cosi  ben 
far  Je  campane  Di  fan  RuffeJlo  , c tor  le  carabattole  , E 
ambular  per  la  calcola  . 

CupnoTTivo.  Dimin.  dì  Calderotto  . Lat.  parvulut 
letti.  Gr.  Rii Jrrù&ot.  Rtd  Irti.  t.  in.  Olio  mal  vati»  once 
ij.  fi  fcaldi  m caldcrottino  al  fuoco. 

Caldo.  Proverbia!  m.  fi  dice.  £*  non  ha  tanto  caldo,  thè  cuo- 
ca un  uovo  ; e vale  Che  mn  ha  veruno  autorità  . Prcfi.  Frer. 

б.  171.  Ma  con  qual  facilità?  Con  tale,  che  in  proverbi» 
fuol  Hirfi  di  quelli , che  non  hinno  alcuna  autorità, c'  00* 
ha  tanto  caldo,  che  cuoa  un  uovo. 

Calefaciente.  Che  rifralda . Lat.  etlrfaeient . Gr  fa' 
paiim.  Re  l.  confi.  1.  8»  Tutti  quei  medicamenti  confetta- 
tivi, e calefacienti  lo  domato,  ec.  Ic  faranno  fempre  no- 
tabilmente nocivi. 

C a l 1 k E . P.  L.  «fata  da’  medici  ; Acciaio.  Lat.  rhaljtbt . Gr. 

. Red.  Ita.  1.  ij*.  A quedo  effetto  io  ho  trovato 
fempre  opportuno  , e molto  giovevole  il  lungo  ulo  del 
calibe . E quello  (ledo  ufo  del  calibe  , crederci  , che  folle 
per  elleic  utilidìmo  cc. 

Ca- 
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Calisi  sto  . Add.  Pet parate  eviratati* , Meditata  tdlac- 
naia  , ed  e vaca  afata  da' mediti . Ltt.  tbiJpbe  meditatiti  . 
Htd.eaaf.x.%.  In  vece  de'  foprammentnvati  Colutivi  fi  po- 
trebbe matt  e in  opera  un  vino  Co' ut  ivo  calibeato  . 

COLICA,  Prego  i iuta, a , fi  due  Quii*  ptrte,  thè  da  baf- 
fo fiofirnta  alcuni  fieri,  e /ratti,  t par  la  pii  natta  li  eneo»- 
dat  e li  alitatela  . Laf.  talpe  . Gr.  naXu^  . Red.  lafi  ilo. 
M immagino,  che  quello  mio  penfiero  non  vi  pani  to- 
talmente un  parafano  , mentre  farete  teflefliooc  a quelle 
tante  forte  di  galle,  di  gallonale  , di  coccole  , di  ucci  , 
di  calici,  di  cornetti,  ec.  E ut.  Sofpcttava  ec.  che  mai 
non  fi  vcdcfTero  calle,  o gallozzole  , o hai , o cornetti, 
o calici,  o coccole  , fe  non  in  que’  rami,  ne'  quali  ec.  £ 
Itti. 1.4 6.  Non  to  gii  fe  Geno  frutto  ec.  di  quella  forre  di 
quercia  detta  ce.  volgarmente  farnia,  e fargna.  Al  mio  ri- 
torno V.Stg.  le  vedrà,  c vedrà  ancora  i loro  calici  . E 47. 
Sono  alcune  ghiande  groffe  , che  per  quanto  fi  pub  cono- 
fcere  dal  loro  caicc,  nafeono  nel  cirro. 

CALICITTO.  V 1 l'empio  del  Red.  aanot.  Dita . fa  fi*  ael  $. 
deve  fiore  nel  primi  fignìfit,  • 

Calmo.  Traiti 0 . Lat.  palma  . Gr.  axàp«.  Brmb.  lett.i.g. 
51.  Accetto  molto  volentieri  r volili  calmi  di  vite.  E a p- 
meffo.  Ho  in  villa  uno  pratico  a calmi,  dì  vite,  che  fa- 
ri a 1 piaceri  voftri. 

CaLMOLEA.  V.  CAMELEA. 

C ALOEUCCIO.  Dimìn.  Pittivi  talare.  Lar  .parimi  caler,  tt- 
par.  Gr.  «a idf  Red.  tonfi  1.  10 6.  Farmi  che  le  cagioni  de' 
tuoi  travagli  non  vengano  da  altro  , che  da  gualche  pic- 
cola oilruzioncella  delle  vene,  ec  c da  quatchf  caloruccio 
introdotto  nelle  vifccre  mcdcltmc- 

CaLPISTATOR  E.  Per  bai  mafie.  Che  calftfia.  Lai.  •roncai - 
tator . Gr.  • aaormrùr.  Sedurr.  Grifi. inficjx.  17.  j.  Quando 
parca  che  ni  puf  fapeiTe  difenderlo  dall' audacia  di  tanti 
fuoi  temerai)  calpcfiaton. 

Calunniaste.  Cht  calunnia . Laf.  calumaiani . Gr.  J**- 
ffóXPau . Salvia. trefi.Taft.  1.  jif.  Ma  pure  fiatxfaati  i calun- 
niatiti anche  nelle  commedie  latine. 

CALUNNI  AT  BICE.  Per  bai.  firn.  Che  talunnia . Lu.  calum- 
atati ix  . Gr.*  ImflàKMea . Segate.  Ciifl.iafi'.  1.  so.  u.  Quel 
rimanere  (ereditari  nella  volita  fama  per  la  alligniti  d una 
lingua  calunniatrice  . 

Calza.  Per  Cordi*,  Pittivi  ferro  fatta  a piramide  , ma  ci- 
tando f in  tui  fi  mute  il  }ii  del  bafivae  come  in  una  taira . 
Il  l’atabvL  nella  vote  conila. 

Calzatura.  Qtlzammlo  . Lai.  taUtamentum  . Gr.  ùri- 
tr/ia  . Red.  Irti.  1. 1 fi.  Se  la  linfa  non  potrà  fccnderc  alle 
gambe  , impedita  ec.  o da  (bette  calzar  ore  , o da  qual  fi 
voglia  altro  artifizio  , fi  vedrà  mamfcUartknte , ec. 

C A M a . Spezie  di  Conchiglia  . Red.  Un.  1.  144.  Vorrà  ella 
negarmi , che  qui  non  vi  fieno  quelle  conchiglie  > Oli  fe 
ella  me  lo  ncgàile , io  vorrei  manlarlcnc  tre  , o quattro 
«vice Hate  , e ci  vedrebbe  ec.  delle  nerilc,  de' ticchi,  del- 
le carne,  de'  pettini  , a. 

Camiellotto.  Ciambellano . Il  Potafid.  nella  vate  c am- 
bi e ll  ino. 

C A M I N A T A . *.  CAMMINATA. 

Camomilla.  Sorta  di  erba  ; la  fitffo  , tht  Camomilla. 
Lu  chamxmtlon  , rhamomilla . Gr.  x"Patfii\or  . Ttfi.JPm. 
P.  S.  taf.  1 1.  Traile  quali  cofe  i nrtmu  la  vefeica  , cioè 
vaici  lo  di  rame  pieno  di  cocitura  di  camomHU.  Red.  tonfi. 
a-'  'd.  Siccome  ancora  tutti  quegli  altri  olj  di  ruta  , di 
camomilla  , e d'aneto. 

Canaletto  . Per  U Condotto  dello  firozza  . Bern-Orl.  1. 
«r  »4-  Nella  Tua  giunta  un  colpo  Jafda  andate  , Sotto  la 
gorga  appunto-  al  canaletto  Giunte  uo  rovefeio  , e felle 
affai  del  petto. 

Canceroso.  Add.  Caatberofo . Lar  .cantero fui  . Gr.  mp- 
umiPri  . Red. tonfi  1. 171.  E’  flato  mefib  in  opera  ( il  latte) 
da  divertì  mediti  in  diverfe  , c ‘differenti  malattie  , et. 
negli  ipocondriaci , in  coloro  , die  hanno  tumori  cante- 
ro fi  efulcerati;  ec. 

Cancherusse.  EfitlamaxJone  di  maraviglia , come  Can- 
chero, Cazzile , e fi  nuli . Lat.  pape.  Gr.  firn fini.  Buon.Taae. 
ì-  li-  Chancberuffe  c'  mi  fu  per  ingoiare. 

Caschiti*  FfcUma  uone  di  maraviglia  , tome  Conche- 
Carnea . Buon.  Tane.  1.  f Canchitra  , coti  ben  non 
canta  I fere  Quando  t' accozzan  egli , e I chenchino  . 

C A N D A R I A . Strumento  di  flregonrria  Morg.  a».  loz.  Peo- 
tacol,  (andane,  figilli,  c lumi,  E fpude , c (angue,  c pen- 
tole, c profumi  E i^oi.Allor  Malgigi  venia  difegnando 
Caratteri,  e figlili,  e preparava.  Le  caodartc,  e'  pentacoli. 

Candelaia,  v.  candellaia- 
Canestra,  v.  canestro. 

Canoiaiilr.  Add.  Mutabile  . Lat.  mutabilii  . Gr.  /urw- 
ffk mrnót.  Salvtn.dife. a. t to.  Popolo  certamente  vario,  èc. 
e in  tutte  le  pib  pazze  forme  cangiabile  al  pari  delle  nu- 
vole , da’  venti  in  quà  , e in  li  trabalzate . 

Cancrena-  v.  cancrena. 

Canicola,  v.  canicola- 

CimcuiAii.a  canicolare. 

Cam  NEL  LETTO.  Dim.  ih  Cannello.  Lat.  fiphuntului  . 
Gr.  nadir».  Stgner.  Grifi,  infie.  ?.  14.  flS.  Arrigo  Secondo 
Impernilo  re , mcntr*  era  ancora  fandullo  , fo  regalato  da 
un  paggio  di  un  Gaancllctto  di  argento  da  (chi zzare  acqua 
per  giuoco  . 

Ca  NNOnet  to  . Dim.  di  Cannane  : Cannonane  . Lat.  ta- 
bulai . Gr.  ohiutrllar.  Btn-j.QaU.Oeef.  tiz.  Si  debbe  trova- 
T«m.  /. 
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re  in  prima  gli  doc  sfiatatoi  ec.  e. quelli  i 
certi  catmonctti. 

Canonicuessa  . Femm.  Ai  CaMgico.  Salvia,  Arfc.  1.66. 
Discorrendo  il  Cardinale  Ben  rivoglio  cc.  particolarmente 
delie  caoonichcffc  di  Moni , dille , cc. 

C ANTA  R *.  Cantar  la  palinodia,  vale  Ritrattar/!,  Dlfidtrfi  . 
Lat.  palinodia  m tener  e . Gr.  roXirtd .«»  A tur  . Rr.l  Ittt.  ». 
16%.  Aificurandola , che  mediante  le  fui  dorti(Tìm«  ragio- 
ni , fon  pronto  prontiffimo  a canta:  la  palinodia . 

Cantaro  , * cantare.  Mifiura  di  diverfe  forte  di  en- 
fi; di  telo  a noi  ,U  libbra  1,0.  r di  m**(iort,o  minore , fé- 
tondo  la  divrtfilb  dr'patfi , r delle  robe  Lat.  eamlhatui.  Gr. 
uaohufot.  Le  voci  Latino,  e Greta  non  [emirato  equivalenti 
al  figmfie.  di  que  fio  Pocwbolo  Toftana. 

Camoscino  - Dtm.  di  Cantone  -,  Conti,  iter  Ha  . Lat.  an- 
grtlui.  Cr.  ymeiìar . Stgner.  Mann  Agofi  iB.  } Ni  (oppor- 
rò che  'I  fuoco  tuo  fielfc  chiufo  ne!  tuo  peiefc  d’Ip-pona  , 
come  in  un  piccolo  cantoncmo  del  mondo  , ma  cc. 

CanutOLa-  Sarta  di  erba  . Lat.  pobum  . Il  PotobaL  mila 
vate  POLIO. 

Canzonine  ■ Dim.  di  Canone  . Lar.  t antmnenla  . Gr. 
iifuri».  Brmb  Itti.  ì.S.  fj.  Nonvi  puffo  dire  con  quan- 
to piacer  mio  ho  letta  la  conzonina  mandatami  ieri. 

C A O . Stala  di  animale  forafitm  . v.  Phn.  8.  iff.  Laf.  ebani . 
Borgh.  otig.  Fio.  17$.  S'udì  ancora  alcuna  volta  il  rinoce- 
ronte , l'ippopotamo,  il  cao,  e il  cefo , ed  altri  tali  va- 
rj,  c poco  loooiciuri  ammali. 

Cazaouto.  Spezie  dorme  , Pareli,  fior.  11.471.  Gli  Uo- 
mini non  ardivano  di  rcncrc  in  cala  non  che  gorbie  , © 
tozzi , a tapaguu  a.  ma  ni  ancora  baiioni , o mazze  ap- 
puntate . 

C A P A N S4T  TO  • Dim.  dì  Capanno  ; Capannello . Lat.  tu- 
£*rWNm . Gr.  «**. iljfiz- . Bore.  rnv.  ai.  15.  Che  abbiadi  noi 
a fare , fe  non  a pigliarlo  per  mano  , e menarlo  in  que- 
llo capannello,  là  doy'egli  frigge  l'acqua.  E apntffo . Egli 
(accendo  cotafi  rtta  (ciocche,  il  menò  nei  capannctto. 

Capassi»  condire.  Scria  di  giuoco  fanaulte/ce . Malm. 
1.47.  Ad  altri  piace  più  capannileondere , Hann'  altri  va- 
ri umor,  vat)  propoli  ti  . 

C a p a a R o s - Moccnme , Capatane , Capocchio . Lai.  Ili  pei , 
bardui . Gr.  fikuT,  òiibr» . Car'.Utt.  1. 17.  Hanno  della  una 
invidia  a certi  altri  gran  nati,  che,  quantunque  a petto  al 
votilo  fieno  da  barbacbeppi,  da  capirmi,  da  mariocchi  più 
torio  che  da  Re  ; per  la  grandezza  loro  ti  tengano  degni 
di  partecipale  dehe  prerogative  del  votlro . 

Capellizio.  La Jhffo , che  Capillizio.  Lar.  capilhttuaq. 
Gal  fifi.  {17.  li  lor  nudo  corpicello  ci  fi  molila  ingrandi- 
to ec.  mille  volte  più  di  quello,  che  a fi  rapprcl'entereb- 
be  , quando  fe  gii  levafie-i!  capellizio  radiofo  non  tuo- 

Cape  uoxchio  . Pouf.  *.  -figli  h u»  capezzonchioj  e 
dalle  booti. 

Ca  I1  in  WC  tNtt.fi  Afte  Una  moda . 0 foggia  di  paroma, 
forfè  ptrehi  fatta  in  marnerà  thè  1 ai  iti  rapitili  ma  appari- 
[tono  pnflitti , ma  tome  nati  ael  iapa  ifitfio  . Salvia,  tùfic.  t. 
<8;.  Gli  uomini  llefii  infemminiti , nd  ornai  fi  di  traimoda- 
te,  c llravaganti  capellature  pollicce,  alle  quali  il  Jutfo  ha 
inventati  varj  nomi  , all'  imperiale  , -dia  cavalicrA.di  pa- 
rata,Rita  delfina , capinafcenti , i tienili  ^ 

CaPITANRARE  . tl.  CAPITANARE. 

CAPITO.  Add.  da  Capere  ; Compre/o  coir  intelletto . I-it.  perce- 
pivi . Gr.  radei  c . Stgner.  Co  fi.  mflr  j.  }6.  tf.  Una  fola  di 
quelle  ragioni , capita  beo*  dovrebbe  ballare  a metterci  il 
(enno  in  capo. 

CaPITOLessa.  Capitelo  difettane.* . Lat.  mrond'ttktb  ear- 
mm  . Alltg . a»c.  Ve  ne  darò  con  quella  mia  nuova  , e 

Sommata  capitolerà  quel  breve  , e fempliee  ragguaglio , 
e può  un,  che  vi  fia  fiato  un  di  intero. 
Capolavoro.  Lavoro  prmeipalr.  Lavoro  perftuiff  me,  tik 
che  » Fronte  fi  rfprrmono  per  Capo  a opera.  Salvi  “prof  Tofit. 
».  ?86.  Nei  formare  qtieflo  di  fm  provvidenza  , Jichiam 
, capolavoro  , volle  egli  fieffo  cffcrc  in  cólo  modo 


_ _ „ ,... - , rinfilale , Lavoro  perfeUigimc , era 

ehi  1 Fronte  fi  tf  primom  per  Capo  a opera . Salvi" prof  Tofit. 
86.  Nel  formare  qtieflo  di  fua  provvidenza  , dichiaro 
, capolavoro  , volle  egli  fieffo  cffcrc  in  cólo  modo 
l'immediato  macilro. 

Cai’  olivato.  Add.  da  Capavtlare  ; Caduto  eoi  capo  in 
gii,  Capovolto.  Lat.  ìuverfiui . Ct.aHepauuin, . Bum.Tsne. 
j.  j.  Or  quello  a un  tratto  in  prigion'  < balzato , L'  al- 
tro da  un  /caffo  i giù  capolcvaro  . E $.  f.  Come  fcam- 
palle  voi  U mala  forte  Dopo  che  quel  da  orfo  imma'che- 
rato,  E feooofeiuto  v ebbe  ballottati  , E Che  vo*  andai  le 
giti  capolcvati  ? 

C A l'.-O  NI  IIIU  * M ENTE  . Awrrb.  Con  grandijfima  capo- 
neria , 0 fittali  tomamente . Lat.  obfiinatiffime  . Gr.  mJàòti- 
cara.  Red.  lui.  z-  176.  Si  face»  tl  ferviziale  eaponillitfir 
mente  un  dì  d,  c ut^dl  no.  Profi.  Fior. 6. afe.  Senza  ca 
car  più  altro  , alloggiano  caponi IfimarRentc  alla  prim 

Capo  aoviSClO  . Awerb.  Capopiede  . Laf.  firn  dejm  . 
Gr.  óra  ruieu  . Malm.  11.  te.  Di  modo  di'ti  calcò  CD- 
porovefeio  Figliando  anch*  cr. '1  uo  fempitcriio  alloppio  . 

Capponaia  . 6 abbia  , • Luogo , in  cui  fianno  o lapponi  . 
Cor.  Man.  fon.  j.  O va  caccialo  Branco  in  capponaia . 

Car  appone  . Si  pmiaf^iung.  Cor.  Man.  fon.  8.  Di  che 
vetro  fi  (àrnia  i (arnioni  Da  tener  i Groppi  , e 1*  acqua 
cotta  > 

C a R a ppo  . Pataff.  j.  Tu  mi  fai  caftrafica  per  drappo . 

Car  at  tbriizare.  Si  pub  aggiung.  Salvia.  Alfe,  t.'jof. 

10  , e f affig ulano  , c Gami  lecito  il  dire  » tl 


L’ appropriano  , 

caraticrittano  per  tale. 


*** 
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Carrojicolo.  Lo  fleff o , ti t Cariunaolo , Spemi  di fer- 
rene  . Pallini.  Il  cirboncolo  , le  non  fi  letama  , rende 
"•agre  vigne  . 

CaRBONETTO-  Di mn.  di  Carienti  Cariomin ».  Laf.  tot- 
innoti  ut  . Gr.  mrSpbum.  Benv.  Celi.  Ori f.  a».  Metto  il  la- 
voro lopra  il  fuoco  vadali  pigliando  con  le  molle  alcuni 

r bonetti  che  fieno  ben  acce»  . £ Ciò  fiuto  empiali 
corefiguiolo  di  carbonati  eoa  ua  poco  di  Cuoco  melan- 
dolo per  se  ficlTo  far  rollo. 

Cmmvon.  Add.  Piacevole , Lofingievole . Lai.  Non- 
im . dleetbecfut . Gr.  ijjor , ìilzró&H . Salma.  prafTofe. 
i.ilió.  Tutti  feftofi  negli  alti  fi  inoltrano,  e carezzevoli. 
S dif(.ii4-  Con  molte  care/,  te  voli  dunollrauoni , ed  ono- 
ramele. £ ios-  E l' altre  caieixevoli  parole, che  lecan  gli 
uomini . £ 115.  Avea  per  avventura  per  fua  cufiode  una 
oarmcvol  ninfa. 

C a R I C . Intarlammo , Pian  fazione.  Lai.  «rie/ . Gr.  titnit . 
Red.  Irti.  ».  a$t.  Circa  il  sig.  Toni,  farmi  di  ricordare , 
che  fono  nifi  di  dieci  anni  , ebe  egli  aveva  una  pagliet- 
ta nel  nafo  con  cane  di  olfo  , che  rendeva  fetore. 
Carnoso.  Add.  Intarlato  , Gnafb  dalla  rane  . Lai.  cario- 
fra.  Gr.  ìupWJìh.  Red.  con  fi  1 . px.  Ha  avute  febbri  , dolori 
di  fiomaco  „ dolor  di  un  dente  cariote  , giallezza  di  (pit- 
to, CC.  £ atj.  Si  querela  cc.  di  un . atrociifimo  dolore  de 
i denti  , de'  quali  , ec.  ve  ne  fono  molti  de'  cartoli  . E 
appreffo  : Quello  od  dolore  de'  denti  cariofi  Tempre  Tuoi 
durare,  finché  non  G i contenuto  qucll'animcrta,  o mi- 
dollo, U quale  dentro  all' interna  del  dente  canaio,  tuoi 
mcvcrc  i Callidi  portatigli  dall' aria,  cc.  E leu.  ».»jt.  Se 

rv  trameni  e il  dente  lolle  guaito  , e cariote,  in  lai  ca- 
bifognerebbe  terfclo  levare  . 

Carosello  ■ Gomitilo  . Lat.  Inda,  Tro/amt  . Il  Potato, 
mila  vote  giro  SELLO  . 

C a a,  r ozia  io.  vi  pah  aggitmg.  Prof.  Fior.  6.  1 j 4.  Contano 
le  fiorie  vecchie  di  Firenze,  che  uno  ci  aveva  , e che  a 
tutti  1 carrozzai  G fermava  , cziarodte  per  Tcntir  confic- 
car nelle  ruote  gli  aguti . 

Carruba.  Fiotto  iti t alierò  Carraio  . Lat.  fihqaa  . Gr. 

intarma,  coir.  uipànrr , E tot)  anche  rulla  voce  cuvit. 
Carri;  CA.  la  fiega,  eie  Cartonila  . Car.  Siati,  fon.  j.  E ’n 
fin  dalle  carruchc  Lo  Tqualfi  in  su  la  fune  . 

Car  UN  CULI.  Piccola  e fere  ferma  di  carne  ; t far  lo  pii  fi 
dice  eh  quella  naturale  nt'  canti  degli  occhi.  Lai.  caro  nenia . 
Gr.  amf «ór.  Red.  coni.  1.7.  Dalla  caruncula  del  medefimo 
occhio  gemevano  di  quando  in  quando  alcune  gocci  alet- 
te di  un  liquore  agro  , e pucaentc  . 
CaRUNCULCTTA.  Dim.  di  C amatala . Lar.  parva  carun- 
cola. Gr.  eaonifrtr . Red  tonfi.  1. 194.  Quanto  a quel  fer- 
marne»» di  utina,  quello  credo  , che  polla  elfer  venuto 
da  qualche  porzione  tper natica  , e tnucofa  , ec-  c forfè 
anco  da  qualche  carunculctra  inzuppala  . 

CtmilUi  • r a in  i 11 1 it.\  . Dim.  Picciolo  tafa. 
Lar.  taf  ola  . Gr.  olmanei . Pareli.  Ercol.  >74.  Da  cafa  fi  for- 
ma, o vero  fi  diajjriuiice  non  pure  caletta,  ialina,  cafuc- 
cia,  salatila , cafri  lina,  e caiipoìa,  ma  calettimi  , caiini- 
na,  cafuccina  , c caferellina. 

CaSETTIJUA  , e C A SIN  t !» A . Duu.  di  Cafetta  , e Caf- 
ri.1 . lar.  dom  uncnla  . Gr.  iluitnr.  Pitch.  End.  z^j.  Da  ca- 
fa li  forma  , o vero  G diminuire  non  pure  caletta,  citi- 
ua  , cc.  ma  caf cruna  , cafioina  , eaiuccàna  , c calercl- 
Ima . 

CtsOCCIA  . Cafa  tilt , t alquanto  grande  . Parth.  Etto. 
154.  Similemenre  quando  alle  parole  di  genere  mafeuiino 
s’  aggiugnc  , orto  , o vero  accio  , CI  quelle  di  femmi- 
nino, aita,  o vero  occhi,  fi  crefce  il  lor  lignificalo, come 
catello  , calotta,  c caloccia  , cc. 

Cassettone.  Si  poh  aggina  fi.  Salma.  dife.t.qpj.  I qua- 
li fer  vi  vano  di  caficttoni,  e d'armadi  per  riporre  le  latte 
Jlatuc . 

Cassi  LI  ONE*.  Spezie  di  Ar  ornato , fi  mele  al  cinnamomo. 
M.  Aidc.br.  P.  N,  69.  Si  facciano  fare  quelli  fatto  vari  ec.  di 
perle, che  non  fieno  furale  cc. di  zctrovairo, caffi! ignea  cc. 
Castagnetta,.  S.  Si  puh  aggmng.  Ptof.Jnr.  ai  j.  Io  so 
che  fi  friggono  infino  le  n» tenere  , o callagncttc  che  G 
chiamino. 

Casuccina.  Dim.  di  Cnf netta . L at.cafnla . Gr.  oinirn  ri . 
Pani.  Ercol.  154.  Da  cala  fi  (òrma,  o vero  fi  diminuire 
non  pure  catena,  calma,  cafucóa,  ec.  ma  catenina  , co- 
nnina, cafuccina,  c calerci  lina.  # 

CoY  ARTICO.  Add.  Aggiunto  di  medicamento . Lat.  imbat- 
timi . Qr.  meinfruai . Red  tonfi  ».  97.  Scrive  il  6g.  affale 
di 'aver  ricavato  da  quei  libri,  che  i medicamenti  catarti- 
ci , 0 purganti  gagliardi  fono  nocivi. 

C A t A u NO  . A.  ciafthtdnno  . Lat.  fi tifine.  Gr.  . 
M.  Aldehr  Recipe  girtaione  arroAito  nella  icggbia  calda  , 
t affi  » pcrfice  di  catauno  onte  una . 

Catechistico.  Add.  Chetataci ima , Infrolliva . Lat.  cate- 
chifianr.  Gr.  *am*l{or . Salvia,  difc-i.tgg.  Una  i eatechi- 
flica , ovvero  ui;  frutti  va  , e che  di  i lumi  ncccflan  a fa- 
lute , della  dottrina  crifrana  , ec- 
Catenina.  Dim.  di  Catena . Lati  carni  uh . Gr.  diotitm . 
Barai.  Itti.  1.1.6.  Quella  mattina  Giovaa  Saremo  m'  ha 
data  la  catenina  . 

C A T t N I L L R t t a . Dim.  di  Catinella  . Lat  p anmm  mal- 
luvtum . Gr.  fune  òr  XVridea . Btnv.  Celi.  Orefice.  Tejien- 
dd  la  bocca  della  cera  all'  ingiù  .verte  una  catinai  cita  , 
dandogli  il  saldo  temperato  a poco  a poco  , fi  (coleri  la 


C A T 

detta  cera  . £ 40.  Ritrovando  U pati*  nella  perfeziaoe 
detta,  ec.  fi  vota  in  una  picuola  catinelle! fa. 
CatrapOSSO.  Fogo nr-r.ndifimo  , Precipizio  . lai.  alto 
fovea , locai  praruptnt.  Cr  .ri  «rdn/opi» sr.  Cn.letf.  t.-r.Non 
asebbono  cAlcularo  il  fito  de’  burroni,  I'  altezza  de'  mac>- 

Ki  , c gli  abiffi  de’  catrafbfii  , in  che  ci  eravamo  ri- 
tti . 

Cattarrica-  Lo  fiefo,  che  Accatta  bri ght . Lu.rucofnt  . 
Gr.  «pA.»«aM . Cor.  Alate,  fon.  7.  tacca  lo  cattahriga  , c 1 
rompicollo  . 

Catti  V ELLACCIO-  Peggrerat.  di  Cattivello.  Red  leu.». 
148.  Egli,  ec.  ha  un  bello  Itile,-  ma  il  cattivcllaccio  i un 
poco  (avrebbon  delio  i aofiri  antichi  Fiorentini  ) neg- 
ghieoie  . 

CattivuzZO.  Cattivello  -,  t fi  dite  ut  ifchcna  , t par 
vezzi . Lot.impniului , to/tUai . U Pacato,  mila  voce  CAT- 
TIVELLO §- 

Cavallo  fiuri  ATICO.  Speme  di  ptft*,the  fi  traeva  reti 
fiume  Nilo  . Tefi  B 1.  4.  i-  Portarne  i un  «tee,  eh'  i chia- 
mato cavallo  numatu.0  , pcrocch'  ei  nafee  nel  fiume  del 
Nilo , e k>  fuo  dodo  , c li  fuo’  crini  , e la  fua  boce  è 
collie  di  cavallo. 

Cavare.  V XV.  Si  pai  aggioug.  Paub.Erto.71.  Scalzare 
metaforicamente , cc.  fignihea  quello,  che  volgarmente  fi 
dice  fotcrarre  , c cavare  di  bocca,  ciod  entrare  artatamen- 
te in  alcuno  ragionameoto  , c dare  d'intorno  alle  buche 
per  fare  che  colui  efea , cioè  dica , non  le  9h  accorgendo, 
quello,  che  .tu  cerchi  di  fapcrc. 

Cavar  ruoti  il  limbello.  Pale  Cominciare  a dir 
male  di  qualcheduno  . Pani.  Euri. SS.  Dar  fuoco  alia  bom- 
barda , t cominciare  a dir  male  d' uno , o ieri  vere  contri 
di  luii,  il  che  fi  dice,  cavar  fuori  il  limbello  . 
CavicciULt-  Capefiet.  Lat.  captgrum.  Gr  ogii'  ■ Burri. 

. p6.  bleg.  Anfelm.  Tu  ugni  il  cavaeciulc.  Che  t’ha  a di- 


C A VOLO  - t-  \.  Si  pah  ar/iung.  Menz.  Sar.  x.  Il  figliuol 
della  Togna  , e della  Geva  , Che  i cavolfiori  concimò  a 
Var lungo  , Lo  moitra  il  primo  , che  «fognaHe  d’Èva  . 

Cavolo.se.  Acer  e f<it.  di  Cavolo . Buca.  Toni.  j.  {.  Oisu 
vienne,  cu  alto  , Vienne,  eh’  io  non  arei  la  parte  mia  , 
Gli  i un  cavoton  , che  fiammica  taat'  alto . 


C E 

CEDENZA.  Il  cedere , Cedevolezza  . Lat  rrcrgio.  Gr.  ùj;»- 
poou . Salina,  iti/i.i.  119.  L'iflcfTo  mobile  in  mezzi  di  dif- 
ferente (omini  , c tariti  , e in  fbmma  di  diverfa  ceden- 
za . cc.  fi  moveffe  'con  velociti  nell'  orui  maggioré  . Che 
nglracqua.  £ appiè [jo . Il  medefimo  mobile  in  mezzi  di 
diverfa  ccdenTa  o (Ter vi  nella  velocità  la  proporzione  delle 


cedenze  di  effi  mezzi . 

Cedranoolo-  v.  c etr  a sgolo. 

Cedrare  .Conciare  con  cedro . L*t.  fa. ivi  tate  córta  candire. 
Red. confi  1.  16X.  Il  giorno,  lei  ore  dopo  dcfinarc,  beverà 
otto, once  della  fuddetu  acqui  di  Pila  , c Ja  beverà  .cori 
pura,  ovvero  volendola  far  cedrare,  potrà  farti  . 

C eduli  A . Tefi  Pov.  P.  f.  ij.  Bagna  in  aceto  forte  la 
cedui!», c poi  1 involgi  in  1 (teppa  anco  in  forte  aceto  ba- 
gnala. « 

CEFAOLIONE.  Sarta  di  palma , detta  altrimenti  Cerfoglio- 
ne  . Il  Poeabol.  mila  voce  lerfugliosr. 

Ceffautto.  Da  Cr go  ; Faccia  deforme,  < fi  dice  di  Quel- 
le, che  fi  figliano  dipignete.  0 ftopne  ne'  va  fi,  o in  aure  en- 
te . Lat.  facili  deforma  . larvali 1 . Gr.  iftopme  orioar or  . 
bUlm  4. 10.  Un  uom  eh’  al'  mondo  i acquili»  gran  tema 
Nel  ter  de'  affiniti  pe'  boccali . 

C IL  K n R A B ILE-  Add.  C chbtcvoU  . Laf.  erldrzidir  . Gf. 
tr airtrit  . Salma,  dife.  t.  «1.  Galeno  faoientUlimo  medi- 
co, dimollrando  cc.  la  fiupcnda  fabbrica  del  corpo  umano, 
c la  non  mai  a ballanti  cc'ebiabiie  indulltia,  c provìden- 
za  della  natura , cc.  non  trovò  migliore  Gmiluudinc  ec. 

Celebrare  a cielo.  E filiate  >on  grandtgme  lodi  % 
Lodare  grandi  ^imamente  . Lat.  ad  agra  idi  ere  . Gr.  iiw 
nauàr.  Car.lett. i.fi.  Ludovico  i lutto  vofiro,  e vi  celebra 
al  cielo.  Salvia. difc.x.u 9.  Niccolò  Heinlìo,  e Egidio  Me- 
nagio  ec.  hanno  celebrato  a cielo  il  no  Uro  gran  fonda- 
tore Agofiioo  Coltellini. 

ClLIBRATIlCK.  Pctbal.  femm.  Che  celebra  . Salvia,  prof. 
Tofe.t.  i$$.  Clio  la  gloriola,  la  eclcbratrice  de' fatti- gran- 
di , dando  nome  , e grido  a chi  il  merita  , prelfo  la  fc- 
gue  , colla  diletta  tea  Goni. 

Celebro-  Lo  fteffo  , che  Cenino  . Bai.  Pmg.  gq.  ».  Im- 
pesocchè  nel  celebro  fono  le  cellule  dell' appratii va,c  del- 
la refemi  va , ed  immaginativa.  \ 

C E L E S T R I NO  . V.  CELESTINO. 

Celiaco.  Aggiorno  di  ano  arteria  ,e  di  alcuni  di. lei  c*~ 
nalt,o  ramificazioni . Lat.  ttoiacui . Gr.  * cnkuoui . Rii  Irti. 
1.89. Quindi  avviene  ancora,  che  le  ramificazioni  dell' at- 
teri# celiaca,  cc. irritate,  e fpremute, (caricano  in  elfo  llo- 
utaco  diverfi  umori  eterogenei  . I etnfci-to.  AutvKhh  in 
verità  colo!  punizione  non  apparile»  cc.  te  non  nella  cof- 
fa del  ventre  interiore  all’ intorno  del  pancreas  , e de' co- 
nati celiaci  . £ 65.  Tali  brodi  potrebbono  portare  a fa» 
(ignori*  un  gran  detrimento  alfa  opptclfijpc  del  cuoce  , 
cd  agli  intafameau  de’  canali,  celila  . 


C*M- 
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C E N 

C|N»euio,  Le  fltlf'i  , che  Cautelo . fy/r.  J.  Cioè 
nd  ceri  culo  , ove.  fi  raccoglievano  mlìcmc  . 

Cimanti  . eh*  cena . Lat.  ameni  . Gr.  iurte* . Batt.ltU. 
Fr.  S.  Ap.  194.  0 troie  (pugnare,.#  colombi  vecchi , che 
ufi  , o meno  cotti  a' cenanti  s’  appjreecbiavano . 

ClN-AT*  . Mentiate  di  /eia,  Cena.  Lot.CBM.  Gr.  tnrrr*. 
Salvie,  prof.  Tele.  1.  io;  k un  Uffizio , un  fidino,  o ve- 
gliarti dire  in  lingua  povera, una  cenata  generale,  una  ri- 
creazione amichevole  , quantunque  di  non  molto  rifilar- 
mio  , dello  notine  letterina  repubblica. 

C E N S O R I O • Aid.  Di  etnfort  , Amorale  e crnfore  , Lat-roi- 
/orini . Gr.  rifirrotit . Salvia.  pnf.Toft.  1.  66.  Comincia  la 
l’uà  critica  dallo  Ereditare  il  componitore  , e autoritari  va- 
mente  con  fopraeciglio  erniario  , pronunzia  contro  del 
povero  fonctto  quella  temenza. 

Centi  so  ni  a . Careggiare/* . Lai. poljgantu . Gr.  «Md>a*f. 
U Votalo L mille  veci  cettCOtUOLA  . 

Cinto  nodi.  Poligono  . Lar.  polpgmùu  : Gr.  atkóytm . U 
Vocaboi.  nelle  WrtFOtltiOso. 

Centro  sballi  • Stmt  <h  Stilar/.  1 . M.  At/lobr.  ato.To- 

}li  terre  dell’  infrafcritic  erbe  cc.  ccmrong.1.1 , cidi  Teme 
i (ctuart'.i , ILt  amile,  fquiDZnti  cc. 

Cinti;  Pi  IC  aTO*  Si  pai  astiane.  Prof.  Fior.  j.  *80.  Del- 
la ricompcnfa  di  quelle  foto  il  cielo  t capace  , dove  rito- 
gliendo ota  centuplicato  il  frutto  ec.  forfè  fi  sdegnerebbe. 

Cercare.  Cerner  tafpro  nel  li/eio  ; Proverò,  fintile  eli  al- 
tro , Ce  *e or  il  no  io  nel  gnomo  . Lat.  mime  in  feirpo  fi- 
rn e . Salvie,  prof.  T ofc.  1.  <4  Fa  di  mcllieri  cercar  l’afpro 
nel  Illeso  , come  i lanai  dicevano , il  nodello  nel  giun- 
co ec.  e vome  poi  diremmo,  il  nel  nell’uovo. 
CircHIOLInO.  Diati  1.  iti  Cruore  ; Cadutilo  . Lihr.  fan. 
& E v»  pc’  cc  rchtolin  levando  il  grido , Lanciando  campa- 
nili. 

Cerci  Lata.  Cdpa  deto'tol  mane  . Prof.  Fior.  6.  J .Tut- 
ti a uno  a uno  di  buone  ccrcinatc  lo  iùveltivano . 

C iaruo\o-  Ciurmarne . Lat-  impoftor,  nntetcr  , lev  is  ho- 
mo , Gr.  oKm'roi  , flirt /ni . Verdi.  Su  oc.  j.4.  CctiuuIo  chiap- 
polino , ch’egli  è-  F Frraf.  od.  E d'  un  cerinolo  , Ciap- 
polino, il  quflc  non  fappia  quello, che  fi  pefthi,né  quan- 
te dna  ('abbia  nelle  mani  ec.  Ti  dice  - egli  é un  chicchi 
bichipchi  cc.  Ltbr.f0m.4x.  Ciurmante  , frappatole  , un  ce- 
riuolo , Quel  , che  pon  tanto  le  iucche  a piuolo. 
CllOTTOlO  ! Dim.  di  C trotto  ; Cerottino  . Lat.  rarvum 
cnatum.  Gr.  fuufòr  xó/enr . Buon.  Tene.  4.9.  Le  fece  più 
ceTottoli , e fui  me  mi  Al  capo,  alle  ginocchia,  al  petto  , 
al  caore. 

CeRAITANONf  Atiy/eit.  di  Cenitene . Alleg.  11 Un 
cmetsnoo  rigogliofo,  cc. colla  catcpa  a armacollo  dei  ra- 
me colorito. 

C IR  V ELIO  nt  CATTA,  tr.  GATTO  {•  XXVIII. 
CtirELLONI-S'H  ugg/arn».  103,  **  ^u0 

capo  fi  converti  in  unirci maetlofa  padella , onde  egli  ehi 
bc  campo  di  friggere  anco  dopo"  morte  quel  fiso  cervello- 


fic.  dii  V Tene.  j.  }.  Quella  fralcheita  della  Tancia 
mia.  Quel  eervellti’zzo  della  mia  figliuola  S‘  è fcolprcmai 
recata  in  fantasia  , Non  voler  di  Ciupmo  udir  paròla. 

Ce«  VETI  INO  • Dimim.  di  C ovetto  . Lat  bmuìlcM  . Gr. 
nffféi  . Il  Fornir nelle  vdtt  CERBIATTOLINO* 

Cerziorare.  Neon.  peff.  Ctrùfuarji . Lai.  tatui  firn: 
Il  Vocehol.  nelle  voet  chiarire  >.  IV. 

CmutTTO  • Dtmin.it  C* fello . l ai.  parram  vrrimlnm. 
Senti.  Citi.  Uref.  18,  Con  certi  ceftUctn  fatti  di  feopa , o 
di  corniolo , a pxb  a poco  continuava  a far  pigliar  tor- 
ma alle  figurine  co  F so.  Dpv'  io  lo  vedeva  troppo  gli- 
dava  con  1 ccfcllctri  quando  da  dritto  , c quando  da  ro- 
vescio . F st.  Cominciai  a dar  fondo  co'  ccfellctti  a quei 
puttmi  . Che  cc. 

CERIO  . Aid.  Di  color  trltjle  % Avunrigno . Lat  r.e/Sai.  Gr. 
>uw«'<  . Salvia,  di  fi.  1.  js?.  Quando  i'  Latini  hall  alaro- 
no gli  occhi  ceffi  , come  deformi  credo  , ebe  inccndef- 
fcro  non  di  quei-  tombini  pieni ,-  c carichi  di  colore  , 
ma  di  quei  dilavati , e bianchi , E gpf.  Pare  , che  la  fiic- 
cia  di  morto  fi  pofi  quali  fall'  avere  gli  occhi  ccfii  , o di 
gatto  . 

Cesto-  Prt  lo  Cinto  di  Venne  . Lat.  itfbu  . Gr.  marie . 
Car.  leu.  t.  jt.  Ne'.piedi  ufattioi  di  ckcrmifi  , e a traver- 
lo  qùel  cinto  , che  addomandano-  il  celio,  di  vitato  di  più 
colori . Salvie,  prof.  Tofe.  1.  av$,  Veramente  io  mi  credo, 
che  il  poeta  tutto  ciò  che  nel  cedo,  ovvero  cinto  di  Ve- 
nere impuntato  era  , abbia  veduto . 

C E TE*  a . Fa  Sorte  di  fendo  e formo  di  cerna , afato  dagli 
antichi . Prof.  Fior.  j.  144.  Dilla  multe»  fpeml  mente  fu 
ab  antico  ttafporraio  il  nome  di  alcuni  feudi,  die  in  for- 
ma Ji  celerà,  ccterc  furon  detti,  e le  coorti  armate  di  il 
fatti  feudi  , edemi c fi  appellarono  . 

CsTERATO  . Md.  Andato  dé  una  finte  di  /ardo  , dato 
Circi . Prof.  Firn.  {.  *44.  Dalli  mufica  fpezialmente  fu 
ab  o trai  portato  il  nome  di  alcuni  feudi,  che  in  for- 
ma di  cereri , ccterc  furon  detti  ,c  le  coatti  armate  di  si 
fiuti  foudi , ceterate  fi  appellarono . 

Cetra  . v.  cete  ra  . 


C H 

Chelidonia-  Celidonia.  Lat. chelidonie .Gt-xiìJinor. 
Rrd.fr.nfi  1.146.  Si  potrebbe  adoprare  il  zucchero  candì 
cc.  le  fornente  fatte  eoo  radice  di  cenlaurca  maggiore , d» 
foglie  di  chelidonia  , cc. 

C nericato.  Adi.  Ch trono . Lat.  tonfar  ara  Irakeni . Gr.  *•- 
. Bote.nov.'ijf.i.  Pc: ciocché  I ordine  cherit4to,cbc 
il  più  di  limofine  vive  , incontanente  farebbe  disfatto  , 
Chericiiino  . Dim.  di  Cherie * . Buon.  Tane.  s.  'Can- 
chirra.cosi  ben  non  canta  1 fere  Quindj  t'accousn  egli, 
e'I  chcrichino . 

Chericuto  . Che  ha  ehtnee . Lat.  tonfar  am  hahenj . Gr. 

amatili**  . Il  Votahol.  nelle  voee  c >1 E & C UT o . 
Chermisino.  Aid.  Si  pid  aggtung.  Malia.  7.  44.  Sbireiip- 
do  Tempie  in  qui , e io  li,  le  vede  Donna  di  vifo  bian- 
co, e chcrmifioo . 

Chi  a ceni  gì  chi  occhi,  v.  chicchi  ri  chi  ac- 
CHI  . 

Chi  AITO  . Impanio,  Briga  , Intrigo  . L4t.  mole  fin  ■ Gr. 
tue -^iprna  . Red.  lett.  1.  j8,  Per  tor  via  tutte  le  difikultà, 
e turi'  i chiatti  , al  mio  piego  fate  la  fopraforitta  alta  Se- 
rtnilfima  Gran  Ducheffa  Vittoria  di  Tolcana. 
Chiaritura  . Chiertptne  , e le  Cefo  dienti  . ked. 
tonfi  u 86.  Mi  varrei  di  qualche  mfofioncella  di  cafiii , di 
fena,  ec.  raddolcita  con  Groppo  violato  folutlvo,  ec.  e po- 
feia  chiarita,  e di  quella  chiaritura  mi  piacerebbe  , che  ec. 
CHIIRCA  . V.  CHRRC  A. 

Chi er icone  . v.  chkriconb. 

Chirricurro  . V.  CtlSRICUZZO- 
ChiNRUCCIA  . Dim.  di  cbmre  . Brmb.  lett.  s.  4.  6i. 
L'altro  fu  un»  chmcuccia  , che  io  ho  i o vero  il  leardo, 
che  cavalco  io' , c che  avelie  voi . ■ _ 

Chiomante,  che  he  chiome  ; F figurai.  {Frondeggiente  . 
Lat.  fronda  ornai  . Gr.  OiAA^iV  . Salvia,  prof.  Tofe.  1.169. 
Per  iimiluudfne  di  quella  piaota  accori  ameni  e' prefe  Unta, 
e mirto  <<.  l’uno  , c l’  altro  Tempre  verde . c chiomante. 
Chi  OM  ato.  Aid.  che  he  chiome  . Care  Unto.  Lai.  roma- 
no . Gr.  xa&tofiM* . Salvia,  di/e.  1.  4S1.  Non  Teppe  if  poè- 
ta Omero  con  più  bel  titolo  ficgiarc  il  valore  de'  fuoi 
Greci . che  col  chiamargli  ad  ogni  palio  ae/om tuonami  ,Na- 
mim  del  rapo  chiomato  , fotte  a differenza  delle  nazioni 
barbare  , che  co. 

Chiomazzurro  - Voce  ditimmiice  ; che  he  la  ihr-me 
marre.  Red.  Oiwr.}{.  Bevi  Arianna,  e tico  da  lui  lon- 
tane Le  chiomazzurre  naiadi  importune . 

Ciiionk  a . Batik..  1. 14.  Poi  corte  ver  la  piazza  di  ma- 
donna Baciando  quei  femizzi , e quella  chiaùu  . 
CittUNcHE.  Lo  flt fio  , che  Chianfae  , bai  ? poco  a fato  . 
Botx'  Verch.**.  li.  Chimiche  vuol  profondamente  il  vero 
Cercar , ai  fuor  di  Itrada  ufcir  giammai  , cc.  ì'.ijih.  tuoi. 
116.  Qua-ido  fi  rifcnfce  alla  diverfirà  , o lontana  ora  delle 
regioni,  baroaro  fi  chiama  chiunche  non  i del  tuo  jAcfc- 
Cwa. /4/.st-Quì  cosi  figuratamente  rovcioaio,  e confitto 
fi  pone  , foltcncndo  (opra  i]  calameuto  di  chiuncbe 'palla. 

C I 

CIACCHI  .Voct,ìht  dinu.i  il  fumo, che  fi  fa  nello  fihtec- 
tiott , 0 battere  follie  cefo  . Maini.  1 1.  iplPoi , ciacche, 
batic  mucine  quelli», < quello,  Sicché  c' diventati. più  che 
pollo*  peito  . 

Cianci  anfruscolr  . ».  c 1 ancia) rurcol  e . 
Ciancicare.  Unantit.t'e , Cinguettine  . L#t.  Indiatile, 
h*i[ua  infilate  . Gr.  4 tKKl^tlSm  . Prof.  fine.  6.  ssj.  Ve  io 
diro,  come  l'intendo  da  sjlaniuomo,  perché  nel  profferi- 
re il  Latino  ciancicherei  a dinttui»,  c voi  per  intenderlo 
vi  confonderete  ma'ilTiraiiroeme . 

Ci'anciosillo.  Dim.  di  Ciamio/o  . Lat.  gannlut . Ge. 
Kaploeifor  ■ Sahtn.  prof.  Tofe.  I.  loa.  Aoacrcontc  non  po- 
tendo cavarti  il  lonno  e fognare  con  agro  per  una  roo- 
' dtncl la  garrula  , e cianciofclU,  che  gli  rompeva  nella  te- 
da l'alto  fonno  cc.  minaccia  di  prenderla . 

Ciarla  do  Al  . Ciarlate* r . Lat.  blatero ,J*fn. ir -Or. otif- 
f uyiyn.  Tee.  D.rv.  Pad.  tloau.  411.  Non  emendo  da  fila- 
telia d'argomenti  , o belle  (carenze  , e deferizioni  vaghe 
invitato , e guaflo,  fi  sdegna  col  cmrlalore.  • 

Ciarliere.  Lo  jufio , (he  Ciarliero  . Salvia,  dife,  a.  461. 

E il  ciarliere  pena  poco  ai  effer  matto  , o maligno . 
Cicada  ..Voce  potuta  i Lo  fleffo  , ebe  Cicale  . Alem.  gir. 

4.  t.  Gii  la  cicada  Al  grillo  cede  , e fogge  U rugiada. 

C 1 c A L A tra  E . Còe  cicala . Salvia  prof.  Tofe.  1.  iti.  Un 
cicalante  , che  faccia  venire  il  duol  di  tcflà , guai!.»  tutto 
il  comodo  del  con  vifo  , c amareggia  tutto  if  dolce  dcl- 
f allegria  . F {io.  Chi  non  i pumi  cicalante  , non  fia 
giammai  dicitotc. 

C I C A LA  T O A E . Ver  bel.  mele.  Che  cicale,  C lodatore..  Sal- 
viti. prof.  T ofc.  1.  506.  lo  dunque  forò  Tempre  il  cicalato- 
le ì E 510.  Se  non  fiele  cicalatoti , condonate  In  parola 


allo  zflo  , non  fiele  accademici. 

1 9 A t a to  R io  -,  Add.  Che  cicala ^ Atto  a fkpdert . sei* 
M».  Pnf.  Tofe.  t.  114.  Quella  ì ouciU  repubbiica  cical»- 
toria  , thè  rima  appunto  colla  favellatpna  , e in  confo- 
gtienza  ha  a toccare  a tutti  la  Tua  parte,  del  cicalare  . 
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C ! C A l ATft I R K - F rmm.  di  CicaltUrt . Salvi»,  dift.  i.  iSd. 
Non  potevi  più  cfprii).iJti!l  vizia  delle  donne,  che  ci* 
colatrici . e feccatnu  fono.  che  con  chiamarle  trombette  . 
r 187.  Cioè  rìrepitolc  , e iindule  cica  latrici  ,e  fvefciatrici. 
E pref.To/c.  ».  cod.  Quantunque  pera v ventura  di  nazioni 
più  noi  cicalarne! , fono  lontani,  ce. 

ClCaltlXtAJinHt.  Il  rie  ri  rettore  , Saldatura  di  fitti- 
tu  . lai . eieatricii  06 dufìio  . Gr.  drinmru  . Rtd.  c<mj.  1. 1»*. 
F.fiernaraente  curato-,®  taciuto,  non  li  arriva  mai  alla 
citami  za  rione.  £ zjj.  Che  le  pure  dopo  ri  raglio,  dopo 
il  fuoco,  fi  riduce  1!  tumore  alla  cicatrizzazione , od  alla 
perfetta  guarigione , 900  turto  ciò  ec. 

Ci  a malaccio.  Atrrifieit.  di  Cignale  . Lat.  magala  a per. 
Grprj-r  adorne  . Segare.  Cu  fi.  mflr.  1.  ij.  17.  Ora  morta, 
e dannata  , fono  data  in  preda  a quelli  due  cignaUccj  , 
che  fono  di  venti  due  diavoli . 

Gl  LEM  A.  Patdg.4.  E con  a.'ema  Tempre  Trottolando. 

C 1 III  a LO  . Sorta  di  fiumano  da  /nonne  . Lat.  c/mbatùm. 
(jt-nCfàfaXir  . Salvia,  dift.  $.  117.  I cavi  piarti  , detti  da- 
gli antichi  , cimbali  dalla  figura  , 1 corni  dalle  baccanti 
tutti  tendevano  a por  furore  ne' cuori. 

Cimato.  Add.  Preparato  con  la  etna . Red.  fan/  I.  lo  a.  Il 
giuicbbo , ed  il  brodo  cinitto  lo  ha  prefn. 

Cincinno.  Rutto,  Anello  de' capelli.  Lar.  einrmmu . Gr. 
Kaumi . Bui.  far.  6.  Cirro , e cincinno  capello  è a dire  . 

ClNCISTIO-O.  CINCISCHIO. 

Cinghi  Atl.  t'.A.  Cignale  . Lat.  aptr . Gr.  adatte . Fiamm. 
1.  E 1 pedini»  cinghiati  per  pmbre  fpumoli  , aguzzano  li 
ebomei  darti. 

ClNN  iUimo.  Add.  Che  produce  cinnamomo  . Rum. 
Fior.  ii.  Credatelo,  che  il  cinnamomo  naiccffc  nella  re- 
gione Troglodica,c  nell'  Arabia,  perciò  detta cinnamiliera. 

ClNqu  ANT  AQUATT  A r s l at  o . Add.  Nome  numerali 
ordinativo.  Lpt.imn<fu»gtlimui  p, attui  . Gr.  Turrued»  rl- 
mgru  . Sfhìn.  prof. Tv/e.  1 514  Tcopomjio  nel  libro  cm- 
quantaquattrelitno  ec.  male  1 fichi  in  capo  di  lilla . 

ClNOU  A NTOTT  ESIMO.  Add.  Some  numerale  olinoti- 
VO  Ldt.  lUinjnAgefimui  eOavut.  Gt  wrrorji  iylax  . Red. 
len.’j.  414.  Turn  i ma'i  di  Quello  nobilifiimo  signore  , 
che  fi  trova  nei  cinquantottcfimo  anno  dell'  eti  fi»  , fi 
riducofio,  ec. 

C 1 NQ.U  e c « NO  1 c I 0 T T ESIMO.  Nome  mannaie  eodinati- 
Uno,  0 fi ultimo  di  anime  tento  dittato  . L«.  eeute/mut 
decimai  tifarmi  . Gr.  àarorlt  tàuro r iytoo  1 . Alani,  gir. 
Ut:,  dedn.  Fu  la  mone  di  Arthùi  intorno  al  cinqueccn- 
diciortrtimo  anno  dopo  la  f*lorc  crifharu . 

C1NQ.UEAEME.  ft*A*  de  gal/a  . Lat . ■juiafueremn  Bemb. 
lui.t.  ?.4$.  Dove  dite  et  alle  volte  la  iterane,  aver  paf- 
iita  la  1111*1  «eterne  d'alòm  poco  fphrio.  ff  1.  j.  4*.  Ha 
iitco  pw  la  poma  fua  opera  la  cmquereme  . E 1.  j.  47. 
Certo  fimo  , che  egii  min  fi  ri  poteri  , n#  vonà  dormirli 
nella  lue  cipqucreme. 

C'OCCOLattieAE  . C tettola!  tiera  , Va  fi  del  bollir  la 
emulato.  Red  reto/.  1.  ipi.  Al  fecondo,  e al  terzo  que- 
lito, dico,  che  fi  mene  o|  un  ciocoolarriae  d’ argento, o 
m altro  vafo  appropriato,  ftiffieiente  quantità  d'«cqua,cc. 

Ciondolino.  Ùim.  di  CumdoL  . Oriiehmo  . Lat.  inaura. 
Gr  laide»  . Buca.  Tane.  a.  1.  E in  cambio  della  falce,  e 
della  marra  I guanti  , il  manicotto  , c' manichini  Fotta- 
rt  , e agli  orecchi  i dondolini. 

CiorroNi  Aentfia.  di  Cioppa . Belline. fin.  *48. Ma  non 
intendo  ben  la  lor  di  vita  , ChV  gonncliin  conformili  co' 
CJdppioni . 

C iptrni'm.  Luogo  , in  ni  vi  fona  malli  tipreffi.  Lat. 
eupregitum . Gr.  uvaupennir  . Fr.  Giord.  Prtd.  R.  L’  odore  , 
die  fi  fa  lentrrc  nelle  abetaie  , c ne'  ciprcitftì  . 

C 1 a COLA  Ntf  . che  u . Red.no/.  t.  sai.  Sia  brodo 
puro 1 , e fcmpltce  , perchè  cori  (atto  , verri  facilmente,  e 
col  lungo  ufo  ad  introdurre  nd  corpo  , che  i gracile  , e 
ncMUiidi  Icorrenti e circolami  per  dTo  corpo,  una  beni- 
gna, e nutritiva  umettazione  . 

C l «CON  V *«.  1 «a  l O fi  E . Si  fui  etggiung.  Salvia,  dift.  i. 
ago.  Si  ricavano  le  maniere  fino  »\,  di  d'  oggi  con  mara- 
vigiiofa  unirti  praticate  , delle  tiicoovalLationi , c degli 
afle^i  t 

G r A C oK ritto.  Add.  da  Cirtojèrhere  . Salvia,  dift.  ». 
E»  b uno  onorare  non  nftmio , nd  circofcrirto  ; 
ma  lenta  confine,  o mifura , e pah  più  filmabile. 

CjKCOiTAt/l  rato  . Add.  Spetrfaan  , « fatto  nn  «>« 
eirmfl‘f'i-1  ■ falvm.  difi.i.  i?«.  La  dèfentinne , aggiugne, 
particoiamr.ita,  e minutamente  circollaniuta  delle  vi  Go- 
ni , e de'fantafmi  , è difficile. 

ClRLUME  OCUZIONE  . tl.  'ClgCON  LOCUZIONE. 

Cl  AC  USCI  DI  M ENTO  . CIRCONCIDI  MENTO. 

CpRCUNVtCINO.  V.  « IRRON  VICINO. 

C t * PO  sita’.  A frollo  ih  tifrofi  ; Uppitndine , CifpHà . Lat. 
rippitndo.Gt.  »*i*» . Il  FteabcJ.  tuia  vaee  LiPEir  Udine. 

Cistico.  Aggimuto  drun  tondi*  della  ve  fina  del  fiele . Lat. 
e/fluut  .Gt.xuoTaùt.Red.O/l.an.n.  Dal  mezzo  quafi  di  erta 
boriata  fingeva  il  canale  ciliieo,che  giva  a fcaricarfi  della 
bile . £ 8.  Negli  uccelli  più  die  frequcntifiimamcme  li 
trova  , che  il  canale  tiiNeo  della  boriata  del  fiele  , ed  il 
canale  eparico  mene  divetfe  faci.  £ imf.  t.  nò.  Quanto 
4ne()a  acqua  fia  profittevole  dello  ilafore  i vafi  fanguigm 
del  fegato , ce.  il  canale  ciilko , cd  il  poro  biliario  , lo 
tnnfrr»  ec. 

Cita  TORE,  firibal.mofi.da  Citarr  1 Che  ella  autori , Cdv 


allega  autorità  . Salvia,  dift.  ».  j4:-  Mollo  , e raffinate 
giudizio  per  ifeerre  ci  vuole  le  proprie , e le  ginfie , e le 
illnllri  , e fegnalare  automi  , non  tronche  , e lacere  , e 
malmenate  da  1 citatori*.  £ prof.  Toft.  1.  774.  Io  non  ho 
mai  cxprofeffie  fatto  ri  citatore . 

Citai'  Arzigogolo  , àhnibrw  . Varcb.  Erto I.  *48.  Non 
v'ho  io  dato,  che  quelli  fono  àtri,  e gnecioli  enei , de* 
quali  non  s'ha  a tener  conto? 

ClVANXO.  V.  CITANE  A. 


C L 

CL  a a i f 1 c a t o . Si  pub  nggèng. profi  Fm.6.  la. Il  vede- 
re al  prefenie  ogni  dubbiezza  neH’afpctro  v offro  clarrfi- 
cata,  e difciolta  ogni,  nebbia  ofeuratnee  della  mia  mente, 
a quello  falciarvi  modo  mi  ha. 

C L a A I s s 1 M O ■ Si  pub  agginng.  Car.  leu.  *.  74.  Mi  deolc 
del  danno,  e dello  feorno  fatto  a V.S.  ed  a quel  clanfli- 
mo  gentiluomo . 

Claudcae.  V.L.  Contenere,  Comprender* . Lat.  contine u. 
tìt.rifiixtir.  Frane. Barb.  55.  ij.  Puofli  dir,  ebe  qui  Clau- 
de Saie  maniere  d'ingrato  dio  livro  , Dell)  quai  mi  ha- 
livro  Mettendo  i minor  ptia,  e’ maggior  poi. 


C O 
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COACERVATO.  Aid.  Ammontato , Pofio  fa firme.  Lat.  man 
c m utui  . Gr.  ImnrgoM • . Salvia,  dift.  ».  » 1 j . Quella  fòrte 
di  vacuo  chiamano  comunemente  le  fcuoic  coacervato,  e 
rum  montato.  E np.  Ma  de!  vacuo  coacervato,  e qniver- 
fale,  che  non  è in  quilltonv. 

Co  A DI  U VA  N T E . V.  L.  Che  coadiuva  i ? aggiunta 

delia  grazia  divina  . Lar . eoad/uvanl  . Gf- ovrOuAùt.  òtgner. 
Mann.  Cinga.  16.  g.  F di  oghi  genere , eccitante  , coadiu- 
vante, e coronante, o in  qualunque  altro  modo  a te  piac- 
ciati di  chiamarla . 

Co  a R T A 7 I OS  r ■ C ('frigni  memo . Laf.  confivi  , tu.  Gr. 
arabili  . Covale.  Fruir,  hng.  jj.  Dcbbe  eflere  volontnria 
feoza  indugio  , c coartazione. 

Co  azione  - Ctfrigmmenio , Sforzamento  . Lat.  vii  . Gr. 
(Jiasrfiii . Cavale.  Fruii.  Bug.  jt.  La  quarta  fpezie  di  con- 
felfioné  riprcnlibile  fi  è j>er  forza,  e coazione, come  ogni 
giorno  vegliamo  nel  giudicio  fecola:?. 

Co  C I T U AA.  Per  Qocimcnto  in  figmfic.dei  §.  T.  Lar.  conredro . 
Gr.rLlir.  Salvai,  dife.y  Sz.  Gli  eroi  mangiavano  lemprf 
carni  arrofio  , come  ù vele  pltfio  Omero , per  gficre  di 
più  fpedna_ cocitura. 

Coclea  ■lr.  L.  Per  fimiht.  prego  de'  natemi  fi  Partr  àetrr. 
ma  deir  mettilo  . Lati*  aochle/u.  Red.  tonfi,  z.  Z7.  Crederei, 
«he  il  tulio  principalmente  derivaffe  non  per  vizio  degli 
antri,  nè  del  timpani,  nè  delie  coclee,  ma  bensì  ra  vi- 
zio, cd  intafamento  de' due  norvi  auditori^  ec.  hripiantA- 
ti,  e laminati  nell'ima,  e nell'altra  colica  . 

Corion  LO  . Cappuccio  . Lat.  cuculine . Car.  Matt.  fin.  6. 

Fagli  tu  di  bufccchie  un  bel  cocolle. 

Cod  A ADIGI  a . Codardia.  Lat.  ignavia. ‘Gr.ifhui'a.  Alano, 
gir.  ».  vt.  Patio,  ih'  ogni  altro  fallo  aggia  con  lui  , Sta 
da  pigrizia,  c codardigia  involto. 

Codesto.  Lo  ftfo  , che  Cole  fi» , ma  ì poto  tifato . Frane. 
Saech.nov.  9 O volete, che  10  cachi  ineodella  volita  loggia, 
o volete  vi  cacare  voi . Profi.Fior.  e.  ijS.Qodeila  volita  Jevo- 
ta  mellrria, fratelli  miei, e quella  pompa  lugubre, e qv^Uc 
faci  malinconiche , ec  pur  troppo  mi  dicono  al  cuore,  Ine 
il  Battila  è gii!  morto.  Red.lett.  ».  toj.  Il  tutto  rimetto  al- 
la prudenza  di  codeili  eccellcntiflimi . e le  fa  divotillinia 
riverenza.  Buon.  Fttr.  {.  z.  1 j.  Codetli  panni  n piango- 
no ’ndoll*» , Pomi  un  po'  mente , ponti , dondolerà . 

Coi  TOSO-  V.'A.  !’ enfierò  fi  , Angofciofo . Lai.  coguabundmt , 
anxiat.  Gt.trUutiigifeni  . Rim  ani.  Dani  Mila*  87.  Aggfa 
villo  Mantode  Mago'  omo,  e podcrofn  Carici  ballo , c coi- 
tolo Partir  da  giuoco , e d'ogne  dilettanza  . 

Colante.  Che  cola  . Lat.  manata  . Gr.  piar  . Il  l'ooabol. 
nella  wn  PRESMQNE* 

Co  li  z i o.n  t . Lo  flrfio,  eh*  Col.rticnt  . Lat.  itntaeulnm  , 
film  am  . Gr.  Immciofiii  1 Buon.  ione,  -f . 7.  Non  voglram 
no' un  po' qui  far  eoliziooe  ? Refi  tonfi.  1.  171.  Sull' ora  del 
delirale  fi  piglia  un'  altra  bevuta  di  latte  un  poco  mag- 
giore di  audla  , che  fi  è bevuta  a edizióne  . £ at  prego: 
Sull'ora  della  merenda  , fe  ne  piglia  un' altra  bevuta  , fi- 
rnile  a quella  della  tolriione. 

Collana  . Per  Una  fitta  di  balla  de'  Gre/i . Salviti,  puf 
Toft.  1.  }j 8.  Aveano  1 Greci  un  ballo,  chiamato  il  yeuo, 
e la  collana. 

Coll iqu  a t i to  . Add.  che  liquefi  . rtrto  a liouefmt  . 
Lat.  hoaefaenni  . Gr.  mvenir  . Red.  leu.  1.  77^.  Ó«W!a 
umiditi  della  bocca  , a ara  credere  , pón  è caciofl«*  dal 
foverchio  umido  del  Tuo  corpo  , ma  bòrni  dal  fovarchio 
calóre  colliquativi* . 

Colli  qu  az  ion  r.  LigutfatJomt . Lm.9  tolLimio  .Gt  ■ «ór- 
r*5«.  Red.  confi  1.  Ré.  Quelli  tali  medicamenti  fon  veleno, 
e pelle,  e non  fervono  ad  altro, che  a far  maggiori  le  col- 
liquazioni.  £ttj.  Da  1 medicamenti  ec.mcn'allerrci, come 
colà,  che  può  maggiormente  mettere  in  turbolenza  1 fluidi 


«.  ti  a aa>  cagionine  qualche  datzno/a  eoi  in;  unzione . ^ 
CottiT  ir.  a N r »•  . Sfargli  rti t Unga  eoa  mitri  . Late  ad- 
va Imiiu.  Or.  mirri} • .Verni,  leu.  i.  s.  **.  Vi  priego  a 


Silo  parlando  comparati  vanente  . £ 
chiama  leggero  ( ri  fittemi*  ventale  ) n 


»fir.  i.  il.  i 
* 7»  Quando  fi 

paria  ailo.'utamcnrc,  fi  parla  comparativamente. 
Cantal  AXIONCINA.  Dim.  di  C omparaxjemt  * Pittala 
temperi  azione . Salvia,  fitaf.  Teff.  i.  j*p.  ibioenava  bene 
riempiere  di  qualche  cola  il  lonet to,  le  valeva  condirlo 
lino  alla  fine  colla  tua  comp*razionana . 

(fu  PASSIONANTE  che  t am  fin  [imam . L 

aapiktfk 


TE-  Che  lampa  fuma . Lat  etmauferauf. 
Gr.  lixjroipa» . Smhùn.  nifi.  |.  *cé.  Beali  i 1:  ‘ 1 — 1 


dar  fine  alle  lue  (anche, ed  a liherario  dalle  mlìdie  de  mot 
coniugami  già  pitnj  del  languì:  della  (tu  povertà. 

Coi  toc  tu  t a . ba  M°  1 <ki' Coite*  fin  . Palimi.  Aguale 
fi  tralpianuoo  i porri  , i capperi  ,c  li  collocatila  , e la 
fantoregu  . 

Colloquio  . Per  tarmar*  di  ttùgiofi  eJatfira/i  . Cavale.  ..  , 

Puniti.  11.  Menatolo  .il  Jocutorio , o vero  colloquio,  in-  (cguitati  per  la  giutlma,  gli  fconfolatr, 
cominciò  a laltart  ( d demonio  ) dicendo  ; quello  luogo  è Compassionatone.  Serial,  maft.  C/« 
lutto  mio.  iM.mtftrani  . Gr.  •>••/.  Salvtn.difi.  1. 1«6.'’  l ucro  al  eors- 

CotLOfogTO  . T «rottila  , Uropitctane  . Gabbadeo  . Lat.  trario  dòviebbe  praticarli  ,ec.  effete  de  i difetti  degii  altri 

pattati t fimuiatat , bnapran  . Or.  vwmpatit  . Segate.  Cnjl.  indulgente,  e compaflionatorc . 

infir.  i.  it.  8.  Qjaaido  i cattivi  compagni  pigliano  a bef-  CoMttiliOKt  toiMim.  Avveri.  Con  compnfueue% 
farti  di  chi  fiubene;  quando  incominciano  a chiamar  col-  In  maniera  compafuomevolc . Lat.  miftmattr  . Gr.  iuwàc. 
— 1 ** — r— . -ir.  - - — .....  ■'frjgKT.  enfi,  tnfir.  i.  ai.  18.  Coti  cui  egli  vuoi'  ctlcre  giu-. 


lotorto  chi  non  i slacciato  come  fon  cfli,o  a canonie  tor- 
lo per  bacchettone. 

Colmati  sjimxhinti.  Avveri.  Pientfmammle , Ab- 
bondevoliffimameoie  . Lat.  pltmjjcme  , cumulati  firme  . Gr. 
ixzmùaum.  Salvi*  firof. loft.  I>l|.  Nè  andaili  tu  ócHa  tuà 
l'tan  prometti  fallita  , anzi  coimatiilimamcnte  alle  tue 
beffe  fpcranz»  cornfpofe. 

CoiUETTo!  Add.  Alquanto  calmo  . Btttv.  CeU.  Ortf.  18. 
Avendola  poi  ricotta,  e tirata  alquanto  colmctt»  la  met- 
teva (opra  il  detto  modello  di  bronzo  . 

Colombo  .F  fiera  come  pu  fimrt  y e colombi  , volt  B*re  in 
Amaifi  (rami lealmente  . Lat.  mutua  /t  bene- 

_ ajefkt  . Gr.  «**  * - --  - - 

Ibno  diventali  come  cani  , 
edere  come  parere  , c coiombi . 

Coloritone  Che  talanfc*  . Dipintore.  Cor.  itti.  x.  77. 
Le  prime,  ec.  bifogna,  che  fieno  di  mano  d'un  beilo  io- 
vetjtore  , e bel  coloritore  . 

Colf  evolvente.  Colpabd* tenpt  . Lat.  tulpnbditer  . 
Gr.  «VyiiwwMc  . Il  Votmbol.  nella  voce  colcaiilmin- 
Tt. 

Colfoso.  Add.  Colpevole  . Lat.  evitabili!  . Gr.  Im 


valentia  projegut . Gt.  uMÓAm  àyo^fir.  Loft.  PaicM.\.jt.  L' 
* ■ — — cani , c gatti,  dove  prima  folcvai 


dal  signor  fuo  o compallionevoimcnic  , o ctucoo- 
faracqtc . 

CoMPAZIg  NTEMENTE  . Avverò.  Con  pazienza  . Lat. 
patitati*. Gr.iseifénorauit . Covale.  T rat t.  pozjen. 7.  Dio  noo  t 
aTpciu  noi  compazicnicmcntc  , «me  fa  la  gente  pecca- 
trice , c infedele  , acciocché  trovandoli  poi  pieni  «h  pec- 
cati nel  giudicra  gli  punifea  Mentalmente. 

Compinuilii  - Ridane  in  estnftmdso  . Lat.  romandi- 
fateti  . Gr.  x t ritirar  . Qutfia  voce  Greta  com  (ponile  alla 
Latina  /clamiate  in  fi  giu  fu  di  Guadagnate  , nei  gli  di 
Compendiare  , t in  di  lei  luogo  fi  potrebbe  udmre  auoripuem. 

Co  M F E A DIARIO.  Aid.’  Compra, linfa  , Apparir  nenie  . a 
compendio . Lat.  tamperuUauui  . Gè.  eirvapu  . Salvia,  difi. 

}.  tip.  Qui  Tubilo  fi  preferita  alt  or  irono  (piegata  col  l’ina- 
nimo di  bifogao  , il  quale  tc  Icrvc  d*  una  compendiaria 
definizione  . 

COMlkt  AliONr.  Lo  fieffo  , rie  Comparaziaae.Lu.  com- 
parano , e aliai  in  . Gr.  rùrxfioit  . Salvia,  dift.  s.  417!  Onde 
dicevano  anvo tx^omptrmuoao  , in  vece  di  comiurarione  . 
Parili,  lev.  54P.  La  fijn'fiiudine  è come  un  gcneie  alla 
comperatone , cd  all'ticmpio 


Salvia,  di  fé.  1.  xvj.  L’amore  «c  può  edere,  ficco  me  tutu  Coltri  «cinte.  Carte  fé  . Lat.  foniti  , obfifueni . Gr.  mi- 
gli altri  affieni  , o culpofo , o innocente  ..  mtSit . U Potabol.  nella  vote  cortese  j-  I. 

ColtfLLtTTO.  Duo.  di  Coltello  ; Coltellino.  Lat.ru/W-  ComMLame'kto.  Cam/ ilàzioot . L.u.  eoljréìio  , ec Ai  fio  fi-  • 
• lui . Gr.  u*x<du*  ■ Benv.  Celi.  Oref.  8.  Fatto  quclto  fi  deb-  tto . Gr.  c.  aulii  • Il  Porabot.  nella  voce  couriLitutt. 
be  levate  con  gran  diligenza  quelle  granella  di  grano  ,c  Compilazione.//  compitare , Accoppiamoti»  di  Ietterò, 
levate  che  faranno  fi  pigìi  un  coltdlcuo  pulito  , c con  per  formar  le  fillmbe  . Salvia,  dift.  100,  Si  dividerà  dun- 
ellò  ec.  . « que  la,  vote  affegnare  nelle  quarti  a fue  filiate  , ovvao 

Coltissimo.  Superi,  di  Colto.  Lit  ru/r ifumui.  Gr,tur  compitazioni  di  lettere  nel  fopnlfcritto  modo. 

Sdrai?  u . Salvia,  difi.  ».  aj  ».  Quello  onore  lietfo  fi  cum-  Compitissimo.  Smpalat.  di  Compito  . Sa/via.  prof.  lofi. 
piacque  di  compartire  alla  nodra  accademia  ec.  la  coltifli-  1.I9.  Non  potè  fprgere  ec.  Principefia,  quai'dla  fti  , per 
' • • , che  meritò  d’ avete  in  findo  ogni  parte  compinlfima . 


ma  mula  di  quel  gentile 
Febea'  ghirlanda. 

Coltivati  1 c E . Knbal.ftmm.che  coltiva . Saluta f dift. 
j.  io.  Della  piii  noòil  ftloiona  ,.c  della  Tofcana  iubbme 
poesia  fingolaic  coltivatrice  . E prof.Tofi.,i.  joò.  Ma  do- 
ve irvi  trafpom  I’  amóre  * quella  -lingua  , lo  zelo  vcrlo 
quella  accademia  , che  ò’  è U'  coltivairtce  ec. 

Comi  Atl  a NTE  . Cbt  ctaibmeia  . Lat.  emgruau  . G T.àp- 
uìSjii  . Il  Vocab-J.  neH.t  veti  imiT-TINO. 

Comiaciato  • Add.  da  Combaciare  ; Unito  bene  infinti 1 
Lai.  opti  tonneau!  , cmpunHui  . Gr.  égp**juóof 
nella  vote  SUGGELLATO 


ogni  prie  compinlfii 

Complicazione  - Sì  pai  aggmng.  S<dvm.  prof.  lofi.  1. 
571.  Che  foltezza  di  (entimemi,  c Che  intreccio, c com- 
plicazione di  frali  i quella,  ec.  ’ 

Complicità'.  Ajìrmtto  'di  Compita  j Confi  mia  , l'or- 

mrpmxmme  in  afe  taiirve  . Lat.  crimini t particifimtio  . Gt. 
t**r>*è  oiTfifpmTM  . Salma,  dift.  1.491.  Non  hanno  nè  an- 
che IpVKizie  ad  c/Tcre  congiure,  gc.  nè  complicità  tali, 
che  convenga  » tal*  clfettq  , come  nelle  .compagnie  de 
malandrini , Ilare  celati . 

Il  P amiti.  Compositivo.  Che  compone , Aua  a compone  . Il  Ko- 
nella  vqr 1 aisoiUT ivo  i 


Co  MBtNAMENTO".  C cmiinazjone  . Lat.  con/undio  . Gr.  Coti  Positura  . Si  pub  oggi  uni.  Salvia,  prof.  loft. 


nVmht'  Il  potatoi,  nella  voce  temperamento  J.V. 

Combinatore,  l'rrbal.  ma  fi.  Che  combina.  Doni.  «uro. 
194.  Seguendo  li  quattro  combinatori  delle  contrarie  qua- 
lii.idi  , ec.  dicos,  ec.- 

Comet  accia  . Aettefcir.  di  Comma . Lat.  magnai  cornette, 
Gr.  f tbpmi  aifunar  Cor.  Itti.  I.  4.  Di  nuuvo  quella  icta  fi 
tede  qui  una  gran  torrefaccia . 

CoMIATO.  v.  COMMIATO. 

CoMIRCiaTivo.  eie  iomraeia  , Atto  a cornine  tare 
ineepuvu  1 . Il  t'oiobolJaella  voct  ma  (.1. 

P»MMZNPAllLISfiM o -Superi, di  Commrndaitlr 


4H1.  Ve  ne  fono  frappoHe  due  nonché,  r/rr,  e .atro  «he 
■rrlbcrano  quell'  unitane  , oltre  la  corrjxifliuri  di  voci 
Mlil labe  , maaolillabc , ec 

Compostissimo.  Superi,  di  Com pò  fio  . ”Lat.  ttmpofitijfi- 
mui . Stgòtr.  Pred.  la.  6.  Non  era  egli  compoibliimo  1 e' 
collumi , manlueridimo  nello  s-egno,  piidimo  nàia  teit- 
gione  , zcUniillìmo  nella  legge/ 

— «x ■'-  ‘J  MfijÉt  Lat. 

orili 
mtODi- 


C OMP»  e N DENTE.  Che  compttndr  , Che  routine. 
.Lat.  tvmpothtndtnt  , iva  fintai  . Ur.  zofàxmr  • fi  Kotabol. 


Efp  n.1t.  ;o.  kubertn  Buie  ec.  racconta  , con  la  (olita  tua  Comprenobne  a . Comprendimento  . L»t.  corate rhtnfio  . 
commenda b’Iilhm.i  finccntà,  che  avendo  letto  ec  M Off.  Gr.  xorvMt^r  ■ Salvia. di fn  1.  Si.  Litcndo  per  ragione  di 

aa.  et  Allo  rplendor  de’ natali  aggmgnc  quello  di  una  90-  tal  comprenderla , ec  pcifetuffimp  fra  tulli  i corpi, 

bile  litreratur.1  , e di  uno  ardente  commcnd*biliifimo  de-  Conca  usa  - Lac  • tonrMfm  . Gr.  ri  omalra» . Salma. 
fidano  di  (velare  «c  di  fi.  u 4,-6.  L’ altre,  dice  egli,  fono  cooctufc,  o vogliam 

Com  m INAZIONI  . K L Miaaecramrnto  . Lai.eomwoiaa-  due,  cagioni  ooncomitonn  , compagne  , o feguad. 
nv.'Gr.  «Mté.  Malm.t.ML  E non  giovando  , alla  com-  Cf»N  CEP 1 a E . t».  conci  Pe  a e- 
miiuzior.c  , Ch'in  pena  calchi  delie  lorebe  a viu.  Concettoso.  Add.Cbt  formi  cornetti  . Pino  di  ceneri- 

CouuiiCHI  a MENTO  . Permift  bt  amento . Lat.  penmfiio.  • n . Lat.  fememio fui  . Gr.  yr-tr*h»e  . Salvtn.dift.  a.  476. 

" ' ' - - - “ '■*  • *- ^ 1 J - me— Lie  d. .1  - « ricreda , che  beir  m- 

un  facccntc , un 
ellerc, che  ben 


Gr.  tiiful"  . Segnar.  Crifl.  infir.  ».  10.  Che  vuoi 

Babilonia  in  linguaggio  nollro  , le  non  che  cunfufione,  c 
cnmmiichumemo  ( • 

Commistioni,  d.  ebuu  est  ione  . 

COMUODEZZ  A • fi-  COMODEIIA. 

Co  ss  SI  0 no  ■ Lo  fi rfo  , t hi  Comodo  . Cab  le».  601  II  ehc 
fia  perciò  con  Commodo  della  tua  fan  il  a .Tofom  itti.  Sta- 
te (ano  , e fe  vi  vico  mai  commod#  , r*.comanàEtemi , 
«c.  a quel  vofiro  , c mio  signore . 

Cd-WM  UNO  - «•  CO  MONO. 


concepifce  le  oofe  , e ben  l’cfprimc  . 

Coni  hi  u 11  e nt  1 . Lo  fieffo  » du Concludente  . Lai.  et 
ciaJcni  .Gl-  Il  l’otalol  mila  vota  CHltc.CHJ  ua- 


StmK-.ì 

La  za  f 

Concio  . Sufi.  Per  Beliate  , Ornamento.  Lat.  ptgmeittmm. 
Gr.  fiatar . Segnar.  Prtd  io.8.Non  gioielli,  che  poilan  pa- 
ra<onarli  alla  beltà  de’  fuo»  cono . 

Conclois  iacee',  v.  concios  i a chi'. 


U . ..  u I.W. 

Co  M O » a T O R F. . Che  fa  comodato,  Piefl.itort . Lat.rw»«wi>-  CONCI, OSS  lACMt-  V.  CONCIO!  I A CHI'.  . . . 

.latri . Gr.  Sxmrfifi . Pmf.Fur.g.  184.  Fonandone  appref-.  Con  c lu  uen  t i s s i mo  . Sutc  l.cU  CunJudcme.  Cai. Sui. 
fo  al  magnifico  comodai ote  cortcfc  obbligazion  di  laittu-  *©.  Fxcovi  il  difaxfo  di  Amatile  argunihino , e concfu- 
ra  per  tauit'.i  di  quello.  denlilfima  . 

Comparativamente  . Avveri.  RtfpetnvmnaMe  s A Concottiice  . Pariti. fimm.  Che  eoneitet  . Red.  eoa}, 
paragona . Lat  temporale  . Gr.  ev>*ri rotai  . Srgntr.  C rifi.  IJ4-  PcttJo  mi  fono  indotto  a credere , che  quelli  uni». 


♦. 


Digitized  t 


. Patafi.  i.  In  confrcdiglia  andiam  gara-  ente 


CON 

ri  non  fieno  grò  Hi  , renaci , e vìfeofi  , ma  bensì  fierofi, 
generati  da  pnim  origine  nello  lloinaco  , Ubcfittiua  la 
(acuita  coocomice  ilei  medefimo  filomaco  . 

Concupirci  vo  - Add.  C.cneuf  ifulnle , Di  eomupifetmje. 
Lai-  * crmmpifcent, ime  . (,r  inf./aernuji.  C om.Pueg.  i.Quc- 

£r,  che  hae  a fare  raic  viaggio  , conviene  cllcrc  ficiolto 
ogm  rigidezza , e temporalità  , la  quale  abbia  lua  ra- 
dice k>  contnptficivo  appetirò.  , 

Co  Ntvrsive.  Add. Che  iokch/Jj  , Alt»  a ceni  ufi  are.  Lai. 
eomuneni . tir.  avventi,  . Red.  con/.  ».  tot . Ha  avuto  ori- 
gine ria  cauli  violenta  elitra*  conduttiva , ed  abile  ad 
aver  (atto  un  male  organico  ■ 

Confa*  u lato»,  io.  Add  Di  e,  nfahnlazianc . Che  con- 
fabuli . Salvia,  di/i.  i.  idi.  Era  quell»  maniera  degli  anti- 
chi confabulatoli» , e dialettica , o duuogica  , una  manie- 
ra ione  invidio!*,  e coperta. 

Confacentissimo  Superi-  di  Con  fanne  . Lar.  « ■- 
vemenllgimuf  . Gr-  rrrrolnomrn  . Salvi n.  dite.  1.  4*9-  E" 
una  lotta  d'  inno  a quella  inefplicabile  , ed  ineffabile  na- 
tura contaccmillimo. 

Conferimento  - eduzione  . La*.  eellacutia  . Gr.  ri**- 
ud  •« . Il  Poeabai.  mila  voce  collazione. 
Conferito  - Add.  da  Confane . Lai.  imferikui . Qr.  *»•* 
mtdoii  . Segna.  Crifi.  énfi*,  j.  ||.  6.  La  grana  conferita 
alla  Vergine  doveva  ettcr  proporzionata  al  grado  da  Dio 
datole  a foli  e nere  ■ 

Con  Pession  al  B • Add.  Di  conft&ont  , Aumenta  a eoa- 
figline  . Cavale,  finn.  bug.  16.  Per  il  qual  ( intende  il 
giudizio  cdbfclfiooalc  , che  allora  I'  uomo  fi  lava  (erte 
volle, quando  confettando  fiaccola  dei  (erte  peccati  mor- 
tali- •»  ' 

Co  streme  .V.C.  Per  Confettare.  La  t. condire  Gr.  «iwir . 
Al  Alde.be.  P.  N.  rote  Le  quali  coft  lopraddcrte  polveriz- 
zate inficine  , con6ci!c  con  mele  cono  dilpum.uo  , e n> 
ne  la  (eia,  e la  mattina. 

'Con  fu.  umazione  - Comfoemmuaue  di  figura  . Lafc  con 
firmati»  , eomgtfitao  . Gr.  eyofÀamfii, , alienate  . Salvia, 
dijé.i.bn  Come  dite  Tacito,  degli  ailrologi,  che  (ornan- 
do lune  le  Utile  nella  medefima  con fieuta none , che  ara- 
no dal  principio  , ce.  abbiano  le  niedeume  generazioni  di 
cole  a rivederli. 

Confitenti,  t'.  L.  Che  nnfefia . Lat.  confittiti . Gr  i?»- 
lnH}nfnr3'  . Cavate,  Frati,  i^g  y Però  me  ne  putto  qui 
bnevcmenre , lanciando  quelli  falli  e fimi  tonatemi  »1  giu- 
dizio di  Critto. 

Co nfh  rotoli 

ballando. 

Confi  icazione  . Frega  mento , Sttefinaminto  . lai.  fri- 
niti,. . G t « -avvidi»  • Red.  lett.i.  4p. Se  fi  di*  il  iiio,  che 
ne' leni  fi  trovino  renelle  , o cakulctn  , dalla  loro  confri- 
cazione può  produrli  ilmedcfimo  effetto  di  rottura.  E 5 e. 
Può  ancora  elitre ,, che  la  prima  cleoni  rione  fi  ficcttc  et. 
ter  I*  confi icniouc  violenta. 

C n sr  uncina.  Rifuggite  . Lat  eonfngerr . Gr.  mv«»k.}«». 
Cavale.  Pungi!.  8.  Teme  furtifluna  t di  nome  di  Dio  : ad 
rifu  tonfugie  io  guitto , e fia  (alvo . 

Confutabile  . Add.  C ht.fi  puh  confutare  Segna  Mina. 
Ginn  17.  y Chi  v’è  tra’ santi  , 1!  quale  l‘  abbi»  confutata 
inai  meglio  in  tutte  e tre  quelle  forme  , ond'  t confuta- 
bile et  r 0 

Congenere.  Add.  Che  l del  medefima  genere  , Canfimilc, 
dngi  ite  tu  e . lM.  congener  , longritrm . Gr.  «fzayezir»  .Siluin. 
Alfe.  t.  e;gé.  Bel  cominciamento  adunque  ha  dato  u ^ 
proporre  un  dubbio,  che  t molto,  per  cori  dire, alla  ffP 
lira  accademia  tongcn ere  , e confacente  . 

CoNftlUT  Ina  minto.  Il  conglutinare  , Appiafinceia- 
mavì.  Ùit.iOnghitinatiu, compatito . Cr.ev)oÓK>,m< , oóftro- 
. Prof.  Fior.  6 97.  bene  è vero,  che  ec.  quello  come 
un  cof.giutinamento  , t foflenimcnto  inficine  degli  altri 
cibi,  con  quelli  volentieri  conviene,  e fi  addr.mdtic*. 

C »>  N C R F. O A »t  E n T O’.  Aggregamento  . Untene . Lut.icngiego- 
110  , uni»  Gr  aoréiptiauói  .eCi^ii . Salvia,  dife,  a,  *6.  Sicco- 
me nell'  umverfo  potè  Jl  fitico  poeta  Empedocle  , tome 
due  principi  • * - " 

gre  amento 
si  te. 

C o n e u a 0 L 1 * R E . Agguagliare  . rMf uart  . Gf.  «ri- 

vi». Sedrr.Colt.zo.  Ponendo  a rutti  una  citanucc  1.1,0  pR- 
letto  , e zappandogli,,  o vangandogli  ciafebediin  mefe,  e 
sbarbando  I erba , licchd  Cano  conguagliati  al  terreno  . 
Cqsr.u  a cl  ta>.  Agguaglio  .Pataffio  . Lat.  oftunio  . Gr. 
Salme  • Salvia,  dife.  a.  401.  Sari  ili  tanto  Valore  , che  col 
profitto  , che  da. lei  fi  trarrà  , fati  all'altra  conguaglio, e 
buon  contrappelò. 

ComiTTUz  AL  mente.  Avverò.  Per  mezzo  di  toni  retu- 
re , In  maniera  eonùlluraif . Lat.  canfedtnahter  . Gr.  aru- 
RJortÈ* ù,  . Salvim.  prof  . Tefe.  1.  519.  Non  per  n eccititi  di- 
mottfativa  , ma  per  convenienza  di  probabilità  conicttu- 
ralmentc  chiaro. 

CoMCLiuiro  . Dim.  di  Coniglio  . Bell  me.  fon.  160.  Gal- 
icttin  , conigliuzzo  , anzi' frittella  Da  darti  lei  rcccbion 
con  un  guanciale . 

Connubi  r k ato  . Add.  da  C annumerare.  Lat.  rfanfiiui^ 
Càz.  amiofiSfiohtii . Il  VocabaL nella  vote  NOCCA  .Pianta  ec. 
Conoscere.  Cengfeere  1 tordi  dagli  fiorini  li , li  melo  dal 
ptfea  , a et  fé  limili . fi  dece  in  manieri  proverò,  di  Chi 
fa  e fatta  notizia  delle  io/e,  f fati  tomo  fuo  . Vareh.  EtCol. 


CON 

78.  A coloro,  che  fono  tari,  baraiticri, 
po latori , e ec.  vogliono  o vendere  gatta  in  facce,  o cac- 
ciare un  porro  altrui  , fi  fuol  dire  , per  mot) rare  , che  le 

• trappole  , ec-  c mariolerie  loro  fooo  conofuute  , ec.  not 
couofciamo  il  melo  dal  pefco,  1 lordi  d«*li  florwriB  , ec. 

Conci  T a BOLI  IR  a . Trippa  lomandata  da  C emoflaholi. 
Lat.  erniaria . Gr.  •JiAFJi'*  i Fiuttofto  ra>p«.  8 

Conquistatrice.  Peróni,  femm.  Che  u nomi  firn . Salirne, 
dtfe.  a.  cp.  Delhi  quale  armar»  la  donna  fi  ta  d ogai  piò 
duro  cuore  , c d’ ogni  petto  conquiliatrice  . C prof.  Tefe. 
1.  i{9  & 'a  lingua  Latina  feguiva  le  armi  conquillatrici 
di  fue  lc*ioni,  ec 

Conscie  n zia.  v.  cosciENzr*. 

Consepolto  * Add.  Seppelliti.,  infume  . Lat.  confepodtui . 
Gr.  emrafdi , Salvia,  pool'.  Tefe.  1.  }7i.  Ma  quelle  per  U 
morie  di  lui  dilette , c dcfoUic  rimile  fooo,  c qua»  eoa 
lui  conlcpoltc - 

Consistente.  Che  conferva.  Lai.  Jervant . GtJmeu- 
(ar.  Salvia  profTof.  1.  151.  Non  macchiato  da'  (enfi , ai 
dalla  finn  usi»  ( C miri  iato  ) ma  conici  vaatc  in  le  quelle 
prime  comuni  dal  ciclo  infittegli  notizie  . 

Considerabilissimo  Superi  di  Confi, ierabiie  Rad. 
eanj.  1.  tip.  Tra' quali  coniiderabilifiimi  dóno  un  tumore 
invecchiato  non  dolente. 

CoNS  (UER  AT  l VO  • Add.Che  confiderà , Atto  a confidera- 
tt . Lat.eonJUrrani  . Gr.  rxrrruui . Salvia,  dife.  1.  4-  De’ 
filofoti , che  fopr*.  ogni  qucihoqc  aiditamcnte  davan  fen- 
renza,  dogmatici  perciò  detti, io  piò  venererò  femptu  gli 
lecitici , ovvero  confidcrativi  E :.qd i.Comc  per  lo  piò 
log!  tono  ette  re  qudh  tali  confidcrativi  naruralmcntc  , • 
profóndi  . •.  V J 

Cossn.L  IERI  so  . Dimin  di  Co mfiglietr.  Prof.  Pior.tS.s?j. 
L’ lnnominaio  nottm  configlienno  ci  ha  impcpilo  colle 
fue  aire  , e curiofc  dottrine  una  t)  celebre  , c numerala 

hfrfafi.aH  ce. 

Consiglierò.  Lo  fieffo  ,_  che  Configliele  . Ceerk  [troia, 
i.  4.  Ma  ecco  appunto  quà  '1  fuo  consiglierò , Che  me  lo 
lapcrrà  inlcgnarc  a covo. 

Consolanti.  Che  confala.  Lat.  tohfidant . Gr. 
iùr  . Salvia.  dtft,i.  114.  Di  quello  i qualche  finca  il  co* 
minoamcnto  , ma  il  termine  i diletto  ; non  diletto  per- 
tutboiyc,  ma  coalólanre. 

Consona  ntemcnti.  Awai.Coatordrmeiue  , In  con- 
formili . Lat.  cancardittr  . Gr.  iitamareumt . Saluta,  ehfe.  a- 
Cunivnantcmcnte  a quello  dice  Latino  in  Demo- 

Ordinare.  LoC 


nverfo  potè  il  filico  poeta  Empedocle  , et 
>; , la  difcordia  , e f amidi  , cagioni  del  < 
■ , e del  diigregamento  degli  clementi , cc. 


Const  BUTTO.  Sufi . §.  I. Per  lo  C oflruiee  , Orda 
eonrlufio  ,ordo . Gr.  v»i teyte  , giurtoflo  Lat,  orda  ■ Gr 

ConsL'  Lare.  Add.  Con  folate  , Attenente  a ton/ole  . Lat. 
confai  ari  t . Gr.  iTrrjai  . Car.  Itti.  a.  6.  t Icpaiararoeaie 
le  eohfuiRti  dalle  impelatone,  e le  latine  dalle  greche- 

Consumatissimo.  Superi.  ,<U  Confammo  -,  E figurai. 
Ptrfetnfiimo,  Pepiti  Jinto.  Lm.  abfoiuti  tomai , perfetti  fomite . 
Gr.  «tLMiuna»  . Red.  lat.  1.  444.  Afta  fua  cura  attiflc  la 
prudenza  , e la  vigilanza  oculatillima  di  due  vafentittìmi 
medici,  avvalorati  da  una  confumutiffima  efpenenza. 

ConsU  ST  ANZI  AL  IT  l'./L  AfiriUto  di  Cnfufiamtit- 
lc . Lat.  * eenlubfiantialit.il  . Gr.  èpootór»  . Segue'.  \U Un. 
Ago  fi..  6.  1.  Quello  fa  che  Citilo  fia  figliuolo  di  Dio  pez 
confi  manualità . 

Contagiosissimo.  Sopri,  di  Oemtàfi  hfo . Segner.Crifi. 
mfir.  r,  17.  19.  AH'improv  vi(ó  gli  fi  feoperfe  una  piaga 
conta^iofifuma  in  una  gimb». 

Coni  ami  v abili.  Addi  Aito  ad  tffr  contaminalo . Lai 
ientaminaiMt . Gr.  uumtiifU*ue'fiim . coir.  Lat.  ecntaminabo- 
ht.  Gr.  fimefearx  l tarali . 

Contazione  ■ U (amare  , Contamente  . Lat.  numeraria. 

Gr  ù pS9fiuait.il  VotahoL uella  tue» TOCCO,  perTaeuf^ty . 

JONTENTAlfl^  “* 

Benchi  ella  pcravi ..... 

villa  ,"é  però  a chi  dapptetto  U ragguarda  iurta  fugo  , 
luna  frutto. 

Corti  t m inule  ■ Coafinare.  Lat. conterminare . Ct-fu- 
hogi . li  Voeabol. nella  voce  CONFINARE  J.  I. 

Co  NT  1 N ENZI  a.  Omtmenue  . Lat.  cam  mencia  . Gt.»>«f«- 
mu  . Maeflrn et.  t.  50.  Dopo  il  congiungimento  «amale, 
l'uno  non  voghendo  l'altro, non  può  cc  promettere  coo- 
tioenzi»  . £ 1.  i*.  Puoi  e l'uno  de'  congiugni  innanzi,  al 
caina’c  congiugni  mento  ec.  botarli  in  cala  a perpetua  con- 
tiacazia.  • 

ConÌeaccambiato.  Add.  da  Contraccambiare  , Re- 
compenjato  . Lar.  comp en fatui  ■ Gr  ùau<y«i . Salvia. di/t. 
1 SAP-  Chi  fana  quegli , che  di  vederlo  «osi  collantemen- 
te faticare  fiupiffe.  mentre  egli  (letto  in  fua  vita  mirafle 
perpetuamente  le  lue  fioche  e con  profitto,  e con  erodi- 
lo contraccambiate  f 

CoNTR  ACCIC  AL  a R B . Fare  una  malata  contraria  M- 
f altee.  Salvfp.fro/  Te/t.  1.  ivj.  Non  fi  può  udir  ckatuc> 
fe  prima  dalla  parte  #notlra  non  fi  citila , e fc  non  fi  pro- 
voca altri  a contnccicalare. 

Co  n T R*<  c R ir  i c a . Il  ccnfurert  fiuhht  cruna,  Il  fa 
te  una  mi kb  contraria  alt  altra  . Salvia,  prof,  Tefe.  t.  1S- 

% Averci  voluto  portare  quà  ec.  aitkhe  tante  ; canttaccri- 
tichc  altrettante  ec.  . 

ConYraddistinGUERE.  Difcerntrt ,(  Contrafi f gnu  re  . 
Lat.  difimguere  , notare  . Gr.  Siuzfimr  , e»p«iS«»  . salvi», 
di/t.  1.  i&o.  Molto  accorgimento  vi  vuole  , ec.  nel  potè- 
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re  4*11»  vera  verità  cooiraddifliofucrc  la  oi*r<rhe»«*  , e 

finta,  f j.  er.  Gli  accademici  della  Croie* , la  toHerano 

ri  ' •• ; -i.i  . ,i ..  ... 
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dibattimenti . E difi.  x.  1 69.  Del  quale  «Setto 
del  «ino  re-  dottamente  Plutarco  nelle  cjiiìitiom  lìmpoiia* 
che,  o convivali  Ja  filici  ragione  ne  allessa. 


( f b)  ec  nc  icmp»  del  verbo  avere  , che  |otfi>no voler  che.  o co.  _ J 

ligmiuarc  alca  culi,  per  contraddittinguerli  da  quella,  CoNvizioso.  Add.^Htumiliofio . Lu.  lomamtimfiii  .Gt. 
come  àanno  verbo,  per  contraddilUiigucrlo  da  anno  nome,  irmittooo'  T-r  - - • f - 
' ' ‘ j u andò 


- . 's-  x-  taÙWitw  . Ttf.it.  7.44.  E'J  coraggio,  «.ha  é „ 

Aut , ed  Ae  per  cuntrJddiihngucrlo  da  ai  , cJ  « , quando  to  al  pencolo,  selli  è convitiofo  di  tuo  prò  più  ebe  «lei 
fono  parneclJc,  che  krvono  a’ itomi.  comune,  ella  ha  nome  follia. 

Comi  Mhliu-  ti  fui  aagiung-  Red.  Itti,  u 158  Mei  thè  Coomaniti  . Bcrbal.  frmm.Cbt  coopera  . Lat.  •«#. 

«lemkimi  da  V.Sig.  bccelJcntifl.awtradctlo  , tot  iena»  ri-  peratrix. Gr.  • oiròpyrcn.  prof.F  mr . 4, 176.  Non  debba  an- 
_fo!uro  ec.  coi*  rimanete  10  «luparie  ciò  che  nr  vaglia  a lotnmini. 

il»r  mio  dcbol  talento , nel -prendere  a favellar  «li  quel- 
le virtù , che  ec.  et  furono  o cagione  , © coopcratrici  di 
tanto  bentl  4 >,.#  a ■ r,v> 

...  - Ji  fi*  OMÙWg,  But.  Par.  15.  a.  CoottiiKtTB.  Add.  Ordinato, Cha  Im  cmr. immane.  Lat. 

Sceda  t la  prima  fcrittura  , ed  anco  timulazionc  , e con-  1 - *'-* 


CONTItatt  tC(KTl  . CA»  lenir. tjfd  , cbt  cnU'aWIcnt 
' 1 e 16.  Per  rovinare  quello,  « quello  co 


Salvia,  prof.  Tofr.i.  «16.  Per  ro 
me  coniraffjccliti  alla  legge.  . 
Costi hm «ciminto  . ti 


ir.  li  .'.ili  .1  • 

traila  altrui 


:nto  , come  quando  1’  uomo  ilrazicggiando  p 


Comt  R a pf  4 a e.  $•  III.  Ptr  Ttaifigmert . Lai.  talenti-  Coottii 
note.  Gr.  <f  , L«  wer  Greca  non  icrrifpamje  allo  La-  itmbr.  »j 
firn  in  fi  ohi ftt.  dt  TtAsfìtume  , rat  di  B.tuJirrijti , ed  «a 
fio»  lutti  fi  potrebbe  mfatt  «>«,£>#.  •. 

Conti  a f f a t to  a e • Imitaiure.CI'e  c-m.eiffu  , Lir.no/- 
tfiioT . Gr.  p^turùi  . Puf.  Inf.  19.  Buona  Tamia  ; quello  fi 
pub  intendere, coiti' io  fui  buono  contraffattore  di  natura. 

Con  T IkP  FI  ASK. ¥ raft  conti  aria , Modo  {oneraria  di  dire. 


rUfipafieui  . Gr.  ewmyftiit,  . Salven.  difie.  3.  il?.  Comi 
fi  mu veri  ( lo  pietra)  verte  U mondo , cc  non  dirado  par. 
quello  , né  coordinala  nella  Aia  fullanrar  * 

D 1 n allo  Npt  • Ordine  . Lat.  Ondo;  i etnei.  Mann,  Oi- 
itmtr.  19.  j.  La  particella  ptr  tra  le  perfopc  divine  non 
fieomea  inferiorità  di  pott 
Cornim 


li  polenta, mi»  lu«o  cootdmazi — 
. Oim.de  Coppia  . Salvia,  prof.  IV/ r.  1 


Ben  m’ a v veneto  , che  molti  de  1 moderni',  quali  han  'rv- 
» » legge  d'  ottava , che  fi 


dotto  

legge.,  con  comporre 


. il  lo  netto  , Che  £ 
quadernari  a coppiette  , e drtU- 

Sshin.  profi.  Tufi.  t.  196.  Egli  i tutto  a!  contrario  di  me,  Copulativo  . F.  L.  Aid.  Atto  s copulare,  Caaaimutva. 
i fai  valore  ancor  effo  , ma  per  cooAaffrafc.  _ Lat.  tonfi*  Buia  . Gr.  «vramxit . Salvia,  prof.  Teff.  >•  > 54. 

Conti  a UMOUIvto.  Rrfifknyt  di  una  tofs  sd  renai-  Ho  quella  importari infima  olfcrv  azione  imparala,  ec.  dt 

tra  . Lat.  remtut  . Gr.  àtri eoenf  Salvim.difit,  ».  « ji.  Alla  porre  il  verbo  eoli'  atMo  , o cominciando  il  periodo  , o^*- 

gravez/a  delle  quali  picmrnte  l'anima,  fa  di  meiiicre  con  dopo  la  poniccl.a  copulativa,  quanto  ec. 

cotaggiola  terza  rclìffcrc  , e al  loro  monocolo  opporre  Cmtooi  oa  iati  mo.  Superi  de  Corageiofo . Salvia,  di  fa, 
— rr^ . Rii — ^ m ~ * 1-407.  Valann  maflima  ec.  $fle,  ebe  dalle  corageiofilu- 


il  cotitra:nmonxneo  , ovvero  rdiiicnza,  d‘un  animo,,'  che 
non  s' abbatte - 


1 Catone  , piai  gloria  , inam  fiaagman  ma- 


CoNTt  amore  . Salvia,  difit.  i.  H4-  L' Unte , che  così 
Riamano  1 Greci  l'amore  , dee  uvcrcper  fratello,  c per  Con  a accio.  Peggiérai.di  Corba.  Salvia.  pref.Tefe»  tvjié. 
com;agno  1'  Ani  et  alt , ctoé  il  oontramore  , o amore  con-  Ove  gli.  uomini  non  vanno  a corgii  fichi  ) ma  beni! 
trario.  . i gucci  » e 1 cotbacti . 

C o m T a ^a  s s s o N A Ji  T E . CAe  toatragrgns  . Lat.  denotane . Co  a ni  ■•«  a . S perno  di  uva  . Seder.  Coll.  tip.  Fra  quelle, 
Gr  o^anùr  Salvia,  dife.  5.  ado.  Non  contiene  M>  fuflan-  che  li  deliderano  conlervar  ffefche,  fono  le  corbtne  , t la 
za  aluo,  che  il  precetto  dclPoffervanza  d'un  divoro  liìe*-  anione,  c a quelle  nud  cede  la  barbaroffa. 
zio  coni ratlcgn ante  il  nlpctto.  ^ CotllNO  . Sorta  di  Fico,  Salvia-prof.  Tofie.  1.  jtl.Eraa- 

BILE,  jìddj  Che  fi  puh  castra /lare  . Salvia.  vi  i verdini  , quelli  detti  carne  di  cervio  , 1 Cotbini  , ec. 


Con5i  a**T_ , , 

difie.  i.  'jo*.  L'  altre  ragioni  molli  , 


, contrai  labili . Coke 

uni  HATTAMVNT»  • eewtto.  uwi  aiierturOKnio  . Lat.  COREGGIA  N T I?  FlOlt  , thè  VO  fiato  di  coreggia  . 
contrade.  Gr.cwrefioi  . Salvia. difie.  j.8j.  Apprcllo  noi  i vate  Scifim.  40.  L'  undecimo  mete  furon  cacciati  i cordiglieri  , 
folamcntc  di  terra,  fimi  Intente  per  tenete  acqua,  dal  Gte-  e medivi  i cnrcgguuiti . 

co  prmhooi , coAtiartamentc  prochut,  cioè,  vafo  che  verta  Cono.  Per  Una  .leda  ut  tuniche,  lo  guati  involgano  il  {ita 

nelt  altro.  Lat.’  chmSgjGt.  xopiar.  Red.  Arrz.17t.Si  trovi , 


avanti  l'acqua  dal  luo  carpo  per  via  del  beccuccio. 

CbKTtAUkTtltt.  Urtar  contro  . Salvia  dific.  i . i { ».  Una 
roua,e  mal  digerita  quantità  di  colie  a^a  ruifuia  ammal- 
iate , c ebe  s'urtano,  c contraurtuo  runa  coll'altra, vie- 
ne Italia  legge , cc. 

Con  ra  liuts  TE  . che  crntrihm/cc  . Salvia,  difit.  *.466. 

Dicrro  allaoua'c  ne  vengono  e l'ecnnomiea  , c la  politi-  Coinacch 
gl,  umanilfime  facultadi  contri  bucati  alla  feiicili  delle 
cale,  c degli  dati. 

Controstomaco.  Pofla  swerbialm.  Di  mala  veglio  , 

A msLitutpo  . Lxu  ogrt  . Gr.  «imi aloe . Rrd.  leu.  1.  ipj. 

' rati  vi  zia  ' J 


egli  vi  ha  tanta  avvertinne  , e che  imbevuto 

i fiàta. ■-  — ■“*  ■ “ — I — m 


» opinione  lo  piglKtcblie  controvi 
tantu  controllomaco  , Don  conligJierei  lui  E pigliarlo 
Còmtroversista  . Autore  , thè  efiammo  tonirovtrfi* 
«I  proli  he  furava . c pn  h pth  e Intende  fuogle,  thè  trutta 
le  Udign/H  ■ Lat-  dr/ilptst.r  , drfputaior  . Segna.  Marna. 
Giugo.  9.  .;.  Figurali  , che  la  dottrina  lia  tome  una  torre 
forni  li  ma  , in  cui  puoi  foie,  che  la  glorn  di  Grillo  non 


che  nnvolti  al  lolita  erano, cune  moltiffìnu  altri 
Ir  , nelle  ire  tuniche  chiamate  corre  , n(mo  , e allaotoi- 
de.  £ iva.  Nel  cono  non  vi  eia  nè  placenta  , nè  tontc- 
dore  , lolamcmc  vi  fi  teorge vano  certe  rnatchic  bian- 
che . k 

OZNAC  GHIAIA  . CÙsUteta  ntitfi»  . Lat.  garitta  t . Gr. 
dtio,  wx<*  ■ « Poeshtl.  mila  vate  MUUCCUUU  S- 
Corno.  Per’  Berretta  Dotale  . C se.  ine  ».  184.  Con  le 
chinate  lunghe  , folte  , e crcipe  alquanto  , c con.  uno  di 

quelli  cappelli  in  capo  , che  fi  d 

losco, ed  acuto  « torto  11 


controvo.'  orti  ,e  Coronante.  Che  certa»  . fri 


ani  1.  1*4.  oon  >C 
t alquanto  , c con.  uno  di 
i dicono  andari  ; largo  di 
.come  ii  corno  del  Dogt 
gaer.  Mona. Giogo.  x6.  j.E 
liuvante  , c coronante  , o 
di  chiamarla  . 


u».  rii  fitnert , nuiuuc  , 

in  qualunque  altro  modo  a 

. Arginata 

1 t , r . . 

mente  nelle  piò  grolle,  che  fi  chiamino  coronate, 


.t  pMDCUE  _ _ 

Aggiunto  , ebe  fi  di  ad  una  fpntt  de  gal- 


Rrd.  lofi.  110.  In  quelle  gallozzole  , c partici 


de  cvidcntniimanicnrc,  che  ec. 


1 dardi  dall' creila  lua  ribelle,  come  fan  tanti  «udì-  Corporalità  ■ Aftroito  di  Corporaìf  ; Materialità  .Lat. 

fi  controvcrfiffi . tarpo) alitai  , Gt-  od  tuiurra.»  . Salvia,  dije.  *.  jj.  ìfi  ani- 

Con  TR  ove  Etere  .'C*«ra<ffvr  , Mettere  in  f tifitene,.  ma  è I’  nomo'',  la  grotta  è la  corporalità  , e la  ma- 

Lat . tonti  over  fan  . Gr.  «>»«r£rrx‘»  . Stgncr.  Mann.  Giugo.  .teria. 

* 18.  ?.  Nqn  enntrovectendo  la  fentenza  loro  di  motte  ,co-  Corredentrice.  yetbal.femm.Coopaaau  miia  r idea- 
rne gii  noi  tifi  ma  a tutti , ma  fulminandola.  vane.  Salvia,  dtfe.  ».  jtìB.  Ad  dfer  veniva  ancor  dia  no- 

CoNX»OVOLOltT*'.  IV'  ‘ 

. Lat.  mgratùfo. 
n egli  vi  1 


» luti.  , II*.  IUJII1IU.U,V<.  . JJIHU  . fl./l.  «.  JUW-  WIH  VVUC--  «»Wt  III,  1,11- 

r a' . Puffo  avterbea/m.  Malvclentieri , A tira  corredentrice . * , 

optatili  . Gr.  amori  . Rrd.  lett.  i.  ip;.  Co  R R fcGO  lUOLBTTO.  Dim. di  Ctrrrggiatlt . BfrvjOM. 
ha  santa  avvertitine  , e che  se.  lo  pt-  Oref.ti.  In  quella  guilachc  egli  fi  ntruova,  A nmctierz 
'i  ,c  tanto  con  trol  tornato  ; il  oa  “ -1-  * ' 


Superi. 


conturnaciOima  in  fermi  ra  ri- 
non  ritotniam  Tubilo 


Stgncr, 

tiri»  ri- 

agli  amuti, 


Eltcrcbbe  contmvotonti 
figlierei  lui  a pigliarlo. 

Conto  m a c. 

Prtd.  17.  4. 

pottiam  perfetta  ___  ... 

alle  sfrenataggini , alle  n valiti  i1 
Convincentissima  mente  - Avverò.  In  modo  ton- 
vimtaii/fimt  . Lat.  arébffimc  , firmi girne  . Gr.  £iiW»ai  . 
Segate.  Pred.  ■}.  6.  Perchè  fem brami  di  potere  da  quefto 
argomentare  convincentiffimamentc  cosi. 
Convincentissimo  . Superi.  Che  convince  grondi/fi- 
mummie  . Lat.  artìiUianu  , firmi  fiima  r . Gr.  fiifiaimovoe  . 
Salvi»,  difit.  i.  lai.  Ne  rende  egli  pofeia  la  ragù 
vincenti  (lima . Stgaer.  Ceift.  inflr.  i.  ìj.  4.  San  T« 

~ diro  de'maellri,  pruova  con  ragioni 


- <ès  .sii 

toma  pnr* 
emendabile 

j$p.  Or  via  

fu 'celli  no,  c non  mi  è flato  pofGbilc  trovi 


caco  col  tu 'cellino, e 
la  veruna  comgibilc. 
okroDe  nte  . Che 


prima  fi  f _ 

. _ ^ labile  . Lut.c manda hiln.  Gr. 

.Red. lett. i.zjp.  Or- VÌE  su  kjfirb,che  hw«. 

Che  corrode  . Lat.  torrodeat  .*  Gr.  òrafi pd-' 


i tutu  gli  al- 


che la  dilonctli  ec  è il  più  grave  delitto 
in,  ebe  ec.  * 

Convivali.  Add.  Simpofiea  . Lat.  eanvèvalù . Gr.  ev/t- 

voeianói  . Salvia,  prafi.  Toft.  ' — °*  r 

convivali,  che  tutti  beano 

delle  carni  eguali  , cc  f . 

luoghi  fi  fono  radunati  a frequenti  convivali  «intuite  , a 


.........  of.  1.  J7-  Perché  i fermenti  dell’utero  acqui. 

itano  una  natura  vitriolata,o  analoga  all’acqua  forte  cor- 
rodente ; quelli  poffono  edere  dati  la  cagione  ec. 
CoRROMFiTRICE.  Babai,  femm.  Che  corrompe  . Lat. 
eantrtrix  . Gr.  tmaiiprea.  Salvia,  difie.  ».  1 57.  Abbonai- 
nate  quella  li  dee,  come  corrimpitrice  della  |hù  bella,  e 
._  divina  colà,  che  poffegghiamo. 

4.  San  Tommafo,  Corseggiato  RE  . Perirai,  mafie.  Corfa'.c  . Lat.  pirata 
convinccattJTune,  Gr. 


_r .nuarrii  . Prof.  Fior.  j.  114.  Ella  fa  cc.  montate.  Ila 
per  dire,  10  furore  contro  alla  rabbia  del  TurthcAo  im- 
portuno ftuolo,  contro  al  predace,  e molcllu  corfeggimo- 
re  , c contro  a nemici  cklfcnltianefimo  . 

1 — - - ^ - *-  ciani  a . 


•fé.  t.  IJI.  Ci  fono  poi  le  leggi  Corto.  Per  Bota,  Fallilo  Jy  venire  in  ourfia  Clan 
no  del  mcdefinio  vino  . le  urti  Corto,  fi  dice  da’  medici  a decotto  , brodo  , 0 altra 

E ìeo.  In  pubblici  folennilAmi  fio  fimtlt.  thè  col  bollite  rimane  ficarfo  di  lifuore  , e carità 
. e .- 1:  — - di  ai , eie  fi  i bollito  dentro  . Rad.  tanfi.  1.41.  Ma  fc  li  tu 


i / 


c o s 

di  «k  un  decotto  cono , c (Irrito  , eoo  moha  quantità 
di  cma  bollila,  e ribultfto i io  per  me  crederci , ette  iurte 
per  ellcr  dannata.  . 

Cosi'-  ferii  intorno,  Cura.  Lai.pnpt  .emetter . Gr.V£tK#, 
iyfùt . Ci on.i’dl.  ay.  Vivendo  cc.  co’  inicili,  e (crocchie, 

r:8  fu  vite  iofioo  ai  ita  - * 

FITTOSI.  Smargiaffo 

■ Qr-  ' 

Coita-  f « 

altro  ifirum ,r . . 

tutto  il  catto  tattilmente  con  un  poco  di  lardo,  vi  fi  am- 
be co  annettere  una  nufftiu  duna  coda  di  coltello  0 di 


«t8  fu  ri»*  infine  al  t{45-  o coll-. 

SmargiafJj . Tnlu 

. U Potatoi. n*d*  voce  smargiasso. 


, Spaccone.  L 


r tacila  parte , che  imo  taglia  d/l  coltello , • di 
etto  fimi!/  . Btnv.CelL  Orrf.  48-  Avendo  nato 


cera  , 0 di  terra , o dì  palla . 

Costi  sella.  Ptatgoicita , Collimila . Lat.  clrunUt . Cr. 
ipaaoJln.il  Potabcl.  afilli  vott  mcotliua. 

Coti  ITUESTI  . C be  itfiitmfu  . U Votato!,  mila  vati 

comi*. 

Co  u 1 T Ut  1 1 Ol  . Vi  rial.  femm.  Cht  mofluuifie . Salvi*, 
/tofi  Tojt.  1.  4.4  Cosi  lembra  efler  quella  Greca  lati  vo- 
ce limpliciflima  , e primigenia  , in  cui  fptcca  come  prin- 
cipiti tua  coKituttùc  lettera  la  P,  letica  labiale. 

CoiTtl  SCINTI-  eie  crflringe  . Laf.  1 off *s  . Or.  fim^ur. 
Salti a.  difi.  a-  f}0.  Ma  più  dalla  rnalma  degli  uomini 
uiarpaton  codringenti  1 più  deboli  a mettali  in  atto  di 
difendane  , che  da  altro  originata. 

Costruttori.  Per  bai.  maft.  Che  eo fimi fer  . Lat- «»t- 
ftiuent.  Gr.  0 eimàreur.  Prof.  £1*1.4.  106.  Non  vi  avendo 
alcuno  o noi  tra  e , o flranicio  , cc.  intagliato!  di  tlampc, 
o di  gemme , coflruttor  di  molaici,  o di  ctmalli , re.  che 
non  atr.bilfe  la  conofcenia , ec. 

Cosi  umitininii.  Avvn  w 

xa  I indura  di  alt**  vitto  . lai.  bamefie , ingenue  . Or- 
tfKia  I , <tx«rptM  . 11  Vota  boi. mila  tiwr  NITTAIIIN- 
TI  f- 

Cotogno  1.0  . Ad  A.  Di  tote  gnu  , Di  [afte  fimile  a quello 
del  ici igne  . Buon.  Tane.  1.  1.  Ma  staggi  fon  bugiarde,  e 
zuccherine,  Saran  doman  cotognolc  , e forbtnc. 

Co  T T li  L A ■ ColUituU  . Im. cervia.  (jt.mixìr.  Boi.  Inf.  zj. 
t.  La  ritenitiva  , ovvero  memorativa  4 nella  cornila . £ 
Pnrg.  17.  1.  Recenti  va,  ovvero  memorativa  nella  cottala 
di  neto. 

Cov  1 1>  a n t . V.  A.  Defidcratt  . Lat . empete . Cr.  njifuli . U 
['efebei,  nella  vote  culli  AIE. 


C RI 

196.  Uno  4 nodi»  accademico  , birrario  cririchetto  t e 
feroce  anzi  ebe  no- 

Crociera.  Sì  dire  tei)  aaa  cvfiill.rzjone  . Salvia,  deft.  z. 
so».  Il  noltro  Dante  , cc-  individualmente  cfprelk  il  nu- 
mero delle  ftvLc  , ebe  quell'  alterimi"  compongono  , che 
dalla  loto  litua none , c ferma  detto  4 la  crociera  . 
Cronista  - I»  fui  aggiung.  salvi*,  dift.  *.  71.  Il  terrò 
finalmente  a (oprato  da  Ciò:  Villani  udito  cromila  di  po-  - 
ra  fede  , c uvelia  , cc.  fi  fnoj.  Volt.  1.  J71.  Come  ilice  il 
rudtro  antico  cronilta  Giovanni  Villani  ec 
CtUDRZZA.  Per  Crudeltà  . Lai.  erudelttes  . Gr.  after*  . 
Segue/.  Grifi,  infli.  1.  17.  4.  Condannato  all'  inferno  ter  la 
fu  crudezza  di  cuore  . Alar*.  Gei.  14. 18.  Che  non  u (an- 
no in  si  nobile  incurie  Crudezza,  tradimenti,  ec 
Crusca  Ti  - Ptppnnau  , Compoflmone , • tofa  fienile,  de 
tee/ ta  filetta  , 0 fitftìa  . Vonb.  Tuoi.  84.  Pare  un  cantar  di 
cieco , e tare  una  taniafernta  , o cru lirata  , cc.  in  (ottima 
una  blalitOGCoia  lunga  lunga  , lenza  lago , o (spore  alcu- 
no . £ Quando  alcuno  ec.  ha  tccnaro  alcuna  orazio- 
ne, la  quale  lia  (lata  come  il  pcfcC  jiailinaca  , cioè  tenia 
capo  , e lenta  coda , ec.  s ufa  dire  a coloro  , che  ne  di- 
mandano , ella  b tiara  una  papi»  lata  , ec.  o vero  patine- 
chiata  , o ciucata  , o Civaia  , cC. 


C U 

CU »z ss o . Pataf.  7.  Coi  ferpe  «orde  , o riceve  cubet- 
to, Luccna  teme. 

. Ayvrrb  Con  rvfiamatezia , Sta-  Cuccala  - Ntdto,  Covatetele. Car.  Mail.  fon.  io.  Qui  cantò 
* lamette  r. f ■*«-  il  gufo  , e quella  i la  cuccaia,  Ov’or  « intana  . 

Cuccuma.  Per  Setta  di  ttba  , detta  altrimenti  Curcuma  . 
I.at.  tj/fteu  m iadtcam.  Btav  CtU.Otef.ao.  Pi  glifi  tanto  zol- 
fo , quanto  gromma  di  boere  , ec.  ancora  li  piglia  per  !a, 
meti  d una  delle  dette  enrii  di  cuccuma  pefia.e  poi  tut- 
te quattro  le  dette  cofe  Ti  mgfcolaoo  inJicm*  . 
Cuccurucù*.  Vote,  ebe  mandatami  il  gallo  •,  od  ambi 
Sona  Ai  tantene.  Red.  Dii  ir.  40.  Ariaunuccw  , vaguccia  , 
bertuccia  Cantami  un  poco  c ricantami  tu  Sulla  manddl* 
la  cuccttrticìi  . E offre  fio  : Sulla  viola  la  cucczmtcù  . t 
enniA.  Ditir.  107.  La  eutcuruiù  : canzone  cori  detta  , pel* 
chè  in  erta  fi  replica  molte  vohe  la  vo«e  del  gallo,  c can- 
tandola fi  (anno  atti, e moti  fimili  a quegli  di  erto  gallo. 
Cucicelo  . Cu  fiuta  . Seder.  Colt.  68.  & piglia  un'erba 
da'  contadini  chiamata  cucicelo  , e pettinilo  per  altro  no- 
me , e ordinariamente  cufcuta  4 appellata . 

Cuc  l minto  . Cucitura  . Lat.  futura  . Gr.  fopt a . Il  Ve- 

CR  t D Z (*  Z A . MV.  Dare  ,0  Aver  crederne , vale  Dar  fé-  cobo!,  nella  vote  iMItlTUi- 

de , Preflor  fide  , Credere . Lìt.  fidim  adiutore , fiderà  fra-  Cucii  REITÀ  . V.L.  Per  Zuffa  . Lai.  cucurbita  . Gr.  noto- 


C R 


fiore  . PtuUdfio  fedamente  fidem  adbibere . 

Credibilità  - Afiratto  di  Credibile . Lai.  * credibilità!  . 
Gi.t4<kth  . Salvia,  di fi.  1.  IJ4.  E' notabile  ciò  , che  po- 
co appiedo  porta  AriQotile  per  la  credibilità  de' fogni  . 

Credito-  1-  II-  Dar  eredito  , Dar  fide  . Lat.  fidem  fff- 
fiore  Gr.  Tal  vraay  iam  èriTtKnr  . Le  voci  I M-  e Gr.  udii 
etenfpcndou*  alle  lofiane  ; e ta  di  toro  vote  fi  peti  ebbe  dire 
Lat.  fidem  babere  . Gr  mienimr. 

Cresci  uro  CCio-  Gr  off  etto , TanbiateUo  . Lat.  fubpite- 
guit , babitior  . Gr.  èróanyuc  . Buon.  Tane.  x.  4.  L è una 
Walona  rigogliofa  , Ch  6 di  latte , e di  (angue  , e mi 
s'addttbbe,  L è crefciutoccia , frcLa,  e gich^rufu. 

CeIBRASIONE.  Per  fimdn.  fi  dite  da' medili  lo  fbevtra- 
mente  di  aliane  parti  de'  fluidi  ad  tot  pi  fruenti . Red.  e onf.  1. 
5 fi.  Non  4 maraviglia  (c  convulfe  hi  glandulc  , e le  vi- 
feere  dell’  abdominc  , fi  (concerti  la  cnbrazionc  de'  fcr- 


nòdo  . Rutili.  Ap.  ito.  E direi  come  col  gonfiato  ventre 
L'idropica  cucurbita  s'ingrofli  . 

C U CUI  a 1 T 1 no  . Aggiunto  di  verme  , che  fi  trova  mgf  in- 
tifimi  degli  animala  detto  coi}  , penti  far’,  ibi  ne  patif co- 
no , mandano  ruoti  efeetmmti  /imiti  a I fi  me  della  tutta . Sem- 
bra , ebe  fi  debba  piuttofi,  dire  : Aggiunto  di  verme , ebr  fi 
trova  negl  iatefiini  degli  ammali  ; detto  còti,  per  e Bere  flrài- 
h nella Jua  figura  al  ferme  della  torta,  v.  Il  VaUiJmeri  Tom. 
I.  Con/iderauim  . ed  E f peritate  emerito  alla  getter arjoac  de 
vermi  ordinar/  del  corpo  umano  ; e Tom.  III.  Saggio  1 


•aggio  £ l fiorii 

Medica  , c Naturale  nella  vote  Cucwbitmo  . 

C U L L ( O . Sòrta  di  gafligo  , ebe  fi  dava  a parricidi  . Lat.  ad- 
ir» : Gr.  unii . Salvia,  di  fi.  1. 14}.  E quella  medefima  pe- 
na (quifira , c (ingoiare  del  cufico  , ovvero  bolgia  di  pelle 
di  bue  ; nella  quale  inficine  con  befiie  del  medefimo  co- 
fturr.e  era  il  parricida  firettamenie  insaccato , ec. 
Cumulato.  Add.  da  Cumulare  i Colmo  , Ripieno  . Lat. 
cumulala!  . Qj.tneumMi  . Bemb.lett.ì.  8-  to6.  Vi  pne- 
go  adunque  a difporvi  di  conccderlomi  così  pieno  e ai- 
molato,  che  et 

Cuochi.  XI.  Si  cui  aggmng.  Red.  Un.  t.  a 6j.  Lo  la- 

...  fci  cuocere  nel  fi»  brodo. 

a.A7£.  Servivano  quei  pubblici  luoghi  come  di  grandi  ac-  Cunil  a . Sorta  eh  ubo  , ditta  altrimenti  Origano  . Cr.  é. 
endemie  folcimi , nette  quali  1‘  ingegnosa  nazione  era  la  84.  1.  Lineano  4 caldo,  c (ceco  nei  terzo  grado  , c per 
criticalrice  , e la  giudice.,  , altro  nome  4 detto  cimila,  ed  dnoc  di  due  maniere , aoè 

C E 1 T 1 C a z 1 0 N E . Il  trincare.  Critica  . Lat.  anfora . Gr.  (alvatico , e di  medico . 
nplau  . Salvia,  di  fi.  t.  »H«.  Arte  di  (crete  critica  zioni , e Cuoiaio,  jguoiaio  , Lat-  coriaruu  . Gr.  ffvpciJ'blnt . Il  Po- 
coetefi  , predare  facile  orecchio  fi  debbe  , c docil  cuore  . cabli,  nella  voce  quota  to. 

£ prof.  Tofi.  .1.  ss-  Di  a conofcere  quanta  fcarfczzE  io  ab-  Cu  TIC  NO  lo.  Sorta  di  Fko.  Salvia,  prof.  Te  fi.  1.  jai. 

kia  rii  rririr-UTtnni  msHIrrr  . NliHa  vi  Kn  rl^rm  rial  dftlr#  fra  . -r  ni.n#.  d-'u-mìnì  n 


Cr  raaiNAZiONE  ■ hcolpamento  . Lat.  aiminatio  . Gr. 
oiriairii  . Salvia,  difi,  a.  410-  Lo  che  era  perraedb  , quan- 
do altri  giudici  mancavano  da  purgarli  dalle  oppolle  cri- 

C R I T I C A T R I C S . Per  bai.  frmin.  Che  critica . Salvia,  di  fi. 


hia  di  critica zioni  maflìccc  . 

Critichi^TO.  Dim.  di  Oitie» . Salvia,  prof.  Tofi.  1. 


Nulla  vi  bo  detto  del  dolce  fico,  ec.  niente  de' vernini, o 
cotognuoli  , da  ooi  detti  cutignoli . 
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